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MUOVO 

DIZIONARIO 

ITALIANO-FRANCESE 

COMPOSTO 

SUI   DIZIONARI   DELL'ACCADEMIA   DI  FRANCIA   E   DELLA   CRUSCA, 

ED  ARRICCHITO  DI  TUTTI  I  TERMINI  PROPRI  DELLE  SCIENZE  E  DELLE  ARTI 

dell'  abate 

FRANCESCO    D'ALBERTI    DI    VILLANOVA 

NUOVA    EDIZIONE 

NOTABILMENTE  CORRETTA,  MIGLIORATA  ED  ACCRESCIUTA 
ALLA  QUALE  VA  ANNESSO  PER  LA  PRIMA  VOLTA 

I,°   UN   TRATTATO    DELIA   PRONUNCIA   FRANCESE    E    DELLA    PRONUNCIA    ITALIANA. 
2.°    Vìi   COMPENDIO    DELLA    GRAMATICA    DELLE    DUE    LINGUE. 
3.°   LA   PRONUNCIA    SCRITTA    ACCANTO    A    CIASCUN    VOCABOLO. 
4-°   L'ACCENTO    DI    PROSODIA    SOPRA    TUTTE    LE    VOCI    ITALIANE. 

5."   NOTE    ED    OSSERVAZIONI    GRAMATICALI    SOPRA   LE    DIFFICOLTA   DELLA   LINGUA    FRANCESE. 
6.°    LA    SINONIMIA   FRANCESE    ED    ITALIANA    CON    LE     GRADAZIONI     CHE    DISTINGUONO     I    SINONLMI    FRA 
LORO,    E   LE   LORO   DIVERSE   SIGNIFICAZIONI. 
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inutili  sembrano  e  per  lo  più  nojose  alla  mag- 
gior parte  delle  persone  le  Prefazioni  de'Dizionarj; 
per  la  qual  cosa  volentieri  ci  rimarremmo  dal  farne 
veruna,  se  da  stretta  necessità  non  fossimo  a  ciò 
condotti.  Senza  dunque  dilungarci  in  preamboli  per 
far  pompa  d'ingegno,  diremo  solamente  quanto  ba- 
sti e  sia  in  acconcio  perche  altri  cavar  possa  da 
quest'  Opera  quell'  utile  che  desideriamo.  È  senza 
niun  dubbio  la  lingua  toscana  quella  lingua  che  di 
dolcezza  e  di  eleganza  non  cede  ad  alcuna  delle  lin- 
gue vive,  e  con  le  morte  più  celebri,  come  ben  disse 
Carlo  Dati,  contende  di  parità,  e  forse  aspira  alla 
maggioranza.  Questa  lingua,  illustrata  da  innumera- 
bile quantità  di  scrittori  famosissimi  che  troppo  lunga 
cosa  riuscirebbe  il  ricordare,  fu  con  incredibile  fa- 
tica e  con  somma  gloria  raccolta  in  un  celebre  Vo- 
cabolario da  colei  che,  come  disse  il  dottissimo 
insieme  ed  elegantissimo  Redi  : 

Sola  l' etrusche  voci  e  cribra  e  ajfuia 
La  gran  maestra  del  parlar  regina. 

E  questa  per  ogni  riguardo  pregevolissima  Opera, 
che  ci  appianava  il  disastroso  cammino  che  avevamo 
da  battere,  stimammo  necessario  dover  seguire,  come 
quella,  diremo  anche  noi  col  dottissimo  Compilatore 
dell'ottimo  Vocabolario  di  Torino,  in  cui  ordinata- 
mente raccolte  ed  ispiegate  trovatisi  quasi  tutte  le 
voci  italiane  usate  sì  da  quegli  scrittori  che  fabbri 
furono  del  parlare  materno,  per  servirci  delle  parole 
del  Poeta  maggiore,  come  ancora  da  quegli  i  quali 
dietro  le  gloriose  orme  di  questi  dottamente  e  giu- 


diziosamente camminando  ,  furono  da'  medesimi  Ac- 
cademici nel  loro  Vocabolario  più  fiate  citati.  Que- 
sto Vocabolario  adunque  abbiamo  anche  noi  cieca- 
mente seguito,  trascrivendo  per  lo  più  le  definizioni 
o  le  spiegazioni  medesime  de'  vocaboli  eh'  ivi  si  ri- 
trovano: tanta  è  la  stima  che  di  uomini  così  dotti 
facciamo;  e  tanta  riconoscenza  a  persone  così  bene- 
merite dell'  italiana  favella  professiamo,  che  qualora 
ci  siamo  imbattuti  in  alcune  voci  da  essi,  o  per  ispie- 
gare  un  qualche  vocabolo,  o  in  altra  qualunque  forma 
usate,  niuno  scrupolo  abbiamo  avuto  di  arricchirne 
questo  nostro  Dizionario,  giustamente  credendo  che 
assai  valevole  ragione  esser  ne  possa  la  sola  loro 
autorità. 

Una  tale  aggiunta  di  vocaboli ,  insieme  con  altri 
ricavati  dalle  Opere  di  quegli  autori  che  fanno  testo 
di  lingua  ,  speriam  noi  che  debba  render  più  accet- 
tevole questa  nostra  fatica.  E  avvegnadiochè  nell'am- 
plissima raccolta  da  noi  fatta  ne' nostri  viaggi  tro- 
vinsi  di  molte  voci  toscanissime,  tuttavia  quelle  so- 
lamente abbiamo  voluto  porre  a  registro,  le  quali 
dovevano  tener  pari  la  bilancia  tra  questo  ed  il  Di- 
zionario Francese,  che  già  abbiam  pubblicato,  e  ciò 
unicamente  per  non  frustrare  Taspettazion  di  coloro 
i  quali,  trovando  in  esso  qualche  vocabolo  corrispon- 
dente, desiderassero  averne  una  più  ampia  spiega- 
zione nella  parte  italiana  ;  anzi  ad  onta  eziandio  di 
un  tal  riguardo,  che  pur  poteva  a  un  certo  modo 
autorizzarci,  ne  abbiamo  a  bello  studio  tralasciate 
alcune,  o  perchè  alquanto  strane  ci  parevano,  o 
meno  necessarie  per  la  maggior  parte,  o  perchè  ci 
correva    alcun    dubbio    circa    la  loro    legittimità.   E 
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n  dell'anima,  e  per  dir  così,  più  rassembra  alla  musi* 
>■>  ca  ».  L'idioma  toscano  gode  di  tutte  queste  prero- 
gative dalle  quali  nascono  l'utile  insieme  e'1  dilette- 
vole, che  son  que'  pregi  singolarissimi  per  cui  una  lin- 
gua ottiene  il  vanto  sopra  dell'altre.  E  il  vero,  sebbene 
sembri,  per  esempio,  che  in  alcuni  modi  poco  o  niun 
divariò  passi  tra  alcune  di  queste  voci,  Diletto,  Con- 
tento, Gioja,  Piacere,  Gusto,  Giocondità,  Giubilo,  al- 
legrezza, Letizia,  Esultazione,  Consolazione,  Soddisja- 
zionej  tuttavia  se  vogliamo  attentamente  considerarle, 
si  riconoscerà  che  il  Diletto  nasce  dalla  presenza  di 
cosa  gradevole  goduta  da' sensi,  il  Contento  da  un  sen- 
timento interiore  del  cuore  in  cui  l'anima  si  soddisfa 
e  si  appaga;  la  Gioja  è  una  dimostrazione  del  conlento 
per  via  di  segni  esteriori  ;  il  Piacere  è  appagamento  del- 
l'animo,  o  per  dir  meglio,  quiete  dell'appetito  nata  da 
occasione  di  bene  presente;  il  Gusto  è  una  sensazione 
gradevole  procedente  dai  Piacere;  la  Giocondità  è  nelle 
cose  esteriori,  le  quali  ricreano;  il  Giubilo  proviene  dal- 
l'allegrezza, ed  ha  il  suo  primo  movimento  nell'animo 
il  quale  uscendo  nel  volto,  e  dilatandosi  nella  faccia,  si 
chiama  Letizia;  che  se  poi  si  sparga  per  tutto  il  corpo  e 
lo  muova,  chiamasi  Esultazione;  la  Consolazione  è  più 
tranquilla  e  meno  apparente,  come  quella  che  nasce  dal 
Contento  che  provasi  nel  veder  cessato  qualche  tra- 
vaglio; la  Soddisfazione  sembra  appartenente  più  da 
vicino  alle  passioni  ben  regolate,  allorché  trovansi 
in  uno  stato  di  quiete  e  di  calma  dopo  il  godi- 
mento. Il  diletto  che  provasi  nel  vedere  un  og- 
getto amabile,  nell'  udire  un  bellissimo  concerto  non 
basta  sempre  a  renderci  la  pace  del  cuore  che  si  è 
perduta:  il  solo  contento  dell'  anima  si  è  quello  che 


il  rende  tranquillo:  può  l'uomo  durar  lungamente 
in  tale  stalo,  senza  che  ne  apparisca  alcun  segno 
di  gioja  sul  di  lui  volto ,  e  senza  che  i  piaceri  gli 
porgano  maggior  gusto  di  quello  eh'  egli  prova  nel 
suo  interiore.  La  giocondità  del  canto,  Y  allegrezza 
che  regna  nelle  feste  degli  amici,  la  letizia  che  si 
scorge  in  essi,  non  sono  sempre  capaci  a  muoverlo 
ad  esultazione  ;  la  soddisfazione  di  cui  si  lusingava 
nel  veder  riusciti  a  buon  termine  i  suoi  progetti , 
non  è  più  capace  a  muoverlo  a  tentare  altre  imprese; 
la  sola  sua  consolazione  consiste  nel  vedersi  disim- 
pegnato da  tutto  ciò  che  poteva  farlo  mal  capitare. 
Venendo  ora  ad  un  termine,  per  non  islancar  di 
soverchio  il  benigno  leltore ,  diremo  che  ad  onta, 
dell'  incredibil  fatica  da  noi  durata  per  ridurre  que- 
st'  Opera  a  quel  seguo  a  cui  1'  abbiamo  condotta  , 
non  ci  lusinghiamo  però  di  essere  giunti  a  renderla 
assolutamente  perfetta.  Infiniti  sono  gli  ostacoli  che 
s'incontrano  ad  ogni  passo  per  arrivar  al  buono, 
non  che  al  perfetto;  ma  se  noi  dal  canto  nostro 
non  abbiamo  risparmiato  ne  spese  né  sudori  per  in- 
contrare il  gradimento  del  Pubblico ,  ragion  vuole 
che  in  contraccambio  si  comportino  con  piacevole 
sofferenza  quegli  errori  in  cui  possiamo  essere  incorsi: 
onde  speriamo  che  prima  di  dar  taccia  d'  errore  a 
checchessia,  misurerà  ciascuno  le  proprie  forze,  con- 
sulterà con  attenzione  ambe  le  parti  di  quest'  Opera, 
e  insieme  quelle  di  cui  ci  siamo  serviti  a  formarla; 
e  noi  allora ,  non  che  slimarci  offesi  di  un  non 
precipitato  giudizio,  ci  farem  pregio  di  mostrarne 
la  dovuta  riconoscenza,  tosto  che  potremo  averne 
opportuna  la  congiuntura. 


INDICI 

DEGLI  AUTORI  E  LORO  OPERE  DA  CUI  SI  TRASSERO  LE  VOCI  ADOTTATE  IN  QUESTO  VOCABOLARIO. 


AUTORI  CITATI  NEL  GRAN  VOCABOLARIO  DELLA 
CRUSCA  ,  COILE  ABBRBV1ATURE  ONDE  SONO 
INDICATI.,  TRATTI  DALLA  TAVOLA  POSTA  IN 
FINE  DEL  MEDESIMO  VOCABOLARIO  ULTIMA- 
MENTE   STAMPATO. 

A 

Ag.  Pan.,  Agn.  Pand.  Agnolo  PandolGni  ,  o 
sia  Trattato  del  governo  della  famiglia.  Citasi  il 
testo  a  penna,  ed  alcuna  volta  l'impressione  fatta 
in  Firenze  pe'7rtr tini  e  Franchi,  l'anno  1734  in  4. 
Alam.  Avarcli.  Gir.  Colt.  Pocs.  Bim.  Eleg. 
Di  Luigi  Alamanni  molte  sono  le  Opere,  cioè: 
l'Avarehide,  Poema;  si  cita  1'  edizione  dei 
Giunti  di  Firenze  del  1570  in  4-  Girone  il  Cor- 
tese., Poema  ;  si  cita  Y  edizione  di  Parigi  del 
i548  in  4-  Coltivazione;  si  allega  1' edizione  di 
Parigi  fatta  da  Roberto  Stefano  nel  1 546  in  4- 
Opere  Toscane  ,  o  sia  Poesie  o  Rime  raccolte 
in  due  volumi  ,  e  stampate  in  Venezia  per  gli 
Eredi  di  Lucantonio  Giunta  nei  i54ain  8.  Per 
1'  Elegie  nelle  passate  impressioni  servissi  d'un 
testo  a  penna. 

Allier.  Allertali.  Volgarizzamento  de'tre  Trat- 
tali di  Albertano  Giudice  da  Brescia;  si  cita  l'e- 
dizione emendata  da  Bastiano  de'  Eossi ,  detto 
l'Inferigno,  fatta  in  Firenze  Tanno  1610  in  4- 
Ne1  luoghi  dubbj  però  s'  è  avuto  ricorso  ad  un 
testo  a   penna. 

Alf.  Paz.  o  Alf.  Pazz.  Bim.  Buri.  Rime  bur- 
lesche di  Alfonso  de'  Pazzi.  Si  è  quasi  sem- 
pre citata  l'edizione  fatta  di  queste  l'anno  1723 
nel  terzo  volume  delle  Rime  burlesche  del  Ber- 
ni, e  di  altri  Autori. 

Alleg.,  Met.,  Alleg.  Melarti.  Allegar.  Metamorf. 
Allegorie  sopra  le  Metamorfosi  d'Ovidio.  MS. 

Ali.,  o  Allegr.,  o  Allegr.  Bim.  Lettere  e  Rime 
d'  Alessandro  Allegri,  stampate  in  diversi  luoghi 
e  tempi. 

Amb.  Ber.  ,  o  Ambr.  Berti.  Cqf.  o  Cofan. 
Fur.  o  Furt.  Commedie  di  Francesco  d'Ambra, 
e  sono:  i  Bernardi,  stampata  in  Firenze  presso 
i  Giunti  nel  1 504.  La  Cofanaria  ,  stampata  dai 
Giunti  in  Firenze  nel  1  5q3  in  8.  11  Furto. 
Nella  passata  impressione  si  citò  1'  edizione  di 
Venezia  del  1567  in  8  ;  ma  nell*  ultima  alle- 
gossi  per  lo  più  la  stampata  in  Firenze  da'  Giunti 
nel  i564  in  8,  come  la  più  corretta. 

Am.  An.  Amm.  Ant.  Ammaestramenti  degli 
Antichi ,  raccolti  e  volgarizzati  da  Fra  Barto- 
lomeo da  San  Concordio.  Si  cita  la  ristampa 
fattane  in  Firenze  del  1661  in  1  •>,  riveduta  e  cor- 
retta dall'aiate  Francesco  Ridolfi  ,  ed  alcuna 
volta  ancora  quella  fatta  nel  1734  in  4  da  Do- 
menico Maria  M  anni  in  Firenze. 

Am.  S.  Pad.  Amm.  S.  Padr.  Amm.  SS.  Padr. 
Ammaestramenti  de'  Santi  Padri.  MS. 

Annot.  Deput.  73.  Annotazioni  de'  Deputati 
sopra  '1  Decamerone.    V.  Deput.  Decam. 

Ann.  Van.  Annot.  Vang.  Annotazioni  sopra 
gli  Evangeli.  MS. 

Ant.  Alam.  o  Bim.  Ant.  Alam.  o  Stanz.  e 
Stanz.  Beccaf.  Rime  alla  Burchiellesca  d'Antonio 
Alamanni,  stampate  in  Firenze  peJ  Giunti,  l'anno 
1  552- 1 508,  dietro  alle  Bime  elei  Burchiello.  La 
Stanza  del  medesimo  sopra  Y  Etimologia  del 
Beccafico.,  stampata  nel  terzo  volume  delle  Opere 
burlesche  del  Berni,  e  di  altri  Autori. 

Arcad.  Santi.  Arcad.  Sannaz.  Arcadia  del 
Sannazzaro.    V.  Sannaz.  Arcad. 

Arid.  Aridosio.  V.  Loren.  Med.  Arid. 

Ar.  Fur.  Arias.  Fur.  Arios.  cinq.  Cant.  o 
5.  Cant.Ar.  Sat.  Arios.  Fur.  Arios.  Bim.  Ar.  Bini. 
Arios.  Cas.  o  Cassar.,  Len.,  Neg.,  Supp.  Opere 
VOL.    Il 


di  Lodovico  Ariosto  ,  e  sono  :  L' Orlando  Fu- 
rioso ,  Poema  eroico.  Si  citano  le  migliori  edi- 
zioni ,  e  più  frequentemente  quella  del  Val- 
grisio  fatta  in  Venezia  nel  i6o3  in  4-  I  cinque 
Canti ,  i  quali  seguono  la  materia  del  Furioso. 
Le  Satire.  Si  citano  le  migliori  edizioni.  Le  Rime. 
Si  allega  l'edizione  di  Venezia  del  i55a  in  8. 
Le  commedie  quattro,  cioè  la  Cassarla.,  la  Lena, 
il  Negromante  ed  i  Suppositi.  Alcune  sono  in 
verso  ed  in  prosa.  In  ambedue  le  forme  sono 
citate ,  ma  più  frequentemente  quelle  in  verso, 
e  dell'  impressione  per  lo  più  del  1724  in  8. 
sotto  la  data  di  Firenze. 

Arrigh.  Arrighetto,  o  sia  volgarizzamento  d'un 
Trattato  dell'  avversità  della  fortuna  d'  Arrigo 
da  Settimello.  Neil'  ultima  impressione  vien  ci- 
tata l'edizione  fatta  da  Domenico  Maria  Manni 
in  Firenze  nel  1730  in  4- 

Art.  Vclr.  Ner.  Arte  Vetraria  di  Antonio  Neri, 
stampata  in  Firenze  ve' Giunti  nel   1612    in  4- 

Alt.  Apost.  Volgarizzamento  di  alcune  cose 
degli  Atti  degli  Apostoli.  V.  Lib.  Op.  Div. 

B 

Bari.  Ben.  Bartol.  Ben.  Bim.  Rime  di  Barto- 
lommco  del  Bene. 

Bell.  Man.  o  Bell.  Man.  Bim.  Ant.  Rime  di 
Giusto  de'  Conti  da  Valmontone,  intitolate  Bel- 
lamano.  Nella  presente  impressione ,  oltre  la 
stampa  fatta  fare  in  Parigi  l'anno  1 5g5  da  Ja- 
copo Corbinelli ,  si  è  adoperata  anche  la  ri- 
stampa fattane  in  Firenze  da'Guiducci  e  Fran- 
chi nel    1715  in  8. 

Belline,  Son.,  Bim.,  Canz.,  Cap.,  Scst.  Sonet- 
ti,  Canzoni  ,  Capitoli,  Sestine  ed  altre  Rime 
di  Bernardo  Bcllineioni.  Si  cita  l' impressione 
fatta  in  Milano  l'anno  i4q3  in  4  j  corretta  di 
mano  del  Senator  Filippo  Pandolfini. 

Beitib.  Asol.  Lclt.  Pr.  o  Pros.  Bim.  Stanz.  St. 
o  Stor.  Opere  del  Cardinal  Pietro  Bembo,  cioè 
Asolani.  Si  cita  la  stampa  fatta  in  Venezia  nel 
i53o  in  4  Per  Giovannantonio  e  Fratelli  da 
Sabbio.  Lettere  volgari.  Adoprasi  nella  presente 
edizione  la  stampa  fatta  in  Venezia  nel  1775 
in  8.  Prose  intorno  alla  volgar  lingua.  In  que- 
sta ediz'one  si  cita  la  stampa  del  1 5^9  in  4 
fatta  dal  Torrentino.  Rime  ,  cioè  ,  Sonetti  , 
Canzoni ,  Madrigali  ,  Capitoli  e  Stanze.  Si  ci- 
tano in  questa  edizione  le  stampate  dal  Giolito 
del  1064  in  12.  Volgarizzamento  della  Storia  La- 
tina di  Venezia,  stampata  in  Venezia  nel  1 552  in  4- 

Bene.  Ras.  V.  Volg.  Bas. 

Benv.  Celi.  Ore/.  ,  Vit.  Opere  di  Benvenuto 
Cellini  ,  cioè  ,  due  Trattati  della  Oreficerìa  e 
della  Scultura,  stampati  in  Firenze  nel  1731  in  4- 
Vita  sua  scritta  da  sé  medesimo.  MS. 

Beni.  Ori.,  Bim.  Cat.  o  Catr.  Mogliaz.  Opere 
di  Francesco  Berni,  cioè,  Orlando  innamorato, 
Poema  rifatto.  Si  cita  la  stampa  di  Venezia  per 
gli  Eredi  di  Lucantonio  Giunta  nei  1 544  e  '545 
in  4  >  e  quella  che  ha  la  data  di  Firenze  ,  ed 
è  impressa  nel  1725  in  4-  Rime  burlesche.  Si 
allega  la  Raccolta  stampata  in  due  parti  in  Fi- 
renze nel  1548  e  1 555  in  8,  e  quella  ancora 
stampata  nel  1723  in  tre  volumi  in  8,  colla  data, 
parte  di  Londra  e  parte  di  Firenze.  Catrina  , 
atto  scenico  rusticale,  e  '1  Mogliazzo  trasmesso 
pure  in  versi.  Nella  presente  impressione  si  cita 
la  stampa  di  Napoli. 

Bert.  Bim.  Canz.  Son.  Rime  burlesche  di  Ro- 
molo Bertini.  In  questa  impressione  si  citano  le 
stampe  nel  terzo  volume  delle  Opere  burlesche 
del  Berni. 

Bib.  e  Bibl.  Bed.  Volgarizzamento  della  Bib- 
bia ,  MS.  del  Redi. 


Bin d.  Bon.  B.  A.  Rime  antiche  di  Bindo  Bonichi 
stampate  in  Roma  dal  Grignani  nel  161 4  in  foglio. 

Bocc.Proem.Intr.  Introd.  g.  nov.  Canz.  Conci. 
o  Conclus.  Amet.  Amor.  Vis.  o  Am.  Vis.  Com. 
Dant. ,  o  sopr.  Dani.  Fiamm.  Filoc.  Filoslr. 
Labcr.  o  Lab.  Leu.  Ninf.  Fies,  o  Fiesol.  Teseid. 
Testami,  o  Test.  Vii.  Dant.  Opere  di  Giovanni 
Boccaccio  ,  cioè  Decamerone  ;  si  cita  il  proe- 
mio ,  1'  introduzione  ,  il  principio  e  '1  fine  di 
ciascuna  giornata  ,  le  novelle  ,  le  canzoni  e  la 
conclusione  della  stampa  di  Firenze  de'  Giurili 
nel  1687;  alcuna  volta  si  è  usata  1' edizioue  di 
Amsterdam  nel  17 18  in  due  volumi  in  8,  e  al- 
cuna volta  il  testo  Manelli.  Ameto.  E  stata  ci- 
tata 1'  edizione  di  Firenze  per  gli  Eredi  di  Fi-, 
lippo  Giunti  l'anno  i52i.  Amorosa  visione.  Nella 
presente  edizioue  si  è  adoperata  la  stampata  da 
Giolito  in  Venezia  nel  i558,  e  alcuna  volta  si 
è  ricorso  ad  un  testo  a  penna.  Comento  sopra 
i  primi  sedici  Capitoli  dell'  Inferno  di  Dante. 
Si  è  usato  un  testo  a  penna  ,  e  1'  edizione  del 
1724  in  due  tomi  in  8,  colla  data  di  Firenze. 
Fiammetta.  Si  citano  le  stampe  ora  di  Filippo 
Giunti  del  1 5g4  in  8,  ora  di  Bernardo  Giunti 
del  1 533  in  8,  ed  ora  i  testi  a  penna.  Filocopo. 
Si  adoprano  le  stampe  di  Firenze  di  Filippa 
Giunti  del  i5g4  in  8  ,  ed  i  testi  a  penna.  Fi- 
lostrato ,  MS.  X.  Laberinto  d'  amore  ,  o  sia  il 
Corbaccio.  Si  cita  1'  edizione  di  Firenze  per 
Filippo  Giunti  Y  anno  1 5g4  in  8,  e  talora  si  è 
ricorso  al  MS.  Manelli.  Lettere.  Nella  presenta 
impressione  si  è  citata  la  stampa  di  Firenze  dei 
Tartini  e  Franchi  del  1723  in  4-  Ninfale  Fie- 
solano.  MS.  Teseide.  MS.  X.  Testamento.  Si  cita 
lo  stampato  l'anno  1 573  da'  Giunti  dietro  al 
proemio  delle  annotazioni  de'Depulati.  Vita  di 
Dante  Alighieri.  Si  cita  l'edizione  fatta  dal  Sar- 
maiclli  in  Firenze  1'  anno  1576  in  8  ,  e  quella 
ancora  fatta  àa'Tartini  e  Franchi  nel  1723  in  4- 

Boez.  Volgarizzamento  della  Consolazione  Fi- 
losofica di  Boezio.  Nelle  altre  impressioni  ser- 
vissi d'  un  testo  a  penna.,  in  questa  alcuna  volta 
della  stampa  del  1735  fatta  in  Firenze  da  Do- 
menico Maria  Manni  in  4- 

Boez.   Varch.  V.  Varchi  Boez. 

Borg.  Orig.  Fir.  Fies.  Tose.  Colon.  Boni. 
Col.  Lai  Col.  Mil.  Fast.  Arm.  Mon.  Fir.  disf. 
Fir.  ried.  Fir.  lib.  Vesc.  Fior.  ,  Alb.  Fani. 
Fior,  o  Disc.  Alb.  Tamigi.  Fior.  Opere  ,  o  sia 
Discorsi  di  Monsignor  Vincenzo  Borghini.,  stam- 
pati 1'  anno  1 583  in  due  volumi  in  4  pei  Giunti, 
e  sono  dell'  origine  della  Città  di  Firenze.  Della 
Città  di  Fiesole.  Della  Toscana  ,  e  sue  Città. 
De'  Municipj  e  delle  Colonie  Romane.  Delle  Co- 
lonie Latine.  Delle  Colonie  militari.  Dei  Fasti 
Romani ,  e  del  modo  di  citare  gli  anni.  Delle 
Arme  delle  famiglie  Fiorentine.  Della  Moneta 
Fiorentina.  Se  Firenze  fu  spianata  da  Aitila,  e 
riedificata  da  Carlo  Magno.  Se  Firenze  ricuperò 
la  libertà  da  Ridolfo  Imperatore.  Trattato  della 
Chiesa  e  de' Vescovi  Fiorentini.  Discorso  del 
modo  di  fare  gli  alberi  delle  famiglie  Fioren- 
tine. Di  questo  Discorso  ,  eh'  è  slampato  a 
parte  ,  si  cita  l'edizione  de'  Giunti  di  Firenze 
nel   1602  in    4- 

Borg.  Bip.  o  Bipos.  Il  Riposo  di  Raffaello 
Borgini.  Si  cita  lo  stampato  in  Firenze  per 
Giorgio  Marescollo  nel  1 584  in  8  ,  e  più  fre- 
quentemente lo  stampato  da  Nestunus  e  Mo- 
lière in  4   ncl  '  ?3o. 

Bronz.  Bini.  Buri.  Rime  Burlesche  di  Agnolo  e. 
di  Cristoforo  Allori,  Pittori,  detti  i  Bronzini.  Si  al- 
lega la  Raccolta  delle  opere  burlesche,  stampata  dai 
Giuntila  due  tomi,  e  l'ultima  in  tre  tomi  del  1  723. 

Brun.  Lat.  Tesar.    Tesortt.    FavoLl.    Penh. 
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Pat.  o  Pataf.  Reti,  o  Rcttor.  Opere  di  Ser 
Brunetto  Latini ,  cioè  Tesoro  volgarizzato  da 
Bono  Giamboni.  Si  cita  la  stampa  di  Marchio 
Sessa  in  Vinegia  del  1 533  in  8  ,  ma  si  sono 
consultati  alcuni  testi  a  penna.  Tesorctto  ,  o 
Favolello  o  Favolctto.  Testo  a  penna ,  ed  in 
questa  impressione  alcuna  volta  si  è  adoperata 
l'edizione  del  Grigliarli  in  Roma  del  1642  in 
foglio.  Trattato  della  Penitenza,  ch'è  una  parte 
del  Tcsoretto.  Pataffio.  MSS.  Volgarizzamento 
della  Rcttorica  di  Marco  Tullio.  Di  questa,  oltre 
i  testi  a  penna,  citasi  ancora  la  stampata  nel 
)  734  in  4  in  Firenze  da  Domenico  Maria  Marini. 

Buon,  o  Buonar.  Rim.  Rime  di  Michelangelo 
Buonarroti  il  vecchio.  Si  cita  l'esemplare  stam- 
pato da'  Giunti  in  Firenze  1'  anno  1625  ,  e  la 
ristampa  fattane  in  8  da  Domenico  Maria  Marini 
nel  1 726  in  Firenze. 

Buonar.  o  Buon.  Fier.  Tane.  Cical.  Opere 
di  Michelangelo  Buonarroti  il  giovine.  La  Fiera, 
commedia  ,  e  la  Tancia  ,  commedia  rusticale. 
Si  cita  più  frequentemente  1'  impressione  fatta 
di'  Tartini  e  Franchi  in  Firenze  1'  anno  1726 
in  foglio.  Cicalate  impresse  nel  tomo  primo  della 
parte  terza  della  Raccolta  di  Prose  Fiorentine, 
stampato  in  Firenze  pe'  Tardili  e  Franchi  nel  1723. 

Burchicl.  o  Burch.  Son.  Bat.  Alb.  Son.  M. 
Anselni.  Son.  M.  Nie.  Son.  M.  Ros.  Sonetti 
del  Burchiello  ,  ed  altri  mandati  al  medesimo 
da  Messer  Battisla  Alberti  ,  Messer  Anselmo, 
Messer  Nicolò,  Messer  Rosello  d'Arezzo.  Si  cita 
l'edizione  de' Giunti  di  Firenze  del   i552  in  8. 

But.  e  But.  Inf  Purg.  Parad.  Cemento,  ov- 
vero lettere  di  Francesco  da  Buti  sopra  il  Poema 
di  Dante.  MS. 

c 

Cari.  Cam.  o  Carnose.  Libro  di  Canzoni  , 
comunemente  detti  Canti  carnascialeschi,  stam- 
pato in  Firenze  Panno  i55g  in  8  per  Lorenzo 
Torrenlino. 

Cap.  C.  Discipl.  Capitoli  della  Compagnia 
de'  Disciplinanti.  MS. 

Cap.  Imp.  o  Impr.  Capitoli  della  Compagnia 
della  Madonna  dell'Impruneta.  Testo  a  penna. 

Carlo  Fior.  Considerazioni  di  Carlo  Fioretti 
da  Vernio.  Si  cita  la  stampa  di  Firenze  del 
Padovani  nel  i586  in  8,  e  de' Tortini  e  Franchi 
nella  raccolta  delle  opere  di  Torquato  Tasso  in 
sei  volumi  in  foglio  del   1724. 

Car.  Lett.  Car.  Mat.  o  Mattac.  Lettere  fa- 
miliari del  Commendatore  Annibal  Caro  ,  e 
dieci  Sonetti  burleschi  ,  appellati  Mattaccini. 
Di  quelle  si  cita  la  stampa  de'  Giunti  di  Ve- 
nezia in  4  del  i58i,  ed  in  questa  impressione 
ancor  quella  di  Padova  in  8  del  1  725;  di  questi 
la  stampa  di  Parma  del   1 558  in  4- 

Cas.  Rim.  Oraz.  Galat.  Vf  Coni.  Leti.  In- 
struz.  Card.  Caraf.  Rim.  buri.  Opere  di  Mon- 
signor Giovanni  della  Casa ,  cioè  Rime.  Ora- 
zioni. Il  Galateo.  Trattato  degli  Ufficj  comuni. 
Lettere.  Instruzione  al  Cardinal  Caraffa.  Rime 
burlesche.  Si  cita  di  tutte  le  Opere,  eccettuando 
l'Orazione  della  Lega,  ch'è  nelle  Prose  Fioren- 
tine, e  le  Rime  burlesche,  che  sono  nella  Rac- 
colta di  tali  Rime  ,  la  stampa  di  Firenze  per 
Giuseppe  Marmi  l'anno  1707  in  tre  volumi  in  4- 

Cavale.  Discipl.  Spir.  o  Spirit.  Fruii.  Ling. 
Med.  Cuor.  Tratt.  Penit.  Pungil.  Speech.  Croc. 
Trait.  Pazienz.  Tratt.  Viz.  e  Viri.  Slolliz.  Di- 
sciplina Spirituale.  Trattato  de'frutti  della  lin- 
gua. Medicina  del  cuore.  Trattato  della  peni- 
tenza. Pungilingua.  Specchio  della  Croce.  Trat- 
tato della  pazienza.  Trattato  de'  vizj  e  delle 
virtù.  Trattato  delle  trenta  stoltizie  dell'  Uomo 
di  Fra  Domenico  Cavalca.  Si  citano  per  lo  più 
i  testi  a  penna. 

Cecch.  Dot.  Mogi.  Corred.  Sliav.  Dona.  In- 


cant.  Spirit.  Dissim.  Servig.  Esali.  Croc.  Pro- 
verò. Commedie  di  Giovammaria  Cecchi  :  cioè,  la 
Dote.  La  Moglie.  11  Corredo.  La  Stiava.  Il  Don- 
zello. Gl'Incantesimi.  Lo  Spirito.  I  Dissimili.  11 
Servigialc.  L'Esaltazione  della  Croce.  Delle  prime 
sette  si  cita  la  stampa  di  Bernardo  Giunti  di  Ve- 
nezia nel  1 585  in  8,  talvolta  si  è  citalo  l'edizione 
del  Giolito  in  Venezia  del  i55o  in  8.  Del  Ser- 
vigiale  si  cita  l'edizione  de' Giunti  di  Firenze 
del  1 56 1  in  8,  e  dell'Esaltazione  della  Croce, 
la  stampa  del  Sarrnatelli  del  i5g2  in  8.  La 
raccolta  ,  ed  esplicazione  de'  Proverbj. 

Angiul.  Son.  a  Dan.  Sonetti  contro  Dante  di 
Cecco  Angiulicri.  MS. 

Chiabr.  Rim.  o  Pocs.  Rime  o  Poesie  diverse 
di  Gabriello  Chiabrcra.  Si  citano  le  più  corrette 
edizioni. 

Ciri.  Rim.  Ani.  Son.  Sonetti  e  altre  Rime  an- 
tiche di  Messer  Cino  da  Pistoja.  Si  cita  la  stam- 
pa del   i55o  in  8. 

Ciriff.  Calv.  S.  o  Strad.  e  Ciriff.  Calv.  Ci- 
rillo Calvaneo,  e  'l  Povero  avveduto.  Romanzo 
in  prosa ,  MS.  dello  Stradino.  Il  medesimo  in 
ottava  rima.  Si  cita  ,  oltre  un  testo  a  penna  , 
l'edizione  di  Venezia  del  1 535  in  4  >  e  dei 
Giunti  di   Firenze  del   1572  in  4- 

Chir.  M.  Gugliel.  Piac.  Chirur.  M.  Guglielm. 
Volgarizzamento  d'un  Trattato  di  Chirurgia  o  Ci- 
rurgia  di  Maestro  Guglielmo  da  Piacenza.  MS. 
Col.  Ab.  Is.  o  Isac.  Volgarizzamento  della 
Collazione  dell'  Abate  Isac  ,  stampato  da'  Tor- 
tini e  Franchi  nel  1720  in  4  in  Firenze.  Nelle 
passate  edizioni  si  citò  un  testo   a  penna. 

Coll.  S.  o  SS.  Pad.  Volgarizzamento  della 
Collazione  de' Santi  Padri.  MS. 

Coni,  o  Com.  Dani.  Comento  o  sia  Cementa- 
tori di  Dante.  MS. 

Com.  Ovvid.  o  Com.  Ovvid.  Pit.  Volgarizza- 
mento di  alcuna  spiegazione  o  Comento  sopra 
le  Pistole  di  Ovidio.  Testo  a  penna. 

Comp.  Mantel.  Compagnia  del  Mantellaccio  , 
Poesia  burlesca.  Si  cita  ora  la  stampa  de'  Giunti 
in  Firenze  del  i568,e  ora  l'altra  di  Firenze  del  1572. 
Copp.  Rim.  Buri.  Copp.  Canz.  Galt.  Rime 
burlesche  di  Francesco  Coppetta  stampate  dai 
Giunti  nel  secondo  volume  delle  Opere  bur- 
lesche del  1 555  in  8.  Tra  queste  é  la  Canzone 
della  perdita  della  sua  gatta. 

Cortig.  Castigl.  Il  Cortigiano  del  Conte  Bai- 

dassare   Castiglione.  Si  è  seguitata  l'impressione 

d'Aldo,  e  talvolta  quella  del  Giolito  del  1 55p,  in  8. 

Cose.  S.  Bern.  Volgarizzamento  d'un  Trattato 

della  coscienza  di  S.   Bernardo.  MS. 

Creaz.  Mond.  Volgarizzamento  d'un  Trattato 
della  Creazione  del  Mondo  MS. 

Cr.  o  Cresc.  Volgarizzamento  del  Trattato 
dell'  Agricoltura  di  Pietro  de'  Cresccnzi.  Oltre 
l'edizione  di  Cosimo  Giunti  in  Firenze  del  i6o5 
in  4  ,  si  sono  consultati  due  ottimi   MS. 

Cronichct.  d'  Amar,  o  d'Amarci.  Cronichetta 
trascritta  da  Amaretto  Mannelli  ,  stampata  con 
altre  antiche  scritture  da  Domenico  Maria  Marmi 
nel   1735  in  Firenze  in  4- 

Cr-on.  Mor.  o  Morel.  Cronica  di  Giovanni 
Morelli  ,  stampata  da'  Tortini  e  Franchi  in 
Firenze  del   17 18  in  4- 

Cron.  Veli.  Cronica  di  Donato  Velluti,  stam- 
pata in  Firenze  da  Domenico  Maria  Marmi 
nel  1 73 1  in  4- 

Crusc.  Slacc.  Stacciata  prima  della  Crusca 
stampata  in  Firenze  del  1 584  in  8  ,  e  ristam- 
pata da'  Tortini  e  Franchi  nel  tomo  V.  delle 
Opere  del  Tasso  nel  1 724  in  foglio. 

Curz.  Marignoll.  o  Marign.  Rim.  burles. 
Poesie  o  Rime  burlesche  di  Curzio  Marignolli.  MS. 
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Dani.    Inf.    Purg.  Parad.   Corw.    o    Conviv. 


Vit.  nuov.  Canz.  Rim.  Opere  di  Dante  Alighieri: 
cioè ,  Poema  o  Commedia  divisa  in  tre  parti  , 
dette  Inferno,  Purgatorio,  Paradiso.  Si  cita  la 
stampa  di  Firenze  di  Domenico  Manzoni  del 
i5g5  in  8,  e  di  Giuseppe  Cornino  in  Padova 
del  1727  in  tre  tomi  in  8.  Convivio  stampato 
dal  Sesso  in  Venezia  nel  i53i  ,  ed  in  Firenae 
da'  Tortini,  e  stampa  del  Sarrnatelli  di  Firenze 
nel  1576  in  8  ,  e  da'  Tortini  e  Franchi  1723 
in  4-  Canzoni  e  altre  rime.  Si  citano  le  stampe 
nella  Raccolta  de'Poeti  antichi,  impressa  dai 
Giunti  in  Firenze  nel  1527,  le  inserite  nell'ac- 
cennata  edizione  de'  Tortini  e  Franchi ,  od 
Sonetto  eh'  è  nella  Raccolta  de'  Poeti  antichi 
dietro  la  Bella  Mano,  ed  altre  rime.  MS. 

Dai'.  Corn.  Tac.  o  Dav.  J^ac.  Scism.,  Comi. 
Mori.  Oraz.  Cos.  gen.  delib.  Acc.  Colt.  Opere 
di  Bernardo  Davanzati  :  cioè  Volgarizzamento 
delle  Opere  di  Cornelio  Tacito.  Si  cita  1'  edi- 
zione in  Firenze  di  Pier  Nesii  nel  1637  in 
foglio.  Scisma  d'Inghilterra.  Notizia  de'  cambj. 
Lezione  delle  monete.  Orazione  in  morte  del 
Gran  Duca  Cosimo  I.  Orazione  in  genere  deli- 
berativo. Accusa  data  dal  Silène  al  Travagliato. 
Coltivazione  Toscana.  Di  tutti  questi  Opuscoli 
si  cita  1'  edizione  de'Massi  e  Laudi  in  Firenze 
nel  i638. 

Declamaz.  Quintil.  Volgarizzamento  delle  De- 
clamazioni di  Quintiliano. 

Demelr.  Fai.  Demctr.  Segn.  Volgarizzamento 
di  Demetrio  Falereo  ,  fatto  d  all'  Agghiaccialo  , 
cioè  Pietro  Segni,  e  stampato  in  Firenze  da 
Cosimo   Giunti  nel   i6o3  in  4- 

Deput.  o  Deput.  Decam.  o  Dccamer.  Anno- 
tazioni e  Discorsi  sopra  alcuni  luoghi  del  De- 
caraerone  ,  fatti  da1  Deputati  da  loro  Altezze 
Sereniss.  sopra  la  correzione  di  esso  Decame- 
rone  stampato  l'anno  153^ ,  ed  impressi  dai 
Giunti  nel   1 574  in  4- 

Dial.  Imperf.  Dialoghi  del  Priore  Orazio  R«« 
celiai.  MS. 

Dial.  Greg.  M.  o  S.  Gregor.  Volgarizzamento 
dei  Dialoghi  di  S.  Gregorio.  Si  è  citato  un  te- 
sto a  penna  ,  e  la  stampa  di  Firenze  per  Gio, 
Stefano  di  Carlo  da  Pavia  del   i5i5  in  4- 

Diar.  Mon.  o  Mondi.  Diario  ,  ovvero  Gior- 
nale o  Cronichetta  di  Guido  Monaldi,  stampato 
dietro  le  Storie  Pistoiesi  da'  Tortini  e  Franchi 
in  Firenze  del  1733  in  \. 

Difend.  Poe.  Difenditore  della  pace.  MS. 

Din.  Com.  e  Din.  Comp.  Die.  o  Dicer.  Storia 
di  Dino  Compagni,  impressa  da  Domenico  Ma- 
ria Manni  nel  1728  in  l\.  Diceria  ovvero  Ora- 
zione. MS. 

Disc.  Cale.  Discorso  del  Calcio  di  Giovanni 
de' Bardi.  Si  citano  per  lo  più  l'edizioni  di  Fi- 
renze del  1688  in  4- 

Disc.  Com.  M.  G.  Discorso  sopra  le  Comete 
di  Mario  Guiducci,  stampato  fra  le  Opere  del 
Galileo,  impresse  da'  Tortini  e  Franchi  nel  17  18. 

Dittam.  Diltamondo.  Poema  di  Fazio  degli 
liberti.  MS. 

D.  Gio.  dalle  Celi,  o  Don  Gio.  Celi.  Lettere 
di  Don  Giovanni  da  Catignano,  scritte  dalle 
Celle  di  Vallombrosa.  Si  citano  due  testi  a  penna, 
e  lo  stampato  da'  Tortini  e  Franchi  nel  1720 
in  4  in  Firenze. 

Dottr.  Jac.  Dani.  Dottrinale,  Poesia  di  Ja- 
copo figliuolo  di  Dante  Alighieri.  MS. 
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Esord.  Num.  o  Numid.  Esordj  de'Nuruidj.  MS. 

Esord.  Rom.  o  Roman.  Esordj  de'Romani.  MS. 

Espos.  Metam.  Esposizioni  delle  Metamorfosi 
di  Ovidio.  MS. 

Espos.  P.  N.  o  Pal.  Nos.  Esposizione  del  Pater 
noster,  MS. 


Espot.  Saint.  Volgarizzamento  delle  esposi- 
zioni de' Salmi.  MS. 

Espos.  Vane,.  Esposizione  de'  Vangeli  di  Fra 
Simone  da  Cascia.  MS. 


Fav.  Esop.  Volgarizzamento  delle  Favole 
d'  Esopo.  MS. 

Feo  Belc.  Poesie  e  Prose  di  FeoBelcari.  MS. 

Filic.  Canz.  o  Rim.  Canzoni  e  Rime  del  Se- 

nator  Vincenzo  da  Filicaja,  scritte  a  penna    e 

stampate    da    Pietro    Marini    in    Firenze    nel 

1707  in  4- 

F.  V.  o  Fil.  o  Filip.  Vii.  Aggiunta  fatta  da 
Filippo  Villani  alla  Storia  di  Matteo  Villani  suo 
padre.  Si  cita  la  stampa  di  Firenze,  talora  un 
testo  a  penna. 

Fior.  Viri.  0  Viri.  Libro  intitolato  Fior  di 
Virtù.  MS. 

Fior,  o  Fioret.  Cron.  Fioretti  di  Croniche.  MS. 
Fior.    Cron.    lmper.    Fioretto    di    Croniche 
degl'  Imperadori.  MS. 

Fior,  o  Fioret.  S.  Frane.  Fioretti  di  S.  Fran- 
cesco ,  libro  stampato  da'  Tartini  e  Franchi 
nel  1718  in  4- 
Fior.  hai.  Fiorita  d'Italia.  MS. 
Fir.  o  Fiorenz.  As.  o  Asin.  Disc.  Anim.  o 
An.  Leti.  Lod.  Don.  Rag.  o  Ragion.  Nov.  Disc. 
Lelt.  Lett.  Don.  Prat.  Dial.  beli.  Don.  o  Don. 
Rim.  Lue.  Trin.  o  Trinuz.  Opere  d'  Agnolo 
Firenzuola  ,  cioè  ,  Traduzione  dell'  Asino  d'oro 
d'  Apulejo.  Si  citano  1'  edizioni  de'  Giunti  di 
Firenze  del  1  5q8  e  i6o3  in  8.  Discorsi  degli 
Animali.  Lettere  a  Messer  Claudio  Tolomei  in 
lode  delle  donne.  Ragionamenti.  Novelle  otto. 
Discacciamento  delle  nuove  lettere.  Lettera  alle 
donne  Pratesi,  che  precede  il  Dialogo  delle  bel- 
lezze delle  donne.  Si  cita  di  tutte  queste  Opere 
l'edizione  del  Torrentino  del  i552  in  8.  Rime 
stampate  in  Firenze  da  Bernardo  Giunti  nel 
»548  in  8.  Si  citano  anche  le  impresse  nella 
Saccolta  delle  Opere  burlesche  del  Berni.  Tal- 
volta di  tutte  le  Opere  del  Firenzuola  si  è  ci- 
tata l'edizione  del  1723  di  Firenze  in  tre  vo- 
lumi in  8.  Lucidi  ,  Commedia  stampata  in  Fi- 
renze da  Bernardo  Giunti  nel  1 5^9  in  8.  Trinuzia, 
Commedia  stampata  dal  medesimo  nel   1 55 1 . 

Fr.  Gior.  Prediche  di  Fra  Giordano  da  Ri- 
palta.  MS. 

Fr.  Jac.  Cess.  o  da  Cess.  Volgarizzamento 
del  Trattato  del  giuoco  degli  scacchi  di  Fra 
Jacopo  da   Cessole.   MS. 

Fr.  Jac.  o  Jacop.  T.  o  Tod.  Poesie  di  Fra 
Jacopone  da  Todi.  Si  cita  la  stampa  di  Venezia 
del  1617  in  4>  ma  P'ù  frequentemente  un  MS. 
Frane.  Barò,  o  Barber.  Poesie  di  Francesco 
da  Barberino.  Si  cita  la  stampa  di  Roma  per 
Vitale  Mascardi  Y  anno    1646  in  4- 

Franc.  Sacc-  Nov.  Op.  dw.  Novelle  di  Franco 
Sacchetti.  Si  cita  la  Stampa  di  Firenze  del  1724 
in  4-  Opere  divise ,  MS. ,  le  quali  sono  di 
Franco  Sacchetti,  di  Agnolo  da  San  Gimignano, 
di  Alberto  degli  Albizi  ,  di  Andrea  da  Pisa,  di 
Andrea  di  Pietro  Malavolti,  di  Antonio  Alberti, 
di  Antonio  Arismetta  e  Astrologo  ,  di  Antonio 
Cocco  da  Vinegia  ,  di  Antonio  da  Faenza  ,  di 
Antonio  Medico,  di  Antonio  Piovano,  di  Anto- 
nio Pucci,  di  Astorre  Manfredi,  di  Barlolommeo 
di  Castel  della  Pieve,  di  Benno  de' Benedetti , 
di  Benuccio  da  Orvieto ,  di  Bernardo  Medico, 
di  Ciscranna  de' Piccogliuomini  da  Siena ,  di 
Dolcibene  ,  di  Donato  Acciajuoli,  di  Filippo  di 
Scr  Albizo  ,  di  Francesco  da  Colligrano ,  di 
Francesco  degli  Organi ,  di  Francesco  di  Mes- 
»er  Simone  Peruzzi  ,  di  Giovanni  di  Amerigo 
di  Ser  Zello,  di  Giovanni  di  Sei-  Gherardo  da 
Prato,  di  Giovanni  Mendini  da  Pianettolo  ,  di 
Lodovigo  degli  Alidogi,  di  Maffeo  Librajo  o  dei 
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Libri  ,  di  Matteo  da  San  Miniato  ,  di  Michel 
Guinigi,  di  Niccolò  delle  Botte,  di  Ottolino  da 
Brescia,  di  Bino  degli  Ordelaffi  ,  di  Venanzo 
da  Camerino,  di  Ugo  delle  Paci. 

G 

Gal.  Comp.  Geom.  Dif.  Capr.  Gali.  ,  o 
Galleg.  Meccan.  Bilanc.  Macch.  Sol.  Sagg.  Dial. 
Nuoi:  Scienz.  Dial.  Mot.  Loc.  Lett.  Nunz.  Sider. 
Operaz.  Astron.  Sist.  Cap.  Tog.  Opere  di  Ga- 
lileo Galilei  :  cioè,  Operazioni  del  Compasso 
geometrico  e  militare.  Difesa  contro  le  calunnie 
ed  imposture  di  Baldassar  Capra.  Discorso  in- 
torno alle  cose  galleggianti.  Discorso  intorno  alla 
scienza  meccanica.  Bilancetta.  Istoria  e  Dimo- 
strazioni intorno  alle  macchie  solari,  e  loro 
accidenti.  Saggiatore.  Discorsi.  Dimostrazioni 
matematiche  intorno  a  due  nuove  Scienze  at- 
tenenti alla  meccanica  ,  ed  ai  movimenti  lo- 
cali. Lettere.  Nunzio  sidereo.  Operazioni  astro- 
nomiche. Si  cita  la  stampa  di  Bologna  per  gli 
Eredi  del  Dozza  del  i656  in  due  volumi  in  4j 
e  quella  di  Firenze  de'  Tartini  e  Franchi  in 
tre  volumi  in  4  del  1718.  Dialoghi  sopra  i  si- 
stemi del  mondo.  Si  cita  l'edizione  di  Firenze 
di  Giovambattista  Lendini  nel  i632  in  4-  Ca- 
pitolo in  biasimo  della  Toga ,  impresso  tra  le 
Opere  burlesche  del  Berni. 

Geli.  Lett.  o  Geli.  Lett.  Petr.  Capr.  Boti.  Circ. 
Sport.  Opere  di  Giambattista  Gelli:  cioè.  Let- 
tura o  Lezioni  sopra  diversi  luoghi  del  Petrarca 
e  di  Dante.  Si  cita  la  stampa  di  Firenze  del 
Torrentino  nel  1 55 1  in  8.  Letture  sette  sopra 
l'Inferno  di  Dante.  La  prima  impressa  dal  Sar- 
matelli  nel  1 554  'n  8,  e  le  altre  dal  Torrentino 
nel  1 555,  :556,  i558,  i56i,  in  8.  Capricci  del 
Bottajo.  Si  citano  le  due  edizioni  del  Torren- 
tino del  1 548  e  del  1 55i  in  8.  La  Circe.  Si 
cita  la  Stampa  del  Torrentino  nel  i54g  in  8. 
La  Sporta  ,  Commedia  stampata  da'  Giunti  di 
Firenze  del  i55o,  0  1602  in  8. 

Genes.  Volgarizzamento  della   Genesi.  MS. 
Giac.  o   Gìachet.  Malesp.  Continuazione  della 
Storia    Fiorentina  di   Giachetto   di    Francesco 
Malespini. 

Giac.  Oraz.  Orazioni  di  Lorenzo  Giacomini 
Tebalducci  Malespini,  stampate  dal  Sarmaiclli 
nel   1 597  in  4- 

Giac.  Col.  Son.  Petr.  Sonetto  di  Giacomo 
Colonna  a  Messer  Francesco  Petrarca  ,  stam- 
pato dal  Roi'iglio  nel   1 5 7 ^ . 

Giambull.  o  Gianib.  Gel.  Stor.  Europ.  Il 
Gcllo  di  Messer  Pier  Francesco  Giambullari. 
Si  citano  le  due  edizioni  di  P'irenze  del  Doni 
del  i54f>  in  4,  e  del  Torrentino  del  1 549  in  8. 
Storia  d'Europa  stampata  in  Venezia  per  Fran- 
cesco Senese  del   ì56G  in  4- 

Giard.  Consol.  Volgarizzamento  del  Libro  in- 
titolato Giardino  di  consolazione.,  fatto  da  Bono 
Giamboni.  MS. 

Gio  Dond.  Son.  Petr.  Sonetto  di  Giovanni 
Dondi  a  Messer  Francesco  Petrarca  ,  stampato 
dal  Rouiglio  nel   (  5^4- 

G.  V.  o  Gio.  Vili.  Storia  di  Giovanni  Vil- 
lani stampata  in  Firenze  per  Filippo  e  Jacopo 
Giunti  nel  ■  588  in  4-  Si  è  però  spesso  avuto 
ricorso  a'  testi  a  penna. 

Gr.  o  Grad.  S.  Gir.  o  Girol.  Volgarizza- 
mento dell'Opera  intitolata  :  Gradi  di  S.  Giro- 
lamo, stampato  in  Firenze  da  Domenico  Maria 
Manni  nel  1729  in  4- 

Guar.  Rim.  I'ast.  Fid.  Rime  di  Batista  Gna- 
rini.  Pastor  Fido,  Tragicommedia.  Si  citano  le 
migliori  edizioni. 

Guicc.  Stor.  Storia  d'Italia  di  Francesco  Guic- 
ciardini. Si  cita  ora  la  stampa  del  Torrentino 
nel  1 56 1  in  foglio  ,  e  ora  le  più  moderne  e 
corrette  edizioni. 


Guìd.  G.  o  Guid.  Volgarizzamento  della  Sto- 
ria della  Guerra  Trojana  di  Guido  Giudice  dalle 
Colonne  di    Messina.  MS. 

Gitili.  Lelt.  Rim.  Ani.  Lettere  di  Fra  Guit- 
tone  di  Arezzo.  MS.  Rime  antiche.  V.  Rim.  Ani. 
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Imit.  o  Jmilaz.  Vit.  Crisi.  Imitazione  della 
Vita  di  Cristo.  MS. 

Jnt.  Vir.  o  Introd.  Virt.  o  alle  Viri.  Introdu- 
zione alle  Virtù.  MS. 

L 

Lasc.  Rim.  Guer.  Mosti:  Gelos.  Spirit.  Streg. 
Sibil.  Pinz.  Parent.  Nov.  Opere  d'  Antonfrance- 
sco  Grazzini,  detto  il  Lasca:  cioè  Rime.  Si  cita- 
no per  lo  più  MS.,  e  alcuna  volta  stampate  nel 
terzo  volume  delle  Opere  burlesche  del  Berni. 
Nella  Guerra  de'  Mostri,  oltre  a'  testi  a  penna 
s'  è  citata  anche  la  stampa  di  Firenze  di  Dome- 
nico Manzoni  nel  1 583  in  4,  e  quella  del  161a 
in  12.  Commedie  sei,  cioè  la  Gelosia.  Si  cita 
1'  edizione  di  Firenze  delle  case  de'  Giunti 
nel  i55i  in  8.  La  Spiritata,  impressa  pure  dai 
Giunti  in  Firenze  nel  1 56 1  in  8.  La  Strega.  La 
Sibilla.  La  Pinzochera.  I  Parentadi.  Si  cita  l'e- 
dizione di  Venezia  per  Bernardo  Giunti  e  Fra- 
tclli  nel  1 58a  in  8.  Novelle.  MS. 

Leggend.  Asc.  Cr.  Leggenda  dell'  Ascensione 
di  Cristo.  MS. 

Leggend.  Giob.  o  S.  Giob.  Leggenda  o  sia  Vita 
di  Giob.  MS. 

Leggend.  Invenz.  Croc.  Leggenda  dell'Inven- 
zione della   Croce.  MS. 

Leggend.  Sani,  o  Legg.  S.  B.  V.  Leggende  dei 
Santi.  MS. 

Legg.  Nat.  S.  G.  B.  Leggend.  di  S.  Gio.  Bat. 
Leggenda  di  San  Giovanni  Batista ,  o  sia  della 
Natività  di  San  Giambatista.  MS. 

Leggend.  S.  Umil.  Leggenda  o  Vita  di  Santa 
Umiliana  de'  Cerchi.  MS. 

Leggend.  Spir.  o  Spirit.  S.  Leggenda  dello 
Spirito  Santo ,  stampata  da  Domenico  Maria 
Manni  nel  4  tomo  delle   Vite  d'  alcuni  Santi. 

Lett.  Coni.  Fir.  Lettera  o  Volgarizzamento  di 

una  Lettera  scritta  dal  Comune  di  Firenze.  MS. 

Lett.  Com.  Pai.  Lettera  o  Volgarizzamento  di 

una  Lettera  dal  Comune  di  Palermo    scritta    a 

quello  di  Messina.  MS. 

Lelter.  Feder.  II.  Imper.  Lettera  o  Volgariz- 
zamento d'  una  Lettera  scritta  da  Federico  se- 
condo, Imperadore.   MS. 

Lett.  Don.  Ace.  F.  S.  Lettera  di  Donato  Ac- 
ciajoli  a  Franco  Sacchetti.   MS. 

Leti.  P.  Greg.  o  Gregor.  a  Fed.  Imp.  Lettera,  o 
Volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta  in  nome  di 
Papa  Gregorio  IX  a  Federigo  II  Imperadore.  MS. 
Lelt.  Rom.  Slat.  G.  Cr.  o  di  Gesù.  Lettera 
o  sia  Volgarizzamento  d'una  Lettera  scritta  a'Ro- 
mani  sopra  la  statua  di  Gesù  Cristo.  MS. 

Lelt.  Saint.  Lettere  di  Coluccio  Salutati.  MS. 
Lett.   S.  Bein.   V.  Pist.  S.  Beni. 
Lelt.   Tuli,  a  Quint.  V.  Pist.   Cic.  a  Quint. 
Lez.  Segn.  Lezioni  di  Agnolo  Segni.    Si    cita  , 
per  lo  più  la  stampa  di  Firenze  per  Giorgio  Ma- 
rescolii  nel   1 58 1   in  8. 

Lib.  o  Libi:  Ador.  o  Adoni.  Donn.  Libro 
degli  adornamenti  delle  Donne.  MS. 

Lib.  Ani.  o  Amor.  Libro  o  sia  Trattato  d'  a- 
more.  MS. 

Lib.  Asti:  o  Aslrol.  Libro  0  sia  Trattato  d'A- 
strologia. MS. 

Lib.  Cui:  Feb.  o  Febr.  Libro  o  sia  Trattato 
della  cura  delle  Febbri.  MS. 

Lib.  Cui:  Malal.  Volgarizzamento  del    Libro 
o  sia  Trattato  della  cura  di  tutte  le  malattie.  MS. 
Lib.  Die.  o  Dicer.  Libro  contenente   Dicerie 
diverse.  MS. 


Lib.  dnd.  Art.  Libro  o  sia  Trattato  dc'dodiei 
articoli  della  Santa  Fede.  MS. 

Lib.  Macc.  o  Maccab.  Volgarizzamento  del 
primo  Libro  de'  Maccabei.  MS. 

Lib.  Mal.  Don.  Libro  o  sia  Trattato  delle  ma- 
lattie delle  Donne.  MS. 

Lib.  Masc.  o  Museale.  Libro  o  sia  Trattato 
delle  Mascalcie  de'  Cavalli.  MS. 

Lib.  Mot.  Libro  di  Motti.  MS. 

Lib.  Op.  Div.  Opere  diverse  che  alcune  volle 
sono  citate  particolarmente  :  cioè  ,  Volgarizza- 
mento d'  alcune  cose  degli  Atti  degli  Apostoli- 
Narrazione  di  miracoli  dell'  anno  1 33.  Volga- 
rizzamento della  Storia  di  S.  Onofrio.  Trattato 
sopra  F  Are  Maria.  Trattalo  di  Fra  Giovanni 
Marignolli.  MS. 

Lib.  Op.  Div.  A.  o  And.  Libro  di  Opere  diverse 
dell'  Andreini. 

Lib.  Prcd.  Libro  di  Prediche ,  forse  di  Fra 
Giordano.  MS. 

Lib.  Beai.  Franc.lAhro  de'Reali  di  Francia.  MS. 

Lib.  Rcp.  o  lìepub.  o  di  Rcp.  Libro  o  sia  Trat- 
tato di  Repubblica.  MS. 

Lib.  Sag.  o  Sagr.  Libro  o  sia  Trattato  dei 
Sagramenti.  MS. 

Lib.  Segr.  Cos.  Don.  V.  Trait.  Scgr.  Cos.  Don. 

Lib.  Sent.  Libro  di  Sentenze.  MS. 

Lib.  senz.  Tit.  Libro  senza  titolo.   MS. 

Lib.  Sìmilit.  Libro  di  similitudini.  MS. 

Lib.  Son.  Libro  di  Sonetti  di  Messer  Matteo 
Francesco  e  di  Luigi  Pulci.  MS. 

Lib.Strurn.o  di  Slrum.  Libro  di  Strumenti.  MS. 

Lib.    Viaq.  Libro  di  Viaggi.  MS. 

Lif.  o  Lìf.  Dee.  Volgarizzamento  della  prima 
e  della  terza  Deca  di  Tito  Livio.  MS. 

Lod.  Mart.  lìim.  Eclog.  Slanz.  Trag.  Virg. 
o  4  yirg'  Riti.  buri.  Opere  poetiche  di  Lodo- 
vico Martelli  stampate  in  Firenze  da  Bernardo 
Giunti  nel  1 548  in  8:  cioè  Rime.  Egloghe. 
Stanze.  Tragedia.  Traduzione  in  versi  sciolti  del 
quarto  Libro  dell'  Eneide  di  Virgilio.  Rime 
burlesche ,  stampate  fra  le  Opere  burlesche 
del   Berni. 

Lor.  Med.  Riin.  Stanz.  Com.  Laud.  Canz. 
o  Canz.  ball.  Econ.  None.  Opere  del  Magni- 
fico Lorenzo  de'Medici.  Poesie.  Comento  sopra 
alcuni  de'suoi  Sonetti.  Si  cita  la  stampa  dei 
Figliuoli  d'  Aldo  in  Venezia  nel  1 554  m  8. 
Laudi  e  Rime  Spirituali  impresse  iu  Firenze  nel 
1680  in  4-  Canzoni  a  ballo.  Si  allega  la  stampa 
in  Firenze  di  Barlolommeo  Sarmatclli  nel  i56a 
in  4>  e(l  un'altra  pur  di  Firenze  nel  i562 
in  4-  Simposio,  altrimenti  detto  i  Beoni,  della 
stampa  de'  Giunti  di  Firenze  nel  i568  in  8, 
e  tra  le  Opere  Burlesche  del  Berni.  Stanze 
alla  contadinesca  in  lode  della  Nencia  di  Dico- 
mano  ,  stampate  in  Firenze  dietro  le  Canzoni  a 
ballo,  e  di  poi  anche  nel    1622. 

Loi-.  Med.  Arid.  Aridosio,  Commedia  di  Lo- 
renzino  de'Medici,  stampata  in  Firenze  pe' Giunti 
r.cl  i5g5  in  8. 

Lue.  Mart.  Bim.  buri.  Rime  burlesche  di 
Luca  Martini ,  inserite  fra  le  Opere  burlesche 
del  Berni. 

Lue.  Panz.  Cronica  di  Luca  di  Torto  da  Pan- 
zano.  MS. 

Lucan.  Volgarizzamento  di  Lucano.  MS. 

Luig.  Pule.  Morg.  o  Morgant.  Bec.  Frolt. 
Opere  di  Luigi  Pulci:  cioè,  il  Morgante  mag- 
giore, Poema.  Si  citano  l'edizioni  del  Sarmatclli 
di  Firenze  del  1606,  di  Corniti  di  Trino  di 
Monferrato  nel  i546  in  Venezia,  e  di  Firenze 
nel  [^32.  La  Beca,  o  sia  Stanze  alla  contadi- 
nesca in  lode  della  Beca  da  Dicomano,  stampata 
colla  Nencia  di  Lorenzo  dei  Medici.  Frottola 
stampata  in  Firenze  per  Zanobi  Bisticci  Fanno 
1600  in  4-  Sonetti.  V.  Lib.  Son. 
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M.  Aldobr.  Volgarizzamento  d'  un  Trat- 
tato di  Medicina  di  Maestro  Aldobrandino  da 
Siena,  fatto  da  Sere  Zucchero  Bencivcnni.  MS. 

M.  Guglielm.  Placent.  V.   Chir.  M.  Guglielm. 

M.  Pier.  Beg.  o  da  Beg.  Volgarizzamento 
d'un  Trattato  o  sia  dJ  alcuni  ammaestramenti  a 
sanità  conservare  di  Maestro  Piero  da  Reggio.  MS. 

Maestria.  Volgarizzamento  della  Somma  Pi- 
sanella,  detta  il  Maestruzzo.  MS. 

Malm.  o  Malmant.  Malmantile  racquistato,  Poe- 
ma di  Lorenzo  Lippi.  Si  cita  l'edizione  di  Michele 
N'esterna  e  Francesco  Mouche  di  Firenze  nel 
1731   in  4- 

M.  V.  o  Matt.  Vili.  Storia  di  Matteo  Vil- 
lani. Si  citano  l'edizioni  de'  Giunti  di  Firenze 
nel  i562,  1567  e  i58i  in  4,  nelle  quali  due 
ultime  edizioni  è  compresa  l'aggiunta  di  Fi- 
lippo suo  figliuolo.  Molte  volte  si  è  ricorso  ai 
testi  a  penna. 

M.  o  Matt.  Franz.  Bim.  buri.  Rime  burlesche 
di  Mattio  Franzesi,  inserite  tra  le  Opere  bur- 
lesche del  Berni. 

Maur.  Bim.  o  Bim.  buri.  Rime  burlesche  del 
Mauro,  fra  le  Opere  burlesche  del  Berni. 

Med.  Alb.  Cr.  o  Meda.  Alò.  Croc.  Medita- 
zione sopra  l'Albero  della  Croce.  MS. 

Médit.  Fit.  Crisi.  Meditazioni  soprala  vita  di 
Gesù  Cristo.  MS. 

Mcmor.  Borg.  Tad.  Memorie  di  Borghino  di 
Taddeo.  MS. 

Mcnz.  Bim.  Sat.  Rime  di  Benedetto  Menzini. 
Si  cita  l'edizione  de'  Tarlini  e  Franchi  in  Fi- 
renze nel  1730  in  4  volumi.  4  Satire.  MS. 

M.  Bin.  Bim.  buri.  Rime  burlesche  di  Messer 
Bino,  inserite  tra  le  opere  burlesche  del  Berni. 

Mil.  Marc.  Poi.  Volgarizzamento  della  Sto- 
ria di  Marco  Polo,  detta  Milione.  MS. 

Mirac.  M.  o  Mad.  Miracoli  della  Madonna.  MS. 

Monac.  Lelt.  Lettere  e  Mandali  ad  Amba- 
sciatori e  Ministri,  scritti  da  Nicola  Monaci .,  e 
da  Ventura  suo  figliuolo.  MS. 

Monlem.  o  Montemagn.  Rim.  Son.  Rime  di 
Buonaccorso  da  Montemagno.  Nella  presente  im- 
pressione più  comunemente  si  cita  la  stampa 
di  Firenze  di  Giuseppe  Marmi  nel   1718  in  12. 

Mor.  S.  Grcg.  Volgarizzamento  declorali  di 
San  Gregorio  Magno,  fatto  da  Zanobi  da  Strada. 
In  questa  impressione  più  frequentemente  si 
cita  la  stampa  di  Roma  nel  1714  in  tre  volumi 
in  4  Pcr  gli  Eredi  da   Corbinelli. 

Mott.  Filos.  Volgarizzamento  del  Libro  inti- 
tolato Motti  de'  Filosofi.  MS.  Un'  operetta  con 
questo  medesimo  titolo  si  è  stampata  da  Dome- 
nico Maria  Manni  in  Firenze  nel  1735  dietro 
all'antico  Volgarizzamento  di  Boezio. 

N 

Nice.  Costan.  Trattato  di  Medicina  di  Nic- 
colò Costante.  MS. 

Noi*.  Ant.  o  Noi'.  Ani.  Stamp.  Ani.  Il  No- 
vellino, o  sia  cento  Novelle  antiche.  Si  cita  la 
stampa  de'  Giunti  di  Firenze  nel  1572  in  4j 
e  talora  l'antica  fatta  fare  in  Bologna  da  Carlo 
Gualteruzzi,  la  quale  perchè  è  scorretta  ,  si  è 
ricorso  ad  un  testo  a  penna. 

o 

Omel.  Orig.  Volgarizzamento  d'  un'  Omelia 
d'Origene  stampato  dà' Tortini  e  Franchi  dietro 
lo  Specchio  di  penitenza  del  Passavanti. 

Omel.  S.  Greg.  Volgarizzamento  delle  Omelie 
di  San  Gregorio  stampato  in  Firenze  nel  i5o2 
in    foglio  ed  in  Venezia  nel   i453  in  8. 

Omel.  S.  Grisos.  o  S.  G.  o  Gio.  Grisost.  Vol- 
garizzamento dell'Omelia  di  San  Giovanni  Cri- 


sostomo, che  ha  per  titolo:  Che  ninno  non  può 
essere  offeso,  se  non  da  sé  medesimo.  MS. 

Ordinam.  Mess.  o  della  Mess.  Libro  intito- 
lato. Ordinamenti  della  Messa.  MS. 

Orditi.  Baciai.  0  Old.  de'  Pacial.  Ordini  dei 
Paciali.  MS. 

Ovid.  Mclamor.  Art.  aman,  o  am.  Pist.  Rem. 
Am.  Volgarizzamento  delle  Metamorfosi  d'Ovi- 
dio, fatto  da  Scr  Arrigo  Simintendi  da  Prato. 
Volgarizzamento  de'Libri  d'Ovidio  de  arte  aman- 
di. Volgarizzamento  delle  Pistole  d'Ovidio.  Vol- 
garizzamento del  libro  d'  Ovidio  de  remedio 
amoris,  tutti  MS. 

P 

Pallad.    Volgarizzamento    di    Palladio.     MS. 

Paol.  Oros.  Volgarizzamento  della  Storia  di 
Paolo  Orosio.  MS. 

Pass,  o  Passai*.  Specchio  di  vera  penitenza 
di  Frate  Jacopo  Passavanti.  Si  citano  F  edi- 
zioni del  Sarmatelti  nel  1 585  in  1  2  ,  del  Van- 
gelisti nel  1G81  in  12,  e  de' Tortini  e  Franchi 
nel  1725  in  4- 

Pecor.  Nof.  Novelle  di  Scr  Giovanni  Fioren- 
tino ,  intitolate  il  Pecorone.  Si  cita  l'edizione  di 
Milano  per  Giouannantonio  degli  Anlonj  del  1 558. 
in  8.  Alcuna  volta  si  è  citato  un  testo    a  penna. 

Pelr.  o  Petrarc.  Son.  Canz.  Cap.  o  Capit. 
Frolt.  Lett.j  e  Lelt.  Sinisc.  Pist.  Uom.  111.  0 
lllus.  Opere  di  Messer  Francesco  Petrarca,  cioè 
Canzoniere  e  Trionfi,  ovvero  Capitoli.  Si  cita 
l'esemplare  stampato  da  Guglielmo  Rouiglio  in 
Lione  del  1574  in  16.  Della  Frottola  si  cita  l'e- 
dizione di  Padova  nel  1722  in  8  per  Giuseppe 
Cornino.  Lettera  MS.  Lettera  al  gran  Siniscalco 
Acciajoli.  MS.  Pistole  volgarizzate.  MS.  Vite  de- 
gli uomini  illustri  volgarizzate.  MS. 

Pier.  figl.  Dant.  Rime  di  Piero  figliuolo  di 
Dante  Alighieri.  MS. 

P.  S.  o  P.  Sp.  Proi*.  Cttr.  Occh.  Volgarizza- 
mento d'un  libro  di  Medicina,  intitolato  Tesoro 
de'Poveri  di  Maestro  Pietro  Spano.  MS.  Vol- 
garizzamento del  Trattato  della  cura  degli  oc- 
chi del  medesimo.  MS. 

Pist.  Cic.  a  Quin.  Volgarizzamento  d'  una 
Pistola  di  Cicerone  a  Quinto.  MS. 

Pisi.  S.  Anton.  0  Ant.  Volgarizzamento  delle 
Pistole  di  S.  Antonio.  MS. 

Pisi.  S.  Bern.  Volgarizzamento  di  alcune  Pi- 
stole di  S.  Bernardo,  e  d'alcuni  Opuscoli  del 
medesimo.  MS. 

Pist.  S.  Girol.  Volgarizzamento  delle  Pistole 
di  S.  Girolamo.  MS. 

Poct.  Ant.  V.  Rim.  Ant. 

Poliz.  Stanz.  o  Stan.  Fai*.  Orf.  Stanze  di 
Messer  Angelo  Poliziano.  Se  ne  citano  alcune 
delle  più  corrette  impressioni,  e  spezialmente 
quella  di  Giuseppe  Cornino  di  Padova  nel  1 728 
in  4-  Favola  d'Orfeo.  Se  ne  citano  alcune  delle 
più   corrette  edizioni. 

Pov.  o  Pover.  Avvcd.  V.  Cirìjff.  Cali*. 

Pramm.  R.  o  Prammat.  Riform.  Prammatica,  o 
sia  legge  della  Repubblica  Fiorentina.  MS. 

Prcd.  S.  V.  Lib.  Pied.  S. 

Prcd   Pand.  V.  Lib.  Prcd.  F.  P. 

Proc.  d'Inno.  IV.  Volgarizzamento  del  Pro- 
cesso e  Sentenza  di  Papa  Innocenzo  IV  contro 
Federigo  II  Imperadore.  BIS. 

Pros.  Fior.  Prose  Fiorentine  in  più  volumi 
in  8,  stampate  in  Firenze  da' Tortini  e  Franchi. 

Proffis.  Com.  Fir.  Provvisioni  del  Comune 
di  Firenze.  MS. 

Par.  Dis.  Cale.  V.  Disc.  Cale. 

Q 

Quad.  Use.  Cam.  Libro  di  Conti ,  intito- 
lato Quaderno  dell'uscita  della  Camera.  MS. 

Quad.  Cont.  S.  Quaderno  o  sia  libro  di  Conti 
de'Bardi  signori  di  Vernio.  MS. 


Quad.  Con.  Dav.  Quaderno  o  sia  libro  di 
Conti,  MS.  del  Gabellato^  cioè  Giuliano  Davanzati. 

Quad.  Or.  S.  Mieli,  o  d'Ord.  S.  Mieli.  Qua- 
derno o  sia  libro  d'entrata  e  uscita  della  Com- 
pagnia d'  Or.  S.  Michele.  MS. 

Quist.  Filos.  Quistioni  filosofiche.  MS. 

il 

Rab.  Mac.  V.  Slanz.  Bah.  Mac. 
Beai.  Frane.  V.  Lio.  Beai.  Frane. 
Beg.  Vit.  Matr.  Regola  della  Vita    matrimo- 
niale di  Fra  Cherubino  da  Siena.  MS. 

Red.  Ins.  Oss.  An.  o  Osserv.  Anim.  Esper.  o 
Esp.  Nat.  Vip.  o  Viper.  Lett.  Occh.  Dilir.  Ann. 
o  Annot.  Dilir.  Sonet.  Let.  Cons.  Opere  di  Fran- 
cesco Redi  :  cioè  Esperienze  intorno  alla  gene- 
razione degl'  insetti.  Osservazioni  intorno  agli 
animali  viventi  che  si  trovano  negli  animali  vi- 
venti. Esperienze  intorno  a  diverse  cose  naturali. 
Osservazioni  intorno  alle  Vipere.  Lettera  sopra 
alcune  opposizioni  fatte  alle  sue  osservazioni  in- 
torno alle  Vipere.  Lettera  intorno  all'invenzione 
degli  Occhiali.  Bacco  in  Toscana.  Ditirambo.  An- 
notazioni fatte  al  suo  Ditirambo.  Sonetti  ed  altre 
Poesie.  Si  citano  diverse  edizioni  di  Firenze.  Let- 
tere famigliari  stampate  in  Firenze  da  Giuseppe 
Manni  nel  1724  e  1727  in  due  volumi  in  4- 
Consulti  Medici  stampati  dal  medesimo  Manni 
in  due  volumi  in  4  nel  1726  e  nel  1729. 

Be  Bub.  o  Be  Bubcr.  Bim.  Ant.  Rime  antiche 
attribuite  a  Ruberto  Re  di  Napoli  e  di  Gerusa- 
lemme, impresse  in  Roma  dal  Grignani  nel  1624 
in  foglio. 

Bett.  o  Betlor.  Tuli.  Volgarizzamento  della 
Rcttorica  di  Marco  Tullio  stampato  in  Firenze 
per  Domenico  Maria  Manni  Y  anno  1734  in  4- 
Bic.  o  Bicet.  Fior.  Ricettario  Fiorentino.  Se 
ne  citano  l'edizioni  del  1567,  1673.,  1G23,  1642 
e  1686,  tutte  in  foglio. 

Bicord.  o  Bicord.  Malesp.  Istoria  Fiorentina 
di  Ricordano  Malcspini ,  colla  continuazione  di 
Giachetto  di  Francesco  Malespini.  Se  ne  citano 
l'edizioni  de'  Giunti  di  Firenze  del  i586  e 
del  1598,  e  de'  Tartini  e  Franchi  di  Firenze 
del   (718  in  4- 

Bini.  Ant.  o  Bim.  Ant.  Dant.  M.  Cin.  Guid. 
Cav.  Dani.  Maja.  Fr.  Guitt.  Rime  antiche ,  o 
sia  Raccolta  di  Sonetti,  Canzoni  ed  altre  Rime 
di  diversi  antichi  Poeti  Toscani  ,  stampata  in 
Firen/.e  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunta  nel  1527 
in  8.  Di  alcuni  Autori  che  sono  in  questa  Rac- 
colta e  nelle  altre  ci  è  1'  abbreviatura,  e  di  al- 
cuni no.  Si  sono  qui  poste  quelle  che  nella  Ta- 
vola della  Crusca  abbiam  trovato,  e  quelle  che 
indicano  gli  Autori  onde  noi  abbiamo  tratta 
qualche  voce.  I  Rimatori  di  questa  Raccolta  sono 
i  seguenti:  Dante  Alighieri.  Messer  Cino  da  Pi- 
stoja.  Guido  Cavalcanti.  Dante  da  Majano.  Fra 
Guittone  d'  Arezzo.  Frane.  Albiz.  Franccschino 
degli  Albizi.  Faz.  Vbert.  Fazio  degli  Uberti.  Lap. 
Gian.  Ser  Lapo  Gianni.  Loff.  Bonag.  Loffo  di  Bo- 
naguida.  Ser.  o  Mess.  Onest.  Ser  Onesto  Bolo- 
gnese. G.  Guin.  Messer  Guinizzelli  da  Bologna. 
Buonag.  Urbic.  a  Buonaggiunt.  Urbician.  Buo- 
naggiunta  Urbiciani  da  Lucca.  Nat.  Jac.  o  Giac. 
Notaro  Jacomo  da  Lentino.  Guid.  Giud.  Messer 
Guido  delle  Colonne  Giudice  Messinese.  M.  Pier, 
delle  Vigne.  Maestro  Pietro  delle  Vigne.  Re  Enzo. 
Federigo  secondo  Imperadore.  lucer.  Incerti 
Autori.  Mad.  Nin.  Monna  o  madonna  Nina. 
Chiaro  Davanzati.  Guid.  Ori.  Guido  Orlandi. 
Salvino  Doni.  Bic.  Vari,  o  da  Varlun.  Ricco 
da  Varlungo.  Cion.  Ball    Ser  Cione  Ballione. 

Rim.  Ani.  B.  M.  o  Bell.  Man.  o  Con.  Rime 
antiche  raccolte  da  Jacopo  Corbinelli  ,  e  fatte 
stampare  in  Parigi  l1  anno  1 5g5  dietro  la  Bella 
mano  di  Giusto  de'  Conti.  Si  è  talora  però  ci- 
tata la  stampa  di  Firenze  dc'Guiducci  e  Fran- 
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chi  nel   1715  in   12.   I  nomi  de'Rimatori  alcuna 
volta  sono    stati    aggiunti    nelle    citazioni    degli 
esempj,  e  sono  i  seguenti  secondo  l'ordine,  con 
cui  stanno  in  questa  Raccolta.  Semi.  Ben.  Soli- 
nocelo del  Bene.    Guido    Cavalcanti.    Bernardo 
da  Bologna.  Guido  Orlandi.  Fazio  Uberti.  Cino 
da  Pistoja.  Ser    Onesto    Bolognese.    Dante    Ali- 
ghieri. Francesco    Petrarca.    Franco    Sacchetti. 
Giacomo  da  Lentino.  Lapo  Salterelli.  Lancillotto 
da  Piacenza.  Antonio  da  Ferrara.  Messer  Pietro 
delle  Vigne.  Guido  Guinizzelli.  Bonaggiunta  da 
Lucca.  Bonaggiunta  Monaco.  Pieraccio  di  Maffeo 
Tedaldi.  Anton  Puc.  Antonio  Pucci.  Incerti  Autori. 
Bim.  Ant.  P.  N.  Raccolta  di  Rime  e    Poesie 
di  diversi  antichi  Rimatori.  Testo  a  penna  che 
fu  già  di  Piero  del  Nero.  I  loro  nomi  sono  per 
lo  più  accennati  negli  esempj,  e  sono  i  seguenti: 
Amoroz.  da  Firenz.  o  Moroz.  da  Fir.  Amorozzo, 
o  Morozzo  da  Firenze.  Biodo    Bonichi    Sanese. 
Bondico  Notajo  da  Lucca.  Cino  da  Pistoja.  Cione 
Notajo.  Federico  II  Imperadore.   Fredi  da  Luc- 
ca. Gherardo  da  Castello.  Gonn.  Interni.    Lue. 
Gonnella  Interminelli    da    Lucca.    Guido    dalle 
Colonne  Giudice  di  Messina.  Guido  Guinizzelli 
da  Bologna.  Guido  Orlandi.  Guittone  d'Arezzo. 
Jacop.  Mosl.  Pis.  Jacopo  Mostacci  da  Pisa.  In- 
gliilf.  Inghilfredi.  Lapo  Gianni.  Maz.  Nec.  Mess. 
Mazzeo  di  Neco  da  Messina.  Mon.  Sien.  Monaldo 
o  Monaco  da  Siena.  Monna  Nina  Siciliana.  No- 
taro Jacopo  da  Lentino.  Onesto  Bolognese.  Ser. 
Pac.  Ser  Pace  Notajo.  Maestro  Pietro  delle  Vi- 
gne. Ser.  Prcll.  Ser  Prello.  Re  Enzo.  Ricco  da 
Varlungo.  Biccuc.  da  Fir.  Riccuccio  da  Firenze. 
M.  Bin.  Aquin.  o  Binald.  Aqu.  o  Aquin.  Mes- 
ser Rinaldo  d'  Aquino.  Binier.  da  Paler.  Rinieri 
da  Palermo.  Roberto  Re  di  Napoli  e  di  Geru- 
salemme. Bos.  da  Mes.  Rosso  da  Messina.  Rug- 
gier.    d'  Amie.  Messer  Ruggeri  d'  Amici.  Salad. 
Saladino.  Ugo  di  Mass.  Ugo  di  Massa  da  Siena. 
Rim.  Ant.  F.  B.  Raccolta  di    Rime  e  Poesie 
di  diversi  antichi  autori,  compresi  in  due  testi  a 
penna  di  Francesco  Redi.  Alcuna  volta  nelle  ci- 
tazioni degli  esempj  si  sono  accennati  i  nomi  di 
questi  Rimatori ,  che  sono  i    seguenti  :  Adriano 
de'Rossi.  Alberto  degli  Albizi.  Albertuccio  della 
Viola.  Alessio  Donati.  Amorozzo  da  Firenze.  An- 
drea Carelli  da  Prato.  Andrea  de'Bardi.  Angelo 
da  S.  Gimignano.  Antonio  da  Ferrara.  Antonio 
Pucci.  Antonio  da  Siena.  Antonio  da  Volterra. 
Messer  Antonio  Piovano.  Argo  di  Castruccio.  Ar- 
rig.  Baldonas.  o  Arr.   Bald.  Arrigo   Baldonasco. 
Bacciarone   di  Messer  Bacone  da  Pisa.  Maestro 
Randino  d'Arezzo.   Bartolommeo  da  Castel  della 
Pieve.  Bartolommeo  da  Lucca.  Ser  Bello  o  Prel- 
lo. Benuccio  Barbiere.  Bett.Mcltif.  Betto  Metti- 
fuoco.    Bianco    di  Bucarello.    Bindo  Bonichi  da 
Siena.  Bonaggiunta   Urbiciani  da  Lucca.  Bondico 
Notajo  da  Lucca.  Braccio  Bracci  d'Arezzo.  Mes- 
ser Bruzzi  Visconti.    Chiaro  Davanzati.    Messer 
Cino  Giudice  da  Pistoja.  Cino  Rinuccini.  Ciscran- 
na  de'  Piccogliuomini    da    Siena.   Ser   Coluccio 
Salutati.  Conte  di  Santa  Fiore.  Dante  Alighieri. 
Dante  da  Volterra.  Dello  da  Signa.  Dino  di  Tura 
Bastajo.  Messer  Dolcibene.  Domenico    Salvestri. 
Dotto  Reali  da  Lucca.  Landoz.  Nor.  Dozzo  Nori. 
Fabbruccio  de'  Lambertacci.  Fazio  degli  Uberti. 
Federig.  Ambr.  Federigo  dall'  Ambra    o     d'A- 
rezzo. Filippo  de'  Bardi.  Messer  Filippo  da  Mes- 
sina. Eredi  da  Lucca.  Frediano  da  Pisa.  France- 
sco di  Simone  Peruzzi.  Franco  Sacchetti.  Gal- 
letto da  Pisa.  Gano    di    Messer  Lapo  da   Colle. 
Geri  Giannini  da  Pisa.  Giacomo  Bugliesi.    Gia- 
como da  Lentino.    Messer    Giovanni    da  Prato. 
Giovanni    Lambertueci    de'  Frescobaldi.     Gioi>. 
Maral.  Giovanni  Maratolo.  Girolamo  Terrama- 
gnino  da  Pisa.  Giudice   Ubertino.    Gonnella  de- 
gli Interminelli  da   Lucca.  Grazinolo  da  Firen- 
ze. Guido  dalle  Colonne.  Giudice    da    Messina. 


Guido  della  Rocca.  Guido  Guinizzelli  da  Bolo- 
gna. Guido    Orlandi.    Fra    Guittone  d'  Arezzo. 
Jacopo  Alighièri.    Jacopo  Mostacci  da  Pisa.  In- 
ghilfredi. Lapo  Gianni.   Lapo  Salterelli.   Maestro 
Lazzaro  da  Padova.  Lctnm.  Ori.  Lemmo  di  Gio- 
vanni Orlandi.  Lionard.    del   Guaine.  Lionardo 
del    Gualacca.  Lippo    d'  Arezzo.     Marcinone  di 
Matteo  Arrighi.  Maratello  da  Todi.  Matteo  Fre- 
scobaldi.   Mazzeo    di    Neco    da    Messina.    Meo 
Abbracciavac.  Meo  Abbraccia  vacca.  Maestro  Mi- 
gliore di  Firenze.  Min.  Pav.  o  del  Paves.  Mino 
del  Pavcsajo  d'  Arezzo.  Monaco  o    Monaldo  da 
Siena.  Monte  Andrea  da  Firenze.  Natuccio  An- 
quino  da  Pisa.  Niccolò  Soldanieri.  Nocco  di  Cen- 
ni. Ser  Onesto  da  Bologna.  Ottavante  Barducci. 
Ser  Pace  Notajo.  Paganino  da  Serzana.   Paiinuc. 
dal  Bagn.  Pannuccio  dal  Bagno  da  Pisa.  Passera 
della    Gherminella    da  Lucca.   Pescione  Cerchi. 
Maestro  Piero  delle  Vigne.  Piero  da  Monterap- 
poli.   Conte  Piero  Nofferi  da   Montedoglio.    Pie- 
rozzo   di     Biagio    di    Strozza   Strozzi.    Pippo  di 
Franco  Sacchetti.    M.    Polo    da  Castello.    Puc- 
ciand.  da  Pis.  o  Pucciand.  Mart.  da  Pis.  Puc- 
ciandone  Martello  da  Pisa.  Pucciarello  Rainaldo 
d'Aquino.  Raineri  de'  Samaretani.  Re  Enzo.    Re 
Federigo.  Ricuccio    da  Firenze.   Rosso  da  Mes- 
sina. Ruggieri  d'Amici.  Ruggierone  da   Palermo^ 
Saladino.  Sandro    di  Pippozzo.   Simbuono   Giu- 
dice da  Pistoja.  Stefino  Protonotario  da  Messi- 
na. Stefano    di    Cino    Merciajo.    Frate    Stoppa 
de'Bostichi.  Talanoda  Firenze.  Tommaso  de' Ban- 
di. Tommaso  Buzzuola  da  Faenza.  Tommaso  di 
Sasso  da  Messina.  Messer  Ubaldo  di  Marco.  Ugo 
da  Massa  di  Siena. 

Rim.  Ant.  Stroz.  o  C  S.  Raccolta  di  Porti 
antichi ,  o  sia  di  Rime  antiche  di  diversi.  Tè- 
sto a  penna  che  fu  già  del  Senator  Carlo  di 
Tommaso  Strozzi.  Alcuna  volta  se  ne  sono  ac- 
cennati i  nomi,  che  sono  i  seguenti  :  Buonag- 
giunta  Urbiciani  da  Lucca,  Canzoni.  Caccia  da 
Castello;  Canzoni.  Cecc.  Angu.il.  Cecco  Anguilieri 
da  Siena  ,  Sonetti  burleschi.  Cino  da  Pistoja  , 
Canzoni,  Ballate  e  Sonetti.  Dante  Alighieri,  So- 
netti. Dello  da  Signa,  Sonetti.  Dino  Frescobaldi, 
Sonetti  e  Canzoni.  Enzo  Re  di  Sardegna,  So- 
netti e  Canzoni.  Fazio  degli  Uberti  ,  Canzoni. 
Forese  de'  Donati,  Sonetti  contro  Dante.  Fran- 
cesco Ismera,  Canzoni.  Gianni  Alfani  ,  Canzoni. 
Guido  Cavalcanti,  Canzoni  e  Sonetti.  Guido  Gui- 
nizzelli, Canzoni  e  Sonetti.  Lapo  Giani,  Canzoni 
e  Sonetti.  Guido  Orlandi  _,  Canzoni  e  Sonetti. 
Lapo  Giani,  Canzoni.  Lupo  degli  Ubetti  ,  Can- 
zoni. Monaldo  da  Sofcna,  Sonetti.  Niccoiò  da 
Siena,  detto  il  Muscia  de' Salimbcni  ,  Sonetti. 
Noffo  d'  Oltrarno  ,  Canzoni.  Onesto  da  Bologna, 
Sonetti  e  Canzoni.  Telino  d  Ultrarno,  Sonetti. 
Tommaso  da  Faenza,  Canzoni.  Uberto  da  Luc- 
ca, Canzoni. 

Rim.  Ani.  Fraudi.  Sacch.  Rime  antiche  tra 
le  opere  diverse  di  Franco  Sacchetti.  V.  Frane. 
Sacch.  Op.  Div. 

Rim.  Buri.  V.  Beni.  Bim. 
Binuc.  Dafn.  Dafne,  Commedia  d'Ottavio  Ri- 
nuccini stampata  in  Firenze  per  Giorgio  Mare- 
scotti  nel    1600  in  4- 

Bos.  Vit.  o  della  Vit.  Libro  intitolato  Rosajo 
della  vita.  MS. 

Bue.  o  Bucel.  Ap.  Le  Api,  Poemetto  di  Gio- 
vanni Rucellai.  Si  cita  nella  presente  impressio- 
ne la  stampa  de'  Giunti  in  Firenze  nel  1 590  in  8. 
Ihisp.  Son.  Sonetti  o  sia  Rime  Burlesche  di 
Francesco  Ruspoli,  stampate  fra  le  Opere  bur- 
lesche del  BernL 


Sag.  Nat.  Esp.  o  Natur.  Esper.  Saggi  di  na- 
turali esperienze.  Si  citano  le  due  edizioni  di 
Firenze  del  1667  e  del  1692  in  foglio. 


Saint.  Sollcc.  Parafrasi  Pertiche  sopra  i  Salmi 
Hi  David  del  Sollecito,  cioè  Vincenzo  Capponi, 
stampate  in  Firenze  per  Vincenzio  Vangelisti  nel 
1684  in  4. 

Salvereg.  Volgarizzamento  e  Sposizionc  della 
Salveregina.  MS. 

Salv.  Avveri.  0  Avvertirti.  Oraz.  Lez.  Grandi. 
Spin.  Dial.  amie.  Coni.  Poel.  Arist.  Min.  Canz 
Mn.  In  far.  Opere  del  Cavalier  Leonardo  Sal- 
dati :  cioè  Avvertimenti  della  lingua  sopra  il 
Dccamerone.  Volume  primo  stampato  in  Vene- 
aia  presso  Domenico  e  Giovambattista  Guerra  nel 
1 584  'n  4-  Volume  secondo  in  Firenze  da'  Giunti 
nel  1686  in  4-  '"  questa  impressione  più  comu- 
nemente si  allega  la  stampa  di  Napoli  presso 
Bernardo  Michele  Raillardi  nel  1712  in  due  vo- 
lumi in  4-  Orazioni,  parte  stampate  da'  Giunti 
nel  1 5^5  in  4,  e  parte  stampate  separatamente 
in  diversi  tempi.  Lezioni  impresse  in  Firenze 
da' Giunti  nel  1 5 7 5  in  4-  Il  Granchio,  Comme- 
dia. Si  citano  le  due  edizioni  di  Firenze,  l'una 
per  gli  Eredi  di  Lorenzo  Corrcntino  e  di  Carlo 
Petlinari  nel  1  506  in  8;  l'altra  per  Cosimo  Giunti 
nel  1G06  in  8.  La  Spina,  Commedia.  Si  cita  la 
suddetta  edizione  di  Cosimo  Giunti.  Dialogo  del- 
l' amicizia  unito  alle  suddette  due  Commedie 
■ella  edizione  de'  Giunti.  Traduzione  e  Com- 
mento della  Poetica  d'Aristotile.  MS.  Rime,  parte 
stampate  e  parte  scritte  a  penna.  Canzone  in 
lode  del  Pino.  MS.  Infarinato  primo.  Si  cita  l'e- 
dizione di  Firenze  di  Carlo  Meccoli  e  Silvestro 
Maglioni  nel  1 585  in  8,  e  de'  Tortini  e  Frati- 
dii  nel  tomo  V  delle  opere  di  Torquato  Tasso. 
Infarinato  secondo.  Si  allega  la  stampa  di  Fi- 
renze per  Antonio  Padovani  nel  1 588  in  8  ,  e 
la  mentovata  de'  Tortini  e  Franchi. 

Salviti.  Dis.  Pros.  Discorsi  Accademici  dell'A- 
bate Antommaria  Salvini ,  stampati  in  Firenze 
per  Giuseppe  Manni,  il  primo  volume  nel  1696 
e  1725  ;  il  secondo  nel  1712  ,  e  '1  terzo  nel 
1733.  Prose  Toscane  stampate  in  Firenze  in  due 
volumi  ,  il  primo  dai  Guidacci  e  Franchi  nel 
1 7 1 5, il  secondo  da  Giuseppe  Manni  nel  1 7 1 5  in  4- 

Salust.  Cai.  o  Cadi.  Salasi.  Giug.  Volgariz- 
zamento del  Catilinario,  o  sia  della  Storia  della 
Congiura  di  Caldina  e  della  Guerra  Giugurtina 
di  Salustio.  MS. 

Sannazz.  Are.  o  Arcad.  Arcadia  di  Messer 
Jacopo  Sannazzaro.  Si  cita  la  stampa  de'  Giunti 
di  Firenze,  e  quella  del  Cornino  di  Padova. 

5.  Ag.  o  Agost.  C.  D.  Volgarizzamento  della 
Città  di  Dio  di  Sant'  Agostino.  MS. 

S.  Ber.  o  Bernard.  Nob.  An.  o  Nobil.  Anim. 
Volgarizzamento  d'un  trattato  della  nobiltà  del- 
l'anima  di  S.  Bernardo.  MS. 

S.  Grisos.  o  S.  Gio.  Gris,  o  S.  Grisos.  Opusc. 
Volgarizzamento  di  alcuni  Opuscoli,  ovvero  Trat- 
tati di  S.  Giovanni  Grisostomo.  MS. 

Santa  Cater.o  S.  Caler.  Lett.  Lettere  di  Santa 
Caterina  da  Siena. 

Seal.  S.  Ag.  o  Agost.  o  Seal.  Parad.  Volga- 
rizzamento della  Scala  del  Paradiso,  da  alcuni 
attribuita  a  Sant'  Agostino.  MS. 

Segner.  Prcd.  Crist.  Inslr.  Mann.  Paneg.  Al- 
cune Opere  del  Padre  Paolo  Segneri,  cioè  Pre- 
diche o  sia  Quadragesimale.  Si  cita  la  stampa 
di  Firenze  del  1686  in  4,  e  di  Paolo  Buglioni 
in  Venezia  del  171 2  in  !\.  Cristiano  instruito 
nella  sua  legge.  Si  cita  per  lo  più  l'edizione  di 
Firenze  del  1686  in  tre  volumi  in  4-  Manna 
dell'  anima.  Si  cita  1'  edizione  del  Baglioni  nel 
1712  in  4.  Panegirici.  Si  cita  la  mentovata  edi- 
zione di  Venezia.  NB.  Nella  passata  impres- 
sione del  Vocabolario  della  Crusca  furono  poste 
altre  Opere  di  questo  Autore  ,  dalle  quali  noi 
abbiamo  tratte  alcune  voci,  ed  inserite  in  que- 
sto  Dizionario. 

Segn.  Stor.  Vit.  Nie.  Capp.  Polit.  lieti.  Poet. 


XIV   - — 

Et.  0  Etic.  Anim.  Opere  di  Bernardo  Segni  : 
cioè  Storia  Fiorentina.  Vita  di  Niccolò  Capponi. 
Tanto  questa,  quanto  la  Storia,  nella  passata  im- 
pressione si  citarono  scritte  a  penna,  nella  pre- 
sente si  è  adoperata  1'  edizione  che  ha  la  data 
d'Augusta  del  1723  in  foglio.  Traduzione  della 
Politica  d'Aristotile.  Si  cita  la  stampa  del  Tor- 
rentino  di  Firenze  del  i54g  in  4-  Traduzione 
della  Poetica  d'Aristotile,  che  va  unita  colla 
Reltorica  nella  suddetta  impressione.  Traduzio- 
ne dell'Etica  d'Aristotile.  Si  cita  l'edizione  di 
Firenze  del  Torrentino  nel  i55o  in  4,  e  alcuna 
volta  quella  di  Venezia  del  1 55 1  in  8.  Trattato 
sopra  i  libri  dell'anima  d'Aristotile,  stampato  da 
Giorgio  Marescotti  in  Firenze  nel  1 583  in  4- 

Segr.  Fior.  Slor.  Pr.  Vil.  Castr.  Duc.  Valent. 
Riti:  lìclaz.  Disc.  Ar.  o  Art.  Guer.  As.  Cap. 
Decen.  Nov.  Mandr.  Cliz.  Opere  del  Segretario 
Fiorentino,  delle  quali  per  lo  più  si  cita  l'edi- 
zione divisa  in  cinque  parti,  e  fatta  nel  i55o 
in  4>  e  sono  le  seguenti  :  cioè  Istorie  Fiorenti- 
ne. Di  queste  molte  volte  si  cita  la  più  antica 
edizione  fatta  da  Bernardo  di  Giunta  in  Firenìic 
nel  i532.  Si  cita  anche  la  lettera  dedicatoria. 
11  Principe.  Vita  di  Castruccio  Castracani.  Modo 
che  tenne  il  Duca  Valentino  per  ammazzare 
Vitellozzo  Vitelli,  Oliverotto  da  Fermo.,  Paolo 
Orsino,  e  '1  Duca  di  Gravina.  Ritratti.,  o  aieno 
Relazioni  delle  cose  di  Francia  e  d'  Alemagna. 
Discorsi  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Livio. 
Arte  della  Guerra.  Asino  d'  oro.  Capitoli.  De- 
cennali. Novella.  La  Mandragola,  Commedia.  Per 
lo  più  si  cita  l'edizione  di  Firenze  del  1 553  in  8. 
La  Clizia,  Commedia,  di  cui  per  lo  più  si  cita 
l'edizione  di  Firenze  del   1 537  in  8. 

Scn.  Ben.  Varch.  V.   Varch.  Bene/. 

Sen.  Dcclam.  Volgarizzamento  delle  Declama- 
zioni di  Seneca.  MS. 

Sen.  Pist.  Sr-n.  Provvid.  Volgarizzamento  delle 
Pistole  di  Seneca.  MS.  Si  cita  anche  l'edizione 
fatta  da'  Tartini  e  Franchi  in  Firenze  nel  1719 
in  4-  Citasi  anche  il  Trattato  della  Provvidenza, 
posto  dietro  alle  Pistole  nella  suddetta  stampa. 

Sen.  Tranquil.  Volgarizzamento  del  Trattato 
di  Seneca  della  tranquillità  dell'animo,  fatto  da 
Tommaso  Segni.  MS. 

Serap.  Volgarizzamento  del  Trattato  delle  Mé- 
decine semplici  di  Scrapione.  MS. 

Serd.  o  Serdon.  Slor.  Lctt.  Ind.  Traduzione 
fatta  da  Messer  Francesco  Serdonati  delle  Sto- 
rie delle  Indie  Orientali  del  Padre  Giovan  Pietro 
Maffei,  e  d'alcune  Lettere  scritte  dall'Indie.  Si 
cita  1'  edizione  di  Firenze  per  Filippo  Giunti 
nel   i58g  in  4- 

Serm.  S.  Agì  o  Agos.  Volgarizzamento  dei 
Sermoni  attribuiti  a  Sant'Agostino,  fatto  da  Frate 
Agostino  da  Scarperia  ,  e  stampato  in  Firenze 
da  Domenico  Maria  Manni  nel   1731    in  4- 

Serm.  S.  Beni.  Volgarizzamento  de'  Sermoni 
di  S.  Bernardo.  MS. 

Sod.  Colt,  o  Soder.  Colt,  o  Coltiv.  Trattato 
della  coltivazione  delle  viti  di  Giovanveltorio 
Sodcrini.  Si  cita  la  stampa  di  Firenze  di  Fi- 
lippo Giunti  nel  1600  in  4,  e  di  Domenico  Ma- 
ria Manni  nel  1724. 

Sold.  Sat.  Satire  del  Senatore  Jacopo  Solda- 
ni.  MS. 

Soliloq.  o  Solil.  S.  Ag.  o  Sol.  S.  Agost.  Vol- 
garizzamento del  Soliloquio  attribuito  da  alcuni 
a  Sant'  Agostino.  MS. 

Sper.  Oraz.  Dial.  Pr.  Orazioni  e  Dialoghi  di 
Messer  Sperone  Speroni.  Si  cita  per  lo  più  la 
stampa  di  Venezia  nelle  Case  de' Figliuoli  d'Aldo 
l'anno   )55o  in  8,  e  si  allega  anche  il  Proemio. 

Spos.  P.  N.  V.  Espos.  Pat.  Nosl. 

Stati.  Bah.  Mac.  Stanze  del  Poeta  Sciarra  , 
appellate  comunemente  Stanze  della  Rabbia  di 
Macone,  stampate. 


Slat.  Mere,  o  Mercanz.  Statuti  del  Tribunale 
della  Mercanzia.  MS. 

Stor.  Ajolf.  La  Storia  di  Ajolfo.  MS. 

Stor.  Apol.  Tir.  Volgarizzamento  della  Storia 
di  Apollonio  di  Tiro,  e  di  Tarsia.  MS. 

Stor.  Bari.  Volgarizzamento  della  Storia  di 
Barlaam  e  di  Giosafat.  MS.,  e  stampato  ultima- 
mente in  Roma  da  Giovammaria  Salvioni  nel 
1  734  in  4- 

Stor.  Europ.  V.  Giambull.  Stor.  Europ. 

Stor.  Monal.  V.   Diar.   Monal. 

Stor.  Nerbon.  Volgarizzamento  della  Storia 
Nerbonese.  MS. 

Stor.  Pist.  Storie  Pistoiesi.  Si  citano  l' edi- 
zioni di  Firenze  de1  Giunti  del  1578  in  4»  «  dei 
Tartini  e  Franchi  del   1735  pure  in  4- 

Slor.  Rin.  Monlalb.  o  Montai.  Volgarizza- 
mento della  Storia  di  Rinaldo  daMontalbano.  MS. 

Slor.  S.  Eug.  o  Eugcn.  Volgarizzamento  della 
Storia  di  Sant'  Eugenia,  stampato  nel  IV  tomo 
delle  Vite  de'  Santi,  impresso  nel  1735  in  4,  da 
Domenico  Maria  Manni  in   Firenze. 

Stor.  S.  Eustach.  Volgarizzamento  della  Sto- 
ria o  Leggenda  di  Sant'Eustachio.  MS. 

Stor.  S.  Marghcr.  V.   Vit.  S.  Margher. 

Stor.  S.  Onof.  V.  Lib.  Op.  Div. 

Stor.  S.  Padr.  Storie  di  Santi  Padri.  MS. 

Stor.  Tob.  Volgarizzamento  della  Storia  di 
Tobia.  MS. 

Strum.  Pacial.  o  Strum.  de'  Pacial.  V.  Orditi. 
Pacial. 

T 

Tac.  Davanz.  V.  Dav.  Tac. 

Tas.  Gcrus.  o  Gei:  Amili.  Lett.  Rim.  Alcune 
Opere  di  Torquato  Tasso  :  cioè  Gerusalemme 
Liberata.  Aminta,  Favola  boschereccia.  Lettere. 
Rime.  Si  cita  per  lo  più  l'edizione  fatta  in  Fi- 
renze da'  Tortini  e  Franchi  iu  sei  volumi  in 
foglio  nel    1724. 

Tav.  Die.  V.  Lib.  Die. 

Tav.  o  Tavol.  Mit.  o  Iìiton.  Volgarizzamento 
del  Libro  de'  Cavalieri  erranti,  detto  comune- 
mente Tavola  ritonda.  MS. 

Teol.  Mist.  Libro  intitolato  Teologia  misti- 
ca. MS. 

Teseid.  V.  Bocc.   Teseid. 

Tesoret.  V.   Brun.   Tesoret. 

Tes.  Brun.  V  Brun.  Tes. 

Tes.  Pov.  P.  S.  V.  P.  S.  Tes.  Pov. 

Tolom.  Lett.  Lettere  di  Messer  Claudio  To- 
lotnei.  Si  cita  1'  edizione  di  Venezia  presso  Do- 
menico e  Cornelio  de'  Niccolini  nel  i55g  in  8. 

Trait.  Adoni.  Don.  V.  Lib.  Ornam.  Don. 

Trait.  Avem.  V.  Lib.  Op.  Div. 

Trait.  Ben.  viv.  Trattato  di  ben  vivere,  o  della 
maniera  di  vivere  bene.  MS. 

Troll.  Cast.  Trattato  sopra  la  castità.  MS. 

Trait.  Cons.  Trattato  del  consiglio.  MS. 

Trait.  Consol.  Trattato  di  consolazione.  MS. 

Tratl.  Eouit.  Trattato  dell'  equità.  MS. 

Tratl.  Fr.   Gio.  Marign.  V.  Lib.   Op.  Div. 

Trait.  Giamb.  Trattato  delle  Lettere  del  Giam- 
bullari. 

Tratl.  Gov.  Fam.  o  Famigl.  Trattato  del  Go- 
verno della  famiglia.  MS. 

Trait,  lnleiid.  Trattato  dell'Intendimento.  MS. 

Trait.  Pat.  Nosl.  V.  Espos.  Pat.  Nost. 

Trait.  Pece.  Mort.  Trattato  sopra  i  peccati 
mortali.  MS. 

Trait.  Piet.  Trattato  della  Pietà.  MS. 

Trait.  Polit,  o   Trait.  Repub.  V.  Lib.  Republ. 

Trait.  S.  Agost.  Volgarizzamento  d'un  Trat- 
tato di  S.  Agostino  MS.  ,  e  forse  è  qualcuna 
delle  Opere  accennate  di  sopra  col  titolo  di 
Seal.  S.  Agost.  o  Solil.  S.  Agos. 

Trait.  Sagram.  V.  Lib.  Sagram. 

Tratl.  Sap.  Trattato  di  Sapienza.  MS. 


Tratt.  Scgr.  Cos.  Donn.  Trattato  delle  se- 
grete cose  delle  Donne.  MS. 

Trait.  Virt.  Card.  Volgarizzamento  d'  uà 
Trattato  delle  virtù  cardinali.  MS. 

Trait.  Viz.  o  Trait.  Virt.  e  Viz.  Trattato 
delle  virtù  e  de'  vizj.  MS. 

Tratt.  Umil  V.  Espos.  Pat.  Nos. 

Tuli.  Leu.  o  Pis.  Quia.  V.    Pist.  Cic.  Quin. 

Tusc.  Cic.  Volgarizzamento  delle  questioni 
Tusculane  di  Cicerone.  MS. 

II 
Uro.    Urbano.    Opera     erroneamente    attri- 
buita al  Boccaccio.  Si  cita  l'edizione  da' Giunti 
del  i5g8  in  8. 

V 

Val.  Mas.  Volgarizzamento  di  Valerio  Mas- 
simo. MS. 

Varch.  Stor.  Lez.  Ercol.  Son.  Rim.,  e  Rim. 
Buri.  Suoc.  Gramm.  Proporz.  Leu.  Pillag. 
Giuoch.  PiUag.  Espos.  Prof.  Sen.  Bencf.  Bocz. 
Opere  varie  di  messer  Benedetto  Varchi,  cioè 
Storia  Fiorentina  ,  stampata  colla  data  di  Co- 
Ionia  in  foglio  del  1721.  Lezioni  raccolte  in  un 
volume,  e  stampate  in  Firenze  per  Filippo  An- 
tonio Giunti  nel  1090  in  4-  Ercolano.  Si  cita 
l'edizione  de'  Giunti  di  Firenze  del  i52o  in  4, 
e  de'  Tortini  e  Franchi  del  i^3o  pure  in  4- 
Rime:  cioè  volumi  due  di  Sonetti  stampati  in 
Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  ,  il  primo  nel 
1 555  ,  il  secondo  nel  1 55  7,  ambedue  in  8.  Le 
Rime  burlesche  impresse  tra  le  Opere  burlesche 
del  Berni.  La  Suocera  ,  Commedia  stampata  in 
Firenze  nel  1569  in  8  da  Bartolommeo  Sarma- 
ttìli.  La  Gramatica  ,  o  sia  Trattato  sopra  la 
Gramatica  italiana.  MS.  Trattato  delle  propor- 
zioni e  proporzionalità,  che  serve  per  ispiega- 
zione  del  giuoco  di  Pittagora.  MS.  Esposizione 
di  Proverbj  volgari.  MS.  Traduzione  de1  libri 
de'beuefizj  di  Seneca,  stampata  in  Firenze  da 
Lorenzo  Torrentino  nel  1 554  in  4-  Traduzione 
della  Consolazione  filosofica  di  Boeïio,  stampata 
in  Firenze  nel   i55i   in  4- 

Vegez.  Volgarizzamento  di  Vegezio.  MS. 

Vend.  Crist.  Storia  della  vendetta  di  Cristo 
fatta  da  Tito  e  Vespasiano.  MS. 

Veli.  Coll.  o  Vett.  Colt.  Uliv.  Trattato  delle 
lodi  e  della  coltivazione  degli  Ulivi  di  Pietro  Vet- 
tori. Nell'ultima  impressione  si  è  citata  la  stampa 
de*  Giunti  di  Firenze  del  1574  in  4  >  e  quella 
par  di  Firenze  di  Giuseppe  Manni  nel  1720  in 4. 

Viag.  Sin. ,  o  Viag.  Mon.  Sin.  Narrazione 
d'un  viaggio  al  Monte  Sinai.  MS. 

Vinc.  Mar.  o  Vinc.  Mari.  Rim.  o  Leti.  Rime 
«  Lettere  di  Vincenzio  Martelli.  Si  cita  la  stam- 
pa de'  Giunti  del  1 563  in  4- 

Virg.  Eneid.  Volgarizzamento  dell'Eneide  di 
Virgilio.  MS. 

Vii.  Bari.  V.  Star»  Bari. 

Vit.  Benv.  V.  Benven.  Celi.  Vit. 

Vit.  Ces.  Vita  di  Cesare.  MS. 

Vit.  Mad.  Vita  della  Madonna.  MS. 

Vit.  Maom.  Vita  di  Maometto  tra  le  Opere 
di  Giovanni  Villani. 

Vit.  Plut.  Volgarizzamento  delle  vite  degli 
Uomini   illustri  di  Plutarco.  MS. 

Vit.  Più.  Vite  de'  Pittori  antichi  stampate  in 
Firenze  nel   1G67  in  4- 

Vit.  S.  Aless.  Vita  di  S.  Alessio.  MS. 

Vit.  S.  Ant.  o  Anton.  Vita  diS.  Antonio.  MS. 

Vit.  S.  Eujros.  Viia  di  Santa  Eufrosina.  MS. 

VU,  S.  Gio.  Bat.  Vita  di  S.  Giovanni  Battista. 
Si  citano  due  testi  a  penna,  e  talora  la  stampa 
di  Domenico  Maria  Manni,  fatta  nel  1734  in  4. 

Vii.  S.  Girol.  Vita  di  S.  Girolamo,,  stampata 
modernamente  da  Domenico  Malia  Manni  in 
Firenze  nel  i735  in  4. 

Vii.  S.  Gkd.  Vita  di  S.  Giuliano.  MS. 


XV  

Vit.  S.  Mar.  Mad.  o  M.  Mad.  Vita  di  Santa 
Maria  Maddalena,  stampata  da  Domenico  Maria 
Manni  in  4. 

V ila  S.  Marg.  o  Margher.  Vita  di  Santa  Mar- 
gherita, stampata  da  Domenico  Maria  Manni  in 
Firenze  nel   1734  in  4- 

Vit.  S.  Pad.  o  Padr.  o  SS.  Padr.  Volgariz- 
zamento delle  Vite  de'  Santi  Padri ,  stampato 
in  due  volte  in  4  negli  anni  i^3i  e  173a  dal 
suddetto  stampatore. 

Vit.  S.  Umil.  V.  Ltg.  S.  Umil. 

Viv.  Prop.  o  Trait.  Propor.  Rag.  Op.  Gal. 
Dip.  o  Dipor.  Geom.  Disc.  Ani.  Resist.  Sol.  Al- 
cune Opere  di  Vincenzo  Viviani  :  cioè  Scienza 
universale  delle  proporzioni.  Ragguaglio  sopra 
le  Opere  del  Galileo.  Diporto  Geometrico.  Tutte 
queste  Opere  sono  impresse  in  un  volume  in  4 
stampato  in  Firenze  alla  Condotta  nel  lô^b.  Di- 
scorso al  Serenissimo  Granduca  Cosimo  III  in- 
torno al  difendersi  da'  riempimenti  e  dalle  cor- 
rosioni de'  fiumi,  applicato  ad  Arno  in  vicinan- 
za della  città  di  Firenze  ,  stampato  in  Firenze 
per  Pietro  Mai-ini  nel  1688  in  4- Trattato  delle 
resistenze  dei  solidi,  principiato  da  Vincenzo  Vi- 
viani e  poi  compiuto  e  riordinato  dal  Padre  Abate 
Don  Guido  Grandi,  stampato  tra  le  Opere  del  Ga- 
lileo in  Firenze  nel   1 7 18  pcJ Tortini  e  Franchi. 

Volg.Diosc.  Volgarizzamento  di  Dioscoride.  MS. 

Volg.  Mes.  Volgarizzamento  di  Mesue.  MS. 

Voi.  Ras.  Volgarizzamento  di  Rasis.  MS. 

z 

Zibald.  o  Zibald.  Andr.  Libro  di  varie  cose,  al 
quale  diciamo  Zibaldone.  MS.  d'Andrea  Andreini. 

Zibald.  Stgn.  Libro  simile  al  suddetto.  MS- 
del  Segni. 

Zibald.  R.  Altro  simile  a'  sopraddetti.  Testo 
a  penna  del  Redi. 

ALTRE  OPERE  DEGLI  AUTORI   CITATI 

NOK  COMPRESE  NELLO  SPOGLIO  De'cOMPILATORI  DEL 
VOCABOLARIO,  E  DI  ALCUNI  ALTRI  SCRITTORI  DEL 
BUON  SECOLO. 

Benif.  rim.  Girolamo  Benivieni,  scrittore  del 
buon  secolo.  Frottola,  Canzoniere.  Le  sue  Buc- 
coliche sono  comprese  fra  le  stampate  in  Firenze 
dal  Mischomini   i4g4-  V.  Buccoliche. 

Buccol.  Buccoliche  elegantissimamente  compo- 
ste da  Bernardo  Pulci  Fiorentino,  e  da  France- 
sco de'  Arsochi  Sanese  ,  e  da  Hieronimo  Beni- 
vieni Fiorentino,  e  da  Jacopo  Fiorino  de'Bonin- 
segni  Senese  ,  con  un'elegia,  ecc.,  impresse  in 
Firenze  per  Maestro  Antonio    Miscomiui    1  ^<j4- 

Cod.  MS.  Codice  manoscritto  della  Libreria 
del  Seminario  Fiorentino. 

G.  Girai,  nov.  Novelle  di  Giraldo  Giraldi  Fio- 
rentino, scritte  nel  tempo  della  moria  l'anno  1 4  79- 

Lasc.  Or.  Ci:  Orazioni  alla  Croce,  composte 
da  Ant.  Francesco  Grazzini  detto  il  Lasca.  MS. 
della  Libr.  Magliabecchiana. 

Ner.  Cron.  Cronichetta  di  Neri  di  Alfieri  di 
Strinato  di  Ramingo  degli  Stritani,  scritta  sul  fine 
del  secolo  decimoterzo,  poi  nel  1 4^6  copiata  ed 
accresciuta  dal  Belfradello    discendente   di   lui. 

Pace.   V.  Stor.  Semi/. 

Puc.  Ctntil.  Antonio  Puci.  Centiloquio,  ec. 

Pule.  Driad.  Driadeo  di  Luca  Pulci.  Poema 
in  ottava  rima  stampato  in  Firenze  nel  1 4<)4- 
Quest'  Aulore  è  citato  dal  Vocab.  sotto  il  nome 
di  Griffo  Calvaneo,  che  è  il  titolo  di  un  altro 
poema  di  lui. 

Red.  Voc.  Ar.  Vocabolario  della  Lingua  Are- 
tina compilato  dal  Redi,  che  si  conserva  mano- 
scritto nella  Libreria  de'Padri  Carmelitani  Scalzi 
di  Firenze.  Nuova  raccolta  di  lettere  inedite. 
Firenze  1 794- 

Rcg.  Pinz.  Terza  Regola  del  Terz'Ordine  delle 
Pinzochere  di  S,  Francesco,  tradotta  dal  latino 
in  lingua  assai  antica.  Codice  MS.  di  Casa  Aibizi. 


Ricctt.  Jior.  ant.  Ricettano  Fiorentino  del  se- 
colo decimoquinto,  molto  anteriore  a  quelli  ci- 
tati dalla  Crusca,  esistente  nella  Libreria  di  Ba- 
dia in  Firenze. 

Sagg.  nat.  esp.  T.  Saggi  di  naturali  espericnae 
pubblicati  dal  Targioni. 

Salviti.  Cas.  Ciel.  Seno/.  Es.  Nie.  Fier.  Buon. 
Tane.  Buon.,  ec.  Traduzioni  diverse  dell'Abate 
Antommaria  Salvini.  Traduzione  della  satirici 
poesia  de' Greci  e  della  Satira  de'  Romani  d'I- 
sacco Casaubono,  ed  il  Ciclope  di  Euripide.  Se- 
nofonte Efesio  ,  Romanzetto  elegantissimo  tra- 
dotto dal  Greco.  Esiodo  ,  Generazione  degli  Dei. 
Lavori  e  Giornate.  Scudo  d'Ercole.  Frammenti. 
Museo.  Coluto  Tebeo.  Trifiodoro.  Nicandro , 
Alessifarmaci  e  Terapeutici.  I  Fenomeni,  ovvero 
le  Apparenze  di  Arato  Solese.  Dell'  istesso  i 
Prognostici.  Sentenze  Elegiache  di  Teognide  Me- 
garese Siciliano,  Poema  ammonitorio  di  Focili- 
de.  I  versi  d'oro  di  Pittagora.  Annotazioni  alla 
Fiera  e  alla  Tancia  del  Buonarroti.  Oppian» 
della  Caccia  e  della  Pesca,  tradotto.  Iliade  trad. 
Odissea  trad.  Batracomiomachia.  Manuale  d'Epi- 
tetto.  Plotino  dell'  Eneade.  Inni  d'Omero,  d'Or- 
feo, di  Procolo.  Vita  di  Diogene  Antistene  So- 
cratico, Crate  Tebano,  Monimo  Siracusano. 

Serd.  Prof.  Proverbj  del  Serdonati  ,  mano- 
scritti di  cui  si  conserva  una  copia  nella  Libre- 
ria Laurenzisna  ,  ed  un'  altra  nella  Magliabee- 
chiana  di  Firenze.  Da  questo  manoscritto,  con 
diligenza  spogliato,  si  è  ricavato  ciò  ch'egli  con- 
tiene di  più  gradito  e  giovevole  in  ragion  di  lingua. 

Slot.  Spcz.  Statuti  degli  Speziali  di  Pisa  del  i4g5. 

Stor.  Semif.  Storia  della  Guerra  di  Semifonte 
scritta  da  Messer  Pace  daCertaldo  dal  1 320  al  1 33a. 
o  s  s  e  r  va  2  /  o  .v  E 

«  Non  dee  condannarsi  né  Scrittore  né  Ope- 
«  ra,  dicono  nella  lor  Prefazione  i  Compilatori 
a  del  Vocabolario  del  1691,  perchè  da  noi  tra 
«  le  moderne  citata  non  sìa;  che  molte  pur  «e 
«  ne  leggono  alle  allegate  per  avventura  non 
a  inferiori  ;  ma  come  i  nostri  vecchi  .ion  ebber 
«  agio  di  allargarsi  nelle  prime  edizioni  quanto 
«  abbiam  fatto  noi  di  presente,  così  resta  luog» 
«  a  valersi  di  smaglianti  scritture  nella  nuova 
«  futura  impressione.  »»  Ma  perchè  in  quest'ul- 
tima, che  si  pubblicò  quarant'anni  dopo,  non  si 
ebbe  campo  che  di  spogliare  tre  o  quattro  Au- 
tori citali  nuovamente  ,  come  vien  detto  nella 
Prefazione  dell'  ultima  edizione,  perciò  : 

SCRITTORI    SCELTI 

CHE    PER    PARTITO    PRESO    NEL     1  786  NELl'aDUNASZA 

de'deputati,  ai  quali  era  stato  affidato  l'in- 
carico DI  PRESEDERE  ALLE  CORREZIONI  ED  AG- 
GIUNTE DA  FARSI  AL  VOCABOLARIO  DELLA  CRUSCA, 
NEL  CASO  n'iFTRAPRENDERSENE  LA  RISTAMPA,  FO- 
RONO    GIUDICATI    MERITEVOLI   d'eSSF.RE    ADOTTATI. 

Adim.  Aless.  o  Adim.  Pind.  Alessandro  Adi- 
mari.  Il  Pindaro,  colle  Osservazioni  fatte  da  iu> 
medesimo. 

Averan.  Ben.  Benedetto  Averani,  Accademico 
della  Crusca.  Orazioni,  poesie  e  lettere. 

Baldin.  Dec.  Voc.  Dis.  Filippo  Balilinucci  , 
Vocabolario  del  Disegno.  Decennali.  Vita  del 
Cavalier  Bernino. 

Baldov.  Francesco  Baldovini.  Cecco  da  Var- 
lungo.  Drammi*. 

Bartol.  Dan.  Padre  Daniele  Bartoli.  Il  Torto 
c'1  Dritto,  sotto  nome  di  Ferrante  Longobardi. 
Uomo  di  lettere.  Storia  dell'Asia.  Ricreazioni  del 
Savio,  Ortografia  italiana,  ec. 

Ballili.  Disc.  Bucch.  Cical.  Dott.  Lorenzo  Bel- 
lini, Accad.  della  Crusca.  Bucehereide  Poema. 
Discorsi  anatomici  da  lui  principiati  a  recitare 
nell'  Accademia  della  Crusca  intorno  all'  ann» 
1 G96.  Cicalata. 

Beri.  pr.  P.  Lorenzo  Berti.  Prose. 


Bise.  Maini.  Fag.  Vit.  Canon.  Anlonmai  ia  Bi- 
srioni.  Annotazioni  al  Malmantilc,  aile  Rime  del 
Fagiuoli.  Lettere  de'  Santi  e  Beati  Fiorentini. 

Bottari,  Monsig.  Giovanni  Boltari  ,  Dialoghi. 
Note  a  Fra  Gniltone,  al  Vasari,  ce.  Lezioni  so- 
pra il  tremoto  recitate  all'Accademia  della  Cru- 
sca. Fior  di  Virtù  ridotto  alla  sua  vera  lezione. 
Delle  lodi  di  Cosimo  III.  Elogio  del  Dottor  Giu- 
seppe del  Papa.  Raccolta  di  lettere  sulla  pittura 
C  scultura,  ce. 

Bracci  Riti.  Rinaldo  Bracci.  Dialoghi. 
Buondelm.  Ah.  Giuseppe  Buondclmonti.  Let- 
tera dcll'Ah.  Giuseppe  Buondclmonti  in  fronte 
al  Riccio  del  Pope,  trad.  dall'Ab.  Bondncci.  Ese- 
quie di  Cosimo  III.  Ragionala,  sul  diritto  delle 
guerra  giusta. 

Carli,  Svin.  Paolo  Francesco  Carli  di  Monte- 
carlo. La  Svinatura. 

Cosar,  riin.  Conte  Giamhartolomeo  Casaregi, 
Accademico  della  Crusca.  Poesie  pubblicate  dal 
Proposto  Goii  con  quelle  di  Salvino  Salvini. 

Casolt.  Impr.  Buommali.  ce.  Conte  Giovam- 
battista Casotti,  Lettore  d'Istoria  sacra  e  pro- 
fana nello  studio  di  Firenze.  Memorie  istorichc 
della  Madonna  dcll'Impruneta.  Vita  del  Buom- 
maltci  Ragionamento  intorno  all'  origine  della 
Città  di  Prato. 

Cinon.  Cinonio,  o  sia  P.  Mambeili.  Osserva- 
zioni della  Lingua  Italiana. 

Cncch.  Bagn.  Lez.  Disc.  Fit.  ce.  Dottor  An- 
tonio Cocchi.  B..gni  di  Pisi.  Lezioni  d'Anatomia. 
Discorsi.  Prefazione  alla  vita  di  Benvenuto  Cel- 
imi, del  Bellini,  ce.  Regolamenti  manoscritti  per 
lo  Spedale  di  S.  Maria  nuova,   ec. 

Conti,  pr.  rim.  Abate  Antonio  Conti  Patrizio 
Veneto.  Prose  e  poesie. 

Corsiti.  Torracch.  Anacr.  Bartolomeo  Corsini. 
Torvacchione  poema.  Traduzioni  di  Anacreonte. 
Corde.  Disc.  ec.   P.  Salvador  Corticelli.  Della 
Toscana  Eloquenza,  Discorsi  cento  in  dieci  gior- 
nate. Grammatica  Toscana. 

Crud.  rim.  Dottor  Tommaso  Crudeli.  Poesie. 
Ercol    Monsignor  Ercolani.  Poesie. 
Fag.  Bini.  Coni.  Giov.  Battista  Fagiuoli,  Accade- 
mico della  Crusca.  Capitoli  e  Sonetti.  Commedie. 
Fortig.    Bice.    Bim.    Monsignor    Fortiguerri  , 
Ricciardetto.    Poema   sotto  il  nome  di   Niccolò 
Carteromaco  ,  e  sue  rime. 

Gir.  Ed.  Sp.  Cardinal  Giraldi  Accademico 
della  Crusca  ,  detto  il  Rabbellito.  Educazione 
delle  fanciulle,  Spirito  del  Sacerdozio. 

Gor.  o  Gori  Long.  Dif.  Bisp.  Proposto  Anton- 
Francesco  Gori,  Accademico  della  Crusca.  Tra- 
duzione del  trattato  di  Dionisio  Longino.  Difesa 
dell'  alfabeto  Toscano.  Risposta  al  signor  Mar- 
chese Scipione  Maffei.  Vita  di  Giuseppe  Averani. 
Guid.  Gr.  P.  Guido  Grandi.  Elementi  di  Geo- 
metria. Istituzioni  delle  sezioni  Coniche. 

Gravili.  G.  Vincenzo  Gravina,  della  Ragione 
poetica,  libri  due.  Della  Tragedia.  Discorso  delle 
antiche  favole. 

Guid.  lini.  Alessandro  Guidi.  Poesie. 
Lami,  Ltz.  Menip.  Dial.  Dottor  Giovanni  La- 
mi, Accademico  della  Crusca.  Lezioni    d'  Anti- 
chità Toscane.  Menipee  ,  Dialoghi  ,  ce. 
Lorenz,  rim.  Abate  Lorenzini.  Rime. 
Magai,  hit.  Canz.  Conte  Lorenzo  Magalotti, 
Lettere  familiari  scientifiche.  Canzone,  ec. 
Manjred.  leti.  Eustachio  Manfredi.   Lettere. 
Manni.  Domenico   Maria   Manni.   Invenzione 
degli  Occhiali.  Lezioni  ed  altri  Opuscoli. 

Marchctt.  Luci:  Alessandro  Marchetti,  Acca- 
demico della  Crusca.  Traduzione  di  Lucrezio. 

Metast.  Abate  Pietro  Metastasio.  Opere  Dram- 
matiche. 

Min.  Maini.  Paolo  Minacci.  Annotazioni  al 
Malmantile. 

Monigl.  Diss.  T.  Tommaso  Vincenzio  Moniglia,, 
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Lettor  di  Pisa.  Dissertazione  contro  i  Materia- 
listi, e  altri  increduli. 

Monigl.  Dr.  G.  Andrea  Moniglia.  Opere  dram- 
matiche. 

Mozz.  S.  C.  o  S.  Cresc.  Canonico  Marco  An- 
tonio Mozzi,  Lettore  della  lingua  Toscana  nello 
Studio  di  Firenze,  e  Accademico  della  Crusca. 
Storia  di  S.  Cresci,  e  de' SS.  Compagni  martiri. 
Lettera  ad  un  Cavalier  Fiorentino  divoto  di  S. 
Cresci.  Rime. 

Ner.  Staniti.  Dottor  Neri.  Presa  di  Satnminiato, 
Poema. 

Nicol,  pi:  Padre  Nicolai.  Prose. 
Orsi.  G.  Marchese  G.  Giuseppe  Orsi.  Ragio- 
namento sopra  il  celebre    Dialogo    di   Cicerone 
intitolato,  Calo  Major.  Considerazione  sopra  la 
maniera  di  ben  pensare. 

Orsi  Card.  Cardinale  Giuseppe  Agostino  Orsi, 
Accademico  della  Crusca ,  Storia  Ecclesiastica. 
Dimostrazione  Teologica. 

Pap.  Burch.  Giovannantonio  Papini  Accade- 
mico Fiorentino.  Lezioni  sopra  il  Burchiello. 

Bicci  Anlil.  P.  Ab.  Francesco  Maria  Ricci. 
L'Anlilucrezio.  Il  P.  Ricci,  dice  il  Zaccaria  nella 
sua  Stor.  letteraria,  si  è  legato  a  non  adottare 
nella  sua  traduzione  voci  non  buone  italiane  , 
cioè  non  toscane,  se  non  le  rade  volte,  e  queste 
poche,  o  filosofiche,  o  vocaboli  di  necessità. 

Biccio  (Del)  P.  Scnalor  Leonardo  del  Riccio. 
Opere.  Esequie  di  Cosimo  III. 
Sacc.  rim.  Saccenti.  Poesie. 
Samin.  V.  Neri. 
S.  Cresc.  V.  Mozzi. 

Taglili,  leti.  Dottor  Carlo  Taglini ,  pubblico 
professore  ordinario  di  Filosofia  nello  Studio  di 
Pisa.  Lettere  scientifiche,  ec. 

Tocci  Par.    Giamp.    Canonico   Pierfrancesco 
Tocci,  Accad.  della  Crusca.  La  Giampaolagine. 
Parere  intorno  al  valore  della  voce  Occorrenza. 
Torricel.  Evangelista  Torricelli.  Orazioni,  Le- 
zioni accademiche  sopra  la  lingua  Toscana. 
Vasar.   Vit.  Giorgio  Vasari,  Vite  de' Pittori. 
Voc.  Dis.  V.  Balducci. 

Volp.  Disc.  Dial.  Gio.  Antonio  Volpi  pubblico 
Professore.  Discorsi  accademici  intorno  agli  studi 
delle  donne.  Dialogo  di  Zaccaria  scolastico  tra- 
dotto e  illustrato. 

Zan.  leu.  Francesco  Zanotti.  Lettere. 
Zen.  Dr.  Leu.  Mem.  ec.  Apostolo  Zeno,  Ac- 
cademico della  Crusca.  Lettera  al  Marchese  Gian- 
gioseffo  Orsi.  Poesie  sacre  e  drammatiche.  No- 
tizie letterarie  intorno  ai  Manucci  stampatori , 
e  loro  famiglia.  Memorie  istoriche  intorno  ad 
Enrico  Caterino  Davila. 

ALT  II  1    SCRITTTOKI    SCELTI 

LA    MAGGIOR    PARTE    TOSCANI    DI   PURGATA     FAVELLA, 
O    ACCADEMICI    DELLA    CRUSCA. 

Veggasi  l'osservazione  all'indice  precedente. 

Accad.  Cr.  Istoria  della  conquista  del  Mes- 
sico scritta  da  Antonio  de  Solis,  e  tradotta  in 
toscano  da  un  Accademico  della  Crusca  ,  cioè 
Corsini. 

Adim.  Sat.  Salm.  ce.  Lodovico  Adimari.  Sati- 
re. Salmi  penitenziali ,  ed  altre  rime.  Fu,  dice 
il  Tiraboschi,  colto  ed  elegante  poeta   Toscano. 

Algar.  Conte  Francesco  Algarotti.  Ncutonia- 
nismo  delle  Dame,  Congresso  di  Citera,  Saggi , 
Viaggio  ,  Lettere  ,  ec. 

Aret.  Bag.  Com.  ce.  Pietro  Aretino.  Ragiona- 
mento, Commedie,  ec.  Rime,  alcune  delle  quali 
sono  comprese  nella  raccolta  del  Berni ,  citata 
dalla  Crusca.  Opere  spirituali  ec.  Non  si  cita 
questo  infame  Scrittore,  se  non  perchè  ha  vena 
naturale  e  ricca,  e  perciò  solamente  venne  co- 
gnominato il  Divino. 

Averan.  Gius.  Giuseppe  Averani  fratello  di  Be- 
nedetto. Accademico  della  Crusca.LezioniToscane. 


Baldel.  Francesco  Baldelli  Cortonese.  Tradu- 
zione de'  Commentarj  di  Cesare  ,  di  Filostrato 
della  vita  di  Appollonio  Tianeo  ,  di  Giuseppe 
Flavio.  Traduttore,  dice  il  Lombardelli,  che  ha 
filo  di  dire  elegante,  puro,  soave,  regolato  e  os- 
servato. 

Barg.  Vcgl.  Girolamo  Bargagli.  Delle  Veglie 
Sanesi.  Commedia  intitolata  la  Pellegrina.  La  fa- 
vella di  questo  scrittore  del  secolo  decimosesto 
e  purgata,  soave,  e  leggiadra  ,  dice  il  Lombar- 
delli nel  Ragionamento  de'  Fonti  Toscani. 

Bari.  Cos.  Cosimo  Bario! i,  Fiorentino.  Ragio- 
namenti Accademici.  Discorsi  politici.  Egli  ha 
lingua  regolata,  stil  grave  e  puro,  dice  il  Lom- 
bardelli ne'  Fonti  della  lingua  Toscana. 

Bellat.  P.  Anton.  Frane.  Bcllali  della  Comp. 
di  Gesù.  Prose  sacre,  ce. 

lìracciol.  rim.  Francesco  Bracciolini  Pistojesc. 
Scherno  de' falsi  Dei,  Poema,  ed  altre  rime. 

Buommalt.  Benedetto  Buommattei,  Accademico 
della  Crusca.  Della  lingua  Toscana  ,  libri  due. 
Origini  della  lingua  Toscana.  Trattato  della  lin- 
gua. Regole  della  lingua. 

Cavai.  Metodo  degli  studi  di  Monsig.  D.  Ber- 
nardo Cavalieri  Vesc.  di  S.  Marco,  Accademico 
della  Crusca. 

Celid.  Celidora  ,   Poema  burlesco. 
Ciltad.  Celso  Cittadini  Sanese.  Parere  in  ma- 
teria di  lingua.  Trattato  della  vera  origine,  ec, 
della  lingua.  Origini   della    volgar    Toscana    fa- 
vella. Orazioni. 

Crescimi).  Storia  della  volgare  poesia  del  Ca- 
non. G.  Mario  Crescimbeni. 

Descr.  Appar.  Descrizione  d'Apparati  in  oc- 
casione di  nozze;  funerali  de'Granduchi  di  To- 
scana, ce.  del  Giambullari,  di  Bastiano  de'Rossi 
detto  1'  Inferigno  ,  ed  altri. 

Dole.  Lod.  Lodovico  Dolce.  Parere  in  ma- 
terie di  lingua.  Libro  che  tratta  delle  gemme. 
Lettere.  Dialogo  dell'Oratore  di  Cicerone.  L'A- 
chille. Eneide.  Capitoli  compresi  nella  Raccolta 
delle  Rime  burlesche  citate  dalla  Crusca  sotto 
il  titolo  di  Beni.  rim. 

Doni.  G.  Battista  Doni,  Accademico  della 
Crusca.  Annotazioni  sopra  il  compendio  de' ge- 
neri e  de'  modi  della  Musica  ,  ec. 

Falc.  Leu.  Ottavio  Falconieri.  Lettere  al  Ma- 
galotti. Sonetti. 

Faust.  Cic.  ec.  Fausto  da  Longiano.  Il  duello. 
Epistole  di  Cicerone  tradotte.  Orazioni  di  Ci- 
cerone tradotte.  Filippiche.  Scrittore  annove- 
rato dal  Lombardelli  fra'  migliori  dell'  ottavo 
fonte  della  Toscana  favella. 

Fontan.  Eloq.  Monsig.  Giusto  Fontanini.  Del- 
l' Eloquenza  Italiana  ,  citato  dal  Cinonio. 

Gigli  Diz.  Beg.  rim.  Girolamo  Gigli  Accade- 
mico della  Crusca.  Dizionario  Catcriniano.  Re- 
gole delli  Toscana  Favella.  Rime.  La  Culcide. 
La  Scivolata.  Il  Don  Pilone. 

Lcop.  rim.  Girolamo  Leopardi  Fiorentino. 
Poesie  giocose. 

Loll.  Alberto  Lollio.  Lettere.  Orazioni.   Dia- 
loghi. Ha  favella  regolata  e  soave,  ed  è  anno- 
verato fra  gli  Scrittori  delle  Prose   Fiorentine. 
Maglìab.  Leti.  Antonio  Magliabecchi.  Lettere, 
nella  raccolta  delle  Prose  Toscane. 

Molai,  sf.  rim.  Antonio  Malatesli.  La  Sfinge, 
o  sia  Eniinmi.  Brindisi  de' Ciclopi.  Sonetti  ana- 
creontici. 

Menag.  Egidio  Menagio.  Origini  della  Lingua 
Italiana.  Annotazioni  all' A  minta  del  Tasso.  Me- 
scolanze. Lettera  all'  Accademia  della  Crusca. 

Monos.  fi.  Angelo  Monosino.  Flos  italici  ser- 
monis  ,  citato  dalla  Crusca. 

Minium.  Poetica  Toscana  di  Antonio  Min- 
turno. 

Mordi.  Geni.  Morelli.  Traduzione  fatta  dal- 
l' Inglese  del  Gentiluomo  instruito. 


Pallav.  Cardinale  Sforza  Pallavicino ,  Acca- 
demico della  Crusca.  Storia  del  Concilio  di 
Trento.  Trattato  dello  stile.  Arte  della  perfe- 
zione cristiana.  Del  Bene. 

Palm.  Vit.  Civ.  Libro  della  vita  civile  di 
Matteo  Palmieri  cittadino  Fiorentino  ,  scritto 
nel  1 43o  ,  come  apparisce  dal  cominciameoto 
del  libro  pnrao. 

Del  Pap.  Giuseppe  del  Papa ,  Accademico 
della  Crusca.  Della  natura  del  caldo  e  del 
freddo.  Della  natura  del  secco  e  dell'  umido. 
Consulti  medici. 

Ecmig.  F.  Remigio  Fiorentino.  Traduzione 
di  Cornelio  Nepote.  Annotazioni  alla  Storia  di 
G.  Villani.  Lettere  ,  Concetti ,  ec.  A  giudizio 
del  Lombardelli  la  di  lui  favella  è  regolata , 
pesata,  eulta  e  soave. 

Rie.  M.  <t.  rim.  Angio)  Maria  Ricci  ,  profes- 
sore di  lettere  greche  nello  studio  Fiorentino. 
Rime.  La  guerra  de' Ranocchi  e  de' Topi.  Vol- 
garizzamenti e  piacevoli  Poesie.  Calligrafìa  Plau- 
tina e  Tcrenziana. 

Jiusccll.  Girolamo  Ruscelli  ,  ec.  Si  avverte 
che  il  Ruscelli  corresse  o  illustrò  molti  Scrit- 
tori ,  e  sebbene  non  ha  sempre  favella  a  un 
modo  osservata,  né  sempre  eulta,  è  però  sem- 
pre purgata,  nervosa  e  sicura,  dice  il  Lombar- 
delli ne'suoi  Fonti  Toscani. 

Strozz.  Marchese  Giovambattista  Strozzi,  Ac- 
cademico della  Crusca  detto  l'Ansioso.  Madrigali. 
Osservazioni  circa  il  parlare  e  scriver  Toscano. 


XV1J    

Tolom.  Ses.  Oraz.  leti.  Monsign.  Claudio  Tolo- 
meij  Sanese.  Dialogo  intorno  al  nome  della  Lingua 
Toscana  intitolato,  il  Cesano.  Orazioni.  Lettere. 

Toscanell.  Orazio  Toscanella.  Instituzioni 
grammaticali,  ec. 

Uden.  Nis.  Proginnasmi  poetici  di  Udeno  Ni- 
sieli.  Osservazioni  di  creanze  ed  esercizj  mo- 
rali. Benedetto  Fioretti,  di  Mercatale  nella  Con- 
tea di  Vernio,  Diocesi  di  Pistoja,  fu  buon  gram- 
matico, sebbene  cattivo  critico,  dice  il  Tirabo- 
schi,  e  pubblicò  le  sue  opere  sotto  il  finto  nome 
di  Udeno  Nisieli. 

Voc.  Cr.  Voce  registrata  nel  Vocabolario 
della  Crusca  senza  esempio ,  e  di  cui  non  si 
è  avuto  autor  da  citare. 

SCRITTURE 

CHE  Sf  CITANO  IN  COMPROVAZIONE  DELL'USO  DI  AL- 
CUNE VOCI  ECCLESIASTICHE,  IDRAULICHE  ,  DELLA 
GIURISPRUDENZA,  DELLA  NOTOM1A,  DELLA  MEDI- 
CINA, DELLA  BOTANICA,  DELLA  STOMA  NATURALE, 
DEL    COMMERCIO    E    DELL'ARTI. 

Alghis.  Alghisi.  Litotomìa. 

Bant.  ant.  Raccolta  di  Bandi,  Editti,  Sta- 
tuti, ec.  pubblicati  in  Toscana  nel  corso  del  i5oo. 

Bast.  Bagn.  S.  Case.  Dottor  Bastiani.  Del- 
l' acque  di  S.  Casciano. 

Battagl.  Monsig.  Marco  Battaglini  Vescovo  di 
Nocera.  Storia  de'Concilj.  Annali  del  Sacerdozio 
e  dell'  Impero. 

Biring.  Pirot.  Vannoccio  Biringucci,  Sanese. 


La  Pirotecnia  ,  o  sia  dell'  arte  della  fusione  ,  o 
getto  de' metalli.  Le  due  edizioni  che  abbiamo 
di  quest'opera  sono  scorrettissime,  ma  i  voca- 
boli dell'Arti  vi  si  riconoscono  schiettissimi,  e 
la  maggior  parte  s'  usa  ancora  a'  nostri  giorni. 

Buonann.  P.  Filippo  Buonanni  della  C.  di 
Gesù.  Ricreazione  dell'  occhio  e  della  mente 
suir  osservazion  delle  Chiocciole. 

Cerracch.  Luca  Giuseppe  Cerracchini  Dottore 
in  S.  Teologia  nell'Università  di  Firenze.  Dubbj 
sopra  le  rubriche  e  riti ,  ec.  della  Chiesa. 

Gab.  Fis.  Real  Gabinetto  fisico  di  Firenze  , 
il  quale  è  come  un  libro  aperto  agli  occhi  di 
tutti  nel  cuore  della  Toscana  ;  e  perciò  la  di 
lui  nomenclatura  può  considerarsi  come  testo 
di  lingua  ,  essendo  stata  supplita  con  somma 
accuratezza  e  proprietà,  in  ciò  che  manca  nei 
buoni  Scrittori,  dal  sig.  Dottore  Attilio  Zuc- 
cagni  non  men  valente  Medico  ,  che  diligente 
e  dotto  Naturalista. 

Mattiol.  Pietro  Andrea  Mattioli,  Medico  Sa- 
nese. Discorsi  sopra  Dioscoride. 

Michel.  Botan.  Micheli.  Nuovi  generi  delle 
piante. 

Perelli.  Relazioni  di  materie  idrauliche. 

Targ.  ce.  Targioni.  Viaggi  ed  altre  opere. 

Tarijf.  Tose.  Tariffa  della  Gabella  Toscana. 

Fallisti.  Cavalier  Antonio  Vallisnieri.  Opere 
fisico-mediche. 

Zamboni ,  nella  parte  anatomica  ,  compreso 
nel  Vocabolario  del  Disegno. 


AVVERTIMENTO 


A  rendere  possibilmente  migliore  questa  nuova 
edizione  si  sono  consultati  i  lavori  dei  recenti  filo- 
logi e  lessicografi ,  fra  i  quali  voglionsi  qui  ricor- 
dare specialmente  il  Dizionario  tecnico-etimologico- 
fdologico  compilato  dall' ab.  M.  A.  Marchi  (Milano 
dalla  tipogr.  Pirola);  il  Nuovo  Dizionario  de  sinonimi 
di  N.  Tommaseo  (Firenze,  e  Milano);  il  Diziona- 
rio militare  italiano  di  Giuseppe  Grassi ,  (  seconda 
edizione,  Torino  i833);  il  Vocabolario  della  lingua 
italiana  corretto  ed  accresciuto  da  Giuseppe  Manuzzi 
(Firenze,  Passigli  e  Comp. );  e  sopra  tutto  il  Vo- 
cabolario universale  della  lingua  italiana  che  si  stampa 
in  Napoli  dal  Tramater.  Per  evitare  le  troppe  ci- 
tazioni non  abbiamo  indicato  da  quale  di  queste 
fonti  fu  tolta  ciascuna  delle  nuove  aggiunte  che 
daran  pregio,  speriamo,  a  questa  nostra  edizione; 
vol.  n 


e  basterà  averle  qui  generalmente  indicate,  così  per 
debito  di  gratitudine ,  come  per  sicurezza  degli  stu- 
diosi. Quando  abbiamo  potuto  aggiungere  anche  noi 
qualche  piccola  cosa  al  molto  già  fatto  dagli  altri, 
abbiam  citato  l'autore  da  cui  è  tolto  l'esempio,  o 
se  l'abbiamo  taciuto,  possiamo  accertare  però  di 
aver  sempre  fatto  fondamento  sopra  autorità  irre- 
fragabili. A  fuggir  poi  la  taccia  di  plagiarii  dobbiamo 
avvertire  chi  legge,  che  non  ci  siamo  fatto  scrupolo  di 
trascrivere  in  questo  volume  molte  definizioni  e  giun- 
te j  le  quali  in  un  recente  Dizionario  portano  tutte 
una  sola  Iniziale,  come  cose  nuove.  Noi  dichiariamo  di 
averle  trovate  sempre  in  altri  vocabolari ,  princi- 
palmente in  quello  di  Napoli  già  citato ,  e  da  quelli 
le  abbiamo  trascritte,  siccome  già  divenute  di  co- 
mune proprietà. 
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COMPENDIO 


DELLA  GRAMMATICA  FRANCESE  AD  USO  DEGL'ITALIANI 


Ometlonsi  qui  le  definizioni  delle  così  dette  Parti  del  discorso,  e  tutte  quelle  altre  generalità  nelle 
quali  la  grammatica  italiana  non  differisce  dalla  francese:  lo  studioso  che  potesse  averne  bisogno 
le  troverà  nel  primo  volume. 


Come  sì  formi  il  plurale  dei  sostantivi. 

Per  formare  il  plurale  basta  generalmente  aggiungere  la 
lettera  s  in  fine  del  nome:  le  roi ,  Ics  roisj  la  reine,  les  rei- 
nes •  le  livre ,  les  livres  j  la  table,  les  tables.  Questa  regola  ha 
le  seguenti  eccezioni  : 

I.  I  nomi  che  nel  singolare  terminano  con  s,  z,  x,  nulla 
aggiungono  al  plurale;  come  h '.fils .  il  figlio;  les  Jils }  i  figli: 
te  nez,  il  naso;  les  nez,  i  nasi:  la  voix,  la  roce;  les  voix', 
le  voci. 

II.  I  nomi  che  nel  singolare  finiscono  con  au,  eu,  ou,  in- 
vece della  s  pigliano  la  x  nel  plurale:  come  le  bateau,  il 
battello;  les  bateaux,  i  battelli:  le  feu,  il  fuoco;  les  feux,  i 
fuochi:    le  pou,  il  pidocchio;  les  poux,  i  pidocchi, 

III.  La  maggior  parte  dei  nomi,  che  in  singolare  terminano 
con  al,  ail,  escono  nel  plurale  in  aux ,  come  le  mal,  il 
male;  les  maux,  i  mali:  le  cheval,  il  cavallo;  les  chevaux, 
i  cavalli:  le  travail,  il  travaglio  ;  les  travaux,  i  travagli.  Sì 
eccettuano  détails,  particolarità  di  qualsiasi  cosa;  portails, 
porte  maestre;  gouvernails ,  i  timoni;  carnai Is ,  mantellette  o 
rocchetti  da  prelato;  épouvantails  ,  spauracchi.  Ayeul ,  avo  ; 
ciel,  cielo;  oeil,  occhio,  fanno  in  plurale  oyeux,  avi;  ci  eux  , 
cieli;  yeux ,  occhi. 

Dell'  articolo  le,  la,  les, 

Le  si  mette  dinanzi  a  un  nome  mascolino  singolare  ,  le 
pere,  il  padre:  la  dinanzi  a  un  nome  femminino  singolare, 
la  mère,  la  madre:  les  dinanzi  a  tutti  i  nomi  mascolini  e 
femminini  in  plurale,  come  les  pères 9  i  padri,  les  mères,  le 
madri. 

Due  annotazioni  conviene  far  sull'articolo: 

i.a  Si  elide  la  e  iteli'  articolo  le,  e  la  a  neh"  articolo  la, 
quando  la  parola  che  seguita  comincia  da  una  vocale  o  an- 
che da  unr  h  non  aspirata;  sicché  non  si  dirà  le  argent,  ma 
l'argent:  e  parimenti  non  si  dirà  la  ante,  ma  l'ante. 

2.a  Quando,  oltre  l'articolo,  occorrono  le  preposizioni  de  od 
a,  queste  si  mettono  dinanzi  all' articolo  del  nome  come p.  e. 
fruit  de  l'arbre,  frutto  dell'albero:  utile  à  lliommc,  utile 
all'  uomo.  Se  il  nome  però  cominci  con  una  consonante  ,  e 
sia  mascolino,  allora  in  vece  di  de  le  si  dice  du,  in  vece  di 
à  le,  si  dice  au.  In  plurale  poi  in  vece  di  de.  les,  si  usa  in- 
distintamente coi  nomi  di  tutti  e  due  i  generi  des:  e  in  vece 
di  à  les  si  usa  per  tutti  e  due  i  generi  aux.  Come  Palais 
du  roi;  in  vece  di  de  l"  roi ,  Palazzo  del  re. 

J'obéis  au  roi ,  in  vece  di  à  le  roi ,  ubbidisco  al  re. 

Palais  des  rois,  in  vece  di  de  les  rois,  palazzo  dei  re. 

J'ohéis  aux  rois ,  in  vece  di  à  les  rais,  ubbidisco  ai  re. 

Des  reines,  in  vece  di  de  les  reines,  delle  regine. 

Aux  reines,  in  vece  di  à  les  reines,  alle  regine. 


Come  si  formi  il  femminino  degli  aggettivi. 

Se  un  aggettivo  non  termina  in  e  muta,  si  può  farne  il 
femminino  coli' aggiungergli  l'è  stessa,  p.  e.  prudent,  pruden- 
te, prudente;  saint,  sainte,  santo,  santa;  méchant,  méchante, 
malvagio,  malvagia;  petit,  petite,  piccolo,  piccola;  grand, 
grande,  grande;  poli ,  polie ,  pulito,  pulita;  vrai,  vraie,  vero, 
vera ,  ec. 

ECCEZIONI 

i.a  Nei  seguenti  aggettivi,  cruel,  crudele;  pareil,  pan;  fol, 
pazzo;  mol,  floscio,  tenero,  molle;  ancien,  antico;  bori,  buono; 
gras,  grasso;  gros,  grosso;  nul,  nullo;  net,  netto;  sot,  scioc- 
co; épais ,  denso  ec;  per  farne  il  femminino,  1'  ultima  con- 
sonante si  raddoppia  e  vi  si  aggiunge  l'è  muta,  dicendosi 
cruelle ,  pareille ,  folle ,  molle ,  ancienne,  bonne,  grasse,  grosse, 
nulle,  nette,  sotte,  épaisse.  ■ 

Beau,  bello,  e  nouveau,  nuovo,  diventando  femminini, 
fanno  belle ,  nouvelle,  perchè  nel  mascolino  ,  quando  prece- 
dono una  parola  che  cominci  da  vocale  o  da  h  muta,  si  dice 
bel  e  nouvel,  come  bel  oiseau,  bell'uccello;  bel  homme,  bel- 
l'uomo; bel  appartement ,  bell'appartamento. 

2.a  Blanc,  bianco;  frane ,  franco;  sec ,  secco  ;  frais ,  fresco, 
al   femminino  fanno  bianche,  franche ,  sèche ,  fraîche. 

Public,  pubblico;  caduc,  caduco,  fanno  publique,  caduque. 

3.a  Gli  aggettivi  che  terminano  in  /  come  bref,  breve; 
naif,  schietto,  in  femminino  cangiano  la  f  in  ve,  brève,  naïve, 
long,  lungo,    in   femminino    fa  longue. 

4-a  Malin,  maligno,  bénin,  benigno,  fanno  maligne  ,  bér 
nigne. 

5."  Gli  aggettivi  che  finiscono  in  eur,  hanno  ordinariamente 
il  loro  femminino  in  euse.  Trompeur,  ingannatore,  trompeuse j 
parleur,  parlatore,  parleuse  j  chanteur,  cantore,  chanteuse. 
Si  noti  per  altro  che  pécheur,  peccatore,  fa  pécheresse  j  acteur, 
attore,  fa  actrice  j  protecteur,  protettore,  fa  protectrice. 

6.a  Gli  aggettivi  che  nel  mascolino  finiscono  in  x,  diven- 
tando femminini,  cangiano  quella  lettera  nella  sillaba  se,p.  e.  dan- 
gereux ,  pericoloso,  dangereuse  j  honteux,  vergognoso,  hon- 
teuses jaloux,  geloso,  jalouse  j  ec.  ma  doux,  dolce,  fa  douces 
roux,  rossigno,  rousse. 

Come  si  fonna  il  plurale  degli  aggettivi. 

11  plurale  negli  aggettivi  si  forma  come  nei  nomi,  aggiun- 
gendo la  s  alla  line  della  parola:  quindi  di  bon,  borine,  buono, 
buona,  al  plurale  si  fa  bons,  bonnes. 

Ma  la  maggior  parte  degli  aggettivi  che  finiscono  in  al  non 
hanno  plurale  mascolino;  come  filial,  fatal,  frugal,  pasciuti, 
naval,  trivial,  vénal,  littéral,  conjugal,  pastoral ,  boréal, 
austral ,  final. 


XIX 


Concotdanza  degli  àggeton  coi  nomi. 

L'  aggettivo  deve  esser  dello  stesso  genere  e  numero  clic 
il  nome  sostantivo  a  cui  appartiene.  Così  dirassi  le  bonphfe, 
il  buon  padre;  In  bonne  mere,  la  buona  madre.  De  beaux 
iurclins ,  dei  bei  giardini;  de  belles  fleurs  ,   dei  bei   fiori. 

Oliando  un  aggettivo  si  riferisce  a  due  nomi  singolari  l'ag- 
gettivo stesso  si  mette  in  plurale;  perchè  due  singolari  fanno 
un  plurale,  p.  e.  Le  roi  et  le  berger  sont  égaux,  (e  non  égal) 

rès  la  mort.  11  re  e  il  pastore  sono  eguali  dopo  morte. 


11 
Se  i  due  nomi  sono   di  due  generi 


ap 

— neri  differenti,  l'aggettivo  che 
ad  amendue  appartiene  si  mette  in  plurale  mascolino,  p.  e.  Moti 
nere  et  ma  mère  son  contents  (e  non  contentes).  Mio  padre  e 
mia  madre  son  contenti. 

Gli  aggettivi  qualche  volta  si  mettono  prima  del  sostantivo, 
qualche  volta  dopo:  nel  che  l' uso  solo  può  servire  di  guida. 
Es.  beau  jardin,  grand  arbre j  habit   rouge,  table  ronde. 

Come  si  esprimano  la  comparazione  o  il  superlativo. 

La  comparazione  di  uguaglianza  si  esprime  in  francese  colla 
parola  aussi ,  p.  e.  la  reine  est  aussi  prudente  que  le  roi, 
la  regina  è  prudente  quanto  il  re,  od  al  pari  del  re. 

Qualora  si  voglia  annunziare  superiorità,  la  parola  plus 
precede  l'aggettivo;  come  la  rose  est  plus  belle  que  la  vio- 
lette, la  rosa  è  più  bella  della  viola. 

Se  si  vuole  indicare  inferiorità,  la  parola  moins  dee  pre- 
cedere l'aggettivo;  la  violette  est  moins  belle  que  la  rose,  la 
viola  è  men  bella  della  rosa. 

Vi  sono  in  francese  tre  aggettivi  che  di  per  sé  soli  signi- 
ficano comparazione;  meilleur^  .migliòre,  in  vece  ài  plus  boa, 
piìs  buono,  che  non  si  dice:  moindre,  minore,  pire,  peggiore. 

11  superlativo  poi  se  è  assoluto  si  forma  mettendo  dinanzi 
all'aggettivo  la  voce  très,  come  Hélène  à  été  une  très-belle 
femme.  Elena  fu  una  bellissima  donna.  Se  poi  è  relativo  si 
forma  col  premettere  all'  aggettivo  le  plus  o  la  plus,  p.  e. 
Hélène  à  été  la  plus  belle  des  femmes,  Elena  fu  la  più  bella 
donna,  la  bellissima  delle  donne. 


Pronome  della  seconda  persona. 

Tu  ovvero  toi.  Tu. 

Vous,  voi  in  tutti  i  casi,  generi  e  tempi. 


Dei  numeri  così  detti  cardinali  e  ordinali. 

I  numeri  cardinali  sono: 
un  ,  deux  ,  trois  ,  quatre  ,  cinq  ,  six  ,  sept ,  huit  , 
uno  ,  due  ,  tre  ,  quattro  ,  cinque  ,  sei  ,  sette  ,  otto  , 
neuf,  dix,  onze,  douze,  treize,  quatorze,  quinze, 
nove,  dieci,  undici,  dodici,  tredici,  quattordici,  quindici, 
seize,  dix-sept ,  dix-huit,  dix-neuf,  vingt,  trente,  quarante, 
sedici,  diceisette,  dieciotto,  diecinove,  venti,  trenta,  quaranta, 
cinquante ,  soixante,  soixante  et  dix ,  ou  septante,  quatre-vingt, 
cinquanta,         sessanta,  settanta,  ottanta, 

quatre-vingt-dix ,  cent,  mille,  un  million  ec. 
novanta,        cento,  mille,  un  milione  ec. 
I  nomi  dei  numeri  ordinali  si  formano  da  quelli    dei   nu- 
meri cardinali. 

Premier,  second,  troisième,  quatrième,  cinquième ,  sixième. 
Primo  ,     secondo ,     terzo ,        quarto ,  quinto ,  sesto . 

septième,  huitième,  neuvième,  dixième,  onzième,  douzième, 
settimo,  ottavo,  nono,  decimo,  undecimo ,  duodecimo, 
treizième,  quatorzième,  quinzième,     ec. 

tredicesimo,  quattordicesimo,  quindicesimo  ec. 

Vi  sono  pure  certi  nomi  di  numero,  che  servono  a  deter- 
minare una  data  quantità,  come  se  facesse  un  tutto;  per  esem- 
pio: une  dizaine,  una  decina;  une  douzaine,  una  dozzina; 
une  quinzaine,  una  quindicina;  une  vingtaine,  una  ventina; 
une  centaine,  un  centinajo  ,  un  millier,  un  migliajo. 

Ve  n'  ha  di  quelli  che  indicano  una  parte  di  numero  in- 
tiero,  come  la  moitié,  la  metà;  le  tiers  ,  il  terzo;  le  quart, 
il  quarto  ce. 

Finalmente  ve  n'  è  ancora  di  quelli  che  indicano  una  mol- 
tiplicazione, come  le  double,  il  doppio;  le  triple,  ec. 

DEI    PRONOMI 

Pronome  della  prima  persona. 

Sing.  Je  o  moi  Io, 

me,  à  moi,  moi.  mi  ,  a  me ,  me. 

Plur.  Nous  ;  Noi  :  in  tutti  i  casi ,  generi ,  e  tempi. 


Sing. 
Plur. 

Nota.  Per  uso  di  civiltà  si  dice  vous ,  voi ,  in  vece  di  tu 
anche  parlando  ad  un  solo:  \ous  êtes  bien  aimable,  voi  siete 
molto  amabile ,  in  vece  di  tu  es  aimable. 

Il  verbo,  come  si  vede,  concorda  al  plurale  col  pronome 
vous,  ma  l'aggettivo  (ai/nable)  concorda  al  singolare  colia 
persona  a  cui  quel  vous  si  riferisce. 

Pronome  della  terza  persona. 

Questo  pronome  appartiene  a  tutti  e  due  i  generi;  è  ma' 
scolino,  se  il  nome  di  cui  fa  le  veci  è  mascolino;  femminino, 
se  il  nome  è  femminino. 

SINGOLARE 

Masc.  Il,  femm.  Elle,  Egli,  Ella,  Le  (a  lei).  Je  lui  dois 
du  respect ,  cioè  devo  a  Lui  o  a  Lei  rispetto. 

Masc.  Le,  femm.  La,  11,  lo,  la.  Je  le  connais ,' cioè  je  con- 
nais lui.  Io  lo  conosco,  cioè  conosco  lui.  Je  la  connais,  cioè 
je  connais  elle.  Io  la  conosco,  cioè  conosco  lei. 

PLURALE 

Masc.  Ils,  o  eux,  Essi,  eglino.  Femm.  Elles,  Esse,  elleno." 
Leur,  in  vece  di  à  eux,  à  elles ,  per  loro  in  vece  di  ad  esse. 
Je  leur  dois  le  respect ,  cioè  ,  je  dois  à  eux ,  à  elles.  Devo 
loro  rispetto,  cioè  Devo  ad  essi  ,  ad  esse. 

Les,  in  vece  di  eux ,  o  elles,  li,  gli,  le.  Je  les  connais  J 
cioè  je  connais  eux  ou  elles.   Io  li  conosco. 

V'è  un  altro  pronome  della  terza  persona,  cioè  soi,  sé: 
il  quale  è  di  tutti  i  generi  e  numeri.  Si  chiama  pronome  di 
riflessione,  perchè  indica  il  rapporto  di  una  persona  con  sé 
stessa. 

Esempio.  De  soi ,  di  sé. 

Se  in  vece  di  à  soi,  soi.  Il  se  donne  des  louanges ,  cioè  il 
donne  à  soi.  Egli  si  dà  ,  cioè  dà  a  sé  delle  lodi. 

Il  se  flatte,  soi.  Egli  si  lusinga,  cioè  lusinga  sé. 

Vi  sono  in  oltre  due  parole  che  fanno  da  pronome,  cioè 
En,  ed  Y.  Perciò  quando  si  dice  j'en  parle,  ne  parlo,  vuol 
dire /e  paricele  lui ,  d'elle,  de  la  chose  ec. ,  parlo  di  lui,  di 
lei,  di  quella  tal  cosa,  ec.  Quando  si  dice  je  m'y  applique, 
cioè  je  m'applique  à  cette  chose  o  à  ces  choses.  Mi  applico  a 
questa  cosa,  a  queste  cose. 

Per  regola  generale  i  pronomi,  il,  elle,  ils,  elles  devono 
sempre  concordare  di  genere  e  di  numero  coi  nomi  dei  quali 
fanno  le  veci. 

Pronomi  possessivi. 


SINGOLARE 

Mascolino.  Femminino. 

Mon,  mio;  ma,  mia; 
Ton,  tuo;  la,  tua; 
Son ,  suo  ;  sa ,  sua; 
Notre,  nostro;  notre,  nostra; 
Votre,  vostro;  votre,  vostra; 
Leur,  toro;  leur,  loro; 


p  l  d  n  A  L  E 
Di  ambi  i  generi. 
Mes,  miei  e  mio. 
Tes,  tuoi  e  tue. 
Ses,  suoi  e  sue. 
Nos,  nostri  e  nostre. 
Vos,  vostri  e  vostre. 
Leurs,  loro,  loro. 


Quando  il  nome  comincia  con  una  vocale  o  con  h  non 
aspirata,  benché  sia  femminino,  si  adoprano  i  pronomi  ma- 
scolini, mon,  mio;  ton,  tuo;  son,  suo:  e  si  dice  mon  ame 
e  non  ma  ame,  la  mia  anima;  ton  humeur,  non  ta  humeur, 
il  tuo  umore;  ton  épée ,  non  ta  épée. 

Altro  pronome  possessivo. 


Mascolino. 
Le  mien,  il  mio; 
Les  miens,  i  miei; 
Le  tien,  il  tuo  ; 
Les  tiens,  i  tuoi; 
Le  sien,  il  suo; 
Les  siens  ,  i  suoi  ; 


Nei 


seguenti  il  plurale 


Le  notre,  il  nostro; 

Les  nôtres,  i  nostri  e  te  nostre. 

Le  vôtre ,  il  vostro  : 

Les  vôtres,  i  vostri  e  le  vostre. 

Le  leur,  il  loro  ; 

Les  leurs  ,  i  loro,  le  loro. 


Femminino. 
La  mienne,  la  mia. 
Les  miennes,  le  mie. 
La  tienne,  la  tua. 
Les  tiennes,  le  tue. 
La  sienne,  la  sua. 
Les  siennes,  le  sue. 

di  tutti  i   generi. 

La  nôtre,  la  nostra. 

La  vôtre,  la  vostra. 

La  leur,  la  loro. 


XX 


Questo  pronome,  all'opposto  del  precedente,  non  va  imme- 
diatamente unito  al  nome.  De  ces  chapeaux  le  mien  est  le  plus 
grands  di  questi  cappelli  il  mio  è  il  più  grande.  De  ces  épées  la 
plus  courte  est  la  tienne;  di  queste  spade  la  più  corta  è  la  tua. 
//  y  a  des  savants  orgueilleux  qui  de  tous  les  ouvrages  n  esti- 
ment que  les  leurs j  vi  sono  dei  dotti  orgogliosi,  che  fra  tutte 
le  opere  non  is limano  se  non  le  proprie. 

Perciò  poi  si  potrebbe  dire  che  le  mien  ec.  è  un  vero  pronome 
possessivo,  perchè  sta  in  vece  del  nome;  laddove  mon,  ton  ec. 
e  un  aggettivo  possessivo  ,  perchè  al  nome  si  unisce. 

Pronomi  indicativi. 


STNCOLAHE 

Mascolino. 

Ce,  cet,  questo; 
Ces,  questi  e  queste; 
Celui,  quello; 
Ceux,  questi; 
Cclui-ci,  questo  qui; 
Ceux-ci,  questi  qui; 
Celui-là,  quello  là; 
Ceux-là,  quelli  là; 


rLURALE 

Femminino. 
Cette,  questa. 

Celle,  quella. 
Celles ,  quelle. 
Celle-ci,  questa  qui. 
Ctlles-ci ,  queste  qui. 
Celle-là,  quella  là. 
Celles-là,  quelle  là. 


Ceci  e  cela  sono  due  pronomi  indicativi  generici ,  che  ser- 
vono a  indicare,  non  solo  un  nome,  ma  più  nomi  e  idee: 
p.  e.  la  piece  est  bonne,  mais  ceci  ne  vaut  rien,  la  comme- 
dia è  buona  ma  questo  (questa  scena,  questa  parte  di  cui 
si  tratta  )  non  vai  nulla. 

Quando  il  nome  comincia  con  vocale  o  con  h  non  aspi- 
rata, si  fa  cet  in  vece  di  ce:  p.  e.  cet  arbre,  quest'albero, 
e  non  ce  arbre  j  cet  honneur,  e  non  ce  honneur,  quest'onore. 

Celui-ci,  celle-ci,  questo  qui,  questa  qui,  s'  adoprano  per 
indicare  cose  vicine;  e  celui-là,  celle-là,  quello  là,  quella  là, 
per  indicare  le  lontane. 


Pronomi  relativi. 


Qui  (nominativo) 

Dont  o  de  qui  (genitivo) 

Que  (accusativo) 


il  quale,  la  quale. 

di  che,  del  quale,  della  quale. 

il  quale,  la  quale. 


S'  accorda  sempre  in  genere  e  numero  colla  cosa,  o  per- 
sona a  cui  si  riferisce. 

Pronomi  interrogativi. 

Sono  pronomi  interrogativi  que?  qui?  quel?  quelle?  che? 
chi?  quale?  come  quando  si  dice  qui  a  fait  celar  chi  ha  fatto 
questo?  Que  vous  dìrai-je?  che  vi  dirò  io?  Quel  est  son  nom? 
Quale  è  il  suo  nome?  Quelle  est  sa  demeure?  Quale  è  la  sua 
dimora?  Questi  pronomi,  come  si  vede,  non  suppongono 
nomi  antecedenti.  —  I  Francesi  hanno  altresì  il  pronome 
interrogativo  lequel?  laquelle?  Come:  Lequel  avez-vous  vu? 
Quale  avete  veduto  ?  Questo  pronome  suppone  sempre  un 
nome  antecedente ,  e  si  potrebbe  quasi  dire  partitivo  ,  per- 
chè richiama  l'idea  di  uno  fra  due  o  più  oggetti  prima  in- 
dicati. Ils  sont  trois  frères  ,  lequel  avez-vous  vu  ?  § 

Pronomi  indefiniti  clw  indicano    in  modo  generico. 

Ve  n'  ha  di  quattro  sorta  : 

I.  Quelli  ehe  non  s'uniscono  mai  a  nessun  nome,  come 
on,  si;  quelqu'un,  qualcheduno;  quelqu'une,  qualcheduna; 
quiconque,  chiunque;  chacun,  ciascuno;  chacune*,  ciascuna; 
autrui,  altrui;  personne,  nessuno  e  nessuna;  rien,  niente. 
Quando  dico,  on  frappe  à  la  porte,  battono  (  si  batte)  alla 
porta;  quelqu'un  vous  appelle ,  qualcheduno  vi  chiama,  parlo 
di  una  persona,  ma  non  indico  chi  sia. 

II.  Quelli  che  sono  sempre  uniti  a  un  nome,  come  quel- 
que, qualche;  chaque,  ogni;  quelconque ,  qualunque;  certain, 
un  certo;  certame,  una  certa;  p.  e.  quelque  nouvelle,  qualche 
nuova;  chaque  coup,  ogni  colpo:  un  habit  quelconque,  qua- 
lunque abito;  certain  philosophe  j  nn  certo  filosofo. 

III.  Quelli  ehe  vanno  ora  col  nome,  or  senza  nome,  come 
nul,  nulles  aucun,  aucunes  l'un,  l'une,  Vautres  mêmes  tel, 
telles  plusieurs ,  tout,  toute. 

IV.  Quelli  che  sono  seguiti  da  que,  come  qui  eniecesoit, 
chiunque  sia;  quoi  que  ce  soit,  cne  che  sia;  quel  que  soit 
votre  mérite,  qualunque  sia  il  vostro  merito;  quelle  que  soit 
votre  naissance,  qualunque  sia  la  vostra  nascita;  tout  savant 
que  vous  êtes,  per  quanto  siate  dotto  ;  la  campagne  toute 
belle   qu'elle  est,  la  campagna  per  quanto  sia  beila. 


DEL     VERBO 

Quattro  sono  le  conjugazioni  dei  Verbi  regolari  in  jrancese  secondoche  il  loro  infinito  esce  in  er., 
in  ir,  in  oir,  in  re.  A  formare  queste  conjugazioni  servono  i  due  verbi  Etre  ed  Avoir  detti 
perciò  Ausiliari. 
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VERBO 
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AUSILIARIO 


Être,  essere 


/e  j«ii,  Io  sono. 
Tu  es,  Tu  sei. 
i7  est,  Egli  é. 

S  Noi  siamo. 
iVo«j  sommes,  f 

'  >  semo. 

<  Voi  siete. 
Vous  êtes,  / 

'  ì  sete. 

Ils  sont,  Eglino  sono. 


J'étais,  Io  era. 

Tu  étais,  Tu  eri. 

Il  était,  Egli  era. 

■r         .,•  S  Noi  eravamo. 

Nous  étions,  < 

'  Ç  eramo. 

,,  .,•        S  Voi  eravate. 

Vous  étiez,  i  .     . 

}  erate. 

Ils  étaient,  Eglino  erano. 

Je  fus,  Io  fui. 
Tu  fus,  Tu  fosti. 
Il  fut,  Egli  fu. 
Nous  fûmes,  Noi  fummo. 
Vous  fûtes,  Voi  foste. 
Ils  furent,  Eglino  furono,  fur  < 
faro. 


w 

ij 

O 


Q 
O 
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T'ai  e/e,  Io  sono  stato. 
7*u  as  e'fe,  Tu  sei  stato. 
//  a  été,  Egli  è  stato. 
Ecc. 

J'eus  été,  Io  fui  stato. 
Tu  eus  été,  Tu  fosti  stato. 
Il  eut  été,  Egli  fu  stato. 
Ecc. 

J'avais  été,  Io  era  stato. 
Tu  avais  été,  Tu  eri  stato. 
Il  avait  été,  Egli  era  stato. 
Ecc. 

Je  serai,  Io  sarò. 

Tu  seras,  Tu  sarai. 

//  sera,  Egli  sarà,  o  fia. 

Nous  serons,  Noi  saremo. 

Vous  serez,  Voi  sarete. 

Ils  seront,  \  ESlino  ;arann0> 
l  fieno. 

J'aurai  été,  Io  sarò  stato, 
yu  auras  été,  Tu  sarai  stato. 
77  aura  été,  Egli  sari  stalo. 
Ecc. 

Je  serais,  Io  sarei. 

T'a  serais  ,  Tu  saresti. 

7Z  serait,  Egli  sarebbe,  fora, 

o  sarìa. 
Nous  serions,  Noi  saremmo. 
Vous  seriez,  Voi  sareste. 
lisseraient,  Eglino  sarebbero  o 

sarebbono,  forano,  sanano  o 

sarieno. 


ArOIR,    AVEEE 


J'ai,  Io  ho. 
Tu  as,  Tu  hai. 
Il  a,  Egli  ha. 

Nous   avons ,  Noi   abbiamo 

àvemo. 
Vous  avez,  Voi  avete. 

Ils  ont,  Eglino  hanno. 


J'avais,  Io  aveva. 

Tu  avais,  Tu  avevi. 

Il  avait,  Egli  aveva. 

Nous  avions,  Noi  avevamo. 

Vous  aviez,  Voi  avevate. 

/Zs  avaient,  Eglino  avevano. 

J'eus,  Io  ebbi. 
Tu  eus,  Tu  avesti. 
Il  eut,  Egli  ebbe. 
iVous  eûmes,  Noi  avemmo. 
Vous  eûtes,  Voi  aveste. 
Z/j  eurent,  Eglino  ebbero  o  eb- 
bono. 

7'ai  eu,  Io  ho  avuto. 
7^  as  eu,  Tu  hai  avuto. 
Il  a  eu,  Egli  ha  avuto. 
Ecc. 

J'eus  eu,  Io  ebbi  avuto. 
Tu  eus  eu,  Tu   avesti  avuto. 
Il  eut  eu,  Egli   ebbe  avuto. 
Ecc. 

J'avais  eu,  Io  aveva  avuto. 
Tu  avais  eu,  Tu  avevi  avuto. 
Il  avait  eu,  Egli  aveva  avuto. 
Ecc. 

J'aurai,  Io  avrò. 

Tu  auras,  Tu  avrai. 

Il  aura,  Egli  avrà. 

Nous  aurons,  Noi  avremo. 

Vous  aurez,  Voi  avrete. 

Ils  auront,  Eglino   avranno. 


TEMPI 

del 
VERBO 
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J'aurai  cu,  Io  avrò  avuto. 
Tu  aura';  eu.  Tu  avrai  avuto. 
Il  aura  eu,  Egli  avrà  avuto. 
Ecc. 

J'aurais,  Io  avrei  o  avrìa. 
Tu  aurais,  Tu  avresti. 
Il  aurait ,  Egli  avrebbe. 

Nous  aurions,  Noi  avremmo. 
Vous  auriez  ,  Voi  avreste. 
Ils  auraient,  Eglino  avrebbero, 
o  avrebbono. 
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AUSILIARIO 


Être,  Essere 


J'aurais  été ,  Io  sarei  stato. 
Tu  aurais  été,  Tu  saresti  stato. 
Il  aurait  été,  Egli  sarebbe  stato. 
Ecc. 

Sois,  Sii.  sie,  o  sia  tu. 
Qu'il  soit ,  Sia  egli. 
Soyons,  Siamo  noi. 
Soyez  ,  Siate  voi. 
Qu'ils  soient ,  Siano  essi. 

Que  je  sois,  Che  io  sia. 
Que  lu  sois,  Che  tu  sia,  sie,  o  sii. 
Qu'il  soit ,  Che  egli  sia. 
Que  nous  soyons,  Che  noi  siamo. 

Que  vous  soyez,  Che  voi  siate. 

Qu'ils  soient,  Che  eglino  siano,  I  Qu'ils   aient,  Che   eglino   ab 


Avoir,  Avere 


J'aurais  eu,  Io  avrei  avuto. 
Tu  aurais  eu,  Tu  avresti  avuto 
Il  aurait  eu,  Egli  avrebbe  avuto 
Ecc. 

Aie,  Abbi  tu. 

Qu'il  ait ,  Abbia  egli. 

Ayons,  Abbiamo  noi. 

Ayez  ,  Abbiate  voi. 

Qu'ils  aient ,  Abbiano  essi. 

Que  j'aie  ,  Che  io  abbia. 
Que  tu  aies  ,  Che  tu  abbi. 
Qu'il  ait,  Che  egli  abbia  o  aggia. 
Que  nous  ayons,  Che  noi  ab 

biamo. 
Que  vous  ayez,  Che  voi  abbiate. 


Que  je  fusse,  Che  io  fossi. 

Que  tu  fusses ,  Che  tu  fossi. 

Qu'il  fût ,  Che  egli  fosse. 

Que  nous  fussions,  Che  noi  fos 
situo. 

Que  vousfussiez.  Che  voi  foste 

Qu'ils  fussent,  Che  eglino  fos- 
sero. 

Que  j'aie  été,  Che  io  sia  stato. 
Que  tu  aies  été,  Che  tu  sia  stato. 

Qu'il  ait  été,  Che  egli  sia  stato. 

Ecc. 

Que  j'eusse  été,Che  io  fossi  stato. 

Que  tu  eusses  été,  Che  tu  fossi 

stato. 
Qu'il  eût  été ,  Che   egli  fosse 

stato. 

Ecc. 

Être,  Essere. 


Avoir  été,  Essere  stato. 


biano. 


Que  j'eusse  ,  Che  io  avessi. 

Que  tu  eusses,   Che  tu  avessi. 

Qu'il  eût ,  Che  egli  avesse. 

Que  nous  eussions.  Che  noi 
avessimo. 

Que  vous  eussiez,Che  voi  aveste. 

Qu'ils  eussent,  Che  eglino  aves- 
sero. 


Que  j'aie  eu,  Che  io  abbia  avuto. 
Que  lu  aies  eu,  Che  tu  abbi  o 

abbia  avuto. 
Qu'il  ait  eu ,    Che  egli  abbia 

avuto. 

Ecc. 


Que  j'eusse  eu ,  Che  io  avessi 

avuto. 
Que  tu  eusses  eu,  Che  tu  avessi 

avuto. 
Qu'il  eût  eu,  Che  egli  avesse 

avuto. 

Ecc. 


Etant. 


Essente. 
'  )  Essendo  o  sendo. 


Eté,  Stato   o  suto. 
Ayant  été,  Essendo  stato. 


g  g  'Devant  être,  Dovendo  essere. 


Avoir,  Avere. 


Avoir  eu,  Aver  avuto. 


.  Ç  Avente  o  abbiente. 

A'ant>  \  Avendo. 


Eu,  Avuto. 

Ayant  eu,  Avendo  avuto. 


Devant  avoir,  Dovendo  avere. 
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CONJUGAZIONE    DEI     VEpi    REGOLASI 


J'aime  ,  Io  amo. 

jTu  aimes  ,  Tu  ami. 

//  fl/we  ,  Egli  ama. 

Nous  aimons  ,  Noi  amiamo. 

Vous  aimez  ,  Voi  amato. 

Ils  aiment ,  Eglino  amano. 

J'aimais,  Io  amara. 

Tu  aimais  ,  Tu  amavi. 

Il  aimait  .  Egli  amava. 

Nous  aimions  ,  Noi  amavamo. 

Vous  aimiez  ,  Voi  amavate. 

Ils  aimaient ,  Eglino  amavano. 

J'aimai,  Io  amai. 

Tu  aimas  ,  Tu  amasti. 

Il  aima  ,  Egli  amò. 

Nous  aimâmes,  Noi  amammo. 

Vous  aimâtes  ,  Voi  amaste. 

Ils  aimèrent,  Eglino  amarono. 


J'ai  aimé  ,  Io  ho  amalo. 
Tu  as  aimé,  Tu  hai  amato. 
Il  a  aimé,  Egli  ha  amato. 
Ecc. 

J'eus  aimé  ,  Io  ebbi  amato. 
Tu  eus  aimé,  Tu  avesti   amato. 
Il  eut  aimé  ,  Egli  ebbe  amato. 
Ecc. 


Je  sens,  Io  sento. 

Tu  sens,  Tu  senti. 

Il  sent,  Egli  sente. 

Nous  sentons,  Noi  sentiamo. 

Vous  sentez,  Voi  sentite. 

Ils  sentent,  Eglino  sentono. 

Je  sentais,  Io  sentiva. 

Tu  sentais,  Tu  sentivi. 

Il  sentak,  Egli  sentiva. 

Nous  sentions,  Noi  sentivamo. 

Vous  sentiez,  Voi  sentivate. 

Ils  sentaient,  Eglino  sentivano. 

Je  sentis,  Io  sentii. 

Tu  sentis,  Tu  sentisti. 

Il  sentit,  Egli  sentì. 

Nous  sentîmes,  Noi  sentimmo. 

Vous  sentites,  Voi  sentiste. 

Ils  sentirent,  Eglino  sentirono. 


J'ai  sentì.  Io  ho  sentito. 
Tu  as  senti,  Tu  hai  sentito. 
//  a  senti,  Egli  ha  sentito. 
Ecc. 


J'eus  senti,  Io  ebbi  sentito.  J'eus  crii,  Io  ebbi   creduto. 

Tu  eus  senti,  Tu   avesti  sentito.  Tu  eus  crû,  Tu    avesti  creduto, 
II  cut  senti,  Egli  ebbe  sentito. 


Je  crois,  Io  credo. 

Tu  crois,  Tu  credi. 

77  croit.  Egli  crede. 

Nous  croyons.  Noi  crediamo. 

Vous  croyez,  Voi  credete. 

Ils  croient,  Eglino  credono. 

Je  croyais,  Io  credeva. 

Tu  croyais,  Tu  credevi. 

Il  croyait,  Egli  credeva. 

Nous  croyions,  Noi  credevamo. 

Vous  croyiez,  Voi  credevate. 

Ils  croyaient,  Eglino  credevano. 

Je  crus,  Io  credei,  o  credetti. 
Tu  crus,  Tu  credesti. 
Il  crut.  Egli  credè,  o  credette. 
Nous  crûmes,  Noi  credemmo. 
Vous  crûtes,  Voi   credeste. 
Ils  crurent,  Eglino  crederono,  o 
credettero. 


J'ai  crû,  Io  ho  creduto. 
Tu  as  crû,  Tu  hai   creduto. 
77.  a  crû,  Egli  ha  creduto. 
Ecc. 


J'avais  aimé  ,  Io  aveva  amato. 
Tu  avais  aimé,  Tu  avevi  amato. 


Ecc. 


Il  eut  crû,  Egli  ebbe  creduto. 
Ecc. 


Je  crains  ,  Io  temo. 

Tu  crains  ,  Tu  temi. 

Il  craint  ,  Egli   teme. 

Nous  craignons  ,  Noi  temiamo 

Vous  craignez  ,  Voi  temete. 

Ils  craignent ,  Eglino  temono. 

Je  craignais  ,  Io  temeva. 
Tu  craignais ,  Tu  temevi. 
Il  craignait  ,  Egli  temeva. 
Nous  craignions,  Noi  temevamo. 
Vous  craigniez  ,  Voi   temevate. 
Ils  craignaient,  Eglino  temevano. 

Je  craignis  ,  Io  temei  o  temetti. 
Tu  craignis  ,  Tu  temesti. 
Il  craignit ,  Egli  temè  o  temette. 
Nous  craignîmes  ,  Noi  tememmo. 
Vous  craignîtes  ,  Voi  temeste. 
Ils  craignirent,  Eglino  temerono 
o   temettero. 

J'ai  craint ,  Io  ho  temuto. 
Tu  as  craint  ,  Tu   hai  temuto. 
Il  a  craint,  EjjIì  ha  temuto. 
Ecc. 

J'eus  craint,  Io  ebbi  temuto. 
Tu  eus  craint ,  Tu  avesti  ternulo. 
Il  eut  craint ,  Egh  ebbe  temuto. 
Ecc. 


J'avais  senti,  Io  aveva  sentito.     ' J'avais  crû,  Io  aveva  creduto.      J'avais  craint,  Io  aveva  temuto 
Tu  avais  senti,  Tu  avevi  sentito. ÌTu  avais  crû,  Tu  avevi  creduto.  Tu  avais  craint,  Tu  avevi  temuto 
Il  avait  aimé,  Egli  aveva  amato.  Jl  avait  senti,  Egli  aveva  sentito.  Il  avait  crû,  Egli  aveva  creduto.  Il  avait  craint,  Egli  aveva  temuto 
Ecc.  Ecc.  Ecc.  Etc. 


J'aimerai,  Io  amerò. 

Tu  aimeras  ,  Tu  amerai. 

Il  aimera  ,  Egli  amerà. 

Nous  aimerons  ,  Noi  ameremo. 

Vous  aimerez  ,  Voi  amerete. 

Ils  aimeront,  Eglino  ameranno. 

J'aurai  aimé  ,  Io  avrò  amato. 
Tu  auras  aimé,  Tu  avrai  amato 
Il  aura  aimé  ,    Egli  avrà  amato, 
Ecc. 

J'aimerais ,  Io  amerei. 
Tu  aimerais.  Tu  ameresti. 
Il  aimerait ,  Egli  amerebbe. 
Nous  aimerions,  Noi  ameremmo. 

Vous  aimeriez  ,  Voi  amereste. 
Ils  aimeraient,    Eglino   amereb- 
bero. 

J'aurais  aimé  ,  Io  avrei  amato. 
Tu  aurais  aimé,  Tu  avresti  amato. 


Il    aurait 
amato. 


aimé ,    Egli    avrebbe 
Etc. 


Aime ,  Ama. 
Qu'il  aime  ,  Ami. 
Aimons  ,  Amiamo. 
Aimez,  Amate. 
Qu'ils  aiment  ,  Amino. 

Que  j'aime  ,  Che  io  ami. 
Que  tu  aimes ,  Che  tu  ami. 
Qu'il  aime,  Che  egli  ami. 
Que  nous  aimions  ,,  Che  noi    a- 

miamo. 
Que  vous  aimiez ,  Che  voi  amiate. 

Qu'ils  aiment,  Che  eglino  amino. 


Je  sentirai,  Io  sentirò. 

Tu  sentiras,  Tu  sentirai. 

Il  sentij-a,   Egli  sentirà. 

Nous  sentirons,  Noi  sentiremo 

Vous  sentirez,  Voi  sentirete. 

Ils  sentiront,   Eglino  sentiranno. 

J'aurai  senti,  Io  avrò   sentito. 
Tu  auras  senti,  Tu  avrai  sentito 
Il  aura  senti,  Egli  avrà  sentito 
Ecc. 

Je  sentirais  ,  Io  sentirei. 
Tu  sentirais,  Tu  sentiresti. 
Il  sentirait.  Egli  sentirebbe. 
Nous  sentirions ,  Noi  sentiremmo. 

Vous  sentiriez  ,  Voi  sentireste 
Ils  sentiraient  ,    Eglino  sentireb- 
bero. 


J'aurais  senti,    Io  avrei  sentito 
Tu  aurais  senti ,  Tu  avresti  sen- 
tito. 
Il    aurait    senti  ,    Egli    avrebbe 
sentito. 

Ece. 


Sens  ,  Senti. 
Qu'il  sente  ,  Senta. 
Sentons  ,  Sentiamo. 
Sentez  ,  Sentite. 
Qu'ils  sentent ,  Sentano. 

Que  je  sente  ,  Che  io  senta. 

Que  tu  sentes ,  Che  tu  senta. 

Qu'il  sente  ,  Che  egli  senta. 

Que  nous  sentions,  Che  noi  sen- 
tiamo. 

Que  vous  sentiez,  Che  voi  sen- 
tiate. 

Qu'ils  sentent ,  Ch'eglino  sentano 


Je  croirai.  Io  crederò. 

Tu  croiras,  Tu  crederai. 

Il  croira,   Egli  crederà. 

Nous  croirons,  iNoi    crederemo. 

Vous  croirez,  Voi   crederete. 

Ils  croiront,  Eglino  crederanno. 

J'aurai  crû,   io  avrò  creduto. 
Tu  auras  crû,  Tu  avrai  creduto. 
Il  ama  crû,  Egli  avrà  creduto. 
Ecc. 

Je  croirais  ,  Io   crederei. 
Tu  croirais,  Tu  crederesti. 
Il  croirait  ,   Egli   crederebbe. 
Nous  croirions,  Noi  crederemmo 

Vous  croiriez,   Voi   credereste. 
Ils  croiraient ,  Eglino  credereb- 
bero. 

J'aurais  crû  ,  Io  avrei  creduto. 

Tu  aurais  crû  ,  Tu  avresti  cre- 
duto. 

Il  aurait  crû,  Egli  avrebbe  ere 
duto. 

Ecc. 

Crois  ,  Credi. 
Qu'il  croie  ,  Creda. 
Croyons,  Crediamo. 
Croyez  ,  Credete. 
Qu'ils  croient ,  Credano. 

Que  je  croie,  Ch'io  creda. 

Que  tu  croies.  Che  tu   creda. 

Qu'il  croie,  Che  egli  creda. 

Que  nous  croyions ,  Che  noi  cre- 
diamo. 

Que  vous  croyiez,  Che  voi  cre- 
diate. 

Qu'ils  croient.  Che  eglino  cre- 
dano. 


Je  craindrai ,   Io  temerò. 
Tu  craindras  ,  Tu  temerai. 
Il   craindra  ,  Egli  temerà. 
Nous  craindrons ,  Noi  temeremo 
Vous  craindrez  ,   Voi  temerete. 
7/5  craindront,  Eglino  temeranno. 


J'aurai  craint.  Io  avrò    ti  muto 

Tu  auras  ci  aiut,Tu  avrai  temuto 

Il  aura  craint,  Egli  avrà  temuto, 

Ecc. 

Je  craindrais ,  Io  temerei. 

Tu  craindrais ,  Tu  temeresti. 

Il  craindrait  ,   Egli  temerebbe. 

Nous  craindrions  ,  Noi  teme- 
remmo. 

Vous  craindriez,  Voi  temereste 

Ils  craindraient ,  Eglino  teme- 
rebbero. 

J'aurais  craint,  lo  avrei  temuto 
Tu    aurais    craint,    Tu    avresti 

temuto. 
Il  aurait  craint,    Egli     avrebbe 

temuto. 

Ecc. 

Crains  ,  Temi. 
Qu'il  craigne .  Tema. 
Craignons  .  Temiamo. 
Craignez  ,  Temete. 
Qu'ils  craignent,  Temano. 

Que  je  craigne,  Che  io  tema 

Que  tu  craignes,    Che  tu  tema. 

Qu'il  craigne  ,  Che  egli  tema. 

Qiu:  nous  craignions  ,  Che  noi 
temiamo. 

Que  vous  craigniez  ,  Che  voi  te 
miate. 

Qu'ils  craignent ,  Che  eglino  te- 
mano. 
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Que  j'aimasse ,  Che  io  amassi. 
Q«e  r«  aimasses  ,  Che  tu  amassi. 

Qm'j'Z  aimdt ,  Che  egli  amasse. 
Que  nous  aimassions ,    Che    noi 

amassimo. 
Que    vous    aimassiez ,    Che    voi 

amaste. 
Qu'ils  aimassent ,    Che  eglino  a- 

massero. 

Que  j'aie    aimè,    Che    io    abbia 

amato. 
Que  tu  aies  aimé ,  Che   tu  abbi 

o  abbia  amato. 
Qu'il  ait  aimé ,    Che    egli  abbia 

amato. 

Ecc. 

Que  j'eusse  aimè ,  Che  io  avessi 

amato. 
Que  tu  eusses  aimè ,  Che  tu  avessi 

amalo. 
Qu'il  eût  aimè ,  Che  egli  avesse 

amato. 

Ecc. 


Que  je  sentisse  ,  Che  io  sentissi 
Que  tu  sentisses,  Che  tu  sentissi. 

Qu'il  sentît,  Che  egli  sentisse. 

Que  nous  sentissions ,  Che  noi 
sentissimo. 

Que  vous  sentissiez  ,  Che  voi 
sentiste. 

Qu'ils  sentissent,  Che  eglino  sen- 
tissero. 

Que  j'aie    senti ,    Che  io    abbia 

sentito. 
Que  tu  aies  senti,    Che  tu  abbi 

o  abbia  sentito. 
Qu'il  ait   senti,    Che   egli  abbia 

sentito. 

Ecc. 


Aimer,  Amare. 


Avoir  aimé.  Aver  amato. 


Aimant, 


Amante. 
Amando. 


Aimé,  Amato. 

Ayant  aimè,  Avendo  amato. 


Devon  i  aimer,  Dovendo  amare. 


Que feusse  senti,   Che  io  avessi 

sentito. 
Que    tu    eusses    senti ,    Che    tu 

avessi  sentito. 
Qu'il  eût  senti ,  Che  egli  avesse 

sentito. 

Ecc. 


Sentir,  Sentire. 


Avoir  senti,  Aver  sentito. 


e    .     .    i  Sentente. 
òentant,  <  0  , 

l  Sentendo. 


Senti,  Sentito. 

Ayant  senti,  Avendo  sentito. 


Que  je  crusse,  Che  io  credessi. 
Que  tu  crusses,  Che  tu  credessi. 

Qu'il  crût,  Che  egli  credesse. 

Que  nous  crussions ,  Che  noi 
credessimo. 

Que  vous  dussiez,  Che  voi  cre- 
deste. 

Qu'ils  crussent,  Che  eglino  cre- 
dessero. 

Que  j'aie  cru,  Che  io  abbia  cre- 
duto. 

Que  tu  aies  cru,  Che  tu  abbi  o 
abbia  creduto. 

Qu'il  ait  cru ,  Che  egli  abbia 
creduto. 

Ecc. 

Que  feusse    cru  ,    Che  io  avessi 

creduto. 
Que  tu  eusses  cru,  Che  tu  avessi 

creduto. 
Qu'il  eût  cru ,    Che  egli    avesse 

creduto. 

Ecc. 


Croire,  Credere. 


Avoir  cru,  Aver  creduto. 


~  C  Credente. 

Croyant,  ?  Credcndo. 


Cru,  Creduto. 

Ayant  cru,  Avendo  creduto. 


Devant  sentir,  Dovendo  sentire. 


Devant  croire,  Dovendo  credere. 


Que  je  craignisse,  Che  io  temessi. 
Que  tu  craignisses,    Che   tu    te 

messi. 
Qu'il  craignît,  Che  egli  temesse. 
Que  nous  craignissions ,  Che  noi 

temessimo. 
Que  vous   craignissiez  ,    Che  voi 

temeste. 
Qu'ils    craignissent ,    Che  eglino 

temessero. 

Que  j'aie  craint ,    Che  io  abbia 

temuto. 
Que  tu  aies  craint,  Che  tu  abbi 

o  abbia  temuto. 
Qu'il  ail  craint,  Che  egli  abbia 

temuto. 

Ecc. 

Que  j'eusse  craint,  Che  io  avessi 

temuto. 
Que  tu   eusses    craint ,    Che   tu 

avessi  temuto. 
Q'il  eût  craint ,  Che  egli  avesse 

temuto. 

Ecc. 


Craindre,  Temere. 


Avoir  craint,  Aver  temuto. 


n     ■  .    C  Temente. 

Craignant,  ?  ^  ,. 

D  <  I  emendo. 


Craint,  Temuto. 

Ayant  craint,  Avendo  temuto. 


Dev  ant  craindre,  Dovendo  temere. 


OSSERVAZIONI 


i 

Dal  presente  dell'indicativo  si  forma  l'imperativo  levando 
soltanto  il  pronome /e,  io.  Cosi:  /'aime,  io  amo;  imperativo 
aime,  ama:  je  finis ,  finisco;  imperativo _  finis,  finisci  :  je  recois, 
ricevo;  imperativo  reçois  ricevi:  je  rends,  rendo;  imperativo 
rends  ,  rendi. 

Si  eccettuano  quattro  verbi:  je  suis,  sono;  imperativo  sois, 
sii  :  j1  ai ,  ho;  imperativo  aie,  abbi  :  je  vais,  vado;  imperativo 
va,  y  a:  je  sais  ,  so;  imperativo  sache  ,  sappi. 

II 

Dal  passato  rimoto  dell'indicativo  si  forma  l'imperfetto  del 
soggiuntivo,  cangiando  ai  in  asse  per  la  prima  con jugazione: 
J  amai ,  amai;  imperfetto  del  soggiuntivo  que  j'aimasse,  che 
io  amassi;  e  per  le  tre  altre  conjugazioni;  aggiungendo  so- 
lamente ,çe:  je  finis,  finii;  je  finisse ,  finissi;  je  reçus,  rice- 
vetti ;  je  reçusse  ,  ricevessi  ;  je  rendis,  rendetti;  je  rendisse  , 
vendessi. 


Ili 


Dal  presente  dell'  infinito  si  forma  : 

i.°  11  futuro  dell'  indicativo,  cangiando  r  o  re  in  rai:  aimer, 
amare  ;  j 'amerai ,  amerò  ;  finir  ,  finire  ;  je  finirai ,  finirò  ; 
rendre,   rendere  ;  je  rendrai,  renderò.  Si  eccettuano, 

Delia  prima  conjugazione  aller,  andare,  che  fa  nel  futuro 
j'irai,  andrò;  envoyer,  mandare,  che  fa  nel  îvXwro  j'enverrai, 
manderò. 

Della  seconda  conjugazione  tenir ,  tenere ,  col  futuro  je 
tiendrai,  terrò;  venir,  venire  (je  viendrai,  verrò);  courrir, 
correre  (je  courrai,  correrò);  cueillir ,  cogliere  (je  cueillerai, 
corrò);  mourir,  morire  (je  mourrai,  morrò);  acquérir, 
acquistare  (j'acquerrai ,  acquisterò). 

Della  terza  conjugazione  recevoir,  ricevere,  che  ha  nel  fu- 
turo, je  recevrai,  riceverò;  avoir,  avere  (j'aurai,  avrò); 
e'eheoir,  scadere  (j'echerrai ,  scaderò)  ;  pouvoir,  potere  (je 
pourrai,  potrò);  savoir,  sapere  (je  saurai,  saprò);  s 'asseoir, 
sedersi  (je  m  assederai ,  mi  siederò);  voir  vedere  (je  verrai, 
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•vedrò);  vouloir,  volere  (je  voudrai,  vorrò);  falloir,  bisognare 
[il  faudra,  bisognerà);  pleuvoir,  piovere;  il  pleuvra,  pioverà. 

Della  quarta  coniugazione  fai re ,  fare;  nel  futuro  j e  ferai, 
farò  ;  être  ,  essere  ;  je  serai ,  sarò. 

2.°  Dal  futuro  dell'  indicativo  si  forma  il  condizionale  pre- 
sente, cangiando  rotin  rais  senza  eccezione:  dal  futuro  j'ai- 
merai, amerò;  j'aimerais,  amerci  ;  finirai ,  finirò;  finirais, 
finirei;  recevrai,  riceverò,  recevrais,  riceverei;  rendrai,  ren- 
derò; rendrais,  renderei. 


IV 


Dal  participio  presente  si  forma  : 

i.°  L'  imperfetto  dell'  indicativo,  cangiando  ant  in  ais :  par- 
ticipio aimant,  imperfetto  aimais  s  finissant ,  finissais  s  rece- 
vant ,  recevais  j  rendant ,  rendais.  Non  vi  sono  che  due  ec- 
cezioni ;  ayant,  avendo;  j'avais,  io  aveva:  sachant,  sapendo; 
Je  savais ,  io  sapeva. 

2.°  Dall'  istesso  participio  si  forma  la  prima  persona  del 
plurale ,  dell'  indicativo  presente ,  cangiando  ant  in  ons  : 
aimant ,  nous  aimons  j  finissant ,  nous  finissons  j  recevant, 
nous  recevons  j  rendant,  nous  rendons. 

Si  forma  pure  la  seconda  persona  plurale ,  cangiando  ant 
in  ez:  aimant,  aimez  s  finissant ,  finissez  s  recevant,  recevez  j 
rendant ,  rendez. 

Eccettuati  faisant,  vous  faites  j  disant,  vous  dites. 

Così  pure  si  forma  la  terza  dell' istesso  plurale,  cangiando 
ant  in  eut  j  aimant,  ils  aiment  s  finissant,  ils  finissent  ecc. 

3.°  Dair  istesso  participio  presente  si  forma  il  presente  sog- 
giuntivo,  cangiando  ant  in  e  muto:  aimant,  que  j'aime  j  fi- 
nissant ,  que  je  finisse  s  rendant,  que  je  rende. 

t 

Eccezioni. 


Nella  prima  conjugazione:  allant  que  j'aille. 

Nella  seconda  conjugazione:  tenant,  que  je  tienne  j  venant, 
que  je  viennes  acquérant,  acquistando,  que  j'acquierre ,  che 
io  acquisti. 

Nella  terza  conjugazione:  recevant,  que  je  reçoive  j  pouvant, 
que  je,  puisses  valant,  que  je  vaille  s  voulant ,  que  je  veuilles 
mouvant,  que  je  meuves  f allant ,  bisognando;  qu'il  faille, 
che  bisogni. 

Nella  quarta  conjugazione:  buvant,  bevendo;  que  je  boive , 
eh'  io  beva  ;  faisant ,  facendo  ;  que  je  fasse  ,  che  io  faccia  ; 
étant,  essendo  ;  que  je  sois ,  chJ  io  sia. 


Dal  participio  passato  si  formano  tutti  i  tempi  composti 
(di  due  parole),  aggiungendovi  i  tempi  dei  due  verbi  ausi- 
liari avoir,  être,  come  j'ai  aimé,  j'ai  fini,  fai  reçu  ;  j'avais 
aimé ,  j'avais  fini,  j'avais  reçu;  j'aurai  aimé,  j'aurai  fini, 
j'aurai  reçu  ;  que  j'eusse  aimé ,  que  j'eusse  fini ,  que  j'eusse 
reçu,  ecc. 


CONCORDANZE    DEI    PARTICIPJ. 


Il  participio  presente  aimant ,  finissant ,  recevant,  rendant, 
non  cangia  mai,  cioè  non  prende  mai  ne  genere,  ne  numero. 


Escmpj. 


Un  homme  lisant. 
Des  hommes  lisant. 


Une  femme  lisant. 
Des  femmes  lisant. 


Si  noti  che  il  così  detto  gerundio  non  è  altro  in  francese 
che  questo  stesso  participio  presente,  a  cui  ^enga  premessa 


la  particola  en ,  come  les  jeunes  gens  se  forment  l'esprit  en 
lisant  de  bons  livres. 

Non  bisogna  confondere  col  participio  presente  certi  ag- 
gettivi verbali  (detti  così  perchè  derivano  dai  verbi).  Si  dice 
un  homme  obligeant,  une  femme  obligeante:  obligeant,  qui 
non  è  participio  che  regola,  ma  un  aggettivo  che  si  declina 
e  concorda  col  sostantivo:  ma  quando  si  dice  cette  femme 
est  d'un  bon  caractère ,  obligeant  tout  le  monde ,  quand  elle 
peut  ;  questa  donna  è  d'un  buon  carattere,  obbligando  essa 
ognuno  quando  può  ;  allora  quell'  obligeant  è  participio  che 
regola  ,  e  concorda  con  tout  le  monde. 

Il  participio  passato  si  regola  ,  o  col  suo  nominativo  ,  o 
colla  sua  concordanza. 

Prima  regola.  11  participio  passato  quando  è  accompagnato 
dal  verbo  ausiliario  être,  s'accorda  in  genere  e  numero  col 
suo  nominativo  o  soggetto ,  cioè  a  dire  ,  prende  la  termina- 
zione in  e,  se  il  soggetto  è  femminino,  e  aggiunge  la  s  in 
fine ,  se  il  soggetto  è  plurale. 


Esempj. 


Mon  frère  a  été  puni, 
Ma  sœur  a  été  punie  , 
Mon  frère  est  tombé , 
Ma  sœur  est  tombée , 
Mes  frères  sont  tombés  , 
Mes  sœures  sont  tombées , 


Mio  fratello  è  slato  punito. 
Mia  sorella  è  stata  punita. 
Mio  fratello  è  caduto. 
Mia  sorella  è  caduta. 
I  miei  fratelli  son  caduti. 
Le  mie  sorelle  son  cadute. 


Ma  quando  il  participio  passato  è  accompagnato  dall'ausi- 
liario avoir ,  allora  non  si  accorda  mai  col  suo   nominativo. 


Esempj. 


Mon  père  a  écrit  une  lettre. 
Mes  frères  ont  écrit  une  lettre. 


Ma  mère  a  écrit  une  lettre. 
Mes  sœurs  ont  écrit  une  lettre. 


Il  participio    non   varia   mai   secondo   il    genere   o    il    nu- 


mero. 


Eccezione  unica.  Nei  tempi  composti  dei  verbi  ri/lessivi,  il 
participio  non  si  accorda  col  suo  nominativo  ,  quand'  anche 
sia  accompagnato  dal  verbo  être.  Si  dice  di  una  donna  elle 
s'est  mis  cela  dans  la  tête ,  ella  si  è  fitta  in  capo  la  tal  cosa 
(e  non  mise);  quelques  payens  se  sont  donné  la  mori,  al- 
cuni pagani  si  sono    data  la  morte   (e  non  se  sont  donnés). 

Seconda  regola.  Il  participio  passato  s' accorda  sempre  col 
nome  che  lo  regge  direttamente ,  quando  questo  nome  pre- 
cede il  participio. 


Esempj. 


La  lettre  que  vous  avez  écrite  je 
l'ai  lue. 

Les  livres  que  j'avais  prèles  t  on  les 
a  rendus. 

Quelle  affaire  avez-vous  entreprise  ? 

Combien  d'ennemis  n'a-t-il  pas  vain- 
cus ? 

Quand  la  race  de  Caïn  se  fut  mul- 
tipliée. 


La  lettera  che  voi  avete  scritta,  io 

l'ho  letta. 
1  libri  che  io  aveva  prestaù,  sono 

restituiti. 
Quale  affare  avete  intrapreso  ? 
Quanti  nemici  non  ha  egli  vinto? 

Quando  la  razza  di  Caino  JU  mol- 
tiplicata. 


Ma  quando  il  nome  è  posto   dopo   il   participio ,   allora  il 
participio  non  concorda  con  quello. 


Esempj. 


J'ai  écrit  une  lettre, 
J'ai  écrit  des  lettres , 


Ho  scritto  una  lettera. 
Ho  scritto  delle  lettere. 


Qui  une  lettre  è  femminino  singolare ,  des  lettres  è  plurale;  e 
il  participio  écrit  non  cangia  per  accordarsi  col  nome ,  ma 
rimane  indeclinabile  perchè  il  nome  vien  dopo  di  lui. 


Aller 
Puer 


XXV    — 

VERBI     IBKSCOLAHI     DELLA     PRIMA     CONJUG  AZIONE. 

Andare  allant  andando  alle  andato  je  vais  io  vado  j'allai 

Puzzare ,  o        puant  puzzando  ,  o       pué  puzzato  je  pus  io  pulo  je  puai 

putire  pulendo 

VERBI  IRREGOLARI  DELLA  SECONDA  CONIUGAZIONE. 


io  andai, 
io  putii,  o 
puzzai. 


Courir 

Correre 

courant 

correndo 

couru 

corso 

je  cours 

io  Coito 

je  courus 

»b  corsi. 

Cueillir 

Cogliere 

cueillant 

cogliendo 

cueilli 

cólto 

je  cueille 

io  colgo 

je  cueillis 

io  colsi. 

Faillir 

Fallire 

Caillant 

fallendo 

failli 

fallito 

je  faux 

io  fallisco 

je  faillis 

io  fallii. 

Fuir 

Fuggire 

fuyant 

fuggendo 

fui 

Ji'SS'10 
odiato 

je  fuis 

io  fuggo 

je  fuis 

i°  f"gg'i- 

jlaïr 

Odiare 

haïssant 

odiando 

liai- 

je  haïs 

io  odio 

m 

Mourir 

Morire 

mourant 

morendo 

mort 

morto 

je  meurs 

io  muojo 

je  mourus 

io  morii. 

Ouir 

Udire 

oyant 

udendo 

ouï 

udito 

j'ois 

io  odo 

j'ouïs 

io  udii. 

Quérir 

V.  ce  mot  d 

ans  le  corps 

du  Dictionn. 

Acquérir 

Acquistare 

acquérant 

acquistando 

acquis 

acquistato 

j'acquiers 
C  je  saille  ) 

io  acquisto 

j'acquis 

io  acquistai. 

Saillir 

Montare 

saillant 

montando 

sailli 

montato 

i      ou       f 

f  je  saillis  ) 

io  monto 

je  saillis 

io  montai. 

Tressaillir 

Saltare 

tressaillant 

saltando 

tressailli 

saltato 

je  tressaille 

io  salto 

je  tressaillis 

io  saltai. 

Vêtir 

Vestire 

vêtant 

vestendo 

vêtu 

vestito 

je  vêts 

io  vesto 

je  vêtis 

io  vestii. 

Revêtir 

Rivestire 

revêtant 

rivestendo 

revêtu 

rivestito 

je  revêts 

io  rivesto 

je  revêtis 

io  rivestii. 

VERBI 

IRREGOLARI     DELLA     TERZA      CONIUGAZIONE. 

Avoir 

Avere 

ayant 

avendo 

eu 

avuto 

j'ai 

io  ho 

j'eus 

io  ebbi. 

Choir 
Déchoir 

Cadere 
Decadere 
Toccare  in 
sorte. 

chu 

déchu 

échu 

caduto 
decaduto 
toccato  in 
sorte. 

*■ 

je  déchois 

io  decado 

je  déchus 
j'e'chus 

io  decaddi. 

F,  choir 

échéant 

toccando  in 
sorte 

io  toccai  in 

sorte. 

Falloir 

Bisognare 
Muovere 

fallu 
mu 

bisognato 
'mosso 

il  faut 
je  incus 

bisogna 
io  muovo 

il  fallut 
je  mus 

bisognò. 

Mouvoir 

mouvant 

movendo 

io  mossi: 

Pleuvoir 

Piovere 

pleuvant 

piovendo 

plu 

piovuto 

il  pleut 

piove 

il  plut 

piovve. 

Pouvoir 

Potere 

pouvant 

polendo 

pu 

potuto 

je  puis 

io  posso 

je  pus 

io  potei. 

Savoir 

Sapere 

.sachant 
Ç  séant    Ì) 
<     ou      \ 
f  seyant  j 

sapendo 

su 

saputo 

je  sais 

io  so 

je  sus 

io  seppi. 

Seoir 

Sedere 

sedendo 

sis 

seduto 

je  sieds 

io  siedo 

- 

S'asseoir 

Sedere 

s'asseyant 

sedendo 

assis 

seduto 

je  m'assieds 

io  siedo 

je  m'assis 

io  m'assisi  o 
sedei. 

Surseoir 

Soprasedere 

sursoyant 

soprasedendo 

sursis 

sopraseduto 

je  sursois 

io  soprasiedoj 

je  sursis 

io  soprasedei. 

o  soprasieggo 

Valoir 

Falere 

valant 

valendo 

valu 

valuto 

je  vaux 

io  vaglio  o 

valgo 
io  vedo  o 

je  valus 

io  valsi. 

Voir 

Vedere 

voyant 

vedendo 

vu 

veduto 

je  vois 

je  vis 

io  vidi. 

Pourvoir 

Provvedere 

pourvoyant 

provvedendo 

pourvu 

provveduto 

je  pourvois 

veggo 
io  provvedo  o 
provveggo 

je  pourvus 

io  provvidi. 

Vouloir 

Volere 

voulant 

volendo 

voulu 

voluto 

je  veux 

io  voglio 

je  voulus 

io  volli. 

VERBI    : 

IRREGOLARI     DELLA     QUARTA     CONIUGAZIONE. 

Battre 

Battere 

battant 

battendo 

battu 

battuto 

je  bats 

io  batto 

je  battis 

io  battei. 

Boire 

Bere 

buvant 

bevendo 

bu 

bevuto 

je  bois 

io  bevo 

je  bus 

io  bevvi. 

Braire 

je  brais 

io  ragghio 

■* 

Bruire 

Romoreggiare    bruyant 

romoreggiando 

Circoncire 

circoncis 

circonciso 

je  circoncis 

io  circoncido 

je  circoncis 

io  circoncisi. 

C  Clore  3 
<     ou     ^ 

Chiudere 

clos 

chiuso 

je  clos 

io  chiudo 

Ç  Gorre  ) 

Conclure 

Conchiudere 

concluant 

conchiudendo 

conclu 

conclàuso 

je  conclus 

io  conchiudo 

je  conclus 

io  conchiusi. 

Confite 

Confettare 

confisant 

confettando 

confit 

confettato 

je  confis 

io  confetto 

je  confis 

io  confettai. 

Couche 

Cucire 

cousant 

cucendo 

cousu 

cucilo 

je  couds 

io  cuccio 

je  cousis 

io  cucii. 

Croire 

Ci  edere 

croyant 

credendo 

cru 

creduto 

je  crois 

io  credo 

je  crus 

io  credetti. 

Dire 

Dire 

disant 

dicendo 

dit 

detto 

je  dis 

io  dico 

je  dis 

io  dissi. 

Maudire 

Maledire 

maudisaiit 

maledicendo 

maudit 

maledetto 

je  maudis 

io  maledico 

je  maudis 

io  maledissi. 

Ecrire 

Scrivere 

écrivant 

scrivendo 

écrit 

scritto 

j'  écris 

io  scrivo 

j'écrivis 

io  scrissi. 

Être 

Essere 

étant 

essendo 

été 

stato 

je  suis 

io  sono 

je  fus 

io  fui. 

Exclure 

Escludere 

excluant 

escludendo 

exclus 

escluso 

j'  exclus 

io  escludo 

j'exclus 

io  escluda. 

Faire 

Fare 

faisant 

facendo 

fait 

fatto 

je  fais 

iofo 

je  fis 

io  feci. 

Frire 

Friggere 

frit 

fritto 
letto 

je  fris 
je  lis 

io  friggo 
io  leggo 

1 

Lire 

Leggere 

lisant 

leggendo 

lu 

je  lus 

io  lessi. 

Luire 

Splendere 

luisant 

splendendo 

lui 

splenduto 
messo 

je  luis 

io  splendo 
io  niello 

, 

Mettre 

Mettere 

mettant 

mettendo 

mis 

je  mets 

je  mis 

io  misi. 

Moudre 

Macinare 

moulant 

macinando 

moulu 

macinato 

je  mouds 

io  macino 

je  moulus 

io  macinai. 

ISaitre 

Nascere 

naissant- 

nascendo 

né 

nato 

je  nais 

io  nasco 

je  naquis 

io  nacqui. 

Nuire 

Nuocere 

nuisant 

noccndo 

nui 

nociuto 

je  nuis 

io  nuoco 

je  nuisis 

io  nocqui. 

Prendre 

Prendere 

prenant 

prendendo 

pris 

preso 

je  prends 

io  prendo 

je  pris 

io  presi. 

Rire 

Ridere 

liant 

ridendo 

ri 

riso 

je  ris 

io  i-ido 

]e  ris 

io  risi. 

Rompre 

Rompere 

rompant 

rompendo 

rompu 

rotto 

je  romps 

io  rompo 

je  rompis 

io  ruppi. 

Soudrc 

Sciogliere,,  o 
Assolvere 

Absoudre 

absolvant 

assolvendo 

absous 
i  résolus  ; 

assoluto 

j'absous 

io  assolvo 

Résoudre 

Risolvere 

résolvant 

risolvendo 

(       ou 

>      i-isoluto 

je  résous 

io  risolvo 

je  résolus 

io  risolvei. 

Suffire 

Bastare 

su  fusant 

bastando 

ç    résolu   ' 
suffi 

bastato 

je  suffis 

io  basto 

je  suffis 

io  bastai. 

Suivre 

Seguire 

suivant 

seguendo 

a 

suivi 

seguito 

je  suis 

io  seguo  o 

je  suivis 

io  seguii. 

Traire 

sii  gito 

Mugnere 

Vincere 

Vivere 

trayant 

vainquant 

vivant 

mugnendo 

vincendo 

vivendo 

trait 

vaincu 

vécu 

munto 
vin  ro 
vivuto 

je  traits 

io  mungo 

A' a ine re 

je  vainquis 
je  vécus 

io  vinsi. 

Vivre 

je  vis 

io  vivo 

■     -                 l 
IO   vissi. 

V. 

II 
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DELL'   AVVERBIO 


J-Je  voci  cà  }  ou ,  y  ,  qua  ,  ove  ,  vi,  sono  avverbj  primitivi. 
Alcuni  altri  si  formano  i.°  Per  mezzo  di  un  nome  e  di  una 
preposizione  ,  come  à  fond ,  à  part,  a  fondo,  a  parte.  2.0  Per 
mezzo  di  un  aggettivo  femminile  a  cui  si  aggiunga  la  sillaba 
incnt,  p.  e.  da  digne  si  fa  dignement,  da  grave  si  fa  grave- 
ment, degnamente,  gravemente.  3.°  Per  mezzo  di  un  aggettivo 
maschile  finiente  in  ent  a  cui  si  muti  la  sillaba  finale  cut  in 
cmment ,  come  diligent,  diligemment j  négligent,  négligemment. 
Se  la  desinenza  sarà  invece  ant ,  questa  sillaba  si  cangia  in 
animent,  così  da  méchant  si  farà  méchamment. 


Preposizioni  francesi  per  indicare  luogo. 

A.  Attacher  à  la  muraille  ,  attaccare  al  muro.  Vivre  à  Paris , 

vivere  a  Parigi.  Aller  à  Rome ,  andare  a  Roma. 
Dans.  Entrer  dans  la  maison ,    Entrare  in  casa.  Serrer  dans 

une  ^cassette;  chiudere  in  una  cassetta. 
En.  Etre  en  Italie,  essere  in  Italia.    Voyager  en  Allemagne , 

viaggiare  nella  o  per  la  Germania. 
De.  Sortir  de  la  ville,    uscire    dalla  città.     Venir  de  la  pro- 
vince, ^  venire  dalla  provincia. 
Chez.  Etre  chez  le  roi ,  essere  presso  il  re.   Ce  livre  est  chez 

le.  libraire  ,  questo  libro  è   dal  librajo. 
Devant.  Marcher    devant  le  roi,    camminare    dinanzi    ni    re. 

Allez  devant  moi.  Andate  avanti,  precedetemi.  —  Au-dcvant. 

Aller   au-devant   de   quelqu'un  ,    andare  incontro  ad  alcuno. 
Après,    J'irai   après    vous,    andrò    dopo    voi.    Courir    après 

quelqu'un,  correre  dietro  qualcuno. 
Derrière.  Les  laquais    vont  derrière    leur  maitre ,    i    servitori 

vanno  dietro  il  loro  padrone.    Se  cacher  derrière  un  mur, 

nascondersi  dietro  un  muro. 
Panni.   Cet  officier  fut  trouvé  parmi  les  morts,  quest' uffiziale 

fu  rinvenuto  tra  i  morti. 
Sur.  Avoir  son  chapeau  sur  la  téle ,  aver  il  cappello  in  testa. 

Mettre  un  flambeau    sur   la    table,    mettere    il    lume    sulla 
tavola. 
Sous.  Mettre  un  tapis  sous  les  pieds,  mettere  un  tappeto  sotto 

i  piedi.    Tout  ce  qui  est  sous  le  ciel,  tutto  ciò  che  è  sotto 
il  cielo. 
Vers.  Les  yeux  levés  vers  le  ciel,  gli  occhi  alzati  al  ciclo. 

Per  indicare  ordine. 

Avant.  La  nouvelle  est  arrivée  avant  le  courrier,  la  nuova  è 

arrivata  prima  del  corriere. 
Entre.    Tenir  un  enfant  entre   ses  bras,    tenere    un    fanciullo 

nelle  braccia.  — Entre  Pâques  et  la  Pentecôte,  tra  Pasqua  e 

Pentecoste 
Des.   Cette  rivière  est  navigable    dès  sa  source,    questo  fisime 

è  navigabile  fui  dalla  sua  sorgente. 


Depuis.  Depuis  Paris  jusqu'à  Orléans,  da  Parigi  sino  ad  Or- 
leans. Depui  la  création  jusqu'au  déluge ,  dalla  creazione 
al  diluvio. 

Per  indicare  unione. 


Avec.  Manger  avec  ses  amis,  mangiare  cogli  amici. 

Pendant,  Pendant  la  guerre,  durante  la  guerra. 

Durant.  Durant  la  guerre,  durante  la  guerra. 

Outre.  Compagnie  de  cent  hommes,  outre  les  officiers,  com- 
pagnia di  cent' uomini ,  oltre  (senza  contare)  gli  ufrìziah. 

Selon.  Se  conduire  selon  la  raison,  condursi  a  nonna  della 
ragione. 

Suivant.  Suivant  l'Evangile,  secondo  il  Vangelo. 


Per  indicare  separazione. 


Sans.  Les  soldats  sans  leurs  officiers ,    i   soldati  senza  i  loro 

uffi/iali. 
Hors.    Tout  est  perdu  hors  l'honneur ,    lutto  è  perduto  fuor- 
ché 1'  onore. 


Per  indicare  opposizione. 


Contre.  Sujets  révoltés  contre  le  prince,  sudditi  ribellati  con- 
tro il  principe. 

Malgré.  Il  est  parti  malgré  moi ,   è  partito  mio  malgrado. 

Nonobstant.  Il  a  fait  cela  ,  nonobstant  mes  représentations  , 
ha  fatto  ciò  nonostante  le  mie  rimostranze. 


Per  indicare  uno  scopo. 

Envers.  Charitable  envers  les  pauvres,  caritatevole  coi  poveri. 
Son  respect  envers  les  supérieurs ,  il  suo  rispetto  verso  i 
superiori. 

Per  indicare  cagione,  mezzo. 


Par.  Elécliir  par  ses  prières  ,  piegar  colle  preci.  Tout  a  èie 
créé  par  la  parole  de  Dieu,  tutto  è  stato  creato  dalla  pa- 
rola di   Dio. 

Moyennant.  J'espère  moyennant  la  grâce  de  Dieu,  spero  me- 
diante la  grazia  di  Dio, 

Attendu.  Le  courrier  n'a  pu  partir  attendu  le  mauvais  temps, 
i!  corriere  non  ha  potuto  partire  pel  cattivo  tempo. 


XXVII    


Diverse  sorta  di  Congiunzioni. 

i.°  Per  dinotare  unione;  et,  e;  ni,  né;  aussi ,  tanto,  al- 
tresì ;   que ,  che. 

2."  l'er  indicare  opposizione;  mais,  ma;  cependant,  per 
altro;  néanmoins,  nulladimcno';  pourtant,  oppure. 

3."  I'er  esprimere  divisione;  ou  ,  o;  ou  bien,  oppure;  soit,  sia. 

4-°  Per  significare  eccezione;  si  non,  se  non;  quoique, 
benché. 

J.°  Per  paragonare;  comme,  come;  de  même  que,  nel 
modo  che  ;  ainsi  que ,  nella  stessa  guisa  che. 

6.°  Per  aggiuguere;  de  plus,  di  più;  ailleurs,  d'altronde; 
outre  que ,  oltreché;  encore  que,  ancora  che.- 

7.0  Per  rendere  ragione,  car,  imperciocché;  parce  que, 
perciocché;  puisque,  giacché,  vu  que,  per  la  ragione  che. 

8.°  Per  indicare  1'  intenzione  ;  afin  que  ,  affinchè  ;  de  peur 
que ,  per  timore  che. 

g."  Per  concludere;  or,  ora;  donc,  dunque;  ainsi,  così, 
de  sorte  que ,  di   modo  che. 

io.0  Per  indicar  tempo;  quand,  quando;  lorsque,  allorché; 
comme ,  come  ;  dès  que ,  dal  momento  che  ;  tandis  que , 
mentre  che. 

ti."  Per  accennare  dubbio;  si,  se;  suppose  que ,  supposto 
die  ;  pourvu  que  ,  purché  ;  en  cas  que,  in  caso  che. 

Vi  sono  molt' altre  congiunzioni,  che  l'uso  farà  conoscere. 
La  più  comune  e  frequente  è  que ,  che;  la  quale,  oltre  es- 
sere congiunzione  è  anche  equivalente,  o  sinonimo  del  relativo 


lequel  laquelle.  L  homme  aussi  bien  que  la  femme,  V  uomo 
come  la  donna  ;  m  onesto  esempio  que  è  congiunzione;  l'homme 
que  ooiu  avez  vu,  \  uomo  che  avete  veduto;  in  questf  altro 
caso  que  equivale  e  supplisce  a  lequel. 

Tra  le  congiunzioni  alcune  vogliono  il  soggiuntivo  del 
verbo  ,  le  altre  tutte  1'  indicativo.  Ecco  quelle  che  mandano 
al  soggiuntivo.  SoU  que,  sia  che;  sans  que,  senza  che;  si 
ce  nest  que ,  seppure;  quoique  ,  benché,  quantunque;  jusqu'à 
ce  que,  sinché;  avant  que,  prima  che;  non  pas  que,  non 
già  che,  de  peur  que,  per  paura  che,  de  crainte  que  ,  per 
timore  che  ;  e  m  generale  quando  si  parla  di  dubbio  ,  ti- 
more, speranza  desiderio  ec,  come  je  souhaite  que ,  je  doute 
que,  desidero  che,  dubito  che,  cet  enfant  soit  jamais  savant, 
questo  giovinetto  divenga  mai  dotto. 

Inteijczione. 

L'  interjezione  è  una  parola  che  serve  ad  indicare  ed  espri- 
mere un  moto,  un  sentimento  dell'anima,  come  lo  gioia, 
il  dolore  ,  1  avversione  ec.  01» 

Ecco  le  più  usuate  interjezioni,  o  esclamazioni  in  francese. 

Per  la  gioja.  Ahi  Bon! 

Per  il  dolore.  Aye!  Ahi  Hélas!  Ahimè!  Ahi! 

Per  il  timore.  Ha!  He! 

Per  l'avversione.  Fi!  Fi  donc!  Ohibò  ! 

Per  1'  ammirazione.   Oli  ! 

Per  incoraggimento.  Çà!  Allons!  Courage* 

Per  chiamare.  Holà!  Olà!  Hé!  Ehi! 

Per  impor  silenzio.  Chut!  Zitto  !  Paixl 


TAVOLA 


DI    ALCUNI    SEGNI   ED   ABBREVIATURE 


CHE  SI  TROVANO  IN  QUEST'OPERA 


sO« 


§ Paragrafo. 

a.  o  att attivo. 

Acer Accrescitivo. 

Add Addiettivo. 

Avv.  o  Avverb.  .     .  Avverbio  o  Avverbialmente. 

Dim Diminutivo. 

f.  o  fem femminino. 

Fig.  o  Figurât.  .     .  Figura,  o  Figurato,  o  Figuratamente. 

g.  o  gen.  .     .     .  genere. 

Gr Greco,  o  Greca. 

Indecl Indeclinabile. 

Lat Latino. 

in mascolino. 

Met.  o  Metaf.     .     .  Metafora,  o  Metaforicamente. 

n.  o  neutr.    .     .     .  neutro. 

n.  p.  o  neutr.  pass,  neutro  passivo. 

p.  o  pass.      .     .     .  passivo. 

part participio. 

Pegg.  o  Peggior.     .  Peggiorativo. 

p.  o  pi plurale. 

prepos preposizione. 

Prov.    Proverb.    o  Proverbio,  o  Proverbiale,  o  Proverbial- 
Proverbialm.  .     .         mente. 


s sostantivo. 

sentim sentimento. 

signifie significato. 

simil.  o  similit.  .     .  similitudine. 

sinc.  o  sincop.   .     .  sincope,  o  sincopato. 

sing singolare. 

sup.  o  supera     .     .  superlativo. 

sost sostantivo. 

X Termine. 

V Vedi. 

v verbo. 

ver verbale. 

Voc.  Gr Voce  Greca. 

Voc.  Lat Voce  Latina. 

Voc.  Poet.     .     .     .  Voce  Poetica. 

Cr.  Pref.  o  in  Pref.  Prefazione  della  Crusca. 

Cr.  in Crusca,  alla  voce  che  si  cita. 

T.  della  Stor.  ani.  Termine  della  Storia  antica. 

T.  della  Stor.  mod. della  Storia  moderna. 

T.  di   Storia   n.    o 

jYal della  Storia  Naturale. 

T.  Didasc.    .     .     . Didascalico. 

T.  Filoso/,  ec.  ec. .  Filosofico,  ce.  ec. 
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NUOVO 


IONÀR 


ITALIANO-FRANCESE 


A..  Lettera  vocale  eh'  è  la  prima  dell'  alfa- 
beto. §.  In  questo  significato  è  sostantivo  ma- 
scolino. Un  A  grande,  un  a  piccolo,  Un  grand 
A,  un  petit  a. 

A.  (a)  Preposizione  che  prende  varie  signifi- 
cazioni ,  secondo  le  diverse  parole  con  cui  va 
congiunta.  Le  principali  sono:  Appresso,  vicino, 
a  modo,  a  guisa,  circa  o  intorno,  con,  contra  o 
verso,  da,  di,  dopo,  in,  per,  sotto,  tra,  confor- 
me, sopra,  infra  o  in  capo.  Eccone  gli  usi  più 
notabili.  §.  Si  volgeano  a  ruota;  cioè  A  modo, 
a  guisa  di  ruota,  Comme.  g.  A  trargli  l'osso  po- 
trebbe guarire;  cioè  Se,  qualora  gli  si  traesse 
Fosso ,  Si.  g.  Stava  presso  a  lui  a  cinque  mi- 
glia; cioè  alla  distanza  di  cinque  miglia,  A  cinq 
milles,  Ivi  forse  a  tic  miglia,  A  environ  trois 
nulles  de  là.  g.  Batteansi  a  palme  :  Venia  a  capo 
chino  :  Di  te  a  te  medesimo  mi  dorrei  :  Furo 
ricevuti  tutti  a  grandissimo  onore  :  Mostrare  a 
dito;  qui  sta  sempre  per  Con,  Avec,  à,  au.  g.  Nou 
ci  converrà  guari  combattere  a  sì  poca  gente  ; 
cioè  Contra  o  Con  ,  Contre ,  avec.  g.  Prender 
la  lonza  alla  pelle  dipinta  ;  cioè  Colla  .pelle, 
Che  ha  la  pelle,  o  Dalla  pelle  dipinta,  A,  au, 
à  la,  aux.  g.  A  tramontana  rivolto.  Ve. Iute  le 
barche  si  dirizzò  a  loro  ;  qui  sta  per  Verso , 
Contro  ,  V ers  ,  envers^  du  côté.  g.  Udendo  a 
molli  commendarla;  cioè  Da  molti ,  Par.  g.  Ben 
fornito  a  danari  :  Vestito  a  bianco  :  Seminato  a 
grano  ;  qui  vale  Di  ,  De,  en,  à.  §.  Ivi  a  pochi 
giorni:  Seguì  a  poco  tempo  che  ec.;  cioè  Dopo, 
Apres,  g.  La  nave  percosse  a  certe  spiagge  :  A 
Perugia  dimorata  era;  cioè  In,  A,  en,  au,  con- 
tre, g.  Andrete  fino  a  Pisa  a  questi  freddi?  cioè 
Con  questi  freddi ,  In  una  stagione  sì  fredda  ? 
Avec,  par.  g.  La  moglie  ne  fece  piccolo  lamento 
a  ciò  che  ella  dovea  fare  ;  cioè  In  compara- 
tone, X  petto  di,  En  comparaison  de.  §.  L'a- 
mino suo  era  tutto  a' poveri  e  agì' infermi  ;  cioè 
Dedicalo  ,  In  favore  e  simili ,  Pour.  g.  Fece  a 
due  mesi  una  fauci:. Ira;  qui  vale  Iufra,  In  capo, 
In  IcruiU.^  di,  Au.  bout,  de  là  à.  g.  Perché 
J"<e  Iddio  1'  uomo  a  potere  peccare  ;  cioè  In 
guisa  che  potesse  ,  De  nature  à.  g.  Il  fece  eleg- 


gere  a  re  de'  Romani  ;  cioè  Per  re  ,  Il  le  fit 
élire  roi  des  Romains,  g.  Gli  mandò  dicendo  che 
a  cena  l'arrostisse;  cioè  Per  la  cena,  Pour. 
g.  Il  sole  è  la  maggior  luce  ,  e  però  tutte  l'al- 
tre luci  si  misurano  a  quella;  qui  sta  per  Se- 
condo, A  ragguaglio,  Sur,  d'après,  g.  A  cui 
s'  aperse  agli  occhi  de'  Teban  la  terra  ;  cioè 
Sotto  gli  occhi ,  dinanzi  agli  occhi ,  Sous  ,  dé- 
faut, g.  A  difesa  di  sé .  Pour.  g.  A  pena  la  te- 
sta ;  cioè  Sotto  pena  della  testa,  Sous.  g.  Avendo 
a  mano  il  trattato  ;  vale  Tra,  Per,  Par,  entre. 
g.  Ella  a  senno  di  niuna  volea  fare;  cioè  Secondo, 
Conforme  il  senno,  A,  selon,  g.  Montare  a  cavallo, 
A,  sur.  §.  Adoperasi  pure  coli'  infinito  ora  in 
significato  di  Per,  quando  in  vece  di  Di;  e  tal- 
volta in  luogo  di  Che  e  simili.  Ma  l'indicare  par- 
titamente  i  diversi  usi  e  significati  di  questa  pre- 
posizione tocca  a'  più  sottili  grammatici,  che  ma- 
lagevolmente ancora  vi  potranno  riescire.  Quanto 
ai  molti  avverbj  e  modi  di  dire  avverbiali  ohe 
Coi  inalisi  coll'A.  come  :  A  dismisura,  a  viva  for- 
za, a  gran  disagio,  ce.  veggasi  Dismisura,  Forza, 
Disagio,  ec,  eh' è  il  luogo  loro  proprio. 

AB.  Preposizione  latina  usata  talora  da'  poeti 
italiani ,  accoppiandola  ad  altra  parola  pura  e 
pretta  latina,  come  ab  esperto,  ab  antico;  dei 
quali  vedi  a  suo  luogo. 

AB,  s.  m.  Undeoirao  mese  degli  Ebrei,  corri- 
spondente alla  luna  di  luglio  nel  calendario  gre- 
goriano ,  Ab  ni. 

ABABBO,  s.  m.  Nome  di  marinajo  che  levasi 
in  Turchia  in  mancanza  di  schiavi,  Abab  m. 

ABABBOCCIO,  e  A  BABBOCCIO  (a-bab-bò- 
techio),  A  bambera  ,  a  barella  ec.  V.  Babboc- 
cio ,  ce. 

ABACA,  8.  f.  Pianta  delle  Isole  Manille  che 
fa  le  veci  del  lino  e  della  canapa  ,  secondo  il 
colore  e  la  fim-zza  che  ne  determinano  1'  im- 
piego in  telerìe  o  in  sartiame ,  Abaca  m. 

ABACO  (à-ba-co),  s.  in.  T.  d'archit.  Tavola, 
la  quale  a  guisa  di  coperchio  risale  sopra  l'uo- 
vo 1 1  > ,  e  sporge  in  fuori ,  Tailloir,  abaque  m. 

ABADA  (à-ba-da),  s.  m.  T.  di  slor.  nat.  Sorta 
di  belva  ferocissima  dell'Africa  Orientale^  il  cui 


ABA 

capo  armato  di  due  corna  è  simile  a  quello  d'un 
cavallo,  Abada  ni. 

ABADESSA.  V.  Badessa. 

ABAD1R,  o  ABDIR,  s.  f.  T.  di  mit.  Pietra 
che  Rea  fasciò  allorché  diede  Giove  alla  luce,  e 
che  Saturno  divorò,  credendo  di  divorare  quel 
fanciullo,  Abadir,  Abbadir,  Abdir  f.  Chiamasi  an- 
che Bèlyle  f. 

ABANTICO  (a-ban-tì-co),  avver.  Anticamente 
fino  dal  tempo  antico,  Anciennement ,  jadis  ,  de 
toute  antiquité. 

ABAPT1STA,  o  ABAPTISTON,  s.  m.  Pro- 
priamente significa  Che  non  si  può  immergere. 
In  T.  di  chir.  poi  dinota  La  corona  del  trapano, 
cioè  la  sega  circolare  che  anticamente  era  di 
figura  conica  affinchè  perforando  l' osso  non 
s' immergesse  nel  cervello,  Abaptiste  m. 

ABASTANZA.  V.  Abbastanza. 

ABATE  (à-ba-te),  s.  m.  Capo  d'  una  Badia  , 
Abbé  m.,  celui  qui  possède  une  abbaye.  §.  Per 
Uno  che  vesta  abiti  clericali,  Abbé,  tout  homme 
qui  porte  un  habit  ecclésiastique,  quoiqu'il  n'ait 
point  d'abbaye. 

ABATINO  (a-ba-tl-no),  s.  m.  dim.  di  Abate, 
Petit  Abbé.  Far  l'abatino,  vale  Mettersi  il  col- 
larino da  prete  senza  impegnarsi  negli  ordini 
sacri.  Fag.  rim. 

ABATO,  s.  m.  Edilìzio  in  Rodi  per  dilendere  il 
trofeo  d'Artemisia,  che  era  inaccessibile,  Abatosm. 

ARATONE  (a-ba-lò-ne),  s.  in.  accresc.  di  Aba- 
te, così  detto  dal  popolo  per  la  grassezza,  sta- 
tura, opulenza  o  altro  simile  attributo,  Un  grand, 
un  gros  abbé. 

ABAVA  ,  s.  f.  V  ava  dell'  avo  ,  o  la  tritava  , 
Trisaïeule  f. 

ABAVO  {à-ba-vo),  s.  m.  II  terzo  avo,  cioè 
1'  avo  dell'  avo,  Trisaïeul  m. 

ABAZIA,  V.  Badia. 

ABBACARE  {ab-ba-cà-ré),  v.  n.  assol.  Calco- 
lare, far  conti ,  Calculer,  faire  des  comptes,  des 
calculs,  g.  Per  similitudine,  Fantasticare,  medi- 
tare, Jluminer,  songer,  méditer,  g.  Per  metafo- 
ra, Avvilupparsi,  e  confondersi,  Se  confondre, 
t'tmlii'ouilUr. 


2  ABB 

ABBACCHIARE  (ab-bak-kia-rë),  v.  a.  Battere 
con  bacchio  o  pertica,  e  dicesi  per  li  più  delle 
frutta  col  guscio  quando  sono  sull'albero,  Gauler 
un  arbre. 

ABBACCHIATO,  TA,  add.  da  Abbacchiare. 
V.  il  suo  verbo. 

ABBACINERÀ  [ab-ba-kiè-ra),  s.  f.  Donna  che 
sa  F  abbaco  ,  Arithméticienne  (.,  celle  qui  sait 
l'arithmétique, 

ABBACflIERE  {'ab-ba-kiè-reX  n  ,  . 

ABBACHISTÀ  Uab-ba-kls-tafi»  ''  m"  Coh" 
che  fa  i  conti,  che  esercita  l'abbaco,  che  è  pe- 
rito nella  professione  dell'  abbaco  ,  Arithméti- 
cien m.,  qui  sait  l'arithmétique. 

ABBACIMENTO  (ab-ba-lchi-mèn-to),  s.  m.  At- 
tacco, assalto,  zuffa,  Mêlée  (.,  choc,  combat  ni., 
bataille  f. 

ABBACINAMENTO  (ab-ba-tcìii-na-mèn-lo),  s. 
m.  V.  Accecamento. 

ABBACINARE  (ab-ba-tchi-nà-rè),  v.  a.  Abba- 
gliare, e  nella  sua  prima  origine  Accecare;  det- 
tosi così  per  la  pena  che  usa  vasi  da'  tiranni,  di 
tor  la  vista  con  bacini  infocati  ,  lo  che  acceca 
disseccando  altrui  l'umido  degli  ocrlii,  Eblouir, 
aveugla;  offusquer,  g.  fig.  Far  travedere,  indur 
a  credere  ciecamente,  gabbare,  aggirare,  Aveugler. 
.ABBACINATO,  TA  (ab-ba-ethi-na-to)  ,  add. 
Ebloui,  aveuglé.  g.  fig.  Dicesi  dell'alia,  del  sole, 
d'uno  specchio  (e  si  disse  anche  d'un  casato  e 
simili)  che  sia  senza  luce  e  senza  splendore,  per- 
duto per  alcun  accidente,  Obscurci,  terni,  of- 
fusqué. 

ABBACO  (ab-ba-co),  s.  ni.  Arte  di  far  i  conti, 
le  ragioni,  L'arithmétique  f.,  l'art  de  calculer,  la 
science  îles  nombres,  g.  Tavoletta  coperta  di 
polvere,  sulla  quale  i  matematici  delineavano  le 
loro  geniture,  Abaque  m.  g.  Tavola  di  numeri  in- 
ventata da  Pitagora  per  facilitare  lo  studio  del- 
l' aritmetica  ,  Abaque  m. 

ABB  A  DA  UE.  V.  Badare, 

ARBADESSA,  meglio  Badessa  V. 

ABBADIA,  meglio  Badia  V. 

ABBADIL'OLA,  s.  f.  dim.  di  Abbadia,  Petite 
Abbaye  f. 

ABBAGLIAGGINE  Uab-ba-glià-dggi-né)\,  s.  f. 

ABB  AGUAMENTO'(rt6-*a-s/i'a-mè«-w)  j,  s.m. 
V.  Abbarbagliamento.  g.  Il  suo  maggior  uso  è 
al  fig.  e  vale  Offuscamento  di  mente,  inganno  , 
errore,  Aveuglement,  égarement  d'esprit  in.,  sur- 
prise, préoccupation  f.  g.  Per  Offuscazione,  En- 
chantement in.  g.  Per  inconsiderazione  V. 

ABBAGLIANTE  (ab-ba-gliàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Bellin.  leu.  Che  abbaglia  ,  Eblouissant ,  qui 
éblouit. 

ABBAGLIANZA  (ab-ba-gliàn-tsa),  s.  f.  V.  Ab- 
bagliamento. 

ABBAGLIARE  (ab-ba-glià-ré),  v.  a.  Offendere 
ed  offuscar  la  vista  con  soverchia  luce  ,  e  di- 
cesi  dell'effetto  che  fa  un  corpo  luminoso  quan- 
do ferisce  negli  occhi,  Eblouir,  frapper  les  yeux 
par  un  trop  grand  éclat  ,  offusquer  ,  empêcher 
de  voir  en  éblouissant.  g.  fig.  Lasciarsi  abba- 
gliare gli  occhi  dell'intelletto,  vale  lasciarsi  dar 
ad  intendere  checchessìa,  Se  laisser  éblouir, 
se  laisser  surprendre  l'esprit  par  quelque  chose 
de  spécieux,  de  brillant,  etc.  g,  In  signif.  n.  si  dice 
del  non  reggere  la  vista  al  vedere  distinta- 
mente le  cose  leggendo,  o  simili,  Être  ébloui, 
avoir  la  vue  offusquée.  §.  Abbagliare  e  coprir 
la  voce  dicono  i  musici  per  dire  Cantare  e  suo- 
nare così  forte  che  non  si  sentano  le  altre  voci 
o  gli  altri  strumenti  ,  Jouer  ou  chanter  trop 
haulj  de  manière  qu'on  empêche  d'entendre  les 
autres  i-oix  ou  les  autres  instruments. 

ABBAGLIATAMENTE  (ab-ba-glia-ta-mèn-té), 
avv.  In  maniera  abbagliala,  non  bene  apparente, 
equivoca  ,  D'une  manière  équivoque. 

ABBAGLI AT1SSIMO,  MA  (  ab-ba-glia-tis-si- 
ino),  add.  sup.  d'Abbagliato  V.  Fort  ébloui. 

ABBAGLIATO,  TA (ab-ba-glià-to),  add.Ébloui. 

ABBAGLIATORE  {ab-ba-glia-tò-re),  s.  m.  Cbe 
abbaglia ,  Eblouissant,  qui  éblouit. 

ABBAGLIO  (ab-bà-glio)  ,  s.  m.  V.  Abbarba- 
gliamento. g.  In  significazione  di  Sbaglio  ,  Mé- 
prise, erreur ,  bévue  f, 

ABBAGLIORE  ,  oggidì  si  dice  più  comune- 
mente Bagliore  V. 

ABBAINO  (ab-ba-l-no) ,  s.  m.  Apertura  sui 
tetti ,  sì  per  andare  sovr'essi  come  per  dar  lu- 
me .  Lucarne  f. 


ABB 

ABBAIAMENTO  (ab-ba-ia-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
ahhajare,  Jappement,  aboi,  aboiement  ni.,  cri  du 
chien. 

ABBAJANTE  (ab-ba-iàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Bocc.  Che  abbaja  ,  Aboyant,  qui  aboie,  qui 
jappe. 

ABBAIARE  (ab-ba-ià-ré)  ,  v.  n.  Il  mandar 
fuori  che  fa  il  cane  la  sua  voce,  Aboyer , jap- 
per, g.  Fig.  ed  in  sigili f.  att.  vai  Manifestare.  V. 
*}.  Per  favellare  sconsideratamente,  Parler  à 
tort  et  à  travers,  g.  Per  Chiedere  con  veemen- 
za ,  Abo)  er,  crier  après  quelqu'un,  le  presser, 
le  poursuivre  impor/unément.  g.  Abbajare  in- 
torno a  un  luogo,  vale  Aggiratisi  appresso,  Ró- 
der autour  de  quehpie  endroit.  Abbajarc  al 
vento,  alla  luna,  per  Gridare,  parlare  inutil- 
mente, infruttuosamente,  Aboyer  à  la  lune. 
g.  Can  che  abbaja  poco  morde  ,  e  chi  troppo 
abbaja  empie  il  corpo  di  vento  ,  difesi  di  chi 
discorre  molto  ,  e  nulla  reca  ad  effetto  ,  C'est 
un  aboyeur ,  tout  les  chiens  qui  aboient  ne 
mordent  pas.  ~  In  generale  Abbajare  è  uien 
forte  di  Latrare. 

ABBAIATO,  ATA  (ab-ba-ià-to),  add.  Assalito 
dagli  abbaiamenti,  importunato  da' latrati  de'cani, 
Attaqué,  molesté,  importuné  par  l'aboiement  des 
chiens. 

ABBAIATORE  (ab-ba-ia-tò-ré),  s.  m.  Candie 
abbaja  ,  Aboyeur  m.,  qui  aboie.  §-.  Pcv  melaf. 
Maldicente  ,   Médisant  ,  détracteur,  aboyeur  m. 

ABBAIATORELLO,  LA  (ab-ba-ia-to-rèl-lo)  , 
s.  dim.  d'  Abbajatore  V. 

ABBAIATRICE  (ab-ba-ia-trî-tché) ,  s.  f.  Che 
abbaja,  maldicente,  Médisante,  criarde  f. 

ABBAIATURA,  Abbaiamento  V. 

ABBAIO,  s.   m.  V.  Abbajamento. 

ABBALLARE  (ab-bal-là-rè),  v.  a.  Far  balle  , 
Emballer,  empaqueter,  faire  une  balle. 

ABBALLINARE,  v.  a.  V.  Abballare. 

ABBALLOTTARE,  v.  n,  ass.  ABBALLOTAR- 
SI.  n.  p.  Dicesi  del  ferro  che  si  rappiglia  a  mas- 
selli prima  che  giunga  nel  fondo  del  forno  , 
donde  non   può  uscire  ,  Se  grumeler. 

ABBALLOTTATURA,  s.  f.  da  Abballottare  V. 

ABBAMBAGIARE  (ab-bam-ba-dgià-ré)  ,  v.  a. 
Guernir  e  imbottire  di  bambagia,  Garnir  de 
coton. 

ABBAMPARE  ,  Abbampato  ,  Abbamposo  V. 
Avvampare,  ee. 

ABB\riDOy\MKVnO(ab-ban-do-na-mèn-to)- 
».  m.  L'  abbandonare  ,  Abandonnement ,  aban- 
don m.  g.  Per  Ismairimento  d'animo,  Abatte- 
ment, manque  de  force  et  de  courage  ni. 

ABBANDONANTE  (ab-ban-do-nàn-tè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  abbandona  ,  Qui  abandonne,  qui 
laisse  ,  qui  néglige  ,  qui  délaisse. 

ABBANDONARE  (ab-ban-do-nà-rè),  v.  a.  La- 
sciare affatto,  Abandonner,  quitter,  laisser,  né- 
gliger ,  délaisser  entièrement,  renoncer,  g.  Per 
Rimetter  nelle  mani  e  nell'arbitrio,  Abandonner, 
livrer,  exposer,  laisser  à  la  disposition  de.  g.  Per 
Discendere,  profondarsi,  Descendre  au  fond , 
te  précipiter,  rouler  en  bas.  Abbandonar  il  par- 
tito d'alcuno,  Quitter,  abandonner  un  parti,  se 
détacher  d'un  parti,  g.  n.  p.  Darsi  in  preda  , 
lasciarsi  trasportare  ,  lasciarsi  andar  senza  rite- 
gno ,  S'abandonner,  se  laisser  aller,  se  livrer 
sans  retenue,  sans  réserve,  g.  Abbandonarsi  di 
che  che  sia,  vale  Ritirarsi,  diffidarsi,  -Se desister, 
se  départir;  se  défier,  g.  Abbandonarsi,  per  Sbi- 
gottirsi V.  ~  Si  abbandona  una  cosa,  una  per- 
sona per  lungo  tempo,  per  sempre,  di  propria 
volontà;  si  lasciano  invece  per  poco,  con  in- 
tenzione di  ritornarci ,  nostro  malgrado.  Ab- 
bandonarsi poi  indica  d'  ordinario  F  effetto  di 
un  animo  debole,  e  facile  a  lasciarsi  vincere  da 
un  sentimento  aggradevole,  o  dal  peso  dei  pro- 
prii  mali.  Darsi  in  preda  annunzia  sovente  una 
determinata  volontà.  Quindi  ci  abbandoniamo 
alla  gioja,  al  dolore;  ex  diamo  in  preda  aivizii, 
alla  voluttà.  Abbandonarsi  e  men  vivo  ,  nien 
forte  dell'  espressi  a»,  •>  Darsi  in  preda;  e  nien 
forte  ancora  dell'Abbandonarsi  é  quelF  altra 
espressione  Lasciarsi  andare. 

ABBANDONATAMENTE  (  ab-ban- do-na-la- 
mèn-té),  avv.  Senza  riguardo,  Eperdument,  avec 
excès  ,  à  l'abandon. 

ABBANDONASSIMO  ,   MA  (ab-ban-do-na- 
tìs-si-mo)  .    add.  sup.    di    Abbandonato,   7/ès-J 
abandonné ,  etc. 
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ABBANDONATO,  TA  (ab-ban-do-nà  to), add. 
da  Abbandonare  V.  g.  Per  privo.  Privé ,  dé- 
pouillé ,  destitué,  dénué,  g.  Abbandonato  al  pia- 
cere, vide  Immerso,  Abandonné  à  la  débauche, 
au  libertinage ,  débauché ,  dissolu  ,  prostitué. 
g-   Per  Avvilito,  abbattuto. 

ABBANDONATONE  (ab-ban-do-na-tò-ré) ,  s, 
m.  Che  abbandona.  Qui  abandonne ,  qui  quitte, 
qui  laisse,  déserteur. 

ABBANDONEVOLMENTE  ,  V.  Abbandona- 
tamente. 

ABBANDONO  (ab-ban-dò-no).  V.  Abbando- 
namene, g.  T.  di  comm.  Alto,  per  mezzo  del 
quale  un  assicurato  denunzia  all'  assicuratore  la 
perdita  del  vascello,  e  gli  rilascia,  e  abbandona 
le  merci  sopra  le  quali  è  stata  fatta  l'assicura- 
zione con  intima/ione  di  sborsare  la  somma  as- 
sicurata ,  Abandon,  faire  abandon,  délaisse- 
ment m.  g.  In  abbandono,  avv.  A  l'abandon. 

ABBARBAGLIAMENTO  (ab-bar-ba-glia-mèn- 
to),  s.  m.  Offuscamento  delia  vista  per  sover- 
chio lume  j  Eblouissemenl  ,  trouble  dans  la 
vue  m, 

ABBARBAGLIARE  (ab-bar-bn-glià-ré),  V.  Ab- 
bagliare. ~  Vi  ha  però  questa  differenza,  che 
abbarbagliare  ed  abbacinare  suppon  •■  >  uno 
splendore,  mentre  invece  anche  un  ogj,.  uo  non 
luminoso  può  abbagliare  chi  lo  guardi  troppo 
fiso. 

ABBARBAGLIATO  (ab-bar-ba-glià-lo).  V.  Ab- 
bagliato, g.   Per  stupido   V. 

ABBARBAGLIO  (ab-bai-bà-glio) ,  V.  Abbar- 
bagliamento. 

ABBARBICARE  (ab-bar-bi-cà-ré) ,  e  Abbar- 
bàre  (Grassi)  v.  n.  assol.  e  n.  pass.  L'  appic- 
carsi che  fanno  le  piante  colle  radici  ,  S'enra- 
ciner, prendre  racine,  g.  Dani. Inf.  25.  ha  ani  he 
dello  Abbarbicarsi  ,  n.  p.  che  vai  lo  stesso  che 
Abbarbicare,  g.  Fig.  vale  Pigliar  forza,  rassodar- 
si. Non  volendo  lasciare  più  abbarbicare  la  pace, 
2Ve  voulant  pas  que  la  paix  s'affermit  davantage. 
ABBARBICATO,  TA  (ab-bàr-bi-cà-to) ,  add. 
Enraciné. 

ABBARCARE  (ab-bar-cà-rè)  ,  v.  a.  Far  le  bar- 
che di  grano  ,  legname  e  simili ,  ammassare  , 
Entasser,  amonceler. 

ABBABRARE  (ab  bar-rà-rè) ,  v.  a.  Mettere 
sbarre  per  impedir  il  passo  ,  Barrer  le  chemin, 
clone ,  fermer  le  passage. 

ABBARRATO,  TA  (ab-bar-rà-to),  add.  Barré. 
ABBARUFFAMENE.  V.  Scompiglio. 
ABBARUFFARE  (ab-ba-rouf-fa-ré).  v.  a.  Con- 
fondere, scompigliare  ,  Brouiller,  mêler,  mettre 
pêle-mêle,  mettre  en  désordre,  en  confusion  ,  e 
n.  p.  Azzuffarsi,  venire  alle  mani  confusamente 
(Morgante). 

ABBARUFFATO,  TA  (ab-ba-rouf-fà-to),  add. 
Brouillé.  . 

ABBASSAGIONE    K(ab-bas-sa-dgiò-né)ì,  s.  f. 

ABBASSAMENTO  ((ab-bas-sa-mèn-to)^,  s.  m. 

L'  abbassare ,    Abaissement    va.,    diminution    {., 

retranchement  de  hauteur  m.  g.  fig.  Depressione, 

avvilimento,  Humiliation  f.,  ravalement  m. 

ABBASSARE  (ab-bas-sà-rè)  ,  v.  a.  Chinare, 
Abaisser,  incliner,  plier,  courber,  pencher,  bais- 
ser, mettre  plus  bas.  g.  Per  diminuire,  scemare. 
g.  V.  Per  Declinare,  calare,  in  sigli,  n.  Déchoir, 
tomber  en  décadence ,  diminuer  ,  baisser,  aller 
en  diminuant,  g.  n.  p.  Abbassarsi,  farsi  abbietto, 
S'abaisser,  s'humilier. 

ABBASSATO,  TA  (ab-bas-sà-to),  add.  Abais- 
sé ,  etc. 

ABBASSO  (ab-bàs-so) ,  avv.  Lo  stesso  che 
Basso,  avverbio,  Au  dessous,  dessous,  au  bas, 
en  bas, 

ABBASTANZA  (ab-bas-tàn-tsa)  ,    avv.   A  ba-. 
stanza,  bastantemente,  assai,  quanto  basta,  Suf- 
fisamment ,  assez. 
ABBATE.  V.  Abaie. 
ABBATTACCHIARE.  V.  Abbacchiare. 
ABBATTERE  (ab-bàt-té-ré),  v.  a.  anom.  Man- 
dare a  terra,  mandar  giù,  rovinare,  far  cadere, 
Abattre,  renverser,  jeter  par  terre,  mettre  à  bas, 
faire  tomber,  démolir,  g    Per  Detrar  dalla  som- 
ma .Déduire,  rabattre,  faire  soustraction,  sous- 
traire,  défalquer.  §■  Abbatter  tenda,  vale  Calar 
la  tenda  ,  termine  marinaresco,  Baisser  la  tente. 
g.  Essere  abbattuto  dalla  miseria  ,  Eu  a  accable 
de  misères,  g.  In  signif.  n.  p.    Trovarsi  a.cn*u..._ 
incontrarsi,  dare  in  checchessia ,  Se  rencontrer, 
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se  trouver  par  hasard.  g.  Abbattersi  raie  anche 
Apporsi ,  indovinare  oc.  g.  Per  diminuire  la 
grossezza  ;  per  es.  Poi  s'  abbassi  tutta  la  detta 
piastra  appunto  quanto  lia  da  essere  la  grossezza 
dello  smalto,  Amincir.  g.  Per  Umiliare,  avvilire, 
Humilier ,  rabaisser. 

ABBATTIMENTO  (ab-bat-ti-mèn-to) ,  s.  m. 
L'abbattere  ,  Renversement ,  bouleversement  m., 
destruction  f.  g.  Per  Combattimento  quasi  tu- 
multuario, zuffa  improvvisa.  V.  g.  Per  Rappre- 
sentazione di  battaglia  ,  per  lo  più  de'  Teatri  , 
Représentation  d'une  bataille  f.  g.  Per  l'Abbat- 
tersi,  l'avvenir  per  caso,  Hasard  m. 

ABBATTITORE  (ab-bat-ti-lò-rè) ,  s.  ni.  Che 
abbatte  ,  Abat  leur,  qui  abat  ta.' 

ABBATTJTKICE  (ab-ba-ti-trl-tché) ,  s.  f.  Sal- 
viti. Che  abbatte  ,  Celle  qui  abat ,  qui  ren- 
verse. 

ABBATTUTA  (ab-hat-toù-ta) ,  s.  f.  In  term. 
militare.  Riparo  ,  tumultuario  fatto  con  alberi 
gettati  a  terra  ,  Abatis  m.  Dicesi  anche  Abbat- 
tuta di  cavalieri  e  simili. 

ABB  ATTUTISSIMO,  Mk{ab-bat-tou-tts-si-mo), 
add.  sup.  d'Abbattuto,  Très-abaltu. 

ABBATTUTO,  TA  (ab-bai-ioù-to) ,  add.  Da 
abbattere   V. 

ABBATTUFFOLARE  (ab-ba-toùffo-la-ré),  v. 
a.  Confusamente  ravvolgere  insieme,  rabbatluf- 
folare  .  Mettre  tout  pêle-mêle. 
ABBAZIA.  V.  Badia. 

ABBAZIALE  (ab-ba-tsià-lé)  ,  add.  d' ogni  g. 
Volg.  It.  Attenente  ad  abbazia,  Abbatial,  qui 
appartient  à  l'abbé  ou  à  l'abbaye. 

ABDUTTORE  {ab-dout-to-rè),  s.  m.  T.  d'anal. 
Nome  di  alcuni  muscoli  il  cui  offizio  è  di  muo- 
vere e  tirare  in  fuori  le  parti  a  cui  sono  at- 
taccati ,  Abducteur  m. 

ABDUZIONE,  s.  f.  L'azione  dei  muscoli  ab- 
duttori ,  Abduction  f. 

ABBECEDARIO  (ab-be-tché-dà-rio),  s.  m.  Voi. 
II.  Serie  di  voci  per  ordine  d'  alfabeto  ,  Abé- 
cédaire in. 

ABBELLARE  (ab-bel-laré),  v.  a.  Far  bello, 
adornare  ,  Orner,  enjoliver,  polir,  embellir,  ren- 
dre beau.  n.  p.  nel  medesimo  significato,  g.  Ah- 
bellare,  v.  n.  Divenir  bello,  Embellir,  devenir 
beau.  g.   Per  asgradire,  ec.  V.  - 

ABBELLIMENTO  {ab-bel-li-mèn-to),  s.m.  Lo 
abbellire,  Embellissement,  ornanenl  m.  g.  Per 
metaf.  Finzione  V. 

ABBELLIRE.  V.  Abbellarc  be' suoi  significati. 
ABBELLITO  ,  TA  (ab-bel-li-to),  add.  Da  ab- 
bellire V. 

ABBELLITURE  (ab-bel-li-tò-ré),  s.  to'.  Salviti. 
Che  abbellisce,  Celui  qui  polit  ,  qui  donne  de 
la  grdec  ,  de  la  beauté. 

ABBELLITURA  (ab-bel-li-toù-ra) ,  V.  Abbel- 
limento. 

ABBENCIIÈ.  V.  Benché. 
ABBENDARE  {ab-ben-dà-rè)  ,  v.  a.  Fasciare 
con  benda,  Bander,  lier,  serrer  avec  une  bande. 
ABBERTESCARE  (ab-ber-les-cà-ré),  v.  a.  Ar- 
mar di  bertesche,  Fortifier  .  flanquer  de  bas- 
lions  ,  de  remparts,  g.  Abbertcscarsi  ,  n.  p. 
Burch.  i.  Munirsi  con  bertesche,  Se  barrica- 
der, g.  fig.  Porsi  sulla  difesa,  Se  mettre  en  dé- 
fense. 

ABBEVERARE  (ab-bè-vè-rà  rè),  v.  a.  Dar  da 
bere ,  ma  più  propriamente  dicesi  delle  bastie, 
Abreuver ,  filtre    boire,     g.     Per   Alloppiare     V. 
g    Assaggiare   V.  g.  Abbeverare  un    vascello.  T. 
mar.  Gettarvi  sopra  dell'acqua  allorché  è    fab- 
bricato di  tutto  punto,  per  provare  s'ei  sia  sta- 
gnato a   dovere.   Abreuver.  / 
ABBEVERkTlCClO*  ab-bé-vé-ra-tì-techio} 
ABBEVERATO         j      ab-bé-vé-rà-to      C™' 
Quel  rimanente  del    liquore    lasciato    nel     vaso 
da  cui  un  altro  ha  bevuto  prima,  Le  reste  de  ce 
qu'un  autre  a  bu. 
ABBEVERATO,  TA,  add.,  Abreuvé. 
A.BBEVERATOJO  (ab-bé-vé-ra-tò-io) ,  s.    m. 
Ogni  sorta  di  vaso  dove  beono  le  bestie,  Abreu- 
voir m. 

ABBIABBE,  Monos.  FI.  II.  Voce  bassa,  che 
vale  Abbicci  V. 

ABBIADARE  (ab-bia-dà-ré) ,  v.  a.  Pascere  di 
biada  ,  Donner  l'avoine. 

ABBIADATO,  TA  (ab-bia-dà-to) ,  add.,  Qui 
a  mange  l  avoine. 

ABblAIA  (ab-bià-ta) ,  s.  f.  Che   forse    vale    * 
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Esperienza  V.  La  Crusca  fa  troppo  onore  a  vo- 
caboli cosi  strambi. 

ABBICARE  (ab-bi-cà-ré).  Fare  una  bica.  V. 
Ammucchiare,  g.  Dante  In/.  9.  disse  Abbicarsi. 
V.  Ammucchiarsi. 

ABBICCI  (ab-bi-techì) ,  s.  m.  Alfabeto,  A  B 
C ,  V Alphabet  m.  g.  Non  saper  l'abbiccì,  vale 
Mancare  nell'intelligenza  de'  principi,  Ne  savoir 
ni  A  ni  B. 

ABBIENDO.  V.  Abbiente. 
ABBIENTARE.  V.  Abilitare. 
ABBIENTE  (ab-bièn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha,  Ayant.  \.   Per  Abile  a  qualunque  cosa,  Pro- 
pre ,  capai  •    g.  Per  Benestante,  Riche ,  à  son 
aise  .  pécuiiieux. 

ABBIETTAMENTE  (  ab-biet-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Bassamente,  disonorevolmente,  vilmente,  Avec 
bassesse ,  d'une  manière  lâche  ,  basse. 

ABBIETTARE  (ab-biel-là-ré) ,  v.  a.  Avvilire, 
rendere  abbietto,  Abaisser,  humilier,  avilir, 
rendre  abject,  g.  Per  Calzare,  fermare  con  bietta. 
T.  dell  arti.  Più  comunemente  si  dice  Imbiet- 
tare V.  g.  v.  n.  pass.  Farsi  abbietto  ,  avvilirsi, 
perdersi  d'animo,  S'abaisser,  s'humilier,  perdre 
courage. 

ABBIETTEZZA  (ab-biet-tè-tsa) ,  s.  f.  Pusilla- 
nimità ,  dappocaggine  ,  Abjection  f. 

ABBIETTISSIMAMENTE  (  ab-biet-tis-si-ma- 
mèn-tè).  avv.  sup.  di  Abbieltamente,  D'une  ma- 
nière très-lâche  .  très-abjecte. 

ABBIETTISSIMO,  MA  (ab-biet-tis-si-mo),  add. 
sup.  d"  abbietto  ,  Très  abject  etc. 
ABBIETTITUDINE.  V.  Abbiezione. 
ABBIETTO,  TA  (ab-bièt-to),  add.  Di  cui  non 
si  fa  conto,  vile,  spregevole,  Abject,  mépri- 
sable, bas ,  vil.  —  Abbietto  differisce  da  Vile 
e  da  Basso.  Ecco  alcuni  esempj  che  possono  far 
sentire  la  differenza  di  queste  voci  :  Animo  ab- 
bietto,  vita  abbietta  j  Vii  merce,  passione  vile, 
uomo  o  soldato  vile j  Basso  prezzo  ,  basso 
stalo. 

ABBIEZIONE  (ab-bié-tsiò-né) ,  s.  f.  Stato  di 
avvilimento  in  cui  trovasi  una  persona  ,  Avilis- 
sement m.,  abjection  f.,  abaissement,  mépris  m., 
profonde  humilité  f.  ~  Fra  abbiezione  ed  abbiet- 
tezza, propriamente  parlando,  vi  ha  questa  dif- 
ferenza, che  abbiezione  significa  Io  stato  in  cui 
uno  si  trova,  e  abbiettezza  dinota  invece  la  di- 
sposizione del  suo  animo.  Alcuni  sono  nell'  ab- 
biezione, ma  non  oseremmo  però  accusarli  di 
abbiettezza. 

ABBIGLIAMENTO  (ab-bi-glia-mèn-toj ,  V. 
Addobbo. 

ABBIGLIARE  (ab-bi-glià-ré)  ,  v.  a.  Addob- 
bare ,  acconciare,  ridurre  al  buon  essere,  met- 
tere in  sesto  ed  in  buon  termine,  Orner,  pa- 
rer, enjoliver,  g.  Abbigliare.  T.  de' pittori.  Ar- 
ricchir le  ligure  con  abbellimenti  di  panni,  ed 
altre  cose  da  ornare.  Habiller,  g.  Abbigliarsi  , 
n.  p.  d'abbigliare.  Fir.  dial.  beli.  domi.  Ador- 
narsi ,  abbellirsi  V.  ~  Abbigliare  dieesi  delle 
persone;  Addobbare  de' luoghi.  Si  abbiglia  una 
donna  ;  si  addobba  una  stanza. 
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ABBIGLIATO,  TA  (  ab-bi-g/ià-to  ) ,  add., 
Orné  .  etc. 

ABBLN DOLAMENTO  (ab-bin-do-la-mèn-to), 
s.  Di.  Fag.  5.  2.  Gori  Long.  Lo  abbindolare  , 
Tromperie,  duperie,  fourberie,  fourbe,  malice  , 
ruse  ,  finesse  f. 

ABBINDOLARE  (ab-bin-do-la-rè),  da  Bindolo, 
v.  a.  Aggirare  ,  avvolgere  V.  Per  metaf  Tra- 
viare chicchessia,  ingannare  V.  g.  n.  p.  Abbin- 
dolarsi ,  non  trovare  né  via  rè  verso  di  fare,  o 
dir  qualche  cosa,  Ne  pas  savoir  se  tirer  d'em- 
barras. 
ABBINDOLATORE     1    r  ,  .  ...       , 

ABBINDOLATILE  }  Co,ul  °  co,r'  che  ab" 
bindola.  V.  Abbindolare. 

ABBINDOLATURA     l  (ab-bin-do-la-toù-ra)  ì 
ABBINDOLAZIONE    )  (ab-bin-do-la-tsiò-né)  $ 
s.  f.  Fag.  5.     2.    Lo    abbindolare  ,    abbindola- 
mento V. 

ABBIOCCARE  (  ab-bioc-cà-ré  )  ,  v.  n.  assol. 
Voce  di  dialetto  toscano.  Lo  stesso  che  chioc- 
ciare ,   Glousser  comme  les  poules. 

ABBIOSCIA  RE  (ab-bioc-chià-re) ,  V.  Cadere. 

§.  Nel  n.   p.  Abbiosciarci  ,    avvilirsi  ,    e    dieesi 

cosi   dell'animo  come  del  corpo,  S  abattre ,  se 

décourager ,'  s'avilir ,    devenir  lâche  ,    mou    et 

- 


ABBIOSCIATO  ,  TA  (  ab-bio-cfiià-to  )  ,>dd. 
Consterné  ,  abattu  ,  etc. 

^  ABBISOGNANTE  (  ab-bi-zo-gnan-té  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  ha  bisogno  ,  Qui  a  besoin  ,  ne 
cessiteux. 

ABBISOGNARE  (ab-bi-zo-gnà-ré),  v.  n.  Bi- 
sognare, esser  d'uopo,  Falloir,  v.  imp.  g.  Per 
aver  bisogno  ,  Avoir  besoin  ,  être  dans  la  né- 
cessité. 
ABBISOGNOSO  ,  SA  ,  V.  Bisognoso. 
ABBJTTARE  (ab-bil-tà-ré) ,  v.  n.  T.  mar.  Av- 
volgere la  gomena  sopra  le  bitte,  Bitter. 

ABBIURÀ  (ab-bioù-ra),  s.  f.  V.  Abbiurazione. 
ABBIURARE  (ab-biou-rà-ré),  v.  a.  Ritrattarsi 
solennemente  di  qualche  errore  sostenuto,  Ab- 
jurer, renoncer  à.  .  .  g.  Per  traslato  ,    Rinun- 
ziare ,  detestare  ,  Renoncer  à  .  .  .  détester. 

ABBIL [fi AZIONE  (ab-biou-ra-tsiò-,rè)  ,  s.  f. 
Ritrattazione  ,  disdelta  solenne  d'  un'  opinione, 
Abjuration   f. 

ABBO.  V.  Avere. 

ABBOCCAMENTO  (ab-boc-ca-mèn-to),  s.  ni 
L'abboccarsi,  il  convegno,  la  radunanza  di  due 
o  più  persone  per  trattare  insieme  ,  Abouche- 
ment m.,  enti  évite  f.,  pour  parler,  rendez-vous  in., 
conférence  de  deux  ou  plusieurs  personnes  f.  g. 
Riscontro  ,  zuffa  improvvisa.  Nel  quale  abboc- 
camento la  cavalleria  non  resse  ,  Rencontre  f. 
In  Term.  d'anal.  Parlandosi  di  vasi  o  canali  , 
significa  il  riscontro  delle  loro  bocche  ,  Abou- 
chement. 

ABBOCCARE  (ab-bne-cà-rè)  ,  v.  a.  Prendere 
colla  boera  g.  Per  Finir  di  empire  uh  vaso 
sino  alla  bocca ,  Remplir  jusqu'au  bord.  g. 
Per  Soprapporre  la  bocca  (fi  un  vaso  a  quella 
di  un  altro  ,  Appliquer  l'orifice  d'un  vaisseau 
sur  celui  d'un  autre,  g.  Per' Comperare  qualche 
cosa.  To' tu  quell'aloè,  abbocca  quell'agarico, 
Acheter. 

ABBOCCARSI  (ab-boc-càr-si) ,  n.  p  Parlai 
insieme,  riscontrarsi,  S'aboucher  ,  se  trouver 
ensemble  ,  s'assembler  j  se  joindre  pour  parler, 
conférer  avec  quelqu'un.  %   Per   Azzuffarsi  V. 

ABBOCCATO,  TA  (ab-boc-cà-io) ,  add.  da 
Abboccare  V.  g.  Dieesi  d' uomo  clic  mangia 
assai.  V.  Diluvione.  g.  Vino  abboccato,  vino 
amabile  e  soave  al  gusto  ,  Vin  délicat  ,  agréa- 
ble, qui  flatte  le  goût.  g.  Per  Saldo  di  bocca  , 
contrario  di  shoccato,  g.  Vaso  abboccato,  Vase 
doni   le  gouleau  n'est  pas  cassé. 

SBBÓCCkTOJO  (ab-boc-ca-tò-io).  s.  m.  Bocca 
della  fornace,  L'ouverture  dufòur  f.  Più  comu- 
nemente  dieesi  Bocca. 

ABBOCCONARE  (ab-boc-co-nà-ré),  v.  a.  Par* 
tire  in  piccole  parti  ,  come  sono  i  bocconi  , 
Couper  par  petits  morceaux.  §.  Prendere  una 
cosa  in  un  solo  boccone  ,  Prendre  ,  avaler  en 
un   seul  morceau. 

ABBOCCONATO,  TA  (ab-boc-co-nà-to),  add. 
da  Abbocconare  V. 

ABBULIRE  (ab-bo-U-ré).  V.  Abolire  .  aboli- 
zione ,  ec. 

ABBOMBARSI  (ab-bom-bàr-si)  ,  n.  p.  Imbe- 
versi,   inzupparsi,  S'imbiber ,  devenir  humide. 
ABBOMBATO  ,  TA  (  ab-bom-bà-to  )  ,    add. , 

Imbibé. 

ABBOMINABILE  (  ab-bo-mi-nà-bi-le  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Da  abbominare,  detestabile,  Abomi- 
nable, exécrable ,  détestable ,  qui  est  en  hor- 
reur, très-mauvais. 

ABPOMINAMENTO  (ab-bo-mi-na-mèn-to),  s. 
m.  Lo  abbominare  ,  Abomination  ,  exécration  , 
dètestation  .   horreur  f. 

ABBOMiNANDO  (ab-bo-mi-nàn-do).  V.  Ab- 
bominabile. 

ABBOMINANZA  (ab-bo-mi-nàn-tsa).  V.  Ab- 
bominazione. 

ABBOMINARE  (ab-bo-mi-nà-ré),  v.  a.  Avere, 
in  abboininazione  ,  in  odio  ,  detestare  ,  Avoir 
en  horreur,  en  abomination,  abhorrer,  détes- 
ter ,  haïr.  g.  Per  tacciare  ,  imputare   V. 

ABBOM1NATO  ,  TA  (ab-bo-mi-nà-lo)  ,  add. 
Délesté  ,  etc. 

ABBOMINATORE  (ab-bo-mi-nà-to-re)  ,  s.  m. 
Che  abbomina,  Celui  qui  déleste,  qui  a  en 
abomination  ,  etc. 

ABBOMINATRICE  (ab-bo-mi-na-tri-tche)  ,  s. 
f.  d'  Abboininalore  ,  che  abbomina  ,  Celle  qui 
déleste  ,  cic. 

ABBOMiNAZIONE    (  ab-bo-mi-na-tsià-ne  )  , 
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V.  Abbominamcnto.  §.  Per  nausea,  ch'é  contur- 
bamento di  stomaco,  e  voglia  di  vomitare,  Sou- 
lèvement de  cœur  in. 

ABBOMINEVOLE.  V.  Abbominabilc:  ma  Ah- 
Loiuinevolc  è  voce  più  usata. 

ABOMINEVOLISSIMO  ,  MA  (ab-bo-mi-ne- 
vo-Us-si-mo),  add.  suj).  d'Abbominevole,  Très- 
abóminable. 

ABBOMINEVOLMENTE  (  ab-bo-mi-né-vol- 
nièn-tè)  ,  avv.  Con  abbominazione,  Abominable- 
ment j  derlestabiement. 

ABÏÏOMINIO  (ab-bo-mì-nio).  V.  Abbomina- 
mcnto. 

ABBOMINOSAMENTE  (ab-bo-mi-no-za-men- 
tè).  V.  Abbomincvoliiicnte. 

ABBOM11NOSO  (ab-bo-mi-nò-zo).  V.  Abbomi- 
nabile.  , 

ABBONACCIAMENTO  (ab-bo-na-techia-mèn- 
to),  s.  m.  L'  abbonacciare,  bonaccia,  Calme  ni., 
bonace  ,  tranquillité  t. 

ABBONACCIANE  {ab-bo-na-lcchià-rè)  ,  v.  a. 
Render  tranquillo  e  quieto  ,  far  bonaccia,  Cal- 
mer ,  apaiser,  rendre  calme,  g.  Abbonacciarsi, 
n.  p.,  Se  calmer  ,  etc. 

ABBONACCIATO,  TA  (ab-bo-na-techià-to)  , 
add.  Da  abbonacciare,  Calmé,  doux,  tranquille, 
appaisé. 

ABBONAMENTO  (ab-bo-na-mèn-to) ,  s.  m. 
L'abbonare,  L'action  d  abonnir.  g.  In  T.  mercant. 
significa  l'Atto  con  cui  si  riconosce  come  legit- 
timo un  conto,  una  partita  e  simile. 

ABBONARE  (ab-bo-nà-ré),  v.  a.  Render  buono 
o  migliore ,  Abonnir,  rendre  bon,  rendre  meil- 
leur. In  questo  significato  però  si  usa  piuttosto 
Abbonire.  T.  mercant.  Abbonare  vale  Appro- 
vare, riconoscere  come  legittimo  un  conto,  una 
partita  e  simile.  Admettre.  E  n.  p.  obbligarsi  a 
pagare  la  quota,  accordarsi,  convenirsi,  patteg- 
giare. Voce  dell'  uso.  S'abonner. 

ABBONDAMENTO.  V.  Abbondanza. 
ABBONDANTE  (ab-bon-dàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Clic  ha  più  che  a  sufficienza,  Abondant,  opulent, 
riche,  g.  Per  Copioso  ,  in    gran    copia ,    Nom- 
ili eux  .  copieux. 
ocelli  ,  ce. 

ABBONDANTEMENTE  (ab-bon-dan-tè-mèn- 
tè),  a\v.  In  gran  copia,  in  grande  abbondanza, 
Abondamment,  copieusement,  suffisamment,  en 
abondance  ,  à  foison  ,  amplement  ,  largement. 

ABBONDANTISSIMAMENTE  (  ab-bon-dan- 
tis-si-ma-mèn-té),  avv.  snp.  d'Abbondantemente, 
Très -abondamment. 

ABBONDANTISSIMO,  MA  (  ab-bon-dan-ûs- 
si-mo  ) ,  add.  sup.  d'  Abbondante  ,  Très-abon- 
dant. 

ABBONDANZA  (ab-bon-dàn-tsa)  ,  s.  f.  L'ab- 
bondai c,  dovizia,  copia,  più  che  a  sufficienza, 
Abondance,  ajjlucnce ,  grande  quantité,  foison  f. 
§.  In  Firenze  chiamasi  Abbondanza  quel  ma- 
gistrato che  soprastà  al  provvedimento  de'  giani 
e  delle  biade ,  Magistrat  établi  à  Florence , 
qui  a  l'inspection  des  approvisionnements  de  blé 
et  av.lrcs  grains,  qu'on  fait  pour  le  public. 
~  Abbondanza  e  più  che  copia.  Fuò  esservi  copia 
di   un  oggetto  senza  che  ve  ne  sia  abbondanza. 
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ABBONDEVOLE  (ab-bon-dè-vo-lè),  add.  Ab- 
bondcvolnientc  ,  abhondcvolissimo,  abbondevo- 
lissimamcntc.  V.  Abbondante,  abbondantemente, 
abbondantissimo,  abbondantissimamente.  ~Non 
pare  tuttavia  che  abbondivole  ed  abbondante  si 
possano  sempre  adoperare  indistintamente  l'uno 
p.-r  l'altro.  11  Boccaccio  disse:  Dei  beni  della 
fortuna  convenevolmente  abbondante  ,■  e  il  Var- 
chi :  Una  cosa  che  faccia  (la  città)  o  più  bella 
o  più  abbondevole;  né  forse  queste  vo«'i  si  po- 
trebbero con  buon  effetto  scambiare.  Direbbrsi 
che  abbondante  si  usi  a  significare  l'abbondanza 
in  atto,  e  che  abbondevole  meglio  «  adatti  alla 
virtualità    (come  dicono)  od  alla  .  «'olla  di  ab- 

ABBONDEVOLISSIMAMENTE  (  ab-bon-dé- 
vo-lis-si-ma-mèii-lé)  ,  avv.  V.  Abboudantissima- 
mente. 

ABBONDEVOLMENTE  (  ab-bon-dè-vol-mèn- 
té)  ,  avv.  Bemb.  stor.  6.  Abbondantemente    V. 

ABBONDEVOLEZZA  (  ab-bon-dé-vo-lè-lsa  )  , 
s.  f.  Abbondanza  ,  Abondance  f. 

ABBONDEZZA,  s.  f.  V.  Abbondanza. 

ABBONDO  ,  s.  in.  In  abbondo,  avv.  V.  Ab- 
bondantemente. 

ABBONDOSAMENTE,  avv.  V.  Abbondante- 
mente. 

ABBONDOSO,  voce  disusata.  V.  Abbondante. 

ABBONIRE  (ab-bo-nì-re),  v.  a.  Render  buono, 

Abonnir ,  rendre  bon.    Perfezionare ,    e    dicesi 

dei  frutti  che  maturano  ,  del   vino    che    invec- 

Abonnir ,  s'abonnir.  g.    Per 


adoucir,  calmer,  rendre  fa- 


chiando  migliora 
Placare,  Apaiser 
vorable  ,  propice 

ABBONITO,  TA  (ab-bo-nì-to) ,  add.  Da  ab- 
bonire V. 

ABBORDAGGIO  (ab-bor-dà-dggio),  s.  m.  T. 
mar.  L'abbordo,  e  particolarmente  l'azione  d'un 
vascello  che  investe  un  altro  ,  Abordage  m. 

ABBORDARE  (ab-bor-dà-ré) ,  v.    a.    Investir 
una  nave  ,  accostarsele  per  combatterla.  Abor- 
der, aller  à  l'abordage,  g.  Abbordare  uno,  vale 
Accostarsi  ad  uno  per  trattar  seco  di  checches- 
Abbondanti    lagrime    da'  suoi  ]  sia  ,  Aborder  ,  accoster    quelqu'un  ,    approcher 

de  quelqu'un,  se  présenter  à  .  .  . 

ABBORDELLARE  {ab-bor-del-là-rè) ,  v.  a. 
Voce  dello  stile  burlesco  e  basso.  Tramutar  in 
bordello  ,   Changer  eu  bordel, 

ABBORDO  (ab-bòr-do),  s.  m.  L'abbordare, 
Abord  m.,  approche  f.,  accès  m.  g.  Andar  al- 
l'abordo,  Accostarsi  ad  uno  per  parlargli.  V.  Ab- 
bordare, g.  Uomo  di  tacile  abbordo ,  Trai- 
tablc  ,  affable  ,  doux,  de  fàcile  abord,  de  fa- 
cile accès. 

ABBORRACCIAMENTO  (  ab-bor-ra-lcchia- 
mèn-to)  ,  s.  ni.  V.  Acciabattamento. 

ABBORRACCIARE  (ab-bor-ra-techià-ré)  ,  v. 
a.  V.  Acciabattare,  g.  Abborracciarsi,  il  p.  Far 
alcuna  cosa  senza  diligenza  o  cautela  per  la 
fretta.  Faire  trop  vite,  avec  trop  de  précipita- 
tion, trop  de  hâte,  g.  Per  Mangiare  senza  ri- 
guardo ,  Manger  mal-proprement ,  incivilemenl, 
comme  un  cochon. 

A3BORRACCIATAMENTE  {ab-bor-ra-techia- 
ta-mèn-tc) ,  avv.  Magliab.  lelt.  Alla  peggio,  stra- 
te   moindre 


Oltre  di  ciò  copia  e  prime  meglio  una  quantità    (uzzatamente  ,  //  la  diable,    sans 
divisi  nello  spazio  o    nel    tempo;    abbondanza]  soin,  sans  la  moindre  attention. 


ha  non  so  rhe  di  seguito  e  d'  unità.  Affluenza 
ili  persone  o  di  merci  indica  lo  stesso  che  Ab- 
bondanza o  Copia  ,  ina  porta  seco  l' idea  del 
concorso,  dell'affluire, 

ABBONDANZETTA  (ab-bon-dan-tsèt-ta)  ,  s. 
f.  dim.  d'Abbondanza,  Pelile  abondance. 

ABBONDANZIERE  (ab-bon-dan-tsiè-ré),  s.  m. 
Colui  rh'è  sopra  l'abbondanza,  Officier  qui  a 
l'inspection  des  blés  à  Florencem.  V.  Abbondan- 
za, g.  In  T.  milit.  Colui  a  cui  o  per  appalto  o  per 
altro  spetta  la  cura  del  vivere  dei  soldati,  Four- 
nisseur ni. 

ABBONDARE  (ab-bon-dà-rè) ,  v.  n.  Avere 
più  che  a  sufficenza,  Abonder,  avoir  en  grande 
quantité ,  en  abondance,  g.  Abbondar  d'  ogni 
c.osa  '  ^lre  c^ans  ^'abondance ,  dans  l'opulence, 
être  riche  ,  jouir  de  toute  sorte  de  .  .  .  g.  Per 
Sopravvenire ,  concorrere  copiosamente,  Abon- 
der, survenir  en  grande  quantité,  affluer,  ar- 
river en  abondance. 

ABBONDATO,  TA  (ab-bon-dà-to),  add.  Sur- 
venu ,  etc.  V  eran  mosche  e  tafani  in  grandis- 
sima quantità  abbondati ,  Bocc.  g.  8.  n.  n. 


ABBORRACCIATISSIMAMENTE  (ab-bor-ra- 
lcchia-tis-si-ma-mèn-lè),  avv.  Magliab.  leu.  sup. 
d'  Abborracciatamente  V. 

ABBORRACCIATORE  {ab-bor-ra-techia-tò-rè), 
s.  m.  Che  abborraccia,  Qui  fait  quelque  chose 
grossièrement,  à  la  diable. 

ABBORRARE  (ai-bor-rà-rè),  v.  n.  V.  Errare, 
smarrirsi,  g.  Abbonare,  v.  a.  Riempiere  di  boria, 
aggiungere  cose  superflue,  Ajouter,  augmenter 
par-dessus,  ou  de  trop,  mettre  delà  bourre,  lo 
non  ci  bevo,  e  non  ci  abborro. 

ABBORRENTE  (ab-bor-rén-té)  ,  part,  d*  Ab- 
bonire, che  abbonisce,  Qui  abhorre,  qui  dé- 
teste ,  qui  est  ennemi  ,  qui  hait. 

ABBOR LENTISSIMO  {ab-bor-ren-lis-si-mo)  , 
add.  superi.,    Très-détestable. 

ABBORREVOLE  (ab-bor-rè-vo-lé).  V.  Abbo- 
minevole. 

ABBONIMENTO  (ab-bor-ri-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'  abbonire,  Aversion,  abomination  f.,  éloigne- 
ment  m.,  haine,  dèteslation  ,  aversion  f. 

ABBORRIRE  (ab-bor-ii-ré) ,  v.  a.  Abbomi- 
nare, Abhorrer,  délester,  avoir  en    horreur, 
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haïr.  Dant.  par.  a3.  Per  Paventare ,  grande- 
mente temere,  Avoir  grande  peur.  ~  Abborrire 
indica  un'  avversione  che  nasce  dall'  animo  e 
dai  sensi  ;  Abbominare  e  Detestare  indicano  un'av- 
versione che  nasce  dalla  ragione  e  dal  giudizio. 
Quindi  Abborrire  è  di  tutti  gli  animali,  e  si 
trasporta  anche  alle  cose  ;  Abbominare  e  Dete- 
stare è  proprio  dell'  uomo.  Questi  può  non  so- 
lamente abborrire  ciò  che  gli  nuoce,  ma  anche 
Abbominare  e  Detestare  ciò  che  è  contrario  ai 
suoi  sentimenti  ,  alle  sue  opinioni. 

ABBORR1TISSIMO,  MA  (ab-bor-ri-tìs-si-mo), 
superi,   di  Abborrito  ,   Très-hai ,  très-délesté. 

ABBORR1 1  O  ,  TA  (ab-bor-rì-to)  ,  add. ,  Ab- 
horré .  eie, 

AbBORRITORE  (ab-bor-ri-tò-ré) ,  s.  m.  V. 
Abborrcnte. 

ABBOTTARE,  ABBOTTARSI  {ab-bot-tcf-rè 
tùrsi)  ,  n.  p.  Sembra  lo  stesso   che  Empiersi , 
gonfiarsi,  e   forse  deriva  da  botta,  rospo,  di  cui 
e  proprio  il  gonfiarsi  ,  Se  remplir,  s'enfler.  Ma 
quanto  più  si  tutra,  più  si  abbotta. 

ABBOTTIiNAMENTO  (  ab-bot-ti-na-mèn-to) , 
s.  ni.  liemig.  Fior,  annot.  G.  V.  L'abbottinarc, 
Pillage  m.,  déprédation  f.,  saccagement  m.  g. 
Per  Sedizione,  sollevazione,  ammutinamento, 
Mutinerie  ,  révolte,  sédition  (.,  soulèvement  m, 
ABBOTTINARE  (ab-bot-ti-nà-ré)  ,  v.  a.  Far 
bottino,  Butiner.  V.  Accomunare,  g.  n.  p.  Ab- 
bottonarsi ,  il  ribellarsi  de'  soldati  dal  capitano, 
Se  révolter,  se  mutiner,  se  porter  à  la  sédition, 
à  la  révolte. 

ABBOTTINATO  ,  TA  (ab-bot-ti-nà-to)  ,  add. 
Mutine  ,  etc. 

ABBOTT1NATORE  (ab-bot-ti-na-tò-ré),  s.  m. 
Colui  che  si  ribella,  che  si  abbuttina,  Séditieux, 
mutin  ,  factieux  .  déserteur  ni. 

ABBOTTONARE  (ab-boi-to-nà-ré) ,  v.  a.  Al- 
lacciar con  bottoni,  Boutonner,  passer  les 
boulons. 

ABBOTTONATO,  TA  (ab-bot-to-nà-lo),  add. 
Boulonné. 

ABBOTTONATURA,  s.  f.  Bottonatura. 
ABBOZZAMENTO  (ab-bot-sa-mèn-to) ,  s.    m. 
V.  Abbozzo. 

ABBOZZARE  (ab-bo-tsà-ré) ,  v.  a.  Dar  la  prima 
forma  così  alla  grossa  ,  Ebaucher,  esquisser, 
dessiner,  tracer,  m  Abbozzare  è  dare  la  prima 
forma  rosi  alla  grossa  alle  opere  di  pittura,  scul- 
tura o  cesello;  ed  anche  scrivere  la  prima  trac- 
cia di  un'  opera  d'  ingegno.  Digrossare  è  dare 
la  prima  mano  alla  forma  d'  uu  lavoro  ,  ed  e 
proprio   degli  scultori. 

ABBOZZATA,  s.  f.  V.  Abbozzo. 
ABBOZZATICCIO,  CIA  (ab-bo-tsa  ti-techio), 
add.  Non  intieramente  abbozzato  ,  Ebauché    à 
demi.  g.  Parlandosi  di  frutta,  vale  Che  comin- 
ciano a  maturare  ,  A  demi-mùr. 

ABBOZZATO  ,  TA  (  ab-bo-tsà-to  )  ,  add.  Da 
abbozzare,  Ébauché,  g.  E  parlandosi  di  fruita, 
significa  Non  ancor  maturo  ,  Vert  ,  qui  n'est 
pas  mûr. 

ABBOZZATURE  (ab-bo-tsa-tò-ré) ,  s.  m.   Che 
abbozza  ,    Celui  qui  ébauche  ,  dessinateur  m. 
ABBOZZATURA     j  (ab-bo-tsa-toà-ra)  )  s.  f. 
ABBOZZO  l         (ab-bò-lso)         js.iii. 

Abbozzamento  ,  1'  abbozzare  ,  e  la  cosa  abboz- 
zata ,  Ébauche  f.,  crayon,  croquis  m.,  esquis- 
se f.  g.  Per  Figura  imperfetta,  Ébauche  f.,  cro- 
quis m,  L"  abbozzo  di   un  Filosofo. 

ABBOZZOLARSI  (ab-bo-tso-làr-si)  ,  n.  p.  T. 
de'  natur.  Formare  il  suo  bozzolo,  Former  son 
cocon.   Diccsi  degl'  Insetti. 

ABBOZZOLATO,  add.  Diyenuto  bozzolo,  De- 
venu cocon. 

ABBRACCIABOSCO  (ab-bra-techia-bò-sco),  s. 
m.  Salv.  annot.  Fier.  Buon.   3.  Arboscello,  che 


getta  molti  rami,  o  polloni  lunghi  sermentosi  , 
che  si  dilatano  dall'  una  e  dall'altra  parte,  at- 
taccandosi e  legandosi  agli  alberi  vicini ,  Chi- 
vre-feuille  m. 

ABBRACCIAMENTO  (ab-bra-techia-mèn-to)  , 
s.  m.  L'  abbracciare  ,  Embrassement  ni.  ,  em- 
brassade ,  caresse  ,  accolade  f. 

ABBRACC1ANTE  (  ab-bra-tcchiàn-tè)  ,  part. 
d1  Abbracciare,  Che  abbraccia  ,  Qui  embrasse. 

ABBRACCIARE  (ab-bra-techià-rè)  ,  v.  a.  Cir- 
condare ,  e  stringer  colle  braccia  checchessia  , 
Embrasser  ,  étreindre  avec  les  bras,  serrer  en- 
tre les  bras ,  accoler.  §.  Per  Circondare,  attor- 
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niare,  Environner,  embrasser,  ceindre,  entourer. 
Una  fossa  che  tutto  il  piano  abbraccia.  g.  Fig. 
Diccsi  di  cose  astratte,  e  vale  seguitare,  favo- 
rire ,  Embrasser  quelque  chose  ,  s'jr  attacher,  la 
préférer.  Abbracciar  l'ombre  lasciando  il  vero; 
Abbracciare  il  partito  d'  alcuno  ,  Embrasser  le 
parti  de  quelqu'un.  §.  Prov.  Chi  troppo  ab- 
braccia ,  nulla  stringe  ;  o  chi  molto  abbraccia, 
poco  stringe  :  e  vale  ,  che  chi  vuol  troppo  im- 
prendere, nulla  conchiude,  Qui  trop  embrasse, 
mal  étreiiit.  g.  Volg.  Di  fanciulla  grande  da 
marito,  dicesi  che  abbraccerebbe  un  uomo  prima 
che  un  orso,  Fille  à  marier ,  fille  qui  marche 
sur  les  talons  de  sa  mère. 

ABBRACCIARE  ,  s.  m.  Abbracciamento  V. 
E  reggendo  le  lagrime ,  gli  abbracciari  e  gli 
onesti   baci  ,  Embrassement  va. 

ABBRACCIATA  yab-bra-techià-ta)  ,  s.  f.  Vi- 
cendevoli abbracciamenti  tra  molti ,  Embras- 
sade ,  accolade  t.  g.  Per  lo  semplice  abbrac- 
ciare, Embrassement  va.  g.  Per  cerimonia  an- 
tica nell'armar  un  Cavaliere,  Accolade  f. 

ABBRACCIATO ,  TA  (ab-bra-techià-to),  add. 
Da  abbracciare  ,  Embrassé.  g.  Per  Approvato  , 
Galil.  Lelt.  Approuvé  ,  adopté.  g.  Per  abbon- 
dante l'usi»  G.  Pillani  dicendo:  Veggendosi  ab- 
bracciato di  figliuoli. 

ABBRACCIO  (ab-brà-techio).  V.  Abbraccia- 
mento. 

ABBRACCIONI  (ab-bra-tchio-ni)  ,  avv.  Sal- 
vili, op.  pese.  4-  Con  abbracciamento  ,  abbrac- 
ciando, En  embrassant ,  par  des  embrassades. 

ABBRACIARE  (ab-bra-tchià-ré)  ,  v.  a.  Info- 
care, ridurre  in  brace,  Embraser,  brûler,  g. 
Dicesi  anche  fig.  parlando  dell'  amore. 

ABBRACIATO,  TA  (ab-bra-tchià-lo),  add.  Em- 
brasé ,  etc. 

ABBRANCANTE  (  ab-bran-can-té  )  ,  add.  da 
Abbrancare  V. 

ABBRANCARE  (ab-bran-càrè')  ,  v.  a.  Pren- 
dere con  bratica,  ed  in  generale  Prendere  con 
violenza  e  tener  forte  quel  che  si  prende.  Pren- 
dre ,  tenir  ferme  ,  saisir.  §.  Per  Unire  insieme 
moltitudine  ,  mettere  in  branco  ,  Attrouper.  g. 
T.  mar.  Legar  insieme  la  branca  degli  schiavi, 
Attacher  ensemble  les  forçats. 

ABBRANCATOREe'i    ,     Abbrancire  y 

ABBRANCATILE    \  da  Abbrancare  v- 

ABBREVIAMENTO  (  ab-bré-via-mèn-to  )  ,  s. 
ni.  L'  abbreviare,  dicrescimento,  Abréviation  {., 
retranchement  va. 

ABBREVIARE  (ab-bré-vià-ré)  ,  v.  a.  Far  più 
breve  ,  tor  via  alcuna  parte  d' una  quantità 
continua;  ed  è  contrario  d'Allungare,  Abréger, 
raccourcir,  accourcir,  resserrer,  rendre  plus  court. 

ABBREVIATIVO,  VA  (ab-bré-via-ti-vo),  add. 
Atto  ad  abbreviare,  accorciativo,  Qui  peut  abré- 
ger ,  accourcir. 

ABBREVIATO  ,  TA  (  ab-brè-vià-to) ,  add.  , 
Abrégé,  eie. 

ABBFÎEV LATORE  (  ab-bré-via-tò-ré  ) ,  s.  m. 
Che  abbrevia,  Abrèviateur  m. ,  qui  abrège  un 
ouvrage.  g.  Nella  Corte  di  Roma  è  un  grado 
di  prelatura,  così  detto  dallo  scrivere  i  brevi, 
Abrèviateur  va. 

ABBREVIATURA  (ab-bré-via-toù  ra) ,  s  f. 
Parola  abbreviata  de'  suoi  caratteri  nello  scri- 
verla, Abréviation  f.  g.  E  anche  Legatura  di  più 
lettere  insieme  per  più  brevità  ,  Abréviation  f. 

ABBREVIATURACCIA  (  ab-bré-via-tou-rà- 
theria).  s.  f.  Fag  6.  i.  Pegg.  d'Abbreviatura   V. 

ABBREVIAZIONE  (ab-bré-via-lsiò-né)  ,  s.  f. 
V.  Abbreviamento.  E  notisi  che  ambedue  que- 
ste parole  differiscono  da  abbreviatura,  la  quale 
risguaida  solamente  le  lettere,  e  queste  diconsi 
delle   cose. 

ABBREZZARE  (ab-brè-tsà-ré) ,  v.  n.  V.  Ab- 
briviciare. 

ABBRICCARE  (ab-bric-cà-ré)    V.  Scagliare. 

ABBRIVARE  (  ab-bri-và-ré  ) ,  v.  n.  T.  mar. 
Dicesi  del  principiar  a  muoversi  il  vascello  pri- 
ma che  abbia  presa  tutta  la  velocità  a  propor- 
zione del  vento  o  de' remi  che  lo  sospingono. 
Démarrer. 

ABBRIVIDARE  (  ab-bri-vi-dàrè  )  ,  v.  n.  ass. 
Aver  de' brividi  di  freddo,  S'engourdir  ,  se  roi- 
dir  de  froid.  E  parlandosi  de' brividi  della  feb- 
bre ,   Frissonner  ,  avoir  des  frissons. 

ABBRIV1DATO  ,  TA  (ab-bri-vi-dà-to) ,  add., 
Transi  de  froid ,  engourdi, 
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ABBRIVIDIRE  (ab-bri-vi-dl-rè) ,  v.  n.  ass.  V. 
Abbrividare. 

ABBRIVO  (ab-brì-vo) ,  s.  m.  L'impeto  che 
prende  la  galera  quando  é  spinta  o  dalla  vela, 
o  da'remi.  Dicesi  che  il  vascello  ha  preso  l'ab- 
brivo ,  allorché  cammina  con  tutta  la  sua  ve- 
locità. Les  voiles  portent  bien,  gouvernent  bien. 

ABBRONZAMENTO  (ab-bron-tsa-mèn-to)  ,  s. 
m.  L'abbronzare,  L'action  de  rissoler,  de  havir, 
le  h  die  m. 

ABBRONZARE  (ab-bron-tsà-ré) ,  v.  a.  Quel 
primo  abbruciare  che  fa  il  fuoco  la  superficie 
delle  cose  ,  quel  coloi  ::  tra  il  bruno  e  il  ros- 
siccio che  si  diffonde  sui  corpi,  Havir,  rissoler. 
g.  Pel  disseccare  che  fa  il  Sole  violentemente, 
Hdler.  g.  Per  Abbruciare  la  peluria  degli  ani- 
mali ,  Flamber  ,  passer  par  le  feu. 

ABBRUINZATELLO,  LA  (ab-bron-tsa-tèl-lo), 
add.  Alquanto  abbronzato,  Légèrement  havi. 

ABBRONZATO,  TA  (ab-bron-tsà-to) ,  add. 
Havi,  lidie. 

ABBRONZIRE,  V.  Abbronzare. 

ABBROSTIRE  (ab-bros-tì-ré),  v.  a.  Significa 
un  poco  più  che  Abbrustolare,  Brûler  légère- 
ment, flamber. 

ABBRUTTITO,  TA  (ab-bros-tì-to),  add.  V.  il 
suo  verbo. 

ABBROSTITURA  (ab-bros-ti-toù-ra),  s.  f.  Lo 
abbrostire  ;  e  l'effetto  di  tale  azione  ,  L'action, 
et  l'effet  de  rissoler,  de  havir,  de  hdler. 

ABBROSTOLIRE  (ab-bros-to-lì-ré),  Abbrosto- 
lito.  V.  Abbrostire,  Àbbrostito. 

ABBRUCIACCHIARE  v.  a.  (ab-brou-tchiak- 
kia-rè),  V.  Abbrostire.  Ma  significa  qualche  cosa 
di   più. 

ABBRUCIACCHIATO,  TA  (ab-brout-chiak- 
kia-to)  ,  add.  Minucc.  ami.  Maini.  7.  Àbbro- 
stito V. 

ABBRUCIAMENTO  (ab-brou-tchia-mèn-to),  s. 
m.  L'abbruciare,  L'action  de  brûler. 

ABBRUCIAN TE  (ab-brou-lchiàn-té),  part. d'Ab- 
bruciare. Che  abbrucia,  Brûlant,  ardent. 

ABBRUCIARE  (ab-brou-tchià-ré),  v.  a.  Con- 
sumar col  fuoco,  Brûler,  consumer  par  le  feu. 
g.  Per  cuocere  V.  g.  Iperbolicamente  dicesi 
del  sentire  soverchio  cablo,  Brûler,  g.  In  modo 
basso,  Esser  abbruciato  di  danaro  ,  vale  esserne 
senza  ,  averne  gran  bisogno ,  N'avoir  pas  le 
sou,  n'avoir  ni  sou  ni  maille,  g.  Aver  abbru- 
ciato l'alloggiamento,  si  dice  del  non  potere  per 
gli  rei  portamenti  tornare  dove  si  eia  alloggia- 
to, Brûler  l'étape.  In  sign.  n.  assol.  e  n.  pass.  Es- 
sere  consumato  dal  fuoco. 

ABBRUCIATILO  ,  CIA  (ab-brou-tchia-tì- 
techio),  add.  Arsiccialo  V. 

ABBRUCIASSIMO  ,  MA  (ab-brou-tchia-tìs. 
si-ino)  ,    add.  super,  di  Abbruciato,   Tiès-brûlè. 

ABBRUCIATO,  TA  (ab-brou-tchià-to) ,  add. 
Brûlé,  g.  Viso  abbruciato,  incolto,  Hàlè.  g.  San- 
gue abbruciato,  cioè  adusto,  quasi  privo  del  suo 
fluido  naturale,  Sang  brûlé,  g.  Abbruciato  di  da- 
naro, vale  Bisognoso  ,  e  quasi  mendico  ,  Etre 
chargé  d'argent  comme  un  crapaud  de  plumes. 

ABBRUNAMENTO  (ab-broii-na-mèn-to),  s.  m. 
L'abbrunare,  Action  de  noircir,  de  hdler  ,  de 
reiulre   brun. 

ABBRUNARE  (ab-brou-nà-ré).  v.  a.  Far  bru- 
no, nero,  imbrunire,  Brunir,  noircir,  hdler,  ter- 
nir, obscurcir,  g.  Abbrunarsi,  n.  p.  Mettersi  a 
bruno,   Prendre  le  deuil,  s^habiller  de  deuil. 

ABBRUNATO  {ab-brou-nà-to),  add.  Bruni,  etc. 

ABBRUNIMENTO  (ab-brou-ni-mèn-to),  V.  Ab- 
brunamento. 

ABBRUNIRE  (ab-brou-nì-ré),v.  a.  Abbrunare  V. 
g.  Abbrunire  ,  v.  n.  assol.  Divenir  bruno  , 
Brunir,  devenir  brun,  se  hdler. 

ABBRUSCARE  (ab-brous-cà-ré),  v.  a.  T.  dei 
cappella].  Diccsi  dell'  abbruciacchiare  con  un 
fuoco  di  paglia  i  peli  più  lunghi  dJun  cappello 
follato,  e  ben  bene  spalettato,  Flamber  un  chapeau. 

ABBRUSTIARE  (ab-brous-lià-ré),  v.  a.  Quel 
mettere  alquanto  alla  fiamma  gli  uccelli  pelati 
per  tor  loro  la  peluria  rimasta,  Flamber  la  vo- 
laille. 

ABBRUSTOLARE  (ab-brous-to-làrè),  v.  a. 
Porre  le  cose  intorno  al  fuoco  ,  sicché  non  ar- 
dano, ma  s'abbronzino,  Rissoler,  griller,  dessé- 
cher par  le  feu. 

ABBRUSTOLATO  ,  TA  (ab-brous-to-là-to) , 
add.  d'Abbrustolare,  Rissolé. 
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ABBRUTIMENTO  (ab-brou-tl-mén-to),  s.  m. 
V.  Abbrutire.  Voce  dell'uso. 

ABBRUTIRE  (ab-brou-tì-ré),  v.  a.  Ridurre  a 
stato  di  bruto.  Voce  dell'uso,  Abrutir. 

ABBRUTTIRE  (ab-brout-tl-ré),  v.  a.  Fare  di- 
ventar brutto,  disformare,  Enlaidir,  déformer. 

ABBUCCIN  ARE  (ab-bou-techi-nà-ré),  v.  n.  Sen. 
Assordar  con  le  grida  ;  dicesi  di  chi  chiacchie- 
ra, o  troppo  grida,  Etourdir  par  les  cris,  le  ca- 
quet,  le  babil. 

ABBUIARSI  (ab-bou-iàr-si),  ri.  p.  Farsi  bujo, 
oscurarsi,  farsi  notte,  Se  faire  nuit.  g.  Abbujare 
che  che  sia.  In  sign.  att.  dicesi  bassamente  del- 
l'Asconderlo, e  non  parlarne  più,  Etouffer  une 
chose,  et  n'en  plus  parler. 

ABBUJATO,  TA  (ab-bou-ià-to),  add.  Salviti, 
disc.    1 .   Oscurato  ,  offuscato  V. 

ABBUNDANZIA,  V.  Abbondanza. 

ABBURATTALA  (ab-bou-rat-tà-ia),  s.  f.  Colei 
che  abburatta   la   farina,   Celle  qui  biute. 

ABBURATTAMENTO  (ab-bou-rat-ta-mèn-to), 
s.   m.  L'abburattare,  L'action  de  bluter. 

ABBURATTARE  (ab-bou-rat-tà-ré),  v.  a.  Cer- 
nere col  buratto  la  farina  dalla  crusca  ,  Bluter, 
passer  la  farine  par  le  bluteau.  §.  Fig.  Malme- 
nare; onde  Abburattar  uno,  vale  Strapazzarlo, 
malmenarlo  V. 

ABBURATTARSI,  n.  p.  Maini.  7.  45.  Dibat- 
tersi, smaniare  V. 

ABBURATTATO  (ab-bou-rat-tà-to),  add.  V.  il 
suo  verbo. 

ABBURATTATORE  (ab-bou-ral-tà-to-ré),  s.  m. 
Chi  abburatta.   Celiti  qui  biute. 

ABBUTO,  Fr.  Guitt.  Rim.  V.  Avuto. 

ABDICARE  (ab-di-cà-ré),  v.  a.  Voce  dell'uso, 
Abdiquer. 

ABDICATIVO,  VA  (ab-di-ca-tì-vo),  adj.  T.  le- 
gale. Dicesi  una  rinunzia  abdicativa  ,  cioè  una 
cessione  assoluta.   Cession  sans   bornes. 

ABDICAZIONE  (ab-di-ca-tsiò-né)  ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Rinunzia  volontaria  d'  una  dignità  su- 
prema,  Abdication  f. 

ABDOMINE,  Red.  Addomine  V. 

ABDUTTORE  (ab-dout-tò-ré),  add.  e  s.  m. 
T.  d'anat.  Nome  di  alcuni  muscoli,  il  cui  uffi- 
zio è  di  muovere  e  tirar  in  fuori  le  parli  a  cui 
sono  attaccati,  Abducteur  ni. 

ABDUZIONE  (ab-dou-tsiò-né),  s.  f.  T.  d'anat. 
L'azione  per  cui  alcuni  muscoli  sono  tirati  in- 
dietro, ed  allontanati  dal  punto  a  cui  sono  fissi, 
Abduction  f. 

A  BEL  DILETTO,  avv.  A  plaisir,  exprès. 

ABENA  (a-bè-na),  s.  f.  Lat.  per  Redina  V. 

ABERRAZIONE  (a-bèr-rat-tsiò-ne),  s.  f.  T.  d'a- 
stron.  Moto  apparente,  ma  poco  sensibile  ,  che 
si  osserva  nelle  stelle,  e  che  gli  astronomi  cre- 
dono provenire  dal  moto  della  luce,  combinato 
con  quello  della  terra,  Abet  ration  f.  g.  In  T. 
di  nted.  Aberrazione  mentale  significa  Pazzia , 
demenza  ,  Aliénation  d'esprit  f.  Per  trasl.  poi 
diciamo  Aberrazione  un  errore  che  passi  una 
certa  misura. 

ABESPERTO  (ab-és-pèr-to),  avv.  Per  esperien- 
za,  Par  expérience. 

AB  ESTA,  s.  m.  Libro  che  i  magi  di  Persia 
credono  essere  lo  slesso  che  il  Zcnlust,  o  libro 
di  Zoroastro,  Aj-esta  m. 

ABETAJA  (a-bé-tà-ia),  s.  f.  Selva  d'abeti,  Lieu 
planté  de  sapins,  sapinière  t. 

ABETE  (a-bè-te),  s.  m.  Albero  ragioso  e  grande 
della  forma  di   un  cono  prolungato,  Sapin  m. 

ABETELLA  (a-bé-tèl-la),  s.  f.  Foc.  Dis.  Abete 
reciso  dal  suolo,  rimondo  ed  intero.  V.  Stile. 

ABETINO  (a-bè-ti-no),  add.  Di  abete.  De  sapin. 

ABETO     /  y    Abete> 

ABEZZO   \  V<  A      e 

ABIETTO.  V.  Abbietto. 

ABIEZIONE.  V.  Abbiezione. 

ABIGEATO  (a-bi-dgé-à-to),  s.  va.  T.  de'legisti. 
Delitto  di  colui  che  ruba  il  bestiame,  Abigèal , 
vol  de  troupeaux  va. 

ABIGEO  (a-bi-dgè-o),  s.  m.  Salviti.  Imi.  Omer. 
Rubator  d'animali  di  gregge,  Voleur  de  trou- 
peaux m. 

ABILE  (à-bi-lé),  add  d'ogni  gen.  Atto,  acco- 
modato, disposto,  Habile,  capable,  intelligent  , 
adroit,  propre,  convenable,  g.  Per  Facoltoso,  ben 
fornito,  provveduto,  Riche.flourtii,pourvu.~  Abile 
dicesi  di  un  soggetto  animato  ed  intelligente  do- 
tato delle  facoltà  necessarie  ad   assumere    e  so- 


ABI 


stonerò  qualche  carica,  qualche  impresa.  Capace 
propriamente  indica  l'attitudine  a  capire,  a  com- 
prendere o  contenere  ;  e  nel  trasl.  è  molto  af- 
fine ad  Abile.  Allo  consiste  in  una  relazione  ge- 
nerica di  convenienza  più  applicabile  alle  cose 
che  alle  persone.  Uomo  abile  alla  milizia;  teatro 
capace  di  molti  spettatori  ;  notte  attissima  alle 
insidie. 

ABILISSIMO,  MA  (a-bilìs-si-moy,  add.  sup. 
d'Abile,   H  abilissime.  Cam. 

ABILITA,  Abilitade,  Abilitate,  s.  f.  Astratto 
d'abile,  Habileté,  capacité,  intelligence,  adresse, 
habilité,  aptitude,  f.  g  Vale  ancora  privilegio,  e 
comodo  di  checchessia;  come:  Ei  gli  fece  abi- 
lità al  pagare,  cioè  Gli  diede  spazio  di  tempo  , 
//  lui  donna  du  temps. 

ABILITARE  (abi-li-ià-rc),  v.  a.  Far  abile  , 
Rendre  habile,  vendre  capable,  habiliter,  g.  Abi- 
litarsi, n.  p.  Rendersi  utile.  Se  rendre  propre  à 


ABI 

ABITINO  (a-bi-ti-no),  s.  m.  dim.  d'Abito,  Pe- 
tit habit   m.  §.  T.  eccl.  V.  Scapolare. 

ABITO  (à-bi-Co) ,  s.  m.  Vestimento,  foggia, 
modo  di  vestire,  Habit,  habillement,  vêtement  m. 
g.  Per  Consuetudine,  qualità  acquistata  col  fre- 
quente uso,  e  difficile  a  mutarsi,  Habitude,  cou- 


ABO 


lume,  accoutumance  f.  g.  Per  Disposizione  e  com- 
plessione, Habitude  du  corps  f.,  tempérament  m., 
complexion ,  disposition  du  corps  f.  g.  Prov. 
L'abito  non  fa  il  monaco  ,  cioè  Dall'  esteriore 
non  si  dee  giudicar  quel  di  dentro,  L'habit  ne 
fait  pas  le  moine,  g.  Pigliare  o  lasciare  l'abito,  di- 
cesi di  chi  si  faccia  di  chiesa  o  religioso  ,  op- 
pure di  eheiico  o  religioso  torni  secolare,  Pren- 
dre, quitter  V habit  .  se  déf roquer,  jeter  le  froc 
aux  orties. ~  Fra  Abito  e  Vestimento  vi  lu  que- 
sta differenza,  che  Vestimento  è  più  generale  , 
e  dicesi  di  tutto  ciò  che  serve  a  vestire  il  cor- 
po ;  mentre  Abito  indica  qualche  foggia  o  qua- 


ABILITAÏIVO,  VA  (a-bi-li-ta-tì-vo),  ai\d.  Atto!  litù  particolare   del  vestire."  Abito  ha    inoltre  il 
ad  abilitare,   Qui  peut  habiliter,  renare  capable,  .sigli,  di  Abitudine.  Feste  o  Vesta  si  adopera  pei 

ABILITAZIONE  (a-bi-li-ta-tsiò-né),s.{.  T.  dei   * 
legisti.  Abilità  dichiarata,  e  lo  abilitare,  L'action 
d  habiliter,  habilitation  f. 

ABILMENTE  (a-bil-mèn-té),  avv.  Con  abilità. 
Habilement  ,  avec  adresse  ,  intelligence ,  esprit. 
§.  Per  Comodamente,  senza  sconcio  delle  cose 
sue,  Sans  se  déranger,  commodément,  à  son  aise. 

A  BISSARE  (a-bis-sà-ré),  v.  a.  Profondare,  Abî- 
mer, renverser,  précipiter  dans  un  abime.  g.  Per 
Internare  (Fra  Jacopone). 

ABISSATO,  TA  (a-bis~sà-to),  add.,  Ahimè. 

ABISSO  (a  bls-so),  s.  m.  Propriamente  significa 
profondità  d'acque,  Abîme,  goujfre  m.  g.  Per  pro- 
fondità ,  e  luogo  ba-so  semplicemente,  Abime, 
goiiffre.  §. Per  Inferno.  L'enjer,  l'abîme  m.  g.  Fig 
Per  Immensità.,  infinità,  oscurità  grande,  incom- 
prensibilità ,  Abime.  L'  abisso  della  bontà  d'Id- 
dio, della  sua  sapienza,  ce. 

ABITABILE  (a  bi-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Da 
potersi  abitare,  Habitable,  qui  peut  être  habité. 
Parlandosi  di  casa  si  dice  anche  logeable. 

ABITACOLO  (a-bi-tà  co-Io).  V.  Abitazione, 
g.  T.  mar.  Piccolo  appartamento  a  due  piani, 
a  foggia  d'armadio,  situato  verso  l'albero  d'ar- 
timone in  faccia  alla  porta  del  timoniere  ,  ove 
si  rinchiude  la  bussola,  P  orologio  e  la  lucerna 
che  serve  a  farle  lume.  Habi.acle  in. 

AB1TAGGIO,  s.  ni.  V.  Abitazione. 

ABITAGIONE,  s.  f.  V.  Abitazione. 

ABITAMENTO  (a-bi-ta-mèn-to),  s.  m.  Abita- 
zione ,  per  l'atto  di  abitare.  La  quale  tutta  in- 
cende per  l'ardor  del  sole,  dando  aspro  abita- 
mento  ai  monaci ,  L'action  d  babiter. 

ABITANTE  (a-bi-tàn-té),  part.  e.  s.  d'ogni  g. 
Abitatore,  che  abita,  Habitant,  qui  habite,  qui 
fait  sa  demeure  en  quelque  lieu  m. 

ABITANZA.  Luogo   dove    abitare.  V.  Abita- 


zione. 

ABITARE  (a-bi-tà-ré),  v.  a.  e  n.  e  colla  prep. 
in.  Lo  star  nel  luogo  che  1'  uomo  s'elegge  per 
domicilio,  Habiter,  demeurer,  faire  sa  demeure, 
son  séjour,  g.  Aver  commercio  ,  usare  insieme 
maschio  e  femmina ,  Avoir  commerce ,  habiter 
charnellement. 

ABITATIVO.  V.  Abitevole. 

ABITATO  (a-bi-tà-to),  s.  m.  Luogo  abitato  , 
Lieu  habité,   cultivé,  qui  n'est  pas  désert. 

ABITATO,  TA.  add.   Da  abitare.  Habité. 

ABITATORE  (a-bi-ta-tò-ré),  V.  Abitante. 

ABITATRICE  (a-bi-ta-trì-nhé),  s.  f.  Colei  che 
abita  in  qualche  luogo,  Habitante,  qui  demeu- 
re    etc.    f. 

ABITAZIONCELLA  (a-bi-tatsion-tchèl-la),  s. 
f.  dim.  d'Abitazione,  Petit  logement  m.,  maison- 
nette f. 

ABITAZIONE  (a-bi-ta-tsiò-né),  s.  f.  Luogo  da 
abitare,  Habitation  ,  demeure  f.,  logement,  sé- 
jour m.,  retraite ,  maiwn  f.,  logis,  domicile  m. 
~  Abitazione  dinota  in  modo  astratto  qualunque 
luogo  atto  ad  essere  abitato.  Abitacolo  si  dice  di 
luogo  concreto,  ma  ora  si  usa  di  rado  e  nello 
stile  biblico  e  sostenuto  più  che  altrove.  Al- 
bergo più  propriamente  dicesi  di  una  casa  che 
alloggia  i  forestieri  per  denaro,  benché  poi  per 
trasl.  si  dica  di  ogni  luogo  dove  altri  alloggia  di 
passaggio,  e  poetic.  si  usi  anche  per  Domicilio 
o  luogo  di  personale  residenza. 

A8ITELLO.  V.  Abituccio. 

ABITEVOLE.  V.  Abitabile. 


Vestimento  e  per  Abito  ;  ma    più  spesso   si  li- 
mita a  qualche  particolare  qualità  del  vestire. 

ABITUALE  (a  bi-tou-à-lé),  add.  d'ogni  g.  Ch'è 
passato  in  abito,  in  usanza,  che  procede  da  abito 
e  da  disposizione,  Habituel,  qui  s'est  tourné,  qui 
est  passé  en  habitude. 

ABITUALMENTE  (a-bi-tou-al-mèn-té) ,  avv. 
In  modo  abituale,  per  abito,  per  usanza.,  Segner. 
pred.  Par  habitude. 

ABITUAIìE  (a-bi-tou-à-ré)  ,  v.  a.  Avvezzare, 
assuefare,  e  n.  p.  Far  abito,  S'habituer,  s'accou- 
tumer ,  prendre  l'habitude.  Trovasi  anche  Abi- 
tuare uno  in  qualche  cosa,  per  Rendergliela  abi- 
tuale. 

ABITUATEZZA  (a-bi-iou-à-tè-tsa),  s.  f.  Abito, 
usanza  acquistata  con  atti  frequenti  e  replicati, 
Habitude,  accoutumance  f. 

ABITUATO,  TA  (a-bi-iou-à-to) ,  add.  Che  li., 
fatto  P  abito,  Habitué,  g.  Baule,  Purg.  29.  Pei 
Vestito,  che  ha  addossato  l'abito,  Habillé,  g.  Per 
Divenuto  abituale.  E  già  era  la  malinconia  si 
abituata  addosso,  che  ec. 

ABiTUX'HONE(a-bi-tou-a-lsiò-né),  s.  f.  Abito, 
l'abituarsi,  L'action  de  s'habituer. 
ABITUCCIO.  V.  Abitino. 
ABITUDINE  (a-bi-toà-di-né),  s.  f.  Modo,  e  dir 
sposizion  dell'essere  d'un  corpo,  Habitude  d'un 
corps  f. 

ABITURO,  V.  Abitazione.  Ma  abituro  nell'uso 
presente  pare  men  nobile. 

A  BIZZEFFE  (a-bi-dsèf-fé),  avy.  Abbondante- 
mente ,  A  foiton. 

ABLASMARE.  V.  Biasimare. 
ABLATIVO  (a-bla-ti-vo),  s.  m.  T.  di  gram., 
Il  sesto  caso,  Ablaifm. 

ABLUZIONE  (a-blou-tsiò-né),  s.  f.  Seg.  Magai. 
Piccola  lavatura,  purifica^ione,  Ablution  f.  g.  Più 
comunemente  si  dice  dagli  ecclesiastici  del- 
l'acqua e  del  vino  che  il  sacerdote  prende  dopo 
la  comunione,  Ablution  f.  g.  Abluzione  si  dice 
altresì  delle  purificazioni  leguh  praticate  dagli 
Ebrei  e  da'  Musulmani ,  Ablution  f.  g.  Abluzione 
è  anche  T.  fa-maceulico  per  quello  che  più  pro- 
priamente si  dice  Lozione,  Ablution  f. 

A  BOCCA,  ed  anche  A  BOCCAA  BOCCA,  avv. 
Presenzialmente. 

ABOLIBILE  (a-bo-U-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai,  lett.  Che  può  abolirsi.,  cancellabile,  Qui 
se  peut  abolir,  anéantir ,  faire  disparaître. 

ABOLIRE  (a-bo-lt-ré),  v.  a.  Annullare,  Abolir, 
abroger,  annuler  ,  mettre  hors  d'usage,  mettre  à 
néant,  anéantir,  e  n.  p.  Ridursi  a  nulla. 
ABOLITO,  TA  (a-bo/ì-to),  add.  Aboti,  etc. 
ABOLIZIONE  (a-bo-li-tsiò-né),  s.  f.  L'abolire, 
Abolition,  abrogation,  extinction  f.,  abolissement, 
anéantissement  m. 

ABOMINABILE,  Abominare  ,  e  suoi  derivati. 
V.  Abbominabile,  ec. 
ABONDANTE,  Abondanza,  ec.  V.  Abbondan- 

ÂBONDANZIA.  V.  Abbondanza. 

ABORIGENI  (a-bo-rì-dgé-ni),  s.  m.  pi.  T.  di 
geogr.  Dicesi  de' primi  abitatori,  e  di  quelli  che 
ebbero  la  loro  origine  in  un  paese,  a  distinzione 
di  coloro  che  sono  venuti  a  dimorarvi,  Abori- 
gènes 111.  pi. 

ABO KR ARE.  V.  Abborrare. 

ABORREVOLE  {ab-bor-rè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  AbbomiuCYole,  Abominable,  détestable. 


ABORTARE, 

ABORTIRE  Ua-bor-tà-ré,  tì-ré,  tir-si),  v.  n. 


ABORRIMENTO.  V.  Abbonimento 
ABORRIRE,  ec.  V.  Abborrire,  ec. 
RE, 

ABORTIRSIJ 

sol.  e  n.  p.  Disperdersi,  sconciarsi,  Avorter,  ac~ 
coucher  avant  terme,  /aire  une  fausse  couche. 

ABORTICCIO,  IA,  add.  V.  Abortivo. 

ABORTIVO,  VA  (a-bor-tì-vo),  add.  da  Abor- 
tire, Avorton,  qui  est  né,  venu  avant  terme,  abor- 
ti/', avorté. 

ABORTIVO?  tv         ,.        ,      ,  ,       . 

AtUH'TO       >    s.  m.  Disperdimento  del  parto, 

sconciatura,  Avorton,  avortenicntm.,  Jausse  cou- 
che (.,  accouchement  avant  terme  m.§.Segner.Crist. 
itti:  1,  Peccato,  azione  peccaminosa,  l'éché  m., 
offense  f.,  envers  Dieu.  g.  Dut.  Cical.  Cosa  fatta 
alla  peggio,  Chose  qu'on  a  faite  à  la  diable,  g.  In 
T.  di  stor.  nat.  dicesi  di  Fiore  o  frutto  mo- 
struoso ,  Avorton  m. 

ABOSi.%'0.  s  m.  sorta  di  susino.  V.  Susino. 
ABRAAMITI  {a-bra-a-mì-ti),  s.  111.  pi.  Martiri 
pel  eulto  delle    immagini  nel  nono  secolo  ,  Abra- 
nautiles  m.   pi . 

ABRAG1ARE.  Ridurre  in  bragia.  V.  Abbra- 
ciare. 

ABRAMATO,  V.  Bramoso. 
ABRA1NCH1.  Ordine  di  pesci  che  non  hanno 
branchie  apparenti  ,  Abrancbes  m.  pi.  Mai: 

ABRASIONE  (a-braciò-ué),  s.  f.  T.  di  med. 
Radiinento,  rasura,  Abrasion  f. 

ÀBRENUNZIO  (a-bré-noàn-tsio).  Voce  scher- 
zevole, ch'è  in  bocca  di  certe  persone,  allorché 
vogliono  dimostrare  avversione,  o  negar  di  ac- 
consentire a  qualche  cosa  ,  Abrénuncio. 

ABROCOMO  (a-bro-cò-mo),  s.  in.  Colui  che 
ha  gentil  chioma  ;  colui  la  cui  lunga  capiglia- 
tura indica  effeminatezza,  Abrocome  ni. 

ABROGARE  (ab-ro-gà-ié),  v.  a.  Annullare  per 
autorità  pubblica,  Abroger,  abolir,  annuler, 
rendre  nul ,  mettre  hors  d'usage.  ~  Abrogare 
si  dice  di  una  legge  qualunque  abolita,  dichia- 
rala nulla  dal  legislatore.  Rivocare  si  applica  al- 
l'abolizione di  leggi  nuove.  Derogate  vale  to- 
gliere solo  in  qualche  parte  1'  autorità  ad  una 
legge  o  ad   un   atto  anteriore. 

ABROGATO,  TA  (a-bro-gà-lo).  add.  Abroge. 
ABROGAZIONE  {ab-ro-ga-lsiò-né),  s.  f.  kolg. 
lt.  LJabrogaie,  annullamento  ,  Abrogation,  sup- 
pression f. 

ABROSTINE  ì,    ,        ,,     .      ,  D 

ABROST1NO  \{a-b,'°-su-"e>n0)>s-  m-  Propria- 
mente sorta  d'uva.  Serve  per  conciare  il  vino, 
dandogli  colore,  chiarendolo,  e  dandogli  il  bru- 
sco, Une  sorte  de  raisin,  g.  Per  Uva  salvatica, 
Lambì  usque.  f.  L'  abrostine  è  la  concia  e  la  me- 
dicina de'vini  grassi  e  deboli  ec,  perchè  gli  tira, 
colorisce  ed  aggrandisce,  Soder.  Colt. 
ABROTANO  (  ,  ,     .  .  .      ,  c    , 

ABROTJNO    i.  \a"-''°~ta~"0>  tln°)>  s-  m.  Sorta 

d'erba  di  calda  virtù  ,  buona  agli  spasimati  ,  ai 
veleni,  ed  al  tremore   delle  febbri,  Aurone  m. 

ABROTANO  IDE  (a-bro-ta-nòi  de) ,  s.  f.  T. 
d'ist.  nat.  Sorta  di  pianta  pietrosa,  Abrota- 
noide   f. 

ABRUCIARE,  ec.  V.  Abbruciare. 

ABRUOTINA,  Abruotino.  V.  Abrotano. 

ABRUSCIARE.  V.  Abbruciare. 

ABSENTE.  V.  Assente. 

ABSENZA    \  ,  ,     -    ,    s        e    k  ì 

ABSKNZIA  \  \a"-sen-tsa'>  s-  '•  Assenza,  Lon- 
tananza ,   Absence  (.,  èloignement  m. 

ABSIDE  (àb-sl-dé),  s.  f.  T.  d'asiron.  Circolo 
d'un  pianeta,  o  piuttosto  estremità  dell'asse  mag- 
giore della  sua  orbita,  Abside  f.  T.  d'archit.  Spe- 
zie di  tribuna  delle  chiese  antiche  ,  ed  anche 
delle  curie,  Abside  f. 

ABSTEMIO.  V.  Astemio. 

ABULOMR1,  s  m.  Spezie  d' avoltojo  che  gli 
Orientali  dicono  vivere  quasi  mille  anni,  Abou- 
lo  m  ri  m. 

ABUNDANZIA,  F.  Giord.  V.  Abbondanza. 

ABUSACCIO  (a-bou-zà-techio),  s.  in.  Peggio- 
rativo di  abuso,   Très-mauvais  abus. 

ABUSARE  (a-bou-zà-ré),  v.  a.  e  n.  p.  col  t.° 
e  col  4.0  caso.  Servirsi  di  una  cosa  fuor  del  buon 
uso,  o  usare  alcuna  cosa  male  o  inconveniente-^ 
mente.  Abuser,  user  mal,  faire  mauvais  usage. 

ABUSATORE  (a-bou-za-tò-ré),  s.  m.  Colui  che 
si  abusa,  Qui  abuse,  qui  use  mal. 


ABU 

â8uflUNENE  Ì  (a-bo"-za-tsi°-"é>  abou-ziò-né), 
s.  f.  Abuso,  mal  uso,  l'abusare,  Abus  ,  mauvais 
usage  m. 

ABUSIVAMENTE  (a-bou-zi-va-mèn-té),  avv. 
Con  abuso  ,  Abusivement ,  par  abus.  g.  Per  in- 
giustamente ,  falsamente  V. 

ABUSIVO,  VA  (a-bou-zì-vo),  acid.  Ch'è  con- 
trario alle  regole,  all'uso,  Abusif,  impropre,  qui 
est  contraire  aux  règles. 

ABUSO  (a-boù-zo),  s.  m.  Abusione  V.  g.  Per 
Disusanza,  trasandamento,  Désaccoutumance  f.  v. 
ni.  inus.  Quello  che  per  lungo  abuso  s'  è  ob- 
bliato. 

ABUTILO  (a-boù-ti-lo),  s.  in.  T.  di  bolan. 
Sorta  di  pianta.,   Abutilon  m. 

ABUTTO,  s.  in.  Idolo  del  Giappone,  celebre 
per  la  guarigione  delle  infermità,  Abutlo  m. 

ABUZZAGO  (a-bou-tsà-go).  s.  ni.  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Bozzago  e  Bozzagro,  è  un 
uccello  di  rapina  simile  al  nibbio ,  Busard, 
buisart  m. 

ACACALIDE  (a-ca-cà-li-dè),  s.  m.  T.  di  bot. 
Arboscello  di  Egitto  di  un  fiore  papilionaceo,  e 
col  seme  cliiuso  in  un  baccello ,  Malt.  Aca- 
calis  m. 

ACACIA  (a-cà-tchia),  s.  f.  Pianta  d'  Egitto,  e 
sugo  spremuto  da'  frutti  di  quest'arboscello,  che 
anche  chiamasi  gaggia  d'Egitto,  Acacia  m. 

ACACIANI,  s.  m.  pi.  Eretici  seguaci  di  Aca- 
cio,  Acariens  m.  pi. 

ACAJU,  s.  ni.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  frutto 
americano ,  che  chiamasi  con  altro  nome  Ana- 
cardo  V. 

ACANINO  fa-ca-nì-no),  add.  Crcdesi  che  va- 
glia Crudele,   Cruel,  etc. 

ACANTABOLE,  od  ACANTOBOLO ,  s.  m. 
Strumento  chirurgico  per  levare  dalle  piaghe 
spine  o  altro  corpo  straniero,  Acanlhabole  m. 

ACANTO  (a-càn-lo),  s.  ni.  Erba  o  pianterella 
che  getta  dalla  sua  radice  alcune  foglie  larghe, 
belle,  profondamente  tagliate,  e  le  cui  estre- 
mità s'incurvano  naturalmente,  Acanthe,  bran- 
che itrsine. 

ACANZIO  (a-càn-tsio),  s.  m.  T.  di  bot.  Pianta 
le  cui  foglie  spinose  nelle  estremità  sono  co- 
perte d'una  lanugine  simile  alla  tela  di  ragno, 
Acane  m. 

ACAB  DIA.  Stato  del  feto  privo  del  cuore.  (Mas.). 

ACARNA,  s.  f.  T.  ittiologico.  Pesce  di  mare, 
simile  alla  triglia ,  ma  più  bianco  ,  Acarne  , 
acaman  m. 

ACARO  (à-ca-ro),  s.  m.  T.  di  stor.  nat.  Ani- 
maluzzo  invisibile  all'  occhio  che  suole  annidar 
nella  cera,  Ciron  m. 

ACATALETTICO  (a-ca-ta-lèt-ti-co),  add.  m. 
T.  della  poesia  lat.  Aggiunto  di  quel  verso  cui 
nulla  manca,  a  differenza  del  catalettico,  che  ha 
meno  una  sillaba,  Acalaleclique. 

ACATE  (a-cà-lé),  s.  m.  Voc.  Dis.  Agata  V. 
g.  Dal  nome  d'Acate,  compagno  d'Enea,si  chiama 
talvolta  Acate,  Fido  Acate,  un  amico,  un  com- 
pagno fedele. 

ACAZIA,  V.  Acacia. 

ACCA  (àc-ca),  s.  f.  L'ottava  lettera  dell'alfabeto 
italiano,  che  rappresentasi  con  questa  figura  H  , 
Ache,  f.  g.  Non  valere  un'  acca  signiCca  Valer 
poco  o  niente.  Ne  rien  valoir,  g.  Acca  ,  detto 
assolutamente  ,  vai  Zero  ,  niente  ,  Rien  ,  zeste  , 
fétu  m. 

ACCADEMIA  (ac-ca-dè-mia),  s.  f.  Setta  di  filo- 
sofi ,  cosi  detta  dal  luogo  dove  prima  s'adunò, 
Académie,  f.  g.  Per  Adunanza  d'uomini  studiosi, 
od  il  luogo  dove  si  adunano,  Académie  f.  g.  Per 
Istudio  pubblico,   università,   Université  f. 

ACCADEMICAMENTE  (ac-ca-dé-mi-ca-mèn-té), 
avv.  Volg.  Jt.  In  guisa  accademica  ,  Accadèmi- 
quement,  d'une  manière  académique. 

ACCADEMICO  (ac-cà-dè-mi-co),  s.  m.  Filosofo 
della  Setta  dell'Accademia,  Académicien  tu.  g.Oggi 
dicesi  di  Colui  eh'  è  membro  di  un'accademia , 
Académicien  m. 

ACCADEMICO,  ÇA,  add.  d'Accademia,  Aca- 
démique. 

ACCADEMISTA  (ac-ca-dé-mi-sta),  s.  m.  Colui 
che  attende  agli  eserci2j  cavallereschi  in  un'Ac- 
cademia, Académistc  m. 

ACCADENZA,  V.  Avvenimento. 

ACCADERE  (ac-ca-dè-ré),  v.  imp.  Avvenire, 
succedere,  occorrere,  intervenire,  Arriver,  avenir. 
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échoir,  survenir,  g.  Per  Convenire,  abbisognare. 
Falloir,  v.  impers  g.  Accadorsi  in  signif.  n.  p. 
Convenire,  Convenir.  Più  che  non  s'accadeva  a 
Religiosa. 

ACCADEVOLE  (acca-dè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  può  accadere,   Qui  peut  arriver. 

ACCADIMENTO.  V.  Avvenimento. 

ACCADUTO,  TA  (ac-ca-doù-to),  add.  Da  Ac- 
cadere. Arrivé. 

ACCAFFARE  (ac-caffà-rê),  v.  a.  Arraffare  , 
Strappar  di  mano,  Happer ,  gripper,  attraper , 
saisir,  arracher  des  mains. 

ACCAGIONAMELO  (ac-ca-dgio-na-mèn-to), 
s.  m.  L'accagionare,  imputazione,  Imputation, 
accusation   f. 

ACCAGIONARE  (ac-ca-dgio-nà-ré),  v.  a.  In- 
colpare, imputare,  Accuser,  imputer,  attribuer 
une  faute. 

ACCAGIONATO,  TA  (ac-ca-dgio-nà-lo),  add. 
Segn.   Pred.  V.  Incolpato. 

ACCÀGIONATORE(ac-ca-%iWa*òW),  s.  m. 
Che  accagiona,  Qui  accuse,  qui  impute,  etc. 

ACCAGLIARE.  V.  Rappigliare,  Coagulare. 

ACCALAPPIARE  (ac-ca-lap-pià-ré),  v.  a.  Rin- 
chiuder nel  calappio,  Prendre  dans  les  fiels  , 
dans  le  piège.  Dicesi  anche  al  fig. 

ACCALAPPIATO,  TA  (ac-ca-lap-pià-to),  add. 
V.  il  suo  verbo. 

ACCALDATO,  TA  (ac-caldà-to)  ,  add.  Ri- 
scaldato assai,  rinfocolato,  scalmanato  V. 

ACCALOGNARE,  V.  Calunniare. 

ACCALOGNATO,  TA  (ac-ca-lo-gnà-to),  Orsi 
consid.  add.  Da  Accalognare  V. 

ACCALORARE  (ac-ca-lo-rà-ré),  v.  a.  Riscaldare 
e  dicesi  da'moderni  del  porger  calore,  veemen- 
za, ardore  a'trattamenti,  ai  negozj  o  simili,  Ani- 
mer, exciter,  inciter,  pousser. 

ACCALORATO,  TA  (ac-ca-lo-rà-io),  add.  Ani- 
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ÂCCALORIRE,  V.  Accalorare. 

ACCAMBIARE,  V.  Cambiare. 

ACCAMBIATORE,  V.  Cambiatore. 

ACCAMPAMENTO  (ac-cam-pa-mèn-to),  s.  m. 
Volg  Jt.  Attendamento  ,  situazione  e  fermata 
dell'esercito,   Campement  m. 

ACCAMPARSI  (ac-cam-pàr-si),  v.  n.  p.  Porsi 
a  campo,  fermarsi  coli'  esercito,  e  porre  gli  al- 
loggiamenti alla  campagna,  Camper ,  dresser  les 
tentes,  g.  In  significazione  attiva  vale  Con- 
durre 1'  esercito  sul  campo  di  battaglia.  Al  fig. 
vale  Far  mostra,  mettere  in  campo,  Faire  voir  , 
mettre  en  campagne ,  produire.  Accampa  ogni 
tuo   ingegno,  ogni  tua  forza. 

ACCAMPATO,  TA  (ac-cam-pà-to) ,  add.  Da 
Accampare  ,   Campé. 

ACCANALARE  (ac-ca-na-là-ré),  v.  a.  Cavare 
a  guisa  di  canale ,  Creuser  à  la  façon  d'un 
canal,  g    Per  Iscanalare  ,  Canneler. 

ACCANALATO  ,  TA  (  ac-ca-na-là-to  )  ,  add. 
Scanalato  ,  striato  ;  e  dicesi  di  quel  lavoro  o 
colonna  eh'  è  intagliata  a  canali  ,  i  quali  sono 
alcuni  solchi  fatti  con  dovuta  regola  e  propor- 
zione a  mezzo  cerchio,  tramezzati  da  un  pianuz- 
zo,  Cannelé. 

ACCANARE  (  ac-ca-nà-ré  )  ,  v.  a.  Lasciar  il 
cane  dietro  la  fiera,  Découpler,  lâcher  des  chiens, 
donner  les  chiens,  g.  Accanare,  v.  n.  Che  piut- 
tosto dicesi  accanire,  parlandosi  del  cervo,  Don- 
ner le  cerf  aux  chiens,  lancer  le  cerf',  g.  E  n.  p. 
Fieramente  adirarsi. 

ACCANATO,  TA  (ac-ca-nà-to),  add.  Stizzito, 
invelenito,  Devenu  furieux,  irrité,  emporté,  fâ- 
ché, g.  Fig.  Astretto,  perseguitato  V. 

ACCANEGGIARE,  Accanire,  accanare  V. 

ACCANEGGIATO  ,  TA,   add.  V.  Accanato. 

ACCANIRE  (ac-ca-nì-ré)  ,  v.  a.  Accanare  V. 
g.  Accanire,  v.  n.  ed  Accanirsi,  n.  p.  Invelenirsi, 
stizzirsi  V. 

ACCANITAMENTE  (ac-ca-ni-ta-mèn-té),  avv. 
Stizzosamente,  Avec  rage,  avec  furie,  en  enragé. 

ACCANITO  ,  TA,  add.  V.  Accanato,  g.  Ac- 
canito allo  studio,  al  lavoro,  vale  Indefesso,  con- 
tinuamente applicato ,  Infatigable,  constamment 
appliqué,  adonné  à... 

ACCANNARE  ,  v.  a.  Afferrare  per  le  canne 
della  gola,  Prendre  à  la  gorge. 

ACCANNATO,  add.  V.  Accannare. 

ACCANNELLARE  (ac-can-nél-là-ré),  v.  a.  Av- 
volger filo  sopra  i  cannelli,  Charger  les  bobines, 
doubler  la  soie. 
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ACCANNELLATO,  TA  (ac-can-nél-là-to),  Sal- 
vili, lliad.  add.   Da  accannellare  V. 
ACCANNOCCHIARE,  V.  Acculattare. 
ACCANTO  (ac-càn-to),  prep.  Allato,  a  canto, 
Auprès,  à  côté.  g.  Per  Dietro,  poco  dopo,  Der- 
rière, après. 

ACCANTOPiATO,  TA  (ac-can-to-nàto),  add. 
Voc.  Dis.  Di.'csi  d'un  edilìzio,  che  interior- 
mente, o  esteriormente  ha  angoli  in  isquadra  , 
sopra  squadra,  o  sotto  squadra;  fatto  a  cantoni , 
Maison  qui  a  plusieurs  côtés. 

ACCAPACCIATO,  TA  (  ac-ca-pa-tcchià-to  )  , 
add.  Che  ha  il  corpo  grave,  affaticato,  Qui  a  la 
lète  pesante,  embarrassée. 

ACCAPARRARE,  v.  a.  V.  dell'uso.    Stabilire 
un  contratto  dandone  caparra  ,  Arrher. 
ACCAPEILARSI,  V.  Accapigliarsi. 
ACCAPEZZARE  (ac-ca-pé-tsà-ré)  ,  v.  a.  Con- 
durre a  capo,   finire,  Achever,  terminer,  finir. 

A CCAP1GLIAMENTO  (ac-ca-pi-glia-mèn-to) , 
s.  m.  Il  fare  a'  capelli ,  l'accapigliarsi,  Prise  aux 
cheveux  f. 

ACCAPIGLIARSI  (ac-ca-pi-gliàr-si),  v.  n.  p. 
Tirarsi  1'  un  con  1'  altro  i  capelli  azzuffandosi , 
Se  prendre,   se  tirer  aux  cheveux. 

ACCAPIGLIATO,  TA  (ac-ca-pi-glià-to),  add. 
V.  il  suo  verbo. 

ACCAPIGLIATURA  (ac-ca-pi-glia-loù-ra),,V. 
Accapigliamento. 

ACCAPITOLARE  (ac-ca-pi-to-là-ré),  v.  a.  Ap- 
piccare,  o  cucire  quei  correggiuoli,  che  si  chia- 
mano capitelli,  alle  teste  de'  libri,  Mettre  la  tran- 
che  file  à   un  livre. 

ACCAPPACCIATO,  TA  (ac-cap-pa-tcchià-to), 
add.  Chiuso  nella  cappa,  Enveloppé  d'un  man- 
teau. 

ACCAPPIAMENTO  (ac-cap-pia-mèn-to),  s.  m. 
Salvini.  Gravezza  di  capo.  Pesanteur  de  lète  f. 

ACC  APPARE  (ac-cap-pà-rè),  v.  a.  T.deicap- 
pellaj.  Tagliar  rasente  la  pelle  il  pelo  che  si 
vuol  felicare,  o  ripulir  del  carniccio  le  lane  o  i 
peli  della  vigogna,  del  cammello,  ecc.  Eplucher, 
couper. 

ACCAPPATOIO  (ac-cap-pa-tò-io),  s.  m.  Manto 
di  panno  lino  ,  che  increspato  da  capo  cuopre 
tulta  o  parte  della  persona,  Espèce  de  mante,  ou 
manteau  de  toile  plissé  par  le  haut,  qui  couvre 
une  partie  ou  toute  la  personne;  peignoir  m. 

ACCAPPIARE  (ac-cap-pià-ré) ,  v.  a.  Legare 
con  cappio;  e  dicesi  per  lo  più  delle  some,  Lier 
avec  un  nœud  coulant. 

ACCAPPIATO,  TA  (ac-cap-pià-to),  agg.  d'ac- 
cappiare V. 

ACCAPPI AJ\]Rk(ac-cap-pia-toù-ra),  s.  f.  Fune 
che  ha  in  cima  un  cappio  scorsojo,  Nœud  cou- 
lant au  bout  d'une  corde  ni.  g.  Malm.  Fig.  Per 
Inganno,  trappola,  insidia  V. 

ACCAPPONARE  (ac-cap  po-nà-ré),  v.  a.  Ca- 
strar i   polli,   Chaponner. 

ACCAPPUCCIARE  (ac-cap-pou-tcchià-ré),v.  a. 
Forse  Incappucciare  V. 

ACCAPPUCCI  ATO,TA,  add.  D'Accappucciare. 
g.  Dicesi  Cavallo  accappucciato  quello  che  ha 
la  testa  corta. 

ACCAPRICCIARE  (ac-cap-pri-tcchià-ré),  v.  n. 
ed  Accapricciarsi,  n.  p.  Raccapricciare,  Fremir 
d'horreur,  être  saisi  de  frayeur  ,  frissonner  de 
peur,  d'horreur. 

ACCAREZZAMENTO  (ac-ca-ré-tsa-mèn-to),  s. 
ni.  L'accarezzare,  Caresse,  cajolerie,  flatterie  f. 
ACCAREZZARE  (ac-ca-ré-tsà-rè) ,  v.  a.  Far 
carezze,  Caresser,  cajoler,  flatter,  faite  des  ca- 
resses,  dire  des  douceurs,  g.  Vetlor.  Colt.  lett. 
dedic.  Per  Coltivare,  custodir  con  amore  ,  Cul- 
tiver j  soigner  avec  attention,  g.  Dar  gli  ultimi 
tocchi  con  leggerezza  e  con  amore  ad  un'opera. 
ACCAREZZATO,  TA  (ac-ca-ré-tsà-to),  add.  , 
Caressé,  etc. 

ACCAREZZEVOLE  (ac-ca-rè-tsè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  gen.  Che  fa  carezze,  Caressant, flatteur, 
attirant,  engageant,  insinuant,  obligeant. 

ACCARNARE  (ac-car-nà-ré) ,  v.  n.  Penetrar 
addentro  nella  carne  ,  Entrer  dans  la  chair. 
g.  Aecarnarsi  v.  p.  Fig.  Dante  e  Ditlam.  Vale 
Internarsi  in  alcuna  cosa  ,  o  imprimerla  viva- 
mente nello  spirito  ;  ma  è  metafora  disusata  , 
Approfondir  une  chose  .  pénétrer  dans  quelque 
chose,  la  graver  dans  l'esprit. 

ACCARNIRE  (ac-car-ni-ré),  V.  Accarnare. 
ACCARPIONARE ,  y.  ».  T.  di  cucina.    Sof- 
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friggere  e  tener  in  molle,  in  aceto  forte  il  car- 
pione od   altro  pesce,  Marina'. 

ACCARTOCCIANE  (ac-car-to-tcchià-re),  v.  a. 
Avvolgere  a  similitudine  di  cartoccio,  Envelop- 
per en  fórme  de  cornet,  mettre  dans  un  cornet 
de  papier.  g.  Accartocciarsi,  n.  p.  Avvolgersi  a 
guisa  di  cartoccio,  Se  courber,  plier,  rouler  com- 
me un  cornet.  g.  In  T.  d'archit.  diconsi  Archi  ac- 
cartocciati quelli  fatti  a  cartoccio  o  con  quel- 
1'  ornamento  che  gli  architetti  chiamano  Car- 
toccio ,   Certains  ornements  d  architecture. 

ACCARTOCCIATO,  TA  (ac-car-to-tcchià-to), 
add.,  Roulé,  etc. 

ACCASAMENTO  (ac-ca-za-mèn-to),  s.  m.  Ma- 
trimonio, 1'  accasarsi,  Mariage  m.,  nóce  f.,  l'ac- 
tion de  se  mettre  en  ménage. 

ACCASARE  (ac-ca-zà-ré),  v.  n.  Fabbricar  case, 
Bâtir  des  maisons.  §.  Accasare ,  v.  il.  ed  acca- 
sarsi, n.  p.  Aprir  casa,  metter  casa  da  se,  Ouvrir 
maison,  fixer  sa  demeure.  g.  Accasare  v.  a.  per 
Maritare,  Marier.  g.  Accasarsi,  n.  p.  Per  ma- 
ritarci.  iSe  marier. 

ACCASATO,  TA,  (ac-ca-zà-to),  add.  Pien  di 
case,  Plein  de  maisons.  g.  Per  Maritato,  Marié. 

ACCASCAKE  (ac-cas-cà-ré),  v.  n.  V.  Accade- 
re, g.  n.  p./Jlgar.,  Scgn.  Convenire,  quadrare, 
accomodarsi,  cadere  in  acconcio,  Qtiadrer,  con- 
venir, être  propre,  être  à  propos.  Imp.  Buonar. 
Tane-  Che  accasca?  cioè  Che  giova,  a  quai  fine, 
a  qual  prò? 

ACCASCATO,  TA  add.  V.  Accaduto. 

ACCASCIAMENTO  (ac-ca-chia-mèn-to),  s.  m. 
Lo  accasciare,  Accablement,  affaiblissement  m., 
débilitalion  f. ,  diminution  de  forces  f. 

ACCASCIARE  (ac-ca-chià-ré),  v.  n.  e  più  co- 
mun.  v.  p.  Aggravarsi  delle  membra  per  età,  o 
per  malattia,  Manquer  par  lassitude  ,  ou  par 
vieillesse,  être  débilité,  abattu.  g.  Vant.  Inf.  24 
lia  detto  Accasciarsi  per  accasciare.  §.  Accascia- 
re, v.  a.   Debilitare,   Affaiblir,  abattre,   énerver. 

ACCASCIATO,  TA,  add.  V.  il  suo'  verbo. 

ACCASERMARE.  V.  Casermare. 

ACCASTELLAMENTO  (ac-ca-stél-la-mèn-to), 
s.  m.  T.  mar.  Nome  che  si  dà  al  castello  della 
prua  e  della  poppa  d'un  vascello,  Accastillage, 
accastella  gè  m. 

ACCASTELLATO  (ac-cas-tél-là-to) ,  add.  Di- 
cesi d'un  vascello  che  ha  castello  da  prua  e  da 
poppa,  Accastillé,  accastellé. 

ACCATARRAMENTO(ac-aU-rar-ra-»z™-io).s. 
m.  L'accatarrare.  Rhume  va,, l'action  de  s'enrhumer. 

ACCATARRARE  {ac-ca-tar-rà-ré) .  v.  n.  Di- 
venir catarroso,  Devenir  catarrheux,  s'enrhnmer. 

ACCATARRATO,  TA  (ac-ca-tar-i  à-to)  ,  add. 
V.  il  suo  vprbo. 

ACCATASTARE  (ac-ca-tas-tà-ré)  ,  v.  a.  Far 
catasta  di  legne,  Entasser  du  bois,  en  foire  des 
monceaux.  g.  Fig.  Dicesi  d'ogni  altra  cosa  che 
s'ammassi,  s'ammonti,  Ammonceler.  entasser.  V. 
Ammucchiare.  §.  Per  Addecimare,  Metti  e,  établir 
un  impôt. 

ACCATASTATO  ,  TA  (ac-ca-tas-tà-lo),  add. 
Entassé,  etc. 

ACCATTA  (ac-cat-ta).  Da  questa  voce,  terza 
persona  del  verbo  Accattare,  si  compongono  più 
nomi  alla  maniera  de'  Greci  ,  come  Accattabri- 
ghe .  accattapane  ,  ec.  V.  a'  loro  luoghi. 

ACCATTABRIGHE  (ac-cat-ta-brì-gué) ,  s.  m. 
Chi  va  cercando  brighe,  faccende,  quistioni  che 
potrebbe  evitare,  Querelleur  m.,  qui  se  piati  à 
chercher  querelle,  chicanier  m. 

ACCATTAMENTO  (ac-cat-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
V.  Accoglienza.  §.  Per  lo  Limosinare  ,  Mendi- 
cité f.,  Vacùoli  de  mendier. 

ACCATTAMORI  (  ac-cat-ta-mò-ri  )  J  s.  f. 
Druda  che  va  accattando  amori.,  rubacuori,  ci- 
cisbea V. 

ACCATTAPANE  (ac-cat-ta-pà-né),  s.  m.  Pez- 
zente ,  Mendiant  m.  V.   Pezzente. 

ACCATTARE  (ac-cat-ià-rè) ,  a.  Domandare  o 
prendere  in  prestanza,  Emprunter,  demander 
ou  recevoir  en  prêt.  g.  Per  Mendicare  ,  limo- 
sinare n.  assol.  e  talora  a.  nel  senso  medesimo, 
Gueuser,  mendier,  caimander.  g.  Per  Procacciarsi 
grazia,  benevolenza,  Chercher,  se  procurer,  se 
captiver  la  bienveillance,  l'amitié,  etc.  g.  Per  Im- 
petrare V.  ~  Accattare  nel  senso  proprio  è 
prender  qualche  cosa  da  altri;  nel  fi  e.  vale  cer- 
car limosina,  e  si  usa  anche  in  sign.  inorale  per 
Piocurarc  a  se  qualehe  cosa,  come  lode,  be- 


nevolenza ,  protezione.  Limosinare  è  affine  di 
Mendicare  ,  ma  questo  si  usa  anche  in  forma 
traslata  per  Cercare  e  trovar  con  istudio,  come 
Blendicar  pretesti,  scuse  e  simili.  Pitoccare  in- 
clude un'  idea  più  ignobile  di  Mendicare.  La 
proprietà  di  queste  voci  non  è  determinata  sem- 
pre dall'  atto ,  ma  sì  spesso  dalla  condizione 
dell'animo  di  chi  lo  fa.  Molti  tono  poverissimi 
e  vivono  dell'  altrui  limosina  ,  dei  quali  però 
non  si  direbbe  che  van  Pitoccando. 

ACCATTATAMENTE  (  accat-ta-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  maniera  accattata,  D'une  manière  men- 
diée ,  empruntée. 

ACCATTATO,  TA  (ac-cat-tà-to),  add.  V.  il 
suo  verbo,  g.  Veste,  scusa,  lode,  ec.  accattata, 
vale  Sproporzionata,  non  verisimile,  Habit,  ex- 
cuse ,  etc.  empruntée  ,  d'emprunt. 

ACCATTATORE  (ac-cai-ta-tò-re) ,  s.  m.  Co- 
lui che  accatta,  Emprunteur  m.,  qui  emprunte. 
g.  Per  mendicante,  Mendiant ,  gueux  m.,  qui 
mendie  ,  qui  demande  l'aumône. 

ACCATTATOZZI {ac-cat-ta-tò-tsi),  s.  m.  Folg. 
Ital.   V.   Accattapane. 

ACCATTATRICE  (ac-cal-ta-trl-tchè) ,  s.  f. 
Colei  che  accatta  ,  o  che  mendica  ,  Emprun- 
teuse ,  mendiante  f.  V.  Accattatore. 

ACCATT ATURA ,  s.  f.  i 

ACCATTERIA,  s.  f.       \(ac-cat-ta-loù-ra,ac- 

ACCATTO  ,  s.  m.  ) 

cat-tè-rl-a,  ac-càt-lo).  L'accattare,  Emprunt  m., 
l'action  d'emprunter  ,  la  gueuserie ,  l'action 
de  mendier  f.  §.  Accatto  per  Imposizione  V.  g. 
Andar  all'  accatto,  vai   Accattare,  mendicare  V. 

ACCATTOLICA  (ac-cat-tò-li-ca).  Voce  di 
scherzo  ,  e  vale  Accatto  V. 

ACCATTOLICO.  Voce  dell'  uso.  Non  catto- 
lico ,  eterodosso  ,  Hétérodoxe. 

ACCATTONE  (ac-cat-tò-né) ,  s.  va.  Accatta- 
tore; e  dicesi  per  lo  più  per  dispregio.  Aif rou- 
teur, mendiant,  gueux,  indigent,  caimandeur  m. 
m.  inus. 

ACCAVALCARE  (ac-ca-val-cà-rè),  v.  a.  Salir 
sopra  ,   Monter  sur  .... 

ACCAVALCIARE  (ac-ca-val-tchià-rè)  ,  v.  a. 
Star  sopra  qualsivoglia  cosa  ,  con  una  gamba 
da  una  banda,  e  1'  altra  dall'  altra,  Etre  à  ca- 
lifourchon sur  quelque  chose  j  être  assis  sur- 
quelque  chose,  jambe  de  çà  ,  jambe  de  là. 

ACCAVALLARE  (ac-ca-val-là-ré)  ,  v.  a.  So- 
prapporre, incavallare,  Surcharger,  mettre  des- 
sus, g.  Accavallare  ,  dicono  i  cacciatori  ,  del- 
l' andar  ascosi  dietro  ad  un  cavallo  per  acco- 
starsi coperti  così  a  tiro  d'uccello,  o  altro  ani- 
male, Approcher  des  oiseaux  étant  couvert  d'une 
toile  qui  imite  la  figure  d'un  cheval. 

ACCAVALLATO,  TA  (ac-ca-val-là-to) ,  add. 
V.  il  suo  verbo. 

ACCAVIGLIARE  (ac-ca-vi-glià-ré),  v.  a.  Av- 
volgere o  distender  seta,  o  altre  cose  filate  so- 
pra la  caviglia  ,  Charger  les  chevilles  de  soie 
ou  de  fil.  g.  Accavigliare.  T.  de  tintori.  Torcere 
la  seta  dopo  eh' è  asciutta,  acciocché  prenda 
maggior   lucentezza  ,    Cheviller. 

ACCECAMENTO  (a-teche-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'accecare,  Aveuglement  m.,  privation  de  la 
vue.  g.  Fig.  Inganno,  Tromperie  f,  aveuglement 
d'esprit  m. 

ACCECANTE  (a-techè-càn-tè)  ,  add.  d'ogni 
gen.  Che  acceca,   Qui  aveugle. 

ACCECARE  (a-teche-cà-re),  v.  a.  Privar  della 
luce  degli  occhi,  Aveugler,  priver  de  la  vue  , 
rendre  aveugle,  crever  les  yeux.  g.  Per  Oscu- 
rare, cancellare,  Effacer,  obscurcir,  couvrir. 
g.  Accecare  una  finestra,  vale  Murarla  allineile 
non  entri  la  luce  ,  Boucher,  fermer,  condamner 
une  fenêtre,  g.  Accecar  le  piante,  le  viti,  ec. 
guastar  loro  gli  occhi  ,  troncandone  le  messe  , 
Couper  les  bourgeons,  g.  Accecar  le  sorgenti  , 
soffocarle,  sicché  cessino  di  scaturire,  Boucher, 
obstruer,  g.  Accecare  uno  specchio  ,  o  simil 
cosa  ,  è  Renderlo  oscuro  ,  Ternir ,  obscurcir. 
g.  Accecare  in  significato  n.  p.  e  n.  ass.  Di- 
venir cieco  .  Devenir  aveugle  ,  perdre  la  vue. 
In  Terni,  mi/il.  Dieesi  di  fossi  ,  cannoniere , 
gallerie  ,  strade  coperte  ec,  destinate  a  rima- 
nere aperte  ,  e  di  cui  si  riempia  tutta  o  parte 
dell' apertura  a  danno  di  chi  vorrebbe  valersene. 

ACCECATO,  TA  (a-teché-cà-to) ,  add.  Aveu- 
glé ,  etc.  g.  Specchio  acceoto  ,  Miroir  terni. 
g,  Accecati,  chiamano  varj  ai  Listi  quo' chiodi  , 
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Ac- 


il  cui  capo  è  al  pari  del  legname  ,  ferro  o  si- 
mile ,  in  cui  sono  stati  cacciati  ,  Clou  à  tête 
perdue. 

ACCECATORE    W   a-tcché-ca-iò-ré   )  ^  s.  m. 

ACCECA  TRICE  £  (a-tcché-ca-trì-tché)  1 
Colui  ,   colei     che    acceca,   Qui  aveugle. 

ACCEDERE  (a-techè-dé-ré)  ,  v.  11.  assol 
costarsi  ,  appressarsi  V.  g.  Fig.  per  Approvare, 
aderire,  convenire  nel  parere  d'un  altro,  Approu- 
ver ,  adhérer ,  se  ranger  à  l'avis  de  quel- 
qu'un. 

ACCEFFARE  (a-tcchéf:fà-ré)  ,  v.  a.  Prender 
col  ceffo  ,  abboccare  ;  ma  è  proprio  delle  be- 
stie ,  Prendre  avec  les  dents  ,  etc.  ,  donner  du 
museau. 

ACCEGGIA  (a-techè-dggia) ,  s.  f.  Beccaccia, 
uccello  di  becco  lungo,  e  di  penna  simile  alla 
starna,  Bécasse  f.  g.  Prov.  Pigliar  t'acceggia  si 
dice  di  chi  sta  in  tempo  di  notte  il  verno  al 
rezzo  aspettando  ,    Croquer  le  marmot. 

ACCELEhXMENTOKa-tcché-lé-ra-mèn-toìs.m. 

ACCELERANZA  4  a-tcché-lè-ràn-tsa  \  s.  f. 
L'  accelerare  ,  fretta  .  Hate,  accélération,  préci- 
pitation, promptitude,   augmentation  de  vitesse  f. 

ACCELERARE  (a-tcchè-lé-rà-ré),  v.  a.  Affret- 
tare, accrescer  celerità,  Accélérer,  hâter,  pres- 
ser, g.  n.  p.  Accelerarsi  ,  .Se  hâter ,  se  dépê- 
cher. ~  Accelerare  differisce  da  Affrettare  prin- 
cipalmente in  questo  ,  che  Affrettare  indica  la 
premura  di  cominciare,  di  continuare  ;  ed  Ac- 
celerare indica  un  accrescimento  di  moto.  Ac- 
celerare vale  non  solo  affrettare  ,  ma  affrettare 
in  modo  che  conduca  alla  meta.  Accelerare  di- 
cesi più  comunemente  del  moto,  che  non  delle 
azioni.  Sollecitare  poi  esprime  T  idea  di  finire, 
come  Accelerare,   ma   altresì   di   finir  bene. 

ACCELERATAMELE  (a-tcché-lé-ra-ta-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  acceleramento,  à  la  hàte  ,  vite- 
ment,  proniplsment  ,  précipitamment. 

ACCELERATIVO  ,  VA  (a-icché-lé-ra-tl-vo)  , 
add.  Che  accelera-,  Qui  hâte,  qui  accélère,  qui 
presse ,   accélérateur. 

ACCELERATO  ,  TA  (a-tcclic-lè-rà-to) ,  add. 
Da  accelerare  V 

ACCELERATORE,  TRICE  (a-tcché-lé-ra-tò- 
re  ,   trì-lche).  V.  Accelerativo. 

ACCELERAZIONE  (a-tcché-lé-ra-tsiò-ne) ,    s. 

f.  Acceleramento   V. 
ACCELLANA  ,  s.  f.  V.  Mezzalana. 
ACCELLENTE.  V.   Eccellente. 
ACCENCIARE  (a-tcchén-lchiàré)  ,  v.    a.    T. 

de'tintori.  Pulire  con  cencio  0  lino  una  caldaja 
o  altro  vaso  in  cui  si  voglia  tingere  con  colore 
diverso  da  quello  che  vi  si  trova.  Si  dice  anche 
Lenare  ,  Nellover  la  cuve. 

ACCENDENTE  (a-techén-dèn-té),  add.  d'ogni 

g.  Che   accende  ,   Qui  allume,   qui  met  le  feu. 
ACCENDERE   (a-lcchèn-dè-rè)  ,  v.    a.     anom. 

Mettere  ,  o  appiccar  fuoco  a  checchessia  ,  Al- 
lumer ,  mettre  le  feu  ,  embraser  ,  enflammer. 
g.  Fig.  Muovere  ,  eccitare  ,  e  dicesi  d'  alcuni 
affetti  dell'animo,  Allumer ,  eii flammei' ,  échauf- 
fer ,  exciter,  irriter,  émouvoir  ,  être  cause,  g. 
Fig.  Accendere  una  partita  vale  Far  debitore  o 
creditore  al  libro,  piantare  una  partita,  Ecrire 
une  partie  en  livre  de  compte,  g.  n.  p.  Accen- 
dersi ,  S'enflammer,  s'allumer,  brûler,  g.  Dani. 
Purg.  4.  Accendersi  per  Cominciar  a  vivere, 
nasceri',  Naiire  ,  commencer  à  vivre. 

ACC EN DE VOLE 

ACCENDIBILE      ^ 
d'  ogni  g.   Atto  ad   accendersi,  accensibile,  Pro- 
pre à  s'allumer ,  à  brûler,  combustible. 

ACCENDIBILISSIMO,  MA  (a-icchèn-di-bi-lh- 
si-mo),  add.  Sup.  di  Accendibile,  Très-combus- 
tible. 

ACCENDIMENTO  (a-techén-di-mèn-to).  s.  m. 
L'accendere,  Embrasement  m.,  inflammation  f. 

ACCENDITOIO  (a-techén-di-t'ò-io),  s.  m.  Maz- 
za o  canna  per  uso  di  accendere,  Bâton  m., per- 
che f.,  roseau  pour  allumer  m. 

ACCENDITORE)    (a-techén-di-tò-ré)  ì,  un, 

ACCENDITRICE  )  (a-lcchen- di-tri-  tche)  .,  s.  f. 
Che  accende  ,  Qui  allume. 

ACCENNAMELO  (a-tcchén-na-mèn-lo)  ,  s. 
m.  L'accennare,  Signera,  g.  Sentore,  motto,  indi- 
zio V.  g.  Accennamene  d'occhi,  Clin  d  œil  m. 

ACCENNANTE  ,  add.  Che  accenna  ,  che  si- 
gnifica ,   Qui  indique. 

ACCENNARE  (et-techèn-nà  ré),  v.  a.   Far  celi- 
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no,  Faire  signe.  §.  Fingere ,  mostrar  di  fare  , 
Faire  semblant  de....  feindre  de....  §.  Prov.  Ac- 
cennare in  coppe  e  dare  in  danari,  Mostrar  di 
fare  una  cosa  e  farne  un'  altra,  Dire  une  chose, 
en  faire  un  autre.  §.  Dare  qualche  poco  d'in- 
dizio di  checchessia,  dicendone  qualche  parola, 
Toucher,  donner  quelque  signe,  quelque  mar- 
que, trie  légère  idée  de  quelque  chose.  §.  Caro 
En! 5.  Accennarsi,  n.  p.  Farsi  cenno,  farsi  d'oc- 
chio, ammiccare  a  vicenda,  Se  faire   signe  de 

l'œil. 

ACCENNATO,  T  A(a-tcchén-nà-to),  add.  Mar- 
qué, etc. 

ACCENNATOLE  (a-techèn-na-tò-ré) ,  v.  ra. 
Che  accenna  ,   Qui  fait  signe. 

ACCENNATILA  (a-icchén-na-toù-ra)  ,  s.  f. 
Accennamento,   cenno  V. 

ACCENNO  (a-techèn-no),  s.  ni.  Avvertimento, 
Salv.  /avertissement  m. 

ACCENSARE  (a-techén-sà-ré) ,  v.  a.  Mettere 
a  censo  ,  Accenser  j  donner  à  cens  un  fonds  , 
une  maison,  etc. 

ACCENSIBILE  (a-tcchén-sl-hilè),  add.  d'ogni 
g.  Atto  ad  accendersi,  disposto  ad  accendersi  , 
Qui  peut  s'allumer ,  qui  s'allume  ,  qui  prend 
feu  aisément. 

ACCENSIONE  (a-techén-siò-né),  s.  f.  Ac- 
cendi mento  ,  Embrasement  m.  ,  inflamma- 
tion f. 

ACCENSO  (a-techèn-so) ,  per  Acceso,  add. 
Da  accendere  ;  ma  è  solo  del   verso  ,  Allumé. 

ACCENTARE  (a-techèn-tà-rè)  ,  v.  a.  Porre 
l'accento  ,  Accentuer  ,  mettre  les  accents. 

ACCENTO  (a-.techèn-to) ,  s.  ni.  Quella  posa 
che  si  fa  nel  pronunziar  le  parole  più  in  su  una 
sìllaba  che  in  siili5  altre  ;  e  dicesi  anche  a  quella 
piccola  linea  die  dinota  tal  posa ,  Accent  m. 
§.  Per  Voce.,  parola  ,  è  poetico  ,  Mot  ni.,  pa- 
role f.  §.  In  Musica,  vale  Modulazione  di  voce 
per  esprimere   un   afletto  ,  Modulation  f. 

ACCENTRARSI  (a-lcchèn-tràr-si),  n.  p.  Bemb. 
Ittt.  v.    i.   Concentrarsi    V. 

ACCENTRATO,  V.  Concentrato. 

ACCENTUALE  (a-tcchén-toù-à-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  appartiene  all'accento,  Qui  appartient  à 
l'accent. 

ACCENTUARE  (  a-techén-toà-à-ré  )  ,  v.  a. 
Mandar  fuori  le  paiole  con  quegli  accenti  ch'elle 
ricercano,  Prononcer  bien  distinctement,  arlicu- 
ler  bien  les  syllabes,  en  exprimer  bien  les  sons. 
g  Per  Porre  I'  accento  su  le  parole  scrivendo, 
Accentuer,  mettre  les  accents.  Ma  in  questo 
senso   dicesi  meglio  Accentare. 

ACCENTUATO,  TA  (a-techén-tou-à-to),  add. 
Accentué. 

ACCERCHIAMENTO  (a-techèr-kia-mèn-to) , 
s.  in.  L'accerchiare,  L'action  d  environner,  d'en- 
tourer, de  ceindre. 

ACCERCHIARE  (a-techér-kia-ré) ,  v.  a.  Cir- 
condare ,  Environner,  entourer,  enfermer,  cein- 
dre ,  clone  quelque  chose  de  toutes  parts. 
g.  Andare  intorno  ,  girare  intorno  ,  Aller  au- 
tour ,  à  l'entour.  In  Term.  mil.  Circondare , 
stringere  intorno  intorno.  Pigliare  in  mezzo  , 
Cerner. 

ACCERCHIATO,  TA  {a-techèr-kià-to) ,  add. 
Da  Accerchiare  V. 

ACCERCHIELLARE  {a-tcchér-kièl-là-ré),  v.  a. 
Intorniare  di  cerchielli,  Relier,  mettre  des  cer- 
cles, dei  cerceaux  à  un  tonneau. 

ACCE liCIN AIO,  TA.  add.  Fatto  a  cercine, 
cioè  con  molte   pieghe.  V.   Cercine. 

ACCERCHIELLATO,  TA  (a-tcchér-kiel-la-to), 
add.  Relié,  etc.  g.  Per  Ritondo,  Rond.  Le  mele 
ritonde  ,  le  (piali  si  chiamano  orbiculate  ,  cioè 
acce  rch  iellate. 

ACCERTAMENTO  Ua-tcchèr-ta-mèn-to)!  s.m. 

ACCERTANZA  <(  a-lcchér-tàn-tsa  ))  s.  f. 
L'  accertare  ,  il  far  certo  ,  Confirmation,  assu- 
rance f. 

ACCERTARE  (at-cchér-tà-ré),  v.  a.  Far  cer- 
to, Assurer,  render  cei-tain,  confirmer,  affirmer. 
g.  Per  Certificare  V.  §.  n.  p.  Accertarsi,  S'as- 
surer ,  etc.  §.  Vale  anche  Aggiustare  ,  Ajuster. 
Questi  l'atti  non  s'accertan  bene  se  non  quando 
I'  astrolabio  è  ben  certo,  g.  Accertare  i  colpi, 
renderli  certi,  ponendo  giusta  la  mira  e  pigliando 
il  buon  destro  per  far  che  riescano. 

ACCERTATA. MENTE  (a-techér-ta-ta-mèn-tè) , 
avv.  Con  accertamento,  asseveranlcmente,  sicu- 
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ramente,  con  fatta,  o  con  presa  certezza ,    Sû- 
rement, avec  sûreté,  avec  certitude. 

ACCERTATO,  TA  (a-techér-tà-to) ,  add.  da 
accertare  V. 

ACCERTAZIONE,  s.  f.  V.  Accertamento. 

ACCERTELLO  (a-tcchér-tèl-lo),  s.  m.  Uccello 
di  rapina  di  piuma  rossiccia  ,  che  d'  ordinario 
fabbrica  il  suo  nido  nelle  torri  disabitate,  e  nelle 
muraglie   diroccate,  Crécerelle  f. 

ACCERTO  (a-techèr-to) ,  s.  m.  Magai,  lett. 
firn.   Accertamento   V. 

ACCESAMENTE  (a-teché-za-mèn-té),  avv.  Con 
grande  ardore,  ardentemente,  Ardemment,  pas- 
sionnément ,  vivement  ,  fervemmenl ,  efficace- 
ment. 

ACCESISSIMAMENTE  {a-techè-zis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  Da  Accesamente ,  Très-ardem- 
ment. 

ACCESISSIMO,  MA  (a-teché-zìs-si-mo),  add. 
sup.  Da  acceso,   Très-ardent,  etc. 

ACCESO,  SA  (a-icc/iè-ro),  add.  Da  Accendere, 
Enflammé,  ardent,  brûlant ,  chaud,  allumé,  em- 
brasé, g.  Fig.  Mosso  da  alcuno  affetto  dell'animo, 
Brûlant  ,  enflammé  ,  embrasé.  g.  Acceso  ,  ag- 
giunto a  coiore  ,  vai  Vivo,  allegro,  Vif,  gai, 
éclatant.  §.  Per  Coloritogli  colore  vermiglio,  D'un 
rouge  vif  incarnat.  g.  Strumento  ,  o  carta  ,  o 
debito  acceso,  vale  Non  pagato,  non  annullato, 
non  estinto.  Instrument,  billet  de  delle  qui  n'est 
point  acquittée. 

ACCESSARE  (a-techés-sà-ré),  v.  ri.  Cessare, 
arrestarsi,  S'arrêter,  cesser,  desister. 

ACCESSIBILE  (a-tcchés-sì-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Da  potervisi  accostare,  Accessible,  qui  peut- 
être  abordé,  dont  on  peut  approcher. 

ACCESSIONE  (a-techés-siù-né),  s.  f.  Accosta- 
mento, aggiunta,  congiungimento,  Augmentation, 
addition  f.,  surcroît  in.  g.  Accessione  ,  T.  dei 
Pubblicisti,  Consenso  che  si  presta  di  star  ai 
patti  fermati  per  contratto  fra  altri  Sovrani  , 
Accession  f.  g.  Accession  di  febbre,  vale,  il  tor- 
nare o  1'  inasprirsi  della  fibbie,  Accès,  redou- 
blement de  fièvre  ra.,  émotion  de  la  fièvre  m.  Pi- 
gliasi ancora  perla  febbre  stessa,  Accès  m.,  fièvre  f. 

ACCESSIT,  voce  kit.  che  significa  Si  accostò. 
E  T.  delle  università  e  collegi  usato  sost.  e  di- 
cesi di  colui  che  fu  vicino  ad  ottenere  il  pre- 
mio, Accessit  m. 

ACCESSO  (a-techés-so)  ,  s.  m.  Adito  ,  e  fa- 
coltà d'accostarsi,  Accès  m.  Aver  accesso,  Avoir 
accès,  avoir  la  faculté  de  parler  à  quelqu'un  , 
de  l'entretenir,  g.  Per  Accessione  di  febbre  , 
Accès  m.,  etc.  V.  Accessione.  §.  Accesso,  presso 
i  legali  ,  è  la  visita  che  fa  il  giudice  al  luogo 
della   controversia  ,   Visite,  accession  f. 

ACCESSOl'dk~SlV,NTR(a-tcchés-so-ria-mèn-té), 
avv.  Secondariamente,  successivamente,  Succes- 
sivement, consèquemment  ,  par  connexilè  ,  par 
occasion. 

ACCESSORIO,  IA  (a-techés-sò-rio},  add.  Che 
seguila  ,  che  ne  viene  in  conseguenza  ,  che  si 
aggiugne  al  principale.  Accessoire,  qui  suit,  qui 
accompagne  le  principal,  g.  Si  dice  anche  l'ac- 
cessorio in  forza  di  sostant.,  e  si  intende  di  Tutto 
ciò  che  non  fa  parte  principale  di  un  discorso, 
di  un  poema,  ecc.  Les  accessoires  m.  pi. 

ACCESTIRE  e  CESTIRE  ,  v.  a.  T.  dagric. 
Far  cesto;  e  si  dice  tanto  di  quelle  piante  le- 
gnose che  oltre  il  tronco  principale  abbiano  al- 
tri tronchi,  come  il  ramerino,  il  lentisco  e  si- 
mili ;  quanto  delle  piante  erbacee,  specialmente 
ortensi  ,  che  producono  molte  foglie  sulle  ra- 
dici prima  di  fare  il  fusto,  come  il  cavolo  cap- 
pucci, Se  former  en  touffe ,  en  buisson  ,  pomnu  r. 

ACCESUOLO,  LA  (at-cché-zouò-lo),  dimin. 
di  Acceso  ,  Salviti.  Pros.  Tose.  i.  2oy.  Tant 
soit  peu  allume. 

ACCETTA  (a-tcchèt-la) ,  s.  f.  Arme  simile 
alla  scure  ;  e  prendesi  per  la  scure  medesima, 
Hache  f.  §.  Prov.  Far  la  ragione  coli' accetta, 
Juger  sur  V étiquette  du  sac. 

ACCETTABILE  (a-tcchét-ta-ôi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Da  essere  accettato,  Acceptable ,  qui  peut, 
qui  doit  être  accepté,  agréable,  qu'on  doit  agréer, 
recevable.  g.  Per  Acconcio,  opportuno  ,  Propre, 
favorable.  Tempo  accettabile  di  salute,  Temps 
favorable  à  la  santé. 

ACCETTAGIONE,    KT    .    „  ,.     . 

ACCECAMENTO,  S  V>  Accetta*'one- 
I      ACCETTANTE  (a-tcchét-tàn-lé) ,  add.  d'ogni 
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g.  Che  accetta  ,  Qui  accepte,    qui  reçoit ,    qui 
agrée  ce  qli'on  offre. 

ACCETTARE  (a-techét-tà-ré) ,  v.  a.  Accon- 
sentire alla  dimanda,  alla  profferta,  alla  com- 
missione, alla  citazione,  Accepte)',  agréer  ce 
qui  est  offert.  §.  Approvare,  ricevere,  am- 
mettere, acconsentire  ,_  aggradire  ,  Accepter, 
consentir ,  approuver.  È  la  loro  petizione  ac- 
cettata benignamente.  g.  Accettare  T  eredità  è 
termine  de'  legisti ,  e  dicesi  del  Pigliare  T  ere- 
dità ,  dichiarandosi  di  voler  essere  erede  ,  Ac- 
cepter l'héritage ,  se  porter  héritier,  ou  pour 
héritier.  g.  Ricevere  alcuno  in  un'  adunanza  , 
metterlo  nel  numero,  ascriverlo,  Accepter, 
mettre  au  nombre,  recevoir.  §.  Accettare  una 
lettera,  T.  de' mercadanli  ,  Promettere  il  paga- 
mento della  somma  espressa  nella  lettera,  Ac- 
cepter une  lettre  de  change.  §.  Aver  riguardo  , 
esser  parziale  ,  Avoir  des  égards  ,  marquer  trop 
de  partialité  ,  faire  acception  de  personnes.  Noi 
avremo  in  cielo  un  giudice,  il  quale  non  accetta 
persona,  Nous  aurons  au  ciel  un  juge  qui  ne 
Jàit  acception  de  personne. 

ACCETTATO  ,  TA  (a-techét-tà-to)  ,  add.  Ac- 
cepté ,  etc. 

ACCETTATORE  (a-techèt-ta-tò-rè),  s.  m.  Che 
accetta,  Qui  accepte,  accepteur  m.  §.  Accettatore 
di  persone  ,  parziale,  Partial ,  quij'ail  acception 
de  personnes. 

ACCETTATRICE  (a-tcchét-ta-tri-tché) ,  s.  f. 
Che   accetta.   Qui  accepte,   qui  agrée. 

ACCETTAZIONE  {  a-tchét-ta-tsiò-né  ) ,  s.  f. 
L'accettare,  Acceptation  f .  ,  action  d'accepter  , 
d'agréer  ce  qui  est  proposé,  offert  ,  donné. 

ACCETTEVOLE.  V.  Accettabile. 

ACCETTEVOLMENTE  (  a-tcchèt-iê-vol-mèn- 
té  )  ,  avv.  Volentieri  ,  con  maniera  accettevole, 
Volontiers  ,  agréablement  ,  avec  plaisir. 

ACCETTIL AZIONE  (a-tcchét-ti-la-isiù-né) ,  s. 
f.  T.  legale  Liberazione  del  debitore,  quit- 
tanza  di   pagamento,   Acceptilalion  f. 

ACCETTISSIMO, MA  (a-techét-tis-sì-mo),  add. 
sup.  d'Accetto  ,   Très-agrèable. 

ACCETTO  ,  s    m.   Accettazione  V. 

ACCETTO,  TA  (a-techèt-to),  add.  Accette- 
vole ,  caro  ,  grato  ,  Agréable  ,  qui  agrée  ,  qui 
fait  plaisir,  g.   Per  Ricevuto.  Accepté,  reçu. 

ACCETTORE  V.  Accettatore. 

ACCEZIONE  ,  voce  bassa.  Eccezione  V. 

ACCHETARE  (ak-két-tà-ré),  v.  a.  Calmare, 
far  tranquillo,  porre  in  quiete  ,  Apaiser,  adou- 
cir, calmer,  ti^mquilliser.  g.  Dicesi  anche  al  fig. 
Acchetar  la  passione,  la  libidine,  e  vale  Appa- 
garle V.  g.  Acchetarsi,  n.  p.  Porsi  in  pace,  re- 
star di   dolersi ,  Se  tranquilliser ,  s'adoucir. 

ACCHETATO,  TA  (ak-kétà-to) ,  add.  Apai- 
sé, etc. 

ACCHETAZIONE.  V.  Acquietamento. 

ACCHIAPPARE  (ak-kiap-pà-rè), v.  a.  Pigliare 
improvvisamente  ,  Attraper,  prendre,  saisir,  en- 
lever, g.  Pigliar  con  inganno,  Prendre,  enlever 
!  par  artifice.  Fa  una  volpe  alle  volte  il  gatlone, 
Quando  vuole  acchiappare  una  cornacchia  ~  Ac- 
chiappare ,  da  Chiappa  (nel  significato  di  cosa 
comoda  a  prendersi)  vale  Far  presa  di  qualche 
cosa  ,  e  per  similit.  Colpire  nel  segno.  Carpire 
è  Pigliar  con  violenza  o  improvvisamente.  Tal- 
volta si  sostituisce  all'  altro.  Afferrare  è  Pren- 
der col  ferro,  e  per  similit.  Pigliare  e  ritenere 
con  forza  ;  nel  melaf.  vale  Apprender  bene  e 
fortemente.  Aggrappare  sign.  Dar    di  grappo  o 


di  piglio,  e  s| 


usa  per  Afferrare.    Aggraf- 


fare è  Prender  col  graffio  o  raffio,  e  nel  metaf. 
Rapire.  Brancare  o  Abbrancare  è  Prender  colla 
branca.  Si  adopera  anche  in  senso  di  Pigliar 
colla  mano,  ed  allora  diviene  affine  ad  Acchiap- 
pare ,  carpire  ,  afferrare.  Ghermire  è  propria- 
mente il  pigliar  che  fanno  tulli  gli  animali  ra- 
paci la  preda  con  gli  artigli  ;  per  similit.  si 
prende  per  Afferrare,  Aggrappare  ec.  Grancire 
e  Pigliar  con  violenza  e  tenere  stretto  e  forte. 
Acchiappare  poi  porta  seco  per  lo  più  Y  idea 
dell'  inganno. 

ACCHIAPPATO  ,  TA  (ak-kiap-pà-to)  ,  add. 
Attrapé  ,  etc. 

ACCHIAPPATOJO,  V.  Scorsojo. 

ACCHI EDERE,  V.   Chiedere. 

ACCHIESTO,  add.  Da  acchiedere. 

ACCHINARF,  V.  Umiliare. 

ACCHIOCCIOLARE  (ak-kio-tcchio-là-ré),  v.sr. 
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Arcoccolare  ,    collocare  in  guisa    di  chiocciola  ,  I      ACCIDENTE  (a-techi-dèn-té) ,  s.  m.    Accadi-] 
Faire  accroupir  quelqu'un,   g.  Acchiocciolarsi ,' mento,  avvenimento  buono  o  reo, Événement  m. 
li.  p.  S'accroupir.  j§.  Per  Caso  inopinato,  fortuito,  Accident,  cas 

ACCHIOCCIOLATO,  TA  (ak-kio-tcchio-là-to),  Yfoituit  ,  événement  inopiné  m.  §.  Quello  clic  può 
add.  Accad.  Crusc.  Uh.  i.  V.  il  suo  verbo.  trovarsi    e    non    trovarsi  nel    subbietto,    senza 


ACCHIOCCIOLATURA  (ak-kio-tcchio-la-toii- 
)'«),  s.  f.  Magai.  Ictt.  20.  Ravvolgitura  che  fa 
in  sé  stesso  il  guscio  della  chiocciola,  o  chec.cb.es- 
»ia  in  siinil  guisa  ,  Iìeco<juillement  ni. 

ACC]  li  UDÌ;  H  E  (ak-kioù  dè-rè),  v.  a.  Chiude- 
re ,  racchiudere  V. 

ACCHIUSO,  SA  (ak-kioù- so) ,  add.  Da  ac- 
chiudere ,  Renfermé,  enfermé,  enveloppé,  inclus. 

ACCIA  (à-tccliia),  s.  f.  Lino  ,  stoppa  ,  capec- 
chio, o  canapa  filata,  £m  ni  ,  éloupe  f.,  chanvre 
Jìlé  ,  fi  ni.  g.  Per  Accetta  V. 

ACC1ABATTAMENT0  (  a-tcchia-bai-ta-mèn- 
lo),  s.  ni.  Segner.  Lo  acciabattare ,  L'action  de 
maçonna;  de  J aire  grossièrement  quelque  chose, 
bousillage  ni. 

ACCIABATTARE  (a-tcchia-bat-là-ré),  v.  a.  Far 
checchessia,  alla  grossa  e  senza  diligenza,  Faire 
grossièrement,  saveler  fam.,  J'aire  à  la  diable. 

ACCIACCARE,  V.  Ammaccare. 

ACCIACCATO,  V.  Ammaccato. 

ACCIACCATURA  (a-techia-cat-toù-ra)  ,  s.  f. 
T-  di  mus.  Ritenuto  anche  dai  Francesi ,  Ac- 
ciaccatura f.  Acciaccatura  di  penna.  T.  di  scrit- 
tura, è  aggravare  la  penna  per  far  la  grossezza 
delle  lettere  ,  c'est  appuyer  fortement  la  plume 
pour  J'aire  le  gros  des  lettres. 

ACCIACCO  (a-tcchiàc-co),  s.  m.  Atto  oltrag- 
gioso ,  soperchierîa  ,  ingiuria  ,  Ajfront ,  outra- 
ge m.,  injure,  honte  {.,  tort  m.  g.  Per  Mala  in- 
disposizione ,  Indisposition,  infirmile  f. 

ACCIAINO  (a-techia-ì-no) ,  s.  m.  T.  de'  eal- 
zolaj.  Pezzo  di  ferro  tondo  da  un  capo  per  dar 
il  filo  a' coltelli  ,  e  stiacciato  dall'altro  per  po- 
terlo tenere  in  mano  ,  Fusil  de  cordonnier  m. 

ACCIAIATO,  TA  (a-techia-ià-to) ,  add.  Di- 
cesi  delle  cose  cui  siasi  mescolato  acciajo  ,  o 
fatta   comunicare  fa  sua  virtù,  Ferré,  acéré. 

ACCIAIO  (a-tccìiià-io),  s.  ni.  Ferro  combinato 
naturalmente  o  artifizialmcnte  col  carbonio,  più 
elastico  e  più  duro  che  il  ferro  ordinario  ,  in 
uso  particolarmente  nelle  armi  e  strumenti  da 
taglio  ,  Acier  m. 

ACCIAJUOLO  (a-tcchia-iò-lo),  s.  ni.  Fucile  , 
Fusil  ,  briquet  m.  §.  Per  velo  d'accia,  Voile  , 
mouchoir  de  fil  ,  de  mousseline  ni.  g.  T.  de'  bec- 
ca]. Quel  ferro  di  cui  si  servono  i  beccaj  per 
dar  il  (ilo  a1  coltelli,  Fusil  in. 

ACCIALE,  V.  Acciajo. 

ACCIAL1N0  DI  TROMBA  (a-tcchia-ll-no),  s. 
m.  Pistone  o  cilindro  che  è  una  parte  mobile 
della  tromba ,  Heuse  {.,  piston  m. 

ACCIANNARE.  V.  Affannare, 

ACCIAPINAKE    J  ,    ;    .  .      .     .     „  ... 

ACCIAITJ1NARE\(  a"/'z""a"re^v' 

rar»i  V.  g.  Per  Fare    alcuna    cosa   con  fretta  , 
menando  le  mani ,  Faire  à  la  hdte. 

ACCIARINO  (a-techia-rì-no').  V.  Acciajuolo. 
Ma  in  cose  di  milizie  dicesi  Acciarino.  Fusilm. 

ACCIARO,  s.  m,  V.  Acciajo,  Poignard,  glai- 
ve m.  g.  Poeticamente,  vale  Spada  ,  pugnale  V. 

ACCIARPANE  (a-techiar-pà-ré),  v.  a.  Operar 
senza  diligenza  e  senza  distinzione,  come  fanno 
i  ciarponi ,  Maçonner ,  saveler  ,  fi lire  grossière- 
ment, à  la  diable,  bousiller. 

ACCIAKPATAMENTE  (  a-techiar-pa-ta-mèn- 
té),  avv.  Negligentemente,  trascuratamente,  Né- 
gligemment ,  grossièrement  ,  à  la  diable. 

ACCIARPATORE,  V.  Ciarpone. 

ACCIARPINATO,  add.  Trascurato,  negligente, 
Négligent  .  qui  travaille  sans  soin. 

ACCIDENT ALE (a-tcchi-dén-tà-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  viene  per  accidente,  Fortuit,  casuel,  qui 
arrive  par  hasard. 

ACCIDENTALISSIMO,  MA  (a-techi-dén-ta- 
lis-si-mo)  ,  sup.    d'Accidentale,   Trèsforluit. 

ACCIDENTALITÀ,  s.  f.  Accidente  V. 

ACCIDENTALMENTE  (  a-tcchi-dén-tal-mèn- 
té),  avv.  Per  accidente,  casualmente,  Fortuite- 
ment, casuellement ,  par  hasard,  par  accident. 
g.  Opposto  a  Essenzialmente  ,  termine  delle 
scuole  .  Accidentellement ,  par  accident. 

ACCÌDENTARIO,  IA  (a-techi-dén-tà-rio),  add. 
Termine  delle  scuole  ,  e  vale  Che  è  per  acci- 
dente, che  dipende  accidentalmente,  Acciden- 
tel, qui  n'est  que  par  accident. 


ch'esso  subbietto  però  perda  la  sua  e»senza,  Ac- 
cident m.  g.  Per  Caso  repentino  di  malattia  , 
Accident  ni.  g.  Accidenti  di  lume  o  di  luce 
chiamano  i  pittori  Que'  lumi  o  chiari  che  son 
prodotti  da  alcuni  raggi  del  sole  che  fuggano 
dalle  opposte  nulli,  Accidents  de  lumière,  g.  Ac- 
cidenti della  musica  sono  Quei  segni  che  posti 
accanto  alle  note  ne  fanno  crescere  o  calare  i 
suoni  d'  un  mezzo  tuono  o  d'  un  tuono  intero  , 
Accidents. 

ACCIDENTOSO,  SA  (a-techi-den-tò-zo),  add. 
Cr.  N.   Repentino,  fortuito,  disgraziato  V. 

ACCJDENTUCCIACCiO  (  a-techi-dén-tow 
tcchià-tcchio)  ,  s.  m.  pegg.  di  Accidentuccio  , 
Evénement,  accident Jdchcux ,  qtioii/ue  de  peu 
de  conséquence  m. 

ACCIDENTUCCIO  (  a-tcchi-den-toà-tcchio  ), 
s.  m.  dim.  d'  Accidente  ,  Petit  accident ,  petit 
mal,  événement  de  peu  de  conséquence  m. 

ACCIDENZA,  s.  f.  Accidente  V. 

ACCIDIA  (a-lcchi-dia) ,  s.  f.  Uno  de'  peccati 
capitali;  ed  è  fastidio  e  tedio  del  ben  fare,  Pa- 
resse,  Jainéanlise ,  mollesse,  nonchalance,  indo- 
lence f. 

ACCIDIATO,  TA,  add.  V.  Accidioso. 

ACCIDIOSAMENTE  {a-techi-dio-zn-mèn-té) , 
avv.  Con  accidia,  Avec  paresse,  nonchalamment. 

ACCIDIOSO,  SA  (a-icchi-diò-zo)  add.  Pien 
d'accidia,  Paresseux,  négligent ,  oisij',  noncha- 
lant ,  fainéant. 

ACC1ECARE.  Acciecamento,  ec.  V.  Accecare, 
Accecamento,  ec. 

ACCIGLIAMENTO  (a-tcchi-glia-mèn-to)  ,  s. 
m.  Malinconia,  Tristesse  f.,  air  rêveur  m.,  mé- 
lancolie f.,  cliagrin  m. 

ACCIGLIARE  (a-tcchi-glià-rè) ,  y.  a.  Cucire 
insieme  le  palpebre  agli  uccelli  di  rapina  per 
addimesticarli,  Coudre  les  paupières  des  oiseaux 
de  proie  pour  les  apprivoiser,  g.  Accigliarsi,  n. 
p.  Increspar  le  ciglia;  e  dicesi  di  chi  per  ac- 
cidia, malinconia,  sdegno,  meditazione,  orgo- 
glio ec,  tiene  il  ciglio  basso,  Froncer  le  sour- 
cil de  chagrin ,  de  colère ,  etc. 

ACCIGLIATO,  TA  (a-tcchi-glià-io),  add.  Da 
Accigliare  V.  g.  Dice»i  pure  di  chi,  o  per  isde- 
gno ,  o  per  malinconia ,  o  per  altra  passione 
tiene  il  ciglio  basso,  Morne  ,  triste,  taciturne, 
qui  a  le  regard  sévère  ,  farouche  ,  qui  parait 
courroucé  ,  qui  J'roncc  ,  qui  ride  le  sourcil. 

ACCIGNEKE  (a-techi-gnè-rè) ,  v.  a.  Cignere. 
Cigni  i  lembi  tuoi.  E  n.  p.  Mettersi  all'ordine  , 
a  fare,  apparecchiarsi  ad  operare,  Se  préparer, 
se  mettre  en  train,  en  état  d'entreprendre ,  de 
Jaire  ,  etc.  g.  Per  Cigncr»i ,  5e  ceindre  ,  se  ser- 
rer le  corps  avec  une  ceinture,  une  bande,  etc. 

ACCiGNIMENTO  (a-techi-gni-mén-to) ,  s.  m. 
L' accignei'si ,  Préparation  f.  Il  Francese  non 
ha  voce  corrispondente,  poiché  1'  accignimento 
è  l'action  par  laquelle  ou  se  dispose,  on  se  pré- 
pare à  entreprendre  quelque  chose. 

ACCILECCARE  (a-tcchi-lèc-cà-rè),  v.  a.  Fare 
una  cilecca,  ec.  Faire  une  niche  à  quelqu'un. 
g.  Fig.  Allettare  ,  sedurre,  mostrando  di  fare 
qualche  vantaggio  o  benefizio  eoa  animo  di  non 
farlo  ,   Tromper  ,  abuser. 

ACCIAIARE  (a-techi-mà-ré) ,  \.  n.  ass.  Crescere 
nella  cima  ,  e  si  dice  di  una  pianta  quando  al- 
lunga di  troppo  la  sua  cima,  On  le  dit  d'un  ar- 
bre qui  pousse  sa  cime  trop  haut. 

ACCINCIGLIARE  (a-techin-tchi-gìià-ré),  v.  a. 
Ornare  di  cincigli,  di  pendoni,  ec.  Orner  d'un 
baudrier  ,  d'une  bandoulière ,  etc.  g.  Accinci- 
gliarsi  ,  n.  p.  S'orner  soi-même ,  etc. 

ACCINC1GLIAT0,  TA  (a-tcchin-tchi-glià-to), 
add.  Ornato  di  cincigli,  Orné  d'un  baudrier, 
ou  d'un  bandoulière. 

ACCINCIGNARE,  V.  Succidere. 

ACCINCIGNATO  ,  TA,  V.  Succinto. 

ACCINGERE,  V.  Accignere. 

ACCINTO  ,  TA  (a-techin-to)  ,  add.  Da  Acci- 
gnere ,  cinto  intorno  di  checchessia,  Ceint,  en- 
vironné ,  entouré,  g.  Per  Presto,  acconcio,  ap- 
parecchiato ad  operare,  Préparé,  prêt,  dis- 
posé. 

ACCIOCA  (a-techiù-ca) ,  s.  f.  Erba  del  Perù, 


che  si  può  adoperare  in  luogo  del  té   del    Pa- 
raguai ,  Accioca  f. 

ACCIO,  V.  Avarcio. 

ACCIÒ,  o  A  CIO  a 

ACCIOCCHÉ,  ed  )  (a-techiò  ,  kè).   Coneiun- 

ACCiO  CHE,         S 
zione  denotante  la  cagione  e  il  fin  della  cosa  , 
affinchè  ,    A/in  que  ,  à    ce    que.    V.    Affinchè. 
g.  Acciocché  anticamente  in  sign.  di  Perciocché, 
voc.  disus. 

ACCIOTTOLARE  (  a-tcchiot-tolà-ré  )  ,  v.  a. 
Lastricare,  o  coprir  le  strade  con  ciottoli ,  che 
anche  diresi  insiniciare,  Paver  les  rues,  les  che- 
mins, avec  des  cailloux. 

ACCIPIGLIARE  (  ,r   .     ...  .  .     .... 

ACCIPIGLIATO  (        Accigliare  ed  Accigliato; 

ma  si  noti  che  Accipigliare  ha  sempre  non  so 
che  di  dispetto,  di  sdegno.  Posso  dire  Accigliato, 
uno  che  fa  cipiglio  ;  ma  sarebbe  ingiusto  dire 
Accipigliato  chi  fosse  per  malinconia  o  per  me- 
ditazione accigliato. 

ACCI RCON DARE,  ed  Accircundare.  V.  Cir- 
condare. 

ACCISMARE  (a-techiz-mà-ré),  v.  a.  Da  scisma, 
che  significa  propriamente  divisione  ,  discordia, 
ma  non  trovasi  usato  fuorché  da  Dante  ,  in  si- 
gnificato di  Dividere  ferendo.  Un  diavol  è  qua 
dietro  che  n'accisma  Sì  crudelmente  al  taglio 
della  spada  ;  cioè  Che  divide  e  taglia  ,  Tran- 
cher ,  séparer  en  coupant ,  Jendre  ,  mettre  en 
pièces. 

ACCIUFFARE  (a-techiouf/à-ré)  ,  v.  a.  Ciuf- 
fare  ,  pigliar  pel  ciuffo  ,  Prendre  par  le  toupet 
fam.  ,  prendre  aux  cheveux^  g.  Trovasi  usato 
anche  per  Prendere  od  afferrar  checchessia  con 
violenza  e  con  fretta.  Arracher,  enlever,  saisir. 
Chi  di  qua  chi  di    là    la   roba  acciuffa. 

ACCIUGA  (a-techioù-ga)  ,  s.  f.  Piccol  pesce 
marino  che  perlopiù  si  mangia  salato,  Anchois  m. 
Nella  maggior  parte  d1  Italia  dicon  Alice   V. 

ACCIVANZARE,  n.  p.  V.  Civanzare. 

ACCIVETTARE.  Voc.  dell'uso.  Dicesi  di 
quelle  arti  che  le  donne  scaltre  adoperano  per 
avere  uno  o  più  adoratori.  È  qualche  cosa  meno 
di  Civettare  ,  Chercher  à  plaire  ,  faire  la  eo- 
quelte. 

ACCIVETTATO,  TA  (a-lhcci-vét-tà-to),  add. 
Che  ha  veduta  la  civetta,  o  è  dato  nella  pania, 
e  se  n'  è  liberato  ,  imparando  cosi  a  fuggire  le 
insidie,  Fin,  rusé  pour  avoir  échappé  à  un  dan' 
ger  ,  pour  s'en  être  sauvé  ,  sauvé  du  danger. 
g.  Fig.  per  Uomo  renduto  accorto  dal  pencolo, 
Expérimenté ,  instruit  par  l'expérience. 

ACCIVIMENTO  (  a-techi-vi-mènto  ),  s.  m. 
L'accivire,  Provision  f.,  prèparatij',  appareil  m. 
E  propriamente,  L'action  de  se  pourvoir,  de  se 
procurer  quelque  chose. 

ACCI  VIRE  (a-techi-vi-ré) ,  v.  n.  Provvedere, 
procacciare  ,  trovar  modo  di  fare  o  d'  avere  , 
Pourvoir ,  procurer,  tacher  d'avoir,  de  trouver, 
de  faire,  g.  Accivirsi ,  n.  p.,  Se  pourvoir,  se 
munir  etc. 

ACCIVITO,  TA  (a-tcchi-vi-to)  ,  add.  Da  Ac- 
civire  ,  Pourvu.  §.  Esser  accivito  ,  vale  anche 
Essere  avventurato  V.  g.  Per  destro,  pronto. 
V.  Destro. 

ACCLAMANTE  (ac-cla-màn-té),  add.  de'  due 
g.  Salvili.  Che  acclama,  Qui  fait  des  acclama- 
tions.   

ACCLAMARE  (ac-cla-mà-ré),  v.  a.  Dimostrar 
con  voci  di  giubilo  ,  con  battute  di  mano  la 
stima,  la  soddisfazione,  ec,  Faire  des  acclama' 
lions  ,  des  cris  de  joie ,  applaudir ,  battre  des 
mains.  Far  elezione  a  viva  voce  di  comune  con- 
senso, Elire  par  acclamation,  proclamer. 

ACCLAMATO  ,  TA  (ac-cla-mà-to),  Volg.  It., 
add.  Da  Acclamare  ,  e  dicesi  di  chi  è  stato 
eletto  con  generale  applauso,  Proclamé,  élu  par 
acclamation. 

ACCLAMATORE  (ac-cla-mà-toré),  s.  m.  Che 
acclama,  Acclamateti!-  ta.,  qui  applaudit,  qui 
fait  des  cris  de  joie. 

ACCLAMAZIONE  (ac-cla-ma-tsiò-né)  ,  s.  f. 
L'acclamare,  Acclamation  f. ,  applaudissement 
cri  de  joie  m.  g.  Acclamazione.  T.  di  stor.  ont. 
Maniera  di  far  un'  elezione  a  viva  voce  ,  o  ad 
una  voce,  che  usavasi  già  nelle  antiche  Repub- 
bliche, Acclamation  f.  12  Propriamente  I'  Ac- 
clamazione si  esprime  colla  voce  ;  V  Applauso 
coi  gesti,  col  battere  delle  mani. 
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ACCLIMARE  (ac-cli-mà-ré)  ,  v.  a.  Avvezzare 
al  clima.   Voc.  deir  uso.  Acclimater. 

ACCLINAliE.  v.  a.  V.  Inclinare. 

ACCLINAZ10NE,  s.  f.  V.  Inclinazione. 

ACCLINO,  add.  m.  Debito  ,  Inclinato  V. 

ACCLIVE  (ac-clì-vé),  add.  d'ogni  g.  Galil. 
Alquanto  erto  a  salirsi  ,  ripido  ,  Rude,  qui  est 
en  pente.         , 

ACCLIVITÀ  (  ac-cli-vi-tà  )  ,  s.  f.  Ripidezza  , 
pendio  d'una  linea  o  di  un  piano  inclinato  al- 
l'orizzonte, considerato  dall'insù  all'iugiù,  Pente, 
roideur  f. 

ACCLUDERE,  V.  Includere,  Inchiudere. 

ACCLUSO,  V.  Incluso. 

ACCOCCARE  (ac-coc-cà-ré)  ,  v.  a.  Attaccare 
alla  cocca,  incoccare  ,  Encoclier.  g.  Accoccarla 
a  uno  ,  vale  Fargli  qualche  danno  ,  beffa  o  di- 
spiacere, sonargliela,  Jouer  un  tour,  une  pièce, 
à  quelqu'un.  g.  Proverbialmente  dicesi  :  tal  ti 
ride  in  bocca,  che  dietro  te  1'  accocca  ;  e  vale  : 
tal  ti  dà  buone  parole,  che  fa  poi  de*  tristi  fatti, 
Tel  se  montre  ton  ami,  qui  te  trahitj  tel  te  ca- 
resse, qui  le  trompe. 

ACCOCCOLAFvE  (ac-coc-co-tò-re),  v.  a.  e  n. 
assol.  Por  coccoloni,  far  sedere  sulle  calcagna  , 
Faire  accroupir  quelqu'un.  g.  Accoccolarsi,  n. 
p.  Porsi  coccoloni  ,  S'accroupir,  se  baisser. 

ACCOCCOLATO,  TA,  add.  Accroupi. 

ACCODANE  {ac-co-dà-rè) ,  v.  a.  Dicesi  delle 
bestie  da  soma  ,  che  nell'andare  molte  insieme 
si  legano  in  maniera,  che  la  testa  d"una  sia  vi- 
cina alla  coda  dell'altra,  Lier,  c.llachev  des  bê- 
tes de  somme  queue  à  queue,  à  la  file.  g.  Ac- 
codarsi ,  n.  p.  si  dice  fig.  di  Chi  va  dietro  im- 
mediatamente ad  alcuno  ,  Suivre  de  près,  venir 
immédiatement  derrière. 

ACCODATO,  TA,  Red.  add.  Da  Accodare.  E 
fig.  Accompagnato,  seguitato,  Accompagne,  suivi. 

ACCOGLIENZA  (ac-co-glièn-tsa)  ,  s.  f.  Una 
certa  dimostrazione  d'  affetto,  che  si  fa  nel  ri- 
cevere persone  grate  ,  o  nell'  abboccarsi  con 
loro,  Accueil  ,  bon  traitement  m.  ,  réception 
gracieuse,  civile,  honnête  f. 

ACCOGLIERE  (ac-cò-glié-ré),  v.  a.  anom.  Ri- 
cevere con  dimostrazion  d'affetto,  con  festa,  far 
accoglienza  ,  Accueillir  gracieusement,  faire  ac- 
cueil, bon  accueils  recevoir  bien,  faire  une  bonne 
réception.  g.  Per  {lagunare  ,  adunare  ,  congre- 
gare, metter  insieme,  Ramasser,  assembler,  met- 
tre ensemble.  g.  Per  Condurre,  cogliere,  Danti 
Inf.  3o.  Se  più  avvien  che  fortuna  t'  accoglia 
Dove  sian  genti  in  smagliante  piato  ,  Conduire, 
attraper ,  surprendre,  g.  Accogliersi,  n.  p.  Ra- 
gunarsi  ,  S'assembler,  g.  Per  Accostarsi,  avvici- 
narsi V.  g.  v.  n.  Per  Avvenire ,  sopravvenire , 
Arriver ,  etc. 

ACCOGLIMENTACCIO ,  (  ac-co-gli-mén-tà- 
techio),  s.  m.  Pegg.  di  Accoglimento ,  Mauvais 
accueil ,  accueil  froid  m. 

ACCOGLIMENTO  (ac-co-gli- mèn-to)  ,  s.  m. 
Unione  ,  adunamento,  Assemblage  in.,  union  (., 
amas  de  plusieurs  choses  m.  g.  Per  AccoglieniaV. 

ACCOGLITICCIO,  IA  (ac-co-gli-tl-tcchio), 
add.  Raunato  in  fretta  e  senza  distinzione,  Amas- 
sé, ramassé  de  côté  et  d'autre  sans  choix,  sans 
distinction.  E  termine  di  milizia,  e  dicesi  Eser- 
cito accogliticcio  o  raccogliticcio. 

ACCOGLITORE  (ac-co-gli-tò-ré)  ,  s.  m.  Che 
accoglie,  che  aduna.  Dal  testo  di  Dante,  citato 
in  esempio  dalla  Crusca,  si  ricava  che  vai  Com- 
pilatore. E  vidi  il  buon  accoglitor  del  quale , 
Dioscoride  dico,  ec.  V.  Compilatore. 

ACCOGLITRICE  (ac-co-gli-trl-tché),  s.  f.  Co- 
lei che  accoglie,  che  aduna,  Celle  qui  ramasse, 
qui  assemble. 

ACCOJARE.  V.  Incojare. 

ACCOL1TATO  (ac-co-li-tà-to),  s.  m.  T.  eccles. 
L'ordine  che  precede  ilSoddiaconato,  Acolrtalm. 
ACCOLITO  (ac-cò-li-lo),  s.  ni.  Colui  ch'è  pro- 
mosso al  quarto  degli  Ordini  minori,  il  cui  uf- 
fizio è  di  portar  i  cerei ,  preparar  il  fuoco  ,  il 
turibolo,  il  vino  e  l'acqua,  e  servir  il  Sacerdote,  il 
Diacono   e  '1  Suddiacono  all'altare,  Acolyte  m. 

ACCOLLARSI  (ac-co-làr-si) ,  n.  p.  Addossarsi, 
■Se  charger,  prendre  sur  soi,  prendre  le  soin 
de §.  Neil"  alt.  sign.  Addossare  V.  g.  I  la- 
voratori il  dicono  in  sign.  di  Fare  'I  collo  a'  buoi, 
ponendo  loro  il  giogo,  Mettre  les  bœuf  au  joug. 
ACCOLLATO.  TA  (ac-coUà-to),  add.  Char- 
gé, g.  Vestito  accollalo  ,  è  contrario  di  scollac- 
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ciato,  Habit  qui  couvre  le  cou.  g.  T.  dell' arald. 
Aggiunto  che  si  dà  a  due  armi  accoppiate,  Accolé. 
ACCOLLATURA,  s.  f.  Quella  contusione  che 
il  giogo  fa  sulla  coppa  del  bue,  Meurtrissure  que 
le  joug  fait  au  cou  des  bœufs  f. 

ACCOLLO,  s.  m.  T.  d'arch.  Quella  fabbrica 
o  parte  di  fabbrica  che  resta  fuori  d'appiombo 
del  muro  principale  ,  sostenuta  da  mensole  e 
beccatelli ,  Panie  cF  un  bâtiment  en  saillie , 
soutenue  par  des  consoles. 

ACCOLPATO,  TA  (accol-pà-to),  add.  Incol- 
palo, Accusalo,  Accusé,  criminel. 

ACCOLTA  (ac-cùl-ta),  s.  f.  Raunata,  raccolta, 
Assemblée  f.  g.   Per  Accoglienza  V. 

ACCOLTELLANTE.  V.  Accoltellatore. 

ACCOLTELLARE  (ac-col-tél-là-ré),  v.  a.  Fe- 
rir di  coltello  ,  Donner  des  coups  de  couteau. 
E  n.  p.  Ferirsi  scambievolmente  di  coltello. 

ACCOLTELLATA,  V.  Coltellata. 

ACCOLTELLATORE  (ac-col-tèl-la-tò-ré)  ,  s. 
m.  Colui  che  accoltella  ,  Celui  qui  donne  des 
coups  de  couteau.  g.  Per  Gladiatore  V. 

ACCOLTO,  s.  ni.  V.  Accoglienza. 

ACCOLTO.  TA  (  ac-còl-io  )  ,  add.  Da  Acco- 
gliere. Accueilli,  etc.  V.  Accogliere. 

ACCOMANDA,  s.  f.  V.  Consegna,  deposito. 

ACCOMA.XDA&IONE  (ac-co-man-da-dgiò-né), 
s.  f.  Tutela,  protezione,  Protection,  défense  f. 

ACCOMANDANTE  (ac-co-man-ddn-tè),  s.  m. 
T.  mercant.  Colui  che  dà  in  accomandita,  Com- 
manditaire ni. 

ACCOMANDARE  (  ac-co-man-dà-ré  )  ,  v.  a. 
Raccomandare,  Recommander,  g.  Per  Consegnar 
checchessia  alla  custodia  o  protezione  altrui  , 
dare  in  guardia.  Ordonner  d'avoir  soin  ,  char- 
ger quelqu'un  de  quelque  chose,  recommander , 
prier  d'avoir  attention,  d'être  favorable  à  .  .  ., 
mettre  sous  la  protection,  g.  Per  Legare,  o  at- 
taccar fune,  o  altra  si  fatta  cosa  a  checchessia, 
perchè  ei  la  tenga,  Lier,  attacher  une  corde  pour 
soutenir  ,  amairer.  g.  Accomandarsi ,  n.  p.  Se 
recommander. 

ACCOMANDATARIO  (ac-co-man-da-tà-rio)  , 
s.  m.  T.  mercantile.  Quegli  che  riceve  in  ac- 
comandila, o  sotto  il  cui  nome  va  tutto  il  ne- 
gozio, Commanditaire  m. 

ACCOMANDATO  ,  TA  ,  add.  Da  Accoman- 
dare V.  g.  Si  usa  anche  in  forza  di  sost.  per 
Raccomandato  V. 

ACCOMANDIGIA  ,  V.  Accomandagione. 

ACCOMANDITA  (ac-co-màn-di-ta),  s.  f.  Con- 
segna ,  deposito  V.  g.  In  T.  mere,  vale 
Compagnia  di  negozio,  nella  quale  alcuno  dà 
certa  somma  a  trafficare,  oltre  la  quale  non  vuol 
essere  obbligato  a'  creditori  del  negozio  ;  onde 
Far  accomandita,  Dare  in  accomandita,  vale  Dare 
una  somma  di  danari  o  fare  un  negozio  colle 
dette  condizioni,   Commandite  f. 

ACCOMANDOLARE  {ac-co-man-do-là-ré),  ▼. 
a.  T.  d'art,  e  mesi.  Rannodate  o  rimetter  le 
(ila  rotte  dell'ordito,  Nouer,  remettre  les  fils 
de  la  chaîne.  V.  Comandolo. 

ACCOMBIATARE,  V.  Accommiatare. 

ACCOMENDA  (ac-co-mèn-da)  ,  s.  f.  Sorta  di 
contrattazione  marittima  per  li  quale  alcuno 
dà  una  somma  o  una  quantità  di  merci  ad  al- 
tri, perchè  ne  traffichi  oltre  mare  e  ne  riporti 
il  ricavato,  partecipando  dell'utile,  Sorte  de  con- 
trat maiilime,  par  letpiel  on  donne  à  quelqu'un 
une  somme  d'argent  ou  des  mai'chandises  pour  né- 
gocier outre-mer ,  à  condition  de  participer  aux 
profils. 

ÀCCOMENDANTE  add.  e  sost.  Chi  dà  merci 
o  danaro  in  accomenda.  V.  Accomenda. 

ACCOMENDATARIO  add.  e  sost.  Chi  riceve 
merci   o  danaro  in  accomenda.  V.  Accomenda. 

ACCOMIATARE,  TO.  V.  Accommiatare,  Ac- 
commiato. 

ACCOMIGNOLARË  (ac-co-mi-gno-là-ré),  v.  a. 
Congiungere  a  modo  di  comignolo,  Unir,  atta- 
cher comme  un  toit,  à  la  façon  des  toits. 

ACCOMMEZZARSI  (ac-co-mé-dscu-si) ,  n.  p. 
Congiungersi  nel  mezzo  di  checchessia,  S'  unit- 
ati milieu ,  par  le  milieu. 

ACCOMMIARE       l,  .,     * 

ACCOMMIATARE  £  (*°-™-™à:™>  mia-ta-re), 
v.  a.  Dar  commiato,  licenziare,  congedare,  Con- 
gédie)', donner  congé,  laisser  aller,  g.  Accommia- 
tarsi ,  n.  p.  Tor  commiato  ,  pigliar  licenza  di 
partire,  Prendre  congé. 
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ACCOMMIATATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo- 
t  ACCOMMIATATORE  ,  TRICE  (ac-co-mia-ta- 
tò-ré  ,  tritchè)  ,  s.  m.  Che  accommiata,  Qui 
donne  congé. 

ACCOMMIATATURA,  s.  f.  Commiato  V. 

ACCOMODABILE  (  ac-co-mo-dà-bi-lé  ) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  può  accomodarsi,  Accommodable, 
qui  se  peut,  accommoder. 

ACCOMODAMENTE ,  avv.  V.  Accomodata- 
mente. 

ACCOMODAMENTO  (ac-co-mo-da-mèn-to)  , 
s.  m.  Aggiustamento  ,  Ajustement,  accommode- 
ment, accord  m. 

ACCOMODARE  (ac-co-mo-dà-ré),v.  a.  Ridurre 
a  benessere  ,  mettere  in  buon  sesto  ,  in  buon 
termine,  acconciare  ,  applicare  ,  Accommoder  , 
donner  ,  procurer  de  la  commodité  ,  ranger  , 
agencer,  ajuster,  g.  Per  Prestare  V.  g.  Per 
Convenire,  Convenir ,  être  propre  et  sortable. 
g.  Per  Far  comodo,  contentare  alcuno  di  qual- 
che cosa  ,  Accommoder  ,  satisfaire,  f .  n.  p.  Le 
donne  stanno  un  anno  ad  accomodarsi;  qui  vale 
Acconciarsi,  Abbellirsi  V.  g.  Accomodarsi  per 
Pacificarsi  ,  Se  raccommoder,  g.  Accomodarsi 
a  checchessia,  vale  Indurvisi ,  adattarvisi,  S~ae- 
commoder,  se  conformer  à...,  se  laisser  aller  à... 

ACCOMODATAMENTE  (ac-co-mo-da-ta-mèn- 
té),  avv.  Con  accomodamento,  in  maniera  acco- 
modata, Fort  juste  ,  à  propos,  à  point  nommé, 
proprement,  bien,  justement.  Usasi  anche  il  su- 
peri. Accomodatissimamente. 

ACCOMODATICCIO,  add.m.  diesi  accomoda. 

ACCOMODASSIMO,  MA  (ac-como-da-tis-si. 
mo)    sup.  d'Accomodato,  Très-propre. 

ACCOMODATIVO,  VA,  add.  Cr.  N.  Che 
accomoda,  atto  ad  accomodare,  Qui  peut  ae- 
commoder.  g.  Che  si  accomoda,  che  si  adatta, 
Qui  s'accommode. 

ACCOMODA  TIZIO,  IA  (ac-co-mo-da-tì-tsio), 
add.  Che  si  accomoda  a  ciò  che  si  vuole,  Qui 
s'accommode. 

ACCOMODATO,  TA  (ac-co-mo-dà-to),  add. 
Che  si  accomoda,  acconcio,  assettato,  Propre, 
idoine  m.,   convenable. 

ACGOMODATORE,  add.  Che  accomoda,  che 
acconcia,   Qui  accommode,  qui  ajuste. 

ACCOMODATRICE  (ac-co-mo-dà-trì-tchè),  s. 

f.  Cr.  N.  Acconciatrice,  colei  rhe  acconcia  il 
capo  alle  femmine,  che  lo  abbellisce,  lo  adorna, 
Coiffeuse  f. 

ACCOMODATURA,  )      c    .  , 

ACCOMODAZIONE, |Sl  f<  Accoraodamento> 
Aggiustamento  V. 

ÀCCOMODEVOLMENTE,  avv.  V.  Accomo- 
datamente. 

ACCOMPAGNAMENTO  (ac-compa-gna-mèn- 
lo),a.  in.  Lo  accompagnare.  Accompagnement  m., 
suite  f.,  cortège  m.  g.  Dicesi  delle  cose  aggiunte 
per    ornato  o  ppr    utile ,    Accompagnement  m. 

g.  In  T. dì  musica  dicesi  accompagnamento  l'ajuto 
o  sostegno  armonico  d'  un  canto  o  d'una  voce 
principale  col  mezzo  di  uno  o  più  strumenti, 
Accompagnement  m. 

ACCOMPAGNANOME  (  ac-com-pa-gna-nò- 
mè).  s.  m.  Termine  grammaticale,  ed  è  una  spezie 
di  ripieno  rhe  non  si  mette  mai  se  non  accom- 
pagnato col  nome  o  pronome,  di  cui  non  pa- 
lesa alcuno  accidente,  ma  gli  dà  solamente  una 
certa  grazia  e  proprietà  di  lingua;  tali  sono  uno, 
alcuno  e    simili ,  Pronom  impropre. 

ACCOMPAGNANTE  (àocam-pa-gnàn-tè),  add. 
d'ogni    g.  Che  accompagna,    Qui  accompagne. 

ACCOMPAGNARE  (ac-com-pa-gnàre),  v.  a. 
Per  Congiugnere,  appajare,  unire,  mettere  in- 
sieme, Appareiller,  apparier,  assortir,  accompa- 
gner, joindre  ,  mettre  ensemble  des  choses  qui 
sont  pareilles,  g.  Andar  con  uno,  perlopiù  per 
onorarlo  o  assicurarlo.  Accompagner,  aller  da 
compagnie,  suivre  par  honneur,  conduire  en  cé- 
rémonie, escorter,  g.  Per  T.  di  musica,  vale 
Sonar  uno  strumento  al  concerto  del  canto,  ac- 
compagnar col  suono  chi  canta,  Accompagner. 
g.  Accompagnarsi,  v.  p.  Farsi  compagno,  S'ac- 
compagner, g.  Per  Congiungersi  in  matrimonio, 
Se  marier. 

ACCOMPAGNATO,   TA,  add.  Accompagné. 

Trovasi  in    sign.  Messo   del    pari,     Paragonato; 

i  come:     Dal    Loniazio    viene    accompagnato     al 

I  Palma,  al  Tintoretto,  Comparé.  §.  sost.  V.  Coni- 

I pagno. 
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ACCOMPAGNATORE  (ac-com-pa-gna-tò-ré) , 
s.  m.  Clic  accompagna,  Qui  accompagne,  com- 
pagnon m. j  escorte  f.  g.  In  T.  di  musica.  Ac- 
compagnateur m, 

ACCOMPAGNATRICE  (  ac-com-pa-gna-lii- 
ichè),  s.  f.  Clic  accolli pagna,  Qui  accompagne, 
compagne  f. 

ACCOMPAGNATURA  ,  s.  f.  V.  Accoropagna- 
menlo.  §.  Si  trova  usato  per  Compagno  ,  servi- 
tore. Bella  cosa,  una  fanciulla  nobile  andar  fuori 
con  una  accompagnatura  sola! 

ACCOMPAGNÀVERBO,  s.  m.  Buomm,  19,  7. 
T.  granuli,  od  è  una  spezie  di  ripieno  che  tro- 
vasi per  lo  più  col  verbo,  posto  solo  per  pro- 
prietà di  linguaggio.,  Pronom  conjonctif. 

ACCOMP1ERE,  v.  a.  Brun.  Lai.  Compiere, 
compire  V. 

ACCOMUNAGIONE,  s.  f.  V.  Accomunamento. 

ACCOMUN AMENTO  (ac-co-mou-na-mén-to), 
S.  ni.  Cr.  in  comunanza.  Lo  accomunare,  co- 
munanza, partecipazione,  partecipamento,  co- 
miinicamcnto  ;  Communauté ,  communication  f. 

ACCOMUNARE  (ac-co-mou-tià-ré) ,  v.  a.  Far 
comune  quel  elio  è  proprio,  mettere  a  comune, 
Mettre  cu  commun,  vivre  en  commun,  en  com- 
munauté, g.  n.  p.  Usar  familiarmente  ,  5e  fa- 
miliariser, vivre,    traiter  de  pair  à   compagnon. 

ACCOMUNATO,   TA,  add.  Mis  en  commun. 

ACCO!\CEZZA  (ac-con-tchè-tsa),  s.  f.  Orna- 
mento, Parure  f.,  ajusument ,  ornement  in.  g. 
Ter  Comodità,  Commodité,  opportunité,  occa- 
sion favorable  f. 

ACCONCIAMENTE  (ac-con-tchia-mèn-té)  aw. 
Molto  bene,  con  ordine,  ordinatamente,  Pro- 
prement, poliment,  avec  ordir-,  à  propos,  g.  Por 
Comodamente,  con  destro  modo,  senza  scon- 
cio. Commodément,  aisément,  sans  peine,  à  l'aise. 

ACCONCIAMENTO  (accon-tchia-mèn-to).  s. 
m.  L'acconciare.,  accomodamento,  Accommode- 
ment ni.,  réparation  f.  g.  Per  Arte,  artificio  V. 

ACCONCIARE  (ac-con-tchià-ré) ,  v.  a.  e  11.  p. 
V.  Accomodare.  g  Per  Conformare,  V.  g.  Ac- 
conciare ,  e  acconciarsi  dicesi  talora  dell'Ador- 
nare se  o  altrui,  Parer,  orner,  enjoliver,  se  pa- 
rer, s'orner,  etc.  g.  Per  Adornarsi  la  testa,  Ar- 
ranger, ajuster  la  tète,  la  chevelure j  tresser, 
boucler,  friser,  poudrer  ses  cheveux  j  parer,  se 
parer  la  tête.  g.  Acconciare  s'usa  talora  in  si- 
gnificato di  maritare  V.  g.  Per  Apprestare,  pre- 
parare ,  mettere  in  punto,  Préparer,  aprèter , 
mettre  en  étal.  g.  Per  Pacificare  V.  g.  Per  Met- 
ter uno  al  servigio  di  clii  die  sia  ,  Mettre  en 
sei  vice,  en  condition  chez  quelqu'un.  g.  Accon- 
ciarci, con  uno,  vale  Porsi  a  star  con  lui,  Se 
mettre  en  service,  en  condition.  §,  Per  Pacifi- 
carsi V.  §.  Per  Istanziare  ,  abitare  ,  accasarsi  , 
Etablir,  fixer  sa  demeure  ,  se  domicilier  quel- 
que part.  g.  Acconciarsi  dell'  anima  ,  vale  Pre- 
pararsi alla  morte  col  ricevere  i  Sagramenti  della 
Chiesa,  Se  préparer  à  Lien  mourir  ,  à  mourir 
chrétiennement,  en  bon  chrétien  j  se  disposer  à 
la  mort.  g.  Dicesi  anche  in  signif.  d'  accomo- 
darsi, per  Ridursi  a  fare  checchessia.  V.  Acco- 
modare, g.  Acconciare  uno  pel  dì  delle  feste  , 
Ridurlo  in  cattivo  stato,  a  mal  termine  ,  Acco- 
moda- un  homme  de  toutes  pièces,  V  accommo- 
der d'importance,  fam.  g.  Acconciare  il  fornajo. 
V.   Fornajo. 

ACCONCIATAMENTE,  aw.  T.  tass.  Accon- 
ciamente V. 

ACCONCIATO,  TA,  add.  V.  Accomodato. 

ACCONCIATORE  (ac-con-lchia-tò-ré),  s.  m. 
Che  acconcia,  Baccommodeur  m.,  qui  accommode, 
qui  arrange.  E  parlandosi  di  chi  acconcia  la 
capellatura  dello  donne,  Coiffeur  ni. 

ACCONCIATRICE  (ac-con-tchia-tri-lcliè) ,  s.  f. 
Colei  che  acconcia,  Coiffeuse,  raccommodeuse  f. 
V.  Acconciatore. 

ACCONCIATURA  (accon-tchia-ioù-ra) ,  s.  f 
V.  Accomodamento,  g.  Per  gli  ornamenti  che 
si  pongono  le  donne  in  capo,  intorno  a'capelli, 
e  per  l'intreccianiento  stesso,  Coiffure  {.,  cou- 
verture et  ornement  de  tète.  g.  Perdere  o  per- 
dersi l'acconciatura,  ola  lisciatura,  si  dice  Quando 
vien  meno  l'occasione  di  far  quello  a  che  altri 
s'era  preparalo,  Eli  e  frustré  dans  son  attente, 
recevoir  un  lire-laisse  m. 

ACCONCIME  (ac-con-tchi-mé),  s.  m.  Accon- 
ciamento, raccomodamento,  riduzione  a  ben  es- 
sere ;  e  dicesi  per  lo  più  di  poderi ,  di  case,  e 
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altre  fabbriche,  Bestauration,  réparation  {.,  rc- 
j  lablisscmenl  111. 

1      ACCONCIO  (ac-còn-tchio),    s.    m.    Comodo  , 
j  utile,  Avantage,  profil,  gain  m.,  utilité    f.  g.   1 
]  Toscani  dicono:  muovi  lite,    acconcio    non    ti 
|  falla,  cioè  Accordo,  Accommodement  in.  g.  Dare 
acconcio,  vale  Mettere  in  ordine,  Ranger,  met- 
tre en  ordre,  g    Guardare  al  suo  acconcio  vale 
Riflettere  e  determinarsi  giusta  il  proprio    inte- 
resse o  piacimento  ,  Penser  à  soi. 

ACCONCIO,  IA,  add.  Assettato,  accomodato, 
Accommodé,  ajusté,  agencé,  g.  Talora  vale  Di- 
sposto, apparecchiato.  Onde  dicesi  :  la  gente  è 
più  acconcia  a  credere  il  male  ,  che  il  bene  , 
Le  monde  est  plutôt  disposé,  porté  à  croire  le 
mal  que  le  bien.  g.  Acconcio  per  le  feste,  Ac- 
commodé de  toutes  pièces.  V.  Acconciare,  g.  Frutte 
o  uve  acconce,  vale  Accomodate  coll'aceto,  Des 
fruits  ou  des  raisins  en  compote  dans  le  vinai- 
gre, g.  E  acqua  acconcia  dicesi  di  quella  che 
e  preparata  con  zucchero  e  agro  e  odori ,  per 
bere  delicatamente, Dei  rafraîchissements,  comme 
la  limonades  breuvage,  boisson  d'eau  préparée. 
g.  In  acconcio,  aw.  vale  Opportunamente,  A 
pro/ios.  g.  Con  acconcio  modo,  vale  Con  destro 
modo,   Acconciamente   V. 

ACCONCISSIMAMENTE.  Superi,  di  Accon- 
ciamente V. 

ACCONCISSIMO  ,  MA  (ac-con-tchìs-si-mo)  , 
add.  sup.   d'Acconcio  V. 

ACCONE  (ac-cò-ne),  s.  m.  Piccol  battello  o 
barchetta  di  fondo  piano,  di  cui  si  servono  per 
andare  sui  bassi  fondi  di  fanghiglia  quando  il 
mare  è  ritirato,  e  pescarvi  dei  testacei.  Accon  m. 

ACCONFARSI ,  n.  p.  anom.,  Guarnì.  Segi: 
S'accommoder,  s'adapter  à  .  .  .  Confarsi  ,  af- 
farsi  V. 

ACCONIGLIARE  (ar-co-ni-glià-rè),  v.  a.  T. 
marin.,  dicesi  del  Ritirare  i  remi  in  galea  ,  ag- 
giustandoli a  traverso  d'  essa,  Retirer  les  rames 
datif  la  galère,  et  les  appuyer  aux  arrêts. 

ACCONSENÌTMENTO  (ac-con-sén-ti-mèn-to), 
s.  in.  L'acconsentire,  Consentement,  acquiesce- 
ment m.,  approbation  d'une  chose  f. 

ACCONSENTIRE  (ac-con-sén-ti-ré),  v.  n.  Con- 
sentire, Consentir,  condescendre,  convenir,  vou- 
loir bien,  être  d'accord,  acquiescer  à  quelque 
chose,  adhérer  à  la  volonté  de. ...  trouver  bon. 
g.  Prov.  Chi  tace  acconsente  ,  Qui  se  tait,  con- 
sentj  qui  ne  dit  mot,  consent,  g.  Acconsentire 
dicesi  di  quelle  materie  sode  ,  che  premute  o 
percosse  cedono  ,  Prêter,  s'alonger,  s'étendre  en 
tirant,  en  foulant  ,  etc. 

ACCONSENTITO,  TA  {ac-con-sèn-tl-io),  add. 
Approuvé  ,   ..  'f. 

ACCONSENZIENTE  (ac-con-sén-tsièn-tè),  add. 
d'ogni  g.  Che  acconseme,  Consentant,  qui  con- 
sent. 

ACCONTANZA,  s.  f.  Accostamento  V. 

ACCUNTARE  (ac-con-là-ré)  ,  v.  a.  Annove- 
rare V.  g.  Per  Ritrovare  V.  g.  Accontarsi,  n.  p. 
Abboccarsi  ,  incontrarsi  ,  abbattersi  V.  g.  Per 
Dar  conto,  informare,  Instruire,  rendre  compte, 
informer.  Egli  il  quale  è  stato  meco  molte  set- 
timane ,  v'  acconterà  di  tutto,  ec. 

ACCONTATO,  TA  (ac-cou-tà-to),  add.  V.  il 
suo  verbo,  g.  Accontato.  Bemb.  leti.  Fatto  con- 
sapevole ,  informalo  ,  Informé,  instruit. 

ACCONTO  tac-còn-to),  s.  111.  Intrinseco,  con- 
fidente, e  quegli  forse  eh'  oggi  si  dice  corrispon- 
dente, Ami  intime,  g.  Anticipazione  di  alcuna 
somma  che  si  dà  o  si  riceve  per  aggiustarsene 
al   saldo  del  conto  ,  A-compte. 

ACCON  VENIRSI  (accon-vé-nìr-si),n  pr.  Cr. 
N.  Convenire,  confarsi,  Convenir,  etc.  V.  Con- 
venire. 

ACCOPPARE  (ac-cop-pà-ré) ,  v.  a.  Uccidere 
col  percuotere  la  coppa.  Voce  popolare  che 
vale  Uccidere  in  qualunque  modo,  Tuer,  as- 
sommer, tuer  d'un  coup  sur  la  téle.  g.  Per  Porre 
i  coppi  a  un  tolto  ,  a  un  muro  ,  Couvrir  un 
loit    avec  des  tuiles. 

ACCOPPATO  (ac-cop-pà-lo).  add.  Ucciso.  Ac- 
coppato con  un'  arehibusata  ,   Tue. 

ACCOPPIABILE  (ac-cop-pià-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  accoppiarsi,  Qui  se  peut  join- 
dre, ou  accoupler  .  ou  accompagner. 

ACCOPPIAMENTO  (ac-coppia-mèn-to)  ,  s. 
m.  L'accoppiare  ,  linimento  ,  Accouplement  m., 
conjonction,  union  {.,  assemblage  m.  g.  Accop- 
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piamento  delle  lettere,  Epcllation,  l'action  d'é- 
peler  f.  g.  In  T.  d'archil.  dicesi  Accoppiamento 
di  colonne  (piando  se  ne  aggruppano  duo  in- 
sieme, Accouplement  m.  g.  In  T.  di  veler.  e 
il'  agric.  ,  Accoppiamento  d'  animali  significa 
talvolta  il  loro  congiungimento  per  la  genera- 
zione ,  talvolta  la  loro  unione  sotto  lo  stesso 
giogo  ,  Accouplement  in.  ~  Fra  Accoppiare  ed 
Appajare  vi  ha  questa  differenza,  che  il  primo 
non  porta  seco  di  necessità  1'  idea  della  somi- 
glianza fra  gli  oggetti  accoppiati,  come  la  porta 
seco  il  secondo  fra  gli  oggetti  appaiati.  Due  ca- 
valli si  accoppiano  e  fanno  una  coppia  benché 
siano  differenti  nel  colore  ;  diremo  elio  si  ap- 
pajano  e  fanno  un  pajo  quando  il  colore  sia  in 
lutti   e  due   lo  stesso. 

ACCOPPIAN TE  (ac-cop-pian-té),  add.  Cr.  N. 
Che  accoppia  ,   Qui  joint,  qui  accouple. 

ACCOPPIARE  (etc-cop-pià-ré)  ,  v.  a.  Accom- 
pagnare o  congiugnere  insieme  due  cose  ,  far 
coppia  ,  Accoupler  ,  accompagner  ,  mettre  deux 
choses  ensemble,  g.  Accoppiar  le  lclterej  Eve- 
Icr.  g.  n.  p.  Andar  a  coppia,  andar  duc  a  due, 
appajarsi  ,  S'accoupler ,  aller  deux  à  deux. 

ACCOPPIATO,  TA  {ac-cop-pia-to),  add.  Ac- 
couplé, etc. 

ACCOPPIATORE  (ac-cop-pia-tò-ré).  s.  m.  Che 
accoppia,  Qui  unit,  qui  accouple,  qui  joint  deux 
choses  ensemble. 

ACCOPPIATURA  (ac-cop-pia-toà-ra).  s.  f.  V. 
Accoppiamento. 

ACCOPITAZIONE  (ac-cop-pia-tsiô-né)  ,  s.  f. 
Unione  di  due  cose  di  eguale  o  consimile  spe- 
cie, Assemblage  m.,  union,  f. 

ACCOPULARE.  V.   Accoppiare. 

ACCORAMENTO  (ac-co-ra-mèn-to).  s.  m.  Af- 
ûiziom;A  ffliclion,  désolation,  peine,  Iribulalion  (., 
grand  chagrin  ni. 

ACCORARE  (ac-co-i à-ré),  v.  a  Affliggere,  tra- 
figgere, contristare,  Chagriner,  affliger,  attrister, 
causer  de  la  peine,  g.  Accorarsi .  11.  p.  Afflig- 
gersi ,  contristarsi  ,  S'attrister,  s'affliger,  se  cha- 
griner, s'abbandonner  au  chagrin. 

ACCORATAGGINE(rtc--co-;a-iàg-gwie).  s.  f. 
Segno  esteriore  di  dolore  per  muovere  altrui  a 
compassione.  Alcuni  di  quei  sospiri  assinghioz- 
zati  e  di  quelle  accorataggini  per  mezzo  delle 
quali  si  ottiene  quel  che  si  desidera  ,  Douleur 
affectée  pour  exciter  la  compassion  f. 

ACCORATO,  TA  (ac-co-rà-to).  add.  Affligé,  etc. 

ACCORATOJO  (ac-co-ra-tò-io)  ,  s.  ni.  Cosa 
abile  ed  atta  ad  accorare  ,  Tribulalion  {..  cha- 
grin ,  malheur  désastre  m.,  qui  peut  affliger  , 
consterner  ,  porter  la  désolation. 

ACCORAZIONE  (ac-cu-t a-tsiù-nè),  s.  f.  Acco- 
ramento V. 

ACCORCARSI    v.  n.  p.  Coricarsi  V. 

ACCORCIAMENTO  (ac-cor-tchia-mén-to),  s.  m. 
L'accorciare,  Raccourcissement  ni.,  diminution  f., 
retranchement  de  longueur  m.  g.  Per  Abbrevia- 
mento,  Accolti  cisscmenl,  etc.  g.  Per  Apocope  V. 

ACCORCIARE  (ac-cor-tchià-ré),  v.  a.  Accor- 
tale, sminuire,  scorciare,  contrario  d'allungare, 
Accourcit  ,  raccourcir  ,  diminuer  ,  rendre  plus 
court,  resserrer,  abréger,  retrancher  de  la  lon- 
gueur, g.  n.  p.  Accorciarsi,  S' accourcit;  devenir 
plus  court. 

ACCORCIATAMENTE  (  ac-cor-tchia-ta-mèn- 
tè)  ,  aw.  Sai.  Con  accorciamento,  in  maniera 
accorciata,  per  la  più  breve.  En  abrégé,  en 
raccourci ,  par  le  plus  court. 

ACCORCI  ATI  VO,  VA  (ac-cor-tchia-tì-vo),  add. 
Salv.  Atto  ad  accorciare,   Qui  peut   accourcir. 

ACCORCIATO,  TA  (ac-cor-tchià-io),  add.  Da 
Accorciare  V. 

ACCORDATORE  (ac-cor-tchia-tò-ré) ,  s.  m. 
Che  accorcia,  Qui  raccourcit,  qui  abrège. 

ACCORCIATRICE  (ac-cor-cia-trì-tché)  ,  s.  f. 
Salv.   Che  accorcia,   Celle  qui  accourcit. 

ACCORCIATURA  (ac-cor-tchia-toù-ra).  Ac- 
corciamento V. 

ACCORCIEVOLE  (ac-cor-tchiè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Che  può  accorciarsi,  Qu'on  peut  accour- 
cir,  abréger,  diminuer. 

ACCORDAMENTO  (ac-cor-da-mèn-to),  s.  m. 
Consonanza  di  strumenti  e  di  voci ,  Accord  ni., 
harmonie  ,  cousonnance  f.  g.  Per  Concordanza 
d'opinioni  ,  Accord  ,  avis  commun  ,  consente- 
ment m.,  union  d'esprit,  conformité  de  volontés  t. 
g.  Per  Concordanza  di  lutte  le  cose    dipinte  io 
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una  tela  ,  Accord  ,  ou  juste    rapport   de  toutes  \  gersi  e  una 
les  parues  d  un  tableau.  .    sentimento. 

ACCOUDANTE  (ac-cor-dàn-ie) ,  atlcl.  d  ogni 
g.  Corrispondente  ,  ciie  concorda  ,  Accordant  , 
qui  s'accorde  bien.  §.  Accordante  vale  anche 
Accordatore  V. 

ACCO R DANZA  (ac-cor-dan-tsa),  s.  t.  Accor- 
damento V. 

ACCORDARE  (ac-cor-t/a-rc) ,  v.  a.  Tendere 
le  corde  di  uno  strumento  musicale  in  modo 
eh'  esse  possano  armonizzare  ;  e  quindi  anche 
Unire  e  concordare  strumenti  e  \oci  sicché 
consuonino  ,  Accorder ,  mettre  à  V  unisson. 
g.  Accordare  ,  vale  anche  Mettere  in  buona 
corrispondenza,  metter  d'accordo,,  e  placare  gli 
animi,,  Accorder,  mettre  d'accord,  remettre  en 
bonne  intelligence.  g.  Accordare.  T.  grammati- 
cale. Far  concordare  le  parole  fra  loro  secondo 
le  regole  della  grammatica.  Accordar  l'aggettivo 
col  sostantivo  ,  Accorder  l'adjectif  avec  le  subs- 
tantif, g.  Accordar  1'  oste  vale  Far  con  lui  il 
conto  e  pagare  lo  scotto,  Payer  son  écot.  g.  Ac- 
cordarsi.  n.  p.  vale  fig.  Convenire,  concordare, 
S'accorderj  être  d'accord,  d'intelligence,  de.  con- 
certi se  conformer,  convenir.  E  anche  usato  n. 
ass.  in  Stgn.  di  Conchiudere  un  accordo.  Il  duca 
di  Bisignano  accordò  per  sé  con^  condizio- 
ne ec.  "§.  Accordare  vale  anche  Concedere, 
dare,  permettere,  Accorder,  octroyer,  concéder. 
g.  Accordare,  v.  n.  dieesi  Delle  corde  degli  stru- 
menti musicali  ,  allorché  si  rispondono  insieme 
l'nna  all'altra.  Elie  d  accord .  être  à  l'unis- 
son. ZZ  Accordare  presuppone  una  domanda  , 
ed  una  certa  uguaglianza  fra  le  parti.  Concedere 
è  più  assoluto ,  e  suppone  una  superiorità  nel 
concedente.  Permeitele  suppone  una  superiorità 
ancor  maggiore  ,  un'  autorità  di  opporsi.  Nel- 
1'  uso,  principalmente  per  urbanità  o  per  ceri- 
monia, questi  vocaboli  spesse  volte  si  confondo- 
no; ma  non  per   tanto  la  loro  differenza  si  sente. 

ACCORDATAMENTE  (ac-cor-da-ia-mèn-tè) , 
avv.  D'accordo,  di  concordia,  concordevolmen- 
te,  D'accord,  unanimement  j  d'un  commun  ac- 
cord ,  consentement. 

ACCORDATO  {ac-cor-dà-to)  ,  s.  m.  V.  Ac- 
cordamento. 

ACCORDATO,  TA,  add.  Accordé,  etc. 

ACCORDATORE  (ac-cor-da-tò-ré),  s.  m.  Che 
accorda  strumenti   musicali  ,   Celiti  (fui   accorde 


des  instruments.  Accori 


leur 


g.  Fig.   Fu   insc- 
accordatore  del 


gnatore  del  Testamento  nuovo  e 
vecchio   col  nuovo  ,  Il  enseigna  le  nouveau  Te- 
stament,  et   concilia  l'ancien   avec    le    nouveau. 
g.    Vale  anche   Pacificatore  ,   Pacificateur. 

ACCORDATRICE  (ac-cor-da-trì-tché),  s.  f.  Che 
accorda.  Sali'.  Musa  accoidatrice  di  lira  d'oro, 
Celle  qui  accorde  des  instruments. 

ACCORDATURA  (ac-cor-da-toù-ra).  V.  Ac- 
cordamento ;  ma  si  dice  itegli  strumenti  musi- 
cali più  propriamente  che  del   resto. 

ACCORDELLARE  (ac-cor-dèl-là-ré),  v.  a.  Bat- 
tere all'arco  o  a  corda;  ed  é  termine  de' cap- 
pellai ,  Arçonner.  Battere  e  s  fioccar  la  lana 
coli'  arco  .  che  anche  dicesi  Cordellare  V. 

ACCORDCVOLE  (ac-cor-<iè-i'0-/e).  add.  d'ogni 
C.  Atto,  acconcio  ad  accordare,  corrispondente, 
proporzionato,  dicevole  ,  Accommodablc  ,  qui  se 
peut  accommoder,  convenable,  propre,  conforme s 
proportionné. 

ACCORDO  (ac-còr-do) ,  s.  m.  Convenzione, 
concordia,  Accord,  accommodement,  convention. 
g.  Esser  d'accordo,  star  d'accordo,  Concordare, 
Etre  d'accord ,  demeurer  d'accord,  tomber  d'ac- 
cord, g.  Si  dire  anche  in  termine  di  conso- 
nanze e  di  colori,  quando  si  dispongono  bene, 
Accord  m.,  nuance,  convenance,   proportion  f., 


rapport  .  melarti 


juste  rapport 


g.   T.  di  mus.    Ac- 


cord m.,  consonnance  f. 

ACCORELATO  ,  TA  (ac-co-ré-là-to) ,  add. 
Guid.  C.  Assettato  nelle  vestimenta,  e  forse  col 
giustacore ,   Tiré  à  quatre  épingles. 

ACCORGERSI  (ac-cor-dgèr-si)  ,  n.  p  anom. 
Venire  al  conoscimento  d'una  cosa  con  la  con- 
ghiettura  d'  un'  altra  ,  S'apercevoir  ,  connaître  , 
remarquer ,  observer,  faire  attention,  voir.  Si 
trova  anche  senza  l'accompagnamento  delle  par- 
ticelle si,  in.  ci, mi,  come:  11  non  poterla  fare  ac- 
corgere del  mio  amore,  g.  Si  usa  anche  come  sost. 
in  significato  di  Giudizio,  Accorgimento,  Pré- 
voyance, prudence  ,  pénétration  f.  ~  L'  accor- 
VOL.    Il 


conseguenza  del  raziocinio  o  del 
L'avvedersi  è  delle  cose  sensibili  o 
tanto  chiare  che  quasi  cadono  sotto  i  sensi.  Io 
posso  avvedermi  che  due  giovani  amanti  si  guar- 
dano ,  e  non  accorgermi  per  questo  che  s'amano. 
ACCORGEVOLE  (ac-cor-dgè-vodé) ,  add.  di 
ogni  g.  Atto  ad  accorgersi  ,  Fin,  subtil.  V.  Ac- 
corto. 

ACCORGIMENTO  (ac-cor-dgi-mèn-to),  s.  in. 
L'  accorgersi  ,  avvedimento  ,  avvedutezza  ,  ac- 
cortezza ,  Prévoyance,  prudence,  pénétration  f. 
—  Fra  Accorgimento  ed  Accortezza  v'è  la  diffe- 
renza che  passa  tra  1'  esercizio  d'una  facoltà  e 
la  facoltà,  stessa.  L'Accortezza  è  quella  qualità 
dello  spirito  per  cui  1'  uomo  sa  fare  e  dire  ciò 
eh' è  più  convenevole,  più  conducente  al  fine 
che  si  propone.  L' Accorgimento  é  l'esercizio  di 
questa  facoltà,  l'atto  di  veder  bene,  di  scorger 
bene  una  cosa.  L' Accortezza  si  deduce  dalla 
condotta  generale  d'  un  uomo  ;  I'  Accorgimento 
può  risguardare  un  solo  caso  :  quindi  può  tal' 
volta  mostrare  accorgimento  anche  colui  al  quale 
non  potremmo  dar  lode  di  accortezza. 
ACCORRE  (ac-còr-ré).  Accogliere  V. 
ACCORRKRE  (ac-còr-ré-ré),v.  n.  anom.  Correre 
con  prestezza,  e  portarsi  colà  dove  alcuna  cosa  ci 
attragga,  ci  chiami,  e"  inviti  ,  Accourir,  courir, 
venir  promptement.  g.  l'er  Occorrere  V.  g.  Ac- 
corrimi, che  in'  è  mestiere;  qui  vale  Soccorre- 
re V.  g.  e  in  sign.  alt.  Seguitar  correndo.  Sì  che 
innanzi  che  1  terzo  1'  arrivasse ,  che  non  era 
molto  lungi  ,  e  accorrealo  ,  1'  ebbe  morto,  Cou- 
rir après,  suivre,  poursuivre  en  courant. 
ACCORRIMENTO,  s  m.  Concorso  V. 
ACCORR'UOMO  (aocor-rouò-mo).  Esclama- 
zione ,  colla  quale  alcuno  chiede  pronto  soc- 
corso ,  A  moi,  à  mois  au  secours. 

ACCORSI  (ac-còr-si)  ,  n.  p.  Car.  En.  Acco- 
gliersi ,  Raccogliersi,   Ricovrarsi   V. 

ACCORSO,  SA  (ac-còr-so)  ,  add.  Da  accor- 
rere ,  Accouru. 

ACCORTAMENTE  (ac-cor-ta-mèn-té) ,  avv. 
Con  accorgimento,  Prudemment  ,  adroitement, 
avec  adresse,  finement ,  sagement,  g.  Per  Avver- 
tentemente.  a  bello  studio;  il  contrario  di  Per 
accidente,  Exprès,   à  dessein. 

ACCORTAMENTO  (ac-cor-ta-mèn-to),   s.  m. 
Tass.  Dial.  Accorciamento.  Abbreviamento    V. 
ACCORTARE,  V.  Accorciare. 
ACCORTEZZA.  V.  Accorgimento. 
ACCORTINARE,  V.  Incortinare. 
ACCORTINATO,  V.  Incortinato. 
ACCORTISSIMAMENTE     (  ac-cor-tis-si-ma- 
mèn-té),  avv.    sup.     d'Accortamente,  Trèf-pru- 
dem-nent. 

ACCORTISSIMO,  MA  (ac-cortìs-si-mo),  add. 
sup.  d'Accorto,  Très-prudent,  fin  merle,  fam. 
matois,  avisé. 

ACCORTO,  TA,  add.  d'Accorgere,  Avisé,  pru- 
dent, rusé,  fin,  adroit,  pénétrant,  sage.  g.  Dant. 
Pur.  G.  Per  Pratico  ,  Esperto  V.  g.  Fare  ac- 
corto, Avvisare  V.  g.  Male  accorto ,  vai  Ira- 
prudente  V. 

ACCOSCIARSI  (ac-co-chiàr-si)  ,  n.  pass.  Ri- 
stringersi nelle  cosce,  abbassandosi,  S  accroupir. 
Ed  or  s'accoscia ,  ed  ora  è  in  piede  stante. 
V.  Accoccolarsi. 

ACCOSCIATO,  TA  (ac-co-chià-to),  Car.  En.  8. 
add.  Da   Accosciarsi ,   Accroupi. 

ACCOSTAMENTO  (ac-cos-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
Lo  accostarsi ,  Approche  f.,  abord  m.,  l'action 
d'approcher ,  d'accoster,  g.  Per  Intrinsechezza, 
Familiarità,  Intimité  f. 

ACCOSTANTE  (ac-cos-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  accosta  bene  ,  Souple,  pliant,  g.  Per  Con- 
forme, che  si  confà,  Approchant,  qui  a  quelque 
ressemblance  ,  quelque  rapport,  g.  Vino  acco- 
stante ,  Stomacale  ,  che  si  confa  allo  stomaco  , 
Fin  pectoral.  §.  Per  Acconsenziente  V. 

ACCOSTARE  (ac-cos-tà-rè),  v.  a.  Far  vicino, 
avvicinare  ,  Approcher,  avancer  auprès,  mettre 
proche  ,  mettre  près.  g.  Colla  prep.  con  vale 
quasi  Confrontare.  Se  tu  vuoti  sapere  s'è  torta 
la  cosa,  accostala  colla  diritta,  Comparer, 
appliquer  sur  .  .  .  g.  Accostarsi  ,  n.  p.  Avvici- 
narsi V.  g.  Accostarsi  ad  alcuno  ,  Accoster , 
aborder  quelqu'un,  g.  Accostarsi  al  parer  degli 
altri.  Suivre  le  sentiment,  l'opinion  de  quelqu'un, 
y  adhérer,  g.  Per  collegarsi  V.  g.  Per  Piacere, 
Quadrare  V. 


ACCOSTATAMENTE  (  ac-cos-ta-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Vicino  V. 

ACCOSTATO,  TA  (ac-cos-tà-to)  ,  add.  Ap- 
proché ,  etc. 

ACCOST ATURA  (ac-cos-ta-toù-ra) ,  s.  f.  Lo 
accostare  una  cosa,   Liaison,  union  f. 

ACCOSTEVOLE  (ac-cos-tè-vo-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Atto  ad  accostarsi,  che  s'accosta  facil- 
mente, Liant,  qu'on  peut  accoster,  approcher. 

ACCOSTO  (ac-còs-to),  avv.  A  costo,  a  costa, 
accanto,  allato,  presso  ,  Auprès,  à  coté. 

ACCOSTOLARE  ,  v.  a.  Lavorare  a  costola , 
Donner  à  quelque  chose  la  forme  d'une  côte. 

ACCOS  1  OLATO  ,  TA  (ac-cos-to-là-lo) ,  add. 
Lavorato  a  costola  ,   Fait  a  cóle. 

ACCOSTUMANZA,  V.  Costume. 

ACCOSTUMARE  {ac-cos-tou-ma-rè),  v.  a.  Co- 
stumare, dar  costumi,  ammaestrare,  Accoutumer, 
faire  prendre  de  bonnes  coutumes,  èduquer,for- 
nier ,  instruire,  g.  Accostumare,  v.  n.  Aver  in 
costume,  Avoir  coutume,  avoir  accoutumé ,  être 

dans  l'usage    de g.    Accostumarsi  ,    n.    p. 

Prendere  in  costume,  in  usanza  ,  S  accoutumer, 
s'habituer,  se  faire  à  quelque  chose.  ~  Acco- 
stumare ha  relazione  più  sentila  con  le  azioni 
morali.  Abituare  si  riferisce  alle  azioni  tanto 
morali  che  fisiche.    Accostumare  e   usato  anche 


per  dar  costume.  Nella  nostra  lingua  Assuefare 
ed  Avvezzare  s'impiegano  indistintamente;  ma 
pure  Avvezzare  involge  la  nozione  di  acquistar 
capacità,  di  far  qualche  cosa  ;  in  Assuejare  si 
concepisce  soltanto  una  riduzione  passiva  del 
soggetto  a  ricevere  delle  ripetute  impi  essioni. 
Addestrare  significa  rendere  destro  ,  agile  ,  di- 
sinvolto ,  e  si  applica  principalmente  a  corpo- 
rali esercizj  ,  a  fisiche  operazioni. 

ACCOSTUMATAMENTE  (  ac-cos-tou-ma-ta- 
mèn-lé),  avv.  Per  costume  ,  per  consuetudine  , 
Par  coutume,  par  habitude,  à  l'accoutumée,  à 
l'ordinaire. 

ACCOST UMATISSIMO,  MA  (ac-cos-tou-ma- 
tls-si-mo) ,  add.  sup.  di  Accostumato  V. 

ACCOSTUMATO,  TA  (ac-cos-tou-mà-io),  add. 
Accoutumé,  g.  Per  Costumato  V. 

ACCOTONARE  (ac-co-to-nà-ré)  ,  v.  a.  Ar- 
ricciar il  pelo  al  panno  ,  Friser  du  drap  (  des 
étoffes  m. 

ACCOTONATO  ,  TA  (ac-co-to-nà-to) ,  add. 
Frisé. 

ACCOTONATORE  (ac-co-to-na-tò-ré)  ,  s.  m. 
Maestro  d'  accotonare ,  Ouvrier  qui  frise  des 
étoffes  m. 

ACCOTONATURA.  L'  atto  dell'  accotonare. 
ACCOTONE  (ac-co-tò-ne) ,  s.  m.  Far  l'acco- 
tone  ,  vale  lo  stesso  che  Accotonare  V. 

ACCO  VACCI  ARE  (ac-co-va-tcchià-ré) ,  v.  n. 
e  più  frequentemente  Accovacciarsi,  ri.  p.  Porsi 
nel  covo,  Se  coucher,  se  fourrer,  se  lenir  ca- 
ché ,  tranquille  quelque  part. 

ACCOVACCIATO,  TA  (ac-co-va-tcchià-to) , 
add.  Da  Aceovacciare,  Couché,  g.  Per  Anne- 
ghittito ,  Accouvè. 

ACCO VACCIOLARSI  (ac-co-va-tcchio-làr-si) , 
n.  p.  Entrar  nel  covacciolo ,  Se  cacher,  se 
fourrer  dans  sa  tanière. 

ACCOVARSI  (ac-co-vàr-si)  ,  n.  pass.  Covare 
nel  sigli,  metaf.  di  Starsi  celato.  Permetti  che 
alla  tua  niente  si  accovino  pensieri  o  inutili  o 
viziosi  .  Se  fourrer  ,  se  cacher. 

ACCOVIGLIARSI  (ac-co-vi-gliàr-si) ,  n.  p. 
V.  Aceovacciare. 

ACCOVONARE  (ac-co-vo-nà-ré)  ,    v.  a.  Fare 
i  covoni,  Gerber ,  mettre  en  gerbe,  lier  en  gerbe, 
mettre  les  javelles  sur  le  lieu  pour  les  gerber. 
ACCOVONATO,  TA    (ac-co-vo-nà-to) ,    add. 
da  Accovonare,  Mis  en  gerbe,  etc. 

ACCOZZAMENTO  (ac-co-tsa-mèn-to) ,  s.  m. 
L'  accozzare  ,   Amas  ,  assemblage  m. 

ACCOZZARE  (ac-co-tsà-rè)  ,  v.  a.  Adunare  e. 
mettere  insieme,  Assembler ,  amasser,  mettre 
ensemble,  g.  n.  p.  Accompagnarsi ,  unirsi  V. 
g.  Accozzar  le  carte  ,  si  dice  de'  giuocatori  di 
vantaggio ,  quando  mettono  insieme  le  buone  , 
per  farsele  venire  in  mano  ,  Assembler  les  car- 
tes ,  faire  un  pàté.  g.  Accozzarsi  per  Trovarsi 
insieme.  V.  Abboccarsi. 

ACCOZZATO,  TA,  add.  Assemblé,  etc 
ACCOZZATURA  (ac-co-tsa-toà-ra) ,    s.  f.  Ac- 
cozzamento V. 

ACCREDERE  ,  V.  Credere. 


u 
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ACCREDITARE  (ac-cré-di-tà-ré),  v.  a.  Porre 
in  istinia  ,  in  credito ,  Accréditer ,  mettre  en 
crédit,  in  réputation,  g.  Accreditare  un  legalo  , 
un  ambasciatore  presso  d'una  Potenza ,  è  lo 
stesso  che  Autorizzale  colle  debite  formalità  la 
sua  missione,  Accréditer,  g.  E  n-  pass.  Illu- 
strarsi, acquistarsi  eredito  e  stima,  S'accréditer, 
s' act/uerir  du  crédit  ,  de  l'estime ,  de  la  répula- 
lion. 

ACCREDITATO,  TA  (ac-cré-di-tà-to)  ,  add. 
Accrédité.  ,  etc. 

ACCI1ESCENTE  {ac-cré-chèn-té) ,  add.  d'ogni 
g,   die  accresce  ,   Qui  augmente  ,  etc. 

ACCKESCENZA  ,  s.  f.  Accrescimento  V. 

ACCRESCERE  (ac-crè-ché-ré) ,  v.  a.  anoin. 
Aumentare,  far  maggiore,  porgere  accrescimento. 
Augmenter ,  accroître,  rendre  plus  grand,  plus 
étendu.  g.  Per  Educare  V.  g.  Per  Crescere 
semplicemente  V.  g.  Accrescere,  n.  p.,  S'ac- 
crottre  ,  croître  ,  augmenter.  La  febbre  si  ac- 
cresce. 

ACCRESCIMENTO  (  ac-cré-chi-mèn-to  )  ,  V. 
Aumento. 

ACCRESCITIVAMENTE  (ac-cré-chi-ti-va-mèn- 
lé)  i  avv.  Car.  Long.  Per  accrescimento  ,  in 
modo  accrescitivo,  Par  augmentation. 

ACCRESCITIVO  ,  VA  (ac-cré-chi-tì-vo) ,  add. 
Che  ha  forza  d'accrescere,  Qui  a  la  force  d'aug- 
menter ,  d'accroître  ;  qui  augmente,  agrandit. 

ACCRESCITORE    U  ac-cré-chi-tò-re  )  ì  s.  f. 

ACCRESCITRICE  \  \ac-ciè-chi-lrì-tchè)\  s.ra. 
Che  accresce.  Qui  accroît ,  qui  augmente,  qui 
agrandit. 

ACCRESCIUTO,  TA  (ac-crè-chioù-to) ,  add. 
da  Accrescere,  Accru,  devenu  grand,  agrandi, 
augmenté. 

ACCRESPARE,  V.  Increspare. 

ACCRESPATURA,  V.  Grinza. 

ACCUB1TALE  (ac-cou-bi-tà-lè),  s.  m.  Tappeto 
che  copriva  1*  accubito,  ossia  il  letto  da  tavola 
de' Romani,  Tapis  qui  couvrait  le  lit  de  table 
des  Romains. 

ACCUBITO  (ac-coù-bi-to)  ,  s.  in.  Il  giacere  ; 
ma  non  dicesi  se  non  dell'  usanza  de'  Greci  e 
de' Romani  di  cenare  col  corpo  giacente,  appog- 
giata sopra  il  gomito  la  parte  superiore,  Manière 
de  se  coucher  des  anciens  lorsqu'ils  étaient  à 
table. 

ACCUBITORE  (ac-cou-bi-tò-ré),  s.  m.  T.  della 
st.  ant.  Colui  presso  gl'  imperadori  d'  oriente  , 
che  per  uffizio  della  sua  carica  giaceva  vicino  al 
principe  per  la  sicurezza  di  lui,  Accubileur  m. 

ACCUDIRE  (ac-cou-dì-ré)  ,  v.  n.  Foce  del- 
l' uso.  Diccsi  dell'Attendere  a  checchessia,  coo- 
perarvi ,  S'appliquer  à...,  s'occuper,  avoir  soin, 
de..,  veiller  à  quelque  chose. 

ACCULAMENTO  (  ac-cou-la-mèn-to  )  ,  s.  m. 
T.  de  mar.  Stella  del  fondo  de'bastimcnti,  Ac- 
culemenlxa.  g.  L'effetto  che  accompagna  il  bec- 
cheggio in  certi  bastimenti.  V.  Beccheggio. 

ACCULARSI  (ac-cou-lar-si),  n.  p.  Mali».  Ac- 
comodarsi in  qualche  parte  ,  allogarsi  comoda-" 
mente,  sedersi  spensierato,  Se  mettre  à  son  aise, 
di  meurer  les  bras  croisés,  g.  Fig.  Vale  Stare  ad 
albergo,  acquartierarsi,  Se  loger. 

ACCULARE  (ac-cou-là-ré)  ,  v.  n.  pass.  Pro- 
priamente dicesi  degli  animali  quando  mcttonsi 
in  positura  di  sedere,  S'accroupir.  §.  Traspor- 
tato alle  persone  vale  Accomodarsi  in  qualche 
parte,  allogarsi  comodamente,  sederai  spensie- 
rato, S'établir,  se  mettre  à  son  aise  ,  s'étendre. 
g.  E  fig.  si  usa  per  Acquartierarsi,  o  Stare  ad 
albergo  in  luogo  eletto  per  quiete  e  riposo, 
S'arrêter  quelque  part  pour  se  reposer,  g.  In  sign. 
alt.  vale  Incalzare  uno  e  stringerlo  sì  forte  che 
sia  costretto  a  rincantucciarsi  in  luogo  d'onde 
non  possa  fuggire  ,  Acculer,  g.  In  T.  d  art.  e 
inest.  Presso  i  cerajuoli  .  è  Far  tondo  il  culo 
delle  candele  ,  Arrendi/'  le  gros  bout  des  bou- 
gies, g.  In   T.  di  mar.  vale  Impopparsi  V. 

ACCULATO  acid,  da  Acculare  V. 

ACCULATTARE  (  ac-cou-lal-tà-ré  )  ,  v.  a.  V. 
Culattare.  g.  Acculattar  le  panche,  modo  basso, 
vale  Star  ozioso,  Être  oisif  ,  se  tenir  sans  rien 
Jiiire  ,  les  bras  croisés,  g.  Acculattarsi ,  n.  p. 
Malm.  i.  Batter  con  le  chiappe  in  terra ,  e 
anche  accularsi,  Donner  du  cul  par  terre. 

ACCUMOLARE.  V.  Accumulare. 

ACCUMULAMENTO  ?  ,  „  ,       -    ,„ 

ACCUMULALA         ì  {^cou-mou-la-men-to,. 
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làn-tsa),  s.  ni.  s.  f.  L'  accumulare  ,  Accumula- 
tion f. ,  entassement ,  amas  de  plusieurs  cho- 
ses m. 

ACCUMULARE  (ac-cou-moulà-rè)  ,  v.  a.  Far 
dimoio  e  quasi  Aggiunger  cumulo  a  cumulo,  am- 
massare, ammontare,  Accumuler,  ammasser  , 
mettre  ensemble  ,  entasser,  assembler,  ajouter, 
augmenter, ,~  Accumulare  si  dice  propriamente  di 
oggetti  della  stessa  specie,  come  Accumular  de- 
nari ,  roba  e  simili.  Acervare  o  meglio  Coacer- 
varle s'  impiega  nell'  aggregazione  di  cose  mi- 
nute benché  differenti  tra  loro.  Ammassare  vale 
Far  massa  ,  e  si  applica  a  quantità  indetermi- 
nata di  qualsivoglia  materia,  r  segnatamente  in- 
forme e  continua.  Ammontare  ,  far  monte,  ci 
porge  la  nozione  di  materia  ridotta  alla  forma 
elevata  dal  suolo.  Ammucchiare  significa  meno 
di  Ammontare,  quanto  il  mucchio  è  men  grande 
del  monte. 

ACCUMULATAMENTE  (  ac-cou-mou-la-ta- 
mèn-tè),  avv.  Bocc.  Fit.  Dante  6.  Cumulatamen- 
le,  in  cumulo  ,  En  abondance  ,  en  quantité ,  à 
las  ,  etc. 

ACCUMULATO,  TA  (ac-cou-mou-là-to),  add. 
Accumulé,  etc. 

ACCUMULATORE  (ac-cou-mou-la-lò-ré),  V. 
Ammassatore. 

ACCUMULATRICE  (ac-cou-mou-la-trl-tché)  , 
s.  f.  Colei  che  accumula,  Celle  qui  accumule , 
qui  amasse ,  etc. 

ACCUMULAZIONE,  V.  Accumulamento. 

ACCUORARE.  V.  Accorare. 

ACCUORATAGGINE,  V.  Accoramento. 

ACCUPARE,  V.  e  di  Occupare. 

ACCUPARSI  (ac-cou-pàr-si) ,  v.  n.  p.  Imma- 
linconire ,  divenir  cupo  e  pensoso.  S'attrister  , 
devenir  morite  ,  rêveur. 

ACCURATAMENTE  {ac-cou-ra-ta-mèn-tè),  avv. 
Diligentemente,  Exactement ,  avec  soin  et  dili- 
gence, soigneusement,  diligemment,  attentivement. 

ACCURATEZZA  (ac-cou-ra-tè-tsa)  ,  s.  f.  Dili- 
genza, Diligence  f.  ,  soin  m.  ,  exactitude  ,  at- 
tention, ponctualité  f. 

ACCURATISSIMAMENTE  (  ac-cou-ra-tis-si- 
ma-mèn-té  )  ,  avv.  sup.  d'Accuratamente,  Très- 
exactement,  ec. 

ACCURATISSIMO,  MA  (ac-cou-ra-tls-si-mo), 
add.  sup.   d'Accurato,   Très-exacte,  etc. 

ACCURATO  ,  TA  (ac-cou-rà-to)  ,  add.  Dili- 
gente ,  Exact,  diligent,  ponctuel,  soigneux, 
attentif. 

ACCUSA  (ac-coù-za),  s.  f.  Lo  stesso  che  que- 
rela, che  è  Quello  eh' è  detto  o  scritto  dall'ac- 
cusatore davanti  il  giudice,  Accusation  ,  plainte  , 
déclaration,  dénonciation  d'un  crime  ti  la  justice  f. 

ACCUSABILE  (ac-cou-zà-bi-lê),  add.  Qu'on 
peut  accuser. 

ACCUSAMENTO  (  ac-cou-za-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'accusare,  accusa,  Accusation,  imputation  f., 
reproche,  blâme  va. 

ACCUSANTE  (ac-cou-zàn-té),  add.  d' ogni  g. 
Che  accusa,  Accusateur,  qui  accuse. 

ACCUSARE  (ac-cou-zà-ré)  ,  v.  a.  Manifestare 
in  giudizio  o  altrove  le  altrui  colpe  o  misfatti  ; 
incolpare  ,  querelare,  Accuser,  dénoncer,  rendre 
une  plainte,  une  querelle  en  justice.  E  più  ge- 
neralmente vale  Condannare  ,  mordere  ,  recare 
a  vizio,  come:  Generalmente  accusa  lo  smisurato 
amore  delle  donne.  Imputer  quelque  faute,  re- 
procher quelque  défaut,  blâmer,  g.  Per  Confes- 
sare. Accusare  un  fatto,  una  lettera,  Avouer, 
s'accuser,  déclarer,  accuser  la  réception  d'une 
lettre  j  marquer ,  donner  avis  qu'on  l'a  reçue. 
g.  Accusar  la  ronfa  giusta,  confessare  la  verità 
per  l'appunto,  Accuser  juste,  avouer  la  vérité. 
g.  In  T.  de'  giuocat.  vale  Dichiarar  di  avere 
certe  carte  che  importano  qualche  vantaggio  a 
chi  le  ha.  g.  n.  p.  Incolparsi  V.  g.  Accusarsi  morto, 
vale  Avvedersi  di  dover  morire,.  Se  voir  mourir. 
—  Accusare  è  Denunziare  alcuno  a  chi  spetti 
di  delitti  o  veri  o  pretesi.  Dar  colpa  si  dice  di 
mali  anche  leggieri.  Dar  carico  sta  tra  1'  accu- 
sare e  il  dar  colpa,  e  si  dice  di  fatti  o  di  vizii 
non  lievi.  Si  può  usare  il  modo  Dar  colpa  anco 
trattandosi  di  inali  gravissimi  :  ma  non  si  dirà 
con  precisione  Uar  carico  qualora  si  tratti  di 
mali  leggieri.  Far  carico  poi  è  più  che  Dar  ca- 
rico ,  perché  il  primo  non  è  invi  semplice  im- 
putazione, ma  una  più  o  meno  formale  sentenza. 
Tacciare  è  imputare  ad  altri  qualche  pecca    o 
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mancamento,  che  tanto  importa  la  voce  Tac- 
cia. Accusare  si  può  sempre  sostituire  a  Tac- 
ciare; ma  non  così  si  potrebbe  sostituir  sempre 
questo  a  quello. 

ACCUSATIVO  (ac-cou-za-Ù-vo)  ,  s.  m.  Così 
chiamano  i  Grammatici  il  quarto  caso  de'nomi 
che  si   declinano,  l'Oggetto,  Accusatif  m. 

ACCUSATA  (ac-cou-zà-ta),  s.  f.  T.  de'  giuo- 
cat.  V.   Accusare. 

ACCUSATO,  TA  (ac-cou-zà-to),  add.  da  Ac- 
cusare V. 

ACCUSATORE  (ac-cou-zà-to-ré) ,  s.  m.  Colui 
che  accusa,  Accusateur,  délateur,  dénonciateur  in. 

ACCUSATORIO,  IA  (ac-cou-zà-to-rio) ,  add. 
Che  contiene  accusa  ,  Chose  qui  accuse  ,  qui 
porte  accusation. 

ACCUSATRICE  (ac-cou-za-trì-tché) ,  s.  f.  Co- 
lei che  accusa,   Accusatrice  f. 

ACCUS.V/AOlSCELLXiac-cou-za-tsion-chèlla), 
s.  f.  dim.  d'Accusa*ioiic,  Petite,  légère  accusation  f. 

ACCUSA/IONE  (ac-cou-za-nò-nè).  V.  Accusa. 

ACCUSMATICO  {ac-cous-mà-ti-co),  s.  m.  Che 
ode  senza  vedere.  Fu  dato  un  tal  nome  ai  di- 
scepoli di  Pitagora  che  per  cinque  anni  ascol- 
tavano il  loro  mestro  dietro  una  cortina,  e  ser- 
bando un  silenzio  rigoroso  ,  Acousmutique  tu. 

ACEFALO  (a-tchè-fa-lo) ,  add.  Senza  capo, 
Acéphale  in.,  qui  est  sans  téle.  g.  Dicesi  ani  he 
del  concilio  cui  non  presiede  il  Papa.  Si  disse 
pure  degli  eretici  i  quali  non  seguirono  uè  il 
Patriarca  S.  Cirillo  ,  né  Giovanni  ,  ed  eziandio 
di  alcuni  cherici  non  soggetti  a  vescovo  deter- 
minato, Acéphale ,   qui  n'a  point  de  chef. 

ACEMETl  (  a-lché-mè-ti  )  ,  s.  m.  pi.  Antichi 
monaci  di  Siria  cosi  delti  perchè,  divisi  in  tre 
parti,  succedevansi  sempre  per  cantare  iuni  sa- 
cri la  notte  ed  il  giorno,  Acèmètes  m. 

ACERAJA  (a-tché-rà-ia),  s.  f.  Selva  d'aceri, 
Forêt  d'érables  f. 

ACERBAMENTE  (a-tchér-ba-mèn-té),  avv.  In- 
nanzi tempo,  immaturamente  ,  avanti  il  debito 
crescimenlo,  Prématurément,  avant  le  temps  con- 
venable, hors  de  saison,  avant  la  saison,  g.  In 
vece  di  Pertinacemente,  Opiniâtrement,  constam- 
ment, avec  fermeté,  obstinément,  g.  Per  Crudel- 
mente, rigidamente,  Durement,  sévèrement,  eipre- 
menl ,  cruellement ,  fièrement ,  rigoureusement , 
violemment. 

ACERBARE  (a-tchèr-bà-ré),  Inaspi ire,  inacer- 
bire V. 

ACERBETTO,  TA  (a-ichèr-bèl-to),  add.  dim. 
d'  Acerbo,  Verdelet,  à  demi  vert,  un  peu  âpre. 
g.  Per  Ritrosetto,  Un  peu  revèchej  qui  fait  un 
peu  le  renchéri,   le  difficile. 

ACEl\iiEZZX^(  a-tchér-bè-tsa  ) ,  s.  f.  Astratto 
d'  acerbo,  Apreté,  aigreur,  verdeur des fruits  f. 
g.  Per  fig.  vale  Ritrosia  V. 

ACERBIRE  (a-tchêr-bl-ré) ,  V.  Inacerbire. 

ACERBISSIMAMENTE  (a-<c/ieV-tó-.sw«a-W'«- 
té),  avv.  sup.  d'Acerbamente.   Très-sévèrement. 

ACERBISSIMO,  MA  {a-tchei-bls-si-mo) ,  add. 
sup.  d'  Acerbo  ,  Très-vert,  g  Per  Fidissimo  , 
Crudelissimo  (  V. 

ACERBITÀ  (a-tchèr-U-tà)  ,  s.  f.  Accrbitade, 
Acerbezza   V. 

ACERBO,  BA  (a-tchèr-bo),  add.  Contrario  di 
maturo,  non  condotto  a  maturezza,  e  dicesi  pro- 
priamente delle  frutta,  Feri,  pas  encore  mûr, 
aigre,  apre,  sur,  acerbe,  g.  Acerbo,  per  Giova- 
netto, tenero  d'età.  2'rès-jeune.  g.  Acerba  età, 
anni  acerbi.  Bas  âge ,  jeunes  ans.  g.  Fig.  vale 
Aspro,  fiero,  crudele,  bestiale,  severo  ,  ruvido  , 
zotico,  intrattabile,  ostinato,  pertinace,  duro  V. 
g.  Acerbo.  Dant.  Par.  3o.  Per  Astruso,  difficile 
ad  intendersi.  V.  Astruso. 

ACERO  (à-tchè-ro),  s.  ni.  Sorta  d'albero  no- 
bile ,  il  cui  legno  è  perfettissimo  per  opere  di 
mano  sottili ,  e  dopo  il  cedro  ottiene  il  primo 
luogo,  Erable  ni. 

ACERRIMAMENTE  (a-tchér-ri-ma-mèn-té  )  , 
avv.  Con  pertinacia,  con  fierezza,  Très-rude- 
ment,  ti-ès-vivement,  très-fortement,  fièrement. 

ACERRIMO,  MA  (a-lchèr-ri-mo)  ,  add.  sup. 
Acerbissimo.   Très-rude,   très-vif,  trèsfier. 
ACEKTELLO,  s.  in.  Gheppio  V. 
ACERVO  (a-tchèr-vo) ,  s.  m.  Voce  più  della 
poesia  che  della  prosa,  e  vai  Mucchio  V. 

Annoi,  Fier.  a.  Spezie  di  vaso  da  tenervi  aceto. 
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Vinaigrier  m.  §.  Presso  de'Nolomisti,  e  quella 
cavità  in  cui  si  muovono  certe  ossa  ,  come  il 
capo  del  femore,  Acèlabnle  ni. 

ACETAR1E  (  a-cé-tà-rié  )  ,  s.  f.  pi.  Frutti  in 
aceto,  Fruits  confits  dans  le  vinaigre  m.  pi. 
g.  Tutte  l'erbe  che  si  mangiano  in  insalata, 
Toutes  les  herbes  qu'on  mange   en  salade  f.   pi. 

ACETATO,  TA  (a-tché-tà-to)  ,  add.  Che  ha 
preso  l'odor  dell'aceto,  Aigre,  qui  sent  l'aigre, 
qui  tire  sur  l'aigre. 

ACETATO,  s.  m.  T.  chimico,  Dicesi  de' sali 
che  risultano  dalla  combinazione  dell'  aceto  ra- 
dicato con  alcuna  delle  basi  salificabili,  Acètateva. 

ACETJiiE  (a-tché-tì-ré),  v.  n.  assol.  Divenire 
aceto,  inforzare,  Devenir  aigre,  acide  ,  s'aigrir. 

ACETITO  (a-ché-tl-to),  s.  m.  T.  chimico. .Di- 
cesi di  que'sali  che  risultano  dalla  combinazione 
dell'  aceto  distillato  ,  detto  acido  acetoso  ,  con 
alcuna  delle  basi  salificabili,   Acèlite  ni. 

ACETO  (a-tchè-to),  s.  ni.  Vino  inforzato,  che 
serve   per  condimento,   Vinaigre  m. 

ACETONE  (a-tché-tò-né),  s.  m.  Sorta  di  ma- 
lattia, per  quel  che  ne  dice  la  Crusca,  senza  più, 
Sorte  de  maladie. 

ACETOSA  (a-theé-tò-za),  s.  f.  Sorta  d^  erba 
che  prende  il  nome  dal  suo  sapore  ,  eh'  è  ace- 
toso ,  Oseille  f. 

ACETOSELLA  (a-tché-to-zèl-la) ,  s.  f.  Sorta 
d'erba,  che  è  una  spezie  d'acetosa,  la  più  acida 
di  tutte.,  e  nasce  senza  coltura  ne' campi  e  nei 
luoghi  arenosi,     Oseille  sauvage  f. 

ACETOSITÀ       ì 

ACETOSITADE  >  (a-tché-to-zi-là,  tà-dé,  tà-tè), 

ACETOSITATE  ^ 
s.  f.  Astratto  d'  aceto,  Acidite ,  aigreur  f. 

ACETOSISSIMO,  MA  (  a-ché-to-zìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  d'Acetoso,   Très-aigre. 

ACETOSO,  SA  (à-tché-tò-zo),  add.  Di  sapor 
d' aceto,  Acéteux,  aigre,  acide,  sur,  aigret. 

ACHILLE (tendine  d'),(a-A<7-Ze) s  m.  T.cFanat. 
Nome  d'un  tendine  grande,  formato  dall'unione 
de' tendini  de' quattro  muscoli  esteriori  del  piede, 
che  anche  dicesi  corda  magna, Tendond' Achille  ni. 

ACHILLEA  (a-kil-lèa) ,  s.  f.  Sorla  di  mille- 
foglie, che  bollita  a  guisa  del  tè  è  giovevole  a 
coloro  che  son  travagliati  dall'asma,  Achillee  f. 

ACHILLEIDA  o  ACHILLEIDE  (a-kil-lèi-da  , 
dé),  s.  f.  T.  di  leu.  Titolo  di  un  poema  rino- 
mato di  Stazio  ,  in  cui  egli  s'  era  proposto  di 
esporre  la  vita  e  le  azioni  di  Achille,  Achillèide  f. 

ACHINEA,  s.  f.  Malm.  Chinea  V. 

ACHITTARSI  (a-kit-tàr-si),  n.  p.  Francesismo 
de'  giuocatori  di  bigliardo.  Dare  il  primo  colpo 
alla  biglia  per  mettersi  a  segno,  Jouer  à  l'acquit. 

ACHITTO  (a-kìt-to)  ,  s.  m.  Francesismo  del 
giuoco  di  bigliardo.  11  mandar  la  palla  a  bersa- 
glio di  colui  che  primo  ha  da  giuocare,  Acquit  ni. 

ACICULARE  (  a-tchi-cou-là-ré  ) ,  add.  T.  di 
stor.  nat.  esprimente  particolarmente  le  riunioni 
o  i  fasci  di  cristalli  sottilissimi,  in  forma  di  aghi, 
Aciculaire. 

ACIDARO  (a-tchì-da-ro)  ,  s.  m.  Car.  leu.  2, 
Spezie  di  cappello  antico  ,  Sorte  de  chapeau 
antique. 

ACIDETTO,  TA  (a-tchi-dèt-to),  add.  dim.  di 
Acido,  Aigret.  aigrelet ,  un  peu  aigre. 

ACADEZZ\'(a-tchi-dè-tsa).  V.  Acidità. 

AClDlFEKE  (a-tchi-dì-fé-ré),  add.  p.T.dist. 
nat.  Sostanze  formanti  la  prima  classe  nel  si- 
stema mineralogico  d'Haiiy.  Entrano  in  questa 
classe  gli  aridi  che  si  trovano  liberi  o  uniti  colle 
terre,  0  coali  alcali  nello  stato  salino,  Acidijeres. 

ACIDIFICABILE  {a-tchi-di-fì-cà-bi-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  T.  chim.  Che  può  essere  convertito 
in  acido.  Acidifiable. 

ACIDIFICANTE  (a-tchi-di-fì-càn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  T.  chim.  Sostanza  che  unita  chimica- 
mente ad  un  radicale  acidificabile  comunica  ad 
esso  la  proprietà  di  acido,  Acidifiant. 

ACIDIFICARE  (  a-tchi-di-fì-cà-ré  )  ,  v.  a.  T. 
chim.  Ridurre  una  sostanza  allo  stato  d'acidità, 
Acidifier. 

ACIDIFICAZIONE  (a-tchi-di-fi-ca-tsiò-né),  s.  f. 
T.  cium.  Operazione  mediante  la  quale  una  so- 
stanza diviene  acida.  Acidification  f. 

ACIDIKE,  Io  stesso  che  Acetire ,  n.  assol. 

ACIDITA        Uwtchi-di-tà),       f 

ACIBIT M)E  ì(a- tchi-di-ta-dè),)  s.  f.  Astratto 

ACI DITATE  ((a-tchi-di-tà-té),  ) 
d'  acido,  Acidité,  aigreur,  àpi  eie  f. 
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ACIDO  (à-tchi-do)  ,  s.  m.  T.  di  chim.  Nome 
generico  di  un  composto  indeterminato,  il  quale 
toccando  l'organo  del  gusto,  lo  pizzica,  lo  punge 
e  gli  fa  sentire  un  sapore  che  partecipa  del- 
l' agro  e  dell'aspro,   Acide  va. 

ACIDO,  DA  (à-tchi-do),  add.  Che  ha  un  sa- 
pore acuto  e  forte  come  l'aceto,  le  frutta  im- 
mature e  simili,  Aigre,  âpre,  sûr,  aigret,  ■acide, 
piquant  au  goût.  g.  Per  Una  spezie  di  sale  ap- 
presso a'  chimici,  contrario  d'alcali,  L'acide  ni. 

ACIDOSALINO,  NA  (a-chi-do-sa-lî-no,  no), 
add.  Red.  Misto  d'acido  e  di  sale,  Mèle  d'acide 
et  de  sei. 

ACIDULA  {a-tchì-dou-la),  add.  Dicesi  dell'ac- 
qua che  ha  un  gusto  acido,  Acidule. 

ACJDULARE  v.  a.  T.  chim.  Rendere  una 
bevanda   od  altro  di  sapore  acidetto,  Aciduler. 

ACIDULATO,  V.  Acidulare. 

ACIDULO.,  LA  (a-tchi-dou-lo),  add.  Lo  stesso 
che  Acidetto  V.  g.  In  T.  de'  naturai.  Ag- 
giunto impropriamente  dato  alle  acque  minerali 
per  distinguerle  dalle  calde,  che  diconsi  Acque 
termali,  Acidule.  I  moderni  le  chiamano  acque 
impregnate  d'acido  carbonico.  §.  Acidulo,  T. 
chini.  Aggiunto  che  si  dà  talvolta  ai  soprassali., 
Acidule. 

ACIDUME  (a-tchi-doù-mé),  s.  ni.  Ci:  N.  Cosa 
acida  ,   Les  acides  m.  pi. 

ACIFORME,  (a-tchi-for-mé),  add.  T.  di  Min. 
In  forma  di  ago,  agg.  di  cristallizzazione,  Aci- 
Jbrme. 

ACINESIA  (a-tchi-nè-zia),  s.  f.  T.  med.  Si  usa 
spezialmente  per  indicare  la  quiete  o  riposo  del 
polso,  cioè  l'intervallo  tra  le  battute,  Acinésie  f. 

ACJNIFORME  (a-tchi-ni-fòr-mé) ,  s.  f.  Mem- 
brana dell'occhio  altrimente  detta  Uvea.  Acini- 
Jorme,  uvee  f. 

ACINO  (à-tchi-no)  ,  s.  m.  II  granello  d'  uva, 
Pépin  de  raisin.  g.  Per  Vinacciuolo  V. 

ACINOSO,  SA  (  a-tchi-nò-zo  )  ,  add.  Chiabr. 
Rim.  Pien  d'  acini ,  Qui  a  beaucoup  de  grains 
de  raisin. 

ACIROLOGIA  s.  f.  Filol.  Locuzione  impro- 
pria, la  quale  talvolta  usasi  anche  a  bello  studio, 
ed  è  una  delle  figure  del  discorso,  Improprietà 
du  discours  f. 

ACISANTERA  (a-tchi-san-ié-ra)  ,  s.  f.  T.  di 
st.  nat.  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  per- 
chè le  antere  del  loro  fiore  terminano  in  pun- 
ta ,  Acisanthère  m. 

ACMA  (àc-ma),  s.  f.  Se  ne  valgono  i  medici 
per  esprimere  il  più  alto  grado  della  malattia  , 
Acme  11:. 

ACMELLA  (  ac-mèl-la  )  ,  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  per  allusione 
al  gusto  piccante  delle  foglie,  Acmelle    f. 

ACO  (à-co).  s.  m.  Ago  V. 

ACOLITI,  V.  Accoliti. 

ACOLOGIA  (a-co-lo-dgìa),  s.  f.  Fu  cosi  detto 
da  alcuni  il  Trattato  de'mcdicamenti.  Akologie  f. 

ACOiMA  (à-co-ma),  s.  ni.  Sorta  d'albero  ame- 
ricano, il  cui  legname  è  proprio  alla  costruzione 
delle  navi,  Acoma  m. 

ACONITO  (a-cò-ni-to)  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba 
velenosa.  Aconit  m. 

ACONZIA  (a-còn-tsìa)  ,  s.  m.  Sorta  di  serpe 
che  si  avventa  con  tanta  prestezza  che  pare  un 
dardo  scoccato  ,  Acondas  m.  g.  Presso  alcuni 
autori,  aggiunto  che  si  dà  ad  una  cometa,  o 
piuttosto  meteora  .  la  cui  testa  è  bislunga,  e  la 
coda  lunga  e  sottile,  Aconlias. 

ACOPE,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di  pietra 
preziosa  trasparente  come  il  vetro ,  con  alcune 
macchie  di  color  d'oro,   Acopis  m. 

ACOPO  (a-cò-po),  add.  Si  dice  della  persona 
che  intrepidamente  sopporta  ogni  chirurgica 
operazione  :  ed  Acopi  diconsi  i  rimedj  che  tol- 
gono la  stanchezza,  Acope. 

ACORI ,  s.  m.  pi.  Spezie  di  tumoretti  che 
spuntano  sulle  guance  e  su  la  testa ,  spezial- 
mente ai  fanciulli,  Achores  m. 

ACORO  (à-co-ro)  ,  s.  ni.  Erba  che  produce 
le  foglie  come  quelle  dell'iride,  ma  più  strette, 
e  che  alcuni  falsamente  han  presa  pel  calamo 
odorato ,   Flambe  bâtarde  f. 

ACOTILEDONE  (a-co-ti-ìé-dò-né),  add.  Dicesi 
del  seme  o  della  pianta  che  manca  dei  cotile- 
doni, Acolylèdone  111. 

ACQUA  (à-coua).  s.  f.  Corpo  fluido,  compo- 
sto d'idrogeno  e  d'ossigeno,  considerato  dagli 
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antichi  come  uno  dei  quattro  elementi,  Fan  f. 
g.  Per  Pioggia,  Pluie  eau  f.  g.  Per  Orina.  Fan, 
urine  f.  g.  Far  Acqua,  vai  Orinare.  Faire,  tâcher 
de  l'eau  ,  laisser  aller  son  eau.  g.  Far  Acqua 
da  occhi,  Non  conchiudere,  non  dare  in  nulla, 
Flaire  de  l'eau  toute  claire.  §.  Fuggir  1'  acqua 
sotto  le  groudaje.  V.  Grondaja.  g.  1  avorar  sot- 
t'  acqua  ,  negoziare  occultamente  ,  Travailler 
sous  main,  secrètement,  en  cachette,  g.  S'inten- 
de acqua  e  non  tempesta,  si  dice  Di  chi  dà  in 
eccesso  nell'operate,  Donner  dans  l'excès,  pas- 
ser d'une  extrémité  à  l'autre.  Voler  vedere  nel- 
l' acqua  chiara,  proseguire  ciò  che  si  è  incomin- 
ciato sino  all'ultimo  punto,  Vouloir  voir  la  fin 
d'une  ajfoire.  §.  Star  sulle  due  acque,  Star  so- 
spes.o  ,  star  in  dubbio,  Nager  entre  deux  eaux. 
g.Lasciarandar  l'acqua  alla  china,  o  all'ingiù,  cioè 
Lasciar  andare  le  cose  com'elle  vanno.  Laisser  aller 
les  choses  comme  elles  vont,  ne  pas  s'en  inquièto/: 
g.  Fare  acqua,  è  termine  marinaresco,  e  si  dice 
Di  nave  in  cui  entra  l'acqua  per  qualche  aper- 
tura ,  Faire  eau.  g.  Per  Provvedersi  d'  acqua 
dolce,  Faire  de  l'eau,  se  fournir  d'eau  bonne  à 
boire,  g.  Venir  1'  acqua  alla  bocca  ,  vale  Mo- 
versi l'appetito.  Finir  l'eau  à  la  bouche, 
exciter  l'appétit.  Pestare  ,  e  batter  1'  acqua  nei 
mortajo,  Far  un  buco  nell'acqua,  affaticarsi  inu- 
tilmente, Battre  l'eau,  g.  Acqua  arzente.  V. 
Acquarzente.  g.  Acqua  morta  ,  Acqua  ferma  , 
Eau  dormante  ,  croupie  ,  qui  croupit,  g.  Par- 
landosi di  gioje  vale  Colore,  aria,  e  propriam. 
la  qualità  della  loro  trasparenza  più  o  meno 
limpida,  o  tinta  in   alcun   colore,  Eau  f. 

ACQUABORRA  (a-coua-bòr-ra)  ,  s.  f.  Spezie 
d'acqua   minerale.   Sorte  d'eau  minérale. 

ACQUACCHIARE  (a-couak-kià-ré),  v.  n.  Per- 
dere il  vigore,  Perdre  les  forces. 

ACQUÀCC1IIATO,  TA  (a-couak-kia-to),  add. 
Abbattuto,  infiacchito,  spossato  ,  fu  detto  dal 
Redi  de'  lombrici  indeboliti  e  quasi  semivivi  , 
Abattu  ,  etc. 

ACQUACCIA  (a-couà-techia),  s.  f.  Pegg.  d'A- 
cqua, acqua  cattiva,  Eau  mauvaise,  corrompue, 
croupie,  bourbeuse,  puante,  etc.  f. 

ACQUACEDRATA  (a  coua-tché-drà-ta)  ,  s.  f. 
Specie  d'acqua  acconcia  collo  zucchero  e  colle 
scorze  di   cedro.  Aigre  de  cèdre  m. 

ACQUACEDRATAJO  {a-coua-tché-dra-ià-jo) , 
s.  m.  Venditore  d'acqua  cedrata,  Limonadier  m,, 
celui  qui  vend  des  liqueurs  fraîches,  d'aigre  de 
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ACQUA  CONCIA,  o  ACCONCIA  (a-coua-còn- 
tchia,  o  ac-còn-tchia),  s.  f.  Acqua  fatta  con  zuc- 
chero e  altro  ,  per  uso  di  bevanda  ,  De  l'eau 
préparée  avec  du  sucre  ou  semblable  chose. 

ACQUA  DA  PARTIRE  V.  Acquaforte. 

ACQUA  D'  ANGIOLI,  s.  f.  Acqua  di  soavis- 
simo odore.  Eau  d'ange  f. 

ACQUA  DELLA  REGINA,  s.  f.  Acqua  ar- 
zente ,  distillata  con  canfora  e  con  fiori  di  ra- 
merino,  ritrovata  per  medicamento  da  una  Re- 
gina d'Ungheria,  Eau  de  la  reine  d'Hongrie  f. 

ACQUA  DI  LATTE  ,  s.  f.  Siero  cavato  dal 
latte,   Petit  lait  ni. 

ACQUA  DI  MARE,  s.  f.  Sorta  di  colore  tur- 
chino assai  chiaro  ,  Bleu  de  ciel  m.  g.  E  anche 
Gioja  di  questo  colore,  che  pur  si  dice  Acqua 
marina,  Aigue-marine  f. 

ACQUAFORTE,  s.  f.  Acqua  che  si  fa  con  sali 
e  simili  materie  acri.  I  Partitori  di  metalli  la 
chiamano  Acqua  da  partire,  Eau  forte  f.  g.  In- 
taglio d'acquaforte,  o  ad  acquaforte.  V.  Intaglio. 

ACQUAGLIARE,  v.  a.  V.  Quagliare. 

ACQUAJO  (a-couà-io)  ,  s.  m.  Condotto  fatto 
nelle  case,  per  ricevere  l'acque  che  si  gettati 
via,  Evier  m.  g.  Andarsene  pel  buco  de ll'acquajo, 
vale  Smagrire,  struggendosi  insensibilmente,  Dé- 
périr ,  maigrir  insensiblement,  g.  Per  luogo  o 
armario  dov;  è  la  pila  dell'  acquajo  ,  Armoire 
de  l'évier  f. 

ACQUAJO  ,  JA,  add.  Che  mena  acqua,  Qui 
conduit  de  l'eau  ,  qui  donne  passage  à  l'eau 
g.  Solco  acquajo,  Quel  solco  a  traverso  del 
campo  per  ricevere  1'  acqua  degli  altri  solchi  , 
e  tramala  fuora  ,  Rigole  qui  reçoit  et  donne 
passage  à  l'eau. 

ACQUAJUOLO  (a-coua-iò-lo)  ,  s.  ni.  Colui 
che  dà  l'acqua  »'  drappi,-  Apprèlcur ni.  §.  Dicesi 
ancora  di  Colui  che  dà  l'acqua  a' prati ,  Celui 
qui  abreuve  Ics  près. 
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ACQUAJUOLO,  LA,  add.  Che  sta  nell'acqua, 
clic  e  ili  acqua,  Aquatique,  aqueux.  g.  Acqua- 
juola  è  pure  aggiunto  d'  una  sorta  di  ciliegia 
primaticcia,  la  quale  è  assai  acquidosa,  Guigne  f. 
g.  Bolla  acquajuola  si  dice  di  Quella  clic  è  piena 
d'acqua,  Ampoule  f.  §.  Far  d'una  bolla  acqua- 
juola un  canchero,  vale  Far  seguire  da  una  lieve 
cagione  un  mal  irrimediabile  coli'  inasprirla,  Un 
lien  suffit  souvent  pour  causer  un  grau  désastre. 

ACQUA.  LANKA,  V.  Acqua  nanfa. 

ACQUA  MARINA,  V.  Acqua  di  mare. 

ACQUA  MORTA,  s.  f.  Acqua  stagnante,  fer- 
ma, chela,  Eau  dormante,  croupie  f.,  marais,  ma- 
récage m. 

ACQUA  NANFA  ,  s.  f.  Volgarmente  lanfa  , 
sorta  ti'  acqua  odorosa,  cavata  per  distillazione, 
e  si  suol  dire  di  Quella,  che  si  distilla  dal  fior 
d'  arancio,  Eau  de  jleur  d'orange  i. 

ACQUAPENDENTE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Pen- 
dice, lianco  di  monte,  ina  adoperasi  dai  Topo- 
grafi, Geografi,  Naturalisti  per  indicare  partico- 
larmente le  sue  forme  rispetto  alle  acque  che 
vi  scorrono  sopra  ,  Versant  m. 

ACQUARE,  v.  a.  Dant.  Purg.  Inondare  d'ac- 
qua, innaffiare  V.  Il  Botta  lo  usò  anche  n.  ass. 
ih  senso  del  Provvedersi  d'  acqua  dolce  che 
fauno  le  navi,  Faire  de  Veau,  faire  aiguade. 

ACQUA  REGIA  ,  s.  f.  Acqua  forte  fatta  più 
gagliarda  coli'  aggiungervi  sale  ammoniaco,  per 
discioglier  1'  oro.  Presso  i  chimici  acido  nitro- 
muriatico,  idro-cloro  nitrico,  nitro  idro-clorico, 
Eau  régale  f. 

ACQUA  ROSA  o  ROSATA,  s.  f.  Acqua  tratta 
per  distillazione  dalle  rose,  Eau  rose  f. 

ACQUART1EKAKSI  (a-couai-tié-ràr-si),  n.  p. 
Minucc.  Accad.  Crusc. ,  ec-  Pigliar  quartiere  , 
alloggiare  ,  Prendre  ses  quartiers  d'hiver ,  en 
parlant  de  troupes,  se  loger. 

ACQUARUOLO,  (a-coua-rò-lo)  ,  Car.  Leu. 
Acquajuolo  V. 

ACQUARZENTE  (a-couar-tsèn-té)  ,  e  Acqua 
arzente,  s.  f.  Acquavite  raffinata,  quasi  ardente. 
Presso  i  chimici  Alcool  rettificato  ,  o  concen- 
trato ,  spirito  di  vino,  Eau-de-vie  f. 

ACQUASTRINO,  V.  Acquitrino. 

ACQUATA  (a-coùa-ta),  s.  f.  Luogo  ove  i  va- 
scelli spediscono  l'  equipaggio  per  far  acqua  , 
Aiguade  f.  g.  Si  usa  pure  per  esprimere  la  prov- 
visione d'  acqua  dolce  che  si  fa  in  un  vaseello, 
Aiguade  f. 

ACQUATICO,  CA  f 

ACQUATILE,  Volg.  It.  }  (a-couà-ti-co,  ti-lé, 

ACQ  U  AT  IVO,  VA  \ 

ti-vo),  add.  Che  sta  nell'acqua,  Aquatique,  qui 
se  plait  dans  l'eau  ,  qui  croît  dans  l'eau  ,  qui 
s'y  nourrit. 

ACQUATO  (a-couà-to),  add.  Bemb.  lett.  roi.  t. 
Innacquato,  e  dicesi  del  vino,  Vin  trempé,  mêlé 
d'eau. 

ACQUATTARSI  (a-couat-tàr-si)  ,  n.  p.  Chi- 
narsi a  terra  il  più  basso  che  1'  uom  può  ,  per 
non  esser  visto ,  senza  però  porsi  a  giacere.  Se 
tapir  ,  se  blottir,  se  baisser,  s'accroupir  pour  se 
cacher,  g.  Acquattare ,  v.  a.  Car.  En.  3.  Ap- 
piattare ,   Ammacchiare  V. 

ACQUATTATO, TA  (a-couat-tà-to),a<id.  Tapi. 

ACQUAVITE  (a-coua-vl-tè),  s.  f.  Vino  stillato, 
Eau-de-vie  f. 

ACQUA  VIVA  (a-coua-vi-va) ,  s.  f.  Acqua  di 
vena,  di  fontana,  Eau  vive,  eau  de  source,  eau 
de  fontaine  f. 

ACQ  U  AZIONE  (a-coua-ts,o-nê),  s.  f.  Abbon- 
danza ,  ristagno  d'  acque  piovute  ,  straripate  o 
altrimenti  concorse  in  un  luogo.  Inondation , 
stagnation  f.  Ne5  luoghi  dove  concorra  molta 
acquazione. 

ACQUAZZONE  (  a-coua-tsò-né  )  ,  s.  m.  Gran 
rovescio  di  pioggia,  Averse,  lavasse  ,  fam.  grosse 
pluie  f. 

ACQUAZZOSO,  SA  (a-couat-sò-so),  add.  Pio- 
voso .  Pluvieux,  humide,  abondant  en  pluie. 

ACQUEDOTTO,  V.  Acquidotto. 

ACQUEO,  EA.add.  Di  qualità  d'acqua, 
Aqueux  ,  qui  est  de  la  natura  de  l'eau.  g.  Ag- 
giunto d'uno  dei  tre  umori  dell'occhio,  Aqueux. 
~  È  diverso  da  Acquoso.  Diciamo  per  esempio 
un  frutto  acquoso,  ma  non  un  frutto  acqueo. 

ÀCQUERECCIA  (a-coué-rè-tchia) ,  s.  f.  Sorta 
di  vaso  d'acqua,  Aiguière  f. 

ACQUERELLA  (a-koué-rèl-la)  ,   s.  f.  Piccola 


pioggia  ,  dim.  d'Acqua.  Petite  pluie.  T.  di  pitt. 
Aquarelle  f. 

ACQUERELLARE  (a-coué-rél-là-ré),  v.  a.  Così 
dicono  i  pittori  del  toccar  che  essi  fanno  i  di 
segni  cogli  acquerelli  ,  Peindre  en  détrempe  à 
l'aquarelle. 

ACQUEKELLETTO. s. m. dim. di  AcquerelloV. 

ACQUERELLO  (a-coué-rèl-lo),  s.  m.  Vinello  V. 
g.  Acquerello  chiamano  anche  i  dipintori  i  lor 
colori  stemperali  colTacqua,  coi  quali  usano  toc- 
care i  disegni.  Détrempe  t.,  lavis  m.  g.  Andarne  il 
mosto  e  I  aqiierello,  modo  di  dire  basso  e  pro- 
verbiale. Quando  per  fare  checchessia  l'uom  non 
si  cura  che  tutto  vada  in  rovina,  Que  tout  aille. 
g.  E  anche  una  bevanda  fatta  d'  acqua  messa 
sulle  vinacce  dopo  averne  cavalo  il  vino;  e  di- 
cesi   pur  Vinello,  Buvande  f. 

ACQUERUGIOLA,   V.  Spruzzaglia. 

ACQUETARE,  V.   Acchetare. 

ACQUETARSI,  V.  Acchetarsi. 

ACQUETTA  (a-couèt-ta),  s.  f.  dim.  d'acqua; 
e  vale  Pioggia  leggiera,  acquerugiola.  Petite  pluie  f. 
g.  Guazzare  un'acquetta,  vale  Guazzare  un  pic- 
ciol  fiume ,  Guéer ,  passer  à  gué  une  p<  tite  ri- 
vière, g.  Per  Una  sorta  di  bevanda  di  vino  cui, 
per  renderlo  più  gentile,  si  mescola,  quando  è 
vergine  ,  alcuna  quantità  d'  acqua,  g.  E  anche 
una  spezie  di  veleno,  Boucon  m. 

ACQUETTINA(a-cWt-</-«a),s.  f.  Dira.  d'Ac- 
quetta V. 

ACQUICELLA  (  a-coui-tchèl-la  )  ,  s.  f.  Dim. 
d'Acqua,  acqua  corrente  in  poca  quantità.  Un 
petit  ruisseau,  un  petit  bras  d'eau  m.,  une  petite 
rivière  f.  g.  Per  Pioggia  minuta  e  leggiera,  Petite 
pluie  f. 

ACQUIDOCCIO,  V.  Acquidotto. 

ACQUIDOSO,  SA  (a-coui-dò-zo),  add.  Ac- 
quoso, che  ha  in  sé  dell'  acqua,  umido,  Aqueux, 
humide. 

ACQUIDOTTO  (a-coui-dòt-to) ,  s.  m.  Canale 
murato  pel  quale  si  conduce  1'  acqua  da  luogo 
in  luogo ,  tuttoché  il  terreno  sia  disuguale  , 
Aqueduc  m. 

ACQUIDRINOSO,  V.  Acquitrinoso. 

ACQUIESCENZA  (a-coui-é-chèn-tsa),  s.  f.  Ma- 
gai, leu.  fam.  Acquietamento,  quietamente,  Ac- 
quiescement m. 

ACQUI  ESCERE,  v.  n.  Acchetarsi  V. 

ACQUIETAMENTO,  s.  m.  Lo  acquietarsi. 
Quiete  V. 

ACQUIETARE,  v.  a.  V.  Acchetare. 

ACQUIETARSI  ,  n.  p.  Acchetarsi  V. 

ACQUIRENTE  (a-coui-rèn-té),  add.  e  per  lo 
più  s.  m.  T.  legale  e  dell'uso.  Colui  che  ac- 
quista ,  Acquéreur  in. 

ACQUISITO,  TA  (a-coui-zì-to),  add.  Acqui- 
stato V. 

ACQUISIZIONE  (a-coui-zi-tsiò-nè),  s.  f.  L'ac- 
quistare ,  e  la  cosa  acquistata  ,  Acquisition , 
action  d'acquérir,  et  la  chose  acquise  f. 

ACQUISTABILE  (a-coui-stà-bi-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai,  lett.  Conseguibile,  che  può  acqui- 
starsi ,   Que  l'on  peut  acquérir,  obtenir. 

ACQUISTAMENTO  (a-coui-sta-mèn-to),  s.  m. 
Acquisition  f. 

ACQUISTARE  (a-coui-stà-ré),  v.  a.  Venire  in 
possessione  di  quel  che  si  cerca  o  che  giusta- 
mente conviene  all'  opere  che  si  fanno,  Acqué- 
rir, faire  acquisition,  g.  Acquistar  un  figliuolo, 
vale  Aver  un  figliuolo,  Avoir  un  enfant,  g.  Ac- 
quistar al  monte  ,  Dant.  Purg.,  vale  Avanzarsi 
nella  salita  del  monte  ,  Gagner  le  haut  de  la 
montagne,  g.  Vale  ancora  Procacciare,  cagionare 
in  male  o  in  bene  a  sé  o  ad  altri.  Acquistarsi  il 
malanno,  un  dolor  di  capo,  ec.  Apporter,  cau- 
ser ,  s'attirer,  g.  Acquistar  terra,  lo  stesso  Che 
pigliar  terra  ,  approdare  ,  isbarcare  V.  g.  Per 
Prender  forza.  Più  che  di  passo  in  passo  si 
avanza  nel  suo  viaggio  ,  più  si  allena,  più  si  av- 
valora ,  più  acquista,  Gagner  en  force,  en  vi- 
gueur, g.  Acquistar  grado  con  alcuno,  Venirgli 
in  grazia ,  Gagner  les  bonnes  grâces  de  quel- 
qu'un. 

ACQUISTATO  ,    TA    (  a-couis-tà-to  )  ,    add. 

Acquis. 

ACQUISTATO,  s.  m.  Acquisizione  V. 

ACQUISTATORE  (a-couis-ta-tô-ré),  s.  m.  Che 
acquista .  Acquéreur  m.,  celui  qui  acquiert. 

ACQUISTATRICE  (a-couis-ia-trl-tche) ,  s.  f. 
Colei  che  acquista ,  Celle  qui  acquiert. 
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ACQUISTEVOLE  (a-couis-tè-vo-lé,,  add.  di 
ogni  g.  Che  può  acquistarsi,  Qu'on  peut  acquérir. 

ACQUISTO  (a-couìs-to),  s.  m.  Ciò  di  che  al- 
tri ha  fatto  acquistamento,  che  ha  acquistato;  e 
la  cosa  acquistala,  Acquêt,  acquis  m.,  acquisition  f 

ACQUI  POSO,  V.  Acquidoso. 

ACQUITRINO  (a-coui-trì-no)  ,  s.  in.  Acqua 
che  geme  dalla  terra  ,  per  lo  ritcniniento  del- 
l' acque  piovane  ,  Marais  ,  marécage  in. 

ACQUITRINOSO,  SA  (a-coui-tri-nò-zo},  add. 
Che  ha  acquitrino  ,  paludoso  ,   Marécageux. 

ACQUIVENTO  (a-coui-vèn-io)  ,  s.  m.  Gran 
pioggia  accompagnata  da  vento,  Pluie  abondante 
accompagnée  de  vent  f. 

ACQUOLINA  (a-couo-U-na),  V.  Acquerella. 
g.  Venir  l'acquolina  in  bocca,  o  ali.»  bocca,  ve- 
nir l'acqua  alla     bocca.   V.   Acqua. 

ACQUOSITÀ         C    (a-couo-zi-ià)     ) 

ACQUOSITADE    )  (a-couo-zi-tà-dè)  \  ,   s.  f. 

ACQUOSITATE    \  (a-cotto-zi-tà-té)   ) 
Astratto   d'acquoso,  Humeur  aqueuse,  humidité  f. 

ACQUOSO,  SA,  adii.  Che  contiene  dell'acqua. 
~  Acquoso  vale  Contenente  dell'acqua.  Acqueo, 
di  qualità  d'  a.  qua.  Quindi  si  dice  Umore  ac- 
queo, e  Frutto  acquoso.  Acquidoso  od  Acquitnso 
è  un  terreno  dove  l'acqua  ristagna  e  impaluda. 
Acquazzoso  significa  spesso  qualche  cosa  più  che 
Acquoso.  Acquidrinoso  ed  Acquitrinoso  par  che 
sieno  serbati  a  significare  propriamente  ciò  che 
ha  acquitrino. 

ACRASIA  (a-cra-zl-a)  ,  s.  f.  T.  med.  Intem- 
peranza nel  bere  ,  nel  mangiare  e  ne'  piaceri , 
Acrasie  f. 

ACRAZIA  (a-cra-tsìa),  s.  f.  Incapacità  di  muo- 
versi e  di  eseguire  le   proprie  funzioni  ,  Acratie  f. 

ACRE  (à-cré) ,  add.  d'ogni  g.  Acro  ,  A agro 
piccante,  mordace,  che  ha  dell'acrimonia,  Acre, 
mordant,  piquant,  aìgret.  g.  Fig.  vale  Duro, 
Crudo,   Amaro  V. 

ACREDINE  (a-crè-di-nè),  s.  f.  Acrimonia  V. 

ACREDULA,  s.  f.  Salvin.  Vignuolo  V. 

ACREMENTE  (a-cré-mèn-lé)  ,  avv.  In  modo 
acre,  Aigrement ,  àprement ,  vivement  ,  rudement. 

ACREZZA  (a-crè-tsa),  s.  f.  V.  Agrezza. 

ACRIDOFAGO  (a-cri-dò-fa-go)  ,  s.  ra.  Man- 
giatore di  locuste  ;  dicevasi  de'  popoli  d'Etiopia 
che  nodrivansi  di  tal  animale,  Achridophage  in. 

ACRIMONIA  (a-cri-mò-nia)  ,  s.  f.  Qualità  di 
ciò  che  è  acre  ,  Acrimonie  ,  dcrelé  f. 

ACRIMONICO,  t  CA  (a-cri-mò-ni-co),  add.  Che 
ha    acrimonia,    Acre,  mordicant,  piquant,  cor- 

rosif 

ACRISIA   (a-cri-zìa),  s.  f.    Grecismo  scientifico. 

Sebbene    questa     voce    propriamente    significhi 

Mancanza  di  giudizio  ,  pure    si    usa  a  dinotare 

Sano  intendimento  nel  giudicare   le  opere  degli 

Scrittori,  e  delle  Belle  Arti;  Criterio,  Critica, 

Acrisie  f.    g.   T.  med.  Mancanza  di    crisi ,  crisi 

imperfetta;  crudezza   degli  umori  che  impedisce 

la  separazione  della  materia  morbifica,  e  la  sua 

espulsione  dal  corpo  ;    stato    intermedio    fra    la 

malattia  e  la  sanità  ,  Acrisie.  Quindi  poi  dicono 

Acritico  ciò  che  succede  senza    crisi  ,  che  non 

annunzia  una   crisi  ,  Acrisie  s.  f. 

ACRISSIMO  ,  MA  (a-crìs-sì-mo) ,  add.  sup. 
d'  Acre  ,  ,  Très-aigre. 

ACRITA,  s.  f.  Agrezza  V. 

ACRO.  Per  la  rima  in  luogo  d'Acre  V. 

ACROBATICO  (a-cro-bà-ti-co),  add.  usato  in 
forza  di  sost.  Leva  del  primo  genere  per 
alzar  pesi ,  Acrobatique.  Qualunque  specie  di 
salitojo,  o  sia  macchina  per  salire  ,  ma  special- 
mente  le  belliche. 

ACROBATO  (a-cro-bà-to),  s.  m.  Danzatore  di 
corda .  Acrobate  m. 

ACROCOLIA  (a-cro-cò-lia),  s.  f.  T.  di  med. 
Inclinazione  all'ira  ,  facilità  di  andare  in  collera 
senza  giusta  cagione  ,  Acrocholie  i. 

ACROCOLO,  add.  Facile  a  stizzirsi  ,  Incli- 
nato all'ira,  alla  bile,   Colérique,  bilieux. 

ACROMATICO  (a-cro-mà-ti-co) ,  add.  m.  In 
generale  è  agg.  di  tutte  le  cose  che  sono  seuza 
colore,  g.  T.  d'ottica.  Cannocchiale  acromatico, 
quello  i  cui  vetri  o  lenti  sono  formati  di  di- 
verse materie,  sicché  non  mostrano  intorno  agli 
oggetti  i  colori  dell'  iride  ,  Acromatique. 

ACROMO  (a-crò-mio)  ,  s.  m.  T.  di  notom. 
La  sommità  delle  spalle  ,  Acromion  in.,  le  haut 
de  l'épaule. 

ACRONFALO  (a-cròn-fa-lo),  s.  m.  Estremità 


ACR 

del   cordone    umbilicale    attaccata   al    bambino 
dopo  la  nascita  ,  Acromphalion  m. 

ACRONICO  (a-crò-ni-co)  ,  s.  ni.  Così  chia- 
mano gli  Astronomi  lo  spuntare  o  tramontare 
d'  una  stella  ,  nel  punto  istcsso  in  cui  apparisce, 
o  tramonta  il  Sole,  Acro  nique  ou  acronyque  in. 
ACROPOLI  (a-crò-po-li) ,  s.  f.  Luogo  alto  e 
fortificato   di  qualche  città  ,  Acropole  in. 

ACROSTICO  (a-cròs-ti-co) ,  s.  ni.  Sorta  di 
Componimento  poetico  ,  nel  quale  le  prime  let- 
tere d'  ogni  verso  formano  nomi  o  altre  parole 
determinate.  Acrostiche,  g.  Diccsi  anche  agget- 
tivamente. Versi  acrostici ,  sonetto  acrostico , 
Vers  acrostiches,  sonnet  acrostiche. 

ACROSTICO,  add.  Dicesi  d' alcuni  generi  di 
piante,  Acrostique. 

ACROTERIASMO  (a-cro-té-riàz-mo).  s.  m.  Am- 
putazione intera  d'un  membro,  Acrolèriasme  m. 
ACRO TERIO  (a-cro-tè-rio),  s.  ni.  T.  d'arch. 
Piedestallo  c;ie  si  pone  in  luoghi  eminenti  dell' e- 
diGzio,  per  collocarvi  statue  o  altro,  Ac.rolère  m. 
ACTINOTA  o  ATTINOTA,  s.  f.  Nome  dato 
da  Haùy  alla  pietra  radiata ,  Aclinote  f. 

ACUDIA  (a-coù-dia),  s.  f.  Insetto  fosforico  del- 
l' America  meridionale,  grosso  come  una  chioc- 
ciola, di  cui  gl'Indiani  si  servono  attaccandosene 
uno  a  ciascun  piede  per  veder  lume  camminando 
al  bujo,  e  perciò  vien  detto  da  alcuni  Portalan- 
terna ,  Acudie  f. 
ACUIRE,  V.  Aguzzare. 
ACUITA       ì 
ACU1TADES,  V.  Acume. 
ACUITATEV 

ACULEATO  (a-cou-léà-to  ),  add.  da  Aculeo. 
T.  de' hot.  e  stor.  nat.  Che  è  armato  di  punte, 
che  è  appuntato  come  un  aculeo  ,  Armé  de  poin- 
tes ,  acumina 

ACULEO,  V.  Pungiglione. 
ACUME  (a-coù-mè)  ,  s.  in.  Astratto  d'acuto  , 
La  pointe  de  quelque  chose,  la  qualité  de  ce  qui 
est  aigu.  g.  Per  Acutezza  d'  ingegno  ,  Subtilité, 
pénétration  d'esprit  f.  g.  In  sigli,  di  Violenza  V. 
§.  Dant,  Par  i.  Per  Fervore ,  o  stimolo  di 
desiderio  V.  ~  E  da  notarsi  però  che  Acume  si 
dice  per  lo  più  parlando  della  forza  della  virtù 
visiva.  Acume  fuor  di  poesia,  quasi  sempre  ha 
senso  figurato  :  Acutezza  e  così  pure  Acuità  può 
applicarsi  anco  a  cose  corporee.  Applicando  que- 
ste voci  all'  intelletto,  l'Acutezza  esprime  la  qua- 
lità ,  l' Acume  l'atto.  Un  uomo  dotato  di  molta 
acutezza  può  qualche  volta  rispondere  senza  acu- 
me e  viceversa. 

ACUMINARE  (a-cou-mi-nà-ré),  v.  a.  Aguzzare, 
appuntare,  Aiguiser, faire  la  pointe  ,  rendre  aigu. 
ACUMINATOLA  (a-cou-mi-nà-to),  add.  Volg. 
II.  Terminato  in  punta,  Aigu,  pointu. 

ACUSTICA  (a-coùs-ti-ca),  s.  f.  T.  scient.  La 
dottrina  del  suono  e  dell'udito  in  generale,  ossia 
delle  relazioni  dei  corpi  sonori  coli'  orecchio 
umano,  Acoustique  f.  g.  E  differisce  dalla  musi- 
ca in  quanto  che  questa  tratta  del  suono  come  ca- 
pace di  produrre  melodia  ed  armonia. 

ACUSTICO,  CA  (a-coth-ti-co),  add.  Aggiunto 
di  rimedj  alle  malattie  dell'  udito  ,  Acoustique. 
Nervi  acustici  sono  quelli  che  servono  all'  or- 
gano dell'udito  ,  NeiJ's  acoustiques.  g.  Acustici 
diconsi  anche  gli  strumenti  che  servono  ad  ac- 
crescere il  suono  .  Instruments  acoustiques. 

ACUTAMENTE  (a-cu-ta-mèn-tè) ,    avv.    Con 
Acutezza,  Subtilement,  finement,  ingénieusement. 
ACUTANGOLO,  s.  e  add.   m.   Foc.  del  Dis. 
Triangolo  che  ha  tutti  i  tre  angoli  acuti,  Acu- 
tangle,  triangle  oxygone. 

ACUTEZZA  {a-cou-tè-tsa) ,  V.  Acume.  §.  In 
T.  di  med.  Significa  la  breve  durata  delle  ma- 
lattie acute  ,  e  il  tempo  in  cui  sono  giunte  alla 
maggiore  intensità,  Durée  des  maladies  aiguës 
depuis  leur  commencement  jusqu'à  leur  acme. 
§.  Si  adopera  in  sign.  di  Concetto  arguto,  Ar- 
guzia. Il  suo  cuore  le  fa  venire  alla  bocca  soavi 
e  obbliganti  acutezze  e  guise  di  dire  bizzarre, 
Saillie  ,  plaisanterie  f. 

ACUTlSSm\)lENTE(a-cou-tis-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.  di  Acutamente,  Très-subtilement. 

ACUTISSIMO,  MA  (a-cou-tìs-si-mo),  add.  sup. 
d'Acuto,  Très-aigu. 

ACUTO,  TA  (a-coà-to),  add.  Appuntato,  aguz- 
zo, pungente,  Aigu, pointu, perçant.%  Persimilit., 
si  dice  delle  Malattie  maligne  e  precipitose,  Ma- 
ladie aiguë,  maladie  violente  et  dangereuse.  g.  An- 
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golo  acuto  dicesi  l'Angolo  minore  del  retto,  An- ,  tanosi,  e  attaccandosi  alle  canne  e  all'erbe,  vi  si 
gle  aigu.  g.   Accento  acuto,  termine  di  Gram- j  congela  ,  Adarce  f. 
Accent  aiuti.  §.  Suono,  o  voce 


■natica  ,  Accent  aigu.  g.  Suono,  o  voce   acuta 
cioè  Penetrativa  e  sottile,  Voix  aiguë,  son  aigu, 

S- 


lair ,  perçant  g  Dant.  Pure.  74-  Per  Intenso, 
e  dicesi  di  dolore  ,  Douleur  aiguë  ,  vive  et  pi- 
quante,  g.  Sapore  acuto ,  Pungente,  penetrante, 
Saveur  dere,  piquante.  g.  Ingegno  acuto,  sottile, 
perspicace,  pronto,  Esprit  subtil,  pénétrant. 
g.  Dani.  In/'.  26.  Per  Bramoso,  Voglioso  V. 
ACUZIANGOLO,  V.  Acutangolo. 
AD,  lo  stesso  che  A,  aggiuntavi  la  lettera  D 
allora  che  in  altra  vocale  s'incontra,  per  miglior 
suono. 

ADACQUABILE  (a-dacouà-bi-lé)  ,  add.  Che 
può  adacquarsi  ;  e  si  dice  per  lo  più  delle  terre 
cui  si  può  condurre  acqua  per  irrigarle,  Qu'on 
peut  arroser. 

ADACQUAMENTO  (a-da-coua-mèn-to),  s.  ta. 
L'adacquare,  Arrosemcnl  m. 

ADACQUARE  (a-da-couà-rè),v.  a.  Innaffiare, 
Arroser. ~  Adacquare  è  un  verbo  generico  espri- 
mente il  signiticato  di  dar  acqua  a  qualche  cosa. 
Innacquare  0  Annacquale  è  mescer  t'acqua  con 
un  altro  fluido.  Innaffiare  od  Annaffiale  signi- 
fica adacquare  per  mezzo  d'innaffiatoi.  Irrigare 
è  propriamente  adacquare  i  campi  facendo  scor- 
rere sopra  di  essi  le  acque  defluenti  da'  fiumi  o 
da' canali.  Spruzzare  è  molto  affine  ad  Innaf- 
fiare se  non  che  gli  spruzzi  si  concepiscono  più 
minuti  che  non  i  getti  dell'  innaffiamento  ,  ser- 
vono solo  ad  una  semplice  aspersione  od  irro- 
razione ,  e  si  riferiscono  ad  ogni  sorta  di  fluidi 
o  di  liquidi ,  e  non  alla  sola  acqua.  Aspergere 
ha  un  valore  quasi  identico  a  Spruzzare,  ma  si 
usa  riferirlo  a  qualche  determinato  oggetto.  Ba- 
gnare,  finalmente,  indica  gli  effetti  di  lutti  gli 
accennati  verbi. 

ADACQUATO,  TA  (a-da-couà-to),  add.  Ar- 
rosé, etc. 

ADAGIARE  (a-da-dgià-rè),  v.  a.  Dare  altrui  i 
suoi  agi  e  le  sue  comodità,  Arranger  ,  accom- 
moder quelqu'un  de  ce  qu'il  lui  fautj  lui  pro- 
curer ses  aises,  les  commodités  de  la  vie.  g.  Ada- 
giarsi, n  p.  Operar  lentamente  e  con  freddezza, 
stare  a  bada  ,  fare  adagio  ,  S'arrêter,  s'amuser, 
agir  lentement  ,  froidement.  g.  Adagiarsi  vale 
Prendere  i  suoi  comodi,  porsi  in  luogo  comodo, 
S'accommoder ,  prendre  ses  aises. 

ADAGIATO,  TA  (a-da-dgià-to),  add.  Che  sta 
ne' suoi  agi  e  nelle  sue  comodità,  Qui  prend, 
qui  cherche  ,  qui  aime  ses  aises.  g.  Per  larga- 
mente fornito  di  beni  di  fortuna,  Qui  est, 
qui  vit  à  son  aise,  qui  est  dans  l'abondance  selon 
sa  condition.  g.  Servito,  Soigné.  Eran  con  somma 
cura  medicali,  E  ne' bisogni  lor  bene  adagiati. 
ADAGINO,  dim.  di  Adagio. 
ADAGIO  (a-dà-dgio)  ,  s.  in.  Per  proverbio, 
Adage,  proverbe  ni. 

ADAGIO  e  AD  AGIO  ,  avv.  Comodamente , 
agiatamente,  Doucement,  commodément,  aisément. 
g.  Per  Lentamente,  Doucement,  lentement,  g.  Ada- 
gio, adagio,  piano,  piano,  Tout  doucement,  tout 
beau.  g.  Adagissimo,  Très-lentement.  g.  Adagio 
in  T.  mus.  vale  Tempo  lento  ,  il  più  tardo  di 
tutti  ,  toltone  il  grave,  Adagio.  g.  Adagio  ada- 
gio piglia  quasi  la  forza  del  superlativo  Adagis- 
simo ,   Très-lentement. 

ADAGISSIMO,  avv.  superi,  di  Adagio,  Très- 
lentement. 

ADAMANTE  ,  Voce  della  Poesia  ,  per  Dia- 
mante V. 

ADAMANTIDE,  s.  f.  Filol.  Pianta  a  cui  si  at- 
tribuiva la  virtù  d'Impaurire  i  leoni  e  di  miti- 
garne la  ferocia  ,  Sorte  de  piante. 

ADAMANTINO  ,  NA  (a-da-man-tì-no)  ,  add. 
Di  qualità  di  diamante,  Dur  comme  le  diamantj 
qui  a  la  qualité,   la  dureté  du  diamant. 

ADAMICA  (a-dà-mi-ca),  add.  f.  T.  de' naturai. 
Terra  adamica  ,  quella  melma  o  belletta  che  '1 
mare  lascia  ne'  luoghi  d'  onde  si  ritira  nel 
suo  riflusso,   Terre  adamique. 

ADAMITI  (a-da-mì-ti) ,  s.  m.  pi.  St.  eccl. 
Eretici  seguaci  di  Prodico  che  pretendevano  di 
essere  ristabiliti  nella  innocenza  primitiva  di  Adamo 
e  ne  imitavano  la  nudità,  Adamites  m.  pi.  Al  sing. 
dicesi  Adamita.  Alcuni  dissero  anche  Adamiani. 
ADAPRIRE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Aprire  V. 
ADARCE  (a-dàr-tchè),  s.  f.  T.  dì  stor.  natur. 
Spezie  di  salsuggine  che  formasi  ne' luoghi  pan- 


ADASPERARE?  „    r 

ADASPRlliE      \'  v-  a-  V-  I"asPr"-('- 
ADASTARSI  (a-das-làr-si),  n.  p.  anom.  Fer- 
marsi,  trattenersi,  S'arrêter,  s'amuser,  g.  Dante 
da  Maj.  Adirarsi,  Sefdcher,  se  mettre  en  colère, 
s'emporter. 

ADASTIAMENTO  (a-das-tia-mèn-to) ,  s.  m. 
L'a das tiare,  invidia,  Dépit  m.,  envie  f. 

ADASTIARE  {a-das-tià-ré),  v.  a.  Avere  astio, 
invidiare,  Avoir  du  dépit,  de  la  colereste  l'envie. 

ADASTIATO,  TA  (a-das-tià-lo).  add.  Envié. 

ADATTABILE  (a-dat-tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Da  potersi  adattare,  Accommodable ,  applicable , 
propre,  qu'on  peut  -   adapter. 

ADATTABILITÀ  (a-dal-ta-bi-li-là),  s.  f.  Astrat- 
to di  Adattabile,  idoneità,  confacevolez/.a  V. 

ADATTACCHIARE  (a-dat-tak-kià-ré)  ,  v.  a. 
Adattar  malamente,  Bell.  Buch.  Mal  appliquer. 

ADATTANTE  (a-dat-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Gori  Long.  Che  Adatta.   Qui  adapte,  qui  ajuste. 

ADATTAMENTO  )  (a-dat-la-mèn-lo)),   s.  m. 

ADATTANZA....  \  (a-dat-tàn-tsa)  \,  s.  f. 
L'adattare,  Adaptation  {.,  l'action  d'adapter,  ap- 
propriement  va. 

ADATTARE  (ci-dat-tà-rè)  ,  v '.  a.  Accomodare 
una  cosa  a  un'  altra,  mediante  la  convenienza  o 
proporzione,  Adapter,  appliquer,  ajuster,  accom- 
moder une  chose  à  une  autre.  g.  Più  general- 
mente si  piglia  per  Assettare  V.  g.  Adattarsi  , 
n.  p.  Accomodarsi  V. 

ADATTATISSIMO  ,  MA  (a-dat-ta-tis-si-mo)  , 
add.  sup.  d'Adattato,  Très-propre,  etc. 

ADATTATO,  TA  (a-dat-tà-to),  add.  Da  Adat- 
tare V.  g.  Pei  Idoneo,  adatto  V. 

AD ATTAZION E (a-dat-ta-tsiò-né), s.  f.  V.  Adat- 
tamento. 

ADATTISSIMO  (a-dat-tìs-si-mo)  ,  V.  Adat- 
tissimo. 

ADATTO,  TA  (a-dàt-to),  add.  Atto,  abile, 
Propre,  convenable,  proportionné,  capable,  ha- 
bile. 

ADDANAJATO,  TA,  add.  Danajoso  V. 

ADDARSI  (ad-dàr-si) ,  n.  p.  Accorgersi  V. 
g.  Per  Applicarsi  ,  S  adonner,  se  plaire  particu- 
lièrement à  quelque  chose,  s'y  appliquer. 

ADDATO,  add.  da  Addare  V. 

ADDAZIARE  (ad-da-tsià-rê)  ,  v.  a.  T.  de  fi- 
nanzieri. Metter  dazio,  sottoporre  a  dazio,  Im- 
poser,  soumettre  au  droit. 

ADDEBILIRE  /  c,  •  (l  • 

ADDEB0L1RE$  S  «ano  m  sign.  att.  n.  assol. 

n.  p.  Indebolire. 

ADDEBOLIMENTO,  V.  Debolezza. 

ADDECIMARE  {ad-dè-tchi-mà-rè),  v.  a.  Deci- 
mare ,  metter  a  decima,  Imposer  la  décime  ou 
la  dime  ,  dimer. 

ADDECIMATO,  TA  (ad-dé-tchi-mà-to),  add. 
Sottoposto  ,  obbligato  a  pagar  la  decima,  Sujet 
à  la  dècime ,   obligé  à  payer  la  dîme. 

ADDEC1MAZIÒNE  (ad-dé-tchi-ma-ziù-né),  s.  f. 
Il  mettere  a  decima,  l'addecimare,  Imj/osition 
de  la  dima  i. 

ADDENSAMENTO} 

ADDENSARE s,  V.  Condensamento,  Can- 

ADDENSARSl  . .  .  ) 
densare,  Condensarsi. 

ADDENTARE  (ad-dén-tà-ré)  ,  v.  a.  Prender 
co' denti,  Prendre  avec  les  dents,  donner  de  la 
dent,  mordre,  serrer  avec  les  dents. 

ADDENTATO,  TA  (ad-dën-tà-to) ,  add.  Da 
Addcntaiv.  Pris  avec  les  dents,  mordu,  seri'ë  avec 
les  dents,  g.   Per  Accanilo  V. 

ADDEYTELLARE  (ad-dén-tél-là-ré),  v.  a.  La- 
sciare nelle  fabbriche  l'addentellato,  Laisser  des 
pierres  d  attente. 

ADDENTELLATO  (ad-dén-tél-là-to),  s.  m.  Si 
dice  negli  edifizj  quel  risalto  disuguale  di  mura- 
glia, che  si  lascia  per  potervi  collegare  un  nuovo 
muro,  Pierres  d'attente.  Usasi  anche  al  fig.  Macct'u 
Sempre  una  mutazione  lascia  lo  addentellato  pol- 
la edificazione  dell'  altra. 

ADDENTELLATO,  TA,  add.  Da  Addentellare, 
Bâtiment  ou  édifice  où  l'on  a  laissé  des  pierres 
d'attente. 

ADDENTRARSI  (ad-dén-tràr-si),  n.  p.  Pene- 
trare ,  internarsi ,  Pénétrer ,  s'enfoncer. 
ADDENTRO,  V.  Indentro. 
ADDESTARE,  V.  Destare. 
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ADDESTRAMENTO  (ad-dè-stra-mèn-to)^.  m. 
L'addestrare,  Instruàlion  t., enseignement  ni.;  l'ac- 
tion île  dresser,  déformer,  d'instruire  quelqu'un. 
ADDESTRARE  (ad-dé-strà-ré),  v  a.  Assistere 
al  servìgio  del  cavallo  de'  gran  personaggi,  quando 
e'  cavalcano,  Servir  d'écuyer.  §.  In  sign.  att.  Am- 
maestrare ,  assuefare,  ed  esercitare,  Instruire, 
dresser,  accoutumer,  former  .façonner,  exercer; 
rendre  habile  ,  adroit.  g.  Per  lìrnder  destro  , 
agile  ,  Rendre  agile  ,  lager  ,  dispos.  E  n.  pass, 
per  Esercitarsi  ,  assuefarsi,  g.  Addestrare  vale 
nuche  Mettere  nella  mano  o  nella  parte  destra, 
Mettra  dans  la  main  droite,  mettre  au  còlè  droit. 
^.  E  n.  p.  l'er  Confarsi  ,  ben  convenire  ,  Con- 
venir bien  ,  être  sorlable ,  propre. 

ADDESTRA  TO,  TA  (a  d-dés-trà  to),  add.  Dres- 
sé, etc.  g.  T.  dell'arabi.  Dicesi  di  Quelle  pezze 
gagliarde  che  sono  alla  sinistra  d'un'  arma,  Place 
à  droite  ,  à  delire,  accompagne  a  droite. 

M)D¥.STR\TOÌ\E(ad-dés-tra-iò-ré),é.  m.  Che 
Addestra,  servendo  un  gran  personaggio  che  ca- 
valca ,   Celai  qui  sert  d'écuyer. 

ADDESTRO,  Lo  stesso  che  Addestrato  V. 
ADDETTO,  ETTA,  add.  ^oce  dell'uso.  Con- 
segnato, destinato,  applicato  ad  un  determinato 
uffizio  ,  ad    un  particolare  ministero,   Consacré , 
ajipliquè.  destine,  attaché  à  .  .  .  . 

ADDIACCIALE  e  ADDIACCIATO,  fiorentini- 
smo. V.  Agshiacciare,  agghiacciato. 
ADDJACENTE ,  V.  Adjacente. 
ADDICARE  (ad-di-cà-ré),  v.  a.  Bocc.  C.  D. 
Ripudiare,  cacciar  via,  Répudier 3  renvoyer  sa 
femme,  g.  Rinunziare  volontariamente  una  dignità, 
Abdiquer, 

ADDICAZIONE  (ad-di-ca-tsiò-nè).  Ha  detto  il 
De  Luca  per  Rinunzia  ,  ma  direbbesi  piuttosto 
Abdicazione  V. 

ADDIETRO  ed  A  DIETRO  (ad-diè-tro),  avv. 
Lo  stesso  che  Indietro.,  contrario  d'innanzi,  Der- 
rière, g.  Essere  addietro  con  alcuna  cosa,  o  in 
alcuna  cosa,  vale  Saperne  poco,  Etre  peu  au  fait 
de  quelque  chose,  en  savoir  peu.  g.  Mettere  ad- 
dietro, metaf.  vale  Non  curare,  mettere  in  non 
cale,  Ne  faire  aucun  cas  ,  ne  se  soucier,  ne  se 
point  soucier,  g.  Dare  Addietro,  e  darla  addie- 
tro, Cedere,  piegare,  ritirarsi ,  Reculer,  plier,  se 
tirer  en  arrière.  Dare  addietro  significa  anche 
Peggiorare,  Empirer,  baisser,  g.  Mettere  addietro 
qualche  volta  vale  Non  curare,  mettere  in  non 
cale  ;  qualche  volta  Impedire  altrui  il  suo  avan- 
zamento ,  apporter  de  l'obstacle  à  l'avancement 
de  quelqu'un  j  le  retenir,  le  pousser  en  arrière. 
g.  Addietro,  importa  anche  tempo,  p.  es.  Per  lo 
modo  detto  addietro,  De  la  manière  dite  aupara- 
vant. Al  quale  scrissi  alcuni  mesi  addietro , 
Auquel  j'ècrìi  is  il  y  a  quelque  mois. 

ADD1ETTI  VA  M  ENT  E  (ad-diét-ti-va-mèn-té) , 
avv.  A  modo  di  addieltivo. 

ADDIETTIVARE  ,  v.  a.  e  n.  ass.  Mutare  in 
addiettivo  .  Adjectivement. 

ADDIET 'OVAZIONE  (ad-diét-ti-va-tsiò-né) , 
s.  f.  L'accompagnare  coll'addiettivo,  Façon  d'ac- 
corder les  adjectifs  avec  les  substantifs,  g.  L'arte 
dello  scrittore  nell'applicare  gli  addieltivi,  L'art 
de  choisir  et  de  placer  convenablement  les  épithètes. 
ADDIETTIVO  (ad-dict-tl-vo),  s.  m.  Cod  chia- 


V.  Dimanda. 


3). 
mansi  da  grammatici   que'  nomi  che  si    aggiun- 
gono a'  sostantivi  per  indicarne  le  qualità,  Adjec- 
tifm.  Bianco, nero,  felice.  malsano,sono  Addietlivi. 

ADDILETTO,  avv.  Bocc.  Tes.  7.  A  diletto  V. 

ADDLMANDA,  s.  f.  3 

ADDIMANDAGIONE,  s.  f. 

ADDIMANDAMENTO.s.  m 

ADDIMANDANZA,  s.  f.        } 

ADDIMANDARE  (ad-di-man-dà-re),  v  a.  In- 
terrogare alcuno  perchè  istruisca  di  cosa  che  si 
vuol  sapere  ,  Demander ,  interroger. 

ADDIMANDATORE  (ad-di-man-da-tò-ré),  s.  Di. 
Che  Dimanda.  Qui  demande,  qui  interroge. 

A  D  DIMAN  D  ATRIC  E  (ad-di-man-da-trì-tchè),  s. 
f.  Che  Dimanda,  Celle  qui  interroge,  qui  demande. 

ADDIMANDITA  \(ad-di-màn-di-ta)f      v    r|. 

AVmMXNMTO  ){ad-di-màn-di-to)l*  V*  Ul~ 
manda. 

ADDIMESTICARE  (ad-di-mès-ti-cà-rè),  v.  a. 
Dimesticare.,  Apprivoiser,  rendre  doux  et  moins 
farouche,  g.  n.  p.  Divenir  familiare,  S'apprivoi- 
ser, se  rendre  familier. 

ADDIMESTICATO,  TA  (ad-di-mé-sti-và-to), 
add.  Apprivoise. 


ADniMESTICATURA(«Mi-iii 

V.    Diinestieamrntn. 

ADDIMOSTRARE,  v.  a.  Dimostrare. 
ADDIO  e  A  DIO  (ad-dìo),  s.  m.  Modo  di  sa- 
lutare  amichevolmente,  Adieu  ni. 

ADDIRSI,  V.  Affarsi,  g.  Per  Dedicare,  con- 
sacrare. 11  gran  delubro  surse  a  Venere  Malia, 
e  i  sacerdoti  gli  s' addissero  in  prima ,  Con- 
sacrer. 

ADDIRIMPETTO,  V.  Dirimpetto. 
A  D  DIRIZZAMENTO  (ad-di-ri-iza-mèn-to).  s.  ni. 
L'addirizzare,  Direction,  conduite,  discipline,  in- 
stitution, collection  f. 

ADDIRIZZARE  (.ad-di-rì-tzà-rè) ,  v.  a.  Diriz- 
zare, porre  a  diritto,  Dresser ,  régler,  g.  Per 
Correggere,  Redresser,  etc.  V.  Correggere,  g.  Ad- 
dirizzare lig.  vale  pure  Mettere  per  la  buona 
strada,  ridurre  in  buono  stato,  Régler,  diriger, 
conduire,  redi  esser,  mettre  une  persone  dans  le 
bon  chemin,  g.  Per  Fare  altrui  ragione,  Adjuger, 
régler  par  sentence,  g.  Per  Ridurre,  condurre, 
indurre  V.  g.  Addirizzarsi,  v.  p.  vale  Incammi- 
narsi ,  inviarsi,  avviarsi  ,  S'aeheminer ,  aller  ou 

tourner    vers .... ,    prendre    le    chemin  de 

g.  n.  assol.  Per  fuggire  V.  g.  Per  voltarsi  V. 

ADDIRIZZATO,  TA  {ad-di-ri-isà-io),  add.  da 
Addirizzare  V. 

ADDIRJZZATOJO,  V.  Dirizzatojo. 
ADDIRIZZATURA,  V.  Dirizzatura. 
ADDISCERE,  V.  Imparare. 
ADDISIARE,  V.  Desiderare. 
ADDITAMENTO  (ad-di-ta-mèn-to),  s.m.  L'ad- 
ditare, Indication  {.,  l'action  d' 'indiquer,  de  mon- 
trer au  doigt,  g.  Trovasi  anche  per  Aggiunta,  Ad- 
dition ,  augmentation  f. 

ADDITANTE  (ad-di-tàn-té)  ,  add.  cl'  ogni  g. 
Salvili.  Annoi.  F.  Che  addita,  che  accenna,  Qui 
indique. 

ADDITARE  (ad-di-tà-ré)  ,  v.  a.  Mostrar  col 
dito,  accennando,  Montrer  au  doigt.  Sarebbe  la 
maniera  di  dire  più  equivalente  ,  se  i  Francesi 
1'  usassero  anche  al  proprio  ,  come  1'  usano  al 
figurato;  e  però  si  direbbe,  Montici;  indiquer, 
designer.  E  così  pur  dicesi  in  italiano  per  Mo- 
strare semplicemente. 

ADDITATO,  TA  (ad-di-tà-to),  add.  Montré. 
ADDITATOLE  (ad-di-ia-to-re),  s,  m.  Che  ad- 
dita,  Qui  montre,  qui  indique. 

ADDITTO,  TA  (ad-dìt-to),  add.  Addetto,  con- 
sacrato, obbligato,  tenuto,  Dévoué,  obligé. 

ADDIVEDÈRSI  (ad-di-vé-dèr-si),  n.  p.  Avve- 
dersi ,  accorgersi,  Remarquer,  s^apercevoir. 
ADDIVENIRE,  V.  Avvenire. 
ADDIZIONALE  (ad-di-tsionà-lé),  add.  d'ogni 
g.  Voce  dell'  uso,  Aggiunto,  Additionnel. 

ADDIZIONE  (ad-di-tsiò-ne),s.  f.  Giunta,  ag- 
giunta, Addition,  augmentation  f.,  supplément  111. 
g.  In  aritmetica  ed  in  algebra  l'Addizione  è  la 
priiua  delle  quattro  operazioni  fondamentali  , 
cioi  II  sommare  ,  Addition  f.  g.  Addizione  in 
chirurgia  dicesi  con  greco  vocabolo  Protesi  V. 

ADDOBBAMENTO  {ad-dob-ba-mèn-to),  s.  m. 
Abbigliamento,  ornamento  ,  Ajustement  ,  orne- 
ment m.,  parure  f.,  embellissement,  assortiment , 
alour  in. 

ADDOBBARE  (ad-dob-bà-ré) ,  v.  a.  Ornare, 
abbigliare  ,  Orner,  accommoder,  parer,  embellir, 
ajuster,  enjoliver.  ~  In  generale  Addobbare  di- 
cesi de'  luoghi  ;  Abbigliare ,  delle  persone. 

ADDOBBATO  ,  l'A  (  ad-dob-bà-to  )  ,  add. 
Orné  ,  etc. 

ADDOBBO  (ad-dòb-bo),  s.  m.  Addobbamento, 
arnese  per  uso  delle  stanze,  Ameublement,  meu- 


ti-ca-toà-ra),  '  adoucir  ,  calmer  ,  miliger.  g.  Addolcire.  Dant. 
Inf.  6.  Far  contento,  appagare,  soddisfare,  Con- 
tenter, salis/aire.  g.  Dieesi  in  sign.  n.  11  tempo 
addolca,  o  raddolca  ,  «piando  di  freddo  grande 
egli  si  fa  più  temperato  ,  Le  temps  s'adoucit. 
§.  Addolcir  la  voce,  Adoucir  sa  voix  ,  parler 
d'un  ton  moins  aigre,  moins  élevé,  g.  Addolcire. 
T.  di  pittura.  Render  inen  cruda,  meno  secca 
la  maniera,  e  farla  più  morbida,  Adoucir.  §.  Ad- 
dolcirsi, n.  p.  Boez.  Pareli.  Raddolcirsi,  attem- 
perarsi  per  dolcezza  ,  Se  1  adoucir,  s'apaiser. 

ADDOLCITIVO,  VA  (ad-dol-tchi-tl-vo)  ,  add. 
Lenitivo,  che  addolcisce,  che  ha  la  virtù  di  ad- 
dolcire, Adoucissant,  lènitif, 
ADDOLCITOLA  (ad-dol-tchì-to),  add.Adouci. 

ADDOLORARE  (ad-do-lo-rà-ré),  v.  a.  Dar  do- 
lore, Causer  de  la  douleur,  chagriner,  affliger, 
tourmenter,  faire  souffrir,  g.  In  sign.  n.  assol.  e 
n.  p.  Prendersi  dolore  ,  Se  chagriner ,  s'attris- 
ter j  être  saisi ,  pénétré  de  douleur. 

ADDOLORASSIMO  ,  MA  (ad-do-lo-ra-tis- 
si-mo),  add.  sup.  di  Addolorato,  Très-affligè. 

ADDOLORATO,  TA  (ad-do-lo-rà-to),  add.  da 
Addolorare,  Chagrin,  chagriné,  triste,  accablé, 
pénétré  de  douleur. 

ADDOLOREVOLE,  acid.  V.  Doloroso. 

ADDUMANDA,  V.  Dimanda. 

ADDOMANDAGIONCELLA  (  ad-do-man-da- 
dgion-lchèl-la) ,  s.  f.  dim.  d'Addomandagione  , 
Petite  demande,  courte  interrogation  f. 

ADDOMANDAGIONE  »  y    Dimalula 

ADDOMANDAMKNTOS  V'  D,mantla- 

ADDOMANDANTE,  V.  Dimandante. 

ADDOMANDANZA,  V.  Dimanda. 

ADDOMANDARE  (ad-do-man-dà-ré)  ,  v.  a. 
V.  Addimaiulare.  g.  Per  Chiamare,  richiedere 
uno  per  mezzo  di  terza  persona,  Appeler,  man- 
der ,  faire  venir,  g.  Per  Nominare,  Nommer, 
appeler,  dire  le  nom  d'une  personne. 

ADDOMANDARE  ,  s.  m.  Dimanda  V. 

ADDOMANDATO,  TA  {ad-do-man-dà-to) , 
add.  da  Addomandare  V. 

ADDOMANDATO,  s.  m.  Bocc.  Vit.  Dant.  La 
persona  richiesta,  addomandata  ,  La  personne 
appelée,  demandée. 


ADDOM  AN DATORE 


V.  Addimandatore,  ec. 


ble  m.  g.  Addobbo.  T.  de'  conciatori ,  lo  stesso 
che  Mortajo ,  Mortier  m. 

ADDOGATO,  TA  (ad-do-gà-to),  add.  Listato 
per  lungo  a  similitudine  di  doga,  ma  non  si  di- 
rebbe che  dell'arme  gentilizie,  Rayé.  L'arma  sua 
addogata  d'oro  e  di  vermiglio.  Quella  del  sesto 
di  Borgo,  addogata  per  lungo  bianca  e  azzurra. 

ADDOGLIARE,  V.  Addolorare. 

ADDOLCARE  ì  ,T    .  , ,  ,  . 

addolciare!  v-  Addolcire. 

ADDOLCIMENTO  (ad-dol-ichi-mèn-to),  s.  m. 
Cr.  N.  L'addolcire,  Adoucissement  in.  g.  Fig.  Mi- 
tigamento V. 

ADDOLCIRE  (ad-dol-tclù-rè),  v.  a.  Far  dol- 
ce, Adoucir,  renelle  doux,  emmieller ,  tempérer 
l'acre  tè  de  quelque  cliose.  g.  Metaforicamente, 
vale  Ammorbidire,  mollificare,  placare,  Apaiser 


ADDOMANDATR1CE5 

ADDOMANDITA  (ad-do-màn-di-ta),  V.  Adi- 
manda. 

ADDOMESTICAMENTO,  V.  Dimesticamene. 

ADDOMESTICARE  (ad-do-més-ti-cà-ré),  v.  a. 
V.  Addimesticare,  g.  Addomesticarsi,  n.  p  Pren- 
dere confidenza,  "familiarità,  Se  familiariser. 
g.  Per  Abituarsi.  Le  infermità  dell'  animo  son 
tali.  Ch' altrui  vi  s'addomestica,  S'habituer. 

ADDOMESTICATO,  TA  (ad-do-me-sti-cà-to), 
adii.,  Apprivoisé,  etc. 

ADD(JSlE$TlCATORE(ad-do-mé-sti-ca-tò-rè), 
s.  m.  Salviti.  Che  addomestica  ,  Celui  qui  ap- 
privoise des  animaux. 

ADDO  M  EST1  CH  E  VOLE  {ad-do-mès-ii-ki-vo- 
lè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  si  può  addomesticare, 
Facile  à  apprivoiser. 

ADDOMINALE,  add.  d'ogni  g.  Dell'addome, 
Abdominal. 

ADDOMINOSCOPIA,  s.  î.  T.  diméd.Espìo- 
razione  dell'addome,  Exploration  de  l'abdomen  f. 

ADDOMINE  (ad-dò-mi-né),  s.  ni.  Ventre  in- 
ferirne, basso  ventre.  Dicesi  anche  Addome,  Ab- 
domen, le  bas  ventre  m. 

ADDOPARSI  (ad-do-pàr-si),  n.  p.  Porsi  dopo, 
o  dietro,  Se  cacher  derrière  quelque  chose. 

ADDOPPIAB1LE  (ad-dop-pia-bi-lé),  add.  Salv. 
Avveri.  Capace  di  addoppiamene,  Qui  peut  se 
redoubler. 

A.DDOPPlMSIENTO(ad-dop-pia-mèn-tó),  s.  m. 
Toloin.  Raddoppiamento,  addoppiatura,  liedou- 
blement,  pli  en  double  m. 

ADDOPPIARE  (ad-dop-pià-ré),  v.  a.  Crescere 
una  cosa  altrettanto  che  essa  non  è  ,  Doubler , 
redoubler  ,  mettre  le  double  ,  mettre  une  fois 
autant,  g.  Addoppiare  si  dice  di  filo,  panno  o 
altra  cosa,  quando  se  ne  mettono  due  insieme, 
Doubler,  plier  en  deux.  g.  Addoppiarsi,  n.  p. 
But.  Par.  Farsi  doppio,  raddoppiarsi,  Se  redou- 
bler, g.  Dicesi  anche  in  sign.  di  Accrescere 
semplicemente.  Sì  che  al  mio  volo  I'  ira  ad- 
doppi i  vanni,  Redoubler,  augmenter,  g.  In 
T.  di  mil.  Si  dice  delle  file  de'  soldati ,  quan- 
do di  due  contigue  di    fronte    una    passa    die- 
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tro  P  altra,  addoppiando  in  questo  modo  gli  or- 
dini ,  i  quali  se  prima  erano  due  ,  con  questa 
mossa  diventali  quattro.  Doubler.  11  suo  con- 
trario è  Sdoppiare.  §.  In  T.  di  mar.  Addoppiare 
una  vela  significa  Cucirle  a  traverso  delle  stri- 
sce di  tela  affinchè  duri  di  più  ,  Mettre  des 
doublures  à  une  voile. 
ADDOPPIATO  ,  TA  (  ad-dop-pià-to  )  ,    add. 

Double.  .  ■ 

ADDOPPIATILA  (  ad-dop-pia-tou-ra  )  ,  s.  t. 
Astratto  d'  addoppiato.,  l'addoppiare,  Redouble- 
metit  m.,  l'action  de  doubler  f. 

ADDOPPIO,  e  A  DOPPIO,  avv.  Doppia- 
mente V. 

ADDORMENTAMENTO  {ad-dor-men-ta-man- 
to)  ,  s.  m.  V  Addormentare  ,  Assoupissement , 
sommeil  m. 

ADDORMENTARE  (ad-dor-mèn-tà-ré)  ,  v.  a. 
Ear  dormire,  itidur  sonno  in  alcuno,  Endormir, 
assoupir,  faire  dormir,  exciter  le  sommeil,  g.  Per 
metaf.  Render  negligerne,  far  desistere  uno  da 
una  impresa  con  lusinghe.,  o  altre  speranze,  En- 
dormir, amuser  quelqu'un  de  belles  paroles,  de 
vaines  espérances,  etc.  g.  In  signif.  n.  c  neut.  p. 
Prender  sonno,  cominciare  a  dormire,  S'endor- 
mir ,  commencer  à  dormir,  prendre  sommeil. 
§.  Per  Istupidirsi  ,  annighitlirsi ,  infingardirsi  , 
S'endormir,  s'engourdir. 

ADDORMENTATICCIO,  IA  (ad-dor-mén-la- 
ti-tcchio),  add.  dira.  d'Addormentato.,  Quasiché 
addormentato  ,   Assoupi,  endormi. 

ADDORMENTATO ,  TA  (ad-dor-mèn-tà-to)  , 
add.  Endormi.  g.  Per  Pigro,  neghittoso.  Eccitatore 
degli  addormentati  ingegni.  Assoupi,  engourdi. 
g.  Per  melaf.  si  usò  in  senso  di  Morto.  In  terra 
uu  pajo  addormentato  stese.  §.  Lucerna  addor- 
mentata si  disse  Una  lucerna  che  manda  poca  luce. 
3.  Far  l'Addormentato,  vale  Fingersi  balordo, 
Faire  le  niais,  l'endormi,  g.  T.  mar.  Dicesi  di 
un  vascello  che  ha  perduto  la  sua  buona  carrie- 
ra, che  non  solca  più  il  mare  a  dovere,  Endormi. 
ADDORMENTATORE  (ad-dor-mén-ta-tò-ré)  , 
s.  ni.  Che  Addormenta,  Assoupissant,  soporifere, 
soporifique,  sopoi  alif,  soporeux ,  qui  endort. 
ADDORMENTAZIONE.  V.Addormentamento. 
ADDORMIRE,  v.  a.  neut.  assol.  e  n.  p.  Ad- 
dormentare V.  g.  Addormirsi  nell'estremo  sonno 
vale  fig.  Morire  V. . 

ADDOSSAMENTO  (ad-dos-sa-mèn-to),  s.  m. 
L'Addo.-,sare,  Charge,  l'action  de  charger,  en- 
dosse f. 

ADDOSSARE  (ad-dos-sà-rd),  v.  a.  Porre  ad- 
dosso ,  Incaricare.  Charge?:  g.  Addossarsi  n.  p. 
Porsi  addosso,  incaricarsi,  Endosser,  mettre,  sur 
son  dos.  g.  Per  metaf.  in  signif.  att.  Addos- 
sare un  negozio  a  uno  ,  vale  Lasciargliene  la 
cura  ,  Charger  quelqu'un  de  quelque  chose. 
§.  Addossare  al  fig.  talvolta  significa  Tirare  ad- 
dogo. ,  far  sì  che  una  colpa  sia  apposta  altrui 
a  torto.  A  Celso  e  Paulino,  il  nome  vano  di  ca- 
pitani addossava  gli  errori  altrui,  Mettre  sur  le 
compte  de  quelqu'un,  charger.  ~  Addossare  si 
dice  anco  di  bestia  e  di  cosa  inanimata.  Indossare 
si  dice  piuttosto  di  persona. 

ADDOSSATO,  TA  (ad-dos-sà-to) ,  add.  da 
Addossare  V. 

ADDOSSO,  e  A  DOSSO  (ad-dòs-so),  avy. 
Sopra  la  persona,  in  sul  dosso,  e  usasi  talora  in 
forza  di  preposizione,  Sur  le  dos.  sur  les  épau- 
les, dessus,  sur.  §".  Addosso,  vale  anche  Nell'a- 
nimo, e  nel  pensiero,  Dans  l'esprit,  dans  Póme, 
dajis  la  pensée.  g.  Recarsi  addosso.  V.  Addos- 
sarsi, g.  Mettere  addosso,  vale  Imputare  V.  g.  E 
anche  importunare  co'  mezzi,  e  per  via  d'ami- 
cizia, Importuner,  presser,  solliciter,  g.  Far  l'uo- 
mo addosso  ad  alcuno,  vale  Atterrirlo  colle  mi- 
nacce. Menacer,  épouvanter  avec  des  menaces. 
g.  Avere,  tenere  addosso  alcuna  cosa,  vale 
Averla  a  sue  spese,  Avoir  à  ses  frais }  à  ses  dé- 
pens, g.  Serrar  l'uscio  addosso  a  qualcuno,  Chiu- 
derlo tosto  che  egli  è  fuori,  e  quasi  in  sul  dosso 
di  lui ,  Fermer  la  porle  sur  quelqu'un,  g.  An- 
dare o  venire  addosso,  per  Investire,  attaccare. 
•Se  jeter  sur  quelqu'un,  g.  Stare  addosso  ,  oltre 
il  sign.  proprio  e  materiale  ha  il  fig.  di  Pres- 
sare ,  incalzare ,  Presser ,  pousser,  g.  Levarsi 
d'  addosso  vale  Levarsi  d'  attorno  qualcuno  , 
liberarsene.  Se  débarrasser  de  quelqu'un.  g.Tro- 
yansi  Addussogli,  Addossale  per  Addosso  a  lui, 
a  lei. 
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ADDOTTO,  TA  (ad-dòt-lo),  add.  da  Addur- 
re, Conduit,  allégué,  etc.  V.  il  suo  verbo,  g.  Per 
Ridotto.  Per  Vergogna  e  per  Isdegno  di  vederle 
andar  così  lacerate  e  male  addotte  come  vanno, 
Réduit  en  mauvais  état. 

ADDOTTORAMENTO  (ad-dot-lo-ra-mèn-to), 
s.  ni.  L'addottorare,  L'acte  pai'  lequel  on  donne 
le  doctorat. 

ADDOTTORARE  Ì 

ADDOTTORARSI  C  V.  Dottorare,  ec. 

ADDOTTORATO Ç 

ADDOTTRINAMENTO  (  ad-dot-tri-na-mèn- 
to),s.m.  L'Addottrinare. V.  Ammaestramento,  Am- 
maestrante. 

ADDOTTRINANTE  ,  add.  Che  Addottrina  , 
da  Addottrinare   V. 

ADDOTTRINARE  (ad-dot-ù-i-nà-ré),  v.  a.  V. 
Ammaestrare,  g.  Addottrinarsi.  Crusc.  in.  An- 
dar a  scuola  ,  prender  lezione  ,  imparare  ,  im- 
prendere, apprendere  V. 

ADDOTTRINATAMENTE  } 

ADDOTTRINAT1SSIMO     5  (ad-dot-tri-na-ta- 

AD  DOTTRINATO  5 

mèn-lé ,  na-tìs-si-mo  ,  nà-to)  ,  V.  Ammaestrata- 
mente,   Ammaestratissimo,  Ammaestrato. 

ADDOTTRINATURA  (ad-dot-tri-na-toà-ra)  , 
V.  Ammaestramento. 

ADDOTTRINEVOLE  (ad-dot-lri-nè-vo-lé),  V. 
Ammaestrevole. 

ADDRAPPATO,  TA  (ad-drap-pà-lo)  ,  add. 
Ornato  di  diappi  o  di  panni,  Drapé,  couvert, 
tendu,  orné  de  draps,  d'étoffes,  g.  Per  Ornato 
semplicemente.  V.  Addobbato. 

ADDRETO,   ì  .T    A  ,  ,.  . 

ADDRIETÒJ  V-  AddlCt'°- 

ADDRITTO  ,  TA,  add.  Alam.  Colt.  Destro  , 
lesto,  svelto,  bravo  V.  g.  Indirizzato,  dedi- 
cato, Alam.  Colt.  Lett.  dedic.  ,  Adressé,  dédié. 

ADDIRIZZARE,  Alam.  Eleg.  8.  Addirizzare   V. 

ADDUARE,  v.  a.  e  n.  p.  Addoppiare  V. 

ADDUCERE,  V.  Addurre. 

ADDUCENTE  (  ad-dou-tchèn-té  ) ,  add.  Che 
adduce,  Qui  apporte,  qui  allègue. 

ÎZmnïlCE  \  iad-dou-tchl-tò-ré,trl-tché), 
s.  m.  s.  f.  Che  adduce,  Qui  apporte,  qui  allègue. 

ADDURARE  (ad-doù-ra-ré) ,  V.  Indurare. 
§.  Addurarsi  ,  n.  p.  fig.  Star  Ostinato  ,  divenir 
ostinato,  S' obstiner  ,  se  roidir,  s'endurcir  dans 
le  mal.  g.  v.  n.  vale  Indugiare  V. 

ADDURATO,  TA  (ad-dou-rà-to),  add.  daAd- 
durare,  assodato,  Durci,  endurci,  etc. 

ADDURRE  (ad-doùr-i-é),  v.  a.  Arrecare,  con- 
durre, portare,  Apporter,  porter,  g  Metter  avanti 
dicendo,  produrre,  allegare,  Apporter,  alléguer, 
citer,  g.  Per  Ridurre  V. 

ADDUTTO,  TA,  V.  Addotto. 

ADDUTTORE  (ad-dout-tò-ré) ,  s.  m.  T.  di 
notom.  Nome  proprio  di  varj  muscoli  ,  i  quali 
muovono  in  dentro  quelle  parti  a  cui  sono  at- 
taccati ,  Adducteur,  g.  Usasi  anche  add.  I  mu- 
scoli adduttori  ,  Les  muscles  adducteurs.  Gli 
Antagonisti  diconsi  Abduttori. 

ADDUZIONE  (ad-dou-tsiò-né),  s.  f.  L'avvici- 
namento del  punto  mobile  verso  il  punto  fisso 
di  un  muscolo  prodotto  dai  muscoli  adduttori, 
Adduction  f.  Abduzione  è   il  suo  contrario. 

ADEFAGIA  e  ADDEFAGIA  {a-dè-fa-dgì- a) , 
s.  f.  T.  di  med.  Lo  stato  di  una  persona  che 
mai  non  si  sazia  di  mangiare  ;  è  la  stessa  cosa 
che  Fame  canina  o  cinoresia  ,  Adèphagie  f. 

ADEFAGO,  add.  T.  di  med.  Nome  che  si  dà 
a  coloro  che  mangiano  molto,  Adéphage. 

ADEGUAMENTO  %a-dé-goua-mèn-to)},  s.  m. 

ADEGUÀNZA....J  {a-dé-gouàn-za)  \,  s.  f. 
L'adeguare.  Egalité,  proportion,  égalisation  f. 

ADEGUA  HE  (a-dé-goiià-rè),  v.  a.  Agguagliare, 
pareggiare,  Egaler,  égaliser,  rendre  égal,  pro- 
portionner, ajuste!-,  g.  Per  Valutare,  giudicare, 
stimare,  Priser,  estimer,  melile  dans  la  balance, 
examiner  en  comparant. 

ADEGUATAMENTE  (a-dé-goua-la-mèn-tè)  , 
avv.  Segner.  Lier.  1,  Con  adeguamento  ,  Éga- 
lement ,  avec  proportion,  avec  égalité. 

ADEGUAT1SS1MO,  MA  (a-dé-goua-tis-si-mo), 
superi.  d'Adeguato  ,  Très-bien  proportionné,  etc. 

ADEGUATO,  TA  (a-dé-gouà-to),  add.  da  Ade- 
guare V. 

ADELA,  s.  f.  lat.  T.  di  stor.  nat.  Nome  dato 
ad  uu  genere  d'insetti,  perchè  stanno  nascosti, 
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e  si  trovano  ne'  legni,  particolarmente  nella  pri- 
mavera, Adele  f. 

ADEL1A  {a-dè-lia),  s.  f.  T.  di  stor.  rial.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante  perchè  i  lor  fiori 
sono  privi  di  corolla  e  poco  visibili,  Adèlie  f. 

ADELLO  e  ADENO  {a-dèl-lo,  a-dè-no),  s.  ni. 
Pesce  proprio  del  fiume  Po ,  assai  somigliante 
allo  storione  nelle  squame  :  la  sua  testa,  tutto- 
ché molto  grande  e  grossa,  ha  gli  occhi  assai 
piccoli ,  tiene  sempre  la  bocca  aperta ,  ed  è 
senza  denti  ,  Adone  m. 

ADELOBRANCHI  (a-dè-lo-bràn-hi),  s.  m.  pi. 
T.  di  stor.  nat.  Famiglia  di  molluschi  gastero- 
podi stabilita  da  Duméril ,  la  quale  rinchiude 
quelli  che  respirano  per  un  semplice  buco  , 
Adèlobranches  m.  pi. 

ADELOPODIjWe-/ò-/Jo-<//),  s.  m.  pi.  Si.  nat. 
Insetti  che  hanno  i  piedi  invisibili, Adélopodcsm. pi. 

ADExMPIBlLE  (a-dém-pi  bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai,  lelt.  Che  può  adempiersi  ,  Qu'on  peut 
ejjlctuer,  etc. 

ADEMPIERE  (a-dèm-piè-ré),  v.  a.  Mettere  ad 
effetto,  effettuare.  Accomplir,  effectuer,  mettre 
en  exécution,  g.  Per  Appagare  ,  soddisfare,  Sa- 
tisfaire, contenter,  g.  Per  Concedere,  osservare 
la  cosa  promessa.  Fiori  di  S.  Franc,  Observer , 
lenir  parole,  maintenir  la  promesse,  g.  Per  Sup- 
plire ,  Suppléer,  g.  Per  Empire.  Ma  in  prima 
fa  mestier  che  Giulio  s'armi,  Sì  che  di  nostra 
fama  il  mondo  adempì ,  Remplir,  g.  n.  pass, 
per  Appagarsi,  soddisfarsi.  Perchè  '1  sacro  amo- 
re che  m'asseta  Di  dolce  disiar,  s'adempia  meglio, 
Contenter ,  satisfaire. 

ADEMPIMENTO  (a-dèm-pi-mèn-to) ,  s.  m. 
L'Adempiere,  Accomplissement,  comble  m., per- 
fection, exécution  entière  f. 

ADEMPIRE,  V.  Adempiere. 

ADEMPITORE  (a-dém-pi-tò-ré) ,  s.  m.  Clic 
Adempie,  Exécuteui;  celui  qui  exécute,  qui  ac- 
complit, effectue. 

ADEMPIUTO,  TA  (a-dém-pioà-lo),  add.  Ef- 
fectué, etc. 

ADENALGIA,  s.  f.  T.  dimed.  Dolore  clic  lia 
la  sua  sede  111  una  gianduia  ,  Adènalgie  f. 

ADENIA ,  s.  f.  T.  di  stor.  nat.  Genere  di 
piante  molto  velenose  ,  Adène  f. 

ADENOCARPO  (a-dé-no-càr-po),  s.  m.  T.  di 
stoi:  nat.  Genere  di  piante  così  denominate  pei- 
chè  hanno  un  legume,  ossia  frutto  glanduloso  , 
Adénocarpe  i. 

ADENODA,  s.  f.  T.  di  stor.  nat.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante  ,  perchè  hanno  cinque 
grosse  glandule  bilobate  e  persistenti  inserite  sul 
ricettacolo,  Adènode  f. 

ADENOFARINGEO  (  a-dè-no-fa-rin-dgèo  )  , 
add.  preso  sostantivamente,  T-  de'notomisti.  Quel 
pajo  di  muscoli  formati  da  un  fascctto  di  libre 
che  si  distacca  dalla  gianduia  tiroide  ,  ed  ogni 
tanto  si  unisce  co' tirofariugéi,  Adènopharyngien. 

ADENOGRAFIA  (adé-no-gra-Jìa),  s.  f.  T.  dei 
notom.  Descrizione  delle  glandule,  Adénosraphie  f. 

ADENOIDEO,  EA  (a-dé-noï-dèo) ,  add.  Che 
ha  la  forma  d'  una  gianduia.  Aggiunto  proprio 
delle  prostati,  glanduloso,  Glanduleux ,  glandi- 
formes  ,  adénoïdes. 

ADENOLOGIA  {a-dè-no-lo-dgìa),  s.  f.  T.  dei 
notom.  Trattato  o  discorso  sopia  le  glandule, 
Adènologìe  f. 

ADENO-MENINGEO,  add.  T.  di  med.  Che 
appartiene  alle  glandule  ed  alle  membrane , 
Adéno-mè'ningè. 

ADENO-NERVOSO  ,  add.  T.  di  med.  Che 
appartiene  alle  glandule  ed  ai  nervi ,  Adèrto- 
nerveux. 

ADENOTOMIA  (a-dé-no-to-mìa),  s.  f.  T.  dei 
notom.  Quella  parte  della  Notomia  che  tratta 
della  sezione  delle  glandule,  Adénotomic  f. 

AD  ENTRO  (ri-dèn-tro),  avv.  Internamente,  Au 
dedans,  à  fond,  intérieurement,  dans  le  fond  , 
dans  l'intérieur,  g.  Coi  verbi  Entrare,  Andare  ce. 
significa  Internarsi,  Profondarsi,  Andare  innanzi, 
Avancer,  aller  en  avant. 

ADENZIONE  {a-dén-tsiò-né),  s.  f.  T.  deLcg. 
l'avocazione  d'un  privilegio,  d'una  donazione,  e 
simili,  Ademplion  f.  Di  questa  voce  registrata  dal- 
l' Alberti  non  troviamo  però  esempj  né  autorità  di 
altri  vocabolaristi. 

ADEPTO,  o  ADETTO  (a-dép-to  ,  a-dèl-lo) , 
s.  m.  T.  degli  alchim.  Colui  che  è  creduto  pos- 
sedere gli  alti  segreti  dell'Alchimia,  come  a  dire. 
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il  segreto  tiri  lapis  philosophornm.  In  senso  Ira- 
sialo  Chiunque  si  reputa  a  parte  de' misteri  di  se- 
grete società)  o  d'altro  genere  d'arcani,  Adepte  in. 
ADEQUARE,  adeguare  V. 
ADEQUATO.  TA,  add.  Adeguato  V. 
ADEQUAZIONE  (a-dé-cotia-tsiò-né),  s.  f.  Pa- 
reggiamento, Egalité,  égalisation  ,  proportion  f. 
g.  Per  Cal  colo,  o  coin  pillo,  Supputation  (., calculai. 
ADERBARE  (a-dér-btï-ré) ,  v.  a.   Pascere  con 
crha,   Faire  paître  l' herbe,  nourrir  avec  de  l' liei  - 
bc,  ne  donner  que  de  l'herbe  à  manger.    Ader- 
bare i  cavalli  si  direbbe  del    Metterli    all'  erba 
come  sJ  usa  di   primavera  per  salute. 

ADERENTE  (a-dé-rèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
aderisce  ,  ed  anche  fautore,  Adhèrent,  fauteur. 
g.  Ï'.  medico-chirurgico,  ec.  Che  è  strettamente 
attaccato,  unito,  congiunto  ad  alcuna  cosa,  Adhè- 
rent. ~  Aderenti  si  dicono  le  cose  tra  loro  unite 
per  modo  che  quasi  combacino  nelle  loro  su- 
perficie. Inerente  include  l'idea  d'  internila.  Coe- 
rente esprime  intima  unione  delle  parti  tra  loro. 
Attaccato  tlicesi  di  ciò  eh'  è  unito  ad  un'  altra 
cosa  in  modo  che  non  se  ne  possa  facilmen- 
te separare.  Annesso  propriamente  è  tutto  ciò 
che  si  concepisce  unito  ad  un  altro  oggetto  ; 
si  dice  ordinariamente  di  quelle  cose  che  di  ne- 
cessità o  di  costume  sogliono  andare  unite  ,  e 
risguarda  una  congiunzione  morale.  Così  diciamo 
la  Tappezzeria  è  aderente  al  muro  j  la  Grazia 
è  inerente  all'  anima  j  le  Molecole  d'un  corpo 
sono  coerenti,-  i  Bottoni  sono  attaccati  all'abito; 
lo  Stipendio  è  annesso  alla  carica. 

ADERENZA  (adé-rèn-thsa).  s.  f.  Appartenen- 
za, Appartenance,  adhérence  f.,  attachement  m., 
liaison  f.  g.  Per  Inclinazione,  voglia,  Inclination  f., 
penchant,  attachement  m.  §.  Egli  (l'amico),  vi  pro- 
cura altri  amici,  aderenze  e  favori.  Qui  vale  Co- 
noscenze ,  protezioni  ,  clientele  e  simili,  Con- 
naissances f.  pi.  §.  Aderenza.  T.  medico-chirurgi- 
co, ec.  Stretto  attaccamento,  Adhérence  f.  V.  Ade- 
rente, Adesione. 

ADERGERE,  V.  Ergere. 
ADERIMENTO  (a-dé-ri-mènto),  s.  m.  L'Ade- 
rire, Adhérence,  liaison  f.,  attachement  à  un  parti, 
à  une  opinion   m. 

ADERIRE  (a-dè-rì-ré) ,  v.  n.  Favorire,  segui- 
tare una  parte.,  accostarsi  a  quella,  inchinarvisi, 
Adhérer  ,  être  du  parli,  du  sentiment  de  quel- 
qu'un; prendre,  tenir,  épouser  le  parti,  etc.  Tro- 
vasi anche  n.  p.  Aderirsi  per  Collegarsi  V. 
ADERITO,  TA  (a-dé-rì-to),  add.  da  Aderire  V. 
ADERPICÂRE  (a-der-pi-cà-ré),  v.  n.  ass.  e  n. 
pass.  Salire  aggrappandosi.  I  quai  [uomini)  su  per 
la  ruota  (della  Fortuna)  aderpicando  s'andavan. 
Grimper.  Dicesi  particolarmente  dell'Aggrapparsi 
sugli    alberi. 

ADESCAMENTO  (a-dés-ca-mèn-to),  s.  m.  L'a- 
descare, Amorce  f.  ,  appdt  m.  §.  Fig.  Lusinga  , 
allettamento,  inganno,  Séduction  f.,  charme  ni., 
Jlallerie  f. 

ADESCARE  (a-dés-cà-ré),  v.  a.  Propriamente 
por  l'esca  all'amo.  V.  Aescare.  g.  Fig.  Invitare 
e  tirare  uno  alle  sue  voglie  con  lusinghe,  allet- 
tamenti e  inganni,  Amorcer,  allécher,  attirer, 
séduire,  gagner,  charmer,  inviter,  enjôler.  Usasi 
anche  in  buona  parte:  e  trovasi  altresì  n.  pass. 
Ed  io  di  lui  pensando  si  m'adesco,  Che  credo,  ec. 
ADESCATO, T  A(WeW«-/o).  add.  Alléché,  etc. 
AT>KSC\TOhE  (a-dés-ca-tò-ré).  s.  m.  Che  ade- 
sca, Enjôleur,  celui  qui  attire,  qui  stirpi  end  par 
des  pai  oies  flatteuses. 

ADESCATRICE  (a-dès-ca-tri-tchè),  s.  f.  Che 
adesca,  Enjôleuse,  celle  qui  attire,  femme  atti- 
rante. 

ADESCATURA  (a-dés-ca-toà-ra),  V.  Adesca- 
mento. 

ADESIONE  (a-dé-ziò-né)  .  V.  Aderimento, 
g.  T.  di  Fisica.  L'atto  di  due  corpi  che  sono 
uniti,  o  attaccati  l'uno  all'altro,  o  mercè  la  mu- 
tua impressione  delle  loro  parti,  o  per  compres- 
sione di  corpi  estranei.  V.  Coesione,  Adhésion, 
union,  jonction  f.  ~  Si  noti  però  che  {'Adesione 
o  Aderenza  unisce  due  corpi  dissimili  fino  ad 
un  certo  punto;  mentre  la  Coesione  o  Coerenza 
unisce  fra  loro  le  particelle  di  un  corpo  omo- 
geneo, o  diventato  omogeneo  in  forza  dell'  at- 
trazione delle  parti  che  lo  compongono.  Vi  ha 
Coesione  fra  le  molecole  che  compongono  una 
massa  d'acqua  ;  vi  ha  Adesione  fra  le  molecole 
dell'acqua  ed  un  corpo  qualunque  di    cui    esse 
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bagnano  la  superficie.  Trasportata  al  morale  si 
usò  per  indicare  un  aderimento  accompagnato 
ila  affezione,  come  in  quell'esempio  del  Segnéri  : 
Non  si  curano  né  meno  di  vedere  ciò  eh'  essi 
credono,  tanta  e  la  slabilità  di  quella  adesione 
al  vero  che  gli  lieti  saldi. 

ADESSO  (it-dès-so),  avv.  di  tempo.  Ora  ,  in 
questo  slesso  lempo,  Maintenant,  à  présent,  à 
cette  heure,  au  temps  où  nous  sommes,  g.  Per 
Subito,  allora,  D'abord,  tout  de  suite,  au  mo- 
ment. §.  Allesso  adesso,  cosi  ripetuto,  piglia  una 
certa  forza  di  superi  ma  si  riferisce  non  a  tempo 
presente,  bensì  a  tempo  prossimo  a  venire.  Adesso 
adesso  uscirà  in  pubblico. 
ADEPTO,  V.  Adepto. 

ADIACENTE  (a-diai-chèn-té),  add.  d*ogni  g. 
Vicino,  che  giace  virino,  Adjacent,  situé  auprès, 
qui  est  aux  environs. 

ADIACENZA  (a-dia-tchèn-lsa) ,  s.  f.  Luogo 
adiacente,  Lieu  adjacent  ;  qui  est  situé  auprès, 
aux  environs.  Si  trasportò  anche  al  morale.  Oiul 
che  militi  pei  parenti  credo  che  militi  per  tolte 
l'altre  adiacenze  dell'esser  nostro.  Qui  vale  Re- 
lazione, Dipendenza,  Appartenenza  ,  Apparte- 
nances f.  pi.,  tout  ce  qui  nous  regarde,  qui  nous 
appartient. 

ADIAFORISTI  (a-diafo-rls-ti),  ».  m.pl.  Fu- 
rono così  delti  i  Luterani  moderali  nel  deci- 
mosesto secolo,  Adiaphoristes  va.  pi. 

ADIANTO  (a-diàn-to),  s.  m.  Sorta  di  pianta 
che  cresce  nelle  muraglie  e  nelle  aperture  de- 
gli edifi/.j  rovinali  e  antichi,  e  che  giova  mira- 
bilmente alle  infermità   di   petto  ,  Alliante  m. 

ADIAPNEUSTIA.  s.  f.  T.  di  med.  Mancanza 
di  traspirazione,  Adiapneustie  f. 

ADIARREA  (a-diar-réa) ,    s.  f.   T.  med.  Sop- 
j  pressione     generale     di  tutte  le  evacuazioni  ne- 
cessarie del  corpo,  o  ritenzione  di  tutti  gli  umori 
che  dovrebbero  essere  espulsi,  Adiarrhèe  f. 
ADIETTIVARE,        ?      ,  .     v     .  ,  ..  „ 
ADIETTIVO  ,  VA  ,  \  af,(L    V'    Addicltare  , 
Addi  ett  ivo. 

ADIMARE  (a-di-mà-rè),  v.  a  Chinare,  Abbas- 
sare V.  g.  Dont.  Purgai,  io.  Adunarsi  ,  n.  p. 
Scendere  ad  imo,  Descendre  dans  le  plus  profond. 
ADIMORANZA,  V.  Dimora. 
ADINAMIA  (a-di-na-mi-a) ,  s.  f.  T.  med.  De- 
bolezza o  abbattimento  di  forze  prodotta  da 
qualche   malattia,  Adynamie  f. 

A  DINAMICO  (a-di-nà-mi-co),  add.  T.  med. 
Aggiunto  d'  un  ordine  di  morbi  che  consistono 
noli'  alterata  quantità  dell'  eccitamento.  V.  Di- 
namico, Adrnamique.  I  Francesi  chiamano  feb- 
bri adinamiche  le  febbri  nervose  accompagnate 
da  fenomeni  d'adinamia,  cioè  di  debolezza  per 
lo  più   fisiologica,  Fièvre  advnamique. 

ADIORISTO  ,  add.  grecismo.  Nome  dato  al 
calcolo  infinitesimale,  Nom  donné  au  calcul  in- 
finitésimal. 

ADIPE  (à-di-pé),  s.  m.  Menz.  Sat.  9.  Lardo, 
grasso,  pinguedine.   Graisse  f. 

ADII'ETTARE  (a-di-pét-tà-ré)  ,  v.  a.  Dar  di 
petto,  intoppare,   Heurter. 

ADIPOCERA  (a-di-po-tchè-ra),  s.  f.  T.  chim. 
Vocabolo  usalo  da  Fouroroy  per  denominare  il 
grasso  de'  cadaveri  scomposto  sott'acqua  o  nella 
terra  umida  ,  la  materia  grassa  dei  calcoli  bi- 
liari, ed  il  bianco  di  balena,  Adipocire  f. 

ADIPOSO,  SA  (a-di-pò-zo),  add.  lied.  Oss. 
an.  Pieno  di  adipe,  di  pinguedine,  e  per  lo  più 
è  aggiunto  d'una  membrana  del  corpo,  Adipeux, 
gras,  plein  de  graisse  f. 

ADIPSIA  (a-dipsl-a),  s.  f.  T.  med.  Mancanza 
di  sete,  Adipsic  f. 

ADIRAMENTO  (a-di-ra-mèn-to) ,  s.  m.  L'a- 
dirarsi.  Colere  f.,  emportement ,  courroux  m. 

ADIRARE  (a-di-rà-rè),  v.  a.  Muovere  adira. 
Maledetto  è  da  Dio  chi  adira  la  madre,  Fâcher, 
irriter,  courroucer  s  mettre  en  colère,  en  cour- 
roux, g.  Adirarsi  n.  p.  Muoversi  ad  ira  ,  s'em- 
porter, se  mettre  en  colère,  se  ficher,  se  cour- 
roucer, se  mettre  en  courroux. 

ADIRATAMENTE  (a-di-ra-ta-mèn-tè),  V.  Ira- 
timcnte. 

ADIRATETTO  (a-di-ra-tèt-to),  add.  m.  dim. 
di  Adirato.  Ella  adiratetta  anzi  che  no  si  dimo- 
strava,  Un  peu,  un  tant  soil  peu  aigri,  fâché. 

ADIRAT1CCIO  (a-di-ra-iì-tcchio),  add.  Lasca, 
Cena  2.  Irato  anzi  che  no.  Un  peu  ,  un  tant 
soit  peu  aigri,  fiché. 
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ADIRATISSIMO,  MA  (adi-rat-tls-si-mo),  add. 
su  p.  tli  Adirato,   Très-irrité,  très-aigri,  etc. 

ADIRATO,  TA  (a-di-rà-to) ,  add.  da' Adirare 
Fâché,  mis  en  colère,  courroucé,  enflammé,  trans- 
porté de  colère,  irrité,  aigri. 

ADIRE  (a-dt-ré),  v.  a.  T.  de'legisli.  Andar  al 
possesso  di  eretlità  o  simili ,  Accepter  un  hé- 
ritage. 

ADI  RE  VOLE  (a-di-rè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Che  muove  ad  ira,  Qui  émeut,  qui  échauffe  la 
bile,  qui  excite  la  colère,  qui  irrite,  qui  ài"'it. 

adii\osami;nte         <  ,    ,■  . 

ADIROSJSSIMAMENTE  ("-^-ro-za-men-le, 
ro-zis-si-ma-mèn-té),  V.  Adiratamente. 

ADIROSISSIMO,  MA  (a-di-ro-zh-si-mo),  add. 
sup.   d'  Adiroso   V. 

ADIROSO,  SA  (a-di-ròzo),  add.  Iracondo  V. 

ADITO  (à-di-to),  s.  m.  Entrala,  Entrée,  accès, 
voie,  avenue  .  chemin,  g.  Adito  significò  anche 
Una  parte  de)  tempio  dove  non  potevano  en- 
trare se  non  i  sacerdoti  per  rendere  oracoli , 
La  partie  du  temple  dont  l'entrée  n'était  per- 
mise qu'aux  piètres,  g.  Prender  adito  vale  Farsi 
innanzi,  cogliere  l'occasione,  Saisir  l  occasion. 
g.  Dar  adito  significa  al  fig.  Dare  opportunità, 
Donner  ,  présenter  l'occasion. 

ADIUNZIONE  (a-dioun-tsiò-nc)  ,  s.  f.  Bui. 
Par.  5.  Aggiunzione,  aggiugnimento,  soprappiù, 
Augmentation  {.,  surplus  in. 

ADIVO,  s.  m.  T.  di  star.  nat.  Animale  car- 
nivoro, sanguinario,  molto  comune  nel  Levante 
ed  in  Affrica  ;  somiglia  al  lupo  nella  figura,  nel 
pelo  e  nella  coda,  ed  è  più  piccolo  della  volpe, 
A  dive  m. 

ADIZIONE  (a-di-isiò-né)  ,  s.  f.  T.  de  legali. 
Lo  adire  all'eredità,  Adilion,  acceptation  a  un 
héritage  f. 

AD1ZZAMENTO,  V.   Aizzamento. 

ADIZZANTE  (a-di-lsàn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  Ad  izza,  che  provoca,  Qui  lidie,  qui  excite, 
qui  provoque. 

ADIZZARE  (a-di-tsà-ré) ,  v.  a.  Incitare  il  cane 
a  mordere  j  Hdler  les  chiens  après  quelqu'un  , 
les  exciter,  les  provoquer,  g.  Per  metal.  Provo- 
care, irritare.  Provoquer,  irriter,  exciter,  aga- 
cer,  inciter,  pousser. 

ADJUTOKE  (ad-iou-tò-rè)  ,  s.  m.  Ajutatore, 
che  ajnla  ,   Aule,  protecteur  m. 

A  DJ  U  TORIO  (ad-iou-tò-rio)  ,  s.  m.  Ajuto, 
Aide  f. 

ADJUTRICE  (ad-iou-trl-tché),s.  f.  Che  Ajuta, 
Protectrice,   qui  aide,  qui  assiste. 

ADJUVANTE  (ad-iou-vàn-lè),  add.  d'ogni  g. 
Red.  Segner.  Che  Porge  ajuto,  che  ajuta.  Aidant, 
qui  aide,   qui  secoure. 

ADJUVARE  (ad-iou-và-ré),  V.  Giovare. 

ADMITTF.RE,  V.  Ammettere. 

AD  NATA  (ad-nà-ta)  ,  s.  f.  Red.  Con.  Una 
delle  tuniche  dell'  occhio  ,  che  si  dice  anche 
congiuntiva,  ed  è  quella  membrana  che  ricopre 
la  superficie  esterna  dell'occhio.  La  conjonctive  f. 

ADOBBARE,   V.  Addobbare. 

ADOCCHIAMENTO  {a-dok-kia-mèn-to),  s.  m. 
L'Adocchiare,  Regard  m.,  œillade  f.,  coup  d'œilin. 

ADOCCHIARE  (a-doh-kià-i  è),  v.  a.  Guardar 
fiso,  Fixer,  regarder  attentivement,  g.  Per  Raf- 
figurare ,  riconoscere  V. 

ADOCCHIATO,    TA    (  a-dok  kià-to  )  ,   add. 

/■>  iy  q       atc. 

ADOLESCENTE  (a-do-lé-c'hèn-té),  s.  m.  Che 
è  nell'  adolescenza  ,  Adolescent,  jeune  garçon  va. 
g    Adolescente  ,  add.  De  l'adolescence. 

ADOLESCEN TULO,  LA  (a-do-lé-chèn-tou-lo), 
add.  dim.  di  Adolescente,  Jeune  petit  garçon, 
qui  entre  à  peine  dans  l'adolescence. 

ADOLESCENZA  (a-do-lé-chèntsa)  ,  s.  f.  Età 
nella  quale  si  è  per  terminare  tli  crescere,  Ado- 
lescence 1. 

ADOMF.RABILE  (a-dnm-brà-bi-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Magai,  leti.  Che  può  adombrarsi,  Qu'on 
peut  crayonner. 

ADOMBRAMENTO  (a-dom-bra-mèn-to).s.  m. 
L'Adombrare,  Ombre  i.  ,  ombrage  m.,  l'action 
d'ombrager. 

ADOMBRANTE  (a-dom-bràn-té),  add  d'ogni  g. 
Che  Adombra,   Qui  fait  ombre,  qui  ombrage. 

ADOMBRARE  (a-dom-brà-rè),  v.  Coprendo , 
far  ombra,  e  parare  il  lume,  Ombrager,  offus- 
quer, obscurcir,  faire  ombrage ,  couvrir  ,  défen- 
dre du  soleil  .  couvrir  de    son   ombre,    g.  Per 
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mctaf.  vale  Offuscare.  Le  tue  lusinghe  non  m'a- 
dombreranno sii  occhi  dell'  intelletto, O/fr^ue/-, 
éblouir,  troubla:  g.  Per  Figurare,  immaginare, 
o  piuttosto  Disegnar  leggiermente,  Dessmer , 
cravoimer.  §.  Per  Dar  il  colore  ai  disegni.  Adom- 
brare con  acquarello  ,  Enluminer ,  colorier. 
g.  Per  Indicare,  o  significare  quasi  con  simbolo. 
Lo  spirito  del  Signore  ha  nelle  sue  ispirazioni 
tre  singolarissime  proprietà,  le  quali  ci  vengono 
ben  Adombrate  nel  vento  che  spira  dov'  egli 
vuole, Symboliser,  indiqua; marquer.^.  Prov.  di- 
cesi  Adombrar  ne'  ragliateli  per  significare  un 
uomo  che  d'  ogni  minima  cosa  si  crea  pericoli 
e  difficoltà  insormontabili,  S'effrayer  de  la  moin- 
dre chose ,  se  noyer  dans  son  crachat,  g.  E  n. 
pass.  Insospettirsi",  spaventarsi  V.  —  Adombrare 
significa  Fare  ombra  a  qualche  oggetto  percoprirlo 
dalla  luce.  Offuscare  è  più  di  Adombrare.  Un 
oggetto  adombrato  si  vede  ;  un  oggetto  offuscato 
o  non  si  vede  ,  o  si  vede  con  difficoltà.  Oscu- 
rare è  ancor  più  di  offuscare.  Ottenebrare  indica 
il  grado  massimo  di  oscurazione. 

ADOMBRATO,  TA  (a-dom-brà-to)  ,  acid,  da 
Adombrare  ,  Ombragé ,  etc.  g.  Per  [spaurito  , 
Effrayé,  g.  Per  Istupefatto,  confuso,  Etonné  , 
constane,  g.  Per  Leggermente  accennato,  Ebau- 
ché ,  marnile  légèrement  ,  crayonné  ,  dessiné. 
§.  Trovasi  anche  per  Finto,  non  vero  ;  ma  in 
questo  senso  è  voce  disusata. 

ADOMBRATO,  s.  m.  Luogo  ombroso  per 
molti  alberi  ,  Lieu  ombragé  m. 

ADOMBRATORE(Wo»j-/Va-iò-re),  s.  m.  Che 
Adombra  ,   Celui  qui  crayonne. 

ADOMBRAZIONE  {a-dom-bra-tsiò-né),  Adom- 
bramento V.  g.  Per  Stupefazione  V. 

ADONAMENTO  (a-do-na-mèn-to),  s.  m.  L'A- 
donare  ,  Oppressioni;.,  l'action  de  dompter,  de 
subjuguer. 

ADONARE  (a-do-nà-ré)  ,  v.  a.  Abbassare  , 
domare.  Renverser  ,  dompter,  subjuguer ,  op- 
primer ,  vaincre ,  surmonter,  g.  n.  p.  Prender 
onta,  rabbia,  invelenirsi ,  sdegnarsi.  S'indigner, 
se  fâcher ,  se  mettre  en  colere  ,  se  dépiler. 
ADONATO,  TA  (a-do-nà-to),  add.  Dompté,  etc. 
ADONESTARE  (a-do-nés-tà-ré)  ,  v.  a.  One- 
stare, dar  colore  o  apparenza  di  giustizia  ad 
alcuna  cosa.  Segr.  Fior,  disc,  Pallier ,  déguiser, 
donner  une  apparence  favorable. 

ADONI,  s.  m.  T.  bot.  Corrisponde  aU'aiter 
chinensis.  E  Pianta  annuale  originaria  della  Cina, 
coltivata  ora  in  tutti  i  giardini  d'  Italia  per 
la  bellezza  de'  suoi  fiori.  Adonis  m. 

ADONIA,  add.  f.  Soprannome  di  Venere,  da 
Adone  amato  da  lei. 

ADONICO  (  a-dò-ni-co  )  ,  add.  Dicesi  d'un 
verso  composto  d'un  dattilo  e  d'uno  spondeo  o 
trochèo.  L'  ultimo  verso  delle  strofe  in  versi 
ssflici  è  adonico.  Adoniai ,  adonique. 

ADONIDE  (a-dò-ni-dé) ,  s  f.  T.  botan.  Pianta 
volgarmente  detta  Occhio  di  diavolo  ,  Ranun- 
colo de''  grani,  Adonide  f. 

ADONTARE  (a-don-tà-ré)  ,  v.  a.  Fare  onta, 
offendere.  Faire  un  affront ,  outrager,  g.  In 
siïiiif.  n.  e  n.  p.  Sdegnarsi,  adirarsi  V. 

^ONTOSO  ,  SA  {a-don-tò-zo)  ,  add.  Che 
fn  onta.  Injurieux,  outrageux ,  offensant  ,  in- 
sultant ,  outrageant. 

ADOPERABILE  (a-do-pé-rà-bi-lé) ,  add.  d'ogni 
g.  Bellin.  disc.  Che  può  adoperarsi.  Qu'on  peut 
employer  ,  dont  on  peut  se  servir. 

ADOPERAMENTO  (a-do-pé-ra-mèn-to),  s.  m. 
L'adoperare.   Usage,  emploi  m. 

ADOPERANTE  (a-do-pé-ràn-té) ,  add.  d'ogni 
g.  Che  adopera.  Qui  agit,  agissant ,  qui  opère. 
Si  usa  a  modo  di  sost.  Obbrobrio  e  vergogna 
dcgl'  iniqui  e  malvagi  adoperanti.  Fu  savio.  .  . 
poco  parlante  e  molto  adoperante. 

ADOPERARE  (a-do-pé-rà-ré) ,  v.  a.  Usare, 
servirsi  di  checchessia.  Se  servir,  employer,  faire 
usage,  g.  Per  Operare.  Agir,  opérer,  g.  Per 
Giovare.  E'  conviene  al  padre  della  famiglia  pen- 
sare de' bagni ,  li  quali  molto  adoperano  ed  a 
salute  del  corpo  ed  a  diletto ,  Etre  utile  ,  faire 
du  bien.  g.  Per  Conseguire,  ottenere.  Ogni  cosa 
faceva  che  poteva  per  rientrarle  nell'animo,  ma 
niente  parendogli  adoperare,  si  dispose  ce.  // 
faisait  tout  ce  qu'il  pouvait,  pour  regagner  son 
amitié  ,  mais  comme  il  lui  semblait  qu'il  ne 
pouvait  rien  obtenir ,  il  se  disposa  etc.  g.  n.  p. 
Adoperarsi,  impiegarsi,  affaticarsi,  Agir,  s'em- 
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ployer  en  quelque  affaire ,  travailler.  E  per 
Riuscire,  tornare.  A  coloro  che  amano  Iddio, 
tutte  le  cose  s'adoprano  in  bene,  Tout  prospère 
à  ceux  qui  aiment  Dieu. 

ADOPERATO,  TA  (a-do-pé-rà-to),  add.  Em- 
ployé ,  etc. 

ÀDOPERATORE  (  a-do-pé-ra-tò-ré  )  ,  s.  m. 
Che  adopera,  Celui  qui  emploie ,  qui  opère, 
qui  travaille  à  quelque  chose. 

ADOPERATR1CE  (a-do-pè-ra-tri-tchè)  v.  f.  di 
Adoperatore.   Qui  opere,  etc. 

ADOPER AZIONE  (a-do-pé-ra-tsiò-né) ,  s.  f. 
Adoperamento  ,   operazione  V. 

ADOPPIAMENTO  (a-dop-pia-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'adoppiare,  ed  anche  II  sonno  istesso  conci- 
liato dall'oppio,  Assoupissement  m.,  l'action  d'as- 
soupir par  le  moyen  de  l'opium. 

ADOPPIARE  (a-dop-pià-ré),  v.  a.  Dar  l'oppio 
sonnifero  ,  Donner  de  l'opium  ,  assoupir  avec 
de  l'opium. 

ADOPPIATO,  TA  (a-dop-pià-to) ,  add.  Ad- 
dormentato per  forza  d'oppio,  Endormi,  assoupi 
avec  de  l'opium,  g.  Per  Infuso  d'  oppio  ,  che 
induce  sonno  ;  acqua  adoppiata ,  cioè  infusa 
d'  oppio  ,  Infusion  d'opium ,  eau  préparée  avec 
de  l'opium. 

ADOPRAMENTO,  V.  Adoperamento. 
ADOPRARE,  V.  Adoperamento. 
ADORABILE  (a-do-rà-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  merita  d'essere  adorato,  Adorable,  véné- 
rable ,  digne  d'être  adoré. 

ADORABILISSIMO,  MA  (a-do-ra-bi-lis-si-mo), 
Segn.  Pal.  Ap.  sup.  d'Adorabile  ,  Très-adora- 
ble ,  etc. 

ADORAMENTO  (a-do-ra-mèn-to),  s.  m.  L'a- 
dorare ,  Adoration  f. 

ADORANDO,  DA,  add.    Adorabile  V. 

ADORANTE  (a-do-ràn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Bel- 
lin.  Leti.  Che  adora,  Adorateur,  celui  qui  adore. 

ADORARE  (  a-do-rà-ré  )  ,  v.  a.  Riverire  con 
atti  pieni  d'umiltà  e  divozione,  Adorer,  se 
prosterner,  révérer  avec  dévotion,  g.  Per  Amare 
smisuratamente.  Adorer,  aimer  avec  passion, 
excessivement.  Tanto  meno  vi  lascerete  vincer 
d'  amore  a  una  donna  che  v'  adori,  g.  Per  Ora- 
re V.  g    Per  Onorare  V. 

ADORATO,  TA  (a-do-rà-to),  add.  Adoré,  etc. 

ADORATORE  (a-do-ra-tò-ré),  s.  rn.  Che  Ado- 
ra ,  Adorateur ,  celui  qui  adore  m.  g.  Per  Colui 
che  prega,   Qui  prie.  g.  Per  Amante,  Amant. 

ADORATORIO  (a-do-ra-tò-rio),  s.  m.  Accad. 
Crusc.  lib.  i .  Delubro  ,  luogo  dove  si  adorano 
gli  idoli  ,   Temple  m. 

ADORATRICE  (a-do-ra-trì-tché),  s.  f.  Che 
Adora  ,   Celle  qui  adore ,  adoratrice  f. 

ADORAZIONE  (a-do-ra-tsiò-né) ,  s.  f.  Adora- 
mento  ,  l'adorare  ,  Adoration  f. 

ADORDINARSI  (a-dor-di-nàr-si),  n.  p.  Bemb. 
assol.  "ì.  Porsi  in  ordine  ,  andarsi  disponendo. 
V.  Ordinarsi. 

ADOREE  (a-dò-ré-é) ,  s.  f.  pi.  Feste  nelle 
quali  offerivansi  agli  Dei  focacce  salate. 

AOOREVOLE,  Adorabile. 

ADUREZZARE  (a-do-ré-tsà-ré),  v.  imp.  Esser 
rezzo,  esser  ombra  ,  Etre  couvert,  faire  ombre. 

ADORNAMENTE  ,  avv.  Con  Adornamento  , 
pulitamente,  Elégamment,  poliment,  propre- 
ment, avec  justesse,  avec  propreté ,   avec  grâce. 

ADORNAMENTO,  s.  m.  Ornamento,  Ador- 
nezza  ,   Ornement  m.  V.  Addobbamento. 

ADORNANTE,  add.  d' ogni  g.  Che  Adorna, 
Qui  orne,  qui  pare. 

ADORNANZA  (a-dor-nàn-tsa),  s.  f.  V.  Ador- 
namento. 

ADORNARE  (a-doi-nà-ré),  v.  a.  Ornare,  Or- 
ner, embellir.  V.  Addobbare. 

ADORNATAMENTE.  V.  Adornamente. 

ADORNATISSIMAMENTE ,  V.  Adornissima- 
mente. 

ADORNATISSIMO  ,  MA,  add.  sup.  d'Ador- 
nato, Très-orne,  etc. 

ADORNATO,  s.  m.  Adornamento  V. 

ADORNATO,  TA,  add.  V.  Addobbato. 

ADORNATORE  {a-dor-na-tò-rè) ,  s.  m.  Che 
Adorna,  Qui  orne,  qui  pare. 

ADORNA TRICE  (a-dor-na-tri-tché),  s.  f.  d'A- 
dorna tore,   Qui  orne. 

CORNATURA.   y    AtIornamento_ 

ADORiNEZ/A      l 

ADORNISSIMAMENTE  (a-dor-nis-si-ma-mèn- 
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fé),  avv.   sup.    d'Adornamente,     Très-élégam- 
ment. 
|      ADORNISSIMO,  MA  (a-dor-nis-si-mo) ,  add. 
j  sup.  d'Adorno,   Très-oi-nè. 

ADORNO  (a-dòr-no),  s.  m.  Magai,  kit.  Ad- 
Idobbo  V. 

ADORNO  ,  NA  add.  Che  ha  intorno  ador- 
namenti, addobbato.  Orné,  paré,  embelli,  ajusté, 
propre,  assorti,  élégant. 

ADORNO,  avv.  Adornamento  V. 
ADOTARE..  .(    ,r    „  ,  '  ■  . 

ADOTAZIONEV         Dotare,  Dotazione. 

ADOTTACI  ON  E,  s.  f.  Bemb.  Adottamento  V. 

ADOTTAMENTO  (  a-doi-ta-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'Adottare,   adottazione  ,  Adoption  f. 

ADOTTANTE  (a-dot-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  Adotta  ,  Qui  adopte. 

ADOTTARE  (a-dot-tà-rè) ,  v.  a.  Prendere  in 
virtù  d'  un  atto  solenne  in  luogo  di  figliuolo  chi 
tale  non  è  per  natura  ;  e  dicesi  tanto  Adottare 
in  figliuolo  ,  come  Adottare  a  figliuolo,  Adopter, 
recevoir ,  admettre  ,  reconnaître  quelqu'un  pour 
son  fis.  g.  Adottare  un'  opinione,  una  massima 
e  simili,  è  voce  dell'uso,    Adopter,  admettre. 

ADOTTATI VO,  VA  (a-dot-ta-ti-vo),  add.  Adot- 
tivo V. 

ADOTTATO,  TA  (a-dot-tà-to),  add.  da  Adot- 
tare ,  Adopté,  etc. 

ADOTTATORE  (a-dot-ta-tò-ré),  V.  Adottante. 

ADOTTATRICE  (a-doi-ta-irl-tché),  s.  f.  Colei" 
che  adotta  ,   Celle  qui  adopte. 

ADOTTAZIONE  (a-dol-ta-lsiò-né),  V.  Adot- 
tamento. 

ADOTTIVO,  VA  (a-dot-tì-vo),  add.  Che  At- 
tiene per  adozioue,  Adoptif,  qui  est  adopté,  g.  I 
poeti  dissero  Rami  adottivi ,  Fronde  adottive,  i 
rami  e  le  fronde  che  nascono  negli  alberi  innestati. 

ADOVRARE  ,  V.  Adoperare. 

ADOZIONE,  V.  Adottamento. 

ADRAGANTI  (a-dra-gàn-ti)  ,  s.  f.  Sorta  di 
gomma  ,  che  stilla  da  una  spezie  particolare  di 
Tragacanta  ,  Dragante  ,  La  gomme  adragant,  ou 
tragacanthe  f. 

ADRENTO.  Bemb.  St.  7.  Dentro  V. 

ADRIETO,  V.  Addietro. 

ADRO,RA,V.Atro.g.  Per  Mesto,    luttuoso  V. 

ADUGGERE,  V.  difett.  di  cui  si  trova  la  sola 
voce  Adugge.   V.  Aduggiare. 

A.DVGGlAMENTO(a-dou-dggia-mèn-to),  s.  m. 
L' Aduggiare,  il  Far  uggia,  Ombre  nuisible,  pré- 
judiciable aux  plantes  f.   V.   Uggia. 

ADUGGIANTE  (a-dou-dggiàn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  Aduggia,  che  fa  ombra  nociva,  Qui 
ombrage. 

ADUGGIARE  (a-dou-dggià-ré) ,  v.  a.  Far  Ug- 
gia ,  o  sia  mala  ombra  ,  Faire  une  ombre  qui 
nuit  aux  plantes,  aux  herbes,  g.  Fig.  Affascinar 
cogli  occhi  ,  Fasviner. 

ADUGGIATO,  TA  (a-dou-dggià-to),  add.  da 
Aduggiare,  Ombragé,  dessèche  par  une  mauvaise 
ombre. 

ADUGGIATORE  \  (a-dou-dggia-tò-ré)  ì,s.m. 

ADUGGIATRICE  \{a-dowdggia-trì-tchè)\,  s.  f. 
Salv.  Che  Aduggia,  Qui  nuit  par  son  ombre. 

ADUGLIARE  (a-dou-glià-rè),  v.  a.  T.  di  mar. 
Adugliare  una  gomena  ,  un  cavo  è  Disporli  in 
giri  ,  raccoglierli  in  duglie.  Adugliare  a  destra, 
a  sinistra,  a  rovescio.  Ramasser  une  corde ,  en 
la  repliant  en  rond  sur  elle-même. 

ADUGNARE,  ADUGNATO,  ec.  V.  Adunghia- 
re, Adunghiato,  ec. 

ADULANTE  (a-dou-làn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  Adula,  Qui  fatte ,  qui  use  d'adulation. 

ADULARE  (a-dou-là-ré)  ,  v.  a.  Mostrare  ad 
alcuno  maliziosamente  e  contro  verità  ,  o  con 
atti  o  con  parole,  di  averlo  in  pregio  per  qual- 
sivoglia sua  qualità  o  cosa.  E  dicesi  Adular  uno 
od  Adulare  ad  uno,  Flatter,  louer  avec  excès, 
cajoler,  g.  E  n.  pass,  vale  Ingannarsi  per  sover- 
chia confidenza  in  sé  stesso,  Se  flatter.  ~  Adu- 
lare è  il  dare  altrui  false  lodi.  Lusingare  porta 
seco  l'idea  di  una  promessa  fatta  senza  inten- 
zione di  osservarla  ,  di  una  speranza  alimentata 
senza  fondata  ragione.  Tale  adula  che  si  guar- 
derebbe dal  lusingare  :  solo  in  certi  casi  gra- 
vissimi 1'  adulare  può  confondersi  col  lusingare. 

ADULATO  ,  TA  (a-dou-là-to)  ,  add.  Crusc. 
V.  Adulazione  ,  Flatté,  etc. 

ADULATORE  (a-dou-la-tò-ré),  s.  ni.  Che  Adu- 
la, Flatteur,  adulateur,  enjôleur,  endormeur  ni. 
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ADULATORIAMENTE,  avv.  In  modo  adula- 
torio V. 

ADULATORIO, IX  (a-dou-la-tò-rio),  add.  Clic 
Adula,   Qui  flatte. 

ADULATRICE  (a-  dou-la-trì-tchè) ,  s.  f.  Che 
Adula  ,  Flatteuse  ,   adulatrice  f. 

ADULAZION(XLLA(«-rfott-Z*-tswn-tefcèWa), 

S.  f.   Dimin.  di   Adulazione,  Petite  flatterie  f. 

ADULAZIONE  (a-dou-la-tsiò-né) ,  s.  f.  Lode 
eccessiva  e  indegna  per  accattar  benevolenza  , 
Adulation ,  /latterie  f. 

ADU  LTEKAMENTE  (  a-doul-tè-ra-mèn-tè  )  , 
avv.  A  modo  d'adulterio,  Eu  mainare  d'adultère. 

ADULTERAMENTO,  s.  m.  Adulterazione  V. 

ADULTERANTE  (a-doul-tè-ràn-tè)  ,  add.  f. 
S.Agosl.  C.  D.,  Celle  qui  commet  un  adultère. 

ADULTERANZA,  s.  f.  Adulterazione  V. 

ADULTERARE  (a-doul-té-rà-ré) ,  v.  n.  Com- 
mettere adulterio,  Commettre  un  adultere.  §.  Fig. 
in  sign.  att.  Falsificale,  corrompere,  Corrompre, 
falsifier,  altérer,  adultérer. 

ADULTERATO,  TA  (a-doul-tè-rà-to)  ,  add. 
da  Adulterare. 

ADULTERATORE  {  a-doul-tè-ra-tò-ré  >,s.m. 

ADULTERXTYiìCEla-doul-té-ra-trì-tché\,  s.  f. 
Che  Adultera,  che  commette  adulterio,  Celui, 
celle  qui  commet  un  adultère. 

ADULTERAZIONE,  s.  f.  Lo  Adulterare;  ma 
per  lo  più  fig.  vale  Corruzione,  Adultère  m.,  falsi- 
fication, corruption,  altération,  adultération  f. 

ADULTERINO,  NA  (a-doul-tè-ri-no),  add.  Ap- 
partenente ad  adulteiio,  o  nato  d'adulterio, 
Adultérin  ,  né  d'adultère.  §.  Per  Non  legittimo, 
ialsificato,  Falsifié,  altéré,  adultéré. 

^u^vt?^a',lrLitè'ri°li,   s-   m-    Illecita 
AD^Ll  ERO  f(a-doul-te-ro)l  ' 

congiunzione  carnale  di  maritata  ,  o  di  ammo- 
gliato, Adultère,  violement  de  la  foi  conjugale  m. 

ADULTERO,  RA      <  (a-doàl-té-ro)    (        ,, 

ADULTEROSO,  SX\(a-doul-tè-rò-zo)ì  '  aau' 
Che  Commette  adulterio,  Qui  commet  un  adul- 
tere. Adulterosa  diecsi  solo  della  donna,  Femme 
adultère,  g.  Adultero  si  usò  per  Falso,  bugiar- 
do, farne  adultera ,  Menteur ^  fdux.  §.  Adultero, 
adultera  usasi  pure  in  forza  di  sost.  Adultè- 
re m.  et  f. 

ADULTIVO,  VA  (a-doul-tì-vo),  add.  Che  Cre- 
sce. Farà  nocimento  all'erbe   adultive,  Qui  croit. 

ADULTO,  TA  (a-doìd-to),  add.  Che  è  giunto 
all'adolescenza.  Adulte,  qui  est  parvenu  à  l'a- 
dolescence ,  à  l  âge  de  la  raison.  §.  Per  Cre- 
sciuto semplicemente  V.  §.  Si  usa  anche  in  forza 
di  sost.  §.  Ed  anche  al  fig.  Ciascuno  il  cui  in- 
gegno Nella  fiamma  d'amor  non  è  adulto. 

ADUMILIARE,  V.  Umiliare. 

ADUNABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  facilmente 
si  può  adunare  ,  Qu'on  peut  réunir  ,  ras- 
sembler. 

ADUNAMENTO  (  a-dou-na-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'adunare,  adunazione  ,  adunanza,  adunata, 
Union   f.,  assemblage  ,  amas  m. 

ADUNANUlil  (a-dou-na-noà-bi) ,  s.  m.  Salvia. 
Jliad.  Che  aduna  nubi,  e  dicesi  di  Giove,  Qui 
amasse  ,  qui  assemble  les  nuées. 

ADUNANZA  (a-dou-nàn-tsa),  s.  t.  L'adunare; 
ira  per  lo  più  si  dice  d'uomini,  Assemblée, 
Compagnie  f. 

ADUNARE  (a-dou-nà-ré)  ,  v.  a.  Accozzare, 
ragunare,  unire,  mettere  insieme,  Assembler , 
mettre  ensemble  .  attrouper ,  convoquer  ,  amas- 
ser. §.  E  per  Comprendere ,  contenere.  Mirò 
ciò  che  in  sé  il  mondo  aduna  ,  Comprendre , 
contenir,  renfermer,  g.  Adunarsi  per  Ammas- 
sarsi V.  §.  Adunarsi.  Peti:  Canz.  3 1 .  per  Rati- 
narsi ,  far  capo  in  un  luogo  ,  S'assembler  quel- 
que part,  se  trouver  à  un  rendez-vous  général. 

ADUNATA  ,  s.  f.  V.  Adunanza. 

ADUNATO,  TA  (a-dou-nà-to) ,  add.  Assem- 
blé, etc. 

ADUNATORE  (  a-dou-na-tà-ré  )  v  s.  m.  Che 
Aduna  ,   Collecteur  m.,  qui  assemblé. 

ADUNATRICE  (a-dou-na-trt-tché),  s.  f.  Colei 
che  aduna  ,  Celle  qui  assemble. 

ADUNAZIONE.  V.  Adunamento. 

XDUNCAhE  (a-doun-cà-ré),  v.  a.  Fare  adunco, 
Rendre  crochu.  §.  Aduncarsi ,  n.  pi.  Sannazz. 
Egl.    io.   Farsi   adunco,    Devenir  crochu. 

ADUNCHE  {a-doiin-kè),  V.  Adunque.  §.  È 
pure  il   pi.  f.  di    Adunco   V. 

ADUNCO  ,  CA  (  a-doùn-co  )  ,  add.  Torto  in 
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putita,  a  similitudine  di  rostro  d'uccello  rapace, 
Crochu, 

ADUNGHIARE  (a-doun-guià-ré)  ,  v.  a.  Pigliar 
con  l'unghie,  Prendre,  saisir,  accrocher  avec 
les  ongles  ,  avec  les  serres. 

ADUNGHIATO        >         ...  ,      .  , 

voci  di  reg.    da    Adun- 
ghiare V. 


ADUNGIIIATORE 

ADUNGMIAÌTUCE 

ADUNQUE  (a-doun-coiu)  Particella  congiun- 
tiva che  inferisce  conclusione,  Donc,  ainsi,  par 
conséquent. 

ADUSANE  ì 

ADUSARSI)  V.  Assuefare,  Assuefarsi,  ec. 

ADUSATO > 

ADUSTARE  (a-dous-tà-ré)  ,  v.  a.  Fare  Adu- 
sto, abbrustolire,  diseccare  al  fuoco,  Brûler, 
Jlamber ,  rissoler. 

ADUSTEZZA  ì  ,     ,       ,.  .  .       fc.,     - 

AnilSTlfiVFi  (a-aous-te-tsa,  a-dous-tio-nc), 

s.  f.  Discccamcnto  per  privazion  d'umore,  Ari- 
dité ,  sécheresse  ,  aduslion  f. 

ADUSTISSIMO,  MA  (a-doiu-tls  si-mo),  add. 
superi,  d' Adusto  ,  Très-aride.  Per  trasl.  Fra 
Giord.  disse  Anime  adustissime  in  senso  di  Prive 
onninamente  di  carità  ,  incapaci  di  ogni  buon 
affetto. 

ADUSTIVAMENTE  (  a-dotts-ti-va-mèn-lé  )  , 
avv.  Con  adustione,  Avec  sécheresse,  avec  cha- 
leur ,  sèchement. 

ADUSTIVO,VA  (a-dous-ti-vo) ,  add.  Che 
ha  facoltà  d'inaridire,  di  seccare,  riardere,  Qui 
dessèche  ,  qui  bride  ,  brûlant. 

ADUSTO  ,  TA  (a-doùs-to)  .  add.  Riarso,  ari- 
do, riseccato,  Aride,  sec,  aduste,  brulé.  ~  Adu- 
sto ,  che  propriamente  dovrebbe  significar  Ab- 
bruciato, per  similitudine;  dicesi  di  un  oggetto 
che  ha  sofferto  uno  straodinario  essicamento  , 
p.  es.  Campi  adusti.  Arido  esprime  una  totale 
mancanza  di  umidità.  Arso  propriam.  vale  Bru- 
ciato con  fiamma,  ed  esprime  una  vera  combu- 
stione. Riarso,  benché  in  forza  dell'etimologia 
dovesse  significare  Arso  di  nuovo,  pure  dall'uso 
ha  ottenuto  il  valore  di  eccessivo  riscaldamento, 
di  sommo  discccamcnto,  p.  cs.  Corpo  riarso 
dal  sole ,  riarsi  deserti.  Riseccalo,  Risecco,  Sec- 
cato diconsi  propriam.  delle  piante,  delle  fo- 
glie ec.  che  han  perduto  il  loro  verde. 

ADV.  Gli  antichi  Scrittori  Italiani  ebbero  in 
uso  di  scrivere  molte  parole  alla  Latina,  come 
Advertire,  Advenire  e  simili,  che  oggidì  scrt- 
vonsi  con  doppio  V  ;  onde  veggasi  Avvertire  , 
Avvenire  ,  e  così  degli  altri. 

AEMPIERE         1    v      .  ,        .  .  , 

AEMP1MENTO      V'  (AdeATCr<7  P" 

AE.YIPITORE      (  mento>  Adempitore. 

AENTBO,  V.  Adentro. 

AERE  (àe'-re),  s.  m.  Aria  V. 

AEREO,  EA  (aè-réo) ,  add.  D'aria,  Aérien, 
d'air ,  élhéré ,  qui  appartient  à  l'air,  g.  Che 
sta  nell'aria,  Animali  aerei.  §.  Per  similit.  Senza 
fondamento,  Vain,  sans  fondement  ,  chiméri- 
que, g.  Canale  aereo,  in  T.  d'  anal.,  fu  detto 
per  Canale  che  apporta  1'  aria.  §.  Prospettiva 
aerea.  V.  Prospettiva.  §.  Aereo  ed  aerio  vale 
anco  Alto,  eccelso,  sublime,  Haut,  élevé. 

AERIDE  (aè-ri-dé),  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  in  qualsivoglia  luogo  si  so- 
spendano ,  vivono  lungo  tempo  senz'  altro  nu- 
trimento ,  tranne  quello  dell'aria,  Aéride  f. 

AERIO,  V.  aereo. 

AER1FERO,  add.  m.  T.  d'anal.  Agg.  di  con- 
dotti che  servono  all'  introduzione  dell'aria  nel 
corpo  degli  es»eri  viventi,  Aèrifer. 

AERIFÌCAZIONE  (a-é-ri-ft-ca-ziò-né)  ,  s.  f. 
T.  di  chirn.  Il  convertire  un  corpo  in  gas,  Aé- 
rificalion  f. 

AERIFORME  (a-é-ri-fòr-mé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  è  in  forma  d'  aria  o  di  gaz  ,  Aeriforme. 

AER1MANTE  (a-é-ri-màn-té) ,  s.  Che  indovina 
dall'aria,  che  esercita  l'aerimanzi'a,  Qui  exerce 
l'aéromancie. 

AERIMANZIA  {a-é-ri-man-tsìa)  ,  s.  f.  Indovi- 
namelo per  via  d'aria  ,  Aéromancie  f. 

AERIMETRIA  (  a-è-ri-mè-trìa  ) ,  s.  f.  Scienza 
che  ha  per  oggetto  le  proprietà  dell'aria,  e  ne 
misura  e  calcola  gli  effetti ,  Aérométrie  f. 

AERINO  (a-è-rì-no),  add.  T.  di  st.  nat.  Ag- 
giunto a  colore,  vale  Celeste  V. 

AERIO,  V.  Aereo. 

AEROB ATA  ,  s.  m.  Chi  cammina  per  l' aria. 


delle 
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Così  si  potrebbero  chiamare  coloro  che  vanno 
per  aria  nel  pallone  volante  ,  detti  aeronauti , 
Aerobate  m. 

AERODINAMICA  (a-é-ro-di-nà-mi-ca)  s  f 
Parte  della  fisica  che  tratta  dei  fenomeni  di- 
pendenti dalla  pressione  atmosferica,  Aérody- 
namique {.  J 

AEROFANE  ,  add.  Si  e  dato  questo  nome  ad 
una  pietra  che,  guardata  contro  la  luce  del  giorno, 
apparisce  diafana  e  di  diversi  colori,  Aèro- 
phane. 

AEROFOBIA  {a-è-rofo-bìa),  s.  f.  T.dimed. 
Orrore  del  contatto  dell'  aria,  Aérophobie  f. 

AEROIOBO  (a-é-rò-fo-bo) ,  s.  e  'add.  m.  T. 
di  med.  Colui  o  quella  che  teme  1'  aria  ,  Aero- 
phobe.  L'essere  aerofono  o  affetto  d'acrofobia 
e  un  sintomo  di  frenesia. 

AEROFONI,  s.  m.  pi.  T.  di  star.  nat.  Fa- 
miglia d'uccelli  così  detti,  perchè  quando  fen- 
dono 1'  aria  volando  ,  fanno  sentire  una  specie 
di  suono  ,  Aérophones  m.   pi. 

AEROGRAFIA,  s.  f.  Descrizione  dell'Aria, 
Aérographie  f.   Dicesi  piuttosto  Aerologia  V. 

AEROLOGIA  (a-é-ro-lo-dgìa) ,  s.  f.    Trattato 

Ile   proprietà  dell'  aria  ,   Aerologie  i. 

AEROLITO  ed  AEROLITE  (a-é-ro- ll-to,  tè), 
s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  che  vien  dato  co- 
munemente alle  pietre  cadute  dal  ciclo,  dette 
da  taluni  pietre  meteoriche,  o  metcoroliti,  Ae- 
rolite m. 

AEROMANTE,  AEROMANZIA,  V.  Acrimante, 
Aerimanzia. 

A  ERO  MELE  (a-é-ro-mè-lè),  s.  f.  T.  difarm. 
Nome  dato  dai  greci  alla  manna ,  quasi  mele 
dell'  aria. 

AEROMETRIA,  V.  Aerimctria. 

AEROMETRO  (  a-é-rò-mé-tro  )  ,  s.  m.  Stru- 
mento che  si  adopera  per  determinare  la  gra* 
vita  specifica  dei  corpi,  specialmente  de'  liquidi: 
ve  n'  ha  di  maniere  diverse  ,  e  dicesi  più  co- 
munemente Areomeuo.  È  anche  uno  strumento 
che  serve  a  misurare  la  rarefazione  e  conden- 
sazione dell'  aria  ,  Aéromètre  m. 

AERONAUTA  (a-é-ro-nàou-ta)  ,  s.  f.  Neolo- 
gismo. Colui  che  naviga  per  aria  salito  iu  una 
navicella  pendente  da  un  aerostato,  V.  Acro- 
bata ,  Aéronaute  m.  et  f. 

AEROSO,  SA  (a-è-rò-zo),  add.  Castigl.  Cori.  i. 
Che  ha  bel  modo  di  procedere,  disinvolto,  ma- 
nieroso V.  §.  Lo  stesso  che  Arioso,  voce  poe- 
tica, V.  Arioso. 

AEROSTATICA  (a-é-ros-tà-ti-ca) ,  s.  f.  Parte 
della  Gsica  che  insegna  a  pesar  1'  aria  ,  ovvero 
che  ha  per  oggetto  di  determinare  la  gravità 
e  1'  equilibrio  dell'  aria  ,  e  considerare  gli  ef-j 
fetti  che  provano  i  corpi  in  essa  immersi,  Aé- 
rostatique f. 

AEROSTATO,  s.  m.  T.  fisico.  Pallone  vo- 
lante; e  si  dice  specialmente  de' palloni  volanti 
pieni  di  gas  idrogeno  ,  Aérostat  m. 

AESCARE  (a-és-cà-ré)  ,  v  a.  Porre  una  cosa 
per  esca,  Amorcer,  appâter.  §.  Per  Metter  l'esca 
juU'  amo ,  Mettre  l'appât  à  la  ligne.  §.  Per 
Adescare   fig.  V. 

AESCATO  (a-és-ca-to).  V.  Adescato. 

AET1TE  (a-é-tì-té),  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Mi- 
nerale più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Pietra 
d'aquila,  A  è  die ,  élite,  pierre  d'aigle  f. 

AFA  (à-fa),  s.  f.  Aura  calda,  vapore  igneo. 
Un  certo  affanno  che  per  gravezza  d'  aria  e 
troppo  caldo  pare  che  renda  diffìcile  la  respira- 
zione, Ètouffement  causé  par  la  chaleur  m.  Dar 
afa  ,  Far  afa  valgono  Dar  noja  ,  venire  a  noja, 
V.  Annojare.  §.  In  T.  di  agi:  Afa  è  una  ma- 
lattia delle  piante  per  cui  appassiscono  i  fiori 
e  le  foglie  in  forza  di  una  eccedente  evapora- 
zione, Dessèchement  m. 

AFACCIA  (a-fâ-techia) ,  s.  f.  Pegg.  d'Afa, 
Grand  ètouffement  causé  par  la  chaleur.  Que- 
sto giorno  qui  fa,  e  voi  la  sentirete,  un' afaccia 
strana  e  fastidiosa. 

AFALSARE ?  v    Aff,u.r„ 

AFALSIFICARE  \  V"  Affdlsare- 

AFANITE  (a-fa-nì-té)  ,  s.  f.  T.  di  stor.  nat. 
Porfido  di  color  verde  cupo  ,  con  cristalli  dis- 
seminati di  feldispato  compatto,  Aphanile  m. 

AFATICCIO,  IA,  add.  Afatuccio  V. 

AFATO,  TA  (a-fà-lo),  add.  Dicesi  delle  frutta 
che  strette  da  nebbia  ,  o  soverchio  caldo  non 
possono  condursi    a    perfezione ,    Fane ,    fletn. 
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§.   Dicesi   anche   degli 

greLt. 

AFATUCCIO,  IA  (a-fa-tou-tcchio),  add.  Tri- 
stanzuolo ,  sparutello,  malsano  ,  Maigrelet ,  ma- 
ladif, languissant  ,  Jluet. 

AFELATO,  add.  m.  Spossato,  Epuisé,  fame, 
debile. 

AFELIA  (a-fè-lia),  s.  m.  T.  med.  Semplicità 
d'insegnare  la  Medicina,  propria  alla  setta  me- 
todica. Aphélie  f.  §.  T.  di  stor.  nat.  Genere  di 
piante  provvedute  di  una  spiga  unica  ,  un  solo 
stame  ,  uno  stilo  ,  e  di  un'  antera  uniloculare  , 
Aphélie  f. 

AFELIO  (a-fè-lio),  s.  m.  T.  d'astron.  Quel 
punto  dell'  orbita  d'  un  pianeta  ,  in  cui  egli  è 
nella  sua  massima  distanza  dal  Sole,  Aphélie  m. 

AFELLAN  (a-fèl-lan),  s.  m.  T.  d'asir.  Nome 
della  bella  stella  dei  Gemelli ,  Aphellan  m. 

AFERESI  (a-fè-ré-si),  s.  f.  Figura  o  tropo  che 
consiste  nel  troncamento  di  lettera  o  di  sillaba 
nel  principio  di  alcuna  voce.  È  anche  il  nome 
dato  a  quella  parte  della  chirurgia  che  insegna 
a  recidere,  a  togliere  qualche  porzione  amma- 
lata o  preternaturale  del  corpo  ,  Aphérèse  f.  In 
T.  di  med.  dinota  in  generale  Lo  sccmamento 
d'  una  cosa  fatta  per  mezzo  di  rimedj ,  ciò  che 
è  opposto  alla  Protasi  che  significa  Addizione  , 
Aphérèse  f. 

AFFABILE  (af-fa-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
usa  affabilità,  Affable,  doux,  civil,  honnête,  en- 
gageant, poli,  obligeant. 

AFFABILISSIMO,  M\(affa-bi-lìs-si-mo),  add. 
sup.  d'Affabile,  ,  Très-affable. 

AFFABILITÀ        k   \affa-bi-li-tà)  ) 

AFFABIL1TADE  {{affà-bi-li-tà-dé)\  s.f.  Qua- 

AFFABJLITATE  ({affa-bi-li-tà-té)  ( 
lità  di  chi  è  piacevole  e  in  conversare  e  in  usar 
con  le  genti  ,  Affabilité  ,  douceur  ,  honnêteté  , 
courtoisie,  politesse  f.  ~  Affabilità  dicesi  di  chi 
si  lascia  avvicinar  le  persone  e  le  ascolta  con 
amabile  compiacenza;  suppone  dunque  in  chi 
la  pratica  una  qualche  superiorità,  e  non  si  di- 
rebbe di  uguale  ad  uguale  ,  e  moltu  meno  d'in- 
feriore a  superiore.  La  Cortesia  sta  ne'  modi  gen- 
tili e  spesso  anche  liberali  ;  né  si  direbbe  gene- 
ralmente di  persona  povera. 

AFFABILMENTE  (af-fa-bil-mèn-ti),  avv.  Con 
Affabilità  ,  Avec  affabilité  ,  affablement ,  civile- 
ment .  poliment .  honnêtement ,  obligeamment. 

AFFACCENDARSI  (affa-techén-dàr-si),  n.  p. 
Far  faccende  ,  S'occuper. 

AFFACCENDATO  ,  TA  (affa-techén-dà-to)  , 
add.  Da  Affaccendare,  che  ha  di  molte  faccende, 
Affaire,  qui  a  bien  des  affaires. 

AFFACCETTARE  (affa-techét-tà-rê) ,  v.  a. 
Lavorare  un  corpo  solido  in  maniera  che  abbia 
più  faccette  ,  o  sia  facce  o  piani  diversi ,  come 
si  fa  del  diamante  e  dell'altre  gioje ,  Facetter, 
tailler  à  facettes. 

AFFACCETTATO  ,  TA  (affa-techét-tâ-to)  , 
add.  Facetté. 

AFFACCHINARE  (affak-ki-nà-re),  v.  n.  e  ta- 
lora n.  p.  Durar  fatica  a  modo  di  facchino,  Tra- 
vailler, se  fatiguer  comme  un  crocheteur,  comme 
un  portefaix. 

AFFACCIAMENTO,  s.  m.  Frequenza  di  pre- 
sentarsi a  chicchessia  ;  e  pare  che  porti  seco 
l'idea  di  un  presentarsi  sfacciato,  Sfacciatag- 
gine V. 

AFFACCIARE  (af-fa-techià-ré) ,  v.  a.  Appia- 
nare, ridur  in  piano  la  superficie  di  pietra,  le- 
gno o  altro,  Appiani/;  rendre  uni.  g.  Per  Met- 
tere innanzi.  Affacciavangli  alla  porta  della  città 
i  comuni  figliuoli ,  Présenter.  g.  n.  p.  Affacciarsi, 
metter  fuori  la  faccia  da  qualche  luogo  per  ve- 
dere, Se  faire  voir,  se  mettre  à  la  fenêtre.  §.  Per 
Andare  ad  affrontare  il  nemico.  V.  Affrontare, 
g.  Per  Presentarsi  davanti  ad  alcuna  persona  , 
Se  présenter,  g.  Affacciarsi  a  dignità,  ec.  vale 
Pretenderle,  chiederle,  Aspirer, prétendre  à  une 
dignité,  à  un  emploi,  etc.,  briguer,  ambitionner. 

AFFACCIATAMENTE,  avv.  Sfacciatamente  V. 

AFFACCIATO,  TA,  (af-fa-techià-to),  add.  da 
Affacciare  in  tutti  i  suoi  significati  V.  g.  Af- 
facciato per  Sfacciato  V. 

AFFAI!  AMENTO,  s.  m.  V.  Affazzonamene. 

AFFAITARSI,  n.  p.  V.  Abbellire. 

AFFAITATO,  TA,  add.  Abbellito  V. 

AFFALDARE  (affai- dà-ré),  v.  a.  Mettere  fal- 
da sopra  falda,  Mettre  plis  sur  plis  ,  plier.  E  n. 


animali    seriali,    A/ai-' p.  Affaldarsi ,  ridursi  in  falda  ,  raggrinzarsi.    Se 


AFFALDELLAÏ.E  (af-fal-dèl- là-ré),  v.  a.  Met- 
tere in  faldelle  ,  e  diecsi  della  seta.  Oggi  più 
comunemente  Sfaldellare  ,  Empaqueter. 

AFFALDELLATO,  TA  (af-fal-dél-là-to),  add. 
da   Affaldcllare  ,  Empaqueté. 

AFFALSARE  (af-Jàl-sà-ré) ,  v.  a.  Falsare  , 
adulterare,  contraffare,  Falsifier,  contrefaire  , 
altérer,  corrompre,  gâter,  vicier,  déguiser. 

AFFALSATO,  TA,  add.  Fatato  V. 

AFFA  LSI  FICARE,  v.  a.  Crusc.  in  Affalsare. 
V.   Falsificare. 

AFFAMARE  (af-fa-mà-ré),  v.  a.  Indur  fame, 
e  far  venir  voglia  di  mangiare,  Aiguiser,  irriter, 
exciter  la  faim  ,  l'appétit  ,  faire  venir  envie  de 
manger.  Affamare  una  città,  Indurre  fame,  cioè 
carestia  in  tutto  il  paese  ,  Affamer  une  ville  , 
une  place;  causer  la  faim,  la  famine J  ôter,  re- 
trancher les  vivres,  g.  n.  pass.  Far  patire  la 
fame.  Il  cavallo  che  non  vuol  il  freno  ,  affamisi  , 
Faire  patir  la  faim.  g.  n.  ass.  Patir  la  fame. 
Gesù  Cristo  comanda  distribuire  alle  compagnie 
de'  poveri  che  affamano,  Patir  la  faim,  être 
affamé. 

AFFAMATELLO*   (affa-ma-tèl-lo)   \        ,, 

AVFAMA.T  lCClO)(affa-ma-tì-tcchio)l  '  aaa- 
dira,  di  Affamato,  Un  peu  famélique  ,  presque 
affamé. 

AFFAMATISSIMO,  MA  (affa-ma-lìs-si-mó)  , 
add.  sup.  di  Affamato,  Très-affamé,  etc. 

AFFAMATO,  TA  (af-fa-ma-to),  add.  Che  ha 
gran  fame,  A  (famé,  famélique,  tourmenté  par  une 
faim  excessive,  g.  Per  Crudele,  Arrabbiato  V. 
g.  Metaforicamente  vale  Assai  desideroso,  Dési- 
reux, avide,  g.  Figura  affamata  ,  vale  Sparuta  . 
patita,  che  mostra  di  aver  fame.  g.  Mangiare  al- 
l'affamata  sign.  Mangiare  con  gran  prestezza 
come  fa  chi  ha  fame.  Dévorer,  manger  avidement. 

AFFAMATUZZO  (af-fa-ma-toà-lso),  V.  Affa- 
maticcio.  g.  Si  dice  anche  di  uomo  sparuto  e 
di  poca  presenza  e  abbietto  :  egli  è  un  affama- 
tuzzo,  C'est  un  homme  qui  ala  mine  basse,  qui 
a  une  petite  mine. 

AFFAMILIARIZZARE,  Magai.  Leu.  fam.  Ad- 
dimesticare V. 

AFFAMIRE  (af-fa-ml-rè)  ,  v.  n.  Aver  fame, 
essere  affamato  ,  Avoir  faim,  être  affamé. 

AFFANGARE  (af-fan-gà-rè) ,  v.  n.  Divenir 
fango,  empiersi  di  fango  ,  Devenir  bourbeuxj  se 
changer  en  boue,  en  bourbe,  en  fange,  g.  v.  a. 
Sporcar  con  fango,  Salir  de  boue,  de  fange. 

AFFANNAMENTO  (af-fan-na-mènto),  s.  m. 
Affanno,  Anxiété  f. ,  embarras  m.,  ine/uiétude  f. 

AFFANNAMENTOSO,  SA,  V.  Affannoso. 

AFFANNANTE  (af-fàn-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Red.  t.  4-  Che  affanna,  che  dà  affanno  ,  Cha- 
grinant  ,  qui  inquiète,  trouble  ,  afflige. 

AFFANNARE  (af-fan-nà-rè),  in  sign.  att.  Dare 
affanno  ,  Fâcher,  chagriner,  troubler,  inquiéter, 
pi-essei;  faire  de  la  peine,  g.  n.  p.  Pigliarsi  af- 
fanno, Se  chagriner,  s'inquiéter,  se  tourmenter. 
Usasi  anche  n.  assoluto. 

AFFANNATO,  TA  (affan-nà-to),  add.  Ripien 
d'affanno,  Chagriné,  agité,  tourmenté ,  troublé, 
inquiet. 

AFFANNATORE  (affan-na-to-rê),  s.  m.  Che 
s'affanna,  Inquiet  m.,  qui  s'afflige,  se  tourmente. 

AFFANNEVOLE  (af-fan-nè-vo-lè)  ,  Bemb. 
leti.  4-  Affannoso  ,  ansioso  V. 

AFFANNO  (af-fàn-no)  ,  s.  m  Difficoltà  di 
respirare,  il  l'espirare  ansando.  A  proporzione 
dello  sputo  si  vede  scemar  1'  affanno  e  lo  ster- 
tore  del  respiro  ,  Oppression  de  poitrine  , 
difficulté  de  respirer  f.  g.  Per  Fatica.  Quando 
rimembro  Le  donne,  i  cavalier  ,  gli  affanni  e 
gii  agi.  V.  Fatica,  g.  Al  fig.  Afflizione,  tormen- 
to, fastidio,  Tourment,  chagrin  m.,  affliction, 
oppression,  peine  i.  ~  Nel  primo  sign.  Affanno 
è  più  forte  di  Afa  ,  e  ne  differisce  anche  in 
questo  che  può  venire  da  infermità,  dalla  foga 
del  correre  ed  anche  da  perturbamento  d'ani- 
mo. Nel  sign.  del  secondo  g.  gli  sono  affini  i  vo- 
caboli ,  Ambascia  ,  Angoscia  ,  Ansia  o  Ansietà 
delle  quali  si  veggano  le  definizioni  al  loro  luogo. 

AFFANNONE  (affàn-no-né) ,  s.  ni.  Quegli 
che  d'ogni  cosa  si  piglia  soverchia  briga,  Homme 
qui  fait  V empresse  ,  V affairé  ,  qui  se  mêle  de 
tout,  (fui  fourre  son  nez  partout. 

AFFANNONERIA  (  affan-no-né-rla  ),    s.  f. 


Astratto  di  affannone,  Empressement  m.,  intrigue  f, 
souci  m. 

AFFANNOSAMENTE  {effan-no-za-mèn-té)  , 
avv.  Con  alfinno  ,  Avec  inquiétude,  avec  peine, 
embarras,   sollicitude. 

AFFANNOSISSIMO.  Add.  sup.  di  Affannoso. 
AFFANNOSO,    SA  (af-fan-nò-zo) ,  add.  Di- 
cesi propriamente  del  respiro.  V.  Affanno,  g.  Per 
Affannato  V.  g.  Che  porta  affanno,    Factieux, 
chagrinant.  V.  Affannante. 

AFFARDELLARE  (affai-dél-là-rc),  v.  a.  Far 
fardello,  Empaqueter,  mettre  en  un  paquet,  en- 
velopper. 

AFFARDELLATO,  TA  (af-far-dèl-la-io),  add. 
da  Affardellare  V. 

AFFARE  (af-fà-ré),  s.  m.  Negozio,  fatto,  fac- 
cenda ,  Affaire,  occupation  f.  Condizione,  essere, 
qualità,  Condition,  qualité  {.,  état  m.  g.  Uoni  d'alto 
affare  ,  uomo  d'  affari,  vale  Uomo  di  gran  con- 
siderazione ,  Homme  de  conséquence  ,  d'impor- 
tance ,  homme  de  condition  ,  vaillant  homme. 
g.  Avere  affare,  in  senso  disonesto ,  Avoir  af- 
faire à  .  .  . 

AFFARSI  (af-fàr-si),  n.  p.  Convenir  bene  una 
cosa  ,  addirsi  ,  confarsi  ,  Convenir,  être  propre, 
sorlable  ,  convenable,  aller  bien. 

AFFARUCCIO  (af-fa-roà-tcchio) ,  s.  m.  dim. 
d'Affare,  Petite  affaire,  affaire  peu  importante , 
de  peu  de  conséquence  f. 

AFFASCIARE  (affa-chià-rè),  v.  a.  Far  fascio, 
affastellare,  Fagoter,  mettre  en  fagots. 

AFFASCINAMENTO,  s.  m.  Fascinazione   V. 
ABTASCINANTE  (affa-chi-nàn-tê)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  affascina,  che  incanta,   Quifascine, 
qui  ensorcelé. 

AFFASCINARE,  v.  a.  Far  fascina  o  fascio  V. 
Affasciare.  g.  Più  comunemente  vale  Amma- 
liare V.  g.  Per  Abbagliare,  accecare.  L'  amore 
e'  hanno  a'  lor  comodi  è  quello  che  a  molti  af- 
fascina l' intelletto,  Eblouir. 

AFFASCINATORE,  TR1CE  (  af-fa-chi-na-tò- 
ré,  trl-tchè  ),  v.  m.  Che  affascina,  che  incanta, 
che  abbaglia,  Qui  fascine,  ensoìxèle,  éblouit. 
AFFASCINAZIONE,  V.  Fascinazione. 
AFFASTELLARE  (af-fa-stél-là-rè),  v.  a.  Far 
fastello  ,  affacciare  V.  g.  Per  Mescolare  e  con- 
fondere, Mêler,  brouiller,  coi  fondre ,  fagoter  , 
mettre  en  mauvais  ordre,  mal  arranger. 

AFFASTELLATO,  TA  (af-fas-tèl-là-to),  add. 
Fagoté,  etc. 

AFFASTIDIARE,  V.  Infastidire. 
AFFASTIDIRE,  v.  a.  V.  Infastidire. 
AFFATAMENTO  ,  forse  Affaitamento,  Affaz- 
zonamene V. 

AFFATAPPIARE  ,  v.  a.  Foce  bassa.  Amma- 
liare V. 

AFFATAPPIATO  ,  TA,  add.  Franc.  Sacch. 
nov.   ioç).  Ammaliato  V. 

AFFATARE,  v.  a.  Rendere  invulnerabile, 
V.  Affilato  e  Fatato. 

AFFATATO,  add.  Fatato  V. 
AFFATICAMENTO  (af-fa-ti-ca-mèn-to),  s.  m. 
L'affaticarsi,  La  fatigue,  la  peine  qu'on  endure, 
qu'on  souffre  en  travaillant. 

AFFATICANTE  (  af-fa-ti-càn-té  )  ,  add.  Di- 
sposto a  fatica,  o  che  dura  fatica  ,  Laborieux  , 
infatigable  ,  qui  travaille  beaucoup  ,  qui  ne  se 
lasse  pas  facilement. 

AFFATICANTISSIMO  ,  MA  (af-fa-ti-can-tis- 
si-mo),  add.  Sup.  d'Affaticante.  Très-laborieux. 
AFFATICARE  (af-fa-ti-cà-ré) ,  v»  a.  Impor 
fatica,  Lasser,  fatiguer,  donner  de  la  fatigue,  de 
la  peine  ,  exercer  ,  tenir  en  haleine  ,  harceler  , 
harasser,  g.  Per  metaf.  Affaticar  uno ,  aggra- 
vandolo e  richiedendolo  di  checchessia  ,  Fati- 
guer,  importuner,  g.  Per  Esercitare.  I  pedoni 
cotidianamente  ...  si  vogliono  provare  ed  affa- 
ticare, Exercer,  g.  n.  p.  Durar  fatica,  sforzarsi, 
Fatiguer  ,  se  donner  de  la  fatigue ,  du  mouve- 
ment ,  s'efforcer,  s'empresser,  g.  In  T.  di  Belle 
Arti.  Beuv.  Celi.  Oief.  Usasi  per  Logorarsi , 
S'user,  se  consumer. 

AFFATICASSIMO  ,  MA  (  af-fa-li-ca-Ùs-si- 
mo),  add.  sup.  d'Affaticato,  Harassé,  accablé 
de  fatigue. 

AFFATICATO,  TA,  add.  d'Affaticare  V. 
AFFATICATORE  (af-fa-ti-ca-tò-rc),y.m.  Fati- 
cante, Laborieux  m. 

AFFA T1CATRICE  {affa-ti-ca-trl-tché)  ,  v.  f. 
d'Affaticatore,  Laborieuse  f. 
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AFFATICHEVOLE,f.r    ,„,. 

AFFATICOSO,        \  V'  Affallcanle- 

AFFATICOSISSIMO,  ad.l.  sup.  di  Affaticoso 
lo  stesso  che  Affatirantissimo  V. 

AFFATTO  (af-fai-to),  avv.  Interamente  ,  in 
tutto  e  per  tatto,  Tout  à  fait,  entièrement,  plei- 
nement, g.  figliare  affatto  ,  dicesi  del  contrat- 
tare senza  scegliinento  o  distinzione ,  Prendre 
en  entier,  sans  choisir,  g.  Fare  affatto  vale  Ope- 
rare senza  distinzione  e  riguardo  ,  Faire  sans 
distinction.  §.  Trovasi  il  modo  Per  l'affalto  in 
senso  di  Del  tutto  ,  al  tutto.  Io  me  ne  era  tolto 
giù  per  1'  affatto  ,   Tout  à  fait ,  entièrement. 

AFFA  ITO  AFFATTO,  avv.  Denota  una  certa 
maggior  Ibiza,  quasi  sup.  d'Affatto  V. 

AFFATTUCCHIARE,  V.  Affatturare. 

AFFATTUCCHIATORE,  TRJCE,  Colui  o  co- 
lei che  affattucchia. 

AFFATTURAMELO,  s.  m.  V.  Malia. 

AFFATTURARE  (af-Jal-tou-rà-ré),  v.  a.  Far 
malie,  nuocer  con  fattura,  Charmer,  ensorceler, 
enchanter ,  user  de  magie.  g.  Dicesi  del  vino 
quando  si  altera  mettendovi'  delle  materie  ete- 
rogenee ,  Frelater.  ~  Affatturare  in  quest'  ul- 
timo signif.  non  è  da  confondere  con  Falsifica- 
re ,  Contraffare,  Adulterare,  Alterare.  Si  affat- 
tura o  fattura  il  vino  alterandolo  con  qualche 
mistura.  Si  falsifica  sostituendo  cosa  a  cosa. 
Si  contraffa  imitando  la  cosa  legittima  e  vera. 
Si  adultera  una  cosa  quando  falsificandola  od 
affatturandola  la  si  peggiora.  Si  attera  quando 
in  qualsivoglia  modo  si  muta  del  suo  vero  es- 
sere ,  ciò  che  può  accadere  anche  naturalmente 
e  senza  alcuna  falsiflcazione. 

AFFATTURATO,  TA  (aj-fat-tou-rà-to),  add. 
da  Affatturare,  Ensorcelé,  etc. 

AFFATT{JRA.TORE(afifat-tou-ra-tò-ré),  s.  m. 
Che  Affattura,  stregone,  Sorcier,  magicien  ,  en- 
chantait' m. 

AFFATTURATRICE  (af:fal-tou-ra-iri-ichè), 
s.  f.  Che  fa  malie.  Sorcière,  magicienne,  enchan- 
teresse f. 

AFFAT TURAZIONE  {af-fat-tou-ra-lsiò-nè)  , 
s.  f.   Affatturamelo  V. 

AFFAZZONAMELO  (affa-tso-na-mèn-lo)  . 
s.  m.  Abbellimento,  adornamento,  Ornement,  em- 
bellissement m.,  parure  f.,  atour  m. 

AFFAZZONARE,  V.  Abbellire. 

AFFÉ,  e  A  FÉ,  V.  Fé. 

AFFEDEDIECI  (  af-fè-dè-diè-tchi  )  ,  Mal.  3. 
Cant.  Sorta  di  giuramento  scherzevole ,  Par 
ma  foi. 

AFFEGATARE,  v,  n.  Accorarsi  V. 

AFF  ERESI,  V.  Aferesi. 

AFFERMAMENTO  (af-fèr-ma-mèn-to),  s.  m. 
Affermazione    V.  g.   Per  Confermamento  V. 

AFFERMANTE  (affér-màn-tè), add.  d'ogni  g. 
Che  Afferma  ,  Ajfirmalif ,  affirmative  ,  qui  af- 
firme. 

AFFERMANTEMENTE, 

AFFERMANTISSIMAMENTE, 
te-mèn-tè  ,  tis-si-ma-mèn-lè  )  ,  V. 
mente. 

AFFERMARE  (afifèr-mà-ré),  v. 
che  si  tiene  per  fermo,  dir  di  si  ,  contrario  di 
Negare,  Affirmer,  assurer,  soutenir  qu'une  chose 
est  vraie,  véritable,  g.  Per  Confermare,  appro- 
vare, Vil.  S.  Franc.  Approuver,  confirmer.  Si 
noti  questo  uso  :  Fatto  da  certi  medici  riguar- 
dare se  con  veleno  o  altramente  fosse  stato  il 
buon  nomo  ucciso,  tutti  affermarono  del  no. 
§.  n.  p.  Per  Fortificarsi,  S'affermir,  devenir  plus 
ferme,  plus  consistant,  se  forti  fer.  §.  Per  As- 
sicurarsi, confermarsi,  stabilirsi,  Se  mettre  en  sû- 
reté, s'affermò",  se  confirmer,  s'établir.  E  n.  ass. 
in  sign.  di  Crescere,  divenir  grande  e  robusto. 
Mentre  che  (gli  agnelli)  penano  ad  affermare  , 
voglionsi  nutricare  in  casa  con  crusca.  Croître, 
prendre  des  forces. 

AFFERMATAMENTE,       >    ,.,, 

AFFERMATIVAMENTE,  $  aJ-Je'-ma-ta-men- 
té,  ti-va-mèn-te),  avv.  Con  Certezza,  con  Affer- 
mazione, Affirmativement,  d'une  manière  affir- 
mative, avec  assurance. 

AFFERMATIVO.  VA  (af-fér-ma-tì-vo) ,  add. 
Affermante  V.  g.  Usasi  talora  in  forza  di  s.  f. 
l'Affermativa,  e  si  sottintende  parte,  proposizio- 
ne, ce,  L'affirmative  f.  g.  In  algebra  Quantità 
affermative  sono  quelle  che  altramente  si  dicono 
Positive.  Quantités  positives  t.  pi. 
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AFFERMATO  TA  (qf-fdr-mà-to),  add.  da  Af- 
fermare  V. 

AFFERMATORE  (af-fèr-ma-tò-rè),  s.  m.  Che 
afferma,  approvatole,  Qui  affirme,  qui  approuve, 
qui  astine. 

AFFERMAThICE  (affer-ma-trì-tché),s.(.  Che 
afferma,  Qui  affirme,  etc. 

AFFERMAZIONE  (af-fér-ma-tsiò-né) ,  s.  f. 
L'Affermare,  Affirmation,  assertion,  assurance  f. 

AFFERRAMÉNTO  (af-Jèr-ra-mèn-to) ,  s.  m. 
L'afferrare,  Prise,  l'action  de  prendre  et  du  ser- 
rer quelque  chose  f. 

AFFERRANTE  (af-fèr-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   afferra,   Qui  prend,  qui  saisit  et  tient  serré. 

AFFERRANTE,  s.  ni.  Cavallo.  Cheval  m.  Voce 
pochissimo   usata. 

AFFERRARE  (af-fèr-rà-rè)  ,  v.  a.  Pigliare  e 
tener  con  forza,  detto  dagli  strumenti  di  ferro 
che  fanno  simile  effetto,  Prendre  et  lenir  serre, 
empoigner,  saisir  et  tenir  de  force,  g.  Per  Col- 
pire Se  solo  un  tratto  a  suo  modo  1'  afferra  , 
Fesso  in  due  pezzi  lo  distende  in  terra  ,  At- 
teindre, g.  n.  p.  Afferrarsi  in  chicchessia  ,  vale 
Azzuffarsi,  g.  Per  Ben  comprendere,  Entendre, 
comprendre  clairement,  nettement,  bien.  g.  Affer- 
rare dicesi  anche  de'navigli  che  pigliano  porto  o 
terra,  Aborder.  V.  Approdare,  g.  n.  ass.  Dicesi  delle 
piante  per  Mettere  le  radici.  Sotto  terra  si  deon 
(i  magliuoli)  ricoprire  almeno  quattr'occhi, 
impiastrandogli  con  la  bovina,  che  oltrecchè  gli 
ajuta  afferrare,  gli  difende  da'  vermini,  Prendre, 
prendre  racine. 

AFFERRATO,  TA,  add.  da  Afferrare  V. 

AFFERRATOJO  (af-fér-ra-tò-io) ,  s.  m.  Cosa 
colla  quale  s'  afferra  ,  Tout  instrument  qui  sert 
à  pi-endre  et  tenir  serré  quelque  chose. 

AFFETARSI  ,  n.  p.  Fr.  Giord.  pr.  25.  Ac- 
conciarsi, abbellirsi  V. 

AFFETTAMELO  (af-fèi-ta-mèn-io),  s.  m.  Lo 
affettare.  Affectation,  manière  affectée  f. 

AFFETTARE  (af-Jét-là-i  è  ;  premier  e  aigu), 
v.  a.  coli'  E  stretta.  Tagliare  in  fette  checches- 
sia, Couper  en  morceaux  ou  par  tranches  ,  tron- 
çonner, g.  Per  Tagliare  gli  uomini  a  pezzi.  Tail- 
ler en  pièces,  g.  T.  dell'  arti  di  lana.  Dar  le 
pieghe  a' panni,  Plisser,  faire  des  plis. 

AFFETTARE  (qf-fét-tà-réj  premier  è  grave). 
v.  n.  coli'  E  larga.  Bramar  con  ansietà  e  oltre 
al  convenevole  ,  Désirer  passionnément  ,  avec 
trop  d'empressement  ,  d'avidité,  g.  Per  Usare 
troppo  artificio  e  squisitezza  ,  Affecter  ,  faire 
ostentation,  faire  les  choses  avec  dessein,  avec 
artifice,  g.  Per  Adornarsi  con  artifizio.  Fr.  Gior. 
Pred.,  Se  parer ,  s'orner  avec  artifice,  g.  Per 
Ostentare  ,  far  mostra.  S.  Agost.  C.  D ,  Faire 
semblant,  faire  ostentation  de..,  affecter.  ~  Af- 
fettare include  l'idea  di  una  specie  d'  ipocrisia, 
ed  annunzia  sforzo,  soverchio  studio  di  far  mo- 
stra ci'  una  qualità  che  non  si  possiede.  Osten- 
tare esprime  l'altrui  vanità  e  jattanza  per  qual- 
che pregio  di  corpo,  di  spirito,  di  fortuna.  Molti 
scrittori  affettano  una  erudizione  che  non  han- 
no ;  certi   eruditi   ostentano  la  loro  dottrina. 

AFFETTATAMENTE  (  af-Jèi-ta-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  grande  ansietà,  Très-passionnèment , 
avec  un  grand  empressement,  g.  Con  affetta- 
zione. Avec  affectation. 

AFFETTATE/ZA,  V.  Affettazione. 

AFFETTATO,  TA  (af-fél-tà-to),  add.  Artifi- 
ciato, ricercato,  Artificiel,  affecté,  étudié,  re- 
cherché. Si  usò  anche  per  Simulato  ,  Dissimulé. 
g.  Dicesi  anche  affettato  quegli  che  usa  negli 
atti  e  nelle  parole  e  negli  abiti  soverchio  arti- 
fizio, e  che  va  composto,  Affecté,  qui  use  d'af- 
fectation, plein  d'affection,  g.  Affettato,  per  Ta- 
gliato a  fette.  Coupé  par  tranches,  par  morceaux. 
AFFETTATORE  (af-fèt-ta-tò-rè)  ,  s.  m.  Che 
affetta  ne'suoi  detti  ec,  Qui  affecte,  qui  use  d'af- 
fectation, affecté,  g.  Per  Colui  che  fa  l'arte  di 
dar  le  pieghe  a'  panni,  Ouvrier  qui  plisse,  qui 
fait  les  plis  aux  étoffes  ,  au  linge,  etc.  g.  Per 
Colui  che  taglia  in  fette  ,  Celui  qui  coupe  par 
tranches,  par  morceaux,  g.  Affettatori  de  nugoli 
e  dell'  aria,  disse  il  Suonar,  uella  Fiera  in  sign. 
di   Spaccamontagne,  millantatori  V. 

AFFETTATURA  (affèt-ta-toà-ra),  s.  f.  L'arte 
di  dar  le  pieghe  a'  panni,  Plissure  f. 

AFFETTATUZZO  (  affél-ta-toù-tso  )  ,  s.  m. 
Salviti.  Ann.  Tane.  i.  dim.  d'Affettato,  Un 
peu  affecté. 
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kYFV.lTA7AO^CEU,A(af-fét-ta-tsiòn-cèl-la), 
s.  f.   dim.   di  Affel (azione  ,  Légère  affectation  f. 

AFFETTAZIONE  (af/ét-ta-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
L'affettare,  che  è  usar  soverchio  artifizio  e  squi- 
sitezza ,  Aj'feclalion  ,  qjfclerie  ,  manière  af- 
fectée. 

AFFETTIVO,  VA  (affèl-tl-vo),  add.  Magai. 
Leti.   Atto  a  muovere  affetto,  Affectf. 

AFFÉ  ITO  (af-Jèt-to),  s.  m.  Passion  d'animo, 
nata  dal  desiderio  del  bene  e  dall'odio  del  ma- 
le, Affection ,  passion  f.,  sentiment  m.,  ardeur  f.  g. 
Per  Desiderio  semplicemente,  Désir  m., affection  t., 
souhait  m.,  envie,  volonté  ardente  t.  g.  Per  Amici- 
zia, amore,  benevolenza,  affezione,  Affection  f., 
amour  m.,  inclination  t.,  penchant  m.  g.  Appresso 
gli  antichi  per  Effetto  V '.~  Aj 'fitto  e  termine  ge- 
nerale, come  quello  che  nasce  tanto  dal  desiderio 
del  bene,  quanto  dall'odio  del  male.  Aljezione  è 
particolarmente  destinata  ad  esprimere  un  grado 
di  amore.  Affetto  dinota  l'effetto  di  una  prima 
impressione.  Affezione  esprime  un  sentimento 
in  atto,  qualche  cosa  di  abituale.  Si  dirà;  Il 
tale  ha  destalo  in  me  un  affètto  sincero  ;  ed 
Lo  ho  dell'  affezione  per  lui.  Affezione  si  usa 
talvolta  anche  rispetto  alle  impressioni  corporee, 
per  es.  Affezioni  morbose.  Nel  morale  1'  Affe- 
zione è  più  interna  dell'  Affetto. 

AFFETTO,  TA,  add.  Disposto,  impressionato, 
Disposé,  enclin,  porté,  bien  ou  mal  intentionné. 
g.  Dani.   Par.  3a.   Per  Affezionato  V. 

AFFETTUARE  ed  AFFETTUARSI,  Impres- 
sionare,  Rendere  affetto,   Affezionarsi  V. 

A¥FEJTVOSAMRNTE(af fét-touo-za-mèn-té), 
avv.  Con  modo  affettuoso,  con  affezione.  Affec- 
tueusement, passionnément,  obligeamment,  g.  Per 
quello  che  noi  diciamo  Di  cuore,  De  cœur,  de 
bon  cœur. 

AFFETTUOSISSIMAMENTE  (af-fét-touo-zis- 
si-ma-mèn-té).  avv.  sup.  d'Affettuosamente,  Très- 
afifectueusemenl. 

AFFETTUOSISS1MO,  MA  (af-fèt-touo-zis-si- 
mo),  sup.  di  Affettuoso,  affezionatissimo  ,  J'rès- 
affectionnè.  x 

AFFETTUOSITÀ,  s.  Astratto  di  Affettuoso  V. 

AFFETTUOSO,  SA  (af-fèt-touo-zo) ,  add.  Pien 
d'affetto,  Affectueux,  qui  marque  beaucoup  d'af- 
fection. 

AFFEZIONARE  (af-fét-tsio-nà-ré),  v.  a.  Ren- 
dere affezionato,  Préoccuper  de  passion  par  quel- 
que chose,  attacher,  rendre  passionné,  amoureux 
de  quelque  chose,  g.  n.  p.  Affezionarsi  per  Poire 
amorça  ovv.  in  chicchessia,  prender  affetto,  Pren- 
dre amitié,  g.  Trattandosi  di  cose  ,  S'affection- 
ner à  une  chose  ,  s'y  attacher ,  s'y  appliquer 
avec  affection. 

AFFEZIONATAMENTE,  avv.  Con  Affezione 
V.  Affettuosamente. 

AFFEZIONATISSIMAMENTE,  avv.  Bemb. 
lett   3,  V.  Affettuosissimamente. 

AFFEZIONATISSIMO,  MA  (af-fét-tsio-na-lis- 
si-mo),  sup.  d'Affezionato,    Très-affèctionnè ,  etc. 

AFFEZIONATO,  TA  (af-fét-tsiò-na-to),  add. 
Che  porta  affezione,  Affectionné,  attaché,  g.  Per 
Caro,  diletto,  favorito  V.  g.  Per  Inclinato. 
Sempre  fui  io  molto  affezionato  a  ragionare 
della  masserizia,'  Enclin,  g.  E  in  forza  di  sost. 
Amiro  che  ha  dell'affetto,  Ami,  bon  ami. 

AFFEZIONE  (affét-tsiò-né)  ,  s.  f.  Affetto  V. 
g.  Per  Benevolenza,  amore  V.  g.  Segnar.  Cristi 
Istr.  3.  Per  Qualità  ,  proprietà  V.  g.  T.  di  med. 
vale  Stato  morboso  del  corpo  o  di  alcuna  delle 
sue  parti ,  onde  dicesi  Affezione  isterica  ,  affe- 
zione ipocondriaca  e  simili,  Affection  f. 

AFFEZIONEVOLE  (af-jèt-ùio-nè-vo-lè),  add. 
Affezionato,  inclinato  ad  amare,  Affectionné. 

AFFIACCARE,  V.  Fiaccare. 

îïF.iïïîîo-,1 '■"■■— ''»•—- 

AFFIATARE  (af-fia-tà-rè),  v.  n.  Pagare  come 
feudatario,  Payer  une  redevance. 

AFFIATO  (af-fi-à-to),  Che  paga  fio,  cioè  tri-, 
buto  a  ragion  del  feudo;  feudatario,  Qui  paie 
impôt,  tributaire,  feudataire. 

AFFIBBIAGLIO  (affib-bià-glio),  s.  m.  La  cosa' 
con  che  s'affibbia,  fermaglio,  Boucle  f. 

AFFIBBIAMELO  (af-fib-bia-mèn-tn)  ,  s.  m. 
L'affibbiare  e  l'affibbiatura  stessa.  L'action  de 
joindre,  de  lacer,  de  lier,  de  boucler,  d'agrafer. 
g.  Affibbiar  bottoni  senza  occhielli,  V.  Bot- 
tone. 
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AFFIBBIARE  (  affib-bià-ré  )  ,  v.  a.  Propria- 
mente congiiingere  insieme  con  fìbbia;  ma  s'al- 
larga anche  ad  aghetti  e  stringhe ,  bottoni,  gan- 
gheri e  simili ,  Boucler ,  mettre  ou  fermer  avec 
une  boucle,  agrafer,  boutonner.  g.  Per  Tirare  ; 
e  dicesi  di  percosse,  V.  Percuotere.  §.  Affib- 
biarla ad  uno,  V.  Accoccargliela.  Affibbiarsi  la 
giornea,  V.  Giornea,  g.  Affibbiarsi  le  scarpette. 
Fuggir  con  fretta,  Montrer  les  talons,  s'enfuir 
prècipitammeii  t. 

AFFIBBIATO  ,  TA  (  af-fib-bià-to  )  ,  add.  da 
Affibbiare.  Bouclé,  etc. 

AFFIBBI ATOJO  (  af-fib-bia-tà-io)  ,  s.  m.  La 
parte  del  vestimento  dove  s'affibbia,  l'occhiello, 
Boutonnière  f. 

AFFIBBIATURA  ,    s.    f.    Per  Affibbiagli  V. 
§.  Per  Affìbbiatojo  V.  §.  Affibbiamento  V. 
AFFICCARE,  V.  Ficcare. 
AFFIDA NZA,  V.  Fidanza. 
AFFIDARE  [affi-dà-rè),  v.  a.  Assicurare.  As- 
surer, etc.  g.  Per  Fidare,  commettere  all'altrui 
fede  V.  g.  n.  p.  per  Assicurarsi  ,  Fidarsi.  Il  re 
Odoardo  non  s'  affida  di  dimorare  in     Fiandra. 
Però  dico  che  in  lei  in  tutto  non  t'affidi.  V.  As- 
sicurarsi ,    fidarsi,    g.    Per  credersi,    confidarsi, 
Avoir  confiance,  se  faire  fort,  se  persuader: 

AFFIDATO  (af-fi-dà-to),  s.  in.  Chi  è  fidato 
all'altrui  fede,  Celui  qui  se  fie  à  quelqu'un,  qui 
s'assure  sur  quelqu'un. 
AFFIDATO,  TA,  add.  Assuré,  etc. 
AFF IDAT RICE  (qf-fi-da-trì-iché)  ,  s.  f.  Che 
Affida,  Qui  assure.  E  come  voce  di  reg.,  si  dirà 
anche  Affidato-re. 

AFFIEBOLARE,  v.  a.  e  n.  ass.  V.  Indebolire 
e  Indebolirsi. 
AFFIEBOLIMENTO,  V.  Debolezza. 
AFFIEBOLIRE,  V.  Indebolire. 
AFFIEBOLITO,  V.  Indebolito. 
AFFIENIRE  (affié-nì-ré),  n.  ass.  Dicesi  delle 
biade  che  vengono  su  stentate  e  sottili  come  il 
fieno,  ed  anche  dell'erba  che  intristisce  e  secca 
innanzi  tempo,  Se  rabougrir. 

AFFIEVOLEZZA,  Affievolimento.   V.  Debo- 
lezza. 
AFFIEVOLIRE,  V.  Indebolire. 
AFFIEVOLITO,  V.  Indebolito. 
AFFIGERE,  v.  a.  Attaccare  V. 
AFFIGGERE  (aff-dggé-ré)  ,  v.  a.    Figgere  , 
confiocare.  Acutissimi    aghi  entro  a'  lor  cori  af- 
figge.  Enfoncer,  planter.  §.  Per  Affissare,  guar- 
dar fìsso  .  Regarder  fixement,    d'un  œil  ferme. 
§.  Per  Muovere,  stimolare.  Secondo  che    ci  af- 
figgono i  disii  i,  Inciter,  exciter,  pousser.  g.  n.  pass. 
Per  Mettersi,  fermarsi  a  guardar  fissamente  chec- 
chessia.  Poco  più  oltre  'I  centauro  s'affisse  so- 
vra una    gente.    Regarder  fixement  ,  fixer    ses 
regards  sur  .  .   .  g.   Fermarsi.    Passò  gridando  , 
e    anche  non    s'affisse ,    S'arrêter,    g.     Fermarsi 
quasi    immobile  ,  Rester  comme  immobile. 

AFFIGURA.MEN TO  (af-fi-gou-ra-mèn-to),  s.  m. 
Lo  affigtirare    V.,  L'action  de  reconnaître. 

AFF1GURARE,  v.  n.  Discernere,  Raffigurare  V. 
g.  n.  p.  vale  Figurarsi,  Immaginarsi  V.  —  Af- 
figurare  è  conoscere  ,  comprendere  un  og- 
getto dalla  sua  figura.  Discernere  che  propriam. 
vale  Separare  una  cosa  da  un'  altra  per  meglio 
distinguerla,  si  usa  in  senso  di  conoscere  distin- 
tamente per  mezzo  della  vista.  Riconoscere  è 
saper  distinguere  fra  più  un  oggetto  altre  volte 
veduto  :  è  affine  di  Raffigurare  ;  se  non  che  si 
riconosce  a  varii  segnali,  si  raffigura  dalla  sola 
figura. 

AFFIGURATO  ,  TA,  add.  da  Affigurare  V. 
§.  Per  Assomigliato,  simboleggiato  V. 
AFFIGURAZIONE,  V.  Affìgnramento. 
AFFILAMENTO  (af-fi-la-mèn-lo),  s.  ni.  L'af- 
filare, L'action  d'affiler.  g.  Il  filo  stesso  ,  cioè 
lo  stato  della  cosa  affilata  ,  Le  fil,  le  tran- 
chant m. 

AFFILARE  (affi-là-ré),  v.  a.  Dar  il  filo  ,  il 
taglio  a  ferri  taglienti,  Affiler,  aiguiser,  repassa; 
donner  le  fil,  émoudre.  §.  Fig.  Mettere  a  filo, 
stimolare,  invogliare,  Aiguillonner,  inciter,  exci- 
ter, pousser,  g.  Affilarsi  ,  n.  p.  Far  fila  ,  che  è 
mettersi  in  ordinanza  per  lunghezza  l'un  dopo 
l'altro,  Se  ranger  enfile. 

AFFILATETTO.  Add.  dim.  e  vezzegg.  di  Af- 
filato.   Il  naso  si  vedeva  affilatetto,  V.  Affilato. 
AFFILATEZZA  {af-fì-la-tèz-za)  ,  s.  f.    Affila- 
mento V. 
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AFFILATO,  TA  (affi-là-to),  add.  Affilé,  etc. 
g.  Per  Difilato  V.  g.  Per  Lchietto  ,  diritto,  e 
per  conseguenza  ben  fatto  ,  ed  è  proprio  del 
naso.  Nez  bien  fait.  g.  Volto  affilato,  asciutto, 
smagrato,  Visage  maigre,  sec,  décharné. 

AFFILATURA  (qf-fi-la-toù-ra),  s.  f.  Assotti- 
gliatura del  filo  de'  rasoi  e  d'altri  ferri  di  ta- 
glio. Le  fit,  le  tranchant  d'  un  instrument  qui 
coupe  m. 

AFFRETTARE  (affi-lét-tà-ré)  ,  v.  a.  Voce 
di  coloro  che  uccellano  con  ragna  ,  e  vale  Le- 
gare i   filetti   alla   ragna,   Tendre  les  filets. 

AFFILIAZIONE  (affi-lia-tsiò-né),  s.  f.  T.  eccl. 
Spezie  di  adozione  fatta  da  un  corpo  religioso 
relativamente  ad  un  altro  corpo  ,  ed  eziandio 
specie  di  aggregazione  di  un  individuo,  perchè 
possa  partecipare  delle  buone  opere  del  corpo 
cui  viene  aggregato,  Affiliation  i. 

AFFILLO,  V.  Afillo. 

AFFILO,  o  A  FILO,  V.  Filo. 

AFFINAMENTO  (affi-na-mèn-to),  s.  m.  L'af- 
finare, perfezione,  Peifeclion  {.,  raffinement,  affi- 
nage m.  g.  T.  chimico  e  docimastico.  Purificazione 
di  qualche  sostanza  e  particolarmente  dei  me- 
talli per  via  d'operazioni  chimiche  o  altre,  per 
le  quali  tutto  ciò  che  vi  ha  d'eterogeneo  è  tolto 
via,  e  la  sostanza  o  il  metallo  è  ridotto  a  non 
contenere  più  nulla,  o  quasi  nulla  di  straniero, 
Affinage  m. 

AFFINARE  (af-fi-nà-rè),  v.  a.  Ridur  fino,  sot- 
tile ;  Assottigliare  V.  g.  Affinare  per  condurre 
a  perfezione,  purificare,  Finir,  parfaire,  affiner, 
purifier  par  le  feu.  g.  n.  e  n.  p.  Divenir  puro, 
acquistar  peifezione,  Raffiner,  se  raffiner,  s'af- 
finer, g.  Per  Aguzzare,  far  pungente  ,  Aiguiser. 
g.  In  marineria  si  dice  che  il  tempo  affina,  per 
dire,  si  rischiara,  si  rasserena,  Le  temps  affine. 
g.  In  T.  di  mar.  si  dice  Per  dimenar  la  pasta 
il  pan  s'affina,  cioè  Nel  fare  si  acquista  perfe- 
zione. Ce  n'est  qu'en  faisant  qu'on  apprend  à 
bien  faire. 

AFFINATO,  TA,  add.  da  Affinare  V. 

AFFINATOJO  (af-fi-na-tò-jo),  s.  m.  Sorta  di 
strumento  di  fonditore,  Sorte  de  creuset. 

AFFINATURE  (affi-ua-tò-ré)  ,  s.  in.  Colui 
che  per  via  d'arte  purifica  l'oro  o  l'argento, 
spartendolo  dagli  altri  metalli,  Affineur  m.,  celui 
qui  affine  l'or  et  l'argent. 

AFFINATURA  ,  V.  Affinamento. 

AFFINCHÈ,      ?//./»,.      te  Via 

AFFINE  CHE,<  yaf->in-ke>  (if-fi-ne-ke),vw. 

A  fine,  acciocché.    Afin  que,    afin  de,    pour. 
V.  Acciocché. 

AFFINE  (affì-né)  ,  add.  d'  ogni  g.  Parente 
per  affinità.  Allié,  parent  par  alliance,  g.  Af- 
fine per  Analogo,  Analogue,  g.  Qualche  volta 
usasi  Affine  in  senso  di  Affinchè.  Affine  i  Vini- 
ziani  nessuna  parte  di  quell'  acqua,  per  difender 
Padova,  avere  potessero,  Afin  que. 

AFFINECHÈ,  V.  Affinchè. 

AFF1NIRE  (affi-nì-rè)  ,  v.  a.  Ridurre  verso 
la  fine.  Vit.  S.  Gei:,  Réduire  vers  sa  fin.  g.  v. 
n.  Mancare,  andar  verso  la  fine.  Manquer ,  di- 
minuer ,  finir,  g.  Per  Divenir  o  far  divenire 
fino,   puro.  ,  Affinare  V. 

AFFINITÀ        ì 

AFFINITADE  }  {af-fi-ni-tà,  tà-dé ,  ta-té),  s.  f. 

AFFINITATE  S 
Parentela  che  nasce  fra  i  consanguinei  d'  un 
uomo  o  d'una  donna  che  s'uniscono  in  matri- 
monio, Affinité,  alliance  f.  g.  Si  dice  anche  al 
parentado  che  nasce  da  qualsivoglia  n.itural 
congiugnimento,  Affinité  f.  g.  Affinità  spirituale 
è  una  specie  di  parentela  che  contraggono  il 
padrino  e  la  madrina  eoi  fanciullo  tenuto  al 
battesimo  e  co'  genitori  di  lui.  g.  Fig.  Conve- 
nienza, simiglianza.  Convenance,  ressemblance  f., 
ia/)port  m.,  affinité,  conformité  f.  g.  In  y.  dì  chini. 
e  fis.  Specie  di  attrazione  fra  le  molecole  mi- 
nime o  gli  atomi  de'  corpi  ,  a  distanze  insensi- 
bili; ed  è  una  forza,  mediante  la  quale,  gli  atomi 
di  differenti  sostanze  tendono  ad  attrarsi,  com- 
binandosi e  congiungendosi  più  o  meno  tenace- 
mente, secondo  la  diversa  natura  loro,  Ajfi- 
nité  f. 

AFFINITO,  TA,  add.  da  Affinile  V. 
AFFIOCAMENTO    (affio-ca-mèn-to) ,    s.  m. 
L'  affioeare.   Enrouement  m. 

AFFIOCARE  (affio-cà-i-é),  v.  n.  Divenir  fioco, 
S'enrouer ,  devenir  enroué. 
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AFFIOCATO,  TA  (affio-cà-lo) ,  add.  da 
Affioeare.  Enroué. 

AFFIOCATURA  (affio-ca-toìi-ra)  s.  f.  Affìo- 
camento  V. 

AFFIOCHIRE.  Lo  stesso  che  Affioeare  V. 
AFF'IONE  (af-fìò-né) ,  s.  m.  Specie  di  oppio 
preparato  con  ambra  e  zafferano.  Le  rimanderò 
ancora  la  lira  che  ella  ha  speso  per  me  nell'af- 
fione.  Red.  Lett. 

AFFIORATO,  TA  {af-fio-rà-to),  add.  Salvia. 
Lavorato  a  fiori;  e  dicesi  di  drappo  e  simili.  Orné 
de  fleurs  .  ouvré,  g.  Pane  affiorato  vale  Fatto 
del  fiore  della  farina.  Pain  très-blanc. 

AFFIRMARE,  v.  a  Affermare  V.  g.  Pro- 
porre, stabilire.  Vit.  S.  Aless.,  Déterminer,  dé- 
libérer ,  se  proposer  quelque  chose. 

AFFISAMENTO  (affi-za-mèu-io),  «.  m.  Lo 
affisare  V. 

AFFISARE  (affi-zà-ré),  v.  a.  Guardare  fiso, 
cioè  intentamente  e  con  occhio  fermo.  Regarder 
fixement,  d'un  œilferme.  V.  Fisare.  g.  Affisarsi. 
Petr.  Son.  99.  Per  Por  mente  ,  badare ,  l'aire 
attention. 

AFFISATO,  TA  (af-fi-zà-io) ,  add.  da  Affi- 
sare V. 

AFFISAZIONE  (  affi-za-uiò-nè),  s.  f.  Affida- 
mento   V. 

AFFISSAMENTE  ,  avv.  Fissamente  V.  g.  A 
maniera  di  affisso  in   T.  di  gram.    V.  Affisso. 

AFFISSAMENTE,  avv  A  maniera  d'affuso  V. 
g.  Per  Fissamente  V. 

AFFISSAMENTO    (  «f-fis-sa-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'affissare.  Jlegard  fixe  m. 
AFFISSARE,    t    v    Afr 
AFFISSATO,    j  AHisaie,  ec. 

AFFISSAZIONE  ,  s.  f.  Fissazione  V. 
AFFISSIONE  {affis-siò-né)  ,  s.  f.  L'azione 
di  affiggere  o  attaccare  un  bando  ,  un  cartello 
e  simili.  L'action  d'afficher,  g.  Trovasi  anche 
per  Applicazione  della  mente  a  qualche  oggetto. 
S'io  non  isvagassi  talora  la  mente  dall'  affissione 
de'  suoi   pensieri  ,   Application  i. 

AF'FISSU  ,  s.  m.  Il  nome  dell'arte,  per  la 
quale  il  cittadino  fiorentino,  che  si  diceva  pas- 
sare per  la  minore,  era  chiamato,  Nom  de  métier. 
g.  I  Grammatici  chiamali  affissi  quelle  parti- 
celle che  si  affiggono  ,  cioè  si  congiungono  nel 
fine  delle  dizioni ,  in  guisa  che  della  dizione  e 
di  loro  si  fa  una  sola  paiola  sotto  un  uccento 
medesimo,  come  Dammi ,  cioè  dà  a  me,  Liai- 
son f.  g.  Affisso  ,  nel!'  uso ,  si  dice  pure  a'Car- 
telli,  bandi,  ordini,  notificazioni  che  si  affig- 
gono ne'luoghi  pubblici.  Metter  gli  affusi. Affiche  f. 
AFFISSO,  SA,  add.  Da  affiggere  V.  g.  Dani. 
Purg.   17.  Per  Fermato  V. 

AFF1TTAJUOLO,  s.  m.  Tolom.  leu.  2.  Che 
tiene  a  fìtto,  V.  Fittajuolo. 

AFFITTANTE.  Da  Affittare.  Colui  o  colei  che 
dà  a  fìtto. 

AFFITTANZIERE,  Voc.  dell'  uso.  Lo  stesso 
che  Affittante  V. 

AFFITTARE  (qf-fu-tà-ré),  v.  a.  Dare  a  fitto, 
allogare,  Louer,  donner  à  louage,  à  ferme,  af- 
fermer. ~  Affittare  è  generico,  e  dicesi  di  ter- 
reni ,  mobilia,  abiti,  case  ecc.  Appigionare  si 
applica  più  propriamente  all'  affìtto  delle  case 
od  altri  luoghi  di  abitazione  e  di  stazione.  Ap- 
pigionare non  si  direbbe  di  un  podere  :  e  par- 
landosi di  case  si  appigionano  mobigliate ,  si 
affittano  appartamenti  forniti.  Allogare  dicesi 
propriamente  dell'affittare  a'eontadini  un  podere. 
AFFITTATO  ,  TA  (af-fu-ià-to),  add.  da  Af- 
fittare, Loué,  affermé. 

AFFETTATURE  (af-fit-tà-io-ré),  s.  m.  Colui 
che  affitta,  Loueur  m.,  qui  donne  à  louage.1^  In 
T.  di  mar.  È  il  mercante  che  prende  a  nolo  un 
vascello  a  un  tanto  per  mese  o  per  botte,  op- 
pure a   un   tanto  per  viaggio  ,  Affréteur  m. 

AFFITTEVOLE  (affii-iè-vo-ìé),  add.  d'ogni 
g.  Louable. 

AFFITTO,  add.  ni.  da  Affigere  ,  Attaccato  V. 
g.  E  s.  m.  Lo  stesso  che  Fitto  V. 

AFFITTUALE  (affit-tou-à-lé) ,  s.  m.  Bemb. 
lett.    3.    Che    riceve    casa    o  possessione  ad  af- 
fitto.   Fermier,  rentier,   locataire,  amodiateur. 
AFFITTUARIO.  T.   Forense.  V.   Fittajuolo. 
AFFLAMMARE,  V.  Infiammare. 
AFFLARE  (afifià-ré) ,  v.   11.  Soffiare,  spirare, 
Souffler  ,  faire  du  vent. 

AFF'LATO  (afflà-to),  s.  m.  Spiramento,  in- 
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fondimcnlo,  Souffle  m.,  influence  f.  g.  E  add.  m.  da 
Afflare;  per  Inspirato  V. 

AFFLIGGENTE  (af-fiidg-gèn-lé),  agg.  d'ogni 
g.  Clio  dà  afflizione,  Affligeant. 

AFFLIGGERE  (af-fll-dggê-rë),  v  a.  Dare  af- 
flizione, travagliare,  danneggiare.  Affligli-,  cha- 
griner, tourmenter,  vexer ,  opprimer,  maltraiter, 
faire  souffrir;  causer  de  la  peine ,  du  déplaisir, 
g.  n.  p.  Prendersi  afflizione,  S'affliger,  sentir 
de  la  peine  ,  du  déplaisir  ;  se  faire  du  chagrin 
de  quelque  chose. 

AFFLIGGIMENTO.Losteaso  che  Afflizione  V. 

A  FFLI GGIT1 V  AMEN  T  V.{af-fli-dggi-ii-va-mèn- 
tè),  avv.  Con  afflizione.  Pitoyablement. 

AFFLIGGITIVO.  V.  Afflittivo. 

AFFLIGGITORE  (afjti-dggi-tò-ré) ,  v.  m. 
Suli'in.  an.  fier.  4.  Che  affligge,   Qui  afflige. 

AFFLITTANE  (  af-flit-tà-rè  )  ,  v.  a.  Sonnait. 
Leti.  m.  Affliggere  alquanto,  affliggere  trailo 
tratto,  Affliger  ,  chagriner  un  peu. 

AFFLITTATO,  add.  m.  da  Affettare  V. 

AFFLITTISSIMO,  add.  m.  sup.  di  Afflitto   V. 

AFFLITTIVO,  VA  (af-flit-tì-Oo),  add.  Che 
Affligge,  indure  afflizione,  Affligeant,  qui  cause 
du  déplaisir,  g.  Pena  afflili  iva  dicesi  quella  cui 
tin  reo  vien  condannato  dal  giudice  ,  e  che 
non  è  semplicemente  pecuniaria.  Peine  ajflictive, 
ou  corporelle.  g.  Poesie  afflittive  diconsi  quelle 
che  hanno  per  oggetto  cose  lamentevoli.  Poésies 
plaintives. 

AFFLITTOLA  (afflìt-to),  add.  da  Affliggere, 
che  ha  afflizione,  Affligé,  consterné,  abattu  pal- 
le chagrin,  g.  Fig.  vale  il  contrario  di  vivace,  di 
rigoglioso,  Mortifié  ,  languissant  ,  qui  n'a  point 
de  vigueur,  g.  Afflitto  per  Rovinato,  maltrattato, 
che  è  in  cattivo  stato  ;  e  dicesi  anche  di  cose 
insensate.  Ar.  Fur.,  Ruiné,  tombé  dans  un  étal 
déplorable,  g.  Ed  in  significato  d'Avverso,  infe- 
lice ,  riferito  a  fortuna.  Alla  fortuna  prospera  e 
a'1  afflitta.  Ar.  Fur.,  Contraire,  adverse,  g.  Usasi 
anche  in  forza  di  sost.  Umana  cosa  è  aver  com- 
passione degli  afflitti. 

AFFLIZIONÇELLA  (af-fli-tsion-tchèl-la),  s.  f. 
dim.   di  Afflizione.   Affliction  peu  sensible  f. 

AFFLIZIONE  (afflil-siò-né)  ,  s.  f.  Dolore, 
tormento  ,  e  dicesi  tanto  del  corpo  quanto  del- 
l'anima. Affliction  {.,  déplaisir  et  abattement  d'es- 
prit, chagrin  m.,  peine ,  désolation,  tribulation  f. 
E  singolare  questo  modo  del  traduttor  di  Sallu- 
stio :  Poiché  videro  che  si  bolzonava  il  muro  , 
e '1  fatto  loro  andava  ad  afflizione;  cioè  che  le 
cose  loro  andavano  male,  rovinavano. 

AFFLOSCI  H  E  {af-flo-chl-ré) ,  v.  a.  Far  floscio 
e  dicesi  così  nel  proprio  come  nel  fig.  Mollir, 
fléchir. 

AFFLUENTE  add.  d'ogni  g.  Che  Affluisce, 
abbondante   V. 

AFFLUENTEMENTE,  V.  Abbondantemente. 

AFFLUENTISSIMO ,  A,  add.  m.  f.  sup.  di 
Affluente  V. 

AFFLUENZA,  s.  f.  Propriam.  è  il  Concorso 
soprabbondantc  di  un  fluido  in  qualche  parte. 
Per  similitudine  si  dice  anche  del  Concorrimento 
di  molte  persone,  di  gran  quantità  di  mercan- 
zie che  arrivano  o  sono  recate  in  un  luogo.  Af 
flucnce  f.,  concours  m.,  abondance,  grande  quan- 
tité de  .  .  f.  g.  Detto  assolutamente  vale  Soprab- 
bondanza. L'affluenza  e  la  pompa  regale,  Sura- 
bondance f.  g.  Dicesi  anche  affluenza  di  vento. 
Spinto  da  una  maggiore  Affluenza  di  vento. 
~  Fra  Affluenza  e  Folla  vi  ha  questa  diffe- 
renza, che  Folla,  oltre  all'idea  di  quantità,  in- 
clude anche  quella  d'  una  certa  pressura  e  mo- 
lestia eh'  essa  arreca.  L'  affluenza  del  popolo  è 
spesso  un  oggetto  di  piacere ,  la  /olla  riesce 
incomoda.  L'  affluenza  delle  idee  è  desiderabile, 
ìa  folla  disturba. 

AFFLUERE,<„    ...       ,  ... 

AFFLUIRE     I       Abbondare,  soprabbondare. 

AFFLUITUDINE,  Affluenza  V. 

AFFLUSSO  (af-floùs-so),  s.  ni.  Concorrimento 
di  umore  in  qualche  parte  del  corpo,  Concours 
d'humeurs  m. 

AFFOCALISTIARE  {af-fo-ca-lis-tià-ré),  v.  a. 
Voc.  del  Dis.  Termine  deJ  Pittori,  artifizio  dei 
poco  pratici  ,  e  vale  Offuscare  ,  e  quasi  oscu- 
rare ombreggiando.  Ombrer  de  couleurs  chargées, 
fort  brunes  ,  obscures. 

AFFOCALISTIATO,  TA,  add.V.  il  suo  verbo. 

AFFOCARE  (af-fo-cà-ré) ,   v.    a.    Mettere  o 
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appiccar  fuoco,  infiammale,  e  quasi  far  diven- 
tar di  fuoco.  Mettre  le  feu  ,  enflammer,  rougir 
au  fu  ,  embraser,  g.  Affocarsi,  fig.  Infiammarsi. 
S'enflammer  ,   brider. 

AFFOCATICCiO,  IA  (affn-cà-ti-tcchio),  add. 
dim.   di   All'orato.    Un  peu  enflammé. 

AFFOCATISSIMO  ,  MA  (affo-ca-th-si-mo), 
sup.   d'  Affocato.    Très-enflammé. 

AFFOCATO,  TA  (  af-fo-cà-to  ) ,  add.  da 
Affocare  V.  g.  Per  Di  color  di  fuoco.  Couleur 
de  feu ,  rouge  vif  et  éclatant,  g.  Per  Abbruciato, 
Piiùlé  ,  consumé  par  le  feu.  g.  Oro  affocalo  vale 
Oro  purgato  dal  fuoco,  Or  purifié  par  le  Jeu. 
g.  Uomini  affocati  di  fervore,  Enflammé,  tran- 
sporté, ardenu%.  Molti  dicitori  si  levarono  in  pie, 
affocati  per  dire  e  magnificare  Messer  Carlo. 
Qui  vale   Ansiosi,  Solleciti  V. 

AFFOGAGGINE  (affo-gà-dggi-né)  ,  s.  f.  Di- 
cesi   in   ischerzo  per  Affogamento  V. 

AFFOGAMENTO  (  af-jo-ga-mèn-to  )  ,  s.  ni. 
L'affogare.  Eiouffement  ni.,  suffocation  f. 

AFFOGARE  (  af-fo-gà-rè  ),  v.  a.  Uccidere 
altrui  col  chiudergli  la  respirazione  ,  il  che  più 
comunemente  s'  intende  dell'  acqua  perché  non 
vi  si  può  morire  altrimenti,  Etouffer  quelqu'un, 
le  noyer ,  le  suffoquer,  g.  Affogare  una  fan- 
ciulla vale  prov.  Maritarla  male,  Mal  marier 
une  jeune  fille,  g.  n.  pa»s.  Annegarsi,  Se  noyer. 
g.  Fig.  Imbeversi  di  soverchio  umore,  S'imbi- 
bir ,  devenir  imbibé,  g.  n.  ass.  Morir  per  soffo- 
gazione  ,  Etouffer,  suffoquer,  g.  Fig.  Affogare 
in  un  bicchier  d'acqua,  dicesi  di  Chi  in  poco 
pericolo  sia  soggiaciuto  a  gran  danno,  Se  noyer 
dans  un  crachat,  dans  un  verre  d  eau.  g.  Af- 
fogar nelle  faccende,  vale  Averne  moltissime. 
Etre  accablé  ,  surchargé  d'affaires,  g.  Affogar 
ne'  mocci,  V.  Moccio,  g.  Affogare  ne'  debiti , 
Etre  nove  de  dettes,  g.  Affogar  nella  roba,  nella 
felicità  e  simili  ,  aver  roba  e  felicità  soprab- 
bondantemente,  V.  Abbondare,  g.  Affogar  nella 
canapa  ,  in  gergo  si  dice  dell'  esser  impiccato, 
V.  impiccare,  g.  Affogare  nella  bonaccia,  per- 
dersi nella  felicità.  Se  noyer  dans  la  prospèi  ite. 
g.  Affocare  una  cosa  ,  Celarla  ,  sopprimerla  V. 
g.  Affogar  di  sete,  Aver  grandissima  sete.  Avoir 
grande  soif,  mourir  de  soif ,  enrager  de  soif , 
brûler  de  soif.  g.  Bisogna  bere  o  affogare  ,  si 
dice  in  proverb.  di  Chi  si  trova  in  estrema  an- 
gustia e  necessità  di  risolvere,  di  maniera  che 
a  qualunque  partito  s?  appigli ,  o  grande  o  piccol 
danno  è  costretto  a  soffrire,  On  ne  peut  pas  re- 
culer, g.  Chi  affoga,  grida,  dicesi  prov.  per  si- 
gnificare che  Chi  si  trova  in  necessità  chiede 
soccorso.  Vale  anche  Disertare,  Cron.  Striti., 
Dévaster  ,  ravager  ,  etc. 

AFFOGATO,  TA  [af-fo-gà-to) ,  add.  da  Af- 
fogare V.  g.  Uova  affogate  si  dicono  quelle  che 
son  cotte  e  sommerse  nell'acqua  bollente  ,  Des 
œufs  à  la  coque,  g.  In  T.  d'archit.  Affogato  si 
usa  per  Angusto,  basso.  Cortile  affogato,  Archi  af- 
fogali e  simili ,  Une  cour  étroite  ,  des  arcades 
basses. 

AFFOGATURA,  V.  Affogamento. 

AFFOLLAMENTO,  s.  m.  V.  Calca. 

AFFOLLARE  (af-fòl-tà-ré) ,  v.  a.  Urtarsi  in 
folla,  calpestare,  Fouler,  presser,  g.  Affollarsi, 
n.  p.  Se  presser  ,  aller  en  foule ,  à  la  foule. 
g.  Per  Ansare   V. 

AFFOLLATAMENTE  (  af-fol-la-ta-mèn-tè)  , 
avv.  Cr.  N.  Con  folla  o  calca,  Enfouie. 

AFFOLLATO,  TA{af-fòl-là-to),  add.  da  Af- 
follare  V.  g.  Gente  affollata  ,  Foule  ,  presse  i. 

AFFOLLAMENTO  ,  s.  in.  Prestezza  grande 
in  far  checchessia  ,  Hate,  précipitation  t.,  trop 
grand  empressement  m. 

AFFOLTARE  >  (affol-tà-ré))  p      p 

AFFOLT  AKSli(afJbl-tài-sijy  p" 
vellar  troppo  e  frastagliatamente,  V.  Frastaglia- 
re. §.  Affollarsi  ,  parlandosi  di  mangiare  ,  o  di 
luogo  dove  si  mangi ,  vale  Mangiar  molto  e  di 
molte  e  varie  sorte  di  vivande  ,  Manger  gou- 
lûment, manger  à  ventre  déboutonné,  g.  Affol- 
larsi, Far  furia,  correre  affollatamente.  E  con  le 
spade  tratte  s'affollarono  contro  i  nemici,  Fon- 
dre contre  quelqu'un,  g.  Red.  i.  2.  In  signif. 
att.  Opprimere  V. 

AFFOLTATA,  s.  f.  Affoltamento  V. 

AFFOLLATO,  TA,  add.  da  Alfoltare  V. 

AFFONDAMENTO  (affon-da-mèn-to),  s.  m. 
L'Affondare,  sonimergimento,  Naufrage  m.,  perte 


AFF 

d'un  navire  qui  à  été  coulé  à  fond,  quia  coulé 
bas;   l'action  de  submerger. 

AFFONDARE  (af-fon-dà-ré)  ,  v.  a.  Mandare 
in  fondo,  sommergere,  e  si  dice  così  al  proprio, 
come  al  fig.  Plonger,  enfoncer,  couler  à  fond, 
noyer,  submerger,  aby mer.  g.  Affondare  una  lossa, 
vale  Farla  più  profonda,  Creuser,  fouir,  g.  Af- 
fondar pali,  vale  Cacciarli  profondamente  nella 
lerra.  Enfoncer,  g.  In  sign.  n.  ass.  Sommergersi, 
Couler  à  fond,  couler  bas,  s'enfoncer  dans  l'eau, 
se  submerger,  aller  au  fond.  ~  Affondare  signifi- 
ca Mandare  a  fondo  o  Gire  a  fondo,  e  dicesi  an- 
che degli  oggetti  che  affondassi  nella  terra  o 
in  allro.  Sommergere  si  riferisce  propriamente 
all'acqua  o  ad  un  fluido,  ed  é  sempre  attivo.  Im- 
mergere significa  mettere  un  corpo  dentro  a  qual- 
che fluido  o  liquido  in  tutto  o  in  parte  ,  per 
qualche  tempo.  Tuffare  suppone  minor  durata 
d'  immergere. 

AFFONDATO,  TA  (af-fon-dà-to),  add.  V.  il 
suo  verbo. 

AFFONDATURA  (af^fon-da-toù-ra),».  f.  L' Af- 
fondare^ Il  luogo  stesso  aff'ondato,£';;/ó/;te/«e/</0i. 

AFFONDERE  (afljòn-dé-ré),  v.  a.  7'.  di  chim. 
e  fami.  Versar  un  liquore  in  un  altro,  Verser 
une  liqueur  dans  une  autre. 

AFFONDO  (aff)n-do),  s.  ni.  Dicesi  de' mer- 
canti i  quali  profondano  di  maniera  che  non 
possono  risorgere,  Manquer. 

AFFONDO  o  A  FONDO,  avv.  V.  Fondo. 

AFFONDO,  DA,  add.  Profondo  V. 

AFFORCARE  (af-fòr-cà-ré)  ,  v.  a.  Salvin. 
Annot.  Fier.  ^.  Impiccare  V.  g.  T.  mar.  Calare 
o  gettare  una  seconda  àncora  ,  quantunque  ve 
ne  sia  già  un'  altra,  di  modo  che  questa  tro- 
vandosi alla  diritta  del  vascello  ,  1'  altra  trovisi 
a  sinistra,  lo  che  fa  sì  che  le  due  gomene  ven- 
gono a  formare  una  specie  di  forca.  Si  dice  an- 
che Armeggiarsi  a  due  o  a  barba  di  gatto,  Af- 
fourcher.  Dicesi  Afforcare  alla  vela ,  quando  , 
gettala  la  prima  àncora,  non  si  piegano  le  vele, 
ma  si  lascia  camminar  la  nave  tino  al  luogo 
dove  si  getta  l'ancora  d'afforco. 

AFFORESTIERARE  (affo-rés-tié-rà-ré)tv.  a. 
Far  Forestiero  ;  ma  propriamente,  vale  Dar  ap- 
parenza, sembianza  di  forestiero,  Donnei-  la 
mine,  le  visage  d'étranger.  Ma  non  si  può  na- 
scondere che  nacquono  di  forestiero  ,  e  che  da 
forestiero ,  in  copiandogli ,  furono  afforcstierati 
assai  più.  Salv.  avveri. 

AFFORESÌTERATO,TA,add.  Salvin.  avv.  i. 
V.  il  suo  verbo. 

AFFORNELLARE  (qffor-nél-là-ré),  y.  a.  T. 
mar.  Dicesi  del  fermare  il  remo  in  aria,  acciocché 
non  possa  toccare  l'acqua,  Tenir  la  rame  en  l'air. 

AFFORTIFICAMENTO  ,  V.   Fortificamento. 

AFFORTIFICARE,  V.  Fortificare. 

AFFOhTIFICATO,  TA,  add.  V.  Forlificato. 

AFFORTIRE,  V.  Fortificare. 

AFFORTUNARE,  V.  Fortunare,  Felicitare. 

AFFORTUNATO,  V.  Fortunato. 

AFFORZA  (af-fòr-tsa),  Per  a  forza,  scrissero 
il  Bocc.  Tes.  io,  e  Claud.  Tolom.  Leu.,  A  force. 

AFFORZAMENTO,  V.  Fortificazione. 

AFFORZARE,  V.  Fortificare. 

AFFORZARSI,  n.  p.  V.  Sforzarsi. 

AFFORZATO,  V.  Forlificato. 

AFFORZATORE,  V.  Fortificatore. 

AFFOSCARE,  Alam.  Selv.  3.  Offuscare  V. 

AFFOSSAMENTO  (af-fos-sa-mèn-to).,  s.  m. 
L'Affossare,  L'action  de  fossoyer ,  de  creuser, 
excavation  f.  g.  In  T.  mil.  un  Recinto  di  fosso  , 
un  Riparo  di  fossi  ,  Circouvallalion  f. 

AFFOSSARE  (affos-sà-ré)  ,  v.  a.  Far  fosse 
intorno  a  un  luogo,  cinger  di  fosse,  Fossoyer, 
fermer  avec  des  fossés.  Affossare  un  campo,  una 
città,  vale  Cingerlo,  munirla  di   fossa. 

AFFOSSATO,  TA  (af-fos-sà-to),  add.  da  Af- 
fossare ,  cinto  di  fossa,  Fermé  avec  des  fossés. 
g.  Occhi  affossati ,  cioè  Incavati,  affondati,  Des 
yeux  enfoncés,  creux. 

AFFOSSATORE,  verb.  m.  Chi  fa  le  fosse. 

AFFRAGNERE  (af-frà-gné-ré) ,  v.  a.  Affran- 
gere,  infrangere,  Rompre,  casser,  briser,  mettre 
en  pièces,  g.  Fig.  Straccare  e  affievolire,  Lasser, 
fatiguer,  affaiblir,  débiliter,  etc. 

AFFRALARE,  V.  Affralire. 

AFFRALIMENTO  (af-fra-li-mèn-to) ,  ».  m. 
Voce  di  regola,  InàchoWmenlo,  Affaiblissement  ta., 
diminution  de  Jorces,  de  vigueur  f.,  etc. 
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AFFRALIRE  {af-fa-U-rê),  v.  a.  Render  fraie, 
indebolire,  tor  le  forze,  Débiliter,  affaiblir,  ren- 
ate faible,  ôter  les  forces,  lasser.  §.  Affralirsi  , 
n.  p.  Crusc^  in  Disvenire,  rendersi  frale,  V.  In- 
fralire. 

AFFRALITO  ,  TA  (af-fra-lì-to)  ,  add.    Dèbi- 

lite      ttCt 

AFFRANCANTE  (affran-càn-té)  ,  add.  di 
Ogni  g.  Che  Affranca,   Qui  affranchit. 

AFFRANCARE  {af-fran-cà-rè),  v.  a.  Dar  fran- 
chi"ia ,  far  franco,  libero,  Affranchir,  mettre 
en  liberté.  g.  Dar  Vigore,  avvalorare  V.  §.  Af- 
francarsi, n.  p.  V.  Avvalorarsi.  §.  T.  mar.  Asciu- 
gar la  sentina,  votandola  colla  tromba,  Affran- 
chir. ZZ.  Affrancare  propr.  è  Dar  franchigia.  Li- 
berare è  Rendere  la  libertà.  Si  affranca  una  terra 
dal  tributo  ;  gli  antichi  affrancavano  i  loro  schia- 
vi; si  libera  un   prigioniero. 

AFFRANCATO,  TA  (af-f  an-cà-t o),  add.  Af- 
franchi, etc. %\n  forza  di soat.  Liberto,  Affranchine. 
AFFRANCAZIONE  (affran-ca-tsiò-né) ,  s.   f. 
T.    legale.  Pagamento  del  prezzo   per    liberarsi 
dal  canone  ,  Affranchissement  m. 
AFFRANGERE,  Affragnere  V. 
AFFRANTO,  TA  {af/ràn-io) ,   add.    Da  Af- 
frangere  ,  indebolito,  infievolito,  Affaibli,  f ali- 
ene ,  accablé  ,  baiasse. 

AFFRANTUFiA  (af-fran-toù-ra) ,  s.    f.  L'  Af- 
fragnere ,  oppressura  ,  Fatigue  f. 
AFFRAPPARE,  Frappare  V. 
AFFRATELLAMENTO,  Affratellala  V. 
AFFRATELLANZA  (af-fra-tél-làn-tsa) ,    s.   f. 
Familiarità,  dimestichezza,  come  di  fratello,  Ami- 
tié, familiarité,  intimile,  liaison  intime,  privatile  f. 
AFFRATELLARSI    (affa-téb-làr-sf) ,    n.    p. 
Trattar  da  fratello  ,  da  uguale  ;    ma  per  lo  più 
dicesi  Di  ehi  si  dimestica  più  del  convenevole, 
Se  familiariser,  prendre  trop  de  familiarité ,  pretti 
dre  des  privautés,  des  manières  trop  familières; 
traiter  de  pair  à  compagnon. 

AFFRATTI  (affràt-ti),  s.  in.  pi.  Navigli  anti- 
chi ad  un  sol  ordine  di  remi  e  scoperti,  Apìiracte  tu 
AFFRATTO,  V.  Anfratto. 
AFFREDDARE  (affréd-dà-ré)  ,  v.  a.  Indur 
freddo,  Far  divenir  freddo,  Refroidir,  rendre 
froid,  rafraîchir,  morfondre.  g.  n.  p.  Divenir 
freddo,  Se  refroidir,  se  moifondre,  devenir  froid. 
g.  Fig.  Mancar  di  fervore  ,  Se  refroidir,  se  ra- 
lentir .  s'attiédir. 

AFFREDDATO,  TA  (affréd-dà-to),  add.  Re- 
froidi, g.   Per  Infreddato  V. 

AFFRENAMENTO  (af-fré-na-mèn-to) ,  s.  in. 

L'  affrenare  ,  L'action  de  retenir ,  de    modérer. 

g.  Per  Ubbidienza  del  freno.,  Sujétion  du  mors  f. 

AFFRENARE  (af-frè-nà-ré)  ,  v.    a.    Porre    il 

freno  ,  Brider.  g.   Per    metaf.  Tenere  a    freno  , 

raffrenare,  Mettre  un  frein,  retenir.  g.  Affrenare, 

n.  assol.    Ricevere  il  freno  ,  Recevoir  le  frein. 

AFFRENATO,  TA,  add.  da  Affrenare  V. 

AFFRESCARE  (af-frés-cà-ré  )  ,  v.  n.    T.    di 

mar.    Dicesi    che  il  vento   afTresca   o    rinfresca, 

quando  comincia  a  soffiare  con  alquanto  maggior 

forza,  Afpaichirj  e  talora,  ma  di  rado,  ajfraicher. 

AFFRETTA.MENTO   (affrét-ta-mèn-to)/,s. in. 

AFFRETTANZA...J  (af-frèt-tàn-tsa)  £  s.  f. 

Fretta,  lo  affrettare.  Hâte,  vitesse,  précipitation, 

promptitude,  célérité  f. 

AFFRETTARE  (af-frét-tà-ré),  v.a.  Far  fretta, 
sollecitare,  Hâter,  presser,  diligente/' ,  faire  dé- 
pécher, g.  n.  p.  Darsi  fretta,  Se  hâter,  se  dépêcher. 
AFFRETTATAMENTE  (af-fiéi-ta-ta-mèn-té), 
avv.  Con  fretta,  con  prestezza,  Vilement ,  à  la 
ìuitc,  promplennnt,  avec  hdte,  en  lidie,  à  Ut  hdte, 
avec  précipitation ,  avec  diligence. 

AFFRETTATO,  TA  (affréi-tà-to),  add.  Hâ- 
té, etc.  Da  Affrettare  V. 

AFFRETTATORE  ,  î  af-frèt-ta-tò-ré      i  s.m. 
AFFRETTATILE,  j  affrèl-ta-lri-lchè  S  s.  f. 
Che   affretta,  Hdtif,  qui  hdte. 

AFFRETTOLOSO,  V.  Frettoloso. 
AFFRETTOSO,  SA,  V.  Frettoloso. 
AFFRICANO   (af-fri-cà-no)  ,  s.  m.  Voc.  Dis. 
Sorta  di  marmo  di  gran  durezza  ,    che    ha  di- 
verse macchie  bianche   rosse  e  paooazic, Africain. 

AFFRICANO,  K  ,  ff  •     .  *.  .     x 

AFFRICO,        }  (aJ-Jrl-ca-"0,  afjn-co),  s.  m. 

Nome  di  vento  che  tira  tra  1'  austro  e  '1  zef- 
iro ,  Le  vent  dit  Sud-Ouest.  C'est  ainsi  qu'on 
le  nomme  sur  l'Océan  ,  et.  Lebéche  sur  la  Mé- 
diterranée. 1    Marinari  lo    chiamano    Affricino  , 
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dire  la  Crusca  ;    e    anche  1'  appellano  con  due 
altri  nomi,  cioè  Libeccio  e  Garbino  V. 

A  FFRICOGNA,  s.  f.  Specie  di  uva,  V.  Affricogno. 
AFFRICOGNO  (af-fri-cò-gno),  s.   m.  Nome  di 
spezie  d'uva,  che  non   è  grata  a  mangiare,  Sorte 
de  raisin.  ,g.  Per  Sapore  che  ha  dell'afro,  del- 
l'austero, Apre,  piquant. 

AFFRIGGERE,  Vac.  dis.  Affliggere  V. 
AFFRITTELLARE  (af-frit-tél-là-ré)  ,  v.  a. 
Cuocer  le  uova  nell'olio  intere  nella  padella,  a 
foggia  di  fritelle  ,  Cuire  des  œufs  pochés  à  la 
poêle  j  frire  ,  jricasscr  des  œufs.  g.  Fig.  Ucci- 
dere a  ghiado,  V.   Ghiado. 

AFFRITTELLATO,  TA  (affrit-tél-là-to),  add. 
Frit ,  fricassé.  Uova  affrittellate,  Des  œufs  po- 
chés à  la  poêle.  g.  Per  Morto  a  ghiado,  V. Ghiado. 
AFFUJTTO,  TA,  roc.  dis.  Afflitto  V. 
AFFR1ZIONE.   foc.  dis.  V.  Afflizione. 
AFFRONTAMENTO  (affron-ta-mèn-to),  s.m. 
L'affrontare,  Attaque,  agression  f.§.  In  T.  d'art, 
e  mesi.  Per  Combaciamento,  riscontro  di  due  cose 
diesi  vogliono  unire, per.  es.  Aflrontamentodiorli, 
Rapprochement  de  deux  pièces  qu'on  veut  joindre , 
pour  voir  si  elles  joignent  convenablement. 

AFFRONTARE  (af-fron-tà-ré),  v.  a.  Assaltare 
il  nemico  a  fronte,  Attaquer  avec  hardiesse,  avec 
intrépidité  j  affronter  ,  assaillir.  g.  Per  Assa- 
lire alcuno  all'  improvviso  e  a  torto,  Ingiuriare, 
Se  jeter  sur  quelqu'un,  l'insulter.  g.  Per  Farsi 
incontro  ,  mettersi  a  fronte,  ma  s' intende,  con 
poca  urbanità,  in  modo  che  spiaccia.  Bella  orrevo- 
lezza,  affrontare  le  donne  per  la  via!  Accoster  quel- 
qu'un, l'aborder,  se  planter  devant  lui  im/ioliment. 
g.  Per  Porre  a  fronte  ,  confrontare  ,  Confron- 
ter, comparer,  mettre  en  parallèle.  g.  n.  p.  Af- 
frontarsi ,  S'attaquer ,  combattre  ,  se  battrej  en 
venir  aux  mains  ,  aux  prises  ,  livrer ,  donner 
bataille.  g.  Per  Abbattersi,  riscontrarsi,  unirsi. 
Se  rencontrer ,  se  trouver  vis-à-vis  ,  se  pré- 
senter ,  se  joindre.  g.  Per  Abbordare,  farsi  in- 
contro ,  Venir  au-devant  ,  à  la  rencontre  j 
aborder  ,  accoster.  g.  Per  Essere  a  dirimpetto 
e  a  fronte,  Etre  vis-à-vis ,  par  contre  ,  en  pré- 
sence l'un  de  l'autre. 

AFFRONTATA,  s.  f.  V.  Affronto. 
AFFRONTATO,  TA  (cf-fron-tà-to),  add.  Da 
Affrontare  V.  §.  Battaglia  affrontata,  giornata 
campale,  Bataille  générale.  g.  T.  dell'Araldica. 
Dicesi  di  due  animali  che  sono  a  dirimpetto  e 
a  fronte  ,  Affronté.  g.  Per  Offeso  ,  ingiuriato  , 
Caro.   Lelt.,   Offensé,  outragé,  piqué,  fdchè. 

AFFRONTÀTORE  {ajfron-ia-iò-rè),  s.  in.  Che 
Affronta,  aggressore,  Agresseur  in. 

AFFRONTO(a/^/ò;j-to),s.  m.  AffrontamentoV. 
g.  Per  Ingiuria,  Affront  m.,  injure £,, outrageai., 
insidie,  ignominie  t.,  opprobre  m.  g.  Affronto  per 
Confrontazione ,  riscontro,  Band,  ant.,  Confron- 
tation f.  ~  L'  Affronto  è  un  tratto  di  rimpro- 
vero o  di  disprezzo  lanciato  alla  presenza  di 
testimonii.  L'  Onta  è  grande  ingiuria  congiunta 
a  disprezzo,  e  talora  include  anche  l'idea  d'iu- 
famia.  Insulto  è  un  attacco  fitto  con  insolenza. 
LJ  Oltraggio  aggiunge  all'  insulto  un  eccesso  di 
violenta  che  irrita.  Lo  Scherno  è  un  trattamento 
umiliante  ch'espone  al  disprezzo  ed  alla  irrisione 
del  pubblico. 

AFFUMARE  (aff-fou-mà-ré)  ,  V.  Affumicare. 
AfTuminsi  un  poco  col  fumo  della  candela. 

AFFUMATO  ,  TA  ,  add.  Da  Affumare  ,  En- 
fumé, fumé,  eie.  §.  Per  metaf.  Abbietto,  umile  V. 
AFFUMICAMENE  (  affou-mi-ca-mèn-to  )  , 
s.  in.  L'affumicare.  L'action  d'enfumer,  de  noir- 
cir, d' incommoder  par  la  fumèe  j  fumigation  f. 
AFFUMICARE  (  af-fou-mi-cà-rt :  )  ,  v.  a.  Far 
fumò,  e  dar  fumo  ad  una  cosa,  Fumer,  noircir, 
ou  sécher  par  la  fumée,  mettre  à  la  fumée. 

AFFUMICATA'  {affou-mi-cà-ta),  s.  f.  L'affu- 
micare, Fumigation  f. 

AFFUMICATO,  V.  Affumato. 
AFFUMMARE,  Ì  ,,    .  ,f  „    A(r 

AFFUMMATO,  \  V-  Affumicare>  Affumato. 
AFFUOCARE,  V.  Affocare. 
AFFUORI,  V.  Fuorché. 
AFFUSARE,  V.  Affusolare. 
AFFUSATO,  l'oce  dell'uso.  V.  Affusolato.  In 
T.  d'arch.  dicesi  Colonna  affusata    quella  eh'  è 
assottigliata  dal  terzo  in  su,  che  dicesi  Rastremata, 
Colonne  rétrécie  dans  sa  pai'tie  supérieure. 
AFFUSCARE,  V.  Offuscare. 
AFFUSIONE  (affou-ziò-né),  s.   f.    T.  far.   e 
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chini.  L'azione  di  versare  o  spruzzare  un  li» 
quore  sopra  qualche  cosa,  L'action  de  répan- 
dre un  liqueur  sur  quelque  chose  ,  ou  de  l'en 
asperger. 

AFFUSOLARE  (af-fou-zo-là-rè).  v.  a.  Dar  la 
forma  del  fuso,  V.  Fuso.  g.  Per  metaf.  Raffaz- 
zonare, abbellire,  Embellir,  orner,  Jàçonner,  po- 
lii; ajuster. 

AFFUSOLATO  (af-fou-so-là-to),a(k\.  m.  Fatto 
a  foggia  di  fuso;  che  oggi  dicesi  Affusato,  Fait 
en  forme  de  fuseau,  g.  Per  Raffazzonato,  ab- 
bellito, Orné,  etc.  g.  Girato  in  aria  a  guisa  di 
fuso ,  Tourné  en  l'air  comme  une  pirouette. 
g.  Diritto  diritto,  difilato.  Il  dardo  che  volando 
venia  ver  lui  per  l'acre  affusolato,  Tout  droit, 
directement. 

AFFUSTO  (af-foùs-to),  s.  m.  T.  militare  e 
mar.   Carretta  di  cannone,  Affût  ta. 

AFFUTARE,  Confutare  V. 

A  FTACCA  COLLO,  avv.  Precipitosamente, 
a  pericolo  manifesto  di  rompersi  il  collo,  Pré- 
cipitamment, à  corps  perdu. 

AFIDROSI  {a-fl-dro-zi),  s.  f.  T.  med.  Ccssa- 
mento  o  mancanza  di  sudore,   Aphidrose  f. 

AFILANTROPIA  (a-fi-lan-tro-pla),  s.  f.  T.  di 
med.  Il  primo  grado  della  malinconia,  allorché 
una  persona  fugge  gli  uomini,  e  cerca  la  soli- 
tudine,  A  philanthropie. 

AFILLO,  A  (afìl-lo),  s.  in.  e  f.  T.  di  si. 
nat.  Nome  dato  ad  una  specie  di  pianta  ,  per- 
ché è  senza  foglie,  Aphylle. 

AFIO,  s.  m.  T.  di  su  nat.  Piccolo  pesce  di 
mare,  Aphie  f. 

AFIOSTOMI  {a-fo-siò-mi),  s.  ni.  pi.  T.  di  st. 
nat.  Famiglie  di  pesci  cartilaginosi  le  cui  bran- 
chie sono  complete,  le  pinne  ventrali  dietro  le 
pettorali  ,  e  la  bocca  simile  ad  un  tubo  alla 
estremità  del  muso,  Aphiostomes  m.  pi. 

AF1TEIA  (af-tè-ia),  s.  f.  7'.  di  st.  nat.  Nome 
dato  ad  una  specie  di  pianta  ,  perchè  non  ha 
né  stelo  né  foglie,  sicché  appena  pare  una  pianta, 
Aphitée  f. 

AFOBIA  (a-fo-bia),  s.  f.  Intrepide?za  V. 

AFODIO,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d' in- 
setti che  vivono  nell'immondizie  ,  negli  escre- 
menti e  nello  sterco  degli  animali,  Aphodie  m. 

AFONIA  (a-fò-nìa),  s.  f.  T.  di  med.  Priva- 
zion  della  voce,  è  lo  stato  di  chi  non  può  par- 
lare, Aphonie  f. 

AFOR1SMO  (a-fo-rìz-mo),  s.  m.  Proposizione 
o  detto  che  in  poche  parole  racchiude  una  mas- 
sima generale,  Aphorisme  m.  g.  Aforismi,  assolu- 
tamente, s'intendono  quei  d'Ippocrate. 

AFORISTICAMENTE  (a-Jò-ri-sti-ca-mèn-té), 
avv.  A  modo  d'aforismo,  Distintamente,  con  brevi- 
tà, Sentencieusement,  en  peu  de  mot,  avec  brièveté. 

AFRETTO,  TA  (a'frèt-to) ,  add.  dira.;  Di 
Afro,    Un  peu  âpre,  verd,  aigrelet. 

AFREZZA  (a-frè-tsa),  s.  f.  Sapore  aspro,  che 
ha  in  sè^  dell'act-rbo,  come  quello  delle  pere 
cotogne,  Acrelè ,  dprelè.   verdeur  des  fruits  f. 

AFRISSIMO,  MA  (afrls-si-mo),  add.  sup.  di 
Afro,   Très-dpre. 

AFR1ZITE  (a-fri-tsl-té),  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Nome  dato  ad  una  sostanza  pietrosa,  nera,  opa- 
ca, cristallizzata  in  prismi  esaedri  corti,  termi- 
nali da  una  piramide  a  quattro  facce,  Aphrizile  f. 

AFRO,  A,  (à-/ro),^add.  Che  ha  in  sé  dell'a- 
cerbo, dell'austero,  Apre  ,  aigre.  ~  Afro  di- 
nota un  senso  disaggradevole  al  gusto  cagionato 
dal  sapor  delle  frutta  poco  dolci.  Acre  (o  Agro), 
ha  dell'acuto  e  del  mordente.  Aspro  ha  del  ru- 
vido ed  é  più  spiacente  dell'agro.  Acerbo  è  op- 
posto a  maturo  ;  ond'è  affine  a  Immaturo  ,  se 
non  che  include  più  positivamente  1'  idea  di 
Agredine,  mentre  Immaturo  si  riferisce  propria- 
mente a  difetto  di  maturità.  Austero  è  meno  ili 
aspro,  non  porta  seco  l'idea  del  disgusto  ,  e  si 
applica  specialmente  al  vino  che  non  tira  al 
dolce.  Brusco  è  più  d'Austero,  meno  di  Aspro, 
e  non  dispiacevole  al  gusto.  Queste  voci  tra- 
sportate al  morale  conservano  presso  a  poco  la 
stessa  gradazione  di  significato.  Austero  esprime 
severità.  Acerbo  immaturità  o  durezza.  Acre 
forza,  energia  soverchia.  Aspro  selvatichezza  , 
ruvidezza,  fierezza.  Brusco  il  contrario  di  soa- 
vità, di  dolcezza  ne'modi.  La  voce  Afro  non  si 
trasporta  al   morale. 

AFRODISIA  (afro-di-zl-a)  ,  s.  f.  Copula  od 
unione  di  maschio  e  femmina,  Aphrodisie  f. 
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AFRODISIACO  (afro-dì-zi-a-co),  acW.  T.med. 
Aggiunto  dei  rimedj  che  hanno  virtù  di  rrn- 
dere  l'uomo  vigoroso  e  disposto  all'  atto  della 
generazione.  Aphrodisiaque. 

AFRODITA.s.f.  Pianta  ìlBÌ3»eamn\e}  Aphrodite  t. 

AFRODITE.  Nome  di   Venere,    Aphrodite. 

AFROGALA.  Latte  ridotto  in  ispuma  a  forza 
di  agitarlo.  Il  Lattimele  de'  Loinhardi.  Ctéme 
foiultèe  f. 

AFRONATRO  {a-fro-nà-tro),  s.  m.  T.  di  si. 
nat.  Nome  che  gli  antichi  davano  alla  soda  mi- 
nerale. Si  dà  anche  alla  soda  che  si  (orma  sulle 
pareti  de'sottcrranei  nelle  cave  del  gesso,  Aphro- 
nalron   ni. 

AFRONES1  (a-fro-nè-zi),  s.  f.  T.  di  med.  Man- 
canza d'intelletto, demenza,  stoltezza,  Aphronèse  f. 

AFRONITRO  (a:fro-iù-tro) ,  s.  ih.  fiicett. 
Fior.  Il  nitro  artificiale  è  chiamato  per  suo  nome 
Afronitro  ,  cioè  spuma  di  nitro,  Aphronitrc  ni., 
l'écume  du  salpêtre  ou  du  nive  f.  Spuma  di  ni- 
tro, o  nitro  artifiziale,  ridotto  come  la  farina, 
e  che  ha  men  vigore  che  il  salnitro  ,  L'écume 
du  salpêtre  ou  du  mire  f.,  aphionitre  m. 

AFROSCORODONE  (a-Jros-co-ro-dò-nè),  s.  m. 
T.  di  st.  nat.  Certa  sorta  d'  aglio  grande,  che 
adoperato  nelle  vivande  produce  molta  schiuma, 
massime  se  vien  trito  e  cotto  nell'  olio  e  uel- 
1'  aceto,  Aphroscorodon  m. 

AFRUZZO,  ZA,  add.  Afretto  V. 

AFTA  ,  s.  f.  e  per  lo  più  AFTE  ,  al  pi.  T. 
med.  Ulceretta  biancastra  snperGciale  che  viene 
nella  membrana  mucosa  interna  della  bocca,  ed 
anche  della  faringe,  dell'esofago,  dello  stomaco 
e  degl'intestini,  accompagnata  da  un  calore  ab- 
brunante. Aphte  ni. 

AFTARTODOCETI  (  aftar-to-do-tchè-ti  )  , 
s.  ni.  pi.  Eretici  che  volevano  Cristo  impassi- 
bile ed%  incapace  di  morire,  Aphtarlodocétes  m.pl. 

AGÀ  (a-gà),  s.  ni.  Voce  turca  che  vale  pro- 
priamente Superiore,  ma  che  adoperata  nella  mi- 
lizia suona  Capo  ed  anche  Capo  Supremo,  Agà  m. 

AGALATTIA  (  a-ga-lat-tìa  )  ,  s.  f.  T.  méd. 
Mancanza  di  latte  in  ima  puerpera,  Agalaclie  f. 
Scrivcsi  anche  Agalassia  ed  Agalazia. 

AGALLOCO  (a-gàl-lo-co),  s.  m.  Aloè  ,  legno 
che  viene  dall'Indie  e  dall'Arabia,  Bois  d'aloès  m. 

AGALMATOL1TO  (a-gal-ma-to-lì-io)  ,  s.  m. 
T.  chini.  Fossile  chiamato  altrimenti  pietra  di 
Lardo  dilla  China  ,  perchè  non  contiene  ma- 
gnesia. Questa  pietra  chiamasi  anche  Pietra  da 
scultura,  (da  agalana,  simulacro),  ciò  che  signi- 
fica appunto  cpicsto  nome,  Agalmalolite  f. 

AGAMA  (à-ga-ma),  s.  f.  T.  di  boi.  Aggiunto  di 
pianta  ,  e  vale  Quella  pianta  che  si  riproduce 
per  via  di  gemme  carpomorfe  senza  il  bisogno 
di  fecondazione  anteriore,  Agame. 

AGAMO,  Voc.  gr.  Lo  stesso    che  Celibe  V. 

AGANJPPE  (a-ga-nìp-pè),  s.  m.  Fontana  ce- 
lebrata dai   poeti,  Aganippe  f. 

AGANIPPEO  (a-ga-nip-péo),  add.  m.  Di  Aga- 
nippe V. 

AGAPANTO  ,  s.  m.  T.  di  si.  nat.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante  per  allusione  al 
bel  colore  del  loro  6ore,  Agapanthe  f. 

AGAPE  (à-ga-pé),  s.  f.  Voce  della  slor.  eccl. 
Sacro  banchetto  che  si  faceva  dai  primitivi  Cri- 
stiani, oggidì  abolito  a  cagion  degli  abusi  che  vi 
s'introdussero,  Agape  f. 

AGAPE  TE  {a-gapè-lè),  s.  f.  pi.  Aggiunto  che 
davasi  nella  primitiva  Chiesa  ad  una  comunità 
di  vergini  che  non  erano  astrette  a  far  voti  , 
Agapèles  f.  pi. 

AGARICO  (a-gà-ri-co).  s.  m.  Spezie  di  fungo 
medicinale  ,  che  nasce  sul  tronco  del  larice  o 
delle  vecchie  querce  ,  e  con  cui  si  fa  1'  esca  , 
Agaiic  m.§,  Agarico  minerale  o  sia  d'Alemagna, 
sorta  di  creta  fina,  bianca  e  friabile,  Agaric  ni. 

AGATA  (à-ga-ta),  s.  f.  Pietra  nobile,  traspa- 
rente _  e  di  varj  colori,  Agate  f. 

AGATA  (a-gà-ta),  s.  f.  Quella  quantità  di  filo 
che  empie  l'ago  da  far  le  reti,  Aiguillée  de Jil 
dont  on  fait  les  filets,   les  rets  f. 

AGATARCHIA  (a-ga-tar-ki-a),  s.  f.  T.  di  leti. 
Governo  buono  ov' è  un  buon  principe,  o  dove 
solo  i  buoni  sono  ammessi  al  governo,  Agatarchie  f. 

AGAT1NA  (a-gatì-na)  ,  s.  f.  T.  di  si.  nat. 
Genere  di  conchiglie  della  classe  delle  unival- 
ve, Agathine  f. 

AGATODEMONE  (  a-ga-to-dè-mo-nè  )  ,  s.  m 
T.  di  leti.  Buon  genio,  Agatodémone  va. 


AGA 

AGATODRNDRO  (a-ga-to-dèn-dro),  s.  m.  T. 
di  si.  nat.  Nome  'dato  alle  agate  arborizzate  , 
Agatodendre  f. 

AGATOFILEO  (a-ga-lo-fìl-lo)  ,  s.  m.  T.  di 
si.  nat.  Genere  di  piante  le  cui  foglie  hanno 
un  gralissimo  odore  ili  garofano  ,  e  che  perciò 
vengono  adoperate  per  condimento  nel  Mada- 
gascar, Agalophylle,  ìlavensara. 

AGATO.N1MÒ,  Voc.  gr.  Di  buon  nome  odi 
buona  fama,   Agalonyme. 

AGATOSO  (a-ga-lò-so),  add.  m.  Che  ha  l'im- 
pasto simile  a  quello  dell'Agata.  Qui  est  de  la 
nature  de  l'agate.  Gal).  Fis.  Venature  reticolari 
di  sostanza  agatosa.  Interrotto  da  vene  agatose. 
AGAVANO,  ACAINO,  s.  m.  T.  di  hot.  Corri- 
sponde al  cnicus  syriacus  W.  È  pianta  annuale 
che  di  recente  è  stala  trovata  spontanea  nelle 
vicinanze  di   Roma  ,  Agave,  acane  f. 

AGAZZARE  (a-gat-sà-rè),  v.  n.  Ardentemente 
stizzirsi  per  cagion  di  cosa  che  si  desidera  :  modo 
basso.  V.  Arrovellare,  Acciappinare. 

AGAZZINO  (a-ga-tsi-no),  s.  rn.  Sorta  di  pruno 
che  fa  le  coccole  rosse,  Sorte  de  nerprun  dont 
le  haies  sont  rouges. 

AGENESIA  (a-dgé-né-zia),  s.  f.  T.  med.  Man- 
canza di  generazione  ,  impotenza  a  generare  , 
Agènèsie  i. 

AGENTE  (a-dgèn-ié)  ,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
agisce,  che  opera  sopra  una  cosa,  o  che  colla 
sua  azione  vi  reca  qualche  cambiamento,  Agent  m. 
§.  Agente  di  cambio,  Agent  de  change.  §.  Agente 
di  alcuno,  Agent,  procurateur,  commis  m.  g.  Part, 
del  v.  Agire  vale  Operante  ,  facente,  Agissant, 
qui  agii. 

AGENZARE,  V.  Piacere,  Aggentilire,  Abbellire. 
AGENZIA  (a-dgén-tsia),  s.  f.  Ministero  d'A- 
gente, Agence  f.,  la  cliarge,  l'emploi   d'agent. 

AGEOAIETRIA  (a-dgé-n-mé-tria).  s.  f.  T.  Di- 
dascal.  Difetto  o  ignoranza  della  Geometria,  o 
deviamento  dalle  sue  regole,  Agèométrie  (. 

AGERASIA  (a-dgé-ra-zìa),  s.  f.  Vecchiezza  vi- 
gorosa,  Agérasie  f. 

AGÉRATO  {a-dgé-rà-to),  s.  m.  Ricett.  Fior. 
Sorta  d'erba  simile  all'origano,  Agèrat  ,  agé- 
ratum  m. 

AGERATOIDE  (a-dgé-ra-tòi-dé),  s.  f.  Sorta 
di  pianta  che  porta  fiori,  Agerato'ide  f. 

AGEUSTIA  (a-dgéou-sti-a),  s.  f.  T.  med.  Il  non 

gustare,   mancanza  di  gusto,  Ageustie,  agheuslie  f. 

AGEVOLAMENTO  (a-dgé-vo-la-mèn-to),s.  m. 

L'agevolare,  L  action  de  faciliter ,  de  lever  les 

obstacles,  les  embarras. 

AGEVOLARE  (a-dgè-vo-là-ré),  v.  a.  Rendere 
agevole,  Faciliter,  rendre  facile,  aplanir,  lever 
les  obstacles,  ôter  les  embarras,  préparer  le  che- 
min, g.  Agevolare.  Dant.  Purg.  9.  Per  Ajutare, 
Aider. 

AGEVOLATO,  TA  (a-dgé-vo-là-to),  add.  Fa- 
cilité, etc. 

AGEVOLE  (a-dgè-vo-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  ha  difficoltà,  facile,  Aisé,  facile,  qui  se  fait 
sans  peine,  sans  difficulté,  g.  Per  Mansueto  , 
trattabile    V.  g.    Per  Agile  V. 

AGEVOLEMENTE,  V.  Facilmente. 
AGEVOLEZZA  (a-dgé-vo-lè  Isa),  s.  f.  Astratto 
di  Agevole,  Facilité,  aisance  f.  g.  PerMansuetu- 
dine  V.  g.  Agevolezza.  Dant.  Purg.  3l.  Per 
Maniera  dolce  ,  attrattiva,  Douceur  f.  ,  bonnes 
manières  f.  pi. 

AGEVOLISSIMAMENTE,  V.  Facilissima- 
mente. 

AGEVOLISSIMO  ,  MA    (a-dgé-vo-lls-si-mo) , 
add.  sup.  d'Agevole,  Très-aisé,  très-facile.  g.  In 
forza   d'avv.   Facilissimamente  V. 
AGEVOLMENTE,  V.  Facilmente. 
AGGAFFARE.  V.  Accaffare. 
AGGANGHERARE  (ag-gan-ghé-rà-ré)  ,  v.    a. 
Metter  ne'gangheri,  e  diresi  di  un  vestito  quando 
s'infilano  negli  occhietti  corrispondenti    i    gan- 
gheri  di   metallo  che  vi  sono  attaccati.    Agrafer, 
attacher  les  agrafes  d'un  habit.  Differisce    nel- 
l'uso da  Gangherare  che   è  proprio  d'usci  e  si- 
mili,  g.   E  n.  pass,   fu  adoperato    questo    verbo 
scherzevolmente  dal    Fag.    Finché  lo  spirto  al 
corpo  mio  s'agganghera. 
AGGARBARE,  ì 
AGGARBATO,  (, 

AGGAVIGNARE  (ag-ga-vi-gnà-ré),  v.  a.  Pi- 
gliare una  cosa  in  maniera  che  la  mano  la  possa 
strignerc  con  balia,  Empoigner,  prendre  et  sei-- 


V.  Garbare,  Garbato. 
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rer  avec  le  poing  ,  avec  la  main.  §.  Dicesi  an- 
che in  generale  del  Prendere  con  forza  e  tenere 
stretto,  ancorché  non  si  adoperino  propriamente 
le  mani.  Certo  se  l'altrui  braccia  aggavignassero 
il  tuo  collo  candido,  Serrer  avec  le  bras.  g.  E 
impropr.  vale  Fermare,  stringere  fortemente  con 
checchessia.  Dav.  Conficchisi  con  violenti  chiodi 
una  spranga  di  ferro  che  1'  aggavigni  e  cinga  e 
l'aggrappi  e  tenga  come  tenaglia.  V.  Fermare  , 
Stringere. 

AGGAVIGNATO,  TA  (ag-ga-vi-gnà-to),  add. 
V.   Aggavignare. 

AGGEC'ciIIMENTO(a-f%SeA-A/-/«è/J-(o),s.m. 
L'aggecchirsi,  Humiliation  f.,  abaissement  de  colt- 
rale  m. 

AGGECCIIIRE  (a-dggék-ki-ré).  n.  p.  Umiliar- 
si, abbassarsi,  dichinarsi,  S'humilier,  s'abaisser. 
E  voce  disusata. 

AGGELARE  (a-dggé-la-ré),  v.  a.  Indur  gelo, 
raffreddare,  Faire  geler.  g.  n.  p.  Agghiacciarsi, 
congelarsi,  Se  geler. 

AGGELATO,  TA  (a-dggé-là-to),  add.  di  Ag- 
gelare,  Gelé. 

AGGELAZIONE  (  a-dggé-la-tsiò-né  )  ,-  s.  f. 
Astratto  di  Aggelato,  lo  Aggelare,  Congélation, 
gelée  f. 

AGGENTILIRE  (a-dggén-ti-lì-ré),  v.  a.  Ren- 
der gentile,  Embellir  j  rendre  gentil,  joli ,  plus 
beau. 

AGGERE  ,  s.  m.  latin.  Argine,  rialto  V. 
AGGETTARE  (a-dggét-tà-ié),  x.  n.  Voc.  dis. 
Termine     d'  Architettura.    Sportare    in    fuori  , 
Saillir. 

AGGETTATO,  TA  (a-dggét-tà-to),  Voc.  dis. 
V.   il  suo  verbo. 

AGGETTIVO,  V.  Addiettivo. 
AGGETTO    (a-dggèt-to) ,    s.    m.    Tutto    ciò 
che    sporge  in  fuori  dalla  dirittura  d'un  muro  , 
Saillie  f. 

AGGHERMIGLIARE  (ag-guér-mi-glià-ré) ,  v. 
a.  Pigliare ,  tenendo  con  forza  ,  Tenir  serie 
étroitement. 

AGGHERONATO,  TA  (ag-gué-ro-nà-to),  add. 
Fatto  a  gheroni ,  a  pezzi.  Fait  de  diverses  piè- 
ces de  différentes  couleurs.  g.  Fig.  dicesi  del- 
l'arme di  più  colori,  Barre.  E  que'  primi  Conti 
portaron  l'arma  aggheronata,  gialla  e  nera.  G. 
V.  8.  57. 

AGGHIACCIAMENTO  (a-guia-techia-mèn-to), 
s.  va.  L'agghiacciare,  Gelée,  giace  {.,  froid  ex- 
trême m. 

AGGHIACCIARE  (ag-guia-techià-ré) ,  v.  a. 
Far  divenire  ghiacciato,  Glacer,  geler,  endurcir 
par  le  froid ,  pénétrer  par  un  froid  excessif. 
g.  Agghiacciare,  v.  n.  e  Agghiacciarsi,  n.  p. 
Divenir  ghiaccio,  o  ghiacciato,  Giacer,  se  giacer, 
geler  ,  se  geler.  g.  Agghiacciar  di  freddo  ,  vale 
Divenir  freddo  a  guisa  di  ghiaccio,  Geler  de  froid, 
geler,  avoir  extrêmement  froid ,  être  transi  de 
froid,  transir:  g.  Fig.  L'  ingegno  s'  agghiaccia  , 
L'esprit  s'engourdit,  g.  Fig.  Gli  si  è  agghiacciato 
il  sangue  per  la  paura,  La  peur  lui  a  glacé  le 
sang  dans  les  veines. 

AGGHIACCIATO  ,  TA  (  ag-guia-techià-to  )  , 
add.  Glacé,  g.  Per  Posto  nell'agghiaccio,  Fer- 
mé dans  le    parc.  g.   Per  metaf.,  Engourdi. 

AGGHIACC1ATÒRE  .  TRICE  ,  s.  m.  f.  Che 
agghiaccia.   V.  Agghiacciare. 

AGGHIACCIO  (ag-guià-techio)  ,  s.  m.  Quel 
prato  o  campo  ,  dove  i  pecoraj  rinchiudono  il 
gregge  con  una  rete  che  lo  circonda  ,  Pare  de 
brebis  m.,  clôture f  lite  de  claies  ou  de  rets  f.  g.  In 
T.  di  mar.  Lungo  legno  fermato  ad  angolo  alla 
testa  del  timone  che  si  prolunga  dentro  del 
bastimento  in  direzione  inclinata  poco  sotto  la 
orizzontale,  e  serve  per  far  girare  il  limone  in- 
torno ai  perni  o  agugliotli  sopra  i  quali  si  regge, 
Barre  du  gouvernement. 

AGGHIADAMELO  (ag-gtiia-da-mèn-to) ,  s. 
ni.  Lo  agghiadare  ,  Engourdissement,  transisse- 
ment  m. 

AGGHIADARE  (ag-guia-dà-ré)  ,  n.  e  n.  p. 
Senlire,  e  patire  eccessivo  freddo,  S'engourdir 
de  froid ,  transir,  être  saisi,  pénétré  de  froid. 
g.  Per  Trafiggete  V. 

AGGHIADATO  ,  TA  (  ag-guia-dà-to  )  ,  add. 
Transi,  etc. 

lot"™!    V.  Agghiadare,  Agghiadato. 


AGGHIETT1VAMENTE   (ag-guiéi-ti-va-men- 
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te),  avv.  Farcii.  Lett.  3.  A  modo  d'agghieltivo, 
Adjectivement. 

AGGIIIETTIVO,  V.  Addiettivo. 

AGGIACENTE  (  a-dggi»-tchèn*tè  ) ,  add.  di 
ogni  g.  Voce  dell'  uso.  Adiacente  ,  contiguo  , 
Adjacent. 

AGGIACENZA,  s.  f.  Appartenenza  V.,  Ap- 
partenance f.  ,       ,      .         ,  ,  .  \  r     , 

AGG1ACENZIA  (a-dggia-tchen-tsia) ,  s.  f.  Ap- 
partenenaa  ,  Appartenance  f.  Con  ogni  ragione  , 
a«<>iacenzia  e  pertinenzia  sua  ,  Avec  toutes  ses 
raisons  ,  appartenances  et  dépendances. 

AGGIAGERE  (  a-dggia-tkcè-rè)  ,  v.  impers. 
Star  bene  ,  esser  ben  fatto,  esser  conveniente, 
Convenir,  être  séant,  bienséant.  Faccia  cosa  die 
non  s'aggiaccia  a  uomo  ben  nato,  ec. 

AGGIARDINARE,  v.  a.  Fornire  di   giardini. 

AGGIARDINATO,  add.  Copioso  di  giardini, 
come  si  dice  Accasato  ,  avvignato  ,  per  Pieno 
di  case,  piantato  a  vigne,  On  le  dit  d'un  lieu 
où  il  y  a  plusieurs  jardins. 

AGGINOCCW  AMENTO,  V.Inginocchiazione. 

AGG1NOCCHIAKSI,  V.  Inginocchiarsi. 

AGGIO  (à-dggio),  s.  m.  Quel  vantaggio  che 
si  dà  o  riceve  per  aggiustamento  della  valuta 
d'  una  moneta  a  quella  d'  un'  altra,  ovvero  per 
barattare  una  moneta  con  un'altra,  Agio  ni. 

AGGIOGARE  (a-dggio-gà-ré)  ,  v.  a.  Mettere 
il  giogo  ;  ed  è  proprio  de'  buoi ,  Atteler  les 
bœufs  à  la  charrue. 

AGGIOGATO  ,  TA  (a-dggio-gà-to),  add.  At- 
telé à  la  charrue. 

AGGIOGLIATO,  V.  Giogliato. 

AGGIORNARE  (a-dggior-nà-ré) ,  v.  a.  Asse- 
gnare il  giorno  ,  Fixer  le  jour,  ajourner,  mar- 
quer' le  jour.  g.  Illuminare.,  dar  luce  come  quella 
del  giorno.  Il  bel  pianeta  che  le  notti  aggiorna, 
Illuminer ,  éclairer.  §.  In  sign.  p.  Dove  giam- 
mai non  s'aggiorna,  cioè  Dove  non  diviene  mai 
giorno ,  Se  faire  jour.  §.  E  n.  ass.  Collo  stesso 
significato.  Quando  annotta  e  quando  aggiorna. 
§.  In  signif.  n.  p.  Farsi  giorno,  Se  faire  jour. 

AGGIORNATO,  TA  (a-dggior-nà-to) ,  add. 
Ajourné. 

AGGIORNATRICE  (a-dggior-na-tri-tché),  add. 
Che  apporta  il  giorno.  Chiab.  Qui  apporte  le  jour. 

AGGIOTAGGIO  (a-dggio-tà-dggio).s.  m.  T.  di 
comm.  E  quel  traffico  usurano  che  si  pratica 
in  alcuue  piazze,  nel  comprare  o  vendere  in  ef- 
fetto ,  o  filtiziamente  azioni  o  scritte  di  com- 
mercio, spezialmente  allorché  cadono  in  discre- 
dito, Agiotage  va. 

AGGIRAMENTO  (  a-dggi-ra-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'aggirare,  Tournoiement  m.  g.  Per  Inganno,  rag- 
giro ,  Surprise ,   tromperie  f. 

AGGIRANDOLA,  Girandola  V. 

AGGIRARE  (a-dggi-rà-rè),  v.  a.  Circondare, 
circuire  ,  Entourer;  tournoyer.  g.  Per  Inganna- 
re ,  Mener  par  le  nez,  surprendre,  enjôler;  trom- 
per, g.  Aggirare,  n.  e  n.  p.  Muoversi,  andare 
attorno,  Roder,  tournoyer,  g.  Per  Andar  qua  e 
là  cercando  di  rinvergar  la  retta  strada,  Cher- 
cher à  se  remettre  sur  le  bon  chemin  ,  après 
s'éli-e  égaie.  §.  Per  Non  ritrovar  né  via  né  verso 
di  far  checchessia  ,  Ne  savoir  venir  à  bout  d'une 
chose,  de  Jaire  une  chose. 

AGGIRATA,  s.  f.  V.  Aggiramento. 

AGGIRATO,  TA,  add.  da  Aggirare  V. 

AGGIRATORE  (a-dggi-ra-tò-ré) ,  s.  m.  Che 
aggira.  V.  il  verbo  Aggirare,  g.  E  per  Guida- 
tore, regolatore   Parano  ,   Qui  guide,  qui  règie. 

AGGIRATRICE  (a-dggi-ra-trì-tché),s.  f.  Tolom. 
lett.  3.  Che  aggira,  g.  Fig.  Invescatrice  V. 

AGGIREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Atto  ad  aggi- 
rarmi ,   Où  l'on  peut  se  pr-omener. 

AGGIUDICARE  (a-dggiou-di-cà-ré),  v.  a.  As- 
segnare aqualch'uno  checchessia  per  sentenza, 
Adjuger,  attribuer;  délivrer  par  autorité  de  jus- 
tice un  bien,  un  meuble,  etc.  g.  Per  Concedere, 
attribuire  V.  g.  E  n.  pass,  in  sign.  di  Promet- 
tersi ,  dichiararsi  solennemente.  Aggiudicarci  fe- 
deli dell'  Arcivescovo  ,  Se  déclarer. 

AGGIUDICATO,  TA  (a-dggiou-di-cà-to),  add. 
Guicc.  Si.  5.,  Adjugé,  etc. 

AGGIUDICATORIO,  V.  Giudicatorio. 

AGGIUDICAZIONE  (a-dggiou-di-ca-tsiò-né)  , 
».  f.  L'  aggiudicare  ,  Adjudication  f. 

AGG1UGNENTE  (a-dggiou-gnèn-té),  add.  di 
ognig.  Cr.N.  Che  aggiugue,  che  arriva, Survenant, 
qui  arrive. 
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AGGIUGNERE  (a-dggioù-gnè-ré)  ,  T.  a.  Ag- 
giungere, accrescere,  apponcre ,  Ajouter,  aug- 
menter; accroître,  unir;  joindre,  g.  Per  Arriva- 
re, giugoere  ,  pervenire  V.  g.  Per  Raggiungere, 
prendere.  E  '1  fiero  passo  ove  m'aggiunse  Amore, 
Prendre ,  attraper:  g.  Per  Congiugnere  insieme, 
unire.  Carità  aggiunge  noi  che  siamo  in  terra  a 
Dio  die  istà  in  cielo.  Aggiugnendo  le  cose  vec- 
chie con  le  prime  ,  Joindr-e ,  réunir' ,  mettre 
ensemble.  §.  Congiungersi,  unirsi,  Se  joindre , 
s'unir- ,  se  mettre  ensemble,  g  Si  trova  meta- 
foric.  per  Applicarsi,  ma  non  è  da  imitare. 

AGGlUGiNIMENTO  (a-dggiou-gni-mèn-to),  s. 
m.  Aggiunta  V.  §    Per  Congiungimento  V. 

AGGIUGNINFINE  (  a-dggìou-gnin-Ji-né  )  ,  s. 
Giambull.  lirig.  I.  7.  Figura  grammat.  per  cui  si 
aggiunge  una  sillaba  in  line  d'una  parola.,  come 
dicendo  liei  per  li ,  Syllabe  qu'on  ajoute  à  la 
fin  d'un  mot. 

AGGIUGNINMEZZO  (a-dggiou-gnin-mè-dzo), 
s.  Giambull.  Line.  I.  7.  Figura  grammat.  per  cui 
si  frammette  alla  parola  alcuna  o  lettera  o  sil- 
laba ,  Lettre  ou  syllabe  insérée  dans  un  mol. 
Così  tututto  invece  di  tutto. 

AGGIUGNINNANZI  (a-dggiou-gnin-nàn-tsi) , 
s.  Giambull.  lign.  I.  7.  Figura  gianiinat.  per  cui 
s'  aggiugne  lettera  o  sillaba  al  principio  d'  una 
parola,  Lettre  ou  syllabe  ajoutée  au  commence- 
ment d'un  mot. 

J  (a-ddgiou-gni-lò-ré,  tri- 
)  tchè),  v.  ni.  v.  f.  Colui 
Celui  ou  celle  qui  ajoute. 
N.  V.  Aggiugnere.  ~  Ag- 


AGGIUGNITORE, 
AGGIUGNITRICE, 
o  colei  che  aggiugne, 
AGGIUNGERE,  Cr. 


parti  a  parti,  tanto  omogenee  che  eterogenee  , 
di  quantità  continua  o  discreta.  Aumentare  in- 
clude l' idea  di  accrescimento  sensibile ,  ossia 
esprime  l'effetto  dell'addizione.  Accrescere  è  af- 
fine ad  Aumentare.  Aggrandir-e  si  usa  allorché 
trattasi  di  estensione  ,  onde  differisce  da  Au- 
mentare, che  si  adopera  allorché  si  tratta  di  nu- 
mero, di  elevazione,  di  abbondanza. 

AGGIUNGIMENTO  ,  Cr.  N.  V.  Aggiugni- 
menlo. 

AGGIUNTA  (a-dggioùn-ta)  ,  s.  f.  Aggiugni- 
mento,  Addition,  augmentation  f,  accroissement , 
surcroît,  surplus  m.  ~  Aggiunta  ha  senso  più  ge- 
nerale di  Giunta.  L'Aggiunta  si  fa  d'ordinario 
all'intero  :  la  Giunta  è  un  soprappiù  che  con 
l'intero  non  ha  congiunzione  immediata.  Si  fa 
l'aggiunta  d'un'ala  a  un  palazzo,  non  la  giunta. 
Si  dà  la  giunta  ,  non  V  aggiunta  di  un  tanto 
sulla  quantità  della  cosa  venduta.  Quelle  che  si 
tanno  al  Vocabolario  sono  giunte  e  non  aggiun- 
te :  il  complesso  però  delle  giunte  si  può  con- 
siderare come  una  ragguardevole  aggiunta.  Ag- 
giunta porta  seco  1'  idea  dell'utilità,  od  almeno 
esclude  quella  di  un'importunità  assoluta;  la 
giunta  può  avere  mal  senso. 

AGGI  UNTATURE,  Giuntatore  V. 

AGGIUNTIVO,  Addiettivo  V. 

AGGIUNTO,  TA  (a-dggioùn-to),  add.  Da  Ag- 
giugnere V.  g.  Per  Congiunto  V.  g.  Per  epi- 
teto, addiettivo,  Épithèle  f..  adjectif  va.  g.  s.  m.  Ag- 
giunto, nell'uso,  e  spezialmente  negli  affari  ci- 
vili, si  dice  per  Ajuto,  collega,  ministro,  il  quale 
venga  associato  ad  un  altro  per  ajutarlo  e  con- 
correr seco  nelle  incumbenze  del  suo  uffizio  , 
Adjoint  ni. 

AGGIUNTOCHÈ  (a-dggioun-to-hè),  avv.  Bemb. 
lett.  t.  1.  Oltreché,  senzachè,  D'autant  plus  que. 

AGGIUNTURA,    }  Tr    ,      .       . 

AGGIUNZIONE.  \  V>  Aggiugnimento. 

AGGIURARE,  I    '  .  _ 

AGGIURVTO,  <        Scongiurare,  Scongiurato. 

AGGIURAZIONE,  s.  f.  Congiura,  Conspira- 
zione   V. 

AGGIUSTABILE  (a-dggious-tà-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Salviti.  II.  Che'può  aggiustarsi,  Qu'on 
peut  ajuster. 

AG&WST  AMENTO  (adggious-ta-mèn-to),s.ta. 
Accordo,  riconciliazione  tra  le  parti,  che  sono 
state  in  discordia,  l'aggiustare,  Ajustement,  ac- 
commodement, accord  ni. 

AGGIUSTARE  (a-dggious-tà-ré),  v.  a.  Ridurre 
le  cose  al  giusto  e  debito  termine  ,  pareggiare, 
Egaler;  rendre  juste,  ajuster,  g.  Aggiustar  fede 
ad  alcuno  vale  Dargli  fede,  Ajouter  foi.  g.  Per 
Saldare  i  conti ,  pagare  ,  Solder  un  compte,  ar- 
rêter un  compte,  g.  Per  Adattare,  accomodare. 


Sega.  Il  confessore  aggiustò  in  bocca  alla  fem- 
mina le  parole,  Adapter;  approprier,  g.  Aaoiu- 
star  uno,  s'intende  Dargli  il  suo  dovere,  e  trat- 
tar uno  coni'  egli  merita  ,  Trailer-  quelqu'un 
comme  il  mérite,  g.  Essere  aggiustato  ironie,  vale 
Essere  in  cattivo  stato,  Etre  en  mauvais  état 
être  accommodé  de  toutes  pièces,  g.  Aggiustare 
le  artiglierie,  1  colpi  o  le  ferite,  vale  Dirigere 
le  artiglierie  ec.  in  modo  che  vadano  a  colpir 
nel  segno,  tirar  dirittamente  ,  colpire  e  ferire 
dove  l'uomo  ha  diritta  la  mira,  Ajuster;  braquer. 
g.  In  sig.  11.  pass,  vale  Accomodarsi ,  Appres- 
sarsi V. 

AGGIUSTATAMENTE  (  a-dggious-ta-ta-mèn- 
lè)  ,     avv.  In  modo  aggiustato.  Avec  justesse 
justement ,  proprement. 

AGGIUSTATEZZA  (a-dggious-ta-tè-tsa) ,  s.  f. 
Buona  e  convenevole  maniera  d'operare,  Justes- 
se, bienséance,  convenance,  politesse,  décence  f 

AGGI  USTATISS1MAMENTE  (a-dggious-ta-tis- 
si-ma-mèn-té),  Segner.  miser.  19,  avv.  superi.  d'Ag- 
giustat ameute,   Très-proprement. 

AGGIUSTATLSSIMO,  MA  (a-dggiousta-tis-si- 
mo),  Cr.  N.  Superi,  di  Aggiustato,  Très-propre. 

AGGIUSTATO,  TA  (a-dggious-tà-to),  add.  da 
Aggiustare  V.  g.  Uomo  aggiustato  dicesi  Chi 
si  governa  nelle  sue  azioni  con  misura ,  mode- 
rato, prudente  V. 

AGGI  USTATORE  (a-dggious-ta-tò-ré),  s.  m. 
Colui  che  aggiusta,  Celui  qui  ajuste,  qui  accom- 
mode, g.  Per  colui  che  nella  zecca  aggiusta  le 
monete  col  peso,  Ajusteur  va. 

AGGIUSTABILE  (a-dggious-tà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Salvini.  11.   V.  Aggiustevole. 

AGG1USTEVOLE  (a-dggious-iè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  può  aggiustare,  Qu'on  peut  ac- 
commoder. 

AGGLOBARE  ,  v.  a.  Ridurre  in  massa  quasi 
a  forma  di  globo,  V.  Conglobare. 

AGGLOBATO,  V.  Conglobato. 

AGGLOMERARE  i  V.    Conglomerare  ,  Con- 

AGGLOMERATO  S  glomerato. 

AGGLUTINANTE,  AGGLUTINARE,  AG- 
GLUTINAZIONE ,  T.  med.  Più  comunemente 
si  dice  Conglutinante ,  Conglutinare  ,  Congluti- 
nazione V. 

AGGOBBIRE  (ag-gob-bì-ré) ,  v.  n.  Diventar 
gobbo,  Se  cambrer  ,  se  courber ,  se  voûter.  Ag- 
gobbiscon  le  spalle  ,  Fag.  rirn.  Aggobbire  sui 
libri,  Lami  Dial.,  Se  voûter  à  force   d'étudier. 

AGGOLPACCHIARSI ,  n.  p.  Lo  stesso  che 
Avvolpacchiare  V. 

AGGOMICCIOLARE  f  (ag-go-mi-tcchio-là-ré, 

AGGOMITOLARE  S  ag-go-mi-to-là-ré),\.a. 
Far  gomitolo,  V.  Gomitolo  ,  Pelotonner ,  mettre 
en  peloton,  dévider,  g.  Aggomitolarsi,  n.  p.  ham- 
mucchiarsi,  Se  mettre  en  pelotons,  par  pelotons. 

AGGOMITOLATO,  TA  (ag-go-mi-to-là-to) , 
add.  Fatto  a  gomitolo,  Pelotonné,  etc.  g.  Dicesi 
anche  fig.  di  persona  rattratta.  Un  fanciullo  ag- 
gomitolato per  modo  che  il  capo  co'  piedi  si 
raggiugnevano  ,  Noué  ,  perclus. 

AGGOTTARE  (ag-got-là-ré),  v.  a.  Cavar  l'ac- 
qua entrata  nel  navilio,  Pomper  l'eau  d'un  na- 
vire, vider  la  sentine. 

AGGOTTATOJO  (ag-got-ta-tò-jo),  s.  ni.  Reci- 
piente d'acqua  da  cui  travasasi  con  buglioli  in 
altro  vaso,  Baillotteî.,  récipient  d'où  l'eau  découle 
en  passant  successivement  par  plusieurs  baquets  f. 

AGGRADARE,  AGGRADIRE  V. 

AGGRADEVOLE  (ag-gra-dè-vo-lè) ,  add.  di 
ogni  g.   Che  piace,  Agréable,  gracieux,  qui  plaît. 

AGGRADEVOLISSIMO  ,  MA  (ag-gra-dé-vo- 
lis-si-mo),  Cr.  N.  Superi,  di  Aggradevole,  Très- 
agréable. 

AGGRADEVOLMENTE  (  ag-gra-dè-vol men- 
te) ,  avv.  Cr.  N.  A  grado,  con  piacere,  Agréa- 
blement, au  gré. 

AGGRADIMENTO  (ag-gra-di-mèn-to)  ,  s.  m. 
Cr.  N.  L'  aggradire,  gradimento,  compiacenza  , 
Agrément,  consentement  va.,  approbation  f. 

AGGRADIRE  (  ag-gra-dl-rè  )  ,  v.  a.  Essere  a 
grado,  piacere,  Agréa;  plaire,  donner  du  plaisir; 
contenter,  être  au  gré.  g.  Gradire,  aver  in  pregio  V. 

AGGRADITO,  TA  (ag-gra-dl-to),  add.,  Agréé. 

AGGRADLTRSI  (ag-gra-dou-ìr-si),  ri.  p.  Cat- 
tivarsi benevolenza,  Farsi  grato,  Captiver  la  bien- 
veillance de  quelqu'un. 

AGGRAFFARE, 

AGGRAFFIKE , 
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v.  a.  Grancire  V. 
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AGGRAMPARE,  Crusc.  in  Aggrappare  V. 

AGGRANARE  ,  V.  Granire. 

AGGRANCHIARSI  (ag-gran-kiàr-si),  n.  p.  Si 
dice  propriamente  delle  dita,  quando  ritirandosi 
per  soverchio  freddo  ,  si  piegano  a  guisa  delle 
gambe  de' granchi,  Se  retirer  et  s'engourdir,  OU 
roidir  par  le  froid. 

AGGRANCHIATISSIMO,  MA  (  ag-gran-kia- 
tìs-si-tno),  add.   Slip,  d'  Aggranchiato  V. 

AGGRANCHIATO,  TA  {ag-gran-kià-io),  add. 
da  Aggranchiare,  Engourdi  de  froid ,  transi, 

AGGRANCIRE,  V.  Grancire, 

AGGRANDIMENTO  (ag-gran-di  mòn-to),  s.  m. 
L'aggrandire,  Agrandissement,  accroissement  m., 
augmentation  f. 

AGGRANDIRE  (ag-gran-dt-ré)  ,  v.  a.  Accre- 
scere, far  grande,  Agrandir,  augmenter,  accroî- 
tre s  rendre  plus  grand  ,  plus  étendu,  g.  n.  p. 
Divenir  glande.  S'augmenter,  croître,  s'accroître. 

AGGRANDITISSIMQ,  MA  {ag-gran-di-tb-si- 
mo),  add.  Sup.   di  Aggrandito,   Trés-agrandi. 

AGGRANDITO,  TA  (ag-gran-di-to),  add.  da 

°AGGRANDITORE  (  ag-gran-di-tò-ré)  ,  v.  m. 
Cr.  N.  Magnificatola ,  ingranditore,  che  ingran- 
disce, Exagéraleur  ni. 

AGGlWVPAMEKiUiag-grap-pa-mèn-to^s.m. 
L'  aggrappare,  L'action  d'accrocher,  d'attraper. 

AGGRAPPARE  (ag-grap-pà-ré),  v.  a.  Pigliare 
e  tener  forte  con  cosa  adunca.  Accrocher,  tirer 
à  soi  ,  attraper,  prendre  et  tenu'  avec  un  croc. 
§.  n.  p.  Appiccarsi  colle  uiaui  adunche  ,  S'ac- 
crocher, s'attacher,  grimper,   V.  Inarpicarsi. 

AGGRAPPATO,  TA  (ag-gn.p-pà-lo),  add.  Ac- 
croché, etc. 

AGGRASSARE,  V.  Ingrassare. 

AGGUATARE  (ag-gra-ià-ré)  ,  V.  Aggradare, 
g.  Aggratarsi ,  n.  p.  Sannaz.  Egl.  12.  Compia- 
cerai ,  dilettarsi  ,  ricrearsi   Vr. 

AGGRATICCIARE  (ag-gia-ti-tcchià-ré) ,  v.  a. 
Avvolgere  e  quasi  intrecciare  insieme.  Piantando 
nelle  fosse  i  magliuoli,  ne  aggraticciano  nel  fondo 
di  esse  due  o  tre;  insieme,  Entrelacer.  g.  In  sign. 
di  Strigliele  abbracciando,  cncondando ,  En- 
tourer, serrer ,  embrasser.  g.  11.  p.  Attaccarsi 
tenacemente  .  e  ai  volgersi  in  quella  guisa  che 
fanno  la  vite  e  1'  ellcra  alle  cose  cui  s'  appi- 
gliano ,  S'attacher ,  s' entortiller  comme  le  lier- 
re, etc. 

AGGRATICCIATO,  TA  (ag-gra-ti-techià-to)  , 
add.  Car.  lett.  1.  Salvili,  ec.  Avviticchiato,  av- 
volto ,   Entortillé,   tortillé. 

AGGRATIGLIARE  (ag-gra-li-glià-ré)  ,  v.  a. 
Trovasi  solo  nel  sign.  metaf.  di  Incatenare,  impri- 
gionare, Enchaîner,   lier,  garrotter,  emprisonner. 

AGÇRATIGLIATO  ,  TA  (aggra-ti-glià-to)  , 
add.  Enchainé.  etc. 

AGGRATO,  TA,  add.  Grato  V. 

AGGRAVACOCCHI  (ag-gra-va-cok-ki) ,  s.  m. 
Salvili,  imi.  O/net:  Che  aggrava  col  peso  i  coc- 
chi.   Qui  charge  par  sou  poids  les  carrosses. 

AGGRAVAMENTO  (ag-gra-va-mèn-to),  s.  in. 
L'aggravare,  Surcharge  î.,  fardeau  ni.,  charge  f., 
poids,  fair   in.,  endosse,  oppression   f. 

AGGRAVANTE (ag-gra-vàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  aggrava  ,  Aggravant  ,  qui  rend  plus  grief. 
Diconsi  Circostanze  aggravanti  quelle  per  le 
quali  di  due  fatti  che  siano  in  sé  uguali  ,  uno 
diventa  o  si  considera  come  più  grave.  g.  Tro- 
vasi questa  voce  usata  anche  a  ini  do  di  sost. 
Un  tal  peso,  per  grande  ch'egli  sia,  non  è  final- 
mente all'  aggravalo  di  pregiudizio  alcuno  ,  ma 
all'  aggravante. 

AGGRAVARE  (ag-gra-và-ré).  v.  a.  Pi  opr.  Ren- 
der grave  o  più  grave,  Imporre  peso',  caricare,, 
E  si  usa  in  sign.  di  Spingere  in  giù  con  peso,  con 
violenza,  Sui  charger,  opprimer,  accabler.  g.  Fig. 
Render  più  grave,  più  enorme  un  delitto,  o  si- 
mile, Aggi  aver,  rendre  plus  giief-  g.  Le  man- 
dorle aggravano  il  capo,  Appesantir,  rendre 
pesant ,  causer  de  l'assoupissement.  g.  n.  p. 
Divenir  grave,  S'appesantir,  devenir  pesant. 
E  figur.  Empirer.  g.  Aggravarsi  in  su  la  fune 
o  in  su  la  corda^,  vale  Farsi  contro  ,  Se  pré- 
judiciel- à  soi-même.  g.  Per  Darsi  travaglio,  adi- 
raisi,  Se  ficher,  se  courroucer,  ne  pouvoir  souf- 
frir, se  chagriner,  g.  E  n.  pass,  vale  Peggiorare 
nella  malattia.  Non  migliorava  ,  ma  quasi  più 
Ime  aggravava,  lo  temo  che  egli  non  aggravi 
tanto  nella  inferni  ita  che  ce.  Empirer. 
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AGGRAVATO,  TA  (ag-gra-và-io),  add.  da  Ag- 
gravare V.  g.  Per  (Illeso,  villaneggiato,  oltrag- 
giato.  Offensé,  insulté,  outragé,  injurié. 

AGGRAV  AZIONE  (ag-gra-va-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Aggravamento  V. 

AGGRAV  EZZARE,  eoe.  ant  v.  a.  Sottoporre  a 
gravezza. 

AGGRAVIO  (ag-grà-vio),  s  m.  Ingiuria,  torto, 
Injure  f.,  tort  m.,  offense  (.,  dommage  ,  oppro- 
bre ni.,  ignominie,  honte  f.  g.  Per  Imposizione . 
gravezza   V.  g.   Per   Danno,   incomodo  V. 

AGGRAZIATAMENTE  {ag-gi-a-tsia-ta-mèn-tè), 
avv.  Castigl.  Cort.  ('011  modo  e  grazia,  con  bella 
maniera,  Avec  bonne  grâce,  proprement,  poli- 
ment. 

AGGRAZIARE  (ag-gratsià-rê),\.  a  Far  gra- 
zia ,  Faire  grâce,  V.  Graziare. 

AGGRAZIATO,  TA  '  ag-gra-tsià-to),  add.  Gra- 
zioso V.  g.   Per  Graziato,  favorito  V. 

AGGREGAMENTO  t  ,,    . 

AGGREGANZA....|V-  Aggregazione. 

AGGREGARE  (ag-gié-gà-ré),  v.  a.  Aggiugnere 
al  numero,  Agréger,  associer  à  un  Corps. 
g.  Unire  ,  far  masse  per  aggregazione.  Con  ag- 
gregare insieme  in  pannolino  molte  qualità  di 
calamita  in  polvere  ,  Agréger,  réunir.  ~  Ag- 
gregare ,  che  propriaui.  significa  Unire  al  greg- 
ge ,  si  adopera  poi  per  Ammettere  ad  un 
corpo,  a  una  moltitudine  qualunque  ella  sia.  As- 
sociare suppone  Y  ammettere  ad  una  coopera- 
zione o  personale  o  reale,  ad  una  divisione  o 
partecipauza  d'  uffizi,  d'  interessi.  Un'Accademia 
Tega  a  sé  de'  nuovi  membri  ;  e  degli  altri 
vi  sono  aggregali  può  associarli  alla 
propria  intrapresa.  Ascrivere  include  1'  idea  di 
un  giudizio  più  che  di  un  f.tto.  Molti  che  vi- 
vendo non  furono  né  aggregati  né  associati  a 
nessuna  delle  nostre  Accademie  ,  la  posterità  li 
asciive  al  numero  dei  veri  grandi  uomini ,  dai 
quale  esclude  molti  lodali  accademici. 

AGGREGATIVO,  VA  (ag-gré-ga-d-vo),  add. 
lied.  Cons.  Diccsi  di  certe  pillole  medicinali  , 
composte  di  minute  parti,  di  cui  Mesue  é  l'au- 
tore. Pillules  agrégatives,  pillules  de  Mesué  f.  pi. 

AGGREGATO,  FA  {ag-grè-gà-to),  add.  Agrégé. 

AGGREGATO  ,  s.  ni.  Unione,  accozzamento 
di   materia  uniforme,  Agrégat,  assemblage  m. 

AGGREGAZIONE  {ag-grè-ga-tsiò-nè)  ,  s,  f 
L'aggregare,  Agrégation,  association  f.  g.  Affinità 
d'  aggregazione  é  detta  da'  Chimici  ([nella  ten- 
denza che  hanno  due  molecole  ,  o  due  corpi 
omogenei  ,  ad  unirsi  fra  loro  per  comporre 
un  tutto  ideutico  e  della  stessa  natura,  Affinile 
d'agrégation   f. 

AGGREGGIARE  (ag-gré-dggià-ré),  v.  a.  Far 
greggia,  raccogliere,  adunar  la  greggia,  Attrou- 
per, rassembler  le  troupeau,  g.  Aggreggiarsi,  n.  p. 
Adunarsi  in  folla,  S'attrouper ,  s'assembler  en 
troupe,  g.  Qualche  volta  piglia  un  significato 
avvilitivo,  indicando  p.  es.  coloro  che  senza  es- 
ser capaci  di  ben  giudicare  seguitano  l' altrui 
opinione  e  si  affollano  in  cerio  modo  come  le 
pecore  intorno  ad  un  uomo  di  grande  riputa- 
zione ,  S  attrouper. 

AGGRESSIONE  (ag-grés-siò-né)  ,  s.  f.  T.  le- 
gale. Assalimento  ,  Agression  f.  g.  E  per  similit. 
Maniera  di  avviare  un  lavoro,  di  dar  principio 
ad  un'  operazione.  Vivian.  Lett.,  Manière  de 
commencer  un  travail,  de  débuter  dans  une  opé- 
ration. Ma  non   par  da  imitare. 

AGGRESSORE  (ag-grés-so-ré),  s.  in.  Segner. 
lett.  ded.  Colui  che  assale,  assalitore,  Agresseur  m. 

AGGREVARE,  V.  Aggi  avare. 

AGGREZZARE,  V.  Agghiadare. 

AGGRINZATO,  V.  Agghiadato. 

AGGREZZlCCUiATO,  add.  m.  Alquanto  as- 
siderato dal  freddo,  l'ani  soit  peu  transi,  ou 
saisi  de  fi  oid. 

AGGRICCIATO,  V.  Aggranchiato. 

AGGIUNGI  A  RE  Uag-grin  tchià-ré)  D: 

AGGRINZARE    \  (ag-grin-tsà-ré)  $'  ' 

venir  grinzoso,  Se  rider,  se  froncer,  se  plisser. 

AGGRINZATO,  TA,  adi.  Jlidé,  etc. 

AGGRINZIRE  (ag-gria-tsì-rè) ,  v.  a.  V.  Ag- 
grinzare. 

AGGRIZZARSI  (ag-gri-lsàr-si) ,  n.  p.  Buon. 
Tane.  1.   Intirizzirsi,   Inrigidire   V. 

AGGRIZZATO  ,  TA  (ag-gri-tsà-to).  add.  Mi- 
nucc.  Annoi.  M.  Assiderato,  intirizzito,  Transi 
de  froid,  etc.  V.  Intirizzito.  , 
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AGGROMMARE  (ag-grom-màié),  v.  n.  Menz. 
Sat.  1.  Attaccarsi  a  guisa  di  gromma,  S'attacher 
en  forme  de  croûte. 

AGGRONDARE.  V.  Aggrottarle  ciglia,  Adi- 
rarsi  V. 

AGGRONDATURA  (ag-gron-da-toù-ra) ,  s.  f. 
L'aggrondare  ,   Réprimande,   mercuriale  f. 

AGGRUPPAMENTO,  s.m.V.  Aggruppamento. 

AGGROPPARE (ag-grop-pà-ré),  v.a.  Raccorre 
insieme  più  cose,  e  legandole  far  groppo,  Nouev, 
envelopper,  lier.  g.  Per  Ratinare,  ammassare, 
Assembler,  rassembler,  ramasser,  entasser,  met- 
tre ensemble,  g.  Usasi  in  questo  sign.  anche  11.  p. 
Dove  la  gente  s'aggroppa,  Se  ramasser,  se 
mettre  ensemble. 

AGGROPPATOLA  (ag-grop-pà-to) ,  add. 
Noué  ,  etc. 

AGGROPPIARE,  V.   Aggroppare. 

AGGROTTARE  (ag-g,  òt-ià-rè) ,  v.  a.  Far  la 
grotta,  cioè  ciglione,  Faire  une  lever  de  terre. 
g.  Aggrottar  le  ciglia  ,  tener  le  ciglia  in  quella 
positura  che  si  fa  nel  mostrarsi  grave  o  pensoso , 
Froncer  les  sourcils,  g.  11.  p.  Appoggiarsi,  Acco- 
starsi  V. 

AGGROTTATO,  TA  {ag-groi-tà-to),  add.  da 
Aggrottare   V. 

ÀGGRO ÏTESCATO  (ag-grot-té-scà-'o),  s.  m. 
Voc.  Dis.  Opera  fatta  a  giottesca  ;  pittura  o 
scultura  fatta  a  grottesca,  Travaillé  en  grò- 
lest/ uè. 

AGGROVIGLIARSI  (ag-gm-vi-gliàr-si),  o.  p. 
Ritorcersi  in  sé  medesimo  ,  Se  recoquiller  ,  se 
retrousser  en  forme  de  coquille. 

AGGROVIGLIATO  ,  TA  {ag-gro-vi-glià-to), 
add.  Ritorto  in  sé  :  ed  è  l'effetto  chela  il  filo 
quando  è  troppo  torto  ,  Entortillé  pour  être 
trop  tors,  recpquillë,  g.  Per  simil.  Raggrinzato, 
o  ristretto  insieme.  Frisé. 

AGGRUMAMENTO  {ag-gvou-ma-mèn-to)  s.  m. 
T.  di  molte  scienze  nat.  R  ippigliainento  in  grumi, 
Caillement  m. ,  coagulation  f. 

AGGRUMARE  (ag-groù-mà-ré),  v.  n.  p.  Rap- 
pigliarsi ,  coagularsi  in  grumi ,  Se  cailler  ,  se 
coaguler. 

AGGRUMATO,  TA  (ag-grou-mà-to),  add.  Cr. 
N.   Rappreso  ,   Caillé,  coagulé. 

AGGRUMOLARE  (ag-grou-mo-là-ré)  ,  v.  a. 
Far  grumoli,  e  mettere  insieme  a  modo  di  gru- 
moli ,   Assembler,   entasser,   mettre  ensemble. 

AGGRUPPAMENTO  (  aggroup-pa-mèn-to  )  , 
s.  m.  Voc.  dis.  in  nodo.  Lo  aggruppare  ,  il  far 
un  nodo  ,  L'action  de  faire  un  nœud.  g.  Cosa 
artificiosamente  intrecciata  ,  Entrelacement  ni. 

AGGRUPPARE,  V.  Aggroppare. 

Aggruppato,  ta,  add.  v.  Aggroppato. 

AGGUAGLIAMELO    (ag-goua-gÙamèn-to)  , 

s.  m.  L'agguagliare.   Comparaison,  égalisation  f. 

AGGUAGLÌANZA  (ag-goua-gliàn-tsa);  s.  f. 
Egualità,  parità,  aggiustamento,  equità,  Ega- 
lité,  conformité  ,  parité,  uniformile  f. 

AGGUAGLIARE  (ag-goua-glià-rè) ,  v.  a.  Ade- 
guare V.  g.  Per  Far  paragone,  Egaler,  com- 
parer, confronter,  g.  Per  Render  pari.  Agguaglia 
la  speranza  col  desire.  g.  Per  Appianare,  pa- 
reggiare. Appiattir,  égaliser,  rendre  uni.  g.  n. 
ass.  col  3.°  caso  vale  Pareggiare ,  agguagliarsi. 
Quella  fiamma  nel  cuore  delle  valorose  persone 
nrln  si  spegne  (in  a  che  la  loro  virtude  non 
agguaglia  alla  fama  e  gloria  delli  loro  mag- 
giori, Egaler. 

AGGUAGLIATAMENTE  (  ag-goua-glia-ta- 
mèn-tè) ,  avv.  Con  agguaglianza  ,  Egalement, 
justement  ,  en  parties  égales. 

AGGUAGLIATO,  TA  (ag-gotta-glià-to) ,  add. 
da  Agguagliare  V. 

AGGUÀGLIATORE  (ag-goiia-glia-tù-ré) ,  y. 
m.  Che  agguaglia  ,   Qui  égalise  ,  qui  égale. 

AGGUAGLI  AZIONE,  V.  Agguaglianza. 

AGGUAGLIO,  s.  m.   Paragone  V. 

AGGUANTA.  Comando  di  galera,  V.  Ag- 
guantare. 

AGGUANTARE  (ag-gouan-tà-ré),  v.  a.  Affer- 
rare ,  abbrancare  V.  g  In  T.  di  mar.  vale 
Fermar  con  mano  subitamente  una  fune,  quando 
scorre,  Prendre.  All'imperativo  Agguanta,  alcuni 
Marina]  dicono  Agante  in  luogo  di  Prends. 

AGGUANTATO,  TA,  add.  Cr.  N.  lngnfTato, 
V.  Afferrato. 

AGGUARDAMENTO  (ag-gouar-da-mèn-to  ), 
s.  m.  L'  agguardare,  L'action  de  considérer,  etc. 
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AGGUAP.DARE  (ag-gouar-dà-ré) ,  y.  a.  Guar- 
dar diligentemente  e  considerare  ,  Considérer  , 
observer,   voir,  regarder,  envisager,  examiner. 

AGGUATARE  (ag-goua-tà-ré) ,  e  Agguatato. 
V.   Guatare. 

AGGUATEVOLE  (ag-gotia-tè-vo-lé),  add.  da 
Agguato  ,  atto  agli  agguati ,  alle  insidie.  V.  In- 
sidioso. 

AGGUATO  ed  AGUATO  (ag-gouà-to),  s.  m. 
Insidia  ,  inganno  che  si  tende  al  nemico  per 
coglierlo  all'  improvvista  ed  opprimerlo  con  mi- 
nor pericolo.  Embàclie,  embuscade (., aguets  iii.pl., 
s'iet ,  guet-à-pens  m.  §.  Pel  luogo  stesso  o  la 
macchia  dove  si  tende  l1  inganno  e  d'  onde  si 
spia  il  nemico.  g.  Per  la  gente  che  fa  Y  ag- 
guato o  che  sta  in  agguato.  Usci  sopra  loro  un 
aguato  della  gente  di  Corradino ,  Troupe  de 
gens  en  embuscade.  g.  Essere ,  porsi ,  stare  in 
agguato  ,  Etre  aux  aguets  ,  se  mettre ,  se  tenir 
aux  aguets.  g.  Mettere  agguato  ,  cioè  Collocare 
gente  armata  in  sito  occulto  a  spiare  od  oppri- 
mere   il  nemico  ,   Tendre ,  dresser  un  piège. 

AGGUEFFARE,  V.  Aggiugnere. 

AGGUERRIRE  (ag-gouér-ri-ré),  v.  a.  Ammae- 
strare nella  guerra,  Aguerrir j  accoutumer  àia 
guerre,  aux  fonctions  de  la  guerre  j  rendre  ha- 
bile dans  le  métier  des  armes. 

AGGUERRITO,  add.  m.  da  Agguerrire  V. 
Aguerri.  g  Figur.  dicesi  di  chiunque  sia  fatto 
pratico  di  alcuna  cosa  faticosa  e  malagevole  nei 
suoi  principj. 

AGGUINDOLAMENTÒ  (ag-gouin-do-la-mèn- 
tó),  s.  m.  L'  agguindolare ,  L'action  de  dévider. 
§.  Per  mctaf.  L'ingannare,  Artifice  m.,  tromperie, 
finesse  ,  fourberie  ,  duperie  ,  ruse  f. 

AGGUINDOLARE  (ag-gouin-do-la-ré)  ,  v.  a 
Formar  la  matassa  sul  guindolo,  o  arcolajo,  Dé- 
vider, mettre  en  écheveau  g.  Fig.  Aggirare  V. 
g.  Agguindolarsi ,  n.  p.  Aggirarsi  V. 

AGGULNDOLO,  s.  m.  Guindolo  V. 

AGGUSTARE  (ag-gous-tà-ré) ,  v.  a.  Dar  gu- 
sto ,  piacere  ,  diletto  o  consolazione ,  Donner 
du  plaisir. 

AGHERBINO,  ogCi   Garbino,  e  Libeccio  V. 

AGHETTA  (a-guèt-ta),  s.  f.  Quello  che  oggi 
gli  speziali  chiamano  terra  aghetta,  litargilio  , 
o  piombo  arso  ,   Lilharge  de  plomb  f. 

AGHETTO  (a-guèt-to),  s.  m.  Cordellina,  na- 
stro o  passamano,  con  punta  d'ottone,  o  altro 
nell'estremità  a  guisa  d'ago,  per  uso  d'affib- 
biare, Aiguillette  f.  §.  Aghetto  T.  di  mar.  Funi- 
cella sottile  per  far  legature  e  fasciature  di  cavi 
più  grossi ,  onde  non  siano  smangiati  nel  frega- 
mene con   altri  corpi ,  Aiguillette  f. 

AGHIACCIO,  V.  Agghiaccio. 

AGHIFORME  (a-gui-fòr-mé  ) ,  add.  d'ogni 
g.  T.  de'  nat.  Che  è  a  foggia  d'  ago  ,  che  lia 
qualche  similitudine  cogli  aghi,  Qui  a  la  forme 
de  Vaiguille  ,  qui  a  quelque  ressemblance  avec 
l'aiguille. 

AGHINDARE  ,  V.  Ghindare. 

AGHIRONE  (a-gui-rò-né) ,  s.  m.  Uccello  che 
Usa  ne'  luoghi  acquosi  ,  Héron  m. 

AGIAMENTO  (a-dgià-mèn-to)  ,  s.  m.  Como- 
dità ,  agio  ,  Aise  ,  commodité,    g.  Per  Cesso  V. 

AGIAMINA  (a-dgia-mì-na).  Lavoro  all' agia- 
mina.  Voce  disusata  ,  lavoro  alia  damaschina. 
Sorta  di  lavori  d'  incastrar  l'  oro  e  l'  argento 
nel  ferro  ,  da  Agium  ,  che  signiGca  barbaro  , 
nome  dato  dagli  Arabi  alla  Persia,  ove  forse 
ebbero  in  prima  origine  questi  lavori ,  En  da- 
masquinure. 

AGIARE,  V.  Adagiare. 

AGIATAMENTE  (a-dgia-ta-mèn-té) ,  avv.  Con 
agio,  comodamente,  Aisément ,  avec  aise,  com- 
modément. 

AGIATELLO,  ELLA  (a-dgia-tèl-lo),  add.  dim. 
d'  Agiato  .   Tant  soit  peu  à  son  aise. 

AGIATEZZA  (a-dgià-tè-tsa  ) ,  s.  f.  Astratto 
d'  agiato,  l'  esser  ricco  e  benestante,  Commo- 
dités de  la  vie,  aises,  richesses  f.  pi.  Per  Comodità, 
Commodité  f.   g.   Per  Lentezza  ,  Lenteur  f. 

AGIATISSIMAMENTE  {a-dgia-tis-sì-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  d'Agiatamente,  Fort  à  son  aise, 
très-commodément. 

AGIATISSIMO,  MA  (a-dgia-tls-si-mo) ,  add. 
superi.  d'Agiato  V. 

^  AGIATO,  TA  (a-dgià-lo),  add.  Da  Agiare  V. 
g.  Per  Ricco,  bene  stante  ,  À  son  aise  ,  riche , 
qui  est  dans   l'abondance    selon    sa    condition. 
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jg.  Male  agiato  delle  cose  del  mondo,  disse  Bocc. 
I  noi',  i.  per  Mal  provveduto  de'  beni  di  for- 
tuna ,  Mal  à  son  aise,  qui  a  \>eu  de  bien.  g.  Per 
Comodo  ,  accomodato  ,  spazioso  di  stanze  , 
Grand,  commoda.  Un  bel  casamento  e  agiato 
lece.  Maison  commode ,  bien  logeable.  g.  Per 
aggiunto  proprio  ed  espressivo  delle  vesti  e  si- 
mili ,  allora  che  sono  doviziose  intorno  alla  per- 
sona ,  o  a  checchessia,  Large,  ample,  grand. 
g.  Per  Acconcio,  maneggiabile  '}  Maniable,  pro- 
pre à  .  .  .  ,  dont  on  peut  se  servir.  Una  spada 
agiata  a  combattere  di  più  presso,  g.  Per  Grande, 
Grand  ,  énergique.  Allora  dee  l'  uomo  parlar 
grandemente  ,  e  dire  agiate  parole,  g.  Compa- 
gno agiato,  per  Pigro,  lento,  tardo.  Ma  il  po- 
vero pellegrino  per  essere  agiato  ,  e  poco  alto 
a  correre.  Compagno  agiato  e  mercante  di  fretta, 
questo  rado  fa  ben,  quel  sempre  male.  Lent, 
tardif,  paresseux. 

AGIBILE  (a-dgì-bi-lè  ) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
consiste  in  atto  o  in  operazione ,  Faisable , 
qui  se  peut,  qui  se  doit  foire. 

AGIERE  ,  V.  Aria. 

AGILE  (à-dgi-lé),  add.  d'ogni  g.  Destro,  ebe 
ha  gran  facilità  di  operare  ,  di  muoversi,  Agile, 
léger,  dispos,  souple,  alerte,  g.   Per  Facile  V. 

AGILISSIMO,  MA  (a-dgi-lìs-si-mo),  acid.  sup. 
d'Abile.   T'ès-agile,  etc.        . 

AGILITÀ ,        A 

AGI  LIT  A  DE,  S  (  a-dgi-li-tà  ,  ta-dè  ,  la-té), 

AGILITATE  ,  S 
s.  f.  Astratto  d'Agile,    destrezza,    gran   facilità 
di  muovere  le  membra,  Agilité ,  légèreté,  sou- 
plesse ,  volubilité  f. 

AGILITARE  (a-dgi-li-tà-ré) ,  v.  a.  Render 
agile  ,  Bendre  agile  ,  souple. 

AGILMENTE  (a-dgil-mèn-té),  avv.  Con  agilità, 
Agilement ,  avec  souplesse ,  légèreté. 

AGINA  (  a-dgt-na  )  ,  s.  f.  Prestezza  ,  fretta  , 
Hate  ,  vitesse  ,  promptitude  ,  célérité  f.  g.  Aver 
agina,  cioè  Forza,  lena,  possa,  Etre  fòrt,  robuste. 

AGINEIA  (a-dginè-ia),  s.  f.  T.  di  stor.  nat. 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  i  (iori  fem- 
minei delle  quali  non  presentando  ne  stilo,  né 
stimma  ,  si  riguardano  come  privi  dell'  organo 
sessuale  femminino  ,  Aginéi  f. 

AGINII  o  AGINJANI  (a-dgì-nii,  a-dgi-nià-ni), 
s  ni.  pi.  Eretici  coutrarj  al  matrimonio  ,  Agy- 
niens  m.   pi. 

AGIO  (à-dgio)  ,  s.  m.  Comodo  ,  Commodité  , 
aise  f.,  loisir  m.  g.  Essere  o  viver  negli  agi,  Avoir 
ses  aises,  vivre  dans  les  aises,  g  Aver  agio  a  far 
checchessia,  cioè  Comodità  di  tempo  ,  tempo  a 
sufficienza,  Avoir  du  loisir,  avoir  du  temps,  g.  Pal- 
agio equivale  a  Ricreare,  compiacere,  soddisfare. 
Bocc.  Bècrèer,  satisfaire,  contenter,  g.  Prender 
agio  importa  Sollevarsi  ,  ricrearsi.  Matt.  Vili., 
Se  réel  éer,  se  délasser,  se  divertir,  g.  Per  Casa 
e  luogo  d'abitare,  Habitation,  maison  {.,  logis,  lo- 
gement m.  g.  Per  Età  V.  g.  A  bell'agio,  a  buon 
agio,  a  grande,  grandissimo  agio,  a  suo  agio,  ec, 
Commodément,  à  son  aise,  fort  à  son  aise,  etc. 
A  loisir,  à  sa  commodité  ,  sans  se  presser,  g.  Per 
Cesso  V.  g.  Far  i  suoi  agi ,  Andar  del  corpo  , 
Chier,  décharger  son  ventre. 

AGIOGRAFIA  (a-dgio-gra-fìa),  s.  f.  Trattato 
delle  cose  sante,  scienza  dell'Antico  Testamento, 
Hagiographie  f. 

AGIOGRAFO  (a-dgiò-gra-fo) ,  s.  m.  T.  eccl. 
Scrittore  di  Vite  de'  Santi  ,  Hagiographe  m. 

AGIOGRAFO  ,  add.  T.  eccl.  Pio,  divoto,  e 
dicesi  dei  libri  della  Bibbia,  che  non  sono  stati 
scritti  da  Mosè  o  dai  profeti  ,  e  dei  libri  che 
trattano  di  materie  agiologiche  ,  Hagiogiaphe. 

AGIOLOGICO,  CA  (a-dgio-lò-gi-co),  add.  T. 
eccles.  Che  spetta  ai  Santi,  o  alle  cose  sante  , 
Hagiologique. 

AGIONITIeAGEONITI(a-t/.g!'o-m-^),  s.m.  pi. 
T.  di  stor.  eccl.  Eretici  sorti  nel  settimo  secolo, 
i  quali  pretendevano  che  il  matrimonio  e  la  ca- 
stità fossero  suggestioni  del  cattivo  principio , 
Agionites  m.  pi. 

AGIOSIDERO,  V.  Agiosimandro. 
AGIOSIM ANDRO  (a-dgio-si-màn-dro),  s.  m. 
T.  di  st.  eccl.  E  una  lastra  di  ferro  larga  quat- 
tro dita  e  lunga  sedici  ,  con  una  corda  nel 
mezzo  che  la  tiene  sospesa  alla  porta  della 
chiesa.  Se  ne  servono  i  Cristiani  in  Turchia,  in 
vece  di  campane  che  loro  sono  proibite  ,  Ha- 
gios/maiidre  va.,  dicevasi  anche   Hagiosidère  m. 
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AGIOSSILO,  AGIOXILO  ,  s.  m.  T.  di  med. 
e  farin.  Nome  di  un  legno  d' un  albero  esotico 
portato  dalle  Indie  ,  le  cui  virtù  contro  la  lue 
venerea  si  credevano  superare  quelle  di  tutti  gli  al- 
tri semplici  altre  volte  commendati,  Hagioxyle  m. 

AGIOXILO,  V.   Agiossilo. 

AGIRE  (a-dgì-ré),  v.  a.  Accad.  Cr.  Mess.  Far 
il  suo  effetto,  Operare,  Agire,  opérer,  produire 
quelque,  effet,  faire  quelque  impression,  g.  Agire 
per  Sostenere  agenzia  ,  Agir  en  qualité  d'agent. 
Ma  non   è  voce  ricevuta. 

AGITAMENTO  (a-dgi-ta-mèn-to),  s.  m.  L'a- 
gitare, movimento, Agitation  {.,  secouement.  ébran- 
lement ,  remuement   m.,  secousse  f. 

AGITANTE  (a-dgi-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
agita,  Qui  agite  ,  qui  met  en  mouvement,  g.  Tro- 
vasi nel  Ci  celi.  Dor.  in  senso  di  Recitante,  in- 
terlocutore, Acteur,   interlocuteur  m. 

AGITARE  (a-dgi-tà-rè),  v.  a.  Muovere  qua  e 
là,  commuovere,  Agiter,  ébranler,  secouer, 
pousser  et  repousser  de  côté  et  d'autre,  balotter, 
mouvoir  ,  remuer  ,  branler,  g  Per  Trattare  e 
far  negozj  o  simili ,  e  particolarmente  di  liti  , 
Traiter,  négocier,  plaider,  agii' j  entrer  en  né- 
gociation, en  procès,  g.  E  n.  pass,  vale  Dime- 
narsi, scuotersi,  tramutarsi  or  qua  or  là  V.  g.  Si 
usò  anche  ,  L'  agitar  del  mare,  a  modo  di  sost. 
Vasar.  Fit.  Coni'  egli  aveva  notizia  del  tempe- 
stoso agitar  del   mare. 

AGITATISSIMO  ,  MA  (a-dgi-ta-tis-si-mo)  , 
add.   sup.   di   Agitato  ,   Très-agité. 

AGII  ATIVO  (a-dgi-ta-tì-vo) ,  add.  m.  Atto 
ad  agitare,  Qui  agite,  qui  met  en  mouvement,  qui 
secoue. 

AGITATO. TA (<M%/-?à-io), add.  daAgitare  V. 

AGITATORE,  TRICE  {a-dgi-ta-tò-ré,  trì-tché), 
verb.  in.  f.  Che  agita,  che  commuove,  Qui  agite, 
qui  donne  du  mouvement. 

AGI TAZIONCELLA  (a-dgi-ta-lsion-tchèl-la)  , 
s.  f.  dim.  d'Agitazione,  Pelile  agitation  f.  V.  Agi- 
tamento. 

AGITAZIONE  (  a-dgi-ta-tsiò-né  )  ,  V.  Agita- 
mento, g.  Per  Inquietudine  V. 

AGLIAJA,  s.  f.   T.  de'  natur.  V.  Ghiaja. 

AGLIATA  (a-glià-ta),  s.  f.  Salsa  fatta  con  aglio, 
Aillade  f.  g  Pare  un'agliata,  o  una  grande  agliata, 
modo  prov.  che  vale  Fare  una  cicalata  o  gii-* 
data  lunga  .  nojosa  e  sciocca,  Bavarder. 

AGLIÈTTINO  )(a-gliét-tl-no)(  ,. 

AGLIETTO  }  (a-glièt-to)  \>  s"  m'  a'm' 
d'Aglio,  Jeune  ail,  petit  ail  m.  g.  Confortarsi  con 
gli  aglietti,  cioè  Con  deboli  speranze,  Se  repaître 
de  chimères. 

AGLIO  (à-glio),  s.  m.  Ortaggio  di  sapore  e 
d'  odor  fortissimo  ,  il  cui  bulbo  dicesi  Capo  ed 
è  formato  a  spicchi,  Ail  m.  g.  Esser  verde  come 
un  aglio  ,  vale  Esser  di  sanità  perfetta  ,  Se  bien 
porter.  Ma  questa  comparazione  ,  Verde  come 
un  aglio,  significa  talvolta  il  contrario,  cioè  Es- 
ser di  mala  sanità,  g.  In  prov.  Tenere  il  cappon 
dentro  e  gli  agli  Inora,  vale  Mostrare  d'esser 
più  povero  che  uno  non  è.  V.  Cappone,  g.  Sa- 
per d'aglio  ,  dispiacere.  Ma  voglia  Dio  la  non  ti 
sappia  d'aglio,  Mais  Dieu  veuille  que  lu  ne 
trouves  pas  la  lie  au  fond  du  verre. 

AGLIOCRISO  (a-glio-cri-zo)  ,  s.  ni.  Buon. 
Tane.  1.  Voce  scherzevole  che  vale  Elicriso  V. 

AGLOSSA,  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nome  dato  ad 
un  genere  d' insetti  senza  tromba  o  lingua , 
Jglos.se  m. 

AGLUTIZIONE  (a-gloti-ti-tsiò-né),  s.  f.  T.  di 
med.  Impossibilità  d'  inghiottire  ,  Aglutition  f. 

AGNA,  V.  Agnella. 

AGNATIZIO  ,  IA  (a-gna-tì-tsio)  ,  add.  Spet- 
tante agli  agnati  od  all'  agnazione,  Appartenant 
à  l'agnation. 

AGNATO  ,  TA  (a-gnà-to)  ,  add.  Parente  in 
linea  mascolina,    Agnat,  parent  du  còlè  du  père. 

AGNAZIONE  (a-gna-tsiù-né)  ,  s.  f.  Parentela 
in  linea  mascolina  ,  Agnalion,  parenté  du  côté 
du  père  f. 

AGNELLA  (a-gnèl-la),s.  f.  d'Agnello,^<eau  m. 

AGNEL  LACCIO  (a-gnél-là-tcchio),s.  m.  pegg. 
d'Agnello,   Un  maigre,  méchant  agneau  m. 

AGNELLATURA  (a-gnél-la-loù-ra),  s.  f.  Figlia- 
tura delle  pecore;  voce  della  Pastorizia,  L'action' 
d'agnelcr  ,  de  mettre    bas  en  parlant  des  brebis. 

AGNELLETTA  (a-gnél-lèl-ta),  s.  f.  dim.  d'A- 
îiiella  ,  Agnelet,  petit  agneauva.  Il  Francese  non 
1'  usa  al  lem. 
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AGNELLETTO  (a-gnél-lèt-to),  s.  m.  dira.  d'A- 
gnello, Agnelet  ,  petit    agneau  m. 

AGNELLINA  (a-gnél-ll-na),  V.  Agnelletto. 

AGNELLINO (a-gnél-lt-no),s.  m.  Agnelletto  V. 

AGNELLINO,  NA,  add.  d'Agnello,  D'agneau. 
§.  Panno  agnellino,  vale  Di  lana  d'agnello,  Drap 
de  laine  d'agneau. 

AGNELLI)  (a-gnèl-lo),  s.  m.  Parto  della  pe- 
cora, che  non  sia  ancora  uscito  dell'anno,  e  di- 
cesi anche  Pecorino ,  Agneau ,  le  petit  d'une 
brebis  m.  §.  Al  Mg.  vale  Umile,  innocente,  quieto. 
Felice  agnello  alla  penosa  inandra  Mi  giacqui  un 
tempo.  La  crudeltà  che  fuor  mi  serra  Del  bello 
ovile  (Firenze)  ov'  io  dormii  agnello. 

AGNELLOTTI)  (a-gnél-lòt-to) ,  s.  m.  Man- 
giare fatto  di  pasta  ripiena  di  carne  battuta  , 
che  si  cuoce  in  brodo  per  far  minestra,  Sorte 
de  potage  fait  de  viande  battue  et  enveloppée 
dans  la  pâle.  g.  Come  accr.  d'  Agnello  ,  vale 
Agnello  più  grosso  dell'  ordinario.  §.  Al  fig.  si 
usò  per  Uomo  semplice,  Agneau  m. 

AGNELLUCCIO  (a-gnél-loà-tcchio) ,  Fag.  i. 
Agnelletto  V.      -. 

AGNIMENTO,  V.  Conoscimento,  cognizione. 

AGNINO  ,  NA  (a-gnl-no)  ,  add.  d'Agnello  , 
D'agneau.  Agnina  pelle. 

AGNISTICO  (a-gnìs-ti-co)  ,  add.  T.  di  med. 
Epiteto  che  si  dà  ai  rimedj  che  hanno  la  virtù 
di  nettare  o  purgare  ,  Agnislique. 

AGNIZIONE  (a-gni-tsiò-nè),  s.  f.  Riconosci- 
mento ,  L'action  de  reconnaître,  de  se  remettre 
dans  l'esprit  l'idèe  de  quelqu'un  ,  de  quelque 
chosej  reconnaissance  f.  §.  In  T.  di  poes.  Salvili. 
Disc.  2.  Quella  parte  delle  rappresentazioni  tea- 
trali che  dicesi  riconoscimento  della  persona  , 
Reconnaissance  f. 

AGNO  (à-gno),  s.  m.  Agnello  V.  §.  Per  un 
enfiato  che  viene  nell'  anguinaja  ,  Une  tumeur 
qui  vient  à  l'aine.  §.  Tagliarsi  l'agno,  cioè  In 
cosa  malagevole  far  animosa  risoluzione  ,  Brava- 
le danger,  affronter  les  périls,  les  dangersj  s'y 
exposer  hardiment. 

AGNOCASTO  (  a-gno-càs-to  )  ,  s.  m.  Sorta 
d'arbuscelìo  ,  i  cui  rami  son  pieghevoli  come  i 
vimini  ;  si  adopera  da'  medici  come  un  poten- 
tissimo rinfrescante.  Agnus-Caslus ,  vitex  m. 

AGNOETI  od  AGNOITI  (a-gno-è-ti ,  ì-ti)  , 
s.  m.  pi.  Eretici  i  quali  impugnavan  la  scienza 
di  Cristo  come  uomo  ,  ed  alcuni  anche  quella 
di  Dio  assolutamente,  Agnoètes,  agnoïles  m.  pi. 

AGNOLINO,  s.  m.  dira,  di  Agnolo.  Coli' al- 
tro braccio  raccoglie  i  suoi  agnolini,  Petit  ange  m. 

AGNOLO  (à-gno-lo) ,  s.  m.  Angelo  V.  §.  Per 
sorta  di  moneta  antica  ch'ebbe  corso  lunga- 
mente in  Francia  ,  Agnel  ni. 

AGNOMONI,  s.  m.  pi.  T.  di  veter.  Nome 
che  si  dà  a'  cavalli  ,  la  cui  età  non  può  cono- 
scersi più  dai  denti.  Agnomones  m.  pi. 

AGNORISMO,  V.  e  di'Agnizione, ricognizione. 

AGNUSDEI   i  (a-gnous-dèi,  d'eo),  s.  m.  Cera 

AGNUSDEO  $  consacrata  con  impressavi  l'im- 
magine dell'  Agnello  di  Dio.  Agnus  in.  §.  Per 
l'Ostia  consacrata,  La  sainte  hostie  f.  §.  Talor 
intendesi  ancora  della  figura  dell'agnello  di  Dio , 
benché  non  impressa  in  cera,  L'Agnus  m.,  ou 
l'Agneau  m.  §.  Per  quella  parte  della  messa  nella 
quale  il  sacerdote  battendosi  tre  volte  il  petto, 
recita  ad  alta  voce  la  preghiera  che  comincia 
dalle  parole  Agnus  Dei.  Dicesi  per  esempio:  La 
messa  è  all'  Agnusdei. 

AGO  (ó-go),  s.  m.  Strumento  piccolo  e  sot- 
tile d'acciajo,  puntato  ad  un'  estremità  e  trafo- 
rato dall'altra,  nel  quale  s'infila  il  refe,  la  seta, 
e  simili  per  cucire,  Aiguille  f.  §.  Per  simil.  Quel 
sottil  ferruzzo,  sul  quale  s'accomoda  la  calamita 
della  bussola,  Aiguille  aimantée,  aiguille  marine. 
g.  Per  Quella  picciolissima  spina  che  hanno 
nella  coda  le  vespe,  e  simili  animaluzzi,  Aiguil- 
lon m.  §.  Per  quel  ferro  della  stadera  appiccato 
alio  stile,  che  stando  a  piombo  mostra  l'equili- 
brio, Languette,  aiguille  de  balance  f.  §.  Per  quel 
ferro  aguzzo  che  è  appiccato  alla  toppa,  ed  en- 
tra nel  buco  della  chiave,  e  guidala  agl'ingegni 
della  serratura,  Broche  f.  §.  Per  quel  risalto  che 
ha  1'  arpione  ,  nel  quale  entra  l' anello  della 
bandella.  La  panie  ronde  d'un  gond,  qui  entre 
dans  la  penture.  §.  Per  quel  ferro  o  simili  che 
negli  orinoli  a  sole  indica  l'ore  con  l'ombra, 
Aiguille  d'horloge,  d'un  cadran  solaire  f.,  style  m. 
g.    Per  quello  strumento  di    legno  ,    sul    quale 
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s'  adatta  molto  filo  ,  e  fansi  le  reti  ,  la  quale 
quantità  di  filo  si  chiama  agàia,  Aiguille  f.  §.  Pro- 
verb.  si  dice  :  Costì  mi  cade  l'ago,  cioè  tu  sei 
caduto  appunto  dove  io  m'aspettava,  Ne  voilà- 
t-il  pas,  je  m'y  attendais.  Ma  questo  prov.  par 
meglio  usato  dal  Salvini  a  significare  Un  nego- 
zio, un  lavoro  impedito  da  qualche  improvviso 
accidente.  Oh!  qui  mi  cascò  l'ago.  §.  È  anche 
Una  spezie  di  pesce  detto  altramente  Artiglia  V. 
g.  T.  di  mar.  Ago  calamitato  ,  ago  magnetico  , 
ago  della  bussola.  Lamina  d'  acciajo  temperato 
che  ha  la  proprietà  di  dirigere  una  delle  sue 
estremità  al  Noite  ,  Aiguille  aimantée  f.  §.  Ago 
pazzo  o  impazzato  è  L'ago  della  bussola  che  non 
prende  la  sua  direzione  verso  il  polo,  Aiguille 
a/Jblée  î.  g.  Ago  d'inclinazione.,  L'ago  della  bus- 
sola non  calamitato  ed  equilibrato  sul  suo  per- 
no, Aiguille  d'inclinaison  f.  g-  Aghi  d'alberi  o 
di  carenaggio,  sono  Lunghi  e  forti  pezzi  d'abete 
i  quali  servono  a  far  contrasto  agli  alberi  d'un 
vascello ,  quando  questo  si  abbatte  per  care- 
narlo. Le  estremità  superiori  degli  aghi  tagliate 
a  schiancio  e  incavate  affinchè  si  possano  più 
esattamente  applicate  all'albero,  sono  legate  for- 
temente alla  sommità  dell'albero  stesso,  e  le 
estremità  inferiori  premono  sopra  alcune  suole 
fermate  sulla  coperta  a  quella  parte  dalla  quale 
si  fa  sbandare  il  bastimento.  Accotoir,  ètai  m. 
AGÙCCHIA,  s.  f.  Ago  V. 
AGOGE  (  a-gò-dgé  )  ,  s.  m.  T.  di  mus.  Una 
delle  suddivisioni  dell'antica  Melopéa,  la  quale 
dà  le  regole  dell'andamento  del  canto  per  gradi 
alternativamente  congiunti  o  disgiunti  ,  tanto 
ascendendo  che  discendendo,  Agogé  m. 

AGOGNANTE,  add.  Che  agogna,  V.  Avido. 
AGOGNARE  (a-gn-gnà-ré),  t.  n.  Bramare  con 
avidità,  e  quasi  struggersi  di  desiderio,  Désirer 
ardemment,  vivement ,  avec  passion  ;  convoiter  , 
briguer,  ambitionner,  aspirer.  Si  noti  quelP  uso 
dell'Alighieri:  Di  quel  che  Prato,  non  ch'altri, 
t'  agogna  ;  cioè  Ardentemente  desidera  che  ti 
avvenga.  ~  Agognare  è  desiderare  con  inquie- 
tudine ed  ansietà.  Bramare  esprime  un  desi- 
derio vivo  ed  anche  ingordo,  ma  senza  inquie- 
tudine od  affanno.  Ambire  che  propr.  significhe- 
rebbe Andare  attorno  ,  usasi  per  Desiderare  e 
Chiedere  onori.  Anelare  nel  senso  proprio  vale 
Respirare  con  difficoltà  ;  applicato  al  morale 
esprime  veemente  desiderio,  ed  è  affine  ad  Ago- 
gnare, ma  non  include  l'idea  di  un'ingorda  cupi- 
dità. Aspirare,  più  generale  di  Ambire,  si  estende 
al  desiderio  di  qualsivoglia  cosa,  mentre  Ambire 
si  limita  al  desiderio  delle  cariche  e  degli  onori. 
AGOGNATO,  TA  (a-go-gnà-to),  add.,  Désiré 
avec  passion. 

AGOGNATORE  (a-go-gna-tò-ré) ,  v.  ni.  Che 
agogna,  Désireux,  inquiet,  agité  par  l'envie  ,  la 
convoitises  aspirant,  convoileux,  avide. 

AGONALI  (a-go-nà-li),  s.  e  add.  pi.  Feste  in 
onore  di  Giano,  che  si  celebravano  tre  volte  al- 
l'anno da°li  antichi  Romani,  Agonales  f.  pi. 

AGONARCA  (a-go-nàr-ca),  s.  m.  T.  di  st.  nat. 
Presidente  de'  certami  atletici,  Agonarque  m. 

AGONE  (a-gò-né),  s.  m.  Accresc.  d'Ago,  Grosse 
aiguille  f.  §  Nel  signif.  Greco  ,  Campo  ove  si 
combatte,  Lieu  destine,  préparé  pour  le  combat  rn., 
lice  f.  §.  Talora  per  La  battaglia,  Combat  m.,  lut- 
te f.  §.  Ed  è  T.  ittiologico.  Pesce  che  ha  qualche 
somiglianza  coll'aringa,  e  che  si  trova  in  abbon- 
danza nel  lago  di  Como,  Agone  m. 

AGONIA  (a-go-nla),  s.  f.  Angoscia  ,  ansietà  , 
passione  che  nasce  da  eccessivo  timore,  amore 
o  desiderio,  o  simili  affetti  ;  e  propriamente  è 
Quell'estremità  del  dolore  o  della  malattia  che 
va  innanzi  al  morire,  Agonie,  angoisse,  affliction 
extrême  f.  §.  Per  Avidità.  Dicesi  Agonia  di  preda, 
di  premii  e  simili.  V.  Avidità. 

AGONTCLITI  (a-go-ni-clì-ti),  s.  m.  pi.  Ere- 
tici che  non  volevansi  inginocchiare  ,  e  prega- 
vano in  piedi,  Agonycliles  m.  pi. 

AGONISTA  (a-go-nis-ta),  s.  m.  T.  storico.  Lo 
stesso  che  Atleta   V. 

AGONISTARCA  (a-go-nis-tàr-ca) ,  s.  m.  T. 
storico.  Colui  che  presedeva  agli  esercizj  della 
palestra,  Agonislarque  ìli. 

AGONISTICA  (a-go-nls-ti-ca),  s.  f.  La  scienza 
degli  esercizii  del  corpo  usati  negli  agoni,  Ago- 
nislique  f. 

AGONISTICO,  CA  (a-go-nis-ti-co),  add.  T.  di 
stor.  ant.  Appartenente  a'  combattimenti ,    alla 
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lotta,  Agonistique.  §.  Per  Battaglieresco.  Salv. 
Cass.  ■  58.  La  dicitura  manca  di  spirito  agoni- 
stico o   battaglieresco,   Polémique. 

AGONIZZÀNTE(«-go-;iw/çà«-tc),add. d'ogni  g. 
Che   agonizza,  Agonisant  qui  est  à  l'agonie. 

AGONIZZARE  (a-go-ni-dsa-ré),  v.  n.  Essere 
in  agonia  di   morte,  Agoniser,  être  à  l'agonie. 

AGONO  ,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Genere  d'in- 
setti dell'  ordine  de'  Coleotteri  ,  cosi  chiamati 
perchè  hanno  il  torace  rifondo  ,  o  privo  d'  an- 
goli ,  Agone  in. 

AGONOTETA  (a-go-no-tè-ta),  s.  m.  T.  stor. 
Quel  magistrato  tra'  Greci ,  che  sopranlendeva 
ai  giuochi  sacri,  e  aggiudicava  il  premio  a' vin- 
citori ,  Agonolìiète  ni. 

AGO-PUNTURA,  s.  f.  T.  di  chir.  Operazione 
che  si  fa  con  un  ago  d'  oro  o  d'  argento  che 
con  la  mano  o  con  piccolo  martello  si  fa  en- 
trare in  una  qualche  parte  del  corpo.  E  in  uso 
specialmente  nel  Giappone,  Acupuncture  f. 

AGORA  ,  pi.  f.  D'  ago  V. 

AGORACRITO  ,  V.  Agoranomo. 

AGORAJO  (a-go-rà-io),  s.  in.  Che  fa  o  vende 
gli  aghi,  A iguiller, faiseur  ou  vendeur  d'aigtulles  m. 
§.  È  anche  il  bocciuolo  ,  nel  quale  si  tengono 
gli  aghi  ,  Aigidller ,   l  étui  aux  aiguilles  m. 

AGORANOMO  (  a-go-ra-nò-mo  )  ,  s.  m.  T. 
di  st.  Uffizialc  presso  i  Greci  incaricalo  di  giu- 
dicare le  liti  e  controversie  che  insorgevano  nei 
mercati  ,  nei  quali  poi  doveva  in  generale  con- 
servare il  buon  ordine  e  la  polizia,  Agoranome  m. 

AGOSTARE  (a-go-slà-ré),  T.  de'  çiard.  Farsi 
maturo  ;  perchè  la  più  parte  de'  frutti  termi- 
nano il  loro  periodo  nel  mese  di  agosto  o  in 
quel  torno  ,  Aoûter  ,  mûrir. 

AGOSTARO  (a-gos-tà-ro),  s.  m.  Nome  di  mo- 
neta d'oro  antica  dell'Imperatore  Federigo  li, 
forse  cosi  detta  perchè  da  una  banda  vi  era 
un'aquila,  al  modo  degli  antichi  Cesari  Augusti, 
Soi-tc  d'ancienne  monnaie  d'or  de  V Empereur 
Frédéric. 

AGOSTINO,  NA  (a-gos-tì-no),  add.  Nato  d'a- 
gosto, ma  usasi  solamente  parlando  d'  animali  , 
Né  dans  le  mois  d'Août.  §.  Agostino,  nome 
proprio  d'  uomo.   Vedi  in  fine  a  suo  luogo. 

AGOSTO  (a-gòs-to) ,  s.  m.  Nome  del.  sesto 
mese  dell'  anno  astronomico  ,  e  1'  ottavo-  del- 
l'anno volgare,  Août  m.  §.  Ferrare  agosto,  dicesi 
quando  ad  imitazione  delle  ferie  augustali  ,  il 
primo  giorno  di  questo  mese  si  fanno  gozzovi- 
glie e  conviti  ,  Faire  un  repas  à  pique-niqu*  , 
j'aire  un  festin  le  premier  jour  du  mois  d'août. 

AGOSTO,  Titolo  degl'  Imperadori ..  o  delle 
Imperadrici ,  V.  Augusto. 

AGOTI  ,  s.  m.  Quadrupede  del  genere  del- 
l'Agoti  ,  della  grossezza  del  lepre  ,  e  che  male 
a  proposito  è-  stato  riguardato  come  una  specie 
di  coniglio  o  di  grosso  topo;  coi  quali  animali 
non  ha  che  picciolissimi  caratteri  di  somiglian- 
za ,  Agouti  va. 

AGRAMENTE  (  a-gra-mèn-lé  )  ,  avv.  Aspra- 
mente ,  crudelmente  ,  Aigrement  ,  dprement , 
sévèrement. 

AGRARIA  (a-grà-ria),  add.  T.  della  giurispr. 
e  della  stor.  romana.  Legge  che  aveva  per  og- 
getto la  divisione  de'  poderi  conquistati ,  Loi 
agraire. 

AGRARIO  (a-grà-rio),  add.  Attenente  a  cose 
della  campagna  ,  all'agricoltura  ,  Appartenant  à 
l'agriculture. 

AG  R  AU  LO  (a-gràou-lo),  ».  m.  T.  di  st.  nat. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  gramina- 
cee ,  Agraule  m. 

AGRESTAMENTE  (  a-grés-ta-mèn-té  )  r  avy. 
Bocc.  Tes.  il.  In  modo  agreste,  rusticamente, 
Grossièrement ,  rustiquement  ,  impoliment. 

AGRESTARE,  v.  a.  di  poco  uso.  Aspreggia- 
re ,  dimagrire  V. 

AGRESTATA  (a-grès-tà-ta) ,  s.  f.  Bevanda 
fatta  con  agresto  e  zucchero,  Breuvage  qu'on 
fait  avec  du  verjus  et  du  sucre  m. 

AGRESTE  (a-grès-té) ,    m.  e  AGRESTA   nel 
fem.  add.  Salvatico  ,  Rustique  ,  sauvage,  cham- 
pêtre, agreste.  §.   Per  Fiero,  rustico,  Grossier,  - 
rustique  ,  agreste  ,  sans  politesse. 

AGRESTEMENTE  (a-grés-té-mèn-té) ,    avv. 
Villanamente  ,    rusticamente  _,    in    modo   agre- 
ste ,  D'une  manière  rustique.  V.  Agrestamente. 
AGRESTEZZA     (a-grés-tè-tsa)  ,   s.  f.  Astratto 
I  d'Agreste,  Rusticité,  etc.  f.  V.  Zotichezza.  §.  Per 
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quel  sapore  acuto  e  mordace  degli  agrumi ,  al 
qual  dicesi  Forte  ,  Aigreur  ,  acidité  f. 

AGRESTINO  ,  NA  (a-grés-tì-no)  ,  add.  Che 
ha  sapor  d'agresto  ,  Aigrelet ,  qui  a  le  goût  du 
verjus  .  aigret. 

AGRESTO  (a-grès-ló) ,  s.  m.  Uva  acerba  , 
Verjus  m.  §.  Per  Liquore  clic  si  cava  dall'agresto 
premuto.,  Verjus  m.  g.  Bere  il  vino  in  agresto  è 
modo  prov.  e  vale  Consumare  innanzi  tratto  le 
cose,  Anticiper  sur  ses  revenus,  les  dépenser  d'a- 
vance. Menar  l'agresto,  e  menarsi  l'agresto  vale 
Perder  il  tempo ,  Badauder.  g.  Fare  agre- 
sto ,  dicesi  Quell'avanzare  che  fa  taluno  per 
sé  nello  spendere  ,  o  nel  fare  i  fatti  altrui , 
Mettre  de  còlè  ,  mettre  du  côté  de  iépèe.%.  Me- 
nar l'agresto  ,  vale  Dare  ad  intendere  ad  uno 
una  cosa  per  un'altra:  modo  basso  ,  En  faire 
accroire  ,  en  imposer, 

AGRESTO  ,  add.,  V.  Agreste. 

AGRESTOSO,  SA,  add.  Agrestino  V. 

AGRESTUME  (a-grès-toù-mé  )  ,  s.  m.  Agre- 
stezza  V.  g.  Per  cosa  di  sapore  agro,  mordace. 
Amano  molto  più  gli  agrestumi  che  i  dolciumi, 
Les  aigres  ,   les  acides  m.  pi..  V aigreur  f. 

AGHETTO  (a-grèt-to) ,  s.  m.  Sorta  di  cre- 
scione di  sapore  agro ,  che  coltivasi  ne'  giar- 
dini ,  e  si  mescola  nelle  insalate ,  Nasitort , 
cresson  alenois  ou  frisé  m. 

AGRETTO  ,  TA,  add.  dira,  di  Agro,  Aigret, 
aigrelet  ,  un  peu  aigre. 

AGREZZA  (a-grè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  d'Agro, 
Aigreur,  acidité  f.  g.  Si  trasporta  anche  al  mo- 
rale in  sign.  di  Rigidezza  d'animo  ,  asprezza  di 
modi.  Mi  si  volse  con  maggiore  agrezza  che 
prima  ,  e   ini  disse.  .  .  .  ,  Aigreur  ,  dpreté  f. 

AGRIA  (à-gria) ,  s.  f.  Sorta  di  serpigine  che 
rode  la  pelle,  e  ne  fa  cascare  i  peli,  Agrie  f. 

AGRICOLA )  ,  ,  ,,* 

AGRICOLTORE   {(*tP*«*.  a-grt-col-to- 

re) ,  s.  m.  Che  esercita  l'agricoltura  ,  Labou- 
reur, cultivateur,  agiculleur  m.ZZ  Agricoltore  è  il 
coltivatore  de' campi  in  generale.  Agricola,  ben- 
ché valga  Agricoltore,  s'applica  non  all'individuo 
ma  alle  nazioni  date  alla  coltura  de'  campi  , 
per  distinguerle  da  quelle  che  si  danno  alla 
pastorizia  ,  al  commercio  e  simili.  Agronomo  è 
quegli  che  studia  ,  che  conosce  le  teorie  .,  i 
principj,  le  leggi  dell'agricoltura.  Non  è  di  ne- 
cessità che  l'Agronomo  sia  Agricoltore;  molti 
Agricoltori  non  sono  Agronomi.  Coltivatore  è  in 
generale  chi  si  applica  alla  coltivazione ,  ed 
abbraccia  la  coltivazione  dei  terreni ,  degli  al- 
beri ec.  Si  usa  però  in  un  senso  meno  esteso 
che  Agricoltore ,  quando  si  vuol  indicare  un 
dato  genere  di  coltura  ,  o  limitarsi  ad  un  ter- 
reno determinato.  In  un  paese  dove  abbondano 
i  buoni  Agricoltori  è  imperdonabile  la  negli- 
genza di  chi  elegge  a  Coltivatori  de'  proprii 
poderi  uomini  ignoranti  e   inesperti. 

AGRICOLTURA  (a-gri-col-toù-ra),  s.  f.  L'arte 
del  coltivare  i  campi,  Agriculture  (.,  l'art  de  cul- 
tiver la  terre. 

AGRIELEA  (a-gri-é-lè-a),  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Oliva  agreste  ,  oliva  selvatica,  Agrièlée  f. 

AGRIELEO,.  add.  T.  di  med.  e  farro.  Nome 
che  si  dà  ai  medicamenti  composti  con  oliva 
selvatica  ,  Agrièléum  m. 

AGRIFILLO  (a-gri-fìl-lo) ,  s.  m,  T.  dì  st. 
nat.  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  con  foglie 
a  denti  spinosi,  e  calice  scabro,  Agiiphylle  m. 

AGRIFOGLIO,  o  ALLORO  SPINOSO  (a-gri- 
fô-glio)  ,  s.  m.  Arbuscello  che  ha  le  foglie  spi- 
nose e  sempre  verdi:  della  corteccia  interna  di 
questa  sorta  d'  elee  si  fa  il  vino  ,  Houx  m. 

AGRIGNO,  GNA  (a-grì-gno)  ,  add.  Salviti. 
ann.  Fier.  B.  Che  ha  dell'  agro  ,  Aigrelet. 

AGRIMENSORE  (a-gri-mén-sè~rè) ,  s.  m.  Mi- 
suratore de'  terreni.  Colui  che  sa  misurare  i 
terreni ,  ed  anche  descriverli  in  una  pianta  o 
mappa,  Arpenteur  ni. 

AGRIMENSURA  (a-gri-mèn-soù-ra) ,  s.  f.  Voc. 
Disi.  V  arte  di  misurar  la  terra  ,  Arpentage  m. 

AGRIMONIA  (a-gri-mò-nia) ,  s.  f  Sorta  d'erba 
medicinale  ,  Aigremoine  f.  §.  Per  Riprensione  J 
rimprovero  ,  V.  Acrimonia. 

AGRIMONOIDE  {ar-gri-rno-nòi-dè) ,  s.  f.  T. 
botan.  Sorta  d'erba  col  Bore  in  rosa,  Asri- 
motwìde  f. 

A.GKIO  (à-gi-io) ,  s.  m.  Genere  di' insetti  che 
vivono  ne'  campi  e  specialmente  ne'  luoglii  pò- 
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polati  d'  altri  insetti ,    e    di  essi    si    nutriscono 
assalendoli  a  volo  ,  Agrion  va. 

AGRIOCARDAMO,  s.  m  T.  disi.  nat.  Nome 
che  si  dà  al  nasturzio  salvatico,  Agriocardame  m. 

AGRIOFAGO  (a-griò-fà-go) l,  add.  e  talvolta 
s.  m.  Mangiatore  di  carni  di  bestie  selvagge , 
Agriophage. 

AGRIOPSORIA  (a-grio-,pso-rì-a)  ,  s.  f.  T. 
med.  Scabbia  Cera  e  di  difficile  guarigione , 
A griopsorie  f. 

AGRIOSELINO  ,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Apio 
salvatico  ,  Agriosèlintim  in. 

AGRIOTIMIA  (  a-grìo-ti-ml-a) ,  s.  f.  grec. 
Genere  di  follia  che  rende  1'  uomo  inchinevole 
ad  atti  feroci,  Agriothymie  f. 

AGRIOTTA  (a-gri-òl-ta) ,  s.  f.  Cr.  N.  Sorta 
di  ciriegia  ,  ed  è  proprio  quella  che  è  agra  al 
gusto  ,   Griotte  f. 

AGRIPENNA  (a-gri-pèn-na)  ,  s.  m.  T.  di  st. 
nat.  Uccello  del  genere  dell'  ortolano  ,  e  che 
viene  anche  detto  l'Ortolano  del  riso.  Vive 
nell'  isola  di  Cuba,  e  passa  alla  Carolina  ed  al 
Canada  nel  tempo  della  maturazione  dei  grani 
del  riso ,  Agripenne  va. 

AGRIPERSA  (a-gri-pèr-sa),  s.  f.  Cr.  N.  Sorta 
di  majorana,  forse  la  majorana  o  persa  di  cam- 
pagna ,  Marjolaine  vulgaire  f. 

AGRIPNIA  {a-grip-nì-a)  ,  s.  f.  T.  di  med. 
Mancanza  di  sonno,  o  Malattia  in  cui  lamina- 
lato  non  può  dormire  ,  Agrypnie  f. 

AGRIPNOCOAIA  ,  s.  m.  T.  di  med.  Malat- 
tia ,  chiamata  altrimenti  Coma  vigile,  Gran  son- 
nolenza ,  sopore,  Agrypnocome  f. 

AGRIPPA  (a-grìp-pa),  s.  ni.  Sorta  d'unguen- 
to ,  detto  così ,  forse  dal  nome  dell'inventore  , 
Sorte  d'onguent,  appelé  Agripe  m.  g.  Nome  che 
i  Romani  davano  al  bambino  che  ,  venendo  al 
mondo  ,  si  mostra  co'  piedi.  Dicevano  Agrip- 
pina parlando  delle  femmine  ,  Agrippa  ra. 

AGRISSIMAMENTE  (a-gris-si-ma-mèn-tè)  , 
avv.  sup.  d'Agramente  ,   Très-aigiement ,  etc. 

AGRISSIMÒ  ,  MA  (a-grìs-si-mo) ,  add.  aup. 
d'Agro  ,   Très-aigre  ,  ere. 

AGRO  (à-gro) ,  s  m.  In  generale  dicesi  per 
Agrezza,  ed  è  la  qualità  del  sapore  de'  frutti 
acidi,  Aigreur  f.  g.  Pel  sugo  che  si  spreme  dalla 
polpa  dei  limoni  ed  altri  agrumi  simili,  Sue 
aigre,  l'aigre  ra.  g.  Al  Ug.  vale  Tristezza  ,  malin- 
conia. Raddolcì  l'agro  de'  lor  mesti  visi.  Tri- 
stesse  ,  mélancolie  f.  g.  Per  Campo  o  piuttosto 
Territorio.  Fu  assegnato  a  famiglie  romane  il  suo 
agro  o  territorio,  Territoire,  détroit,  district  m. 

AGRO  ,  RA  ,  add.  Aggiunto  di  uno  de'  sa- 
pori contrario  al  dolce  ,  e  proprio  delle  frutta 
non  ben  mature  ,  come  susine,  uva,  ec.  Aigre, 
acide.  §.  Fig.  Per  Fiero  ,  crudele  V.  §.  Per 
Severo  ,  Sévère  ,  rude  ,  piquant ,  rìgide,  rigou- 
reux. §.  Per  importuno,  zotico,  scortese,  Gros- 
sier, incivil,  rustique  ,  impoli,  importun,  fa- 
tigant, g.  Per  Malagevole  ,  astruso,  difficile  a 
intendersi  ,  Diffìcile  à  entendre ,  abstrus.  §.  Pa- 
rere altrui  agro  checchessìa  ,  vale  Essergli  rin- 
crescevole  ,  Déplaire  ,  paraître  dur ,  insuppor- 
table, g.  Terreno  agro  dicesi  quello  ch'é  diffi- 
cile a  coltivarsi  e  d'incerta  fertilità,  Terrain 
maigre ,  peu  fertile  ,  ingrat. 

AGRODOLCE  (a-gro-dòl-tché) ,  add.  Volg. 
II.  Aggiunto  che  si  dà  a  que' commestibili  in  cui 
l'agro  e  '1  dolce  rimangono  insieme  conterape- 
rati ,  Aigre-doux. 

AGRONOMIA  (a-gro-no-ml-a),  s.  LT.  d'agi  ic. 
Conoscenza  delle  teoriche  dell'  agricoltura,  Agro- 
nomie f.. 

AGRONOMICO,  add.  m.  Tutto  eiò  che  ap- 
partiene all'Agronomia  V. 

AGRONOMO  {a-grò-no-mó),  s.  m.  T'.d'agric. 
Colui  clie  conosce  tutto  ciò  che  ha  relazione 
coll'agricoltura ,  non  solo  come  arte,  ma  come 
scienza  ;  ed  è  perciò  diverso  dall'  agricoltore  , 
Agronome  m. 

AGROPIRO,  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Nome  di 
un  genere  di  piante,  i  cui  caratteri  sono  a  presso 
a  poco  simili  a  quelli  del  frumento  coltivato 
ne'  eampi,  Agropyron  m. 

AGROSTEMMA  (a-gro-stèm-ma),  s.  m.T.dist. 
nat.  Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  per- 
chè i  fiori  di  una  sua-  specie  si  usavano  per  in- 
trecciar corone,  ghirlande,  ec.  Agroslème  m. 

AGROSTIDE,  s.  f.  T.  bot.  Nome  che  si  dà 
a  quelle  piante  della  cLas.se  Triaudria.   diginia .% 
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le  quali  hanno  i  calici  fatti  di  due  loppe,  com- 
pressi ed  uniflori,  ed  il  fioretto  che  in  essi  è 
contenuto  è  parimente  fatto  di  due  loppe  com- 
presse, Agrostide  f. 

AGROSTOGRAFIA,  Bot.  Descrizione  delle 
gramigne. 

AGROTTO,  Red.  T.  ?..  Grotto,  uccello  V. 

AGRUME  (a-grou-mé),  s.  m.  Nome  generico 
d'alcuni  ortaggi,  di  sapor  forte  ed  acuto,  come 
di  cipolle,  d'agli,  porri  ,  ec.  Herbes  fortes  et 
potagères  f.  pi.  g.  Figuratamente  dicesi  di  Cosa  no- 
jevole,  rincrescevole,  fastidiosa, Aigreur, fucilerie  f. 
g.  Oggi  per  lo  più  s'intende  di  limoni  ,  mela- 
rance, ed  altre  frutta  di  questa  specie  ,  Oran- 
ges f.   pi.,  limons  m.  pi.,  etc. 

AGUAGLIANZA,  (    ,T    .  r 

AGUAGLIEZZA,   \    V>  Agg«agr'»"^- 

AGUALE  (a-gouà-lè),  aw.  di  tempo,  lo  stesso 
che  Avale,  ora,  adesso,  testò,  Maintenant,  na- 
guère ,  naguères ,  il  y  a  peu  ,  depuis  peu  ,  il 
n'y  a  pas   long-temps. 

AGUALMEN  TE,  V.  Egualmente. 

AGUARDAMENTO,  V.  Guardamelo. 

AGUARDARE  (a-gouar-dà-ré),  v.  a.  Guardar 
diligentemente,  por  mente,  aver  cura,  aver  l'oc- 
chio, Prendre  garde,  épier,  avoir  l'œil,  observer 
de  près. 

AGUASTARE,  V.  Guastare. 

AGUATARE,  V.  Agguatare.  g.  Per  Guatare  V. 

AGUATATORE   ì  (a-goua-ta-lò-rè ,  tri-tche), 

AGUATATRICE  j  s.  Colui,  colei  che  pone 
aguati  o  sta  in  aguati,  (Jui  dresse  des  embûches, 
qui  est  en  embuscade. 

AGUATEVOLE,  add.  V.  Insidioso. 

AGUATO,  V.  Agguato. 

AGUCCHIA  ,  s.  f.  dira,  di  Ago,  V.  Gncchia. 

AGUCCHIARE  ^  a-gouk-kià-ré  )  ,  v.  a.  Cucir 
coli'  ago,   Coudre. 

AGUCCHIARUOLO,  s.  f.  Artefice  che  lavora 
le  gucchie  o  gli  aghi.  V.  Agorajo. 

AGUCCHIATOLE  '(  a-gouk-kia-tò-ré  )  ,  s.  m. 
Maestro  di  lavorar  coli'  ago  ,  Qui  travaille  à 
l'aiguille ,  couturier  m.,  qui  fait  métier  de  coudre. 

AGUGLIA  (a-goà-glia)  ,  s.  f.  Piramide  ,  che 
oggi  dicesi  piuttosto  guglia, Aiguille  ù,obélisque  m., 
pyramide  f.  g.  Per  Ispezie  di  pesce  marino  r  si- 
mile all'  anguilla,  di  colore  pendente  al  verde, 
col  becco  simile  «di'  aghii  one,  Aiguille  f.  g.  Per 
Ago  ;  ma  per  lo  più  s^  intende  quello  della  ca- 
lamita, Aiguille  f.  g.  In  T.  di  mar.  aguglia  si  chia- 
ma Quel  ganghero  di  ferro,  attaccato  alla  ruota 
di  poppa,  il  qual  congiugne  e  regge  il  timone  , 
per  farlo  atto  a  piegarsi  ed  alzarsi,  Penture  du 
gouvernail  f.  §.  Aguglia,  per  Aquila,  Aigle  m. 

AGUGLIARE,  V.  Agucchiare. 

AGUGLIATA,  s.  f.  V.  Gugliata. 

AGUGL1ATORE  ,  TRICE  (  a-gou-glia-tò-ré  , 
trì-tchè),  s.  Lavoratore,  lavoratrice  coll'ago,  Celui, 
celle  qui  travaille  à  l'aiguille. 

AGUGLINA  )  {a-gou-gll-na ,  no),  s-,  f.,  s.  m. 

AGUGLINO  S  Aquilotto  V.  g.  Vi  fu  anche 
una  spezie  di  moneta  antica^  del  valore  di  cin- 
que quattrini  in  circa,  che  chiamossi  Aguglino, 
Sorte  de  monnaie  ancienne. 

AGUGLINO,  NA,  add.  V.  Aquilino-. 

AGUGLIONE  ,  V.  Pungiglione,  g.  È  T.  dei 
bastai,  sellai  e  simili-  Ago  grande,  di  cui 
fanno  uso  tali  artefici  per  grosse  cuciture  di  loro 
arte,   Grosse  aiguille  f„  carrelet  m- 

AGUGLIOTTO,  s.  m.  Aquilotto,  g.  In  T. 
di  mai-,  ha  lo  stesso  significato  d;  Aguglia    V. 

AGUGNARE,  V.  Agognare. 

AGUMENTARE,  Agumentativo,  Aguinentato, 
Agumento,  V.   Aumentare,  ec. 

AGUNAfiE,  V.  Adunare. 

AGURA,  Aguria,  Agurio,  Aguro,  V.  Augurio. 

AGURARE,  Agurarsi,  Dant.  Par.  ìS.  Agurato, 
add.  V.   Augurare,  ec. 

AGURATO  (tv-gou-ràfto),  s.  m.  Dignità  d'au- 
gure. Dignité  de  l'Augure. 

AGURATORE,  s.  rat  Augure  V. 

AGUROSO,  V.  Auguroso. 

AGUSTALE  (a-gou-stà-lé),  aggiunto  alle  feste; 
che  si  faceano  in  onore  d'Augusto,.  Fêles  insti- 
tuées en  l'honneur  d'Auguste. 

AGUSTINA  (argou-sd-na),  s.  f.  Tromsdorff 
ha  dato  questo  nome  ad  una  terra  eh'  egli  ha 
tratta  dal  berillo  di  Sassonia.,  che  gli  è  sem- 
brata dotata  di  qualche  carattere  distintivo. 
Come  gli  acidi  forma  salì  senza  sapore  ,  e  per. 
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ciò  e  slata  dotta  Agustina  ,    cioè    senza    gusto, 
Agustine. 

A.GUSTITE  (a-gou-stì-té),  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Nome  ciato  da  Tromsdorff  al  berillo  di  Sasso- 
nia .  che  è  una  varietà  di  forma  del  fosfato  di 
calce  apotitc,  Agustile  f. 

AGUSTO,  Cr.  N.  V.  Augusto. 
AGUTELLO  (a-gou-tèl-lo),s.  in.  dim.  d'Aguto, 
piccol  chiodo,  Petit  cloud  ni.,  broquetle  f.   g.    Si 
usa  anche  come  add.  V.  Agutctto. 

AGUTETTO  (a-gou-tèt-to) ,  add.  dim.    d'  A- 
gtito  ,   Un  peu  pointu,  piquant.  §.  Si   usa  anche 
come  sost.in  sigli  di  Piccolo  chiodo,  Petit  cloudui. 
ACUTEZZA,  V.  Acutezza. 
AGUT1  (a-goà-ti) ,   s.  m.  Porccllctto  del  Su- 
rinam,   Agouti  m. 

AGUT1SSIMO  ,  V.  Acutissimo. 
AGU  IO,  TA,  add.  Acuto  V. 
AGUTO,  s.  ni.  Chiodo  V. 
AGUTOLI  (a-gou-tò-li),  s    m.  Frutice  buono 
a  far  siepi,  che  si  trova  nel  territorio  (ìorentino 
e  napolitano,  Lycinin  européen  m. 

AGUZZACOLTELLI  (a-gouz-za-col-tèl-li),  s.  m. 
Clic   aguzza  i   coltelli.  Arrotino,  Emouleur. 

AGUZZAMENTE  ,  avv.  Salvia.  Op.  Cacc.  i. 
Acutamente  ,  sottilmente  V. 

AGUZZAMENTO  (a-gou-tsa-mèn-to)  ,  s.  ni. 
L'aguzzare,  L'action  d'aiguiser,  de  rendre  pointu. 
g.  Al  fig,  dicesi  Aguzzamento  dell'  appetito  ciò 
che  può  provocar  la  fame. 

AGUZZARE  (a-gou-tsà-ré) ,  v.  a.  Fare  aguzzo, 
appuntare,  Aiguiser,  affiler  ,•  rendre  pointu,  aigu, 
tranchanlj  èmoudre.  g.  Aguzzare  i  suoi  ferruzzi, 
prov.  vale  Assottigliar  l'ingegno,  industriarsi, 
S'évertuer.  g.  Aguzzar  le  ciglia,  l'occhio.  Dant. 
Iti/.  i5.  e  29.  significa  l'atto  di  chi  ristringe  la 
pupilla  dell'occhio,  per  vedere  più  esattamente, 
Fixer  les  regards,  regarder  attentivement,  g.  Aguz- 
zar l'appetito  ,  vale  Provocar  la  fame,  Aiguiser 
l'appétit,  donner  plus  d'appétit,  rendre  l'appétit 
plus  vif.  g.  Ispirare  ,  o  accrescere  altrui  il  de- 
siderio di  checchessia,  Exciter,  éveiller,  aiguiser 
l  appétit,  l'envie  de  quelque  chose,  g.  Aguzzare 
la  macina  del  molino  per  Metterla  in  taglio, 
Rafraîchir  une  meule  de  moulin  quand  elle  est 
usée.  §.  Per  sim.  al  ri.  pass,  vale  Ingegnarsi,  indu- 
striarsi a  far  checchessia,  S'évertuer.  §.  Proverb. 
Aguzzarsi  il  palo  in  sul  ginocchio  vale  Far  qual- 
che cosa  con  evidente  rischio  di  farsi  male,  S'at- 
tacher aux  rasoirs. 

AGUZZATA  (a-gou-tsà-ta) ,  s.  f.  Car.  leu.  3. 
Aguzzamento,  assottigliatura  V. 

AGUZZATISSIMO',  add.  sup.  di  Aguzzato  V. 
AGUZZATO.  TA  (a-gou-tsà-io),sn\d.Aiguisé>etc. 
AGUZZATOLE  (a-gou-tsa-tò-ré) ,  v.  m.  San- 
naz.  Pros.    io.   Che  aguzza,   Celui  qui  aiguite. 

AGUZZATURA  (a-gou-tsa-toù-ra)  ,  s.  f.  L'a- 
guzzamento. Aiguisenunt  ni. 

AGUZZE  ÎTA  Ua-gou-tsèt-ta)'?  T  .  . 

irn77r'TTni  -       ;  •  ,   s.  m.   Intrin- 

AGUZZE1  IO  )(a-gou-tset-lo)    ' 

seco  di  persona  potente,  che  serve  per  mezzo 
e  strumento  a  mettere  a  esenzione  le  sue  im- 
prese ,  Le  confident,  le  favori ,  le  faclolon  d'une 
personne  puissante.  Fu  adoperata  questa  voce 
cosi  in  buona  come  in  cattiva  parte.  Aguzzetto 
è  sempre  mascolino.  Aguzzetta  al  sing.  è  masco- 
lino ,  al  plur.  femminino  :  suo  aguzzetta,  sue 
aguzzette. 

AGUZZETTO,  TA,  add.  dim.  d'Aguzzo,  Un 
peu  aigu. 

AGUZZINO  (a-gou-dzì-no)  ,  s.  m.  Colui  che 
lia  in  custodia  gli  schiavi,  Comité,  Argousin. 
g.  Per  simil.  vale  Carceriere,  Geôlier  m.  g.  Io  T. 
di  mar.,  vale  Basso-uffiziale,  destinato  nelle  ga- 
lere alla  custodia  della  ciurma,  cui  è  dato  l'in- 
carico di  levare  e  rimettere  le  catene  ai  forzati 
o  galeotti,  e  che  veglia  per  impedire  la  loro 
fuga,  Argousin  m. 

AGUZZO,  ZA,  add.  Acuto  V. 

AH,  AHI,  Interjezione  o  tramezzo,  e  s'usa 
per  esprimere  diversi  affetti  ,  e  nell'  esprimerli 
sempre  diversifica  il  suono,  Ah,  ó,  oh,  hèlas. 
S-  Ah  ,  in  rispostat  ,  Plaît-il  '/ 

AHIBO,  e  AIBÒ  (ai-bò),  voci  plebee,  Non, 
«0  ,  Non  ,  nenni. 

AHIMÈ  (a'i-mè),  voce  di  dolore  e  di  compas- 
sione ,  Hèlas. 

A,  e  A',  art.  plur.  del  dat.  masc,  Aux. 

AI  (aï),  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Sorta  d'animale 
pigrissinio  dell'  America  ,  Aï  m. 


AWOJAORAFIA  (aï-do-ia-gra:f!-a),  s.  f.  T.  di' 
anni.  Descrizione  delle  parti  naturali,  Aido-, 
lagraphit  f. 

AIDOJALOGIA  (aï-do-ia-lo-dgl-a),  s.  f.  T.  di 
anat.  Che  tratta  delle  parti  della  generazione , 
Aidoïalogie  f. 

AIDOJATOMIA  (aï-do-ia-to-ml-a).  s.  f.  T.  di 
anal  Anatomia  delle  parti  della  generazione, 
Aido  tal  omie  f. 

AIGUA,  Acqua  V. 

AIMHEPiE,  V.  Adempiere. 

AIMPIUTO,  V.  Adempiuto. 

A  IME,  V.  Ahimè. 

AlhAMENTO,  V.  Adiramento. 

AIRARE,  V.  Odiare,  g.  n.  p.  Adirarsi  V. 

A HJ. E.  V.  Aria. 

Al  HOME,  V.  Aghirone. 

AISSAI'.E,  V.  Adizzare. 

AITA  (a-ì-ta) ,  sust.  fcm.  Voce  della  Poesia, 
per  Ajulo  V. 

AITANTE  (aï-tan-lè),  add  Valoroso,  bravo, 
robusto.  Vaillant,  robuste,  vigoureux.V '.  Ajutante. 

AITARE  (a'i-tà-rè),  Aitato,  Aitatore,  Aratri- 
ce ,  Aitevolc  ,  voci  della  Poesia ,  V.  Ajutare  , 
Ajutato  ,  ec. 

AITIOLOGIA  (aï-tio-lo-dgi-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Trattato  delle  cause  delle  mu\ìllie,Aitiologief. 

AITOIUO,  V.  Ajuto. 

AIZZAMENTO  (ai-tsa-mèn-to)  ,  s.  m.  L'aiz- 
zare ,  ciò  che  aizza.  Nella  città  e  nel  foro  erano 
aizzamenti  di  guerra  civile,  Provocation,  insti- 
gation ,  incitation  f. 

AIZZARE  (aï-tsà-ré),  v.  a.  Adizzare,  per  irri- 
tare, istigare,  fare  stizzire,  incollerire,  Irriter, 
exciter,  aigrir,  provoquer,  agacer  i  mettre  en  co- 
lère, en  Jureurj  rendre  furieux. 

AIZZATO,  TA  (aï-tsà-to),  add.  Irrité,  etc. 

AIZZATORE  (aï-tsa-tà-rè),  v.  m.  Che  aizza  , 
Celui  qui  provoque,  irrite,  aigrit,  instigateur  m. 

AIZZAI  RICK  (aï-tsa-lrt-tché),  v.  f.  Colei  che 
aizza  .   Celle  qui  provoque  ,  etc. 

AIZZOSO,  V.  Aizzatore. 

AIZOO,  s.  m.  T.  di  st  nat.  Genere  di  piante 
che  hanno  le  foglie  sempre  verdi,  Aizoon  in., 
Languette  f. 

A JA  (à-ia)  ,  s.  f.  Spazio  di  terra  ,  spianato  e 
accomodato  per  battere  il  grano  e  le  biade  , 
Aire  à  battre  les  grains  f.  g.  Per  Scompartimenti 
di  giardini,  Compartiment  de  jardin  ,  de  pai- 
terre  m.  g.  Mettere  in  aja,  V.  Inaja re.  §.  Mettere  in 
aja,  fig.  vale  Venire  in  prova,  intrigarsi,  cimen- 
tarsi V.  §.  Menar  il  can  per  1'  aja  ,  vale  Man- 
dare le  cose  alla  lunga  ,  per  non  venire  a  con- 
clusione ,  Traîner  une  chose  en  longueur.  g.  Pa- 
garsi in  siili' aja  ,  Pigliar  congiuntura  sicura  di 
farsi  prontamente  pagare ,  S'assurer  du  paie- 
ment, g.  Mettere  stoppia  in  aja  ,  lo  stesso  che 
Pestar  I'  acqua  nel  mortajo  V.  g.  Aja,  Salv.  s.  f. 
d  Ajo  ,   Gouvernante  f. 

AJARE,  V.   Inajare. 

AJATA  (a-ià-la),  s.  f.  Tanta  quantità  di  grano 
o  di  biade  in  paglia,  quanta  basta  a  empiere 
l'aja,  Airèe  f. 

AJATO  (a-ià-to),  avv.  Andar  ajato,  vale  An- 
dar attorno  perdendo  il  tempo,  che  dicesi  an- 
che Andar  ajonc,  Aller  ça  et  là,  de  côté  et  d'au- 
tre, sans  rien  faire  ;  rôder. 

AJERE,  V.  Aria. 

AJERINO,  NA.  Aggiunto  di  colore  turchino. 
V.  Azzurro. 

AJETTA  (a-ièt-ta),  s.  f.  dim.  di  Aja  ,  Petite 
aire  f.  §.  T.  d'agric.  Spazio  di  terra  tra  solco  e 
solco  più  grande  di  una  porca,  Couche  t. 

AJO  (ó-io),  s.  m.  senza  plur.  Custode  e  so- 
printendente all'educazione  di  personaggio  gran- 
de, Gouverneur  ni.,  qui  a  soin  de  l'éducation,  de 
l'instruction  d'un  jeune  seigneur ,  d'un  jeune 
prince. 

AJONE,  V.  Ajato. 

AJUDICARE,  V.  Aggiudicare. 

AJUUICATO,  V.  Aggiudicato. 

AJUOLA  (a-iò-la),  s.  f.  Aja  piccola ,  Petite 
aire  f.  §.  Per  Porca,  Enrue  f. 

AJUOLO,  (a-iò-lo),  s.  m.  Rete  da  pigliare 
uccelli,  che  s'adatta  in  sul'piano  o  aja  dov'è  fatto 
l'aescato,  Filets,  rets  m.  pi.  g.  Tirar  l'ajuolo  vale 
Non  si  lasciare  uscir  nulla  di  mano  ,  non  per- 
dere alcuna  occasione  di  guadagno  ancorché 
piccolissimo.  E  quando  era  cavaliere,  e  quando 
medico  ,  e  quando  giudice,  e  quando  uomo  di  ' 
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corte,  e  quando  barattiere,  come  meglio  vedesse 
da  tirare  l'ajuolo,  Tirer  parli  de  tout.  g.  Usasi 
questo  modo  anche  per  Allettare  ,  adescare  V. 
g.   Ed   anche,  in   modo  basso,  per  Morire  V. 

AJ  UT  A  MENTO,  V.   Ajuto. 

AJUTANTE  (a-iou-tàn-tè),  add.  Poderoso, 
gagliardo,  forte,  che  può  ajutarsi,  Robuste, fort, 
trapu,   vigoureux. 

AJU  7AN TE,  s.  m.  Aiutatore,  che  ajuta  altri, 
che  esercita  qualche  ufficio,  come  Ajutante  di 
studio,  di  campo,  di  segretei  \a,Aide,  adfudant'tm. 
g.  Ajutante  di  camera  è  una  carica  o  uffizio 
della  camera  del  principe,  Adjudant  de  cham- 
bre m.  g.  In  T.  mitit.  Ajutante  di  piazza  dicesi 
chi  assiste  all'uffiziale  comandante  della  piazza, 
Adjudant  de  placcm.  Ajutante  di  campo  chi  porta 
gli  ordini  del  generale  e  lo  assiste  in  ogni  al- 
tra faccenda  di  guerra,  Aidi-de-camp  m.  Ajutante 
generale  un  uffiziale  superiore  ,  il  cui  grado  e 
tra  quello  del  colonnello  e  quello  del  maresciallo 
di  campo.  A djudanl-ge ne fa l  in.  Ajutante  maggiore 
un  uffiziale  sperimentato,  cui  viene  particolar- 
mente commesso  di  ciliare  le  particolarità  più 
importanti  del  servizio  interno  e  dei  movimenti 
di  un  reggimento  o  di  un  battaglione  ,  Adju- 
danl-major .  Aide-major  m.  g.  In  T.  di  mar.  Di- 
cesi Ajutante  calafato  chi  è  subordinato  al  mae- 
stro calafato  od  al  suo  secondo,  Aide  cal/àt  m. 
Ajutante  maggiore  di  marina  l'uftiziale  subordi- 
nato al  Maggiore  e  destinato  a  secondarlo  od 
a  farne  le  veci  al  bisogno,  Aide-major  de  ma- 
rine m.  Ajutanti  carpentieri  o  maestri  d'  ascia  , 
Aides-charpentiers  m  pi. V.  Ascia. Ajutanti  trovieri 
o  maestri  di  vele,  Aides-voiliers  di.  pi.,  V.  Velajo. 

AJUTARE  (a-iou-là-ré).  v.  a.  Porgere  ,  dare 
ajuto,  Aider,  secourir,  assister.  E  dicesi  Aju- 
tar  uno  od  ajutare  ad  uno  ;  Ajntar  uno  a  fare 
od  Ajutarlo  fare  qualche  cosa  ;  Ajutar  uno  col 
proprio  denaro  o  Ajntailo  del  proprio  denaro 
g.  Usasi  per  Accrescere,  aumentare,  p.  es.  Aju- 
tar l'arsura,  ajutar  la  paura,  Augmenter,  g.  Per 
Difendere,  liberare.  I  Fiorentini  presouo  ad  aju- 
tare quegli  di  Montepulciano  da  Sanesi  che  gli 
guerreggiavano.  Prêter  assistance  ,  délivrer,  g.  u. 
p.  Valersi,  servirsi,  S'aider,  se  servir  d'une  chose, 
en  faire  usage,  g.   Per  Affrettarsi  V. 

AJUTARELLO  (a-iou-la-rèl-lo),  s.  m.  Segner. 
Piccolo  ajuto,  Petit  secours  m.,  faible  assistance  f. 

AJUT  ATIVO,  VA  {a-iou-ta-lì-vo),  add.  Atto 
ad  ajutare,  appropriato,  Qui  sei't  ,  qui  est  bon 
à  quelque  chose. 

AJUTATO.  s.  m.  V.  Ajuto. 

AJUTATORE  (a-iou-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  ajuta, 
Qui  aide,  qui  assiste,  qui  donne  du  secours. 

AJUTATORIO  (a-iou-ta-tò-rio),  s.  ni.  voc. 
disus.  Ajuto  V. 

AJUTATRICE  (a-iou-ta-trl-lchè) ,  v.  f.  Che 
ajuta.   Qui  aide. 

AJUTEVOLE  (a-iou-tè-vo-lé),  add.  V.  Favo- 
revole. 

AJUTO  (a-ioà-to),  s.  m.  Mezzo  con  cui  si 
alleggeriscono  o  si  scampano  i  mali,  o  s'agevo- 
lano l'operazioni,  Aide  f.,  secours  m.,  assistance  f. 
g.  Ajuto  di  costa,  quel  Sovvenimento  dato  altrui 
oltre  al  convenuto,  Aide  f.,  secours  d'argent  m., 
gratification  qu'on  donne  de  surplus  de  ce  dont 
ouest  convenu  f.  g.  Ajuti  chiamansi  le  soldatesche 
mandate  in  ajuto  dn'confcderati/Troupes  auxiliai- 
res f.  pi.  g.  Ajuti  diconsi  pure  oggidì  certe  gravez» 
ze  straordinarie  per  supplire  a  quelle  spese  pubbli- 
che, per  cui  non  bastano  le  ordinarie,  Aides  f.  pi. 
~L  Ajuto  ha  per  oggetto  la  fatica,  lo  sforzo,  l'ope- 
ra, l'intrapresa  di  altri  a  cui  vien  prestato.  Il  Soc- 
corso riguarda  i  danni ,  la  povertà  ,  la  miseria 
che  altri  soffre.  L'  Ajulo  può  essere  abituale  ; 
il  Soccorso  può  essere  momentaneo,  h'  Ajuto 
include  per  ordinario  l'idea  dazione  fisica;  il 
Soccorso  quella  d'azione  morale.  Si  ajuta  il  de- 
bole, si  soccorre  il  povero.  Si  ajuta  ogniqual- 
volta vi  ha  cooperazione,  anche  quando  non  vi 
sia  un  immediato  bisogno  di  ajuto;  si  soccorre 
quando  il  pericolo  è  imminente.  Si  ajuta  il  de- 
bole a  portare  un  peso  ;  si  soccorre  il  naufrago 
per  sottrarlo  alla  morte. 

AJUTORE,  v.  ni.  Aiutatore  V. 

AJUTORIO  (a-iou-tò-rio),  s.m.  T.de'notom. 
Lo  stesso  che  Omero  V.  g.  È  anche  un  lat. 
usato  dagli  antichi  per  Ajuto  ,   Aide  f. 

AJUTORO  (a-iou-tò-ro),  si  disse  perla  rima, 
in  luogo  di  Ajutorio  V. 
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AJUTRICE  (a-iou-tri-tché) ,  v.  f.  Che  ajuta  , 
adjutrice  ,  Qui  aide  ,  qui  assiste,  qui  donne  du 
secours. 

AK.ANTICONA,  e  AKANTICONITE  (a-can- 
ti-cò-na,  co-ni-té),  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Nomi  ciati 
da  Dandrada  all' epidota  ,  Akandcone  f. 

AL,   Proposizione,   V.  Allo. 

ALA  (à-la),  s.  f.  Membro  col  quale  volano 
gli  uccelli  ed  altri  animali,  Ailc  f.  g.  Si  attribui- 
sce anche  agli  angeli,  ai  genii  ,  ad  alcune  di- 
vinità della  favola,  g.  Stare  sull'ali,  o  insidi' ali 
significa  propriamente  Roteare  in  più  giri  per 
I*  aria,  Reggersi  in  alto  a, volo;  al  lig.  vale  Stare 
in  puuto  per  partirsi  ,  Etre  tout  prêt  à  partir. 
se  tenir  pi  et  à  parili:  g  Batter  le  ale,  BatU\ 
des  ailes,  g.  Per  Corno  d'esercito  ,  Aile  d'une 
armée,  g.  Per  Cortina  o  lato  di  muro  V.  Alia. 
§.  Far  ala,  Allargarsi,  dando  luogo  a  chi  passa, 
Faire  place  ,  se  ranger  de  còte  et  d'autre  pour 
faire  place,  pour  laisser  passer,  g.  Per  met. 
diciamo  Sotto  le  ali  per  Sotto  la  prolezione  , 
Etre  sous  l'aile  de  quelqu'un.  Mettersi  1'  ale  , 
aver  l'ale  a' piedi  per  Affrettarsi,  correre  ve- 
locemente ,  Avoir  des  ailes  aux  pieds.  Far  ca- 
dere le  ali  al  furore  o  ad  altri  affetti  dell'animo 
per  Rintuzzarli  i  reprimerli,  domarli,  Calmer, 
main  iser ,  dompter,  g.  Ala  ,  misura  di  tre 
palmi  in  circa,  colla  quale  si  misurano  i  panni 
d'arazzi,  Sorte  de  mesure  d'environ  trois  pal- 
mes ,  dont  on  se  sert  en  Italie  pour  mesurer 
les  tapisseries,  g.  Ale  del  rocchetto,  chiamano 
gli  Orinola]  que'  pezzi  che  nelT  altre  ruote  si 
chiamai!  denti  ,  Ailcs  f.  pi.  §,  Ala-basso  ,  Ca- 
rica-basso. 1'.  di  mar.  Corda  che  serve  ad  ab- 
bassare ogni  vela  di  straglio,  Ilale-bas  m.  g.  Ala- 
a-bordo.  T.  di  mar.,  è  una  corda  annodala  da 
un  capo  alla  nave,  e  dall'  altro  capo  ad  un  og- 
getto esteriore,  come  una  lancia,  una  scialuppa, 
una  zattera  ec.  che  serve  ad  alarla,  o  tirarla  a 
bordo,  Halc-à-bord  m.  g.  Ala  in  Meccanica  dicesi 
delle  pale  delle  ruote  ,  delle  gualchiere  ,  e  si- 
mili  ordigni  ,  Aile  f. 

ALABÀNDINA  (a-la-ban-dì-na),  s.  f.  T.  di  st. 
nat.  Sorta  di  gemma  cosi  dotta,  perchè  ritro- 
vasi ne' contorni  i\'  Alabandina  ,  città  dell'Asia 
minore.  Il  suo  colore  partecipa  del  granato  e 
del  rubino,  ma  non  è  cosi  dura,  né  cosi  pe- 
sante ,  Alainandinc  ,  alabandine  f. 

ALABARDA  (a-la-bàr-da),  s.  f.  Arme  in  asta 
da  punta  e  ila  taglio,  Hallebarde  f.  g.  Si  usò  an- 
che per  Soldato  armalo  d'asta,  Hallebardier  m. 

ALABARDATA  (a-la-bar-dà-ta)  ,  s.  f.  Colpo 
di  alabarda  ,  Coup  de  hallebarde  in.  g.  In  T.  di 
bot.  è  anche  aggiunto  di  foglia  che  nella  sua 
forma  somigli  ad   un'  alabarda,  Hastèe. 

ALABARDIERE  (a-la-bar-diè-ré),*.  m.  Soldato 
armato  d'alabarda,  Hallebardier  m.M a  si  adopera 
per  lo  più  nel  sign.  di  Soldato  della  guardia 
del  principe  che  porta  1'  alabarda. 

ALABASTRINO,  NA  (a-la-bas-trì-no)  ,  add. 
dim.  d'Alabastro,  ]) albâtre,  g.  I  Poeti  dicono 
alabastrino  per  Bianchissimo.  Seno  alabastrino  , 
Gorge  d'albati  e. 

ALABASTRITE  (a-la-bas-irl-té),  s.  f.  T.  dei 
nat.  Falso  alabastro,  che  è  una  specie  di  pietra 
gessosa,  tenera  .  comunemente  bianchiccia  e  al- 
quanto  trasparente  ,  Alabastrite  f. 

ALABASTRO  (a-la-bàs-tro) ,  s.  m.  Spezie  di 
marmo  finissimo  e  trasparente  ,  Albâtre  m. 

ALACCIA  (a-là-tcchia)  ,  s.  f.  Ar.  Fur.  Peg- 
giorai, di  Alj  ,   Une  grosse  aile  f. 

ALACREMENTE,  avv.  Con  Alacrità  V. 

ALACRITÀ  (ala-ciï-tà),  s.  f.  Prontezza,  vi- 
vezza, baldanza,   Gaieté,  vivacité,  promptitude  f. 

ALAGGIO  (a-là-dggio).  s.  m.  T.  di  mar.  L'a- 
zione di  alare  o  tirare  con  una  corda  un  ba- 
stimento per  un  fiume  o  canale  ,  con  la  forza 
i'  uomini  o  cavalli.  11  cammino  destinato  a  ciò 
chiamasi  strada  di  alaggio,  strada  alzana,  resta- 
ra ,  Halage  m. 

AL.ALC1  ERIO  (a-lal-ctè-rio),  ndd.  T.  di  med. 
Epiteto  che  si  dà  ai  medicamenti  buoni  per 
iscacciare  gli  umori  cattivi  dal  corpo,  Alaclere. 

ALALIA,  s.   f.   Privazione   della  voce,  Alalie  f. 

ALALITE  (a-la-ll-lé),  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Va- 
rietà didodecaedra  della  Diospide  d'Haùy  ,  tro- 
vata nella  montagna  della  Ciarmetta  all'  estre- 
mità della  valle  d'Ala  in  Piemonte,    Alatile  f. 

ALALO  (a-là-lo),  s.  m.  T.  med.  Nome  che  si 
da  a  coloro  che  per  vizio  dJ  organizzazione     o 
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per  qualche  accidente  improvviso  non    possono 
parlare  ,  Alale  m.  et  f. 

ALAMANNA  (a-la-màn-na),  s.  f.  Spezie  d'uva 
bianca,  grossa  e  dolce,  simiglianlissima  nell'o- 
dore all'  uva  moscadclla  ,  Sorte  de  raisin  sem- 
blable, au  muscat. 

ALAMANNO,  NA,  add.  d'AIlemagna,  Tede- 
sco, Allemand ,  d' Allemagne. 

ALAMARO  (a-la-mà-ro),  s.  m.  Voce  moderna, 
che  s'è  introdotta  in  qualche  luogo  d'Italia,  ed 
è  una  sorta  d'ornamento  sulle  vesti  in  modo  di 
allacciatura  .  Brandebourg  m. 
ALAMBICO,  V.  Limbico. 
ALANO  (a-là-no)  ,  s.  m.  Nome  d'una  spezie 
di  cane  inglese  ,  maggiore  ,  più   fiero  e  più  ga- 
gliardo del  inastino,  Alan,  dogue  d'Angleterre  in., 
g.  Usasi  anche  come  adii.  Cane  alano. 
ALAPAZZA,  s.  f.  V.  Lapazza. 
ALAPI  (à-la-jii),  s.  m.  Uccello  del  genere  del 
tordo,    Turdier  rn. 

ALAPIST1  (a-la-pì-sti) ,  Voc.  lat.  Specie  di 
commedianti  o  buffoni,  che  dopo  la  rappresen- 
tazione degli  spettacoli  davansi  degli  schiaffi,  e  di- 
cevansi  impertinenze  per  far  ridere  gli  spettatori. 

ALAQUECA  (a-la-coaè-ca),  s.  f.  T.  di  si.  nat. 
A  Balagare  nelle  Indie  trovasi  sotto  questo  nome 
una  pietra  in  piccoli  pezzetti  puliti  ,  alla  quale 
s'attribuisce  la  virtù  di  arrestare  le  emorragie, 
qualora  sia  solo  applicata  es  teriorm  en  te,  Alaquécai. 

ALARE  {a-la-rè)  ,  s.  m.  Arnese  da  cucina  e 
da  cammino,  per  tenere  sospese  le  legne  ,  Che- 
net,  landiar  ni. 

ALARE,  v.  a  T.  di  mar.  Far  forza  sopra  una 
gomena,  o  sopra  una  manovra;  tirare  a  se,  Hdler. 
g.  Talora  significa  Allentare,  fare  scorrere  la  corda 
d'un  naviglio ,  Hâter.  \ 

ALATERIA  (a-la-tc-ria) ,  s.  f.  Forse  molla, 
Pincettes  f.   pi. 

ALATERNO  (a-la-tèr-no),  s.  m.  T.  de' bota- 
nici. Sorta  di  frutice  cosi  detto,  dall'essere  le 
sue  foglie  disposte  alternativamente  sul  fusto  , 
Alaterne  m. 

ALATLI  (a-là-tli)  ,  s.  ni.  Uccello  del  genere 
dell'Alcione,  ma  di  una  forma  grande,  Alalli , 
achalachtli  m. 

ALATO,  TA  (a-là-to),  add.  Che  ha  ale,  Ailé, 
qui  a  des  ailes.  §.  Presso  i  Botanici  si  dice  del 
fusto,  del  picciuolo,  del  pericarpio  e  del  seme, 
quando  una  qualche  espansione  di  natura  o  di 
forma  fogliacea  scorre  per  la  loro  lunghezza  , 
Tige  ailée,  pétiole  ailé,  péricarpe  ailé,  semence 
ailée  g.  Per  simil.  diciamo  Alato  tutto  ciò  che 
o  nella  sua  figura  rende  immagine  di  ali,  onci 
suoi  effelti  ne  imita  la  velocità.  Così  diconsi 
Carri  alati  ,  Gioja  alata  ce.  g.  Alato  si  usa  an- 
che come  sost.  per  L'ccello,  volatile  V. 

ALATORE  (a-la-tò-ié) ,  s.  m.  Colui  che  tira 
una  barca  per  mezzo  d'una  corda  incrociata  in- 
torno al  suo  corpo,  o  intorno  alle  spalle,  Hàleur  ni. 

ALBA  (cil-ba).  s.  f.  Quel  chiarore  che  appare 
tra  il  mattino  ed  il  levar  del  sole  ;  ed  anche 
l'Ora,  il  tempo  dell'alba,  L'aube  du  jour,  l'au- 
rore {.,  le  crépuscule  du  malin  m.  g.  Usansi  i  modi: 
All'alba,  d'alba,  sul  far  dell'alba,  alba  de' Ta- 
fani, V.  Tafano.  Z3  Alba  propriamente  esprime 
il  tempo  in  cui  si  scorgono  in  cielo  i  primi  ai- 
bòri  della  luce.  L'Aurora  e  quel  tempo  in  cui 
per  una  maggiore  prossimità  del  sole  uno  splen- 
dore più  vivo  tinge  il  cielo  di  colori  rosseg- 
giane ed  aurati  Al  fig.  si  direbbe  Aurora  (  e 
non  Alba  )  delia  civiltà. 

ALBACO,  V.  Abbaco. 

ALBAGIA  (al-ba-dgì-a),  s.  f.  Boria,  pomposa 
esumazione  di  sé,  ec,  Vanité,  ambition,  bonne 
opinion  de  soi  même  f. 

ALBAGIO  (al-bà-dgio),  s.  m.  Sorta  di  panno 
lano  ,  grossolano  ,  per  lo  più  bianco  ,  Sorte  de 
gros  drap.  g.  Usasi  anche  come  add.  Panno  al- 
bagio,  e  vale  Panno  grossolano  er. 

ALBAGIOSO,  SA  (al-ba-dgiò-zo),  add.  Salvin. 
Orgoglioso,  alteroso,  borioso,  superbo,  Orgueil- 
leux, vaniteux,  etc. 

ALBANA  (al-bà-na),  s.  m.  Cri  JV.  Sorta  di 
uva  bianca  ,  Sorte  de  raisin  blanc. 

ALBANELLA  {al-ba-nèl-Ia) ,  s.  f.  Uccello  di 
rapina,  del  genere  del  falcone,  Sorte  d'oiseau 
de  proie. 

ALBARAS,   V.  Albora. 

ALBARDEOLA,  s.  f.  Palettone  V. 

ALBARELLO,  V.  Alberello. 
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ALBATICO  (al-bà-ti-co)  ,  s.  m.  Sorta  d'uva, 
buona  per  arrossare  o  annerare  il  vino ,  Sorte 
de  raisin. 

ALBATRELLA,  V.  Corbezzola. 
ALBATRO,  s.  m.  V.  Corbezzolo. 
ALBATRO  (al-bà-tro),  s.  m.  Uccello  acquatico 
che  supera  tutti  gli  uccelli  d'acqua  senza  eccet- 
tuarne  neppure   il  cigno  ,  Albatros  m. 

ALBAZARINA  (al-ba-tza-rì-na),  s.  f.  Sorta  di 
lana  di  Spagna,  che  prende  il  suo  nome  da  un 
territorio  d'Aragona  d'onde  ci  capita ,  Albaza- 
rin,  albarazin  m. 

ALBEDINE  (al-bè-di-nè),  V.  Bianchezza 

ALBEGGIAMENTO  (al-bé-dggiamèn-to),  =.  m. 
L'albeggiare,  Blancheur  f..  éclat  m. 

ALBEGGl\NTE(al-bé-dggian-té),a<\(}.  Che  al- 
beggia.   Qui  tire  sur  le  blanc,  blanchâtre. 

ALBEGGIARE  (al-bé-dggià-ré),  v.  n.  Tendere 
al  bianco,  Tirer  sur  le  blanc,  être  blanchâtre. 
g.  Dicesi  particolarmente  del  Far  dell'alba.  In 
quel  punto  nel  quale  il  giorno  comincia  ad  al- 
beggiare .  Poindre  ,  commencer  à  paraître  ,  en 
parlant  du  jour. 

ALBERACCIO,  s.  m.  pezz.  di  Albero  V. 

ALBERARE  (al-bé-rà-ré),  v.  a.  Dicesi  dell'al- 
zare all'aria  antenna,  insegna,  o  simili  cose,  Ar- 
borer, planter  un  pavillon,  un  étendard,  un 
drapeau;  étendre,  déplier,  déployer  les  ensti- 
gnes.   V.   Inalberare. 

ALBERATURA  (al-bé-ra-toù-ra),  s.  f.  Nome 
collettivo  ch'esprime  tutti  gli  alberi  che  sono 
in   una  nave,  Mature  d'un  vaisseau   f. 

ALBERCOCCA  (al-bér-còc-ca),  s.  f.  Sorta  di 
frutto  giallognolo,  il  cui  gusto  partecipa  di  quello 
delle  susine  e  delle  pesche,  Abricot  m. 

ALBERCOi'CO  (al-bér-còc-co),  s.  m.  Albero 
che   produce  le  albercocche,  Abricotier  m. 

ALBERELLA  (al-bé-rèl-la),  s.  f.  Cr.  N.  Sorta 
ili  albero,  detto  altrimenti  Tremula,  ed  è  una 
spezie  di  pioppo  che  alligna  per  lo  più  dietro 
alle  rive  de'  fiumi,   Tremble  ni. 

ALBERELLETTO,  t  (al-bé-rél-lèt-to  ,  al-bé- 

ALBERELLINO,  \  rél-li-no)  ,  s.  m.  dim. 
d'Alberello.   Très-petit  vase  m. 

ALBERELLO  (al-bé-rèl-lo),  s.  m.  Vaso  piccolo 
di  terra,  o  di  vetro,  Petit  vaie  ta.,  petite  fole  f. 
g.  E  anche  dim.  d'Albero.  V.  Alberettò. 

ALBERESE  {al-bé-rè-zé),  s.  f.  Pietra  viva,  di 
colore  che  tende  al  bianco,  di  cui  si  fa  la  cal- 
cina, Pierre  a  chaux  f.  g.  Alberese  si  dice  an- 
che al  terreno  che  produce  si  fatti  sassi,  Lieu 
plein  de  pierres  à  chaux  m. 

ALBERETA,  t   (al-bé-rè-ta,  to)  ,  s.   f.     s.     m. 

ALBERETO,  j  Luogo  piantato,  o  pieno  d'al- 
beri, ma  propriamente  di  quegli  alberi  che  son 
detti  alborelle,  tremule,  ontani,  Tremblaie  f. 

ALBERETTÒ  (al-bérèt-to),  s.  in.  dim.  d'Al- 
bero, Arbrisseau,  petit  arbre  m. 

ALBERGAGIONE,  s.  f.      ?  v     ... 

ALBERGAMENTO,  s.  m.  $   V  '  Alt>erS°- 

ALBERGARE  (al-bér-gà-ré),  v.  a.  Alloggiare, 
ricevere  uno  in  casa  ad  albergo  ,  acciocché 
si  riposi  e  s'adagi,  Loger,  donner  la  retraite, 
le  couvert  à  quelqu'un,  g.  In  sign.  n.  Fermarsi, 
star  nell'albergo,  Demeurer,  loger,  habiter  dans 
une  maison,  g.  Por  Dormire  insieme  con  chic- 
chessia, Concini'  chez,  ou  avec  quelqu'un,  g.  Per 
uietaf.  si  disse:  Ma  tolga  Iddio  via  questo,  che  in 
romano  spirito  tanta  viltà  albergar  possa  giammai. 

ALIìEl'iGiir 0,TA(al-bér-ga-to),a<\â.  logé, etc. 
g.  Per  Pion  di  alberghi,  Habité,  fréquenté,  peu- 
plé, rempli  de  maisons. 

ALBERGATORE  (al-bér-gà-tò-ré),  s.  m.  Che 
tiene  albergo,  che  alberga  altrui,  Hate  ,  luitel- 
lier  j  celui  qui  loge,  qui  tient  auberge  m. 

ALBERG.ATRICE  (al-bér-ga-trì-tche),  s.  f.  d'Al- 
bergatore,  Hôlelliè'e,  hôtesse  f. 

ALBERGHERIA  (al-bér-ghé-rì-a),  s.f.Lostesso 
che  Albergo  V.  g.  È  anche  voce  storica  ,  de- 
finita così  dal  Borghini:  Era  albergheria  l'allog- 
gio che  si  dava  a'  Marchesi  e  alle  Podestà  e 
simili  uffìziali  quando  andavano  riveggendo  le 
loro  judiciarie. 

ALBERGHETTO  (al-bér-guèt-to),  s.  m.  dim. 
d'Albergo,  Petite  hôtellerie  t.,  petit  logis  m.,  etc. 
V.   Albergo. 

ALBERGO  (al-bèr-go)  ,  s.  m.  Propriamente 
quella  casa  che  riceve  e  alloggia  pubblicamente  i 
foiestieri  per  danari;  e  vale  Ogni  altro  luogo  ove 
s'alberghi.,  Auberge  f.,  logis,  logement  m.,  hôtel- 
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lerie  f.  g.  Per  meiaf.  Si  notino  questi  usi .  L'arme 
sue  tulle  insomma  vi  conchiudo  Avean  pel  bosco 
differente  albergo;  cioè  si  trovavano,  erano  get- 
tate qua  e  là.  Son  fatto  albergo  d'  infinita  do- 
glia ;  qui  vale  Ricetto,  g.  Prendere  albergo 
Tale  Fermarsi  ad  abitare,  Se  fixer ,  loger,  de- 
meurer ,  habiter  ,  s'arrêter  ,  faire  sa  demeure 
en  un  lieu.  g.  Stare  ad  albergo  vale  Albergale  V. 

ALBERINO  (al-bè-rì-no),  s.  ni.  Pietra  nostra- 
le, macchiata  a  forma  d'alberi,  Dendrite  f.  g.  Per 
Alberetto  V.  g.  Per  Una  spezie  di  fungo  clie 
nasce  presso  alcuni  alberi,  Espèce  de  champignon. 

ALBERO  (àlbè-ro),  s.  ni.  Nome  geneiico  di 
ogni  pianta  clie  ha  fusto  ritto,  solitario,  peren- 
ne, grosso,  legnoso  e  spande  i  suoi  rami  ad  alto, 
Arbre  m.  §.  Per  Una  spezie  particolare  d'albero 
simile  al  pioppo.  V.  Ontano.  §.  Per  lo  Stile  che 
regge  le  vele  nelle  navi,  Mài  ,  arbre  d'un  uà- 
pire  m.  g.  Fig.  chiamasi  albero  la  descrizione  dei 
nomi  d'una  famiglia  posti  per  ordine  di  discen- 
denza., Arbre  généalogique  m.  §.  Al  primo  colpo 
non  cade  1'  albero,  vale  Che  bisogna  ritentare 
più  d'una  volta,  L assiduite  fient  à  bout  de  tout. 
g.  Andar  su  per  le  cime  degli  alberi,  vale  Pas- 
sar o  colle  pretensioni  ,  o  col  pensiero,  o  col 
discorso,  oltre  al  comunale  e  al  consueto,  Se 
repaître  de  chimères.  ~  Fra  Albero  e  Pianta 
vi  ha  questa  differenza,  che  ne\V  Altero  si  sup- 
pongono tronco  e  rami;  nella  Pianta  non  si  ri- 
chieggono, benché  vi  possano  essere.  Pianta  è 
generico;  Albero  comprende  solo  le  piante  con 
fusto  legnoso  e  rami.  Una  Pianta  d'orzo,  ma 
non   un   Albero  d'orzo. 

ALBERONACCIO  (al-bè-ro-nà-lcchio),  s.m.  Cr. 
N.  Peggiorat.  di  Alberone,  Un  très-gros  arbre  ni. 

ALBERONE  (al-be-rò-né),  s.  m.  Volg.lt.  accr. 
d'Albero,   Un  grand  arbre  m. 

ALBICANTE,      }  (al-bi-càn-té ,  al-bi-tcchio) , 

ALBICCIO,  IA,  (j  add.  Biancheggiante,  bian- 
chetto, Blanchâtre  ,  tirant  sur  le  blanc,  g.  Al- 
liieeio,  fig.  Per  Alterato  alquanto  dal  vino.  Al- 
ticcio V. 

ALBICOCCA,  V.   Alberocca. 

ALBICOCCO,  V.  Alberocco. 

ALBICORO  (al-bì-co-ro),  s.  m.  T.  di  st.  nat. 
Sorta  di  pesce  simile,  per  quel  che  dicesi,  cosi 
nel  gusto,  come  nella  figura,  allo  sgombro  ;  ma 
n'  è  alquanto  più  grosso,  Albicore  ni. 

ALBILIGUSTRE  (al-bi-li-goà-strè), add.  d'ogni 
g.  Bianco  quanto  un  ligustro  ,  Blanc  comme  la 
jleur  de  troène. 

ALBINAGGIO  (al-bi-nà-dggio) ,  s.  m.  T.  di 
giur.  E  la  legge  per  la  quale  chi  non  è  nato 
in  uno  stato  e  non  ne  ba  la  cittadinanza  non 
può  percepirvi  alcuna  eredità,  la  quale  poi  (se 
il  defunto  non  ha  disposto  de"  suoi  beni,  e  non 
ha  fra'  suoi  concittadini  alcun  erede  necessario) 
perviene  al  fisco ,  Aubaine  f. ,  droit  d'aubai- 
ne ni. 

ALBINATO,  V.  Albinaggio. 

ALBINAZZA,  s.  f.  Sorta  d'uva  bianca  (dice 
il  Crescenzi),  non  lucente,  ma  di  macchie  piena, 
e  maravigliosamente  dolce.  Espèce  de  raisin 
blanc. 

ALBINO,  NA  (al-bl-no)  ,  Aggiunto  di  colore 
tendente  al  bianco,  V.  Albiccio. 

ALBINO,  s.  e  add.  T.  di  st.  nat.  Nome  che 
si  dà  ad  un  uomo  o  animale  che  abbia  il  colore 
della  pelle  bianco  assai ,  gli  occhi  tendenti  an- 
ch'essi al  bianco,  i  capelli  od  il  pelo  di  colore 
dilavato   ed  albiccio.  Albinos  m. 

ALBITRARE,  Albitrario,  albitrato,  albitratore, 
albitrio,  albitro,  V.  Arbitrare,  ec. 

ALBO  (àl-bò),  s.  m.  T.  di  st.  nat.  Sorta  di 
pesce  così  detto  per  la  sua  bianchezza  ,  e  la 
cui  carne  non  è  troppo  gustosa,  Albo  m. 

ALBO  ,  BA,  add.  Voce  più  della  poesia  che 
della  prosa  ,  e  vale  Bianco,  Blanc.  g.  Per  Al- 
quanto torbido,  Un  peu  trouble.  g.  Per  Altic- 
cio V.  g.  E  anche  agg.  di  sorta  di  fico  di  buc- 
cia bianca,  V.  Fico. 

ALBOGALERO  (al-bo-ga-lè-ro) ,  s.  m.  Car. 
Leu.  i.  Berretta  bianca  con  ramoscello  d'olivo 
in  cima  che  portavano  i  sacerdoti  di  Giove , 
Albogalèrus  m. 

ALBO-GRECO,  s.  m.  T.  Farm.  Nome  che  si 
dà  agli  escrementi  de'  cani  ,  e  specialmente  di 
que'  che  nutriti  sono  di  ossa  solamente.  L'albo 
greco  fu  in  addietro  adoperato  per  medicamento, 
Album  graecum  va. 
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ALBONE  (al-bò-né)  ,  s.  in.  Cassamadia,  dove 
s'  intride  la  pasta   da  fare  il  pane,  V.  Cassamadia. 

ALBORA  (àl-bo-ra)  ,  s.  I.  T.  di  med.  Sorla 
di  .scabbia  .  o  di   lebbra,  Albora  ,  albaras   m. 

ALBORÂRE,  Alborato.  V.  Inalberare,  Inal- 
beralo. 

ALBORE  (al-bò-rc)  ,  s.  in.  Propriam.  Bian- 
chezza quello  splendore  bianco  del  cielo  ,  che 
apparisce  quando  si  partono  le  tenebre  della 
notte,  Le  point  du  jour  m.,  la  pointe  du  jour  , 
l'aurore  i.  g.  Per  Semplice  biancheggiamento 
di  splendore  ,  Clarté  f. 

ALBOliE  (al-bo-ré),  V.  Albero. 

ALBORETO  (al-bo-rè-to)  ,  Alboretto,  albori- 
cello.   V.   Albereto,  ec. 

ALBOROTTO  (al-bo-ròt-to),  s.  m.  Agitazione, 
commozione,  Murmure  m.,  commotion  f.,  trouble, 
bruit,  mouuemenl  m.,  agitation,  altération,  émo- 
tion f.  Onde  Mettere  in  alborotlo,  vale  Commuo- 
vere, sollevare  V.  Redi.  M'immagino  che  a  pri- 
ma vista  questo  rimedio  metterà  in  alborolto  ; 
ma  se  io  non  lo  credessi  opportunissimo,  non  lo 
avrei  proposto. 

ALBUCELLO,  V.  Arbuscello. 

ALBUGINE  (  al-boà-dgi-né  )  ,  s.  f.  Male  del- 
l' occhio  che  gli  fa  perdere  o  in  tutto  o  in  parte 
la  trasparenza  della  cornea,  Albugo,  taie  f.  g.  Pel 
Bianco   dell'  occhio.  V.  Cornea. 

ALBUGINEO  (al-bou-dgì-néo) ,  add.  T.  dei 
notoin.  Che  é  di  color  bianco.  Aggiunto  di  quella 
tunica  dell'occhio  che  più  comunemente  dicesi 
Congiuntiva,  Adnata,  Albugineux. 

ALBUGINEA  (al-bou-dgì-néa),  add.  f.  T.  di 
anal.  Si  dice  di  alcune  membrane  bianche  , 
Albuginèe. 

ALBUGINOSO,  SA  (al-bou-dgi-nò-zo)  ,  add. 
T.  de  nolo  m .  Del  color  dell'albugine,  bianco, 
Albugineux. 

ALBUME  (al-boù-mé)  ,  s.  m.  Il  bianco  del- 
l'uovo, al  quale  dicesi  anche  Chiara,  Le  blanc 
d'un  œiif'm.,  ta  glaire  d'un  œuf  f.  g.  Albume, 
periembrione  ,  perispermo  ,  endospermo.  T.  di 
bot.  Corpo  composto  di  tessuto  cellulare  e  di  so- 
stanza farinacea  o  mucilagginosa  ,  il  quale  sta 
dentro  il  seme  di  alcune  piante,  e  si  scioglie  nel 
primo  nutrimento  dell'embrione,  allorché  questo 
prende  a  germogliare,  Albumen  m. 

ALBUMINA  (al-bou-mi-na),  s.  f.  T.  di  chini. 
Uno  de'  materiali  immediati  del  regno  animale, 
composto  di  carbonio,  d'ossigeno,  d'idrogeno  e 
d'  azoto ,  che  forma  quasi  per  intero  il  bianco 
dell'uovo,  ed  entra  come  principale  componente 
in  moltissime  altre  sostanze  animali,  Albumine  f. 

ALBUMINE,  V.  Albumina. 

ALBUMINOSO,  SA  {al-bou-mi-nò-zó) ,  T.  di 
chini.  Della  natura  dell'  albumina  ,  contenente 
albumina  ,  Albunuiieux. 

ALBURNO  (al-boùr-no),  s.  rn.  T.  de'nalural. 
Quel  cerchio  di  legno  novello  ed  imperfetto , 
che  ogni  anno  s'aggiunge  al  corpo  legnoso  delle 
piante  dicotiledoni.  Giace  fra  la  corteccia  ed  il 
legno  perfetto  nel  quale  di  poi  si  converte , 
Aubier  m. 

ALBUSCELLO,  V.  Arboscello. 

ALCA,  s.   m.  Uccello  acquatico  ,  Alca. 

ALCACHENGI  (al-ca-kèn-dgi) ,  s.  m.  T.  dei 
bolan.  Sorta  di  pianta  assai  frequente  nelle  siepi, 
che  produce  i  fiori  d'  un  sol  pezzo  ,  formati  a 
ruota  ,  e  simili  a  quelli  del  solatro  ,  Coqueret , 
alkckenge  ni. 

ALCADE,  V.  Alcado. 

ALCAEST  (al-ca-èst) ,  s.  m.  Preteso  dissol- 
vente universale  degli  alchimisti  ,  Alcahtst  ni. 

ALCAICO  (al-cài-co)  ,  add.  Aggiunto  d'  una 
spezie  di  verso  latino,  che  dopo  due  dattili  ha 
la  congiunzione  trocaica  ,  Alcàique. 

ALCALDO  (al-càl-do),  s.  m.  Accad.  Cr.  Mi- 
nistro o  Giudice  in  Ispagna  ,  di  cui  varj  sono 
gli  ufficj ,  Alcade  ni. 

ALCALESCENTE  (al-ca-lé-chèn-té),  adj.  T.  di 
med.  Che  si  accosta  alla  natura  dell'alcali  ,  Al- 
calescent. 

ALCALESCENZA  (al-ca-lè-chèn-tsa),  s.  f.  T. 
di  med.  Svolgimento  delle  proprietà  alcaline  in 
un   corpo  che  n'era  privo  ,  Alcalescence  f. 

ALCALI  (àl-ca-li),  s.  m.  Cosi  vien  chiamato 
da'  Chimici  quel  sale  che  si  cava  dalle  ceneri 
delle  piante  abbruciate  ,  e  che  ba  la  proprietà 
di  alterare  in  diversi  modi  le  varie  tinture  vege- 
tabili, Alcali  rn.  V'è  l'Alcali  fisso ,  e  l'Alcali  vo- 
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Utile,  sopra  di  che  V.  il  tomo  Francese  alla 
parola  Alcali. 

AI.CALICO,  Ck{(al-cà-lì-co)\ ,  add.  Che  ha 

ALCALINO.  NA  {(al-cà-li-no)^  delP «leali,  ap- 
pai tenente  all'  alcali  ,  Alcalin  ,  qui  a  quelque 
propriété  de    l'alcali  ,    appartenant  à  l'alcali 

ALCALIGENO,  NA  (al-ca-U-dgé-no),  ad.l.V. 
chimico.  Che  genera,  che  produce  l'alcali,  Qiu 
produit  l'alcali. 

ALCALIMETRO  (al-ca-lì-mè-tro),  s.  m.  T.  di 
chim.  Strumentò  per  riconoscere  la  quantità  di 
potassa  reale  nella  potassa  del  commercio,  Al- 
calimèlre  m. 

ALCALINITÀ  (al-ca-li-ni-tà) ,  s.  f.  T.  chim. 
L'astratto  d'alcalino;  natura  alcalina,  Alca- 
linità f. 

ALCALIZZARK  (al-ca-li-dsà-rè) ,  v.  a.  T.  dei 
chimici.  Dare  a  un  corpo  le  proprietà  alcaline, 
ovvero  Estrarne  l'alcali  eh'  esso  contiene,  o  che 
vi  si  può   formare,  Alcaliser. 

ALCALIZZATO  ,  TA  (al-ca-lid-sà-to)  ,  part. 
Alcalisè. 

ALCALIZZAZIONE  (al-ca-lid-za-lsiò-né),  ».  f. 
T.  chimico.  L'alcalizzare  ,  Alcalisation  f. 

ALCANNA  (al-càn-na),  s.  f.  Radice  d'erba,  o 
piuttosto  polvere  di  certa  foglia  che  viene  dalle 
Indie ,  colla  quale  si  fa  una  tinta  rossa  ,  oggi 
alchenna  ,  Alcanna  f. 

ALCANTARA  (al-càn-ta-ra) ,  s.  m.  T.  della 
stor.  mod.  Ordine  militare  della  Spagna  ,  isti- 
tuito nel    1170,  Alcantara. 

ALCANZO  (al-càn-lso),  s.  m.  deriv.  dallo  spa- 
gnuolo.  Tolom.  Leu.  6.  Spezie  di  Corriere  ,  di 
Portalettere  ,  Courrier  m. 

ALCE  (al-thce),  s.  111.  Animai  quadrupede  del 
genere  del  cervo,  Elan  m. 

ALCEA  (al-tchè-a),  s.  f  Spezie  di  malva,  le 
cui  foglie  son  pelose  ,  di  color  verde-bruno , 
Alcèe  f.,  espèce  de  mauve  ou  de  guimauve. 

ALCELAFO  (al-tchè-la-fo),  s.  m.  T.  di  stor. 
nat.  Nome  dato  ad  una  specie  d'Antilope  ,  os- 
sia vacca  di  Barberia  ,  perchè  unisce  1'  aspetto 
del  cervo  alla  forza  del  bue  ,  Alcèlaphe  m. 

ALCHECHENGI,  V.  Alcachengi. 

ALCHENNA  ,  V.  Alcanna. 

ALCHERMES  (al-kèr-més)  s.  m.  Sorta  di  latto- 
varo.  la  cui  base  è  il  sugo  del  chermes,  Alkermèsm. 

ALCHIMIA  (al-kì-mia),  s.  f.  Arte  del  raffinare, 
alterare,  mescolare  ,  e  trasmutar  i  metalli,  Al- 
chimie, chimie  j  science,  etc.  philosophie  liermè- 
tique  f. g.  Per  Artificio,  inganno  V.  g.  Alchimia 
è  anche  Una  sorta  di  metallo  lavorato  per  via 
d'alchimia,  e  formato  di  rame,  ottone  e  bronzo, 
Métal  composé  de  laiton,  de  bronze  et  de  cuivre  m. 

ALCHIM1ARE  (al-ki-mià-ré),  V.  Alchimizzare. 

ALCHIMIATO,  TA  (al-ki-mià-to),  add.  Fatto 
per  via  d'alchimia  ,  Fait  par  alchimie,  g.  Per 
Finto,  falsalo  V. 

ALCHIM1CO,  CA  (al-kì-mi-co),  add.  d'Alchi- 
mia ,  Attenente  all'alchimia,  Alchimique  ,  qui 
appartient  à  l'alchimie. 

ALCHIMISTA  (al-ki-m!-sta),  s.  m.  Che  eser- 
cita l'alchimia,  Alchimiste ,  chimiste  m. 

ALCHIMIZZARE  (al-ki-mi-dsà-ré),  v.  a.  Eser- 
citar l'alchimia.  Souffler,  chercher  la  pierre 
philosophale  ,  cultiver  V alchimie  et  la  chimie. 
g.  Per  Falsificare  V. 

ALCHIMIZZATORE,  V.  Alchimista. 

ALCIONE  (al-thciò-né),  s.  m.  Sorta  d'ueeello 
acquatico,  simile  all'  oche  ;  cova  in  grotte  sulla 
marina  ,   Alcyon  m. 

ALCIONIDEE  (al-tchio-ni-dèè),  s.  f.  pi.  T.  di 
st.  nat.  Ordine  di  piante  marine  che  ha  per  tipo 
l'AIcionidio,  Alcyonidces.  halcyonidèes  f.  pi. 

ALCIONIDIÓ  (al-tchio-nì-dio),  s.  m.  Genere 
di  piante  marine  ,  Alcyonidion  m. 

ALCIONIO  (al-tchiò-nio)  ,  s.  m.  Escremento 
o  ripurgamento  del  mare,  del  quale  si  crede  che 
facciano  i  lor  nidi  gli  alcioni,  Alcyoniumm.%.  Al- 
cionei  pur  si  dissero  dagli  antichi ,  quei  giorni 
in  cui  dall' apparir  degli  alcioni  si  argomentava 
bonaccia  in  mare  ;  e  per  traslato  Qualunque  sta- 
gione in  cui  si  godeva  felicità  e  riposo  ,  Alcyo- 
nien  m. 

ALCIONITI ,  s.  m.  pi.  T.  di  st.  nat.  Nome 
che  si  dà  agli  alcioni  pietrificati,  Alcyonites  m.  pi. 

ALCMANICO  (al-cmà-ni-co) ,  add.  Sorta  di 
verso  detto  anche  tetrametro  acatalettico,  cioè 
di  quattro  piedi,  ciascuno  di  quattro  sillabe, 
Alémanique. 
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ALCOLIZZARE  (  al-co-li-dsà-ré) ,  v-  a.  T. 
chini.  Combinar  coli'  acquarzente  alcuna  so- 
stanza ,  Alcoholizer. 

ALCOOL,  ALCOOLE,  ALKOOL  ,  s.  m.  T. 
chini.  Spirito  di  vino  raffinatissimo.  Liquore  spi- 
ritoso tratto  dal  vino  per  mezzo  della  distilla- 
zione, Alcohol  m.  §  Gli  antichi  chiamavano  al- 
cool ogni  sostanza  ridotta  in  polvere  di  estrema 
sottigliezza  ,  Alcohol  in. 

ALC0ttA.N0  (al-co-rà-no),  e  meglio  CORANO, 
s.  in.  Libro  contenente  la  legge  Maomettana;  pi- 
gliasi anche  Per  la  legge  stessa  di  Maometto  , 
Alcoran  ,  Coran  m. 

ALCOlìNOCH  ,  s.  m.  Voc.  deriv.  dallo  Spa- 
glinolo. Sughero   V. 

ALCOVA  (al-cò-va),  s.  m.  Voc.  dell'uso.  Luo- 
go in  una  stanza,  separato  dal  rimanente,  ad 
uso  di  nporvi  il  letto,  Alcove  f. 

ALCOVO,  V.  Alcova. 

ALCUNAMENTE  (al-cou-na-mèn-tè),  avv.  voc. 
ant.  In  verun  modo,  in  nessuna  maniera  :  En  au- 
cune façon  ,  aucunement. 

ALCUNO  (al-coà-no)  ,  Pronome  partitivo  di 
quantità  indeterminata  ,  e  vale  Qualcheduno  , 
qualcuno  ,  o  qualche  :  si  adopera  a  modo  «li 
sost.  e  di  add.  Mostrava  alcun  de'  peccatori  '1 
dosso.  Nocque  ad  alcuno  già  1'  esser  si  bella  , 
Quelque,  quelqu'un.  g.  Accompagnato  da  par- 
ticella che  nieghi,  vale  Niuno  e  nessuno,  Au- 
cun, personne,  g  Qualche  volta  vale  Niuno  an- 
che senza  1'  accompagnamento  di  veruna  parti- 
cella che  neghi ,  p.  es.  Cominciò  il  giovane  sì 
dirottamente  a  piangere,  che  ritenere  in  alcun 
modo  si  poteva,  Aucun. 

ALDACIA,  ALDACE,  V.  Audace,  Audacia. 

ALDEBARAM  (al-de-ba-ràm),  s.  m.  T.  degli 
astronomi.  Voce  araba,  nome  d'una  stella  fìssa 
della  prima  grandezza,  che  si  trova  nell'occhio 
del  Toro,  Aldébaram  ni. 

ALDINO,  INA  (al-dì-no),  add.  T.  degli  stamp. 
Sorta  di  carattere  da  stampa  che  prende  il  nome 
da  Aldo  Manuzio,  che  fu  il  primo  a  farne  \\ìo,Aldin. 

ALE,  V.  Ala. 

ALEFANG1NA  {a-lè-Jan-dgl-na)  ,  Rie.  Fior. 
add.  Aggiunto  di  una  sorta  di  pillole  purganti 
e  stomachiche,  Alèphangine. 

ALEGGEl'.E,  V.  e  di'  Eleggere. 

ALEGGIARE  (a-lè-dggià-rè),  v.  n.  ass.  Scuo- 
ter l'ale  leggiermente,  Battre  des  ailes,  mouvoir 
les  ailes.  Per  estens.  si  applicò  a  Cose  che 
tnuovansi  a  modo  d'  ala.  Un  aleggiar  di  remi, 
disse  il  Chiabrera. 

ALENA  (a-lè-na),  s.  f.  Alito  di  bocca,  fiato, 
Haleine,  respiration  f.,  souffle  m. 

ALENAMENTO  (a-lè-na-mèn-to),  s.  m.  L'a- 
lenare, ansamento,  La  respiration  f. 

ALENARE,  s.  m.  Alito,  Haleine  f. 

ALENOSO  (a-lé-nò-zo) ,  Ansante  V. 

ALEPARDO,  Leopardo  V. 

ALEPIDEA  (a-lè-pi-dèa),  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Genere  di  piante,  che  hanno  il  ricettacolo  nudo 
e  privo  di  scaglie,  Alèpidèe  f. 

ALEPIDOTO  (a-lé-pi-dò-to),  s.  m.  T.  di  st. 
nat. Nome  caratteristico  di  tutti  i  pesci  che  hanno 
la  pelle  senza  scaglie,  Alèpidote  m. 

ALEPPE  (a-lèp-pè),  Voce  d'incerto  sign.  ado- 
perata da  Dante  in  quel  verso  :  Pape  Satan  , 
Pape  Satan,   aleppe. 

ALEttE  (à-lé-ré),  Lor.  Med.  rim.  Voce  pura 
pretta  latina,  che  vale   Alimentare  V. 

ALERIONE  (a-lè-riò-nè),  s.  ni.  T.  dell'aral- 
dica. Aquilotto,  che  si  rappresenta  coll'ale  spie- 
gate, senza  rostro,  e  senza  piedi,  Alérion  m. 

ALESSIFARMACO  (a-lés-sifàr-ma-co),  s.  m. 
Rimedio  contra  il  veleno,   Alcxipharmaque  m. 

ALESSIP1RETIC0  (a-lés-si-pi-rè-ti-co)  ,  add. 
T.  di  med.  Epiteto  che  si  dà  ai  rimeilj  che  ser- 
vono per  iscacciare  la  febbre.  E  la  stessa  cosa 
che  antipiretico,  Alexipvrètique. 

ALESS1TERI0  (a-lés-si-tè-rio),  s.  m.  T.  dei 
ned.  Lo  stesso  che  Alessifarmaco  ,  Contravve- 
leno, Alexilère,  alexipharmaque,  antidote,  con- 
tre-poison m. 

ALETOFILO  (a-lè-tò- fi-Io),  s.  m.  T.  di  lett. 
Amico  della  verità,  Alétophile  m. 
r  ALETRIDE  (a-lè-tri-dé),  s.  f.  T.  di   st.  nat. 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante  ,    perchè  i 
.  ^'.  una  sPec>e  di  questo  genere    sono    co- 
perti di  una  polvere  biancastra,  che  prendereb- 
besi  per  farina.  Alétte  f. 
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ALETTA  (a-lèt-ta),  s.  m.  dim.  d'Ala  ,  Petite 
aile  {..aileron  m.  §.  Alette  de'pesci, Nageoires  f.  pi. 

ALETTORIA  \a-lél-tò-ria)  ,  s.  f.  Red.  Cos. 
nat.  Pietra  che  nasce  negli  stomachi  de'  galli  , 
Alecloricnne,  pierre  de  coq  f. 

ALETTOROMANZIA  (alét-to-ro-man-tsìa)  , 
s.  f.  Divinazione  che  facevasi  col  mezzo  d'  un 
gallo,  Alectryomancie  f. 

ALETTttA  (a-lèt-tra),  s.  f.  T.  di  st.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  i  cui  fiori  gialli  listati  di  rosso 
furono   paragonati  alla  cresta  d'un  gallo,  AleclreS. 

ALE TTttlDI  (a-lèt-tri-di),  s.  ni.  pi.  T.  di  st. 
nat.  Genere  d'uccelli  che  hanno  una  specie  di 
cresta   piumosa,  Alectrides  ni.   pi. 

ALETTR10NE  (a-lét-triò-né),  s.  f.  T.  di  st. 
nat.  Genere  di  piante  che  hanno  una  bacca  uni- 
loculare, sormontata  da  una  cresta,  paragonabile 
in  qualche  modo  alla  cresta  di  gallo,  Aleclrion  m. 

ALEUR1TE  (a-lèou-rì-lc),  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Genere  di  piante  che  sembrano  coperte  di  fa- 
rina, A  leu  rit  e  f. 

ALEURODE  (a-lèou-rò-dè),  s.  m.  T.  di  st.  nat. 
Genere  d'insetti  che  hanno  il  corpo  coperto  da 
polvere  bianca  come  farina,  Aleyrode  m. 

ALEUROMANZIA  (a  léou-ro-man-tsta)  ,  s.  f. 
Divinazione  che  facevasi  colla  farina,  Ateuro- 
mancie  f.  Di  qui  poi  il  soprannome  di  Aleuro- 
mantide  dato  ad   Apollo. 

ALFA  (ài-fa),  s.  f.  Primo  elemento  dell'Al- 
fabeto greco,  e  prendesi  anche  per  Principio, 
L'Alpha  est  la  première  lettre  de  l'alphabet 
grec.  g.  Alfa  ed  Omega,  Dani.  Par.  26.  Detto 
fìg.  di  Dio,  e  vale  Principio  e  fine  di  tutte  le 
cose,  Le  commencement  et  la  fin  de  toutes  choses. 

ALFABETICAMENTE  (al-fa-bé-ti-ca-mèn-té), 
avv.  Volg.  11.  Per  Alfabeto,  in  modo  alfabetico, 
Par  ordre  alphabétique  ,  selon  l'ordre  de  l'al- 
phabet. 

ALFABETICO»  CA  (al-fa-bè-ti-co),  add.  D'al- 
fabeto, secondo  l'ordine  dell'  Alfabeto  ,  Alpha- 
bétie/ue. 

ALFABETO  (al-fa-bè-to),  s  m.  Raccolta  de- 
gli Elementi  de'linguaggi,  detto  così  dalle  prime 
lettere  greche,  A,  B.  Dicesi  più  comunemente 
Abbicci,  dalle  tre  prime  lettere,  Alphabet  m.,  A, 
B,  C.  Croix  de  par  Dieu.  §.  Io  gli  ho  per  al- 
fabeto i  tuoi  difetti,  cioè  Li  so  per  l'appunto, 
Savoir  sur  le  bout  du  doigt. 

ALFANA  (al-fa-na),  s.  f.  Nome  di  cavalla  ap- 
presso il  Berni,  C'est  le  nom  que  le  Berni,  dans 
son  poëme.  a  donné  à  une  jument. 

ALFANETTA  o  ALFANESSA,  s.  f.  T.  di  st. 
nat.  Nome  di  un  uccello  detto  altrimenti  Fal- 
cone  di  Tunisi  o   Panico,  Alphanet  m. 

ALFIDO  (al-fì-do),  s.  ni.  Così  chiamossi 
già  quel  pezzo  dello  scacchiere ,  che  or  dicesi 
Alfiere,  fou  m. 

ALF1EKE,  t  (al-fè-rè,  ro),  s.  m.  Grado  di  mi- 

ALFIEliO,  \  Vizia,  ed  è  quel  che  porta  l'in- 
segna, Gonfaloniere,  Enseigne,  Porte  étendard  m. 
g.  Alfiere,  pezzo  degli  scacchi,  fou  m. 

ALFITA  (al-Jl-ta),  s.  f.  T.  med.  Preparazione 
alimentare  di  farina  stemprata  in  acqua  od  al- 
tro liquore  usata  dai  Greci ,  Alphita  f. 

ALFITIDONE  (alfi-ti-dò-né),  s.  in.  T.  di 
chir.  Spezie  di  frattura,  in  cui  l'osso  si  spezza 
di  maniera ,  che  rassembra  farina ,  Alphiti- 
don  ni. 

ALFITOMANZIA,  s.  f.  Divinazione  in  uso  fra 
gli  antichi  ,  che  facevasi  colla  farina  ,  Alphilo- 
mancie  f. 

ALFITONE  (al-fi-tò-né),  s.  m.  T.  med.  Pre- 
parazione alimentare  o  medicinale  fatta  con  fa- 
rina d'orzo  abbrustolito,  Alphiton  in. 

ALFO,  s.  ni.  T.  di  chir.  Macchia  più  o  meno 
estesa  che  cambia  il  colore  naturale  della  cute 
in  un  colore  pallido,  o  in  altro  più  o  meno  rosso, 
Alphos  m. 

ALFONSINE  (al-fon-zì-né),  add.  f.  pi.  T.  astron. 
Aggiunto  che  si  dà  a  certe  tavole  numeriche 
spettanti  ali"  Astronomia  ,  perchè  furono  fatte 
eseguire  da  Alfonso  X  re  di  Castiglia,  Alphon- 
sines. 

ALGA  (àl-ga),  s.  f.  Erba  che  nasce  in  mare, 
e  che  il  mare  stesso  distacca  dal  suolo  e  gitta 
sulla  spiaggia,  Algue  (. 

ALGA  RIA  (al-ga-rìa),  voce  ant.  Fasto  V. 

ALGAROSO  (al-ga-rò-zo),V.  Fastoso. 

ALGAROTTO  (alga-ròt-to),  s.  m.  T.  chim. 
e  faim.  Sorta  di  polvere  antimoniale  che  purga 
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violentemente  ,  detta  anche    polvere    emetica  , 
Algaroth  m. 

ALGAZELLA  (al-ga-tsèl-la),  s.  f.  Quadrupede 
del  genere  dell'Antilope,  e  che  ha  le  corna  a 
forma  di  lesina,  alquanto  curvate  e  rugose,  Al- 
gazel  f. 

ALGEBRA  (àl-dgè-bra),  s.  f.  Scienza  che  in- 
segna a  calcolare  le  quantità  di  ogni  sorta,  rap- 
presentandole con  segni  universali,  Algebre  f. 

ALGEBRISTA  (al-dgé-brìs-ta),  s.  m.  Volg.  It. 
Quegli  che  sa ,  che  esercita  l'Algebra ,  Algé- 
briste  ni. 

ALGENTE  (àl-dgèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
agghiaccia,  Froid,  glacé,  qui  glace,  qui  gèle. 

ALGEKE  (àl-dgè-ré),  v.  n.  difelt.  Non  s'usa 
fuorché  nel  tempo  passato.  Interamente  raffred- 
darsi, agghiacciarsi,   Glacer,  geler,  transir. 

ALGHERIA,  s.  f.       /   y    p  Fastoso. 

ALGHEROSO,  SA,  ]    v"  rast0'  rasl05°- 

ALGORE  (al-gò-rè),  s.  m.  Freddo  grande,  e 
forse  quello  che  dicesi  Stridore,  Grand  froid  m. 
g.  Pare  che  il  Varchi  usasse  Algore  in  sign. 
d'  Inverno  (come  i  Latini  usavano  algor  per 
hiems  )  ove  disse  :  Ti  cuopron  molte  nebbie 
e  freddi  algori,  perchè  altrimenti  sarebbe  troppo 
più   che  ozioso  l'agg.  freddi. 

ALGORISMO  (al-go-rìz-mo),  s.  m.  L'arte  di 
calcolare  con  facilità  e  con  esattezza  :  Algo- 
rithme .  l'art  de  calculer  m. 

ALGOSO,  SA  (al-gò-zo),  add.  Pieno  d'alga, 
Plein  d  algue. 

ALIA  (à-lia),  s.  f.  V.  e  di'  Ala.  §.  Per  similit. 
Lato  di  muro  che  si  distende  a  guisa  d'ala  che 
propriamente  si  dice  Cortina ,  Aile  d'un  bâ- 
timent f. 

ALIACCIA,  s.  f.  V.  Alaccia. 

ALIAETO  (a-lì-aè-to),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  specie  d'aquila,  che  vive  di  pesci 
ed  abita  per  lo  più  le  rive  del  mare,  Halyète  f. 

ALIARE  (a-lià-rè),  v.  a.  Muovere  le  ale,  Vo- 
ler, battre  des  ailes,  mouvoir  les  ailes,  g.  Per 
Aggirarsi  intorno  a  checchessìa,  Aller  tout  au- 
tour, rôder. 

ALIBI  (à-li-bi).  Voce  latina  usata  da'Forensi 
in  questa  frase:  Provar  l'Alibi,  che  vale  Pro- 
vare la  presenza  d'una  persona  in  luogo  lontano 
e  diverso  da  quello  in  cui  si  pretende  eh'  ella 
fosse  in  certo  tempo,  Prouver  l'Alibi. 

ALICA  (à-li-ca),  s.  m.  Sorta  di  cibo  presso 
gli  antichi  ,  poco  noto  al  dì  d'  oggi.  Pretende 
Plinio  che  l' Alica  sia  uno  di  quei  granelli  che 
si  seminano  nell'Italia  in  tempo  di  primavera, 
Alica  f. 

ALICE  (a-lì-tché),  s.  f.  e  ALICI  al  pi.  Così 
chiamasi  volgarmente  quasi  per  tutta  l'Italia  l'Ac- 
ciuga, piccol  pesce  di  mare  che  serve  di  cibo 
e  di  condimento,  Anchois  m. 

ALICETTA  (a-li-tchèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  d'Alice, 
Petit  Anchois  m.  A  questa  voce  si  diede  finora 
anche  la  signif.  fìg.  di  Piccola  spada,  Petite  èpèe, 
fondandosi  sopra  quei  versi  del  Ciriffo  Calv. 
Una  rotella  prese,  e  un'  alicetta  Aveva  in  mano 
il  cavaliere  accorto,  E  non  ti  dico  se  taglia  ed 
affetta.  Ma  il  Grassi  nella  2.a  ediz.  del  suo  Di- 
zionario provò  che  alicetta  deve  considerarsi 
come  un  errore  di  stampa,  e  che  la  vera  lezione 
dev'essere  ed  un'accetta.  Infatti  l'autore  parlando 
poco  dopo  di  questo  medesimo  cavaliere  e  della 
sua  arme  dice  :  Con  quell'accetta  in  man  ch'io 
dissi  dianzi.  Dunque  era  un'accetta;  e  Yalicetta 
in  sign.  di  Piccola  spada  fatta  a  forma  di  alice 
è  da  bandire. 

ALICORE  (a-lì-co-ré),  s.  f.  st.  nat.  Spezie  di 
cetaceo  j  è  lo  stesso  che  la  vacca  marina,  Ida- 
licore  f. 

ALIDADA  (a-li-dà-da) ,  s.  f.  T.  matem.  Re- 
goletto mobile ,  imperniato  nel  centro  d'  uno 
strumento  che  serve  a  pigliar  la  misura  degli 
angoli  ,  Alidade  f. 

A.L\DAWlENTE(a-li-da-mèn-té),add.Alleg.i59 
In  modo  alido,  aridamente,  Aridement.  §.  Me- 
tti/òr. Infruttuosamente  V. 

ALI  DIRE,  V.  Diseccare. 

ALIDO,  DA  (à-li-do),  add.  Dissecato,  rasriut- 
to,  quasi  privo  d'umore,  Aride,  sec,  desséché. 

ALIDORATO  (a-li-do-rà-to),  add.  Mtnz.  3.119. 
Colle  ali  dorate,  Avec  les  ailes  dorées. 

ALIDORE  (a-li-dò-ré),  s.  m.  Astratto  d'alido, 
Aridità  V. 

ALIEGGIARE,  V.  Aliare. 
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ALIENABILE  (a-lié-nà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Itti.  Che  può  alienarsi,  Aliénable,  qui  se 
peut  aliéner. 

ALICNAMENTO,  V.  Alienazione. 
ALIENARE  (a-lie-nà-ré),  v.  a.  Trasferire  in 
altri  il  dominio,  e  elicevi  de'beni  stabili  ,  Alié- 
ner, vendre,  transporter,  transférer  la  propriété 
d'une  chose  j  s'en  défaire,  la  céder,  s'en  dessai- 
sir, g.  Al  fig.  vale  Distogliere,  disaffezionare. 
Ne  la  memoria  degli  antichi  signori  gli  alienava 
dal  Valentino.  Détacher ,  aliéner  ,  éloigner. 
§.  In  sig.  n.  p.  Separarsi,  allontanarsi  ,  disalfe- 
zionarsi,  S'éloigner  ,  s'écarter ,  se  séparer  ,  se 
retirer. 

ALIENATAMENTE  (adié-na-ta-mèn-té),  avv. 
Quasi  con  alienazione  di  niente,  Etourdiment j 
avec  distraction,  ou  aliénation  d'esprit. 

ALIEN ATISS IMO  MA,  add.  sup.  di  Alienato, 
Très-aliènè,  éloigné. 

ALIENATO,  TA,  (a-lié-nà-to),  add.  da  Alie- 
nare. Trasferito  in  altrui  dominio,  Aliéné.  g.  Per 
Fuori  dei  sensi,  rapito  in  estasi.  Fiso  la  cantante, 
alienato,  mirava,  Extasié,  en  extase,  g.  Per  For- 
sennato ,  uscito  del  senno.  Che  prò  è  in  quel 
tempo  ammonire  l'adirato  ,  nel  quale  egli  per 
la  alienata  niente,  appena  può  sostenere  se  me- 
desimo ?  Fou,  furieux. 

ALI KNA TORE  (a-lié-na-tò-ré),  v.  m.  Che  aliena, 
Qui  éloigne,   qui  chasse,  qui  fait  fuir. 

ALIENATRICE  (a-lié-na-tri-tché),  verb.  f.  di 
Allenatore  ,   Qui  éloigne,  etc.  V.  Allenatore. 

ALIENAZIONE  (a-lié-na-tsiò-né).  s.  f.  Sepa- 
razione, Séparation  {.,  éloignement  m.,  division, 
désunion  f.  g.  Per  Lo  Alienare ,  T.  dei  legisti  , 
Aliénation,  vente,  cession  f.,  transport  de  pro- 
priété f.  g.  Alienazione  di  mente  momentanea, 
vale  Distrazione,  Aliénation  d'esprit  f.,  égarement, 
desprit  m. 

ALIENISSIMO  (a-lié-nis-si-mo),  add.  sup.  di 
Alieno,   Très-éloigné. 

ALIENO,  NA  (a-liè-no),  add.  Straniero,  Etran- 
ger j  qui  est,  qui  appartient  à  un  autre,  à  au- 
trui, g.  Per  Lontano  ,  non  appartenente  e  si- 
mili. Sarebbe  cosa  dal  nostro  |iroposito  troppo 
aliena,  Etranger,  éloigné.  g.  Esser  alieno  da 
una  cosa;  Non  esservi  inclinato,  non  pensar 
punto  a  farla  ;  Avoir  de  la  répugnance ,  de 
l'aversion  pour  une    chose  j  en  être  éloigne. 

ALIETTA,  dira.  d'Ala,  V.  Aletta. 

ALIEUTICA  (a-lièou-ti-ca),  s.  f.  Arte  del  pe- 
scare. Halieutique  f. 

ALIEUTICO,  add.  Che  concerne  o  riguarda 
la  pesca,  Halieutique. 

ALIGA,  V.  Alga. 

ALIGERO,  IVA  (a-U-dgé-ro) ,  add.  Che  ha, 
che  porta  1'  ali ,  Ailé,  qui  a  des  ailes. 

ALIGOSO,  V.  Algoso. 

ALIMEDA  (a-lì-mé-da)  ,  s.  m.  Dai  Naturalisti 
vicn  chiamato  con  questo  nome  un  genere  di 
polipi  che  abitano  tutti  nel  mare  .  e  special- 
mente nel  .Mediterraneo,  per  allusione  alla  Né- 
réide  di   tal   nome  ,  Haliméde  m. 

ALIMENTAMENTO  (a-li-mén-ta-mèn-to),  s.  m. 
Segner.  U  alimentare  ,  nutricamento  ,  Nourri- 
ture f. 

ALIMENTARE  (a-li-mén-tà-ré),  V.  a.  Porgere 
alimento,  Alimenter  ,  nourrir  j  fournir  les  ali- 
ments ,  la  nourriture. 

ALIMENTARE,  add.  d'ogni  g.  Nutritivo,  atto 
ad  alimentare.  Sugo  alimentare  ,  Alnuenteux  , 
nutrii  if 

ALIMENTARIO,  IA  (a-li-mén  tà-rio)  ,  add. 
T.  de' curiali.  Che  è  destinato  pei  gli  alimenti. 
Pensione  alimentaria,  Pension  alimentaire.  g.  Il 
Cocchi  disse  Piante  alimentarie,  dutto,  can.de, 
tubo  alimentario ,  in  sign.  di  Spettante  ad  ali- 
mento ,  cose  che  servono  di  alimento  od  agli 
alimenti  ,  Alimentaire. 

ALLMENTATO,  TA  (a-li-mén-tà-to),  add.  Ali- 
menté, g.  Si  trova  ancora  per  Elementato  V. 

ALIMENTIZIO  (a-li-mén-tì-tsio),  add.  Nutri- 
tivo, atto  ad  alimentare,  Alimenleux. 

ALIMENTO  (a-li-mèn-to),  s.  in.  Generalmente 
ogni  cibo  di  che  l'animale  si  nutrica,  Aliment  m., 
nourriture  f.,  ce  qui  se  mange,  g.  Per  Elemento  V. 
Ma  non  s'  imiti. 

ALIMENTOSO,SA  (a-li-mén-tò-zo),  add.  Red. 
Nutiimentoso  ,  nutritivo,  Alimenleux,  nutritif. 
g.  Il  Salvini  chiamò  Alimentosa  la  natura  per- 
chè  Dà   O   porge   alimento. 
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ALIMO  (a-lì-mo),  s.  m.  Specie  di  pianta  del 
genere  Atriplcsso,  così  chiamata  perchè  cresce 
sopra  le  rive  del  mare  in  Europa  ed  in  Ame- 
rica ,    .tinnir-    ili. 

ALIMURGIA  (a-li-mour-dgl-a), s.m.  T.scientif. 
Opera,  o  discorso  sulle  materie  alimentarie,  Ali- 
murgie  f. 

ALINATRO  (a-li-nà-tro),  s.  m.  T.  chim.  Car- 
bonato di  soda  ,  mescolato  con  una  considere- 
vole quantità  di   miniato  di  soda,  Haimalron  ni. 

ALINITRO  (a-li-nì-tro),  s.  m.  Farm.  Sai  ni- 
tro ,  O   mistura  di  sale  e  nitro  ,  Halinitre  m. 

ALINl'DA  (a-li-noà-da),  s.  f.  Insetto  dell'or- 
dine de'  coleotteri  .  Nécydale  f. 

ALIOSSO  (a-liòs-so),  s.  m.  Osso  di  quattro 
facce  col  quale,  trastullandosi,  giuocano  i  fan- 
ciulli ,  Osselets  m.  pi. 

ALIOTIDE  (a-lio-tì-dé)  ,  s.  f.  St.  nat.  Si  dà 
questo  nome  ad  un  genere  di  conchiglie  di 
mare  ,  per  la  loro  forma  simile  ad  un'  orecchia, 
Haliotide  f. 

ALIOTITE  (a-lio-tì-té),  s.  f.  St..nal.  Aliolidi 
od  orecchie  di   mare  pietrificate,  Haliolile  f. 

ALlOTTO  (a-li-òl-to),  s.  m.  Girello  della  zi- 
marra attorno  il  braccio,  Bout  de  manche  d'un 
surtout  s  c'est  une  espèce  d'amadis. 

ALIPEDE  (a-ll-pè-dè) ,  adii,  d'ogni  g.  For- 
nito d'  ale  a'  piedi  ,  Garni  d'ailes  aux  pieds. 

ALIPENO  (.a-lì-pé-no),  add.  Med.  Che  è  molto 
magro  ,  che  non  può  ingrassare,  Alipène. 

ALIPLEUMONE,  s.  m.  St.  nat.  Pesce  marino 
che  rassomiglia  ad  un  polmone,  Halipleumon  in. 

ALIPLO  (a-ll-plo),  s.  m.  Insetto  che  trovasi 
nelle  acque  stagnanti  delle  maree  e  negli  stagni, 
il  quale  nuota  molto  bene  e  vola  facilmente  , 
Haliple  m. 

ALIPO  (à-li-po),  s.  m.  Arboscello  che  alligna 
nella  Provenza  e  nella  Linguadoca.  Il  suo  sugo 
è  amarissimo  ,  e  purga  con  molta  violenza  la 
bile  e  la  flemma,  onde  vicn  chiamato  da'Latini 
Frutex  terribili»,  Alypum. 

AL1PONE  (a-li-pò-né) ,  s.  m.  Pianta  menzio- 
nata dagli  amichi  Botanici  come  purgativa,  e  che 
non  si  conosce  più.  La  vera  denominazione  di 
quella  che  or  viene  cosi  chiamata,  è  Globularia, 
Alvpe  ,  alypum  ni. 

ALIQUANTO,  TA  (adi-couàn-to),  add.  Ter- 
mine della  dottrina  delle  proporzioni  ,  e  dicesi 
di  Quella  grandezza  minore  che  replicata  non 
misura   precisamente  la  maggiore  ,  Aliquanle. 

ALIQUOTO,  TA  (a-li-couò-lo),  add.  T.  delle 
proporzioni.  Dicesi  di  Quella  parte  ,  la  quale 
presa  alcune  volte,  ovvero  moltiplicata  per  alcun 
numero  ,  fa  il  suo  tutto  appunto  ,  Aliquote. 
g.  Nella  musica  diconsi  Parti  aliquote  i  suoni 
concomitanti  che  una  corda  fa  sentire  contem- 
poraneamente eoi  suono  principale. 

ALISELMINTO  (adi-sel-mìn-to),  s.  m.  Genere 
di  vermi  intestinali ,  Alyselminllie  m. 

ALISEO  {a-ii-zèo),  add.  m.  Venti  alisci.  Sono 
venti  regolari  che  regnano  in  certi  mari  nell'e- 
stensione della  zona  torrida  :  spirano  qi>asi  co- 
stantemente tutto  l'anno  dalla  parte  di  Levante. 
Nella  parte  meridionale  della  linea  chiamansi 
Venti  generali.  Altri  li  denominano  venti  di  com- 
mercio. Distiuguonsi  dai  Monsoni ,  i  quali  spi- 
rano per  sei  mesi  da  una  parte,  e  per  sei  dal- 
l' opposta  ,   Vents  alizés  m. 

ALISI  (a-lì-si) ,  s.  f.  Astr.  Circolo  luminoso 
che  circonda  il  sole,  Halo  m. 

ALISICARPO  (a-li-zi-càr-po) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  leguminose,  di  cui  il  frutto  e 
cilindrico ,  ed  articolato  a  guisa  di  catene , 
Alysicarpe  m. 

AL1SIDE  (a-lì-zi-dé);  s.  m.  Nome  dato  ad  un 
genere  di  vermi  perchè  hanno  il  corpo  allun- 
gato piano  o  depresso  ed  in  forma  di  nastro 
articolato  ,  Halysis  m. 

ALIS.VlOlDEE  {a-lis-moï-dè-ê),  s.  f.  pi.  Gruppo 
o  famiglia  di  piante  cosi  dette  perchè  alcune 
crescono  nell'acque  ed  altre  ne'  luoghi  sempli- 
cemente inondati,  come  l'alismo/Alismoïdes  f.  pi. 

AL1SMO  (a-lìz-mo),  s.  m.  Sorta  d'erba  acqua- 
tica, le  cui  foglie  sono  simili  a  quelle  della  pian- 
taggine, e  giovano  allo  scorbuto,  Alismam., piante 
aquatique. 

AUSO  (a-lì-zo),  s.  m.  G.  V.  7.  1.  Giglio, 
Fiordaliso  V. 

ALISSO  (a-lìs-so),  s.  m.  Nome  che  gli  antichi 
davano  ad  una  pianta  ,  perchè    credevano    che 
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avesse  la  proprietà  di  far  guarire  dalla  rabbia, 
Alysse  m.j  dicesi  anche  talvolta  Alysson  va. 

ALIT  AKE(«-/j-/à-ré),  v.  a.  Propriamente  è  Man- 
dar fuori  l'alito  a  bocca  aperta  ,  Haleter,  souf- 
fler comme  quand  on  a  couru.  g.  Per  Respi- 
rare, cioè  Tirar  dentro  e  mandar  fuori  il  fi. ito. 

ALITARE  ,  s.  in.  Respiro  con  affanno  ,  Ha- 
leine, difficulté  de  respirer,  respiration  diffìcile  f. 

ALITERIO  (a-li-tè-rio),  add.  Lelt.  Sacrilego, 
colpevole  ,   Alilérius  in. 

ALITO  (à-/i'-(o),s.ni.  Fiato,  Haleine  f.,  soufflera., 
respiration  f.  g.  Per  Lieve  soffiar  di  venti,  Ha- 
leine de  vent  ,  un  petit  sou/Jle  de  vent.  g.  Per 
Vapor  fumoso,  Brouillard  111.  §.  Riaver  l'alito, 
vale  Ripigliar  fiato,  Respirer,  reprendre  haleine. 
g.  Raccoglier  l'alito,  fig.  vale  Riaversi  V.  g.  Ru- 
bar coll'ahto  si  dire  di  Chi  ha  un  invincibile  e 
insaziabile  desiderio  della  roba  altrui ,  e  sia  fino 
ed  accorto  nel  rubare.  Io  non  li  voglio  in  casa  : 
non  si  vrggon  mai  sazii  né  pieni,  e  ruberebbon 
coli' alito,  Dérober  si  adroitement  qu'on  ne 
s'en  aperçoit  pas.  g.  Conoscergli  uomini  all'alito 
vale  Conoscerli  facilmente  ,  a  piccolo  indizio  , 
Connaître  les  gens  à  la  mine.  g.  Finir  coli'  alito 
in  T.  di  piti,  vale  Finire  con  tutta  perfezione 
e  con  estrema  delicatezza.  Lécher  s  finir,  ter- 
miner arce  amour,  avec  grand  soin.  ~  Alito 
propriani.  è  quell'aria  emessa  dalla  bocca  che 
produce  un'  impressione  grata  o  ingrata  sul  senso 
dell'  odorato.  Fiato  e  soffio  esprimono  partico- 
larmente l'emissione  dell'aria  dai  polmoni,  ma 
con  questa  differenza  che  il  Fiato  esce  senza 
alcuno  sforzo,  il  Soffio  si  espelle  con  impeto;  il 
Fiato  riscalda,  il  Soffio  raffredda.  Il  Respiro  poi 
è  la  ispirazione  ed  espirazione  dell'  aria  dai 
polmoni. 

ALITOSO,  SA  (a-li-tò-zo),  add.  V.  Aliluoso. 

ALITROFO  (a-ll-lro-fo),  s.  m.  Leu.  Diccsi  di 
Chi  vive  della  pescagione  o  col  nutrirai  di  pesci 
marini,  o  col  commercio    marittimo,  Aliirophe. 

ALITROPO  (a-lì-tro-po),  s.  m.  Lett.  Colui  che 
s'aggira  pel  mare,  Alitrope  ni. 

ALITTERIO  (a-lìt-té-rio),  s.  m.  Lett.  Appar- 
tamento delle  Terme  in  cui  si  ungevano  gli  atleti, 
Aliptérion  va. 

ALITTICA  (a-lìt-ti-ca) ,  s.  f.  Era  una  parte 
della  Medicina  antica,  la  quale  insegnava  la  ma- 
niera di  fregare  ed  ungere  il  corpo,  per  con- 
servare la  sanità,  e  procurare  delle  nuove  forze, 
e  mantenere  il  bel  colore  al  corpo,  Aliptique  f. 

ALITTO  o  ALITTA  (a-lìt-to),  s.  m.  Lelt.  Uf- 
ficiale incaricato  di  far  ungere  gli  atleti  prima 
che  entrassero  nell'  agone  ,  Alipte  m. 

ALITUOSO,  SA  (a-li-iou-ò-zo),  add.  di  Alito; 
redolente,  che  manda  alito,  Qui  répand  de  l'odtur. 

ALITURGICI  (a-li-toùr-dgi-tchi),  add.  ni.  pi. 
St.  eccl.  e  teol.  Aggiunto  de' giorni  in  cui  non 
si  fa   alcun   uffizio   particolare  ,  Alitili giques. 

ALIVELOCE  (a-li-vé-lù-tché) ,  add.  Menz.  3. 
'  Veloce  coli'  ali  ,  Velocissimo  ;  Qui  est  vite  îles 
!  ailes  ,  qui  va  d'une  grande  vitesse  au  moyen 
des  ailes. 

ALLA  (ài-la),  prepostone  del  dat.  f.  V.  Alto. 

ALLA,  s.  f.  Francesismo  usato  da  G.  Villani, 
e  non  imitato  né  imitabile  da  altri  in  senso  di 
Piazza  o  luogo  dove  si  trattano  le  cose  del  pub- 
blico, Halle,  place  publique  f.  g.  Per  nome  d'una 
misura  d' Inghilterra  ,  eh'  è  due  braccia  alla 
Fiorentina,  Sorte  de  mesure. 

ALLACCEVOLE  (al-la-tcchè-vo-lé),  add.  Al- 
lacciativo.  Trovasi  usato  solo  metal,  e  vale  Lu- 
singhevole ,  allettevole  ,  attrattivo  ,  allettativo  , 
Attrayant. 

ALLACCIAMENTO  (al-la-tcchia-mèn-to),  s.  m. 
L'Allacciare,  Entrelacement,  enlacement  ni.,  l'ac- 
tion de  lacer,  lier,  bander,  nouer. 

ALLACCIARE  (al-la-tcchià--é),  v.  a.  Propria- 
mente Legare,  stringer  con  laccio.  Lacer,  atta- 
cher, nouer.  E  si  usa  cosi  al  propr.  come  al  fig. 
g.  n.  p.  Allacciarsi,  g.  Per  Legare  semplice- 
mente V.  g.  Allacciarsela,  allacciarsela  vie  su  , 
Presumere  più  del  dovere,  Présumer,  avoir  borate 
opinion  de  soi,  s'en  faire  accroire. 

ALLACCIAT1VO,  VA  {ab-la-tcchia-ti-vo),  add. 
Atto   ad   allacciare,   Propre  à  lacer. 

ALLACCIATO,  TA  (  al-la-tcchià-to  )  ,  add. 
Lacé,  etc. 

ALLACCIATRICE  (al-la-tcchia-trt-lché),  v.  f. 
Salv.  Che  allaccia  ,  Qui  attire  ,  qui  prend  au 
piège. 
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ALLACCIATUR\  (al-la-tcchia-toà-ra),  s.  f. 
Allacciamento,  Affibbiatura,  L'action  de  lacer, 
nouer,  boulonner.  g.  Per  Brachiere  V. 
ALLAGAGIONE   )  s.  f.    s.  m.  (al-la-ga-dgiô- 
ALLAGAMENTO  )  72e,  al-la-ga-mèn-to),  L'al- 
lagare, Inondation  f.,  débordement  d'eaux  m. 

ALLAGARE  (al-la-gà-ré),  v.  a.  Inondare,  co- 
prir d'  acqua.  Inonder,  submerger,  noyer,  g.   E 
n.  ass.  Per  difender  lor  ville  e  lor  castella  che 
allaghcrebbono.  g.  Fig.    dicesi    Di    popoli  ,    di 
eserciti  e  simili  che  entrino  d'improvviso  in  paese 
nemico  ad  invaderlo,  Inonder,  /aire  une  irruption. 
ALLAGAZIONE,  V.  Allagamento. 
ALLAGGIO,  V.  Tonneggio. 
ALLAMPANARE  (al-lam-pa-nà-ré),  v.  n.  Sal- 
vili. Ardere  V.  g.  Fig.  Arrabbiar  di  faine.  Être 
enragé  de  faim. 

ALLAMPANATO  ,  TA  (  al-lam-pa-nà-to  )  , 
Red.  1 .  4-  add.  Lanternuto  ,  smunto,  secco  più 
che  più,  Maigre,  sec. 

ALLAMPARE  (al-lam-pà-ré),  v.  n.  Voce  pop. 
poco  usata.  Arder  di  sete,  Brûler  de  soif. 

ALLANCIARSI ,  n.  p.  Lo  stesso  che  Slan- 
ciarci V. 

ALLANTOIDE  (al-lan-tòi-dè),  s.  f.  Una  delle 
tuniche  o  membrane  ,  in  cui  nell'  utero  è  in- 
volto il  feto  di   diversi  animali,  Allanloìde  f. 

ALLAPID AMENTO,  Allapidare  ,  allapidato , 
allapidatorc.  V.  Lapidamento,  lapidare,  ec. 

ALLAPPARE  (al-lap-pà-ré) ,  v.  a.  Magai. 
leu.  17.  Vellicare  ,  stuzzicare  ,  produrre  quel- 
1'  effetto  che  fanno  le  cose  molto  acerbe  nel  vo- 
lerle mangiare,  Picoter. 

ALLARGAMENTO  (al-lar-ga-mèn-to) ,  s.  m. 
L'allargare,  Elargissement  m.,  augmentation  de 
largeur,  extension,  étendue,  amplialion  f.,  agran- 
dissement m. 

ALLARGARE  (  al-lar-gà-ré  )  ,  v.  a.  Propria- 
mente accrescer  per  larghezza  ;  e  in  generale  , 
Dilatare,  ampliare,  Elargir,  étendre,  augmen- 
ter, agrandir,  dilater,  g.  Allargar  la  mano,  Usar 
liberalità  ,  Ouvrir  la  main.  g.  Allargar  il  passo 
vale  Concederlo,  facilitarlo.  Cominciò  ad  allar- 
gare il  passo  alla  gente  del  Re,  Donner  le  pas- 
saoe-  §■  Allargarsi  nel  fare  o  nel  dire  checches- 
sia, vale  Oltrepassare  una  certa  misura,  Dépasser 
Certaines  bornes,  s'étendre  sur...,  aller  au  de-là 
de...,  outrepasser.  §.  Per  Allentare  V.  §.  In  T. 
di  comrn.  dicesi  La  piazza  allargare,  quando  Ab- 
bondano i  danari  da  cambiarsi,  Abonder,  g.  Allar- 
garsi da  uno  o  da  un  luogo  vale    Scostarsene  , 

tenersene  lontano.  S'éloigner,    g.  Allargarsi  con 

Si  •  •         •  •    rt.  • 

cuoprirgli  1  suoi  sentimenti,  S  ouvrir  avec 

quelqu'un.  §.  Allargarsi ,  per  Parlare  a    lungo  , 

S'étendre,  parler  Jori  au  long. 

ALLARGATINA  (al-lar-ga-ii-na),  s.  f.  Pag.  3. 
Piccolo  allargamento,  Petit  élargissement  m. 

ALLARGATO,  TA,  add.  Élargi,  g.  Per  Ab- 
bondante, Copioso  V.  Per  tutto  questo  la  città 
non  era  allargata  di  vettovaglie.     _ 

ALLARGATOJO  (  al-lai-ga-tò-io  )  ,  s.  m.  T. 
degli  orìuolaj.  Spezie  d'asta  d'acciajo  finissimo, 
che  serve  a  lisciare  ed  allargare  alquanto  i  fori 
tondi  di  qualche  pezzo,  Alézoir  m. 

ALLARGATORE  (al-lar-ga-tò-rè),  v.  m.  Che 
allarga  ,  Qui  élargit ,  qui  rend  plus  large,  plus 
étendu. 

ALLARMARE  (al-lar-mà-ré),  v.  a.  Accad.  Òr. 
Dar  all'arme  o  l'allarme,  Alarmer,  donner  l'a- 
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ime.  g.  Allarmarsi ,  n.  p. ,  Magai,  leu.  Darsi 


la 

allarme,  prender  sospetto  o  timore,  S'alarmer. 

ALLARMATO,  TA  {al-lcu^-mà-to) ,  add.  Ma- 
gai, leu. fam.  1.  Posto  in  un  tratto  sull'arme, 
sollevato,  Alarmé. 

ALLARME  (al-làr-mé),  s.  ra.  Salv.  II.  2.  Pro- 
priamente è  una  subitanea  apprensione  derivata 
da  qualche  romore,  per  chi  si  dà  mano  all'ar- 
me e  si  sta  in  guardia.  Alarme  f.  g.  Dicesi  Al- 
larme falso,  ed  Arma  falsa  quell'  attacco  che  si 
minaccia  al  nemico  in  un  luogo  dove  non  si 
pensa  ad  offenderlo,  ma  dove  si  tenta  d'intimo- 
rirlo ,  distraendone  1'  attenzione  dall'  attacco 
vero  ,  Fausse  attaque  f.  g.  Si  dice  dell'Appren- 
sione che  nasce  da  qualche  novità  impensata  , 
e  da  cui  si  può  temere  alcun  male,  lied.  Leu. 
Alarme  f. 

ALL'  ARME.  Grido  di  guerra  ,  col  quale  si 
chiamano  i  soldati  a  prender  l'armi,  Aux  armes. 

ALLASSAMENTO  (  al-las-sa-mèn-lo  )  ,  6.  in. 
Rilassazione,  stanchezza,  Relâche  f. 


ALLASSARE  (al-las-sà-re),  v.  a.  Stancare,  o 
straccare,  Lasser,  fatiguer,  g.  n.  p.  Divenir  fie- 
vole,  perder  la  Iena,  stancarsi,  Se  lasser. 
ALLASTRICARE.  V.  Lastricare. 
ALLATINATO  ,  add.  m.  Tradotto  in  latino , 
Traduit  en   latin. 

ALLAT1VO,  Ablativo  V. 
ALLATO  o  A  LATO  (al-là-lo),  avv.  ed  usato 
sovente  a  modo  di  preposizione  col  dativo  ,  e 
talvolta  col  genitivo  :  Accanto,  accosto  ;  e  sem- 
pre s'intende  della  parte  del  fianco,  A  cóle  , 
auprès,  proche,  g.  Per  A  petto,  in  comparazio- 
ne, in  riguardo,  in  rispetto,  Auprès,  au  prix, 
en  comparaison,  g.  Aver  danari  .allato  vale 
Avergli  nella  tasca  ,  Avoir  de  l'argent  sur  soi , 
en  porter  sur  soi,  en  avoir  dans  ses  poches. 

ALLATO  ALLATO.  Lo  stesso  che  Allato;  ma 
ha  più  di  forza,   Tout  auprès,  tout  à  cóle. 

ALLATTAMENTO  (al-lat-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
Lo  allattare,  Allaitement  m.,  l'action  d'allaiter. 
ALLATTANTE  (al-lat-tàn-té) ,  add.  Che    al- 
latta ,  Nourrice  ,  qui  nourrit  de 
allaite. 

ALLATTARE  (al-lat-tà-ré),  v.  a.   Nutrir  con 
latte,  come  fanno  le  madri  e  le  balie   i  piccoli 
figliuoli,  Allaiter,  nourrir    de  lait,    donner  la 
mamelle. g.  Insenson. Prenderli  latte,V.  Poppare. 
ALLAVORARE,  ec.  V.  e  di'  Lavorare,  ec. 
ALLAZZARE,  V.  Stancare. 
(  ALLEANZA    (al-lé-àu-tsa) ,    s.  f.    Voce    del- 
l' uso.   Unione,  lega,  congiunzione,  Alliance,  con- 
fédération f.  g.  Far  alleanza,  S'allier,  se  confè- 
dèrer,  se  liguer,  faire  alliance,  etc. 

ALLEATO,  TA  (al-lé-à-to) ,  add.  Che  è  in 
alleanza  ,  Allié  ,  confédéré. 

ALLECCORNIRE  (al-léc-cor-nl-ré),  v.  a.  Far 
risvegliare  l'appetito  della  gola ,  Affriandcr,  af- 
frioler, g.  Per  metaf.  vale  Allettare  V. 

ALLEFICARE  (al-lé-Jì- cà-ré) ,  v.  n.  e.  Alle- 
ficarsi,  n.  p.  Allignare  ,  Prendre  racine.  E  voce 
poco  usata. 

ALLEGABILE  (al-lé-gà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
T.  forense.  Che  può  allegarsi  ,  che  può  essere 
citato  in  prova.  Usasi  per  lo  più  colla  negativa, 
e  vale  il  contrario  ,  Qu'on  peut  allègue/;  citer, 
produire. 

ALLEGACCIARE  (al-lé-ga-tcchià-ré) ,  v.  a. 
Stringere  con  legaccie  ,  legare;  e  forse,  Legare 
fortemente.  S.  Agost.  C.  D.,  Serrer,  lier  étroi- 
tement et  avec  force. 

ALLEGAGIONE  \(al-lé-ga-dgiò-né)t ,  s.  f. 
ALLEGAMENTO  l(al-lé-ga-mèn-to)(  ,  s.  m. 
L'allegare,  citazione  di  un'autorità,  Allégation, 
citation  d'une  autorité,  d'un  passage,  etc.  f.  g.  Il 
restare  de'  frutti  nuovi  sull'  albero  al  cader  del 
fiore,  L'action  de  nouer,  de  se  nouer,  g.  Alle- 
gamento de' denti,  Agacement  des  dents  m. 

ALLEGANTE  (al-lé-gàn-té) ,  add.  d'  ogni  g. 
Bocc.  Amet.  43.  Che  allega,  che  adduce  auto- 
rità ,  Qui  allègue. 

ALLEGANTEMENTE  (al-lé-gan-té-mèn-le) , 
avv.  Bocc.  sop.  Dante.  Elegantemente  V. 

ALLEGARE  (ai-lé-gà-ré),  v.  a.  Citare  o  pro- 
durre 1'  altrui  autorità  a  corroborazione  delle 
sue  opinioni  ,  Alléguer,  citer,  nommer,  apporter 
un  exemples  mettre  en  avant,  avancer,  produire. 
g.  Allegare  a  sospetto,  Non  volere  uno  né  per 
giudice  ,  né  per  testimonio  ,  come  persona  so- 
spetta ,  Avoir  pour  suspect,  g  Allegar  morti  , 
Citar  autorità  che  si  possono  negare,  o  di  cui 
non  s'  ha  riscontro,  Citer  des  témoins  qu'on  peut 
refuser,  g.  Allegare  è  anche  Quell'  effetto  che 
fanno  le  cose  agre  o  aspre  a' denti,  Agacer. 
g.  In  prov.  dicesi  Tal  pera  o  tal  uva  mangia  il 
padre  ,  che  al  figliuolo  allega  i  denti  ,  e  vale 
Dei  disordini  od  errori  del  padre  ne  tocca  a  far 
la  penitenza  il  più  delle  volte  a' figliuoli,  Les 
fautes  du  père  retombent  sur  le  fils.  g.  Sen- 
tirsi allegare  i  denti  dicesi  Quando  il  ven- 
tre o  lo  stomaco  è  stimolato  per  fame  o  per 
appetito;  Exciter,  irriter  l'appétit,  g.  Per  Ag- 
giustare la  lega  delle  monete  ,  Allier,  faire 
l'alliage.  §.  Per  lo  Restare  de'  frutti  nuovi 
sull'albero  al  cader  del  fiore,  «Se  nouer,  nouer, 
passer  de  fleur  en  fruit.  Quindi  diciamo  Fiore 
che  non  allega  quello  che  Non  dura  ,  non  si 
converte  in  frutto,  g.  Per  Provare  in  difesa 
d'uno.  Franc.  Sacch.  n.  Prouver  en  faveur  de 
quelqu'un ,  en  justification  de  quelqu'un,  g.  n. 
pass.  Allegarsi  vale  Collegarsi ,    far  lega ,  unirsi 


per  guerreggiare  ,  S'allier ,  se  confedererà  faire 
ligue  ,  alliance. 

ALLEGATO,  TA  (al-lé-gà-to) ,  add.  Allé- 
gué,^ eie.  g.  Per  Collegato  ,  Allié ,  confédéré. 
g.  Trattandosi  di  moneta  ,  vale  Di  buona  lega, 
De  bon  aloi ,  de  bon  alliage. 

ALLEGATORE  $  (al-lè-ga-tò-rè,  trì-tchè) ,  s. 
ALLEGATRICE  <  Che  allega  ,    Qui  allègue  , 
qui  donne  une  raison  pour  prouver  un  fait. 

ALLEGAZIONE  (al-lé-ga-tsiò-né) ,  s.  f.  Alle- 
gagione, l'allegare,  Allégation,  citation  d'une 
autorité,  d'un  passage  f.  §.  Giustificazione,  difesa, 
Justification ,  apologie  f. 

ALLKGGERAMENTO,  V.  Alleggerimento. 
ALLEGGERARE    ì  „     ... 
ALLEGGIERARE  \  V'   A,leS8erlre. 
ALLEGGIARE,  V.  Eleggere. 
ALLEGGERIMENTO    (al-lé-dggé-ri-mèn-io)  , 
s.  m.  L'  alleggerire  ,  Soulagement  m.  ,  diminu- 
tion (.,  allégement  m.,   décharge  f. 

ALLEGGERIRE  (al-lé-dggé-rl-ré),  v.  a.  Sgra- 

e  son  lait ,    qui  |  vare,  render  leggiere,  Alléger,  décharger  d'une 

partie  d' un  fardeau,  g.  n.  p.  Alleggerirsi,  Scemarsi 

i  panni  di  dosso.  Se  dévêtir,  se  dégarnir  d'habits. 

ALLEGGERITO,  TA  (al-lé-dggé-rl- lo) ,  add. 

Allégé,  etc. 

ALLEGGERITORE  (a-lè-dggé-ri-tò-ré),  s.  m. 
Battello,  o  barchetta  vota  che  si  attacca  a  un 
vascello  per  alleggerirne  la  carica  ;  si  dà  altresì 
questa  denominazione  a  Qualsivoglia  spezie  di 
bastimento  di  mezzana  grandezza  ,  destinato  a 
portare  le  mercanzie  d'  un  vascello.  Gli  alleg- 
geritori  servon  pur  anco  per  lo  sgombramelo 
della  savorra  ,  Allège  f. 

ALLEGGIAMENE,  V.  Alleggerimento. 
ALLEGGIARE,  V.  Alleggerire,  g.  T.  di  ma- 
rineria. Alleggiare  una  nave,  Levare  parte  del 
carico,  Alléger  un  vaisseau.  Alleggiare  la  gomena; 
Fileggiare,  cioè  lasciar  scorrere  parte  della  go- 
mena per  allentarla ,  allorché  è  troppo  tesa, 
Alléger  le  cable. 

ALLEGGIATO,  V.  Alleggerito. 
ALLEGGIATOLE  (al-lé-dggia-tò-ré) ,    s.    m. 
Che  alleggia,   Qui  allège. 

ALLEGGI ATR ICE  {al-lè-dggia-trì-tchè) ,  s.  f. 
Colei   che  alleggia  ,   Celle  qui  allège. 

ALLEGGIERAMENTO,  V.  Alleggeramento. 
ALLEGGIO,  V.  Alloggiatore. 
ALLEGORIA  (al-lè-gn-rìa),  s.  f.  Concetto  na- 
scosto sotto  velame  di  parole  che  vagliono  let- 
teralmente cosa  diversa,  Allégorie  f.  g.  Allegorìa. 
T.  pittorico.  Tavola  o  quadro  ,  in  cui  ciò  che 
é  rappresentato,  dà  ad  intendere  un'altra  cosa, 
Allégorie  f. 

ALLEGORICAMENTE  (al-lé-go-ri-ca-mèn-té), 
avv.  Con  allegoria ,  Allègoriquement. 

ALLEGORICO,  CA  (al-lé-gò-ri-co),  add.  Che 
contiene  allegoria,  Allégorique,  qui  tient  de  l'ab- 
lègorie. 

ALLEGORISTA  (al-lé-go-rì-sta),  s.  m.  Colui 
che  allegorizza  ,  che  sta  sull'  uso  delle  allego- 
rie, Allègoriste,  allegar iseur  va.  Pigliasi  in  cattiva 
parte. 

ALLEGORIZZARE  (al-lé-go-ri-dsà-ré) ,  v.  a. 
Dire  per  allegoria  ,  Allégoriser. 

ALLEGRACCIO,  s.  m.  V.  Allegrezza. 
ALLEGRAMENTE    (al-lé-gra-mèn-té)  ,    avv. 
Con  allegrezza,     Gaiement,  joyeusement,    avec 
plaisir,  allègrement,  g.  Per  Francamente,  senza 
timore,  Gaillardement,  hardiment,  sans  crainte. 
ALLEGR AMENTO,  V.  Allegrezza. 
ALLEGRANTE  (al-lè-gràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  allegra  ,  Réjouissant ,  qui  réjouit,  qui  fait 
plaisirs  qui  rend  gai,  enjoué ,  de  bonne  humeur. 
ALLEGRANZA,  V.  Allegrezza. 
ALLEGRARE  (al-lé-grà-ré) ,  v.  a.  Rallegrare, 
Réjouir,  égayer,  rendre  gai,  divertir,  donner  de 
la  joie,  récréer.  §.  n.  p.  Rallegrarsi ,  Se  réjouir, 
se  récréer,  se  divertir,  s'égayer,  g.  Allegrarsi  oon 
alcuno  di  checchessìa  ,  vale  Congratularsi  V. 

ALLEGRATIVO,  VA  (al-lé-gra-tì-vo) ,  add. 
Che  ha  forza  d'allegrare,  che  allegra,  Récréa- 
tif, divertissant ,  qui  peut  réjouir. 

ALLEGRATORE  {al-lè-gra-iò-ré)  ,  verb.  m. 
Che  allegra  ,   Qui  réjouit. 

ALLEGREZZA  \(al-lè-grè-tsa.  grì-a),  s.  f.  Giub- 
ALLEGRIA...^bilo,  e  contentezza  di  cuore, 
per  la  quale  si  muove  l'animo,   sì  che  ne    mo- 
stri segno  nell'esteriore,  e  spezialmente  nel  volto, 
Joie,  allégresse,  gaieté,  belle  humeur  f. 
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ALLEGRISSIMAMENTE  (al-lé-gris-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  sup.  d'Allegramente,  Très-joyeusement. 
ALLEGRISSIMO,  MA  (al-lé-gris-si-mo),  add. 
sup.  d'Allegro,   Très-joyeux ,  etc. 

ALLEGRO,  GRA  (al-lè-gro),adiì.  Che  ha  o  porta 
allegrezza  ,  Joyeux,  enjoué  ,  gai.  g.  Per  Rigo- 
glioso ,  Allègre,  dispos  ,  agile  ,  gai.  g.  Allegro. 
T.  mus.,  che  s'usa  avverbialmente,  ed  anche  in 
forza  di  sostantivo.  Diccsi  di  ciò  che  devesi  ese- 
guire con  brio  e  con  grazia  ,  che  inspiri  alle- 
grezza. L'allegro  dicesi  dell'aria  stessa,  ed  è  op- 
posto a  grave,  Allegro. 

ALLEGROCCIO,  IA  {al-lè-grò-tcchio)  ,  add. 
acc.  di  Allegro.  Inclinato  all'allegria,  allegro 
anzi  che   no,  Enjoué,  de  bonne  humeur,  gai. 

ALLELUJA  (al-lé-loà-ia).  Voce  ebraica,  che 
significa  Lodate  il  Signore,  Alleluja  in.  g.  Si  dà 
pure  questo  nome  ad  una  spezie  d'  acetosa  , 
che  fiorisce  verso  Pasqua,  e  mangiasi  colta  ed 
in  insalata  ,  e  s'  adopera  da'  medici  nelle  febbri 
maligne,  Allelujam.  g.  T.  di  mus.  dicesi  Alleluja 
un  Pezzo  vocale  il  cui  testo  comincia  con  que- 
sta parola. 

ALLEMANDA  (al-lè-màn-da)  ,  s.  f.  Musica  e 
danza  d'un  carattere  gajo  ,  nazionale  dell'  Ale- 
magna,  Allemande  f. 

ALLENAMENTO  (al-lé-na-mèn-lo),  s.  m.  L'al- 
lenare, ritardamcnto,  Retardement  m.,  pause  {., 
relâche  ,   repos  in. 

ALLENARE  (al-lé-nà-ré) ,  v.  n.  Perder  la 
lena  e  le  forze  a  poco  a  poco,  scemare,  al- 
lentare, Manquer,  perdre  les  force*  ,  perdre 
l'haleine  ,  tomber  eu  défaillance.  L'  amor  che 
non  allena.  Ma  poiché  '1  pianto  suo  amaro  e 
scuro  Vidi  allenar.  g.  In  signif.  att.  Contribuir 
forza  e  facoltà  di  durare  nella  fatici,  Conforter, 
corroborer ,  fortifier  ,  donner  des  forces.  g.  Al- 
lenare un  cavallo,  è  Esercitarlo  perché  acquisti 
lena  ,  Mettre  un  cluval  en  haleine  ,  le  tenir  en 
haleine,  le  monter  souvent,  le  foire  travailler. 
§.  Trovasi  anche  Allenarsi  in  sign.  di  Prender 
Iena  ,  Reprendre  haleine  ,  respirer,  se  reposer. 
ALLENATO,  TA,  add.  da  Allenare  V. 

»  Tt  £vrY-r»    t    V.  RammorbidarCj  ec. 
ALLEIMI  O    S 

ALLENTAMENTO  (al-lén-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
L'  allentare  ,  Relâche  m.  ,  intermission  f.  ,  re- 
tard m.  Se  (l'arco)  non  riceve  allentamento  e 
riposo ,  perde  la  virtù  del  fedire.  g.  Per  Len- 
tezza V. 

ALLENTANZA  ,  Allentamento  V. 

ALLENTARE  (al-lén-tà-ré) ,  v.  a.  Rendere 
lento  ,  Ralentir.  g.  Allentare  per  Ritardare , 
scemare,  Retarder  ,  diminuer.  Allentar  l'andare, 
allentar  l'affetto,  la  guerra  allentata.  g.  v.  n. 
Per  Lasciarsi  andare  a  far  checchessia,  .Se  laisser 
aller.  Ancora  è  peggio  ,  che  per  prezzo  allenta. 
§.  Allentare  si  dice  del  Cominciare  a  cadere 
gì'  intestini 

tentarsi  ,  n  p.  Dant.  Purg.  12.  Detto  di  ripa, 
vale  Rendersi  più  facile  alla  salita ,  Devenir 
moins  rude.  g.  Diciamo  Allentarsi  la  veste  per 
Slacciarsi,  far  che  sia  meno  ristretta  al  corpo, 
Délacer,  déboutonner.  g.  La  corda  s'allenta, 
cioè  Cede,  stringe  meno,  Se  détendre,  se  lâcher. 

ALLENTATO,  TA  (al-lèn-tà-to) ,  add.  da 
Allentare  ,  Ralenti ,  etc. 

ALLENTATURA  (  al-lén-ta-toù-ra  )  -,  s.  f. 
Malattia,  ernia  del  bellico,  nata  da  rottura  o 
rilassazione  del  peritoneo  ,  Descente  ,  hernie  , 
rupture  f. 

ALLENTO  ,  s.  m.  V.  e  di'  Allentamento. 

ALLEGAMENTO,  s.  m.  Legatura,  fascia- 
tura V. 

ALLENZARE  (al-lén-tsà-ré)  ,  v.  a.  Lenzarc  , 
Fasciare,  Bander,  emmaillotler ,  entourer,  en- 
velopper d'un  bandage,  d'un  Unge. 

ALLEONARSI,    v.    11.    pass.    Farsi    leone   o 


ALL 

ALLESTARE  ì(al-lès-ta-ré ,  tire),  v.  a.  Pre- 
ALLESTIRE    ^parare,  mettere  in  punto,  Ap- 
prêter ,    préparer ,    disposer  j    mettre  en    état  , 
en  ordre,  g.   Allestirsi,   n.   p.  Apparecchiarsi  V. 
ALLESTITO,  add.  m.  da  Allestire  V. 
ALLETAMARE,  V.  Letamare. 
ALLETTAJUOLO  (al-lét-ta-iù-lo) ,  s.  m.  Car. 
let.  3.  Tordo   che  serve  di  zimbello,   Grive  qui 
sert  d'appeau  f. 

ALLETTAMENTO  (al-lét-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
L'  Allcttare  ,  Allèchement  ,  attrait  ,  leurre  , 
appât  m.  g.  Per  desiderio.  Ingelosito  (il  Comune 
di  Firenze)  che  per  loro  riotle  non  sorgesse  al- 
lettamento di  signore  forestiere:  Désir  m.,  envie  f. 
ALLETTANTE  (al-lét-tàn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  alletta  ,   Attrayant. 

ALLETTANZA  ,  Allettamento  V. 
ALLATTARE  (al-let-tà-ré) ,  v.  a.  Dar  Letto, 
alloggiare,  albergare  V.  g.  Invitare,  chiamare, 
incitare  con  piacevolezza  e  lusinghe  ,  Allécher, 
attirer  par  le  plaisir,  par  la  douceur,  par  la 
séduction.  g.  Al  fìg.  dicesi  Allettare  il  sonno 
p'er  Conciliarlo,  favorirlo,  Procurer  le  sommeil, 
assoupir,  g.  Forzare  a  starsi  in  letto,  Aliter,  g.  Per 
Chiamare  i  cani,  o  altri  animali.  Appeler  les 
chiens.  g.  Allettarsi  .  Dant.  Car.  Allignare,  anni- 
darsi ,  quasi  vaglia  Farsi  il  letto  V.  g.  Per  Ab- 
bassare, o  spianar  la  terra,  effetto  che  fanno  la 
pioggia  e  'I  vento  alle  biade  che  sono  sopra  la 
terra,  Coucher  les  blés.  ~  Allettare  si  adopera  per 
Adescare  ,  trarre  con  vezzi  ,  carezze,  lusinghe. 
Dilettare  vuol  dire  Dar  piacere,  cagionar  diletto. 
ALLETTATIVA  ì  (al-let-ta-tì-vo,  li-va).  s.  f. 
ALLETTATIVO  5  et  s.  m.  V.  Allettamento. 
ALLETTATO,  TA  (al-let-tà-io),  add.  Allé- 
ché, g.  Mctaforic.  diconsi  Allettate  le  biade 
quando  sono  abbattute  ne'  campi  dall'  acque  o 
dal  vento,  Blés  renversés,  couché';  sur  lu  terre 
par  la  pluie  ou  le  vent.  g.  Per  Obbligato  da 
malattia  di  starsene  a  letto  ,  Alité. 

ALLETTATORE     Ï  (al-let-ta-tò-ré ,  trì-tche), 
ALLETTATRICE  \  s.    m.  s.  f.  Che    alletta  , 
Qui  attire,  qui  charme,  attrayant. 

ALLETTERARE  {al-lét-té-rà-ré) ,  v.  a.  Inse- 
gnar le   lettere  ,  Instruire,  enseigner  quelqu'un. 
ALLETTERATO  ,  TA  ,  V.  e  di'  Letterato. 
ALLETTERATURA,  V.  Letteratura. 
ALLETTEVOLE    (al-lét-tè-vo-lé) ,    add.    di 
ogni  g.   Che  alletta  ,  lusinghevole,  che  ha  forza 
d'allettare,  allettativo,  Charmant,  attrayant. 

ALLEVAMENTO  (al-lè-va-mèn-to).  s.  m.  Ai- 
levatura,  Education  t'.j  soin  qu'on  prend  d'élever, 
de  cultiver  t/uelqu'un. 

ALLEVANTE  (al-lé-vàn-té) ,  add.    d'ogni   g. 
Segn.    Crisi,  istr.   1 .    Nutricante  ,    che    alleva , 
Nourrissier ,  ou  celui  qui  élève  quelqu'un. 
ALLEVARE  (al-lé-và-ré),  v.  a.  Nutrire  ,  ali- 

élever.   E 


mentare  piccole  creature  ,  Nourrir 
nello  scroto.  Sbonzolare  V.  §.  Al- I  dicesi  cosi  di  fanciulli,  come  di  piccoli  anima- 
letti, g.  Per  Alleviare,  alleggerire  è  voce  da  la- 
sciarsi ai  poeti  in  servigio  della  rima.  §.  Per 
Ammaestrare,  costumare,  Elever,  instruire,  for- 
mer, façonner,  donner  de  l'éducation.  g.  n.  p. 
Nutrirsi  ,  Rilevarsi  V.  g.  Allevarsi  la  serpe  in 
seno,  Nourrir  un  serpent  dans  son  sein.  ~  Al- 
levare significa  prendere  la  conveniente  cura 
per  far  crescere  e  portare  alla  sua  perfezione 
morale  o  fisica  qualche  essere  animale  0  vegetale. 
Alimentare  é  porgere  ,  somministrare  alimento. 
Nutrire  vale  Dar  nutrizione,  ch'è  l'effetto  del- 
l' alimento.  Educare  propr.   si  limita  all'  uomo. 

ALLEVATO,  s.  m.  Allievo  V. 

ALLEVATO,  TA,  add..  Élevé,  etc. 

ALLEVATORE,  s.  m.  V.  Nutritore. 

ALLEVATRICE,  s.  f.  Nutrice  V.  g.  Per  Mam- 
mana, raccoglitrice,  Sage  finirne  f. 

ALLEVA  TURA,  V.  Allevamento,  Educazione. 

ALLEVATURACCIA  (al-lé-va-iou-rà-tcchia)  , 
s.  f.  pegg.  d'AUevatura ,  Mauvaise  éducation , 
éducation  négligée  f. 

ALLEVIAGIONE  \  ,r    ...  . 

ALLEVIAMENTO  S  V'  AIlegSe»mPnt°- 

ALLEVIARE  (al-lè-vià-rè),  v.  a.  Alleggerire, 
sgravare,  Alléger,  g.  Alleviarsi  d'un  figlio  vale 
Sgravarsi,  partorirlo,  Accoucher  de...,  mettre  un 
enfant  au  monde. 

ALLEVIATO,  TA  (al-lé-vià-to),  add.  Allégé. 

ALLEVIATORE  (al-lé-via-tò-ré),  s.  m.  Salviti. 
\in  Om.  Che  allevia,  Consolateur,  celui  qui 
|  soulage  va. 


leonasse ,  e  non  s'  alleonava  ,  Devenir  lion  ,  se 
changer  en  lion. 

ALLEI'PARE  (al-lép-pà-ré) ,  v.  a.  Voce  po- 
polare e  fiorentina.  Portar  via  con  destrezza  , 
Emporte!-  adroitement. 

ALLEINONE,  V.  Alerione. 

ALL'ERTA  ,  V.  Erta. 

ALL  ESSA  MENTO  ,  V.  Lessatura. 

ALLESSAKE  ,  V.  Lessare. 

ALLESSO,  e  A  LESSO  ,  s.  m.  Lesso  V. 

ALESSO,  SA,  add.,  V.  Lesso,  Lessato. 


ALL 

ALLEVIAZIONE,  V.  Alleggerimento. 
ALLEZZARE,  V.  Puzzare,  e  Lezzo.  Questo 
cenciaccio  allezza. 

ALLIANZA  (al-liàn-tsa),  V.  e  di' Alleanza. 

ALLIBBL\[ENTO(a/-/i6-tu-/nèn-«o),s.m.LoAI- 
\ibb\ro  .Etonnement  m.,  confusion,  Consternation  f. 
ALLIBBIFiE  {alrlib-bl-re) ,  v.  n.  Impallidire 
per  cosa  che  ti  faccia  restar  confuso  e  ammu- 
tolito ,  Blêmir,  pâlir,  changer  de  couleurs  être 
étonné,  interdit,  confus. 

ALLIBBITO,  TA  (al-lib-bl-to),  add.  Interdit, 
confus. 

ALLIBRAMENTO  (al-li-bra-mèn-to),  s.  m.L' Al- 
librare, Cens  et  dénombrement,  enregistrement  m. 
ALLIBKARE  (al-li-brà-rê),  v.  a.  Mettere,  por- 
re, scrivere  al  libro,  descrivere,  registrare,  No- 
ter, écrire  au  livre. 

ALLICCHIARSI  ,  n.  p.  Forse  lo  stesso  che 
Lisciarsi  ,  Strebbiarsi  ,  Stropicciarsi  V. 

ALLICCIARE  (al-li-lchià-ré),  v.  a.  T.  de'  le- 
gnajuoli.  Far  la  strada  a'  denti  della  sega  colla 
chiave  detta  Licciajuola  V. 

ALLICENZIARE,  V.  Licenziare. 
ALLICERE  (al-lì-tché-ré),  Tass.  selt.  9.  3.  Lat. 
per  Allettare.  Si  usò  di  questo  verbo  anche    la 
terza  persona  del  près,  indie.  E   lei  sì  bella  veg- 
gio, Che  piacer  d'altra  vista  non  m'  allice. 

ALLICHISARE,  voce  di  signifìcazion  perduta. 
Forse  lo  stesso  che  Lisciarsi. 

ALLIDERE  (al-lì-dé-ré) ,  v.  a.  e  n.  Pestare, 
Rompere,  Meurtrir,  froisser,  briser.  E  verbo  di- 
fett.  di  cui  si  trovano  usate  queste  sole  voci 
Allide,   Allise,   Alliso. 

ALLIETARE  (al-lié-tà-ré),  v.  a.  Lor.  Med. 
rim.  Far  lieto,  contentare,  appagare,  Contenter, 
réjouir,  satisfaire. 

ALLIEVARSI  (al-lie-vàr-si),  n.  p.  Monos.  FI. 
It.  Allevarsi,  venir  su  crescendo,  Croître.  E  n. 
ass.  per  Ristorarsi  ,  acquistar  vigore.  Li  corpi 
veramente  per  fatica  d!  esercizii  aggravano,  ma 
gli  animi  affaticandosi  allievano.  Prendre,  acqué- 
rir de  la  force  ,  de  la  rigueur. 

ALLIEVO  (al-liè-vo)  ,  _s.  in.  Quegli  ch'è  al- 
levato o  ammaestrato,  Elève,  disciple,  écolier, 
étudiant  ,  nourriçon  m.  g.  Parlando  di  bestie. 
V.  Parto.  ~  Allievo  ed  Alunno  derivano  dal  lat. 
alere,  e  trattandosi  di  esseri  intelligenti  si  pos- 
sono usare  indistintamente.  Alunno  poi  è  chi 
frequenta  una  scuola  ;  Allievo  si  dice  anche  di 
chi  I'  ha  frequentata  e  ne  segue  gì'  insegna- 
menti. Non  di  rado  i  maestri  e  gli  scolari  sono 
Allievi  d'uno  stesso  collegio,  d'una  stessa  scuola. 
Parlandosi  poi  de'  parti  o  piccoli  figli  delle  be- 
stie si  usa  sempre  la  voce  Allievo  e  non  mai 
Alunno.  L'allievo  della  pecora,  della  vacca  ec. 
ALLIFANTE  ,  V.  e  di'  Elefante. 
ALLI PICARE,  V.  Alleficare. 
ALLIGATA  (al-li-gà-ta),  s.  f.  Castigl.  Bemb. 
Cas.  etc.  Lettera  ligata  con  altra  ,  che  ora  co- 
munemente dicesi  Inclusa  ,  Incluse  ,  jointe. 

ALLIGATORE  (al-li-gatò-ré),  s.  m.  Sorta  di 
coccodrillo  dell'Indie  occidentali  ,  Alligator  m. 
ALLIGNAMENTO  (al-li-gna-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'Allignare,  L'action  de  prendre  racine.  §.  Fig. 
Stabilimento  ,  stanziamento,  il  fermarsi  ad  abi- 
tare in  un  luogo  ,  L'action  de  fixer  son  séjour 
dans  un  endroit. 

ALLIGNARE  (  al-li-gnà-ré  )  ,  v.  n.  Proprio 
delle  piante  ,  vale  Appigliarsi,  e  venire  innanzi, 
die  anche  si  dice  ,  Prendere  ,  Prendre  racine, 
s'enraciner.  ~  Allignare  si  dice  della  pianta  , 
e  indica  non  solo  il  mantenersi,  ma  il  fruttare. 
Allegare  si  dice  del  restar  siili'  albero  il  frutto 
novello  al  cader  del  flore.  Un  albero  alligna  , 
un  fiore  allega. 

ALLIGNATO  TA  {ai-li- guato),  add.  Enraciné. 
ALLINDARE  )(al-lin-dà-ré,al-lin-dl-ré),  v.a. 
ALLINDIRE    $  Èar  lindo,  ornare,  Parer,  ajus- 
ter, orner,  accommoder  ,  embellir,  g.  n.  p.  Or- 
narsi., Se  parer. 

ALLINDATOLA  (al-lin-dà-to),  Accad.  Cr.  C. 
M.  add.  da  Allindare  ;  attillato,  Paré,  orné,  etc. 
ALLINDATORE  (al-lin-da-tò-ré),  s.  m.  Ador- 
natore. pulitore,  Celui quipolit,quiorne, quipare. 
ALLINEAMENTO  (al-li-néa-mèn-to) ,  s.  m. 
L'azione  dell'allineare  ;  comando  per  far  alli- 
neare le  schiere,  Alignement  m. 

ALLINEARE  (al-li-néà-ré)  ,  v.  a.  T.  milk. 
Schierare  in  dritta  linea  le  diverse  file  di  sol- 
dati in  fronte  di  battaglia,   Aligner. 


ALL 

ALLINGUATO,  TA,  add.  Linguardo  V. 

ALLIQUIDIRE,  V.  Liquidire.  g.  illiquidir  di 
compassione,  vale  Intenerirsi  V. 

ALLIQUIDITO,  TA,  add.  da  Alliquidire,  Li- 
quefatto V. 

ALLISCIARE,  V.  Lisciare. 

ALLISIONE  (al-lì-ziò-né)  ,  s.  f.  Cozzamen- 
to  o  percussione  di  due  o  più  cose  insieme  , 
Choc  m.  ,  collision  f. 

ALLISO  (al-lì-zo),  add.  Meurtri,  froissé. 

ALLISTARE,  Allistato,  V.  Listare.  Listato. 

ALLITARE  (al-li-tà-ré) I,  v.  n.  Giungere  al 
lido  :  come  da  proda  si  è  l'ormato  Approdare  , 
Aborder,  aborder  à.  . . 

ALLITERAZIONE  (al-li-té-ra-lsiò-nè)  ,  s.  f. 
Bisticcio,  ripetizione,  figura  di  Retlorica.  Scherzo 
sopra  una  medesima  lettera,  Allitération  f. 

ALLIVELLANE,  Allivellato.  V.  Livellare,  li- 
vellato, g.  In  T.  di  giur.  vale  Dare  un  fondo 
a  livello.  Beni  allivellati,  o  fondi  livellar),  Don- 
ner une  tene,  un  fonds  en  etnphyteose. 

ALLIVELLAZIONE  (al-li-vél-la-tsiò-né),  s.  f. 
T.  leg.  Lo  allivellare,  L'action  de  donner  un 
Jbnds  en  emphvléose. 

ALLIVIDI.UENTO  (al-li-vi-di-mèn-to),  s.  m. 
Lo  Allividire,  L'action  de  devenir  livide,  lividité  f. 

ALLIVIDIRE  (al-livi-dl-ré),  v.  n.  ass.  Del  tre- 
more allividisco  ;  e  n.  pass.  Si  rabbuffa  tutto, 
si  acciglia,  si  allividisce:  e  vale  Divenir  livido, 
Devenir  livide,  plombé,  blêmir,  pdlir. 

ALLIVIDITO,  TA  (al-li-vi- dl-to),    add.  Livi- 

ÂLLO  ,  ALLI ,  AGLI ,  ALLA  ,  ALLE.  Tutti 
sono  preposizione,  o  segnasco  affisso  all'  artico- 
lo, composti  di  A  lo,  A  li,  A  gli,  A  la,  A  le  , 
e  congiunti  insieme,  Au,  aux,  à  la. 

ALLOBKOGO  (al-lò-bro-go).  s.  m.  Uotn  ru- 
stico, grossolano,  Allobroge  m.  E  un  traslato  de- 
dotto probabilmente  dalla  rusticità  degli  antichi 
Allobrogi. 

ALLOCARE,   Vìi.  S.  Aless.  ?M.  Allogare  V. 

ALLOCCA* '.CIO  (al-loc-cà-tcchio),  s.  ni.  pegg. 
d'Allocco,   Gros  vilain  hibou  m. 

ALLOCCAliE  (al-loc-cà-ré),  v.  a.  Adocchiare 
per  tendere  insidie.  Guetter,  épier.  Che  adunque 
diran  questi  tali  che  solamente  alloccano  il  da- 
najo  ? 

ALLOCCHERIA  (al-lok-ké-rìa).  si  f.  da  Al- 
locco, e  vale  II  girar  degli  allocchì  ,  Lus  tours 
que  font  les  hibous.  g.  Per  Istupidezza,  goffag- 
gine, balordaggine  V. 

ALLOCCO  (al-lòc-co),  s.  m.  Uccello  nottur- 
no, simile  quasi  al  barbaggiani  e  al  gufo,  Hiboum. 
g.  Fig.  dicesi  d'Uom  goffo  e  balordo,  V.  Bab- 
baccio.  g.  Si  usò  per  Vagheggiatore,  perdigior- 
ni,   frustainattoni   V. 

ALLOCCONE  ,  s.  m.  Peggior.  di  Allocco  , 
V.  Alloccaccio. 

ALLOCROITE  {al-lo-cro-ì-té),  s.  f.  Si.  nat. 
Specie  di  pietra  dura  trovata  da  Dandrada  nella 
mitiiera  di  ferro  di  Virums  presso  Drammen  in 
Norvegia,  Allochroìte  f. 

ALLOCROSIA  (al-lo-cro-zì-a),  s.  f.  Med.  Ma- 
lattia che  rende  1'  infermo  scolorito  ,  o  privo 
del  suo  color  naturale.  Allochrosie. 

ALLOCUZIONE  (al-lo-cou-tsiò-né),  s.  f.  Pro- 
priam.  Quel  discorso  che  i  generali  e  gì'  impe- 
ratori romani  facevano  ai  soldati.  Nell'uso  vale 
Aringa,  discorso,  ragionamento  ,  Allocution , 
exhortation  ,  harangue  f. 

ALLODEMIA,  V.  Nostalgia. 

ALLODIALE  (al-lo-dia-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
T.  leg.  Appartenente  ad  allodio,  Allodial,  qui 
esten  franc-alleu. , 

ALLODIALITA  (al-lo-dià-li-tà),  s.  f.  T.  leg. 
Astratto  di   allodiale,  Allodialilè  f. 

ALLODIO  (al-lò-dio),  s.  m.  T.  leg.  Quella 
parte  dei  beni  stabili  d'un  principe  feudatario, 
la  quale  è  interamente  libera  dalla  soggezione 
e  dagli  obblighi  che  procedono  dalle  ragioni 
feudali  e  da  quella  dello  Stato,  e  di  cui  può  di- 
sporre, Franc-alleu  in. 

ALLODOLA  (al-lò-do-la),  s.  f.  Uccello  noto. 
Ve  n'ha  di  tre  spezie,  cioè  la  cappelluta,  la  pan- 
terana,la  mattolina,  Alouette  f.  L'allodola  cappel- 
luta, L'alouette  huppée  f.,  cochevis m.  g.  Dar  l'al- 
lodola, la  carne  dell'  allodola ,  modo  basso,  vai 
Lodare.  Louer, flatter.^.  Mangiar  carne  d'allodola, 
▼ale  Compiacersi  delle  sue  lodi,  Aimer  à  être /lat- 
te, vantes  se  plaire  aux  louanges,  g.  Appostar  Pal- 
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lodola  dicesi  di  Chi  spende  il  tempo  in  ispiarc 
gli  andamenti  altrui,  o  di  Chi  pone  gli  occhi 
addosso  a  checchessia.  Perdre  son  temps  à  épier 
la  conduite  d' autrui,  être  extrêmement  curieux. 

ALLO  DO  LETTA,  Ì  (al-lo-do-lèt-ta,  al-lo-do- 

ALLODOLINO,      }  li-no.   al-lo-do-loà-tsa)  , 

ALLODOLUZZA,  )  s.  f.  dim.  d'Allodola,  Pe- 
tite alouette  f. 

ALLOFILLO  (al-lo-fil-lo),  s.  m.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante,  perché  i  loro  fiori  sono 
provveduti  d'un  calice  tetrafillo  ,  o  di  quattro 
foglioline  orbiculari,  delle  quali  le  due  opposte 
sono  più   piccole,  Allophrlte  ni. 

ALLOGAGIONE     ì  (al-lo-ga-dgiò-né ,  al-lo- 

ALLOGAMENTO  Ç  ga-mèu-to),  s.  f.  s.  m. 
L'Appigionare,  l'Affittare,  Bail  in. 

ALLOGARE  (al-lo-gà-'é),  v.  a.  Dare  il  luogo 
a  checchessia,  porre  e  accomodare  in  luogo  , 
Placer,  arranger,  mettre  en  place.  g.  Per  Ac- 
conciare uno  al  servigio  d'altri ,  Placer  un  do- 
mestique chez  quelqu'un.  §.  Per  Dare  ad  affitto, 
a  pigione,  Louer,  affermer,  g  Per  Dar  marito, 
Marier,  g.  Allogare  i  danari,  vale  Dargli  a  cen- 
so ,  Placer  de  l'argent ,  le  donner  à  intérêt. 
g.  Allogar  un  lavoro  a  un  artefice  vale  Dargli 
incombenza  di  farlo.  Donner  à  un  artiste  la 
commission  d'éxécuter  un  ouvrage  ,  le  charger 
de  le  faire. 

ALLOGATO,  TA  (al-lo-gà-to),  add.  Placé,  etc. 
In   tutti  i  sign.  di   Allogare. 

ALLOGATORE  (al-lo-ga-tò-ré),  s.  ni.  Che  al- 
loga,  Qui  place,   qui  arrange. 

ALLOGGERIA  (al-lo-dggé-rìa),  s.  f.  Salvin. 
Leti,  al  M.  O.  Alloggio,  Alloggiamento. 

ALLOCrGl  AMENTO (al-lo-dggia-mén-to),  s.  m. 
da  Alloggiare,  che  é  il  medesimo  che  Alberga- 
re ;  luogo  dove  s'alloggia,  Logement  m.,  auber- 
ge f.  §.  Pf'iv.  Abbruciare  gli  alloggiamenti,  dicesi 
quando  abbiamo  fatto  cosa  da  non  poter  tor- 
nare in  un  luogo  ,  Brider  l'étape,  g.  Alloggia- 
menti, nell'arte  militare,  s'usa  sovente  per  espri- 
mere Vti  lavoro  fatto  dagli  assedianti  nei  loro 
approcci ,  ed  in  qualche  posto  da  loro  conqui- 
stato ,  dove  assolutamente  è  necessario  di  co- 
prirsi contro  il  fuoco  del  nemico,  Logement  m. 
g.  Porre  o  fire  gli  alloggiamenti,  Camper,  g.  Pel 
Luogo  dov'è  fermo  l'esercito  in  campagna,  Can- 
tonnement va.  g.  Pel  Campo  slesso  dove  l'esercito 
sta  fermo  e  fortificato,  Camp  retranché  m.  g.  I 
Francesi  si  condussero  senza  perdita  d'  uomini 
o  altro  danno  in  otto  alloggiamenti  alle  mura 
d'Asti,  Etape  f.  qui  significa  la  Misura  del  tempo 
da  un  alloggiamento  all'altro.  ~  In  T.  di  mil. 
poi  vi  ha  questa  differenza  tra  Alloggio  ed  Al- 
loggiamento-, che  il  primo  si  dà  per  le  case  dei 
privati  ,  l'altro  è  il  luogo  dove  tutti  i  soldati 
alloggiano  insieme  ;  1'  Alloggio  è  nell'  abitato  ; 
l' Alloggiamento  può  essere  in  aperta  campagna. 

ALLOGGJANTE  (al-lo-dggiàn-tè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Salvili.  Odiss.  8.  Che  Alloggia,  alber- 
gante ,  Hôte. 

ALLOGGIARE  (al-lo-dggia-re'),  v.  a.  e  n.  Al- 
bergare, Loger,  g.  Piov.  Chi  tardi  arriva  male 
alloggia,  dicesi  Di  persona  che  arrivasse,  dove 
non  potesse  bene  adagiarsi ,  Qui  arrive  lard, 
loge  mal.  g.  Alloggiarsi  è  voce  usata  dai  buoni 
scrittori  italiani  di  cose  militari  per  esprimere 
un'operazione  delle  truppe  assedianti,  mediante 
la  quale  si  stabiliscono  nelle  opere  del  nimico, 
riparandosi  dal  fuoco  di  questo  con  lavoro  tu- 
multuario ,  Se  loger  sur  la  contrescarpe,  la  demi- 
lune,  etc. 

ALLOGGI  A.TO,Tk{al-lo-dggìà-to),  ad>i.  Logé. 

ALLOGGIATORE,  TRICE  (al-lo-dggia-tò-rè), 
s.  Salvin.  Iliad.  3.  Che  dà  alloggio ,  Alberga- 
tore V. 

ALLOGGIO,  V.  Alloggiamento. 

ALLOGLIATO,  TA  (al-lo-glià-to)  ,  add.  da 
Loglio,  si  usa  al  fig.  in  senso  di  Stupidito,  Stu- 
pide, hébété. 

ALLONGAMENTO,  Allungare  ec.  V.  Allun- 
gamento ,  Allungare,  ec. 

ALLONTANAMENTO  5  al-lon-ta-na-mèn-to-, 

ALLONTANALA.... £  nàn-tsa),  s.  m.  s.  f. 
Discostamento,  l'allontanare,  Eloignement  m. 

ALLONTANANTE  (al-lon-ta-nan- té),  part,  da 
Allontanare.   Che  allontana,   Qui  éloigne. 

ALLONTANARE  (al-lon-ta-nà-ré) ,  v.  a.  Di- 
scoatare  ,  dilungare  ,  Eloigner,  g.  a.  p.  Disco- 
starsi, S'éloigna*. 


ALLONTANATO,  TA  (al-lon-ta-nà:to),  add. 
da  Allontanare  ;  scostato,  lontanato,  Eloigné. 

ALLOPPIARE  (al-lop-pià-ré),  v.  a  Preparare 
bevande  o  simili  con  l'oppio  ,  Préparer  un  breu- 
vage, etc.  avec  l'opium,  g.  Far  addormentare  , 
Assoupir,  endormir  avec  du  pavot,  g.  Al  fig.  vale 
Sedurre,  ingannare.  Il  gaglioffo  si  cred'ora  Darmi 
la  soja  e  volermi  alloppiare  colle  moine  ,  Sé- 
duire ,  tromper. 

ALLOPPIATO,  TA  (al-lnp-pià-to) ,  add.  As- 
soupi. Aret.  Rag.  g.  Da  Alloppiare  ,  Préparé 
avec  l'opium. 

ALLOPPIO  (al-lòp-pio)  ,  s.  m.  V.  Oppio, 
g.  fig.   Pigliar  1  oppio  ,  Morire  V. 

ALLORA  (al-lò-ra),  coli'  o  largo  ,  voce  colla 
quale  la  plebe  fiorentina  burla  le  maschere. 
Forse  ad  lora.  g.  Per  Sorta  di  pera,  Sorte  de  poire. 

ALLORA  (al-lò-ra),  coli'  o  stretto,  avv.  di 
tempo  passato.  In  qnel  tempo,  in  quel  punto, 
in  quello  istante,  Alors,  en  ce  temps-là.  g.  Al- 
lora ,  accompagnato  da'  segnacasi.  Da  allora  in 
qua,  Dès-lors,  dès  ce  temps-là,  dès  ce  moment- 
là,  depuis  ce  lemps-là.  Il  tempo  d'allora,  En  ce 
temps-là,  jadis,  autrefois,  g.  Allora  quando,  allora 
che  ,  vale  In  quel  tempw  nel  quale  ,  Lorsque 
g.  Allora  allora,  quasi  sup.  Tout  récemment,  de- 
puis très-peu  de  temps. 

ALLORDARE.  V.  Lordare. 

ALLORINO  (al-lo-i  i-rto) ,  s.  m.  dim.  d'Allo- 
ro,  Petit  laurier  m. 

ALLORINO,  NA,  add.  Fatto  d'alloro,  De  lau- 
rier. Olio  allorino,  Huile  de  laurier.  Oggi  più 
comunemente  Laurino  V. 

ALLORO  (al-lò-ro),  b.  m.  Albero  sempre  ver- 
de, che  produce  iwia  bacca  nera,  amara  e  quasi 
simile  all'uliva,  Laurier  in.  g.  Prov.  Chi  noti  vuol 
la  festa,  levi  l'alloro,  cioè  Chi  non  vuole  una 
cosa,  levi  l'occasione;  tratto  dall'ornar  le  chiese 
de'  rami  di  quest'  albero  nelle  solenni  festività; 
e  far  la  Festa  smza  alloro ,  vale  Far  alcuna 
cosa  a  ufo.  g.  Alloro  spinoso ,  lo  stesso  che 
Agrifoglio  V. 

ALL0TR10FAGIA  (al-lo-trio-fa-dgl-a) ,  s.  f. 
T-  di  med.  Appetito  vorace  delle  cose  non 
buone  a  mangiarsi,  o  che  non  nutrono,  Al- 
lotriophagie  f. 

ALLOÌ'RIOFAGO  (  al-lo-iriò-fa-go  ) ,  s.  m. 
Chi  patisce  d'Allotriofagia.  g.  Parassito,  o  per* 
sona  che  vive  a  spese  d'altri,  Allolriophage  in. 

ALLOTTA,  V.  Allora. 

ALLUCIARE  (al-lou-tchià-ré) ,  v.  a.  Guardare 
attentamente  ,  Regarder,  fixer  attentivement. 

ALLUCIGNOLAMENTÓ  (al-lou-tchi-gno-la- 
mèn-lo),s.  in.  Loallucignolare,  L'action  de  tordre. 

ALLUCIGNOLARE  (aUou-tchi-gno-là-ré),  v. 
a.  Aggiustare  a  guisa  di  lucignolo,  Tordre. 
g.  Avvolgere  panni  d'ogni  sorta  malamente  e 
con  pieghe  disordinate.  Bouchonner,  chiffonner 
du  linge  ,   etc. 

ALLUCIGNOLATQ,  TA  (al-lou-ichi-gno-!à- 
to)  ,  add.  Fatto  e  acconcio  a  guisa  di  lucignolo, 
Fait  en  forme  de  lumignon. 

ALLUCINARE  (al-lou-tchi-nà-ré) ,  v.  a.  Far 
travedere,  abbagliare,  Eblouir,  faire  voire  une 
chose  pour  une  autre,  tromper,  g.  v.  pass.  In- 
gannarsi, abbagliarsi  ,  travedere  ,  Se  tromper, 
se  faire  illusion  ,  prendre  le  change. 

ALLUCINAZIONE,  s,  f.,    V.  Abbaglio. 

ALLUDA  (al-loà-da),  s.  f.  Cuojo  o  pelle  sottile, 
molle  e  delicata,    Basane  ,  cuir  mince,  souple. 

ALLUDELLO  (al-lou-dèl-lo) ,  s.  m.  È  una 
specie  di  matraccio  aperto  superiormente  ed 
inferiormente  in  modo  che  molti  di  tali  matracci 
possono  esattamente  applicarsi  gli  uni  sopra  gli 
altri,  fòr.uando  così  una  specie  di  canale.  Ser- 
vono gli  alludelli  alle  distillazioni  de'  minerali 
in  grande  per  condurre  la  sostanza  volatile  nelle 
camere  che  fanno  l'ufficio  di  recipiente,  Aludelm. 

ALLUDENTE  (al-lou-dèn-tè) ,  add.  d'  ogni 
g  Salvin.  Annoi.  F.  B.  Che  allude,  Quifa.it 
allusion. 

ALLUDERE  (al-loù-dé-ré) ,  v-  a.  Accennare 
col  discorso  a  qualche  cosa  intesa  e  non  ispio- 
gata  ,  Faire  allusion  à  quelque  chose. 

ALLUMARE  (al-lou-mà-ré) ,  X.  Alluminare, 
illuminare,  accendere.  §.  Allumare  un  pezzo 
d'artiglieria  ,  dicesi  Del  dar  fuoco  alli  polvere 
del   focone,  Mettre  le  feu  à  une  pièce   d'artillerie. 

ALLUMATURE  (al-lou-ma-tò-ré) ,  s.  m.  Filic. 
Canz.  Glie  alluma,  Celui  qui  allume ,  allumeur  m . 
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ALLUME  (al-loù-mè)  ,  s.  m.  Spezie  di  mi- 
niera, simile  al  cristallo,  ed  è  di  più  maniere; 
di  rocca,  di  piuma,  ce.  Alun  ni.  Allume  di  roc- 
ca. Alttn  de  roche.   Di  piuma,  Alun  de  piume. 

ALLUMINA,  s.  f.  T.  chim.  Una  delle  nove 
terre  semplici  ;  qualche  volta  è  nominata  ar- 
gilla nura,  Alumine  f. 

ALLUMINAMELO,  V.  Illuminamento. 

ALLUMINANTE,  V.  Illuminante. 

ALLUMINARE  (al-lou-ini-nà-rè) ,  s.  m.  Lu- 
minare ,   Lume  V. 

ALLUMINARE  ,  v.  a.  Illuminare ,  dar  luce  , 
lume  e  splendore  a  checchessia,  Eclairer,  il- 
luminer, g.  Per  Accendere  ,  Allumer,  enflam- 
mer, mettre  le  Jeu.  g.  Per  Miniare  V.,  in  que- 
sto senso  è  voce  francese.  §.  Per  Dar  l'allume 
a'  panni  innanzi  che  si  tingano  ,  acciocché  ri- 
cevano il  colore  ,  Aluner.  g.  In  signif.  n.  vale 
Ardere,  Jeter  de  la  lumière,  brûler,  répandre 
de  la  clarté.  g.  E  pass.  Alluminarsi  vale  Pren- 
der cognizione,  scienza.  Se  le  femmine  provas- 
sero le  scienze  del  mondo  e  l'usanze ,  come 
fanno  gli  uomini  ,  s'alluminerebhero  per  la  loro 
sottigliezza.  S'instruire ,  acquérir  des  connais- 
sances. 

ALLUMINATO,  TA  (al-lou-mi-nà-to)  ,  add. 
Illuminé,  etc.  g.  C'ie.  ha  avuto  allume  ,  Aluni. 

ALLU MINATORE  ,  V.  Illuminatore. 

ALLUMINATRICE,  s.  f.  Illuminatrice  V.   ' 

ALLUMINATURA  (al-lou-mi-na-tòu-ra),  s.  f. 
T.  de'  tintori.  Il  far  bollire  il  panno  o  drappo 
nel!'  allume  ,  per  disporre  i  pori  ad  imbeversi 
delle  materie  coloranti ,  Bouillon  m. 

ALLUMINAZIONE  ,  s.  f.  V.  Illuminazione. 

ALLUMINE,  V.  Allumina. 

ALLUMINIFORME,  add.  d'ogni  g.  Che  è  in 
forma  o  figura  d'allume  ,   Aluminiforme. 

ALLUMINIO,  e  ALUMINIO,  s.  m.  T.  chim. 
Metallo  poco  noto,  che  si  è  ottenuto  insino  ad 
ora  soltanto  colla  Pila  del  Volta  ;  ed  è  avidis- 
simo dell'ossigeno,  col  quale  si  combina  a  tutte  le 
temperature,  formando  l'allumina,  Aluminium  tu. 

ALLUMINITE  (al-lou-mi-iû-té),  s.  f.  St.  nat. 
Si  è  dato  recentemente  questo  nome  alla  roc- 
cia alluminosa  della  Tolfa,  spezialmente  quando 
è  cristallizzata.  Altri  chiamano  cosi  l'allumina 
idrata  ,  Aluminile  f. 

ALLUM1NOSETTO,  TA  (al-lou-mi-no-zèi-to), 
add.  dim.  d'Alluminoso,  Légèrement  alunè,  un 
peu  trempé  dans  de  l'eau  de  l'alun. 

ALLUMINOSO,  SA  (al-lou-mi-nò-zo)  ,  add. 
Che  tien  qualità  d'allume,  Alumineux ,  qui  est 
d'alun,  qui  tient  de  la  nature  d'alun. 

ALLUNAMENTO,  s.  m.  T.  di  mar.  Curva- 
tura che  si  dà  al  ponte  delle  navi,  Courbure 
qu'on  donne  au  lillac  des  vaisseaux  f. 

ALLUNATO  (al-lou-nà-lo),  add.  Curvo  a  fog- 
gia del  cerchio  della  luna,  Courbé  comme  le  cer- 
cle de  la  lune. 

ALLUNGAMENTO  (al-loun-ga-mèn-to),  s.  m. 
L'Allungare,^/ longement  m.,  augmentation  de  lon- 
gueur f.  g.  Per  Discostamento  V.  g.  Per  Distan- 
zx  V. 

ALLUNGARE  (al-loun-gà-ré),  v.  a.  Contrario 
d'accortare,  o  accorciare,  accrescere  una  cosa , 
col  farla  più  lunga  ch'ella  none,  Alongcr,  pro- 
longer, faire  durer  davantage.  §.  Per  Allonta- 
nare. Tu,  signor  mio,  non  allungare  il  tuo  soc- 
corso da  me.  Eloigner.  g.  n.  e  n.  p.  Allonta- 
narsi, discostarsi,  dilungarsi  V.  §.  Allungare  i 
denti,  dicesi  Di  cosa  che  cresca  di  forza  e  d'au- 
torità. La  legge  di  stato  allungava  i  denti,  Aug- 
menter de  force,  d'autorité.  g.  Far  allungare  il 
collo,  Fare  aspettare  altrui  il  mangiare;  e  di 
qui  Tener  altrui  a  disagio,  prolungandogli  il 
conseguimento  di  checchessìa  ardentemente  de- 
siderato, Tenir  au  filet.  g.  Allungar  la  tela  fig. 
Allungare  il  discorso,  A  longer  le  discours.  g.  Al- 
lungare di  dì  in  dì  ,  Mener  de  jour  en  jour. 
§.  Allungare  i  liquori  ,  vale  Crescere  la  quan- 
tità di  uno  coli'  infusione  di  un  altro  ,  che  lo 
renda  più  debole,  Couper.  g.  Allungar  la  vita. 
In  gergo  si  dice  d'Esser  impiccato,  Etre  pendu. 

ALLUNGASILLABA  {al-loun-ga-sìMa-ba),s.  f. 
Giambull.  Ling.  I.  7.  Figura  grammat.  per  cui 
la  sillaba  di  sua  natura  breve,  pronunciasi  lunga, 
Qui  fait  longue  une  syllabe  brève. 

ALLUNGATILO,  VA  (al-loun-ga-lì-vo),  add. 
Cr.  N.  Che  allunga  ,  atto  ad  allungare ,  Qui 
alonge. 


ALL 

ALLUNGATO,  TA  (al-loun-gà-to),:xdd.  da  Al- 
lungare, Alongé,  éloigné,  g.  Nel  signif.  d'Allun- 
gare i  liquori,  Hlèlé,  coupé. 

ALLUNGATURE  (al-loun-ga-tù-ré),  s.  m.  Che 
allunga,  Qui  alonge.  g.  T.  de  mar.  Pezzo  di 
legno,  o  membro  di  vascello,  di  cui  uno  si  serve 
per  allungarne   un  altro,   Alonge  f. 

ALLUNGATRIŒ  (al-  loun-ga-trìt-ché)  ,  s.  f. 
Che   allunga,  Qui  alonge. 

ALLUNGATURA  (al-loun-ga-toù-ra),  s.  f.  Sal- 
viti. HUun^amcnlo,  prolungazione. Prolongement  m 

ALLUOGARE,  v.  a.  Vit.  s.  Girol.^,.  V.  Al- 
logare. 

ALLUPARE  (al-lou-pà-ré),  v.  n.  Aver  gran 
fame,  Etre  affamé  comme  un  loup.  g.  v.  p.  Con- 
traltare \\  lupo,  imbaecucarsi  da  lupo,  Contre- 
faire  le  loup  ,  .se  déguiser  en  loup. 

ALLUPATO,  TA  (al-lou-pà-to) ,  add.  da  Al 
lupare,  Allouvi,  qui  a  une  faim  de  loup.  g.  Ca- 
vallo allupato,  vale  Morso  dal  lupo,  Mordu  par 
un  loup. 

ALLUSINGARE,  Lusingare  V. 

ALLUSIONCELLA,  s.  f.  dim.  di  Allusione  V. 

ALLUSIONE  (al-lou-ziò-né),  s.  f.  Figura  con 
cui  si  fa  intendere  la  relazione  di  una  cosa  con 
uu'altra,  Allusion  f. 

ALLUSIVO,  VA  (al-lou-zì-vo),  add.  Menz.  3.2. 
Atto  ad  alludere,  che  ha  dell'allusione,  Quijàil 
allusion. 

ALLUSO  (al-loù-so),  part,  di  Alludere.  Segner. 
Mann.  Nov.  16.  1.  Ad  ambedue  questi  tini  lia 
qui  alluso  parimente  il  Signore  con  tal  detto. 
V.  Alludere. 

ALLUSTRARE,  V.  e  di'  Illustrare. 

ALLUSTRATO,  V.  Illustrato. 

ALLUVIARE,  V.  Allagare. 

ALLUVIONE  (al-lou-viò-nè),  s.  f.  E  l'accre- 
scimento che  fa  il  fiume  alle  ripe  ,  portandovi 
nuovo  terreno,  Alluvion  f.  g.  Vale  anche  Allaga- 
zione, g.  Dicesi  Terreni  d'alluvione  gli  ammassi 
di  fango  e  limo,  di  sabbie  ,  di  pietre  ec.  che  i 
fiumi  portano  nel  mare  e  depongono  per  lo  più 
alla  loro  imboccatura  ,  Terrains  formés  par 
alluvion,  ~  Alluvione  è  propriamente  1'  ac- 
crescimento del  terreno  che  fa  un  fiume  alla 
ripa  colle  sue  deposizioni.  La  Inondazione  è  una 
di/fusione  ,  uno  spandimento  di  acque  le  quali 
coprono  1  campi  ,  o  perchè  un  fiume  esca  del 
proprio  letto,  o  perchè  le  acque  trabocchino 
del  luogo  dov'erano  raccolte.  L'Allagagione,  Al- 
lagazione od  Allagamento  è  come  l'effetto  della 
Inondazione  o  anche  d'una  pioggia  eccessiva  e 
dirotta.  Inondazione  per  simil.  esprime  eziandio 
l'affluenza  di  molta  gente,  le  scorrerie  e  le  ir- 
ruzioni di  popoli  i  quali  vengono  ad  occupare 
contrade,  regioni  ec.  V.  Irruzione. 

ALMA  (àl-rna),  s.  f.  Vuce  per  lo  più  poetica, 
vai  Anima, ed  anche  Vita  V.g.  Pel  Seme  de'frutti 
e  degli  erbaggi;  ma  più  comunemente,  anima, 
Graine  f. 

ALMADIA  (  al-ma-dla  )  ,  s.  f.  Navicello  di 
venti  pie  in  circa  di  lunghezza,  fatto  d'ordinario 
di  scorza  d'alberi,  del  quale  si  servono  i  Negri 
della  Costa  dell'Africa,  Almadie  f.  g.  È  anche  il 
nome  d'un  vascello  dell'Indie,  che  ha  il  davanti 
fatto  a  spuola,  e  il  di  dietro  quadrato,  Almadie  f. 

ALMAGESTO  (al-ma-dgès-to) ,  s.  m.  Magai, 
leu.  Jam.  Libro  che  contiene  il  sistema  del 
mondo,  o  raccolta  d'osservazioni  astronomiche, 
Almagesle  in. 

ALMANACCARE  (al-ma-nac-cà-rè),  v.  n.  fig. 
Fare  almanacchi;  e  fig.  Far  disegni  in  aria  , 
Faire  des  almanachs,  composer  des  almanachs. 

ALMANACCHISTA  (al-ma-nak-kìs-ta) ,  s.  m. 
Colui  che  compone  almanacchi,  Celui  qui  com- 
pose des  almanachs. 

ALMANACCO  (al-ma-nàc-co),  s.  m.  Effemeri- 
de ,  cioè  un  libro  che  contiene  le  costituzioni 
de' pianeti,  giorno  per  giorno,  Almanach,  calen- 
drier ta.  g.  Prendesi  oggi  per  Lunario  semplice- 
mente ,  V.  Lunario.  Fare  almanacchi ,  V.  Al- 
manaccare. 

ALMANCO  Ual-màn-co))  ,   Congiunzione   che 

ALMENO  {(al-mè-noì))  costituisce  eccezione 
o  termine  nel  meno  ,  Au  moins,  du  moins,  pour 
le  moins,  tout  au  moins.  E  se  tu  questa  grazia 
non  rai  vuoi  fare,  almeno  un  bicchier  d'acqua 
mi  fa  venire,  ch'io  possa  bagnarmi  la  bocca. 
Per  aver  posa  almeno  infino  all'  alba. 

ALMIRÀCE  (al-mi-rà-tchè),  s.  va.  St.  nat.  Spe- 


eie  di  nitro  che  spontaneamente  fiorisce  dalla 
terra  ;  trovasi  anche  fuor  della  terra  nelle  valli, 
ne' campi  e  ne' laghi,  Almirax  m. 

ALMI  RAGLIO,  Ammiraglio  V. 

ALMIRANTE  (al-mi-ràn-té),  s.  m.  Lo  stesso, 
che  Ammiraglio,  Amiral m.  g.  Per  Vascello  dove 
naviga  la  persona  del  Generale  ,  Amirai  ,  le 
principal  vaisseau  d'une  /lotte  m. 
ALMO,  s.  m.  Animo  V. 
ALMO,  MA  (àl-mo)  ,  add.  Che  dà  anima  e 
vita,  e  però  talor  si  piglia  per  Eccellente,  sin- 
golare V. 

ALMUCANTARO  (al-mou-can-tà-ro)  ,  s.  m. 
T.  dcll'astronom.  Voce  araba,  che  serve  a  de- 
signare i  piccoli  cerchi  imaginarj  della  sfera,  che 
si  figurano  paralleli  all'  orizzonte  ,  e  passare  per 
tutti  i  gradi  del  meridiano,  Almicanlaral ,  et 
Almucanlarat  m. 

ALMUGIA  (al-moù-dgia) ,  s.  f.  T.  astron.  I 
pianeti  diconsi  in  Almugia  ,  allorché  si  guar- 
dano sotto  l'istesso  aspetto  delle  loro  case  0  se- 
gni del  Zodiaco  ,  Almugie  f. 

ALNO,  s.  in.  Ontano  V. 

ALODROMA  (a-lò-dro-ma),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
neri di  uccelli  che  camminano  sopra  il  mare. 
Halodrome  m. 

ALOÈ  e  ALOE  (a-loè,  à-loe),  s.  m.  Erba  ama- 
rissima,  medicinale,  e  Sugo  della  medesima  erba, 
Aloès  m.  g.  L'aloè  è  anche  Un  albero  che  alligna 
nell'Indie,  e  che  è  quasi  simile  all' ulivo;  il  suo 
legno  è  molto  pesante,  e  di  graziosissimo  odore, 
Aloès,  du  bois  d' aloès  m. 

ALOESSILO  (a-loès-si-lo),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  il  cui  legno  è  amaro  quanto 
1'  aloè  ,  Aloexile. 

ALOETICO,  CA  (a-loè-ti-co),  add.  Foce  del- 
l'uso.   Che   ha  dell'aloè,  Aloétique. 

ALOFANTA  (a-lo-fàn-ta).  s.  m.  Lett.  Uomo 
prezzolato  per  mentire  ,  Halophanle  in. 

ALOFILA  (a-lò  fi-la),  s.  f.  Nome  di  un  genere 
di  piante,  così  dette,  perchè  crescono  nelle  acque 
salse  del  Madagascar ,  Halophyle. 

ALOGIA  (a-lo-gi-a)  ,  s.  f.  grec.  Discorso  as- 
surdo, assurdità,   A  logie  f. 

ALOGIANI  (a-lo-dgià-ni) ,  s.  f.  pi.  St.  acci. 
Setta  d'  eretici  antichi  i  quali  negavano  che 
G.  C.  fosse  il  Verbo  Eterno,  e  con  tal  fonda- 
mento rigettavano  ancora  il  Vangelo  di  S.  Gio- 
vanni, come  suppositizio,  Alogiens  m.  pi. 

ALOGISTA  (a-lo-dgìs-ta) ,  s.  m.  FU.  Uomo 
senza  raziocinio,   Alogiste  m. 

ALOGOTROFIA  (a-lo-go-trofìa),  s.  f.  Nu- 
trizion  disuguale  o  mal  distribuita  nelle  varie 
parti  del  corpo  ,  Alogotrophie  f. 

ALOMANZIA  (a-lo-man-isì-a) ,  s.  f.  Maniera 
d'indovinare  e  di  predir  l'avvenire  col  mezzo 
del  sale,  Alor.iancie  f. 

ALONE  (a-lò-né),  s.  rn.  Quella  ghirlanda  di 
lume  non  suo  che  vedesi  talora  intorno  alla  luna, 
al  sole,  od  altro  pianeta,  Halo  m.  g.  In  T.  mil. 
e  un'opera  distaccata  dall'altre,  composta  di 
quattro  lati  ,  Bastion  détaché  m. 

ALON1TRO  (a-lo-nì-tro)  ,  s.  m.  St.  nat.  Così 
chiamasi  il  nitro  che  fiorisce  sulle  muraglie  ,  e 
che   comunemente    dicesi    salnitro,  Halonilrsxa. 

ALOPECIA  Ua-lo-pé-tchl-a)?,  s.  f.  Infermità 

ALOPEZIA  lìa-lo-pé-tsi-a)  \  che  fa  cadere  i 
peli ,  Alopécie  ,  pelade  f. 

ALOPÈCURO  (a-lo-pè-coù-ro) ,  s.  m.  Genere 
di  piante  così  chiamate  perchè  la  spiga  loro 
venne  paragonata  ad  una  coda  di  volpe  ,  Alo- 
pècure  f. 

ALORAGIDE  (a-lo-rà-dgi-dè) ,  s.  f.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  crescono  sui  lidi  de)  mare, 
ed  il  cui  frutto  somiglia  ad  un  granello  d'uva, 
Haloragis. 

ALORE,  V.  Odore. 

ALOROSO,  V.  Odoroso. 

ALORROMETRO  (  a-lor-rò-mé-tro  ) ,  s.  m. 
Istrumento  versatile  per  cui  si  può  congettu- 
rare il  retrocedimento  del  flusso  del  mare  se- 
condo la  posizione  della  luna  riguardo  al  sole  , 
Alorromètre  m. 

ALOSA  ,  s.  f.  Pesce  ,  V.  Laccia. 

ALOSACNE  (a-lo-sàc-né) ,  s.  f.  Nome  dato 
dagli  antichi  Naturalisti  ad  una  specie  di  sai 
marino  ,  formato  dall'  evaporazione  dell'  acqua 
del  mare,  la  quale  era  portata  dalle  onde  nella 
cavità  delle  ròcche,  ove  il  calore  del  sole  le 
faceva  prendere  della  consistenza,  Halosachne  m. 
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ALQ3ANT0  (  a-lo-sàn-to  )  ,  s.  m.  Sostanza 
salina,  tenace,  viscosa  ,  grassa  e  bituminosa, 
che  trovasi  notante  nella  superficie  di  qualche 
fontana  o  fiume.  Red.  Ann.  al  Dit.  Halos-anthos  in. 

ALOSCU  (a-tò-c/t/fl).  s.  f.  Bevanda  spagnuola 
fatta  di  acqua,  di  mele  e  di  spezie.  Aloscia, 
bevanda  costumata  dagli  Spagnuoli  ,  e  intro- 
dotta in  Italia,  Sorte  de  boisson  ou  breuvage 
fait  avec  de  l'eau,  du  miel  et  des  épiceries 

ALOTECNIA  (a-lo-iec-ni-a),  s.  f.  Parte  della 
Chimica  che  si  occupa  della  natura,  della  pre- 
parazione o  della  composizione  dei  differenti 
sali.  Chiamasi  ancora  Alurgia  ,  Halotcchnie , 
Alurgie  f.  '  b    _       ■■ 

ALOTESSERA  (a-lo-les-sc-ra) ,  s.  f.  Selenite 
cubica,  più  o  meno  impregnata  di  sale  marino, 
che  si  trova  in  varie  saline,  e  spezialmente  iu 
quella  di  Hall  nel  Tirolo  ,  Halotessera  f. 

ALOTRICO  (a-lò-tri-co)  ,  s.  m.  Cristallizza- 
zione che  si  forma  in  fila  sottilissime  di  2o3  pol- 
lici di  lunghezza  ,  sopra  una  pietra  argillosa  , 
nella  miniera  dimercurto  d'Idria,  Halolrichum  in. 

ALPE  (àl-pè),  s.  f.  Propriamente  quella  ca- 
tena di  monti  che  fascia  l'Italia  da  tramontana, 
Les  Alpes  f.  pl.§.  Per  Montagna  semplicemente  V. 

ALPESTRE  e  ALPESTRI)  (al-pè-stré),  add. 
Che  appartiene  all'Alpi,  Des  Alpes,  comme 
les  Alpes, alpestre,  §.  Di  qualità  (l'A) pej rozzo, sel- 
vatico, aspro,  sassoso,  Sauvage,  pierreux,  rude, 
montueux.  ZZ.  Alpestre  è  ciò  che  si  riferisce 
all'alpe,  ciò  che  tiene  dell'alpe,  per  cs.^  Via 
alpestre,  Luoghi  alpestri.  Alpino  include  l'alea 
di  provenienza  dall'  alpe  ,  di  cosa  che  viene 
dall'alpi  o  cresce  nell'alpi,  per  es.  Vette  al- 
pine, Frutti,  popoli  alpini.  Alpigiano  propria- 
mente diecsi  l'abitatore  dell'  alpi ,  e  dicesi  an- 
che di  cosa  che  appartenga  ad  uomini  abitanti 
nell'alpi,  per  es.  Dialetti  alpigiani,  e  non  al- 
pini ;  Costumi  alpigiani  e  non  alpestri ,  se  non 
ruetaforic.  in  senso  di  rozzi,  salvatico.  Alpigno 
è  affine  di  Alpestre  nella  signif.  traslata. 

ALPIGIANO  (  al-pi-dgià-no)  ,  add.  e  sust. 
Abitator  d'Alpi  ,  Habitant  des  Alpes. 

ALPIGNO  ,  GNA  's  {al-pl-gno),  I  add.  d'Al- 

ALPINO.NA  \  {al-pl-no),  t  pe.  Des  Al- 
pes. Trovatisi  anche   a  modo  di  sostantivi. 

ALQUANTO  (  ai-co uàn- to  ) ,  avv.  Vale  Un 
poco  ,  siasi  di  cosa  o  di  tempo  ;  e  si  riferisce 
anche  a  distanza  di  luogo.  Quelque  peu  ,  un 
peu,  un  petit  peu,  un  moment  de  temps,  un  instant. 

ALQUANTO,  add.  di  quantità  discreta,  né  s'ag- 
giugnescnon  a  numero  plur.  ovvero  che  significhi 
pluralità,  e  vale  Alcuni.  Quelques,  quelques-uns. 
Cosi  diciamo  Alquante  lagrime;  Alquanta  gente; 
Alquanti  uomini.  g.  Al  pi.  si  usa  anche  in  forza 
di  sost.,  come:  Alquanti  che,  risentiti  ,  erano 
all'arme  corsi,  n'uccisero.  Alquanti  dicono  che 
Achille  di  lei  non  mise  cura  ,  Quelques-uns. 
g.  Talvolta  vale  Un  poco  di ,  per  es.  Io  in- 
tendo farvi  avere  alquanta  compassione  ;  Me- 
scola con  le  dette  cose  alquanta  calcina  viva  , 
Un  peu.  g.  In  questo  sign.  piglia  anche  dopo 
di  sé  il  segno  del  secondo  caso,  per  es.  Con 
alquanto  di  buon  vino  e  di  confetto  il  ricon- 
foitò. 

ALQUANTUNI  (al-couan-toù-ni) ,  pronome. 
Alcuni,  certi,  Quelques-uns ,  les  uns,  quel- 
ques personnes.  E    l'oc.     ant. 

ALSI  Tutta  una  voce,  particella  affermativa, 
Al  sì  ,  altresì  ,  similmente  V. 

ALSTROEMERIA  (al-stro-é-mè-ri-a) ,  s.  f. 
T.  bot.  Genere  di  narcisso.  Pellegrina  con  ra- 
dici fibrose,  Alslroèmèrie  f. 

ALTALENA  (al-ta-ìè-na),  s.  f.  Giuoco  che 
fanno  i  fanciulli  ,  i  quali  sedendo  sopra  una 
tavola  sospesa  a  funi ,  la  fanno  ondeggiare  , 
Balançoire ,  bascule  f.  §.  Fare  all'altalena,  V.  Al- 
talenare. 

ALTALENARE,  v.  a.  Giuocarc  all'altalena, 
Se  balancer  ,  Jouer  à  la  bascule. 

ALTALENO  (  al-ta-lè-no  ) ,  s.  m.  Una  trave 
piantata  verticalmente  ,  in  cima  della  quale  si 
bilicava  un'altra  trave  mobile,  e  ad  un'estre- 
nntà  di  questa  si  poneva  una  gabbia  con  entrovi 
uno  o  due  soldati  ,  i  quali,  abbassandosi  l'altra 
estremità,  venivano  alzati  sino  all'  altezza  delle 
mura  nemiche,  Bascule  f.  In  generale  poi  si  dà 
cotesto  nome  ad  ogni  macchina  di  tal  genere 
con  cui  s'  innalzano  pesi  ,  si  attinge  acqua  e 
simili. 


ALT 

■  ALTAMENTE  (al-ta-mèn-té)  ,  an.  Con  al- 
' tezza  ,  Hautement,  en  haut,  d'une  maniere 
!  élevée  ,  profondément,  g.  Si  notino  alcuni  usi 
di  questo  avv.  come  i  seguenti:  Il  volto  e  le 
parole  che  mi  stanno  Altamente  confitte  in 
mezzo '1  cuore;  cioè  Profondamente,  Profon- 
dément g.  Noi  vi  mariteremo  bene  e  altamente; 
cioè  Nobilmente  ,  onorevolmente  ,  En  haut, 
lieu  ,  en  bon  lieu.  §.  Poi  seguirò  siccome  a  lui 
ne  increbbe  Troppo  altamente  ;  cioè  Grande- 
mente ,  fortemente  ,  Fort,  excessivement,  beau- 
coup. 

ALTANA  (al-tà-na),  s.  f.  Tass.  Jìisp.  R. 
Loggia  aperta  sopra  1'  edificio  ,  Belvédère  in. 

ALTANTO,  v.  a.  e  di' Altrettanto  V. 

ALTARE  (al-tà-ré),  s.  m.  Mensa  ,  sopra  la 
quale  s'offerisce  a  Dio  il  sacrifizio.  Autelm.%  Sco- 
prire gli  altari ,  è  modo  basso,  e  vale  Dir  cose 
che  altri  vorrebbe  che  si  tacessero,  Trahir  le 
secret.  §.  Scoprire  un  altare  per  coprirne  un 
altro  ,  prov.  che  si  dice  di  Quelli  che  per  pa- 
gare un  debito  ne  contraggono  un  altro,  Gâter 
une  chose  pour  en  accommoder  une  autre. 

ALTARELLO,  LA,  add.  Alterello  V. 

ALTARELLO    (  (al-la-rèl-lo,  ret-to,  ri-no)  , 

ALTARETTO  ?  s.   m.    clini.  d'Altare,    Petit 

ALTARINO  ^  autel  m.  §.  Altarino  per  lu- 
ginocehiatojo  V. 

ALTARIZZATO  ,  add.  Onorato  con  altari. 
Fulv.  Testi.  Eroi  altaiizzati  in  terra  ,  stellifi- 
cati   in  cielo,   A  qui  on  élève  des  autels. 

ALTAVELA  (al-ta-vè-la  ),  s.  m.  Pesce  di 
mare  cartilaginoso  ,  assai  simigliante  alla  (•osti- 
naci ,  Altavèle  m. 

ALTAZZOSO,  ALTAZZOSAMENTE  ,  V.  Al- 
tiero ee. 

ALTEA  (  al-tèa  ),  s.  f.  Sorta  d'erba  ,  altra- 
mente delta  bismalva  ,   Guimauve  f. 

ALTEGGIARE  (  al-te-dggià-ré )  ,  v.  n.  ass. 
Mostrare  alterigia  ,  essere  altiero  ,  comportarsi 
altieramente.  Avoir  des  manières  hautaines,  or- 
gueilleuses ,  fières.  Voce  poco  usata. 

ALTERABILE  (al-té-ra-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Atto  ad  alterarsi.  ^Altérable,  qui  peut  être  altéré. 

ALTERABILITÀ, s.  f.  Disposizione  ad  alterarsi. 

ALTERAMENTE,  V.  Altieramente. 

ALTERAMENTO  ,  Alterazione  V. 

ALTERANTE,    add.  d'ogni  g.  Alterativo  V. 

ALTERARE  (al-lé-rà-rè)  ,  v.  a.  Muovere  ,  o 
mutar  una  cosa  dall'esser  suo,  Altérer,  chan- 
ger, corrompre.  g.  11.  p.  Commuoversi,  pertur- 
barsi ,  S'émouvoir  j  se  mettre  en  colère ,  en 
courroux  j  se  troubler  ,  s'iriiter  ,  se  fâcher. 

ALTERATAMENTE  (al-lé-ra-la-mèn-té),  avv. 
Segner.  Incr.  i.  Con  alterazione,  adiratameute, 
En  colere  ,  avec  furie  ,  avec  rage. 

ALTERATISSIMO  ,  MA  (al-iè-ra-ûs-si-mo)  , 
acid.  sup.  d'Alterato,  Qui  est  dans  une  extrême 
colère. 

ALTERATIVO  ,  VA  (al-té-ra-tl-vo).  add.  Che 
ha  virtù  di  alterare  ,  Altératif,  qui  altère ,  qui 
peut  aliérer ,  troubler ,  changer  ,  etc. 

ALTERATO,  TA  (al-té-rà-to) ,  add.  Altéré, 
changé,  g.  Si  noti  quest'uso:  In  tutti  questi 
travagli  non  fu  tocco  né  alterato  di  cosa  alcuna 
il  paese,  g.  Fig.  vale  Irritato  ,  sdegnato,  Irrité, 
fâché ,  troublé. 

ALTERAZIONCELLA  (al-te-ra-tsion-chèl-la), 
s.  f.  dim.  d'Alterazione  ,  Allei  ation  ,  émotion 
légère  f 

ALTERAZIONE  (al-lé-ra-tsiù-né) ,  s.  f.  Mu- 
tazione per  sopravvegnente  accidente  ,  Altéra- 
tion (.,  changement,  abâtardissement  m.,  diminu- 
tion f.,  déchet  m.  g.  Per  Movimento  di  sdegno, 
Altération  f. 

ALTERCARE  (al-tér-cà-ré),  v.  n.  Quistionar 
di  parole  ,  Disputer ,  être  en  débat  ,  contester, 
avoir  contestation,  se  quereller,  g.  Usasi  anche 
Alterarsi. 

ALTERCAZIONE  (al-ièr-ca-tsiò-né),  s.  f.  Con- 
tesa, Altercation  f.,  débat  m.,  contention,  contesta- 
tion, dispute  (.,  différent,  démêlé  m.,  querelle  f. 

ALTERELLO,  LA  (al-té-rèl-lo),  add.  Alquanto 
alto ,   Tant  soit  peu  haut ,  un  peu  élevé. 

ALTEREZZA  {  (al-té-rè-tsa)  ï,s.  f.  Superbia,  so- 

ALTERIGIA  }(al-té-rl-dgia)) prastanza, Fierté, 
arrogance  {..orgueil  m.,  insolence,  audace  f.  ~  Al- 
terigia ha  senso  peggiore  di  Alterezza;  essa  è 
una  manifestazione  odiosa  della  superbia  interna, 
mentre   Y  Alterezza    è    la    manifestazione   di  un 
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sentimento  di  dignità.  L'Alterezza  può  esser  pre- 
sidio all'onestà;  l'Alterigia  è  sempre  un  vizio. 
L'Alterezza  si  riferisce  per  lo  più  all'animo,  ai 
sentimenti ,  ai  pensieri.  L'Alterigia  è  di  parole 
e  di  maniere.  La  Superbia  poi  è  un  desiderio 
disordinato  e  perverso  di  voler  essere  sopra  gli 
altri,  e  quindi  è   peggiore  anche  dell'Alterigia. 

ALTERISSIMO,  MA  (al-té-rls-si-mo),  Segner. 
Miser,  superi.   d'Altero,   Très-orgueilleux  .  etc. 

ALTERNAMENTE  (al-tér-na-mèn-té),  avv.  A 
vicenda,  scambievolmente,  Alternativement,  tour 
à  tour,  l'un  après  l'autre. 

ALTERNAMENTO,  V.  Alternazione. 

ALTERNANTE,  part,  di  Alternare.  Che  al- 
terna  ovv.  alternamente,  V.  Alternare. 

ALTERNARE  (al-tèr-nà-ré)  ,  v.  a.  Operare  , 
discorrere  scambievolmente,  e  a  vicenda.  Faire 
tantôt  l'un,  tantôt  l'autre;  agir  alternativement, 
aller  tour  à  tour.  g.  Per  Cantare  vicendevol- 
mente ,  salmeggiare,  come  s'usa  ne1  Cori  delle 
chiese  ,   Chanter  alternativement. 

ALTERNATAMENTE,  V.  Alternamente. 

ALTERNATIVA  (al-lér-na-tl-va),  s.  f.  Alter- 
nazione ,  Redi.  Quando  sarà  in  fiore  il  siero  , 
bisognerà  ricorrere  ad  esso  siero  con  l'alterna- 
tiva di  qualche  solutivo,  L'alternative  f.  g.  Per 
Elezione,  scelta  tra  due  proposizioni,  tra  due 
cose,  L'alternative,  l'option  entre  deux  choses  f. 

ALTERNATIVAMENTE,  V.  Alternatamente. 

ALTERNATIVO,  VA  {al-tèr-na-tì-vo) ,  add. 
Volg.  it.  Che  alterna  a  vicenda,  che  va  alter- 
nativamente ,  Alternatif ,  alternative. 

ALTERNATO,  TA,  V.  Alternativo. 

ALTERNAZIONE  (al-tér-na-(siò-né),  s.  t.  L'al- 
ternare ,  L'alternative  f.  ,   le  changement  m. 

ALTERNO,  NA  (al-lèr-no),  add.  Scambievole; 
e  dicesi  in  generale  delle  cose  che  nel  tempo  o 
nello  spazio  si  succedono  scambievolmente  e  con 
qualche  intervallo  ,  Alternatif,  g.  È  termine 
geometrico  ,   Alterne. 

ALTERO       ?  v    ..,. 

ALTEROSOi  V-A1(,ero- 

ALTERSÌ,  Per  Altresì  V. 

ALTETTO,  V.  Alterello.  g.  Per  Alticcio  V. 

ALTEZZA  (al-tè-tsa) ,  s.  f.  Astratto  d'Alto  ; 
distanza  da  basso  ad  alto,  Hauteur,  élévation  l. 
g.  Per  Fortezza ,  generosità,  Grandeur  d'âme  , 
élévation,  sublimité,  noblesse  f  g.  Per  Titolo  d'al- 
cuni Principi,  Altesse.  AU' Imperador  de' Tur- 
chi ,  Hautesse.  g.  In  T.  di  geom.  è  la  Terza 
dimensione  di  un  corpo,  V.  Dimensione,  g.  In 
T.  di  aslr.  dicesi  Altezza  del  sole  o  di  una 
stella  per  indicare  la  loro  distanza  dall'  oriz- 
zonte ,  Hauteur ,  élévation  f.  g.  In  T.  mil. 
dicesi  che  Un  battaglione  schierato  in  or- 
dinanza di  battaglia  ha  due ,  tre  o  più  uo- 
mini d'  altezza  ,  Hauteur  f.  g.  Al  fig.  diciamo 
Altezza  d'ingegno,  Saliti  all'altezza  de'  regni , 
Altezza  di  cuore,  e  vale  Eccellenza,  nobiltà, 
fortezza  e  simili. 

ALTEZZOSAMENTE,  V.  Altieramente. 

ALTEZZOSO,  V.  Altiero. 

ALTICA  (àl-ti-ca),  s.  f.  Nome  dato  ad  un  ge- 
nere d'insetti,  perchè  mediante  la  conforma- 
zione delle  loro  gambe,  essi  fanno  dei  salti  con- 
siderabili ,  Altise  f. 

ALTICCIO,  IA  (al-tì-tcchio) ,  add.  Dicesi  di 
chi  è  alterato  alquanto  per  lo  soverchio  bere 
del  vino,  Qui  est  en  pointe  de  vin  ,  qui  est  en- 
tre deux  vins. 

ALTICHIOMANTE  (al-ti-kio-màn-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Salviti.  Odiss.  14.  Che  tien  alte  le 
chiome  ,  Qui  porle  les  cheveux  dressés,  hérissés 
sur  la  tête. 

ALTICORNUTO,  TA  (al-ti-cor-noù-to),  add. 
Salvili.  Odiss.  io.  Che  tien  alte  le  corna,  Qui 
porte,  les  cornes  bien  droites,  bien  levées. 

ALTICORRENTE  (al-ti-cor-rèn-tè)  ,  add.  di 
ógni  g.  Salviti.  Teocr.  id.  20.  Dicesi  del  mare, 
che  corre  in  alto,  Qui  court,  qui  roule,  qui  va 
en  haute  mer,  en  pleine  mer. 

ALTICOTTERA  (al-ti-còt-té-ra),  s.  f.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  degli  Imenotteri,  cosi  chia- 
mati per  la  facoltà  che  hanno  di  saltare  col- 
1'  ajuto  dell'  ali  ,  Halticoptère  m. 

ALTIERAMENTE  (al-tié-ra-mèn-té),  avv.  Con 
alterezza,  Fièrement,  arrogamment,  insolemment, 
orgueilleusement,  d'une  manière  hautaine  et  al- 
tière, g.  Vale  anche  ,  Con  grandezza  ,  Noble- 
ment, magnifiquement,  avec  grandeur. 
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ALTIEREZZA,  V.  Alterezza. 

ALTIERO,  HA  (al-tiè-ro),  acid.  Clin  lia  alté- 
rez/..!, superbo,  Allier,  luminili ,  superbe  ,  fin'  , 
arrogant,  vain,  orgueilleux,  présomptueux,  g.  Si 
piglia  anche  in  buona  parte,  e  vale  Nobile,  di- 
gnitoso, magnifico,  Noble  ,  magnifique  ,  grand , 
splendide,  majestueux. 

ALTJ  PICARE,  V.  Magnificare. 

ALT1FREMENTE  (al-li-Jiè-mèn-tè)  ,  add  di 
ogni  g.  Solvuti  llittd.  i3.  Che  altamente  freme, 
Qui  fremii  èpouvantablement. 

ALTIFRONDOSO,  SA  (al-li-fron-dò-zo),  add. 
Salvin,  Odiss.  19.  Che  in  alto  è  frondoso  , 
Feuillu,  touffu  vers  la  cime,  à  la  cime. 

ALT JGI OVANTE  (al-ti-dgio-vàn-té),  add.  di 
ogni  g.  Salviti,  imi.  Om.  Che  giova  grandemente. 
V.  Giovevolissimo. 

ALTIMETRIA  (al-ti-md-tri-a),  s.  f.  T.  geom. 
Arte  di  misurare  le  altezze  ,  tanto  accessibili 
che  inaccessibili.  Allimélrie  f. 

ALTI  POSSENTE  (al-ti-pos-sèn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Vale  Potentissimo,   Très-puissant. 

ALTI  RE,  V.  Salire. 

ALTISONANTE.  V.  Sonoro. 

ALTISONO,  NA  (al-tì-so-no),  add.  Che  suona 
altamente,  Sonore,  éclatant. 

ALTISSLMA MENTE  (al-tis-si-ma-mèn-té),  avv. 
superi.  d'Altamente,  Très-haut. 

ALTISSIMO,  MA  (al-iìssi-mo).  add.  superi. 
d'Alto,  Très-haut,  tres-èlevè.  g.  Posto  assol.  in 
forza  di  sost.  vale  Dio,  Dieu,  le  Très-haut. 

ALTITONANTE  (al-ti-to-nàn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  tuona  dall'alto,  Qui  tonne  en  haut.  g.  fig. 
Altiero  V. 

ALTITONANZA,  s.  f.  ast.  di  Altitonante  V. 

ALTITUDINE,  V.  Altezza. 

ALTI  VOLANTE  (al-ti-vo-lan-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  vola  in  alto,  Qui  vole  fort  haut. 

ALTO  (àl-to),  s.  m.  Altezza  V.  §.  Segner. 
Paneg.  Per  Alto  marc  Pleine  mer,  haute  mer. 

ALTO,  TA  (alto),  add.  Dicesi  di  luogo,  edi- 
fìcio, piante  ,  monti  e  simili  ,  che  si  elevi  dal 
piano,  ed  è  il  contrario  di  Basso,  Haut,  élevé. 
g.  Alta  ora,  vale  Tarda,  Tard.  g.  Il  sole  era 
molto  alto,  Le  jour  était  déjà  bien  avancé.  g.  Dì 
alto,  cioè  Dopo  l'alba,  mattina  inoltrata:  d'on- 
de il  modo:  È  già  di  alto.  Il  fait  grand  jour. 
§.  Quando  è  posto  assolutamente,  sottintendesi 
luogo,  mare,  ciclo  e  simili,  g.  Per  nietaf.  Su- 
blime, eccellente,  singolare,  prezioso.  Veggansi 
queste  voci.  L'alto  intelletto,  l'alto  valore,  l'alta 
bellezza,  alto  animo,  alto  lignaggio,  ec.  §.  Per 
Difficile,  pericoloso  V.  g.  Per  Ismisurato  ,  fuor 
di  termini,  V.  Smisurato.  §.  Per  Intimo,  in- 
terno, profondo.  Alto  sonno  ,  Profond  sommeil. 
g.  Per  Largo  V.  g.  Alto  dal  vino,  dicesi  Di  chi 
è  alticcio  V.  g.  Dire  1'  alte  cose  ,  per  ironìa  , 
Tale  Dir  cose  strane,  Dire  des  choses  étranges, 
extravagantes  j  extravagutr.  g.  In  alto  mare  , 
vale  Lontano  dal  lido,  En  haute  mer,  en  pleine 
mer.  g.  Tenere,  o  avere  la  testa  alta,  vale  Es- 
ser superbo,  Etre  superbe,  fier,  hautain,  g.  Par- 
lar alto,  molto  alto,  vale  Imperiosamente ,  con 
fierezza,  altezza.  Parler  haut,  hautainement,  im- 
périeusement, insolemment. 

ALTO,  avv.  A  luogo  alto,  altamente,  Haut, 
en  haut.  g.  Per  su  via,  Courage,  ça  donc  ,  ça. 
g.  Fare  allo,  Fermarsi,  posarsi,  ed  è  proprio  de- 
gli eserciti,  Faire  halle,  s'arrêter,  g.  Fare  alto 
e  basso,  Far  a  suo  modo  ,  a  suo  senno  ,  Faire 
à  son  gré.  g.  Al  più  alto,  vale  Al  più  al  più  , 
Tout  au  plus. 

ALTOMUGGHIANTE  (al-to-moug-ghiàn-té)  , 
add.  d'ogni  g.  Salvin.  inn.  Orner.  Che  mugghia 
altamente,   Qui  mugit  fort. 

ALTO  RIA  MENTO,  V.  Ajuto. 

ALTORIARE,  V.  Ajutare. 

ALTORNO,  V.  Intorno. 

ALTOSPUMANTE  ,  avv.  Che  fa  alta  spuma. 

ALTRAMENTE  (al-tramèn-tè) ,  avv.  Alza- 
menti, altrimenti,  Autrement. 

ALTRESÌ  (al-tre-st),  avv.  Similmente,  cosi  , 
parimente,  Aussi,  de  même,  de  la  même  manière, 
pareillement ,  encore,  de  plus.  g.  Bocc.  Era  al- 
tresì grande  spazio  o  più;  qui  vale  Altrettanto, 
Autant. 

ALTRETTALE  (al-trèt-tà-lè) ,  add.  Altro  tale, 
simile  affatto  ,  Tel ,  pareil,  semblable,  g.  Posto 
avv.  vale  Parimente,  similmente.  V.  Altresì. 

ALTRETTANTO  (al-tre t-tàn-to),  add.  corre- 
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lativo,  e  vale  Altro  e  tanto,  cioè  quanto  l'altro 
correlativo.  Autant,  une  fois  autant,  g.  Usasi 
anche  avveri),  per  espimele  Uguaglianza,  parila 
di  DU  mero,  Autant. 

ALTBI  (àl-lri),  Pronome  nominativo  sing. 
posto  sostantivamente,  vale  Altro  uomo,  altra 
persona,  Autre.  Né  voi,  né  altri  ini  potrà  dire,  ce. 
Egli  si  vuole  inacquare,  quando  altri  il  bec.  Qui 
si  direbbe:  Quand  on  le  boit.  §,  E  talora  modo 
di  dire,  che  chi  p;nla,  porge  in  terza  persona, 
intendendolo  per  la  prima.  Non  sapendo  chi 
questi  si  sia,  altri  non  si  rivolgerebbe  sì  di  leg- 
giero, Moi.  je.  g.  Trovansi  alcuni  esempj,  dove 
Altri  potrebbe  parere  caso  obliquo,  come:  Ad 
ajtri  non  reslava  a  dire;  Senza  ajuto  di  altri, 
A  d'autres,  d'aucun  autre,  d' autrui,  à  aucun 
autre,  etc.  g.  Altri  come  sost.  trovasi  usalo  anche 
al  plur.  in  sign.  di  Alcuni.  Altri  in  contrari;! 
opinion  tratti,  affermavano  ec.  D'autres,  g.  Al 
pi.  sta  coi  pronomi  personali  Noi  altri,  voi  altri, 
Nous  autres,    vous  autres  ,  etc. 

ALTRICHÈ,  V.  Altroché. 

ALTRIERI  (  al-triè-rv)  ,  avv.  di  tempo.  Jeri 
1'  altro  ,   Avant  hier. 

ALTRIMENTI,  avv.  V.  Altramente. 

ALTRO,  TRA  (àl-tro),  add.  Diverso.  Che  è 
differente  in  qualsivoglia  maniera  da  quelle  cose 
di  che  si  parla  o  s'intende,  che  non  è  lo  stesso, 
Autre,  un  autre,  différent,  tout  autre,  qui  n'est 
pas  le  même.  Altre  fiondi  ,  altro  lume  cerco. 
g  Talora  ha  forza  di  sost.  e  vale  Altra  cosa. 
Che  mi  conforta  ad  altro  ,  che  a  trar  guai.  Le 
genti  vi  trassero  smemorate,  credendo  che  fosse 
altro,  Autre  chose,  tout  autre  chose,  g.  Se  Iddio 
facesse  altro  di  me,  vale,  Se  io  morissi,  Si  Dieu 
disposait  auti-ement  de  moi.  g.  Per  altro,  vale  , 
Nelle  altre  cose,  quanto  al  rimanente,  Au  reste, 
du  reste,  au  surplus,  d'ailleurs,  cependant,  mal- 
gré cela,  outre  cela.  Ricco  e  savio,  ed  avveduto 
per  altro,  ma  avarissimo.  g.  Per  correlativo  del 
primo  termine,  Autre,  du  côté  opposé,  vis-à-vis. 
Dall'  altro  canto,  g.  Rimanente  ,  restante  ,  Le 
reste.  Di  color  mille  ,  e  tutto  1'  altro  ignudo, 
g.  E  che  altro  è  da  voi  all'idolatre,  Se  non  ec; 
qui  vale  Che  altra  cosa,  qual  differenza  ?  Quelle 
différence,  g.  Essere  d'altro  valore,  d'altra  fama 
che  un  tale  significa  Aver  valore  o  fama  mag- 
gior della  sua,    Tout  autre,  être  plus. 

ALTRO  CHE  e  ALTRI  CHE  (al-tro-ké),  avv. 
Se  non  ,  fuorché  ,  Excepté  ,  hors,  à  la  réserve 
de  ,  si  ce  n'est  que  ,  hormis.  Una  novella  ,  la 
quale  non  Ga  altro  che  utile  avere  udita,  g.  Non 
esser  da  altro,  che  da  ec,  vale  Non  esser  buo- 
no ,  se  non  a  ,  ec  N'être  bon  ,  n'être  propre  , 
n'être  capable  qu'à,  etc.  Va  via,  tu  non  sei  da 
altro,  che  da  lavar  le  scodelle. 

ALTRONDE  (al-tròn-dé  )  ,  avv.  di  moto  da 
luogo,  e  vale  Da  altro  luogo,  D'un  autre  endroit, 
d'un  autre  coté,  d'une  autre  part,  d'ailleurs.  Fa- 
cendo sembiante  di  venire  altronde.  Si  dice  an- 
che d'altronde,  g.  Altronde,  vale  anche  Da  altro 
principio,  da  altra  cagione.  Chi  è  si  stolto  che 
creda  avere  d'  altronde  che  da  Dio  quello  che 
egli  ha  ?  D'ailleurs  ,  d'un  autre  principe,  d'une 
autre  cause,  d'une  autre  source,  g.  Altronde 
in  sign.  di  Per  altro  ,  del  resto  è  voce  del- 
l' uso  ,  D'ailleurs  ,  du  reste,  g.  Per  moto  per 
luogo,  o  a  luogo,  e  vale  Per  altra  parte  ,  al- 
trove ,  Ailleurs  .  autre  part.  Ed  io  contro  sua 
voglia  altronde  il  meno. 

ALTROTALE  (  al-tro-tà-lé  ) ,  add.  di  ogni  g. 
Bemb.  pros.  3.  Altrettale  ,  simile  affatto,  Tout- 
à-fait  semblable. 

ALTROTTANTO,  Bocc.  g.  io.  Altrettanto  V. 

ALTROVE  (al-trò-vé),  avv.  di  moto  a  luogo, 
In  altro  luogo,  Ailleurs,  autre  part.  Si  usa  an- 
che con  la  prepos.  In  :  Volgendo  in  altrove  gli 
occhi  tuoi.  g.  D'  altrove  significa  Altronde  V. 
g.  Significa  anche  l'essere  in  luogo,  Ailleurs,  lo 
parlo  a  te,  perocché  altrove  un  raggio  Non  veg- 
gio di  virtù,  che  al  mondo  è  spenta. 

ALTRUI  (al-troùi)  ,  Pronome,  vale  quanto 
Altro  ,  ma  non  ha  relazione  se  non  all'  uomo  , 
e  regolarmente  non  s'  adopra  nel  caso  retto , 
Autre,  g.  E  le  tenebre  nostre  altrui  fanno  alba, 
Nos  ténèbres  éclairent  les  autres,  g.  L'  altrui  , 
in  forza  di  sost.  Ciò  che  ad  altri  appartiene  , 
Le  bien  d'autrui,  des  autres.  Si  dee  guardar  di 
tor  l*  altrui. 

ALTURA  (al-toà-ra),  s.  f.  Altezza,  Hauteur, 
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{élévation  f.  g.  Per  Colmo,  cima  V.  g.  Persona 
[di  grande  altura,  cioè  Di  grande  affare,  Homme 
d'importance,  g.  Trovasi  Uomo  di  vana  altura 
ed  anche  semplicem.  Uomo  d'altura,  in  signifi- 
cato di  Uomo  pieno  di  alterigia,  superbia,  al- 
bagia, Fat  j  homme  vain,  orgueilleux  ,  for , 
arrogant,  glorieux  m.  —  Altura  propriam.  im- 
porta la  nozione  complessa  di  Luogo  alto. 
Altezza  include  solo  la  nozione  astratta  di 
dimensione  e  di  relazione  a  luogo,  senza  la  com- 
prensione locale. 

ALTURETTA  (al-tou-rèt-ta),  s.  f.  dim.  d'Al- 
tura, Petite  hauteur,  petite  élévation,  émintnee  f. 

ALTURIERA,  V.  Navigazione. 

ALTURIERE,  add.  ni.  T.  di  mar.  Piloto  al- 
turiere o  piloto  d'  altura  dicesi  quello  che  di- 
rige il  viaggio  del  bastimento  coli'  osservazione 
degli  astri,  a  differenza  del  piloto  costiere,  Pi- 
Iole  hautui  ier  m. 

ALUATTA  (a-louàt-ta)  ,  s.  f.  Scimia  del  ge- 
nere dello  stentore,  che  ha  la  faccia  tutta  senza 
pelo  e  nera,  il  mento  coperto  d'una  barba  corta, 
di  colore  rosso-bruno ,  Alouate  f. 

ALUDELLO,  V.  Alludello. 

ALUMA,  V.  Allume. 

ALUNNA,  Sper.  Orai.  etc.  Segn.  pred.  9.  s.  f. 
d'  Alunno,  Eleve  f. 

ALUNNO  (a-loùn-no) ,  s.  ni.  Allievo,  Nour- 
risson, élève,  disciple  m.  V.  Allievo. 

ALURGIA  (a-lour-dgì-a) ,  s.  f.  Chim.  Quella 
parte  della  Chimica  che  tratta  dei  sali,  Halur- 
gie  f. 

ALUSIA  (a-lou-zl-à),  s.  f.  Med.  Astinenza  dai 
bagni,  Alusie  f. 

ALVAN"  »  (al-và-no),  s.  m.  Sannaz.  Egl.  12. 
Specie  d'  albero,  Sorte  d'arbre  dont  on  ne  con- 
naît que  le  nom. 

ALVEARE,      )  (al-ve-à-re,  al-ve-à-rio),  s.  m. 

ALVEARIO,  3  Arnia,  Ruche  f. 

ALVEO  (àl-véo),  s.  m.  V.  Alveario.  g.  L'al- 
veo alla  latina,  prendesi  pel  letto  del  fiume,  Lit 
d'une  rivière  m. 

ALVEOLATO,  add.  m.  Che  rende  somiglianza 
al  favo  delle  api,  fatto  a  guisa  d' alveolo,  com- 
posto di   ricettacoli  simili   ad  alveoli,   Alvéolé. 

ALVEOLITE  (al-veo-U-té) ,  s.  m.  Polipai 
pietrosi,  densi,  globulosi,  formati  di  strali  con- 
centrici, composti  ciascuno  di  un  numero  di  cel- 
lette alveolari,  quasi  tubolose,  prismatiche,  con- 
tigue ,  che  presentano  alla  superficie  la  forma 
d'una  rete.  Se  ne  trovano  diverse  specie  fossili, 
Alvéolithe  m. 

ALVEOLO  (al-vè-o-lo)  ,  s.  m.  dirn.  d'Alveo. 
g.   Alveoli  iìe!  denti,  Alvéoles  des  dents  m.  pi. 

ALVINO,  NA  (al-vì-no)  ,  add.  da  Alvo,  Du 
ventre. 

ALVO,  s.  m.  Ventre  V. 

ALZAJA  (al-tsà-ia),  s.  f.  Quella  fune  che  at- 
taccata all'  albero  de'  navicelli  ,  serve  per  con- 
durli pe'  fiumi  contro  acqua.  Cable  ni  g.  Per  Co- 
loro che  tirano  tal  fune,  e  chiamansi  pure  Bar- 
dotti    V. 

ALZAMENTO  (al-tsa-mén-to),  s.  m.  L'alzare, 
1'  elevazione  ,  Élévation  f.  ,  exhaussement  m. , 
l'  action  de  lever. 

ALZAMOLLE  (al-tsà-mol-lé),  s.  m.  T.  d'art, 
e  mesi.  Piccola  chiave  per  girar  la  vite  perpe- 
tua, a  fine  di  caricar  la  molla  degli  oriuoli,  CleJ 
de  montre  f. 

ALZARE  (al-tsà-re),  v.  a.  Levare,  o  sollevare 
checchesM'a  da  basso  ,  e  mandarlo  ,  o  porlo  in 
alto,  Lever,  élever,  hausser,  exhausser,  g.  Me- 
taf.  per  Aggrandire,  esaltare,  Exalter,  louer  avec 
excès,  élever.  Alzando  lei,  che  ne'  mici  detti 
onoro,  g.  Per  metaf.  tolta  dagli  eserciti,  Alzar 
la  bandiera,  vale  Dar  principio  a  che  che  sia  , 
farsi  capo,  Donner  le  branle,  mettre  en  train. 
g.  Alzar  la  voce,  vale  Gridar  forte,  Criée  bien 
haut  ,  crier  à  tue  tête  ,  crier  les  hauts  cris. 
g.  Alzar  le  risa,  vale  Ridere  con  istrepito,  Rire 
à  gorge  déplorée,  crever  de  rire.  g.  Alzar  1  panni, 
Trousser,  replier,  relever  ce  qui  pend  trop  bas, 
retrousser  la  robe.  Parlandosi  di  donne,  in  senso 
disonesto,  vale  Far  copia  di  se,  Trousser  les  jupes. 
g.  Alzar  le  corna,Insuperbire.  S'enorgueillir,  s'éle- 
ver jusqu'aux  nues,  s'enfler  d'orgueil;  détenir  su- 
perbe,arrogant,fwr, hautain.  Contra  i  tuoi  fonda- 
tori alzi  le  corna.  Da  quest'  esempio  si  ricava 
anche  il  significato  di  ribellarsi,  Se  soulever, 
se  révolter,  etc.  g.  Alzare  i  mazzi,  vale  Rubare 
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ed  anche  Adirarsi,  gridare,  fuggire  V.  §.  Al- 
**  zarsi  dal  letto,  Se  lever,  sortir  du  Ut.  g.  Alzare 
il  fianco,  Mangiar  lautamente,  Manger  beau- 
coup, g.  Alzare  il  gomito  ,  Bcver  di  soverchio, 
Hausser  le  coude,  boire  beaucoup,  g.  Alzare  il 
prezzo  vale  Aumentarlo.,  Hausser  le  prix.  g.  Tro- 
vasi Alzare  n.  ass.  e  vale  Essere  più  rilevato  in 
confronto  d'altra  cosa,  ed  anche  crescere  in  al- 
tezza, p.  es.  Nel  mezzo  ove  più  lo  terreno  al- 
zava, posava  la  ròcca.  Venne  quella  gran  piena 
d'acqua  che  alzò  in  bottega  mia  più  d'un  brac- 
cio e  mezzo. 

ALZATA  (al-tsà-ta),  s.  f.  V.  Alzamento,  g.  Al- 
zata di  terra  in  T.  di  mil.  è  Un'opera  tumul- 
tuaria di  difesa  che  si  fa  alzando  avanti  a  sé 
un  mucchio  di  terra.  Levée  de  terre  f. 

ALZATO,  TA  (al-tsà-lo),  add.  Élevé,  etc. 

ALZATURA  (al-tsa-toà-ra),  s.f.  V.  Alzamento. 

AMABILE  (a-tnà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Degno 
di  esser  amato,  ed  atto  ad  esser  amalo,  Aima- 
ble, digne  d'être  aimé,  doux,  affable  ,  complai- 
sant, g.  Per  Alfezionato,  AJJectionné  ,  attaché, 
affectueux.  La  tortola  è  si  amabile  al  suo  ma- 
rito, che  quando  ella  il  perde  ,  per  alcuna  ca- 
gione mai  non  s'  accosta  a  nessuno  altro,  g.  Ama- 
bile, è  Quel  sapore  che  forse  i  Latini  diceano 
suavis ,  che  l'attribuivano  al  vino,  contrario  al 
brusco  e  piccante,  e  pende  piuttosto  al  dolce  , 
Vin  délicat ,  agréable,  g.  Amabile ,  diecsi  an- 
che delle  vivande,  Délicat,  délicieux,  exquis, 
excellent. 

AMABILEMENTE,  V.  Amabilmente. 

AMABILISSIMO,  MA  (a-ma-bi-lìs-si-mo), sup. 
d'Amabile  ,   Très-aimable ,  etc. 

AMABILITÀ  (a-ma-bi-li-tà) ,  s.  f.  Astratto  di 
Amabile,  Amabilité  ,  affabilité  ,  douceur,  com- 
plaisance f.,  charme,  agrément  m. 

AMABILMENTE  (a-ma-bil-mèn-tè),  avv.  Con 
amabilità  ,  amorcvolez.za  ,  con  amore  ,  Affable- 
ment.  affectueusement,  tendrement,  poliment,  ci- 
vilemenl  ,  honnêtement  ,  en  ami ,  d'une  manière 
aimable. 

AMACA  (a-mà-ca),  s.  f.  Stor.  mod.  Letto  pen- 
sile de' Brasiliani ,  che  è  una  coltre  appiccata 
a  due  punti  fissi ,  Hamac  m. 

AMADORE  (a-ma-dò-ré) ,  s.  m.  Che  ama , 
Amant,  amoureux,  amateur. 

AMADOTTA  (a-ma-dòt-ta),  add.  e  s.  f.  Agric. 
Spezie  di  pera  che  matura  in  ottobre,  Amadote  f. 

AMADRIADE  (a-ma-drì-a-dé),  s.  f.  Nome  di 
ninfe  abitatrici  degli  arboreti  ,  Hamadriade  f. 
§.  E  anche  nome  dato  ad  un  genere  di  piante, 
che  crescono  nelle  foreste  delle  terre  magella- 
niche ,  Hamadriade  f  g.  Finalmente  è  il  nome 
specifico  che  Linneo  ha  imposto  al  babbuino  a 
muso  di   cane  ,  Hamadrias   m. 

AMALGAMA  (a-màl-ga-ma)  ,  s.  f.  Combina- 
zione d'  un  qualche  metallo  con  argento  vivo  , 
Amalgame  m.,  amalgamation  f. 

AMALGAMARE  (a-inal-ga-mà'ré)  ,  v.  a.  Far 
1'  oppra   dell'  amalgama  ,  Amalgame?: 

A  M  A  LG  A  M  A  Z  i  ON  E  (a-mal-ga-ma-tsiò-nè),  s .  f. 
Chim.  L'  operazione  di  fare  un'  amalgama  ,  la 
quale  viene  espressa  per  le  lettere  AAÀ,  Amal- 
gamation f. 

AMANDOLATA  (a-man-do-là-ta),  s.  f.  Volg. 
il.  Minestra,  o  altra  vivanda  fatta  di  mandorle. 
Soupe    ou  ragoût  au  lait  d'amande. 

AMANDOLINO,  s.  m.  Beuib.  leti.  t.  a.  Tic- 
cola   mandorla  ,   Petite  amande  f. 

AMANITE  (a-ma-nl-tè),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  funghi  stabilito  a  spese  degli  Agarici  di  Lin- 
neo ,  Amanite  f. 

AMANTE  (a-màn-té),  s.  d'ogni  g.  Che  ama, 
in  senso  buono  e  lascivo  ,  Amant ,  amoureux  , 
galant  ,  qui  aime,  qui  chérit,  g.  È  anche  part, 
del  verbo  Amare.  ZZ  Amante  differisce  da  Amo- 
roso ,  perchè  Amoroso  indica  la  qualità  di  un 
animo  facile  ad  amare;  Amante  annunzia  l'atto, 
l'esercizio  dell'amore,  e  suppone  sempre  Y  idea 
di  una  cosa  che  si  ama.  Amatore  poi  in  poesia 
ha  il  signif.  di  Amante;  del  resto  si  applica  più 
propriamente  alle  cose,  alle  arti  e  simili,  Ama- 
tore di  musica,  di  pittura,  di  cavalli  ec. 

AMANTEMENTE  (a-man-té-mèn-té),  avv.  Con 
amené.  Amoureusement,  tendrement,  avec  amour. 
AMANTISSIMAMENTE  (a-man-tis-si-ma-mèn- 
té)  ,  avv.  sup.  Con  grandissimo  amore  ,  affezio- 
natissimamente.   Très  ■amoureusement. 

AMANTISSIMO,  MA  {a-man-tìs-si-mo),  sup. 
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d'Amante  e  d'Amatore. Amorevolissimo, benignis- 
simo.    Très-amoureux ,  très-ajjtctionné. 

AMANUENSE  (a-ma-nou-èn-sè),  s.  m.  Salviti. 
Copista,  menante,  scrittore,  copiatore,  Copiste  ni. 

AMANZA  (a-màn-tsa),  s.  f.  Voc.  ant.  Donna 
amata;  ma  oggi  non  si  direbbe  se  non  in  burla , 
Amante,  maitresse,  amie  f.  g.  Per  Amore,  sem- 
plice desiderio  ,  Souhait  m.,  envie  i.,  désir  m. 
Ma  per  pura  amanza  d'essa  vii  tu  possedere.  E 
voce  antica. 

A  M  AH  ACCIA  ,  V.  Ramolaccio. 
AMARACCIO,  IA  (a-ma-rà-techio),  add.  Pegg. 
d'Amaro,  Amer  désagréable,  amer  dégoûtant. 
AMARAME,  s.  m.  È  lo  stesso  che  Marame  V. 
AMARAMENTE  (a-ma-ra-mèn-té) ,  avv.  Con 
amarezza,   con   gran   passione  e   cordoglio,  Amè- 
rement, douloureusement.   La  donna  amaramente 
e  della  sua  prima  sciagura  e  di  questa  seconda  j 
si  dolse  ;  qui  vale   Con  gran   passione,  con  cor- 
doglio.  Sorrise   amaramente  in  pie  salito  Orlan- 
do, e  fé' risposta  al  mascalzone;  qui  vale  Con   ira.  j 

AMARANTINA  (a-ma-ran-ii-na),  s.  f.  'Si.  nat. 
Nome  dato  ad  un  genere  di  piante,  perche 
l'unica  sua  specie  porta  d'estate  dei  fiori  color 
di  porpora  o  d'amaranto,  Amarantine  f. 

AMARANTO  (a-ma-ràn-to) ,  s.  m.  Fioretto 
autunnale,  di  color  simile  al  porporino  ,  Ama- 
rante  {.,  passevelours  m.,  jleur  d  amour  f  g.  E 
anche  Sorta  di  color  porporino,  simile  all'ama- 
ranto,  Couleur  d'amarante  f. 

AMARASCA  (a-ma-rùs-ca),  s.  f.  Marasca,  ci- 
riegia  di  sapor  acre  ed  amaro  ,   Griotte  f. 

AMARASCHIN'O  (a-ma-ras-lù-no)  ,  s.  ni.  Ro- 
solio delicatissimo  che  ha  il  sapore  dell'amara- 
sca ,  Marasquin  m. 

AMARASCO  (a-ma-ràs-co),  s.  m.  Sorta  di  ci- 
riegio,  Griottierm.  g.  Vino  fatto  di  amarasche, 
Vin  de  griottes  m. 

AMARE  (a-mà-ré),  v.  a.  Voler  bene  ,  portar 
affezione  ,  Aimer,  affectionntrj  avoir  de  l'a- 
mour, de  l  affection  pour  quelqu'un,  pour  quel- 
que chose,  g.  Per  Essere  innamoralo  ,  Aimer  , 
être  amoureux,  g.  Amar  d'"  amore  ,  amar  per 
amore,  si  trova  quasi  sempre  in  sentimento  d'a- 
more lascivo,  g.  Amar  meglio,  vale  Voler  piut- 
tosto ,  Aimer  mieux ,  vouloir  plutôt.  Meglio 
amavano  di  morir  alla  battaglia,  che  vivere  in 
servaggio,  g.  Così,  Amar  più,  amar  più  volentie- 
ri ,  ec.  §.  Amare,  per  Volere,  desiderare  ,  Ai- 
mer à...  souhaiter,  désirer,  avoir  plaisir.  Amava 
molto  di  star  solo.  g.  Quando  in  un  terreno  al- 
ligna una  pianta,  dicesi:  11  teiren  l'ama,  S  aimer j 
une  plante  s'aime  dans  un  terre,  lorsqu'elle  y 
vient  bien  ,  qu'elle  y  prospère. 

AMAREGGIAMENTO  {a-ma-ré-dggia-mèn-to), 
s.  m.  Lo  amareggiare  ,  Amertume  f.  Amareggia- 
mento  della  bocca.    Amareggiamento   di   cuore. 

AMAREGGIARE  e  AMAREZZARE  (a-ma-ré- 
dggià-ré,  tsà-rè)  v.  a.  Tormentare  ,  affliggere  , 
addolorare  ,  metaf.  presa  dalla  spiacevole  qua- 
lità del  sapore  amaro,  Tourmenter ,  affliger, 
chagriner  ,  attrister  ,  faire  souffrir  ,  causer  de 
l'amertume,  g.  Trovasi  Amareggiarsi  per  Afflig- 
gersi ,  Tormentarsi  e  simili,  gì.  v.  n.  Per  Dive- 
nire amaro,  Devenir  amer.  Questo  verbo  non  è 
molto  d'uso  nel   proprio;  dicasi  divenire  amaro. 

AMAREGGIATOLA  (a-ma-ré-dggià-to),  add. 
Tourmenté,   etc. 

AMAREGGIOLA,  s.  f.  V.  Amarrila. 

AMARELLA  (a-ma-rèl-la),  s.  f.  Spezie  d'erba, 
Matrirale  ,  Matricaire  f. 

AMARETTO  ,  TA  (a-ma-rèt-to)  ,  add.  dim. 
d'Amaro,   Un  peu  amer,  un  peu  apre,  aigrelet. 

AMAREZZA  (a-ma-rè-tsa),  s.  f.  Astratto  d'A- 
maro,  Amertume,  eipretè  f.  g.  Al  fig.  può  valere 
Afflizione,  cordoglio,  rancore,  disgusto  V. 

AMAREZZARE  (a-ma-ré-tsà-rè),  v.  a.  V.  Ama- 
reggiare, g.  Vale  anche  lo  stesso  che  Marezza- 
re ,  dare  il  marezzo  a'  fogli   V. 

AMAREZZATO,  e  AMÀRIZZATO,  add.  Epi- 
teto che  si  dà  alla  carta  tinta  a  onde  con  fiel 
di  bue  ,  V.  Marezzato. 

AMARICARE  ,  V.  Amareggiare. 

AMARICATO,  V.  Amareggiato. 

AMARICANTE  {a-ma-ri-càu-té),  add.  d'ogni g. 
Med.  Usato  talvolta  in  forza  di  sost.  Che  è  amaro 
o  amaretto,  Quieslamer,ou  un  tant  soit peu  amer. 

AMARILLI  (a-ma-ril-li),  s.  f.  st.  nat.  Genere 
di  piante,  il  cui  fiore  è  il  più  perfetto  emblema 
della  bellezza,  Amarrllis  f. 
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AMARICCIO,  CIA,  Lo  stesso  che  Amaretto  V. 
AMARENA,   V.  Amarasca. 
AMARENO.  V.  Amarasco. 
AMARIRlì,  V.  Amareggiare. 
AMARISSIMAMENTE     (  a-ma-ris-si-ma-mèn- 
te),  avv.  sup.  di   Amaramente,  Très-amèrement. 
g.  Per  Agrissimamente,  rigorosissimamente,  Très- 
sévèremeut,  etc.  Fu  ripreso  dal  Consolo  amaris- 
simamente. 

AMARISSiMO,  MA  (a-ma-r!s-si-mo),  add.  sup. 
d'  Amaro  ,  Trèt-amer,  etc.  g.  Fig.  Che  attrista 
molto  ,  che  affligge;  come,  amarissimi  pensieri , 
Des  idées  très-affligeatties. 

AMAR1TO  ,  l'A  ,  add.  da  Amarire,  Amareg- 
giato V. 

AMARITUDINE  (a-ma-ri-toù-di-né)  ,  s.  f. 
Amarezza  V.  g.  Per  Sapore  d'amaro.  Non  aveva 
ancora  sputala  1  amaritudine  dell'aloè,  Amer- 
tume f.  ,  g°ûl  amer,  saveur  aulète.  §.  Per 
Cosa  amara.  Vomitando  molta  amaritudine  fu 
perfettamente  sanalo,  Amertume,  bile  f.  g.  Me- 
taf. vale  Affanno  ,  afflizione,  cordoglio  ,  Amer- 
tume ,  ajjliclion  f .  ,  déplaisir  m.,  peine  d'e- 
sprit ,  douleur  f.,  chagrin  m.  In  lagrime  e  in 
amaritudine  si  consumava,  g.  Per  Asprezza,  ri- 
gore, Rigueur,  rigidité,  sévérité,  rudesse,  àprelé  f. 

AMARIZZATO,  Cr.  N.  Amarezzato  V. 

AMARO  (ti-nià-ro),  s.  m.  Uno  dei  sapori,  con- 
trario al  dolce  ,  Amer.  g.  Fig.  vale  Cordoglio  , 
affanno  ,  pena  V.  g.  Saper  d'  amaro  dicesi  Di 
cosa  che  per  qualsivoglia  motivo  ci  rechi  o  af- 
flizione o  pentimento.  Ma  io  ti  prometto  di  tro- 
var via,  che  coteste  tue  nozze  ti  sapranno  d'a- 
maro ,  Faire  souffrir ,  causer  de  l'amertume. 
g.  La  voce  Amaro  ed  Amar  e  spesso  una  con- 
trazione di  Amarono  3.a  p.a  pi.  del  pass.  rim. 
del  verbo  Amare.  Tal  contrazione  usarono  in 
tutti  i  verbi  della  i  .a  anticamente  anche  i  pro- 
satori; ora  è  conceduta  solo  ai  poeti. 

AMARO,  RA,  add.  di  uno  de'  sapori  contra- 
rio al  dolce  ,  ed  è  quello  che  si  cava  dall'  as- 
senzio ,  dall'  aloè,  ce,  Amer,  dpre.  g.  E  per 
metaf.  si  dice  Di  tutte  le  cose  spiacevoli,  Amer, 
désagréable,  douloureux  ,  sensible  ,  pénible  ,  Jd- 
cheux,  chagrinant,  g.  Frutto  amaro,  Amer,  âpre, 
aigre,  g.  l'iovonmi  amare  lagrime  dal  viso,  Chau- 
des larmes,  larmes  amères.  §.  La  morte  amara, 
Mort  cruelle,  g.  Con  empito  d'  amaro  cuore  , 
cioè,  Crudele  V.  g.  Tu  comprerai  amaro,  cioè 
Caro  V. 

AMAROGNOLO,  LA  (a-ma-rò-gno-lo)  ,  add. 
Lo  stesso  che  Amaretto  V.  g.  E  per  metaf. 
Mezzo  sdegnato,    Un  peu  Jïèehé. 

AMARORE  (a-ma-rò-ré) ,  s.  m.  V.  Amarezza 
ed   Amaritudine  ne'  suoi  significati. 

AMAROSO,  s.  m.  V.  Maroso. 

AMARRA  (a-màr-ra)  .  s.  f.  Mar.  Fune,  in 
forza  della  quale  il  bastimento  è  fermato  senz'an- 
cora a  qualche  punto  stabile  in  terra  ,  Amarre  f. 

AMARRARE  (a-mar-rà-rè),  v.  a.  Mar.  Amar- 
rare un  cavo  ;  dar  volta  a  un  cavo  intorno  a 
qualche  cosa  ferma  e  stabile,  Amarrer  un  cable. 
g.  Amarrare  un  bastimento  ,  Ritenerlo  con  un 
cavo  o  con  più  cavi  fermati  a  punii  stabili  in 
terra  o  ad  àncore  in  mare.  Amarrer  un  vais- 
seau. 

AMARULENTO,  TA  (a-ma-rou-lèn-to) ,  add. 
Cr.  N.  Amaro,  che  ha  dell'amaro,  Amcr ,  un 
peu  amer.  g.  Al  fig.  è  più  d'Amaro.  Una  ripren- 
sione ,  una  satira  Amarulenta  ,  suppongono  un 
profondo  rancore  in  chi  le  fa.  V.  Maligno,  ve- 
lenoso, mordace. 

AMASIO  (  a-mà-sio  ),  s.  m.  V.  L.  Usato  da 
alcuni  per  onestà,  in  vece  di  Amante,  drudo, 
bertone  V. 

AMASPERMA,  s.  f.  St.  nat.  Genere  di  piante, 
Amasperme  f. 

AMASSOBIO  (a-mets-sò-bio).  s.  m.  Geogr.  nat. 
Popolo  errante  che  viveasui  cavn.Hamaxobien  ni. 

AMATISSIMO,  MA  (a-ma-tìs-si-mo),  add.  sup. 
d'"  Amato,   Très-aimé,  très-chéri,  etc. 

AMATISTA  {a-ma-tis-ta)  ,  s.  f.  Pietra  anno- 
verata fra  le  preziose,  di  color  violetto  pendente 
nel   porporino.   Améthyste  f. 

AMATISriNEoAMETISTlNE(<j-m«-/i-.ç(i-/îe), 
s.  f.  Si  chiamano  cosi  alcune  piante  a  motivo 
del  loro  colore  azzurro  violetto,  simile  all'araa- 
tista,  AmètìiYstèe  f. 

AMATITA  (a-ma-tl-ta),  s.  f.  Pietra  tenera 
I  come  gesso;  ve  n'ha  della  nera  e    della   rossa. 

IO 
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Oggi  più  comunemente  Matita,  Crayon  ni.,  pioni' 
basine  f.  La  rossa  si  chinina  Farei  m. 

AMATIVO,  VA  (a-ma-tl-vo),  addi  Che  ama, 
Amante.  Dunt  Comi.  La  sesta  Ci'irtù),  si  è  ama- 
tila d'onore,  la  quale  è  moderatrice,  ed  ordina 
noi  agli  onori  di  questo  mondo,  Amant,  quietiate, 
ani  chérit.  Gli  altri  Dizionari]  danno  a  questa 
tocc  il  signif.  Di  Amabile,  degno  d'essere  amato, 
ma  gli  esempi  contraddicono  a  tale  spiegazione. 

AMATO  l'A  (a-mà-to),  add.  da  Amare,  Aimé, 
chéri,  cher. 

AMATONE,  s.  m.  Lo  stesso  die  Amadore  , 
Aimant,  amoureux,  g.  Per  Dilettante,  che  si  di- 
letta d'  un'  arte  senza  esserne  maestro  o  farne 
professione,   Amateur  m. 

AMATOKIO  IA  (a-ma-tò-rio),  add.  Che  ri- 
sguarda  l'amore,  in  senso  di  passione  amorosa, 
Amoureux,  d'amour j  qui  concerne  ,  qui  regarde 
V amour  j  erotique,  qui  appartient  à  l'amour,  qui 
en  procède,  qui  marque  de  l'amour,  qui  est  plein 
de  sentiment  d'amour. 

AMATRICE  (a-ma-irl-lchè),  v.  f.  Che  ama  , 
Amante,  amoureuse  f. 

AMAUROSI  (a-maou-rò-zi),  s.  f.  Med.  Priva- 
zione di  vista  senza  apparenza  di  lesione  nel- 
l'occhio. Lo  stesso  che  gatta  serena  presso  gli 
autori  medici  latini,  Amaurose  f. 

AM\XA.(a-màc-sa),  s.t.  Astron.  Nome  gr.  dato 
alla  costellazione  chiamata  la  piccola  Orsa,  per- 
chè rassomiglia  in  qualche  maniera  ad  un  carro, 
secondo  la  disposizione  delle  stelle  che  l'accom- 
pagnano ,    Hamaxa. 

AMAZIONE  (a-ma-tsiò-nè),  s.  f.  Cavalca  Purg. 
e  Sagri.  Elie.  8.  Dilezione,  affetto,  amore,  l'amare, 
Amour  m.,  amitié,  ajjection  f. 

AMAZZONE  (a-ma-dsò-né),  s.  f.  Femmina  bel- 
licosa; è  propriamente  una  di  quelle  femmine 
bellicose  le  (piali,  secondo  le  tradizioni  di  più 
scrittori ,  formarono  nell'Asia  un  popolo  senza 
uomini,  Amazone  f.  g.  Amazzone,  uccello  del 
genere  dell'  ortolano  ,  il  quale  si  trova  a  Suri- 
nani,  e  la  sua  grossezza  è  uguale  a  quella  della 
nostra  cingallegra,  Embèrizeï.  g.  Amazzone  gial- 
lo, Amazzone  dalla  testa  bianca,  Amazzone  dalla 
testa  gialla,  Espèces  de  perroquets. 

AMBAGE  (am-bà-dgè),  s.  f.  Circuito,  avvolgi- 
mento di  parole,  Ambages  m.  pi.,  circuii  et  embar- 
ras de  paroles  in. 

AMBARVALI  (am-bar-và-li),  s.  m.  pi.  Feste 
echinate  annualmente  da'  Romani  in  onore  di 
Cerere  per  ottenere  un'  abbondante  raccolta , 
Ambarvcdes  in.   pi. 

AMBASCERIA  («m-la-chè-rìa),  s.  f.  Uffizio  , 
grado  d'Ambasciadore;  ed  eziandio  gli  uomini 
clic  esercitano  tale  uffizio,  Ambassade,  charge, 
fonction  f.,  emploi  d' Ambassadeur  ni. 

AMBASCIA  (aiu-bà-chia),  s.  f.  Voce  trisillaba. 
Difficoltà  di  respirare,  che  nasce  da  soverchia 
fatica  ,  Difficulté  de  respirer  (.;  l'état  de  celui 
qui  est  essoufflé,  qui  est  hors  d'haL  ine  j  perte 
if  haleine  f.,  ahanm.  g.  Permetaf.  Travaglio,  noja, 
fastidio,  Ennui  m.,  angoisse,  fucilerie,  peine,  dou- 
leur f.,  alian  m. 

AMBASCIADORE  (am-ba-chia-dù-rè)  ,  s.  m. 
Propriamente  quegli  che  porta  l'ambasciata  di 
Signori  o  di  Repubbliche,  Ambassadeur,  négo- 
ciateur m.  g.  Adoperasi  questa  voce  altresì  ge- 
neralm.  per  Chiunque  anche  fra  persone  pri- 
vate è  incaricato  di  far  domande  o  riferir  ri- 
sposte per  altri.  Quindi  talvolta  equivale  a  Ruf- 
fiano o  Mezzano  V.  g.  Prov.  Ambasciador  non 
porta  pena  ;  scusa  di  chi  tratta  o  riferisce 
altrui  cosa  che  possa  aversi  per  male  ,  Façon 
de  parler  proverbiale  dont  on  se  sert  comme 
d'excuse,  lorsqu'on  donne  q  iteli  pie  fâcheuse  non- 
i/elle, ou  qu'on  dit  quelque  chose  qui  peut  dé- 
plaire, venant  île  tu  part  d'un  autre. 

AMBASCI  \DOl\UZ10(amba^hia-dn-roii-tso), 
s.  m.  dim.  d'Ambasciadore;  quasi  sempre  questi 
nomi  l'unenti  in  uzzo  avviliscono,  e  diconsi  per 
ischerno.  Député,  envovède  peu  de  conséquence  in. 

AMBASCIADRICE,  Volg  II.  Ambasciatrice  V. 

AMBASCIARE  (am-ba-chià-ré).  v.  n.  Cadere 
in  ambascia,  Etre  essoufflé ,  être  hors  d'hedeine, 
haleter,  g.  Ambasciarsi,  n.  p.  Sannaz.  Egl.  I. 
Ambasciare,  trambasciare,  affannarsi  V. 

AMBASCIATA  (am-ba-chià-ta)  .  s.  f.  Que! 
che  riferisce  I'  ambasciadore  ,  Commission,  négo- 
ciation t.  Quella  di  qualsivoglia  altro  mandalo, 
Messale  m.  Per  Ambascena  V. 
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AMBASCIATORE,  Ambasciadore   V. 
AMBASCIATOLO,  IA  (  am-ba-chia-tò-rio  ) , 
add.   Tas.  dial.  il  M.  Attinente  ad  Ambasciata, 
Qui  appartient  à  V Ambassade. 

AMBASCIATRICE  (am-ba-chia-trì-tché) ,  s.  f. 
Moglie  d'Ambasciatore,  Ambassadrice  f.  §.  Per 
Anniinziatrice.  Dav.  Sf.  L' ire  de'  principi  è 
ambasciatrice  della  morte  ,  Messagère  f. 

AMBASCIO,  s.  m.  Ambascia  V. 

AMBASCIOSO,  SA  (am-ba-chiò-zo),  add.  Pien 
d'ambascia,  Chagriné^  attristé,  affligé,  plein  de 
douleur,  d'amertume  ,  d'affliction. 

AMB  ASSI  (am-bàs-si) ,  s.  m.  Ambo  gli  assi. 
Si  dice  de' dadi,  quando  due  hanno  scoperto 
l'asso  Ambcsas  m.,  e  più  comunemente,  Beset  va. 
§.  Aver  fatto  ambassi  in  fondo ,  vale  Aver  man- 
dato a  male  ogni  sua  cosa.  Être  ruiné  de  fond 
en   comble  ,  être  réduit  à  la  besace. 

AMBE  e  AMBO  (àm-bè).  L'uno  e  l'altro  e  di 
due  ,  tutti  e  due.  Tons  les  deux ,  l'un  et  l'au- 
tre. Ambe  è  sempre  fem.;  Ambo  è  comune. 

AMBEDUE  (am-bé-doà-è),  A.mbedui.  Ambe- 
duu  ,  Ambidui ,  Amboduo,  Aniboduc  ,  compo- 
sto da  Ambo  e  due ,  vaglion  lo  stesso  che 
Ambe   e  Ambo  V*. 

AMBI  (àm-bi),  al  pi.  non  usarono  i  tricentisti 
se  non  ne' derivati  o  composti,  Ambidue,  En- 
trambi, e  e. 

AMBI  (àm-bi),  s.  m.  Macchina  o  strumento 
di  Chirurgia  ,  inventato  da  Ippocrate,  ora  af- 
fatto in    disuso,  Ambi  in. 

AMBIADURA  (  am-bia-doà-ra  )  ,  V.  Ambio. 
g.  Prov.  Perdere  il  trotto  per  l'ambiadura,  Per- 
dere quello  che  ordinariamente  si  può  conse- 
guire per  volerlo  procurare  con  modi  estraor- 
dinarj.  Perdre  le  certain,  voulant  courir  après 
l'incertain. 

AMBIANTE  (am-biàn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  va  d'ambio,  e  dicesi  de' cavalli,  degli  asini 
e  de' muli.   Qui  uà  l'amile.  V.   Chinea. 

AMBIARE  (am-bià-rè).  v.  n.  Andare  col  passo 
dell'ambio,  Aller  à  l'amble,  attabler. 

AMBIDESTRO,  TRA  (am-bi-dè-siro)  ,  add. 
Che  si  serve  egualmente  dell'  una  e  dell'  altra 
mano,  Ambidextre, qui  se  sert  également  des  deux 
mains. 

AMBI  DUE,  d 

AMBIDUI  ,  >  V.  Ambedue. 

AMBIDUO,  ) 

AMBI  EGGJ  ARE  (  am-biè-dggia-rê  )  ,  n.  ass. 
Frequentativo   di   Ambiare  V. 

AMBIENTE  (am-bìèn-té) ,  s.  m.  Quella  ma- 
teria liquida  che  circonda  alcuna  cosa  ,  e  si 
dice  comunemente  dell'aria,  Air  m.  g.  E  co- 
me add.  E  perchè  l'aria  ambiente,  trapelando  ec. 
L'air    ambiant,  qui    entoure,  qui  enveloppe. 

AMB1GENO,  NA  (am-bì-dgè-no),  add.  Geom. 
Chiamasi  iperbole  ambigena  quella  i  cui  rami 
infiniti  sono  uno  inscritto,  e  l'altro  circoscritto 
al  suo  assintoto.   Hyperbole  ambigène  f. 

AMBIGUAMENTE  (am-bì-goua-mèn-iè) ,  avv. 
Con  ambiguità,  Ambigiiment  ;  d'une  manière 
ambìgue  ,  équivoque,  obscurément ,  confusément, 
doiiteuscment. 

AMBIGUISSIMO,  MA  (am-bi-gouìs-si-mo),  add. 
superi,  d'  Ambiguo  ,   Très-amligu,  etc. 

AMBIGUITÀ  (ain-bi-goui-tà) ,  s.  f.  Ambigui- 
tade  e  Ambiguitate,  astratto  d'Ambiguo.  Am- 
bìgtiitè.  équivoque  f.,  double  seni  m.,  obscurité, 
confusion   f.,  doute  m.,  incertitude  f. 

AMBIGUO ,  UA  (am-bi-gouo).  add.  Che  può 
prendersi  in  diverso  sign.  e  credersi  variamente. 
Ambigu  ,  équivoque  ,  obscur ,  confus  ,  qui  a 
double  sens.  g.  Quando  è  aggiunto  a  uomo,  si- 
gnifica Dubbioso  ,  irresoluto  e  talvolta  anche 
di  carattere  o  di  condotta  equivoca,  Incertain, 
indéterminé  ,  irrésolu,  g.  Trovasi  anche  L'am- 
biguo, usato  come  sost.  Pensar  che  basti  a  scusar 
1'  ambiguo  non  opportuno,  il  potersi  ec,  Ambi- 
gu ile  f. 

AMBIO  (àm-bio),  s.  m.  Andatura  di  eavallo, 
asino  o  mulo,  a  passi  corti  e  veloci,  mossi  in 
contrattempo.  E  si  dice  anche  Portante,  traino, 
Amble  m.  g.  Prov.  Lasciare  il  trotto  per  l'am- 
bio, V.  Atnbiadura.  g.  pigliar  l'ambio,  Partire  V. 
g.  Dar  l'ambio.  Mandar  via,  Chasser.  Ma  ella 
darà  poi  l'ambio  a  me,  e  a  lei,  cioè  Ne  man- 
derà via  ,  Elle  nous  chassera ,  nous  enverra 
promener. 

AMBIRE  (am-ll-i-é) ,  v.  a.  Pregare  con   gran 
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pressatura,  o  chiedere  onori,  dignità   e  simili- 
e  diecsi  tanto  Ambire  ina  carica,  quanto    Ad' 
una  carica,  Souhaiter  ardemment,  aspirer    am- 
bitionner, désirer,  rechercher  avec  ardeur  avec 
passion,  g.   E  semplicemente  pei  Desiderare  V 

AMBITISSIMO  ,  MA  ,  add.  superi,  di  Am- 
bito;  Desideratissimo   V. 

AMBITO  (àm-bi-to)  ,  s.  m.  Broglio  ,  maneg- 
gio per  ottenere  onori,  Cabale,  brigue  f.  g.  Am- 
bito ,  per  Circonferenza,  circuito,  uno  spazio 
qualunque,  Circonférence  f.,  circuii,  tour  ni.. 
enceinte  f. ,  enclos  in. 

AMBITO,  TA  (am-bì-la),  add.  Souhaité,  etc. 

AAIBIZIONCELLA  (am-bi-tsion-tchèl-la) ,  s.  ì. 
dini.  d'  Ambizione,    Un  peu  d'ambition. 

AMBIZIONE  (am-bi-isiò-né)  ,  s.  f.  Soverchia 
cupidigia  d'onore  e  di  maggioranza;  l'ambire, 
Ambition  f.  g  Qualche  volta  sta  per  Alterigia; 
e  sebbene  d'ordinario  si  usi  in  cattivo  senso, 
nondimeno  trovasi  anche  in  buona  parte.  Lo 
stesso  dicasi   di  Ambizioso  ed  Ambiziosissimo. 

AMBIZIOSAMENTE  (  am-li-tsio-za-mèn-id  )  , 
avv.   Con  Ambizione  ,  Ambitieusement. 

•AMBIZIOSISSIMO,  MA  (am-bi-tsio-sis-si-mo), 
sup.   d'  Ambizioso  ,   Très-ambilieux. 

AMBIZIOSELLO,  ELLA  (am-bi-tsio-sèl-lo)  , 
Dimin.  d'Ambizioso,    Un  peu  ambitieux. 

AMBIZIOSO,  SA  (am-bi-tsiò-zo)  ,  add.  Che 
ha  ambizione  ,  Ambitieux. 

AMBLIGONIO  (am-bli-gò-nio),  add.  Che  ha 
un  angolo  ottuso;  ottusangolo,  Amblygonc. 

AMBLIODO  (am-blìo-do),  s.  ni.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  muschi  ,  perchè  il  loro  pcri- 
stonio  è  guernito  di  denti  ottusi,  Amblyodc  m. 

AMBLIOPIA  (am-blio-pì-a),  s.  f.  T.  med.  Ab- 
bagliamenti continui  della  vista  senza  alcun  se- 
gno  d'  alterazione  negli   occhi  ,  Ambi)  opie  f. 

AMBLIOSMO  (am-bliòz-mo),  s.  m.  Ippocrate 
chiama  cosi  Quel  vizio  della  vista,  pel  quale  si 
vedono  gli  oggetti  debolmente  e  confusamente, 
Amblyosmus  ni. 

AMBLIRANFO  (am-bli-ràn-fo),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'uccelli  che  hanno  un  becco  diritto, 
un  poco  conico,  ottuso  e  depresso  alla  punta, 
A  m  b  li  i  atnp  he  m . 

AMBLOSI  (am-blò-zi),  s.  f.  Med.  Alcuni  me- 
dici antichi  hanno  adoperato  questo  vocabolo 
per  indicare  l'aborto,  Amblosie  f. 

AMBLOTICI  (am-blò-ti-tchi),  a.ld.  Med.  Epi- 
teto che  si  dà  ai  medicamenti  che  fanno  abor- 
tire ,    Amblotiques. 

AMBO.  s.   pi.   d'ogni   g.  V.   Ambe. 

AMBODUE  ,  Ambodui,  Amboduo.  V.  Am- 
bedue. 

AMBONE  (am-bò-né),  s.  va.  St.  eccl.  Tribuna 
nelle  chiese  sopra  la  quale  si  ascende  per  leg- 
gere o  cantare  certe  pirli  dell'Officio  divino  e 
per  predicare  al  popolo  .   Ambon   in. 

AMBRA  (àm-bra)  ,  s.  f.  Materia  resinosa,  ac- 
cendibile ,  di  color  giallo  ,  e  trasparente  come 
cristallo,  Ambre  jaune  ,  succili,  carabe  m.  g. 
L'ambra  odorosa,  e  più  comunemente  ambra 
grigia,  è  una  materia  secca,  e  quasi  dura  come 
la  pietra,  che  manda  un  soavissimo  odore,  Ambre 
gì  is  in.  g.  Prov.  Esser  chiaro  come  l'ambra  par- 
lando di  persona  ,  vale  Schietto  ,  sincero  ,  pa- 
cifico; e  trattandosi  di  cosa  vale  Esser  mani- 
festa ,  evidente  V. 

AMBRACANATO  ,  TA  (  am-bra-ca-nà-to  } , 
add.  Che  ha  odore  d'Ambracane,  Parfumé  avec 
de  l'ambre. 

AMBRACANE  (am-bra-cà-nè) ,  s.  ni.  Ambra 
odorifera  ,  Ambre  gris  ni. 

AMBRARE  (am-brà-re),  v.  a.  Dar  l'odor  del- 
l'ambra, Ambrer,  parfumer  avec  de  l'ambre  gris. 

AMBRATO,  TA  (am-brà-to),  add.  d' Ambra- 
re,  Ambré  .  etc. 

AMBRETTA  (  am-brèt-ta)  ,  s.  f.  Fiore  dei 
ciano  persico,  Ambrette  f.  g.  Ambretta,  pelle 
conciata  con   odore   d'ambra  ,     Peau    ambrée  f. 

AMBRILIOUIDO.  DA.  (am-bii-li-coui-il,),  add. 
Menz.  D'ambra  liquida..-/  la  facon  d'ambre  liquide. 

AMBROG1NA  (am-bro-dgì  na).  Folg.  D.  Ag- 
giunto di  certa  sorta  di  mandorla  migliore  d'o- 
gni altra  ,  Sorte  d'amande  de  la  meilleure 
quali/è. 

AMBROSIA  (ani-brò-zia)  ,  s.  f.  Pianta  simile 
alla  ruta  ,  Ambroisie  f.  g.  I  Poeti  de'Geulili  fa- 
voleggiano essere  il  cibo  de'  loro  Dei.  Am- 
broisie f. 
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AMBROSIANO  (am-bro-zià-no)  Volg.  It.  Ag-I 
giunto  dato  a  rito,  canto,  o  simili  della  Chiesa! 
di  Milano  ,  Ambroisìen. 

AMB  ROSINA  ,  V.  Ambrogina. 

AMBROSIO  (am-brù-zio)  ,  add.  Di  ambro- 
sia ;  spirante  odore  d'ambrosia  ,  D'ambroisie  j 
oui  exitala  une  odeur  d  ambroisie. 

AMBULANZA  (am-bou-làn-tsa) ,  s.  f.  neol. 
milit.  Luco  riparato  dalle  offese  sul  campo 
si e^so  della  battaglia  dove  si  ricevono  i  soldati 
feriti  ,  onde  avere  le  prime  cure  dai  chirurghi 
dei  reggimenti  ,  Ambulance  f.   V.  Ospedale. 

AMBULAMI'-  (am-bou-là-ré) ,  v.  n.  Per  Cam- 
minare ,  Ambuler.  §.  Fuggire  ,  scappare,  andar 
via  ,  S'en  aller  ,  .fuir  ,  s'évader. 

AMBULATORIO  ,  IA  (am-bou-la-to-rio),  add. 
foc.  Dis.  Deambulatorio,  che  appartiene  al 
camminare,  Ambulatoire.  §.  Usasi  anche  sostant. 
Un  ambulatorio  ,  cioè  Un  luogo  da  passeggiare. 

AMBURBIALE  (am-bour-bià-lé) ,  add.  d'ogni 
g.  St.  Rum.  Appartenente  agli  Amburbj.  V.  Am- 
burbio,  Amburbiale. 

AMBURBIO  (am-boùr-bio)  ,  s.  va.  Ceremonia 
o  festa  religiosa  presso  i  Romani ,  in  cui  si  fa- 
cevano processioni  intorno  alla  città,  traspor- 
tando vittime,  le  quali  inûne  venivano  sacrificate, 
Amburbies  f.   pi. 

AMBURO  ,  Ambidue  V. 

AMB  USTIONE  (am-bous-tiò-nè) ,  s.  f.  Com- 
bustione V.  §.  Med.  Ambustione,  sorta  di  male 
che  volgarmente  diremmo  anche  scottatura  ,  e 
può  nascere  da  acqua  bollente  ,  olio  fervente  , 
metallo  liquefatto,  dalla  polvere  d'arine  da 
fuoco  ,  da  toccatimi  di  fulmine;  e  naturalmente 
fa  cicatrice  ,  Ambustion  ,  cicatrice  f. 

AMBUSTO,  STA,  add.  Combusto  V. 

AMEBEO  (a-mé-bè-o)  ,  add.  ni.  Aggiunto  di 
certi  versi  così  delti  perchè  sono  reciproci  e 
scambievoli  ,  che  perciò  si  dicono  Rispetti  , 
cioè  che  si  riguardano  e  rispondono  l'un  l'altro, 
Amébds. 

AMEDANO,  Cresc.  r.  Ontano  V. 

AMELLO  {a-mèl-lo) ,  s.  m.  Erba  che  ha  il 
fiore  giallo  e  rosseggiante,  clic  trae  il  suo  nome 
dal  liiiuie  Meda  ,   Amellus  in. 

AMEN,  Dant.  Inf.   16.  Ammen  V. 

AMENAMENTE  (a-mè-na-mèn-lé),  avv.  Volg. 
It.   Con   amenità  ,  in  guisa  amena.  Agréablement. 

AMENARE,  V.  Menare.  §.  Talvolta  si  usò 
in  sign.  di   Percuotere,  Minacciare  V. 

AMENDAGIONE,  V.  Emenda. 

AMEN DU E,      l 

AMENDUNE  ,  {  Bocc.  g.  7.  V.  Ambedue. 

AMENDUNI,;  / 

AMENISSIMAMÉNTE(a-/HeWs-«-iwa-»iè/i-/e), 
avv.  SaL'in.  annoi.  F.  B.  sup.  d'Amenamente  , 
Tiès-agrèablement. 

AMENISSIMO,  MA  (a-mé-nls-si-mo),  add.  sup. 
d'Ameno  ,   ,   2'rès-agréable. 

AMENITÀ         i  (a-mé-ni-tà,  tà-dè,  tà-le),  s.  f. 

AMENITADE    <   Propriamente  Bellezza  e  pia- 

AMENITATE  f  ccvolezza  di  paese,  Aménité, 
beauté    f.  ,   agrément  m. 

AMENO  ,  NA  (amè-no) ,  add.  Che  ha  ame- 
nità, piacevole  e  bello;  propriam.  dicesi  di 
paese,  ma  si  trasporta  a  molte  altre  cose,  Beau, 
agréable,  charmant,  réjouissant ,  plaisant ,  qui 
a  de  l'aménité. 

AMENORREA  (a-me-nor-rè-à) ,  s.  f.  Med. 
Mancanza  di  mestrui  ,  o  purgazioni  mensuali 
delle  donne  ,  Aménorrhée  f. 

AMEN TACEO  (a-men-ià-tché-o)  ,  add.  Bot. 
Dicesi  quel  Gore  ch'è  formato  di  squame  at- 
taccate ad  un  peduncolo  filiforme,  tra  le  quali 
*on  chiusi  e  celati   i  fiorellini,  Amentacé. 

AMENTE  ,  V.  Demente. 

AMENZA  ,  s.  f.  Demenza  V. 

AMEOS,  s.  m.  T.  officinale  e  di  commercio. 
Lo  stesso  che  Ammi,  seme  d'Ameos,  A  mini  m. 

AMETISTA  ,  s.  m.  V.  e  di'  Amatista. 

AMETISTE  A  (a-me-iis-tc-a)  ,  s.  f.  Nome  di 
un  genere  di  piante  così  dette,  perchè  le  loro 
foglie  ed  i  (iori  sono  azzurri  nella  parte  supe- 
riore ,  e  d'un  color  simile  alla  pietra  detta  ama- 
tista ,  Améthvslée  f. 

AMET1STO  (a-me-tìs-to),  s.  m.  St.  nat.  No- 
me dato  ad  una  specie  d'uccello-mosca  perche 
lia  tutta  la  gola  ed  il  davanti  del  collo  del  co- 
lore dell'ametista  lucente,  Améthyste  ra. 
AMFIBIO,  V.  Anfibio. 
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AMIANTINITE  (  a-mian-ti-nt-té  ) ,  s.  (.  St. 
nat.  Eirwan  ha  dato  questo  nome  ad  un'an- 
(ibola  attinoia  ,  che  Ilaiiy  ha  detto  aciculare  , 
disposta  in  prismi  sottilissimi,  riuniti  in  fasci 
con  libre  p.ualelle  o  divergenti,  d'uu  color 
verde-pistacchio  ,  Aciculaire  f. 

AM1ANT01DE  (a-mian-tòi-dé)  ,  s.  f.  St.  nat. 
E  una  specie  o  varietà  di  asbesto  che  si  pre- 
senta in  fila  di  color  verde  osculo,  flessibili  ed 
elastiche,  rilucenti  al  pari  della  seta  ,  Amian- 
Ioide  m. 

AMIANO  (  a-mià-no  ) ,  add.  Astron.  Che  è 
senza  macchia  ,  Amianus. 

AMIANTO  (a-miàn-lo)  ,  s.  f.  Materia  mine- 
rale, simile  ali  allume  ,  di  cui  si  fanno  tele 
incombustibili,  Andante  m.,  pierre  d'amiante  f., 
alun  de  plume  m. 

AMIATITE  (a-mia-tl-té) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  da  Santi  al  quarzo  salino  concreto  ,  che 
trovasi  in  piccole  masse  stalattiche  ,  e  che  non 
si  distingue  dalle  calcedonie  se  non  per  la  sua 
frattura  vetrosa.  Thomson  la  nomina  Fiorila, 
Kiiwan  l'olite,  Fiorite,  andatile  f. 

AMICABILE  (a-mi-cà-bi-lé)  ,    add.   d' ogni  g. 
Grazioso,  amichevole,    Amiable,    doux,    gra- 
cieux. §.  Per  Conveniente,  che  s'accorda,  Con- 
venable, qui  convieni ,  qui  s'accorde  ,  conforme. 
AMICABILMENTE,  i    ,r     ,     •  ,        ,' 
AMICAMENTE  ,         \  '  *'   Amichevolmente. 
AMICARSI  (a-mi-càr-si) ,  n.  p.  Farsi  amico, 
Se  faire  ami  ,  contracter  une  liaison.  §.  In  att. 
sing.  Réunir,  réconcilier,   raccommoder. 

AMICHEVOLE  (a-mi-kè-vo-lé) ,  add.  d'ogni 
g.  Conveniente  ad  amico,  da  amico,  Amiable, 
doux  ,  gracieux.  §.  Piacevole,  dedito  all'ami- 
cizia ,  Aimable ,  doux  ,  courtois  ,  gracieux  , 
affable ,  poli ,  honnête ,  bon.  ~  Amichevole 
porta  con  se  l' idea  dell'  amicizia.  Amicatile  si 
limita  ad  escludere  l'idea  dell'  ostilità.  Tra  due 
che  si  odiano  può  per  la  mediazione  di  amici 
finire  amicabilmenle  una  lite,  non  amichevol- 
mente. 

AMICHEVOLISSIMAMENTE,  avv.  Segner. 
Paneg.  Superi.  d'Amichevolmente,  Très-amia- 
blement  ,  etc. 

AMICHEVOLISSIMO,  MA  (a-mi-ké-vo-lìs-sì- 
mo)  .  superi,  d'  Amichevole  ,  Très-af fable,  etc. 
AMICHEVOLMENTE  (a-mi-ké-vol-mèn-té) , 
avv.  Da  amico;  amorevolmente,,  Aimablement, 
amicalement,  en  ami j  d'une  manière  amiable, 
amicale. 

AMICISSIMAMENTE  (  a-mi-theis-si-ma-mèn- 
te),  avv.  sup.  d'Amicamente,  Très-amicalcment, 
en  très-bons  amis. 

AMICISSIMO,  MA  (a-mi-tchls-si-mo) ,  add. 
super.  d'Amico,   Très-ami,  très-uni,  etc. 

AMICIZIA  (a-mi-tchl-tsid) ,  s.  f.  Scambievole 
affetto  nat.»  da  simpatia  e  da  abitudine,  Amitiés 
affection  réciproque .  mutuelle   f 

AMICO,  CA  (a-mì-co)  ,  .sust.  Che  ama  d'a- 
micizia, ed  è  scambievolmente  amato,  Ami, 
aimé,  bien  aimé  ni.  g.  Piov.  Amico  da  bonac- 
cia, cioè,  Amico  nella  buona  ventura,  e  per  in- 
teresse ,  Ami  de  la  faveur ,  de  la  fortune.  §. 
Amico  in  disonesto  sign.  Amant,  amoureux  , 
galani,  mignon  m.  §.  Dicesi:  Ti  ho  servito 
dall'  amico,  cioè  Da  amico,  con  tutta  premura, 
En  ami.  §.  E  di  cosa  squisita  nel  suo  genere 
e  perfetta  ,  si  dice  :  E1T  è  dall'  amico  ,  Chose 
excelle.ète. 

AMICO.  CA  {a-mì-co),  add.  Favorevole,  Ami, 
propice .  favoiab le.  La  fortuna  mi  è  stata  poco 
amica.  §.  Per  Accetto,  gradilo.  Io  sono  il  Te- 
bro....  al  cielo  amico  sopra  ogni  fiume.  Scalzi 
poverelli  Che  nel  capestro  a  Dio  si  fero  amici 
Agréable  ,  cher.  §.  Per  Confacentc,  giovevole. 
Redi.  La  trementina  veneziana  oltreché  man- 
tiene il  corpo  disposto  ,  e  amica  dello  stoma- 
co ce.   Bon  ,  salutaire. 

AMIDO  [à-mi  do),  s.  m.  Materia  bianca  fria- 
bile che  si  trae  da  vegetali,  e  che  stemperati 
poi  serve  a  dar  la  salda  ai  paniiiliui  ,  Ami- 
don  m. 

AMIERE  (a-miè-re),  s.  m.  Morg.  Sorta  di 
vestimento  militare  degli  antichi,  Sorte  d'ha- 
billement des  anciens  guerriers. 

AMIGDALE  (a-mì-gda-lé),  s.  f.  pi.  Morg.  3. 
Medie.  Glandole  che  sono  in  fondo  al  palato 
verso  le  fauci,  così  dette  volgarmente  dalla  loro 
Ogura  di  mandorla,  Amygdales  f. 
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AMIGD ALITI  (a-mi-gda-U-ti) ,  add.  Si.  nat. 
Nome  che  si  dà  a  que'  corpi  clic  imitano  delle 
mandorle   pietrificate  ,  Amygdalite-:. 

AMIGDALOIDE  (a-mi-gda-lòi-dè),  s.  f.  Sorta 
di  ròcce  o  di  pietre,  la  cui  pasta  è  per  lo  più 
una  materia  argillosa  ,  indurata,  con  entro  Cu- 
betti di  steatite  o  di  spato  calcareo,  geodi  quar- 
zose ,  o  anche  Alveoli  fatti  per  ricevere  quei 
globetti  ,  e  rimasti  vóti  ,  Amygdalohle  f. 

AMI-LA  ,  s.  f.  Di  questa  espressione  talora 
si  valgono  i  musici  per  esprimere  la  nota  La  , 
Ami- la  m. 

AMINTICI  (a-mìn-ti-tchi),  add.  Med.  Epiteto 
che  si  dà  ai  rimedj  atti  a  difendere  ed  a  for- 
tificale ,   Amjniiijues. 

AMIRIDE  (a-mì-ri-dè) ,  s.  f.  Nome  dato  ad 
un  genere  di  piante  ,  perche,  producono  il  più 
prezioso  balsamo  d'  Oriente.   Amjris  f. 

AMISSIBILE  (a-mis-sì-bi-lé)  ,  voc.  lat.  add. 
d'ogni  g.  2 'eolog.K  Che  può  perdersi,  AmissibU. 

AMISSIBILITA  (a-mis-si-bi-li-tà)  ,  voc.  lai. 
s.  f.  Qualità  di  ciò  che  può  essere  perduto  , 
Amis stòililé  f. 

A  MISSION  E,  V.  Perdita. 

AMISTÀ,  1  s.  f.    Amicizia    V. 

AMISTADEj      f   Confederazione     di 

AMISTANZA,    /  tati.    V.    Alleanza. 

AMISTATE,      )  Concordia  V. 

AMITARE  ,   V.  Inamidare. 

AMITO  ,  V.  Amido. 

AMITTICO  (a-mìi-ti-co) ,  add.  Med.  Epiteto 
dato  ai  rimedj  che  corrodono  ed  esulcerano  la 
carne  ,  Amyclique. 

AMMACCAMENTO  (am-mac-ca-mèn-to),  s.m. 
L'  ammaccare  ,  Contusion  ,  meurtrissure,  J rois- 
sure  f. 

AMMACCARE  (am-mac-cà-ré),  v.  a.  Alquanto 
meno  che  infrangere.  Ecacher .  écraser,  con- 
casser, meurtrir,  bossuer,  faire  des  bosses,  g.  Di- 
ciamo anche  Ammaccarsi  n.  p.  Acciaccarsi.  S'é- 
cacher.   se  froisser,  s'écraser. 

AMMACCATO ,  TA  (  am-mac-cà-to  )  ,  add. 
Ecachè ,  etc. 

AMMACCATURA  (  am-mac-ca-toà-ra  )  ,  s.  f. 
V.  Ammaccamento. 

AMMACCATURINA  (  am-mac-ca-lou-ri-na  )  , 
s.  f.  Voc.  del  dis.  in  Granire.  Piccola  ammacca- 
tura, Froissure  ,  meurtrissure  f. 

AMMACCHIARSI  (am-mak-kiàr  si),  n.  p.  Na- 
scondersi nella  macchia ,  Se  cacher  dans  un 
buisson  ,  ou  derrière  un  buisson. 

AMMACCHIATO,  TA  (am-ma'.-kià-to) ,  add. 
da  Animacchiarsi,   Caché  dans  un  buisson. 

AMMAESTRABILE,  V.  Ammaestrevole. 

AMMAESTRAMENTO,  }  (am-ma-és-tra-mèn- 

AMMAESTRANZA  ,  $  to,  tràn-tsa),  s.  m. 
s.  f.  L'  ammaestrare,  e  Ciò  che  dal  maestro  vien 
detto  o  insegnato,  lnstructi'<n,  leçon  t.,  précep- 
te ,  enseignement  m.,  éducation,  institution, 
discipline  f. 

AMMAESTRANTE  (am-ma-és-lràn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  ammaestra,  Qui  enseigne,  qui 
instruit.  Per  Ammaestratore   V. 

AMMAESTRARE,  v.  a.  Addottrinare  ed  eser- 
citare uno  in  arti,  o  in  ultra  cosa;  e  dicesi 
Ammaestrare  qualcuno  in  una  cosa  o  ad  una 
cosa  ovvero  di  una  cosa.  Instruire,  enseigner, 
donner  des  préceptes ,  former ,  discipliner,  mon- 
trer, apprendre .  façonner ,  dresser. 

AMMAESTRATAMENTE  (  am-ma-ès-tra-ta- 
mèn-lè)  ,  avv.  Con  ammaestranza  ,  Savamment, 
habilement. 

AMMAESTRATISSIMO  ,  MA  (am-ma-és-tra- 
tis-si-mo  ),  add.  sup.  d'  Ammaestrato.  Txès-ins- 
tritil.  g.  Significa  anche  Iuformatissimo,  Très- 
informé. 

AMMAESTRATIVO,  VA  (am-ma-ès-tra-ii-vo), 
add.  Che  ammaestra  ,  iustruttivo  ,  atto  ad  am- 
maestrare ,  Instructif,  qui  instruit,  qui  forme. 

AMMAESTRATO,  TA  (am-ma-és-trà-io):  add. 
da  Ammaestrare  V.  §.  Propriamente ,  vaie 
Scienziato  ,  Perito  ,  Dotto     V. 

AMMAESTRATORE  (am-ma-ès-tra-tò-ré)^  s. 
m.  Che  ammaestra,  Maître,  précepteur,  qui 
instruit,  qui  enseigne  m. 

AM  M  A  ESTRATRICE  (am-ma-és-tra-trì-tché), 
3.  f.  Colei  che  ammaestra.  Maitresse  d'école, 
gouvernante  d'enfants,  celle  qui  enseigne  f. 

AMMAESTRATURA,    Ç„ 

AMMAESTRAZIONE,  )  V  ' 


Ammaestramento, 
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AMMAESTREVOLE  (am-ma-és-trè-vo-lé),  add. 
Atto  ad  essor  ammaestrato,  docile.  Docile, 
propre,  à  recevoir  l'instruction  ,  à  être  instruit  j 
disciplinabU.  g.   Per  Aniniaestrativo  V. 

A  MM  A  ES  TU  E  V  O  L  M  E  N  TE  (am-ma-ès-trèvol 
mèu-té),  avvnb.  Cou  maestria,  con  arte,  Sa- 
vamnnitt  ,  en  maître,  habilement,  adroitement. 

AMMAGLIARE  (am-ma-glià-ré) ,  v.  a.  Pro- 
priamente, legar  le  balle  intorno  e  da'  lati,  con 
legatura  a  guisa  di  rete  ,  Lier  cu  forme  de  maille. 

AMMAGLIATO,  TA,  add.  da  Ammagliare  V. 

AMMAGRARE,  )  (  am-ma-grà-rè  ,    grì-ré  ) , 

A  MM  AGRI  RE,  J  v.  n.  Divenir  magio.  Mai- 
grir ,  amaigrir ,  devenir  maigre  g.  v.  a.  l'er 
Render  magro,  Amaigrir,  rendre  maigre. 

AMMAINARE  (am-maï-na-ré),  v.  a.  T.  di  mar. 
Dicesi  del  Ridirai'  le  vele  in  modo  che  non 
operim,  Amener, caler, baisser,  abaisserles  l'oilcs. 

AMMAJAUSl  (am-ma-iàr-si),  v.  n.  p.  Ornarsi 
con  majo  ,  Se  parer,  se  couvrir  de  feuillages  , 
de  /leurs.  Quando  io  era  fanciulla  non  ci  am- 
majavamo  ,  come  fanno  al  dì  d'oggi  queste  no- 
stre ,  che  mettono  tanti  fiori. 

AMMAJATO  TA  (am-ma-ià-to),  add.  d'ogni  g. 
Coperto  di  rami  fronzuti.  Couvert  ,  orné  de 
brandies  vertes  garnies  de  feuilles. 

AMMALARE  (am-ina-là-ré) ,  v.  n.  e  n.  p. 
Perder  la  sanità,  divenir  infermo.  Carlo  il  Grosso 
ammalò  per  modo  che  ec.  In  colale  aere  cat- 
tivo si  ammalano  li  uomini  facilmente,  Tomber 
malade  ,  s'aliter  ,  perdre  la  saute-  g.  In  att. 
si'nif.  Rendere  infermo  Le  altrui  malattie  hanno 
ammalato  anche  noi  ,  Rendre  malade  ,  causer 
une  maladie  ,  déranger  la  santé. 

AMMALATiCCIO  ,  CIA  (am-ma-la-tl-tcchio), 
add.  Malaticcio,  Maladif,  valétudinaire  ,  qui 
est  sujet  à  être  malade,  infirme,  quia  peu  de  santé. 

AMMALATO  ,  TA  (am-ma-là-to),  add.  Ma- 
lade ,   Usasi  anche  come  sostantivo. 

aMMALATTIRE,  v.  n.  voc.  ani.  Divenir  ma- 
lato j  Ammalare  V. 

AMMALATUCCIO,  IA  ,  \  acid.  V.  Ammala- 

AMMALAZZATO,  TA,  )  ticcio.  Gli  antichi 
usarono  anche  il  verbo  Amalazzare  per  Dive- 
nire infermiccio.,  ridursi  in  istato  di  poca  salute. 

AMMALIAMENTO(rt»i-wrt-/i'a-mè/2-«o),  s.  m. 
L'ammaliare  ,  Ensorcellement ,  maléfice,  char- 
me ,  enchantement  m.,  sorcellerie  f. 

AMMALIARE  (  am-ma-lià-ré  ) ,  v.  a.  Fare  o 
dar  malìe  ,  fascinare,  incantane,  affatturare, 
affascinare,  Ensorceler,  charmer,  enchanter. 
.§.  E  (ìg.  dall'effetto  che  fanno  le  malie,  Tórre 
il  discorso  ,  il  cervello  ,  far  divenire  stupido. 
Oter  l'esprit  j  rendre  stupide,  abêtir,  abrutir. 

AMMALIATO  ,  TA  (am-ma-lià-to),  add.  En- 
sorcelé ,  etc.  g.  Per  Attonito,  stupefatto  V. 
Étonné .  stupide  ,  surpris,  épris,  abéti,  étourdi. 

AMMALIA  TORE  (  am-ma-lia-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  ammalia  .  Sorcier  ra.  V.  Maliardo. 

AMMALIATRICE  (am-ma-lia-trì-tche)  ,  v.  f. 
Che  ammalia  ,  Sorcière  f.   V.    Maliarda. 

AMMALIATILA  (am-ma-lia-toù-ra).  V.  Am- 
maramento. 

AMMALIZIATO,  TA  (am-ma-li-tsià-to),  add. 
Magai.  Leti.  Fam.  Che  ha  imparato  la  malizia, 
che  è   divenuto   malizioso  ,   Qui  est   devenu  ma- 


icieux  ,  qui  a  appris 


la  malice. 


AMMAN  DOULARE  (am-man-dor-là-ré),  v.  a. 
Fare  alcun  lavoro  a  mandorla  o  rombo,  Faire 
quelque  ouvrage  en  losange,  donner  à  l'objet  qu'on 
travaille  la  forme  d'un  ou  de  plusieurs  losanges. 

AMMANDORLATO  (am-man-dor-là-to),  s.  m. 
Foc.  Vis.  Lavoro  a  mandorla.  Ingraticolato, 
composto  di  legno  o  di  canne,  i  cui  vani  sono 
in  figura  di  rombo,  o  mandorla,  Losange, 
taillé ,  fait  en  losange. 

AMMANDRIARE  (am-man-drià-rè)  ,  v.  a.  Pa- 
storizia. Ridurre  in  mandria  ,  ossia  in  un  recinto 
appartato,  il  bestiame,  Rassembler,  enfermer 
le  troupeau  dans  une  enceinte. 

AMMANETTARE  (  am-ma-nét-tà-ré  ) ,  v.  a. 
Mettere  le  manette  ,  e  dicesi  così  delle  mani  , 
come  de'  piedi  ,  Mettre  les  menottes,  garrotter. 

AMMANETTATO  ,  TA  (  am-ma-nét-tà-to  )  ; 
Accad.  Çr.  C.  M.  add.  da  Ammanettare,  Gar- 
rotte .  etc. 

AMMANIERAMENE  (ain-ma-iiic-ra-»iè/i-to), 
s.  m.  Salvili.  Abbellimento  ricercato,  affettato, 
Ornement  j  ajustement ,  embellissement  recherché, 
affecté  ni. 
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AMMANIERARE  (am-ma-nié-rà-ré)  ,  v.  a. 
Salvili.  Abbellire  con  ricercatezza  ,  con  affetta- 
zione, Parer,  orner  avec  artifice,  affectation  , 
élude. 

AMMANIERATO,  TA  (am-ma-nié-rà-to  )  , 
Voc.  Dis.  Salvin.  add.  da  Ammanierare,  ab- 
bellito con  affettazione,  Ajusté,  purè,  orné  , 
embelli  avec  affectation,  g.  Più  comunemente 
è  termine  delle  Belle  Aiti,  derivato  dalla  voce 
radicale  Maniera  ,  e  dicesi  delle  opere  le  quali, 
discostandosi  molto  dal  vero  ,  sono  tirate  dal- 
l'artefice al  proprio  modo  o  maniera  di  fare. 
Si  usa  pure  a  guisa  di  sost.  Tenerla  alquanto 
lontano  da  un  certo  ammanierato  che  hanno 
i  leune  delle  cose  sue  ,  Maniéré  in. 

AMMANIERATILA  (  am-ma-nié-ra-toà-ra  )  , 
s.  f.    V.   Ammaiiicramento. 

AMMANINCONIRE,  V.   Ammalinconire. 

AMMANIPOLARE  (am-ma-ni-po-la-rè),  v.  a. 
Piaccorre  manipoli  di  biade  mietute  ,  Mettre  en 
gerbes  ,  gerber. 

AMMANNAJ.VRE  (am-ma-iia-ià-ré)  ,  v.  a.  Uc- 
cidere colla  manna ja,  Trancher,  couper  la  tête 
avec  un  coutelas,  avec  une  hache  j  décapiter. 

AMMANNAJA TO,  T X(am-rnan-na-ià-to),  add. 
da  Ammannajaie,  Décollé,  décapité,  qui  a  eu 
la  téle  tranchée. 

AMMANNAMENTO,  Propr.  Far  manne  o  co- 
voni di  biada  mietuta  ,  L'action  d'enjaveler. 
g.  Per  Apparecchio  di  molle  cose  a  fine  di  far 
checchessia.   V.  Amiiiatiniuiento. 

AMMASSANTE  (am-man-uàn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Salvili,  lliad.  18.  Che  ammanna  ,  Qui 
préparc,  qui  çqjprèle. 

AMMANSARE  (am-man-nà-ié),  v.  a.  V.  Ap- 
parecchiare, g.  Prov.  Ammanna  ch'io  lego:  di- 
cesi ironicamente  a  colui  che  s'affolla  a  contar 
qualche  gran  maraviglia;  metaf.  presa  da'  mie- 
titori dal  far  le  manne  ,  cioè  i  covoni ,  Vous 
nous  en  donnez  à  garder,  vous  êtes  un  grand 
emballeur. 

AMMANNATO,  V.  Apparecchiato. 

AMMANIMMO,  V.  Ammannimento. 

AMMANNIMENTO  (timman-nimèn-to),  s.  m. 
Apparecchio  di  varie  cose,  Préparation  t.,  ap- 
pareil,  apprêt,  preparali/  m. 

AMMANNIRE,  V,  Ammannare. 

AMM ANNUO,  V.  Ammannalo. 

AMMANSARE  (am-man-zà-ré),  v.  a.  Far  man- 
sueto ,  Adoucir  ,  apprivoiser  ,  apaiser  ,  rendre 
doux  et  trai  table.  E  si  dice  così  degli  uomini, 
come  degli  animali  e  delle  cose  inanimate.  Terra 
ammansala  e  addomesticata,  Soder.   Colt.   j8. 

AMMANSATO,  TA{am-man-zà-to),  add.  Ap- 
privoisé, etc. 

AMMANSIRE  (am-man-zi-rè),  V.  Ammansare. 
§.  Ammansire,  n.  assol.  e  n.  p.  Farsi  mansueto, 
S'adoucir  ,  s'apaiser  ,  devenir  plus  doux  ,  plus 
traitable.  Mandò  la  légion  prima  in  Jspagna  ad 
ammansire   nella  pare  e   nell'ozio. 

AMMANSITO  (ani-man-zt-lo) ,  V '.  Ammansato. 

AMMANTARE  (am-man-tà-ré),  v.  a.  Mettere 
addosso  il  manto,  o  veste  simile  a  manto,  Cou- 
vrir d'un  manteau,  g.  Per  Coprire  semplice- 
mente, Couvrir,  vêtir.  §.  Ammantarsi ,  .Se  cou- 
vrir, g.  Fig.  Celare,  nascondere,  Cacher,  couvrir, 
voiler,  déguiser,  dérober  à  la  vue.  g.  Amman- 
tarsi, in  tutti  i  signi  f.  predelti,  Se  couvrir  d'un 
manteau,  se  couvrir,  se  cacher,  etc. 

AMMANTATO,  TA  (am-man-tà-to),  add.  V.  il 
suo  verbo. 

AMMANTATILA  (am-man-ta-toà-ra)  ,  s.  f. 
L'ammantare,  e  il  manto  stesso,  L'action  de  cou- 
vrir d'un  manteau  j  et  le  manteau  même. 

AMMANTELLARE,  V.   Ammantare. 

AMMANTO  (am-màu-to),  s.  m.  Manto,  e  poet. 
per  Ogni  sorta  di  veste  ond'uom    si    ricuopra  ,  j 
Manteau  m..  mante  f. 

AMMARCIMENTO  (am-mar-ichl-mén-to), s.m. 
Lo  Ammareire,   Putréfaction   f. 

AMMARCIRE,  V.  Marcire. 

AMMARC1TO  ,  TA  (am-mar-lchì-lo)  ,  add. 
Bocc.  e),    io.    Marcito,   Poltrii. 

AMMAUGINARSI  (am-mar-dt-i-nàr-si).  v.  n.  p. 
Dieesi  delle  piaghe,  allorché  si  rimarginano, 
.Se  cicatriser,  se  reprendre,  se  rejoindre,  se  re- 
fermer. §.  Per  li  i.-l.  si  applica  a  tutto  ciò  else 
unendosi  imita  il  cicatrizzarsi  delle  piaghe.  Vo- j 
lendo  pesche  mollo  grosse,  semina  tre  noccioli  j 
insieme,  intrecciali  quando  son    nati  ,  e   poi  di  J 
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mano  in  mano,  sicché  crescendo  s'ammarginino 
insieme,  e  facciano  un  pesco  solo 

AMMARINARE,   V.   Rammaricarsi. 

AMMARINARE  (am-ma-ri-nà-ré),  v.  a.  For- 
nir la  nave  de'  marinaj  neces-arii  a  governar- 
la ,  Pourvoir  un  vaisseau  de  matelots  ,  etc. 
§.  Per  Abituare  un  uomo  dell'equipaggio  al  ser- 
vizio del  bastimento  sul  mire,  Jmariner.  g.  Per 
Mettersi  al  possesso  d'  un  bastimento  preso  al 
nemico  mandandovi  uffi/.iali  ed  uomini  proprii 
invece  dei   vinti,   Amariner. 

AMMARTELLARE  (am-martél-la-rè) ,  v.  a. 
Propriam.  Percuotere  col  martello,  martellare, 
Marteler,  g.  Al  fig.  vale  Dar  martello  ,  trava- 
gliare,  Tourmenter,  donner  de  la  jalousie. 

AMMARTELLATO,  TA  (am-mar-tél-là-lo) , 
add.  Dicesi  di  colui,  o  di  colei,  cui  l'amante 
travaglia  con  dargli  gelosìa,  Qui  a  martel  en  téle. 

AMMASCHERARE,   V.   Mascherare. 

AMMASC1I  ERATO,  TA,  add.  Mate.  Franz. 
Rim.   Buri.   Mascherato,  Immascherato  V. 

AMMASSAMENTO  (ain-mas-sa-men-to),s.  m. 
Mucchio,  adunamento  di  cose,  Entassement , 
amas   m.,  accumulation   f. 

AMMASSARE  (am-mas-sà-rê) ,  v.  a.  Far  mas» 
sa,  mettere  insieme,  adunare,  Amasser,  entasser, 
accumuler,  assembler,  mettre  ensemble.  g.  Amas- 
sarsi,  n.  p.  Adunarsi,  congregarsi  ;  e  dicesi  de- 
gli animali  e  delle  persone.  S'assembler,  s'attrou- 
per, s'unir,  se  joindre  en  un  même  lieu.  A  quello1 
(al  carroccio)  ,  s'  ammassava  tutta  la  forza  del 
popolo.   G.  Vili. 

AMMASSATO,  TA  (am-mas-sà-to),  adii.  Enfas- 
sé,  etc.  g.  Aere  ammassato,  vale  Denso,  Air  épais. 

AMMASSATORE  (am-mas-sa-tò-ré).  verb.  ni. 
Che   ammassa,   Qui  entasse,  qui  accumule. 

AMMASSICCIARE  (am- mas-si- techià-ré),  V.  a. 
Ammassare,  accumulare.  Tu  ammassicci  peccali. 
g.  n.  p.  vale  Assodarsi,  indurirsi,  diventar  mas- 
siccio ,  Durcir,  s'endurcir,  devenir  dur,  massif. 

AMMASSO,   V.   Ammassamento. 

AMMATASSARE  (am-ma-las-sà-ré) ,  v.  a.  Ri- 
durre in   matassa,  Mettre  en  écheveau. 

AMMATTAMENTO,  V.  Accennamene. 

AMMATTARE,   V.  Accennare. 

AMMATASSATO,  TA  (am-mat-tas-sà-to),  add. 
Magai.  Lea.  Fam.  i.  Ridotto  in  matassa,  Mis 
en   écheveau. 

AMMATTIRE  (am-mat-tl-ré),  v.  a.  Far  dive- 
nire matto,  Reiulre  fou,  faire  devenir  fou,  faire 
tourner  la  tête.  g.  In  sign.  n.  ass.  Divenir  matto, 
Devenir  fou,  perdre  le  cerveau,  g.  Trovasi  anche 
pass.   E'  si  ammattò  con   una  donna   pagana. 

AMMATTITO,  TA  (am-mat-tì-to),  add.  Dive- 
nuto  malto.  Devenu  fou.  rendu,  fou, 

AMMATTONAMELO  (  am-mat-lo-na-mèn- 
to  )  ,  s.   ra.   Lo  ammattonare,  Carrelage  m. 

AMMATTONARE  (  am-mat-lo-na-ré  )  ,  v.  a. 
Far  pavimento  di  mattoni,  Carreler,  paver  de 
carreaux.  Si  notino  questi  due  usi  del  Berni  : 
Ammattonata  d'  una  pietra  viva  Era  la  piazza. 
Ma  trasse  il  brando,  e  mena  a  questa  e  a  quella 
Schiera,   e  di   morti   ammattona   la   strada. 

AMMATTONATO,  TA  (am-mal-lo-nà-to),  add. 
Lieu  carrelé,  eie. 

AMMATTONATO,  s.  m.  Usasi  sempre  col- 
P  articolo  ,  e  vale  Luogo  ammattonato  ,  Pavé  , 
carrelé.  §.  Restare  siili'  ammattonato  ,  vale  Ri- 
maner senza  niente  ,  Etre  réduit  à  la  besace. 

AMMAZZATOVI  (am-ma-tsa-bò-vi).  s.  m.  Sal- 
vin. lliad.  G.  Che  ammazza  bovi,  bovicida,  Tueur 
de  bœufs  ni. 

AMMAZZADUOLI  (am-ma-tsa-douò-li) ,  s.  ni. 
Salvili.  Iliaci.  12.  Che  leva  i  dolori,  Qui  citasse 
les  douleurs. 

AMMAZZA  L*  ASINO  ,  s.  ni.  Nome  volgare 
dell'Oleandro,   Oléandre,  laurier,  rose  in. 

AMMAZZAMENTO  [am-ma-lsa-mèn-lo),  s.  m. 
L'  ammazzare,  Massacre,  meurtre  m.,  tuerie  (., 
carnage  m. 

AMMAZZARE  (am-ma-lsà-ré) ,  v.  a  Par  rhe 
così  si  dicesse  dal  percuotere  con  mazza;  gene? 
lalmente  però  si  prende  per  Uccidere,  Tuer, 
égoiger,  ôler  la  vie.  g.  Ammazzarsi  n.  p.  Ucci- 
dersi, Se  tuer,  s' égoiger.  g.  Fani.  Egli  mi  am- 
mazza, dicesi  d'  un  che  reciti  male,  o  favelli  a 
sproposito,  o  di  cose  spiacevoli,  //  m'accable , 
il  in  assomme,  g.  Ammazzarsi  in  una  cosa,  vale 
Esservi  tutto  attento,  S'acharner,  s'attacher  à 
quelque  chose  avec  excès,  g.  J]  ponol   vi  s'  am- 
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mazza,  dicesi  di  quantità  di  popolo  che  s'  af- 
folli, Le  peuple  y  est  en  Joule,  à  la  Joule  g.  Per 
Far  mazzi  ,  e  dicesi  di  (ioti  e  d'  erbe  ,  Faire 
des  bouquets.  g.  Ammazzare  le  parole,  Manger 
Ics  mots y  ne  pas  parler  distinctement,  bredouilla; 

AMMAZZASETTE  (am-ma-tsa-sèt-tè  ) ,  s.  m 
Malin,  i.  Bravaccio,  cospettone,  smargiasso, /io- 
domont  ,  fanfaron,  Jiiux  bi*ave  ,  lueur  de  gens, 
avaleur  de  charrettes  ferrées  m. 

AMMAZZATO,  TA,  adii,  du  Ammazzare  V. 

AMMAZZATOJO  (am-ma-tsa-iù-io) ,  s.  m.  T. 
ele'macellaj.  11  luogo  dove  si  ammazzano  o  si  ma- 
cellano le  bestie,  Tuerie  (.,  abattoir  in.,  échau- 
doire  f. 

AMMAZZATORE  (am-ma-tsa-tò-rè),  v.  m.  Che 
ammazza,  Meurtrier,  assassin,  celui  qui  tue  m. 

AMMAZZATR1CE  (am-ma-tsa-lrt-tché),  v.  f. 
Che  ammazza,  Meurtrière,  celle  qui  a  tué  quel- 
qu'un f. 

AMMAZZERARE,  V.  Mazzerare. 

AMMAZZERATO,  TA  (am-ma-tsé-rà-to),  add. 
da  Animazzerare.  V.  Mazzerato.  g.  Indurito , 
assodato  ;  e  dicesi  propriamente  della  pasta , 
quando  si  sreca  da  se,  Endurci,  séclté,  g  Terra 
aramazzerata,  dicesi  Quella  terra  che  si  rassoda 
e  fa  come  uno  smalto  per  essere  stata  battuta  o 
calpestata  meni  re  era  molle,  Terre  endurcie,  sèche. 

AMMAZZOLARE  (am-ma-lso-là-ré),  v.  a.  Far 
mazzi;  e  dicesi  di  fiori  e  d'erbe.  Faire  un  bou- 
quet, des  bouquets. 

AMME,  V.  Ammen. 

AMMELMARE   ì  (cim-mel-mà-ré ,  am-mem-mà- 

AMMEMMARE  \  re),  v.  n.  Afi'ugar  nella  mel- 
ma, Se  noyer  dans  hi  boue,  s'embourber,  g.  Fig. 
si  dice  d'uomo  che  s'  intriga  d'un  "a/fare  ,  e 
non  sa  uscirne,  S'embourber  dans  une  méchante 
affaire. 

AMMEMMATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

AMMEN,  AMMENDE,  ed  AMME  per  la  rima, 
(àm-meii),  s.  ni.  Voc.  ebr.  Cosi  è,  cosi  sia,  aitisi 
soit-il  ,  amen.  g.  Proverbiai,  esprime  velocità 
grandissima.  Un  ammen  non  saria  potuto  dirsi. 
In  un  ammen,  cioè  In  un  attimo,  En  un  din 
ctceil.  en  un  islant. 

AMMENARE  (  am-mè-na-ré  )  ,  v.  a.  Agitare, 
scuotere,  dimenare.  Alcuni  amménano  fortemente 
le  seuri  inverso  il  cielo  ,  Secouer ,  brandir. 

AMMENDA  (am-mèn-da) ,  s.  f.  Ristoro  ,  rifa- 
cimento di  danno,  ricompensa,  Amende  f.  ,  dé- 
dommagement m.  ,  réparation  d'un  dommage  f. 
g.  Per  Correzione  e  moderazione  d'errore,  Cor- 
rection f . ,  amendement  m.,  réforme  f . ,  chan- 
gement en  mieux  m.  g.  Per  Censura,  o  Condan- 
nazione V. 

AMWSY)\Xi\LE(am-mèn-du-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Da  ammendarsi,  che  può  ammendarsi,  Corri- 
gible ,  qu'on  peut  ou  que  l'on  doit  corriger. 

AMMENDABILISSIMO,  MA  (am-mèn-da-bi- 
lts-si-mo).  sup.  d'Ammend abile,   Très-corrigible. 

AMMENDAMENTO,  V.  Ammendazione. 

AMMENDARE  (am-mén-da-ré),  v.  a.  Correg- 
gere, ridurre  a  miglior  essere  o  forma, 'Corriger, 
réformer,  amender  ,  amende)-,  rendre  meilleur. 
g  Dicesi  anche  di  cose  morali,  rome  Ammen- 
dare i  peccali  ,  gli  errori,  ce.  §.  Per  Ristorare 
i  danni,  supplire  ad  una  mancanza,  e  simili,  De'. 
dommager  ,  indemniser,  réparer  le  dommage  , 
amender.  §.  Ammendarsi,  n.  p.  Correggersi,  rav- 
vedersi, «Se  corriger,  s'amender. 

AMMENDATO.  TA.  jdd.  V.  il  suo  verbo. 

AMMENDAZIONE  Ç(a/«-/wera-t/rt  tsio-né),)  s.  f 

AMMENDO  l        (am-mèu-do),        \s.m. 

Bocc.  vil.  Dani.  Lo  ammendarsi ,  ammenda  , 
Amendemmenl   ni.,  correction  f, 

AMMENDUE.  V.  Ambedue. 

AMMENNE,  V.  Ammen. 

AMBIENTARSI,  n.   p.  V.  Rammentarsi. 

AMMENTICARSI,  n.  p.  Bocc.  Tess.  n.  Di- 
menticarsi V. 

AMMERGERE,  V.  e  di'  Sommergere. 

AMMISSO,  SA,  Dai'.  Scisti.  -24.  add.  da  Am- 
mettere V. 

AMMETTERE (am-mèt-té-re^v.  a.  Introdurre, 
accettare,  ricevere,  Admettre,  recevoir.  g.  Am- 
mettere un  peccato,  si  disse  per  Commettere  V. 
g.  Per  Istigare  ,  spigner  contro  ,  che  propria- 
mente si  fa  a'  cani  V.  Aizzare,  g.  Ammettere 
il  cavallo,  asino,  toro,  ec.  vale  Mandarli  alle  loro 
femmine  per  generare,  ed  anche  dicesi  dare  il 
maschio,  Envoyer  à  la  monte.  g.  Ammettere  per 
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Comportare,  permettere,  far  luogo,  Red.  cons., 
Admettre. 

AMMEZZAMENTO  (am-mé-dsa  mèn-lo),  s.  m. 
L'  ammezzare  ,  Partage  ni.  ,  division  par  le 
milieu  f.  §.   Per  Mezzo,  metà,  La  moitié  f. 

AMMEZZARE  (nm-mè-dsà-ré)  ,  v.  a  Dividere 
per  mezzo.  Tu  se'  colui  che  ci  hai  data  la  vit- 
toria ,  e  però  vo'  teco  amine/zar  la  mia  signo- 
ria ,  Partager  en  deux,  diviser  par  le  milieu. 
§s  Talora  significa  Pervenire  alla  metà;  come: 
Gli  uomini  pieni  d'  inganni  non  ammezzeranno 
i  di  loro,  Les  hommes  n'arriveront  point  à  la 
moitié  de  leurs  jours.  g  Ammezzar  la  via  ad  uno 
vale  Riscontrarlo,  andargli  incontro  a  mezza  via, 
Abréger  à  quelqu'un  la  moitié  du  chemin. ,  aller 
à  sa  rencontre  jusqu'à  mi-chciniu.  g.  Ammezzare 
una  parola  vale  talvolta  Pronunciarla  o  scriverla 
per  mela  e  non  finirla,  talvolta  Dividerla  in 
modo  che  mezza  si  trovi  in  un  verso  ,  mezza 
nell'altro,  Partager  un  mot ,  ne  pas  le  prononcer 
tout  entier,  l'écrire  moitié  dans  une  ligne  et  moitié 
dans  une  autre,  g.  Ammezzare  ,  parlandosi  di 
frutta,  V.  Ammezzire. 

AMMEZZATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo.  Si 
noti  poi  quesf  uso  del  Redi:  In  un  vaso  di  vetro 
ammezzato  di  acqua,  feci  mettere  ce,  cioè  Per 
metà   pieno  d'  acqua  ,  A  demi  plein. 

AMMAZZATORE  (am-mé-dsa-tò-ré),  v.  m.  Che 
ammezza,  Qui  partage  en  deux,  ou  par  le  mi- 
lieu, g.  Ammezzatole  per  Mediatore,  Din.  Camp. 
Médiateur  m. 

AMMEZZIRE  (am-mé-dsì-ré),  v.  11.  Ci:  in  Am- 
mezzare, e  AMMEZZIRSI,  11.  p.  Buon.  Fier.  1. 
Diventar  mezzo,  infracidile;  e  dicesi  delle  fruite, 
allorché  sono  tra  '1  inalino  e  'I  fracido,  Se  flé- 
trir, se  rider,  moisir,  devenu-  trop  min; 

AMMI  (àm-mi),  s.  m.  Sorta  di  pianta  assai 
alta  e  folta  di  rami,  che  produce  un  seme  di 
questo  nome  ,  tondo  e  mimilo  come  i  granelli 
di  sabbia,  bigio,  scuro,  d'un  gusto  e  odore  aro- 
matico,  Animi  111. 

AMMICCARE  (am-mic-cà-ré),  v.  n.  Accennar 
con  gli  occhi,  Faire  signe  de  l'œil,  g.  Dicesi 
anche  per  Far  d'occhio,  e  dar  occhio.  V.  Occhio. 

AMMICCATORE  (am-mic-ca  lò-ré),  v.  ni.  Che 
ammicca,   Celui  qui  fait  signe  de  l'œil. 

AMMICCATRICE  (am-mic-ca-lrì-tché),v.  f.  Co- 
lei che  ammicca,   Celle  qui J'ait  signe  de  l'œil. 

AMMIGLIORARE,  V.  Migliorare. 

AMMINICOLARE  (am-mi-ni-co-là-rè) ,  v.  a. 
Accad.  Ci:  C.  M.  Rinforzare,  fortificare  con  am- 
minicoli,  Elayer,  appuyer, fortifier ,  aider,  se- 
courir, assister. 

AM.MINICOLATO  ,  TA  (am-mi-ni-co-là-to)  , 
Magai.  Lett.  Fam.  1.  add.  da  Amminicolare  , 
Rinforzato,  sostenuto  con  amminicoli,  Appuyé, 
èlayè.  pourvu. 

AMMIN1COLO  (eim-mi-nl-co-lo),  s.  m.  Bemb. 
Asol.  5  Sostegno,  ajuto  ,  presidio,  appoggio, 
Adminiculc,  aiele,  appui,  soutien,  secours  m. 

AMyUNlSTl{\GlON-Ei(am-mi-ni-stra-clgiù-né, 

AMMINISTRANZA  J  am-mi-nis-lràn-lsa  )  , 
s.  f.  Amministrazione,  1'  amministrare  ,  Admi- 
nistration f  ,  gouvernement  m.,  conduite,  direc- 
tion f.,  maniement,  soin  m.,  gestion  f. 

AMMINISTRARE  (am  -mi-nis-lià-ré),  v.  a.  Reg- 
gere e  governare  ,  Administrer,  gouverner,  régir. 
g  Per  Somministrare,  cioè  Porgere  o  dare  altrui 
checchessia,  Fournir,  pourvoir,  livrer,  donnei; 
g.  Per  Officiare  assolutamente.  Niuno  lasciavano 
amministrar  nella  chiesa  ,  che  credessono  che 
stato  fosse  simoniaco.  Officier,  faire  l'office  divin. 

AMMINISTRATO,  TA  (am-mi-nis-trà-to),add. 
Administré,  etc. 

AMMINISTRATORE  (am-mi-m-stra-tò-ré)  . 
verb.  ni.  Che  amministra  ,  Administrateur  ni. 
g.  T.  legale.  Colui  che  tien  cura  degli  altrui 
affari.   Curateur  m. 

AMMINTSTRATRICE  (am-mi-nis-tra-lrì-tchè), 
v.   f.   Colei   che  amministra.   Administratrice  f. 

AMMINISTRAZIONE,  V.   Amminislragiono. 

AMMINU  TARE  (am-mi-nou-là-ré),  v.  a.  Far 
minuzzoli,  sminuzzare.  Hacher,  couper  en  petits 
morceaux.  ~  Amminutare  e  ridurre  in  minuz- 
zoli checchessia.  Tagliuzzare  è  ridurre  in  mi- 
nuzzoli con  istromento  tagliente.  Tritare  e  Tri- 
tolare è  ridurie  in  tritoli,  in  piccole  particelle; 
si  applica  più  propriani.  al  frumento  ,  ed  è  af- 
fine al  Trebbine.  Stritolare  è  più  di  Irritare. 
Sbriciolare  e  fare  in  bricioli  ,  e  dicesi  partico- 
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larmcnte  del  pane  e  di  altre  sostanze  ùmili. Rom- 
pere include  in   modo  generico  tutti  questi  verbi. 

AMMIRABILE  (am-mi-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Degno  di  ammirazione,  Admirable,  surprenant, 
merveilleux,  qui  attire  l'admiration. 

AMMI  ['«ABILISSIMO,  MA,  sup.  d'Ammirabile, 
Très-admirable.     , 

AMMI  HABILITA  (am-mi-ra-bi-li-tà),  s.  f.  Scgn. 
Crist.  Ist.  5.  1.  Astratto  d'Ammirabile,  Le  mer-', 
veillenx  m.,  qualité  de  ce  qui  est  admirable,  sur- 
prenant. 

AMMIRABILMENTE  (am-mi-ra-bil-mèn-té)  , 
Seguer.   Misa:    18.   V.   Mirabilmente. 

AMMIRAGLIA  [am-mi-rà-gìia),  add.  f.  Mar. 
Agsiunto  della  nave  sulla  quale  è  l'Ammiraglio, 
Amirale. 

AMMIRAGLIATO  (am-mi-ra-glià-to)  ,  s.  m. 
yolg.  It.  La  dignità,  l'ufficio  dell'Ammiraglio, 
Amirauté  f. 

AMMIRAGLIO  (am-mi-i-à-glin),  s.  m.  Titolo 
di  Capitano  d'armata,  L'Amiral  m.  g.  Per  Ispec- 
chio,   Miraglio  ,    Miroir  in. 

ÀMMIRALITA,  s.  f.  Mar.  Nome  collettivo 
che  comprende  i  diversi  uffiziali  che  hanno 
ispezione  sugli  affari  della  marina  ed  anche  il 
luogo  dov'es-i  riseggono,  Magai.  Lelt. ,  Amirauté  f. 

AMMIRAMENTO,  s.  ni.  V.  Ammirazione  t 
maraviglia. 

AMMIRANDO,  DA,  add.  V.  Ammirabile. 

AMMIRANTE  (eun-mi-ràn-lè)  ,  part,  di  Am- 
mirare. Gli  ammiranti  occhf  fiere  col  suo  rag- 
gio ,   Qui  admire  ,  e/ui  considère  avec  surprise. 

AMMIRANZA,  s.  f.  Maraviglia. 

AMMIRARE  (am-mi-rà-ré) ,  v.  a.  Mirare,  os- 
servare con  maraviglia,  Admirer,  considérer 
avec  surprise,  regarder  avec  ètonnement.%.  Farsi 
ammirare,  vale  Rendersi  degno  di  ammirazione. 
Se  faire  admirer,  g.  Ammirarsi,  n.  p.  Stupirsi. 
Etre  étonné  ,  saisi  d' admiration  j  s'émerveiller, 
s'étonner,  g.  E  si  usa  anche  n.  ass.  in  signif. 
di  Stupire  ,  Essere  compreso  da  meraviglia. 

AMMIRATISSIMO  ,  MA  (am-mi-ra-tis-si-mo), 
sup.  d'Ammirato,   Très-admiré. 

AMMIRATIVAMENTE  (  am-mi-ra-ti-va-mèn- 
tè),  avv.   Menig:  Lelt.  Accad.   Avec  admiration. 

AMMIRATIVO.  VA  (am-mi-ra-iì-vo) ,  add. 
Di  maraviglia;  esclamazione  ammirativa,  in- 
lerjezione   ammirativa  ,  Admirât ij' ,  ive. 

AMMIRATIVO,  s.  m.  Che  ammira,  Émer- 
veillé, étonné  ,  ravi  d'admiration,  saisi  d'ad- 
miration ,  surpris,  g.  Assol.  Dicesi  per  Quel 
segno  che  si  pone  dopo  qualche  interiezione 
ammirativa,  Point  admira!  if  m. 

AMMIRATO,  TA  (  am-mì-rà-to},  add.  da 
Ammirare,  Admiré,  étonné    etc. 

AMMIRATORE  (am-mi-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
ammira,  Admirateur  ,  qui  admire,  epd  a  cou- 
tume il' admirer  m. 

AMMIRATRICE  (çtm-mi-ra-trl-lchè),  v.  f.  Che 
ammira  ,   Admiratrice  f. 

AMMIRAZIONE (am-mi-ra-lnò-itè),  s.  f.  L'am- 
mirare, Admiration,  surprise  t.,  èlonnemenl  m. 
~  Ammirazione  è  più  di  Meraviglia,  e  meno 
di   Stupore. 

AMMIR1ERE,  s.  m.  Voce  che  T  Salvini  ha 
forse  tratta  dM' admirer  degl'Inglesi,  e  vale 
Amante  ,  cicisbeo  V. 

AMMISE R ARSI  (am-mì-zc-ràr-si) .  n.  p.  Farsi 
misero  ed  infelice  ,  Se  rendre  misérable  ,  mal- 
heureux, g.  In  sign.  att.  si  trova  per  Abbas- 
sare,  Ammiserando  l'animo   a  cose   vili. 

AMMISSIBILE  (am-nns-sl-bi-lé),  add.  Cr.  N. 
Da  ammettersi  ,  atto  ad  ammettersi,  che  si  può 
ammettere.  Admissible ,  valable,  recevable. 

AMMISSIONE  (am-mii-siò-né) ,  s.  f.  Lo  am- 
mettere,  Admission ,  réception   f. 

AMMiSTIONE,  s.  f.  Cr.  N.  Mescolanza,  me- 
scuglio.   Mélange  ni.,  mixtion  f. 

AMMISURARIi,,   V.    Misurale. 

A  M  M  i  S  U  R  AT  A  M  E  N  T  E  (am-mi-z  0  u-ra-ta-men- 
lé  )  ,  a\v.  Misuratamente,  Avec  modération, 
modérément  .  sans  excès. 

AMMISURATO  ,  TA  (am-mi-z ou-rà-to),  add. 
Che  vive  con  misura  e  con  regola ,  Modéré , 
tempere  j   qui  use  de  modération ,  da  retenue. 

AMMITI  (am-iiit-ti)  ,  s.  111.  pi.  St.  nat.  Con- 
crezioni calcaree  globulose  ,  formate  di  strati 
concentrici  ,  uniti  gli  uni  cogli  altri  per  mezzo 
di  molti  raggi  diretti  dal  centro  alla  circonfe- 
renza ,  Annuite  m. 
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AMMITTO  (am-mh-to)  ,  s.  m.  Quel  pannolino 
clic  "1  Sacerdote  si  mette  in  capo  quando  si 
para  ,  Amici  m. 

AMMOBATE  (am-mo-bà-té)  ,  s.  m.  Gli  An- 
tichi davano  questo  nome  ad  una  specie  di 
serpente,  a  motivo  ch'esso  trovasi  per  lo  più 
ne'  lunghi   arenosi  ,  Ammobate   m. 

AMMOCETE  (am-mo-tchè-tè) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  ili  pesci  che  dimorano  nella  sabbia  , 
stillinocele   in. 

AMMOCOSI  o  AMMOCHISIA  (am-mo-cò-zi , 
am-moki-zì-a) ,  s.  f.  Med.  Rimedio  per  disec- 
care i  corpi  ,  il  (piale  consiste  nell'  internarli 
nella  sabbia  di  mare  estremamente  calda,  Am- 
mochosie  f. 

AMMOCRISO  (am-mo-crì-zo) ,  s.  m.  Pietra 
la  quale  ,  stritolata,  fa  l'arena  di  color  d'oro, 
Ammachryse  f. 

AMMÒDAMF.NTO  ,  V.  3Ioderazione. 
AMMODATAMENTE,  avv.  Moderatamente, 
Modestamente   V. 

AMMODATO,  TA,  add.  V.  Moderato. 
AMMODERATAMENTE,  V.  Moderatamente. 
AMMODERATO,  V.  Moderalo. 
AMMODF.l'.NAKE    (am-mo-dér-nà-rè) ,  v.    a. 
Ridurre    all'uso  moderno,  Refaire,  renouveler 
Une  cho  te  pour  qu'elle  soit  à  la  mode. 

AMMODERNATO,  TA  (am-mo-dér-nà-lo)  , 
add.  Refait,  renouvelé. 

AMMODES TARE (am-mo-dés-tà-ré),v. a.  Ciul. 
dal  Camp.  Render  modesto,  Rendre  modeste. 

AMMODITE  (am-mo-dl-tè),  s.  f.  Serpente  ve- 
lenoso cosi  detto  dal  nascondersi  ch'ei  fa  sotto 
1'  arena  ,  che  è  del  suo  colore  ,  Ammodvte  in. 
g.  Ammodite.  Genere  di  pesci  molto  somiglianti 
alle  anguille,  che  hanno  l'abitudine  d'internarsi 
nella  sabbia  ,  Ainmodyle  m. 
AMMODULARE,  V.  Modulare. 
AMMOFILA  (am-mo-fi-la),  s.  f.Genere  d'in- 
setti cosi  denominati  perchè  si  compiacciono  di 
stare  ne' luoghi  secchi,  arenosi  ed  esposti  al 
sole  ,  Ammophile  ni. 

AMMOGLIAMENTO  (am-mo-glia-mèn-lo),  s. 
m.  L'ammogliare,  Mariage  m. 

AMMOGLIARE  (am-mo-glià-rc)  .  v.  a.  Dar 
moglie,  Marier,  donner  pour  femme.  g.  Am- 
mogliarsi, n.  p.  Prender  moglie  j  Se.  marier, 
prendre  femme.  g.  Fig.  Parlando  degli  animali 
e  altro,  che  non  sia  cosa  materiale  ,  vale  Con- 
giugnere, e  congiugnersi,  S'accoupler,  se  joindre. 
AMMOGLIATO,  TA  (am-mo-glià-to),  add.  da 
Ammogliare,  Che  ha  moglie,  Marié,  qui  a  pris 
femme.   Usasi  anche  come  sostantivo. 

AMMOGLIATORE  (am-mo-glia-tò-rè) ,  v.  ni. 
Che  ammoglia,  sensale  di  matrimoni,  Qui  se 
mèle  de  faire  des  mariages. 

AMMÒGLIAZZATO  (am-mo-glia-tsà-lo),  add. 
ni.  Che  ha  preso  moglie  di  vii  condizione,  che  è 
sconvenevolmcnte  ammogliato.  Qui  a  épousé  une 
femme  de  basse  condition ,  qui  a  fait  un  ma- 
riage mal  assorti. 

ÀMMOINAMENTO  ,  s.  m.  SaUin.  Pros.  T. 
Carezza  ,  blandizia,  lo  ammoinare,  V.  Animui- 
namento. 

AMMOINARE  (am-mo-i-nà-rè),\.  a.  Accarez- 
zare,  far  moine,   Caresser,  flatter,  cajoler. 
AMMOLLATO,  TA,  add.  Caressé,  etc. 
AMMOLLAMENTO,  s.  m.   L'ammollare.  Im- 
mollamento V. 

AMMOLLARE  (am-mol-là-ré),  v.  a.  Bagnare, 
far  molle,  inumidire,  Tremper,  humecter,  mouil- 
ler, g.  E  n.  assol.  vale  Divenir  molle.  O  vera- 
mente tenendo  (la  marza)  in  un  bicchier  d'ac- 
qua fresca  chiara  ad  ammollare  ,  Tremper , 
s'humecter.  g.  Fig.  Raddolcire  ,  far  mansueto. 
Adoucir,  assouplir,  attendrir  ,  fléchir ,  calmer, 
tempérer,  mitiger.  g.  Ammollarsi,  n.  p.  Per  Rad- 
dolcirsi ,  S'adoucir,  s'apaiser,  se  calmer.  g.  Per 
Intenerirsi  V.  g.  Ammollar  il  canapo  ,  rallen- 
tarlo, Lâcher  la  corde,  le  cable.  E  più  propria- 
mente, Filer  le  cable.  g.  Ammollar  il  ventre, 
Làcìier  le  ventre,  g.  Per  Allentare  V.  5-  ln 
T.  di  mar.  V.  Calumare.  IH  Ammollare  in- 
clude la  generale  nozione  di  far  molle.  Immol- 
lare propriamente  indica  l'effetto  prodotto  dal- 
l'acqua caduta  o  gettata  sopra  una  cosa,  che  è 
quello  pure  dell' ammollamentù;  la  differenza  è 
nel  modo.  Mollificare  è  anche  far  molle  ;  ma  più 
che  nel  proprio  suol  prendersi  nel  figurato  in 
senso  di  addolcire,  disasprire,  ammorbidare. 
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AMMOLLATELO,  VA  (a-mol-la-tì-vo)  ,  add. 
Atto  ad  ammollare  ,  Qui  humecte,  qui  ramollit, 
qui  reltlche. 

AMMOLLATO,  TA  {atn-mol-là-lo) ,  add.  da 
Ammollare  ,  'Trempé,  etc.  g.  In  T.  di  mar.  di- 
cesi  Ammollalo  un  bastimento  quando  i  suoi 
membri  o  i  suoi  bordi  si  disgiungono,  o  quando 
in  esso  scuopresi  qualche  apertura,  Déjoint  , 
qui  a  des  fentes. 

AMMOLLIENTE (am-moldièn-té),  part.  d'Am- 
mollire.  Che  ammollisce,  Emallient,  qui  amollit. 

AMMOLLIMENTO  (am-moldi-mèn-to),  s.  m. 
Pallai'.  Conc.  2'r.  3.  Modificazione  ,  Ammolla- 
melo V.  g.   Al  fig.  vale  Lenimento  V. 

AMMOLLIRE,  ec.  V.  Ammollare,  ec. 

AMMOLLITI  VO,  VA  (am-mol-li-tl-vo},  Cr.  N. 
add.  Che  ammollisce,  atto  ad  ammollire,  a  rad- 
dolcire,  Qui  relâche,  qui  humecte,  qui  adoucit. 
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AMMONTICELLATO ,  TA  (am-mon-ti-tchèl* 
là-lo),  add.,  Amoncelé. 

AMMOiYl'ON  AMENTO,  s.  m.Segner.  Conc.  Q. 
Aniniontamenlo,  Ammassamento   V. 

AMMONTONARE,  v.  a.  I  Romani  dicono  per 
Ammontare  V. 

AMMONTONATO,  TA  (am-mon-to-nà-to)  , 
add.   Ammontato,  Entassé,  amoncelé. 

AMMONZICCIIIARE,  Amnionzicchiato,V.  Am- 
monticchiare. 

AMMORBAMENTO  (am-moi-ba-n,én-to),s.  m. 
Moilio,  fetore,  puzzo.  Maladie  contagieuse,  in- 
fection ,  puanteur  f. 

AMMORBARE  (am-mor-bà  ré),  v.  n.  Amma- 
lare, esser  compreso  da  morbo,  da  infermità, 
Tomber  malade,  s'aliter.  §.  Per  Lo  putire  dei 
pessimi  odori  ,  Puer  comma  la  peste,  g.  Dicesi 
anche  Degli  odori  buoni  quando  per  essere  ec- 
riescono 


AMMO.NE  (corno  d)  (am-mò-né) ,  s.  m.  T.  j  cessivi  riescono  fastidiosi,"  Rendre,  répandre, 
de' natili:  Spezie  di  chiocciola  fossile  Tonchiosa  e  \ jeter  trop  d'odeur,  g.  Nel  signif.  attivo,  Emues- 
torta,  come  le  corna  del  becco,  Come  d'Am-  ter,  empuantir  ,  infecter  de  mauvaise  odeur, 
mon  f. 

AMMONIACA  (am-mo-nì-a-ca)  ,  $.  f.  Chim. 
Alcali  animale,  composto  d'  idrogeno  e  d'azoto, 
Ammoniaque   f. 

AMMONIACALE  (gas)  (atn-mo-nia-cà-lé) , 
Chini.  Gas  Ammoniaco.  E  1'  alcali  ammoniaco 
nello  stato  gasoso  ,  Ammoniacal. 

AMMON1ACATO,  TA  (am-mo-nia-cà-to),  add. 
Composto  con  ammoniaco  ,  Préparé  avec  de 
V  ammoniaque. 

AMMONIACO,  V.  Armoniaco. 

AMMONIGIONE,  s.    f.  I  „   . 
nur,,viiir»ir,  5  V.  Ammonizione,  ec. 

AMMOMMEN  I  O,  s.  m.  J 

AMMONIRE  (am-mo-nì-ré) ,  v.  a.  Avvertire, 
avvisare,  Avertir,  remontrer,  conseiller,  persua- 
der, donner  avis ,  faire  connaître,  g.  E  si  dice 
Ammonir  di,  ovvero  a  fare,  e  simili,  g.  Per  Pri- 
vare altrui  dell' onore  de' Magistrati,  Destituer, 
déposer,  priver  d'une  charge. 

AMMONITE  o  AMMONITIDE  (am-mo-nì-té, 
nì-ti-dé).  s.  f.  T.  de'  natur.  Pietra  composta  di 
conchiglie  fossili  microscopiche,  Ammonite  f. 
AMMONITI,  s.  m.  pi.  Conchiglie  fossili  mi- 
croscopiche, detle  anche  corna  d'Aminone,  fos- 
sili ,  univalve,  fatte  a  spirale,  discoidi,  Come 
d' Ammon  f. 

AMMONITO,  TA  (am-mo-nl-to),  add.  da  Am- 
monire ,  Averli  ,  etc.  g.  Ammonito  nella  storia 
di  Firenze  dicevasi  Colui  a  cui  erano  interdette 
le  magistrature. 

AMMONITORE  (am-mo-ni-tò-rè) ,  verb.  ni. 
Colui  che  ammonisce,  Qui  avertit,  qui  reprend 
aimablement. 

AMMONITORIO,  IA  (am-mo-ni-tò-rio),  add. 
Esortatorio,   persuasorio  V. 

AMMONITRICE  (am-mo-ni-trl-tchè),  verb.  f. 
Colei  che  ammonisce.  Celle  qui  avertit,  qui  re- 
prend aimablement. 

AMMONITRO  (am-mo-nt-tro) ,  s.  m.  Massa 
composta  di  rena  trita  con  mola,  e  per  la  terza 
parte  di  nitro,  della  quale,  ricotta  che  sia,  fassi 
un  vetro  candido  e   puro  ,   Ammolline  m. 

AMMONIZIONCELLA  (am-mo-ni-tsion-tchèl- 
la),  s.  f.  dim.  d'Ammonizione,  Remontrance  pa- 
ternelle ,   légère  f. 

AMMONIZIONE  (am-mo-ni-tsiò-né),s  f.  L'am- 
monire, Admonition  f.,  avertissement  m.,  ani- 
madversion  f.,  avis  m.,  remontrance  f.,  conseil  m. 
AMMONT  AMENTO  (am-mon-tà-mén-to),  s.  m. 
Acervo,  mucchio,  monte  di  roba,  Tas,  mon- 
ceau ,  amas  m. 

AMMONTARE  (am-mon-tà-ré),  v.  a.  Far  mon- 
te, mettere  insieme,  Amonceler,  entasser,  amas- 
ser, accumuler,  assembler,  g.  Fig.  Dicesi  Del 
congiungimento  delle  bestie  per  cagion  di  gene- 
razione, che  oggi  diciamo  Montare  V. 

AMMONTATAMENTE(flm-/no/?-ta-rrt-mè/i-ie), 
avv.  A  mucchio  ,  alla  rinfusa,  Pèfe-rnéle. 

AMMONTATO,  TA  (am-mon-tàto) ,  add.  A- 
moncelé.  g.  Fig.  Ricchezze  ammontate,  vale  Ac- 
cumulate, in  gran  copia,  Biens,  richesses  ac- 
cumulées, amassées. 

AMMONTICARE,  V.  Ammontare,  al  proprio. 

AMMONTICCHIARE    (  am-mon-tik-kià-rè  )  , 

V.  Ammonticedare.  g.  n.  p.  Unirsi  strettamente 

insieme,  Se  sérier,  se  presser.  Le  pecore  si  ra- 

gnnàno  e  si  ammonticchiano  insieme. 

AMMONTICELLARE,  v.  a.  dim.  d'Ammonta- 
re. Far  Monticelli  ,  V.  Ammontare. 


g.  Animoibarc  ,  nell'uso  popolare,  vale  anche 
Annojare,  stordire,  rompere  il  capo  ,  Ennuyer, 
étourdir,  importuner,  rompre  la   tête. 

AMMORBATELLO  (am-mor-ba -tèl-lo)  ,  add. 
dim.   d'Ammorbato,    Un  peu  gdlè,  puant. 

AMMORBASSIMO,  MA  (am-mor-ba-tis-si- 
mo),  snp.   d'Ammorbato,   Très-puant,  empesté. 

AMMORBATO,  TA  (am-mor-bà-to) ,  add.  da 
Ammorbare  V.  Nel  signif.  metaf.  si  noti  questo 
esempio  del  Dav.  Quanto  più  s'appressava,  più 
era  il  viaggio  ammorbato  di  mandrie  d'istiioni, 
eunuchi  ,  e  del  resto  della  scuola   di  Nerone. 

AMMORBIDA  MENTO  (ammor-bi-da-men-to% 
s.  ni.  L'ammorbidare,  Doua ur.  délicatesse  f. 
AMMORBIDARE^  (am-mor-bi-dà-rè ,  di-ré)  , 
AMMORBIDIRE  \  v.  a.  Mollificare,  far  mor- 
bido ,  tór  via  la  durezza  ,  Rendre  douillet  , 
doux,  etc.,  mollet  à  l'attouchement  j  assouplir. 
g.  Fig.  Addolcire,  Adoucir,  apaiser,  calmer, 
assouplir,  Ammorbidire  uno  zotico,  g.  Ammor- 
bidarsi, n.  p.  Divenir  morbido,  Devenir  douil- 
let, g.  Usasi  anche  n.  a^s.  Appiccandole  sopra 
il  fumo  dell'  acqua  calda  acciocché  ammorbi- 
dino, g.  Fig.  Darsi  in  preda  alle  lascivie  ,  alle 
morbidezze  ,  S'effèminer,  s'abandonner  à  la  lu- 
bricité, à  la  mollesse. 

AMMORBIDITO,  TA  (am-moi-bi-dì-to),  add. 
V.  il  suo  verbo. 

AMMORBOSO.  V.  Peslilenzioso. 
AMMORCIIIATO  (am-mor-chià-io)  ,  add.  m. 
Che  ha  della  morchia,  Qui  contieni  de  l'amurgue. 
AMMORSELLATO   (am-mor-sél- là-lo)  ,  s.   ni. 
Manicaretto  di  carne  minuzzata  e  d'uova  dibat- 
tute, Hachis  de  viande  m. 

AMMORTAMENTO  (am-mor-ta-mèn-lo),  s.m. 
L'  ammortare  ,  Extinction  f. 

AMMORTARE  (am-mor-tà-rè),  v.  a.  Ammor- 
zare, Eteindre,  étouffer  ,  amortir,  g.  Fig.  Am- 
mortar le  passioni  ,  vale  Rintuzzarle  ,  tenerle 
soggette  .   Amortir  les  passions. 

AMMORTATOLA  (am-mor-tà-to),  add.Éleint. 
AMMORTIMENTO  (am-moi-ti-mèn-to),  s.  ra. 
V.  Ammortamento.  §.  Ammollimento.  Med.  To- 
tale estinzione  del  senso    in    qualche    parte   del 
corpo.   Mortificazione,   Mortification  f. 

AMMORTIRE  (am-mor-tì-re).  v.  n.  Stramor- 
tire, svenire,  S'évanouir  ,  défaillir,  se  pâmer  s 
tomber  en  sincope  ,  en  défaillances  manquer. 
g.  Ammortire,  in  significato  alt.  e  fig.  vale  Far 
isvanire  ,  Eaire  disparaître,  effacer  g.  Per  Am- 
morzare V.  g.  Ammortirsi  ,  n.  p.  Tes.  Br.  i. 
Ammorzarsi,  estinguersi,  spegnersi,  S'éteindre. 
—  Fra  Ammollire  e  Tramortire  vi  ha  questa 
differenza,  che  il  primo  indica  Divenir  morto, 
il  secondo  Smairire  gli  spiriti  in  guisa  da  parer 
morto  ;  nel  primo  1'  effetto  è  permanente  ;  nel 
secondo  dura  solo  a  tempo. 

AMMORTITO,  TA  (am-mor-tlto),  add.  V.  il 
suo  verbo,  g.  Ammortito,  parlandosi  d'acqua  , 
vale  Stagnante  ,  Stagnant ,  croupissant,  g.  Fig. 
Indebolito,  senza  efficacia,  Affaibli,  sans  effi- 
cacité ,  sans  force. 

AMMORTIZZAZIONE  (am-mor-ti-dsa-ziò-né) , 
s.  f.  Neologismo  de' Legisti.  Riscatto,  affranca- 
mento, estinzione  di  un  livello,  d'un  censo,  ec. 
Amortissement  ni. 

AMMORVID1RE  (am-mor-vi-dì-ré)  ,  V.  Am- 
morbidare, g.  Ainmorvidirsi  ,  n.  p.  Red.  oss. 
anat.  g.  Ammoibidaiai ,  Se  ramollir. 
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AMMORZARE    (am-mor-tsà-ré) ,    v.  a.    Spe- 
gnere, contrario  d'Accendere,  Éteindre,  étouf- 
fer ,  amortir.    §.   Per    Attutire  ,    rintuzzare    V. 
g.  Ammorzarsi,  n.  p.   S'éteindre. 

AMMORZATOLE  (am-mor-tsa-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  ammorza  ,   Qui  éteint. 

AMMOSCI  RE  (am-mo-chi-ré),  v.  n.  Rom.  Lan- 
guire ,  divenir  moscio,  o  languido,  Se  Jlétrir , 
se  faner,  languir,  devenir  mou,  languissants  per- 
dre la  force. 

AMMOSCITO  ,  TA  (am-mo-clu-to)  ,  add.  da 
Ammoscire,  Flétri,  etc. 

AMMOSFERA,  s.  f.  V.  Atmosfera. 

AMMOSTANTE  (am-mos-tàn-té)  ,  partie,  di 
Ammostare,  Colui  che  amrcosta  ,  Qui  foule  le 
raisin.  Usasi  anche  in  forza  di  sost.  per  Vino. 
Oh  •'  gli  è  stato   pur  buono  quell'  ammostante. 

AMMOSTARE  {am-mos-tà-rè) ,  y.  a.  Pigiar 
l'uva  nel  tino  per  cavarne  il  mosto  ,  Fouler  le 
raisin  ,  la  vendante. 

AMMOSTATO  7  TA  (  am-mos-tà-to  )  ,  add. 
V.:  Ammostare. 

AMMOSTATOIO  (am-mos-ta-tò-io),  s.  m.  Or- 
digno col  quale  s'ammosta,  Pressoir  va. 
"AMMOTEA  ,   s.  f.  Nome  d'un  genere  d'ani- 
mali dell'ordine  degli  Idreformi  annidati ,  Am- 
mothée  f. 

AMMOTIN  AMENTO,  V.e  di' Ammutinamento. 

AMMOTTAMENTO  (am-mot-tà:mèn-to),s.  m. 
Lo  scoscendimento  della  terra,  Eboulemcnl  in. 

AMMOTTARE  (am-mot-tà-ré),  v.  n.  Smottare, 
lo  scoscendersi  che  fa  la  terra  ne' luoghi  a  pen- 
dio ,   S'ébouler,   tomber  en  ruine. 

AMMOTTINARE,  V.  Abbottinare. 

AMMOTT1NARSI,  Farcii.  Ammutinarsi  V. 

AMMOTTINATORE ,  v.  m.  Lo  stesso  che 
Abbottinatore  V. 

AMMOVERE,  V.  Togliere. 

AMMOVIMENTO  (am-mo-vi-mèn-to)  ,  s.  m. 
Com.  par.  25.  Movimento  verso  altrui,  avvici- 
namento ,  L'action  d'approcher  de  quelqu'un  , 
de  s'avance)'  vers  quelqu'un. 

AMMOZZARE,  V.  Ammozzolare. 

AMMOZZIGARE  (am-mo-tsi-cà-ré) ,  v.  a.  Ta- 
gliare a  pezzi  ,  Mettre  en  pièces,  en  morceaux , 
massacrer. 

AMMOZZICATO,  TA  (am-mo-lsi-cà-to),  add. 
Massacré. 

kWSl017.0L.\.VSl(am-mo-tso-làr-si),  n.  p.  Far 
massa,  indurirsi.  Se  mettre  en  masse,  s'endurcir, 
durcir  ,  se  durcir. 

AMMOZZOLATO,  add.  Soder.  Colt.  Raggrup- 
palo ,  Serré,  amassé. 

AMMUCCHIARE  (am-moitk-kià-ré),  v.  a.  Far 
mucchio  ,  Amonceler  ,  entasser  ,  assemblei',  ac- 
cumuler, amasser. 

AMMUCCHIATO,  TA  (am-mouk-kià-to),  add. 
da  Ammucchiate,  Amoncelé,  etc. 

AMMUFFARE.  V.  Muffare. 

AMMUINAMENTO(rtm-/«oMi'-«a-/?7è/j-/o),s  m. 
Ci:  N.  L'ammuinare,  cai  ezzamento,  lusinghcrfa, 
Caresses,  flatteries,  cajoleries  f.  pi. 

iËSSS&i  v-  *-*-*.  «• 

AMMUNIMENTO  ,  s.  m.  V.  Ammonizione, 
g.  Per  Memoria  V. 

AMMUNTRE  f  V  Ammonire. — Di  Ammiinito 

AMMUNITO)  si  noti  quest'uso.  Son  certa 
che  sempre  state  ammunite  per  dire  a  Dio  di 
queste  allegrezze  ;  cioè  Acconce,  pronte  V. 

AMMONIZIONE,  V.  Ammonizione. 

AMMURICARE,  v.  a.  Ammassare  e  ammontar 
sassi  intorno  a  checchessia ,  V.  Ammassare  , 
Ammontare. 

AMMURICATO.  TA,  addiett.  V.  Ammnricare. 

AMMURICCIARE,  v.  a.  Foc.  dis.  Ammuri- 
care  V. 

AMMUSARSI  (am-mou-zàr-si)  ,  n.  p.  Riscon- 
trarsi muso  con  muso,  e  darsi  di  muso,  Se  ren- 
contrer face  à  face,  se  donner  de  la  lète. 

AMMUTARE,  V    Ammutolire. 

AMMUTINAMENTO  (am-niou-ti-na-mèn-to)  , 
s.  ni.  Sollevazione  de'  soldati  ,  Mutinerie  ,  sédi- 
tion, révolte,  émeute  f.  tumulte,  soulèvement  sé- 
ditieux m.  ~  La  sollevazioni"  ilei  soldati  diersi 
Ammutinamento;  quella  dei  sudditi  in  generale 
dicesi   fìi/iellioue. 

AMMUTINARSI  (am-mu-li-nàr-si),  n.  p.  Sol- 
levarsi, ribellarsi,  Se  mutiner,  se  soulever,  se 
révolter. 
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AMMUTINATO,  TA  (am  mou-ti-nà-to) ,  add. 
Sedizioso  ,  Mutin,  rebelle,  séditieux. 

AMMUTINATOLE  (am-mou-ti-na-tò-ré),  v.  m. 
Accad.  Ci:  C.  M.  Che  ammutina ,  Séditieux  , 
suborneur  m. 

AMMUTIRE Î  {am-mou-tl-rè,  to-là-ré,  to- 

AMMUTOLARES  li-rè),  v.n.c  Segner.  Paneg. 

AMMUTOLIRE  ^  Ammutolirsi,  n.  p.  Perdere 
la  favella,  divenir  mutolo,  Devenir  muet ,  perdre 
la  parole,  perdre  l'usage  de  la  parole,  g.  Am- 
mutolire dicesi  pure  degli  occhi  delle  viti  , 
quando  perdono  le  messe,  Couler.  g.  Usasi  Am- 
mutolire anche  in  sign.  att.  per  Render  muto. 
Ancora  il  peccato  ammutolisce  nella  confessio- 
ne; che  gli  serra  la  lingua.  Rendre  muet. 

AMMUTOLATO,  T\>(am-mou-to-Iâ-io.  lì-to), 

AMMUTOLITO,  TAJ  add.  e  usasi  pure  in 
forza  di  sost.  Che  ammutola  ,  Muet  ,  qui  ne 
parle  pas. 

AMNESIA  (a-mné-zì-a),  s.  f.  Perdita  della  me- 
moria ,  Amnésie  f. 

AMNTCO  ,  add.  Cium.  Acido  animale  conte- 
nuto Dell'acqua  dell'amnio  della  vacca,  Amnique. 

AMNIO  (àm-nio)  ,  s.  in.  La  seconda  o  1'  in- 
terna membrana,  in  cui  sta  ravvolto  il  feto  nel- 
l'utero, Amnios  m.,  enveloppe  du  fœtus  f. 

AMNIOMANZIA  (am-nio-man-tsl-a),  s.  f.  Spe- 
zie d'  indovinamento  che  si  fa  considerando  la 
membrana  interna  che  copre  il  feto  nell'utero, 
chiamata  amnio.  Siccome  questa  membrana  esce 
qualche  volta  unitamente  al  feto  ,  e  gli  copre 
la  testa  ,  così  gli  antichi  credevano  di  poter 
pronosticare  dal  colore  di  quella  ,  la  buona  o 
cattiva    fortuna  ,  Amniomaucie  f. 

AMNISTIA  (am-nis-tì-a)  ,  s.  f.  Magai,  leti. 
General  perdono  che  i  Sovrani  accordano  spe- 
zialmente a'  sudditi  ribelli  ,  o  disertori,  Amnis- 
tie f.  ~  U  Amnistia  propriamente  è  il  perdono 
generale  che  un  Sovrano  concede  spezialmente 
ai  sudditi  ribelli  o  disertori.  Indulto  vale  anche 
perdono  generale  ;  ma  nel  senso  ecclesiastico  è 
propriamente  una  sorta  di  dispensa  dalla  legge, 
concessione  ,  promissione  .  privilegio  ec. 

AMO  (à-mo),  s.  m.  Picciolo  strumento  d'ac- 
ciajo,  uncinato  con  punta  a  guisa  d'incora,  ad 
uso  di   pigliar  pesci  ,  Hameçon  in. 

AMOLINTO  (a-mo-lìu-lo) ,  s.  m.  Farm.  Me- 
dicamento che,  adoperato,  non  lascia  nelle  mani 
alcuna  macchia  ,  Amolfiiluin  m. 

AMOMO  (a-mò-mo)  ,  s.  m.  Arboscello  che 
produce  aromato,  che  anche  si  chiama  amomo, 
ed  è  una  coccola  tonila  e  grossa  come  i  più 
bei  granelli  d'uva,  disposta  parimente  in  grap- 
poli,  A  moine  in. 

AMORACCIO  (a-mo-rà-icchio),  s.  va.  peggior. 
d'Amore,   Amour  déréglé,   honteux   m. 

AMORAMENTO,  V.  e  di'  Innamoramento. 

AMORANZA,  Voc.  ani.  Lo  stesso  che  Amore  V. 

AMORAZZO  (ct-mo-rà-lso)  ,  s.  m.  Innamora- 
mento ;  ma  dicesi  per  ischcrno,  e  qualche  volta 
è  lo  stesso  che   Amoraccio  V. 

AMORE  (a-mò-ré) ,  s.  m.  Passione  per  cui 
l'uomo  è  mosso  verso  qualche  cosa  e  ne  forma 
1'  obbielto  de'  suoi  affetti  e  de'  suoi  desiderj  , 
Amour  va.  g.  Amor  divino,  Amore  che  si  ha  per 
Dio ,  Amour  de  Dieu  ,  amour  qu'on  a  pour 
Dieu  va.  g.  Dant.  Amor  divino,  primo  Amore, 
per  lo  Spirilo  Santo,  Le  Saint  Esprit  m.  §.  Amo- 
re umano  ,  preso  in  buona  parte  ,  Amour  in., 
amitié,  bienveillance,  affection  f.,  attachement  va. 
g.  Amore,  preso  in  mala  pai  te,  significa  De- 
siderio libidinoso  e  appetito  disordinalo  ,  e 
suole  chiamarsi  Amor  carnale,  Amour  charnel  m. 
g.  Di  qui,  Andar  in  amore,  dicesi  degli  animali, 
allorché  si  sveglia  in  loro  l'appetito  libidinoso, 
Etre  en  amour,  être  en  chaleur.  g.  Viver  d'a- 
more vale  Vivere  di  far  servigj  amorosi,  Faire 
un  mauvais,  un  honteux  commerce.  g.  Amore  , 
per  lo  Dio  Cupido,  divinità  favolosa,  cui  gli 
Antichi  attribuivano  la  possanza  di  far  amare  , 
L'Amour,  Cupidon  va,  g.  Per  Drudo,  Amante  V. 
^.  Per  amor  tuo,  per  amor  mio,  e  simili  modi 
di  dire  per  muover  altri  a  far  dire,  lascia- 
re, ce.  qualche  rosa  ,  e  vale  Per  rispetto,  per 
cagion  di  me,  di  te,  ec.  Pour  F  amour  de..., 
à  cause  de...,  etc.  §.  Far  una  cosa  d'amore, 
vale  D'accordo  ,  D'accord,  d'un  commun  con- 
sentement, g.  Essere  in  amore  di  uno,  vale  Es- 
sergli in  grazia,  essergli  in  piacimento.  Etre 
dans  les  bonnes  gnîces ,  être  bien  vu ,  être   en 
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\faveui:  g.  Intendersi  d'amore  con  una  donna 
vale  Aver  pratica  amorosa  con  lei  ,  Avoir  un 
\  commerce  d'amour  avec  une  femme,  g.  Porre 
amore  a  qualcuno  significa  Affezionarsegli,  S'af- 
fectionner à  quelqu'un.  g.  Amor  proprio.  Pass. 
Amare  se  per  sé  è  amor  vizioso,  principio  e  ca- 
gione d'  ogni  vizio  e  d'  ogni  peccato  ;  e  chia- 
masi  amor  proprio  ,  Amour-propre  m.  ~  Non 
sono  poi  una  stessa  cosa  l'Amor  proprio  e  l'A- 
mor di  sé. 

AMOREGGIAMENE  (  a-mo-ré-dggia-mèn- 
to),  s.  ni.  L'amoreggiare,  e  dicesi  propriamente 
di  amore  impudico  ,  Amour  m.,  galanterie  f. 

AMOREGGIARE  (a-mo-ré-dggià-ié).v.  a.  Fare 
all'amore,  desiderare,  Faire  l'amour  à  une  per- 
sonne,  souhaiter  une  chose,  la  désirer. 

AMORETTO  (a-mo-rèt-to) ,  s.  m.  dim.  d'A- 
more,   Un  amour  léger  m.,  amourette  f. 

AMOREVOLACCIO,  IA  (a-mo-rè-vo-la-icchio), 
add.  aecrescit.  di  Amorevole.  Très-obligeant,  etc. 

AMOREVOLE  (a-mo-rè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Benevolo,  cortese.  Doux  ,  obligeant ,  gracieux  , 
affable,  poli,  officieux.  g.  Per  Amoroso  V. 

AMORE VOLEGGIARE  (a-mo-ré-vo-lé-dggià- 
rè),  v.  a.  Far  amorevolezze,  Faire  des  amitiés, 
caresser,  cajoler. 

AMOREVOLEZZA  (a-mo-ré-vo-lè-tsa) ,  s.  t. 
Astrailo  d'Amorevole;  affezione,  affetto  di  be- 
nevolenza, Amitié,  honte,  douceur,  benignile, 
affabilité  f.  g.  Picciol  regalo,  o  galanteria  che 
talora  si   dona   altrui  ,   Petit  présent  m. 

AMOREVOLEZZINA  (a-mo-rè-vo-lé-tsl-na)  , 
s.  f.  dim.  d'Amorevolezza,  Caresse  ,  flatterie  , 
cajolerie,  mignardise  f. 

AMO  REVO  LEZZOCCIA  (  a-mo-ré-vo-lé-ts,')- 
techia)  ,  s.  f.  Un'  amorevolezza  falla  altrui  con 
poco  garbo  ,   Caresse  grossière  f. 

AMOREVOLISSIMAMENTE  (a-mo-ré-vo-lis- 
si-ma-mèn-lè),  avv.  sup.  d'Amorevolmente,  Très- 
gracieusement,  etc. 

AMOREVOLISSIMO,  MA  (a  mo-rc-vo-lls-si- 
mo),  sup.  d'Amorevole.   Très-gracieux,  eie. 

AMOREVOLMENTE  (  a-mo-ié-volmèntè  )  , 
avv.  Con  amorevolezza,  piacevolmente,  benigna- 
mente ,  Amiablement  ,  affablemenl  ,  poliment , 
avec  douceur. 

AìlOliEV OLONE  (a-mo-ré-vo-lò-né),  Car.  lett. 
acc.resc.  di  Amorevole  ;  e  usasi  avverbialmente, 
AH  'amore  volona  ,   Très-gracieusement,  etc. 

AMORFO,  add.  T.  di  st.  nai.  Dicesi  di  ciò 
che  non  ha  figura  propria ,  che  non  ha  figura 
ben  distinta,  che  è  informe  ,  Amorphe. 

AMORINO  (a-mo-ri-no)  ,  s.  va.  dim.  d'Amo- 
re ,  Petit  amour  m.  ~  Amorino  e  Amoretto 
sono  sinonimi  quando  significano  1'  immagine 
dell'Amore  fanciullo  della  mitologia  ;  ma  nel 
senso  di  Affezione  di  cuore  si  dirà  sempre  per 
diminutivo   Amoretto  e  non  mai  Amorino. 

AMOROSAMENTE  (a-mo-ro-za-mèn-lè),  avv. 
Con  affetto  amoroso  ,  Amoureusement,  g.  Per 
Carnalmente  ,   Charnellement. 

AMOROSANZA,  voc.  add.  V.  Benevolenza. 

AMOROSELI.O,   LA>  {a-mo-ro-zèl-lo,zèl-to), 

AMOROSETTO,  TAS  add.  dim.  d'Amoroso  , 
Aimable  ,  prévenant,  g.  Per  Grazioso,  gentile  , 
Mignon,  gentil,  gracieux ,  jolie  t,  aimable. 

AMOROSISSIMAMENTE  (a-mo-ro-zis-si-ma- 
mèn-lè).  avv.  sup.  d'Amorosamente,  Très-a.noit- 
reusement. 

AMOROSISSIMO  ,  MA  (a-mo-ro-zìs-si-mo)  , 
add.  sup.  d'  Amoroso,  Très- amoureux. 

AMOROSITA       1  (a-mo-ro-si-là.tà-dé,tà-té), 

AMOROSITADE;   s.   f.  Astratto  di  Amoroso., 

AMOROSITATE  ^  benevolenza,  Amour  m., 
amitié,  affection,  bienveillance  f. 

AMOROSO  (a-mo-rò-zo) ,  s.  m.  Sorta  di  su- 
sino ,  Sorte  de  prune  f. 

AMOROSO,  SA,  add.  Pien  d'amore,  Amou- 
reux, qui  aime  d'amour,  passionné,  amateur. 
§.  Per  Amante,  in  forza  talora  di  so>t.,.Z,'rt/;z«/it, 
l'amoiiieitx. 

AMOROTTO  (a-mo-rèt-to),  s.  m.  Salvin.  an- 
noi. Buon   Amore  appena  nato.  Amour  naissanlm. 

AMOSC1NA  (a-mo-chì-na),  s.  f.  Frutto  det- 
l'amoscino,  sorta  di  susino  ,  Prune  de  damas  i. 
Avvertasi  che  v'  e  damas  musqué,  rouge,  blanc, 
noir,  gris,  violet. 

AMOSTANTE  (a-mos-ian-té),  s.  m.  Nome  dì 
dignità  tra' Saracini ,  Sorte  de  dignité  chez  les 
Sairasins, 
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AMOVIBILE  (a-mo-vì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Clic  si  può  rimuovere,  Amovible,  qui  peut  être 
vlè  d'un  poste  ,  qui  peut  être  destitué.  g.  Tro- 
vasi  usato  anche  sostant.  Sopra  il  tenero  ed 
amovibile  del  fondo. 

ARÏPELIDE,       >  (am-pè-li-dé ,  am-pé-liò-né), 

AMPKLIONE  ,  ]  s.   ri),  st.  uat.   Uccello  ,    da 

noi  chiamato  becco-frisone,    perche    preferisce 

per  sua  abitazione  i  luoghi  dove  sonvi  delle  vili, 

Ampèlis  ni. 

AMPELITE  (am-pé-lì-tc),  s.  f.  T.  di  st.  nat. 
Sorta  di  terra  nera  o  nerastra  tenace  a  guisa 
di  bitume  ,  Ampèlitc  f. 

AMPELOPRASO  (  am-pè-lo-prà-io  ) ,  s.  m. 
folg.  liai.  Erba  che  nasce  nr'vignrti,  e  diresi 
anche  Porro  di  vigna  salvatiro,  Porreau  de  chien  ni. 
AMPELURG1CA  (  am-pé-loùr-dgi-ea) ,  s.  f. 
Leu.  L'arte  del  coltivare  le  viti,  Ampélurgique  f. 
AMPERLO  {am-j)èr-lo),  s.  ni.  Frutice  spinoso, 
Sorte  d'arbuste  épineux,  aubépine  f. 

AMPIAMENTE  (am-pia-mèu-té) ,  aw.  Larga- 
mente,  copiosamente,  Amplement,  copieusement, 
abondamment ,  largement. 
AMP1ARE,  V.   Ampliare. 

AMPIEZZA,  (  (am-piè-lsa ,  àni-pìo)  ,  s.  f.  s. 
AMPIO,  \  m.  Capacità  di  ciò  che  è  am- 
pio. Ampleur,  grandeur,  étendue  f. ,  espace  m., 
cajiacité  d'un  lieu,  d'une  chose  f.  Trovarono  il 
ferro  destramente  che,  aveva  d'ampio  {d'am- 
piezza) tre  dita,  e  di  lungo  quattro. 

AMPIO,  IA  (am-jiio),  adii.  Largo  e  grande 
per  ogni  verso,  Ample,  étendu,  vaste,  spacieux, 
grand,  laigc.  g.  Al  fig.  si  usa  in  senso  di  Co- 
pioso ,  dovizioso  ,  ampolloso  e  simili  ;  per  es. 
Ampia  eredità,  Ampie  promesse,  Ampia  vendetta. 
AMPIOGI  OVANTE  (am-pio-dgio-vàu-té).:u\A. 
d'ogni  g.  Sah'in.  lliad.  Che  ampiamente  giova, 
Utile ,  propre  à  beaucoup  de  choses. 

AMPIOPOSSENTE  (am-pio-pos-sèn-té),  add. 
d'  ol,':iì  g  Sull'in,  lliad.  Che  ampiamente  può. 
V.  Potentissimo. 

AMPI0REGNANTE  (am-nio-rè-gnàn-lè),aAA. 
A'  ogni  g.  Sah'in.  Odiss.  Che  gode  ampiezza  di 
regno,   Qui  règne  sur  un  vaste  impire. 

A  M  PIÒ  VEGGENTE    (  amq,io-vé-dggèn-tè  ) 
add.   d'ogni  g.  Salviti,  lliad.  Largoveggcnte    V. 
AMP1SSIMAMENTE   (  am-pis-si-ma-mèn-tè  ) , 
avv.   sup.  d'  Ampiamente  ,   Très-amplement. 

AMPISSIMO,  MA  (am-pis-si-mo)  ,  add.  sup. 
d'  Ampio  ,  Très-ample,  très-élendu,  etc.  Diccsi 
al   proprio  e  al   figurato. 

AMPIAMENTE,  V.  Ampiamente. 
AMPLESSICAULE  (am-plèssi-càou-lé) ,  add. 
d'ogni   g.    T.  botan.   Aggiunto   delle    foglie,    la 
cui   base   circonda  intieramente  lo    stelo  ,    Am- 
plexic.tinle. 

AMPLESSO  (am-plès-so) ,  s.  in.  Abbraccia- 
mento ,  Embràixade  ,  accolade  f. 

AMPLIAMENTO  (am-plia-mèn-lo)  ,  s.  m,  V. 
Ampliazione. 

AMPLIARE  (am-plià-ré)  .  v.  a.  Accrescere, 
render  ampio  ,  dilatare,  Agrandir,  étendre,  ac- 
croître, dilater,  elargii;  amplifier,  g.  Ampliarsi, 
li.  p.  Divento-  ampio,  slargarsi,  dilatarsi,  S'é- 
tendre ,  se  di/atei- ,  etc.  g.  E  n.  ass.  L'  ordine 
suo  dovrà  ampliare  e  crescere  in  moltitudine 
di   frati,   Augmenter  .   s'agrandir. 

AMPLIATI VO,  VA  (am-pUa-ti-yo),  adi.  V.  li. 
Che  amplia.  Ampliati/',  qui  augmente, qui  ajoute. 

AMPLIATO.  TA  (am-plià-to),  add.  Étendu,  etc. 

AMPLIATOr.E  ,  verb.  in.  di  Ampliare  ,  Clic 
amplia.  Sper.  Orar.  Vittoriosissimi  sempre  mai 
furono  i  posteri  ,  ed  ampliatoli  del  regno  loro. 
Qui  étend  .  agrandît  ,  etc. 

AMPLIAZIONE  (am-plia-tsiò-nè),  s.  f.  L'am- 
pliare;  aumento,    Amplialion ,  amplification  f. 

AMPLIFICARE  (am-pli-Jì-cà-ré),  v.  a.  Aggran- 
dire ,   e   magnificar  con   parole,   Amplifier. 

AMPLIFICATIVO,  VA  (am-pli-fi-ca-il-vo)  , 
add.  Atto  ad  amplificare,  Ampliali/'. 

AMPLIFICATO,  TA  (am-pli-fi-cà-to)  ,  add. 
Amplifié. 

AMPLIFICATORE  {am-pli-fi-ca-tò-rè),  v.  m. 
Colui  che  amplifica,  Amplificateur  ,  qui  exa- 
gère ni.  g.  Per  Colui  che  amplia,  ampliatole,  Qui 
étend. 

AMPLIFICATRICE  {am-pli-ft-ca-trì-tché) ,  s. 
f.  Colei   che  amplifica  ,   Qui  amplifie  f. 

AMPLIFICAZIONE  (am-pli-f-ca-tsiò-né),  s.  f. 
L'  amplificare,  Amplification  f. 
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AMPLISSIMAMENTE  {am-plis-si-ma-mèn-té), 
avv.   V.   Ampi.vMtiiamente. 

AMPLISSIMO  ,  V.  Ampissimo. 

AMPLITUIJ1NK  (am-pli-loà-di-né) ,  s.  f.  V. 
Ampiezza,  g.  In  T.  di  mat.  Amplitudine  della 
parabola  è  Quella  curva  che  descrive  in  aria  la 
bomba,  da  epici  punto  ond'  essa  parte,  lino  a 
quello  ov'  essa  arriva  nel  cadere  ,  Amplitude 
d'une  parabole,  amplitude  du  jet,  ligne  de  bui  f. 
g.  Amplitudine.  T.  d'astr.  Quel!'  arco  dell'  O- 
rizzonte  eh'  è  tra  il  vero  Levante  e  il  vero 
Ponente,  e  '1  punto  onde  sorge  o  tramonta  qual- 
che pianeta  ,   Amplitude  f. 

AMPLO  ,  V.  Ampio. 

AMPOLLA  (am-pòl-la),  s.  f.  Vasetto  di  vetro 
di  varie  fogge,  Ampoule,  fiole  f.  g.  Prov.  Aver 
il  diavolo  nell'ampolla,  dicesi  Di  chi  astuta- 
mente prevede  ogni  stratagemma  ed  invenzione. 
Avoir  le  diable  au  corps. 

AMPOLLETTA  (  am-poUlèt-ta  ) ,  s.  f.  dim. 
d'  Ampolla.  Piccola  ampolla,  Petite  ampouletle  f. 
g.  Per  Orinolo  a  polvere  di  misura  d'  un'  ora , 
che  sia  sospeso  nel  vascello  ,  Ampouletle,"  hor- 
loge à  sable  f.,  sablier  ni. 

AMPOLLINA  (am-pol-lì-na)  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Ampolletta,  g.  Ampolline  diconsi  anche  quelle 
botticelle  che  si  trovano  per  entro  a'  vetri  e  che 
li   rendono  difettosi,  Bouillons  m.   pi. 

AM POLLOSAMENTE  (am-pol-lo-za-mèn-tè) , 
avv.  Gonfiatamente,  e  dicesi  del  parlare  e  dello 
stile,  D'une  manière  ampoulée,  avec  un  style  enflé, 
ampoulé.  , 

AMPOLLOSITÀ  (am-pol-lozi-ià),  s.  f.  Astratto 
d'  Ampolloso  ,  Enflure  du  strie  f. 

AMPOLLOSO  ,  SA  (am-pol-lò-zo)  ,  add.  Di- 
cesi  del  parlare  e  dello  scrivere  ,  allorché  è 
troppo  gonfiato,  Ampoulé,  cnjlè.  g.  Parole  am- 
pollose ,  Paroles  ampoulées  ,   enflées. 

AMPOLLL'ZZA  (am-po-loà-tsa) ,  V.  Ampol- 
letta, g.  Quelle  picciole  ampolle  che  servono 
per  la  Messa  ,  più  comunem.  dette  Ampolline, 
Burettes  f.   pi. 

AMPUTAZIONE  (am-pu-ta-tsiò-nè),  s.  f.  T. 
di  chir.  e  de3 Bandi  antichi.  Troncamento  d'una 
qualche  parte  del  corpo.  Amputation  f. 

AMULETO  (a-mou-lè-to)  ,  s.  m.  Figura,  ca- 
ratteri ed  altra  cosa  qualunque  che  portansi  ad- 
dosso da  certi  superstiziosi,  o  troppo  creduli, 
i  quali  ad  essi  attribuiscono  di  molte  virtù  , 
Amulette  m. 

AMUUCA,  V.  Morchia. 

ANA  (à-na).  Termine  di  cui  si  servono  i  Me- 
dici nelle  ricette  ,  per  esprimere  che  si  dee 
prendere  delle  cose  ordinate  ugual  quantità , 
peso  ,  ce,  Terme  doni  se  servent  les  médecins 
dans  leurs  ordonnances ,  pour  dire,  'égale  por- 
tion de  chacun,  de  chaque  chose,  g.  Ad  ana  , 
ad  ana,  Per  egual  porzione,  Par  égales  portions, 
a  dose  égale. 

ANABA  o  ANARASO  (a-nà-ba,  a-na-ba-zo), 
s.  m.  Genere  di  pesci  cosi  denominati  perchè 
1'  unica  specie  di  questo  genere  strascinasi  per 
terra,  e  rampicasi  alcune  volte  sopra  le  palme, 
per  trattenersi  nell'acqua  piovana  raccolta  nella 
base  delle  loro  foglie,  Anabas  m. 

ANABASI  (a-na-bà-zi),  s.  f.  med.  Stato  d'una 
malattia  nel  suo  crescimento  ,  Anabasis  f. 

ANABASJ  ,  s.  m.  pi.  Corrieri  a  cavallo  o  in 
vettura.  Anabasiens  m.  pi. 

ANABATTISTA  (a-na-bat-iìs-ta) ,  s.  m.  Ere- 
tico che  sostiene  doversi  conferire  il  battesimo 
ai  soli  adulti  ,  Anabaptiste  m. 

ANABLEPO,  s.  m.  Genere  di  pesci  così  detti 
perchè  hanno  gli  occhi  che  sporgono  in  fuori 
dall'  alto   della   testa,  Anablèpe  m. 

ANABOLE  (a-nà-bo-lé),  s.  f.  Rigettamento  di 
materie  per  le  parti  superiori,  è  lo  stesso  che 
Vomito  ,  Anabole. 

ANABROCHISMO  (  a-na-bro-hìz-mo  )  ,  s.  m. 
Chir.  Operazione  che  si  fa  sui  peli  delle  pal- 
pebre che  offendono  gli  occhi,  prendendoli  con 
un  ago  infilato  con  filo  doppio,  e  tenendoli  al- 
zati per  un  dato  tempo,  Anabrochisme  va. 

ANABROSI  (a-na-brò-zi),  s.  f.  Med.  Corro- 
sione delle  parti  solide,  ed  alle  volte  di  qual- 
che vena,  fatta  da  un  umore  acre.  Anabrose  f. 

ANACA  (a-nà-ca),  s.  m.  Uccello  del  genere 
de' pappagalli,  e  che  è  della  grandezza  d'  un'al- 
lodola, Anaca  f. 

ANACAMPTICA  (a-na-càm-pti-ca),  s.  f.  Parte 
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della  Fisica  che  tratta  dei  raggi  riflessi  chia- 
mata con  altro  nome  Catottrica  ,  Catoptriquc  , 
anacamptique  f. 

ANACAMPTICO  ,  add.  Fisica.  Vocabolo  che 
equivale  a  riflettente.  Che  ridette  la  luce  i 
suoni  ,  Anacamptique. 

ANACAKDINO,  IVA  (a-na-car-dì-no),  add.  da 
Anacardo,  D'anacarde  ,  qui  lieul  de  l'anacarde. 

ANACARDO  (  a-na-car-do  )  ,  s.  ni.  Sorta  di 
frutto  grosso  come  una  piccola  castagna,  conte- 
nuto in  un  baccello  ,  simile  a  quello  delle  no- 
stre grosse  fave  ,  e  che  nasce  da  un  albero  in- 
diano ,  Anacarde  ,  acajou  m. 

ANACATARSI  (a-na-ca-tàr-si) ,  s.  f.  Med. 
Espcttorazione  o  spurgo  di  marcia  dai  polmoni, 
Anacatharsie  f. 

ANACATARTICO  (a-na-ca-tàr-ti-co),  add.  T. 
di  med.  Dicesi  d'  una  medicina  purgante  ,  clic 
opera  per  le  parti  di  sopra,  Anacalhartique. 

ANACE,  lo  stesso  che  Anice,  usato  dal  Redi  V. 

ANACEFALEOSI  (a-na-tche-fa-le-ò-zi) ,  s.  f. 
T.  didasc.  Ricapitolazione  ,  epilogo  d'  un  di- 
scorso ,  Anacéphaléose ,  récapitulation  f. 

ANACICLO  (a'-na-tchì-clo  ) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante,  il  cui  carattere  consiste  nel- 
1'  avere  i  fiori  terminali  composti  da  fioretti  er- 
mafroditi ,  lobulati  ,  cinquefessi  ,  collocati  nel 
disco,  e  fioretti  femminei  a  lembo  intero,  si- 
tuali nella  circonferenza  ,  Anacycle  m. 

ANACLAS1  (a-na-clà-zi),  s.  f.  Chir.  Il  ripie- 
gare e  ritorcere  di  una  giuntura  od  articolo  verso 
la  parie  esterna  ,  Anaclase  f. 

ANACLASTICA  (a-na-clàs-ti-ca) ,  s.  f.  Gre- 
cismo  de'  matem.  Quella  parte  dell'  Ottica  che 
ha  per  oggetto  le  reflazioni.  Lo  stesso  che  Diot- 
trica, Anaclaslique. 

ANACLETER1A,  s.  f.  St.  antica.  Festa  so- 
lenne celebrata  in  onore  dei  Re  e  de'  Principi, 
quand'  erano  giunti  all'  età  in  cui  potevano  as- 
sumere 1'  amministrazione  de'  loro  Stali,  e  che 
ne  facevano  una  solenne  dichiarazione  al  po- 
polo ,  Anaclétèries  f.  pi. 

ANACLE1ICO  (a-na-clè-ti-co) ,  add.  Milit.  e 
Leu.  Dicesi  del  suono  della  tromba  che  richiama 
al  conflitto  propriamente  i  fuggiaschi  ,  ossia  se- 
gno di  ritornare  alle  loro  file;  ed  anaclctici  erano 
gli  stessi  fuggitivi  ,  Anaclèlique. 

ANACLISI  (a-na-cll-zi),  s.  f.  Med.  Così  si  de- 
nomina il  decubito  degli  ammalati  ,  e  quella 
parte  della  sedia  contro  la  quale  si  appoggiano 
col  dorso,  Anaclisis  f. 

ANACOJA  (  a-na-cò-ia  )  ,  s.  f.  Med.  Sordità 
perfetta  ,  Anacoye. 

ANACORETA  (a-na-co-rè-ta) ,  s.  m.  al  pi. 
Anacoreti.  Eremita  ,  Anachorète ,  hermite  m. 
Anacoreta  è  colui  che  vive  solo  ne'  deserti 
senza  propria  cella  o  altro  abitacolo,  e  che  can- 
gia spesso  di  luogo  per  non  essere  visitato  dalle 
genti.  Eremita  è  quegli  che  vive  nella  solitudine 
ma  in  un  luogo  determinato.  Il  Cenobita  vive 
ed  abita  con  altri  nello  stesso  convento  e  sotto 
le  medesime  regole.  Monaco  propriam.  vale  solo, 
ma  significa  d'ordinario  colui  che  vive  con  altri 
appartato  dal  secolo  in  un  luogo  detto  mona- 
stero ,  sotto  uno  statuto  comune.  Solitario  é 
chiunque  vive  nella  solitudine. 

ANACORETICO  (a-na-co-rè-ti-co)  ,  add.  m. 
Di  anacoieta  ,  appartenente  ad  anacoreta. 

ANACORLTIZZARE  {a-na-co-ré-ti-dsà-rè),  v. 
n.  Fag.  •}..  4-  Darsi  all'anacoreta,  e  menar  vita 
da  anacoreta,  Vivre  comme  un  anachorète,  me- 
ner une  vie  d  hermite. 

ANACREONTICA  (  a-na-cré-òn-ti-ca  )  ,  s.  f. 
Salvili.  Canzone  sullo  stile  d' Anacrconte  ,  Ode 
dans  le  goiit  d'Anacrèon  f. 

ANACREONT1CHINA  (a-na-cré-on-ti-kl-na) , 
Salviti.  Cical.  i.  dim.  d'Anacreontica,  e  vi  si 
sottintende  oda  ,  Une  petite  ode  anacréon- 
lique   f. 

ANACREONTICO  ,  CA  (  a-na-crè-on-ti-co  ) , 
add.  Red.  Dilir.  Composto  alla  maniera  delle 
poesie  d' Anacreonte  ,  Anacrèontique ,  dans  le 
goût  d' Anacrèon. 

ANACRONISMO  (a-na-cro-nìz-mo),  s.  m.  Er- 
rore o  trasportamento  di  tempo,  Anachronisme  ni., 
faute  contre  la  chronologie  i. 

ANADEMA(/i-"<Wè-/«a),s.  m.  Leu.  Era  quella 
fascia  od  ornamento,  ora  detto  turbante  ,  con 
cui  i  Re  di  Persia  cingevansi  il  capo  ,  Ana- 
dème  m. 
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ANADIPLOSI  (a-na-di-plò-zC),  s.  f.  T.  didasc. 
Figura  di  grammatica;  per  cui  l'ultima  dizione 
del  verso  antecedente  diviene  principio  del  se- 
guente ,  Anadiplose  f. 

ANADOSI  [a-na-dò-zi) ,  s.  f.  Med.  Distribu- 
zione dogli  alimenti  o  del  chilo  in  tutte  le  parti 
del  corpo  ,  Anadose  f. 

AN AUROME  (a-nà-dro-mé)  ,  s.  f.  Passaggio 
degli  umori  dalle  parti  inferiori  alle  superiori  , 
Anadrome  f. 

ANADROMO  (  a-nà-dro-mo  )  ,  s.  m.  St.  fiat. 
Nome  che  si  dà  ai  pesci  di  mare  che  ascendono 
i  fiumi  verso  la  corrente  dell'acqua,  Anadrome  in. 

ANAFALANTIASI  (a-na-fa-lan-tì-a-zi)  ,  s.  f. 
Med.  Cadimento  di  peli  dalle  sopracciglia,  Ana- 
phalantiase  f. 

ANAFONESI  (a-na-fo-nè-si) ,  s.  f.  Grecismo. 
Esercizio  del  canto  per  dilatare  i  polmoni ,  e 
fortificare  gli  organi   della  voce,  Anaphonèse  f. 

ANAFORA  (a-nà-fo-ra) ,  s.  f.  T.  didasc.  Fi- 
gura di  Rettorica,  che  anche  dicesi  Ripetizione, 
Anaphore  ,  répétition  ,  conversion  f. 

ANAGALL1DE  (a-na-gàl-li-dè)  ,  s.  f.  Piante 
di  molte  spezie  ;  la  più  comune  si  divide  in 
due,  e  chiamasi  l'ima  maschio  e  l'altra  fem- 
mina; ambedue  nascono  ne' campi  e  nei  vigneti, 
e  gettano  molti  fusti  teneri,  distesi  a  terra,  Ana- 
gallis,  mouron  m.  L'anagallide  maschio,  Le  mou- 
ron male.  L'  anagallide  femmina,  Le  mouron  ou 
anagallis  femelle. 

ANAGIRIDE  (a-na-dgì-ri-dé),  s.  f.  Albero  di 
mediocre  grandezza  ,  ma  assai  folto  di  rami.,  le 
cui  foglie,  pestandole,  mandano  un  odore  cosi 
forte  e  puzzolente,  che  dà  nel  capo,  Anagiris, 
bois  puant  m. 

ANAGLIFO  (a-nà-gli-fo  ) ,  s.  m.  Belle  arti. 
Lavoro  d'intaglio  o  di  bassorilievo,  Anaglyphe   f. 

ANAGLIPÏ1CA  (a-nag-lì-pti-ca)  ,  s.  f.  Stufo. 
L'arte  d'intagliare,  ovvero  di  scolpire  le  im- 
magini in  basso  rilievo  ,  Anaglyptique  f. 

ANAGNOSTE  (a-na-gnòs-té),  s.  m.  Salv.  Let- 
tore, e  propriamente  Colui  che  legge  a  chi  sta 
a  mensa  ,  Lecteur  ni. 

ANAGOGIA  (a-na-go-dgì-a)  ,  s.  f.  T.  teolo- 
gico. Senso  mistico  ,  riduzione  del  senso  lette- 
rale della  Sacra  Scrittura  a  senso  sublime  e  di- 
Tino;  elevazione  dell'anima  alle  cose  celesti  ed 
eterne,  Anagogie  f.,  sens  mystique^  sublime  m., 
élévation  de  l'esprit  à  Dieu,  aux  choses  célestes  f. 

ANAGOGlCAMENTE(a-na-^o-cf«i-cn-;/zè/i-re), 
avv.  Con  anagogia  ,  Mystiquement,  mystérieuse- 
ment. 

ANAGOGICO,  \  (a-na-gò-dgi-co  ,  gò-ri-co)  , 

ANAGORICO.,  $  add.  e  talora  in  forza  dis. 
m.  Mistico,  che  ha  anagogia  ,  che  solleva  alle 
cose  celesti  ,  Anagogique  ,  mystique. 

ANAGRAFE  (a-nà-gra-fé) ,  s.  f.  Med.  Pre- 
scrizione di  medicamenti ,  ricetta,  Anagraphe  f. 

ANAGRAMMA  (a-na-gràm-ma)  ,  s.  m.  È  di 
due  sorta,  letterale  o  numerico;  e  consiste  nel 
dare  una  nuova  e  ingegnosa  disposizione  alle 
lettere  di  una  o  più  parole  in  guisa  che  formino 
altre  parole  o  rendano  un  senso  diverso  dal  pri- 
mo ;  ovvero  nell'  assegnare  un  certo  valore  nu- 
merico a  ciascuna  lettera  dell'alfabeto,  e  trovar 
poi  un'  altra  parola  o  un  altro  accozzamento 
di  parole  ,  i  valori  numerici  delle  cui  lettere 
formino  la  stessa  somma  che  si  formava  dai  va- 
lori numerici  delle  parole  delle  quali  si  ebbe 
in  animo  di  far  l'anagramma,  Anagramme  f. 

ANAGRAMMATICAMENTE  (a-na-gram-ma- 
ti-ca-mèn-té)  ,  avv.   Avec  anagramme. 

ANAGRAMMATISMO(a-7m-§ram-ma-?z3-mo), 
s.  m.  Voce  in  anagramma,  nella  quale  è  qual- 
che licenza  ,  o  mutazione  o  giunta  di  lettera  , 
Anagramme  imparfaite  f.,  anagranimalisme  m. 

ANAGRAMMAf  1STA  (a-na-gram-ma-tìs-ta) , 
s.  ni.  Colui  che  fa  anagrammi,  Anagrammatiste  m. 

ANkGb\AMMA.TlZZAYyE(a-na-gram-ma-ti-dsà- 
rè),  v.  a.  Fare  anagrammi,  Anagrammaliser , 
J'ai-c  des  anagrammes. 

ANALABO  (a-na-là-bo) ,  s.  m.  T.  della  St. 
mod.  Una  parte  degli  abiti  de'  Monaci  greci , 
Analabe  va. 

ANALCIMA  (a-nàl-tchi-ma) ,  s.  f.  Nome  dato 
da  Hai'iy  alla  zeolite  cubica  di  Brochant  ,  zco- 
lite  dura  di  Doloraieu;  è  dura  abbastanza  per 
tagliare  il  vetro,  e  collo  strofinamento  acquista 
pochissima  elettricità,  Analcime  ni, 

ANALEMMA  (a-na-lèm-ma) ,  s.  m.  T.  di gno- 
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Monica,  Figura,  o  delineamento,  rappresentante 
la  sfera  celeste  ridotta  in  piano  per  uso  degli 
orologi  :  e  Strumento  per  regolare  l'ombre  del 
sole  nel  piano  d'  un  orologio  ,  Analèmme  m. 

ANALESSIA  (a-na-lés-sì-a),  s.  f.  Grecismo  med. 
Ristabilimento  delle  forze  dopo  la  malattia,  Ana- 
le psie  f. 

ANALETTI,  s.  m.  pi.  Raccolta  di  frammenti, 
Analectes   va.   pi. 

ANALETTICA  (a-na-lèt-ti-ca),  s.  I.  Parte  della 
Medicina  che  insegna  a  ristorar  le  perdute  for- 
ze.  Analeptique  f. 

ANALETTICO  (a-na-lèt-ti-co),  add.es.  Med. 
Rimedio  che  giova  a  ristabilire  le  forze  smar- 
rite, o  ristorare  il  corpo  smagrito  per  lunga 
fame  o  per  malattia,  Analeptique. 

ANALGIA  o  ANALGESIA  (a-nal-dgl-a ,  dgé- 
zì-a),  s.  f.  Med.  Privazione,  o  mancanza  di  do- 
lore, Anaìgie,  analgésie  f. 

ANALISI  (a-nà-li-zi) ,  s.  f.  pi.  Didasc.  Ridu- 
zione, o  risoluzione  di  checcessia  ne'  suoi  prin- 
cipi, Analyse  f.  Far  1'  analisi,  Analyser. 

ANALISTA  (a-na-lls-ta),  s.  ni.  T.  Dottrin. 
Colui  che  è  versato  nel  far  l'analisi  de'  corpi, 
Analyste  m. 

ANALITICO,  CA  (a-na-lì-ti-co),  add.  T.  Di- 
dasc. Appartenente  ad  analisi,  Analytique,  qui 
tient  de  l'analyse. 

ANALIZZARE  (a-na-li-dsà-ré),  v.  a.  T.  chini. 
Fare  l'analisi,  scomporre  checchessia  ne' suoi 
principi j  Analyser,  g.  Per  traslato,  Esaminare 
diligentemente  un  discorso  od  altro,  Analyser. 

ANALIZZATORE ,  verb.  m.  Colui  che  fa 
1'  analisi.   Voc.  d'uso,  Celui  qui  fait  une  analyse. 

ANALOGAMENTE,  avv.  Con  analogia,  in  ma- 
niera analoga  o  analogica  ,  Avec  analogie,  ana- 
logiquement. TZ.  Analogamente  vale  Convenien- 
temente ,  relativamente,  con  rapporto  ad  altra 
cosa.  Analogicamente  esprime  con  maggior  pro- 
prietà il  modo  di  argomentare  per  analogia , 
d'  interpretare  qualche  cosa  in  senso  ,  in  via 
analogica. 

ANALOGIA  (  a-na-lo-dgì-a  ),  s.  f.  Una  certa 
relazione,  proporzione  o  convenienza  che  hanno 
fra  loro  alcune  cose,  in  altri  rispetti  diverse  Luna 
dall'  altra,  Analogie,  proportion,  convenance  {._, 
rapport  m.  g.  T.  matem.  Regolare  proporzione 
tra  due  quantità  simili  vicendevolmente  corri- 
spondentisi;  ed  è  di  due  generi,  ordinata  e  per- 
turbata ,  Analogie  f.  §.  T.  hot.  Chiamasi  ana- 
logia quella  rassomiglianza  che  in  qualche  parte, 
e  principalmente  nelle  foglie  ,  trovasi  tra  due 
specie  di  genere  o  famiglia  differente,  Analo- 
gie f.  g.  L'  Analogia,  presso  i  Grammatici  ,  è 
una  certa  convenienza  e  proporzione,  la  quale 
fa  che  si  possa  dir  bene  una  cosa  sali'  andare 
d'  un'  altra,  mentre  non  vi  sia  un'  aperta  ripu- 
gnanza ;  onde  dicesi  che  si  formano  nuove  pa- 
role per  analogia,  per  dire  che  alle  cose  nuove 
si  danno  dei  nomi  nuovi ,  somiglianti  ad  altri 
già  appropriati  ad  altre  cose  di  simile  natura  o 
specie,  Analogie  f.  g.  Presso  i  Logici  è  una  spe- 
zie di  argomentazione  per  la  quale  si  afferma 
di  alcuna  cosa  ciò  che  è  proprio  di  altre  che 
con  essa  hanno  somiglianza,  Analogie  f. 

ANALOGICAMENTE  (a-na-lo-dgi-ca-mèn-té), 
avv.  Per  analogia.  Analogiquement. 

ANALOGICO.  CA  ?  (a-na-lò-dgi-co  ,  a-nà-lo- 

ANALOGO,  GA  5  go),  add.  Segn.  Et.  8.  Che 
ha  analogia  ,  di  proporzione  simile  ,  Analogue  , 
analogique  ,  qui  a  de  l analogie  ,  du  rapports 
proportionné.  ~  Per  la  differenza  fra  Analogo 
ed  Analogico,  V.  Analogamente. 

ANALOGISMO  (a-na-lo-dgìz-mo),  s.  m.  Lo- 
gica. Argomentazione  dalla  cagione  all'  effetto  , 
Analo  gis  me  w. 

ANALOSI  (a-na-lò-zi),  ».  f.  Med.  Consunzione, 
dimagramento,  Analose  f. 

ANAMNESI  (a-na-mnè-zi),  s.  f.  Ritorno  della 
momoria.  In  T.  di  med.  Parte  della  Semiotica 
che  dà  i  segni  coi  quali  si  può  scoprire  la  causa 
de' morbi,  Anamnèse  f. 

ANAMNESTICI  (a-na-mnks-ti-tchi),  s.  m.  pi. 
Medicamenti  per  fortificar  la  memoria,  Anarn- 
nesliques.  g.  Dicesi  anche  dei  segni  commemo- 
rativi ,  cioè  a  dire  dei  segni  pei  quali  si  disco- 
pre lo  stato  precedente  del  corpo,  Anamnesliques. 

ANAMORFOSI  (a-na-mor-Jó-zi),  s.  f.  Prospett. 
Pitt.  Rappresentazione  mostruosa  di  qualche  im- 
magine sopra  una  superficie  piana  o    curva  ,  la 
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quale  in  certa  distanza    comparisce    regolare    e 
proporzionata,  Anamorphose  f. 

ANANAS  (a-na-nàs) ,  s.  in.  St.  nat.  Pianta  e 
frutto  pregiatissimo,  venutoci  dal  Perù,  acumi- 
nato e  striato  come  la  pina,  Ananas  ni.  Si  disse 
anche  Ananasse. 

ANANCHITI  (a-nan-hi-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Vermi  che  si  trovano  ne'fossili,  Ananchiles  m.  pi. 

ANAPAUSI  (a-na-paoà-zi),  s.  f.  Med.  Riposo 
e  remissione  di  febbre,  Anapautis  f 

ANAPESTICO  (ana-pès-ti-co),  add.  Volg.lt. 
d'Anapesto,  Anapestique. 

ANAPESTO  (a-na-pès-to),  s.  m.  Didasc.  Piede 
poetico,  che  cousta  di  due  sillabe  brevi  ed  una 
lunga  ;  ed  anche  II  verso  composto  di  tai  piedi, 
Anapeste  m. 

ANAPEZIA  (a-na-pé-tsl-a) ,  s.  in.  Dilatazione 
de'  pori  de'  vasi,  Anapétie  f. 

ANAPLEROSI  (a-na-ple-rò-zi),  s.  f.  Parte  della 
Chirurgia,  la  quale  si  occupa  della  riproduzione 
delle  parti  che  si  possono  riprodurre  ,  Ana- 
pietose  f. 

ANAPLEROTICO  (a-na-plé-rò-ti-co),  add.  Ag- 
giunto ili  rimedio  sarcotico  o  incarnativo,  Ana- 
plérotique. 

ANAPNEUSI  (a-na-pnèou-zi) ,  s.  f.  Med.  La 
respirazione  o  il  risultalo  dell'  inspirazione  e 
dell'  espirazione,  Anapneuse  f. 

ANAPPO,  V.  Nappo. 

ANARCHIA  {a-nar-ki-a),  s.  f.  Lo  stato  di  quel 
paese  ,  in  cui  non  vi  è  un  vero  Capo  che  go- 
verni, e  che  non  ha  forma  regolare  di  governo, 
Anarchie  f.  g.  In  senso  fig.  vale   Confusione. 

ANARCHICO,  CA  (a-nàr-ki-co),  add.  Didasc. 
Appartenente  ad  anarchia,  Anarchique. 

ANARI,  s.  m.  pi.  Bemb.  Stor.  V.  Nari. 

ANARRiCA  (a-nàr-ri-ca),  s.  f.  Miner.  Genere 
di  pesci,  che  s'arrampicano  coll'aiuto  delle  loro 
pinne,  d  una  specie  del  quale,  cioè  dei  lupus  , 
trovansi  denti  fossili  nella  calcaria  compatta  , 
Anarrhique  va. 

ANARROPIA,  s.  f.  Med.  Il  volgersi  o  portarsi 
degli  union  verso  le  parti  superiori,  Anarrhopie  f. 

ANASARCA  (a-na-sàr-ca),  s.  f.  Sorta  d'idro- 
pisia, o  enfiagione  edematosa  di  tutto  il  corpo, 
Anasarque  f. 

ANASPASIA,  s.  f.  Contrazione;  si  dice  par- 
ticolarmente di  quella  dello  stomaco,  Anaspase  f. 

ANASTALTICO  (a-nàs-tàl-ti-co)  ,  add.  Med. 
Epiteto  dei  medicamenti  che  hanno  la  virtù  di 
reprimere  e  di  arrestare  il  sangue,  Anastallique. 

ANASTASI  (a-nas-tà-zi),  s.  f.  Medie.  Umori 
sviati  da  una  parte,  e  portati  ad  un'altra,  Anastasel. 

ANASTOM1ZZARSI  (a-na-sto-mi-dzàr-si),  v.  p. 
Grecismo  usato  dal  Vallisnieri  per  indicare  la 
corrispondenza  delle  bocche  di  più  vene  o  vasi 
fra  loro,  S'anastomoser,  V.  Anastomosi. 

ANASTOMO,  s  ni.  Genere  d'  uccelli  ,  così 
detto  perchè  le  due  mandibule  che  formano  il 
loro  becco  si  congiungono.,  quando  è  chiuso,  solo 
alla  loro  base  e  alla  punta,  di  maniera  che  nel 
mezzo  vi  resta  come  un'apertura,  Anastome  in. 

ANASTOMOSI  (a-nas-tò-mo-zi),  s.  f.  Notom. 
Imboccatura  di  una  vena  nell'orifizio  d'un'altra, 
o   d'un'arteria,   Anastomose  f. 

ANASTOMOTICO  (a-nas-lo-mò-ti-co)  ,  add. 
Med.  Aggiunto  di  que'rimedj  che  hanno  la  fa- 
coltà di  dilatare  gli  orifizj  dei  vasi,  per  rendere 
più  libera  la  circolazione  del  sangue,  Anastomo- 
lique. 

ANASTROFE  (a-nas-trò-fé),  s.  f.  Gramm.  Il 
porre  avanti  una  parola  che  si  dovrebbe  por 
dopo,  Anastrophe  f. 

ANATASIO  (a-nà-ta-zio),  s.  f.  Si.  nat.  Nome 
dato  da  Haùy  ad  una  spezie  di  Titano  ,  Ana- 
tase  f. 

ANATEMA  (a-nà-té-ma),  s.  f.  Scomunica,  Ana- 
thème  m.,  excommunication  f.  g.  Anatema,  s.  ni. 
detto  altrui  per  ingiuria,  vale  Scomunicate,  Ana- 
thème,  excommunié  m. 

ANATEMATISMO  (a-na-lé-ma-tìz-mo),  s.  ni. 
Pallav.  Conc.  Tr.  La  forza  e  '1  vincolo  dell'a- 
natema, La  vertu,  la  force  de  l'anathème. 

ANATEMATIZZARE  (  a-na-té-ma-ti-dsà-ré) , 
Volg.  It.  Anatematizzato.  Tolom.  lett.,  Anathé- 
matisen. 

ANATEMIZZARE  (a-na-té-mi-dsà-ré) ,  v.  a. 
Excommunier.  V.  Scomunicare. 

ANATEMIZZATO    {a-na-lè-mi-dsà-to) ,    add. 
Excommunié.  V.  Scomunicato. 
I  I 
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ANÀTERO,  s.  m.  Genere  di  piante  stabilito 
a  spese  degli  Andropogoni ,  da  cui  differiscono 
per  la  mancanza  della  resta,  Anathère  f. 

AN  ATI  FERA  (a-na-tì-fé-ra),  add.  Si.  nat.  Conca 
anatifera,   Coquille  anali/ère.  V.  Bernacla. 

ANATOCISMO  (a-na-to-tchìz-mo),  s.  ni.  Le- 
gist.  Usura  dell'usura,  riscossione  d'interesse  del- 
l'interesse, Anatocisme  ni.,  usure  de   l'usure  f. 

ANATOMIA  {a-na-to-ml-a),  s.  f.  L'arte  di  ta- 
gliare o  separare  le  parti  che  costituiscono  il 
corpo  degli  animali  e  principalmente  dell'uomo 
per  imparare  a  conoscerne  il  numero,  la  forma, 
la  situazione,  le  relazioni  e  la  struttura.  Oggidì 
comunemente  dicesi  Notoini'a,  Anatomie,  dissec- 
tion du  corps  f.  g.  Pel  Corpo  dell'animale,  pre- 
parato e  tagliato  per  isludio  d'anatomia,  Corps 
dissèque  pour  étudier  l'anatomie  in.  g.  Fig.  dicesi 
anche  Far  l'anatomia  delle  piante.  Faire  l'ana- 
tomie d'une  plante,  la  disséqua-,  g.  Fare  anato- 
mia d'una  cosa,  è  il  Considerarla  minutamente 
ed  esquisitamente,  Anatomiser ,  faire  l'anatomie 
d'une  chose  ,  l'examiner  soigneusement ,  appro- 
fondir une  chose. 

ANATOMICAMENTE  (a-na-to-mi-ca-mèn-té), 
avv.  Secondo  le  leggi  dell'anatomia,  col  mezzo 
dell'anatomia,   A  nato  inique  ment. 

ANATOMICO  (a-na-lò-mi-co),  s.  ni.  Maestro 
d'anatomia,  Professeur  d'anatomie,  qui  enseigne 
l'anatomie  in. 

ANATOMICO,  CA,  add.  D'anatomia,  che  con- 
cerne l'anatomia,  Anatottdque,  qui  appartieni  à 
l'anatomie. 

ANATOMISTA  (a-na-to-mì-sta),  s.  m.  Che  eser- 
cita Vnnalomia,  Anatomiste, savant  en  anatomie  m. 
ANATOMIZZARE  (a-na-to-mi-dsà-ré),  v.  a.  Far 
l'anatomia,  Anatomiser,  faire  l'anatomie. 

ANATOMO  (a-nà-to-mo),  s.  in.  Genere  di  con- 
chiglie, uno  de'cui  caratteri  principali  si  è  d'a- 
vere i  labbri    frastagliati  ,  Analomt  m. 
ANATRA  (à-na-tra),   V.  Anitra. 
ANATRELLA  (a-na-trèl-la),  Tolom.  lett.  Aui- 
trella  V. 

ANATRIBE  (a-na-trì-bé),  s.  f.  Med.  Frizione 
o  fregagione  fatta  con  linimenti  sopra  qual- 
che parte,  Anatrile  f. 

ANATRIPSOLOGIA  (a-na-trip-so-lo-dgìa),s.  f. 
Med.  Trattato  delle  frizioni,  Anatripsologie  f. 

ANATROPE  (a-na-trò-pé)  ,  s.  f.  Med.  Rivol- 
gimento o  dissoluzione  dello  stomaco  ,  quando 
si  diffonde  in  vomiti;  od  inappetenza,  o  nau- 
seosa affezione  ,  Analropc  f. 

ANATTES1  (a-nat-tè-zi),  s.  f.  Med.  Ristabili- 
mento  o  ricuperazione  delle  forze  ,  Anaclèse  f. 
ANAU  DIA  (a-naou-dì-a),  $.  {.Med.  Mutolezza, 
o  privazione  di  voce,  Anaudie  f. 

ANAULACE  (a-naou-là-ihcé),  s.  ni.  Genere  di 
conchiglie  il  cui  carattere  consiste  nell'avere  la 
sutura  della  spira  quasi  intieramente  scancellata, 
e  non  scannellata  e  solcata  sopra  tutta  la  sua 
grandezza,  Anaulace  ni. 

ANCA  (àn-ca),  s.  f.  L'osso  ch'è  tra  'I  fianco  e  la 
coscia,  Hanche  f.  g.  Per  estens.  prendesi  per  Tutto 
il  fianco.  g.  D'un  buon  camminatore  suol  dirsi  : 
Ha  buon'anca.  Avoir  la  jambe  bonne,  vigoureuse. 
g.  Battersi  l'anca,  Mostrare  di  sentir  duolo  di  al- 
cuna cosa,  Donner  des  marques  de  chagrin,  d' af- 
fliction, g.  In  T.  di  mar.  Anca  della  nave  è  La 
parte  esteriore  del  fianco  della  nave  dall'argano 
al  quadro  di  poppa  ,  Hanche  du  vaisseau  f. 

ANCACCIUTO  (an-ca-decioù  lo),  a.ld.  m.  Che 
ha  le  anche  grosse,  Qui  a  les  hanches  Jbrles  , 
grosses  ,  relevées  ,  arrondies. 

ANCAJONE  (an-ca-iò-né),  avv.  Voce  che  ac- 
compagnasi col  verbo  Andare,  e  vale  Aggravarsi 
più  in  sull'ima  che  in  sull'ullr'anca,  Boiter,  pancher 
d'un  coté. 

ANCELLA  (an-tchèl-la),  s.  f.  Fante  ,  serva  , 
servente,  Servante,  fille  ou  femme  de  service  i. 
ANCHE  (<i/i-Ae'),'avv.  V.  Ancora.  I  suoi  usi 
principali  sono:  g.  Per  Inoltre,  altresì,  De  plus,  en 
outre.  Bore.  Anche  dite  voi,  che  voi  vi  sforze- 
rete: e  di  che?  E  costoro  con  anche  dicci  di  loro 
seguito  fece  morire.  §.  Per  Di  nuovo,  Dani.  Sicché 
in  inferno  io  credea  tornar  anche,  De  nouveau, 
ime  seconde  fois ,  de  rechef,  encore,  g.  Per  Mai  o 
Fin  qui.  Vit,*.  Gio.  Bau.  Dicono  i  santi  di  lui, 
ch'egli  fu  il  più  singolare  uomo  che  anche  nascesse 
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cuore  ,  Quoique,  bien-que,  encore  que,  tout  en. 
g.  Per  Neppure,  iicmmanco.,  aggiunto  alla  par- 
ticella negativa,  Cavale.  Per  giusto  giudizio  di 
Dio  avviene  che  il  peccatore  che,  mentre  visse, 
non  si  ricordò  di  Dio,  ora,  mentre  che  muore, 
non  si  ricordò  anche  di  sé  medesimo,  Non  plus. 
g.  Per  Similmente,  Vìi.  SS.  Pad.  E  poi  ne  prese 
uuo  piccolino,  e  anche  l'empiè  di  rena.  Pareil- 
lement ,  de  même ,  aussi. 

ANCHEGGIARE  (an-ké-dggià-ré),  v.  a.  Essere 
in  moto  colle  gambe,  o  coli  anche  ,  Geunbiller. 
ANC11ILOISLEFARO  e  ÀNC1LOBLEFARO 
(anki,  an-tclu-lo-llè-fà-ro) ,  s.  m.  Conglutina- 
mento  delle  palpebre  tra  loro,  o  colla  congiun- 
tiva, di  maniera  che  non  possati  moversi  libe- 
ramente, Ancyloblépharoii  in. 

ANCHILOGLOSSOo  ANCILOGLOSSO,s.  m. 
Chi  ha  impedita  la  lingua,  Ancyloglosse  m. 

ANCIULOMERlSMo  (anki-lo-mé-riz-mo),  s.  in. 
Unione  delle  parli  ch'esser  dovrebbero  separate, 
Anchilomérisme  in. 

ANCHILOPE  (an-kì-lo-pé),  s.  m.  Ch'ir.  Tu- 
bercolo infiammatorio  ali  angolo  interno  dell'oc- 
chio, Ancliilops  ni. 

ANCHILOSI  (au-ki-lò-zi),  s.  f.  Chirurg.  Stato 
morboso  di  qualsivoglia  articolazione  che  abbia 
perduta   l'abitudine  al  moto,   Ar.chylose  f. 

ANCIDERE  [an-tcliì-dé-i è),  v.  a.  Uccidere; 
ma  è   poetico.   V.   Uccidere,  ammazzare. 

ANC1DITORE  (an-tchi-di-tò-ré),  V.  Ammaz- 
zatore. 

ANCILE  (an-tchì-lé),  s.  m.  Car.  Eneid.  Pic- 
colo scudo  d'ambedue  i  lati  reciso,  che  si  cre- 
dette caduto  dal  cielo  in  Roma,  e  che  si  con- 
servava con  gran  cura,  Ancile  m. 
ANCILLA  (an-lchìl-la),  V.  Ancella. 
ANGILOMELE  (an-tchi-lo-mè-lè),  s.  m.  Stru- 
mento chirurgico ,  che  consiste  in  una  spezie 
di  specillo  cuivo,  che  serve  per  esplorare  le  fe- 
rite, Aucrlomèle  f. 

ANCILOSI,  V.  Anchilosi. 
ANCILO  TOMIA,  (an-tchi-lo-to-m!a),s.  f.  Ope- 
razione clic  consiste  nel  tagliare  il    treno  della 
lingua,   Ancyloiomut  i. 

ANCILO  ì  OMO  (an-tchi-lo-lò-mo),  s.  m.  Stru- 
mento che  serve  a  tagliare  il  freno  della  lin- 
gua, Ancjlolome  in. 

ANCINO  (an-tchì-no)  ,  V.  Uncino,  g.  Per 
Sorta  di  pesce  chiamato  con  altro  nome,  Riccio 
marino.   V.  Riccio. 

ANCIPITE  {an-tchì-pi-iè),  add.  d'ogni  g.  An- 
fibio V.  g.  Per  Di  mezzo.  Acciò  si  riducesse 
allo  slato  ancipite  tra  il  reggersi  e  lo  spezzarsi, 
Du  milieu,  g.  Per  Di  doppio  taglio  ,  Aigu,  ou 
tranchant  des  deux  côtés. 

ANCIROIDE  (an-thei-rôi-dé),  add.  Epiteto  clic 
si  dà  all'apofìsi  coracoide,  Ancfroïde, 

ANCIROMELO  (an-lchi-ro-mè-lo),  s.  m.  Chir. 
Nome  di  uno  specillo  o  lenta  adunca,  Ancy- 
ronièle  ni. 

ANC1STRO  (an-tchìs-tro),  s.  m.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  piante  per  gli  uncinetti  che 
pongono  line  alle  reste  ,  delle  quali  è  munito  il 
calice  dei  fiori   della  sua  specie  ,  Ancislre  f. 

ANCiSO,  SA  (an-tchì-zo) ,  add.  da  Ancide- 
re  ,  Tué. 

ANCISORE  (an-tchi-zò-ré),  V.  Ammazzatore. 
ANCO  (àn  co),  avv.  V.  Anche  ed  Aucora,  ma  è 
del  verso  più  che  della   prosa. 
ANCOCHE,  avv.  V.  Ancoraché. 
ANCOI  (an-cò-i) ,  Voce  lombarda  j  vale  Og- 
gidì ,  Aujourd'hui. 

ANCONA  (an-cò-na)  ,  s.  f.  Tavola  o  quadro 
grande  d'altare,  Vasai:  L'ancona  principale  del- 
l'altare,   Talleau  in. 

ANCONE  (an-cò-nè),  s.  m.  But.  inf.  Si  volge 

appunto  in  sul   grosso  dell'  anca  ,  cioè    alli  an- 

coni  dove  sta  incavicchiala  la  coscia,  Ancon  m. 

ANCONEO,  s.  m.  Voc.  dis.  Uno  de' muscoli 

del  (  cubito,  Ancone. 

ANCORA  (àn-co-ra),  s.  f.  Strumento  di  ferro 
con  raffi  uncinati  per  fermare  i  navili,  Ancre  t. 
È  composta  da  un  Fusto  o  Fuso  od  Asta,  La  ^er- 
ge f.;  di  due  Braccia,  Les  bras  ni.  pi.;  e  di  due  Marre 
o  Patte,  Le  pattes  f.  pi.,  le  quali  poi  terminano  in 
due  Punte,  Les  becs  m.  pi.  g.  Ancore  di  marea  sono 
Quelle  che  si  gettano  per  tener  al  suo  posto  il 
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in  questo  mondo  ,  Jamais  ,  jusqu'à  ce  temps.  '  bastimento  contro  la  corrente  che  dipende  f  dal 
g.  Per  Ancora  che,  sebbene,  Amm.  Ani.  E  gli  |  flusso  del  mare,  Ancres  de  jlol.  de  jusant.  g.Anco- 
occhi,  anche  tacciano,  confessano  li  segreti  delira  seconda  o    della  dritta,  Quella   che  si  tiene 


sempre  pronta  al  serrabozza  della  banda  diritta, 
colla  quale  si  suole  dar  tondo  ,  Ancre  seconde. 
§.  Àncora  terza  o  della  sinistra,  Quella  ch'è 
situata  al  serrabozza  della  banda  sinistra,  An- 
cre de  gauche  g.  Ancora  di  terra  Quella 
che  ,  si  getta  verso  la  spiaggia,  Ancre  de  terre. 
g.  Ancora  al  tergo  Quella  che  è  a  ,  fondo  ver- 
so il  mare  aperto,  Ancre  du  large,  g.  Àncora  affor- 
zata diecsi  Quando  una  seconda  àncora  è  gittata 
dopo  la  prima,  luna  a  destra,  l'altra  a  sinistra 
della  nave,  Ancre  d'ajfourche.  que  l'on  jette  après 
en  avoir  mouillé,  une  autre  dans  la  partie  opposée. 
g.  Àncora  di  speranza  o  da  rispetto  è  L'ancora 
maggiore  di  ogni  nave  che  riservasi  ne' più  gran 
pericoli,  (  Ancre  d'espérance  ,  ancre  de  miseri' 
corde,  g.  Àncora  d'  ormaggio  o  d'  andrivello  è 
Una  piccola  àncora  clic  si  usa  per  trasportarsi 
da  un  luogo  all'altro,  Andriveau  m.,  ancre  de 
loue,  ou  à  louer  f.  g.  L'ancora  è  a  picco  si  dice 
Quando  pende  verticalmente  ,  L'ancre  est  a  pic. 
g.  L'  àncora  agguanta  vale  L'  àncora  morde  il 
tondo,  L'ancre  morde,  g.  L'ancora  ha  lasciato, 
ovvero  è  sconcertata,  si  dice  Quando  essa  non 
morde  più  il  fondo,  L'ancre  a  laissé,  g.  Gettar 
l'àucora  ,  Jelter  l'ancre,  g.  Levar  l'ancora,  vale 
Ritraila  dal  fondo  per  ,  cominciar  a  navigare, 
Lever  l'ancre,  g.  Al  Ug.  Àncora  è  dJ  ordinario 
simbolo  della  speranza,  rifugio,  rimedio  e  si- 
mili. Recours,  refuge,  asile  in.  g.  Proverbialm. 
parlandosi  di  chi  ha  il  cervello  grosso  ed  indocile 
si  dice:  Egli  è  alla  condizione  dell  ancora  che  sta 
sempre  ,  nel  inaieenon  impara  inai  a   nuotare. 

ANCORA  (an-cò-ra)  ,  avv.  Particella  copula- 
tiva, che  significa  continuazione,  e  vale  lo  slesso 
che  Di  più,  inoltre,  parimente,  altresì,  Aussi, 
même,  encore,  pareillement,  g.  Spesso  è  avv.  di 
tempo  e  vale  Tuttora,  tuttavia,  anche  or  a,  Meme, 
à  présent,  à  l'heure  qu'il  est,  au  jour  où  nous 
sommes,  g.  Per  Ancorché  ,  Quoique.  Ch'  io  ti 
conosco  ,  ancor  sic  lordo  tutto,  g.  Per  Nuova- 
mente, di  nuovo  ,  Encore,  de  nouveau,  g.  Per 
Mai  ,  cioè  altra  volta,  Jamais,  aulrejois.  Io  an- 
dai più  addentro  eh'  io  facessi  ancora,  g.  An- 
cora ancora,  avv.  con  forza  di  snp.,  Mais  aussi. 
In  generale  le  voci  Anche  ed  Ancora  si  pos- 
sono usare  indistintamente  :  solo  in  alcuni  casi 
dove  Ancora  conserva  la  sua  significazione  eti- 
mologica di  anclie  ora  .  anche  al  pi  esente  non 
si  potrebbe    sostituire  il  semplice  Anche. 

ANCORACHÉ }   (  an-co-i-a-kè  ,    an-cor- 

ANCORAQUANDOf  couàn-do) ,    ed   Ancora 

ANCORCHÉ \  che  Lo  stesso  che  Ben- 

ANCORQUANDO  V  che,  ec,  Quoique,  en- 
core que,  bien-que,  quand  même.  Queste  voci 
si  usano  generalmente  col  verbo  al  modo  con- 
dizionale o  soggiuntivo,  ma  trovansi  anche  esempi 
dell'Indicativo. 

ANCORAGGIO  (an-co-rà-dggio),  s.  ni.  Bemb. 
Slor.  Magai,  leti.  Gabella  che  si  paga  per  fer- 
marsi colla  nave  in  un  porto  ,  Droit  d'ancra- 
ge m.  Usasi  anche  per  Luogo  proprio  a  gettar 
1'  àncora,   V.  Aiicoranicnto. 

ANCORAMENTO  (an-co-ra-mèn-to)  ,  s.  m. 
Luogo  di  mare  per  dar  fondo  o  gittar  l'ancora, 
Mouillage  m. 

ANCORARE  )(an-co-rà-rc,  ràr-si),  v.n.  e  n.p. 

ANCORARSI  \ Marin.  Fermare  la  nave  col- 
Tàncora,  gittandola  in  mare  ,  Ancrer,  jeter  l'an- 
cre, mouiller,  g.  Ancorare  alla  vela  vale  Gettar 
l'ancora  quando  il  bastimento  ha  vele  al  vento, 
Mouiller  sous  voiles,  g.  Figurata  m.  dicesi  An- 
corarsi per  Fermarsi  sicuramente  e  stabilmen- 
te, S  ancrer ,  s'établir,  s' affermir  dans  quelque 
emploi,  etc. 

ANCORATO,   TA  (an-co-rà-to),  add.,  Ancré. 

ANCORESSA  (an-co-rès-sa) ,  s.  f.  Vecchia  e 
cattiva  àncora,  che  non  bene  abbranca,  Une 
vieille  ,  mauvaise  ancre  f.  , 

ANCORETTA  (an-co-rèt-la),  s.  f.  dim.  d'An- 
cora ,    Une  petite  ancre  f. 

ANCROJA  (an-cro-ia)  ,  s.  m.  Nome  usato  da 
buoni  autori  in  significato  specialmente  di  donna 
vecchia  e  deforme,  Femme  vieille  et  laide  f. 

ANCUDE  (an-coù-dè)  ,  s.  f.  Pani.  Par.  a4. 
Voce  poetica  sincopata  da  Ancudine  V. 

ANCUDINE  (an-coù-di-nè),  s.  f.  Strumento  di 
ferro  ,  sopra  il  quale  i  fabbri  battono  il  ferro 
per  lavorarlo,  Enclume  f.  g.  In  T.  d'anal.  Per 
Uno  de' tre  ossetti  che  trovansi  nell'interno  del- 
l' orecchia.  Enclume  f.  g    Prov.  Esser  tra  l'an- 
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mudine  e  '1  martello,  vale  Aver  mal  fare  da  tutte 
le  bande  ,  Êire  entre  l'enclume  et  le  marteau. 
g.  li»  prov.  dicesi  Buou' ancudine  non  teme  mar- 
tello, cioè  Animo  forte  e  franco  non  cede  a' colpi 
dell'avversa  fortuna,  Une  bonne  enclume  ne 
craint  pas  le  marteau  f. 

ANCUDINETTA?  {an-cou-di-nèt-ta,  nou-tsa), 
ANCUDJNUZZA  X  s.  f.  Benv.  Celi.  Picciola  an- 
cudine, Petite  enclume  f. 

ANCUSA  (an-coù-za),  s.  f.  Erba  dalla  cui  ra- 
dice stilla  un  liquore  come  di  sangue,  che  serve 
a'Tintori,  ed  anche   alla   medicina  ,    Orcanelle  f. 
AN  DA  (àn-da)  ,  Voce    con    cui    s'  incitano  i 
buoi  a  camminare,  Hue. 

ANDABATI  (an-da-bà-ti),  s.  m.  pi.  Stor.  Gla- 
diatori che  combattevano  cogli  occhi  bendati , 
Andabates  ni. 

ANDALUZZO  {an-da-loù-tso)  ,  s.  m.  Tasson. 
Secch.  R.  Cavallo  d'Andalusia,  Cheval  Andaloux 
ou  d'Andalousie  m. 

ANDAMENTACCIO  {an-da-mèn-tà-techio),  s. m. 
Peggiorativo  d'Andamento,  Mauvaise  démarche  f. 
ANDAMENTO  (an-da-mèn-lo)  ,  s.  m.  L'an- 
dare, Démarche,  allure,  façon  de  marcher  f.,  le 
marcher  m.  g.  Pel  Luogo  dove  si  va  a  spasso.  Dec 
l'uomo  trastullare  in  andamenti  aperti,  accioc- 
ché per  l'aere  libero  e  di  molto  spirito,  l'animo 
s'accresca  ed  innalzi ,  Promenoir  m.,  promena- 
de f.,  lieu  où  Von  se  promène  m.  §  Fig.  Azione, 
modo  di  procedere,  Façon  d'agir,  de  faire,  de 
traiter  f.  g.  Al  plur.  Avvenimento,  circostanza  di 
un  fatto,  Détails  m.  pi.,  circonstances  f.  g.  Per 
Carattere  ia  T.  di  mus.  di  poes.  e  simili,  per  es. 
La  tal  composizione  ha  un  andamento  regolare, 
placido  ec,  Marche  f,  mouvement  in. 

ANDANTE  (an-dàu-té),  part,  del  verbo  An- 
dare. Che  va,  Allant,  qui  va,  qui  marche,  g.  An- 
dante, più  comunemente  si  dice  alla  misura,  allor- 
ché si  misura  checchessia  per  la  lunghezza,  Me- 
surede  longueur  (.  g.  T.  di  mus.  Amiante,  Andan- 
te m.g.Avv.  Andantemente,  CoiTcnteniente,6V«sc. 
in  Corrente,  Couramment,  g.  Per  Di  seguito, 
consecutivo.  Era  scritto  il  primo  quadernario  di 
per  sé  andante  ,  tutto  insieme  ,  come  se  fosse 
prosa,   De  suite,  sans  interruption. 

ANDANTEMENTE (an-dan-té-mèn-té), avv.  In 
modo  andante,  senza  interrompimento,  con  segui- 
to, Sans  interruption,  sans  discontinuer,  de  suite. 
ANDANTINO  {an- dan-ti-no)  ,  s.  m.  Music. 
diminuì,  di  Andante,  ed  esprime  un  poco  più 
di  vivacità  nella  misura,  Andantino  ih. 

ANDARE  {an-dà-ré).  v.  a.  Muoversi  da  luogo 
a  luogo;  proprio  degli  animali  che  hanno  i 
piedi  :  contrario  di  Stare ,  Aller,  marcher,  che- 
miner, voyager,  se  mouvoir,  g.  Per  Trapassare, 
scorrere;  propriamente  dicesi  del  tempo,  S'en 
alter ,  passer ,  se  passer,  s'' écouler.  Essendo  già 
la  metà  della  notte  andata.  La  perdei  son  quat- 
tro anni  andati ,  e  va  pe'  cinque.  g.  Per  Par- 
tirsi ,  Partir  ,  s'en  aller,  sortir  d'un  lieu.  An- 
diam ,  che  la  via  lunga  ne  sospinge.  g.  Andarsi, 
o  andarsene,  n.  p.  Partirsi;  e  dicesi  pute  dello 
scappar  degli  uccelli  dalle  insidie  dell'  uccella- 
tore ,  S'en  aller  ,  s'envoler  ,  prendre  son  vol  , 
s'enfuir  en  volani ,  s'échapper ,  échapper  à.... 
g.  Andaisi,  dicesi  anche  delle  macchie,  che  le- 
vansi  di  su  i  panili  e  simili,  S'en  aller,  dispa- 
raître, s'effacer,  g.  Fig.  Diccsi  de' peccati;  come, 
Questi  peccati  se  n'andranno  coli' acqua  bene- 
detta ,  L'eau  bénite  effacera  celle  sorte  de  pè- 
cltès.  g.  Andare,  per  Succedere,  passare,  Aller, 
se  passer,  arriver.  So  ben  io  come  il  fatto  andò. 
8-  Fig.  Tirare  avanti,  operare,  Aller  en  avant , 
continuer  son  ouvrage  ,  agir.  Quel  negozio  va 
sotto  il  nome  del  tale.  Pietro  fa  andare  una 
bottega,  ec.  g.  Fig.  vale  Appagare.  Questo  non 
mi  va  ,  Cela  ne  me  plait  pas  ,  ne  me  satisfait 
point.  Quello  m'andrebbe,  cioè  M'appagherebbe, 
Cela  me  plairait,  g.  Fig.  Come  va  il  muro?  come 
va  la  strada?  dicesi  interrogando,  o  favellando 
dello  stato,  o  dell'  essere  di  alcuna  cosa  immo- 
bile, Comment  va-t-elle,  la  muraille'/  Comment 
va-t-il,  le  chemin?  g.  Andare,  dicesi  pure  Del 
muoversi  di  molti  strumenti,  che  abbiano  moto 
artificiale,  come  oriuoli,  mulini,  ec,  Aller,  mar- 
cher, g  Per  Cacare  V.  g.  Per  Consistere,  ba- 
rr^rY '•  ^'  Anuare>  aggiuntevi  le  particelle  Ci, 
Vi,  Qui,  ec.  o  sottintese,  s'usa  in  significato  di 
Convenire,  richiedersi,  Être  nécessaire.  §.  Trai- 
tandosi  del  peso,  della  misura,  del  numero,  di- 
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nota  la  circostanza  del  quanto.  La  tal  roba  va  .  dèdale  ,  lieti  tout  coupé  de  chemins  m.  g.  Per 
tanto  alla  libbra  ,  cioè  In  quella  libbra  si  con-  |  Jnvollure  di  parole  ,  Détour,  circuit  de  paroles, 
tiene  quella  materia  in  tanto  numero  ,  LI  y  a  écart  m.,  digressions  f.  pi. 
tant  de  telles  choses  à  la  livre,  g.  Andare,  colla 
particella  Ne,    vale  Partirsi,    S'en  aller,    g. 


In 
termine  di  giuoco,  è  lo  stesso  che  Invitare,  cioè 
prescrivere  la  somma  che  debba  correre  per 
quella  posta  al  giuoco  ,  Va.  g.  Ne  va  il  collo  , 
ne  va  la  galea,  cioè  S'  incorre  nella  pena  della 
testa  ,  della  galea,  ce,  Il  y  va  de  la  tête  ,  de 
la  galère.  E  fig.  Andarne  una  gamba,  o  simili, 
On  li.tque  une  jambe,  etc.  g.  Per  Morire  V. 
g.  Lasciar  andare,  Dare  il  principio  del  moto  , 
concedere  il  partire  ,  Laisser  aller,  g.  Lasciar 
andare  ,  per  Tralasciare  ,  Laisser  ,  passer  sous 
silence.  Ma  lasciamo  andar  questo.  §.  Lasciar 
andare  un  pugno  ,  un  ceffone,  una  sassata,  ec. 
Percuotere  altrui  con  un  pugno  ,  ec,  Donner 
un  coup  de  poing,  un  soufflet,  etc.,  g.  Lasciarsi 
andare  a  checchessia,  Indursi  a  checchessia,  Se 
laisser  aller.  V.  Condescendere.  g.  Far  andare 
una  bottega,  un  traffico,  ec.  farla  lavorare,  farla 
tirare  avanti,  Faire  aller  une  boutique,  un  com- 
merce ,  etc.  g.  Andar  leggendo,  cantando,  ec. 
Leggere,  cantare,  ec,  Lire,  chanter,  g.  In  istile 
fam.  e  buri.  Andare,  aggiunto  a  diversi  nomi  di 
città,  luoghi,  ec.  come  Andare  a  Lodi,  lodare. 
Andare  in  Piccardia,  essere  appiccato.  Andare 
a  Piacenza,  piacere.  Andare  a  Volterra,  morire. 
Andar  a  Scio,  andar  in  malora  ;  tutti  modi  bassi. 
g.  Andarsene  in  checchessia,  Distruggersi  dietro 
a  checchessia  ,  perdersi  ,  Se  perdre,  se  ruiner. 
g.  Andarsene  in  far  checchessìa,  vale  Non  ap- 
plicar ad  altro  che  a  quella  cosa  ,  perdervisi , 
S'appliquer,  s'adonner  entièrement  à  une  chose. 
g.  Fare  una  cosa  andata,  vale  Considerarla  come 
perduta,  Regarder  une  chose  comme  perdue. 
g.  Essere  una  cosa  andata  vale  Essere  già  per- 
duta. Se  Paolino  ,  saputo  tal  movimento  ,  non 
soccorreva,  Britannia  era  ita,  C'en  était  fait  de 
la  Bretagne ,  elle  était  perdue,  g.  Usasi  pure  il 
verbo  andate  in  infinite  frasi,  proverbi  e  modi  di 
dire,  così  dello  stile  sostenuto,  che  della  volgar 
favella,  di  cui  vedi  gli  articoli  di  quelle  voci  a 
cui  s'  accoppia. 

ANDARE  {an-dà-ré),  s.  m.  Passo.  Démarche  f., 
pas  m.  A  grand'awdare,  A  grands  pas.  g.  Per 
Andamento  V.  g.  Di  quell'andare,  vale  In  quel 
torno,  De  même  ,  de  même  sorte,  de  la  même 
façon,  g.  Per  Andata.  Non  impedir  lo  suo  fa- 
tale andare  ,  Forage  m.,  course  f.  g.  Siili'  an- 
dare vale  A  somiglianza.  La  chiesa  cattedrale 
di  san  Romolo  {fatta)  in  sul  medesimo  andare 
come  si  vede  quella  di  san  Miniato,  De  la  même 
forme,  de  la  même  fgure,  à  la  ressemblance  de... 
g.  Andari,  al  pi.  Corti  viottoli,  bene  accomodati 
ne'  giardini  ,  ragnaje  ,  o  in  sì  fatti  luoghi  ,  Pe- 
tites allées  m,  pi. 

ANDAKONE  {an-da-rò-né) ,  Salviti,  annoi. 
F.  B.  Androne   V. 

ANDATA  {an-dà-la),  s.  f.  L'andare,  Allée  , 
allure,  démarche  f.  g.  Andata  di  corpo,  e  An- 
data assolut.,  V.   Soccorrenza. 

ANDATACCIA  {an-da-tà-techia)  ,  s.  f.  Pegg. 
o  accresc.  di  Andata,  per  Soccorrenza,  Une  fòrte 
diarrhée  {.,  un  grand  coui-s  de  ventre  m. 

ANDATO,  TA  (an-dà-lo),  add.  di  Andare  V. 
g.  Per  Passato,  preterito,  Passé,  écoulé.  Quando 
si  rimembra  del  tempo  andato. 

AN  DATORE  {an-da-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  va, 
camminatore ,  viaggiatore,  Celui  qui  marche,  qui 
va,  voyageur  m.  Andator  di  notte,  Qui  court  la 
nuit,  qui  va  de  nuit.  g.  Andatore  d'in  sul  cana- 
po. Buon.  Fier.  Ballerino  di  corda,  ballatole  sul 
canapo  ,   Voltigeur,  danseur  de  corde  va. 

ANDATTALO»   {an-dàt-ta-lo,  an-dàt-té-ro) , 
ANDATTEROJ    s.  m.  V.   e  di' Dattero. 
AND AT U HA  {an-da-toù-ra),  s.  f.  11  modo  del- 
l'andare, Démarche,  allure  f.,  le  marclier  m., 
la  façon  de  mai  cher  f. 

ANDAZZACCIO  {an-da-tsà-techio),  s.  m.  Cat- 
tiva influenza,   Terrible  épidémie  f. 

ANDAZZO  {an-dà-iso) ,  s.  m.  Trattandosi  di 
foggie  d'abiti,  di  costumi  e  simili,  vale  Usanza 
ricevuta  in  un  tratto,  ma  di  poca  durata,  Mode 
de  peu  de  durée  f.  g.  Essere  andazzo  di  malattie 
vale  Influenza   V. 


ANDITO  {àu-di-to),  s.  m.  Stanza  stretta  e 
lunga,  ad  uso  di  passare,  Allée  f.,  corridor  m  , 
galerie  f.  g  Fig.  Viottolo  o  viale,  Allée  f.  g.  An- 
dito usò  il  Bocc.  A  met.  47,  per  Adito  V. 

ANDOSIA  {an-dò-zia),  s.  f.  Sorta  di  drappo, 
forse  lo  stesso  che  Indosia.  V.  Imlosia. 

ANDRACNE  {an-dràc-né)  ,  s.  f.  Genere  di 
piante,  Andrachnè  m. 

ANDRIENNE  {an-drièn-né),  s.  f.  Volg.  It. 
Sorta  di  veste  femminile  ,  lunga  e  sciolta  ,  ma 
chiusa  e  serrata,  a  differenza  della  veste  da  ca- 
mera, Andrienuc,  robe  de  chambre  f. 
ANDRIVIENI,  V.  Andirivieni. 
ANDROCEFALOIDE  {an-dro-lche-fa-lòi-dè)  , 
s.  f.  Pietra  la  cui  figura  somiglia  a  quella  d'una 
testa  d'uomo,  Andracéphaloìde  f. 

ANDRODAMA  {an-drò-da-ma)  ,  s.  f.  Pietra 
cosi  detta  dagli  antichi  ,  e  conosciuta  da'  mo- 
derni sotto  il  nome  d'Occhio  di  pesce  o  di  Om- 
maitlio;  credevasi  buona  per  raffrenare  le  pas- 
sioni  dell'uomo,  Androdamas  m. 

ANDROGINIA  {an-dro-dgè-nia),  s.  f.  *(/. 
Successione  di  maschio  in  maschio  ,  Androge- 
nie  f. 

ANDROGINETTA  {an-dro-dgi-nèt-ta)  ,  s.  f. 
St.  nat.  Genere  di  piante,  che  hanno  nello  slesso 
individuo  i  fiori  maschi  ed  i  fiori  femminei  , 
Androgynette  f. 

ANDROGINO  {an-drò-dgi-no) ,  s.  m.  Voce 
usata  da  alcuni  in  vece  di  Ermafrodita,  Androgi- 
ne, liermaphrodile  va.  e  f .  È  pure  voce  degli  Astro- 
nomi, ed  è  il  nome  che  si  dà  ad  alcuni  pianeti, 
i  quali  ora  son  caldi,  ed  ora  freddi,  Androgynem. 
ANDROIDE  {an-diò-i-dé),  s.  m.  Meccan.  Au- 
tomato o  bamboccio  che  per  via  di  ordigni  se- 
greti può  fare  alcune  funzioni  esteriormente  si- 
mili a   quelle  dell'uomo,  Androide  m. 

ANDROLEPSIA  {an-dro-lép-sl.a),s.  f.  Si.  ant. 
Uso  presso  gli  Ateniesi  di  uccider  un  individuo 
qualunque  di  quella  nazione  a  cui  appartenesse 
l'uccisore  impunito  di  un  cittadino  d'  Atene  , 
Androlepsie  f. 

ANDROMEDA  {an-drò-mé-da),  s.  f.  Asti:  Spe- 
zie di  costellazione  dell'emisfero  settentrionale, 
Andromède  f. 

ANDRONE  {an-drò-né),  s.  in.  Andito  lungo 
a  terreno,  per  lo  quale  dall'uscio  da  via  s'  ar- 
riva accortili  delle  case,  Allée  f.  g.  Lo  spazio 
tra'filari  delle  viti,  L'espace  entre  deux  rayons 
de  vigne  Ai,  g.  Una  sala  di  mezzo  ad  uso  di  rice- 
vere forestieri,  e  trattar  negozj,  Antichambre , 
salle  f.  g.  St.  et  archit.  ani.  Androne  o  Andro- 
nitide,  Parte  della  casa  ove  gli  uomini  separati 
dalle  donne  si  trattenevano  per  ricevere  i  loro 
amici.  Andron,  andronitide  in. 

ANDRONITIDE  {an-dro-nl-ti-dé),  V.  Androne. 
ANDROPOGONO  {an-dro-pò-go-no) ,  s.  m. 
Genere  di  pianta  così  chiamata  perchè  la  gluma 
della  sua  specie  è  gucrnita  nella  sua  base  di  pelo, 
che  fu  per  iperbole  paragonata  alla  barba  d'un 
uomo,  Andropogon,  barbon  m. 

ANDROSACE  {an-dro-sà-tché),  s.  f.  Botan. 
Spezie  di  pianta,  o  piuttosto  di  giunco,  che 
nasce  ne'Iuoghi  pantanosi  e  marittimi,  Andro- 
sace  ni. 

ANDROSEMO  {an-dro-sè-mo),  s.  ni.  Botan. 
Sorla  di  pianta,  le  cui  foglie  sono  bianche,  e 
simili  a  quelle  della  ruta  ,  e  '1  seme  è  come 
quello  del  papavero  nero.  Adoprasi  a  purgare, 
e  giova  a  quelli  che  patiscono  di  sciatica,  Tou- 
tesaine  f. 

ANDROSEMONE  {an-dro-sè-mo-né),  s.  m.  Ge- 
nere di  piante,  i  cui  fiori  stritolati  danno  un  rosso 
somigliante  al  sangue  umano,  Ancbosémon  m. 
ANDROTOMIA  {an-dro-to-mìa),  s.  f.  Did.  No- 
tomiadel  corpo  umano,  Androtomie,andratomief. 
ANECPIETO  {a-néc-piè-to)  ,  add.  Med.  Tu- 
more che  non  viene,  o  che  viene  difficilmente 
a  suppurazione,  Anecpyète. 

ANEDDOTO  {a-nèd-do-to),  s.  m.  Voc.  dell'uso. 
Particolarità,  o  tratto  particolare  di  storia;  e  per 
Io  più  dicesi  di  Un  tratto  segreto  ,  tralasciato 
o  taciuto  a  bella  posta  dagli  storici  precedenti, 
Anecdote  f.  g.  Usasi  anche  come  add.  dicendosi 
Storia  aneddota,  cioè  Storia  di  affari  segreti,  di 


ANDIPERISTASI,  V.  Antiperistasi. 

ANDIRIVIENI  {an-di-ri-viè-ni),  s.  va.  pi.  An-' azioni  particolari,   Histoire  anecdote. 
diti  in  riscontro,  riuscite,  giravolte.  Détours  ni. pi.  •      ANEGH1TTOSO,  V.  Neghittoso. 
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ANELANTE  (a-nc-!àn-té),  part,  del  verbo  Ane- 
lare. Clic  anela,  Haletant,  essouf/lè.  %  Glie  de- 
sidera vivamente,   Qui  souliaite  ardemment. 

ANELANTEMENTE  (a-nè-lan-lè-mèn-tè),  avv. 
Segnar.  Con  anelito,  e  (ig.  Bramosamente  V. 

ANELANZA  (anè-làn-lsa),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Anelazione  ,  ansamento  V.  E  fig.  Desiderio  in- 
tenso ,  Désir  ardent  in. 

ANELARE  (a-né-là-ré)  ,  n.  ass.  Respirar  dif- 
ficilmente, Haider,  être  hors  d'haleine,  être  es- 
soufflé. §.  fig.  Amare  ,  desiderare  vivamente  , 
aspirare  a  qualche  cosa  con  ardente  desiderio  , 
Souhaiter  vivement,  ardemment,  avec  passion. 
§.  V.  Aspirare.  §.  In  sign.  alt.  vale  Esalare, 
inandar  fuori  sbuffando.  Con  le  nari  in  alto 
Fiamma  anelando.  Dal  fulminato  petto  Fiamma 
e  sangue  anelava,   Vomir  ,  jeter. 

ANELA/IONE,  s.   f.  Anelito  V. 

ANELETTRICI  (a-né-lèl-tri-tchi),  add.  Dicesi 
de' corpi  i  quali  non  sono  abili  a  diventare  elet- 
trici per  confricamento,   Anèleclrique. 

ANELITARE,  V.'  Anelare,  Ansare. 

ANELITO,  V.  Ansamento.  §.  Fignr.  vale  De- 
siderio V.  m  Fra  Anelito  ed  Anelazione  vi  ha 
questa  differenza,  che  Anelazione  è  la  difficoltà 
di  respirare,  Anelito  è  il  respiro  medesimo  dif- 
ficile ed   affannoso. 

ANELLACCIO  (a-nél-là-tcchio) ,  s.  m.  Pegg. 
d'Anello,    Un  gros   anneau  m. 

ANELLATO  (a-nél-là-to)  ,  add.  m.  Fatto  a 
forma  d'  anello,  Fait  en  forme  d'anneau. 

a  atc7t  ivr!      J  di™,  d  Anello,  Petite  bague  f. 
ANELLINO      f 

ANELLO  (a-nèl-lo),  s.  ni.  Cerchiello  d'oro, 
o  d'argento  o  d'altra  materia,  che  si  porta  in 
dito  per  ornamento  ,  Bague  f.  §.  Diccsi  anche 
anello  a  molti  altri  strumenti  fatti  a  quella  gui- 
sa, ed  in  particolare  a  quello  che  tengono  nella 
punta  del  dito  i  cucitori  per  ispinger  l'ago  che 
chiamasi  anello  da  cucire  o  Ditale  V.  §.  Anello 
della  catena  ,  Anneau  m.  §.  Una  celta  misura 
di  seme  di  bachi  da  seta  ,  che  è  quanto  no 
cape  in  un  anello  da  cucire,  Un  dé  à  coudre, 
plein  de  semence  de  vers  à  soie.  §.  Per  lo  sfin- 
tere dell'  ano,  Le  trou  du  cul,  l'anus  m.  $.  Per 
La  piega  de'  capelli  a  forma  d'  anello  ,  Boucle 
de  cheveux  f.  §.  Dar  l'anello,  vale  Confermare 
lo  sponsali/io,  conginngendo  in  matrimonio. 
Epouser,  donner  le  main.  §.  Anello.  T.  botati. 
Anneau  m.  §.  Anello  ,  Anal.  Dicesi  di  alcune 
parti  che  hanno  qualche  similitudine  colle 
anella,  Anneau,  m.  §.  Astron.  Quel  cerchio  lumi- 
noso che  attornia  Saturno  senza  toccarlo  ,  si 
chiama  Anello  di  Saturno;  e  non  è  unico.  An- 
neau de  Saturne  m.  g.  Anello  astronomico  in  T. 
di  mar.  è  uno  Stromenlo  il  quale  usasi  in  mare 
per  prendere  l'altezza  del  sole,  Anntau  astro- 
nomique m. 

ANELLONE  (a-nèl-lò-né) .  s.  m.  Cr.  N.  Ac- 
cresc.  di   Anello  ,   Un  grand  anneau  m. 

ANELLOSO.  SA  (a-nèl-lò-zo),  add.  Fatto  a 
anelli  ,  lavorato  a  catena  ,  Fait  en  anneau,  en 
chaînette. 

ANELO  (  a-nè-lo  )  ,  add.  m.  da  Anelare.  In 
prosa  dicesi  Anelante  V. 

ANELOSO,  SA  (a-né-lò-zo),  add.  Che  patisce 
d'  anelito  ,  d'  asina  ,  Asthmatique,  qui  est  sujet 
à   l'asthme. 

ANEMIA  o  ANEMASIA  (a-nè-ml-a,  a-nè-ma- 
zì-a)  ,  s.  f.  Med.  Malattia  nella  quale  la  massa 
del  sangue  diminuisce  talmente,  che  i  vasi  san- 
guigni ne  rimangono  quasi  assolutamente  vóti  , 
Anémie,  Anémase  f. 

ANEMIO  (a-nè-mio),  s.  m.  Nome  che  i  Chi- 
mici danno  ad  una  specie  di  fornace  a  vento 
che  serve  per  liquefare  i  metalli  mediante  un 
foco   violento,   Auémios   m. 

ANEMOCORDO,  s.  ni.  Nuovo  clavicembalo, 
le  cui  corde  sono  fatte  risuonare  dal  vento,  Ané- 
mo corde   in. 

ANE.MOFTORIA  (a-né-mof-to-ri-a),  s.  f.  Med. 
e  Fis.  Invenzione  o  corruzione  dell'aria,  Ané- 
mo phlo ri e  f. 

ANEMOGRAFIA  (a-né-mo-gra-fl-a),  s.  f.  Di- 
dascal.  Dottrina  ,  o  descrizione  de'  venti,  Anè- 
nwgi  apln'e  f. 

AN  EMOLO,  s.  m.  V.  Anemone. 
ANEMOLOGIA  {a-nè-mo-lo-gl-a) ,  s.  f.  Trat- 
tato dei  venti,  Anémologie  f. 


ANE 

ANEMOMETRI  A  (a-né-mo-mé-lrl-a),s.  f.  Gre- 
cismo scientifico.  L'  arte  di  misurare  la  forza,  e 
le  qualità  del  vento,  Anémomélrie  f. 

ANEMOMETRO  (a-nè-mò-mé-tro),  s.  m.  Fitte. 
Strumenta  che  serve  a  misurare  la  forza  e  dire- 
zione  del   vento,   Anémomètre  m. 

ANEMOMILO  (  a-nè-mòmi-lo  ) ,  s.  m.  Mecc. 
Mulino  a  vento  ,  Anémomvle  in. 

ANEMONE,  o  ANEMOLO  (a-nè-mo-nè),  s.  m. 
Red.  t.  5;  Sorta  di  fiore  bellissimo  ,  che  nasce 
da  bulbo  ili  Aprile,  e  anche  l'inverno  ne' giar- 
dini  posti  sotto  un  clima  temperato,   Anemone   f. 

AN  ELIOSCOPIO  (a-né-mos-cô-pio),  s.  ni.  Fisic. 
Strumento  che  serve  a  indicare  le  variazioni  dei 
venti,  Anèmoscope  ni. 

ANENCEFALO  (a-nén-tchè-fa-lo),  s.  m.  Mo- 
stro che  nasce  senza  cervello,  Anencéphale.  §.  Si 
usa  anche  Per  dinotare  un  uomo  stupido  .  in- 
sensato, Anencéphale,  homme  stupide,  hébété, 
insensé  m. 

ANEPITIMIA  (a-né-pi-ti-ml-u),  s.  f.  Mancanza 
d'  appetito,   Anépithrmie  f. 

ANERETICO  (a-nè-rè-ti-co)  ,  add.  Med.  e 
Farm.  Epiteto  che  si  dà  alle  sostanze  velenose 
a  segno  da  produrre  immediatamente  la  morte, 
Anérétique. 

ANESTESIA  (a-nès-té-zì-a),  s.  f.  Med.  Dimi- 
nuzione od  Abolizione  della  sensibilità  in  gene 


ANF 

ANFIBOLOGIA  (an-fi-bo-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Di- 
scorso che  ha  sentimento  doppio  ed  è  equivoco, 
Amphibologie  f. 

ANFIBOLOGICAMENTE  (an-fì-bo-lo-dgi-ca* 
menate),  avv.  Con  anfibologia,  Amphibologique* 
meni. 

ANFIBOLOGICO  ,  CA  (  an-fi-bo-lò-dgi-co  )  , 
add.  Che  ha  anfibologia,  Amphibologique,  obs- 
cur,  ambigu  ,  ayant  double  sens. 

ANFIBRACO  '(an-fi-bra-co),  s.  m.  Poesia  Gr. 
e  Lai.  Piede  di  verso  formato  d'una  sillaba  lunga 
tra  due  brevi,  Amphibraque  m. 

ANFIBRANCIIIE  (  an-fi-bràn-kié  )  ,  s.  f.  pi. 
Med.  S' intendono  con  questo  nome  le  tonsille 
o  glandole  che  stanno  intorno  alle  fauci;  ma 
più  comunemente  esprime  una  malattia  delle 
fauci,  detta  stranguglioni,  Amphibianchies  f.   pi. 

ANFIBIIONCIIIE  (an-ft-bròn-kié)  ,  s.  f.  pi. 
Notorn.  Nome  che  si  è  dato  ad  alcuni  spazj  che 
si  scorgono  intorno  alle  glandolo  delle  gengive, 
ed  all'altre  che  bagnano  la  gola,  l'aspcra  ar- 
teria e   l'esofago,   Amphibronchies  f.   pi. 

ANFIDEO  (an-fi-dè-o),  s.  m.  Anat.  La  parte 
superiore  dell'orificio  della  matrice.  Amphidéonm. 

ANFIESAEDRO,  s.  f.  Min.  Aggiunto  di  cri- 
stallo esaedro  in  due  sensi ,  Amphihexaèdre  ni. 

ANFIGENA  (an-fi-dge-na),  s.  f.  St.  nat.  Così 
vicn  detta   da  Haiiy  la   Leucite  di  alili,  perchè 


raie.  Paralisia  d'  un   nervo  d'  uno  degli    organi    questa  sostanza  vulcanica  solitamente  cristalliz- 


de'  sensi,  Aneslhésie  f. 

ANETICO  (  a-nè-ti-co  )  ,  add.  T.  di  Medie. 
Dicesi   di   un  rimedio  calmante,  Anèdque. 

ANKTINO  (a-nè-d-no)  ,  add.  ni.  Di  aneto, 
D'anet. 

ANETO  (a-nè-lo),  s.  m.  Pianta  che  si  coltiva 
negli  orti  ;  è  tanto  simile  al  finocchio,  che  dif- 
ficilmente ,  se  non  s'  assapora  ,  si  distingue  da 
esso,  A  net  m. 

AN  ETRA  (à-né-tra),  V.  Anitra. 
ANEURISMA  (aneou-rìz-ma),  s.  f.  Gonfiezza 
non  naturale  ,  cagionata   da  dilatazione  o  sner- 
vamento d'arteria,  Anèvrisme  ni. 

ANEURISMATICO  (a-néou-ris-mà-ti-co),  add. 
Med.  Spettante   ad   aneurisma,  Anèvrismal. 

ANFACANTO  (an-fa-càn-to)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno  un  pungolo  a  cia- 
scun lembo  delle  loro  pinne  ventrali,  Ampha- 
canthe  ni. 

ANFANAMENTO    (  an-Ja-na-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'anfanare,  Ecart,  discours  sans  suite  m.,; -everte  f. 
ANFANARE  (an-fa-nà-ré),  v.   n.  Aggirarsi  in 
parole  ,  non  venire  alla  conclusione  ,  Battre  la 
campagne ,  parler  à  tort  et  à  travers,  du  e  des 
riens,  bavarder.  §.  Andar  anfanando,  vale   Andar 
a  zonzo,  andar  attorno,  e  non  saper  uè  dove  ne 
perchè,  Aller  sans  savoir  où,  ni  pourquoi.  §.  An- 
fanare   a    pecco ,    Cicalar  da  briaco    senz'  aver 
bevuto,   Parler  comme  un  homme  qui  est  ivre. 
ANFANATORE  (an-fa-na-lò-ré),  v.   in.  Cica- 
latore,   che   favella  senza  fondamento  o   conclu- 
sione.  Babillard,  diseur  de  riens,  bavard  m. 
ANFANEGGIAMENTO,  V.   Anfanamento. 
ANFANEGGIARE  (an-fa-né-dggià-rè),  V.  An- 
fanare. 

ANFANIA  (an-fa-ni-a)  ,  s.  f.  Sciocchezze, 
ciance,  bazzecole  di  chi  anfana,  Niaiseries,  sot- 
tises, inepties,  rèveiies,  extravagances  f.  pi. 

ANFESIBENA  e  A^FlSHKNX(an-fé-zi-bè-na), 
s.  f.  Serpente  che  i  Greci  credettero  aver  duo 
teste,  Amphisbène  ni.  §.  Serpente  anfibio  d'Ame- 
rica che  ha  il  tronco  e  la  coda  circondata  d'a- 
nelli ,  Amphisbène  rft. 

ANFI ARTROSI  (an-fiàr-tro-zt) ,  s.  f.  Not.  Ar- 
ticolazion  mista  ,  che  partecipa  della  diartrosi 
per  la  sua  mobilità,  e  della  sinartrosi  per  la 
sua  stabilità,  Amphiarthrose  f. 

ANFIBIO  (an-fi-bio) ,  add.  m.  Dicesi  degli 
animali  che  vivono  in  acqua  e  in  terra  ,  Am- 
phibie. §.  Da'Botanioi  si  chiamano  anfibio  quello 
piante  che  crescono  tanto  nell'  acqua  quanto 
fuori  o  per  lo  meno  in  terra  vicino  nell'acqua, 
Amphibie. 

ANF1BIOLITI  (an-fi-bio-n-ti),s.  ni.  plur.  Parli 
o  frammenti  pctrificati  di  animali  anfibii ,  Am- 
phibiolithes  f.    pi. 

ANFIBOLA  (an-Ji-bo-la) ,  s.  f.  St.  nat.    Con 
questo  nome   ha   nominata   Haiiy  la  Ilornblenda 
o  Orniblenda  di  Brochant,  pietra  dura,  la  cui 
frattura  è  lamellosa   in   una  direzione    e 
in  uu'  altra,  Amphibole  ni. 


zata  si  presenta  come  doppia  formazione  ,  po- 
tendosi dividere  parallelamente  e  alle  faccio  d'un 
cubo  ,  ed  a  quelle  d'  un  dodecaedro.  Chiama- 
vasi  da'  Litologi  Granata  bianca,  Amphigène  m. 
ANFIDROivilE  (an-fi-dro-mìè)  ,  s.  f.  pi.  St. 
antica.  Feste  che  facevansi  cinque  giorni  dopo 
il  parto,  portando  per  camera  il  neonato,  Ani- 
phidromies  f.  pi. 

ANFIMACRO  (an-fi-ma-cro),  s.  m.  Poes.  gr. 
e  lat.  Piede  di  verso  formato  d'una  sillaba  breve 
tra  due  lunghe,  Amphimacre  m. 

ANFIMALLO  (anfi-màl-lo),  s  ni.  Sopravve- 
ste de' Romani  nel  freddo  con  pelo  in  ambe  le 
parli  ,  Amphimclle  ni. 

ANFIMERINA  (an-fi-mè-rl-na),  s.  ni.  Febbre 
il  cui  parossismo  ritorna  tutti  i  giorni,  Amphir 
mèrine  f. 

ANFINOME,  s.  m.  Genere  di  vermi,  di  cui 
tutte  lo  specie  abitano  esclusivamente  il  mare, 
Amphinome  m. 

ANFIOTTALMO  (  an-fiot-tàl-mo  )  ,  s.  m.  St. 
nat.  Parte  di  un  insetto",  della  antenne,  quando 
circondano  gli  occhi  ,   Amphiolalme. 

ANFI  PNEU  MA  (an-f-pnèou-ma)  ,  s.  f.  Med. 
Difficoltà  che  ha  l'ammalato  di  respirare  in  qua- 
lunque posizione  si  trovi,  Amphipneume. 

ANF1POGONO,  s.  m.  Genere  di  piatite,  le 
divisioni  del  cui  calice  sono  terminate  da  una 
resta  o  barba  setacea  ,  Amphipogone  f. 

ANFIPROST1LO  (an-fi-pros-t'ì-lo),  s.   m.  Ar- 
chit.  Edilìzio  con  due  facciate  simili  nell'ordine 
delle   colonne  ,   Amphiproslyle   m. 
ANFISBENA,  V.  Anfesibena. 
ANVISCI  (anjt-chi),s.  m.  pi.  Geografia.  Nome 
che  si  è  dato  agli  abitanti  della  Zona    torrida-,, 
Amphisciens  ra.   pi. 

ANFISM1LE  (an-fis-mi-lé),  s.  m.  Coltello  ana- 
tomico a   due  fili  ,  Amphismile  m. 

ANFISTOMA,  s.  ni.  St.  nat.  Genere  di  vermi 
intestini,  i  quali  offrono  per  carattere  un  coi  pò 
piatto,  colla  bocca  anteriore,  e  l'ano  all'estre- 
mità della  coda,  cosicché  (-assembrano  aver  due 
bocche  ,  Amphistome  m. 

ANFITEATRO  (an-ft-téà-lro),  s.  ni.  Fabbrica 
spaziosa  di  figura  ovale  circondata  di  gradini 
con  area  in  mezzo,  destinata  anticamente  ai 
combattimenti  dei  gladiatori,  e  ad  altri  giuochi 
pubblici  ,   Amphithéâtre  m. 

ANFITRITE  (an-fi-irì-te),  s.  f.  Verme  marino 
che  ha  il  corpo  teso  e  rotondo,  e  spesso  i  ten- 
dini contigui  e  attortigliati  ,  ora  a  forma  di  fili 
ed  ora  piumosi;  i  piedi  tubercolosi,  ed  è  man- 
cante d'  occhi  ,   Amphitrite  f. 

ANFITTERO  (an-fìt-té-ro),  s.  ni.  St.  nat.  Ser- 
pente o  dragone  a  due  ali  ,  rappresentato  so- 
vente negli  steinmi  ,  Amphiptere  m. 

ANFIZIONIA  (an-fi-tsio-ni-a).  s.  f.  Prop.  vale 

Radunanza  de' vicini  ;   ma  si    usa    specialmente 

a  signif.  il  Consiglio  comune  di  molte  città  della 

scabra  |  Grecia   rhe   radu-.iavasi   a   Delfo  di  primavera,  ed 

li  autunno  alle  Termofili  per  trattare  delle  pub- 
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blichc  bisogne  ,  Amphictyonie  f.  §.  Diritto  d'an- 
fizionia  Ricevasi  II  diritto  di  sedere  tra  gli  An- 
fizioni  o  di  mandarvi  dei  deputati,  Droit  d'am- 
phictYonie  m. 

AJNFIZIONI  (an-fi-tsiò-ni),  s.  m.  pi.  Stor. 
Nome  che  i  Greci  davano  a' Deputati  delle  Città 
i  quali  avevano  gius  di  suffragio  nel  Tribunale 
del)  i  Nazione,  Amphictyons  ni.  pi.  §  Non  di  rado 
si  disse  Gli  Antìzioni  per  significare  il  Consiglio 
degli  Anfizioni. 

ANFODILLO.  Volg.  It.  Asfodillo  V. 

ANFORA  (ùn-fo-ra) ,  s.  f.  Sorta  di  vaso  e  di 
misura  d'una  certa  tenuta  di  liquido,  Amphore  f. 
V.  Amphore  .  nell'  altro  tomo. 

ANFORETTA  (am-fo-rèt-ta),  s.  m.  dim.  d'An- 
fora, Petite  mesure  de  choses  liquides  f.  V.  Anfora 

ANFORISMO,  V.  e  di' Aforismo. 

ANFOTIDI  {an-fò-ti-di),  s.  f.  pi.  Si.  ant.  Ber- 
retto con  cui  gli  atleti  coprivano  le  tempia  e 
le  orecchie  ,  per  difenderle  dai  colpi  degli  av- 
versari ,   Amphotides  f. 

ANFRATTO  (an-fàt-to),  s.  m.  Luogo  stretto, 
intricato,  tortuoso,  Lieu  étroit  et  coupé  de  plu- 
sieurs chemins. 

ANFRATTUOSO  ,  add.  m.  Pieno  d'anfratti, 
Tortueux  .   sinueux,  diffìcile. 

ANGAREGGIARE,  V.  Angariare. 

ANGARIA,  V.  Angheria. 

ANGARIARE  (an-ga-rià-ré),  v.  a.  Usare  an- 
gheria ,  opprimere  ,  tiranneggiare  ,  Surcharger 
d'impôts  j  vexer , faire  des  vexations  j  extorquer, 
tirer,  obtenir  pai' force,  par  menace,  par  violence. 

ANGARIATO  ,  TA  (an-ga-rià-to) ,  add.  da 
Angariare  .   Vexé .  etc. 

ANGARIATORE  (an-ga-ria-tò-ré),  v.  m.  Che 
usa  angherìa' i  Concussionnaire ,  qui  vexe,  qui 
fait  des  extorsions  m. 

ANGEIOGRAFIA  (an-dgé-io-gra-fi-a)  ,  s.  f. 
Commer.  Descrizione  de' pesi,  delle  misure,  dei 
vasi  e  degli  strumenti  proprj  all'  agricoltura  , 
Angéiographie  i. 

ANGELV  (àn-dgé-la) ,  s.  f.  Nome  proprio 
femm.  di  Angelo.  g.  Dicesi  pure  parlando  di 
qualche  qualità  eccellente,  sia  di  corpo,  sia  di  I 
spirito,  di  cui  una  femmina  sia  fornita.  Ange, 
ma  al  mascolino.  Angela  di  costumi  ,  Ella  è 
bella,  ella  è  un'Angela,  Elle  est  belle  comme 
un  Ange.  g.  Angela  è  ancora  una  spezie  d'uva, 
Sorte  de  raisin. 

ANGELESCO  (an-dgé-lès-co),  V.  Angelico. 

ANGELETTA  (an-dgé-lèt-ta),  s.  f.  dim.  d'An- 
gela, Petit  Ange  in.  Angeletta  non  può  usarsi  per 
dim.  di  nome  proprio. 

ANGELETTO  ,  s.  di.  dim.  di  Angelo,  dicesi 
di  picciolc  o  giovani  creature  per  dinotare  la 
loro  beltà  o  innocenza  di  costumi,  Petit  Ange  m. 

ANGELICA  (an-dgè-li-ca),  s.  f.  Grande  e  bella 
pianta  della  famiglia  delle  ombrellifere,  Angéli- 
que f.  g.  E  anche  Una  sorta  di  pera,  Soite  de 
poire.  g.  Angelica.  T.  della  musica.  Strumento 
musicale  di  sedici  corde,  che  partecipa  del  leuto 
e  della   tiorba.   Angélique  f. 

ANGELICALE,  add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che 
Angelico.  Tutte  le  gerarchie  angelicali,  Angélique. 

ANGELICAMENTE  (an-dgè-li-ca-mèn-té),  avv. 
Volg.  It.ln  modo  angelbo.  Angèlìquement,  d'une 
maniere  angèliqtie. 

ANGELICATO,  TA  (an-dgé-li-cà-to),  add.  Si- 
mile ad  angelo,  che  ha  dell'angelo,  Semblable 
à  un  ange,   comme  un  ange. 

ANGELICHEZZA  (an-dgé-li-ké-tsa)  ,  s.  f.  Si- 
miglianza.  costume,  maniera  d'Angelo,  Ressem- 
blance, manière  d'  ange. 

ANGELICO,  CA  (àn-dgè- li-co),  add.  A  guisa 
e  similitudine  d'angelo,  Angélique,  g.  Per  D'an- 
gelo ,  D'ange,  de  l'ange,  d'un  ange.  Più  non  si 
desta  Di  qua  dal  sunn  dell'  angelica  tromba  ; 
cioè  dell'Angelo.  §.  Dante  (Inaino  Angelica  far- 
falla l'anima   dell'uomo. 

ANGELINO,  V.  Angelelto. 

ANGELO  (àn-i/gé-lo) ,  s.  m.  Creatura  pura- 
mente spirituale  e  intellettuale,  Ange  in.-  §,  An- 
gelo buono,  Bon  Ange,  Ange  de  lumière,  esprit 
celeste  ni.  g.  Angelo  cattivo  .  o  delle  tenebre  , 
Mauvais  Ange,  Ange  de  ténèbres ,  le  Diable  ni. 
§.  Al  fig.  si  dice  D'ima  persona  di  costumi  illi- 
bati, d'una  pietà  straordinaria,  p.  es.  Egli  è  un 
angelo,  Ella  è  un  angelo  (ed  anche  un'angela) 
di  costumi  ,  C'est  un  ange.  g.  Angeli  al  pi.  in 
T.  di  mar.    si  dicono    certe    Palle  di    cannone 
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divise  in  due  emisferi,  attaccati  con  una  spran- 
ga o  con  una  catena  (  nel  qual  caso  diconsi 
palle  incatenate  )  ,  e  adoperate  per  rompere 
gli  alberi  e  il  sartiame  delle  navi  nemiche  , 
Ange  ni. 

ANGELOLATRIA  (  an-dgé-lo-la-trl-a  )  ,  s.  f. 
Teol.  Culto  indebito  degli  Angeli,  Angélolatrie  f. 
ANGELUCCIO  {an-cìgè-loti-tcchio),  s.  m.  dim. 
d'  Angelo,  Petit  ange  m. 

ANGERE  (àn-dgé-ré),  v.  a.  difett.  e  più  co- 
munemente Angersi  ,  v.  n.  voce  oggidì  della 
Poesia  solamente  .  e  significa  Affliggere  ,  affan- 
nare ,  o  affannarsi ,  S'affliger  ,  se  tourmenter. 
g.  Angersi ,  n.  p.  Car.  En.  5.  Affliggersi,  darsi 
gran   pena,  S'affliger,  se  tourmenter. 

ANGHERIA  (an-gué-rì-a) ,  s.  f.  Aggravio,  o 
sforzamento  fatto  altrui  contra  ragione  ,  Vexa- 
tion, exaction,  persécution  injuste,  violentes  con- 
cussion, extorsion  f.  g.  Far  per  angherìa,  cioè 
Per  forza,  a  forza,  Agir  par  forcé,  par  violence, 
par  menace,  g.  Mettere  angherie,  cioè  aggravj, 
Mettre  des  impôts. 

ANGIIERIARE,  V.  Angariare. 
ANGHERIATO,  TA,  V.  Angariato. 
ANGIDIO  (  an-dgì-dio  )  ,  s.  m.  Si.  nat.  Que- 
sto nóme  viene   da  aldini  autori   dato  a    quella 
specie  particolare  di  pericardio  chiamato  anche 
cocco,   Coccus  m. 

ANGINA   (an-dgì-na),  s.   f.   V.  Sinancia. 
ANGINOSO,  SA  (an-dgi-nò-zo),  add.  Che  pa- 
tisce  d"  angina.   Sujet  à  l  esquinancie. 

ANGIOCARPA  (an-dgio-càr-pa).  s.  f.  St.  nat. 
Classe  di  piante  rhe  hanno  il  ricettacolo  dei  semi 
quasi  globulosi  fruttificanti  nell'interno,  Angio- 
carpe  111. 

ANGIOCARPI,  s.  m.  pi.  Funghi  che  portano  i 
semi  nell'interno,  Angiòè&rpes'xù.  pi.  g.  Frutti  che 
sono  coperti  da  un  pericardio,  Angiocarpes  ni.  pi. 
ANGIOGRAFIA  {an-dgio-gra-Jl-a)  ,  s.  f.  No- 
lani, Descrizione  de'  vasi,  vene  ed  arterie,  An- 
giographie f.  g.  Angiografìa ,  in  T.  di  comm.  è 
la  Dcsciizione  di  tulli  gli  strumenti  antichi,  vasi 
ed  utensili, 'si  domestici,  che  militari  e  nautici, 
Angiographie  f. 

ANGIOLA,  V.  Angela. 
ANGIOLELLA  $  v     .       .  „ 
ANGIOLETTA*V'  ÀnSeIe"* 
ANGIOLETTO,  V.  Angeluceio. 
ANGIOLINO  (an-dgio-U-no) ,    s.  m.  dim.  di 
Angiolo  .   Petit  ange  111. 
ÀNGIOLO  .  V.  Angelo. 

ANGIOLOGIA  (an-dgio-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  No- 
tom.  Quella  parte  della  Nt.tamia  che  tratta  dei 
vasi   del   corpo   umano  ,  Angiologie  f. 

ANGIOSCOPIO  (an-dgios-cò-pio),  s.  ni.  Anat. 
Strumento  che  serve  per  esaminare  i  tubi  ca- 
pillari ,  Angioscope  ut. 

ANGIOSI  (an-dgiò-si) ,  s.  f.  Metl.  Ogni  ma- 
lattia che  attacca  il  sistema  vascoloso  sangui- 
gno ,   Anginse   f. 

ANGIOSPERMATICO,  CA  (an-dgio-spér-mà- 
li-co)  ,  add.  Botan.  Aggiunto  di  quelle  piante 
che  hanno  il  seme  involto  in  caselle  diverse 
dal   loro  calice  ,   Angiosperme. 

ANGIOSPERMIA  (an-dgios-pér-ml-a)  ,  s.  f. 
St.  nat.  Sistema  che  comprende  tutte  le  piante 
che  hanno  i  loro  semi  coperti  di  un  pericarpio, 
Angiospermie  f. 

ANGIOTOMIA  (an-dgio-to-mì-a)  ,  s.'  f.  No- 
tom.  Incisione  de'  vasi  del  corpo  umano,  An- 
gioiomie  f. 

ANGIOTTERIDE  (an-dgiot-tè-ri-dè) ,  s.  m. 
St.  nat.  Genere  di  felci  ,  che  hanno  la  frutti- 
ficazione formata  da  una  doppia  linea  di  ca- 
selle ovali  prive  d'anello  e  contenente  dei  semi 
lenticolari  ,   Angioptère  f. 

ANGIPORTO (an-dgi-pòr-to),  s.  m.  Ar.  eleg.g. 
Chiasso  ,  viuzzo  ,  via  senza  capo  ,  Cul  de  sac , 
accul  m. 

ANGLICANA  (an-gli-cà-na  j  ne  mouillez  pas 
gli).  Volg.  It.  Aggiunto  che  si  dà  alla  Chiesa 
d'Inghilterra  .  L'Eglise  Anglicane. 

ANGLICISMO  (an-gli-tchtz-mo  j  ne  mouillez 
pas  gli)  ,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Voce  o  maniera 
di  dire  Inglese  ,  Anglicisme  m. 

ANGLO  (àn-glo)  ,  s.  m.  Voce  della  Poesia. 
Inglese  V. 

ANGOFORA  (an-gòfo-ra),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  il  cui  frutto  ha  la  forma  d'un 
vaso  ,  Angnphore  m. 
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ANGOLARE  (an-go-là-re),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  angoli,  Anguleux  ,  plein  d'angles.  g  Che  ó 
posto  in  angolo,  Qui  est  mis  dans  un  atipie  , 
ovvero  ,  pour  faire  angle,  g.  Pietra  angolare 
vale  Pietra  fondamentale  ,  la  prima  pietra  su 
cui  è  posto  l'edifizio  ,  Pierre  angulaire  ,  pierre 
fondamentale.  ~  Angolare  è  ciò  che  è  posto 
in  angolo  ,  e  che  serve  a  formar  angolo.  An- 
goloso è  ciò  che  ha  o  presenta  degli  angoli. 
Angolato  quel  che  ha  forma  di  angoli ,  eh'  è 
fatto  ad  angoli. 

ANGOLARMENTE  (  an-go-lar-mèn-té  )  ,  avv. 
A  maniera  d'angolo,  En  angle,  enjorme  d'angle. 

ANGOLATO,  TA  (an-go-là-to)  ,  add.  Aral- 
dica. Dicesi  di  quelle  figure  che  sembrano  uscire 
dagli  angoli  d'una  croce  di  S.  Andrea  ,  Angle. 

ANGOLETTO  (an-go-lèt-to) ,  s.  m.  Voc.  Dis. 
dim.  d'Angolo,   Petit  angle  ,  petit  coin  m. 

ÀNGOLO  (àn-go-lo) ,  s.  in.  L'  incontro  di 
due  linee  che  si  tagliano  vicendevolmente,  An- 
gle m.  §  Per  Canto ,  cantonata  V.  g.  Al  fig. 
vale  Luogo  remoto,  solingo,  Coin  m.  g.  In 
ogni  angolo  vale  In  ogni  dove  ,  da  per  tutto  , 
Partout,  en  tous  lieux,  dans  tous  les  coins. 

ANGOLOSO,  SA  (an-go-lò-zo) ,  add.  Che 
ha  angoli,  Anguleux  ,  plan  d'angles,  ovvero, 
de  coins. 

ANGONIA  ,  V.  Agonia  ,  e  le  altre  voci. 

ANGORE  (an-gù-rè)  ,  s.  ni.  Voce  che  usasi 
ancora  nella  poesia,  e  vale  Afflizione,  passione; 
ma  diecsi  anzi  dell'  animo  che  del  corpo  , 
Chagrin  m.,  tristesse,  affliction,  peine  f.,  tour- 
ment ,  déplaisir  m. 

ANGOSCEVOLE  (an-go-chè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  apporta  angoscia,  Chagrinant,  af- 
fligeant ,  qui  tourmente. 

ANGOSCIA  ,  s.  f.  "i  (an-gù-chia.  chfa- 

ANGOSClAMEiNTO  s.  m.  \  mèn-to  ,    chiàn- 

ANGOSCIANZA  s.  f.  \  isa).    Travaglio  , 

affanno,  afflizione,    Affliction  f. ,   tourment  va., 
inquiétude   f.,  chagrin   m.,  peine  f. 

ANGOSCIARE  (  an-go-chià-ré  )  ,  v.  a.  Dare 
angoscia  ,  travagliare  ,  affannare  ,  Affliger  ,  ve- 
xer ,  chagriner  ,  tourmenter  ,  faire  souffrir. 
g  Angosciarsi,  n.  p.  Darsi  affanno,  travaglio, 
Se  tourmenter  ,  s'inquiéter  ,  etc. 

ANGOSCIATO,  TA  (  an-go-chià-to  )  ,  add. 
Tourmenté ,    chagrin,    inquiet,  attristé,    agité. 

ANGOSCIO,  s.  m.  V.  e  di'  Angoscia. 

ANGOSCIOSAMENTE  («/j-ijo-c/iio-rn-mè/î-fe), 
avv.  Con   angoscia  ,  Avec  chagrin,  avec  peine. 

ANGOSCIOSISSIMAMENTE,  avv.  sup.  d'An- 
gosciosamente V. 

ANGOSCIOSISSIMO,  MA  {an-go-chio-zls-si- 
mo).  sup.   di  Angoscioso,   Très-inquiet,   etc. 

ANGOSCIOSO,  SA  (an-go-chiò-zo),  add.  Pie- 
no  d'angoscia,  Inquiet,  chagrin,  intrigué,  af- 
fligé, agité,  attristé. 

ANGUSTIA,  ANGUSTIARE  ec.  V.  Angu- 
stia, Angustiare  ec. 

ANGUE(d/j-i,'.o/(e),  s.  m.  Voce  noetica,  Serpe  V. 

ANGUICHIOMATO,  Lo  stesso  che  Anguicri- 
nito  V. 

ANGUICRINITO,  TA  (wi-gou-eri-ni-io),  acM. 
Menz.  3.  1 5G.  Che  ha  serpenti  in  luogo  dei 
crini  ,  Qui  a  des  serpents  au  lieu  de  cheveux, 
dont  la  chevelure  est  de  serpents. 

ANGUILLA  (au-goull-la),  s.  f.  Pesce  d'acqua 
dolce,  di  forma  simile  ad  angue  o  serpente, 
Anguille  f.  g.  Prov.  Tener  l'anguilla  per  la  coda, 
vale  Avere  per  le  mani  impresa  diffìcile,  g.  Es- 
sere, o  far  la  serpe  tra  l'anguille,  dicesi  di  Chi 
essendo  accorto  ,  tratta  co'  semplici,  g.  Pigliar 
l'anguilla,  vale  Divertirsi  dal  lavoro,  Se  détour- 
ner de  l'ouvrage. 

ANGU1LLAJA  (an-gouil-là-ia) ,  s.  f.  Luogo 
pantanoso  ,  dove  si  trovano  ,  o  si  alimentano  e 
si   conservano  anguille,  Anguillière  f. 

ANGUILLARE  (an-gouil-là-ié),  s.  m.  Un  di- 
ritto e  lungo  filar  di  viti ,  legate  insieme  con 
pali  e  pertiche ,  Espalier  de  vigne  écha- 
lassè  m. 

ANGUILLE,  ANGUILLARE,  LUMIERE,  s.  f. 
pi.  T.  di  mar.  Alcuni  intagli  fatti  nelle  stami- 
nure  o  coste,  di  cui  è  composto  il  fondo  d'un 
vascello  ,  per  far  iscorrerc  1'  acqua  dalla  prua 
sino  alle   trombe  ,  Anguilles  i.  pi. 

ANGU1LLETTAJ  (an-gonil-lèt-ta,  lì-na),  s.  f. 
ANGU1LLJNA     }  dim.  d'Anguilla,  Petite  an- 
saille  t. 
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ANGUIMANO  ,  add.  Epiteto  dato  agli  ele- 
fanti a  motivo  della  proboscide,  clic  è  come  la 
mano  di  questi  animali,  e  di  cui  essi  lubrica- 
mente girandola  in  tutte  le  parti  come  una 
serpe,  si  servono  in  ogni  loro  bisogno,  Anguimanc. 

ANGUINAGLIAj'  (an-goui-nà-glia ,  ia)  ,  s.  f. 

ANGU1NAJA  5  Quella  parte  del  corpo  uma- 
no, clie  è  tra  la  coscia  e  'I  ventre  ,  allato  alle 
parti  vergognose,  L'aine  f.  §.  Per  Quell'enfiato 
che  viene  nell'anguinaia,  Bubon  dans  Vaine  m. 

ANGUINARIA  (an-goui-nà-ria) ,  s.  f.  Nome 
d'  un  genere  d'  animali  dell'  ordine  degli  Idre- 
formi  annidati;  polipajo  piantiforme ,  serpeg- 
giante, sottile,  fistoloso,  cellule  elevate,  distanti, 
filiformi  ,  su  belavate  ,  tubolose  ,  lateralmente 
aperte  al  disotto  dell'apice,  Anguinaire  ta. 

ANGUINEA  (an-goid-nèa),  s.  m.  Geom.  Iper- 
bole del  terzo  ordine,  a  punti  d'  inflessione  ,  i 
quali  ne  tagliano  1'  assintoto,  e  si  estendono  ai 
lati  opposti ,  Anguinèe  f. 

AN G U LARE ^ 

ANGULO      >  V.  Angolare,  ec. 

ANGULOSOS 

ANGULETTO,  V.  Angolctto. 

ANGURIA  (an-gou-iia),  s.  f.  Bot.  Nome  clic 
si  dà  in  molli  luoghi  d'Italia  a  quel  frutto  che 
in  Toscana  è  detto  Cocomero  ,  Angurie  f. 

ANGDSICOLA  o  ACUCELLA  {an-gou-si-co- 
la),  s.  f.  St.  nal.  Pesce  che  ha  amendue  le  ma- 
scelle a  forma  di  lesina,  e  le  cui  ossa  la  notte 
rilucono  d'  un  color  verde  ,  Esoce  m. 

ANGUSTARSI  (an-gous-tàr-si),  v.  pass.  Diven- 
tare angusto  ,  restringersi  ,  Se  rétrécir,  se  res- 
terei- j  devenir  étroit ,  plus  étroit. 

ANGUSTIA  (an-goàs-tia) ,  s.  f.  Miseria  ,  af- 
fanno, travaglio,  Misere,  disette  {.,  chagrin,  tour- 
mail  m.,  affliction,  peine  f.  g.  Per  Istreltczza, 
brevità,  Brièveté  f.  Angustia  di  tempo. 

ANGUSTIARE  (an-gous-tià-ré) ,  v.  a.  Dare 
angustia  ,  Affliger,  tourmenter,  chagriner,  pres- 
ser, faire  de  la  peine.  g.  Angustiarsi,  n.  p.  .Darsi 
affanno,  S'affliger  ,  se  chagriner ,  etc. 

ANGUSTIATO,  TA  (an-gous-tià-to)  ,  add., 
Affligé,  etc. 

ANGUSTICLAVIO  (an-gus-ti-clà-vio) ,  s.  m. 
St.  rom.  L'  abito  dell'ordine  equestre  presso  i 
Romani  ,  Angusticlave  m.  11  Laticlavio  era  la 
Teste  de'  Senatori  V. 

ANGUST10SO,SA  (an-gous-tiò-zo),  add.  Pie- 
no d'angustie,  Ajjligè,  chagriné,  tourmenté,  ac- 
cablé de  chagrin,  g.  Per  Sollecito  ,  affannoso , 
ansioso,  Empiesse ,  inquiet,  agité. 

ANGUSTISSIMO,  MA(an-gous-tìs-si-mo),  sup. 
d'Angusto,  Très-èlroit. 

ANGUSTO,  TA  (an-goùs-to) ,  add.  Stretto, 
Etroit,  petit,  réduit ,  ramassé ,  resserve,  g.  Per 
frasi;  diecsi  Angusto  premio  e  simili ,  in  senso 
di  Piccolo,  scarso  ,  Faible ,  modique ,  petit. 

ANI  (à-ni),  s.'  in.  Spezie  d'uccello  della  gros- 
sezza d'un  merlo  ma  con  gran  coda,  Ani,  cri- 
tophage  m.  g.  Ani  ani  così  ripetuto  è  anche  la  voce 
colla  quale  si  chiamano  ed  allcttano  1'  anitre  , 
Mot  dont  on  se  sert  en  Italie  pour  appeler  et 
attirer  les  canards  privés. 

ANICE  (a-nl-tché),  s.  m.  Pianta,  la  cui  pan- 
nocchia, detta  ciocca  o  rappa,  è  simile  a  quella 
del  finocchio  ,  Anis  m.  g.  Anici  in  camicia , 
Anici  confettati  ,  Anis  sucrés  ni.  pi, 

ANICHILARE,  V.  Annichilare. 

AN1CIO  (a-iù-tchio) ,  s.  in.  Voce  usala  dai 
Poeti  per  Anice  V. 

ANIL  (à-nil)  ,  s.  m.  Sorla  di  erba  ,  dal  cui 
sugo  si   fa  1'  indaco,  Anil  ni. 

ANILE(a-7ì(-Ze).  add.  d'ogni  g.  Vecchio.  Voce 
più  della  Poesia    che  della  Prosa,  Vieux,  âgé. 

ANIMA  (à-ni-ma),  s.  f.  11  principio  della  vita 
d'ogni  creatura  vivente,  Ame  f.  Chiamasi  anima 
vegetativa  quella  per  cui  crescon  lepiante,  Ame  vé- 
gétative f.  Sensitiva  ,  quella  per  cui  crescono,  e 
lian  moto  e  senso  gli  animali,  Ame  sensitive  f. 
Anima  ragionevole,  è  quella  che  è  il  principio 
della  vita,  del  pensiero  e  degli  atti  della  volontà 
dell'  uomo  ,  A/ne  raisonnable  f.  Gli  antichi  Fi- 
losofi chiamarono  anima  del  mondo  uno  spirito 
universale  ch'essi  supponevan  diffuso  in  ogni 
parte  dell'universo,  Lame  du  monde  f.  g.  Ani- 
ma comunemente  si  piglia  per  Anima  ragione-1 
vole,  che  è  l'anima  dell'uomo,  Ame,  ame  raison- 
nable ,  ame  de  l'homme  f  g.  Alcuni  1'  usarono 
per  Vita.,  Vie  f.  Riguardando  a  che  partito  pò- 
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nesti  l'anima  mia.  g.  Per  lo  Spirito  separato  dal 
corpo.   Che  gridava:    Or    se' giunta    anima     fel- 
la?  Ame  f .  ,  esprit  m.  ,  ombre    f.    g.   Per  Con- 
siderazione e  pensiero,  Pensee  (.,  esprit  in.,  ima- 
gination {.  Deh  questa  che  novità  è,  che  nell'anima 
m'è  venuta?  g.  In  segno    d'eccessivo    amore;, 
diecsi  altrui:  Anima  mia,  come  dicesi  cuor  mio, 
ben  mio,  vita  mia,  Mon  ame  t.,   mon  cœur  m. 
g.  Esser  uomo  d'anima,  vale  Esser  devolo  e  di 
coscienza  ,  Dévot,  pieux,  g.   Una  Città,  una  Par- 
rocchia fa  trenta  mila  anime,  cioè  Trentamila 
persone  ,   Cette  ville,    celte  paroisse  fait  Vente 
mille  âmes.    g.    Per    Armadura   fatta  a  scaglie , 
che  arma  il  petto.  V.  Animetta.  g.  Dicesi  anche 
Delfi  parte  inferiore  di  molte  cose,  come  l'anima 
delle  radici,  La  moelle  f.   L'anima  d'una  statua, 
d'un  bottone  ,  d'  un   vaso  e  simili ,  L'ame  f.  Il 
seme  de' frutti,  rinchiuso    dentro  al    nocciolo, 
dal    quale  nascon  le  piante  ,  Amande  f.    E  per 
simil.  dicesi  di  due    amicissimi    tra  loro ,    che 
Sono  due  anime  in  un  nocciolo,  g.  Esser  anima 
e  corpo  d'uno,  vale  Esser  suo  strettissimo  amico, 
Etre    ami    intime ,    ami    du    cœur.    g.    Recere 
f  anima,  Vomitar  molto,  Vomir  tripes  et  boyaux. 
g.  Fino  all'anima,  vale  Grandissimamente,  Jusqu'à 
lame.  g.  Anima  nata,  vale  Persona,  alcuno.  Cer- 
ca le  camere,  non  vi  è  anima  nata,  Pas  une  ame, 
personne  f.  g.  Render  l'anima.,  Morire  ,  Rendre 
lame.  g.  In  T.  di  belle  ar.  dicesi  Anima  Quello 
spirilo,  quella  vivezza  ed  espressione  che  rende 
le    figure  dipinte    o  scolpite  quasi  vive  ed  ani- 
mate, Ame,  expression  {.,  sentiment  m.  g.  Anima 
dicesi  anco  la  Forma  cavala  dal  modello  per  gel- 
tare  statue  e  simili ,  Ame  f.  g.   Diecsi  che     Va 
all'anima  un    discorso,    una  parola  ec,  che  la 
commove  e  l'addolora,   Toucher  le  cœur,  al- 
ler droit  au  cœur ,    émouvoir.    ZZ    Anima  é  il 
principio  della  vita    d'  ogni  essere    che  sente  e 
vive.  Alma  è  lo  stesso  che  Anima,  ma  l'usano 
i  poeti  più  che  i  prosatori.  Animo  può  dirsi  in 
vece  di  Anima,  ma  prendesi  altresì  per  corag- 
gio, cuore,  volontà,  disposizione    morale ,  con- 
siglio, intenzione  ec.  Spirilo  indica  sostanza  in- 
corporea ,  opposto  a  materia,  ma  viene   anche 
adoperato  in  senso  di    vita,   di  vigor  naturale, 
di  vivacità,  di  fiato,  ed  in  quello  pure  d'incli- 
nazione naturale  e  predominante  a  qualche  cosa. 
ANIMADVERSIONE   (  a-ni-mad-vér-siò-né  )  , 
s.  f.  Bemb.  lelt.  Jam.    Attenzione  a  quel  che  si 
fa,  o  si  dice,  Attention  f.  E  voce  lat.,  e  si  usò  an- 
che per  Considerazione  e  per  Castigo  o  Punizione, 
Animadversion  f. 

ANIMALACCIO  (a-ni-ma-là-tcchio)  ,  s.  m. 
Peggiorat.  d'Animale;  bestiaccia,  Gros  et  vilain 
animal  ni.  g.  Per  simil.  dicesi  per  ischerno  al- 
l'uomo, quand' è  senza  ragione  o  discorso,  Gros 
sot,  gros  animal,  gros  loin  daud.. 

ANIMALE  (a-ni-mà-lé),  s.  m.  Quel  corpo 
organico  che  ha  un'anima  sensitiva,  Animai  ni. 
g.  Avvi  varie  specie  d'animali,  come  anfibio,  ter- 
restre ,  acquatico  ,  di  cui  vedi  a'  loro  luoghi. 
g.  Fig.  dicesi  animale  Una  persona  stupida,  scioc- 
ca, che  ha  poco  senno,  Animal,  grossier,  stu- 
pide,  jal  ,  sol,  lourdaud.  ~  Animale  è  ter- 
mine generico  che  abbraccia  tutti  gli  esseri  che 
hanno  anima.  Bruto  è  voce  destinata  propria- 
mente a  significare  la  specie  degli  animali  bruti 
di  maggior  grandezza,  sicno  o  no  mansuefatti  e 
addomesticati.  Belva  è  molto  affine  di  Bestia. 
Fiera  diecsi  dell'animale  sabatico  non  mansue- 
fatto. Al  fig.  poi  diciamo  Animale  o  Bestia  un 
uomo  senza  ragione  o  discorso,  un  uomo  scioc- 
co, che  faccia  azioni  indegne  d'uomo,  Belva  o 
Fiera,  un  uomo  crudele,  feroce. 

ANIMALE,  add.  d'ogni  g.  Vale  ciò  che  ap- 
partiene ad  anima,  o  animale,  De  lame  ,  ani- 
mali qui  appartient  à  l'animal. §,  Qualche  volta 
si  usa  questa  voce  in  senso  di  Animalesco  V. 
g.  I  naturalisti  dicono  Regno  animale  il  com- 
plesso di  tutti  gli  animali  ,  Règne  animal. 

ANIMALERIA  (ani-ina-lè-rì-a),  s.  f.  Nome  col- 
lettivo scherzevole  per  dire  Animali.  Bell.  Buch. 
Gabbie  di  grilli,  e  lor  beveratoj,  E  strane  razze 
di  animaleria,  Nom  collectif  dont  se  servent  les 
Daliens  dans  le  style  burlesque,  pour  présenter 
l'idee  d'une  réunion  de  toutes  sortes  d'animaux. 
ANIMALESCAMENTE,  avv.  In  modo  di  ani- 
male, Bi  utalemenl ,  comme  ferait  un  animal. 

ANIMALESCO,  SCA  (a-ni-ma-lè-sco),  add.  di 
Animale,  Animal,  d'animal. 
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A'NIM  \LT,TTO}(a-ni-ma-lèt-to,a-ni-madi-no), 
AMMALINO,  S»,  m.  dim.  d'Animale  bruto, 
Animalcule,  petit  animal  m.  g.  Il  Buonar.  Fier, 
n.  4-  usò  scherzevolmente  la  voce  Animaletta 
in  senso  di  Giovinetta.  Io  guardo  quella  bella 
animaletta  che  gli  porta  il  paniere  :  ella  esser 
deve  la  cantatrice,  Jeune  fille  f. 

ANIMALETTUCCIACCIO  (  a-ni-ma-lêt-tou- 
tcchià-tcchio),  s.  m.  pegg.  Deforme  e  vile  ani- 
maletto,   Un  vilain  petit  animal  ta. 

ANIMALIPI  ANTE  (a-ni-ma-li-piàn-té),  s.  m.  pi. 
Varch.  Lez.  Piantaniniali,  zoofiti,  Zoophiles  m. 
ANIMALISMO,  V.  Animalità. 
ANIMALISTI  (a-ni-ma-lì-sti),  s.  in.  pi.  Didasc. 
Nome  che  si  dà  a  coloro  i  quali  pretendono  ebe 
gli  embrioni  non  solamente  sono    formati,     ina 
eziandio  vivi  nel  seme  del  padre,  Auimalisles  ta. 
ANIMALITÀ  (a-ni-ma-lità),  s.  f.  Magai,  leti, 
fa  in.  i .  Astratto  d'Animale;  ragion  formale  dell'ani- 
male, Ce  qui  constitue  l'animal,-  animalité  f.  g.  In 
Zool.  vale  11  complesso  degli  attributi  e  delle  facol- 
tà che  distinguono  la  materia  organica  animale. 
ANIMALIZZARE  (a-ni-ma-li-dsà-ré),  v.  a.  Fi- 
siologico. Far  passare  una  sostanza    nello  stato 
di  sostanza  animale.  Auimaliser. 

ANIMALIZZAZIONE  (a-iii-ma-li-dsa-tsiòné), 
s.  f.  Chini.  La  formazione  delle  sostanze  animali 
prodotte  dalle  forze  organiche  dell'  individuo  , 
ed  il  cangiamento  che  provano  gli  alimenti  ve- 
getabili, Animalisation  f. 

ANIMALLEGRATORE(«-/iiVW-Ze-£/-a-ìo-re'), 
s.  ni.  Chiabr.  Vend.  5o.  Che  allegia  1  animo  , 
Réjouissant,  divertissant. 

AN1MALONE  (a-ni-ma-lò-nè)  ,  s.     m.    Acer. 
d'Animale,  Un  gros  animal  ni.,  une  grosse  bète  f. 
g.   Dicesi  anche  per  ischerno  D'un  uomo  scioc- 
chissimo,  Gros  lourdaud,  animal  in.,  bète  f. 
ANIMALUCCIO  ,  (a-ni-ma-lou-tcchio,  a-ni-ma- 
AN1MALUZZO,  $  loù-tso),  V.  Animaletto. 
ANIMANTE  {a-iù-màn-ié),  s.  m.  Tutto  ciò  che 
ha  anima,   Ce  qui  est  animé,  ce  qui  a  une  ame, 
l'animal,  ce  qui  vit  ni.  g.  Ed  anche  ciò  che  infonde 
l'anima,  che  incoraggia.  Ce  qui  anime  ,  vivifie, 
donne  l'ame  ,  la  vie  ,   la  vigueur. 

ANIMARE  (a-ni-mà-ré),  v.  a.  Dare  animo  , 
ardimento,  incoraggiare,  Animer,  encourager  , 
exciter,  inspirer  de  la  valeur,  donner  du  cou- 
rage, g.  Per  Dare,  o  infonder  l'anima,  avvivare, 
Animer  ,  donner  la  vie ,  vivifier,  mettre  l'âme. 
g.   Usasi  anche  n.  pass.  Animarsi.  S'animer. 

ANIMAST1CO,  CA  (a-ni-mà-sti-co),  add.  Da 
animale,  animalesco,  Animal,  d'animal. 

ANIMATISSIMO,  MA  (a-ni-ma-lis-si-mo), sup. 

d'Animato  in  sig.  d'incoraggiato,  Très-animé,  etc. 

ANIMATO, TA (a-ni-ma-to),  add.  da  Animare, 

Animé,  etc.  g.  Cosa  animata,  dicesi  di  ciò  che  ha 

anima.  Animé,  animée,  g.   Per  Affettuoso  V. 

ANIMATORE  (a-ni-ma-tò-ié),  verb.  ni. TIUCE, 
vei  b.  f.  Che  anima  ,  che  dà  vita  ,  Qui  donne 
l'ame,  qui  donne  la   vie. 

AMMAVVEliSIONE(a-m'-«iat'-i'e'/--iiò-7ie),s.f. 
Castigo,  punizione,  Punition  t.,  châtiment  m., 
animadversion  f. 

ANIMAZIONE  (a-ni-ma-tsiù-né),  s.  f.  L'atto  del 
dare,  o  del  ricever  l'anima,  Animation  f. 

ANIMELLA  (a-ni-mèl-la),  s.  f.  Una  delle  parti 
del  corpo  dell'  animale  ,  bianca  ,  e  di  sostanza 
molle  e  spugnosa,  che  è  un  mangiare  dilicato. 
Ris  m.  g.  Animella  ,  Ordigno  accomodato  den- 
tro a  checchessia  per  facilitare  o  impedire  l'en- 
trare o  l'uscire  dell'aria  o  di  qualche  liquido  , 
Soupape,  valvule  f.  g.  Animelle  chiamano  pure 
i  Notomisti  Quelle  sottilissime  membrane  sì  fat- 
tamente locate  entro  ai  lucali  o  de'  vasi  ,  o  di 
alcune  altre  cavità,  che  agevolmente  consentono 
ai  fluidi  che  vi  corrono,  di  proseguire  il  loro 
corso  per  lo  canale,  ma  non  già  di  ritornare  ad- 
dietro, Valvules  f.  pi. 

ANTMELLATO,  TA  (a-ni-mél-là-to),  add.  Mi- 
nucc.  Annoi.  Maini.  1 .  Che  ha  un'  animella  , 
Qui  a  une  soupape. 

ANIMETTA  (a-ni-mèl-ta),  s.  f.  Armatura  di 
ferro  che  copre  il  petto  e  le  reni,  La  partie  de 
la  cuirasse  qui  couvre  le  corps  par  devant,  g  Ani- 
metta, preso  per  diminutivo  di  Anima,  e  dicesi 
per  vezzo.  Mi  sento  appoggiar  le  mani  sulle 
spalle,  e  dir  pian  piano  :  Buona  notte,  animella 
mia,  Petite  ame  f. 

ANIMO  (à-ni-mo),  s.  m.  Propriamente  la  parte 
intellettiva  dell'anima  ragionevole,  L'entende- 
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ment  m.  g.  Talvolta  si  piglia  per  Cuore,  Cœurm., 
affection  f.  E  diecsi  Furare  gli  animi,  quasi  di- 
casi Rubar  i  cuori  ,  farsi  sommamente  amare  , 
Dérober  les  cœurs.  g.  Per  Fantasia,  pensiero  , 
Pensée  f.,  esprit,  cœurm.  g.  Esssere  all'animo, 
vale  Essere  gradito  ,  Être  bien  vu.  Ben  sarei 
cieca,  se  io  non  m'accorgessi  che  altri  t'è  all'a- 
nimo, più  ch'io;  e  dicesi  anche  Essere,  entrare, 
rientrare  nell'animo  di  chi  che  sia.  g.  L'animo 
mi  dicea,  Le  cœur  me  disait.  §.  Fer  Proponi- 
mento, Dessein  m  ,  résolution  f.  g.  Per  Affetto  di 
benevolenza,  Affection,  amitié,  bienveillance  f. 
Con  puro  e  fratellevole  animo,  g.  Per  Animo- 
silà,  cioè  parzialità  ed  interesse,  Animosité,  par- 
tialité f.  Detto  più  ad  animo  ,  che  per  venta, 
g.  Per  Coraggio,  ardimento,  Courage,  cœurm.,  va- 
leur, bravoure  f.  g.  Quindi  son  derivati  varj  modi 
di  dire  ,  come  Farsi  animo  ,  e  fare  animo  ,  in 
signif.  ncutr.,  Se  faire  courage,  prendre  courage. 
g.  Far  animo  in  sigi),  attiva,  Inanimire,  Faire 
courage;  E  dicesi  anche  Mettere  o  Mettersi 
animo  ;  quindi  ancora  il  modo  Fuggir  1'  animo 
per  Mancare  il  coraggio,  svenire,  Se  décourager, 
s'évanouir,  perdre  les  forces ,  perdre  courage. 
g.  Sofferir  l'animo,  dar  L'animo,  bastar  l'animo,  ec, 
Se  faire  fort,  se  vanter  de  .,  Avoir  le  courage  de... 
g.  Perdersi  d'animo,  Scoraggiarsi,  smarrirsi,  Per- 
dre courage,  se  décourager:  E  cosi  anche  Cader 
l'animo  o  Cader  d'animo,  g.  Cader  nel!'  animo 
sign.  invece  Venire  in  pensiero,  in  mente,  Avoir 
la  pensée.  Si  dice  anche  impers.  Jl  me  vient  en 
pensée,  en  lète,  dans  l'esprit,  g.  Recarsi  una 
cosa  ad  animo, significa  Avella  per  male,  Se  fi- 
cher de  quelque  cliose.  g.  L)i  poco  o  di  grand'ani- 
nio  ,  vale  D  animo  rimesso  o  di  molto  cuore, 
timido  o  ardito,  Qui  a,  ou  oui  n'a  point  de  cœur, 
de  courage;  avoir  un  grand  cœur,  ou  un  cœur 
bas.  Idche.  g.  Per  Passione.  Se  noi  vorremo  por 
giù  gli  animi,  e  con  ragione  riguardare,  Passion, 
animosilè  ,  colere  f.  /  assentiment  in.  g.  Por  l'u- 
ltimo in  una  cosa  vale  Attendervi  seriamente  , 
S'appliquer,  s'adornici' à  quelque  chose,  g.  Por- 
tar nell'animo.  Aver  a  cuore.  Li  Dii  concedano 
che  conte  io  ti  porto  iteli'  animo,  cosi  tu  porli 
lue,  Aimer,  affectionner  Quelqu'un*  l'avoir,  le. 
porter  dans  son  cœur,  g  Di  buon  animo,  Vo- 
lentieri, De  bon  cœur,  de  grand  cœur,  volontiers. 
§.  Sopra  animo,  con  animosità,  Avec  animosité. 
g.  Animo,  detto  assolutami,  è  anche  interiezione 
e  vale  Su  via,  coraggio   e  simili,  Allons,  courage. 

ANIMOSAMENTE  (a-ni-mo-za-mèn-té) ,  avv. 
Arditamente;  con  forlc/.za  e  coraggio,  senza  ti- 
ntore, Courageusement,  vaillamment ,  vigoureu- 
sement, fortement,  g.  Trovasi  più  spesso  invece 
di  A  passione,  per  interesse,  Par  animosité,  in- 
justement. 

ANIMOSISSIMAMENTE  (  a-ni-mo-zis-si-ma-. 
mcn-tè),  avv.  sup.  di  Animosamente,  Trés-cou- 
rageusement,  ave,:   leaucoup  d' animosité. 

ANIMOSISSIMO,  ùl.\.(a-ni-mo-zis-si-mo),  sup. 
d'Animoso     Tré  s -courageux. 

ANIMOSITÀ,  i(a-ni-rno-si-tà,  là-dè.tà-té), 

ANIMOSI!" ADE,    >s.  f.  Ardire,  b rav tira, Co ura- 

ANIMOSITATE,  )ge  m.,  bravoure,  hardiesse, 
intrépidité,  assurance,  valeur  f.  g.  Per  Quella  pas- 
sione che  procede  da  interesse  e  parzialità,  Ani- 
mosité. palliatile,  haine,  malveillance  f. 

ANIMOSO,  SA  (a-iii-mv-zo),  add.  Pien  d'ar- 
dire, di  coraggio,  Courageux,  vaillant,  hardi, 
brave,  intrépide,  entreprenant,  g.  Per  Temera- 
rio V.  g.  Per  Appassionato  ,  interessato  ,  Par- 
tial ,  injuste,  g.  Animoso.  Bocc.  Fil.  per  Bra- 
moso V.  ~  Animoso  è  qualche  cosa  meno  di 
Ardito,  e  piglia  dalle  circostanze  buono  o  cat- 
tivo significato. 

ANIMUCCIA  (a-ni-moà-lcchia),  s.  f.  dira.  d'A- 
nima; ma  vale  piuttosto  Creaturina  V. 

ANIMUCCIO,  s.  m.  dira,  ed  avvil.  d'Animo. 

ANINGA  (a-nìn-ga),  s.  m.  St.  nat.  Spezie  di 
uccello  nuotatore,  Piote  f. 

ANTSCALTOl'.E  (a-nis-cal-tò-ré) ,  s.  m.  Mu- 
scolo detto  con  altro  nome,  Lalissimo  del  dorso, 
Aniscalplor  ni. 

ANTSETTO  (a-ni-zèt-to)  ,  s.  m.  Crusca.  Li- 
quore fallo  con  infusione  d'anicio,  Anisette  f. 

ANISOCICLI  (a-ni-zo-tchl-cli),  s.  m.pl.  Foc. 
dis.  Circoli  della  vile,  e  della  coclea.  Pas  de  vism. 

ANISODATTILI  (a-ni-zo-dat-ii-li)  ,  s.  m.  pi. 
Tribù  dell'ordine  degli  uccelli  Silvani,  i  cui  ca- 
ratteri sono  tre  dita  dirette  in  avanti ,    uno  di 
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dietro,  qualche  volta  versatili;  o  due  davanti  ed 
uno  di  dietro  ,  Anisodactrles  m.  pi. 

ANISODONE  (a-ni-zo-dò-né)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Nome  specilìco  d'  un  pesce  del  genere  Squalo, 
Anisodon   m. 

ANISONICO  (a-ni-zò-ni-co)  ,  s.  ni.  St.  nat. 
Genere  d'  insetti  ,  Anisonyx  m. 

ANISOTAC11IDE  yani-zo-tà-ki-dé),  add.  Med. 
Epiteto  che  si  dà  al  polso  ,  quando  è  ineguale 
e  celere,  Anisotachys. 

ANISOTOMA  (a-ni-zo-lò-ma) ,  s.  m.  Genere 
d'  insetti  die  hanno  le  antenne  ad  articoli  di- 
suguali ,   Anisotome,   léiode  m. 

ANISOTOMO,  aûd.Bot.  Si  dice  del  calice  e  della 
corolla  con  divisioni  alterne  più  piccole,  Anisotome. 

ANITRA  (à-ni-lra),  s.  f.  Sorta  d'uccello  acqua- 
tico, Canard  ut.  g.  Tirare  o  trarre  all'anitre,  modo 
basso,  Morire  ,  Mourir. 

ANITRACC1A.  s.  f.  accr.  pegg.  d'Anitra,  Vi- 
lain ,  méchant  canard  m. 

ANITRACCIOj  (a-ni-trà-techio,  lrèl-la),  s.  m. 

AN1TRELLA  i  s.  f.  Anitra  giovane  ,  Jeune 
canard ,  petit  canard,  albran,  canardeau  in. 

AN1TRAJA  (a-ni-lrà-ia),  s.  f.  Luogo  dove  si 
allevano  le  anitre  domestiche, Canarderief.  Luogo 
ove  si  pigliano  le  anitre  sabatiche,  Canardtèrc  f. 

ANITRENTE  (a-ni-trèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  anitrisce,  Hennissant,  qui  hennit. 

ANITR1NA  (a-ni-tri-na),  s.  f.  Erba  così  detta, 
perchè  1'  anitra  volentieri  se  ne  pasce,  g.  Per 
Piccola  anitra,  V.  Anitrella. 

ANITRINO  (a-ni-trì-no)  ,  s.  m.  Pulcino  del- 
l'anitra, Petit  canard  ni. 

ANITRIO   $  (a-ni-trìo,  tri-re),  s.  m.  L'anilrire 

ANITRIREjdcI  cavallo,  Hennissement  in. 

ANITRIRE  (a-ni-lrì-rè),  v.  n.  Il  mandar  fuori 
della  voce  che  fa  il  cavallo  ,  Hennir. 

AN1TROCCO.  ..ì  (a-ni-tròc-co  ,  tròc-co-lo)  , 

ANITROCCOLOi  V.  Anitrino. 

ANITTANGIO  (a-nit-tàn-dgio),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  muschi,  la  cui  urnac  aperta  Aniclangieî. 

ANNABATTISTA,  V.  Anabattista. 

ANNACQUAMENTO,  V.  Innacquamelo. 

ANNACQUARE  (an-ua-couà-ré),  V.  Innacqua- 
re, g.  Figurât,  per  Moderare  l'autorità,  limitare, 
I  ristringere  il  dominio,  Limiter,  restreindre  te 
'  pouvoir  ,  l'autorité. 

ANNACQUATICCIO,  CIA  (  an-na-coua-tl- 
techio),  add.  dim.  d'Annacqualo,  Un  peu  trem- 
pé, g.   Fig.  Debole,  freddo   V. 

ANNACQUATO,  TA  (an-na-couà-to),  add.  da 
Annacquare  V.  g.  Sole  annacquato,  lume  an- 
nacquato ,  vale  Debole  ,  di  poca  luce  ,  Soleil 
faible,  couvert,  de  nuages. 

ANNAFFIAMENTOi 

ANNAFFIARE    .  ..(  V.  Innaffiamento,  ec. 

ANNAFFIATOLO    S 

ANNALE  (an-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Annuo,  o 
appartenente  ad  annali ,  Annal  ,  annuel. 

ANNALI  (an-nà-li)  ,  s.  ni.  pi.  .Moria  che  di- 
slingue per  ordine  d'anni  le  cose  succedute, 
Annales  f.  pi. 

ANNALISTA  (an-na-lì-sta)  ,  s.  m.  Scrittor 
d'annali,  Annaliste  in. 

ANNARPICARE,  v.  n.  Minuc.  an.  Malm.  4.  e 
ANNARPICARSI,  n.  p.  Mans.  FI.  II.  V.  Inar- 
picare ,   Inarpicarsi. 

ANNASAMENTO,  V.  Odoramelo. 

ANNASARE  (an-na-zà-rè),  V.  Fiutare,  g.  An- 
nasar uno,  fig.  Venir  alla  prova  con  uno,  cimen- 
tarsi ,   S'éprouver  avec  quelqu'un.  E  modo  basso. 

ANNASPARE  (an-nas-pà-ré) ,  Innaspare,  av- 
volgere il  filato  in  sul  naspo  per  formarne  la 
matassa,  Dévider,  mettre  en  écheveau.  g.  Pel 
Muovere  delle  zampe  di  un  cane  ncll'  acqua. 
Magai.  Lanciatosi  a  un  tratto  in  mare,  in  vista 
tuttavia  dell'afflitto  padrone,  dopo  lungo  anna- 
spare per  seguitarlo  ,  affogò  ,  Nager,  en  par- 
lant du  mouvement  que  les  animaux  font  dans 
l'eau  avec  leurs  jambes,  g.  Fig.  in  sent.  n.  Ag- 
girarsi ,  confondersi,  S'embrouiller,  se  confon- 
dre. E  così  ciascuno  diversamente  annaspa. 
—  Annaspare  ed  Innaspare  valgono  Avvolgere 
il  filato  in  sul  naspo  per  formarne  la  matassa. 
Agguindolare  è  Porre  la  matassa,  dopo  annas- 
pala ,  in  sul  guindolo.  Dipanare ,  Svolgere  il 
filo  dalla  matassa.  Aggomitolare ,  Ravvolgere  il 
filo  dipanato   in   gomitolo. 

ANNASPATO,  TA  {an-nas-pà-to),  add.  V.  il 
suo  verbo. 
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ANNATA  (an-nà-ta),  s.  f.  Lo  spazio  d'un  anno 
intero,  Année  f.,  un  an  in.  g.  Per  Paga  o  ren- 
dita d'  un  anno,  Année  f.  g.  Per  Quel  diritto 
che  si  paga,  importante  l'entrata  d'un  anno, 
Annate  f.  ~  Anno  è  la  misura  del  tempo.  An- 
nata qualifica  gli  avvenimenti  dell'  anno.  Buon 
anno  e  modo  d'augurio  ;  Buon'annata  vale  An- 
nata  fertile  e  comechessia  fortunata. 

ANNEA  V.  e  di' Anno. 

ANNEBBIAMENTO,  s.  m.  Lo  annebbiare, 
Temps  couvert,  sombre,   obscur  m. 

ANNEBBIARE  (an-néb-bià-ré),  v.  a.  Offuscar 
con  nebbia,  Couvrir  de  nuages,  obscurcir  l'air. 
g.  Annebbiare,  n.  ass.  dicesi  delle  frutta  e  delle 
biade,  quando,  offese  dalla  nebbia,  riardono  e 
non  allegano,  Brûler,  e  forse  meglio,  Brouir.  Ma 
non  bene  a  proposito  né  l'un  né  l'altro,  g.  Pur 
n.  ass.  vale  Quando  è  tempo  nebbioso.  Andava 
quando  annebbia  e  quando  annotta  ec.  ,  Être 
couvert,  brumeux  ,  chargé  de  brouillard ,  en 
parlant  du  temps,  g.  Annebbiarsi  si  dice  anche 
dell'  intorbidarsi  alquanto  un  qualche  fluido 
limpido  in  un  recipiente  ,  Se  troubler. 

ANNEBBIATO,  TA  (an-néb-bià-to),  add.  V.  il 
suo  verbo,  g.  Per  Soggetto  a  nebbia,  che  patisce 
nebbia.  Sujet  au  brouillard.  Valle    annebbiata. 

ANNEENTARE,  V.  Annichilare. 

ANNEENTARSI  ,  n.  p.  Libi:  Cur.  Malat. 
V.  Annichilarsi. 

ANNEGAMENTO  (an-né-ga-mèn-to),  s.  m.  Lo 
annegare,  L'action  de  noyer,  de  submerger,  g.  Fig. 
Rovina  ,   disfacimento   V.  g.   Per  Negazione  V. 

ANNEGARE  (an-né-gà-ré) ,  \.  a.  E  uccidere 
altrui  col  sommergerlo,  affogare,  Noyer,  g.  An- 
negare, v.  n.  e  Annegarsi,  n.  p.  Morir  nell'  ac- 
qua, o  in  altro  fluido  ,  Se  noyer,  g.  Per  Nega- 
re ,  Nier.  g.   Fig.  Soffocare   V. 

ANNEGATO,  TA  (an-né-gà-to) ,  add.  V.  il 
suo  verbo. 

ANNEGAZIONE  (an-né-ga-lsiò-né),  s.  f.  Ne- 
gazione, ed  anche  negamento  della  propria  vo- 
lontà ,  Abnégation  de  soi-méme  {.,  renoncement 
à  soi-même  m. 

ANNEGHfrTIMENTO(an-Me^i*Ù-tt-OTè«-to), 
s.  m.  L'  anneghittire  ,  infingardaggine  lentezza 
dell'operare,   Paresse,  foiitéanlise,  cagnardise  f. 

ANNEGHITTIRE,  ANNEGHITTIRSI  (an-né- 

gnit-tì-re,  tir-si),  v.   n.  e  n.  p.    Divenir   lento  , 

negligente,  infingardo,  pigro.  Devenir  paresseux. 

'  ANNEGHITTITO,  TA  {an-né-ghit-tì-io),  add. 

V.    il  suo  verbo. 

ANNEGRARE,  V.  Annerare. 

ANNERAMEN  IO  (an-né-ra-men-to),s.  m.L'an- 
ncrare, L'action  de  noircir,  noircissure,  noirceur  f. 

ANNERARE  (an-né-rà-ré)  ,  v.  a.  Far  nero  , 
Noircirj  rendre  noir,  obscur,  brun.  g.  Fig.  An- 
nerar la  fama  d'uno  ,  vale  Diffamarlo  ,  levargli 
la  riputazione  ,  Ternir  la  réputation  de  quel- 
qu'uuj  noircir,  diffamer,  dénigrer  la  réputation 
de....  g.  Annerare,  n.  ass.  e  Annerarsi,  n.  p. 
Divenir  nero  ,  Devenir  noir,  noii-cir,  se  noircir. 
g.  L'aer  s'annerava,  disse  Dante  per  Annottava, 
si  faceva  sera  ,  //  commençait  à  faire  brun,  la 
nuit  s'approchait. 

ANN  ERATO,  TA(a«-;te'-rà-fo),add.,  Noirci.ctc. 

ANNERIMENTO  (an-né-ri-mèn-to),  Annerire, 
annerito,  V.  Annerainento,  ec. 

ANNERIRE,  V.  Annerare. 

ANNERITURA,  V.  Anneramene. 

ANNERVATO  (an-nér-và-to) ,  add.  m.  Cite 
ha  nerbo,  robusto.  Qui  a  du  nerf  ,  qui  est  fort, 
vigoureux,  robuste.  Fi:  Jac.  Trovò,  quai  ferro, 
starne  Ben  duro  ed  annervato. 

ANNESSO,  SA  (an-nès-so),  add.  Congiunto , 
Joint,  annexé,  g.  Annesso  e  connesso  ,  che  co- 
munemente si  usa  nel  pi.,  termine  dinotante 
Tutte  le  cose  che  per  necessità  vanno  unite  con 
quella  di  che  si  parla  ,  Dépendances  f.,  les 
annexes  m. 

ANNESTAMENTO  (an-nè-sta-mènto) ,  s.  m. 
L'annestare,  L'action  d'enter,  enture  f. 

ANNESTARE  (an-nés-tà-ré),  v.  a.  Innestare  V. 
g.  Fig.  Aggiugnere,  congiugnere  V.  g.  Proverb. 
dicesi  Annestare  in  sul  secco  per  Attaccare,  intro- 
durre nel  discorso  cosa  foor  di  proposito,  Parler 
à  propos  de  bottes,  hors   de  propos,   sans   sujet. 

ANNESTATOLA  (an-iiés-iù-to). aiìA.  Enté,  etc. 

ANNESTATURA  {an-nés-ta-toù-ra) ,  s.  f.  V. 
Annestantento. 

AN  NETTARE,  V.  Nettare. 
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V.  Annichilazione. 


ANNETTERE  (an-nèt-té-rè)  ,  v.  a.  Voce  lai. 
Attaccare,  Unire  a  qualche  cosa,  Unir  à  quel- 
que chose ,  annexer. 

AN NE VARE  (an-nè-và-ré) ,  v.  a.  Rinfrescar 
con  neve,  linf'raicJiir  avec  tic  la  neige. 

ANNIBBIARE  (an-nib-bia-rè) ,  v.  n.  Trovarsi 
nel  numero  ,  essere  collocato  ,  Menz.  Sai.  L'ire 
dans  le  nombre,  cire  place.  Ma  e  voce  di  signi- 
ficalo  inerito.     - 

ANNICHILAMENE  ,  \ 

ANNICHILALA  ,  J 

ANNICHILARE  (an-ni-hi-là-rè).  v.  a.  Ridurre 
al  niente,  Anéantir,  réduire  au  néant,  détruire, 
ruiner,  annihiler.  §,  Per  Abrogare,  cassare. 
Leone  ,  allora  pontefice  romano,  ogni  cosa  an- 
nichilò, Abroger,  annuler.  §.  Annichilarsi,  n.  p. 
Abbassai  si,  umiliarsi  molto,  S  humilier, s'anéantir. 

ANNICHILATO,  TA  (  an-ni-ki-là-to  )  ,  add. 
Anéanti,  etc. 

ANNICHILAZIONE  (an-ni-Ui-la-tsiò-né),  s.  f. 
L'  annichilare,   Anéantissement  m.,  destruction  f. 

ANNICHILIRE,  V.  Annichilare. 

ANNIDARE  (an-ni-dà-rè),  v.  a.  Porre  il  nido, 
Nichei;  faire  son  nid.  §.  n.  pass.  Posarsi  nel  nido, 
Nicher,  demeurer,  se  tenir  dans  son  nid.  §.  Fig. 
Eleggersi  un  luogo  per  abitare,  dimorare,  fermar 
sua  stanza,  Se  nicher,  se  placer  en  anelane  en- 
droit, fixer  sa  demeure. 

ANNIDATO,  TA  (an-ni-dà-to),  add.  Niché. 

ANNIDIARE,  V.  Annidare. 

ANNIDIARSI,  V.  Annidarsi. 

ANN1DOLARE,  V.  Annidare. 

ANNI  DOMINI  {an-ni-dò-mi-ni),  Dicesi  avver- 
bialmente per  dire  ,  gli  Anni  del  Signore,  Ans 
du  Seigneur,  g.  Popolarmente  dicesi  per  Lun- 
ghezza indetcrminata  di  tempo  ,  Milles  ans, 
bien  long-temps.  Sono  anni  Domini  che  non 
ti  vidi. 

ANNJEGARE,.V.  Annegare. 

ANNIENTAMENTO  (an-nièn-ta-mèn-to),s.m. 
Magai,  lett.  fam.  Annichilazione  V. 

ANNIENTARE.  V.  Annichilare. 

ANNJGHITTIMENTO,  s.  m.  Magai,  leti. fam. 
Anneghittimento  V. 

ANNIGHITTIRE  e  ANNIGHITTIRSI,  V.  An- 
neghittire, ec. 

ANNIGHITTITO  ,  V.  Anneghittito.  §.  Per 
Trascurato  V. 

ANNINNARE  (an-nin-nà-ré)  ,  v.  a.  Sen.  Di- 
menar la  culla  per  far  addormentare  il  bambi- 
no ,  Bercer. 

ANNITRIRE,  V.-  Anitrirc  Nitrire. 

ANNIVERSARIO  (an-ni-vér-sà-rio),  s.  m.  Gior- 
no determinalo,  nel  quale  si  rinnova  ogni  anno 
la  memoria  di  checchessia,  Anniversaire  ni. 

ANNO  (àn-no),  s.  ni.  Quel  tempo  che  la  terra 
consuma  a  compiere  il  suo  giro  intorno  al  sole.  Si 
distinguono  l'Anno  civile  o  volgare  di  365  giorni; 
l'Anno  astronomico  di  365  giorni,  5 ore  e  49  minuti 
(di  che  poi  si  forma  un  giorno  ogni  quarto  anno  che 
dicesi  Bisestile);  e  l'Anno  lunare  di  354  giorni, 
An  m.,  année  f.  g.  Per  la  Stagione,  o  parle  dell'anno, 
Saison  (..partie  de  l'année,  hiver,  printemps,  été.  au- 
tomne. Nel  tempo  nel  quale  la  rivestita  terra  più 
che  in  tutto  l'altro  anno  si  mostra  bella.  §.  Capo 
d'anno.  Le  commencement  de  Vannée.  §.  Anni, 
per  Età  d'uno,  V.  Età.  Giovinetto  d'anni.  §.  Po- 
sto assolut.  vale  L'anno  prossimamente  passato, 
L'année  dernière  ,  Vannée  précédente.  §.  Sono 
anni  e  anni,  cioè  Moltissimi  anni,  Il  y  a  mille 
ans ,  il  y  a  bien  des  années.  §.  Si  notino 
questi  modi  :  Come  hai  lu  di  rendita  1'  anno  , 
cioè  In  ogni  anno,  Per  ogni  anno,  Combien  as- 
tu  de  renie  par  an  ?  §.  A  mezzo  gli  anni  per  A 
mezzo  il  corso  della  vita  ,  Au  milieu  de  cours 
de  la  fie.  §.  Anzi  gli  anni  per  Anzi  tempo  , 
Prematuramente  ,  Avant  le  temps  convenable  , 
ordinaire  j  prématurément. 

ANNOBILIRE       i  v    „  ,..., 
ANNOBILITARE  \     '  Nobllltare- 
ANNOBILITO,  V.  Nobilitato. 
ANNODAMENTO,  s.  m.  L'  annodare,  Noue- 
ment  m.  §.  Per  Legamento  V. 

ANNODARE  (an-no-dà-rè),  v.  a.  e  n.  p.  Fare 
il  nodo,  e  slrignere  con  nodo,  Nouer,  jaire  un 
nœud ,  lier  avec  des  nœuds.  §.  Per  Congiunge- 
re, Lier,  joindre,  assembler,  nouer.  Là  dove  il 
collo  alle  spalle  s'  annoda.  §.  Fig.  Ei  non  an- 
noda, dicesi  di  Chi  parli  e  operi  senza  conclu- 
sione, //  n'aboutit  à  rien. 
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ANNODATO,  TA  (an-no-dà-to),  add.  Legalo 
con  nodo,  Noué.  §.  fig.  Pfr  Conr.hiuso,  effettua- 
to, Conclu,  effectué,  fini,  achevé,  termine,  g.  Per 
Obbligato,  tentilo,   Obligé,  tenu. 
ANNODA  TURA    i  v    .         , 
ANNODATONE  \   V'  Annodamento. 

ANNOJAMENTO  (  an-no-ia-mèn-to  )  ,  s.  in. 
L'  annojare,  L'action  d'ennuyer  f.  §.  Per  Noja, 
dispiacere,  rincrescimento. Ennui m..  importunile, 
fâcherie  t.,  chagrin,  déplaisir,  souci  m. 

ANNOJARE  (an-no-ià-re),  v.  a.  Apportar  noja, 
Ennuyer,  fâcher,  importuner,  causer  de  la  peine. 
g.  Annojarsi.  S'ennuyer,  trouver  le  temjis  long. 
g.  Per  Avere  a  noja  ,  Choquer  ,  déplaire  ,  être 
dégoûté; prendre  ou  avoir  du  ilégoûl,  de  l'aversion. 

ANNOJATO,  TA  (an-no-ià-to),  add.  da  An- 
nojare ;  infastidito,  Ennuyé,  etc. 

ANNOJOSAMENTE  (  an-no-io-za-mèn-té  )  , 
aw.  Con  noja,  Ennuyeusement ,  importuuément, 
à  contre  cœur.  V.  e  di'  Nojosamente. 

ANNOJOSO,  V.  Nojoso. 

ANNOLARE  (an-no-là-ré),  v.  a.  Noleggiare  , 
prendere  a  nolo,  come  navi  e  simili ,    Noliser. 

ANNOMARE  (an-uo-mà-ré),  v.  a.  Nominare, 
additar  per  nome,  Nommer,  appeler  une  chose 
par  son  nom. 

ANNOMINAZIONE  (an-no-mi-na-tsiò-né),  s.  f. 
Fig.  Itett.  Scherzo  sui  nomi,  allusione  sui  nomi, 
Annominalion  f. 

ANNONA,  s.  f.  Vettovaglia  V. 

ANNONARIO  ,  IA  (an-no-nà-rio)  ,  add.  Ap- 
partenente all'annona,  Qui  appartient  aux  vivres, 
qui  concerne  les  vivres,  annonaire. 

ANNOSISSIMO ,  MA  (an-no-zìs-si-mo)  ,  add. 
superi,  d'  Annoso,   Très-vieux. 

ANNOSO,  SA  (an-nò-zo),  add.  Che  ha  molti 
anni,    Vieux,  vieil,  qui  a  duré  plusieurs  années. 

ANNOTAJARE  (an-no-ta-ià-ré),  v.  a.  Far  no- 
tajo  ,  Faire  le  notaire,  g.  v.  r.  Farsi  notajo  ,  Se 
faire  notaire. 

ANNOTARE  (an-no-tà-ré),  v.  a.  Dant.  Conv. 
Fare  annotazione ,  Faire  des  notes,  remarquer, 
annoter.  §.  Per  Attribuire  ,  imputare  ,  Questa 
anima  domanda  che  a  tórre  via  la  infamia  la 
quale  gl'invidiosi  le  annotarono,  ec. ,  Imputer, 
attribuer  un  bitinte  à  quelqu'un  ,  le  Jlèlrir. 

ANNOTATO,  TA  (an-no-tà-to),  add.  Che  ha 
note  ;  corredalo  di  annotazioni  ,  Dant.  Conv. 
Annoté. 

ANNOTATORE  (an-no-ta-tò-rè)  ,  v.  m.  Cr. 
N.  Che  nota,  che  fa  note,  Qui  fait  des  notes  , 
annotateur  m. 

ANNOTAZIONCELLA  (an-no-ta-tsion-icchèl- 
la),  s.  f.  dim.  d'Annotazione,  Petite  annotation  f. 

ANNOTAZIONE  (an-no-ta-tsiò-ne) ,  s.  f.  Os- 
servazione che  ,  fatta  intorno  a  checchessìa  ,  si 
nota  per  ricordo,  Annotation,  note,  remarque  , 
observation  f. 

ANNOTTARE  ,  v.  n.  e  ANNOTTARSI  (an- 
nol-là-re,  tàr-si),  ri.  p.  Farsi  notte,  divenir  notte, 
Se  faire  nidi,  faire  nuit. 

ANNOTTATO  ,  TA  ,  add.  d'  Annottare  V. 
§,  Per  Sopraffatto  dalla  notte ,  e  dal  sonno  , 
Surpris  par  la  nuit  et  accablé  de  sommeil.  Quando 
gli  vede  ben   annullali. 

ANNOTTIRSI,  V.  Annottare. 

ANNOVALE,  V.  Annuale. 

ANNOVELLATO,  Ingannato  con  favole.  V.  In- 
gannato. 

ANNOVERAMENTO  /  an-no-vé-ra-mèn-to  )  , 
s.  ni.  Lo  annoverare,  Enumèralion  {.,  dénom- 
brement, compte  et  détail  m. 

ANNOVERANTE  (an-no-vé-ràn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Farcii.  Che  annovera  ,  Qui  fait  V enu- 
mèralion,  le  dénombrement. 

ANNOVERARE  (an-no-ve-rà-ré)  ,  v.  a.  Nu- 
merare, conlare,  Nombrer,  compter  ,  supputer  , 
faire  un  dénombrement,  g.  Per  Mettere  o  ascri- 
vere nel  novero  di  checchessìa  ,  per  es.  Anno- 
verare tra  gli  uomini  ;  Annoverare  agli  Dei,  Met- 
tre au  nombre ,  au  rang. 

ANNOVERATO  ,  TA  (an-no-vé-rà-to)  ,  add. 
Compté  ,  etc. 

ANNOVERATORE  (an-no-vé-ra-tò-ré),  verb. 
in.  Segner.  Incr.  Che  annovera,  Celui  qui  j  ait 
le  dénombrement  ,  celui  qld  compte  in. 

ANNOVEREVOLE  (an-no-vé-rè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  può  numerare ,  Qu'on  peut 
compter. 

ANNOVERO  (an-no-vè-ro) ,   s.    ni.  Novero , 
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conio  ,  Dénombrement,  compte,  calcul  m.,  nu* 
mération  ,   êniimèialion  f. 

ANNUALE  (an-noùa-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
si  rinnova  ogni  anno  ,  Annuel ,  qui  ne  dure 
qu'un  an  ,  qui  revient  tous  les  ans.  g.  Che  c 
del  presente  anno.  De  l'année,  de  celle  année, 
de  l'année  courante.  ~  Annuale  che  ricorre  , 
elicsi  rinnova  ogni  anno.  Annuo,  che  riguarda 
un  anno.  Quindi  si  dice  Festa  annuale  e  Ren- 
dita annua. 

ANNUALE  ,  s.  m.  Tutto  il  corso  dell'  anno, 
L'année  f.,  l'an  m.  g.  Per  Anniversario  ,  An- 
niversaire m.  Anniversario  d'un  defunto  in  capo 
ali  anno  della  sua  morte ,  Servict  au  bout  de 
Van   ni.   Anniversario  perpetuo,   Annuel  in. 

ANNUALMENTE  (an-uoual-mèn-tè) ,  avv. 
D'  anno  in  anno  ,  Annuellement  ,  par  chaque 
année. 

ANNUARIO  ,  IA  .  add.   Annuale  V. 

ANNUBILARE  ,  V.  Annuvolare. 

ANNUCCIO  (an-noà-techio) ,  s.  ni.  Fag.  4. 
dim.  d'Anno  ,  detto  per  vezzo  ,  Année  i. 

ANNUENZA  (an-nouèn-tsa)  ,  s.  f.  Voce  de- 
rivata dal  lat.,  V.   Consentimento. 

ANNUGOLARE.  V.  Annuvolare. 

ANNUGOLATO  (an-nou-go-là-to),  s.  m.  Fog- 
gia aulica   di   panno  ,  Sorte  de  drap  d'autrefois. 

ANNULARE,  add.  d'ogni  g.  T.  anat.  A  foggia 
di  anello,  Annulaire.  g.  Chiamasi  eclisse  armil- 
lare ,  un'eclisse  del  sole,  nella  quale  la  luna 
mostrasi  più  piccola  del  sole  e  lo  copre  nel 
mezzo  ,  dimodoché  la  luce  del  sole  vedesi  in- 
vestire la  luna  tutto  all'intorno  ,  Eclipse  annu- 
laire f.   Dicesi  anche  anulare, 

ANNUIRE,  V.  Condiscendere,  secondare, 
acconsentire. 

ANNULLATONE,  ì  s.  f.  s.   m.    V.  Annul- 

ANNULLAMENTO,  $  lazinne. 

ANNULLANTE  (an-noul-làn-lè),  add.  d'ogni 
g.  Pallav.  C.  Tr.  3.  Che  annulla,  Annulalijs 
qui  annule,  qui  caise. 

ANNULLARE  (an-noul-làré),  v.  a.  Ridurre 
a  nulla,  estinguere.  Anéantir,  annuler,  abolir, 
abroger ,  rendre  nul  ,  casser,  supprimer,  g.  An- 
nullare ,  Aver  per  nulla.  Amava  che  le  persone 
lo  dispregiassono  e  lo  annullassono,  Mépriser. 
g.  Parlandosi  di  persona  vale  Ridurre  in  basso 
stato  ,  Satin az.  Are,  lìèduire  à  la  misère  ,  en 
mauvaise  condition.  ~  Annullare  ha  sempre 
senso  traslato  e  dicesi  di  Rendere  quasi  nulla, 
quasi  non  esistente  una  legge,  un  decreto,  un 
contratto  e  simili.  Annichilare  ha.  esso  pure  sol- 
tanto senso  traslato,  e  qualche  volta  signi- 
fica Abbassarsi  tanto  per  forza  d'umiltà  da  con- 
siderarsi quasi  nulla,  qualche  volta  vale  Oppri- 
mere ,  disperdere  in  modo  che  la  cosa  paja 
quasi  ridotta  al  niente.  Annientare  è  il  più  pro- 
prio per  esprimere  1'  atto  di  Far  tornare  nel 
niente  la  cosa  ch'esiste.  Ma  perchè  Dio  solo  ha 
il  poter  d'annientare  come  quel  di  creare,  per- 
ciò questo  verbo  si  usa  poi  per  approssimazio- 
ne, quando  un  oggetto  si  fa  disparire  in  modo 
che  non  ne  rimanga  vestigio.  Ridurre  al  niente 
non  è  sinonimo  di  Annientare.  Dicesi  Ridurre  al 
niente  un'eredità ,  un  patrimonio  e  simili  per 
indicarne  lo  sperperamene  quasi  totale  ,  ma 
non  però  che  alcuna  cosa  non  ne  resti.  Distrug- 
gere si  dice  quando  la  cosa  cessa  di  sussistere, 
tutto  che  lasci  de'  vestigi. 

ANNULLATIVO  (an-noul-la-d-vo),  add.  Cu- 
riali. V.  e  di'  Annullante. 

ANNULLATO,  TA  (an-noul-là-to),  add.  An- 
nulé .  etc. 

ANNULLATORE  (an-noid-la-tò-rè),  verb.  m. 
Che  annulla  ,  Destructeur,  qui  abroge  ,  abolit, 
annule  m. 

ANNULLAZIONE  (an-noul-la-uiò-né) ,  s.  f. 
Lo  annullare,  Abolition,  abrogation,  cassation  f., 
abolissement ,  anéantissement  m.  ,  extinction  , 
suppression  f. 

ANNULLIRE  ,  V.  Annullare. 

ANNUMERARE,  V.  Annoverare. 

ANNUMER AZIONE,  s.  f.  AnBoveramenlo  V. 

ANNUNCIATORE  ,  V.  Annunziatola. 

ANNUNZIAMENE  (  an-noun-tsia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Lo  annunziare  ,  e  1'  annunzio  stesso  ,  An- 
nonce ,  prédiction  ,  déclaration  f.,  avis  m. 

ANNUNZIANTE  (an-noun-tsiùu-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Crusca  alla  voce  Evangelizzare.  Che  an- 
nunzia ,  Qui  annonce. 
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ANNUNZIARE  (an-noun-tsià-ré)  ,  v.  a;  Pre- 
dire ,  Predire,  annoncer,  pronostiquer,  g.  Per 
Portar  novelle  ,  far  sapere  ,  Annoncer  ,  faire 
savoir,  rapporter,  apporter,  débiter  des  nou- 
velles ,  avertir  de  quelque  chose. 

ANNUNZIATA  ,  s.  f.  Franc.  Sacchet.  La  Ver- 
gine Maria  Annunziata,  o  Ja  sua  immagine,  An- 
nonciation f. 

ANNUNZIATO,  TA  (an-noun-lsià-to)  ,~  add. 
V.   il  suo  verbo. 

ANNUNZIATOLE  (an-noun-lsia-tò-ré),  v.  ni. 
Che  annunzia  ,  Messager,   celui  qui  annonce  m. 

ANNUNZIATR1CE,  v.  f.  Colei  che  annunzia, 
Messagère  ,  celle  qui  annonce  quelque  chose  f. 

ANXUNZ1ATURA  ,    \    (an-noun-lsia-toù-ra  , 

ANNUNZIAZIONE  ,  S  tsiò-nè) ,  s.  f.  V.  An- 
nunziamene. §.  Per  La  festività  della  Madonna, 
che  si  celebra  a'  23  di  marzo  ,  e  per  l'epoca 
di  essa,  Annonciation  f.  g.  Per  Avvertimento, 
avviso  V. 

ANNUNZIO  (an-noùn-tsio),  s.  rn.  Ambasciata, 
novella  ,  Annonce ,  nouvelle  f.  §.  Per  Augurio, 
Présage,  pronostic,  augure  m.  Con  tristo  an- 
nunzio di  futuro  danno,  g.  prov.  A  chi  bur- 
lando in  fatti  o  in  parole  s'augura  male,  di- 
tesi: Prima  Tanniamo,  e  poi  il  malanno,  Dieu 
vous  exauce. 

ANNUO  ,  UÀ  (àn-nuo) ,  add.  Dicesi  a  cosa 
di  un  anno  ,  che  riguarda  un  anno  ,  Annuel  , 
qui  dure  un  an.  In  T.  di  hot.  Pianta  annua  è 
(Quella  che  vive  un  anno.  Plante  annuelle. 

ANNUSARE  V.  e  di'  Annasare.  §.  Per  Ac- 
corgersi V. 

ANNUVOLARE  (an-nou-vo-là-rè),  v.  a.  e  n. 
pass.  L'oscurare  che  fanno  i  nuvoli  la  chiarità 
del  cielo  ,  Se  couvrir,  se  brouiller ,  s'obscurcir 
par  des  nuages.  g.  Per  metaf.  Tale  confusione 
annuvola  ed  oscura  la  niente  nostra  ;  cioè  Of- 
fusca ,  V.   Offuscare. 

ANNUVOLATO  ,  TA  (an-nou-vo-là-to),  add. 
Obscurci ,  couvert  de  nuages. 

ANNUVOLIRE  ,  v.  n.  e  ANNUVOLIRSI , 
n.  p.   Coni.  Ptii'g.  g.  Annuvolare  V. 

ANNUVOLILO,  V.  Annuvolato. 

ANO  (à-no)  ,  s.  m.  Orifizio  formato  dall'e- 
stremità dell'intestino  retto,  Anus  ni.  §.  Culo  V. 
g.  Dicesi  anche  dell'orifizio  del  condotto  chia- 
mato Acquedotto  del  silvio  ,  Anus  ni. 

ANODA  (a-nò-da) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
piante  ,  le  cui  specie  non  hanno  quelle  artico- 
lazioni che  si  ravvisano  nelle  Side,  a  spese  delle 
quali  questo  genere  è  stato  formato,    Anode  f, 

ANODINIA.s.  f.  Privazion  di  dolore.  Anodynic  t. 

ANODINO,  NA  (a-no-dì-no) ,  add.  Dicesi 
dr'  rinje'dj,  che  agiscono  lentamente  senza  ca- 
gionar dolore;  vale  anche  Lenitivo,  in  forza  di 
sost.    Anodin,   leniti/'  m. 

ANO DON E  (a-no-dò-nè) ,  s.  m.  Nome  dato 
da  Klein  ad  un  genere  di  serpenti  senza  denti, 
Anodont  in. 

ANODONTA  (  a-no-dòn-ta  )  ,  s.  f.  St.  nat. 
Genere  di  conchiglie,  le  quali  hanno  una  man- 
dibola semplice  senza  alcun  dente,  Anodonlei. 

ANOMALIA  (a-no-ma-li-a),  s.  f.  Grani.  Irre- 
golarità nella  conjtiga'.ione  de'  verbi  o  decli- 
nazione di  nomi  ,  Anomalie  f.  §.  Astron.  La 
distanza  che  e  tra  un  pianeta  e  '1  suo  afelio  , 
o  1'  apogeo  ,  Anomalie  f.  g.  Dicesi  in  Medicina 
della  irregolarità  o  disuguaglianza  che  avviene 
in  qualche  malattia,  Anomalie  f.  §.  St.  nat.  Di- 
cesi  di  qualunque  irregolarità  ,  e  spesso  anche 
nelle  forme  cristalline ,  e  cosi  anomalo  ,  ec, 
Anomalie  f. 

ANOMALIPEDO  (  a-no-ma-ll-pè-do  )  ,  add. 
Genere  d'  uccelli  che  hanno  il  dito  intermedio 
unito  coli' esteriore  per  tre  falangi,  e  coli' in- 
terno per  una  sola,  Anomalip'edc. 

ANOMALISTICO  ,  CA  (  a-no-ma-lls-ti-co  )  , 
add.  Aslronom.  Anno  anomalia  ti  ce,  tempo  che 
la  terra  impiega  nel  suo  annuo  giro  periodico, 
Anomalis  tique. 

ANOMALO.  LA  (a-nò-ma-lo) ,  add.  Che  non 

Mprva  regolo,  che  si  allontana  dalla  regola,  dalla 

torma  ec.  delie  cose  della  sua  specie,  Anomal. 

ANOMALQNE  (a-no-ma-lò-nej,  s.  m.St.nat. 

Genere  d'insetti,  Anomalon  va. 

ANuMEOMERO  {a-no-mé-ò-mé-ro),  s.  ni.  Di- 
cesi  tutto  ciò  che  è  formato  da  parti  dissimili, 
delle  anche  eterogenee,  cioè  di  diversa  natura, 
Anomèomère  m. 
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ANOMIDI  (a-nò-mi-di),  s.  in.  pi.  Famiglia  di 
insetti  indicati  anche  col  nome  di  difformi  , 
Anomides,  difformes  m.  pi. 

ANOMIO  (a-nò-mio)  ,  s.  m.  Nome  generico 
delle  conchiglie  fossili,  di  cui  non  sono  noie  le 
analoghe  viventi  ,   Anomies  f.  pi. 

ANOM1TE  {a-no-mì-té),  s.  f.  St.  nat.  Conchi- 
glia anomia  fossile,  della  classe  della  multivalve, 
Anomile   f. 

ANON1DE  (a-nò-ni-dé)  .  s.  f.  Bolan.  Pianta 
che  nasce  lungo  le  strade  e  ne'  campi  ,  le  cui 
radici  sono  così  lunghe  e  cosi  difficili  a  rom- 
persi ,  che  spesso  fermano  gli  aratri  e  i  buoi 
che  lavorano,  Arièle-bccuf  ni. 

ANONIMO  ,  MA  (a-nò-ni-mo)  ,  add.  Senza 
nome,  Anonyme ,  qui  est  sans  nom. 

ANOPEA  (  a-no-pea  )  ,  s.  f.  St.  nat.  Specie 
d'  aquila  d'  alto  volo  ,  e  da  cui  gli  antichi  pi- 
gliavano gli  augurj  ,  Anopèe  f. 

ANOPLOTEKIO  (a-no-plo-lé-rio),  s.  ni.  St. 
nat.  Sotto  questo  nome  il  Cuvier  ha  dinotato 
un  genere  d'  animali  quadrupedi  ,  formato  su 
d'uno  scheletro  (  trovato  fra  gli  strati  di  gesso 
nella  collina  di  Mont-Martre)  d'un  animale  la 
cui  specie  è  perduta,  e  che  per  la  forma  gene- 
rale sembra  accostarsi  al  porco  ;  nia  ne  differi- 
sce per  la  mancanza  dei  denti  canini,  Anoplo- 
térium  m. 

ANORESSIA  (a-no-rés-sl-a),  s.  f.  Med.  Inap- 
petenza, nausea  de'cibi,  Anorexie  f.,  dégoût  des 
aliments  par  dérangement  d'estomac  m. 

ANORGANOGRÀFIA,  s.  f.  Voc.  gv.  Studio  del- 
l'origine dei  corpi  inorganici,  A  no  rgano  graphie  f. 
ANOSMIA,  s.  f.  Med.  Mancanza  d'odorato  , 
Anosmie  f. 

ANOSTOMO,  s.  m.  St.  nat.  Specie  di  pesce 
del  genere  Caracino,  Anostome  ni. 
ANOTOMIA,  V.  Anatomia. 
ANOTOMISTA,  V.  Anatomista. 
ANOTTERO,  s.  m.  Si.  nat.  Genere  di  piante, 
A  no  pt  ère  in. 

ANSA  (àn-sa),  s.  f.  Occasione  ,  incitamento  , 
stimolo  ,  Bemb.  lett.  Conciossiachè  il  dar  loro 
ansa  da  insuperbire,  sia  il  danno  di  quella  re- 
pubblica, Occasion,  incitation,  instigation  f.  g.  E 
anche  un  latinismo  in  sign.  di  Manico  di  vase 
e  simili,  Anse  f.  g.  In  T.  di  geogr.  dicesi  Ansa 
una  baja  o  una  grande  spiaggia  che  s'  avanza 
nella  terra  e  le  cui  rive  sono  curvate  in  arco, 
Anse  f.  g.  In  Chir.  dicesi  Ansa  ogni  strumento 
che  abbia  la  forma  di  un'ansa  o  manico  di  vase. 
ANSAMENTO  (an-sa-mén-to),  s.  in.  L'ansare, 
Respiration  fréquente,  l'action  de  haleter  f.  ;  si  può 
anche   dire,  courte  haleine  f. 

ANSANTE  (  an-sàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ansa,  Haletant,  essoufflé. 

ANSARE  (an-sà-rè),  v.  n.  Respirar  con  affan- 
no,  ripigliando  il  fiato  frequentemente,  Haleter, 
respirer  fréquemment,  cire  essoufflé,  perdre  d'ha- 
leine ,  respirer  avec  peine  ,  être  hors  d'haleine. 
g.   Per  Agognare  V. 

ANSATA,  V.   Ansamento. 
ANSEATICO,  CA  (an-sé-à-ti-co),  add.  Dicesi 
di  certe  città  e  paesi  uniti  insieme  in  società  di 
commercio,  Anséalique. 
ANSIA,  s.  f.  V.  Ansietà. 
ANSIAMENTE,  V.  Ansiosamente. 
ANSIARE,  V.  Ansare  ne'  suoi  signif. 
ANSIATO,  TA,  add.  da  Ansiare  V. 
ANSIETÀ,    ANS1ETADE  ,  e  ANSIETATE  , 
(an-siè-là,  tarde;  tà-lè),  s.  f.  Travaglio  epanimo, 
tormento  ,  tribolazione  ,  Anxiété  ,  perplexité  f., 
travail    m.  ,    peine    f.  ,  et  embarras  d'esprit  m. 
g.   Per  Bramosia,  desiderio  intenso  V. 
ANSIMA,  V.   Asma. 
ANSIMARE,  V.  Ansare. 
ANSIO,  IA,  add.  V.  Ansioso. 
ANSIOSAMENTE  (an-sio-za-mèn-tè),  avv.  An- 
siamente ,  con  ansietà,  Avec  anxiété,  avec  in- 
quiétude, avidement,  ardemment,  passionnément, 
vivement,  avec  sollicitude. 

ANSIOSISSIMO,  MA  (an-sio-zls-si-mo) ,  sup. 
d'  Ansioso,   Très-inquiet,  etc. 

ANSIOSO,  SA  (an-siò-zó),  add.  Pieno  d'an- 
sietà., Inquiet,  agité,  affligé,  accablé,  tourmenté, 
chagrin ,  avide,  empressé. 

ANSORIA,  s.  f.  Sorta  di  uva,  V.  Uva. 
ANTACIDO  (an-tà-lchi-do),  Med.  Epiteto  che 
si  dà  ai  rimedj  che  res^tono    all'acidità    degli 
umori  del  corpo,  Antiacide. 
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ANTAGONISMO  (an-ta-go-nìz-mo),  s.  îii.TVo- 
lom.  L'  azione  d'  un  muscolo  che  si  scorcia  , 
mentre  un  altro  muscolo  posto  nell'istesso  luogo 
s'  allunga,   Antagonisme   in. 

ANTAGONISTA  (an-ta-go-nìs-la),  s.  m.  Pal- 
lai'. Conc.  Trid.  ì.  Emulo  nell'agone,  compe- 
titore, Antagoniste,  adversaire  m.  g.  E  anche  T. 
anal.  E  dicesi  addirttivatnente  di  que'  muscoli, 
che  si  scorciano  allorché  altri  muscoli  ,  posti 
neh'  istesso  luogo,  s'allungano,  e  viceversa,  Mus- 
cles antagonistes  in.   pi. 

ANTALGICO  (an-tàl-dgi-co)  ,  add.  Med.  Di- 
cesi  d'un  rimedio  che  la  cessare  i  dolori ,  An- 
talgique, 

ÂNTANACLASI  (an-ta-na-clà-zi),  s.  f.  Ripeti- 
zione d'  un'  istcssa  voce  presa  in  diversi  signi- 
ficati, Antanaclase  f. 

ANTANAGOGE  (an-ta-na-gò-dgé)  ,  s.  f.  Fi- 
gura che  consiste  o  a  ribattere  una  ragione  contro 
quello  che  se  ne  serve,  o  a  disciogliersi  da  una 
accusa  facendola  ricadere  sopra  quello  stèsso 
che  l'ha  formata,  o  imputandogli  qualrhe  altro 
delitto  ,  ciò  che  chiamasi  altrimenti  recrimina- 
zione, Anlanagoge  f. 

ANTARIE  (an-tà-rie),  s.  f.  pi.  Voc.  dis.  Funi 
che  si  legano  di  qua.  e  di  là,  alla  lesta  delle 
macchine,  che  s'innalzano  per  tirar  pai, Cables  pas- 
sés dans  des  poulies  pour  élever  des  fardeaux  m .  pi. 
ANTARTICO  (an-tàr-tico),  Aggiunto  del  Polo 
meridionale,  apposto  all'  Artico,  Anlarlique. 

ANTE  (  àn-lé),  avv.  Voc.  lai.  Avanti,  Avant. 
Per  quanto  non  vorressi,  o  poscia  od  ante,  Oli 
après ,  ou  avant. 

ANTECEDENTE  (an-té-theé-dèn-tè) ,  add.  di 
ogni  g.  Che  va  avanti,  precedente,  Antécédent, 
précèdent  ,  qui  est  auparavant,  g.  Antecedente 
e  conseguente,  termini  delle  Scuole,  e  vagliono 
La  prima  e  seconda  prnposÌ7Ìone  dell'  entime- 
ma, L'antécédent,  et  le  conséquent. 

ANTECEDENTEMENTE  (  an-té-tché-dén-ié- 
mèn-tè),  avv.  Prima,  innanzi,  Précédemment,  ci- 
devant,  auparavant. 

ANTECEDENZA  (an-lé-tché-dèn-tsa),  s.  f.  Pre- 
cedenza ,  Préséance  f.  g.  Si  specchiavano  nella 
chiarissima  antecedenza  degli  avoli ,  vale  a  dir 
Prosapia  V. 

ANTECEDERE,  v.  a.  Precedere  V. 
ANTECESSORE  (an-té-tchés-sò-ré),  s.  m.  Co- 
lui  che  è  stato  immediatamente  avanti  altrui  nel 
medesimo  grado  o  ufficio.  Prédécesseur,  devan- 
cier m.  g.  Per  Antenato  V. 

ANTECI  o  ANTOECI  (an-lè-lchi,  an-toè-tchi), 
s.  in.  pi.  Geogr.  Nome  che  si  dà  agli  abitanti 
della  terra  ,  che  vivono  sotto  il  medesimo  Me- 
ridiano, gli  uni  di  qua,  gli  altri  di  là,  ad  eguale 
distanza  dall'Equatore,  Antèciens   m.   pi. 

ANTEDETTO,  TA,  add.  Cr.  N.  Anzidetto  V. 
ANTEL1CE  (an-tè-li-lché) ,  s.  f.  Noiom.  Cir- 
cuito interiore  dell'  orecchio  esterno,  per  oppo- 
sizione al  circuito  esteriore  chiamato  elice,  Anthé- 
lix  m. 

ANTELIO  {an-tè-lio) ,  s.   m.  Eccl.  Idolo  che 

ponevasi  sopra  le  porte  delle  case,  Anthélius  m. 

ANTELMINTICO,  CA  (an-tél-min-iico),  add. 

Med.  Aggiunto  de'  rimedj    contrarj    a'  vermini  , 

Anthelminthique ,  vermifuge. 

ANTELUCANO  ,  NA  (an-te-lou-cù-no)  ,  add. 
Voc.  lat.  Innanzi  giorno;  onde  chiamasi  splen- 
dore antelucano  quello  che  apparisce  anzi  che 
il  sole  compaja  su  1'  orizzonte  ,  Avant  le  jour, 
avant  l'arrivée  du  soleil. 

ANTEMURALE  {an-té-mou-rà-lé) ,  s.  m.  Di- 
fesa ,  Rempart  ni.,  Jâusse-braie  f. 

ANTENATO  (an-té-nà-to),  s.  m.  Progenitore, 
Aveul,  ancêtre,  ascendant,  m.  g.  Antenati  e  An- 
tinati, al  pi.  dicesi  di  Coloro  che  sono  nati 
avanti  di  noi,  senza  riguardare  se  da  quelli 
siamo  stati  o  no  procreati,  Ancêtres  ,  oyeux, 
prédécesseurs  m.   pi. 

ANTENITORIO  (an-tè-ni-tò-rio),  s.  m.  Vaso 
per  serrar  la  bocca  delle  bocce,  Chapiteau  rn. 

ANTENNA  (an-tèn-na) ,  s.  f.  Propriamente 
quello  stile  che  s'  attraversa  all'  albero  del  na- 
vilio,  al  qual  si  lega  la  vela.  Antenne,  vergue  f. 
g.  Dicesi  per  siimi,  d'  Ogni  legno  lungo  e  di- 
ritto, come  stile.  Tige  f.,  tronc  d'arbre,  long 
et  droit  m.  g.  I  Poeti  han  detto  antenna  per 
Lancia  V.  §.  Presso  i  Naturalisti  antenna,  dicesi 
d'Una  specie  di  eorno  pieghevole  di  varie  sorte 
d' insetti,  Antenne  f. 
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ANTENNALE  (an-tén-nà-lé),  s.  m.  Testa  o  te- 
slata  della  vela  latina,  T'elicle  ti  une  voile  latine  f. 

ANTENNATO,TA(ara-tén-rt<i-ta),add.  Salviti, 
op.  pe se. 2. Corredato  d'antenna, Pourvu  d'antcnnes. 

ANTENNE  ITA  (antén-nèt-ta) ,  s.  f.  dira. 
d'Antenna  ,  Petite  antenne,  pelile  vergue  f. 

ANTENNULAR1A  (an-fén-nou-la-ìia)  ,  s.  f. 
Si.  nat.  Nome  d'un  genere  d'animali  dell'ordine 
degli  Idreformi  annidati  ,  Antennulaire  i. 

ANTENOKA  {an-tè-nò-ra),  s.  f.  Dante  diede 
questo  nome  a  un  luogo  d'inferno,  dove  ta  pu- 
nire i  traditori ,  da  Antenore  ,  clic  alcuni  han 
creduto  che  tradisse  Troja  sua  patria,  Nom  que 
le  poêle  Dante  a  donné  à  un  endroit  de  l'enfer. 

ANTEPENULTLUO,  M.\.(an-té-pé-noàl-ii-mo), 
add.  Quel  che  precede  il  penultimo,  Anièpè 
Huitième. 

ANTEPORRE  (an-té-pòr-ré),  y.  a.  Antiporre  ; 
porre  avanti  ;  dare  il  primo    grado  ,    Proférer 
donner  la  préférence  ,  la  première  place,  g.  Per 
Preporre  ,  Préposer,  constituer. 

AN  IMPOSIZIONE  (an-tc-po-zi-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Lo  anteporre  ,  Préférence  f. 

ANTEPOSTO,  TA  (an-té-pò-sto),  add.  da  An- 
teporre ,  Préféré,  etc. 

ANTE  PRE  D 1 C  A  M  E  NTI  (an-té-pré-di-ca-mèn- 
ti)j  s.  m.  pi.  Filosnf.  Predicamenti  preliminari  : 
certe  questioni  che  servono  a  chiarire  e  facili- 
tare 1'  insegnamento  de'  predicamenti  e  delle  ca- 
tegorie ,   A  nléprédicaments  ni.   pi. 

ANTERA  (an-lè-ra)  ,  s.  f.  L'organo  maschio 
de'  liori  ,  Anthère  f. 

ANTERIDI,  s.  f.  pi.  Arch.  Certi  appoggi  o 
sostegni  posti  in  fronte  degli  edifizj,  e  singolar- 
mente degli  angoli,  acciocché  la  fabbrica  sus- 
sista ,  e  le  muraglie  non  declinino  e  cadano. 
Volgarmente  diconsi  barbacani ,  contrafforti , 
Antkérides  f.  pi. 

ANTEKIORE  (an-tè-riò-ré)  ,  add.  e  talora  s. 
Che  è  nella  parte  dinanzi  ,  Le  devant  m.,  la 
partie  de  devant  f.  §.  Essere  anteriore  ne'  paga- 
menti o  altro,  si  dice  di  Chi  dee  essere  il  primo 
ad  esser  pagato  ,  Etre  antérieur ,  le  premier 
en  ordre.  , 

ANTERIORITÀ  (an-té-rio-ri-tà),  s.  f.  Astr.  di 
Anteriore.  Preminenza,  priorità  di  tempo,  Anté- 
riorité, priorité  de  temps,  préférence,  préséance  f. 

ANTERIORMENTE  (an-té-rior-mèn-té) ,  avv. 
Vreceàenlcmenle,  Antérieurement. précédemment, 
auparavant,  devant.  §.  Per  Dalla  parte  anteriore, 
Segner.   Crist.  istr.  Sur  le  devant  ,   par  devant. 

ANTEROGRAFIA  (an-tè-ro-gra-fia),  s.  f.  De- 
scrizione dei  fiori ,  Anlhèro graphie  f. 

ANTEROLOGIA  (an-ie-ro-lo-dgi-a),  s.  f.  Di- 
scorso o  trattato   de'  fiori ,  Anlhèrologie  f. 

ANTERURA  (an-té-roà-ra) ,  s.  f.  Genere  di 
piante,  le  cui  antere  hanno  nell'  estremità  una 
specie  di  coda  ricurva  ,  Anllièrure  f. 

ANTESCRITTO  ,  TA  (an-té-scrìt-to)  ,  add. 
Scritto  avanti,  Ec>  il  avant,  ci-devaut,  ci-dessus. 

ANTESERRAGLI  (an-lé-sér-rà-gli),  s.  m.  pi. 
Vili.  Cioè  Serragli  avanti  i  serragli  ordinarj 
delle   porte  ,  Barrière  f.,  avanl-clos  in. 

ANTESI,  s.  f.  Si.  nat.  L'atto  dell' aprimcnto 
delle  anlere  ,  il  quale  precede  quello  della  fe- 
conda/ione ,  Anthèse  f. 

ANTESIGNANO  e  ANTESSIGNANO  (an-té- 
sì-gnà-no),  s.  ni.  Menz.  Quegli  che  va  avanti 
coli  insegna  ,  Porte-étendard  ra.  §.  Fig.  Per 
Guida,  Maestro  V- 

ANTIVENIRE,  V.  e  di' Antivenire. 

ANTI  (art-Ut).  Antica  preposizione  che  signi- 
ficava Avanti.  Ora  è  caduta  in  disuso,  ma  serve 
a  comporre  molte  voci  in  italiano,  come  V Avant, 
o '1  Pré  de' Francesi. 

AN TIANDARE  (an-lian-dà-ré)  ,  v.  n.  Andare 
avanti  ,  Précéder,  aller  devant,  marcher  devant, 
devancer. 

ANTIBRACCIO  (an-ti-brà-tcchio),  s.  ni  Anal. 
Quella  parte  del  braccio  che  è  composta  delle 
due  ossa,  cuSito  e  radio  ,  Avant-bras  ra. 

ANTICAGGINE,  V.  Ant  caglia. 

ANTICAGLIA  {an-ti-cà-glia),  s.  f.  Nome  gene- 
rico di  cose  antiche,  come  edificj,  inscrizioni,  sta- 
tue, medaglie,  e  loro  frammenti,  Antique  f.,  monu- 
ments de  l'antiquité  m.  pi.,  pièces  antiques  {.  pi., 
antiquité  f.  §.  Per  ischerzo  o  dispregio  dicesi  di 
Persone  vecchie,  Personne  antique,  un  peu  an- 
tique. §.  Ed  anche  per  Antenati.  Beni.  Ori.  33. 
E  venuta  oggi  una  razza  di  gente    Che  coll'au- 
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torità  dell'anticaglia  Vuol  esser  ladra,  poltrona, 
insolente  ,  Ancêtres  ,  oyeux  m.  pi. 

ANT1CAGLIACCIA  (an-ti-cà-glià-techia),  s.  f. 
Pegg.   d'Anticaglia,  Antiquaille  f. 

ANTICAMENTE  (an-ti-ca-mèn-té) ,  avv.  Nel 
tempo  antico,  per  antico,  Anciennement,  autre- 
fois, jadis,  dans  les  siècles  passés. 

ANTICAMERA  (an-ti-cà-mé-ra) ,  s.  f.  I  To- 
scani usano  questa  voce  pel  contrario  di  quel 
che  suona  ,  cioè  ,  secondò  essi ,  stanza  ritirata 
dietro  alla  camera  ,  Cabinet  ,  ou  alfière-cabi- 
net m.  Il  Magalotti  la  chiama  retrocamera  ,  e 
ciò  molto  più  propriamente.  Ma  in  tutto  il  resto 
d'Italia,  Anticamera,  e  una  stanza  innanzi  la  ca- 
mera ,  Antichambre  f.  §.  Anticamera  ,  si  dice 
nelle  Corti  alla  Stanza  che  è  avanti  alla  camera 
del  Signore ,  Antichambre  f.  Quindi  il  modo 
Fare  anticamera  per  aspettare  di  essere  intro- 
dotto alla  camera  di  colui  al  quale  si  vuol  parlare. 
ANTICAMERETTA,  s.  f.  dira,  di  Anticamera. 
ANTICARDIO  (an-ti-càr-dio) ,  s.  m.  Anal. 
Quella  parte  un  po'  cava  sotto  il  petto,  il  (ine 
dello  sterno  che  sta  dirimpetto  al  cuore,  detta 
comunemeute  la  bocca  dello  stomaco,  o  scro- 
bicolo  del  cuore  ,  Anlicardium  ni. 

ANTICATO  ,  TA  (an-ti-cà-to)  ,  add.  Invec- 
chialo ,  assuefatto  per  lunghezza  di  tempo,  Ac- 
coutumé, habitué.  Siamo  nelle  avversità  anticati , 
Nous  sommes  accoutumés  aux  adversités,  g.  Con- 
suetudine anticata  ,  cioè  Invecchiata  V. 

ANTICAUSOTICI  (an-ti-caou-zò-ti-chi),  add. 
m.  pi.  Med.  Rimedj  contro  il  Causo  o  febbre 
ardente  ,  Anlicausodiques. 

ANTICESSORE,  s.  ra.  V.  Antecessore. 
ANTICHEGGIARE  (an-ii-kè-dggià-rè) ,  v.  n. 
Aver  dell'antico,  affettare  le  maniere  antiche, 
Affecter  de  suivre  les  vieilles  modes ,  les  anciens 
usages. 

ANTICHETTO,  TA  (an-ti-ket-to) ,  add.   dira. 
d'Antico  .   T'ont  soit  peu  ancien. 
ANTICHEZZA,  V.  Antichità. 
ANTICHISSIMAMENTE  (an-ti-kis-si-ma-mèn- 
té)  ,    avv.  sup.    d'Anticamente  ,    Très-ancienne- 
ment ,   etc. 

ANTICHISSIMO,  MA  (an-ti-kis-si-mo) ,  sup. 
d'Antico  ,   Très-ancien. 

ANTICHITÀ,  ANTICHITADE  e  ANTICHI- 
TATE  (an-ti-ki-tà,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
di  antico,  Antiquité,  ancienneté  f.  §.  Per  Gli 
uomini  de'sccoli  antichi,  Les  Anciens  m.  pi  ,  l'an- 
tiquité f.  §.  Per  Lo  paese,  che  altri  anticamente 
abitò,  Ancien  terroir,  ancien  pars  ni.  E  com- 
però nella  sua  antichità,  cioè  in  Mugello,  assai 
terreno,  g.  Per  Anticaglia,  studio  di  cose  an- 
tiche, Etude  des  antiques,  des  pièces  antiques. 
§.  Per  Vecchiezza  ,  Fit.  SS.  Pad.  Vieillesse  f. 
~  L' Antichità  sale  ail'  origine  delle  famiglie  e 
de'popoli.  La  Vecchiezza  riguarda  più  propria- 
mente l'età  delle  persone.  La  Vecchiezza  scema 
la  forza  dei  corpi;  Y  Antichità  accresce  il  lustro 
delle  cose  e  le  fa  venerande.  Ciascuno  sente 
quanto  differisce  l'Antichità  di  un  imperio  dalla 
sua  Vecchiezza. 

ANTICIPAMENTO,  s.  m.  Anticipazione  V. 
ANTICIPARE  (an-ti-tchi-pà-rè),  v.  a.  Van- 
taggiarsi nel  tempo  in  fare  checchessìa,  Antici- 
per, prévenir,  devancer,  prendre  le  devant.  §.  An- 
ticipare una  somma  vale  Pagarla  prima  del  tempo 
stabilito  ,  Anticiper  un  paiement  ,  payer  avant 
l'échéance;  e  dicesi  ordinariamente  di  somma 
che  sia  parte  d'una  somma  maggiore  che  poi 
si  deve  pagare  a  suo  tempo. 

ANTICIPATAMENTE  (an-ti-tchi-pa-ta-mèn-té), 
avv.  Con  anticipazione.,  Par  avance,  d'avance  , 
par  anticipation. 

ANTICII'ATISSIMO,  MA  (an-ti-ci-pa-tls-si-mo), 
sup.  d'Anticipato,   Très-anticipé,  etc. 

ANTICIPATO,  TA  (an-ti-ci-pà-to) ,  add.  da 
Anticipare,  Anticipé,  etc.,  prématuré,  qui  n'est 
pas  de  saison,  qui  est  hors  de  temps. 

ANTICIPAZIONCELLA  (an-ti-tchi-pa-tsion- 
chèl-la),  s.  f.  dira.  d'Anticipazione,  Anticipation 
de  peu  de  temps  f. 

ANTICIPAZIONE  (an-ti-ci-pa-tsiò-né) ,  s.  f. 
L'anticipare,  Anticipation  ,  avance  f. 

ANTICO  (an-tl-co),  s.  m.  Da  chi  si  trae  l'o- 
rigine, V.  Antenato.  In  questo  senso  usasi  d'or- 
dinario al  plur.  §.  Qualche  volta  Antico  vale 
Antichità,  per  es.  Non  mi  soccorre  per  ora  detto 
né  greco  né  latino  che  venga  dall'antico. 


ANT 

ANTICO,  CA,  add.  Che  è  stato  assai  tempo 
avanti,  trapassato  di  più  secoli ,  Ancien  ,  anti- 
que, fori  vieux.  §.  Per  Vecchio  semplicemen- 
te ;  e  s'  aggiugne  a  cosa  che  sia  ancora  in  es- 
sere, Vieux.  Indi  traendo  poi  l'antico  Banco. 
ANTICUGN1ZIONE  ì  (an-ti-co-gni-tsiò-né, 
ANTICONOSCENZA  $  an-ti-co-no-chèn-tsa), 
s.  f.  Previdenza  ,  antivedimeuto  ,  Prévoyance  , 
précaution  f. 

ANTICOGNOSCERE  e  ANTICONOSCERE. 
V.  Antivedere. 

ANTICOGNOSCIUTO  e  ANTICONOSCIUTO. 
V.  Antiveduto. 

ANTICONSIGLIERE  (  an-ti-con-si-gliè-ré  )  , 
s.  in.  Ségn.  Gov.  Arisi.  Lo  stesso  che  Conser- 
vador  di  Legge,  Conservateur  des  privilèges  m. 
ANTICORRERE  (an-ti-cùr-ré-ré),  v.  a.  Cor- 
rere avanti,  Devancer,  marcher  devant,  courir 
devant. 

ANTICORRIERE  (an-ti-cor-riè-ré),  s.  m.  Che 
corre  innanzi,  Avant-coureur,  qui  va  devant  m. 
g.  Oggi  più  comunemente  in  questo  signif.  di- 
cesi Funere  o  Foriere  V. 

ANTICORTE  (an-ti-còr-tè) ,  s.  f.  Luogo  avanti 
la  corte,   Vestibule  m.,  avant-cour  f. 

AmiCUSYliVZ\ONALE(an-ti-co-sti-tu-tsiò' 
nà-lé,  add.  d'ogni  g.  Neologismo.  Che  è  con- 
trario alla  costituzione,  ed  anche  una  legge,  un 
atto  qualunque  incompatibile  colla  costituzione, 
Anliconstitutionel,  elle. 

ANTICOSTITUZIO.NARII,  s.  m.  pi.  Coloro 
che  rigettavano  in  Francia  la  costituzione  Uni- 
genitns,  Anticonstilulionnaires  ni.  pi. 

ANTICRESI  (an-ti-crè-zi),  s,  f.  Leg.  Conven- 
zione, per  mezzo  della  quale  colui,  che  prende 
denari  ad  imprestito,  dà  in  pegno  un  fondo  al 
suo  creditore,  con  che  ne  gioisca  e  ne  riscuota 
i  frutti  per  gl'interessi  della  somma  imprestata, 
Antichrese  f. 

ANTICRISTIANO,  NA  (an-ti-cri-stià-no),  add. 
Volg.  It.  Contrario  a  Cristiano  ,  opposto  alla 
dottrina  del  Cristianesimo,  Anlichrélien. 

ANTICRISTO  (an-ti-crì-sto)  ,  s.  m.  Segner. 
Incr.  2.  Seduttor  de'popoli  nella  fine  del  monito, 
predetto  nella  Scrittura,  e  così  detto,  quasi  con- 
trario a  Cristo,  Antéchrist  m. 

ANTICRITICO  (an-ti-crl-ii-co),  s.  ra.  Quegli 
che  la  la  critica  al  criticante,  Anti-crilique  m. 
ANTICUORE  (an-ti-couò-rè),  s.  ra.  Dolore  di 
stomaco,  accompagnato  da  nausea  e  sfinimento 
di  cuore,  Cardialgie  f.  Parlandosi  di  cavalli  si 
dice,   Anticœur  m. 

ANT1CURSORE  (an-ti-cour-sò-ré),  s.  m.  Salv. 
Tem.  Idil.  Precursore,  Anticorriere  V. 

ANTIDATA  (an-ti-dà-ta),  s.  f.  Fag.  Goti,  ec. 
Data  anteriore  alla  data  vera,    Antidate  f. 

ANTIDESMA,  s.  m.  Albero  della  cui  cortec- 
cia gli  Indiani  fanno  delle  corde,  Anlidesrne  m. 
ANTI  DETTO,  TA  (an-ti-dèt-to),  add.  Detto 
avanti.  Prédit,  susdit,  ci-dessus  dit,  ci-devant  dit. 
ANTIDICIMENTO  (an-ti-di-tchi-mèn-to).s  m. 
Il  dire  avanti;  predicimento,  Prédiction  f.,  pro- 
nostic m. 

ANTIDINICO  (an-ti-dl-ni-co),  s.  m.  Med.  Ri- 
medio contro  le  vertigini,  Antidinique  m. 

ANTJDIO  (an-tl-dio),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'insetti,  Anthidie  m. 

ANTI  DIR  E  (an-ti-dì-ré),  v.  a.  Dire  avanti  : 
Predire  ,  pronosticare  ,  Prédire  ,  pronostiquer. 
— ;  Antidire  nell'ordinario  suo  significato  è  Dire 
innanzi.  Predire  include  meglio  e  più  solente 
l'idea  dell'anticipare  l'annunzio  del  futuro,  ond'è 
molto  affine  a  Prenunziare.  Indovinare  è  pre- 
sagire il  futuro  ;  e  dice  più  di  Prenunziare  , 
poiché  include  l'idea  di  una  quasi  divina  inspi- 
razione nel  presagire.  Pronosticare  è  Far  pro- 
gnostici ,  ossia  trarre  da  segni ,  da  indizi]  ecc. 
argomento  di  ciò  che  sarà  per  essere. 

ANTIDISTESO,  SA  (an-ti-dis-tè-zo),  add.  Sal- 
viti, annoi.  Fier.  Buon.  Disteso  per  avanti  , 
Étendu  devant. 

ANTIDOTARIO  (an-ti-do-tà-rio),  s.  m.  Li- 
bro, ove  sono  scritti  gli  antidoti,  Antidotaire  xn. 
Alcuni  direbbon   piuttosto,  Pharmacopée  f. 

ANTIDOTO  (an-tì-do-to),  s.  in.  Preservativo, 
contravveleno,  Antidote,  contre-poison ,  préser- 
vatif m.  Per  simil.  vale  Conforto  V. 

ANTIFATO  {an-li-fà-lo),  s.  m.  Segn.  Stor.  8. 
Contraddote.  sopraddote,  Antìphernes  va.  pi. 
ANTIFLOGISTICO  {an-tiflo-dgìs-li-co),  add. 
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Med.  Nome  appropriato  a  que'rimedj  che  si  op- 
pongono alle  infiammazioni  od  alle  disposizioni 
infiammatorie,  Antiphlogislique. 

ANTIFONA  (an-li-fo-na),  s.  f.  Quel  versetto 
che  si  recita  o  si  canta  avanti  e  dopo  il  Salino, 
Antienne  f.  §.  Provrrb.  si  dice  L'antifona  è  più 
lunga  del  salmo,  quando  alcuno  accintosi  a  rac- 
contar qualche  cosa  si  avviluppa  in  lunghi  giri 
di  parole. 

ANTIFONARIO  (an-ti-fo-nà-rio),  s.  m.  Colui, 
che  nel  Coro  dice  le  antifone  ,  Chantre  ,  celui 
qui  entonne  les  antiennes  m.  §.  E  Quel  libro  , 
che  si  adopera  nel  Coro,  ove  sono  descritte  le 
antifone.  Antiphonier,  antiphonaire  ni. 

ANTIFONIA  (an-ti-fo-nì-a),  s.  f.  Nome  che 
i  Greci  davano  a  quella  specie  di  sinfonìa  che 
«;  Pcporiiiv.T  con  diverse  voci  o  con  diversi  stro- 
menti,  all'ottava  o  alla  doppia  ottava,  j.r.  oPFo 
azione  a  quella  che  si  eseguiva  ni  semplice  ,,,,;_ 
sono,  ch'essi  chiamavano  Omofonia,  Auliphonief. 

ANTIFOSSO,  s.  m.  Idraul.  Fosso  anteriore 
ad  un  fosso  reale  per  ricevere  tutti  gli  scoli  della 
campagna,  Avanl-Jossè  m. 

ANTILISSO,  s.  ni.  Med.  Rimedio  contro  la 
rabbia,  Antilysse  m. 

ANTIFRASI  (an-ù-Jra-zi),  s.  f.  Dizione  con- 
traria, o  sia  figura,  per  cui  invece  del  mal  nome, 
usiamo  il  buono,  o  al  contrario  ,  Antiphrase  f. 

ANTIGIUDICARE  {an-ti-dgiou-di-cà-ré),  v .  a. 
Salviti.  Preventivamente  giudicare,  giudicar  avan- 
ti. Juger  par  avance. 

ANTIGIUDICATO,  TA  {an-ti-giou-di-cà-to) , 
add.  Salviti.  Jugé  par  avance. 

ANTIGRADO,  s.  m.  Titolo  di  Signoria  in  Ger- 
mania, lo  stesso   che  Langravio   V. 

ANTIGUARDARE  (an-ti-gouar-dà-ré)  ,  v.  n. 
Guardar  avanti,  prevedere,  Pièvoir,  conjecturer 
par  avance. 

ANTiGUARDIA,  V.  Avanguardia. 

ANT1GUARDO,  V.  Vanguardia. 

ANTIGUS  TARE  (an-ti-gu-sid-ré) ,  v.  a.  Gu- 
stare anticipatamente.  Se  per  grazia  conceduta 
da  Dio  questi,  cioè  Dante,  preliba,  cioè  anti- 
gusta  di  quella  vivanda,  Goûter,  telici-,  essayer 
par  avance. 

AMIIP.YOTICI  (an-ti-ip-nò-lì-tchi),  s.  in.  pi. 
Med.  Rimedj  per  tener  lontano  il  sonno  ecces- 
sivo e  non  naturale,  Antihypnotiques  m.  pi. 

ANTILLIO,  s.  m.ANTILLE,ANTILLIDE,s.f. 
(an-lìl-lio,  tìl-lè,  tll-li-dè),  Botan.  Sorta  di  pianta 
che  giova  ai  mali  della  vescica,  Plante  qui  gué- 
rit les  maux  de  la  vessie  f.,  antillis  m. 

ANTILOBIO  (an-ti-lò-bio),  s.  m.  Anat.  Parte 
dell'orecchio  esteriore  che  è  soprapposta  al  lobo, 
Antilobe  in. 

ANTILOGARITMO  (an-ti-lo-ga-rit-mo) ,  s.  ni. 
Malem.  Dicesi  talvolta  del  complemento  del  lo- 
garitmo d'un  seno,  d'una  tangente  ,  d'  una  se- 
cante, A  Milo  gar  illune  ni. 

ANTILOGIA  (an-ti-lo-dgì-a) ,  s.  f.  Dìdasc. 
Contraddizione  in   un  discorso,  Antilogie  f. 

ANTILOIMICO  (an-ti-lo-l-mi-co),  add.  Med. 
Epiteto  dei  preservativi  contro  la  peste,  o  dei  ri-] 
med  j  che  s'adoperano  per  guarirla,  Antiloimiquem 

ANTIMANDARE  ,  v.  a.  Mandare  innanzi  ,1 
Envoyer  ,  expédier  devant ,  mander.  j 

ANTIMELO  (an-ti-mè-lo)  ,  s.  ni.  Nome  che 
alcuni  Botanici  danno  alla  Mandragora  V.  I 

ANTIMERIDIANO  {an-H-mè-ri-dià-no).  acid. 
V.  dell'uso.  Che  è  avanti  mezzodì/  Qui  est 
avant  midi. 

ANTIMETATESI  (an-ti-mé-ta-tè-zi),  s.  f.  Fig. 
Rett.  la  quale  consiste  nel  ripetere  le  stesse  pa- 
role, ma  in  un  senso  opposto,  Antimétathèse  f. 
ANTIMETTERE  (an-ti-mèt-tè-ré),  v.  a.  Met- 
tere avanti,  preporre,  anteporre,  Préférer,  don- 
ner l'avantage,  la  préférence.  §.  Propone,  ad- 
durre V. 

ANTIMONARCHICO  ,  ICA  (an-ti-mo-nàr-kl- 
co),  add.  Stor.  Ciò  che  si  oppone  o  resiste  alla 
Monarchia,  o  al  regio  governo,  Antìmonarchi- 
que.  y.  Usasi  più  frequentemente  per  Rcpub- 
blicisU  V.  * 

ANTIMONIALE  (an-ti-mo-nià-lè) ,  add.  di 
ogui  g.  lied.  D'antimonio,  D'antimoine  ,  anti- 
tnomal. 

ANTIMONIO  (an-ti-mò-nio)  ,  s.  m.  Metallo 
bianco.  Talora  preparato  serve  per  medicina, 
e  prende  diversi  nomi  dai  diversi  effetti  che 
produce  nel  corpo  ,  Antimoine  m. 
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ANTIMURALE  ,  V.  Antemurale. 

ANTIMURARE  (an-ti-mou-rà-ré) ,  v.  a.  Far 
un  muro  avanti  all'altro,  Faire  une  murai/le 
opposée  contre  une  autre,  faire  un  paiapet. 

ANTIMI!  HO  (an-ti-moù-ro),  s.  m.  Muro  avanti 
all'altro,  Avant-mur  m.  §.  Per  Quello  ch'oggi 
diremmo  Parapetto  V.  §.  Ed  anche  per  Difesa. 
Schermo  ,  Scudo.  Guicc.  Si  gloriosa  patria  stata 
moltissimi  anni  antimuro  della  fede.  Boulevard  m. 

ANTINEFR1TICO  ,  ICA  (an-ti-né-frl-ti-co)  , 
add.  Med.  Si  dicono  antinefritici  i  medicamenti 
contra  i   morbi   delle   reni  ,  Antinèphrètùjues. 

ANTINOME  (au-ti-nò-mé)  ,  s.  in.  Nome  che 
va  innanzi  agli  altri  nomi  ,  Prénom  m 

ANTINOMI  ,  s.  m.  pi.  Eccl.  Eretici  seguaci 
di  Giovanni  d'Agricola,  i  quali  rifiutavano  l'an- 
tica e  la  nuova  legge  ,    Antinomiens  ni.  pi. 

ANTINOMIA  (an-ti-nn-iiiì-a),  s.  f.  Contrarietà 
p  apparente   di  leggi,   Antinomie  f. 
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\rZ% P  apparente  di 
ANTINOO  (an-u-,^ 


boreale    che     si    riunisce 
1'  aquila  ,   Antinoiis  m. 

ANTIODONTALGICO,  add.  m.  Rimedio  con- 
tro il  dolore  dei  denti,  Antiodontalgique. 

ANTIORGASTICI  (an-ti-or-gàs-ti-tchi),  add. 
m.  pi.  Med.  Rimedj  per  calmare  l'effervescenza 
degli   umori  ,   Antiorgastiquc. 

ANTIOPA  (an-lì-o-pa),  s.  m.  St.  nat.  Insetto 
che  ha  le  ali  angolate,  bajo-bruno  con  un  lembo 
bianco  e  con  istrisce  cerulee  ;  il  baco  nero  con 
istrisce  rosse,  la  larva  nera  e  bruna,  Antiope  f. 

ANTIORINO  (an-iio-rì-iio),s.  m.St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  cosi  dette  perchè  i  loro  fiori  imita- 
no una  gola  od  un  muso,  Anlhiorine  f.,  muflier  m. 

ANTIPAPA  (an-ti-pà-pa)  ,  s.  m.  Papa  fatto 
contro  al   vero  e   legittimo,  Antipape  m . 

ANTIPARASTASÌ  (an-ti-pa-ràs-tà-zi),  s.  f.  Fi- 
gura di  rettorica  ,  per  mezzo  di  cui  un  accu- 
sato adduce  ragioni  per  provare  ch'egli  è  piut- 
tosto degno  di  lode  che  di  biasimo,  supposto  per 
vero  quanto  gli  viene  imputato,  Anliparastase  f. 

ANTiPARTE  (an-ti-par-té) ,  s.  f.  Volg.  hai. 
Parte  data  avanti  che  si  distribuiscano  I'  altre 
parti  ,  Ce  qu'on  prélève  de  quelque  chose  avant 
qu'on  la  partage.   E  fors' anche,  Prélegs  m. 

ANTIPASTO  (an-ti-pà-sto).  s.  m.  Quelle  vi- 
vande che  si  mettono  in  tavola  nel  principio 
della   mensa   avanti  le  altre,  Entrée  f. 

ANT1PATE  (an-tì-pà-tè),  s.  va.  Corallo  nero, 
Allupate  in. 

ANTIPATIA  (an-ti-pa-tì-a),  s.  f.  Quell'avver- 
sione e  contrarietà  che  hanno  le  cose  tra  loro. 
Antipathie,  opposition,  contrai  ièté,  inimitié  natu- 
relle f.  Parlandosi  d'uomini,  e  d'animali,  si  dice 
anche,  Aversion  f.,éloignementm.,  répugnance  f. 

ANTIPATICO,  CA  (an-ti-pà-ti-co),  add.  Volg. 
hai.  Appartenente  ad  antipatia,  che  ha  contra- 
rietà, o  avversione  naturale,  Antipathique. 

ANTIPATIZZARE  (an-ti-pa-ti-dsà-ré) ,  v.  n. 
Avere  antipatia,  Avoir  de  V antipathie,  de  l'aver- 
sion ,  de  la  répugnance. 

ANTIPENSARK  (an-li-pén-sà-ré),  v.  a.  Pen- 
sare avanti,  esaminare,  Préméditer,  considérer , 
examiner  avec  réflexion. 

ANTIPENSATO  ,  TA  (an-ti-pén-sà-to),  add. 
Pensato  avanti ,  esaminato  ,  considerato  ,  Pré- 
médité ,  etc. 

ANTIPENULTIMO,  V.  Antepenultimo. 

ANTIPERISTALTICO,  ICA  {an-ti-pé-ris-tàl- 
ti-co),  add.  Analom.  Dicesi  del  moto  degl'inte- 
stini contrario  al  Peristaltico  ,  Antipèrislaltique. 

ANTIPERISTASI,  s.'f.  voc.  gr.  Pressione  di 
una  cosa  che  sia  chiusa  da  ogni  parte,  Costrin- 
gimento, Aulipéristase  f. 

ANTIPIRETICO,  V.  Febbrifugo. 
ANTIPIICO  {an-ti-pi-ì-co) ,  s.    m.    pi.    Med. 
Medicamento  che  s'  adopera  per  sopprimere  o 
diminuire  la  suppurazione  ,   Anlipyique  ni. 

ANTIPODI  (an-tì-po-di),  s.  m.  pi.  Abitatori 
delle  parti  della  terra  opposte  nel  globo  alle 
nostre  ,   Antipodes  ni.   pi. 

ANTIPORRE,  v.  a.  V.  Anteporre. 
ANTIPORTA  ì  (an-ti-pòr-ta.pòr-to),  s.  f.  s.  m. 
ANTIPORTO  S  Androne  o  sia  andito  che  è 
tra  l'una  porta  e  1'  altra,  o  di  casa  o  di  città, 
Vestibule  m.  §.  Per  Quella  porta  che  sta  innanzi 
ad  altra  ;  ed  anche  per  Quella  prima  porta  che 
dà  l'ingresso  ai  borghi  delle  città.  Porte  placée 
devant  une  autre  porte,  qui  est  de  l'autre  côté  de 
l'épaisseur  duméme  mur j  barrière  f.  g.  Per  Ricetto, 


cioè  Quella  stanza  che  s'interpone  tra  la  scala 
e  la  sala  ,  V.    Ricetto. 

.  ANTIPRASSIA  (an-ti-pras-sì-a)  ,  s.  f.  Med. 
Contrarietà  di  funzioni  e  di  temperamento  nelle 
differenti   parti  del  corpo,  Antipraxie  f. 

ANTIPRENDERE  {  an-ti-prèn-dè-rè  )  ,  v.  a, 
Taloin.  lett.  a.  Prevenir  nel  prendere,  preoccu- 
pare. S'emparer,  se  saisir  auparavant. 

ANTIPSORICO  (an-ti-psò-ri-co) ,  add.  Dicesi 
de' rimedj   contro  la  rogna,  Anlipsorique. 

ANTIPTOSI  (an-tip-tò-zi)  ,  s.  f.  Gramm.  Fi- 
gura per  cui  si  mette  un  caso  invece  d'un  altro 
caso  ,   Antiptose  f. 

ANTIQUA  RIA  (an-ti-couà-ria),  s.  f.  Studio  e 
cognizione  delle  cose  antiche.  Cocch.  disc.  Elude 
de  l'antique  f.  §.  Ed  usasi  anche  come  add. 
Per  tutte  le  ragioni  della  critica  antiquaria. 

ANTIQUARIO  (an-ti-couà-rio)  ,  s.    m.    Colui 

che  attende  allo  studio  delle  cose  antiche,  An- 

'•'■v unire,  in,  fi.  Il  Vasari  usò  la  voce  Antiquario  in 
signif.   di  Museo.  In  un  bellissimo   antiquaria  *, 

studio  pieno  di  statue  ce..   Cabinet  d'antiques  , 
musée  ni. 

ANTIQUATO  {an-ti-couà-to),  V.  Anticato. 
ANTIQU1SSIMO    (  an-ti-coids-si-mo  )  ,    Petr. 
Sonet.  3/|.  Antichissimo  V. 

ANTIQUO,  UÀ  (an-ti-còtto)  ,  add.  Petr.  ed 
Ariosi,  in  più  luoghi,  per  cagion  di  rima,  e  per 
certa  vaghezza  della  Poesia,  in  vece  di  Antico  V. 
ANTIRRIÌA  (au-tir-rè-a),  s.  f.  St.  nat.  Genei  e 
ili  piante  cosi  dette  perchè  buone  contro  il 
flusso   di  sangue,   Antirrhèe  f. 

ANTISAPERE  (an-ti-sa-pè-ré) ,  v.  a.  Sapere 
avanti.  Prévoir,  savoir  auparavant^  par  avance. 
ANT1SAPEVOLE  (an-ti-sa-pè-vo-lè),  add.  di 
ogni  g.  Che  antisà,  atto  a  sapere  le  cose  prima 
che  avvengano.  Qui  prévoit,  qui  sait  les  choses 
avant  qu'elles  arrivent. 

ANTISAPUTA  (an-ti-sa-poù-ta),  s.  f.  Lo  an- 
tisapere. Per  1'  antisaputa  eh'  ebbe  del  fatto  , 
Connaissance  anticipée  f. 

ANTISAPUTO,  TA  (an-ti-sa-poù-to),  add.  da 
Antisapere,  Prévu,  etc. 

ANTISC1  (an-tì-chi),  s.  m.  pi.  Popoli  di  qua 
e  di  là  dall'equatore,  le  ombre  dei  quali  hanno  al 
mezzogiorno  direzioni  contrarie,  Antisciens  111.  pi. 
ANTISCORBUTICO,CA(fl/i-*i'-.sco7-Ao£Ì-ri-co), 
add.  7*.  della  med.  Rimedio  che  è  contro  lo 
scorbuto  .   Antiscorbutique. 

ANTISERRAGLIO  (  an-ti-sér-rà-glio  )  ,  s.  m. 
Serraglio  posto  avanti  ad  altro  serraglio,  Espèce 
d'avant-cour,  ou  d'avanl-clos. 

ANTISIFI LITICI  (  an-ti-si-fi-U-li-tchi) ,  add. 
Med.  Medicamenti  proprj  a  combattere  gli  ef- 
fetti del  veleno  venereo,  od  ai  quali  si  attribuisce 
questa  facoltà,  Anlisyphilitiques,  antisiphilitiques. 
ANTISIGNIFICÀRE,  v.  a.  Significare  preven- 
tivamente. Anlisignifìcano  il  futuro  esito  delle 
cose  ,  Indiquer  d'avance  ,  présager,  prédire. 

ANTISPASI  (an-tis-pà-zi) ,  s.  f.  Med.  Ripul- 
sione o  ritorno  d'umori  verso  una  parte,  quando 
erano  già  in  movimento  per  portarsi  dalla  parte 
opposta,  Antispase  f. 

ANTISPASMODICO,  CA  ,  (an-ti-spas-mò-di- 
co) ,  add.  Med.  Che  è  contro  gli  effetti  spasmo- 
dici, Antispasmodique. 

ANTISPASTICO  (an-tis-pàs-ti-co),  add.  Med. 
Epiteto  generale  de'  rimedj  che  operano  per  ri- 
vulsione,  o  che  attirano  gli  umori  dalla  parte  op- 
posta a  quella  a  cui  erano  diretti,  Antispaslique. 
ANTISPASTO  (an-tis-pàs-to)  ,  s.  ni.  Piede  di 
verso  composto  di  quattro  sillabe,  cioè  di  due 
lunghe  fra  due  brevi,  Antispasle  m 

ANTISPODIO  (an-lis-pò-dio),  s.  ni.  T.  chim. 
Spodio  falsificato,  cioè  fatto  con  ossa,  radici,  e 
altre  parti  di  alcune  piante  abbruciate  ,  Anli- 
spode  m. 

ANTISTE  (an-tì-sté),  s.  m.  Capo,  direttore, 
Chef  m.,  Oggidì,  Prélat  m. 

ÀNTISTERICO,  CA  (an-tis-tè-ri-co).  a<\à.Med. 
Che  è  contro  le  affezioni  isteriche,  Remède  contre 
les  vapeurs  m. 

AN TISTROFE  (  an-ti-strô-fé  )  ,  s.  f.  Salvin. 
Pros.  Tose.  Così  ehiamavasi  nella  Poesia  greca 
ima  delle  stanze  de'Cori,  nelle  opere  drammati- 
che, che  d'ordinario  era  la  seconda,  simile  nella 
misura  e  nel  numero  de'  versi  alla  prima  ,  eiie 
si  chiamava  strofa,  Antislrophe  f. 

ANTITESI  (an-tì-té-zi),  s.  f.  Fig.  lettor.  Con- 
trapposto, Antithèse  f. 
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ANTITETO  (an-tl-té-lo)  ,  s.  m.  Fig.  rrttor. 
Voce  opposta   ad  allia  voce,  Antilhèle  f. 

ANTIT1PO  (an-ti-tl-po),  s.  ni.  Eccl.  Ciò  clic 
è  in  luogo  di  figurato,  Antitype  ni. 
^  ANTITOPEJA  {an-ti-lo-pe-ia),  s.  f.  Foc.  Dis. 
Rappresentanza  di  persona  in  un  luogo,  quando 
propriamente  è  in  un  altro,  Représentation  d'une 
personne  «'ans  un  lieu,  pendant  qu'elle  sé  trouve) 
réellement  dans  un  autre  endroit,  antitopée  f. 

AN'I'l TRAGO  (an-ti-trà-go),  s.  m.  Anal,  liini- 
ncn/.a  della  cartilagine  dell'orecchio,  dirimpetto 
al  trago,  Antitrague  f. 

ANTITRINITARJ  (an-li- trioni- tà-ri),  s.  in.  pi. 
Eretici  die  negavano  lu'Viiiwlii, .jnlilrìnitaiies  m.  pi. 

ANTIVEDERE  (an-ti-vé-dc-rè),  v.  a.  Vedere 
avanti,  pronosticare,  indovinare,  accorgersi,  Pré- 
voir ,  pressentir-;  voir,  découvrir  de  Jori  loin, 
avoir  des  pressentiments,  pronostiquer  j  voir  au- 
paravant ,    par  avance.  g.   Usasi  anche  n.  pass. 

E     ClUaildo    li     marinari    yoiroînnn    f'.r.       o!     „„►;..„„ 

giono  della  tortuna.  Che  se  egli  non  si  antive- 
desse, leggiermente  potrebbe  morire  per  la  mano 
di  Ettore;  qui  vale  Pigliarsi  guardia,  Prendre 
gardes  se  mettre,  se  tenir  en  garde. 

ANTIVEDERE  ì  (an-ti-vé-dè-rè,  dimèn- 

ANTIVEDIMENTOjto),  s.  ni.  Pronostico, 
indovinamento  ,  Pressentiment ,  pronostic,  juge- 
ment ni.  ,  conjecture  de  ce  qui  peut  arriver , 
prévoyance  f.  g.  Per  Precauzione,  accorgimento. 
ANT1VEDITORE  (an-ti-vé-di-tò-ré)  ,  v.  m. 
Clie  antivede  ,  Qiri  prévoit,  qui  a  des  pressen- 
timents j  prévoyant  in. 

ANÌIVEDITRICE  (an-li-vé-di-trì-tché),  y.  f. 
Che   antivede,   Celle  qui  prévoit,  etc.  f. 

ANTI VEDUTAMENTE  (cin-ti-vè-dou-ta-mèn- 
té)  ,  avv.  Con  antivedimento,  Avec  prévoyance. 
ANTIVEDUTO,  TA  (  an-d-vè-doà-to  )  ,  add. 
da  Antivedere  V.§.  Per  Accorto  V.§.  Avverbialrn. 
dicesi  Ad  antiveduto  fine,  in  senso  di  Avverti- 
tamente, premeditatamente,  Exprès  ,  avec  pré- 
méditation. 

ANTIVEGGENTE,  V.  Antiveditore. 
ANT1VEGNENTE  (an-ti-vé-gnèn-té),  add.  di 
ogni  g.  Che  antiviene,  Qui  devance,  qui  prévient, 
prévenant. 

ANTIVENEREO,  E  A  (an-ti-vè-nè-ré-o)  ,  Ag- 
giun.  di  medicamento  pe'  mali  venerei,  Antivé- 
nérien. 

ANTIVENIRE  (an-ti-vé-nl-ré) ,  v.  n.  Preve- 
nire, arrivare  innanzi,  fare  una  cosa  avanti  che 
altri  1*  abbia  premeditata;  che  anche  diremmo, 
ma  più  volgarmente,  Vincerla  della  mano,  furar 
le   mosse,,   Prévenir,  devancer,  anticiper. 

ANTIVIGILIA  (an-li-vi-dgì-lia)  ,  s.  f.  Volg. 
liai.  Giorno  precedente  la  vigilia,  Avant-veille, 
sup-veiile  f. 

ANTL1A  (  àn-tlia  )  ,  s.  f.  Mecc.  Strumento 
idraulico,  detto  comunemente  tromba  da  attin- 
gere o  cavar  acqua ,  Espèce  de  pompe  à  eau 
ainsi  nommée. 

ANTLIATI  (an-tlià-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Classe 
d'  insetti  che  hanno  una  bocca  composta  d'  un 
sorbitojo  non  articolato,  Antliates  in.  pi. 

ANTOCERO,  s.  m.  Si.  nat.  Genere  di  piante 
crittogame,  Anlhocère  ni. 

ANTOCONO,  s.  in.  St.  nat.  Genere  di  piante 
che  hanno  i  Cori  maschi  rinchiusi  in  una  pan- 
nocchia conica  portata  su  un  lungo  peduncolo 
membranoso,  Anlliocone  f. 

ANTÒDONE  (  an-tò-do-né  ) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  ili  piante,  le  cui  foglioline  componenti  il 
calice,  ed  i  peta-li  formanti  la  corolla,  hanno  fra 
gli  altri  caratteri,  quello  di  essere  dentati.,  An- 
thodon   m. 

ANTOFAGO  {an-tò-fa-go),  s.  ni.  St.  nat.  Ge- 
nere d'  insetti  ,  che  si  trovano  sopra  i  fiori.,  e 
spezialmente  sopra  quelli  dello  spino  bianco,  di 
cui  si   nutriscono,   Antìiophage  m. 

ANTOFILI,  s.  m.  pi.  St.  nat.  Con  tal  nome 
si  chiamano  tutti  quelli  i  quali  amano  i  fiori 
non  a  studio  di  scienza,  ma  a  diletto  ,  Anlho- 
philes  ni.  pi.  §.  Antofili  chiamasi  pure  Una  divi- 
sione d'insetti,  cioè  la  seconda  dell'ordine  degli 
Imenotteri,  perchè  le  loro  larve  vivono  esclu- 
sivamente del  polline  e  del  mele  de'  fiori,  An- 
ihophiles  m.  pi.  s 

ANTQFILLITE  (an-to-fìl-U-ie),  s.  f.  St.  nat. 
Minerale  composto  di  un  aggregato  di  lamine 
fogliacee  simili  a  quelle  componenti  la  corolla 
de'  [iori,  Aìilhophrllite  f. 
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ANTOLISSA  (an-to-lls-sa),  s.  f.  St.  nat.  Fio- 
re-rabbia. Nome  metaforico  di  alcune  piante  , 
perchè  il  loro  fiore  rassomiglia  ad  una  bocca  , 
e  per  estensione  si  paragona  ad  una  bocca  che 
morda  .   Anlholysse  f. 

ANTOLOGIA  (an-to-lo-dgl-a),  s.  f.  Red.  An- 
not.  Dit.  Salv.  Annoi.  Tane.  Florilegio,  o  libro 
clic  contenga  varii  passi  scelti  di  buoni  autori, 
Anthologie  f.  §1  Raccolta  de'  principali  uffizi  in 
uso  presso  la  Chiesa  Greca,  Anthologie  f.  §.  Nella 
Bot.  significa  Discorso  o  trattato  dei  fiori,  An- 
thologie f. 

ANTOLOMA  (an-to-lò-ma),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  (liante  che  hanno  la  corolla  merlata  nel 
lembo,  Aiitholome  f. 

ANTONOMASIA  {an-to-ìio-mà-zia),  s.  f.  Fi- 
gura che  pone  un  nome  appellativo  in  luogo 
del  proprio:  così  diremmo,  il  Filosofo  per  Ari- 
stotile, Antonomase  f.  g.  Avverbialrn.  dicesi  Per 

„..» :-,   -   ,-i.    Aii»uiiumaslicainenté. 

ANTONOMASTICAMENTE  {an-to-no-mas-ti- 
ca-mcn-lè),  avv.  Salv.  a/mot.  Tane.  Buon.  Per 
antonomasia  ,  Par  antonomase. 

ANTONOMASTICO,  CA  (an-to-no-màs-ti-co), 
add.  Detto  per  antonomasia,  Dit  par  antonomase. 
ANTORA  (àn-lo-ra),  s.  f.  Manta  i  cui  fiori 
son  porporini,  e  servono  di  preservativo  contro 
i  veleni;  cresce  nell'Alpi,  accanto  al  napello, 
Antora  ni. 

ANTOSMIO  (an-tòs-mio),  s.  m.  St.  nat.  Cosi 
chiamatisi  i  fiori  odoriferi  ,  al  contrario  degli 
Anastosmi,  che  non  hanno  odore,  Anthosme  m. 
ANTOSPERMO  (an-to-spèr-mo) ,  s.  m.  Ge- 
nere di  piante,  i  cui  fiori  femminei  non  hanno  uè 
petali  ,  né  organi  sessuali,  ma  consistono  in  un 
sol  germe  ovale,  Anlhosperme  m. 

ANTRACE  (an-trà-tche)  ,  s.  m.  Carbonchio. 
Alcuni  han  dctlo  anlracia.  Escarboucle  f.  §.  E 
dicesi  anche  dell'  enfiagione  ,  che  è  una  spezie 
di  carbone  vivo,  che  cagiona  dolori  acutissimi, 
Anthrax  in.  g.  St.  nat.  Genere  d' insetti  cosi 
denominati  ,  perchè  tutte  le  specie  hanno  il 
corpo  nero  o  bruno  ,  Anthrax  m. 

ANTRACITE  (  an-ira-tchì-té  ) ,  s.  f.  St.  nat. 
Sostanza  minerale  che  vien  detta  anche  Blenda 
carbone  o  carbone  incombustibile,  Anthracite, 
houille  sèche  f.,  charbon  de  terre  incombustible  m. 
ANTRACOMETRO  ( au-tra-cò-mé-tro) ,  s.  m. 
Strumento  ritrovato  da  Humbólt  per  misurare 
l'acido  carbonico  dell'aria  ,  Anthvacomèlre  m. 
ANTRACOSE  (an-lra-cò-zé),  s.  f.  Antrace  o 
Carbonchio  sulle   palpebre  ,  Amhracose  f. 

ANTRACOTTALMO  (an-tra-cot-tàl-mo),  s.  va. 
Chir.  Carbonchio  nell'occhio,  Anlhracophtalme  m. 
ANTRATA  ,  But.  Inf.  Entrata  V. 
ANTRENO ,  s.  m.  St.  nat.  Insetto  coleottero, 
Andrène  m. ,  amourette  f. 

ANTRIADI  {an-lri-a-di) ,  s.  ni.  pi.  St.  nat. 
Famiglia  d'  uccelli  che  hanno  1'  abitudine  di 
dimorare  negli  antri,   Anlriades  in.  pi. 

ANTRIBO  (an-trì-bo) ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  coleotteri ,  Anlribe  m. 

ANTRO  (èin-tro) ,  s.  m.  Cavità  ,  spelonca  , 
caverna  ,  grotta  V.  g.  Fig.  presso  gli  Anatomici 
è  La  parte  interna  dell'orecchio,  Le  trou  m.,  la 
cavité  de  l'oreille  f.  ~  Antro  è  una  incavatura 
profonda  ,  il  cui  interiore  aspetto  per  la  fitta 
oscurità  par  che  incuta  terrore.  La  Grotlei  non 
è  cosi  oscura  e  così  profonda  come  1'  Antro. 
La  Caverna  supera  l'Antro  per  estensione  e  ca- 
vità. Spelonca  include  1'  idea  di  solitudine  e  di 
orrore.  Al  fig.  diciamo'  Spelonca  una  bi  utta  e 
mal  popolata  città ,  una  casa  od  una  stanza 
brutta  e  disagiata.  Speco  è  poetico  ,  ed  è  sem- 
pre meno  di  Spelonca.  La  Gì  otta  non  è  neces- 
sariamente cupa  e  selvaggia;  può  anzi  essere 
un  ameno  ritiro  costruito  a  bello  studio.  Tana 
è  più  o  nien  grande,  e  serve  a  ricovero  di  fiere. 
ANTROPODEMONE  (an-lro-po-dè-mo-né  )  , 
s.  m.  Demonio  in  forma  umana  ,  Anthropo- 
dèinrin  va. 

ANTROPOFAGIA  (an-tro-po-fa-dgl-a) .  s.  f. 
Abituili  ne  di  cibarsi  di  carne  umana  ,  Anthro- 
pophagie f. 

ANTROPOFAGO  {an-tro-pò-fa-go)  ,  s.  m. 
Mangiatore  d'uomini,  Anthropophage  j  mangeur 
d'hommes  ,  de  chair  humaine  m. 

ANTROPOGENIA  (an-tro-po-dgè-nla)  ,  s.  f. 
Grecismo  med.  Che  denota  Scienza  della  gene- 
razione dell'  uomo,  Authropogénie  f. 
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ANTROPOGLIFITI  {an-tro-po-gU-JUi  j  ne 
mouillez  pas  gli),  s.  f.  pi.  Naturai.  Pietre  che 
rappresentano  una  figura  umana ,  o  alcuna  delle 
sue  parti  ,  Anthropoglyphites  f.  pi. 

ANTROPOGRAFi  A  {an-tro-po-gra-fi-a),  s.  f 
Anal.  Descrizione  di  lutte  le  parti  del  corpo 
umano  ,   dnikropographie  f. 

ANTROP01ATR1A  (an-tro-po-ia-tri-a\ ,  a.  i. 
Leu.  Medicina  dell'uomo,  per  distinguerla  dalla 
Zooiatria  o  medicina  degli  animali  in  generali.  , 
Authropoïalrie  f. 

ANTROPOIDE  (an-tro-pòi-dé),  s.  f.  St.  nat. 
Nome  che  gli  antichi  diedero  ad  un  uccello 
della  Numidia  ,  a  motivo  dei  gesti  mimici  che 
affettava  per  imitar  1'  uomo.  1  moderni  hanno 
applicato  un  cotal  nome  ad  un  genere  d'uccelli 
composto  di  due  specie  tutte  del  genere   delle 

jjr..    ,      éiaihrtouoivl*    ni. 

iNTROPOLITO  (un-tro-po-U-lo),  s.  m.  Nome- 
dato  ad  alcune  supposte  pcliificazioni  di  ossa 
umane  ,  che  sono  d'  ordinario  ossa  d'  animali 
dell'antico  Continente,  oppure  ossa  umane  in- 
crostate senza  che  sia  cangiata  la  natura  delle 
parli   animali.  Anlhropolilhe  f. 

ANTROPOLOGIA  (an-tro-po-lo-dgì-a),  s.  f. 
Figura  per  la  quale  le  sacre  carte  attribuiscono 
a  Dio  le  azioni  ed  affezioni  umane  ,  Anthropo- 
logie f.  §.  Neil'  economia  animale,  Trattato  os- 
sia discorso  siili'  uomo.  Anthropologie  f. 

ANTROPOMANZIA  (an-tro-po-man-tsì-a),  s.  f. 
Div.  Metodo  di  divinazione  mediante  l'ispezione 
dell'interiora  di  un  uomo  morto,  Anlhropoman- 
cie  f. 

ANTROPOMETRIA  (an-tro-po-me-ti-ì-a),  s.  f. 
Grecismo  med.  Considerazione  delle  parti  del 
corpo,  relativamente  a  tutte  le  sue  dimensioni, 
Anthropométrie  f. 

ANTROPOMORF1TA  (  an-tro-po-mor-fi-ta  ) , 
s.  m.  Petr.  Coron.  Eretico  affermante  che  Dio 
abbia  tal  corpo  organico,  qual  è  l'umano.  An- 
thropomorphite  in.  g.  T.  di  Si.  nat.  Si  sono 
altre  volte  indicate  con  questo  nome  le  petri- 
ficazioni  de'  crostacei,  Anthropomorphiles  m.  pi. 
ANTROPOMORFO  (an-lro-po-mòr-fo),  s.  in. 
St.  nat.  Che  ha  la  figura  umana.  Dicesi  di  al- 
cuni animali  la  cui  figura  si  avvicina  più  o  meno 
a  quella  dell'  uomo,  Anthropomorphe ,  anihro- 
pojòrme  ni. 

ANTROPOPATIA  (  an-tro-po-pa-tl-a  ) ,  s.  f. 
Grecismo  Teol.  Discorso  ,  espressione  ,  o  figura 
per  cui  si  attribuiscono  a  Dio  le  passioni  umane, 
Anthropopathie  f. 

ANTROPOTOMALOGIA  (  an-tro-po-to-ma- 
lo-dgi-a  )  ,  s.  f.  Med.  Trattato  o  discorso  sul 
corpo  umano  ,  Anthropolomalogie  f. 

ANULARE  e  ANULA  RIO  (a-nou-là-rè,  là-rio), 
s.  e  add.  m.  Voc.  del  Dis.  Loi:  Med.  Pros. 
Fior.  Il  quarto  dito  della  mano,  così  detto  dal 
portar  l' anello  ,  Annulaire.  g.  Per  Fatto  a  fog- 
gia di  anello.  E  attaccata  in  giro  una  falda 
anulare  assai  forte,  Annulaire. 
ANZARE,  V.  Ansare. 

ANZI  (àu-tsi) ,  avv.  e  prep.  I  suoi  significati 
ed  usi  principali  sono  i  seguenti  :  Bocc.  Non 
ardivano  ad  ajutarlo  ,  anzi  cogli  altri  insieme 
gridavano  che '1  fosse  morto;  qui  vale  Ma  piut- 
tosto, Au  contraire  ,  mais  plutôt.  g.  Bocc.  per 
Ma.  Niuna  cosa  fu  che  egli  con  lo  stile  e  con 
la  penna  o  col  pennello  non  dipingesse  ,  sì  si- 
mile a  quella  ,  che  non  simile  ,  anzi  piuttosto 
dessa ,  paresse,  Mais.  g.  Fr.  Giord.  Pr.  per 
Anziché  ,  Avantichè.  Anzi  si  faccia  perfetto 
assettamento,  sieno  tutti  nati,  Avant  de,  avant 
que.  g.  Bocc.  per  Innanzi  ,  avanti  ,  prima. 
Iddio  mi  ha  fatta  tanta  grazia  ,  che  io  anzi  la 
mia  morte  ho  veduto  alcuno  de'  miei  fratelli, 
Avant,  g.  Fir.  As.  per  Davanti,  alla  presenza. 
Abbandonata  la  propria  casa  se  n'eran  venule 
anzi  al  cospetto  de'  lor  genitori,  Devant,  à  la 
présence  de  ,  par  devant. 

ANZI  (àn-tsi) ,  prep.  Innanzi,  avanti:  col 
gen.  dat.  e  accus.  Devant,  avant,  g.  Anzi,  avv. 
Piuttosto,  Plutôt,  g.  Per  Anziché  V. 

ANZIA  (àn-lsia) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome  dato  ad 
una  specie  di  pesce ,  a  motivo  della  gradevole 
mescolanza  dei  colori  che  riflettono  le  sue  sca- 
glie, e  per  un  lungo  raggio  della  sua  pinna 
dorsale  ,  il  quale  s'  innalza  nel  mezzo  di  questi 
colori  piacevoli  come  un'  antera  o  un  pistillo 
nel  mezzo  di  un  bel  calice  ,  Anlhias  ni. 
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V.  Anzianitico. 


ANZ1ANATO      i' 
ANZIANISSIMO,  MA  {an-tsia-nis-si-mo),  sup. 
dAnziano  ,   Très-ancien. 

ANZIANITÀ  5.  (an-tsia-ni-tà,  là-dé,  tà-lè), 

ANZIANITADE   )s.  f.    Astratto    dAnziano  , 
ANZIANITATÊ    )  Ancienneté  f. 
ANZIANIÏICOj  s.   m.   Uffizio  degli  Anziani, 
La  dignité  ,  la  charge  de  magistrature  qu'exer- 
çaient  les  Anciens  d'un  peuple  f. 

ANZIANO  (au-tsià-no) ,  s.  m.  Più  vecchio  e 
più  antico  degli  altri ,  e  anche  Chi  ha  più  di- 
gnità, e  più  autorità,  Ancien  ni.  g.  Apparte- 
nente all'  Anzianatico  ,  Qui  appartient,  qui  a 
quelque  rapport  à  la  dignité  d'Ancien  du  peuple. 
g.  Gli  Anziani  durano  tuttavia  in  molte  ciu* 
à'  Italia,  ma  le  luio  (unzioni  non  sono  quelle 
degli   antichi. 

ANZIANO,  NA  ,  add.  Antico  semplicemente, 
Antique,  ancien,  fort  ancien,  vieil,  vieux. 

ANZICHÉ  (an-tsi-ke) ,  avv.  Vale,  prima  che, 
Avant  que.  Anziché  tu  mi  uccida  ,  dimmi  di 
che  io  f  offesi.  §.  Per  Piuttostoché ,  Plutôt  que. 
Con  povertà  volesti  anzi  virtute,  Che  gran  ric- 
chezza posseder  con  vizio. 

ANZI  CHE  NO  (an-tsì-ké-nò),  avv.  Piuttosto 
r!ic  altro;  leggiadro  modo  di  dire,   Plutôt.  La 
quale  anzi  acerbetta  che  no  ,   cosi  cominciò. 
ANZIDETTO,  V.  Antidetto. 
ANZINATO,  TA  (an-tsi-nà-lo),  add.  Nato  pri- 
ma,  primogenito,  Premier  né,  aîné. 
AN  ZI  VENTRE,  V.  Antivenire. 
AOCCHIARE,  V.  Adocchiare. 
AOCLESIA  (a-o-clé-zìa),  s.  f.  Med.  Privazione 
di  dolore  o  di  molestia  in  una  malattia.  Aochlèsieì. 
AOCNTA  (a-o-cnì-a),  s.  f.  Med.  Mancanza  di 
pigrizia,  ovvero  Assiduità,  diligenza,  sollecitudi- 
ne ,  Aocnie  f. 

ÂODONE  (a-ù-do-né),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  pesci  che  sono  privi  di  denti,  Aodou  ni. 

AOLIATO,  TA  (ao-lià-to),  add.  Magai,  leti, 
f'am.   ì.  Che  ha  olio,  Huileux. 

AOMBRAMENTO,  V.  Adombramento. 
AOMBRARE  (  aom-brà-ré  )  ,    Adombrare   V. 
§.  In  sign.  n.  Ombrare,  S'effrayer,  prendre  de 
la  frayeur;  être  saisi  de  peur,  de  frayeur  ,  de 
terreur,  d'épouvante,  d'effroi. 

AONC1NARE  (aon-tchi-nù-ré).  v.  ».  Torcere 
in  punta,  Rendre  crochu,  plier,  courber,  cram- 
ponner, g.  Aoncinarsi,  n.  p.  Toicersi  in  punta, 
divenire  adunco,  Devenir  crochu,  L'unghie  ap- 
puntandosi s'  aoncinarono. 

AONESTARE  (ao-nès-ià-ré) ,  v.  a.  Onestare, 
coprire  sotto  apparenza  d'  onesto,  Couvrir,  ca- 
cher sous  le  voile  de  l'honnêteté  ,    de    la  bien- 
séance, g.  Aonestarsi,  n.  p.  Farsi  lecito,  osare. 
Tiberio  s'aonestò  di  proporne  tre,  e  non  più  , 
Avoir  la  hardiesse  défaire,  s'émanciper,  se  don- 
ner trop  de  licence,  sortir  des  termes  du  devoir. 
AONTARE,  V.  Adontare. 
AONTATO,  V.  Adontato. 
AOPERARE.  V.  Adoperare. 
AOPERATIVO,  V.  Adoperativi 
AOPERATO.  V.  Adoperato. 
!    AOPPIAMENTO,  V.  Adoppiamene. 
AOPPIARE,  V.  Adoppiare. 
AOPPIATO,  add.  da  Aoppiare  V. 
AOPRARE,  V.  Adoperare. 
AORARE,  V.  Orare. 

AORCARE  (cior-cà-re)  ,  v.  a.  Fior.  Strango- 
lare con  fune  ,  Étrangler  avec  une  corde. 
AORCATO,  TA,  add.,  Étranglé. 
AORISTO  (ao-rìs-to) ,  s.  m.  Gramm.  gr.  di- 
cesi solamente  de' preteriti  de' verbi  che  segnano 
indefinitivamente  il  tempo  passato  ,  Aoriste  m. 
§.  Nella  lingua  francese  dicesi  solamente  del  per- 
fetto assoluto  non  composto,   Aoriste  m. 

AORMARE  (aor-mà-ré),  v.  a.  Voc.  de' cacc; 
vale  Cercar  la  liera,  seguendone  l'orme,  Quêter, 
suivre  à  la  piste. 

AORTA  (aòr-ta),  s.  f.  La  grande  arteria,  La 
grosse  artère,   l'aorte  f. 

AORTARE.Lo  sconciarsi  delle  bestie, V. Sperdere. 
AOTTALMIA    (a-ot-tal-mt-a) ,   s.  f.  Med.  Man- 
canza di  un  occhio  o  di  lutti  e  due,  Aophtulmiei. 
AOVATO,  V.  Ovato. 
APA,  V.  Ape. 

APAGMA  (a-pàg-ma)  ,  s.  m.  Chir.  Osso  od 
altra  parte  rimossa  dalla  sua  positura  naturale  . 
A  pagine  in. 
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APAGOGIA  (a-pa-go-dgi-a) ,  s.  f.  Logic.  Di- 
mostrazione d'una  proposizione  per  via  dell'as- 
surdità della   proposizione  contraria.  Apagogie  f. 
APALACHINA  (a-pa-la-kì-na) ,  s.  f.  Sorta  di 
pianta  che  alligna  nella  Florida,  V.  Cassina. 

APANTROPIA(a-/«i/i-«/-o-/"-a),s.  f.  Spezie  di 
misantropia,  cagionata  da  infermità,  Apanthropie  f. 
APARINE  (a-pa-rl-né),  s.  f.  Sorta  di  pianta, 
la  cui  acqua  estratta  per  distillazione  giova  ai 
mali  di  petto  e  agli  effetti  isterici,  Gratcron  m. 
APARTE  (a-pàr-té),  s.  m.  senza  plurale,  in- 
vece del  modo  avv.  A  parte.  Quei  discorsi  che 
i  personaggi  delle  commedie  o  tragedie  fanno 
come  da  sé  a  sé,  e  che  si  suppongono  non  uditi 
dagli  altri  attori,  Aparté  ni. 

APATIA  {a-ra-t:-a),  s.  f.  Privazione  d'affetti; 
vacuità  ,  mancanza  di  passioni  ,  Insensibilité  , 
apathie  f. 

APATICO,  V.  Apatista. 

APATISTA  (a-pa-tìs-ta),  s.  m.  Salvili,  disc.  i. 
Quegli  che  professa  apatìa,  Apathique,  indolent  m. 
APATITE  {a-pa-Û-té),  s.  f.  Fosfato  di  calce, 
Apatite  f. 

APATURIE  (a-pa-toù-rié),  s.  f.  pi.  Feste  so- 
lenni che  gli  Ateniesi  celebravano  in  onore  di 
Bacco,  Apaluries  f.  pi. 

APE  (à-pè),  s.  f.  Pecchia,  Abeille,  mouche  à 
miel  f.  g.  Ape  ,  Astron.  Costellazione  meridio- 
nale chiamata  anche  Mosca  indiana  ,  Abeille  , 
mouche  Indienne  f. 

APECHEMA  {ci-pe-kè-ma),  s.  m.  Grecismo  med. 
Frattura  del  cranio,  detta  anche  Contraccolpo, 
Apèchéme  ni. 

APEDIA  (  a-pè-dì-a  ) ,  s.  f.  Med.  Sterilità  o 
privazione  di  figli,  Apèdie  f. 

APELIOTA  (a-pé-!iù-ta),  s.  m.  Nome  di  vento, 
detto  altrimenti  Sussolano ,  Vent  d'Est,  vent 
Oriental,   ou  du  Levant  ni. 

APELLEO  ,  EA  (  a-pel-lèo  )  ,  add.  Salvin. 
dise.  2.  22.  Di  Apelle,  D'Apelles. 

APEPSIA  (a-pep-sta),  s.  f.   Grecismo    medico. 
Malattia  che  impedisce  la  digestione,  Apepsie  f. 
A  PERA  (à-pé-ra)  ,    s.   f.  St.  nat.  Genere  di 
piante  graminacee,  A  père  f. 

APEREA  {a-.pè-rè-a)  ,  s.  f.  St.  nat.  Animale 
quadrupede  del  genere  dell'  Agoti  che  trovasi 
uel  Brasile,  Aporia,  apèrèa  va. 

APERIANTACEE  (a-pe-rian-tà-tchee).  s.  f.  pi. 
St.  nat.  Famiglia  di  piante  che  hanno  dei  fiori  di- 
dici senza  calice  e  senza  corolla,  Apèrianthacèe  f. 
APERIENTE,  V.  Apertivo. 
APERIRE,   V.  Aprire. 
APERITIVO,  V.  Arertivo. 
APERTA,  s.  f.  V.  Apertura. 
APERTAMENTE  (a-pér-ta-mèn-té),  avv.  Chia- 
ramente, manifestamente,  palesemente;  ed  in  que- 
sto avverbio  la  metaf.  ha  occupato  il  luogo  del 
proprio  ,   Ouvertement ,  clairement,  évidemment, 
manifestement .  publiquement ,  à  découvert. 

APERTISSIMO,  MA,  sup.  d'Aperto,  Très- 
clair,  très-évident,  etc. 

APERTIVO,  VA  (a-pér-tl-vo),  add.  Che  ha 
virtù  d'  aprire,  Apéritif,  qui  ouvre  et  débouche. 
Dicesi  solamente   de'  rimedj. 

APERTO  ,  TA  (  a-pèr-to  )  ,  add.  da  Aprire. 
Ouvert,  g.  Ricever  uno  a  braccia  aperte  ,  Re- 
cevoir quelqu'un  à  bras  ouverts.  Coll'ali  aperte, 
Avec  les  ailes  déployées.  Fiori  aperti  ,  Fleurs 
épanouies.  Luogo  aperto,  vale,  Spazioso,  largo, 
ampio,  Lieu  ouvert. plat,  découvert,  uni,  spacieux, 
étendu,  g.  Parola,  ragione  aperta,  vale  Palese, 
chiara  ,  manifesta,  Clair,  évident,  manifeste,  in- 
contestable, g.  Per  Ardito,  Hardi.  assuré,franc. 
Con  asciutto  viso  e  aperto,  g.  In  forza  di  sost. 
vale  Luogo  scoperto ,  Campagne  f.;  lieu,  endroit 
découvert,  m.  Non  giovava  fuggire  all'  aperto, 
g.  Trattandosi  di  colori,  vale  Chiaro,  non  oscuro. 
Clair,  g.  E  trattandosi  di  pronunzia,  dicesi:  E 
aperto,  O  aperto  ,  e  vale  Pronunziato  a  bocca 
larga,  contrario  di  stretto,  E  ouvert,  O  ouvert. 
g.  Conto   aperto,    conto  acceso.  V.   Conto. 

APERTO  ,  avv.  V.  Apertamente,  g.  Tutto 
aperto  vale. 

APERTORE  (a-pér-tù-ré) ,  v.  ni.  Che  apre  , 
Qui  oiwre. 
APERTURA  $  (a-pér-toù-ra) ,  tsiù-nè) ,  v.L 
APERZIONE  ^  L'aprire,  Ouverture,  l'action 
d'ouvrir  f.  g.  Per  Ispaccatura,  Ouverture,  fen- 
te {.,  trou  m.  g.  Per  Tagliatura,  intaccatura, 
Ouverture  f.  g.  Per-  la  Prima  proposizione,  prin- 
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cipio  di  trattative  e  simili.  Redi.  Crederei  che 
fosse  necessario  che  V.  S.  e  .  .  .  facessero  con 
questi  Signori  le  necessarie  aperture,  come  cose 
appartenenti  al  ministero  ,  Ouvertures  f.  pi. 
g.  Aperture  di  mente  vale  Facilità  di  com- 
prendere, vivezza  d'ingegno,  Ouverture  d'espi  u{. 
g.  In  T.  di  mus.  La  Sinfonia  che  precede  il 
dramma  ,   Ouverture  f. 

APETALO,  ALA  (a-pè-ta-lo),  add.  Rolan.  Di- 
cesi de'fìori  mancanti  di  petali  o  corolla.  Apètale. 

APIAJO  (a-pià-io)  ,  s.  m.  Agric.  Quegli  du- 
lia cura  dell'alveare,  Celui  qui  a  soni  dei 
abeilles  in. 

APIARE  e  APIARIO,  s.  ra.  Rucell.  Ap.  V.  AI- 
veario. 

APIARIA  (a-pià-ria)  ,  s.  f.  L'arte  e  le  cure 
necessarie  intorno  alle  api,  L'art  et  les  soins 
nécessaires  pour  entretenir  les  abeilles. 

APICE  (  à-pi-lché  )  j  s.  m.  Punta  o  cima  di 
qualsisia  cosa  ,  Pointe  ,  cime  f.,  faîte  ,  comble  , 
haut ,  sommet  d'une  chose  m.  g.  Al  fig.  dicesi 
L'  apice  della  fortuna,  della  grandezza  e  simili, 
Comble  ,  sommet ,  le  plus  haut  point  m.  g.  In 
T.  di  gramm.  vale  Accento.  Segner.  Mann.  In 
tutte  le  carte  sacre  non  ci  ha  facilmente  un 
apice  che  ridondi  ,  Accent  m. 

APICOLO  (a-pì-co-lo) ,  s.  m.  dim.  d'Apice, 
Petite  pointe  ,  cime  peu  élevée  f. 

AP1ERA  (a-piè-ra) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
piante  amare  come  1'  aloè  ,  Apière  f. 

APIETO  (a-piè-to),  add.  Med.  Epiteto  che 
si  dà  ai  tumori  che  non  vengono  a  suppura- 
zione, Apyèlos. 

APIONE  (  a-piò-né  )  ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'insetti,  la  maggior  parte  dei  quali  abitano 
sugli  alberi,  e  principalmente  sopra  i  pomacei, 
Apion  m. 

APIRESSIA  (a-pi-rés-sl-a) ,s.  f.  Med.  Intermis- 
sione  o  cessazione  della  febbre,  Apyrexic  f. 

AP1RO  (a-pì-ro) ,  add.  Chini  Dicesi  della 
proprietà  che  hanno  certi  corpi  di  resistere  alla 
più  grande  azione  del  fuoco  ,  senza  riceverne 
alterazione  sensibile.  Sinonimo  d' incombusti- 
bile ,  Apyre. 

APIROFERI,  APIROFORI  (a-pi-rò  fé-ri) ,  s. 
m.  pi.  Chim.  Corpi  i  quali  sono  privi  della  pro- 
prietà di-generare  luce  e  calore,A/>yrophores  ni.  pi. 

APLESTIA  (a-plès-tì-a)  ,  s.  f.  Med.  Avidità 
insaziabile  pei  cibi  ,  Aplestie  f. 

APLOCERI  (a-plo-tchè-ri),$.  m.  pi.  Si.  nat.  Fa- 
miglia d'insetti  dell'ordine  dei  Ditteri,  Aploce- 
res  m.  pi. 

APLOMA  (a-plò-ma),  s.  f.  Sostanza  minerale, 
che  ha  qualche  somiglianza  col  granato  e  col- 
1'  idrocraso  ,  Aplòme  in. 

APLOTOMIA  (a-plo-to-mì-a),  s.  f.  Chir.  Sem- 
plice incisione  o  taglio,  Aplolomie  f. 

APLUSTRO  (a-ploùs-tro) ,  s.  m.  Ornamento 
della  poppa  delle  navi  romane  ,  Aplustre  ai. 

APNEA  (  ap-nè-a  )  ,  s.  f.  Med.  Mancanza  di 
respiro,  Apnèe  f. 

APOBIOSI  (a-po-biò-zi) ,  s.  f.  Med.  Morte,  se- 
parazione dell'  anima  dal  corpo,  Apohiosis  f. 

APOCALISSE  e  APOCALISSI  (a-po-ca-lis-<é). 
s.  f.  Quel  libro  della  Sacra  Scrittura,  in  cui  .si 
contengono  le  rivelazioni  fatte  a  S.  Giovanni 
Evangelista  ,  Apocalypse  .  révélation  f. 

APOCALISTIARÈ  (a-po-ca-lis-tià-ré)  ,  l'<-c. 
del  Dis.   Affocalistiare  V. 

APOCATARSI  (a-po-ca-làr-si),  s.  f.  Med.  In 
generale  significa  Spurgo,  in  particolare  si  prende 
per  Uno  spurgo  di  bile  si  per  vomito  come  per 
secesso  .  Apocatharse  f. 

APOCATASTASI  (a-po-ca-tas-tà-zi),  s.  kMed 
Ritorno  nel  primitivo  stalo  di  una  funzione  del 
corpo  che  era  per  qualche  malattia  alterata  o 
cessata  ,  Apacatastase  f.  g.  Asti:  Periodo  o  ri- 
voluzione che  i  pianeti  fanno  in  un  anno,  pe* 
cui  ritornano  nel  punto  dJ  oude  sono  partiti  ; 
quindi  Apocatastico  dicesi  un  pianeta  che  ha 
finito  il  suo  corso  ,  Apocalastase  f. 

APOCHILISMA  (a-po-ki-lìz-ma),  s.  m.  Farm. 
Composizione  medicinale  fatta  con  sughi  ispes- 
siti ,  estratti  da  sostanze  vegetabili,  Apccln  L'- 
ine ,  rob  m. 

APOCINO  (a-po-tchì-no),  s.  m.  Botan.  Pianta 
latlirinosa  ,  il  cui  sugo  si  stima  mortale  a'eani, 
ai  lupi  e  alle  volpi,  Apocyn,  tue-chienm.,  Iicrbi 
de   la  ouate  f. 

APOCOPA,  V.  Apocope. 
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APOCOPE  (a-pò-co-pc),  s.  f.  Figura  di  Gra- 
nitica, por  cui  si  tronca  qualche  sillaba  o  let- 
tera in  line  d'  una  parola  ,  come  :  Amar  per 
amare,  apocope,  élision  f.,  retranchement  d'une 
syllabe,  d'une  lettre  m.  §.  Chir.  Sorta  di  frat- 
tura o  taglio,  in  cui  una  parte  dell'osso  è  se- 
parala e  lolla,  Apocope  f. 

APOCOPARE  (a-po-co-pà-rè),  v.  a.  Usar  L"a- 
pocopa,  Se  servir  de  la  figure  apocope,  ri  tran- 
cher quelque  syllabe  à  la  fin  d'un  mot. 

APOCRIFO",  FA  (a-pò-cri-Jo),  add.  Non  au- 
tentico ,  Apocryphe  ,  douteux  ,  incertain.  Libri 
apocrifi.  Livres  apocryphes  ,  dont  l'autorité  est 
suspecte  ,  douteuse. 

ÂPOCKISI  (a-po-cri-zi),  s.  f.  Med.  Espulsione 
di  escrementi  o  d'  altre  materie  superflue  dal 
corpo  ,  Apocrisis  f. 

APOCRISIARIO  (a-po-cri-zià-rio) ,  s.  m.  Stor. 
ani.  ed  eccl.  Nome  che  davasi  anticamente  ai 
deputali  d'  una  Chiesa  o  d'  un  Monastero  ,  e 
ai  Ministri  del  Papa  appresso  1'  Jmperadore  , 
Apocrisiaire  m. 

APOCRUSTICO  ,  ICA  (a-po-croùs-ti-co),  add. 
Farmac.  Aggiunto  di  certi  rimedj  repellenti 
por  impedire  il  soverchio  afflusso  d' umori  in 
una  parte  inferma  ,  Apocrouslique. 

APODENIA,  V.  Nostalgia, 

APODIPNO  (a-po-dì-pno)  ,  s.  m.  Presso  i 
Greci  dicesi  cosi  la  Compieta,,  pel  tempo  in  cui 
si  recita  ,  cioè  la  cena,   Apodipne  f. 

APODITTEhTO  {a-po-dil-tè-rio),  s.  m.  Luogo 
dove  deponevano  le  robe  gli  entranti  nel  bagno 
e  nella  palestra  ,  Apodiptère  m. 

APODITTICO,  CA  (a-po-dìt-ti-co),  add.  Di- 
dasc.  Dimostrativo  .,  evidente  ,  Apodictique. 

APODO  (à-po-do),  St.  nat.  Aggiunto  dato  ad 
insetto  che  è  senza  piedi,  Qui  n'a  point  de  pieds. 

APODOSI  (a-pò-do-zi) ,  s.  f.  Gramm.  La  se- 
conda parte  d'  un  periodo  ,  Apodosc  f. 

APOFILLITE  {a-po-fil-ll-tè) ,  s.  f.  Si.  nat.  So- 
stanza minerale  che  o  pel  fuoco,  o  per  gli  aci- 
di .  o  pel   freganiento  si  sfoglia  ,  Apophyllile  f. 

ÂPOFISI  {a-po-fi-zi),  s.  f.  2Vo*o/«.  Quella 
parte  superiore  che  s'  avanza  fuori  del  corpo 
deir  osso  ,  Apophyse  f. 

APOFLEMMAÌTSMO  {a-po-flém-ma-tlz-mo) , 
s.  ni.  Medicamento  che  può  cavar  la  pituita  della 
bocca   per  via  di  sputo  ,  A  pophUginalisme  m. 

APO  FLORA  (a-pò-flo-ra),s.  f.  Med.  Perdita  od 
aborto  d'un  feto  corrotto  nell'utero. Apophlhore  ni. 

APOFOI'.ETA  (a-po-fo-rè-ta) ,'  s.  m.  St.  ont. 
Dono  o  mancia  che  davasi  in  Roma  nel  tempo 
de' Saturnali ,   Apophorèle   m. 

APOFTEGMA,  V.  Apotegma. 

APOGEO  (a-po-dgè-o),  s.  m.  Quel  punto  del 
sole  o  altro  pianeta  che  è  nella  massima  distanza 
dalla  terra  ,  siccome  Afelio  si  dice  quello  che 
è  nella  massima  distanza  dal  Sole  ,  Apogée  m. 

APOGONO  (a-pò-go-no),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  pesci  che  n  n  hanno  palpi  ,  Apagon  , 
aj>ogon  ,  roi  des  rougets  m.  §.  Nella  Botanica,  è 
nome   d'una   famiglia  di  muschi.  Apogon  m. 

APOGRAFO  (a-pò:gra-/o),  s.  m.  Leu.  Copia 
di  libro  o  scrittura.  E  opposto  ad  Autografo  , 
A pò graphe  m 

APOLITICO  (a-po-lì-ri-co) ,  s.  m.  T.  liturg. 
Nella  Chiesa  Greca  è  una  sorta  di  ritornello  , 
con  cui  si  vengono  a  terminare  le  parti  più 
considerabili  del  divino   Ufficio  ,  Apolitique  m. 

APOLLINARI  {a-pol-li-nà-ri)  ,  add.  m.  Ag- 
giunto di  certi  giuochi  che  si  celebravano  in 
Roma  nel  Circo  Alassimo  in  onore  di  Apollo  , 
Apollinaiies. 

APOLLINARISTA  (apol-li-na-rìs-ta)  ,  s.  m. 
Eretico  che  prende  tal  nome  dall'Eresiarca  Apol- 
linare ,  il  quale  credeva  che  G.  C.  non  avesse 
un  corpo  di  carne  come  il  nostro  ,  né  un'ani- 
ma ragionevole  come  la  nostra,  Apollinarisle  m. 

APOLLINEO,  EA  (a-pol-lì-né-o),  add.  Menz. 
Poet.  Salvili.  Disc.  2.  8.  Di  Apollo,  D'Apollon. 

APOELONIANA  (a-pol-lo-nià-na),  add.  fem. 
Matem.  Aggiunto  che  si  dà  all'  iperbole  ed  alla 
parabola  per  distinguerla  dall'  altre  curve  d'un 
genere  superiore  .  Apollonienne  f. 

APOLOGETICO,  CA  (a-po-lo-dgè-ti-co),  add. 
Che  appartiene  ad  apologia  ,  difensivo  ,  Apo- 
logétique. 

APOLOGIIETTO  (a-po-lo-guèt-to)  ,  s.  m. 
dim.  d'Apologo  ,  Bref  apologue  m. 

APOLOGIA    {a-po-lo-dgl-a) ,    s.  f.    Discorso 
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che  si  fa  in  difesa  di  chi  che    sia,    Apologie  , 
déjiiìse  ,  justification  f. 

APOLOGISTA  (a-po-lo-dgts-ta) ,  s.  m.  Que- 
gli che  fa  apologia  ,  Apologiste  m. 

APOLOGO  (a-pò-lo-go)  ,  s.  m.  Favola  ;  e  si 
dice  propriamente  di  quelle  ove  s'introducono 
animali  a   parlare,   Apologue  m.,  fable  morale  f. 

APOMECOMETRIA  (  a-po-mé-co-mé-trì-a  ), 
s.  f.  Voce  di  coloro  che  trattano  di  cose  spet- 
tanti la  marinaresca  ,  ed  è  L'arte  che  insegna  a 
trovar  la  distanza  d'una  terra  veduta  dalla  nave, 
Apomècomèlrie  f. 

APOMITTOSIj  s.  f.  Scuotimento  del  corpo 
e  specialmente  della  testa,  unito  a  respirazione 
romorosa  ,  Apomyttose  f. 

APONEUROGRAFIA  (a-po-nòou-ro  $>•«/'.«), 
s.  f.  Grecismo  medico.  Descrizione  delle  apo- 
neurosi ,   Aponèvrographie  f. 

APONEUROLOGIA  (a-po-nèou-ro-lo-dgì-a)  , 
s.  f.  Quella  parte  della  Notomia  che  fa  la  de- 
scrizione delle  aponeurosi ,  Aponévrologie  f. 

APONEUROSA  (a-po-neou-rò-za), s.  f.  Nolom. 
Espansione  membranosa  d'un  tendine  ,  Aponé- 
vrose f. 

APONEUROTICO  ,  CA  (  a-po-neu-i  ò-ti-co  ). 
Aggiunto  dato  dai  Notomisti  a  quelle  membrane 
che  hanno  una  qualche  simiglianza  coll'aponeu- 
rosa  ,  Aponévrotique. 

APONEUROTOMIA  (a-po-neou-ro-to-mi-a)  , 
s.  f.  Grecismo  medico.  Dissezione  delle  aponeu- 
rosi ,   Aponèvrotomie  f. 

APONUGETONE  (a-po-no-dgè-to-né)  ,  s.  m. 
Genere  di  piante  le  cui  specie  crescono  nei 
luoghi   acquatici  ,  Aponoget  m. 

APOPLESSIA  e  APOPLESIA  (a-po-plès-sì-a, 
zi-a) ,  s.  f.  Impedimento  de'  nervi  di  tutto  il 
corpo  ,  con  privazione  del  senso  e  del  moto  , 
Apoplexie  f. 

APOPLETICO  (  a-po-plè-ti-co  )  ,  s.  m.  Apo- 
plectique. 

I      APOPLETICO,  CA  ,    add.    Infermo    d'apo- 
plessia ,  Apoplectique  ,  attaqué  d'apoplexie. 

APOPSICHIA  (a-po-psi-kì-a)  ,  s.  f.  T.  med. 
Gran  deliquio  per  cui  l'ammalato  pare  privo  di 
vita  ,  Apopsychie  f. 

APORISMA  (a-po-rìz-ma)  ,  s.  f.  T.  geom.  Se 
ne  valevano  gli  antichi  Geometri  per  esprimere 
Un  problema  difficile  a  sciogliersi ,  Aporisme  m. 

APORO  ,  V.  Aporisma. 

APORREA  (a-por-rè-a),  s.  f.  Fis.  Effluvi  ed 
esalazioni  sulfuree  che  vengono  tramandate  dalla 
terra  e  da'  corpi  sotterranei ,  Aporrhées  f.  pi. 

APOSCEPS1A  o  APOSCEMSl\(a-po-ché-psì-a, 
chèni-ma),  s.  f.  Med.  Trasmigrazione  rapida  d'un 
umore  da  una  parte  all'altra  del  corpo,  Apo- 
scepsie  f. 

APOSEMA  (a-po-zè-ma),  s  f.  Med.  Bevanda, 
medicina  fatta  colla  decozione  di  semplici  , 
Apozème  ni. 

APOSIA  (a-po-zì-a),  s.  f.  Diminuzione  o  per- 
dita di  sete,  Aposis  f. 

APOSIOl'ESi  (a-po-zio-pè-zi)  ,  s.  f.  Reltor. 
Sorta  di  reticenza  ,  o  preterizione,  Aposiopèse, 
rélicence  ,  prétèrilion  t. 

APOSIZIA  ,  s.  f.  Med.  Abborrimento  o  fa- 
stidio pei  cibi  ,  Apositie  f. 

APOSTASI  od  APOSTASIA  (  a-pos-tà-zi , 
ta-zì-à),  s.  f.  T.  di  med.  Ascesso  per  metastasi, 
frattura  con  separazione  di  schegge  ossee ,  Apos- 
tase  f. 

APOSTASIA  (a-pos-ta-zì-a),  s.  f.  Rinnega- 
mento di  suo  stato  e  condizione ,  e  massima- 
mente di  Fede  e  Religione  ,  Apostasie  (.,  aban- 
don m.,  désertion  de  la  vraie  religion,  ou  d'un 
ordre  f.  §.  Med.  V.  Apostasi. 

APOSTATA  (a-pòs-ta-ta),  s.m.ef.  Colui  o  colei 
che  ha  apostatato  dalla  vera  Religione,  Apostat, 
renégat  m.  §.  Parlandosi  di  Religioso  caduto  in 
apostasia  ,  Apostat,  qui  a  renoncé  à  ses  vœux, 
àsoii  habit  m.  E  anche  Défroqué  m.  §.  E  si  usa  pu- 
re in  forza  d'add.  Il  Signore  giammai  non  rivora 
a  penitenza  quello  spirito  apostata,  Qui  a  pre- 
vari que ,  qui  a  abandonné  le  chemin  du  salut, 
qui  a  renoncé  à  la  piété,  à  la  religion. 

APOSTATARE  (a-pos-ta-tà-ré),  v  n.  Partirsi 
o  ribellarsi  dalla  sua  Fede  o  Religione,  Aposta- 
sia-, tomber  dans  le  crime  d'apostasie,  changer 
de  religion.  §.  Abbandonare  l'Ordine  ,  la  Reli- 
gione a  cui  si  appartiene,  Renoncer  à  ses  vernx. 
§.  II  Tino  e  le  femmine  fanno  apostatare.   Fig. 
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Per  Prevaricare,  peccare  V.  §.  Apostatare  da 
Dio,  dalla  venia  e  simili,  vale  Allontanarsene, 
far  il  contrario  di  quello  che  Dio  comanda  oc, 
S'éloigner  de  Dieu,  s'écarter  de  la  voie  du 
salut. 

APOSTATICO,  V.  e  di' Apostata  V. 

APOST ATRICE  (a-pos-ta-trì-tché),  v.  f.  Colei 
che  ha  apostatato,  Celle  qui  apostasie,  etc. 

APOSTEMA  (a-pos-tè-ma) ,  s.  m.  e  f.  Poste- 
ma ,  enfiatura  putrefatta,  Apostème  ,  abcès  m. 
Lo  empiastro  delle  rose  cotte  e  peste  non  pre- 
mute, posto  sopra  il  caldo  apostema  lo  solve  e 
rompe.  Le  sue  cime  {ilei  rovo)  vagliono  con- 
tro le  calde  aposteme.  Contro  i  caldi  apostemi 
vi  si  pongono  suso  le  foglie  ce.  *-J.  Per  Vomica  V. 

APOSTEMATO,  TA  (a-pos-iè-mà-to) .  add. 
Infetto  di  postema  ,  ApO fiume,  suppure.  3.  Pei 
simil.  si  dice  de'  Mali  abiti.  Gangreneux.  Riman- 
gono interi  e  saldi,  infistoliti  e  apostemati  nei 
cuori   per  la   mala   cura   del   medico. 

APOSTEMAZIONE  (a-pos-té-ma-tsiò-nè),  s.  f. 
Valisn.   3.   Formazione  dell'apostema,  Abcès  m. 

APOSTEMOSO  (a-pos-té-mò-so) ,  add.  m. 
V.  Apostemato. 

APOST1LLA,  s.  f.  V.  Postilla. 

APOSTOLA,  Apostolo,  e  derivati.,  V.  Apo- 
stolo, ec.   con  due  pp. 

APOSTOLICONE  (a-pos-to-li-cò-né) ,  s.  va. 
Sorta  d'unguento  così  detto,  perchè  composto  di 
dodici  ingredienti,  Apoilolicon  m.  Ç.  Tes.  l'rov. 
Per  Sorta  di  strumento  introduttivo  nell'orifizio, 
Apostolicon  m. 

APOSTROFA,  Bui.  InJ.  Apostrofe  V. 

APOSTROFARE  (a-pos-tio-fà-ré),  v.  a.  Fare 
apostrofe  ,  cioè  Rivolgere  la  parola  a  persona 
od  a  cosa  presente  o  lontana  ,  Apostropher. 
§.  Per  Segnare  con  apostrofi.  Salv.  Neil'  uso 
apostrofiamo  la   prima  .   Mettre  une  apostrophe. 

APOSTROFAT  A  M  EN  TE  (a-pos-tro-Ja-ta-mèn- 
tè).  avv.  Cr.  N.   Con   apostrofa,  Avec  apostrophe. 

APOSTROFATURA  (a-pos-tro-fa-loà-ra),  s.  f. 
Saliin.  annot.  Tane.  \j'  apostrofare.  L'action 
de  mettre  les  apostrophes. 

APOSTROFAZIONE.  s.  f.  V.  Apostrofatila. 

APOSTROFE  (a-pùs-tro-fé),  s.  f.  Figura  ret- 
torica  ,  che  è  quando  si  rivolge  il  discorso  a 
persona  od  a  cosa  che  sia  presente  o  lontana, 
Apostrophe  f. 

APOSTROFO  (a-pòs-tro-fo),  s.  m.  Contrasse- 
gno di  mancamento  di  vocale,  e  dicesi  alla  linea 
che  in  quella  vece  sopra  vi  si  (ione.  Apostrophe  f. 

APOSTUMO,  V.  e  di'  Postumo. 

APOTATTICI  (a-po-tàt-ti-tchi),s.  ni.  pi.  Setta 
di  Cristiani  i  quali  per  seguire  esattamente  le 
massime  degli  Apostoli  ,  abbandonavano  tutti  i 
loro  beni,  e  volevano  costringere  anche  gli  al- 
tri a   fare  lo  stesso,  Apotactiques   m.   pi. 

APOTECA  (a-po-tè-ca),  s.  f.  Leti.  Gli  antichi 
davano  questo  nome  a  quella  parte  della  loro 
casa  dove  conservavano  i  viveri  ,  i  profumi  e 
tutte  l'altre  provvisioni,  Apothèque  f. 

APOTEGMA  (a-po-tèg-ma).  s.  m.  Mollo  breve, 
acuta  sentenza  ,  Apophthegnie  ,  senti  lice  f.  , 
mot,  dit  notable  ,  senti  mieux  m.,  parole  remar- 
quable .  parole  sentenlieiise  f 

APOTEMMA.  Lo  stesso  che  Apotegma  V. 

APOTEMA  (a-po-tè-ma)  ,  s.  f.  Geom.  Nella 
Geometria  elementare  è  la  perpendicolare  con- 
dotta dal  cenno  di  un  poligono  regolare  sopra 
uno  de'  lati  ,  Apothème  m. 

APOTEOSI  (a-po-tè-ò-zi),  s.  f.  Salvin.  Disc.  3. 
Deificazione,  annoveramene  fra  gli  Dei,  Apo- 
théose f. 

APOTESI  (a-po-tè-zi),  s.  f.  Chir.  L'azione  di 
situare  convenevolmente  un  membro  slogato,  e 
di  applicarvi  le  bende  necessarie  ,  acciò  resti 
nella  situazione  convenevole  per  oltcnerr.e  una 
perfetta  guarigione  ,  Apothèse  f. 

APOTETO  (a-po-tè-to),  s.  m.  Sorta  di  metro 
o  d'aria  propria  pei  flauti  nell'antica  musica 
de'  Greci ,  Apothète  m. 

APOTOME  (a-pò-to-mé),  s.  m.  Alcuni  Scrit- 
tori si  sono  serviti  di  questo  vocabolo  per  in- 
dicare la  differenza  che  passa  tra  due  quantità 
incommensurabili,  Apotome  m.  §.  Apotome  è  pur 
termine  della  Musica  per  esprimere  quella  parte 
che  rimane  d'  un  tuono  dopo  che  se  n'è  tolto 
un  semituono  ,  Apotome  m. 

APOZEMA  (a-po-lsè-ma)  ,  s.  f.  Form.  Deco- 
zione di  differenti  piante  ,    radici ,    foglie  ,  ec. 
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addolcita  con  siroppo  ,  zucchero,  mele  chiari- 
ficato e  talvolta  aromatizzato  ,  Apozéme  m. 

APPAGAMENTO  (ap-pa-tchia-men-to) ,  s.  m. 
L'  appaciare  ,  V.  Pacificamento. 

APPACIARE  (ap-pa-tchià-ré),  v.  a.  Pacificare, 
far  far  pace  ,  Apaiser,  pacifier,  mettre  en  paix, 
mettre  d'accord,  réconcilier. 

APPACIFICARE,  APPACIFICATO,  V.  Pa- 

ci  ti  Ci  re      ce» 

APPADIGLIONARE  (ap-pa-di-glio-nà-ré),  t. 
a.  Attendare,  rizzare  i  padiglioni  per  accamparsi, 
Camper  ,  poser  le  camp  ,  dresser  les  tentes. 

APPADlGLIONATO  ,  TA  {ap-pa-di-gho-nà- 
to).  add.  Campé.  ■ 

APPAGABILE  (ap-pa-gà-bi-lé) ,  add.  d  ogni 
g.  Mag.  Ictt.fam.  i.  Contentabile,  che  si  può 
appagare,  Qu'on  peut  contenter,  qu'on  peut 
satisfaire. 

APPAGAMENTO  (ap-pa-ga-mèn-to) ,  s.  m. 
L'  appagare  ,  Satisfaction  (.,  contentement  m. 

APPAGANTE  (ap-pa-gàn-té) ,  add.  d'ogni  g 
Che  appaga,   Qui  contente,  qui  satisfait. 

APPAGARE  (ap-pa-gà-ré) ,  v.  a.  Soddisfare 
all'altrui  volontà,  contentare,  Satisfaire,  con- 
tenter, g.  n.  p.  Soddisfarsi  ,  contentarsi ,  Se 
contenter  ,  se  satisfaire.  Io  perché  d'altra  vista 
non  m'  appago,  g!  Per  Placare.  Sonnas.  Arc. 
Tu,  Dea  pacifica,  appaga  per  loro  le  Deità 
offese  ,  Apaiser,  satisfalle. 

APPAGATO,  TA  ( ap-pa-gà-to  ) ,  add.  Con- 
tente. 

APPAGO  ,  V.  Appagamento. 
APPAJARE  (ap-pa-ià-rè) ,  v.  a.  Accoppiare, 
accompagnare,  Apparier,  unir,  joindre,  as- 
sortir ,  accoupler,  g.  n.  p.  Accompagnarsi ,  ac- 
coppiarsi ,  S'accoupler  ,  se  joindre  ,  s'apparier, 
s'unir.  g.  Dio  fa  gli  uomini,  ed  e'  s'appajano; 
che  é  detto  proverbiale,  e  significa  Che  la  gente 
cimile  facilmente  s'unisce,  V.  Accoppiare. 

APPAJATOIO  (ap-pa-ìa-lò-io) ,  s.  m.  Stan- 
zino ,  gabbia  o  luogo  appartato  ove  si  pongono 
i  colombi  e  le  colombe  per  appajarsi ,  Petite 
chambre,  cage  ou  lieu  séparé,  où  l'on  met  les 
pigeons  pour  les  accoupler. 

APP AJ ATURA,  APPAJAMENTO ,  V.  Accop- 
piamento. 

APPALESAMENTO.  Palesamento,  manife- 
stazione V. 

APPALESARE  (ap-pa-lé-zà-ré),  v.  a.  Pale- 
•are  ,  Découvrir  ,  manifester,,  déclarer,  faire 
paraître ,  dévoiler,  publier,  révéler,  g.  n.  p.  Ma- 
nifestarsi ,  farsi  vedere.  Se  déclarer,  se  décou- 
vrir ,  se  donner  à  connaître ,  se  dévoiler ,  ôter 
le  masque. 

APPALLIDIRE,  V.  Impallidire. 
APPALLONARE  ,  V.  Abballottare. 
APPALLOTTARE,  APPALLOTTATO,V.  Ap- 
pallottolare, ec. 

APPALLOTTOLARE  (ap-pal-lot-to-là-ré),  v. 
a.  Rappallottolare  ,  ridurre  in  pallottole  ;  ed 
usasi  anche  neutr.  p.  Appallottolarsi  ,  Réduire 
en  petites  boules  ,  s' agglomérer. 

APPALLOTTOLATO  ,  TA ,  add.  da  Appal- 
lottolare V. 

APPALMATO  (  ap-pal-mà-to  ) ,  add.  Arald. 
Dicesi  d'  uno  scudo  caricato  d'una  mano  distesa 
in  maniera  che  mostri  la  palma  ,  Appaumè. 

APPALTARE  (  àp-pal-tà-rè  )  ,  v.  a.  Dare  in 
appalto  ,  e  per  lo  più  ,  concedere  altrui  i  dazj 
pubblici,  acciò  pagandone  la  somma  deter- 
minata di  danajo,  li  riscuota  a  suo  rischio,  Louer  ,- 
donner  à  ferme  ,  à  louage  ,  à  loyer  ,-  arrenler, 
affermer,  g.  Dicesi  anche  di  cose  private,  pères. 
Appaltare  una  strada ,  un  edifizio  e  simili  ,  e 
Tale  Pagare  una  somma  a  qualcuno  affinchè  pi- 
gli l'impresa  di  fare  una  strada  ,  di  costruire 
un  edifizio  ,  Donner  à  entreprise.  g.  Appaltare 
per  Tórre  un  appalto,  Louer,  prendre  à  louage, 
à  lover,  à  ferme.  g.  Appaltare  colle  parole  o 
simili,  e  Appaltare  assolutamente,  dicesi  in  modo 
basso  dell'Indurre  con  parole  altrui  a  far  chec- 
chessìa, Séduire,  induire,  pousser,  instiguer , 
exciter. 

APPALTATORE  (ap-pal-ta-tò-ré) ,  s.  m.  Que- 
gli che  piglia  in  appalto,  Fermier,  amodialeur, 
entrepreneur  m. 

APPALTO  (ap-pàl-to),  s.  m.  Quella  impresa 
che  si  fa  da  una  o  più  persone  pigliando  I'  as- 
snnto  di  fare  alcun'  opera  ,  o  di  riscuotere  un 
dazio,  o  di  provvedere  uno  Stato,  un  esercito, 
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un  ospitale  e  simili  di  qualche  merce  per  un 
determinato  prezzo  ,  Ferme  ,  entreprise  f. 

APPALTONATO  ,  TA  ,  add.  ImbricconUo  , 
Infurfantito  V. 

APPALTONE  (ap-pal-tò-né) ,  s.  m.  Faccen- 
diere ,  che  piglia  sopra  di  sé  qualsivoglia  ne- 
gozio, Intrigant,  qui  se  mèle  de  tout  m.  g.  Di- 
cesi anche  Di  chi  appalta  e  sopraffa  colle  pa- 
role ,  Affronteur ,  qui  en  impose  m. 

APPAMONDO,  V.  Mappamondo. 

APPARATORE  (ap-pa-na-tò-ré)  ,  s.  m.  Che 
riduce  in  forma  di  pane,  e  dicesi  di  quei  che 
lavorano  il  guado,  Ouvrier  qui  réduit  le  guède 
ou  pastel  en  forme  de  pains. 

APPANCIOLLARSI  (ap-pan-tchiol-làr-si) ,  v. 

n.  Da  Panciolle.  Adagiarsi  con    ogni    comodità 

sopra  scranne  o  simili.  Allear.  Prendre  ou  vou- 

i    ■  ■  ° 

loir  ses  aises  ,  se  mettre  a  son  aise. 

APPANCIOLLATO  ,  add.  m.  da  Appanciol- 
lare  V. 

APPAGABILE  (ap-pan-nà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  essere  appannato  ;  ed  è  il  pri- 
mitivo d'  Inappannabile,  usato  dal  Bellini  nella 
sua  Cicalata  all'  Accademia  della  Crusca  ,  Qui 
peut  se  ternir ,  perdre  son  lustre,  sa  couleur. 

APPANNAGGIO  (ap-pan-nà  dggio),  s.  ra.  Pa- 
trimonio, corredo  ,  assegnamento,  Apanage  m. 
APPANNAMENTO  (ap-pan-na-mèn-lo),  s.  ni. 
L'appannare,  il  Telo  o  panno  della  cosa  appan- 
nata ,   Obscurcissement  m.,  ternissure  f. 

APPANNANTE (ap-pan-nàn-té),  add.  d'ogni g. 
Che  appanna  ,   Qui  offusque ,  qui  ternit. 

APPANNARE  {ap-pan-nà-rè),  v.  a.  Forse  dal 
panno  che  si  genera  nella  superficie  dc'liquori 
e  nella  luce  degli  occhi,  e  vale  Offuscare,  co- 
prire, Offusquer,  obscurcir,  couvrir,  éblouir, 
ôter  le  lustre.  g.  Appannare,  v.  n.  dicesi  Di 
tutte  le  cose  lucide  che  si  oscurano,  o  per  ali- 
tarvi dentro,  o  per  sucidume,  Se  ternirj  devenir 
terne,  obscur.  g.  Il  tirar  su  il  panno  alla  ragna, 
term.  de' Cacciatori.  g.  E  Del  rimanere  che  vi 
fan  dentro  gli  uccelli ,  Être  pris  au  filet.  Anzi 
mi  par  di  mosche  una  moria  ,  Però  eh'  elle  vi 
appannali  tutte  dentro,  cioè  Vi  restan  prese, 
attaccate,  annegate  V.  g.  Per  metaf.  dicesi  Di 
coloro  che  danno  in  checchessìa  ;  che  riman- 
gono còlti  o  ingannati,  Donnei',  tomber  dans 
le  piège.  g.  Appannare  per  Misurare  il  panno 
con  la  canna  o  altra  misura,  Mesurer  le  drap. 
APPANNATISSIMO,  MA  (ap-pan-na-tìs-si-mo), 
Magai,  lelt.fam.  superi.  d'Appannato,  Très-lerni. 
APPANNATO,  TO  (ap-pan-nà-to) ,  add.  da 
Appannare,  oscurato,  offuscato,  Terni,  etc. 
g.  Pris  dans  le  filet,  etc.  g.  Per  Grande  ,  mas- 
siccio e  simili.  Togliete  grosse  le  catene,  che 
queste  donne  le  vogliono  appannate,  Gros,  épais, 
lourd,  solide,  massif. 

APPANNATOJO  (ap-pan-na-tò-io),  s.  m.  Ma- 
gali, leu.  i  i.  Pannume,  tutto  ciò  che  appanna  e 
impedisce  la  vista,  Ce  qui  offusque  la  vue,  ce 
qui  empêche  de  voir  clair. 

APPANNATURA  V.  Appannamento. 
APPANNOCCHIATO,  V.  Pannocrhiato. 
APPARAMENTO  (ap-pa-ra-mèn-to),  s.  m.  Ca- 
stiga Cort.   i.  Apparato,  addobbo,  Ornement, 
ajustement  m,,  parure  f. 

APPARARE  (ap-pa-rà-ré),  v.  n.  Imparare  V. 
g.  In  signif.  di  Preparare,  apprestare,  Apprêter, 
préparer ,  disposer  ,  mettre  en  ordre.  g.  E  in 
signif.  d'Adornare,  Franc.  Sacch.  Rim.,  Orner , 
parer,  g.  Per  Appajare  V. 

APPARATO  (ap-pa-rà-to),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Apparecchio  V.  g.  Dicesi  Apparato  di  Chiesa, 
sempre  ch'ella  è  in  tutte  le  sue  parti  adornata. 
Ornement,  ajustement  m.,  décoration  f.,  embel- 
lissement m.,  pompe,  parure  f.,  enjolivement  m. 
g.  Apparato  militare,  Apprestamento  d'esercito 
o  di  robe  che  per  esso  fanno  di  mestieri,  Apprêt, 
prèparatif  de  guerre,  appareil  m.  §.  E  cosi  Ap- 
parato di  tutte  le  altre  cose,  che  anche  direb- 
besi  ,  Apparat  m.  ~  U  Appaiamento  include 
d'ordinario  l'idea  di  ornamento,  di  addobbo, 
di  mostra  d'oggetti  di  decorazione  ecc.  Appa- 
rato vale  Apparecchio,  apprestamento  di  cose 
varie,  come  Apparato  militare,  teatrale  ce.;  ma 
dicesi  più  comunemente  di  una  chiesa  in  tutte 
le  sue  parti  adorna  a  festa.  Apparecchio  si  dice 
di  qualunque  cosa  che  si  pone  in  ordiue ,  in 
pronto  ce,  ma  si  applica  più  d'ordinario  allr 
vivande,  alla  mensa.  Paramento  o    Paralo    nel 
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linguaggio  comune  dicesi  di  abito  sacerdotale  , 
di  arredi  sacri  ecc. 

APPARATO,  TA,  add.  Appris, préparé,  etc. 
g.  Bemb.  slor.  2.  Per  Fornito  V. 

APPARAT  UBA  (ap-pa-ra-toù-ra)  ,  s.  f.  Ad- 
dobbo, apparato,  Mann.  es.  Parure  f.,  ajuste- 
ment m.,  décoration  f. 

APPARECCHIAMENTO,  s.  m.  L'apparecchiare. 
V.  Apparecchio    g.  Abbigliamento  V. 

APPARECCHIANTE  {ap-pa-rek-kiàn-tè),  add. 
d'ogni  g.  Che  apparecchia,  Qui  prépare. 

APPARECCHIARE  {ap-pa-rék-hia-ré)  ,  v.  a. 
Mettere  in  ordine,  in  punto;  preparare,  appre- 
stare, Préparer,  apprêter,  mettre  en  ordre,  ran- 
ger, dresser,  meubler,  mettre  en  étal.  g.  Appa- 
recchiarsi, n.  p.  .Ve  préparer,  se  disposer,  s'ap- 
prêter, se  pourvoir,  se  munir.  E  dicesi  Appa- 
recchiarsi di  cavalli  per  Fornirsi  ,  provvedersi. 
Ed  Apparecchiarsi  di  od  a  combattere  e  si- 
mili, g.  Apparecchiare  assolutamente,  vale  Pre- 
parar convito  ,  Apprêter,  g.  Per  Acconciar  la 
tavola  per  mangiare,  Mettre  le  couvert,  g.  Per 
Agguagliare  V. 

_  APPARECCHI  ATISSIMO,  Ma  (ap-pa-rék-kia- 
lìs-si-mo),  sup.  d'Apparecchiato,  Très-bien  pré- 
paré, etc. 

APPARECCHIATO,  TA  (ap-pa-rek-kià-to)  , 
add.  Préparé,  apprêté,  g.  Detto  assolutami  Ap- 
parecchiato si  riferisce  a  Convito.  Nelle  sale 
dove  splendidamente  era  apparecchiato,  Apprêté. 
APPARECCHJATOJO  (ap-pa-i-èk-kia-tò-io)  , 
s.  m.  Voce  di  dialetto  particolare.  Corrisponde 
al  Mundus  muliebris  de' Latini,  e  alla  Toilette  f. 
de'Francesi. 

APPARECCHIATORE  (ap-pa-rék-kia-tò-ré) , 
v.  m.  Colui  che  apparecchia  ,  Appréleur  ,  qui 
apprête,  qui  fait  les  préparations,  qui  arrange, 
prépare,  ajuste,  équipe,  met  en  ordre  m. 

APPARECCHI  \TMCE  (ap-pa-rék-kia-tri-tché), 
verb.  f.  Colei  che  apparecchia  ,  Celle  qui  ap- 
prête, etc.  f. 

AP P A RECCHIATURA  | {ap-pa-rek-kia-toù-ra, 
APPARECCHIO  Sap-pa-rek-kio),  s.  f.s.m. 

Lo  apparecchiare;  apparecchio,  Apprêt, prèpa- 
ratif, appareil  m.,  disposition,  préparation  f., 
arrangement  m.  Apparecchio  delle  vivande,  Ap- 
prét.accommodage  m.  g  Apparecchio,  nel  militare, 
è  Quella  massa  di  cose  spettanti  all'armamento 
ed  alla  vettovaglia  che  si  fa  in  una  piazza  mi- 
nacciata d1  assedio  ,  o  dal  Generale  assediante 
prima  di  porsi  a  campo  sotto  una  piazza.  Il  d'Au- 
tonii  si  seive  della  voce  Dote.  Chiamasi  anche 
Apparato  della  guerra,  apparato  militare,  Ap- 
prêt, apparili  de  guerre  m.  g.  Apparecchio. 
T.  di  c/iir.  e  specialmente  de'Litotomi.  Opera- 
zione del  taglio  della  pietra,  Lilhotomie  f. 

APPAREGGIARE  (ap-pa-rè-dggià-ré),  V.  Pa- 
reggiare, g.  Appareggiarsi  n.  p.  Amm.  ant.  Pa- 
reggiarsi, Agguagliarsi  V.  g.  Per  Paragonare  , 
comparare.  Sacch.  Hammi  nominato  ed  appa- 
reggiato  con  un  fiasco  di  vino.  Comparer. 

APPAREGG1ATO,  TA  (ap-pa-rédggià-to)  , 
add.  da  Appareggiare.  V.  Pareggiato. 

APPARENTARSI  (ap-pa-rén-tàr-si),  v.  n.  p. 
Imparentarsi  V.  g.  Apparentarsi,  dicesi  anche 
Del  procedere  con  più  sicurtà,  che  non  com- 
porta la  modestia,  né  il  convenevole  ;  che  an- 
che diremmo  Affratellarsi,  Trailer  de  pair  à 
compagnon,  se  familiariser,  prendre  des  maniè- 
res trop  familières,  g.  Usasi  anche  n.  ass.  Caro 
Strac.  Per  desiderio  d'  apparentare  con  voi , 
S'allier,  s'apparenter. 

APPARENTATO,  TA  (ap-pa-rèn-tà-to),  add. 
da  Apparentare  V. 

APPARENTE  (ap-pa-rèn-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Che  apparisce,  che  è  visibile,  Visible,  évident, 
manifèste,  g.  Di  cesi  anche  di  Cosa  ragguarde- 
vole, Apparent,  remarquable,  illustre,  distingue, 
éclatant,  élevé,  grand.  §.  Per  Quello  che  ha  fac- 
cia di  vero,  Apparent,  vraisemblable,  qui  n'est 
pas  tel  qu'il  paraît  être.  Molte  cose  sono  senza 
ragione,  e  sono  piuttosto  apparenti,  che  esistenti. 
g.  Sull'apparente  del  di  fu  detto  per  Sull'appa- 
rimento,  sull' apparire  ;  ma  non  par  modo  da 
imitare ,  Au  point  du  jour. 

APPARENTEMENTE   (ap-pa-rèn-tè-mèn-tè)  , 
avv.  Verisimilmcnte,  con  faccia  di  vero,  Vrai- 
semblablement, probablement,  apparemment,  se- 
lon les  apparences,  g.  Vale  anche  In  apparen- 
1  za,  En  apparence. 
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APPARENZA    )  (ap-pa-rèn-tsa),  s.  f.  L'appa- 

APPARENZIA  >  rere,  quel  che  apparisce»  Ap> 

APPARENZO  J  parerne  f.,  Vextèrieut,  ce  qui 
paraît  au  dehors  m.  g.  Cogli  scarlatti ,  co'  vai 
e  culi  altre  apparenze  grandissime;  cioè  Orna- 
meuti  V.  g.  In  apparenza,  aw.  In  vista.  Belli 
m  apparenza,  En  apparence.  §.  Una  vcltra  nera, 
|  i  ì  ntevoJe  mollo  nell'  apparenza  ,  Cpli  vale 
Aspetto.  Vue  (.,  aspect  ni.,  figure  f.  g.  Alcuni 
intichi  dissero  Apparenzia  ,  ed  in  rima  appa- 
renza, g.  Per  Fenomeno  V.  §.  Per  Ostenta- 
zione,  millanteria,  vanità.  Fav.  Esop.  Per  que- 
sta mosca  possiamo  intendere  ciascuna  persona 
-pirìtuale,  la  quale  fa  romore  e  apparenza  di 
sue  piccole  operazioni,  Ostentation,  parade, 
vanite  f.  ~  Apparenza  si  dice  di  tutte  le  cose 
visibili,  ed  è  più  o  meno  conforme  alla  realtà. 
appariscenza  vale  Una  bella,  una  grande  appa- 
ri nza.  Molte  cose  che  sono  di  poca  Appariscenza 
nell'Apparenza  loro,  hanno  nell'intrinseco  e  va- 
ghezza e  valore. 

APPAKERE  (ap-pa-rè-ré),  V.  Apparire.  §.  Ap- 
parere  assolutamente,  Comparire  orrevole  V. 
§,  Come  appare  dalla  sua  pistola,,  vale  Come  si 
fa  manifesto,  come  si  conosce  V.  g.  Per  Sem- 
brare, parere   V.   Apparire. 

APPARIENZIA,   V.  Apparenza. 

AiVAl\i&L[A.l{E(ap-pti-ri-glia-ré),v.  a.  Voce 
:■:(>.  Accompagnare  un  cavallo  da  tiro  con 
altro  simile  nella  statura  e  nel  mantello.  11  con- 
trario è  Sparigliare,  Appareiller. 

APPARIMENTO  (ap-pa-ri-mèn-lo),  s.  m.  L'ap- 
pirne,  Apparition,  manifestation,  vision  f., 
aspect  m.  L'apparimento  del  sole,  appanmento 
de'  motti. 

APPARIRE  (ap-pa-rì-rè),  v.  n.  Farsi  vedere, 
j  i  tentarsi  alla  vista  altrui,  Apparaître,  paraître, 

présenter,  se  montrer,  devenir  visible,  se  faire 
voir.  g.  Per  Esser  celebre,  Etre  célèbre,  fameux, 
illusile. remarquable.  §.  Per  Conoscersi,  compren- 
dersi  V.  g.  E  per  Far  pompa,  Faire  de  l'éclat, 
faire  pompe.  E  l'altro  sol  perché  vuol  apparire, 
g.  Per  Parere,  sembrare.  Non  apparendo  pos- 
sibile che  ce.  ,  Sembler  ,  paraître.  g.  Per  Co- 
minciar a  venire.  Sacch.  Appari    una  gran  nior- 

!  i.  Stando  costui  nel  principio  del  suo  ca- 
pitanato, apparve  un  caso  ec.  Arriver,  survenir. 
—  Apparerò  è  sembrare  nell'esteriore,  in  sem- 
biante. Apparue  si  scambia  spesso  con  Appa- 
ìeie.  ma  vale  altresì  Conoscersi,  parer  chiaro 
e  talvolta  mostrarsi  all'  improvviso.  Comparire 
esprime  con  più  di  forza  il  presentarsi,  il  farsi 
vedere.  Mosti-arsi  è  anche  uscir  fuori,  farsi  ve- 
ileie  ;  ma  spesso  include  altresì  l'idea  di  far 
mostra,   pompa  di  se  ecc. 

APPARISCENTE  (ap-pa-rl-chèu-té) ,  add.  di 

.   Grande  e  di  bella  presenza,  Apparent, 

qui  a  de  la  prestance,  qui  a  bonne  mine, 

,rj  d'un  beau  port,  grand  et  de  belle  pres- 

.  Giovine  era  ed  appariscente.    §.  Per  Vi- 

sil  ili,  considerabile,  Apparent, visible,  remarqua-. 

'  ;,     <    nsiddrablc,  évident,  manifeste.  Questa  cosa 

I     ito  appariscente  ad  ogni  uno  e  tanto  bella, 

;    :      I  CC 

PARISCENZA    (  ap-pa-ri-chèn-tsa)  ,    s.  f. 
lo  d'Appariscente,   Prestance,   belle  pré- 
.  nce,  bonne  mine,  bonite  façon ,  beauté  f. 

RI  TA,  s.  f.  V.  Apparimcnto.  g.  Qualche 
volta  oi   usò  per  Apparenza  V. 

APPARITO,  TA  (ap-pa-rì-to),  add.  Apparu,  etc. 
APPAR1TORE  (ap-pa-ri-tò-ré),  v.   ni.  Presso 
'      nani  ,  significò  quel  pubblico  uffizialc  che 
a  disse  poi  messo,  sergente,  usciere,  e  nell'uni- 
versità bidello,  Sergent,  huissier,  appariteur  DJ. 

ÎSSSSF]  V:  Apparimelo. 
AÇPARSIONE  5    .        " 

APPARSO,  SA,  add.  Apparilo  V. 
APPARTAMENTO  (ap-par-ta-mèn-to)  ,    s.    f. 
Aggregato  di  più    stanze  ,  che  forma  un'abita- 
zione libera  e  separata  dal  rimanente  della  casa, 
Caro.  Cinquanta  maritali  appartamenti,  Appai- 
ai n  i . 
APPAi;  FARSI  (ap-par-tàr-si),  v.  n.  pass.  Ti 
rarsi  da  parte,  segregarsi,  S'écarter,  s'éloigner, 
■    i  étirer,  se  mettre    à     l'écart,  g.  In  sign.  att. 
Separale,  mettere  o  porre  da  pai  te,  Gal.  chal.  i, 
Séparer,  mettre  à  part,  écarter. 

APPARTATAMENTE    (ap-par-ta-ta-mèn-té) 
avv.  Separatamente,  Séparément }  à  l'écart t  à 
^mrt  .  de  côté. 
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APPARTATO,  TA  (ap-par-tà-to),  add.  d'Ap- 
partare ,  Séparé,  etc.  g.   Per  Scello,   Choisi. 

APPARTENENTE  (ap-par-té-nèn-lé),  e  da  al- 
cuni antichi  APPARTEGNENTE,  add.  d'ogni  g. 
Che  appartiene,  Appartenant,  concernant,  pro- 
pre, séant,  pertinent,  g.  Per  Parente,  congiunto, 
Purent,  proche  ,  allié. 

APPARTENENZA  (ap-par-tè-nèn-lsa)  ,  s.  t. 
Astratto  d'appartenere  ,  attenenza;  e  dicesi  pro- 
pi  lamente  di  ciò  che  appartiene  ail  un'  altra 
cosa  come  principale,  Appartenance,  dépendance 
d'une  chose  ,  conuexilé,  convenance  f.,  rapport, 
ce  qui  dépend  in. 

APPARTENERE  (ap-par-lé-nè-ré),  v.  a.  Con- 
venirsi, richiedersi.  A  lei  la  cura  e  la  solleci- 
tudine di  tutta  la  nostra  famiglia  commetto,  e 
ciò  eh'  al  servigio  della  sala  appartiene  ,  Con- 
venir, regarder,  toucher,  concerner,  appartenir, 
se  rapporter,  g.  Appartenersi,  n.  p.  Pertenersi, 
aspettarsi  V.  g.  Per  Esser  parente,  Appartenir, 
être  parent,  allié.  Con  quei  che  più  gli  appar- 
tenevano, g.  Notisi  questo  modo  :  Il  mercenajo 
[pastore)  fugge  perocché  è  mercenajo  ,  e  non 
s'appartiene  a  lui  delle  pecore;  cioè  Non  gì'  ira- 
porta  ,  Peu  lui  importe  ,  il  ne  s' inquiète  pas. 

APPASSARE  (eip-pas-sà-rè)  ,  v.  a.  Far  ap- 
passire ,  Flétrir  ,  faner  ,  gâter,  g.  Àppassarsi  , 
V.  Appassire. 

APPASSATO  ,  TA  (ap-pas-sà-to)  ,  add.  Lan- 
guido, Flétri,  etc. 

APPASS I  ON  AMENTO  (ap-pas-sio-na-mèn-io), 
s.  m.  Salvili.  L'appassionarsi,  appassionatezza  , 
Passion,  amitié ,  affection  violente  f. 

APPASSIONARSI  (ap-pas-sio-nàr-si),  v.  n.  p. 
Provar  passione  di  checchessia.  Ed  anche  in 
seuso  buono,  come  Propensione,  ardore  per  la 
poesia,  per  la  musica  ,  ec,  Désirer ,  souhaiter 
ardemment,  vivement,  passionnément  j  se  pas- 
sionner, se  préoccuper  de  passion. 

APPASSIONATAMENTE  (  ap-pas-sio-na-ta- 
mèn-tè),  avv.  Con  passione.  Ed  anche  per  Gran- 
demente inclinato,  propenso  per  cose  lodevoli, 
per  lo  studio,  per  la  patria,  ec,  Passionnément, 
ardemment,  vivement,  affectueusement. 

APPASSIONATEZZA,  s.  f.  Salvili.  Appassio- 
namento  V. 

APPASSIONATISSIMO,MA(a/?-pai-.sio-tta-(;j- 
si-mo) ,  superi.  d'Appassionato  ,  Très-passion- 
ne    etc. 

APPASSIONATO,  TA  (ap-pas-sio-nà-to),  add. 
Chi  prova  passione,  anche  lodevole.  Segner.  Quar. 
Ed  é  divenuta  {Roma)  la  più  appassionata  tu- 
trice del  cristianesimo  ,  Zélé  ,  ardent ,  chaud. 
g.  Per  Colui  che  si  lascia  vincere  dalle  pas- 
sioni ,  Passionné,  rempli  de  passion,  affolé. 
Ouindi  poi  Appassionato  si  usò  anche  in  signif. 
di  Parziale,  di  chi  opera  secondo  passione,  g.  Per 
afflitto  V.  g.  Per  Chi  soffre  tormento  e  passio- 
ne, Celui  qui  soufflé. 

APPASSIRE  e  APPASSIRSI  (ap-pa-sì-ré,sìr-si), 
v.  n.  Divenir  vizzo,  ed  è  quando  l'erbe  o  i  fiori 
van  perdendo  del  loro  umore,  e  languiscono, 
Se  faner  ,  se  sécher ,  se  flétrir  §.  Metaforic.  i 
verbi  Appassire  ed  Appagare  trovansi  applicati 
a  tutto  ciò  che  può  in  qualche  modo  perder 
forza  ,  o  splendore  o  rinomanza  e  simili. 

APPASSATO,  TA,  add.,  Fané,  séché  .flétri. 

APPASTARE  (ap-pas-tà-ré) ,  v.  a.  Mescolare 
1'  acqua  con  la  farina  per  farne  pasta  ,  Min. 
Faire  lei  pelle,  g.  n.  p.  Appiastricciarsi,  a  guisa 
che  fa  la  pasta.  Le  ripe  eran  grommate  d'una 
muffa  Per  l'alito  di  giù  che  vi  s'appasta,  S'at- 
tacher, se  coller. 

APPASTATO,  TA  (ap-pas-tà-to),  add.  da  Ap- 
pastale, impastato,  Pétri,  collé. 

APPASTICCIARE  (ap-pa-sti-techia-ré) ,  v.  a. 
T.  di  cuc.  Cucinar  carne  od  altro  in  pasticcio, 
o  ad  uso  di  pasticcio  ,    Faire  ,    cuire    un  pâté. 

APPELE  \IULE(r//;-/je7-fó-£i'-/e),  add.  d'ogni  g. 
Contrario  d'"  inappellabile.  Da  cui  può  appel- 
larsi,  che  ammette  appellazione  ,  Dont  on  peut 
appeler.  , 

APPELLABILITÀ,  s.  f.  T.  forense.  Astratto 
di  Appellabile.  Facoltà  di  potersi  appellare,  Le 
droit  de  s'appeler  ni. 

APPELLAGIONE  (ap-pél-la-dgiò-né)  ,   s.    f. 
L'appellare,   Le  nom  qu'on  donne  à  une  chose. 
g.   Per  Appello,  domanda  di  un  altro  giudizio, 
Appel  m. .  appellation  f. 
'     APPELLAMENTO,  V.  Appellagione. 
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APPELLANTE  {ap-pdl-làn-tè)  ,  part,  di  Ap- 
pellale, Colui  che  appella  ,  Appelant,  celui 
qui  appelle,  g.  in  T.  di  giUr.  Che  appella, 
che   domanda   UH  altro  giudizio  ,  Appelant. 

APPELLARE  (ap-pdl-là-rd),  v.  a.  Nominare, 
chiamare ,  Appeler  ,  nomerj  dire  le  nom  d'une 
personne,  d  une  chose.  La  quale  elle  appellano 
Badessa,  g.  Appellare  a  battaglia,  V.  Sfidare 
§.  Per  Invitare,  muovere,  eccitare.  E  gli  amanti 
punge»  quella  stagione  Che  per  usanza  a  lagn- 
mar  gli  appella  ,  Imiter  ,  exciter  ,  engager. 
g.  Per  Incolpare  e  accusare,  Accuser,  citer  , 
appeler.  In  sign.  n.  ass.  e  pass.  Appellare  da 
una  sentenza,  Appellarsi  ,  chieder  nuovo  giudi- 
ciò  a  giudice  superiore,  Appeler  d'un  juge- 
ments interjeter  appel,  un  appel,  g.  Appellare  , 
dicesi  del  Porre  la  palla  sopra  l'appello  nel 
giuoco    del   inaglio. 

APPELLATIVO,  VA  (ap-pél-la-ti-vo) ,  add. 
Legale.  Capace  d'appellagione,  Capable  d'appel, 
dont  on  peut  appeler,  g.  T.  grammaticale,  di- 
cesi  di  Quel  nome  che  conviene  a  tutta  una 
specie,  Appelleiiif.  Uomo,  Albero, son  nomi  appel- 
lativi, g.  Prov.  Lasciare  il  proprio  per  l'appella- 
tivo, Lasciar  le  cose  certe  e  sicure  per  le  incerte 
e  dubbiose.  Quitter  le  certain  pour  l'incertain. 

APPELLATO,  add.  m.  da  Appellare  V. 

APPELLAZIONE,  V.  Appellagione. 

APPELLO  (ap-pèl-lo),  s.  m.  Il  chiedere  nuovo 
giudicio  a  giudice  superiore,  Appel  m.,  appella- 
tìonì.%  Per  Contraddizione.  Fu  il  più  bel  dicitore, 
e  senza  appello  il  miglior  cittadino  :  cioè  Senza 
contraddizione,  Sans  contredit,  certainement, 
sans  doute,  g.  Appello  per  Disfida  ,  Défi  ,  ap- 
pel  m.,  provocation  au  combat  f.  g.  Appello,  Quel 
piccol  cerchio  ,  sopra  il  quale  si  pone  la  palla 
avanti  di  darle  nel  giuoco  del  maglio,  g.  Sapere 
una  cosa  per  appello  e  per  appunto,  vale  Sa- 
perla giusta  come  sta,  Avoir  connaissance  exacte 
d'une  chose,  la  savoir  telle  qu'elle  est.  g.  Fare 
appello  e  lo  stesso  che  Appellare  V.  g.  Nell'uso 
dicesi  Fare  1'  appello  quando  si  chiamano  a 
nome  gli  scolari  ,  i  soldati  e  simili ,  V.  Rasse- 
gna, mostra. 

APPENA  ,  o  A  PENA  (ap-pè-na),  avv.  A  fatica, 
con  difficoltà,  A  peine,  avec  peine,  difficilement, 
malaisément ,  à  grand' pein.  g.  A  gran  pena,  a 
mala  pena,  ec.  Quasi  sup.  d'Appena,  g.  Cosi  , 
appena  appena  ,  che  da  alcuni  appena  pena 
anche  si  disse,  significalo  stesso,  g.  Appena  si 
usa  parlando  Di  azione  o  di  cosa  allora  comin- 
ciata o  terminata.  Appena  era  egli  sceso,  eh'  io 
il  domandai,  A  peine,  g.  E  si  usa  anche  sen- 
za la  corrispondenza  di  Che  o  di  Quando. 
Sicché  appena  levato  del  luogo,  lasciò  la  tiran- 
nia e  la  a  ita. 

APPENARE  (ap-pè-nà-ré) ,  v.  n.  Penare,  patir 
pena  ,  Peiner,  souffrir,  avoir  de  la  peinej  être 
tourmenté  ,  affligé,  chagrin,  g.  Appellare,  v.  a. 
Dar  pena ,  Peiner,  faire  ,  donner  de  la  peine  , 
causer  élu  chagrin,  lasser,  fatiguer,  tourmenter. 
g.  Ed  anche  pass.  Darsi  pena,  sollecitudine.  Sì 
ti  dèi  ora  più  appenare  per  lui  (Dio)  servire. 
Se  donner  de  la  peine  ,  s'empresser ,  se  tour- 
menter. 

APPENATISSIMO,  MA  (ap-pé-na-tìs-si-mo  ), 
add.  sup.  d' Appenato  ,  Extrêmement  affligé, 
tourmenté. 

APPENATO,  TA  (ap-pè-nà-lo)  ,  add,.  Carico 
di  pene,  Qui  est  dans  la  peine,  cpii  souffre,  qui 
est  tourmenté,  affligé,  g.  Affaticato,  Stracco  V. 

APPENDERE  (ap-pèn-dé-ré),  v.  a.  Sospendere, 
Pendre,  attacher  à,  suspendre,  g.  Per  Impic- 
care V. 

APPENDICE  (ap-pén-dì-tché) ,  s.  f.  Cosa  ac- 
cessoria ,  che  s'aggiunge  ad  un'  altra ,  da  cui 
dipende,  Appendice,  supplément  m.,  addition  , 
eiugmeiitation  f.  g.  Appendice  in  Notomia,  dicesi 
di  Alcune  parti  del  corpo  animale  che  sono  con- 
nesse o  contigue  ad  un'  altra  considerata  come 
principale  ,  Appendice  m.  g.  Appendice  ,  parlan- 
dosi delle  ossa,  è  Io  stesso  che  Epifisi  V.  g.  Ap- 
pendice, Boi.  Dicesi  per  similitudine  di  certe 
parti  come  staccate,  a  guisa  di  barbe,  in  alcune 
piante  .  Appendice  m. 

APPENDICETTA  (ap-pen-di-tchèt-ta)  ,  s.  f. 
dim.  d'Appendice,  Petit  appendice  ni.,  etc. 

APPENNECCHIARE  (ap-pén-nch-hieì-ré),v.  a. 
Metter  lana  o  lino  su  la  rocca,  Charger,  coif- 
fer, monter  une  quenouille. 
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APPENSARE  (ap-pén-sà-ré),  v.  n.  Quasi  Pre- 
meditare, pensare  avanti,  Préméditer,  considé- 
rer, examiner  arec  réflexion.  g.  Por  mente,  far  at- 
tenzione. Non  miappensava  ora  che  tu  eri  ombra. 
I  inali  quando  assalisi- olio  le  persone  che  di  ciò 
non  s'appensarono,  più  le  vincono  e  fiaccano, 
Faire  attention  ,  prendre  garde.  g.  Essere  ap- 
pellato, vale  Essere  impensierito  ,  Etre  pensif, 
rêveur  rouLr  bien  des  choses  dans  sa  téta. 
g.  Appellarsi,  n.   p.  Se  figurer,  s'imaginer. 

APPENSATAMKNTE  (ap-pén-sa-ta-mèn-té)  , 
avv.  Con  consiglio,  con  discorso,  considerata- 
mente, Exprès,  à  dessein,  à  certaine  fin ,  de 
dessein  prémédité,  de  dessein  formé. 

APPENSATISSIMAMENTE  (ap-pén-sa-tis-si- 
ma-mèn-té)  ,  avv.  superi,  d' Appensatamente  , 
Tout  exprès,  de  dessein  formé,  etc. 

APPENSATO,  TA,  add.  da  Appensare  V. 

APPERTENERE,  V.  Appartenere. 

APPESO,  SA  (ap-pè-zo),  add.  da  Appendere. 
Sospeso,  attaccato,  appiccato,  che  sta  pendolo- 
nè,  ciondolone,  Suspendu,  attaché,  etc. 

APPERPETUARE  ,V.  e  di' Perpetuare. 

APPESTARE  (ap-pés-tà-rè),  v.  a  Appiccarla 
peste  ,  Empester,  injecter  de  peste,  de  mal  con- 
tagieux, g.  E  n.  ass.  per  Essere  assalito  dalla 
peste.  Vasar.  Perchè  io  non  appestassi,  Etre 
atteint  de  la  peste.  g.  Per  Infettare  ,  impuzzo- 
lire. E  se  pel  dorso  Penetrato  n'  è  il  lezzo,  e  ci 
ha  appestati  ,  Audiam  di  grazia  a  svaporarlo  al 
fiume ,  Empester ,  empuantir  ,  infecter  de  mau- 
vaise odeur  g.  Per  Fieramente  putire ,  Puer 
excessivement ,  sentir  très-mauvais. 

APPESTATO,  TA  (ap-pés-tà-to)  ,  add.  Em- 
pesté, etc. 

APPETENTE  (ap-pé-tèn-té).  add.  «T  ogni  g. 
Che  appetire,  Désireux  ,  ani  désirej  qui  sou- 
haite vivement  ,  avec  ardeur. 

APPETENTISSBIO,  MA  (ap-pê-tèn-tls-si-mo), 
sup.  di  Appetente,  Extrêmement ,  très-passion- 
nèment  désireux. 

APPETENZA,  s.  f.  Appetito  V. 

APPETERE,  Appetire  V. 

APPETIBILE  (ap-pé-d-bi-lé) ,  s.  m.  Cosa  da 
essere  appetita  ,   Ce  qui  est  désirable. 

APPETIBILE,  add.  d'ogni  g.  Da  essere  ap- 
petito, Désirable,  souhaitables  qui  mérite  d'être 
désiré,  souhaités  appétissant. 

APPETIRE  (ap-pé-lì-ré),v.  n.  Affettuosamente 
desiderare ,  Souhaiter j  désirer  ardemment ,  vi- 
vement, avec  passions  se  passionner  pour  quel- 
que choses  appeler. 

APPETITIVO,  VA  (ap-pé-ti-tl-vo),  add.  Che 
appetisce  ,  Appetiti/,  g.  Per  Cosa  che  desta  o 
aguzza  l' appetito  ;  che  dicesi  anche  Appeti- 
toso V. 

APPETITO  (ap-pé-tì-to),  s.  m.  Affezione  del- 
l' anima,  la  quale  o  desidera  oggetto  che  le 
piaccia  ,  e  chiamasi  concupiscibile,  o  si  muove 
contro  un  oggetto  che  le  dispiace,  e  chiamasi 
irascibile,  Appétit  m.,  inclination  f.,  appétit  con- 
cupiscible,  appétit  irascible  ni.  g.  Per  Qualsivoglia 
ardente  desiderio,  Faim,  avidité  {.,  désir  ardent  m., 
faim  insatiable  f.,  appétit  m.,  inclination  f.,  empres- 
sement m.,  passion,  convoitise  ,  ardeur,  envie, 
concupiscence  f.  Perché  non  reggi  tu  ,  o  sacra 
fame  dell'oro,  l'appetito  de' mortali?  g.  Diecsi 
Appetito  assolutamente,  per  Desiderio  di  cibo, 
Appétit  m. ,  faim  f.  ,  envie  ,  désir  de  manger. 
g.  Appetito  canino,  Spezie  di  malattia,  per  cui 
si  ha  sempre  fame  senza  che  mai  altri  possa  sa- 
tollarsi ;  fame  canina  ,  Faim  canine  f.,  etc. 

APPETITO.  TA,  add.  da  Appetire  V. 

APPET1TORE,  verb.  m.  Che  appetisce,  Dé- 
sireux, qui  désire,  qui  souhaite  vivement. 

APPETlTOSA.MEm,E(ap-pé-ti-to-za-mèn-té), 
avv.  Bramosamente  ,  con  grande  avidità  j  Avi- 
dement. 

APPETITOSO,  SA  (ap-pé-ti-tò-zo),  add.  Che 
desta  l'appetito  del  mangiare  ,  Appétissant,  qui 
excite  l'appétit ,  qui  donne  de  l'appétit,  g.  De- 
sideroso V. 

APPETIZIONE  (ap-pè-ti-tsiò-né) ,  s.  f.  L'ap- 
petire, appetito,  Appétit,  désir  m.,  envie  f.,  son- 
nait m.,  appétence  ,  action  d'appeler  f. 

APPETTARE  (ap-pét-tà-ré),  voc.  ont.  v.  n. 
Stare  a  petto,  Tenir  au  cœur,  affectionner  extrê- 
mement, s'intéresser  fort.  g.  Appettare.  Magai, 
leu.  16.  Per  Presentare  ad  inganno  una  cosa 
in  vece  d'  un'  altra  ,  Présenter  une  chose  pour 

vol.  n 


APP 

une  autre,  g.  In  modo  basso,  vale    anche  Ap- 
porre, attribuire  V. 

APPETTO  e  A  PETTO  (ap-pèl-to),nvv.  Usato 
spesso  in  forza  di  prepos.  All'incontro,  dirim- 
petto, Vis-à-vis  ,  en  face  ,  contre  ,  à  l' oppo- 
site. §.  Per  In  riguardo,  in  comparazione  ,  En 
comparaison,  au  prix,  à  l'égard,  g.  Stare  ap- 
petto ad  uno  ,  Contraddirgli  presenzialmente. 
Contredire,  soutenir  en  face,  tenir  lète.  g.  Potere 
stare  appetto  ad  uno,  Essergli  egual  ili  forza,  Faire 
face,  J aire  lète.  E  dicendo,  Egli  può  stargli  ap- 
petto ,  il  Francese  direbbe  ,  Il  le  vaut  bien. 
g.  Combattere  appetto  appetto,  Solo  a  solo,  un 
per  uno,  Se  battre  en  duel,  en  combat  singulier, 
en  combat  d'homme  à  homme. 

APPEZZARE  (ap-pé-tsà-ré),  v.  a.  Voce  popo- 
lare, ma  proprissima,  che  vale  Tagliare  a  pezzi 
alcuna  cosa  che  si  vuol  conservare,  o  di  cui  non 
si  può  far  uso  se  non  è  divisa  in  più  parti , 
Couper  par  morceaux. 

APPIACERE  (ajj-pia-tchè-ré),  s.  m.  V.  e  di' 
Piacere. 

APPIACERE,  voc.  ani.  v.  a.  Dant.Conv.  Far 
piacere,  dar  piacere,  Délecter,  réjouir,  donner 
du  plaisir. 

APPIACEVOLIRE  (ap-pia-tchè-vo-U-rè),  v.  a. 
Allenire,  indolcire,  ammollire,  render  piacevole, 
Adoucir,  apaiser,  fléchir,  modérer.  Appiacevo- 
lire gli  animi.  Appiacevolire  il  core.  Appiacevo- 
lire le  fatiche. 

APPIACEVOLITO,  TA  (ap-pia-tchè-vo-ll-to), 
Accad.  Cinse,  add.  da  Appiacevolire,  Adouci , 
apaisé,  etc. 

APPIALLATO,  TA  (ap-pial-là-to),  add.  Pallav. 
Coite.  Tr.  Piallato  V.,  e  lìg.  Facilitato,  spia- 
nato V. 

APPIANARE  (ap-pia-nà-rè),  v.  a.  Spianare, 
Aplanir,  égaler,  rendre  égal,  unir,  aplatir,  écra- 
ser, g.  Appianare,  nelPuso,  dicesi  h'g.  per  Fa- 
cilitare, agevolare,  togliere  le  difficoltà,  gl'im- 
pedimenti, e  quel  che  volgarmente  si  dice  La- 
stricar ad  uno  la  via,  Aplanir  le  chemin,  les 
voies,  les  difficultés,  g.  Al  fig.  Dante  disse:  Gran 
tuinor  m'appiani,  cioè  Grande  orgoglio  m'  ab- 
bassi,  Abaisser,  rabaisser,  humilier,  déprimer. 

APPIANATO,  TA  (ap-pia-nà-to),  add.  Apla- 
ni,  etc. 

APPIASTRARSI  (ap-pia-stràr-si),  n.  p.  Ap- 
piccarsi a;  si  dice  di  cosa  morbida  e  viscosa  che 
si  appicchi  a  che  che  sia,  S'attacher,  se  coller. 
g.  In  signif.  att.  V.  Appiastricciare,  g.  Per  An- 
nestar a  occhio,  Ecussonner,  enter  en  écusson. 

APPIASTRATO  ,  TA  (ap-pias-trà-to)  ,  add. 
Poissé  de  glu,  de  quelque  chose  de  gluant,  de 
visqueux,  d'onctueux,  g.  Appiastrato.  Fi:  Giord. 
Fig.   per  Inorpellalo  V. 

APPIASTRICCIAMENTO  (ap-pias-tri-techia- 
mèn-to),  s.  m.  Lo  Appiastricciare,  Conglutina- 
tion  ,   l'action  de  coller  f. 

APPIASTRICCIARE     (  (ap-pias-tri-techià-ré, 

APPJASTR1CCICARE  <  techi-cà-rè),  v.  a.  Di- 
stesamente appiccare,  applicar  sopra,  Coller,  en- 
duire de  colle. 
A  PP1ASTRICCIATO,  TA  (ap-pias-trrtcchià-to), 
add.  da  Appiastricciare,   Collé,  etc. 

APPIASTRO  (ap-piàs-tro),  s.  m.  Erba  Cedro- 
nella, o  Melissa  V. 

APPIATTAMENTO  (ap-pial-ta-mèn-to),  s.  m. 
L'appiattarsi,  Nascondimento,  occultamento, 
L'action  de  se  cacher  f. 

APPIATTARE  (ap-piat-tà-ré),  v.  a.  Nascon- 
dere, occultare,  Caclier,  receler,  retirer,  détour- 
ner, dérober  à  la  vue.  g.  Appiattare  da  Piatto, 
add.  che  significa  Piano,  Appiatti;  rendre  plat, 
écraser,  g.  Appiattarsi,  n.  p.  Dant.  InJ.  Nascon- 
dersi, Se  cacher,  se  tapir.  ~  Appiattare  è  un 
nascondere  in  luogo  angusto  od  incomodo  ,  si 
che  la  cosa  appiattata  o  la  persona  debba  d'or- 
dinario restringere  in  parte  il  proprio  volume  , 
o  almeno  non  collocarsi  a  tutt'agio,  per  poterci 
capire.  Rimpiattare  dicesi  anche  di  cosa.  Im- 
piattarsi  e  più  spesso  Rimpiattarsi  dicesi  di  per- 
sona che  non  sappiasi  dove  sia.  Rappiattarsi  pal- 
elle si  applichi  solo  a  persona,  ed  è  più  raro 
di  Rimpiattarsi. 

APPIATT  AT  AMENTE  (ap-piat-ta-ta-mèn-té), 
avv.  Nascosamente  ,  En  cachette  ,  secrètement , 
en  secret,  à  la  dérobée,  sans  être  aperçu. 

APPIATTATO,  TA  (ap-piat-tà-to),  add.  d'Ap 
piattare  V. 
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APPICCAGNOLO  (ap-pic-cà-gno-lo)  ,  s.  m. 
Qualunque  cosa  a  cui  un'altra  possa  appiccarsi,  o 
che  tenga  sospesa  cosa  appiccata  ,  Croc ,  cro- 
chet m.  Appiccagnolo  della  bilancia  è  L'uncino 
dove  s'  appicca,  g.  Per  Pretesto  V. 

APPICCAMELO  (ap-pic-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'  appiccare,  L'action  de  pendre,  d'attacher. 

APPICCANTE  (ap-pic-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  appicca,  viscoso,  Gluant,  visqueux, glutiueux. 

APPICCARE  (  ap-pic-cà-ré  )  ,  v.  a.  Unire,  e 
congiugnere  1'  una  cosa  all'  altra  ,  o  coli'  al- 
tra ,  Attacher,  unir ,  joindre,  coller,  cimenter, 
lier.  g.  Per  Impiccare  V.  g.  Appiccare  ,  e  at- 
taccare, dicesi  Di  tutte  le  cose  che  si  sospen- 
dono a  checchessia  ;  come  ad  arpione  ,  chio- 
do ,  piuolo  ,  ec.  ,  Attacher ,  pendre ,  accrocher, 
arrêter  à  un  clou  ,  à  un  crochet,  g.  Appic- 
carsi ,  n.  p.  Attaccarsi,  S'attacher,  se  coller. 
g.  Per  Appigliarsi,  aggrapparsi,  S'agriffer,  s'at- 
tacher avec  les  griffes ,  se  saisir  avidement  de 
quelque  choses  s'agripper ,  s'attacher ,Jse  pren- 
dre ,  s' accroc  liei:  Venutagli  alle  mani  una  ta- 
vola ,  a  quella  s'  appiccò,  g.  De'  mali  conta- 
giosi ,  quando  s'  avventano  da  uno  alP  altro , 
Se  répandre,  se  communiquer,  g.  De'  semi,  e 
delle  piante  ,  quando  alleficano  ,  e  s'  appren- 
dono alla  terra  ,  Prendre  racine,  g.  Dicesi  an- 
che de'  nesti,  Prendre,  g.  Appiccare  un  colpo, 
vai  Percuotere  V.,  Rinaldo  un  colpo  alle  zanne 
gli  appicca,  g.  Prov.  Appiccare,  o  attaccar  ferro 
addosso  ad  uno  ,  è  Trovare  ,  o  coglier  cagione 
d'  incolparlo  o  calunniarlo  ,  Chercher  ,  saisir 
toutes  les  occasions  de  calomnier,  d'imputer  une 
faute  à  quelqu'un,  g.  Appiccare,  o  attaccar  so- 
nagli, Infamare  V.  g.  Appiccarla  ad  uno,  vale 
Attaccarla  ad  uno,  fargli  o  burla,  o  male,  Jouer 
quelque  tour  à  quelqu'un  ,  se  moquer  de  lui, 
le  railler,  g.  n.  p.  Imprimere  ,  penetrare  V. 
g.  Appiccar  l'amicizia,  Cominciar  l'amicizia, 
Se  foire  ami,  lier  amitié,  foire  amitié  avec,  con- 
tracter amitié,  familiarité,  g.  Appiccar  pratiche, 
Venire  agli  accordi,  Entrer  en  pourparler , 
faire  des  propositions,  g.  Appiccar  gli  scartocci 
a  uno ,  è  modo  proverb.  e  significa  Beffeg- 
giarlo, uccellarlo  ,  Faire  une  niche  à  quelqu'un. 
g.  Appiccar  1'  uncino  alla  cristianclla  ,  dicesi 
per  ischerzo  in  sent,  osceno,  g.  Appiccar  la 
zuffa  ,  appiccar  la  battaglia  ,  ce.  Cominciare  il 
combattimento,  Livrer  combat,  bataille,  donner 
bataille,  g.  Appiccar  zana,  ingannare  V.  §.  Ap- 
piccare il  fuoco,  vale  Accender  il  fuoco ,  Allu- 
mer le  feu.  Si  dice  anche  al  n.  p.  Come  in  casa 
s'era  appiccato  il  fuoco,  Le  feu  avait  pris  à,  etc. 
g.  Appiccar  baci,  val  Baciare  V.  g.  Appiccar  la 
bocca  al  fiasco,  Accostarvi  la  bocca  per  bere, 
V.  Bere.  g.  Appiccarsi  o  attaccarsi  ad  una  cosa, 
Eleggerla,  preferirle,  S'attacher  à  une  chose  préfè- 
rablement  à  une  autre,  préférer,  donner  la  préfé- 
rence, g.  Appiccarsi  o  attaccarsi  a'rasoj.  e  alle  funi 
del  Cielo  ,  V.  Attaccare,  g.  Appiccare  o  atta- 
care  le  voglie  all'  arpione ,  vale  Patirsele  ,  non 
cavarsele  ,  essere  persuaso  di  non  potersele  ca- 
vare ,  Endurer  ,  supporter  ,  souffrir  ,  tolérer. 
g.  Appiccare  alle  mani  o  simili,  n.  p.  vale  Ru- 
bare V.  g.  Appiccare  il  majo  ad  ogni  uscio , 
V.  Majo. 

APPICCATICCIO,  IA  (ap-pi-ca-tl-tcchio),  add. 
Che  agevolmente  si  appicca;  viscoso,  tenace, 
Visqueux,  glutineux,  gluant,  g.  Appiccaticcio  , 
si  dice  D'uomo  importuno,  che  altri  difficilmente 
si  può  levar  dattorno  ,  Ennuyant ,  importun  , 
incommode  ,  Jdcheux.  g.  Male  appiccaticcio  , 
Mal  contagieux,  qui  se  gagne  par  attouchement, 
qui  se  communique. 

APPI  CC  ATI  VISSIMO ,  MA  (ap-pic-ca-ti-vìs- 
si-mo),  sup.  d'Appiccativo,  Très-contagieux. 

APPICCATIVO,  VA  (ap-pic-ca-tì-vo),  add. 
Appiccaticcio,   Contagieux,  etc. 

APPICCATO,  TA.  add.  da  Appiccare  V. 

APPICCATOJO,  V.  Appiccagnolo. 

APPICCATURA  (ap-pic-ca-toù-ra),  s.  f.  Con- 
giugnimento  ,  attaccamento  d'  un  corpo  ad  un 
altro,  o  delle  parti  di  uno  stesso  corpo  fra  loro, 
Jonction  f.,  assemblage  m.,  union  f. 

APPICCIARE  (ap-pi-techià-ré) ,  v.  a.  Unire 
con  glutine,  incollare;  e  generalmente  Appic- 
care V.  g.  Appicciarsi,  n.  p.  Attaccarsi,  appic- 
carsi, S'attacher,  se  coller,  g.  Appicciar  il  fuoco, 
il  lume,  V.  Accendere. 

APPICCICANTE,  V.  Appiccante. 
l3 
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APPICCICARE  (ap-pi-tcchic-cà  rè),  v.  n.  ass. 
e  pass.  V  appiccarsi  die  fanno  le  cose  viscose 
e  quelle  che  si  possono  difficilmente  spiccare  , 
S'attacher ,  se  coller.  g.  Per  Affezionarsi  tena- 
cemente. Quel  cotanto  ce.  perdiamolo  con  grande 
tormento  e  con  angoscia,  perchè  vi  ci  appicci- 
chi.uno  cosi,  e  l'amiamo  cotanto,  che  ec.,  S'at- 
tacher,  s'affectionner.  §.  Per  Attaccarsi,  rima- 
i>ere  attaccato.  Fr.  Giord.  Se  tu  usi  co'  buo- 
ni, non  potrà  essere  che  della  bontà  sua  non 
ti  si  appiccichi  ,  S'attac/ier  ,  rester  attache. 
~  appiccare  ncll'  uso  urbano  non  è  frequente; 
è  voce  ormai  quasi  rustica  :  e  in  tutti  quasi  i 
suoi  significati  vi  si  sostituisce  Attaccale.  Havvi 
però  de'  casi  ne'  quali  Appiccare  torna  molto 
opportuno,  cioè  dove  si  tratti  di  esprimere  non 
la  coesione  di  due  superfìcie,  ma  il  combacia- 
mento dell'una  all'un  punto  dell'  altra,  o  la 
sospensione  ,  ovvero  nel  traslato  un  attaccarsi 
non  naturale  e  non  perfetto.  Attaccare  ,  come 
più  generico,  ha  molti  sensi  traslati  che  Appic- 
care non  ha.  Appiccicare  dicesi  dell'  appiccarsi 
die  fanno  cose  viscose  o  simili.  A  parlare  con 
proprietà  un  corpo  untuoso  si  Appiccica  ,  non 
s'  appicca  ,  non  s'  attacca.  Nel  traslato  s' ap- 
piccica uno  schiaffo,  ad  un  discorso  contro  una 
opinione  letteraria  s' appiccica  qualche  grossa 
ingiuria  contro  questa  o  quella  persona.  Ap- 
picciare ne)!'  uso  della  lingua  parlata  esprime 
una  particolar  guisa  d'attaccatura:  come  di 
dai'  pani  che  cotti  insieme,  rimangono  dall'una 
parie  appicciati;  e  similmente  i  fichi  compressi 
stanno  insieme  appicciati'. 

APPICCICATO,  TA  (np-pi-techi-cà-to),  Cr.  N. 
add.   da   Appiccicare,   Collé. 

APPICCINIRE  (ap-pi-icchi-nl-rè),  v.  a.  Far 
picciolo,  Appiccolire,  diminuire,  Apetisser,  ren- 
dre plus  petit ,  necourcir,  rapetisser,  diminuer, 
amoindrir,  amenuiser,  retrancher,  rendre  moin- 
dre, g.  E  n.  pass.  Appiccinirsi. 

APPICCINITO  ,  TA  (ap-pi-tcchi-nl-to)  ,  add. 
da   Appiccinire,  Apetissè,  etc. 

APPICCIONARSI  (ap-pi-techio-nàr-si)  ,  v.  n. 
pass.  Farsi  piccione:  è  voce  scherzevole,  e  po- 
trebbe significare  Fingersi  mansueto,  fìngersi  od 
anche  divenir  umile,  e  simili,  Affecter,  pren- 
dre des  manières  douces  ,  humbles  j  filer 
doux. 

APPICCIOLARE  ,  <  ,r     .      ... 

APPICCOLIRE.    $  V>  Appiccinire. 

APPICCO  (  ap-pìc-co  )  ,  s.  m.  Atlaecamento, 
L'action  de  s'attacher,  de  se  coller  j  liaison,  fonc- 
tion ,  union  f.  g.  Appicco  ,  per  Pretesto  o  si- 
mile. Prétexte,  titre  m.  g.  Dare  appicco,  Dare 
speranza,  pretesto  ec.  Non  gli  dava  appicco  ve- 
inno,   Donner  espérance,  piétexcle,  etc. 

APPICCOLAMENTO  (  ap-pic-co-la-mèn-to  )  , 
s  m.  Diminuimenlo,  Apetissement  m.,  diminu- 
tion f. 

APPICCOLARE  e  APPICCIOLARE,  (ap-pic- 
co-là-rè  ,  tcchio-là-ré),  v.  a.  Appiccinire,  g.  n. 
assol.  Tutte  le  cose  appiecolano  ,  Bapelisser , 
apetisser,  devenir  plus  petit,  diminuer. 

APPICCOLIRE,  Cr.  in  Pacificare  V.  Appic- 
cinire. 

APPIÈ,         t  (ap-piè),  prep.  Lo  stesso  chea 

APPIÈ  DE,  <   pie.  Au  pud,   au  bas. 

APPIEDARE  (ap-pié-dà-ré).  v.  a.  T.  mil.  Or- 
dinare che  la  cavalleria  scenda  da  cavallo.  Usasi 
anche  pass,  e  n.  ass..  Faire  mettre  pied  à  terre  , 
mettre  pied  à  lene. 

APP1ENISSIMO,  avv.  Cr.  N.  Pienissimamente, 
ridondantemente  V. 

APPIENO  (ap-piè  no)j  avv.  Pienamente,  En- 
tièrement, pleinement,   tout-à-fait. 

APPICIONAMENTO  (np-pi-dgio-na-mèn-to) , 
s.  m.  L'  appigionare,  Louage  d'une  maison  m. 

APPIGIONARE  (ap-pi-clgio-nà-ré),  v.  a.  Dare 
e  allogare  a  pigione.  Louer,  prendre  et  donner 
à  louage,  g.  Prov.  Chi  imbianca  la  casa,  la  vuole 
appigionare;  si  dice  Delle  femmine  che  oltre  al 
convenevole  si  raffazzonano;  e  prendesi  in  mala 
parte,  V.  Affittare. 

APPIGIONASI  (ap-pi-dgio-nà-si\  s.  f.  Quella 
polizza  ,  o  cartello  in  cui  è  così  scritto  .  e  si 
pone  nella  facciata  de'  luoghi  che  si  vogliono 
appigionare  ,  Ecriteau  de  maison  à  louer  m. 
g.  Per  simil.,  disse  seherzevolmente  il  Lippi  : 
Questo  è  colui  Ch'in  zucca  non  n'ha  punto;  anzi 
ragionasi  D'appiccargli  alla  testa  un  appigiouasi. 
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APPIGIONATO,  TA  (ap-pi-dgio-nà-to),  add. 
da  Appigionare,  Loué,  etc. 

âPPIGLIAMENTO  (ap-pi-glia-mèn-ló) ,  s.  m. 
L'  appigliare,  Union,  liaison,  jonction  f.  g.  Per 
Abbarbicamento   V. 

APPIGL1AKE  (ap-pi-glià-rè),  v.  a.  e  n.  pass. 
Appiccarsi  ,  attaccarsi.  Appigliò  sé  alle  vellute 
coste  ,  S'attacher,  g.  E  per  metaf.  in  senso  di 
Attenersi ,  conformarsi.  E  veggio  il  meglio  ed 
al  peggior  m'  appiglio,  Suture,  g.  Per  Accostarsi, 
avvicinarsi.  Al  cui  saper  non  pure  io  non  m'ap- 
piglio ,  Ma  ec.  ,  Egaler  ,  approcher  ,  suivre  de 
près  ,  arriver,  g.  Trattandosi  di  piante  Appi- 
gliarsi vale  Abbarbicarsi,  barbicare,  S'enraciner, 
prendre  racine,  g.  In  questo  signìf.  usasi  anche 
n.  ass.  Non  lasciano  esser  nutriti  i  semi,  né  de- 
bitamente vivere  e  appigliare.  §.  Per  Azzuffarsi. 
Rissa  è  quando  uno  o  più  s'appigliano  insieme, 
Se  battre,  en  venir  aux  mains.  §.  Appigliarsi  al 
parere  di  uno  vale  Seguirne  l'opinione,  il  consi- 
glio, Suivre,  se  conformer  «... 

APPIGLIATO,  add.  m.  da  Appigliare  V. 

APPIGLIATILA  (ap-pi-glia-toù-ra),  s.  f.  Lo 
stesso  che  Appigliamcnto   V. 

APPIGRIRSI  (  ap-pi-grlr-si)  ,  n.  pass.  Impi- 
grirsi, Devenir  paresseux. 

APPiLLOTTAKSI  (ap-pil-lot-tàr-si) ,  v.  n.  p. 
Fermarsi  oziosamente  in  un  luogo  ,  senza  sa- 
perne  uscire  ,    S'acoquiner. 

APPINZARE  (ap-pin-tsà-ré),  v.  a.Salv.B.F. 
Pungere,  mordere,  far  puntura;  ed  è  proprio 
di  certi  insetti.,  come  mosche,  tafani  e  simili, 
Piquer. 

APPIO  (cip-pio),  s.  m.  Erba  di  più  maniere. 
Appio  domestico,  montano,  palustre,  ec.  Ache  f. 
Vedi  I'  altro  tomo  alla  voce  ,  Ache.  g.  Appio- 
riso  V.  g.  Usasi  anche  come  add.  per  cs.  Mele, 
rose  appiè  ec. 

APPIOLO.  R,d.  leu.  Appiuolo  V. 

APPIOMBO,  V.  Piombo. 

APPIORISO  (ap-pio-rì-zo),  s.  ni.  Erba  acqua- 
tica, altrimenti  delta  ranuncolo  o  sardonia, 
da'  cui  effetti  è  venuto  in  proverbio  il  riso  sar- 
donico, perchè  nasce  in  Sardegna  ;  e  supponesi, 
che  chi  ne  mangia,  muoja  ridendo,  perchè  fa 
ritirare  i  nervi  e  storce  la  bocca,  Grenouillette 
d'eau ,  n noncule  des  marais,  heibc  sardonique  (., 
pied-pou  m. 

APPIPITO  (ap-pipì  lo) ,  Beni.  Catr.  Buon. 
Tane.  Voce  scherzevole.  Appetito  V. 

AP1TTITO,  Voce  bassa.  Appetito  V. 

APPIUOLA,  s.  f.  e  MELA  APP1UOLA,  add. 
(ap-piò-la).  Sorta  di  mela  piccola  ,  d'  ordinario 
colorita  di  rosso  assai  vivace,  Pomme  d'api  f.,  apita. 

APPIUOLO  (ap-piò-lo)  ,  s.  m.  L'  albero  del- 
l' appiuola  ,  Api  ,  pommier  d'api  m. 

APPLAUDENTE  (ap-plaou-dèn-tè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  applaude,  Qui  applaudit,  qui  bat 
des  mains. 

APPLAUDERE  (ap-plàou-dé-rè),  v.  n  e  talor 
att.  voc.  lat.  Far  segno  di  festa,  e  d'alle- 
grezza col  picchiar  le  mani ,  e  con  simili  atti  , 
Applaudir,  battre  des  mains,  g.  Applaudere  ai 
divisimene  d'  alcuno.  V.  Approvare. 

APPLAUD1MRNTO,  V.  Applauso. 

APPLAUDIRE,  v.  a.  e  n.  Più  usato  che  Ap- 
plaudere V. 

APPLAUDIRSI  (ap-plaou-dìr-si) ,  n.p.Dant. 
Par.  Farsi  lieto  ,  farsi  bello  ,  compiacersi ,  pa- 
voneggiarsi. Se  panader,  s'applaudir,  se  pavaner. 

APPLAUDITISSIMO,  MA  (ap-pïaou-di-tis-si- 
mo).  add.  superi.  d'Applaudito,   Très-applaudi. 

APPLAUDITO,  TA  (ap-plaou-dì-to),  add.  da 
Applaudire  V. 

APPLAUDITORE  (ap-plaou-di-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  applaude.   Qiù  applaudit. 

APPI. AUDITRICE  (ap-plaou-di-trì-tché),  v.  f. 
Che  applaudisce,   Qui  applaudit,   qui  approuve. 

APPLAUSO  (ap-plàou-zo),  s.  m.  Segno  di  fe- 
sta e  di  letizia,  Applaudissement,  battement  des 
mains  m.,  louange,  grande  approbation  f. 

APPLAUSORE  (ap-plaou-zò-ré),  v.  m.  Pallav. 
Segner.  Che  applaude  ,  Qui  applaudit,  qui  bat 
des  mains,  approbateur  m. 

APPLICABILE  (ap-pli-cà-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Che  può  applicarsi ,  Qui  peut  s'appliquer , 
applicable. 

A.PVLiCA.'SlVXTCKap-pli-ca-mèn-to),  s.  m.  Ap- 
plicazione, l'applicare.  Application,  apposition  f. 

APPLICARE  (ap-pli-cà-tè)  ,  v.  a.   Adattare 
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una  cosa  sopra  un'altra  in  modo  che  vi  stia  at- 
taccata o  a  contatto,  Adapter ,  joindre,  mettre 
dessus  ,  approcher ,  mettre  auprès  ,  apposer. 
g  Vale  anche  Adattare.  Fu  stimato  bene  appli- 
care il  pendolo  all'orinolo,  Adapter,  appliquer. 
g.  Assegnare  ,  destinare  ,  Appliquer  ,  destiner. 
g.  E  in  senso  morale,  Riferire  una  cosa  ad  un'al- 
tra ,  Segn.  Pied.,  Appliquer,  g.  Applicare  nel 
senso  latino  di  applicare  Classent,  applicare  na- 
vem  ,  per  Approdare,  Mach.  Aborder,  prendre 
terre,  g.  Applicare  la  mente  significa  Studiare 
con  attenzione,  S'appliquer,  appliquer,  étudier, 
s'adonner,  g.  Applicarsi  ,  n.  p.  Cr.  alla  voce 
Dare.  Darsi  ad  alcuna  cosa,  mettersi  in  alcuna 
cosa  ,  studiare  con  attenzione  ,  S'adonner  ,  se 
mettre  à  faire  quelque  chose. 

APPLICATA  (ap-pli-cà-ta)  ,  s  f.  Geom.  Di- 
cesi  generalmente  d'una  linea  retta  terminata 
per  una  curva  ,  di  cui  essa  taglia  il  diametro  , 
Appliquée  f. 

APPLICATAMENTE  (ap-pli-ca-ta-mèn-tê),*v\. 
Con  applicazione,  Attentivement,  soigneusement, 
diligemment ,  exactement ,  mûrement. 

APPLICATEZZA  ,  Voce  poco  usata.  V.  Ap- 
plicazione ,  attenzione. 

APPLICATIVO,  V.  Applicabile. 

APPLICATO,  TA  (ap-pti-cà-lo),  add.  da  Ap- 
plicare V. 

APPLICATORE  (ap-pli-ca-tò-rè) ,  v.  m.  Co- 
lui che  applica,   Qui  applique  m. 

APPLICAZIONE  (ap-pli-ca-tsiò-né),  s.  f.  L'ap- 
plicare ,  attenzione  ,  Application  ,  attention  f.  , 
soin  m.,  diligence  f.  g.  Applicazione  d'  un  ri- 
medio ,  L'application  d'un  remède  f.  g.  Appli- 
cazione di  qualche  detto  o  fatto  ,  Application, 
adaptation  d'une  maxime,  d'un  passage,  f.  etc. 

APPO  (àppo),  prep.  che  vale  Appresso,  Au- 
près, chez,  à  cóle,  près.  g.  In  vece  di  A  petto, 
in  comparazione,  in  riguardo,  En  comparaison, 
au  prix.  g.  Per  Nel  giudizio,  nel  concetto  di... 
Dans  l'esprit  ,  chez  ,  selon  l'avis  ,  dans  l'opi- 
nion, le  jugement  de...  g.  Per  Con;  come  Appo 
voi,  appo  te,  appo  '1  quale,  Avec  vous,  avec 
loi.  g.  Per  Dopo.  Convennono  appo  tre  dì  quella 
concordia  aprire  ,  cioè  Dopo  tre  dì  ,  Après.  E 
trovasi  anche  Appo  che,  per  Dopo  che. 

APPOCO  APPOCO  (ap-pò-co),  avv.  Poco  per 
volta,  Peu  à  peu,  petit  à  petit,  lentement. 

APPODIARE  (ap-po-dià-ré),  v.  a.  Voce  del- 
l' uso.  Dare  in   feudo  ,   Afféagcr. 

APPODIAZIONE  (ap-po-dia-tsìò-nè),  s.  f. 
L:  atto   di   appodiare  .   Afjèagement  m. 

APPOGGIAMENTO  (  ap-po-dggia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Voc.  Dis.  Appoggio  della  scala,  un  certo 
lavoro  di  pietra  o  di  legno  ,  che  usasi  porre 
da'  lati  delle  scale,  per  appoggio  della  mano  di 
chi  sale  o  srende,  Accottoir  m. 

APPOGGIARE  (ap-po-dggià-rè),  v.  a.  Acco- 
stare una  cosa  all'  altra  per  lo  ritto  ,  alquanto 
a  pendio,  acciò  che  stia  sostenuta,  Appuyer, 
poser  sur.  g.  Per  Sostenere.  Siete  po=to  per  appog- 
giare e  aitare  questa  sposa,  Soutenir,  défendre. 
g.  Appoggiarsi,  n.  p.,  S' appuyer ,  s' accouder' , 
se  fonder  sur,  s'autoriser,  g.  Gloriosa  colonna, 
in  cui  s'appoggia  Nostra  speranza.  Qui  fìg.  g.  Ap- 
poggiarsi. Petr.  son.  44-  per  Unirsi,  legarsi  V. 
g.  Appoggiarsi.  Malt.  Vili.  li.  Per  Cerca-  fa- 
vore ,  darsi  in  protezione,  Chercher  un  appui, 
un  soutien,  un  protecteur,  g.  Appoggiare  il  corpo 
al  desco  ,  Andare  a  tavola  per  mangiare  ,  Se 
mettre  à  table.  §.  Vale  anche  Andar  a  riscuo- 
tere V.  g.  Appoggiar  la  labarda ,  modo  prov. 
che  vale  Andar  a  mangiare  a  casa  d'altri  senza 
spendere,  Écornifler ,  chercher  des franches  lip- 
liées  ,  chercher  à  manger  aux  dépens  a  autrui. 
g.  Appoggiare  un  colpo  vale  Percuotere  o  col- 
pire V. 

APPOGGIATA  (ap-po-dggià-ta),  s.  f.  Maga- 
lot.  leu.  Appoggio,  appoggiatura.  Appui,  soutien  m. 

APPOGGIATO,  TA  (ap-po-clggià-to) ,  add. 
Appuyé  .  etc. 

APPOGGIATOJO,  s.  m.  V.  Appoggio. 

APPOGGIATURA  (ap-po-dggia-toù-ra) ,  s.  f. 
Salv.  annot.  fier.  Appoggio  V.  g.  Appoggiatura, 
Music.  Ornamento  della  melodia  che  si  fa  ag- 
giungendo al  suono  principale  una  o  più  note 
al  di  sopra  o  al  di  sotto.  Appoggiatura,  dicesi 
anche  una  nota  di  tuono  superiore  a  quella  che 
segue,  e  tenuta  più  o  meno  secondo  i  diversi 
accidenti,  Appoggiatura  f. 
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APPOGGIO  (ap-pò-dggìo)  ,  s.  m.  Ogni  cosa 
la  quale  scive  ili  sostegno  a  checchessia,  Appui, 
soutien  ,  support,  arc-boutant  m. 

§•   ~ 


clic 


étale  {.,accou- 
1'  uomo  s'appoggi  , 


doir  va.  §.  Per  Cosa 

Appui  m.  §.  Coli' appoggio  degli  amici,  (ig.  vale 
Ajuto  e  favore,  Appuim.,  protection  f.,  secours  m., 
aide  .  faveur ,  défense  t.,  soutien  m.  g.  In  T. 
di  Cavali,  L'  azione  reciproca  della  mano  del 
cavaliere  e  della  bocca  del  cavallo  per  mezzo 
della  briglia.  Appoggio  giusto  e  trattabile,  Ap- 
pui m.  g.  Dare  appoggio  ,  Sostenere  ,  ajutare. 
Dav.  Desse  alla  fanciullezza  di  Britannico  un  ap- 
poggio Protéger,  servir  d'appui.  aider.~  Appoggio 
e  ciò  che  si  appone  ad  un  corpo  per  fortifi- 
carlo e  per  farlo  resistere  all'  urto  de'  corpi 
stranieri.  Appoggiatolo  propriamente  è  ciò  che 
è  destinato  a  servir  d'  appoggio  ,  come  panche 
con  gli  appoggiato],  seggiola  con  appoggiatojo  ec. 

APPOJARSI  ,  V.  Appoggiarsi. 

APPOLLAJARE  (ap-pol-la-ià-ré),  v.  pass.  n. 
ass.  L'  andare  che  fanno  i  polli  a  dormire  ,  Se 
percher  ,  se  mettre  sur  le  perchoir,  g.  Fig.  e 
bassam.  Posarsi  e  stare  in  qualche  luogo.  Se 
questa  feccia  di  gente  qua  pensasse  appollajare, 
Se  loger  ,  se  camper ,  se  placer  quelque  part. 

âPPOMICIARE  (ap-po-mi-tchià-ré) ,  v.  a. 
Voc.  Dis.  Usar  la  pomice,  stropicciar  colla  po- 
mice, Poncer,  rendre  mat  avec  de  la  pierre  ponce. 

APPONERE,  V.  Apporre. 

APPONTMENTO  ï  {ap-po-ni-mèn-to,  tsiù-né), 

APPONIZIONE  l  s.  m.  s.  f.  L'apporre,  Ap- 
position ,  addition  ,  augmentation,  appendice  f. , 
supplément  m. 

APPORRE  (ap-pòr-ré),  v.  a.  Por  sopra,  Ap- 
poser, ajouter,  appliquer,  augmenter  ,  joindre  ; 
mettre  avec,  auprès,  contre,  sur.  g.  Per  Attri- 
buire a  torto,  Imputer,  calomnier,  attribuer, 
charger  ,  accuser  à  tort ,  reprocher  ,  jeter  une 
faute  sur  quelqu'un,  g.  Per  Soggiungere  in  ri- 
sposta e  contraddizione,  Opporre  V.  g.  Co'pron. 
Mi  ,  Ti  ,  Si.  Indovinare,  Deviner  ,  conjecturer. 
Tu  non  ti  apponesti,  cioè  Tu  non  indovinasti. 
§  Prov.  Far  caselle  per  apporsi,  vale  Aggirare 
altrui  con  parole  ,  per  cavargli  di  bocca  quel 
che  uom  desidera,  Tourner  un  homme  de  tous 
les  sens,  de  tous  les  côtés,  g.  Apporre  alle  pan- 
dette, o  al  sole,  dicesi  Del  biasimar  qualunque 
cosa  per  ottima  eh'  ella  sia  ,  Trouver  à  redire 
à  tout.  g.  Apporsi  in  fallo,  Credere  falsamente, 
Ingannarsi,  .S'è  tromper,  tomber  en  en  eur.  g.  Ap 
porre  ,  T.  degli  abbachisti.  ,  che  dicono  par- 
tire per  apporre  ,  o  per  dieci  all'  insù,  ed  è 
una  spezie  di  moltiplicare 

APPORTANTE  (ap-por-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Bemb.  leu.  Is,.  Che  apporta,   Qui  apporte. 

APPORTARE  (ap-por-tà-ré) ,  v.  a.  Poi  tare, 
arrecare,  Apporter,  porter,  g.  Per  Riferire,  fìap- 
porter ,  conter,  dire,  faire  rapport,  faire  récit, 
redire  ,  annoncer,  g.  Per  Cagionare  ,  Causer , 
produire,  occasionner,  procurer.  Darmi  un  pia- 
cere che  sol  pena  m'  apporta.  §.  Apportare , 
V.  d.  Pigliar  porlo.   Approdare  V. 

APPORTATO,  TA  (  ap-por-tà-to  )  ,  add.  Ap- 
porté, etc.  ne'  suoi  significati. 

APPORTATORE  (ap-por-ta-tc-ré),  v.  m.  Che 
apporta,  Porteur,  qui  apporte  ni. 

APPORTATRICE  (  ap-por-ta-trl-tchè  )  ,  v.  f., 
Porteuse  .  qui  apporte,  qui  porte  f. 

APPOSITAMENTE  (ap-po-zi-ta-mèn-té),  avv. 
Acconciamente,  propriamente,  Proprement,  pré- 
cisément, exactement. 

APPOSITICCIO,  IA  (ap-po-zì-tì-techio),  add. 
Salv.  Disc.  a.  Apposticelo,  posticcio  ,  Postiche. 

APPOSITISSIMO,  MA,  V.  Aggiustatissimo. 

APPOSITIVO,  VA  (ap-po-zi-tì-vo),  add.  Che 
si  può  apporre,  Qu'on  peut  apposer,  qu'on  peut 
joindre. 

APPOSITO,  TA  (ap-pò-zi-lo),  add.  Aggiusta- 
to, adattato  V. 

APPOSIZIONE  (ap-po-zi-tsiò-né),  s.  f.  Appo- 
nitene V.  g.  Apposizione,  Giambul.  Ling.  lib.  7. 
Per  sorta  di  figura  rettórica  e  grammaticale,  per 
cui  si  unisce  un  sustantivo  ad  un  altro  senza 
particella  congiuntiva,  come  Cicerone,  Y  orator 
romano;  quasi  si  dicesse  Cicerone,  ch'è  F  ora- 
tor romano  ,  Apposition  f. 

APPOSTA.  A  POSTA,  V.  Posta. 

APPOSTAMENTO  (ap-pos-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'appostare,  Embûche,  embuscade  f. 

APPOSTARE  (  ap-pos-tà-ré  ) ,  v.  a.  Osservar 
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cautamente  dove  si  ricoveri,  0  sia  riposto  chec- 
chessia, Tendre  des  embûches  ,  guetter  ,  épier  , 
observer  à  dessein  de  surprendre  ,  de  nuire  j 
aposter.  g.  Per  semplicemente  Osservare  o  córre 
il  tempo,  Epier,  observer,  g.  Prov.  Appostar 
I'  allodola  ,  o  la  starna  ,  si  dice  di  Chi  spende 
il  tempo  in  ispiar  gli  andamenti  altrui,  g.  Ap- 
postare un  colpo,  vale  Dirigere  un  colpo  a  un 
dato  Iuoj;o  ,  a  una  data  parte  del  corpo.  Colle 
groppe  il  destrier  gli  fa  risposta,  Che  fu  presto 
il  girar  come  un  baleno  ;  Ma  non  arriva  do- 
ve i  calci  apposta,  Diriger,  viser,  ajuster. 
g.  Ed  anche  per  semplicemente  Percuotere  , 
colpire  V. 

APPOSTATA,  Fit.  SS.  Pad.  1.  184.  Apo- 
stata V. 

APPOSTATAMENTE  (  ap-pos-ta-ta-mèn-tè), 
avv.  Apposta,  a  bel  diletto.  Exprès,  de  dessein 
prémédité,   à  dessein. 

APPOSTATO,  TA  (ap-pos-tà-to)  ,  add.  Car. 
lett.  1 .  Adocchiato  insidiosamente ,  Guetté,  etc. 
V.  Appostare. 

APPOSTATORE  (ap-pos-ta-tà-ré),  v.  m.  Che 
apposta,  Qui  guette,  qui  épie  à  dessein  de  nuire. 

APPOSTICCiO,  1A,  V.  Posticcio. 

APPOSTO,  TA  (ap-pòs-to),  add.  d'  Apporre, 
Apposé,  etc. 

APPOSTOLA,  e  APOSTOLICA  (ap-pòs-to- 
la),  Fr.  Jac.  v.  f.  d'Appostolo.  Femme  aposto- 
lique f.  La  Maddalena  fu  detta  l'innamorata  Ap- 
postola. 

APPOSTOLATICO  ,  e  APOSTOLATICO  , 
Papato,  pontificato  V. 

APPOSTOLATO,  e  APOSTOLATO  (ap-pos- 
tolà-to)  ,  s.  m.  Grado  e  dignità  d'  Appostolo  , 
Apostolat ,  le  ministère  d' Apôtre  m.  g.  Per 
Papato,  pontificato   V. 

APPOSTOUCALE,  e  APOSTOLICALE,  add. 
V.  Pontificale. 

APPOSTOLICAMENTE,  e  APOSTOLICA- 
MENTE (ap-pos-to-li-ca-mèn-te) ,  avv.  Alla  ma- 
niera degli  Appostoli,  Apisloliqueiiient,  à  la  fa- 
çon des  Apôtres,  d'une  manière  apostolique. 

APPOSTOLICO,  CA,  e  APOSTOLICO,  add. 
Pertinente  ad  Appostolo,  che  fa  ufficio  d'  Ap- 
postolo Apostolique,  qui  vient,  qui  procède  des 
Apôtres,  g.  Sedia  appostolica  ,  autorità  appos- 
tolica,  ec.  vai  Papale,  pontificale  V. 

APPOSTOLO,  e  APOSTOLO  (ap-pòs-to-lo), 
s.  m.  ed  epiteto  che  si  dà  principalmente  a'do- 
dici  nunzj  di  Gesù  Cristo,  Apôtre  m.  g.  Per  Ter- 
ziario ,  Bizzoco ,  o  quasi  come  Frale  o  Romito 
vagante   V. 

APPRATIRE  (ap-pra-tl-rè) ,  v.  a.  Ridurre  a 
prato  un  terreno  ,  Apprayer. 

APPREGIARE,  V.  Apprezzare. 

APPREMERE  (ap-prè-mé-ré)  ,  V.  Premere. 
g.  Appremere,  Com.  lnf.  Per  Opprimere,  An- 
gariare V. 

APPRENDENTE  (ap-prén-dèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  apprende  ,  Ecolier ,  élève,  celui  qui 
apprend,  apprenti/",  Commençant. 

APPRENDENT1SSIMO,  MA  (  ap-prén-dén- 
tìs-si-mo),  add.  superi.  d'Apprendente,  Qui  ap- 
prend très-facilement. 

APPRENDERE  (ap-prèn-dè-rê) ,  x.  a.  Impa- 
rare, comprendere,  intendere,  Apprendre,  étu- 
dier, s'  appliquer  à  l'élude  ,  acquérir  des  con- 
naissance^, des  lumières;  prendre,  saisir,  retenir 
les  choses  j  parlandosi  di  memoria.  Pénétrer, 
concevoir,  trattandosi  dell'intelletto,  g.  Trovasi 
ancora  in  sign.  d' Insegnare  ,  ma  è  poco  usata. 
T'apprenderò,  come  io  potrò,  g.  Per  Prendere 
semplicemente,  Prendre,  saisir,  arrêter.  I  Cu- 
riali dicono  anche  Appréhender.  Anciderammi 
qualunque  mi  apprende,  g.  Apprendersi  di  amore, 
Innamorarsi  V.  g.  Apprendersi,  per  Attaccarsi, 
appigliarsi,  Prendre,  s'attacher.  Il  fuoco  s'ap- 
prende più  nelle  leggieri  cose.  g.  Per  Temere  V. 
~  Apprendere  nella  nozion  letterale  è  molto 
affine  ad  Appigliarsi,  attaccarsi  ;  per  es.  Il  fuoco 
si  apprende  facilmente  alla  paglia.  Comprendere 
nel  valor  letterale  e  proprio  è  prossimo  ad  Oc- 
cupare, Circondare,  Contenere,  Abbracciare,  ec. 
Intendere  indica  tendenza  ,  direzione  ,  conver- 
sione a  qualche  oggetto,  come  Intender  gli  oc- 
chi in  cosa  nuova.  Capire  nel  senso  proprio 
vale  Contenere.  Nel  fig.  poi  soglionsi  questi  verbi 
usare  indistintamente ,  ma  pure  v'  ha  qualche 
differenza.  Poiché  Apprendere  si  dice  delle  co- 
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eruzioni  che  ci  vengono  dagli  altri.  Compren- 
dere importa  un  apprendimento  più  intenso  e 
più  esteso,  in  modo  che  abbracci  l'intera  cono- 
scenza dell'  oggetto.  Intendere  esprime  ciò  che 
direttamente  entra  nella  nostra  cognizione,  senza 
verun  rapporto  all'  oggetto  da  cui  deriva.  Ca- 
pire poi  equivale  ad   Intendere  e  Comprendere. 

APPRENDEVOLE  {ap-prén-dè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Atto  ad  apprendersi.  Propre  à  être  appris. 

APPRENDIMENTO  (ap-pren-di-mèn-to),  s.  m. 
L'apprendere,  L'action  d'apprendre,  g.  Per  ti- 
more, Crainte,  appréhension  f.  g.  Per  Insegna- 
mento V.  g.  Per  Possesso,   possessione  V. 

APPRENDISTA  (ap-prén-dìs-ta) ,  s.  ni.  Voc. 
dell'uso.  Colui  che  impara.  Cocch,  S.  M.  N. 
Maestri  abili  e  zelanti,  apprendisti  docili  e  stu- 
diosi,  Celui  qui  apprend 

APPRENDITORE,  s.  m.  Apprendente  V. 

APPRENSIBILE,  V.  Apprendevole. 

APPRENSIONE,  s.  f.  Apprendimento  V. 

APPRENSIVA  (ap-prén-sl-va) ,  s.  f.  Poteriza 
dell'  apprendere.  L'appréhension  f. 

APPRENSIVO,  VA  (ap-prén-sì-vo),  add.  Atto 
ad  apprendere,  Qui  apprend  facilement ,  qui  a 
l'esprit  ouvert,  g.  Apprensivo,  vale  anche  Incli- 
nato a  temere,  Apprèhcnsif,  timide,  craintif , 
peureux,  qui  appréhende. 

APPRENSORIO  (ap-prén-sò-rio)  ,  add.  m. 
Voc.  del  Dis.  Che  apprende,  che  afferra,  Qui 
prend,   qui  accroche. 

APPRESENTARE  (ap-pré-zén-tà-ré),  v.  a.  Re- 
care alla  presenza,  porre  avanti ,  Présenter,  inett 
tre  en  présence,  faire  voir,  exhiber,  représenter, 
exposer  devant  les  yeux,  g.  Per  Rappresentare, 
cioè  Tenere  il  luogo  e  la  vece  d'altra  persona, 
Représenter  ,  faire  les  fonctions  à  la  place,  au 
nom  de  quelqu'un,  g.  Appresentarsi ,  n.  p.  Re- 
carsi alla  presenza ,  Se  présenter,  paraître  de- 
vant. 

APPRESENTATO  ,  TA  (  ap-pré-zén-tà-lo  )  , 
add.,  Présenté  ,  etc. 

APPRESO,  SA  (ap-prè-zo)  ,  add.  d'Appren- 
dere V.  g.  Per  Rappreso,  Figé ,  caillé ,  épaissi, 
condensé,  g.  Per  Attaccato  ;  per  es.  11  fuoco  si 
è  appreso,  Le  feu  a  pris,  s'est  attaché,  g.  Per 
Addottrinato,  istruito  ,  Instruit  ,  enseigné,  sa- 
vant, qui  a  appris.  Ma  in  quest'  ultimo  siguif. 
è  fuor  d'  uso. 

APPRESSAMENTO  (ap-prés-sa-mèn-to),  s.  m. 
L'appressarsi,  avvicinamento,  Approche,  l'action 
de  s'approcher  f. 

APPRESSANTE  (ap-prés-sàn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  appressa,  che  accosta.  Bocc.  Fiamm. 
4.  81,   Qui  approche,  qui  avoisine. 

APPRESSARE  (ap-prés-sà-ré),  v.  a.  Accosta- 
re, avvicinare  ;  così  al  proprio  come  al  fig.,  Ap- 
procher, avoisiner,  avancer  aupièsj  mettre  pro- 
che  ,  près.  g.  n.  p.  Appressarsi  ,  S'approcher, 
s'avoisiner,  se  mettre  près.  Poco  era  ad  appres- 
sarsi agli  occhi  miei  La  luce.  g.  n.  assol.  Dive- 
nir vicino,  Approcher,  devenir  proche,  être  pro- 
che.  Che  la  fenice  muore,  e  poi  rinasce  Quando 
al  cinquecentesimo  anno  appressa.  E  non  la  può 
appressar  uom  che  sia  vile. 

APPRESSASSIMO  ,  MA  {ap-près-sa-tìs-si- 
/no), add. sup.  d'Appressato,  Très-voisin, très-près. 

APPRESSATO,  TA  (ap-prés-sà-to),  add.,  Ap- 
proché, etc. 

APPRESSIMARE,  V.  Approssimare. 

APPRESS1MITÀ,  s.  f.  Fr.  Giord.  pr.  9.  Ap- 
prossimità  V. 

APPRESSO  (ap-près-so) ,  prep.  Che  dinota 
vicinità,  a  canto,  allato,  accosto,  poco  dopo, 
dietro  ;  usasi  accompagnata  dalle  prep.  Di  ed  A, 
od  anche  sola,  Auprès,  à  côté,  derrière,  pro- 
che. §.  Per  In  suo  dominio  e  balia  ,  En  son 
pouvoir,  en  sa  puissance,  en  sa  disposition,  en- 
tre ses  mains,  g.  In  vece  di  Con,  Auprès,  at- 
taché au  service  de....  Essere  appresso  del,  o 
al  Principe;  rimanere  appresso  di  alcuno,  g.  E 
prima  appresso  Dio  m'alluminasti,  vale  Nel  co- 
spetto ,  En  présence,  devant,  g.  Per  Dopo  sem- 
plicemente. Se  appresso  la  "morte  s'ama  non  mi 
rimarrò  d'amarlo  ,  Si  l'on  aime  après  la  mort , 
je  ne  cesserai  pas  de  l'aimer,  g.  Appresso  a 
queste  cose  i  Francesi  ec.  a  Bologna  corsero  , 
Après  cela.  g.  Nella  cucitura  delle  parole  non 
è  eziandio  da  mettere  appresso  al  Villani;  cioè 
Non  è  da  paragonare,  Comparer; mettre  en  com- 
paraison, en  parallèle.  §.  Da  quell'era  appresso, 
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D'allora  in  poi ,  Depuis,  depuis  ce  temps.  g.  Per 
Circa,  intorno  ,  Environ,  à  peu  près. 

APPRESSO  j  avv.  Vicino,  Auprès '., proche, 
voisin,  g.  Per  Poscia,  dipoi,  Après,  ensuite,  g.  In 
Vece  dell'aggiunto  Vegnente  ,  o  seguente;  e  si 
pospone  la  parola  che  significhi  tempo.  Come 
leggiermente  la  mattina  appresso  ritrovare  il 
potrebbe,  Suivant,  après.  La  notte  appresso  , 
La  nuit  suivante  ,  la  nuit  d'après.  g.  Alcuna 
volta  vi  s'  interpongono  i  predetti  aggiunti.  La 
notte  vegnente  appresso:  il  di  seguente  ap- 
presso. 11  Segner.  Mann.  ag.  21,  usò  Appresso 
per  Di  sopra.  Non  basta....  fare  tutto  il  resto 
di  più  che  si  è  detto  appresso  in  queste  due  si 
congiunte   meditazioni,  Plus  haut,  ci-dessus. 

APPRESSO  A  POCO,  Posto  avverbialmente. 
Quasi,  In   circa,  Presque,  à  peu  pi  ès. 

APPRESSOCHÈ  (ap-près-so-kè) ,  V.  Dappoi- 
ché, g.  Appressochè.  Sega.  Elie.  5.  Per  Di 
presso,  quasi,  circa.  Con  malizia  0  assolutamente 
perfetta,  o  appressochè  tale,  Presque,  quasi, 
peu  s'en  faut,  à  peu  près,  environ,  près  de. 

APPRESTAMENTO  (ap-prés-ta-mèn-to),  s.  m. 
Apparecchiamento,  Apprêt,  preparati/",  appa- 
reil ni.,  préparation,  provision  t.,  apparat,  or- 
nement ni. 

APPRESTANTE  (ap-prés-tàn-tè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  appresta.  Bocc.  Amet.  72.  Qui  pré- 
pare, qui  apprête. 

APPRESTARE  (ap-près-tà-ré),  v.  a.  Apparec- 
chiare, mettere  in  punto  ,  preparare  ,  Apprêter, 
préparer;  mettre  en  état  ,  en  ordre;  disposer. 
g.   Apprestarsi,  n.   p.  Prepararsi  V. 

APPRESTATO,  TA  (ap-près-tà-to),  add.,  Pré- 
paré, etc. 

APPRESTATRICE  (ap-prés-ta-tri-tché) ,  Gori 
Long.  v.  f.  Che  appresta  ,   Celle  qui  prépare. 

APPRESTO,  V.  Apprestamento,  g.  Fr.  Giord. 
in  forza  d'  add.  Per  Presto  ,  pronto,  apparec- 
chiato V. 

APPREZIARE,  Monos.  FI.  It.  V.  Apprezzare. 

APPREZIAZIONE  (ap-prè-tsia-lsiò-néj ,  s.  f. 
Volg,  It.  L'appreziare ,  Appréciation  f. 

APPREZZABILE  (ap-pré-tsà-bi-lè) ,  add.  di 
ogni  g.  Da  apprezzarsi,  Estimable,  digue  d'esti- 
me, de  considérations  reeommandable. 

APPREZZABILISSIMO,  MA  (ap-pré-tsa-bi- 
Us-si-mo  )  ,  sup.  d'  Apprezzabile  ,  Très-estima- 
ble, etc. 

APPREZZAMENTO  (ap-pré-tsa-mèn-to),  s.  m. 
Stima,  Estimation,  appréciation  f.,  prix  ni.,  va- 
leur qu'on  donne  à  une  chose,  prisée,  évalua- 
tion ,  estime  f.,  cas  m. 

APPREZZARE  (ap-pré-tsà-rè),  v.  a.  Avere  in 
pregio,  fare  stima,  Apprécier,  estimer,  priser, 
faire  cas.  Non  si  pareggia  a  lei  quai  più  s'ap- 
prezza, g.  Per  Stimare,  cioè  Giudicare  il  pre- 
gio e  la  valuta  d'una  cosa  ,  Apprécier,  évaluer, 
priser;  mettre,  fixer  le  prix  à  une  chose,  en  j aire 
l'estimation,  g.  Si  noti  quest'  uso  :  l' Amore  di 
Dio  non  si  può  apprezzare  a  ninna  cosa  ,  cioè 
Non  vi  ha  cosa  alcuna  il  cui  pregio  sia  parago- 
nabile a  quello  dell'  amore  di  Dio  ,  Il  n'y  a 
rien  d'aussi  précieux  que  l'amour  de  Dieu. 

APPREZZATIVO,  VA  (ap-pré-tsa-ti-vo),  add. 
Da  apprezzarsi  ,  Reeommandable ,  louable,  digne 
d'être  loué,  estimable ,  qui  mérite  d'être  estimé, 
considéré. 

APPREZZATO,  TA  (ap-pré-tsà-to)  ,  add.  da 
Apprezzare.  Stimato,  Prisé,  etc. 

APPREZZATORE  (ap-pré-tsa-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
apprezza  ,  stimatore,  Appréciateur,  estimateur  , 
priseur  ni. 

APPREZZATRICE  (ap-pré-tsa-trl-tchè) ,  v.  f. 
Che  apprezza  ,  Celle  qui  estime,  etc. 

APPREZZO.  V.  Apprezzamento. 

APPROBABILE,  V.  Approvabile. 

APPROBARE,  V.  Approvare. 

APPROBATO,  TA,  V.  Approvato. 

APPROBATISSIMÓ,  MA,  add.  superi.  d'Ap- 
probato  V. 

APPROBATORE,  v.  m.  di  Approbare,  V.  Ap- 
provatole. 

APPROBAZIONE,  V.  Approvazione. 
APPROCCIAMENTO,  s.  m.  Lo  approcciarsi, 
V.  Appressamento. 

APPROCCIARE,  v.  n.  Fior.  Approssimarsi, 
appressarsi.  Si  usa  colle  particelle  mi,  ti,  ce.  o 
senza,  V.  Appressare,  accostare.  §.  In  T.  di  mil. 
ti  usò  Approcciare  una  piazza  per   Accostatisi 
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per  via  di  approcci ,  Approcher  d'une  place  par 
les  tranchées. 

APPROCCIO  (ap-prò-teckio)  ,  s.  ni.  Lavoro 
che  si  fa  per  accostarsi  copeito  alle  fortifica- 
zioni dell'  inimico,  Les  approches  f.  pi.,  la  lète 
de  la  tranchée  t. 

APPRODARE  (ap-pro-dà-ré),  v.  a.  Venire  a 
riva  ,  Aborder,  mouiller,  mouiller  l'ancre,  don- 
ner fond,  prendre  port,  prendre  terre  ,  surgir, 
arriver,  g.  Per  Far  prò  ,  ulde  e  giovamento  , 
Etre  bon,  ulile;Jàire  service,  servir.  E  tutto  '1 
petto  al  Saracino  intuona  Tanto  che  nulla  lo 
scudo  approdava,  g.  In  sign.  11.  assol.  Profitta- 
re V.  Non  approdo  nulla,  g.  Approdare  in 
sign.  alt.  Far  proda.  Onde,  approdare  i  campi, 
vale  Fare  i  ciglioni,  e  pone  le  viti  lungo  la  proda. 
APPRODATO,  TA,  Segn.  Paneg.  add.  d'Ap- 
prodare e  fìg.  Giunto  ,  arrivato  V. 

APPRODO  ,  s.  m.  Voc.  dell'  uso.  V  atto  di 
approdare  ,  1'  ingresso  nel  porto  ,  Abord  va. , 
entrée  dans  le  port  f. 

APPROFITTARE  e  APPROFITTARSI  (ap- 
pro-fit-tù-ré),  v.  n.  e  p.  Far  profitto,  cavar  pro- 
fitto, Profiler,  tirer  de  l'avantage  ,  de  Umilile. 
g.  Trovasi  anche  att.  in  significato  di  Perfezio- 
nare, avvantaggiare  ,  come  :  Per  maggiormente 
approfittarla  in  umiltà  ;  ma  è  modo  da  usarsi 
con   molta   circospezione. 

APPROFONDARE  >  (ap-pro-fon-dà-ré.  di-ré), 
APPROFONDIRE  $  v.  a.  Magai,  leti.  Salv. 
annot.  Fier.  Scavare  a  fondo.  Approfondir,  ren- 
dre profond,  creuser,  g.  Fig.  Speculare  adden- 
tro ,  Approfondir,  pénétrer  bien  avant,  creuser 
dans  le  fond  de  quelque  chose. 

APPRONTARE,  v.  a.  V.  Apprestare,  allestire. 
APPRONTATO,  TA,  add.,  Préparé,  etc. 
APPROPIARE  i  {ap-pro-pià-ré,prià-ré),v.  a. 
APPROPRIARE  2  Attribuire,  far  proprio,  re- 
care in  proprietà ,  contrario  di  Accomunare , 
Adjuger,  attribuer,  g.  Appropiarsi,  n.  p.  Farsi 
proprio,  attribuirsi,  S'approprier ,  s'arroger , 
usurper,  se  re/idre  maître  d'une  chose,  se  l'at- 
tribuer, g.  Appropiare  ,  imitare  ,  figurare  per- 
fettamente, ritrarre  per  l' appunto  ,  Imiter,  co- 
pier exactement,  g.  E  per  Assomigliare  ,  para- 
gonare ,  Pref.  Vocabol.,  Comparer,  mettre  en  pa- 
rallèle, g.  E  per  Adattare,  applicare.  Benv.  Celi. 
Orefi,  Adapter,  faire  convenir  à....  g.  Appro- 
piare una  cosa  per  Affermarla  costantemente  e 
senza  ninna  dubitazione  ,  Soutenir  fermement 
une  chose. 

APPROPIATISSIMO  ,  V.  Appropriassimo. 
APPROPIATO,  TA  (ap-pro-pià-to),  add.,  Ap- 
proprié, etc.  g.  Per  Proprio,  atto,  Adapté,  pro- 
pre, convenable,  conforme,  séant,  sorlable,  as- 
sorti, proportionné,  g.  Rimedio  appropriato,  di- 
cesi Quello  che  ha  proprietà  di  sanar  un  malore 
determinato  ,  Remède  propre  à  une  maladie. 

APPROPIAZIONE  (ap-pro-pia-tsiò-né)  ,  s.  f. 
L'  atto  di  farsi  propria  qualche  cosa  ,  Appro- 
priation ,  l'action  de  s'approprier  une  chose  f. 
E  in   mal  senso  ,  Usurpation  f. 

APPROPINQUAGIONE  e  APPROPINQUA- 
ZIONE  ,  V.  Appressamento. 

APPROPINQUAMENTO  ,  s.  m.  L'appropin- 
quare, V.  Appressamento. 

APPROPINQUARSI,  n.  p.  Appressarsi,  av- 
vicinarsi V. 

APPROPINQUATO,  TA,  add.  V.  Appros- 
simato. 

APPROPOSITISSIMO(a/>p/-o-/>o-z/-tf.s-S;-»io), 
Accad.  Crusc.  avv.  superi.  d'Approposito,  Très- 
à-propos. 

APPROPOSITO  (ap-pro-pò-zi-to) ,  avv. "Red. 
Cons.  In  acconcio.,  a  tuono,  A  propos,  à  point, 
justement. 

APPROPRIARE,  2 

APPROPRIATO,         }  V.  Appropriare,  ec. 
APPROPRIAZIONE,  S 

APPROPRIATAMENTE  (ap-pro-pria-ta-mèn- 
tè) ,   avv.   Con   proprietà  ,   Convenablement. 

APPROPRIASSIMO  ,  MA  (ap-pro-pria-tìs- 
si-mo)  ,  add.  sup.  Red.  Leu.  Acconcissimo,  ac- 
comodutissimo,  Très-convenable,  très-conforme, 
très-asso"ti,  très-propre,  très-proportionné,  très- 
adaplè. 

APPROSSIMAMENTO  ,  V.  Appressamento. 
APPROSSIMANTE  (ap-pros-si-màn-té) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  s'approssima,    che    s'avvicina, 
Qui  s'approche ,  qui  s'avoisine.    Parlandosi    di 
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cose,  Approchant,  qui  a  quelque  ressemblance, 
quelque  rapport. 

APPROSSJMANZA  ,  s.  f.  V.  Avvicinazione. 
APPROSSIMARE  e  APPROSSIMARSI,  V.  Ac- 
costare. 

APPROSSIMATO  ,  add.  V.  Accostato. 
APPROSSIMAZIONE,  V.  Avvicinazione.  g.  T. 
di  mat.    Vale  l'Avvicinarsi  sempre  più   ad    una 
qualsivoglia  quantità  ricercata, senza  potervi  però 
mai  arrivare  esattamente,  Approximation  f. 

APPROVABILE  (ap-pro-và-bi-lé)  t  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  approvarsi,  Louable,  qu'on  peut 
approuver. 

APPROVAGIONE  {ap.pro-va-dgiò-ne) ,  s.  f. 
L'  approvare  ,  Approbation  f.  ,  consentement  , 
agrément,  témoignage;  jugement  favorable,  avan- 
tageux in.  g.  Per  Cimento,  prova  V.  g.  Per 
Confermazione  V. 

APPROVAMENTO,  )  s.  m.  s.  f.  L'approva- 
APPROVANZA,  i  re,  Approbation  f.  etc. 

V.  Approvagione. 

APPROVARE  (ap-pro-và-ré),  v.  a.  Giudicar 
per  buono;  o  per  vero,  ricevere  ed  accettare, 
Approuver ,  agréer,  consentir,  ratifier,  autori- 
sci-  ,  juger  louable  ,  trouver  bon.  g.  Per  Pro- 
vare ,  mostrar  vero  ,  Prouver,  g.  Per  Confer- 
mare V.  g.  Per  Far  prò  ,  Approfittare  V.  Ma 
non   par  da  imitare. 

APPROVATAMENTE  (ap-pro-va-ta-mèn-té), 
avv.  Con  approvazione,  Avec  approbation,  avec 
l'agrément  .  le  consentement  de ,  etc. 

APPROVASSIMO  ,  MA  (  ap-pro-va-tls-si- 
mo)  ,  sup.  d'  Approvato  ,  Très-approuvè  ,  etc. 

APPROVATIVO,  VA  (ap-pro-va-tl-vo),  add. 
Giambul.  Liug.  lib.  2.  Atto  ad  approvare,  che 
dà  approvazione,  Qui  peut  approuver,  juger 
convenable  ;  approbalif ,  qui  marque  de  l'ap- 
probation ,  qui  autorise. 

APPROVATO,  TA,  add.  d'  Approvare  V. 
APPROVATORE  (ap-pro-va-to-ré),  v.  m.  Che 
approva,  che  giudica,  Approbateur ,  qui  ap- 
prouve ;  qui  donne  son  approbation  ,  son  con- 
sentement ;  qui  autorise  ,  qui  agrée  ,  qui  con- 
sent m. 

APPROVATRICE  (ap-pro-va-tri-tchè) ,  v.  f. 
Che  approva ,  Celle  qui  approuve  ,  qui  con- 
sent    etc.  f. 

APPROVAZIONE  (ap-pro-va-tsiò-né) ,    s.  f. 

L'  approvare  ,  Approbation  f.  V.  Approvagione. 

APPROVECCIARSI  (ap-pro-vé-lcchiàr-si),  n. 

p.  Avvantaggiarsi,  Profiler,  s'  avantager ,  faire 

du  pio  fit  ,  gagner,  s'avancer. 

APPROVEKIA,  V.  Approvazione. 
APPROV VEDUTAMENTE  (ap-prov-vè-dou- 
la-mèn-té),  avv.  Con  accortezza,  con  modestia, 
V.   Provvidamente. 

APPROVVEDUTO,  add.  m.  Accorto,  cauto, 
diligente  V. 

APPULCRARE  ,  voc.  ont.  V.  Abbellire. 
APPULSO(«/)-/W*/-.so),  s.  m.  Astronom.  Dicesi 
del  moto  di  un  pianeta  già  vicino  alla  sua  con- 
giunzione col  sole  o  con  una  stella  ,  Appulse  f. 
APPUNTABILE,  voc.  dell'  uso  in  sign.  di  Atto 
ad  appuntare  o  ad  essere  appuntato;  ed  anche 
di  Censurabile  V. 

APPUNTAMENTE  (ap-poun-ta-mèn-lé),  avv. 
Per  l'appunto,  giusto  giusto,  Précisément,  à 
point  nommé,  exactement. 

APPUNTAMENTO  (ap-poun-ta-mèn-to),  s.  m. 
Accordamento,  convenzione,  Accord  m.,  conven- 
tion f.,  accommodement  m.  g.  Restare  in  ap- 
puntamento di  checchessìa  ,  vale  Restare  d'ac- 
cordo ,  Demeurer  d'accord  ,  tomber  d'accord  , 
d'intelligence  ,  de  concert. 

APPUNTARE  (ap-poun-tà-rè),  v.  a.  Congiu- 
gnere o  attaccare  con  punti  di  cucito  ,  con 
ispilletto  ,  e  simili  ,  quasi  cucire  leggiermente. 
Gli  appuntò  la  camicia  col  farsetto,  Bàiir,  cou- 
dre légèrement ,  agencer,  dresser  la  besogne  tu 
lafaufilant,  arrêter  un  point  en  cousant,  g.  Aguz- 
zare ,  e  far  la  punta  a  checchessìa  ,  Aiguiser  , 
faire  la  pointe  ,  rendre  aigu,  plus  pointu,  g.  Ap- 
puntar le  mani,  il  capo,  e  simili,  vale  Pontare, 
Pousser  avec  les  mains,  avec  la  tête.  V.  Pon- 
tare. g.  Appuntar  alcuno,  val  Biasimarlo,  ripren- 
derlo ,  e  massimamente  nel  favellare  ,  Blâmer  , 
trouver  mauvais,  trouver  à  redire,  g.  Appuntare 
checchessia,  vale  Scrivere  per  ricordanza;  e  di- 
cesi per  lo  più  delle  cose  che  si  danno  a  cre- 
denza, in  presto,  ec,  Marquer,  noter,  g.    Ap- 
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puntarsi  n.  p.  vale  Determinare,  stabilire,  o  ri- 
solver insieme  con  altri.  Appuntassi  che  faces- 
sero massa  nell'isola  de'Batavi,  Convenir ,  de- 
meurer d'accord,  établir,  déterminer,  résoudre. 
g.  Appuntare  uno,,  si  è  Far  nota  di  chi  non  e 
ito  a  far  1'  ufficio  suo,  per  ritenergli  il  premio, 
o  fargli  pagar  la  pena  :  il  che  si  dice  anche  , 
Dare  un'  appuntatura  ,  Noter  celui  qui  n'a  pas 
J'aie  son  devoir.  g.  Appuntare  gli  orecchi ,  vale 
Porgerli  attenti,  Ouvrir  bien  les  oreilles,  écou- 
ter attentivement.  g.  Appuntare  il  saliscendo  è 
Fermarlo  o  Farlo  star  fermo  in  alto,  Arrêter 
la  clenche.  §.  Appuntarsi  ,  Dant.  Par.  Per  Far 
punto,  fermarsi.  S'arrêter,  g.  Appuntarsi,  Guid. 
G.  Per  attenersi,  attaccarsi ,  unirsi ,  S'attacher, 
se  joindre  à  quelqu'un.  Per  paura  di  sé  sempre 
s'appuntava  a  colui  di  cui  più  temeva.  g.  Per 
Arrivare  colla  punta.  Da  questo  cielo  in  cui 
l'ombra  s'appunta,  Aboutir  J  parvenir ,  toucher 
avec  la  pointe  ,  l'extrémité.  §.  Comincia  dunque 
e  di'  ove  s'  appunta  L'  anima  tua  ;  cioè  A  che 
tende,  Avoir  en  vue,  se  proposer,  tendre,  viser. 
g.  In  T.  di  mil.  Appuntare  il  cannone  vale 
Aggiustarlo  in  modo  da  colpire  nel  punto  preso 
di  mira  ,  Pointer. 

APPUNTATAMENTE  ,  V.  Appuntamele. 
APPUNTATISSLMO,MA(a-/Jou/»-<a-*iW-/Mo), 
sup.  d'Appuntato,  Très-aiguisé,elc.V. Appuntato. 
APPUNTATO,  TA  (ap  poun-tà-to), add.  d'Ap- 
puntare, Bàli  ,  agencé  avec  de  grands  points. 
g.  Per  Aguzzato  V.  §.  Scrivere,  o  leggere  ap- 
puntato, vale  Secondo  la  buona  interpunzione, 
Ponctuer  bien,  lire  correctement,  g.  Parole  ap- 
puntate., per  Affettate,  Paroles  affectées,  étu- 
diées ,  mots  recherchés. 

APPUNTATO,  avv.  Appuntamele  V. 
APPUNTATO  ,  s.  m.   T.  mercanl.  e  di  ban- 
co ,  e  dinota  1/  aggiustatezza  ,  il  saldo   e  1'  im- 
portare di  un  conto,  L'arrêté  d'un   compte,  un 
appoint  m. 

APPUNTATORE  (ap-poun-la-tò-ré),  v.  m.  Che 
appunta,  che  dà  un'  appuntatura,  Qui  note  , 
censeur  ni.  Essendovi  molti  occulti  e  palesi  ap- 
puntatori. Degli  altrui  difetti  appuntatore  unis- 
simo ,  ne'  proprii  poi  disavveduto. 

APPUNTATURA  (ap-poun-ta-toà-ra),  s.  f.  Lo 
appuntare,  il  far  la  punta  ad  alcuno  strumento, 
o  ad  alcuna  opera  dell1  arti  ,  come  sono  i  col- 
telli, gli  aghi  e  simili,  Aiguisement  m.,  l'action 
d'aiguiser  f.  g.  Dare  un'appuntatura,  Appuntare 
uno  che  non  è  andato  a  far  l'uffizio  suo,  V.  Ap- 
puntare, g.  Per  Riprendimeuto  ,  censura  ,  Ré- 
primande ,  répréhension ,  censure  f.,  bldme  va., 
correction  f. 

APPUNTELLARE  (ap-poàn-tél-là-ré),v.  a.  Lo 
stesso  che  Puntellare,  Appuyer,  soutenir,  étayer. 
APPUNTELLATO,  TA    (ap-poun-tél-là-lo) , 
Solv.  add.  Elayè. 

APPUNTINO  (ap-poun-tì-no),  avv.  Lo  stesso 
che  appunto,  ma  ha  alquanto  più  d'espressione, 
Précisément,  à  point  nommé,  g.  Per  appuntino, 
in  forza  di  sost.  vale  Saccentuzzo  V.  Varch. 
Ercol.  E  presso  la  Crusca  alla  voce  Appuntare: 
Appuntar  alcuno,  cioè  Riprenderlo,  e  massima- 
mente nel  favellare  ;  onde  certi  saccentuzzi  che 
vogliono  riprendere  ognuno,  si  chiamano,  Ser 
appuntini. 

APPUNTISSIMO,  avv.  superi,  di  Appunto  V. 
Bell.  Bucch.  Come  per  appuntissimo  e  a  capello 
d'Enea  si  fa  l'Eneide. 

APPUNTO  (iip-poùn-io),  avv.  afferm.Nèpiù 
né  meno,  né  più  qua  né  più  là,  giusto,  Préci- 
sément, à  point  nommé,  avec  exactitude,  exacte- 
ment,  au  juste,  g.  Per  Compiutamente,  bene, 
Bien,  entièrement,  exactement,  soigneusement. 
§.  Talvolta  per  una  specie  di  antifrasi  dic.esi 
Appunto  in  senso  di  negazione,  e  per  dire  Tutto 
al  contrario,  anzi,  e  simili.  Lasc.  Streg.  N.  Fu 
vero  ch'egli  annegasse?  F.  Appunto:  egli  è 
vivo  e  sano  in  Firenze  ,  Précisément ,  ma  foi 
oui.  §.  Appunto,  appunto  ,  lo  stesso  che  Ap- 
puntino V.  g.  Mettersi  in  appunto,  Mettersi  in 
arnese  j  in  ordine,  in  assetto,  S'apprêter,  se 
disposer,  s'ajuster,  g.  Star  sull'appunto,  Osser- 
vare esatta  misura  e  ordine.  Poiché  bisogna  nel 
farli  star  tanto  sull'appunto  delle  dosi,  del  tem- 
po, delle  circostanze  e  materie,  che  ec,  Obser- 
ver soigneusement ,  faire  bien  attention  à...  g  Usasi 
a  modo  di  sost.  Dav.  E  ne' luoghi  opportuni  delle 
province  nostre  stavano  armale  de' collegati,  fanti 
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e  cavalli  d'  ajuti ,  di  poco  minori  forze  ;  1'  ap- 
punto non  si  può  dire  :  cioè  Non  si  può  dirne 
con  precisione  il  numero,  Le  nombre  m.  ,  la 
quantité  f.  g.  Appunto  appunto,  cosi  replicato, 
ha  forza  di  superi,  ed  indica  una  minuta  e  di- 
ligente esattezza. 

APPURARE  {ap-pou-rà-ré)  ,  v.  a.  Magai. 
lett.  20.  Rappurare,  purificare,  mettere  in  chia- 
ro,  Purger,  purifier,  mettre  au  net. 

APPURATO,  TA  {ap-pou-rà-to),  Accad.  Cr. 
add.   d'Appurare  ,  Purgé  ,  etc. 

APPUT1DARE,  V.  Appuzzare,  g.  Per  Appe- 
stare V. 

APPUZZAMENTO  (ap-pou-tsa-mèn-to),  s.  m. 
L'appuzzare,  Puanteur,  mauvaise  odeur,  in- 
jection f. 

APPUZZARE  (ap-pou-tsà-ré),  v.  n.  Induire  e 
apportar  puzzo,  Empuantir ,  injecter  ,  rendre 
puant,  puer.  g.  Ecco  colei  che  tutto  il  mondo 
appuzza,  cioè  Appesta,  V.  Appestare.  ZZ  Ap- 
puzzare è  Indurre  o  apportar  puzzo,  mal  odo- 
re, ed  è  affine  ad  Appestare,  Ammorbare.  Puz- 
zare è  Avere  o  spirar  mal  odore.  Impuziare  o 
Impuzzolire  sign.  propriamente  corrompersi  e 
divenir  puzzolente. 

APPUZZATO,  TA  (ap-pou-tsà-to),  add.,  Em- 
puanti. 

APPUZZOLARE,  V.  Appuzzare. 
APRENTE  (a-prèn-lé)  ,  add.  d'ogni    g.  Che 
apre,  che  fende,   Ouvrant,  qui  ouvre. 

APRICO,  CA  (a-prì-co),  add.  Dicesi  di  luogo 
aperto,  esposto  al  sole;  più  comunemente,  A 
solatio,  Endroit  exposé  au  soleil,  etc.,  à  l'abri 
du  vent.  g.  Usasi  anche  in  forza  di  sost.  ni. 

APRILE  (a-prì-lé),  s.  m.  11  quarto  mese  del 
nostro  anno  ,  Avi  il  m.  g.  Fig.  L'aprile  dell'età 
sua  ,  vale  II  fior  della  sua  giovinezza  ,  L'avril 
de  ses  ans ,    le  printemps  de  la  vie  in. 

APRIMENTO  (a-pri-mèn-lo).  s.  m.  L'  aprire, 
Ouverture ,  l'action  d'ouvrir  f. 

APRIPORTA  (a-pri-pùr-ta),  s.  ni.  Salv.  Che 
apre  la  poi  ta,  Portier  m. 

APRIRE  (a-pri-ré)  ,  v.  a.  Contrario  di  chiu- 
dere. Disgiugnere  e  allargare  in  guisa  le  impo- 
ste degli  usci  e  delle  finestre,  che  si  dia  l'en- 
trata e  1'  uscita  ;  e  dicevi  d'  ogni  altra  cosa  che 
sia  serrata.  Aprir  la  porta,  la  finestra,  la  bocca, 
gli  occhi  ,   Ouvrir,  g.    Aprire    ad  alcuno  ,    cosi 
assolutamente,  è  Aprirgli  la  porta  di  casa,  Ou- 
vrir, ouvrir  la  porle,  g.  M'  aperse  il  petto,  e '1 
cuor  prese  con  mano.  Qui  vale   Spaccare,  fen- 
dere ,   Ouvrir,  fendre,   diviser,  g.  Aprirsi  ,  par- 
landosi de'  muri  o  de'  legnami  ,  vale    Crepare  , 
fendersi,  far  gran   fessure,  Se  Jèndre  ,    crever, 
s'entrouvrir  ,  se  séparer,    g.    Aprirsi    la  terra , 
Spaccarsi,  facendo  voragine,  S'ouvrir,  g.  Aprirsi 
nelle  braccia,  e  semplicemente  aprirsi,  vale  Al- 
largare le  braccia  ,   Ouvrir  les  bras,  étendre  les 
bras.  g.  Per  Dilatare,  allargare.,  Ouvrir,  étendre, 
écarter,  g.  Aprirsi  de' fiori ,  vale  Dilatarsi,  sboc- 
ciando ,  S'ouvrir,  s'épanouir,  g.   Per  metaf.  Pa- 
lesare ,   manifestare,   Ouvrir,  découvrir,   mani- 
Jèslei;  déclarer,  faire  voir.  Quindi  i  modi:  Aprire 
il  cuore,  il  proprio  stato,  il  proprio  bisogno  ad 
uno;  ed  Anche  assolut.  Aprirsi  con  uno.  g.  Aprir 
la  via  ,  Dar  luogo,  Faire  place  ,  ouvrir  le  che- 
min  ,  frayer  la    roule,  g.  Aprir  le  mani,    Do- 
nare V.  g.  Aprir  1'  arco  ,    vale  Caricarlo  ,  ten- 
derlo, Bander  l'arc,  g.  Aprir  la  mente  a  chec- 
chessia, Stare  attento,  Etre  alltntif'j  faire, prê- 
ter attention.    Apri  la    mente  a  quel   eh'  io    ti 
paleso,  g.  Aprir  gli  occhi    ad  uno,  Farlo  ravve- 
duto ed  accorto.    Ouvrir,  ou  J'aire   ouvrir  les 
yeux  à  quelqu'un,  g.  Aprir  gli  occhi  dell' intel- 
letto. Z?occ.    per    Levar    di    capo  la    mal    con- 
ceputa  opinione,  far  intendere  la  verità,  Ouvrir, 
dessiller  les  yeux  à  quelqu'ttnj  lui  J'aire    voir, 
lui  faire  connaître  la  vérité,  g.  Aprir    bottega  , 
senza  l'articolo,  val  Cominciar  qualsivoglia  arte 
in  pubblico  ,  Lever  boutique  ,  ouvrir  boutique, 
se  mettre  en  boutique,  g.  Aprir  la  bottega  col- 
l'artic.  vale  Aprirla  nel  primo  sign.,  Ouvrir  la 
boutique,  g.  Si  notino  i  seguenti  modi  :  Ma  non 
aprono  i  fior  tutti  ad    un  tempo  ,   cioè  Non  si 
schiudono,  non  isbucciano,    S'épanouir ,    s'ou- 
vrir, g.  Nel  tempo  della    state    [gli  armenti)  si 
cleono  due  volte  aprire  il  giorno,  cioè   Lasciarli 
uscire  all'aperto,  Sortir,  mener  dehors,  g.  La 
primavera    comincia    ad    aprire ,  Le    printemps 
s'annonce.    Quivi    arrivando    in  su  I'  aprir    del 
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giorno;  qui  vale  Cominciare,  spuntare,  Poindi e, 
en  parlant  du  jour  j  commencer  à  paraître. 

APRITI  VO  ,  VA  (a-pri-tì-vo)  ,  add,.  Che  ha 
virtù   d'  aprire  ,  Apéritif. 

APR1ÌURE  (a-pri-tù-ré)  ,  v.  m.  Che  apre, 
Qui  ouvre  in. 

APRITRICE  (a-pri-lri-lclié),  v.  f.  d'Apritore, 
Celle  qui  ouvre  t. 

APRITURA  i  (a-pri-loà-ra,  tsiè-né),  s.  f.  Cosa 
APRIZIONEJ  aperta,  Ouverture  f.  g.  Per  Apri- 
inento,   V.  Apertura. 

APSICHIA    (a-psi-ki-a)  ,    s.    f.    Med.    Sveni- 
mento, deliquio,  mancanza  d'animo,  Apsychie  f. 
APSIDI  (a-psi-di),  s.  m.  pi.  I  punti    estremi 
dell'orbita  d'un  pianeta,  Apsides  m.    pi. 

APTERI  (à-plé-ri) ,  add.  pi.  e  talvolta  s.  m. 
Nalur.  Dicesi  degl'  Insetti  mancanti  di  ale , 
Aptères  m. 

APULOTICO  {a-pou-lò -li-co)  ,  add.  Chir.  Epi- 
teto de'rimcdj  che  servono  per  cicatrizzare , 
Apulotique  ni. 

APUS,  s.  m.  St.  nat.  Nome  dato  da  Cuvier 
ad  una  specie  d'  uccelli  ,  la  quale  comprende 
delle  specie  di  rondini  ,  perchè  hanno  i  piedi 
assai  corti,  di  modo  che  sembrano  non  averne 
del  tutto,  A  pus  ni. 

AQUARIO  (a-couàrio),  s.  m.  Un  de' segni  del 
Zodiaco  ,  Le  verseau  va.  Gli  Astronomi  dicono, 
Aquarius  m. 

AQUARTIERATO  ,  TA  (a-couar-tié-rà-to)  , 
add.  Sega.  incr.  i.  Che  ha  preso  quartiere, 
Cantonné,    qui  s'est  logé, 

AQUATICO,  CA  (a-couà-ti-co),  add.  Si  dice 
degli  animali,  delle  piante,  e  simili,  che  na- 
scono o  vivono  nell'acqua,  o  intorno  all'acqua, 
Aquatiques  qui  croit,  qui  se  nourrit  dans  l'eau. 
g.  Per  umido,  che  casiona  piogge  ,  come  Pia- 
neta acquatico,  Pluvieux,  planète  pluvieuse, 
qui  amène  la  pluie. 

AQUATILE  (a-couà-ti-lé)  ,  Crusc.  alla  voce 
Pidocchio   acquatico.  V.  Acquatico. 

AQUEITÀ,  AQUEITADE  e  AQUEITATE  , 
V.  Acquosità. 

AQUEO,  EA  (à-couéo),  add.  Di  qualità 
d'  acqua,  Aqueux,  qui  est  de  la  nature  de  l'eau. 
g.  Cr.  N.  Aggiunto  d'uno  de'"  tre  umori  dell'oc- 
chio,  Aqueux. 

AQUIDOCCIO  (a-coui-dò-techio),  s.  m.  G.  V. 
e'I  Voc.  Vis.  V.  Per  Acquidotto,  Aqueduc  m. 
AQUILA  (à-coui-la) ,  s.  f.  Il  più  forte  e  '1 
maggiore  di  tutti  gli  uccelli  di  rapina,  Aigle  m. 
g.  Aquila,  impresa  nelle  insegne  de'  Romani  , 
oggi  dell'Imperio  ,  Aigle  Romaine,  aigle  Impé- 
riale f.  g.  Aquila,  o  pesce  aquila,  spezie  di  pe- 
sce marino  ,  molto  frequente  nel  Mediterraneo, 
principalmente  nelle  vicinanze  di  Roma  e  di 
Napoli  ,  il  cui  capo  è  simile  a  quello  della 
botta  ,  Aigle  m. 

AQUILASTRO  (a-coui-làs-tro),  s.  m.  Ornitol. 
Aquila  pescatrice  ,  Aquila  marina,  Falco  pesca- 
tore, Aigle  m. 

AQUILEGIA  (a-couilè-dgia) ,  s.  f.  Botan. 
Sorta  di  pianta  che  coltivasi  ne'giardini  per  la 
bellezza  de'  suoi  fiori:  v'è  chi  la  chiama  Aqui- 
lina,  Ancolie  f. 

AQUILINO  (a-coui-ll-no)  ,  s.  in,  Aquila  pic- 
cola, aquilotto,  Aiglon  j  le  petit  de  V  aigle  ni. 
AQUILINO,  NA,  add.  d'Aquila,  Aquilin,  de 
la  nature  de  l'aigle.  Aquilin.  non  diecsi  che  in 
questa  frase:  Nez  aquilin, Naso  aquilino.  V.  Naso, 
g.  Pietra  aquilina  ,  dicesi  Quella  che  credono 
si  trovi  nel  nido  dell'aquila,  e  che  ha  dentro  di 
sé  un'altra  pietra  staccata,  Aétite,  pierre  d  aigle  f. 
AQUILONARE  {a-coui-lo-nà-ré),  add.  d'ogni  g. 
Verso  Aquilone,  Du  côté  de  l'aquilon,  du  nord, 
du  septentrion.  Vento  aquilonare  ,  aquilon  m. 
V.  Aquilone,  g.  Polo  aquilonare,  siptentrion , 
pôle  au  septentrion,  ou  septentrional,  e  più  pro- 
priamente, Pôle  arctique. 

AQUILONE  (a-coui-lò-né),  s.  m.  Nome  del 
vento  di  Tramontana,  L'Aquilon  m.,  la  bise  f., 
le  Borée  ,  le  vent  du  nord ,  le  vent  septentrion 
nal  m.  g.  Questo  stesso  vento  si  dice  Tramon- 
tana, Vcntavolo  ,  Rovajo.  g.  Per  La  parte  set- 
tentrionale. Nelle  parti  d'aquilone  fu  un  re  di 
Vandali.  In  quel  medesimo  pregio  sono  i  lau- 
devoli  costumi  in  Austro,  che  in  Aquilone,  Le 
Nord,  le  Septentrion  m. 
AQUILOTTO,  V.  Aquilino. 
AQUOSITA,  V.  Acquosità. 
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AQUOSO,  V.  acquoso. 

ARA,  V.  Aliare.  —  Si  noti  clip  Ara  è  della 
poesia  quando  si  traiti  di  altari  eristiani:  è  Mlèhe 
della  prosa   parlandosi   di   are  antirlie;  o  nei  sensi 
traslati    che  partecipano  sempre  della  poesia. 
ARABA,  s.  f.  Bot.  Genere  di  piante,  Arabeltc  f. 
ARABESCATO.  Chiabr.  2.  Rabescato  V. 
ARABESCO,  V.  RABESCO. 
ARABICO,  CA  (a-rà-bi-co),  add.  Propriamente 
vale  Appartenente  all'Arabia,  e  per  trasl.  Strano, 
barbaro,  stravolto  V.  g.  Diconsi    caratteri  ara- 
bici, cifre  arabiche,  le  figure  numerali,  che  or- 
dinariamente s'adoperano  nell'aritmetica,   Chif- 
fres arabes.  g.  Gomma    arabica ,    detta    anche 
Bomberaca,   Gomme  arabique. 

ARABILE  (a-rà-bi-lé).  add.  d'ogni  g  Acconcio 

ad  essere  arato. Labourable. propre àètre  labouré. 

ARABISMO  (a-ra-bìz-mo),  s.  m.  Leti.  Idioma 

O  modo  particolare  di    parlare    degli    Arabi    o 

della  lingua  arabica,  Arabisme  m. 

ARAC  o  ARACCA  (à-rac)  ,  s.  ni.  Comm.  Li- 
quore spiritoso  ,  che  si  estrae  dallo  zucchero 
nell'Indie  Orientali,  Arack  m. 

ARACARI,  s.  ni.  Tucano,  uccello  verde  del 
Brasile,  così  detto  con  nome  americano  ,  Ara- 
caris  ni. 

ARACHIDE,  o  PISTACCHIO  di  TERRA 
(a-rà-lu-dé),  s.  m.  Bot.  Pianta  annua  della  Fila- 
delfia, decandria  e  della  famiglia  delle  legumi- 
nose,  Arachide.   Pistache  de  terre  f. 

ARACNE  (a-ràc-né),  s.  f.  T.  d'arch.  ant.  Spe- 
cie d'orologio  a  sole  ,  il  quale  con  certe  linee 
separate  che  segnano  i  circoli  verticali  o  I'  al- 
tezza del  sole,  contiene  gli  spazj  distinti  delle 
ore,  Arachuè  f. 

ARACNEOLITI  (a-rac-nè-o-ll-ti)  ,  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Crostacei  fossili,  i  quali  per  la  lunghezza 
delle  loro  zampe  si  avvicinano  a  quelli  che  chia- 
man8Ì  ragni  di  mare,  Arachnéolites,  o  Arachni- 
tes  m.  pi. 

ARACNIDI  (a-ràc-ni-di),  s.  m.  pi.  Famiglia 
d'animali  senza  vertebre,  in  cui  si  comprendono 
i  ragni,  gli  scorpioni,  ec.,  Arachnêide,  Arachni- 
des ni.  pi. 

ARACNOIDE  (a-rac-tiòi-dè) ,  s.  f.  Notom. 
Quella  tunica  sottilissima  dell'occhio  che  investe 
l'umor  cristallino,  Arachnoïde  f.  §.  Membrana 
sottde  posta  tra  la  dura-madre  e  la  pia-madre 
che  credesi  involgere  il  cervello,  Arachnoïde  f. 
ARACNOIDITÈ  {a-rac-noi-dì-lé),s.  (.  Infiam- 
mazione dell'aracnoide,  sorta  di  frenesìa,  Arach- 
noìdite  f. 

ARACO  (a-rà-co),  s.  m.  Botan.  Sorta  di  mi- 
nuto, specie  di  biada,  Ochrus  m. 

ARAGAICO  {a-ra- gài-co),  s.  m.  Dolore  nel 
ventre  de'cavalli,   Tranchées  f.  pi. 

AR  AGNA  (a-rà-gna),  s.  f.  Ragnatelo,^rai'g»!e'e  f. 
ARAGNARS1   (a-ra-gnàr-si),  v.  pass.  Litigare 
con  menar  di  mani.  Fr.Jacop.  Or  ov'è  il  capo  cosi 
pettinato?  Con  cuit'aragnastiche'l  t'ha  sì  pelato? 
Se  prendre  aux  cheveux,  se  quereller,  se  battre. 
ÀRAGNE  (a-rà-gnè),  s.  ra.  Lo  stesso  che  Ara- 
gna,  Araignée  f.  §.  E  anche  una  spezie  di  rete. 
ARAGNO  {a-rà-gno),  s.  m.  Lo  stesso  che  Ra- 
gliatelo, Ragno,  Araignée  f.  In  T.  di  astr.  Si  dà 
il  nome  di  Aragno  o  ragno  ad  uno    dei  cerchi 
d'un  astrolabio  che  è  aperto  a    parte  a  parte  , 
e  porta  differenti  braccia,  li  cui  estremi  segnano 
le  posizioni  delle  stelle,  Araignée  f., 

ÀRALDA  (a-ràl-da),  Salv.  Disc.  a.  s.  f.  Donna 
che  fa  le  veci  dell'araldo;  e  fig.  Donna  messag- 
gera di  pace,  di  guerra,  o  simile,  femme  qui 
fa'l  les  fonctions  du  héraut,  messagère  f. 
ARALDICA,  s.  f.  l'oce  dell'uso.  Blasone  V. 
ARALDO  (a-ràl-do),  s.  m.  Che  porta  le  di- 
sfìde  delle  battaglie  e  le  conclusioni  delle  paci, 
e  che  manifesta  a'  popoli  i  comandamenti  dei 
principi  e  de'magistrati,  Héraut  m. 

ARALIA  (a-rà-lia),  s.  f.  Spezie  di  pianta  del 
Canada.  Aralie  f. 

ARAMATIZZARE,  V.  Scomunicare. 
ARAMENTO  (a-ra-mèn-to),  s.  ni.  L'arare,  ara- 
tura, Labourage,  l'action  de  labourer  (.,  l'ouvra- 
ge, la  besogne  du  laboureur. 
ARANCIA,  V.  Melarancia. 
ARANCIATA  (a-ran-tchià-ta),  s.  f  Confezione 
d'arancia  bollita  in  zucchero,Orarcge.s  confies  f.  pi. 
Oggidì  più  propriamente,  Orangeade  (.;  e  s' in- 
tende anche  di  quella  bevanda  fatta  di  arancie 
spremute  con  zucchero  ed  acqua.  g.  E  per  colpo 


d'arancia.  Lami.  Dòti.  Oh  se  conosco  sino  io, 
che  dite  cose  da  Aranciate;  cioó  Da  farsi  tirar 
dietro   le  arance  fracide. 

ARANCIATO,  TA  (a-ran-tchià-to) ,  add.  Di 
color  d'arancia,  lanciato,  Orangé  ,  de  couleur 
d'orange. 

ARANCIATO,  sust.  in.  Luogo,  dove  sonopian- 
tati  di  molti  aranci,  Lieu,  jardin  planté  d'oran- 
gei:i  m.,  Orangerie  f.  e  il  luogo  dove  si  ripongono 
nell'inverno  per  ripararli  dal  freddo,  e'1  giar- 
dino in  cui  alla  bella  stagione  si  collocano. 
V.  Aranciera. 

ARANCIERA  (a-ran-tchiè-ra),  s.  f.  Serbatojo 
o  luogo  dove  si  custodiscono  gli  aranci,  ed  altre 
specie   d'agrumi,  durante  l'inverno.  Orangerie  f. 
ARANCINO  {a-ran-lchì-no) ,  s.  m.  Piccolo  aran- 
cio ;  e  dicesi  propriamente  d'alcuni    aranci  ci- 
nesi, che  bau  piccole  foghe  e    piccolo    frutto , 
Orange  de  la   Clune,  petite  orange  f. 
ARANCIO,  s.  re.  Melarancio  V. 
ARANCIO,         >  add.    Di    colore    d'arancia. 
ARANCIOSO,   S  V.  Aranciato,  add. 
ARANEA.  s.  f.  Una  delle  tuniche  dell'occhio. 
V.  Aracnoide. 

ARANTE  {a-ràn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  ara, 
Qui  laboure. 

ARARA  ROSSA  del  BRASILE  (a-rà-ra),  s.  f. 
St.  nat.  Uccello  del  genere  del  pappagallo  e  di 
colore  quasi  tutto  rosso.  Viene  grande  come  un 
gallo,  ed  abita  nell'America,  Aras  m. 

ARARE  (a-rà-ré),  v.  a.  Rompere  e  lavorarla 
terra  coll'aratolo  tirato  da'buoi  o  altri  animali, 
Labourer ,  remuer  la  terre  avec  la  charme. 
g.  Arar  dritto,  Far  che  che  sia  per  l'appunto. 
Aletaf.  tolta  dalla  dirittura  de'solchi  fatti  nell'a- 
rare,  Marcher  droit.  g.  T.  de  mar.  Dilungarsi 
dall'ancora  che  si  è  gettata  per  fissare  il  vascello 
e  strascinarla,  Arer,  casser  sur  ses  ancres,  g.  Vale 
altresì  Correre  sopra  un  vascello,  inseguirlo  per 
impadronirsene,  Chasser  un  vaisseau,  chasser  sur 
un  vaisscau.%.  Arar  le  arene  vale  Perdere  le  fati- 
che, affaticarsi  inutilmente,  Se  donner  beaucoup  de 
peine  pour  rien,  faire  de  l'eau  claire,  g.  Arar 
col  bue  e  coll'asino,  Far  le  cose  a  ritroso  o  di- 
stribuir male  gli  ufficii,  Faire  une  chose  à  con- 
tre-sens ,  mal  distribuer  les  emplois. 

ARATIVO  (a-ra-tì-'vo) ,  add.  Voc.  dell'uso. 
Aggiunto  delle  terre  che  si  coltivano  coli'  ara- 
tro ,  Labourable. 

ARATO,  TA  {a-rà-to),  add.  Rotto  coll'ara- 
tolo.  Aggiunto  proprio  del  campo.  Labouré. 
ARATO  ,       ( 
ARATOLO,  S 
ARATORE  (a-ra-tò-i-é),  v.  m.  Che  ara  ,    La- 
boureur, celui  qui  laboui-e  la  terre  m. 

ARATORIO  {a-ra-tò-rio)  ,  add.  m.  T.  degli 
Scrittori  georgofili.  Aggiunto  degli  strumenti 
d'  agricoltura  che  servono  a  lavorare  la  terra  , 
Outils,  instruments  aratoires.  Dicesi  anche  di 
terreno  ed   è  lo  stesso  che  Arativo. 

ARATRO  (a-rà-lro),  s.  ni.  Strumento  col  quale 
si  ara  ,   Charrue  f.  , 

ìlìmwE,  \  *■ r-  A—t0  v- 

ARAZZAME  (  a-ra-tsà-mé  )  ,  s.  in.  Quantità 
d'Arazzi.  V.  Arazzerla. 

ARAZZERIA  (  a-ra-tsé-rì-a  )  ,  s.  f.  Quantità 
d'arazzi,  Tapisseries  f.  pi.,  quantité  de  tapisseries, 
tenture  de  tapisseries  t.  g.  Per  Luogo  ove  si  tes- 
sono gli  arazzi ,  Fabrique  de  tapisseries  f. 

ARAZZIERE  (a-ra-tsiè-ré)  ,  s.  m.  II  fabbri- 
catore degli  arazzi ,  Tapissier  ,  fabriquant  de 
tapisserie,  ouvrier  qui  travaille  en  tapisserie  m. 

ARAZZO  (a-rà-tso),  s.  m.  Panno  tessuto  a  fi- 
gure ,  per  uso  di  parare  e  addobbare,  detto 
così  dal  farsi  principalmente  nella  città  d'A- 
razzo ,   Tapisserie ,  tenture  complète  f. 

ARBERO,  Albero  V. 

ARBINTRO,s.m.Voce  storpiata  da  LabcrintoV. 

ARBITRA  (àì--bi-tra),  fem.  d'Arbitro, Arbitre  (. 

ARBITRAGGIO  (ar-bi-trà-dggio),  s.  ni.  Volg. 
It.  Arbitrio,  balìa,  Arbitrage  in. 

ARBITRANTE  (ar-bi-tràn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  arbitra  ,  Qui  juge ,  qui  arbitre,  qui  règie, 
qui  décide  ,  qui  estime. 

ARBITRARE  (ar-bi-trà-rè) ,  v.  n.  Pensare, 
stimare,  giudicare,  Penser,  croire,  s'imaginer, 
juger  ,  estimer,  g.  Per  Giudicare  alcuna  cosa  , 
non  con  rigor  di  legse  ,  ma  d'arbitrio,  Arbi- 
trer, estimer,  régler,  décider   en    qualité    de 
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juge  ou  d'arbitre,  g.  E  più  generalmente  II 
risolvere  alcuna  cosa  dubbia,  senza  tutte  le 
considerazioni,  g.  Usasi  anrhe  in  forza  di  so>t. 
Questo  Annibale  mostra,  per  ^nostro  arbitrare, 
eh'  egli  scendesse  l'Alpi  ec,  A  notre  avis,  selon 
notre  opinion. 

ARBITR  A  RIAMENTE  (ar-bi-tra-ria-mèn-té)  , 
avv.  D'arbitrio,  Arbitrairement  j  d'une  façon 
arbitraire  ,•  despotique. 

ARBITRARIO,  IA  t,  (ar-bi-trà-rio ,  to),  add. 
ARBITRATO,  TA  $Cbe  dipende  dall'arbitrio 
dell' uomo ,  che  non  è  stabilito  dalla  legge, 
Arbitraire  s  qui  dépend  du  choix  ,  de  la  volonté 
de  quelqu'un,  g.  Per  Fatto  d'arbitrio,  Arbitraire, 
absolu  ,  indépendant ,  despotique  ,  libre. 

ARBITRATO,  s.  m.  Giudicio  d'Arbitri,  Ar- 
bitrage,  jugement  d'un  diffèrent  par  arbitre, 
jugement  arbitral  nt.§.  Per  I  otto  il  corpo  di  quegli 
uomini  a' quali  è  dato  l'arbitrio,  Arbitres  m.  pi. 

ARBITRATORE  (ar-bi-tra-tò-ré) ,  v.  ni.  Che 
arbitra,  Arbitre  m. 

ARBITRIO  (ar-bì-trio),  s.  m.  Volontà,  Ar- 
bitre m.,  volonté  f.  Che  mi  spoglia  d'  arbitrio. 
g.  Libero  arbitrio.  Teol.  Le  frane ,  le  tibie  ar- 
bitre m.  g.  Per  Podestà  ,  autorità.  Ne'  quali  avea 
avuto  pieno  arbitrio,  Pouvoir  ni.,  autorité,  vo- 
lonté absolue  et  despotique  f.  g.  Il  giudicio 
dell'arbitrio,  Arbitrage  ,  jugement  arbitral  m. 
g.  Per  Capriccio.  Il  mondo  toglie  gli  onori,  e 
concede  a  suo  arbitrio  ,  Volonté  f. ,  plaisir  , 
caprice  m.,  fantaisie  f. 

ARBITRO  (àr-bi-tro)  ,  s.  m.  Propriamente 
Giudice  eletto  dalle  Parti,  Arbitre  m.  g.  Nel 
Villani  si  trova  in  signif.  di  Riformatore  V. 

ARBORATO,  TA  (ar-bo-rà-to),  add.  Vestito 
d'arbori,  che  produce  arbori,  Gami  d'arbres, 
plein  d  arbres.  Terra  arborata  e  fruttuosa,  g.  Per 
Spettante  agli  arbori.  Segn.  Gov.  Arist.  lib.  i,  e. 
Qui  a  rapport  aux  arbres  ,•  qui  regarde,  concerne 
les  arbres.  Questa  medesima  esperienza  è  ne- 
cessaria nella  agricoltura  la  quale  si  divide  in 
agricoltura    nuda    e    in     agricoltura     arborata. 

ARBORE  (àr-bo-rè),  s.  m.  e  f.  Albero  V. 
g.  Arbore  di  giardino,  o  di  orto  coltivato, 
Arbre  franc,  cultivé,  de  jardin  m.  Arbore  sel- 
vatico ,  Arbre  sauvage  m. 

ARBOREO,  EA  (ai-bò-rèo) ,  add.  Di  qualità 
d'  arbore  ,  D'arbre. 

ARBORESCENTE  (  ar-bo-rè-chèn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Botan.  Che  cresce  e  s'  arrampica  su 
per  gli  alberi;  ed  è  aggiunto  di  musco  e  di 
piante  ,  Qui  grimpe  sur  les  arbres,  g.  Arbore- 
scente significa  anche  Che  ha  la  natura  dell'al- 
bero ,  o  che  si  accosta  alla  natura  dell'  albero, 
per.  es.  Pianta  arborescente,  stelo  arborescente  , 
erbe  arboscenti  ,  Arboré. 

ARBORETO  (ar-bo-rè-to),  s.  re.  But.  purg.  -29. 
Luogo  ferace  di  molti  arbori,  Lieu  planté  d'ar- 
bres, qui  abonde  en  arbres  m. 

ARBORETTO  (ar-bo-rèt-to),  s.  m.  dim.  d'Ar- 
bore ,  Petit  arbre  ,  arbrisseau  m. 

ARBORIBONZO  (ar-bo-ri-bòn-tso)  ,  s.  m. 
Stor.  Nome  di  sacerdoti  indiani  i  quali,  sempre 
erranti  e  vagabondi,  campano  di  liinosiue,  Ar» 
boribonze  m. 

ARBORIFERO,  add.  m.  Che  porta  arbori, 
Qui  a  ,  qui  porte  des  arbres  ,  qui  en  est  gami, 
couvert ,  etc. 

ARBORIFORME  (ar-bo-ri-fór-mé).  aàd.  d'ogni 
g.  St.  nat.  Che  si  dirama  a  guisa  degli  alberi  , 
Qui  s'étend  en  branches  comme  les  arbres. 

ARBORIZZAZIONE  (ar-bo-ri-dsa-tsiò-né),  s.  f. 
St.  nat.  Disegni  naturali  di  alberi  e  di  cespugli 
che  si  trovano  sulle  pietre  preziose  ,  Arborisa- 
tion f. 

ARBOROSO,  SA,  add.  Salv.  Opp.  Pese.  4- 
Ferace  d'arbori ,  Qui  abonde  d'arbres,  g.  Si 
noti  quest'  uso  del  Salvini.  O  gran  miracolo  , 
la  mente  Da  desio  arboroso  esser  tirata,  E  di 
rami  gioir  di  grossa  pianta. 

ARBOSCELLO,  }  \ar-bo-chèl-lo,ar-bou-tchèl- 

ARBUCELLO,    \  lo),  s.  m.  s.  m.  s.  f.  s.  re. 

ARBUSCELLA,   }  dim.  d'Arbore,  Arbrisseau, 

ARBUSCELLO,  )  petit  arbre  m.  g.  Arbuscelli 
cliiamansi  quelle  viti  che  sopra  piccoli  arbori 
si  sostengono  ,  Vignes  qui  montent  contre  des 
arbres,  vignes  perchées  sur  des  arbres. 

ARBUSCO  ,  s.  re.  ARBUSCULA  s.  f. 

ARBUSCULO  ,  s.  m.  V.  Arboscello. 

ARBUSTINO  ,   NA  (  ar-bous-tl-no  ).  Epiteto 


che  si  dà  alla  vite   salvatica  che  va  in  sull'al- 
bero ,    Vigne  qui  monte  contre  un  arbre  f. 

ARBUSTO  (ar-boàs-to)  ,  s.  m.  Arbusccllo  che 
è  detto  frutice  ,  Arbuste  m. 
ARBUTO  (ar-boà-to),  s.  m.  V.  Corbezzolo. 
ARCA  (di-ai) ,  s.  f.  Propriamente  Cassa  com- 
messa a  doghe  incastrate  1'  una  nell'altra,  Cof- 
fe m.,  caisse  de  bois  f.  §.  Per  quella  di  Noe.. 
Arche  ,  Arche  de  Noe  f.  g.  Chiamasi  Arca  del 
Testamento,  del  Patto,  dell'Alleanza,  quella 
che  per  ordine  di  Dio  fu  fabbricata  da  Mos'è 
nel  deserto,  Arche ,  l'Arche  d'alliance  f.  g.  Per 
Gli  depositi  che  si  fanno  nelle  Chiese  permet- 
tervi dentro  i  morti,  Monument,  sépulcre  m., 
urne  f.,  tombeau  de  pierre  m.  g.  Per  simil.  si 
dice  l'Arca  de' funerali ,  che  meglio  dirassi  Bara, 
feretro  ,  cataletto  ,  Cercueil  m. ,  bière,  caisse 
de  mort  f.  g.  Per  Ripostiglio  di  danari,  Coffre- 
fort  m.  g.  St.  nat.  Sorta  di  conchiglia  ,  Arche  f. 
g.  Arche  chiamatisi  Ceile  pietre  che  si  mettono 
nel  fondo  de'  pozzi  a  mantenimento  dell'acqua, 
Gravier  qu'on  jette  dans  un  puits  après  l'avoir 
creusé  on  cure.  g.  Da  Arca  ,  nel  proprio  sign. 
viene  il  prov.  All'arca  aperta,  il  giunto  vi 
pecca,  e  vai  quasi  quanto  quell'  altro  :  La  co- 
modità fa  l'uomo  ladro,  L'occasion  fait  le  lar- 
ron, g.  Per  melaf.  diciamo  Arca  di  sapienza, 
arca  di  virtù  Un  uomo  sapiente  o  virtuoso  in 
grado  eminente. 

ARCACCIA  {ar-cà-techia)  ,  s.  f.  Pcgg.  d'Arca, 
Mauvais  lieux  coffre  m.,  caisse  de  bois  f. 

ARCADE  (àr-ca-dé) ,  add.  d'ogni  g.  d'Ar- 
cadia ;  e  propriamente  dicesi  degli  Accademici 
di  una  celebre  Accademia  di  Roma,  Arcadien. 
ARCADICO  ,  CA  (ar-cà-di-co) ,  add.  Alani. 
Colt.  5.  d'Arcadia  ,  appartenente  ad  Arcadia  , 
D'Arcadie ,  arcadii/ne. 

ARCADORE  (ar-ca-dò-rè) ,  s.  m.  Tiratoi- 
d'arco  ,  arciere  ,  Atelier ,  homme  combattant 
avec  l'arc  m.  g.  Per  Ingannatore  ,  truffatore  , 
Trompeur,  ajfronleur  ,  fourbe  rn. 
ARCAGNOLO  ,  V.  Arcangelo. 
ARCAISMO  (ar-ca-h-mo),  s.  m.  Cr.  N.  Vec- 
chiume, maniera  antica  di  parlare,  vocabolo 
antiquato,  rancido,  Façon  de  parler  qui  a 
vieilli  (.,  vieux  mot ,  archaïsme  m. 

ARCAITO  (ar-ca-l-io),  s.  ni.  Titolo  di  Signo- 
ria tra'Maomettani,  Titre  de  dignité  panni  les 
Mahomèlans. 

ARCALE  (ar-cà-lè),  s.  m.  Propriamente  arco 
di  porta  o  simili.  E  anche  quella  parte  d'  una 
volta  che  posandosi  sulle  sue  basi,  o  beccatelli, 
fa  un  mezzo  arco.  Arc.  arceau,  cintre  m.  §.  Per 
La  catena  che  si  pone  nella  parte  inferiore  dei 
cavalietti,  fatta  pur  di  legno,  come  le  travi  , 
Traverse  f.  g.  Per  Quell'osso  del  petto,  detto 
più  comunemente,  forcella  dello  stomaco,  per- 
ché sta  a  guisa  d'arco.  Le  sternum  m. 

ARCALIF,  e  ARCALIFFO  ,  s.  m.  Califfo  V. 
ARCALIFFA  {ar-ca-lìf-fa),  s.  f.  di  Arcaliffo, 
Buon.  fier.  2.   Femme  d'un   Cali/è  ni. 

ARCA. ME  (ar-cà-mé),  s.  m.  Carcame  ,  Sque- 
lette m.,  carcasse  f. 

ARCANAMENTE,  avv.  d'Arcano.  Qualche  volta 
corrisponde  al  semplice  segretamente  ,  qualche 
v -Ita  inehiude  l'idea  di  cosa  fatta  o  avvenuta 
misteriosamente.  Quando  fu  Giove  arcanamente 
giusto  ;  cioè  Nella  segretezza  ,  nella  profondità 
del  suo  consiglio,  Mystèi  ieusement. 

ARCANGELO  {ar-càn-dgè  lo),  s.  m.  Spirito 
d'un  ordine  supcriore  a  quello  degli  Angeli,  Ar- 
change m. 

AKGANGIOLO,  V.  Arcangelo. 
ARCANNA  (ar-càn-na).  s.  f.  Spezie  di  terra 
rossa,  della  quale  i  fabbricatori  falegnami  servonsi 
per  tignere  i  cordoni  ,  con  i  quali    segnano    il 
loro  legno,  Arcane  ,  a  canèe  f. 

ARCANO  (,ar-cà-no),  s  m.  Segreto,  Secret,  mys- 
tère m.,  chose  cachée,  secrète,  particulière  f.~  Ar- 
cano è  qualche  cosa  più  che  Segreto,  perchè  al- 
I  idea  di  cosa  separata  dall'altre  e  tenuta  nascosta, 
o  di  operazione  conosciuta  da  pochi,  aggiunge 
quella  di  un  nascondimento  più  cupo  e  di  un 
senso  più  alto  e  sublime.  Mistero,  benché  si  usi 
per  Segreto  ed  Arcano  ,  dice  propriamente  se- 
greto sacro. 

ARCANO.  NA,  add.  Segreto.  Poesie  di  senso 
arcano  e  misterioso,  Secret,  caché,  mystérieux. 
ARCARE  (ar-cà-ré),  v.  n.  Tirar  l'arco,  saet- 
tare, Darder j  lancer  un  dard,  un  trait  j  déco- 
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cher,  tirer,  une  flèche,  un  trait  avec  Varlalète. 
g.  Per  Ingannare  con  bagattelle,  truffare,  Trom- 
per, attraper. 

ARCASSO  (ar-càs-so),  s.  m.  Parte  deretana 
del  castello  di  poppa  ,  e  insieme  tutta  la  bor- 
datura delia  poppa  di  una  nave,  Arcasse  f.  g.  E 
anche  il  corpo  della  carrucola,  che  ne  rinchiude 
la  rotella  :  cliiamasi  altresì  manicotto  ,  e  taglia 
della  carrucola,  Arcasse  f. 

ARCATA  (ar-cà-ta),  s.  f.  Spazio  quanto  tira 
un  arco,  Trait  d'arc,  d'arbalète,  g.  Tirar  in  ar- 
cata, vale  Interrogare  astutamente,  e  suggesti- 
vamente, Tirer  le  ver  du  nez.  g.  Vale  anche 
Asserir  qualche  cosa  senza  averne  puntuale  ri- 
scontro o  fondamento  di  verità,  Assurer,  affirmer 
quelque  chose  à  tout  hasard,  sans  en  être  certain. 
g.  In  T.  di  mus.  Toccata  d'arco  sopra  le  corde 
del  violino  o  simile,    Coup  d'archet  m. 

ARCATO,  TA,  add.  Piegato  in  arco,  curvo, 
Courbé,  arqué,  courbé  en  arc,  en  cintre,  g.  Per 
Ingannato,  truffato,   Trompé,  attrapé. 
ARCATORE,  V.  Arcadore. 
ARCAVOLA  (ar-cà-vo-la),  s.  f.  Madre  del  bi- 
savolo,  Trisaïeule,  la  mère  du  bisaïeul  f. 

ARCAVOLO  (ar-cà-vo-lo),  s.  m.  Padre  del 
bisavolo,   Trisaïeul,  le  père  du  bisaïeul  m. 

ARCHEA  (ar-kè-a),  s.  m.  Alchim.  Il  fuoco  che 
è  supposto  esser  nel  centro  della  terra  per  con- 
cuocere  i   metalli  ,  Archèa  f. 

ARCHEGGIARE  (ar-ke-dggià-ré),  v.  a.  Tor- 
cere o  piegare  che  che  sia  a  guisa  d'arco,  Cour- 
ber, plier,  voûter  en  forme  d'arc,  g.  lu  T.  di 
mus.  indica  il  Maneggio  dell'ateo,  Manier 
l'archet. 

ARCHEGGIATO,  TA,  add.  V.  Arcato. 
ARCHELOG1A  (ar-ké-lo-dgia),  s.  f.  T.  Med. 
Trattato  dc'primi  clementi  della  Medicina,  fon- 
dati sopra  la  ragione  e  la  sperienza,  e  conside- 
rati in  astratto,  Archèlogie  f.  g.  I  medici  per  que- 
sta voce  intendono  ancora  quel  priucipio  onde 
l'uomo  riceve  la  vita,  Archèlogie  f. 

ARCHEOGONIA  (ar-ké-o-go-nì-a),  s.  ì.  Med. 
Principio  di  generazione,  Archéogonie  f. 

ARCHEOLOGIA  (ar-ké-o-lo-dgì-a),  s.  f.  La 
scienza  che  tratta  de'  monumenti ,  costumi  , 
riti  e  usi  antichi.  Archéologie  f. 

ARCHEOLOGICO  (ar-ké-o-lò-dgi-co), add.  Che 
appartiene  all'Archeologia,  Archéologique. 

ARCHEOLOGO  (ar-kè-ò-lo-go),  s.  m.  Dotto 
nell'Archeologia,  Archéologue  in. 

ARCHETIPO  (ar-ké-ti-po),  s.  m.    Originale, 
Archétype,  original,  patron,  modèle. exemplaire  m. 
ARCHETT1NO  (ar-két-tì-no),  s.  m.  dim.  d'Ar- 
chetto, Archet,  petit  arc  m. 

ARCHETTO  (ar-kèt-to),  s.  m.  dim.  d'  Arco, 
Petit  arc,  archet  ni.  g.  Per  Quello  strumento,  col 
quale  si  suona  la  viola,  il  violino,  ec,  Archet  m. 
g.  Per  Quella  bacchetta  o  bastone  piegato  a  modo 
d1  arco  ,  per  pigliar  uccelli  ,  Argon  m.  g.  In 
ino'  d'  archetti  ;  maniera  di  rispondere  ,  usata 
quando  o  per  isdegno  o  per  tedio  non  vogliamo 
dire  il  modo  con  cui  sia  fatto  checchessia,  Fa- 
çon de  répondre  dont  on  se  sert  lorsqu'on  ne 
veut  pas  dire  comment  une  chose  a  été  faite. 

ARCHIATRO  (ar-ki-à-tro),  s.  m.  Propriamente 
Il  medico  principale  d'un  Principe,  che  ne  trat- 
tiene molti.   Cocch.  B.  Archiàlre  ni. 

ARCHIBUGIARE  (ar-ki-bou-dgià-ré)  ,  v.  a. 
Tirar  dell'archibugio,  Arquebuser.  g.  T.  mila. 
Uccidere  con  archibugiate  un  delinquente,  Ar- 
quebuser. 

ARCHIBUGIATA  o  ARCHIBUSATA  ,  (ar-ki- 
bou-dgià-ta),  s.  f.  Cr.  N.  Colpo  d'archibugio,  o 
d'archibuso,  Coup  de  fusil  m.,  arquebusade  f., 
coup  d'arquebuse  m. 

ARCHIBUGIERE,  s.  m.  Cr.  N.  Archibusiere  V. 
ARCHIBUGIO  o  ARCH1BUSO  V. 
ARCHIBUSATA,  V.  Archibngiata. 
ARCHIBUS1ERA  (ar-ki-bou-ziè-ra),    s.  f.  Fe- 
ritoja,  apertura   d'onde  si    scaricano  1'  armi    da 
fuoco.  Ouverture  par  où  l'on  tire  les  armes  à  feu. 
V.  Feritoji. 

ARCHIBUSIERE  (ar-ki-bou-ziè-ré),  s.  m.  Sol- 
dato armato  d'  archibuso  ,  Arquebusier,  celui 
qui  est  armé  d'une  arquebuse  m.  g.  Più  comune- 
mente Colui  che  lavora  gli  archibugi  ,  Arque- 
busier, armurier,  ouvrier  qui  fait  des  arquebu- 
ses, des  armes  à  fèti. 

ARCHIBUSO  (ar-ki-boù-zn),  s.  m.  Strumento 
da  ferire,  simile  all'artiglieria,   ma  di  ferro,  e 
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maneggiabile  da  un  nomo,  Arquebuse,  fusil  m. 
In  varj  luoghi  d'Italia   si  dice  Archibugio. 

ARCH1CELLO  (ar-ki-tchèl-lo),  s.  m.  Cr.  N. 
dim.   d'Arco,   Petit  arc  m. 

ARCHICONSOLARE,  V.  Arciconsolare. 
ARCHI  DIACONATO,  V.  Arcidiaeonato.   . 
ARCHI  DIACONO,  V.  Arcidiacono. 
ARCHIFANFANO,  V.  Arcifanfano. 
ARCHIFLAM1NE  (ar-ki-f/à-mi-né),  s.  m.  Pal- 
lav.   Conc.   Tr.  3.  Colui  che  godeva    la  dignità 
di  precedenza  tra  i  Flamini  ,  Le  chef  des  Fla- 
mines   m. 

ARCHIGINNASIO  (ar-ki-dgin-nà-zio) ,  s.  m. 
Primo  Ginnasio  ,  prima  Università  ,  Archigj'm- 
nase  m. 

ARCHIMAGIA  (ar-!d-ma-dgì-a).s.  f.  Parte  della 
chimica,  o  per  meglio  dire  dell'  Alchimia  che 
tratta  dell'arte  di  far  l'oro  e  l'argento,  Archi- 
magie  f. 

ARCHIMANDRITA  (ar-ki-man-drl-ta)  ,  s.  m. 
Guardiano,  e  Capo  di  Mandria,   Chef  du  trou- 
peau, de  l'ctable  m.  g.   Per  metaf.   Vescovo,  o 
Arcivescovo,  o  altro  Capo  di  setta  o  religione, 
Archimandrite,  Supérieur,  Evéque,  Archevêque. 
g.   Figur.  e  assolutamente  vale  Capo,  principale, 
Chef  m .  Archimandrita  degli  sciaurati. 
ARCHIMIA,  V.  Alchimia. 
ARCHIMI  A  RE,  V.  Alchimizzare. 
.'   ARCHIMIATO,  TA,  add.  da   Archimiare  V. 
g.  Fig.  vai   Finto  V. 

ARCHIMIMO  (ar-ki-mì-mo),  s.  m.  Stor.  ant. 
Capo  de'buffoni,  degl'istrioni.  Archimi/ne  ih. 
ARCHIMISTA,  V.  Alchimista. 
ARCHIPENZOLARE (ar-ki-pén-tso-là-ré). v.  a. 
Voce  d'  alcuni  artefici,  e  massime  de' muratori, 
e  vale  Misurare  coli'  archipenzolo,  Niveler,  me- 
surer avec  le  plomb,  prendre  l'aplomb. 

ARCHIP ENZOLATO,  TA  {ar-ki-pén-lso-là-to), 
add.,  Nivelé. 

ARCHIPENZOLO  (ar-ki-pèn-tso-io) ,  s.  m. 
Quello  strumento  col  quale  i  muratori  o  altri 
artefici  aggiustano  il  piano  o  il  piombo  de'  lor 
lavori  ,  Plomb  pour  niveler  ,  pour  prendre  les 
aplombs  m. 

ARCHISINAGOGO  e  ARC1SINAGOGO  (ar- 
ki-si-na-gà-go  ,  ar-tchi-si-na-gà-go),  s.  m.  Prin- 
cipe e  Capo  della  Sinagoga.  Segner.  Pred.  2.  5. 
Archisynagogue  ,  le  Prince,  le  Premier,  ou  te 
Chef  de  la  Synagogue  m. 

ARCHITETTARE  (ar-ki-tèl-tà-rè),  v.  a.  Fab- 
bricare, edificare  ,  costruire  secondo  le  regole 
dell'  architettura  ,  Bâtir,  édifier,  construire  un 
bâtiment,  donner  le  plan,  le  dessin  d'un  bâtiment. 
ARCHITETTATO,  TA  (ar-ki-tét-tà-to),  add., 
Beiti  ,  etc. 

ARCHITETTO  (ar-ki-tèt-to),  s.  m.  Colui  che 
esercita  l'architettura,  Architecte,  celui  qui 
exerce  l'art  de  bâtir  m. 

•  ARCHITETTO,  TA,  add.  Attenente  ad  architet- 
tura. D'arc hilecte,  d'architecture,  architectonique. 
ARCHITETTONICAMENTE  (  ar-ki-tét-to-m- 
ca-mèn-té),  avv.  In  modo  architettonico,  D'une 
manière  architectonique. 

AliCHITETTONICO,  CA  (ar-ki-tèl-tò-ni-co), 
add.  d'Architettura,  D'architecture,  architectoni- 
que. g.  Talora  in  senso  di  principale,  Le  Premier, 
le  Chef.  g.  T.  di  fis.  È  ciò  che  dà  a  qualche  cosa 
una  forma  regolare,  conveniente  alla  natura  di 
quella,  ed  all'oggetto  al  quale  essa  è  destinata, 
Archile  tonique. 

ARCH1TE TTONOGRAFIA  (  ar-ki-tét-to-no- 
gra-fì-a),  s.  f.  Descrizione  delle  opere  d'archi- 
tettura ,  A rchitectonographie  f. 

ARCHITETTORE,  v.  m.  Architetto  V. 
ARCHITETTR1CE  (ar-chi-tél-trì-tché)  ,   v.  f. 
Colei  che    sa  di   architettura  ,    Celle   qui   bâtit. 
qui  sait  l'architecture  f. 

ARCHITETTURA  (ar-ki-tét-toù-ra),  s.f.  L'arte 
di  fabbricare  secondo  le  regole,  Architecture  f., 
l'art  de  bdtir  m. 

ARCHITRAVATO,  TA  (ar-ki-tra-và-to),  add. 
Voc.  del  dis.  Posato  sull'architrave,  fornito  d'ar- 
chitrave,  Qui  a  un  architrave,  architrave. 

ARCHITRAVE  (ar-ki-trà-vè) ,  s.  m.  Quel 
membro  d'architettura  che  posa  immediatamente 
sopra  il  capitello  delle  colonne,  e  si  stende  dal- 
l'una all'  altra,  Architrave  m.,  anticamente  Èpi- 
slyle  m. 

"  ARCHITRICLINO  (ar-ki-tri-cll-no).  s.  m.  Bocc. 
Filoc. Il  Soprintendente  alla  mensa, Architriclin  m. 
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ARCHIVIARE  (ar-ki-v,a-ré)  ,  v.  a.  Chiudere 
o  registrare  scritture  in  un  archivio,  Insérer 
sur  les  registres  des  archives. 

ARCHIVIATO,  TA  (ar-ki-vià-to),  add.  da  Ar- 
chiviare. Posio  udì '  archivio,  registrato  nell'ar- 
chivio, Enregistré  .  placé  dans  les  archives. 

ARCHIVIO  (ar-ki-viu)  ,  s.  m.  Luogo  dove  si 
conservano  le  scritture  pubbliche,  Archives  f,  p!. 

ARCHIVISTA  (ar-ki-vìs-la),  s.  m.  Colui  clic 
ha  cura  deil'  Archivio  ,  Archiviste  ,  garde  des 
Archile  s  ni. 

ARCHIVOLTO  (ar-ki-vòlto) ,  s.  m.  Fascia 
larga  che  fa  sporto  sopra  ii  muro  ,  che  va  da 
una  impostatura  all'altra,  Archivolte  m. 

AUGI  (àr-tchi)  ,  Voce  greca,  che  suole  ado- 
perarsi unita  co' vocaboli  toscani,  e  dinota  po- 
testà ,  maggioranza  e  preminenza.  Spesso  dà 
forza  al  loro  significato,  e  vale  Più  che  più: 
talvolta  nondimeno  si  fatti  vocaboli  si  usano  en- 
faticamente, o  in  (Scherzo.  Lo  stesso  pur  oprra 
in  francese  la  voce  corrispondente  Archi.  Onde 
Arcipazzo,  Archifou,  eie.  Di  queste  parole  cosi 
composte  ne  foggiarono  molte  gli  esperti  scrit- 
toli ogniqualvolta  n'  ebbero  d'uopo,  ed  altre  se 
ne  potranno  introdurre  da  chi  abbia  padronanza 
di  lingua  e  sicurezza  di  gusto.  Si  avverta  però 
che  non  si  può  sempre  in  francese  aggiungere 
la  voce  Archi  dove  l'aggiunge  l'italiano. 

ARCIBALLARE  (ar-tchi-baUà-ré),  v.  n.  Più 
che  ballare ,  ballare  a  stracca  ,  assaissimo  , 
V.  Ballare. 

ARCI  BANCO,  s.  m.  V.  Arcipanca. 

ARCIBELLO,  LA  (ar-tchi-bèl-lo),  add.  Bellis- 
simo ,   Très-beau. 

ARCIBENISSIMO  {ar-tchi-hé-nls-si-mo) ,  avv. 
Red.   Bene  affatto,  Excellemment. 

ARCIBESTIALE  {ar-tchi-bés-tià-lé) ,  add.  di 
ogni  g.  Più  che  bestiale .   Très-brulal. 

ARCIBONISSIMO,  MA  (ar-lchi-bo-nls-si-mo), 
add.  lied.  Strabuono,  perfetto ,  Très-excellent , 
parfait. 

ARCIBRICCONE  (ar-tchi-bric-cò-né)  ,  s.  ni. 
Menz.  Sat  i.  Più  che  briccone,  Franc  coquin, 
impudent,  scélérat  de  profession  m. 

ARCIBUONISSIMO,  Malin.  V.  Arcibonissimo. 

ARCICARISSIMO,  MA  (ar-tchi-ca-rls-si-mo) , 
add.  Red.  Più  die  carissimo,  Très-cher,  très-aimé. 

ARCICONSOLARE  (ar-ci-con-so- là-ré),  add. 
d'ogni  g.  Tutto  ciò  che  riguarda  l'ufizio,  la  di- 
gnità e  simili  d'Arciconsolo,  Tout  ce  qui  a  rap- 
port aux  devoirs,  à  la  dignité  de  premier  consul. 

ARCICONSOLATO  (ar-tchi-con-so-là-to),  s.  m. 
Grado,  uffizio,  o  tempo  dellArciconsolo,  La  di- 
gnité de  premier  consul  ,  la  durée  de  celte 
charge  f. 

ARCICONSOLO  (ai-ichi-còn-so-lo),  s.  m.  Pri- 
mo Consolo  ;  e  si  dice  anclie  cosi  il  Capo  del- 
l'Accademia della  Crusca,  Premier  consul  ni. 

ARC1CORREDATO,  TA  (ar-tchi-cor-ré-da-to), 
add.  Corredato  di  tutto  punto,  Très-bien  équi- 
pé ,  très-bien  pourvu. 

ARCICOTALE,  Car.  Babbuino  V. 

ARCICREDERE  ,  v.  n.  Credere  pienissima- 
mente, ed  anche  più  di  quello  che  sarebbe  ra- 
gionevole ,   Croire  aveuglément. 

ARCIDEVOTISS1MO  ,  MA  (ar-tchi-dé-vo-tls- 
si-nio),  add.  Che  ha  tutta  la  maggior  devozione, 
Très-affeclionné. 

h.RClDlA.CONATO(ar-tchidia-co-nà-to),  s.  m. 
Dignità  ecclesiastica,  ed  ufficio  dell'Arcidiacono, 
Archidiaconal  m.,  la  dignité  d'archidiacre  f. 

ARCIDIACONO  e  ARCIDIACONO  (ar-tchi- 
dià-co-nó),  s.  ni.  Quegli  che  ha  la  dignità  del- 
l'Arcidiaconato  .  Archidiacre  m. 

ARCI  DIAVOLO  (ar-tchi-dià-vo-lo),  s.  m.  Più 
che  diavolo  ,  Plus  que  diable. 

ARC1DIVINO,  NA  (ar-tchi-di-vì-no),  add.  Più 
che  divino,   Très-divin. 

ARCIDUCA  (ar-tchi-doà-ca),  s.  ni.  Titolo  di 
Principato,  che  oggidì  non  è  più  in  uso,  fuorché 
parlandosi  de' Principi  della  Casa  d'Austria, 
Archiduc  m. 

ARCIDUCATO  (ar-tchi-dou-cà-to),  s.  m.  Si- 
gnoria, Principato  dell'Arciduca,  Archiduchè  ni.., 
Seigneurie  d'Archiduc  f. 

ARCIDUCHESSA  (ar-lchi-dou-kès-sa)  ,  s.  f. 
d' Arciduca,  Archiduchesse  f. 

ARCIDURO,  URA  (ar-tchi-doà-ro),  add.  Più 
che  duro  ,   Très-dur,  très-solide. 

ARCIELOQUEISTISSIMO ,   MA  (ar-tchi-é-lo- 
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quèn-lìs-si-mo)  ,  add.  Red.  Piucchè  eloquente, 
Très-éloquent. 

ARCIERA  (ar-tchiè-ra),  s.  f.  Car.  Saettatrice, 
donna  che  tira  d'arco  ,  che  è  armata  d'arco, 
Femme  qui  lire  de  l'arc  ,   ou  de  l'arbalèle  f. 

ARCIERE  (ar-tchiè-ré) ,  s.  m.  Tiratoi  d'arco. 
Soldato  armalo  d'arco,  Archer,  Arbalétrier. 
§.  Per  Soldato  di  guardia  di  alcun  Principe, 
benché  non  armato  d'arco  ,  ma  d'un  coltellac- 
cio, Garde  du  corps  m.  ^.  Per  simil.  Colui  che 
freccia,  chiedendo  denari  in  prestanza.  Escroc, 
qui  donne  des  estocades  m. 

ARCIERE  FICO,  add.  e  s.  ra.  Più  che  eretico, 
Plus  qu'hèrèiiqne. 

ARCIERO,  V.  Arciere. 

ARCIKACILISSIMO  ,  MA  (cr-tchi-fa-ci-lìs-si- 
mo),  add.  Facilissimo  quanto  più  si  può,  Très- 
facile,   très-aisé. 

ARC1FALLITO.  Più  che  fallito  V. 

ARCIFANFANA  (ar-tchi-fànfa-na),  s.  f.  di 
Arcifanfano.  Lall.  Hâbleuse  f. 

ARCIFANFANARE,  v.  n.  Millantarsi  V. 

ARCIFANFANO  (ar-tchi-fan-fa-no),s.  m.Voce 
colla  quale  chiamasi  per  ischerno  colui  che  mil- 
lantandosi di  grand' uomo,  si  fa  altrui  conoscere 
per  iscempio  e  per  vano,  Hâbleur,  vantard, 
qui  se  vante,  glorieux  m. 

ARCIFAST1DIOSISSIMO,  MA  (ar-tchi-fas-ti- 
dio-zls-si-mo)  ,  add.  Red*  Mortalmente  nojoso  , 
importuno,  increscevole  al  sommo,  Très-ennu- 
yeux ,  Irès-importun. 

ARCIFAVOLA  ,  s.  f.  Grossa  favola,  Grosse 
bourde  f. 

ARCIFECONDISSniO,  add.  Sup.  Più  che 
fecondissimo.  Extraordinairement fèrtile,  fécond. 

ARCIFLEMMATICO  ,  ICA  {ar-tchi-jlem-mà- 
li-co),  add.  Più  che  flemmatico,  De  sang  très- 
froid,  flegmatique. 

ARCI  FONDATORE  (  ar-tchi-fon-da-tò-ré  )  , 
s.  m.  Pros.  Fior.  Lor.  /<>.  Primiero  fondatore, 
più   che   fondatore.  Premier  fondateur   m. 

ARCIFREDDISSIMO,  MA  (ar-tchi-fied-dìs- 
si-mo) ,  add.  più  che  freddissimo;  tralreddissi- 
mo,  Trèsfroid,  très-glacè. 

ARCIGALLO  (ar-lclu-gàl-lo),  s.  ni.  Il  principe 
de' sacerdoti  di  Cibele,  Archigalle  m, 

ARCIGIULLARE  (ar-tchi-dgioul-là-ré)  ,  s.  ni. 
Giullare  facetissimo.  Joueur  de  gobelets,  de  tours 
de  passe  passe,  grand  boujfon,  homme  très-plai- 
sanl  ni. 

ARCIGNAMENTE  (ar-tchi-gna-mèn-té) ,  avv. 
Con  asprezza,  Rudement,  de  travers,  de  mau- 
vais oeil. 

ARCIGNEZZA  (ar-lchi-gnè-lsa),  s.  f.  Astratto 
di  Arcigno,  Rudesse,  dpielè,  aigreur  f. 

ARCIGNO,  GNA  (ar-ichl- gno) ,  add.  Aspro  , 
lazzo  ,  Aigre,  apre.  §  Far  viso  arcigno  ,  quasi 
arricigno,  da  arricciare  ,  Far  viso  acerbo,  e  si- 
mile a  quello  di  chi  mangia  frutte  arcigne,  Re- 
chigner, faire  mauvaise  mine  ,   mauvais  accueil. 

ARCIGOCCIOLONE  ,  s.  m.  Più  che  goccio- 
lone, scimunitissimo,  Grosse  bûche  t.,  sot  m.,  béle 
au  de-là  de  toute  expression  f. 

ARCIGRANDISSIMO  ,  MA  (ar-tchi-gran-dls- 
si-mo)  ,  add.  Red.  Oltra  misura  grandissimo  , 
Très-grand,  extraordinairement  grand. 

ARCIGRATISSIMO,MA(ar-a7u'-g)-a-nWj-mo), 
add.  Red.   Piucchè  gratissimo,   Très-agréable. 

ARCIGUSTOSO,  SA  (ar-lchi-gous-tù-zo),  add. 
Red.  Gustosissimo.  Très-bon,  très-agréable  au  goût. 

ARCILATJNISSIMO,  MA,  add.  Red.  Scritto,  o 
detto   pulitissimamente  in  latino.  Très-bon  latin. 

ARC1LIUTO  (ar-tchi-lioù-lo),  s.  m.  Sorta  di 
gran  liulo,  Archiluth  m. 

ARCILUNATICO,  CA  (ar-tchi-lou-nà-ti-co)  , 
add.  Che  è  moltissimo  lunatico,  Très-lunatique, 
très-capricieux. 

ARCiLUNGHISSIMO,  MA  (ar-tchi-loun-guls- 
si-mo),  add.  Red.  Eccedentemente  lungo,  Très- 
long. 

ARCIMAESTOSO  ,  SA  (ar-tchi-ma-ès-lò-zo)  , 
add.   Piucchè   maestoso,   Très-majesteux. 

ARCIMAESTRO  (ar-tchi-ma-ès-tro),  s.  m.  Più 
che   maestro,  Excellent  maitre  m. 

ARCIMAJUSCOLO,  OLA  (ar-t chi-ma-io ùs-co- 
lo),  add.  Aggiunto  di  errore  o  simile,  Très-massif. 

ARCIMAN1ATO,  add.  ni.  Lo  stesso  che  Ma- 
niatissimo  V. 

ARCIMASTRO  (ar-lchi-màs-tro),  s.  m.  Menz. 
Sat.   io.  Primo  mastro,  Premier  maitre  m. 
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ARCIMATTO  (ar-tchi-màt-to) ,  add.  Pazzo  a 
bandiera,  Plus  que  fon. 

ARCIMENTIRE  (ar-tchi-mén-tl-ré),  v.  n.  Men- 
tire sfacciatamente,  Mentir  impudemment ,  ef- 
frontément. 

ARC.IMPOSSIBILISSIMO,  MA  (ar-tchim-pos- 
si-bi-lh-si-mo) ,  add.  Red.  Piucchè  impossibilis- 
simo, Plus  qu'impossible. 

ARCINEŒSSARISSIMO,MA(fl7WcAi-ne-*c7«M- 
sa-rìs-si-mo), add. Red.  Oltremodo  necessarissimo, 
Très-nécessaire,  qui  est  de  toute  nécessité. 

ARCIN FINITISSIMO  ,  MA  (ar-tchin-fi-ni-ils- 
si-mo).  add.  Red.  Senza  alcun  termine  affatto  , 
Au  de-là  de  l'infini. 

ARCIOBBLIGATISSIMO,  MA  (ar-tchi-ob-bli- 
ga-tìs-si-mo'),  superi,  di  Arciobbligato,  Extrême- 
ment oblige  ,    extrêmement  redevable. 

ARCIOBBLIGATO,  TA  {ar-tchi-ob-bli-gà-io), 
add.  Piucchè  obbligato,  Très-obligé,  trèi-rede- 
vable. 

ARCIOCCUPATISSIMO,  MA  (ar-tchi-oc-cou- 
pa-tis-si-ino),  add.  Red.  Piucchè  occupatissimo, 
Extrêmement  occupé. 

ARCIONATO,  TA  (ar-tchìo-nà-to),  add.  Che 
ha  arcione,  Arçonné. 

ARCIONE  (ar-tchiò-nc) ,  s.  m.  Quella  parte 
della  sella  e  de' basti  fatta  a  guisa  d'arco,  Ai~- 
çon  m.  §.  Talora  si  piglia  per  tutta  la  sella,  Selle  f. 

ARC10PALISSIMÓ  (  ar-tchi-o-pa-lls-si-mo  )  , 
Magai.  Voce  scherzevole.  Sicurissimamente  opa- 
lo,   Qui  est  certainement  opale. 

ARCIORDINAT1SSIMO  ,  MA  (  ar-tchi-or-di- 
na-tls-si-mo),  Red.  add.  Piucchè  ordinalissimo, 
Très-bien  arrangé. 

ARCIPANCA  (ar-tchipàn-ca),  s.  f.  Car.  Panca 
principale.  Premier  banc  m. 

ARCIPELAGO  (ar-tchi-pè-Ia-go),  s.  m.  Ogni 
marc  in  cui  siano  molte  isole  vicine;  e  per  an- 
tonomasia limare  Egeo,  Archipel  m.  ;  on  a  dit 
autrefois,  Archipèlage.  archipélague  m. 

ARCIPIENISSIMO,  MA (ar-tchi-pié-nls-si-mo), 
Red.  Oltremodo  pienissimo,  strabocchevolmente 
pieno ,    Très-plein. 

ARCIPOETA  (ar-tchi-po-è-ta),  s.  m.  Car.  Più 
che  Poeta  ,  Coryphée  ,  Prince  des  poètes  m.  Si 
può  anche  formar  la  voce  Archipoëte. 

ARCIPOETICHISSIMO,  MA  (ar-tchi-po-e-ti- 
kts-si-mo)  ,  add.  Red.  Piucchè  poeticliissimo , 
Très-poétique. 

ARC1POETIZZARE  ,  v.  n.  Far  versi  a  biz- 
zeffe ,  Rimer ,  faire  des  vers  à  foison. 

ARCIPOLTRONE  (ar-tchi-pol-trò-né)  ,  s.  m. 
Piucchè  poltrone.  Très-paresseux,  très-noncha- 
lant m. 

ARCIPOSSIBILISSIMO  ,  MA  (ar-tchi-pos-si- 
bi-lis-si-mo),  add.  Fag.  Più  che  possibilissimo  , 
Plus  que  possible. 

ARCIPRESSO  (ar-lchi-près-so)  V.  e  di'  Ci- 
presso. 

ARCIPRESBITERATO  Ç  (ar-tchi-pres-bi-té-rà- 

ARCIPRETATO  \  to,  ar-tchi-prè-tà-to), 

s.  m.  Dignità  d'Arciprete  ,  Archiprélrè  in. ,  di- 
gnité ,  juridiction  de  Varchiprèlre  f. 

ARCIPRETE  (ar-tchi-prè-tè)  ,  s.  m.  Quegli 
che  ha  la  dignità  dell' arcipretato  ,  che  è  un 
grado  ecclesiastico,  Archiprélrè  m. 

ARCIRAGGIUNTO,  TA  (ar-tchi-ra-dggioùn- 
to),  add.  Maini.  Crassissimo,    Très-gras. 

ARCIRIA  {ar-t chi-ria) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante  della  famiglia  de' funghi,  Are/rie  f. 

ARRICCHISSIMO  .  MA  (ar-tchi-nk-kls-si- 
mo  )  ,  add.  Red.  Più  che  ricchissimo,  straricco, 
Très-riche,  trés-opulenl. 

ARCISCIOPERATISSIMO,  MA  (ar-tchi-chio- 
pé-ra-tìs-si-mo),  Red.  add.  Piucchè  sfaccendato, 
Très-oisif. 

ARCISERVITORE  (ar-tchi-sér-vi-tò-ré),  s.  ni. 
Red.  Servo  affezionatissimo ,  Serviteur  très-af- 
fectionné. 

ARCISINAGOGO,  s.  m.  V.  Archisinagogo. 

ARCISOLENNE  (ar-tchi-so-lèn-né),  add. Menz. 
Piucchè  solenne,  Très-solennel. 

ARC1SOLITO,  TA  (ar-tchi-sò-li-to) ,  add. 
Piucchè  solito  ,  Très-accoutumè. 

ARCISOTTILISSIMO  ,  MA  (ar-tchi-sot-ti-lìs- 
si-mo),  Red.  add.  Piucchè  sottilissimo,  Très-fin. 

ARCISQUISITO,  TA  (a?--tchi-scoui-zì-to),  add. 
Red.  Squisitissimo,  buonissimo,   Très-exquis. 

ARCISTERMINATO,  add.  sup.  Sterminatissi- 
mo,  Démesuré, d'une  grandeur  qui  passe  toute  idée. 
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ARCISTIMATISSIMO,  add.  sup.  Più  che  sti- 
matissimo. Plus  que  très-estime. 

AllCISTUPENDISSIMO ,  MA  (ar-tchi-stou- 
pèh-dh-si-mo),  ailtl.  Oltremodo  stnpendo,  Très- 

admirable. 

ARCISTU  PENDO,  DA  (ar-tchi-siou-pen-do)  , 
add.  Stupendissimo,   Très-admirable 

ARC1TESOR1ERE  (ar-lchi-tè-zo-riè-ré),  s.  m. 
Slor.  Il  «ran  Tesoriere  dell'Impero  Germanico, 
V.  Tesoriere. 

ARC1TROMBA  (ar-tchi-lròm-ba)  ,  s.  f.  Mar. 
Recìnto  di  tavole  formato  nella  sentina  per  ri- 
cevere le  acque,  ohe  hanno  il  loro  scolo  verso 
questo  luogo,  Archipompe  f. 

ARCI  VALENTE,  add.  d'ogni  g.  Valentissimo, 
Très-habile  ,  très-vaillant. 

ARCIVEhO,  RA  (ar-tchi-vè-ro)  ,  add.  Veris- 
simo ,   Très-vrai ,  très-véritable. 

ARCI  V  ESCO,  s.  ni.  Arcivescovo  V. 
ARCIVESCOVADO  ( ai  -te  W«m*A  ),  s. 
m.  Dignità  suprema  di  Chiesa  Metropolitana  , 
e  il  luogo  dove  1'  Arcivescovo  ha  la  sua  giu- 
risdizione,  ed  anche,  dove  abita,  Archevê- 
ché m. 

ARCI VESCOV ALE  (ar-tchi-vès-co>-và-lé).  add. 
d'ogni  g.  D'Arcivescovo,  appartenente  all'Arci- 
vescovo ,  Archiépiscopal ,  appartenant  à  V Ar- 
chevêque. 

ARCIVESCOVILE,  V.  Arcivescovale. 
ARCIVESCOVO  (ar-tchi-vès-co-vo),  s.  m.  Que- 
gli  che    ha    la  dignità    dell'  Arcivescovado,  Ar- 
chevêque ni. 

ARCO  (àr-co) ,  s.  m.  Strumento  piegato  a 
guisa  di  mezzo  cerchio,  per  uso  di  tirar  frecce, 
palle,  o  altro,  Are  in.  Nel  plur.  gli  Antichi 
dissero  anche  Arcora.  g.  Arco,  dicesi  a  Qualsi- 
voglia parte  del  cerchio.  Onde  arco  di  ponte  , 
arco  di  porta,  ce,  Are  in.,  arche,  varile  (., 
cintre  m.,  arcade  (.,  arceau  m.  g.  Arco  celeste, 
V.  Arcobaleno.  g.  Arco  trionfale,  Porta  o  pas- 
saggio che  conduce  in  una  città  ,  magnifica- 
mente edificato  ,  Arc  de  triomphe  m.  g.  Prov. 
Chi  troppo  tira  l'arco,  lo  spezza;  dicesi  di  Chi 
per  troppo  volerne  ne' suoi  affari,  ne  viene  in 
isconcio,  Qui  entreprend  trop  de  choses  ne  réus- 
sit  pas.  g.  Coll'arco  dell'osso,  vale  Con  ogni  suo 
sforzo  ,  De  toute  sa  force,  avec  effort.  g.  Stare 
coll'arco  teso,  vale  Star  intento  a  far  checches- 
sìa, Etre  attentif,  bander  son  espi  it,  avoir  l'esprit 
bandé,  être  appliqué  à  quelque  chose  avec  grande 
contention  d'esprit.  g.  L'arco  delle  ciglia  è  Quel- 
l'archetto di  peli  che  è  sopra  l'occhio,  Sourcil  ni. 
g.  Aver  l'arco  lungo,  Essere  astuto  ed  accorto, 
Etre  fin,  rusé,  merle,  matois,  g.  Per  simil.  si 
dice  D'  ogni  cosa  curva  o  piegata,  g.  Discender 
1'  arco  degli  anni  vale  Declinare  verso  la  vec- 
chiezza ,  essere  sull'  invecchiare  ,  Baisser,  vieil- 
lir, g.  Arco  dicesi  Quell'  ordigno  con  cui  si 
suona  il  violino  e  simili  strumenti,  detti  perciò 
Strumenti  da  arco  ,  Archet  va. 
ARCOA,  s.  f.  V.  Alcova. 
ARCOBALENO  (ar-co-ba-lè-no)  ,  s.  m.  Arco 
celeste  ,  Iri  e  Iride  ,  quel  segno  arcato  di  più 
colori  che.  in  tempo  di  pioggia  apparisce  Del- 
l'aria  rincontro  al  Sole,  Arc-en-ciel,  Iris  ni. 
ARCOBUGIO,  V.  Archibuso. 
ARCOCELESTE,  V.  Arcobaleno. 
ARCOLAJARE  (ar-co-la-ià-ré),  n.  p.  Allegr. 
Aggirarsi  come  un  arcolaio ,  Tourner  comme 
un  dévidoir. 

ARCOLAIO  (ar-co-là-io)  ,  s.  m.  Strumento 
rotondo,  per  lo  più  fatto  di  cannuccie  rifesse, 
sul  quale  si  adatta  la  matassa  per  dipanarla,  o 
incannarla,  Tournelte  à  dévider  f.,  dévidoir  m. 
g.  Volgere,  o  volgersi  come  un  arcolajo,  Vol- 
gersi con  rapidità,  Tourner,  faire  tourner  comme 
une  pirouette.  g.  Prov.  Aggirare  uno  come  ar- 
colajo, cioè  Strapazzarlo,  avvilupparlo,  avvol- 
gerlo V.  Prov.  Quanto  è  più  vecchio  l'arcolajo, 
meglio  gira  ,  sign.  Che  i  vecchi ,  abbandonan- 
dosi alle  passioni,  più  agevolmente  v'impazzano, 
Les  vieux  sont  plus  sujets  que  tout  autre  à 
faire  des  sottises. 

ARCONCELLO  (ar-con-tchèl-lo)  ,  s.  m.  dim. 
d'Arco,  Petit  arc,  arceau  m. 

ARCONE  (ar-cò-né),  s.  m.  Ar.crescit.  d'Arco , 
Grand  arc  m.  g.  È  anche  aocr.  di  Arca,  e  vale 
Grande  Arca  V. 

ARCONTE  (ar-còn  té),  s.  m.  Stor.ant.  Nome 
di  dignità  e  magistratura  nelle  Repubbliche  gre- 
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che,  e  principalmente  in  Atene,  Archonte  ra. 
g.   Fig.  vale  Satrapone,    Barbassoro  V. 

ARCONTICI  (ar-còn-ti-tchi)  ,  s.  m.  pi.  St. 
Eccl.  Eretici,  i  quali  ritenevano  che  il  mondo 
fosse  creato  non  da  Dio  ,  ma  da  certe  podestà 
subordinate  dette  Archontes,  archonliques  m.  pi. 

ARCOPTOMA,  s.  m.  Chir.  Caduta  dell'in- 
testino retto  fuori  dell'  ano  ,  Archoplome  in. 

ARCOREGGIARE  {ar-co-rè-dggià-rè)  ,  \.  n. 
Mandar  fuori  dalla  bocca  vento  con  violenza  e 
turbamento  di  stomaco,  Roter, faire  un  rot, 
des  rots.  g.  Per  Tirar  coregge,  Peter,  faire  un 
pel  .  faire  des  pets  ,  lâcher  un  vent. 

ARCTICO  (  àr-cti-co  )  ,  s.  m.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  specie  di  pesci  del  genere  de' sal- 
moni, Arctique. 

ARCTIO  o  ARCZIO  ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  piante  i  cui  frutti  sono  coperti  di  ruvide 
barbe  che  s'  assomigliano  al  pelo  di  un  orso  , 
Arctium   m.,  bardane  f. 

ARCTOPITECO  (ar-clo-pi-tè-co),  s.  in.  Si.  nat. 
Terza  divisione  fra  le  scimie  d'Ameiica  o  pia- 
tiri  ini  ,  Arctopithèque  ni. 

ARCTUPO  ,  s.  m.  Si.  nat.  Genere  di  piante 
che  sono  coperte  d'  acute  spine  ,  che  si  para- 
gonarono alle  branche  d'  orso  ,  Arctopus  m. , 
oursine  f. 

AKCTOTECA  (ar-clo-tè-ca),  s.  f. St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  co.-ì  dette  per  allusione  al  loro 
ricettacolo  guarnito  di  pelo  ,   Arctothèque  f. 

ARCTOT1DE  (ar-ctò-ti-dé) ,  s.  f.  Orecchia 
d'  orso  ,  genere  di  piante  ,  Arctotide  f. 

ARCUATO,  TA  (ar-couà-to)  ,  add.  Piegato 
in  forma  d'arco,   Courbé,  volile,  arqué. 

ARCUAZIONE  {ar-coua-tsiò-né)  ,  s.  f.  Chir. 
Incurvatura  delle  ossa,  come  nel  caso  delle  ra- 
chitidi ,  Arcuation  f. 

ARCUBA  LISTA  (ar-cou-ba-ll-sla) ,  s.  f.  Segr. 
Fior.  art.  d.  guer.  Spezie  d' istromento  di  di- 
fesa che  i  Latini  dissero  Arcuballisla. 

ARCUCCIO  (ar-coù-techio),  s.  m.  Arnese  ar- 
cato, fatto  di  strisce  di  legno,  che  si  tiene  nella 
zana  a'  bambini  per  tenere  sollalzate  le  coperte 
che  non  li  affoghino  ,  Archet  m. 

ARDEA  STELLARE  (ar-dè-a-stél-là-ré),  s.  f. 
Uccello  volgare  detto  Tarabuso  V. 

ARDENTE  (ar-dèu-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
arde,  che  è  infocato,  Ardent,  bridant,  embrasé, 
enflammé,  qui  enflamme,  qui  brûle,  g.  Per  me- 
tal. Eccessivo,  veemente  V.  Vero  è  che  l  dolce 
mansueto  riso  Pur  acqueta  gli  ardenti  miei  de- 
siri, g.  Per  Desiderosissimo,  Ardent,  bridant, 
passionné,  amoureux,  désireux.  In  questo  senso 
è  da  notarsi  il  seguente  costrutto  :  Era  Cesare 
venuto  a  Spruch  ,  ardente  da  una  parte  alla 
guerra  contro  i  Veneziani,  g.  Aggiunto  di  mo- 
neta vale  Luccicante  V.  g.  Occhi  ardenti,  Des 
yeux  vifs,  èlincelants.  Cavallo  ardente  ,  Cheval 
fougueux,  ardent,  g.  Meteora  che  comparisce 
sul  mare  ,  altrimenti  detta  Fuoco  di  S.  Elmo  , 
Ardent ,  feu  Saint-Elme  m. 

ARDEN TELLO  ,  ELLA  (ar-dén-tèl-lo),  add. 
dimin.  d'  Ardente,  Tant  soit  peu  ardent. 

ARDENTEMENTE  (ar-dén-té-mèn-té) ,  avv. 
Con  grande  ardore,  focosamente,  Ardemment, 
passionnément. 

ARDENTISSIMAMENTE  (  ar-dén-tis-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv.  superi.  d'  Ardentemente  ,  Très- 
ardemment. 

ARDENTISSIMO  ,  MA  (  ar-dèn-tls-si-mo  )  , 
add.  superi,  d'  Ardente  ,  Très-ardent,  §.  Per 
metaf.  Desiderosissimo,  Très -désireux,  très-pas- 
sionné ,  etc. 

ARDENZA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ardore  V. 
Dicesi  principalmente  parlando  di  cavalli;  d'onde 
poi  la  frase  Levarsi  in  ardenza  per  Accendersi, 
infiammarsi  e  Don  curare  il  freno. 

ARDERE  (àr-dé-ré) ,  v.  a.  Abbruciare;  che 
è  l'effetto  che  fa  il  fuoco,  dove  si  appicca, 
Brûler,  embraser,  enflammer,  consumer,  g.  In 
signif.  n.  e  n.  p.  S'enflammer,  s'embrdser  de  pas- 
sion, brider,  être  possédé  d'une  violente  passion, 
en  être  ardemment  épris,  g.  Fig.  vale  Esser 
commosso  e  agitato ,  e  si  riferisce  ad  effetto  , 
volontà,  desiderio,  ec.  Brûler,  être  agité,  avoir 
une  extrême  impatience.  La  donna  tutta  d'amo- 
roso desio  ardeva,  g.  Ardere  ,  vale  anche  fig. 
Essere  innamorato.  Al  presente  ella  arde  d'un 
giovane  il  quale  è  sommamente  bello,  Etre  amou- 
reux ,  être  coiffé  d'une  personne,  g.  E  pure  al 
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fig.  vale  Innamorare  ,  accendere  d'amore.  Tas- 
so. La  bella  donna  eh'  ogni  cor  più  schivo 
Arder  credeva  ad  un  girar  di  ciglio ,  Capti- 
ver ,  rendre  amoureux  ,  embraser,  g.  Arde- 
re ,  detto  pure  in  signifieazion  neutra  d'  ab- 
bruciare ,  vale  Spandere  gran  calore  ,  Bril- 
ler ,  être  ardent.  In  una  fonte  ignuda  Si  stava 
quando  il  Sol  più  forte  ardea.  g.  Per  Risplen- 
dere, Briller,  reluire,  éclater,  éclairer,  être  res- 
plendissant. Nel  lume  Che  sorridendo  ardea  negli 
occhi  santi,  g.  Ardere,  si  dice  bassamente,  il 
Non  aver  danari,  V.  Esser  abbruciato  di  danaro. 
g.  Ardere  per  Riardere  ,  diseccare  V.  11  forte 
gelo  che  arde  li  novelli  germogli,  g.  Dicesi  Arde 
la  guerra,  arde  la  tenzone  e  simili. 

ARDESIA  (ar-dè-zia),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  che 
si  fende  in  lamine,  grigia-nerastra  d'  ordinario, 
della  quale  si  fa  uso  in  molli  luoghi  per  co- 
prire i  tetti,  Ardoise  f. 

ARDIGLIONE  (ar-di-gtiò-né),  s.  Di.  Ferruzzo 
appuntato  che  è  nella  fibbia,  Ardillon  m. 

ARDIMENTARSI  (ar-di-mén-tàr-si) ,  v.  pass. 
Arrischiarsi.  Segner.  Pred.  3i  ,  -j.  Io  mi  voglio 
avanzare  ancora  più  oltre,  ed  ardimentarmi  di 
turar  ad  ognuno  la  bocca  con  una  risposta  so- 
dissima tra  i  teologi ,  Hasarder ,  oser,  entre- 
prendre hardiment. 

ARDIMENTO  (ar-di-mèn-to  ) ,  s.  m.  Ardire, 
Hardiesse,  licence,  témérité,  insolence ,  impu- 
dence, présomption,  effronterie,  audace  f. 

ARDIMENTOSO,  Ardito,  Audace  V. 

ARDIRE  (ar-dl-rè)  ,  v.  n.  Avere  ardire  ,  ar- 
rischiarsi ,  Oser,  avoir  la  hardiesse,  se  donnei- 
la licence,  prendre  la  liberté,  g.  E  d.  pas.  Nov. 
ant.  Un  giuocolatore  stava  a  questa  tavola  e  Don 
s'ardìa  di  chiedere  di  quel  vino;  e  dicesi  anche 
Ardirsi  a  fare,  dire  ec.  g.  E  in  sign.  alt.  Firenz. 
Tu  che  dunque  ardisci  tanta  crudeltà,  partiti 
subito  ec. 

ARDIRE,  s.  ni.  Prontezza  d'animo  nell'intra- 
prendere  imprese  difficili  e  pericolose  ,  Hardies- 
se t.,  courage  in.,  assurance,  intrépidité,  valeur, 
fermeté  f.  g.  Si  usa  anche  per  Temerità,  ma  ac- 
compagnato da  qualche  aggiunto  che  avverta 
di  prenderlo  in  Diala  parte,  Témérité,  hardies- 
se f.  g.  Si  disse  aoche  al  plur.  Gli  Ardiri. 

ARDISIA  (ar-dl-zia),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
piaule  così  dette  per  gli  acuti  intagli  della  loro 
corolla.  Ardisie  f. 

ARDITAMENTE  (ar-di-ta-mèn-té)  ,  avv.  Cod 
ardimeoto,  Hardiment,  courageusement,  vaillam- 
ment, témérairement,  audacieusement,  impudem- 
ment, insolemment,  effrontément. 

ARDITAGGIO,  ) 

ARDITANZA,      >  Ardimento  V. 

ARDITEZZA,      ) 

ARDITISSIMAMENTE  (  ar-di-tis-si-ma-mèii» 
té),  avv.  sup.  d'Arditamente,  Très-hardiment,  eie. 

ARDITISSIMO,  MA  (  ar-di-tìs-si-mo  ) ,  sup. 
d'Ardito,   Très-hardi,  etc. 

ARDITO,  TA  (ar-dì-to)  ,  add.  Animoso,  co- 
raggioso, Hardi,  courageux,  assuré,  brave,  vail- 
lant, intrépide,  entreprenant,  g.  E  in  mala  parte, 
val  Temerario,  sfacciato,  Hardi,  effronté,  témé- 
raire,audacieux,  fier,  entreprenant,  présomptueux, 
impudent,  impertinent,  insolent,  g.  Parole  ardi- 
te, Paroles  hardies,  insolentes,  g.  Essere  ardito 
per  Avere  ardioiento  ,  osare.  Andava  dietro  a 
questo  sconosciuto  cavaliere,  al  quale  dìudo  era 
ardito  di  dire   Dulia,  Oser. 

AUDITORE  (  ar-di-tò-ré  ) ,  s.  ni.  Bocc.  Che 
arde,  che  incendia,  Incendiaire  ni. 

ARDORE  (ar-dò-ré)  ,  s.  m.  Arsura,  arsioDe, 
Ardeur  ,  chaleur  véhémente  ,  extrême  f.  g.  Per 
metaf.  Desiderio  ioteoso,  affetto.  Dacché  taoto 
ardore  hai  di  sapere  le  DOstre  sciagure,  Ardeur  f., 
désir  ardent  ,  extrême  m.  ;  grande  envie  ,  forte 
passion  f.  g.  Sensazione  di  vivo  calore  ,  come 
l'Ardore  della  febbre  ,  ardore  di  orina  e  si- 
mili ,  L'ardeur  de  la  fièvre  ,  des  urines  etc.  f. 
§.  Dicesi  Cavallo  pien  d'  ardore  quello  eh'  è 
inquieto  sotto  il  freno,  e  sempre  desideroso  di 
correre  ,  Cheval  ardent ,  fougueux.  ZZ  Ardore, 
quando  questa  voce  è  trasportata  alle  cose  mo- 
rali ,  vale  La  continua  od  almeno  prolungata 
intensità  d'un  affetto.  Ardenza,  l'intensità  mo- 
mentanea. Cosi  può  in  certi  «casi  Levarsi  in  ar- 
denza anche  un  cavallo  che  d'  ordinario  non 
ha  grand' ardore.  Nei  sentimenti  poi  nohili  e 
puri  si  userà  la  voce  Ardore  meglio  che  Ardenza. 
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ARDUAMENTE  (ai-dotia-mèn-té), avv.  Con  ar- 
duità. Diffìcile-nielli  ,  péniblement,    malaisément. 

ARDU  ISSI  MO,  MA  (ar-douìs-si-mo),  sup.  d'Ar- 
duo ,   Très-difficile,  etc. 

ARDUITÀ,  ARDUITADE  e  ARDUITATE  , 
{ar-doui-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Ertezza,  Hauteur 
rude  et  difficile  d'une  montagne  f.  ,  lieu  escar- 
pé m.  §.  Fig.  vale  Difficoltà,  spinosità.  Grande 
difficulté  (.,  embarras  in.,  fatigue,  peine  f.,  tra- 
vail, empêchement,  obstacle  m. 

ARDUO  (àr-douo)  ,  s.  m.  Arduità  V.  §.  Per 
Avversità   V. 

ARDUO,  UÀ,  add.  Difficile,  Difficile,  pénible, 
dangereux  ,  malaisé ,  épineux,  g.  Per  Grave. 
Ardui  bisogni  ,  Besoins  pressants  ,  importants. 
§.  Per  Alto  vi  ha  qualche  esempio,  ma  oggi 
non  si  userebbe. 

ARDURA  (ar-doù-ra),  s.  f.  Arsura,  l'ardore. 
In  questo  sigli,  dicasi  piuttosto  Cociore,  o  bru- 
ciore V. 

AREA  (à-réa) ,  s.  f.  Voce  che  ha  diversi  si- 
gnificali o  in  Architettura  o  in  Geometria,  o  in 
Antiquaria  ce.  ,  Aire  f. 

ARECA  (a-rè-ca)  ,  s.  f.  Frutto  o  seme  d'  un 
frutto   indiano  così   detto,  Arec  m. 

ARENA  (arè-na),  s.  f.  Rena  ,  sabbia,  la  parte 
più  arida  della  terra  ,  rilavata  dall'  acque  ,  che 
per  lo  più  trovasi  nel  lido  del  mare  e  ne' greti 
de'  fiumi,  Sable  m.  E  in  poesia  anche  ,  Arène  f. 
g.  Dove  vestigio  [iman  l'arena  stampi  :  qui,  La 
terra  ,  il  suolo  semplicemente  V.  g.  Arena  mi- 
nuta. Sablon  in.  §.  Luoghi  d'arena,  Sablnnuières, 
sablières  f.  pi.  g.  Per  Lido  marino,  Le  rivage, 
le  bord  de  la  mer  m  ,  plage,  côté  f.  g.  In  prov. 
dicesi  Portare  arena  al  lido  per  Affaticarsi  senza 
profitto  ,  perdersi  in  cose  inutili  e  superflue, 
Se  donner  beaucoup  de  peine  pour  rien,  battre 
l'eau.  g.  Per  Anfiteatro.  E  comandò  che  fosse 
messo  in  un  luogo  che  si  chiamava  arena,  dove 
si  stavano  fiere  salvatiche  che  prendevano  , 
Arène  f .  ,  amphithéâtre  m.  g.  E  figur.  per  Ci- 
mento ,  Menz.  E  se  discendi  in  questa  dubbia 
arena  ,  Essai  m.  ,  épreuve  ,  lutte  f. 

ARENACEO  (a-ré-nà-tchéo),  add.  Naiur.  Ag- 
giunto di  sasso,  o  simile,  Aréneux,  sablonneux, 
composé  de  sable. 

ARENARIA  (a-i-é-nà-ria),  s.  f.  Specie  di  pie- 
tra dura,  composta  di  piccolissimi  grani  di  quarzo 
uniti  per  mezzo  d'un  cemento  invisibile,  Grès  m. 

ARENARIO  ,  add.  D'  onde  si  cava  P  arena  , 
D'où   l'on  lire  le  sable. 

ARENGA,  V.  Aringa. 

ARENGHIERA.  Cron.  Vili.  107.  Aringhiera  V. 

ARENOSITÀ,  ARENOS1TADE  e  ARENOSI- 
T.YTE  (a-ré-no-zi-tà,  tà-dé,  là-tc),  s.  f.  Renosità, 
Matière  sablonneuse,  graveleuse  f. 

ARENOSO,  SA  (a-ré-nò-zo)  ,  add.  Renoso, 
Sablonneux ,  graveleux,  aréneux.  g.  Per  metaf. 
diecsi  Di  cosa  incerta  e  mal  fondata.  Vare.  Ercol. 
Sopra  1'  etimologia  non  si  può  per  lo  più  fare 
fondamento  se  non  debole  e  arenoso  da'  gram- 
matici ,  Incertain  ,  douteux  ,  mal  fondé. 

ARENTE,  add.  d'  ogni  geo,  Arido  V. 

AREOLA  (a-réò-la),  s.  f.  Menz.  Sat.  3.  24. 
Ajetta,  Ajuola  V.  g.  Notom.  Quel  cerchio  colo- 
rito che  circonda  il  capezzolo  della  poppa, 
Aréole  f.  §.   Per  Auteola   V. 

AREOMETRO  (  arèò-mè-tro  )  ,  s.  m.  Fisica. 
Strumento  che  serve  a  pesare  i  fluidi ,  Aréo- 
mètre va. 

AREOPAGITA  (a-réo-pa-dgi-ta)  ,  s.  m.  Giu- 
dice ìiell'  Areopago  di  Atene,  Juge  de  l'Aréo- 
page, Arèopagile  m. 

AREOPAGÌTICO  ,  CA  (  a-réo-pa-dgì-n-co  )  , 
add.  Appartenente  ad  Areopagita,  Appartenant, 


lui  regarde  un  fuse  de  l'Arét 
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AREOPAGO  (a-rèo-pà-go),%.  ni.  Scgner.  Quar. 
Nome  d'  un  Tribunale  in  Atene  ,  celebre  nella 
Storia  per  la  rinomanza  della  sua  gran  saviez- 
za, Aréopage  m. 

AREOSTATICO,  ICA  (a-réo-stà-ti-co)  ,  add. 
Voce  nuova.  Che  si  regge  in  aria  ;  ed  è  ag- 
giunto di  quel  pallone  volante  che  è  detto  men 
volgarmente  Areostato,  Aérostatique. 

AREOSTATO  (a-réo-sta-to),  s.  in.  Voce  nuova. 
Quel  pallone  che  mediante  1'  aria  infiammabile 
s'  alza  da  terra,  »  va  per  P  aria,  Aérostat  m. 

AREOSTAZIONE  (a-rèos-ta-tsiò-nè),  s.  f.  Voce 
nuova  per  esprimere  la  proprietà  dell'Areostato 
di  poter  andare  per  l'aria,  Aérostation  f. 
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AREOSTILO  (a-réù-sti-lo) ,  s.  m.  Presso  gli 
antichi  architetti  era  una  delle  cinque  sorte 
d' intercolunnj  colle  colonne  distanti  otto  ,  e 
secondo  altri  dieci  moduli  P  una  dall'altra, 
Aréoslrle  ni. 

ARÉOTETTONICA  (a-ré-o-lét-tò-ni-ca)  ,  s.  f. 
Archit.  Quella  parie  della  fortificazione  ed  ar- 
chitettura militare  che  risguarda  Parte  di  at- 
taccare e  di   combattere  ,  Arèolectoniepte  f. 

AREOT1CI  (a-ré-ò-ii-tchi),  s.  m.  pi.  Med.  Ri- 
medj  che  hanno  la  vii  tu  di  aprire  i  pori  della 
cute  e  renderli  abbastanza  dilatati,  sicché  pos- 
sano le  materie  morbifiche  uscir  del  corpo  per 
mezzo  della  traspirazione,  Arèoliques  m.  pi. 

ARETALOGIA  (a-rc-ta-lo-dgì-a),  s.  f.  Tratte- 
nimento giocoso,  scherzo,  ciancia,  Arélalogie  f. 

ARETOLOGIA  (a-ré-to-lo-dgì-a),  s.  f.  Quella 
parte  della  filosofia  morale  che  tratta  della  vir- 
tù, della  sua  natura  e  dei  mezzi  di  conseguirla, 
Arélologie  f. 

ARFASATTELLO  (ar-fa-sal-tèl-lo)  s.  m.  dim. 
d'Arfasatto  ,  Homme  de  néant  ni. 

ARFASATTO  (  ar-fa-sat-to  ) ,  s.  m.  Si  dice 
D'  uomo  vile  o  di  meschino  aspetto,  Argoulet, 
homme  de  néant ,  qui  a  la  mine  basse  ni. 

ARGANARE  {ar-ga-nà-ré) ,  v.  n.  T.  di  fila- 
loro.  Passare  P  oro  e  P  argento  all'  argano,  per 
digrossarlo  ,  Arguer. 

ISSI» j  ■•»•<»'»•  ^a*»»  v- 

ARGANO  (  àr-ga-no  )  ,  s.  m.  Strumento  da 
tirar  pesi,  che  si  muove  in  giro  per  forza  di 
leve  ,  Vindas  ,  cabestan  ,  guindas  ,  guindeau  , 
virevaud  m.  Tutti  termini  marinareschi,  g.  Quel- 
P  argano  di  cui  si  servono  gli  architetti  per  tirar 
in  alto  le  grosse  pietre  e  simili ,  Grue  f.  g.  Fi- 
liera ad  uso  di  Fdaloro,  Argue  f.  g.  Dicesi  che 
altri  fa  checchessìa  filatovi  coli' argano,  di  Chi 
fa  quell'  operazione  mal  volentieri,  Faire  quel- 
que chose  de  mauvaise  grdee. 

ARGEMA  (ar-dgè-ma),  s.  f.  Chir.  Macchie  o 
fiocchi  bianchi,  ed  anche  Ulcerazioni  nella  pu- 
pilla degli  occhi,  Argenta,  Argèmon  ni. 

ARGEMONE  (ar-dgé-mò-né),  s.  m.  Lo  stesso 
che  Argema  V.  g.  Per  Pianta  simile  al  papavero, 
ma  armata  di  spine ,  Argentone  t., pavot  épineux  m. 

ARGENTAJO  (ar-dgén-tà-io) ,  s.  m.  Che  la- 
vora di  argento  ,  Orfèvre  m. 

ARGENTALE  (ar-dgén-tà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Simile  all'argento.  Amet.  i3.  Tutta  la  terra  da 
argentali  onde  rigata,  Comme  de  l'argent,  sem- 
blable à  l'argent,  argentin,  de  couleur  d'argent. 

ARGENTARIO  ,  V.  Argentajo. 

ARGENTATO,  TA,  add.  Ornato  d'argento, 
e  differisce  da  Inargentato,  che  vale  Tutto  co- 
perto d'argento,  Argenté.  g.  Per  Argentino  V. 

ARGENTATORE  (  ar-dgén-ta-lò-ré  )  ,  v.  m. 
Colui  che  argenta,  Argeuleur ,  celui  qui  ar- 
genté m. 

ARGENTEO  ,  EA  (ar-dgèn-téo)  ,  add.  D'  ar- 
gento o  Del  color  dell'argento.  D'argent,  de 
couleur  d'argent.  Ma  nel  primo  signif.  la  voce 
argenteo  (e  così  aureo  e  le  altre  consimili)  ap- 
partiene alla  poesia  più   che  alla  prosa. 

ARGENTERIA  (ar-dgén-té-ri-a)  ,  s.  f.  Quan- 
tità d'argento  lavorato,  purché  non  sia  in  mo- 
neta ,  ma  in  vasellamenlo  o  simili  ,  Argenterie, 
vaisselle  {.,  et  autres  meubles  d'argent. 

ARGENTIERA  (ar-dgén-tiè-ra),  s.  f.  Miniera 
o  cava  d'argento,  Mine  d'argent  f.  g.  Condan- 
nato all'  argentiera  scrvitudiiie.  Qui  è  detto  in 
forza  d'  add.  e  vale  Condannato  allo  scavo  delle 
miniere  d'  argento  ,  Condamné  a  l'exploitation 
des  mines  d'argent. 

ARGENTIERE,    f  v    Ar„entaio 

ARGENTIERO  ,  S  S'      '      *  ArSenta>°- 

ARGENTIERO  (ar-dgén-tiè-ro),  add.  Che  pro- 
duce argento,  argentifero.  Mine  argentiere,  Mine 
argentifère. 

ARGENTIFERO  (ar-dgén-tì-fè-ro) ,  add.  T. 
de'natur.  Che  porta,  che  contiene  argento,  Ar- 
gentifère. 

ARGENTINA  (ar-dgèn-ù-na) ,  s.  f.  St.  nat. 
Certa  pianta  di  grato  aspetto ,  Argentine  f. 
§.  Kirwan  ha  dato  questo  nome  alla  calce  car- 
bonatica  ,  Periata  argentina  di  Haùy,  che  é  lo 
spato  schistoso  di  Brochant,  Argentine  f.  g.  J 
lapidarj  chiamano  argentina  Una  specie  di  lu- 
nare orientale,  Argentine  f. 

ARGENTINO,  NA  (ar-dgén-tì-no) ,  add.  Di 
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color  d' argento  o  che  ha  somiglianza  con  una 
qualche  qualità  dell'argento,    per    cs.    Capelli 
,  argentini,  voce  argentina,  D'argent,  argentin, 
semblable  à  l'argent,  de  couleur  el'argent. 

ARGENTO  (ar-e/gèn-lo),  s.  m.  Metallo  bianco, 
il  più  perfetto,  il  più  prezioso  dopo  l'oro,  Ar- 
gent m.  g.  E  i  capei  d'oro  fin  farsi  d'argento, 
Incanutire  V.  g-  1  Poeti  hanno  detto  argento 
e  liquido  argento  per  Acqua  limpida,  Eau  ar- 
gentine ,  claire.  S' alcuno  mai  tra  frondeggianti 
rive  Puro  vide  stagnar  liquido  argento,  g.  Ar- 
gento, per  Argenteria  V.;  e  in  questo  senso  di- 
cesi  anche  al  plur.  Gli  argenti,  g.  Argento  bat- 
tuto, cioè  Coniato,  monetato,  Argent  monnoyé, 
argent  blanc  m.  g.  E  dicesi  anche  Argento  per 
Moneta  d'argento.  Varch.  Noi  usiamo  dire  d'aver 
pagato  il  debito  ancoraché,  avendo  noi  ricevuto 
argento,  paghiamo  oro,  Argent  m.,  payer  en  ar- 
gent, g.  Argento  vivo,  lo  stesso  che  Mercurio,  Vif- 
argent ,  mercure,  mercure  sublimé  m.  g.  Di  qui 
poi  il  modo  Aver  P  argento  vivo  addosso  detto 
Di  chi  non  può  star  fermo  ,  Être  toujours  en 
mouvement  j  ne  pouvoir  rester  tranquille. 

ARGENTORIFERO  ,  ERA  {  ar-dgén-io-rì fe- 
ro) ,  add.  Voce  ditirambica,  Qui  produit  de 
l'or  et  de  l'argent. 

ARGIGLIA  /  (ar-dgi-glia  ,    ar-dgll-la)  ,   s.  f. 
ARGILLA     J  Nome  di  terra  tegnente  e  den- 
sa ,  della  quale  si  fan  le  stoviglie,  Argile,  glaise, 
terre  à  potier,  terre  grasse  f. 

ARGIGLIOSO,  SA  /  (ar-dgi-gliò-zo,  ar-dgil- 

ARGILLOSO  (lò-zo),  add.    Di   spezie 

d'argilla,  Argileux,  d'argile,  qui  lient  de  l'argile. 

ARGILLACEO,  EA  (ar-dgil-là-tchéo),  add. 

Che  è  della   natura  dell'argilla,  Argileux. 

ARGILLITI  (etr-dgd-lì-ti) ,  s.  m.  pi.  Si.  nat. 
Nome  che  si  dà  alla  suddivisione  del  primo  or- 
dine delle  pietre  semplici,  che  comprende  quelle 
composte  di  terra  argillosa  combinata  con  un 
acido,  Argilithes  m. 

ARGILLOSISSIMO,  MA  (ar-dgil-lo-zìs-si-mo), 
sup.  d'  Argilloso  ,  Très-argileux. 
ARGINALE,  s.  m.  V.  e  di'  Argine. 
ARGINAMENTO  (  ar-dgi-na-mèu-to  ),   s.  m. 
L'arginare,  L'action  de  faire    des    digues  ,    des 
chaussées  ,  de  levées  f. 

ARGINARE  (ar-dgi-nà-rè) ,  v.  a.  Far  argini, 
difendersi  con  argini ,  Faire  des  digues  ,  des 
chaussées,  g.  E  dicesi  anche  L'aiginare  come 
sostantivo. 

ARGINATO,  TA  (ar-dgi-nà-to)  ,  add.  d'Ar- 
ginare, Réparé,  entouré  de  digues,  eie  chaussées. 
ARGINATURA  (ar-dgi-na-ioà-ra),  s.  f.  Idraul. 
V.  Arginamento. 

ARGINE  (àr-dgi-nè) ,  s.  m.  Rialto  di  terra 
posticcia,  fatto  alle  rive  de'  fiumi  ,  per  tener 
P  acqua  a  segno  ,  Digue  ,  chaussée  ,  levée  f. 
g.  Per  simili  t.  dicesi  argine  Qualunque  cosa  che 
faccia  riparo;  ed  anche  Qualunque  impedimento, 
ostacolo,  che  si  opponga  ad  alcuno,  o  a  chec- 
chessia, per  impedir  che  non  avvenga  cosa  con- 
traria a'nostii  disegni,  Digue  f.,  rempart,  obsta- 
cle m.,  barrière  f.  Onde,  Far  argine,  vale  Op- 
porsi a  checchessia  ,  Opposer  un  rempart ,  une 
digue,  des  barrières. 

ARGINELLO,  s.  m.  Idraul.  V.  Arginetto. 
ARGJNONE  (ar-dgi-nà-né),  s.  m.  .MrauJ.  Ac- 
cresciti d'Argine,   Grande  digue  f. 

ARGINETTO  (ar-dgi-nèt-to),  s.  m.  dim.  d'Ar- 
gine ,  Petite  digue  f. 

ARG1NOSO,  SA  (ar-dgi-nò-zo),  add.  Pieno 
d'argini,   Couvert,  plein  de  digues. 

ARGIRASP1DI  (ar-dgi-ràs-pi-di) ,  s.  m.  pi. 
Coloro  che  nell'esercito  d'Alessandro  portavano 
gli  scudi  d'  argento  ,  Argyraspides  m. 

ARGIR1TIDE  (ar-dgi-i  ì-ti-dé)  ,  s.  f.  Gemma 
di  colore  argentino  con  punti  aurei,  Argyrite  t. 
ARGIRODAMA  (ar-dgi-ro-dà-ma),  s.  m.  Così 
chiamavano  gli  antichi  una  sorta  di  talco  del 
colore  d'argento  che  resiste  al  fuoco  più  in- 
tenso :  ora  si  dice  Occhio  di  pesce  od  Ommait- 
tio,  Argfi-odamas  m. 

ARGÌROLITE  (ar-dgi-ro-lì-té) ,  s.  t.  Pietra 
di  colore  argentino  ,  Argyrolìlhe  f. 

ARGIROCOMA  (ar-dgi-ro-cò-ma),  s.  f.  Astron. 
Cometa,  il  colore  della  cui  chioma  è  argentino, 
Arçyrocnme  f. 

ÀRGIRONETA  (ar-dgi-ro-nè-ta),  s.  f.  Genere 
d'insetti  nuotanti,  della  famiglia  degli  Aracnidi, 
Arg/ronète  f. 


AiXG 

ARGIROPEA  (ar-dgi-ro-pè-a) ,  s.  m.  Alchim. 
Arte  di  trasmutare  i  metalli  in  argento  ,  Ar- 
ayropèe.  f. 

ARGIROPO  o  ARGIROPSO  (  ar-dgi-rò-po  , 
pso)  ,  s.  m.  Si.  nat.  Specie  di  pesce  che  ha 
l'iride  de'  suoi  occhi  argentina,  Jrgyrope  m. 

ARG1ROTROFEMA  {ar-dgi-ro-trofi-ma),s.  m. 
Med.  Sorla  di 'cibo  fatto  con  latte  per    tempe- 
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rare  il  calore  e 
rotrophème  m. 


la  squallidezza  del  cori'O,  An 


ARGIROTTALMO  (ar-dgi-rot-tàl-mo) ,  s.  m. 
Specie  di  corvo  cosi  detto  per  1'  iride  de'  suoi 
occhi  d'  mi  color  d'  argento,  ArgYrophtàlmt  in. 
ARGITAMNIA,  s.  f.  St.  nat.  Genere  di  pian- 
te ,  il  cui  fogliame  sembra  color  d'  argento  pei 
bianchi  peli  ondJ  è  coperto,  Argythamne ,  ar- 
gilamne  in. 

ARGIVO  ,  VA  (  ar-dgl-vo  )  ,  add.  Cai:  En. 
Greco,  d'Argo,  Grec,  d'Argos. 
ARGNONE,  V.  Arnione. 
ARGO  (àr-go) ,  s.  f.  Argo,  prima  nave  sopra 
cui  Giasone  con  altri  campioni  andò  in  Coleo 
per  rapire  il  vello  d'oro.  Argus  m.  g.  s.  m.  Milol. 
Pastore  che,  secondo  la  favola,  aveva  cent' oc- 
chi, Argus  m.  g.  Argo,  St.  nat.  Nome  di  tre  con- 
chiglie diverse,  della  specie  delle  porcellane, 
Argus  m.  g.  Argo  è  anche  il  nome  d'una  farfalla 
cosi  detta  a  cagione  delle  sue  ale  che  sono  oc- 
chiute, Ar^us  in. 

ARGOF1LLO  (  ar-go-fìl-lo  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  hanno  le  foglie  verdi  al 
di  sopra,  e  bianche  al  di  sotto,  Argophylle  ra. 
ARGOGLIARE,  Orgogliare  V. 
ARGOGLIARSI  (ar-go-gliàr-si),  n.  p.  Notar. 
Giac.  Divenir  orgoglioso,  S'enorgueillir  V.  Insu- 
perbirsi. 

ARGOGLIO,  s.  m.  Orgoglio  V. 
ARGOGLIOSO,  Orgoglioso  V. 
ARGOLASJA  (ar-go-là-zia),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  il  cui  calice  esternamente  è  bianco 
e  vellutato,  Argolasie  f. 

ARGOLICO,  CA  (ar-gò-li-co),  add.  Dani.  Ar- 
givo  V. 

ARGOMENT  ACCIO  (  ar-go-mèn-tà-techio  )  , 
s.  in.  Pegg.  d'  Argomento  ,  Mauvais  argu- 
ment m. 

ARGOMENTANTE,  V.  Argomentatore. 
ARGOMENTARE,  e  ARGOMENTARE  (  ar- 
go-mén-tà-ré),  v.  a.  Propriamente  Addurre  ar- 
gomenti e  ragioni,  Argumenter,  faire  des  argu- 
ments, prouver  par  argument,  g.  Per  Discorrere, 
concludere,  pensare,  Raisonner,  conclure,  infé- 
rer ,  penser  ,  croire  ,  se  persuader  ,  s'imaginer. 
§.  Neut.  pass.  Prepararsi,  disporsi,  Se  préparer, 
se  disposer.  Francamente  s'  argomentarono  a 
loro  difensione.  g.  Per  Adoperarsi  ,  ingegnarsi  , 
studiarsi.  Pandolf.  Tutti  s'argomentano  d'aver 
più  roba.  L'umili  cose  schifando,  all'alte  di  sa- 
lir s'  argomentano  ,  Tacher  ,  s'efforcer ,  cher- 
cher à...  g.  Per  "Rimediare,  porre  alcun  riparo. 
A'  subitani  accidenti  mal  si  può  argomentare  , 
Apporter  remède  ,  prevenir  ,  empêcher,  g.  Per 
Ischermirsi  ,  ajutarsi  ,  o  salvarsi  ,  rimediare  , 
Se  munir,  se  pourvoir  ,  se  gaider,  se  garan- 
tir, pourvoir  à  sa  sûreté,  g.  Per  Dare  indizio, 
indicare.  Le  corpora  diverse  argomentano  varie 
nazioni,  Indiquer,  signaler,  marquer. 

ARGOMENTA  TORE  (ar-go-mén-ta-tò-ré),s.m. 
Colui  che  argomenta,  Argumentateur,  argummen- 
tant.  celui  qui  argumente  in. 

ARGOMENTAZIONE  (ar-go-mén-ta-tsiò-né)  , 
e.  f.  L'  argomentare,  Argumentation  f. 

ARGOMENTO,  e  ARGOMENTO  (ar-go-mèn- 
to),  s.  m.  Prova,  sillogismo,  ragione,  Argument, 
Raisonnement  m.,  preuve  f.,  syllogisme  m.  L'argo- 
mentazione contiene  la  ragione  e  la  conclusio- 
ne ,  e  1'  argomento  contiene  la  sola  ragione. 
§•  Argomento,  per  Indizio,  segno,  Indice  ni., 
conjecture,  marque  f . ,  témoignage  ,  signe  m., 
preuve  {,,  argument  m.  g.  Per  Discorso,  Raison- 
nement m.  g.  Per  l6trumento  ,  Instrument  m. , 
machine  f.  ,  outil  ra.  g.  Per  Rimedio,  medica- 
mento V.  I  Medici  con  grandissimi  argumenti  aiu- 
tandolo ,  ec.  g.  Per  Cristeo  ,  che  dicesi  anche 
Scrviziale  V.  §.  Per  Tutto  il  concetto  di  qual- 
sivoglia opera  o  scrittura,  e'1  compendio  e  somma 
di  essa  ,  Argument  ,  sujet,  sommaire  m.  g.  Per 
Soggetto  o  materia  di  cui  si  parla  o  scrive,  Ar- 


moven,   ressort   in. 

ARGOMENTOSO,  SA  (ar-go-mén-tò-zo),  add. 
Che  ha  forza  di  convincere ,  efficace,  Convain- 
cant, qui  a  la  force  de  convaincre,  efficace,  g.  Per 
Ingegnoso,  Inventif,  ingénieux j  plein  d'esprit  , 
d  invention ,  d'adresse. 

ARGUIRE  {ar-gout-ré)  ,   v.  a.  per  Argomen- 
tare V.  g.  Per  Inferire,  significare  ,  Conclure, 
inférer  ,  tirer  une  conséquence  ,  marquer,  Jaire 
connaître,  g  Per  Riprendere,  giudicare  ^Reprendre, 
réprimander, corriger,  bldmcr,  reprocher,  menacer. 
ARGUMENTANTE,  V.  Argomentatore. 
ARGOMENTARE,         é 
ARGOMENTAZIONE  ,  \  V.  Argomentare,  ec. 
ARGUMENTO ,  \ 

ARGUTAMENTE  (ar-gou-ta-mèn-té),  avv.  Con 
arguzia,  Finement,  avec  adresse,  avec  esprit. 

ARGUTEZZA  (argou-té-tsa),  s.  f.  Sottigliezza, 
acutezza,  arguzia,  Pointe,  subtilité ,  finesse  f. 

ARGUTISS1MO,  MA  (argou-tls-si-mo) ,  sup. 
Très-subtil. 

ARGUTO  ,  TA  (ar-goà-to),  add.  Pronto  ,  vi- 
vace; c  propinimene  si  dice  nello  scrivere  e 
nel  parlare,  Subtil,  fui,  délicat,  ingénieux ,  plai- 
sant, g.  Aggiunto  di  sapore,  vale  Piccante,  Pi- 
quant, g.  Per  Penetrante  ,  acuto  ,  applicato  al 
suono  di  strumenti  o  di  voci,  Pénétrant,  aigu. 
ARGUZIA  (ar-goà-tsia),  s.  f.  Una  certa  pron- 
tezza e  vivezza,  e  grazia  nello  scrivere  o  nel  par- 
lare o  nel!'  operare,  Finesse,  vivacité  f.  g.  Pi- 
gliasi anche  per  Lo  stesso  concetto  arguto.  Plai- 
santerie {.,  bon  mot  m. 

ARIA  (à-ria)  ,  s.  f.  Anticamente  si  chiamava 
cosi  l'atmosfera  in  generale,  e  si  teneva  che  l'aria 
fosse  uno  de' quattro  elementi.  Oggi  questo  no- 
me si  dà  solamente  alla  parte  più  considerabile 
dell'  atmosfera,  Air  in.  g.  Per  l'Aspetto,  Air  ni., 
mine  f.  Qucll'  aria  dolce  del  bel  viso  adorno, 
g.  Essere  un  poco  d'  aria  ,  vale  Esser  vistoso  , 
Avoir  bon  air ,  l'air  agréable  ,  un  grand  air. 
g.  Rendere  aria,  Somigliare;  onde,  Gli  rende  un 
poco  d'  aria,  vale  Gli  somiglia,  Il  a  bien  de  son 


venziorie  ,  provvedimento  ,  modo,  Invention  f.,  i  Mauvais  air  m.  g.  Pia.  Vale  Aria  poco  appro- 
priata, senza  maestà  e  decoro,  frasai:  Un'ariac- 
cia  di  volti  spaventata,   ec. 

ARIANISMO  (a-ria-nìz-mo),  s.  m.  St.  eccl. 
Eresia  d'Ario,  Arianisme  m. 

ARIANNA  (a-rìan-na)  ,  s.  i.  Nome  di  una 
stella  della  costellazione  detta  Corona  setten- 
trionale, Ariadne  f. 

ARICÌMONE  (a-ri-tchì-mo-né),s.  (.  Med.  Nome 
che  si  dà  a  quelle  femmine  che  concepiscono 
facilmente,  Aiycimon  in. 

ARIDAMENTE  (a-ri-da-mèn-té),  avv.  Con  ari- 
dità, Avec  sécheresse. 

ARIDEZZA,  V.  Aridità. 

ARIDIRE,  V.  Inaridire. 

ARIDISSIMO,  MA  (a-ri-dìs-si-mo),  add.  sup. 
d'Arido,    Très-aride.  V.  Arido. 

ARIDITÀ  ì  (a-ri-di-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f. 

ARIDITADE     )  Astratto  d'Arido,    Aridité  , 

ARIDITATE     }  sécheresse  f. 

ARIDO,  DA  (à-ri-db),  add.  Che  ha  mancanza 
d'umore,  Aride,  sec.  g.  Per'  Scarso,  Modique. 
Una  ricolta  arida  e  cattiva,  g.  Per  Sterile.  V.  Ter- 
reno arido,  g  Per  metaf.  La  niente  divenuta 
arida,  cioè  Scarsa  d'idee  ,  Esprit  qui  ne  pro- 
duit  rien.  g.  Arido,  dicesi  anche  fig.  Dello  stato 
dell'anime  che  non  provano  consolazione  veruna 
negli  esercizj  di  pietà,  Aride,  g.  E  per  Ristret- 
to, povero.  Franck.  Sacch.  Nov.  Facendo  vita 
piuttosto  arida  che  delicata,  Pauvre  misérable. 
Menare  una  vita  arida.   Vivre  petitement,  vivo- 


air,  il  lui  lessemble  un  peu.  g.   Vedersi,   o  co- 
noscersi checchessia  nell  aria,  o  per  l'aria,  vale 
Vedersene    vicino    l'clfelto;    onde  La  guerra  si 
vede  nell'  aria  ,  e   per  1'  aria  ,    Suivant    les  ap- 
parences nous  sommes  menacés  de  guerre,  g.  Pro- 
verbiatili. Favellar  in  aria  ,  vale  Favellar  senza 
fondamento,   Parler  en  l'air,    sans  fondement. 
Fondarsi  in  aria,  Former  des  desseins  en  l'air, 
se  fónder  sur  des  paroles  en  l'air.   Cosa  in  aria, 
C'est  une  chose  en  l'air ,  sans  effet ,  sans  fon- 
dement,   g.    In  prov.     dicesi  del  pensare  a  cose 
vane  e  difficili,  Far  castelli  in  aria;  e  quei  pen- 
sieri diconsi   Castelli  in  aria,  Bâtir  des  châteaux 
en  l'ail, Jaire  des  châteaux  en  Espagne,  g.  Pi- 
gliar aria,  frequentare  1'  aria  aperta  e  libera  ad 
oggetto   di  ritraine  sollievo  e  giovamento,  Pren- 
dre l'air,  g.  Non  andare,  o  non  venire   per  pi- 
gliar aria,  dicesi  Di  chi  si  porta  in  alcun  luogo, 
ad  effetto  di  farvi  qualche  cosa  importante,  Ce 
n'est  pas  pour  s'amuser.  §.  Intender  per    aria  , 
Capir  velocemente  checchessia,  Entendre  à  demi 
mot.  g.  Aria  aperta,  cioè  Libera  ,  e  non  impe- 
dita; e  anche  semplicemente,  All'  aria,  Air  ou- 
vert, à  l'air,  à  découvert.  §i  Aria,  T,  music.  Can- 
zonetta per  musica,  o  messa  iu  musica,  V.  Arietta, 
g.  Dicesi  anche  della  Musica    medesima  ,    sulla 
quale  si  cantano  l'arie,  Air  ni.  g.  Andare  in  aria 
vale  Levai  si  in  aria;  ed  anche  Svanire,  dileguarsi, 
andare  in   fumo,  S'élever  en  l'air  j    disparaître, 
s'évanouir,  s'en  aller  enfumée,  g.  A  mezz'aria, 
modo  proverbiale  che  si  usa  per    esprimere    II 
mezzo  della  maggiore  o  minore  altezza,  Ni  trop 
haut  ni  trop  bas  ,  au  milieu,  g.  Aria   di  vento, 
Mar.  Uno  de' trentadue  venti  che  si  distinguono 
nella  circonferenza  dell'  orizzonte  ,  o  una  delle 
trentadue  divisioni  o  rombi  della  rosa  de'venti, 
Air  de  vent  ni.  g.  Aria  di  testa.  T.  usato  dai  Pro- 
fessori   del  disegno  ,  e  dagli  scultori  per  espri- 
mere 1'  aspetto  de'volti,  Air  de  téle  m.  E  dicesi 
Bell'aria  di  testa,  la  più  leggiadra  e  maestosa, 
o  simile,  e  quella  che  in  asprezza,  terribilità  e 
qualsiasi  apparenza,  alla  cosa  che  vuole  l'arte- 
fice   rappresentare    e    più   appropriata;  benché 
più   propriamente    s'  intenda    per    Bell'  aria    di 
testa  quella  che  ha  bellezza,  maestà  e  decoro, 


ter.  g.  Arido,  per  Magro,  estenuato,  Fit.  SS.  P. 


gument,  sujet  m.  g.  Argomento  della  mente.  Inge-    Bel  air  de  téle 

gno  V.  §.  Talora  per  Figurazione  V.  §.  Per  In- j      ARIACCIA  (a-rià-lcchia),  s.  f.  Pegg.  d'Aria, 


Maigre,  exténué,  décharné. 

ARIDORE,  s.  m.  Alidore,  aridità  V. 
ARIEGGIANTE    {a-riè-dggiàn-tè),    add.    di 
ogni  g.  Salviti.  Che  e  sull'aria,  che  è  sul  metro, 
Oui  convient  à  un  air  ,  à  un  ihj'thme. 

ARIEGGIARE  (a-rié-dggià-ré),  v.  n.  Cr.  N. 
Rassomigliare,  aver  qualche  somiglianza  ,  Avoir 
l'air,  la  ressemblance  de  quelqu'un,  g.  2'erm. 
antico,  il  quale  significa  Dare  dell'  aria  a  un 
edificio,  cacciarne  l'aria  infetta  ,  Aérer. 
AR1ENTATO,  V.  Argentalo. 
ARIENTO,  s.  m.  Argento  V.  g.  Trovasi  an- 
cora Aiiento,  e  Ariento  sobillato,  per  Argento 
vivo  V. 

ARIENTO  VIVO,  V.  Argento  vivo. 
AR1ETARE  (a-rié-tà-ré),  v.  a.  Percuoter  col- 
l'ariete,  Frapper  avec  le  bélier,  g.   Per    metaf. 
Urtare   V. 

ARIETE  (a-rì-é-té),  s.  m.  Montone,  il  maschio 
della  pecora,  Bélier  m.  Il  primo  de'dodici  segni 
del  Zodiaco,  Bélier  m.  g.  Per  Quella  macchina 
militare  antica,  col  capo  di  ferro,  che  serviva 
per  battere  e  diroccar  le  mura  de  luoghi  asse- 
diati, Bélier  m.  g.  In  T.  di  idraul  Ariele,  mac- 
china per  sollevar  1'  acqua  a  grandi  altezze  , 
Bélier  m. 

AR1ETOLA  (a-riè-to-la),  s.  f.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  coleotteri,   Leplure  f. 

ARIETTA  (a-rièt-ta),  s.  f.  dira.  d'Aria,  per 
Io  più  è  terin.  musicale,  Ariette  f.  ,  petit  air, 
air  léger  et  détaclfé  m. 

AR1ETTINA  (a-riét-tì-na),  s.  f.  Menz.  Sat.  dim. 
d'Arietta.   In  siguif.  musicale,  Petite  ariette  f. 

ARII.LO  (a-rìl-lo),  s.  m.  Quella  membrana 
che  alle  volte  veste  per  di  fuori  il  seme ,  da 
cui  si  può  agevolmente  separare  ;  dicesi  anche 
Velo,  Arille  -m. 
ARIMMETICA,  V.  Aritmetica. 
ARITMETICO,  V.  Aritmetico. 
ARINGA  (a-rìn-ga),  s.  f.  da  Aringare.  Propria- 
mente Diceria,  e  lagionamento  pubblico  ,  Ha- 
rangue f.  g.  Specie  di  pesce  non  molto  grosso, 
che  si  pesca  nell'Oceano  Germanico,  Britannico, 
d'Ibernia,  di  Norvegia,  di  Danimarca  ;  e  viene 
a  noi  secco,  insalato,  ed  affumato,  Hareng  m. 
~  Aringa  è  propriam.  un  discorso,  un'allocu- 
zione che  si  tiene  al  Pubblico.  Diceria  può  espri- 
mere una  notizia  incerta,  un  parlar  vago  ,  od 
anche  un  discorso  lungo  e  stucchevole.  Conclone, 
affine  ad  Aringa,  è  un  pubblico  ragionamento, 
una  predica  ec.  Sermone  è  anche  Ragionamento, 
ma  più  d'ordinario  è  Discorso  sacro,  spirituale. 
Orazione  è  d'un  significato  più  ampio,  e  com- 
prende le  idee  di  discorso  ,  di  ragionamento 
condotto  secondo  l'arte  dei  retori,  sia  funebre, 
sia  panegirico,  sia  esortativo  ec. 

ARJNGAMENTO  (a-rin-ga-mèn-to),  s.  m.  Lo 
aringare,  il  far  diceria  in  ringhiera,  Harangue  f. 


So 


AHI 


ARINGANTE.  Arringante ,  V.  Àrringatow! 

ARING.VRE  (a-rin-gà-ré),  v.  li.  Far  pubblica 
diceria  in  ringhiera,  orare,  parlamentare,  Ha- 
ranguer. 

ARINGATO,  TA  (a-rin-gà-tó),  add. da  Arin- 
go. Preparato  ,  e  in  punto  per  combattere  ,  e 
giostrare  ,   Prêt  ,  préparé. 

ARINGATORE  (a-rin-ga-tò-rs) ,  v.  m.  Che 
aringa  ,   Harangueur,  orateur  m. 

ARINGHERIA,  V.  Aringa. 

ARI'VGHIERA  (a-rin-guiè-ra),  s.  f.  Ringhiera, 
La  tribune  aux  harangues  f.  g.  Aringliiera,  si 
trova  anche  per  Arin^hcria  V. 

ARINGO  e  ARRINGO  (a-rln-go)  ,  s.  m.  Lo 
spazio  dove  si  corre  giostrando,  che  anche  di- 
cesi Steccato,  torneo,  carriera,  Lice ,  carrière  f. 
g.  Aringo,  dicesi  parimente  II  corso  o  giostra  , 
Tournoi  in.  V.  Giostra.  g.  Dicesi  pure  Di  quel 
luogo  dove  si  aringa,  Chaire,  tribune  f,  bar- 
reau ni.  E  significa  ancora  I' Orazion  medesima, 
o  il  pubblico  ragionamento  ,  Harangue  {.,  dis- 
court ni.  g.  Aringo,  fig.  vale  Gira,  cimento  V. 
$.  Correre  l'aringo  dicesi  in  generale  Di  qual- 
sivoglia cosa  a  cui  altri  si  accinga  ,  o  dove  altri 
faccia  mostra  del  suo  ingegno,  delle  sue  forze,  e 
simili,  Descend/  e  dans  l'arène,  entreprendre 
avec  courage. 

ARIOLO  (a-rì-o-lo),  s.  m.  Indovino,  Devin  m. 

A  R  IONA  (a-riò-na)  ,  s.  f.  accr.  di  Aria,  per 
Aria  sanissima.  Fortig.  E  quell'ariona  di  Mon- 
tepulciano Lo  ingrassa  ognor,  Air  excellent ,  bal- 
samique, très-sain  f.  g.  Fer  Aria  ,  portamento 
grande  .  nobile  ,  Air  noble,  majestueux  m. 

A  RIONE  (a-riò-né)  ,  lo  stesso  che  Airone, 
V.   Aghirone. 

ARÏOPAGO  ,  Sign.  Gov.  Arisi.  Areopago  V. 

ARIOSO,  SA  (a-rìò-zo)  ,  add.  Propriamente 
aggiunto  di  luogo  ,  il  quale  per  essere  spazioso 
o  aperto,  riceva  tnolt' aria  e  molta  luce,  Aéré, 
qui  a  bien  du  jour,  éclairé,  qui  est  en  bel  air, 
en  grand  air.  g.  Una  casa  ariosa  s'intende  in 
luogo  aperto,  e  che  riceva  inoli' aria.  Qui  est 
cn  grand  air,  en  bel  air.  g.  Di  arioso.,  vale  Dì 
chiaro  e  sereno,  Jour  clair  et  serein.  §.  Cosa 
ariosa  ,  vale  Di  soverchio  ardita  e  sterminata  , 
Chose  trop  hardie  ,  démesurée,  g.  Arioso,  vale 
anche  Bizzarro.,  capriccioso,  e  dicesi  delle  cose 
e  delle  persone,  Bizarre ,  fantasque  ,  extrava- 
gant ,  capricieux.  g.  Arioso,  per  Vistoso,  avve- 
nente ,   di   buon'  aria,  Joli,  charmant ,  gracieux. 

ARIOSTESCO  (a-rio-sté-sco)  ,  add.  m.  Del- 
l'Ariosto, secondo  la  maniera  dell'Ariosto,  A 
la  manière  ,  à  l'imitation  de  l'A  rioste. 

ARISMET1CA,  s.  f.  V.  Aritmetica. 

ARISMETICO,  CA,  add.  V.  Aritmetico. 

AR1SMETRA  (a-ris-mè-tra)  .  s.  in.  voc.  ant. 
Maestro  d'aritmetica,  Arithméticien,  qui  ensei- 
gne  l'arithmétique  m. 

ARISTA  (a-rìs-ta),  s.  f.  La  schiena  del  porco, 
Filet  de  porc,  de  pourceau,  de  cochon  ni.  g.  Per 
la  Resta  della  spiga  del  grano  ;  ed  eziandio  per 
La  spiga  stessa.  Barbe  de  l'épi  ni.,  l'épi  lui-même  f. 
g.  Mangiar  l'arista  lessa,  val  Fare  al  contrario, 
Faire  en  dépit  de ...  . 

ARISTARCO  (a-ris-tàr-co),  s.  m.  Nome  pro- 
prio che  s'usa  fig.  per  dinotar  Un  nom  critico 
e  mordace  ,  Aristarque  j  critique  sévère  ,  mor- 
dant ,  fâcheux  m. 

ARISTATO  (a-ris-tà-to) ,  add.  Aggiunto  di 
Gluma  ,  vale   Che  ha  resta  ,  Ariste. 

ARISTOCRATICO,CA  (a-ris-to-crà-ti-co),  add. 
D'arisi  orra  zia,  Aristocratique. 

ARISTOCRAZIA  (a-ris-to-cra-tsì-a),  s.  f.  Go- 
verno degli  ottimati  ,  Aristocratie  f. 

ARISTODEMOCRATICO ,  CA  (a-ris-to-dé- 
mo-crà-ti-co),  add.  Polit.  Appartenente  ali  Ari- 
stodemoerazia  .   Arisiodémocratique. 

ARISTODEMOCRAZIA  (  a-ris-to-dè-mo-cra- 
tsì-a)  ,  s.  f.  Polit.  Governo  in  cui  il  popolo  ha 
qualche  parte  nell'autorità  degli  ottimati.  Aris- 
to dém oc ratie  f. 

ARISTOLOCHIA'  {a-ris-lo-lo-lla,  dgl-a),  s.  f. 
ARISTOLOGIA   $  Pianta  di  varie  spezie,  tutte 
molto  medicinali ,  Aristoloche  f. 

ARISTOTELE*  (a-ris-to-tè-lia),  s.  f.  Bot.  Ar- 
boscello del  Chili  ,  le  cui  foglie  sono  opposte  e 
sempre  verdi,  i  fiori  bianchi,  disposti  in  piccoli 
grappoli  ascellari  o  terminali  ,  e  i  frutti  rossi , 
acidi,  della  grossezza  d'Un  pisello,  Aristotélie  f. 
ARISTOTELICAMENfE(a-?-ù-*o-re-Zj-ca-/He«- 
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tè),  nvv.  Alla    maniera  d'Aristotele,  D'après   la 
Doctrine  d' Aris  tote. 

ARISTOTELICO,  CA  (a-ris-to-tè-li-co),  add. 
Salvili.  Che  attiene  ad  Aristotele,  D'Aristote , 
Aristotélicien. 

ARISTULA  (a-rìs-tou-la).  s.  f.  dim.  di  Resta; 
Piccola   resta,  Petite  ai  eie  f. 

ARITMETICA  (a-rit-mè-ii-ca),  s.  f.  La  scienza 
de' numeri  ,  l'arte  di  calcolare,  Arithmétique, 
science  des  nombres  f.,  art  de  calculer  ni. 

ARITMETICO  (a-rii-mè-ii-co) ,  s.  m.  Clic  sa 
l'Aritmetica.  Fil-  vili.  Aritmetico  peritissimo, 
A 'ridilli ,èlicien,  qui  sait  V arithmétique   DI. 

ARITMETICO.  CA,  add.  Che  appartiene  al- 
l' aritmetica  ,  Arithmétique. 

ARITMO  (a-rit-mo),  s.  m.  Farcii.  Ritmo,  nu- 
mero V.  §  In  T.  di  med.  vale  Irregolarità  del 
polso  .   Arythmie  f. 

ARITMÒLOGIA  (  a-rit-mo-lo-dgì-a)  ,  s.  f. 
Malem.  Discorso  o  trattato  sopra  i  numeri,  Arilh- 
tnologie  f. 

ARITMOMANZIA  (a-rii-mo-man-tsì-a) ,  s.  t. 
L'arte  d'indovinare  per  via  de'  numeri,  Arithmo- 
mancie  f. 

ARITNOIDE  (a-rit-nòi-dé)  ,  s.  m.  Voc.  dis. 
Una  delle  cartilagini  che  compongono  l'imboc- 
catura  della   laringe,  Arrtènoide  m. 

ARITNOIDEO,  EA  '  (a-rit-noi-dè-o)  ,  add. 
Notoin.  Che  appartiene  all'  aritnoidc,  Arile- 
no'idien. 

ARLECCHINO  (ar-lék-kì-no),  s.  m.  Nome- di 
maschera  ,  rappresentante  il  Bergamasco,  Ar- 
lequin m. 

ARLOGK),  V.  e  di' Orologio. 

ARLOTTO  (ar-lòt-to),  s.  m.  Uomo  sporco,  e 
che  mangia  e  bee  oltre  il  convenevole,  Glou- 
ton ,  malpropre  m.  g.  Per  Goffo  ,  gaglioffo  , 
Babbaccio  V. 

ARMA,  V.  Arme. 

ARMA,  che  negli  antichi  Poeti  si  trova  in 
vece  d'Alma,  o  Anima  V. 

ARMACCIA  (ar-mà-lcchia), s.  f.  Arma  cattiva, 
Mauvaise  arme  f. 

ARMACOLLO,  o  A  ARMACOLLO  (arma- 
còl-lo),  posto  avverbialmente  co'  verbi  IVnere, 
portare,  si  dice  Di  collana,  banda,  ec.  che  at- 
traversando il  petto  e  le  reni  ,  scende  da  una 
spalla  all'opposto  fianco,  fit  bandoulière. 

ARMADI  ACCIO  (ar-ma-dià-techio),  s.  m.  pegg. 
d'Armadio,  Mauvaise   armoire,  vieille  armoire  f. 

ARMADILLO  (ar-ma-dìl-lo),  s.  m.  St.  natur. 
Oiiadrupcdc  che  ha  un  guscio  quasi  simile  alla 
testuggine,  detto  ancora  Tatou  ,  e  da  noi  anche 
Tatusa  ,  Armadille  f. 

ARMADINO  (ar-ma-dl-no).  s.  m.  dim.  di  Ar- 
madio. Fag.,  Petite  armoire  f. 

ARMADIO,  V.  Armano. 

ARMA  DIONE  (ar-ma-diò-né) ,  s.  in.  accresc. 
di  Armadio  ,   Grande  armoire  f. 

ARMADURA  (ar-ma-doù-ra) ,  s.  f.  Propria- 
mente Guernimento  d'arme  che  si  porta  per  di- 
fesa della  persona ,  Armure  f.  g.  Per  Uomini 
coperti  d'armadura,  Cuirassiers  m.  pi.  §.  Trovasi 
usata  la  voce  Armadura  anche  per  Arme  offen- 
siva, per  Mestiere  dell'armi,  Armes  offensives  f.  pi. 
le  métier  des  armes  m.,  la  prqfessionde  la  guerre  f. 
g.  Per  metaf.  I  cervi  hanno  1'  armadura  delle 
corna  ,  Les  cerfs  soni  armés  de  cornes,  g.  Per 
Macchina,  ingegno  militare  da  offendere,  Armef. 
g.  Armadura  chiamano  alcuni  artefici  Tutto  ciò 
eh'  essi  pongono  per  sostegno ,  per  fortezza,  o 
difesa  delle  loro  opere,  come  1'  armadura  delle 
vòlte,  de'  pozzi,  de'fondamenti ,  ec.;  e  sono  quei 
legnami  che  si  mettono  per  sostegno  della  fab- 
brica, Garniture  f. ,  renj'ort  de  toutes  sortes  d'ou- 
vrages m.  g.  Armadura  delle  ragne,  Quelle  due 
reti  a  maglie  grandi,  che  si  mettono  in  mezzo 
il  panno  della  ragna  per  sostenerla,  Le  conlre- 
maillè  d'un  /ìlei  m.  g.  Armadura.  T.  de'  selajoli 
Tutti  i  licci  cosi  di  tela,  come  di  pelo,  ordinati 
per  tessere  il  drappo  ,  Armure  f. 

ARMADURETTA  (ar-ma-dou-rèl-ta)  ,  s.  m. 
dim.  d'Armadura  ,  Armure  légère  f. 

ARMAIUOLO,  e  ARMAJO  (ar-maiò-lo),  s.  m. 
Che  fabbrica  le  armi,   Armurier  ni. 

ARMAMENTARIO  (ar-ma-mén-tà-rio) ,  s.  m. 
Luogo  dove  si  ripongono  e  si  conservano  l'armi, 
oggi  più  comunemente  detto  Armeria ,  Maga- 
sin d'armes,  arsenal  m. 

ARMAMENTO  (ar-ma-mèn-to) ,   s.   m-   Ogni 
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sorta  d'arme,  e  di  munizione  per  uso  di  guer- 
ra ,  Appareil,  preparati/ de  guerre  m.  Arma- 
mento di  vascelli  ,  Armement   des  vaisseaux  m. 

ARMARE  (ar-mà-rè),  v.  a.  Vestire  d'ar- 
madura, Revêtir  d'une  armure,  g.  Provveder  di 
ogni  sorta  d'armadura,  Armer,  fournir  d'armes, 
donner  des  armes,  revêtir  d'armes,  g.  Per  «mil. 
Fornire,  guernirc  e  munire,  e  dicesi  piopriam. 
della  nave  quando  si  fornisce  di  tutto  l'occor- 
rente. Comperò  un  legnetto,  e  quello  armò,  Ar- 
mer, équiper ,  pourvoir  du  nécessaire  une  cha- 
loupe, un  navire,  g.  Per  metaf.  L'alma  che  d'u- 
inillate,  e  non  d'altro,  armo;  vale  Fortificare, 
Armer,  fortifier.  %.  Armare  uno  ad  una  cosa  o 
d'una  cosa  ,  Provvederlo,  e  accomodarlo;  modo 
basso,  Armer,  pourvoir,  g.  Armare  è  anche  il 
Fare  I'  arm adure  alle  fabbriche  ,  o  altre  cose , 
come  ,  Armare  una  vòlta  ,  armare  una  ragna  , 
V.  Armadura  g.  Armare,  n.  ass.  Vestir  arma- 
dura  ,  Endosser  les  armes,  vélir ,  prendre  les 
armes,  g.  E  parlandosi  di  Principe  e  di  Stato 
significa  Mettere  in  arme  o  ad  arme  ,  fare  ar- 
mamento,-allestirsi  ,  apparecchiarsi  alla  guerra  , 
Prendre  les  armes,  armer,  faire  des  prépa- 
ratifs de  guerre,  g.  n.  p.  Prender  l'armi  per 
Guerreggiare  ,  o  difendersi  ,  S'armer ,  pren- 
dre les  armes,  se  munir  d'armes,  g.  Armarsi 
di  checchessia  per  Provvedersi.  Dant.  Or  dite 
a  Fra  Dolcin  dunque  che  sJ  armi  Si  di  vi- 
vanda, che  ec,  S'armer,  se  munir,  se  pré  cau- 
tionner, g.  In  T.  di  cavali,  esprime  L'  azione 
d'un  cavallo  che  piega  il  collo  coli' appoggiare 
la  sua  barbozza  contro  del  petto,  per  rendere 
inutile  l'effetto  del  morso,  S'armer. 

ARMARIO  e  ARMADIO  (ar*mà~rù>) ,  s.  m. 
Arnese  di  legno  ,  fatto  per  riporvi  checchessia 
entro  ;  e  serrasi  ed  apresi  a  guisa  d'  uscio,  Ar- 
moire f.  g.  Per  simil.  si  usano  le  frasi  Armario 
di  sapienza  ,  di  mali  e  simili,  g.  Per  Iscaffale  , 
Armoire  à  livres  f. 

ARMATA  (ar-mà-la),  s.  f.  Propriamente  Mol- 
titudine di  navilii  da  guerra  ,  Armée  navale  , 
ou  de  mer,  folle  armée  en  guerre  f.  g.  Per  Mol- 
titudine di  gente  adunata  per  combattere,  eser- 
cito ,  Armée,  armée  de  terre  f. 

ARMATA  MANO,  V.  Armatamente. 

ARMATAMENTE  (ar-ma-ta-mìn-té),a.vv.  Con 
armi,  armata  mano,  A  main  armée,  les  armes  à  la 
main. 

ARMA  TELL  A?  (ar-ma-tèl-la.tèt-ta),  s.  f.  dim. 

ARMATETTAi  d'Armata,  Petite  armée  de  mer 
ou  navale,  petite  fotte  f.  g.  Piccola  Armata  di 
terra  ,  Petite  armée  f. 

ARMATISSIMO,  MA  (ar-ma-tls-si-mo) ,  sup. 
d'Armalo,  Très-armé,  armé  jusqu'aux  dents, 
armé  de  pied  en  cap. 

ARMATO,  TA  (ar-mà-to),  add.  da  Armare; 
fornito  d'armi  ,  Armé.  g.  Per  metaf.  Armato  di 
sdegno,  e  simili,  Armé  de  colere,  etc.  g.  Diccsi, 
Armato  delle  vòlte,  delle  ragne,  ec.  V.  Armadura. 
g.  Per  Difeso,  riparato.  Vuol  essere  (la  cella  da 
olio)  al  tutto  chiusa  ed  armata  dal  settentrione, 
e  volta  al  meriggio  ,  Abrité,  couvert,  g.  In  Ma- 
rineria, dicesi  che  Un  vascello,  o  simile,  è  ar- 
mato, allora  che  E  provveduto  del  suo  equipag- 
gio, e  di  tutto  il  bisognevole  della  guerra,  Vais- 
seau armé.  g.  Calamita  armata ,  dicesi  Quella 
che  è  corredata  di  ferro  o  d'acciajo  onde  acqui- 
sti forza  per  alzare  un  maggior  peso  ,  Aimant 
armé.  g.  Armato.  T.  di  blas.,  dicesi  Delle  fiere 
e  degli  uccelli  di  preda,  rappresentali  eolle  zam- 
pe, colle  corna,  col  becco  e  cogli  artigli  di  co- 
lor diverso  da  quello  del  corpo,  Armé.  g.  Pesce 
armato.  Nome  volgare  de' pesci  detti  crostacei, 
come  sono  i  gamberi  di  mare  ,  le  locuste,  i  lu- 
picanti, le  graneevole,  e  simili,  Armé,  calaphracte. 

ARMATODROMIA  (ar-ma-to-dro-mì-a) ,  s.  f. 
Leti.  Corsa  di  carri  o  bighe,  Harmalodromie  f. 

ARMATOMACHIA  (ar-ma-to-ma-kì-a) ,  s.  f. 
Leu.  Battaglia  fatta  co'  carri,  Harmalomachie  f. 

ARMATORE  (ar-ma-tò-rè),  s.  m.  Capitano  di 
nave  armata  per  corseggiare,  a  danno  dei  nemici 
dello  Stato,  Armateur  ni.  g.  Per  La  nave  stessa. 
Armateur  m. 

ARMATURA  (ar-ma-ton-ra) ,  V.  Armadura. 
g.  Armatura  da  petto  ,  Cuirasse  f. 

ARME  e  ARMA  (àr-mè),  s.  f.  Ogni  arnese  o 
strumento  per  lo  più  di  ferro  o  d'  acciajo  per 
difender  sé,  od  offendere  altrui,  Armes  f.  pi.  Nel 
numero  del  più  si  dice  Arme  e  armi.    I  Fran- 
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cesi  l'usan  poro  al  numero  del  meno.  g.  Armi 
o  arme  si  prende  anche  per  Milizia,  soldatesca. 
Troupes  f.pl.Edal  mio  Bellisar  commendai  l'armi; 
qui  vai  Milizia,  esercito,  Je  donnai  le  comman- 
dement de  mes  troupes  ou  de  mes  armées  à  Bé- 
lisaire.  g.  Armi  si  prende  anche  per  Guerra.  Guicc. 
Si.  Se  vogliamo  perseverare  nell'armi.  Essendo 
fermate  l'altre  guerre  non  cessarono  al  principio 
di  questa  state,  secondo  il  consueto,  l'armi  dei 
Fiorentini  contro  ai  Pisani,  Guerre  f.  §.  Dicc.si 
a'  libri  Armi  de'  Dottori,  e  così  agli  strumenti 
di  ciascun' arte,  Armi  di  quel  tale  artefice,  Ar- 
mes f. pi.,  instrumens,  outils  m.  pi.  L'avaro  zappator 
l'arme  riprende.  g.  Uomo  d'arme,  Soldato  che 
fa  professione  d'arme,  Soldat,  guerrier,  mili- 
taire m.  g.  Uoni  d'arme,  significa  ancora  Soldato 
a  cavallo  fornito  d'  armadura  ,  Cuirassier  m. 
g.  Opera  d'arme,  Alto,  o  fatto  d'arme;  dicesi 
di  Azion  militare.  Fait  d'armes  m.  g.  Fare  il  viso 
dell'arme,  vale  Mostrarsi  adirato,  brusco,  Re- 
garder de  travers,  de  mauvais  œil.  g  Essere  in 
arine,  ad  arme_,  sotto  l'armi,  vale  Essere  per 
guerreggiare ,  Être  sous  les  armes.  Essere  in 
arme  vale  anche  semplicemente  Essere  armato, 
Être  arme.  g.  Mettersi  in  arme,  Armarsi,  S'ar- 
mer, g.  Gridare  alle  armi ,  vale  Incitare  il  po- 
polo a  pigliar  1'  armi ,  Crier  aux  armes  ,  faire 
prendre  les  armes,  g.  Correre  all'  armi,  Correre 
a  dar  di  piglio  all'arme,  Courir  aux  armes. 
g.  Far  d'arme,  Combattere,  Combattre,  se  bat- 
tre ,  en  venir  aux  mains,  g.  Dare  all'  arme  ,  o 
toccare  all'  arme,  vale  Dare  il  cenno  dell'  im- 
pugnar le  armi  ,  del  chiamare  a  combattere  , 
Donner  le  signal  de  la  bataille,  g.  Muover 
1'  armi  ,  vale  Far  guerra  ,  Déclarer  la  guerre  , 
faire  la  guerre  ,  poi  ter  les  armes  contre  quel- 
qu'un, g.  Andare  in  arme  ,  andare  a  guerreg- 
giare ,  Aller  à  la  guene.  g.  Levarsi  ad  arme  , 
Correre  all'arme  V.  g.  Arme  bianche,  Arme  in 
cui  non  s'usa  fuoco,  come  Spada,  pugnale,  ec.  V. 
g.  Piazza  d'  arme  ,  V.  Piazza,  g.  lie  d'  arme  , 
V.  Araldo,  g.  Arme,  Impresa  e  insegna  di  fami- 
glia ,  o  di  popolo  ,  Armes  ,  armoiries  ,  ensei- 
gnes f.  pi. 

ARMEGGERIA  (ar-mé-dggé-rl-a),  s.  f.  Giuoco 
d'arme.  Combat  public  m.,  joute  t.,  tournoi  in. 
ARMEGGEVOLE  (ar-mé-dggè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  da  Armeggiare  ,  Proprio  o  Atto  all'  ar- 
meggiamento ,  Bien  disposé  pour  faire  des 
armes. 

ARMEGGIAMENTO,  V.  Armeggcria. 
ARMEGGIANTE  (ar-mé-dggiàn-té),  part,    di 
Armeggiare  ,  voc.  di  reg.,    Combattant. 

ARMEGGIARE  (ar-mé-dggià-ré)  ,  v.  n.  Fare 
spettacoli  d'armi  per  allegrezza  ed  interteni- 
mento  ,  Jouter,  courir  la  bague,  g.  Per  Menar 
colpi  .  agitare  in  qua  e  in  là  un'  arma.  E  giac- 
ché egli  non  può  per  quella  stanza  Armeggiar 
col  battaglio  a  suo  talento  ,  S'escrimer  ,  frap- 
per à  tort  et  à  travers,  g.  Armeggiare  ,  figur. 
si  dice  di  Chi  o  nell'  azione  ,  o  nel  favellare 
s'  avviluppa,  e  confonde,  Balbutier. 

ARMEGGIATA  (ar-mé-dggià-ta),  s.  f.  V.  Ar- 
meggerfa. 

ARMEGGIATORE  (ai-mé-dggia-tò-ré),  v.  ni. 
Che  armeggia.  Gladiateur,  jouteur  m. 
ARMEGGIÉRIA,  V.  Armeggeria. 
ARMEGGIO  (ar-mé-dggì-o).  s,  in.  U  armeg- 
giare V.  ,  e  dicesi  ordinariamente  nel  senso  di 
Avvilupparsi  ,  confondersi,  Salviti.  Scorgendo 
l'armeggio  e  l'arrabattarmi  ch'io  fo,  Embarras  m., 
difficulté  ,  peine  f.,  effort  m. 

ARMEL  (àr-mél),  s.  m.  Spezie  dì  ruta  salva- 
tica,  la  quale  da   una  radice  produce  più    fusti 
colle  foglie  più  lunghette  e  più  tenere  dell'al- 
tra ruta,  Harmale  f. 
ARMELLA.  V    Armilla. 

ARMELLINO  V.  Ermellino. g.  Per  Alhicono  V. 
ARMENA  (ar-mè-na),  s.  f.  Specie  di  pietra 
tenera  di  color  verde  che  tira  all'  azzurro  ,  e 
che  quasi  somiglia  al  lapislazzulo  Serve  alla  pit- 
tura ed  alla  medicina.  Arménienne  f. 
AP.MENIACA(ar-W-rc/-a-ca),s.  f.  Botan.  Frutto 
dell'armellino,  Albicocca.  Abricot  m. 

ARMENTARIO  (ar-méntà-iw).  s.  m.  Che  ha 
la  cura  degli  armenti,  Pasteur  de  haras,  gardien 
de  grot  troupeaux  m. 

ARMENTARIO,  IA  (ar-mèn-tà-rio),  add.  Ap- 
partenente ad  armento,  Qui  concerne  les  trau- 
peaux. 
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ARMENTIERO,  V.  Armentario. 
ARMENTO  (ar-mèn-to),  s.  m.  Branco  d'ani- 
mali grossi  domestici,  come  buoi,  cavalli,  e  si- 
mili, Troupeau  de  gros  bétail  m.  g.  Coll'agg.  di 
Marino,  squamoso  e  simili  si  dice  pocticam.  in 
significalo  di  Pesci.  Dicon  che  il  mare  allo  squa- 
moso armento  Apre  I'  umide  vie  ,  Les  pois- 
sons m.  pi.  g.  Per  Razza.  Scn.  Pist.  gS.  Il 
buon  puledro,  e  che  è  di  buon  armento ,  si 
porta  altamente  nel  campo  e  piega  ben  le  gam- 
be. Race  f. 

ARMERIA  {ar-mé-rì-a),  s.  f.  Luogo    dove    si 

ripongono  e  si  conservano  le  armi,   Arsenal  m. 

ARMETREMENDO,  DA  (ar-mé-tré-mèn-do)  , 

add.  Salviti.   Tremendo  in  arme,   Terrible  à  la 

bataille,   ou  sous  les  armes  m. 

ARMETTA  (ar-mèt-ta),  s.  f.  dim.  d'  Arme  , 
Petite  arme  f. 

ARMICELLA(ar-mi-/c/ièWrt\  s.  f.  dim.  d'Arme; 
arme  di  poco  pregio  e  abbietta,  Arme  de  pai 
de  prix  f. 

ARMIERO,  RA(a?wwi'è-ro),add.  Porlator  d'ar- 
me. Car. leu. E  ciascun  d'essi  in  mezzo  di  due  al- 
tri signori  padrini,  con  gli  altri  staffieri,  armieri 
e  trombetti  innanzi  ,  Armi/ère. 

ARMIGERO  ,  RA  (ar-mì-dgé-ro)  ,  add.  Che 
porta  ed  usa  le  arme;  e  si  prende  comunemente 
per  Bravo  ,  coraggioso  ,  inclinato  e  pronto  al- 
l'armi, Belliqueux,  vaillant,  courageux,  brave. 
§.  Usasi  anche  in   forza  di  sostantivo. 

ARMILLA  (ai-mìl-la),  s.  f.  Girello  in  orna- 
mento del  braccio,  Bracelet  m.  g.  Armille  si  di- 
cono dagli  astrologi  Alcuni  cerchietti  materiali, 
che  compongono  gli  strumenti  astronomici;  l'ar- 
milla  equinoziale,  che  contiene  il  meridiano  e 
l'equatore,  Cercles  de  la  sphère  armillaire  va.  pi. 
ARMILLARE  (armìl-là-ré) ,  add.  d' ogni  g. 
A  foggia  d'  armilla,,  Armillaire.  g.  Sfera  armil- 
lare v. 

ARMILUSTRO  (ar-mi-loù-stro),  s.  m.  Si.  Festa 
degli  antichi  Romani,  in  cui  essi  offerivano  sa- 
crifizi, armati  da  capo  a  piedi,  al  suono  delle 
trombe  ;  dicesi  anche  armilustro  11  luogo  dove 
sacrificavasi  in   tali   feste,  Ai  milustries  f.   pi. 

ARMIPOTENTE  (ar-mi-po-tèn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Car.  En.  Potente  in  armi,  Puissant  en 
armes,  guerrier,  belliqueux. 

ARMISTA  (ar-mls-la),  s.  m.  Libro  in  cui  sono 
registrate  e  descritte  l'armi  gentilizie  delle  di- 
verse famiglie.  Armoriai  va. 

ARMISTIZIO  (ar-mi-slì-tsio)  ,  s.  m.  Salvin. 
Sospensione  d'armi.  Cessazione  delle  ostilità  per 
qualche   tempo,  Armistice  m. 

ARMOGE  (ar-mò-dgé)  ,  s.  in.  Più.  Adattata 
misura,  ordine  atto,  raccolta  di  più  cose  insieme. 
Nella  pittura  esprime  l'unione  convenevole  dei 
colori,  Harmoge. 

ARMOLA,  s.  f.  Botan.  V.  Armel. 
ARMONEGGIARE,  V.  Armonizzare. 
ARMONIA  (ar-mo-nì-a),  s.  f.  Consonanza  ,  e 
concento  sì  di  voci  che  di  strumenti,  tanto  di 
corde,  quanto  di  fiato,  Harmonie  t.,  concert  , 
accord  de  divers  sons  m.  g.  Per  Proporzione  , 
o  proporzionata  corrispondenza  di  parti  in  chec- 
chessia ,  Harmonie,  union,  convenance  ,  pro- 
portion, symétrie  f.  g.  Armonia  prendesi  pure 
per  Concordia  ,  Harmonie  ,  union  i. 

ARMONIACO  (ar-mo-nìa-co) ,  s.  in.  Spezie 
di  ragia  che  trasuda  dalla  pianta  detta  ferula  , 
che  alligna  in  copia  nell'arene  di  Libia,  Ammo- 
niaque f.  g.  Usasi  anche  in  forza  d'add.  come 
Gomma  armoniaca,  Gomme  ammoniaque  f.  g.  Ar- 
moniaco  ed  ammoniaco  è  altresì  il  nome  d'Una 
spezie  di  sale  che  si  cava  sotto  la  rena  ,  Sei 
ammoniac  va. 

ARMONIALE ,  lo  stesso  che  Armonico  V 
g.  Armoniale  bellezza  ,  V.   Proporzionato. 

ARMONTATO  ,  TA  (ar-mo-nià-to) ,  add.  Di. 
sposto  con  ordine,  ben  ordinato,  Arrangé,  mis 
en  ordre  ,  en  symétrie. 

ARMONICA  (  ar-mò-ni-ca  )  ,  s.  f.  Strumento 
musicale.  Se  ne  fanno  di  diverse  maniere  ;  la 
più  comune  si  è  quella  di  stabilire  due  ottave 
di  bicchieri  di  varia  grandezza  sopra  una  pic- 
cola tavola  ,  i  quali  s'  accordano  mettendo  più 
o  meno  acqua  in  ognuno  de' medesimi.  Si  suona 
coRe  dita  bagnate  ,  passando  lievemente  sulla 
circonferenza  dell'orlo,  Harmonica  f. 

ARMONICAMENTE  {ar-mo-ni-ca-mèn-tè),  avv. 
Con  a1-  noma.  Salv.  Sono    cose    necessarie    per 
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ben  leggere  e  armonicamente  i  rimatori  antichi, 
Hariitoniquement. 

ARMONICHISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Armonicamente ,  Très-harmonieusement. 

ARMONICO  ,  CA  (ar-mò-ni-co),  add.  Che  ha 
o  rende  armonia,  o  che  appartiene  ad  armonia, 
Harmonieux  ,  harmonique. 

ARMONICORDO  (ar-mo-ni-còr-do) ,  s.  m. 
Mus.  Slromento  che  ha  la  figura  d'  un  piano- 
forte a  coda  in  posizione  dritta  e  un  suono  si- 
mile a  quello  dell'armonica  ,  Harmonicorde  m. 
ARMONIOSAMENTE  (ar-mo-nio-za-mèn-tè)  , 
avv.  Salviti.  Con  armonia  ,  Harmonieusement  , 
harmoniquemenl. 

ARMONICISSIMO  ,  MA  (  ar-mo-nio-zìs-si- 
mo),  Ór.  N.  superi.  d'Armonioso,  Très-harmo' 
nieux. 

ARMONIOSO  ,  SA  ,  add.,  Harmonieux. 
ARMONIZZAMENTO.  V  armonizzare  V. 
ARMONIZZANTE   (  ar-mo-ni-dsàn-tè  )  ,    add. 
d'ogni  g.  Che  rende  armonia,  Qai  est  harmonieux. 
ARMONIZZARE  (ar-mo-ni-dsà-ré),  v.  a.  Ren- 
dere armonico  e  mettere  in  armonia  ,    Harmo- 
nie/: E  si  dice  cosi  dei  suoni  ,  come  Di    altre 
cose  che  abbiano  ordinata  rispondenza  fra  loro. 
ARMONIZZATO,  TA  (ar-mo-ni-dsà-to),  part, 
da  Armonizzare  V.  g.  Persona  bene  armonizzata, 
vale  Bella  ,  alante  ,   ben    complessionata  ,    Jeun, 
homme  bien  fait ,. bien  proportionné. 

ARMONOMETRO  (ar-mo-iw-me-tro)  ,  s.  m. 
Mus.  Strumento  che  misura  i  rapporti  de'suoni, 
Hai  ■monomètre  m. 

ARMORACCIO  (ar-mo-rà-techio) ,  s.  m.  Più 
comunemente  Ramolaccio,  rafano,  ravanello, 
Raifort  sauvage  ,  cran  m. 

ÀRMOTOMA  (ar-mù-to-ma)  ,  s.  f.  Specie  di 
pietra  dura,  detta  da  Brochant  Cruciforme,  e 
Giacinto  Ci ticifonnc  da  Rome'  de  l'Iste;  Stau- 
rolile  da  Kirvan  ,  Staurobarite  da  Saussure,  An- 
dreasbergoltte  ed  Andreohte  da  Delame'thrie,  Er- 
cinite  da  Nipione.  Si  presenta  d'  ordinario  in 
cristalli  prismatici  di  un  bianco  grigio  latteo  , 
ed  i  cristalli  sono  iucrocicchiati  tra  loro  non 
pel  lungo  ,  ma  per  la  larghezza  de'  prismi.  E 
poco  dura,  intacca  leggermente  il  vetro;  la  sua 
frattura  longitudinale  è  lamellosa,  scabra  la  tra- 
sversale; la  sua  forma  primitiva  è  un  ottaedro  a 
triangoli  isosceli  ,  Harmotomc  f. 

ARN AGLOSSA,  s.  f.  Tes.  Pov.  Lo  stesso  che 
Pianlasgine  V. 
ARNALDIO,  V.  ATopezia. 
ARNES#  (ar-ités),  ».  in.  Asino  salvatìco.  Tesor. 
Brun.  ,   Ane  sauvage  m. 

ARNESATO,  TA,  add.  V.  Addobbato. 
ARNESE  (ar-nèzè),  s.  m.  Nome  generico  di 
tutte  le  masserizie  ,  abiti  ,  fornimenti ,  guerni- 
menti  ,  e  per  lo  più  si  piglierebbe  per  gli  ad- 
dobbamenti più  nobili  di  case,  di  città,  di  na- 
vili  ,  di  eserciti,  ce,  Meubles,  ornement,  équi- 
page ,  habit  m.  g.  Per  Carriaggio  ,  bagaglio  , 
Bagage  ,  équipage  m.  g.  Essere  o  andare  bene 
o  male  in  arnese,  Esser  bene  o  male  vestito, 
Être  bien  ou  mal  en  ordre,  g.  Per  Armadura, 
Corazza  V.  g.  Si  notino  i  seguenti  usi.  Siede 
Peschiera  ,  hello  e  forte  arnese  Da  fronteggiar 
Bresciani  e  Bergamaschi;  qni  vale  Fortez/a.  g.  E 
questo  mtrnistcro  si  era  troppo  dihzioso  e  bello 
arnese  per  quella  boscata  solitudine  ;  qui  vale 
Adornamento. 

ARNESE LLO  ì(ar-né-zèt-to,sèt-to),s.vn.Bemb. 
ARNESETTO  \  lent.  3.  Diminutivo  d'Arnese., 
Petit  meuble,  petit  instrument  m. 

ARNESUCCIO,  s.  m.  dim.  ed  avvìht.  d'Ar- 
nese ,  V.  Arnesetto. 

ARNIA  (àr-nia) ,  s.  f.  Cassetta  da  pecchie , 
Ruche  à  miel  f. 

ARNICA  (àr-m-ca),  s.  f.  Bot.  Pianta  che  ha 
lo  stelo  cilindrico  ,  per  fo  più  semplice;  le  fo- 
glie radicali  ovali-bislunghe,  intere,  nervose,  ed 
i  fiori  gialli  raggianti  ,  Arnique  f. 

ARNIONE  o  ARGNONE  (ar-niò-né,  gnò-né), 
s.  m.  Parte  carnosa  dell'animale,  dura  e  mas- 
siccia, fatta  per  espurgar  le  vene  dalla  sierosità, 
ed  ha  il  suo  seggio  nelle  reni ,  Rognon  m. 

ARNODI  (ar-uò-di),  s.  m.  pi.  Leu.  Nome  che 

si  dava  fra'  Greci  a  quelli  che  nelle  feste  o  al_ 

tre  assemblee  recitavano    dei    versi    d'  Omero 

Arnodes  in.  pi.  * 

ARNOGLOSSA ,  V.  ArnagTossa. 

ARNOMANZIA  (  ar-no-man-tsl-a  )  ,  s.  f.  In- 
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dovinamcnto    per    ispezioni   di   agnelli ,    Arno- 
mancie  f. 

ARO  (à-ro)  ,  s.  ni.  Botan.  Pianta  bulbosa  , 
volgarmente  detta  gichcro  ,  Pied  de  veau  ni.  , 
Co  locaste  f. 

AROMA  (a-rò-ma),  s.  m.  Chim.  Nome  che  i 
cliimici  moderni  hanno  dato  alla  materia  odo- 
rante dei  vegetabili  e  particolarmente  di  alcune 
droghe  ,  come  de'  garofani ,  della  cannella  ec., 
bilame  m. 

AROMATARIO  (a-ro-ma-tà-rio)  ,  s.  in.  Che 
vende  gli  aromati,  Épicier  m. 

AROMATICHEZZA  à  (a-ro-ma-ti-hè-tsa  ,  a- 
AROMATICITA  '  ro-ma-ti-ichi-ià,  tà>dè, 
AROMATICITADE  l  tà-tè)  ,  s.  f.  Astratto 
AROMATICITATE  )  .d'Aromatico:  Sapore  e 
qualità  aromatica,  La  qualité  de  ce  qui  est  aro- 
matique f. 

AROMATICO,  CA  (a-ro-ma-ti-co),  add.  Che 
La  odore  e  sapor  d'aroma,  Aromatique  ,  odo- 
riférant ,  qui  a  l'odeur  des  aromates  ,  qui  est 
de  la  nature  des  aromates.  g.  Per  melaf.  Cosa 
aromatica  ;  vale  Cosa  che  ha  in  sé  difficoltà  o 
spiacevolezza,  Chose  épineuse,  dangereuse,  fâ- 
cheuse f.  §.  Uomo  aromatico,  Fantastico,  stra- 
vagante e  ritroso  ,  Fantasque  ,  bourru  ,  rude, 
difficile ,   intraitable. 

AROMATICO  ,  s.  m.  Composizione  di  aro- 
mati ,   Un  compose  ,  un  mélange  d'aromates. 

AHOMATITE  (a-ro-ma-tl-té)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Gemma  di  sostanza  bituminosa  assai  somigliante 
nel  colore  e  nell'odore  alla  mirra,  Aroma- 
lite  f. 

AROMATIZZARE  (a-ro-ma-ti-dsà-ré) ,  y.  a. 
Dar  sapore  e  odore  di  aroma  ,  aromatiser , 
épicer,  embaumer,  parfumer.  §.  Per  Confortare. 
Lo  cinnamomo  aromatizza  lo  stomaco,  Fortifier. 
g  AROMATO  (a-ro-iiià-to)  ,  s.  in.  Nome  gene- 
rico d'ogni  spezierìa  e  profumo,  Aromate  m., 
drogue  odoriférante  ,  épicerie  f. 

AROMATO  ,  TA  (a-ro-mà-to)  ,  add.  Aroma- 
tico V. 

AROMO  (a-rò-mo),  s.  m.  Segner.  Mann.  Lo 
stesso  che  Aromato  ,  Aromate  m. 

AKPA  >  (  àr-pa  )  ,  s.  f.  Strumento  di  figura 
ARPE  \  triangolare,  senza  fondo,  che  ha 
molte  corde  di  minugia,  di  grossezza  e  lunghezza 
disuguali  ,  Harpe  f.  §.  Arpa  d'Eolo  dicesi  Uno 
strumento  da  corda  il  quale  risuona  mediante 
una  corrente  d'aria  che  vi  passa  sopra,  Harpe 
d'Eola  f.  §.  Arpa ,  nella  St.  nat. ,  dicesi  di 
Un  genere  di  conchiglie,  per  allusione  alla 
loro  conchiglia  ovale ,  convessa ,  guarnita  di 
coste  longitudinali,  parallele  e  taglienti,  Harpe  f. 
§.  Arpe  ,  Genere  di  pesci  ,  così  delti  perchè 
hanno  le  piune  pettorali,  dorsali  ed  anali  gran- 
di ed  in  forma  di   fasce  ,  Harpes  f.  pi. 

ARPACE  (ar-pà-tché) ,  s.  m.  St.  nat.  Nome 
che,  secondo  Plinio,  s'è  dato  all'Ambra,  per- 
chè attrae  la  paglia  ,  Olarpagium  m. 

ARPAGONARE  (ar-pa-go-nà-rè),\.  a. Pigliare 
C  fermare  coll'arpagone,  Harponner.  g.  Arpa- 
gonare,  dicesi  in  modo  basso,  per  Rapire;  come 
chi  leva  e  graffia  qualche  cosa  col  rampone  o 
graffio,  che  è  simbolo  della  rapacità ,  Acero- 
elici-,  emporter. 

ARPAGONE  (ar-pa-gò-né),  s.  m.  Rampone  , 
graffio  .  ferro  uncinato  per  aggrappar  qualche 
cosa,  ma  singolarmente  usato  nei  combattimenti 
marittimi,  V.  Rampicone. 

ARPALISTA  (ar-pa-lìs-ta)  ,  s.  m.  lied.  leu. 
Nome  proprio,  ovvero  titolo  d'un  Re  o  Signore 
della  Città  di  Saliscaglia,  Nom  propre  ou  titre 
d'un  Prince  ou  Seigneur. 

ARPALO  (àr-pa-lo),  s.  m.  5/.  nat.  Genere 
d'insetti,  che  camminano  velocemente,  e  vivono 
di  rapina,  nutrendosi  d'altri  piccoli  insetti  della 
stessa  classe,  Harpale  va. 
ARPEGGIAMELO,  s.  m.  Arpeggio  V. 
ARPEGGIARE  (ar-pé-dggià-ré),  v.  n.  Sonar 
l'arpa,  Jouer  de  la  harpe,  g.  Si  dice  anche  per 
Sonare,  toccando  con  velocità  le  corde  d'  una 
medesima  consonanza,  Arpéger,  faire  des  arpè- 
gements. 

ARPEGGIO  (ar-pè-dggio),s.  m.  L'arpeggiare, 
L'action  de  toucher  ,  de  jouer  de  la  harpe  {., 
arpégement  ni. 

APPESE  (ar-pè-zé),  s.  m.  Voc.  Dis.  Pezzo  di 
rame  o  ferro  ,  con  cui  negli  edifizj  si  tengono 
unite  insieme  pietre  con  pietre  ,   Pièce  de  fer 


ou  de  brome  dont  on  lie  ensemble  les   pierres 
dans  un  bâtiment. 

ARPIA  (ar-pì-a),  s.  f.  Mostro  favoloso,  Har- 
pie f.  g.  Per  Meretrice  V.  g.  Per  metaf.  di- 
consi  Arpie  gli  Uomini  avari,  rapaci  e  simili. 

ARPICARE  (ar-pi-cà-rc),  v.  a.  Sincopato  da 
Arram picare  ;  Salire  sopra  un  albero,  o  simili, 
come  fanno  i  gatti,  Grimper.  g.  Fig.  Arpicare 
col  cervello,  Pensare  con  applicazione,  Méditer, 
réfléchir,  penser  beaucoup  sur  quelque  chose. 
ARPICORDO,  s.  m.  Buonaccordo  V. 
ARPIGNONE  (ar-pi-gnò-né) .  s.  m.  Cron.  d'A- 
mar. Voce  fatta  d.dla  latina,  Harpago.  Macchina 
militare  simile  alla  falce  acuta  ,  mentovata  da 
Cesare,  Sorte  de  machine  de  guerre,  dont  on  se 
servait  pour  renverser  les  murs   f. 

ARPINO  (ar-pi-no),  s.  m.  Mar.  Uncino  di 
cui  si  servono  i  navicellaj  per  attaccare  i  loro 
battelli  ad  altri,  Croc,  grappin  in. 

ARPIONCELLO  (ar-pion-lchèl-lo),  s.  m.  dim. 
d'Arpione,   Petit  gond  m. 

AKPIONCINO  (ar-pion-tchi-no),  s.  ni.  Arpion- 
cello  V. 

ARPIONE  (ar-piò-né),  s.  m.  Ferro,  sopra  il 
quale  si  girano  le  imposte  delle  porte  e  delle 
finestre,  Gond,  pivot  ni.  g.  Talora  si  conficcano 
in  un  muro  ad  altri  effetti,  cioè,  per  appiccarvi 
checchessia,  Croc,  crochet  m.  g.  Prov.  Appiccar 
le  voglie  all'arpione,  vale  Non  se  le  cavare, 
non  le  mettere  ad  esecuzione,  Se  faire  passer 
l'envie  de  quelque  chose,  g.  Mar.  Lunga  per- 
tica uncinata  da  una  estremila,  che  serve  per 
ispignere  o  per  fermare  i  battelli  ,   Croc  m. 

ARPISTA  (ar-pì-sta),  s.  d'ogni  g.  Mus.,  voce 
dell'uso.  Artista  musico,  che  suona  l'arpa,  Har- 
piste. 

ARPURO  (ar-poù-ro),  s.  rn.  Si.  nat.  Genere 
di  pesci  che  hanno  la  coda  provveduta  di  due 
spine  falcate,  Harpure  in. 

ARRA  (àr-ra),  s.  f.  Propriamente  Parte  di  pa- 
gamento della  mercatanzia  pattuita  che  si  dà 
al  creditore  per  sicurtà  ,  la  quale,  in  caso  che 
la  mercatanzia  non  si  volesse  ,  si  perde  :  più 
comunemente  dicesi  Caparra  Arihes  f  pl.g.  Si  usa 
sovente  figurât,  siasi  per  simil.  o  per  metaf.  in- 
vece di  Pegno,  segnale  ,  sicurtà  ec.  Ti  voglio 
dare  un  bacio  per  arra.  Je  veux  le  donner  un 
baiser  pour  gage. 

ARRABATTARSI  (ar-ra-bat-tàr-si) ,  v.  n.  p. 
Affaticarsi,  sforzarsi,  ingegnarsi  d'operare,  S'eJ- 
forcer ,  se  donner  beaucoup  de  mouvement ,  de 
peine  ,  faire  tout  son  possible.  Io  voglio  arra- 
battarmi finché  fiato  mi  resta. 

ARRABBIAMENTO  (ar-rab-bia-mèn-to),  s.  ni. 
Lo  arrabbiare,  rabbia,  Rage  f. 

ARRABBIARE  (ar-rab-bià-ré),  v.  n.  Divenir 
rabbioso  ;  ed  è  proprio  de'cani,  Enrager,  être 
saisi  de  la  rage.  g.  Per  metaf.  Stozzarsi,  incol- 
lerirsi, S'enrager,  se  metti  e  en  colere,  être  fu- 
rieux, s' impatienter,  entrer  en  furie,  g.  Per  me- 
taf. dicesi  Di  grano,  biade,  o  erbe  ,  che  sieno 
ancora  sopra  la  terra,  quando  si  seccano  prima 
del  debito  tempo  per  nebbia  o  per  soverchio 
caldo  che  l'abbia  avvampate;  e  talora  si  trasfe- 
risce anche  alla  terra.  Jaunir,  flétrir,  se  des- 
sécher, g.  Arrabbiar  delle  vivande  ,  quando  si 
cuocono  in  fretta,  o  con  troppo  fuoco,  Se  brdlerj 
Itavi ,  en  parlant  de  la  viande,  g.  Arrabbiar 
dalla  fame,  Aver  gran  fame,  Enrager  de  faim. 

ARRABBIATAMENTE  (arrab-bia-ta-mèn-té), 
avv.  Con  rabbia,  Avec  rage,  avec  fureur. 

ARRABBIATELLACCIO,  IA  (  ar-t ab-bia-tél- 
lù-tcchio).  Buon.  Pcgg.  d'Arrabbiatello,  Enragé, 
furieux. 

ARRABBIATELI^  (ar-rab-bia-lèl-lo),  Menz. 
Sat.  3.  Diminutivo  d'Arrabbiato  ,  Petit  enragé. 
ARRABBIATISSIMAMENTE    (ar-rab-bia-tis- 
si-ma-iiièii-té),  avv.  Magai,  sup.    d'  Arrabbiata- 
mente, Avec  la  plus  grande  rage. 

ARRABBIASSIMO,  MA  (ar-rab-bia-lls-si-mo), 
add.  sup.  d'Arrabbiato,   Très-enragé. 

ARRABBIATO,  TA  (ar-rab-bia-to),  add.  So- 
prappreso da  rabbia,  Enragé,  g.  Per  metaf.  In- 
furiato V.  g.  Per  metaf.  si  dice  D'uomo  o  d'al- 
tro soverchiamente  secco,  Extrêmement  sec, 
maigre,  g.  E  nell'altre  sign.  d'Arrabbiare  V. 

ARRABBIATUZZO,  ZA,  add.  Salviti,  dim. d'Ar- 
rabbiato, V.  Arrabbiatalo. 
ARRABBIRE, 
ARRABBIARE, 
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ARRABONARJ  (ar-rab-bo-nà-ri) ,  s.  m.  pi. 
T.  eccl.  El  etici,  i  quali  volevano  che  l'Eucari- 
stia non  fosse  né  il  corpo  reale  né  il  sangue  di 
G.  C,  né  il  segno  di  esso,  ma  solamente  il  loro 
pegno  e  caparra,  Arrhabonnaircs  ni.  pi. 

ARRAFFARE,  ARRAFFIARE, e  ARRANFIARE 
{ar-raf-Jà-ré)  ,  v.  a.  Strappar  di  mano,  tórre, 
strascinare  con  violenza,  Arracher  ,óter  par  force 
g.  Per  Afferrare,  Accrocher ,  ha/per,  se  saisir. 
E  la  sua  presto  il  Saracino  arraffa,  g.  Per  {strap- 
par con   raffi,   Déchirer  avec  des  crampons. 

ARRAFFATO,  TA  (ar-raf-Ja-to),  add.  Arra- 
ché, etc. 

ARRAPO  ,  s.  m.  Anal.  Si  dice  D'un  cranio 
che  sia  senza  sutura,  Arrhaphon  ni. 

ARRAGONITE  (ar-ra-go-ni-tè),  s.  f.  St.  nat. 
Varietà  della  calce  carbonatiea,  detta  anche  ec- 
centrica da  Kaiaten,  Aiagouite  f. 

ARRAMACCIAliE  {ar-i a-iiia-tcchià-ré)  ,  v.  a. 
Strascinare  checchessia,  all'ingiù  in  sulla  ramac- 
ela,  Ramasser,   traîner  sur  la  ramasse. 

ARRAMACCJATO,  TA  (ar-ra-ma-techia-to)  , 
add.  da  Airamacciare,  Ramassé,  g.  E  per  me- 
taf. Tirato  giù.  Arramacciaii  giù  col  mio  fal- 
cione,   Abattu,  mis  bas. 

ARRAMATARE  (ar-ra-ma-tà-ré) ,  v.  a.  Per- 
cuotere colla  ramata  l'uccello,  Abattre  l'oiseau 
à  la  chasse  de  la  Jòuée. 

ARR  AMPI  CARE     ?  {ar-ram-pi-cà-ré,  càr-si), 

ARRAMPICARSI  $  v.  n.  e  n.  p.  Proprio  de- 
gli animali  che  camminano  colle  zampe,  Grim- 


"lisser. 


Per  simil. 
e    coi 


V.  Arrabbiare. 


per,  gravir,  se  traîner 

dicevi  D'  uomo  che  cammini  colle  mani 

piedi,  Se  traîner. 

ARRAMPIGNARE,  Monos.Fl.Jl  Arraffare  V. 
ARRANCARE  (ar-ran-cà-rè) ,  v.  n.  Propria- 
mente il  camminare  che  fanno  con  fretta  i  zoppi 
o  sciancati ,  Courir  en  boitant  ,  boiter,  g.  Ar- 
rancare,  si  dice  Delle  galee,  quando  si  voga  di 
forza;  dicesi  anche,  Andare  a  voga  arrancata, 
Aller  à  toutes  rames,  à  j or  ce  de  rames. 

ARRANCATO,  TA  (ar-ran-cà-to),  add.  d'Ar- 
rancare; voga  arrancata,  Vogue  forcée  ,  vogue 
à  force  de  rames  f.  g.  Per  Storlo  V. 

ARRANDELLARE  (at-ran-dél-là-ré) ,  v.  a. 
■Strignere  con  randello;  benché  si  dica  per  simil. 
d  altre  cose  ,  Garrotter,  lier  étroitement,  atta- 
cher avee  de  forts  liens,  g.  Arrandellarsi  come 
un  salsicciuolo,  Legarsi  stretto.  Se  lier,  se  ser- 
rer étroitement,  g.  Per  Avventare  e  tirare  altrui 
il  randello;  e  si  direbbe  per  simil.  Di  ogni  altra 
cosa  che  si  avventi  e  si  tragga  ,  Lancer ,  jeter. 
Prende  l'altro  nel  petto,  e  1'  arrandeila  In  mezzo 
alla  città  sopra  le  mura. 

ARRANDELLATAMENTE  (  ar-ran-dél-la-ta- 
mèn-té),  avv.  Bell.  Bucch.  V.  Strcttusimanicute. 
ARRANDELLATO,  TA    (  ar-ran-délla-to  )  , 
add.   Garoltè  ,  etc. 

ARRANFIARE  ,  V.  Arraffare. 
ARRANGOLARE  (ar-rau-go-là-ré) ,  v.    n.    e 
n.  p.  Incollerirsi,  stozzarsi,    S'enrager,    s'impa- 
tienter ,  se  metti  e  en  colère. 

ARRANGOLATO,  TA  (ai-ran-go-là-to),  add. 
Enragé,  furieux,  etc.  g.  Fig.  Faticoso,  Labo- 
rieux ,  pénible. 

ARR  ANTE,  Errante  V. 

ARRANTOLATO,  TA  (ar-ran-to-là-to),  add. 
Rantoloso,  rauco,  Enroue.  Voce  ai  rantolala  , 
val  Rauca  ,   Voix  enrouée. 

ARRAPINATO  ,  TA  (ar-rap-pi-nà-to)  ,  add. 
Lo  stesso  che  Arrovellato  ;  e  dicesi  D'uomo  fa- 
stidioso ,  iracondo,  Colérique,  colère,  ennu- 
yeux ,  fatigant  ,  ennuyant. 

ARRAPPARE.  Lo  stesso  che  Arraffare  V. 
ARRAPPATO  ,  V.  Arraffato. 
ARRAPPATORE  (ar-rap-pa-tò-ré),  v.  m.  Che 
arrappa  ,  Ravisseur,  voleur  m. 

ARRAPPATR1CE  (ar-rap-pa-trì-tche) ,    v.    f. 
Che  arrappa,  Qui  ravit,  voleuse  f. 
ARRASPARE,  V.  Raspare. 
ARRATA,  s.  f.   V.  Arra. 
ARRAZZARE  (ar-ra-tsà-rè) ,  v.  imp.  Razzare, 
risplendere.  L'  angelo    apparve    ai    pastori    che 
veggbiavano  ,  e  lo  splendor  di  Dio   gli    arrazzò 
intorno,  Briller,  éclater,  resplendir,  g.  Si  usa 
in  senso    imprecativo  per  Arrabbiare.    Dopo  il 
primo  passo  eh'  i'  arrazzi  se  gli  restava    tempo 
per  fate  il  secondo,    Que  je  meure,    Dieu  me 
damne  si.... 
ARREA  (ar-rè-a),  s.  m.  Med.  Flussione  o  scolo 
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d'  umori  soppresso  o  mancante  ;  e  si  dice  par- 
ticolarmente dello  scolo  mensuale  delle  donne, 
Arrìièe  f. 

ARRECARE  (aiwe'-cà-re)  ,  v.  a.  hecare,  Ap- 
porter, g.  Per  Indurre.  Tanto  che  in  fine  alla 
sua  volontate  Con  preghi  e  con  promesse  l'ar- 
recava ,  Résoudre  ,  engager  ,  déterminer ,  ré- 
duire, g.  Arrecare  a  mente  una  cosa,  vale  An- 
nientarla. Tit  Liv.  In  un'  ora  distrussono  e  ar- 
recarono a  niente  tutta  la  città  ,  Anéantir,  dé- 
truire de  fond  en  comble.^.  PerRidurre.  Borgh. 
Era  cosa,  oltreché  inumana  e  troppo  (fera,  d'arre- 
care a  diserti  bellissimi  paesi.  Changer  en...  g.  Ar- 
recarsi, e  arrecarsi  bene  o  male,  n.  p.  si  dice  di 
Chi  acconciamente  o  sconciamente  si  accomoda 
a  far  checchessia.  Se  prêter  de  bonne,  ou  de  mau- 
vaise grâce  à...  g.  Arrecarsi,  pur  n.  p.  per  Acco- 
modarsi, disporsi  a  una  cosa;  rimaner  contento 
e  quieto,  S' accomoda- ,  acquiescer,  être  con- 
tent ,  se  disposer,  g.  Arrecarsi  uno  a  noja,  Co- 
minciare a  odiarlo  ,  Commencer  de  haïr,  pren- 
dre en  haine.  g.  Arrecarsi  nimico  uno ,  Atti- 
rarsi 1'  odio  di  uno  ,  S'attirer  la  haine  de  quel- 
qu'un, g.  Arrecarsela  da  uno  ,  vale  Pigliarsela 
da  uno  ;  e  dicesi  per  lo  più  d'affronti  e  d'in- 
giurie; e  assolutamente  Arrecarsela,  vai  Offen- 
dersi, S  offenser  ,  être  piqué  ,  choqué  de  quel- 
que chose.  g.  Arrecarsi  a  ventura,  a  onore, 
ad  ingiuria.  Car.  leti.  Arrecandomi  a  ventura 
che  si  degni  avermi  in  considerazione  ,  Regar- 
der, g.  Arrecarsi  uno  a  contrario  ,  vale  Repu- 
tarselo nemico  ,  Regarder  quelqu'un  comme 
son  ennemi. 

ARRECATO,  TA,  add.  da  Arrecare  V. 

ARRECATORE  (  ar-ré-ca-tù-ré  )  ,  v.  m.  Che 
arreca,.  Celui  qui  porte,  qui  apporte,  qui  cause, 
porteur  m. 

ARRECATRICE  (ar-ré-ca-tri-tché) ,  v.  f.  Co- 
lei che  arreca  ,  Celle  qui  porte  ,  qui  appçrle  , 
porteuse  f. 

ARREDARE  (ar-ré-dà-ré),  v.  a.  Fornir  d'ar- 
redi,  mettere  in  ordine,  Equiper,  mettre  en 
ordre,  meubler,  orner. 

ARREDATO,  TA  (ar-rê-dà-to)  ,  add.  Meu- 
blé, etc. 

ARREDO  (ar-rè-do),  s.  m.  Arnese,  suppellet- 
tile ,  fornimento,  Equipage ,  meubles,  ameuble- 
ment m.  g.  Arredi  d'una  nave,  Agrès  m.  Ar- 
redi della  Sacristia,  Ornements,  Arredi  da  donne, 
da  uomini,  Hardes  i '.  pi.,  meubles  m.  pi.  g.  Per 
metaf.  disse  il  Della  Casa:  Senza  che  l'altre  virtù 
hanno  mestiero  di  più  arredi,  i  quali  mancando, 
esse  poco  o  nulla  adoperano. 

ARREMBAGGIO  (ar-rém-bà-dggió),  s.  m.  Mar. 
L' incontro  di  due  navi  accostantisi  per  com- 
battere ,  Abordage,  arambage  ni. 

ARREMBARE  (ar-rèm-bà-ré),  v.  a.  Mar.  Ve- 
nire allarrcmbaggio,  Aborder  de  bout  au  corps, 
aramber. 

ARREMBATO  {ar-rèm- bà-to) ,  add.  m.  T.  di 
veler.  Dicesi  di  cavallo  il  cui  piede  è  stravolto, 
Qui  a  un  pied  de  travers,  en  parlant  des  chevaux. 
§.  Ed  anche  D'uomo  che  camminando  si  strascina 
dietro  le  gambe  per  vecchiezza  o  malattia,  Per- 
clus des  iambes. 

ARREDAMENTO  (a?we-«a-//7è/i-/o),  s.  m.  L'ar- 
restamento  della  nave  che  dà  su  i  londi  ghia- 
josi  ,  nelle  seccagne ,  Echouement  m.  g.  Dicesi 
pure  al  fig.  e  vale  Arrestarsi  ,  raffreddarsi  nel- 
Î'  operare  ,  Engourdissement,  refroidissement  m. 
g.  In  T.  di  veler.  È  una  malattia  de' buoi  che 
nasce  dalla  pressione  esercitata  sul  corno  dei 
loro  piedi  dai  sassi  sui  quali  camminanti,  o  dal- 
l' introdursi  la  rena  nelle  loro  unghie  ,  Maladie 
qui  vient  aux  pieds  des  bœufs. 

ARRENARE  (ar-ré-nà-ré),  v.  a.  e  n.  Proprio 
de' navili  che  danno  in  secco  ,  Engraver ,  en- 
gager dans  le  sable,  s'assabler,  échouer,  g.  Fig. 
val  Cessare  V.  g.  Arrenare  pietre,  marmi  ,  ec. 
Pulirli,  strofinandoli  con  rena,  Polir  avec  le 
sable.  §.  Arrenare  ,  dicesi  D'  uno  il  quale  ha 
cominciato  a  favellare  alla  distesa  ,  o  recitare 
un'orazione,  e  poi  temendo  o  non  si  ricordando, 
si  ferma  ,  Hésiter. 

ARRENATERO  (ar-rè-na-tè-ro),  s.  m.  Si.  fiat. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Gramigne, 
Arrhènathère  f. 

ARRENATO  ,  TA  (  ar-rè-nà-to  )  ,  add.  Toc. 
Dav.  Rimasto  sulle  secche  ,  Échoué,  engravè. 

ARREDAMENTO  (ar-rén-da-mèn-to) ,  s.  m. 


ARR 

Foce  spagn.  Rendita  spettante  al  fitto ,  Bail  à 
férme  m. 

ARRENDATORE  (ar-rén-da-tò-rè),  s.  m.  Foce 
spagn.  Che  prende  a  fitto,  o  a  locazione,  Fer- 
mier, amodiateur  in. 

ARRENDERSI  (ar-rèn-dér-si)  ,  n.  p.  Darsi  in 
mano  al  nemico,  confessandosi  vinto,  Se  re/i- 
dre, céder,  se  soumettre,  se  mettre  au  pouvoir . 
g.  Arrendersi  a  discrezione  del  vincitore  senza 
altri  patti  o  capitoli  ,  Se  rendre  à  discrétion. 
g.  Arrendersi  a  patti  si  dice  Quando  fra  il  vin- 
citore ed  il  vinto  si  fanno  alcune  condizioni  , 
Capituler,  g.  Per  Abbandonarsi,  sbigottirsi,  S'è- 
pouvanler,  s'abandonner,  s'effrayer,  s'étonner  j 
être  saisi  de  Jrayeur,  d'effroi,  g.  Arrendersi  di- 
cesi Di  ramo,  pianta  o  altro,  che  agevolmente, 
e  senza  spezzarsi  si  pieghi  o  volga  per  ogni  verso, 
Cèdei-,  plier,  se  prêter,  tj.  Usasi  anche  in  sign. 
att.  per  Dare  in  mano,  cedere.  Guicc.  Arrendè 
la  terra  a'  Francesi,  salve  le  robe  e  le  persone 
Cèder,  donner,  abandonner,  g.  E  al  fig.  Arrender 
l'animo  a' piaceri ,  a' vizi ,  alle  virtù,  ec.  vale, 
Inclinare  alle  virtù,  a' vizi;  disporvisi,  Se  por- 
ter,  se  rendre  à,  pancher.  g.  Dicesi  in  maniera 
proverbiale  :  Chi  ha  bisogno  s'  arrenda,  cioè  Si 
umilii  ,  si  raccomandi,  Qui  a  besoin  ,  doit  être 
humble ,  doit  se  recommander. 

ARRENDEVOLE  (ar-rén-dè-vo-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  si  piega  o  volge  agevolmente  per 
ogni  verso,  Pliable,  flexible,  pliant,  aisé  à  plier, 
souple,  qui  se  prèle  aisément,  g.  Per  metal.  Pie- 
ghevole all'  altrui  volontà  ,  Docile,  complaisant, 
soumis,  souple,  flexible,  pliantj  qui  a  l'humeur 
accommodante  ,  pliable. 

ARRENDEVOLEZZA  (ar-rèn-dè-vo-lè-tsa) ,  s. 

f.  Astratto  di  Arrendevole  ,  Souplesse  ,  flexibi- 
lité, docilité,  complaisance,  soumission  t. 

ARRENDEVOLISSIMO,  MA  (  ar-réu-dé-vo- 
lls-si-mo),  Segner.  superi.  d'Arrendevole,  Très- 
souple,  très-flexible. 

ARRENDEVOLMENTE  (  ar-rèn-dé-vol-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Con  arrendevolezza,  Souplement  , 
docilement,  avec  flexibilité ,  avec  complai- 
sance. 

ARRENDIBILE,  ,  V.  Arrendevole. 

ARRENDIBILITA,  ARKENDIUILITADE  ,  e 
ARRENDIBILITATE  (ar-réu-di-bi-li-tà  ,  tà-dè  , 
là-te) ,  s.  f.  Facoltà  e  attitudine  di  potersi  ar- 
rendere o  piegale,  Arrendevolezza  V. 

ARRENDJMENTO  (ai-rèn-di-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'arrendersi,  L'action,  de  se  rendre,  de  se  sou- 
mettre ,  reddition  f. 

ARRENDUTO,  TA  {  {ar-rèn-doà-to,ar-rè-zo), 

ARRESO,  SA  Çadd.  da  Arrendere   V. 

ARRENOTERO,  s.  m.  St.  nat.  Genere  di 
piante  che  hanno  gli  organi  maschi  alati,  Ar- 
rhénoptère  f. 

Al'.REQUIARE,  v,  n.'  Sannaz.  Riposare  V. 

ARRESTAMENTO,  V.  Arresto. 

ARRESTARE  (ar-rès-tà-rd),  v.  a.  Fermar  per 
forza,  soprattenere;  e  dicesi  così  di  cosa  come 
di  persona  ,  Arrêter,  saisir,  prendre  prisonnier. 

g.  Arrestar  la  lancia,  mettere  il  calcio  della  lan- 
cia sulla  resta  per  ferire  ,  Mettre  la  lance  en 
arrêt,  g.  n.  p.  Fermarsi,  intertcneisi,  S'arrêter, 
cesser  d'aller.  Ove  porge  ombra  un  pino  alto 
od   un  colle    Tal  or  m'  arresto. 

ARRESTATO,  TA  (ar-rés-tà-to),  Arrêté,  etc. 

ARRESTATORE  (ar-rès-ta-tù-ré) ,  v.  m.  Che 
arresta,   Qui  anele  m. 

ARRESTO  (ar-rès-to),  s.  m.  L'arrestare,  Sai- 
sie {.,  arrêt  m.,  prise  de  corps  f.  g.  Per  Inter- 
vallo, indugio,  Délai,  retardement  ni.,  remise  f. 
E  senza  arresto  levarono  il  campo. 

ARRETICATO,  TA  (ar-ré-ti-cà-to),  add.  Preso 
alla  rete,   Pris  au  filet. 

ARRETRARSI  (ar-rê-tràr-si) ,  v.  n.  Farsi,  ti- 
rarsi addietro,  Reculer,  aller  en  arrière,  lâcher 
pied.  g.  v.  a.  Per  Respingere  ,  Cacciare  o  ti- 
rare addietro.  Viltà  1'  arretra  ,  onor  di  poi  la 
invita  A  cimentar  la  sua  bravura  in  guerra , 
Pousser,  repousser,  faire  reculer. 

ARRETRATO,  TA  (ar-ré-trà-to),  add.  da  Ar- 
retrare ,  Reculé ,  etc.  g.  Per  Rimaso  indietro  , 
Resté  en  arrière. 

ARRETRATO  ,  s.  m.  I  frutti  o  interessi  de- 
corsi, e  non  pagati  al  dovuto  tempo, Les fmits, etc. 
arriérés. 

ARRETTIVO  (ar-rét-tì-vo),  add.  m.  Voc.  lat. 
j  Colto  ,  spiritato  ,  Cavale.  E^p.  Simb.  Parlarono 
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come  arrenivi,  cioè  mossi  e  arrelti  da  malo  spi- 
rito, Possedè. 

ARRETT1ZIO  ,  IA  (ar-ré-d-lsio)  ,  add.  Sor- 
preso, oppresso,  Opprimé,  g.  Per  Ispiritato,  Pos- 
sédé, démoniaque,  énegurmène. 

ARREZZARÉ  (ar-iè-tsà-ré),  v.  a.  Far  ombra, 

'  far  rezzo.    Mi    persuasi  che  la  pazzia  fosse  ve- 

'  ramente  un  cotal  alberonaccio  che  per  lo  meno 

arrezzasse  i  quattro  terzi  della  terra,  Ombrager, 

faire  de  l'ombre. 

ARRI  (àr-ri),  Modo  d'incitare,  e  sollecitare  le 
bestie  da  soma,  perchè  camminino,  Haïe,   haïe. 

ARRICCHENTE  (ai-rik-kèn-té) ,  part,  di  Ar- 
ricchire V. 

ARRICCHIMENTO  (ar-rik-ki-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'ai  ricchi  re,  L'action  d'enrichir,  de  devenir  riche  f. 
g.  Per  Complesso  degli  ornamenti  onde  si  abbclla 
o  si  arricchisce  checchessia.  L'arricchimento  mag- 
giore che  si  pensa  dare  a  quest'  opera  è  ec, 
Enrichissement,   embellisement  m. 

ARRICCHIRE  (ar-rik-kì-ré),  v.  a.  Far  ricco  , 
Enrichir,  rendre  riche,  g.  n.  ass.  e  n.  pass.  Di- 
venir ricco,  Enrichir,  devenir  riche. 

ARRICCHITO,  TA  (ar-rik-ki-to),  add.  Enri- 
chi, etc.  g.  Per  Ornato,  adornato.  Salv.  Un 
principe  di  tante  eccelse  doti  e  virtudi  arric- 
chito, Doué,  orné. 

ARRICCIAMENTO  (ar-ri-techia-mèn-to),  s.  m. 
L'arricciare  ;  orrore,  Frayeur  f.,  effroi,  frisson- 
nement m.  Ma  più  propriamente  sarebbe,  Effroi 
par  lequel  les  cheveux  se  hérissent,  se  dressent 
sur  la  téle.  g.  Per  L'innanellare  i  capelli,  Fri- 
sure, l'action  de  friser,  façon  de  friser  f. 

ARRICCIARE  (ar-ri-techià-ré),  v.  n.  Solleva- 
re ,  rizzare  ;  ed  è  proprio  de)  pelo  che  si  sol- 
leva ,  ed  intirizzisce  per  subilaneo  spavento  di 
checchessia,  o  per  istizza,  Se  hérisser,  se  dres- 
ser ,  hérisser,  g.  v.  a.  Arricciare  il  muso ,  le 
labbra  ,  o  '1  naso,  Quando  si  mostra  con  certi 
atti  del  volto  d'aver  qualche  cosa  a  sdegno,  o 
a  stomaco  ,  e  se  ne  stizzisce ,  Faire  le  cui  de 
poule ,f aire  la  moue.  g.  Arricciare  il  muro,  è 
Dargli  la  prima  crosta  rozza  della  calcina,  Hé- 
risser, hérissonner,  recouvrir,  recrèpir,  enduire 
de  chaux,  crépir,  g.  Arricciare  i  capelli,  Jnna- 
nellarli,  fare  i  ricci,  Friser,  crêper,  g.  E  anche 
n.  p.  Tutti  i  capelli  addosso  mi  sento  arriccia- 
re, V.  Accapricciarsi.  g.  Per  Istizzirsi,  incolle- 
rirsi, commuoversi  V. 

ARRICCIATO  (ar-ri-tcchià-lo),  s.  m.  Foc.  Dis. 
Quella  prima  incalcinatura  rozza  che  si  dà  alle 
muraglie,  Le  crépi  d'une  muraille  m. 

ARRICCIATO,  TA  (ar-ri-tcchià-lo),  add.  Hé- 
rissé, g.  Drappo  arricciato.  V.  Broccato,  g.  Muro 
arricciato,  Crépi,  hérissé,  etc. 

ARRICCIATURA  (ar-ri-techia-toà-ra)  ,  s.  f. 
Fecab.  Dis.  L'  allo  dell'arricciare,  e  l'arricciato 
stesso,  Le  crépi  d'une  muraille  m.  g.  Arricciatura 
dicesi  pure  De'capegli  acconciati  a  ricci  o  ric- 
ciolini. Del  biondo  crin  la  vaga  arricciatura  , 
Frisure  f. 

ARRICCIOLINAMENTO  (  ar-ri-tcchio-li-na- 
mèn-to),  s.  m.  Malm.  6.  Il  formar  de'ricciolini, 
innanellamento,  Frisure,  annelure  f. 

ARRICCOMANDARE,  v.  a.  Cavale.  Racco- 
mandare V. 

ARhTCORDAGIONE,     ? 

ARRICORDAMENTO,  S 

AHRICORDARE,  V.  Ricordare. 

ARRICORDO,  V.  Ricordo. 

ARRIDERE  (ar-rìrdé-rè),  v.  n.  Mostrarsi  ri- 
dente, benigno,  piacevole,  favorevole,  Etre  fa- 
vorable, complaire  ,  favoriser ,  chercher  à  faire 
plaisir,  traiter  favorablement,  seconder,  aider, 
servir  quelqu'un  dans  un  travail,  dans  une  af- 
faire, rire.  La  fortuna  arride  alle  nostre  imprese, 
La  fortune  nous  rit.  g.  Usasi  pure  in  sign.  att. 
come  si  vede  da  quest'esempio  :  E  arrisemi  un 
cenno  Che  feco  crescer  l'ale  al  voler  mio. 

ARR1ETARE,  V.  e  di'  Arretrare. 

ABRIFFARE  (ar-riffà-rè),  v.  n.  Giuocar chec- 
chessia alla  riffa  ,  Jouer  à  la  rafie.  §.  Per 
Esporre  qualche  cosa  a  manifesto  pericolo.  Fag. 
son.  Qui  la  vita  raantiensi  e  là  s'arriffa,  Exposer, 
hasarder,  risquer,  mettre  en  danger,  aventurer. 

ARRINGANTE  (ar-rin-gàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Che  arringa,  Harangueur,  qui  arrangile. 

ARRINGARE,        j 

ARRINGATORE,  >  V.  Aringare,  ec. 

ARRINGHERÀ,  ) 


V.  Ricordo. 
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V.  Aringare,  ec. 


ARRINGIIIERA, 

ARRINGO, 

ARRIPARE,  v.  n.  Accostarsi  alla  ripa,  pro- 
priamente Approdare  V. 

ARRISCIIIAMENTO  (ar-ris-kia-mèn-to),  s.  m. 
Bemb.  Ciment')  ;  l'arrischiarsi,  Risque,  hasard , 
péril,  danger  ni. 

AKRISCÌlIANTE(«»-W.«-Ai«»i-fc'),add.  d'ogni  g. 
Che  arrischia  ,   Hai  di,  qui  s'expose  au  danger. 

ARRISCHIARE  (ar-ris-kià-ré)  ,  v.  a.  Mettere 
in  rischio,  in  cimento,  in  pericolo,  ed  in  arbi- 
trio della  fortuna,  Hasarder,  aventurer,  risquerj 
mettre  en  danger,  en  périls  exposer,  g.  n.  p. 
Avere,  ardire,  attentarsi,  Oser,  entreprendre  har- 
diment ;  avoir  la  hardiesse,  l'audace,  etc.  Avanti 
che  alcuno  s'arrischiasse  a  credere.  g.  Prov.  Chi 
non  s'arrischia,  non  acquista,  Qui  ne  risque  pas, 
ne  peut  pas  gagner.  ZZ  Arrischiare  significa  pro- 
priam.  Porre  una  cosa  a  rischio  o  a  pericolo. 
Avventurare  vale  Mettere  alla  ventura  e  alla 
sorte  o  buona  a  cattiva  qualche  cosa.  Nel  primo 
1'  idea  del  rischio  è  più  inerente  ,  più  vicina  ; 
nel  secondo  è   più  lontana  od  anche  incerta. 

ARRISCHIATAMENTE  (ar-ris-kia-ta-mèn-tè) , 
avv.  Con  rischio,  Hasardeusemcnl ,  pèrilleuse- 
rr.enl ,  avec  risque 

ARRISCHIATO,  TA  (ar-ris-kià-to),  add.  Pieno 
di  pericoli,  Périlleux,  hasardeux,  risquaòle,  qui 
a  du  risque.  g.  Uomo  arrischiato,  vale  Audace, 
che  non  teme  i  pericoli,  temerario;  che  di  leg- 
gieri intraprende  cose  pericolose,  Hardi,  cou- 
r.igeitx,  assuré,  déterminé,  intrépide. 

ARRISCHIEVOLE  (ar-ris-kiè-vo-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  s'arrischia,  Hardi,  hasardeux. 

ARRISCH1EVOLMENTE  (ar-ris-kiè-vol-mèn- 
té),  avv.  V.  Arrischiatamente. 

ARRISCHIO,  Bemb.  L.  4.  2.  Rischio  V. 

ARRISICARE,  Arrischiare  V. 

ARRISICATO,  TA  (ar-ri-zi-cà-to) ,  add.  da 
Arrisicare  V.  g.  Per  Colui  che  volentieri  si  ar- 
risica, Hardi,  hasardeux,  qui  expose  volontiers 
sa  personne,  téméraire,  déterminé,  entreprenant, 
audacieux,  courageux,  résolu,  intrépide. 

ARRISICHINOLE,  Arrisichievole  V. 

ARRISICOSO,  SA,  V.  e  di' Risicoso. 

ARRISSARSI  (ar-ris-sàr-si),  n.  p.  Far  rissa, 
contesa,  azzuffarsi,  Disputer,  contester,  se  que- 
reller. 

ARRISTIARE  (ar-ris-tià-ré) ,  Arrischiare  V. 
§.  n.  p.  Buon.  F.  Cimentarsi ,  arrischiarsi.  Io 
non  m'arristio  a  dir  di  si,  Se  hasarder. 

ARRITIRARE,  V.  Riscuotere. 

ARRIVAMENTO  (ar-ri-va-mèn-to),  s. m.  L'ar- 
rivare, comparire;  comparsa,  L'arrivée  f.  Par- 
landosi di  mercanzie,  Arrivage  in. 

ARRIVARE  (ar-ri-và-ré),  v.  a.  Condurre,  ed 
accostare  alla  riva  ,  Faire  approcher  de  terre, 
du  rivage.  I  Francesi  direbbero  più  volentieri 
in  sign.  n.  Arriver,  aborder,  etc.  V.  Approdare, 
g.  In  sign.  n.  Giugnere,  finire  il  cammino,  per- 
venire al  luogo,  condursi,  Arriver,  aborder,  par- 
venir, g.  Per  sirail.  Non  s'  arrivò  mai-  a  veder 
niente  di  più.  g.  Arrivare  uno,  Raggiugnerlo  in 
camminando,  Joindre,  rattraper,  ralteindre,  re- 
joindre, attraper,  atteindre,  g.  Vale  anche  Ag- 
guagliarlo, pareggiarlo,  Egaler,  g.  Arrivare  una 
cosa, Pigliarla,  essendoci  alquanto  lontana,  sicché 
ci  convenga  allungare  il  braccio,  Atteindre,  ar- 
river à  attraper,  g.  Arrivare  per  Intendere,  com- 
prendere. Salv.  Certo  è  non  aver  egli  arrivato 
ciò  che  si  valessero  quelle  parole  ec,  Compren- 
dre, concevoir,  entendre,  connaître,  g.  Arrivare 
bene,  vale  Capitar  bene,  uscire  a  bene,  Réussir, 
faire  bonne  réussite,  avoir  un  succès  heureux  j 
être  bien  traité,  bien  reçu,  bien  accueilli,  g.  Ar- 
rivare a  un  numero,  o  altra  quantità,  Fare  e 
compire  quel  numero,  come:  E  arrivato  all'età 
di  vent'anni,  cioè  ha  compito  quel  tal  numero, 
Il  est  parvenu  à,  il  a  atteint  la  vingtième  an- 
née de  son  âge.  §.  Arrivare  per  Accadere  V. 

ARRIVATA,  s.  f.  Giambull.  St.  Enr.  Se  nella 
prima  arrivata  loro  (le  occasioui)  non  sono  prese, 
Arrivée  f. 

ARRIVATO,  TA,  add.  d'  Arrivare  V. 

ARRIVO  (ar-rì-vo),  s.  m.  L'arrivare,  Arrivée  {., 
abord  m. 

ARRIZE  (ar-ri-tsé),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Si  chia- 
mano così  quelle  piante  che  mancano  di  radi- 
ci, ma  che  si  attaccano  alle  altre  piante  per  la 
sola  anastomosi  de'vasi,  Arrhizes  f.  pi. 
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ARRT7Z AMENTO,  V.  Arricciamento. 
ARRIZZARE,  V.  Arricciare. 
ARRO,  Lo  stesso  che  Arri  V. 
ARROBA   (ar-rò-ba),  s.   f.   Misura  di  liquido  , 
od   anche  Sorta  di  peso  usato  nella  Spagna,  nel 
Portogallo  ed  in  alcune  parti  dell'America,  Ar- 
robe  (. 

ARROBBIARE  (ar-rob-bià-ré),  v.  a.    Tignerc 
coll'erba   lobbia,   Garancer,   teindre  en  garance. 
ARROBBINARE,  V.  Arrubinare. 
ARROCARE,  V.  Affiocare. 
ARROGATO,  V.  Affuocato. 

ARROCCARE  (ar-roc-cà-ré) ,  V.  Appcnncc- 
chiare  ;  ma  si  noti  che  Arroccare  si  dice  ora 
propriamente  di  lana  e  di  lino,  Appennecchiare  é 
proprio  della  stoppa,  g.  Arroccare  è  anche  ter- 
mine del  giuoco  degli  scacchi,  Roquer. 

ARROCETTARE  (ar-rod-cèt-tà-rè),  v.  a.  Far 
piegolina  ad  un  camice,  ad  una  camicia  e  si- 
mile, quali  sogliono  farsi  per  lo  più  ai  rocetti, 
Plisser  à  petits  plis. 

ARROCCHIARE  (ar-rok-kià-ré),  v.  a.  Fare  in 
pezzi  a  modo  di  rocchj,  Tailler  en  pièces  ,  en 
morceaux,  g.  Far  con  poca  considerazione  e 
arte  checchessia,  Agir  nonchalamment,  grossiè- 
rement. 

ARROGANTACCIO,  CIA (ar-ro-gan-tà-techio), 
add.  pegg.  d'Arrogante,  Un  grand  arrogant,  un 
liomme  très-insolenl. 

ARROGANTE  (ar-ro-gàn-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Che  ha  arroganza;  superbo,  presontuoso,  con- 
trario di  modesto,  Arrogant,  insolent,  hautain, 
fier,  superbe,  présomptueux,  suffisant,  orgueil- 
leux_   effronté,  audacieux,  hardi,  vain. 

ArifiOGANTEMENTE  (ar-ro-gan-té-mèn-té)  , 
avv.  Con  arroganza,  superbamente  ,  presontuo- 
samente, Arrogamment.  insolemment,  effronté- 
ment, impudemment,  audacieuse/rient,  etc. 

ARROGANTONE(ur-/-o-ga«-tó-we),  accr.  d'Ar- 
rogante, Très-arrogant,  très-insolent,  etc. 

ATxe\UGAKVVCClO,l  A.(ar-jo-gan-toù-tcchio), 
add.  dini.  d'Arrogante.  Cr.  In  Saccentino.  Pre- 
sontuosello,  Saccentino  V. 

ARROGANZA  (ar-ro-gàu-tsa),  s  f.  Il  presu- 
mere d'aver  quelle  cose  lodevoli,  che  altri  non 
ha,  o  maggiori  ch'altri  non  ha  ;  grave  presun- 
zione, Arrogance,  présomption,  hauteur,  fierté, 
insolence  ,  suffissance  f. ,  orgueil  m.,  vanité  f. 
ZZ  L' Arroganza  è  più  della  Presunzione:  quella 
e  un  vi'.io  del  carattere,  e  investe,  a  dir  cosi, 
tutto  l'uomo;  questa  è  un'opinione  falsa,  un'il- 
lusione dell'animo,  non  rende  tutto  l'uomo  spre- 
gevole. La  Presunzione  può  stare  per  qualche 
tempo  in  parte  nascosta  ;  I'  Arroganza  ha  per 
carattere  di  mostrarsi  nella  sua    sfacciataggine. 

ARROGARE  ,  e  ARROGARSI  (ar-ro-gà-rè)  , 
v.  n.  e  n.  p.  Attribuirsi  arrogantemente  ,  S'at- 
tribuer, s'arroger,  usurper,  s'approprier,  préten- 
dre. §.  Arrogare  ,  T.  de'  legisti ,  lo  stesso  che 
Adottare  V. 

ARROGATO,  TA  (ar-ro-gà-to),  add.  da  Ar- 
rogare, Attribué  arrogamment  à.  g.  E  nel  si- 
gnif.  di  Adottare.  Segner.  Un  padre  né  meno 
può  diseredar  l'arrogato;  cioè  l'Adottato,  Ado- 
pté, adrogè .  enfant  d'adoption  m. 

IRROGAZIONE  (arro-ga-lsiò-né),  s.  f.  T.  dei 
legisti.  Sorta  d'  adozione  di  persona  già  posta 
in  sua  balia  o  per  la  morte  del  padre  ,  o  per 
emancipazione,  Adrogation  f. 

ARROGERE  (ar-ro-dggé-ré),  v.  a.  difet.  Ag- 
giugnere  ,  per  bilanciare  o  a  agguagliare  i  ba- 
ratti o  le  convenzioni,  Ajouter  pour  égaler,  ajus- 
ter, g.  Arrogere,  per  Aggiugnere  semplicemen- 
te V.  g.  Trovasi  usato  avverbiahn.  Arroge,  in 
senso  di  Oltracciò  V. 

ARROGIMENTO  (ar-ro-dgi-mèn-to) ,  s.  in. 
L'arrogere  ;  giunta,  Addition  f. 

ARROLARE  (ar-ro-là-ré) ,  v.  a.  Scrivere  al 
ruolo,  Enrôler,  mettre,  écrire  sur  le  rôle  f.  g.  E 
n.   pass.  Arrotarsi. 

ARhOLATO,T A  (ar-ro-là-to),adri.Enrôlé,etc. 

ARROMPERE  (ar-ròm-pé-ré)  ,  V.  Rompere. 
g.  n.  p.  Dipartirsi,  allontanarsi,  S'éloigner,  s'é- 
carter, se  détourner,  g.  Per  Dirompersi,  V.  Ar- 
ruppesi  in  fluviali  lagrime. 

ARRONCAMENTO  (ar-ron-ca-mèn-to),  s.  m. 
Agric.  L'arroncare,  L  action  de  sarcler  f. 

ARRONCARE  (ar-ron-cà-ré),  v.  a.  Nettar  le 
biade  dall'erbe,  sarchiare,  Sarcler,  échardonner. 
ZZ  Arroncare  è  propriam.  tagliare,  recidere  rami 
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o  erbe  con  la  ronca,  arma  adunca  e  tagliente. 
Sarchiare  è  nettare,  ripulire  dall'erbe  selvatiche 
per  mezzo  del  sarchio,  altro  strumento  rusticale 
di  ferro,  somigliante  a  piccola  marra. 

ARRONCATO.  TA  (ar-ron-cà-to),  add. Sarclé. 

ARRONC1GLIARE  (ai-ron-tchi-glià-ré),  v.  a. 
V.  Ronrigliare.  g.  Arroncigliar  la  coda;  si  dice 
Del  porco,  quando  la  ritorce  ,  .Se  recourber,  se 
replier,  g.  Arroncigliarsi  ,  dicesi  Della  serpe 
quando  percossa,  ella  si  ritorce  in  sé  stessa,  e 
fig.  diecsi  d'alcun  altro  animale,  Se  rccoqniller, 
s'entortiller,  se  tortiller,  Miagola  e  sollìa  il  gatto 
e  s'arronciglia. 

ARRONCIGLIATO,  TA  (ar-ron-tchi-glià-to), 
add.  da  Anoncigliare,  Recourbé,  etc. 

ARRORARE  (ar-ro-rà-ré),  v.  a.  Spruzzar  leg- 
giermente a  guisa  di  rugiada,  Arroser,  humecter, 
mouiller  délicatement.  Dicesi  piuttosto  Irrorare. 

ARRORATO,  TA  (ar-ro-rà-to),  add.  da  Ar- 
rorare,   Arrosé,  etc. 

ARROSARE  ,    v.  a.  V.  Arrorare. 

ARROSSARE  (ar-ros-sà-ré),  v.  a.  Tingere  o 
aspergere  di  rosso.  E  ancora  tutta  la  croce  era 
arrossata  di  quel  santo  sangue,  Rougir  ,  rendre 
rouge,  g.  Usasi  anche  n.  ass.  per  Divenir  rosso. 
Rispose  senza  arrossare  :  Io  non  lo  so,  Rougir. 
V.  Arrossire. 

ARROSSATO,  TA  (ar-ros-sà-lo),  add.  Rousi. 

ARROSSIMENTO  (ar-ros-si-men-to) ,  ».  ni. 
L'arrossire,  Honte,  confusion,  pudeur  f. 

ARROSSIRE  (ar-ros-sì-ré),  v.  n.  Divenir  rosso. 
Cresc.  Prendi  le  corniole  quando  cominciano  ad 
arrossire,  Devenir  rouge,  g.  Divenir  rosso  in  vi- 
sta per  modestia.  Bocc.  S'  avveggano  ed  arros- 
sino della  disonestà  la  quale  usano,  Rougir, 
avoir  honte,  confusion. 

ARROSSITO.  TA  (ar-ros-sì-to) ,  add.  Rougi. 

ARROSTARSI  (ar-ro-stàr-si)  ,  n.  p.  Volgersi 
in  qua  e  in  là  e  colle  braccia  e  coll'altre  mem- 
bra, schermendosi  e  difendendosi,  Se  débattre. 
g.  n.  p.  per  Affienarsi  V.  g.  In  sign.  atl.  Di- 
battere, volgere  in  qua  e  in  là.  Secouer,  g.  n. 
ass.  per  Volgersi,  accorrere,  volare,  in  qua  e 
in  là,   Courir  ça  et  là. 

ARROST1CC1ANA  (ar-ro-.sti-tcchià  no)  .  s.  f. 
Fetta  di  carne  di  porco  arrostita  alla  dozzinale 
e  grossolanamente.  V.  Braciuola. 

ARROSTICCINO,  s.  m.  dim.  d'Arrosto  V. 

ARROSTIMENTO  (ar-ros-ti-mèn-to),  s.  ra.  Lo 
arrostire,  L'action  de  rôtir  f. 

ARROSTIRE  (ar-ros-tì-ré),  v.  a.  Cuocere  senza 
ajuto  d'acqua,  come  in  ischidione,  in  tegame, 
sulla  luace,  ec.  Rôtir,  griller,  g.  Per  simil.  Ina- 
ridire ,  e  seccare.  I  venti  che  arrostiscono  ,  e 
riardono,  Dessécher,  rendre  sec,  rôtir  f. 

ARROSTITO,  s.  m.  Arrosto  V. 

ARROSTITO,  TA  (ar-ros-tl-to),  add.  Cotto, 
e  fatto  arrosto,  Rôti.  g.  Pane  arrostito,  si  dice 
Alle  fette  del  pane,  rasciutte  ed  alquanto  ab- 
bronzate al  fuoco.  Pain  rôti. 

ARROSTITURA,  s.  f.  Arrostimento  V. 

ARROSTO  (  ar-ròs-to  )  ,  avv.  Quella  cocitura 
che  si  fa  senza  ajuto  d'acqua.  Le  carni  sono  più 
sane  arrosto,  Les  viandes  rôties  sont  plus  saines. 

ARROSTO,  s.  m.  Vivanda  arrostita,  Rôti  m., 
viande  rôtie  f.  ,  rôt  m.  g.  Fare  un  arrosto  ,  è 
Fare  un  errore,  Se  tromper,  faire  une  faute. 
g.  Prov.  Più  appunto,  o  a  tempo,  che  l'arro- 
sto; e  si  dice  Quando  succede  alcuna  cosa  op- 
portunamente, Arriver  à  propos,  g.  Prov.  Molto 
fumo  e  poco  arrosto  ;  dicesi  Di  chi  molto  pre- 
sume e  poco  vale  ,  molto  promette  e  poco  at- 
tiene, e  simili,  Beaucoup  de  fumée  et  peu  de  rôt. 

ARROSTURA,  s.  m.  V.  Arrostimento. 

ARROTA  (ar-ròta) ,  s.  f.  Voce  derivata  dal 
verbo  Arrogere,  e  vale  Giunta,  aggiunta,  Sur- 
croît ni.,  addition',.  E  per  arrota  al  primo  fallo,  si 
puosono  a  la  Badia  di  Pozzevole. 

ARROTAMENTO  (ar-ro-ta-mèn-to),  s.  ra.  Lo 
arrotare.  Aiguisement  m.,  l'action  d'aiguiser,  d'af- 
filer, de  rendre  aigu  f.  « 

ARROTANTE  (ar-ro-tàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  arrota,  Rémouleur  m. 

ARROTARE  (ar-ro-tà-ré),  v.  a.  Assottigliare  il 
taglio  de' ferri  alla  ruota,  Aiguiser,  affiler  j  ren- 
dre aigu  ,  tranchant  j  èmourdre ,  donner  le  fil. 
g.  Per  similit.  Stroppicciare,  lisciare,  Polir,  lus- 
trer, frotter.  Arrotar  l'ambra  sul  panno,  g.  Per 
Uccidere  col  supplizio  della  ruota  ,  V.  Rotare. 
§.  Airotarsi ,  degli  uomini ,  vale  Aggirarsi  con 
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line.  Etre  inquiet,  se  donner  beaucoup 
emen't.  ZZ  Arrotare  (nel  primo  signif.  ) 
non  è  sempre  una  medesima  cosa  con  Affilare. 
Si  può  Arrotar  male,  e  allora  non  si  ottiene  l'ef- 
fetto di  bene  Affilare.  Oltre  di  ciò  si  Arrota  una 
falce,  una  vanga;  si  Affila  un  temperino,  un  rasojo. 

ARROTATO,  TA  (ar-ro-tà-to),  add.  Aiguisé, 
poli,  eie.  §■  Leardo  arrotato,  dicesi  Del  man- 
tello di  quel  cavallo  che  ha  le  macchie  simi- 
glianli  alle  ruote,  a  differenza  del  leardo  pomato 
che  ha  le  macchie  più  tonde,   Cheval  pommelé. 

ARROTATOLE  (ar-ro-ta-tò-ré) ,   v.  m.   Colui 
che  arruola.  Einouleur,gagne-pelit,  rémouleur  m. 
g.   Per  mctaf.  Uomo  interessato  ,    che  cerca  in 
ogni  cosa  il  suo  vantaggio,  Intéressé. 
"ARROTATURA,  V.  Arrotamento. 

ARROTINO,  V.  Arrotatole. 

ARROTO,  TA  (ar-rò-to) ,  acid,  da  Arrogere, 
Aggiunto  in  supplemento,  ajouté  en  supplément. 
Fuvvi  arroto  il  gonfalone. 

ARROTO,  s.  in.  Aggiunta.  Frane.  Sacch.  Eim. 
Ma  a' tuo' be' detti  vo'fare  un  arroto.  V.  Arrota. 

ARROTOLARE  (ar-ro-to-là-ré),  v.  a.  Ridurre 
in  forma   di   ruotolo,  Bouler,  plier  en  rouleau. 

ARROTOLATO,  TA  (ar-ro-to-là-lo),  add.  da 
Arrotolare,  Roulé,  etc. 

ARROVELLARE  (ar-ro-vél-là-ré),  v.  n.  e  n.  p. 
Stizzirsi  rabbiosamente,  Se  mettre  en  colère, 
s'emporter ,  prendre  feu  ,  entrer  en  colère,  être 
enflammé  de  colère,  transporté  de  colère  g.  In 
signif.  att.  In  casa  non  resta  di  gridare  e  arro- 
vellare altrui;  cioè,  Fare  arrabbiare,  Faire  en- 
rpger  j  èmowoir ,  exciter,  irriter,  allumer  la 
colère  de  quelqu'un. 

ARROVELLATAMELE  (rtr->"o-^eï-/a-ta-/w/(- 
tè),  avv.  Rabbiosamente,  Furieusement,  en  furie, 
avec  rage.  * 

ARROVELLASSIMO,  MA  (ar-ro-vèl-la-tìs- 
si-mo),  sup.  di  Arrovellato,   Ti  ès-furieux. 

ARROVELLATO  ,  TA  (ar-ro-vél-là-to)  ,  add. 
Furieux,  plein  de  rage. 

ARROVENTAMELO  (ar-ro-vén-ta-mèn-lo) , 
s.  m.  Lo  arroventare,  L'action  défaire  rougir 
an  feu  f. 

ARROVENTARE  (ar-ro-vèn-tà-ré),  v.  a.  Ro- 
ventare, far  rovente,  Faire  rougir  au  feu. 

ARROVENTIMELO  (  ar-ro-vén-ti-mèn-to  )  _, 
s.  m.  Lo  arroventire,  L'action  de  devenir  rouge 
au  feu. 

ARROVENTIRE  (ar-ro-vên-ti-ré),  v.  n.  Dive- 
nir rovente,  Devenir  r-ouge  au  feu,  rougir. 

ARROVENT1TO  ,  TA  (ar-ro-vén-tl-to),  add. 
Rougi  au  feu,  etc. 

ARROVESCI  AMENTO  (ar-ro-vè-chia-mèn-to), 
s.  m.  L'atto  dell'arrovesciare,  Renversement  m., 
destruction,  ruine  f.,  bouleversement  m. 

ARROVESCIARE  (at-ro-vé-chià-ré),v.  a.  Pro- 
priamente, Volger  la  cosa  al  contrario  del  suo 
diritto,  Renverser,  tourner  d'un  autre  coté,  dé- 
ranger, g.  Far  cadere  ,  gettar  per  terra  ,  Ren- 
verser ,  faire  tomber ,  jeter  par  terre  ,  abattre  , 
ieter  à  bas,  démolir,  détruire.  g.  Arrovesciare 
la  storia  vale  Scriverla  ,  raccontarla  a  rovescio 
del  vero.  Bonar.  Fier.  Né  che,  ignorante  delle 
cose  note  ,  Della  sua  terra  la  storia  arrovesci , 
Défigurer  ,  s'éloigner  de  la  vérité,  g.  Arro- 
vesciare il  panno,  T.  de'  lanajuoli ,  vale  La- 
vorarlo con  cardi  usati  per  levar  quello  che 
le  riveditore  non  hanno  slaccato  dal  panno  ; 
poiché  se  le  borre,  nodi  o  bioccioli  restassero 
sopra  la  lana  del  panno,  la  gualchiera  si  riuni- 
rebbe ,  e  questi  corpi  estranei  cagionerebbero 
dei  difetti.  Viene  la  parola  Arrovesciare  dall'es- 
sere detti  corpi  estranei  nella  parte  che  forma 
il  rovescio  del  panno,  Chardonner.  g.  n.  p.  Alla 
fine  s'arrovesciò,  Se  renverser. 
.  ARROVESCIATO,  TA  (ar-ro-vé-chià-to),  add. 
Renversé,  etc. 

ARROVESCIATURA(a;wo-^e'-r/iM-fó!Ì-ra),s.f. 
L'arrovesciare,  Renversement,  dérangement  m. 
j  ARROVESCIO  (ar-ro-vè-chio),  avv.  Salv.  Al- 
l'opposito,  A  rebours,  au  contraire. 

ARROZZARE  1  (ar-ro-tsà-ré,  tsì-ré),  v.  a.  Far 

ARROZZIRE  $  rozzo,  Rendre  rustique,  rude, 
grossier,  g.  In  sign.  n.  Divenir  rozzo  ,  Devenir 
rude,  rustique,  impoli,  grossier. 

ARROZZITO,  TA,  add.  da  Arrozzire  V. 

ARRUBARE,  V.  Rubare. 

ARRUBIGLIARE,  V.  Arrugginire. 

ARRUBINARE  {ar-rou-bi-nà-rè),  y.  a.  da  Ru-  I 
VOL.   Jl 
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bino.  Render  di  color  di  rubino,  Faire  prendre, 
donner  la  couleur  du  rubis,  g.  Arrubinare  il 
fiasco,  il  bicchiere,  ec,  Empierlo  di  vino  ver- 
miglio; ed  è  parlar  furbesco,  Remplir  une  bou- 
teille, un  verre  de  vin  rouge. 
ARRUDATO,  V.  Arruvidato. 

ARRUFFARE  (ar-rouf-fà-rè),  v.  a.  Sconciare, 
disordinare  i  peli  del  capo  e  della  barba  ,  Dè- 
i-anger les  cheveux,  les  mettre  en  désordre,  dé- 
coiffer, g.  Scompigliare,  mettere  in  disordine  , 
Mèber,  brouiller,  embrouiller,  bouleverser,  déran- 
ger, g.  Arruffare  le  matasse,  alludendo  alla  voce 
ruffiano,  Richiedere  una  femmina  dell'onore  per 
altrui  ;  modo  basso  ,  Arruffianare  V.  g.  Dicesi 
anche,  Pettinarsi  all'  insù,  cioè  arruffarsi,  andar 
di  portante,  portar  i  polli,  ec.  g.  n.  p.  Car.  En. 
Rabbuffarsi,  scarmigliarsi.  Se  prendre  aux  cheveux. 

ARRUFFATO,  TA  (ar-rouffà-to),  add.  Scapi- 
glialo, scarmigliato,  Hérissé,  échevclé,  qui  a  les 
cheveux  èpars.  ~  I  capelli  Arruffali  sono  sem- 
plicemente in  disordine;  Rabbuffati  si  dicono 
quando  sono  scompigliati,  irti,  orribili  a  vedere. 

ARRUFFATORE  (ar-rouf-fa-tò-rè),  v.  m.  Co- 
lui che  ari  uffa,  Celui  qui  décoiffe ,  qui  met  les 
cheveux  en  désoidre  m. 

ARRUFFIANARE  (  ar-rouffia-nà-rè  )  ,  y.  n. 
Disporre,  ed  introdurre  chi  che  sia,  a  requisi- 
zione del  terzo  ,  a  male  operare  in  carnalità  , 
Faire  le  maquereau,  faire  le  maquerellage.  g.  Per 
Rassettare  e  raffazzonare  una  cosa,  ricoprendone 
i  difetti,  per  farla  apparir  bella  o  migliore, Farder, 
frelater. 

ARRUFFIANATO,  TA  (ar-rouf-fia-nà-to),  add. 
Menz.  Sat.  9.  Che  ha  del  ruffiano  ,  che  sa  di 
ruffianeria,   Qui  sait  faire  le  maquereau. 

ARRUGGINIRE  (ar-rou-dggi-ni-rè)  ,  n.  assol. 
e  n.  p.  Proprio  del  ferro.  Divenir  rugginoso,  Se 
rouiller,  g.  Dicesi  per  simil.  anche  degli  altri 
metalli,  g.  Per  metaf.  Glingegni  s'arrugginiscono, 
Les  esprits  se  rouillent,  g.  In  sign.  att.  Far  rug- 
ginoso, Bouiller.  faire  venir  de  la  rouille. 

ARRUGGINITO,  TA  (ar-rou-dggi-ni-to),  add. 
Rouillé,  etc. 

ARRUGIADARE  (ar-rou-dgia-dà-ré),  v.  a.  Sal- 
viti. Irrugiadare,  e  figurât.  Aspergere  V. 

ARRUGIADATO,  TA (ar-rou-dgia-dà-to), Sal- 
viti, add.  da   Arrugiadare,  irrugiadalo  V. 

ARRUOTAFORBICI  (  ar-ruo-ta-fòr-bi-thei  )  , 
s.  m.  Buon.  F.  Simile  ad  Aguzzacoltelli,  Gagne- 
petit  ni. 

ARRUOTAMENTO,  s.  m.  V.  Arrotamento. 

ARRUOTARE  ,  per  Arrotare  V. 

ARRUOTOLARE,  ìv   .       ..         .       t  .  . 

ARRUOTOLATO,  \  v-ArrotoIare:>  Arrotolato. 

ARRUVIDARE,  ì  (  ar-rou-vi-dà-rè ,    di-rè), 

ARRUVIDIRE,  $  v.  n.  Divenir  ruvido,  De- 
venir rude  ,  raboteux. 

ARRUVIDATO  ,  TA  ( ar-ru-vi-dà-to  )  ,  add. 
V.  il  suo  verbo,  g.  Edin  sign.  di  Quella  ruvidezza 
cagionata  da  soverchio  freddo  nelle  carni,  Rude. 

ARSANALE  ,  s.  ni.  V.  Arsenale. 

ARSELLA  (ar-sèl-la),  s.  f.  Specie  di  conchi- 
glia di  mare,  Moule  i. 

ARSENALE  (ar-sé-nà-lè)  Arsanale  ed  Arzanà, 
s.  m.  Luogo  dove  si  fabbricano  e  si  custodi- 
scono le  navi  e  le  armamenta  da  guerra  navale, 
Arsenal  ni.  g.  Per  Luogo  dove  si  fabbricano  e 
si  conservano  armi  ed  attrezzi  militari  d'  ogni 
genere  ,  V.  Armeria,  g.  In  senso  trasl.  si  dice 
D'  un  luogo  nelle  case  ove  si  ripongono  le  vec- 
chie masserizie  ,  o  che  non  sono  d'  uso  giorna- 
liero ,  Garde-meuble  m. 

ARSENIATO  (ar-sé-nià-to),  add.  e  per  Io  più 
s.  m.  Sale  che  risulta  dalla  combinazione  del- 
l' acido  arsenico  con  alcuna  delle  basi  salifica- 
bili ,  Arséniate  ni. 

ARSENICALE  (ar-sé-ni-cà-lé),  add.  Chim.  Ap- 
partenente ad  arsenico,  d'arsenico,  Arsenical. 

ARSENICO  (arsè-ni-co),  s.  ni.  Spezie  di  mi- 
nerale venefico  e  corrosivo  ,  Arsenic  ni. 

ARSENICO,  add.  T.  chim.  Dicesi  dell'acido 
formato  dall'unione  chimica  del  metallo  arsenico 
con  una  quantità  d'ossigeno  più  grande  di  quella 
la  quale  si  contiene  nell'acido  OiVsen\oso, Arsenique. 

ARSENIOSO  (acido)  (ar-sé-niò-zo),  add.  Chim. 
Acido  formato  dalla  combinazione  chimica  del 
metallo  arsenico  con  una  quantità  d'ossigeno  più 
piccola  di  quella  la  quale  si  contiene  nell'acido 
arsenico  ,  Arsenieux. 

ARSENITI  (ar-sé-nt-ti),  s.  m.  pi.  Chim.  Cosi 


ARS 


85 


chiamansi  le  combinazioni    dell'acido  arsenioso 
con   una  base  salificante  ,  Arsenites  m. 

ARSI  o  ARS1S  (àrsi),  s.  f.  Grecismo  de'gramm. 
Innalzamento  della  voce  nel  cominciare  a  leg- 
gere un  verso;  opposto  a  Tesi,  che  significa  ab- 
bassamento. Per  Arsi  e  Tesi  però,  nella  proso- 
dia, s'intendono  le  due  parti  proporzionali,  in 
cui  ogni  piede  o  ritmo  e  diviso,  Arsis  m.  g.  la 
T.  di  musica,  dicesi  che  una  figura  è  per  Arsi, 
quando  le  note  ascendono  dal  grave  all'acuto; 
che  è  per  Tesi  quando  discendono  dall'acuto  al 
grave  ,  Arsis  m. 

ARS1BILE  (arsì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Atto 
ed  acconcio  ad  ardere,  Combustible,  qui  brûle 
aisément. 

ARSICCIARE  (ar-sì-techià-rè) ,  v.  a.  Abbru- 
ciacchiare, Havir ,  sécher  au  soleil. 

ARSICCIATO,  TA  (ar-si-techià-to),  add.  Pro- 
priamente, Alquanto  arso;  che  anche  diciamo 
Abbruciaticelo  ,  Havi ,  grilli. 

ARSICCIATURA,  s.  f.  L'arsicciare,  e  Ciò  eh'  è 
stato  arsicciato.  Frescob.  Vig.  Il  paese  era  una 
schienara  di  sassi  arsicciati ,  e  quell'arsicciatura 
leva  di  poi  il  vento  d'  in  sulle  pietre  ,  e  quella  è 
l'arena  che  è  per  Io  diserto,  L'état  de  ce  qui 
est  havi  ,  desséché,  bridés  la  chose  même  qui  est 
dans  cet  état. 

ARSICCIO,  IA  (ar-sì-techio),  add.  Arsicciato, 
Havi,  grillé,  rôti.  g.  Per  Fervente.  Chiabr.  Di 
luglio  arsiccio  le  giornate  odiose.  Dani.  Guarda, 
che  non  mei  ti  Ancor  li  piedi  nella  terra  arsic- 
cia ,  Desséché  ,  brûlant. 

ARSIGIO,  V.  Arsiccio. 

ARSIONE  (ar-siò-nè) ,  s.  f.  L'ardere;  incen- 
dio, inceiidimento  ,  Embrasement,  incendie  ta. 
g.  Per  mctaf.  Caldo  eccessivo  ,  Chaleur  exces- 
sive f.  g.  Pel  Caldo  della  febbre,  L'ardeur  f., 
le  chaud,  le  fort  de  la  f  èvie  m.  g.  Per  L'a- 
sciugaggine della  sete,  Soif  ardente  f. 

ARSO,  SA  (àrso)  ,  add.  da  Ardere.  Consu- 
mato dal  fuoco  ,  Brûlé  ,  consumé  par  le  feu. 
g.  Per  Povero  in  canna ,  Misérable,  nécessiteux, 
qui  est  dans  la  dernière  misère. 

ARSURA  (ar-soà-7-a),  s.  f.  V.  Arsione,  g.  Per 
Povertà  estrema  ,  Misere  extrême  ,  la  dernière 
misère  f.  g.  E  per  Siccità,  mancanza  di  pioggia. 
Fag.  Rim.  Sécheresse  ,  aridité  f.  g.  L'asciugag- 
gine del  calor  interno  che  si  sente  per  sete  , 
febbre  o  simili,  Ardeur  d'entrailles,  ardeur  de 
la  fièvre  ,  etc.   f. 

Ai\TAGOTlCAMENTE  (ar-ta-go-ti-ca-mèn-té), 
avv.  Voce  che  per  se  medesima  non  significa 
nulla  ,  ma  è  detta  ad  uno  scimunito  ,  quasi  in 
senso  di  Miracolosamente ,  Par  miracle,  d'une 
manière  surprenante  ,  étonnante. 

ARTANlTA  (ar-ta-nl-ta) .  s.  f.  Pan  porcino, 
Pain  de  pourceau,  ciclamen  m.,   arthanite  f. 

ARTATAMENTE  (ar-ta-ta-mèn-tè) ,  Avv.  Cou 
arte  ,  ingegnosamente  ,  astutamente  ,  inganne- 
volmente V. 

ARTATO  ,  TA  ,  add.  Stretto  ,  ristretto  V. 
g.  Salviti.  Disc.  2.  27.  Per  Artificiato  V. 

ARTE  (àr-té),  s.  f.  Abito,  cavato,  dall'  espe- 
rienza, di  poter  operaie  con  ragione  intorno  a 
qualsivoglia  materia  ,  Art  m.  g.  Per  Incantesi- 
mo; onde  si  dice  Gettar  l'arte,  lo  stesso  che 
Far  l'arti,  far  sortilegj.  Enchantement  m.,  sorcel- 
lerie f.  g.  Arte,  per  Artificio,  astuzia,  frodolen- 
za  ;  e  pigliasi  in  buona  ed  in  mala  parte,  Art, 
artifice  m.,  indu  i  trie,  finesse  f.,  savoir  faire  m., 
capacité,  adresse,  subtilité  f.,  manège  m.,  ruse, 
tromperie  i.,  détour  m.,  supercherie,  intrigue  f., 
déguisement  m.,  astuce  f.  Quel  elio  infinita  pro- 
videnzia  ed  arte  Mostrò  nel  suo  mirabil  magiste- 
ro, g.  Arte  ,  per  lo  Magistrato  che  rende  ra- 
gione agli  artisti ,  Consul  m.  Ed  in  alcuni  luo- 
ghi, Echevin  m.  Onde  in  prov.  Chi  è  stato  dei 
Consoli  ,  sa  che  cosa  è  arte  ;  ed  è  risposta  a 
chi  vuole  dare  ad  intendere  una  cosa  a  chi  la 
sa  meglio  di  lui  ,  Parler  Latin  devant  les  Cor- 
deliers.  g.  Prov.  Chi  dice  mal  dell'  arte  ,  non 
sarà  de'  Consoli  ;  e  vale  _,  Chi  strapazza  il  me- 
stiero  non  fa  fortuna,  Qui  ne  sait  pas  faire  son 
métier,  ne  fera  jamais  fortune,  g.  Per  La  resi- 
denza e  T  luogo  dove  il  Magistrato  d' alcun' arte 
s'  aduna ,  L'  endroit  où  s' assemble  la  corps 
de  quelque  art  ou  métier,  g.  Per  Compagnia 
d' artisti.  G.  f^.  Tutti  si  vestirono  di  nuo- 
vo ,  ciascun'  arte  e  mestiero ,  Corps  de  mé- 
tiers   va. ,    corporation    f.  g.  Arte  assolutameli- 
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te ,  por  Tulio  il  corredo  dogli  uccelli  canto- 
rini pel  paretajo ,  Equipage  de  la  chasse  au 
filet.  §.  Fare  arte  di  una  cosa  ,  o  di  clic  che 
sia,  vaie  Farvi  su  bottega,  maneggiandosi  con 
industria  ad  effetto  di  guadagnarvi  sopra,  Faire 
métier  de  quelque  chose,  g.  l'rov.  Ognuno  lia 
buona  moglie  e  cattiva  arte  ;  e  vale,  clic  Ni  uno 
artefice  si  contenta  della  sua  arte  ,  Nul  n'est 
content  de  son  métier,  de  sa  profession,  g.  l'rov. 
Chi  lia  arte,  ha  parte;  e  vale,  Chi  sa  è  ricapi- 
tato per  tutto,  Qui  a  un  métier  trouve  du  pain 
partout,  g.  Prov.  Ninno  si  dee  vergognare  della 
sua  arte ,  Ou  ne  doit  pas  avoir  honte  de  son 
métier.  §.  Por  arte,  o  con  arte,  ad  arte,  avv. 
A  bel  diletto  ,  a  bella  posta  ,  a  bello  studio  , 
Exprès ,  malicieusement,  de  propos  délibérés  de 
dessein  formé,  prémédité  j  à  dessein,  g.  Mettere 
in  arte,  Usare,  adoperare  secondo  le  regole  del- 
l'arte. Segn.  reti.  E  ciò  stando  così  ,  è  chiaro  , 
che  chi  determina  Paître  materie,  non  fa  altro 
che  mettere  in  arte  le  cose  che  son  fuori  di 
questa  facoltà,  Employer  selon  les  règles  de  l'art. 

ARTEFATTO,  TA  (ai-té-Jàt-to),  add.  Alarteli. 
Ti'rag.  5.  Fatto  con  arte  ;  ed  è  contrario  a  na- 
turale, Artificiel,  qui  est  fait  avec  art.  §.  Si  usa 
anche  come  sost.  Nei:  Art.  vetr.  Quantunque 
(il  vetro),  sia  un  composto,  è  un  artefatto,  Un 
produit  de  l'art  m.,  production  industrielle   f. 

ARTEFICE  (ar-tè-fì-tché) ,  s.  m.  ed  anche  f. 
Escrcitator  d'arte  meccanica  ,  Artisan,  ouvrier, 
homme  de  métier  m.  g.  Per  simil.  11  sommo  , 
l' eterno  artefice  ,  Dio  V.  g.  Per  Autore  V. 
5.  Non  è  legge  più  diritta,  che  gli  artefici  del- 
l'altrui  morte  periscano  per  l'arte  loro,  Qui 
tue,  est  tue.  §.  Prov.  L'  invidia  è  tra  gli  arte- 
fici, Les  artisans  sont  jaloux  les  uns  des  autres. 

ARTEF1CIATO,  V.  Artificiato. 

ARTEFICELLO   )  (ar-té-fi-tchèllo,    tchiò-lo , 

ARTEFICIUOLOi  tchioù-tso),  s.  m.  dim.  d'Ar- 

ARTEFICIUZZO)  tefice,  Ouvrier  malhabile, 
peu  capable  m. 

ARTEGIANO,  Artigiano  V. 

ARTEGGIARÉ  (ar-te-dggià-rè)  ,  v.  n.  Voce 
antiquata,  ma  propria,  Employer  de  l'art,  de  la 
finesse. 

ARTEMISIA  (ar-té-mì-zia),  s.  f.  Erba  odorosa, 
le  cui  foglie  sono  simili  a  quelle  dell'assenzio, 
ma  alquanto  più  larghe,  e  verdicce  al  di  sopra: 
giova  agli  effetti  isterici,  e  chiamasi  volgarmente 
erba  di  S.  Giovanni  ,  Armoise,  herbe  de  la  Si. 
Jean   f. 

ARTEMISIARE  (ar-té-mi-zià-ré),  v.  a.  Confet- 
tare e  comporre  coli'  artemisia,  Préparer,  faire 
une  composition  avec  de  l'armoise. 

ARTEMISIATO,  TA  (  ar-té-mi-zià-to  )  ,  add. 
Préparé  avec  de  l'armoise. 

ARTEMISI ATURA  (ar-tè-mi-zia-loù-ra) ,  s.  f. 
Lo  artemisiare  ,  Préparation ,  composition  d'ar- 
moise f. 

ARTERIA  (  ar-tè-ria  )  ,  s.  f.  Vaso  del  corpo 
animale,  che  batte  e  porta  il  sangue  dal  cuore 
verso  l'estremità,  dov'esso  è  ricevuto  dalle  vene 
che  lo  riportano  al  cuore,  Artère  f. 

ARTERIALE  (ar-lé-rià-lè) ,  add.  d'  ogni  gen. 
Notom.  Appartenente  ad  arteria,  Artériel. 

ARTERIOLOGIA  (ar-té-rio-lo-dgì-a),  s.  f.  Me- 
dic.  Quella  parte  dell'  Anatomia  e  della  Medi- 
cina die  tratta  delle  arterie,  Arlèriologie  f. 

ARTERIOSO,  SA  (ar-té-riò-zo)  ,  add.  di  Ar- 
teria; appartenente  ad  arteria,  Artériel,  elle j 
ai  térieux. 

ARTERIOTOMIA(ar-te-?70-/o-wi-a),s.  f.  Chir. 
Quella  operazione  di  Chirurgia  per  cui  si  fa 
1'  incisione  dell'  arteria  ,  Arlèriotomìe  ,  ouver- 
ture d'une  artère  f.  §.  Parte  dell'  anatomia  che 
lia  per  oggetto  la  dissezione  delle  arterie,  Artè- 
riotomie  f. 

ARTERIUZZA  (ar-té-rioà-tsa),  s.  f.  dim.  d'Ar- 
teria, Petite  artère,  artèriole  f. 

ARTETICA  (ar-té-ti-ca)  ,  s.  f.  Infermità  die 
cagiona  dolore  nelle  giunture  ,  Goutte,  maladie 
arthritique  f. 

ARTETICO  (ar-té-ti-co),  s.  m.  Infermo  d'ar- 
tetica,  Goutteux,  attaqué  de  la  goutte,  sujet  à  la 
goutte  m. 

ARTETICO,  CA,  add.  Appartenente  ad  arte- 
tica,  o  alle  giunture,  Arthritique,  qui appartient 
aux  articles,  qui  attaque  les  jointures. 

ARTEZZA.  s.  f.  Strettezza  V. 

ARTICELLA  (ar-ti-tchèl-la),  s.  f.  dim.  d'Arte; 
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Arte  di  poco  guadagno,  Art,  métier  qui  apporte 
peu  de  profit,  peu  de  lucre  ni. 

ARTJCIOCCO  (  ar-ti-tchiàc-co  )  ,  s.  m.  Salv. 
B.  7.  V.  Carcioffo. 

ASTICINA  (ar-ti-tchì-na)  ,  s.  f.  Salvili,  dim. 
di  Arte;  Ingegnosa  astuzia,  industrie  f. 

ARTICO  (ar-ti-co),  add.  in.  Aggiunto  che  si 
dà  al  Polo  scttentrionale,/0'C</c<7«e,  septentrional. 

ARTICOLARE  (ai-ti-co-là-ré),  v.  a.  Organiz- 
zare, e  formare  gli  articoli  delle  membra,  For- 
mer j  organiser.  g.  Articolare  le  parole,  vale 
Pronunziare  distintamente,  Articuler,  prononcer 
distinctement,  nettement,  g.  Articolarsi,  Divenire 
articolato.  Car.  En.  Il  suon  ch'era  confuso,  al- 
l'aura  uscendo,  Articolossi  ,  e  così  dire  udissi, 
Devenir  distinct,  clair,  net,  intelligible.  g.  Col- 
1' articolo  ha  forza  di  nome,  come  segue  di  tutti 
gl'infiniti  de'vcrbi  usati  in  questa  maniera.  L'ar- 
ticolar del  ccrebro,  La  constitution  du  cerveau. 

ARTICOLARE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
ad  articolo,  o  giuntura,  Articulaire,  qui  a  rap- 
port aux  articulations,   aux  jointures  du  corps. 

ARTI  CO  L  ATAMENT  E  (ar-ti-co-la-ta-mèn-té): 
avv.  Distintamente  ,  Distinctement ,  nettement , 
clairement,  intelligiblement. 

ARTICOLATO,  TA  (ar-ti-co-là-to),  add.  Dis- 
tinto ,  Clair  ,  distinct,  g.  Vale  ancora,  Che  ha 
gli  articoli,  cioè  le  giunture,  Qui  a  des  articu- 
lations, des  jointures. 

ARTICOLAZIONE  (ar-ti-co-la-tsiò-nè) ,  s.  f. 
L'articolare.  L'ai  ticola/.ione  della  spalla,  e  simili, 
Articulation  ,  jointure  ,  emboiture  f.  g.  Per  No- 
do ,  giuntura  ,  Articulation  ,  jointure  des  os  f. 
g.  Detto  della  voce  vale  Facoltà  di  articolare. 
Iper.  Apol.  È  dunque  al  nostro  concetto  umano 
naturalmente  proporzionala  l'articolazion  della 
voce  ,    Articulation  de  la  voix  f. 

ARTICOLETTO,  s.  m.  dim.  di  Articolo  V. 

ARTICOLO  (ar-tì-co-lo),s.  m.  propriam.  Nodo, 
giuntura  dell'  ossa  nel  corpo  degli  animali,  Ar- 
ticle m.  ,  jointure  des  os  dans  te  corps  de  l'a- 
nimal f.  g.  In  T.  di  gramm.  è  Parola  declina- 
bile, che  aggiunta  a  nome  o  pronome  ha  forza 
di  determinare  e  distinguere  la  cosa  accennata, 
Artide  m.  g.  Per  Uno  de'  dodici  capi  del  Sim- 
bolo degli  Apostoli.  Deve  sapere  gli  articoli  della 
fede,  Article  de  foi  m.  g.  Articolo  di  ragione 
si  dice  nelle  cause  civili  e  criminali  La  questione 
di  jus,  o  legale,  che  si  prende  ad  esaminare,  in- 
dipendentemente dal  fatto  ,  Article  ,  point  m. 
g.  Per  Capo,  o  punto  di  scritture  semplicemente, 
Article  ni.  g.  Vale  anche  Istante  ,  momento  , 
punto.  Stava  in  articolo  di  morte;  o  sull'articolo 
della  morte.  L'article  de  la  mort  m.  g.  Per  Caso. 
Fr.  Giord.  Dunque  non  è  lecito  di  parlare  in 
nullo  caso?  Frate,  dico  che  sì;  e  questo  è  in 
quattro  articoli,  Cas  m.,  occasion,  circonstance  f.. 
Quindi  poi  Articolo  di  necessità  signif.  Caso  di 
necessità. 

ARTICULO.  V.  Articolo. 

ARTIERE  (ar-tiè-ré),  s.  m.  V.  Artefice.  §.  Si 
trova  anche  usato  in  forza  d'add.  Onde,  gente 
altiera,  vale  Artigiani,  Artisans  m.  pi. 

ARTIFICIALE  (ar-ti-fi-tchià-lé),  add.  d'ogni  g. 
Fatto  con  artificio,  Artificiel,  fait  par  art.  g.  Gior- 
no artificiale,  vale  Quello  spazio  di  tempo,  che 
il  Sole  sta  sopra  l'orizzonte,  Jour  artificiel  m. 

ARTIFICIALMENTE  (ar-ii-fi-tchial-mèn-iè) , 
avv.  Con  artificio;  opposto  a  naturalmente,  Ar- 
tificiellement ^  avec  art. 

ARTIFICIATO,  e  ARTEFICIATO,  TA  (ar- 
ti-fi-lchià-to) ,  aild.  Fatto  con  artificio;  opposto 
a  naturale,  Artificiel,  fait  par  art.  g.  Per  metaf 
Alterato,  falsificato  V. 

ARTIFICIAZIONE  (ar-ti  fì-tchia-tsiò-né),  s.  f. 
J^oc.  Dis.  Operazione  dell'artefice  diligente;  ed 
è  termine  proprio  di  Pittura,  Art,  soin  m. 

ARTIFICIO  (ar-ti-ft-tchio),  a.  m.  Il  fare  e  l'o- 
perare con  arte,  Art  in.,  industrie  {.,  artifice  in. 
g.  Per  Astuta  invenzione.  Artifice  m.,  ruse  {., 
déguisement  m.,  fraude,  astuce,  finesse,  adresse, 
fourberie,  malice  f.  g.  Per  Ordigno,  Machine  f., 
instrument  m. 

ARTIFICIOSAMENTE  (ar-ti-f-tchio-za-mèn- 
té),  avv.  Con  artificio,  Arlificieusemenl,  par  ar- 
tifice, avec  finesse. 

ARTIFICIOSISSIMO  ,  MA  (ar-ti-fi-tchio-zis- 
si-ino),  sup.  d'Artificioso,  Très-artificiel,  très- 
artificieux. 

ARTIFICIOSITÀ,  ARTIF1CI0SITADE  e  AR- 
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TIFICIOSITATE  (ar-ti-Ji-tchio-zi-tà.tàdé,  tà-té), 
s.  f.  Astratto  d'  Artificio,  Artifice  m.  ,  fraude 
finesse  f. 

ARTIFICIOSO,  SA  (  ar-ti-ft-lohiò-zo )  ,  add. 
Fatto  ad  arie  o  artificio,  Artificiel,  artificieux 
fait  par  art  ,  ou  par  artifice,  g.  Per  Ingegnoso 
ed  astuto,  Iiigéniux,  rusé,  fin,  artificieux ,  ma- 
licieux, adroit.  ~  Artificiale  o  Artifiziale  indica 
tutto  ciò  che  è  dell'arte  e  non  della  natura, 
ciò  eh' è  fallo  dall'arte,  Artificiato  o  Artifiziato 
è  opposto  a  Naturale,  e  dicesi  di  cosala  quale 
abbia  tale  artifizio  che  canibj  e  alteri  la  na- 
tura, Artificioso  od  Artifizioso  vale  Che  ha  molto 
artificio. 

ARTIFIZIALE,  add.  V.  Artificiale. 

ARTIFIZIALMENTE,  avv.  V.  Artificialmente. 
^  ARTIF1ZIATAMENTE,  V.  Artificiosamente. 
g.  Oggi  dicesi  per  Fittiziamontc.  Falsamente  V. 

ARTIFIZIATO  ,  TA  ,  V.  Artificiato,  g.  Per 
mctaf.  Alterato,  e  Falsificato  V. 

ARTIFIZIO,  Lo  slesso  che  Artificio  V. 

ART1FIZIOSAMENTE,  Lo  stesso  che  Artificio- 
samente V. 

ARTIFIZIOSITÀ,  Artificiosità  V. 

ARTIGIANELLO,  ELLA  {ar-ti-dgia-nèl-lo),  s. 
Segner.  Diminutivo  d'Artigiano,  Petit  artisan  in. 

ARTIGIANO,  s.  ni.  V.  Artifice. 

ARTIGIANO,  NA  (ar-ti-dgià-no) ,  add.  Che 
esercita  arte,  Artisan,  ouvrier  m. 

ARTIGLIARE  (ar-ti-glià-ré)  ,  v.  a.  Prendere 
e  ferir  coli'  artiglio  ,  Prendre  ,  saisir  ,  blesser  , 
egratigner  avec  les  ongles,  avec  les  griffes,  gri/~ 
jer.  g.  E  per  estons,  usasi  in  senso  di  Pigliare, 
allacciare,  ec,  Saisir. 

ARTIGLIATO,  add.  m.  da  Artigliare  V.  g.  E 
vale  anche  Fornito  di  artigli,  Pourvu,  arme  de 
griffes  ,  d'ongles,  de  serres. 

ARTIGLIERE  (  ar-ti-gliè-rè  ) ,  s.  m.  Maestro 
di  gettare  artiglierie,  Artillier  m.  g.  Per  Soldato 
addetto  al  servizio  dell'  artiglieria,  Artilleur  m. 

ARTIGLIERIA  (ar-ti-glié-rì-a),  s.  f.  Nome  ge- 
nerico di  tutti  gli  strumenti  bellici  per  uso  di 
batter  ripari ,  o  muraglie,  o  altro,  fatto  di  me- 
tallo, di  forma  cilindrica,  vóto  dentro  e  aperto 
alla  sommità ,  che  per  forza  di  fuoco  scaglia 
palle  di  ferro  ed  altro  con  eccessiva  violenza. 
Ve  ne  ha  di  diversa  grandezza,  con  diversi  nomi, 
Artillerie  f.  g.  Usasi  anche  per  Qualunque  altro 
strumento  di  guerra  offensivo  ed  atto  a  lanciare, 
come  catapulte,  baliste  e  simili ,  Machines  de 
guerre  f.  pi. 

ARTIGLIERO  (ar-ti-gliè-ro),  s.  m.  Colui,  che 
ha  cura  dell'artiglieria,  Artilleur  m. 

ARTIGLIO  (ar-tì-glio),  s.  m.  Unghia  adunca 
e  pugnerite  d'animali  rapaci,  così  volatili  che 
terrestri  ,  Serre  {.,  ongle  crochu  va.,  griffe  f. 

ARTIGLIOSO,  SA  (ar-ti-gliò-so),  add.  Salvin. 
Armato  d'artiglio,  Armé  de  serres,  de  griffes. 

ARTIMONE  (ar-ti-mò-né)  ,  s.  m.  Una  delle 
vele  della  nave,  e  la  maggiore,  Artimon  m, 

ARTISTA  (ar-tìs-ta),  s.  ni.  Artefice,  colui  che 
professa  le  arti  liberali ,  Artiste  m.  ~  L'Ar- 
tista professa  un'arte  liberale  e  gentile.  L'Ar- 
tefice esercita  un'  arte  meccanica  ,  ma  con  più 
intelligenza  e  con  men  servile  lavoro  dell'  arti- 
giano. L' Arti  tifano  è  il  semplice  esecutore  di 
lavori  meccanici,  come  segare  ,  murare  ec.  Ar- 
tefice ha  dei  sensi  trasl.  che  Artigiano  non  ha; 
per  es.  Artefice  d'  inganni.  Ardere  è  chiunque 
vive  dell'  esercizio  di  qualche  arte. 

ARTATAMENTE,  avv.  Con  arte,  Artificial- 
mente V. 

ARTO,  TA  (àr-to),  add.  voce  poetica,  Stretto, 
Étroit. 

ARTOCARPO  (ar-to-càr-po),  s.  m.  Genere  di 
piante  così  chiamate  perchè  il  frutto  di  una 
specie  di  esse  serve  di  pane  agli  abitanti  dei 
paesi  ove  cresce,  Arlocarpèe  i. 

ARTOCREA  (ar-to-crèa) ,  s.  f.  Lett-  Sorta  di 
cibo  usato  dagli  antichi ,  composto  di  pane  e 
carne  ,  Artocréas  m. 

ARTOFILACE  (ar-to-fi-là-tchè) ,  s.  m.  Grecis- 
mo astrati.  Costellazione,  altrimenti  detta  Boote, 
Le  Bouvier  m. 

ARTOL1TO  o  PANE  PETRIFICATO  (ar-to- 
ll-lo),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Concrezione  lapidea  in 
figura  di  pane  e  di  focaccia  ,  Artolithe. 

°ARTOTIRITI  (ar-to-ti-ri-ti),  s.  ni.  pi.  St.  Eccl. 
Sorta  d'eretici  del  secondo  secolo,  i  quali  usa- 
vano pane  e  cacio  nelT  Eucaristia,  perché,  di- 
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cevano  essi,  i  primi  uomini  offrivano  a  Dio  non 
solamente  i  frutti  della  terra,  ma  anche  quelli 
delle  loro  gregge,  Arlolyriles  ni. 

ARTRATERÓNE  (ar-tra-té-rò-né) ,  s.  m.  St. 
nat.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle  gra- 
minacee, Arlhratèron  m. 

ARTREMBOLO  (ar-trcm-bo-lo)  ,  s.  m.  Stru- 
mento di  Chirurgia  che  serve  per  rimettere  nella 
sua  articolazione  un  membro  od  osso  slogato  , 
Arthrembole  ta.  -  _ 

ARTRITICO,  CA  (ar-trt-ti-co) ,  add.  Artico- 
lare, Arthritique. 

ARTRITIDE  (ar-tri-ti-de),  s.  f.  Artetica,  mor- 
bo articolare,  Maladie  articulaire,  arthrite  f. 

ARTROCACE  (ar-tro-cà-tchè) ,  s.  m.  Chir. 
Carie  d'  un  osso  nella  sua  estremità  articolare , 
Arthrocace  f. 

ARTROCEFALI  (ar-tro-tchè-fa-li) ,  s.  m.  pi. 
Famiglia  d'animali  della  classe  dei  crostacei;  essi 
hanno  la  testa  distinta  dal  tronco  per  una  o  due 
giunture  od  articolazioni,  Arthrocéphales  m.  pi. 

ARTRODIA  (ar-tro-di-a)  ,  s.  f.  Notom.  Arti- 
colazione d'  ossa  troppo  mobile  e  rilassata,  Ar- 
throdie  t.  g.  Artrodia,  nella  Si.  nat.  è  '1  nome 
d'un  genere  di  piante,  Arlhrodie  i. 

ARTRODINTA  {ai-tro-di-ni-a),  s.  f.  Med.  Do- 
lore cronico  nelle  giunture  ,  Arthrodynie  f. 

ARTROFLOGOSI  (ar-lro-jlò-go-zi)  ,  s.  f.  In- 
fiammazione delle  giunture  prodotta  da  qualche 
eausa  violenta  esterna  ,  Arthrophlogose  f. 

ARTROLOBIO  (ar-tro-lò-bio),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  legumi- 
nose ,  Arthroloùion  in. 

ARTRONE  (ar-trò-né)  ,  s.  m.  Congiunzion*- 
naturale  d'osso,  Arlhron  ra. 

ARTROPUOSJ(<J/--f/  ò-pouo-si).s.  f.  Med.  Ascesso 
O  suppurazione  delle  articolazioni,  Arthropuose  f. 

ARTURO  (ar-tù-ro) ,  s.  m.  Una  delie  stelle 
fisse  della  prima  grandezza,  che  è  situata  nel  se- 
gno del  Carro,  Arturus,  Arcture  ni. 

ARUNDINACEO  ,  EA  (a-roun-di-nà-tchéo)  , 
add.  Aggiunto  delle  piante  il  cui  fusto  e  le  fo- 
glie sono  simili  alla  canna  ,  Arundinaire  f. 

ARUSPICARE  (a-rous-pi-cà-rè),  v.  n.  Segner. 
Fior.  Disc.  Fare  o  prender  gli  auspicj,  Prendre 
les  auspices. 

ARUSPICE  (a-roùs-pi-tché),  s.  m.  Colui  che 
appresso  i  Gentili  dalle  interiora  degli  animali 
presagiva ,  Aruspice,  haruspice  m. 

ARUSPICIO  (a-rous-pì-tchio) ,  s.  m.  Indovi- 
namento.  L'arte  dell'Aruspice,  Aruspicine  ,  ha- 
ruspicine  f. 

ARVALI  (ar-và-lï),  s.  m.  pi.  Star.  rom.  Col- 
legio di  sacerdoti  instituito  da  Romolo  per  as- 
sistere aisacrifizj  che  si  offerivano  ogni  anno  nelle 
feste  Ambarvali  a  Cerere  e  a  Bacco  per  otte- 
nere la  fertilità  delle  campagne,  Arvalesra.  pi. 

ARZAGOGO  (ar-tsa-gò-go),  add.  Aggiunto  che 
si  dà  ad  una  spezie  di  uibbj.  Cosi  Franco  Sa- 
chent rim.  47  dice  :  Nibbj  arzagoghi,  e  balle 
di  sermenti  Cercavan  d'Ipocrasse  gli  argomenti, 
Surte  de  milan. 

ARZANÀ  e  ARZANALE,  V.  Arsenale. 

ARZELIO  (ar-tsè-lio),  add.  m.  T.  di  cavalle- 
rizza. Epiteto  che  si  dà  a  quel  cavallo  che  ha 
bianco  il  piede  sinistro  posteriore  ,  Arzel. 

ARZENTE,  add.  d'ogni  g.  Ardente  V.  §.  Oggi 
aggiunto  solamente  ad  acqua  :  e  Acqua  arzente, 
vale  Acquavite  raffinata,  V.  Acqua. 

ARZENT1NO,  NA,  add.  Argentino  V. 

ARZICA  (àr-tsi-ca),  s.  f.  Voc.  dis.  Sorta  di 
color  giallo,  che  serve  pei  miniatori,  Sorte  de 
jaune  dont  se  servent  les  peintres  en  miniature. 

ARZIGOGOLANTE,  add.  d'ogni  genere.  Buon. 
Fier.  Fantastico,  stravagante  V. 

ARZIGOGOLARE,  v.  n.  Fantasticare  V.  g.  Si 
noti  questJ  uso  :  Allegr.  Bisognava  bene  ch'egli 
arzigogolasse  variatamente  la  voce  naturale;  cioè 
La  variasse,  alterasse  in  più  modi ,  Contre/àire, 
déguiser  sa  voix  de  différentes  manières. 

ARZIGOGOLO  (ar-tsi-gò-go-lo),  s.  ra.  Inven- 
zione sottile  e  fantastica,  Invention  fantasque , 
bizarre  f.,  caprice  m. 

ARZILLO,  LA  (ar-ts'd-lo),  add.  Rubesto,  fie- 
ro, Egrillard,  vif,  gaillard,  leste,  hardi,  fier. 

ARZINGA  (ar-tsìn-ga) ,  s.  f.  T.  dell'  arti  di 
ferro.  Tanaglia  con  doccia  nelle  bocche  ,  per 
prendere  e  tener  saldi  i  ferri  tondi  nel  lavo- 
rarli al  fuoco,  Espèce  de  tenaille  dont  se  ser- 
vent les  seiTuriers. 
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ASAFIA  {a-sa-fì-a) ,  s.  f.  Difetto  della  voce 
che  non  è   chiara  ,  Asaphie  r. 

ASAFO  (à-sa-Jo),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'a- 
nimali fossili  ,  Asaphe  ni. 

ASARCO  (a-sàr-co),  add. Med.  Epiteto  di  colo- 
ro che  sono  molto  magri  o  senza  carne.  Asarqtte. 

ASARINA  (a-sa-ri-na),  s.  f.  Botati.  Pianta  così 
detta  per  la  sua  somiglianza  con  l'Asaro,  Asarinef. 

ASARO  (à-sa-ro)  ,  s.  m.  Erba  di  montagna 
colle  foglie  angolose,  come  quelle  dell'  cllera,  e 
co'  fiori  come  quelli  del  giusquiamo,  Cabaret  ni., 
oreille  d'homme  f.,  asarum  ni. 

ASBESTINITE,  od  ASBESTOIDE  (as-bés-ti- 
nl-tè,  tòi-dè)  ,  s.  f.  St.  nat.  Varietà  d'Anfibola 
verdastra  e  fibrosa ,  e  perciò  simile  all'asbesto, 
che  Dclamètherie  chiama  Asbestoide  ,  Asbesti- 
nile  ,  asbestoide  f. 

ASSESTINO,  \NA.(as-bés-tì-no),  add.  St.  nat. 
Di  Asbesto  ,   Qui  tient  de  l'asbesle. 

ASBESTO  {as-bès-to),  s.  m.  St.  nat.  Pietra  di 
color  di  ferro  ,  che  ardendo  non  sJ  abbrucia  , 
Asbesle  m.  ' 

ASBESTOIDE,  V.  Asbestinite. 

ASCARIDE  (as-cà-ri-dé)  ,  s.  m.  Red.  Oss. 
Anatom.  Sorta  di  piccol  vermetto  rotondo,  che 
trovasi  negl'intestini,  Ascaride  ra. 

ASCAR1NA  (as-cà-ri-na) ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  ,  le  cui  antere  somigliano  per  la 
forma  agli  ascaridi ,  piccoli  venni  che  tormen- 
tano i  fanciulli  ,  Ascarine  f. 

ASCARO  ,  s.  m.  voc.  ont.  Tristezza  V. 

ASCE  e  ASCIA  (à-che) ,  s.  f.  Strumento  di 
ferro  da  tagliare,  fitto  in  forma  di  zappa,  ma 
più  largo  e  più  coito,  proprio  de' legnajuoli , 
Nache  f.  g.  Far  la  giustizia  coli' asce,  Ammini- 
strarla alla  cicca  ,  Juger  à  la  diable,  sur  l'èli- 
quette  du  sac. 

ASCELLA  (a-chèl-la)  ,  s.  f.  Concavo  dell'ap- 
piccatura del  braccio  colla  spalla,  Aisselle  f. 

ASCELLARE  (a-chél-là-ré),  add.  d'ogni  g.  In 
T.  di  chir.  Appartenente  alle  ascelle  ;  come 
Vena  ,  arteria  ,  glandola  ascellare  ,  Axillaire. 

ASCELO  (a-chè-lo),  add.  Med.  e  St.  nat.  Epi- 
teto che  si  dà  a  chi  è  privo  delle  coscie  e  delle 
gambe  ,  Ascèle. 

ASCEiMIO  (a-chè-mio)  ,  s.  m.  Astron.  Nome 
del  piccolo  cane  Procione,  Achémie,  petit  chien 
de  Procvon  m. 

ASCENDENTALE  (a-chén-ddn-tà-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Fag.  4.  Linea  ascendentale  ,  cioè  linea 
retta  delle  persone  ,  da  cui  altri  è  nato,  Ligne 
ascendante  f. 

ASCENDENTE  {a-chèn-dèn-lè) ,  add.  Che 
ascende  ,  Qui  monte.  g.  Segni,  astri  ascendenti 
chiamano  gli  Astronomi  Quelli  che  spuntano 
dall'orizzonte,  Signe,  astre  ascendant,  g.  Agg. 
di  piano ,  vale  Per  cui  si  ascende,  Qui  va  en 
montant.  g.  T.  de'  notom.  Dicesi  di  diversi  vasi 
del  corpo  umano  che  dalle  parti  inferiori  si  pro- 
paginano  nelle  superiori,  Ascendant.  Vasi  ascen- 
denti ,   Vaisseaux  ascendants  m.  pi. 

ASCENDENTE,  s.  m.  T.  Astronom.  Quel  se- 
gno del  Zodiaco  che  spunta  dall'  orizzonte  al 
nascere  od  al  formarsi  di  checchessia.  Nel  ce- 
lestial  Toro,  ascendente  della  loro  natività,  Ho- 
roscope, ascendant  m.  g.  Ascendenti,  nel  plur. 
Antenati  per  retta  linea,  Ascendants,  ancêtres  m. 
g.  Per  Origine.  Benv.  Celi.  Io  mi  glorio  di  avere 
lo  ascendente  mio  da  uomini  virtuosi ,  Ori- 
gine, extraction  f.  g.  Avere  un  buono  o  cattivo 
ascendente,  Aver  buona  o  cattiva  fortuna,  Avoir 
l'ascendant  heureux  ou  malheureux,  g.  Ascen- 
dente s'  usa  talvolta  fìg.  da  alcuni  in  luogo  di 
Superiorità  ,  Ascendant  m.  Egli  ha  l'ascendente 
sopra  la  tal  persona. 

ASCENDENZA,  s.  f.  Antenati  per  retta  linea, 
Ancêtres  in.  pi. 

ASCENDERE(a-cnèrc-«V-re),  v.  a.  Salire,  Mon- 
ter, g.  Per  Arrivare  ,  sommare  o  simili  ;  e  di- 
cesi particolarmente  di  numero,  Monter,  se 
monter  à  une  telle  somme.  g.  Per  Scendere,  di- 
scendere,  Descendre.  Essendo  i  Turchi  ascesi  a 
terra  de'  legni  ;  cioè  Discesi  dalla  nave  :  ma  è 
voce  equivoca  e  al  tutto  da  fuggirsi,  Les  Turcs 
étant  descendus  à  terre,  étant  débarqués. 

ASCENDIMENTO  (a-chén-di-mèn-to) ,  s.  m. 
L'  ascendere,  L'action  de  monter  f.  g.  Metaforic. 
disse  il  Cavalca  :  Orazione  si  è  ascendimene 
d'intelletto  in  Dio,  Élévation,  aspiration  de- 
vote f. 
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ASCENSIONALE  {a-chèn-sio-nà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Astron.  Aggiunto  di  differenza  ,  ed  è  quella 
che  trovasi  tra  1' ascensione  retta  ed  obliqua  del 
medesimo  punto  sulla  superficie  della  sfera  , 
Ascensionnel. 

ASCENSIONARIO,  IA  (a-chén-sio-nà-rio) , 
add.  Astron.  Ascendente  ,  Ascendant. 

ASCENSIONE  (a-chén-siò-nè),  s.  f.  Ascendi- 
mene ,  salita.  Dove  vedeva  1'  ascensione  delle 
stelle ,  Ascension,  élévation  des  astres  ,  de  l'eau 
dans  les  pompes ,  du  Mercure  dans  le  baromè- 
tre f.  g.  Pel  Nome  del  giorno,  nel  quale  si  ce- 
lebra la  festività  dell'Ascensione  di  Nostro  Si- 
gnore al  Cielo,  Ascension,  élévation  miraculeuse 
de  Notre  Seigneur  Jésus-Christ,  lorsqu'il  monta 
au  Ciel  f.  g.  Pel  fatto  stesso  della  salita  del  Re- 
dentore al  cielo.  Filoc.  L'ammirabile  Apparizione 
e  la  gloriosa  Ascensione  vi  ho  mostrato,  Ascen- 
sion t. 

ASCENSO,  s.  m.  Magai,  lett.  Ascendimento, 
Ascensione  V. 

ASCENSORE  (a-chén-sò-ré),  v.  m.  Che  ascen- 
de ,   Qui  monte. 

ASCERIO  (  a-chè-rio  )  ,  s.  m.  Astron.  Nome 
del  gran  cane  Sirio ,  Aclière  ,  Grand  chien  de 
Sfrius  m. 

ASCESO ,  SA  (a-chè-zo),  add.  da  Ascendere, 
Monté. 

ASCESSO  ,  s.  m.  Postema  V. 

ASCETA  (a-chè-ta),  s.  m.  Ordinariamente  vale 
Colui  che  si  dà  alla  vita  spirituale  ed  agli  eser- 
cizi di  pietà  ,  Ascète  m.  V.  Asceterio. 

ASCETERIO  (aché-tè-rio),  s.  m.  St.  eccl.  Mo- 
nastero e  Palestra;  ed  il  nome  di  Asceta  con- 
viene sì  al  monaco  che  all'atleta,  poiché  eser- 
cita quegli  una  lotta  spirituale  e  questi  una  cor- 
porale .  Ascélère  ra. 

ASCETICO  ,  CA  (a-chè-ti-co)  ,  add.  Salvin. 
Disc.  Contemplativo,  e  attenente  alla  contem- 
plazione di  cose  divine,  e  all'esercizio  della  per- 
fezione, Ascétique,  g.  Usasi  pure  in  forza  di 
sost.  come:  Gli  Ascetici   dicono,  ec.  Ascète. 

ASCHIARE  ,  Astiare  V. 

ASCIIIERARE  ,  Schierare  V. 

ASCHIO  ,  s.  m.  Astio  V. 

ASCHIOSO  ,  SA  ,  add.  Astioso  V. 

ASCIA,  V.  Asce. 

ASCIA  (à-chia) ,  s.  f.  Genere  d' insetti  del- 
l'ordine   de' Lepidotteri  ,  Ascie  f. 

ASCI  ALONE  (a-chia-lò'tiè) ,  s.  n>.  Voc.  Dis. 
Legno  in  forma  d'  una  mensola,  che  si  con- 
ficca negli  stili  accomodati  alle  fabbriche  ,  af- 
fine di  posarvi  sopra  altri  legni  per  far  palchi, 
Tasseau  ra. 

ASCIANI  (a-chià-ni),  s.  m.  rA.  Astron.  V.  Ascio. 

ASCIARE  (  a-chià-ré  )  ,  v.  a.  Digrossar  legni 
coll'ascia,  Doler,  égaler,  appiattir j  rendre  unie 
la  superfìcie  d'une  planche,  d'un  morceau  de  bois, 

ASCIATA  (a-chià-ta)  ,  s.  f.  Colpo  dato  col- 
l'ascia.  Coup  de  hache  ra.  g.  Dar  un'asciata,  fig. 
vale  Far  la  giustizia  alla  peggio;  che  anche  di- 
cesi  Dar  la  sentenza  coli' asce,  Juger  sur  l'éti- 
quette, sur  l'étiquette  du  sac. 

ASCIDIA  (a-c/ù-dia),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
vermi  molluschi  acefali,  uno  de'  cui  caratteri  è 
di  avere  il  mantello  od  inviluppo  del  corpo  in 
forma  di  sacco  ovale  o  cilindrico  ,  Ascidie  f. 

ASCIO  (à-chio),  s.  m.  Geogr.  Significa  senza 
ombra;  ed  è  nome  che  si  dà  agli  abitanti  della 
zona  torrida  a'  quali  in  certi  tempi  dell'  anno 
il  sole  è  verticale  ,  Les  asciens  m.   pi. 

ASCIOGLIERE  (a-chiò-glìé-ré),  V.  e  di'  As- 
solvere, liberare,  Absoudre ,  décharger  d'une 
accusation,  pardonner,  remettre  la  peine  méri- 
tée ,  déclarer  innocent. 

ASCIOLTO,  TA  (a-chiòl-to) ,  add.  d' Ascio- 
gliere ,  Absous  ,  etc. 

ASCIOLVERE  (a-chiòl-vé-ré),  s.  m.  Colezion 
della  mattina  ,  Le  déjeûner,  ou  le  déjeûné  ni. 

ASCIOLVERE,  v.  n.  Far  colezione.  Mangiar 
la  mattina  innanzi  desinare.  Déjeuner. 

ASCIRO  e  ASC1R01DE  (a-chì-ro  ,  ròi-dé) , 
s.  m.  Botati.  Spezie  d'Iperico,  Sorte  d'hrpé- 
ricum,  ascire  ra. 

ASCISO  ,  SA  ,  add.  Privo  V. 

ASCISSA  (a-chìs-sa)  ,  s.  f.  T.  Geom.   e    vale 

Una  parte  del  diametro,  o  del  diametro  d'una 

I  curva  ,  che  comincia  da  un  punto  fisso  ,    dove 

1  hanno  origine  tutte  le  ascisse  e  termina  in  una 

I  linea  che  chiamasi  Ordinata,  Abscisse,  coupée  i. 
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ASCITE  (a-chì-tè) ,  s.  f.  Idropisia  del  basso 
ventre,  Ascile,  hydropisie  du  bas  ventre  f.  g.  Asci- 
te,  T.  di  st.  nat.  e  ancora  il  nome  d'  Una 
spezie  di  pesce  del  genere  pimelode,  Ascile  m. 

ASCITI  (a-chi-ti),  s.  ni.  pi.  Eccl.  Eretici  che 
si  gloriavano  d'  essere  le  nuove  idric  piene  di 
vino  nuovo  del  Vangelo,  e  che  adunati  danza- 
vano intorno  ad  un  otre  pien  di  vino,  Ascilcs  va  pi. 

ASCITJCO  ,  CA  (a-cltì-ti-co)  ,  sost.  Clic  ha 
1'  ascile,  Attaqué  de  l'ascile,  g.  E  add.  per  Ap- 
partenente ad  ascile,  Qui  concerne,  qui  re- 
garde l'ascile. 

ASCITIZIO,  IA  (a-chi-tì-tsio),  add.  Non  pro- 
prio ,  preso  d'  altronde.  Quel  colore  ascitizio 
delle  stelle,   Tire,  pris,  reçu  d'ailleurs,  étranger. 

ASCI UGABERRETTE  (a-chiou-ga-béi-rèt-ié), 
s.  m.  Voce  bassa.  Ladro,  borsajuolo  o  taglia- 
borse.  Voleur  ,  flou  ,  larron  m. 

ASCIUGAGGINE  (a-chiou-gà-dggi-né)  ,  s.  f. 
Privazion  d'umidità,  secchezza,  Sécheresse,  ari- 
dité f. 

ASCIUGAMENTO  (a-chiou-ga-mèn-to),  s.  m. 
Asciugaggine  V.  g.  L'  asciugare  ,  o  1'  azione  di 
asciugare,  L'action  de  sécher  f. 

ASCIUGANTE  (a-chiou-gàn-té)}  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  asciuga,  Qui  sèdie ,  qui  essuie. 

ASCIUGARE  (a-clnou-gà-rè),  v.  a.  Consumare 
e  levar  l'umidità  alle  cose  molli,  diseccare,  Sé- 
cher, dessécher,  rendre  sec,  essuyer.  g.  Nel  par- 
tic.  sJusa  piuttosto  asciutto,  che  asciugato. 

ASCIUGATO,  TA  {a-chiou-gà-to)  ,  add.  da 
Asciugare,  Essuyé,  etc.  V.  Asciugare.  ~  Asciu- 
galo esprime  passione  nel  soggetto,  ossia  indica 
che  questo,  prima  fu  bagnato,  poi  renduto  asciutto. 
Asciutto  esprime  soltanto  la  qualità  e  Io  stato 
dei  soggetto  che  non  è  bagnato.  Ila  poi  Asciutto 
alcune  significazioni  traslate  che  Asciugalo  non 
ha.  V.  Asciutto. 

ASCIUGATOJO  (a-chiou-ga-tò-io) ,  sost.  m. 
Sciugatojo,  Essuie-main  in. 

ASCIUTTAMENTE  (a-chiout-ta-mèn-tè),  avv. 
Aridamente,  con  asciuttezza,  Sèchement,  aride- 
ment.  g.  Per  metaf.  Brevemente  V. 

ASCIUTTARE,  v.  a.  Asciugare  V. 

ASCIUTTEZZA,  s.  f.  Astratto  d'Asciutto,  Sé- 
cheresse,  aridité  f. 

ASCIUTTISSIMO  ,  MA  'a-chiout-tts-si-mo)  , 
superi.  d'Asciutto,  Très-sec,  etc. 

ASCIUTTO  (a-chioiu-to),  s.  m.  Aridità,  asciu- 
gaggine V.  §.  All'asciutto,  vale  In  terra,  contra- 
rio di  in  acqua,  A  sec,  sur  terre,  en  terre.  Buon 
guerriero  al  mar  come  all'asciutto,  g.  Andare  in 
zoccoli  per  l'asciutto ,  prov.  significante  diso- 
nestà ,  Commettre  le  péché  de  sodomie,  le  crime 
de  pédérastie. 

ASCIUTTO,  TA,  add.  d'Asciugare;  contrario 
di  umido,  e  per  similitudine,  di  molle,  Sec,  ari- 
de, sans  humidité.  g.  Aggiunto  ad  uomo,  o  al- 
tro animale,  o  ad  alcun  membro,  vale  Magro, 
leggiero  di  carne,  contrario  di  pingue,  Maigre, 
sec.  g.  Pane  asciutto,  vale  Solo,  e  senza  altro 
da  mangiare,  Pain  sec,  pain  tout  sec.  g.  Vento 
asciutto,  Che  porta  secchezza,  Veut  sec.  g.  Ag- 
giunto pure  ad  uomo,  dicesi  in  modo  basso  di 
Uomo  meschino  e  senza  danari.  Qui  est  à  sec; 
qui  n'a  plus  ni  sou,  ni  maills.  g.  Giornate  asciut- 
te, Senza  pioggia  ,  Temps  sec.  g.  Aggiunto  ad 
alcuna  composizione  o  scrittura,  vale  Priva  d'or- 
nati, meschina,  Composition,  ouvrage  sec,  aride, 
sans  agrément,  qui  n'a  rien  qui  pique  j  insipide, 
fade, froid,  g.  Guardare,  o  simile,  con  viso 
asciutto  ,  Senza  piangere,  senza  versare  una  la- 
grima, Regarder,  etc.  à  œil  sec,  sans  s'atten- 
drir, g.  Usasi  anche  Asciutto  a  modo  di  Avver- 
bio per  Asciuttamente,  brevemente,  Segr.  Fior. 
Io  dubito  che  non  vi  paresse,  nella  risposta  che 
io  feci  ai  quesiti  vostri ,  che  io  passassi  troppo 
asciutto  quella  parte  della  neutralità,  Trop  briè- 
vement. . 

ASCIUTTORE,  s.  m.  Lo  stesso  che  Asciutto, 
aridità,  siccità.  Sode/:  Colt.  E  durando  l'asciut- 
tore, s'adacquino  (le  piante)  del  continuo,  Sic- 
cité,  sécheresse  f. 

ASCLEPIADE  (as-clé-pì-a-dé),  s.  f.  Sorta  di 
erba  che  nasce  ne'monti,  molto  simili  all'ellcra, 
Asclépiade  f. 

ASCLEPIADEO  (as-clé-pia-dè-o),  add.  m.  Poes. 
grec,  e  lai.  Aggiunto  di  una    specie    di    verso, 
Asclépiade. 
ASCOBOLO  (as-cò-lo-lo),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
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d'un  genere  di  funghi,  i  quali  hanno  la  figura 
otriformc,  o  a  modo   d'urna,  Ascobolc  f. 

ASCOFORA  (as-cùfo-ra) ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  offrono  per  carattere  un  pe- 
dicello setaceo  che  porta  alla  sua  estremità  una 
piccola  testa  ,  alcune  volte  somigliante  ad  una 
goccia  d'acqua,  o  ad  un  globctto  d'argento,  cavo 
dopo  l'emissione  de'scmi,  Ascopliore  m. 

ASCOLTA  (as-col-ta),  s.  f.  da  Ascoltare.  L'ac- 
tion d'écouler  f.  g.  Quegli  che  fa  la  guardia,  ed 
è  lo  stesso  che  Sentinella,  Sentinelle,  patrouille  f. 
g.  Quindi  Far  ascolta  o  1'  ascolta  vale  Far  la 
sentinella,  Faire  le  guet,  faire  sentinelle,  ètte 
en  sentinelle,  g.  Andare  all'ascolta,  dicesi  delle 
monache  ,  che  vanno  a  dire  ad  una  ad  una  le 
loro  bisogne  al  Superiore. 

ASCOLTAMENTO  (as-col-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'ascoltare,  L'action  d'écouter  f. 

ASCOLTANTE  (as-col-tàn-té),  v.m.  Che  ascol- 
ta, Ecoulant,  qui  écoute  m.  Ed  usasi  in  forza 
di  add.  del  pari  che  in   forza  di  sost. 

ASCOLTARE  (as-col-tà-ré),  v.  a.  Stare  ad 
udire  con  attenzione,  Ecouler,  ouïr  avec  atten- 
tion, prêter  l'oreille  pour  ouïr.  g.  n.  p.  Tu  sai 
che  '1  ver  mal  volcnticr  s'ascolta.  "ZI  Ascollare 
è  porre  attenzione  per  udire,  è  azione  dell'in- 
telletto. Udire  è  ricevere  l'impressione  del  suo- 
no, è  proprietà  del  senso.  S'  ode  un  discorso  , 
non  s'ascolta,  quando  non  ci  si  presta  attenzio- 
ne; s'ascolta  ,  non  s'  ode  quando  il  suono  non 
giunge  agli  orecchi.  —  Di  qui  poi  si  raccoglie 
assai  facilmente  la  differenza  che  passa  fra  Udi- 
tore ed  Ascoltatore:  accade  assai  spesso  che  fra 
molti  Uditori,  per  es.  di  una  predica  ,  pochis- 
simi siano  gli  Ascoltatori. 

.ASCOLTATO,  TA  (as-col-là-to),  Écouté,  etc. 

ASCOLTATORE  (as-col-la-tò-ré),  v.  m.  Che 
ascolta,  Qui  écoule,  auditeur  m. 

ASCOLTATRICE  (as-col-ta-lrì-tché) ,  v.  f.  di 
Ascoltatore,   Qui  écoute  f. 

ASCOLTAZIONE,  s.  f.  L'ascoltare.  Ascolta- 
mene V. 

ASCOLTO,  TA  (as-còl-to),  add.  Licenziato  V. 

ASCOLTO,  s.  m.  L'ascoltare,  Ascoltamelo  V. 
§.  Stare  in  ascolto,  Etre  aux  écoutes,  g.  Dare 
o  Non  dare  ascolto,  Ecouter  ou  ne  pas  écouter. 

ASCONDERE,  v.  a.  Nascondere  V. 

ASCONDIMENTO,  V.  Nascondimento. 

ASCONDITO,  TA.  Ascoso  V. 

ASCONE  (as-cò-nè),  s.  f.  G.  V.  n.  Gj.  i. 
Apparve  in  cielo  la  stella  cornata,  chiamata  asco- 
ne,  con  gran  chioma,  Sorte  de  comète  à  queue. 

ASCOSAGLIA,  s.  f.  Ascondimento  V. 

ASCOSAMENTE  (as-co-za-mèn-té),  ayv.  Oc- 
cultamente di  nascoso,   En  cachette,  secrètement. 

ASCOSO,  SA  (ascò-zo),  add.  da  Ascondere, 
Caché,  cele. 

ASCOSTAMENTE,lostessochcAscosamenteV. 

ASCOSISSIMO,  MA (as-cos-tìs-si-mo), superi, 
di  Ascosto,   Très-caché. 

ASCOSTO,  TA,  add.  Ascoso  V. 

ASCRITTIZIO,  IA  (as-cri-tl-lsio),  add.  T.  le- 
gale, e  vale  Ascritto  a  una  colonia  o  simili,  cioè 
Colui  che  avea  dato  il  suo  nome  per  le  colonie, 
Celui  qui  se  faisait  mettre  au  nombre  de  ceux 
qui  étaient  envoyés  pour  établir  une  colonie. 
g.  Vale  anche  Soggetto,  Servile,  e  Arrolato  V. 

ASCRITTO,  TA  (as-crìt-toj,  add.  da  Ascri- 
vere, Enrôlé,  compté  ce. 

ASCRIVERE  (as-crì-vé-ré)  ,  v.  a.  Attribuire  , 
imputare,  apportare  V.  g.  Per  Mettere  nel  nu- 
mero, Mettre  au  nombre,  compter,  g.  n  p.  Ascri- 
versi nel  numero  degli  amici,  Se  mettre  au  nom- 
bre des  amis. 

ASECUZIONE,  e  ASSECUZIONE.V.e  di' Ese- 
cuzione. 

ASELLIANO  (a-zél-lià-no)  ,  add.  voc.  dis. 
Aggiunto  dato  a  que'vasi  venosi  che  anche  di- 
consi  lattei  e  chiliferi,  Vaisseaux  lactés,  etc. 
eli) lifères . 

ASELLO  (a-zèl-lo),  s.  m.  V.  Nasello,  g.  Asello 
terrestre  ,  Red.  Spezie  d'insetto,  lo  stesso  che 
Porcellino  terrestre,   Cloporte  m. 

ASEMPLO,  Cr.  N.  V.  Esempio. 

ASEMPRARE,  V.  Assemprare. 

ASEMPRO,  V.  Esempio. 

ASEQUIO,  V.  Esequie. 

ASERCITARE,  V.  Esercitare. 

ASERC1TATO,  V.  Esercitato. 

ASFALITE  (as-fa-lì-té),  s,  f.  Anai.  Nome  dato 
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alla  quinta  vertebra  de' lombi,  perchè  sostiene 
tutta  la  spina  del  dorso,  Asphalite  m. 

ASFALTITE  (asfal-tt-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  odor  d'asfalto.  Qui  a  l'odeur  de  l'asphalte, 
qui  sent  l'asphalte. 

ASFALTO  (asfàl-to),  s.  m.  Sorta  di  bitume 
solido,  frangibile,  nero,  e  combustibile,  che  s'ac- 
costa assai  alla  natura  del  solfo.  V'è  una  sorta 
d'asfalto  viscoso,  poco  diverso  dalla  ragia  che 
cola   dal   pino,  Asphalte,  bilume  de  Judée  m. 

ASFISSIA  (as-fs-sì-a) ,  s.  f.  Grec.  med.  So- 
spensione subitanea  del  polso,  della  respirazione 
e  d'ogni  sentimento  sicché  l'uomo  rimane  come 
morto  ,  Asphyxie  f. 

ASFOD1LLO  (as-fo-dìl-lo},  s.  m.  Erba,  le  cui 
radici  sono  a  foggia  di  rafano,  e  di  cui  in  tempo 
di  carestia  ,  nelle  Provincie  meridionali ,  si  fa 
una  specie  di  pane  ,  Asphodèle  ni. 

ASGIATO,  V.  Agiato. 

ASIARCA  (a-ziàr-ca)  ,  s.  m.  St.  ont.  Titolo 
d'annua  dignità,  unita  al  Sacerdozio,  che  dava 
il  diritto  di  presiedere  a' giuochi  sacri  celebrati 
in  comune  -dulie  città  dell'  Asia,  Asiarque  m. 

ASIARCATO  {a-ziar-cà-to) ,  s.  m.  Si.  ant. 
Dignità  dell'  Asiarca  ,  Asiarchat  m. 

ASIATICO,  CA  (  a-zià-ti-co  ) ,  add.  Tolom. 
Leu.  Che  appartiene  all'Asia;  ma  dicesi  parti- 
colarmente dello  stile  diffuso  e  ridondante  d'or- 
namenti soverchi  ,  Asiatique.  §.  Lusso  asiatico, 
vale  Lusso  eccessivo  ,  Luxe  asiatique.  Costumi 
asiatici  ,  vale  Effeminati ,  Mœurs  asiatiques  , 
mœurs  efféminées. 

ASILO  (a-zì-lo),  s.  m.  Luogo  di  sicurezza; 
e  nel  senso  legale,  Luogo  donde  altri  non  può 
esser  tratto  dalla  Giustizia,  Asyle,  lieu  de  sû- 
retém.  g.  Fig.  Ricovero  ove  altii  trovi  protezione, 
difesa  e  sovvenimeiilo  ne'  s>ioi  bisogni,  Asyle , 
refuge,  lieu  de  protection,  de  défense  in.  ~  Asilo 
è  un  luogo  di  sicurezza  che  1'  uomo  cerca  nel 
timor  di  un  pericolo  anche  lontano.  Il  Rifugio 
è  un  luogo  dove  1'  uomo  trova  scampo  da  un 
pericolo  pressante  ,  imminente. 

ASIMA  e  ASMA  V. 

ASIMATO,  Asmatico  V. 

ASIMMETRIA,  V.  Assimetria. 
4  ASINA  (à-zi uà),  s.  f.  La  femmina  dell'asino, 
Anesse  f. 

AS1NACCIO  (a-zi-nà-techio),  s.  m.  Peggiorat. 
d'Asino,  Mauvais  cine,  gros  et  vilain  âne  m.  g.  Di- 
cesi  ad  Uomo  zotico,  indiscreto  o  caparbio, 
Lourd  ,  giossier  ,  stupide,  fat ,  vrai  ignorant, 
due  ,  bèie  ,  têtu.  g.  Sorta  di  fico,  V.  Fieo. 
é ASINAGGINE  (azi-nà-dggi-nè) ,  s.  f.  Asinità, 
Anerie  .   lourderie  ,  bèlise  f. 

ASINAJO  (a-zi-nà-io) ,  s.  m.  Guidalor  d'a- 
sini ,  Conducuur  d'ànes  ,  dnier  m. 

ASINDETO  (a-sìn-dé-lo),  s.  m.  T.  rettor. 
Figura  per  cui  si  tolgono  le  congiunzioni  a  fine 
di  rendere  più  incalzante  il  discorso,  Asyndè- 
ton  m. 

ASINEGGIARE  (a-zi-né-dggià-ré),  v.  n.  Rag- 
liar come  l'asino,  Braire  comme  un  àrie,  pous. 
ser  des  cris  excessifs  et  importuns,  g.  E  fig.   Fa- 
vellare ed  operare  asinescamente,  Dire. faire  des 
sottises ,  des  balourdises  ,  des  âneries. 

ASINELLA  (a-zi-nèl-la),  s.  f.  Ovid.  Rem.  Am. 
La  femmina  dell'Asinelio,  piccola  asina,  asina 
lattante  ,   Petite  dilesse  ,  jeune  dilesse  f. 

ASINÉLLO  (a-zi-nèl-lo),  s.  m.  dim.  d'Asino; 
e  vale  Asino  di  mediocre  grandezza  e  di  poco 
pregio,  Petit  dite,  dnon,  âne  de  peu  de  prix  m. 
g.  Asinelio,  per  similitudine ,  chiamasi  Quella 
pietra,  che  nel  fondo  delle  fosse  fognate  sostenta 
le  altre  pietre,  che  formano  la  fogna,  Le  fond 
d'un  égoul  ni.  g.  Per  Quella  trave  che  regge  le 
altre  travi  de' tetti  che  piovono  un' aequa  sola, 
Demi-entrait  m. 

ASINERIA,  s.  f   Asinità  V. 

ASINESCAMENTE  (a-zi-nés-ca-mèiì-té),  avv. 
Con  asinità,  Sottement,  stupidement,  grossière 
ment  ,   lourdement. 

ASINESCO  (a-zi-nes-co),  add.  d'ogni  g.  D'a- 
sino ,  D'dne. 

ASINETTO  ,  s.  m.  V.  Asinelio. 

ASINILE  ì  (a-zi-nì-lé,  nì-no),  add.  Di 

ASININO  ,  NA  S  razza  d'  asino  e  simile  al- 
l' asino  ,  D'dne.  g.  metaf.  Zotico  ,  indiscreto  , 
scortese  ,  Brutal ,  grossier  ,  étourdi ,  stupide  , 
âne.  g.  Bestia  asinina  ,  Bèle  asine. 

ASININO  ,  s.  m.  V.  Asinelio. 
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ASINIRE  .  Inasinire  V.  ,      . 

ASINITÀ  ,  ASINITADE  ,  ASINITATE  (a-zi- 
ni-tà ,  tà-dè  ,  tà-tè)  ,  s.  f.  Astratto  di  Asino  , 
V.  Asinaggine.  §.  Usasi  più  comunemente  in 
senso  metaforico,  e  vale,  Modo  di  procedere 
indiscreto,  scortese,  Brutalité,  rusticité  f.  J 

ASINO  (à-zi-uo),  s.  in.  Animale  noto,  Ane  m., 
bourrique  f..  baudet  ta.  %  Per  metaf.  Zotico,  di 
rozzi  costumi,  scortese,  e  dicesi  ad  Uomo  o 
douna  per  ingiuria  ,  V.  Asinino.  §.  Legar  1  a- 
sino,  vale  Addormentarsi  V.  §.  Prov.  Qual  asino 
dà  in  parete,  tal  riceve,  dicesi  Quando  uno 
riceve  la  paiiglia  d'un'ingiuria  ch'egli  ha  fatto, 
Recevoir  la  pareille,  g.  Prov.  Come  asino  sape, 
così  minuzza  rape  ,  Ognun  fa  quel  eli'  ei  può 
e  quel  eh' ei  sa,  Chacun  fait  ce  qu'il  peut  et 
ce  qu'il  sait.  g.  Prov.  Chi  non  può  dare  all'a- 
sino ,  dà  al  basto  ,  e  vale  Chi  non  può  ven- 
dicarsi con  chi  e'  vorrebbe,  si  vendica  con  chi 
e' può,  Qui  ne  peut  battre  le  cheval,  bat  la 
selle.  g.  Prov.  Lavare  il  capo  all'  asino  ,  Far 
beneficio  a  chi  noi  conosce,  o  non  ne  fa  ca- 
pitale ,  A  laver  la  téle  d'un  due  on  y  perd  sa 
lessive.  g.  Prov.  Far  come  1'  asino  che  porta  il 
vino  e  bee  1'  acqua  ,  Affaticarsi  a  prò  d'  altri , 
Se  donner  bien  de  la  peine  pour  les  autres. 
§.  Prov.  Far  corne  1'  asino,  che  dove  inciampa 
una  volta,  più  non  vi  passa  ,  cioè  Non  cadere 
negli  stessi  falli  ,  Ne  pas  retomber  dans  les  mê- 
mes fautes,  g.  Prov.  L'asino  non  conosce  la  coda, 
se  non  quando  ei  non  l'ha  ,  vale  Non  cono- 
scere il  bene  se  non  quando  ne  siarn  privi,  Ne  con- 
naître le  bien  qu'après  qu'on  Va  perdu,  g.  Prov. 
L'  asino  non  va  .  se  non  col  bastone,  dicesi  Di 
chi  non  si  muove  ad  operare,  se  non  con  asprez- 
ze e  scortesie,  Les  méchants  ne /ont  rien  que 
par  force,  g.  Raglio  d'  asino  non  arrivò  mai  in 
Cielo,  Le  preghiere  degli  sciocchi  ed  indiscreti 
non  sono  esaudite  ,  Prière  de  fou  n'est  point 
écoulée,  g.  Prov.  Lega  l'asino  dove  vuole  il  pa- 
drone ,  Fa  quel  che  t'  è  commesso  e  pensivi 
chi  commette,  Fais  ce  que  ton  maitre  ordonne. 
g.  Prov.  Asino  bianco  gli  va  a  molino  ,  dicesi 
I>i  chi  è  agiato  delle  cose  del  mondo  ,  Celui 
qui  vit  dans  l'abondance,  g.  Prov.  Metter  1'  a- 
sino  a  cavallo,  Mettere  una  cosa  vile  su  una  di 
pregio  ,  Mettre  l'dne  à  cheval  ,  c'est-à-dire  , 
mettre  une  chose  de  rien  sur  quelque  chose  de 
beau  ou  de  précieux,  g  Tirar  dietro  all'  asino 
suo.  Prov.  che  vale  Mantenersi  nella  sua  osti- 
nazione e  capai  bien'a  ,  S'er.tèler,  s'opinidlrer  , 
s' obstiner,  g.  Prov.  Trotto  d'asino  poco  dura, 
e  Trotto  d'asino  assolut.,  dicesi  Di  chi  si  mette 
a  far  qualche  cosa  oltre  al  suo  potere,  che  non 
può  durarla,//  ne  faut  pas  qu'un  cordonnier  aille 
plus  loin  que  les  chaussures,  g.  Prov.  Alla  prova 
si  scortica  l'asino,  Al  rimento  si  conosce  l'uomo, 
A  l'épreuve  on  connaît  l'homme,  g.  Far  corne 
1'  asino  del  pentolajo  ,  dicesi  Di  chi  si  ferma  a 
cicalare  con  chiunque  trova  ;  perchè  1'  asino 
del  pentolajo  si  ferma  ad  ogni  uscio,  Badauder. 
§.  Andar  sull'  asino  ,  vale  Esser  condotto  sul- 
1'  asino  per  ignominia  e  per  castigo,  Etre  mené 
à  cheval  sur  un  âne.  g.  L'asino  chiamasi  anche 
ciuco  o  miccio ,  ma  per  allettarlo  e  per  vezzi. 
§.  Esser  1'  asino,  vale  Essere  aggravato  di  fati- 
che ,  Être  le  souffre-douleur,  g.  Disputar  del- 
l'ombra  dell'asino,  Disputar  di  cose  frivole, 
Disputer  sur  la  pointe  d'une  aiguille,  g.  Dare 
ad  intendere  che  gli  asini  volano  ,  vale  Dare 
ad  intendere  una  cosa  impossibile,  En  donner 
à  garder,  g.  Asino  risalito  dicesi  Di  poveri  su- 
perbi per  esseti  saliti  ad  alto  stato ,  Roturier 
anobli,  g.  Andar  dietro  al  suo  asino  vale  At- 
tendere a'  proprii  fatti,  non  por  mente  a  quel- 
lo che  altri  fa  o  dice  ,  Aller  son  chemin,  sans 
s'inquiéter  des  autres,  g.  Gli  asini  si  conoscono 
a'  basti ,  cioè  Le  qualità  d'  uno  si  conoscono 
dall'  esterno  ,  On  connaît  les  gens  à  la  mine. 
§.  Far  come  1'  asino  al  corbello.  Essere  ingrati 
a  chi  ci  fa.  beneOzii  ;  presa  la  somiglianza  dal- 
l' asino  ,  che  quando  ha  mangiato  il  Geno  o  la- 
biada  dà  dei  calci  al  corbello  ov'  e.'Sa  era , 
Payer  d'ingratitude^  g.  Far  la  zuppa  alfasino  , 
vale  Far  servigio  ad  ingrati  ,  e  gittar  via  il 
tempo  ,  la  fatica  e  la  spesa  ,  Graissez  les  bot- 
tes d'un  vilain,  il  dira  qu'on  les  lui 
brulé. 

ASINONE  (a-zi-nò-né)  ,  s.  m.  Asino  grande, 
V.  Asinaccio.  g.  Prendesi  anche  per  Uomo  zo- 
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tichissimo,  villano  e  molto  indiscreto  ,  Vilain , 
rustaud  m.  , 

ASINO  SALVATICO  ,  s.  m.  Onagro  ,  Ane 
sauvage  m. 

ASINTOTO  e  ASINTOTA.  V.  Assintoto. 

ASIO  ,  V.  Agio. 

ASMA  (àz-ma),  s.  m.  Malattia  de'  polmoni  , 
accompagnata  da  difficoltà  di  respiro  ,  che  di- 
cesi ambascia.  Asthme  m.,  difficulté  de  respirer, 
courte-haleine  f. 

ASMATICO  ,  CA  ,  e  ASMOSO ,  SA  (az-mà- 
ti-co),  add.  Che  patisce  d'asma,  Asthmatique, 
qui  a  l'asthme  ,  qui  est  sujet  à  l'asthme  ,  qui 
a  la  courte-haleine. 

ASMOSO  ,  V.  Asmatico. 

ASODE,  o  ASSODE  (a-sò-dé) ,  s.  f.  Febbre 
continua  accompagnata  da  somma  inquietudine 
al  cuore  ed  allo  stomaco,  Assodès  f. 

ASOLARE  (a-zo-là-re)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
alitare,  Quel  ricorrere  a  volta  a  volta  del  vento 
che  non  ispira  continuo.  Magai.  Poniamoci  qui 
a  sedere  e  discorrere  ,  perché  in  quest'  ora  è 
solito  asolarci  un  poco  di  vento  ,  Souffler,  res- 
pirer, g.  Per  metaf.  Rigirare  intorno  ad  un 
luogo  frequentemente.  Egli  asola  spesso  dalla  tal 
parte,  Errer,  róder,  g.  Asolarsi,  n.  p.  Stare 
in  luogo  aperto  ed  arioso  per  goder  del  fresco 
e  dell'aria  ,  Rester  dans  un  lieu  ouvert  pour 
prendre  le  frais  et  l'air. 

ASOLIERE  ,  V.  Usoliere. 

ASOLO  (à-zo-lo),  s.  m.  Respiro,  soffio.  Souf- 
fle m.,  haleine,  respiration  f.  g.  Per  metaf.  Di- 
vertimento, sollievo  V.  g.  Asolo.  Foce  dell'uso. 
Dicesi  volgami,  per  Ucchiello  ,  Boutonnière  f. 

ASOSTA  (a-sòs-ta) ,  s.  f.  Spezie  di  tromba 
degli  antichi  Ebrei  ,  Asorra  f. 

ASPALACE  (  as-pa-là-tche  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'animali  quadrupedi,  detti  altrimenti 
Sorci-talpe  ,  Appaiar  in. 

ASPALATO  (as-pa-là-to) ,  s.  m.  Arbuscello  , 
il  cui  legno  impiegasi  ne'  profumi ,  Aspala- 
ihe  m. 

ASPALTO,  Lo  stesso  che  Asfalto  V. 

ASPARAGO  (as-pà-ra-go)  ,  s.  m.  Sparagio , 
frutice  noto  ,  buono  a  mangiare  ,  Asperge  f. 

ASPARAGOLITE  (as-pa-ra-go-lì-té),  s.  f.  St. 
nat.  Spargella,  o  pietra  asparagina.  Varietà  del- 
l'apatite ,  di  color  verde  bianchiccio,  Aspara- 
go li  the  m. 

ASPE.  Voce  poetica.  V.  Aspide. 

ASPERAMENTE,  avv.  È  lo  stesso  che  Aspra- 
mente V. 

ASPERARE  ,  v.  a.  Inasprire  V. 

ASPERAKTERIA  (as-pé-rar-tè-ria)  ,  s.  f.  Ca- 
nale che  dal  tubo  della  laringe  va  ai  polmoni, 
cosi  detto  dall'  ineguale  sua  superficie  ,  e  con 
altro  nome  Trachea  ,   Trachèe-artère  f. 

ASPERELLA  (as-pé-rèl-la),  s.  f.  Sorta  d'erba, 
della  quale  si  fanno  mazzetti  che  poi  servono 
per  pulire  i  vasi  di  stagno  ec.  Prêle3  queue  de 
cheval  f. 

ASPERETTO  ,  TA  (as-pé-rèt-to),  add.  Bemb. 
leti.  Alquanto  aspro  ,  asprelto,   Un  peu  rude. 

ASPERGERE  (as-pèr-gé-ré)  ,  v.  a.  Bagnare  e 
spruzzar  leggiermente,  Humecter,  asperger,  ar- 
roser, répandre  des  aspersions,  g.  Dicesi,  asper- 
gere di  sale,  di  zucchero,  e  simili,  e  vale  In- 
salare, inzuccherare,  Saupoudrer  de  sei,  de 
sucre  j  etc.  V.  anche  adacquare. 

ASPERGINE  (as-pèr-dgi-nè),  s.  f.  Red.  Ditir. 
Spruzzo  ,  Aspersion  f. 

ASPERG1TORE  (as-pér-dgi-tò-ré) ,  v.  m.  Se- 
ener.  mis.  Che  asperge  ,  Celui  qui  fait  des 
aspersions  m. 

ASPERGO  LO  (as-pèr-go-lo) ,  s.  m.  Voce  ro- 
mana, che  vale  Aspersorio  V. 

ASPERISSIMO,  MA,  Asprissimo  V. 

ASPERITÀ,  i 

ASPERITADE,      l  y    . 

AS  PERITATE.       (  V>  AsPre«a' 

ASPERITUDINE,  3 

ASPERO  ,  RA,  add.  Lo  stesso  che  Aspro  V. 

ASPERRIMO,  add.  superi,  di  Aspero,  Aspris- 
simo. Cavale.  Fanno  pessima  ed  asperrima  vita, 
Très-dur,  très-âpre. 

ASPERSIONE  (as-pér-siò-né)  ,  a.  f.  L'asper- 
gere ,  Aspersion  f.  ,  arrosemenl  ni. 

ASPERSO,  SA  (as-pèr-so},  add.  da  Asper- 
gere ,  Arrose j/etc. 

ASPERSO!»©  (as-pèr-sò-rio),  s.  m.  Strumento 
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ad  uso  di  aspergere  coll'acqua  santa,  Aspersoti-, 
asperges,  goupillon  à  jeter  de  l'eau  bénite  m. 

ASPEKUGGWE(as-pè-roù-dggi-né),  s.  f.  Botan. 
Sorta -d'erba  simile  alla  rohbia,  i  cui  fiori  sono 
a  imbuto,  e  poco  diversi  da  quelli  della  buglos- 
sa  ,  Aspèrule  f. 

ASPERULA  (as-pè-rou-la).  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  della  Tetrandria  monoginia  ,  e  della 
famiglia  delle  Ruhiacee,  Aspèrule  f. 

ASPETTABILE  (as-pèl-ta-bi-lè);  add.  di  ogni  g. 
Boc.  Filoc.  Spettabile  ,  riguardevole  ,  insigne  , 
Remarquable,  insigne,  considérable  f. 

ASPETTATOLO.   Vit.  S.  Mad.  Spettacolo  V. 

ASPETTAMENTO,  s.  m.  V.  Aspettazione. 

ASPETTANTE  (as-pel-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  aspetta  ,  Qui  attend,  g.  Por  Circostante  , 
spettatore  V.  g.  Per  Appartenente,  spettante  V. 

ASPETTANZA,  Aspettazione  V. 

ASPETTARE  (as-pèt-tà-ré) ,  v.  a.  Attendere 
senza  muoversi  da  un  luogo,  finché  non  sia  giunta 
la  tal  cosa  ,  la  tal  persona  ,  ed  anche  Stare  a 
speranza  o  in  timore  d'alcuna  cosa  che  si  creda 
possa  accadere,  Attendre,  g.  v.  n.  Per  Intertenersi, 
indugiare,  lasciar  d'  operare,  tanto  che  succeda 
checchessìa,  Attendre,  g.  Aspettare  il  tempo,  vale 
talora  Attendere  la  congiuntura,  ec, Attendre  l'oc- 
casion, e  talora  Consuniarlo,/'erJre7e  temps, perdre 
son  temps,  tuer  le  temps,  g.  Aspettare  a  gloria  , 
vale  Aspettare  con  grandissimo  desiderio ,  At- 
tendre avec  impatience,  g.  Aspettare ,  per  Ap- 
partenere, Appartenir,  convenir,  g.  n.  p.  Aspet- 
tarsi, appartenersi,  convenirsi,  doversi,  Appar- 
tenir, convenir,  g.  Per  Tenersi  certo,  S'attendre, 
tenir  comme  assuré,  g.  L'Aspettare  usato  come 
sost.  vale  Aspettazione  V. 

ASPETTATISSLMO,  MA  (as-pét-ta-tìs-si-mo), 
add.  Bemb.  lelt.  sup.  d'  Aspettato  ;  desidcratis- 
simo,  Ardemment  ou  vivement  souhaité,  attendu 
avec  impatience. 

ASPETTATIVA  (  as-pét-ta-tl-va  ) ,  s.  f.  Spe- 
ranza, Espérance,  attente  f.  g.  Senz'altro  aggiun- 
to, vale  Speranza  e  assegnamento  di  succedere 
all'altrui  eredità,  Expectative  f. 

ASPETTATO  .  TA  (  as-pèt-tà-to  )  ,  add.  da 
Aspettare,  Attendu. 

ASPETTATORE  (as-pét-ta-tò-rè)  ,  v.  m.  Che 
aspetta,  Celui  qui  attend,  qui  est  en  attente. 
g.  Per  Spettatore  V. 

ASPETTATRICE  (as-pèt-ta-lrì-tchè),  v.  f.  Clic 
aspetta,  Celle  qui  allent,  qui  est  en  attente. 

ASPETTAZIONE  (as-pèt-ta-tsiò-né),s.  f.  Aspct- 
tameiito  con  isperanza  di  buona  riuscita,  Io  stesso 
che  Espcttazione,  Attente  f. 

ASPETTO  (  as-pèt-lo  )  ,  s.  m.  Aspettamene, 
indugio,  vale  anche  nell'uso,  Aspettazione,  Dé- 
lai, retardement  m.  g.  Propriamente  Quell'  es- 
sere e  sembianza  della  faccia  umana  ,  onde  si 
argomentano  in  parte  gli  affetti  dell'  animo  ; 
volto,  sembiante,  Mine,  face  f.,  visage  m.  g.  Per 
Faccia  semplicemente.  Visage  m.,  mine,  figure  f. 
g  Per  Vista  ,  veduta  ,  apparenza  ,  Regard  m., 
vue  f.,  aspect  m.  Miserabile  riguardo,  e  aspetto 
di  gran  crudeltà,  g.  In  T.  d'astrol.,  vale  Posi- 
tura de'pianeti  nel  Zodiaco,  Aspect  m.  g.  Nel  pri- 
mo aspetto,  avv.,  Au  premier  abord. 

ASPETTONE  (as-pét-tò-né) ,  s.  m.  Chi  sta 
aspettando;  si  usa  in  cattivo  senso.  Cecch.  Io 
voglio  che  tu  possa  ir  fuori,  e  tornar  a  che  otta 
tu  vuoi,  e  non  trovi  gli  aspettoni  su  pe' canti, 
che  una  sera  ti  dessino  la  mala  ventura  ,  Celiti 
qui  fait  métier  de  guetter  les  gens  aux  coins  des 
rues  pour  les  assaillir. 

ASPIDE,  )  (às-pi-dé),  s.  m.  Spezie  di  piceol 

ASPIUO,  (  serpe,  il  cui  morso  è  velenosis- 
tno,  Aspic  m. 

ASPIDIO'  (as-pi-dio),  s.  m.  St.  nat.  Nome  di 
felce  o  pianta  crittogamica  ,  i  cui  involucri  ri- 
coprono le  capsule  ,  come  un  piccolo  scudo  , 
Aspidion  va. 

ASriDIOTI  (as-pi-diò-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Divisione  della  classe  de'  crostacei  ,  che  hanno 
il  corpo  coperto  d'un  testo  in  forma  di  piccolo 
scudo,  Aspidiotes  ni.  pi. 

ASPIDOCARPA  (as-pi-do-càr-pa) ,  add.  St. 
nat.  Dicesi  de*  vegetabili  a  fronda  di  molte 
figure,  coperta  di  una  membrana  tenue,  che  rin- 
chiude i  ricettacoli  de'  semi.  Cryptogame  m.  et  f. 

ASPIDOFORO  (as-pi-dò-fo-'ro) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno  il  corpo  coperto  di 
scaglie  ossee  in  forma  di  scudi,  Aspidophore  m. 
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ASPIDOFOROIDE  (aspi-do-fo-rùi-dé)  ,  s.  m.    tare  con  asprezza.  Non  si  dee  da  beffe  né  dad- 
Cosi  Lacépède  ha  dilaniato  un  genere  di  pesci ,  I  dovero  aspreggiare  un  peccatore    quando  viene 


perchè  hanno  molta  rassomiglianza  cogli  Aspi- 
dofori ,  e  solo  ne  differiscono  per  averç  una 
sola  pinna  dorsale,  Aspidophoroìde  m. 

ASPIRANTE  (as-pi-ràn-té) ,    add.    d'ogni   g 


Salvili.  Che  aspira,  Aspirant.  g. 

rante  ,    diecsi  Quella  che  attrae  l'acqua,  a  dif- 


ferenza della  tromba  di  compressione  , 
comprime  ,  Pompe  aspirante. 


froniba  aspi- 

a  <    " 

che  la 


ASPIRANE  (as-pi-ra-rc),  v.  a.  Spirare,  mandar 
dentro,  infondere.  RucelL  In  turar  con  grand'arte 
ad  uno  ad  uno  I  fori  e  le  fessure  d'  onde  il 
sole  Aspirar  possa  vapor  caldi  ,  o  '1  vento  11 
freddo  boréal  che  1'  onda  indura,  Souffler. 
g.  Per  Desiderare,  e  pretendere  di  conseguir 
checchessia  o  per  mento  o  per  favore,  Aspirer, 
avoir  envie  de ,  prétendre  ,  porter  ses  désirs  à 
quelque  chose  ,  briguer ,  ambitionner ,  convoiter, 
souhaiter ,  bayer  après  les  richesses,  les  hon- 
neurs ,  etc.  g.  Per  Secondare ,  esser  favorevole, 
Godete ,  e  il  cielo  ai  pensier  vostri  aspiri^  E 
vi  dia  sempre  quel  che  più  vi  piace,  Être 
favorable  à,  exaucer,  bénir.  §.  Per  Pronunziare 
con  quell'asprezza  di  (iato  che  dicesi  Aspira- 
zione ,  Aspirer,  prononcer  de  la  gorge.  ~  Aspi- 
rare significa  Desiderare  vivamente.  Pretendere 
vale  Mostrare  ,  mettere  innanzi  i  titoli,  i  diritti 
d'  ottenere  qualche  cosa.  Si  Aspira  in  segreto  ; 
si  Pretende  apertamente.  Si  Aspira  a  ciò  che 
dipende  dal  favore  degli  uomini  o  della  sorte  ; 
si  Pretende  quello  a  cui  crediamo  di  avere 
diritto. 

ASPIRATAMENTE  (as-pi-ra-ta-mèn-té) ,  avv. 
Salviti.  Con  aspirazione  ,  Avec  aspiration. 

ASPIRATIVI  VA  (as-pi-ra-tì-vo),  add. 
Salvili.  Che  dee  profferirsi  con  forte  aspirazione, 
Qui  s'aspire,  qu'il  faut  prononcer  de  la  gorge. 
ASPIRATO  ,  TA  (as-pi-rà-to)  ,  add.  da  Aspi- 
rare V.  §.  Parlandosi  di  lettere  ,  vale  Pronun- 
ziato con   asprezza  di   fiato,  Aspiré. 

ASPIRAZIONE  (as-pi-ra-tsiò-né) ,  s.  f.  Lo 
spirare  ,  il  mandar  inora  il  fiato,  il  cui  con- 
trario è  respirazione  e  respiro,  Expiration  f. 
§.  Per  Quella  asprezza  di  flato  ,  colla  quale  si 
pronunziano  talora  le  lettere.  Aspiration  f.  g.  Per 
Quel  segno,  onde  scrivendo  si  dinota  e  accenna 
l'asprezza  di  fiato  da  usarsi  pronunziando,  Si- 
gne de  l'aspiration  m. 

ASPISIJRO  (as-pi-soà-ro),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno  una  piastra  dura  in 
forma  di  piccolo  scudo  a  ciascun  lato  della  coda, 
Aspisure  m. 

ASPLENIO  e  ASPLENO,  s.  m.  Bot.  V.  Citracca. 
ASPO  e  NASPO  (às-po),  s.  m.  Strumento 
fatto  d'un  bastoncello  con  due  traverse  in  croce 
contrapposte,  e  alquanto  distanti  tra  loro,  so- 
pra le  quali  si  forma  la  matassa  ,  Dévidoir  m. 
g.  Prov.  Non  fare  né  un  aspo,  né  un  aicolajo, 
dicesi  Di  chi  volendo  far  due  cose ,  non  ne 
perfeziona  nessuna ,  Qui  veut  trop  faire ,  ne 
fait  rien.  g.  Si  dà  pure  il  nome  d'aspo  a  più 
altri  strumenti  per  diversi  usi,  fatti  a  simiglianza 
dell'aspo.  Instruments  faits  en  forme  de  dévidoir. 
ASPORTABILE  (as-poi-tà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Salviti.  Che  può  asportarsi,  Qu'on  peut  trans- 
porter ailleurs. 

ASPORTARE  (as-por-tà-ré),  v.  a.  Portar  via,  e 
dicesi  propriam.  dei  Trasportare  in  altro  Stato 
le  derrate  o  mercanzie  del  paese,  Transporter, 
exporter. 

ASPORTAZIONE  (as-por-ta-tsiò-nè),  s.  f.  T. 
della  Politica  e  del  Commercio.  L'azione  di  tra- 
sportare fuori  di  uno  Stato  le  sue  produzioni 
naturali  ,  o  quelle  dell'  arte  ,  Exportation  f. 

ASPRAMENTE  (  as-pra-mèn-lé ) ,  avv.  Con 
asprezza  ,  Aprement ,  rudement ,  aigrement ,  ri- 
goureusement ,  d'une  manière  dure ,  piquante  , 
sévère  ,  austère. 

ASPRAMENTO  ,  s.  m.  Voc.  ant.  Angustia  , 
timore  V. 

ASPREGGIAMENTO  (  as-pré-dggia-mèn-to ), 
s.  m.  Lo  aspreggiare  ,  L'action  d'irriter,  de  pi- 
quer, d'aigrir  f. 

ASPREGGIARE  (as-prè-dggìà-rè),  v.  a.  Allegr. 
Produrre  nella  boera  queir  effetto  che  fanno 
le  cose  aspre  a  chi  le  addenta  per  mangiarle. 
Una  sola  (sorba)  qh  aspreggiò  la  bocca  ,  Faire 
une  impression  désagréable  au  goût  par  sa  ru- 
desse, agacer,  g.  Proceder  con  asprezza ,  trat- 


contrizione  ,  Irriter  ,  aigrir  ,  mettre  en  colère 
piquer ,  ficher  j  procéder,  agacer,  avec  rudesse  j 
rudoyer ,  traiter  rudement. 

ASPREGGIATO  ,  TA  (as-pré-dggià-to) ,  add. 
da  Aspreggiare  V. 

ASPRETTO  ,  TA  (  as-prèt-to  ) ,  add.  dilli. 
d'Aspro,  Un  peu  âpre,  dur,  sévère,  etc.  V.  Aspro. 

ASPREZZA  (as-prè-tsa),  s.  tn.^  Astratto  d'A- 
spro; I'  asprezza  delle  frutta,  Aprile  f.  g.  L'a- 
sprezza de' capelli,  ec.  contrario    di  morbidezza; 


Ruvidezza,  A prete  ,  rudesse  f.  §.  Per  Salvati- 
chezza.  L'asprezza  del  bosco,  Aprelè  f.  g.  Si 
dice  Della  ruvidezza  o  inegualità  della  superficie 
di  un  corpo,  la  quale  impedisca  la  mano  di 
corrervi  sopra  liberamente;  scabrosità,  Hudesse, 
aspérité  f.  g.^  Per  metaf.  Rigidezza,  durezza, 
rigorosità,  Aprelè,  dureté,  rigidité,  sévérité, 
rudesse,  rigueur,  barbarie,  cruauté  f.  g.  Per 
Austerità,  disagio.  Non  molto  uso  all'asprezza, 
Adversité ,  incommodité  f.,  désagrément  m. 

ASPRIGNO,  GNA  (as-prì-gno) ,  add.  Che 
ha  dell'aspro,  Aigrelet. 

ASPRINO  (as-pri-no) ,  s.  m.  Sorta  di  vino 
bianco  del  regno  di  Napoli,  Sorte  de  vin  blanc 
du  royaume  de  Naples. 

ASPRISSIMAMENTE  (as-pris-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  sup.  d'Aspramente,  Très-dprement ,  très- 
rudement ,  etc. 

ASPRISSIMO,  MA  (as-prls-si-mo) ,  sup.  d'A- 
spro,  Très-upre ,  très-dur ,  très-rude  ,  eie, 

ASPRITA  (     v    Asprezza 

ASPRITUDINE  \'  V'  AsPrezza- 

ASPRO  ,  RA  (às-pro)  ,  add.  Propriamente  si 
dice  Del  sapor  delle  frutta  acerbe ,  Apre,  rude 
au  goût,  désagréable,  qui  agace  les  dents,  g.  Per 
similit.  dicesi  Della  pronuncia  di  alcune  lettere, 
Epilhèle  qu'on  donne  aux  lettres  qui  se  pro- 
noncent avec  force  ,  avec  une  certaine  dprelé. 
g.  Per  metaf.  Fiero,  crudele,  intrattabile, 
Fier ,  cruel ,  rude,  intraitable,  g.  Per  Salva- 
tico.  Selva  aspra  ,  bosco  aspro  ,  ec. ,  Sau- 
vage ,  affreux  ,  effroyable  ,  horrible,  g.  Per 
Austero,  rigoroso,  Rigoureux,  sévère,  dur,  aus- 
tère ,  rude ,  rigide ,  injlexible.  g.  Per  Rozzo  , 
zotico,  Impoli,  rude,  grossier,  rustique,  g.  Per 
Difficile,  scabroso,  disastroso,  Difficile ,  raboteux, 
scabreux,  g.  Aggiunto  di  verno  vale  Rigido , 
Rude,  apre,  rigoureux,  g.  Crudetto  ed  aspro  nel 
colorire,  disse  il  Vasari  di  un  pittore  il  cui 
colorito  non  fa  buona  armonia,  Peintre  dont  le 
coloris  est  sec,  dont  les  tons  de  couleur  sont  crus. 
g.  Lingua  aspra,  vale  Mordace,  Langue  satyri- 
que  ,    mordante  ,  mordicante  ,  piquante. 

ASPRO  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta  turca  d'  ar- 
gento ,  Aspre  ni. 

ASPRONE  (as-prò-nè) ,  s.  m.  Car.  leit.  Spe- 
zie di  pietra  ,  ovvero  di  tufo  nero  e  spugnoso, 
Sorte  de  tuf  noir  et  spongieux. 

ASPROSOFFIANTE  (as-pro-sof-fàn-tè) ,  add. 
d'ogni  g.  Salviti,  ami.  F.  Aspramente  soffiante, 
sbuffante  ,   Qui  souffle  brusquement ,  rudement. 

ASPRUME  ,  s.  m.  V.  Asprezza. 

ASSA,  e  ASSA  FETIDA    (as-sa-fé-ti-dà) ,  s. 

f.  Spezie  di  gomma  gialliccia  d'un  odor  forte  e 
spiacevolissimo,    che  da' Medici  chiamasi  Assa 

fetida  m.   Evvi  un'altra  sorte  d'assa,  che  dicesi 
odorata,  e  chiamasi  Belzuino  V. 

ASSACCIA  (as-sà-techia) ,  s.  f.  Pegg.  d'Asse, 
Mauvaise  planche  f. 
ASSACCOMANNARE,  V.  Saccheggiare. 
ASSAETTANTE  (as-sa-éi-tàn-té),  add.  d'ogni 

g.  Salvin.  Che  tocca  come  saetta ,    Qui  darde. 
g.  Fig.  vale  Piccante ,  frizzante  V. 

ASSAETTARE  (as-sa-ét-tà-ré) ,  v.  imp.  Essere 
colpito  dalla  saetta,  ma  in  questo  sign.  non 
s^usa  che  a  modo  d'imprecazione,  Fag.  rim., 
Etre  frappé  de  la  foudre,  g.  Per  Putire  fiera- 
mente ,  appestare  V. 

ASSAGGIAMENTO  (as-sa-dggia-mèn-to) ,  s. 
m.  L'assaggiare,  L'action  de  goûter,  de  savou- 
rer ,  de  tàter  f. ,  essai  des  liqueurs  ,  des  sau- 
ces,  etc.  m. 

ASSAGGIARE  (as-sa-dggià-ré) ,  v.  a.  Propria- 
mente gustar  leggiermente  di  checchessia  per 
sentirne  il  sapore,  Goûter,  tdter ,  savourer. 
g.  Per  siniil.  Cominciare  a  gustar  checchessia  ; 
e  diresi  così  dell'  animo  ,  come  del  corpo , 
Goûter,  approuver,  trouver  bon,  agréer,  g.  Per 
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inetaf.  Tentare,  riconoscere,  venire  a  cimento, 
cimentarsi;  ed  in  questo  sign.  talora  è  n.  p. 
Liv.  Appio  assaggia  d'aver  la  pulcclla  per  doni 
e  per  prieghi.  F.  V.  Li  Inglesi  essendosi  assag- 
giati co'  Tedeschi ,  incominciarono  forte  a  du- 
bitare. Dav.  Assaggiaron  la  signoria  d'una  donna 
detta  Erato,  Temer,  tdter,  sonder,  essayer, 
examiner  ,  expérimenter  ,  hasarder,  s'éprouver. 
g.  Assaggiar  Poro,  è  Fare  il  saggio  della  bontà 
di  sua  lega,  o  colla  coppella,  o  con  altro,  Es- 
sayer ,  faire  l'essai. 

ASSAGGIATO,  TA  (as-sa-dggià-to) ,  add.  da 
Assaggiare,  leggiermente  gustato,  Goûté,  g.  Fig. 
vale  Tentato,  provato,  esperimentato,  messo  alla 
prova,  Eprouvé,  expérimenté.  Se  noi  avessimo  a 
fare  con  gente  nuova,  e  non  assaggiata. 

ASSAGGIATOLE  (as-sa-dggia-iò-ré) ,  v.  m. 
Che  assaggia,  Qui  goûte,  gourmet  m.  Parlandosi  di 
colui  che  fa  l'assaggio  delle  monete,  Essayeur  ni. 
ASSAGGI  AT  UR  A?  (as-sa-dggia-toù-ra,  dggio), 
ASSAGGIO  >  s.   f.  s.  m.  L'assaggiare,  sag- 

gio, L'action  de  goûter  {.,  essai  m.,  épreuve  f. 
ASSAGLJMENTO,  V.  Assalimene. 
ASSAI  (as-sài),  Nome,  che  usasi  in  forza  d'add. 
e  di  s.  e  vale  Molto,  buona  quantità,  buon  nu- 
mero, Beaucoup, plusieurs,  grande  quantité,  grand 
nombre.  Avvertasi  che  Beaucoup  in  francese  è 
sempre  avverbio.  Assai  n'erano,  che  nella  strada 
finivano;  in  assai  cose,  ec.  g.  Molti  pochi  fanno 
un  assai,  cioè  Molte  piccole  cose  adunate  insieme 
formano  un  tutto,  che  è  considerabile,  Plusieurs 
petites  clioses  forment  un  tout  assez  considérable. 
ASSAI,  avv.  A  bastanza,  a  sufficienza,  e  molto, 
Beaucoup,  assez,  en  quantité,  en  grand  nombre. 
Assai  vicini  della  porta  ,  Bien  près  la  porte. 
Assai  di  bene  dissero  ,  Ils  dirent  beaucoup  de 
bien.  Assai  più,  vale  Molto  più,  Beaucoup  plus, 
davantage.  Assai  per  tempo,  vale  A  buon'  ora, 
De  fort  bonne  heure.  Parlandosi  della  mattina, 
De  grand  malin.  §.  Assai  alcune  volte  significa 
Mediocremente.  Egli  è  assai  bello  ,  egli  è  assai 
buono,  cioè,  Non  interamente  bello,  e  non  ot- 
timo, Il  est  assez  foli,  il  est  passablement  beau, 
il  est  assez  bon,  ou  passablement  bon.  §.  Assai 
col  segno  del  secondo  caso,  vale  Di  gran  lunga, 
molto  più,  a  gran  pezza,  Il  s'en  faut  bien.  Ma 
non  fu  ricca  villa  come  Ance  d'  assai  ,  Mais  il 
s'en  fallait  de  beaucoup  que  celle  campagne  fut 
aussi  riche  qu' Ance.  g.  Assai  col  segno  del  da- 
tivo vale  lo  stesso,  cioè  Di  gran  lunga,  di  lunga 
mano,  a  un  pezzo,  De  beaucoup  ,  il  s'en  faut 
bien,  beaucoup  plus.  Lo  quale  amava  anche  lei; 
ma  non  tanto  ad  assai  quanto  costui.  §.  Uomo 
d'  assai  ,  vale  Uomo  valoroso,  o  di  grande  abi- 
lità, Un  homme  de  grande  capacité,  un  vaillant 
homme,  un  habile  homme,  g.  Assai  bene,  vale 
lo  stesso  che  Assai,  ma  ha  alquanto  più  di  for- 
za, Assez  bien.  Si  dee  però  far  avvertenza  che 
talora  in  vece  d'accrescergli  la  forza,  la  scema, 
come  per  esempio,  parlandosi  d'  un  infermo  si 
direbbe:  ei  non  è  guarito,  ma  egli  sta  assai 
bene,  che  vale  Egli  sta  mediocremente  bene,  // 
n'est  pas  guéri,  mais  il  se  porte  assez  bien. 

ASSAISSIMO  (as-sa-ìs-si-mo)  ,  sup.  d'Assai, 
nome.  Moltissimo,  grandissimo  numero.  Beaucoup, 
un  très-grand  nombre.  Avendo  sostenuti  assaissi- 
mo pericoli. 

ASSAISSIMO,  sup.  d'  Assai,  avv.  Moltissimo, 
oltremodo,  fortemente,  Extrêmement,  beaucoup, 
en  très-grande  quantité  ,  en  très-grand  nombre. 
ASSALIMENTO,  e  ASSAGL1MENTO  (as-sa- 
li-mèn-to),  s.  m.  L'assalire,  Attaque  f.,  assaut  m. 
ASSALIRE  (as-sa-ll-ré  )  ,  v.  a.  Propriamente 
Andare  alla  volta  di  chi  che  sia  con  animo  ri- 
soluto d'offendere,  Assaillir,  attaquer.  §.  Assa- 
lire dicesi  figuratamente  Delle  passioni  ed  altre 
cose  appartenenti  all'animo,  Tenter,  attaquer, 
Fieramente  assalito  fu  dalla  concupiscenza  car- 
nale. §.  Per  Tentare,  subornare.  Gli  altri  amba- 
sciadori  per  quella  medesima  via  (cioè  coi  doni 
e  colle  pi-omesse) ,  assalto ,  e  la  più  parte  ne 
prese;  e  pochi  ne  furono  a  cui  più  fosse  cara 
la  fede  che  la  pecunia,  Tenter,  séduire,  su- 
borner ,  corrompre. 

ASSALITA,  s.  f.  Assalimento  V. 
ASSALITO  ,  TA  (as-sa-U-to) ,  add.  da  Assa- 
lire. Investito,  sorpreso,  Assailli,  attaqué,  g.  S'u- 
sa talora  in  forza  di  sost.  come  per  esempio  :  Di 
qui  nacque  un  error  tra  gli  assaliti ,  Che  lor 
causò  lor  ultima  ruina  ,  Les  assaillis  m.  pi. 
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ASSALITORE  (as-sa-li-tò-ré),  v.  m.  Colui  che 
assalisce,  Agresseur  in.  g.  Figur.  vale  Mordi' 
tore  ,  detrattore  V. 

ASSALITRICE  f.  e  di'  Assalitore.  Sega.  Con 
tro  le  morsicature    di  alcune    serpi ,    frequenti 
assalitaci,   Celle  qui  assaillit,  qui  attaque. 
ASSALTAMELO  ,  s.  m.  V.  Assalnuento. 
ASSALTANTE  (as-sal-tàn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Sali'in.   Oppiati.   Che  assalta  ,  Assaillant. 

ASSALTARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Assalire  V. 

ASSALTARE  ,  s.  m.  Assalimento  V. 

ASSALTATO  .  TA  ,  add.  da  Assaltare  V. 

ASSALTATORE  ,  v.  m.  Assalitore  V. 

ASSA.LTATR[CE(as-sal-ta-tri-tché),  v.  f.  d'As- 
saltatore. Colei  che  assalta,  Celle  qui  attaque, 
qui  assaillit  f. 

ASSALTO  (as-sàl-to)  ,  s.  ni.  Lo  stesso  che 
assaltamcnto,  ma  più  frequente  oe\\'usotAssaut  ni., 
attaque  f.  g.  Prendere  per  assalto  ,  Prendre  , 
emporter  d'assaut.  Per  Quell'esercizio  ,  o  stu- 
dio che  fanno  i  giuocatori  di  scherma  co'  fio- 
retti, Assaut  in.  g.  Per  estens.  o  per  metaf. 
diciamo  Gli  assalti  del  male ,  Gli  assalti  d'  A- 
more  ,  Gli  assalti  del  demonio  ce.  §.  Fare  as- 
salto vale  Assaltare,  investire  ;  e  si  noti  questo 
modo  di  G.  V.  Il  Papa  gli  fece  grande  assalto 
di  parole  e  di  minacce. 

ASSANNARE,  e  AZZANNARE  (as-san-nà-ré), 
v.  a.  Afferrare  checchessìa  colle  zanne,  e  stri- 
gnere,  Prendre  et  serrer  avec  les  dents.  g.  Per 
siniil.  Mordere,  lacerare  con  maldicenze,  Mor- 
dre .  déchirer  à  belles  dents. 

ASSANNO,  e  AZZANNO  (as-sàn-no)  ,  s.  m. 
L'aisannare  ,  Coup  de  dent  ni. 

ASSAPERE  (as-sa-pè-ré),  v.  n.  Sapere  ;  usasi 
il  solo  iufinito  col  verbo  fare.  Onde  Far  assa- 
pere  ,  vale  Far  intendere,  avvisare,  ammonire, 
Faire  savoir ,  avertir.  g.  Si  scrisse  anche  sepa- 
rato Far  a  sapere. 

ASSAPORAMENTO  (as-sa-po-ra-mèn-lo)  ,  s. 
m.  L'assaporare  ,  V.  Assaggiamene 

ASSAPORARE  ,  e  ASSAVORARE  (as-sa-po- 
rà-re),  v.  a.  Gustare  per  distinguere  il  sapore 
di  checchessìa,  Goûter,  essayer.  g.  Fig.  vale 
Ascoltare  attentamente,  comprendere  con  pia- 
cere ,  Ecouler  quelque  chose  avec  attention  , 
avec  plaisir,  la  goûter.  Alcuna  cosa  assaporata 
ne  abbiamo  ;  Rinaldo  assaporava  le  parole  del 
Saracino.  ~  Assaporare  esprime  più  che  As- 
saggiare. Si  Assaggia  per  distinguere  il  sapore, 
per  far  prova  se  una  cosa  piace  o  non  piace  ;  si 
Assapora  con  più  attenzione  e  per  lo  più  con  gusto. 

ASSAPORATO,  TA  (  as-sa-po-i  à-to  )  ,  add. 
da  Assaporare  V, 

ASSAPORAZIONCELLA  (  as-sa-po-ra-tsion- 
tchèl-la),  s.  f.  ditn.  d' Assaporazione  ,  Un  petit 
essai  m. 

ASSAPORAZIONE  ,  s.  f.  Assaporamento  V. 

ASSASSARE  (  as-sas-*à-ré  )  ,  v.  a.  Scagliar 
sassi  contro  alcuno  ,  Lapider,  j'etler  des  pierres 
à  quelqu'un  ,   assaillir  à  coups  de  pierres. 

ASSASSATO  add.  da  Assassare.  Una  frotta 
di  giovani  ,  arrivando  alla  piazza ,  furono  as- 
sassati  da  molti  altri,  Assailli  à  coup  de  pierre. 

ASSASSINAMENTO  (as-sas-si-na-mèn-lo),  8. 
m.  L'assassinare,  Assassinat  m.,  volerle  f..  brigan- 
dage ,  meurtre  en  trahison  ,  guet-à-pens  m. 

ASSASSINARE  (as-sas-si-nà-ré),  v.  a.  Assal- 
tar nella  strada  i  viandanti  per  ucciderli,  e  tòr 
loro  la  roba;  e  per  simil.  dicesi  D'ogni  atroce 
danno  che  si  faccia,  Assassiner,  voler,  faire 
des  brigandages  ,  tuer  de  guet-à-pens  ,  de  des- 
sein formé   en  trahison. 

ASSASSINERÀ  ,  s.  f.  Assassinio  V. 

ASSASS1NATICO,  CA  (as-sa-si-nà-ti-co),  add. 
Traditoresco  ,  proditorio  ,  da  assassino  ,  D'as- 
sassin, en  assassin,  en  traître,  de  guet-à-pens. 

ASSASSINATO,  TA,  add.  da  Assassinare  V. 

ASSASSINATORE  ,  v.  m.  Assassino  V. 

ASSASSINATELA  ,  s.  f .  ?  T,    . 

ircocuTio  )  V.  Assassinamento. 

ASSASSINIO  ,  s.  m.         j 

ASSASSINO,  NA  (as-secs-si-no),  s.  m.  Colui 
che  assassina ,  e  in  generale  Chiunque  uccide 
a  tradimento,  Assassin,  brigand,  meurtrier , 
voleur  de  grand  chemin,  bandit,  bandoulier  m. 
g.  In  forza  d'add.  e  fig.  Occhi  assassini ,  Des 
yeux  auamiru.  §.  per  Cagnotto  V. 

ASSAVORARE  (as-sa-vo-rà-ré)  V.  Assaporare. 

ASSAZIARE,  V.  Saziare. 

ASSAZIONE  (as-sa-tsiù-né,  s.  f.    Ckim.  Pre- 
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parazionc  delle  medicine  o  de' cibi  nel  proprio 
loro  sugo,  per  via  di  calor  esteriore,  senza  ag- 
giugnervi  altro  umido,  Assation  f. 

ASSE  (às-sé),  s.  f.  Legno  segato  per  lo  lungo 
dell'albero  di  grossezza  di  tre  dita  al  più;  che 
di  maggior  grossezza  si  chiama  pancone,  Plan- 
che (.,  aia  in.  §.  In  T.  di  matem.  Linea  retta, 
che  attraversa  il  centro  d'un  globo,  e  intorno 
a  cui  lo  stesso  globo  s'aggira ,  Axe  in.  g.  Per 
Moneta  de'Romani,  cosi  detta.  Gli  Storici  fran- 
cesi la  chiamano,  As  m.  §.  Asse,  per  Quel  legno 
o  ferro,  intorno  al  quale  si  sostengono  e  girano 
le  ruote  che,  parlandosi  di  carri  e  carrozze,  si 
dice  volgarmente  sala,  Essieu  ni.  §.  TieU'Anat. 
si  chiama  Asse  La  seconda  vertebra  cervicale, 
Axoìde  f.  g.  Asse  nella  Geometria,  è  una  linea 
che  taglia  o  divide  un  globo  od  altra  figura  geo- 
metrica. Axe  m.  §.  Asse,  nelle  aiti  del  disegno, 
è  Quella  linea  immaginaria  che  passa  pei  cen- 
tri delle  basi  opposte  delle  colonne  ,  dei  capi- 
telli, ed  altre  cose  cilindriche,  come  nelle  figure 
piramidali  è  Quella  linea  che  congiunge  la  cima 
con  la  base.  Axe  des  volutes  m.  g.  Prov.  Tro- 
varsi fra  due  asse  vale  Trovarsi  fra  due  cattivi 
parliti  con  necessità  d'appigliarsi  a  qualcuno, 
Etre  entre  le  marteau  et  l'enclume. 

ASSECGARE  (as-sèc-cà-rè).  V.  Seccare.  §.  Per 
metaf.  vale  Consumare,  ridurre  all'estremo.  Per 
questo  mezzo  asscccheremo  il  nemico,  Ruiner, 
détruire,  consumer,  réduire  aux  abois,  g.  n.  as- 
sol.  val  Diseccarsi  V. 

ASSECCATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

ASSECCHIRE  (as-sek-k't-ré)  ,  v.  n.  Diventar 
secco;  ed  è  proprio  delle  persone,  Maigrir, 
devenir  maigre. 

ASSECONDARE,  V.  Secondare. 

ASSECURARE,  V.  Assicurare. 

ASSECUTORE,  V.  Esecutore. 

ASSECUZIUNE,  V.  Esecuzione. 

ASSEDERE  (asrsé-dè-ré),  v.  n.  Sedere  vicino, 
o  in  compagnia,  Etre  assis  auprès  de  quelqu'un, 
ou  avec  quelqu'un.  g.  Assedersi  n.  p.  Porsi  a 
sedere,  S'asseoir,  g.  Assedere,  per  Assediare,  è 
voc.  disus.  Applicato  ad  Albero  vale  Essere 
posto,  piantato  o  simile.  Alain.  L'arbor  che  so- 
vr'un  colle  o  in  piaggia  assiede  Ben  cerchi  e 
guardi,  Etre  planté,  situé,  placé. 

ASSEDIAMELO  (as-sé-dia-mèn-to) ,  s.  ni 
L'Assediare.  V.  Assedio,  cosi  al  proprio,  come 
al  figurato. 

ASSEDIANTE  (as-sè-diàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  assedia,  Assiégeant.  Per  lo  più  è 
sost.  e  dicesi  gli  Assedianti,  Les  Assiégeants  m. 

ASSEDIARE  (as-.^-dià-rè), r.  a.  Fermarsi  con 
esercito  intorno  a  luoghi  muniti,  a  fine  di  pren- 
derli ,  Assiéger ,  faire  le  siège  ,  tenir  assiégé , 
bloquer.  g.  Fig.  Diciamo  Assediato  dalle  acque, 
assediato  dagl'  importuni  e  simili. 

ASSEDIATO,  TA,  add.  Assiégé,  etc. 

ASSEUIATORE  (as-sè-dia-tò-ré)  ,  v.  m.  Co- 
lui che  assedia.  Assiégeant,  qui  assiège  m. 

ASSEDIO  (as-sé-dio),  s.  m.  L'assediare,  ed  è 
lo  accamparsi  che  fa  un  esercito  intorno  a  qual- 
che piazza  per  conquistarla,  Siège,  blocus  m.  g.  Per 
metal.  Por  l'assedio,  vale  Importunare,  infasti- 
dire, Assiéger,  importuner,  ennuyer,  incommo- 
der, fatiguer  par  des  assiduités.  g.  Volere  una 
cosa  per  assedio,  vale  Volerla  per  forza,  Vou- 
loir une  chose  bon  gré  mal  gré,  de  gré  ou  de 
force.  g.  Trarre  uno  dell'assedio  vale  Liberar- 
nelo,  Faire  lever  le  siège.  g.  Levar  1'  assedio  , 
ed  anche  Abbandonar  1'  assedio  vale  Ritirarsi 
dalla  piazza  assediata  senza  essersene  impadroni- 
to, Lever  le  siège ,  quitter  le  siège.  g.  Assedio 
formale,  cioè  condotto  con  tutte  le  regole  e  le 
precauzioni  dell'arte  militare,  Siège  en  forme  m. 
g.  Sostener  l'assedio,  Difendersi  per  modo  che 
il  nemico  non  possa  occupare  la  città  o  la  for- 
tezza assediata  ,  Soutenir  le  siège,  g.  Stringere 
l'assedio,  Accostarsi  sempre  più  alle  mura  colle 
opere  d'offesa,  Presser  le  siège. 

ASSEGGIO,  s.  m.  V.  Asse. Ho. 
ASSEGNABILE  (as-sè-gnà-bì-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Leu.  Che   può  assegnarsi ,   Qu'on    peut 
assigner,  constituer. 

ASSEGNAMENTO  (as-sé-gna-mèn-to) ,  s.  m. 
Lo  assegnare.  Segner.  Il  volere  nell'assegnamento 
delle  cagioni  procedere  in  infinito  ,  altro  non 
è  che  atterrar  il  discorso  umano  dai  fondamenti, 
Indication  f.  g.  Per  ciò    eh'  è  stato  assegnato , 
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Convention  f„  rendez-vous  m.  Ce  qui  a  èie  fixé, 
établi  ,  arrêté.  g.  Ragion  di  credito  che  si 
cede  altrui,  acciocché  se  ne  vaglia  a  suo  tempo, 
Assignation  f.,  transport  m.,  cession  f.  g.  Per 
Aspettativa  di  rendite,  e  sperato  guadagno,  aspet- 
tato vantaggio  di  qualsivoglia  cosa,  Espérance  , 
attente  f.  g.  Per  Rendita  ,  entrata  V.  §.  Fare 
assegnamento  sopra  checchessìa ,  Sperarne  un 
pronto  conseguimento,  Compter  sur  quelque  chose. 
ASSEGNARE  (as-sé-gnà-ré),  v.  a.  Fermare, 
costituire,  prescrivere,  Assigner  ,  fixer  ,  déter- 
miner, établir,  constituer.  Buono  salario  gli  as- 
segnò, g.  Assegnare  il  luogo,  il  tempo,  ec.  De- 
signer, marquer  précisément  le  temps,  le  lieu,  etc. 
g.  Assegnare  ragione,  Render  ragione,  o  conto, 
Donner ,  rendre  compte,  g.  Per  Addurre,  allegare, 
Apporter,  alléguer,  produire,  avancer,  citer,  met- 
tre en  avant,  g.  Per  Consegnare.  Assegnare  un 
prigione,  Consigner,  remettre,  donner  à  garder. 
g.  E  n.  pass.  Umile  e  pian  quant 'io  posso  m'as- 
segno A    te  ,     S'abandonner  ,  se  7-endre. 

ASSEGNATAMENTE  (as-sé-gna-ta-mèn-té)  , 
avv.  Con  risparmio,  Avec  épargne,  économique- 
ment, g.  Per  Particolarmente  ,  nominatamente, 
Nommément,  spécialement,  expressément,  dèter- 
minément.  précisément. 

ASSEGNATEZZA  (as-sé-gna-tè-tsa) ,  s.  f.  Ri- 
sparmio, parsimonia,  economia,  regola  ,  riserva, 
sparagno,  Epargne  ,  économie  f. 

ASSEGNATO,  TA  (as-sé-gnà-to),  add.  Assi- 
gné, g.  Spese  assegnate,  cioè  Limitate  V.  g.  As- 
segnato si  dice  D'uomo  che  spende  con  regola 
e  con  misura:  E  divenuto  il  più  assegnato  uomo 
del  mondo.  V.  Economo,  g.  E  dicesi  Assegnato 
altresì  in  senso  di  Moderato  V.  g.  Andare  as- 
segnato vale  Andar  circospetto,  comportarsi  cau- 
tamente ,  con  circospezione,  Se  comporter, 
agir  avec  prudence  ,  avec  circonspection. 
ASSEGNAZIONE,  s.  f.  V.  Assegnamento. 
ASSEGNO,  s.  m.  Tass.  lelt.  Provvigione,  ren- 
dita, V.  Assegnamento. 

ASSEGUIMENTO  ,  Lo  stesso  che  Consegui- 
mento V. 

ASSEGUIRE,  v.  a.  V.  Eseguire,  g.  Per  Con- 
seguire V. 
ASSEGUITARE,  v.  a.  V.  Seguitare. 
ASSEGUITORE,  Esecutore  V. 
ASSEGUIZIONE,  Esecuzione  V. 
ASSEMBIAMENTO,  V.  Assembramento.  §.  Per 
simil.  Carnale  assembiamento  ,   cioè    Copula    e 
congiunzione   V. 

ASSEMBIARE,  V.  Assembrare,  g.  Per  Ordi- 
nare, disporre  V. 

ASSEMB1ATA,  Assembraglia  V. 
ASSEMBÌATICCÌO. CI  A(as-sém-bia-tl-tcchio), 
add.  Avveniticcio,  collettizio,  ragunaticcio.  Mol- 
titudine di  gente  assembiaticcia,  salvatica  e  fiera, 
Ramassé  de  côté  et  d'autre. 

ASSEMBIATO,  TA  ,  add.  da  Assemblare  V. 
ASSEMBLARE,  V.  Assembrare. 
ASSEMBLEA  (as-sém-blè-a)  ,  s.  f.  Adunanza 
di  gente  per  far  parlamento  e  discorrere  insieme 
e  risolvere  ,  Assemblée,  congrégation  ,  union  de 
plusieurs  personnes  pour  quelque  fin  f.  g.  Per 
Accademia.  Voi  vi  mostrate  troppo  rigido  a  non 
volerla  passare,  quando  pure  la  passa  un'assem- 
blea de'primi  savi  del  mondo,  che  sono  i  com- 
pilatori del  vocabolario,  Académie  f.  Assemblea. 
T.  milil.  Segno  dato  colla  tromba  o  col  tam- 
buro per  radunare  i  soldati  per  compagnia,  As- 
semblèe f.  g.  E  pure  nel  Militare  ,  vale  Radu- 
nata delle  truppe,  colle  quali  si  dee  ordinar  l'e- 
sercito, o  i  soldati  d'  un  reggimento  o  di  una 
compagnia,  Assemblée  f. 

ASSEMBRAGLIA  ?  (as-sèm-brà-glia,  bra- 
ASSEMBRAMENTO,  S  mèn-to),  s.  f.  s.  m.  Ab- 
boccamento, affrontamento  d'eserciti,  Combat  m., 
attaque ,  mêlée  ,  rencontre  f.  ,  choc  de  deux 
armées  m.  g.  Per  La  gente  stessa  assembrata, 
esercito.  Uscito  era  fuor  delle  porte  Tibaldo  già 
con  grande  assembramento  ,  Armée  f. ,  trou- 
pes f.  m.  g.  Per  Unione.  Salv.  Quel  che  ai 
particolari  manca,  dal  generale  assembramento 
l'accatta ,  Assemblée ,  réunion  de  plusieurs  per- 
sonnes f. 

ASSEMBRANZA,  Sembianza  V. 
ASSEMBRARE  (as-sém-brà-i-é),  Accostarsi  in- 
sieme, e  mettersi  in  ordine  per  combattere,  att. 
e  n.  e  n.  p.  i9e  mettre  en    ordre    de    bataille , 
s'assembler ,  se  disposer  pour  se  battre,  g.  Per 
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Ordinare,  assolutamente,  Ranger,  mettre  en  or- 
dre, ajuster,  agencer,  arranger.  g.  Assembrai. si, 
per  simil.  V.  Congiungersi  carnalmente,  g.  Per 
simil.  vale  Raccorrò,  unire  V.  g.  Per  Sembrare, 
somigliare  V.  Assembrava  nella  presenza  un 
santo  uomo.  g.  Per  Fare,  rendere,  somigliante. 
Dav.  Non  a  caso  già  essere  stato  vietato  lo  im- 
paccio delle  donne,  perchè  nel  marciare  assem- 
bra il  romano  campo  al  barbaro,  Donner  l'ap- 
parence de.., -faire  ressembler  à.,  g.  Per  lini- 
tare  ,  contraffare.  Tass.  Gei:  E  lingua  snoda 
in  guisa  larga  ,  e  parte  La  voce  sì  ,  eh'  assem- 
bra il  sermon  nostro,  Imiter ,  contrefaire. 

ASSEMBRATO.  TA,    Assemblé,  etc. 

ASSEMBRILA,  V.  Assemblea. 

ASSEiYUTARE     >  ,,    . 

ASSEMPLARE   \  V"  Assennare. 

ASSEMPLO,  V.  Esempio. 

ASSEMPRARE  (as-sèm-prà-rè),  v.  a.  Ritrarre, 
copiare,   Copier,  imiter,  tirer. 

ASSEMPRATO,  TA,  add.,  Copié. 

ASSEMPRO,  V.  Esempio. 

ASSENNARE  ias-scn-nà-rè) ,  v.  a.  Fare  av- 
vertilo, cauto,  Avertir,  donner  avis ,  instruire, 
informer  ,  aviser. 

ASSENNATACI  ENTE  (as-sén-na-ta-mèn-té) , 
avv.  Giudiziosamente,  saggiamente,  Prudemment, 
sagement  ,  judicieusement. 

ASSENNATEZZA,  s.  f.  Senno  V.  Ma  si  noti 
che  Assennatezza  serve  meglio  ad  esprimere 
Puso  e  l'applicazione  del  Senno,  della  prudenza 
nel  parlaie  e  nell  operare. 

ASSENNATO,  TA  (as-sén-nà-to) ,  add.  d'As- 
îonnare.  Tien  di  senno  ,  savio,  giudizioso.  Pru- 
dent, avisé,  sage,  judicieux,  circonspect,  cau- 
teleux. 

ASSENNTRE,  Assennare  V. 

ASSENNTTO,  TA,  add.  da  Assennire  V. 

ASSENSIONE  (as-sén-siù-nè)  ,  s.  f.  Assenso , 
consenso  V.  g.  Corrottamente  in  vece  di  Ascen- 
sione V. 

ASSENSO  (as-sèn-so),  s.  m.  L'assentire,  con- 
senso, Consentement  ai.,  approbation  {.,  acquie- 
scement va. 

ASSENTAMENTO  ,  s.  m.  Lontananza,  As- 
senza V. 

ASSENTARE  (as-sèn-tà-rè),  v.  a.  Tener  lon- 
tano ,  allontanare,  Eloigner,  écarter ,  chasser. 
g.  Per  Piaggiare,  adulare,  lusingare,  Aduler, 
flallerj  è  voc.  ant.  §.  Assentarsi,  n.  pass.  Allon- 
tanarsi ,  scostarsi.  S'éloigner,  s'absenter,  g.  Per 
Porsi  a  sedere,  S'asseoirj  in  questo  senso  non 
par  voce  da  imitare. 

ASSENTATO,  TA,  add.,  Éloigné,  assis,  etc. 

ASSENTATORE,  V.  Adulatore. 

ASSENTAZIONE,  V.  Adulazione. 

ASSENTE  (as-sèn-té),  add.  Che  è  lontano,  di- 
scosto; contrario  di  presente,  Absent,  éloigné. 

ASSENTIMENTO,  V.  Assenso. 

ASSENTIRE  (as-sén-tl-rè),  v.  n.  Prestare  as- 
senso, consentire,  Consentir,  acquiescer ,  conve- 
nirj  accorderj  être  de  même  avis,  de  même  sen- 
timents trouver  bon  ,  vouloir  bien.  g.  Assentire 
in  sent.  att.  Il  quai  parentado  lo  re  Carlo  non 
volle  assentire,  Consentir,  approuver,  accorder, 
permettre,  souffrir. 

ASSENTITO,  TA  (as-sén-ll-lo)  J  add.,  Con- 
senti, etc.  g.  Per  Destro  d'ingegno,  accorto, 
cauto,  Adroit,  habile,  prudent,  sage,  avisé,  cir- 
conspect, fin  ,  rusé,  cauteleux,  entendu,  subtil, 
pénétrant,  malicieux.  §.  Stare  o  andare  assen- 
tito ,  vale  Stare  in  orecchi  ,  andar  cautamente, 
Être,  se  tenir  sur  ses  gardes. 

ASSENTO,  V.  Assenso. 

ASSENTORE,  V.  Adulatore. 

ASSENZA  e  ASSENZIA  (as-sèn-tsa,  tsia),  s.  f. 
Lontananza  ;  contrario  di  presenza,  Absence  f., 
èloignemenl  m. 

ASSENZIATO,  TA  (as-sén-tsià-to)  ,  add.  Ac- 
concio con  infusione  d' assenzio.  Vino  assen- 
ziato  ,  Mis  en  infusion  avec  de  l'absinthe,  mêlé 
avec  de  l'absinthe. 

ASSENZIO  (as-sén-tsio)  ,  s.  m.  Erba  medici- 
nale Binarissima,  Absinthe  f.  g.  Fig.  vale  Ama- 
rezza V.  g.  Assenzio  marino,  Barbotine  f. 

ASSERARSI  (as-sé-ràr-si),  v.  n.  pi.  Tass.  Rim. 
Farsi  sera,  attardarsi,  Se  faire  tard. 

ASSERCITARE,  V.  Esercitare. 

ASSERELLA,  s.  f.  e  ASSERELLO,  s.  m.(as- 
sé-rèl-la),  dim.  d'Asse  ,  Petite  planche  f.,    bar- 
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deau  m.  g.  Per  Quel  legno    posto    fuori    della 
colombaja,  dove  si  posano  i  colombi,  Planche  f. 

ASSERENARE  [as-sé-ré-nà-rè) ,  v.  a.  Fare 
chiaro  e  sereno,  rasserenare,  Rendre  serein,  ren- 
dre  clair,  g.  Fig.  per  Deporre  la  tristezza,  ac- 
chetare gli  sdegni,  e  simili,  Se  rasséréner  ,  se 
consoler,  calmer,  apaiser,  g.  Usasi  anche  pass. 
Parve  che  1  ciel  s'asserenasse  intorno,  S' éclair cir, 
se  rasséréner  j  devenir  clair,  serein. 

ASSERENTE  (as-sê-rèn-lê)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Magai,  lett.  Che  asserisce  ,  Qui  soutient ,  qui 
affirme,  qui  avance. 

ASSERÌ.UENTO,  s.  m.  V.  Asserzione. 

ASSERIRE  (as-sè-rì-ré),  v.  a.  Affermare,  As- 
surer, affirmer,  soutenir;  avancer. 

ASSERITO,  TA,  add.  da  Asserire  V. 

ASSERR-VGLIARE  (as-sér-ra-gluï-ié),  v.  a.  da 
Serraglio.  Abbarrare  V.  g.  Asserragliarsi  ,  n.  p. 
Abbarrar  i  ,  mettersi  in  sicuro,  Se  barricader. 

ASSERRAGLIATO,  TA,  add.  Abbarrato,  Bar- 
ricadé, etc. 

ASSERRARE  (as-sé-rà-ré),  v.  a.  Stivare,  ser- 
rare insieme  ,  Presser,  serrer,  resserrer. 

ASSE1UUTO,  TA,  add.,  Serré. 

ASSERTIVAMENTE  ,  avv.  V.  Affermativa- 
mente. 

ASSERTIVO,  VA,  avv.  V.  Affermativo. 

ASSERTO,  s.  m.  Magai.  Asserzione  V. 

ASSERTO,  TA  (as-sèr-to),  add.  Magai,  lelt. 
Asserito,  affermato,  Avancé,  affirmé,  etc. 

ASSERTORE  (as-sér-tò-ré)  ,  s.  m.  Che  asse- 
risce, che  sostiene  un  asserto  ,  Qui  soutient,  qui 
affirme,  qui  assure,  g.  Difensore  V. 

ASS ERTORIO,  I A {as-sér-tò-iio),  acid.  Segncr. 
Incr.  Appartenente  ad  asserzione,  assertivo,  Af- 
firmaiif.  Ed  è  aggiunto  di  una  specie  di  giu- 
ramento. 

ASSERZIONE,  s.  f.  U  asserire  ,  asserimento  , 
affermazione.  Assertion  ,  affirmation  f. 

ASSESSORATO  (as-sés-so-rà-to),  s.  m.  Beni. 
Tass.  L'uffizio  dell'Assessore,  Charge, fonction  (., 
office  de  l'assesseur  in. 

ASSESSORE  (as-sés-sò-ré),  s.  m.  Chi  è  inca- 
ricato di  assistere  a'  magistrati ,  specialmente 
ne'giudizii,  Assesseur  m. 

ASSESTARE  (as-sés-là-rè)  ,  v.  a.  Aggiustare 
per  Pappunto,  tolta  la  metafora  da  prender  ^a 
misura  colle  seste  ,  Ajuster  j  rendre  un  poids  , 
une  mesure  juste,  arranger,  g.  n.  p.  Adattarsi, 
confarsi,  Convenir,  s'accorder  ,  s'accommoder  j 
être  propre,  proportionné,  séant,  juste, 

ASSESTATORE  (as-sès-ta-tò-ré)  ,  s.  m.  Uffî- 
ziale  stabilito  in  un  porto  di  mare  per  disporre 
le  merci  in  un  vascello,  Arrimeur m.  g  Così  chia- 
masi anche  da  alcuni  Marinaj  Colui  che  dispone 
gli  attrezzi  d'un  vascello,  Arrimeur  ni. 

ASSETARE  (as-sé-tà-ré) ,  v.  a.  Indur  sete  , 
Tasso  Gei:  Un  fonte  sorge  in  lei  che  vaghe  e 
monde  Ha  l'acque  si  che  i  riguardanti  asseta, 
Altérer,  causer  de  la  soif,  donner  envie  de  boire. 
g.  Per  Aver  sete.  Ott.  Com.  A  denotare  che  di 
sangue  si  saziano  coloro  che  di  sangue  assetarono. 
Avoir  soif,  être  altéré,  g.  Assetare  fig.  vale 
Risvegliar  la  brama,  eccitar  desiderio,  invoglia- 
re, indurre  V. 

ASSETATISSIMO  ,  MA  (as-sè-ta-tls-si-mo) , 
add.  Red.  leti.  sup.  di  Assetato;  arso  di  sete, 
Très-allèré  de  soif,  mort  de  soif. 

ASSETATO,  TA  (as-sé-tà-to) ,  add.  Che  ha 
sete,  Altéré,  qui  a  soif.  g.  Per  Che  induce 
sete  ,  per  es.  L'  assetato  calore  ,  Qui  cause  de 
la  soif.  g.  Animo  assetato,  vale  Ardente,  avido  V. 

ASSETIRE,  V.  Assetare. 

ASSETITO,  add.da  Assetire,V.  Assetato. 

ASSETTA  (as-sèt-ta),  s.  f.  Dimin.  d'Asse,  Pal- 
lad.,  Petite  planche  f. 

ASSETTAMENTO  (as-sét-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
L'Assettare,  Ajustement,  agencement^  ordre,  ar- 
rangement m.,  disposition  f.  g.  T.  d'archit.  L'as- 
settarsi ,  ossia  lo  sforzo  che  fa  la  fabbrica  di 
portarsi  al   centro,  Affermissement  m. 

ASSETTARE  (as-sét-tà-ré),  v.  a.  Acconciare, 
accomodare,  Ajuster,  agencer,  arranger,  dispo- 
ser, mettre  en  ordre,  g.  Ironie,  si  dice  per  Di- 
sertare alcuno.  Vi  so  dire  che  se  e'  vi  vedeva, 
che  voi  mi  assettavate  bene,  Ruiner,  réduire  en 
mauvais  état,  arranger  de  la  bonne  manière,  g.  n. 
p.  Per  Mettersi  a  sedere  V.  g.  Per  subornare  V. 
g.  Per  castrare  V.  g.  Per  Abbellirsi  ,  raffazzo- 
narsi ,  Rajuster ,  se    parer,  s'attifer.  %.  Y.  r.  T. 
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d'archilei.  Dicesi  della  fabbrica  che  va  a  trovare 
il    suo   sodo  col  proprio  peso ,  Se  raffermir. 

ASSETTATAMENTE(rt*-seWarfa-fliè«-iAavv. 
Acconciamente,  con  bell'ordine,  Poliment,  pro- 
prement ,  avec  justesse  ,  avec  ordre. 

ASSETTATI  NO,  V.  Assettatuzzo. 

ASSE!  PATISSIMO,  MA  (as-sét-ta-tls-si-mo), 
add.  superi.  d'Assettato,  Très-bien  arrangé. 

ASSETTATO,  TA  (as-sét-tà-to)  ,  add.  V.  il 
suo  verbq.  g.  Assettalo  per  Posto  a  sedere  disse 
il  Bocc.  nov.  45#  Con  molte  altre  donne  già  a 
tavola  erano  per  mangiare  assettate  ,  Assises  à 
table  chacune  à  sa  place,  g.  Per  Indettato  V. 
g.  Parlandosi  di  abito  ,  scarpe  e  simili  vule 
Attillato  ,  clic  accosta  bene  alla  vita,  al  piede  ce. 
S'  ingegni  ciascuno  di  avere  gli  abiti  belli  e  leg- 
giadri ,  e  che  gli  stiano  indosso  assettati  e  gra- 
ziosi ,  Qui  colle  bien,  qui  est  juste  à  la  mesure 
du  corps  ,  en  parlant  des  habits  j  qui  chausse 
bien,  en  parlant  des  bas  ,  des  souliers. 

ASSETTAI  ORE  (as-sétta-tò-ré),  v.  m.  Che 
assetta,  Qui  ajuste,  qui  pare  m.  Che  seguita  , 
Sectateur,  qui  suit  ni. 

ASSETTATURA  (as-set-ta-toà-ra)  ,  s.  f.  As- 
settamento, aggiustatezza,  garbo,  Justesse,  bien- 
séance, politesse,  beauté,  panne  t.,  ajustement, 
ornement  m.,  élégance  t. 

ASSETTATUZZO,  ZA  (as-sét-ta-toà-tso),  add. 
dim.  d'Assettato.  Attillato,  pulito,  fi  che  ha  gì  an 
riguardo  alla  portatura  ,  e  alla  pulitezza  degli 
abiti,  Propre,  ajusté,  poli,  paré,  attinte,  attifé, 
orné  avec  affectation. 

ASSE  ITO  (as-sèl-to).  s.  m.  Accomodamento  V. 
g.  Mettere,  e  rimettere  in  assetto,  Mettere,  e 
rimettere  in  ordine,  Remettre  en  ordre,  g.  Pigliare 
assetto  vale  Ordinarsi.  Tanto  che  le  cose  pi- 
glia5sono  assetto.  S'arranger,  s} accommoder ,  se 
remettre  en  ordre,  g.  Si  dice  anche:  Male  in 
assetto,  cioè  Mal  in  ordine,  e  mal  in  arnese, 
En  mauvais  ordre ,  en  désordre,  g.  Assetto 
dim.   d'Asse,   Petite  planche  f. 

ASSETTO,  TA,  add.  sine,  di  Assettalo  V. 

ASSEVARE  (as-sé-và-rè),  v.  n.  da  Sevo.  Con- 
gelarsi, ciie  si  dice  più  comunemente  rassegare, 
Se  figer,  se  congeler,  s'épaissir ,  se  condenser  , 
se  coaguler,  se  cailler,  g.  Per  ni  e  taf.  val  Dive- 
nire quasi  immobile,  per  soverchio  desiderio  di 
cosa  da  mangiare  che  si  vegga,  o  che  si  ricordi, 
Désirer  avec  avidité,  convoiter. 

ASSEVATO,  TA,  add.,  Figé,  etc. 

ASSEVERAMENTO,  s.  m.  Segner.  Incr.  As- 
severanza V. 

ASSEVERANTEMENTE,  avv.  Galil.  Con  as- 
severanza, acecrtatamenle  V. 

ASSEVERANZA  {as-sè-vè-ràn-tsa)  ,  s.  f.  Co- 
stante affermazione,  Assurance,  affirmation,  pro- 
testation d'une  chose  qu'on  assuie  certaine  f. 

ASSEVERARE  (as-sé-vé-rà-ré),  v.  a.  Asserire 
costantemente,  Affirmer,  assun  r,  protester,  jurer. 

ASSEVERATÀMENTE,  V.  Accertatamele. 

ASSEVERATIVO,  VA,  add.  La  Crusca  alla 
voce  Afiirmativo ,  assertivo,  affermativo,  assi- 
curativo V. 

ASSEVERAZIONE,  V.  Asseveranza. 

ASSIARE  (as-sià-rè)  ,  v.  a.  Marinar.  Oggidì 
più  comunemente  sciare,  Scier. 

ASSIMILARE,  Sannaz.  Sibilare  insieme,  Sif- 
fler ensemble. 

ASSICELLA  (as-si-tchèl-la),  s.  f.  Piccola  asse, 
Petite  planche,  douve  f. 

ASSIC1NA,  s.  f.   Foce  dell'uso.  V.  Assicella. 

ASSICULO  (as-si-cou-lo),  s.  in.  Foc.  Dis.  Per- 
notto, prrnuzzo.  Petit,  pivot  va. 

ASSICURAMENTO  (as-si-cou-ra-mèn-lo),  s.  m. 
Sicurezza  ,  stato  ,  in  cui  non  si  ha  pericolo  di 
temere,  Assurance,  certitude  f.  V.  Satisdazione. 

ASSICURANZA  ( as-si-cou-ràn-tsa  )  ,  s.  f.  Si- 
curtà d'animo,  fiducia,  fidanza,  assurance,  con- 
fiance,  hardiesse  f. 

ASSICURARE  (as-si-cott-rà-ré) ,  v.  a.  Render 
sicuro,  Assurer,  préserver  de  danger  et  de  péril. 
g.  Assurer,  certifie/:  g.  Assicurare  la  vela.  Mar. 
Calare  1'  antenna  ,  perchè  la  vela  prenda  meno 
vento,  per  sicurezza  del  vascello,  Caler  les  voiles 
avec  les  vergues  ,  abaisser ,  amener ,  arriser  les 
vergues,  g.  Assicurare  la  nave  ,  o  assicurar  la 
mercatanzia,  o  checchessìa  del  vascello  ,  dicesi 
del  Dare  e  pigliare  la  sicurtà,  Assurer,  garantir. 
g.  Assicurarun  cavallo  sulla  briglia.  T.  di  ca- 
vali.   Avvezzar  il  cavallo  a  soffrir  la  noja  della 
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briglia  ,  Assura-  la  bouche  d'un  cheval.  g.  T. 
dx mar.  Assicurar  la  bandiera,  Sparare  una  can- 
nonata nel!' inalberar  la  propria  bandiera,  As- 
surer son  pavillon.  g.  Assicurare  una  cosa  ebe 
vacilla,  vale  Appoggiarla  a  sostegno,  a  puntello, 
assodarla,  fermarla,  Assurer,  étayer.  g.  Assicurare 
la  mano  nel  disegno  o  simili  ,  vale  fenderla 
pratica  ,  Assurer  la  main,  la  rendre  plus  siire. 
g.  n.  p.  Arrischiarsi:  pigliar  animo,  ardire,  bal- 
danza ,  Oser  ,  se  hasarder  ,  prendre  courage  , 
hardiesse.  Clic  mortai  guardo  in  lei  non  s'assi- 
cura, g.  Per  Rendersi  certo,  S'assurer ,  se 
persuader,  tenir  pour  certain ,  espérer.  %  Pigliar 
animo,  ardire  ,  fidanza,  arrischiarsi,  farsi  co- 
rano Bocc,  Prendre  courage,  s'animer,  s'exciter. 

ASSICURATO  (as-si-cou-rà-to),  s.  m.  Colui  che 
ha  fatto  assicurare  il  carico  d  un  bastimento, 
o  a  prò  di  cui  è  fatta  l'assicurazione,  Assuré. 

ASSICURATO  e  ASSECURATO  ,  TA,  add. 
Assuré ,  garanti.  g.  Per  Certificato  ,  Moral.  S. 
Gres;.,  Assuré,  certifié. 

ASSICURATORE  (as-si-cou-ra-tò-ré)  ,  v.  m. 
Voc.  de'mercad-  Colui  che  assiemo,  mallevadore, 
Assureur  m. 

ASSICURAZIONE  (as-si-cou-ra-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Sicurtà,  assicuramento,  assicuranza,  Assurance  f. 
§.  Contratto  con  cui  si  promette  da  taluno  l'in- 
dennità dei  danni  che  possono  accadere  all'al- 
trui proprietà ,  mercè  un  prezzo  che  1'  assicu- 
rato paga  all'  assicuratore  ,  Assurance  f. 

ASSIDENZA  (as-si-dèn-tsa),  s.  f.  Bemb.  L'atto 
del  sedere  ,  accomodamento  a  sedere  ;  e  più 
propriamente,  Assistenza,  presenza,  Assistance, 
présence  f.  Aspiri  ora  in  quello  che  io  debbo  dire 
il  dolce  raggio  della  vostra  salutevole  assidenza. 
Così  il  Bembo  ;  ma  non  par  da  imitare. 

ASSIDERARE  (as-si-dé-rà-ré),  v.  n.  Agghiac- 
ciare ,  agghiadare  ,  e  quasi  morire  di  freddo  , 
di  ghiado,  Transir,  engourdir  de  Jroid.  g.  As- 
siderarsi ,  n.  p.   Car.  leu.  Val  lo  stesso. 

ASSIDERATO,  TA  (as-si-dé-rà-to)  ,  add.  da 
Assiderare.  Agghiadato,  e  quasi  morto  di  freddo, 
Transi  ,  engourdi  de  froid,  g.  Per  Attratto  V. 

ASSIDERAZIONE  (as-si-dé-ra-tsiò-né) ,  s.  f. 
Lo  assiderare,  intirizzamento  ,  ghiado  ,  Tran- 
sissement  va.  g.  Assiderazione.  T.  d' agric.  In- 
fermità che  viene  alle  piante  dal  troppo  secco 
0  da  qualche  cattiva  influenza  ,  Sécheresse  f. 

ASSlDERE(as-sì-dé-ré),  v.  a.  Assediare,  porre 
assedio,  Assiéger.  Quel  fu  l'un  de' sette  Regi 
che  assiser  Tebe.  g.  Assidersi ,  n.  p.  Sedere , 
porsi  a  sedere  ,  S'asseoir.  Usasi  pure  colle  par- 
ticelle Mi  e  Ti.  Io  m'  assido  ,  tu  t'  assidi  ,  Je 
m'asseois ,  tu  t'asseois,  g.  Per  Esser  posto,  es- 
sere situato.  Tass.  Ger.  E  tanto  stende  il  suo 
girevol  corso,  Che  tra  '1  suo  giro  il  gran  bosco 
s'  asside  ,  Être  placé  ,  situé. 

ASSIDIONE,  detto  invece  di  Ossidione,  V.  As- 
sedio. 

ASSIDUAMENTE  (as-si-doua-mèn-té) ,  avv. 
Continuamente  ,  senza  intermissione  ,  Assidû- 
ment ,  continuellement ,  incessamment  ,  exacte- 
ment ,  régulièrement ,  soigneusement ,  sans  in- 
terruption. 

ASSIDESSIMO,  MA  (as-s:-douls-si-mo),  add. 
sup.  d'  Assiduo  ,   Très-assidu  ,  etc. 

ASSIDUITA         i  (as-si-doui-tà,  tà-dé,  tà-té), 

ASSIDUITADE   ;  s.  f.  Continuazione,  Assi- 

ASSIDUITATE  J  duitè  ,  fréquence  ,  conti- 
nuation ,  application  continuelle  f. 

ASSIDUO  ,  UA  (as-si-douo)  ,  add.  Continuo, 
Assidu  ,  continuel ,  régulier  ,  exact ,  soigneux, 
diligent ,  attaché.  ~  Assiduo  esprime  una  fre- 
quenza di  atti  nel  loro  processo  interrotti.  Con- 
tinuo ,  una  successione  non  mai  sospesa  di  atti 
e  di  movimenti.  Assiduo  è  meglio  applicabile 
all'intensità  delle  azioni.  Continuo  alla  frequenza 
del  tempo.  Cosi  diremo  Assiduità  negli  studi  j 
continuità  ne'  servigi. 

ASSIEME,  avv.  Dicasi  piuttosto  Insieme   V. 
ASSIENTISTA  (as-sien-tìs-ta) ,   s.    m.    Voce 
spagnuola  della  Storia  moderna  e  de' trafficanti. 
Colui  che  ha  interesse  nella  Compagnia  o    So- 
cietà dell'  Assiento  ,  Assientisle  va. 

ASSIENTO  (as-sièn-to)  ,  s.  m.  T.  de'  traffi- 
canti. Voce  spagnuola,  che  significa  affinamento  ; 
e  dicevasi  propriamente  d'una  Compagnia  o  So- 
cietà, la  quale  si  era  obbligata  di  somministrar 
i  Mori  in  America  ,  Assiente  f. 
ASSIEPARE  (as-siè-pà-rè),  v.  a.  Propriamente 
VOL.   II 
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Chiuder  di  siepe,  Enfermer,  entourer,  envi- 
ronner de  haies ,  clorre.  g.  Dante  disse  fig.  e 
metaf.  Che  '1  ventre  avanti  gli  occhi  ti  s'assiepa  ; 
cioè  Ti  fa  siepe  (dice  il  Buti)  e  impedisce  che 
tu  non  vegga  i  tuoi  piedi ,  Ton  ventre  est  si 
gi-os  que  tu  ne  peux  pas  voir  où  tu  mets  les 
pieds,  g.  Al  fig.  Assiepare  il  ragionamento  o  si- 
mili vale  Interromperlo,  impedire  che  sia  con- 
dotto a  termine.  E  nondimeno  ci  assiepasti  il 
ragionamento,  Interrompre  quelqu'un ,  lui  cou- 
per la  parole,  l'empêcher  de  continuer  un  discours. 

ASSIEPATO,  TA  {as-sié-pà-to) ,  add.  da  As- 
siepare. Cresc,  Clos,  envii'onnè  de  haies,  g.  Fig. 
vale  Asserraglialo,  abballato  V.  g.  Per  Intrec- 
ciato a  guisa  di  siepe.  Si  tagliano  i  velenosi  sterpi 
che  davanti  ti  sono  assiepati,  Entrelacé  ,  mèle. 

ASSIFUGA  (as-si-fou-ga),  add.  f.  Forza  assi- 
fuga  in  Meccanica,  è  la  forza  che  ha  un  corpo, 
che  gira  intorno  ad  un  asse,  e  che  lo  obbliga 
ad  allontanarsi  dall'  asse  stesso  ,  Axifuge. 

ASSILLACCIO  (as-sil-là-tcchio),  s.  m.  accr.  e 

pegg.    d'Assillo  ,   Gros   astile   m. 

ASSILLARE  (as-sil-là-ré),  v.  n.  Infuriare,  e 
smaniare  per  puntura  d'assillo  ,  Se  démener,  se 
débattre  pour  avoir  été  piqué  par  un  asiile,  g.  Per 
siniil.  vale  anche  Infuriare  e  smaniar  fieramente, 
Tempêter,  s'emporter,  entrer  en  fureur,  en.  fu- 
rie, pester,  enrager. 

ASSILLARE  (as-sil-là-ré)  ,  add.  d'  ogni  g.  in 
T.  d'anat.  Appartenente  alle  ascelle  ,  Axillaire. 

ASSILLILO,  TA  {as-sil-ll-to) ,  add.  Che  ha 
l'assillo  ,  Piqué  par  un  asille.  g.  Per  metaf.  vale 
Adirato,  invelenito,  Irrité,  fâché,  mis  en  fureur. 

ASSILLO  (as-sìl-lo),  s.  m.  Animaletto  alato, 
simile  al  tafano,  e  poco  maggiore  che  una  mo- 
sca, il  quale  pugne  asprissimamente,  ed  è  molto 
nojoso  a'  buoi.  Asiile  m.  g.  Aver  l'assillo,  Es- 
sere infestato  da  esso,  Etre  piqué  par  les  asilles. 
g.  Fig.  Esser  fieramente  incollerito,   V.  Assilito. 

ASSlMIGLIAGIONE,  s.  f.  Assomigliagione,  e 
assomigliazione,  simiglianza,  V.  Assomigliagione. 

ASSIMIGLIAMENTOÌ 

ASS1MIGLIANTE      UT    .         •  ,- 

ASSIM1GLIANZA      f  '  Assom'g,ia^  «. 

ASSIMIGLIARE         ) 

ASSIMILARE  (as-si-mi-là-ré)  ,  v.  a.  Formare 
a  similitudine,  far  simile,  contraffare,  Imiter, 
contrefaire ,  copier,  rendre  semblable,  assimiler. 

ASSIMILAZIONE  (as-si-mi- la-tsiò-né )  ,  s.  f. 
Eisic.  Quell'azione  per  cui  due  o  più  cose  son 
rese  simili,  Assimilation  f.  g.  Assimilazione  di- 
cesi  Quella  naturale  operazione  per  cui  il  nu- 
trimento negli  animali  e  nei  vegetabili,  tramu- 
tandosi, divien  simile  alla  sostanza  loro.  Assi- 
milation f. 

ASSIMMETRIA  (as-sim-mé-trì-a),  s.  f.  Dottrin. 
Difetto  di  proporzione  o  di  corrispondenza  tra 
le  parli  di  una  cosa  ,  Asymétrie  f. 

ASSINCOPARE,  v.  a.  V.  Sincopare. 

ASSINDACATURA,  s.  f.  V.  Sindacatila. 

ASSINDOCARE,  V.  Sindacare. 

ASSINDOCATO,  TA  (as-sin-do-cà-to)  ,  add. 
G.  V.  il.  da  Assindocare.  Tenuto  a  sindacato, 
esaminato,  Examiné,  etc.  V.  Sindacare. 

ASSINEA  (as-si-nè-a)  ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante,  cosi  chiamate,  perchè  i  petali  della 
loro  corolla  hanno  la  forma  d'un1  ascia  o  man- 
naja  ,  Axinèe  f. 

ASSINGHIOZZATO  (as-sin-gnio-tsà-to),  add. 
Aggiunto  di  sospiro,  e  vale  Accompagnato  da  sin- 
ghiozzo. Arel.  Rag.  Interrompu  par  des  sanglots. 

ASSJNITE  (as-si-Jit-té).  s.  f.  Si.  nat.  Sostanza 
minerale,  i  cui  cristalli  sono  tagliati  in  ugnatu- 
ra ,  e  singolarmente  come  un  ferro  di  ascia , 
Ascinitc  f;  altre   volte  cbiamavasi,  Schorl  violet. 

ASSINOMANZIA  (as-si-no-man-tsi-a) ,  s.  f. 
Spezie  di  divinazione,  o  arte  di  predire  gli  eventi 
per  mezzo  di  un'  accetta,  o  scure,  Axinomancie  f. 

ASSINTOTO  (as-sìn-lo-tó),  s.  m.  Linea  retta, 
che  allungata  in  infinito,  sempre  s'accosta  all'i- 
perbole ,  né  mai  la  tocca,  Asymptote  f.  g.  E  si  usa 
anche  in  forza  d' addicttivOj  come  aggiunto  di 
linea,  Ligne  asymptote. 

ASSIOMA  (as-siò-ma) ,  s.  m.  Verità  tanto 
evidente  che  non  ha  bisogno  d'essere  dimostrata, 
Axiome  m.,  maxime  f.  Nel  plur.  dicesi  Assiomi 
ed  Assiomati. 

ASSIOMATICAMENTE  (as-siò-ma-ti-ca-mén- 
tè) ,  avv.  In  modo  assiomatico ,  Par  manière 
d'axiome. 
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ASSIOMATICO  ,  add.  Appartenente  ad  as- 
sioma ,   Qui  tient  de  l'axiome. 

ASSIOMETRO  (as-siò-mé-tro) ,  s.  m.  Naut. 
Strumento  che  serve  a  misurare  la  direzione 
del  timone  ,  Axiomètre  m. 

ASSISA  (as-sì-sa),  s.  f.  Divisa,  livrea,  Devise, 
livrée  f.  g.  Per  Imposizione,  balzello,  imposta, 
V.  Balzello. 

ASSISO,  SA  (as-sì-zo),  add.  da  Assidere.  Cor. 
Come  assiso  sopra  d'un  carro,  Assis,  g.  Per  As- 
sediato ,    Assiégé.    Per  Situato  ,  Situé,  placé. 

ASSISTENTE  (as-sis-tèn-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  assiste  ,  Assistant,  qui  assiste,  qui  est  pré- 
sent, g.  Che  presta  ajuto,  Qui  donne,  qui  prète 
secours ,  qui  aide.  g.  Medico  assistente  e  Quello 
che  ha  preso  a  medicare  un  malato,  Le  médecin 
ordinaire  d'un  malade  pendant  le  cours  de  sa 
maladie  ni. 

ASSISTENZA  (as-sis-tèn-tsa) ,  s.  f.  Lo  assi- 
stere, intervento.  Avvei tendo  il  cancelliere  che 
si  osservi  in  tutto  e  per  tutto  quanto  sopra,  e 
sempre  con  assistenza  sua,  perche  mancando  ec, 
Assistence  ,  présence  t.  g.  Per  Cura  ,  vigilanza. 
Se  l'età  mia  e  la  numerosa  famiglia  che  io  mi 
ritrovo  non  mi  obbligasse  ad  un'  assidua  assi- 
stenza delle  cose  mie  ,  Soin  m.  ,  sollicitude , 
attention  f.  gv  Per  Ajuto  dato  colla  persona  o 
colle  facoltà,  Assistance,  présence,  aide  f. , 
secours  ta.  zt  L' Assistenza  è  piuttosto  una 
serie  di  piccoli  ajuti ,  che  un  atto  di  grande 
soccorso. 

ASSISTERE  (as-sìs-té-ré),  v.  n.  Star  presente, 
ritrovarsi  presente,  Assister,  être  présent,  se 
trouver  présent,  g.  Col  dat.  Assistere  all'Altare. 
Assister  à  l'autel,  au  service  divin,  g.  In  signif. 
att.  vale  Servire,  ajutare,  Assister,  aider,  servir, 
secourir,  favoriser,  protéger. 

ASSISTITO  RE  (as-sis-ti-iò-ré),  v.  m.  Segneri. 
Colui   che  assiste  ,  Assistant. 

ASSITO  (as-si-lo)  ,  s.  m.  Tramezzo  di  asse 
commesse  insieme  ,  fatto  alle  stanze  in  cambio 
di  muro,  Cloison,  cloison  d'ais,  de  bois  m.  g.  T. 
marin.,  Bai'dis  ni. 

ASSITUATO,  TA,  add.  V.  Situato. 

ASSIUOLO  (as-si-uò-lò),  s.  m.  Uccel  nottur- 
no, simile  alla  civetta,  Duc  m.  g.  Capo  d'assiuolo, 
detto  altrui  per  ingiuria  ,  vale  Ignorante  V. 

ASSO  (às-so),  s.  m.  Ne'  dadi  e  nelle  carte  è 
nome  d'un  solo  segno,  As  m.  g.  Prov.  Aver 
l'asso  nel  ventriglio,  Morirsi  di  voglia  di  giuo- 
care,  Avoir  grande  envie  de  jouer,  g.  Quando 
si  vuol  significare  cosa  senza  mezzo  si  suol  dire 
Asso  o  sci,  perchè  questi  sono  i  due  punti  estremi 
nei  dadi,  Tout  ou  rien.  g.  Quando  si  vuol  mo- 
strare una  gran  tristizia  e  astuzia  in  uno,  si  dice 
proverbialmente:  Più  cattivo  che  i  tre  assi  ;  es- 
sendo i  tre  assi  il  più  tristo  punto  ne'  dadi , 
Très-rusé,  très-malicieux,  g.  Restare  in  asso , 
vale  Restar  solo,  restare  in  abbandono,  Être  à 
l'abandon,  être  abandonné,  lester  seul.  g.  La- 
sciare in  asso,  vale  Lasciar  solo,  lasciare  in  ab- 
bandono, Abandonner,  laisser  à  l'abandon,  lais- 
ser seul.  Questa  maniera  di  dire  forse  è  la  stessa, 
od  almeno  trae  origine  dall'  altra  Lasciare  in 
Nasso  ,  presa  dalla  favola  di  Arianna  abbando- 
nata in  Nasso  da  Teseo. 

ASSOCCIAMENTO  (as-sotechia-mèn-to),  s.  m. 
Il  dare  a  soccio,  1' assocciare,  Cheptel,  chep- 
te  il  m. 

ASSOCCIARE  (as-so-lcchià-ré)  ,  v.  a.  Dare  a 
soccio  ,  dare  in  soccio,  e  nasce  da  soccio,  che 
vale  Spezie  d'accomandita  di  bestiame,  che  si 
dà  altrui,  che  il  custodisca  e  governi  a  mezzo, 
si  nel  guadagno  che  nella  perdita,  Donner  à 
cheptel,  g.  Figuratamente  ,  vale  Lasciare  ad- 
dosso altrui  cosa  che  gli  sìa  molesta  ,  Laisser 
quelque  chose  de  fâcheux  à  la  charge  d'un  au- 
tre, g-  Assocciarsi ,  n.  p.  dicesi  Del  fermarsi  di 
stanza  in  alcun  luogo  ,  Fixer  sa  demeure  quel- 
que part,  se  loger  en  quelque  endroit,  g.  Dicesi 
anche  Dell'accompagnarsi  importunamente  con 
altrui.  Vouloir  suivre  quelqu'un  malgré  lui , 
l'importuner. 

ASSOCIARE  (as-so-cià-rè) ,  v.  a.  Propriam. 
Accompagnare  i  morti  alla  sepoltura,  Accompa- 
gner un  corps  à  la  sépulture,  g.  Ora  usasi  piut- 
tosto n.  pass,  in  signif.  di  Unirsi  in  società  di 
negozio  o  simile ,  S'associer  avec  quelqu'un , 
faire  une  société  avec  quelqu'un  pour  quelque 
intérêt  commun. 
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ASSOCIAZIONE  (as-so-tchia-tsiò-né) ,  s,  f. 
Accompagnamento  do'  cadaveri  alla  sepoltura  , 

Accompagnement ,  convoi  m.  g.  Per  Ogni  unioni' 
di  due  o  più  persone  a  (ine  di  vivere  insieme 
o  di  attendere  insieme  a  qualche  comune  inte- 
resse. Coccli.  Meli:  Né  solamente  le  molestie 
della  nuova  parentela  si  debbono  numerare  tra 
gli  effetti  del  matrimonio,  ma  epici  cambia- 
menti altresì  che  la  nuova  associazione  intro- 
duce nel  quieto  governo  domestico  e  nella  cor- 
rispondenza tra  i  proprii  parenti,  Association,  so- 
ciale f.  g  Associazione  delle  idee  dicesi  II  succe- 
dersi di  r.n'idea  all'altra  in  virtù  di  una  certa 
consuetudine  ,   Association  d'idées  i. 

ASSODAMENTO  (as-so-da-mèn-to),  s.  m.  L'as- 
sodare ,  Affermissement  m.,  solidité  ,  fermeté  f. 
g.  Per  Rappigliamelo,  coagulazione  V. 

ASSODARE  (as-so-dà-ré) ,  v  a.  Far  sodo  e 
duro  checchessia  ,  Affermir;  rendi  e  dur,  ferme, 
stable,  consistant,  solide,  consolider,  g.  Per  motaf 
Fermare,  stabilire,  Affermir,  rendre  plus  assuré. 
g.   Nctit.   pass.   Assodarsi  ,  S ''affermir,  etc. 

ASSODA TO.TA  (as-so-dà-to).  add. Affermi. eie 

ASSOGGETTAMENTO,  s.  m.  Accad.  Crusc 
Assoggeltimento  V. 

ASSOGGETTARE  (as-so-dggét-tà-ré) ,  v.  a 
Salv.  Soggettare  ,  Assujèiir. 

ASSOGGE TTLMEN1  O  {as-so-dggét-ti-mèn-to), 
s.  m.  Magai.  Soggettamento  ,  assoggettamento  , 
subordinazione  ,  Assujétissement  ni.,  subordina- 
tion, contrainte  f. 

ASSOIDE  (as-sòi-dé),  s.  f.  La  seconda  verte- 
bra cervicale  ,  Axo'ide  f.  g.  Assoide-astoidéo  , 
muscolo  che  s'  attacca  alla  vertebra  assoide  o 
asse,  e  all'  Atloide  o  atlanzio,  altrimenti  chia- 
mato obliquo  inferiore  della  testa,  Axo'ido-aslo'i- 
dien  m.  g.  Assoide-occipitale  ,  muscolo  che  si 
estende  dalla  vertebra  assoide  all'osso  occipitale. 
Questo  muscolo  chiamasi  anche  Grande  retto  po- 
steriore della  testa,  Aroido-occipital  m. 

ASSOLARE  (as-so-là-ré) ,  v.  a.  11  Salvini  usò 
questo  verbo  a  dinotare  una  famiglia  che  di  ge- 
nerazione in  generazione  ebbe  un  solo  figliuolo. 
Che  Saturnio  così  la  nostra  stirpe  Assolò;  poi- 
che  Arcesio  un  sol  figliuolo  Laerte  generò  ,  e 
solo  Ulisse  II  Padre  feo,  e  poi  Ulisse  solo  Me  in 
casa  generando  ne  lasso,  e,  Verbe  employé  pour 
indiquer  une  famille  qui  n'eut  qu'un  seul  fils 
de  génération  en   génération. 

ASSOLATIO  ,  IA  (as-so -la-tl-o) ,  add.  Dicesi 
delle  terre  poste  a  mezzo  giorno,  Exposé  au  midi. 

ASSOLATO,  TA  (as-sodà-to),  add.  Magai.  Bat- 
tuto dal   Sole,  esposto  al  Sole,  Exposé  au  soleil. 

ASSOLCARE  (as-so  l-cà-ré),  v.  a.  Far  solchi, 
lavorare  a  solchi.  Propriamente  dicesi  della  ter- 
ra, e  per  similitudine  si  dice  pure  d'altre  cose, 
Sillonner,  faire  des  sillons,  labourer  par  sillons. 

ASSOLCATO,  TA  (as-sol-cà-lo),  add.  Sillon- 
né, etc. 

ASSOLDARE  (as-sol-dà-ré).  v.  a.  Soldare.  far 
soldati.  Enrôler,  faire  des  troupes,  des  levées  de 
soldats  ,  lever  des  troupes,  les  prendre  à  solde, 
engager  des  soldats,  g.  In  senso  di  Ricevere  per- 
silo, avere  fede  in  uno  ,  Se  fier  à  quelqu'un. 
Menz.  Sai.  Ma  fortuna  per  me,  ch'io  non  l'as- 
soldo, E  quando  ei  passa  e  quegli  occhiacci  av- 
venta ,  Dico  tra  me  :  deh  guarda  il  manigoldo, 
g.  Assoldarsi,  n.  p.  Red.  Parsi  soldato,  andarsi, 
S'enrôler;  s'engager  pour  soldat. 

ASSOLDATO,  TA  (as-sol-dà-to),  add.  da  As- 
soldare ,  Enrôlé  ,  etc.  g.  E  lo  diciamo  così  dei 
soldati  comuni  come  dei  capi.  Segn.  Sloi:  Teneva 
assoldati  sempre  capitani  valenti,  Il  avait  toujours 
à  sa  solde  des  capitaines  expérimentés. 

ASSOLFON1RE  (as-solfo-nl-ré),  v.  n.  Pren- 
der qualità  di  zolfo,  Prendre  la  qualité  de  soifre. 

ASSOLIDARE,  v.  a.  Assodare  V. 

ASSOLINARE  (as-so-li-nà-rè),\.  a.  T.  di  varie 
Arti.  Tener  una  cosa  esposta  al  sole,  perche  si 
prosciughi.  Etendre  quelque  chose  au  soleil  poni- 
la faire  sécher,  g.  Assolmarsi,  n.  p.  Dicesi  an- 
che popolarmente  per  Fermarsi  in  luogo  dove 
dà  il  sole,  e  per  Io  più  si  dice  degli  animali  , 
S  arrêter  au  soleil. 

ASSOLTO,  TA  (as-sòl-to),  add.  da  Assolvere, 
Absous,  etc. 

ASSOLUTAMENTE  (as-so-lou-ta-mèn-tè),  avv. 
Senza  venire   al  particolare,  Absolument,  à  en  l 
juger   en   gros.    g.  Usasi  anche  per  Determina-  l 
tamente  ,  totalmente ,  Absolument,  sans  resine- 
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tion,  sans  bornes,  dêlerminémenl,  malgré  toute 
opposition,  tout-à-fail,  entièrement,  g.  Per  Senza 
confronto  con  altra  cosa  o  senza  aver  conside- 
razione ad  altra  cosa.  Otl.  Com.  Vedrai  eh'  io 
parlo  rispettivamente,  e  non  assolutamente,  Sans 
restriction,  g.  Per  Senza  dubbio,  per  certo.  Fit: 
As.  Affermando  che  s'io  senzapaura  alcuna  la  be- 
vessi (  l'acqua  ),  che  mi  avessero  assolutamente 
per  sano.   Sans  aucun  doute  ,  toul-à-Jait. 

ASSOLUTISSIMAMENTE  ,  avv.  superi,  di 
Assolutamente  V. 

ASSOLU T1SSIMO,  add.  superi,  di  Assoluto  V. 

ASSOLUTO,  TA  (as-so-loù-to)  ,  add.  da  As- 
solvere ,  Absous,  g.  Per  Libero  ,  non  forzato  , 
non  obbligato  ,  Absolu,  libre,  g.  Assoluto,  vale 
anche  Indipendente,  non  limitato,  Absolu,  in- 
dépendant ,  sans  bornes.  L'  assoluta  volontà  di 
Dio;  cioè  non  ristretta  da  niun  termine,  indi- 
pendente, illimitata,  L'absolue  volonté  de  Dieu. 
g.  Assoluto,  pigliasi  talora  per  opposto  a  Com- 
parativo ,  rispettivo.  Segner.  Non  son  prodigii 
assoluti,  ma  respcttivi,  Absolu,  §•  È  .inolio  tpr. 
mine  de'  grammatici,  Quello  che  non  ha  reggi- 
mento, Absolu,  g.  Assoluto,  in  forza  d'an,  vale 
Assolutamente,  di  sicuro,  Certainement,  imman- 
quablement, sans  faute, 

ASSOLUTORIO,  RIA  (as-so-lou-tò-rio),  add. 
Che  assolve,  Absoluloire.  qui  absout. 

ASSOLUZIONE  (as-so-lou-tsiò-né),  s.  f.  L'as 
solvere,  Absolution,  rémission  f.  g.  Fare,  o  dare 
1'  assoluzione  altrui,  Absoudre,  donner  l'absolu- 
tion, g.  Per  Soluzione,  dichiarazione.  Sacch.  nov 
Messer  Ridolfo  da  Camerino  fa  una  nuova  e  nota- 
bile assoluzione  sopra  una  epiestione  che  aveano 
valenti  uomini  d'una  insegna,  Solution  ,  expli- 
cation f. 

ASSOLVERE  (as-sòl-vé-ré),  v.  n.  Sciogliere, 
sciorre,  slegare  V.  g.  Più  comunemente  Liberar 
dalle  accuse  per  sentenza  giudiciale,  Absoudre, 
déclarer  innocent  un  homme  accuse,  décharger 
d' 


une  accusation,  g.  Per  simil.  vale  Liberare 
dall'impegno,  dalla  promessa,  lasciar  libero,  Dé- 
livrer d'  un  engagement  ,  laisser  libre  ,  remettre 
en  liberté  défaire  ou  de  dire  ce  que  l'on  veut. 
g.  Assolvere  per  Prosciorre,  cioè  Dare  l'assolu- 
zione sacramentale,  che  è  rimettere  al  penitente 
la  colpa  de'  suoi  peccati  ,  Absoudre  ,  remettre 
les  péchés  dans  le  tribunal  de  la  pénitence. 
g.  Assolvere  dal  voto,  vale  Liberare  uno  dal- 
l' obbligazione  del  voto ,  Absoudre  d'un  vœu. 
Assolvere  dalle  censure  ,  Absoudre  d'une  cen- 
sure, g.  Assolvere,  detto  alla  latina,  vale  Finire, 
e  dar  compimento.  Finir,  achever,  perfectionner. 
g.  Ed  anche  per  Risolvere,  decidere.  Tuttodì 
venite  a  noi  per  domandarci  di  questioni ,  che 
non  le  sapete  assolvere  per  voi,  Résoudre,  décider. 

ASSOMARE  {as-so-mà-ré),  v.  a.  Por  la  soma, 
Charger,  mettre  tuie  charge  sur.  Fig.  Pon  mente 
chi  ti  preme  e  chi  t'assoma. 

ASSOMIGLIAGIONE    ;  (  as-so-mi-glia-dsiù- 

ASSOMIGLI  AMENTO  £  né,  mèn-to),  s.  f.  s.  m. 
Assimigliamento  ,  Ressemblance  f .  ,  1  apport  m., 
conformile,  convenance  f. 

ASSOAIiGLIANTE  (  as-so-mi-gliàn-lè) ,  acid, 
d'ogni  g.  Che  assomiglia,  Ressemblant,  qui  res- 
semble, conforme. 

ASSOMIGLIAINZA  (as-so-mi-gliàn-tsa) ,  s.  f. 
V.  Assoniigliamento. 

ASSOMIGLIARE  (as-so-mi-glià-rê),  v.  n.  Esser 
simile,  Ressembler,  avoir  du  rapport,  de  la  con- 
formité, g.  v.  a.  Paragonare.  Doinandollo  perché 
lui  Alla  sua  mula  avesse  assomigliato,  Confron- 
ter, comparer,  faire  comparaison,  mettre  en  pa- 
rallèle.  g.  n.  pass.  Per  Farsi  o  Rendersi  simile. 
E  (Maria)  disse  fiat  voluntas  tua;  e  di  questa 
parola  s'assomigliò  al  figliuol  suo  ,  Se  rendre 
semblable  ,  s'assimiler. 

ASSOiMIGLIATO,  TA,  add.  da  Assomigliare  V. 

ASSOMIGL1AZJONE  V.  Assoniigliamento. 

ASSOMIGLIO,  s.  m.   Ritratto  V. 

ASSOMMARE  (as-som-mà-rè),  v.  a.  Condurre 
vicino  al  fine,  ridurre  in  buon  termine,  Finir, 
achever,  perfectionner. 

ASSONANTE  (as-so-nàn-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Salvili.  Clic  fa  assonanza  ,  o  sia  uniformità  nel 
suono;  e  dicesi  per  lo  più  de'  versi  ,  Conson- 
nant,  qui  est  d'accord.  V.  Assonanza. 

ASSONANZA  (as-so-nàn-tsa),  s.  f.  Salv.  Uni- 
foimità  nel  suono,  consonanza,  o  Falsa  conso- 
nanza   di    parola    che    non   fa  buona  rima  con 
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un'altra.  Salv.  Attin  e  Delfin  non  è  troppa  ri- 
ma, ma  una  certa  anche  piccola  assonanza,  Con- 
sonnance,  harmonie  f.  ,  accord  m. 

ASSONARE  (as-so-nà-ré)  ,  y.  n.  ass.  Sonare 
o  Risuonare  insieme ,  o  piuttosto  Mandare  un 
suono  indistinto.  Salv.  Quelle  co'pie'fcan  un  gran 
suon  di  crotalo,  E  sopra  n'assonavan  le  faretre 
Résonner  en  même  temps  j  rendre,  un  son  ,  un 
bruit  confus. 

ASSONNAMENTO  (as-son-na-mèn-to) ,  s.  m. 
Segn.  Addormentamcnto,  addormentazionc,  As- 
soupissement, sommeil  m. 

ASSONNARE  (as-son-nà-ré),  v.  a.  Indur  son- 
no,  Assoupir,  endormir,  faire  dormir,  procura- 
lo sommeil,  g.  Assonnarsi,  n.  pass.  Addormen- 
tarsi, riposarsi,  S'endormir,  s'assoupir,  dormir, 
reposer,  être  dans  le  sommeil.  In  signif.  n.  vale 
lo  stesso,  g.  Non  assonnare  a  far  che  che  sia,  vale 
Non  tardare,  non  indugiare,  ed  anche  Non  in- 
tiepidir, non  diminuire  il  fervor  dell'  affetto. 
Pinabel  che  faria  ,  tacendo  ,  fallo,  A  risponder 
con  1'  armi  non  assonna.  AI  pianto,  alle  parole, 
al  modo  «mende  Di  colui  elio  in  amarla  non 
assonna  ,  Être  prompt,  ne  pas  tarder,  s'empres- 
ser, agir  avec  ardeur  j  ne  pas  s'attiédir  j  ne  rien 
diminuer  de  l'amour ,  de  l'affection  qu'on  a 
pour  quelqu'un. 

ASSONOPO  (as-sò-no-po),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  della  famiglia  delle  graminacee, 
così  dette,  perchè  hanno  l'asse  od  il  piede  di- 
gitato, Axonope  m. 

ASSOPIMENTO,  s.  m.  Sopore,  sonnolenza; 
Voc.  dell  uso.,  Assoupissement  m. 

ASSOPIRE  (as-so-pi-ré).  v.  a.  pass,  e  fi.  ass. 
Indur  sopore  od  Esser  preso  da  sopore,  Assoupir. 

ASSOPITO.  TA  (as-so-pì-to) ,  add.  Morti.  G. 
Preso  da  sopore,  sopito,  Assoupi,  endormi,  pris 
de  sommeil. 

ASSORATTE  (as-so-ràt-té),  s.  m.  Stor.  Mod. 
Nome  del  libro  contenente  la  Tradizione  della 
legge  Maomettana,  Assurath,  Assonali  in. 

ASSORBENTE  (as-sor-bèn-té),  add.  d'ogni  g. 
e  talor  s.  m.  Medie.  Che  assorbe,  ovvero  Sostanza 
che  ha  la  proprietà  d'assorbire  gli  acidi  coll'in- 
eorporarvisi,  Absorbant. 

ASSORBERE  (  as-sòr-bé-ré  )  ,  V.  Assorbire, 
Absorber. 

ASSORBIMENTO  (  as-sor-bi-men-to  )  ,  s.  m. 
L'  assorbire,  Absorption   f. 

ASSORBIRE  (  as-sor-bì-rè)  ,  v.  a.  Propriam 
indica  Quel  leggiero  ricevimento  di  fluidi  che 
fanno  gli  esseri  organizzati  od  inorganizzati  per 
mezzo  della  bocca  o  de' pori  ;  e  gencralm.  si 
adopera  per  Ingojare  ,  inghiottire,  Absorber, 
engloutir. 

ASSORBITO,  TA.  add.  da  Assorbire,  Absorbé. 
Segner.  Fred.  All'improvviso  morì  Faraone  il  su- 
perbo con  tutte  le  sue  milizie  ,  assorbito  dai 
gorghi  dell'Eritreo,  g.  E  figurai.  Te  la  me- 
nasti alla  superna  vita  l'eco  assorbita  in  eternai 
dolciore  ,  Absorbé. 

ASSORBITORE  ,  TRICE  ,  add.  m.  e  f  Che 
assorbe.  Algar.  Rirn.  Il  rapido  Di  legni  assor- 
bito!- stretto  sicano,   Qui  absorbe. 

ASSORDAGGINE,  V.  Sordità. 

ASSORDAMENTO  (as-sor-da-mèn-to)  ,  s.  m. 
Accad.  Cr.  Rintronamento,  stordimento,  Etour- 
dis sentent  m. 

ASSORDARE  (as-sor-dà-rc)  ,  v.  a.  Indur  sor- 
dità, Assourdir,  rendre  sourd,  étourdir'  les  oreil- 
les, g.  Per  metaf.  il  Redi  disse  :  I  vini  orgo- 
gliosi e  potenti  assordano  il  palato,  quasi  come 
una  grossa  e  rumoreggiante  piena. 

ASSORDATO,  TA  (as-sor-dà-to)  ,  add.,  As- 
sourdi g.  Per  Divenuto  sordo.  Da  quando  in  qua 
è  assordato  ?  Depuis  quand  est-il  devenu  sourd? 

ASSORDIRE  (as-sor-dì-ré),  v.  a.  V.  Assordare. 
g.  Assordire,  v.  n.  Divenir  sordo,  Devenir  sourd. 

ASSORDITO  ,  TA  (as-sor-di-to)  ,  add.,  As- 
sourdi ,  sourd. 

ASSORGERE,  v.  n.  ass.  Levarsi  in  piedi  in 
segno  di  riverenza  ,  Se  lever  en  signe  de  respect. 

ASSORTIMENTO  (as-sor-ti-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'assortire,  l'eleggere  per  sorte,  Election  faite  , 
au  sort,  par  le  sort.  g.  Una  quantità  di  cose 
diverse  ordinate  insieme,  Assortiment,  amas, 
assemblage  complet  de  certaines  choses  qui  con- 
viennent ensemble  m. 

ASSORTIRE  (as-sor-tì-ì-é),  v.  a.  Derivato  da 
Sorta,  vale  Scene,  distinguere,  ordinare,  scom- 
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partire  ,  Assortii;  choisir,  g.  Assortire,  derivato 
da  Sorte,  vale  Eleggere  per  sorte,  trar  le  sorti, 
Tirer  au  sort,  élire  au  sort. 

ASSORTITO,  TA  (as-sor-tl-to),  add.  da  As- 
sortire ,  Assorti,  g.  Assortito,  vale  anche  For- 
nito ,   contenente  tutto  l'assortimento,  Assorti. 

ASSOKTO  ,  TA,  add.  V.  Assorbito,  g.  Fig. 
vale  Profondamente  immerso  in  qualche  pen- 
siero,  applicato  con  l'animo,  e  quasi  alienato 
dai  sensi.  Assorto  nello  studio,  assorto  in  Dio  , 
Absorbé  dans  l'étude,  absorbé  en  Dieu. 

ASSOTTIGLIAMEN TO  (as-sot-ti-g/ia-mèn-to), 
s.  la.  L'assottigliare,  L'action  d'amincir,  de  ren- 
dre mince  f.,  amincissement  m.  g.  Assottiglia- 
mento nelle  Scienze,  vale  Perfezione  ,  Raffine- 
ment m.,  perfection  f. 

ASSOTTIGLIARE  (as-sot-ti-gIià-ré),v.  a.  Far 
sottile,  ridurre  a  sottigliezza,  Amincir,  amaigrir, 
affiner,  rendre  mince,  g.  Quai  infermità  inai 
alcuno  assottiglia ,  come  fa  il  troppo  fervente 
amore  ?  Boccaccio,  Fiamm.  Qui  vale  Estenuare, 
far  divenir  magro,  macilente,  Amaigrir,  exté- 
nuer, rendre  maigre,  g.  Fig.'  Che  il  molto  leg- 
gere assottiglia  1'  animo  ,  e  '1  poco  lo  ingrossa. 
Jn  questo  significato  dicesi  anche  Sottilizzare  , 
Eclairer  ,  instruire  ,  ouvrir  l'esprit,  g.  Diccsi 
pure  fig.  di  altre  cose,  come.  Assottigliar  la  col- 
lera, che  vale  Accrescerla  ,  S'échauffer  la  bile. 
g.  Assottigliarsi,  n.  p.  Divenir  sottile,  Diminuer, 
devenir  plus  mince,  g.  Dicesi  che  i  grandi  fiumi 
s'assottigliano  ,  quando  si  dividono  in  più  parti, 
Diminuer  ,  devenir  plus  petit,  g.  Assottigliarla  , 
si  dice  Di  chi  ,  essendo  interessato  o  sofìstico  , 
vuol  vederla  troppo  per  minuto  e  sottilmente, 
Lésiner,  vouloir  trop  raffiner.  Da  ciò  n'  è  've- 
nuto il  prov.  Chi  troppo  s'  assottiglia  ,  si  sca- 
vezza ,  V.  Scavezzare,  g.  Assottigliare  e  Assot- 
tigliarsi ,  vale  anche  Brigarsi,  industriarsi,  arra- 
battarsi ,  S  efforcer  ,  s'étudier,  lâcher  défaire. 
g.  Dante  disse  Assottigliarsi,  per  Aguzzar  l'in- 
gegno ,  V.  Aguzzare,  g.  Assottigliare  le  spese 
vale  Diminuirle.  Quanto  è  più  ricco  .  tanto  più 
assottiglia  le  spese,  Réduire,  diminuer  la  dépense. 
§.  Assottigliare  la  borsa  dicesi  Dell'alleggerirla  a 
forza  di  spendere,  Epuiser  sa  bourse  à  forces  de 
dépenses. 

ASSOTTIGLI ATISSIMO  ,  MA  (as-sot-ti-glia- 
ìis-si-mo).  add.  sup.  d'Assottigliato,  Tré s-mince  etc. 
ASSOTTIGLIATI  VO,  VA  (as-sot-ti-glia-tl-vo), 
add.  Attenuante,  che  ha  virtù  d'assottigliare  ;  e 
per  lo  più  si  dice  Di  ciò  che  rende  i  fluidi  più 
sciolti  ,  Atténuant. 

ASSOTTIGLIATO,  TA  (as-sot-ti-glià-to),  add, 
da  Assottigliare  ;  ridotto  a  sottigliezza  ,  Affiné , 
atténué,  aminci,  amaigri.  Membri  per  magrezza 
assottigliati  ;  nebbia  assottigliata,  g.  Per  mctaf. 
vale  Ridotto  al  poco.  Veggendosi  assottigliato  di 
gente  e  di  vivanda;  trovandosi  assottigliato  del 
danajo,  ec,  Appauvri,  diminué. presque  dépourvu. 
ASSOTTIGLIATONE  (  as-sot-ti-glia-tò-ré  )  , 
v.  m.  Che  assottiglia,  che  scema,  Qui  diminue, 
qui  amaigrit,  qui  consume,  g.  Assottigliatore  di 
borse  dicesi  Ciò  che  induce,  che  obbliga  a  far 
grandi  spese  ,  e  spesso  usasi  altresì  a  dinotare 
Chiunque  con  sue  arti  trae  altrui  di  tasca  il 
denaro.  Toute  chose  qui  oblige  à  une  grande  dé- 
pense; toute  personne  qui  sait  finement  tirer  de 
l'argent  d'autrui. 

.  ASSOTTIGLIATURA  (as-sot-ti-glia-toù-ra)  , 
S-  f.  Cr.  in  Affilatura.  Aguzzamento,  assottiglia- 
mento, assottigliazione,  affilatura;  L'action  d'ai- 
guiser, d'amincir  f. 

ASSOZZARSI  (as-so-tsàr-si) ,  n.  p.  Divenir 
sozzo,  Devenir  sale  ,  mal  propre,  laid.  g.  Ed 
alt.  per  Render  sozzo  ,  contaminare.  La  regia 
assozzava  la  cattolica  chiesa  in  molli  luoghi  , 
Gtiter,  salir,  souiller,  contaminer. 

ASSUEFARSI  (as-soué-fdr-si),  a.  pass.  Avvez- 
zarsi, accostumarsi j  prender  costume,  S'accou- 
tumer, contracter  une  habitude,  s'habituer,  g.  In 
signif.  att.  come:  Assuefar  il  tale  alla  tal  cosa,  Ac- 
coutumer,faire  prendre  une  coutume,  une  habitude. 
ASSUEFATTO,  TA  (as-soué-fàl-to),  add.  Av- 
vezzo ,  Accoutumé,  luibiluè. 

ASSUEFAZIONE  (  as-souè-fa-tsiò-né  >.,  s.  f. 
Consuetudine,  l'abito  acquistato  per  lungo  uso, 
e  l'assuefare,  Coutume,  habitude,  accoutu- 
mance f.,  usage  m. 

ASSUETO,  Assuefatto  V. 
ASSUETUDINE,  V.  Assuefazione. 
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ASSUGGETTIRE  (as-sou-dggél-tì-ré),\.  a.  Sal- 
via. Soggoli  are,  aasoggett  are, ^«M/f  tiir,  soumettre. 

ASSUGGETTITÙ  ,  TA  (as-sou-dggét-tlto)  , 
add.  d' Assoggctlirc.  Magai.  Soggettato,  assog- 
gettato ,  Assujetti,  soumis. 

ASSUMENTE  (as-sou-mèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Magai,  lett.  Che  assume  ,   Qui  prend. 

ASSUMERE  (as-soà-rné-rè),  v.  a.  Prendere,  o 
pigliar  a  fare  una  cosa,  torsi  la  cura,  darsi  la 
briga,  impegnarsi,  addossarsi  un  carico  ,  Entre- 
prendre ,  s'engager  à  faire  ,  ou  à  dire  quelque 
chose,  g.  Dicesi  che  Gesù  Cristo  assunse  la 
Chiesa  ,  cioè  ne  fece  seco  un'  istessa  persona  , 
Jésus-Christ  prit  l'Eglise  pour  son  épouse. 
g.  Assumere,  vale  anche  Innalzare,  esaltare  V. 
g.  Per  Arrogarsi  ,  prendersi.  Vedi  se  imperio 
nel  mio  cor  s'aveva  Assunto,  Prendre,  usurper. 

ASSUMMARE,  v.  a.  V.  e  di'  Innalzare. 

ASSUNTA,  s.  f.  La  festa  dell'Assunzione  V. 

ASSUNTO  (as-soùn-to)  ,  s.  m.  Cura,  carico, 
impegno,  Charge  f,  soin  m.,  entreprise  f.  g.  Pi- 
gliare, o  torre  l'assunto  di  fare  checchessia,  è 
Pigliarne  il  carico  sopra  di  sé,  Se  charger,  s'en- 
gager à  faire  que/que  chose  ,  en  prendre  soin. 
g.  Assunto  ,  vale  anche  Prova  ,  asserzione,  As- 
sertion ,  preuve  f.,  e  più  propriamente ,  As- 
somption f. 

ASSUNTO,  TA,  add.  da  Assumere,  Pris ,  en- 
trepris, etc.  g.  Assunto  al  Pontificato,  vale  Innal- 
zato alla   dignità  Pontificia,    Elevé  au  Pontificat 

ASSUNZIONE  (as-soun-tsiò-nè),  s.  f.  L'assu- 
mere ;  e  propriamente  vale  Promozione,  esalta- 
zione, innalzamento  a  dignità  ,  Elévation,  exal- 
tation, promotion  f.  g.  Assunzione,  per  La  salita 
di  Maria  al  cielo ,  L'Assomption  de  la  Sainte 
Vierge,  g.  Si  dice  allresi  Del  giorno  in  cui  la 
Chiesa  celebra  la  festa  di  questa  salita,  Le  jour  de 
l'Assomption.  h 

ASSURDITÀ,  V.  Assurdo. 

ASSURDO  (as-soùr-do)  ,  s.  m.  Cosa  che  of- 
fende i)  sentimento  comune  ,  che  ha  dell'  im- 
possibile o  dell'  incredibile  ,  Absurdité  f. 

ASSURDO,  DA,  add.  Salvin.  Lor.  Med.  Che 
non  può  stare,  che  ripugna  ne'  termini,  Absur- 
de, qui  est  contre  ta  raison  et  le  sens  commun  m. 

ASSURGERE,  V.  Sorgere. 

ASTA  e  ASTE  (às-ta) ,  s.  f.  Legno  sottile  , 
lungo  e  pulito  per  diversi  usi  ,  Bdton ,  man- 
che va.  g.  Asta  di  bandiera  ,  Bdton  de  pavillon, 
ou  d'enseigne,  g.  Asta  della  croce,  Bdton  de  la 
croix,  g.  Asta  del  pennello  ,  V.  Asticciuola. 
g.  Per  Ispezie  d'arme  da  guerra,  ciò  sono  aste 
armate  in  cima ,  e  si  chiamano  generalmente 
arme  in  asta.  Ve  n'  ha  di  diverse  spezie ,  che 
hanno  i  loro  proprj  nomi  particolari  come  Ala- 
barda, Zagaglia,  Corsesca,  ee.,  Lance  f.  g.  Asta, 
voce  dell'uso.  Co->ì  chiamatisi  que'  segni  a  guisa 
di  piramide  o  saetta,  che  si  fanno  a'  giuochi  di 
tavoliere,  Case  f.  g.  Prov.  Consumar  l'asta  e '1 
torchio  ;  che  tanto  è  a  dire  ,  quanto  Far  del 
resto  ;  cioè  Mandar  male  intieramente  il  suo 
avere.  Vien  cosi  detto,  perchè  già  s'  usava  met- 
tere i  torchi  di  cera  accesi  in  sur  un'  asta,  Jouer 
de  son  reste,  g.  Per  Quella  parte  dei  caratteri, 
che  esce  della  riga  per  di  sopra  ,  Téle  d'une 
lettre  f.  g.  Per  Una  delle  parti  del  compasso  , 
Branche,  jambe  de  compas  f.  g.  Asta  regia,  sorta 
d'erba,  lo  stesso  che  Asfodillo  V. 

ASTAC1TI ,  V.  Astacoliti. 

ASTACO  (às-ta-co) ,  s.  m.  St.  nat.  Sorta  di 
gambero  marino  ,  Homard  m. 

ASTACOIDI  (as-ta-còi-di) ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Ordine  di  crostacei ,  formato  dal  genere  gam- 
bero ,  Astaco'ides  m.  pi. 

ASTACOLITI  (as-ta-co-lì-ti),  s.  m.  pi.  Petri- 
fìcazione  de' granchi  ,  e  più  precisamente  degli 
Astaci  ,  Aslacolithe  f. 

ASTACOPODi  (as-ta-co-pò-di),  s.  m.  pi.  Nome 
dato  dai  naturalisti  alle  zampe  dei  ganibari  pe- 
trificati  ,  Astacopodes  m.  pi. 

ASTALLAMENTO  (as-tal-la-mèn-to) ,  s.  m. 
Lo  astallare.  Sopra  tutto  abbia  la  notte  un  buon 
a  s  ta  Ila  n  lento,  Etablissement  m.,  demeure  f.,  sé- 
jour m. 

ASTALLARSI  (as-tal-làr-si),  v.  n.  p.  Da  Stal- 
lo; posarsi,  fermarsi,  stanziarsi,  S'établir;  établir 
sa  demeure.  ~  Astallare  propriam.  significa  Po- 
sare o  riposare  in  istalla.  Posarsi  è  generico  di 
mettersi  in  liposo,  né  racchiude  l'idea  d'  un 
luogo  particolare.  Fermarsi  vale   Terni  mare    il 
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moto,  cessar  dal  camminare.  Stanziare  significa 
Avere  stanza;  e  Stanziarsi  vale  Riposarsi  in  una 
stanza,  mettersi  a  stare  dove  che  sia.  Stanziare 
nel  senso  di  Ordinare  Statuire  ora  non  è  più 
cosi  in   uso  come  presso  gli  antichi. 

ASTALLATO,  TA  (as-tal-  là-to) ,  da  Astal- 
lare. Si  tenga  la  notte  astallato  con  molta  pa- 
glia sotlo  i   piedi,    Tenir,  garder  à  l'écurie. 

ASTANTE  (as-tàn-tè)  ,  add.  d'ogni  g.  e  s. 
Quegli  che  ministra  e  assiste  agl'infermi,  Infir- 
mier ,  garde-malade  m.  g.  Nel  fem.  Infirmière, 
garde  f.  g.  Astante,  vale  anche  Circostante,  pre- 
sente, assistente,  Présent,  assistant. 

ASTAREGIA  (as-ta-rè-dgia),  s.  f.  Sorta  d'er- 
ba ,  Asfodillo  V. 

ASTATA  (as-tà-ta),  s.  f.  Colpo  d'asta,  Coup 
de  lance  m. 

ASTATO  (as-tà-to)  ,  add.  m.  Armato  d'asta, 
Armé  de  lance,  g.  Astato.  T.  bot.  dicesi  delle 
foglie  quando  gli  angoli  della  base  sono  prolun- 
gati ,  ed  hanno  appendici  o  orecchiette  a  guisa 
di  labarda  ,  Feuille  haslée. 

ASTEGNEiNTE,  V.  Astinente. 

ASTEGNENZA,  V.  Astinenza. 

ASTEMIO,  IA  (as-tè-mio),  add.  Che  non  bee 
vino  ,  Abstème ,  qui  ne  boit  point  de  vin. 

ASTENERSI  (as-té-nèr-si),  n.  p.  Temperarsi, 
contenersi.  Fardi  manco,  S'abstenir;  se  priver. 
g.  La  crudeltà ,  la  cupidigia  e  la  lussuria  di 
molti  s'astiene,  perchè  il  favore  e  il  consen- 
timento di  fortuna  fallisce  loro  ;  qui  è  detto  as- 
solutamente invece  di  Non  è  in  atto  ,  non  si 
mostra  per  effetto,  Se  contenir,  g.  Trovasi  poi 
Appena  dal  ridere  potendosi  astenere;  e  S'a- 
stennero finalmente  dal  più  batterla.  S'abstenir, 
s'empêcher,  cesse/. 

ASTENTA,  s.  f.  Med.  Debolezza  od  abbatti- 
mento di  tutte  le  forze  del  corpo  ,  Asthénie  f. 

ASTERE  ,  ASTERÒ  (  (as-tè-ré,  tè-ro,  té-ròi- 

ASTEROIDE  <  dé),  s.  m.  s.    f.    Bot. 

Genere  di  piante  di  più  spezie,  i  cui  fiori  sono 
disposti  in  foi  ma  di  raogi,  Aster  m.,  astéroïde  f. 

ASTERGENTE  (as-tér-dgèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Buon.  F.   Che  asterge,  Abstersif. 

ASTERGERE  (as-ièr-d gè-rè)  ,  v.  a.  Lavare  , 
nettare,  pulire,  detergere;  e  più  comunemente 
dicesi   delle  piaghe  ,  Absterger  ,  nettoyer. 

ASTERIA  (as-tè-ria)  ,  s.  f.  Voc.  Dis.  Sorta 
di  gemma  detta  altrimenti  Bellocchio,  occhio 
di  gatta;  ella  è  una  spezie  d'opalo.  Astèrie  f., 
œil  de  serpent  m.  g.  Genere  della  famiglia  dei 
vermi  echinodermi,  Astèrie  f.  g.  Nome  d'una 
specie  d'uccello,  così  chiamato  dal  suo  volar  di 
sera,  per  cui  slanciasi  dirittamente  in  alto  verso 
il  cielo,  e  sembra  perdersi  nelle  stelle,  Astèrie  f. 

ASTERIE,  s.  f.  pi.  Si.  nat.  Petrificazioni  di 
corpi  in  forma  di  stelle  ,  Astéries  f.  pi. 

ASTERISCO  (as-té-rìs-co) ,  s.  m.  Stelletta,  e 
propriam.  Segno  a  figura  di  stelletta  che  si  fa 
nei  libri  per  qualche  particolar  avvertimento  al 
Lettore  ,  Astérisque  m. 

ASTERISMO  (as-té-rìz-mo),  s.  m.  Salvin.  Co- 
stellazione ,  Aslèrisme  m.,  constellation  f .  ,  as- 
semblage de  plusieurs  étoiles  m. 

ASTEROITE,  V.  Astroite. 

ASTEROMA  (as-té-rò-ma) ,  s.  m.  Genere  di 
piante  che  hanno  i  filamenti  bissoidi  ,  ramosi  , 
dicotomi  ,  Astérome  f. 

ASTERSIONE  (as-tér-siò-nè) ,  s.  f.  Mondifi- 
cazione,  nettamento,  ripulimento  ;  ed  usasi  così 
al  proprio,  come  al  figurato,  Abstersion  (.,  net- 
toiement m.  g.  Per  Virtù ,  potenza  astersiva. 
Avvertendo  però  sempre  di  non  usar  medica- 
menti violenti  ,  acri  e  pieni  di  mordacissima 
astersione.   Vertu,  propriété  abstersive  f. 

ASTERSIVO  ,  VA  (  as-tèr-sl-vo  )  ,  add.  Che 
ha  la  virtù  di  astergare  ,  Abstersif,  propre  à 
nettoyer. 

ASTERSO,  SA  (as-tèr-so),  add.  da  Astergere, 
Abstergé. 

ASTETTA  (as-tèt-ta),  s.  f.  Bemb.  Piccola  asta, 
Petit  bdton  ,  etc.  V.  Asta. 

ASTIARE  (as-tià-ré),  v.  a.  e  n.  p.  Invidiare, 
Envier,  avoir  déplaisir  du  bien  d'autrui. 

ASTICCIUOLA  (  as-ti-tcchiò-la  )  ,  s.  f.  dim. 
d'  Asta  ,  Petite  lance  f.  g.  Per  Freccia.  Dani. 
E  della  schiera  tre  si  dipartirò  Con  archi  e  astic- 
ciuole  prima  elette^  Flèche  f.,  trait,  carreau  m. 
Asticciuola.  Voc.  Dis.  Il  manico  de'  pennelli , 
Hampe  d'un  pinceau  f.  g.  Asticciuola,  si  chiama 
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pure  Quel  legno  de' cavalietti  delle  tettoje,  che 
sta  in  fondo  per  piano,  altrimenti  chiamato  trave 
maestra ,  Sablière  f. 

ASTICE,  V.  Astaco. 

ASTIFERO  (as-tì-fé-ro),  s.  m.  (lori.  Colui  che 
porta  l'asta,  Qui  porte  une  lance,  ou  le  beton 
d'un  drapeau. 

ASTIFREMENTE  (as-tifré-mèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  freme,  che  fa  fragore  coll'asta.  Adim. 
Pinci.  E '1  tumulto  de' Frigii  astifrementi ,  Epi- 
thète  c/u'ou  donne  à  un  soldai  quij'ail  du  bruit 
en  agitant  sa  pique. 

ASTINENTE  (as-ti-nèn-tè),  add.  Che  s'astie- 
ne; e  posto  in  modo  assoluto  vale  Chi  usa  tempe- 
ranza intorno  ai  cibi,  Chi  è  continente,  Abstinent, 
modère  dans  le  boire  et  dans  le  manger,  sobre. 

ASTINENTISSIMO,  MA  (as-ti-nén-its-si-ino), 
sup.  d'  Astinente  ,   Très-abstinent. 

ASTINENZA  e  ASTINENZA  (as-ti-nèn-tsa) , 
s.  f.  Temperanza  intorno  a'  cibi  ,  Abstinence  f. 
§.  Per  Continenza,  contegno  assolutamente,  Con- 
tinence ,  modération,  retenue,  tempérance  f. 

ASTIO  (às-ti-o),  s.  m.  Livore  ,  invidia  ,  En- 
vie (.,  dépit  va.,  rage,  rancune,  haine,  aversion  f. 
§.  Dicesi  in  prov.  Astio  ed  invidia  non  morì 
mai ,  Les  envieux  mourront ,  mais  non  jamais 
l'envie.  ~  Astio  è  più  che  Invidia;  non  è  so- 
lamente Tristezza ,  dolore  nato  nell'  animo  alla 
vista  dell'*  altrui  bene  o  felicità,  ma  anche  Av- 
versione, rodimento  interno  di  malevolenza  con- 
tro alcuno. 

ASTIOSO  ,  SA  (as-tiò-zo)  ,  add.  Invidioso  , 
che  ha  astio  ,  Envieux  ,  rancunier,  haineux. 

ASTI  VkUE7iTE{as-ti-va-mèn-tè),a\v.  voc.  ant. 
Con  prestezza,  prontamente,  Promptement,  etc. 
V.  Prontamente. 

ASTO  (ad),  avv.  modo  disus.  Con  inganno, 
con  astuzia.   Guitt.  lett.,  Adroitement,  avec  ruse. 

ASTOMELLA  (as-to-mèl-la),  s.  f.  Genere  d'in- 
setti i  quali  hanno  la  bocca  che  non  offre  nella 
parte  esteriore  né  succhiatojo  né  tromba  ,  lis- 
to mede  f. 

ASTOMO(ai-ìò-/Mo),s.m.  Mostro  senza  bocca, 
Astome  m. 

ASTORE  (as-tò-ré) ,  s.  m.  Uccello  di  preda, 
che  l'uomo  tiene  per  diletto  d'uccellare;  è  di 
fizione  e  di  colore  simile  allo  sparviere,  ma  è 
maggiore  del  falcone,  Autour  m.  §.  Astori  ce- 
lestiali chiamò  Dante  gli  Angioli,  Les  Anges  m.  pi. 

ASTORLOMIA,  V.  Astronomìa. 

ASTRA  ERE  e  ASTRARRE  (as-trà-è-ré,  trar- 
re) ,  v.  a.  Cavar  fuori,  ritirare,  segregare  colla 
mente,  Séparer,  abstraire,  faire  abstraction, 
mettre  à  part,  retrancher.  §.  Astraersi  ,  n.  p. 
Svolger  la  mente,  il  pensiero  da  qualunque  cosa, 
Se  distraire. 

ASTRAGALO  (as-trà-ga-lo),  s.  m.  Voc.  Dis. 
Uno  de' membri  di  Architettura,  detto  con  al- 
tro nome  Tondino,  per  essere  di  figura  tonda, 
Astragale  m.  §.  In  T.  di  nolom.  Il  primo  delle 
sette  ossa  componenti  il  tarso,  e  che  anche  di- 
cesi Tallone ,  Astragale  m.  §.  Astragalo.  Botan. 
Sorta  di  pianta  leguminosa,  la  cui  radice  è  dolce 
al  gusto,  e  perciò  chiamata  da  alcuni  Falsa  re- 
golizia  ,  Astragale  ir. 

ASTRAGALOMANZIA  (as-tra-ga-lo-man-tst-a), 
s.  f.  Spezie  di  divinazione  che  si  praticava  con 
ossetti  o  dadi  segnati  colle  lettere  dell'alfabeto, 
che  si  gettavano  a  caso,  e  dalle  quali  lettere, 
provenute  dal  colpo,  si  componeva  una  risposta, 
Astragalomancie  f. 

ASTRAGALOTE?  (as-tra-ga-lò-té),  s.m.  Sorta 

ASTRAGOLOTE1  d'allume  naturale,  Sorte  d'a- 
lun naturel. 

ASTRAGGERE,  V.  Astraere. 

ASTRALE  (as-trà-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  è 
influito  dagli  astri  ,  che  appartiene  agli  astri  , 
Astral,  des  astres,  qui  concerne,  qui  regarde  les 
astres,  qui  en  dépend. 

ASTRANTO  (as-tràn-to),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  gl'intagli  de' fiori  di- 
sposti in  forma  di  stella,  Astrante  f. 

ASTRANZIA  {as-tran-tsl-a),  s.  f.  Botan.  Spezie 
d'elleboro  nero,  Cocch.disc.  Espèce  d'ellébore  noir. 

ASTRAPIA  (as-tra-pl-a),  s.  f.  Gemma  bianca 
ed  azzurra  con  raggi  in  mezzo,  Aslrapie  f. 

ASTRARRE,  V.  Astraere. 

ASTRATTAGGIN  E{as-trat-tà-dggi-ne),  s.  (.Ma- 
gai. Astrazione  della  mente,  sbadataggine,  Dis- 
traction f.,  égarement  d'esprit  m.,  absence  f. 
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ASTRATTAMENTE  (as-trat-ta-mèn-té) ,  avv. 
Con  astrazione,  in  astratto,  En  faisant  abstrac- 
tion, enretranchaut  quelque  chose  par  abstraction. 

ASTRATTEZZA,  s.  f.  Astrazione  V. 

ASTRATTISSIMO,  Mk(as-trat-tls-si-mo),  sup. 
d'astratto.  Magai.,   Très-distrait. 

ASTRATTIVO,  VA,  add.  Segner.  Preso  per 
astrazione,  fatto  in  astratto  ,  Pris  en  abstrait , 
abstractif. 

ASTRATTO,  TA  (as-lràt-to),  add.  da  Astrarre 
od  astraere  vale  Segregato  ,  separato  e  simili , 
Abstrait,  etc.  §.  Astratto,  e  stratto,  Stravagante, 
e  falotico,  è  fuor  dell'uso  comune,  Rêveur,  exti-a- 
vagant,  abstrait,  Janlasque,  distrait.  §.  Astratto 
presso  i  Filosofi  usato  in  forza  di  sost.  è  con- 
trario a  concreto  ,  e  significa  La  qualità  consi- 
derata separatamente  dal  soggetto,  L'abstrait  m. 
§.  In  astratto,  avv.  Astrattamente  V. 

ASTRAZIONE  (as-tra-tsiò-né),  s.  f.  Una  certa 
separazione  che  fa  l'intelletto  di  cosa  che  per 
sua  natura  è  inseparabile,  Abstraction,  sépara- 
tion par  la  pensée  f.  §.  Per  Alienazione  della 
mente  da'sensi  per  (issa  applicazione  a  checches- 
sia, Abstraction,  distraction,  absence  d'esprit  f. 

ASTREA  (as-lrè-a),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di  po- 
mpiti colla  superficie  sparsa  di  stelle  lamellose 
e  concave,  Astree  f. 

ASTRETTISSIMO,  MA  (as-trét-tìs-si-mo),  sup. 
d'Astretto,   Très-forcé,  etc. 

ASTRETTIVO,  V.  Astringente. 

ASTRETTO,  TA  {as-trèt-to),  add.  da  Astri- 
gnere,  Contraint,  forcé,  violenté,  astreint,  assu- 
jéli  ,  obligé.  §.  Per  Circoscritto  ,  limitato  ,  in 
senso  morale,  Amm.  Ant.  Circonscrit,  borné. 

ASTRIGNENTE,  V.  Astringente. 

ASTRIGNERE  (as-trì-gné-ré),  v.  a.  Costrigne- 
re,  astringere,  obbligare,  Contraindre,  astreindre, 
forcer  ,  assujètir  ,  presser  ,  violenter  ,  obliger. 
§.  Per  Trattenere.  V.  S.  Aless.  II  popolo,  non 
potendo  astringere  le  lagrime,  piangeva,  Le  peu- 
ple,nepouvant  retenir  les  larmes,  pleurait.^.  Pres- 
so i  Medici  in  generale  lo  astringere  6i  dice  Di 
quelle  cose,  che  applicate  al  corpo,  o  prese  per 
bocca,  operano,  facendo  più  costipatele  parti, 
Resserrer,  avoir  vertu  astringente. 

ASTRINGENTE (as-trin-gèn-tè),  add.  d'ogni g. 
Che  induce  stitichezza,  Astringent,  qui  resserre, 
constringent.  §.  Astringente,  vale  anche  Che  ha 
forza  di  legare  e  ristringere  ,  Qui  èlreint  ,  qui 
serre  fortement,  qui  resserre,  comprime,  presse. 
§.  Argomento  astringente,  vale  Argomento  forte, 
che  conchiude,  Puissant  argument,  démonstra- 
tif, fort,  invincible,  insoluble,  convaincant. 

ASTRINGENZA     »  (as-trin-gèn-tsa,  tsl-a),  s.  f. 

ASTRINGENZIA  Ç  L'astringere,  Contrainte, 
violence,  constriction  f. 

ASTRINGERE,  V.  Astrignere. 

ASTRO  {às-tro),  s.  Nome  generico  di  tutti  i 
corpi  celesti,  Astre  m.  §.  In  duro  astro,  detto 
fig.  ed  avverb.  vale  In  tristo  punto,  in  mal  punto. 
V.  Punto. 

ASTROBLEPO,  s.  m.  St.  nat.  Genere  di  pe- 
sci che  hanno  gli  occhi  molto  piccoli,  ina  si- 
tuati nella  parte  superiore  della  testa,  Aslro- 
plèpe  f. 

ASTROCINO,s.  m.  Astrai.  Costellazione  detta 
il  Cane  maggiore,  con  altro  nome  detto  Sirio  , 
AslrocYon  m. 

AST ROCMOLOGI A.  (as-lro-tchi-no-lo-dgì-a), 
s.  f.  Trattato  sui  giorni  canicolari  ,  Aslrocyno- 
logie  f. 

ASTROFANOMETRO,  V.  Astereometro. 

ASTROFITO  (as-tro-f-to),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  polipi,   Astrophyle  f. 

ASTROGRAFIA,  s.  f.  Descrizione  degli  astri, 
Astrographie  i. 

ASTROITE  (as-trol-tè),  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
stellarla  ;  spezie  di  concrezione  marina ,  in  cui 
si  vede  rappresentata  la  figura  d' una  stella  , 
Aslroìte  f. 

ASTROLABIO  {as-tro-là-bio),  s.  m.  Strumento 
col  quale  s'osservano  e  si  conoscono  i  moti  de- 
gli astri,  Astrolabe  va. 

ASTROLAGARE  (as-tro-la-gà-ré),  v.  n.  Eser- 
citare l'astrologia,  Faire  profession  de  l'astro- 
logie. §.  Astrolagare,  vale  anche  Far  la  ventura, 
o  la  natività.  Dicesi  del  far  l'oroscopo,  per  cui 
gli  Astrologi  pretendono  giudicare  degli  avveni- 
menti futuri  nel  corso  della  vita  d'alcuno,  Faire, 
dresser  ,  tirer  l'horoscope  j  dire  la  boiuie  aven- 
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ture;  prédire,  prévoir  ce  qu'il  doit  arriver  dans 
le  cours  de  la  vie.%  Astrolagare,  vale  anche  Pen- 
sare per  far  congettura,  Rêver,  méditer,  étudier. 

ASTROLAGO  {as-trù-la-go),  s.  m.  Voc.  ant. 
Professor  d'Astrologia,  Aslrologuem.  §.  Astrolago 
che  fa  altrui  la  natività,   Géuélhliaque  m. 

ASTROLATRIA  (as-tro-la-lrt-a),  s.  f.  Lett.  e 
St.  Eccl.  Culto  divino  o  adorazione  degli  astri. 
Astrolatri  gli   Adoratori  degli  astri,  Aslrolatiie  t. 

ASTROLOGARE,  V.  Astrolagare. 

ASTROLOGASTRO  (as-tro-lo-gà-slro),  s.  m. 
Cattivo  Astrolago,  Mauvais  astrologue  m. 

ASTROLOGIA  (as-tro-lo-dgl-a),  s.  f.  Arte  chi- 
merica, secondo  le  cui  regole  alcuni  si  davano 
a  credere  di  poter  conoscere  il  futuro  per  via 
dell'inspezione  degli  astri,  Astrologie  f.  Astrolo- 
gia giudiciaria,  Astrologie  judiciaire.  §.  Per  una 
sorta  di  erba.  V.  Aristologi'a. 

ASTROLOGICO,  CA  (as-tro-lo-dgì-co) ,  add. 
Pertinente  ad  Astrologia,  Astrologique,  qui  ap- 
partient à  l'astrologie. 

ASTROLOGO,  V.  Astrolago.  §.  Add.  da  Astro- 
logia, V.   Astrologico. 

ASTROMETRO  (as-trò-mé-tro),  s.  m.  Astron. 
Strumento  destinato  a  calcolare  il  levare  e '1  tra- 
montare degli  astri,  Astromètre  ,  héliomèlre  m. 

ASTRONIO  (as-trò-nio),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  il  seme  delle  quali  e  racchiuso 
nel  calice,  che  al  tempo  della  maturità  si  apre 
in  forma  di  stella  e  lo  lascia  cadere,  Astroin  va. 

ASTRONGMACO,  V.  Astronomo. 

ASTRONOMARE  (as-tro-no-mà-ré),  v.  n.  Pro- 
fessar I'  astronomia  ,  Faire  profession  d'astro- 
nomie. 

ASTRONOMIA  (as-tro-no-mì-a),  s.  f.  Scienza 
che  tratta  dei  movimenti  celesti,  dei  fenomeni 
che  si  osservano  nel  ciclo  ,  e  di  tutto  ciò  che 
ha  relazione  agli  astri,  Astronomie  f. 

ASTRONOMICO,  CA  (as-tro-nò-mi-co),  add. 
d'  Astronomia,  Astronomique,  qui  appartient  à 
l'astronomie. 

ASTRONOMO  (as-trò-no-mo),  s.  m.  Professor 
d'  Astronomia  ,  Astronome ,  qui  sait  l'astrono- 
mie m.  §.  Alcuni  antichi  hanno  anche  detto  Astro- 
nomo per   Astrologo  V. 

ASTROTESIA  (as-tro-tè-si-a) ,  s.  f.  Astron. 
Unione  o  positura  degli  astri ,  Astrotlièsie  f. 

ASTRUSISSIMO,  MA (as-trou-zìs-si-mo), Sale. 
add.  sup.  di  Astruso,   Très-abstrus ,  etc. 

ASTRUSO,  SA  (as-troù-zo),  add.  Recondito, 
oscuro,  diffìcile  a  intendersi,  Abstrus,  difficile 
à  entendre  ,   obscur,  pro/oud. 

ASTUCCIO  (as-toù-techio)  ,  s.  m.  Guaina  o 
cassettina  adattata  alla  figura  o  grossezza  d'  al- 
cuna cosa  che  vi  si  vuol  tener  dentro  per  cu- 
stodirla ,  Etui  m. 

ASTULA  REGIA  (as-tou-la-ré-dgia),  s.  f.  St. 
nat.  Lo  stesso  che  Astaregia  ,  Asfodillo  V. 

ASTUTACCIO,  CIA  (as-tou-tà-techio)  ,  add. 
e  talora  s  Peggior.  d'  Astuto  ,  Fin  merle  ,  fin 
matois ,  rusé  ,  fin  ,  vieux  renard  m. 

ASTUTAMENTE  (as-tou-ta-mèn-té),  avv.  Con 
astuzia  ,  Finement ,  adroitement ,  subtilement , 
habilement  .  avec  ruse  ,  artificiellement. 

ASTUTEZZA,  V.  Astuzia.  Si  noti  però  che 
Astuzia  è  l'atto,  Astutezza  è  l'abito;  V Astuzia 
è  un  pensiero,  un'operazione;  l'Astutezza  una 
disposizione  ,  una  qualità. 

ASTUTISSIMAMENTE  (as-tou-tis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  sup.  d'Astutamente,  Très-finement,  etc. 

ASTUTISSIMO,  MA  (as-tou-tls-si-mo) ,  sup. 
d1  Astuto  ,  Très-rusé  ,  etc. 

ASTUTO,  TA  (as-toù-to),  add.  Che  ha  astu- 
zia, sagace  ,  scaltrito  ,  Adroit,  fin,  rusé,  subtil, 
artificieux,  malicieux,  fourbe,  trompeur,  maitre 
gouin.  Allorché  si  piglia  in  buona  parte,  Avisé, 
circonspect ,  etc.  V.  Accorto.  ~  Astuto  è  un 
attributo  morale  che  si  applica  a  chi  ha  l'arte 
o  l'attitudine  ad  ingannare,  o  a  prevedere  gli 
inganni.  Sagace  si  dice  chi  ha  l'abito  virtuoso  di 
discernere  il  vero  dal  falso,  e  giudicar  bene  e 
con  prudenza  delle  umane  operazioni.  Le  arti 
che  s'  adoperano  dall'  uom  sagace  ed  accorto 
non  sono  che  avvedimenti  schietti  e  leali;  l'A- 
stuto invece  si  serve  anche  di  menzogne,  fraudi 
e  falsità.  Scaltro  o  Scaltrito  é  molto  affine  ad 
Astuto,  poiché  d'ordinario  racchiude  anch'esso 
un'  idea  peggiorativa.  Avveduto  comunemente  si 
dice  di  chi  prevede  le  cose  per  saperne  usar 
con  prudenza;  ed  è  affine  ad  Accorto  eh' è  ap- 


ASU 

pnnto  cliï  sa  accorgersi    o    venire    al    conosci-  ■ 
mento  di  una  cosa  colla  cotighiettura  d'un'altra. 

ASTUZIA  (as-tou-tsia) ,  s.  f.  Arte  ed  attitu- 
dine ad  ingannare  e  a  prevedere  gl'inganni;  sa- 
gacia, scaìtrimento,  Finesse,  adresse ,  astuce, 
ruse  t.,  artifice  m.,  fourberie  ,  tromperie  ,  ma- 
lice t.,  déguisement  m.,  fraude  f.  §.  Per  Saga- 
cità  ,  accortezza  V.  §.  IVr  Invenzione,  trovato, 
incanno.  Favori  grandemente  la  fortuna  questa 
astuzia.  Con  audace  astuzia  si  vendicò.  Baccio 
Valori  aveva  usato  un'  astuzia  ,  di  dire  separa- 
mento a  tutti  i  Colonnelli  in  segreto  ,  che  il 
Papa  aveva  in  animo  di  dare  a  lui  la  guardia 
di  Firenze,  Buse ,  tromperie,  malice, finesse  f. 

ASUB  (a-soùb),  s.  m.  Voce  araba.  Spezie  di 
fenomeno,  come  Cometa  o  infocamento  di  va- 
pori ,  Sorte  de  metèore ,  ou  de  comète. 

ASULIERE,  che  si  disse  anche  Asolierc,  lo 
stesso  che  Usoliere  V. 

ASURO  (a-soù-ro)  ,  s.  m.  Piccol  verme  che 
rode  le  viti,  Ver  coquin  m.,  chenille  de  vigne  f., 
lisel,  coupe-bourgeon  m. 

ATABALLO,  s.  m.  V.  Timballo. 

ATACAMITE  (a-ta-ca-mì-lc) ,  s.  m.  Sabbia 
verde  del  Perù  ,  che  è  un  rame  muriato  pol- 
veiulento.  Questa  sabbia  di  un  bel  color  verde, 
mista  in  quarzo  è  stata  trovata  in  un  piccolo 
fiume  della  provincia  di  Lipes  che  va  a  per- 
dersi nei  deserto  d'Acatama,  d'onde  si  è  tratto 
il  nome  ,  Atacamite  m. 

ATALANTA  (a-ta-lati-ta)  ,  s.  f.  Insetto  che 
ha  1"  ali  nere  con  istrisce  bianche  ,  ed  una  fa- 
scia rossa  porporina  sopra  tutte  le  ali,  il  becco 
nero  con  spine  gialle  ,  la  larva  grigia  con  istri- 
sce di   color  A'  oro  ,   Atalante  f. 

ATAMANTA  {a-ta-màn-ta),  s.  f.  Bot.  Pianta 
vivace  della  Pentanclria  diginia,  e  della  fami- 
glia delle  ombrellifere,  Athamante  f. 

ATANASIA  (a-ia-nà-sia)  ,  s.  f.  Oppiato  iste- 
rico e  sonnifero  ,  Oppiai  hystérique  et  somnifè- 
re m.  §.  Atanasia  e  anche  il  nome  D'una  spe- 
zie d'  erba  altramente  detta  Tanaceto  V. 

ATANTE  (a-iàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Pode- 
roso ,  torte,  gagliardo ,  atto  ad  atarsi,  Robuste, 
vigoureux. 

ATARANTATO  ,  V.  Tarantolato. 

ATARASSIA  (a-ta-ras-sì-a),  s.  f.  Salviti.  Im- 
perturbabilità, tranquillità  di  spirito,  Alaraxief, 
calme  m.»  tranquillité  de  l'ante  f. 

ATARATTOPOESI  (a-ta-rat-t»-po  -è-zi),  s.  f. 
Chir.  Dicesi  D'  un'  operazione  eseguita  con  in- 
trepidezza, senza  timore,   Alaractopoèsc  f. 

ATARE  (a-tà-ré)  ,  v.  a.  V.  Ajutare. 

ATASSIA  (a-tas-sì-a) ,  s.  f.  Med.  Anomalìa 
nelle  crisi  o  negli  stadj  d'  un  morbo,  Alaxie  f. 

ATATO,  TA,  add.  da  Alare  V. 

ATATORE,  v.  m.  V.  Ajutatore  ;  ma  oggidì 
varrebbe  Coadiutore  V. 

ATATRICE,  v.  f.  V.  Abitatrice. 

ATAVO  {à-ta-vo),  s.  m.  Voce  latina,  che  vale 
Arcavolo  V. 

ATECNIA  (a-tec-nì-a) ,  s.  f.  Med.  Mancanza 
di  prole  ,  sterilità  ,  Atechnie  f. 

ATEISMO  (a-té-ìz-mo),  s.  m.  Negazione  della 
Divinità,  Athéisme  m. 

ATEISTA  ì  (a-tè-is-ta  r  à-téo),  s.  m.    Uomo 

ATEO  J  che  nega  la  Divinità  ,  che  non 
riconosce  verun  Dio  ,  Athée  ra. 

ATEISTICO,  Ck(a-té-ìs-ti-co),  add. Morell.  G. 
Appartenente  ad  Ateista,  D'athée,  alhéistique. 

ATELABO  (a-tè-la-bo),  s.  m.  Fallisti.  Spezie 
-dP  insetto  acquatico,  Espèce  de  petite  sauterelle 
qui  n'a  point  d'ailes. 

ATELE  (a-iè-lé) ,  s.  m.  St.  noi.  Genere  di 
inanimali  dell'  ordine  de'  quadrumani',  della 
famiglia  delle  scimie  ,   Aule  m. 

ATELECICLO  (a-lé-lé-lchi-clo},  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  crostacei  che  hanno  un  teschio  quasi 
rotondo  e  dentato  nell'  estremità  ,  il  cui  com- 
plesso rappresenta  un  circolo  imperfetto,  Atè- 
lècycle  ni. 

ATELEOPODI  (a-té-léò-po-di),  s.  m.  St.  nat. 
Tribù  d'  uccelli  dell'  ordine  de'nuoratori,  Ale- 
léopodes  m.  pi. 

ATELLANO  (a-tèl-làno),  s.  m.  Tae.  Dav. 
post.  45o.  Spezie  antica  di  mattaccino  assai  gio- 
joso  e  mordace,  cosi  detto  dalla  città  d'Atella, 
Bouffon  satirique  da  la  ville  d'Atella  ni.  §.  Atei- 
lane,  nome  dato  ad  una  specie  di  commedia  o 
favola  assai  giocosa,    mordace    e  lasciva,    coaì 
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detta  da  Atella ,  città  degli  Oscii ,  dove  fu  re- 
citata per  la  prima  volta,  Atellanes  f.  pi. 

ATENEO  (a-tè-nè-o)  ,  s.  m.  Luogo  dove  an- 
ticamente leggevano  i  Professori  delle  scienze. 
Oggidì  si  prende  anche  per  Università  di  stu- 
dio ,  e  talvolta  si  dice  pure  Liceo,  Athénée  in. 
§.  Si  prende  anche  per  Adunanza  d'uomini  stu- 
diosi, e  pel  luogo  stesso  ove  si  adunano,yj(i/iéWe  m. 

ATERICERI  (a-té-rì-lché-ri),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Famiglia  d'  insetti  le  cui  antenne  terminano  in 
una  setola,  che  nella  maggior  parte  di  essi  Ra 
la  forma  d'  uno  stiletto  o  piuttosto  d'una  resta, 
Athéricèrcs  m.  pi. 

ATERINA  (a-té-rì-na).,  s.  f.  Stanai.  Pesce  che 
ha  una  fascia  longitudinale  argentina,  Allietine  f. 

ATERINOIDE  (a-iè-ri-nòi-dé), ,  s.  f.  St.  nat. 
Specie  di  pesci  che  hanno  i  raggi  ramificati  o 
divisi  come  le  estremità  delle  spighe  .,  Athèri- 
no'ide  f. 

ATEROMA  (a-té-rò-ma),  s.  m.  Spezie  di  tu- 
more che  nasce  nel  capo,  ed  è  pieno  come 
d'  una  polenta ,  Alhèrome ,  abscès  etikisté  m. 

ATEROMATOBLEFARO,  s.  m.  Chir.  Tumore 
ateromatoso  che  viene  nelle  palpebre,  e  spe- 
cialmente nella  superiore,  V.  Ateroma ,  Athè- 
romatoblèpharum  m. 

ATEBOPOGONO  (a-té-ro-pò-go-no) ,  s  m. 
St.  nat.  Genere  di  piante  ,  la  cui  vulva  este- 
riore de'  fiori  ermafroditi  è  sormontata  da  tre 
reste,  le  quali  per  la  loro  unione  rassomigliano 
in  qualche  modo  ad  un  fiocco  barboso,  Alhè- 
ropo-goti  m. 

ATEROSPERMA  (a-tè-ro-spèi-ma) ,  s.  m.  St. 
nat.  Genere  di  piante  che  hanno  i  semi  guar- 
niti d'una  barba,  o  seta  piumosa  prodotta  dallo 
stilo  ,  Alhérosperme  m. 

ATEUCO  (a-tèou-co),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  della  famiglia  de'Coprofagi,  Ateucus  m. 

ATIDE  (à-ti-dé),  s.  f.  Scimia  la  quale  dicesi 
essere  molto  cattiva  e  collerica,  Atys  m. 

ATIMJA  (a-ti-mi-a),  s.  f.  Med.  Dicesi  Di  quel 
disperato  avvilimento  che  mostrano  alcuni  am- 
malati, Athymie  f. 

ATIPO  (à-iì-po),  s.  m.  Genere  d' insetti  così 
detti  per  l'irregolare  loro  figura,  Alype  m. 

ATITO  (a-tt-to),  s.  m.  Dicevasi  il  sacrifizio 
senza  vittima,  Aihyle  m. 

ATLANTE  (a-tlàn-té),  s.  m.  Milol.  e  Geografi 
Si  dà  il  titolo  di  Atlante  ai  libri  contenenti  una 
Raccolta  di  Carte  Geografiche,  Atlas  m.  §.  T. 
d'  Anatomia.  V.  Atlanzio.  g.  In  Architettura 
Atlanti  sono  quelle  figure  gigantesche  che  in  vece 
di  colonne  o  pilastro  reggono  il  cornicione  ,  e 
diconsi  pure  Telamoni.  Allantes  f,  pi. 

ATLANTICO  (a-tlàn-ii-co),  add.  Geogr.  Quella 
parte  del  Mare  Oceano  che  bagna  l'Africa  oc- 
cidentale verso  le  Canarie,  Atlantique.  §.  Pel- 
aggiunto  di  fatica,  vale  Grandissima,  estrema, 
Atlantique. 

ATLANZIO  (à-tlan-tsìo),  s.  m.iVoZom.Laprima 
vertebra  del  eolio  su  cui  posa  la  testa  ,  detta 
così  perchè  sostenta  il   capo,  Allas  m. 

ATLETA  (at-lè-ta)  ,  s.  m.  Combattitore  nei 
giuochi  pubblici  di  Grecia  e  di  Roma;  oggidì 
Lottatore,  Athlète,  lutteur  m.  §.  Per  simil.  Della 
Fede  Cristiana  il  Santo  Atleta,  Les  athlètes  de 
la  foi  de  Jésus-Christ,  les  Martyrs  m.   pi. 

ATLETICA  (at-lè-ti-ca),  s.  f.  T.  d'Amidi. 
L'arte  del  lottatore,  o  dell'atleta,  Athlétique  f. 

ATLETICO,  CA  (at-lè-li-co),  add.  Di  atleta, 
attenente  ad  atleta,  Athlétique,  d'athlète,  qui  con- 
cerne les  athlètes.  §.  fig.  Segner.  pr.  3.  Di  robusta 
e  perfetta  sanità  di  corpo,  Corps,  santé  d'athlète. 

ATLOIDE  {a-tlèi-dè)  ,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Atlanzio,   Atloide  f. 

ATMIDOMETRO  (at-mi-de-md-tro),  s.  m.  Stru- 
mento da  misurare  la  quantità  di  vapori  acquosi 
nell'aria.  Atmidoniètre,  almomèlre  m. 

ATMOSFERA  {at-mos-Jè-ra),  s.  f.  L'aggregato 
di  tutti  i  fluidi  aeriformi  che  coprono  la  terra 
e  la  circondano  sino  ad  un'  altezza  non  bene 
determinata,  ma  che  si  crede  essere  di  quaranta 
miglia  alt'incirca,  Atmosphère  f. 

ATMOSFERICO  (at-mos-fè-ri-co)  ,  add.  Fi- 
sica. Dell'atmosfera,  appartenente  all'atmosfera, 
Atmosphétique. 

ATOCIA  {a-to-tchi-a),  s.  f.  Med.  Sterilità  o 
mancanza  assoluta  di  poter  concepire,  Alocie  f. 

ATOMETTO  (a-to-mèt-to),  s.  ra.  Diui>  d'  A- 
tomo,  Petit  alarne  m. 
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ATOMISMO  (a-to-mìz-mo)  ,  s.  m.  Didascal. 
La  dottrina  o  il  sistema  degli  Atomisti  ,  Ato- 
misme  m. 

ATOMISTA  (a-to-mìs-ta),  s.  m.  Didascal.  Fi- 
losofo che  sostiene  la  dottrina  degli  atomi,  e  che 
da  essi  soli  provenga  1'  origine  e  la  formazione 
di  tutte  le  cose,  Atomiste  m. 

ATOMO  (à-to-mo);  s.  m.  Corpo  per  la  sua 
piccolezza  indivisibile,  o  che  tale  si  crede  per- 
chè la  sua  divisibilità  sfugge  ai  nostri  sensi,  Ato- 
me m.  g.  Onde  In  un  atomo,  vale,  In  uno  stante, 
in  un  tratto.  Oggi  più  comunemente  In  un  at- 
timo, En  un  istant ,  en  moins  d'un  istant ,  en 
un  clin  d'ceil. 

ATONIA  (a-to-nl-a),  s.  f.  Med.  Relassazione, 
o  infralimento  de'solididel  corpo  umano,  Atonie  f. 

ATONIATONBLEFARO  (a-to-nia-ton-blè-fa- 
ro),  s.  m.  Chir.  Malattia  dell'occhio  che  con- 
siste nel  rilassamento  della  palpebra  superiore, 
in  modo  eh'  essa  copra  la  cornea ,  e  che  1'  in- 
fermo' non  possa  aprire  totalmente  l'occhio,  Ato- 
niatonblèpharum  m. 

ATORIO,  s.  m.  Ajuto,  ajutorio  /V. 

ATRABILARE  (a-tra-bi-là-ré)/ach\.  d'ogni  g. 
Vallisn.  Di  atrabile,  Atrabiliario   V» 

ATRABILE  l^a-tra-bl-ls),  s.  f.  L'umor  melan- 
cslico  alterato,  Bile  noire,  atrabile  f. 

ATRABILIARIO  ,  IA  (a-tra-bi-lià-rio) ,  add. 
lied.  Dicesi  dell'  umore  dell'  atrabile  ,  Atrabi' 
lieux,  atrabilaire. 

ATRACHELO  (a-tra-kè-lo),  s.  m.  Med.  Nomo 
che  si  dà  a  coloro  che  sono  senza  collo,  ovvero 
hanno  il  collo  molto  torlo,  Atrachèle  m. 

ATRAMENTARIO,  IA  (a-tra-mén-tà-rio),  add. 
Di  color  nero  come  l'inchiostro.  Cocchi B.  Atra- 
mentaria  tintura  vitriolica,  Atramentaire  f. 

ATRAMENTO,  a.  m.  Cocchi  B.  V.  Inchiostro. 

ATRATTILIDE  (a-trat-tì-li-dé)  ,  s.  f.  Bot. 
Pianta  spinosa,  simile  al  cardamo  salvatico,  ma 
con  frondi  più  lunghe,  Atractylide  f. 

ATRATTOCERÒ  (a-trat-to-chè-ro),  s.  ra.  Ge- 
nere d'insetti,  che  hanno  le  antenne  fusiformi  , 
ed  inserite  nella  parte  davanti  agli  occhi,  Atrac- 
tocère  m. 

ATRATTOSOMI  {a-lrat-tò-so-mi),  s. -m.pl.  Fa- 
miglia di  pesci  ossei  toraciclli,  Atractosotnes  m.  pi. 

ATREBICI  (a^tré-bì-tchi),  s.  ni.  pi.  Mar.  I  due 
lati  o-  coste  del  davanti  d'un  vascello,  dalle  spalle 
fino  all'asta  di  prua,  Jottes,  Jones  f.  pi. 

ATREPICE  (a-tré-pì-tché),  s.  f.  Pianta  vele- 
nosa che  adoprasi  nella  composizione  d'una  sorte 
di  belletto,  Anoche  f. 

ATRETISMO  (a-t/eWz-/no)  ,  s.  m.  Med.  Ot- 
turamento delle  parti  naturali,  Atrèiisme  m. 

ATRICHIO,  s.  m.  St.  nat.  Genere  di  muschi 
che  hanno  la  calittra  fornita  di  pochi  peli , 
Alrichie  f. 

ATRIO  (à-trio),  s.  m.  Bocc.  Car* Salviti.  Quel- 
l'andito coperto  che  succede  subito  dentro  della 
porta  e  guida  diritto  al  cortile;  ed  anche  Quel 
vestibolo  coperto  e  ornato  di  colonne  che  in 
alcune  case  suol  essere  avanti  alle  porle.  Vesti- 
buie  ra.r  première  salle  (.,  premier  appartement 
d'une  maison ,  la  cour  d'ini  hotel,,  le  porche 
d'une  église-  m. 

ATRO,  TRA  (ù-tro),  add.  Nero,  oscuro,  te- 
nebroso, fosco,  Noir,  sombre,  obscur,  ténébreux. 
§.  Atro,  figi  vale  FunGsto,  tragico)  Funeste,  tra 
gique;  fier. 

ATROCE  (àflrò-tchè),  add.  d'ogni  g.  Terri- 
bile, crudele,  fiero,  Atroce,  enorme,  fer,  cruel, 
inhumain,  barbare,  horrible.  ZZ  La  parola  Atroce 
applicata  a  qualche  azione  criminosa,  aggiunge 
alla  nozione  di  grande  e  di  enorme  quella  di 
un  concorso  di  circostanze  aggravanti;  applicata 
:ad  esseri  animati  indica  che  questi  sono  per  in- 
dole inclinati  a  grandi  misfatti;  applicata  final- 
mente ad  esseri  inanimati  mostra  per  via  figu- 
rata che  q.uesti  considerar  si  debbono  come  mezzi 
.per  compiere  dell'atrocità.  Crudele  è  l'opposlo 
di  compassionevole;  applicata  poi  ad  esseri  ina- 
nimati si  prende  metaforicamente  nel  senso  pre- 
detto. Fiero  risguarda  le  inclinazioni  ed  abitu- 
dini degli  animali ,  indipendentemente  da  mal- 
vagità di  azione.  Riferita  ad  esseri  non  animati, 
la  Gerez-za  è  presa  per  metafora,  immane  è  al- 
fine a  Fiero  e  Crudele ,  ed  include  la  nozicre 
di  peggiorativa  affezione  riguardo  agli  atti  che 
importano  crudeltà  e  fierezza.  Comprende  an- 
che talvolta  la  idea  di  quantità  eccessiva. 
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ATROCEMENTE  {a-tro-tchi-mèn-tè),a.\\.  Con 
atrocità.,  fieramente,  D'une  manière  atroce,  cruel- 
lement ,  fièrement,  sans  pitie,  impitoyablement  , 
inhumainement. 

ATROCI  RE,  V.  Incrudelire. 

ATROCISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Atroce- 
mente. 

ATROCISSIMO,  MA  (a-tro-tchls-si-mo),  add. 
saperi.   d'Atroce,   Très-crnel,  très-fier. 

ATROCITÀ.  ATROCITÀ  DE,  ATROCITÀ  TE 
(a-tro-tchilà,  là-dè,  là-lè),  s.  f.  Astratto  di  Atroce, 
Atrocité,  enormità,  fierté,  cruauté,  inhumanité, 
barbarie  f. 

ATROFIA  (a-tro-fi-a)  ,  s.  f.  Red.  6.  Somma 
magrezza  per  mancanza  di  nutrimento,  Atrophie, 
consomption  f. 

ATTACCABILE  (at-tac-cà-bi-lé),  add.d'ognig. 
Che  può,  o  dee  essere  attaccato,  Bolliti,  disc, 
Attaquable. 

ATTACCAGNOLO,  s.  m.  V.  Appiccagnolo. 

ATTACCAMANI,  s.  m.  È  lo  stesso  che  Apa- 
rinc  V. 

ATTACCAMENTO  (at-tac-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'attaccare,  Union,  liaison,  connexion  f.  g.  Fig. 
vale  Forte  affezione  verso  checchessia,  Attache- 
ment m.,  attache,  inclination  {.,  engagement  m., 
passion  f. 

ATTACCARE  (al-tac-cà-ré),  v.  a.  Appiccare, 
unire  una  cosa  ad  un'  altra  ,  Attacher,  lier  , 
nouer,  unir  .  joindre,  g.  Attaccarsi  per  Appic- 
carsi. Oltre  a  ciò  è  da  guardarsi  che  la  non 
sia  (la  medicina)  troppo  viscosa,  acciocché  non 
s'attacchi  alle  parti  dello  stomaco,  S'attacher, 
te  coller.  g.  Attaccare  per  Affiggere.  Dovranno 
tutti  i  Cancellieri  ec.  fare  alcune  liste  di  tutte  le 
imposizioni  ec,  e  quelle  far  attaccare  alle  porte 
delle  chiese  di  ciascun  popolo, Afficher, placarder. 
g.  Attaccare  le  dita. addosso  ad  uno.  vale  Met- 
tergli le  mani  addosso,  Mi  tire  le  main  sur  quel- 
qu'un.  §. Attaccarsi  a  checchessia  vale  Affezionarsi. 
S  attacher ,  s'affectionner  àune  personne,  aune 
chose  §.  Attaccar  con  colla, V.  Incollare,  g.  Attac- 
car in  croce,  V.  Crocifiggere.  g.  Per  met.  Mentre 
che  tutto  in  lui  veder  m'  attacco  ;  cioè  Mi  af- 
fisso ,  guardo  con  grande  attenzione,  Regarder 
fixement ,  fixer  ses  regards,  les  arrêter  sur  quel- 
qu'un, g.  Volle  una  volta  attaccar  l'uncino  alla 
cristianella:  detto  per  ischerzo  in  senso  osceno, 
Avoir  à  faire  à...,  caresser  une  finirne.  g.  At- 
taccar lite  con  qualcheduno,  vale  Venir  a  con- 
tesa di  parole,  Se  prendre  de  bec  avec  quelqu'un. 
Quasi  lo  stesso  che  Attaccarla  con  uno,  o  at- 
taccar uno,  che  è  Prender  gara  cou  lui,  At- 
taquer, provoquer,  insulter  quelqu'un  ,  l'atta- 
quer de  paroles,  g.  Attaccar  l'inimico,  Inve- 
stirlo ,  Attaquer  ,  assaillir  ,  être  agresseur , 
donner,  aller  à  la  charge  contre  l'ennemi. 
g.  Attaccar  la  zuffa  ,  Attaccar  la  battaglia  ,  V. 
Appiccare,  g.  Attaccare  il  fuoco,  Cominciare  a 
dar  fuoco,  V.  Appiccare,  g.  Attaccarsi  a'rasoj, 
e  attaccarsi  alle  funi  del  cielo ,  è  Appigliarsi 
agli  ultimi  e  più  pericolosi  rimedj  ,  Se  prendre 
à  tout,  comme  un  homme  qui  se  noie.  g.  Attac- 
carla a  uno  ,  è  Fargli  burla  o  male  ,  Jouer  un 
tour  à  quelqu'un ,  jouer  une  pièce  à  quelqu'un. 
g.  Attaccar  bottoni,  campanelle,  o  simili;  Ca- 
var fuori  addosso  altrui  imposture,  ec.  Médire. 
g.  Attaccare  il  male  ad  uno ,  Communiquer 
son  mal,  donner  du  mal  à  quelqu'un,  g.  At- 
taccarla a  Dio  e  a' Santi,  vale  Bestemmiare  V. 
g.  Attaccare  un  mercato  ,  vale  Cominciare  un 
cicaleccio  ,  e  più  propriamente  con  donne  , 
Commencer  à  jaser ,  à  babiller,  g.  Attaccare 
un'amicizia,  vale  Cominciarla,  Former  une  liaison. 
§.  Attaccare  ,  parlando  di  piante  ,  vale  Appi- 
gliarsi, barbare,  Soder.  Colt.,  S  enraciner,  pren- 
dre racine,  g.  Attaccare  i  cavalli,  detto  in  ma- 
niera assoluta  ,  vale  Giungerli  al  cocchio  o  ad 
altro  veicolo  ,  Salv.  lliad.,  Atteler. 

ATTACCATICCIO,  IA  (at-tac-ca-tì-tcchio)  , 
add.  Che  s'attacca,  Gluant,  visqueux  ,  gluti- 
neux.  g.  Male  attaccaticcio,   V.  Contagioso. 

ATTACCASSIMO ,  MA  (at-tac-ca-tìs-si-mo), 
Cr.  N.  sup.  di  Attaccato  ,  Très-attaché ,  très- 
adonné,  etc. 

ATTACCATO,  TA  (at-tac-cà-to)  ,  add.  da 
Attaccare,  V.  il  suo  verbo,  g.  Attaccato  colla 
cera ,  o  colla  sciliva  ,  dicesi  di  Cosa  attaccata 
leggiermente ,  e  che  facilmente  si  possa  stac- 
care ,  Collé  avec  de  la  salive,  g.  Attaccato,  per 
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Affezionato.  Bice.  Calligr.  Egli  è  un  po'troppo 
attaccato  alla  roba,  Attaché,  affectionné,  g.  Stare 
attaccato  alle  parole,  vale  Interpretare,  tradurre 
secondo  la  lettera.  Sulv.  Il  quale  ,  per  testi- 
monio di  San  Girolamo  ,  non  istette  attaccalo 
alle  parole  ,  nù  fu  tanto  testuale  ,  Fidèle  ,  at- 
taché aux  expressions  du  texte. 

ATTACCATURA  (al-lac-ca-loà-ra)  ,  s.  f.  At- 
taccamento V.  g.  Attaccatura.  T.  de'  pittori. 
Foc.  Dis.  Quel  passaggio  che  il  Pittore  fa  fare 
alle  membra  e  a'  muscoli  con  morbidezza  e  con 
grazia  nel!' unirsi  fra  di  loro,  Emmanchement  in. 
g.  Attaccatura  del  pane,  Baisure  f.  g.  Per  cstcns. 
diecsi  L'attaccatura  delle  voci  11  modo  con  cu 
sono  ordinate  e  collegato  fra  loro,  Disposition 
des   mots  f. 

ATTACCO  (at-tàc-co),  s.  m.  Attaccamento,  ap- 
picco, appiglio,  Prise  f.  V.  Appicco,  ed  Attacca- 
mento, g.  Dare  attacco,  Dare  speranza,  motivo, 
occasione,  Donner  espérance  ,  donner  lieu,  etc. 
g.  Dicesi  anche  Dell'opportunità  che  si  presentano 
ad  un  autore  d'inserire  alcuna  cosa  in  un  Opera, 
che  non  paja  troppo  lontana  dal  soggetto.  Vii-. 
Prop.  Mi  porge  assai  conveniente  attacco  per 
inserirvele  ,  Oporlunilèj  occasion  propre ,  favo- 
rable f.  g.  Per  Relazione  ,  affinità  ,  corrispon- 
denza. Per  tor  via  ogni  sorta  di  superstizione, 
porgli  un  nome  che  non  avesse  attacco  munii 
col  gentilesimo,  Rapport  m.,  relation  t.  g.  Attacco 
nel  Militare,  si  dice  L' assalire  una  terra  o  una 
città,  o  l'attaccare  la  battaglia,  Attaque  f. 
g.  Attacco,  per  Affezione,  attaccamento.  Segn. 
Crisi,  islr. ,  Affection  f,  attachement  m. 

ATTAGLIARE  (at-ia-glià-ré) ,  v.  n.  Piacere, 
soddisfare,  contentare,  esser  secondo  1'  altrui 
natura.  Cani.  Cam.  A  quest'arte  ogni  cencio, 
donne  ,  attaglia  ,  Agréer ,  être  agréable  ,  con- 
tenter ,  donner  du  plaisir,  plaire,  g.  Attagliar- 
si, n.  p.  Confarsi,  affarsi ,  andare  a  genio,  Con- 
venir ,  être  propre  ,  sorlablej  s' accommode};  se 
confirmer  au  go  lit ,  à  l'humeur  de  quelqu'un. 
g.  Attagliare  checchessia  per  Tagliare  ,  Couper. 
g.  Attagliarsi  ,  n.  p.  Far  taglia  o  lega  ,  colle- 
gati. Slor.  Semi/.,  S'allier  ,  faire  ligue. 

ATTALENTARE.  Andare  a  talento,  a  voglia, 
Essere  secondo  il  proprio  desiderio,  il  proprio 
genio  ,  Plaire  ,  être  agréable. 

ATT  ALI  ANATO,  TA  (at-ta-lia-nà-to),  add. 
Varch.  Fatto  di  costumi  o  di  lingua  Italiano  , 
esperto  nella  lingua  italiana  ,  Italianisé.  Voca- 
bolo disusato. 

ATTAMENTE  ,  avv.  V.  Accomodatamente. 

ATTAMO  V.  Attimo. 

ATTANAGLIARE  (at-ta-na-glià-ré)  ,  v.  a. 
Tormentare  i  condannati  a  vituperevol  morte  , 
strignendo  loro  le  carni  con  tanaglie  infocate  , 
Tenailler. 

ATTANAGLIATO,  TA  (at-ta-na-gliàto),  add. 
Tenaillé. 

A TTAPINAMENTO  (at-ta-pi-na-mèn-to)  ,  s. 
m.  Lo  attapinarsi,  Abattement  m.,  consternation, 
affliction  extrême  ,  désolation  f. 

ATTAPINARSI  (  xt-ta-pi-nàr-si  ) ,  v.  n.  pass. 
Propriam.  Menar  vita  misera,  infelice,  ed  an- 
che Tribolarsi ,  affliggersi  grandemente  ,  Mener 
une  vie  malheureuse  ,  se  désoler  ,  se  tourmen- 
ter, s'affliger,  se  chagriner,  g.  Per  Lamentarsi, 
querelarsi  disperatamente,  Se  plaindre,  se  la- 
menter, pousser  des  cris  et  des  gémissements , 
déplorer  avec  plaintes. 

ATTAPINATO,  TA  (  at-ta-pi-nà-lo  )  ,  add. 
Abattu  ,  consterné. 

ATTAPPEZZATO.  Car.  En.  V.  Tappezzato. 

ATTARANTATO,  TA  (at-ta-ran-tà-to),  add. 
Castigl.  Tarantolato,  morso  dalla  tarantola, 
Mordu  de  la  tarantule.  g.  Fig.  vale  Inquieto , 
smanioso  V. 

ATTARDARSI  (at-tar-dàr-si)  ,  n.  p.  Farsi 
tardi,  annottarsi,  asserarsi ,  Se  faire  tard. 

ATTARE  (al-tà-ré),  v.  a.  Adattare,  accomo- 
dare ;  mettere  in  acconcio  ,  in  assetto,  Accom- 
moder ,  adapter ,  appliquer,  g.  Attarsi ,  n.  p. 
Adattarsi,  accomodarsi,  S'accomoder ,  se  plier, 
se  prêter. 

ATTASTARE  (  at-tas-tà-ré  )  ,  V.  Tastare. 
g.  Figuratam.  per  Toccare,  colpire,  Toucher, 
frapper.  E  sulla  tempia  subito  T  attasta  D'  un 
dritto  tal ,  che  par  che  dal  ciel  cada.  g.  E  per 
Fare  esperienza,  sentire.  Or.  Fur.Zo,&\.  Cosi! 
dicendo ,  forza    è    ch'egli    altasLi    Con    quanta  I 
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furia  Durindana  vegna,  Goûter,  essayer,  éprouver. 

AITATO,  TA,  add.  da  Atlarè  V. 

ATTECCHIMENTO  (at-teh-ki-mèn-io),  s.  m. 
Lo  attecchire  ,  crescimento  ,  Accroissement , 
avancement  m.  Erbe  che  per  T  aridità  del  ter- 
reno vengono  meno  e  non  attecchiscono  di 
verno  ,  né  hanno  attecchimento  di  primavera. 

ATTECCHIRE  (at-ték-kì-ré)  ,  v.  n.  Dicesi 
dell'  erbe  e  delle  piante  per  Venire  innanzi, 
acquistare  ,  crescere  ;  contrario  d'  intristire  , 
S  accroitr-e  ,  avancer-,  pousser.  Parlandosi  di 
frutti,  Se  nouer,  nouer,  passer-  de  Jleur  en 
fruit,  g.  Non  attecchire  si  dice  (ig.  Degli  uo- 
mini che  non  bau  fortuna,  né  profittano  ,  Ne 
point  profiter  ,  ne  point  avancer-. 

ATTEDIARE  (at-té-dià-rè),  v.  a.  Tediare, 
Ennuyer-  ,  chagriner  ,  importuner  ,  fatiguer  , 
lasser ,  dégoûter,  g.  Neut.  pass.  Anneghittirsi  , 
impigrirsi,  tediarsi,  annojarsi  ,  S'ennuyer ,  se 
lasser  ,  se  dégoûter:  g.  Usasi  anche  n  ass.  Però 
(  la  obbedienza  )  porla  pazientemente  le  ripren- 
sioni ;  non  attedia  ,  ma  gode  ed  esulta  con 
giocondità,  S'ennuyer  ,  se  dégoûter. 

ATTEDIA TISSIMO,  MA  (at-té-dia-tìs-si-mo), 
sup.  di   Attedialo  ,   Très-ennuyè ,   très-degoûlè. 

ATTEDIATO,  TA  (at-té-dià-to) ,  add.  d'At- 
tediare ,  Ennuyé. 

ATTEGGEVOLE  (  at-lè-dggè-vo-lè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  fa  atti  e  gesti,  Qui  gesticule, 
qui  fait  des  gestes. 

ATTEGGIAMENTO  (at-té-dggia-mèn-to)  ,  s. 
m.  Atto,  gesto,  Geste  m.,  attitude,  posture  f. 

ATTEGGI  ANTE  (al-tè-dggiàn-té) ,  add.  d' o- 
gni  g.  Magai.  Che  atteggia ,  che  fa  atti ,  Gesti- 
culateur-  .   baladin  ,  qui  fait  des  gestes  m. 

ATTEGGIARE  (at-té-dggià-rè) ,  v.  a.  Dar  il 
gesto  alle  figure,  acciocché  esprimano  gli  affetti 
che  si  vogliono  rappresentare,  Donner  une  belle 
attitude,  animer  une  statue ,  un  tableau,  g.  Per 
Rappresentar  co'  gesti.  Car.  Eneid.  I  vecchi 
dall'un  coro  Le  prodezze  cantavano  e  le  lodi 
Del  grande  Alcide;  i  giovani  dall'altro  n'atteg- 
giavano i  fatti.  Long.  Sof.  Levali  suso  atteg- 
giarono la  favola  di  Lamone  ,  Représenter 
par  des  gestes,  g.  Atteggiare ,  v.  n.  Fare  atti 
e  giuochi  ,  Jouer  ,  badiner  en  gesticulant,  ges- 
ticuler g.  Atteggiarsi  ,  n.  p.  Muoversi  ,  volger 
la  vita,  la  persona,  Se  remuer,  se  démener,  se 
tourner,  g.  Dicesi  Atteggiare  un  cavallo,  il  Far- 
gli fare  <'•■  ersi  esercizi!  di  maneggio  per  sol- 
lazzo. Benv.  Celi.  Ed  egli  atteggiava  il  cavallo 
in  sulla  porta  di  Pantasilea.  Vasar.  Dopo  un 
lungo  romper  di  lance,  e  dopo  grande  atteggiar 
di  cavalli,  ed  altri  siffatti  giuochi,  Manier, 
exercer  un  cheval,  lui  faire  J'aire  des  courbet- 
tes et  autres  exercices  de  manège. 

ATTEGGIATA  M  ENTE  {at-té-dggia-ta-mèn-té), 
avv.  Con  atti  e  gesti,  in  atteggiamento, En  ges- 
ticulant, en  faisant  des  gestes. 

ATTEGGIATO,  TA,  add.  Da  Atteggiare  V. 

ATTEGGI ATORE  (at-té-dggià-tò-ré), \cib.  m. 
Che  fa  atti  o  gesti  con  qualche  disegno  parti- 
colare, Gesliculaleur  m.  g.  Parlandosi  di  Pittore 
o  Scultore,  dicesi  Di  colui  che  dà  l'attitudine 
o  '1  gesto  nelle  figure.  Vas.  Vit.  Qui  donne  l'at- 
titude à  une  statue  ,  aux  figures  d'un  ta- 
bleau. 

ATTEGNENZA  (at-tè-gnèn-tsa),  s.  f.  da  At- 
tenere. Parentela,  eonsanguinità.  Parenté,  con- 
sanguinité, alliance,  union  par  le  sang  f.  Altre 
volte  anche  Parentage  m.,  ma  oggidi  suona  male. 
g.  Per  Convenienza  V. 

ATTELARE  (at-tè-la-rè),  v.  a.  Distender  in 
ordinanza  l'esercito,  Ranger  des  troupes  en  ba- 
taille. E  voc.  ant. 

ATTELATO,  TA  add.  da  Altelare  V. 

ATTEMPARSI  (at-tàm-pàr-si)  ,  n.  p.  Invec- 
chiare, divenir  vecchio  ,  Petr.  Questa  speranza 
mi  sostenne  un  tempo  ;  Or  vien  mancando  ,  e 
troppo  in  lei  m'attempo,  Vieillir,  devenir  vieux. 
g.  E  in  signif.  att.  per  Far  invecchiare  ,  Far 
divenir  vecchio.  Salv.  Rim.  Tu  dai  ombra 
a  la  notte,  al  giorno  i  rai.  Tu  il  mondo  attempi 
e  il  paradise  eterni,  Rendre  vieux  ,  faire  deve- 
nir vieux  ,  vieillir. 

ATTEMPATET  T  O,  TA  (ai-tém-pa-tèt-to),  dira. 

d'Attempato  ;  Che  è  alquanto  attempato  ,     che 

è  in  là  col  tempo,  cioè  cogli  anni,  Vieillot,  qui 

commence  à  vieillir;  à  paraître  vieux. 

ATTEMPATISS1MO,  MA  {at-tèm-pa-iis-si-mo), 
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add.  sup.  d'Attempato;  vecchissimo,  Bien  vieux, 
Jori  vieux. 

ATTEMPATO,  TA  (at-tèm-pà-to) ,  add.  da 
Attempane.  Che  ha  di  ^molto  tempo,  che  s'ac- 
costa alla  vecchiezza,  Agi,  <7'"  est  sur  l'dge. 

ATTEMPATOTI^,  TA  (at-tém-pa-tòt-to),  add. 
accreocit.  d'Attempato;  ma  forse.,  anzi  che  ac- 
crescimento di  tempo,  dinota  conservamenlo  di 
forze  oltre  al  consueto  degli  attempali  ,  Fieux 
niais  verd.  en  bonne  sanie,  rigoureux. 

ATTEMPERAMENTO,  s.  ni.  Temperanza  V. 

ATTEMPERANTE  (at-téin-pé-ràn-té),  add.  di 
cni  g.  Che  attempera.  E  presso  i  medici  vale 
Addolcitivo  ,  -lenitivo  ,  ammollitivo  ;  Calmant  , 
adoucissant. 

ATTEMPERARE  (at-tèin-pè-rà-ré),  v.  a.  Tem- 
perare ,  correggere  checchessia  colla  forza  del 
suo  contrario,  Tempérer . modérer,  diminuer,  adou- 
cir, rendre  moins  violent  ,  retenir  ,  meltre  des 
bornes,  ou  un  frein  j  réprimer  ,  rabaisser  ,  ra- 
battre, g.  Trovasi  Attemperare  o  Adempiale  si- 
lenzio., cioè  Osservare  silenzio,  Observer,  accom- 
plir, suivie  ce  qui  est  prescrit  par  la  loi.  g.  At- 
temperarsi., n.  p.  Moderarsi,  Se  modérer,  se  re- 
tenir, etc. 

ATTEMPERATO,  TA  (at-tém-pé-rà-to),  add. 
Modéré. 

ATTENDAMENTO  (at-tén-da-mèn-to),  s.  m. 
Lo  attendale.  Vedendo  da  lontano  lo  attenda- 
mento di  queir  esercito,  Campement  ui. 

ATTENUARE  (at-tén-dà-ré),  v.  a.  e  n.  p.  Riz- 
zar tenda.  T.  Militare,  che  anche  si  dice  Porre 
gli  alloggiamenti,  e  accamparsi,  Camper,  dres- 
ser les  tentes,  se  camper. 

ATTENDATO,  TA  [ai-tén  dà-to),  add.  Campé. 
g.  Per  siinil.  E  attendatosi  ,  quivi  cominciò  a 
fare  la  più  bella  vita,  Campé,  arrêté,  g.  Cam- 
pagna attendata  vale  Piena  di  tende  o  trabac- 
che di  gente  accampata,  Couvert  de  tentes,  en 
parlant  d'un  champ. 

ATTENDENTE  (at-tén-dèn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  attende,  che  aspetta,   Qui  attend. 

ATTENDERE  (at-ién-dè-ré),  v.  n.  Dare  ope- 
ra, impiegarsi  in  checchessia,  S'appliquer,  don- 
ile/- ses  soins,  vaquer,  s'adonner  à  quelque  chose. 
g.  Attendere,  vale  anche  Stare  attento  ,  consi- 
derare ,  por  mente  ,  badare  ,  Etre  attentif, 
prendre  garde  ,  considérer  ,  faire  réflexion  , 
faire  attention.  In  questo  senso  diciamo  Atten- 
dere ahe  parole,  del  pari  che  Attendere  le  pa- 
role di  alcuno,  g.  Attendere  per  Aspettare  V. 
g.  Per  Aspettarsi,  ripromettersi,  temere  e  simili. 
Bocc.  La  donna  liela  del  dono,  e  attendendo  di 
ave:  ne  degli  altri.  Senza  riprensione  attender  da 
voi,  intendo  di  raccontare  ec.,  S'attendre  à..., 
espérer,  craindre,  appréhender,  g.  Attendere  il 
tempo,  vale  Aspettar  l'occasione,  coglier  la  con- 
giuntura, Attendre  son  temps,  l'occasion,  g.  At- 
tendere vale  anche  Attenere,  mantenere.,  osser- 
var la  promessa,  Tenir  parole,  etc.  V.  Al  tenere, 
g.  Attendere,  nello  stil  forense  e  ne' Bandi,  si 
prende  sovente  per  Osservare  ,  eseguire  ,  con- 
formarsi ,  attendere  gli  statuti,  Observer,  accom- 
plir, exécuter,  suivre,  g.  Attendere  a  fare,  vale 
Continuare  ,  seguitar  di  fare,  Continuer ,  ne 
point  cesser,  ne  pas  discontinuer,  g.  Attendere 
ad  alcuno  ,  vale  Trattenersi  seco  parlando  ,  o 
dandogli  trattenimento,  od  anche  intendersela  , 
aver  intelligenza  con  lui,  S'entretenir,  s'enten- 
dre, ou  être  d  intelligence  avec  quelqu'un,  g.  At- 
tendersi ,  n.  p.  Fermarsi,  ma  oggidì  non  si  di- 
rebbe ,  S'arrêter. 

ATTENDALE  (at-tén-di-bl-le),  add.  d'ogni  g. 
voc.  dell'  liso  in  T.  legale.  Di  che  si  dee  far 
caso,  a  cui  si  dee  fare  attenzione,  che  è  di 
qualche  momento.  Usasi  per  lo  più  colla  nega- 
tiva ,  Dont  on  doit  faire  quelque  cas,  qui  mé- 
rite qu'on  y  fasse  attention,  qui  est  de  quelque 
importance. 

ATTENDIMENTO,  V.  Attenzione. 

ATTENDITORE  (at-tén-di-iò-ré)  ,  v.  m.  Che 
attende  ,  Qui  observe,  qui  fait  attention,  g.  At- 
tenditor  di  sua  parola  ,  vale  Mantenitore  delle 
promesse,  Celui  qui  tient,  qui  garde  sa  paiole. 
g.  Attenditor  di  donne,  vale  Seguitatore  di  don- 
ne, donnajuolo  V. 

ATTENEBRARE  (  V.    Ottenebrare  ,   ottene- 

ATTENEBKATOS  brato. 

ATTENENTE  'attè-nèn  lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  attiene,  appartenente,  appartenant,  deperì- 
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dant,  qui  appartient,  g.  Per  Parente,  congiunto, 
Parent,  consanguin,  proche. 

ATTENENT1SSIMO,  MA  (at-té-nèn-ds-si-mo), 
super,  di  Attenente  ,  Très-lié,  ami  intime,  très- 
familier. 

ATTENENZA  (at-té-nèn-tsa),  s.  f.  V.  Appar- 
tenenza, g.  Talora  val  parentela,  V.  Attegnenza. 

ATTENERE  (at-té-nè-ré)  ,  v.  n.  Osservar  la 
promessa,  attendere,  mantenere,  Garder,  tenir 
sa  promesse  ,  accomplir  sa  promesse ,  satisfalle 
à  sa  promesse,  s'acquitter  de  sa  promesse,  tenir 
paiole  ,  sa  parole,  g.  Attenersi  ,  n.  p.  vale  Se- 
condare, seguitare,  Suivre,  se  conformer  à.  At- 
tenersi al  consiglio  di  alcuno  ,  Croire  au  con- 
seil, suivre  l'avis,  le  conseil  de  quelqu'un.  §.  At- 
tenersi ,  vale  anche  Stare  appiccato  ,  attaccato 
a  cosa,  ove  altri  si  sostenga  ,  S'appuyer,  se  sou- 
tenir ,  s'accoler,  s'accrocher  à  quelque  chose. 
Bocc.  S'egli  non  si  fosse  bene  attenuto,  egli  sa- 
rebbe infin  nel  fondo  caduto.  Petr.  Si  è  debile 
il  filo  a  cui  s'attiene  La  gravosa  mia  vita,  Tenir, 
cire  attaché,  g.  Per  Reggersi  ,  sostenersi.  Dav. 
Perchè  Tiberio  si  conosceva  da  tutti  odiato  e 
decrepito,  e  più  con  la  riputazione  rhe  con  la 
forza  attenersi,  Se  soutenir,  s'appuyer  à.  g.  At- 
tenersi, vale  anche  Appartenere,  aspettarsi,  Ap- 
partenir. L'  eredità  s'  atteneva  a  me,  come  più 
stretto  parente,  g.  Talora  vale  Esser  parente  , 
onde  dicesi  :  Il  tale  m'attiene  ,  cioè  E  mio  pa- 
rente, //  m'appartient,  il  est  mon  parent,  g.  At- 
tenersi a  una  cosa ,  vale  anche  Accostarsi  V. 
g.  Attenersi  d'una  cosa,  trovasi  anche  usato  per 
Astenersene,  S'abstenir  de  quelque  chose. 

ATTENODITE  (at-té-no-dì-te),  s.  m.St.  nal. 
Genere  d'  uccelli  i  quali  ,  essendo  forniti  di  pic- 
colissime ali  somiglianti  piuttosto  a  natatorie,  e 
coperte  di  piume  non  più  lunghe  di  quelle  del 
corpo  ,  sono  inetti  al  volo  e  vivono  ordinaria- 
mente nel!'  aequa  ,  Apténodyte  in. 

ATTENTAMENTE  (  at-tén-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  attenzione,  Attentivement  ,  soigneusement, 
diligemment. 

ATTENTARSI  (at-len-tàr-si)  ,  n.  p.  Benché 
talora  senza  le  particelle  Mi  ,  Ti,  ce.  espresse  , 
Arrischiarsi,  pigliare  ardire  e  animo;  osare,  Oser, 
avoir  la  hardiesse,  se  hasarder.  Non  attentan- 
dosi di  dire  1'  uno  all'  altro  alcuna  cosa.  Forte 
desiderando,  e  non  attentando  di  far  più  avanti. 
g.  Talora  vale  semplicemente  Tentare  V. 

ATTENTATO  ,  TA  (  at-tén-tà-to  )  ,  add.  da 
Attentare  ,    Qui  ose. 

ATTENTATO,  s.  m.  Giurispr.  L'innovazione 
intorno  al  fatto,  che  si  fa  da  uno  de'collitiganti, 
ed  è  termiue  de'  Giureconsulti  ,  Attentat  m. 
g.  In  T.  di  giur.  dicesi  Attentato  anche  II  ten- 
tativo di  un  delitto  rimasto  inefficace  per  cir- 
costanze indipendenti  da  colui  eh' crasi  accinto 
a  commetterlo  ,  Attentat  m.  g.  Ed  anche  per 
Delitto,  eccesso.  Attentai,  crime,  délit  va. 

ATTENTATORE,  IA  (at-tén-ta-tò-rio),  add. 
Leg.  voc.  deli'  uso.  Che  è  diretto  contro  l'au- 
torità d'una   giurisdizione  ,  Attentatoire. 

ATTENTEZZA,  L'atto  di  stare  attento,  V.  At- 
tenzione. 

AT  r ENTISSIMAMENTE  {at-ién-tis-si-ma-mèn- 
lé),  avv.  superi,  di  Attentamente,  Très-attenti- 
vement. 

ATTENTISSIMO,  MA  (at-tén-tìs-si-mo) ,  add. 
sup.  d'Attento.   Très-attentif,  etc. 

ATTENT1VÒ,  V.  Attento. 

ATTENTO,  TA  (at-ièn-io),  add.  Che  usa  at- 
tenzione, intento,  Attentif,  soigneux,  diligent, 
exact,  assidu,  attaché,  applique,  g.  State  attenti. 
Faites  attention,  prenez  garde. 

ATTENTO,  s.  m.  V.  Intento,  g.  Per  Atten- 
zione, avvertenza.  Salv.  Per  tenere  in  attento 
gli  uomini  ,  V.  Attenzione,  avvertenza. 

ATTENUANTE  (at-té-nonàn-té),  add.  d'ogni  g 
Med.  Che  attenua  ;  e  dicesi  cosi  de'  cibi,  come 
de'  medicamenti  ,  i  quali  assottigliano  i  sughi 
grassi  ,  e  li  sciolgono  ,   Atténuant. 

ATTENUARE  (at-té-nouà-ré) ,  v.  a.  Render 
tenue,  Atténuer,  affaiblir,  exténuer,  amoindrir, 
amaigrir,  diminuer,  rendre  plus  petit,  amincir , 
rendre  plus  mince. 

ATTENUATO  ,  TA  (at-té-nouà-to)  ,  add.  da 
Attenuare.  Magro,  scarno,  consumato,  Exténué, 
amaigri,  maigre,  décharné,  atténué. 

ATTENUAZIONE  (at-té-noua-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Lo  attenuare,  e  Io  stato  della  cosa   attenuala, 
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Atténuation  f. ,  affaiblissement  ,  amoindrisse- 
ment  m.,  diminution,  exténuation  f. 

ATTENUIRE,  V.  Attenuare. 

ATTENUTOLA,  Segner.  add.  da  Attenere  V. 

ATTENZIONCELLA  (ai-tén-tsion-tchèl-la),  s.  f. 
Accad.  Ci:  Dim.  di  Attenzione,  Petite  atten- 
tion f. 

ATTENZIONE  (at-tèn-tsiòné),  s.  f.  Attendi- 
menlo,  applicazione  d'animo,  Attention,  appli- 
cation {.,  soin  m.,  diligence ,  réflexion  ,  consi- 
dération f. 

ATTERGARE  (at-tér-gà-ré)  ,  v.  a.  Porre  di 
dietro;  e  per  lo  più  Attergarsi  ,  n.  p.  Mettre  , 
placer  derrière,  ou  au  dos. 

ATTERI  (àl-té-ri)  ,  s.  ni.  pi.  St.  nat.  Insetti 
che  non  hanno  ali  ,  come  le  pulci,  i  pelliccili, 
i  ragni  ,  ec.  Aptères  m.  pi. 

ATTERIGIO  (at-té-rì-dgio) ,  s.  ni.  St.  nat. 
Così  gì'  Ittiologi  chiamano  il  dorso  d'  un  pesce 
allorché  è  privo  di  pinne,  Apléiygien  m. 

ATTERO DICERI  ,  s.  m.  pi.  St.  nat.  Sotto- 
classe d'insetti,  i  cui  caratteri  sono  corpo  at- 
tero e  due  antenne,  Aplèrodicères  va.  pi. 

ATTEROGINA  (al-té-rò-dgi-na) ,  s.  (.St.  nat. 
Genere  d'insetti  le  cui  femmine  non  hanno  ali, 
Aptérogyne  f. 

ATTERONOTO  (at-té-ro-nò-to),  s.  m.  Genere 
di  pesci  che  non  hanno  pinna  dorsale,  Aplèro- 
note  va. 

ATTERRAGGIO  (at-tér-rà-dggio),  s.  m.  Marin. 
Luogo  dove  si  viene  a  riconoscere  la  terra,  e 
l'azione  ed  il  movimento  di  riconoscerla,  Attè- 
rage,  atterrage  m. 

ATTERRAMENTO  (al-tèr-ra-mèn-to) ,  s.  ni. 
L'atterrare,  Renversement  va.,  ruine,  destruction, 
démolition  f.,  abattis  m. 

ATTERRARE  (al-tér-rà-ré)  ,  v.  a.  Abbatte- 
re, gettare  a  terra,  Atterrer,  abattre,  renverser, 
jeter  par  terre,  détruire,  ruiner  entièrement,  ter- 
rasser, coucher  par  terre  ,  coucher  sur  le  car- 
reau, g.  Per  metaf.  Dal  pensier  amoroso  che 
m'  atterra  ,  L'  amour  qui  m'afflige  ,  m'accable , 
me  chagrine,  me  tue.  g.  Per  Vincere,  superare. 
Petr.  Che  co' suoi  indegni  tutto  il  mondo  at- 
terra, Surpasser,  être  au-dessus,  g.  Atterrar  l'or- 
goglio ,  vale  Reprimerlo,  umiliarlo,  Rabattre, 
rabaisser,  abaisser,  g.  Atterrar  gli  occhi  ,  vale 
Chinarli  e  abbassarli,  Baisser  les  yeux.  g.  n.  p. 
Atterrarsi,  val  talora  Prostrarsi,  inchinarsi,  umi- 
liarsi, Se  prosterner ,  s'abaisser,  se  baisser 
jusqu'à  terre,  se  Jeter  à  genoux.  Su  per  la  riva  a 
ringraziar  s'  atterra,  g.  Atterrarsi.  Boez.  Varch. 
Per  Avvilirsi,  perdersi  d'animo,  Prendre  de 
l'épouvante .  s'effrayer. 

ATTERRATO,  TA  (at-tér-rà-to) ,  add.,  At- 
tere, etc. 

ATTERRATORE  (at-tér-ra-tù-ré),  v.  m.  Che 
allena  ,  Abalteur ,  destructeur  m, 

ATTERRAZIONE,  V.  Atterramento. 

ATTERRIMENTO  (at-tér-ri-mèn-to)  ,  s.  m. 
Terrore,  Terreur,  frayeur,  consternation,  peur  (., 
saisissement  m.,  épouvante  f,  effroi  ni. 

ATTERRIRE  (at-tér-rì-ré)  ,  v.  a.  Dare  spa- 
vento, terrore,  Effrayer  ,  épouvanter,  donner 
de  la  terreur,  consterner ,  faire  peur  ,  abattre 
le  courage,  intimider,  g.  Atterrire,  v.  n.  e  At- 
terrirsi, n.  p.  Pigliar  terrore,  sbigottirsi,  spa- 
ventarsi, S'effrayer,  s'épouvanter  j  être  saisi  d'ef- 
froi,  de  terreur,  de  frayeur. 

ATTERRITISSIMO  ,  MA  {at-tér-ri-tls-si-mo), 
sup.  d'Atterrito,    Ti  es- épouvante. 

ATTERRITO,  TA  (at-tér-ri-lo) ,  add.  da  At- 
terrire, Consterné,  effrayé,  épouvantés  saisi  d'ef- 
froi, de  terreur. 

ATTERZARE  (a-tér-tsà-ré),  v.  n.  Esser  la  cosa 
condotta  al  terzo  ,  Se  réduire  ,  être  réduit  au 
tiers,  g.   Per  si  m.  Spartire,  separare,  sterzare  V. 

ATTERZATO,  TA  (at-tér-tsà-to),  Vaut.  add. 
da  Atterzare  ,  Réduit  au  tiers. 

ATTESA  (at-tè-za),  s.  f.  Attenzione  V.  g.  Per 
Indugio  ,   dimora  V. 

ATTESAMENTE,  V.  Attentamente. 

ATTESO,  SA  (at-tè-zo).  add.  da  Attendere  V. 
g.  Per  Cauto  e  avvertito  V.  Dani.  Quando  colui 
che  sempre  innanzi  atteso  Andava  ,  cominciò, 
g.  Si  usa  anche  quasi  in  maniera  avverbiale,  e 
vale  lo  slesso  che  Considerato,  stante  esimilit. 
Atteso  la  lor  natura  ,  atteso  la  grandezza  ,  ec, 
Attendu ,  vu  que  ,  eu  égard  à. 

ATTESOCHÉ  (at-ié-zo-kè) ,  avv.  Maniera   di 
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parlare  clic  tien  luogo  di  congiunzione  causativa, 
Attendu  que  ,  vu  que. 

ATTESTARE  (ai-tés-tà-ré)  ,  v.  a.  Accozzare 
1*  una  testa  coli'  altra  ;  e  si  dice  propriamente 
<li  cose  materiali,  Joindre  l>out  à  tout,  abouter. 
J§.  Attestare  s'usa  anche  per  Far  testimonianza,  af- 
fermare, Attcsti  r,  i -cucile  témoignage,  témoigner, 
assurer,  certifier,  g.  Attcstarsi,  n.  p.  Unirsi, 
resti  ignersi  ,  Se  serrer ,  se  presser,  s  approcher 
davantage  les  uns  des  autres.  g.  Attestarsi,  vale 
.anche  Affrontarsi,  Fin  venir  aux  mains,  aux 
prises.  Attestossi  con  Menelao  e  traboccollo  da 
•cavallo.  §.  E  una  locuzione  usata  da  molti.  Ne 
attesto  il  ciclo,  J'en  atteste  le  Ciel,  j'en  prends 
Dan  à    témoin. 

ATTESTATO,  TA  {xil-lès-tà-to),  add.  V.  At- 
testare. 

ATTESTATO  ,  s.  m.  Testimonianza  ,  prova, 
Attestation  f.,  certificat,  témoignage  m.  ,  dépo- 
sition ,  déclaration  ,  preuve  en  justice  f. 

ATTESTATURE  (at-tés-ta-tò-ré) ,  v.  m.    5e- 
gner.  Clic  attesta,   Témoin,  qui  atteste  quelque 
chose  ni. 
ATTESTAZIONE,  s.  f.  Attestalo  V. 
ATTEVOLE,  add.  V.  Atto. 
ATTEZZA  ,  s.  f.  V.  Altitudine. 
ATTICAMENTE  (at-ti-ca-mèn-té)  ,   avv.    Con 
politezza  di  lingua, alla  maniera  degli  Attici,  Al- 
tiquemenl,  à  l'allique,  à  la  façon  du  pays  d'A- 
thènes. 

ATTICCIATO  ,  TA  (at-ti-techià-to),  add.  Di 
grosse  membra,  complesso,  ben  tarchiato,  Mem- 
bru,fort  et  vigoureux,  robuste,  trapu,  ramassé. 
g.  Figuratam.  dicesi  d'  ogni  altra  cosa  ,  Gros  , 
grand,  épais,  g.  Parlandosi  di  edilìzio  ,  è  lo 
stesso  che  Tozzo  ,  contrario  di  svelto ,  Lourd. 
ATTICISMO  (ai-ti-tchiz-mo)  ,  s.  m.  Didasc. 
Pulitezza,  eleganza  del  discorso,  quale  avevano 
gli  Attici,  Attìcisme  m.,  délicatesse,  finesse  de 
goût  f. 

ATTICISSIMAMENTE,  avv.  Farcii.  Ercol. 
sup.  di   Atticamente   V. 

ATTICIZZARE  (at-ti-tchiz-zà-ré) ,  t.  b.  Ado- 
perare pronunzia  attica,  Prononcer  à  la  manière 
des  Athéniens. 

ATTICO,  CA  (àt-ti-co),  add.  Didasc.  Degli 
Attici,  come  gli  Attiri  ,  cioè  Elegante  ,  pulito  ; 
ed  è  aggiunto  di  linguaggio,  o  discorso,  Attique, 
à  la  façon  des  Athéniens.  g.  T.  d'archit.  Or- 
dine attico  E  Hii  piccol  ordine  d' architet- 
tura ,  senza  colonne  e  capitelli  ,  Ordre  at- 
lique.  g.  Base  attica,  che  alcuni  dicono  Atticur- 
ga  V.  g.  Da'  Filologi  diconsi  Sali  attici  le  in- 
gegnose ,  eleganti  ed  argute  maniere  di  di- 
re particolari  agli  scrittori  Ateniesi  ,  Sei  at- 
tique  m. 

ATTICURGA  (al-ti-coùr-ga)  ,  s.  f.  T-  d'ar- 
chitettura. Dicesi  d'  Una  forma  particolare  di 
base  composta  del  pliaio,  due  tori  e  una  scozia, 
Base  altique  f. 

ATT1GEA  {at-li-dgèa),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
funghi  che  hanno  una  forma  a  raggi,  od  a  modo 
di  stella,  lambenti  il  terreno,  Acligèe  f. 

ATTIGNERE  (  at-tì-gnè-rè  )  ,  v.  a.  Tirar  su 
J'  acqua  del  pozzo  con  secchie  o  simili  vasi  , 
Puiser,  pidser  de  l'eau,  tirer  de  l'eau.  g.  Dicesi 
anche  Attignere  ,  il  Cavare  il  vino  dalla  botte. 
Lasc.  La  fante  ,  attinto  il  vino  ,  ritornando  lo 
ritrovò  a  dormire  ,  Tirer  du  vin  ,  prendre  du 
fin  au  tonneau.  g.  Per  Cavar  conghiettura  dai 
detti  o  da' fatti  attrai,  intendere  e  simili.  Ott. 
corti.  Non  parve  che  attingessero  al  profondo 
intendimento  dell'  autore.  Dav.  Di  tanto  muta- 
mento Nerone  attinse  il  6ne.  Secondo  s'attinse 
dal  volto  e  da  qualche  parola  ,  il  domandava 
della  natura  dell'  anima  ec. ,  Attraper  le  sens  , 
la  pensée  d'un  auteur  j  pénétrer  dans  le  sens  , 
dans  la  pensée,  etc.  g.  Attigner  danari  vale  Car- 
pirne ,  acquistarne.  G.  V.  Ma  per  attigner  da- 
nari d'  ogni  picciola  parola  oziosa  che  alcuno 
dicesse,  per  niquità  contra  Dio  . . .  condannava 
in  grossa  somma,  Faire  de  l'argent  ,  en  tirer 
d'aiitrui ,  en  extorquer. 

ATTONIMENTO  (  at-ti-gni-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'attignere,  Action  de  tirer,  de  puiser  f. 

ATTIGNITOJO  (at-ti-gni-tò-io)  ,  s.  m.  Stru- 
mento col  quale  s'attigne,  Seau,  ou  autre  vais- 
seau propre  à  tirer,  puiser,  porter  de  l'eau,  du 
vin,  etc.  m. 
ATTIGUO,  UA  (at-ti-gouo),  add.  Sah>.  Con- 
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tiguo  e  che  quasi  tocca,  Contigli, proche,  voisin, 
qui  se  louche,  qui  est  tout  proche,  joignant. 

ATTILLARSI  (ai-til-làr-si)  ,  v.  n.  p.  Voc. 
dell'  uso.  Ornarsi  con  soverchia  applicazione  , 
S'atinter,  séparer,  s'alti/ér,s'orner  avec  trop  d'-af 
f éclat  ion. 

ATTILLATAMENTE  (at-til-la-ta-mèn-té),  avv. 
Con  attillatura,  Avec  une  grande  proprete,  pro- 
prement,  à  (juatre  épingles. 

ATTILLATO,  TA  (at-til-là-to)  ,  add.  Accon- 
cio, adorno,  ben  composto,  Ajusté,  tiré  à  qua- 
tre épingles  ,  paré  comme  une  poupée,  g.  Far 
l'attillato,   Galantiser. 

ATTILLATEZZA  i  (al-til-la-tè-tsa,  loù-ra)  , 

ATTILLATURA  5  s-  f-  Astratto  di  Attillato, 
che  è  Una  certa  leggiadra  squisitezza  della  por- 
tatura e  degli  abiti,  Propreté,  parure  recherchée  f. 

ATTILLATUZZO  (at-til-la-toù-tso),  s.  in-dim, 
d'Attillato,   Tiré  à  quatre  épingles. 

ATTIMO  (àt-ti-mo),  s.  m.  Momento  di  tempo, 
Moment,  instant  m.  §.  Per  mostrare  una  gran 
prestezza ,  si  dice  Fare  una  cosa  in  un  attimo, 
come  anobe  in  un  baleno,  En  un  instant,  en  un 
■c'Unì  d'œil ,  en  moins  d'un  clin  d'œil ,  en  un 
moment. 

ATTI  NE  A  (-at-ti-nè-a),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante  i  cui  Cori  sono  disposti  a  raggio  , 
Affinée  f. 

ATTINELLA  (at-ti-nèl-la),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  i  setuiflosculi  disposti 
a  raggio,   ActinMe  f. 

ATTINENTE,  V.  Attenente. 

ATTINENZA,  V.  Attenenza. 

ATTINGERE  (at-tin-dgè-ré) ,  V.  a.  Toccare, 
arrivare,  Atteindre,  touclcer,  parvenir  à.  g.  At- 
tingere colla  mente,  vai  Comprendere  V.  g.  At- 
tingere cogli  occhi,  disse  Dante  per  discernere, 
Distinguer,  voir  clairement,  g.  Per  Attignere  V. 

ATTINGITOIO  (al-iin-dgi-tò-rè),  v.  m.  Che 
attinge.   Voce  di  regola.  V.  Attingitrice. 
ATTJNGITRICE  (at-tin-gi-trì-tché),v.  f.  Chiabr. 
Colei  che  attigne  vino,  o  simile,  Celle  qid puise, 
qui  tire  du  vin. 

ATTINIE  (at-ti-nié),  s.  f.  St.  nat.  Nome  d'un 
genere  di  vermi  polipi  marini,  Actinie  f. 

ATTINOBOLISMO  (at-ti-no-bo-lìz-mo),s.  m. 
Med.  L'atto  'momentaneo  dello  spirito  animale, 
che  porta  ai  muscoli,  come  organi  del  molo  vo- 
lontario, il  comando  dell'anima  o  della  volontà; 
atto  dai  Latini  detto  figuratamente  Irradiano, 
Aclinoliolisme  m. 

ATTJNOCARPO  (at-ti-no-càr-po),  s.  m.Sl.  nat. 
Genere  di  piante  ,  il  cui  frutto  ,è  disposto  a 
modo  di  stella  od  a  raggi,  Actinocarpe  ni. 

ATTINOFILLO  (at-ii-no-fil-lo),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  hanno  le  foglie  disposte 
in  circolo  somiglianti  a  raggi,  Aclinophjlle  m. 

ATTINOTO  (at-ti-nò-to) ,  s.  m.  St.  nat.  So- 
stanza minerale,  Actinote  m.  g.  È  ancora  il  nome 
d'un  genere  di  piante,  i  cui  fiori  sono  disposti 
in  raggi,  Actinote  ni. 

ATTINTO,  TA  (al-tin-lo),  add.  da  Attignere, 
Puisé.  L'acqua  attinta  da  una  stessa  fonte. 

ATTINTO  ,  s.  rn.  Velcrin.  Contusione  o  fe- 
rita che  il  cavallo  da  sé  stesso  si  fa  in  una  delle 
gambe,  quando  la  percuote  col  ferro  dell'altra, 
oppure  la  riceve  dal  ferro  d'  un  altro  cavallo  , 
Atteinte  f. 

ATTIRAGLIO  (at-ti-rà-glio)  ,  s.  ni.  Il  Maga- 
lotti usò  questa  voce  in  signif.  di  Assortimento, 
apparato  ,  gran  quantità  di  diverse  cose  neces- 
sarie per  varii  usi ,  e  la  tolse  dal  Francese , 
Attirail  m. 

ATTIRARE  (at-li-rà-ré),  v.  a.  Saint*  Attrar- 
re, tirare,  Attirer,  tirer  à  soi.  g.  Attirarsi,  n.  p. 
Tirarsi  addosso,  e  fig.  Meritarsi,  S'attirer,  mériter. 

ATTISSIMAMENTE  (at-tis-si-ma-mèn-lé),  avv. 
superi,  di  Attamente  ,  Très-proprement ,  très- 
convenablement. 

ATTISSIMO,  MA  (at-lìs-si-mo),  sup.  d'AïtD , 
Très-propre  à  faire  quelque  chose. 

ATTJTARE  (ai-ti-tà-ré),  v.  a.  Fag.  Corn.  In- 
camminare, e  proseguire  gli  atti  giudiciarj,  Plai- 
der, poursuivie  un  procès. 

ATTITAZIONE  (al-ti-ta-lsiò-né),  s.  f.  T.  Fo- 
t-ens.  L'action  de  plaider  f. 

ATTITUDIN  ARE  (at-ti-tou-dinà-ré),v.  a.  Seuil. 
Disporre  le  attitudini  di  una  figura ,  darle  1'  at- 
titudine che  si  vuole,  Baldi/ 1.  Dec,  Donner  une 
attitude,  etc. 
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ATTITUDINE  (at-ti-toùdi-né),  s.  f.  Disposi- 
zione di  natura,  clic  rende  atto  all'operazione, 
Adresse,  disposition,  habileté,  capacité,  dextérité 
aptitude  f.  g.  Attitudine,  Pili.  L'alto,  o  l'azione, 
o  il  gesto  che  fa  la  figura,  cioè  di  star  ferma  , 
chinarsi  ,  alzarsi,  o  altrimenti  muoversi  in  qua- 
lunque modo  ,  per  esprimere  gli  affetti  clic  si 
vogliono  rappresentare.  Attitude  f.  g.  Per  At- 
teggiamento, positura.  Dav.  Sani  con  feriti,  mo- 
ribondi con  'boccheggianti  s'abbarruffano  in  ogni 
strana  attitudine,  Posture,  a  tintele  f. 

ATTIVAMENTE       /  (at-ti-va-mèn-te)  ,  avv. 

ATTIVE,  Voc.  lat.\  Con  attività,  Avec  acti- 
vité, diligemment,  g.  Attivamente,  T.  teolog.  , 
vale  Da,  o  Per  cagione  attiva,  Activement,  'g.  in 
T.  gramm.  Di  maniera  attiva,  Activement. 

ATTIVISSIMO,  MA  (at-ti-vìs-si-mo),  sup.  <li 
Attivo,  Très-actif,  très-vif. 

ATTIVITÀ  ,  ATTIVITADE  ,  ATTIVITATE 
{at-ti-vi-tà ,  tà^dè ,  tà-té)  ,  s.  f.  Astratto  di  At- 
tivo. Potenza  attiva,  Activité  ,  faculté  active, 
vertu  d'agir  f.  g.  Per  Piontezza  ,  capacità,  vi- 
vacità nell'operaie,  Activité,  diligence,  promp- 
titude ,  vivacité  ,  adresse  dans  l  action  ,  dans 
le   travail  f. 

ATTIVO,  VA  (at-ti-vo),  add.  Filos.  Che  La 
virtù  e  principio  di  operare  o  Che  opera  alcuna 
cosa  ,  Actif.  §.  Per  Ispedito,  pronto  e  risoluto 
nelle  azioni,  Actif,  prompt,  agissant,  diligent, 
laborieux,  vif.  g.  In  T.  grain.  È  l'aggiunto  del 
verbo  e  della  sua  significazione  come  Verbo  at- 
tivo, attivo  significato,  ce.  Actif  g.  Vita  attiva 
si  chiama  quella  cite  differisce  dalla  contempla- 
tiva ,  e  consiste  ivclle  azioni  esteriori  di  piclà, 
Vie  active  f.  g.  Dicesi  anche  attiva  la  vita  di 
questo  mondo  per  contrapposto  all'altra  vita 
beala  ,  Vie  active  f.  g.  Dìccsi  Aver  voce  attiva 
e  passiva  colui,  che  ha  diritto  di  eleggere,  ed 
esser  eletto,  Avoir  voix  active  et  passive,  g.  De- 
bito attivo  ,  vale  Credilo  V. 

ATTIZZAMENTO  (  at-ti-tsa-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'attizzare,  l'ammassare  de'  tizzoni  ,  L'action 
d'attirer,  d'approcher  les  tisons  f.  g.  Attizzamento, 
Gg.  vale  Stimolo,  incitamento,  Provocation, 
l'action  d'exciter,  d'irriter  f.  E  questo  avvenne 
per  attizzamento  dJ  invidia. 

ATTIZZARE  (at-ti-tsà-ré) ,  v.  a.  Ammassare 
e  accozzare  i  tizzoni  insieme  sul  fuoco,  perchè 
abbrucino  ,  Attiser,  rapprocher  les  tisons,  rac- 
commoder le  feu.  g.  Per  met.  Aizzare,  incitare, 
stimolare,  Provoqua-,  agacer,  irriter,  attiser 
le  feu ,  aigrir  des  espiits  déjà  irrités ,  inciter  , 
exciter. 

ATTIZZATOIO  (al-ti-tsa-iò-io),  s.  T.  defon- 
dit.  Strumento  per  attizzare  il  fuoco  ,  proprio 
de' fonditori  .  Altisonnoir,  allisoir  va. 

ATTIZZATORE  (at-ti-tsa-tò-rè)  ,  s.  Che  at- 
tizza ,  Pist.  S.  Gerol.  ,  Attiseur  m. 

ATTO  (àt-to),  s.  m.  Azione,  Action  {.,  acte  m., 
opération  f.  g.  Per  Gesto  o  movimento  qualun- 
que della  persona  ,  <lella  bocca  ,  del  braccio  o 
simile,  costume,  maniera,  Manière,  façon, 
action  f . ,  geste,  maintien  m.,  contenance  f . , 
port  m.,  mine  d'une  personne  f.  Ma  già  gli  spirli 
miei  s'  agghiaccian  poi  Ch'io  veggio  al  dipartir 
gli  atti  soavi,  g.  Per  Caso,  avvenimento.  Guicc. 
Slor.  Accadde  alla  fine  dell'  anno  un  atto  tra- 
gico, simile  a  quelli  degli  antichi  Tebani,  Evé- 
nement, accident  m.  §.  Per  Finzione,  Dimostra- 
zione falsa.  Frane.  Sacch.  Deh  non  facciamo  tanti 
attij  tu  sai  fare  tutto  questo  ,  e  failo  per  istra- 
ziarmi  ,  Démonstrations  feintes,  feinlises  f.  pi  , 
témoignages  trompeurs  va.  pi.  §.  Per  Cenno. 
Segner.  Facendo  i  suoi  atti  come  i  mutoli  fanno, 
Faisant  des  signes  comme  les  muets,  g.  Per  La 
forma ,  e  per  quello  che  costituisce  le  cose  in 
essere  ,  Acte  m.  g.  Per  Lezio  ,  Afféterie ,  mi- 
nauderie, g.  Atti  si  dicono  Le  parti  principali 
in  che  sono  divisi  i  Drammi,  Ade  va.  %.  Atti  si 
chiamano  pur  anche  Quelle  comparse  e  altre 
scritture  che  si  presentano  davanti  al  Giudi- 
ce ,  Actes  m.  pi.  ,  pièces  f.  pi.  §.  Per  Con- 
tratto ,  obbligo  in  iscritto  ,  Contract  m.  , 
obligation  pardevant  notaire  f.  g.  Atti  si 
chiamano  pure  I  detti  atti  o  di  litiganti 
o  di  magistrati  ,  ridotti  in  iscrittura  (  che 
dicesi  altrimenti  Processo  )  da  persona  pub- 
blica,  la  quale  però  chiamasi  Attuario,  Le  pro- 
cès m.,  les  pièces  du  piocèsf.  pi.  Di  qui  mettere 
in  atti ,  vale    produrre ,    Produire    ses  pièces. 
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g.  Mettere  in  atto ,  e  mettere  in  atto  pratico 
e  simili  ;  diceM  comunemente  del  Mettere  in 
operazione,  Exécuter,  effectuer,  mettre  à  ef- 
fet, g.  Atti  si  dice  ancora  presso  gli  scienti- 
fici L'istoria  di  ciò  che  uell'  accademie  si  fa  , 
si  dice,  si  scrive,  si  legge  o  si  delibera,  Actes 
m.  pi.  g.  In  atto  vale  Attualmente,  effetti- 
vamente. Passa».  Conviene  che  vi  sia  la  con- 
fessione in  atto  o  almeno  in  voto,  Réellement. 
effectivement.  g.  Neil'  atto  vale  Mentre ,  in 
quel  punto  di  tempo  di  cui  si  tratti.  Insti: 
Cane.  E  queste  distribuzioni  e  sparizioni  do- 
vranno farsi  dal  Cancelliere  nell'  atto  del 
consegnare  al  Camcrlingo  o  Rettore  il  dazza- 
jmiln ,  A  l'instant  où,    pendant  que,    lorsque. 

—  Fra  Atto  ed  Azione  vi  sono  alcune  notabili 
differenze  ;  fra  le  quali  poi  le  più  importanti 
sono  queste.  Primamente  che  un'  Azione  si  può 
ripartire  in  più  atti,  in  più  momenti.  Poi  che 
nel  senso  inorale  l'Azione  esprime  l'operazione 
in  quanto  riguarda  gli  altri  nomini ,  1'  Atto  in 
quanto  riguarda  lo  stesso  operante.  Quindi  dicia- 
mo Una  mala  azione,  un'indegna  azione,  un'azio- 
naccia,  trattandosi  d'  infedeltà,  d'ingiustizia,  di 
torto,  di  scortesia;  diciamo  Un  alto  d'eroismo, 
di  generosità,  o  simile,  e  s'intende  del  merito 
dell'  operante. 

ATTO  ,  TA  ,  add.  Che  ha  attitudine,  dispo- 
sizione, Propre,  adroit,  capable,  habile,  idoine, 
bon.  g.  Per  Proporzionato,  acconcio,  Conve- 
nable ,  propre  ,  bon  à  quelque  chose  ,  sortable, 
décent ,  conjointe,  proportionné.  Cose  più  atte 
a  curiosi  bevitori,  che  a  sobrie  ed  oneste  donne, 
g.  Atto  nato  ha  forza  di  superi.  Altissimo.  Red. 
lelt.  Ma  più  chiaro  si  scorgerà  se  faremo  rifles- 
sione ad  alcune  parole  di  Paolo  Apostolo,  atte 
nate  per  la  sposizione  di  questo  luogo,  Né  pro- 
pre pour  quelque  chose. 

ATTOLLERE  ,  v.  a.  Innalzare  V. 

ATTONITAGGINE,  s.  f.  Stupidezza  V. 

ATTONITISSIMO  ,  MA  (  at-to-ni-ils-si-mo  )  , 
superi,  di  Attonito,   Très-éionné. 

ATTONITO  {at-lò-ni-to)  ,  add.  Stupido  ,  e 
quasi  insensato  ,  Etonné  ,  éperdu,  interdit,  pâ- 
mé,  extasié,   surpris,  étourdi,   troublé. 

-  ATTOPATO,  TA  (at-to-pà-to),  add.  Pieno  di 
topi.  Voce  usata  per  ischerzo  da  Franco  Sac- 
chetti, parlando  d'  alcuni  che  avevan  mangiato 
dei  topi  invece  di  stornelli ,  Plein  de  souris. 

ATTORCERE  (at-tòr-tché-ré)  ,  v.  a.  Avvolgere 
una  cosa  in  sé  stessa  ,  o  più  cose  insieme  ,  od 
una  ad  altra  ,  Tordre ,  tourner ,  presser  une 
chose  circulairement ,  tortiller.  g.  E  n.  pass.  At- 
torcersi. Car.  En.  E  d'altra  parte  (l'angue)  di- 
lombato e  tardo  Debilmente  guizzando  in  sé 
medesmo  Si  ripiega,  s'attorce  e  si  raggroppa , 
Se  tordre  ,  etc. 

ATTORCIATO,  V.  Attorto. 

ATTORCIGLIARE  (at-tor-tchi-glià-ré) ,  v.  a. 
Attortigliare,  avvolgere,  cingere  d'intorno,  En- 
tortiller, g.  n.  p.   Avvolgersi  V. 

ATTORCIGLIAMENTO  (at-tor-lchi-glia-mèn- 
lo),  s.  m.  L'azione  di  attorcigliare  ,  e  Lo  stato 
della  cosa  attorcigliata  ,  Entortillement  m. 

ATTORCIGLIATO  ,  TA  (at-tor-tchi-glià-to), 
add.  Entortillé,  etc. 

ATTORCIMENTO  (at-tor-tchi-mèn-to),  s.  m. 
L'  attorcere  ,  Entortillement  m. 

ATTORE  (at-tò-ré),  s.  m.  Che  fa,  che  agisce, 
facitore,  Acteur,  qui  agit,  agent  m.  g.  Per  Co- 
lui che  nel  litigare  domanda,  il  cui  avversario 
si  chiama  reo  ,  Le  demandeur  m.  g.  Per  Colui 
che  amministra  i  fatti  altrui,  Homme  d'affaires, 
fadeur,  agent  m.  g.  Attore  nel  dramma  dicesi 
Colui  che  rappresenta  persona  o  carattere  in  tea- 
tro ,  Acteur  m.  ~  Attore  è  chi  recita  tragedie, 
chi  nelle  commedie  assume  le  parti  meno  facete 
e  ridicole,  ed  anche  chi  recita  commedie,  ma  per 
diletto  ,  non  per  professione.  Comico  è  in  ge- 
nerale chi  si  destina  alla  professione  del  teatro, 
benché  reciti  di  rado  o  non  mai  ,  chi  recita 
commedie,  o  le  parti  delle  commedie  più  facete 
e  ridicole. 

ATTORIA  (ai-to-rì-a),  s.  f.  Amministrazione. 
Administration  f. 

ATTORNARE,  V.  Attorniare. 

ATTORNATO,  TA,  add.  d'Altomare  V. 

ATTORNEARE,  V.  Attorniare. 

ATTORNEGGIARE,  Car.  En.  V.  Attorniare, 
Circondare. 
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ATTORNEATO,  TA        )  (at-tor-nè-à-to,  nè- 

ATTORNEGGIATO,  TA$  dggià-to),  add.  da 
Allorneare  ,  attorneggiare  ;  attorniato,  circon- 
dato, Entouré. 

ATTORNIAMENTO  (at-tor-nia-mèn-to),  a.  in. 
L'attorniare,-£VfCi'iV2/e  f.,  circuit,  tour  m.,  clôture  f. 

ATTORNIARE  (at-tor-nià-rè),  v.  a.  Allornea- 
re, circondare,  Entourer,  environner,  ceindre  , 
enceindre,  enfermer.  V.  Accerchiare.  §.  Attor- 
niare altrui  con  beneficj ,  vale  fig.  Obbligarlo  , 
Combler  de  bienfaits.  g.  Attorniare  altrui  con 
parole  ,  vale  fìg.  Aggirarlo,  V.  Aggirare. 

ATTORNIATO,  TA  (at-tor-nià-to),  add.  V.  il 
suo  verbo. 

ATTORNO  (at-tòr-no),  avv.  In  giro,  in  cer- 
chio, in  circonferenza,  Autour,  à  l'eutour,  aux 
environs.  g.  Andare,  o  mandare  attorno,  cioè 
Andare,  o  mandar  or  qua,  or  là  ,  Aller  ou  en- 
voyer ça  et  là,  de  côté  cl  d'autre.  g.  Si  usò  ta- 
lora in  forza  di  prepos.  col  dat.,  Autour ,  à 
Venlour,  aux  environs.  g.  Attorno  attorno,  avv. 
Per  tutto,  Tout  à  l'eutour,  de  tout  côté,  partout. 

ATTORTIGLIARE,  v.  a.  V.  Attorcigliare. 

ATTORTIGLIATO,  TA,  add.  V.  Attorcigliato. 
g.  Corpo  attortigliato,  vale  Stravolto,  scontorto  V. 

ATTORTO,  TA  (at-tòr-to),  add.  da  Attorcere, 
Tordu,  tors,  entortillé,  g.  Attorto  fig.  come,  At- 
torto d'errore ,  vale  Inviluppato  in  errore  ,  in- 
gannato ,  Qui  est  dans  l'erreur.  §.  Attorto  per 
Avvolto,  unito  insieme,  Entrelacé,  enlacé.  Po- 
scia li  pie  dirctro  insieme  attorti,  Diventaron  ec. 

ATTOSCARE  (at-tos-cà-ré),  v.  a.  Avvelenare, 
Empoisonner,  envenimer  i  infecter  de  venin,  de 
poison,  g.  Attoscare  fig.  vale  Addolorare  ,  tor- 
mentare, amareggiare  V.  g.  Attoscare  di  odore; 
e  Odore  che  attosca,  dicesi  Degli  odori  ga- 
gliardi ,  e  specialmente  di  quelli  che  puzzano, 
Empoisonner  ,  empuantir,  infecter. 

ATTOSCATO  ,  TA  (at-tos-cà-to)  ,  add.  Av- 
velenato ,  Empoisonné ,  etc. 

ATTOSO,  SA  (at-tò-zo),  add.  Colui  che  é 
di  maniere  e  costumi  bambineschi,  lezioso,  Qui 
fait  des  enfantillages  ,  qui  a  des  manières  en- 
fantines ,  qui  fait  l'enfant,  qui  fait  des  badi- 
nages  d'enfant ,  badin  ,  folâtre. 

ATTOSSICATONE     )(  at-tos-si-ca-dgiò-né , 

ATTOSSICAMENE  \mèn-to),  s.  f.  s.  m.  Lo 
attossicare  ,   Empoisonnement  m. 

ATTOSSICANTE  (at-tos-si-càn-té),  add.  d'o- 
eni  g.  Morell.  Gr.  Che  attossica,  Qui  empoisonne. 

ATTOSSICARE,  V.  Attoscare. 

ATTOSSICATO,  TA,  add.  V.  Attoscato. 

ATTOSS1CATORE,  (at-tos-si-ca-tò-ré)  v.  m. 
Segner.  Colui  Che  attossica.  Empoisonneur    m. 

ATTRABACCATO  ,  TA  (  at-tra-bac-cà-to  ) , 
add.  Accampato  con  trabacche,  attendato,  Cam- 
pé sous  des  tentes 

ATTRAENTE  (  at-tra-cn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Che  ha  qualità  e  forza  di  attrarre,  At- 
trayant, qui  attire  agréablement,  attirant,  g.  At- 
traente, in  forza  di  sost.  Sagg.  nat.  vale  Em- 
bolo, stantuffo  V. 

ATTRAERE ,  v.  a.  Sannaz.  Attrarre  V. 
N  ATTRAIMENTO  (al-trai-mèn-to),  s.  m.  L'at- 
trarre,  Attraction  f.  g.  Attraimento  degli  amici, 
dicesi  fig.  Dello  amicarsi  ,  del  farsi  amici  , 
L'action  de  se  faire  des  amis.  g.  Attraimento 
di  nervi  vale  Contrazione,  Retirement  de  nerfs  m., 
contraction  f. 

ATTRAPPARE  (  at-trap-pà-ré  )  ,  V.  Rattop- 
pare, g.  fig.  Sorprendere  con  inganno,  Décevoir, 
séduire  ,  tromper  ,  surprendre. 

ATTRAPPATO,  TA  (at-trap-pà-to),  add.  da 
Altrappare  V.  §.  Cavallo  attrappato ,  Cheval 
fourbu  ,  courbatu,  g.  Attrappato ,  fig.  vale  Sor- 
preso con  inganno,  Déçu,  trompé,  etc. 

ATTRAPPERIA  (at-trap-pè-rl-a) ,  s.  f.  da 
Altrappare  ,  I'  essere  attratto  ,  Contraction  f. , 
retirement  de  nerfs  m. 

.  ATTRARRE  (at-tràr-ré) ,  v.  a.  Tirare  a  se  , 
Attirer,  tirer  à  soi.  Attrarre  1'  acqua  ,  o  altro 
liquore,  S'imbiber,  boire,  g.  Per  simil.  Tirar  con 
allettamento.  La  quai  m'attrasse  all'amorosa  rete, 
Attirer,  gagner,  amorcer,  inviter,  charmer, 
engager,  g.  Attrarre  ad  una  cosa  vale  Avere 
inclinazione,  per  quella.  Car.  long.  Tutti  quegli 
uccelli  ch'attraggono  all'ellera  ,  Aimer,  avoir 
de  l'inclination  pour ,  affectionner. 

ATTRATTAB1LE     (  *  v    T    ..... 

ATTRATTE  VOLE  $'  Vl   lrattabllc' 
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ATTRATTIVA  ?       t  „    .„  ,. 

ATTRATTIVO  ('  s'      s"  m-        Allenamento. 

ATTRATTIVO,  VA  (at-trat-tl-vo) ,  add.  Che 
ha  forza,  vii tù  d'attrarre,  Attractif,  qui  attire, 
qui  a  la  force  d'attirer,  g.  fig.  Incitatilo  ,  the 
alletta  ,  e  trae  a  sé  ,  Attrayant  ,  attirant  ,  en- 
gageant ,  prévenant ,   qui  attire  agréablement. 

ATTRATTO,  TA  (at-tràt-to),  add.  da  At-, 
trarre,  Attiré,  etc.  g.  Per  Attrappato  V. 

ATTRATTRICE  (at-trat-tri-tche),  v.  f.  Salvtn. 
Che  attrae,  Attrayante ,  attuante,  qui  attire  f. 

ATTRAVERSAMENTO  ,  s.  m.  Fag.  Traver- 
samento V. 

ATTRAVERSARE  (at-tra-vér-sà-ré) ,  v.  a. 
Porre  a  traverso,  Travei-ser  ,  croiser,  barrer, 
flrmer.  g.  Per  Andare  a  traverso;  nel  quai 
senso  usasi  att.  e  n.  e  n.  pass.  Come  il  ramarro 
sotto  la  gran  fersa  De'  di  canicolar  ,  cangiando 
siepe,  Folgore  par  se  la  via  attraversa.  Ora  da 
questa  parte  della  via,  ora  da  quella  attraver- 
sandosi, Traverser,  passerà  travers,  d'un  còlè 
à  l'autre  ,  croiser,  g.  Attraversare  la  via,  e  si- 
mili, dicesi  fig.  dell' Opporsi ,  impedire,  con- 
trariare, lòrre  altrui  il  comodo  di  operar  chec- 
chessia ,  Traverser  quelqu'un  ,  le  croiser,  le 
contrarier,  le  contrecarrer,  lui  barrer  le  chemin. 
g.  Attraversare  i  disegni  di  qualcheduno,  Croiser 
quelqu'un  ,  le  traverser  dans  ses  desseins  ,  lui 
susciter  des  obstacles,  g.  Attraversare  il  discorso, 
vale  Rompere  il  discorso ,  V.  Interrompere, 
g.  Attraversarsi  n.  p.  Se  croiser. 

ATTRAVERSATO,  TA  (al-ti a-vér-sà-to),  add. 
Traversé,  etc. 

ATTRA  VERSATORE  (at-tra-vér-sa-tù-ré),  v.  m. 
Che  attraversa,  Qui  traverse,  qui  croise,  qui  met 
des  obstacles,  des  empêchements,  qui  fait  des  op- 
positions ,  qui  contraile. 

ATTRAVERSO,  e  A  TRAVERSO  (at-tra-vèr, 
so),  avv.  Per  traverso,  per  mezzo,  nel  mezzo  , 
A  travers,  au  milieu,  par  le  milieu,  de  part  en 
part,  obliquement,  de  travers,  g.  Usasi  anche  in 
forza  di  prcp.  All'albero  a  traverso,  Par  le  mi- 
lieu de  l'arbre. 

ATTRAZIONE  (at-tra-tsiò-né)  ,  s.  f.  AU.ai- 
mento,  l'atlrarre,  Attraction  f.  g.  L'attrazione 
de'nervi,  vai  Contrazione,  Contraction  {.,  retire» 
ment  de  nerfs  m.  g.  Attrazione,  Fisic.  Tendenza 
reciproca  dei  corpi  e  delle  parti  dei  corpi  a 
ravvicinarsi  fra  loro,  Attraction  f. 

ATTRAZZARE  (at-tra-tsà-ré),  v.  a.  T.  mari- 
naresco. Guarnire,  provvedere  una  nave  di  tutti 
gli  attrezzi  necessarj,  e  metterla  in  istato  da  po- 
ter navigare,  Agréer,  mettre  en  funi  n,  équiper. 

ATTRAZZATORE  (at-tra-tsa-lò-rè),  v.  m.  Ma- 
riner. Colui  che  provvede  gli  attrazzi  della  cave, 
Agrèeur  m. 

ATTRAZZO  (at-trà-tso),  s.  in.  Arnese  ,  stru- 
mento, Instrument,  outil  m.;  ma  in  questo  senso 
dicasi  piuttosto  Attrezzo,  g.  Attrazzi  d'una  nave, 
Agrès,  gréments  m.  pi. 

ATTRECCIARE,  ?         ,r    ,  , 

ATTREZZARE,     \  ec'  V'  Intrecciare- 

ATTREZZATURA  (at-trè-tsa-toù-ra),  s.  f.  Ma- 
ritti  Guernimento,  Agrès  m.  pi. 

ATTREZZO,  s.  m.  Arnese,  strumento,  Instru- 
ment, outil  m.  ~  Attrezzo,  e  più  spesso  Attrezzi 
al  plur.  esprime  Una  gran  quantità  di  cose  ne- 
cessarie per  certi  usi,  come  per  la  guerra,  per 
la  marineria  ,  per  fabbriche  e  simili.  Arredi  é 
più  proprio  delle  cose  che  servono  per  orna- 
mento. Arnesi  dicesi  particolarmente  degli  stru- 
menti appropriati  alle  arti,  e  delle  cose  che  ser- 
vono di  fornimento  alle  abitazioni. 

ATTRIBUIMENTO  (at-tri-boui-mèn-to),  s.  m. 
V.  Attribuzione. 

ATTRIBUIRE  (at-tri-boui-rè),  v.  a.  Reputare 
che  una  cosa  sia  propria  di  chi  che  sia;  appro- 
priare. Tes.  Brun.  Al  Padre  è  attribuita  la  po- 
tenza ,  al  Figliuolo  la  sapienza,  e  allo  Spirito 
Santo  la  benivolenza,  Attribuer,  assigner,  g.  Per 
Dare,  concedere,  assegnare.  Bocc.  A  ciascuno  per 
un  giorno  s'attribuisca  il  peso  e  l'onore,  Assi- 
gner. §.  Per  Ascrivere.  Passav.  Non  dee  dun- 
que la  persona  superbamente  attribuire  a' suoi 
ineriti  qualunque  bene  abbia,  Attribuer,  rap- 
porter à  .  .  .  g.  E  assolutam.  Attribuire  per 
Ascrivere  a  lode,  reputare  a  merito,  Varch. 
Essendo  egli  capo  della  milizia  de'  giovani ,  si 
era  rivolta  tutta  a  lui  (la  benevolenza),  e  tutto 
quello  che  si  facea;  a  lui  e  non  a  Malatesta  pa- 
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rea  che  si  attribuisse.  Faire  honneur  de  quelque 
chose,  à  quelqu'un ,  lui  en  tenir  compte,  lui  en 
savoir  gré.  g.  Per  Imputare,  ascrivere,  Ar. 
sai.  E  se  non  l'ha  (il  mantello)  va  in  gonncllin 
leggiero;  Né  questo  mai  gli  è  attribuito  a 
fallo,  Imputer  à  faute  ,  à  blâme,  etc.  g.  At- 
tribuire per  sentenza,  Attribuer,  adjuger, 
délivrer  j>ar  autorité  de  justice,  g.  Attribuirsi, 
vale  Appropriarsi,  ascriversi,  S'attribuer,  g.  Per 
Usurparsi,  S  attribuer,  s'appropria: 

ATTRIBUITO,*  TA  (at-tri-bouì-to ,  boù-to) , 

ATTRIBUTO,  $  acid.  Attribué. 

ATTRIBUTIVO,  VA  (at-tri-bou-ti-vo) ,  add. 
Curiale.  Che  attribuisce,  Attributif'. 

ATTRIBUTO  (at-lri-boù-to),  s.  in.  Proprietà, 
qualità;  ciò  che  è  proprio  e  particolare  ad  un 
soggetto,  Attribut  m.,  qualité  j  propriété  d'une 
chose  f. 

ATTRICE  (at-trl-tché),  s.  f.  d'  Attore.  Il  Se- 
gncri  adoperò  questa  voce  in  senso  di  Opera- 
trice, elfeltrice.  Più  generalmente  si  usa  a  signi- 
ficare Colei  che  rappresenta  qualche  parte  sulla 
scena,  Actrice  f. 

ATTRISTAMENTO  (at-tri-sta-mèn-to),  s.  m. 
L'Attristarsi  ,  Chagrin  m.,  tristesse  ,  ajjliclion  , 
peine  f..   déplaisir  in. 

ATTRISTANTE  (at-tri-stàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  Attrista,  Attristant,  affligeant,  chagrinant, 
qui  l'end  triste. 

ATTRISTARE  (at-tri-stà-ré),  v.  a.  Contrista- 
re, indurre  malinconia.  Attrister,  affliger,  con- 
tristcr  ,  chagriner  ,  rendre  triste  .  causer  de  la 
tristesse.  g.  Per  Render  tristo  ,  cioè  Malvagio. 
Che  la  vostra  avarizia  il  inondo  attrista  Calcando 
i  buoni  e  sollevando  i  pravi  ,  Pervertir  ,  cor- 
rompre, g.  Attristarsi  n.  p.  Divenir  tristo,  cioè 
Malinconico,  S'attrister ,  se  chagriner,  devenir 
mélancolique.  g.  Attristare,  n.  ass.  Intristire  V. 

ATTRISTATO,  TA  (al-tri-stà-to)  ,  add.  da 
Attristare,  Attristé,  etc. 

ATTRISTAZIONE,  s.  f.  V.  Attristamento. 

ATTRISTIRE,  lo  stesso  che  Attristare  V. 

ATTRISTITO  ,  lo  stesso  che  Attristato  V. 
— •  Benché  Attristire  sia  stato  usato  per  Attri- 
stare, pure  meglio  sarebbe  riserbar  questo  verbo 
a  dinotare  il  Render  tristo  nel  doppio  senso  di 
malinconico  e  malvagio  ;  e  Attristire  per  Dive- 
nir tristo.  Lo  stesso  dicasi  di  Attristato  e  At- 
tristilo. 

ATTRITAMENTO  (at-tri-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
Sminuzzamento,  tritamento,  Broiement  m. 

ATTRITARE,  v.  a.  V.  Tritare.  §.  fig.  Tagliar 
in  pezzi,  sconfiggere  V.  \ 

ATTRITATO,  V.  Tritato. 

ATTRITO,  TA  (at-trUo),  add.  Teolog.  Che 
ha  attrizione ,  Qui  a  de  Vattrition.  g.  Per  Con- 
sumato, rifinito  V.  §.  Come  sost.  usasi  nella  Fi- 
sica in  senso  di  Confricazione  ,  fregamenlo  di 
due  corpi  fra  loro,  Attrilion  f.  E  per  metaf.  al- 
cuni dissero  anche  l'Attrito  delle  opinioni,  Le 
choc  des  opinions  m. 

ATTRIZIONE  (al-tri-tsiò-né),  s.  f.  Teolog.  ed 
è  Quel  dispiacere  ohe  si  sente  d'aver  offeso  Iddio, 
e  che  nasce  dal  timor  delle  pene  ,  Amidon  f. 
g.  Per  Tritamento  V. 

ATTRUPPARSI,  n.  p.  V.  Attnippato. 

ATTRUPPATO,  TA  (al-troup-pà-to),  aAA.Ac- 
cad.  Cr.  Che  è  in  truppa,  intruppato,  Attroupé. 

ATTUALE  (at-touà-lé),  add.  Effettivo,  Actuel, 
effectif,  réel.  g.  Peccato  attuale  dicono  i  Teo- 
logi II  peccato  che  si  commette,  ed  è  opposto 
al°peccato  originale,  Péché  actuel,  g  Per  Pre- 
sente, in  atto,  Actuel,  présent,  g.  Ferro  o  Cau- 
terio attuale  chiamano  i  Chirurgi  quel  cauterio 
che  si  fa  col  ferro  infocato,  Cautère  actuel. 

ATTUALITÀ,  ATTUAL1TADE,  ATTUALI- 
TATE  (at-toua-li-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
d'Attuale,  Actualité,  qualité,  état  de  ce  qui  est 
actuel. 

ATTUALMENTE,  avv.  In  atto,  in  effetto,  Ef- 
fectivement, réellement,  g.  Per  Presentemente  , 
nel  tempo  presente.  Actuellement,  présentement. 

ATTUARE  (at-tuà-ré),  v.  a.  Ridurre  all'atto, 
Segner.  È  così  languido  che  non  sa  attuare  nes- 
suno dei  tanti  mezzi  che  ha  per  sortire  una 
buona  morte,  Faire,  effectuer,  mettre  à  effet,  en 
exécution.  g.  Attuarsi  n.  p.  vale  Applicarsi  con 
calore,  S'appliquer  sérieusement,  avec  chaleur , 
apporter  une  extrême  attention. 

ATTUARIATO  (at-toua-rià-to),  s.  m.   La  ca- 
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rica  ,  o  1'  uffizio  di  Attuario ,  Bise.  ann.  Fag., 
L'ojjfice  de  greffier  m. 

ATTUARIO  (at-touà-rio),  s.  m.  Ministro  de- 
putato dal  Giudice  a  ricevere,  registrare,  e  tener 
conto  degli  atti  pubblici,  Greffier  in.  V.  Nolajo. 

ATTUATO,  TA  (ai-louà-to),  add.  Ridotto  al- 
l'atto, Effectue. 

ATTÙCCIO  (at-tou-techio),  s.  m.  dim.  d'Atto 
Action  d'enfant,  puérile  f. 

ATTUFFAMENTO  (at-touffa-mèn-lo),  s.  m. 
L'attuffare,  Immersion  f. 

ATTUFFARE  (at-touf-Jà-rè)  ,  v.  a.  Tuffare  , 
immergere,  Plonger,  enfoncer  dans  l'eau,  trem- 
per, g.  Attuffarsi,  n.  p.  Immergersi,  andar  sot- 
t'acqua, Se  plonger  dans  l'eau,  g.  Attuffarsi  nei 
vizj,  ne'diletti  e  simili;  dicesi  fig.  Del  darsi  in 
preda,  darsi  tutto  a'vizj,  a'diletti  ec.  Se  livrer 
à  tous  les  vices,  à  toutes  sortes  de  plaisirs  j  se 
plonger,  s'abandonna-  aux  plaisirs,  aux  vices,  etc. 
Se  vautrer  dans  le  vice  ,  etc.  g.  Attuffarsi  nel 
sonno,  vale  Dormire  profondamente ,  Se  livrer 
au  sommeil,  dormir  profondément,  g.  Attuffarsi 
nel  vino  ,  vale  Bere  smoderatamente,  ó'e  soûler, 
chopiner ,  boire  comme  un  trou. 

ATTUFFATO,  TA  (ai-louffà-lo),  add.  da  At- 
tuffare,   Plongé,  etc. 

ATTUFFATURA,     (  .    f  v    ...,,  m„. 

ATTIVAZIONE,  \  S"  f"  V'  buffamente. 

ATTUFFEVOLE  (at-touffé-vò-lé),  Aggiunto 
di  luogo  dove  l'uomo  od  altro  possa  agevolmente 
attuffarsi  e  sommergersi,  Endroit  d'une  rivière, 
d'une  pièce  d'eau,  où  l'on  peut  se  plonger,  s'en- 
foncer dans  l'eau. 

ATTUJARE,  V.  Offuscare. 

ATTUOSO,  SA  (at-touo-zo),  add.  Operante. 
Persone  attuose,  Actif,  agissant. 

ATTURARE,  v.  a.  V.  Turare. 

ATTURATO,  TA,  add.  Ar.  Fur.  Turato  V. 

ATTUTARE  (at-tou-tà-rê),  v.  a.  Mitigare,  am- 
morzare, quietare,  Adoucir,  apaiser,  mitiger  , 
tempérer,  amortir,  éteindre,  g.  Attutarsi,  n.  p. 
Ammorzarsi;  quietarsi,  mitigarsi,  S'apaiser,  se 
calmer,  se  radoucir,  se  tranquilliser. 

ATTUTATOLA  (at-tou-tà.to),add.Adouci,  etc. 

ATTUTATORE,  v.  rn.  V.  Attutitore. 

ATTUTIRE  (at-tou-Û-ré),  lo  stesso  che  Attu- 
tare V.  g.  Per  Fare  star  cheto  uno  contro  sua 
voglia,  Imposer  silence,  faire  taire,  g.  In  senso 
n.  ass.  per  Cessare.  Cron.  ani.  L' arti  e  il  po- 
polo rimasono  contenti,  promettendo  a' signori 
che  la  mattina  vegnente  il  romore  attutirebbe, 
e  che  ciascuno  poserebbe  l'arme  ,  Cesser. 

ATTUTITO  (at-tou-tì-to),  add.  Ridotto  a  do- 
ver tacere,  Réduit  au  silence,  forcé  à  se  taire. 

ATTUTITORE  (at-tou-ti-to-rê),  v.  m.  Che  at- 
tuta, o  attutisce,  Pacificateur,  qui  pacifie ,  qui 
apaise,  qui  adoucit  m. 

AUBERTICO  (aou-bèr-ti-co),  s.  m.  T.  del  gius, 
feud.  antico.  Spezie  di  Feudo  che  anticamente 
si  concedeva  a'vassalli  con  l'obbligazione  di  mi- 
litare con  la  corazza,  la  quale  in  Francia  chia- 
mavasi  Haubert  in. 

AUCCHIARE,  v.  a.  Lavorar  coll'ago.  V.  Aguc- 
chiare. 

AUCHENORINCHI  (aou-hé-no-rìn-hi) ,  s.  m. 
pi.  St.  nal.  Famiglia  d'insetti  che  hanno  il  ro- 
stro o  becco  che  nasce  nella  parte  inferiore  della 
testa,  vicino  al  punto  d'attacco  nei  piedi  ante- 
riori, cioè  nel  collo,  Auchenoringues  rn.  pi. 

AUCHENOTTERI  (aou-ké-not-iè-ri),  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Pesci  che  hanno  le  pinneventrali  poste 
alla  gola,  e  per  conseguenza  più  vicine  alla  bocca 
che  le  pinne  pettorali,  Auchénoptères  m.  pi. 

AUCUPIO  (aou-coù-pio),  s.  ni.  Latinismo  da 
alcuni  Scrittori  usato  in  luogo  del  volgare  Uc- 
cellagione V. 

AUDACE  (aou-dà-tchè),  add.  d'  ogni  g.  Con- 
trario a  timido  ;  temerario,  di  soverchio  ardire, 
Audacieux,  téméraire,  insolent,  effronté,  hardi, 
présomptueux,  hasardeux,  g.  Per  Ardito  sem- 
plicemente V.  ~  Audace  è  più  che  Ardito  e 
meno  che  Temerario.  L'  uomo  Ardito  affronta 
un  pericolo  che  ben  conosce  confidando  nei 
mezzi  che  ha  di  superarlo.  L' 'Audace  vi  si  getta 
non  tanto  perchè  abbia  cagione  di  sperare  una 
buona  riuscita,  quanto  perchè  ha  contratta  l'abitu- 
dine di  non  temere  i  pericoli.  Il  Temerario  vi 
si  abbandona  senza  riflessione  di  sorta.  L' Ardito 
non  fugge  il  pericolo:  Y  Audace  lo  provoca;  il 
Temerario  gli  va  incontro. 
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AUDACEMENTE,  avv.  Con  audacia,  Auda- 
Cieusement. 

AUDACETTO,  Segn.  Dim.  d'Audace  V. 

AUDACIA  (aou-da-tchia),  s.  f.  Astratto  di  Au- 
dace, Audace,  hardiesse  excessive  ,  effronterie 
présomption,  licence,  impudence,  témérité    inso- 
lence f.  g.  Per  semplice  Ardire  V. 

AUDACISSIMA.»  LNTE  {aou-da-tchis-si-ma- 
mèn-ié),  avv.  sup.  d'Audacemente  ,  Très-auda- 
cieusement,  eie. 

AUDACISSIMO,  MA  (aou-da-ichis-si-mo),  sup. 
di  Audace,   Très-audacieux  ,  etc. 

AUDJBILE  (aou-dì-bi-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
si  può  udire,  Bald.  Voc.  dis.  V.  Udibile. 

AUDIENTE  (aou-dièn-té),  add.  d'ogni  g.  Cr. 
N.  Che  ode,   Qui  entend. 

AUDIENZA,  e  AUDIENZA  (aou-dien-tsa),  s.  t. 
L'udire,  L'action  d'ouïr,  l'ouïe  f.  Per  Udito. 
L'ouïe  f.  g.  Dare  audienza ,  vale  Ascoltare  ed 
udire;  e  dicesi  propriamente  di  persone  pub- 
bliche ,  Donner,  prêter  audience,  g.  Avere  au- 
dienza ,  vale  Essere  ascoltato  ,  Avoir  audience. 
g.  Audienza,  vale  anche  Auditorio;  e  dicesi  Aver 
bella  e  grande  audienza  ,  Di  chi  in  favellando 
pubblicamente  ha  molti  ascoltatori,  Auditoire  m. 
g.  Pel  Luogo,  dove  si  dà  audienza,  Audience  f., 
auditoire,  lieu  où  se  donne  l'audience  ni.,  salle 
d'audience  f. 

AUDIRE  (aou-dì-ré)  ,  Voce  latina,  che  vale 
Udire,  sentire,  ricevere  il  suouo  colle  orecchie  V. 
e  di'  Udire. 

AUDITO,  s.  m.  Uno  de'cinque  sentimenti  del 
corpo,  V.  Udito. 

AUDITO,  TA,  add.  da  Audire  V. 

AUDITORATO,  (aou-di-to-rà-to),  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Ufficio  dell'Auditore,  La  charge  d'un 
Auditeur  f. 

AUDITORE  (aou-di-tò-ré),  v.  m.  Colui  che 
ode.  V.  Uditore,  g.  Auditore  si  dice  anche  a 
Colui  che  rende  ragione,  o  consiglia  il  Principe 
in  materia  di  grazia,  o  di  giustizia,  Maître  des 
requêtes  m.  g.  Auditore  di  Rota.  Ufficio  nella  Corte 
di  Roma,  Auditeur  de  rote  m. 

AUDITORIO  (aou-di-tò-rio),  s.  m.  Luogo, 
dove  si  dà  udienza.  Oggi  più  comunemente  Au- 
dienza, o  Udienza  V.  g.  Per  Moltitudine  d'  u- 
ditori,  V.  Audienza. 

AUDITORIO,  RIA,  add.  Che  serve  per  udire, 
De  l'ouïe,  qui  sert  à  l'ouïe,  auditif. 

AUGE  (àou-dgé),  s.  f.  T.  asirolog.  evale  Som- 
mità, Le  plus  haut  point  d'élévation  m.  g.  Per  si- 
mil.  Siamo  giunti  all'  auge  della  felicità  ,  Com- 
ble, faite,  le  dernier-  surcroît ,  le  dernier  point 
du  bonheur,  de  la  fortune,  etc.  m. 

AUGELLATORE.  s.  m.  Beni.  Uccellatore  V. 

AUGELLETTO  \  (aou-dgêl-lèt-to,  li-no),s.  ai. 

AUGELLINO  J  Dim.  d'Augello  ,  Petit  oi- 
seau, oisillon  m. 

AUGELLESCO,  CA  (aou-dgél-lès-co) ,  add. 
di  Augello,  Salvili.  Arat.  Fen.  V.  Augello. 

AUGELLO  (aou-dgèl-lo),  s.  m.  Voce  poct.  Uc- 
cello. Nel  pi.  Augelli  e  augei,  Oiseau  m. 

AUGGIARE,  V.  Aduggiare. 

AUGGIATO,  V.  Aduggiato. 

AUGITE  (aou-dgì-ié),  s.  f.  St.  nat.  Pirossena. 
Presso  gli  Antichi  veniva  indicata  con  tal  nome 
una  pietra  color  d'acqua  di  mare  chiamata  an- 
che Callaide ,  tra  la  quale  e  la  pirossena  forse 
Haùy  trovò  qualche  somiglianza,  Augite  f. 

AUGNARE  (aou-gnà-rè),  v.  a.  Tagliare  o  moz- 
zare qualsivoglia  cosa,  come  mazza  ,  trave,  ta- 
vola o  pietra ,  in  modo  che  nel  principio  del 
taglio  si  faccia  angolo  ottuso,  e  nel  fine  angolo 
acuto,  il  che  anche  direbbesi  Tagliare  a  schifa 
o  in  tralice,  Couper  à  onglet,  g.  Tagliare  a  ugna, 
Couper  en  manière  d'ongle. 

AUGNATO,  TA  (aou-gnà-to)  ,  add.  da  Au- 
gnare. Tagliato  in  tralice,  ovvero  a  quartabuono, 
Coupé  à  onglet. 

AUGNATURA  (aou-gna-toù-ra),  s.  f.  T.  d'a- 
gric.  Taglio  a  ugna,  lo  augnare  ,  Coupe  qu'on 
fait  aux  arbres  en  manière  d'ongle  f. 

AUGUMENTABILE  (aou-gou-mén-tà-bi-lé) , 
add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  si  può  augumentare 
Qui  se  peut  augmenter. 

AUGUMENTARE,        1 

AUGUMENTATO,       f  V.  Aumentare,  Au- 
AUGUMENTAZIONE,  [  mentarsi,  ec. 
AUGUMENTO,  \ 

AUGUMENTATIVO,VA(<iou-soa-wfi«-ra-<^o), 
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add.  Segn.  Polit.  g.  Che  ha    attitudine    ad  au- 
mentare, atto  ad  augumentare  ,  Augmentatif. 

AUGUMENTATORE  (aou-gou-mén-ta-lò-ré), 
add.  m.  Che  Aumenta,  Qui  augmente,  qui  a 
vertu  d'augmenter,  augmenlateur  m. 

AUGURALE  (aou-gou-rà-lè),  add.  d'ogni  g. 
Di  Augure,  appartenente  ad  Auguré,  Augurai,  qui 
appartient  à  l'augure. 

AUGURANTE  (aou-gou-ràn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Salvia.  Che  augura,  Qui  augure,  qui  présage. 

AUGURARE  (aou-gou-rà-ré),  v.  a.  e  n.  ed  an- 
che n.  pass.  Fare  o  pigliarsi  augurio,  Augurer, 
souhaiter  s  tirer  un  augure  un  présage  ,  uae 
coajecture.  g.  Per  Predile.  Car.  Al  mio  sangue 
augurò  questo  regno,  Prédire,  annoncer,  g.  Per 
Desiderare,  pregare,  Souhaiter,  désirer,  g.  Per 
Aspettarsi,  promettersi.  Car.  Avea  fors'  anco  in 
cielo  Riposti  i  suoi  pensieri,  e  s'augurava  Lunga 
vita  e  felice,  Se  promettre  ,  s'attendre  à,  com- 
pter sur. 

AUGURATO  (aou-gou-rà-to),  s.  m.  La  dignità 
d' Augure  ,   Davanz.  Ann.  La  dignité  d'augure  i. 
AUGURATO,  TA,  add.  Auguré,  etc.   g.  Mal 
augurato  vale  Infausto,  infelice  V. 

AUGURATORE  (aou-gou-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Au- 
gure, che  dichiara  gli  augurj,  Augure  m.  V.  Augure. 
AUGURATR1CE (aou-gou-ra-trì-tché),v.  f. Che 
augura,  che  annunzia,  Qui  annonce,  qui  augure. 
AUGURE  (àou-gou-ré) ,  s.  m.  Sacerdote    dei 
Gentili ,  il  quale  era  proposto  ad    osservare    il 
volo  o  il  canto  degli  uccelli  per  predire  ,il  fu- 
turo, Augure  m. 
AUGURIARE,  V.  Augurare. 
AUGURIO  (aou-gou-rìo),  s.  m.  Si  dice  gene- 
ralmente a  Ogni  segno  ,  indizio    o    presagio    di 
cosa  futura,  che  comunemente  gli  antichi  pren- 
deano  dal  canto  o  dal  volo  degli    uccelli,  Au- 
gure, présage  rn.  §.  Talora  per  Ventura  V.  §.  E 
per  Augurio,  priego,  augurj  di  felicità,  di  prospe- 
rità, ec.Sega.  Pred.  Vœux,  souhaits,  désirs  m.  pi. 
AUGURIOSO  ,  V.  Auguroso. 
AUGURO  ,  V.  Augure. 

AUGUROSO,  SA  (aou-gou-rò-zo),  add.  Su- 
perstizioso ,  che  va  dietro  agii  augurj  ,  Super- 
stitieux ,  qui  croit  aux  augures,  g.  Vale  anche, 
Che  ha  augurio ,  come  Bene  auguroso ,  De 
boa  augure.  Male  auguroso,  De  mauvais  augure. 
AUGUSTALE,  Cr.  ia  Agosto.  V.  Agustale. 
AUGUSTARE(aou-gouwa-re'),v.n.  pass.  Voc. 
ani.  Divenire  augusto  ,  rendersi  insigne  e  mae- 
stoso, divenire  oggetto  di  riverenza.  Dant.  Rim. 
Poi  ti  rivolgi  a'eittadin  tuoi  {forse  suoi)  giusti, 
Pregando  si  eh'  ella  sempre  s'augusti  ,  Devenir 
auguste,  majestueux ,  digne  de  vénération. 

AUGUSTISSIMO,  Mi  ( aou-gous-tis-si-mo ) , 
superi,  di  Augusto,   Très-augusle. 

AUGUSTO  (aou-goùs-to),  Che  gli  antichi 
disseto  anche  Agusto  e  Agosto,  add.  Titolo 
degli  Imperatori,  Auguste,  g.  Fig.  vale  Sacro, 
venerabile,  Respectable ,  sacré,  noble,  auguste, 
grand ,  vénérable  ,  digne  de  vénération. 

AULA  (àou-la),  s.  f.  Stanza  reale  ;  oggidi  si 
direbbe  solo  in  poesia,  Palais  royal  m.,  la  cour  f. 
AULACIA  (aou-la-tchì-a) ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  offrono  per  carattere  una 
corolla  a  cinque  petali ,  designati  interiormente 
da  quattro  solchi ,  Aulacic  f. 

AULACO  (àou-la-co),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  che  ha  il  torace  scanalato  e  solcato , 
Aulaque  ni. 

AULEDO  (aou-lè-do),  s.  m.  Varch.  Sonatore 
di  Flauto,  Flautista  V. 

AULENTE,  AULENTISSIMO ,  V.  Odoroso, 
Odorosissimo. 

AULETICA  (aou-lè-ti-ca) ,  s.  f.  Mus.  Arte  di 
suonare  i  flauti  ,  Aulélique  f. 

AULICO,  CA    (àou-li-co),    add.    Di  Corte, 
come  il  Consiglio  aulico ,  Aulique. 
AULIFANTE,  V.  Elefante. 
AULIMENTO,  V.  Odore. 
AULIRE ,  V.  Olire. 

ÌSItoso  \>  v-  odoroso- 

AU  LODI  A  (aou-lo-dì-a) ,  s.  f.  Canto  accom- 
pagnato da  flauti ,  Aulcedie  f. 

AULOSTOMO  (aou-lòs-to-mo),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che ,  fra  gli  altri  caratteri  , 
offrono  delle  mascelle  ristrette,  molto  allungate 
ed  in  forma  di  tubo  ,  Aulostome  m. 

AUMENTAMENTO,  V.  Aumento. 
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AUMENTANTE  (aou-mén-tàn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  aumenta,  Qui  augmente,  qui  accroît. 
AUMENTARE  (aou-mén-tà-ré) ,  v.  a.  Accre- 
scere, aggrandire,  Augmenter,  accroître,  agran- 
dir, étendre,  amplifier,  ajouter,  exagérer, 
renchérir  sur.  g.  n.  p.  Croître ,  s'augmenter. 
g.  Trovasi  anche  n.  ass.  nel  medesimo  signi- 
ficato. 

AUMENTATIVO,  VA  (aou-mén-ta-tì-vo),  add. 
Che  ha  forza  d'aumentare  ;  e  dicesi  per  lo  più 
da'  Grammatici  a  Quelle  voei  che  esprimono 
più  che  il  positivo  ,  come  omaccio ,  campano- 
ne,  ec.  per  uomo,  campana  grande,  Augmentatif. 
AUMENTATO,  TA  Qiou-mén-tà-to),  add.  da 
Aumentare  V. 

AUMENTATORE  (  aou-mén-ta-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Colui  che  aumenta,  Celui  qui  augmente,  am- 
plificateur m. 

AUMENTATRICE  (aou-mén-ta-lrì-tché) ,  v.  f. 
d'  Aumentatore  ,  Celle  qui  augmeale. 

AUMENTAZIONE  J  [aou-mén-ta-tsiò-nè,aou- 
AUMENTO  i  mèn-to),  s.  f  s.  m.  L'au- 

mentare ,  Augmeatation  f. ,  accroissement  m., 
addition  d'une  chose  à  une  autre,  exagération, 
amplification  f.,  agrandissement  m.,  hausse,  crue  f. 
Aumento  in  grandezza,   Croissance  f. 

AUMETTARE  e  AUMETTARS1 ,  V.  Umet- 
tare e  Inumidirai. 

AUMILIARE,  AUMILIATO,  V.  Umiliare, 
umiliato. 

A  UNA  (àou-na),  s.  f.   T.  di  comm.  tolto  dal 
Francese.  Misura  di  tre  piedi  e  otto  pollici   di 
lunghezza  in  Parigi;  e  dicesi  anche   Auna   alla 
cosa  misurata  ,  Aune  f. 
AUNANZA,  V.  Adunanza. 
AUNARE,  V.  Adunare. 

AUNCICARE  (aoun-tchi-cà-ré) ,  v.  a.  Pigliar 
con  1'  uncino  anticamente  (letto  Uncico,  e  fig. 
Portar  via  ,  sgraffignare  ,  Enlever,  voler,  ravir, 
escroquer. 

AUNCINARSI  (aoun-tchi-nàr-si) ,  n.  p.  Tor- 
cersi a  guisa  d'  uncino ,  Se  courber ,  se  plier  , 
se  tordre  comme  un  croc. 
AUNGHIARE ,  V.  Augnare. 
AUNGHIATURA  ,  V.  Augnatura. 
AURA  (àou-ra),  s.  f.  Piacevole  e  leggierissimo 
venticello,  Vent  doux,  agréable  ,  zéphir,  petit 
vent  m.  §.  Per  Aria  in  generale,  ed  anche  per 
Vento.  Dante.  Sospiri  Che  l'aura  eterna  facevan 
tremare  ;  cioè  (spiega  il  Buti)  facevan  tremar 
l'aere  infernale.,  L'air,  V atmosphère  va.  Dav.  E 
1'  armata  nel  medesimo  tempo  tutta  salva  con 
felice  aura  e  fama  rientrò  nel  porto  di  Tru- 
tule  ,  Vent  m.  g.  Figurât.  Dicesi  Aver  l' au- 
ra della  corte,  del  popolo,  e  simili,  di  Chi 
ha  Y  applauso  e  la  grazia  della  corte  ,  del  po- 
polo, ec.  Avoir  la  faveur  de  la  Cour,  la  bien- 
veillance, être  dans  les  bonnes  grâces,  g.  Quindi 
la  locuzione  Pigliar  aura  in  senso  di  Pigliar  forza., 
acquistar  favore.  In  una  città  dove  si  prestino 
volentieri  le  orecchie  all'  invidia  ^piglia  facil- 
mente grand'  aura  la  maldicenza,  Etre  de  mode, 
en  faveur  ,  avoir  grand  cours,  prendre  force. 
AURARE,  V.  Inaurare. 

AURATO,  TA  (aou-rà-to),  add.  Dorato,  Doré. 
g.  Per  simil.  Quella  fenice  dell'aurata  piuma, 
De  couleur  d'or,  doré,  tirant  sur  l'or. 

AURELIA  (aou-j-è-lia) ,  s.  f.  Crisalide,  bruco 
rinchiuso  nel  suo  bozzolo,  Chrysalide,  nymphe, 
espèce  de  cheaille  enveloppée  ,  rei  fermée  dans 
sa  chrysalide  ,  aurélie  f. 

AUREO,  E  A  (àou-réo),  add.  D'oro  esimile 
all'  oro ,  D'or,  semblable  à  l'or,  de  couleur  d'or, 
doré,  tirant  sur  for.  g.  Regola  aurea  è  quella 
che  gli  Aritmetici  chiamano  Regola  del  tre,  La 
règle  de  trois  f.  g.  Leggenda  aurea,  nome  che 
si  è  dato  ad  una  antica  raccolta  di  vite  de'Santi, 
Legende  dorée  f.  V.  Argenteo. 

AUREOLA  (aou-rè-o-la) ,  s.  f.  Segner.  Nome 
di  corona  ,  e  s'intende  di  Quel  cerchio  lumi- 
noso di  che  rappresentasi  circondato  il  capo 
dei  santi;  ed  anche  Quel  grado  di  gloria  onde 
si  distinguono  i  santi  nel  ciclo  ,  Auréole,  cou- 
ronne de  gloire  f. 

AURETTA  (aou-rèl-ia\ ,  s.  f.  dim.  d'Aura, 
Zéphir,  air  doux,  agréable,  petit  vent  m. 

AURICHE  (aou-rì-ké) ,  add.  f.  pi.  Maria.  Si 
chiamano  vele  auriche  quelle,  un  lato  delle 
quali  è  annesso  e  fermato  lungo  1'  albero,  d'or 


con  più  cerchj    di  legno  ,  onde   facilmente    is- 
sarle e  abbassarle,   Voiles  auriques. 

AURICOLA  (aou-ri-co-la),  s.  f.  Propriamente 
1'  orecchia  del  cuore,  Oreillette  du  cœur  f. 

AURICOLARE  (aou-ri-co-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
T.  di  notom.  Aggiunto  dato  a  tutto  ciò  che  ap- 
partiene o  si  riferisce  all'orecchio,  Auriculuire. 
Dito  auricolare  ,  ec.  V.  Auriculare. 

AURICOME  (aou-ri-cò-mé),  add.  Colle  chio- 
me d'  oro  ,  cioè  del  color  dell'  oro ,  Qui  a  la 
chevelure,  blonde  comme  de  l'or,  d'un  blond  doré. 
AURICULA,  Cr.  N.  V.  Auricola. 
AURICULARE  {aou-ri-cou-là-rè) ,  Voc.  Dis. 
Aggiunto  dato  al  dito  mignolo  ,  Auriculaire. 
g.  Auriculare  ,  aggiunto  di  Confessione  ,  dicesi 
di  Quella  che  si  fa  in  segreto  all'  orecchio  del 
Sacerdote,   Confession  auriculaire. 

AURIFERO,  ERA  (aou-rì-fé-ro),  add.  Natur. 
Che  porta  oro  ,  che  contiene  particelle  d'  oro, 
Qui  contient  de  l'or ,  ani  fere. 

AURIFICE  (aou-rì-fi-cè),  s.  m.  Orefice.  Benv. 
Celi.  Perchè  1'  arte  tua  si  è  aurifice  e  gioiel- 
liere ,  Orfèvre  m. 

AURIGA  (aou-rì-ga),  s.  m.  Voce  poetica,  lo 
stesso  che  Cocchiere  V. 

AURINO,  NA  (aou-rì-no),  add.  D'oro,  e  si- 
mile dir  oro,  Oggi  dicesi  Dorato,  Doré. 

AURISPICIO  (aou-ris-pì-tchio) ,  s.  ni.  Indo- 
vinamelo ,  1'  arte  dell'  aurispice  ,  Aruspicine  , 
haruspicine  f. 

AURIZZARE  (aou-ri-dsà-ré) ,  V.  Origliare, 
g.  Per  Divenir  oro,  Se  changer  en  or,  devenir  or. 
AURO  (àou-ro)  ,  voce  poet.  V.  Oro.  g.  Fig. 
Per  Vaso  o  simili,  falli  d'oro,  Vaisselle  d'or,  etc.  f. 
AURORA  (aou-rò-ia),  s.  f.  Splendore  che  pre- 
corre il  sole  ,  il  quale  si  vede  avanti  eli'  egli 
esca  dell'orizzonte,  Aurore  f.  §.  Aurora  bo- 
reale. Nuvoletta  o  vapore  luminoso  che  si  scorge 
talvolta  la  notte  nell'alto  dell'atmosfera  verso 
il  settentrione  ,  Aurore  boreale  f. 

AUSARE  (a-ou-zà-rè) ,  v.  a.  Avvezzare,  Ac- 
coutumer, faire  prendi  e  une  coutume,  habituer 
g.  In  sign.  n.  Costumare  ,  usare  ,  Avoir  coutu- 
me, avoir  accoutumé  de ,  être  en  usage,  g  Netitr. 
pass.  Assuefarsi,  pigliar  l'uso,  S'accoutumer,  s'ha- 
bituer ,  contracter  une  coutume  ,  une  habitude. 
AUSATO,  TA  (aou-zà-to)  add.  Accoutumé,  etc. 
AUSILIARE  (aou-zi-lià-ré)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Magai.  Che  ajuta,  soccorrevole,  che  può  pre- 
stare ajuto  ,  Auxiliaire,  sccourable ,  qui  aide, 
qui  donne  du  secours,  g.  I  Grammatici  chia- 
mano Ausiliarj  que' verbi  i  quali  ajutano  a  for- 
mare o  conjugare  varj  tempi  degli  altri  verbi. 
Tali  sono  i  verbi  Avere  ed  Essere,  Verbes  auxi- 
liaires, g.  Nella  Medicina  è  sinonimo  di  giove- 
vole ,  che  ajuta ,   Auxiliaire. 

AUSILIARIO,  JA   (aou-zi-lià-rio) ,    Aggiunto 

di  milizie,   Troupes   auxiliaires.    Dicesi    anche 

soslantiv.  Gli  ausiliarii.  Segr.   Fior.    Mettevano 

■  legioni  loro  in  mezzo  e  gli  ausiliarii  da  lato. 
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Les  auxiliaires  m.  pi. 

AUSILIATORE  (aou-zi-lia-tò-ré) ,  s.  m.  Aju- 
tatore,  che  dà  ausilio,  Qui  aide,  qui  donne  du 
secours  ,  protecteur  m. 

AUSILIO,  V.  Ajuto. 

AUSO,  SA  (aou-zo),  add.  voc.  ant.  Oso,  ar- 
dito ,  Hardi,  osé,  qui  a  l'audace,  le  courage 
défaire,  de  dire,  etc.  E  quella  persona  non  sa- 
ria stata  ausa. 

AUSOMETRO  (aou-zò-mé-tro) ,  s.  m.  Stru- 
mento per  conoscere  quanto  i  tubi  diottrici  in- 
grandiscono gli  oggetti,  Auzomètre  m. 

AUSONIA  (aou-zò-nia),  s.  f.  Voce  oggidì  ri- 
masta a'  Poeti.  Cosi  fu  detta  anticamente  tutta 
l' Italia  ,  L' Italie  ,  Ausonie  f. 

AUSONICO,  CA  (aou-zò-ni-co),  add.  di  Au- 
sonia; italico,  Bocc,  Italique,  italien. 

AUSONIO,  A  (aou-zò-nio) ,  add  Ar.  Fur. 
3.  33.  E  distruggendo  il  bel  paese  Ausonio,  Ita- 
lique,  italien. 

AUSPICE  (aoi-spi-tchè),  s.  m.  Colui  che  prese- 
deva alle  nozze,  Protecteur,  défenseur,  patron  m. 

AUSPICIO  }  (aou-spì-tchio,  tsio),  s.  m.  Pre- 
AUSPIZIO   j  sagio,  segno    di    cose    future, 
Auspice,  augure,  présage  m.,  divination  f.  g.  Oggi 
comunemente  si  piglia  per  Favore,  ajuto,  gra- 
zia j  protezione  V.  g.  Per  Desiderio  V. 

AUSTERAMENTE  (aou-sté-ra-mèn-té),  avv. 
Con  austerità,  Austèremeat,  avec  austérité,  ri' 


dinario  con  un  allacciamento  di  corde,  oppure  |  goureusement ,  sévèrement ,  rudement. 
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AUSTERISSIMO,  MA  (aou-sté-rh-si-mo),  Acid. 
super!.  <P  Austero  ,   Très-austère. 

AUSTERITÀ.,  AUSTERITADE,  AUSTERI- 
TATE  (aou-sté-ri-tà,  tà-dê,  ,tà-te),  s.  f.  Asprezza, 
qualità  di  sapore  aspro  ,  Avrete  ,  saveur  apre 
et  astringente  f  g.  Austerità  di  penitenza,  Aus- 
térité ,  mortification  des  sens  et  de  l'esprit. 
g.  Per  metal'.  Rigidità,  stranezza,  Austérité,  sé- 
vérité ,  rudesse,  rigueur,  dureté  f. 

AUSTERO  ,  ERA  (aou-stè-ro)  ,  acid.  Che  lia 
Austerità  ,  Austère  ,  apre  et  astringent,  g.  Per 
metaf.  vale  Rigido,  severo  ,  aspro  ,  Austère,  ri- 
gide ,  sevère  t  rude,  dur,  peu  affable.  Uomo  di 
una  vita  austera,  Homme  atti  mène  une  vie  aus- 
tère, g.  Aggiunto  dato  al  vino,  Crescim.lib.'j.  197. 
Apre.  g.  Usato  anche  in  forza  di  sostantivo.  L'a- 
more appunto  è  quello  che  condisce  Y  austero 
degli  altri  precetti,  V.  Austerità. 

AUSTORIO  (aou-stò-rio),  s.  m.  Car.  Sorta  di 
Vaso  antico  per  uso  de' sacrifici  fatto  a  foggia  di 
secchiello,  Sorte  de  seau  dont  on  se  servait  dans 
les  anciens  sacrifices. 

AUSTRALE,  add.  d'ogni  g-  S    (  aou-stràlé, 
AUSTR1NO,  NA,   add.  \    strì-no)  ,    di 

Austro.  Austral,  méridional,  du  midi ,  du  sud. 
AUSTRO  (àous-lro),  s.  m.  Nome  di  vento  che 
soffia  da  mezzogiorno,  Vent  du  midi,  du  sud  m. 
.  AUTARCIA  (aou-tar-telù-a) ,  s.  f.  Med.  So- 
brietà, frugalità.,  temperanza;  l'opposto  di  Aple- 
stia,  Autarcie  f. 

AUTEMISIA,  s.  f.  Med.  Malattia, .che  consiste 
nel  vomito  spontaneo,  e  che  non  è  sintomo  di 
un'  altra  malattia,  ma  sopravviene  senza  causa 
apparente,  Autèmisie  f. 

AUTENTICA  (aou-tèn-li-ca),  s.  (ì  Giuri*.  Ap- 
provazione o  testimonianza  autorevole,  Authen- 
tique f. 

AUTENTICAMENTE  (aou-ièn-ti-ca-mèn-tè) , 
avv.  In  modo,  in  forma  autentica,  Aulhenliqut- 
ment,  d'une  manière  authentique,  légalement. 

AUTENTICARE  (aou-tén-ti-cà-rè),  v.  a.  Chia- 
rire in  forma  valida  e  autorevole  ,  e  con  pub- 
blica testimonianza  render  degno  di  fede;  e  per 
lo  più  si  dice  delle  scritture,  Authentiquer,  lé- 
galiser, rendre  authentique. 
.  AUTENTICATO,  TA  (aou-lèn-li-cà-to),  add. 
Authentiqué,  etc. 

AUTENTICAZIONE  (  aou-tén-ti-ca-tsiò-né  )  , 
s.  f.  Lo  autenticare,  Légalisation  f. 

AUTENTICISSIMO  ,  MA  (aou-tén-ti-kis-si- 
mo),  add.  sup.  dJAutentico,    Très-authentique. 

AUTENTICITÀ  (aou-tèn-ii-tchi-tà),  s.  f.  Voc. 
dell'  uso.  Legalità,  qualità  di  ciò  ch'è  autentico, 
Authenticité  f.  §.  Autenticità  de'libri  sacri,  Ca- 
nonicilé  f. 

AUTENTICO,  CA  (aou-tèn-ti-co) ,  add.  Va- 
lido, autorevole,  Authentique,  solennel,  muni  de 
l'autorité  publique,  revêtu  de  toutes  les  formes. 
g.  Per  autentico,  posto  avverbialm.  vale  Auten- 
ticamente V.  g.  Autentico.  T.  Music.  Aggiunto 
di  tuono  o  modo,  quando  l'ottava  si  trova  divisa 
secondo  i  numeri  2,  3.4-  Authentique,  o  authenle. 
AUTOCEFALO  {aou-to-tchè-Ja-lo) ,  s.  in.  Si. 
Eccl.  Nome  che  i  Greci  davano  a  quei  Vescovi, 
i  quali  non  riconoscevano  alcun  Patriarca  per 
capo,   Autocéphale  m. 

AUTOCRATE  (aou-tò-cra-tè) ,  s.  m.  Chi  ha 
libero  e  pieno  potere;  è  sinonimo  di  Despota. 
I  Greci  chiamavano  Autocrate  l'Imperatore  ro- 
mano, Autocrate  m. 

AUTOCRAZIA  (aou-to-cra-tsì-a),  s.  f.  Potere 
indipendente,  che  trae  tutta  la  forza  da  sé  stesso, 
Autocratie  f. 

.  AUTOGRAFO,  FA  (aou-tò-gra-fo) ,  add.  Di- 
dasc.  Ch'è  di  mano  dell'autor  suo,  ch'è  originale, 
scritto  di  proprio  pugno  dall'autore,  Autographe. 
AUTOMA,  s  (aou-tò-ma,  lò-ma-to),  s.  m. 
AUTOMATO,  \  Magai.  Salviti.  Macchina  se- 
movente, cioè,  che  ha  in  sé  i  principi  del  moto 
proprio  ;  ma  per  lo  più  si  dice  Di  quella  che 
imita  il  moto  de' corpi  animati,  Automate  m. 

AUTOMALITE  (aou-to-ma-lì-té),  s.  f.  St.  nat. 
Specie  di  minerale,  Aulomalite  m. 

AUTOMATICO  (aou-to-mà-ti-co)  ,  add.  Fis. 
Si  dice  del  movimento  che  dipende  unicamente 
dalla  struttura  de' corpi,  e  su  cui  la  volontà  non 
ha  potere  veruno,  Automatique. 

AUTOMATISMO  (aou-to-ma-tìz-mo),  s.  m.  Dot- 
trin.  Qualità  di  automato,  Automatisme  m. 
AUTONOMIA  (aou-lo-no-mi-a),  s.  f.  Did.  Li- 
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berla  di  vivere  e  regolarsi  colle  proprie  leggi  , 
Autonomie  f.   V.   Autonono. 

AUTONOMO,  MA  (aou-tò-no-mo) ,  add.  Di 
dasc.  Che  vive  colle  proprie  leggi  ,  né  è  sog- 
getto ad  altri.  Tali  sono  le  Città  e  le  Repubbli- 
che libere,  Autonome. 

AUTOPSIA,  e  AUTOSSIA  (aou-top-si-a),  s.  f. 
Grecis.  Didasc.  L'azione  di  vedere  una  cosa  cogli 
occhi  proprj.  L'autopsia  degli  antichi  era  Lo 
stato  dell'anima  in  un  intimo  commercio  co'loro 
Dei,  Autopsie  f. 

AUTORE  (aou-tò-ré),  s.  m.  Inventore  di  chec- 
chessia, o  quegli  dal  quale  alcuna  cosa  trae  la 
Sua  origine ,  Auteur,  premier  moteur  ou  inven- 
teur dune  chose  m.  g.  Dicesi  anche  autore  II 
primo  possessore,  dal  quale  altri  riconosce  quel 
che  possiede,  Auteur,  celui  de  qui  on  tient  quel- 
que droit,  quelque  bien.  g.  Per  Guida,  cagione, 
promotore,  Guide  m.,  cause  f,  moteur  m.  Egli  è 
1'  autore  della  sua  fortuna,  g.  Per  Colui  che  è 
cagione  o  coli'  autorità  o  col  comando  o  col 
consiglio,  o  in  qualunque  altro  modo  ,  che  sia 
operato  qualche  cosa,  Cause  f.,  auteur,  moteur  m. 
g  Per  lo  più  Autore  significa  Colui  che  com- 
pone qualche  opera  letteraria  o  scientifica  si  in 
prosa  e  sì  in  verso,  Auteur  m.  ~  Autore,  par- 
landosi di  opere  d'ingegno,  riguarda  la  materia 
trattata:  Scrittore  riguarda  l'esposizione,  lo  stile. 
Tutti  gli  scritti  hanno  un  Autore,  il  quale  è  poi 
Scrittore  buono  o  cattivo,  esercitato  o  inesperto. 
Autore  e  Scrittore  hanno  altresì  questa  diffe- 
renza ,  che  il  primo  si  dice  di  chiunque  abbia 
composto  checchessìa;  il  secondo  si  applica  solo 
a  chi  ha  1'  abitudine  di  scrivere  in  quel  dato 
genere.  Chi  ha  scritto  un  epigramma  e  l'Autore 
di  quello;  chi  ne  fa  molti  è  Autore  insieme  e 
Scrittor  d'epigrammi. 

AUTOREVOLE  (aou-to-rè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  D'autorità,  Plein  d'autorité ,  accrédité  , 
grave,  digne  de  foi,  impérieux. 

AUTOr«EVOLlSSIMO;MA(flOi<-ro-re'-('o-&W- 
mo),  add.  sup.  d'Autorevole,  Très-accrèdilè,  etc. 
AUTOREVOLMENTE  (aou-to-rè-vol-mèn-té), 
avv.  Segner.  Con  autorità  ,    in   maniera  autore- 
vole, Impérieusement,  en  maitre. 

AUTORITÀ,  AUTORITADE,  AUTORITATE, 
(ao  u- lo -ri-là ,  là-dé ,  là-tè) ,  s.  f.  Falcoltà  e  po- 
destà data  o  da  Dio  o  dagli  uomini  ,  o  dalle 
leggi.  Autorité  î. ,  pouvoir  m.,  commission  f. 
g.  Autorità,  vale  anche  Stima,  credito,  maggio- 
ranza, Autorité  f . ,  crédit  m.  ,  considération  f. 
g.  Per  Detto  d'autore,  Autorité  i.  ,  passage, 
endroit  m.,  citation,  preuve  f.,  témoignage,  senti- 
ment d'un  auteur  m. 

AUTOR1TATIVAMENTE  (aou-to-ri-ta-ti-va- 
mèn-le),  avv.  Cr.  N.  Autorevolmente,  con  ma- 
niera autorevole,  Impérieusement,  en  maitre. 

AUTORITATIVO  ,  VA  (aou-to-ri-ta-li-vo)  , 
Autorevole  V. 

AUTORIZZARE  (aou-to-ri-dsà-rè),  v.  a.  Dare 
autorità  a  checchessia,  Autoriser,  donner  auto- 
rité,  pouvoir ,  avouer  une  chose.  g.  In  sign.  D. 
vale  Essere  anime,  Etre  auteur. 

AUTORIZZATO,  TA  (aou-to-ri-dsà-to),  add. 
Autorisé,  etc. 

AUTRICE  (aou-tri-tchè).  s.  f.  d'Autore,  Au- 
teur al  fein.  Dicesi  solamente  di  donna  che  ab- 
bia dato  qualche  libro  alle  stampe. 
AUTRO,  V.  e  di'  Altro. 
AUTRUI,  V.  e  di' Altrui. 
AUTUNNALE  (aou-toun-nà-lé),  add.  d'ogni  g. 
d'Autunno,  Automnal,  qui  est  de  l'automne. 

AUTUNNO  (aou-toùn-no)  ,  s.  m.  Una  delle 
quattro  stagioni  dell'anno,  e  che  comincia  quando 
il  sole  entra  in  libra.  La  stagion  d'autunno,  L'au- 
tomne m.  e  f. 

AUZZAMENTO,  V.  Aguzzatura. 
AUZZARE  (a-ou-tsà-rè) ,  lo  slesso  che  Aguz- 
zare V.  g.  Per  metaf.  inuzzolire  V. 

A  UZZATO,  TA,  add.  da  Auzzare.  Cr.  N. 
Aguzzato,  Aiguisé,  etc. 

AUZZATURA,  V.  Aguzzatura. 
AUZZETTO,  V.  Aguzzetto. 
AUZZINO  (a-ou-dsì-no) ,  lo  stesso  che  Aguz- 
zino, s.  m.;  ed  è  II  guardiano  della  ciurma,  o 
nel  bagno  o  nella  galea,  Comité  de  galère  in. 
AUZZO,  V.  Aguzzo. 

AVACCEVOLE  (a-va-tcchè-vo-le) ,  add.  d'o- 
gni g.  da  Avacciare.  Sollecito,  presto,  Expè- 
ditif ,  prómpt,  diligent ,  hâtif. 
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AVACCEZZA,  V.  Avacciamcnlo. 
A  VACCI  AMENTE,  V.  Avacciatamente. 
AVACCIAMENTO  (a-va-techia-mèn-to),  s.  m. 
L'avacciarsi;  sollecitudine,  prontezza,  Diligence, 
promptitude  .  agilité  i. 

AVACCIANZA,  V.  Avacciamento. 
AVACCIARE,  V.  Affrettare,  sollecitare. 
AVACCIATAMENTE,avv.  V.  Spa« -datamente. 
AVACCIATiSSIMAMENTE    (  a-va-techia-tis- 
si-ma-mèn-tè) ,  avv.    sup.    di    Avacciatamente, 
Très-vite  ,  Irès-promplement. 

AVACCIATISSIMO,  MA  (a-va-techia-tis-si- 
mo)  ,  add.  sup.   di  Avacciato  ,   Très-hiitè. 

AVACCIATO,  TA  (a-va-tcchià-lo)  ,  add.  da 
Avacciare,  Dépêché,  hdté. 

AVACCIO  (a-và-techio)  ,  avv.  V.  Spacciata- 
mente,  g.  Avaccio  Avaccio ,  ha  forza  di  sup. 
V.  Avacciatissimamente.  g.  Più  avaccio ,  vale 
Più  tosto  V.  g.  O  tardi  o  avaccio,  che  anche 
si  dice  O  tardi  o  accio.  Maniera  prov.  O  prima 
o  poi  ,   Tôt  ou  tard. 

AVACCIO,  s.  m.  V.  Avacciamento. 
AVACCIO.  add.  V.  Avaccevole. 
AVALE  (a-và-lê),  avv.  di  tempo.  Lo  stesso 
che  Ora  ,  testé ,  adesso  ;  ma  è  voce  solamente 
rimavi  nel  Contado  ,  Tantôt ,  maintenant,  il  y 
a  un  moment ,  dans  l'instant,  g  Avale  avale  , 
così  replicato,  Or  ora,  in  questo  punto.  Io  t'ho 
recato  un  mazzo  di  spumeggi  Con  coccole,  ch'il 
colsi  avale  avale;  cioè  Or  ora,  Dans  l  instant, 
tout  à  présent,  tout  à  l'heure. 

AVALLARE  (a-val-là-ré)  ,  v.  a.  Inghiottire. 
Red.  E  sol  per  gentilezza  Avallo  questo,  e  poi 
quest'  altro  vaso  ,  Avaler. 

AVANGUARDIA,  s.  f.  V.  Vanguardia. 
AVANIA  (a-va-nì-a)  ,  s.  f.  Imposizione  rigo- 
rosa,  che  comunemente  e  quella  che  fanno  i 
Turchi  a'  Franchi,  Avanie  f.  g.  Per  Torto,  in- 
giustizia ,  Avanie  t.,  off  ioni,  insulte  m.,  injus- 
tice f.  ,  tort  m.  v 

AVANOTTO  (a-va-nòt-to) ,  s.  m.  Nome  di 
tutte  le  specie  de' pesci  fluviali  nati  di  fresco, 
Alevin,  menu  poisson  ni.  g.  Per  metaf.  Uomo 
senza  esperienza,  sempliciotto,  Novice,  simple, 
niais  m. 

AV AîsTE(a-vàn-té).  avv.  Lo  stesso  che  Avanti; 
ed  usasi  per  lo  più  per  cagion  della  rima,  o  per 
grazia  del  verso.  Preposizione  ,  che  serve  al 
terzo  o  al  quarto  caso,  e  talora  anche  al  se- 
condo e  al  sesto  ,  Avant. 

AVANTI  (a-vàn-ti).  Innanzi,  Avant,  g.  Avanti 
è  talora  avverbio  ,  e  vale  lo  stesso,  Avant,  de- 
vant. §.  Avanti,  vale  anche  Piuttosto,  più  vo- 
lontieii,  Plutôt.  Io  ho  disposto  di  voler  te, 
avanti  che  alcun  altro  per  marito,  g.  Avanti  , 
s'usa  anche  in  forza  d' add.  per  Antecedente, 
anteriore,  Précédent.  Avendo  il  giorno  avanti,  ec. 
g.  Venire  ,  e  tornare  avanti  ,  vale  Tornare  in 
memoria  ,  sovvenire  ,  Se  rappeler,  se  souvenir. 
Gli  venne  avanti  quel  che  dir  si  dovesse.  Tor- 
nami avanti,  s'alcun  dolce  mai  Ebbe  il  cor  tri- 
sto g  Sentir  avanti  ,  vale  Intendere,  e  sapere 
assai,  Etre  très-instruit  ,  très-savant  dans  une 
chose.  Tu  sei  savissimo  ,  e  nelle  cose  di  Dio 
senti  molto  avanti,  g.  Esser  la  cosa  avanti,  vale 
Esser  vicina  al  conchiudersi ,  essere  a  buon  ter- 
mine ,  Etre  bien  avant,  être  bien  avancé,  tirer 
à  sa  fin.  g.  Trattandosi  di  favellare,  Andare 
avanti,  vale  Seguitare  il  ragionamento,  Suivre  son 
discours,  le  continuer,  g.  Non  bisognar  più  avanti, 
vale  Bastar  così .  non  occorrere  di  vantaggio  , 
o  più  oltre.  Onde  non  bisogna  più  avanti  ,  Il 
suffit,  il  n'en  faut  pas  davantage  ,  c'est  assez. 
g.  Non  esser  da  niuna  cosa  più  avanti,  vale  Non 
esser  buono  da  altro  ,  N'être  pas  capable  d'au- 
tre chose,  g.  Avanti  ogni  cosa,  vale  Prima  d'o- 
gni altra  cosa ,  Avant  tout  ,  prèfèrablement  à 
toutes  choses. 

AVANTICAMERA  ,  s.  f.  V.  Anticamera. 
AVANTICHÈ  (a-van-ti-kè) ,  avv.  Innanzichè, 
Avant  que. 

AVANTIGUARDIA  ,  s.  f.  Avanguardia  ;  ma 
oggidì  si  dice  meglio  Vanguardia  V. 

AVANTRENO  (a-van-trè-no) ,  s.  m.  Grassi. 
T.  milit.  Corpo  di  sala  con  due  ruote  ed  un 
timone  o  due  stanghe.  Nel  mezzo  della  sala  s'alza 
una  cavicchia  ,  la  quale  s'  impeina  al  bisogno 
nella  coda  della  cassa  del  cannone  per  traspor- 
tarlo con  velocità  da  un  luogo  all'altro.  Il  M  011- 
tecuccoli  lo  chiama  Berrò,  Avantrain  in. 
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AVANZAMENTO  (a-van-tsa-mèn-to) ,  s.  m. 
Aggrandimento  ,  l'avanzarsi,  Avancement,  pro- 
grès  m. 

AVANZANTE  (a-van-tsàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  avanza,  che  fa  progredire.  Amet.  I  loro 
discendenti,  per  la  virtù  avanzante  sempre  chi 
segue  lei,  in  processo  di  tempo  ebbero  grandissi- 
mo stato,  Qui  pousse  en  avant,  quij ail  avancer. 
g.  Per  Chi  vince,  trapassa,  Qui  surpasse,  qui  excè- 
de. %  Per  Soprabbondante  ,  Superflus,  surplus. 

AVXNZARE(avan-tsà-ré) ,  v.  a.  Mettere  in 
avanzo,  acquistare,  accumulare,  Gagner,  amas- 
ser, augmenter  son  bien,  acquérir,  avancer 
bien  ses  affaires.  §.  E  nel  senso  preciso  di  Ri- 
sparmiare. Beni.  Cap.  in  lode  d'Arist.,  Epar- 
gner, g.  Avanzare  per  Aggrandire  ,  accrescere, 
far  maggiore,  Agrandir,  accroître,  rendre  plus 
grand,  plus  étendu,  élever.  E  molto  avanzò  il 
suo  reame.  g.  Dante  ha  detto  avanzare,  per  In- 
viare, mandare,  Envoyer.  g.  Per  Venir  fuori, 
sporger  in  fuoii.  Ai  ancer,  sortir  de  [alignement, 
saillir.  g.  Per  Trapassare,  vincere,  superare,  De- 
vancer,  surpasser,  gagner  le  devant,  avoir  l'a- 
vantage ,  vaincre.  E  siccome  l'uno  avanza  l'al- 
tro ,  ec.  Acciocché  di  canto  non  fossero  dagli 
uccelli  avanzati,  cominciarono  a  cantare.  g.  Per 
Restar  salvo  ,  scampare.  Guicc.  slot:  Ritenendo 
prigioni  quelli  che  avanzarono  alla  loro  cru- 
deltà, Echapper  ,  survivre.  g.  In  sigli,  n.  assol. 
Soprabbondare,  aver  più  che  a  sufficienza, 
Avoir  plus  qu'à  suj fis  ance ,  avoir  de  reste.  Il 
danaro  m'avanza,  g.  Avanzare  per  Restare,  ri- 
manere ,  Rester.  Ma  conviensi  fare  in  molti  e 
molt' auni,  ed  a  me  n'avanzano  oggimai  pochi, 
g.  Avanzarsi,  n.  p.  Venire  innanzi  acquistando, 
profittare,  approdare,  aggrandirsi,  S'avancer , 
faire  des  progrès,  gagmr.  g.  Avanzarsi  negli 
anni  ed  Avanzarsi  di  età  per  Crescere  in  età, 
invecchiare  ,  Vieillir,  avancer  en  âge.  g.  Avan- 
zarsi per  Anticiparsi,  Anticiper ,  faire  quelque 
chose  d avance,  ou  par  avance.  Poniamo  che  la 
cosa  (temuta)  debba  avvenire  di  certo,  che  uti- 
lità è  avanzarsi  il  dolore?  Supposons  que  ce 
qu  on  craint  doive  certainement  arriver ,  que 
gagne-l-on  à  s'en  affliger  d'avance  ?  g.  Per 
Farsi  innanzi,  S'avancer,  aller  en  avant.  S'avanzò 
incirca  trecento  passi  inverso  lui.  §.  Per  Pigliare 
ardire,  far  buon  animo,  incoraggiarsi,  Prendre  cou- 
rage.  g.  Dicesi  in  proverbio:  Egli  ha  avanzato  i 
pie  fuor  del  letto,  parlandosi  di  chi  non  ha  messo 
nulla  in   avanzo,   Il  n'a  fait  aucune  épargne. 

AVANZATICCI  (a-van-tsa-ti-icchio)  ,  s.  m. 
La  piccola  e  peggior  parte  di  quel  ch'avanza; 
rimasuglio  ,  Reste  m.  g.  Si  usa  anche  in  forza 
d' add.,   Ce  qui  reste,  restant. 

AVANZATILE  (a-van-tsà-ti-lé),  add.  d'ogni  g. 
Segn.  gov.  Che  può  avanzare,  avanzevole  ,  so- 
prabbondante  V. 

AVANZATO,  TA  (a-van-tsà-to).  acid,  da  Avan- 
zare V.  §.  Avanzato  in  età  ,  Avancé  en  âge  , 
dans  un  àge  avance,  g.  L'  anno  già  avanzato  , 
L'année  fort  avancée,  g.  Notte  ben  avanzata  , 
La  nuit  lien  avancée,  bien  avant  dans  la  nuit. 
g.  A  tempo  avanzato  vale  Nelle  ore  d'  ozio  , 
A  loisir. 

AVANZATORE  (a-van-tsa-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
avanza,  Qui  avance,  qui  fait  des  avances,  g.  Per 
Ampliatole,  illustratore  e  simili.  Fu  molto  stu- 
dioso avanzatole  della  repubblica  ,  Il  mit  tous 
ses  soins  à  agrandi-  et  illustrer  la  république. 

AVANZETTO  (a-van-tsèt-to),  s.  m.  dim.  d'A- 
vanzo, Reste  de  peu  de  valeur,  peu  considérable. 

AVANZEVOLE  (a-van-tsè-vo-lè),  add.  V.  So- 
prabbondante. 

AVANZO  (a-vàn-lso)  ,  s.  m.  11  rimanente, 
che  anche  diciamo  II  restante,  Le  reste,  le  res- 
tant m.  I  negozianti  ,  Résidu  ,  reliquat ,  dé- 
bet m.  E  parlando  di  drappi  o  simili,  Coupon  ni. 
§.  Per  Acquisto  e  «u.idagno.  Gain,  profit,  lucre, 
avantage  m.,  utilité  f.  g.  D'avanzo,  posto  av- 
verbialmente, vale  Più  del  giusto,  più  del  do- 
vere, di  sopra  più,  De  reste,  plus  qu'il  ne  faut, 
au-delà  du  nécessaire,  g.  Mettere  ad  avanzi. 
T.  Mercant.  e  vale  Mettere  a  conto  d'utili, 
Mellre  en  avance,  g.  Dicesi  proverbialmente  : 
L'avanzo  del  grosso  Cattaui,  l'avanzo  del  Cibac- 
ca,  l'avanzo  del  Cazzotta,  che  bruciava  il  panno 
di  Spagna  per  far  cenere  raorbidosa.  Modi  bassi 
esprimenti,  che  dove  alcuno  si  credeva  avanzare, 
ci  ci  scapita  ,  U  a  perdu  plus  qu'il  n'a  gagné. 
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AVANZUGLIO,  s.  m.  Avanzaticelo  V. 

AVARA,  s.  f.  d'Avaro  V. 

AVAKACCIO,  CIA  (a-va-rà-techio),  add.  e  s. 
peggiorat.  d'Avaro,  Sordidement  avare,  crasseux, 
très-ladre. 

AVARAMENTE  (a-va-ra-mèn-té) ,  avv.  Con 
avarizia,  Avec  avaria,  chichement,  sordidement. 
g.  Per  Cupidamente,  Avidement,  avec  avidité. 

AVARE  ITO  (a-va-rèt-to),  s.  m.  dim.  d  Ava- 
ro, Petit  avaricieux. 

AVAREZZA,  s.  f.  V.  Avarizia. 

AVAHIA  (a-va-rì-a) ,  s  f.  Marin.  Il  danno 
sofferto  nel  viaggio  da  una  nave  ,  o  dal  carico 
posto  in  essa  ;  ed  anche  La  contribuzione  alla 
quale  s'  assoggetta  tutto  il  carico  d'una  nave  o 
la  nave  stessa,  a  fine  di  ricompensare  il  danno 
sofferto  nel  viaggio,  Avarie  f. 

AVARISSIMAA1ENTE  (a-va-ris-si-ma-mèn-tè), 
add.  superi,  di  Avaramente, Très-sordidement,  etc. 

AVARISSIMO,  MA  (a-va-rìs-si-mo) ,  superi. 
d'Avaro,   Très-avare,  etc. 

AVARIZIA  (a-va-rì-tsia) ,  s.  f.  Amore  immo- 
derato di  avere,  Avance,  ténacité,  taquinerie  f. 
E  dicesi  pure  Di  quelle  azioni  che  dimostrano 
un  tale  attaccamento,  Mesquinerie,  lésine,  vile- 
nie j  épargne  sordide,  crasse  j  ladrerie  f. 

AVARIZZARE  (a-va-ii-dsà-ré),  v.  n.  Mettere 
ad  effetto  l'avaiizia,  Léiiner ,  user  de  lèsine. 

AVARO,  RA  (a-và-ro),  add.  Bruttato  del  vizio 
dell'avarizia,  Avare,  avaricieux,  crasseux  ,  mes- 
quin, taquin  ,  ladre,  chiche  ,  vilain  ,  intéressé  , 
sordide  ,  âpre  à  l'argent,  g.  Per  simil.  La  na- 
tura avara  ,  Nature  avare,  g.  fig.  vale  Scarso  , 
Sobre,  g.  Prov.  L'importuno  vince  l'avaro,  V.  Im- 
portuno. ^.  Avaro  per  Bramoso.  Peti:  J'rionJ. 
Eam.  nelle  Agg.  E  vidi  Ciro  più  di  sangue  ava- 
ro, Che  Crasso  d'oro.  Tass.  Gei:  g.  36.  Prodigo 
del  suo  sangue  e  dell'altrui  Avidissimamente  è 
fatto  avaro.  Beni.  Ori.  47.  24.  Purea  di  carne 
e  sangue  un  lupo  avaro,  Avide. 
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AVARONACCIO* 


V.  Avaraccio. 


AVAKONE $ 

AVE  (à-vè)  ,  Foc.  lat.  Modo  di  salutare ,  e 
vale:   Dio  ti  salvi,  Je  vous  salue,  bon  jour. 

AVELENAKE, Fr.Giord.pr. 4.  V.  Avvelenare. 

AVELIA  (a-vè-lia),  s.  f.  Specie  d'uccello  ri- 
cordato dal  Pulci ,  altrimenti  detto  Velia  e  caz- 
zavela  V. 

AVELLANA  (a-vél-là-na),s.  ì.voc.  lat.  Noc- 
ciuola  ,  Aveline  ,  noisette  f. 

AVELLANO  (a-vél-là-no) ,  s.  m.  voc.  lat.  Noc- 
ciuolo,  albero  noto,  Noisetier,  coudrier,  coudrem. 

AVELLERE  (a-vèl-lé-ré)  ,  voc.  lat.,  che  vale 
Svegliere,  sbarbare  V. 

AVELLO  (a-vèl-lo)  ,  s.  ni.  Sepoltura,  luogo 
dove  si  seppelliscono  i  morti  ,  Tombeau  m. 

AVE  MARIA,  e  AVEMMARIA  (a-vé-ma-ri-a), 
s.  f.  Orazione  che  si  porge  alla  Nostra  Donna, 
la  quale  comincia  così,  Ave,  ou  Ave  Maria  m. 
g.  Si  dice  anche  Ave  Maria  a  Quei  tocchi  di 
campana  che  sonano  all'  alba  ,  a  mezzodì  e  a 
sera,  per  dar  cenno  che  si  saluti  con  detta  ora- 
zione la  Nostra  Donna,  L'Angélus  m.  g.  Avemma- 
ria de' morti,  Il  sonar  delle  campane  nella  morte 
di  qualcheduno,  Glas  m.  §.  Ave  Marie  si  di- 
cono Quelle  pallottoline  della  corona,  minori  di 
quelle  che  si  chiamano  Paternostri,  Ave, grains 
de  chapelet  m.   pi. 

AVENA  (a-vè-na) ,  s.  f.  Strumento  pastorale 
da  fiato,  Chalumeau  m.  g.  Avena,sorta  di  biada, 
vena  ,  Avoine  f. 

AVENTARE  ,  voc.  ar.t.  Venire  avanti ,  cre- 
scere ,  allignare  V. 

AVE1NTATO,  add.  da  Aventare.  Cresciuto, 
allignato  V. 

AVENTE  (a-vèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  ha, 
Ayant ,  qui  a  ,  qui  tient ,  qui  possède. 

AVENTURINA  (a-vèn-tou-rl-na),  s.  f.  St.  noi. 
Nome  che  si  dà  ad  alcune  pietre  ordinaria- 
mente della  natura  del  quarzo  o  del  feldspato, 
le  quali  presentano  sopra  un  fondo  colorato  e 
semidiafano  una  quantità  di  piccoli  ponti  rilu- 
centi del  colore  dell' oro  0  dell'argento,  Aven- 
l  urine  f. 

AVERE  (a-vè-ré)  ,  Uno  dei  verbi  ausiliarii , 
perchè  serve  a  conjugare  gli  altri  verbi  :  vale 
Possedere  in  qualsivoglia  modo  ,  Avoir  ,  possé- 
der, tenir,  g.  Per  Conseguire,  ottenere  V.  Ch'  egli 
il  suo  piacere  avesse,  g.  Quasi  per  niente  avesse 
quella  presura  :  qui    vai   Tenere ,    riputare    V. 


Come  anche:  Avendolo  per  santissimo  uomo, 
cioè  Riputandolo,  g.  Talora  s'  usa  in  luogo  del 
verbo  Essere,  come  :  Ebbevi  di  quegli,  cioè  Vi 
furono,  //  y  eut,  il  y  en  eut  de  ceux.  Quivi 
non  avea  falcone  ,  cioè  Non  v'era,  Il  n'y  avait 
point  là  de ,  etc.  g.  Avere  assolutamente  , 
è  stato  usato  per  Possedere  facoltà  ,  Possé- 
der ,  avoir  du  bien.  Ogni  cittadino  che  aves- 
se, sarebbe  stato  cacciato,  g.  Talora  \i  si  sot- 
tintende Avviso,  come,  Io  ho  avuto  da  lui, 
che  egli  non  ci  può  essere  ,  cioè  Ho  avuto  av- 
viso. Per  lettere  s'  ebbe,  cioè  S'intese,  s'ebbe 
avviso,  V.  Avviso,  g.  Perche  parte  parve  al  Me- 
dico avere  della  cagione  dell'infermità,  ec.  cioè. 
Aver  trovata,  rinvenuta,  scoperta,  Connaître, 
comprendre  ,  découvrir ,  apercevoir,  g.  Avendo 
sempre  1'  animo  e  1  pensiero  a  quella  donna  ; 
cioè  Avendo  l'animo  volto  ed  indiritto,  Elie 
occupé  ,  s'occuper ,  songer ,  penser  toujours. 
g.  Avere  ,  usato  in  sign.  pass.  Ebbero  tagliata 
la  testa  ,  cioè  ,  Fu  loro  tagliata  la  testa  ,  Ils 
eurent  la  téle  tranchée,  coupée,  g.  Avere,  verbo 
usato  in  alcune  sue  particolari  voci  ,  forma  al- 
cune maniere  di  dire  :  come,  Ne  hai  ,  ne  hai  ; 
che  nel  fin  del  giuoco,  è  dire  al  compagno:  Noi 
siam  del  pari,  che  anche  si  direbbe,  Ne  fa,  ne 
fa  ,  Nous  sommes  tant  a  tant  ,  notre  jeu  est 
égal  ,  nous  avons  autant  de  points  ,  autant  de 
parties  l'un  que  l'autre.  §.  Avere,  verbo  usato 
innanzi  all'  infinito  del  medesimo  verbo  Avere, 
colla  particella  A.  Ex.  g.  Avere  a  avere  ,  vale 
Esser  creditore,  dover  ricevere,  //  me  doit,  il 
m'est  dii.  g.  Posto  avanti  agi'  infiniti  de'  verbi 
colle  particelle  A,  Da,  Che,  forma  certe  frasi 
esprimenti  lo  stato,  la  disposizione,  la  volontà 
in  cui  altri  si  trova  rispetto  alla  significazione 
di  quell'infinito  che  gli  vien  dopo;  come  Aver 
a  fare,  a  leggere,  ec,  vale  Dover  fare,  legge- 
re, ec.  Aver  da  fai  e,  da  leggere,  da  mangiare, 
come  anche  Aver  che  fare  ,  che  leggere  ,  che 
mangiare,  vale  Aver  cosa  da  leggere,  da  fare,  ec. 
Aver  da  vivere,  da  mantenersi  ,  vale  Aver  con 
rhe  vivere,  mantenersi,  ec.  Di  che  vedi  a  suo 
luogo,  g.  Aver  che  fare  con  uno  o  con  una  , 
vale  talora,  Usar  carnalmente,  Avoir  affaire  «.... 
g.  Avere  ,  vale  talora  Far  venire  a  sé.  Mandò 
per  questo  Greco,  ed  ebbelo  in  luogo  secreto, 
V.  Chiamare  a  sé.  g.  Talora  Procacriare,  prov- 
vedere V.  g.  Significa  ancora  Sentirsi.  Or  che 
avesti,  che  lai  cotal  visi?  Qu'as-lu?  g.  Talora 
vale  Tenere  ,  pigliare  ,  togliere  ,  Prendre.  Un 
sacco  gli  donasseeavessesi  quella  cassa,  g.  Averla 
con  uno,  vale  Esser  adirato  seco,  Etre  filché , 
courroucé,  avoir  une  dent  de  lait  contre  quel- 
qu'un, g.  Le  diverse  locuzioni  che  si  compon- 
gono del  verbo  Avere,  si  troveranno  tutte  sotto 
le  loro  voci  particolari,  g.  Avere  ,  verbo ,  se 
precede  a'  nomi  posti  senza  articolo,  né  che  vi 
si  soggiunga  altro  verbo,  prende  la  significanza 
del  nome  che  il  segue,  e  ne  esprime  1'  azione 
di  che  il  nome  dinota  l'essenza  e  la  sostanza. 
Queste  locuzioni  si  spiegano  alle  lor  voci.  Ex.  g. 
Avere  a  grado,  Gradire.  Avere  amore.  Amare, 
Avere  a  sdegno,  Sdegnare,  ce.  V.  Gradire,  ama- 
re, sdegnare,  ec. 

AVERE,  s.  m.  Facoltà;  ciò  che  si  possiede, 
L'avoir ,  héritage,  ce  qu'on  possède  de  biens  m 
L'avere  ci  ruberanno. 

AVERNO  (  avèr-no  )  ,  s.  m.  Bocc.  Peti:  ecc. 
L'inferno  de'  Gentili.  V.  Inferno. 

AVEKSIERE,  ERA,  s.  Nome  finto  di  Stre- 
gone, o   Demonio  o  Avversario,  V.  Vcniera. 

AVERSIONE,  e  AVVERSIONE  (a-vér-sii,-nè), 
s.  f.  Alienazione  della  volontà  da  checchessia  , 
Aversion ,  haine  ,  répugnance  f.  ,  èloignemenl 
qu'on  a  pour  quelque  chose  m.,  horreur,  abo- 
mination f. 

AVERSO.  SA,  add.  da  A  vertere.V.  il  suo  verbo. 

AVERTERE  (a-vèr-tè-rè),  v.  a.  Voltare  al- 
trove, Détourner,  éloigner,  écarter,  tourner 
ailleurs. 

AVIDAMENTE  (a-vi-da-mèn-té),  avv.  Ingor- 
damente ,  con  avidità,  Avidement,  goulûment, 
avec  passion  ,  avec  empressement  ,  avec  avidité. 

AV1DEZZA  ,  V.  Avidità. 

AVIDISSIMO,  MA  (avidìssi-mo),  superi, 
d'Avido,   Tiès-avide. 

AVIDITÀ,  AVIDITADE,  AVIDITATE  (a-vi- 
di-tà  ,  tà-de  ,  tà-le  )  ,  s.  f.  Astratto  d'Avido  , 
Avidité,  cupidité  f.  ,  désir  aident  m. 
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AVIDO,  DA  (à-vì-do)  ,  acid.  Che  ha  deside- 
rio ardente  e  smodato,  Avide,  passionné,  ama- 
teur, g.  Dicesi  in  buona  parte.  Avido  di  onore, 
di  gloria.   Avide  d'honneur ,  de  gioire. 

AVIRONARE  ,  V.  Circondare. 

AVIKONATO  ,  add.  V.  Circondato. 

AVITO ,  TA  (a-vi-to),  add.  Salviti,  ec.  Voce 
poetica.  Ereditario,  de'  progenitori,  proveniente 
dagli  avi  ,  Héréditaire. 

AVOLO  ,  V.  Avolo. 

AVOCARE  (a-vo-cà-ré)  ,  v.  a.  Legis.  Levare 
una  causa  da  un  Tribunale  ,  e  condurla  ad  un 
altro  d'ordine  del  Principe  o  Magistrato  supre- 
mo ,  Evoquer ,  tirer  une  cause  d'un  tribunal 
à  un  autre. 

AVOCETTA  (avo-tchèt-ta),  s.  f.  Si.  nat.  Uc- 
cello palmipede  colle  gambe  lunghissime,  e  col 
becco  ritorto  a  guisa  d'  arco  di  cerchio  rile- 
vato ,  il  cui  centro  è  sopra  la  testa,  Avocette  f. 

AVOCOLAKE.  Voc.  antic.  Per  Accecare  V. 

AVOCOLO,  V.  Cieco. 

AVOGADARE.  Difendere,  patrocinare,  V.  Av- 
vocare. 

A VOGADO,  s.  m.  Fr.  Giord.  p.i5.  Avvocato  V. 

AVOGAKO  (a-vo-gà-ro) ,  s.  m.  Nome  di  di- 
gnità. Sindaco  ,  Difensore  ,  Syndic  m. 

A  VOGATO,  s.  m.  Fr.  Giord.  p.  i3g.  i.  Av- 
vocato V. 

AVOLA  (à-vo-la),  s.  f.  Varch.  Madre  del 
padre,  o  della  madre,  dicesi  anche  Nonna, 
Aïeule,  grand' mère  f. 

AVOLIO  ,  V.  Avorio. 

AVOLO ,  e  AVO  (à-vo-lo),  s.  m.  Nonno,  pa- 
dre del  padre  o  della  madre,  Aïeul,  grand  père  in. 

AVOLTERARE  ,  Avolterato  ,  Avolteratore  , 
Avolterio,  Avoltero,  Avolterino,  V.  Adulterare, 
Adulterato,  Adulterio,  Adultero,  Adulterino. 

AVOLTOJO  Ua-vol-tb-io,  lò-rè),  s.  m.  Grosso 

AVOLTORE  ^uccello  di  rapina,  che  si  pasce 
Volentieri  de'  cadaveri  ,  Vautour  m. 

AVÒRIO  (  a-vò'ìio  ) ,  s.  m.  Dente  d'  ele- 
fante. D'  ordinario  se  gli  dà  tal  nome  allora 
solamente  che  è  separato  dalla  mascella  per 
essere  messo  in  opera,  Ivoire  ra.  §.  fig.  e  poet. 
Petto,  denti  d'avorio,  V.  Bianchissimo. 

AVORNIELLO  ,  )  (a-vor-nièl-lo  ,  a-vòr-nio), 

AVORNIO  ,  S  s.  m.  Specie  di  frassino  , 

il  cui  legno  è  atto  a  più  lavori ,  e  massime  al 
tornio.  I  Medici  fanno  uso  della  corteccia  per 
muovere  il  ventre  ,  Laburne ,  aubours  m. 

AVUNCULO  (  a-vòun-cou-lo  )  ,  s.  m.  Mae- 
struzz.  Zio  materno  ,   Oncle  maternel  m. 

AVUTA  (a-voù-ta)  ,  s.  f.  Per  Ricevimento  , 
ricevuta  ,  Cecch.  Dissiin.  3.  5.  Che  subito  su- 
bito all'  avuta  della  lettera  lasci,  ec.  Reception  f. 

AVVALLAMENTO  (.av-val-la-mèn-to)  ,  s.  m. 
Lo  Avvallare;  cavità,  incavamento,  scavamento. 
Creux  m.  ,  cavité  ,  excavation  f. 

AVVALLARE  (av-val-là-ré) ,  v.  a.  Fare  ire 
a  valle  ,  cioè  a  basso  ;  abbassare  ,  spignere  in 
giuso  ,  Abaisser  ,  baisser  ,  faire  descendre  ,  dé- 
valer ,  avaler.  g.  Neut.  pass.  Ove  il  Nilo  s'av- 
valla ,  cioè  Si  precipita,  s'abbassa,  Se  préci- 
piter, s'abaisser,  s'écouler,  tomber.  g.  Per  inetaf. 
Speme  e  timore  non  t'innalzi,  o  t'avvalli  oltre 
il  dovere  ;  cioè  Noti  ti  abbatta  ,  non  ti  faccia 
smarrir  d'animo,  Décourager.  g.  In  sign.  neutr. 
Calare  ,  scendere  a  basso  ,  Descendre.  Ora  av- 
valliamo ornai  tra  le  grandi  ombre.  §.  Per  Vo- 
tare ,  tracannare  sino  al  fondo.  Salv.  Disc.  94. 
Avaler. 

AVVALLATO  ,  TA  ,  add.  Abaissé  ,  etc. 

AVVALORAMENTO  (  av-va-lo-ra-mèn-to  )  , 
s.  m.  L'avvalorare,  e  II  valore  stesso ,  Valeur  f. 
encouragement ,  courage  m.  ,  force  f. 

AVVALORARE  (  av-va-lo-rà-rè  )  ,  v.  a.  Dar 
valore  ,  Donner  de  la  valeur ,  du  courage,  en- 
courager, g.  Neut.  pass.  Prender  valore,  forza. 
Prendre  valeur,  vigueur,  force,  courage.  g.  Neut. 
assol.  Il  fuoco  avvalorò  per  sì  fatto  modo,  Pren- 
dre force ,  s'accroître. 

AVVALORATO  ,  TA  (av-vct-lo-rà-to)  ,  add. 
Encouragé. 

AVVAMP AMENTO  (av-vam-pa-mèn-to),  s.  m. 
Lo  avvampare  ,  Flamme,  l'action  de  brûler,  de 
mettre  en  fiu  f. 

AVVAMPANTE  (av^am-pàn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  avvampa  ,  Brûlant ,  enflammé. 

AVVAMPARE  (av-vam-pà-ré)  ,  v.  n.  Pigliar 
vampa,  divampare;    e    alcune    volte  semplice- 
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mente  Ardere  ,  Brûler ,  s'enflammer.  g.  Per 
mctaf.  Di  fuor  si  legge  coni'  io  dentro  avvampi, 
Brûler ,  être  possédé  d'une  violente  passion. 
g.  v.  a.  E  voi  eh'  amore  avvampa,  Non  v'in- 
dugiate in  sull'  estremo  ardore  ,  Enflammer  , 
brûler,  consumer  d'amour. 

AVVAMPATO,  TA  (av-vam-pà-to) ,  add.  En- 
flammé ,  etc.  g.  E  per  Ravvivato,  attizzato, 
cresciuto.  Fit:  As.  18.4.  Rallumé,  augmenté, 
excité ,  animé. 

AV  VANGARE  (av-van-gà-ré) ,  v.  n.  Andar 
bene:  tolta  la  mctaf.  dal  detto  volgare,  Andare 
a  vanga  ,  che  vale  Andare  felicemente ,  Aller 
heureusement ,  aller  bien. 

AVVANTAGGIAMEN TO  ,  V.  Avvantaggio. 

AVVANTAGGIARE,  e  AVVANTAGGIARSI 
(av-van-ta-dggià-ré) ,  v.  a.  e  n.  p.  Avere  o  pi- 
gliar vantaggio,  Avantager jjaire,  donner  avantage. 

AVVAN  1 AGG1ATO,  TA  (av-van-ta-dggtà-io), 
add.  Che  ha  vantaggio,  Avantagé.  g.  Per  Scelto, 
migliore  ,  Choisi.  I  Couestaboli  con  gente  d'ar- 
me avvantaggiata. 

AVVANTAGGIO  (  av-van-tà-dggio  )  ,  s.  m. 
Vantaggio,  Avantage,  profit  m.,  utilité  f.,  gain  m. 
g.  Pigliar  1'  avvantaggio  in  una  disputa  o  rissa 
o  simili  vale  Essere  il  primo  a  dare,  a  percuo- 
tere ec,  Etre  le  premier  à  frapper,  à  insulter. 

AVVANTAGGiOSAMENTE  (a^an-fa-</gg.o- 
za-mèn-lé)  ,  Salv.  V.  Vantaggiosamente. 

AVVANTAGGIOSO  ,  SA  (av-van-ta-dggiò- 
zo),  add.  Cr.  N.  Che  prende  o  cerca  vantag- 
gio, Avantageux. 

AVVANTAGGIUZZO  (av-van-ta-dggioù-tso) , 
s.  f.  dim.  d'Avvantaggio,  Petit  avantage,  etc.  m. 

AVVANTARSI  (awan-tàr-si),  p.  n.  Osato .  Van- 
tarsi, darsi  vanto,  Se  vanter,  etc.  V.  Vantarsi. 

AVVEDERSI  (av-vé-dèr-si),  n.  p.  Accorgersi, 
S'apercevoir,  connaître,  remarquer,  g.  Per  Con- 
siderare, por  niente  e  ben  giudicare.  Io  reputo 
die  eziandio  nella  presente  vita  ,  se  ben  t'  av- 
vedi ,  tu  giudicherai  1'  uomo  essere  più  vile  che 
le  bestie  ,  Examiner,  peser  mûrement,  considé- 
rer, réfléchir.  V.  Accorgersi. 

kVVEDEVOLE{av-vé-dè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Bemb.  Avveduto,  sagace,  Avisé,  subtil,  prévoyant. 

AVVEDIMENTO  (av-vé-di-mèn-to),  s.  m.  Av- 
vertenza, accorgimento,  intendimento,  giudicio, 
presentimento  ,  Jugement  m.,  prévoyance,  pru- 
dence, sagacité,  pénétration  d'esprit  f. 

AVVEDIMENTOSO,  V.  Avveduto. 

AVVEDUTAMENTE  (av-vè-dou-ta-mèn-te) , 
avv.  Con  avvedimento,  Prudemment,  sagement, 
avec  sagacité,  adroitement,  finement. 

AVVEDUTEZZA,  V.  Avvedimento. 

AVVEDUTISSIMAMENTE  (av-vé-dou-tis-si- 
ma-mèn-té),  avv.  sup.  d'Avvedutamente,  Très- 
prudemment. 

AVVEDUTISSIMO  ,  MA  ,  sup.  d'Avveduto  , 
Très-prudent ,  très-avisé,  etc. 

AVVEDUTO,  TA  (av-védoà-to) ,  add.  da 
Avvedere.  Sagace  ,  accorto  ,  giudizioso  ,  Pré- 
voyant, sage,  prudent,  avisé,  fin,  intelligent,  sub- 
til ,  circonspect,  qui  a  de  la  sagacité,  g.  Fare 
avveduto,  cioè  Avvertire,  far  consapevole,  Aver- 
tir, donner  avis. 

AVVEGNACHÉ  (aiwé-gna-kè) ,  che  anche 
Avvcngachè  talora  ti  scrisse  ,  avverb.  di  con- 
trapposizione; s'  usa  col  soggiuntivo  ,  di  raro 
coli'  indicativo ,  e  vale  Benché  ,  quantunque  , 
Quoique.  g.  Per  Conciossiacosaché  ,  Fu  que , 
attendu  que  ,  lorsque  ,  quand.  Talora  trovatisi 
questi  avverbi  senza  la  particella  che,  ma  deve 
inlendervisi. 

AVVEGNADIOCHÈ  (av-vè-gna-di-o-kè) ,  lo 
stesso  che  Avvegnaché  ,  interpostavi  la  parola 
Dio,  per  proprietà  di  linguaggio  ,   Quoique. 

AVVEGNENTE,  V.  Avvenente. 

AVVELENAMENTO  (  awé-lé-na-mèn-to)  , 
s.  m.  Segner.  Attossicamelo  V. 

AVVELENARE  (ew -vè-lè-nà-rè) ,  v.  a.  Dare 
il  veleno  ,  Empoisonner  ,  donner  du  poison. 
g.  Dicesi  Avvelenare  il  cibo,  la  veste  o  simili  , 
Del  porre  quivi  cose  velenose,  a  effetto  di  dare 
il  veleno  altrui  ,  Empoisonner,  infecter  de  poi- 
son, g.  Per  Appuzzare,  render  puzzo,  Empoi- 
sonner ,  infecter  de  mauvaise  odeur,  empester, 
empuantir,  sentir  mauvais  ,  puer.  g.  Per  Cor- 
rompere V.  §.  Avvelenarsi,  n.  p.  Uccidersi  col 
veleno,  S'empoisonner ,  te  défaire  en  prenant 
du  poison. 
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AVVELENATO  ,  TA  (av-vé-lé-nà-to)  ,  add., 
Empoisonné,  g.  Fig.  Animo  avvelenato,  val  Rab- 
bioso, irato  ,  Enragé ,  saisi  de  la  rage. 

AVVELENATORE  (av-vè-lé-na-tò-rè) ,  v.  m 
Che  avvelena  ,  Empoisonneur  m. 

AVVELENIRE,  V.  Avvelenare. 

AVVEN  ENATO,  Alam.  Avvelenato  V. 

AVVENANTE  {av-vé-nàn-tè),  voc.  ant.  s.  m. 
Ragguaglio,  proporzione.  Dav.  A  questo  avvc- 
nante  la  monenta  si  condurrà  tosto  a  que' cap- 
pelli d'  aguti  ec,  cioè  Andando  ,  progredendo 
con  questa  proporzione  ,  Sur  ce  pied ,  d'après 
celte  proportion,  ensuivant  ce  calcul,  g.  E  All'av- 
venante,  detto  avverbialm.  vale  A  proporzione  , 
a  ragguaglio,  A  pi-oporlion,  à  l'avenant. 

AVVENANTE,  add.  V.  Avvenente. 

AVVENENTE  (av-vé-nèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
g  Proporzionato  ,  destro  ,  gentile  ,  di  maniera 
graziosa  ,  Joli,  chaimant,  propre,  juste,  avenant, 
gracieux,  gentil,  mignon,  agréable,  qui  a  bonne 
grâce. 

AVVENENTEMENTE  (av-vé-nén-té-mèn-té) , 
avv.  Con  avvenentezza .  Elégamment,  de  bonne 
grâce  ,  joliment ,  gentiment ,  agréablement ,  ga- 
lamment, g.  Per  Acconciamente  V. 

AVVENENTEZZA?  (  av-vé-nén-tè-tsa  ,    nèn- 

AVVENENZA....  $  Isa),  s.  f.  Astratto  di  Av- 
venente, Gentillesse,  bonne  grâce  i.,  agrément, 
bon  air  m.,  bonne  mine,  belle  présence,  beauté  f. 

AVVENEVILE,  V.  Avvenevole. 

AVVENEVOLAGGINEj  (av-vé-né-vo-là-dggi- 
né),  s.  f.  Dicesi  solo  per  beffa  ,  e  ironicamente 
in  luogo  di  Avvenenza  V. 

AVVENEVOLE  (av-vè-nè-vo-le) ,  V.  Avve- 
nente, g.  Per  Conveniente,  convenevole  V.  Ciò 
t'é  avvenevole,  Ciò  ben  ti  sta,  Cela  vous  siedbien. 

AVVENEVOLEZZA,  V.  Avvenenza. 

AVVENEVOLMENTE,  V.  Avvenentemente. 

AVVENGACHÈ,  V.  Avvegnaché. 

AVVENGADIOCHÈ,  V.  Avvegnadiochè. 

AVVENIENTE ,  add.  d'  ogni,  g.  Guitt.  hit. 
V.  Futuro. 

AVVENIMENTO  (avvé-ni-mèn-to),  s.  m.  Ac- 
cidente ,  caso  avvenuto  ,  o  incontrato ,  Evéne- 
ment, accident,  cas  fortuit  m.1,  aventure  f.  g.  Per 
Venuta,  Avènement  m.,  venue,  arrivée  f.  Diremo 
dell'  avvenimento  del  Re.  g.  Per  Iscorrimento  , 
scaturimento  ,  Ecoulement ,  flux  m. 

AVVENIRE  (av-vè-nì-rè)  ,  v.  11.  Venir  per 
caso,  accadere,  Arriver,  échoir,  survenir,  ave- 
nir g.  Per  Venire  V.  g.  In  sign.  n.  pass.  Ab- 
battersi, riscontrarsi,  Se  rencontrer,  se  présenter, 
venir  au-devant.  Ovunque  con  persona  a  parlar 
s'avveniva;  avvenendosi  ad  essi.  g.  Avvenir  bene 
o  male  a  chicchessia  Succedere,  riuscire,  Rétts- 
sir  bien  ou  mal.  g.  Dicesi  anche  per  Avere  una 
certa  attitudine  e  avvenenza  nell'  operare,  Avoir 
bonne  grâce.  S'  ella  siede  ,  ha  vaghezza  ;  s'  ella 
canta  ,  ha  dolcezza,  ec;  finalmente  e'  se  le  av- 
viene ogni  cosa  maravigliosamente,  g.  O  come 
s'avviene  al  savio  uomo  d'esser  cauto;  qui  vai 
Convenirsi ,  Etre  convenable  ,  appartenir  ,  être 
séant,  g.  Per  Allignare,  venir  innanzi,  parlan- 
do delle  piante,  Pallad.,  Venir ,  croître,  s'en- 
raciner. 

AVVENIRE  ,  s.  m.  L'  istesso  che  II  futuro  , 
che  ha  da  essere  ;  e  si  pone  cosi  assolutamente 
anche  nel  numero  del  più  ,  L'avenir,  le  temps 
futur  m.  Quegli  che  lodano  l'avvenire;  senza 
curarsi  dell'avvenire;  vedremo  all'avvenire. 

AVVENITICCIO,  IA  (av-vs-ni-iì-tcchio),  add. 
Dicesi  Chi  di  nuovo  viene  ad  abitare  in  qualche 
città  o  luogo  ,  Nouveau  venu  ,  nouvel  habitant. 
g.  Per  metaf.  L'umore  avveniticcio,  Nouveau, 
qui  survient. 

AVVENTAMENTO  (av-vén-ta-mèn-to),  s.  m. 
Lo  avventare,  scagliamento,  Elan  ni.,  l'action  de 
s'élancer,  de  jeter,  ou  de  se  jeter  sur  quelqu'un  f. 

AVVENTARE  (av-vén-tà-ré)  ,  v.  a.  Scagliar 
con  violenza  ,  lanciare,  Lancer,  darder,  g.  n.  p. 
Spignersi,  e  gittarsi  con  impeto  a  checchessia, 
Se  lancer,  se  jeter  ,  se  précipiter  sur...  Courre, 
ou  courir  sur.  §.  Per  met.  Per  lo  comunicare 
insieme  s'avventava  a'  sani  ;  parlasi  di  malattia, 
e  vale  S'appiccava,  V.  Appiccarsi,  g.  v.  n.  Cre- 
scere ,  allignare,  venire  innanzi:  Meglio  avven- 
tano ,  se  si  pongono  le  vermene  sue  barbate , 
S'enraciner,  prendre,  prendre  racine. 

AVVENTATAGGINE  (av-vén-ta-tà-dggi-né) , 
s.  f.  Red.  Spavalderia,  temerità,    impeto  con 
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inconsideratezza  nell'  operare,  Imprudence,  pré- 
cipitation, témérité  f. 

AVVENTATAMENTE  (av-vén-ta-ta-mèn-té) , 
aw.  Salvili.  Con  modo  avventato ,  inconsidera- 
tamente ,  Inconsidérément ,  précipitamment. 

AVVENTATELLO  (av-vén-ta-tèl-lo)  ,  add.  e 
s.  dim.  d'Avventato,  in  signif.  d'iucousiderato , 
Éventé,  inconsidéré,  imprudent. 

AVVENTATEZZA,  s.  f.  V.  Avventataggine. 

AVVENTATO,  TA  (av-vèn-tà-io) ,  add.  da 
Avveutare  V.  §.  Dicesi  anche  Di  chi  procede 
nelle  sue  azioni  precipitosamente  ,  senza  consi- 
derazione ,  Éventé,  étourdi,  inconsidéré,  impru- 
dent ,  évaporé ,  impertinent. 

AVVENTIZIO,  IA  {av-vén-ti-lsio),  add.  T.  le- 
gale. Dicesi  di  molte  cose,  ma  particolarmente 
delle  doti  e  del  peculio  quando  provenga  da  altri 
che  dal  padre,  Adventif.  g.  Per  Avveniticcio  V. 

AVVENTO  (av-vèn-to),  s.  m.  Venuta,  avve- 
nimento. G.  f.  Ma  singolarmente  si  disse  che 
la  detta  cometa  significò  1'  avvento  di  messer 
Carlo  di  Valois,  Arrivée,  venue  f.,  avènement  m., 
g.  Oggi  per  Quel  tempo  che  è  dedicato  dalla 
Chiesa  a  celebrare  e  venerare  l'avvenimento  di 
G.  Cristo,  L'avent  m. 

AVVENTORE  (av-vén-to-ré),  s.  m.  Dicono  i 
mercatanti  e  i  bottegai  a  quello  che  continua 
di  servirsi  dell'arte  loro,  Chaland  m.,  pratique  f. 
§.  Avventore  nel  significato  di  Colui  che  arriva, 
è  voce  fuor  d'uso. 

AVVENTURA  (av-vèn-toà-ra) ,  s.  f.  Avveni- 
mento, accidente,  Accident,  événement  m.,  aven- 
ture f.  §.  Per  Sorte,  fortuna,  Hasard  m.,  aven- 
ture f. ,  désastre,  danger,  péril  m.  g.  E  furono 
in  avventura  d'essere  sorpresi;  qui  vai  Pericolo, 
rischio  V.  E  Mettere  all'  avventura  per  Arris- 
chiare ,  porre  a  repentaglio  V.  g.  All'avventu- 
ra, posto  avverbialmente,  vale  A  caso,  Au  ha- 
sard, à  tout  hasard,  à  l'aventure. 

AVVENTURARE  (  avvén-tou-rà-ré  ),  v.  a. 
Mettere  in  avventura,  arrischiare.  Bav.  Cesare, 
non  gli  parendo  da  capitano  avventurare  la  fan- 
teria senza  ponti  e  guardia,  passò,  ec,  Risquer, 
exposer  au  hasard,  aventurer.  g.  Per  Felicitare, 
rendere  avventurato.  Bemb.  Priego  il  cielo  che 
avventuri  questa  seconda  legazion  vostra  a  molti 
più  doppj  che  egli  non  fé'  la  primiera  ,  Rendre 
heureux  ,  fortuné.  g.  E  n.  p.  Mettersi  in  av- 
ventura, arrischiarsi,  Se  hasarder,  risquer,  s'aven- 
turer ,  se  mettre  en  danger,  s'exposer  au  risque. 

AVVENTURATAMENTE  (  av-vén-tou-ra-ta- 
mèn-tè)  ,  avv.  Con  buona  avventura,  Heureuse- 
ment, avec  bonheur,  avec  succès. 

AVVENTURATISSIMAMENTE  (  av-vén-tou- 
ra-tis-si-ma-mèn-té),  avv.  sup.  superi,  di  Avven- 
turatamente,  Très-heureusement, 

AVVENTURATO,  TA  (av-vén-tou-rà-to),  add. 
Favorito  dalla  fortuna,  Heureux,  fortuné.  g.  Si 
noti  però  che  usiamo  dire  anche  Bene  o  male 
avventurato,  bene  o  male  avventuroso. 

AVVENTUREVOLMENTE,  V.  Avventurata- 
mente. 

AVVENTURIERE  (av-vén-tou-riè-ré)  ,  s.  m. 
E  in  forza  d'add.  come  Drappello  avventurie- 
re.  V.  Venturiere. 

AVVENTURINA  (av-vén-tou-rt-na),  s.  f.  Gem- 
ma detta  anche  Venturina,  Avenlurine  i. 

AVVENTUROSAMENTE,  V.  Avventurata- 
mente. 

AVVENTUROSO,  SA,  V.  Avventurato.  §.  Per 
Avventuriere  V. 

AVVENUTO  .  TA,  add.  da  Avvenire  V. 

AVVERAMENTO  (  awé-ra-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'avverare  ,   Confirmation  {. 

AVVERARE  (av-vé-rà-ré) ,  v.  a.  Confermare 
ed  affermar  per  vero ,  asseverare.  But.  Appo- 
nendomi falsità  e  avverandole  con  lettere  false, 
Avérer ,  foire  voir  qu'une  chose  est  vraie.  g.  n. 
p.  Accertarsi,  chiarirsi  V.  §.  E  per  Verificarsi. 
Segner.  Ma  se  ciò  si  avvera  in  ordine  ad  altri 
effetti ,  molto  più  avverasi  in  riguardo  dell'uo- 
mo ,  S'accomplir  ,  s' effectuer. 

AVVERATO  ,  TA  (av-ve-rà-to) ,  add.  Ave- 
re, etc.  g.  E  per  Verificato  ,  adempiuto,  pro- 
vato in  effetto.  Segn.  pred.  19,  6;  e  27  ,  8. 
Accompli,  effectué. 

AVVERATORE,  TRICE  (av-vé-ra-tò-ré) ,  v. 
m.  e  f.  Che  avvera,  che  fa  conoscere  la  verità 
d'una  cosa.  Adita.  Pind.,  Qui  fait  voir  qu'une 
chose  est  vraie. 
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AVVERBIALE  (av-vcr-bià-lé),  add.  d'ogni  g. 
D'avverbio  ,  Adverbial. 

AVVERBIALMENTE  (  av-vêr-bial-mèn-tê)  , 
avv.  In  maniera  d'  avverbio,  Adverbialement. 

AVVERBIO  (av-vèr-bio),  s.  m.  Una  delle  parti 
del  favellare  ,  di  sua  natura  indeclinabile  :  di- 
nota circostanza  d'azione  ;  onde  fu  detto,  esser 
1'  avverbio  quasi  1'  aggettivo  del  verbo,  Adver- 
be m. 

AVVERDIRE  (av-vér-dì-ré)  ,  v.  a.  Far  ver- 
deggiare ,  dare  il  verde,  Rendre  verd ,  vêtir  de 
feuilles  ,  verdir. 

AVVERIFICARE  (av-vé-rifi-cà-ré),  v.  a.  Ve- 
rificare ,  avverare,  Vérifier,  confirmer,  assu- 
rer, g.  Talora  per  Aggiustare  V. 

AVVERITARE  ,  V.  Avverare. 

AVVERSAMENTE  (  av-vér-sa-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  avversità  ,  infelicemente  ,  malavventurosa- 
mente ,  Malheureusement. 

AVVERSARE,  Contrariare,  trattare  da  ne- 
mico ,  perseguitai  e.  Bocc.  Teseid.  Tanto  n'  ha 
sempre  avversati  Giunone ,  Che  del  seme  di 
Cadmo  solo  Arcita  N'è  conosciuto,  e  tu,  o  Pa- 
lemone  ,  Persécuter ,  traiter  en  ennemi.  g.  Per 
Opporsi ,  far  contro ,  esser  contrario.  Guicc. 
star.  Non  avversasse  il  Papa  a  Cesare  nelle 
cose  di  Milano  e  di  Napoli,  S'opposer,  étrecon- 
traire  ,  traverser. 

AVVERSARIA  (av-vér-sà-ria),  s.  f.  Pelr.  Ne- 
mica ,  contraria  ,  Adversaire  ,  ennemie  f. 

AVVERSARIO  e  AVVERSAKO,  per  la  rima, 
s.  m.  Nemico,  Adversaire  ,  ennemi  m.  g,  Per 
Demonio,  Le  démon,  g.  Dante  disse  L'avversario 
d'ogni  male,  per  significar  Dio  V. 

AVVERSARIO,  IA,  add.  Contrario,  Contraire, 
opposé,  adverse.  La  parte  avversaria,  La  partie 
adverse. 

AVVERSATIVO,  VA  (av-vèr-sa-tl-vo) ,  add. 
Cr.  in  Laddove.  Termine  che  contraria  ;  atto 
ad  avversare.  Aggiunto  proprio  di  quelle  par- 
ticelle grammaticali  che  dinotano  cosa  diversa 
o  contraria  ,  Adversatif. 

AVVERSATORE  (av-vér-sa-lò-rè),  v.  m.  Che 
avversa;  contrario,  Qui  est  contraire,  qui  s'op- 
pose ,  adversaire. 

AVVITATRICE,  s.  f.  V.  Avversaria. 

AYVE&SAZlONE(av-vér-sa-tsiò-né),  s.  f.  Con- 
trarietà ,   Opposition  ,  contrariété  f. 

AVVERSEVOLE,  add.  V.  Avversario. 

AVVERSIONE  ,  V.  Aversione. 

AVVEKSISSIMO,  MA,  add.  superi.  d'Avverso, 
Très-opposé. 

AVVERSITÀ  ,  AVVERSITADE  ,  AVVERSI- 
TATE  (av-vèr-si-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té) ,  s.  f.  Tutto 
ciò  che  s'  incontra  di  male  ;  infortunio  ,  cala- 
mità, Adversité  (.,  malheur,  accident  fâcheux, 
désastre  m.,  disgrâce  f. 

AVVERSO,  SA  (av-vèr-so),  add.  Contrario, 
nimico  ,  Contraire  ,  adverse  ,  opposé  ,  ennemi. 
g.  Per  Opposto  ,  contrapposto  ,  Opposé  ,  qui 
est  par  contre.  Orizzonte  avverso.  g.  Aver  for- 
tuna avversa  ,  vale  Essere  sfortunato  V.  §.  Av- 
verso. Dant.  Par.  Per  Rivolto  in  altra  parte  , 
Qui  est  à  V opposite ,  qui  est  de  l'autre  còte. 

AVVERSO,  prepos.  Contro,  Contre,  vis-à-vis, 
en  foce. 

AVVERTENTE  (av-ver-tèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Cauto,  che  avverte,  che  bada,  che  sta  attento, 
attendente,  Prudent,  prévoyant,  avisé,  circonspect, 
qui  fait  attention,  qui  prend  garde. 

AVVEtiTENTEMENTE(av-vér-tèn-té-mèn-té), 
avv.  Con  avvertenza,  Avec  circonspection,exprès. 

AVVERTENZA  (av-ver-tèn-tsa) ,  s.  f.  Circo- 
spezione ,  il  badare  ,  Circonspection  ,  attention, 
considération  f. 

AVVERTIMENTO  (av-vér-ti-mèn-to)  ,  g.  m. 
L'  avvertire  ,  Avis  ,  avertissement  m. 

AVVERTIRE  (av-vér-tì-ré)  ,  v.  a.  Dare  av- 
vertimenti ,  ammonire  ,  Avertir  ,  donner  avis  , 
instruire,  informer,  faire  savoir,  aviser.  g.  Aver 
l'occhio,  considerare,  Prendre  garde, foire  at- 
tention, observer,  avoir  soin,  avoir  attention, 
avoir  l'œil  sur  quelque  chose.  Sopra  tutto  bi- 
sogna avvertire  che  ,  ec. 

AVVERTITAMENTE  (  av-vér-ti-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Foce  dell'  uso.  Con  avvertenza,  avverten- 
temente  V. 

AVVERTITO,  TA  (av-vèr-ti-to),  add.,  Aver- 
ti ,  etc.  g.  Stare  avvertito ,  Être ,  se  tenir  sur 
ses  gardes. 
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AVVEZZAMENTO  (av-vé-tsa-mèn-to) ,  s.  m. 
Uso  ,  consuetudine  ,  Usage  m.,  habitude  ,  coït' 
tume  f. 

AVVEZZARE,  >  ..    .        f 

AVVEZZARSI  »         Assuefare,  assuefarsi. 

AVVEZZATO',  V.  Assuefatto. 

AVVEZZATURA,  V.  Avvezzamelo. 

AVVEZZO,  V.  Assuefatto. 

AVVIAMENTO,  V.  Inviamelo. 

AVVIARSI  (  av-viàr-si  ) ,  n.  p.  Mettersi  in 
istrada,  S'acheminer,  se  mettre  en  chemin.  g.  Per 
Prendere  avviamento  ,  Prendre  bon  achemine- 
ment ,  bon  train,  s'avancer  bien.  §.  Avviarsi 
allo  spedale  ,  vale  Impoverire  ,  Courir  à  l'hô- 
pital. §.  In  alt.  sign.  Cominciare  ,  dar  princi- 
pio ,  Commencer,  acheminer,  mettre  en  état  de 
réussir. 

AVVIATO, TA  (av-vià-to), add.,  Acheminé,  etc. 
Bottega  ben  avviata,  Boutique  achalandée.  §.  Che 
ha  avviamento  ,  V.  Indirizzato. 

AVVICENDAMENTO  (  av-vi-tchèn-da-mèn- 
to) ,  s.  in.  L'avvicendare,  L'action  de  se  succè- 
der tour-à-tour. 

AVVICENDARE  (av-vi-tchen-dà-ré),  v.  n.  Al- 
ternare, mutare  a  vicenda  ,  Faire  tour-à-tour. 
g.  Avvicendarsi ,  n.  p.  Ov.  Pist.  Alternare,  mu- 
tarsi a  vicenda ,  Changer  tour-à-lour. 

AVV1CENDEVOLE  (  av-vi-tchén-dè-vò-lè  )  , 
V.  Vicendevole. 

AVVICENDEVOLEMENTE,  e  AVVICEN- 
DEVOLMENTE,  V.  Vicendevolmente. 

AVVICINAMENTO  $   (  av-vi-tchi-na-mèn-to  , 

AWICJNANZA  l  nan-tsa),  s.  m.  s.  f.  L'av- 
vicinare, avvicinazione,  Approche,  l'action  d'ap- 
procher f. 

AVVICINANTE  (av-vi-tchi-nàn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Red.  Che  s' avvicina,  Approchant. 

AVVICINARE  (av-vi-tchi-nà-rè),  v.  n.  e  Av- 
vicinarsi, n.  p.  Farsi  vicino,  S'approcher.  V.  Ac- 
costarsi, g.  Avvicinare,  v.  a.  Accostare.  V.  Av- 
vicinar le  macchine  da  guerra  a'  muri  della 
città. 

AVVICINATO ,  TA  (avvi-tchi-nà-to) ,  add., 
Approché,  etc. 

AVVICINAZIONE,  V.  Avvicinamento. 

AVVIGNARE  (av-vi-gnà-ré),  v.  a.  Piantar  vi- 
gne, Planter  la  vigne,  g.  Per  Rimettere  in  as- 
setto la  vigna  trasandata  ,  Planter  de  nouvelles 
vignes  où  il  y  en  avait  de  vieilles  ou  de  mal  en- 
tretenues. 

AVVIGNATO,  TA  (av-vi-gnà-to),  add.,  Cresc. 
Posto  a  vigna  ,  Planté  de  vignes. 

AVVI  LA  RE  ,  V.  Avvilire. 

AVVILATO  ,  Avvilito. 

AVVILIMENTO  (av-vi-li-mèn-to),  s.  m.  L'av- 
vilirsi, ed  anche  Lo  stato  di  persona  o  cosa 
avvilita  ,  Avilissement  ,  abattement ,  décourage- 
ment m.,  consternation  f. 

AVVILIRE  (av-vi-lì-ré)  ,  v.  a.  Far  vile ,  de- 
primere ,  abbassare,  Avilir,  abaisser,  découra- 
ger, consterner,  rendre  abject,  méprisable,  g.  Per 
Avere  a  vile.  Omet.  S.  Greg.  Diventa  ansia  per 
desiderio  :  avvilisce  tutte  quelle  cose  che  nel 
mondo  gli  piacevano  ,  Mépriser ,  dédaigner. 
g.  n.  ass.  Parve  a  quel  detto,  che  Baccio  tutto 
avvilisse  n.  pass.  Sbigottirsi,  perdersi  d'ani- 
mo ,  Perdre  courage 

AVVILITIVO  ,  VA  (av-vi-li-tl-vo),  add.  Che 
avvilisce  ,  Qui  avilit  ,  qui  consterne,  g.  E  An- 
che termine  grammaticale  ,  Qui  avilit. 

AVVILITO,  TA (av-vi-ll-to),  add.,Avili,  etc.  V. 
§.  Per  Isbigottito  ,  spossato,  Consterné,  décou- 
ragé ,  abattu. 

AVVILUPPAMENTO  (av-vi-loup-pa-mèn-to) , 
s.  m.  Scompiglio  ,  confusione  ,  Embarras ,  em- 
brouillement m.,  confusion,  mêlée  f.,  désordre  m. 
g.  Enveloppement  m.,  l'action  d'envelopper  f. 

AVVILUPPARE  (av-vi-loup-pà-ré),  v.  a.  Pro- 
priamente, Far  viluppo  di  checchessia  ;  e  dicesi 
di  filo,  o  di  cosa  simile  ,  Mêler,  brouiller,  em- 
brouiller ,  embarrasser,  g..  Per  semplicemente 
Inviluppare,  e  rinvolgere,  Envelopper,  entourer. 
Quando  il  corpo  in  così  vile  abito  avviluppa- 
vano, g.  Prov.  Avviluppar  la  Spagna,  Sconcer- 
tare, imbrogliar  ogni  cosa,  Embrouiller  toutj 
mettre  la  confusion,  le  désordre  en  toute  chose. 
g.  Avvilupparsi  per  Intrigarsi  V.  g.  Fig.  Avvi- 
luppare ,  e  Avvilupparsi  in  amore,  V.  Innamo- 
rarsi, g.  Avvilupparsi,  dicesi  anche  Di  chi  non 
sa  trovare    il  verso  di  tirare    a    fine  il  negozio 
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eh'  egli  ha    tra    roano  ,  Ne  pas  savoir    se  tirer 
d  embarras. 

AVVILUPPATAMENTE  ,  V.  Scompigliata- 
niente. 

AVVILUPPASSIMO,  MA  (av-vi-loup-pa-tls- 

si-mo)  ,  superi.  «l'Avviluppato,  Très-embrouille. 

AVVILUPPATO.  TA  (awi-loup-pà-to),  adii. 

«la  Avviluppare  V.  g.  All'avviluppata,  avv.   vale 

Avviluppatamente  V. 

AV VIL U PP ATOlì E  {av-vi-loup-pa-tò-ré), v.  m. 
Che  avviluppa;  imbrogliatole,  Brouillon  m.  V.  Im- 
broglione. §;  Per  metal.  Ingannatore  V. 

AVVINACCIATO,  TA  (  av-vi-na-techià-to >  , 
add.  S.  Catt.  leu.  Avvinazzato,  vinolento,  im- 
briaco, lvre.  V.  Imbriaco. 

AVVINARE  (av-vi-nà-rè),  v.  a.  Mischiar  vino 
in  qualche  altro  liquore  ,  Mêler  du  vin  .avec 
une  autre  liqueur. 

AVVINATO  ,  TA  (av-vi-nà-to),  add.  Si  dice 
di  liquore  in  cui  sia  infuso  «lenirò  alquanto  di 
vino  ,  Liqueur  ou  vin  mêlé,  E  de'  vasi  usati  al 
vino,  A vino,  vase  où  il  y  a  eu  du  vin.  g.  Di- 
eesi  Avvinato,  e  vinato,  a  Drappo,  o  panno,  o 
altro  del  colore  del  vin  rosso,  Couleur  de  gros 
vin  ,  pompadour.  g.  Dicesi  anche  Di  ohi  ha  be- 
vuto molto  vino  ,  Qui  a  beaucoup  bu  ,  qui  est 
dans  les  vignes. 

AVV1NAZZAMENTO  (  av-vi-na-tsa-mèn-to  )  , 
s.  m.  Lo  stesso  che  Ebbriachezza  ,  Ivrosnerie  , 
ivresse  t. 

AVVINAZZARSI  (av-vi-na-tsàr-si),  n.  p.  Em- 
piersi di  vino,  quasi  inebbriarsi  ;  che  anche  si 
dice,  ma  bassamente  per  gergo,  inciuscherarsi, 
cuocersi  ,  divenir  brillo,  S'enivrer  à  demi,  être 
en  pointe  de  vin. 

AVVINAZZATO,  TA  (tw-fi-na-tsà-io) ,  add.. 
Ivre  à  moitié. 

AVVINCERE       {  (av-vln-tché-ré.  kià-ré),  v.  a. 

AVVINGHIARE  j  Legare,  cignere  intorno,  cir- 
condare, Entortiller,  embrasser,  lier,  serrer.  g.  A  v- 
vinchiarsi.  n.  p.  S'embrasser,  s'entortiller. 

AVVINGHIATO,  TA  (av-vin-kià-to),  add.,  En- 
tortillé. 

AVVINCIGLIARE  (av-vin-tchi-glià-rê),  Legar 
con  vinciglio,  Entortiller,  lier  avec  de  l'osier. 

AVVINGHIARE,  V.  Avvineliiare. 

AVVINGHIATO,  TA,  add.  da  Avvinghiare  V. 

AVVINTO,  TA,  add.  da  Avvincere  V. 

AVVIOTTOLARE.  dicesi  per  ischerzo  in  luogo 
d'avviare  V.  g.  Avvoltolarsi,   V.  Avviarsi. 

AVVISAGLIA  (av-vi-zà-glia)  ,  s.  f.  Atfronta- 
meiito  ,  abboccamento  per  combattere  viso  a 
viso  ,   Combat  in.,  bataille  f.,  attaque  m. 

AVVISA  MENTO  (av-vi-za-mèn-io),  s.  ni.  Nuo- 
va, avviso,  Avis  m.,  nouvelle  f.  g.  In  sign.  di 
Ragione  e  discorso,  considerazione,  Raison, 
prudence,  prévoyance,  pénétration  d'espiai,  cir- 
conspection f.  Tre  cose  son  necessarie  a'  com- 
battitori, foltezza,  ingegno,  avvisamento.  §.  Per 
Avvisaglia  V.  g.  Per  Isguardo ,  il  riguardare  , 
Regard  m. 

AVVISANTE  (av-vi-zàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Bart.  tort,  etc.,   Qui  avise. 

AVVISARE  (av-vi-zà-rè) ,  v.  a.  Dare  avviso, 
fare  iutendere,  significare,  Donner  avis,  mander, 
aviser  ,  avertir.  g.  Per  Porre  mente  ,  minuta- 
mente guardare,  Avertir,  aviser,  faire  réflexion, 
faire  attention,  prendre  garde.  g.  Per  Volgere, 
e  drizzar  la  vista  verso  checchessia,  squadrare, 
appostare,  adocchiare,  Regarder,  voir,  jeter  les 
yeux  sur  ,  observer  de  près  ,  examiner  avec  at- 
tention. §.  Per  Tor  di  mira,  toiser,  mirer,  poin- 
ter juste,  g.  Per  Avvertire  ,  ammaestrare  ,  in- 
stiuire  V.  g.  Per  semplicemente  Vedere  V. 
g.  Per  Divisare  V.Tu  hai  avvisato  bene.  g.  Neutr. 
assolut.  o  neutr.  pass.  Immaginarsi  ,  prevedere, 
accorgersi,  pensare,  credere,  stimare.,  Prévoir, 
s'apercevoir,  s'imaginer,  s'aviser,  inventer,  pen- 
ser, g.  Per  Prepararsi ,  mettersi  in  punto  ,  Se 
préparer  ,  se  mettre  en  état,  se  disposer  à  .  .  ... 
g.  Per  Affrontarsi ,  incontrarsi  V.  Uno  dì  di 
Santo  Bartolomeo  s'avvisarono  insieme  presso  a 
casa  de'  Cancellieri  Bianchi,  e  fecino  gran  bat- 
taglia insieme  ce.  Avvisarsi  alla  battaglia,  g.  Per 
Congiugnersi,  Se  joindre,  se  lier,  s'unir,  g.  Av- 
viso, che  bella  cosa  è  soprastaie  gli  altri  di  sen- 
no. Qui  neutr.  assol.  e  vale  Pensare.  Être  d'avis, 
penser,  croire,  s'imaginer. 

AVVISATAMENTE  (av-vi-za-ta-mèn-té),  avv. 
Con  avviso,  cioè  con  giudicio,  cautamente,  de- 
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straniente  ,  Prudemment  ,  adroitement  ,•  avec 
adresse  ,  sagacité  ,  prévoyance,  g.  Per  Aliata- 
mente,  a  bello  studio,  Expi<ès,  de  desseinjorméj 
de  propos  délibéré. 

AVVISATISSJMO,  MA  (av-vi-za-tls-si-mo)  , 
sup.  d'  Avvisato  V. 

AVVISATO  ,  TA  (av-vi-zà-to)  .  add.  da  Av- 
visare ne' suoi  diversi  significati  V.  g.  Per  Ac- 
corto ,  avveduto  V.  g.  Acciò  clic  polesse  star 
«lesto  ed  avvisato  alla  guardia  della  terra;  qui 
vai  Pronto  ,  preparato ,  Prêt,  disposé,  préparé. 
g.  Fare  avvisato  ,  Dar  notizia,  far  consapevole, 
V.  Avvertire,  g.  Male  avvisato ,  vale  Incauto  , 
mal  accorto  V. 

AVVISATORE  (av-vi-za-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
avvisa,  Qiù  avertit ,  qui  fait  savoir,  donneur  d'a- 
vis m.  g.  Per  Estimatore  V.  g.  Avvisatore,  presso 
i  Commedianti,  dicesi  quell'attore  che  dal  palco 
scenario  suole  annunziare  la  commedia  o  tra- 
gedia da  rappresentarsi  ne'giorni  appresso,  An- 
nonceur ni. 

AVVISATRICE  (m-vi-za-trl-tchè) ,  v.  f.  Che 
avvisa,  Celle  qui  fait  savoir,  qui  avertit,  g.  Per 
Estimatrice  V- 

AVVISATURA  (av-vi-sa-loù-ra),  s.  f.  Sguardo, 
sguardatura,  Regard  ni. 

AVVISO  Ipv-vi-zo)  ,  s.  m.  Stima,  credenza, 
opinione,  Avis  in.,  opinion  f,  sentiment  ni.  Per 
mio  avviso  ,  Par  mon  conseil .  par  mon  avis, 
à  mon  avis  ,  selon  moi ,  selon  mon  opinion. 
g.  Per  Disegno,  considerazione,  pensiero.  Fare 
i  suoi  avvisi,  S'examiner  ,  faire  ses  rèjlexions. 
g.  Per  Avvertimento  ,  Avis ,  avertissement  m. 
g.  Essere  avviso.  Già  mi  era  avviso  che  così 
fosse;  vai  Parere,  Paraître,  sembler,  g.  Avviso 
per  Ragguaglio  ,  annunzio  ,  novella  ,  Avis  in., 
nouvelle  f.  g.  E  talora  vale  Avvedimento  ,  ac- 
cortezza, scaltrezza,  giudizio.  Ai:  Fui:  20,  119. 
Disse:  Guerrier,  tu  sei  pica  d'ogni  avviso,  .V«- 
gaci'é. finesse. prudence  f.  g.  E  Avviso  per  Indi- 
zio, sentore.  Ai:  Fur.  27.  i3i,  Indice  m.  g.  Star 
su  l'avviso,  V.  Star  avvertito,  g.  Avviso  al  let- 
tore. Titolo  che  si  dà  ad  una  sorta  di  prefa- 
zione che  si  mette  in  principio  de' libri  per  av- 
vertir di  qualche  cosa  i  lettori,  Avis  au  lec- 
teur m.  g.  Avviso  al  lel-tore,  dicesi  anche  fig.  e 
nello  stile  familiare  e  proverbialmente,  parlando 
di  qualche  accidente  che  possa  altrui  servir 
d'istruzione,  Avis  au  lecteur  m.  g.  Lettera  d'av- 
viso chiamano  i  mercanti  Quella  che  si  scrive 
ad  un  banchiere  per  avvertirlo  d'una  tratta  ri- 
lasciata a  favore  di  alcuno,  Lettre  d'avis  f.  g.  T. 
di  marin.  Bastimento  destinato  a  portare  di- 
spacci ,  avvisi  e  ordini  premurosi  ,  Aviso  m. 

AVVISTARE  (av-vis-tà-rè) ,  v.  a.  Guardare 
©  considerare  diligentemente,  misurar  colla  vi- 
sta, Mesurer  avec  la  vue,  regarder ,  observer 
attentivement. 

AVVISTATO,  V.  Avvenente. 

AVVISTO.  TA,  add.  Car.  Avveduto,  accorto  V. 

AVVÌTlCCm\UEKVO{av-vi-iik-kia-mèn-to), 
s.  m.  Lo  avviticchiare,  Entortillement,  nœud  m. 

AVVITICCHIANTE  (av-vi-iik-kiàn-té) ,  add. 
d'  ogni  g.  Alaman.  Che  avviticchia  ,  Qui  s'en- 
tortille ,  qui  embrasse. 

AVVITICCHIARE  (av-vi-tik-kià-ré)  ,  v.  a. 
Avvinchiare ,  cignere  intorno  ,  alla  guisa  che 
fanno  i  viticci,  Entortiller,  embrasser  comme 
fait  la  vigne,  g.  Avviticchiarsi ,  n.  p.  Attorti- 
gliarsi, avvinchiarsi,  S'entortiller  ,  embrasser. 

AVVITICCHIATO,  TA  (av-vi-tik-kià-to),  add. 
Entortillé. 

AVVITIRE  (av-vi-Û-rê) ,  v.  a.  Agric.  Piantar 
viti ,  porre  viti.  Serd.  Prov.  Chi  vuole  arric- 
chire basta  avvitire,  Planter  des  vignes. 

AVVITOLATO,  TA  (av-vi-to-là-to),  add.  For- 
mato a  guisa  del  legno  della  vite,  rugoso,  aspro. 
L'ostinazion  de'  legni .  .  .  Storti,  nocchiuti,  duri, 
avvitolati,  Rude,  tortu. 

AVVIVAMENTO  (av-viva-mèn-to),  s.  m.  Sal- 
vdn.  h'  avvivare,  risvegliamento,  L'action  de  don- 
ner de  la  vigueur,  de  ranimer  f. 

AVVIVARE  (av-vi-và-ré),  v.  a.  Far  vivo,  dar 
vigore  ,  Animer,  l'animer,  réveiller  ce  qui  était 
assoupi,  ìedonner  du  courage.  §.  Avvivare.  Voc. 
del  Dis.  T.  de'  doratori  a  fuoco  .  ed  è  Prepa- 
rare il  metallo  che  si  dee  dorar  a  fuoco,  Aviver. 
g.  Avvivarsi ,  n.  p.  Prender  vigore  ,  Reprendre 
force,  vigueur,  se  rallumer.  Come  s'avviva  allo 
spirar  de'  venti  Carbone  in  fiamma. 


AVV 

AVVIVATO,  TA  (  av-vi-và-to  ) ,  add.  Sa- 
nirné,  etc. 

AVV1VATOJO  (av-vi-va-tò-io),s.  m.  Voc.  Dis. 
Celi.  Href.  T.  de' Doratori  a  fuoco.  Strumento 
formato  d'una  verghelta  di  rame,  posta  in  un 
manico  di  legno,  che  serve  ad  avvivar  il  lavoro 
nel  dorar  a  fuoco,  Avivoir  in. 

AVVIVATORE,  TRICE  (av-vi-va-tò-ré),  v.  m. 
e  f.  Che  avviva.  Qui  anime  qui  donne  du  courage. 

AVV1ZZARE  ?  (av-vi-tsà-ré,  tsl-ré),  v.  n.  Di- 

AVVIZZIIìE  £  venir  vizzo;  e  dicesi  propria- 
mente Della  pelle  ,  della  buccia  ,  e  simile.  Ha 
digiunalo  un  termine  ,  tanto  che  la  pelle  gli  si 
è  avviziata,  Se  flétrir,  devenir  mou. 

AVVIZZATO,?  TA       ,.    _  ,,  ':' 

AVVIZZITO      i        '  Da  loro  verbi  V. 

AVVOCADO'  V.  Avvocato. 

AVVOCARE  (av-vo-cà-ré),  v.  n.  Difendere  e 
consigliare  nelle  cause  altrui,  Avocasser  ,  faire 
la  profession  d'avocat,  g.  Avvocare,  v.  a.  Segner: 
Tirare  e  chiamare  a  sé,  o  assumersi  il  giudizio 
di  qualche  causa  ,  Prendre  connaissance  d'un, 
procès,  g:  Per  Intercedere.  Belc.  Vil.  Colomb. 
Ben  veggo  che  avete  avvocalo  per  me  al  vostro 
dilettissimo  figliuolo  ,  Intercéder  ,  prier,  solli- 
citer. 

AVVOCARIA  (av-vo-ca-rì-a).  V.  Awoehena. 

AVVOCATA  (<iv-vo-cà-ta)  ,  s.  f.  Protettrice, 
difenditrice  ,  Protectrice  ,  avocale  t. 

AVVOCATO  ,    ì  (av-vo-cà-to,  av-vo-ca-tò-ré), 

AVVOCATORE.Ìs.m.  Dottore  in  ragione  ci- 
vile o  canonica  ,  che  difende  e  consiglia  nelle 
cause  altrui ,  Avocat  m.  g.  Cattivo  avvocato  , 
Mauvais  avocat  ,  méchant  avocat ,  avocat  </ui 
crie  comme  un  enragé  et  ne  dit  rien  qui  vaille. 
g.  Per  Protettore   V. 

AVVOCATRICE  (av-vo-ca-tri-tchè)  ,  s.  f.  Av- 
vocata. 

AVVOCAZIONE  ,  1  (av-vo-ca-tsiò-né  ,  av-vo- 

AVVOCHERIA  ,  £  kè-ria),  s.  f.  L'avvocare. 
La  profession  d'avocat,  avocasserie  f. 

AVVOCOLARE,  v.  a.  V.  Avocalare. 

AVVOCOLATO,  TA,  add.  da  Avvoeolare. 
Arciecato  ,  cieco  V. 

AVVOGADARE,  lo  stesso  che  Avvocare  V. 

AVVOGADO  ,       i  (av-vo-gà-do  ,  ga-dò-ré  ). 

AVVOGADORE,  {  V.  Avvocalo,  g.  Avvoga- 
doie  ,  per  un  Magistrato  della  Repubblica  Ve- 
neziana. In  Francia  si  direbbe  Avocat  fiscal  m. 

AVVOCATO  ,  V.  Avvocato. 

AVVOGGOLARE,  v.  a.  ed  anche  n.  p.  V.  Av- 
volgere ,  Arrotolare. 

AVVOLGENTE  (av-vol-dgèn-te),  add.  d'ogni 
g.  Alam.  Che  avvolge  ,  e  che  si  avvolge  ,  Qui 
s'entortille  ,  ou  qui  enveloppe  ,  embrasse. 

AVVOLGERE  (  awòl-dgé-ré  )  ,  v.  a.  Porre 
una  cosa  intorno  ad  un'altra  in  giro,  quasi  ci- 
gnendola  ;  ed  è  proprio  di  funi,  fasce,  ec.  En- 
tortiller ,  envelopper.  §.  Per  Fare  spesse  gira- 
volte, condur  in  giro,  Faire  tourner,  tournoyer, 
faire  roder ,  faille  aller  tout  au  tour.  g.  Av- 
volgere uno,  Aggirarlo,  infinocchiarlo  V.  g.  n.  p. 
Per  Andarsi  aggirando  ,  Roder,  tournoyer,  cou- 
rii-j  errer  ça  et  là.  g.  Per  Avvilupparsi  V. 

AVVOLGIMENTO  (av-vol-dgi-mèn-to),  s.  in. 
L'avvolgere  ,  Tournoiement  m.  ,  l'action  d'en- 
velopper, d'entortiller  f.  V.  Avvoltura.  g.  Per  me- 
taf.  Gli  avvolgimenti  de'  cittadini  ;  cioè  Le  pra- 
tiche, gli  andamenti  per  la  riuscita  di  alcun  bi- 
sogno ;  specialmente  nelle  cose  pubbliche  ,  Les 
menées,  les  démarches  des  citoyens  pour  ce  qui 
regarde  l'administration  des  affaires  du  public. 
g.  B'igur.  vale  anche  Ciurmerla  ,  aggiramento  , 
inganno  V. 

AVVOLGITORE  (av-vol-dgi-tò-re),  v.  m.  Che 
avvolge,  Qui  entortille,  qui  enveloppe,  qui  met 
en  peloton,  g.  Per  nietaf.  Ingannatore  ,  aggira- 
tore V. 

AVVOLONTATAMENTE  (  av-vo-lon-ta-ta- 
mèn-té),  avv.  Secondo  che  detta  l'appetito,  Té- 
mérairement, à  sa  tête,  suivant  son  caprice. 

AVVOLONTATO,  TA  (av-vo-lon-tà-to),  add. 
Trasportato  dalla  volontà,  Téméraire,  entêté, 
opiniâtre,  têtu.  g.  Cupido,  Vago,  Volonteroso  V. 

AVVOLPACCHIARE  (av-vol-pak-kià-ré).  V. 
Avviluppare,  aggirare,  g.  n.  p.  Avvilupparsi  V. 

AVVOLPINARE  (av-vol-pi-nà-ré)  ,  v.  a.  In- 
gannare con  malizia  volpina  ,  Tromper,  duper, 
en  faire  accroire. 

AVVOLPINATO,  V.  Ingannato. 
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AVVOLTABILE  (  av-vol-tà-bi-lé  )  ,  add.  di 
agni  g.  Che  può  avvoltarsi ,  Qui  peut  s'entor- 
tiller, s'envelopper. 

AVVOLTACCHIARSI,  V.  Aggirarsi. 

AVVOLTARE,  V.  Avvolgere. 

AVVOLTATO,  V.  Avvolto.  %    . 

AVVOLTICCHIARE,  v.  a.  Per  lo  più  si  usa 
al  neutro  pass,  ed  al  lig.  per  Destreggiare,  Av- 
vilupparsi. Car.  leu.  Volendo  spacciar  pur  quella 
sua  grandezza  a  credenza ,  s'  andava  avvoltic- 
chiando colle  parole,  Agir,  parler  avec  circons- 
pection, avec  prudence ,  avec  de  longs  détours. 

AVVOLTO,  TA  (av-vòl-io) ,  add.  da  Avvol- 
gere ,  Entortillé.  Co'  capelli  avvolti;  le  vesti  le 
cagiono  avvolte.  Trovasi  anche  per  Attorto  V. 
§.  Talora  vale  Avviluppato  V. 

AVVOLTOLAT  AMENTE  {av-vol-to-la-ta-mèn- 
tè),  avv.  Cr.  N.  Frettolosamente,  confusamente, 
con  garbuglio  ,  Confusément  ,  à  la  lidte. 
■  AVVOLTURA  (av-vol-toù-ra) ,  s.  f.  Avvolgi- 
mento, Embarras,  détour  m.,  obscurité  {.,  em- 
brouillement m. 

AVUTA  (a-vou-ta)  ,  s.  f.  Ricevimento  ,  il  ri- 
cevere. Cecch.  Dissim.  Che  subito  subito  ,  al- 
l'avuta  della  lettera,  lasci  ec.  Reception  f. 

AZADARAC  (a-tsa-da-ràc)  ,  s.  m.  Sorta  d'al- 
bero detto  anche  Falso  sicomoro,  il  cui  frutto 
si  crede  velenosissimo  ,  Azèdarac  va. 

AZALEA  ,  s.  f.  Genere  di  piante  della  Pen- 
tandria  monoginia,  e  della  famiglia  delle  Rodo- 
racee  ,  Azalèe  f. 

AZIENDA  (a-dsièn-da),  s.  f.  Amministrazione 
degli  affari  domestici.  Oggidì  è  sovente  impie- 
gato a  significare  Ogni  sorta  di  privata  e  pub- 
blica amministrazione  ,  Les  intérêts  domesti- 
ques m.  pi.,  l'administration  de  ses  affaires, des 
affaires  particulières  f.  §.  Azienda  vitale  ,  Red. 
Economia  o  meccanismo  vitale,  Economie  ani- 
male, fonction  du  corps  animal  f. 

AZ1GOS  (a-tsl-gos) ,  s.  f.  Foc.  dis.  T.  dei 
notomìsti.  Spezie  di  vena  che  si  propaggina  dalla 
vena  cava,  e  così  detta  dagli  Arabi  per  non  es- 
sere accompagnata  dall'arteria  come  l'altre  vene; 
e  però  detta  ancora  Vena  senza  pari ,  o  sine 
pari ,  Azygos,  veine  sans  paire  f. 

AZIONARIO  (a-tsio-nà-rio)  ,  s.  m.  Francesi- 
smo mercantile.  Colui  che  in  compagnia  di  molti 
altri  contribuisce  una  somma  di  denaro  deter- 
minato per  effettuare  un'  impresa  ,  Actionnai- 
re va.  Dicesi  anche  Associato  ed  Azionista, 
V.  Voce. 

AZIONCELLA  (a-tsion-cèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Azione  V. 

AZIONE  (a-tsiò-nè),  s.  f.  Fatto,  operazione, 
Action,  opération  f.  §.  Per  Faccenda,  intrigo  e 
negozio,  Affaire  f.  g.  Per  Dicerìa,  alla  latina, 
Discours  va.,  harangue  f.  §.  Per  Quel  movi- 
mento delle  membra  che  ,  accompagnato  dalla 
voce  dà  forza  ed  espressione  alle  parole  di  chi 
parla;  e  dicesi  per  lo  più  degli  oratori,  Ges- 
tes va.  pi. ,  véhémence,  chaleur,  action  f.  Avere 
azione  su  qualche  cosa,  vale  Pretendervi  su  ra- 
gione, Avoir  action,  droit  de  faire  une  deman- 
de en  justice.  §.  Azione  dicesi  de'  pittori  per 
riguardo  a' loro  quadri,  e  degli  scrittori  drama- 
tici  per  riguardo  alle  loro  tragedie  e  commedie. 
Così,  durata  dell'azione,  nodo  dell'azione,  ec. 
Action  f.  §.  Azione  ,  francesismo  mercantile. 
Quella  somma  di  danaro  che  somministra  cia- 
scuno degli  associati  per  un  gran  negozio,  od 
un'  impresa  fruttuosa ,  in  proporzione  della  quale 
si  entra  a  parte  degli  utili  che  se  ne  ricavano. 
Con  vocabolo  meglio  appropriato  dicesi  Voce, 
Action  f. 

AZORRE  (a-tsòr-ré)  ,  s.  m.  Botati.  Spezie  di 
gelsomino  esotico  molto  odoroso,  Espèce  de 
jasmin  très-odorférant. 

AZOTO  (a-tsò-to),  s.  m.  Chim.  Una  delle  so- 
stanze chiamate  elementari,  la  quale  si  trova 
in  forma  di  gaz  nell'aria  comune,  Azote  va. 

AZOTURO  (a-tso-toù-ro)  ,  s.  m.  Chim.  Com- 
binazione dell'azoto  con  una  delle  sostanze  sem- 
plici, qualora  egli  non  sia  passato  allo  stato  di 
ossido,  o  a  quello  di  acido  per  mezzo  dell'os- 
sigeno, Azoture  m. 

AZZA  (à-tsa),  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asta,  lunga 
tre  braccia  in  circa,  con  ferro  in  cima  e  a  tra- 
verso ,  dall'  una  delle  parti  appuntato  ,  e  dal- 
l' altra  a  guisa  di  martello  ,  Hache  d'armes  f. 

AZZALINO  (a-tswll-no),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
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volgare  d'  una  spezie  di  piccol  granchio,  detto' 
anche  Fucil  di  mare  ,  Espèce  d'écrevisse. 

AZZAMPATO  ,  TA  (a-tsam-pà-to),  add.  Che 
ha  zampe  ,   Qui  a  des  griffés. 

AZZANNARE  (a-tsan-nà-ré),  v.  a.  Pigliare  e 
strignere  colle  zanne  ;  assannare  ,  Prendre  avec 
les  dents,  happer. 

AZZANNATO,  TA  (a-tsan-nà-to),  add.  Preso 
colle  zanne,  Pris,  serré  avec  les  dents.  §.  Per 
Bucherato  e  sforacchiato  colle  zanne,  Déchiré 
avec  les  dents. 

AZZARDARE  (a-dsar-dà-ré),  v.  a.  Accad.  Cr. 
Arrischiare,  cimentare,  Hasarder.  §.  Azzardarsi, 
n.  p.  Arrischiarsi  V. 

AZZARDO  (a-dsàr-do)  ,  s.  m.  Magai.  Ci- 
mento,  rischio,  pericolo,  Hasard  m.,  ere.  V.  Ci- 
mento. 

AZZARDOSO,  SA  (a-dsar-dò-zo),  add.  Magai. 
Rischioso,  pericoloso,  Périlleux,  risqueux. 

AZZECCARE  (a-tsèc-cà-rè),  v.  a.  Apporsi,  in- 
dovinare. Bottar.  In  fine  vedete  che  il  giudizio 
fra  Michelangelo  e  i  suoi  avversarli  lo  fece  quel 
Gabrio  Scerbellone ,  che  Dio  sa  chi  era  ,  e  fu 
sorte  che  1'  azzeccasse  giusta  ,  Deviner.  §.  Per 
Toccare  il  punto,  aggiungere  al  vero.  Cerracch. 
Se  alcuno  tiralo  avesse  a  farmi  indovinare,  non 
ci  avrei  certamente  in  mille  colpi  azzeccato  , 
Toucher  le  but ,  saisir  le  point  de  quelque 
chose,  attraper.  §.  Per  Investire,  colpire,  ac- 
coccare. Menz.  Hat.  A  te.  Giove  tiranno  ,  oggi 
l' azzecco.  E  fa  com'  uora  eh'  altri  lusinga  e 
piaggia,  Poi  te  l'azzecca,  Frapper, 

AZZERUOLA,  V.  Lazzcruola. 

AZZERUOLO,  V.  Lazzcruolo. 

AZZICCARE  (a-tsic-cà-ré),  v.  a.  Voc.ant.  Muo- 
vere, Bouger  ,  remuer.  E  non  lo  può  mutare , 
né  azziccare.  §.  Per  Bucicare  V.  §.  Azziccarsi, 
n.  p.  Muoversi,  bucicarsi ,  Se  remuer,  se  déme- 
ner, se  débattre,  s'agiter. 

AZZICATORE  (a-tsi-ca-tò-ré),  v.  m.  Che  s'az- 
zica  ,  che  sta  in  moto,  Qui  se  démène,  se  dé- 
bat, s'agite,  se  tourmente. 

AZZIMARE  (a-tsi-mà-re) ,  v.  a.  Ornare,  far 
bello,  Parer,  orner,  attifer.  §.  n.  p.  Raffaz- 
zonarsi ,  ripulirsi  ,  strebbiarsi ,  S'enjoliver  ,  se 
parer,  s'orner,  s'ajuster,  se  farder. 

AZZIMATO,  TA  (a-tsi-mà-lo),  add.  da  Azzi- 
niare V. 

AZZIMELLA  (a-dsi-mèl-la) ,  s.  f.  Cibo  fatto 
di  pasta  azzima,  Pain  azyme,  gâteau  de  pàté 
sans  levain  va. 

AZZIMINA  (a-tsi-ml-na),  s.  f.  Car.  Eneid.  Ca- 
tenella, amo,  o  piuttosto  giaco  intrecciato  d'ami, 
Cuirasse  maillée  f. 

AZZIMO,  MA  (à-dsi-mo),  add.  Senza  fermento, 
contrario  di  lievito,  Cr.  La  pasta  del  frumento 
usiamo  in  molti  modi;  e  se  è  azzima  e  viscosa, 
è  enfiativa,  e  a  smaltir  dura,  Azyme,  sans  levain. 
AZZIMUTTALE  (a-dsi-mout-tà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Astronom.  Che  rappresenta  o  che  misura  gli  az- 
zimutti,  Azimutal. 

AZZIMUTTO  (a-dsi-moùt-to),s.  m.  Voce  araba, 
che  vale  Cerchio  verticale,  che  passando  per  gli 
Zenit  e  Nadir,  sega  l'Orizzonte  ad  angoli  retti. 
Azimut  m. 

AZZIRONE  (a-tsi-j'ò-né),  s.  m.  Cresc.  28.  Stru- 
mento da  coltivar  la  terra,  Sorte  de  bêche. 

AZZITTARSI  (a-dsit-tàr-si  ) ,  n.  p.  Por  fine 
al  discorso,  cessar  di  parlare,  di  cantare,  di  ab- 
bajare,  o  simile,  Fortig.  Ma  qui  m'azzitto,  an- 
corché mi  fa  danno  II  trattener  la  bile  che  gor- 
goglia, Come  nel  tino  le  vinacce  fanno,  Se  taire 

AZZOLLARE  (a-tsol-là-rè),  v.  a.  Percuotere 
o  uccidere  a  colpi  di  zolle,  Car.  Mattac.  E  se 
lo  scrollo  Non  giova  ,  o  tu  lo  strozza  ,  ed  io 
l'azzollo,  Battre  ou  tuer  à  coups  de  mottes  de 
lene. 

AZZOLLATO,  add.  da  Azzollare  V.  §.  E  per 
metaf.  disse  Fr.  Giord.  Se  tu  hai  dilicato  il 
corpo  e  la  carne  tua,  or  dee  l'anima  essere  cosi 
dura  e  azzollata  ?  Dur  comme  une  motte  de 
tene. 

AZZONZARE  (a-tson-tsà-rè),  v.  n.  ass.  Andare 
a  zonzo.  Ricciard.  Com.  Bellimbusti  che  azzon- 
zano,  Róder,  aller  ça  et  là  ,  sans  savoir  où. 

AZZOPPARE  (a-tsop-nà-ré),  v.  a.  Far  dive- 
nir zoppo.  Fir.  As.  Deh,  perchè  non  azzoppo 
io,  e  non  carico  di  bastonate  questo  sacrilego? 
Rendre  quelqu'un  boiteux,  lui  casser  la  jambe. 
g.  v.  n.  Divenir  zoppo,  Devenir  boiteux. 
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AZZOPPATOLA  (a-tsop-pà-to),  add.  Boiteux. 

AZZUFFAMENTO,  V.  Zuffa. 

AZZUFFARSI  (a-tsouf-fàr-si),  n.  p.  Venire  a 
zuffa,  S'allachtr  au  combat,  combattre,  en  venir 
aux  mains,  attaquer,  se  battre,  donner,  aller  à 
la  charge  contre  l'ennemi,  g.  Azzuffarsi  col  vino, 
ed  anche  azzuffarsi  co'bicchieri,  Bere  più  del 
bisogno,  Chopiner  ,  chinquer ,  boire  comme  un 
Templier ,  comme  un  trou,  boire  à  lire-larigot. 

AZZUFFATO,  TA  (a-tsouffà-to),  add.  da  Az- 
zuffarsi V. 

AZZUFFATORE  (a-tsouf-fh-tò-ré),  v.  m.  Ma- 
nesco, che  s'azzuffa  di  leggieri,  Querelleur  m. 

AZZUFFINO,  V.  Birre 

AZZUOLO  (a-dsò-lo),  Aggiunto  di  colore  tur- 
chino cupo,  Bleu  foncé,  tui-quin  couvert. 

AZZURREGGIARE  (a-dsour-rè-dggià-rè)  ,v.  n. 
Pendere  nell'azzurro,  Tirer  sur  le  bleu  céleste, 
sur  l'azur. 

AZZURRICCIO,  IA  Ì(a-dsour-rì-lcchio,rì-gno, 

AZZURRIGNO,  NA  >  rì-no),  add.  Che  ha    si- 

AZZURRINO,  NA  }  militudine  del  colore  az- 
zurro, o  che  partecipa  di  detto  colore  ,  Qui  a 
quelque  ressemblance  à  la  couleur  d'azur,  ou 
qui  est  de  couleur  d'azur,  azuré. 

AZZURRO,  RA  (a-dsoùr-ro) ,  add.  Aggiunto 
di  colore  alquanto  più  pieno  del  cilestro,  e  che 
anche  si  dice  turchino,  Azur,  bleu.  Usasi  anche 
in  forza  di  sostantivo.  §.  Azzurro  oltramarino  , 
é  colore  più  pieno  e  più  vivo  dell'azzurro  or- 
dinario, Bleu  d'outremer  m. 

AZZURROGNOLO  (a-dsour-ro-gno-lo) ,  add. 
Azzurrino  ,  Bende  portano  al  collo  di  colore  az- 
zurrognolo, Bleuâtre.  ~  Azzurrino  esprime  un 
azzurro  chiaro  e  gentile.  Azzurriccio  che  s'avvi- 
cina all'azzurro,  Azzurrigno,  alquanto  azzurro. 
Azzurrognolo,   azzurro  non  pieno  e  non  bello. 
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JJ,  s.  m.  Lettera  labiale,  la  seconda  dell'Al- 
fabeto italiano,  e  la  prima  delle  consonanti,  nella 
classe  di  quelle  che  diconsi  mute  e  labiali.  Que- 
sta lettera  ha  una  stretta  affinità  col  P,  e  col  V. 
Banca,  Panca,  Nerbo,  Nervo.  Puossi  raddoppiare 
nel  mezzo  della  parola,  quand'egli  occorre,  come 
Nebbia,   Trebbio,  ec. 

BABBACCIO,  \{bab-bà<cchio,  bab-ba-techiò- 
BABBACCIONE,J«e),  s.  m.  Materiale,  semplice, 
sciocco.  Sot,  stupide ,  fat ,  niais,  babaud,  lour- 
daud, nigaud,  gros  lourdaud,  butor  va.,  bûche  (., 
simple,  hèbètèfialin,  matériel,  magot,  malitorncva., 
bestiole,  cruche  f. 

BABBALÀ  (Alla).  V.  Babboccio. 

BABBALEO,  1 

BABBANO ,     f 

BABBEO,        >  V.  Babbaccio. 

BABBIO,         I 

BABBIONE,    i 

BABBO  (bàb-bo)  ,  s.  m.  Padre  ;  e  dicesi  dai 
piccioli  fanciulli,  e  ancor  balbuzienti,  o  da  co- 
loro che  con  essi  favellano,  Papà  va.  , 

BABBOCCIO  (A),  ed  anche  ALLA  BABBALA 
(bab-bò-techio),  avv.  A  caso,  in  confuso,  Incon- 
sidérément. 

BA.BBORIVEGGOL1  (bab-bo-ri-vèg-go-li).Vo- 
ce  che  usasi  in  questa  frase:  Andare  a  babboriveg- 
goli.  Modo  basso,  che  vale  Morire;come  chi  di- 
cesse andare  a  rivedere  il  babbo,  cioè  il  padre, 
Mourir. 

BABBUASSAGGINE  (bab-bouas-sà-dggi-né) , 
s.  f.  Astratto  di  Babbuasso,  Sciocchezza,  Lour- 
derie,  balourdise,  stupidité  f. 

BABBUASSO  (bab-bouàs-so)  ,  add.  e  s.  m. 
Sciocco,  scimunito,  iSor,  benêt,  lourdaud,  niais, 
stupide,  fat,  goffe,  grossier,  maladroit.  §.  Goffo, 
mal  fatto  della  persona  ,  Malfait,  mal-bàli. 

BABBUINO  (bab-bouì-no),s.  va.  Specie  di  ber- 
tuccia, o  di  scimia,  Babouin,  singe  va.  §.  Dicesi 
anche  Ad  uomo  contraffatto  di  viso  e  che  renda 
aria  alle  scimie  ,  e  a  chi  ha  difetto  di  mente, 
V.  Babbuasso. 

BABBUSCO  (bab-boùs-co),  add.  m.  In  modo 
basso.  Orando  e  grosso,  Grand  et  gros. 
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BABILONIA  (ba-bi-lò-nia),  s.  f.  Propriamente 
è  il  nome  d'una  città  della  Caldea,  e  dicesi  an- 
che Babele  ;  ma  fig.  si  prende  per  Confusione, 
tumulto,   Confusion  f. 

BABILONICO  (ba-bi-lò-ni-co),  add.  Aggiunto 
d'orologio  che  incomincia  da  un  levar  di  sole 
all'ali  ro.  Babylonien. 

BACALARE  (ôa-ca-WW).  V. Baccelliere.  §.  Per 
Uomo  di  gran  riputazione  e  maneggio;  detto  il 
più  delle  volte  per  isrherzo,  Homme,  d'un  grand 
mérite,  grand  docteur,  homme  d'importance  m. 
Mostrava   d'essere  un  gran  bacalare. 

BACALERIA,  V.  Baccclleria.  g.  Per  Albagia  V. 
BACAMENTO  (ba-ca-mèn-to),  s.  m.  lied.  bzlt. 
L'azióne  e  l'effetto  del  bacare,  L'action  de  de- 
venir véreux ,  et  son  effet. 

BACARE  (ba-cà-i^é),  v.  n.  Far  vermi;  e  di- 
cesi di  tutte  le  cose  nelle  quali  nascono  bachi, 
Devenir  véreux,  vermoulu,  plein  de  vers. 
BACAROZZO,  V.  Bacherozzo. 
BACASSA  (ba-càs-sa),  s.  in.  Barca  che  nella 
prua  rassomiglia  un  pirogo,  ma  che  è  appianata 
Terso  la  poppa,  Bacasas  ni. 

BACATICCIO,  IA  ì(ba-ca-tì-tcchio,ba-cà-to), 
BACATO,  TA         Sacld-  Chi  è  alquanto   in- 
tarlato o  guasto  dai  bachi,   Véreux  ,  qui  a  des 
vers.  §.  E  dicesi  anche  Di   chi  sia  leggiermente 
infermo.  Maladif,  valétudinaire,  infirme. 
BACCA,,  V.  Coccola. 

BACCALÀ         )  (bac-ca-là,  là-rè),  s.  m.  Sorta 
BACCALARE  \  di  pesce  che  si  pesca  nell'O- 
ceano, salato  e  seccato  al  vento.  Nasello  salato, 
Morue  sèche  {.,  bacaliau  m. 

BACCALAJA  {bac-ca-là-ià),  s.  f.  Marin.  Ag- 
giunto di  nave  ;  e  diconsi  così  Quelle  navi  che 
vanno  alla  pesca  del  baccalà  sul  gran  banco  di 
Terra  Nuova,  Terre-neuvier  m. 
BACCALARE,  V.  Baccelliere. 
BACCALARI  (bac-ca-là-ri),  s.  m.  pi.  Marin. 
Pezzi  di  legno  che  s'inchiodano  sopra  la  coperta 
della  poppa  e  che  arrivano  fino  ai  cordeletti , 
Bacalas,  bacalab  m. 

BACCALAURO  (bac-ca-làou-ro) ,  s.  m.  Gra- 
duato in  lettere  per  essere  addottorato,  Bache- 
lier ra. 

BACCANALE  (bac-canà-lé) ,  s.  m.  Feste  e 
giuochi  in  onor  di  Bacco,  Bacchanales  f.  pi.  §■  In 
forza  d'  add.  per  Appartenente  a  baccanale  , 
Qui  a  rapport,  qui  appartient  aux  bacchanales. 
BACCANALIA,  V.  Baccano. 
BACCANELLA  (bac-ca-nèl-la) ,  s.  (.  Brigatela 
di  persone  che  fanno  strepito  o  sconcio  rumo- 
re, Petite  colme,  petite  foule  de  peuple  qui  fait 
du 
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Ebro  e  baccante  Scorre  pei  monti  e  per  le  selve, 
Furieux  ,   hors  de  soi-même. 

BACCARI VERDEGGIANTE  (bac-ca-ri-vér-dé- 
dggiàn-té),  add.  d'  ogni  g.  Menz.  8.  Che  ver- 
deggia per  baccari  ,  Verdoyant  par  la  ganleléc 
dont  il  est  couvert. 

BACCARO,  s.  m.  V.  Baccherà. 

BACCATO,  TA,  add.  V.  Infuriato. 

BACCELLACCIO  (ba-tcchél-là-tcchio)  ,  s.  m. 
Baccello  grande,  Grosse  gousse,  ou  grosse  cosse  f. 
g.  Per  Babbuasso  V. 

BACCELLERIA  (ba-tcchél-lé-rì-a),  s.  f.  Grado 
d'armi  o  di  lettere,  di  mezzo  tra  M  donzello  c'1 
cavaliere,  tra  lo  scolare  e  '1  dottore  ,  Degré  de 
bachelier,  baccalauréat  m.  g.  Per  Azione  di  sci- 
munito ,   Sottise,  èlourderie,   lourderie  f. 

BACCELLETTO  (ba-tcchél-lèt-to) ,  s.  m.  dim. 
di  Baccello  ,  Petite  cosse  ,  gousse  f.  §.  Baccel- 
letti. Voc.  dis.  T,  d'archit.  Membri  degli  or- 
namenti fatti  in  forma  de'  baccelli  delle  fave,  o 
altri  simili  ,   Godi  on  m. 

BACCELLIERE  .Uba-tcchèl-liè-rè,  ro),  s.  ta. 

BACCELL1ER0,>  Gradualo  in  armi  o  in  let- 
tere ,  Bachelier  ro. 

BACCELLINO,  INA  (bat-tcchél-li-no)  ,  add. 
Botan.  Aggiunto  delle  piante  che  producono 
baccelli.  Erba  baccellina  è  anche  il  nome  che 
si  dà  alla  corallina  di  Corsica  che  serve  per  le 
tinte  ,  ed  è  cosi  detta  perchè  giova  contro  i 
vermi  ,  V.  Antelmintico. 

BACCELLO  (ba-tchèl-lo) ,  s.  m.  Guscio,  nel/ 
quale  e  nascono  e  crescono  i  granelli  de'  legumi, 
Cosse ,  gousse  i.  Detto  assolutamente ,  s' in- 
tende solo  Del  guscio  pieno  delle  fave  fresche, 
g.  Per  simil.  Membro  virile,  La  vergei.  g.  Bac- 
cello, e  baccel  da  vedove,  dicesi  D'uomo  sem- 
plice e  sciocco  ,  V.  Babbaccio.  g.  Esser  fiori  e 
baccelli ,  prov.  e  vale  Esser  lieto  e  contento  , 
Etre  gai  et  content.  g.  Distinguere  il  baccello 
da'  paternostri.  Prov.  Per  Distinguere  tra  cose 
assai  diverse,  Savoir  faire  différence  d'une  chose 
à  une  autre. 

BACCELLONE  (ba-tcchèl-lò-né),  s.  m.  Gran 
baccello,  Grosse  cosse  f.  g.  Per  Uomo  semplice 
e  sciocco  ,  V.  Babbaccio. 

BACCHEA  (bak-hè-a),  s.  f.  M.  Francese.  Luo- 
go da  baccanale,  da  sollazzo,  Bacchanale  f. 

BACCHEGGIARE  (bak-ké-dggià-ré)  ,  v.  n. 
Salv.  Eurip.  Far  festa  e  romore  come  le  Bac- 
canti, Danser  et  faire  du  bruit  co  lime  les  Bac- 
chantes. 

BACCHEO,  EA  (bak-kèo),  add.  V  Bacchico. 

BACCHERÀ  (bàk-ké-ra)  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  , 
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BACCHETTATA  (bak-két-tà-ta)  s.  f.  Colpo  di 
bacchetta,  Coup  de  baguette  in. 

BACCHETTONA»  (bak-két-tì-na,  no),  Dim.  di 

BACCHETTINO  S  Bacchetta,  Uoussine  ,  ba- 
guette f 

BACCHETTO  (bak-kèt-to),  s.  m.  Car.  leu.  2. 
Piccola  figura  di  Bacco.  Un  Petit  Bacchus  m. 

BACCHETTONA  (bak-két-tò-na)  ,  s.  f.  Colei 
che  mostni  di  attendere  alla  vita  spirituale,  Bi- 
gote, dévote  f.  V.  Bacchettone. 

BACCHETTON CELLA,  s.  f.  V.  Bacchetton- 
cino. 

BACCHETTONCINO  ,  NA  (bak-kèt-ton-tchì- 
no) ,  s.  dimin.  di  Bacchettone  ,  così  detto  per 
ironìa.  Fag.   Un  petit  hypocrite  m. 

BACCHETTONE  (bak-ket-tò-né),  s.  m.  Colui 
che  mostra  attendere  alla  vita  spirituale  ;  ba- 
ciapile ,  Bigot,  tartufe,  faux  dévot,  cagot,  ca- 
fard, papelard,  mangeur  de  crucifix,  mangeur 
d'images  m.  Fare  il  bacchettone  ,  Faire  le  mi- 
quelot.  In  Toscana  pigliasi  in  buona  panie, Dèvotm. 

BACCHETTONERIA  t  (bak-két-to-né-rt-a,  niz- 

BACCHETTONISMO  \  mo),  s.f.,  s.  m.  Astratto 
di  Bacchettone;  ipocrisia, Bigoterie  f.,  bigotisme  m., 
cagolerie,  hypocrisie,  dévotion  affectée  f.  g.  Preso 
in  buona  parte,  Dévotion,  vie  dévote  f. 

BACCHETTUZZA,  V.  Bacchettina. 

BACCHEVOLE  (bak-kè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  Bacco  ,  o  alla  maniera  ili  Bacco.  Car.  Con 
gridari  e  con  trescamenti  bacchevoli  comiato  gli 
dierono,  De  Bacchus,  à  la  manière  de  Bacchus. 

BACCHIA  (bàk-kia),  s.  f.  Rossezza  ostinata  nel 
viso,  massime  nei  dediti  a  Bacco,  Bacchie  f. 

BACCHIARE  (bak-kià-ré),  v.  a.  Abbacchiare, 


vacarme, 


du  bruit  f.    §.   Significa    anche  H    la  cui  radice  è  odorifera    quasi   come  il  cinna- 


luogo  stesso  ove  il  rumore  è  fatto,  o  Taverna  V 

BACCANELLO,  s.  m.  dim.  di  Baccano    Pic- 
col  fracasso  ,  Un  peu  de  vacarme. 

BACCANO  (bac-cà-no)  ,  s.  ni.  Romore,  fra- 
casso che  risulta  dallo  scherzare  sconciamente, 
o  da  confusa  mescolanza  di  discorsi  fatti  nel 
tempo  medesimo  e  ad  alta  voce,  Fracas,  tin- 
tamarre ,  vacarme  ,  tumulte  ,  charivari  ,  grand 
bruit  m.  g.  In  senso  più  osceno,  vale  Bor- 
dello V.  ~  Baccano  è  un  clamore  smodato,  un 
fracasso  risultante  dallo  scherzare  sconciamente. 
Romore  è  suono  disordinato  ,  mormorio  confuso 
die  può  anche  derivare  da  oggetti  non  vocali. 
Strepito  è  romore  grande  e  scomposto.  Fra- 
casso è  propriamente  lo  strepito  che  si  ode  dalla 
rottura  de'  corpi  sonori  ;  e  si  applica  pure  a 
rovina,  a  frattura  in  pezzi  di  altri  corpi,  a  suono 
che  spaventa  ec.  Rombazzo  da  Rombo  che  è  il 
romore  e  suono  che  fanno  le  pecchie  ,  i  cala- 
broni e  simili ,  è  un  eccessivo  e  spiacevole  stre- 
pito. Frastuono  supera  per  estensione  ed  inten- 
sione l'idea  di  Fracasso  ,  ed  è  propriamente  il 
romore  cagionato  da  diversi  strepiti  insieme. 
Schiamazzo  vale  un  romore  prodotto  da  alti  e 
disordinati  gridi.  Chiasso  è  molto  affine  a  gran 
romore  confuso,  a  frastuono.  Schianto  è  scop- 
pio improvviso,  subito  fragore,  e  si  dice  comu- 
nemente de'  tuoni.  Croscio,  Croscia  e  Scroscio 
significano  il  romore  prodotto  da  una  pioggia 
impetuosa  :  e  Scroscio  per  similitudine  si  ap- 
plica al  romore  che  fa  chi  ride  smodatamente. 
BACCANTE  (bac-càn-té) ,  add.  Seguace  di  Bac- 
co. Usasi  per  lo  più  al  fem.  pi.  Bacchante,  Mè- 
nade f.  §.  In  senso  di  Perversante,  furioso,  agi- 


momo  ,  Gant  nolre-dame ,  baccharis,  ganlelée , 
campanule  f. 

BACCHETTA  (bak-lèt-ta),  s.  f.  Mazza  sottile, 
scudiscio  ,  verga  ,  Baguette  ,  gaule  ,  houssine  f. 
§.  Bacchetta  da  fucile  o  da  pistòla.  T.  milit. 
Spezie  di  verga  di  ferro,  legno  o  osso  di  bale- 
na, che  serve  per  calcar  la  polvere  dentro  alle 
canne  di  quest'  armi,  o  per  ripulirle,  Baguette  f. 
g.  Bacchetta  di  tamburo.  T.  miiit.  Piccola  mazza 
con  un  bottoncino  da  un  capo,  ad  uso  di  suo- 
nare tale  stromento  ,  Baguette  f.  g.  Bacchetta 
divinatoria  ,  è  Un  ramo  forcuto  o  una  bacchetta 
piegata  in  arco  ,  che  certi  ciarlatani  finn"  gi- 
rare nelle  dita  delle  due  mani,  e  che  gira,  di- 
cono essi,  ai  creduli  spettatori,  in  virtù  delle 
emanazioni  di  un'  acqua  sotterranea ,  o  di  un 
pezzo  d'oro  o  d'argento  nascosto,  d'una  mina,ec. 
Baguette  divinatoire  f.  g.  Per  Segno  di  autorità 
e  balia,  come  di  Magistrati  e  di  Signorie,  Be- 
ton de  commandant  m.  g.  Governare  ,  coman- 
dare e  simili  ,  a  bacchetta  ,  vale  Far  ciò  con 
suprema  autorità ,  Commander  à  la  baguette. 
g.  Gitlare  la  bacchetta,  vale,  Rinunziare  ,  de- 
porre la  carica,  Se  démettre  d'une  charge.  g.  Bac- 
chetta. Foc.  Dis.  T.  de'  pittori.  Mazza  ,  ver- 
ghetta  o  bastoncino  di  legno  sottile,  con  in  cima 
un  bottone  di  panno  o  altra  materia  morbida  , 
che  appoggiato  alla  tavola  o  tela  ,  e  sostenuto 
dalla  mano  dove  sta  la  tavolozza  ,  serve  a'  Pit- 
tori per  appoggio  della  mano  che  dipinge,  Ap- 
pui-main  m.,  baguette  f. 

BACCHETTARE  (bak-két-tà-ré),  v.  a.  Punire 
un  soldato  col  farlo  andare  fra  due  file  di  sol- 
dati armati  di  bacchetta   colle  quali  lo  percuo- 


talo. Jìos.  Sat.  E  si  vedon  sol  d'acqua  inebriati    tono  mentr' egli  passa;  lo  che  dicesi  Passar  per 
1  seguaci  d'Apollo  andar  baccanti.  March.  Lucr.ì  le  bacchette,  Passer  un  soldat  par  les  baguettes. 


Uccidere  V. 

BACCHIATA  (bak-kiàta),  s.  f.  Colpo  di  bac- 
chio, batacchiata,  Coup  de  gaule  in. 

BACCHIATO.  TA,  add.  da  Bacchiare,  Gaulé. 

BACCHICO,  CA  (bàk-ki-co),  add.  Segn.  Gov. 
Buon.  F.  Di  Bacco. Bachique,  de  Bacchus.  g.  s.  m. 
Bacchico,  pie  di  verso  composto  di  una  breve 
e  due  lunghe  ,  Bacche,  bachique. 

BACCH1FERO,  RA  (bak-ki-fë-ro),  add.  Botan. 
Aggiunto  di  pianta,  che  produce  coccole,  bac- 
che ,   Qui  porle  des  baies. 

BACCHILLONE  (bak-kil-lò-né),  s.  m.  Uomo 
fatto  che  si  balocca  e  fa  delle  fanciullaggini, 
Badaud .  niais ,  lourdaud  m. 

BACCHIO  (bàk-kio),  s.  m.  Batacchio,  bastone, 
Bâton  m. ,  gaule  f.  g.  Fare  checchessia  al  bac- 
chio, parlare  al  bacchio  e  simili  ,  vale  Inconsi- 
deiatamcnte  e  a  caso,  Agir,  parler  au  hasard, 
à  la  fourche.  g.  Pie  di  verso ,  V.  Bacchico. 
§.  In  un  bacchio  baleno  ,  avv.  Con  eccessiva 
prestezza,  V.  Attimo. 

BACHECA  (ba-kè-ca),  s.  f.  Cassetta  a  guisa  di 
scannello  ,  col  coperchio  di  vetro  ,  nella  quale 
gli  Orefici  tengono  in  mostra  le  gioje,  Montre  (. 
g.  Bacheca  e  Bacheco,  per  nietaf.  dicesi  d' uo- 
mo che  non  sia  buono  ,  se  non  per  un  po'  di 
mostra,  Dappoco  V. 

BACHEROZZO         t  (  ba-ké-rò-tso  ,  tso-lo  )  , 

BACHEROZZOLO  S  s.  m.  dim.  di  Baco;  ver- 
metto,  Vermisseau  m.  §.  Trovasi  talvolta  per 
Bruco  V. 

BACHIOCCO,  V.  Babbuasso. 

BACIABASSO  (ba-tchia-bàs-so)  ,  s.  m.  Voce 
di  scherzo  ,  che  vale  Riverenza  ,  inchino  ,  ab- 
bassamento della  persona  al  bacio  delle  vesti  o 
della  mano  ,  Révérence  ,  bonnetade  f. 

BACIAMANO  (ba-tchia-mà-no) ,  s.  m.  Il  ba- 
ciare della  mano  propria  o  d'  altrui  in  segno 
di  riverenza,  Baisemain  m.  g.  Per  Saluto,  Baise- 
main, compliment ,  salut  m. 

BACIAMENTO  (ba-tchia-mèn-lo)  ,    s.    m.    Il 

baciare,  Baisement  ,  baiser  ra.,  ou   l'action  de 

baiser  f.  §.  Baciamento  di  mano,  vale  Baciamano  V. 

BACIANTE  (  ba-tchian-lé  )  ,  add.   d'  ogni  g. 

Che  bacia  ,   Qui  baise. 

BACIAPILE  (ba-tchia-p't-lé) ,  s.  m.  Bacchet- 
tone, così  detto  dal  baciare,  entrando  in  chiesa, 
la  pila  dell'acqua  benedetta,  V.  Bacchettone. 
BACIAPOLVERE  (ba-tchia-pòl-vè-rè) ,  s.  m. 
Cavale. Baciapile,  grafliasanti,  Cagoi,  bigot  m., etc. 
V.  Bacchettone. 

BACIARE  (  ba-tchià-rè  )  ,  v.  a.  Toccar  colle 
labbra  chiuse  checchessia  in  segno  d'  amore  o 
di  riverenza ,  Baiser.  g.  Baciarsi ,  Darsi  scam- 
bievolmente de'  baci ,  Se   baiser  ,    s'embrasser. 


BAC 

§.  Baciar  la  roano,  sorta  di  saluto.  Vi  bacio  la 
mano  ,  ec.  Salutare  ,  Baiser  les  mains  ,  saluer. 
Così  Baciare  il  piede,  saluto  che  s'  usa  col  Som- 
mo Pontefice  e  con  altri  personaggi,  Baiser  les 
pieds.  Bacio  il  pie  di  vostra  Beatitudine  della 
grazia  cosi  benignamente  fatta.  Qui  vale  Rin- 
grazio ,  rendo  grazie,  Je  baùe  les  pieds  de  votre 
Sainteté  en  remerciaient  de  la  grdee  qu'elle  a 
daigné  m'accorder.  g.  Baciar  basso,  vale  Baciar 
il  piede  V.  §•  Baciar  il  chiavistello  ,  vale  An- 
darsene senza  speranza  di  ritorno  .  Portò-  de 
quelque  lieu  sans  espoir  d'y  revenir.  g.  Prov. 
Chi  due  bocche  bacia  ,  I'  una  convien  che  gli 
puta;  e  vale  Non  si  può  aver  verace  affetto  per 
due  persone  ,  On  ne  saurait  avoir  de  l'amour 
pour  deux  personnes  à  la  fois. 

BACIARE,  s.  m.  L'atto  del  baciare,  e '1  ba- 
cio stesso  ,   Un  baiser  m. 

BACIATO,  TA  (ba-ichià-to),  add.  da  Bacia- 
re V.  g.  A  man  baciata,  a  bocca  baciata  V. 

BACIATORE  (  ba-tchia-tò-ré  ) ,  v.  m.  Colui 
che  bacia,  che  si  diletta  in  baciare,  Baiseur  m . 

BACIATRICE  (ba-tchia-trì-tché) ,  v.  f.  Colei 
che  bacia  ,  Baiseuse  f. 

BACIGNO  ,  V.  Bacìo. 

BACILE  ,  s.  m.  V.  Bacino. 

BACILLI  (ba-tchìlli)  ,  s.  m.  pi.  Med.  Com- 
posizioni di  figura  cilindrica  simili  ad  un  ba- 
stoncino ,   Trochisque  m. 

BACINELLA  ì  (ba-tchi-nèl-la ,  rtèt-ta)  ,  s.  f. 

BACLNETTA  S  dira,  di  Bacino,  Petit  bassin  in. 
§.  Bacinella.  Cr.  in  Bacino.  Quel  vasetto  a  guisa 
di  ciotola  o  di  scodella,  nella  quale  i  Banchieri 
tengono  il  danaro,  Coupe  pour  tenir  de  l'argent  t. 

BACINETTO,  s.  m.  Celata,  segreta  V. 

BACINO  (ba-tchl-no),  s.  m.  Vaso  di  metallo, 
di  terra  o  altra  materia  di  forma  ritonda  e  cupa, 
per  uso  di  lavarsi  comunemente  le  mani  e  'I 
viso  ,  Bassin  m.  g.  Dicesi  anche  bacino  a  Quel 
vaso  piano  a  similitudine  di  piattello  per  uso 
di  ricever  l'acqua  che  si  dà  alle  mani  quando 
si  va  a  mensa  ,  Bassin  m.,  cuvette  f.  g.  Prov. 
Netto  come  un  bacino  ,  significa  Una  squisita 
pulitezza  e  nettezza,  Très-propre,  d'une  pro- 
preté recherchée.  g.  Prov.  Tenere  altrui  il 
bacino  alla  barba ,  vale  Contrastar  con  alcuno 
senza  timore  e  con  superiorità,  Etre  intrépide. 
§.  Prov.  E'non  torrebbe  ad  accozzar  tre  palle  in 
un  bacino;  dicesi  Di  chi  per  la  sua  dappocaggine 
ne  anche  le  cose  facilissime  sappia  fare ,  Il  ne 
saurait  pas  casser  des  œufs.  g.  Presso  gli  Ana- 
tomici è  Una  cavità  sferica  a  guisa  d'un  imbuto, 
situata  fra  gli  anteriori  ventricoli  del  cervello 
che  discende  dalla  sua  base  e  termina  in  punta 
alla  glandola  pituitaria.  Viene  chiamata  altresì 
bacino  Quella  capacità  che  è  formata  dagli  ossi 
ilj  e  dall'osso  sacro,  e  che  contiene  la  vescica 
urinaria,  la  matrice  e  gl'intestini,  Bassin  m. 
g.  Bacino  è  anche  usato  in  varie  occasioni  per 
Un  serbatojo  d'  acqua  ,  Bassin  ,  réservoir  m. 
§.  Bacino  di  un  porto.  T.  di  marin.  Luogo  rin- 
chiuso ed  appartato  in  un  porto,  dove  i  basti- 
menti sono  a!  coperto  dal  cattivo  tempo  e  dal 
mar  grosso  ,  V.  Darsena ,  Bassin  m.  g.  Bacino 
oculare.  T,  di  ocul.  Piccolo  scodellino  ovale  , 
molto  comodo  per  lavar  l'occhio,  Bassin  ocu- 
laire m.  §.  Bacino  dira,  vezzegg.  di  Bacio  è 
voce  usata  generalmente  in  tutta  Italia.  Petit 
baiser  mignon  va. 

BACIO  (bà-tchio) ,  s.  m.  L'  atto  del  baciare, 
Baiser  m.  g.  Prov.  Il  perdono  di  Serumido  , 
molti  baci  e  pochi  quattrini;  e  vale  Gran  pro- 
messe e  poche  esecuzioni ,  Ce  n'est  qu'amuse- 
ment j  il  donne,  il  vend  du  galbanum.  Dare  un 
bacio,  ,  Appiccar  baci  ,  V.  Baciare. 

BACIO  (ba-tchìo),  s.  m.  Nome  di  sito  o  piag- 
gia volta  a  tramontana  ;  contrario  di  solatìo  , 
Lieu  ombragé  ou  placé  au  nord ,  exposé,  situé 
au  nord  m. 

BACIOCCO  ,  Baccello  ,  sempliciotto ,  bab- 
buasso  V. 

BACIOZZO  (ba-tchiò-tw),  s.  m.  Bacio  dato  di 
cuore,  e  sodo  e  appiccante,  ma  a  modo  contadi- 
nesco ,  Baiser  amoureux,  d'amitié,  de  cœur  m. 

BACIUCCARE       (  (ba-tchiouc-cà-ié.  kià-ré), 

BACIUCCHIARE  \  v.  a.  Dar  piccoli  e  fre- 
quenti baci  .  Baisotter  ,  baiser  souvent. 

BACIUCCHIO  (  ba-tchioàk-kio)  ,  s.  ra.  dim. 
di  Bacio  ;  cliiamansi  con  questo  nome  i  mezzi 
baci  dati  in  fretta  e  quasi  affollati  da  una   te- 


BAC 

'nerezza  impaziente  e  talvolta  svenevole,  Petit 
baiser  m.  §.  Baciucchio,  sorta  d'erbe  di  cui  non 
si  ha  maggior  contezza,  Sorte  d'herbe  dont  on 
ne  nous  donne  aucune  description. 

BACO  (bà-co),  s.  m.  Nome  generico  d'ogni 
vermicello  ,  fer  m.  Principalmente  si  dice  di 
quel  di  seta,  Fer  à  soie  m.  Chiamasi  con  altro 
nome  Filugello  ,  bigatto.  Quindi  Far  i  bachi  , 
vale  Far  nascere  e  micini  i  bachi  da  seta.  Nour- 
rir des  vers  à  soie.  g.  Avere  il  baco  di  chec- 
chessia, o  in  checchessìa,  o  con  checchessia, 
vale  Avervi  genio  o  pretensione ,  o  esserne  in- 
namorato ,  Être  amoureux  de  quelque  chose. 
g.  Bachi ,  diconsi  altresì  i  vermini  di  diverse 
specie,  e  quelli  principalmente  che  tormentano 
per  lo  più  le  intestina  od  altre  parti  del  corpo; 
ed  è  sorta  d'  infermità  di  cui  patiscono  per  lo 
più  i  fanciulli,  Vers  ni.  g.  Fig.  Avere  i  bachi. 
Essere  malinconico,  Etre  triste,  mélancolique. 
g  Avere  il  baco  con  uno  ,  Averlo  a  noja  ,  in 
ira ,  Ne  vouloir  souffrir  quelqu'un.  g.  Far  baco, 
e  far  baco  baco;  è  un  certo  scherzo,  per  far 
paura  ai  bambini,  coprendosi  il  volto  e  dicendo 
baco  baco,  o  bau  bau,  Faire  peur  aux  enfants 
en  se  couvrant  le  visage,  g.  Sorta  di  battello 
grande  e  piatto  che  serve  a  traghettar  fiumi  , 
e  su  cui  si  pongono  carrozze  e  simili,   Bac  m. 

BACOCO  (ba-cò-co).  Così  chiamali  i  Sanesi 
le  Albicocche  V. 

BACOLINO  (ba-co-lì-nó),  s.  m.  Bacherozzolo, 
piccolo  vermicello,   Fermisseau ,  petit  ver  m. 

BACOLO  (bàco-lo),  Foce  poetica.  Bastone  V. 

BACONERO  (ba-co-nè-ro),  6.  m.  Nome  finto 
d'  un  demonio  ,  siccome  Farfarello  ,  Barbarie- 
eia  ,  ec.  Malm.  5.,  Nom  d'un  Diable. 

BACUCCO  (  ba-coùc-co  )  ,  s.  m.  Arnese  di 
panno  che  serve  per  metterlo  in  capo  a  uno 
per  coprirgli  il  volto;  e  il  metterlo  altiui  in 
capo  si  dice  Imbacuccare  ,  Capuchon  ,  coque- 
luchon  in. 

BACUCCOLA  (ba-coùc-co-la) ,  s.  f.  Nocciuola 
salvatica  ,  Sveline  ,  noisette  sauvage  f. 

BAC  U LE  (ba-coà-lé),  s.  m.  T.  di f'ortif  Spe- 
cie di  porta  levatoria  o  saracinesca,  latta  a  guisa 
di  un  trabocchello,  e  sostenuta  da  due  grandi 
colonne  di  legno,  Herse ,  sarrasine  f. 

BACULITE  (ba-cou-ti-té) ,  s.  f.  Si.  nat.  Con- 
chiglia fossile,  Baculile  f. 

BACULOMET1UA  (ba-cou-lo-mè-trì-a) ,  s.  f. 
L' arte  di  misurare  linee  accessibili  ed  inac- 
cessibili col  mezzo  di  bastoni  e  bacchette,  Ba- 
culomèlrie  f. 

BADA  (bà-da),  Voce  derivata  dal  verbo  Ba- 
dare, la  quale  usasi  con  alcuni  verbi  solamente, 
da  cui  vien  determinata  la  significazione.  Stare 
a  bada,  vai  Trattenersi,  baloccarsi,  Lanter- 
ner, etc.,  V.  Baloccarsi.  §.  Per  stare  ad  aspetto, 

0  speranza  V.  g.  Tenere  a  bada,  vai  Tratte- 
nere ,  ritardar  uno  dal  suo  pensiero,  dalla  sua 
impresa,  Faire  perdre  le  temps. 

BADA,  s.  f.  11  badare,  indugio,  aspettazione. 
Car.  Ut.  Quando  no  ,  me  '1  dica  liberamente  , 
acciò  eh'  io  non  stia  in  questa  bada.  Attente  f. 
Farcii.  Quella  mora  o  spazio  e  indugio  o  ba- 
da che  interviene  tra  un  movimento  e  l'altro, 
Suspension  {.,  délai  m. 

BADAGGIO  ,  s.  m.  voc.  an  t.  Il  badare  spe- 
rando checchessia ,  Attente  f.,  attendre  en  espé- 
rant quelque  chose. 

BADALICHIO     ) 

BADALISCHIO  S,  V.  Basilisco. 

BADAL1SCO       ) 

BADALOCCARE  ,  v.  n.  Buon.  T.  3.  Per  dar 
tempo  ,  Indugiare  V. 

B A DALON A  (ba-da-lò-na) ,  s.  f.  di  Badalone, 
ma  detto  per  Grassotta  ,  tarchiata  ,  polputa  , 
cresciutoccia  ,  bene  insieme.  Buon,  Tane.  2.  4- 
Bonne  dondon,  femme  dodue  f. 

BADALONE  (ba-da-  lò-né) ,  s.  e  add.  m.  Bab- 
bione  ,  Babbaccione  ,  Scioccone  V.  §.  Per  Una 
spezie  di  fico  di  lungo  picciuolo ,  che  spenzola 
dal  suo  sprocco  ,  V.  Fico.  g.  Per  accresc.  di 
Badiale  ,  quasi  dicesse  Badialone  ,  vale  Ampio, 
grande,  ben  insieme,  V.  Badiale. 

BADALUCCARE  {  ba-da-louc-cà-ré  ) ,  v.  n. 
Trattenersi,  baloccarsi,  passar  tempo.  Stor.  pisi. 

1  Lucchesi,  secondo  che  eran  usi,  andarono  al 
ponte  per  badaluccare  ,  Se  divertir ,  passer  le 
temps,  s'amuser,  g.  Leggiermente  scaramucciare 
a  fine  di  tenere  a  bada  il  nemico ,  Escarmou- 
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cher  pour  amuser  l'ennemi.  g.  n.  p.  Badaluc- 
carsi ,  si  dice  Di  due  campi  che  vadano  leg- 
giermente scaramucciando  insieme ,  Faire  de 
légères  escarmouches. 

BADALUCCARE  ,  s.  m.  L'atto  del  Badaluc- 
care. Badalucco  V. 

BADALUCCATORE  (ba-da-louc-ca-iò-re)  ,  v. 
m.  Che  fa  badalucchi  ,  Escarmoucheur  m. 

BADALUCCO  (ba-da-loùc-co) ,  s.  m.  Il  bada- 
luccare ,  leggiera  scaramuccia,  Escarmouche  f. 
g.  Per  Trastullo,  intertenimento  piacevole,  Pas- 
setemps,  amusement,  divertissement  m.  g.  Stare 
a  badalucco  ,  S'amuser  à  la  moutarde,  g.  Te- 
nere a  badalucco  vale  Tenere  a  bada  ,  Faire 
perdre  le  temps. 

BADAMENTO  (ba-da-mèn-to)  ,  s.  m.  Farch. 
Ercol.  Il  badare,  indugio,  Retardement,  délai  va., 
remise  f. 

BADARE  (ba-da-ré)  ,  v.  n.  Indugiare,  Retar- 
der ,  suspendre  ,  barguigner  ,  lanterner,  g.  Per 
Attendere,  attentamente  considerare,  por  cura. 
Prendre  soin  de  ...  ,  Jaire  attention  ,  observer 
attentivement,  g.  Per  Riguardare  amorosamente, 
porre  amore  in  alcuno  ;  nel  qual  senso  usasi 
colla  preposizione  In  ,  p.  es.  Non  dèi,  o  donna, 
badare  in  altro  uomo  ,  che  nel  tuo  sposo,  Jeter 
des  regaids  amoureux,  donner  des  œillades  en- 
flammées. §.  Per  Avere  in  pensiero,  Aspirare  V; 

BADEKLA  (ba-dèr-la),s.  ì.  Dicesi  per  ischerzo 
di  Femmina  scempia  e  che  si  balocchi ,  Ma- 
donna Baderla  ,  Bégueule  ,  sotte,  ridicule,  avan- 
tageuse ,  pecqite,  pimbêche  f. 

BADERNA  (ba-dèr-ua)  s.  f.  T.  marin.  Specie 
di  corda  piatta  fatta  a  mano  ,  di  otto  o  dieci 
capi  di  sfilacce  intrecciate  insieme  a  guisa  di 
stuoja  ,  Baderne  f. 

BADESSA  (ba-dès-sà) ,  s.  f.  Grado  supremo 
tra  le  monache  ,  Abbesse  f. 

BADIA  (ba-dì-a) ,  s.  f.  Stanza  e  abitazione 
di  Monaci,  monastero.  Abbaye  f.,  Monastère  m. 
g.  Per  La  dignità  dell'Abate,  Abbaye  f.  g.  Prov. 
Di  buona  badìa  ,  noi  siamo  a  debole  cappella, 
dicesi  Dì  chi  essendo  ricco  viene  in  povero 
stato  ,  Devenir  d'évéque  meunier. 

BADIALE  (ba-dia-lè),  add.  d'ogni  g.  Dicesi 
d'uomo,  arnesi  e  luoghi  agiati  e  comodi,  ma 
per  lo  più  per  ischerzo  ,  Grand ,  large,  ample. 
g.  Star  badiale ,  detto  di  Chi  sta  in  positura 
grave  e  agiata  come  un  Abate,  S'étaler,  s'éten- 
dre d'un  air  grave  et  à  son  aise,  g  Diciamo  Ba- 
diale uno  sproposito,  un  pugno,  e  ciò  insomma 
che  passa  l'ordinaria  misura  e  pende  nel  ridicolo. 

BADIAL1SSIMO ,  MA  (ba-dia-lis-si-mo),  sup. 
di  Badiale  ,   Très-grand ,  etc. 

BADIANA  (ba-dià-na) ,  s.  f.  Botan.  Seme  aro- 
matico di  un  albero  cinese  molto  odorifero,  che 
e  sa  d'  anice.  E  detto  ancora  Anice  stellare  ,  e 
dal  Redi  ,  Finocchio  della  Cina  ,  Badiane  f. 

BADIGLIAMENTO  ,  V.  Sbadigliamento. 

BADIGLIARE,  V.  Sbadigliare. 

BADIGLIO  ,  V.  Sbadiglio. 

BADILE  (ba-di-lè) ,  s.  m.  Strumento  di  ferro, 
con  manico  di  legno  simile  alla  pala,  per  cavar 
fossati  o  simili  ,  Hoyau  m. 

BADIO ,  add.  m.  Colore  volgarmente  chia- 
mato Bajo  ,  Bai. 

BADIÛOLA  ?  (  ba-diouò-la  ,  ba-dioù-tsa),  s. 

BADIUZZA    <f.  dira,  di  Badia,  Petite  abbaye  f. 

BAERIA  ,  V.  e  di'  Boria. 

BAERIOSO  ,  V.  e  di'  Borioso. 

BAFFI  (baffi),  s.  m.  plur.  Quella  parte  della 
barba  che  copre  il  labbro  superiore,  Moustache  t. 

BAGAGLIA  ,  s.  f.  )    (  ba-gà-glia  ,    glie  , 

BAGAGLI  E,  s.  f.  pi.    }gho).  Nome  generico 

BAGAGLIO  ,  s.  m.  vdella  masserizia  che 
si  portano  dietro  i  soldati  nell'esercito,  Baga- 
ge m.,  hardes  f.  pi.  g.  E  per  simil.  dicesi  Di  tutti 
gli  arnesi  e  masserizie  ,  Hardes  f.  pi ,  meuble  , 
ustensile  m. 

BAGAGLIOLE  (ba-ga-gliò-lé) ,  s.  f.  pi.  dim. 
di  Bagaglie,  Menu  bagage  m. 

BAGAGLIONE  (ba-ga-gliò-nè) ,  s.  m.  Colui 
che  porta  le  bagaglie,  e  tutti  coloro  che  vi 
assistono,  Goujat,  valet  d'armée  m.  g.  Baga- 
glione,  dicesi  anche  per  ingiuria  ad  Uom  vile, 
Homme  de  néant  m. 

BAGAGLIUME  (ba-ga-glioà-mè),  s.  m.  Quan- 
tità di  bagaglie  ,   Quantité  de  bagages  f. 

BAGAGLIUOLE,  V.  Bagagliole. 

BAGASCIA  (ba-gà-chia),  s.  f.  Concubina,  put- 
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tana  ,  e  talora  vale  anche  bagascione  ,  Femme 
ou  fille  abandonnée,  putain  ,  prostituée  ,  fille 
lie  joie  f.  §.  Talora  val  Bagascione,  bardassa  V. 

BAG ASCIO,  s.  ni.  V.  Bagascione. 

BAGASCIONE  (ba-ga-chiò-né).  V.  Bardassa, 
g.  Per  Drudo  di  puttana ,  oggi  più  comune- 
niente  Bertone  V. 

BAGATTELLA  (ba-gat-tèl-la)  ,  s.  f.  Giuoco 
di  mano  fatto  da'  giocolari  ,  Rateiate,  tour 
de  bateleur  ,  tour  de  gibecière  m.  §.  Per  Cosa 
frivola  e  vana  e  di  poco  pregio  ,  che  diremmo 
anche  Chiappoleria  ,  Bagatelle  ,  niaiserie,  badi- 
nerie  ,  chose  de  rien  ,  chose  frivole  ,  sornette  f. 

BAGATTELLIERE  ,  s.  m.  Giocolare  V. 

BAGATTELLUCCIA,  ;  (ba-gat-telloù-tcchia, 

BAGATTELLUZZA  ,  \  tsa)  ,  s.  f.  di»,  di  Ba- 
gattella ,  Bagatelle  f. 

BAGATTINO  (ba-gat-li-no),  s.  m.  Moneta  che 
vale  il  quarto  del  quattrino,  siccome  il  picciolo, 
V.  Danajuolo  ,  Danaruzzo. 

BAGATTO  {ba-gàl-to) ,  s.  m.  V.  Bagolaro. 

BAGGEA  (ba-dggè-a),  s.  f.  Farcii.  Ercol.  Di- 
cesi  di  Donna   inetta  e  scipita  ,  V.  Baderla. 

BAGGEO  (ba-dggèo).  Modo  basso  ,  e  dicesi 
d'  uomo  inetto  e  scipito  ,  V.  Babbaccio. 

BAGGIANACCIO  (ba-dggia-nà-lcchio) ,  s.  m. 
peggior.  di  Baggiano,  Grand  sot,  grand  fat,  etc-  m. 

BAGGIANATA  (  ba-dggia-nà-ta)  ,  s.  f.  Cosa 
sciocca  ,   Sottise  ,  niaiserie  f. 

BAGGIANE  (ba-ggià-né),  s.  f.  pi.  Buone  pa- 
role per  tirare  altrui  nella  sua  volontà.  Voce 
bassa  ,  Eau  bénite  de  Cour  f. 

BAGGIANERIA  (ba-dgg:a-né-rì-a),  s.  f.  Cosa 
sciocca  ,  V.  Baggianata. 

BAGGIANO  ,  lo  stesso  che  Babbaccio  V. 

BAGGIOLARE  (ba-dggio-làré) ,  v.  a.  Porre 
i  baggioli ,  Appuyer ,  accoter. 

BÀGGIOLO  (ba-dggiò-lo),  s.  m.  Quel  soste- 
gno che  si  pone  sotto  le  saldezze  de'  marmi  per 
reggerli,  Appui,  soutien  m. 

BAGHERO,  Lo  stesso  che  Barattino  V. 

BAGIANA  (ba-dgià-na),  s.  f.  Red.  Così  chia- 
mano gli  Aretini  le  fave  fresche  sgranate ,  Fè- 
ve ègoussée  f.  g.  Fig.  vale  Laja  V. 

BAGIO  ,  per  la  rima  ,  Bacio  V. 

BAGLIA  (bà-glia) ,  s.  f.  Marin.  Sorta  di  ti- 
nozza fatta  d'  una  mezza  botte,  la  quale  sopra 
i  vascelli  da  guerra  serve  per  tenervi  le  gra- 
nate ed  altri  arti  fi  zj ,  e  generalmente  per  te- 
nervi la  bevanda  de' marinari,  le  scopette  per 
rinfrescare  i  cannoni,  e  finalmente  la  carne  sa- 
lata,  Baille  f. 

BAGLIETTATO  (ba-gliet-tà-to),  add.  Marin. 
Vale  Bastimento  pieno  e  caricato  in  modo  che 
dalla  stiva  ai  baglietti  non  resti  luogo  da  riporvi 
cosa  alcuna  ,  Bondé. 

BAGLIETTO  ?  (ba-glièt-to ,  bà-glio)  ,  s.    m. 

BAGLIO  }  Marin.  Trave  o  travetta  che 

si  fa  attraversare  con  più  altre  da  un  fianco  al- 
l' altro  della  nave,  perchè  sieno  più  saldi,  Bau, 
barrot  m. 

BAGLI ETTÌNl  (ba-gliét-lì-ni),  s.  m.  pi.  Marin. 
Traversi.  Baglieltini  di  carabottino ,  pezzi  di 
legno  lunghi  ,  squadrati  e  sottili ,  che  servono 
a  formare  i  quartieri  di  graticolato  per  chiu- 
dere i  boccaporti,  Barotins  de  caillebotis  m.pl. 
Baglieltini  di  boccaporto;  que' baglietti  che  re- 
stano tagliati  ,  e  s' intestano  nelle  traverse  del 
boccaporto,  Barotins  d'ètambraie  m.  pi. 

BAGLIORE  (ba-gliò-rè) ,  s.  m.  Subitaneo  e 
improvviso  splendore  che  abbaglia,  Eclair,  éclat 
de  lumière  subit  et  qui  éblouit  m.  g.  Quell'ab- 
bagliamento che  impedisce  di  quando  in  quando 
di  vedere  ,  Eblouissement  m.,  berlue  f. 

BAGLIOTTA  (ba-gliòt-ta),  s.  f.  dim.  di  Ba- 
glia  ;  tinozza  piccola  ,  Petite  baille  f. 

BAGNAJUOLO  (ba-gna-iò-lo) ,  s.  m.  Colui 
che  tiene  il  bagno  ,  maestro  del  bagno  ,  Bai- 
gneur m.  g.  Ed  anche  Colui  che  frequenta  il 
bagno,  Baigneur  m.,  baigneuse  f. 

BAGNAMENTO  (  ba-gna-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
bagnare  ,  L'action  de  baigner  f. 

BAGNANTE  (ba-gnàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
bagua  ,   Qui  mouille,  qui  trempe. 

BAGNARE  (ba-gnà-ré),  v.  a.  Spargere  liquore 
su  checchessìa;  ed  è,  più  che  d'altro,  proprio 
dell'acqua,  Baigner,  mouiller,  arroser,  laver, 
tremper,  humecter.  g.  Bagnar  leggiermente,  Ar- 
roser, humecter.  §.  Bagnarsi,  n.  p.  Entrare  in 
bagno,  in  fiume  o  in  acqua  simile,  Se  baigner, 
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se  mettre  dans  le  bain,  dans  l'eau.  g.  Le  mura 
son  bagnate  dal  maie,  La  mer  baigne  les  murailles. 
BAGNATO,  TA  (ba-gnà-to),  add.,  Baigné,  etc. 
g.  Per  titolo  e  nome  d'una  sorta  di  Cavalieri, 
detti  così  dall'  usanza  di  bagnarsi  nel  ricevere 
le  insegne  della  Cavalleria  ,  Chevalier  du  bain. 
g.  Dal  bagnarsi  e  cimarsi  i  panni  fini  innanzi 
che  si  vendano ,  n'  è  venuto  il  modo  di  dir 
prov.  Bagnato  e  cimato,  che  vale  Fino,  sagace, 
astuto  V. 

BAGNATORE  (ba-gna-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  si 
bagna  ,  Baigneur ,  qui  se  baigne  m.  g.  Bagna- 
tore ,  ministro  delle  terme  o  bagni.  Nell'istesso 
significato  fu  pure  preso  dal  Salvini  il  verb.  fem. 
Bagnatrice  ,  Baigneur  m.,  baigneuse  f. 
BAGNATRICE,  V.  Bagnatore. 
BAGNATURA  (ba-gna-toà-ra)  ,  s.  f.  L'  atto 
del  bagnarsi,  e  talora  la  stagione  atta  al  bagnarsi, 
L'action  de  se  baigner  (.3  temps  propre  pour  se 
baigner  m. 

BAGNO  (bà-gno) ,  s.  m.  Luogo  dove  siano 
acque  naturali  ,  o  condottevi  per  artificio  ma- 
nuale o  per  industria  di  strumenti  ad  uso  di  ba- 
gnarsi ,  Bain,  lieu  où  l'on  prend  le  bain  m., 
les  eaux  où  l'on  va  se  baigner  f.  pi.  g.  Bagno  d'ac- 
qua fredda,  Bain  froid  m.  Bagno  d'acqua  calda, 
Bain  chaud  m.  g.  Bagno  ,  Vaso  dentro  a  cui 
sta  acqua  o  altro  liquore  per  uso  di  bagnare  o 
tuffarvi  checchessia  ,  Bain  m.,  baignoire,  la  cuve 
où  l'on  prend  le  bain  f.  g.  Bagno,  assolutamente 
dicesi  a  Vaso  pieno  d'  acqua  bollente  per  ser- 
vizio dello  stillare,  Bain  m.  g.  Bagno,  T.  de' tin- 
tori. Quel  fluido  ,  sia  d'allume  sia  di  colori,  in 
cui  si  ammollano  i  panni  e  simili  che  si  voglion 
tingere  ,  Bain  va.  Bagno  stracco  o  bagno  usato, 
dicesi  Quello,  ove  per  avervi  già  tinto,  riman- 
gono poche  parti  coloranti ,  Vieux  bain  m. 
§.  Dare  I'  ultimo  bagno  o  sia  l'ultima  mano,  si 
e  Io  stesso  che  Colorare  ,  Faire  la  seconde  passe. 
V.  Colorare.  g.  Mettere  in  un  bagno,  Faire  une 
passe.  g.  Baguo  secco  ,  Vaso  dentro  a  cui  sta 
rena  o  altra  cosa  rovente  per  servizio  dello  stil- 
lare ,  Bain  de  sable  m.  Onde  stillar  a  bagno 
secco  ,  vale  Stillar  checchessia  in  vaso  tenuto 
immerso  nella  rena  con  fuoco  sotto  ,  che  an- 
che si  dice  stillare  a  rena,  a  cenere,  alle  ceneri 
calde  ,  Distiller  au  bain  de  sable.  g.  Bagno,  quel 
serraglio,  entro  al  quale  si  tengono  gli  schiavi  , 
e  coloro  che  per  delitto  son  condannati  alla  ga- 
lera, quando  la  ciurma  è  in  terra,  Bagne  ta. 
BAGNOMARIA  )  (ba-gno-ma-rì-a),  s.  m.  Stufa 
BAGNOMARIE  \  umida  per  istillare,  o  Acqua 
bollente  in  cui  si  metta  alcun  vaso  per  farvi 
cuocere  carni  o  altro  ,  o  per  uso  di  distillare, 
Bain-marie  va.  Acqua  istillata  a  bagno  o  a  ba- 
gnomarìa ,  Distillation  au  bain-marie. 

BAGNUOLO  (ba-gnò-lo)  ,  s.  m.  dim.  di  Ba- 
gno, Pelin  bain  va.  g.  Bagnuolo  dicono  i  Medici 
a  Quel  liquore,  o  semplice  o  composto,  con  che 
bagnano  qualche  parte  del  corpo,  Fomentation  f. 
BAGOLA  (bà-go-la) ,  s.  f.  Nome  volgare  del 
frutto  del  loto  detto  Bagolaro  ,  Alize  f. 

BAGOLARO  (ba-go-là-ro),  s.  ni.  ed  add.  Botan. 
Sorta  di  loto  detto  da'  Botanici  Celtii  Australia. 
Arbore  assai  grande  che  produce  badie  nericcie, 
dolci ,  con  nocciolo  assai  duro.  E  cosi  detto 
dalle  bagole ,  nome  volgare  del  suo  frutto.  Nel 
Veronese  è  detto  Perlaro,  in  alcuni  luoghi  Ba- 
gatto  ,  ce.  Micocoulier  va. 

BAGORDARE  (ba-gor-dà-ré) ,  v.  n.  Festeg- 
giare armeggiando  e  giostrando,  Faire  des  jeux, 
des  joutes ,  des  carousels.  §.  Per  Festeggiare 
semplicemente  V. 

BAGORDO  (ba-gòr-do)  ,  s.  m.  Arme  offensi- 
va ,  Bigordo  V.  g.  Talora  per  Armeggiamento  V. 
§.  Per  Crapula  V.  §.  Per  Bordello,  baccano  V. 
BAICAL1TE  {bài-ca-lì-té),  s.  f.  St.   nat.  Fos- 
sile che  ha  preso  il  suo  nome  dal  lago  di  Baical. 
Ne  esiste  anche  a  S.  Gottardo,  Baìkaliihe  f. 
BAILA,  V.  Balia. 
BAILIRE,  V.  Balire. 

BAILO  (bài-Io)  ,  s.  m.  Grado  d'  onore  e  di 
dignità,  e  vale  quanto  Direttore,  governatore  e 
simili  ,  Bailli  m.  g.  Bailo  era  pure  il  titolo  del- 
l'Ambasciator  Veneto  a  Costantinopoli  ,  L'Am- 
bassadeur de  Venise  à  Constantinople.  g.  Per 
Ajo,  custode,   Gouverneur  m. 

BAILONATO  (bai-lo-nà-to),  add.  Arald.  Ag- 
giunto che  si  dà  ad  ogni  sorta  di  animale  che 
tiene  un  bastone  fra  i  denti ,  Bâillonné. 
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BAIRAM  (bài-ràm)  ,  s.  m.  Stor.  Festa  che  si 
celebra  dopo  il  Ramazan  ,  eh'  è  il  tempo  del 
gran  digiuno  de'  Turchi  ,  Bairam,  beyram.  m 
BAIRE,  Sbaire,  V.  Allibire. 
BAJA  (bà-ia),  s.  f.  Burla  ,  scherzo  ,  Plaisan- 
terie ,  gausserie,  moquerie,  dèi ision  f.  §.  Voler 
la  baja  ,  Voler  la  burla  ,  scherzare  ,  Badiner. 
g.  Dar  la  baja,  Dar  la  burla,  beffare,  RailLr  , 
se  moquer,  g.  Baja,  per  Bagattella,  cosa  da  nulla, 
Chanson,  lanteruerie,  baie  f.  Baje,  Cose  da  nulla, 
Des  affaires  de  bibus  f.  pi  g.  Far  le  baje,  Ruzzare, 
proprio  de'  fanciulli  ,  Folâtrer,  badiner,  g.  Non 
é  baja,  Ce  n'est  pas  une.  fable,  ce  n'est  pas  un 
badinage.  §.  Baja,  T.  marin.  Specie  di  golfo,  o 
cala  dove  le  navi  sono  in  sicuro  da  certi  venti 
Baie  f.  —  Baja,  voce  di  basso  stile  ,  indica  un 
detto  o  un  fatto  di  niun  valore  e  di  nessuna 
credibilità,  manifestato  soltanto  per  giuoco  o 
per  riso.  Beffa  è  scherzo  non  sempre  innocuo  , 
e  per  lo  più  fatto  con  intenzione  di  prendere  a 
scherno  chicchessia.  Burla  è  un  detto  spiritoso 
o  un  fatto  ingegnoso  per  prendersi  giuoco  in- 
nocente contro  di  alcuno.  Talora  include  anche 
1'  idea  di  scherno,  ed  in  tal  caso  è  Beffa  o  Di- 
leggio. Celia  è  un  detto  o  fatto  che  annunzia 
sempre  V  intenzione  di  giuoco  e  di  semplice 
scherzo. 

BAJACCIA  (ba-ià-techia),  s.  f.  peggior.  di  Baja. 
V.    Fandonia. 

BAJANTE  (ba-iàn-té)  ,  Voce  che  s'usa  sola- 
mente nel  prov.  Essere  tra  bajante  e    ferrante  , 
che  vale  Esser  tra  due  egualmente  cattivi;  come 
altresì ,    Esser   tra  '1  rotto  e  lo  stracciato  ,  tra 
barcajuolo  e  marinaro.  V.  queste  voci. 
BAJARE,  V.  Abbajare. 
BAJATA,  V.  Baja,  frascherìa. 
BAJELLA  (ba-ièl-la),  s.  f.  Antica  moneta  sa- 
nese  ,  che  vale  lo  stesso  che  crazia,  V.  Crazia. 
BAJETTA  (  ba-ièt-ta  )  ,   s.  f.  Sorta  di  panno 
nero  ,    leggieri,   con  pelo  accotonato  per  uso  di 
bruno,  Elamine,  basette  f.  §.  T.  geogr.  Piccolo 
golfo,   Petite  baie  f. 

BAJO  (bà-io),  Aggiunto  di  mantello  di  cavallo 
o  di  mulo;  e  secondo  le  sue  differenze  dicesi, 
chiaro,  scuro,  castagno,  fuocato,  lavato,  brucia- 
to, dorato,  Bai. 

BAIOCCO  (ba-iòc-co),  s.  m.  Sorta  di  moneta 
bassa  romana,  Baïoque  m.  Si  prende  anche  gè» 
nericamente  per  Moneta,  danaro  V. 

BAJONACCIO  )  (ba-io-nà-techio  ,  ba-iò-nè)  , 
BAJONE  \  s-  m-  Motteggiatore,  che  sta 

sul  dir  delle  belle  botte  ;  burlone  ,  che  burla 
volentieri  ,  Bailleur  ,  rieur  va. ,  etc.  V.  Bur- 
lone. 

BAIONETTA  (  ba-io-nèt-ta) ,  s.  f.  Ferro  ap- 
puntato ,  che  ficcato  nel  moschetto  alla  cima 
serve  al  soldato  d'  arme  in  asta,  Baïonnette  f. 
BAJOSO,  OSA  (ba-iò-zo),  add.  Vago  di  far 
baje.  Balclin.  Dee.  Celebre  per  la  bizzarria  del 
suo  bajoso  cervello,  Facétieux. 

BAJUCA        /   (ba-ioù-ca,  ba-ioùc-ca,  ba-ioù- 

BAJUCCA     >  co-la),  s.  f.  dim.  di  Baja.  Pic- 

BAJUCOLA  )  cola  baja,  baja  di  niente;  ba- 

gattelluzza,  Bagatelle,  niaiserie,  baliverne,  chose 

très-frivole  f. 

BAJULO  (bà-iou-lo),  s.  m.  Voc.  ant.  che  de- 
riva da  Bajulare  (cioè  Portare),  e  significa  Por- 
tatore. Quindi  l'Alighieri  diede  il  nome  di  Ba- 
julo  ad  Ottaviano  Augusto  come  portatore  del- 
l' Aquila  romana;  e  Bajulo  si  disse  l'Ajo,  il  Balio, 
il  Nutricio  perchè  costoro  portano  tra  le  braccia 
i  loro  allievi.  V.  Facchino. 
BAJUOLA*  v    p  -   „> 
BAJUZZA   \  V-  Ba'UC0la- 
BALA  (bà-la),  s.  f.  Pianta  ricordata  da  Sera- 
pione,  che  con  altro  nome  è  detta  Musa  ,  Ba- 
danier,  figuier  d'Adam  m. 

BALANINO,  NA  (ba-la-nl-no),  add.  di  Balano. 
Olio  balanino,  Huile  de  balenon. 

BALANITI  (ba-la-ni-ti),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  testacei  multivalvi  ,  che  sovente  si  trovano 
fossili.  Balanite  f. 

BALANO  (ba-là-no),  s.  m.  Specie  di  conchi- 
glia marina  del  genere  dell'univalve,  Gland  de 
mer  m.  g.  S'usa  talora  dagli  Anatomici  per  la  stre- 
mila deì  membro  virile  ,  Balanus  m.  §.  Tal- 
volta si  chiama  anche  così  la  vulva  V.  §.  Signi- 
fica altresì  Supposta  V. 

BALASCIO  (ba-là-tchio),  s.  va.  Gioja  e  pietra 
preziosa  di  color  bruschino,  Rubis  balais  m. 
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BALAUSTA     ì  (ba-laoùs-ta,  lo,  tra),s.  f.  Fior 

BALAUSTO    >  di  melagrana,  Lajleur  du  gre- 

BALAUSTRAJ  nadier  (.,  balauste  va. 

BALAUSTRATA  (ba-laou-strà-ta),  s.  f.  Ordine 
d'i  balaustri  con  un  proporzionato  vano  fra  l'uno 
e  1'  altro  ,  collegati  injieme  con  alcuni  pilastri 
posti  in  conveniente  distanza  od  alle  estremità 
di  esso  ordine  ,  il  quale  ha  sotto  di  sé  il  suo 
basamento,  e  sopra  la  cimasa,  con  che  tanto  i 
balaustri  quanto  i  pilastri  vengono  collegati,  Ba- 
luttrade  t.,  balustrè,  canee l  m. 

BALAUSTRATO,  add.  Che  è  ornato  di  ba- 
laustri, Bald.  Dee,  Balustrè. 

BALAUSTRO  (ba-laoùs-lro),  s.  m.  Sorta  di 
colonnetta  lavorala  in  varie  forme  che  si  ado- 
pera per  ornamento  di  parapetti,  ballatoj  e  ter- 
razzi ,  Balustrè,  cancel  m.  Porta  q.uesto  nome 
perchè  d'  ordinario  somiglia  nella  forma  al  fiore 
«osi  detto. 

BALBETTANTE  (bal-bèt-tàn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  %.  Cr.  N.  Che  balbetta,  Qui  balbutie. 

BALBETTARE  (bal-bét-tà-ré),  v.  n.  Pronun- 
ziar male  e  con  difficoltà;  balbetticare  le  pa- 
role per  impedimento  di  lingua,  Balbutier,  bé- 
gayer,, prononcer  mal,  articuler  mal  les  mots. 

BALBETTATORE,  V.  Balbettante. 

BALBETTATRICE  (bal-bét-ta-trì-tchéj  ,  v.  f. 
Salvili.  Odiss.  Colei  che  balbetta,  Celle  qui  bal- 
butie, femme  bègue  f. 

BALBETTICARE  f  ,-    -  ,,    M 

BALBEZZARE       \  V'  Balbettare. 

BALBO,  BV  (bàl-bo),  add.  Che  balbetta,  Bè- 
gue. ~  Balbo  indica  chi  ha  il  difetto  di  bal- 
bettare. Balbettante  indica  1'  atto. 

BALBUTIRE    ) 

BALBUSSARE  S  V.  Balbettare. 

BALBUTIRE    ) 

BALBUZIE  (bal-boà-tsié)  ,  s.  f.  Difetto  natu- 
rale di  chi  balbetta  ;  impedimento  della  lingua, 
che  mal  pronunzia  e  con  difficoltà  le  parole  , 
Bégaiement  m. 

BALBUZIENTE  (bal-bou-tsièn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  b.ilbctta,  Bègue. 

BALBUZZARE  >  „  ,,    ..        -, 

BALBUZZIRE  \  T'  »■  Balbettare  V. 

BALCO,  V.  Palco. 

BALCONATA  (baC-co-nà-ta),  s.  f.  Archit.  Pog- 
giuolo  o  sporto  nelle  pareti  d'  una  casa  soste- 
nuto da  pilastri  o  peducci  ,  circondato  da  una 
balaustrata,  Balcon  avec  des  balustres  m. 

BALCONE,  s.  m.    Finestra  V. 

BALDACCHINO  (bal-dak-kì-no),  s.  m.  Arnese 
cric  si  porta  o  si  tiene  affisso  sopra  le  cose  sa- 
cre ,  e  sopra  i  seggi  de'  Principi  e  gran  perso- 
naggi in  segno  di  onore  :  e  per  Io  più  di  forma 
quadra  e  di  drappo  ,  con  drappelloni  o  fregi 
pendenti  intorno  ,  Dais  ,  poêle  ,  baldaquin  in. 
g.  Per  Drappellone  V.  g.  Aspettare  il  baldac- 
chino ,  dicesi  Di  chi  aspetta  molti  prieghi  ed 
inviti  innanzi  eh'  ei  si  muova.  E'  aspetta  il  bal- 
dacchino ,  /■/  veut  être  prié:  g.  E  cosa  da  bal- 
dacchino, vale  E  cosa  di  gran  pregio,  C'est  une 
chose  d'un  grand  prix ,  superbe,  magnifique. 
g.  È  anche  Un  pezzo  d'  Architettura  sostenuto 
da  colonne  che  serve  di  corona  per  coprire  un 
altare,  Baldaquin  m. 

BALDAMENTE,  avv.  V.  Baldanzosamente. 

BALDANZA  (bal-dàn-tsa),  s.  f.  Un  certo  ap- 
parente ardire  con  letizia;  sicurtà  d'animo,  co- 
raggio; onde  Dar  baldanza,  vale  Porgere  ani- 
mo ,  ardire  ,  Hardiesse  f.  ,  courage  m.  §.  Per 
Forza,  impero,  padronanza.  Cavale.  La  tribola- 
zione tanto  ei  piglia  più  baldanza  addosso.,  quanto 
più  la  fuggiamo,  Empire,  ascendant,  pouvoir  m., 
injluence  f.  g.  A  baldanza,  modo  avverb.  per 
Con  soverchia  confidenza,  Trop  hardiment. 

BALDANZEGGIARE  (  bal-dan-tsè-dggià-rè)  , 
v.  n.  Stare  in  baldanza,  vivere  allegramente, 
Vivre  gaiement. 

BALDANZOSAMENTE  (  bal-dan-iso-za-mèn- 
té)  ,  avv.  Con  baldanza,  Hardiment. 

BALDANZOSETTO  (bal-dan-tso-sèt-to),  s.  m. 
dira,  di  Baldanzoso,  Un  peu  hardi,  un  peu  hau- 
tain m. 

BALDANZOSISSIMO,  MA  (bal-dan-tso-sìs-si- 
mo),  sup.  di  Baldanzoso,  Très-hardi. 

BALDANZOSO,  SA  (bal-dan-tsò-zo),  add.  Che 
ha  baldanza,  Hardi,  hautain. 

BALDELLO,  dim.  di  Baldo. 

BALDEZZA,  s.  f.  V.  Baldanza. 
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BALDTGRARO  (  bal-di-grà-ro  ) ,  s.  m.  Voe. 
ani.  Mercatante  a  ritaglio  di  panno  fiorentino, 
Marchand  de  drap  en  détail. 

BALDIMENTO,  V.  Baldanza. 

BALDO,  DA,  add.  Baldanzoso  V. 

BALDOGEA,  V.  Clorite. 

BALDORE,  s.  m.  V.  Baldanza. 

BALDORIA  (  bal-dò-ria  ),  s.  f.  Fiamma  ap- 
presa in  materia  secca  e  rara,  onde  tosto  si  ap- 
prende e  tosto  finisce,  Feu.  grégeois  va.  g.  Per 
Allegrezza  ,  tolta  da'  fuochi  che  fa  il  pubblico 
per  alcuna  felicità  presente  o  memoria  delle 
passate.  Feu  de  joie  in.  g.  Far  baldoria,  dicesi  per 
raetaf.  Di  chi  consuma  il  suo  allegramente,  dan- 
dosi bel  tempo,  Faire  bombance. 

BALDOSA  (  bal-dò-za  ) ,  s.  f.  Sorta  di  stru- 
mento da  sonare,  che  più  non  s'usa,  Sorte  d'ins- 
trument de  musique,  qui  n'est  plus  en  usage. 

BALDRACCA  {bal-dràc-ca),  s.  f.  Meretrice;  ma 
dicesi  per  ischerzo,  V.  Bagascia. 

BALENA  (ba-lè-na),  s.  £  Spezie  di  cetaceo 
di  smisurata  grandezza  ,  Baleine  t.  g.  Prov.  I 
granchi  credon  morder  le  balene;  dicesi  Quan- 
do chi  è  spossato  si  mette  ad  offendere  il  po- 
tentissimo, V.  Granchio.  g.  T.  d'astron.  Costel- 
lazione dell'emisfero  meridionale,  Baleine  f. 

BALENAMENTO  (ba-lé-na-mèn-to),  s.  m.  Il 
balenare,  e  '\  baleno  stesso,  Eclair  du  tonnerre  va. 
g.  Sfolgoramento,  Eclat  m.,  lueur  f. 

BALENANTE  (ba-lé-nan-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  balena,  Qui  fait  des  éclaires  ,  qui  brille  , 
qui  étincelle.  g.  Per  met.  vale  ,  Che  barcolla  , 
Qui  balance,  qui  chancelle. 

BALENARE  (ba-lé-nà-ré),v.  n.  Venire  od  ap- 
parire il  baleno,  Faire  des  éclairs  ,  être  éclairé 
par  le  Jeu  du  tonnerre,  g.  Balenare  a  secco  , 
dicesi  Quando  al  baleno  non  seguita  il  tuono, 
Faire  des  éclairs  sans  tonnerre.  g.  Per  simil. 
in  sign.  att.  La  terra  lagrimosa  diede  vento , 
che  balenò  una  luce  vermiglia,  Briller  de,  ré- 
pandre ,  jeter.  g.  Per  metaf.  Quell'  ondeggiare 
che  fa  chi  non  può  sostenersi  in  piedi  per  eb- 
brezza, per  colpo  ricevuto,  o  per  altra  cagione, 
Marcher  de  travers  ,  chanceler.  Dicesi  pure  Di 
chi  non  è  ben  fermo-  in  istato  ,  che  direbbesi 
anche  Barcollare  ,  tentennare  ,  e  traballare  V. 
§.  Balenare  ,  dicesi  anche  d'  un  Mercatante  , 
quando  il  suo  credito  comincia  a  diminuire  , 
o  d'uu  Cortigiano  che  comincia  a  cadere  dalla 
grazia  del  suo  padrone,  Perdre  le  crédit,  la 
faveur. 

BALENO  (ba-lè-no),  s.  m.  Quel  chiaro  e  mo- 
mentaneo mostrarsi  della  luce  prodotta  dal  fluido 
elettrico  che  trapassa  da  una  parte  ad  un'altra 
dell'atmosfera  per  mettersi  in  equilibrio,  Éclairm. 
foudre  f.  g.  In  un  baleno,  in  un  bacchio  ba- 
leno, avv.  In  un  tratto,  in  un  subito,  in  un  bat- 
ter d'occhio.  En  un  clin  d'oeil,  g.  Far  lo  scop- 
pio e  il  baleno  ,  Fare  ogni  cosa  ad  un  tratto  , 
Faire  tout  à  la  J'ois,  g.  Seutirsi  prima  lo  scop- 
pio, che  si  vegga  il  baleno,  vale  Conchiudersi 
il  negozio  prima  che  se  ne  sappia  il  trattato  , 
Conclure  un  marché  avant  d'en  connaître  les 
conditions,  g.  Baleno.  Moi:  S.  Greg.  Per  balena 
o  maschio  di  balena,  Le  indie  de  la  baleine  m., 
V.  Balena,  g.  Arco  baleno,  V.  Arco. 

BALESTRA  (ba-lès-tra),  s.  f.  Antico  strumento 
da  guerra  per  uso  di  saettare,  fatto  d'un  fusto 
di  legno  curvo,  chiamato  teniere  ,  con  arco  di 
ferro  in  cima  ;  e  caricavasi  con  istrumento  detto 
Lieva  o  Martinello,  Arbalète  f.  g.  È  anche  Uno 
stromento  simile  che  si  carica  a  mano,  per  uso 
di  tirare  agli  uccelli  con  palle  di  terra  rasso- 
data, Arbalète  à  jalet  f.,  are  à  jaletva.  Caricar 
la  balestra,  dicesi  Di  chi  mangia  o  bee  di  troppo; 
che  dicesi  anche  Mangiare  a  crepa  corpo  ,  a 
crepa  pelle  ,  ec.  Manger  à  ventre  déboutonné. 
g.  Prov.  Aria  di  finestra,  colpo  di  balestra  ;  e 
dinota  che  l'aria  colata  delle  finestre  è  nociva, 
Un  coup  d'air  est  comme  un  coup  d'arbalète. 
g.  E  dato  ti  sia  il  pan  colla  balestra.  Impreca- 
zione; e  vale,  Che  dal  farti  bene  ti  risulti  male. 
g.  Balestra  a  bolzoni,  balestra  grossa  ad  uso  di 
tirar  bolzoni,  Arbalète  f.  g.  Balestra,  T.  Ittiolo- 
gico. Pesce  di  mare,  detto  volgarmente  dai  pe- 
scatori toscani  Pesce  ribelle  o  rubelle,  Baliste  f. 
g.  Astr.  e  Naut.  Strumento  col  quale  si  osser- 
vava altre  volte  sul  mare  1'  altezza  del  sole  e 
degli  astri.  Vien  chiamato  anche  Balestrina,  ba- 
lestriglia,  freccia,  raggio  astronomico,  radiome- 
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tro,  croce  geometricaj  verga  d'oro  e  bastone  di 
Giacobbe,  Arbalète,  arbalestrille  f. 

BALESTRAJO  {ba-lés-tra-jo) ,  s.  m.  Tiratoi- 
di  balestra,  Arbalétrier,  archer  va.  g.  Oggi  Ba- 
lestrajo  e  Balestriere  ,  fabbricator  di  balestra  , 
Faiseur  d'arbalètes  m. 

BALESTRARE  (ba-lès-trà-ré),  v.  n.  Tirar  colla 
balestra ,  Décocher  des  traits  avec  l'arbalète. 
g.  Per  similit.  vale  Gittare,  scagliare,  lanciare, 
Lancer,  jeter.  Ma  là,  dove  fortuna  la  balestra , 
Quivi  germoglia,  g.  In  sign.  n.  pass.  Mi  balestrai 
sul  monte,  cioè  Mi  gettai  al  monte,  Gagner  la 
montagne,  g.  Balestrare  fig.  vale  Travagliare,  af- 
fliggere, sbatacchiare,  tribolare,  pungere,  Harce- 
ler, tourmenter,  agacer,  piquer.  Bocc.  In  picciol 
tempo  era  stato  balestrato  dalla  fortuna,  Franc. 
Sacch.  Messer  Giovanni  de' Medici  balestra  con 
una  artificiosa  parola  Ottaviano  degli  Ubaldini. 

BALESTRATA  (ba-lès-trà-ta),  s.  f.  Tanta  lon- 
tananza, quanta  può  tirar  la  balestra  ,  Portée  , 
distance  d'un  coup  d'arbalète  f.  g.  Dicesi  anche 
per  Colpo  di  balestra  ,  Coup  d'un  trait  parti 
d'une  arbalète  m. 

BALESTRATO,  TA  (ba-lés-trà-to),  add.  Car. 
leu.  Colpito  da  Balestra,  e  fig.  Trabalzato  V. 

BALESTRATORE  (ba-lés-trà-tò-ré) ,  s.  m. 
V.  Balestriere. 

BALESTRIERA  (ba-lés-triè-ra),  s.  f.Buca  nelle 
muraglie,  onderi  balestra  il  nemico,  Arbalètrièrei. 
créneau  va.  g.  Balestriera,  si  dice  anche  Quel 
luogo  fra  un  remo  e  l'altro  nella  sponda  della 
galea  ,  dove  stanno  i  soldati  per  combattere  , 
Arbalèlrière  f. 

BALESTRIERE  (ba-lès-triè-ré) ,  s.  m.  Tirator 
di  balestra,  Arbalétrier,  archer  va.  V.  Balestrajo. 
Il  Berni,  forse  per  la  rima,  disse  Balestrieri  al 
sing. 

BALESTRIGLI.  T.  d'Astron.  e  Naut.  V.  Ba- 
lestra, in  fine. 

BALESTRO  (ba-lès-tro);  V.  Baléstra,  g.  An- 
dare su'balestri,  dicesi  Di  chi  ha  le  gambe  sot- 
tili, Avoir  les  jambes  minces  comme  des  fuseaux. 

BALESTRONE  (ba-lés-trà-né),  s.  m.  Balestro 
grande,  Grosse  arbalète  f. 

BALESTRUCCIO  (ba-lés-troù-tcchio)  ,  s.  m. 
Specie  d'  uccelletto  ,  simile  alla  rondine  ,  che 
cova  nelle  rupi ,  Sorte  de  petit  oiseau.  §.  Per 
Quell'  archetto  per  cui  passa  la  seta  ,  quando 
s' incanna,  Archet  m.  g.  Aver  le  gambe^  a  ba- 
lestrucci, vale  Aver  le  gambe  storte  ,  Être  ca- 
gneux,, avoir  les  jambes  tortues. 

BALI  (ba-lì),  s.  m.  Dicesi  Di  chi  gode  il  ba- 
liaggio,  Bailli  va. 

BALIA(£ó-//a),s.  f;  Che  allatta  gli  altrui  figliuoli, 
Nourrice  f.  g.  Dare,  o  tórre  a  balia,  dicesi  del 
Dare  ad-  altri  ad  allattare  i  proprj  figliuoli  ,  o 
tórre  ad  allattare  gli  altrui,  Donner,  ou  prendre 
à  nourrice,  g.  Essere  a  balia,  dicesi  De'fanciulli 
che  stanno  in  casa  della  balia  per  essere  quivi  al- 
lattati, Être  en  nourrice.  §.  Trovasi  qualche  esem- 
pio di  Balia  per  Comare  o  Levatrice;  ma  non 
è  da  seguire. 

BALIA  (ba-lìa),  s.  f.  Podestà;  autorità,  Puis- 
sance f.,  pouvoir  m.,  autorité,  domination  t. 
'Hai  tu  il  freno  in  balia  de'pensier  tuoi?  g.  Es- 
ser di  sua  balia,  Esser  libero  e  non  sottoposto 
ad  alcuno,  Être-  son  maître,  n'être  sujet  à  per- 
sonne, g.  Per  Forza  e  fortezza  V.  g.  Nella  sto- 
ria di  Firenze  ,  Balia  è  un  Magistrato  speciale. 

BALIACCIA  (ba-lià*tcchia),  s.  I.  pegg.  di  Ba- 
lia, Mauvaise  nourrice  f. 

BALIAGGIO  (ba-lià-dggio),  s.  m.  Grado  nelle 
Religioni  militari,  Bailliage  m.,  la  charge,  là  di- 
gnité de  Bailli'  f. 

BALIATICO  (ba-lià-ti-co)}  s.  m.  Prezzo  che 
si  dà  per  allattare  un  fanciullo,  Ce  qu'on  donne 
par  mois  à  une  nourrice  pour  un  enfant. 

BALIATO  (ba-lià-to),  s.  ni.  da  Balia,  Ufficio 
nel  quale  s'ha  la  balia,  e  vale  anche  11  tempo 
che  s'esercita,  Bailliage  va. 

BALIO-  (bà-lio) ,  s.  in.  da  Balia.  Quegli  che 
allieva  i  fanciulli,  e  insegna  loro  i  costumi,  Gou- 
verneur ,  précepteur  m.  g.  Oggi  significa  II  ma- 
rito della  balia,  Nourricier,  père  nourricier  m. 

BALIO  (ba-ll-o),  s.  m.  Bailo,  da  Balia.  Grado 
principale  d'autorità  e  governo,  Bailli  va. 

BALIOSO,  SA  (ba-liò-zo),  add.  Che  ha  balìa 
e  forza,  Puissant,  fort,  vigoureux,  robust. 

BALIRE  (ba-lì-ré)  ,  v.  a.  da  Balia.  Allevare  . 
Élever,  nourrir,  g.  Balire,  da  Balia.  Reggere  e 
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governare,  Gouverner,  régir,  commander.  g.  Per 
Reggere  e  maneggiare  con  forza  e  agilità  ;  nel 
quei  senso,  e  cosi  pure  nel  seguente,  è  voc.  ant., 
Manier  avec  force,  avec  adresse.  Non  potrà  ba- 
lli e  la  sparla.  g.  Balire  una  cosa  ad  uno,  Dar- 
gliela in  balia.  Laisser  une  chose  au  pouvoir  de 
quelqu'un. 

BALISTA  (ba-ll-sta),  s.  f.  Strumento  militare 
antico  maggiore  della  balestra,  Baliste  f. 

BALISTE ,  s.  m.  St.  ina.  Specie  di  pesce  , 
Baliste  f. 

BALISTICA  (ba-ll-sti-ca),  s.  f.  Matem.  Quella 
scienza  clic  tratta  del  moto  de' corpi  gravi  get- 
tati neU'  aria.,  in  cui  qualunque  siasi  la  direzione 
vengano  spinti,  Balistique  f. 

BALITO,  TA  (ba-ll-io),  add.  da  Balire.  Retto, 
governato,  Règle,  gouverné. 

BALIVO  (ba-lì-vo),s.  m.  Che  ha  balìa,  Balio  V. 

BALLA  (bài-la),  s.  f.  Quantità  di  roba  messa 
insieme  e  rinvolta  in  tela,  o  simil  materia,  per 
trasportarla  di  luogo  in  luogo,  Ballot  m.,  balle  f., 
§.  E  perchè  i  Mercatanti,  per  riconoscer  le  bal- 
le, fauno  certi  loro  contrassegni,  è  nato  il  prov. 
AJ  segnali  si  conoscono  le  balle,  che  vale,  Dal- 
l' esterno  si  conosce  l' interno  ,  A  la  plume  on 
connaît  l'oiseau.  §.  Far  le  balle  ,    Prepararsi  a 

Eartire  ,    Faire   son  paquet,  plier  bagage.  §.  A 
alle,  posto  avv.  vale  In  quantità,  En  quantité, 
à  foison,  en  abondance. 

BALLACCIA  (  bal-là-tcchia  )  ,  s.  f.  pegg.  ed 
acci-,  di  Balla,  Grosse  balle  mal  faite  f.  g.  Per 
simil.  Una  ballacela  di  checchessia  vale  Una 
smisurata  quantità  ;  e  dicesi  cosi  nel  proprio 
come  al  figurato,  Une  gross»  pacotille,  ou  bal- 
le de  ...  f. 

BALLADORE  (bal-la-dò-ré) ,  s.  m.  Ar.  Fur. 
B.   19.  Ballatojo  di  nave,  Bord  m. 

BALLAMENTO,  s.  m.  Il  ballare.  Appetiscono 
le  frequenti  feste  e  i  ballamenti,  Danse  f.,  bai  in. 

BALLANTE,  add.  d'ogni  g.  da  Ballare.  Che 
balla,  in  atto  di  ballare.  Ou.  Com.  Micol  figliuola 
di  Saul  riguardò  per  la  finestra;  ride  David  re 
cantando  sotto  voce  ,  e  ballante  dinanzi  al  Si- 
gnore, e  dispregiollo  nel  cuore  suo  ,  Dansant. 

BALLARE  (bal-là-ré),  v.  n.  Muovere  i  piedi 
andando  e  saltando  a  tempo  di  suono  ,  e  fassi 
per  dilotto  e  per  festeggiare,  Danser.  g.  Ballar 
sulla  corda  ,  Danser  sur  la  corde.  g.  Ballar  in 
campo  azzurro,  nel  paretajo  del  Nemi,  vale  Esser 
impiccato,  Être  pendu.  §.  Far  ballare  i  denti , 
Tale  Mangiare  :  modo  basso ,  Branler  le  menton. 
§.  Per  simil.  dicesi  Di  tutte  le  cose  che  non 
istanno  forti  colà  dove  dovrebbero.  I  denti  mi 
ballano  in  bocca  ,  la  spada  balla  nel  fodero 
Branler.  ~  Ballare  e  Danzare,  benché  si  usino 
indistintamente ,  pur  ammettono  queste  diffe- 
renze, che  Ballare,  più  generico,  significa  Muo- 
vere i  piedi  a  tempo  di  suono  ,  a  semplice  di- 
letto e  per  allegria;  Danzare  si  applica  meglio 
ad  un  ballo  ordinato,  artificiale,  e  non  sempre 
eseguito  per  proprio  divertimento  ,  ma  spesso 
per  trattenimento  altrui.  Diremo  per  es.  ,  che 
Ballano  i  contadini  nelle  loro  feste  della  rac- 
colta; che   Danzano  i  ballerini  di  teatro. 

BALLATA  (bal-là-ta)  ,  s.  f.  Poesìa  ,  canzone 
che  si  canta  ballando,  Chanson  à  danser  f.  La 
ballade  de'  Francesi  non  è  la  stessa  cosa.  g.  Bal- 
lata, vale  anche  Danza  ,  Danse  f.  g.  Per  simil. 
Fornir  la  ballata  ,  vale  Por  termine  a  qualche 
negozio,  Finir,  achever  quelque  chose.  g.  Quai 
ballata,  tal  sonata;  che  vale,  Dare  secondo  che 
si  riceve.  V.  Pan  per  focaccia;  Dattero  per  fico. 
§,  Guidar  la  ballata,  vale  Avere  autorità  e  go- 
vernare a  bacchetta,  Commander  à  la  baguette. 
§.  Sconciar  la  ballata,  vale  Guastare  il  negozio, 
Gdler  l'affaire.  §.  Essere  di  ballata  con  alcuno 
Esser  seco  d'accordo  per  qualche  segreta  fac- 
cenda; modo  basso.  Etre  d'intelligence,  d'accord 
avec  quelqu'un. 

BALLATE LLA  )  (bal-la-tèl-la  ,  tèt-ta,  tì-na), 

B ALL ATETTA  £  s.  f.  dira,  di  Ballata,  Petite 

BALLATINA     3  chanson  à  danser  f. 

BALLATOJO  (bal-la-tò-io  )  ,  s.  m.  Andare  , 
con  parapetto  o  sponda  per  lo  più  di  balaustri, 
e  si  fa  intorno  alle  pareti  dell'  edilizio  o  per 
girare  attorno  ali"  edilizio  stesso,  o  per  dar  luogo 
a  chi  v'abita  di  ricrearsi  all'  aria  aperta,  e  go- 
dere la  veduta  delle  strade,  Galerie  f. 

BALLATORE  (bal-la-tò-rè),  v.  m.  Che  balla, 
Danseur  va. 
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BALLATRICE  (bal-la-trì-tché),  v.  f.  Colei  che 
balla,  Danseuse  f. 

BALLERIA  (bal-le-rì-a),  s.  f.  Astratto  di  Ballo. 
Liv.  Andarono  a  Collazia  dove  trovarono  Lu- 
crezia ,  non  certo  in  sollazzo  o  in  ballcria,  sic- 
come egli  avevano  trovato  l'altre  nuore  del  re, 
Danse  f. 

BALLERINA  (bal-lè-rl-na),  s.  f.  Spezie  d'uc- 
cello detto  altrimenti  Cutrettola,  Hochequeue  m., 
bergeronnette  f.  g.  Donna  che  balla,  e  spezial- 
mente in  teatro,  Danseuse  f. 

BALLERINO  (bal-lé-rl-no),  s.  m.  Maestro  di 
ballo,  Maitre  à  danser  m.  §.  Per  Colui  che  balla, 
Danseur  m.  Ballerino  da  corda,  Danseur  de  coi-- 
de  ni.  g.  Per  Quella  coccola  rossa  che  fa  il  pi  un 
bianco,  Le  fruit  du  buisson  épineux  m.  g.  T.  Bo- 
tanico. Specie  di  pianta  singolare  per  la  bizzar- 
ria del  suo  fiore,  il  quale  rappresenta  come  un 
uomo  sospeso  per  la  testa,  Ophrys  m. 

BALLETTA  (ba-lèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Balla. 
Balla  piccola  ,  Petite  balle  f. ,  ballot  m. 

BALLETTO  (bal-lèt-to) ,  s.  m.  Specie  di  ballo, 
Danse  f.  §.  Balletto,  piccola  azione  pantomimica 
con  musica  e  danza  :  essa  è  per  lo  più  molto 
semplice  ,  e  consiste  solo  in  alcune  scene  pan- 
tomimiche di  genere  pastorale  o  comico,  ed  il 
resto  di  varj  generi  di  piccole  danze.  Ballet  m. 

BALLINO  (  bal-lì-no  ) ,  s.  m.  T.  del  comm. 
Rinvoltura  delle  balle  di  lana  ,  la  quale  d'  or- 
dinario è  un  grosso  canovaccio  ,  Boline  f. 

BALLO  (bài- lo)  ,  s.  m.  II  ba'lare  ,  Danse  {., 
bal  m.  §.  Andare  al  ballo  ,  cioè  Al  luogo  ove 
si  balla  ,  Aller  au  bal.  g.  Dicesi  tìg.  Essere  in 
ballo  ,  entrare  ,  o  mettersi  in  ballo,  o  uscir  di 
ballo  ,  Quando  un  si  ritrova  o  comincia  a  en- 
trare ,  ovvero  esce  di  qualche  maneggio,  ne- 
gozio o  impresa ,  Être ,  ou  entrer  en  danse. 
g.  Fare  un  ballo  in  campo  azzurro  ,  dicesi  in 
ischerzo,  per  Essere  impiccato,  V.  Ballare. 

BALLONCHIO  (bal-lòn-kio),  s.  m.  Ballo  con- 
tadinesco ,  Danse  de  paysan  en  rond  f. 

BALLONE  (bal-lò-né) ,  s.  m.  Balla  grande, 
Grosse  balle  f.  ~  Battone  accrescit.  di  Balla  è 
un  ammasso  di  roba  qualunque,  ma  per  lo  più 
di  lana  ,  di  cenci  e  simili  cose ,  in  forma  quasi 
rotonda.  Pallone  è  una  palla  grande  di  cuojo 
o  d'altra  materia  ripiena  d'aria.  Il  Batuffolo  e 
più  piccolo  del  Ballone  ,  onde  ammette  anche 
il  diminutivo  che  l'altro  non  soffre.  L' Involto 
differisce  dalle  altre  due  voci  in  quanto  che 
suppone  men  confusione  ,  e  una  roba  qualun- 
que in  cui  si  rinvolga  la  materia  ond'  esso  è 
composto. 

BALLONZARE  ,       l  (bai  lon-tsà-ré,  tso-là-ré), 

BALLONZOLARE,  ,v.n.  Ballare  confusamen- 
te e  senz'oidine.  Red.  t.  4-  Danser,  sauter  plu- 
sieurs personnes  ensemble  sans  règle ,  sans  me- 
sure. ~  Ballonzare  è  ballare  alla  peggio.  Bal- 
lonzolare è  anche  far  de'  salti  che  somigliano  a 
qualche  modo  a  quelli  che  si  fanno  nel  ballo 
Chi  ballonza  balla  ,  o  bene  o  mal  che  lo  fac- 
cia. Si  può  ballonzolare,  anche  stando  con  parte 
del  corpo  fermi.  Un  bambino  si  tien  fra  le  mani 
e  si  fa  ballonzolare.  Diciamo  inoltre  ballonzolare, 
fare  un  ballonzolo  in  senso  di  Fare  un  bal- 
letto ,  con  la  sola  differenza  che  passa  tra  la 
maggiore  o  minor  gentilezza  dell'atto.  Ballon- 
zare non  diresi  che  delle  persone;  Ballonzolare, 
per  similitudine  ,  anco  di  cose. 

BALLOTE  (bal-lò-te),  s.  m.  Botan.  Marro- 
bio  nero,  da  alcuni  detto  Marrùbio  fetido,  Ma- 
robiastro,  Marrùbio  bastardo,  Ballotte  f. 

BALLOTTA  (bal-lòt-ta) ,  s.  f.  Castagna  cotta 
a  lesso,  succiola ,  Châtaigne  bouillie  f.  g.  Per 
Suffragio,  voto;  detto  così  dall'usanza  di  dare 
i  voti  con  pallottoline  di  vario  colore.  Bemb. 
leu.  Vedo  che  tal  richiesta  di  sua  Signoria  non 
doveria  aver  pure  una  ballotta  in  contrario. 
V.  Voto  ,  suffragio. 

BALLOTTARE  (bal-lot-tà-ré)  ,  y.  a.  Mandar 
a  partito.  Car.  leu.  Monsignor  Giustiniani  non 
ha  voluto  essere  ballottato.  Le  lettere  si  scri- 
vono da  molti,  e  si  ballottano  ne'  consigli,  Elire 
par  suffrages. 

BALLO!  TATA  (  bal-lot-tà-ta  ),  s.  f.  T.  di 
maneggio.  Quel  salto  che  fa  il  cavallo  co'  quat- 
tro piedi  nell'aria,  Ballotade  f. 

BALLOTTAZIONE  (bal-lo-ta-tsiò-nè)  ,  s.  f.  . 
Bemb.  leu.  1 .  5.  Il  mandare  che  si  fa  a  partito  I 
per  bossoli  e  ballotte  ,  Ballottage  m.  I 
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poppa  o  di  prora  nelle    galee    sono 
Que    palchi  p,,,  alti  che  si  fanno  alla    poppa  e 
alla  prora,  1  quali  più   giustamente    nelle    navi 
vengono  chiamati  castelli,    Gaillard  d'arrière 
ou  d'avant  m.  ' 

BAL.MERE    c  BALONIERE    (bal-niè-ré) ,   s. 
m.  Specie  di    nave ,   come   caravella   e    fasta 
Balon  m.  ' 

BALUARDO,  Magai,  leu.  Baluardo  V 

BALOCCAGGINE  (ba-loc-ca-dggi-né),  8  f 
Balocco,  trastullo,  Niaiseries,   bagatelles  f  ni 

BALOCCAMENE  (ba-loc-ca-mìn-to)  ,  s.  w. 
II  baloccare,  «variamento,  Amusement  m. 

BALOCCARE  (ba-loc-cà-rè) ,  v.  a.  Tenére  a 
bada  con  arte  ,  intertenerc,  Amuser.  §.  In  sien 
neut  Dimorare  con  perdimento  di  tempo,  Ba- 
dauder  ,  bayer  aux  corneilles  ,  niai se r  ,  s'amu- 
ser à  tout  ,  vétille/- ,  lanterner,  se  câliner,  en- 
ber  des  mouches,  s'amuser  à  la  moutarde. 
g.  Neuf.  pass.  Spassarsi,  trastullarsi  V. 

BALOCCIIERIA  ,  V.  Baloccaggine. 

BALOCCO  (ba-lòc-co),  s  m.  Che  si  balocca, 
balordo  ,  Badaud  ,  étourdi  ,  sot ,  mais  ,  lour- 
daud, etc.  m.  V.  Babbaccio.  §.  Per  Trastullo  ■  e 
dicesi  per  lo  più  Di  quelle  cose  che  si  danno 
in  mano  a'  bambini  per  baloccarli,  Jouet  d'en- 
fant in. 

BALOCCONE  (  ba-loc-cò-né  )  ,  s.  m.  Saluin. 
annot.  F.  Buon.  4.  Accrescit.  di  Balocco  V. 

BALOCCONE  (ba-loc-cò-né),  avv.  A  guisa  di 
balocco.  Ninf  Fisf.  Con  la  te»ta  alta  vanno  ba- 
loccone Correndo  ec.  ,  Sottement^,  à  V  è- 
tourdie. 

BALOGIA,  Lo  stesso  che  succiola,  V.  Ballotta 

BALOGIO,  GIÀ,  add.  Melenso  V. 

BALONIERE,  V.  Balniere. 

BALORDACCIO,  V.  Babbaccio. 

BALORDAGGINE  (ba-lor-dà-dggi-né)  ,  s.  m. 
Bessaggine  ,  inavvertenza  ,  Étourderie  ,  sottise  , 
balourdise,  stupidité,  niaiserie  f. 

BALORDAMENTE  ,  avv.  Con  balordaggine  , 
scioccamente,  stolidamente  V. 

BALORDER1A,  s.  f.  V.  Balordaggine. 

BALORDO,  V.  Babbaccio.  §.  Talvolta  vale  Sba- 
lordito, inavvertito,  smemorato;  peresprimereuno 
che  sopraffatto  da  qualche  accidente  non  sappia 
a  qual  partito  appigliarsi  per  rimediare  al  danno 
che  gliene  risulta,  Etonné,  consterné,  ébahi, 
étourdi.  §.  Alla  balorda,  avv.  Senza  considera- 
zione, a  chiusi  occhi  V.  ~  Balordo  si  dice  co- 
lui che  per  natura  o  per  effetto  di  qualche  ac- 
cidente ha  una  confusione  di  mente  abituale  od 
almeno  prolungata  che  gì'  impedisce  di  far  uso 
del  retto  suo  giudizio.  Sbalordito  esprime  Y  ef- 
fetto di  una  forte  impressione  ;  se  questo  effetto 
dura  lungamente  ,  allora  lo  sbalordito  si  dice 
Balordo.  Sbalordito  indica  il  primo  effetto:  Ba- 
lordo 1' effetto  continuato.  Un  colpo  improvviso 
dato  sul  capo  sbalordisce;  un  dolore  di  capo 
tiene  l'uomo  per  lungo  tempo  quasi  balordo: 
un  romorc  improvviso  sbalordisce;  un  romoic 
continuo  rende  balordo. 

BALSAMICO,  CA  (bal-sà-mi-co),  add.  di  Bal- 
samo ,  Balsamique. 

BALSAMINA  (bal-sa-mì-na) ,  s.  f.  Pianta  e 
fiore  che  si  coltiva  negli  orti  per  ornamento  , 
Balsamine  f. 

BALSAMINO  (bal-sa-mì-no),  s.  m.  Albero  che 
fa  il  balsamo,  Baume  m.  g.  Sorta  d'  erba,  i  cui 
frutti  sono  di  color  rancio  ,  e  sono  in  uso  per 
far  olio  da  ferite  ,  Balsamine,  momordica,  pom- 
me de  merveille  f. 

BALSAMITE  (bal-sa-ml-té),  s,  f.  M.  Aldobr. 
Genere  di  piante  così  dette  per  allusione  al 
loro  odore  forte  ed  aromatico  ,  Tanaìsie ,  bal- 
samite, herbe  aux  vers  f. 

BALSAMO  (bàl-sa-mo) ,  s.  m.  Sostanza  resi- 
nosa solida  o  liquida  che  contiene  un  olio  vo- 
latile ed  acido  benzoico.  Altre  volte  dicevasi 
quasi  Di  ogni  sostanza  resinosa  fluida  molto  odo- 
rosa, Baume  m.  g.  Per  simil.  dicesi  Di  più  sorte 
di  olj  e  d'  unguenti  preziosi ,  Baume  m.  §.  In 
T.  di  terap.  E  pure  denominazione  di  vani  ri- 
medii  composti  in  cui  entrano  sostanze  resinose 
ed  odorifere;  d'onde  poi  la  distinzione  di  bal- 
sami naturali  ed  artificiali  ,  Baume  m. 

BALSIMARE  (bal-si-mà-rè) ,  Salv.  Iliad.  16. 
Imbalsamare  V. 

BALTEO  (bàl-léo) ,  3.   m.    Sorta    di    cintura 
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elle  si  appende  al  collo  per  portar  la  spada  , 
Baudrier  m. 

BALUARDETTO  (ba-louar-dèt-to)  ,  s.  m.  T. 
d'ai-ch.  milit.  Piccolo  baluardo,  Petit  boulevart  va. 

BALUARDO  (ba-louàr-do),  s.  m. Bastione,  Bou- 
levart ,  rempart ,  bastion  m. 

BALUSANTE  (ba-lou-sàn-té)  ,  add.  d  ogni  g. 
Di  corta  vista  ,  Q"i  a.  la  vue  basse. 

BALZA  (làl-tsa),  s.  f.  Luogo  scosceso  ,  dira- 
pato;  rupe,  Rocher,  précipice  va.  §.  Balza,  quella 
paite  di  cortinaggio,  della  carrozza  o  simili,  che 
sta  pendente  da  quel  che  chiamasi  cielo,  Pente 
de  carrosse,  de  lit,  etc.  f.  g.  L'estrema  parte  della 
veste  femminile  ,  Falbala  va.  ~  Balza  dicesi  un 
luco  scosceso  e  dirupato.  La  Rupe  è  un'  al- 
tezza scoscesa  e  dirocata  di  monte  o  di  scoglio. 
La  prima  si  considera  come  un;  unione  disordi- 
nata di  rupi  :  la  Rupe  al  contrario  come  una 
mole  unica  ,  e  si  riguarda  per  lo  più  nella  sua 
forma  ,  nella  sua  consistenza,  nelle  sue  qualità. 
Balzo,  è  meno  frequente  e  talvolta  anche  espri- 
me un'  idea  minore  di  Balza.  Burrone  porta  seco 
la  nozione  di  profondità.  Greppo  è  altura  di 
terreno,  è  1'  estremo  dell'  altezza  che  guarda  la 
profondità  del  Burrone.  Dirupo  è  un  insieme 
di  Rupi  che  pajono  formar  quasi  un  precipizio. 
Per  un  luogo  dirupato  si  può  a  qualche  modo 
montare  o  scendere  ,  quantunque  con  pena.  Nel 
Burrone  si  può  cadere  o  riuscire  o  calarvisi., 
ma  non  v'  è  ragione  di  scenderci  apposta.  Roc- 
cia è  un'  altezza  ripida  non  ben  praticabile,  irta 
di  punte.  I  Massi  di  un  monte  indicano  la  gran- 
dezza e  grossezza  delle  sue  rupi  :  quando  di- 
ciamo le  Roccie  intendiamo  scabrosità,  ripi- 
dezza. 

BALZANA  (bal-tsà-na) ,  s.  f.  Guarnigione  o 
fornitura  che  s'  interpone  verso  I'  estremità 
delle  vesti  ,  biancherie  o  simili,  Frange  {.,  fal- 
bala m.  g.  Balzana,  T.  della  cavallerizza.  Quel 
segno  o  macchia  bianca  de' piedi  de' cavalli  che 
diconsi  balzani  ,  Balzane  f.  g.  Balzana,  T.  d'art. 
e  mest.  Chiamasi  Balzana  del  castello  o  del  co- 
perchio della  serratura  Quella  piastra  in  cui 
entrano  gì*  ingegni  della  chiave,  Planche  f. 

BALZANO,  NA  (bal-tsà-no),  add.  T.  di  veter. 
Che  ha  un  segno  o  macchia  bianca,  Qui  a  une 
marque  blanche.  g.  Questo  nome  ora  dicesi  so- 
lamente De5  cavalli  ,  quando  essendo  d'  altro 
mantello,  hanno  i  pie  segnati  di  bianco.  Bal- 
zan, g.  Balzano  dalla  lancia  ,  Sorta  di  cavallo 
balzano  ,  quando  il  bianco  è  nel  piede  destro 
anteriore  ,  Balzan  de  la  lance.  Balzano  dalla 
staffa  ,  quando  il  bianco  è  nel  piede  sinistro  an- 
teriore ,  Balzan  de  Vitrier.  g.  Cervel  balzano  , 
cioè  Stravagante,  bestiale,  Humeur  fantasque , 
bizarre,  étrange,  brutale,  bourrue,  capricieuse. 

BALZANTE  (bal-tsàn-lé),  add.  d'ogni  g.  Salvili. 
Opp.  Bacc.  i.  Che  balza  ,  Bondissant,  qui  saute. 

BALZARE  (bal-tsà-rè) ,  v.  a.  Il  risaltare  che 
fanno  molli  corpi  percossi  in  terra  ,  come  la 
palla  ,  il  pallone  e  simili ,  Bondir,  sauter.  g.  E 
per  similit.  dicesi  Di  molte  altre  cose  che  fanno 
moto  simigliante  a  quello  della  palla,  Cahoter,  etc. 
V.  Trabalzare.  g.  Talora  ,  per  Andare  presta- 
mente, in  un  subito  e  di  contrattempo:  come 
Balzar  in  galea  ,  Etre  conduit  aux  galères. 
g.  Colla  particella  fuora,  vale  Uscire  o  scappar 
fuora  con  velocità.  Che  della  tomba  fuor  su- 
bito balza.  Sauter,  échapper  j  se  jeter  ,  se  pré- 
cipiter ,  hors g.  Per  Andare  forza- 
tamente :  Le  ricchezze  de'  Cremonesi  balze- 
n'eno  in  mano  de'  Legati.  Varch.  Ella  sarebbe 
ancora  in  casa,  intendimi,  e  tu  saresti  balzata 
fuori,  Passer^  aller  fialgré.  par  force .  g.  E'  ti 
balzò  la  palla  in  mano,  cioè  Ti  venne  l'occa- 
sione, //  se  présenta  l'occasion  favorable.  g.  La 
palla  balza  dal  tuo  ,  cioè  Tu  hai  la  fortuna  in 
favore  .   Vous  avez  le  vent  en  poupe. 

BALZATORE  (bal-tsa-tò-rè),  v.  m.  Che  balza, 
Qui  sautille,  qui  va  par  bonds. 

BALZEGGIARE  (bal-isé-dggià-rê) ,  v.  a.  Far 
balzare.  Non  ardirla  balzeggiar  pure  una  palla  , 
Jeter  ,  faire  sauter  ,  Jaire  boudir. 

BALZELLARE  (bal-tsél-là-ré) ,  v.  n.  Balzar 
leggiermente  ;  1'  andar  della  lepre  ,  allora  che 
non  esce  di  passo,  Sautiller,  bondir  légèrement, 
chevroter.  g,  per  Iraj,or  gravezze  straordinarie 
a' sudditi,  Mettre  un  impôt  extraordinaire. 

BALZELLATO,  TA,  add.  da  Balzellar."  V. 

BALZELLO  {bal-t$èl-lo),s.va.  Gravezza  straor- 
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t  dinaria,  Subside,  impôt  extraordinaire  m.  §.  An- 
j  dare  a  balzello  ,  vale  Aspettar  la  lepre  che  ven- 
'  ga  a  pasturare  per  ammazzarla.  Si  va  a  balzello 
anche  alle  volpi  ed  alle  starne,  Aller  à  l'affût. 
g.  Nella  storia  fiorentina  Balzello  è  anche  nome 
d'un  magistrato  che  soprintendeva  all'esazione 
delle  gravezze  straordinarie. 

BALZELLONI  (baltsél-lò-ni),  avv.  Andar  bal- 
zellone dicesi  Di  chi  saltella  in  andando,  Mar- 
cher en  sautant,  aller  par  bonds ,  par  sauts  et 
par  bonds  ,  en  sautillant. 

BALZETTO  (bal-tsèt-to)  ,  s.  m.  dimin.  di 
Balzo.  Fag.  rim.,  Petit  bond  va. 

BALZI  (belisi),  s.  m.  pi.  Mar.  Diconsi  le 
cinture  con  le  quali  si  attaccano  alle  antenne  e 
si  sostentano  in  aria  i  marinari  od  altri ,  onde 
fare  con  sicurezza  e  senza  pericolo  i  servizj  ne- 
cessari ,   Ceinturettes  f.  pi. 

BALZO  (bàl-tso),  s.  m.  V.  Balza.  §.  Il  rial- 
zamento che  fa  la  palla  percossa  in  terra , 
Bond  m.  g.  Per  sirail.  si  dice  Di  molte  altre 
cose  che  fanno  moto  simigliante  alla  palla, 
Bondm.  g.  Andare  a  balzi,  vale  Andar  Balzel- 
loni  V.  g.  fig.  Prender  la  palla  al  balzo,  vale 
Cogliere  l'occasione,  o  '1  tempo,  Prendre  la  balle 
au  bond. 

BAMBAGELLO  (bam-ba-dgèl-lo) ,  s.  m.  Pez- 
zetta per  lisciarsi.  Sorte  de  fard  compose  de 
l'écume  de  la  pourpre. 

BAMBAGIA?  (bam-bà-dgia,  dgio),  s.  f.  s.  m. 

BAMBAGI05  II  secondo  è  meno  in  uso.  La- 
nugine del  frutto  d' una  pianta  simile  a  lana 
bianchissima.  Cotone ,  Coton  va.  La  pianta  del 
cotone,  Cotonnier  m.  g.  Prov.  Castigar  col  ba- 
stone della  bambagia,  cioè,  Più  in  effetto  che 
in  apparenza  ,  Moins  en  apparence  qu'en  effet. 
g.  Essere  avvezzo  o  tenuto  nella  bambagia,  cioè 
In  delizie  e  in  morbidezze,  Etre  élevé  délica- 
tement ,  dans  le  coton,  g.  Boccaccio  disse  in 
senso  osceno  :  Trar  la  bambagia  del  farsetto,  in 
luogo  di  ciò  che  i  Francesi  dicono,  Mettre  quel- 
qu'un sur  les  dents. 

BAMBAGINO  (bam-ba-dgì-no),  s.  m.  Tela  fatta 
di  fil  di  bambagia  ,  Basiti  va. 

BAMBAGIOSO  ,  SA  (bam-ba-dgiò-io)  ,  add. 
Che  è  a  modo  di  bambagia  ,  Souple  comme  du 
coton. 

BAMBARA  (bàm-ba-ra) ,  Lo  stesso  che  Pri- 
miera V. 

BAMBERA  (A),  modo  avverb.  A  caso.  Né  ci 
riuscirebbe  rispondervi  se  non  a  bambera ,  Au 
hasard. 

BAMBEROTTOLO,  V.  Bambinello. 

BAMBINAGGINE  (bam-bi-nà-dggi-né)  ,  s.  f. 
Fatto  o  azione  da  bambino,  Action  d'enfant, 
puérilité   f. ,  enfantillage  va. 

BAMBINAJÀ,  V.  Bambinaggine. 

BAMBINELLO  (bam-bi-nèl-lo),  s.  va.  dim.  di 
Bambino  ,  Petit  enfant  ,  poupon  ,  poupard , 
bambin  va. 

BAMBINERIA  ,  V.  Bambinaggine. 

BAMBINESCO,  CA  (bam-bi-nès-co),  add.  Da 
bambini,  puerile,  Puéril,  enfantin,  qui  est 
d'enfant. 

BAMBINETTO  (bam-bi-nèt-to) .  s.  m.  dim.  di 
Bambino.  Salv.  man.  d'Ep.  cap.  7.  V.  Bambinello. 

BAMBINO,  NA  (bam-bi-no),s.  m.  Lo  stesso  che 
bambolo;  ma  è  più  in  uso,  Enfant,  petit  enfant, 
bambochon  m.  g.  Bambino  in  fasce,  Poupard  , 
enfant  au  maillot  va.  g.  Fare  bambine,  delle  bam- 
bine o  una  bambina  ,  vale  Far  una  debolezza, 
fare  scioccherìe,  dappocaggini,  Faire  des  sottises, 
des  niaiseries,  des  puérilités,  g.  Dicesi  in  prov. 
Bambino  da  Ravenna ,  e  vale  Aggiratore  V. 
g.  Bambin  di  Lucca,  e  vale  Persona  o  viso  de- 
licato, bellino,  Un  joli  poupard,  un  beau  pou- 
pon ,  un  visage  de  poupée  va.  g.  Trovasi  Bam- 
bino anche  parlandosi  di  bestie. 

BAMBINUCCIO  (  bam-bi-noà-techio  )  ,  s.  m. 
detto  per  vezzo,  Bambinello  V. 

BAMBO  ,  BA  (bàm-bo)  ,  add.  Senza  senno, 
scempio,  scempiato,  scimunito,  Sot,  niais,  stu- 
pide, simple,  fat,  badaud,  nigaud,  etc.  V.  Bab- 
baccio.  g.  Bambo.  Bemb.  Asol.  2.  per  Bambi- 
nesco ,  vano  ,  insussistente  V. 

BAMBOCCERIA,  s.  f.  Bambinaggine  V. 

BAMBOCCIATA  (bam-bo~tcchià-ia),  s.  f.  Volg. 
It.  Nome  che  si  dà  ad  alcune  pitture  grotte- 
sche, il  cui  soggetto  è  basso  e  popolare,  Barn 
bochade  f. 
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BAMBOCCIO  ì  (bam-bò-tcchio,lo.tcchiòt- 

BAMBOCCIOLO    Ito),  V.  Bambino,  g.  Di- 

BAMBOCCIOTTO)  cesi  d'  uomo  semplice  , 
Soro  V.  g.  Bamboccio.  Voc.  dis.  Piccola  figura 
umana  fatta  di  cenci  o  d'altro  che  serve  per 
balocco  de'fanciulli,  Bamboche,  poupée  f.  g.  Bam- 
boccio. Voc.  dis.  Nome  che  alcuni  artefici  danno 
a'  Quei  disegni,  pitture  o  simili,  che  son  fatti 
da  chi  non  sa  punto  di  disegno,  o  pittura,  o 
scultura,  ovvero  da  artefice  poco  intendente, 
Bambouìllage  va. 

BAMBOCCIONE  (bam-bo-techiò-né),  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Bamboccio,  Enfant,  gros  enfant  va. 

BAMBOLA  (  bàm-bo-la  )  ,  s.  f.  Fantoccio  di 
cenci  o  simili  per  trastullo  dei  bambini ,  Pou- 
pée f.  g.  Bambola  ,  per  Lo  vetro  dello  spec- 
chio; forse  perchè  nel  guardarvisi  vi  si  vede  la 
sua  effigie  da  chi  si  specchia^  Glace  de  miroir, 
glace  f. 

BAMBOLEGGIAMENTO  ,  s.  m.  V.  Bambi- 
naggine. 

BAMBOLEGGIARE  (bam-bo-lé-dggià-ré),  v.  n. 
Far  cose  da  bambini,  pargoleggiare,  Faire  l'en- 
fant ,  faire  des  enfantillages ,  s'amuser  à  des 
choses  puériles,  badiner  comme  un  enfant. 

BAMBOLEGGIATORE  (  bam-bo-lé-dggia-tà- 
ré),  v.  m.  Che  bamboleggia,  Celui  qui  J  ait  des 
enfantillages ,  qui  fait  l'enfant. 

BAMBOLINA  (bam-bo-U-na)  ,  s.  f.  Buon.  F. 
Verb.  f.  di  Bambolino  ,  Pouponne ,  petite  en- 
fant t. 

BAMBOLINAGGINE,  V.  Bambinaggine. 

BAMBOLINO,  s.  m.  V.  Bambinello,  g.  Ter 
Ironìa  ,  vale  Tristo  V. 

BAMBOLITA,  BAMBOLITADE,  BAMBOLI- 
TATE,  s.  f.  V.  Bambinaggine. 

BAMBOLO  (bàm-bo-lo),  s.  m.  Piccolo  fan- 
ciullo ,  fanciullino.  Oggidì  si  dice  comunemente 
Bambino  V. 

BAMBOLONE,  NA  (bam-bo-lò-né),  s.  m.  ae- 
cresc.  di  Bambolo,   Un  gros  enfant  va. 

BAMBÙ  (ban-bù),  s.  111.  Pianta  indigena  delle 
due  Indie.  1  bastoni  che  col  nome  di  Bambù 
si  usano,  derivano  da' suoi  polloni,  Bambou  m. 

BANANO  (ba-nà-no)  ,  s.  m.  St.  nat.  Frutto 
d'un  albero  assai  comune  nell'Indie  Occiden- 
tali, il  quale  è  chiamato  Fico  d'Adamo,  Banane  f. 

BANCA  {bàn-ca),  s.  f.  Luogo  dove  si  descri- 
vono e  si  dà  la  paga  a' Soldati,  Bureau  où  l'on 
paie  les  soldats  va.  §.  Quindi  il  modo  Passar 
la  banca,  vale  Presentarsi  alla  banca  per  rice- 
vere la  paga.  Scrivere  uno  alla  banca,  vale  Ar- 
rotarlo per  soldato  .  Enrôler ,  mettre  ,  écrire 
sur  le  rôle  g.  Banca  nell'  uso  comune  del  volg. 
Ir.  si  prende  oggidì  per  lo  più  in  luogo  di 
Banco  V. 

BANCARIO  ,  IA  (ban-cà-rio)  ,  add.  Segner. 
Di  Banco  ,  cambiale;  e  si  dice  di  cedola,  Bil- 
let de  banque. 

BANCAROTTA,  V.  Bancorolto. 

BANCATO,TA(èa«-cà-fo),add.5a^.  odiss.  9. 
Che  ha  banchi  ;  e  si  dice  di  navi ,  Qui  a  des 
bancs. 

BANCHEARE  (ban-kè-a-ré),  v.  n.  Mar.  Met- 
tere i  banchi  ad  una  galea,  Mettre  les  bancs 
à  une  galère. 

BANCHELLINO  (ban-kél-U-no),  s.  m.  Cr.  N. 
Questa  voce  non  s'  usa  che  in  questo  modo  di 
dir  proverbiale:  Esser  più  cattivo  che  banchel- 
lino  ;  e  dicesi  D'uomo  assai  tristo,  Méchant  com- 
me un  démon  m. 

BANCHETTACCIO  (ban-két-tà-techio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Banchetto ,  banchetto  piccolo  ,  Un 
petit  mauvais  banc  va.  g.  Acer,  di  Banchetto , 
Un  convito,  Un  grand  repas,  un  grand festin  m. 

BANCHETTARE  (ban-két-tà-ré)  ,  v.  a.  Con- 
vitare ,  Inviter  ,  convier  quelqu'un,  g.  nel  si- 
gnif.  n.  Far  banchetti  ,  Banqueter,  faire  un 
banquet,  donner  un  festin,  un  repas. 

BANCHETTATO,  TA.  add.  V.  il  suo  verbo. 

BANCHE  ITO  (ban-kèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Banco,  Petit  banc  m.  g.  Per  Convito,  Banquet, 
festin,  repas  magnifique,  grand  repas  m,  g.  Far 
banchetto  ,  Banqueter:  g.  Chiamasi  nello  st.il 
sublime,  Sacro  Banchetto,  la  Sacra  Comunione, 
Le  sacré  banquet  m.  ,  la  sainte  Communion  f. 
—  Banchetto  è  la  mensa  splendida  ed  imban- 
dita.  Convito  è  il  desinare  o  la  cena  a  cui  sono 


stati  invitati  parecchj.  Il  Banchetto    dunque 
I  il  trattamento,  e  può  intervenirvi  un  sol  ospi 
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il  Convito  è  un  trattamento  a  cui  s'invitano 
molti.  Si  |iuò  fare  un  Convito  più  o  men  ricco. 
11  Ranchetto  si  suppone  sempre  il  più  lauto  clic 
lo  slato  della  persona  comporti.  Il  Banchetto  si 
fa  anche  in  famiglia  o  tra  stretti  parenti  od  al- 
l'ospite  improvvisamente  arrivato:  il  Convito 
suppone  l'invito  di  estranei. 

BANCHIERE  !  (ban-kiè-ré ,  ban-hiè-ro),  s.  m. 

BANCH1ERO  $  Clic  tien  banco,  per  prestare, 
e  contar  danari  altrui.  Banquier,  négociant  en 
argent,  cambiste  m.  g.  Per  simil.  Banchiere  si 
dice  al  giuoco  Colui  che  tiene  la  banca  ,  cioè 
che  giuoca  contro  tutti  ,  Banquier  m. 

BANCHINA  (ban-kì-na),  s.  f.  Piccola  banca, 
Petit  banc  m.  §.  In  T.  di  mil.  Quell'alzamento 
di  terra  non  molto  rilevato,  dietro  al  parapetto, 
dove  piontano  i  soldati  per  affacciarsi  al  para- 
petto e  far  la  scarica  contro  i  nemici ,  Ban- 
quette f.  g.  Idraul.  Quello  spazio  in  piano  che 
serve  per  assicurare  maggiormente  l'argine  o  la 
ripa  del  fosso,  quando  essi  sono  molto  alti,  ed  il 
fosso  molto  profondo,  Banquette  f. 

BANCO  (bàn-co)  ,  s.  m.  Arnese  di  legno  sul 
quale  possono  sedere  più  persone  insieme,  Banc  m. 
g.  Quella  tavola,  appresso  alla  quale  riseggono 
i  Giudici  a  render  ragione,  i  Mercatanti  a  contar 
danari,  i  Notaj  a  scriver  loro  atti  e  simili, 
Banc  m.  g.  Far  venire  a  banco  significò  già 
Citar  in  giudizio ,  Citer  en  justice  ,  ajourner  , 
espeller  pour  comparaître  devant  le  magistrat. 
§.  Levare  il  banco,  Finire  di  render  ragione, 
Finii-  les  audiences.  g.  Far  banco,  aprir  banco 
o  metter  banco,  vale  Esercitar  1'  arte  del  ban- 
chiere, Tenir  la  banque,  tenir  banque  ouverte. 
£.  Banco  giro  chiamasi,  Il  banco  che  tiene  in 
mano  il  danaro  di  tutta  la  piazza,  il  che  tocca 
tuia  volta  per  uno  a  tutti  i  banchieri  o  nego- 
zianti più  grossi  per  un  tempo  determinato,  che 
si  chiama  avere  il  giro  ,  Banque  f.  g.  Banco 
fallilo,  V.  Fallimento.  §.  Banco  dicesi  quell'al- 
zamento di  rena  fatto  dal  fiume  ,  Banc  de  sa- 
ble va.  Si  chiamano  anche  banchi  le  secche  che 
si  trovano  in  mare  sott'acqua.  Bancs  m.  pL,  bas- 
ses f.  pi.  E  per  simil.  si  dicono  Banchi  di  ghiac- 
cio ,  I  gran  pezzi  di  ghiaccio  che  galleggiano 
nel  mar  diacciato,  Glaçons,  bancs  de  glace  va.  pi. 
§.  Banco,  per  Lo  luogo  dove  stanno  i  rematori 
quando  remano,  Banc,  banc  de  galère  m.  Par- 
landosi di  negozianti ,  Comptoir  va.  g.  Banco  , 
Voc.  dis.  Strumento  di  legno  con  quattro  piedi 
fermi  in  un  pancone  di  figura  tonda,  sopra '1 
quale  è  un  altro  pancone  quadro  che  gira  sur 
un  bilico  (fermo  sopra  il  pancon  tondo)  bucato 
da  quattro  lati  ,  e  serve  agli  Scultori  per  porvi 
sopra  il  marmo,  nel  quale  debbono  scolpire  la 
statua,  per  comodo  di  voltarla  a  tutti  i  lumi  ;  e 
ciò  fanno  con  alcune  stanghe  che  ficcano  nelle 
buche  de'  lati  del  pancon  quadro  ,  in  forma  di 
leva  ,  Selle  f.,  chevalet  m.  g.  Banco  da  lavorare 
pietre  a  ruota.  Voc.  dis.  Strumento  di  legname, 
nel  quale  ,  mediante  una  girella  mossa  dall'  ar- 
tefice, si  fa  girare  una  ruota  di  piombo,  stagno 
o  rame  ,  sopra  la  quale  dal  medesimo  artefice 
con  ismcriglio  si  consuma  ogni  sorta  di  pietra 
dura  e  tenera,  per  ridurla  alla  forma  che  se  le 
vuol  dare,  per  servizio  di  commessi  e  altri  la- 
Tori,  Banc  m.  g.  Banco  ,  T.  di  molti  artefici , 
dicesi  in  generale  Di  varie  macchine  simili  per 
la  figura  e  per  l'uso  a' banchi  che  servono  per 
sedere,  Banc  m.  g.  Banco  d' Ippocrate,  Chirur. 
Macchina  della  quale  si  faceva  uso  anticamente 
per  ridurre  le  lussazioni  e  le  fratture  ,  Banc 
d  Hrpocrate  m. 

BANCONCELLO  (ban-con-tchil-lo)  ,  «.  m. 
dim.  di  Bancone.  Panconcello,  Petite  planche  f. , 
petit  madrier  va. 

BANCONE  (ban-cò-nè),  s.  m.  accr.  di  Banco,  in 
significato  di  scanno  o  sgabello,  Gros  banc  m. 

BANDA  (bàn-da),  s.  f.  Una  delle  parti,  o  de- 
stra o  sinistra,  o  dinanzi  o  di  dietro,  Côté  m. 
g.  Per  Istriscia,  e  per  lo  più  s'  intende  di  drap- 
po. Bande  f.  g.  Per  Compagnia  ,  o  numero  di 
soldati  ,  Bande,  troupe,  compagnie  f.  g.  Per  Le 
milizie  paesane,  descritte  per  servigio  pubblico. 
Milices  {.  pi.  g.  Andar  alla  banda,  dicesi  Delle  navi, 
allora  clic  pendono  sur  una  delle  parti,  Aller 
à  la  bouline,  g.  E  per  metaf.  Far  male  i  fatti 
suoi  ,  rovinare  ,  Être  sur  le  coté.  §.  Andare  al- 
la banda,  dicesi  bassamente  per  Imbriacarsi  , 
V.  Banda,  g.  T.  milk.  Dicesi  di  quell'unione  di 
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più  sonatori  salariati  clic  accompagnano  o  pre- 
cedono, suonando,  i  distaccamenti  de' soldati  in 
alcune  loro  funzioni,  Musique  f.  g.  T.  dell'a- 
raldica. V.  Benda,  g.  Da  banda,  avv.  col  verbo 
chiamare  ,  parlare  o  simili  vale  In  luogo  se- 
parato ,  ove  altri  non  intenda,  A  part,  à  l'écart, 
à  quartier,  g.  Passar  da  banda  a  banda,  ferire 
altrui  dinanzi  e  far  passare  il  ferro  di  dietro  , 
Passer  à  travers  ,  de  part  en  part ,  d'outre  en 
outre,  g.  Metter  da  banda,  Scegliere,  o  rispar- 
miare ,  Mettre  de  côté  ,  mettre  en  réserve. 
g.  Lasciar  da  banda  ,  Passer ,  laisser  de  côté. 
g.  Dall'altra  banda,  vale,  Per  lo  contrario,  Au 
contraire,  g.  Banda  per  Bandella  V.  g.  Banda, 
per  Luogo  qualunque ,  paese.  Cecch.  Dissim. 
L'  anno  xxxviu  mi  venne  fantasia  di  rimpa- 
triarmi e  me  ne  tornai  dalla  banda  di  qua , 
Contrée  {.,  pays ,   lieu,    endroit,  côté  va. 

BANDATO,  TA  (ban-dà-to) ,  add.  Cinto  di 
banda  ,  Bandé,  g.  T.  dell'arald.  Dicesi  di  uno 
scudo  diviso  in  ugual  numero  di  partizioni  a 
modo  di  fascie  ,  Bandé. 

BANDEGGIARE  (ban-dé-dggià-ré),  v.  a.  Man- 
dare in  esilio,  dar  bando,  bandire,  sbandeggia- 
re, Bannir,  exiler. 

B  ONDEGGIATO,  TA  (ban-dé-dggià-to),  add. 
da  Bandeggiare,  Banni,  exilé. 

BANDELLA  (ban-dèl-la),  s.  f.  Spranga  di  lama 
di  ferro  ,  da  conficcare  nelle  imposte  d'  usci  o 
finestre,  che  ha  nell'  estremità  un  anello,  in  cui 
si  fa  entrare  l'ago  dell'  arpione  che  regge  l'im- 
posta, Penture,  pente  f.  g.  Per  simil.  Fibbia  V. 

BANDELLACCIA  (ban-dél-là-tcchia),  s.  f.pegg. 
di  Bandella,   Une  grosse  lame  de  Jer  f. 

BANDELLINA  {ban-dél-ll-na) ,  s.  f.  Piccola 
bandella  ,  Petite  penture  f. 

BANDEKAJO  (ban-dè-rà-io),  s.  m.  Che  porta 
bandiera  ,  oggi  Alfiere  V.  g.  Per  Colui  che  fa 
le  bandiere ,  paramenti  da  chiesa  e  ricami  , 
Chasublier  m. 

BANDERESE  (ban-dé-rè-zè) ,  add.  Che  ha  la 
banda  ,  segno  di  una  sorta  di  Cavalleria.  Cava- 
liere Banderese  ,   Chevalier  Banneiet  m. 

BANDERUOLA  (ban-dé-ruò-la),  s.  f.  Pennon- 
cello  ,  Banderole  f.  g.  Per  quell'  istromento  che 
si  volta  a  tutti  i  venti,  e  si  pone  in  alto  per 
conoscere  qual  vento  soffia  ,  Girouette  f.  g.  Per 
simil.  si  dice  D'uomo  leggiero  e  instabile,  C'est 
une  girouette,  il  tourne  atout  vent  comme  une 
girouette.  Banderuola  di  campanile. 

BANDIERA  (ban-diè-ra),  &.  f.  Drappo  legato 
ad  asta,  dipintovi  entro  le  imprese  de' Capitani, 
o  l'armi  de'  Principi  ,  e  si  porta  in  battaglia. 
Insegna,  stendardo,  Enseigne,  bannière  f.,  éten- 
dard ,  drapeau  m.  g.  Bandiera  di  navilio  , 
Pavillon  m.,  bandière  f.  g.  Bandiera,  per  Lan- 
cia ,  nel  signif.  di  Soldato  a  cavallo,  Lance  f. 
g.  Per  Quel  drappello  di  soldati  che  stanno 
sotto  la  medesima  bandiera.  Giace.  Erano  a 
guardia  del  ponte  quattro  bandiere  di  fanti 
tedeschi  ,  Compagnie ,  bande  f.  g  Bandiera 
bianca  o  Bandiera  della  pace,  Quella  che  si 
alza  per  segno  di  volersi  accordare  od  arren- 
dere, Drapeau  blanc  va.  Far  bandiera,  vale 
Passare  avanti  agli  altri  correndo  ;  e  dicesi  dei 
can  levrieri  ,  Courir  <ivant  tous  les  autres,  g.  A 
bandiera,  cioè  A  caso  e  senza  ordine,  Au  hasard, 
inconsidérément,  g.  Bandiera  di  ricatto  ,  vale 
.Ricatto,  vendetta  V.  g.  Bandiera  di  partenza  , 
Quella  che  si  mette  per  segno  di  dover  tosto 
partire  ,  Bannière  de  partance  f.  g.  Far  la  ban- 
diera, si  dice  Del  sarto  ,  quando  ruba  quel  che 
avanza  de'vestimenti  ch'ei  taglia,  Voler  les  rester 
d'un  habit  que  l'on  coupe,  g.  Prov.  Bandiera  vec- 
chia fa  onore  al  Capitano;  dicesi  Di  ciascuno  che 
abbia  quasi  consumati  gli  strumenti  della  sua  arte, 
per  avergli  adoperati  assai,  Les  vieux  drapeaux  font 
honneur  aux  guerriers.,  g.  Voltarla  bandiera,  per 
metaf.  vale  Cangiar  sentimento,  Changer  d'avis, 
tourner  casaque,  g.  Pazzo  a  bandiera,  dicesi  Di 
chi  fa  stravaganze  senza  alcun  riguardo  ,  quasi 
porti  la  bandiera  de'  matti ,  Fou  achevé,  J'ou  à 
lier.  g.  Bandiera  si  dice  a  Donna  sregolata,  scia- 
mannata e  sconsiderata,  Femme  étourdie  ,  mal 
bâtie,  femme  sans  souci.  ~  Bandiera  è  propria- 
mente Insegna  Foilitare.  Insegna  è  nome  gene- 
rico ,  comprende  in  sé  anche  la  Bandiera  pro- 
priamente detta  ,  e  vale  Indizio,  contrassegno  , 
segno  fisso  in  un  luogo  per  indicarne  l' uso  ; 
come  Insegna  dell'  osteria  ,  della    bottega  e  si- 
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mili.  Stendardo  o  Stendale  si  applica  principal- 
mente a  quel  drappo  che  si  porta  nelle  pro- 
cessioni della  Chiesa  ,  e  su  cui  sono  rappresen- 
tate delle  immagini  sacre.  Vessillo  è  meno  usi- 
tato  di  Bandiera  ,  e  per  certa  sua  nobiltà  di 
origine  appartiene  alla  poesia  più  che  alla  pro- 
sa ,  né  si  userebbe  opportunamente  in  qualsi- 
voglia scrittura.  Pennone,  benché  si  prenda  per 
Insegna  e  Bandiera,  pure  è  più  propriara.  Quel 
poco  di  drappo  che  si  pone  vicino  alla  punta 
della  lancia  a  guisa  di  bandiera. 

BANDINELLA  (ban-di-nèl-la),  s.  f.  Spezie  di 
sciugatojo  lungo  da  rasciugar  le  mani,  Essuie- 
main  ni.  g.  Oggi  si  usa  per  lo  stesso  che  Cortina  V. 

BANDINI  {ban-dì-ni)  ,  s.  m.  pi.  Appoggiatoj 
piantati  nella  poppa  d'una  galera  che  sosten- 
gono due  gran  modiglioni  ,  e  formano  un  banco 
serrato  al  di  fuori  per  mezzo  di  piccole  balau- 
strate ,  Bandins  va.  pi. 

BANDIRE  {ban-di-vè)  ,  v.  a.  Pubblicar  per 
bando,  mandar  bando,  Ordonner,  crier,  publier 
des  ordres,  g.  Semplicemente  per  Notificare , 
palesare  ,.  Publier,  g.  Bandir  la  guerra,  vale  In- 
timarla V.  g.  Per  Esiliare  V. 

BANDITA  (ban-dì-ta),  s.  f.  Luogo  dove  per 
pubblico  bando  è  proibito  il  cacciare,  il  pesca- 
re, l'uccellare.  Si  dice  anche  Di  luogo  riservato 
per  pastura,  Réserve  f.  g.  Bandita  della  Caccia 
fteale ,  Les  plaisirs  du  Roi.  g.  Quindi  Mettere 
un  luogo  in  bandita  vale  Vietare,  proibire  per 
pubblico  bando  che  altri  possa  andarvi  a  cac- 
ciare ec,  Avenir  par  èdit ,  qu'il  est  défendu 
de  chasser  en  tel  endroit. 

BANDITO  (ban-dì-to).  s.  m.  Che  ha  bando, 
Exilé,  proscrit  m. g.  Bandito,  nell'uso  comune  della 
lingua,  s' intende  Di  colui  che  per  essere  stato 
bandito  è  ridotto  alla  specie  degli  assassini  e  si 
è  fatto  malandrino,  Chenapan,. bandit,  assassin, 
brigand,  bandoulier  va.  ~  Bandito  può  esprimere 
uno  stato.  Sbandilo  non  esprime  che  la  conse- 
guenza d'un  atto.  Può  un  cittadino  essere  sban- 
dito da  un  luogo  ,  e  non  però  darsi  alla  vita 
del  bandito,  può  anzi  essere  bandito  per  opera 
di  malvagi  eh'  cran  poc'  anzi  ,  e  meritamente  , 
banditi.  Quindi  é  che  la  voce  Bandito  ha  un 
senso  tristo,  che  l'altra  non  ha.  Vi  si  associa 
per  lo  più  l'idea  d' una  pena  meritata  con  gravi 
delitti ,  e  che  diventa  occasione  di  nuovi  de- 
litti. Lo  Sbandilo  non  ha  altra  pena  che  quella 
di  non  poter  dimorare  entro  certi  confini  :  del 
Bandito  può  essere  posta  a  prezzo  la  libertà  o 
la  vita  con  pubblico  bando.  Per  questa  diffe- 
renza di  significato  poi  può  usarsi  la  voce  sban- 
dito in  molti  casi  dove  bandito  non  ha  luogo  , 
per  es.  sbandilo  da  una  casa,  sbandita  la  pace 
dal  cuore. 

BANDITO  ,  TA  ,  add.  da  Bandire  ,  Banni. 
g.  Tener  corte  bandita,  Far  feste  e  conviti,  ove 
può  andare  ognuno  ,   Tenir  table  ouverte. 

BANDITORE  (ban-di-to-rê) ,  s.  m.  Che  ban- 
disce, che  pubblica  il  bando,  Crieur  public , 
Jurè-crieur  va. 

BANDO  (bàn-do),  s.  m.  Decreto,  legge  e  or- 
dinazione notificata  pubblicamente  a  suon  di 
tromba  dal  Banditore  ,  Ban  ,  mandement,  èdit, 
cri  va.,  criée  f.  g.  Per  Semplice  denunziamento, 
qual  s'  usa  ne'  matrimonj  o  simili,  Ban  va.  g.  A 
maggior  bando  che  quel  della  mia  tuba.  Qui 
fig.  per  Voce  V.  Fare  andare  il  bando  colla 
sua  tromba  ,  da  sua  parte  e  simili ,  vale  Pa- 
droneggiare V.  g.  Tener  secreti  i  bandi ,  vale 
Nascondere  le  cose  chiarissime  e  note,  Vouloir 
faire  un  secret  d'une  chose  qui  est  publique. 
g.  Per  Esilio  ,  condanna  in  forza  di  giudizio  ; 
perchè  i  banditi  e  condannatisi  pubblicano  per 
bando  ,  Ban,  exil,  bannissement  va.  g.  Porre  io 
bando  ,  Scacciare  dalla  memoria  ,  obbliare  V. 
g.  Mandare  in  bando  ,  Bannir. 

BANDOLIERA  (ban-do-liè-ra) ,  s.  f.  Quella 
traversa  di  checchessìa  ,  alla  quale  stanno  ap- 
pese fiaschette  di  cuojo  che  portano  i  soldati 
ad  uso  di  tenervi  la  polvere,  Bandoulière  f. 

BANDOLO  (bàn-do-lo),  s.  ni.  Capo  della  ma- 
tassa che  si  lega  per  trovarlo,  La  centaine  de 
Vècheveau  ,  que  Von  coupe  pour  le  dévider  i. 
g.  Prov.  Ravviare  o  ritrovare  il  bandolo,  è 
Trovare  il  nodo  e  superare  le  difficoltà  nel  far 
checchessia,  Trouver  le  nœud  d'une  affaire, 
d'une  question. 

BANDONO  (ban-dò-no),  V.  Abbandonamene. 
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BANIANI  (ba-nià-ni)  ,  s.  m.  pi.  Stor.  med. 
Idolatri  dell'Indie  Orientali,  i  quali  credono 
alla  trasmigrazione.  Banians  ni. 

BARA  (bà-ra),  s.  f.  Strumento  di  legname 
fatto  a  guisa  di  lei  lo  con  rete  di  corda  nel  fondo 
dove  si  metle  il  cadavere  per  portarlo  alla  se- 
poltura ;  dialetto.  Bière  (.,  cercueil  m.  g.  Detto 
anche  per  similitudine  D'altro  arnese,  in  cui  si 
trasporti  persona,  segnatamente  ferita  od  infer- 
ma ,  Brancard  m.  Per  una  sorta  di  lettiga  ,  o 
.spezie  di  carro  da  due  ruote  ad  uso  delle  Ma- 
trone Romane.  Sorte  de  char  à  deux  roues  qui 
était  en  usage  chez  les  Romains.  g.  Prov.  Aver 
la  bocca  sulla  bara  ;  dicesi  Di  chi  per  vecchiaia 
o  per  nialsania  ,  par  che  non  possa  andare  molto 
in  là,  Avoir  déjà  un  pied dans  la  fòsse.  §.  Prov. 
Il  morto  è  in  sulla  bara,  cioè  II  fatto  è  chiaro 
e  manifesto,  si  scorge  visibilmente,  C'est  une 
chose  qui  parle  d'elle-même. 

BARABUFFA  (ba-ra-boàffa)  ,  s.  f.  Scompi- 
glio, tumulto  ,   Tapage  m. 

BARACANE  (ba-ra-cà-nè) ,  s.  m.  Sorta  di 
panno  fatto  di   pelo  di  capra  ,  Bouracan  m. 

BARACCA  (ba-ràc-ca),  s.  f.  Stanza,  o  casa  di 
legno,  o  di  tela  o  simili,  per  istar  coperto,  o  per 
farvi  bottega  per  soldati  o  altri,  Baraque,  tente  f. 
BARACCARE  (ba-rac-cà-ré),  v.  a.  Rizzar  le  ba- 
racche, Baraquer.  faire  des  baraques,  se  baraque?: 
BARACCIIIERE  (ba-rak-kiè-rê)  ,  s.    m.  Colui 
che   tiene  baracca  negli  eserciti,   Vivandier  m. 
BARACCUZZA  (ba-rac-coù-isa)  ,  s.  f.  diin.  di 
Baracca  ,  Pelile  baraque,  hutte  f. 

BARARE  (ba-rà-ré)  ,  v.  n.  Fare  il  baro,  truf- 
fare ,  ingannare,  Tromper  ,  duper,  friponner  , 
charlataner. 

BARARLA  (ba-ra-rl-a),  s.  f.  Castigl.   Cort.  2. 
Il  barare;  truffa,   inganno,  Friponnerie,  trom- 
perie, charlatanerie.  fourberie,   duperie  f. 
BARATO,  V.  Baratro. 

BARATRO  (bà-ra- ti  o),  s.  ni.  Luogo  profondo, 
oscurissimo  e  cavernoso  ,  Gouffre ,  abynie  m. 
§.  Voragine  profonda  nell' Attica,  in  cui  getta- 
vansi  i  grandi  scellerati  ;  essa  era  in  forma  di 
pozzo  con  muraglia  di  pielre  ,  alle  quali  di 
quando  in  quando  erano  confitti  degli  uncini  di 
ferro  che  sporgevano  le  loro  punte  in  alto  e  da 
lato,  per  lacerare  nella  loro  caduta  i  colpevoli, 
Baralhre  ni.  g.  Pigliasi  anche  per  l'Inferno  V. 
BARATTA,  s.  f.  voc.  ant.  Contrasto,  contesa  V. 
BARATTAMENTO  (ba-ral-ta-mèn-lo)  ,  s.  m. 
Il  barattare  ,   Troc  ,  échange  m. 

BARATTARE  (ba-rat-tà-ré) ,  v.  a.  Cambiar 
cosa  a  cosa  ,  Troquer  ,  changer ,  brocanter. 
g.  Prov.  Chi  baratta  imbratta  ,  e  chi  baratta 
ha  rózze  ;  perciocché  trattandosi  di  bestiame  , 
sempre  si  cerca  di  barattare  il  disutile  e  quel 
che  non  si  trova  da  vendere  per  contanti  ;  il 
che  si  dice  anche  bazzarrare  ,  ma  per  modo 
basso,  Troquer  son  cheval  borgne  contre  un 
boiteux.  E  perché  chi  cambia  per  lo  più  inganna, 
barattare  s'  usa  metaf.  per  Fraudare,  ingannare, 
mostrando  in  effetti  apparenti  o  in  parole ,  una 
cosa  per  un'  altra,  Tromper,  duper,  etc.  g.  Trat- 
tandosi di  mercatanzia,  vale  Non  rappresentarla 
alla  dogana  per  evitar  di  pagarne  gabella  ;  il 
che  oggi  più  comunemente  si  dice  Fraudare  , 
Frauder  les  droits.  g.  E  talora  ,  lo  stesso  che 
Sbarattate  e  sbrattare  ;  più  comunemente  Sba- 
ragliare V.  g.  Barattarsi,  n.  p.  Val  Disperdersi, 
dissiparsi,  V.  Folgore  che  per  l'aria  si  baratta, 
cioè  Si  disperde,  Foudre  qui  se  perd,  qui  se 
dissipe  dans  les  nues.  g.  Salv.  Quei  con  molto 
fervor  battaglie  mesciono  ,  E  frequenti  ferite  si 
barattano  ,  cioè  Si  danno  frequenti  ferite  a  vi- 
cenda, S'entre-donner,  se  donner  réciproquement. 
BARATTATO,  TA  (ba-rat-tà-to),  add.  da  Ba- 
rattare.  Troqué,  etc. 

BARATTATORE  (ba-ral-ta-tò-rè),  v.  m.  Che 
baratta  ,   Troqueur  m. 

BARATTA  ZIO  \E  (ba-ral-ta-tsiò-né),  s.f.  Salv. 
Annoi.  T.  B    Baratto,  barattamento  V. 

BARATTERIA  (ba-rat-tè-rl-a) ,  s.  f.  Arte  del 
barattiere  ,  Echange  ,  le  métier  de  trnqiler  in. 
g-  Per  Inganno,  fraude,  V.  Barai  -fa.  g  Pel  Luogo 
dove  si  radunano  i  barattieri,  Biscazza  V.  g.  Ba- 
ratteria, nel  commercio  marittimo,  è  II  delitto 
del  capitano  d'  una  nave  ,  che  in  fraude  degli 
assicuratori  0  del  proprietario  fa  pericolar  la 
nave  o  le  mercanzie,  o  le  trafuga,  0  le  fa  pre- 
dare ,  Barai  m.,  baratterie  f. 
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BARATTIERA  (ba-rat-tiè-ra),  s.  f.  di  Barat- 
tiere ,   Troqucuse  f. 

BARATTIERE}  (ba-rat-tiè-rè,   vo),  s.  in.  Ri- 

BARATTIERO$  vendaglielo,  che  baratta  e 
rivende  mercanziuole  e  cose  di  poco  pregio , 
Troqueur  m.  g.  Più  comunemente  per  Truffa- 
tore, baro,  ec.   V. 

BARATTO  (ba-ràl-lo)  ,  s.  m.  Il  barattare  , 
cambio,  Troc,  échangera,  g.  Per  Baratteria  V. 
g.  Per  Barattiere  V.  §,  Per  Contrailo,  ba- 
ratta. Guid.  Giud.  Il  quale  non  consentirebbe 
di  renderlaci  senza  baratto  di  grave  battaglia  , 
perocché  egli  è  ebro  del  suo  amore,  V.  Con- 
trasto, contesa. 

BARATTOLA  (ba-ràl-to-la),  s.  f.  Specie  d'uc- 
cello  d'acqua,  Sorte  d'oiseau   aquatique. 

BARATTOLO  (ba-ràt-ìo-lo),  s.  in.  Vaso  pic- 
colo di  terra  o  di  vetro,  ad  uso  di  conserve  o 
simili,   Petit  pot  m.,  chevrette  f. 

BARBA  (bàr-ba),  s.  m.  Parola  lombarba ,  rna 
usata  da  Dante  e  da  altri  autori  toscani  per 
Zio  ,   Oncle  in. 

BARBA,  s.  f.  I  peli  che  ha  l'uomo  nelle  guan- 
ce e  nel  mento  ,  Barbe  f.  g.  Per  siiniglianza  si 
dice  A' peli  lunghi  del  muso  d'alcuni  animali, 
come  di  becchi,  di  cani,  ce.,  Barbe  (.,  mousta- 
che m.  g.  Per  metaf.  Le  radici  delle  piante  , 
Bacine  f.  g.  A  questa  si  m  il.  dicesi  anche  barba 
La  nascenza  di  dente  e  di  simili  cose,  Bacine  i. 
g.  Barba  fig.  vale  anche  Fondamento  e  princi- 
pio, come  La  superbia  è  barba  di  tutti  i  mali, 
Origine  f.,  principe  m.,  source  f. ,  fondement  ni . 
g.  Dicesi  in  proverbio  :  Far  la  barba  di  stoppa, 
che  vale  Far  qualche  male  ad  alcuno  che  non 
ne  tenia  o  non  se  lo  pensi  ,  ovvero  Vincerlo  , 
superarlo ,  far  sì  che  resti  col  danno  e  colle 
beffe  ,  Jouer  un  tour ,  une  pièce  à  quelqu'un 
lorsq'il  y  pense  le  moins,  g.  Alla  barba  mia  , 
alla  barba  del  tale,  cioè  In  ischerno,  in  danno, 
in  dispetto  ,  in  onla  mia  ,  o  del  tale  ,  A  ma 
barbe  ,  en  ma  présence  ,  et  comme  en  dépit  de 
moi  etc.  g.  Poca  barba  e  men  colore  ,  Sotto  il 
ciel  non  è  il  peggiore  ;  dicesi  in  proverbio  De- 
gli uomini  che  bau  poca  barba,,  Peu  de  barbe, 
méchant  homme,  g.  Prov.  Stare  in  barba  di 
gatta  ,  o  di  micio,  si  dice  in  modo  basso  Dello 
stare  con  tutti  gli  agi,  Se  choyer,  vouloir  tou- 
tes ses  aises,  g.  Dar  le  baibe  al  sole,  vale  An- 
dare all'  aria ,  morire  ;  tolta  la  metaf.  dalle 
piante  che,  svelte  le  barbe,  si  seccano,  V.  Mo- 
rire, g.  Aver  la  barba  dicesi  di  Cose  note  da 
un  pezzo  e  che  altri  racconti  come  novità  , 
Chose  vieille  qu'on  débite  comme  neuve  f.  g.  Barba 
d'una  cometa  ,  Astron.  Quella  specie  di  raggi 
che  manda  una  cometa  verso  la  parte  del  cielo, 
in  cui  il  suo  moto  sembra  portarla.  Barbe  d'une 
comète  f.  g.  Artiglierìe  poste  in  barl>a,  diconsi 
dagli  artiglieri  Quelle  che  non  si  collocano  nelle 
cannoniere,  ma  dietro  un  semplice  parapetto  dell  ' 
piazza  il  quale  sia  tanto  basso,  che  la  canna  del 
pezzo  vi  possa  agire  facilmente  ,  onde  non  so- 
lamente viene  il  pezzo  stesso  ad  essere  scoperto, 
ma  ancora  la  metà  delle  sue  ruote  ,  Tirer  le 
canon  en  barbe. 

~B\RBk\l\ON(bar-ba-à-ron),s.m.  Cr.  N.  Erba 
calda  e  secca  in  secondo  grado  ;  e  chiamasi 
anche  gichero,  iaro,opiè  vitellino,  V.  Gichero. 

BARBABIETOLA  (bar-ba-biè-to-la),s.  f.  Sorta 
di  bietola  comune,  la  cui  radice,  più  grossa  che 
la  rapa,  si  mangia  cotta.  La  più  comune  è  di 
un  rosso'  cupo  ,  Betterave  f. 

BARBACANE  (bar-ba-cà-né),  s.  m.  Parte  della 
muraglia  da  basso,  fatta  a  scarpa,  per  sicurezza 
e  fortezza,  Talus,  contre-fort  m.  g.  T.  d'archit. 
Canale  stretto  e  lungo  ,  o  apertura  fatta  nella 
muraglia  per  lasciarvi  entrare  ed  uscire  l'acqua 
quando  gli  edifìzj  sono  piantati  in  luoghi  soggetti 
ad  essere  inondati  ,  o  per  vuotar  l'acqua  d'un 
terrazzo  o  simile,  Aqueduc, tuyau  m.,  barbacanef. 
g.  T.  milit.  QuelT  opera  che  si  costruisce  a  pie 
del  bastione  per  distinguerla  dalla  tanaglia  che 
rimane  a  pie  della  cortina.  Significa  pur  anco 
Il  muro  con  feritoje,  che  costruivasi  ne'  tempi 
passati  avanti  le  porte  delle  fortezze,  Barbacane  f. 

BARBACCIA  (bar-bà-techia),  s.  f.  peggior.  di 
Barba  ,   Vilaine  barbe  f. 

BARBA CHEPPO  (bar-ba-kèp-po) ,  s.  m.  Car. 
Lett.  Babbuasso  ,  barbalacchio  ,    moccicone    V. 

BARBAGIA  (bar-bà-dgia)  ,  s.  f.  Luogo  mon- 
tuoso in  Sardegna,  dove  gli  uomini  e  le  donne 
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vanno  quasi  ignudi  ,  Pays  montagneux  dans  la 
Sardaigne  où  les  homme  et  les  femmes  vont 
presque  raids  m.  g.  Presso  Dante  .  per  Luogo 
disonesto  ,  quasi   Chiasso,  bordello  V. 

BARBAGIANNI  (bar-ba-dgiàn-ni),  s.  m.  Uc- 
cel  notturno  ,  «letto  cosi  forse  dalla  barba  che 
egli  ha  sotto  il  becco,  Chal-buant  ,  hibou  ni. 
g.  E  per  siinil.,  perchè  è  ridicolo,  si  dice  Bar- 
bagianni ad  uomo  sciocco  e  balordo,  Niais  , 
sol  m.,  eie.  V,  Balordo. 

BARBAGLIO  (bar-bà-glio)  ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Occhibagliolo,  Berlue  f.  g.  E  per  Un  certo 
modo  ili  dire  indicante  maraviglia,  si  dice:  Egli  o 
ella  n'  ha  fatto  un  bel  monte  che  un  barbaglio. 
C'est  une  merveille,  g.  Per  Moltitudine.  Maini. 
Tanti  ve   nJ  ha  a  taverna,  eh'  è   un  barbaglio  V. 

BARBAGRAZIA  (bar-ba-grà-tsia),  avv.  In  bar- 
bagra/.ia  ,  o  per  barbagruzia  o  simili  ,  vale  In 
grazia  particolare ,  per  singoiar  grazia.  Modo 
basso  .   Par  giace. 

BARBALACCHIO  (bar-ba-làk-kio),  s.  m.  Di- 
cesi di  persona  buona  a  poco,  Sol,  niais  m.,  etc. 
V.  Babbaccia. 

BARBANDROCCO  (bar-ban-dròc-co)  ,  add., 
Menz.  Sat.  Voce  di  disprezzo.  Babbuasso,  stu- 
pido ,  Lourdaud,  stupide,  grossier  m. 

BARBANO  (barbà-no)  ,  s.  ni.  Lo  stesso  che 
Barba   per  Zio   V. 

BARBARAMENTE  (bar-ba-ra-mèn-té),  avv.  In 
modo  barbaro,  Baibarement ,  cruellement,  d'une 
façon  barbare,  inhumainement,  g.  E  per  Modo 
barbaro  di  favellare,  D'une  façon  barbare,  eros- 
siere,  impropre,  contraire  a  l  usage  et  aux  règles. 

BARBARE  (bai-bà-ré)  ,  v.  n.  Barbicare  V. 
g.  Barbai  la  a  uno,  Fargli  o  burla  o  qualche 
cattivo  scherzo  eh'  ei  non  se  T  aspetti.  Buon. 
Fier.  Ce  1'  ha  barbata  ,  Ma  più  barbata  T  ha 
egli  alle  donne  ,  Jouer  un  tour  à  quelqu'un  , 
lui  jouer  une  pièce. 

BARBAREGGIARE  (bar-ba-ré-dggià-rè),  v.  n. 
Men.  Sat.  io.  Commettere  errori  nello  scrivere 
e  nel  pailare.  Saùf,  QuelrWt.ssi  dee  prendere 
nel  secondo  caso  ,  non  nel  primo  ;  se  noi  non 
vogliamo  che  un  purissimo  poeta  della  romana 
lingua  alcun  poco  barbareggi,  Faire  des  bar- 
barismes. 

BARBARESCAMENTE  (bar-ba-rés-ca-mèn-té), 
avv.  In   maniera  barbarica  ,  Barbarement. 

BARBARESCO,  CA  (bar-ba-rès-co),  add.  Alani. 
Lib.  1.  Tass.  Seti.  9.  3.  Barberesco  V. 

BARBARICCIA  (bar-ba-rì-lcchia),  s.  m.  Dant. 
Inf.  11.  Nome  tinto  di  Demonio,  Nom  d'un  Diable. 

BARBARICO,  CA  (bar-bà-ri-co),  add.  Barbaro, 
di  barbaro.  Bai  bare,  cruel,  etc.  V.  Barbaro. 

BARBARIE  (bar-bà-riè)  ,  s.  f.  Crudeltà,  Bar- 
barie, cruauté,  inhumanité  f.  g.  Per  Modo  bar- 
baro di  favellare,  Barbarie  de  langage  ,  façon 
de  parler  grossière  et  impropre  f.  ~  La  Bar- 
barie è  uè  IT  abitudine  ;  la  Crudeltà  nel  carat- 
tere ;  la  Ferocia  nell'indole:  però  diciamo  be- 
stie feroci.  Non  si  dirà  che  la  bestia  è  barbara, 
perchè  la  bestia  non  può  avere  quelle  idee  e 
que' sentimenti  che,  depravati,  costituiscono  la 
barbarie.  Si  dice  che  la  tigre  è  crudele  per- 
di' uccide  anche  quando  è  sfamata.  Gli  animali 
carnivori  son  tutti  feroci,  perchè  carnivori.  La 
barbarie  in  alcune  cose  può  stare  con  una  certa 
bontà  in  alcune  altre.  E  barbaro  quel  selvag- 
gio eh'  uccide  il  padre  ;  ma  in  altre  occasioni 
egli  può  essere  umano.  Barbaro  non  si  dice  che 
di  persone  ;  feroce  d'  enti  animati  ;  crudele  e 
di   persone  e  di  animali  e  di  cose. 

BARBARISMO  (bar-ba-rlz-mo) ,  s.  m.  Voce 
o  frase  tratta  da  una  lingua  diversa  da  quella 
in  cui  si  parla  o  si  scrive  ,  e  difforme  affatto 
dall'uso  e  dall'analogia  della  lingua  in  cui  si 
trasporta,  Barbarisme  m.  ~  Il  Barbarismo  è 
nella  voce;  il  Solecismo  nel  senso.  L'uno  pecca 
nella  giuntura  de'  vocaboli  ,  l'altro  nella  scelta. 
Il  Barbarismo  va  contro  T  uso  della  lingua  ;  il 
Solecismo  va  contro  le  leggi  della  grammatica 
generale  applicate  all'  uso  d'  una  lingua. 

BARBAR1SSIMO,  MA  (bar-ba-rìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Barbaro,   Très-barbare. 

BARBARITÀ,  s.  f.  Neologismo  applicabile  alla 
qualità  di  ciò  che  ha  del  barbaro  nello  scri- 
vere ,  o  nel  favellare,  o  nel  pronunziare.  Algar. 
Guelfa  barbarità  della  rima,  Qualité  de  ce  qui 
est  impropre  dans  la  façon  d'écrire,  de  parler 
ou  de  prononccrj  barbarie  f. 
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BARBARO  ,  RA  (bàr-ba-ro)  ,  add.  Nato  in 
paese  di  leggi  e  di  costumi  incivili  ,  e  diversi 
da' nostri,  Barbare,  sauvage.  §.  Vale  anche  per 
Crudele,  incivile  ,  d1  aspri  e  rozzi  costumi  ;  ef- 
ferato ,  Bai-bare,  cruel,  inhumain ,  fier ,  impoli, 
rustre  ,  incivil. 

BARBAROLATINO  (bar-ba-ro-la-ù-no),  s.  ni. 
Salv.  2.  Latino  imperfetto,  che  ha  del  barbaro, 
Latin  barbare  ni. 

BARBAROSSA  (bar-ba-ròs-sa) ,    s.   f.  Spezie 
d'uva,  e  Barbarossa  il  vino  ch'essa  produce  , 
Sorte  de  raisin  et  de  vin  dit  barbaroux  m. 
BARBASSORO,  V.  Bacalare. 
BARBATA  (bar-bà-ta),  s.  f.Tutte  insieme  le  bar- 
bedi  qualsiasi  albero,  Racines. petites  racines  f.  pi. 
BARBATELLA  (bar-ba-tèl-la),  s.  f.  Ramicello 
di  vite  o  d'altro  albero  che  si  pianta  in  terra, 
acciò    che    barbichi,   per  traspiantarlo,    barbi- 
cato che  sia,  Marcotte,  crosselte  f . ,  plant  m. 

BARBATICO  (bar-bà-ti-co) ,  s.  ni.  Barbica- 
mento  V.  §.  Per  metaf.  vai  Ben  fondata  stabilità, 
Des  fondements  bien  solides  m    pi. 

BARBATO,  TA  (bar-bà-to),  add.  da  Barbare, 
Enraciné,  etc.  V.  il  suo  verbo.  §.  S'  usa  pure 
al  ûg.  come  :  Il  mio  desio  però  non  cangia  il 
verde ,  Sì  è  barbato  nella  dura  pietra  ;  cioè 
Radicato  V.  §.  Per  Colui  che  ha  la  barba.  Alam. 
Il  barbato  guardian  degli  orti  ameni,  Barbu,  qui 
a  de  la  barbe.  §.  Barbato  ,  T.  dell'  araldica  , 
dicesi  De'galli  e  de'delfini,  allorché  la  loro  barba 
é  di  color  diverso  da  quello  del  corpo,  Barbe. 
BARBAZZALE  (bar-ba-tsà-lé),  s.  m.  Catenella 
che  va  attaccata  all'  occhio  diritto  del  morso 
della  briglia,  e  si  congiugne  col  rampino,  ch'é 
all'occhio  manco,  dietro  alla  barbozza  del  ca- 
vallo, Gourmette  f.  §.  Fig.  Favellare  o  Essere 
senza  barbazzale  ,  vale  ,  Senza  riguardo  o  rite- 
gno ,  con  soverchia  libertà.  Varch.  Si  servon 
di  lui  come  d'uomo  audace,  e  che  senza  freno 
e  barbazzale  essendo  ,  non  ha  in  cosa  alcuna 
rispetto  veruno  ec.  Car.  lett.  Lo  dico  ancora 
senza  barbazzale ,  perchè  son  certo  che  ec, 
Parler  librement ,  sans  retenue. 

BARBERARE  (bar-bé-rà-rè) ,  v.  n.  Il  girare 
ineguale  della  trottola  ,   Toupiller,  tournoyer. 

BARBERESCO  (bar-bé-rès-co),  s.  ni.  Colui  che 
ba  in  custodia  i  cavalli  corridori,  detti  barberi, 
Celui  qui  a  soin  des  chevaux  barbes.  §.  Per 
Barbero,  cavallo  corridore,  V.  Barbero.  §.  Per 
l'idioma  de'  popoli  di  Barberîa ,  Langage  des 
peuples  barbaresqites  m. 

BARBERESCO,  CA,  add.  Peti:  E  popoli  altri 
barbereschi  e  strani.  Cas.  uff.  Che  voglia  soffe- 
rire la  spietata  e  barberesca  superbia  d'alcuni. 
V.  Barbaro. 

BARBERIA,  V.  Barbierìa. 
BARBERO  (bàr-bé-ro),  s.  ra.    Cavallo   corri- 
dore di  Barberfa;  e  dicesi   Di  tutti  i  cavalli  che 
servono  solamente  per  uso  di  correre  il  palio  , 
Barbe,  cheval  barbe  m. 

BARBERO  ,  RA  ,  V.  Barbaro,  ~  Si  noti  che 
Barbero  add.  applicato  ad  uomo  è  voce  antiquata; 
come  Barbaro  parlando  di  cavallo  è  modo  equi- 
voco e  non  degno  dell'  uso. 

BARBETTA  (bar-bèt-ta),  s.  m.  dira,  di  Barba, 
Petite  barbe,  barbette  (.,  barbillonm.  §.  La  barba 
piccola  degli  alberi,  Petites  racines  f.  pi.  §.  Quel 
fiocco  di  pelo  che  ha  dietro  alla  fine  del  [jiede 
il  cavallo,  Touffe  de  poils  au  boulet  des  Jambes 
du  cheval  f.  g.  Barbette,  St.  nat.  Nome  che  si  dà 
a  certe  cartilagini  che  servono  d'alette  a  varj  pe- 
sci, come  il  rombo  e  simili,  Barbes  f.  pi.  §.  T.  mar. 
Sorta  di  pala  ribordata  da  tre  lati,  piatta  dalla 
parte  davanti  e  avente  un  lunghissimo  manico 
ebe  serve  a  cavar  fuori  il  sabbione,  il  fango  e 
altre  immondezze  dai  canali  e  dai  fiumi,  Dra- 
gue f.  §.  T.  mar.  Corda  sottile  appartenente  ad 
una  lancia  per  dare  volta,  o  alla  banda  della 
nave,  o  a  terra,  Barbette  f.  §.  T.  d'archit. 
milit.  Piattaforma  senza  gabbioni  d'onde  si  spa- 
rano i  cannoni  alla  scoperta  ,  Barbette  l. 

BARBETTINO  {bar-bèt-tì-no)  ,  s.  m.  dira,  di 
Barbetta  V. 

BARBICAJA  (bar-bi-cà-ia)  ,  s.  f.  T.  contad. 
Ceppo  o  gruppo  di  radici  che  alcuni  alberi  , 
come  gli  ulivi ,  hanno  intorno  alla  superfìcie  del 
terreno,  Troncs  èpars  de  racines  m.  pi. 

BARBIC AMENTO  (bar-bi-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  barbicare  ,  L'action  de  s'enraciner,  de  pren- 
dre racine  f. 


BAR 

BARBICARE  (bar-bi-cà-rè) ,  v.  n.  Lo  stesso 
che  Barbare  ,  radicare  V.  g.  Diccsi  anche  fig. 
delle  cose  astratte  ,  come  dell'  amore  che  s'ap- 
piglia al  cuore. 

BARBICATOLA  (bar-bi-cà-to),aùd.  Enraciné. 
BAHBICCIUOLA,  s.  f.  Barbicela  V. 
BARBICE,  V.  Berbice. 
BARBICELLA,  s.  f.  V.  Barbicina. 
BAKBICHIEPPO,  Burch.  Son.  io.  Barbachep- 
po  ,  Moccicone  V. 

BARBICINA  ?  (bar-bi-tchl-na  ,  bar-bi-co-la)  , 
BAhBICOLA  }  s.  f.  dim.  di  Barba  di  piante, 
Petite  racine  f. 

BARBIERA  (bar-biè-ra) ,  s.  f.  di  Barbiere, 
Barbière  t.,  la  femme  du  barbier ,  ou  femme 
qui  fait  la  barbe  f. 

BARBIERACCIO  (  bar-bié-rà-techio  )  ,  s.  m. 
avvilitivo  di  Barbiere,  Cap.  rim.,  Mauvais,  ou 
vilain  barbier  ta. 

BARBIEKE  (bar-biè-rè),  s.  m.  Quegli  che  ta- 
glia e  rade  la  barba,  e  tonde  e  tosa  i  capelli, 
Barbier  ni.  §.  Prov.  Pian  barbiere,  che  '1  ranno 
è  caldo  ;  quando  vogliam  dire  che  si  faccia  a 
bell'agio  e  si  vada  bel  bello,  l'out  doucement. 
§.  Rifarsi  dal  barbiere,  dicesi  Delle  persone  at- 
tempate che  si  lisciano  e  stribbiano  per  esser 
più  appariscenti,  Cacher  l'dge  avec  le  fard. 

BARBIERIA  (  bar-biè-rì-a  ) ,  s.  f.  La  bottega 
del  Barbiere ,  Boutique  de  barbier  f. 

BARBINO  (bar-bì-no),  V.  Avaro.  §.  Barbino, 
comunemente  in  Italia,  dicesi  al  can  barbone, 
V.  Barbone. 

BARBIO  (bàr-bio),  s.  m.  Spezie  di  pesce  di 
fiume,  così  detto  da  alcune  quasi  barbette  che 
ha  intorno  alla  bocca  ,  Barbeau  m.  Un  piccol 
barbio  ,   Un  barbillon  m. 

BARBITONSORE  (bar-bi-ton-sò-ré),  s.  m.  La- 
tinismo dello  stile  burlesco.  Fortig.  Ricciard. 
Lo  stesso  che  Barbiere  V. 

BAHBO  ,  s.  m.  Così  popolarmente  si  chiama 
il  Barbio  V. 

BARBOGIO,  IA  (bar-bò-dgio) ,  s.  m.  Quegli 
che  per  soverchia  età  non  ha  più  intero  il  di- 
scorso, Vieux  radoteur  m.  g.  Baibogio  add.  Di 
barbogio.  Tac.  Dav.  ann.  I .  De  radoteur,  etc. 
BARBOLINA  (bar-bo-ll-na),s.f.  V.  Barbicala. 
BARBONE  (bar-bò-né),  s.  m.  e  talvolta  add. 
accr.  di  Barba.  Car.  Apol.  Con  un  capo  grosso, 
com'un  barbon  bianco.  Barbe  longue  et  touffue  L 
§.  Per  Colui  che  nutrisce  la  barba  lunga.  Bar- 
bu ,  qui  a  la  barbe  longue.  §.  Burbone  altre 
volte  in  Firenze  si  diceva  anche  Uno  sgherro  , 
perchè  portavano  larga  barba  ,  V.  Sgherro. 
§.  Per  Sorta  di  cane  col  pelo  lungo  ,  folto  , 
ricciuto  ,  coli'  orecchie  a  palma  e  che  per  lo 
più  va  all'acqua,  Barbet,  chien  qui  va  à  l'eau  ni. 
§.  Barbone,  T.  di  mascalcia.  Piccola  escrescenza 
di  carne  lunghetta  e  acuta  che  nasce  nel  palato 
o  sotto  la  lingua  del  cavallo,  che  gl'impedisce 
il  mangiare,  Barbes  f.  pi.,  o  barbillons  m.  pi. 
§.   Per  Satrapo,  filosofo  grave,  Barbon. 

BARBOTTA  (bar-bùt-ia) ,  s.  i.  Sorta  di  na- 
vilio  marittimo,  sovente  nominato  nella  storia 
delle  guerre  sacre  e  negli  Annali  Spagnuoli , 
ch'era  unaspecie  difusta  cosi  detta  dal  suosprone 
ferrato  e  da  certo  cuojo  irsuto  a  guisa  di  barba, 
da  cui  rimaneva  coperta,  Sorte  d'ancien  navire. 
BARBOTTAl'.E  (bai-bot-tà-rè),  v.  n.  Far  quel 
romore  che  fa  l'acqua  bollendo  ,  Faire  le  bruit 
que  fait  l'eau  en  bouillonnant ,  barboter. 

BAKBOZZA  (bar-bò-tsa)  ,  s.  f.  Quella  parte 
della  testa  del  cavallo ,  dov'è  il  barbazzale  , 
Menton  m.  §.  Per  Quella  parte  della  celata  che 
para  le  gote  e  'I  mento  ,  La  partie  du  casque 
qui  couvre  les  joues  et  le  menton. 
BARBUCCIA  ,  V.  Barbicella. 
BARBUCCINO  (bar-bou-tcchl-no  ),  add.  m. 
Di  barba  rada  e  spelazzata,  Qui  a  peu  de  bar- 
be ,  qui  a  une  barbe  mal   garnie. 

BARBUGLIAMENTO  (bar-bou-glia-mèn-to)  . 
s.  m.  Confusa  e  non  intesa  pronunzia  di  parole; 
ilBarbugliare,Z?/Woui7Ze/nenr,  vice  de  la  langue  ni. 
BARBUGLIARE  (bar-bou-glià-rè) ,  v.  n.  Par- 
lare in  gola  e  con  parole  interrotte  ;  è  proprio 
di  coloro  che  favellano  risvegliandosi,  Bredouil- 
ler, articuler  mal,  parler  avec  difficulté. 

BARBULE  (bar-boù-lè),  s.  f.   f.  di    veterina- 
ria. Piccole  escrescenze  rossiccine,  le  quali  na- 
scono al  di  dentro  della  bocca  de'cavalli,  Barbe  f. 
BARBUTA (bar-boà-ta)}s.(.  Elmetto,  Casquem. 
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§.  Per  SoMato  che   porta    tale    arma ,    Soldat 
armé  d'un  casque  m. 

BARBUTACCIA(£aj<-Aoi/-£Ó-icc/iiV<),s.  f.  peggior 
di  Barbuta.   Mauvais  casque  ni. 

BAKBUTO,  TA  (bar-boù-to),  add.  Che  ha  gran 
barba,  Barbu,  qui  a  beaucoup  de  barbe,  de  poil. 
§.  Per  semplicemente  Barbato  V.  §.  Vale  ezian- 
dio Giovane  fatto,  uomo,  V.  Adulto,  g.  Per  Bar- 
bicato V. 
BARBUZZA,  s.  f.  V.  Barbiceli». 
BARCA  (bàr-ca),  s.  f.  Navilio  di  non  molta, 
grandezza  e  per  lo  più  da  carico,  altro  a  remi, 
ed  altro  a  vela  e  remi  ,  Barque  f.,  bac  ,  navi- 
re  in.,  etc.  §.  Per  Quantità  di  materia  ammas- 
satta,  massa;  ma  si  direbbe  per  lo  più  di  biade 
e  grano  ancor  nella  paglia,  di  legne  e  simili  ma- 
terie, Monceau,  tas  m.  V.  Abbarcare.  §.  Prov. 
Barca  rotta,  Marinaio,  scapolo,  dicesi  d'ogni  ar- 
tefice ,  a  cui  per  qualunque  motivo  mancando 
gli  strumenti,  sia  di  mestiere  stare  ozioso,  Ar- 
tisan qui,  faute  d'outils  ,  ne  peut  rien  faire. 
S-  Esser  nella  stessa  barca,  modo  prov.  che  si 
usa  Qua.ndo  si  vuol  intendere  alcuna  disgrazia 
esser  comune  a  tutti,  Etre  enveloppé  dans  la 
même  disgrâce.  §.  Lasciarsi  levare  in  barca,  vale 
lo  stesso  che  Lasciarsi  menar  pel  naso  o  andar- 
sene alle  grida,  Se  laisser  mener  par  le  nez. 

BARCACCIA  (bai-cà-tcchia),  s.  f.  Barca  vec- 
chia, scassinata,  cattiva  e  guasta,  Mauvaise  bar- 
que, barque  en  mauvais  étal  f. 

BARCAJUOLO  ì  (bar-ca-iò-lo ,  rò-lo) ,  s.  m. 
BARCAROLO     \  Quegli  che  governa  e  guida 
BARCARUOLO(  la  barca,  nocchiere,  Mari- 
nier, batelier,  nageur  ,  nautonier  m.    §.  Barca- 
rolo.   Voce  del  Magai,  lett.  9.  Speron.  Dial.  lign., 
Salvili.   Odiss.  20. 

BARCATA  (bar-cà-ta)  ,  si  f.  Il  carico  d'  una 
barca,  quanto  può  portare  una  barca,  Batelée 
navêe,  barquèe  f.,  le  chargement  d'une  barque  m., 
la  charge  d'une  barque  f. 

BARCHEGGIARE  (bar-ke-dggià-rè) ,  v.  n. 
Condurre  bene  la  barca;  ma  non  si  usa  in  senso 
proprio  ,  e  solamente  da  qualche  scrittore  ita- 
liano in  senso  figurato  ,  per  Destreggiare  ,  ma- 
neggiarsi con  destrezza,  Agir  avec  adresse,  avec 
dextérité;  ménager  sagement  ses  affaires,  safor- 
tunej  conduire  bien  sa  barque. 

BARCHEGGIO  (bar-kè-dggio)  ,  s.  m.  Marin. 
L'andare  e  il  venire  delle  barche  e  delle  navi 
alla  spiaggia  ,  per  caricare  o  scaricare  le  mer- 
canzie o  altro,  L'aller  et  le  venir  des  battaux 
et  des  bâtiments  au  rivage  pour  charger  et  dé- 
charger les  marchandises. 

BARCHEREGGIO  (  bar-ké-rè-dggio) ,  s.  m. 
Quantità  di  barche  ,  1'  universal  delle  barche. 
Accad.  Crusc.  Mes.  5,  ^3o.  Tutto  questo  rigiro 
andava  a  parare  ecc.  di  tirar  tanto  in  luogo  la 
conferenza,  da  poter  venire  a  capo  di  ragunare 
tutto  il  loro  barchereggio,  Quantité  de  barques, 
de  canots  f. 

BARCHETTA,  s.  f.  )  (bar-kèt-ta,  tl-na,  ti- 
BARCHETT1NA,  s.  f.  f  no,  kèt-to),  dim.  di 
BARCHETTINO,  s.  in.  f  Barca  ,  Petite  bar- 
BARCHETTO,  s.  m.  j  que  f.,  canot,  esquif, 
batelel  m.,  bai-querolle,  nacelle  f. 

BARCO  (bàr-co),  s.  111.  Parco,  luogo  dove  si 
riserrano  animali  selvaggi  d'ogni  maniera,  affine 
di  poterne  prender  diletto  colla  caccia,  quando 
altri  voglia,  Parc  m. 

BARCOLLAMENTO  (bar-col-la-mèn-to):  s.  in. 
Il  barcollare,  il  non  potere  star  fermo  in  piedi, 
Balancement,  braillement,  chancellcnient  m.,  va- 
cillation f. 

BARCOLLANTE  (bar-col-làn-té).  add.  d'ogni  g. 
Che  barcolla.  Chancelant  ,  vacillant ,  branlant. 
BARCOLLARE  (bar-col- là-ré),  v.  n.  Non  po- 
tere star  fermo  in  piede,  piegando  ora  dall'una 
parte,  ora  dall'altra,  come  fa  il  naviglio  nell'ac- 
qua, Balancer,  branler  comme  une  barque  à  flot, 
n'être  pas  ferme  sur  ses  pieds,  chanceler  comme 
un  ivrogne,  pancher  de  côté  et  d'autre,  vaciller. 
g.  Per  metaf.  vale  Titubare,  cominciar  a  cedere. 
Rice.  Calligr.  E'  barcolla  vinto  dalle  tue  parole, 
Chanceler;  être  près  de  se  rendre,  de  céder. 

BARCOLLONE  (bar-col-lò-né) ,  avv.  Andar 
barcollone,  si  dice  Dell'andar  barcollando,  bar- 
collare V.  Si  dice  ancora  Barcolloni  ,  e  talor 
barcollon  barcollone,  che  così  ha  più  di  forza. 
BARCONE  (  bar-cò-né  ) ,  s.  m.  accrrscit.  di 
Barca,  e  per  lo  più  s'intende  Di  quelle  che  sci- 
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Tono,  come  i  carri,  al  trasporto  delle  mercanzie 
e  simili,  Barque,  barque  de  transport  i. 

BARCOSO  (ùar-cò-zo),  s.  m.  Spezie  di  navi  ho 
antico  da  guerra,  di  cui  fa  menzione  G.  V  Ula- 
ni ,  6.   20.  Sorte  de  barque. 

BARDA  (bài-da),  s.  f.  Armadura  di  cuojo  cotto, 
o  di  lamine  di  ferro  ,  colla  quale  s'armavan  e 
groppe  ,  il  collo  e  '1  petto  a'  cavalli.  Secondo 
Erodoto  e  Suida  era  Un  certo  ornamento  che 
portavano  i  cavalli  sulla  fronte  o  sotto  gli  orec- 
chi ,  Barde  (.,  caparaçon  m.  §.  Per  Sella  senza 
arcioni.   V.  Bardella. 

BARDAMENTARE  (bar-da-mén-tà-re),  v.  a. 
Guernire  di  bardamento  un  cavallo;  sellarlo  e 
porgli  indosso  gli  altri  arnesi  ,  Barder ,  capara- 
çonner, e  generalmente  harnacher,  enharnacher 
un  cheval. 

BARDAMENTATO ,  TA,  add.  da  Bardaraen- 
tare,  Barde,  etc. 

BARDAMENTO  (bar-da-mèn-to),  s.  m.  "V.  Bar- 
datura. 

BARDANA  (bàr-da-tia),  s.  ra.  Erba  medici- 
nale che  cresce  lungo  le  strade  ,  di  cui  sono 
due  spezie,  cioè  la  grande  e  la  piccola.  Le  sue 
teste  s'appigliano  alle  vestimenta  di  chi  vi  s'ac- 
costa, Bardane  f.,  glouteron  m.,  lierbe  aux  tei- 
gneux f. 

BARDASSA  (bar-dàs-sa)  ,  s.  m.  Zanzero,  ba- 
gascione, bustone,  bagascia.  Giovanetto  che  fa 
altrui  copia  di  sé  impudicamente,  Enfant  de 
prostitution  ,  bardache  ,  garçon  dont  on  abu- 
se m. 

BARDASSONACCIO  ,  s.  m.  Bern.  Peggiorat. 
di  Bardassa  V. 

BARDATO  ,  TA  (bar-dà-to),  add.  Che  ha  la 
barda,  Bardé,  caparaçonné. 

BARDATURA  (bar-da-toù-ra) ,  s.  f.  Tutti  gli 
arnesi  che  servono  per  bardamenlare  un  cavallo, 
Caparaçons  m.  pi.,  barde  {.,  et  autres  ornements 
des  chevaux. 

BARDELLA  (bar-dèl-la),  s.  f.  Sella  con  pic- 
ciolo arcione  dinanzi,  di  cui  per  lo  più  si  ser- 
vono i  contadini.  Bardelle  f.  g.  E  anche  quel- 
l'imbottitura, che  si  conficca  sotto  l'arcione  delle 
selle  ,  perchè  non  offenda  il  dosso  della  caval- 
catura, Panneau  m. 

BARDELLARE  {bar-dd-là-ré) ,  v.  a.  Mettere 
la  bardella  ad  una  bestia  da  soma,  Barder, 

BARDELLETTA  (bar-dél-lèt-ta),  s.  f.  dina*,  di 
Bardella,  Petite  bardelle  f. 

BARDELLONE  {bar-dèl-lò-né),  s.  in.  La  bar- 
della che  si  mette  a'puledri,  allorché  si  domano 
e  si  scozzonano,  Bardelle  que  l'on  met  aux  pou- 
lains, quand  on  commence  à  les  dresser.  §.  Bar- 
dellone.  Voc.  dis.  Filare  di  mattoni  che  si  mura 
sopra  gli  archi,  Rangée  de  briques  qu'on  affer- 
mit sur  les  arcs  f. 

BARDESSAN1STI  (bar-dés-sa-nls-ti),  s.  m.  pi. 
Setta  d'eretici  antichi,  così  denominati  dal  loro 
capo  Bardessano  ;  essi  credevano  che  le  azioni 
degli  uomini  dipendessero  intieramente  dal  fato, 
e  che  Dio  stesso  fosse  soggetto  alla  necessità , 
Sorte  d'hérétiques,  Bardésianistes  m.  pi. 

BARDI  (bàr-di),  s.  m.  pi.  Stor.  Così  chiama- 
vansi  i  poeti  o  sacerdoti  de'  Galli  e  dei  Ger- 
mani, destinati  a  celebrar  le  imprese  degli  uomini 
illustri,  Bardes  m.  pi. 

BARDIGLIO  (bar-dl-glio),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
zie di  marmo  detto  anche  dal  Baldinucci  Bar- 
giglio V. 

BARDOSSO  (A)  (bar-dòs-so),  avv.  A  cavallo 
nudo,  a  bisdosso,  Monter  un  cheval  à  nu,  ou 
à  dos  nu,  sans  selle,  à  poil.  g.  Fig.  vale  Alla 
pesgio  V.  ^~ 

BARDOTTO  (bàr-dòt-to),  s.  m.  Muletto  che 
d'ordinario  il  mulattiere  mena  seco  per  uso  di  sua 
persona  ,  Bardot ,  petit  mulet  m.  g.  Passar  per 
bardotto  ,  dicesi  Di  colui  che  non  paga  a  una 
cena  o  a  un  desinare  la  parte  che  gli  tocca, 
JVe  pas  payer  son  écot.  g.  -Bardotti  si  dicono 
Coloro,  che  camminando  per  terra  tirano  la  barca 
per  acqua.  V.  Alzajo.  g.  Dicesi  eziandio  D'ogni 
altro  garzone  V. 

BARELLA  (ba-rèl-la).  s.  f.  Strumento  a  guisa 
di  bara  che  si  porta  a  braccia  da  due  persone 
per  uso  di  trasportar  sassi,  Urrà  o  simili,  Bardta., 
civière  à  bras  f.  §.  È  anche  Una  certa  specie 
<!i  veicolo  a  foggia  di  bara,  con  cui  si  portano 
gì'  infermi  allo  spedale  ,  coperto  con  cerchiata 
e  tela  incerata,  Brancard  m.  g.  Barella  per  lo 
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zaffrone.  T.  de'  tintori.  Sorta  di  madia  in  cui  si 
purga  lo  zaffrone,  Passoire  f. 

BARELLARE,  v.  a.  l'ortar  con  barella,  Porter 
sur  une  civière,  sur  un  bard,  sur  un  brancard. 
g.  Fig.  Barcollare  V. 

BARELLETTA,  s.  f.  dira,  di  Barella,  Petit 
brancard  m. 

BAREOCOLIMBICA  (  ba-re-o-co-lìm-bi-ca  )  , 
s.  f.  Grecismo  scientifico.  Quella  parte  della  Sta- 
tica che  tratta  de'corpi  galleggianti,  e  che  rende 
ragione  perchè  talvolta  si  sommergano,  e  dà  av- 
vertimenti per  isfuggir  tal  pericolo,  Barèocolim- 
bique  f. 

BAREODESIA  (ba-rè-o-dè-zi-a),  s.  f.  Grec, 
scienti/'.  Quella  parte  della  Statica  che  tratta 
di  quelle  cose  che  si  sommergono  Dell'  acqua 
e  che  sotto  V  acqua  si  muovono  ,  Baréo- 
désie  f. 

BARERIA  (  ba-ré-rì-a  )  ,  s.  f.  Varch.  Ercol. 
Bararìa  V. 

BARGAGNARE  (  bar-ga-gnà-ré  )  ,  v.  a.  voc. 
ant.  Tener  pratica,  trattare,  Négocier,  traiter. 
g.  Bargagnare ,  secondo  il  Muratori,  significa 
anche  stiracchiare  ,  come  si  fa  dagli  avidi  av- 
vocati ed  avari  mercatanti  per  far  più  gua- 
dagno ne'  loro  contratti,  Sophistiquer  ,  vètiller, 
subtiliser ,  chicaner. 

BARGAGNATO,  TA  (  bar-ga-gnà-to  )  ,  add. 
da  Bargagnare,  Négocié,  etc. 

BARGAGNO  (bar-gà-gno),  s.  m.  Trattato, 
pratica  ,  Traité ,  comma  ce  ni. ,  négociation  f. 
g.  Per  Lo  star  sul  tirato ,  alla  dura.  Impun- 
tarsi, incaparbirsi  V. 

BARGANELLE  (bar-ga-nèl-lé) ,  s.  f.  T.  di 
marin.  Pezzi  di  legno  curvi  da  un  capo,  che  ser- 
vono ad  innalzar  le  sponde  delle  lance, Liures  f.  pi. 

BAGELLINO  (bar-dgel-lì-no) ,  s.  m.  Moneta 
antica  di  Firenze  che  valeva  sei  denari  ,  An- 
cienne monnaie  de  Florence  qui  valait  six  de- 
niers, g.  Dim.  di  Bargello    V. 

BARGELLO  (bar-dgèl-lo),  s.  m.  Capitan 
di  birri ,  Chef  des  gens  de  justice  ,  des  ar- 
chers m.  §.  Chevalier  du  guet  m.  è  il  Capitano 
della  pattuglia.  In  alcuni  luoghi  vale  quanto  in 
Francia,  le  Lieutenant  de  Police  m.  g.  Dare  nel 
bargello,  vale  Incontrarlo,  e  per  mctaf.  Dare 
in  cattivo  riscontro ,  Tomber  dans  les  mains 
des  archers ,  avoir  une  mauvaise ,  une  mal- 
heureuse ,    une  fâcheuse  rencontre. 

BARGELLUZZO,  s.  m.  dimin.  di  Bargello. 
V.  questa  voce. 

BARGIA  (bàr-dgia),  s.  f.  La  pelle  pendente 
dal  collo  de'  buoj  ,  giogaja  V.  Alcuni  dissero 
Bargia  per  Bargio  V. 

BARGIGLIO  (bar-dgi-glio),  s.  m.  Foc.  dis. 
Pietra  di  durezza  simile  al  paragone  ,  di  color 
cilestro  ,  razzata  di  certe  vene  che  pendono  in 
bianco,  e  tramezzata  d'alcune  altre  di  bianco 
vivo,  Soitc  de  pierre  dure,  de  couleur  bleuâtre. 
§.   Per  Bargiglione  V. 

BARGIGLI ,  s.  m.  pi.  Ï  bar-dgì-gli.  dgi-gliò- 

BARGIGLIONE,  s.  m.  J  né).  Quella  carne 
rossa  come  la  cresta,  che  pende  sotto  il  becco 
a'  galli,  Barbe  de  coq  f.  g.  Per  Quella  carne 
altresì  a  similitudine  di  testicoli  che  pende  sotto 
il  gozzo  a' becchi,  Glands  m.  pi.,  ou  espèce  de 
verrues  qui  pendent  sous  le  col  du  bouc. 

BARGIGLIUTO,  TA  (bar-dgi-glioù-to),  add. 
Che  ha  bargigli  ,  Coq  qui  a  la  barbe,  bouc  qui 
a  des  glands  ou  verrues ,  etc.  V.  Bargiglione. 

BARGIO  (bàr-dgio),  s.  m.  T.  di  mar.  Lan- 
cia lunga  e  sottile  con  pitture ,  ec.  per  uso  di 
trasportare  gli  uiìiziali  del  vascello,  Barge  f. 

BARICEFALO  (ba-ri-tchè-fa-lo),  s.  m.  T.  di 
med.  Che  ha  la  testa  molto  pesante ,  Baiycè- 
phale  m. 

BARICOZIA  (ba-ri-co-tsì-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Durezza  d'orecchio,  udito  molto  ottuso;  onde 
Baricoto  dicesi  chi  sente  poco,  Barycoïe  f. 

BARIFONIA  (ba-rifo-nìa),-s.  f.  T.  di  med. 
Gravità  di  voce,  difficoltà  di  parlare. Baryphonief. 

BARIGELLO  ,  s.  m.  V.  Bargello. 

BARIGLIONCINO  (ba-ri-glion-thcl-nó),  s.  m. 
dim.  di  Bariglione,  Petit  baril  m. 

BARIGLIONE  {ba-ri-gliò-nè),  s.  m.  Vaso  di 
legno  a  doghe ,  cerchiato ,  di  forma  lunga  e 
ritonda ,  ad  uso  per  lo  più  di  tener  salumi, 
Baril  m.  g.  Fig.  Bariglioni  cascanti,  disse  il 
Boccaccio,  per  dire  Poppe  cascanti.  V.  Poppe. 

BARILA JO  (ba-ii-là-io),  s.  in.   Uffiziale  che 
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sopra  i  bastimenti  ha  cura  del  vino  e  dell'acqua, 
Barillar  m. 

BARILE  (ba-rì-lé),  s.  m.  "Vaso  di  legno,,  fatto 
a  doghe  a  guisa  delle  botti,  ma  assai  più  pic- 
colo e  più  bislungo,  Barrique  f,  barilm.  g.  In 
prov.  dicesi  Avere  a  ristagnar  barili  secchi  quaudo 
altri  ha  un  cattivo  affare  alle  mani  da  spendervi 
molta  fatica  e  cavarne  poco  frutto  ,  Avoir  une 
mauvaise  affaire  entre  les  mains,  g.  Per  La  quan- 
tità della  materia  che  vi  capisce;  come  Un  ba- 
ril d'olio,  Un  baril  d'huile  m.  g.  Anticamente  in 
Firenze  il  giuho  si  chiamava  barile,  g.  Barile 
per  Arnia  V.  g.  Barile  o  bariletto  del  tam- 
buro. T.  degli  Orinola/.  V.  Bariletto. 

BARILETTA,  (  (ba-ri-lèt-ta ,  lèt-to)  s.  f.  s.  m. 
BARILETTO,  Ç  Piccolo  vaso  di  legno ,  da 
portare  a  cintola,  che  più  comunemente  dicesi 
barletta,  barlotta,  ballotto,  bottaccio,  Flacon, 
barillet  de  bois  m.  g.  Bariletto  per  Forzieretto  V. 
g.  Bariletto  o  barile  del  tamburo.  T.  degli  oriuo- 
hif.  Nome  che  si  dà  ad  una  spezie  di  scatola 
o  cassetta  cilindrica ,  in  cui  è  posta  la  molla 
maestra,  Barillet  m. 

BARILLA  (ba-rìl-la),  s.  f.  Nome  dato  alla 
Salsolassativa  Lin.,  la  cui  cenere  somministra 
la  miglior  soda  d'Alicante  ;  così  è  chiamata  la 
soda  nel  commercio  ,  Barille  f. 

BARILOTTO  (  ba-ri-lòt-to  )  ,  s.  m.  Volg.  lt. 
Sorta  di  piccol  barile,  Caque  (.,  baril  ni. 
BARILOZZO,  s.  m.  V.  Barilotto. 
BARINOSIA  (ba-ri-no-zì-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Dicesi  di  una  mal  mia  molto  grave;  e  Barinoso 
chi  n'  è  affetto  ,  Barynosie  f. 

BARIO  (bù-rio),  s.  m.  T.  di  miner.  Metallo 
della  Barite  ,  Baryum  m. 

BARIOSMA  (ba-ri-òz-ma),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  così  dette  pei  loro  semi  di  un 
grave  odore  ,  Bariosme  (. 

BARITILITI  {ba-ri-li-lì-ti) ,  s.  m.  pi.  T.  di 
miner.  Sorta  di  pietre  che  risultano  dalla  ba- 
rite e  da  un  acido  ,  Barytilithes  m.  pi. 

BARITE  (ba-rì-té),  s.  m.  T.  di  nat.  Terra 
che  forma  la  base  di  alcuni  sali  che  facilmente 
si  distinguono  pel  loro  peso  specifico  conside- 
rabile ,  Baryte  f. 

BARITONO,  NA  (ba-rì-to-no),  add.  e  s.  m. 
Dicesi  d'una  delle  voci  della  musica  che  s'ac- 
costa al  basso.  Contrabbasso  V.  g.  In  T.  di 
gram.  Verbi  baritoni  presso  a'Greci  sono  Quelli 
che  hanno  l'accento  grave  sull'ultima  sillaba, 
Baryton  m. 

BARLACCHIO,  V.  Barbalacchio. 
BARLETTA  ,  V.  Bariletta. 
BARLETTAJO  {bar-lèt  tà-io),  s.  m.  Facitor 
di  barlette  ,   Tonnelier  m. 

BARLETTO  (bar-lèt-to),  s.  m.  V.  Bariletta. 
g.  Fig.  Sgocciolare  il  balletto  ,  vale  Dire  tutto 
ciò  che  uom  sa  di  alcun  affare  ,  Découvrir  le 
pot  aux  roses,  dire  tout  ce  que  l'on  sait  de 
quelque  chose,  g.  Barletto.  Voc.  dis.  Per  Istru- 
mento  di  ferro  ben  grosso,  in  forma  di  lettera  L, 
del  quale  si  servono  gl'intagliatori  da  legname 
per  tener  fermo  sul  banco  il  legno  che  vogliono 
lavorare ,  Valet  m. 

BARLIONE  (bar-liò-né),  s.  m.  Voc.  dis.  Vaso 
di  legno  in  forma  di  barile  ,  ma  assai  più  pic- 
colo ,  che  serve  a  varj  usi:  secondo  la  Crusca 
è  voce  scaduta  che  valeva  Barletto  V. 

BARLONCO  (bar-lòn-co),  s.  ni.  Spezie  di  ba- 
rile ,  Soi  te  de  baril. 

bÌElo™:  ì  s-  f- s- -■ v- BaH,etto- 

BARLUME  (bar-loà-mé),  s.  m.  Luce  confusa, 
incerta ,  che  non  dà  chiaro  a  divedere  ;  tra 
lume  e  bujo,  Lueur,  clarté  faible,  affaiblie, 
sombre  lueur  f.  g.  Barlume  di  ragione ,  val 
Qualche  poco  di  cognizione  ,  Un  peu  de  con- 
naissance, de  lumière,  g.  Barlume  di  speranza, 
Lueur  d'espérance  f. 

BARNABITI  (bar-na-bì-ti) ,  s.  m.  pi.  Ordine 
di  Religiosi  così  chiamati  dalla  chiesa  di  S.  Bar- 
naba a  Milano,  dove  da  principio  si  stabilirono, 
Barnabites  m.  pi. 

BARNAGGIO.  V.  e  di'  Baronaggio. 

BARO  (bà-ro),  s.  m.  Barro,  truffatore,  giun- 
tatore ,  barattiere;  ma  comunemente  pigliasi  per 
Colui  che  fa  truffe  nel  giuoco,  Fripon,tricheur  ra. 

BAR0CC10  e  BIROCCIO  (ba-rò-techio),  s.  m. 
Carretta  piana  a  due  ruote  che  serve  per  tra- 
sportar robe,  detta  anche  Mezzo  carro.  V.  Car- 
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retta  ,  Chariot  m.,     charrette  f.  g.  In  Roma  è 
anche   Una  sorta  di  carrozza,  Sorte  de  carrosse. 

BAROCCO,  V.  Baroccolo.  §.  T.  dell'arti  del 
disegno.  Diccsi  da  alcuni  il  superlativo  del  biz- 
zarro, l'eccessivo  del  ridicolo;  ciò  che  annunzia 
la  depravazione  del  gusto.  Baroque.  §,  Vale  an- 
che Scrocco  V.  g.  Fu  anche  un  termine  della 
dialettica  ;  e  in  generale  Argomento  in  barocco  va- 
le Cattivo  raziocinio,  argomento  strano,  Barocom. 

BA ROCCOLO  (ba-ròc-co-lo),  s.  ni.  Voce  dei 
Fiorentini  ,  che  significa  Una  spezie  d'  usura  o 
guadagno  illecito  ,  simile  a  quello  che  dicesi 
Scrocco   o  Scrocchio  V. 

BAROMACROMETRO  {ba-ro-ma-cro-mè-tro), 
S.  111.  Chir.  Strumento  il  (piale  serve  nei  parti 
difficili  a  determinare  il  maggior  peso  e  la  lun- 
ghezza del  feto  entro  l'utero, Baromachromètrem. 

BAROMETRICO  (ba-ro-mè-tri-co),  add.  Pitie. 
Che  si  fa  o  che  si  osserva  per  mezzo  del  baro- 
metro, Barométrique. 

BAROMETRO  (ba-rò-mé-tro),s.  m.  Strumento 
che  serve  à  far  conoscere  la  gravità  dell'  aria  e 
la  sua  pressione,  Baromètre  m. 

BARONA(Z>a-ra-/zrt),s.  f.  Volg.  It.  Baronessa  V. 

BARONACCIO  (ba-ro-nà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Barone,   Vilain  baron  m,  g.   Fer  Birbone  V. 

BARONAGGIO  {ba-ro-nà-dggio),  s.  m.  Grado 
o  spezie  di  giurisdizione  ;  siccome  da  signore  , 
signoraggio  ,  Baronate  f.  §.  Per  Moltitudine  di 
Baroni,   Quantité  de  barons,  de  seigneurs  f. 

BARONARE  (ba-ro-nà-ré),  V.  Birboneggiare. 

BARONATA  (ba-ro-nà-ta)  ,  s.  f.  Voce,  del- 
l' uso.  Azion  da  barone  in  significato  di  Birbo- 
ne. V.  Bricconeria. 

BARONCELLO  (ba-ron-tchèl-lo)  ,  s.  m.  dim. 
di  Baione,  Petit  baron  m.  g.  In  signif.  di  Va- 
gabondo, Petit  guetta ,  petit  vaurien,  petit  libertin, 
petit  fripon,  polisson,  petit  fainéant  m.  etc. 

BARONCIO  (ba-ròn-tchio),  s.  m.  Bocc.  9.  5. 
Nome  che  si  dà  a  Que'  ragazzi  sudici,  sformati, 
che  si  veggono  birboneggiare  per  la  città,  Po- 
lisson m. 

BARONE  (ba-rò-né) ,  s.  m.  Signore  con  giu- 
risdizione, ed  uomo  di  gran  qualità,  Baron  m. 
§.  Trovasi  usato  anche  per  Marito,  come  in  que- 
sto senso  si  disse  anche  Signore,  Marito  V.  g.  Per 
ironìa,  vai  Birbone  V. 

BARONERIA,  V.  Furfanteria. 

BARONESCO,  CA  [ba-ro-nès-co),  add.  di  Ba- 
rone, ossia  guidone.   Vas.  fit.,  Vil,  plébéien. 

BARONESSA  (ba-ro-nès-sa)  ,  s.  f.  Femmina 
di   barone,  Baronne  f. 

BARONETTO  (ba-ro-nètto),  s.  m.  Storia  Mo  d. 
Titolo  di  nobiltà  in  Inghilterra,  inferiore  al  Baro- 
ne, e  superiore  al  semplice  Cavaliere,  Baronnet  m. 

BARONEVOLE  (ba-ro-nè-vo-te),  add.  da  Ba- 
ione, a  uso  di  Barone.   Grand,  noble. 

BARONEVOLMENTE  (ba-ro-nè-vol-mèn-tè), 
avv.  A  modo  di  Barone,  Noblement,  en  seigneur. 

BARONIA  (ba-ro-ni-a) ,  s.  f.  Dominio  e  giu- 
risdizione di  Barone,  Baronnie,  seigneurie  d'un 
baron  f.  g.  Per  Quantità  e  numero  di  Baroni, 
Quantité  de  barons,  de  seigneurs. 

BAROSANEMO  (ba-ro-sa-nè-mo),  s.  m.  Fisic. 
Istrumento  inventato  per  sapere  la  gravità  del 
vento,  Barosanème  m. 

BAROSCOPIO  (  ba-ros-cò-pio  )  ,  s.  m.  Fisic. 
Macchina  che  fa  conoscere  le  alterazioni  nel  peso 
dell'"  atmosfera,  Baroscope  m. 

BAROTE,  s.  ni.  Barite. 

BARRA  (bàr-ra),  s.  f.  Sbarra  V.  §,  T.  Mar. 
Sfilata  di  banchi,  di  sabbione  e  di  scogli  ,  che 
imbarazzano  1'  ingresso  dei  fiumi  e  dei  porti  . 
Barre  f.  §.  Si  dà  il  nome  di  barra  parimente  Ai 
banchi  dove  risiedono  i  legisti  o  avvocati,  Barre  f. 

BARRARE,  V.  Barare.  g.  Barrare  vale  anche 
Serrare  con  isbarre  ,  attorniare  ,  accerchiare  e 
chiuder  con  botti,  pati,  stecconi  o  altri  legnami; 
abballare,  Barrer,  barricader. 

BARRATO,  TA,  add.  Chiuso  con  sbarra, 
V.  Abbarralo. 

BARRE  (bàr-ré),  s.  f.  pi.  Veterin.  Le  barre 
della  bocca  sono  una  continuazione  delle  due 
ossa  dilla  mandibola  inferiore  ;  e  precisamente 
con  questo  nome  chiamasi  Quelli  parte  liscia  e 
pulita  eh'  è  Ira'  denti  mascellari  e  lo  scaglione 
da   aniendue  i  lati  della  bocca,  Barres  f.  pi. 

BARRERIA,  V.  Bararfa. 

BARRETTA  (bar-rét-la),  s.  f.  T.  degli  orinola], 
e  d'altri  artefici.  Nome  che  si  dà  ìd  generale  ad 
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alcuni  pezzi  lunghi  e  sottili  a  foggia  di  sbarre, 
Barrette  f. 

BARRICATA  (bar-ri- cà-ta),  s.  f.  Quel  riparo 
di  legnami  o  simili,  che  si  fa  attraverso  alle  vie 
per  impedire  il  passaggio  a'  nemici,  Barricade  f. 
Far  una   barricata,  Barricader. 

BARRIERA  (bar-ric-ra)  ,  s.  f.  Sorta  d'-abbatti- 
inenlo  o  certaine  fatto  per  giuoco  con  istoceo 
e  picca  sottile  e  corta  tra  uomini  armati,  con  una 
sbarra  nel  mezzo,  Barres  f.  pi.  §,  Per  Cancello, 
stecconato,  Barrière,  palissade  f.  etc.  V.  Stcc- 
conala.  g.  Per  traslato,  si  dice  anche  Di  ciò  che 
serve   rome   di  confine  e   di   difesa,  Barrière  f. 

BARRIRE  (bar-rt-ré),  v.  n.  Salviti.  Opp.  Caco.. 
Fare  il  verso  dell'elefante  ,  Crier  cottane  i  élé- 
phant, contrefaire  le  cri  de  l'éléphant. 

BARRITO  (bar-rl-to),  s.  va.  La  voce  che  manda 
fuori   l'elefante,  Le  cri  de  l'éléphant  m. 

BARRO,  s.  m.  V.  Baro. 

BARUFFA?  ba-roùf-fa,  roìiffo),  s.  f  ,  s.  m. 

BARUFFO^  Capigiia  ,  subugiio  ,  confuso  az- 
zuffamento d'uomini  o  d'animali,  Batterie,  que- 
relle f.,  démêlé  in.,  dispute,  mèlée  f.;  e  più  pro- 
priamente Bagarre  f.,  chamaillis  m. 

BARUFFEVOLE  (ba-rouf-fè-vo-lé)  ,  add.  di 
ogni  gen.  Voce  scherzevole.  Pronto  a  far  baruffa, 
ad  attaccar  lite,  Enclin  à  quereller,  à  disputer, 
querelleur  ,  hargneux. 

BARUGIOLI.  V.  Ugioli. 

BARULÈ  (ba-rou-lè) ,  s.  m.  Avvoltatimi  del- 
l' estremità  della  calza  o  de'  calzoni  sotto  o  so- 
pra il  ginocchio.  E  voce  derivata  dal  Francese, 
Bas  roulé,  e  da  alcuni  scrivesi  Baronie  ni. 

BARULLARE  (ba-roul-làré)  ,  v.  n.  Esei citar 
V  arte  del  barullo,  fare  il  rivenditore,  il  riven- 
dugliolo. V.  Rivendere  a  ritaglio,  a  minuto. 

BARULLO  (ba-roìd-lo),  s.  m.  Treccone,  colui 
che  compra  cose  da  mangiare  in  di  grosso,  per 
rivenderle  con  suo  vantaggio  a  minuto.  Regrat- 
tier,  revendeur,  cabarelier  ,  hótcllter  ,  traitela' , 
aubergiste,  tavernier,  charcutier,  gargotlierf.  Con- 
sulluisi  queste  voci  per  conoscerne  all'  uopo  le 
differenze.  ~  Il  Barullo  non  esce  da'  comesli- 
bili.  11  Rivendugliolo  compera  d'ordinario  e  ri- 
vende comestibili,  ina  potrebbe  forse  dirsi  anche 
d'altre  cose  commerciabili.  Il  Bat  itilo  va  per  le 
fiere  ,  per  le  città,  per  le  vie.  Il  Rivendugliolo 
si  tien  fermo  ad  un  canto.  Il  primo  è  un  traf- 
fico ;  il  secondo  un  mestiere.  Il  Rivenditore  è 
voce  più  nobile  :  anch'  esso  compra  inrligrosso 
e  rivende,  ma  non  tanto  al  minuto,  e  non  cose 
comestibili.  Il  Rivenditore  può  aver  magazzino 
e  negozio  ,  può  trafficare  in  buone  mercanzie  , 
può  rivenderle  ad  altri  che  le  rivendano  ancora 
più  al  minuto.  Treccone  è  il  Rivendugliolo,  ma 
vilissimo  ;  e  nell'  uso  presente  è  uno  che  nel 
comprar  per  rivendere  s'  ingegna  di  mettere  in 
mezzo  la  gente. 

BARZELLETTA,  s.  f.  Facezia  V. 

BARZELLETTARE  (  bar-tsèl-lét-tà-ré)  %\.  n. 
Dire  delle  barzellette.  Plaisanter,  badiner. 

BASA  e  BASE  (bà-za),  s.  f.  Principio,  soste- 
gno e  fondamento  di  checchessia,  Bone  {.,  prin- 
cipe .  fondement,  appui,  soutien  d'une  chose  m. 

BASALISCIIIO^  ,r    r>    •■■ 

BASALISCO      \  Y'  Bas,ll5C0- 

BASALTE,  s.  f.  V.  Basalte. 

BASALTITE  (ba-zal-d-tè),  s.  f.  Natur.  Pietra 
di  pasta  quasi  trasparente,  ma  offuscata,  di  color 
nericcio  ,  con  altro  nome  detta  Iride,  Iris,  ou 
pierre  d  Iris  f. 

BASAMENTO  (ba-za-mèn-lo) ,  s.  m.  Membro 
del  piedestallo  della  colonna  eh'  è  composto  di 
più  membra  ,  ed  è  propriamente  quella  parte 
del  piedestallo  che  immediatamente  s*  alza  dal 
piano  dcll'edifizio  sino  al  tronco,  Soubassement, 
stéi  èobale  m.  g.  Basamento  si  chiama  pure  L'or- 
namento della  cornice  della  parte  inferiore  del 
piedestallo  ,  Base  du  piédestal  f.  §.  Dicesi  così 
anche  una  specie  di  zoccolo  che  serve  di  base 
agli  edifizii;  e  da' pittori  Quegli  ornamenti  che 
terminano  da  piede  le  pitture  di  chiese,  stanze 
e  simili.      Socle ,       soubassement  m. 

BASClÀ  e  BASSA  (ba-chià  ,  bassa)  ,  s.  m. 
Nome  presso  i  Turchi,  di  singoiar  dignità,  che 
propriamente  spetta  a'  governatori  di  stato,  pro- 
vincia o  città;  ma  che  si  dà  pure  ad  altri  ri- 
guardevoli  personaggi  ,  come  agli  assidenti  nel 
Divano,  ec.  Bacha  m.  V  è  chi  scrive  Pacha , 
come  pronunziano  i  Turchi. 
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BASCIARE,  >  ,,   n    . 
BASCIO        <        Baciare  >  BaC10  »  ce. 
BASE  (bà-zé)  ,  s.  f.  Basa  V.    g.    Per    metaf. 
vale    Principio    e    fondamento    di    checchessia. 
Tass.  Rovinosa  è,  senza   La    base    del    timor 
ogni  clemenza  ,  Fondement  m.,  base  {.,  appui  m. 
g.   In   T.  di  geom.  Base  d'  una  figura,  base  d'un 
triangolo,  Base  f.  g.  T.  dinotam.  Base  del  cuore. 
La  parte  più  larga  e  superiore  di  questo  viscere, 
Base  du  cœur  t.  g.  Base  chiamano  i  Botanici  la 
parte  inferiore  del  bulbo  ,  da  cui    spuntano    le 
radici,  ed  intorno  alla  quale  sono  appiccati  quei 
bulbelti   con  cui  si   propagano,  Base  f. 
BASEO,  V.   Babbaccio. 

BASETTA  (ba-zèl-ta),  s.  f.  Quella  parte  della 
barba  eh'  è  sopra  le  labbra  ,  Moustache  f. 

BASETTINO  (ba-zét-tì-no),  s.  m.  Piccola  ba- 
setta ,   Petite  moustache  f. 

BASETTONE  (ba-zét-tò-né),  s.  m.  Uom  che 
porta  gran  basette  ,  Qui  a  de  grandes,  de  bel- 
les moustaches. 

BASILARE  (ba-zi-là-ré) ,  add.  T.  d' anato  m . 
Aggiunta  che  si  dà  a  quell'osso  del  cranio  che 
anche  dicesi  cuneiforme  ,  ad  una  arteria  ,  ad 
una  apofisi  occipitale  ed  all'  ultima  vertebra 
lombare,  Basilaire.  g.  Presso  i  Botanici  dicesi 
Dello  stilo  che  è  inserito  alla  base  dell'ovario., 
Basilaire. 

BASILIANI  (ba-zi-lià-ni) ,  s.  m.  pi.  Monaci, 
Basiliens  m.  pi. 

BASILICA  (ba-zì-li-ca),  s.  f.  Nome  che  si  dà 
ad  alcuni  tempj  o  chiese  principali,  Basilique, 
Eglise  principale  f.  g.  Altre  volte  dicevasi  Delle 
case  reali  o  de'  luoghi  dove  si  teneva  giustizia, 
Basilique  {.,  palais  in.,  maison  royale  f.  g.  Ba- 
silica, ed  epatica,  e  jecoraria,  vena  che  va  per 
l'interior  parte  del  braccio,  cosi  detta  da'Greci, 
quasi  Vena  regia,  Basilique 

BASILICO  (ba-zì-li-co) ,  V.  Bassilico.  g.  È 
anche  voce  della  Med.  e  Chirurg.  ;  e  dicesi 
D'  unguento  composto  di  quattro  droghe,  ed  è 
suppurativo  ,  Basilicon  m. 

BASJLICONE  ,  unguento,  V.  Basilico. 
BAS1LISCHI0  ì  (ba-zi-lìs-hio ,  lìs-co),  s.  m. 
BASILISCO  $  Serpente  favoloso  degli  an- 
tichi che  uccideva  collo  sguardo;  ora  Sorta  di 
rettile  anfibio,  non  velenoso,  Basilic  m.  g.  Ba- 
silico, Betiib.  Foggia  d'antica  artiglieria  di  rame 
di  ni  piedi  di  lunghezza,  che  non  poteva  esser 
portata  fuorché  dalle  grosse  galee  ,  Basilic  m. 
g.  T.  d'astron.  Nome  della  bella  stella  che  è 
nel  cuor  del  Leone  ,  chiamata  anche  Picgulus  , 
stella   regia  ,  Basilic  m. 

BASIMENTO(£rt-si'-/?iè/i-/o),s.m.  Svenimento, 
deliquio  .  sfinimento   V. 

BASIMENTI! CCIO  (ba-zi-mén-toà-techio)  ,  s. 
m.  dim.   di  Basimento,   Défaillance,  faiblesse  [., 
évanouissement  court  .  de  peu  de  durée  m. 
BASINA,  V.  Basoffia. 

BASIOFARINGEO.  add.  T.  di  anal.  Nome  d'un 

pajo  di  muscoli  del    faringe  ,  Basio-pharvngien. 

BASIOGLOSSO  (ba-zio-glòs-so).  s.  m"  T.  di 

Anat.    Uno    de'  muscoli    della    lingua  ,    Basio- 

glosse  m. 

BASIRE,  v.  n.  Morire  V.  ~  Basire  io  senso 
di  Morire  non  è  più  dell'uso  comune.  Ora  Ba- 
sire significa   uno  stato  di  mezzo  tra     Languire 
e   Venir  meno,  ed  è  più  del  primo  e  meno  del 
secondo.  Si  basisce  e  si  languisce  per    mal    es- 
sere ,  per  male  fisico  :     si  rien  meno  anco    per 
dolore  dell'animo  che  vinca  le  forze  del  corpo. 
BASITO,  TA,  add.  da  Basire,  Morto  V 
BASOFFIA  ,  s.  f.  Minestra  V. 
BASOFFIONE  (ba-zof-fiò-nè)  ,  add.  e  s.    ni. 
Voce  della  bassa  plebe,  usata  per  isrherzo  dalle 
persone  civili ,    per    intendere    Uno    soverchia- 
mento  grasso  ,  e  che  mangi  molte  basoffie  o  mi- 
nestre, Corpulent,  épais, grand  mangeur  de  soupe. 
BASOSO  .  coli'  o  aperto  ,  add.  Stupido  ,    in- 
tronato ,  balordo  V. 

BASSA  (bassa)  ,  s.  f.  Castigl.  Sorla  di  ballo 
o  sonata,  Sorte  de  danse,  ou  de  sonate,  g.  T.  di 
mar.  Fondo  mescolato  di  sabbione  .  di  scogli  e 
di  pietre  che  s'alza  verso  la  supeificie  dell'acqua, 
Basse  f. 

BASSA  ,  V.  Baseià. 

BASSALTE  (bas-sàl-te),  s.  m.  St.  nat.  Sorta 
di   pietra  o   marmo  nero  ,  Basalte  m. 

BASSAMENTE  (bas-sa-mèn-lé),  avv.  Abbift- 
tamente  ,  intimamente  ,  disonorevolmente  ,  vii- 
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mente  ,  Bassement,  vilainement,  lâchement,  hon- 
teusement, indignement,  humblement. 

BASSAMENTO ,    l  s.  m.  s.  f.   V.    Abbassa- 

BASSANZA,  >  mento. 

BASSARE,  V.  Abbassare. 

BASSATO,  V.  Abbassato. 

BASSETTA  (  bas-sèt-ta  )  ,  s.  f.  Nome  d'  un 
giuoco  di  carte  ,  e  si  dice  anebe  Far  a  chia- 
mare e  alzare,  Bassette  f.  g.  Per  La  pelle  del- 
l'agnello ucciso  subito  ch'egli  è  nato,  Peau 
d'agneau  f.  g.  Dicesi  anche  Del  fiasco  rotto  che 
sia  nella  sua  reste ,  Bouteille  cassée  dans  son 
enveloppe  d'osier  f.  g.  Fare  una  bassotta,  si  dice 
Del  governare  talmente  sé  o  altri,  che  per  tra- 
scutaggine ,  o  per  male  usati  medicamenti,  se 
ne  muoja  ,  Se  tiur,  ou  tuer  quelqu'un  pai-  «»'. 
gligence  ou  par  des  remèdes  mal  appliqués.  g.  In 
più  luoghi  d'Italia  vale  Fare  un  soprammano, 
una  cavalletta,    V.  Queste  voci. 

BASSETTAKE  (bas-sèt-tà-rè),  v.  a.  Voce  bassa. 
Ridurre  altrui  a  morte  o  per  violenza  ,  o  per 
cattiva  cura,  o  per  altra  smagliante  cagione, 
Faire  mourir,  tuer,  V.  Bassctta. 

BASSETTO  (bas-sèt-to),  s.  m.  Strumento  di 
quattro  corde  ,  che  si  suona  come  il  contrab- 
basso ,  Instrument  à  quatre  coi'des  dont  on  joue 
comme  de  la  basse  m. 

BASSETTO,  TA,  add.  dira,  di  Basso,  con- 
trario d  Altetto,  Un  peu  bas,  etc.  g.  Potrebbe 
fors'  anche  valer  lo  stesso  che  il  Basset  de'Fran- 
cesi  ,  V.   Piccino  ,  nano. 

BASSEZZA  (ba-sè-tsa),  s.  f.  Abbassamento  V. 
§.  Per  Viltà,  abbiezione  ,  oscurità  di  natali  e 
simili  ,  Bassesse  de  naissance,  basse  extraction, 
humiliation  f.  g.  Bassezza,  per  Cosa  vile,  bassa, 
di  poca  considerazione,  Petitesse  ,  mesquinerie. 
§.  Scadimento  di  stato  o  dì  ricchezze,  abaisse- 
ment m.,  diminution  de  crédit,  d'honneur  f.  g.  Di 
questi  varii  significati  nascono  poi  Ip  frasi  Cadere 
in  bassezza,  Venire  a  gran  bassezza,  Recare  od 
Esser  recato  a  bassezza  ec. 

BASSILICA.Una  delle  vencdcl  braccio,  V.  Ba- 
silica. 

BASSILICO  (bas-sì-li-co),  s.  m.  Ozzimo.  Sorta 
d' eiba  odorifera  di  fiore  or  porporino,  or  bian- 
cheggiante ,  Basilic  in. 

BASSISSIMO,  MA  (bas-sìs-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Basso,  Très-bas,  etc.  §.  Per  Profóndissimo  V. 

BASSO  (bàs-so)  ,  s.  ni.  Profondità  ,  luogo 
basso,  La  profondeur  f,  le  bas,  le  fond  m. 
g.  Per  Una  voce  della  musica  nel  suono.  Bas- 
se f.  Nel  canto,  Baise  f.  g.  Per  Istrumcnto  mu- 
sicale di  corde  che  si  suona  coli' arco,  Basse, 
basse  de  fiole,  basse  de  violon  (.,  etc.  La  basse 
de  hautbois,  si  chiama  anche.  Basson,  tarot  ni. 
§.  Parti  da  basso  ,  parlandosi  d'"  animale  ,  va- 
gliono  Le  parti  genitali  e  'I  culo  ,  Les  parties 
honteuses  ou  naturelles  f.  pi.,   et  le  derrière  m. 

BASSO  ,  SA  ,  add.  Profondo,  inferiore,  con- 
trario d' alto,  Bas,  creux,  profond,  g.  Per  Chi- 
no ,  vólto  verso  terra  ,  Biissè  ,  qui  regarde  en 
bas  ,  incliné,  penché.  g.  Per  Abbietto,  umile, 
infimo,  Bas  ,  humble,  vil,  abject,  méprisable, 
commun  ,  ordinane,  g.  Aggiunto  a  ora  ,  vale 
Ora  tarda  ;  e  così  Di  basso,  vale  Verso  il  fine 
del  dì,  come:  Il  dì  è  basso,  Le  jour  baisse, 
le  jour  commence  à  baisser,  g.  Aggiunto  al  tempo, 
vale  Meno  antico  ,  moderno  ,  Derniers  temps  , 
de  nos  temps,  g.  Aggiunto  a  prezzo,  val  Vile, 
poco,  Bas  prix.  g.  Aggiunto  a  oro ,  o  allro  me- 
tallo ,  vale  Di  minor  perfezione,  Bas  or,  bas 
argent,  etc.  Di  bassa  lega,  De  bas  aloi.  §.  Modo 
basso,  dicesi  Di  frase  ,  o  maniera  di  favellar 
popolare,  del  volgo,  Mot  bas,  populaire. %.  Basso 
fondo  ,  fiume,  ec.  Luogo  dov'  è  poca  acqua  , 
Bas-fond.  g.  Da  basso  vale  Di  sotto,  nella  parte 
più  bassa.  Guicc.  stor.  Benché  fossero  offesi  dalle 
artiglierie  piantate  da  basso  ,  Au  dessous,  in- 
férieurement .  plus  bas.  g.  Fig.  Le  acque  son 
basse ,  dieesi  Di  colui  a  cui  van  mancando  i 
danari  ,  Les  eaux  sont  basses  chez  quelqu'un. 
§•  Bassi  fondi,  Hauts  fonds  m.  pi  ,  bas  fond  m., 
basse  batture  f.  g.  Gente  bas>a.  vale  Plebe,  ple- 
baglia V.  g.  Basso  rilievo,  V.  Bassorilievo. 
BASSO,  avv.  Bassamente  V. 
BASSO  BORDO  ,  V.  Bordo. 
^  BASSONE  (bas-iò-né)  ,  s.  m.  Strumento  mu- 
sicale da  fiato,  più  comunemente  detto  Fagotto, 
Basson  m. 

BASSORILIEVO  (bas-so-ri-liè-vo),  s.m.Quel 
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lavoro  di  scultura  che  esce  alquanto  dal  piano, 
ina  che  non  resta  tutto  staccato  dal  fondo,  Bas- 
relief  m. 

BASSOTTI  (bas-sòt-ti) ,  s.  m.  pi.  Vivanda 
fatta  di  lasagne,  o  di  riso  o  simile,  cotta  per 
lo  più  in  forno,  Sorte  de  mets. 

BASSOTTO  (bas-sòt-io),  s.  ni.  Uomo  di  bassa 
statura,  Basset,  courtaud,  homme  de  basse  tail- 
le m.  g.  Cane  da  caccia  colle  gambe  coite  e 
strette  ,  Basset  m.  ~  Bassetto  si  dice  di  per- 
sona e  di  cosa  :  Bassotto  di  persona  soltanto. 
Applicate  ambedue  queste  voci  a  persona,  dif- 
feriscono in  ciò  ,  che  Bassotto  suppone  d'ordi- 
nario un  uomo  ben  tarchiato,  d'una  forte  e 
non  esile  corporatura;  Bassetto  si  conginnge  al- 
l' idea   di  un'  esile   persona. 

BAS.SU  VENTRE.,  s.  ni.  T.  di  mcJ.  Addome, 
Bas-ventrc  ni. 

BASSUBA  ,  V.  Bassezza. 

BASTA  (bà-sta),  s.  f.  Cucitura  abbozzata  con 
punti  grandi  ,  1*  imbastitura,  Couture  à  longs 
points  f.  g.  Quella  piega  che  si  (a  con  cucitura 
abbozzata  nelle  vesti  principalmente  de' fanciulli 
per  poterle  poi  allungare  a  misura  che  va  cre- 
scendo di  persona  chi  la  porla,  Sessitura,  Replia». 

BASTA  BILE  (bas-tà-bi-lé),  add.  Durevole,  che 
deve  bastare,  Durable,  suffisant,  qui  doit  sujfire. 

BASTAGIO,  V.  Facchino. 

BASTAJO  (ba-sià-io),  s.  m.  Facitor  di  basti, 
Bàtier  m. 

BASTALENA  (A)  (  basta- lè-na  )  ,  avv.  Per 
quanto  basta  la  lena,  De  toutes  ses  forces ,  de 
tout  son  mieux. 

BASTANTE  (bas-tàn-té),  add.  Che  basta,  suf- 
ficiente. Suffisant,  baslant,   qui  suffit. 

BASTANTEMENTE  (bas-lan-lè-mèn-lè),  avv. 
A  bastanza,  a  sufficienza,  Suffisamment,  assez, 
autant  qu'il  faut. 

BASTANZA  (bas-tàn-tsa),  s.  f.  Continua/ione, 
durata  V.  g.   Per  Sufficienza,  V.  Abbastanza. 

BASTA  ri  DA  (bas-tàr-da),  s.  f.  Sorta  di  galea 
picco'a,  Sorte  de  galiote.  g.  E  anche  Una  sorta 
di  vaso  stagnato  di  rame,  Marmile  f.  g.  Dieesi 
ancora  Della  più  grande  delle  vele  d'una  ga- 
lera, la  quale  serve  solamente  quando  vi  e  poco 
vento  ,  Bâtarde  f. 

BASTARDACCIG  (bos-tar-dà-lcchio)  ,  s.  ni. 
pegg.  di  Bastardo,  detto  per  maggiore  scherno, 
Un  méchant  bâtard  m. 

BASTARDAGGINE  (bas-tar-dà-dggi-né) ,  s.  f. 
Vol.  lt  La  condizione  e  macchia  del  bastardo, 
Bâtardise  f. 

BASTARDATO,  TA  (bas-tar-dà-to),  add.  Im- 
bastardito V. 

BASTARDELLA  (bas-tar-dèl-Ia),  s.  f.  T.  d'art, 
e  mest.  Vaso  di  rame  stagnato,  chiuso  per  cuo- 
cervi entro  carne  ,   Casserole  f. 

BASTARDELLO  {bas-tar-dèl-lo)  ,  s.  m.  «Km. 
di  Bastardo,  Petit  bâtard  m.  g.  È  anche  Una  spe- 
zie di  colombo,  Soite  de  pigeon,  g.  Riparazione 
di  tavole  nell'  alto  d'  un  vascello  per  impedire 
che  l'acqua  non  entri  sul  ponte,  quando  si  co- 
rica per  racconciarlo  ,  Bâtai  deati  m.  g.  E  an- 
che Una  certa  separazione  di  tavole  che  si  fa 
nella  sentina  per  caricarvi  dei  grani,  Bâtardèe  f. 

BASTARDIGIA  (bas-tar-dì  dgia),  s.  f.  L'esser 
bastardo;  astratto  di  Bastardo,  Bâtardise  f. 

BASTARDIRE,  V.  Imbastardire. 

BASTARDO  (bas-tàr-do)  ,  s.  m.  Nato  d'ille- 
gittimo congiungimento  di  uomo  o  di  donna , 
Bâtard,  illégitime,  fils  naturel,  né  d'adultère  m. 
g.  Bastardo  in  forza  d'adii,  si  dice  Di  tutto  ciò 
che  traligna,  Bâtard,  adultérin,  qui  dégénère. 

BASTARDONE  (bas-taf-dò-né) ,  s.  ni.  V.  Ba- 
stardaecio. 

BASTARDUME  (bas-tar-doà-mé) ,  s.  m.  Pro- 
genie bastarda,  Race  de  bâtard  f.  g.  Per  simil. 
I  rimessiticci  superflui  e  tristanzuoli  delle  piante, 
Rejeton  inutile,  superflu  d'un  arbre  m. 

BASTARE  (bas-tà-rè),  v.  n.  Essere  assai,  es- 
sere a  sufficienza,  essere  a  bastanza,  Suffire, 
baster,  ótre  suffisant,  g.  Per  Conservarsi,  man- 
tenersi, durare  V.  g.  Bastar  l'animo  o  il  cuore, 
o  la  vista,  vale  Aver  ardire,  dar  il  cuore,  Avoir 
courage,  se  faire  fort.  oser.  g.  Bastar  la  fronte, 
Aver  fronte,  non  vergognarsi  di  far  che  che  sia. 
Guicc.  stor.  Scaricò  addosso  ad  altri  quello,  che 
a  lui  non  bastava  ,  non  so  se  la  fronte  o  l'ani- 
mo, di  sostenere,  Avoir  le  front,  la  hardiesse, 
l'impudence,  g.  n.  pass.  Bastarsi  vale  Essere  suf- 
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fìciente  a  sé  stesso;  ma  è  voce  poco  usata,  Se 
suffire  à  soi-même.  §.  Basta,  vale  anche  In  somma, 
Enfin,  à  la  fin.  g.  Basta,  e,  Basta  basta,  posti 
avv.  modi  di  dire  per  imporre  altrui  silenzio, 
Assez  assez,  c'est  assez,  taisez-vous     finissons 

BASTARO,  V.  Bastajo. 

BASTATO,  TA  (ba-stà-to),  add.  Bemh.  Leu. 
3.  io.  Portato  in  lungo,  durato  lungamente, 
Long,    de  grande,   de  longue  durée. 

BASTERNA  (bas-tèr-na),  s.  f.  Spezie  di  carro 
o  di  lettiga,  Basterne  f. 

BASTEVOLE  (bas-tè-vo-lé),  V.  Bastante. 

BASTE VOLEZZA  (bas-té-vo-lè-tsa)  ,  s.  f.  Sal- 
vili, disc.   i.    17.  V.  Sufficienza. 

BASTEVOLISSIMAMENTE  (  bas-tè^o-lis-si- 
ma-mèn-lé)  ,  avv.  sup.  di  Baslevolmenle,   Très- 

siifftMifétiitatit ,    ceu-ctclit  iVrt    rteec.iòULrK. 

BASTEVOLISSIMO,  V.  Suffieientissimo. 

BASTEVOLMENTE  (bas-té-vol-mèn-té) ,  avv. 
Sufficientemente,  a  bastanza,  Suffisamment,  assez. 

BASTIA  (bas-tì-a),  s.  f.  Steccato,  riparo  fatto 
intorno  a  città  o  ad  eserciti  composto  di  le- 
gnami ,  sassi,  terra  o  simil  materia,  Bastion, 
rempart,   boulevart  in. 

BASTIERE,  V.  Bastajo. 

BASTIMENTO  (bas-ti-mèn-to) ,  s.  m.  Nome 
generico  dì  ogni  sorta  di  nave,  Bâtiment,  bâ- 
timent de  mer,  navire  m. 

BASTINGA  (bas-tin-ga),  s.  f.  Tenda  di  panno 
o  di  tela,  che  si  distende  attorno  il  bordo  piatto 
dei  vascelli  da  guerra  ,  per  occultare  ciò  che 
si  fa  sul  ponte  nel  tempo  del  combattimento , 
Bastingue  f. 

BASTINGARE  (bas-tin-gà-rè) ,  s.  m.  T.  di 
mar.  Barricata  che  si  fa  al  capo  di  banda  ,  ai 
passavanti  ,  e  dovunque  è  scoperta  ,  per  met- 
tere al  sicuro  l'equipaggio  dalla  moschetteiia 
nemica  ,  Bastingage  m. 

BASTIONARE  (bas-tio-nà-ré),  v.  a.  Fortificar 
con  bastioni,  Munir  de  bastions,  de  boultvarts, 
fortifier. 

BASTIONATO,  TA  (bas-tio-nà-to) ,  add.  da 
Bastionare  V. 

BASTONCELLO  (bas-tion-tehèl-lo) ,  s.  m. 
Magai,  lett.  11.  dim.  di  Bastione,  Un  petit 
bastion  m. 

BASTIONE  (bas-tiò-né) ,  s.  f.  Forte  o  riparo 
fatto  di  muraglia,  o  terrapienato  per  difesa  dei 
luoghi  contra  1  nemici  ,  Bastion,  rempart,  bou- 
levart m. 

BASTIRE,  V.  Fabbricare. 

BASTILA  (bas-tì-ta),  s.  f.  Riparo  fatto  intorno 
alla  città,  Bastion,  rempart,  boulevart  m.  g.  Per 
Fortificazione,  fortezza,  Forteresse  ,  fortifica- 
tion (.,  fort  m. 

BASTILO  ,  TA  (bas-tl-to) ,  add.  Tau.  Bit. 
V.  Fabbricato. 

BASTO  (bàs-to)  ,  s.  m.  QuelP  arnese  che  a 
guisa  di  sella  portano  le  bestie  da  soma,  Bât  m. 
g.  Basto.  Beni.  Ori.  fig.  per  Aggravio,  carico, 
peso  V.  g.  Un  basto  solo  non  s'adatta  ad  ogni 
do^so,  vale  Non  esser  idoneo  ad  ogni  cosa.  On 
n'est  pas  propre  à  toutes  choses,  g.  Da  basto  e 
da  sella,  per  simil.  vale  Abile  a  più  cose,  Ha- 
bile à  beaucoup  de  choses,  g.  Non  portar  basto, 
vale  Non  comportar  ingiurie,  Ne  point  souffrir 
d'injures,  g.  Mettere  il  basto  a  qualcuno  vale 
Ridurlo  sotlo  la  nostra  soggezione,  Se  rendre 
maître  de  quelqu'un ,  le  conduire  à  son  gré. 
g.  Rodere  il  basto  ,  vale  Dir  male.  Cas.  Rim. 
Imi.  Voi  eh1  a  questi  signor  rodete  il  basto 
Venitemi  ajnlar,  Dire  du  mal  de  quelqu'un. 
g.  Serrare  il  basto  addosso  a  uno,  vale  Solle- 
citarlo, importunamente  a  far  checchessìa,  Pres- 
ser,  solliciter  avec  instance,  avec  force,  g.  Chi 
non  può  dare  all'  asino  dà  al  basto,  Chi  non  si 
può  vendicare  con  chi  ei  vorrebbe,  si  vendica 
con  chi  ei  può  ,  Se  venger  sur  qui  l'on  peut. 
g.  Basto  a  rovescio  e  bastorovescio  per  simil. 
dicesi  Di  valle  abbracciata  da  due  monti,  g.  T. 
del  giuoco  delle  carte,  Baste. 

B  ASTON  ACCIO  (bas-to-nà-techio) ,  s.  m.  ac- 
cresc.   di  Bastone,   Gros  bâton  m. 

BÀSTON  AMENTO,  s.  m.  V.  Bastonatura. 

BASTONARE  (bas-to-nà-ré),  v.  a.  Percuotere 
con  bastone,  Bâlonner ,  donner  des  coups  de 
bâton,  g.  Bastonare  d'  una  santa  ragione  ,  cioè 
Fortemente,  Bâlonner  vivement,  à  outrance, 
g.  Per  Pugnere ,  censurare  con  parole  ,  Piquer, 
mordre,  censurer  avec  malignité,  critiquer,  g.  Ba- 
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stonare  i  pesci ,  modo  basso  ,  vale  Remare  V. 
g.  Andare  a  bastonar  i  pesci  ,  vale  Andare  in 
galea,  Etre  condanne  aux  galères,  g.  Per  Ven- 
dere ,  disiarsi  di  qualche  cosa  ,  Vendre  ,  alié- 
ner, etc.  V.  Vender*. 

BASTONATA  (bas-to-nà-ta),  s.  t  Colpo  e  per- 
cossa di  bastone  ,  Bastonnade  {.,  coujjs  de  lici- 
toli m.  pi.  §.  Diccsi,  Dar  bastonale  da  ciecbi,  da 
cristiani,  e  Sudice  e  vecchie  bastonate,  per  dir 
i'orti  e  senza  discrezione,  Baine  comme  plâtre, 
comme  un  chien,  battre  un  homme  dos  et  ven- 
tre, g.  Per  simil.  Danno,  pregiudizio  V.  g.  Es- 
sere due  ciechi  che  fanno  alle  bastonate,  si  dice 
Di  due  che  contendono  ,  né  sanno  ciò  che  di- 
cono ,  Se  quereller  sans  savoir  pourquoi. 

BASTONATELI^?  (bas-to-na-tèl-la  ,    tì-na)  , 

BASTONATILA     \   s.    f     dim.     di     Battono**.  , 

Petite  bastonnade  f. 

BASTONATO,  TA,  add.  da  Bastonare  V. 

BASTONATOLE  ,  verb.  di  Bastonare.  Colui 
che  bastona  ,  Celui  qui  bdlonnc ,  qui  donne 
des  coiq>s  de  bâton. 

BASTONATURA  (bas-to-na-laù-ra)  ,  s.  f.  il 
bastonare  ,  Bastonnade  f. 

BASTONCELLO?  (bas-lon-tchèl-lo,  tchì-no) , 

BASTONCINO  t  s.  m.  dim.  di  Bastone,  Pe- 
tit bâton  m.,  canne  f.  g.  Per  certa  pasta  con 
zucchero  e  anici ,  cotta  nelle  forme  e  accon- 
ciavi a  guisa  di  bastoncelli  ingraticolati.  Chia- 
mansi  pure  Bastoncelli  e  bastoncini  i  pezzuoli 
di  cioccolata,  quattro  de'  quali  d'ordinario  fanno 
una  libbra  ,  BUton  de  chocolat  m.  g.  Bastoncino 
per  Tessitura  propria  di  panni  e  di  nastri  fatta 
con  rilievo  a  guisa  di  vergole  e  bastoncini,  Baie  f. 
A  bastoncini,  Iiayé.  g.  Bastoncino  per  Astragalo  V. 

BASTONE  {ùas-tò-né)  ,  s.  in.  Fusto  o  ramo 
d'albero  rimondo,  di  lunghezza  circa  a  tre  brac- 
cia ,  di  grossezza  al  più  quanto  la  mano  può 
aggavignarc  ,  Bâton  ,  gourdin  m.  g.  Per  Segno 
d'  autorità  che  si  dà  a'  Generali  d'  eserciti  o  a 
chi  esercita  il  Magistrato  supremo ,  Bâton  de 
commandement  m.  g.  Per  metaf.  Appoggio  , 
ajuto  e  sostegno  V.  Da  ciò  dicesi  ,  Il  baston 
della  vecchiaja,  Bâton  de  vieillesse  m.  g.  Il  ba- 
stone fa  fuggir  il  can  dalle  nozze,  vale  La  paura 
delle  percosse  fa  abbandonare  i  piaceri ,  La 
crainte  d'être  battu  fait  quitter  les  amusements. 
%  Giuocar  di  bastone,  vale  Bastonare  V.  g.  Met- 
tere un  legno  su  per  un  bastone,  vale  Fare  uno 
sproposito,  Faire  une  bêtise  ,  une  lourde  faute. 
g.  Bastone  di  randa  e  di  ghisso.  T.  marin.  Pezzo 
di  legno  tondo  e  di  mediocre  grandezza  a  cui 
si  lega  il  basso  della  vela  delle  barchette  ,  Guy 
o  gui  m.  §.  Bastone,  in  gergo,  vai  Bardassa  V. 
§.  Bastone  per  Gruccia  V.  g.  Per  Uno  de'  quat- 
tro semi  delle  carte  da  giuocare  ;  onde  Dar 
bastoni  in  vece  di  danari,  dicesi  Di  chi  minac- 
cia altrui  in  vece  -di  pagare,  Bâtons  nT.  pi.  g.  Ac- 
cennar in  coppe  e  dar  in  bastoni,  vale  Cambiar 
altrui  il  negozio  in  mano,  dir  una  cosa  e  farne 
un'  altra,  Dire  une  chose  et  en  faire  une  autre. 
g.  Per  Membro  d'Architettura  fatto  come  un 
cilindro  di  piccol  diametro,  che  serve  d'orna- 
mento all'estremità  delle  colonne,  alle  cornici 
e  simili,  Boudin,  tore  m.  g.  Bastone.  Voc.  dis. 
Sorta  di  pialla  col  taglio  a  mezzo  cerchio ,  per 
uso  di  fare  scorniciamenti  tondi,  detta  cosi  per- 
chè con  essa  spezialmente  si  fa  quel  membro 
degli  ornamenti  detto  bastone  ,  Mouchette  f. 

BASTONIERE  {bas-lo-niè-ré),  s.  m.  Quel  che 
porta  altrui  il  bastone  che  sia  segno  d'autorità, 
V.  Mazziere. 

BASTOROVESCIO,  V.  Basto. 

BASTRACONE  (bas-tra-cò-né) ,  $.  m.  Dicesi 
per  ischerzo  D'uom  grosso  e  forzuto,  V.  Atticciato. 

BASTUDA  (bas-toù-da),  s.  f.  Sorta  di  relè  di 
cui  servonsi  per  pescare  negli  stagni  salsi,  Bastude  f. 

BATACCHIA,  V.  Batacchiata. 

BATACCHIARE,  V.  Bastonare,  abbatacchiare. 

BATACCHIATA  (ba-tak-kià-ta),  s.  f.  Colpo 
di  batacchio  ,  V.  Bastonata,  g.  Per  Semplice 
percossa  V. 

BATACCHIO  (ba-tàk-kio) ,  s.  m.  Bastone, 
Bâton ,  gourdin  m. ,  gaule  f. 

BATÀLE  ,  V.  Batolo. 

BATASSARE,  v.  a.  Scuotere,  dimenare  V. 

BATATAS,  s.  f.  Agricolt.  Pianta  originaria 
d'America  di  cui  si  fa  uso  per  alimento  degli 
uomini  e  del  bestiame,  V.  Patata. 

BATAVIA  (ba-tà-via) ,    s.  f.  Commerc.    Spe- 
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zie  di  drappo  liscio  o  rigato  dell'  Indie  Orien- 
tali,  Batavia  f. 

BATELLO  ,  V.  Battello. 

BATIERGO  (ba-tièr-go) ,  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  mammiferi  dell'  ordine  de'  raschiatori , 
Bathyercus  m. 

BATIDE  (bà^ti-dé),  6.  f.  St.  nat.  I  moderni 
hanno  applicato  un  tal  nome  ad  un  genere  di 
piante  ,  perche  portano  delle  bacche  riunite  in 
palla  come  il  frutto  del  rovo,   Bâtis  m. 

BATIGNANESE  (ba-ti-gna-nè-zé)  ,  s.  in.  Nome 
di  Fico  V.  Matt.  Diosc.  1.  ì^6.  Celcbransi  in 
Toscana  per  li  migliori  fichi  i  Pisani ,  i  Bro- 
giotti,  i  Grasselli,  i  Batignanesi,  i  Perugini. 

BATISTA,  e  BATTISTA  (ba-tìs-la),s.  r  add.  f. 
Commerc.  Spezie  di  tela  di  lino  finissima,  Batiste  f. 

BATISTEO,     ?     v    R  ...  .     • 

BATISTERO,  $     v.  catustem. 

BATOCCHIO  (ba-tòk-kio) ,  s.  m.  Cuci  ba- 
stone col  quale  si  fanno  la  strada  i  ciechi  ,  e 
che  sogliono  battere  in  terra  per  farsi  sentire  , 
Bâton  d'un  aveugle  m.  g.  Per  Battaglio  V. 

BATOLO  (bà-to-lo) ,  s.  m.  Falda,  estremità 
del  cappuccio  che  copre  le  spalle  ,  Bande  du 
capuchon  f.  §.  Per  Quel  panno  che  cuopre  le 
spalle  di  quelli  che  sono  costituiti  in  alcune 
dignità  ecclesiastiche ,  Chausse  f.,  e  altre  volte 
Chaperon  ni.  g.  Significa  anche  quasi  lo  stesso 
che  Platea  e  fondamento  V. 

BATOSTA,  s.  f.  Contesa  di  parole,  V.  Al- 
terazione. 

BATOSTARE,  v.  n.  voc.  antìc.  Far  Batosta, 
contendere,  V.  Altercare,  g.  Combattere,  bat- 
tere V. 

BATRACHIO  (ba-tra-kio),  s.  m.  T.  di  bolan. 
Erba  di  più  spezie,  detta  volgarmente  Pie  cer- 
vino o  Pie  di  gallo  ,  V.  Ranuncolo. 

BATRACHITE  (ba-tra-kì-té),  s.  f.  Nome  dato 
da  Plinio  ad  una  pietra  che  si  crede  esser  la 
pirite  globulosa,  striata  dal  centro  alla  circon- 
ferenza ,  che  gli  antichi  credevano  talvolta  ve- 
nir dal  cielo,  e  perciò  dicevasi  anche  negli  ul- 
timi tempi  dal  volgo  Pietra  fulminare  o  fulmi- 
nata ,  Pierre  de  foudre ,  pierre  de  tonnerre  f. 

BATRACI,  o  BATRACHI  (ba-trà-tchi ,  ki) , 
s.  m.  pi.  St.  nat.  Genere  di  rettili  somiglianti 
alle  rane  ,  Batraciens  m.  pi. 

BATRACO  (bà-tra-co),  s.  m.  T.  di  chi,:  Tu- 
more che  nasce  sotto  la  lingua,  detto  altrimenti 
Ranella  ed  Idroglosso,  Balrachus  m. 

BATRACOIDE  (ba-tra-còi-dé),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno  rassomiglianza  colla 
rana  ,  Batrachoïde  va. 

BATRACOMIOMACHIA  (  ba-tra-co-mio-ma- 
kì-a) ,  s.  f.  Nome  di  un  poema  di  Omero,  che 
significa  Guerra  delle  rane  e  dei  topi ,  Batra- 
chomromachie  t. 

BÌThA.COSPEMlO(ba-tra-cos-pè?--mo),  s.  m. 
St.  nat.  Genere  di  piante  della  famiglia  delle 
Conferve  ,  così  dette  per  la  loro  sostanza  gela- 
tinosa, simile  allo  sperma  delle  rane  o  fregolo, 
Batrachosperme  m. 

BATTADORE  (bat-tà-dò-ré),  s.  m.  Volg.  It. 
Colui  che  batte  il  grano  sull'aja  ,  Batteur  en 
grange   m. 

BATTAGLIA  (bat-tà-glia),  s.  f.  Fatto  d'arme, 
combattimento,  affrontamento  d'eserciti  nemici, 
Bataille  f.  ,  combat  m.  Battaglia  navale  ,  Ba- 
taille navale  f.  g.  Cavale.  Pazienz.  g.  Le  locu- 
zioni più  notabili  sono  :  Accendere  battaglia  , 
Attaccar  battaglia,  Appiccar  battaglia,  Ingag- 
giar battaglia  ,  Attaquer.  Appellare  a  battaglia, 
appeler  au  combat.  Battaglia  affrontata  ,  Ba- 
taille rangée.  Commettere  battaglia,  Livrer  ba- 
taille. Presentare  ,  offerire  la  battaglia  ,  Pré- 
senter la  bataille.  Mettersi  ,  precipitarsi  nella 
battaglia,  Se  jeter  dans  le  mêlée.  Promettere 
la  battaglia,  Accepter  le  défi.  Provocare  a  bat- 
taglia ,  Provoquer  au  combat.  Riaccendere,  rin- 
novare, rinfrescare  ,  rimettere  in  piedi  la  bat- 
taglia ,  Ranimer  le  combat.  Tirare  o  Trar- 
re il  nemico  a  battaglia  ,  Attirer  l'ennemi 
au  combat.  Per  Battitura  V.  g.  Per  Ischiera, 
squadrone  V.  g.  Corporal  battaglia  ,  vai  Duello 
V.  g.  In  battaglia  ,  vale  In  ordinanza  per  la 
battaglia.  Aller,  ou  marche  en  bataille,  en 
ordre  de  bataille,  g.  Talor  battaglia,  si  chiama 
La  banda  e  compagnia  dei  soldati  descritti ,  i 
quali  soldati  presi  insieme  si  chiamano  batta- 
glione ,  Bataillon  m. ,  compagnie  de  soldats    f. 
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g.  Per  Una  delle  tre  parti  in  cui  per  Io  più  si 
divide  l'esercito,  ed  è  quella  del  mezzo,  Coi-ps  de 
bataille  m.,  e  altre  voile,  Bataille  (.~Batta"lia 
è  più  di  Combattimento  ,  cosi  pel  numero  delle 
persone,  come  per  l'apparato  e  per  gli  effetti.  Le 
Battaglie  si  fanno  con  armi  e  da  eserciti:  qualunque 
lotta  di  persone,  di  cose,  di  affetti  può  dirsi  Coni' 
battimento*  Fatto  d'armi  è  voce  generica,  può 
applicarsi  tanto  ad  un  combattimento  tra  po- 
chi, quanto  ad  una  battaglia;  purché  vi  si  scor- 
gano prove  di  valor  grande  ,  o  di  rara  scienza 
militare.  Giornata  è  una  Battaglia  campale  in 
cui  si  decide  la  guerra  e  la  sorte  de'  regni  o 
delle  nazioni.  Pugna  è  latinismo  da  lasciarsi 
d'ordinario  alla  poesia,  e  significa  un  combat- 
tere a  corpo  a  corpo  od  almeno  in  gran  vici- 
nanza. Mischia  è  una  zuffa  stretta  ,  un  com- 
battimento da  vicino  sicché  i  soldati  vengano 
alle  strette.  Zuffa  vale  quanto  Mischia,  ma 
dove  questa  suppone  il  concorso  di  molti,  quella 
può  essere  anche  solo  tra  due, 

BATTAGLIARE  (  bat-ta-glià-ré  ) ,  v.  n.  e  a. 
Combattere,  far  battaglia,  Combattre,  donner 
bataille,,  se  battre,  g.  Per  Percuotere  con  bat- 
taglio. Frapper  avec  le  marteau  d'une  elodie. 

BATTAGLIATA  {bat-ta-glià-ta) ,  s.  f.  Pros. 
Fior.  L'atto  della  battaglia  ,  V.  Mischia,  Com- 
battimento. 

BATTAGLIATO  ,  TA  (bat-ta-glià-to),  T.  del- 
l'arald.  Dicesi  di  quella  campana  ,  il  cui  bat- 
taglio, è  d'uno  smalto  diverso  ,  Bataillé. 

BATTAGLIATORE  (bat-ta-glia-tò-ré),  v.  m. 
Che  fa  battaglia,  combattitore,  Combattant, 
homme  de  guerre  m. 

BATTAGLIERA  (bat-ta-glic-ra),  s.  f.  di  Bat- 
tagliere.  Bemb.   Celle  qui  combat  ,  qui  se  bat  f. 
BATTAGLIERE  (bat-ta-gliè-re),  s.  m.  V.  Bat- 
tagliatore.   g.  add.  Usato  a  battaglia  ,    V.   Bel- 
licoso. 

BATTAGLIERESCO,  CA  (bat-la-glié-rès~co), 
add.  da  Battaglia,  De  bataille  ,  de  combat,  de 
guerre,  g.  Bellicoso  V. 

BATTAGLIERO  .  s.  m.  V.  Battagliatone. 
BATTAGLIEROSO,  SA,  t  add.Attoa  batta- 
li ATTAGLIESCO,  CA,     <  glia,  V.  Bellicoso. 
BATTAGLIETTA  ,  V.  Battaglinola. 
BATTAGLIEVOLE,  V.  Battaglieroso. 
BATJAGUEVOLMENTE(bat-ta-gtié-vol-mèn- 
té),  avv.  Per  mezzo  di  battaglia,  Par  le  moyen 
d'une  bataille. 

BATTAGLIO  (bat-tà-glio) ,  s-.  f.  Quel  ferro  at- 
taccato dentro  nella  campana  ,  che  quando  é 
mossa,  battendo  in  essa  la  fa  sonare.  Battant, 
marteau  d'une  cloche  m. 

BATTAGLIONE  (bat-ta-gUÒ-né),  s.  m.  Nu- 
mero determinato  di  soldati  schierati  in  batta- 
glia, Bataillon  m.  g.  In  oggi  Battaglione  è  un 
numero  determinato  di  fanti  ,  per  lo  più  non 
minore  di  cinquecento,  né  maggiore  di  mille, 
Bataillon  m.  g.  Per  Battaglio  grande,  Gros  bat- 
tant de  cloche  ni. 

BATTAGLIOSO,  V.  Battaglieroso. 
BATTAGLISTA  (bat-ta-glìs-ta)..  s.  m.  T.  dei 
pìlt.   Dipintore  di  battaglie  ,  Algar.,  Peintre  de 
batailles  m. 

BATTAGLIUOLA  ~i  bat-ta-glìò-la,  glioù-tsa), 
BATTAGLIUZZA    (  s.  f.    Piccola    battaglia  , 
scaramuccia, Petite  bataille,  escarmouche  f.g.  Bat- 
taglinole,  T.  di  mar.  Dicesi  Di    due    pezzi    di 
legno  messi  per  lo  ritto,  e  che  servono  a  soste- 
nere i  filarclti.  Batayoles  i.  pi. 
BATTEGGIARE,        l 
BATTEGGIATO,       <  V.  Battezzare,  ec. 
BATTEGGIATORE,  ( 

BATTELLANTI  (bat-tél-làn-ti),  s.  m.  pi.  Co- 
loro che  conducono  i  battelli  pe'  fiumi  ,  Bate- 
liers ra.  pi. 

BATTELLATA  (bat-tél-là-ta),  s.  f.  Barcata  ; 
il  carico  d'un  battello  ,  Balelèe  f. 

BATTELLETTO  (bat-tél-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
battello,  Bateht,  petit  bateau  m. 

BATTELLO  (bat-tèl-lo),  s.  m.  Barchetta  che 
serve  alle  navi  sul  mare  per  varj  usi ,  come  a 
rimorchiarle,  a  portar  gente  a  terra  e  simili  , 
Chaloupe  f.,  esquif,  canot  m.  In  generale,  Ba- 
teau m.,  barque  f. 

BATTENTE  {bat-tèn-té) ,  s.  m.  Battitojo    V. 
g.  Per  Colui  che  si  dà  la  disciplina.  V.  Battuto. 
BATTENTE,  add.  dogni  g.  Che  balte,  Qui 
frappe,  qui  bat,  battant,  g.  Per  Palpitante  V. 
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BATTERE  (bàt-tè-ré) ,  v.  a.  Dar  percosse  , 
busse,  picchiare, Battre  frapper,  donner  des  coups. 
§.  n.  p.  Per  Darsi  la  disciplina  ,  Se  donner  la 
discipline  §.  Per  Picchiare  V.  §.  Battere  il  gra- 
no, Battre  du  blé,  battre  en  grange.  g.  Accom- 
pagnato da  varie  voci  e  maniere  sortisce  varj 
significati  :  Ex.  gr.  Batter  de'  conti  e  delle 
scritture,  dicesi  Quando  tra  loro  confronta- 
no ,  Être  égal ,  n'y  avoir  point  de  différence. 
g.  Ella  batte  ,  vale  Esservi  una  differenza  in- 
sensibile. Il  y  a  très-peu  de  différence.  §.  Bat- 
tere in  checchessìa  e  tra  checchessìa  ,  vale 
Consistere  in  checchessia,  Consister.  Il  punto  batte 
qui,  cioè  Qui  consiste  il  tutto.  V.  Consistere, 
g.  Vedere  o  comprendere  dove  ella  ha  da  bat- 
tere, vale  prevedere,  e  conoscere  il  successo  di 
checchessia.  V.  Prevedere.  g.  Battere  un  tal 
luogo,  parlando  di  mare,  fiumi,  livelli,  ec,  Ar- 
rivare a  quel  luogo ,  toccar  quel  luogo  ;  come, 
Il  fiume  batte  le  mura  della  città,  La  rivière 
bat,  baigne  les  murs  de  la  ville.  g.  Il  tale  ha 
da  batter  qui,  cioè  Ha  da  arrivar  qui,  Il  tom- 
bera ici,  il  faut  qu'il  passe  par  ici.  g.  Battere, 
T-  di  marin.  La  vela  batte  ,  Barbèier ,  bar- 
boter, friser,  g.  Battere  a  un  segno,  Avere  un 
particolar  fine,  fiser  à  quelque  chose.  g.  Per 
Andare  in  gran  fretta,  Aller  vite,  promptement, 
en  diligence.  g.  Batter  il  taccone  ,  Battersela  , 
partirsi  in  fretta,  Courir  comme  un  basque,  s'en- 
fuir, g.  Il  sole  batte  in  queste  campagne,  cioè 
Le  percuote  co'  suoi  raggi,  Le  soleil  donne  sur 
ces  campagnes,  y  darde  ses  rayons,  le  soleil  bat 
à  plomb  sur,  etc.  g.  Battere  il  pallone,  la  palla, 
si  dice  Del  primo  che  gli  dà,  Jeter  le  ballon  , 
la  balle,  g.  Battere  i  denti,  V.  Dibattere.  Battere 
in  terra,  Gettare  in  terra  con  violenza,  Jeter  peli- 
tene, abattre,  renverser  par  terre.  g.  Battersi,  Far 
duello,  Se  battre  en  duel.  g.  Batter  le  mura  , 
le  fortezze  e  simili  ,  Battre  les  murailles,  etc. 
g.  Batter  la  cassa,  vale  anche  Dir  male,  Médi- 
re, déchirer  quelqu'un.  g.  Batter  l'inimico,  scon- 
figgerlo, Bemb.  Nessuna  delle  nove  schiere  era 
bastante  a  battere  il  nimico,  Battre,  défaire, 
mettre  en  fuite.  g.  Battersi  per  Combattere. 
Magai.  Questo  genio  di  battersi  ,  e  battersi  a 
guerra  finita  ,  Se  battre  ,  combattre.  g.  Batter 
la  chiamata  generale  ,  vale  Sonare  la  raccol- 
ta ,  Battre  la  générale,  g.  Batter  la  diana  ,  di- 
cesi Del  sonare  che  si  fa  la  mattina  il  tamburo  al- 
l'apparir della  stella  diana  permutar  le  sentinelle, 
Baine  la  diane,  g.  Batter  la  diana  ,  in  modo 
basso,  vale  Aver  soverchio  freddo,  Trembler  de 
froid,  g.  Batter  la  strada,  far  la  scorta,  Frayer 
le  chemin,  montrer  le  chemin,  g.  Batter  la  cara- 
pigna,  la  marina,  ec,  Scorrere  la  campagna  per 
isptarne  la  sicurezza,  Battre  l'estrade,  battre  la 
campagne,  courir  la  mer.  g.  Batter  marina.  Chie- 
dere rammaricandosi,  Pigolare  V.  g.  Battere  il 
fuoco,  Percuoter  la  pietra  per  appiccar  fuoco, 
Battre  le  fusil,  g.  Battere  il  ceppo,  dicesi  Del 
percuotere  che  fanno  i  fanciulli  la  vigilia  di  Na- 
tale un  ceppo  ,  a  effetto  di  conseguire  da'  lor 
congiunti  qualche  donativo,  V.  Ceppo.  §.  Bat- 
ter l'ore,  incesi  Dell'orinolo  quando  suona  l'ore, 
Frapper,  en  parlant  d'horloge,  g.  Batter  il  tem- 
po, T.  musicale.  Par  la  battuta,  Battre  la  me- 
twe.  g.  Batter  l'ali  ,  Volare  ,  Battre  des  ailes. 
g.  Battccc  il  polso,  il  petto  o  simili,  diecsi  D'un 
certo  palpitare  ,  che  dicesi  anche  martellare  , 
Le  cœur,  le  pouls  bat  à  quelqu'un,  g.  Battersi 
il  petto.  Quel!'  atto  che  si  fa  in  segno  d'  umi- 
liazione, Se  frapper  la  poitrine,  g.  Batter  gli 
occhi  ,  Quello  spesso  percuoter  delle  pal|>vbre 
che  si  fa  in  serrarli  od  aprirli,  Clignoter,  g.  In 
un  batter  crocchi,  denota  Uu'eceessiva  prestez- 
za ,  En  un  clin  d'aril ,  en  un  instant,  g.  Non 
battere  gli  occhi  dicesi  Di  chi  per  grande  at- 
tenzione rimira  fissamente  checchessia,  Regar- 
de]- fixement,  attentivement,  g.  Batter  moneta  . 
Yale  Coniare,  improntar  moneta,  Monnayer,  bat- 
tre monnaie,  g.  Batter  checchessia  ,  altrui  ne] 
mostaccio,  vale  Ingiuriosamente  avventargliela  , 
Jeter  quelque  chose  au  visage  de  quelqu'un. 
g.  Non  batter  parola,  Non-  replicare,  non  favella- 
re, Ne  soujfler  mot,  ne  rien  dire,  ne  pas  répondre 
un  seul  mot.  g.  Batter  il  capo  nel  muro  ,  Dar 
nella  disperazione,  Donner  de  la  lète  contre  la 
muraille.  §.  Batter  la  capata,  batter  la  borra  , 
battere  il  culo,  ec.  V.  Capata  ,  borra ,  culo, 
g.  Battere  il  ferro  mentre  ch'egli  e  caldo,  Non 
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perder  tempo,  né  occasione,  Battre  le  fer  tan- 
dis qu'il  est  chaud,  g.  Batter  due  ferri,  o  chiodi 
a  un  caldo  ,  Far  due  cose  a  un  tratto  ,  Faire 
d'une  pierre  deux  coups,  g.  EU  la  è  battuta,  cioè 
Ella  è  risoluta  forse  dal  batter  della  palla  nel 
giuoco  del  calcio,  Le  sort  en  est  jeté.  g.  Bat- 
tere all'arco,  o  a  corda.  T.  de  cappellaj.  Cor- 
dellare ,  che  è  battere  e  sfioccar  il  pelo  col- 
l'arco,  Arçonner.  g.  n.  p.  Battersi  a  scavezza- 
collo, è  Battersi  alla  disperata,  Se  battre  à  dé- 
pêche compagnon. 

BATTERIA  (bat-té-rì-a) ,  s.  f.  Dicesi  d'una 
quantità  di  cannoni  con  ciò  che  vi  è  d'  uopo  ; 
ed  anche  L'atto  stesso  del  battere  piazze  e  si- 
mili, Batterie  f.  g.  Utensili  da  cucina  ,  come 
padelline,  caldaje  e  simiglianti, Z?a££m'e  de  cuisine  f. 
BATTESIMALE  (bat-té-si-mà-lé),  add.  di  Bat- 
tesimo, Baptismal ,  de  baptême.  Il  Fonte  batte- 
simale, Les  fonts  baptismaux,  le  baptistère. 
BATTESIMO  t  (bat-tè-zi-mo,  bai-tèz-mo),  s.  m. 
BAT  TES  AIO  3  Primo  de'  sette  Sagramenti 
della  Chiesa,  ed  è  quello  per  cui  l'uomo  diventa 
Cristiano,  Baptême  m.  Per  fonte  battesimale. 
Les  Jonts  baptismaux,  les  fonts  où  l'on  baptise  ni. 
pi.,  baptistère  m.  g.  Tenere  a  battesimo,Essere  com- 
pare, Tenir  un  enfant  sur  les  fonts  de  baptême. 
g.  T.  di  mar.  Cerimonia  profana  che  fanno  le 
persone  di  mare  a  coloro  che  passano  la  prima 
volta  per  il  tropico  del  cancro  e  l'equatore, 
Baptême  m. 

BATTEZZAMENTO  (bat-te-dsa-mèn-lo),  s.  m. 
Il  battezzare,  Baptême  m.,  l'action  de  baptiser  f. 
g.  Per  Bagnamento  V. 

BATTEZZANTE (bat-té-dsàit-lé),  add. Chebat- 
tezza,   Qui  baptise. 

BATTEZZARE  (bat-té-dsà-ré)  ,  v.  a.  Dare  il 
battesimo,  Baptiser,  conférer  le  baptême,  g.  Per 
simil.  Porre  il  nome,  Baptiser,  appeler,  donner  un 
nom.  g.  Per  Tenere  a  battesimo,  V.  Battesimo, 
g.  Per  Bagnare  e  gettare  in  capo  alcuna  cosa, 
Mouiller ,  verser  de  l'eau  sur  la  tête  de  quel- 
qu'un, g.  Essere  battezzato  in  Domenica,  vale 
Essere  sciocco,  Être  niais,  g.  Battezzarsi  n.  p. 
Monos.  Flos.  It.  per  Vantarsi,  riputarsi   V. 

BATTEZZATO,  TA  (bal-té-dsà-to),  add.  Bap- 
tisé, e'e.g.  In  forza  di  sust.  vale  Cristiano  V. 
BATTEZZATORIO,  V.  e  di' Battisterio. 
BATTEZZATORE  /  bat-té-dsa-iò-ré,    bat-tè- 
BATTEZZIERE       \  dsiè-ré),  s.  m.  Che  bat- 
tezza,  Celui  qui  baptise. 

BATTEZZONE  (bat-té-dsò-né),  s.  m.  Sorta  di 

mon  et  a  Fiorentina, Sorte  de  monnaie  de  la  Toscane. 

BATTICULO  (bat  ti  co ù- lo),  s.  m.  Armadura 

delle    parti  diretane,    Culottes  f.  pi.,    partie  de 

l'armure. 

BATTICUORE  (bat-ti-couò-ré)  ,  s.   m.    Palpi- 
tazione di  cuore  per  eccessiva  paura,  Battement 
de  cœur  m.,  palpitation  du  cœur,  peur  f. 
BATTIFOLLE,  Bastia  V. 
BATTIFREDO  (bat-tifrè-do),  s. m.  Torrefatta 
di  travi.   Tour  de  bois  f. 

BATTIFUOCO  (bat-ti-fouò-co),  s.  m.  Fucile, 
Fusil,  briquet  m. 

BATTIGIA  (bat-ti-dgia),  s.  f.  Alai  caduco.  Epi- 
lessia, Mal  caduc,  le  haut  mal  ni.  g.  Avere  le 
battigie,  in  modo  basso,  vale  Essere  in  collera, 
V.  Collera. 

BATTILANO  (bat-ti-là^no),  s.  m.  Artefice  che 
ugne  o  batte   la  lana,  Drousseur  va. 

BATTILORO  (bat-ti-lò-ro),  s.  m.  Quegli  che 
riduce  1'  oro  irr  lama  o  foglia  per  filare  o  per 
dorare,  Batteur  d'or,  d'argent  m. 

BATTIMENTO  (bat-ti-mèn-to)  ,  s.  ra.  Il  bat- 
tere ,  percotimento  ,  picchiamento  ,  Battement , 
frappement  ni.  g.  Battimento  di  mani  per  alle- 
grezza, Battement  de  mains  m.  ,  applaudisse- 
ments m.  pi.  g.  Battimento  d'arterie,  Battement 
d'artères  m.  g.  Battimento  di  cuore  Battement 
de  cœur  m.  ,  palpitation  du  eœur  f.  g.  Batti- 
mento ,  Bocc.   12.  32.  Per  Battimento  V. 

BATTINZECCA  (bat-tin-tsèc-ca) ,  s.  m.  Foc. 
dis.  Coniatore  di  moneta  in  Zecca,  Monnayeurm. 
BATTIPALLE  (bat-ti-pàl-lè),  s.  m.  T.  dell'arte 
della  guerra.  Strumento  de'  Cannonieri  ad  uso 
del  cannone,  Fouloir,  refouloir,  pousse-balle  m. 
BATTIPALO  (bat-ti-pà-lo),  s.  m.  T.  d' Ar- 
chtt.  Macchine  da  battere  i  pali,  V.  Berta. 

BATTJPORTO  (bat-ti-pòr-to),  s.m.  Una  delle 
parti  della  nave,  per  lìi  quale  si  entra  in  essa 
nave,  Entièe  d'un  navire  f. 
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BATTISEGOLA  (bat-ti-sè-go-la),  s.  f.  Cr.  in 
Fioraliso.  Pianta  che  produce  il  Fioraliso,  Bluet, 
aubifoin,  barbeau  ru.,  casse-lunettes  f. 

BATTISOFFIA         ì  (bat-ti-sòf/ìa,  bat-li-sòf- 

BATTISOFFIOLA  Sfiò-la),  s.  f.  Paura  e  gran 
rimescolamento  ,  ma  breve  ,  che  cagiona  batti- 
mento di  cuore,  e  frequente  alitare  e  soffiare  , 
Peur  {.,  battement  de  cœur ,  frissonnement  m., 
frayeur,  palpitation  fv  tressaillement  de  crainte  m. 

BATTISTEO,      Ì  (bat-tis-tèo  ,   bat-iis-tè-rio  , 

BATTISTERIO  \  bat-tis-tè-ro)  ,  s.  m.  Luogo 

BATTISTERO  )  dove  si  battezza,  Les  fonts 
baptismaux,  les  fonts  où  l'on  baptise  m.  pi.  Par- 
landosi degli  antichi  Battisterj,  Baptistère  m. 

BATTISTRADA  (bat-tis-trà-da),  s.  m.  Voce 
del  volgare  italiano.  Colui  che  si  manda  innanzi 
a  cavallo  per  le  occorrenze  di  chi  va  in  carrozza, 
e  specialmente  de'viaggiatori,  Avant-coureur  m. 

BATTISUOCERA  (bot-ti-suo-tché-ra),  s.  f.  T. 
di  botan.  Nome  volgare  della  pianta  che  pro- 
duce il  fioraliso,  V.  Fioraliso. 

BATTITO  (bàt-tl-lo),  s.  m.  Tremito,  tremore, 
V.  Batticuore  ,  battisoffia,  g.  T.  di  Mèd.,  per 
Pulsazione  delle  arterie,  Battement  des  artères  m. 

BATTITOIA  (bat-ti-tò-ia),  s.  f.  T.  degli  Slam- 
patori.  Quel  legno  quadro  e  spianato  ,  con  cui 
si  pareggia  il  carattere  o  la  forma  prima  di  stam- 
pare,  Taquoir  m. 

BATTITOIO  (battì-tò-io),  s.  m.  Quella  parte 
dell'imposta  d'uscio  e  finestra  ,  che  batte  nello 
stipite,  architrave  o  soglia,  o  nell'altra  parte  del- 
l'imposta quando  si  serra,  Rattanl  ih.  g.  Pigliasi 
anche  per  Quella  parte  dello  stipite  eh' è  bat- 
tuta da  essa  imposta,  Battant  m. 

BATTITORE  (bat-ti-tò-ré),  s.  m.  PercuotitoreV. 
§.  In  T.  di  mil.  Per  colui  che  si  manda  a  ricono- 
scer le  strade  e  la  campagna  ,  Batteur  d'estrade, 
êclaireur  m.  §.  Battitore  a  corda.  T.  de'  Cap- 
pellaj. Colui  che  batte  e  sfiocca  la  lana  coll'arco, 
Arçonneur  m.  g.  Battitore  di  grano,  Colui  che 
col  correggiato  batte  le  biade  siili' aja,  per  se- 
pararle dalle  spighe,  Batteur  de  blé  m.,  e  meglio, 
batteur  en  grange  m.  g.  Battitore  si  dice  anche 
popolarmente  11  martello  da  batter  la  porta,  Le 
mai-teau  de  la  porte  ni. 

BATTITRICE,  V.  Percotitrioe. 

BATTITURA  (ba-ti-toà-ra),s.  f.Percossa,  colpo, 
busse,  L'action  de  battre  f,  coup  m.  V.  Percossa, 
g.  Detto  assol.  vale  II  batter  delle  biade,  e  la 
stagione  nella  quale  si  battono,  Battage  m.  g.  Per 
Travaglio,  castigo.  V.  g.  Battitura  di  rame.  Ra- 
mina, ossia  Quella  scaglia  che  si  stacca  dal  rame 
nel  batterlo  a  caldo,  Baititures  f.  pi. 

BATTO  Cbàt-to),  s.  m.  Sorta  di  navilio  da 
remo  ,  Espece  de  barque  qui  va  à  rames. 

BATTOCCHIO,  V.  Batocchio. 

BATTOLOGIA  (bat-to-lo-dgl-a),  s.  f.  T.  didasc. 
Il  parlare  prolisso,  ripetizion  inutile,  Battologie  f. 

BATTOLOGIZZARE  (  bal-to-lo-dgi-uà-rè  )  , 
v.  n.  ass.  Usare  battologia,  Tomber  dans  le  vice 
de  la  battologie,  faire  des  répétitions  inutiles, 
accumuler  des  mots  vides  de  sens. 

BATTRIDE  (bàt-tri-dè),  s.  f.  Nome  dato  ad 
un  genere  di  piante  perchè  col  loro  stelo  si 
fanno  delle  bacchette,  delle  canne,  ec.  Bactrism. 

BATTUTA  (bat-toù-ta)  s-.  f.  Il  battere,  per- 
cotimento. Car.  Come  un  coro  a  voce  pari  con 
la  battutta  de' remi  rispondevano,  Percussion, 
l'action  de  battre,  de  frapper  f.  g.  In  T.  di  mus. 
Quella  misura  di  tempo  che  dà  il  Maestro  della 
Musica  in  battendo  ai  cantatori ,  La  mesure  que 
l'on  bat  dans  la  musique,  g.  Per  met.  Acco- 
modarsi alle  battute,  Secondare  l'altrui  ragio- 
namento ancor  che  tu  non  intenda,  Approuver 
l'avis  ,  l'opinion  de  quelqu'un,  quoiqu'on  ne  com- 
prennepas  ce  qu'H  dit.  g.  Usasi  questa  vore  par- 
landosi della  pronunzia.  Salv.  Avveri.  Bisogna 
che  le  labbra  o  la  lingua  o  percuotano  espres- 
samente ,  o  si  muovano  per  percuotere  avvi- 
cinandosi alla  battuta,  Accent  prosodique  m. 
g.  Battuta  di  polso  ,  Il  batter  dell'  arteria  del 
polso,  e  dicesi  Per  dinotare  tempo  breve,  Le 
pouls  ,  le  battement  des  artères  m.  §.  A  bat- 
tuta ,  posto  avverb.  lo  stesso  che  A  punto,  A 
point  nommé. 

BATTUTELLA  (bat-toù-tèl-la),  s.  f.  dim.  di 
Battuta  ,  Courte  mesure  de  musique  f. 

BATTUTO  (bat-toù-io),  s4  m.  Suolo  o  pavi- 
mento di  terrazzo  o  di  luogo  simile  ,  Piate- 
forme  f.  g.  Battuti1  dicevansi  Coloro  che  vestiti 


ir  3  4 


BAT 


ili  cappa  e  cappuccio  andavano  per  la  citta  , 
•letti  così  dal  battersi  che  colali  uomini  sole- 
vano fare  colla  disciplina,  Pénitents  qui  se  don- 
naient la  discipline  à  la  procession,  g.  Tiattuto. 
sorta  di  moneta  ideale  di  valuta  di  otto  danari, 
oggi  Duello    V.  Duetto. 

BATTUTO  ,  TA,  add.  da  Battere  V.  §.  Bemb. 
leu.  4-  Per  Debole,  stanco  V.  §,  Via  battuta, 
cioè  Frequentata  e  pesta,  Cìiendn  Latin,  clie- 
min  fort  fiéquenlé.  g.  Argento  battuto,  cioè 
Ridotto  in  luna  ed  in  foglia,  Argent  battu  en 
lame,  en  feuilles,  g.  Ore  battute  vale  Ore  sonate, 
Heures  sonnées,  qui  viennent  de  sonner,  g.  Uomo 
battuto  dall'acerbità  della  fortuna  o  simili,  vale 
Afllilto  ,  travagliato  ,   Tourmenté,  fatigué,  agité. 

BATÛCClllERIA,  s.  f.  Sofisticheria,  vanità  V. 

BATUFFO,         ì  (ba-toùffo,    ba-loìif-fo-lo)  , 

BATUFFOLO,  \  s.  m.  Massa  di  cose  rabba- 
tuffolate,  Amas,  tas,  monceau  ta. 

BAU  BAU  (  bàou  ,  bàou  ).  Voce  usata  per 
ìscherzo,  per  far  paura  a' bambini,  cuoprcn- 
dosi  il  volto. 

BAUCIA  ,  s.  m.  V.  Pastinaca. 

BAULE  (ba-oà-lè) ,  s.  m.  Sorta  di  cassa,  prin- 
cipalmente da  viaggio  ,  Malle  f.  ,  coffre  m. 

BAULETTO  (ba-ou-lèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Baule.   Piccola  cassetta ,  Petite  malie  f. 

BAUTTA  (ba-oùt-ta)  ,  sv  f.  Voce  dell'  uso  in 
alcune  contrade  italiane.  E  un  mantello  e  un 
retino  con  piccolo  cappuccio  di  color  nero,  a  uso 
di  maschera,  Foi  liguer. Ricciard. Sorte  d'habit  noir 
pour  se  masquer,  quiètait  fort  en  usage  en  Italie. 

BAVA  (bà-i'a) ,  s.  f.  Umor  viscoso  ch'esce 
per  sé  medesimo,  come  schiuma  dalla  bocca 
degli  animali  ,  Bave  ,  salive  ,  écume ,  glaire  f. 
g.  Gli  scultori  e  gettatori  di  metalli  chiamali 
bave  Quelle  superfluità  che  hanno  i  loro  getti, 
cavati  che  son  dalla  forma,  per  cui  è  poi  ne- 
cessario che  1'  artefice  rinctti  e  pulisca  il  suo 
lavoro,  Barbures,  balèvres  f.  pi.  g.  Si  dice  anche 
a  Quella  seta  che  per  non  aver  nerbo  non  può 
fdarsi  ,  e  però  si  straccia,  Bourre  f.  g.  Bava  di 
vento  vale  Piccolo  soffio,  di  cui  dà  indizio 
qualche  increspatura,  che  fa  nel  mare  in  tempo 
di   calma,  Brise  f. 

BAVAGLINO,  ì  (ba-va-gll-nofa-và-glio),  s.  m. 

BAVAGLIO  ,  j  Pezzo  di  panno  lino,  con  una 
buca  nel  mezzo,  onde  si  mette  in  capo;  e  ado- 
peratilo i  bambini  a  tavola,  per  guardare  i  panni 
dalle  brutture  e   nettarsi  la   bocca,  Bavette  f. 

BAVALISCHIO,  V.  Basilisco. 

BAVE,  s.  f.  pi.  Voc.  dis.  V.  Bava. 

BAVELLA  (ba-vèl-la)  ,  s.  f.  Quel  filo  che  si 
trae  de'  bozzoli ,  posti  nella  caldaja  ,  prima  di 
cavarne  la  seta  ,  Bourre  de  soie  f. 

BAVERO  (ba-vè-ro) ,  s.  in.  Collare  del  man- 
tello ,   Collet  de  manteau  in. 

BAVETTA  (ba-vèt-ta)  ,  s.  f.  Scabrosità  o  su- 
perfluità esteriore  de'  getti  di  metallo,  usciti 
che  sono  dalla  forma,  V.  Bava. 

BAVIERA  (ba-viè-ra),  s.  f.  Visiera,  buffa, 
Visière  du  casque  f.  §.  Nell'Araldica,  Grille  f. 
§.  Per  Una  certa  striscia  attaccata  ai  berrettini 
di  lana  ,  che  la  portano  i  conladini  ,  e  agli 
stridori  ne  fasciano  la  bocca.  g.  Mangiar  sotto 
la  baviera ,  Mangiar  nascosamente ,  V.  Boc- 
cheggiare. 

BAVOSAMENTE  (ba-vo-za-mèn-té),  avv.  Ba- 
gnando e  lordando  con  bava.  Arel.  Rag.  En 
baignant  ou  en  souillant  avec  de  la  bave. 

BAVOSISSIMO,  MA  (ba-vo-zis-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Bavoso,  Très-baveux^ 

BAVOSO  ,  SA  (ba-vù-zo)  ,  add.  Picn  di  ba- 
va .  Baveux. 

BAZZA  (bà-tsa),  s.  f.  Buona  fortuna.  Bonheur  m. 
§.  Aver  di  bazza,  vale  Conseguir  qualche  bene 
per  modi  inaspettati ,  Obtenir  quelque  chose 
lorsque  l'on  s'y  attendait  le  moins. 

BAZZANA  (ba-dsà-na),  s.  f.  T.  di  comm.  Pelle 
di  castrato  assai  morbida  ,  colla  quale  si  co- 
prono i  libri  quando  si  legano  ,  Basane  f. 

BAZZARRARE  ,  V.  Barattare. 

BAZZARRATO,  V.  Barattato. 

BAZZARRO  ,  s.  m.  Baratto  V. 

BAZZECOLE,  s.  f.  pi.  Bazzicature  V. 

BAZZESCO  ,  CA ,  Grossolano  ,  ruvido  V. 

BAZZICA  (bà-tsi-ca),  s.  f.  Conversazione,  com- 
pagni t,  Conversation,  l'action  de  fréquenter 
quelq'un  f.  §.  Per  Uomo  famigliare  ,  Intime  , 
familier,  g.  Bazziche.  V.  Bazzicature,  g.  Per  Una 
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spezio  di  giuoco  di  carte.  Credo  che  sia  il  Gilè 
de'  Francesi,  o  il   Trente  et  un. 

BAZZICARE  (ba-tsi-cà-ré) ,  v.  n.  Conversare, 
praticare  ,  usare  in  un  luogo,  Fréquenter,  con- 
verser,  hanter. 

BAZZICATURE  (  ba-tsi-ca-toà-ré  ) ,  s.  f.  pi. 
Masseriziuole ,  coserelle  di  poco  pregio  ,  Baga- 
telles, babioles,  choses  de  peu  de  conséquence  , 
choses  puériles,  de  rien  f.  fil. 

BAZZICHERÀ  (ba-tsi-ké-ri-a),  s.  f.  V.  Bazzi- 
cature,  tnasseriziimla. 

BAZZOTTO,  TA  (ba-tsòt-to)  ,  add.  Fra  sodo 
e  tenero,  e  comunemente  dicesi  dell'uova,  A 
demi  cuit,  qui  n'est  pas  trop  cuit. 

BDELLA  (bdèl-la),  s.  f.  Nome  dato  dai  Greci 
e  ritenuto  da  alcuni  Naturalisti  moderni,  per  di- 
notare la  sanguisuga,  Bdella  f. 

BDELLIO  (bdél-lio)  ,  s.  m.  Sorta  di  gomma 
d'  albero  nericcio,  odoroso  e  simile  al  fico  sal- 
vati co,  Bdellium  in. 

BE  (bé),  Voce  che  manda  fuori  la  pecora,  e 
altri  animali  simili ,  Bêlement  des  brebis  ,  mou- 
tons, etc.  ni.  g.  Be  accorciato  da  Bene,  particella 
riempitiva.  Franc.  Sacch.  Disse  allora  il  re  Fe- 
derigo :  Be',  che  vuoi  tu  dir,  ser  Mazzeo?  g.  Be' 
coli'  apostrofo,  per  Bei  o   belli.  V.  Bello. 

BEANTE  (bé-àn-té),  add.  Morell.  G.  Che  bea, 
Qui  rend  heureux. 

BEARE  (bé-à-ré),  v.  a.  Far  beato,  far  felice, 
Rendre  heureux. 

BEATAMENTE  (bè-a-ta-mèn-tè),  avv.  Con  bea- 
titudine, felicemente,  Heureusement. 

BEATANZA,  s.  f.  V.  Beatitudine. 

BEATEZZA,  sust.  f.  Bemb.  asol.  i.  BeatitudineV. 

BEATIFICANTE  (bè-a-ti-fi-càn-lè) ,  add.  di 
ognig.  Che  beatifica.  Quibéatifie,quirendheureux. 

BEATIFICARE  (bé-a-ti-fi-cà-rè),  v.  a.  Beare, 
Rendre  heureux,  g.  Per  Reputar  uno  beato  , 
Cavale.  Noi  beatifichiamo,  cioè  reputiamo  beali 
quelli  che  pazientemente  sostengono,  Regarder 
comme  heureux,  croiie  quelqu'un  heureux,  g.  Per 
Dar  il  culto  di  beato,  Béatifier,  mettre  au  nom- 
bre des  bienheureux,  g.  Beatificare.  Cr.  N.  Per 
Gloriare,  lodare,  magnificare.   V. 

BEATIFICATO  ,  TA,  add.  da  Beatificare  V. 

BEATIFICATORE   ?  (bé-a-ti-fi-ca-tò-ré,bé-a- 

BEATIFICATRICE  S  tifì-ca-trì-ché),  s.  m.  s.  f. 
Che  beatifica,  Qui  rend  heureux,  bienheureux. 

BEATIFICAZIONE  (bé-a-ti-fi-ca-tsiò-né),  s.  f. 
astratto  di  Beato,  Béatification  f.  g.  Per  La  fun- 
zione che  fa  il  Papa  nel  dare  il  culto  di  beato 
ad  alcun  servo  di  Dio,  Béatification  f. 

BEATIFICO,  CA  (bé-a-tì fi-co) ,  add.  Che  fa 
beato.  Béatifique.  qui  rend  bienheureux. 

BEATISSIMAMENTE  (bé-a-tis-si-ma-mèn-tè), 
avv.  sup.  di  Beatamente,  Très-heureusement. 

BEATISSIMO,  MA  (bé-a-tìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Beato  ,  Très-heureux,  g.  Beatissimo  Padre  , 
titolo  che  si  dà  al  Sommo  Pontefice,  Saint  Père, 
Très-saint  Père. 

BEATITUDINE  (bè-a-li-toù-di-nè) ,  s.  f.  astratto 
di  Beato;  Stato  perfetto  e  abbondevole  di  tutti  i 
veri  beni, Béatitude {.,  bonheur  m. .félicité  f.  Bea- 
titudine, per  titolo  che  si  dà  al  Sommo  Ponte- 
fice, Sainteté  f. 

BEATI  LUDO,  s.  f.  voc.  poet.  Lo  stesso  che 
Beatitudine  V. 

BEATO,  TA  (bê-à-lo,  ta),  add.  Felice,  con- 
tento appieno,  che  gode  beatitudine,  Heureux, 
bienheureux.  §.  Dicesi  anche  di  cosa  ,  e  vale 
Beante,  che  reca  beatitudine  e  simili.  Dani. 
Venni  qua  giù  dal  mio  beato  scanno,  V.  Beante, 
g.  Per  Quegli  che  dalla  Chiesa  è  tenuto  in  luogo 
di  salute,  ma  non  ancora  canonizzato,  Bienheu- 
reux, g.  Dicesi  Pur  beato,  come  particella  escla- 
mativa ,  denotante  allegrezza.  Pur  beato  ,  che 
messer  Ricciardo  mi  donò  una  borsa,  Grâces  au 
Ciel.  g.  Beato  me  ,  beato  te,  esclamazione  de- 
notante contentezza,  Heureux  que  je  suis,  heu- 
reux que  tu  es.  Beato  è  Pienamente  contento,  e 
suol  riferirsi  a  coloro  che  godono  in  cielo  eterna 
e  perfetta  felicità.  Impropriamente  dicesi  della 
felicità  terrena.  Felice  esprime  qualunque  grado 
di  sotto  di  Beato  ,  e  si  attribuisce  a  colui  che 
su  questa  terra  si  trova  appieno  contento  del 
suo  stato,  e  che  non  è  punto  disturbato  da  de- 
siderii,  da  rimorsi  o  da  timori.  ~  Fortunato  è 
meno  di  Felice  e  risguarda  le  cose  estrinseche 
all'uomo  più  che  l'interno  slato  del  suo  animo. 
Prospero  e  molto  affine  a  Fortunato,  ma  puossi 
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applicare  meglio  agli  eventi ,  che  alle  persone. 
Contento  è  un  attributo  generico  che  si  applica 
a  chiunque  piova  una  soddisfazione  interna  non 
determinata  né   speciale. 

BEATRICE  (bé-a-trì-tchè),  s.  f.  Che  beatifica, 
Qui  rend  heureux. 

BEBU  (bé-bou),  Chiabr.  semi.  i.  Sorta  di  mug- 
gito, o  lo  stesso  che  Muggito  V. 

BECA,  s.  f.  voc.  ani.  mila.  V.  Tracolla,  banda. 

BECCA  (bèc-ca),  s.  f.  Cintolo  di  taffetà,  per 
lo  più  da  legar  calze  ,  Jarretière  de  taffetas  f. 
g.  Vale  anche  Estremità  appuntata  di  alcuna 
parte   del   vestimento,   Pointe  f. 

BECCABRICIOLI  (bec-ca-bri-tchiò-li) ,  Sah. 
Balracom.  Soprannome  dato  al  topo  ,  secondo 
Omero.   V.   Topo. 

BECCABUNGA  (bec-ca-boùn-ga),  s.  f.  Vallisn. 
Sorta   di   pianta  medicinale,  Bècabunga  m. 

BECCACCIA  (bec-cà-tccliia),  s.  f.  Sorta  d'uc- 
cello di  color  simile  alla  starna,  con  becco  lungo 
e  sottile,  che  sta  negli  acquitrini,  Bécasse  (. 

BECCACCINO,  (béc-ca-tcchì-no),  s.  in.  Uccello 
minor  della  beccaccia,  e  di  colore  bigio  chiaro 
e  bianco,  "col  becco  sottile  e  lungo,  Bécassine  f. 
g.  Per  Sorta  d'uccello  detto  Sciacora,  più  pic- 
colo  del  Beccaccino  reale,  Bécasseau  in. 

BECCACCIO  (béc-cà-tcchio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Becco,  Gros  vilain  bouc  m.  g  Peggior.  di  Becco, 
in  signifi.   di  becco   d'uccello  ,    Un  gros  bec  m. 

BECCA  FIC  AT  A  (béc-ca-fi-cà-ta),  s.  f.  Scorpac- 
ciata di  beceafichi,  Repas  de  bec-figues  m.  g.  Di- 
cevasi  particolarmente  Di  quel  convito  pubblico, 
solito  a  farsi  ogni  anno  dagli  Accademici  della 
Crusca,  nel  pigliare  il  possesso  del  nuovo  mae- 
strato,  detto  altrimenti  Stravizzo  V. 

BECCAFICHI  (ùèc-ca-fì-ki),  s.  ni.  Alani.  Voce 
scherzevole,  Colui  che  mangia  beceafichi,  Man- 
geur de  bec-fìgues  ni. 

BECCAFICO  (bec-cafì  co)  ,  s.  m.  Uccelletto 
d'un  grato  sapore,  che  viene  in  queste  parti  al 
tempo  de'fichi.  Dal  suo  colore  chiamasi  anche 
Bigione,  Btc-figue  in.  g.  Ogni  nccel  d'agosto  o 
di  settembre  è  beccafico;  e  vale,  che  Quando 
è  andazzo  d'una  cosa,  lutto  ciò  che  ne  abbia 
similitudine,  è  tenuto  per  quella  stessa,  Lors- 
qu'il y  a  abondance  d'une  chose  ,  tout  ce  qui 
lui  ressemble,  est  estimé  pour  tel. 

BECCAJO  (béc-cà-io),  s.  ni.  Quegli  che  uc- 
cide e  macella  animali  quadrupedi  per  uso  di 
mangiare,  Boucher  in.  g.  Per  siimi.  Vago  di 
sangue,  uccisore  d'uomini,  che  ne  fa  macello, 
Homme  cruel  et  sanguinaii'e,  un  vrai  bouclier  m. 

BECCALAGLIO  (bec-ca-là-glio),  s.  m.  Sotta 
di  giuoco  fanciullesco,  simile  alla  Mosca  cieca; 
se  non  che  dove  in  quello  si  dà  con  un  panno 
avvolto  o  simile,  in  questo  si  dà  colla  mano  pia- 
cevolmente e  una  sola  volta  da  colui  che  bendò 
gli  occhi  a  quel  che  sta  sotto,  Main  chaude  f. 
Giiiocare  a  beccalaglio.  Jouer  à  la  main  chaude. 

BECCALITE  (Léc-ca-lì-té),  s.  m.  e  f.  Che  cerca 
le  liti  e  le  brighe,  Palaff.  Un  beccaliti  o  piz- 
zica quistioni,  Chicanier,  hargneux,  querelleur, 
chicaneur  m. 

BECCAMENTO  (bèc-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  bec- 
care,  L'action  de  bèqueler  f. 

BECCAMORTI  (béc-ca-mòr-ti),  s.  m.  Becchi- 
no, sotterratore  di  morti,  Fossoyeur,  corbeau  m. 

BECCANTE  (béc-càn-ié) ,  add.  Pros.  F.  Che 
becca,   Qui  béquète,  qui  donne  des  coups  de  bec. 

BECCARE  (béc-cà-ré),  v.  a.  Pigliare  il  cibo 
col  becco,  proprio  degli  uccelli,  Bèqueler  g.  Per 
metaf.  dicesi  d'altri  animali  in  cambio  di  Man- 
giare V.  g.  Beccar  uno  vale  Cavargli  di  sotto  astu- 
tamente i  danari  od  altro,  che  anche  dicesi  Pelare. 
Ora  ha  in  pie  questo  gentiluomo,  e  beccalo  Meglio 
che  frate  mai  facesse  vedova,  Plumer  quelqu'un. 
g.  Beccarsi  il  cervello,  Fantasticare,  dandosi  ad 
intendere  quel  che  non  può  essere,  Se  donnei- 
la torture  à  l'esprit  ,  et  ne  rien  comprendre  , 
ou  prendre  le  change  ,  se  tromper,  g.  Beccarsi 
i  geti.  Affaticarsi,  ma  senza  prò,  per  uscir  d'in- 
trighi, Se  tourmenter  en  vain.  g.  Beccarsi  su  una 
cosa,  Guadagnarla  o  acquistarla  con  arte,  Ga- 
gner quelque  chose  par  industrie. 

BECCARELLO  (bèc-ca-rèl-lo)  ,  s.  m.  dim.  di 
Becco,  Chevreau,  cabrit,  cabri,  petit  bouc  m. 

BECCARIVALE  (béc-ca-ri-và-lé),  s.  f.  Spezie 
di  garza  bianca ,  cosi  detta  in  alcuni  luoghi 
d'  Italia  ,  Aigrette  i. 

BECCARO.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Beccajo  V. 
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BECCASTRINO  (béc-ca-strl-no),  s.  m.  Sorta 
di  zappa  grossa  e  stretta,  che  serve  per  cavar 
fossi  ,  Hovau  ni. 

BECCATA  (  béc-cà-ta  )  ,  s.  f.  Propriamente 
Colpo  che  ila  l1  uccello  col  becco  ,  Coup  de 
bec  m.  §.  Prr  metaf.  si  trasferisce  anche  al  Mor- 
so o  puntura  d'altro  animale,  Morsure,  piqûre  f., 
coup  de  dent  va.  g.  Per  Infreddatura,  che  dicesi 
piuttosto   Imbeccata  V. 

BECCATELLA  (béc-ca-tèl-la),  s.  f.  dim.  di 
Beccata  V.  g.  Per  Pezzuolo  di  carne  che  git- 
tavasì  per  aria  al  falcone,  quando  girava  sopra 
la  ragnaja  ,  Morceau  de  viande  qu'on  jette  en 
l'air  au  jaucon  pour  l'ajfriander.  g.  Per  Cosa 
di  poco  momento.  Bagatelle,  chose  de  rien, 
de  peu  de  prix  f.  g.  Quindi  il  modo  Stare  a 
beccatelle  per  Contentarsi  di  poco ,  Se  con- 
ttnter  de  peu. 

BECCATELLO  (béc-ca-tèl-lo),  s.  m.  Mensola 
o  peduccio  che  si  pon  per  sostegno  sotto  i  capi 
delle  travi  fitte  nel  muro  e  sotto  i  terrazzini, 
ballatoj  e  sporti  ,  Console  f.,  corbeau  m.  g.  Per 
Beccarello  V. 

BECCATILA  (béc-ca-tì-na)  , V.  Beccatella. 
§.  Averla  in  sulla  beccatina,  modo  proverbiale, 
che  vale  Esser  còlto  su  quella  cosa  che  sia  più 
cara ,  esser  ferito  nel  più  vivo ,  Toucher  la 
grosse  corde. 

BECCATO,  TA  (bèc-cà-to),  add.  da  Beccare. 
Mangiato  o   perforato  col  becco  ,  Bèquetè. 

BECCATOJO  (béc-ca-tò-io)  ,  s.  m.  Arnese  a 
foggia  di  cassetta  ,  dove  si  dà  da  beccare  agli 
uccelli  ,  Auget  m. 

BECCHERELLO  (  bèk-hê-rèl-lo),  s,  m.  dim. 
di  Becco  ,   Chevreau,  petit  bouc  m. 

BECCHERIA  (bék-kè-rì-a) ,  s.  f.  Luogo  dove 
s'  uccidono  le  bestie  ,  e  Vendesi  la  lor  carne 
per  mangiare  ,  Boucherie  f.  §.  Per  Uccisione  , 
strage,  Massacre  m.,  tuerie  f.,  carnage  m.,  bou- 
cherie f.  g.  Mandar  uno  alla  beccheria  usasi  in 
modo  basso  per  Esporlo  a  pericolo  certo,  Expo- 
ser quelqu'un  à  un  danger  certain.  Esser  carne 
di  beccheria  dicesi  parimente  per  Correre  gra- 
vissimo pericolo,   Courir  un  trèt-grand  danger. 

BECCHETTO  (  bék-kèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Becco.  Hanno  certi  becchetti  sottili ,  che  ap- 
pena forano  lor  la  pelle ,  Petit  bec.  g.  Per 
Quella  fascia  dell'  antico  cappuccio  ,  la  quale 
era  una  striscia  doppia  del  medesimo  pan- 
no ,  che  andava  infiuo  in  terra  ,  e  si  ripie- 
gava in  sulla  spalla  destra ,  e  bene  spesso  s'av- 
volgeva intorno  al  collo  o  alla  testa  ,  Bandel- 
letle  f.  g.  Quelle  punte  delle  scarpe  grosse  a  tre 
costure  ,  dove  sono  i  buchi  per  mettervi  i  na- 
stri, Oreilles  des  souliers  f.  pi.  §.  Per  La  prua 
del  navicello  ,  La  prone  d'un  petit  bâtiment  f. 

BECCHICO,  CA  (bèk-ki-co),  Aggiunto  di  pil- 
lola o  simile;  vale  Buono  per  la  tosse,  Béchique. 

BECCHINO  (bék-kì-no)  ,  V.  Beccamorti. 

BECCO  (bèc-co,  coll'e  larga),  s.  ni.  La  bocca 
dell'  uccello,  Bec  va.  §.  rig.  Bocca  V.  §.  Quindi 
il  modo  Dar  di  becco  in  una  cosa  vale  Man- 
giarsela V.  g.  Dirizzare  il  becco  agli  sparvieri, 
vale  Far  le  cose  impossibili  ,  Faire  manger  les 
morts.  §.  Immollare  il  becco,  tenere,  mettere, 
porre  il  becco  in  molle,  vagliono  Bere  V.  g.  Met- 
tere il  becco  in  molle,  dicesi  anche  Di  chi  ci- 
cala continuamente  e  ragiona  di  cose  che  nulla 
gli  appartengono,  Jaser,  caqueter,  g.  A  strappa 
becco,  posto  avverb.  tolta  la  metafora  dal  com- 
perar degli  uccelli  che  si  strappano  dal  mazzo 
nel  quale  sono  infilzati,  vale  A  scelta,  e  anche 
Alla  sfuggita  ,  presto  presto  V.  g.  Becco  ,  di- 
cesi altresì  alla  punta  del  naviglio,  Éperon  de 
navire  m.,  poulaine  f.,  cap.  avantage  ni.  g.  Becco 
della  campana  da  stillare,  V.  Beccuccio,  g.  Fare 
il  becco  all'  oca  ,  modo  basso  ,  Conchiudere,  e 
terminare  il  negozio  che  si  ha  tra  mano,  Finir, 
achever  une  affaire  que  l'on  a  commencée,  g.  È 
fatto  il  becco  all'oca,  vai  lo  stesso  che  II  dado 
e  gettato  ,  V.  Dado.  §.  Aver  paglia  in  becco  , 
si  dice  Dell'aver  qualche  nascoso  disegno,  me- 
diante qualche  promessa,  Il  y  a  anguille  sous 
'°,  •  §•  Non  avere  un  becco  d'un  quattrino, 
vale  Non  aver  neppure  un  quattrino  ,  N'avoir 
Pas  ""e  maille  ,  n'avoir  ni  sou  ni  maille. 

BECCO  (bèc-co  ,  coll'e  stretta),  s.  m.  Il  ma- 
schio della  capra  domestica,  Bouc  m.  g.  Becco, 
e  per  maggior  ingiuria  Becco    cornuto  J    dicesi 
A  colui  che  lascia  giacere  altrui   colla   propria 
VOL.   Il 
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moglie  ;  perchè  questo  animale  non  se  ne  adira 
come  gli  altri,  Cornard ,  cocu  va. 

BECCO  CORVINO  (béc-co-cor-vì-no),  s.  m. 
Uncinetto  di  ferro  ,  col  quale  i  calafati  cavan 
fuori  da  una  commissura  la  stoppa  vecchia,  Bec 
de  coi  bin  ni. 

BECCOFRUSONE  (béc-co-frou-zò-nè)  ,  s.  m. 
T.  omitol.  Uccello  detto  anche  Garrulo  di  Boe- 
mia ,  V.  Gazzamarina. 

BECCONACCIO  (bèc-co -nà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Beccone,   Grand   vilain  bouc  m. 

BECCONE  (bèc-cò-nè)  ,  s.  m.  Becco  grande, 
Un  grand  bouc  m.  §.  Per  metaf.  Stupido,  in- 
sensato, castrone  V. 

BECCOSTORTO  (Lé-co-stòr-to) ,  s.  m.  T.  or- 
nilo!. Uccello  acquatico,  detto  con  altro  nome 
Avosetta  ,  Bec-crochu  m. ,  avocette  f. 

BECCUCCIO  (béc-coù-tcchio),  s.  m.  Quel  ca- 
naletto adunco,  ond'  esce  l'acqua  de'  vasi  da 
stillare  o  simili,  Le  bec  d'un  alambic,  d'une 
aiguière,  etc.  m. 

BEDEGUAR  (bé-dé-gouàr)  ,  s.  m.  Sorta  di  ro- 
sajo  salvatico,  che  trovasi  per  lo  più  nelle  mac- 
chie e  nelle  siepi  ,  Bèdègar  ,  églantier  m. 

BEEN  (bè-én) ,  s.  m.  Pianta  ,  la  cui  radice  , 
simile  di  grandezza  a  quella  della  pastinaca  pic- 
cola, è  molto  usata  nelle  medicine  cordiali.  Ve 
n'  ha  di  due  spezie  ,  cioè  il  been  bianco  e  il 
been  rosso,  che  ci  si  recano  dal  Monte  Libano, 
Bèhen  ,  béchen  ni. 

BEENTE  (bè-èn-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  beve, 
Qui  boit. 

BEFANA  (bè-fà-na),  s.  f.  Fantoccio  di  cenci, 
che  nel  giorno  dell' Epifania  pongon  per  ischerzo 
i  fanciulli  e  le  femmine  alle  finestre ,  Mario- 
nette,  poupée  f.  g.  Befana  e  Befanìa  nome  di 
un  essere  immaginario  usato  dalle  balie  e  simili 
donnicciuole  per  intimorire  i  fanciulli  o  recarli 
all'ubbidienza  ,  Goblin,  fantôme  va.  Si  potrebbe 
anche  dire,  Loup-garou  m.  Niun  d'essi  però  cor- 
risponde al  Befana  degl'  Italiani,  g.  Befana  per 
Donna  brutta  e  contraffatta,  Une  laide  femme, 
une  guenon,  une  guenuche  f. 

BEFANACCIA  (  bè-fa-nà-techia  )  ,  s.  f.  pegg. 
di  Befana  ,  Un  spectre  hideux ,  un  fantôme 
épouvantable  m. 

BEFANIA  (bèfa-nì-a),  s.  f.  Epifania  V.  Foce 
corrotta,  g.  Per  Befana  V. 

BEFFA  o  BEFFE,  s.  f.  e  BEFFE  al  pi.,  ed 
altre  volte  Beffi  {bèffa).  Burla  ,  dileggiamento, 
scherzo  fatto  per  lo  più  con  arte  ,  acciò  colui 
ch'è  schernito,  non  se  n'accorga,  Niche,  pièce, 
moquerie  ,  gausserie  f.,  tour  m.  g.  Farsi  beffe 
d'una  cosa,  Non  istimarla,  non  apprezzarla,  non 
curarla,  Berner,  g.  Dicesi  anche  in  questo  senso 
Avere  a  beffe,  .S'è  moquer.*^.  Per  Cosa  di  niuna sti- 
ma, Bagatelle  f.  g.  Dicesi  E  una  beffa,  per  signifi- 
care Una  cosa  impossibile,  ed  anche  Una  cosa 
tanto  nota  ed  evidente  ch'è  inutile  dirla,  C'est 
une  bourde,  c'est  le  pont  aux  ânes.  g.  Rimanere 
col  danno  e  colle  beffe,  dicesi  Di  chi  in  qualsivo- 
glia cosa  oltre  all'  averne  danno  ne  vada  anche 
scornato,  Etre  frustré  de  son  espérance  avec  la 
honte  de  n'avoir  pas  réussi,  g  Da  beffe,  posto 
avverb.  vale  Per  ischerzo  ,  per  giuoco;  ed  è  il 
contrario  di  Davvero  ,  Pour  rire,  pour  badiner. 

BEFFABILE  (bef-fà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salv.  Pros.   Tose-,  V.  Beffevole. 

BEFFARDO  (béf-far-do),  s.  m.  Che  fa  beffe, 
scherni,  Railleur,  moqueur,  gausseur  _,  rieur, 
berneur  ,  goguenard  in. 

BEFFARE  (béf-fà-ré),  v.  a.  Mettere  in  ischerzo 
il  maie  o  il  difetto  altrui  ,  uccellare  ,  Railler, 
se  moquer  d'une  personne  ,  s'en  jouer ,  berner, 
brocarder,  piquer,  bafouer,  g.  Beffare,  per  In- 
gannare semplicemente,  riferito  a  illusione.  Vit. 
S.  Gir.  Molti  sogni  vani  ,  per  li  quali  spesse 
volte  la  nostra  mente  è  beffata,  Tromper,  abu- 
ser. §.  Beffarsi  di  checchessìa.  Non  curarne  , 
non   farne  stima  ,  Se  moquer. 

BEFFATO,  TA  (bèffà-to),  add.  Raillé. 

BEFFATORE  (beffa-lò-rè),  s.  m.  Chela  beffe, 
V.  Beffardo. 

BEFFATRICE  (bèf-fa-trì-tchè) ,  s.  f.  Che  fa 
beffe,  Railleuse,  gausseuse  f. 

BEFFE,  V.  Beffa. 

BEFFEGGIAMENTO,  s.  m.  Corbellatura,  De- 
risione V. 

BEFFEGGIARE,  V.  Beffare.  —  Beffeggiare 
è  frequeutativo  di  Beffare,  più  continuo,  più  in- 
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sistcnte  ;  Sbeffeggiare  è  accompagnato  da  odio, 
da  invidia,  da  rabbia,  da  amaro  insulto.  Si  beffa 
ciò  che  si  crede  ridicolo;  si  beffeggia  ciò  che 
si  reputa  vile;  si  sbeffeggia  anco  ciò  che  nell'in- 
timo della  coscienza  si  sente  degno  di  rispetto, 
ma  che  per  una  passione  qualunque  si  voi  re'bbe 
avvilire.  Il  verbo  Beffare  ammette  la  forma  n. 
pass.  Beffarsi;  non  cosi  gli  altri  due.  Evvi  an- 
che la  locuzione  Farsi  beffe  di  che  che  sia.  Chi 
beffa  o  beffeggia  o  sbeffeggia  ama  di  chiamar 
altri  in  parte  del  suo  riso  ,  del  suo  dispregio  , 
dell'odio.  Chi  si  fa  beffe  non  bada  che  a  sfor- 
zare un  suo  proprio  sentimento  ,  senza  tentare 
di  trasfonderlo  in  chi  lo  ascolta  o  lo  legge. 
BEFFEGGIATORE,  V.  Beffardo. 
BEFFEVOLE  (bèfjè-vò-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Degno  di  beffa,  dispregevole,  Méprisable. 

BEGA  (bè-ga) ,  Goti  Risp.  Ma)'.  Briga,  con- 
trasto,  altcrcazione  V. 

BEGHINO,  e  BIGHINO  (bé-guì-no)  ,  s.  m. 
Pinzochero,  che  porta  abito  di  religione,  stando 
al  secolo,  Béguin  va. 

BEGOLE  (bè-gò-lé),  s.  f.  pi.  Bagattelle,  Chiac- 
chiere, Invenzioni  V. 

BEGU  (bè-gou),  s.  m.  T.  di  veter.  Vocabolo 
tratto  dalla  lingua  francese,  e  vale  Cavallo  che 
conserva  nella  faccia  superiore  dei  denti  la  con- 
cavità ed  il  segno  nero,  benché  in  età  avanza- 
ta, Bèga  va. 

BEITORE,  s.  m.  Bevitore  V. 
BEIUTO,  V.  Bevuto. 

BELAMENTO  (bè-la-mèn-to),  s.  m.  Il  belare, 
Bêlement  va. 

BELANDRA,  o  BELANDA  (bé-làn-dra),  s.  f. 
Piccolo  bastimento  di  trasporto,  del  quale  si 
fa  uso  grande  in  Fiandra,  Bèlandre  f. 

BELANTE  (bè-làn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Salv. 
Teucr.  Id.  .f>.   Che  bela.   Qui  bêle  ,  bêlant, 

BELARE  (bé-là-rè) ,  v.  n.  Si  dice  della  voce 
che  manda  la  capra  e  la  pecora,  Bêler,  g.  Per 
Chiamar  coi  belati.  Car.  Rapisce  un  agnelletto 
Che  dalla  madre  sia  belato  invano,  Appeler  en 
bêlant,  g.  Fig.  Gracchiare,  cicalare,  chiacchie- 
rare V.  g.  Si  dice  anche  in  modo  basso,  per 
Piangere  V. 

BELATO,  s.  ro.  Belamento  V. 
BELATORE     {  s.  m.  s.  f.  Salv.  Teocr.  Id.  5. 
BELATRICE    S  Che  bela.  V.  Belante. 
BEL  BELLO  (bel-bèl-lo)  ,  avv.  Pian    piano  , 
Tout  doucement,  bellement,   sans  bruit,  g.   Vale 
anche  Con  discrezione,  Discrètement. 

BELEMNITI  (bè-lêm-ni-ti),  s.  f.  St.nat.  Con- 
chiglie della  figure  di  un  cono  prolungato  e  ter- 
minato in  punta,  dette  talvolta  ortoceratiti,  che 
finora  non  si  sono  trovate  se  non  fossili  ;  vi  si 
osserva  d' ordinario  una  specie  di  scanalatura 
laterale,  Bèlemnites  f.  p], 

BELGIVINO  (bél-dgi-vì-no) ,  s.  m.  Sorta  di 
ragia  odorosa,  Benjoin  va. 

BELILLA  (bé-lit-la),  s.  m.  T.  di  botan.  Ar- 
busto indiano,  Bèlilla  va. 

BELLA  (bèi-la)  ,  s.  f.  T.  di  mar.  Parte  del 
ponte  superiore  che  regna  fra  le  sarte  di  mez- 
zana  e  le  sarte  grandi.  Belle  f. 

BELLADONNA  (bél-là-dòn-na),  s.  f.  Erba  me- 
dicinale, Bella-dona,  belle  dame  f. 

BELLAMENTE  (bella-mèn-tè),  avv.  Con  bel 
modo,  A  propos,  doucement,  poliment,  à  mer- 
veille, g.  Per  Ornatamente  ,  garbatamente  V. 
g.  Per  Adagio  V. 

BELLATORE  (bél-la-tò-ré),  v.  m.  Voce  della 
poesia  per  Guerreggiatore  V. 

BELLATRECCIA  (bél-la-tré-tcchia),  s.  f.  Sal- 
vili. Odiss.   io.  Che  ha  bella  treccia;  e  qui  di- 
cesi di  Circe,  Qui  a  de  belles  tresses  de  clieveux. 
BELLATRICE  (bèl-la-tri-tché),  s.  f.    Combat- 
titrice, pugnatrice.  guerriera  V. 

BELLA-ZAZZERA,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  bella 
chioma;  e  fu  detto  di  Bacco  ,  Salv.  Imi.  Orf. 
Celui  qui  a  de  beaux  cheveux. 

BELLEGGIARE  (bèl-lè-dggià-rè)  ,  v.  n.  Far 
bella  mostra  di  checchessia.  Dicesi  per  lo  più 
di  spada  o  simile  ,  e  vale  Rotarla  ,  muoverla 
pomposamente,  Faire  pompe  de  quoi  que  ce  soit; 
tourner,  manier  l'épée,  etc.  avec  pompe. 

BELLEROFONTE  (  bél-lé-rofòn-té  )  ,  s.  m. 
Astron.  Nome  della  costellazione  del  Pegaso  , 
Pégase  m. 

BELLETTA  (bél-lèt-ta),  s.  f.  Posatura  dell'ac- 
qua torbida,  Bourbe,  boue  f.,  limon  m.,  Jauge, 
20 
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vise  f.  g.  Talora  per  Fondigliuolo  V.  ~LaBrZ- 
Ittia  può  rimanere  mescolata  poli' aequa;  la  Mel- 
ma è  sempre  al  fondo.  La  Belletta  è  quella  elle 
jiitoil)ida  l'aequa  del  fosso,  del  fiume  ;  la  Melma 
è  quella  parte  di  Belletta,  che  f.i  posatura.  All- 
eile la  Belletta  però  qualche  volta  rimane  nel 
fondo  ,  ed  allora  differisce  dalla  Melma  in  ciò, 
che  questa  serve  a  fecondar  le  terre  dove  posa, 
quella  non  è  che  il  guasto  de'  campi.  Da  Melma 
viene  1  epiteto  melmosa  ,  che  si  usa  anche  per 
indicare  un'  acqua  piena  di  belletta. 

BELLETTO  (bèl-lèt-lo),  s.  tn.  Quella  materia 
colla  quale  le  femmine  si  lisciano,  Farti  m. 

BELLETTO,  TA,  add.  dira,  di  Bello,  Bellot, 
qui  a  quelque  beauté. 

BELLEZZA  (bél-lètsa),  s.  f.  Astratto  di  Bello. 
Conveniente  proporzione  delle  parti  e  de'colori, 
Beante  f.  g.  Per  Bella  persona,  e  dicesi  comu- 
nemente di  femmina.  Chiabr.  Non  scoccasti  un 
dardo  Verso  l'orgogliosissima  bellezza,  Beante  f. 
g.  Per  Piacere.,  consolazione.  V.  Gioja.  g.  Fare 
del  ben  bellezza,  vale  Fare  del  bene  assai,  Faire 
beaucoup  de  bien. 

BELLICATO  ,  TA  (bél-li-cà-to),  add.  Burch. 
son  3.  Posto  nel  bellico,  situato  nel  mezzo.,  Place 
au  milieu,  an  centre. 

BELLICO  (bél-lì-co),  s.  tn.  Quella  parte  del 
corpo  d'onde  il  fanciullo  nel  ventre  della  ma- 
dre riceve  il  nutrimento,  Nombril,  ombilicm.  g.  Pel 
Buco  di  quelle  frutta  che  si  spiccano  natural- 
mente dal  loro  picciuolo,  Nombril,  œil  m.  g.  Per 
1.0  mezzo  di  checchessìa,  Centre  ,  milieu  m., 
g.  Bellico  dello  scudo,  vale  II  eentro  dello  scudo, 
Nombril  de  l'écusson  m.  g.  Non  aver  per  anco 
rasciutto  il  bellico ,  vale  Esser  molto  giovane  , 
Il  est  si  f'eune,  que  si  on  lui  tordait  le  nez,  il 
en  sortirait  encore  du  lait. 

BELLICO,  CA  (bèl-li-co),  add.  Da  guerra,  ap- 
partenente a  guerra,  De  guerre,  guerrier. 

BELLICONCHIO  (bèl-li-còn-kio),  s.  m.  Tral- 
cio ,  budello  del  bellico  che  hanno  i  bambini 
quando  nascono,  Cordon  ombilical  m. 

BELLICOSE  (bél-li-cò-né),  s.  ni.  Sorta  di  gran 
vaso  da  bere,  Un  gran  gobelet  ta.  §.  Vasto  belli- 
cone,  Lampée  f. 

BELLICUS  AMENTE  (bél-li-co-za-mèn-té),  avv. 
da  Bellicoso,  En  guerrier,  en  homme  belliqueux, 
vaillamment. 

BELLICOSISSIMO,  MA  (bèl-li-co-zls-si-mo), 
add.  superi,  di  Bellicoso,   Très-belliqueux ,  etc. 

BELLICOSO,  SA  t(bèl-li-cò-zo,bèl-lì-dge-ro), 

BELLIGERO,  RA  {  add.  Armigero,  guerriero, 
pronto  a  guerra,  Belliqueux,  guerrier,  martial. 

BELLIDE(6èZ-//-</e), s.  f.Botan.V.  Margheritina. 

BELLIMBUSTO  {bél-lim-boàs-to),  s.  m.  Chia- 
masi in  ischerzo  Chicchessìa  di  belle  fattezze, 
ma  poco  buono  a  nulla  ,  Beau  ,  mais  qui  n'est 
bon  à  rienj  muguet,  mignon,  /tarasse  m.  Que- 
st'  ultimo  incesi  solamente  Di  persona  invaghita 
delle  proprie  fattezze. 

BELLINO,  NA  (bél-ll-no),  add.  dira,  di  Bello. 
Billot,  joliet.  g.  Fare  il  bello  bellino,  vale  Dis- 
simulare, fìngere  per  arrivare  a  qualche  suo  fine, 
Fcindre,dissimuler,  pateliner.  ~  Bellino  dicesi  e  di 
persona  e  di  cosa  e  Belluccio  e  Belloccio,  d'ordi- 
nario ,  di  persona  soltanto.  Si  dirà  bellina  una 
casa,  non  belluccia  o  belloccia.  Applicate  a  per- 
sona tutte  e  tre  queste  voci,  differiscono  in  ciò, 
che  Belluccio  ha  non  so  che  di  celia  ;  Belloc- 
cio non  si  dice  se  non  di  persona  ben  piena  e 
ben  fresca.  L'idea  di  Belloccio  iuoltre  può  stare 
con  una  bellezza  non  regolare  affatto  :  Larvi 
molte  donne  belloccie  j  le  belline  sono  in  nu- 
mero assai  più  scarso:  quindi  e  che  ad  una  donna 
non  si  direbbe  sul  viso  belloccia,  che  non  sarebbe 
un  elogio  abbastanza  pieno.  Bellino  poi  ha  anche 
un  senso  ironico,  che  manca  alle  altre  due  voci. 

BELLIRICO  {bél-li-ri-co)  ,  s.  rn.  Ricett.  fior. 
Spe/.ie  di  Mirabolano,  Sorte  de  myrobolan. 

BELLISSIMAMENTE  (  bèl-lis-si-ma-mèn-tè  ) , 
aw.  superi,  di  Bellamente,  Très-proprement,  etc. 

BELLISSIMO,  MA  (bèl-lls-si-mo) ,  add.  sup. 
di   Bello,   Ti  ès-beau. 

BELLO  (bèl-lo),  s.  m.  Bellezza.  V.  g.  Per  Cosa 
giovevole,  utile,  conveniente,  Utile,  honnête, 
convenable,  avantageux,  g.  Per  Comodità,  occa- 
sione ,  Occasion,  comodile  f.  g.  Bello  fu  anche 
usato  alla  latina  ,  per  Guerra  V.  g-  Sul  bello 
o  nel  bello  d'alcuna  cosa,  vale  Nel  buono,  nel 
forte  d«  quella  tal  cosa;  sul  bello,  nel  bello  del- j 
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1'  età  ,  A  la  fleur  de  l'dge.  g.  Farsi  bello  di 
checchessia,  Far  mostra  delle  cose  sue;  e  anche 
L'attribuire  a  sé  l'altrui  lodevoli  opere,  Se  pa- 
ter des  plumes  d'aulrui.  g.  Bel  di  lioma,  chia- 
masi  in  modo  basso  il   culo  V. 

BELLO,  LA,  add.  Ben  proporzionato  che  ha 
in  ogni  sua  parte  la  debita  corri>pondenza  , 
Beau  ,  bien  fait ,  proportionné,  g.  Per  Bene  in 
assetto  ,  ordinato,  ben  in  ordine,  Bien  en  ordre. 
g.  Per  Vago  ,  grazioso  ,  acconcio  ,  Beau  ,  gra- 
cieux, gentil,  etc.  g.  Per  Pulito,  netto  V.  g.  Bella 
cena,  bel  desinare,  vai  Sontuoso,  lauto  V.  g.  Per 
Grande  V.  g.  Un  bel  motto  e  simili,  vai  Friz- 
zante V.  g.  Di  bel  dì  ,  di  bel  mezzodi ,  Au 
beau  milieu  du  jour.  g.  Per  Piacevole  ,  buono 
e  convenevole  V.  g.  Talora  è  particella  riempi- 
tiva ;  ma  però  aggiugne  forza  ed  espressione , 
come:  Le  poitò  cinquecento  be' fiorini  d'oro, 
Il  lui  porta  cinq  cents  beaux  florins  d'or.  g.  Per 
ironia  :  Io  ho  la  tal  cosa  bella,  vale  lo  non  la 
ho,  Je  ne  l'ai  pas.  g.  Bell  e  fatto,  e  simili,  di- 
cesi Delle  cose  subito  eh'  elle  son  finite,  Tout 
prêt,  fini,  achevé,  g.  Far  bella  la  piazza,  la  festa, 
la  contrada  e  simili  ;  dicesi  Quando  con  chec- 
chessia ,  per  lo  più  improprio,  si  dà  materia  di 
discorso,  o  di  far  correre  il  popolo  ,  Faire  beau 
tapage,  faire  courir  le  monde. g.  Fare  il  bello,  Pa- 
voneggiarsi ;  onde  Fate  il  bello  in  piazza ,  o 
simili,  dicesi  Di  chi  ciò  fa  in  luoghi  pubblici, 
Faire  le  beau,  se  pavaner,  g.  Andare  alle  belle, 
vale  Andare  a'  versi,  compiacere,  Faire  le 
chien  couchant ,  faire  l'humble,  le  soumis,  etc 
g.  Non  è  bello  quel  ch'è  bello,  ma  solo  è  bello 
quel  che  piace  ,   Ce  qui  plait  est  beau. 

BELLO.,  avv.  Graziosamente  V. 

BELLOCCHIO  (bél-lòk-kio)  ,  s.  m.  Voc.  dis 
Quella  sorta  di  gemma  che  anche  diecsi  asteria  V. 

BELLOCCIO,  IA  (bel-lò-tcchio) ,  add.  Dicesi 
di  cosa  bella  e  grande  ,  Beau,  bienfait,  grand, 
V.  Bellino. 

BELLONE  (bél-lò-né),  add.  accrcsc.  di  Bello, 
Très-beau  ,  etc. 

BELLORE,  s.  m.  V.  e  di'  Bellezza. 

BELLOSO,  SA,  add.  Bello  V. 

BELLUCCIO,  V.  Belletto. 

BELLUMORE  (bel-lou-mò-ré)  ,  add.  Dicesi 
d'uomo  allegro  e  faceto,  Homme  de  bonne  hu- 
meur ,  facétieux,  g  Dicesi  altresì  per  Mezzo 
sgherro,  Téméraire,  g.  Per  lo  più  oggidì,  vale 
Umorista,  fantastico,  bizzarro  V.  g.  Fare  il  bel- 
l' umore  si  dice  per  lo  più  Di  chi  vuol  sopraf- 
fare altrui  ,  di  chi  vuol  far  da  bravo  e  da  ar- 
dito. Maini.  E  dove  sarebb'  ita  un  po' a  rilento 
Nel  far  con  Calagrillo  il  bellumore  ,  Faire  le 
brave  ,  vouloir  en  imposer,  g.  Per  trasl.  disse 
li  Redi  :  Se  il  dolore  seguitasse  a  fare  il  bel- 
lumore ,  cioè  Se  resistesse  ai  rimedj. 

BELO  (bè-lo),  s.  m.  L'atto  del  belare,  Bêle- 
ment m.  g.  Per  Pianto  V. 

BELOMANZIA  (bé-lo-n:an-tsì-a) ,  s.  f.  Spezie 
di  divinazione  per  mezzo  di  freccie  ,  praticata 
nell'Oriente,  ma  principalmente  fra  gli  Arabi, 
Bèlomancie  f. 

BELONE  (bè-lò-né),  s.  m.  Colui  che  bela,  o 
piange,   Qui  béle.  g.  Per  Piagnone,  PUureur  m. 

BÈLOSTOMA  (bé-lòs-to-ma)  ,  s.  ni.  Si.  nat. 
Genere  d'insetti  che  hanno  le  labbia  strette  ed 
allungate,  e  ricevute  nella  guaina  del  soibitojo, 
Bèlo  s  lo  me  m. 

BELTÀ,  BELTADE,  BELTATE,  s.  f.  V.  Bel- 
lezza. 

BELULCO  (bé-loùl-co),  s.  m.  Strumento  chi- 
rurgico da  estrarre  freccie,  dardi,  ec,  pene- 
trati in  qualche  parte  del  corpo  ,    Bèlulque  in. 

BELVA  (bèl-va),  s.  f.  Bestia  ,  animai  bruto  , 
Bête  sauvage  f. 

BELVEDERE  (bél-vé-dè-ré),  s.  m.  Malm.g.  6o. 
Modo  basso  e  scherzevole  ,  La  parte  deretana. 
V.  Culo.  g.  Mar.  Parte  superiore  e  più  alta 
dell'albero  di  Mezzana,  Belvédère  m.  g.  Archit. 
Edilìzio  in  luogo  eminente  per  godere  d'  una 
bella  veduta  ,  Belvédère  m. 

BELVICIDA  (bèl-vi-tchi-da)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  uccide  le  fiere.  Soprannome  dato  a  Diana, 
Salv.  Imi.  Oif  Celuij  celle  qui  tue  les  bêtes  sau- 
vages. ( 

BELZEBÙ  (bél-zé-boù),  s.  m.  Ar.  Fur.  9.  91. 
Lucifero,  Diavolo  V. 

BELZUAR  (bél-dsou-àr),  s.  m.  Spezie  di  pie- 
tra medicinale,  naturale  o  fittizia,  e  d'ambedue 
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se  ne  trovano  delle  orientali  e  delle  nostrali, 
Bèzoard  m. 

BELZUINO  (Jièl-tsoul-no)  ,  lo  stesso  che  Bel- 
giiiino,  belgivino  V. 

BEMRE  (bém-bè),  Particella  tronca  così  da 
Bene  bene  ,  e  vale  lo  stesso  ,  ma  per  lo  più  si 
usa   ironicamente  ,  Bien,  bien. 

BEMBESCO,  CA  {bém-bès-co),  add.  Salv.  Se- 
condo lo  stde  del  Bembo,  Selon  le  style  du  Bembo. 

BEMMIONE  (bé/n-miò-né),  s.  m.  Voce  popo- 
lare.  Bell.   Bûcher  m.   V.   Maggiorente. 

BEMMOLLE  ,  V.  Bimmolle. 

BEN,  s.  m.  Sorta  di  frutto,  o  piccola  noce 
o  mandorla  di  figura  triangolare  o  tonda,  co- 
perta d'  un  guscio  bianchiccio  e  fragile,  che  ci 
si  reca  dall'Egitto,  Ben,  béhen,  béchen  m. 

BENACCIA  ,  CASTELLATA ,  MASTELLO  , 
T.  d'agric.  Vaso  di  legno  ossia  tino  ove  pi- 
giansi  le  uve,  V.  Tino. 

BENACCIONE,  s.  m.  accresc.  di  Bene.  È 
voce  di  scherzo.  Red.  Dal  male  cosi  lungo  del- 
l' anno  passato  ne  ho  ritratto  un  bene,  che  ve- 
ramente ç  un  benaccione  da  dargli  dell'  eccel- 
lenza ,    Un  grand  bien,  un  grand  avantage  tn. 

BENACCONCIAMENTE  (  bè-nac-con-theia- 
mèn-ié),  avv.  Con  bello  e  acconcio  modo,  Fort 
à  propos. 

BENAFFETTO,  TA,  add.  Affezionato  V. 

BENAGURATAMENTE  (bé-na-gou-ia-ta-mèn- 
té),  Salv.  man.  ep.  16.  Benagurosamente  V. 

BENAGURATO,  TA  (bè-na-gou-rà-to) ,  add., 
&1/1'.  man.  Di  buon  augurio ,  De  bon  augure. 

BENAGUROSAMEiNTE^Z/e-^a-gou-ro-rn-W/i- 
té),   avv.   Con  buon  augurio  ,  En  bon  augure. 

BENALLEVATO,  TA  (bè-nal-lè-và-to)  ,  add. 
Allevato  con  buon  costume  ,  Bien  élevé  ,  qui  a 
eu  une  bonne  éducation. 

BENANCHE,  aw.  Lo  stesso  che  Anche,  ezian- 
dio, ma  ha  alquanto  più  di  forza.  Segni  r.  Crisi.  Islr. 
Tuttavia  pagherò  benanche  questo  mio  dovere, 
Même  ,  aussi ,  encore. 

BENANDATA  (bé-nan-dà-ta),  s.  f.  Mancia  al 
garzon  dell'Oste  nel  partirsi  dall'osteria,  Pour- 
boire ra.;  e  trattandosi  di  fantesche,  Epingles  f. 
g.  Per  Regalo  oltre  il  convenuto  a  chi  dopo 
averci  prestato  qualche  servigio  si  parte. 

BENAVVENTURANZA  (bè-nav-vén-tou-ran- 
tsa),  s.  f.  Buona  ventura,  Bonheur  m.,  félicité, 
prospérité  f. 

BENAVVENTURATAMENTE  (  bé-nav-vén- 
tou-ra-la-mèn-té),  avv.  Con  buona  ventura,  Heu- 
reusement,  avec  succès,  avec  bonheur. 

BENAVVENTURATISSIMO,  MA  (bè-nav-vèn- 
tou-ra-tis-si-mo),  add.  superi.  diBenavventurato, 
Très-heureux. 

BENAVVENTURATO,  TA  (bé-nav-vén-tou- 
rà-to),  add.  Felice,  Heureux,  fortuné,  qui  a  du 
bonheur. 

BENAV  VENTUROSAMENTE  (bé-nav-vén-tou- 
ro-za-mèn-tè),  avv.  V.  Benavventuratamente. 

BENAVVENTUKOSO  ,  SA  (bé-na-vén-tou- 
rò-zo),  add.  Bcnavventurato  V. 

BEN  BENE  (bén-bè-né)  ,  avv.  replicato,  che 
ha  forza  di  superlativo,  e  vai  Benissimo,  Très- 
bien,  fòri  bien,  g.  Per  Interamente,  affatto,  af- 
fatto ,   Tout-à-fait ,  entièrement. 

BENCHÉ  (bèn-kè),  avv.  Ancorché,  quantun- 
que ,   Quoique  ,  bien  que. 

BENCREATO,  TA  (bén-cré-à-to),  add.  V.  Be- 
nallevato. 

BENDA  (bèn-da)  ,  s.  f.  Striscia  o  fascia  che 
s'avvolge  al  capo,  Bandeau  m.  g.  Per  Veli  o 
drappi  che  le  donne  portano  in  capo,  come  al- 
tri ornamenti  simili,  Voile  va.  g.  Dicesi  paiti- 
colarmente  Del  velo  che  cuopre  il  capo  alle  Mo- 
nache, Foile  de  religieuse  m  ,  guimpe  f.  Poeti- 
camente chiamasi  Sacra  benda,  g.  Per  Quella 
fascia  che  cuopre  gli  occhi,  Bandeau  m  g.  Tal- 
volta vale  semplicemente  Striscia  ,  Bande  f. 

BENDARE  (béu-dà-ré),  v.  a.  Coprire  gli  oc- 
chi con  benda,  Bander  tes  yeux.  g.  Usasi  anche 
al  figurato,  e  dicesi  per  lo  più  Della  mente, 
Aveugler,  óter  Vusage  de  la  raison.  Ma  s'  ani- 
mosità  gli  occhi  non  benda. 

BENDATO,  TA  (bén-dà-to).  add.  da  BendareV. 

BENDATURA  (bén-da-toù-ra) ,  s.  f.  Il  ben- 
dare, L'action  de  bander  f. 

BENDE,  o  FASCE  DI  GIOVE.  DI  SATUR- 
NO ,  s.  ni.  pi.  T.  d'aslron.  Sono  strisce  che 
osservansi  intorno    al    disco  di  Giove ,    di    Sa- 
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turno  ,  e  che  rassomigliano  a  cinture,    Bandes 
de  Jupiter  ,  de  Saturne  f.   pi. 

BENDELLA,       ^  bén-dèl-la,    bén-dé-rèl-la) , 

BENDEREI/LA,  i  s.  f.  dim.  di  Benda  ,  Petite 
Lande ,  bandelette  f. 

BENDONE  (bèn-do-né)  ,  s.  m.  Benda,  stri- 
scia che  pende  da  initrie  ,  ruflie  e  simili  por- 
tature di  testa,  Bande  de  mitre,  barbe  de  coif- 
fure   eie  ,  bandelette   f. 

BENDUCCIO  (ben  doù-techio) ,  s.  in.  Piccola 
striscia  di  pannolino  che  si  tiene  appiccata  alla 
spalla  o  cintola  a'  bambini  per  pulirsi  con  essa 
il  naso  ,  Petit  mouchoir  d'enfant   m. 

BENE  (bè-nè),  s.  ni.  Quello  che  si  desidera 
in  quanto  è  conveniente  alla  natura  umana  ,  e 
posseduto  reca  tranquillità  all'anima;  e  quello 
die  per  sé  stesso  si  debbe  eleggere,  inquanto 
è  utile  all'  umano  consorzio  e  voluto  da  Dio  , 
Bien  ni.;  ed  è  anche  sinonimo  di  Bon  sostantivo  m. 
g.  Fer  Tutto  ciò  eh'  è  d'  utile  e  giovamento , 
Bien  m.,  utilité  f. ,  avantage,  profit  m.  g.  Voler 
bene,  Portar  affezione.  Vouloir  du  bien,  aimer. 
g.  Per  Opere  buone.  Une  boline  action  {.,  de 
bonnes  œuvres  f.  pi.  g.  Al  phir.  Dicesi  i  beni  per 
Ricchezze  .  facoltà,  possessioni.  Bien  ni.,  ìiches- 
ses  f.  pi.  g.  Far  del  bene  altrui,  Beneficarlo,  Faire 
du  bien  à  quelqu'un.  §.  Far  del  bene  di  chec- 
chessia, vale  Cavarne  profitto,  averne  vantaggio. 
Dav.  Costui  benché  scrivesse  i  barbari  non  se 
ne  guardare  ,  ed  esservi  da  far  del  bene ,  gli 
fu  comandato  non  uscisse,  e  aspettasse  più  gente, 
Gagner,  acquérir  du  bien.  g.  Essere  bene  d'al- 
cuno, vale  Essergli  a  grado  o  in  grazia,  litre 
bien  avec  quelqu'un,  être  aimé,  favori  de  quel- 
qu'un, g.  Aver  bene  ,  Aver  quiete,  Être  tran- 
quille ,  jouir  d'une  heureuse  indolence,  g.  Far 
del  ben  bellezza  ,  V.  Bellezza,  g.  Pigliar  per- 
bene ,  cioè  In  buona  parte,  Prendi  e  en  bonne 
part.  g.  Beni  stabili ,  beni  immobili  ,  Quelle 
cose  che  non  si  possono  mutar  di  luogo,  come 
ca>e,  poderi,  ec,  Biens  immeubles  ni.  pi.  §.  Beni 
mobili  ,  Quelli  che  fissi  non  sono  e  che  mutar 
si  posson  di  luogo,  come  masserizie,  contanti,  ec. 
Biens  meubles  pi  g.  Esser  bene,  posto  assoluta- 
mente ,  vale  Tornar  utile ,  convenire  ,  Être 
utile  ,  avantageux  ,  convenable,  g.  Far  bene  in 
modo  assoluto,  vale  Operare  dirittamente,  Agir 
avec  droiture,  équilablement.  g.  Far  per  bene, 
vale  Far  con  buona  intenzione  ,  con  buon  fine, 
Agir  avec  bonne  intention,  à  bonne  fn.  g.  Aver 
per  bene  ,  vale  Ricevere  in  luogo  di  favore  , 
Recevoir  comme  une  faveur,  g.  Vale  anche  Ri- 
cevere in  buona  parte ,  Prendre  en  bonne  part, 
trouver  bon.  g.  Tornar  bene,  o  metter  bene, 
vale  Tornar  in  conto  ,  Convenir ,  tourner  à 
profil,  à  avantage,  g.  Portar  bene  ad  uno,  vale 
Amarlo,  essergli  affezionato,  Vouloir  du  bien. 
g.  Farsi  bene  di  checchessia,  Valersene  con 
vantaggio.   Tirer  de  l'utilité  de  quelque  chose. 

BENE,  avv.  Bien,  justement ,  èquitablement 
§.  Per  Appunto,  Précisément,  g.  Per  Accon- 
ciamente ,  Très-bien,  à  merveille,  bien.  g.  Ben 
tornato,  Ben  trovato  ,  ben  venuto,  ec.  V.  Tor- 
nato ,  trovato ,  ec.  ,  Bien  venu ,  etc.  g.  Per 
Bensì,  però,  Pourtant  ,  toutefois,  g.  Per  par- 
ticella riempitiva  significante  Molto,  certamente, 
maisì,  incirca,  nondimeno,  ma,  e  simili,  V.  que- 
ste voci.  g.  Talvolta  si  mette  nel  principio  del 
periodo  avanti  l'interrogativo:  Ben,  che  dirai? 
Eh  bien  que  direz-vouz  ?  g.  Si  bene,  modo  di 
affermare,  e  vale  Certamente,  Oui-dà ,  certai- 
nement, g.  Sì  bene,  Di  buona  voglia,  di  grazia, 
molto  volentieri,  Très-volontiers,  de  très-grand 
cœur. 

BENE  ,  NOCE  DEL  BENE  ,  s.  ra.  Albero 
esotico  della  decandria  monoginia  ,  e  della  fa- 
miglia delle  Leguminose.  Viene  nell'isola  di  Cei- 
lan  ,  ed  in  varie  parti  della  costa  del  Malabar, 
Moringa  m. 

BENECHÈ  ,  V.  Benché. 

BENEDETTA  (  bé-né-dèt-ta  ),  s.  f.  Sorta  di 
laltovaro  lenitivo,  Bénédicte  m.  g.  Per  Saetta, 
folgore  V.  §.  Chiamasi  anche  Benedetta  certo 
pio  digiuno  praticato  da  S.  Francesco  ,  e  con- 
sigliato a'  suoi  alunni,  Le  carême  de  la  S.  Mar- 
tin m.  g.  Erba  benedetta,  V.  Erba. 

BENEDETTO  (bè-nè-dèt-to)  ,  s.  m.  Malca- 
duco  V.  g.  Benedetto  dicevano  i  Medici  a'pur- 
ganti  la  cui  operazione  è  senza  nocumento,  Doux.  I 

BENEDETTO,  TA,  add.  Che  ha  avuto  be- 1 
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nedizione  ,  o  merita  d' averla ,  Bénit  ,  beni. 
g.  Acqua  benedetta  ,  Eau  bénite  f.  g.  Per 
Grandemente  desiderato  ,  Fort  désiré. 

BENEDICENTE  (bé-né-di-tchèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.   Dicesi  Di  colui,  di  colei  che  loda  e  dice 
bene  di  checchessia,  Bien  disant,  qui  dà  du  bien. 
BFNEDICERE,  V.  Benedire. 
BENEDICITE  (bé-né-dì-tchi-té)  ,  s.  m.    Car. 
Leu.   ì.    Orazione    precedente    alla    nK-nsa    dei 
Claustrali,  e  qui  Principio  di  mensa, Bénédicité  in. 
BENEDICOLA  (bé-né-dì-co-la) ,    s.    f.    Voce 
scherzevole.    Segno    di    benedizione.  Sac.  rim. 
Signe  de  bénédiction  m. 

BENEDIRE  (bè-nè-dì-ré)  ,  v.  a.  Pregar  bene 
da  Dio  alla  cosa  che  si  benedice  ,  il  qual  atto 
per  lo  più  si  fa  alzando  la  mano  e  movendola 
in  segno  di  croce,  Bénir,  g.  Dicesi  di  cosa  che 
ci  sia  cara  ;  Dio  la  benedica ,  cioè  La  prosperi 
e  protegga,  Dieu  l'assiste,  Dieu  la  bénisse. 
g.  Per  Chiamare  fortunato.  Peti:  V  benedico  il 
loco  ,  il  tempo  e  1'  ora  ,  Bénir. 

BENEDITORE,  ThTCE  (bè-nè- di-tò-rè ,  trì- 
tchè),s.  ro.  Che  benedice,  Quibénit.  qui  dit  du  bien. 
BENEDIZIONE  (bé-né-di-tsiò-nè) ,  s.  f.  L  atto 
del  benedire  ,  Bénédiction  f.  g.  Fig.  Dar  la  be- 
n edizione  a  una  cosa,  vale  Non  impacciarsene 
più,  Donner  la  bénédiction  à  une  chose,  s'en 
laver  les  mains. 

BENEFAT  11VO,  VA  (bé-né-fat-ti-vo) ,  add. 
Tass.  Dial.  Atto  a  far  bene  ,  ed  anche  atto  a 
beneficare,   Qui  peut /aire  du  bien. 

BENEFATTO,  s.  m.  Foc.  Lat.  Benefizio  V. 
BENEFATTORE  (bè-né-fat-tv-re),  s.  m.  Che 
fa  bene  altrui  ,  che  benefica,  Bienjaileur  in. 

BENEFATTRICE  (  bè-nè-fal  tri-tche  )  ,  f.  di 
Benefattore,  Bienfaitrice  f. 

BENEFICALE,  V.  Beneficiale. 
BENEFICANTE,  V.  Benifìcantc. 
BENEFICARE  (bé-né-fi-ca-ré) ,  v.  a.  Far  be- 
neficio, Faire  du  bien  à  quelqu'un,  lui  rendre 
service  ,  l  obliger. 

BENEFICATO,  TA  (bè-nè-fi-cà-to)  ,  add.  da 
Briieficare  V.  §.  Per  Chi  ha  beneficio  eccle- 
siastico .,  Bénéficier,  qui  a  des  bénéfices. 

BENEFICATORE  (  bé-néfi-ca-tò-ré)  ,  s.  m. 
Che  benefica,  Bienfaisant,  bienfaiteur,  qui  aime 
à  faire  du  bien   m. 

BENEFICENTE  ,  V.  Beneficatore. 
BENEFICENTISSIMO  ,    MA    (bè-néfi-tchen- 
lls-si-mo)  ,  add.  sup.  di  Beneficante,  Très-bien- 
faisant. 

BENEFICENZA  ,  V.  Beneficenza. 
BENEFICIALE  (bè-nè- fi-tchià-lé)  ,    add.  d'o- 
gni g.  Che  appartiene  a  beneficio  ecclesiastico. 
Bénéficiai. 

BENEFICIARE  ,  V.  Beneficare. 
BENEFICIATA  (bè-né-fi-tchià-ta)  ,  s.  f.  Par- 
landosi di  lotti,  Billet  gagnant  ra.  g.  V.  Beneficiato. 
BENEFICIATO,  TA,  add.  Che  ha  ricevuto 
beneficio,  Qui  a  reçu  du  bien.  g.  In  forza  di 
sost.  Che  ha  benefizio  ecclesiastico,  Bénéficier, 
qui  possède  un  bénéfice  m. 

BENEFICIETTO  ,  s.  m.  Bemb.  leu.  5.  Be- 
neficiotto   V. 

BENEFICIO,  o  BENTFICIO  (bé-né-fi-tchio) , 
Che  i  più  moderni  dicono  anche  Brnefizio  o 
Bcnifizio  ,  s.  m.  Servigio  che  si  presta  altrui, 
grazia  ,  o  favor  che  si  accorda  ,  Bienfait  m.  , 
grâce  ,  faveur  f.  ,  plaisir  ,  service  qu'on  rend 
à  quelqu'un,  g.  Per  Uffìzio  sacro  che  abbia  ren- 
dita ,  Bénéfice  m.  g.  Per  Grado,  dignità  ,  pri- 
vilegio V.  g.  Far  checchessìa  a  beneficio  di  na- 
tura, di  fortuna  e  simile,  vale  Farlo  alla  peggio, 
Faire  une  chose  à  la  diable.  V.  Peggio. 

BENEFICIONE  (bè-nè fi-tchiò-nè) ,  s.  tn.  ac- 
cresc.  di  Beneficio,  in  signif.  D'ufficio  sacro  che 
abbia  rendita,  Gros  bénéfice,  bon  bénéfice  m. 
BENEFICIOTTO?  (bé-né-fi-tchwt-to,  tchiàl-lo), 
BENEFICIUOLOJs.  m.  dira.  diBeneficio,  Pe- 
tit ,  maigre  bénéfice  m. 

BENEFICO,  CA  (bè-nè-fi-co),  add.  Che  bene- 
fica, Bienfaisant ,  qui  fait  du  bien. 
__  BENEFIZIARE  (bé-né-fi-tsià-ré),v.  n.  Far  pro, 
Être  utile. 

BENEFIZIATA  (bé-nê-fi-tsià-ta),  s.  f.  Parlan- 
dosi di  lotti,  V.  Benefiziato. 

BENEFIZIATO  (bé-né-fi-tsìà-to) ,  V.  Benefi- 
ciato, g.  Benefiziata,  beneficiata,  si  dice  ne' lotti 
Quella  polizza  in  cui  é  scritto  qualche  premio, 
Billet  gagnant  m. 
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I  BENEFIZIO  ITO,  s.  m.  dira,  di  Benefizio , 
V.  Bencficiotto. 

BENEFIZIALO,  s.  m.  dim.  avvil.  di  Bene- 
fizio ,  Mauvais  bénèfce  m. 

BENEMERENZA  (bè-nè-mè-rèn-tsa),  s.  f.  astrat- 
to di  Benemerito,  L'aver  operato  in  servizio  d'al- 
cuno, Mérite,  service  digne  de  récompense  m. 

BENEMERITISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Bene- 
merito V. 

BENEMERITO,  s.  ra.  V.  Benemerenza. 
BENEMERITO,  TA  (bé-né-mè-ri-to),  add.  Chi 
ha  bene  operato  in  servizio  d'alcuno.  Digne  de 
récompense  par  des  services  rendus. 

BENEPLACIMENTO  (  (bè-nè  pla-tchi-mèn-to, 
BENEPLACITO  \Plà-tchi-to,  s.   m.  Vo- 

lontà,  libito,  piacimento,  voglia,  Plaisir  m.,  bien- 
séance  f.,  bon  plaisir,  gré  m.,  volonté  f. 

BENE  SPESSO,  avv.  Molte  volte,  spesso,  Fort 
souvent,  bien  souvent. 

BENESTANTE  (bé-né-stàn-té),  add.  Che  torna 
bene,  bello,  Vigoureux,  qui  se  porte  bien.  g.  Per 
Chi  ha  qualche  ricchezza,  Qui  est  à  son  aise, 
qui  a  du  bien.  g.  Per  Beato.  La  verità,  padron 
mio,  rende  noi  altri  malandati  viandanti  della 
terra  più  simili  ai  benestanti  cittadini  del  cielo, 
Bienheureux. 

6ENEVIVERE  (bé-né-vì-vé-ré) ,  v.  n.  Buon. 
F.  i.  Far  buona  vita,  viver  felicemente,  Vivre 
bien  ,  mener  une  vie  heureuse. 

BENEVOGLIENTE  (bè-nè-vo-glièn-tè) ,  add. 
Tass.  Cav.  Am.  Che  vuol  bene,  benevolo ,  Be- 
nèvole, bienveillant. 

BENEVOGLIENZA  (bé-nè-vo-glièn-tsa),  s.  f. 
Tass.  Lett.  V.  Benevolenza. 

BENEVOLENTEMENTE  (bé-né-vo-lén-té-mèn- 
tè) ,  avv.  Con  benevolenza,  Avec  bonté,  avec 
bienveillance  ,  de  bon  cœur. 

BENEVOLENZA  (bé-né-vo-lèn-tsa),  s.  f.  Il  vo- 
ler bene;  alletto,  amore  che  è  senza  eccesso; 
volontà ,  e  desiderio  del  ben  del  prossimo,  Bonté, 
bienveillance  ,  humanité  {.,  bon  cœur  ni.,  affa- 
bilité f. 

BENEVOLISSIMO,  MA,  add.  superi,  di  Be- 
nevolo  V. 

BENEVOLO,  LA  (bè-nè-vo-lo),  add.  B.nivo- 

lente,  AJjectionnè  à  quelqu'un,  bienveillant,  bénin. 

BENFACENTE    (  bèn-fa-tchèn-tè  )  ,  add.    di 

ogni  g.  Che  fa  del  bene,   Qui  fait  du  bien,  qui 

aime  à  faire  du  bien,   bienfaisant. 

BENFATTO,  TA  (bèn-fat-to) ,  add.  Propor- 
zionato, bello,  Bien  fait,  bien  proportionné.  Ben- 
fornito  ed  anche  Ben  fornito,  add.  m.  Corredato, 
provveduto,  Bien  pourvu,  bien  garni  ,  riche, 
avantagé. 

BENGALINO  (bèn-ga-lino),  s.  m.  T.  omitol. 
Spezie  di  fringuello  dell'  Indie  Orientali,  dov'  è 
detto,  Amaduvad. 

BENGIVJ,  V.  Belgi  vino. 
BEN  GLI  STA  (bén-gli-stà),  Ben  gli  stette  e 
simili  ,  modo  di  favellare,  e  vale  Essere  secondo 
il  dovere  ,  Fort  à  propos,  voilà  qui  est  bien. 
g.  In  forza  di  sost.  Punizione  giusta.  Frane. 
Sacch.  E  non  trovai  che  Amor  desse  ad  alcuno 
un  sì  degno  ben  gli  sta,  Châtiment  bien  mérité  m. 
BENIAMINO  (bè-nia-ml-no),  s.  m.  Nome  pro- 
prio adoperato  in  generale  per  indicare  un  figlio 
prediletto,  Benjamin,  bien-aimè  va. 

BENI FIC ANTE  e  BENEFICANTE  (bé-ni-fi- 
càn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che  benefica,  Qui  fait 
du  bien,  bienfaisant. 

BENIFICENZA  ,  e  BENEFICENZA   (bé-ni-fi- 
tchèn-tsa),  s.  f.   Virtù  che  consiste  in  giovare  e 
far  bene  altrui,  Inclination  bieii/àisanie,  largesse, 
libéralité  f.,  penchant  à  faire  du  bien  m. 
BENIFICIALE,  Cr.  N.  V.  Beueficiale. 
BENIFICIO  I  „     ,T   ,r    j.      r  . 
BEN1FIZIO  I  Cr'  N-  V-  Benefici°- 
BENIGNAMENTE  (bè-ni-gna-mèn-té),  avv.  Con 
benignità,  Bénignement,  humainement,  doucement, 
avec  bonté,  douceur,  affablement,  obligeamment. 
BENIGNANZAJ       /tt  t,     •     ■,. 
BENIGNEZZA  !  s-   '•  V.  Benignità. 

BENIGNISSIMAMENTE  (bè-ni-gnis-si-ma-mèn- 
té),nvv.  sup.  di  Benignamente,  Tres-bènignement. 
BENIGNASSIMO.  MA  (bé-ni-gnis-si-mo),  add. 
sup.  di  Benigno,   Très-bénin,  etc. 

BENIGNITÀ.  BENIGNITADE,  BENIGNITÀ- 
TE  (bè-ni-gni-tà,  tà-dè,  tà-iè),  s.  f.  Abituale  di- 
sposizione dell'animo  a  far  del  bene  altrui,  Bé- 


128 


BEN 


nigntic,  douceur,  affabilité ,  bonté,  humanité  f. 
§.  Dicesi  Benignità  di  clima,  di  paese  e  simili 
per  dinotare  Bontà,  amenità,  fertilità,  Aménité, 
douceur  ,  fertilité  f. 

BENIGNO,  GNA  (bé-nl-gno) ,  add.  Che  ha 
Virtù  di  benignità;  cortese,  affabile,  Bénin, 
doux,  civil,  affable,  obligeant,  gracieux,  humain, 
compatissant ,  bienfaisant.  g.  Per  Favorevole  , 
Benefico  V.  g.  Benigno,  aggiunto  di  rimedio, 
vale  Che  opera  senza  violenza,  Remède  benin. 
BENINANZA,  V.  Benignità. 
BENINO  (bé-nì-no),  avv.  dim.  di  Bene,  Bien, 
passablement  bien. 

BEN  INSIEME,  e  BENINSIEME  (bè-nin-siè- 
mé),  avv.  di  cui  si  forma  un  sost.  m.  Voc.  dis. 
Diccsi  per  significare  L'  essere  ogni  parte  del 
tutto  nel  suo  proprio  sito  o  sede,  L'ensemble. 

BENINTESO,  SA  (bè-nin-tè-zo),  add.  Toc  dis. 
Dicesi  Di  epici  lavoro,  fabbrica,  scultura  o  pittura, 
nella  quale,  si  nel  tutto,  come  nelle  sue  parti,  si 
riconoscono  le  dovute  proprietà,  Bien  entendu. 
BENISSIMO  (bé-nls-si-mo),  avv.  sup.  di  Bene, 
Très-bien,  à  merveille. 
BENIVOGLIENTE,  V.  Benevolo. 
BENIVOGLIENZA,  V.  Benevolenza. 
BENVOLENTE,  V.  Benevolo. 
BENIVOLENTEMENTE ,  avv.   Con    beuivo- 
lenza  ,  V.  Benevolentemente. 

BENI  VOLENTISSIMAMENTE,  avv  Con  gran- 
dissima benivolenza.  Avec  la  plus  grande  bonté 
de  cœur. 
BENIVOLENZA  ?  Tr  ^ 
BENIVOLENZIAS  V'  Benevolenza. 
BENIVOLO,  V.  Benevolo. 
BENLAVORATO,  TA  (bén-la-vo-rà-to),  add. 
y  oc.   dis.  Eseguito    con    perfezione  di   lavoro , 
Bien  fait ,  fait  à  la  perfection. 

BEXMONTATO  {bén-mon-tà-to),  add.  Chi  ha 
sotto  buon  cavallo  e  ben  fornito,  Bien  monté. 

BENNA  (bèn-na),  s.  f.  Un  veicolo  su  le  ruote, 
e  precisamente  una  carretta  or  quadrata  ora  bi- 
slunga ,  e  fatta  di  vimini  con  bell'arte  intrec- 
ciati, e  buona  a  molti  usi;  fra  i  quali  è  da  con- 
tarsi anche  quello  del  viaggiare  :  ond'  è  che  i 
viaggiatori  in  benna  chiamatisi  Combennoni,  cioè 
compagni  di  Benna,  Espèce  de  chariot. 

BENNATO,  TA  (bén-nà-to),  add.  Di  nobile 
schiatta,  De  condition,  de  naissance,  de  bonne 
maison  ,  noble.  g.  Per  Felice,  Avventuralo  V. 

BENONE  (bé-nò-né).  s.  ni.  Car.  Leti.  i.  Voce 

da  burla.  Gran  bene.  Grand  bien,  grande  amitié. 

BENPLACITO  (bèn-plà-tchi-io),  s.  m.  Sannaz. 

Sincop.    di   Beneplacito,    Volonté   {.,   gré,  bon 

plaisir  m. 

BENSAI  {bèn-sài),  avv.  Modo  affermativo  ,  e 
vale  Sr  bene,   Oui,  certainement. 

BENSERVITO  (bén-sér-vl-to)  ,  s.  m.  Licenza 
che  st  dà  altrui  per  iscrittura  con  attestazione 
del  buon-  servigio  ricevuto,  Congé  ni. 

BENSÌ  (bén-si),  posto  avvetb.  Modo  afferma- 
tivo, si  bene,  si,  Certainement ,  certes. 

BENTENUTO  (bén-té-noù-to),  add.  Aggiunto 
dì  checchessia,  Ben  custodito  e  ben  conservato, 
Bien   tenu,   bien  entretenu. 

EENTIPIACI  (bèn-ti-pià-tchi),  s.  m.  Buon. 
Tane.   Lo  stesso  che  Beneplacito  V. 

BENTORNATO  (  bén-tor-nà-lo  ) ,  s.   m.    Car. 
Leu.   \.  Il  buon  ritorno,  ed  è  anche  aggiunto  con 
cui  si  saluta  colui  che  ha  fatto  ritorno,  La  bien- 
venue f.  Siate  il  bentornato,  Sovez   le  bienvenu. 
BENVISTO,  TA  {bén-vì-sto),  add.  Foc.  Disc.  i. 
Accetto,  gradito,   caro.  V. 
BENVOGLIENTE.  V.  Benevolo. 
BENVOGLIENZA.  Benevolenza. 
BENVOLENTIERI  {bèn-vo-lén-tiè-ri),  avv.  Più 
che  voìentierì,  quasi  sup.   di  Volentieri,  Très- 
volontiers,  de  Ires-grand  cœur. 

BENVOLERE,  s.  m.  Benevolenza  V. 
BENVOLERE,  verbo,  Voler  bene,  Amare.  V. 
BENVOLUTOLA  (bén-va-laù-to),  add.  Amato, 
Aimé,  cher,  chéri. 

BENZOATO  (bén-dso-à-to),  s.  m.  Chim.  No- 
me che  si  dà  ai  sali  che  risultano  dall'  unione 
dell'  acido  del  belzuino,  Benzoate  m. 

BENZOICO,  CA  (bén-dsòi-co),  add.  Chim.  Ag- 
giunto dell'  aeidò  del  belzuino,  Acide  benzoique. 
BENZOINO,  s,  m.  V.  Belzuino,  Bclgrvinc 
BEONE  (bé-ò-né),  s.  ni.  Quetli  che  br e  assai, 
e  cui  soverchiamente  piace  il  vino.  Grand  bu- 
v<lM\  biberon^  ivrogne  ru. 
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BEOTARCA  (bè-o-tài-ca),  s.  m.  Si.  «««.Nome 
di  dignità  presso  i  Tebani,  Bèolarque,  ou  Gou- 
verneur m. 

BERGENA,  s.  m.  V.  Verbena. 

BERBERI,   i  (bèr-bé-ri,  ro)  ,  s.  m.  Sorta  di 

BERBERO,  >  pruno  ,  Épine  villette  ,  aubé- 
pine f.,  aubépin  m 

BEHBICE  {bér-bl-tché),  V.  Pecora. 

BERÇA  {bèr-cd),  s.  m.  Spezie  di  cannoni  co- 
lati o  fonduti,  al  presente  poco  in  uso;  ma  an- 
ticamente erano  molto  comuni  sul  mare,  e  chia- 
mavansi  anche  Barce.  Si  assomigliano  mollo  ai 
falconi,  ma  sono  più  corti  e  d'un  calibro  mag- 
giore, Bercile  f. 

BERCILOCCHIO  {bèr-tchi-lòk-kio),  s.  m.  Bir- 
cio, che  ha  l'occhio  da  bircio  ,  Bigle  ,  louche , 
qui  a  la  vue  de  travers  m. 

BERE  e  BEVERE  (bè-ré,  bè-vè-rè),  v.  a.  e  n. 
Prender  per  bocca  vino  o  acqua,  o  altro  liquore, 
per  cavarsi  principalmente  la  sete  ,  Boir,  étan- 
cher  la  soif.  g.  Bere  uova,  vai  sorbire  V.  g.  Es- 
sere come  bere  un  uovo,  vale  Esser  cosa  facile, 
Chose  aisée.  g.  Bere  alcuna  cosa,  come  affronto 
o  simili,  vai  Sofferirlo  con  pazienza,  Boire,  avaler 
un  affront,  etc.  g.  Ber  grosso,  vale  Non  la  guar- 
dare in  ogni  cosa  minutamente.  Ne  pas  regar- 
der de  près.  g.  Bere  o  affogare,  si  dice  Di  chi 
è  sforzato  dalla  necessità  a  fare  una  cosa ,  Se 
trouver  entre  deux  murs,  g.  Dare  a  bere,  Dare 
ad  intendere  e  far  creder  quello  che  non  è,  En 
revendre,  en  faire  accroire,  en  donner  à  garder. 
g.  Bersi  una  cosa,  cioè  Crederla  quando  ella  è 
detta,  ancorché  non  vera,  Ajouter  foi  à  tout. 
§.  Ber  bianco,  dicesi  provcrbialm.  Di  tale  a  cui 
non  riescono  i  suoi  disegni;  quasi  in  cambio  di 
vino  gli  tocchi  a  ber  1'  acqua  ,  Ne  pas  réussir 
dans  ses  entreprises.  g.  Ber  paesi,  V.  Paese. 
g.  Bere  per  convento,  V.  Convento.  Il  mangiare 
insegna  a  bere,  V.  Mangiare  sost.  g.  I  paperi 
menano  a  ber  l'oche,  dicesi  proverb.  per  signi- 
ficare Che  gl'imperiti  vogliono  saperne  più  dei 
periti ,  ovvero  Quando  i  giovani  vogliono  inse- 
gnare a'  vecchi  ,  C'est  gros  Jean  qui  remontre 
à  son  curé. 

BERE,  s.  m.  Bevanda  V. 
BERENICE  (bé-ré-ni-tchè),  s.  f.  Nome  proprio 
dagli  Astronomi  usato  per  indicare    la    costella- 
zione detta  Coma  o  Chioma  di  Berenice  ,    Bé- 
rénice f. 

BERGA  (bèr-ga),  s.  m.  Sponda  scoscesa  e  rial- 
zata di  un  fiume  ,  o  una  sponda  assai  elevata 
per  difendere  le  campagne  dalle  inondazioni.  Di- 
consi  anche  berghe  Gli  scogli  perpendicolari  a 
livello  del   mare.  Berge  f. 

BERGAMASCA  (bér-ga-mas-ca),  s.  f.  Maini.  7. 
Sorta  di  ballo  rusttcale,  Bergamasque ,  sorte  de 
danse  de  paysans. 

BERGAMOTTO,  TA  (bér-ga-mòt-to),  add.  Ag-   de  champignon. 
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§.  Per  Soro,  semplice,  nuovo  pesce,  nuovo  zugo. 
V.  Avannotto.  §.  Bergolo  è  anche  una  specie 
di  cesia,  Panier  m.  g.  Bergolo  in  T.  di  mar. 
si  dice  anche  Di  barca  che  di  leggieri  sbanda 
e  s'inclina,  e  manca  di  stabilità,  Vola-c 

BERICUOCOLAJO,  s.  in.  Quegli  che  fa  o 
vende  i  bcricuocoli,  o  confortini  ;  cantucciajo, 
V.   Confortinajo. 

BERICUOCOLO,  s.  m.  Confortino  V. 
BERILLO  (bé-ril-lo)  ,  s.  ni.  Pietra  preziosa  , 
Ber  il  m. 

BERLENGO  (bèr-lèn-go),  s.  m.  In  lingua  fur- 
besca ,  Tavola  ,  luogo  dove  si  mangia  ,  Table , 
salle  à  manger  f.,  lieu  où  l'on  mange  m. 

BERLINA  (bér-lì-na),  s.  f.  Sorta  di  punizione 
che  si  dà  a'  malfattori  esponendoli  al  pubblico 
scherno  in  uno  de'  più  frequentati  luoghi  ,  il 
quale  perciò  prende  anch'esso  tal  nome,  Pilori  m. 
L'anello  con  cui  s'attaccano,  chiamasi  Car- 
can m .  g.  Metter  uno  alla  berlina,  Mettre,  exposer 
quelqu'un  au  pilori,  g.  Fig.  vale,  Far  che  altri  sia 
schernito,  Exposer  quelqu'un  à  la  risée  du  pu- 
blic, g.  E-fìg.  Andare  o  balzare  in  berlina,  vale 
Farsi  scorgere,  Se  faire  voir.  g.  Berlina  è  an- 
che Carrozza  a  quattro  ruote  ,  il  cui  corpo  è 
piantalo  su  due  forti  cuoi,  slesi  a  forza,  che 
rendon  placido  il  moto,  Berline  f. 

BERLINGACCINO  (bér-lin-ga-tcchì-no) ,  s.  f. 
Giovedì  che  precede  al  Berlingaccio,  Le  jeudi 
qui  précède  le  jeudi-gras  ra. 

BERLINGACCIO  (  bér-lin-gà-tcchio  )  ,  s.  m. 
L'ultimo  giovedì  del  carnovale,  Le  jeudi-gras  m. 
BERL!NGACCIUOLO(AeWz«-g«-fCC/Hoi<ò-/o), 
s.  m.  dim.  di  Berlingaccio  ;  ma  propriamente 
così  si  chiama  il  penultimo  giovedì  del  carno- 
vale ;  oggi  Berlingaccino  V. 

BERLINGATOLO,  V.  Bcrlingatore. 
BERLJNGAMENTO  (bér-lin-ga-mèn-to),  1.  fa. 
Cr.  N.  Il  berlingare  ;  chiacchieramcnto,  Babil, 
caquet  m. 

BERLINGARE  (bér-lin-gà-ré)  ,  v.  n.  Verbo 
(dice  il  Varchi)  più  delle  donne  che  degli  uo- 
mini, e  significa  ciarlare,  cinguettare  e  tatta- 
mellare,  massimamente  quand'altri  ha  ben  pieno 
il  ventre,  ed  è  riscaldato  dal  vino,  Babiller, 
jaser  beaucoup  ,  causer. 

BERLINGATORE  (  {bèi-lin-ga-to-rê,bèr-lin- 
BERLINGHIERE    $  guiè-ré),  s.  m.  Che  ber- 
linga, cicalone,  chiaccheionc,  Babillard  outré  m. 
g.  Per  Mangione.  Goinfre,  glouton  m.  V. Mangione. 
BERLINGHERÀ  (ber-lin-guiè-ra) ,    v.    f.    di 
Berlinghiere.  liim.  ant.,  Babillwde ,  caillette  f. 
BERLINGOZZA  (bér-lin-gô-tsa),  s.  f.  Buon.  F. 
Sorta  di  ballonchio ,  o  sia  ballo  contadinesco  , 
Danse  de  paysans  f. 

BERLINGOZZINO  (bér-lin-go-tsì-no) ,  s.  m. 
T.  di  bolan.  Spezie  di  fungo  così  detto,  Sorte 


giunto  d'una  sorta  di  pera  morbida  e  sugosa 
che  matura  nel  mese  d'  ottobre  ;  e  dell'  albero 
che  la  produce,  Bergamote  f.  g.  Si  dice  ancora 
D'una  sorta  d'  agrume  o  limone  odorosissimo  , 
di  scorza  e  di  savore  amariccio  e  brusco  ,  te* 
mito  in  pregio  per  la  quintessenza  fragrantissima 
che  se  ne  trae,  Bergamote  f. 

BERGH1NELLA    ■       \(bé,-ghi-nèl-la,  bèr-ghi- 

BERGHINELLUZZA  \nàl-loù-tsa),  s.  f.  Donna 

plebea  di  bassa  condizione,  e  talora  di  non  buona 

lama,  Femmelette,  caillette  f.  g.  Bcrghinclluzza 

dicesi  per  maggior  dispregio. 

BERGMAN1TE  (bérg-ma-nì-lé),  s.  f.  St.  nat. 
Minerale  che  viene  dalla  Norvegia,  dove  trovasi 
del  feldspato  rossiccio,  e  che  trasse  il  suo  nome 
da  Bergtnann,  che  lo  rinvenne  ,  Bergmanite  m. 
BERGO  (bèr-go),  s.  m.  Sorta  di  vizzato  ,  o 
vitigno,  e  qualità  siffatte  di  vite  ,  Soder.  Colt. 
In  questa  maniera  si  fa  la  vernaccia  che  si  cava 
dell'uva  della  vite  bergo,  Nom  d'une  espèce  de 
vigne. 

BERGOLINARE  (bér-go-li-nà-ré),  v.  a.  Mot- 
teggiare. Voce  composta  del  nome  proprio  Ber- 
golino,  come  si  raccoglie  dall'esempio  del  Sac- 
chetti nov.  67.  Fugli  detto  come  era  figliuoì 
d'un  uomo  di  corte  chiamato  Bergamino  o  Ber- 
goliiro.  Disse  messer  Valore  :  E'  mi  ha  sì  ber- 
golinato,  ch'io  non  ho  potuto  dir  parola,  eh' e' 
non  m'abbia  rimbeccato,  S'amuser  à  des  jeux 
de  mots,  railler,  badiner,  plaisanter. 

BERGOLO,  LA ■  (bèr-go-lo\,  add.  Leggieri,  vo- 
lubile. È  quel  che  i  Toscani  dicou  Corrivo  V. 


BERLINGOZZO  (bér-lin-gò-tso) ,  s.  m.  Cibo 
di  farina  intrisa  coli'  uova  in  forma  rotonda  a 
spicchi,   Sorte  de  gâteau  feuilleté. 

BERNACLA  e  BRANTA  (bér-nà-cla) ,  s.  f. 
Sorta  d'oca  o  anitra,  la  quale  fu  creduta  na- 
scere dagli  alberi  o  da'  lor  frutti  o  dalle  con- 
chiglie nell'isole  adjarenti  alla  Scozia  e  all'Iber- 
nia,  Bernacle,  barnaque,  barimele  {.,  cravanl  va. 
BERNESCO,  CA  (bér-nès-co),  add.  Car.  Del 
Berni,  secondo  la  maniera  e  lo  stile  di  Messer 
tranepsco  Berni,  Berniesque. 

BERNIA  (bèr-nia) ,  s.  f.  Veste  da  donna  a 
foggia  di  mantello,  oggidì  andata  in  disuso, 
Sorte  d'habillement  de  femme  qui  n'est  plus 
en  usage. 

BERNICCA  ,  s.  f.  V.  Bernacla. 
BERNEGGIARE   {bér-nié-dggià-rè) ,   v.   n. 
Varch.  Ercol.  Imitare  lo  stil  giocoso  del  Berni, 
Faire  des  vers  en  style   bernicsque. 

BERNIESCO.  Così  scrivesi  da  alcuni  la  pa- 
rola Bernesco  V. 

BERNOCCHIO,  V.  Bernoccolo, 
BERNOCCOI.INO  ,  V.  Bitorzoletto. 
BERNOCCOLO  (fér-nè-c-co-lo) ,  s.  m.  Ciò 
che  rileva  alquanto  dalla  superficie  ,  Bosse  f. 
V*  Bitorzo.  g.  Per  quel-I' enfiatura  che  fa  la  per- 
cossa, Bosse,  enflure,  elevine  qui  vient  de  con- 
tusion, bignè  i.  g.  Bernoccolo.  T.  di  stor.  nat. 
Certo  tumore  nelle  piante  cagionato  per  lo  più 
dagp  inselli  che  vi  annidano  ,   Galle  Î. 

BERNOCCOLUTO  ,  TA  (bèr-noc-co-loù-to)  , 
add.  Che  ha  bernoccoli.  Plein  de  bosses. 
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BEROE  (bè-roé),  s.  m.  St.  nat.  Nome  d'un 
genere  d'animali  dell'ordine  degli  onibrellati , 
Bèroè  m. 

BERRETTA  (bér-rèt-ta),  s.  f.  Copertura  del 
capo  fatta  in  varie  foggie  e  di  varie  materie  , 
Bonnet  m.,  barrette  f.  §.  Trarsi  di  berretta  e 
Far  di  berretta,  valgono  Scoprir  la  testa  in  segno 
di  riverenza  ,  Óter  son  bonnet,  faire  des  bon- 
netades  ,  des  révérences  ,  bonneler.  g.  Essergli 
corsa  la  berretta,  e  lasciarsi  correr  la  berretta, 
dicesi  Di  chi  è  da  poco.  Un  homme  de  néant. 
V.  Babbaccione.  §.  Forma  della  berretta  ,  in 
modo  basso,  vale  Capo  V.  §.  Berretta  da  prete. 
T.  di  fortifìcaz.  È  un'opera  esterna,  il  fronte 
della  quale  è  composto  di  quattro  facce  ,  che 
formano  due  angoli  rientranti  e  due  saglienti  , 
ed  ha  due  lati ,  detti  ale  ,  rami  o  braccia  ,  le 
quali  si  estendono  verso  la  piazza  ,  Bonnet  à 
prêtre  m.  ~  La  Berretta  è  più  d'  ordinario 
quella  delle  donne  e  de'  preti  :  il  Berretto  da 
uomini.  Berretta  di  trina  :  Berretto  da  notte. 
Quello  de' giudici  è  parimente  berretto.  Quelli 
che  si  portano  per  viaggio  che  son  di  pelle  , 
di  velluto  o  di  panno  diconsi  berretti  o  berret- 
toni., secondo  la  grossezza,  la  forma  e  la  qualità. 

BARRETTA  CINESE  (bér-rél-ta-tchi-nè-zé)  , 
s.  f.  E  una  spezie  di  scinda  di  questo  nome , 
Bonnet  chinois  m. 

BERRETTACCIA  (bér-rét-tà-techia),  s.  f.  Ber- 
rettone V.  g.  Detto  per  disprezzo,  Un  mauvais 
bonnet  m. 

BERRETTAIO  (bér-rét-tà-io) ,  s.  m.  Facitor 
di  berrette ,  Bonnetier  m.  g.  Menar  le  mani 
come  i  berrettai  ,  vale  Operar  con  prestezza  ; 
tolta  la  simiglianza  dall'  affrettare  che  fanno 
delle  mani  coloro  che  lavorano  il  feltro  per  le 
berrette  ,  Etre  expèditif  dans  sa  besogne. 

BERRETTINA  (bér-rét-tì-na) ,  s.  f.  dira,  di 
Berretta,  Petit  bonnet  m. 

BERRETTINO  (bér-rét-tl-no),  s.  m.  Berretto 
piccolo  combaciante  al  capo,   Calotte  i. 

BERRETTINO,  NA,  add.  Malizioso,  bigero- 
gnolo  V.  g.  In  modo  basso ,  dicesi  come  per 
ingiuria  ,  Canaglia  berrettina  ,  a  Chi  ci  abbia 
voluto  ingannare  o  altro,  Vaurienm.,  canaille  f., 
fripon  va. 

BERRETTO,  s.  m.  V.  Berretta.  §.  Berretto 
O  Calilra.  T.  di  botan.  Inviluppo  membranoso, 
ordinariamente  conico,  e  della  figura  di  uno 
spegnitojo ,  che  ricopre  le  urne  di  molti  mu- 
schi ,  Calrplre  ni. 

BERRÉTTONA  ?  (bér-rét-tò-na,  né),  s.  f.  Ber- 

BERRETTONE  \  retta  grande  ,  Grand  bon- 
net m.,  cale  f. 

BERRETTUCCIA  (bèr-ré-toù-techia),  s.f.  dim. 
di  Berretta  ,   Un  petit  bonnet  m. 

BERRICUOCOLO,  V.  Conforlino. 

BERRIUOLA,  V.  Berrettuccia. 

BERROVAGLIA  ,  V.  Sbirraglia. 

BERROVIERE  (bér-ro-viè-rê)  ,  s.  m.  Uomo 
di  mal  affare.  Masnadiere,  sgherro  V.  g.  Per 
Donzello  ,  tavolaccino  ,  birro  e  simili  ministri 
della  Giustizia  ,  Sergent ,  archer  ,  sbire  m. 

BERSAGLIARE  (bér-za-glià-ré) ,  v.  a  T.  di 
mil.  Infestare  colle  batterie ,  battere  colle  ar- 
tiglierie, coi  fucili.  Bentiv.  Per  venire  alle  trin- 
ccre  bisognava  necessariamente  passare  un  ponte 
sì  scoperto  dalla  muraglia  ,  che  potevano  quei 
di  dentro  bersagliarvi  i  regii  con  gran  sicurezza, 
Tirailler  ,  tirer. 

BERSAGLIATO  ,  add.  da  Bersagliare  V.  E 
si  usa  anche  figuratimi,  come  Bersagliato  dal- 
l'invidia, dalla  fortuna  e  simili.  Etre  en  butte  à... 

BERSAGLIERE,  s.  m.  In  T.  di  mil.  Soldato 
che  combatte  spicciolato  o  a  branchi  fuori  della 
fronte  del  battaglione  ,  dello  squadrone  dell'e- 
sercito per  assaggiare  le  forze  dell'inimico  ec, 
Tirailleur  m.  V.  Feritore. 

BERSAGLIO  (bér-zà-glio),  s.  m.  Segno  al  quale 
m  drizza  la  mira  per  aggiustare  il  colpo  d'ogni 
arma,  But,  blanc  m.,  cible  f.  g.  Fig.  val  Incontro, 
contrasto  V.  g.  Val  anche  Qualunque  oggetto 
pieso  di  mira,  But,  m.,  fin  intention  f.  g.  Quindi 
la  frase  Dare  nel  bersaglio  per  Colpire  nel  se- 
gno ,  toccare  nel  vivo ,  Prendre  le  lièvre  au 
corps,  g.  Mettere  a  bersaglio  vale  Mettere  a 
rischio,  a  pericolo  e  simili ,  Mettre  en  danger. 
BERTA  (bèr-ia).  s.  f.  Chiacchiera,  burla, 
beffa  V.  §.  Dar  Ja  berta  ,  vale  Dar  la  burla, 
ingannare.  In  questo  signif.  diecsi  anche  Far  la 
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berta  0  Dar  la  berte,  V.  Berteggiare.  §.  Berta 
è  anche  Una  macchina  da  ficcar  pali,  formata 
d'  un  pesante  pezzo  di  legno  ferralo  in  testa 
ed  imperniato  ,  che  tirasi  in  alto  da  molti  110- 
miui,  e  si  lascia  cader  sul  capo  del  confitto 
palo  ,  che  cosi  maggiormente  a'  interna  ,  Un 
mouton  m.,  une  hie  f. 

BERTABELLO,  s.  m.  V.  Bertovello. 

BERTEGGIAMENTO  (bér-té-dggia-mèn-to)  , 
s.  ro.  Motteggio  ,  scherno  ,  beffa  ,  Moquerie  , 
dérision,  raillerie,  gausserie  f. 

BERTEGGIARE  (bér-té-dggià-ré),  v.  a.  Bur- 
lare ,  Se  motjtier  ,  railler  ,  gausser  ,  berner. 

BERTEGGIATORE  (bèr-tè-dggia-lò-rè),  v.  m. 
Beffatore  V. 

BERTESCA  {bér-tès-ca)  ,  s.  f.  Spezie  di  ri- 
paro da  guerra  che  si  fa  in  sulle  torri,  mei  tendo 
tra  un  merlo  e  1'  altro  una  cateratta  adattata 
su  due  perni,  in  maniera  che  si  possa  alzare 
ed  abbassare  secondo  il  bisogno  de'combaltenti, 
Soi  te  de  manlelet  qu'on  plaçait  sur  les  tours  , 
pour  se  mettre  à  couvert  des  coups  de  l'ennemi. 
g.  Bertesca  dicesi  A  ciascuna  di  quelle  cose  , 
sopra  le  quali  si  salga  con  pericolo  che  non  ti 
regga  e  ti  precipiti ,  altrimenti  Trabiccolo  V. 
g.  Bertesca  dicesi  anche  a  Quella  pianta  che  è 
in  sulle  cantonale  degli  uccellari ,  acconcia  a 
foggia  di  torre. 

BERTESCARE,  v.  a.  V.  Imbertescare. 

BERTESCONE  s.  m.  Bertesca  grande,  V.  Ber- 
teschi. 

BERTOLOTTO,  Voce  della  lingua  furbesca 
de'  tavernieri.  Mangiare  a  bertolotto,  si  dice  Di 
chi  mangia  senza  pagare,  V.  Bardotto. 

BERTONE  (bér-tò-né),  s.  ni.  Drudo  di  put- 
tana ,  Celui  qui  entretient  iute  femme  publique. 
§.  Per  Cavallo  coll'orecchie  tagliate.  Dicesi  per 
similit.  Ad  uomo  cui  sieno  stati  tagliati  fino  al 
viso  i  capelli  ,   Courtaud  m. 

BERTOVELLO  {bér-lo-vèl-lo) ,  s.  m.  Stru- 
mento da  uccellare  o  pescaie,  che  abbia  il  ri- 
troso, Nasse  f. 

BERTUCCIA  (bér-toù-techia)  ,  s.  f.  Scimi», 
Singe  ni.  g.  Prov.  La  Bertuccia  ne  porta  l'acqua, 
dicesi  Quando  da  altri  è  portato  via  I'  ingiusto 
guadagno  d'uno,  Ce  qui  vient  par  la  fiate,  s'en 
retourne  au  tambour,  g.  Pigliar  la  bertuccia, 
vale  Imbracarsi  V.  g.  Parer  una  bertuccia  in 
zoccoli  ,  vale  Esser  ridicolo  ,  di  poca  vaglia. 
Avoir  l'air  d'un  singe  en  pantoiijles.  g.  Dir 
1'  orazioni  della  bertuccia  ,  cantar  i  paternostri 
della  bertuccia  ,  vale  Mormorare,  bestemmiare, 
Jurer,  murmurer. 

BERTUCCINO  (bér-tou-techì-no),  s.  m.  dim. 
di  Bertuccia  j  Petit  singe  111. 

BERTUCCIO,  s.  m.  Scimia  V. 

BERTUCCIONE  {bèr-lou-tcchiè-mi},  s.m.  Sci- 
mia  grande,  Gros  singe,  marsouin,  magot  m. 
§.  Dicesi  D'  uomo  brutto  e  contraffatto  ,  Laid 
comme  un  singe,  magot. 

BERUZZO  (bé-roù-tso) ,  s.  m.  Il  primo  pasto 
che  i  contadini  fanno,  allorché  lavorano  al  cam- 
po, Le  déjeuner  des  paysans  lorsqu'ils  travail- 
lent à  la  campagne. 

BERZA  (bèr-tsa)  ,  s.  f.  La  parte  della  gamba 
dal  ginocchio  al  piè ,  La  jambe  f.  §.  Levar  le 
berze  ,  val  Fuggirsi  V. 

BERZAGLIO,  V.  Bersaglio. 

BERZARE  (bêr-tsà-ré),  v.  a.  eoe.  ant.  Colpire, 
ferire  con  saettamento  od  altr'arme  da  lan- 
ciare. Stor.Semif  Darder.  Ora  dicesi  Bersagliare. 

BESCIO,  V.  Babbaccio. 

BESESTAN  (bé-zés-tàn)  ,  s.  m.  Stor.  mod. 
Nome  che  si  dà  nella  Turchia  a'  mercati  pub- 
blici,  Bèzestan  va. 

BESSA  )(bès-sa,  bés-sà-dggi-nè,  bès-sè- 

BESSAGGINE)  rì-a),  s.  f.  Sciocchezza  ,  scera- 

BESSERIA  J  piatagginc,  Balourderie,  lour- 
dise,  lourderie,  sottise,  niaiserie  f. 

BESSO,  SA,  add.  V.  Babbaccio. 

BESTEMMIA  i  (bés-tèm-mia,  bès-tèm- 

BESTEMMI  AMENTO  \  mia-mèn-to),  s.  f.  s.  m. 
Empie  parole  proferite  contro  Dio  o  contro  le 
cose  sante,  Blasphème  m.,  parole  impie  f.  g.  Redi 
nelle  annoi,  al  Ditir.  dice  che  in  lingua  toscana 
significa  altresì  Biasimo,  detrazione,  maldicenza, 
imprecazione,  maledizione.  V.  queste  voci  a' loro 
luoghi. 

BESTEMMIARE  (bés-tém-mià-ré),  v.  n.  e  att. 
Proferir  bestemmie  ,    Blasphémer ,  proférer  un 


blasphème. %.  Bestemmiavanolddio  e  i  lor  parenti. 
Dant.  In/:  3.  Qui  vai  Maledire,  esecrare  V. 

BESTEMMIATO,  TA  (bès-lém-mià-to),  add., 
Blasphémé- 

BESTEMMIATORACCIO  {bès-tém-mia-to-rà- 
techio),  s.  111.  pegg.  di  Bestemmiatore,  Un  grand 
blasphémateur  m. 

BESTEMMIATORE  (bés-tém-miatò-ré),  v.  m. 
Colui  che  bestemmia,  Blasphémateur  m. 

BESTEMMlkTKlCE(bés-tém.mia-trì-tché),  v.  /. 
Colei  che  bestemmia,  Celle  qui  blasphème. 

BESTEMMIUZZA  (bés-tém-mioà-tsa),  s.  f.  di- 
min,  di  Bestemmia,  Arel.Rag.,  Petit  blasphème  m. 

BESTIA  (bès-tia),  s.  m.  Nome  generico  di  tutti 
gli  animali,  Bète  f.  g.  Per  inetaf.  Uomo  senza 
discorso  o  che  abbia  costumi  o  faccia  o  azioni 
da  bestia  ;  e  per  maggior  villania  dicesi  Bestia 
incantata,  Bète  {.,  animal  m.  §.  Entrare,  saltare, 
andar  in  bestia,  cioè  In  gran  collera,  Se  mettre 
en  colere,  se  mettre  en  furie,  g.  Impacciarsi  con 
bestia  giovane  è  sempre  bene;  e  vale,  La  gio- 
ventù è  sempre  un  buon  capitale,  La  jeunesse 
est  un  bon  capital,  V.  Animale. 

BESTIACCIA  ( bès-t ià-techìa )  ,  s.  f.  pegg.  di 
Bestia,  Grosse  bète,  mauvaise  bête  f.  g.  Per  in- 
giuria, detto  Di  persona  rozza,  indiscreta,  Grosse 
bète  {.,  cheval  de  carrosse  m. ,  bêle  f. 

BESTIALE  (  bès-tià-lè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Da 
bestia  ,  simile  alla  bestia  ,  Bestial ,  brutal ,  eie. 
V.  Brutale,  g.  Per  Grande,  smisurato.  V.  g.  Alla 
bestiale,  avveib.  vale  Bestialmente, Bêtement,  bes- 
tialement. 

^  BESTIALEGGIARE  (Lés-tia-le-dggià-rè).  v.  a. 

Fare  e  dir  cose  bestiali,  Girald.  Nov., Faire  ou  dire 

des  choses  brutales,  agir  ou  parler  brutalement, 

BESTIA  LISSIMAMENTE(6eWa-/w-«-iH<wMè«- 

te'),avv.sup.  di  Bestialmente,  Très-brutalement,ete. 

BESTIALISSIMO,  MA  {bés-tia-lis-si-mo),  add. 
sup.  di  Bestiale,    Très-bestial,  très-brutal  etc. 

BESTIALITÀ,  BESTIA LITADE,  BESTI ALI- 
TATE (bes-tia-li-tà,  tà-dê,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
di  bestiale,  Brutalité,  cruauté,  férocité  f.  g.  Per 
Lo  peccato  della  bestialità,  Bestialité  f. 

BESTIALMENTE  (bés-tial-mèn-té) ,  avv.  Con 
bestialità,  da  bestia,  Bélemer.l,  bestialement,  bru- 
talement. V.  Brutalmente.. 

BESTIAME  (bés-tià-mé),  s.  m.  Moltitudine  di 
bestie;  ma  dicesi  comunemente  delle  domesti- 
che, Bétail,  troupeau  de  bêles  mr  g.  Fig.  dicesi 
parlandosi  D'uomini  rozzi,  ignoranti,  g.  Bestiame 
grosso,  dicesi  Di  buoi,  vacche  e  simili,  Bêtes  à 
cornes  f.  g.  Bestiame  minuto,  si  dice  Di  capre 
e  pecore,  Bêles  à  laine  t.  pL,  menu  bétail  m. 

BESTIARIO  (bés-tià-rio),  s.  m.  Quegli  che  ha 
cura  delle  fiere.  Salv.  Disc.  Che  cosa  è  più  forte 
del  leone  ?  Il  cacciatore  lo  prende,  il  bestiario 
lo  palpa ,  Gardien  d'animaux  va.  g.  St.  ant. 
Colui  presso  i  Romani  che  era  condannato  a 
combattere  colle  bestie,  Bestiaire  va. 

BESTICCIUOLA  (bés-ti-tcchiò-la) ,  s.  f.  dim. 
di  Bestia  ,   Pelile  bète  ,  bestiole  f. 

BESTIEVQLE,  V.  Bestiale, 

BESTILITA,  V.  Bestialità. 

BESTIOLA,  Lo  stesso  che  Bestiuola  V. 

BESTIOLINA  ì  (bés-tio-lì-na,  no),  dim.  di  Be- 

BESTIOLINO)  stiola,  Une  petite  bète,  une 
bestiole  f. 

BESTIOLO  ?  s.  m.  s.  f.   Lo    stesso  che 

BESTIOLUCCIAS  Bestiolino  V. 

-BESTlOLUCCl\CClA.(bés-tio-lu-Ccchià-tcchia) 
s.  f.  pegg.  di  Bestioluccia,  Méchante  petite  bète  f. 

BESÌTONACCIO,  s.  m.  pegg.  di  Bestione  V. 

BESTIONE  (bés-tiò-né),  s.  m.  Bestia  grande  ; 
ma  dicesi  per  metaf.  D'uomo  fiero  e  bestiale, 
Grosse  bète  f.,  homme  brutal,  féroce,  cruel,  bes- 
tial, g.  T.  mar.  Becco  ,  ossia  punta  dello  spe- 
rone del  vascello  sul  davanti  dei  porta  antenne, 
e  che  viene  quasi  a  calare  sino  alla  metà  del- 
l' ago  ,  Bestion  ni. 

BESTIUOLA  <  (bés-iiò-la,  lo),  s.f.  s.  m.  dim. 

BESTIUOLOJ  di  Bestia,  Petite  bète,  bestiole  f. 
g.  Per   Uomo  di  poco  senno,  V.  Babbaccio. 

BETEL  (bè-tèl),  s.  ni.  Sorta  di  pianta  indiana, 
la  quale  s'attacca  agli  alberi  come  l'ellera;  le 
sue  foglie  masticate  giovano  a  corroborare  Io 
stomaco  ,  Bétel  m. 

BETTOLA  {bèt-to-la)  ,  s.  f.  Osteria,  dove  si 
vende  il  vino  a  minuto,  Cabaret  ni.,  taverne, 
guinguette  f.  g.  Dicesi  anche  d'  osteria  da  mal 
tempo  ,  Cubai  et  borgne  in. 
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BETTOLETTA  (bét-io-lèi-ta),  s.  f.Pros.  Fior. 
Piero!.-»  bettola,   Guinguette  f. 

BETTOLIERE  (bét-to-liè-ré),s.  m.  Tavcrnajo  V. 

BETTONICA  (bét-tô-ni-ca)  ,  s.  f.  Erba  notis- 
sima ,  le  mi  foglio  e  fiori  sono  d'un  grand'  uso 
nella  Medicina,  Bèloinc  f.  g.  Aver  più  virtù  che 
la  bettonica  ,  dicesi  Di  checchessia  clic  abbia 
molte  ottime  qualità,  Chose  excellente  ,  qui  a 
de  grandes  vertus. 

BETULA,  Mattioli,  Diosc.  i.   1    (bè-tott-la)  , 

BETULLA,  ^««of.  al  Malm.  2.  \  s.  f.  Albero 
di  niaravigliosa  bianchezza  e  sottigliezza ,  del 
quale  si  facevano  le  verghe  pei  fasci  che  anti- 
camente portavano  i  littori  ,  BouUau  in. 

BEVA  (bè-va),  s.  f.  Bevanda  V.  g.  Del  vino 
si  dire.  La  sua  beva  è  nel  tal  tempo,  Boite  f. 
§.  Essere  nella  sua  beva,  dicesi  Di  chi  tratta 
ed  è  in  affare  di  suo  genio ,  Être  comme  le 
poisson  dans  l'eau. 

BEVANDA  (bé-vàn-da),  s.  f.  Materia  da  bere, 
o  semplice  o  composta,  e  per  lo  più  si  dice  di 
cose  medicinali,  Breuvage  m.,  boisson  f.  Se  si 
parli  di  Medicina,  si  dice  pure,  Médicament  va., 
potion  f.  ~  Bevanda  è  la  voce  generica  :  qua- 
lunque cosa  da  bere  è  bevanda.  Beveraggio  nel- 
1'  uso  del  parlare  vale  O  colazione  o  merenda 
data  a  persone  per  lo  più  mercenarie ,  o  man- 
cia che  si  dà  per  bere  ;  nella  lingua  scritta  si 
adopera  a  signDcare  bevanda  non  ordinaria  per 
la  qualità  o  per  altra  qualunque  circostanza  , 
ovvero  una  certa  quantità  di  bevanda  da  bere 
in  un  tratto.  Bevuta  esprime  l'atto  del  bere,  ed 
anche  quella  quantità  di  checchessìa  che  si  bee 
in  una  volta.  Pozione  dicesi  d'  ordinario  di  be- 
vande medicinali. 

BEVANDACCIA  (be-van-dà-techia),  s.  f.  pegg. 
di  Bevanda.  Red.  Cons.  Mauvais  breuvage  va. 

BEVA  NOI  INA      t  [bé-van-dl-na,  doà-techia). 

BEVANDUCCIAS  s.  f.  Red.  Dim.  di  Bevan- 
da ;  piccola  bevanda.  Non  si  direbbe  troppo 
bene  in  francese,   Un  petit  breuvage  ni. 

BEVENTE  (bè-vèn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
bee.   Cocch.  bagn.,  Qui  boit. 

BEVERAGGIO  (bé-vë-rà-dggio),  s.  ni.  Bevan- 
da V.  §i  Per  Mancia  V. 

BEVÈRATOJO  ,  V.  Abbevcratojo. 

BEVERE,  V.  Bere. 

BEVERECCIO,  ì\(bé-vé-rè-tcchio),  add.  Che 
è  gradevole  a  bere  ,   Qui  est  agréable  à  boire. 

BEVERIA  (bé-v é-rl-a) ,  s.  f.  L'assai  bere,  sbe- 
vazzamene, e  quasi  iiiibriae.amenlo  ,  V.  Sbe- 
vazzamene. 

BEVERO  (bè-vè-ro).  V.  Castoro. 

BEVERONACCIO  (bè-vè-ro-nà-techio)  ,  s.  m. 
pegg.  di  Beverone  ;  beveron  bestiale ,  Remède 
de  cheval  m. 

BEVERONE  (bè-vè-rò-né),  s.  m.  Bevanda  V. 
§.  Oggi  si  dice  beverone  a  quella  bevanda  com- 
posta d'acqua  e  di  farina  ,  che  si  dà  a'  cavalli 
G  altri  simili  animali  per  ristorarli,  Eau  blanche!. 

BEVIBILE  (bé-vi-bì-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vili. Buono  a  bere,  che  si  può  bere,  Potable , 
buvable  .  qui  se  peut  boire. 

BEVIGIONE  ,  V.  Bevanda. 

BEVILACQUA,  s-  m.  Che  bee  acqua,  aste- 
mio. Salvin.  Disc.  Pure  i  bevilacqua  non  sono 
uomini  di  poesia  ,  a  cui  bisogna  il  celabro  agi- 
tato e  la  fantasia  riscaldata  ,   Abstème  m. 

BÉVIMENTO  (bè-vi-mèn-lo)  ,  s.  m.  Il  bere, 
L'action  de  boire  f.  g.  Per  La  materia  che  si  bee, 
V.  Bevanda. 

BEVITORE  (  bè-vi-tò-ré  ) ,  v.  m.  Colui  che 
bee,  Buveur,  celui  qui  boit  va.  Solenne  bevi- 
tore. Biberon  m.  g.  Per  Colui  che  ha  soverchio 
diletto  nel   bere,  V.  Beone. 

BEVITRICE  (bé-vi-trì-tché) ,  v.  f.  Colei  che 
bee  ,   Celle  qui  boit,  biberone  f. 

BEVITlifU  ,     I        ,   „    -,     . 

BEVIZIONE  ,   I  s'  f-  V'  Bev.mento. 

BEVONE  ,  ONA  ,  add.  V.  Beone. 

BEUTA  ,     ?  (bé-où-ta),  s.  f.  Tirata  nel  bere, 

BEVUTA,  ^  bibita,  bevilura,  Boisson  f.,  breu- 
vage m.  g.  È  anche  Un  vaso  di  vetro  per  dar 
da  bere  a'  malati ,  Biberon  ni. 

BEVUTO  ,  TA  ,  add.  da  Bere  V. 

BEY  (bè-i) ,  s.  m.  Star.  niod.  Nome  di  di- 
gnità presso  de'  Turchi  ,  che  vale  quanto  Go- 
vernatore d'una  città,  Bey  m. 

BEZOAR  (  bé-tsò-ar)  ,  s.  m.  T.  di  chim.  Si 
dà  questo  nome  generalmente  a  certe    concre- 


EEZ 

zioni  che  si  formano  in  diverse  parti  del  corpo 
di  alcuni  animali.  Ordinariamente  s'intende  delle 
concrezioni  che  si  formano  negli  intestini  degli 
animali  appartenenti  alla  specie  della  capra, Bè- 
zoard  m. 

BEZZICANTE  (bé-tsi-càn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Pros.  Fior.  Che  bezzica  ,  Qui  becqueté. 

BEZZICARE  (bé-tsi-cà-ré)  ,  v.  a.  Percuotere 
o  ferir  col  becco,  Becqueter,  donner  des  coups 
de  bec.  g.  Bezzicarsi,  n.  p.  Dicesi  di  persone 
che  tra  loro  garriscono  e  si  pungono  con  detti 
amari  e  con  sarcasmi  o  derisioni  ,  51e  picoter. 
V.  Bisticciarsi,  g.  T.  di  mil.  Bezzicare  vale  Mo- 
lestare il  nemico  alla  larga  ed  alla  spicciolala 
con  branchi  di  feritori  o  bersaglieri,  Inquiéter, 
harceler. 

BEZZICATO,  TA  (bé-tsi-cà-to),  add.  da  Bez- 
zicare ,  Becqueté. 

BEZZICATURA  (bé-tsi-ca-toù-ra)  s.  f.  astratto 
di  Bezzicato;  Il  bezzicare,  Coup  de  bec  ni.  g.  Per 
La  ferita  o  margine  che  resta  dal  bezzicare , 
Blessure,  cicatrice,  ou  marque  des  coups  de  bec  f. 

BEZZO  (bè-lso)  ,  s.  m.  Voce  veneziana  ;  ma 
usata  anche  talora  presso  i  Toscani  in  sign.  di 
Danaro  ,  in  generale  ,  V.  Danajo. 

BEZZUARRO,  Cr.  N.  Lo  stesso  che  B-dzuar  V 

BIACCA  (  biàc-ca  )  ,  s.  f.  Materia  di  color 
bianco  ,  cavata  per  forza  d'  aceto  dal  piombo 
(carbonaio  di  piombo)  ,  la  quale  serve  a'  pit- 
tori eJ  anche  a'medici,  Céruse  f.  g.  Questo  non 
è  mal  da  biacca,  vale  Non  ci  si  può  rimediar 
di  leggieri  ,  C'est  un  mal  dont  la  guérison  est 
difficile  ,  ou  n'est  pas  facile. 

BIADA  (bià-da)  ,  s.  f.  Tutte  le  semente,  co- 
me grano,  orzo,  vena  e  simili  ancora  in  erba, 
Blé,  grain  m.  Per  Lo  frutto  d  esse  biade  in 
universale  già  ricolto  ,  Les  blés  m.  g.  Più  spe- 
zialmente Quella  sorta  di  biada  che  si  dà  in  cil>o 
alle  bestie  da  soma  e  da  cavalcate,   L'avoine  f. 

BlADAJOLO  (bia-da-iò-lo)  ,  s.  in.  Colui  che 
vende  le  biade  ,  Blatier ,  marchand  blatier  m. 

BIADETTO  (bia-dèt-tu),  s.  in.  Materia  di  co- 
lor azzurro,  della  quale  si  ser\ono  i  dipintori 
per  dipingere  V.  §.  Add.  è  aggiunto  del  Colore 
che  si  fa  col  biadetto,  Azur,  bleu. 

BIADO,  V.  Biada. 

BIANCARE,  V.  Bianchire,  imbiancare. 

BIANCASTRO  (bian-cà-stro),  add.  Che  tende 
al  bianco  ,  Blanchâtre  ,  tirant  sur  le  blanc.  ~ 
Biancastro  è  quasi  dispregiativo  ,  e  dicesi  cosi 
di  persona  come  di  cosa.  Biancolino  è  un  bianco 
bello  e  gentile  ,  e  dicesi  di  persona  più  d'or- 
dinario che  di  cosa.  Il  Bianchiccio  tira  al  bian- 
co, ma  non  è  bianco  affatto.  Biancuccio  e  Bian- 
chetto sono  diminutivi  ;  e  il  secondo  è  d'  un 
grado  più  sotto  del  primo.  Bianchiccio  e  Bian- 
chetto dicesi  più  di  cosa  che  di  persona:  Bian- 
cuccio e  di  persona  e  di  cosa.  Si  noti  inoltre 
che  del  colore  de'  liquidi  non  si  direbbe  pro- 
priamente uè  biancastro  né  biancuccio,  ma  bian- 
chiccio e  bianchetto. 

BlA.NCk$T&ON\CClO(bian-cas-tro-nà-tcchio) 
s.  m.  peggior.  di  Biancastrone  ,  Blanc  comme 
neige  ,  d'une  blancheur  excessive. 

BIANCASTRONE  (bian-cas-trò-né) ,  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Biancastro  ,  D'une  blancheur  Jade  , 
extrême. 

BIANCHEBRACCIA  ,  o  BIANCHIBRACCIA 
(bian-kêbrà-lcchia) ,  add.  Salvin.  Jliad.  8.  Che 
ha  bianche  braccia;  e  qui  è  detto  di  Giunone, 
Qui  a  les  bras  blancs. 

BIANCHEGGIAMENTO  (bian-ké-dggia-mèn- 
to)  ,  s.  in.  Il  biancheggiare,  Blancheur  {.,  blan- 
chiment m. 

BIANCHEGGIANTE  (bian-ftè-dggiàn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  ha  del  bianco  ,  che  biancheggia, 
Blanchâtre,  qui  tire  sur  le  blanc ,  blanchissant. 

BIANCHEGGIARE  (bian-ké-dggià-ré)  ,  v.  n. 
Tendere  al  bianco,  Tirer  sur  le  blanc.  g.  Bian- 
cheggiare dicono  i  marinaj  del  mare  ,  quando 
i  cavalloni  spumeggiano  ,   Moutonner. 

BIANCHEGGIATO,  TA,  add.  da  Biancheg- 
giare V. 

BIANCHERIA  (bian-ké-rì-a),  s.  f.  Ogni  sorla 
di  panno  lino  di  color  bianco  ,  Le  Unge  in. 

BIANCHETTO  ,  TA  (bian-kèt-to)  ,  add.  Che 
tende  al  bianco  ,  Blanchâtre,  g.  Bianchetti,  s. 
m.  pi.  Folg.  II.  Così  chiamatisi  in  alcuni  luo- 
ghi Certi  pesciolini  bianchi  del  Mediterraneo,  i 
più  piccoli  d'ogni  altro  pesce  ,  JVonnat  m. 
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BIANCHEZZA  (bian-kè-tsa) ,  s.  f.  astratto  di 
Rianco  ,  Blancheur  f. 

BIANCHICCIO  ,  IA,  add.  Bianchetto  V. 

lil  VNCHIMENTO  (  bian-ki-mèn-to  ) ,  s.  m. 
L'  atto  del  bianchire  ,  Blanchissage  ,  blanchi- 
ment m.,  l'action  de  blanchir  f. 

BIANCHIRE  (bian-kì-ré)  ,  v.  a.  Far  divenir 
bianco,  imbiancare,  Blanchir,  rendre  blanc. 
g.  In  signif.  n.  Divenir  bianco,  Bianchir,  de- 
venir blanc. 

BLANCH ISCUDO  (bian-li-scoù-do),  add.  Sal- 
vin. Iliad.  22.  Che  ha  scudo  di  campo  bianco, 
Qui  a  un   écu  au  champ  d'argent. 

BIANCHISSIMO  ,  MA  (bian-kìs-si-rno)  ,  add. 
sup.   di   bianco,  Blanc  comme  neige. 

BIANCHITO,  TA  (bian-ki-to),  add.  da  Bian- 
chire V. 

BIANCHI  VERME  {bian  ki-vèr-mé),  s.  m.  Ver- 
me sotto  e  sopra  coperto   di  peli,  Leucophre  in. 

BIASCICANTE,  Biancicarc  ,  V.  Biancheg- 
giante ,  Biancheggiare. 

BIANCO,  (biàn-co)  ,  s.  m.  Uno  degli  estremi 
de' colori  ,  opposto  al  nero,  Blanc  ni.,  la  cou- 
leur blanche  f.  g-  Pcr  Quella  materia  di  color 
bianco,  colla  quale  s' imbiancan  le  mura,  Le, 
blanc  m.  g.  Bianco  dell'  uovo  ,  V.  Albume.  Le 
blanc  d'un  œuf',  un  blanc  d'oeuf  m.,  la  glaire 
d'un  œuf  f.  g.  Il  bianco  dell'  occhio,  V.  Al- 
bugine, g.  Bianco  di  balena,  Grasso  animale 
d'  una  particolar  natura  ,  che  si  trae  in  copia 
dalla  testa  del  maschio  della  balena  ,  Blanc 
de  baleine  m.  g.  Bianco  di  Spagna,  nome  che 
si  dà  all'  Argilla  lavata  e  ridotta  in  panni  ci- 
lindrici ,  della  quale  si  fa  uso  per  pulire  i  me- 
talli bianchi ,  Blanc  d'Espagne  m.  g.  Por  twro 
in  sul  bianco  ,  e  far  di  bianco  nero,  vagliono 
Scrivere  V.  §.  Far  vedere  il  bianco  per  nero, 
vale  Dar  ad  intendere  una  cosa  per  un'  altra  , 
fendre  du  noir  ,  en  faire  accroire,  g.  Di  punto 
in  bianco  avv.,  vale  Orizzontalmente  V.  §.  Fig. 
In  un  tratto,  all'improvviso,  De  but  en  blanc. 

BIANCO,  CA,  add.  Di  color  bianco,  Blanc. 
g.  Dare  o  mandar  carta  bianca ,  Dare  altrui 
un  foglio  sottoscritto  ,  lasciando  in  sua  libertà 
lo  apporvi  che  condizione  vuole,  Donner  carte 
blanche  à  quelqu'un,  g.  Lasciare  in  bianco , 
vale  Lasciare  spazio  nelle  scritture  per  potervi 
scrivere  a  suo  tempo  ,  Laisser  en  blanc,  g.  Ella 
è  stata  bianca;  «liresi  Quando  la  speranza  ha 
fallito  ,  //  est  déchu  de  son  espérance,  g.  Ri- 
maner bianco  vale  Restar  con  danno  e  con 
vergogna  di  non  aver  conseguita  la  cosa  sperata, 
S'en  revenir  avec  sa  courte  honte.  §.  Nota 
bianca.  T.  music.  Chiamasi  con  questo  nome 
la  Minima  o  mezza  battuta,  Blanche,  g.  Bianco, 
add.  m.  in  Medicina  si  dice  Di  alcuni  canali 
nel  corpo  degli  animali.  Blanc. 

BIANCOLINO,  NA  (bian-co-lì-no),  add.  dim. 
di  Bianco,  detto  per  vezzo,  indica  Un  bianco 
bello  e  gentile,  V,  Biancastro. 

BIANCOMANGIARE  (bian-co-man-dgià-ré)  , 
s.  m.  Sorta  di  vivanda  di  farina  e  zucchero 
cotti  in   latte  ,  Blanc  manger  m. 

BIANCONE,  ONA,  add.  Dicesi  scherzevol- 
mente, V.  Biancastrone. 

BIANCORE  .  V.  Bianchezza. 

BIANCOSO,SA  (bian  cò-zo) ,  add.  Molto 
bianco,  Fort  blanc,  bien  blanc. 

BIANCOSPINO  (bian-co-spì-no)  ,  s.  m.  Ar- 
boscello spinoso,  che  produce  Moretti  bianchi 
d'un  odor  alquanto  grato,  Aubépin  va.  ,  aubé- 
pine f. 

BIANCUCCIO,  IA  (bian-coù-techio),  add.  dira. 
Cr.  N.  di  Bianco,  Blanchâtre,   V.  Biancastro. 

BIANCUME  (  bian-coù-mé  ) ,  s.  m.  Materia 
bianca.   Vit.   Tob.,  Matière  blanche  f. 

BIANTE  ,  V.  Vagabondo. 

BIASCIAMESNTO,  s.  m.  Masticamene  V. 

BIASCIARE    )  (bia-chià-rè,   chi-cà-ré)  ,  v.  a. 

BIASCICARE^  Propriamente  II  masticare  di 
chi  non  ha  denti  ,  Mâchonner,  mâcher  avec  dif. 
fienile,  g.  Biasciare  o  biascicar  le  parole  vale 
Profferirle  tardamente  e  con  lentezza,  Parler 
lentement  et  avec  difficulté.  ~  Biasciare  è  un 
masticare  a  stento  e  male  per  naturai  difetto. 
Biascicare  molte  volte  ha  senso  di  frequentativo 
e  dinota  non  un  difetto,  non  una  necessità,  ma 
un  vizio  od  un'  abitudine.  Nel  traslato  Biasciare 
diciamo  Pronunziar  male,  e  quasi  ritener  lungo 
tempo  la  parola  sulla  lingua  e  Ira'  denti.  Anche 
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in  questo  senso  Biascicare  par  eh'  esprima  un 
po'  più  di  Biasciare. 

BIASCICATO,  TA,  add.  Cr.  N.  Da  Biascicare  V. 

BIASIMABILE,  Salvi/i.  Palla*.  Lo  stesso  che 
Biasimevole  V. 

BIASIMAMENTO  ,  s.  m.  Biasimo  V. 

BIASIMARE  (bia-zi-mà-ré),  v.  a.  Vituperare, 
avvilire  ,  dicendo  mal  della  cosa  di  che  si  parla, 
e  mostrando  in  essa  sconvenevoleaza  o  difetto, 
Blâmer,  vitupérer,  reprendre,  trouver  à  re- 
dire, "loscr,  contrôler,  chicaner,  condamner. 
g.  n.  p.  Dolersi,  rammaricarsi  V.  §.  Prov.  Chi 
Biasima  vuol  comprare;  ditesi  Di  chi  coperta- 
mente pei  suoi  fini  biasima  ciò  che  desidera  , 
Souvent  l'on  méprise  ce  que  Von  souhaite.  ~  Bm 
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mdizio    del    nostro    intimo 


senso  contro  chi  opina  ed  opera  non  come  noi 
pensiamo  che  dovrebbe  opinare  ed  operare. 
Riprendere  è  più  di  Biasimare,  include  l'idea 
di  una  certa  aria  di  superiorità  :  oltre  di  che 
la  riprensione  è  tutta  in  parole,  mentre  il  bia- 
simo può  essere  tutto  interno.  Vituperare  è  più 
di  Biasimare  ed  anche  di  Riprendere,  ed  indica 
uo  atto  più  risentito  del  nostro  spirilo  su  di 
un'azione  più  riprensibile  e  più  rea ,  ciie  porta 
1'  impronta  del   Vitupero. 

BIASIMATISSIMO  ,  MA  (bia-zi-ma-tìs-si-mo), 
add.  superi,  di  Biasimato,   Très-bldmé. 

BIASIMATO,  TA  (bia-zi-mà-to)  ,  add.  Bla- 
tue  ,  ctCm 

BIASIMATORE     )  (bia-zi-ma-tò-ré,   trì-tché), 
BIASIMATR1CE    \  v.  m.  v.  I.    Colui,    colei 
che  biasima,  Celui,  celle  qui  bldme ,    qui  cen- 
sure ,  qui  critique  ,  censeur. 

BIASIMEVOLE  (bia-zi-mè-vo-lè),  add.  d'ogni 
g.  Degno  di  biasimo,  Blâmable ,  reprochable. 
g.  Trovasi  anche  per  Biasimatore  ,  schifiltoso  , 
schivo;  ma  è  disusato. 

BIASIMEVOLISSIMO  ,  MA  (bia-zi-mé-vo-lis- 
■si-mo),  add.  sup.  di  Biasimevole,  Très-blâmable. 
BI  ASI  ME  VOLMEN  TE  (bia-zi-mé-vol-mèn-té) , 
avv.  Con  biasimo  ,  Honteusement ,    ignominieu- 
sement. 

BIASIMO  (bià-zi-mo)  ,  s.  m.    Sentimenti ,    e 
parole  di  riprovazione,  e  la    nota,    macchia  o 
diletto  che  risulta  dall'  essere    biasimato;  diso- 
nore ,  carico  ,  vergogna  ,  Blâme  ,  reproche,  op- 
probre m.,  ìwnte  (.,  déshonneur  m.,  répréhension  f. 
BiASMARE  ,  V.  Biasimare. 
BIASTEMA,  V.  Bestemmia. 
BIASTEMMAKE,    V.    Bestemmiare.    §.    Per 
Maledire  V. 

BIASTEMMATORE  ,  V.  Bestemmiatore. 
BESTEMMIARE  ,  Cr.  N.  V.  Bestemmiare. 
BIASTEMMI ATORE,  Cr.  N.  V.  Bestemmiatore. 
BIBACE  ,  add.  d'  ogni  g.  Adim.  Pind.  V.  Be- 
vitore, g.  Che  s'  imbeve  ,   Qui  boit ,    qui  s'im- 
bibe facilement. 

BIBBIA  (bìb-bia)  ,  s.  f.  Voce  colla  quale  si 
chiama  Tutto  il  corpo  della  sacra  Scrittura  , 
Bible  ,  l'Écriture  Sainte  f.  §.  Per  Diceria,  o 
Scrittura  lunga  ,  soverchia  ,  disordinata  ,  spia- 
cele ,  Discours  à  perle  de  vue  m.,  légende  i. 
BIBBIO  (bìb-bio) ,  s.  ni.  Sorta  d'  uccello  che 
sta  per  lo  più  ne'  paludi  larghi  e  puliti.  Egli 
ha  sulla  carne  una  lanuggine  ben  folta  ,  fra  la 
quale  vi  sono  pure  spesse  le  penne ,  Canard 
de  rivière  à  taches  rouges-noires  et  blanches 
sur  les  ailes. 

BIBERE,  V.  Bere. 
BIBITA,  V.  Bevuta. 

BIB1TORIO  (bi-bi-tò-rio)  ,  add.  Voc.  dis.  Ag- 
giunto dato  a  uno  dei  muscoli  dell'occhio,  che  an- 
che dicesi  adduttore,  Buveur,  adducteur  de  l'œil. 
BIBLICO,  CA  (bì-bli-co),  add.  Della  Bibbia, 
appartenente  alla  Bibbia,  De  la  Bible,  biblique  f. 
BIBLIOFILO  {bi-bliofì-lo),  s.  m.  T.  de  filo- 
logi, Amatore  di  libri,  Bibliophile  m. 

BIBLIOGRAFIA  (bi-blio-gra-f-a),  s.  f.  T.  Di- 
dasc.  Scienza  del  Bibliografo ,  Bibliographie  f. 
BIBLIOGRAFO  (bi-blw-gra-JÒ),  s.  in.  T.  Di- 
dasc.  Colui  che  è  versato  nella  cognizione  dei 
libri  e  delle  loro  edizioni  diverse,  ec.  ,  o  che 
fa  cataloghi  di  libri,  Bibliographe  m. 

BIBLIOLITE  (bi-blio-lt-te),  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra schifosa,  o-dinariamcnte  calcaria ,  e  che 
presenta  fra  le  sue  fogliette  delle  impronte  di 
foglie  ,  e  talvolta  anche  delle  semplici  dentriti, 
Biblinlithe  f. 

BIBLIOMANE  (bi-bliò-ma-né),  s.  m.  T.  didasc. 
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Uomo  molto  vago  d'aver  libri,  che  ha  la  pas- 
sione della  bibliomania  ,  Bibliomane  m. 

BIBLIOMANIA  (bi-blio-ma-nì-a) ,  s.  f.  T.  di- 
dasc. Vaghezza  ,  o  passione  di  posseder  molti 
libri  e  de'  più  rari ,  Bibliomanie  f. 

BIBLIOPEA  (bi-bli-o-pèa),  s.  f.  Arte  di  com- 
por  libri  ,  Bibliopée  f. 

BIBLIOSOFIA  (bi-bli-o-so-fì-a),  s.  f.  Dottrina 
O  cognizione  de'  libri  ,   Bibliosophie  f. 

BIBLIOTAFIA  (bi-blio-ta-fìa),  s.  f.  T.  de' fi- 
lologi. La  bibliomania  dell'avaro  o  del  geloso, 
che  tien  celati  altrui  i  suoi  libri  ,  Bibliota- 
plde  i. 

BIBLIOTAFO  (bi-bliò-ta-fo) ,  s.  m.  T.  de' fi- 
lologi. Colui  che  nasconde  i  libri  o  per  avarizia 
o  per  gelosia  ,  Bibliotaphe  m. 

BIBLIOTECA  (bi-blio-tè-ca) ,  s.  f.  Luogo  dove 
sono  molti  libri ,  ed  anche  gli  stessi  libri  rac- 
colti, Bibliothèque.  g.  Figuratam.  dicesi  II  tale 
è  una  biblioteca  vivente  per  dire  Che  è  fornito 
d'  una  straordinaria  erudizione  ,  Un  tei  est  une 
bibliothèque  vivante. 

BIBLIOTECARIO  (bi-blio-tè-cà-rio),  s.  m.  Co- 
lui che  presiede  alla  Biblioteca,  Bibliothécaire  m. 
BIBLISTI  (bi-blis-ti),  s.  m.  plur.  Nome  dato 
ad  alcuni  eretici  i  quali  riconoscono  la  sola  Bib- 
bia ,  e  non  ammettono  né  tradizioni  né  inter- 
pretazioni ,  sebbene  dichiarate  infallibili ,  Bi- 
blisles  m.  pi. 

BICA  (bì-ca),  s.  f.  Quella  massa  di  forma  cir- 
colare non  molto  dissimile  dal  pagliajo,  che  si 
fa  de'  covoni  del  grano  quando  è  mietuto,  Tas, 
monceau  de  gerbes  m.  g.  Per  Mucchio  e  am- 
massamento ,  Tas,  monceau,  amas  de  quelque 
chose  m.  g.  Montare  e  saltare  in  sulla  bica. 
Adirarsi  V. 

BICHIACCHIA,  s.  f.  Car.  malt.  Bajucola  V. 
BICCHIERAJO  (bik-kié-rà-io) ,  s.  m.    Quegli 
che  fa  e  vende  i  bicchieri  ,   Verrier  m. 

BICCHIERE  (bik-kiè-ré),  s.  m.  Vaso  per  uso 
di  bere,  e  detto  assol.,  s'intende  sempre  di  ve- 
tro,  Verre,  gobelet  de  verre,  de  cristal,  etc.  m. 
g.  Bicchieri  per  Coppette  V.  g.  Affogare  in  uu 
bicchiere  d'  acqua  ,  lo  stesso  che  Rompere  il 
collo  in  un  fil  di  paglia,  Se  noyer  dans  son  crachat. 
BICCHIERETTO  i  (bik-kié-rèt-to ,  ri-no) ,  s. 
BICCHIERINO  S  ni.  dim.  di  Bicchiere,  Pe- 
tit verre  m. 

BICCHIERONE  (bik-kiê-ro-né),  s.  m.  accresc. 
di  Bicchiere  ,  Un  gt  and  verre  m.    Biochicrone 
pieno  di  vino,  Lampée  f.,  un  plein  verre  de  vin  m. 
BICCHIEROTTO  (bik-kié-ròt-lo)  ,  s.  m.   Bic- 
chiere alquanto  grande,  Un  verre  assez  grand  m. 
BICCHIERUOLO  ,  V.  Bicchicrotto. 
BICCIACUTO  (bi-techia-coù-to) ,  4.  m.  Sorta 
di  scure  a  due  tagli,  Besaiguë  f. 
BICCICOCCA,  V.  Bicocca. 
BICCIUGHERA  (bi-techioà-gué-ra),  s.  f.  Be- 
stia restia,  calcitrosa,  Cheval  rétif  m.,  mule  rétive, 
quinteuse.  etc. 

BICICLI  (bi-tcht-cli) ,  s.  m.  pi.  T.  di  ottic. 
e  di  med.  Occhiali  forniti  d'  un  vetro  per  cia- 
scun occhio  ,  Bésicles  f.  pi. 

BICIPITE  (bi-tchì-pi-lé),  add.  d'  ogni  g.  Che 
ha  due  capi,   Qui  a  deux  tète,  biceps. 

BICOCCA  (bicòc-ca),  s.  f.  §.  Per  Torretta, 
terrazzo  o  altro  fabbricato  in  cima  della  casa, 
Belvédère  va.  g.  Per  Piccola  rocca  o  castello  in 
cima  di  monti ,  Bicoque  f.  ,  petit  château , 
petit  village  sur  une  hauteur  m. 

BICOCCUZZA  (bi-coc-coù-iza)  ,  s.  f.  dim.  di 
Bicocca  V. 

BICOLORE  (bi-co-lù-ré) ,  add.  Che  è  di  due 
colori  ,  Qui  est  de  deux  couleurs  ,  madré. 
BICORNE  ,  V.  Bicornuto. 
BICORNIA  (bi-còr-nia)  ,  s.  f.  Voc.  dis.  Spe- 
zie d'ancudine  grande  e  piccola  con  due  cor- 
ni, la  quale  serve  per  lavorar  figure  e  vasi  d'ar- 
gento ,  Bigorne  f. 

BICORNO         i  (bi-còr-no,  cor-noù-to),  add. 
BICORNUTO  $  Di  due  corni,  Qui  a    deux 
cornes. 

BICORPOREO  ,  EA  (bi-cor-pò-réo),  add.  T. 
de'  nalur.  Che  sembra  formato  di  4due  corpi  , 
Qui  semble  formé  de  deux  corps. 

BIDALE  {bi-da-lé),  s.  m.  Sorta  di  pedone 
navarese  o  provenzale,  Sorte  de  soldat  à  pied, 
fantassin  in. 

BIDATTILO  (bi-r>àt-ti-lo),  s.  m.  St.  nat.  Uc- 
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cello  il  quale  ha  due  sole  dita.  Sino  ad  ora  non    più  in  uso. 


si  conosce  se  non  lo  struzzo  a  cui  si  possa  ap- 
plicare questo  nome  ,  Bidactyle  m. 

BIDELLO  (bi-dèl-lo),  s.  m.  Colui  che  serve 
ad   Università  o   Accademie,  Bedeau   in. 

BIDENTE  (bi-dèn-té),  s.  m.  Strumento  d'agri- 
coltura che  ha   due  denti,  Hoyau  m.,  houe    f. 
BIDETTO  {bi-dèt-to),  s.  m.  Cavallo  piccolo, 
Bidet  m. 

BIECAMENTE  (biè-ca-mèn-té)  ,  avv.  TravoI- 
t  amen  te  V.  §.  Fig.  Di  mal  occhio,  De  mauvais 
oeil  ,  de  travers. 

BIECO,  CA  (biè-co) ,  add.  Travolto,  storto; 
e  si  dice  per  lo  più  Degli  occhi,  Louche,  de  tra- 
vers, g.  Le  cose  van  bieche,  significa  Vanno 
tortamente,  vanno  male,  Les  affâiies  clochent , 
vont  de  ti  avers,  g.  Occhio  bieco,  V.  Torvo, 
g.  Atto  bieco,  dicesi  per  Vituperevole,  sporco, 
disonesto,  Déshonnète,  infime,  honteux,  indigne. 
BIENNALE  (bièn-nà-U) ,  add.  T.  d'agric. 
Aggiunto  di  quella  pianta  erbacea  la  cui  vita 
dura  due  anni  ,  Biennal. 

BIENNIO  (bièn-nio),  s.    m.     Voce    dell'uso. 
Lo  spazio  di  due  anni,  L'espace  de  deux  ans  m. 
BIETA         ?  (biè-ta ..  to-La),  s.  f.  Erba  noia, 
BIETOLA   J  buona  a  mangiar  colta,    Bette, 
poirée  f.  g.  In   proverbio,  Mangiar  bietole,  man- 
giar biete;  dicesi   Di  chi  ha  paura,  Avoir  peur. 
BIETOLA  t    (biè-to-la,  lò-né),  s.  m.  Uom 

BIETOLONE  j  dappoco,  sciocco,  babbac- 
cio  V.  g.  Venire  in  bietolone,  V.  Imbieto- 
lire. 

BIETTA  {bièt-ta) ,  s.  f.  Pezzetto  di  legno  o 
ferro  a  guisa  di  conio  ,  che  s*  adopera  talora 
per  serrare  o  stringere,  fendere  o  spaccar  legno 
o  altro,  Coin  qui  sert  à  fendre,  à  arrêter,  oit 
soutenir  un  corps,  g.  Metter  biette,  esser  mola 
bietta,  vale  Commetter  male  fra  gli  amici;  tolta 
la  mctaf.  dall'  uso  che  si  fa  delle  biette  met- 
tendole nelle  spaccature  per  fendere  e  disunire, 
Semer  la  zizanie,  la  discorde,  g.  Bietta.  Voc. 
dis.  Quel  legno  o  sasso  che  si  Reca  per  forza 
in  terra,  per  fermarvi  gli  stili,  filtoni  o  cavic- 
chi per  uso  delle  fabbriche  ,  Cale  f.  g.  Bietta 
o  zeppa.  T.  degli  stampatoli.  Pezzetto  di  legno 
tagliato  a  ugnatura,  che  serve  a  stringer  le  forme, 
Biseau  m. 

BI-FASI,  T.  di  mus.  Serve  a  distinguere  il 
suono  del  si  ,  Bé-fa-si. 

BIFIDO  (bì-fi-do)  ,  add.  in.  Fesso,  diviso  in 
due.  Segner.  lucr.  Le  unghie  son  sodissime,  se 
non   che   in  alcuni  sono  intere,  in  altri  son  bi- 
fide ,  Bifide  ,  fendu  en  deux  parties. 
BI  FOLCA, 'V.  Bubulca. 

BIFOLCHERIA  (bi-fol-ké-rì-a),  s.  f.  Arte  dei 
bifolchi  ,  Labourage,  l'art  de  labourer  la  ter- 
re m.  g.  Per  Custodia  di  tutta  la  possessione  e 
sue  pertinenze  ,  La  charge  de  celui  qui  a  soin 
d'une  métairie  f. 

BIFOLCO  (bifòl-co),  s.  m.  Quegli  che  la- 
vora il  terreno  co' buoi ,  Bouvier,  laboureur, 
charretier  m. 

BIFONCHIARE  ,  Cr.  in  Bofonchiare  V. 
BIFORCAMENTO  (bi-fbr-ca-mèn-to),    s.   m. 
Separamento  e  divisione  a  modo  e  similitudine 
di  forca,  Bifurcation  f. 

BIFORCARSI  (hi-for-càr-si) ,  v.  n.  T.  de  nat. 

Diramarsi,  dividersi  a  modo  di  forca,  Se  bfurquer. 

BIFORCATO,  TA  f  (  bi-for-cà-to  ,  coù-to), 

BIFORCUTO,  TA  S  add.  Diviso  a  modo    di 

forca  .   Fourchu,   bifurqué. 

BIFORCO  {bi-fòr-co)  ,  s.  m.  Forcina  ,  legno 
biforcuto,  Fourche  f.,  bois  fourchu,  qui  a  deux 
pointes  m. 

BIFORME  (bi-fòr-mé),  add.  d' ogni  g.  Di  due 
forme,  di  due  sembianze,  Qui  a  deux  formes, 
deux  faces  ,  double  face,   b  forme. 

BIFORO  (bi-fo-ro)  ,  s.  m.  Genere  d'  animali 
marini  della  classe  dei  vermi,  coA  detf.i  perchè 
hanno  il  mantello  aperto  alle  due  estremità  , 
Biphore  in. 

BIFRONTE  (bifòn-lé),  add.  d'  ogni  g.  Che 
ha   due  fronti,   Qui  a  deux  visages,  deux  faces. 
BIFULCO,  V.  Bifolco. 

BIGA  (bì-ga),  s.  f.  Carro  di  due  ruote,  Char 
à  deux  roues  m. 

BIGAMIA  (bi-ga-ml-a),  s.  f.  Matrimonio  con- 
tratto con  due  persone  nrll'  istesso  tempo  ;  e 
Lo  stato  di  colui  che  è  passato  a  seconde  nozze. 
Bigamie  f.  In  questo  secondo  senso  però  non  è 
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BIGAMO  (bì-ga-mo),  s.  m.  Nome  clic  si  dà  a 
colui  rlie  abbia  «lue  mogli  viventi  ,  Bìgame  m. 
BIGATTO,  ì  (bi-gàt-to  ,  to-lo) ,  s.  m.  Ani- 
BIGATTOLO,<  maîettb  che  rode  le  biade  . 
Chenille  f.  g.  Pel  Baco  che  fa  la  seta  ,  Ver  à 
soie  m.  g.  Mal  bigatto  ,  fig.  Uomo  di  maligna 
intenzione  ,  e  che  volentieri  commette  male , 
Méchant  ,  coqitin   ni. 

BIGELLO  (bi-dgèl-lo) ,  s.  m.  Sorta  di  panno 
grossolano  ,  Bure  f. 

BIGERELLA  (In-dgé-rèl-la) ,  s.  f.  Spezie  di 
fungo  ,   Sorte  de  champignon. 

BÌGEROGNOLO,  LA  (bi-dgè-rò-gno-lo),  add. 
Glie  ha  del  color  bigio  ,  Grisâtre,  qui  lire  tur 
le  gris.  g.  Per  Uomo  di  mala  qualità,  che  operi 
con  malizia,  V.  Commettimale. 

BIGHE  (bì-guè) ,  s.  f.  pi.  Grossi  e  lunghi 
pezzi  di  legno  che  si  passano  nei  sabordi  dei  va- 
scelli, o  per  sollevarli  o  per  coricarli ,  Bigues  f.  pi. 
BIGHELLONE  (bi-guél-lò-né)  ,  s.  m.  Scem- 
piato, scimunito,  sciocco,  Hébété,  stupide,  sol, 
/liais  m.  V.  Babbaccio. 

BIGHERAJO  (bi-gué-rà-io)  ,  s.  m.  Buffone  , 
giullaree  simili,  Bouffon,  plaisant  m.,  etc.  g.  Bi- 
gherajo  si  dice  anche  di  Colui  che  fa  e  vende  bi- 
gheri.  Celui  qui  fait  ou  vend  des  dentelles  de  fil. 
BIGHEHATO,  TA  (bi-gué-rà-to),  add.  Ornato 
con  bighero,  Orné  de  dentelles  de  fil. 

BIGHEhTNO,  e  BIGHERUZZO  {bi-guè-rl-no, 
roù-tso),  s.  m.  dim.  di  Bighero  ,  Petite  dentelle 
de  fil  f. 

BIGHERO  (bi-guè-ro),  s.  m.  Sorta  di  fornitura 
fatta  di  filo  a  merletti,  Sorte  de  denteile  de  fi. 
BIGHERUZZO,  s.  m.  Bigherino  V. 
BIGHINO,  Cr.  in  Beghino  V. 
BIGHIOTTO,  s.  ni.  Salvili.  Beghino  V. 
BIGIA,   (bl-dgia)  ,  s.  f.   Così  si  chiama  in  To- 
scana il  Beccafico  cenerino  minore,  V.  Becrafico. 
BIGICCIO  ,  IA  (bi-gì-techio),  add.  Alquanto 
bigio  ,   Grisâtre. 

BIGIO  (bi-dgio) ,  s.  m.  Color  simile  al  cene- 
rognolo ,  Gris  ,  gris-brun ,  qui  est  d'un  brun 
clair.  Bigio  oscuro,  Gris  de  more,  bis.  g.  Per 
Colui  che  non  è  conforme  a'  dogmi  della  no- 
stra Religione  ,  Qui  est  un  peu  hérétique.  g.  Per 
aggiunto  D'uomo  malvagio,  V.  Malvagio,  g.  An- 
dare al  bigio ,  mettere  al  bigio  ,  significa  Ri- 
correre all'  Inquisizione;  cosi  detto  dal  color  dei 
frati  inquisitori  ,  Mettre  à  V Inquisition. 

BIGIONE  (bi-dgiò-né)  ,  s.  m.  Cr.  alla  voce 
Beccafico.  Beccafico  cenerizio  ,  alquanto  più 
grosso  e  grasso  degli  altri  beccafichi ,  e  che  abita 
negli  alberi  folti  ,  Bec-figue  m. 

BIGLIA  (bl-glia),  s.  f.  Volg.  it.  Palla  per  lo 
più  d'  avorio  ,  con  cui  si  giuoca  al  bigliardo  , 
Bilie  f.  §  Far  biglia  ,  vale  Cacciar  la  palla  in 
una  delle  buche  ,  Faire  un  bilie. 

BIGLIARDARE  {bi-gliar-dà-ré),  v.  n.  Marin. 
Vale  cacciare  a  luogo  i  cerchj  di  ferro  negli 
alberi  e  ne' pennoni  col  bigliardo,  Billarder. 

BIGLIARDO  (bi-gliàr-do),  s.  m.  Volg.  it.  Voce 
francese,  ed  è  il  nome  di  quel  giuoco  che  an- 
che òicesi  Trucco  a  tavola  ,  Billard  m.  §.  Bi- 
gliardo è  anche  il  nome  Del  luogo  e  della  ta- 
vola dove  si  fa  il  detto  giuoco  ,  Billard  m. 
§.  Marin.  Barra  o  mazza  di  ferro,  cilindrata  da 
una  parte,  lunga  dieci  in  dodici  piedi  che  ter- 
mina in  un  rotondo  calcio  molto  più  grosso 
della  barra  ,  e  nel  restante  della  sua  lunghezza 
è  stiacciata  e  larga,  Bdlard  m. 

BIGLIETTO  (bi-glièt-to),  s.  m.  Sorta  di  let- 
tera breve  che  s'  usa  fra  i  non  lontani.  Billet  m. 
§.  Talora  per  Ordine,  promessa,  privilegio.  Bil- 
les m.,  promesse  f.  g.  Biglietto,  T.  dell'araldica. 
V.  Plinio. 

BIGLIONE  (bi-gliò-nc),  Red.  Edmol.  Aggiunto 
di  argento  di  bassa  lega.  I  Francesi  dicon  bi- 
glione  alla  moneta  di  rame  puro  o  a  cui  sia 
misto  alquanto  di  argento  ,  Billon  m. 

BIGNONIA  (bi-gnò-nia) ,  s.  f.  Botan.  Pianta 
d'America,  Bignone  f, 

BIGOLLONÈ  e  BIGOLONE,  V.  Babbaccio. 
BIGONCETTA,  s.  f.  dim.  di  Bigoncia  V. 
BIGONCIA  (bì-gòn-tchia),  s.  f.  Vaso  di  legno 
senza  coperchio  e  fatto  a  doghe  che  s'usa  prin- 
cipalmente da'  contadini  per  pigiarvi  1'  uva  e  so- 
meggiarla prima  di  metterla  nel  tino,  Baquet  m., 
cuve  f.  g.  A  bigonce   avv.,  In  gran  quantità,  A 
foison,  en  grande  quantité,  abondamment.  Menz. 
Piovete  per  costor  roba  a  bigonce.  Bigoncia  e  bi- 
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gonciuolo.  Voc.  dis.  È  anche  Vaso  di  legno,  fatto 
di  doghe  ,  che  serve   a'  manovali    e  a'  muratori 
per  portar  acqua  alle  fabbriche,  Seau  m.  g.  Bigon- 
cia e   bigonciuolo  de'  Tintori,  Baril,  cuvier  m. 
g.  Far    tenere  i  pie  nella  bigoncia  ,  dicesi  per 
Assicurarsi  da  qualche    cenno    segreto  co'  pie , 
essendo  in    mischianza  a  tavola    maschi   e  fem- 
mine ,  Faire  lenir  les  pieds  à  leur  place  ,   afin 
qu'on  ne  touche  personne  pour  l'avertir  de  quel- 
que chose,  g.  Bigoncia  s'usa  pure  in  sign.  di  Cat- 
tedra ;  onde  Montar  in  bigoncia  ,  vale  Montar  in 
cattedra  per  parlamentare  ,  Monter  en  chaire. 
BIGONCINA,  s.  f.  V.  Bigoncetta. 
BIGONCIONA  (bi-gon-ichiò-na),  s.  f.  accresc. 
di|Bigoncia,  Un  gros  baquet  m. ,  une  grande  cuve  f. 
BIGONCIUOLETTO,  (    (  bi-gon-tchio-lèt-to  , 
BIGONCIUOLO,  i    tchiù-lo),  s.  m.  dim. 

di  Bigoncia  ,  Petit  baquet  m. 

BIGONZlO  (bi-gon-tsio),  s.  m.  Commerc.  Sorta 
di  misura  pei  fluidi  che  s'usa  in  Venezia,  Bigot  m. 
BIGORDARE,  V.  Bagordare. 
BIGORDO  (bi-gòr-do),  s.  m.  Asta  ,  arma  of- 
fensiva colla  quale  si  bagorda,  Pique,  lance  f. 
BIGORELLO  (bi-go-rèl-lo) ,  s.  m.    La   ripie- 
gatura del  cucito  delle  vele,  dentro  la  quale  va 
una  corda  che  si  chiama   Midolla  ,  Couture  de 
voile,  bigourelle  f. 

BIGOTTE  {bi-gòt-te")  ,  s.  f.  Marin.  Pezzi  di 
legno  fatti  a  foggia  di  puleggie,  più  grossi  nel 
mezzo  che  nel  contorno ,  e  cerchiati  di  ferro 
acciò  il  legno  non  ischianti,  Caps  de  mouton  m.  pi. 
Diconsi  propriamente  Bigotte  da  trozza  e  da 
trelingaggio ,  ma  non  sono  più  io  uso. 

BILANCETTA  (bi-lan-tchèt-ta),  s.  f.  dim.  Pie- 
cola  bilancia,  Petite  balance  f. 

BILANCIA  (bi-làn-tchia),  s.  f.  Strumento  che 
serve  a  far  conoscere  l'uguaglianza  ,  o  la  diffe- 
renza del  peso  de'  corpi  gravi,  Balance  f.  g  Bi- 
lancia dell'  orafo,  Biquet  m.  g.  Fer  Parità  ;  dal- 
l' aggiustare  che  fa  la  bilancia,  contrappesa- 
mento,  Balance,  égalité  f.,  équilibre  ni.  g.  Per 
Misura,  pesamento,  Mesure  f.,  poids  m.  g.  Star 
in  bilancia,  si  dice  Della  moneta  che  non  è  tra- 
boccante né  scarsa,  Peser  Juste,  g.  Stare  nella 
medesima  bilancia  si  dice  Di  due  o  più  per- 
sone che  siano  del  pari  per  rispetto  alla  cosa 
di  cui  si  tratta  ,  Être  de  pair,  valoir  autant 
l'un  que  l'autre,  g.  Dare  il  tracollo  o  il  tratto 
alla  bilancia  ,  si  dice  Di  colui  che  nelle  cose 
dubbie  cagiona  risoluzione  ,  Faire  pencher  la 
balance,  g.  Pesare  colla  bilancia  dell'orafo,  vale 
Esaminare  per  la  minuta ,  Peser  avec  la  plus 
grande  justesse,  g.  Porre  o  riporre  in  bilancia 
alcuna  cosa  ,  Esaminarla  ,  Mettre  dans  la  ba- 
lance, examiner,  peser  soigneusement,  balancer 
une  affaire,  g.  Bilancia  per  Sorta  di  rete  da 
pescare,  di  forma  quadra  così  detta  dal  modo 
di  usarla,  Ableret ,  carrelet  in.  g.  Per  Quella 
parte  della  carrozza  ove  sono  attaccate  le  ti- 
relle, Le  palonnier  m.  g.  Bilance  per  Uno  dei 
segni  del  Zodiaco,  Le  signe  de  la  Balance,  g.  Bi- 
lancia del  commercio  è  voce  dell'  uso  per  si- 
gnificare La  somma  che  risulta  dall'  esame  del 
commercio  attivo  e  passivo  d'  una  nazione  ,  La 
balance  du  commerce  f. 

BILANCIAJO  (  bi-lan-tchià-io  )  ,  s.  m.  Voc. 
dell'uso.  Colui  che  fa  o  vende  le  bilancie.  Ba- 
lancier m. 

BILANCIAMENTO  (bi-lan-tchia-mèn-to),  s.  m, 
Segner.  Il  bilanciare  ,  ponderazione  ,  esame  . 
Examen  m.  g.  In  T.  di  mar.  Balancement  m. 
V.  Costa. 

BILANCIARE  (bi-lan-tchià-ré) ,  x.  a.  Pesar 
con  bilancia  ,  Peser,  g.  Per  Tritamente  esami- 
nare ,  considerare  ,  Peser  ,  considérer  ,  exami-  \ 
ner  ,  balancer  une  affaire,  g.  Per  Aggiustare  il  ] 
peso  per  l'appunto,  Ajuster  une  balance,  g.  Per 
Pareggiare,  adeguare.  Guicc.  Gli  era  molto  dif- 
fìcile procedere  e  bilanciare  le  cose  in  modo  , 
che  i  modi  che  giovavano  all'una  di  queste  in- 
tenzioni non  nocessero  all'  altra  ,  Ménager  , 
mettre,  tenir  en  équilibre,  contrebalancer. 

BILANCIATO,  TA  (  bi-lan-tchià-io  ) ,  add. 
Pesé,   etc. 

BILANCIATORE,  v.  m.  di  Bilanciare.  Che 
bilancia ,  Qui  pèse.  §.  Per  Esaminatore.  Giove 
bilanciator  de'  fatti  umani  Neil'  alto  ciel  non 
die  perfezione  Al  giuramento,  Juge ,  exami- 
nateur m. 

BILANCIERE  {bi-lan-tchiè~ré) ,  s.  m.  T.  de- 
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gli  orinola/.  Il  tempo  dell' oriuolo,  cioè  Quel 
pezzo  che  col  suo  dondolare  regola  il  moto  de- 
gli orinoli  ,  Balancier  m.  g.  T.  di  marin.  Bilan- 
cieri della  bussola  ,  sono  Due  cerchj  d'ottone, 
concentrici  e  mobili,  i  quali  tengono  le  bussole 
in  equilibrio  ,  Balanciers  de  boussole  m.  pi. 
g.  Bilanciere,  dicesi  ben  anco  Un  lungo  legno 
fermato  a  traverso  sul  bordo  delle  piroghe  per 
impedire  di  far  cappotto  ,  Balancier  m. 

BILANCINA  ,  /  {bi-lan-tchì-na,  tchl-no),  s.  f. 
BILANCINO,  \  s.  m.  dim.  di  Bilancia,  Tré, 
bnchet  m.  ,  petite  balance  f.  g.  Cavallo  del  bi- 
lancino è  Quello  che  è  in  coppia  al  cavallo  che 
è  sotto  le  stanghe  del  calesso  ,  Cheval  de  la 
volée  m.  g.  Per  Lo  cocchiere  o  vetturino  che  lo 
cavalca  o  lo  guida  ,  Volturiti- ,  postillon  m. 
§.  Bilancino  dicesi  altresì  Quella  parte  del 
calesso  a  cui  si  attaccano  le  tirelle  del  cavallo 
di    fuor  delle  stanghe  ,  Palonnier  m. 

BILANCIO  (  bi-lan-tchìo  ) ,  s.  m.  Pareggia- 
mento ,  comparazione.  Comparaison  (.,  paral- 
lèle, examen  m.,  balance  f.  g.  Vedere  il  bilan- 
cio ,  vale  talora  II  ristretto  de'  conti  ,  Voir  le 
bilan,  g.  Tenere  un  libro  o  un  conto  per  bi- 
lancio od  a  bilancio  dicono  i  mercatanti,  Quando 
non  scrivono  un  debitore  eh'  ei  non  facciano 
insieme  un  creditore,  Tenir  un  livre  en  partie 
double,  g.  Il  bilancio  batte  ,  cioè  I  conti  tor- 
nano pari,  Le  compte  est  juste,  g.  Per  Ondeg- 
giamento. Pros.  Fior.  Lo  continuo  bilancio  della 
nave  ,   Balancement  m. 

BILBOCHETTO  (bil-bo-kèt-to) ,  s.  m.  T.  di 
giuoco.  Piccolo  bastone  lavorato  al  tornio,  con 
una  cavità  in  amendue  le  sue  estremità:  gettasi 
in  aria  una  piccola  palla  attaccata  ad  un  filo 
legato  alla  metà  del  bilbochctto  ,  e  procurasi 
di  farla  ricadere  e  restare  in  una  delle  due  ca- 
vità ,  Bilboquet  m. 

BILE  (bl-lé),  s.  f.  Uno  degli  umori  del  corpo, 
che  per  lo  più  si  genera  in  una  vescichetta  at- 
taccata al  fegato;  fiele,  Bile  f.  g.  Per  Collera, 
ira  ,  sdegno  V.  ~  Ma  si  noti  che  Bile  è  più 
di  Collera  j  e  Mover  la  collera  significa  meno 
che  Mover  la  bile. 

BILENCO,  CA,  add.  Sbilenco,  storto,  Ban- 
croche.  V.  Sbilenco. 

BILIA,  )  (bl-lia) ,  s.  f.    pi.  Legni    storti    coi 
BILIE,  S  quali  si  serrano    le    legature    delle 
some  ,  Bille  f.  g.  Per  simil.  chiamatisi  bilie  Le 
gambe  storte  ,  Des  jambes  tortues  f.   pi. 

BILIARIO,  IA  (bi-lià-rio),  add.  Che  contiene 
la  bile.  Red.  Piuttosto  rassembra  un  grosso  in- 
testino, che  un  semplice  tronco  di  canale  bi- 
liario  .  Biliaire. 

BILICAKE  (bi-li-cà-rè)  ,  v.  a.  Mettere  in  bi- 
lico ,  Mettre  en  équilibre,  g.  Per  Pensare,  esa- 
minar bene  prima  di  risolversi,  Peser,  exami- 
ner ,  mettre  en  balance. 

BILICATO,  TA,  add.  da  Bilicare  V. 
BILICO  (bì-li-co),  s.  m.  Positura  d'un  corpo 
sopra  un  altro ,  che  toccandolo  quasi  in  un 
punto  non  pende  più  da  una  parte  che  da  un'al- 
tra ,  Equilibre  m.  g.  Tenere  in  bilico  ,  vale 
Tenere  in  equilibrio,  Balancer,  tenir  en  ba- 
lance, g.  Bilico.  Voc.  dis.  Dicesi  anche  bilico 
Un  pezzetto  di  ferro  ,  o  bronzo  ,  o  olirò,  che 
si  ferma  di  sotto  e  sopra  gli  angoli  delle  im- 
poste delle  porte  per  muoverle  con  facilità  senza 
affaticar  i  loro  cardini  e  stipiti.  Gond  m.  g.  Bi- 
lico d'un  ponte  levatojo,  Bascule  m.  g.  Dicesi 
Stare  in  bilico  Q;iella  cosa  che  è  in  gran  peri- 
colo di  cadere  ,  perchè  quando  il  corpo  si  so- 
stiene nel  modo  predetto  ,  ogni  minimo  che 
ei  penda  da  un  de'  lati,  subito  cade  ;  e  dicesi 
così  nel  proprio  come  nel  fig.,  Être  en  balance, 
être  prêt  à  tomber 
BILIE.  V.  Bilia. 

BILIETTATO,  TA  (bi-lièt-tà-to),  add.  T.  del 
blasone.  Dicesi  dell'  arme  che  hanno  biglietti  , 
Billelè. 

BILIFERO,  RA  (bi-iyè-ro)  ,  add.  Anat.  Ag- 
giunto di  que'  canali  del  corpo  umano,  che  por- 
tano la  bile,  Biliaire. 

BILINGUE,  e  BILINGUO  (bi-lìn-gouè),  s.  m. 
Cavale.  Che  ha  due  lingue  ,  fallace,  Trompeur, 
menteur  m. 

BILIONE  (bi-lio-nè),  s.  m.  Arilmet.  Mille  mi- 
lioni ,  Billion  m. 

BILIORSA  (hi-liòr-sa),  s.  f.  Bestia  immagina- 
ria, V.  Chimera,  befana,  versiera  e  simili. 
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BILIOSISSIMO,  MA  (bi-lio-zls-si-mo),  superi, 
di  Bilioso.  Cr.  N.  Très-bilieux. 

BILIOSO,  SA  (bi-liò-zo),  acid.  Quegli  in  cui 
soverchia  la  bile,  Bilieux,  g.  Per  Adiroso  V. 

BILIOTTATO,  TA  (bi-liot-tà-to),  add.  Tem- 
pestato a  guisa  di  gocciole,  chiazzato,  Tachelè, 
marqué  de  taches,  moucheté. 

BILLERA  (bil-lè-ra),  s.  f.  Modo  basso,  che 
vale  Scherzo  o  burla  che  rechi  altrui  noja  o 
danno,  Niche,  pièce,  plaisanterie  outrée  f. 

BILLI  (bll-li),  Bein.  Rim.  Giuocar  a  billi  ; 
onde  Billi  è  sorta  di  giuoco,  forse  lo  stesso  che 
Birilli  V. 

BILLI  BILLI  e  BILLE  BILLE.  Modo  di  dire 
per  chiamare  e  accarezzare  le  galline,  Mot  dont 
on  se  sert  pour  appeler  les  poules.  g.  Per  me- 
tal", vale  Moine,  carezze  e  simili  V. 

BILLO,  s.  ni.  Voce  usata  da'  fanciulli,  e  vale 
Uccello     V. 

BILTA,         ì 

BILTADE,  l    s.  f.  V.  Bellezza. 

BILTATE,  \ 

BILUSTRE  (bi-loùs-tre),  add.  d'ogni  g.  Di  due 
lustri,  De  deux   lustres. 

BIMBO  (bìm-bo),  s.  m.  Voce  colla  quale  si  chia- 
mano per  vezzo  i   fanciulli,  Poupon,  poupard  m. 

BIMEMBRE  (bi-mèm-bre),  add.  d'ogni  g.  Segn. 
etic.  Che  ha  due  membra,  Qui  a  deux  membres, 
de  deux  membres.  Periodo  bimembre. 

BIMESTRE  (bi-mès-tré)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
dura  due  mesi,  Qui  dure  deux  mois.  Bimestre 
è  ancora  Una  spezie  di  grano,  cosi  detto  perché 
viene  a  maturità  nello  spazio  di  due  mesi. 

BIMMOLLE  (bim-mòl-lé)  ,  s.  m.  Semituono  , 
scemamento  della  metà  d'una  voce;  segno  posto 
presso  la  chiave  musicale  ,  che  significa  semi- 
tuono, Bémol  m.  g.  Far  la  zolfa  per  bimmolle, 
in  ischerzo  ,  vai  Bevere  V. 

BINARE  (bi-nà-rè),  v.  n.  Partorire  due  figliuoli 
a  un  corpo,  Accoucher  de  deux  jumeaux. 

BINARIO,  IA  (bi-nà-rio),  add.  Volg.  It.  Che 
è  in  ragion  di  due  ,  o  che  è  composto  di  due 
numeri,  Binaire.  g.  Chiamasi  Arimmetica  binaria 
quella  che  si  serve  di  due  soli  numeri  per  espri- 
mere tutti  gli  altri,  Arithmétique  binaire  f. 

BINASCENZA  (bi-na-chèn-tsa),  s.  f.  Nascimento 
di  due  a  un  parto,  Accouchement  de  deux  ju- 
meaux ni. 

BINATO  (bi-nà-to),  s.  m.  Si  chiama  ciascuno 
dei    due  bambini   nati   a   un    corpo,  Jumeau  m. 

BINATO,  TA,  add.  Nato  in  compagnia  d'altri 
a  un  corpo,  a  un  parto;  e  dicesi  comunemente 
Di  quegli  animali  che  per  lo  più  non  partori- 
scono se  non  un  figliuolo  per  volta,  Jumeau  al 
masc. ,  e  Jumelle  al  fem.  g.  Fig.  Dicesi  anche 
delle  piante.  Morg.  19.  g.  Dante  Purg.  32  gisse: 
Animai  binato,  per  Di  due  nature,  onde  il  Buli 
ivi,  dice:  Binato  s'intende  di  due  nature,  cioè 
umana  e  divina,   Des  deux  natures. 

BINDA  (bln-da),  s.  f.  Marin.  Striscia  di  tela 
cucita  sulla  vela  parallelamente  alla  sua  testata, 
Bande  f. 

BINDATURA  (bin-da-toù-ra)  ,  s.  f.  Marin. 
L'alto  di  porre  le  binde  alle  vele  per  rinfor- 
zarle ne'  luoghi  dove  sono  aperti  gli  occhietti 
de'  terzaruoli ,  L'action  de  bander  une  voile  f. 

BIONDELLA,  s.  f.  Fettuccia,  nastro,  Ruban  m. 

BINDOLERIA,  s.  f.  Agguindolamento  V. 

BINDOLO  (bìn-do-lo)  ,  s.  ra.  Sorta  di  stru- 
mento per  varj  usi,  e  ve  n'ha  di  "diverse  ma- 
niere, Escarpolette  f.  g.  Dal  moto,  che  pervia 
di  bindolo  si  dà  a  checchessia,  si  prende  la  voce 
bindolo  per  Aggiramento  V.  g.  Bindolo  pur  si 
dice  Colui  che  aggira  altrui,  V.  Aggiratore. 

BINDOLONE  (bin-do-lò-né),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Accresc.  di  Bindolo  nel  sign.  di  aggiratore, 
Narquois  m.,  patte  pelue  [.,  etc.  V.  Aggiratore. 

BINO,  V.  Gemino. 

BINOCOLO  (bi-nò-co-lo),  s.  m.  Aslron.  Te- 
lescopio ,  per  mezzo  del  quale  si  può  vedere 
1°  obbietto  co'  due  occhi  a  un  tempo,  Binocle, 
télescope  binoculaire  m. 

BINOMIO  (bi-nò-mio),  s.  m  E  talora  in  forza 
d  add.  T.  d'  algeb.  Quantità  composta  di  due 
parto  unite  insieme  per  via  de'segni  più  e  meno, 
Binôme  m. 

BIOCCOLETTO  (bioc-co-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Bioccolo.   Magai.  Leu.,  Petit  flocon  de  laine  m. 

BIOCCOLO  (biòc~co-lo),  s.  m.  Piccola  parti- 
cella di  lana  spiccata  dal  vello,  Flocon  de  laine  m. 
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Lana  in  bioccoli,  Toison  ni.  g.  Bioccoli.  T.  dei 
cappella].  Que'  fiocchetti  che  non  sono  stati  ben 
disfatti  dal  cardo,  Bourgeons  m.  g.  Raccorie  ibioc 
coli  ,  modo  basso  e  ug.  ;  ed  è  Lo  ascoltar  at- 
tentamente le  altrui  parole  per  riferirle.  Être 
aux  écoules. 

BIOGRAFIA  (bio-gra-flì-a),  s.  f.  Didasc.  Storia 
della  vita  di  qualchcduno,  Biographie  f. 

BIOGRAFO  (biò-gra-/o),  s.  in.  Didasc.  Autore 
che  ha  scritto  la  storia  della  vita  di  qualche- 
duno,  Biographe  m. 

BIONDA  (biòn-da),  s.  f.  Lavanda  colla  quale  le 
femmine  si  bagnano  i  capelli  per  farli  biondi.  Les- 
sive pour  rendre  blonds  les  cheveux  LV .  Biondella. 

BIONDACCIO,  IA  (bion-dà-tcchio) ,  add.  ac- 
cresc. ed  avvilito   di  Biondo,   Vilain  blond. 

BIONDEGGIANTE  (bion-de-dggiàn-tè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Voce  dell'uso,  e  per  lo  più  de  Poeti. 
Che  biondeggia,  che  ingiallisce,  Blondissant. 

BIONDEGGIARE  (bion-dé-dggià-ré),  v.  n.  Es- 
sere o  apparir  biondo,  Jaunir,  être  ou  paraître 
blond. 

BIONDELLA  (bion-dèl-la)  ,  s.  f.  Erba  detta 
altrimenti  cenlaurea  minore,  che  cotta  nella  li- 
scivia fa  biondi  i  capelli,  Garou  m.,  laurèole  f. 
e   alcuni   Centaurée  t. 

BIONDELLO,  LA,  ì(bion-dèl-lo,dèt-lo),add. 

BIONDETTO,  TA,  \  dimin.  di  Biondo  ,  Un 
peu  blond.  I  Francesi  dicono  in  forza  di  sost., 
parlandosi  di  persona,  Blondin  m. 

BIONDEZZA  (bion-dè-tsa),  s.  f.  astratto  di 
Biondo  ,  La  couleur  blonde  f.  ,  le  blond  m.  La 
vaga  biondezza  de' capelli.  Studiano  (gli  arte- 
fici )    in  trecce  ,  in  biondezze,  in  bei  calzari  ec. 

BIONDISSIMO,  MA  (  bion-dls-si-mo  )  ,  add. 
superi,   di  Biondo,   Très-blond. 

BIONDO,  DA  (biòn-do),  add.  Colore  tra  giallo 
e  bianco,  ed  è  proprio  de'  capelli  o  peli,  Blond, 
blonde. 

BIORDARE,  V.  Bagordare. 

BIOSCIO,  IA  (biò-chio) ,  add.  Colui  che  ap- 
pena si  sente  parlare,  Celui  qui  ne  prononce  pas 
distinctement,  bredouilleur.  g.  Andar  le  cose  a 
bioscio,  Au  pis  aller,  aller  tout  de  travers. 

BIOTTO,  TA  (biòt-to),  add.  Meschino,  Pove- 
rello V.  g.  A  biotto  posto  avv.,  vale  Alla  peggio  V. 

BIPARTIRSI  (bi-par-tìr-si),  n.  p.  Separarsi  in 
due  parti.  Se  partager,  se  divise}-  en  deux. 

BIPARTITO,  TA  (bi-par-tl-to),  add.  Diviso  in 
due  parti,  Partagé,  séparé,  divisé  en  deux. 

BIPARTIZIONE,  s.  f.  V.  Bissezione. 

B1PEDALE  (bi-pé-dà-lé),  add.  d'ogni  g.  Bo- 
tati. Aggiunto  del  fusto  d'  una  pianta  eh'  è  di- 
viso in  due,  Bipèdal. 

BIPEDE  (bì-pé-dé),  add.  d'ogni  g.  Che  ha  due 
piedi,  e  dicesi  degli  animali  che  camminano  su 
due  piedi.  Bipède,  qui  marche  sur  deux  pieds. 

BIPENNE  (bi-pèn-né),  s.  f.  Sorta  di  scure, 
Hache  à  deux  tranchants  f. 

BIQUADRATO,  TA  {bi-coua-drà-to),  add.  T. 
d'Alg.  Aggiunto  che  si  dà  alla  quarta  potenza, 
cioè  quella  che  è  immediatamente  superiore  al 
cubo,  e  che  anche  dicesi  Quadrato  quadrato, 
Biquadratique. 

BIQUINTILE  (bi-couin-tì-lé),  add.  Astron.  Di- 
cesi dell'aspetto  de'pianeti  allorché  sono  1 44  gradi 
distanti   l'uno  dall'altro,  Biquintile. 

BIRACCHIO  (bi-ràk-kio),  V.  Brandello,  g.  Non 
ne  saper  biracchio  ,  vale  Non  ne  saper  nulla  , 
Ne  savoir  ni  A  ni  B.  n'en  savoir  goutte. 

BIRBA  (bìr-ba),  s.  f.  Fraude,  malizia.  V.  Bir- 
boneria. §.  Andar  alla  birba,  lo  stesso  che  Ba- 
ronare  V.  g.  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Birbone, 
furbo,  fraudolente  V.  g.  Va  alle  birbe  ,  man- 
dalo alle  birbe,  modo  con  cui  si  licenzia  colui 
che  domanda  cesa  che  non  ci  piace  di  fare. 
g.  Saper  la  birba  vale  Essere  malizioso,  furbo, 
fraudolente,  Être  fin  ,  rusé,  adroit,  g.  Vivere 
di  birba  ,  vivere  di  frode  ,  usando  astuzie , 
Vivre  ,  subsister  d'industrie,  g.  Per  Una  spezie 
di  carrozza  scoperta  a  due  luoghi  e  a  quattro 
ruote,  guidata  da  quello  che  vi  siede  dentro, 
che  dicesi  più  comunemente  Biroccio,  Cabrio- 
let .  phaéton  m. 

BIRBANTARE ,  v.  n.  V.  Birboneggiare. 

BIRBANTE  (bir-bàn-tè),  s.  m.  Che  fa  la  bir- 
ba ,  Coquin  ,  fripon  ,  vaurien,  gueux,  bélître. 
V.  Birbone. 

BIRBONATA,  V.  Birbonerìa. 

BIRBONE  (bir-bò-nè),  s.  m.  Furfante,  va- 
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gabondo  che  va  mendicando  ;  barone  ,  che  va 
baronando,  Gueux,  trucheur,  truand,  caimand, 
fainéants  e  più  propriamente,  Coquin,  vaurien, 
bélître  ,  escroc. 

BIRBONEGGIARE  (bir-bo-né-dggià-ré)  ,  v.  n. 
Far  da  birbone  ,  panneggiare  ,  darsi  a  far  la 
birba  ,  Gueuser  ,  mendier  ,  trucher ,  truander  , 
caimander,  vagabonder ,  flaire  le  vagabond. 

BIRBONERIA  (  bir-bo-nè-rì-a  )  ,  s.  f.  Cr.  in 
birbonata.  Azione  indegna,  Coquinerie ,  flripon- 
nerie  ,  gueuserie  f.  V.  Baratteria. 

BIRCIO  ,  IA  (bìr-tchio),  add.  Losco,  di  corta 
vista,  Louche,  qui  a  la  vue  courte,  la  vue  basse. 

BIREME  (bi-rè-mé),  s.  f.  Sorta  di  nave  o  ga- 
lera   antica  a  due  banchi  di  remi  ,  Birème  f. 

BIRIBARA  (bi-ri-bà-ra),  s.  f.  Salv.  Grane.  1.4. 
Garbuglio,  giuoco  intricato,  Brouillamini  m. 

BIRIBISSO  (bi-ri-bìs-so),  s.  m.  Volg.  it.  No- 
me d'un  giuoco  di  fortuna  a  tavoliere,  Biribi  m. 

BIRILLI  (bi-rìl-li)  ,  s.  m.  pi.  Voce  dell'  uso. 
Sorta  di  giuoco  che  si  fa  con  alcuni  pezzi  di 
legno  ,  che  si  pongon  dritti  e  che  si  fanno  ca- 
dere con  una  palla  che  si  getta  contr'essi,  Jeu 
de  quilles  m. 

BIROCCINO  (bi-ro-techì-no)  ,  s.  m.  Volg.  it. 
Sorta  di  piccol  biroccio.   Phaéton,  cabriolet  m. 

BIROCCIO  ,  V.  Baroccio. 

BIRRA  (bìr-ra),  s.  f.  Sorta  di  bevanda,  Bière  f. 

BIRRACCHIO  {bir-ràk-kio),s.m.  Brandello  V. 
g.  Vitello  dal  primo  al  secondo  anno,  Veau 
d'un  an  m. 

BIRRACCHIOLO,  s.  m.  dim.  di  Birracchio  V. 

BIRRA JO  (bir-rà-io)  ,  s.  m  Voce  dell'uso. 
Colui  che  fa  e  vende  la  birra.  Vendeur  de  bière, 
brasseur  m. 

BIRRERIA,  s.  f.  Segn.  Stor.  1 1.  Sbirraglia  V. 

BIRRESCO,  CA  (bir-rès-co) ,  add.  da  Birro. 
D'archer,  g.  Per  Di  birra,  Qui  concerne  la  bière, 

BIRRO  (blr-ro),  s.  m.  Sergente  della  corte, 
ministro  della  giustizia  che  fa  prigioni  a  istanza 
di  essa  gli  uemini,  Archer,  sbire  m.  g.  Dire  le 
sue  ragioni  a'  birri ,  vale  Dirle  a  chi  espressa- 
mente t'  è  contrario  ,  e  non  può  ,  o  non  vuol 
ajutarti  ,  Se  confesser  au  renard, 

BIRRONE  (bir-rò-né),  s.  m.  Cr.  N.  Accresc. 
di  Birro  .   Un  mauvais  sbire  ra. 

BIRRÒVIERE,  Cr.  N.  V.  Berroviere. 

BISACCA  ,  V.  Bisaccia. 

BISACCIA  (bi-zà-techia)  ,  s.  f.  e  per  lo  più 
Bisacce  al  numero  del  più  ,  sono  Due  tasche 
collegate  insieme  con  due  cinghie  che  si  met- 
tono all'  arcion  di  dietro  nella  sella  per  portar 
robe  in  viaggio,  Bissac  m.,  sacoche  f.  g.  Chia- 
mansi  anche  bisacce  Due  sacchetti  appiccati  l'uno 
contro  l'altro,  i  quali  si  mettono  attraverso  il 
cavallo,  sopra  il  quale  da  villano  o  simili  si  ca- 
valca, e  servono  di  valigia ,  Besace  f.,  sac  de 
croupe  m.  g.  Prendesi  purp  per  Tasca  ,  scar- 
sella e  simili  ,  secondo  1'  uso  V.  g.  Bisaccia  , 
Specie  di  sacchetto  che  portano  in  viaggio  gli 
artigianelli,  Canapsa  ni.  g.  Bisaccia  di  soldati, 
Havresac  m. 

BISANTATO,  TA  (bi-san-tà-to),  add.  T.  del 
blasone.  Che  ha  bisanti  ,  Bezaniè. 

BISANTE  (bi-sàn-té) ,  s.  in.  Moneta  antica, 
nella  quale  erano  improntati  due  Santi, Besant  m. 
g.  Bisante,  T.  dell'  araldica.  Cosi  chiamasi  Una 
moneta  d'oro  o  d'  argento  ,  Besant  m.  g.  Di- 
consi  oggi  Bisanti  o  Bisantini,  Certe  minutissime 
e  sottilissime  rotelline  d'  oro  o  d'  orpello  ,  che 
si  mettono  per  ornamento  sulle  guarnizioni  delle 
vesti.  Paillette  f. 

BIZANTINO ,  s.  m.  dim.  di  Bisante  V. 

BISANTO,  s.  m.  Sorta  di  moneta  antica.  Bi- 
sante V. 

BISARCAVOLO  (bi-zar-cà-vo-lo) ,  s.  m.  Pa- 
dre dell'  arcavolo,  Le  père  du  trisaïeul  m. 

BISAVA  (bi-zà-va) ,  s.  f.  Madre  dell'  avo  o 
dell'  avola  ,  Bisaïeule  i. 

BISAVO  (bi-zà-vo)  ,  s.  m.  Padre  dell'  avo  0 
dell'avola,  Bisaïeul, père  de  l'aïeul  ou  de  l'aïeule  m. 

BISAVOLA,  s.  f.  V.  Bisava. 

BISAVOLO  ,  s.  m.  V.  Bisavo.  g.  Bisavoli  al 
plur.  diconsi  talvolta  gli  antenati  in  genere, 
Aïeux  ,  ancêtres  m.  pi. 

BISBETICO,  CA  (bis-bè-ti-co) ,  add.  Dicesi 
d'  uomo  stravagante  e  fantastico  ,  Capricieux  , 
fantasque,  bourru,  etc.  V.  Aromatico,    fantastico. 

B1SBIGLIAMENTO  (bis-bi-glia-mèn-to),  s.  m. 
V.  Bisbiglio. 
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BISBIGLIARE  (bis-bi-glià-ré) ,  v.  n.  Favellar 
pian  piano,  detto  dal  suono  che  si  fa  favellando 
in  quella  maniera,  Cfiuclioter,  parici-  vas,  mur- 
murer, g.  In  signif.  att.  disse  Fra  Giord.  Di- 
giuna o  va  in  pcrcgrinaggio  o  bisbiglia  paterno- 
stri quanto  vuole ,  Marmotter  des  patenôtres. 

BISBIGLIATORE  (bis-bi-glia-tò-ré) ,  v.  m. 
Che   bisbiglia  .  Chucliolcur ,  chuchetcur  in. 

BISBIGLIATOLO  ,  IA  (  bis-bi-glia-tò-rio  )  , 
Aggiunto  di  luogo  dove  si  bisbiglia,  II  se  dit  d'un 
endroit  où  l'on    chuchote ,    où    l'on  murmure. 

BISBIGLIO  e  BISBIGLIO  (bis-bi-glio),  s.  m. 
Il  suono  che  si  fa  in  bisbigliando  ,  Murmure  , 
bruit  sourd  et  coiifus  de  plusieurs  personnes 
qui   parlent  bas  et  en  même  temps  m. 

BISCA  (  bls-ca  )  ,  s.  t.  Luogo  dove  si  tiene 
giuoco  pubblico,  Académie  de  Jeu  f.,  lieu  où  l'on 
donne  publiquement  à  jouer,  brelan  m.  g.  Aver 
qualche  anno  di  bisca  ;  modo  proverbiale  che 
significa  Sapcre_  il  conto  suo ,  essere  accorto. 
Sold.  sat.  4-,  Etre  expérimenté  ,  adroit,  avisé. 

BISCACCIA,  V.  Biscazza. 

BISCAJUOLO  (  bis-ca-iòlo)  ,  s.  m.  Colui 
che  frequenta  la  bisca  ,  Brelandier ,  joueur  de 
profession  va. 

BISCANTARE  ì     ,r    r     ,      „ 

BISCANTERELLARE  $'  V'  Canterellare- 

BISCANTO  (bis-càn-to) ,  s.  m.  Canto,  lato 
tagliato  _,  rotto  e  come  tagliato  a  due,  onde 
vengono  in  vece  d'  un  canto  a  formarsene  due. 
Coin,  angle  coupé  en  deux  ta.  g.  Figur.  val 
Luogo  riposto  e  nascosto  ,  Cache  ,  cachette  f. 
g.  Per  Cantilena,  arietta  e  simile,  di  chi  can- 
terella. Lib.  Son.  Chansonnette  ,  ariette  f. 

BISCAZZA  (bis-cà-tsa) ,  s.  f.  pegg.  di  Bisca, 
Tripot  in.,  maison  de  jeu  {.,  brelan,  coupegorgem. 
ZZ  Biscazza  o  Biscaccia  indica  un  luogo  più 
basso  e  più  ignobile  di  Bisca.  E  per  Bisca  s'in- 
tende un  luogo  più  ignobile   di  Ridotto. 

BISCAZZARE  (bis-ca-tsà-ré) ,  v.  n.  Giuocarsi 
il  suo  avere  alla  bisca,  e  per  simil.  a  qualsi- 
voglia altro  giuoco.  Gaspiller,  brelander ,  fri- 
casser  son  bien  au  jeu. 

BISCAZZIERE  ,  s.  m.  Biscajuolo  V. 

BISCAZZO      >  (bis-cà-tso ,   kèn-tsa),  s.  m.  s.  f. 

BISCHENZA  s  Cattivo  scherzo,  scherno,  so- 
pruso ,  Mauvaise  pièce  f.  ,  vilain  tour ,  jeu  de 
vilain  m.   V.  Biliera. 

BUCHERELLINO  ?  {bis-kè-rél-ll-no  ,  rèl-lo), 

BISCHERELLO  \  s.  in.  dim.  di  Bischero; 
picciolissimo  bischero  ,  Petite  cheville  de  luth , 
de  violon ,  etc.  f. 

BISCHERO  (bis-ké-ro)  ,  s.  m.  Legnetto  con- 
gegnato nel  manico  del  liuto  o  d'altro  strumento 
simile,  per  attaccarvi  le  corde  e  tenderle  od 
allentarle  secondo  il  bisogno  ,  Cheville  de  luth, 
de  violon  t.,  etc.  §.  Denti  a  bischeri,  vale  Radi 
e  lunghi  a  guisa  di  bischeri. 

BISCHERUCCIO,  V.  Bischerello. 

BISCHETTO  (bis-kèt-to)  ,  s.  m.  T.  de'  cal- 
zolaj. Tavolino  de'  calzolaj ,  Table  de  cordon- 
nier f.  ,  veilloir  m. 

BISCHIZZARE  ,  v.  n.  V.  Fantasticare. 

BISCHIZZO  ,  s.   in.   Invenzione  ,  Partito  V. 

BISCIA  (biscia)  ,  s.  f.  Serpe  V.  §.  Andarvi 
come  la  biscia  allo  'ncanto  .  vale  Indursi  a  far 
qualche  cosa  malissimo  volentieri.  Céder,  se 
rendre  de  mauvais  gré  ,  à  contre-cœur.  g.  In 
modo  avv.  A  biscia  vale  Tortuosamente,  En  ser- 
pentant ,  tortueusement.  g.  Biscia  T.  del  bla- 
sone, vale  Serpente  ,  Bisse  f. 

BISCIABOVA  (bi-chia-bò-va),  s.  f.  Fisic.  Quel 
turbine  che  anche  dicesi  Tifone  V. 

BISCIO  (bì-chio),  s.  m.  St.  rial.  Sorta  di  ver- 
me che  si  genera  tra  pelle  e  pelle,  e  che  rie- 
sce dolorosissimo  ,  Bicho  ,  bicios  m. 

BISCIONE  (bi-chiò-né)  ,  s.  f.  Biscia  grande  , 
Grosse  couleuvre  f.  ,  gros  serpent  m. 

BISCIUOLA  (bi-chiò-la),  s,  m.  dim.  di  Biscia. 
Petite  couleuvre  f.  g.  Bisciuola.  Red.  oss.  anal. 
Sorta  di  verme  che  si  trova  talora  nel  fegato 
delle  lepri,  delle  pecore  e  de'  castroni,  Ver  m. 

BISCOLORE  (  bis-co-lò-ré  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  è  di  più  colori,  variegato,  Madré,  qui 
est  de  plusieurs  couleurs. 

BISCOTTARE  (bis-cot-tà-ré) ,  v.  a.  Cuocere 
il  pane  a  modo  di  biscotto,  Faire  cuir  le  pain 
comme  le  biscuit ,  recuire  ,  cuire  une  seconde 
fois  quelque  chose.  g.  Fig.  Ridurre  a  perfezione, 
V.  Perfezionare. 
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BISCOTTATO,  TA,  add.  da  Biscottare  V. 
§.  Cavallo  biscoltato,  V.  Cavallo. 

BISCOTTELLO,  t  (bis-cot-tèl-lo,  tì-no),  s.  m. 

BISCOTTINO,  S  Pezzetto  di  pasta  con  zuc- 
chero o  altro  ,  e  cotto  a  modo  di  biscotto  , 
Biscuit  in.  g.   Per  dim.  di  Biscotto,  Biscotin  m. 

BISCOTTERIA  (bis-cot-té-rl-a)  ,  s.  f.  T.  di 
marin.  Nome  che  si  dà  nei  porti  di  mare  Al 
luogo  dove  sono  i  forni  da  cuocere  o  distribuite 
il  biscotto,  Lieu  où  Von  fait  cuire  la  galette, 
et  où  l'on  en  fait  la  distribution  m. 

BISCOTTO  (bis-còt-to) ,  s.  m.  Pane  due  volte 
cotto  ,  Biscuit  m.  g.  Parlandosi  del  biscotto 
de'  Mariuaj ,  Galette  f.  g.  Imbarcarsi  o  porsi 
in  galea  senza  biscotto  ,  vale  Mettersi  alle  im- 
prese senza  i  debiti  provvedimenti  ,  S'embar- 
quer sans  biscuit,  g.  Per  Biscottino,  Biscuit  in. 
g.  In  prov.  Direbbe  che  il  biscotto  non  avesse 
crosta  ,  vale  Negherebbe  le  cose  più  chiare  , 
oppure  Affermerebbe  le  cose  evidentemente 
false.  //  nierait  l'évidence. 

BISCOTTO,  TA,  add.  Biscottato  V. 

BISCROMA  (bis-crò-ma),  s.  f.  T.  di  mus .  Nota 
che  vale  la  metà  della  semicroma,  e  ne  vanno 
32  a  battuta,  Double  croche  f. 

BISDOSSO,  V.  Bardosso. 

BISEGOLO,  e  LISCIAPIANTE  (bi-sè-go-lo), 
s.  in.  T.  de'  calzolaj.  Quel  legno  col  quale  si 
lisciano  intorno  intorno  le  suola,  Bizègle  m. 

BIS  ESTA  RE  (bi-ses-tà-ré),  v.  n.  Venire  o  es- 
sere il  bisesto  ,  Zibald  Andr.  Quando  bisesta 
(cioè  quando  l'anno  è  bisestile)  ci  è  san  Mattio 
a  dì  venticinque  di  Febbrajo,  Être  ou  avoir  le 
bissexte.  g.  Bisestare,  Salviti.  Per  Dissestare  V. 

BISESTILE    ì   (bi-ses-tì-lé,  sès-to),  add.   d'o- 

BISESTO  S  g°'  S-  Che  ha  il  bisesto,  Bis- 
sextil,  intercalaire,  g.  Bisesto ,  per  Irregolare  , 
bisbetico  V. 

BISESTO,  s.  m.  L'addizione  d'un  giorno  che 
si  fa  ogni  quattr'anni  al  mese  di  Febbrajo  ,  il 
quale  allora  è  composto  di  29  giorni,  e  ciò  per 
aggiustar  1'  anno  col  corso  del  sole  ,  Bissexte  , 
jour  intercalaire  m.  g.  E  anche  nome  dell'anno 
che  ha  il  bisesto,  invece  di  bisestile.  Tes.  Br. 
E  allora  ha  quell'anno  366  dì,  che  noi  appel- 
liamo bisesto,  Bissextil,  intercalaire   in. 

BISFORME,  V.  Biforme. 

BISGENERO  (bis-dgè-nè-ro)  ,  s.  m.  Marito 
della  nipote,  Le  mari  de  la  pelite-Jille  111. 

BISIBILIO,  V.  Visibilio. 

BISILLABO,  BA  (bi-sll-la-bo),  add.  Aggiunto 
di  parola,  e  vale  Ch'è  di  due  sillabe.  11  Redi 
ha  detto  Disillabo,  Qui  est  formé  de  deux  syl- 
labes, dissyllabe. 

BISLACCO,  V.  Stravagante,  bisbetico. 

BISLACCONE  (bis-lac-cò-nè),  add.  superi,  di 
Bislacco.  Red.   Voc.  Ar.,   Ti-és  fantasque. 

BISLEALE,  V.  Misleale. 

B1SLESSARE  (bis-lés-sà-ré),  V.  a.  Lessare  al- 
quanto, che  anche  dicesi  Dare  un  bollore,  Faire 
donner  un  bouillon  ou  deux. 

BISLESSO,  SA  (l/is-lès-so)  ,  add.  Che  è  mal 
lesso,  V.  Bislessare. 

BISLINGUA  (bis-lln-goua),  s.  f.  Sorta  d'erba 
che  i  Semplicisti  chiamano  anche  ippoglossa  o 
ippoglosso,  e  bonifacia,  V.  Ippoglossa. 

BISLUNGO,  GA  (bis-loàn-go),  add.  Che  ha 
alquanto  del  lungo,  Barlong,  oblong. 

BISMALVA,  s.  f.  V.  Altea. 

BISMUT TE  (bis-moùt-tè),  s.  ni.  Cliim.  Corpo 
minerale  scmimctallico  di  color  bianco  giallic- 
cio, il  quale  s' incorpora  agevolmente  con  tutti 
i  metalli,  Bismuth  m. 

BISNIPOTE  (bis-nipò-té),  s.  m.  e  f.  Figliuol 
del  nipote,  Arrière-neveu,  le Jils  du  neveu,  le 
petit-neveu  m. 

BISNONNO,  NA,  s.  m.  Bisavolo  V. 
BISOGNA    '  }  (bi-zò-gna),  s.  f.  s.    m. 

BISOGNAMENT0  5  Affare,  negozio  ,  Affai- 
re va.  g.  Bisogna  vale  talvolta  Bisogno  ,  neces- 
sità. Filoc.  Tu  non  avresti  tanto  penato  a  dire 
la  tua  bisogna.  A  chi  proffera  consiglio  o  ajuto 
niun  celi  la  sua  bisogna,  Besoin  m.,  nécessi- 
tés f.  pi. 

B. SOGNANTE,  add.  Bisognoso  V. 
BISOGNANTEMENTE,  avv.  Secondo    il  bi- 
sogno, Sufficientemente,  bastevolmente  V. 
BISOGNANZA,  s.  f.  Bisogno  V. 
BISOGNARE  (bi-zo-gnà-ré),  v.  n.  imper.  Es- 
sere di  necessità,  occorrere,  far  di  mestiere,  Fai- 
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loirs  être  de  nécessité,  de  devoir,  de  bienséance 
d'obligation,  être  nécessaire,  g.  Per  Essere  utile 
e  conveniente  .V.  Convenire,  g.  Per  Abbiso- 
gnare V. 

BISOGNEVOLE  (bi-zo-gnè-vo-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Necessario,  utile,  opportuno  V.  §.  s.  ta. 
11  bisognevole  alla  vita,  Ciò  che  è  necesssario 
per  campare,  Le  nécessaire  m. 

BISOGNEVOLISSIMO,  MA  (bi-zo-gnè-vo-lh- 
si-mo),  sup.  di  Bisognevole,  Pallav.  Coite.  Tr.  2. 
Très-nécessaire,  etc. 

BISOGNINO  (bi-zo-gni-no),  s.  f.  dim.  di  Bi- 
sogno, Besoin  qui  n'est  pas  bien  pressant,  bien 
grand,  g.  Prov.  11  bisognino  fa  trottar  la  vecchia, 
e  Bisognino  fa  l'uomo  ingegnoso;  cioè  La  neces- 
sità costringe  altrui  all'operare,  La  faim  chasse 
le  loup  hors  du  lois  ,  la  nécessité  donne  de 
l'esprit. 

BISOGNO  (bi-zò-gno),  s.  m.  Mancamento  di 
quella  cosa  di  cui  in  qualche  modo  si  può  far 
senza;  e  importa  meno  che  Necessità  ,  la  quale 
è  mancamento  di  quello  di  cui  Don  si  può  far 
senza  in  modo  veruno.  Uopo,  occorrenza,  ac- 
cidente, caso  ,  urgenza  V.  g  Quando  il  bisogno 
stngne  ,  vale  Indigenza,  obbligo  indispensabile, 
giuocoforza,  necessità,  Besoin  m.,  nécessité  f.g  Al 
bisogno,  avv.  A  proposito,  a  tempo  opportuno, 
A  temps,  à  propos.  §.  Diccsi  anche  Bisogno  per 
La  cosa  che  bisogna  ,  La  chose  dont  on  a  be- 
soin, g.  Far  o  esser  di  bisogno,  vale  Esser  ne- 
cessario, convenire,  Convenir,  être  nécessaire  , 
falloir  j  e  diccsi  anche  Esser  bisogno,  per.  es. 
Diceano  che  era  bisogno  la  circoncisione  a  sa- 
lute, g.  A  un  bisogno,  a  un  bel  bisogno,  vale 
Forse  V.  g.  Bisogno  fa  prod'  uomo  ;  e  vale  La 
necessità  costrigne  gli  uomini  ad  affaticarsi  per 
diventar  prodi,  La  nécessité  donne  de  l'esprit. 
§■  Bisogno,  vale  anche  Soldato  giovane,  ovvero 
di  milizia  collettizia,  che  appunto  è  al  bisogno 
in  mancanza  di  gente  agguerrita,  Nouveau  sol- 
dat, òoldal  de  recrue  m.  g.  Bisogno  prendesi  an- 
che per  Le  necessità  corporali ,  1'  andare  del 
corpo,  Les  nécessités  de  la  nature,  aller  à  ses 
nécessités. 

BISOGNOSAMENTE  (bi-zo-gno-za-mèn-tè) , 
avv.  Con  bisogno,  meschinamente,  Pauvrement, 
avec  misère. 

BISOGNOSISSIMO,  MA  (bi-zo-gno-zissi-mo), 
add.  sup.   di   Bisognoso,   Très-nécessiteux. 

BISOGNOSO,  SA  (bi-zo-gnò-zo)  ,  add.  Che 
ha  bisogno,  Nécessiteux,  indigent,  pauvre,  misé- 
rable, g.  Per  Necessario  V.  g.  In  forza  di  sost. 
val   Povero   V. 

BISONTE,  s.  m.  V.  Bissonte. 
BISQV \Dl\O  (bis-couà-dro),  s.  m.  cd  add. 
T.  di  mus.  Carattere  musicale  in  forma  di  qua- 
dratela che  si  pone  innanzi  ad  una  nota  che 
era  stata  alzata  od  abbassata  un  semituono,  per 
restituirla  nel  suo  tuono  naturale  ,  Bécarre  m. 
§.  A  bisquadro,  posto  avv.  vale  In  figura  lunga 
quadrangolare.  En  forme  de  carré  long. 

BISSEZIONE  (bis-sé-tsiò-né),  s.  f.  Geom.  Di- 
visione di  qualsivoglia  figura  in  due  parti  uguali, 
Bissection  f. 

BISSO  (bisso),  s.  m.  Voce  usata  dalla  Scrit- 
tura per  significare  Tela  o  panno  finissimo,  pre- 
ziosissimo ,  molle  e  delicato  ,  la  cui  materia  è 
peranco  sconosciuta,  Bysse  m.  g.  Bisso,  per  Erba 
di  molte  spezie,  delle  quali  alcuue  hanno  la 
figura  della  muffa,  altre  rassembrano  a  filamenti 
di  seta,  a  una  pelle  lanosa,  a  tela  di  ragnOj  ec. 
Bis  sus  m. 

BISSOLITE  (bisso-lì-té)  ,  s.  f.  Vegetazione 
minerale  in  forma  di  seta  sulle  pietre  ,  varietà 
dell'Amiantoide,  Bissolithe,  byssolilhe  m. 

BISSONTE  (bissòn-té),  s.  m.  Bue,  o  toro 
salvatico  de'paesi  settentrionali,  Bison,  biiffle, 
bœuf  sauvage  va. 

BISTANTE,  s.  m.  Idiotismo  per  Istante,  tem- 
po di  mezzo,  intervallo  ;  onde  In  quel  bislau- 
te,  vale  In  questo  mezzo,  traltanto  V. 

BISTENTARE  (bis-tén-tà-ré)  ,  v.  n.  Stare  in 
disagio  e  bistento,  Etre  mal  à  son  aise,  souf- 
frir, manquer  du  nécessaire  ,  avoir  besoin. 

BISTENTO  (bis-tèn-to),  s.  m.  Quasi  doppio 
stento,  gran  pena,  gran  disagio,  Tourment  m  , 
peine,  inquiétude,  affliction,  indigence,  nécessité  f. 
BISTICCIAMENTO  (bis-ti-techia-mèn-to).  s.  m. 
Il  bisticciare,  Dispute,  querelle,  contestation  t., 
débat  ta. 
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BISTICCIARE,  e  BISTICCIARE  (bis-ti-tcchià- 
re),  v.  n.  Contrastare  pertinacemente  ,  prover- 
biandosi, Disputer,  se  quereller  etc.  V.  Alter- 
care, g.  Bisticciarsi,  n.  p.  Segr.  Fior.  Eliz.  2. 
Proverbiarsi,  Bezzicarsi  V.  g.  Usato  attivam. 
vale  Biasciarc,  bisbigliare,  borbottare,  ruminare 
Car.  Long.  Queste  simili  cose  fra  sé  medesimo 
bisticciando  ,  Ruminer ,  parler  entre  ses  dents. 
§.  Per  Usar  bisticci ,  cioè  giuochi  di  parole  , 
Faire  des  calembour gs  ,  des  jeux  de  mots. 

BISTICCIO,  e  BJSTICCICO  (bis-tì-techio)  , 
s.  in.  Scherzo  che  risulta  da  vicinanza  di  pa- 
role, per  lo  più  di  due  sillabe,  differenti  di 
significato  e  simili  di  suono ,  come  svina ,  e 
svena,  di  botto,  una  botte,  Jeu  de  mots,  ca- 
Umbourg  m.,  annomination  f. 

BISTINTO  ,  TA  ,  add.  Due  volte  tinto  , 
V.  Ritinto. 

BISTONDO,  DA  (bis-tòn-do)  ,  add.  Che  ha 
del  tondo  ,  simile  al  tondo ,  Qui  approche  de 
la  forme  ronde  ,  qui  est  un  peu  rond. 

BISTORI  (bis-to-rì) ,  s.  m.  Chirurgia.  Stru- 
mento chirurgico  di  più  specie,  il  quale  serve 
a  fare  incisioni,  Bistouri  m. 
BISTORNARE  ,  V.  Distornare. 
BISTORTA  (bis-tòr-ta) ,  s.  f.  V.  Tortuosità. 
§.  È  anche  il  nome  D'una  spezie  d'erba,  cosi 
detta  perchè  ha  la  radice  storta  come  un  ser- 
pente ,  vestita  di  sottile  nereggiante  corteccia , 
la  cui  virtù  è  astringente  ,   Bistorte  f. 

BISTORTO,  TA  (bis-tòr-to)  ,  add.  Torto  per 
più  versi,  Tortu,  oblique,  courbé,  croche,  g.  Fig. 
Malizioso  ,  Fraudolente  ,  e  simili  V. 
BISTRATTARE  ,  V.  Maltrattare. 
BISTRATTATO ,  TA  ,    add.    Salviti,    annot. 
Fior.  Buon.  Maltrattato  V. 

BISTROPOGONO  (bis-tro-pò-go-no) ,  s.  m. 
Si.  nat.  Genere  di  piante  che  hanno  1'  orificio 
del  calice  barbato  od  otturalo  da  peli,  Bys- 
tropogue  m. 

BISULCO  (bi-soùl-co),  add.  Sannaz.  pari.  a. 
Canz.  14.  Che  ha  le  ugne  fesse,  che  ha  due 
punte  e  lascia  due  segni  o  solchi  sul  terreno. 
Sannaz.  Che  già  non  metto  un'  orma  Che  bi- 
sulca non  sia,  ferina  e  vaga,  Fissipede. 

BISUNTO  ,  TA  (bi-zoàn-to),  add.  Molto  unto. 
V.  Inzavardato.  §.  In  gergo  Bisunto  fu  preso 
dal  Boccaccio  per  Cappone  cotto. 

BITOMA  (bi-tò-ma) ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d' insetti  che  hanno  le  antenne  terminate  a 
modo  di  clava  e  di  due  articoli  o  divisioni , 
Bitòme  m. 

BITONTONE,  Aggiunto  d'una  sorta  di  fico 
V.  Fico. 

BITORZO  (bi-tòr-tso) ,  s.  m.  Quel  rialto  che 
scappa  talora  sopra  la  naturai  superficie  delle 
cose,  Bosse  f.,  nœud  m.,  tumeur  f.,  porreau  m. 
V.  Tubercolo  ,  cozzo. 

BITORZOLATO,  TA  (bi-tor-lso-là-lo) ,  add. 
Che  ha  bitorzoli  ,  Plein  d'enflures  ,  de  bosses. 
g.  Parlandosi  di  legname,  Raboteux,  noueux, 
inégal.  g.  Cavale,  speech.  Per  Bacchettone  V. 
BITORZOLETTO  (  bi-tor-tso-lèt-to  )  ,  s.  ni. 
dim.  di  Bitorzolo,  Pelile  bosse  ,  petite  tumeur, 
petite  enflure  f. 

BITORZOLO,  V.  Bitorzo. 
BITORZOLUTO  ,  V.  Bitorzolato. 
BITTA  (  blt-ta)  ,  s.  f.  e  per  lo  più  Bitte  al 
pi.  T.  marinaresco.  Pezzi  di  legno  lunghi  e  qua- 
drati, piantati  a  guisa  di  colonne  nelle  due  ban- 
de dplla  nave  ,  Bittes  f.  pi. 

BITTALO  (blt-ta-lo),  s.  m.  Marin.  Ago  dello 
sprone  ,  che  è  Quel  legno  tondo,  che  giace  di 
lungo  sopra  il  maschio ,  sopravanzandolo  al- 
quanto ,  alla  cui  estremità  alcune  navi  ,  come 
le  tartane  ,  legano  il   pollaccone  ,  Aiguille  f. 

BITTONE  (bit-tò-nè),  s.  m.  T.  marinaresco. 
Pezzo  di  legname  tondo  ed  alto  circa  due  piedi 
e  mezzo,  a  cui  si  raccomanda  la  gomena  d'una 
galera  che  si  vuol  fermare  a  terra,  Binon  m. 

BITUME  (bi-toù-mé) ,  s.  m.  Minerale  untuo- 
so, agevole  ad  abbruciare,  Bitume  m.  g.  Può 
prendersi  anche  semplicemente  per  Creta  V. 

BITUMINOSO,  SA  (  bi-tou-mi-nò-zo  ) ,  add. 
Che  genera  bitume  ,  che  ha  del  bitume,  Bi- 
tumineux. 

BITURO  (Ai"-ioù-ro  ),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  de1  Coleotteri,  Byture  ni. 
BITURRO  e  BITURO,  V.  Burro. 
BIUCCO  (6ioùc-co),   s.    m.    T.    de' naturai. 
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Spezie  di  serpente  velenoso  ,  detto  anche    Ce- 
nerò ,  Ammodyle  m. 

BIUTA  (bi-où-ta)  ,  s.  f.  Impiastro  di  materie 
grosse  ,  Emplâtre  de  choses  grossières  m. 

BIUTARE  (biou-ià-ré),  v.  a.  Impiastrare.  Pal- 
lad.,  Enduire. 

B1UTOSO  (biou-tò-so) ,  add.  m.  Molle,  pa- 
stoso V. 

BIVALVE  (bi-vàl-vé),  add.  d'ogni  g.  usato 
talora  in  forza  di  sost.  St.  nat.  Nicchio  che  s'a- 
pre in  due  parti,  Bivalve. 

B1VARO  (bi-và-ro),  s.  m.  Castoro  V. 
BIVENTRE  (bi-vèn-tré) ,  add.  Voc.  dis.   Che 
ha  due  ventri,   Qui  a  deux  ventres. 

BIVIO  (bì-vio) ,  s.  m.  Imboccatura  di  due 
strade,  Bivoie  f . ,  chemin  fourchu  m.  Alcuni 
scrittoli  idraulici  chiamano  impropriamente  Bi- 
vio Il  punto  da  cui  si  distaccano  due  rami  d'un 
fiume. 

BIZZA  (bì-dsa),  s.  f.  Collera,  Stizza  V.  g.  An- 
dare o  montare  in  bizza  ,  vale  Adirarsi  V. 

BIZZARRAMENTE    (bi-dsar-ra-mèn-té) ,  avv. 
Con  bizzarria,  Bizarrement,  d'une  façon  bizarre. 
BIZZARRETTO ,    TA    (bi-dsar-rèt-to)  ,    add. 
dim,   di   Bizzarro  ,    Un  peu  emporté. 

BIZZARRIA  (  bi-dsar-rìa  )  ,  s.  f.  Astratto  di 
Bizzarro.  Fierezza  ,  collera  ,  stizza  ,  Colère  f., 
emportement  ,  transport  m.  g-  Entrare  in  biz- 
zarria ,  Pigliare  il  broncio,  istizzirsi ,  andar  in 
collera  V.  g.  Dicesi  anche  Di  cosa  che  derivi 
da  sottigliezza  e  vivacità  di  concetto  o  d'inven- 
zione :  Arguzia,  facezia.  Bon-mot  m.,  pointe  f. 
g.  Per  Capriccio,  ghiribizzo,  fantasia  V.  g.  Per 
Sorta  d'  agrume  che  è  in  parte  cedrato  e  in 
parte  arancio;  e  dicesi  tanto  del  frutto  che  del- 
l'albero che  lo  produce,  Bigarde  f.  g.  Per  Cosa 
bizzarramf nte  inventata  e  composta.  Or.  imi, 
Cant.  2,  i5.,  Chose  inventée  et  faite  d'une  fa- 
con bizarre ,  fantasque. 

B1ZZARRISSIMO  ,  MA  (  bi-dsar-rìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Bizzarro  V.  Très-emporté ,  etc. 

BIZZARRO,  RA  (bi-dsàr-ro) ,  add.  Iracondo, 
stizzoso  ,  bisbetico  ,  Colere,  emporté,  g.  Per  lo 
più  vai  Capriccioso,  faceto,  vivace,  spiritoso, 
V.  queste  voci.  g.  Bizzarro.  T.  de'granajoli.  Ag- 
giunto di  Quel  grano  lunghetto  e  giinzoso,  che 
ha  la  scorza  rustica  e  dà  molta  crusca,  Blé  qui 
donne  beaucoup  de  son.  g.  Bizzarro  ,  ha  detto 
il  Redi  (Osserv.)  in  sign.  di  Straordinario  ,  fuor 
dell'  uso  comune  ,  Bizarre  ,  extraordinaire.  Si 
trova  il  cuore  in  un  certo  animaletto  che  è 
il  più  bizzarro  di  quanti  abitano  e  vivono 
ne' fondi  del  mare;  ed  è  così  bizzarro  e  forse 
per  ancora  non  osservato  da  alcuno  scrit- 
tore ,  ce. 

BIZZEFFE,  (A)  (bi-dsèffé) ,  avv.  Abbondan- 
temente ,  largamente  ,  pienamente,  in  gran  co- 
pia ,  Abondamment ,  copieusement. 

BIZZOCA  ?  (bi-dsò-ca,  dsòk-kè-ra),  s.  f. 

BIZZOCHERA  \  Maur.    cap.   frat.     Ariosi. 
Scoi.  Att.   V.  Pinzochera. 
BIZZOCO,  V.  Bacchettone. 
BIZZOCONE  ,  V.  Babbaccione. 
BIZZUCA  >  (bi-dsoù-ca,  ga),  s.  f.  Testuggine, 
B1ZZUGA  \  tartaruga  terrestre, V.  Testuggine. 
BLANDIMENTO  (blan-di-mèn-to) ,  s.  m.  Lu- 
singa, piacevolezza,  accarezzamento,  Caresses, 
/laiteries  ,  cajoleries  f.  pi. 

BLANDIRE,  V.  Accarezzare.  ~  Blandire 
vale  Mitigare,  ond' è  molto  affine  a  Lenire  s 
ma  il  primo  s'  applica  d'  ordinario  al  morale  ; 
il  secondo  al  fisico.  Quando  tutti  e  due  questi 
verbi  si  applicano  al  morale,  Blandire  pare  che 
si  usi  principalmente  a  significare  certe  piace- 
volezze o  lusinghe  praticate  verso  coloro  dai 
quali  speriamo  grazie  o  favori  ;  Lenire  si  limita 
a  render  molli,  dolci,  mitigati  gli  animi  altrui 
duri  ,  austeri  od  inaspriti. 

BLANDITIVO,  add.  m.  Che  blandisce,  atto 
a  blandire  ,  Lènitif,  adoucissant. 
g.  Presso  i  grammatici  vale  Vezzeggiativo. 

BLANDIZIA  (blan-dì-isia),s.i.  Castigl.  Cori.  5. 
Lusinga  ,  blandimento   V. 

BLANDO  ,  DA  (blàn-do)  ,  add.  Piacevole  , 
dolce,  affabile,  pieghevole,  Doux,  aimable,  sou- 
ple ,  affable ,  flatteur,  g.  Per  Delicato  ,  Lusin- 
ghevole V. 

BLAPSIGONIA,  s.  f.  T.  di  med.  Detrimento 
della  prole  ,  per  cui  il  feto  non  arriva  al  suo 
compimento  ;  e  Blapsigoni  diconsi  i  rimetlj  no- 


civi al  feto,  o  che  impediscono  !a  generazione, 
Blapsigonie  f. 

BLASFEMIA,  V.  Bestemmia. 
BLASFEMO,  V.  Bestemmiatore. 
BLASFEMO,  MA,  add.  Salvin.  Pros.  T.  2.  Di 
bestemmia  ,  che  ha  della  bestemmia,  che  è  in- 
giurioso alla  Divinità  ,  V.  Ereticale. 

BLASMARE,  V.  Biasimare,  g.  Blasmarsi,  vai 
Dolersi  V. 

BLASMO,  V.  Biasimo. 

BLASONARE  (bla-zo-nà-ré),  v.  a.  T.  dell'a- 
raldica. Dipigner  l'arme  co'metalli  e  colori  che 
si  convengono,  Blasonner.  g.  Si  dice  altresì  del 
Contrassegnare  i  colori  e  i  metalli  stessi  con  li- 
nee e  punti ,  Blasonner.  g.  Significa  pure  Spie- 
gare coJ  termini  proprj  dell'  arte  cose  spettanti 
le  arme  ,  Blasonner. 

BLASONE  (bla-zò-né) ,  s.  f.  voce  dell'  uso. 
Quell'arte  che  insegna  il  metodo  di  far  l'arme  gen- 
tilizie e  di  conoscerle,  Blason,  art  héraldique  m. 
BLASONISTA  (bla-zo-nìs-ta),  s.  m.  ^oce  del- 
l'uso. Colui  che  attende  all'arte  del  blasone.  c!a- 
sonneur  m 

BLASTEMA  (blas-lè-ma),  s.  f.  St.  nat.  La  parte 
essenziale  dell'embrione,  che  è  composta  dalla 
radichelta  e  dalla  plumula,  Blastème  m. 

BLATTA  (blàt-ta),  s.  f.  T.  de'  natur.  Insetto 
nero  e  schifo  che  trovasi  ne'  cessi,  negli  avelli  e 
simili.  In  Toscana  è  volgarmente  detto  Piattola, 
Blatte  f.  g.  Coperchio  d'alcuni  nicchi,  come  por- 
pore e  buccini ,  Opercule  m.  Blatta  bisanzia  , 
Blatte  de   Constantinople  f. 

BLATTARIA  (blat-tà-ria),  s.  f.  Botan.  Sorta 
d'  erba  affatto  simile  al  verbasco  ,  ma  colle  fo- 
glie più  bianche  e  il  fiore  di  color  giallo  dorato, 
Blattaire,  herbe  aux  miles  f. 

BLECROPIRO  (blé-cro-pi-ro) ,  s.  m.  Medie. 
Tifo  o  febbre  lenta  nervosa,  Blechropyre  f. 

BLEFAROCNESMO  (bléfa-ro-cnès-mo),s.  m. 
Med.  Sensazione  che  sforza  l'uomo  a  fregarsi  le 
palpebre,  Blepharocnèsme  m. 

BLEFAROFLOGOSI,  s.  f.  Infiammazione  delle 
palpebre,  V.  Blefarotide. 

BLEFAROGRAFJA  (bléfa-ro-gra-fì-a),  s.  f. 
Descrizione  delle  palpebre  e  delle  loro  malattie, 
Blépharogrnphie  f. 

BLEFAROLOGIA,  s.  f.  Med.  Tratatto  e  di- 
scorso ragionato  sopra  le  palpebre  e  loro  ma- 
lattie ,  Btépharologie  f. 

BLEFAROSPASMO  (ble-fa-ros-pàs-mo),  s.  m. 
Med.  Contrazione  involontaria  delle  palpebre  , 
Blèpharospasme  m. 

BLEFAROSSI  (blé-fa-iòs-si),  s.  f.  Chir.  Sca- 
rificazione dei  vasi  dell'occhio,  e  specialmente 
delle  palpebre  ,  Blépharoxys  f. 

BLEFAROSSISTO  (blé-fa-ros-sìs-to) ,  s.  m. 
Strumento  di  chirurgia  che  si  adopera  per  ra- 
schiare l'occhio,  e  per  scarificare  le  palpebre  , 
BlèpharoxYste  m. 

BLEFAROTIDE  (blèfa-rò-tidè) ,  s.  f.  Greci- 
smo. Infiammazione  delle  pupille,  Blépharotis. 

BLEFAROTTOSI,  s.  f.  Caduta  della  palpebra 
superiore,  Blèpharoplosis  f. 

BLENDA  (blèn-da) ,   s.  f.   T.    de'  naturalisti. 

Spezie  di  minerale  che  si  trova  per  lo  più  nelle 

miniere  del  piombo  e  dell'  argento  ,    Blende  f. 

BLENNELITRIA  (blén-né-lì-tria) ,  s.  f.  Med. 

Catarro  vaginale  delle  femmine,  Blennèlytrìe  f. 

BLENNIO  (blèn-nio),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  pesci  ,  di  cui  quasi  tutte  le  specie  hanno  il 
corpo  intonacato  da  una  mucosità  molto  abbon- 
dante ,  Blennie  f. 

BLENNIOIDE  (blén-ni-òi-dé)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  pesce  del  genere  Gado  ,  Blennoïde  f. 

BLENNOPIRIA  (blén-no-pi-ri-a)  ,  s.  (.  Med. 
Febbre  lenta  nervosa,  malattia  mucosa,  ec, 
Blennoprrie  f. 

BLENNORINIA  (blén-no-ri-nì-a) ,  s.  f.  Med. 
Raffreddore  e  coriza  in  cui  avvi  scolo  mucoso, 
Blennorrhinie  f. 

BLENNORRAGIA  {blèn-nor-ra-dgì-a) ,  s.  f. 
Med.  Flusso  abbondante  di  materia  da  qualche 
membrana  mucosa,  e  particolarmente  dalle  parli 
genitali  dell'uomo  e  della  donna,  Blennorrhagiei. 
BLENNORREA  (blén-nor-rè-a)  ,  V.  Blennor- 
ragii. 

BLENNOTORACE  (blén-no-to-rà-tché)  ,  s.  f. 
Alterazione  della  mucosa  polmonare  o  bronchia- 
le ,  Blfnnothorax  m. 

BLENNOTTALMIA  (blén-not-tal-mì-a) ,  s.  f. 
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Med.  Scolo  di  muco  dall'occhio,  per  lo  più  ac- 
compagnato da  infiammazione,  Blennophtalmie f. 

BLENNUKETRIA(We/i-NOM-re'-tri-a),s.  f.  Med. 
Scolo  più  o  meno  abbondante  di  mucosità  dal- 
l' uretra,  Blennurétrie  f. 

BLENNURIA  (blên-nou-rt-a),  s.  f.  Med.  Scolo 
d'orina  misto  con  del  moccio,  Blennurie  i. 

BLESO,  SA  (blè-zo),  add.  Balbo,  balbuziente  V. 

BLESTRISMO  (blés-trìz-mo),  s.  m.  Med.  Smo- 
derata agitazione  ed  inquietudine  de'  malati , 
B  Le  s  tris  ine  in. 

BLINDE  (blin-dé),  s.  f.  pi.  T.  della  fortifica- 
zione. Legnami  ed  alberi  intrecciati  per  soste- 
nere le  lascine  della  trincea  e  riparare  i  ìnarra- 
juoli  e  lavoranti ,  Blindes  f.  pi. 

BLO,  T.  mar.  L'fhzialc  bio  o  Uffiziale  d'or- 
dine, chiamasi  colui  che  è  destinato  dal  Capitano 
d'un  vascello  per  farvi  il  servizio  d'Ufficiai  mag- 
giore, quando  questi  manca,  Officier  bleu  m. 

BLOCCANE  (bloc-cà-ré),  v.  ri.  Assediare  alla 
larga  pigliando  i  posti  che  mettono  ad  una  piaz- 
za, acciocché  non  possano  entrare  i  viveri,  Blo- 
quer, g.  In  T.  di  mar.  è  Circondare  un  porto 
sicché  non  possano  né  entrare  né  uscire  basti- 
menti, Bloquer  un  port.  g.  Figuratati],  il  Redi 
disse  :  Bisogna  vincerlo  (il  male)  con  un  lungo 
e  lento  assedio  ,  o  piuttosto  con  bloccarlo  sola- 
mente da  lontano. 

BLOCCATURA  ,  s.  f.  Red.  i  (bloc-ca-toà-ra, 

BLOCCO,  s.  m.  voce  dell' uso. \  blòc-co).  Il  bloc- 
care ;  assedio  posto  alla  larga,  Blocus  m.  g.  Bloc- 
co, Mar.  Cappelletto,  testa  di  moro,  Chouquelm., 
lète  de  more  {.,  bloc  ta.  V.   Cappelletto. 

BOA  (bò-a),  s.  m.  Serpente  lunghissimo  che 
si  trova  nelle  Indie,  77  Boa  costrictor  de'  Natu- 
ralisti, Boa  va. 

BOARINA  (boa-rì-na)  ,  s.  f.  Volg.  it.  Nome 
che  si  dà  in  qualche  luogo  d'  Italia  a  quell'uc- 
cello che  propriamente  chiamasi  Cutrettola,  Ho- 
chequeue m. 

BOARO  (boà-ro)  ,  s.  m.  Galil.  Guardiano  di 
buoi,  bifolco,  Bouvier  va. 

BOATO  (bod-to),  s.  m.  Cavale.  Rimbombo  , 
muggito  ,  Beuglement ,  mugissement  m.  y.  Vale 
anche  Quell'  apertura  di  bocca  che  si  fa  pro- 
nunziando alcune  voci,  Bâillement,  hiatus  m. 

BOATT1ERE  (boat-tiè-ré) ,  s.  m.  Boaro  V. 
g.  Per  Mercatante  di  buoi,  Marchand  de  bœufs  m. 

BOBOLCO,  s.  in.  Bifolco  V. 

BOCCA  (bòc-ca),  s.  f.  Quella  parte  del  corpo 
dell'  animale  ,  per  la  quale  si  prende  il  cibo  , 
Bouche  f.  g.  Talora  si  prende  pel  Sentimento 
del  gusto,  Le  goût  m.  §.  Bocca  buona  e  agevole, 
Bouche  bonne  et  loyale.  Bocca  gentile  e  deli- 
cata, Bouche  sensible.  Bocca  fresca,  Bouche  fraî- 
che. §.  Bocche  al  pi.  pigliasi  talora  per  Le  per- 
sone stesse  in  riguardo  al  vitto  ,  Bouches,  per- 
sonnes f.  pi.  In  questo  significato,  Bocca  disutile 
dicesi  Di  persona  che  mangia  senza  essere  abile 
a  guadagnare ,  Bouche  inutile  f.  g.  Bocca  fig.  Di- 
cesi Dell'apertura  di  molle  cose,  come  di  man- 
tice, sacco,  vaso,  pozzo,  ec,  Bouche,  ouvertu- 
re f.  g.  Bocca  del  fiume  o  della  strada,  vale  Im- 
boccatura V.  g.  Bocca  dello  stomaco,  dicesi  La 
parte  superiore  di  esso  ,  L'orifice  supérieur  de 
l'estomac  m.  g.  Bocca  di  fuoco  ,  per  Qualsivo- 
glia arme  da  fuoco,  Bouche  à  feu  f.  g.  Bocca 
d'  un'arma  da  fuoco,  La  larghez/.a  dell'  apertura 
dell'armi  da  fuoco.  Calibre  m.  g.  Bocca  di  leo- 
ne. T.  de'  semplicisti.  Nome  che  si  dà  ad  un  fio- 
rellino onde  s'adornano igiardini,  Mujlede  liona\. 
g.  Bocche,  T.  di  molli  artefici.  Nome  che  si  dà 
a  due  pezzi  di  ferro  o  legno,  che  si  allargano  o 
s'avvicinano  per  istringere  qualche  cosa  :  tali  sono 
i  due  pezzi  principali  delle  morse,  Mâchoires  f.  pi. 
g.  Di  buona  o  di  mala  bocca,  dicesi  Di  chi  è 
di  assai  pasto  e  mangia  di^  tutto,  o  di  chi  man- 
gia poco  e  poche  coae,  Être  de  bonne  bouche, 
manger  de  tout  ;  où  être  difficile  en  fait  de  manger, 
être  friand. %  Dire  o  richiedere  a  bocca,  vale  Pre- 
senzialmente, Dire,  demander  de  bouche,  de  vive 
voix.  g.  Dire  per  bocca  di  chi  che  sia.  vale  Dire 
per  mezzo  di  chi  che  sia.  Disse  Iddio  per  bocca 
d'Isaia  profeta:  Quando  ec. ,  Dieu  dit  par  la 
bouche  du  prophète  haie.  g.  Andare  in  boc- 
ca ad  uno  ,  dicesi  Di  cosa  che  pervenga  con 
facilità  nelle  mani  ed  in  potere  altrui,  Tomber 
sous  la  main.  g.  Andare  o  essere  portato  in 
bocca  o  per  le  bocche,  dicesi  Di  cosa  o  di  per- 
sona di  cui  si    parli    frequentemente    da  tutti  , 
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Chose  ou  personne  dont  tout  le  monde  parle,  qui 
fait  bien  parler  d'elle,  dont  on  parle  fort,  g.  Em- 
piersi la  bocca  di  checchessia,  vale  Parlarne  stra- 
bocchevolmente, senza  ritegno,  Parler  sans  re- 
tenue, sans  ordre  ni  mesure  de  quelque  chose. 
g.  Essere  in  bocca  alla  morte  ,  vale  Essere  in 
grandissimo  pericolo  di  morire,  Être  entre  la 
vie  et  la  mort.  g.  Essere  largo  di  bocca,  dicesi  Di 
chi  parla  senza  rispetto  o  timore  alcuno,  Être 
fort  en  bouche,  g.  Favellare  colla  bocca  piccina 
e  a  bocca  stretta,  a  mezza  bocca,  vale  Favel- 
lare con  rispetto  e  timidamente,  Parler  respec- 
teusement,  parler  d'un  ton  bas.  g.  Lasciare  o  ri- 
manere a  bocca  dolce,  cioè  Consolato,  come  con 
cibo  soave  in  bocca,  Laisser,  demeurer  sur  la 
bonne  bouche,  g.  Metter  di  bocca,  Dire  in  fa- 
vellando più  che  none,  Mettre  du  sien.  g.  Por 
bocca  ad  una  cosa  ,  vale  Trattarne,  ragionarne, 
Parler  d'une  chose,  g.  Porre  la  bocca  in  cielo. 
Parlare  di  quelle  cose  che  per  la  loro  grandezza 
eccedono  l'umana  condizione,  Parler  des  choses 
qui  sont  au-dessus  de  nous.  g.  Sapere  una  cosa 
di  bocca  d'uno  o  dirla  per  bocca  d'uno  ,  vale 
Saperla  da  colui,  Tenir  quelque  chose  de  la  bou- 
che de  quelqu'un,  g.  Cavar  di  bocca  una  cosa 
ad  alcuno  colle  tanaglie,  e  Cavarla  di  bocca  as- 
solutamente, vagliono  Fare  ogni  sforzo  per  in- 
durlo a  dirla,  Tirer  les  vers  du  nez  à  quelqu'un. 
g.  Stare  a  bocca  aperta  ,  vale  Ascoltare  con 
grande  attenzione  ,  Ecouter  avec  attention,  ba- 
yer, g.  Stare  a  bocca  aperta,  vale  anche  Aspet- 
tar con  desiderio,  Souhaiter  ardemment,  souhai- 
ter avec  passion,  g.  Venir  la  schiuma  alla  boc- 
ca, modo  basso,  Adirarsi  grandemente,  .Se  mettre 
fort  en  colère,  s'emporter,  g.  Aprir  la  bocca,  e 
soffiare  ,  vale  Favellare  senza  considerazione  , 
Parler  légèrement,  g.  A  bocca  baciata,  vale  D'ac- 
cordo, e  senza  difficoltà,  De  commun  accord, 
sans  difficulté,  g.  Bocca  baciata  non  perde  ven- 
tura, anzi  rinnova  come  fa  la  luna;  dice  il  Boc- 
caccio in  modo  proverbiale  Di  donzella  caduta 
in  mano  a  più  uomini ,  e  come  pulzella  rice- 
vuta dallo  sposo  destinatole,  g.  Mentre  uno  ha 
denti  in  bocca ,  e'  non  sa  quel  che  gli  tocca  ; 
e  vale,  Mentre  uno  è  vivo  non  può  ripromet- 
tersi della  sua  fortuna,  Nous  ne  savons  pas  ce 
qui  nous  doit  arriver,  g.  La  bocca  ne  porta  le 
gambe,  cioè  Per  via  di  mangiare  si  mantengon 
le  forze  ,  La  nourriture  est  ce  qui  nous  donne 
de  la  force,  g.  Far  bocche,  V.  Bocchi,  g.  Dicesi 
eh'  una  cosa  va  di  bocca  in  bocca,  per  dire  Che 
si  rende  molto  pubblica ,  Aller  de  bouche  en 
bouche,  g.  In  bocca  chiusa  -non  entrò  mai  mo- 
sca, vale  Chi  non  chiede  non  ha,  Qui  ne  de- 
mande rien,  n'obtient  rien.  g.  Sciorre  la  bocca 
al  sacco,  Dir  liberamente  quanto  s' ha  nell'ani- 
mo, Ne  faire  point  la  petite  bouche  d'une  chose. 
g.  Bocca  svivagnata,  Bocca  eccedentemente  lar- 
ga ,  Bouche  extrêmement  large,  g.  Non  aprir 
bocca,  dicesi  Per  significare  una  grande  atten- 
zione ,  Ecouter  avec  une  grande  attention,  sans 
faire  le  moindre  mouvement,  g.  Avere  quanto 
può  chieder  bocca;  vale  Avere  abbondanza  di 
tutto,  Avoir  toutes  ses  aises ,  vivre  dans  l'abon- 
dance ,  comme  un  coq  en  pâle.  g.  Lodare  a 
piena  bocca,  vale  Lodare  a  cielo,  grandemente 
e  simili ,  Louer  à  pleine  bouche. 

BOCCACCEVOLE  (boc-ca-tcchè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Dello  stile,  e  della  maniera  del  Boc- 
caccio, Du  style  de  Boccace.  g.  Dicesi  anche  in 
forma  d'avv.  Alla  Boccaccevole,  V.  Boccaccevol- 
mente. 

BOCCACCEVOLMENTE  (  boc-ca-tcché-vol- 
mèn-tè),  avv.  Secondo  lo  stile  e  la  maniera  del 
Boccaccio  ,  A  la  manière  de  Boccace. 

BOCCACCIA  (boc-cà-lcchia) ,  s.  f.  pegg.  di 
Bocca  ,  Grande  bouchej  large,  vilaine  bouche  f. 
g.  Far  boccaccia  vale  Mostrar  segno  di  dispia- 
cenza. Magai.  Fanno  far  boccaccia  anche  a  me 
quando  li   rileggo  ,  Rechigner. 

BOCCACCIANO,  NA,  add.  Sper.  Boccacce- 
vole V. 

BOCCADORO  (boc-ca-dò-ro),  add.  Aggiunto 
dato  ad  uno  d'aurea  eloquenza,  e  propriamente 
dicesi  di  S.  Giovanni  Crisostomo  ,  Bouche  d'or. 
g.  Proverbialm.  si  dice  E  divoto  di  San  Gio- 
vanniBoccadoro  Chi  nulla  fa  se  non  è  ben  pagato, 
Il  ne  fait  rien,  s'il  n'est  grassement  payé. 

BOCCALACCIO  (boc-ca-là-tcchio),s.  m.  pegg. 
di  Boccale,  Un  gì  and  bocal  ni. 
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BOCCALE  (boc-cà-lé) ,  s.  m.  Vaso  eli  terra 
cotta,  che  ha  larga  pancia  con  un  manico  e  un 
becco,  per  lo  più  dipinto  dal  vasajo;  e  fassi  per 
uso  e  misura  di  vino  e  cose  simili,  Bocal  m. 
g.  Per  Misura  di  quanto  tiene  un  boccale  ;  come 
Un  boccale  di  vino,   Un  bocal  de  vin  in. 

BOCCALETTO,^  (boc-ca-lèt-to,  li-no),   s.  m. 

BOCCALINO,     <dim.di  Boccale,/'e/ùtWa/m. 

BOCCALONE  (boc-ca-lò-né),  s.  m.  accrcscit. 
di  Boccale,  Grand,  ou  gros  bocal  m. 

BOCCAPORTO  (boc-ca-pòi-to),  s.  m.  T.  ma- 
rinaresco. Nome  che  si  dà  ad  alcune  aperture 
che  sono  sul  ponte  delle  navi  ,  Etambraie  f. 

BOCCATA  (boc-cà-ta) ,  s.  f.  Tanta  materia 
quanta  si  può  in  una  volta  tenere  in  bocca,  Gou- 
lèe  ,  grosse  bouchée  f.  g.  Per  Colpo  che  si  dà 
altrui  nella  bocca  con  mano  aperta,  Soujjlet  m., 
morni/le  f.  g.  Non  ne  saper  boccata  o  bocci- 
cata  ,  V.  Acca. 

BOCCATO,  TA  (boc-cà-to)  ,  add.  voce  dello 
stil  burlesco.  Che  ha  bocca,  Beni,  mogliaz.,  Qui 
a  la  bouche. 

BOCCATURA  (boc-ca-toà-ra),  s.f.Mar.  Bocca 
ossia  larghezza  della  nave  ,  e  propriamente  la 
maggior  larghezza  misurata  al  baglio  della  costa 
maestra  ,  Bouchin  m. 

BOCCETTA  (bo-tchèt-ta),  s.  m.  dim.  di  Boc- 
cia ;  Fiore  non  ancora  aperto,  Un  petit  bouton 
de  quelque  fleur  m.  g.  Per  Vaso  di  liquoi  i,  Fiole  f. 

BOCCHE  D'EOLO  (bok-ké-dè-o-lo),  s.  f.  Al- 
cuni Naturalisti  hanno  dato  questo  nome  alle 
fenditure  delle  montagne,  d'onde  escano  venti 
freddi  ,  Bouches  d'Eole  f.  pi. 

BOCCHEGGIAMENTO  (bok-ké-dggia-mèn-to), 
s.  m.  Que'  moti  che  fa  colla  bocca  chi  per  la 
vicina  morte  va  traendo  con  dilfìcollà  il  respiro, 
che  più   propriamente  dicesi  Agonia  V. 

BOCCHEGGIAiXTE,  add.  Agonizzante  V. 

BOCCHEGGIARE  (bok-ké-dggià-rè) ,  v.  n. 
Quell'aprire  e  chiudere  la  bocca  che  fanno  gli 
animali  morendo,  e  dicesi  così  de' pesci  come 
de'  volatili ,  de'  quadrupedi  e  degli  uomini.  Ago- 
niser, être  prés  de  moni  ir.  g.  Dicesi  anche  per 
ischerzo  Di  chi  mangia  di  nascosto  e  non  vor- 
rebbe esser  veduto  da'  circostanti,  che  pur  di- 
cesi Mangiar  sotto  la  baviera,  quasi  Io  stesso  che 
Manger  son  pain  dans  sa  poche. 

BOCCHETTA  (bok-kèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Bocca, 
Petite  bouche  f.  g.  Per  Imboccatura,  apertura  V. 
g.  Bocchetta,  T.  de'  calzala/ ,  dicesi  Quella  parte 
del  tomajo  che  copre  il  collo  del  piede,  Oreille 
du  soulier  f.  g.  Bocchetta  o  scudetto  della  ser- 
ratura. T.  de' magnani.  Quella  piastra  di  ferro, 
accia jo  o  simile,  che  suol  essere  intagliatile  serve 
d'  ornamento  al  foro  della  serratura  ,  Entrée  , 
platine  f. 

BOCCHI  (bòk-ki).  Far  bocchi,  è  Aguzzare  le 
labbra  inverso  uno  in  segno  di  dispregio  a  guisa 
che  fa  la  bertuccia.   Far  muso,  Coccare   V. 

BOCCHIDURO  (bok-ki-doù-ro),  s.  m.  Cavallo 
duro  di  bocca,  sboccato,  Cheval  fort  en  bou- 
che ,  qui  n'a  point  de  bouche  va. 

BOCCHINA,  s.  f.     )  Bocchetta  V.  —    Boc- 

BOCCHINO,  s.  m.  \  china  è  diminutivo.  Boc- 
chino talvolta  è  vezzeggiativo.  La  bocca  d'  un 
bambino  si  dirà  Bocchino:  la  bocca  gentile  di 
bella  donna  Bocchina.  Quindi  è  che  diciamo 
Fare  il  bocchino  ,  non  la  bocchina.  Bocchetta 
per  Piccola  bocca  pare  voce  di  regola  più  che 
di  uso. 

BOCCHIPUZZOLA  ,  V.  Puzzola. 

BOCCIA  (bò-techia) ,  s.  f.  Fiore  non  ancor 
aperto,  Bouton  dejleur  m.  g.  Vaso  da  conservar 
liquori,  V.  Guastada  ,  auguistara.  g.  Vaso  da 
stillare,  Malras  m.  g.  Boccia  nel  significato  di 
Vescichetta  che  vien  in  pelle,  V.  Bolla,  g.  Boc- 
cia di  tromba,  Picciolo  cilindro  di  legno,  fo- 
rato nel  mezzo  con  un  buco,  che  é  coperto  da 
un'  animella  ,  e  che  é  fermato  nel  corpo  della 
tromba  ,  alquanto  sotto  il  silo  dove  cala  l1  er- 
pice ,   Bot  de  pompe  m. 

BOCCIARDO,  s.  m.  Burch.  Sembra  lo  stesso 
che  Membro  genitale  ,  V.  Membro. 

BOCCICATA  )  (bo-techicà-tà .    bou-techi-cà- 

BUCCICATA  \  la) ,  s.  f.  Voci  che  s'  usano 
in  questa  frase  :  Non  ne  sapere,  non  ne  inten- 
der boccicata  o  buccicata  ,  che  vale  Non  sa- 
perne un'  Acca  ,  V.   Acca. 

BOCCICOiNE,  fardi.  Ercol.  Lo  stesso,  che 
Buccicata  V. 
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BOCCINO,  NA  (bo-tcchi-no) ,  add.  Aggiunto 
che  comprende  la  spezie  di  tutti  questi  ammali, 
cioè  Bue,  Vacca,  Vitello  e  simili.  I  Francesi 
direbbero  Bêles  à  cornes  f.  pi.,  ma  singolarmente 
Gros  bétail  m.  §.  Per  Vitello  semplicemente  V. 

BOCCIO  (bò-tcehio) ,  s.  m.  Voce  Sanese  ed 
Aretina  ,  V.  Bozzolo. 

BOCCIOLINA  (bo-tcchio-lì-na) ,  s.  f.  Piccola 
boccia  ,  o  forse  diminutivo  di  Bocciuola  V. 

BOCCIO  LINO  (bo-lcchio-lì-no) ,  s.  va.  dim. 
di   Bocciuolo  ,  Petite  bobècìte  f. 

BOCCIOLO  ,  Cr.  in  Boccinolo  V. 

BOCCIOLONE,  Cr.  in  Bocciuolone  V. 

BOCCIOLOSO  ,  SA  (  bo-tcchio-lò-zo  )  ,  add. 
Pien  di  bocce;  Cosi  direbbesi  Rosajo  boccioloso, 
cespuglio  boccioloso,  Rosier,  buisson  qui  a 
beaucoup  de  boutons. 

BOCCIONE  (bo-tcchiò-né),  s.  m.  T.  del  com- 
mercio. Boccia  grande  ,  per  lo  più  vestita  di 
giunchi,  veltici,  e  simili,  per  uso  di  trasportar 
acquaforte  ed  altri  liquori.  I  marinai  li  chia- 
mano con  nome  provenzale  Damigiana,  Dame- 
feanne  f. 

BOCCIUOLA  (bo-tcchiò-la),  s.  f.  Piccola  boc- 
cia ,  Petit  boulon  à  jleur  m. 

BOCCIUOLO  (bo-tcchiò-lo),  s.  m.  Fiore  non 
ancor  aperto  ,  V.  Bottone.  §.  Bocciuolo  ,  nelle 
canne,  dicesi  quello  spazio  che  è  tra  un  nodo 
e  l'altro.  Tuyau  de  canne  ou  de  roseau  m.  g.  Pren- 
desi anche  per  Cannellina,  cannelluzza  e  simili, 
come  apparisce  da'  Saggi  nat.  esp.  1 1 .  Si  po- 
tranno chiudere  in  un  bocciuolo  di  cristallo  con 
acquarzonte  dentro ,  V.  Cannellina.  g.  Nella 
don.  del  Morell.  283,  è  presa  questa  voce  pel 
Bacello  della  cassia,  Gousse  f.,  bdton  de  casse  m. 
g.  Bocciuolo  del  candelliere.  T.  degli  argent. 
Strumento  che  si  mette  ne'  candelieri,  acciò  la 
candela  struggendosi  non  gli  guasti ,  Bobèche  f. 

BOCCIUOLONE  (bo-tcchio-lò-né),  s.  m.  Boc- 
cinolo grande  ,  Gros  bouton  à  Jleur  m. 

BOCCOLA  (bòc-co-la),  s.  f.  Borchia  da  affib- 
biare ,  che  portasi  per  ornamento.  Nov.  aut., 
Bosselle  t. 

BUCCOLICA,  s.  f.  Mal.  Voce  di  gergo,  che 
vale  Buccolica  V. 

BOCCONCELLO  >  (boc-con-tchèl-lo,boc-con- 

BOCCONCINO  S  tchi-no),  s.  m.  dim.  di 
Boccone,  Petit  morceau  m.,  bouchée  f..  gobet  m. 

BOCCONE  (boc-cò-né),  s.  m.  Tanta  quantità 
di  cibo,  quanta  in  una  volta  si  mette  in  bocca, 
Morceau  in.,  bouchée  f  g.  Boccone  fig.  vai  Pez- 
zuolo,  e  talvolta  Niente  V.  g.  Boccoli  ghiotto, 
boccone  da  non  rifiutare,  dicesi  Di  cosa  appe- 
tibile, Bon  morceau,  morceau  délicat,  friand  m. 
g.  Boccone  T.  de'medici.  Pillola,  Pilule  f.  g.  Pi- 
gliar il  boccone  ,  val  Lasciarsi  corrompere  coi 
donativi,  Se  laisser  graisser  la  patte.  g.  Pren- 
dere o  chiappar  al  boccone,  vale  Ingannare  con 
allettamenti  di  premj,  Leurrer,  prendre  au  leurre, 
faire  inordre  à  l'hameçon,  g.  Boccone  rimpro- 
veralo non  affogò  mai  niuno ,  cioè  II  beneficio 
nou  si  toglie  col  rimproverarlo,  Tous  les  repro- 
ches du  monde  ne  détruisent  point  un  bienfait. 
§.  Non  esser  boccone  da  uno,  dicesi  Di  chec- 
chessìa, che  da  quel  tale  non  sia  meritato,  Ce 
n'est  pas  un  morceau  pour  lui.  g.  Proverbiatili. 
dicesi  Soffiare  col  boccone  in  bocca  per  Fare 
due  faccende  al  tempo  stesso,  Faire  d' une  pier- 
re deux  coups. 

BOCCONE,  o  BOCCONI,  avv.  in  vece  di  ag- 
giunto, e  vale  Colla  pancia  verso  la  terra,  con- 
trario di  supino,  Le  venire  à  terre. 

BOCCUCClA?(ioc-eoù-fcc/»«,  coù-tsa),s.  f.diin. 

BOCCUZZA  $  di    Bocca  ,  Petite  bouche  f. 

BOCCUTO  (boc-coà-to) ,  add.  Che  ha  gran 
bocca,   Qui  a  une  grande  bouche. 

BOCE,  V.  VOCE. 

BOCIACCIA  (bo-tchià-techia),  s.  f.  pegg.  di 
Boce.  Gran  voce,  voce  smoderata,  Voix  forte, 
voix  grosse  f. 

BOCIAKE  (bo-tchià-ré) ,  v.  a.  Palesar  pubbli- 
cameute  cosa  secreta  o  in  lode  o  in  biasimo  al- 
trui, Divulguer,  publier,  trompeter.  Bociare  di- 
cesi Dello  squittir  del  segugio  ,  seguitando  la 
fiera  o  la  traccia  di  essa,  Clabauder ,  clatir  en 
suivant  la  bète  à  la  piste.  g.  Bociare  in  fallo  , 
per  simil.  Parlar  senza  fondamento,  Parler  en 
l'air,  parler  sans  fondement. 

BOCINA,  V.  Vocina. 

BOCININGA,  e  BOCCINLNGA,  V.  Bozzininga. 
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BODENTILLA  (bo-dèn-tìl-la),  s.  f.  Pianta  che 
ha  le  foglie  bianche  e  risplendenti  al  di  sotto 
a  guisa  d'argento,  argentine  f. 

BUDRIERE,  V.  Budriere. 

BOFFICE  (bòffi-tché),  s.  m.  Magai.  Leti.  16. 
Il  rigonfiar  delle  lane  o  simili  cose  di  pelo  am- 
mucchiate e  non  molto  serrate  insieme,  Ce  qui 
est  soulevé,  gonflé,  g.  Boffice.  T.  dé1  F  orna j. 
Aggiunto  di  quel  pane  che  è  fatto  a  pasta  soda 
ben  lavorata  e  posto  a  lievitare  rovescio,  del  qua- 
le ,  per  essere  molto  coiteccioso,  si  fa  uso  per 
le  zuppe,  e  anche  dicesi  pan  tarlocco,  Pain  à 
soupe  in. 

BOFONCHIARE,  V.  Borbottare. 

BOFONCHINO,  NA,  V.  Bilonchino. 

BOGA  (bò-ga),  s.  m.  T.  de'natur.  Piccolo  pe- 
sce col  capo  piccolo  e  con  occhi  grandissimi  , 
coperto  di  scaglie  argentine  ,  che  frequenta  le 
spiagge  del  mare  e  l'imboccatura  de'fiumi,  Sorte 
de  petit  poisson,  bogue  f. 

BOGARA  (bo-gà-ra)  ,  s.  f.  T.  de' pescatori. 
Rete  lunghissima  con  maglia  larga  un  pollice  , 
colla  quale  si  pigliano  le  boghe,  Bouguière  f. 

BOGIA  (bò-dgia),  s.  f.  Piccolissimo  segno  di 
male,  come  di  rogna  e  simili,  e  ciò  che  dicon 
i  bambini  bua,  V.  Maluzzo. 

BOGLIENTE  (bo-glièn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
bolle,  Bouillant ,  ardent.  g.  Per  Scottante  V. 

BOGLIEN TISSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Bo- 
glientf;  che  bolle  in  sommo  grado,  Très-bouil- 
lanl,  qui  bout  à  gros  bouillons. 

BOGLIONE  (bo-gliò-né),  s.  m.  T.  de' battitori 
e  del  commercio.  Granone  torto,  Bouillon  in. 

BOIATRIA  (bo-ia-tria),  s.  f.  T.  di  veier.  Me- 
dicina de'buoi,  o  Quell'arte  che  insegna  a  cu- 
rare i  morbi  a  cui  vanno  soggetti  questi  ani- 
mali, Boïatrie  f. 

BOJA  (bò-ia)  ,  s.  m.  Carnefice,  manigoldo, 
Bourreau  ,  exécuteur  de  la  haute-justice  m. 
§,  Dicesi  talora  per  ingiuria  ,  come  anche  in 
francese  ,  Bourreau ,  c'est  un  vrai  bourreau. 
g.  Pagar  il  boja  che  ci  frusti ,  vale  Spendere 
per  avere  il  danno  ,  Être  cocu  et  battu,  g.  Por- 
tare la  sporta  al  boja,  si  dice  pure  Di  chi  non 
ha  voglia  di  lavorare.  Scioperatonacrio  V. 

BOJARDO  (bo-iàr-do),  s.  Di.  Stor.  mod. 
Nome  che  si  dà  a'  Signori  e  Senatori  nella 
Russia  ,  ed  a'  parenti  de'  Vaivodi  nella  Tran- 
silvania ,  Boiard  m. 

BOJERA  (bo-iè-ra),  s.  f.  Scialuppa  fiamminga 
poco  atta  al  mare  ,  alberata  a  forca  e  che  ha 
una  pedana  da  ciascun  lato,  Boyer  m. 

BOJESSA  (bo-iès-sa) .  s.  f.  Femmina  del  boja, 
ma  per  lo  più  vai  Crudele,  Bourrelle  f. 

BÙLARE  (bo-là-rè) ,  add.  d'ogni  g.  Red.  Cons. 
Del  bolo  ,  appartenente  al  bolo  ,  Bolaire. 

BOLARMENICO,  BOLARMENO,  e  BOLO 
ARMENO  (bo-lar-mè-ni-co ,  mè-no),  s.  m.  Certa 
terra  medicinale  di  facoltà  disseccativa ,  Boi 
d'Arménie  ni. 

BOLCIONARE  (bol-tchio-nà-ré)  ,  v.  a.  Per- 
cuotere e  ferire  col  bolcione.  V.  Arietare.  g.  n. 
assol.  vale   Andar  in  rovina,  Se  ruiner. 

BOLCIONATO,  TA  ,  add.  da  Bolcionare  V. 

BOLCIONE  (bol-tchiò-nè)  ,  s.  m.  Strumento 
antico  militare  da  romper  muraglie,  come  l'ariete 
e '1  gatto;  propriamente  però  il  bolcione  è  11 
capo  stesso  di  tale  strumento,  armato  di  ferro, 
Bélier  111. 

BOLDRONAJO  (bol-dro-nà-io)  ,  s.  m.  T.  di 
comm.  Venditore  di  boldroni  ,  Vendeur  de 
toisons  m. 

BOLDRONE  (bol-dro-né),  s.  m.  Vello;  tutto '1 
pelo  più  lungo  o  lana  degli  animali  bruti,  tanto 
separato  che  unito  alla  pelle,  Toison  m.,  laine  f. 
§.  Per  Coperta  da  letto  fatta  di  tal  materia  , 
Couverture  de  laine  f. 

BOLETITE  (bo-lé-tl-lé) ,  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
argillosa  simile  ad  un  boleto,  Bolètile  f. 

BOLETO  (bo-lè-to) ,  s.  m.  Spezie  ili  fungo  , 
che  comunemente  si  chiama  Uovolo  ,  Bolet  m. 
V.  Fungo. 

BOLGIA  (bòl-dgia),  s.  f.  Specie  di  bisaccia  o 
tasca.  V.  Bisaccia  ,  tasca.  g.  Per  simil.  dicesi 
Di  quelle  valigie  ,  che  s'aprono  per  lo  lungo  a 
guisa  di  cassa,  Malle,  mallette  f.  g.  Significa  an- 
che Quegli  spartimenti,  che  Dante  finge  nell'In- 
ferno, g.  Far  bolge,   vale  Imbeversi,  Rigonfiarsi  V. 

BOLGICCHINO,  s.  m.  V.  Borzacchino. 

BOLIMIA.  V.  Bulima. 
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BOLINA  (bo-lì-na),  s.  m.  Marin.  Corda  sta- 
bilita sopra  altre  corde  dette  patte  di  bolina  , 
colla  quale  si  tesa  la  parte  della  rilinga  soprav 
vento  vicina  alla  bugna  per  allontanarla  più  che 
si  possa  dal  vento  ,  acciò  la  vela  porti  più  in 
pieno  quando  si  va  coli'  orza  o  a  mezza  nave  , 
Bouline  f.  g.  Vento  della  bolina,  Quello  che  si 
prende  per  fianco,   Vent  de  bouline  m. 

BOLINARE  (bo-li-nà-ré),  v.  a.  Si  dice  Quando 
il  vento  diviene  contrario.  Alare  verso  il  davanti 
della  nave  il  lato  di  sopravvento  pella  stessa  vela 
per  mezzo  della  sua  bolina,  affinchè  il  vento  la 
colpisca  bene  nella  sua  parte  posteriore,  e  non 
passi  dall'altro  lato   della  vela,  Bouliner. 

BOLINO,  V.  Bulino. 

BOLITOFAGO  (bo-li-tò-fa-go),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'insetti  che  si  trovano  particolarmente 
nel  Boleto,  di  cui  si  nutriscono,  Bolilophage  va. 

BOLLA  (bòi-la),  s.  f.  Sonaglio:  ed  è  II  rigon- 
fiamento che  fa  I'  acqua  piovendo  0  bollendo  o 
gorgogliando,  e  cosi  gli  altri  liquori,  Bouteille  t. 
bouillon  m.  g.  Da  questa  similitudine  è  detta 
bolla  Quella  vescichetta  o  quel  rigonfiamento 
che  si  fa  sulla  pelle  degli  uomini  e  degli  ani- 
mali per  ribollimento  di  sangue  o  malignità  di 
umore,  Bouton  111.,  pustule,  bube  {.,  ciron  m. 
Bolle  del  vajuolo,  Pustules  de  la  petite  vérole  f.  pi. 
Bolle  della  rogna,  Pustulesde  la  gale  f.  pi.  §,  Bolla 
per  enfiato  pestilenziale.  V.  Carbone.  §.  Bolla 
acquajuola;  è  Una  piccola  bollicina  piena  d'ac- 
qua; dicesi  da'  Medici,  Ampoule,  petite  enflure 
pleine  d'eau  f.  g.  Fare  d'  una  bolla  acquajuola 
un  canchero  ,  vale  D'  un  piccol  disordine  farlo 
grandissimo,  Faire  un  grand  mal  d'une  chose  de 
rien.  g.  Bolla  acquajuola  dicesi  anche  Di  chec- 
chessìa per  ignominia  e  dispregio  ,  Polisson  m. 
g.  Bolle  o  Bolliche  del  vetro  diconsi  Certi  di- 
fetti del  vetro  prodotti  dall'avere  la  sua  materia 
nella  fusione  presa  qua  e  là  una  figura  sferica 
invece  di  piana  ,  Bouillons  m.  pi.  g.  Per  Im- 
pronta del  suggello  ,  fatta  per  contrassegnare 
e  autenticare  le  scritture  pubbliche  e  partico- 
larmente quelle  de'Papi.  Sceau,  scel  m.  g.  Chia- 
masi pur  bolla  La  scrittura  stessa  pontificia  cosi 
bollata,  Bulle  f. 

BOLLANDOTI  (bol-lan-dì-sti),  s.  m.  plur. 
Continuatori  di  Bollando,  dotto  Gesuita  di  An- 
versa, i  quali  per  più  di  un  secolo  si  sono  oc- 
cupati a  raccogliere  gli  atti  e  le  vite  de'  santi 
da  documenti  originali  ,  Bollandistes  m.  pi. 

BOLLARE  (bol-là-ré) ,  v.  a.  Improntare,  se- 
gnare, contrassegnare  con  suggello,  Sceller;  ap- 
poser, appliquer  un  sceauj  marquer. 

BOLLAKIO  (bol-là-rio),  s.  m.  Volg.  li.  Libro 
in  cui  son  raccolte  le  Bolle  pontificie,  Bullaire  in. 

BOLLATO,  TA  (bol-là-lo),  add.  Scellè,marqué. 
g.  Per  Contrassegnato  ,  affine  di  esser  ricono- 
sciuto ,  Marqué.  Ma  ordinariamente  ,  Marqué 
d'un  fer  chaud.  §.  Carta  bollata,  dicesi  Di  carta 
contrassegnata  coll'impronta  del  Principe,  Papier 
timbré  m.  g.  In  T.  di  bot.  chiamatisi  bollale 
Quelle  foglie  la  cui  faccia  superiore  è  coperta 
di  bernoccoli  a  cui  corrispondono  altrettante 
cavità  nella  faccia  inferiore  ,  Feuilles  bullèes  , 
bulleuscs  ,  boursoiifflèes. 

BOLLENTE  (boì-lèn-tè),  V.  Bogliente.  §.  Per 
Rovente,  sfavillante,  ardente,  cocente.  V.  g.  Per 
metaf.  vale  Ardente.  Salvili.  La  gioventù  mede- 
sima più  bollente,  il  desio  di  gloria  dal  piacer 
la  ritoglie,  Bouillant,  ardent. 

BOLLENTISSIMO,MA(ioZ-/e'/z-z<W-»zo),add. 
superi,  di  Bollente.  Segner.,   Très-bouilltmt. 

BOLLERÒ  (bòl-lè-ro),  s.  m.  T.  de'conciapelli. 
Strumento  di  legno  con  manico  lungo,  che  serve 
a  stemperar  la  calcina  ne'  calcinaj  ,  Bviiloir  m. 

BOLLETTA  (bol-lèl-ta),  s.  f.  Volg.  II.  Dicesi 
Di  polizzino  o  passaporto,  sia  per  mercanzie  e 
robe  visitate  alle  dogane  ,  sia  per  attestato  di 
sanità,   Passavant ,  billet  de  sauté  m.,  etc. 

BOLLETTINO  (bol-lét-tl-no).  s.  m.  Bemb.  Lett. 
fam.  Cedola,  srhedula,  Billet  m.  V.  Cedola. 

BOLLETTONE  (bol-lét-tò-né) ,  s.  m.  T.  dei 
calzolaj.  Chiodo  grosso  col  capo  quadro,  di  cui 
si  servono  i  calzolaj  per  congegnar  insieme  i  tal- 
loni delle  scarpe,  Clou  à  trois  ou  à  deux  tètes  m. 

BOLLI  BOLLI  (bòl-li-bòl  li),  in  forma  .li  sust. 
Tumulto,  rumore,  scompiglio,  V.  Barabuffa. 

BOLLICAMENTO  (bol-li-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Levier  bollimento  ;  il  primo  grillar  elle  fa  l'ac- 
qua al  fuoco;  Gorgoglio  V. 
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BOLLICELLA,  )  (bol-U-tchèl-la ,  tchiàt-to- 
BOLLICIATTOLA,'  la,  t'chi-na.li-cou-la),i.(. 
BOLLICINA,  (  Magai,  lek.  2.   dim.    di 

BOLLICULA,  )  Bollauelsign. di  Sonaglio 

e  vescichetta,  V.  Bolla. 

BOLLICIUO  (  bol-ll-kio  ) ,  s.  m.  Moto  di  un 
fluido  che  è  commosso  come  cosa  che  bolle. 
V.  Bollicamento. 

BOLLJCOSO,  SA  (bol-li-cò-zo) ,  add.  T.  dei 
natili:  Sparso  di  bolle,  Couvert  de  boutons ,  de 
pustules t  etc. 

BOLLIMENTO  (boLli-mèn-to) ,  s.  m.  Il  bol- 
lire ,  L'action  de  bouillir  f.  g.  Bollimento  del 
sangue,  Quell' estuare  che  fa  'I  sangue  per  ira, 
libidine,  ce,  Bouillonnement  du  sang  m.  g.  Per 
Bollore,  infiamniamento  di  animi.  G.  V.  Essendo 
la  contea  di  Fiandra  in  gran  bollimento  per  la 
guerra  cominciata,  Fermentation, effervescence  f., 
mouvement  m. 

BOLLIRE  (bol-lì-ré),  v.  D.  Dicesi  pel  ri- 
gonfiar de'  liquori  ,  quando  per  gran  calore 
licvano  le  bolle  e  i  sonagli,  Bouillonner.  g.  In 
sign.  alt.  Far  bollire  ,  Bouillir  ,  faire  bouillir. 
§.  Per  Gorgogliare  V.  §.  Per  Pigliare  e  avere  in 
in  sé  soverchio  calore,  S échauffer.  g.  Bollire  il 
sangue;  locuzione,  colla  quale  si  denota  Avere 
l'istinto  del  concupiscibile  o  dell'irascibile  ap- 
petito ,  Avoir  le  sang  bouillant.  g.  Bollire  per 
Borbottare  V.  §.  Farla  bollire  e  mal  cuocere, 
dicesi  Di  chi  voglia  con  superiorità  far  fare  al- 
trui ciò  che  gli  pare  ,  Vouloir  commander  à  la 
baguette.  g.  Bollire  in  pentola  un  negozio,  vale 
Trattarsene  secretamente.  Travailler  secrètement 
à  quelque  affaire.  g.  Bollire  a  scroscio  ,  e  bol- 
lire a  ricorsojo,  vagliono  Bollire  nel  maggior  col- 
mo, Bouillir  à  gros  bouillons.  g.  Ferro  che  bolle 
vale  Ferro  arroventato ,  Fer  rougi.  §.  Questa 
pratica  bolle  più  che  mai,  cioè  E  viva  e  se  ne 
tratta  più  che  non  siasi  mai  fatto,  On  pousse 
cette  affaire ,  on  s'en  occupe  avec  plus  d'ardeur 
que  jamais. 

BOLLITICCIO  (bol-liti-dccio) ,  s.  m.  Targ. 
Viaggi.  Deposizione  che  resta  in  fondo  del  vaso 
delle  cose  che  si  son  fatte  bollire  ,  Dépôt,  se- 
dimeni  ,  résidu  ni. 

BOLLITO,  TA  (bol-lì-to),  add.,  Bouilli,  ie. 
§.  Aggiunto  a  pane,  vale  Colto  nell'acqua,  che 
dicesi  tanto  pan  cotto  che  pan  bollito,  ed  è  Sorta 
di  minestra  leggiera  e  di  facile  concozione,  Pain 
cuilm.,  panade  f.  Onde  in  prov. Pan  bollito,  fattomi 
salto  egli  è  smaltito.,  Le  pain  cuit  est  d'abord  digéré. 

BOLLITO,  s.  m.  T.  de'  vetraj.  Nome  che  si  dà 
al  cristallo.  Ner.  art.  veti:,  Cristal  m. 

BOLLITURA  (bol-li-toù-ra).  s.  f.  V.  Bollizione. 
g.  Per  Decozione,  o  sia  quell'  acqua  o  altro  li- 
quore, nel  quale  ha  bollito  checchessia  ;  cuoci- 
turaj  Décoction  (.,  bouillon  m. 

BOLLIZIONE  (bol-li-tsiò-né),  s.  f.  Il  bollire, 
astratto  di  Bollito,  Bouillonnement  m.  V.  Bollore. 

BOLLO  (bòl-lo)  ,  s.  m.  Suggello  con  che  si 
contrassegna  e  s'autentica  che  che  sia  molte  cose, 
Sceau,  cachet  m. 

BOLLORE  (bollò-ré)  ,  s.  m.  Gonfiamento  e 
gorgoglio  che  fa  la  cosa  che  bolle,  Bouillonne- 
ment m.,  ébulliiion  f.  g.  Per  Sollevamento,  in- 
6ammamento  d'animo,  Colere  f.  g.  Dar  il  pri- 
mo bollore  a' cappelli.  T.  de'  cappella/.  Tener 
i  cappelli  immersi  nella  caldaja  con  pesi  sopra 
per  lo  spazio  d'un'ora  e  mezzo,  Donner  la  chaude. 
ZZ  Bollimento  è  1'  alto  del  bollire.  Bollitura  è 
pure  l'atto  del  bollire  ,  ma  considerato  nell'  ef- 
fetto che  produce  sul  corpo:  e  differisce  da  Cuo- 
citura  come  la  causa  dall'effetto.  Bollimento  si 
trasporta  come  Bollore  al  morale,  ed  esprime  il 
fervore  del  sangue  per  ira,  per  movimento  in- 
terno violento.  Bollitura  si  restringe  meglio  alle 
cose  materiali ,  capaci  di  differenti  gradi  di  bol- 
limento. Bollitura  ha  inoltre  il  significato  di  li- 
quido in  cui  abbia  bollito  qualche  cosa  ,  che 
Bollimento  non  ha. 

BOLLORINO  (bol-lo-rl-no)  ,  s.  m.  dimin.  di 
Bollore  ,  Léger  bouillonnement  m. 

BOLO  (bò-lo) ,  s.  m.  Sorta  di  terra  pingue, 
limosa  e  medicinale,  che  anche  si  riduce  in  vasi, 
Bol  m.  g.  Bolo  in  particolare  non  è  altro  che 
Certa  sorta  di  terra  arrendevole  e  attaccaticcia, 
fra  le  quali  si  loda  quella  che  vieti  d'Armenia, 
V.  Bolarraeno.  g  Bolo,  Volg.  il.  Si  prende  an- 
che per  Pillola  V. 

BOLOGNINO  (bo-lo-gnì-no),  s.  m.  Nome  di 
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moneta  bolognese  di  valuta  di  sei  quattrini,  non 
dissimile  nel  suo  intrinsico  dal  Bajocco  V. 

BOLOMANZIA  (bo-lo-man-isi-a),  s.  f.  Spezie 
di  divinazione  praticata  dagli  antichi,  che  si  fa- 
ceva col  frammischiare  alcune  frecce.  Ezechiele 
ne  fa  menzione,  parlando  di  Nabucodonosorre, 
Bolomancie  f. 

BOLSAGGINE  (bol-sà-dggi-né),  s.  f.  Difficoltà 
di  respiro,  o  sintomo  di  lesa  respirazione,  co- 
mune agli  asmatici,  idropici,  tisici,  scorbutici 
ed  altri  mal  affetti  nel  respiro,  Asthme  m.  g.  Pro- 
pi  iamente  dicesi  de'  cavalli,  Pousse  f.  V.  Bulsino. 

BOLSINA,  V.  Bulsino. 

BOLSO  (bòl-so),  s.  m.  Infermo  rlie  con  dif- 
ficoltà respira,  Asthmatique,  g.  Bolso  propria- 
mente dicesi  A  cavallo  travagliato  da  bolsaggine, 
Cheval  polissi/',  qui  a  la  pousse.  g.  Detto  di  ferro 
o  altro,  vale  Rintuzzato  in  punta  o  in  taglio, 
Benv.  Celi.  oref. ,  Emoussè  ,  èmoussé  dans  la 
pointe ,  dans  le  fil.  g.  Parole  bolse  e  di  sen- 
tenzia vote,  cioè  Parole  ampollose,  Grands  mots 
vides  de  sens. 

BOLZONARE,  V.  Bolcionare. 

BOLZONATA  (bol-tso-nà-ta)  ,  s.  f.  Colpo  di 
bolzone,  Coup  de  bélier  ni. 

BOLZONATO,  TA,  add.  Bolcionato  V. 

BOLZONE  (bol-tsó-né) ,  s.  m.  Bolcione  V. 
g.  Oggi  più  comunemente  bolzone  dicesi  A  una 
sorta  di  freccia  con  capocchia  in  cambio  di  punta, 
che  si  tira  con  balestra  grossa,  chiamata  balestra 
a  bolzoni.  Trait  d'arbalète  quia  un  boulon  au 
lieu  de  pointe  m. 

BOMBA  (bòm-ba),  s.  f.  Luogo  determinato  e 
privilegiato  nel  giuoco  del  pome  (specie  di  lolla 
usata  una  volta  in  Firenze),  d'onde  altri  si  par- 
tiva e  ritornava  ,  But  m.  g.  Tornare  a  bomba, 
lìg.  Tornar  a  proposito,  Revenir  sur  son  sujet, 
se  remettre  sur  le  sujet  dont  on  s'était  écarté  , 
revenir  à  ses  moulons,  g.  Toccar  bomba,  vale 
Arrivar  a  un  luogo  determinato,  e  subito  par- 
tirsi, Venir  au  but.  g.  Bomba,  Grossa  palla  di 
ferro  fuso  vuota  che  si  riempie  di  polvere ,  e 
che  scagliata  dal  mortajo  scoppia  in  molti  pezzi 
dopo  essere  arrivata  ad  una  distanza  determi- 
nata, Bombe  f.  La  bomba  ha  un  buco,  detto  Oc- 
chio o  Bocchino  pel  quale  s'introduce  la  polvere, 
Oeilm.j    e   che%  si  tura  con  una  Spoletta,  Fuséef. 

BOMBABABA  (bom-ba-ba-bà),  s.  f.  Nome  di 
canzone  solita  cantarsi  in  Firenze  dalla  tuiba  dei 
bevitori  plebei ,  i  cui  due  ultimi  versi  d'  ogni 
strofa  sono  : 

E  mentre  eh'  ei  berk 

Noi  direm  bombababà  ,  Sorte  de  chanson. 

BOMBACE  e  BOMBAGE,  V.  Bambagia. 

BOMBAJARDA,  V.  Bomba. 

BO.VIBANZA  (bon-bàn-tsa) ,  s.  f.  Allegrezza, 
giubilo,  gioja  ,  Plaisir  m.,  bombance  f. 

BOMBARDA  (bom-bàr-da)  ,  s.  f.  Nome  che 
davasi  un  tempo  a  certe  macchine  militari,  con 
cui  si  lanciavano  grosse  pietre,  e  che  dopo  l'in- 
venzion  della  polvere  fu  applicato  ad  alcuni  pezzi 
d'artiglieria.  11  Villani  dice  ch'ella  era  una  trom- 
ba di  fuoco  artificiato,  Bombarde  f.  g.  E  anche 
una  sorta  di  bastimento  di  basso  bordo,  che  non 
è  gran  fatto  diverso  dalla  barca,  Bombarde  f. 
§.  E  anche  T.  musicale.  Registro  d'  organo  di 
canne  a  lingua,  il  quale  serve  d'ottava  bassa  al 
Principale,  Bombarde  f. 

BOMBARDAMENTO,  s.  m.  L'atto  di  Bom- 
bardare ;  voce  dell'  uso,  Bombardement  m. 

BOMBARDARE  (bom-bar-dà-ré) ,  v.  a.  Pro- 
priam.  Trarre  colla  bombarda;  ma  ora  significa 
Lo  scagliar  bombe  contro  che  che  sia  ,  Bom- 
barder ,  jeter  des  bombes. 

BOMBARDATO.  Da  Bombardare  V. 

BOMBARDEVOLE  (bom-bar-dè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Di  bombarda,  De  bombarde. 

BOMBARDIERA  (bom-bar-diè-ra) .  s.  f.  Buca 
nelle  muraglie  donde  si  tira  la  bombarda,  Em- 
brasure f.,  lieu  où  l'on  pose  la  bombarde  m.  g.  T. 
di  mar.  Lancia;  dicesi  Di  certe  barche  altea 
portare  artiglieria  da  bombardare,  potendole  far 
avvicinare  a  terra,  perchè  pescano  poco,  Bom- 
barde, galiote  à  bombes  f. 

BOMBARDIERE  (bom-bar-diè-rê),  s.  m.  Colui 
che  scarica  e  carica  le  bombarde,  e  anche  ge- 
neralmente ogni  sorta  d'artiglierie,  Bombardier  m. 

BOMBARDI  ERO, -Semi.  lett.  Bombardiere  V. 

BOMBARE  (bom-bà-rè),  v.  n.  voce  fanciulle- 
sca. Bere  V.  §.  E  per  Lo  strepito  che  fa  la  bomba 
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spinta  per  l'aria  ,  Retentir,  en  parlant  du  bruit 
de  la  bombe  en  l'air. 

BOMBATO  (bom-bà-to) ,  Aggiunto  che  si  dà 
ad  un  legno  che  è  piegato  o  curvo,  Bombe 

BOMBERACA,  V.  Gommarabica. 

BOMBERE,  J  s.  m.  Vomero  V.  §.  Per  Bab- 

BOMBERO,  I  baccio  V. 

BOMBETTARE  (bom-bél-tà-ré),  v.  n.  dim.  di 
Bombare.  Sbevazzare,  bere  spesso,  bere  a  cen- 
tellini ,  Buvotter,  gobelotler. 

BOMBIATO  (bom-bià-to),  s.  m.  Chim.  Nome 
generico  de'Sali  ,  ne' quali  il  principio  salsifi- 
cante  è  l'acido  bombico  ,  Bombiate  m. 

BOMBICE  (bòm-bitché),  s.  in.  Salviti.  Teocr. 
Id.    io.  Baco  da  seta,  V.  Baco. 

BOMBICO  (bòm-bi-co),  add.  Acido  animale  che 
si  estrae  dal  filugello,  Acide  bombique. 

BOMBILIO  (bom-bi-lio),  s.  m.  Si.  nat.  Genere 
d'insetti  che  nel  volare  fanno  intendere  un  ron- 
zio,  o   mormorio,  Bombylle  m. 

BOMBISTA  (bom-bi- sta)  ,  s.  m.  Soldato  par- 
ticolarmente adoperato  nella  fabbrica  d'  ogni 
corpo  artifjziato  di  guerra  ,  e  nel  governo  dei 
fuochi  lavorati.  Non  è  da  confondere  col  Bom- 
bardiere, Artillier  ,  artificier  m. 

BOMBO  (bòm-bo),  s.  m.  Voce  colla  quale  i 
bambini  chiamano  la  bevanda  V.  g.  E  per  Tuono 
d'  artiglierie,  rimbombo,  Le  bruit,  le  retentisse- 
ment de  l'artillerie  m. 

BOMBOLA  (bòm-bo-la) ,  s.  f.  Vaso  di  vetro 
col  collo  torto  ,  per  uso  di  tenervi  il  vino  od 
altro  liquore,  Bouteille  f. 

BOMBOLETTA  (bom-bo-lèt-ta) ,  s.  f.  dim.  di 
Bombola,  L'iole,  petite  bouteille  f. 

BOMERE,  e  BOMERO,  V.  Vomero. 

BOMICARE  l  ,,.    ,r      ., 

BOM  IRE        \  V'  Vomitare- 

BOMONICI  (bo-mò-ni-tchi),  s.  m.  pi.  Giovani 
Lacedemoni  che  si  attribuivano  ad  onore  e  ri- 
ceveano  a  gara  le  frustate  all'  altare  di  Diana  , 
Bomoniques  m.  pi. 

BOMPRESSO  (bom-près-so),  s.  m.  T.  marin. 
Quell'albero  della  nave  che  è  posato  sulla  ruota 
di  prua,  e  sporge  in  fuori  di  essa,  Beaupré  m. 

BONACCIA  (bo-nà-techia),  s.  f.  Calma,  e  di- 
cesi propriamente  del  mare  quando  è  tranquillo 
e  placido,  Bonace  f.  g.  Per  Ogni  sorta  di  buona 
e  felice  fortuna  ,  Bonheur  m.  g.  Affogare  nella 
bonaccia,  vale  Trascurare  nelle  prosperità  le  cose 
sue,  S'endormir  dans  le  colme. 

BONACCIARE (bo-tia-tcchià-ré),v.n.  T.marin. 
Calmarsi ,  acquetarsi  il  mare  o  i  venti.  Algar. 
viag.  Se  calmer,  se  rendre  en  bonace. 

BONACCIO  (bo-nà-icchio),  add.  Di  buon  na- 
turale ,  di  buona  pasta  ;  buon  pasticcione  ,  De 
bonne  pàté ,  de  bon  naturel,  g.  Talvolta  vale 
Sempliciotto,  Bonasse,  simple  et  sans  malice. 

BONACCIOSISSIMO,  MA  {bo-na-techio-sìs-si- 
mo),  add.  sup.  di  Bonaccioso,   Très-calme. 

BONACCIOSO,  SA  (bo-na-techiò-so),  add.  Che 
è  in  bonaccia  ,  Calme  ,  tranquille  ,  en  bonace. 
g.  Per  metaf.  Tranquillo  V. 

BONAEREMENTE,  V.  Bonariamente. 

BONAGRA,  s.  m.  Botan.  Anonide  V. 

BONAMENTE,  avv.  Salv.  Da  senno.  V.  Senno. 

BONARIAMENTE  (bo-na-ria-mèn-tè), avv.  Alla 
buona.  Bonnement,  simplement,  naïvement,  g.  Per 
Gratuitamente     V. 

BONARIETÀ,  BONARIETADE,  BONARIE- 
TATE  (bo-na-riè-tà,  tà-dé.  tà-té).  s.  f.  Benignità 
di  natura,  bontà,  semplicità,  Bonté,  bonhomie  f. 

BONARIO,  IA  (bo-nà-rio),  add.  Buono,  sem- 
plice ,  che  ha  bonarietà,  Bonasse,  simple,  bon, 
doux,  sans  malice. 

BONARITÀ,  Bonarietà  V. 

BONA  VOGLIA  (bo-na-vò-glia),  s.  m.  S'indi- 
cano con  questo  nome  sulle  galee  di  Malta  ed 
altre  parti  d'Italia,  Coloro  i  quali  per  una 
certa  somma  di  danaro  s'  impegnano  a  servire 
sulle  galee  e  lavorare  al  remo,  d'ordinario  per 
tre  anni,  Bonne  voglie  m. 

BONCIANA  (bon-tchià-na)  ,  s.  f.  Palla  piena 
di  borra,  che  per  lo  più  è  usata  da'  contadini, 
Sorte  de  balle  à  jouer  f. 

BONCINELLO  (bon-tchi-nèl-lo) ,  s.  m.  Quel 
ferro  forato  in  punta  ,  che  si  pone  nel  manico 
del  chiavistello  ,  atto  a  ricevere  la  stanghetta 
della  toppa,  Auberon  m.  g.  Boncinelli,  T.  ma- 
riner. Pezzetti  di  legno  attaccati  alle  estremità 
degli  stroppoli  di  bozzello,  Cabillots  ni.  pi. 
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BONGO  (bòn-tchio),  s.  m.  Spezie  di  pesce 
d' acqua  dolce  mentovato  nel  Morgaote ,  Sorte 
de  poisson  d'eau  douce. 

BONEGGIARSI  (bo-né-dggiài-si),  n.  p.  Farsi 
buono  d'una  cosa,  cioè  Attribuirsela,  come  ab- 
bellirsene e  farsene  bello.  V.  Farsi  bello. 

BONETTO  (bo-nèt-to),  s.  m.  Sorta  di  ber- 
retto. Guardate  che  costume  scostumato,  ChV 
bisogna  ogni  po'  far  di  bonetto ,  Bonnet  m. 
g.  In  T.  di  mit.  significa  anche  Una  specie  di 
fortificazione,  Bonnette  f. 

BON1FACIA  (bo-ni-Jà-lchia),  s.  f.  Botan.  Così 
chiamasi  in  alcuni    luoghi  d'Italia  la  Bislingua  V. 

BONIFICAMENTO  (bo-ni-fi-ca-mèn-to),  s.  ni. 
Riduzion  della  cosa  in  buono  stato  ,  Améliora- 
tion  (.,  rétablissement  m. 

BONIFICARE  (bo-ni-ft-cà-ré) ,  v.  a.  Miglio- 
rare, Bonifier,  améliorer,  rabonir,  rendre  meil- 
leur, g.  Vale  anche  Menar  buono,  o  far  buono, 
o  conteggiare  i  danari  pagati  o  il  credito  che 
si  pretende  ,  Tenir  compte ,  passer  en  compie. 
§.  Bonificarsi  ,  n.  p.  Diventar  migliore,  Devenir 
meilleur. 

BONIFICATO,  TA  (bo-ni-fi-cà-to) ,  add.  Bo- 
nifié, etc. 

BONIFICAZIONE  (bo-ni-fi-ca-tsiò-né) ,  s.  f. 
Astratto  di  Bonificare ,  Il  bonificare  ,  Amélio- 
ration f.  g.  Talora  si  prende  per  Lo  stesso  luogo 
bonificato  ,  Le  lieu  que  l'on  a  bonifié  m. 

BONISSIMO  ,  MA  (bo-nls-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Buono,  (  Très-bon  t  excellent. 

BONITA         1 

BONITADE  f  T,    p     ,. 

BONITATE  )  V-  Bonta> 

BONIZIA       J 

BONTÀ,  BONTADE,  BONTATE  (bon-tà, 
là-dé,  tà-tè)  ,  s.  f.  Il  buono,  e  la  buona  qua- 
lità che  si  trova  in  qualunque  cosa ,  Bonté  f. 
§.  Talora  pigliasi  per  Virtù  ,  valore,  prodezza, 
senno,  scienza,  prudenza,  affabilità,  cortesia, 
benignità,  V.  queste  voci.  §.  Usasi  il  modo  Per 
bontà  o  assolut.  Bontà  colla  preposizione  sot- 
tintesa ,  e  vale  Per  cagione,  come:  Era  molto 
ricco  per  bontà  della  madre,  ec,  A  cause  de,  etc. 
§.  Bontà  ,  parlandosi  di  Dio  ,  é  Uno  degli  at- 
tributi della  Divinità  ,  e  in  questo  significato 
si  dice  la  Bontà  infinita  di  Dio  ,  Bonté  f. 

BONTADIOSAMENTE  ì  (bon-la-dio-za-mèn- 

BONTADOSAMENTE  S  té),avv.  Con  bontà, 
con  lealtà,  con  virtù,  Avec  bonté. 

BONTADIOSO  e  BONTADOSO,  SA,  add. 
Buono  ,  virtuoso  V. 

BONTE  ,  V.  Fonte. 

BONZO  (bòu-tso),  s.  m.  Stor.  Nome  de'  Sa- 
cerdoti Cinesi  o  Giapponesi  ,  Bonze  m. 

BOOT  (bo-òt),  s.  m.  Cosi  chiamasi  una  scia- 
luppa nei  porti  del  mare  Baltico ,  ovvero  in 
Fiandra  ,  Boot  m. 

BOOTE  (bo-ò-té),  s.  m.  T.  diastron.  Costel- 
lazione settentrionale,  che  consta  di  settanta 
stelle,  Le  Bouvier  in. 

BOfìA  (bò-ra),  s.  m.  Spezie  di  serpente,  di 
cui  si  fa  menzione  nel  Morgantc,  Sorte  de  ser- 
pent.  g.   Car.  Eneid.  in  vece  di  Borea  V. 

BORACE  ,  Ci:  N.  Lo  stesso  che  Borrace  V. 

BORACIERE,  s.  m.  V.  Borraciere. 

BORACICO,CA(Z>o-;-à-ic/.i-co),add.V.  Borato. 

BORATO  (bo-rà-to),  s.  m.  T.  di  chini.  Quel 
sale  che  risulta  dalla  riunione  del  sale  della 
borace  con  qualunque  delle  basi  salificabili , 
Borate  m. 

BORBIGI  (bor-bl-dgi) ,  add.  e  sust.  Balordo, 
Badaud,  hébété. 

BURBOGLIAMENTO  1  (bor-bo-glia-mèn-lo  , 

BORBOGLIANZA  J  gliàn-tsa),  s.  m.  s.  f. 

Borbottamento   V. 

BORBOGLIARE  (bor-bo-glià-ré),  quasi  Mor- 
morare, borbottare  V. 

BORBOGLIMENTO  (  bor-bo-gli-mèn-to  )  , 
V.   Borbogliamelo. 

BORBOGLIO  (Lo--bo-glì-o) ,  V.  Borboglia- 
roento. 

BORBORIGMO  (bor-bo-rìg-mo) I,  s.  m.  T.  di 
med.  Borbottamento  degl'intestini,  Borborygme, 
borbo<-isme  ni. 

BORBORITI  (bor-bo-rì-ti)  ,  s.  m.  pi.  Eretici 
sozzissimi,  i  quali  nelle  loro  adunanze  s'imbrat- 
tavnno  di  fango  e  d'altre  impurità.  Borborites  ni.  pi. 

BORBOTTAMENTO  (bor-bot-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il  bucbvlluxetMurmure.groguementfbruit  sourdm 
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BORBOTTARE  (bor-bot-tà-ré) ,  v.  a.  È  pro- 
priamente quando  alcuno  non  contentandosi  d'al- 
cuna cosa  ,  o  avendo  ricevuto  alcun  danno,  se 
ne  duole  fra  sé  con  sommessa  voce  e  confusa  , 
Marmotter  ,  murmurer ,  marmonner ,  grogner  , 
grommeler,  gronder  ,  pai  1er  bas.  g.  Per  Reci- 
tar sotto  voce,  Marmotter,  marmonner. §.  Per 
simil.  dicesi  Di  quel  romoreggiare  che  fanno  tal- 
volta gl'intestini.  Red.  Se  il  ventre  inferiore  rug- 
gisce e  borbotta,  lo  lasci  borbottare  e  ruggire, 
e  non  gli  dia  orecchie,  Rendre  un  bruit  sourd  , 
en  parlant  des  intestins  distendus  par  des  jla- 
tuosités. 

BORBOTTARE,  s.  m.  Borbottamento  V. 

BORBOTTATORE  (bor-bot-ta-tò-ré)  ,  v.  m. 
TRICE,  v.  f.  Che  borbotta,  Grogneur,  qui  gro- 
gne, qui  gronde,  ou  marmotte  par  mécontente- 
ment, g.  Per  Mormoratore  V. 

BORBOTTINO  (bor-bot-ti-no),  s.  ro.  Vaso  di 
vetro  col  collo  lungo  e  ritorlo,  che  nel  versare 
il  liquore  parche  borbotti  gorgogliando,  Bouteille 
qui  a  le  goulot  étroit  f.  g.  Per  Manicaretto  ap- 
prestato con  diligenza  e  di  buon  sapoi e,  Ragoàl 
excellent,  bon  ragoût,  mets  exquis  m. 

BORBOTTIO  {boi-bot-ù-o),  V .  Borbottamento. 

BORBOTTONE  (bor-bot-tò-né),  s.  m.  V.  Bor- 
bottatole, g.  Borbotton  borbottone  è  un  modo 
avverb.  che  significa  Borbottando,  brontolando, 
En  grognant  ,  en  grommelant. 

BORCHIA  (bòr-kia),  s.  f.  Scudetto  colmo  di 
metallo  che  serve  a  varj  usi  e  sempre  per  or- 
namento, t'ir.  As.  E  con  belle  borchie  e  fibbie 
e  rosette  tutte  d'oro  adornandoti,  ti  farò  allegro, 
Bosselle  f. 

BORCHIAJO  (bor-kiàio),  s.  m.  Artefice  che 
fa  borchie,  Faiseur  de  bossettes  m. 

BORDA  (bòr-da),  s.  f.  Marin.  La  maggior  vela 
nelle  galee  dopo  il  bastardo,  Espèce  de  voile  Ialine. 

BORDAGLIA,  V.  Bruzzaglia. 

BORDARE  {bordà-rè),  v.  a.  Percuotere,  ba- 
stonare V.  g.  Mar.  Seguire  un  vascello  di  fianco, 
inseguirlo  e  riconoscerlo,  Border.  g.  Bordare 
un  vascello,  Venire  all'  abbordo  ,  Venir  à  l'a- 
bordage, g.  Vale  anche  Coprire  di  bordatura  le 
membra  d'un  vascello,  Border. 

BORDATA  (bor-dà-la),  s.  f.  Marin.  Scarica 
di  tutti  i  cannoni  d'un  fianco  della  nave  ,  che 
anche  dicesi  Fiancata,  Bordée  f.  g.  Far  piccole 
bordate,  pur  T.  di  marin.,  vale  quanto  Star  su 
i  bordi,  Louvoyer.  g.  Il  cammino  che  si  fa  bor- 
deggiando ora  per  una  parte,  ora  per  l'altra; 
onde  Correre  una  bordata,  Far  piccole  bordate, 
Bordée  f.  g.  Correre  la  buona  bordata,  dicono 
i  corsali  per  Assalire  e  mettere  a  bottino  le  navi 
cariche  di  ricca  merce,  Courir  le  bon  bord. 

BORDATO  (bor-dà-to),  s.  m.  Spezie  di  tela 
o  panno,  listato  e  variegato,  Bordât  m.  §.  E 
anche  Veste  da  donna  fatta  di  tal  tela  ,  Robe 
de  femme  de  bordât,  f. 

BORDATURA(Zww/<z-ioù-ra),s.  f.  T.  di  marin. 
Tutto  il  legname  che  veste  l'ossatura  della  nave 
per  di  fuori,  Bordage  m.  g.  T.  delle  arti.  Or- 
latura con  che  si  cinge  intorno  intorno  un  la- 
voro per  fortezza  o  per  ornamento,  Ourlet  m. 

BORDEGGIARE  (bor-dé-dggià-ré)  ,  v.  n.  T. 
di  Marin.  Dice»i  d'un  vascello  quando  è  senza 
vento  favorevole,  e  pur  cerca  d'acquistar  cam- 
mino; il  che  dicesi  ancora  Star  sulle  volte  Lou- 
voyer, monter  au  vent. 

BORDELLARE  (bor-dcl-là-rè) ,  v.  n.  Menar 
vita  da  bordelliere,  andar  in  chiasso,  usare,  vi- 
vere con  costumi  da  bordello  ,  Fréquenter  les 
bordels,  se  plonger  ou  être  plongé  dans  la  débau- 
che ,  hanter  les  mauvais  lieux  ,  courir  le  bon 
bord,  courir  le  guilledou. 

BORDELLERIA  {bor-dél-lé-rl-a)  ,  s.  f.  Voce 
scherzevole.  Cellin.  vit.  Cosa  di  piccolo  rilievo, 
Bagatelle,  niaiserie  f. 

BORDELLIERE (bor-dél-liè-ré),s.  m.Frequen- 
tator  di  bordello,  Paillard,  débauché,  qui  hante 
les  mauvais  lieux  m. 

BORDELLO  (bor-dèl-lo) ,  s.  m.  Luogo  pub- 
blico dove  stanno  le  donne  di  mal  affare,  chiasso, 
Bordel;  mauvais,  vilain  lieu;  lieu  de  débauche , 
de  prostitution  m.  g.  Dicesi  mandar  in  bordel- 
lo, per  Dar  bruito  commiato,  Envoyer  quelqu'un 
à  tous  les  diables.  g.  Fare  il  bordello ,  o  del 
bordello,  vale  Far  baje,  scherzare  V.  g.  Avere 
un  pie  in  bordello  e  l'altro  allo  spedale,  si  dice 
Di  chi  e  vituperoso  e  mendico ,  Fricasser  son 
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bien  avec  les  femmes  de  mauvaise  vie,  se  rui- 
ner pour  des  coureuses,  g.  Per  Romore,  frastuono 
e  fracasso,  Charivari.  V.  Fracasse  g.  Andare  al 
bordello  o  In  bordello  dicesi  per  Andare  in 
malora,  non  riuscire  a  buon  fine  ,  Aller  au  dia- 
ble ,  à  tous  les  diables. 

BORDO  (bòr-do),  s.  m.  Sorta  di  tela,  forse 
lo  stesso  che  Bordato  V.  g.  Secondo  l'uso  vol- 
gare si  dice  anche  Bordo  a  Quella  frangia  o 
lista  di  che  si  fregiano  od  orlano  le  vesti , 
Bord  m.,  bordure  f.  g.  Per  Fianco  della  nave 
che  sta  fuori  dell'  acqua  ,  Bord  m.  g.  Trovare 
1'  agevol  bordo ,  vale  Io  stesso  che  Ravviare  il 
bandolo,  V.  Bandolo,  g.  Star  su  i  bordi.  T.  di 
mar.  vai  Bordeggiare  V.  g.  Navi  d'  alto  bordo 
chiamansi  Le  più  grosse  navi  ,  come  vascelli  e 
simili  ,  Navire  ,  vaisseau  de  haut  bord  m.  Va- 
scello di  basso  bordo  è  Quello  che  ha  il  fianco 
basso  e  che  va  a  vele  e  a  remi ,  avendo  sem- 
bianza di  bastimento,  Navire  de  bas  bordm.§.  An- 
dare a  bordo,  Andar  sopra  la  nave,  imbarcarsi, 
Aller  à  bord,  s'embarquer,  g.  T,  de'  gettat. 
Bordo  della  campana,  L'estremità  ,  l'orlo  dove 
percuote  il  battaglio  ,  Bord  in. 

BORDONATO  (bor-do-nà-to)  ,  add.  T.  del- 
l' arald.  Dicesi  di  quelle  croci  che  sono  guer- 
nite  di  pomi  nelle  loro  estremità,  o  di  bastoni 
somiglianti  a  quelli  de'  pellegrini ,    Bourdonné. 

BORDONE  (bor-dò-né)  ,  s.  m.  Bastone  che 
usano  i  pellegrini  in  viaggio,  Bourdon  m.  Per 
simil.  si  disse  Bordone  ogni  altra  cosa  lunga  e 
tondeggiante  a  foggia  di  bastone.  M.  V.  Ap- 
parve la  mattina  anzi  giorno  un  gran  bordone 
di  fuoco,  il  qual  corse  di  verso  tramontana  in 
mezzodì,  g.  Bordone,  e  Falsobordone  è  una  certa 
musica  semplice  di  note  contro  note ,  Faux 
bourdon  ni.  g.  Tener  bordone  ,  vale  Cantar  il 
suddetto  canto,  Chanter  en  faux  bourdon.  §.  I 
musici  il  dicon  anche  per  Tenore  V.  g.  Tener 
bordone  ad  alcuno ,  dicesi  fig.  dell'  Andar  a 
versi,  andar  d'accordo;  dire  e  fare  quel  che 
vien  detto  e  fatto  da  altri,  Complaire,-  s'accom- 
moder à  l'humeur,  aux  sentiments  de  quel- 
qu'un; l'aider  dans  l'exécution  de  ses  desseins. 
g.  Bordone  ,  chiamansi  pure  Le  cinque  stelle 
che  sono  una  nella  spalla  ,  una  nel  calcagno  e 
tre  nella  cintola  d'Orione,  Les  cinq  étoiles  de 
l'Orlon,  g.  Bordoni,  al  pi.  chiamansi  Le  penne 
degli  uccelli  quando  cominciano  a  spuntar  fuori, 
Canons  m.  pi. g.  Per  Que'  peli  vani  che  spuntano 
nella  faccia  degli  uomini,  Poil  follet  m.  g.  Riz- 
zarsi i  bordoni  ,  val  Raccapricciarsi  V.  g.  A 
tutto  bordone,  avverb.  vale  A  tutta  gola,  ed 
anche  Senza  limiti,  senza  riguardo,^  tue-tète, 
à    gorge   déployée ,  sans  mesure. 

BOREA  (bò-réa),  s.  m.  Nome  di  vento  di  tra- 
montana, Borée,  le  Nord,  le  vent  du  Nord  m., 
la  bise  f.  V.   Aquilone. 

BOREALE  i  (bo-ré-à-lé,  bò-réo)  ,  add.    Set- 

BOREO  {  tentrionale ,  Boréal,  septentrio- 
nal. Ma  Boreo  è  disusato. 

BORGAGGIO  ,  V.  Borgo. 

BORGATA  ,  V.  Borgo. 

BORGESE      i  (bor-dgè-zé,  guè-zé),  s.  m.  Abi- 

BORGHESE  i  tatore  di  borgo,  ed  anche  Cit- 
tadino, Habitant  d'une  bourgade,  d'un  bourg, 
bourgeois  ,  citoyen  m. 

BORGHESIA  (bor-gué-zì-a),  s.  f.  Astratto  di 
Borghese,  Cittadinanza,  Bourgeoisie  f. 

BORGHETTO  (bor-guèt-to)  ,  s.  ta.  dira,  di 
Borgo  .  Bourgade  f.,  hameau  m. 

BORGHICCIUOLO  (bor-gui-tcchiò-lo) ,  s.  m. 
Piccolo  borgo  ,   Petit  faubourg  m. 

BORGHIGIANO  (bor-gul-dgià-no),  s.  m.  Abi- 
tator  di  borghi,  Habitant  de  bourgade,  de  bourg, 
de  fauxbourg,   villageois  m. 

BORGO  (bòr-go)  ,  s.  m.  Strada  o  unione  di 
più  case  senza  recinto  di  mura;  e  propriamente 
Gli  accrescimenti  delle  case  fuori  della  mura 
delle  terre  murate.  Bourg,  faubourg  m.,  bour- 
gade f.,  village  m.  g.  Al  plur.  trovasi  negli  an- 
tichi Le  borgora,  forse  da  Borgoro  usato  da  ta- 
luno per  Borgo.  ~  Nel  Borgo  le  case  sono  più 
accoste,  e  ha  più  forma  di  paese:  nella  Bor- 
gata le  case  possono  essere  qua  e  là  sparpa- 
gliate. Il  Borgo  può  essere  vicino  alla  città  , 
dentro  alla  città  stessa  :  la  Borgata  n'  è  d'  or- 
dinario lontana.  All'idea  di  Borgata  si  congiunge 
d'ordinario  quella  di  miseria:  il  Borgo  si  può 
supporre  ricchissimo  ,  e  quasi  città. 
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BORGOGNONE  ?  (bor-go-gnò-nè,  gnòt-ta), 
BORGOGNOTTA  $  s.  m.  s.  f.  Sorta  di  co- 
lata che  cuopre  solamente  la  testa ,  coti  un 
ferro  che  scende  poi  sopra  '1  naso  ,  Bourgtti- 
gnote  f.  g.  Borgognone  chiamano  anche  i  ma- 
rinai in  alcuni  luoghi  d'  Italia  I  pezzi  di  ghiac- 
cio staccati  che  s'incontrano  per  mare,  Bour- 
guignon m. 

BORGOLINO  (bor-go-lì-no)  ,  s.  m.  Sorta  di 
vesta  da  persone  vili ,  Sorte  d'habit  des  per- 
sonnes de  basse  condition. 

BORGOMASTRO  (bor-go-màs-tro),  s.  m.  St. 
mod.  Nome  che  si  dà  al  capo  de'  magistrati 
d'  una  città  ,  quando  si  parla  della  Germania  , 
dell'  Olanda  e  della  Fiandra  ,  Bourgmestre  m. 
BORIA  (bò-ria) ,  s.  f.  Vanità,  ambizione, 
vanagloria  ,  Vanite  ,  ambition  ,  faine  gioire  , 
sotte  vanite  f. 

BORIARE,  v.  n.  e  BORIARSI,  n.  p.  (ho- 
rià-ré).  Aver  boria  ,  gonfiarsi ,  invanirsi ,  Etre 
orgueilleux,  s'enorgueillir,  tirer  vanité. 

BORIATA    (bo-rià-ta)  ,    s.    f.     Cosa    frivo- 
la, frascheria.  ,  Cellin.  vit,  Badinerie  ,  vétille  f. 
BORIOSITÀ  ,  s.  f.  V.  Boria.    ' 
BORIOSO,  SA  (bo-riò-zo),  add.  Che  ha  boria, 
superbo  ,  Gloricur,  orgueilleux ,  vain,  plein  eie 
vanité  ,  glorieux  contine  un  pel.    V.  Ambizioso. 
BORNI  (bòr-tii),  s.  m.  pi.  Pietre  che  sogliono 
avanzar  fuori  d'alcun  muro  lasciato  imperfetto, 
Morse,  addentellato,  Pierres  d'attente f.  pi.  §.  Bor- 
ni, pietre  che  s'impiantano  a  riparo,  Bornes  f.  pi. 
BORNIO    (bòr-nio)  ,    s.  ra.    Di  corta    vista, 
Qui  a  la  vue  basse.  V.  Bircio. 

BORNIOLA  (bor-niò-la)  ,  s.  f.  Giudizio  in- 
giusto ,  per  lo  più  di  giuoco.  Onde  fare  una 
borniola  ,  è  Dire  il  contrario  di  quel  che  è  ; 
ina  dicesi  propriamente  D'uno  il  quale,  avendo 
i  giuocatori  rimessa  in  lui  alcuna  lor  differenza, 
dà  il  torto  a  chi  ha  la  ragione  ,  e  la  ragione 
a  chi  ha  il  torto,  Décision  injuste ,  fausse,  en 
matière  de  jeu  f. 

BORRA  (bòr-ra),  s.  f.  Bimatura  o  tosatura 
di  pelo  di  panni  lani ,  Bourre  f.  §.  Borra  di 
lana  ,  Bourre  tanice  f.  §.  Per  metaf.  Ripieno  e 
superfluità  di  parole  nelle  scritture;  cosi  detta, 
perchè  la  borra  ad  altro  non  è  buona  che  a 
riempiere  ,  Bourre  ,  ce  qui  est  inutile  ,  ce  qui 
ne  sert  qu'à  grossir  un  ouvrage,  g.  Battere  la 
borra,  V.  Battere,  g.  Borre  o  Cimature  si  chia- 
mano Quelle  fascine  che  si  formano  co'  rami 
più  sottili  degli  alberi  o  con  gli  arbusti  spinosi. 
fagots  ni.  pi. 

BORRACCIA  (bor-rà-techia),  s.  f.  pegg.di  Bor- 
ra ,  Grosse  ,  mauvaise  bourre  f.  g.  Per  Quella 
fiasca  di  cuojc  che  usano  i  viandanti,  Bouteille 
de  cuir  î. 

BORRACCINA  (bor-ra-tcchl-na),  s.  f.  dim.  di 
Borraccia,  in  significazione  di  fiasca,  V.  Borraccia. 
BORRACE  (bor-rà-tchè),  s.  t.  e  m.  Sale  com- 
posto d'acido  borico  unito  chimicamente  con 
una  quantità  di  soila  più  grande  del  necessario 
alla  saturazione  dell'acido,  Borax  m.  g.  Jn  T. 
di  min.  Materia  che  si  trova  nelle  miniere  del- 
l'oro ,  dell'argento  e  del  rame  che  serve  mollo 
a  saldare  i  metalli  ed  a  facilitarne  la  liquefa- 
zione .  Borax  m.  g.  Per  Borraggine  V. 

BORRACIF.RE  (  bor-ra-tchiè-ré  )  ,  s.  m.  Cel- 
lin. ore/,  e.  3.  Sorta  di  recipiente  che  prende 
tal  nome  dal  borrace  che  vi  si  tiene  ridotto  in 
polvere  ,  Borasseau  m. 

BORRACINA,  s.  f.  o  BORR ACINO  (bor-rà- 
tchi-na),  m.  E  presso  i  Botanici  il  nome  vol- 
gare del  musco  arboreo  detto  Usnea,  Usnèe  f. 
BORRAGGINE,  i  (  bor-rà-dggi-né ,  rà-na  )  , 
BORR  AN  A,  4,  s.  f.  Erba  nota  buona  a 
mangiare  ,  Bourrache  f.  §.  Borrana,  Luogo  con- 
cavo in  cui  si  riducono  le  acque.  Bocc.Nov.  72.  4- 
E  cantar  :  l'acqua  corre  alla  borrana,  Lieu  bas 
et  creusé  où  les  eaux  coulent. 

BORRARE  (bor-rà-ré).  Agghiacciare  V.  §.  T. 
milit.  Calcare  colla  bacchetta  o  col  calcature 
la  carica  del  fucile,  della  pistola  o  del  canno- 
ne. Si  dirà  meglio  Calcare  ,  Bourrer. 

BORR  ASCOSO,  SA,  add.  Cr.  in  Fortunale. 
V.  Burrascoso. 

BORRATELLO  ,  V.  Borroncello. 
BORREVOLMENTE  (bor-ré-vol-mèn-té),  avv. 
Car.  Con  borra,  con  superfluità  di  parole,  Avec 
de  la  bourre ,  d'une  manière  diffuse  ,  avec  su- 
petfluitè  de  paroles. 
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BORRO  (bòr-ro)  ,  s.  m.  Luogo  scosceso,  do- 
ve ,  quando  che  sia,  scorra  acqua;  torrente, 
Ravine  f.,  ravin  m. 

BORRONCELLO  (bor-ron-tchèl-lo),  s.m.dim. 
di  Borrone  ,  Petite  ràvine  f. 

BORRONE  (bor-rò-nè) ,  s.  m.  accresc.  di  Bor- 
ro ,  flavine  profonde,  furieuse,  grosse  f.  ;  ravin 
impraiicable   m. 

BORSA  (  bòr-sa  )  ,  s.  f.  Sacchetto  di  varie 
f°3oe  >  grandezze,  e  materie  per  uso  per  lo  più 
di  tener  danari,  Bourse  f.  Quelle  che  sono 
attaccate  alle  vesti,  Poches  f.  pi.  §.  In  T.  di  chir. 
vale  Enfiato,  tumore,  saccaja  V.  g.  Per  Quella 
valigia  che  s'apre  e  seria  a  guisa  di  borsa, 
ma  da  pie  e  da  capo  ,  Valise,  malle  f.  g.  Avere 
una  cosa  in  borsa  ,  si  dice  Dell'  ottenere  quel 
che  si  cerca  infallibilmente,  Avoir  une  chose 
dans  sa  manche,  g.  Tener  la  borsa  stretta,  vale 
Essere  avaro  ,  Etre  dur  à  la  desserre,  g.  Buona 
borsa  chiamasi  Colui  ch'è  ricco ,  Bonne  bourse  f., 
riche,  pècunieux  m.  g.  Aver  buona  borsa,  Aver 
molto  danaro,  Avoir  la  bourse  bien  gamie, 
être  riche  ,  pècunieux.  g.  Far  borsa  ,  vale  Far 
colletta,  raccogliere  i  danari  per  far  qualche 
spesa,  Ramasse}-  de  l'argent,  g.  Borsa  per  Quella 
valigia  o  sacchetto  ,  ove  si  pongono  le  polizze 
co'  nomi  de'  cittadini  per  trarne  i  maestrati  , 
Sac  pour  le  scrutin  m.  §.  Esser  nelle  borse,  di- 
cesi Di  chi  corre  il  rischio  di  qualche  ventura 
o  sorte,  Etre  du  bois  dont  on  fait  les  fiâtes. 
g.  Borsa  si  dice  anche  la  coglia  ,  cioè  II  ripo- 
stiglio de'testicoli,  Bourses  f.  pi.  g.  Borsa,  T.  dei 
trafficanti.  Nome  che  si  dà  in  certi  paesi  al 
luogo  dove  si  adunano  i  mercadanti  per  affari 
di  commercio,  Banque,  bourse,  loge  f.  g.  Borsa 
del  corporale.  T.  degli  ecclesiastici.  Que'  car- 
toni rivestiti  di  panno  ,  in  cui  si  ripone  il  cor- 
porale ,  Corporalier  m.,  bourse  t.  §.  Parlandosi 
de'pagamenti  che  si  fanno  in  Turchia,  si  prende 
per  Una  certa  somma  di  circa  cento  quaranta 
zecchini  ,  Bourse  f. 

BORSACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Borsa,  Vilaine 
bourse  ,  méchante  bourse  f. 

BORSAIO  (bor-sà-io)  ,  s.  m.  Che  fa  o  vende 
le  borse  ,  Boursier  m. 

BORSAIUOLO  (bor-sa-iò-lo)  ,  s.  m.  Taglia- 
borse ,  Coupeur  de  bourse ,  flou  qui  coupe 
la  bourse  m. 

BORSARUOLO  ,  V.  Borsajuolo. 
BORSELLINA,  /  (bor-sel-ll-na,  li-no)  ,  s.   f. 
BORSELLINO  ,  S  s.  m.  dim.  di  Borsa.  Pic- 
cola borsa  ,   che  si  tiene  cucita  alla  cintola  dei 
calzoni  ,  Gousset,  bourson  m.  ,  poche,  pochet- 
te f.  g.  Soffiar  nel  borsellino,  vale  Avere  smar- 
riti o  spesi  i  suoi  danari.  Avoir  perdu  ,  ou  dé- 
pensé tout  son  argent. 
BORSELLO,  V.  Borsa. 

BORSETTA  ,  (  (bor-sèt-ta,  sì-glio),  s.  f.  s.  m. 
BORSIGLIO  ,  \  dira,  di  Borsa,  Pelile  bourse  f. 
V.  Borsellino. 

BORSONE  (bor-sò-né)  ,  s.  m.  Nome  volgare 
d'una  spezie  di  fungo  ,  Sorle  de  champignon. 

BORSOTTO  (bor-sòt-to),  s.  m.  Borsa  alquanto 
grande  ,  Bourse  f. 

BORZACCHINO  (bor-tsak-kl-no) ,  s.  m.  Sti- 
valelto,  calzaretto  che  viene  a  mezza  gamba, 
Brodequin  m. 

BOSA  (bò-za),  s.  f.  Marin.  Maniglie  di  corda 
fatte  nella  ritinga  per  formarvi  una  manovra.  In 
alcune  vi  è  inserita  una  radancia  ,  Bosses  f.  pi. 
BOSCAGLIA  (bos-cà-glia) ,  s.  f.  Gran  bosco 
o  più  boschi  insieme  ,  Forêt  f.,  bois  m.  g.  In 
T.  di  piti.  Significa  anche  Un  quadro  rappre- 
sentante luogo  boscoso.  Tableau  représentant 
un  bois  ,  une  forêt ,  etc. 

BO$Ck&Ll/iCCl\(bos-ca-glià-tcchia),s.  f.  pegg. 
di  Boscaglia.  Grande  f'oiét,  forêt  impraticable  t. 
BOSCAGLIOSO  ,  SA  (bos-ca-gliò-zo)  ,    add. 
Voce  moderna.  V.  Boscoso. 

BOSCAIUOLO  (bos-ca-iò-lo)  ,  s.  m.  Quegli 
che  taglia  ,  abita,  frequenta  ed  ha  in  custodia 
il  bosco  ,  Habitant  des  bois  ,  Garde-bois   m. 

VOSC\RECClkME?iTE(bos-ca-ré-tcchia-mèn- 
tè),  avv.  A  modo  boscareccio.  V.  Boschereccio. 
Car.  Long.  Presero  ancora  diletto  di  una  palom- 
bella, sentendola  d'una  vicina  selva  boscarcccia- 
mente  lamentare. 

BOSCARECCIO  {bos-ca-rè-techio)  ,    add.  m. 
V.  Boschereccio. 
BUSCATA  (bos-cà-ta) ,   s.    f.  Luogo  piantato 
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a  guisa  di  bosco  ;  come  vignata,  luogo  piantato 
a  vigna  ,  Bocage  ,  bois  m.  g.  Onde  vignata  e 
boscata  ,  dicesi  per  metaf.  Di  cose  tra  le  quali 
non  è  molta  differenza,  C'est  jus  vert  ou  verjus. 
BOSCATO,  TA  (bos-cà-lo),  add.  Aggiunto  di 
luogo  che  ha  bosco,  Couvert  de  bois. 

BOSCHERECCIO,  IA  (bos-ké-rè-techio),  add. 
Di  bosco,  o  da  bosco,  salvatico,  De  bois,  de  forêt, 
champêtre,  sauvage,  bocager.  Ninfe  boschcrecce, 
Nymphes  bocagères.  Dei  boscherecci,  Dieux  bo- 
cager s. 

BOSCHETTINO  (bos-két-tì-no),  s.  m.  dim.  di 
Boschetto,   Petit  bocage,  bosquet  m. 

BOSCHETTO  (bos-kèt-to),  s.  m.  dim.  di  Bosco, 
Bocage,  bosquet  m.  g.  Per  L'uccellare  o  sia  il 
luogo  dove  si  pigliano  i  tordi  alla  pania. 
BOSCHIGNO,  V.  Boschereccio. 
BOSCHIVO,  VA,  add.  T.  d'agric.  V.  Boscoso. 
BOSCO  (bùs-co),  s.  m.  Luogo  pieno  d'alberi 
selvatichi,  Bois  m.,  forêt  f.  g.  Prov.  Egli  è  da 
bosco  e  da  riviera,  vale  Egli  è  atto  a  qualunque 
cosa,  scaltrito,  esperto,  //  est  au  poil  et  à  la  plume. 
BOSCOSO,  SA  (bos-cò-zo),  add.  Picn  di  bos- 
chi ,  Boisé,  gami  de  bois,  plein  de  bois,  de  fo- 
rêts. ~  Boscoso  è  luogo  pieno  di  boschi.  Bos- 
calo  vale  piantato  in  parte  a  bosco.  Boschivo  , 
ridotto  a  bosco  con  arte.  Queste  tre  voci  usansi 
soltanto  trattandosi  di  luoghi:  Boschereccio  si  dire 
e  di  luogo,  di  persona  e  di  cosa;  come  Ninfe 
boschereccie,  Canti  boscherecci.  Il  campo  Bos- 
cato  e  Boschivo  son  soggetti  a  certe  regole  di 
agricoltura:  il  terreno  Boscoso  può  esser  tale, 
perchè  abbandonato  alla  natura  che  lo  popola 
e  di  buone  e  di  male  piante  crescenti  senza 
freno  d'  arte  :  pur  può  ricevere  anch'esso  certe 
regole  d'  agricoltura.  Si  dice:  Il  tal  tratto  di 
podere  è  stato  reso  boschivo  j  il  tal  altro  per 
negligenza  è  stato  lasciato  venir  boscoso  j  il  tal 
altro  è  vignato  ed  anche  boscato  ,  vale  a  dire, 
ha  del  bosco. 

BOSFORO  (bòs-fo-ro),  s.  m.  Geografìa.  Spazio 
di  mare  compreso  tra  due  trrre  che  serve  di 
comunicazione  a  due  mari,  Bosphore  m. 

BOSMAN  (bos-man)  ,  s.  m.  Marin.  Uffiziale 
d'  un  vascello  ,  che  ha  la  cura  delle  gomene  , 
àncore  e  segnali,  Bosseman  m. 

BOSSINO  (  bos-sì-no  ) ,  s.  m.  dim.  di  Bosso. 
Pule,   driad ,  Petit  buis  m. 

BOSSO  (bòsso),  s.  m.  Pianta  o  arbuscello 
noto  di  perpetua  verdura  ,  che  serve  singolar- 
mente ai  disegni  e  scompartimenti  de' giardini; 
oggi  più  comunemente  Bossolo  ,  Buis  m.  Bosso 
nano.  Buis  nain  m. 

BOSSOLAJO  (bos-so-là-io),  s.  m.  Facitore  o 
venditore  di  bossoli,  Qui  fait,  ou  qui  vend  des 
boites.   Forse,  Boisselier,  layelier  m. 

BOSSO  LETTO?  (bos-so-lèt-to  ,  li-no),  s.  m. 
BOSSOLINO  >  dim.  di  Bossolo,  Petite  boite  f. 
g.  Dare  o  vendere  bossoletti,  Dar  buone  parole  e 
cattivi  fatti.  Promettre  beaucoup  et  ne  rien  tenir. 
BOSSOLO  (bòs-so-lo),  lo  stesso  che  Bosso  V. 
g.  Per  Vasetto  piccolo  comunemente  di  legno, 
Boite  f  g.  Per  Quel  vaso  dove  si  mettono  i 
dadi  in  ginocando,  più  comunemente,  Bussolotto, 
Cornet  m.  g.  Per  Vasetto  da  raccorre  i  partiti, 
e  col  quale  si  raccolgono  i  voti  per  gli  squit- 
tinj,  Bolle  f.  g.  Per  si  mil,  vale  Concavità  nelle 
ossa,  Cavité  des  os  f.  g.  Per  met.  Bicchiere  V. 
§.  In  prov.  si  dice,  che  si  dee  far  la  limosina 
colla  bussola  e  non  col  bossolo,  cioè,  Che  non 
si  dee  giudicar  in  favor  de'poveri  per  compas 
sione,  ina  per  giustizia,  Quand  on  fait  l'au- 
mône ,  il  Jaitt  la  faire  non  par  compassion  , 
mais  pour  s'acquitter  de  son  devoir,  g.  Soffiar 
nel  bossolo,  si  dice  Di  donna  che  si  liscia,  Se 
farder,  g.  Bossolo  si  chiama  pure  Quel  vaso  , 
usato  da' ciechi  per  raccor  l'elemosine,  Botte 
des  pauvres  f.  g.  Bossolo  delle  spezie  ;  modo 
basso  ,  vai  Culo  V. 

BOSSOLOTTO  (bos-so-lòt-to) ,  s.  m.  Fortig. 
Ricciard.  V.  Bossolo. 

BOSTANGI-BASCI  (bos-tan-dgi-bà-chi),  s  m. 
Intendente  de'  giardini  del  Gran  Sultano,  Bos- 
tangi-bachi  m. 

BOSTRICH1TE  (bos-tri-kì-té) ,  s.  f.  St.  nat. 
Sorta  d'  amianto  conformato  in  ciocca  di  peli, 
Bnstrychite  f. 

BOT,  s.  m.  Piccolo  bastimento  di  cui  si  ser- 
vono i  popoli  dell'Indie  Orientali,  .Bot  m.g.  Gros- 
so battello  fiammingo  che  assomiglia  ad  un  pie- 
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col  flauto  ,  Bot  m.  g.  Specie  di  galeotta  ,  la 
quale  nella  parte  di  dietro  rappresenta  la  forma 
d'  un  flauto  ,  Bot  m. 

BOTANICA  (bo-ià-ni-ca),  s.  f.  Didase.  Scienza 
che  investiga  la  natura  e  la  virtù  delle  piante, 
La  botanique  f. 

BOTANICO  (bo-tà-ni-co),  s.  ni.  Colui  che  pro- 
fessa la  botanica  ,  che  conosce  pei  principi  la 
scienza  delle  piante,  Botaniste  ni. 

BOTANICO,  CA,  add.  Attinente  ad  erbe,  Qui 
appartient  à  la  botanique. 

BOTANOFILO  (bo-la-nò-fi-lo)  ,  s.  m.  Greci- 
smo. Che  si  diletta  dello  studio  della  Botanica, 
Botanovhile  ni. 

BOTANOLOGIA  (bo-ta-no-lo-dgi-a).  s.  f.  St. 
nat.  Trattato  o  discorso  ragionato  sulle  piante, 
Botanologie  f. 

BOTANOMANZIA  (bo-ta-no-man-tst-a) ,  s.  f. 
Didasc.  indovinamene  per  via  d'erbe,  Boia- 
nomancie  f. 

BOTANOTECA  (bo-ta-no-tè-ca)  ,  s.  f.  T.  di 
Si.  nat.  Erbario  o  luogo  dove  si  conservano  le 
diverse  specie  d'erbe,  Botanothèque  f..  herbier  m. 
BOTARE  (bo-tà-ré).  v.  a.  Obbligar  per  voto, 
Vouer.  g.  n.  p.  Far  voto,  votare,  Vouer,  pro- 
mettre par  vœu. 

BOTATO  (bo-tà-lo),  add.  da  Botare,  Voué,  etc. 
BOTIO  (bo-tì-o),  add.  Votato  ,  che  ha  fatto 
voto.   Voué,  qui  a  fait  un  vœu. 
KOTITO,  V.  Botato. 
BOTO.  V.  Voto. 

BOTOLA  (bo-iò-la),  s.  f.  Quella  buca,  onde 

talora  si  passa  da  un  piano  di  casa  a  un  altro, 

che  si  cuopre  poi  con  cateratta  o  simile,  Trapei. 

BOTOLINO  (  (bo-to-lì-no  ,  bo-tò-lo) ,    s.  m 

BOTOLO       l  Spezie  di  cane  vile  e  stizzoso 

assai.   Vilain  petit  roquet  ni. 

BÓTRI,  s.  ni.  Sorta  di  pie  d'oca  che  cresce 
in  forma  di  arboscello;  il  suo  seme  ha  un  odore 
assai  forte  e  aromatico  e  serve  per  gli  affetti 
isterici,  Botrys  m. 

BOTRILLO  (bot-irìl-lo),  s.  m  St.  nat.  Genere 
d'animali  molluschi  i  quali  vivono  gregarj  ,  e 
formano  pel  loro  complesso  una  specie  di  grap- 
polo. Botrylle  m. 

BOTRIO  (bò-trio),  s.  m.  T.  di  chir.  Esulce- 
razione della  cornea  trasparente  o  della  sclero 
tica  ,  che  si  può  riguardare  come    una   qualità 
dell'Argema,  Botlirion  m. 

BOTRIOCEFALO  (bo-tri-o-tchè-fà-lo).  s.  m. 
Genere  d'animali  dell'ordine  de'cestoidi,  Bolryo- 
cé filiale  m. 

BOTRIOLITE  (bo-tri-o-lì-té),  s.  t.  Specie  di 
minerale  così  chiamato  perchè  ritrovasi  sotto 
la   forma  di  piccoli  grappoli,  Bolryolilhe  f. 

BOTRITE  (bo-trì-té) ,  s.  f.  Nome  che  si  dà 
a  quella  Cadmia  che  si  genera  nelle  fornaci  del 
rame,  cui  alle  volte  si  trova  poi  appiccata,  Cad- 
mie,  bolryte  f. 

BOTRITICO,  CA  (bo-trì-ti-co)  add.  Di  botrite, 
En  forme  de  botryte  ,  qui  tient  de  la    botryte. 
BOTRO,  V.  Borro,  e  Burlato. 
BOTTA  (bòt-ta) ,  s.  f.  Animai  velenoso,    di 
forma  simile  al  ranocchio,  Crapaud  m.  g.  E  gli 
lia  dato  la  zampa  della  botta,  prov.    che    vale 
Avere  alcuno  interamente  guadagnato  ed  essersi 
impadronito  dell'altrui  grazia,  Avoir  quelqu'un 
dans  sa  manche  J    s'être  emparé  de  son  cœur  , 
de  ses  bonnes  grâces.   g.     Per    Colpo, 
sa  V.    §.    Dicesi    di 
moschetto  e  simili,  a 

sistono  a  tali  botte,  Armes  à  toute  épreuve 
l'épreuve  du  mousquet ,  etc.  g.  Per  metaf.  Di' 
cesi  di  persona  scelta  ed  esperta  in  checches- 
sia, Adroit  ,  habile.  g.  Dare  una  botta  o  una 
cinghiata,  dicesi  Del  motteggiare,  pungere,  Pous- 
ser une  botte  à  quelqu'un.  g  Botta  e  risposta, 
vale  Replica  fatta  prontissimamente  a  qualsisia 
proposta,  Biposte  f.  g.  Botta,  Cr.  N.  Per  lucerna 
che  mettesi  nel  fornitolo,  e  serve  per  far  lume 
«  chi  di  notte  al  bujo  uccella  o  pesca.  Lampe 
de  la  Jouée  f.  ~  Botta  èia  femmina  del  fìospoj 
più  piccola  e  men  velenosa.  Nel  traslato,  d'una 
donna  mal  fatta  si  dice  che  pare  una  Bolla  j 
d'un  uomo  irritabile  e  burbero,  ch'è  un  rospo. 
BOTTACCINO  (bot-ta-techi-no)  ,  s.  m.  dim. 
di  Bottaccio,  Piccolo  barletto,  Flacon  m.  g.  Bot- 
taccio. Voc.  dis.  T.  d'archit.  Lo  stesso  che 
Astragalo,  Tondino  V. 
BOTTACCIO  (bot-tà-techio),  s.  m.  Barletto , 
VOL.    Il 
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fiasco  V.  g.  Per  Quella  quantità  di    vino    che  |      BOTTF.GACCIA,  s.  m.  pegg.  di  Bottega,  Me 
è   rigàglia  de' vetturali   allorché     portano   vino  ,  j  chante  ,jnauvaise  boutique  f. 


Percos- 
tutta  botta  ,  a  botta  di 
quelle  armadure  che   re- 


Buttteille  f,  Jlacon  m.  de  vin  que  ion  donne  au 
voilurier,  lorsqu'il  en  transporte  d  un  Iku  à  un 
autre,  g.  Bottaccio,  si  dice  a  Quel  membro  della 
pietra  concia  bistondo,  fatto  a  guisa  di  cordone, 
V.  Astragalo.  §.  In  T.  d'art,  e  mest.  vale  Mar- 
gone, e  quel  luogo  dove  si  fa  raccolta  dell'ac- 
qua che  dà  il  moto  alle  pale  della  ruota,  Eclu- 
se f.,  réservoir  va.  g.  Bottaccio  è  anche  spezie 
di  tordo.  V.  Tordo. 

BOTTACCIUOLO,  LA,  add.  Grosso  e  nano, 
e  dicesi  delle  cose  dell'arte,  Gros  et  court.  Al- 
lear. Il  chiostro  ha  una  colonna  infra  due  lati , 
Ma  bottacciuo'a,  e  poi  la  volta  è  monca,  Dove 
gli  archi  riescono  affogati. 

BOTTAGLIE  (bot-tà-glié),  s.  f.  Stivali,  Bot- 
tes f.  pi. 

BOTTAJO  (bot-tà-io),  s.  m.  Quegli  che  fa  o 
racconcia  le  botti,    Tonnelier  m. 

BOTTANA  (bot-tà-na),  s.  f.  Spezie  di  Tela, 
detta  anche  Tela  bottana  ,  bombagiua  ,  Espèce 
de  cotonnade. 

BOTTARGA,  s.  f.  Voce  dell'uso.     \(bot-tàr- 

BOTTARICA,  s.  f.  Bmib.  Leti.  G5.|5a,    tà- 

ri-ca),  Nome  che  si  dà  a  certe   uova    di  pesce 

salate  e  seccate  al  fumo,  come  il  caviale,  Bou- 

targue  f. 

BOTTE  {bòi-tè),  s.  f.  Vaso  di  legname  ,  nel 
quale  comunemente  si  conserva  il  vino  o  simili, 
Tonneau  m.,  tonnée, futaille  î.,Jvl  m.  g.  La  botte 
non  può  dare  se  non  del  vino  ch'ella  ha,  cioè, 
Ciascuno  fa  azioni  conformi  a  sé  stesso;  e  pigliasi 
sempre  in  cattivo  significato  ,  Un  méchant  ne 
peut  faire  de  bonnes  actions.  §.  Dare  un  colpo 
alla  botte  e  uno  al  cerchio  o  sul  cerchio  ,  di- 
cesi  Di  chi  tiri  innanzi  più  faccende  a  un  tem- 
po, Faire  un  peu  une  c/tose ,  un  peu  l'autre. 
Vale  anche  ,  Dare  il  torto  o  la  ragione  un 
poco  a  una  parte,  un  poco  all'altra  ,  Partager 
le  diffèrent,  g.  Prov.  Non  si  può  aver  la  mo- 
glie ebbra  e  la  botte  piena,  cioè,  Non  si  può 
aver  gran  comodo  senza  incomodo  ,  o  Non  si 
può  avere  cattivo  ministro  e  buona  amministra- 
zione ,  Il  faut  casser  le  noyau  pour  en  avoir 
l'amai. de.  g.  Sotto  nome  di  botte,  sul  mare  s'in- 
tende principalmente  il  peso  di  due  mila  libbre 
o  di  venti  quintali  ,  Tonneau  DJ.  §.  Alzare  o 
Levare  la  botte,  vale  Essere  al  fine  di  alcuna 
cosa,  Elie  à  la  fu  d'une  chose,  g.  Botte  incen- 
diaria è  Un  bariglione  pieno  di  fuochi  lavorali  o 
di  polvere  da  guerra,  al  quale  si  dà  il  fuoco,  facen- 
dolo poi  rotolare  dall'alto  del  parapetto  o  della 
breccia  sopra  il  nemico.  Baril  foudroy  ara  m. 

BOTTEGA  (bot-tè-ga)  ,  s.  f.  Stanza  dove  gli 
artefici  lavorano  o  vendono  le  merci  loro,  Bou- 
tique f.  g.  Bottega  assol.  si  prende  per  Interes- 
se ,  guadagno  V.  g.  Far  bottega,  vale  Aprir 
bottega,  Se  mettre  en  boutique  j  ouvrir  ,  lever 
boutique.  Vale  anche  Trafficare  V.  g.  Far  bot- 
tega sopra  una  cosa;  dicesi  Del  trarne  utilità 
propria  contro  il  dovere,  contro  la  convenien- 
za, Faire  son  profit  de'  quelque  chose  qui  ne 
nous  appartient  pas.  g.  Fare  andar  una  bot- 
tega, vale  Farla  lavorare.  I  due  fratelli  con  fe- 
licità facevano  andare  una  bottega  di  lana , 
Faire  aller  une  boutique,  g.  Stare  a  bottega  , 
vale  Impiegare  l'opera  sua  in  qualche  bottega, 
Travailler  dans  quelque  boutique,  g.  Essere  a 
bottega,  si  dice  Di  chi  è  pratico  e  franco  in 
qualche  professione,  Être  habile,  g.  Fare  o  non 
fare  per  la  bottega  ,  vale  Tornar  bene  ,  tornar 
male  ;  esser  d'utile,  esser  di  danno,  Etre  utile 
ou  désavantageux,  g.  Non  ogni  bottega  ne  ven- 
de, dicesi  Di  cosa  molto  rara,  Ce  n'est  pas  du 
commun  ,  on  n'en  trouve  pas  dans  les  rues. 
g.  Mettersi  o  porsi  a  bottega,  vale  Mettersi  con 
tutta  l'applicazione  a  far  checchessia,  S'appli- 
quer à  quelque  chose  avec  la  plus  grande  acti- 
vité, g.  Tornare  a  bottega,  vale  Tornar  al  do- 
vere ,  tornare  al  discorso  ,  tornare  a  quel  che 
importa,  Bevenir  à  ses  moulons  ,  rentrer  dans 
son  devoir,  g.  La  bottega  non  vuol  alloggio  , 
vale  ,  In  bottega  non  ci  vuol  gente  che  inter- 
rompa il  lavoro,  Bien  n'est  plus  dangereux  pour 
ceux  qui  sont  occupés  ,  que  la  visite  de  ceux 
qui  ne  le  sont  pas.  g.  Stare  a  casa  e  bottega , 
o  star  di  casa  e  bottega  diecsi  Di  chi  ha  l'abita- 
zione dove  la  bottega  o  l'ufficio  a  cui  è  Addetto, 
Loger  dans  le  même  endroit  où  l'on  à  ses  a/J aires.  \  fa  e  vende  bottoni,  Boutonnier  m. 

22 


BOTTEGAJA  (boi-té-gà-ia) ,  s.  f.  Tac.  Dav. 
anal.  1 1 .  Colei  che  tien  bottega,  che  vende  a  nia-, 
glio,  o  simile,  Marchande  en  détail,  revendeuse  f. 
BOTTEGAJO  (bot-té- gà-io),  s.  m.  Quegli  che 
esercita  o  tien  la  bottega ,  che  anche  dicesi  Ar- 
tefice V.  g.  Per  Colui  che  vende  pane,  olio  e 
simili,  Marchand  en  détail  m.,  o  piuttosto, 
Bevendeur  ni.  g.  Dicesi  pure  Di  colui  che  e  so- 
lito di  andar  a  comprare  ad  una  tal  bottega  , 
V.  Avventore.  §.  Esser  buon  bottegajo  ,  dicesi 
in  modo  basso  e  per  ischerno  D'alcuno  che  fac- 
cia checchessìa  frettolosamente  ,  Travailler  à 
dépêche  compagnon. 

BOTTEGaRO,  V.  Bottegajo. 
BOTTEGHETTA, $  (bot-tè-guèt-ta  ,  gul-na) 
BOTTEGHINA,     }  s.  f.  Piccola  bottega,  Pe- 
tite boutique,  échoppe  f. 

BOTTEGHINO  (boi-té-giù-iw),  s.  m.  Piccola 
bottega;  e  propriamente  Quelle  scatole  o  cas- 
sette piene  di  merci  che  portano  addosso  coloro 
che  vendono  per  le  strade ,  Balle ,  inaile  f. 
g.  Il  Baldinucci  disse  :  Aveva  figurato  un  bot° 
tegliino  che  dorme  sotto  un  albero;  dove  Botte- 
ghino è  detto  per  Merciajuolo  ,  Porte-balle  m. 
BOITEGUCCIA,  e  BOTTEGUZZA  (bot-tè- 
goù-lcchia,  tsa),  V.  Botteghetta. 

BOTTEGUZZO,  s.  ni.  dim.  pegg.  di  Bottega. 
Lasc.  Alfin  contento  sien  loro  Eccellenze,  Che 
un  botteguzzo  non  guasti  Firenze,  V  Botteghetta. 
BOTTELLI  (bot-tèl-li),  s.  ni.  pi.  T.  degli  stam- 
patori. Così  chiamatisi  que'"  lavori  di  settimana 
che  sono  brevi,  come  gli  avvisi  al  pubblico,  i 
biglietti  e  simili,   Bilboquet  ni. 

BOTTICELLA  (bot-ti-tchèl-ln) ,  s.  f.  dim.  di 
Botta  ,  animale  ,  Petit  crapaud  m.  g.  Per  dira, 
di  Botte  ,  Petit  tonneau  m. 

BUTTICELLO  (bot-ti-tchèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Botte  ,  Petit  tonneau  m. 

BOTTICINA,?  (bot-ti-chì-na),s.f.  s.  m.  V.Bot- 

BOTTICINO,$  ticella  in  ambi  i  significati. 

BOTTIERE  (bot-tiè-ré),  s.  ni.  Quel  marinajo 

che  sopra  un  vascello   ha  la  cura    delle   botti  , 

barili  e  simigliatiti  ,  che  le  ribatte  e  visita  e  che 

fa  i  carichi  ordinar)  ,   Tonnelier  m. 

BOTTIGLIA  (bot-ti-glia)  ,  s.  f.  voce  dell'uso. 
Vaso  per  lo  più  di  vetro,  di  conserva  per  vini 
prelibati  ,  Bouteille  f. 

BOTTIGLIE  (bot-tì-glié) ,  s.  f.  pi.  Risalti  di 
lavori  di  legno  sopra  i  lati  di  dietro  del  va- 
scello ,  Bouteilles  f.  pi.  g.  Bottiglia  di  sentina  , 
piccoli  fascetti  di  giunchi  fatti  a  fiasco  che  pon- 
gonsi  sotto  le  ascelle  coloro  che  vogliono  impa- 
rare a  nuotare  ,  Bouteilles  de  calebasse  (.  pi. 

BOTTIGLIERE  (bot-ti-gliè-ré) ,  s.  ni.  Sopra- 
stante ai  vini  della   mensa  ,   Boutillier  m. 

BOTTIGLIERIA  (botti-glié-ri-a),  s,  f .  Luogo 
dove  si  preparano  e  s'imbandiscono  le  bevande 
per  uso  de' convitati ,  Office  ni .  g.  Per  Luogo  o 
bottega  ove  si  danno  a  prezzo  liquori  ed  altre 
bevande ,  Boutique  où  l'on  vend  des  liqueurs 
et  des  rafraîchissements  f.,  café  m. 

BOTTINO  (bot-ti-no)  ,  s.  m.  Preda  propria- 
mente de'  Soldati,  Butin  m.,  capture  f.,  pillagem. 
g.  Per  estens.  dicesi  Bottino  anche  Qualunque 
furto,  Ce  qu'un  voleur  a  emporté,  vol,  pa- 
quet m.  g.  Bottino  delle  carrozze,  detto  anche 
Contrapedana  e  Magazzino  è  Quella  specie  di 
cassetta  che  sta  sotto  i  piedi  di  chi  è  nella 
carrozza  j  Magasin  m.  g.  Bottini  al  plur.  è  voce 
dell'uso  per  significare  Certi  stivaletti,  princi- 
palmente delle  milizie,  che  fasciano  solamente 
il  collo  del  piede  o  poco  più  ,  Bottine  f.  g.  A 
bottino  avv.  A  sacco  ,  A  ruba  V.  g.  Mettere  a 
bottino,  vale  Saccheggiare  V.  g.  Bottino,  per 
Ricetto  d'acque  o  d'altre  sozzurre.,  che  anche 
dicesi  Recipiente  o  pozzo  murato,  V.  Fogna.  §.  E 
stato  anche  preso  dal  Caro,  Leu,  i.,  per  Con- 
serva d'  acqua  ad  uso  delle  fontane  ,  Bassin  , 
réservoir  m. 

BOTTO  (bòt-to),  s.  m.  Percossa,  colpo,  V.  Bot- 
ta. §.  Botto,  T.  marin.  Spezie  di  galeotta  Olan- 
dese, la  cui  poppa  ha  la  forma  di  quella  d'un 
flauto,  Bot  m.  g.  Di  botto,  avv.  Di  colpo,  di 
subito  ,  Tout-à-coup  ,  soudainement,  en  un  mo- 
ment, g.  Botto  botto,  in  forza  d'avv.  vale  Spes- 
sissime  volte,    Très-souvent. 

BOTTONAIO  (bot-to-nà-io),  s.  m.  Colui  che 
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BOTTONATrjRA,c  ABBOTTONATURA  (V- 
to-na-toù-i-a),  s.  f.  Quantità  e  ordino  di  bottoni 
per  abbottonare  un  vestito ,  Rang  de  boulons, 
les  boutons  d'un  Imbit. 

BOTTONCELLINO  (bot-ton-tchèl-ll-no),  s.  m. 
dim.  dì  Botlonocllo  ,  Un  boulon  très-petit. 
BOTTONCELLO. i(bot-ton-tchèl-lo,  tchì-no). 
BOTTONCINO,  \  s.  ni.  din.,  di  Bottone,  Pe- 
tit bouton  in.  g.  Chiamasi  pur  Bottoncino  Quella 
pallottolina  di  cristallo  appiccata  a  un  cannellino 
che  serve  per  riconoscere  i  gradi  del  caldo  o  del 
freddo  e  per  altre  diverse  operazioni.  Bouton  ni. 

BOTTONE  (bot-tò-né),  s.  ni.  Piccola  pallot- 
tolina di  diverse  foggie  e  materie  die  s'appicca 
a' vestimenti  per  abbottonarli,  Bouton  ni.  g.  Per 
simile  Bottone,  dicono  i  medici  Un  piccolo  rin- 
volto, dcnlrovi  checchessia  per  uso  di  loro  arte, 
Bouton  m.  g.  Per  Quella  pallottolina  per  lo  più 
di  cristallo,  che  pur  dicesi  Bottoncino  V.  §.  Bot- 
ton  di  fuoco  chiamano  i  chirurgi  Uno  strumento 
di  ferro  che  ha  in  cima  una  pallottola  a  guisa 
di  bottone  ,  di  cui  infocato  si  servono  per  in- 
cendere, Cautèle  actuel,  boulon  de  feu  m.  g.  Per 
Sorta  d'  imboccatura  della  briglia  del  cavallo  , 
Soile  de  mors.  g.  Bottone  ,  dicesi  Quel  parlar 
coperto  il  quale  con  acuto  motto  punge  altrui, 
Brocard  ni.  g.  Dare  o  giltare  un  bottone  e  si- 
mili ,  vale  Sbottoneggiare  V.  g.  Per  La  boccia 
d'alcuni  fiori,  come  di  rose  e  simili,  Bouton  m. 
g.  Bottone,  T.  de'  saggiatori.  Quella  particella 
d'oro  o  d'argento,  che  rimane  nella  cappella 
per  farne  saggio,  Bouton  in.  g.  Bottoni  o  gemme 
chiama nsi  in  chirurgia  Piccoli  tumori  rossi  e  in- 
fiammati che  compariscono  in  diverse  parti  del 
corpo,  ma  particolarmente  nel  viso,  sull'ali  del 
naso  e  sulla  fronte  ,  e  che  spesso  finiscono  in 
suppurazione,  Boulon  m.,  bttbe  f. 

BOTTONIERA  (  bot-to-niè-ra  )  ,  V.  Bullona- 
tura. §.  Bottoniera.  T.  cliir.  Incisione  che  si  fa 
al  perineo  per  penetrare  nella  vescica,  e  intro- 
durvi un  cannello  che  possa  dar  adito  alle  ma- 
terie che  vi  son  contenute,  Boutonnière   f. 

BOTTUME  (bot-toà-mè),  s.  m.  Voce,  dice  il 
Bergantini,  che  mi  trovo  aver  notata,  come  d'au- 
tore accreditato,  di  cui  ne  ho  smarrito  la  me- 
moria. Quantità  di  vasi  da  vino  d'ogni  maniera, 
Futailles  f.   pi. 

BOVE,  e  BUOVA  (bò-vé),  s.  f.  pi.  Spezie  di 
catena  o  di  legname,  o  piuttosto  collare  o  col- 
lana, fatta  o  di  cuojo  di  bue,  o  di  legno,  o  di 
ferro,  di  cui  un  tempo  si  aggravavano  i  condan- 
nati ,  Collier  de  cuir,  de  bois  ou  de Jer  que 
l'on   mettait  autrefois  aux  condamnés  m. 

BOVE,  s.   m.   sing.   per  Bue.   V. 

BOVICIDA  (bo-vi-lclù-da),  s.  e  add.  Salv.  inn. 
Om.  Che  uccide  bovi,  animazzabovi,  Tueur  de 
bœufs   ni. 

BOVILE  (bo-vì-lè),  s.  m.  Stalla  da  buoi  e  da 
vacche,  Bouverie,  èlable  à  bœufos   f. 

BOVINA,  e  BUINA  (bo-vl-na),  s.  f.  Sterco  di 
Lue   o  vacca,  Bouse.  bouze  f. 

BOVINO,  NA  (bo-vi-no),  add.  Di  bue.  II  viso 
era  come  di  vitello  cogli  occhi  bovini,  De  bœuf 
de  iace  de  bœuf 

BOV'O  (bò-vo),  s.  m.  Botan.  Spezie  di  pianta  dal 
Targioni  annoverata  fra  le  stipe,  Sorte  déplante. 

BOZZA  (bò-tsa)  ,  s.  f.  Enfiato  o  enfiamento. 
In  questo  significato,  è  voce  antiquata,  Bosse, 
enflure  ,  elevine  ,  biglie  f.  g.  Per  Bozzo  ,  cioè 
Pezzo  di  pietra  lavorato  alla  rustica.  V.  Bozzo 
e  Bozze.  g.  Per  Bugia,  V.  Carota.  Onde  ficcar 
bozze,  vai  lo  stesso  che  Piantar  carote,  V.  g.  Per 
La  prima  forma  di  che  che  sia  non  ripulita  , 
né  condotta  a  perfezione,  propriamente  di  scul- 
tura, pittura,  scrittura  e  simili,  V.  Abbozzo,  e 
Bozze,  g.  Bozza,  T.  marin.  In  generale  le  bozze  l 
sono  corde  corte,  un  capo  delle  quali  si  ferma 
a  qualche  punto  stabile,  e  1'  altro  si  allaccia  a 
qualche  manovra  per  impedire  che  trascorra  o 
per  ritenerla.  Bosses  f.  pi.  g.  Bozza,  T.  degli  stam- 
patori. Quel  primo  foglio  che  si  stampa  per  prova, 
e  che  serve  al  correttore  ed  al  proto  per  le  cor- 
rezioni  da  farsi,  Epreuve  f. 

BOZZACCHIO  (  bo-tsàk-kio  )  ,  s.  m.  Quasi  Io 
stesso  che  Bozzacchione;  ed  è  più  in  uso:  susina 
che  su  '1  maturare  intristisce,  Prune  qui  se  gàie 
en  se  nouant,  prune  avortée  f.  g.  Le  susine  mi 
divengono  bozzacchi;  dicesi  ,  Quando  altri  trae 
da  buon  principio  cattiva  une,  Bon  principe  et 
mauvaise  fon. 


BOZ 

BOZZACCHIONE  (  bo-tsak-kiò-né  ) ,  V.  Boz- 
zacchio.  g.  Per  simil.  Le  poppe  vizze  delle  donne, 
Tétasses,  mamelles,  Jlasques  et  pendantes  f.  pi. 
BOZZACCIIIRE  (bo-tsak-kì-ré),  v.  n.  Diventar 
boz/.acchio;  imbozzacchire,  intristire,  farsi  vizzo; 
e  si  dice  delle  piante  e  degli  animali,  Ne  pas 
profiter,  se  sécher. 

BOZZACC111UTO,  UTA  (bo-tsak-kioà-to),  add. 
Aggiunto  ad  uomo,  vale   Piccolo,  grossacciuolo, 
malfatto,  Marmouset ,  homme  petit  et  mal-fait 
nabot,  magot,  ragot. 

BOZZACCIA  (bo-tsà-techia),  s.  f.  Car.  leu.  3. 
pegg.  di  Bozza  ,  Grosse  bosse  f.,  etc.  V.  Bozza 
BOZZAGO     (  „    ., 
BOZZAGRO  \  V'  AbuzzaS°- 
BOZZA  RE,  V  oc.  dis.  Abbozzare.  V. 
BOZZE  (bò-tsé),  s.  f.  pi.  Voc.  dis.  Pietre  che 
sportano  fuori  delle  fabbriche  ,  con  varie  sorte 
di  spartimenti,Z?o«rt£em.g  Bozze,  T.  degli  stam- 
patori. V.  Bozza. 

BOZZELLO  (bo-tsèl-lo),  s.  m.  Mariner.  Cosi 
chiamasi  la  cassetta  delle  carrucole,  che  sulle  ga- 
lere si  dice  Ghindazzo,  Moufle  de  poulie  m .  g.  Boz- 
zello  di   ghindazzo  de'  papafichi,   Cargueur  m. 

BOZZETTA  (bo-lsèl-ta) ,  s.  f.  dim.  di  Bozza, 
Baldin.  dee.   Pelile  ébauche ,  esquisse  f. 

BOZZETTO  (bo-tsèl-to),  s.  m.  Bottone,  boccia, 
Bouton  m.  g.  Bozzetto  chiamano  i  pittori  Lo 
schizzo  in  piccolo  d'  un'opera  grande,  Esquisse 
ébauche  f.,  croquis   m. 

BOZZIMA  (bò-tsi-ma),  s.  f.  Intriso  di  staccia- 
tura o  di  cruschello,  di  untume  e  di  acqua,  col 
quale  si  frega  la  tela  in  telajo  per  rammorhidai  la, 
Clias  m.  g.  Dar  la  bozzima,  V.  Imbozzimale. 
BOZZJNA,  V.  Bollitura. 
BOZZININGA  (io-tsi-nìn-ga) ,  s.  va.  St.  nat. 
Serpente  indiano  che  ha  nella  coda  come  un 
campanello  ,  detto  anche  serpente  caudisono  , 
Crotale,  serpent  à  sonnettes  m. 

BOZZO  (bò-'so),  s.  m.  Quegli  a  chi  la  moglie 
fa  fallo.  V.  Becco,  g.  Ber  Bastardo  V. 

BOZZO  ,    s,  m.  Pezzo  di   pietra  lavorato  alla 
rustica,   Pierre  brute,  pierre  de  taille  f.  V.  Bozze. 
BOZZOLAO(6o-f.«o-Zrt-o),  s.  m.  Bem.Cav.  Molz. 
Ciambella  di  zuccherini. ciambelletta,V.Ciambella. 
BOZZO  LA  RE  (bo-tso-là-ré),  v.  a.  Tórre  pic- 
cola parte  di  checchessia,  Goûter,  tdler. 

BOZZOLETTO  (bo-tso-lèt-to)  ,  s.  m.  dim.  di 
Bozzolo,  Cocon,  petit  cocon  m. 

BOZZOLO  (bò-tso-lo),  s.  m.  Bozza,  Enfiatu- 
ra V.  g.  Per  Quel  gomitolo  ovato,  dove  si  rin- 
chiude il  baco  filugello  facendo  la  seta,  Cocon  m., 
la  coque  du  ver  à  soie  f.  g.  Per  Misura  del  Mu- 
gnajo,  colla  quale  piglia  parte  della  materia  ma- 
cinata per  mercede  della  sua  opera,  Boisseau  ni. 
g.  Bozzoli,  T.  de'  tintori.  Piccole  padellctte  di 
rame  con  manico  di  ferro  che  servono  a  votar 
il  bagno  delle  caldaje  ,  Poêlons  m. 

BOZZOLOSO,  SA  \  (  bo-tso-lò-zo  ,    loìt-to  )  , 
BOZZOLUTO,  TA  5  add.  Pien  di  bozzoli.  Lìb. 
cttr.  malati.    L'  inguine    divien  bozzoluto  e  do- 
lente,  Plein  de  boulons.  V.  Bernoccoluto. 

BRABEUTA  (bra-bèou-ta)  ,  s.  m.  Leu.  Colui 
che  presiedeva  e  dava  il  premio  ne'giuocbi  pub- 
blici,  Brabeute  m. 

BRACA  (brà-ca)  ,  s.  f.  E  per  Io  più,  Brache 
al  plurale.  T.  marin.  Nome  che  si  dà  a  Tutte 
quelle  funi ,  che  per  uso  momentaneo  servono 
a  stringere  ,  legare  ed  attorniar  qualche  cosa  , 
Cintrage  ,  ceintrage  ni.  V.  Brache.  Quelle  che 
non  sono  per  uso  momentaneo  ,  cioè  que'  cavi 
che  son  fissi,  si  chiaman  trinche  e  insenature  V. 
g.  Braca  del  cannone.  T.  di  marin.  Cavo  che  serve  a 
ritenerlo  quando  rincula  nello  sparare,  Brague  f. 
BRACALE,  add.  d'ogni  g.  Che  appartiene  alle 
brache,  che  sta  nelle  brache.  Forse  è  voce  sol- 
tanto dello  stile  burlesco,  Qui  appartient ,  qui 
a  rapport  aux  hauls-de-chausses ,  aux  culottes. 
BRACALONE,  add.  e  s.  ni.  Colui  a  cui  cascan 
le  brache,  Celui  dont  les  culottes  sont  tombantes. 
g.  A  bracaloni  dicesi  in  modo  avverb.  Di  calze  o 
calzoni  che  per  non  esser  tirati  su  bene  sono  per 
tutto  increspati.  Avec  les  bas.  les  hauts-de-chaus- 
ses  lâches,  de  sorte  qu'ils  font  beaucoup  de 
plis  sur  /et  jambes  et  les  cuisses. 

BRACATO,  TA  (bra-cà-to)  ,  add.  Crusc.  in 
Grasso.  Voce  che,  aggiunta  a  grasso,  vale  Assai 
grasso,  Gras  comme  un  Moine,  fort  gras.  Es- 
sere grasso  bracato,  Avoir  deux  doigts  de  panne. 
V.  Grasso. 
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BRACATURA  (bra-ca-toù-ra),  s.  f.  Quell'ar- 
matura che  non  fascia  tutto  all'intorno  ciò  che 
si  vuol  armare,  sicché  non  arriva  fino  alla  parte 
opposta,  Armure  qui  n'enveloppe  pas  entièrement 
la  panie  du  corps  qu'elle  est  destinée  à  couvrir  f. 
BRACCARE  {brac-cà-rè),  v.  a.  Cercar  da  per 
tutto,  proprio  de'  cani  bracchi,  Quêter,  chercher. 
BRACCETTO  (bra-techèt-to)  ,  s.  ni.  dim.  di 
Braccio  ,   Petit  bras  m. 

BRACCHEGGIARE,  V.  Braccare.  g.  Per  Fiu- 
tare semplicemente  V. 

BRACCHEGGIO {brak-kè-dggio),s.  m.  Il  brac- 
cheggiare, rintracciamento,  ricerca,   Quéte  (. 

Hi'yACClìEhlA(brak-ké-ria),s.{. Magai. leti.  1 1. 
Quantità  di  bracchi,  Les  chiens  dédiasse  m.  pi., 
meute  f. 

BRACCHETTO ,  TA  (brak-kèt-to),  s.  dim.  di 
Bracco  ,   Petit  braque  m. 

BRACCHIEO  (brak-kiè-o),  Voc.  dis.  Aggiunto 
che  si  dà  ad  uno  de'muscoli  del  cubito,  Brachial. 
BRACCHIERE  (brak-kiè-ré),  s.  ni.  Quegli  che 
guida   i   bracchi,  Piqueur  m. 

BRACCHIONE  (brak-kiò-né),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere d'animali  dell'ordine de'Roti feri,  Brachionm. 
BRACCIAJUOLA  (bra-techia-iò-ta),  s.  f.  Brac- 
ciale ;  e  talora  forse  nome  Di  una  foggia  o  usanza 
di  vestire  il  braccio  di  que'  tempi  ,  Brassard  m. 
BRACCIALE  (bra-icchià-lé),  s.  m.  Quella  parte 
dell'armadura  antica  che  armava  il  braccio,  Bras- 
sard m.  g.  Per  Istrumento  di  legno  che  arma 
il  braccio  per  giuocar  al  pallone,  Brassard  m. 

BRACCIALETTO  (bra-tcchia-léi-to),  s.  m.  Sma- 
niglio V.  g.   Dim.  di  Bracciale,  Bracelet  m. 

BRACCIARE  (bra-techià-rè) ,  v.  a.  T.  marin. 
Manovrare  i  bracci ,  e  far  muovere  con  queste 
corde  i  pennoni  in  senso  orizzontale  ,  secondo 
che  richiede  la  direzione  del  vento,  Bracher , 
brasser ,  brassèier. 

■BRACCIATA  (bra-techià-ta)  ,  s.  f.  Tanta  ma- 
teria, quanta  in  una  volta  può  stringersi  colle 
braccia  ,  Brassée  f.  g.  Per  Amica  V.  g.  Per  Ab- 
bracciamento V. 

BRACCIATELLA  (bra-tcckia-tèl-la),  s.  f,  dim. 
di  Bracciata.  Petite  brassée  f.  g.  PerBracciatello  V. 
BRACCIATELLO  (bra-tcchia-tèl-lo);s.m.  Spe- 
zie  di  ciambella  grande  che  anche  dicesi  brac- 
ciatella .  Espèce  d'èchaudè. 

BRACCIATOCCIA  (bra-tcchia-tò-tcchia),  s.  f. 
accr.  di  Bracciata  nel  senso  di  Druda  ,  amica. 
Beni.  Paffuta,  tonda,  grassa  e  sofficioccia  ,  Ed 
una  sufficiente  braeciatoccia ,  Maitresse,  bonne 
amie  grasse  et  potelée  f. 

BRACCIERE  (bra-techiè-re),  s.  m.  Colui  che 
dà  il  braccio  alle  Dame  ,  Ècuyer  m. 

BRACCIESCO,  CA  (bra-techiès-co),  add.  Cast. 
Di   Braccio  ,   Brachial. 

BRACCILUNGA  (bra-tcchi-loùn-ga),  s.  f.  St. 
nat.  Spezie  di  scinda,  le  cui  braccia  stando  ritte 
arrivano  sino  alla  terra  ,  Espèce  de  singe  qui  a 
les  bras  très-longs. 

BRACCIO  (bràtechio),  s.  m.  Membro  dell'uo- 
mo, che  deriva  dalla  spalla  e  termina  alla  mano, 
Bras  m.  Nel  plur.  si  dice  comunemente  Brac- 
cia, al  fem.  g.  Fig.  vale  Protezione,  balia,  au- 
torità, forza,  potenza  V.  g.  Aver  le  braccia  lun- 
ghe, si  dice  in  prov.  Di  chi  ha  gran  potenza, 
Avoir  les  bras  longs,  g.  Braccio  per  simil.  dicesi 
Di  terra  o  mare,  che  per  ispazio  lungo,  stretto 
e  curvo,  entrino  l'uno  nell'altro,  Bras  de  mer  m. 
g.  Per  Ramo  d'un  fiume,  Bras  m.  g.  Per  Misura  di 
tre  palmi,  Brasse,  coudée  f.  g.  Braccio  di  croce, 
Una  delle  parti  che  attraversando  forman  la  croce, 
Croisillon  m.  g.  Braccio  di  mina,  T.  delle  fortifi- 
cazioni. Quelle  diverse  comunicazioni  che  vanno 
da  una  mina  all'altra,  Rameau  m.  g.  Bracci  cen- 
tinai de' roselloni,  Parte  delle  carrozze,  V.  Ro- 
selloni.  g.  Braccio  quadro  è  Quello  spazio  com- 
preso da  quattro  Iati  uguali  di  un  braccio  per 
ciascuno,  congiunti  ad  angoli  retti ,  Une  coudée 
en  carré  f.  g.  A  braccia  quadre  ,  vale  Larga» 
mente,  abbondantemente,  Prodigalement,  V.  Lar- 
gamente, g.  Pregar  colle  braccia  in  croce,  val« 
Pregar  umilmente,  Prier  humblement,  avec  sou- 
missions supplier,  g.  Aver  nelle  braccia,  val  Pos- 
sedere, reggere  V.  g.  Vivere,  campare  o  simile 
delle  sue  braccia,  vai  Vivere,  campare  delle  pro- 
prie fatiche  ,  Vivre  de  ses  bras.  g.  Fare  alle  brac- 
cia, giuocare,  vincere  alle  braccia,  Io  stesso  che 
Fare  alla  lotta,  Lutter,  s'exercer  à  la  lutte.  §.  Ca- 
scare le  braccia,  vale  Sbigottirsi,  abbandonarsi  V. 


BRA 

§.  Condurre  o  menar  a  braccia,  vale  Sostenere 
e  reggere  in  sulle  braccia  chi  non  vuole  o  non 
può  reggersi  da  sé  medesimo,  Porter  quelqu'un 
sur  ses  bras ,  le  soutenir  dans  ses  bras.  g.  Get- 
tarsi nelle  braccia  d'alcuno,  vale  Ricorrere  alla 
sua  protezione  ,  Se  jeter  entre  les  bras  de  quel- 
qu'un, g.  Tórre  uno  dalle  braccia  della  morte, 
vai  Guarirlo  da  malattia  pericolosissima,  Tirer 
quelqu'un  des  bras  ,  ou  d'entre  les  bras  de  la 
mort.  g.  Ricever  qualcuno  a  braccia  aperte,  vale 
Fargli  lieta  accoglienza  ed  amorevole,  Recevoir 
quelqu'un  à  bras  ouverts.  g.  Stendere  ad  uno  le 
braccia  per  ajutarlo,  vale  Mostrarsi  pronto  a  por- 
gergli ajuto,  Tendre  les  bras  à  quelqu'un,  g.  Di- 
ecsi  che  un  uomo  è  il  braccio  destro  d'un  al- 
tro, per  dire  Che  è  colui  di  cui  egli  si  serve 
in  ogni  sua  cosa  ,  Être  le  bras  droit  de  quel- 
qu'un, g.  Dire,  predicare  a  braccia,  Senza  prepa- 
ramento, Parler  d'abondance,  ex  abrupto,  g.  T.  di 
mar.  Corda  amarrataall'estremità  dell'antenne  per 
governarle  a  manovella  secondo  il  vento.  Bras  m. 
BRACCIOLINO  (bra-tcchio-lì-no),  s.  m.  dira. 
di  Braccio,  Petit  bras,  bras  menu  m. 

BRACCIONE  (bra-techiò-né)  ,  s.  va.  accr.    di 
Braccio  ,   Grand  et  gros  bras  m. 

BRACCIOTTO  (bra-techiòt-to),  s.  m.  accr.  di 
Braccio  ,  braccione  ,  Bras  gros  et  gras  m. 
BKACCIUOLA,  V.  Bracciajuola. 
BRACCIUOLO  (bra-tcchiò-lo)  ,  s.  m.  Appog- 
gio, sostegno  delle  braccia,  Le  bras  d'une  chaise, 
d'un  fauteuil,  accotoir  m.  Onde  Sedia  a  brac- 
cioli è  Quella  che  ha  gli  appoggi  per  le  brac- 
cia ,  Chaise  à  bras  f.  g.  Bracciuolo  ,  T.  degli 
oriuolaj.  Quel  pezzo  dell'  oriuolo  che  cuopre  , 
sostiene  e  tien  fermo  il  bilanciere,  Co^J'u/ie  mon- 
tre m.  g.  Bracciuolo.  T.  marin.  Pezzi  di  legno 
a  due  branchi  curvati  quasi  ad  angoli  retti,  che 
servono  alla  costruzion  delle  navi,  Courbe  f.  Brac- 
cioli piccoli,  Courbatons,  genoux,  genouils m.  pi. 
BRACCO,  CA  (bràc-co),  s.  m.  Cane  che  trac- 
ciando e  fiutando  ,  trova  e  lieva  le  fiere,  Bra- 
que, chien  de  chasse  m.  g.  Ve  ne  sono  di  varj 
modi.  Bracco  da  seguito  è  Quello  che  inseguisce 
la  fiera.  Limier  m.  g.  Bracco  da  fermo  è  Quello' 
che  in  veggendo  la  starna  o  simili  si  ferma  , 
Chien  couchant  va.  g.  Bracco  da  punta  è  Quello 
che  per  breve  spazio  di  tempo  si  ferma  quando 
sente  vicino  l'animale,  poi  corre  per  prenderlo. 
Dicesi  anche  Bracco  da  presa,  Chien  d'arrêt  va. 
§.  Bracco  da  leva,  Quello  che  scorre  la  campa- 
gna per  levar  le  starne  e  simili,  Chien  courant, 
ou  chien  quêteur  m.  g.  Bracco  da  sangue,  Quello 
che  seguita  sulla  traccia  del  sangue  la  liera  fe- 
rita, Chien  pour  le  sanglier  m.  g.  Bracco  di  ri- 
pulita, Quello  che  sotto  la  direzion  dello  stroz- 
ziere  ripulisce  la  fiera  ,  Chien  pour  la  chasse  du 
faucon  m.  g.  Bracco  da  acqua,  Quello  che  va 
a  pigliar  la  preda  nell'acqua,  che  anche  dicesi 
Caa  barbone  ,  Canard  in.  g.  Esser  bracco  da 
fermo  e  da  sangue  ,  vai  Esser  buono  per  ambe 
le  cacce;  e  per  simil.  Esser  buono  a  più  cose, 
Chien  qui  est  au  poil  et  à  la  plume,  g.  Sciorre 
i  bracchi,  vale  Disgiugncrli,  perchè  comincino 
a  cercar  la  fiera  ,  Décottpler  les  chictisj  donne?; 
lâcher  les  chiens,  g.  Sciorre  i  bracchi  fig.  vale, 
Dire  il  fatto  suo  ad  alcuno  senza  riguardo,  con 
Libertà  e  con  isdeguo,  Parler  des  grosses  dentsj 
dire,  donner  à  quelqu'un  son  fait.  g.  E  si  dice 
anche  talora  per  Impazzare  V.  g.  Bracco,  in 
gergo,   vale  Biiro  V. 

BRACE  (brà-tché),  s.  f.  Fuoco  senza  fiamma 
che  resta  dalle  legne  abbruciate,  Biaise  f.,  char- 
bons ardents  m.  pi  g.  Fare  a  brace,  tenere  a  bra- 
ce e  simili,  dicchi  Di  chi  fa  o  tiene  alcuna  cosa 
a  caso  o  negligentemente,  Faire  les  choses  sans 
songer  à  ce  que  l'on  fait.  g.  Frov.  Cader  dalla 
padella  n-dlu  brace,  che  dicesi  anche  uscir  dalla 
brace  e  rientrar  nel  fuoco,  vale  Uscir  di  cattiva 
congiuntura,  dando  in  una  peggiore  ,  Tomber 
de  la  poêle  dans  la  braise,  g.  Si  dicon  anche 
Brace  i  carboni  di  legne  minutespenti, Braise  f. 
BRACHE  (bra-ké),  s.  f.  pi.  Quella  parte  di 
vestimenti,  che  cuopre  dulia  cintura  tino  al  gi- 
nocchio, Chausses  f.  pi.,  haut-de-chausses  va.,  cu- 
lotte f.  §.  Per  Mutande  V.  g.  Brache.  T.  di  marin. 
Dicesi  di  quelle  corde  che  sono  d'uso  momen- 
taneo, Brague,  braque,  drague  f.,  bragues  f.  pl.V. 
Braca.  §.  Le  brache  d'altri  ti  rompono  il  culo,  di- 
cesi  in  prov.  Di  chi  piglia  le  brighe  che  non 
gli  toccano  ,  Vouloir  te  mêler  des  affaires  des 
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autres.  §.  Calar  le  brache,  Darsi  per  vinto,  ar- 
rendersi, Se  rendre,  g.  Portar  le  brache,  par- 
landosi di  donne,  dinota  Padronaggio,  quasi  che 
elleno  s'usurpino  quello  che  è  proprio  degli  uo- 
mini, Porter  le  haut-de-chausses.  g.  Aver  le  bra- 
che alle  ginocchia  o  fino  al  ginocchio,  si  dice 
Di  chi  si  trova,  abbondando  in  faccende,  impac- 
ciato, né  sa  prestamente  spacciarsene,  Avoir  bien 
des  affaires,  g.  Cascar  le  brache,  o  farsela  nelle 
brache,  fig.  vale  Perdersi  d'animo,  V.  Avvilirsi. 
BKACHELITRI  (bra-ké-ll-tri) ,  s.  in.  pi.  St. 
nat.  Famiglia  d'insetti  che  hanno  le  guaine  od 
elitre  più  corte  del  corpo,  Brachétti  es  m.  pi. 
BRACHESSE,  e  BRAGHESSE,  V.  Brache. 
BRACHETTA  (bi a-kèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Bra- 
che. Maini.  Ignudo  nato  Se  non  ch'egli  ha  due 
frasche  per  brachetta;  e  il  Min  nota:  Cioè 
due  foglie  di  vite  fatte  di  ferro  o  d'altro  me- 
tallo dorato,  che  gli  cuoprono  le  parti  pudende. 
g.  Brachetta  poi  secondo  il  Dizionario  e  Quella 
parte  delle  brache  che  copre  lo  sparato  della 
parte  dinanzi,  Brayelle  f. 

BRACHETTO  (bra-kèl-to), s.m. Brache. Menz. 
sat.  V.  Brache. 

BRACHETTONE  (bra-kèt-tò-né)  ,  s.  m.  In 
T.  (Parchi  Tutto  quello  che  fascia  un  arco  e 
ne  fa  l'ornato,  Archivolte  m. 

BRACHICAT ALETTO  (bra-ki-ca-ta-lèl-lo)  , 
s.  m.  Leti.  Verso  che  in  fine  manca  d'un  piede, 
Brachy  catalec tique. 

BRACHIERAJO  (bra-kié-rà-io),  s.  m.  Facitor 
di  brachieri,  Faiseur  de  brayers,  de  bandages  m. 
g.  Detto  per  ischerno,  vale  Non  buono  a  nulla, 
V.  Babbaccione. 

BRACHIERE  (bra-kiè-ré),  s.  m.  Fasciatura  di 
ferro  o  di  cuojo,  per  sostenere  gl'intestini  che 
cascano  nella  coglia  per  crepatura,  Brayer3  ban- 
dage, suspensoire  in. 

BRACHIGRAFIA  (bra-ki-gra-fl-a),  s.  f.  Greci- 
smo. Arte  dello  scrivere  veloce  con  abbreviature, 
L'ait  du  brachy graphe  m.  ,  brach/ graphie  f. 
V.  anche  Tachigrafia. 

BRACHIGRAFO  (bra-ki-grà-fo),  s.  m.  Greci- 
smo, Brachygraphe  in. 

BRACH1PNEA  (bra-kip-nèa),  s.  f.  T.dimed. 
Respirazione  corta  e  lenta  che  si  osserva  in  certe 
malattie,  Brachypnèe  f. 

BRACHIPJNO  (bra-kìp-no),  s.  va.  T.  di  med. 
Nome  che  si  dà  a  coloro  che  dormono  poco , 
Bruchrpne  ni. 

BRACHIPO(i/a-À(-^o),  s.m.  St.nat.  Specie  d'in- 
setti che  hanno  i  piedi  molto  corti,  Brachype  va. 
BRACHIPOT1  {bra-ki-pò-ti),  s.  m.  pi.  T.  di 
mid.  Nome  che  si  dà  a  coloro  che  bevono  poco 
e  frequente,  Brachvpotes  m.  pi. 

BRACHIRINO  (bra-ki-ri-no)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'insetti  che  hanno  una  tromba  grossa, 
larga,  all'  estremità  della  quale  sono  iuserite  le 
antenne,  Brachyrhine  va. 

BRACHISTOCRONA  {bra-kis-to-crò-na),  s.  f. 
T.  di  geomet.  E  una  curva  percorsa  da  un  grave 
nel  più  breve  tempo,  che  per  qualunque  altra 
linea,  tra  i  due  medesimi  punti.  Dicesi  anche 
Oligocrona,  Brachysloci  one  f. 

BrlACHITTEKI  (bra-kit-iè-ri),  s.  in.  pi.  Stor. 
nat.  Nome  dato  da  Cuvier  ad  un  sotto  ordine  d'uc- 
celli peraver  le  alimolto  corte, Brachy ptères  m.  pi. 
BRACHI  URO  (bra-kiù-ro),  add.  T.   ornitolo- 
gico. Che  ha  la  coda  corta,  aggiunto  di  alcuni 
uccelli  acquatici  ,  Brachyure  m. 
BRACIA  (brà-tchia),  V.  Brace. 
BRACIAJO  (bra-tchià-io),  s.  m.  T.  de'fornaj. 
Cassetta  dove  si  ripone  le  brace  spente.  Pelile 
caisse  où  l'on  met  la  braise  éteinte  f.,  braisier  m. 
BRACIAIUOLA   (bra-tchia-iò-la) ,  s.    f.   Foc. 
Dis.  Fossa  nelle  fornaci  da  gettar  bronzo,  Fosse  f. 
BRACIAJUOLO  (bra-tchia-iò-lo),  s.  ni.  Colui 
che  fa  o   vende  brace,   Vendeur  de  braise  va. 

BRACIERE  (bra-tchiè-ré) ,  s.  m.  Vaso  per  lo 
più  di  rame,  ferro  o  argento,  dove  s' accende 
la  brace  per  iscaldarsi  ,  Brasier  m. 

BRAC1UOLA  {bra-tchiòla),  s.  f.  Fetta  sottile 
di  carne;  ma  diconsi  singolarmente  Braciuole 
quelle  fette  o  strisce  di  carne  di  porco  o  d'al- 
tro animale,  che  sono  cosi  tagliate  per  cuocerle 
sopra  alla  brace.  Braciuole  di  porco,  Côtelettes 
de  cochon  f.  pi.  g.Braciuola  di  castrato,  Côtelettes 
de  mouton  f.  pi.,  pie,  persillade  f.  g.  Far  braciuole 
d'alcuno,  in  modo  basso  ,  Val  Tagliarlo  a  pezzi, 
Hacher  en  pièces. 
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BRACMANO  (brac-mà-no)  ,  s.  m.  Stor.  mod. 
Nome  che  si  dà  ad  alcuni  filosofi  indiani,  la  cui 
Setta  è  un  ramo  di  quella  degli  antichi  Ginno- 
t,ofisti.  Alcuni  dicono  e  scrivono  Bragmano,  Brac- 
mane  ,  bramine  ,  bramili  ni. 
BRACO,  V.  Brago. 

BlìACONE  (bra-cò-nè),  s.  m.   Braca  grande 
Haut-de-chausse  ,    haut-de-chausses    m.     g.    Di- 
cesi   pure    D'  uom    vile  ,    dappoco  e    poltrone 
V.  Barbalaccliio. 

BRAD1PESIA  (bra-di-pé-sì-a),  s.  f.  T.dimed. 
Digestione  imperfetta  e  lenta,  Bradypepsie  f. 

BRADIPO  {bra-dì-po)  ,  s.  in.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  quadrupedi  per  la  len- 
tezza del  loro  moto,  Bradype  ni. 

BRADISPERMATISMO  (  bra-dis-pèr-ma-th- 
mo),  s.  m.  Difficile  ejaculazionc  del  seme,  Bra- 
dyspermatisme  m. 

BRADO,  DA  (brà-do),  add.  Aggiunto  di  bestia- 
me vaccino  non  ancor  domato.  Sauvage ,  il  se  dit 
des  bêles  à  cornes. 

BRADONE  (bra-dù-nè),  s.  m.  Quella  falda  del 
vestito  che  pende  dalla  niellatura  o  congiun- 
tura della  spalla  ,  Epaulelle  i. 

BRADUME  (bra-dou-mé)  ,  s.  m.  Quantità  di 
bradi,   Taureaux,   veaux  sauvages  111.  pi. 
bRAGE  (brà-dgê),  s.  f.   Brace   V. 
BRAGHESSE  (bra-giiès-sé),  V.  Brache. 
BRACHIERE   (  bra-guiè-ré) ,    V.  Brachiere. 
§.  Val  anche  Cintura  V. 

BRAGIA  (brà-dgia),  V.  Brace. 
BRAGIOLA,  V.  Braciuola. 
BRAGMANO,  s.  m.  V.  Bracmano. 
BRAGO,  s.  in.  Fango,  melma,  poltiglia,  pan- 
tano V. 

BRAGOTTO  (bra-gòt-to).  s.  m.  Marin.  Fune  di 
canapa  che  siadopera  sulle  piccole  navi,  Bragot  m. 
BRAMA  (brà-ma),  s.  f.  Avidità,  intenso  appe- 
tito, ingordigia,  Désir  ardent,  violent  m„  grande 
envie,  avidité,  cupidité  f.,  souhait  m. 

BRAMABILE  (bra-mà-bi-lé),  add.  Che  può  o 
che  dee  essere  bramato.  Salvili,  lini.  Or/'.  Da  mor- 
tali Sola  bramabil  Dea  di  primavera,  Désirable. 
BRAMANGIERE  (bra-man-dgiè-ré),  s.  m.  Ma- 
nicaretto appetitoso.  Dove  le  molte  e  diverse 
vivande  e  i  perfetti  e  graziosi  bramangieri  ec, 
Enlrèe  f.,  saupiquet  va. 

BRAMANTE  (bra-màn-té),  add.  d'ogni  g,  Salv. 
Opp.  Cacc.  1.  Che  brama,  Qui  souhaite,  etc. 
BRAMARE  (bra-mà-ré),  v.  a.  Grandemente  de- 
siderare, o  avidamente  appetire,  Démirer  ardem- 
ment ,  souhaiter  vivement,  g.  Bramare  disordi- 
natamente,  Convoiter. 

BRAMASANGUE  (bra-ma-sàn-gué),  s.  m.  Avido 
di  sangue ,  Homme  avide  de  sang.  g.  In  modo 
avverb.  A  bramasangue  vale  Bramante  di  sangue. 
D'une  manière  sanguinaire. 

BRAMATO,  TA  ijbra-mà-to),  add.  Désiré  avec 
ardeur. 

BRAMEGGIARE  (bra-mé-dggià-ré),  v.  n.  fre- 
quento di  Bramare.  Dicesi  in  proverbio:  Chi  si- 
gnoreggia,  brameggia,  cioè  Brama  di  conseguir 
l'intento  di  molli  appetiti.  Serd.prov.V.  Bramare. 
BRAMINO  (bra-mì-no)  ,  s.  m.  V.  Bracmano. 
BRAMITO  (bra-mì-lo)  ,  s.  ni.  Gititi.  Ascolta 
11  bramito  crudel  di  quella  fiera.  Urlo,  strido  V. 
g.  Dicesi  pure  Del  fischio  o  sibilo  de' serpenti, 
Sifflement  des  serpents  m. 

BRAMOSAMENTE  (bra-mo-za-mèn-lé) ,  avv. 
Con  brama,  Avidement,  ardemment,  passionné' 
ment,  avec  une  extrême  passion. 

BRAMOSIA  (bra-mo-zì-a),  s.  f.  V.  Brama. 
BRAMOSISSIMAMENTE  ,    avv.  sup.  di  Bra- 
mosamente V. 

BRAMOSISSIMO,  MA  (bra-mo-zìs-si-mo),  add. 

Tolom.  leti.  7. Sup.  di  Bramoso,  Très-désireux, etc. 

BRAMOSO,  SA  (bra-mò-zo),  add.  Che  brama. 

Désireux,  avide,  qui  souhaite  avec  ardeur,  con- 

voileux. 

BRANCA  (bràn-ca),  s.  f.  Zampa  dinanzi  roll'un- 
ghie  da  ferire,  Serre  f.,  ongle  m.,  griffe  f.  g.  Di- 
cesi anche  Del  piede  d'  uccello  di  rapina.  V.  Ar- 
tiglio, g.  Fig.  dicesi  anche  per  Mano  V.  g.  Per 
Ramo,  parte,  pollone  e  simili  di  checchessìa, 
Une  partie,  une  portion  ^.,  un  rejelon  va.,  une 
branche  {.,  etc.  g.  Scala  a  branche,  vale  Ripar- 
tita in  due  pezzi, Escalier  à  deux  rampes  m.  Onde 
Branca  di  scala,  Rampe  d'escalier  f.  g.  Branca 
di  corallo,  dicesi  Di  tutto  un  ceppo  di  corallo 
che  sia  attaccato  insieme,  Une  branche  de  co- 
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rail  f.  §.  Branca  ,  diersi  anche  Un  gruppo  di 
catene  che  servono  a  legare  tanti  schiavi  che 
bastino  al  servigio  d'un  remo,  Chaîne  f.  §.  Dicesi 
anche  Del  numero  di  que'  forzati  tutti  insieme 
che  servono  per  un  remo.  Une  citatile  de  galé- 
riens, de  forçats  f.  g.  Branche  di  trelingaggio.  T.  di 
mar.  Nome  di  alcune  funicelle  disposte  a  guisa 
di  forca,  Marticles  f.  pi.  §. Branche, per  similitu- 
dine, chiamatisi  da'Chiringlii,  da'coltellinai,  ec, 
Quelle  parti  degli  strumenti  da  presa  che  ser- 
vono a  stringere  ed  afferrare.  Branche  delle  ta- 
naglie, pulicani, ec.j  Branches  f.  pi.  ~  Branca  è 
l'unghia  adunca  e  pungente  degli  animali  di  ra- 
pina terrestri.  L'  artiglio  conviene  meglio  agli 
animali  rapaci  volatili.  Zampa  dicesi  il  piede  di 
ogni  aiiim.de  o  feroce  o  domestico. 
BRANCA  ORSINA,  s.  f.  Acanto  V. 
BRANCARE,  V.  Abbrancare. 
BRANCATA,  s.  f.  Manata  V. 
BRANCHETTO  (bran-kèt-lo),  s.  m.  Pros.fior. 
Dim.   di  Branco,   Un  petit  troupeau  ni. 

BRANCHIE  (bràn-kiè),  s.  f.  pi,  Segn,  anini.  2. 
Le  ali  vincine  al  capo  dc'pesci,  o  sia  quelle  parti 
a  guisa  di  mantici  vicine  alla  cervice,  che  loro 
tengon  luogo  d'  orecchi  ,  Branchies  ,  ouïes  des 
poissons  f.   pi. 

BRANCHINO,  s.  m.  Brancuecia  V. 
BRANCHIOGASTRI(£ra,i./c/o-gàs-i/i'),s.m.pl. 
Ordine  di  crostacei  che  hanno  le  branchie  este- 
riori situate  lungo  la  parte  inferiore  e  terminale 
del  corpo,  Branchiogaslres  ni.   pi 

BRANCICAMF.NTO  (  bran-thci-ca-mèn-lo  )  , 
s.  m.   Il  brancicare,   Maniement  m. 

BRANCICARE  (bran-tchi-cà-ré),  v.  a.  Volgersi 
checchessia  per  le  mani  ;  maneggiare,  Patrouiller, 
manier,  toucher,  prendre,  tdler  avec  ta  main. 

BRANCICATO,  TA  (  bran-tchi-cà-to  )  ,  add. 
Manié,  etc. 

BRANC1CATORE)  {bran-tchi-ca-tò-rè .  tchi- 
BRANCICONE       $  cò-né)  ,  s.  m.  Che  bran- 
cica,  Qui  manie,  qui  chiffonne. 

BRANCICONE,  avv.  V.  Brancolone.  §.  Per 
Carpone   V. 

BRANCO  (bràn-co),  s.  m.  Moltitudine  d'ani- 
mali adunati  insieme  ,   Troupeau  m.  g.  Fig.  vale 
anche  ,    ma  in  modo  avvilitivo  ,    per  esprimere 
Quantità  di  p!  rsone,  Troupeaum.  g.  Branco,  voce 
usata    dal  Montecuccoli   per  esprimere   Un  pic- 
colo  numero  di  soldati  che  combattono  separa- 
tamente, Bande,  troupe  f. 
BRANCOLANTE,  part,  di  Brancolare  V. 
BRANCOLARE  (bran-co-là-ré) ,    v.  n.   Andar 
al  tasto  ,  Marcher  ,  allei-  à  tdtonsj  marcher  en 
tâtonnant. 
BRANCOLONE?  (bran-co-lò-né,  cò-ni),  avv. 
BRANCONI        )  Al  tasto,  brancolando:  onde 
Andar  brancolone,  vai  Brancolare.  V.  g.  Bran- 
coni  per  Carpone  V. 

BRANCONE  (bran-cò-né) ,  s.  m.  accresc.  di 
Branca.  Fav.  Es.,  Grande  griffe  f. 
BRANCORSINA  (bian-cor-sì-na),s.  f.V.Acanto. 
BRANCUCCIA  (bran-coà-techia),  s.  f.  dim.  di 
Branca,  Petite  griffe  f. 

BRANDA  (bràn-da),  s.  f.  Marin.  Letti  pensili 
delle  navi ,  Branle  in.  §.  Branda  Americana  , 
Hamac  m. 

BRANDELLINO  (bran-dél-U-no)  ,  s.  f.  dim. 
di  Brandello.  V.  Pczzuolo,  Limbelluzzo. 
BRANDELLO,  s.  ni.  Brano  V. 
m\A.NDlMENTO(bran-di-mèn-to), s.m.  Magai, 
leu.  ao.  L'atto  del  brandire,  L'actionde  branler. 
BRANDIRE  (bran-dì-ré) ,  v.  n.  Vibrare,  muo- 
vere, scuotendo  con  prestezza;  o  forse  più  pro- 
priamente Impugnare:  e  dicesi  di  spada,  lancia 
e  simili  ,  Brandir,  secouer,  branler  en  sa  main 
une  épée.  g.  Per  Piegarsi,  crollare,  tremare^  mol- 
leggiare ,  essere  elastico.  Bottar.  Lez.  Acc.  A 
volere  che  un  corpo  tremi,  o  sia  capace  di  quella 
mozione  che  i  nostri  artefici  chiamano  brandire, 
fa  d'  uopo  eh'  ei  sia  ,  a  proporzione  della  sua 
lunghezza,  sottile,  pieghevole  e  collocato  in  aria, 
Osciller ,  faire  ressort,  être  élastique.  g.  Si  noti 
quesf  usodelCaro.  Sirecò  primieramente  in  sulla 
persona,  e  crollatosi,  divincolatosi  e  branditosi 
tutto,  incontanente  che  sentì  il  primo  accento  di 
essa,  spiccata  una  cavriuolelta  in  aria,  si  messe  ec; 
dove  vale  Distendersi,  pavoneggiarsi  e  simili  V. 
BRANDISTOCCO  (bran-dis-iòc-co):  s.  ni.  Spe- 
cie d'arme  in  asta  simile  alla  picca,  Javelot  des 
Romains  ai. 
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BRANDO  (bràn-do),  g.  m.  Spada  V. 
BRANDOM  *  (braii-dò-ue,  brà-no),  s.  m.  Pez- 
BRANO  {  zo,  parto,  strappata  con  violenza 

dal  tutto;  e  diresi  per  lo  più  di  carne  o  di  panno, 
Penaillon,moiceaum., pièce,  longe,  loque  f.,  lam- 
beau, brin  m.  g.  Non  se  ne  tener  brano,  cascar 
brani,  parlandosi  di  vesti  o  simili,  vagliono  Essere  o 
aver  la  veste  lacera  e  logora,  Avoir  ses  habits 
en  lambeaux,  s'en  aller  en  loques,  par  lambeaux. 
g.  Levar  i  brani  di  checchessia,  val  Biasimare, 
dirne  male,  Médire,  dire  du  mal,  mépriser. 
g.  Brano  dicono  gli  artefici  Una  parte  od  un 
pezzo  di  lavoro  non  distaccato  dal  suo  intero. 
Benv.  Ceti.  E  perchè  penò  parecchie  ore  a  scri- 
vere ,  feci  un  gran  brano  della  testa  del  Net- 
tuno, Panie  f.  g.  Per  Quella  parte  di  scrittura 
altrui,  che  altri  allega  nelle  proprie.  Salv.  Avv. 
Tramezzando  assai  fiate  le  parole  ,  e  per  tutto 
inzeppandovi  brani  e  brandelli  d'altri  commen- 
tatori, Passage  m.  g.  A  brano  a  brano,  detto 
avver.  vale  A  pc/.zi,  Par  morceaux,  en  lambeaux. 
BRANTA,  s.  f.  lied.  Bernacla  V. 
BRASCA  (brùs-ca),  5.  f.  Cavolo  di  prima  pian- 
tagione, Cliou  nouveau  in. 
BRASC1A,  Ci:  N.  V.  Brace. 
BRASILE  e  BRASILETTO  (bra-zì-lé,  lèt-to) , 
s.  ni.  Bolan.  Albero  il  cui  legno  serve  a  tingere 
in  rosso,  Brésil,  biésillel  in.  Brasile  in  corda  è 
il  nome  di  Una  spezie  di  tabacco  ad  uso  di 
masticarlo. 

BRATTEA  (bràt-téa)  ,  s.  f.  Bolan.  La  foglia 
più  vicina  al  fiore,  diversa  dall'altre  nella  forma 
e  nel  colore,  detta  anche  foglia  florale,  Couron- 
ne ,   bradée  f. 

BRATTEATO,  TA  (brat-té-à-to),  add.  Botati. 
Da  Brattea  V.  g.  Bratteato  è  pure  latinismo  degli 
Antiquarj  parlando  Delle  medaglie  o  monete  fal- 
sificate, e  che  volgarmente  diconsi  incamiciate, 
Braclèate  f. 

BRATTO-SPALMATURA  (  brat-to-spal-ma- 
toù-ra),  s.  f.  Composizione  di  gomma  o  di  re- 
sina e  d'  altre  materie  attaccalicce  e  glutinose, 
le  quali  formano  un  corpo  duro,  secco  e  neric- 
cio; serve  a  calafatare  e  a  riempiere  le  giunture 
delle  tavole  della  bordatura  d'un  vascello,  Brai  in. 
BRAUNSPATH  ,  s.  m.  St.  nal.  Spalo  bruno 
o  piuttosto  bruniente.  Nome  dato  al  carbonato 
di  calce,  detto  da  Haùy  ferrifero,  da  altri  bru- 
niente ,  Brunissant  m. ,  da  altri  spato  periato,  si- 
dcrocalcite  ,  ec. ,  Braun-spalh  m. 

BRAVA  (brà-va),  s.  f.  Gr.  in  veccia.  La  mi- 
glior sorte   di  veccia,  Sorte  de  vesce  f. 

BRAVACCIO,  e  BRAVAZZO  (bra-và-techio , 
và-tso),  s.  e  add.  pegg.  di  Bravo,  Èretteur  m. 

BRAVAMENTE  (bra-va-mèn-té),  aw.  Con  atto 
bravo,  Bravement ,  courageusement,  vaillamment. 
BRAVANTE {bra-vàn-té),  add.  d'ogni  g.  Cr.N. 
Che  minaccia  alteramente,  che  brava,  Qui  bra- 
ve ,  qui  menace. 

BRAVARE  (bra-và-ré),  v.  a.  Minacciare  alte- 
ramente e  imperiosamente  ,  Braver  ,  menacer  , 
narguer,  morguer ,  faire  le  brave,  gourmander, 
crier,  ravauder,  réprimander,  quereller,  galvau- 
der, relancer.  E  dicesi  o  Bravare  assolutamente, 
o  Bravare  uno,  o  Bravare  ad  uno.  g.  Bravare  a 
credenza  dicesi  Di  chi  fa  parole  e  nou  viene  inai 
a'  fatti,  Faire  le  fanfaron. 

BRAVATA  (bra-và-ta),  s.  f  L'  atto  del  bra- 
vare, Bravade,  saccade,  algarade  f.  §.  Far  delle 
bravate  ,  V.  Bravare. 

BRAVATORIO,  I A  (bra-va-tò-rio),  add.  Magai, 
htt.  1.  Dicesi  di  tuono  di  voce  ,  e    vale    Orgo- 
glioso, riprensivo,  minaccevole,  Menaçant. 
BRAVAZZO  (bra-và-tso),  V.  Bravaccio. 
BRAVAZZONE  (bra-va-tsò-né).  V.  Bravaccio. 
BRAVEGGIARE  (bra-vé-dggià-ré) ,  v.  n.  Di- 
cesi propriamente  De'  cavalli  ,    quando  si  met- 
tono in  brio  o  braverìa,  Se  réfouir,  briller.  g.  Per 
simil.  Far  il  bravo,  Faire  le  brave,  le  fanfaron, 
agir  avec  hauteur. 

BRAVEGGIATORE,  v.  m.  di  Braveggiare.  Che 
braveggia.  Com'  è  costume  de'braveggiatori ,  Che 
fan  poche  faccende  e  gran  rumori ,  Fanfaron  , 
hâbleur,  rodomont  m. 

BRAVERIA,  V.  Bravura.  §.  Per  Millanterìa, 
atti  e  parole  da  bravaccio,  fanterie ,  hâblerie , 
fanfaronnade  f.  §.  Per  Aria  minacciosa  ed  al- 
tiera. Benv.  Celi.  Messer  Bartolommeo  mi  trovò, 
e  mezzo  in  braveria  mi  disse  ec.  ,  Air  mena- 
çant, arrogant  m. 
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BRAVIERE  (bra-viè-rê)  ,  s.  m.  Specie  d'  uc- 
cello ricordato  nel  Morgante,  Sorte  d'oiseau. 

BRAVISSIMAMENTE  (bra-vis-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  sup.  di  Bravamente,  Très-bravement,  très- 
ìiabilemenl. 

BRAVISSIMO,  MA  (bra- vis-si-mo),  add.  slip, 
di  Bravo  ,   Très-brave  ,  très-habile. 

BRAVO  (brà-vo),  s.  in.  Quegli  che  prezzolato 
serve  per  cagnotto.  Segner.  Pred.  Quando  ecco 
videsi  ,  non  lungi  ornai  dalla  patria,  venire  in- 
contro questo  suo  fratello  medesimo  tutto  ar- 
malo, con  dietro  un  seguito  di  quattrocento  suoi 
bravi ,  Coupe-jarret  m. 

BRAVO,  VA,  add.  Coraggioso,  animoso,  prode 
della  persona.  Brave,  hardi,  intrépide,  coura- 
geux, gentil  compagnon,  g.  Fer  Dotto,  eccel- 
lente, per  es.  Bravo  poeta,  bravo  artefice  ec, 
Habile,  expérimenté,  g.  Aggiunto  a  bestia  e  spe- 
cialmente bovina  ,  vale  Indomito ,  feroce  V. 
g.  Bravo  a  credenza,  vale  Smargiasso,  spaccone  V. 
g.  Una  brava  risoluzione  ,  disse  il  Varchi  per 
Ferina  ,  stabile  V. 

BRAVOINE  (bra-vò-né),  «.  m.  accrescit.  di 
Bravo  ,   Brelteur,  coupe-jarret  111. 

BRAVOSISSIMO,  MA  (bra-vo-:ìs-si-mo),  add. 
superi,  di   Bravo.   Cellin.  vit.,   Très-brave. 

BRAVURA  (bra-voà-ra),  s.  f.  Astratto  di  Bravo; 
Valore,  coraggio,  Courage  m.,  valeur,  bravoure  f. 

BRAVURIA  (bra-vou-ri-a),  s.  f.  Dello  stil  po- 
polare.  Cellin.  vil.  V.  Bravura. 

BRAZZETTI,  e  meglio  BRACCETTI  (bra-tsèt- 
tï),  s.  111.  pi.  Marin.  Sono  manovre  dormienti  . 
che  s'incappellano  alla  testa  degli  alberi,  o  al- 
l' estremità  de'  pennoni,  ec,  Dormants,  pendeurs, 
pendants  m. 

BRECCETTA  (bré-tchèi-ta),  s.f.  T.  de' natur. 
Dim.  di  Breccia  ;  Breccia  tenera,  Brèche  tendre  f. 

BRECCIA  (brè-techia),  s.  f.  Apertura  o  Rot- 
tura e  ruina  de'  muri  o  terrapieni  d'  una  for- 
tezza o  di  qualunque  altra  opera  di  fortificazio- 
ne ,  fatta  dal  cannone  o  dalla  mina  del  nemico 
per  entrare  a  viva  forza,  Brèche  f.  g.  Le  locu- 
zioni più  usitale  sono  Aprire  la  breccia,  Ouvrir 
la  brèche,  g.  Battere  in  breccia,  cioè  Dirigere 
i  colpi  dell'  artiglieria  contro  un  luogo  dato  dove 
si  vuol  fare  un'  apertura  ,  una  Breccia  per  la 
quale  si  entra  poi  nella  piazza  nemica  ,  Battre 
en  brèche,  g.  Montare  o  Salire  sulla  breccia,  Mon- 
ter à  la  brèche  ,  sur  la  brèche,  g.  Spianare  la 
breccia  si  dice  Della  batterie  quando  col  loro 
tirare  sulla  rottura  già  fatta  nell'opera  nemica 
ne  appianano  la  salita  ai  soldati  che  la  debbono 
superare  ,  Rendre  une  brèche  praticable.  §.  Per 
Bricca  V.  g.  Far  breccia  fignr.  vale  Far  colpo, 
far  impressione,  persuadere,  Persuader,  faire  im- 
pression, g.  Breccia.  Foc.  dis.  Nome  di  pietra 
verdognola  ,  che  è  della  durezza  delle  agate  e 
de'calcidonj ,   Brèche  m. 

BRECCITE  (brét-techì-té),  s.  f.  St.  nal.  Nome 
dato  ad  un  fossile  che  appartiene  alla  famiglia 
degli  Alcioni  ,  Bréchite  in. 

BREDINDINO  (bré-din-dì-no),  s.  m.  T.  di  ma- 
rin. Paranco  amarrato  all'alto  dello  straglio  di 
maestra  sotto  il  suo  collare  ,  e  perpendicolar- 
mente alla  grande  boccaporta,  per  sollevare  dei 
pesi  da  imbarcare  nella  stiva  o  da  sbarcare, 
Bredindin  m. 

BREFOTROFIO  (bré-fo-tro-fi-o),  s.  m.  T.  di 
leu.  e  med.  Ospitale  dove  si  nutriscono  e  si  al- 
levano i  fanciulli,  Bréphotrophion  m. 

BREFOTTONIA  (bré-fot-to-nl-a),  s.  f.  Med. 
Infanticidio,  uccisione  del  feto,  Brèphoctonie  i. 

BREGMA,  V.  Sincipite. 

BRENNA  (brèn-na)  ,  s.  m.  Cavallo  cattivo  e 
di  poco  prezzo,  Mauvais  cheval  m.,  rosse  f. 

BRETAGNINA  (bré-la-gnì-na),  s.  f.  T.  di  com- 
mère. Specie  di  teli  di  lino  che  si  fabbrica  in 
Bretagna,  Bretagnes  f.  pi. 

BRETTINE,  V.  Redine. 

BRETTO,  TA  (brèt-to),  add.  Sterile,  di  poco 
frutto,  Stérile,  qui  rapporte  peu  de  fruit,  g.  Per 
Tenace,  sordido,  Avare,  chiche,  mesquin  ,  sor- 
dide ,  tenace.  §.  Per  Sciocco  ,  V.  Babbaccio. 
g.   Per  Bisognoso  V. 

BRETTONICA,  V.  Bettonica. 

BREVE,  o  BRIEVE  (brè-vé,  briè-ve),  a.  ».  Pic- 
colo involto,  entrovi  reliquie  ed  orazioni,  e  por- 
tasi al  collo  per  divozione,  Reliquaire  ra.  §.  Per 
Breve  iscrizione.  Courte  inscription,  inscription 
conçue  en  peu  de  mots  f.  g.  Per  Lettera  e  man- 
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(Iato  papale,  Bref  m.  g.  Appiccar  brevi,  prov. 
vale  Raccomandarsi  invano,  Se  recommander  en 
vain.  g.  Breve  per  Pentacolo  cui  la  supersti- 
zione attribuiva  la  virtù  di  produrre  effetti  straor- 
dinarj  per  malia  o  incantesimo  ,  Talisman  m. 
g.  Breve,  T.  de' musici,  è  Una  nota  o  carattere 
di  tempo,  equivalente  a  due  battute,  o  sia  due 
semibrevi,  Brève  f. 

BREVE,  e  BKIEVE,  add.  d'ogni  g.  Corto;  e 
dicesi  propriamente  Di  tempo  o  di  cosa  che  ab- 
bia relazione  a  tempo,  come  Breve  corso,  breve 
via,  Bref,  brief,  court,  de  peu  de  durée,  g.  Par- 
landosi di  discorso,  Succinct,  concis,  bref.  g.  E 
breve  dicesi  di  sillaba  ed  è  l'opposto  di  lunga, 
Bref,  a  ìfemminino  brève.  g.  Per  Piccolo  ; 
per  es.  Di  breve  statura  ,  Petit ,  court.  g.  Per 
Poco,  in  poca  quantità,  Petit,  court,  serre. 
BREVE,  e  BKIEVE,  avv.  V.  Brevemente. 
BREVEMENTE,  e  BRIEVEMENTE  (brè-vè- 
mèn-lè),  avv.  Con  brevità  ;  e  per  lo  più  si  ri- 
ferisce al  favellare  e  allo  scrivere,  Brièvement, 
succinctement,  en  peu  de  mots  .  en  peu  de  pa- 
roles, en  abrège,  court.  g.  Per  Finalmente,  in 
conclusione,  Enfin,  pour  conclusion  ,  en  un 
mot    g.  Per   Poco  V. 

BREVETTO  {bré-vèt-to),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Rescritto  e  special  privilegio  dato  dal  principe, 
Brevet  m. 

BREVI  ALE,  V.  Breviario. 
BREVIARE,  v.  a.  Abbreviare  V. 
BREVIARE     ì  (bre-vià-ré,  brè-vià-rio),  s.  m. 
BREVIARIO   v  Quel  libro  ove  sono  registrate 
l'Ore  canoniche  e  tutto  l'Ufficio  divino,  Bréviai- 
re va.  g.  Breviario  si   prende  anche  per  l'Uffizio 
stesso  ,    che    dee     dirsi  giornalmente  da  coloro 
che  sono  obbligati   a   recitarlo,  Bréviaire  m. 
BREVlCELLOì  (bré-vi-tclièl-lo.bré-vi-tchi-no), 
BREVICINO    (  s.  m.  dim.  di  Breve,  nel  primo 
significato,  Petit  reliquaire  m.  g.  Brevicello  per 
Panione  V.    , 

B REVIETA,  V.  Brevità. 
BREVILOQUENZA  (brè-vi-lo-couèn-tsa),  s.  f. 
Brevità  nel  dire.  Salv.  Disc.  2.    Eloquenza  su- 
gosa e  stringata,  Eloquence  incile,  nerveuse  f. 

BREVILOQUIO  (bré-vi-lo-couio)  ,  s.  m.  Ra- 
gionamento breve,  Un  discours  bref  m.  g.  Per 
Titolo  d'un  trattato,  V.  Libro,  titoli. 

BREVIOSISSIMO  ,  MA  (brè-vio-zh-simo)  , 
add.  sup.  di  Breve,    Très-bref. 

BREVISSIMAMENTE  (bré-vis-si-ma-mèn-té) , 
avv.  sup.  di  Brevemente,   Très-brièvement,  etc. 
BREVISSIMO,  MA  (bré-vìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Breve,    Très-bref,  etc. 

BREVITÀ,  BREVITADE,  BREVITATE  (brè- 
vi-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Breve,  Briè- 
veté, concision  f. 

BREZZA  (brè-dsa),  s.  f.  Piccol  venticello,  ma 
freddo  ,  che  spira  principalmente  la  notte  e  la 
mattina  di  buon'  ora.  Petit  vent  froid  m. 

BREZZEGGIARE  (bré-dsé-dggià-ré),  v.  a.  Pros. 
Fior.  Spirar  brezza,  Souffler  un  petit  vent  froid. 
§.  Ed  anche  per  Spirare  qualsivoglia  vento.  Faz- 
zoletto, eh' e' tiene  alla  finestra,  per  vedere  che 
aria  brezzeggia.  Pros.  Fior.  Souffler. 

BREZZOL1NA  (bré-dso-li-na) ,  s.  m.  dim.  di 
Brezza  V. 

BREZZOLONE  {brè-dso-lò-nè),  s.  m.  Accresc. 
di  Brezza,  Un  vent  froid  in .  g.  Per  Imbeccata, 
infreddatura  V. 

BRIA,  s.  f.  V.  e  di'  Misura,  regola. 
BRIACHEZZA,  s.  f.  Ubriachezza,  ebbrezza  V. 
BRIACO,  CA  (brià-co),  add.  Ebbro,  ubbriaco, 
alterato  dal  vino,  Ivre,  imbriaque.  §.  Usasi  pure 
in  forza  di  sost. 

BRIACONE  (bria-cò-né),  s.  m.  Colui  che  so- 
vente s'inebria,  Biberon,  ivrogne,  sac  à  vin.  m. 
BRICCA  {bricca),  s.  f.  Luogo  selvaggio  e  sco- 
sceso. Morg.  E  van  per  bricche  ed  ogni  luogo 
strano,  Lieu  sauvage  et  escarpé  m. 

BRICCHETTO  ,  s.  m.  Salvin.  Asinelio  V. 
g.  Bricchetto  dicono  gli  artefici  in  Firenze  anche 
Un  vasetto  di  latta  o  simile  da  tener  olio  o  altro 
liquore,  Burette  f. 

BRICCO  (brìc-co),  s.  m.  Salv.  annot.  F.  B.  1. 
Asino  ,  Somaro  V.  g.  Quel  vaso  stagnato  nel 
quale  si  fa  la  bevanda  del  Caffè,  di  cui  cosi  il 
Redi:  Questo  nome  di  bricco  in  questo  signifi- 
cato di  vaso  nacque  dalla  voce  turchesca  sbriq* 
con  la  quale  i  Turchi  appellano  tutti  i  simili 
vasi  che  hanno  il.  manico,  Cafetière  L. 
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BRICCOLA  (brìc-co-la)  ,  s.  f.  Macchina  mili- 
tare da  scagliar  pietre,  Catapulte  f.  g.  Briccola 
per  Bricca  o  Luogo  alto  e  pericoloso,  Lieu  sau- 
vage et  escarpé,  lieu  élevé  et  dangereux  m.  g.  Per 
Rimbalzo   V. 

BR1CCOLARE  (bric-co-là-rè),  v.  a.  Scagliare, 
gittare  colla  briccola.  Bise.  noi.  al  Maini.  Si  dice 
Trabalzare  per  Tramandare  da  un  luogo  a  un 
altro.  I  nostri  antichi  dicevano  Briccolare,  che 
era  un  Trabalzare  o  lanciare  o  scagliare  pietre 
e  altro  e  fino  gli  uomini  stessi  per  via  d'una  mac- 
china militare  che  Bùccola  nominavano.  Di 
ciò  vi  sono  esempi  nella  Storia  di  Neri  Capponi; 
e  tra  gli  altri  in  un  luogo  si  legge  :  Prese  Bar- 
tolommeo  del  Bolognino  da  Pistoja  ,  e  leselo 
Briccolare  in  Castel  san  Niccolò,  Lancer,  darder 
des  pierres. 

BRICCOLATO  ,  TA  (bric-co-là-to)  ,  add.  da 
Briccolare  V. 

BRICCONATA  (bric-co-nà-ta),  s.  f.  Voce  del- 
l' uso.  V.  Bricconerìa. 

BRICCONCELLO  (bric-con-tchèl-lo) ,  s.  m. 
Guai:  L'idiop.  Baroncello  V. 

BRICCONE,  NA  (bric-cò-né),  s.  Di  malvagi  e 
disonesti  costumi  ,  Mauvais  garnement,  coquin, 
bèlilre. fripon,  vaurien,  méchant,  vicieux, maroufle, 
maraud,  malhonnête,  homme  de  sac  et  de  corde. 

BRICCONEGGIARE  (brù-co-nè-dggià-ré),y.  n. 
Menare  una  vita  da  briccone  ,  Mener  une  vie 
libertine,  s'adonner  a  tous  les  vices  ,  vivre  eu 
libertinage. 

BRICCONERIA  (bric-co-né-ria),  s.  f.  Astratto 
di  Briccone,  Coquinerie ,  friponnerie,  fourberie, 
méchanceté  f. 

BKICIA.  s.  f. 

BRICIOLA,  s.  f. 

BRICIOLETTA,  s.  f. 

BKICIOLETTO,  s.  m 

BKICIOUNO,  s.  m. 

BRICIOLO,  s.  m. 
si  mangiano;  ed  e  per  lo  più  del  pane,  Miette, 
chapelure  f. 

BRIEVE,  Cr.  in.  Breve  V, 

BRIEVEMENTE,  Cr.  in.  Brevemente  V. 

BRIFFALDA,  s.  f.  Car.  leti.  Cantoniera,  Bal- 
dracca  V. 

BRIGA  (brì-ga),  s.  f.  Noja,  fastidio,  travaglio, 
Chagrin,  souci,,  ut.,  peine  f.,  ennui,  embarras  m., 
fâcherie  f.g.  Per  Lite,  controversia,  nimieizia,  Gra- 
buge m., querelle  f..  différent  m  ,  noise  f.  g.  Compe- 
rar briga  a  danari  contanti,  dicesi  D'uomo  litigioso 
e  fantastico    V.  g.  Briga  per  Faccenda,  Occu- 
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1  (bri-lchia  ,  brì-tchio- 

la  ,    bi  i-lchio-lèt-la  , 

bri-tchio-lèt-lo  ,    bri- 

tcliio-lì-no,  brì-lchio- 

1  lo  )  ,    Minuzzolo  che 

I  casca  dallo  cose  che 


pation,  affaire  f.,  eie.  V.  Faccenda.  §.  Attaccar 
briga,  vale  Attaccar  lite  V.  g.  A  briga,  a  gran 
briga  ,  a  mala  briga  ,  avv.  A  pena,  a  fatica,  A 
peine,  à  grand  peine,  malaisément,  g.  Dar  briga. 
Dar  noja  ,  scomodi ,  molestie  ,  Donner  du  fil 
à  retordre,  faire  voir  bien  du  pays  à  un  hom- 
me, g.  Darsi  briga,  vale  Affaticarsi,  Se  fatiguer, 
se  donner  de  la  peine ,  se  donner  bien  du  mou- 
vement. Mettere  in  briga ,  Mettere  in  imba- 
razzo ,  in  pericolo ,  Mettre  dans  l'embarras,  en 
danger  ,  compromettre  quelqu'un,. 

BRIGADIERE  (bri-ga-diè-ré),  s  m.  T.  de'milit. 
Colui  che  comanda  una  brigata,  Brigadier  m. 
BRIGANTE  (bri-gàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
briga  ,  intrigatole  ,  travagliatore  ,  da  faccende, 
entrante  ,  attivo  ,  procacciante  ,  Industrieux  , 
affaire,  intrigant,  importun,  qui  se  mèle  de 
tout,  brigueur.  g.  Per  Sedizioso,  perturbatore 
dello  Stato  V. 

BRIGANTINA  (bri-gaiutì-na) ,  s.  f.  Spezie 
d'  armatura  difensiva  antica  ,  fatta  con  sottili 
scaglie  o  lamine  unite  insieme,  pieghevoli  e  ac- 
comodabili al  corpo.  Colte  de  inailles,  brigan- 
done f.  g.  Brigantina,  Vela  del  Brigantino,  Voile 
du  brigantin  f. 

BRIGANTINO  (bri-gan-tì-no)  ,  s.  m.  Piccol 
navilio,  di  forma  simile  alla  galea,  Brigantin  m. 
g.  Prov.  Dove  va  la  nave  ,  può  ire  il  brigan- 
tino ,  cioè  Dove  va  il  più,  ne  può  ire  il  meno, 
Où  passe  la  téle ,  peut  passer  le  corps. 

BRIGARE  (bri-gà-ré)  ,  n.  p..  Benché  talora 
colle  particelle  mi ,  ti ,  si ,  non  espresse  ,  Pi- 
gliarsi briga,  procurare.  Tes.  Br.  Dovrebbe  cia- 
scuno brigarsi  di  sapere  ben  parlare.  Dant. 
E  brigavain  di  soperchiar  la  strada,  Travailler 
à,  s'efforcer  des  tâcher  défaire  ,  d'avoir,  etc. 
g.  In  sign.  att.  Andar,  dietro  ad,  alcuna  cosa  , 
Cercare  V.. 


BRIGARLA ,  V.  Briga. 

BRIGATA  (bri-gà-ta) ,  s.  f.  Gente  adunata 
insieme,  Troupe,  bande  f.  §.  Per  Adunanza 
d'amici,  conversazione,  Assemblée,  compagnie, 
société,  troupe  d'a"iis,  coterie  f.  g.  Quindi  Far 
brigata  vale  Far  conversazione  di  buontempo, 
unirsi  più  persone  per  qualche  divertimento  , 
Se  réunir  ,  s'assembler  pour  s'amuser,  g.  Per 
Squadrone  o  parte  d'  esercito  ,  Brigade  f. 
g.  Per  siimi.  Brigata  si  dice  anche  Al  branco 
delle  starne  e  d'  altri  uccelli,  Troupe  f.  g.  An- 
dar di  brigata  ,  Andare  insieme  ,  di  conserva  , 
Aller  de  compagnie. 

BRIGATACC1A  (bri-ga-tà-techia),  s.  f.  pegg. 
di  Brigata  ,  Mauvaise  compagnie  f. 

BRIGATARE,  v.  n.  Frequentar  le  brigate; 
usato  in  mala  parte.  S.  Cai.  Va  biigatando  coi 
secolari;  cacciando  ed  uccellando  come  se  fosse 
un  secolare  ,  Fréquenter ,  hanter.. 

BR1GATELLA  (bri-ga-tel-la),    s.    f.    Piccola 

brigata.   Une  peu  nombreuse    compagnie,     une 

petite  troupe  d'amisi.,  etc.  g.  Per Figliuolanza  V. 

BRIGATORE  {bri-ga-tò-ré) ,    Cr.    N.    v.   m. 

da  Brigare  ,  V.  Affannone. 

BRIGHELLA  (bri-ghèl-la)  ,  s.  m.  Nome  di 
maschera  comica  che  si  figura  uno  della  Ber- 
gamasca, Personnage  de  la  comédie  italienne  m. 
BRIGLIA  (bri-glia),  s.  f.  Strumento  col  quale 
si  tiene  in  obbedienza  e  in  soggezione  il  cavallo, 
Bude  f.  g.  Per  metaf.  Governo,  signoria  V.  g.  Cor- 
rere a  tutta  briglia,  cioè  Velocissimamente,  Cou- 
rir à  toute  bride,  à  bride  abattue,  g.  A  briglia 
sciolta,  vale  Senza  ritegno,  A  bride  abattue,  sans 
aucune  retenue  ,  sans  frein  ,  précipitamment. 
g.  Scior  la  briglia,  (ig.  Dar  la  libertà.  Quasi 
lo  stesso  che  Lasciar  la  briglia  sul  collo  ,  che 
vale  Lasciar  operare  alcuno  a  suo-  senno  ,  la- 
sciarlo in  sua  piena  balia  ,  Lâcher  la  bride  à 
quelqu'un,  lin  mettre  la  bride  sui-  le  cou.  g.  Ti- 
rar la  briglia  ,  vale  Usar  rigore,  Tenir  quel- 
qu'un eu  bride  ,  lui'  tenir  la  bride  haute  ,  la 
bride  courte,  g.  Dar  la  briglia  al  cavallo  ,  vale 
Allentargli  le  redini,  Lâcher  la  bride  à  un  che- 
val, rendre- la  main  au  cheval,  g.  Ruzzare  o 
scherzar  in  briglia-,  dicesi  D-  uno  che  è  bene- 
stante ed  agiato  delle  oosc  del  mondo  ,  e  ,  o 
per  pigliarsi  piacere  d'altrui  o  per  sua  natura, 
pigola  sempre,  e  si  duol  del  suo  stato,  Crier 
famine  sur  un  tas  de  blé. 

BRIGLIADORO  (bri-glia-dò-ro).  add.  Salv. 
Odiss.  8.  Simile  in  parte  all'altra  voce  Briglin- 
dorato  ;  e  qui  dioesi  di  Marte,  Qui  a  la  bride 
dorée-,  ou  d'or.  Nel  poema  dell' Ariosto  Briglia- 
doro  è  il  nome  del  cavallo  di  Orlando. 

BRIGLIAJO  (bri-glià-io),  s.  ni.  Che  fa  o  vende 
briglie  ,  Celui  qui  fait  ou  vend  des  brides  m. 
Comunemente  in  Francia  si  chiama  Eperon- 
nier  m.,  dal  farsi  gli  sproni  dallo  stesso  artefice 
che  fa  le  briglie. 

BRIGLIETTA  (bri-glièt-ta),  s.  f.  dim.  di  Bri- 
glia, Pelile  bride  f. 

BRIGLINDORATO  (bi-i-glin-do-rà-to)  ,  add. 
Cliiabr.  vendemmi  Che  ha  le  briglie  indorate , 
Qjii  a  la  bride  dorée,  ou  d'or. 

BRIGLIONE  (bri-gliò-né),  s.  m.  accr.  di  Bri- 
glia ;  briglia  grande.  La  giumenta  tirò  la  testa 
a  sé  con  si  dura  maniera  ,  che  ruppe  un  bri- 
glione  assai  forte,  Grosse  bride  fi 
BRIGLIOZZO,  V.  Cavezzone. 
BRIGMO  (brìg-mo),  s.  m.  T.  di  med.  Stri- 
dore de'denti  prodotto  da  una  convulsione  della 
masoclla  inferiore.  Brigme  m. 

BRIGOSO,  SA  (bri-gò-zo),  add.  Rissoso,  liti- 
gioso, che  si  diletta  di  far  brighe,  Querelleur, 
plaideur  ,  chicaneur  ,  contentieux ,  qui  aime  à 
chicaner. 

BRILLAMENTO  (bril-la-mèn-to):  s.  m.  Il  bril- 
lare, Splendeur  (.,  lustre,  éclat,  le  brillant  m.  g.  Per 
Applauso  ,  gloria  ,  lustro,  Applaudissement  ta., 
globe  f.,  lustre  m. 

BRILLANTARE  (bril-lan-tà-rè),  v.  a.  Dicesi 
solamente  de'  diamanti  ,  e  vale  Tagliarli  a  fac- 
cette sotto  e  sopra,  Brillanlei\ 

BRILLANTATO,  ATA  (bril-lan-tàrto) ,  add. 
Brillante. 

BRILLANTE  (bril-làn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
brilla,  Brillant,  éclatant,  resplendissant,  luisant, 
reluisant,  g.  Cavallo  brillante,   T.  della  caval- 

Ilerizza.  Cavallo  spiritoso,  Brillant,  fringant. 
BRILLANTE,  s,  m.  Dicesi  da.  Gioiellieri  ,.  e 
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uri  commercio,  per  un  diamante  brillantato,  0 
incastrato  in  qualche  lavoro,  Brillant  m. 

BRILLANTUZZO,  ZA  (bril-lan-toù-tso),  add. 
dim.  di  Brillante,  Qui  a  un  peu  de  brillant. 

BRILLARE  (bril-là-ré),  v.  n.  Tremolare  scin- 
tillando, forse  da  berillo,  specie  di  gioja  simi- 
lissima  al  diamante,  Briller,  éclater,  reluire,  luire. 
g.  Per  nietaf.  significa  Un  certo  risentimento 
di  spiriti  per  gioja  e  giocondità,  Tressaille-  Je 
joie.  g.  Brillare  .incora  è  Quell'  effetto  che  fa 
il  vino  generoso  nel  rodere  la  schiuma  ,  schiz- 
zando fuor  del  bicchiere,  Pétiller,  g.  Brillare 
con  l'ali.  T.  de'  cacciatori.  Dicesi  del  falco  che  si 
libra  su  L'ali  per  osservare  la  preda,  Se  balancer 
dans  l'air,  planer,  g.  Brillare  in  alt.  sign.  si  dice 
ancora  per  Spogliare  del  guscio,  o  mondare  il 
miglio  o  altra  simile  biada,  Monder,  écosser  , 
dealer.  Brillar  l'orzo,  Monder  l'orge.  ~  Bril- 
lare nel  proprio  significa  splendere  con  vivacità 
in  modo  che  la  luce  appare  tremolante.  Le  stelle 
fisse  brillano  ;  e  per  simil.  si  dice  anche  delle 
gemme  del  vino  quando  hanno  grande  viva* 
cita,  e  si  applica  ancora  a  coloro  che  sono  com- 
presi da  vivacità  eccedente.  Scintillare  propria- 
mente significa  mettere  scintille,  nel  che  va  in- 
clusa l' idea  di  un  movimento  di  projezione. 
Questi  due  verbi  però  si  trovano  spesso  usati 
l'uno  invece  dell'altro.  Sfavillare  poi  è  Mandar 
faville,  e  la  sua  differenza  da  Scintillare  è  quella 
che  passa   tra  Scintilla  e  Favilla. 

BRILLATO,  TA  (bril-là-to) ,  add.  Aggiunto 
del  miglio,  quando  è  mondato  a  differenza  di 
quello  che  non  è  mondo,  che  dicesi  miglio  , 
senz'altro  aggiunto  ,  Mil  ou  milel  mondé. 

BRILLATOIO  (bril-la-tò-io),  s.  m.  Strumento 
di  legno  col  quale  si  brilla  ,  cioè  si  monda  il 
riso,  il  miglio  e  simili,  Machine  de  bois  dont 
on   se  sert  pour  monder  le  lis  ,  l'orge  etc.  f. 

BRILLO,  LA  (brtl-lo) ,  add.  Alquanto  avvi- 
nazzato o  cotticelo  ,  che  comincia  a  imbria- 
carsi ,  Qui  est  en  pointe  de  vin.  V.  Cotticcio. 
§.  Per  Berillo  V. 

BRIMBALA  (brim-bà-la),  s.  f.  Manovella  della 
tromba.  T.  di  mariner.,  è  Una  stanga  di  legno 
o  di  ferro  che  serve  a  far  lavorare  una  tromba. 
Brimbale  f. 

BRINA  ì  (brt-na,  bri-nà-ta),  s.  f.  Rugiada  con- 
BR1NATA$  gelata  ,  Gvlée  bianche  (.,  givre  m. 
§.  Brina  è  usata  mctaf.  Per  Candore  di  carna- 
gione, Teint  blanc  m.,  la  blanchew  du  teint  f. 
g.  Per  La  prima  canizie,  La  blancheur  des  che- 
veux, la  première  vieillesse  f. 

BRINATO,  TA  (bri-nà-to)  ,  add.  Mezzo  ca- 
nuto, Gris,  blanchissant,  qui  commence  à  blan- 
chir, g.  Alcuni  talvolta  il  dicono  in  luogo  di 
Screziato   leggiermente,  Panaché,  bigarré. 

BR1NCOLI  (brìn-co-li),  s.  m.  pi.  Foce  dell'uso  in 
qualche  paese.  Segni  di  cui  si  servono  i  giuoca- 
tori  in  vece  di  danari,  Jetons  m.  pi.,  marques  f.  pi. 
BRINDISEVOLE  (brin-di-zè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  far  brindisi  ,  Propre  à  faire  des 
brindes,  à  porter  des  santés. 

BRINDISI  (brin-di-zi),  s.  m.  Dicesi  di  Quel- 
l'invito che  si  fa  in  bevendo  ,  Brinde  va.,  l'action 
de  boire  à  la  santé  de  quelqu'un  f  g.  Far  brindisi, 
vale  Bere  alla  salute  di  qualchcduno  ,  Boii-e  à 
quelqu'un,  boire  à  la  santé  de  quelqu'un,  por- 
tei'  une  santé. 

BRINOSO,  SA  (bri-nò-zo),  add.  Pien  di  brina, 
Plein  de  rosée,  o  piuttosto  de  gelée  blanche. 

BRIO  (bil-o),  s.  m.  Dicesi  di  Quella  vaghezza 
spiritosa  che  risulta  dal  galante  portamento,  o 
dall'allegra  aria  della  persona,  Vivacité  {.,  bon 
air  in.,  bonne  grâce  {.,  port  gracieux  m.,  gaieté, 
prestesse  f.  g.  Usasi  anche  parlando  d'  animali, 
e  per  simil.  D'ogni  cosa  che  abbia  in  sé  congiunta 
vaghezza  con  nobiltà,  Vivacité  (.,  corps,  esprit  tu., 
force,  noblesse  f. 

BRIOGRAFIA  (bri-o-gra-fì-a) ,  s.  f.  St.  nat. 
Parte  della  Botanica  che  tratta  dei  muschi  , 
Brvographie  f. 

BRIONIA  (briò-nia),  s.  f.  Cosi  chiamasi  nelle 
spezierie  Quell'erba  che  comunemente  è  detta 
vite  bianca,  e  dal  volgo  quasi  dappertutto  Zucca 
salvatica,  Brioine,  couleuvrée  f. 

BRIOSETTO,  TA  (brio-zèt-lo),  add.  dim.  vez- 
zeggiativo di  Brioso.  Crud.  rim.  Un  peu  gai , 
un  peu  vif,  etc. 

BRIOSO,  SA  (briò-zo),  add.  Che  ha  brio  , 
Gai,  vif,  preste,  qui  a  de  la  vivacité,  qui  a  des 
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grâces  en  tout,  adroit,  agile,  de  bon  air,  piquant, 
fringant ,  cavalier. 

BRISATO  (bri-zà-to),  add.  m.  T.  dell'Arala. 
Dicesi  d'un  cavalletto  rotto,  o  sia  aperto,  Brisé. 
BRUCIAMENTO,  s.  m.  Tremito,  ribrezzo  V. 
BR1SS01DE  (bris-sòi-dé),  s.  f.  Si.  nat.  Specie 
di  riccio  marino  fossile,  Brissoïdc  ta. 
BR1VARE,  V.  Abbrivare. 
BRIVIDIO,  V.  Brivido. 
BRIVIDO  (brì-vi-do)  ,  s.  m.   Freddo  acuto, 
che   penetra  ne'corpi,  Froid  aigu,  pénétrant  m. 
g.  Si  dice  più  comunemente  Del    tremito    ca- 
gionato ne' membri  dell'  animale  dal    freddo    e 
dalla  febbre,  Frisson  m. 
BRIVILEGIARE,    ì 

BRIVILEGIATO,  >  V.  Privilegiare,  ec. 
BRIVILEGIO,         V 

BRIZOMANTE  (bn-tso-màn-té),  s.  m.  T.  di 
lett.  Chi  predice  le  cose  future  ed  occulte  per 
mezzo  de'sogni  ;  onde  Brizomanzia  l'arte  di  ciò 
fare,  Brizomancien  m. 

BRIZZOLATO  ,  TA  (bri-tso-là-to),  add.  Me- 
scolato di  due  colori  minutamente,  Tacheté  de 
blanc  et  de  noir. 

BRIZZOLATURA  (bri-tso-la-toù-ra),  s.  f.  Ma- 
gai, lett.  fam.  Mescolanza  di  due  colori  sparsi 
minutamente,  Moucheture  f. 

BROBBIO  e  BROBBRIO.  Salv.  V.  Obbrobrio. 
BROBBIOSO  ,  OSA  ,  add.  Voce  del  popolo. 
Buon.  Tane.  V.  Obbrobrioso. 

BROCCA  (bròc-ca),  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta 
col  beccuccio  da  portare  liquori,  ec.  Broc  m., 
eruche  f.  Piccola  brocca,  Cruchon  in  g.  Pigliasi 
anche  per  La  materia  contenuta,  come  Unabrocca 
d'acqua,  Unbroc  d'eau  in.  g.  Canna  divisa  in  cima 
in  più  parti  e  allargata  per  uso  di  cogliere  i 
fichi,  Bàlon  fourchu  pour  cueillir  des  figues  m. 
g.  Parlandosi  d'  uccelli  di  rapina  ,  Andar  alla 
brocca,  vai  Imbroccare  V.  g.  Per  Una  specie 
di  chiodi  od  ornamenti  di  metallo  che  pone- 
vansi  ne'canti  sulle  coperture  de'  libri.  Bemlt. 
leti.  Avea  quel  libro  quattro  brocche  di  rame 
ne:  canti  delle  due  tavole  sopra  il  cuojo  ,  ec, 
Fermoir  va.,  attache  f. 

BROCCARD1CO  (broc-càr-di-co),  add.  T.  dei 
giurec.  Aggiunto  delle  questioni  di  Giurispm- 
denza,  che  sono  problematiche,  vale  a  dire,  in- 
torno alle  quali  vi  sono  degli  argomenti  per 
l'una  e  per  1'  altra  parte  ,  Problématique ,  in- 
certain ,  douteux. 

BROCCARE,  V.  Spronare. 
BROCCATA  (broc-cà-ta),  s.  f.  Colpo,  riscon- 
tro, botta,  Rencontre  f.,  combat,  coup  va.  g.  tìg. 
La  prima  broccata,  disse  fig.  il  Boccaccio,  per 
dire  La  prima  cosa  fatta,  il  primo  tentativo,  la 
prima  prova  ,  Coup  d'essai  ta. 

BROCCATELLO  (broc-ca-tèl-lo) ,  s.  m.  Voc. 
dis.  Spezie  di  marmo  giallo  e  pavonazzo  o  ros- 
siccio, Brocalelle  f.  g.  Broccatello.  Magai.  Per 
Broccatino  dim.  di  Broccato  ,  Brocatclle  f. 

BROCCATINO  (broc-ca-tì-no),  s.  ro.  V.  Broc- 
catello. 

BROCCATO  (broc-cà-to) ,  s.  m.  Steccato,  pa- 
lancato, Palis  m.,  palissade,  clôture  faite  avec 
des  palis  f.  g.  Per  Sorta  ili  pannina  di  seta  o 
drappo  grave  tessuto  a  brocchi,  cioè  ricci, Bro- 
cart m.  g.  Per  La  veste  fatta  di  tal  drapperia, 
Robe  {.,  halit  de  brocart  va. 

BROCCATO  ,  TA ,  add.  Pieno  di  brocchi , 
che  sono  fila  che  fanno  snella  e  rilievano,  e  nel 
drappo  si  chiamano  ricci,  Chamarré,  g.  Dicesi 
anche  Arricciato  V.  g.  Asta  broccata ,  dicesi 
Quella  che  ha  in  punta  brocchi ,  cioè  stecche 
di  ferro  ,  Lance  à  plusieurs  pointes  f. 

BROCCHETTO  (brokkèt-to) ,  s.  m.  Cr.  in 
Sprone.  Dim.  di  Brocco  ,  Rejeton  m. 

BROCCHIERE  /  (brok-kiè-ré ,  ro),  s.  m.  Pic- 
BROCCII1ERO  \   ciolaroleUa,  Petit  bouclier  m. 
BROCCIARE,  V.  Spronare. 
BROCCO  (bròc-co),  s.  m.  Fuscello   rotto   in 
modo  eh'  ei  punea  ;  stecco  ,  Fétu    qui   perce  , 
qui  pique  m    g.  Per  Pipita  d'erba;  quella  dei 
cavoli  diecsi  Broccolo,  Rejeton,  brocoli  ta.  g.  Per 
quel  piccolo  gruppo  che  rilieva  sopra  il  (ilo    e 
gli  toglie  l'essere  agguagliato,  proprio  della  seta, 
onde  è  detta  broccosa,  Nœud  m.  g.  Per  Anello 
di  Ciò  ,  che  in  tessendo  rileva  e  fa  la  drappe- 
ria ,  la  quale  dicesi  anche  assolutamente  broc-" 
calo,  Boucle  m.  g.  Dar  nel  brocco,  vale  Cor 
nel  mezzo  del  bersaglio;  cioè  in  quello  stecco 
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col  quale  è  confitto  il  segno  ,  Toucher  le  but,, 
donner  au  but.  g.  Per  metaf.  Cor  il  brocco  » 
Indovinare  il  secreto  d'un  fatto,  apporsi,  Tou- 
cher ,  frapper  au  but.  g.  Di  brocco,  avv.  Su- 
bito V. 

BROCCOLO  (bròcco-Io),  s.  m.  Pipita  o  tallo 
del  cavolo  ,  rapa  o  simili  erbe  ,  quando  inco- 
minciano a  dar  segno  di  fiorire.  Tendron,  re- 
jeton, brocoli  m.  g.  Dicesi  anche  in  forza  d'add. 
Cavolo  broccolo  ad  una  specie  di  cavolo,Z?/'oco/jin. 
BROCCOLOSO,  SA  (broc-co-lò-zo)  ,  add. 
Broccoso  ,  Noueux. 

BROCCOLUTO,  TA  (broc-co-loù-to)  ,  add. 
Che  ha  molli  bioccoli  ;  e  dicesi  propriamente 
del  cavolo  ,   Qui  a  des  brocolis. 

BROCCOSO  ,  SA  (broc-cò-zo)  ,  add.  Che  ha 
brocchi ,  Noueux  ,  qui  a  des  nœuds. 

BROCCUTO,  TA  (bro-coù-to),  add.  Pien  di 
brocchi  ,   Plein  de  nœuds. 

BRODA  (biò-da),  s.  f.  Quel  superfluo  della 
minestra  il  quale  si  leva  davanti  a  coloro  che 
hanno  mangiato;  e  significa  ani  he  semplicemente 
Brodo,  Bouillon  m.  g.  Broda  per  Acqua  im- 
brattata di  fango ,  Boue  f.  g.  Broda  e  ceci  , 
vale  Acqua  e  gragnuola,  Eau  et  grélef.%.  Ro- 
vesciar la  broda  addosso  alcuno  ,  vale  Incol- 
parlo di  quello  che  forse  altri  ha  commesso  , 
acciocché  ne  porti  la  pena  ;  modo  basso  ,  At- 
tribuer à  quelqu'un  la  faute  d'un  autre  afin 
de  l'en  faire  punir,  g.  Andare  in  broda.  Lique- 
farsi, disfarsi  ;  ed  anche  Godere  assai  di  chec- 
chessia,  Se  fondre  en  eau;  se  pâmer  de  joie;  ne 
pas  se  sentir  de  joie,  de  plaisir. 

BRODAJO  f  '  (bro-dà-io ,  bro-da-iò-lo)  , 

BRODAJUOLO  j  s.  m.  Vago  e  ghiotto  della 
broda,  Ami  du  bouillon,  de  la  sauce,  du  jus  va. 
BRODE  (brò-dé),  s.  f.  pi.  T.  de' giardinieri. 
Que'  lunghi  rialti  di  terra  contornati  di  qua- 
drelli che  fannosi  lungo  le  mura  d'un  giardino, 
o  sul  pendio  dJ  una  piccola  altura  ,  per  rice- 
vere il  sole  con  maggior  forza  nell'  inverno  , 
Cótières  f.  g.  Brode ,  T.  de' tint.  Bagni  stracchi 
o  usati  ,  ,V.  Bagno. 

BRODETTATO,  TA  (bro-dét-tà-to),  add.  Red. 
Cons.  Condito  col  brodo  ;  cotto  o  sciolto  nel 
brodo,   Cuit  dans  du  bouillon. 

BRODETTO  (bro-dèt-to),s.  m.  Minestra  d'uova 
dibattute  con  brodo,  o  con  acqua,  Sorte  de  mé- 
lange d'ceufs  brouillés  dans  le  bouillon,  g.  Per 
Semplice  condimento  liquido,  Sauce  f.  g.  Per 
Miscuglio.  V.  Guazzabuglio,  g.  Andare  a  bro- 
detto, vale  Perdersi,  andare  in  malora,  ó'e  ruiner. 
g.  Andare  in  brodetto,  andare  in  broda  e  simili, 
fig.  vale  Provare  un  grandissimo  piacere,  Pren- 
dre beaucoup  de  plaisir. 
BROD1ERE,  V.  Brudiere. 
BROD1GL1 A  (bro-dì-glia),  s.  f.  Voce  bassa  e  del- 
l'uso. Acqua  fangosa  e  pantanosa,  Eau  bourbeuse  f. 
BRODO  (brò-do),  s.  m.  Quell'acqua,  nella 
quale  si  è  cotta  la  carne  o  altro  commestibile; 
e  si  dice  ancora  di  ogni  decotto.  Bocc.  Ni  una 
altra  cosa  facevano,  che  fare  maccheroni  e  ra- 
viuoli,  e  cuocerli  in  brodo  di  capponi.  Alleg.  La 
fava  piace  col  guscio  in  capo  e  sgranata,  fredda 
e  calda,  di  verno  e  di  state,  col  brodo  e  senza, 
nella  pentola  e  nel  tegame,  Bouillon  va.  g.  La- 
sciar cuocere  alcuno  nel  suo  brodo  vale  Lasciarlo 
fare  a  suo  talento,  lasciarlo  stare  nella  sua  opi- 
nione con  suo  danno  e  tìsico,  Abandonner  quel- 
qu'un à  lui-même,  lui  mettre  la  bride  sur  le  cou. 
—  Brodo  di  carne  ;  Broda  di  fagiuoli  e  di  tutta 
sorta  civaje,  di  maccheroni.  Broda  per  gli  ani- 
mali e  simili. 

BRODOLOSO,  SA  (bro-do-lò-zo),  add.  Imbrat- 
tato di  broda;  sporco,  Sale ,  malpropre,  gras. 
BRODONE  (bro-dò-né),  s.  ni.  Ornamento  delle 
maniche  del  sajo,   Garniture  des  manches  f. 

BRODOSISSIMO,  MA  (bro-do-zìs-si-mo),  Red. 
lett.  Superi,  di  Brodoso,  e  fig.  Sordidissimo,  in- 
triso V. 

BRODOSO  ,  SA  (bro-dò-zo) ,  add.  Red.  lett. 
Abbondante  di  brodo,  Plein  de  bouillon. 

BROGIOTTO  (bro-dgiòt-to),  s.  m.  Spezie  di 
fico  nero  di  grossa  buccia,  che  matura  verso  la 
fine  di  settembre,  Bourjassotte  f. 

BROGLIARE  (bro-glià-ré)  ,  v.  n.  Sollevarsi, 
commuoversi,  far  tumulto,  Se  soulever,  s'émou- 
voir, g.  Brogliare,  vale  anche  Far  broglio.  V.Broglio. 
BROGLIO  (brò-glio),  s.  m.  Sollevazione,  su- 
surro  V.  §.  Per  Bucheramento  V.  g.  Far  bro- 
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glio  o  bucheramento,  Andar  attorno  chiedendo 
checchessìa;  e  per  lo  più,  Procacciarsi  occulta- 
mente voti  per  ottener  gradi  o  magistrati,  Briguer. 

BROLIO,  V.  Orto. 

BROLLO,  V.  Brullo. 

BROLO,  s.  m.  Ghirlanda,  corona  V.  §.  Per 
Bruolo,  Orto  V. 

BROMO  (brò-mo),  s.  m.  Botan.  Spezie  di  gra- 
migna simile  all'avena  selvatica,  Bromns  m. 

BROMOGRAFIA  (bro-mo-gra-fì-a) ,  s.  f.  De- 
scrizione degli  alimenti,  specialmente  solidi,  Bro- 

m°BROMOLÒGIA  ,  °  BROMATOLOGIA  (bro- 
mo-lo-dy-a,  bro-ma-to-lo-clgì-a),  s.  f.  Med.  Quella 
parte  della  Medicina  che  tratta  degli  alimenti 
solidi,  Bromatologie  f. 

BRONCA,  Benv.  Celi.  Aggiunto  d  una  sorta 
di  pera,  V.   l'era. 

BRONCHI  (bròn-kì),  s.  m.pl.  Cr.  N.  T.  danat. 
Canali  o  ramificazioni  dell' asperarteria ,  che  si 
diramano  ne' polmoni,  Bronches  f.  pi. 

BRONCHIALE  (bron-kià  le)  ,  add.  d'ogni  g. 
Anal.  Clic  appartiene  ai  bronchi,  Bfwnchial,  qui 
appartient  aux  bronches  du  poumon.  Glandule 
bronchiali. 

BRONCHITE,  o  BRONCHITIDE,  s.  f.  Med. 
Infiammazione   dei  Bronchi,  Bronchite    f. 

BRONCIO  (bròn-tchio),  s.  ni.  E  un  certo  se- 
gno di  cruccio  che  apparisce  noi  volto,  Colere, 
mauvaise  humeur  f.  g.  Figliare  il  broncio,  Adi- 
rarsi ,  Entrer  en  fureur  ,  se  melile  cu  colere  , 
se  piquer,  se  fâcher,  g.  Portar  broncio  e  tener 
broncio,  vale  Essere  ostare  adirato,  Être  en  colère, 
faire  la  moue. 

BRONCO  (bron-co),  s.  m. Tronco,  sterpo  grosso, 
Tronc  m. 

BRONCOCELE  (bron-co-tchè-lé),  s.  m.  Medie. 
Scrofola  o  tumore  che  nasce  nella  parte  bron- 
chiale della  trachea,  Brouchocèle  m. 

BRONCONACCIO  (bron-co-nà-lcchio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Broncone,   Gros  tronc  m. 

BRONCONE  (bron-cò-né),  s.  m.  Bronco  grande; 
e  dicesi  Di  ramo  o  pollone  tagliato  dal  suo  ceppo, 
ma  non  rimondo,  Branche  f.  §.  Per  simil  Palo 
grosso  con  traverse  da  capo,  che  si  dicon  cor- 
netti, ad  uso  di  sostener  le  viti  nel  mezzo  dei 
campi,  Echalas  m. 

BRONCOTOMIA  (bron-co-to-mìa),  s.  f.  Olir. 
Laringotomia.  Incisione,  ossia  apertura  che  si  la 
ncllj  asperarteria  ,  in  occasione  di  forte  squinan- 
zia  ,  Bronchotomie,  laryngotomie  f. 

BRONCOTOMO  (bron-cò-to-mo),  s.  m.  Chir. 
Strumento  in  forma  di  lancetta  contenuto  in  un 
cannello  piatto  aperto  in  una  delle  sue  estremità, 
e  nell'altra  terminato  da  due  ali.  Esso  serve  per 
Poperazione  della  Broncotomia,  Bronchotome  ni. 

BRONFIARE,  v.  n.  V.  Bufonchiare. 

BRONGINO,  s.  m.  Marin.  V.  Rastrello. 

BRONTEO  (bron-tè-o),  s.  m.  Macchina  in  tea- 
tro, o  sia  vaso  di  rame  con  entro  sassi  ,  i  quali 
6Cossi  davano  un  suono  simile  a  quello  del  tuono, 
Broutée  f,  brontoli  m. 

BRONTOLAMENTO  (bron-io-la-mèn-to),s.m. 
Borbottamento  V. 

BRONTOLARE  (bron-to-là-rè),  v.  a.  Borbot- 
tare, Marmotter,  etc.  V.  Borbottare.  ~  Bronto- 
lare dicesi  di  coloro  che  malcontenti  di  ciò  che 
non  va  a  verso  loro  si  lagnano  con  lungo  mor- 
morio di  parole.  Borbottare  è  dolersi  fra  sé  con 
voce  sommessa  e  confusa. 

BRONTOLIO (bron-to-lì-o),s.  m.Romore  con- 
fuso di  chi  brontola;  e  per  simil.  Qualunque 
fragore  di  cosa  che  romoreggi  da  lontano.  Fortig. 
Riccard.,  Murmure,  bruit  sourd  m. 

BRONZINO,  NA  (bron-tsì-no),  add.  Aggiunto 
di  volto  o  cera,  vale  Di  colore  acceso,  incotto 
dal  sole  ,  come  è  la  carnagion  degli  uomini  di 
campagna  ,  che  in  un  tempo  stesso  è  rossa  e 
bruna  ,  Hâlè  ,  brûlé. 

BRONZISTA  (bron-tsìs-ta),  s.  m.   Salv.  Annot. 

T.B.  2.  Artefice  che  lavora  in  bronzo.  Fondeur  m. 

BRONZITE  (bron-tsl-tè),  s.  f.    St.  nat.   Nome 

dato  da  alcuni  Mineralogi  tedeschi  al  Diallagio 

metalloide  d'Haùy,  Bronzile  f. 

BRONZO  (bròn- tso),  s.  ni.  Metallo  composto 
di  rame  e  di  stagno,  Bronze  m.  g.  Bronzi  sacri 
diconsi  Le  campane,  Les  cloches  (.  pi.  §.  In 
T.  di  archeol.  Bronzi  in  generale  Le  anticaglie 
o  figure  di  bronzo  ,  Antique  en  bronze  f. 
BROZZA  (brò-tsa),  e  più  spesso  Brozze ,  nel 
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numero  del  più,  s.  f.  Voce  di  dialetto  toscano. 
Bollicelle  pruriginose  che  nascono  in  varie  parti 
del  corpo  ,  Boulon  m.,  bube,  pustule  f. 

BRU  (broù),  s.  m.  Scorza  di  cocco,  della  quale 
quei  di  Siam  si  servono  iu  vece  di  canapa  per 
far  cavi  ,  Brou  ni. 

BRUCARE  (brou-cà-ré),  v.  a.  Sfogliare  o  sfron- 
dare una  pianta  nel  modo  che  fanno  i  bruchi, 
Effeuiller  ,  óler  les  feuilles  à  un  arbre  à  la  ma- 
nière des  clienilles.  g.  fig.  Tor  via,  V.  Levare, 
g.  Talora  anche  Camminare,  diloggiare  ,  andar 
via  V.  g.  Morg.  20.  66.  Per  Scortecciare,  scor- 
ticare V. 

BRUCATO,  TA,  add.  d«  Brucare  V. 
BRUCIAGLIA  (brou-tchià-glia)  ,  s.    f.     Nome 
collettivo  di  cose  da    bruciare.    Salvili.   Dconsi 
aggiungere  al  cuoco  le  legne  da  bruciare,  e  ser- 
menti  e   bruciaglia,   Combustible  m. 

BRUCIANTE  (brou-tcchiàn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  brucia,  Qui  bride,  brûlant. 
BRUCIARE,  V.  Abbruciare. 
BRUCI  ATA  (brou-tchià-ta),  s.f.  Marrone  o  casta- 
gna cotta  arroslo.  Châtaignes,  ou  marrons  ròùs  f.pl 
BRUCIATAIO  (broù-tch'ia-tà-io),  s.  in.  Quegli 
che  cuoce  o  vende  marroni  arrostiti,  V.  Caldarro- 
staro. 

BRUCIATICCIO  (broù-tchia-tl-icchio),  s.  m. 
coce  dell'uso.  V.  Abbruciaticelo. 

BRUCIATOLA  (brou-tchià-to),  add.  da  Bru- 
ciare V.  §.  È  ancora  aggiunto  Di  una  sorta  di 
color  bajo  de'  mantelli  de'  cavalli ,   Châtain. 

BRUCIATURA  (brou-tchia-toù-ra),  s.  f.  T.  dei 
coltellinai,  ec.  Azione  troppo  violenta  e  conti- 
nuata del  fuoco  sul  ferro  e  sull'acciajo,  Action 
trop  violente  et  continue  du  fèti  sur  le  Jer  et 
sur  l'acier  f. 

BRUCIO.  V.  Bruco. 

BRUCIOLATO  ,  TA  (brou-tchio-là-to)  ,  add. 
Guasto  e  infetto  da'  brucìoli  ;  tarlato,  Rongé  des 
chenilles,  g  fig.  Che  ha  il  baco,  innamorato  V. 
BRUCIOLO  (broù-tchio-lo),  s.  m.  Diconsi  bru- 
cioli  quelle  sottili  striscie  raccartocciate,  che  il 
legnajuolo  cava  da  qualsivoglia  legno,  lavorandolo 
con  la  pialla;  truciolo,  Copeaum.  g.  PcrBrueio  V. 
BRUCIORE(6rou-ic7no-re).  s.  in.  Cociore,  Cuis- 
son f.  V.  Cociore. 

BRUCO  (broà-co),  s.  m.  Baco,  verme,  spezie 
d'insetto  che  rode  principalmente  la  verdura, 
Chenille  f.  g.  Per  L'altaeagnolo  deJ  segnali  che 
si  pongono  ne'  messali ,  breviarj  o  altri  libri  , 
Signet  m.  g.  Bruco  si  dice  ancora  Alcuno  che  sia 
male  in  arnese  ,  mal  iu  ordine  ,  mal  vestito  o 
poverissimo  V. 

BRUCOLINO  (brou-co-ll-no), s.  m.  T.  de'nalur. 
Dimin.  di  Bruco,  Petite  chenille  f. 

BRUGHIERA  (brou-ghii-ra)  ,  s.  f.    Terra  in- 
colta piena  di  pruni  e  di  altre  piante  spontanee, 
Bruyères  .  landes  .  friches  f.  pi. 
BRUGNA,  V.  Prugna. 
BRUIRE,  V.  Borbogliare,  diguazzare. 
BlìUITO,  s.  m.  Il  bruire,  V.  Diguazzamento. 
BRULAZZO,  V.  Cisposo,  Lippo. 
BRULICAME,  V.  Bulicame,  g.  Per  Moltitu- 
dine, quantità  grande  ,  ma  di  cose  che  si  muo- 
vono. Beni.  Quanti  siete  voi  in  casa?  Un  brulica- 
me, Une  multitude  {.,  un  nombre  considérable  m. 
BRULICARE,  v.  a.  e  n.  Muovere  e  Muoversi  V. 
BRULICHIO  (brou-li-kt-o),  s.  m.  Dicesi  di  Quel 
leggier  movimento  che  fanno  le  cose  quando  co- 
minciano a  commuoversi,  e  si  dice  comunemente 
d  una  moltitudine  d'insetti  adunati  insieme,  Bour- 
donnement ,  petit  bruit  sourd  m.    g.  fig.  Rime- 
scolamento  e  movimento    interno  .    Mouvement 
d'entrailles,  dans  le  sarigm.,  tic.  g.  Alcuni  l'hanno 
anche   usato  per  Mal  della  matrice,  tapeurs  f.  pi. 
BRULLAMENTE,  avv.  Mal  in  arnese,  pove- 
ramente, meschinamente  V. 

BRULLICARE,  e  BRULLICCHIO,  V.  Brulica- 
re, e  Brulichio. 

BRULLO,  LA  (broùl-lo),  add.  Privo  di  spo- 
glie, scusso,  spogliato  di  che  che  sia,  Dégue- 
nillé, tout  délabré. 

BRULOTTO  (brou-lòt-to),  s.  m.  Sorta  di  nave 
per  dar  fuoco,  quando  che  sia,  ad  altri  vascelli, 
Brûlot  m, 

BRUMA  (broù-ma),  s.  f.  II  cuor  dell' inverno, 
L'hiver  ;  le  fort,  le  milieu  de  l'hiver  m.  g.  Per 
Sorta  di  animaletto  di  mare  che  rode  sott'acqua 
i  vascelli,  Ver  qui  ronge  les  vaisseaux,  les  di- 
gues; tarel  m.,  tarière,  brume  f.  g.  Bruma  chia- 


BRÌI 


■47 

masi  ancora  Una  sorta  d'erba  o  musco  clic  ge- 
nera il  vascello,  Mousse  des  navires  f.  g.  Bruma 
è  anche   Una  fìtta  nebbia  di  mare.  Brume  f. 

BRUMALE  (brou-mà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di 
verno,  Brumai,  d'hiver. 

BRUMALIA,  o  BROMALIA  (brou-mà-lia),  s.  f. 
Festa  di  Bacco  celebrata  dagli  antichi  Romani 
durante  lo  spazio  di  tren/a  giorni  .  Brumalie  f. 
BRUMASTO,  e  BRUMESTo  (brou-mas-td) , 
s.  m.  Sorta  di  vitigno,  o  vite  salvatici,  Sorte 
de  vigne  sauvage. 

BRUMAZAR  (brou-ma-tsàr) ,  s.  m.  St.  nat.  So- 
stanza minerale  ,  untuosa  e  volatile.  Alcuni  la 
dicono  Spiiilus  melallorum  ,  Brumazar  ,  esprit 
des  métaux  m. 

BRUNAZZO,  ZA  (brou-nà-tso),  add.  Alquanto 
bruno,  che  tende  al  bruno,  Brunet,  un  peu  brun. 
V.  Brunozzo. 

BRUNELLA  (brou-nèl-la)  ,  s.  f.  Botan.  Erba 
vulneraria  che  giova  spezialmente  alle  infermità 
della  sola  e  de' polmoni,  Brunelle  f. 
BRUNETTO,  TA,  add.  V.  Bi  .mazzo. 
BRUNEZZA  (brounè-isa),  s.  f.  Adatto  di 
Bruno,  Couleur  brune,  noirceur  f.  §.  l'er  metal. 
Oscurila  V. 

BRUNIRE  (brou-nl-ré) ,  v.  a.  Dare  il  lustro, 
Polir,  fourbir,  lisser,  brunir,  g.  Per  Rassettare, 
correggere  V.  ~  Brunii  e  propriamente  parlando 
esprime  quella  operazione  per  mezzo  della  quale 
si  toglie  dalla  superficie  de'  corpi  metallici  la 
ruggine  per  restituirli  al  naturale  loro  lustro. 
Pulire  è  far  netta  la  superfìcie  di  quo'  corpi  che 
sono  affetti  di  qualche  lordura.  Lustrai  e  significa 
stropicciare  la  superficie  de'  corpi  duri  in  modo 
che  acquistino  rilueenza.  Lisciare  è  stropicciare 
la  superficie  di  un  corpo  per  renderla  al  tutto 
morbida  e  scorrevole.  Nel  parlar  figurato  alcune 
di  queste  voci  si  possono  sostituire  alle    altre. 

BRUNISSIMO,  MA  (brou-nis-si-mo),  add.  sup. 
di  Bruno,   Très-brun. 

BRUNITO,  TA  (brou-nì-lo),  add.  da  Brunire, 
Bruni,  etc. 

BRUNITOJO  (bru-ni-tò-io),  s.  m.  Strumento 
col  quale  si  bruniscono  i  lavori  ,  fatto  d'acciajo, 
o  di  denti  d'  animali ,  o  d'  altre  materie  dure  , 
Brunissoir,  polissoir,  lissoir  m. 

BRUNITORE  (brou-ni-tò-rè)  ,  s.  in.  Colui  che 
brunisce,  Bruuisseur ,  lisseur  m. 

BRUNITURA  (  brou-ni-toù-ra  )  ,  s.  f.  Quel 
lustro  che  si  dà  a'  lavori  di  metallo  o  d'  altre 
materie  ,  Brunissage  ni. 

BRUNO  (broù-no) ,  e.  ni.  Abito  lugubre  che 
si  porta  per  onoranza  de' morti,  Deuil,  habit 
de  deuil  m.  g.  Per  Color  bruno,  Brun  m., 
couleur  brune  f.  g.  Essere  a  bruno  ,  vale  Po- 
tar bruno,  Etre  en  deuil. 

BRUNO,  NA  (broù-no),  add.  Di  color  ne- 
reggiante ,  Obscur,  noirâtre,  g.  Per  Adombrato 
e  con  poea  luce.  Amet.  Ma  poi  che  1'  aere  a 
divenir  bruna  incominciò,  Noir,  obscur,  som- 
bre, g.  Per  Nero  semplicemente,  Brun  ,  noir. 
Onde  Farsi  bruno,  Se  noircir,  g.  Per  metaf. 
Mesto  V.  ~  Bruno  è  una  qualità  che  si  ap- 
plica a  que'  corpi  la  superficie  de'  quali  tende 
al  nero.  Il  Nero  supera  nell'intensità  il  Bruno. 
Oscuro  include  l' idea  di  privazione  di  luce. 
Bujo  è  più  che  oscuro.  Atro  suol  prendersi 
per  Nero  ,  ma  porta  seco  anche  l' idea  di  una 
certa  avversione  tanto  nel  fisico  quanto  nel 
morale.  Nei'o  o  Negro  al  metaforico  assume  le 
nozioni  d'Infausto,  Tristo.  Oscuro  nel  morale 
vale  anche  Malinconico,  misero;  applicato  alla 
mente  esprime  Difficoltà  d' intelligenza,  al  pari 
di  Bujo  j  se  si  riferisce  alla  condizione  degli 
uomini  significa  Ignobilità. 

BRUNO  ROSSO    (brou- no-i  òsso)  ,  s.  m.  St. 
nat.  U  ossido  di  ferro  naturalmente  giallo,  che 
si  converte  in  un  bel  colore    rosso-oscuro  con 
una  lenta  calcinazione  ,  Brun-rouge  va. 
BRUNOTTO,  TA,  V.  Brnnozzo. 
BRUNOZZO,  ZA    (brou-nò-tso) ,    add.    Salv. 
Annot.  T.    B.    Alquanto    bruno,    che    ha    del 
bruno,  Moricaud ,    qui  a  la  teinte  de  couleur 
brune.  Dicesi  meglio,  Brunet  m.,  brunette  f.-,  ma 
al  sust.  solamente. 
BRUOLO  ,  V.  Orlo. 

BRUSCA  (broùs-ca) ,  s.  f.  Sorla  d'  erba  che 
s'adopera  nello  spalmar  il  vascello ,  Brusc  m. 
g,  Per  Quello  strumento  con  setole  onde  si 
puliscono  i  cavalli.  Brosse  f. 
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BRUSCAMENTE  (brous-ca-mèn-té),  avv.  Con 
mòdo  brusco,  Brusquement ,  rudement,  impo- 
liment. 

BliUSCARE,  Diferuscare  V. 

BRUSCELLO,  s.  m.  Voce  Aretina.  Chiac- 
clierio  di  fanciulli ,  V.  Passeraio. 

BRUSCHETTE,  V.  Buschette. 

BRUSCHETTO,  TA  (  brous-ièlrto )  ,  add. 
dim.  di  Brusco,  alquanto  brusco,  Aigrelet,  un 
peu  apre  ,  aigre. 

BRUSCHEZZA  {brous-kè-sta),  s.  f.  Astratto  di 
Brusco  ;  e  per  lo  più  metaforicainrute,  Asprez- 
za ,  rigidità  ,  Rudesse,  rusticité,  grossièreté  f. 

BRUSCHINO  tyrvu-kl-no) ,  s.  m.  Sorta  di 
colore  ,  V.  Brunazzo. 

BRUSCO  (broùs-co),  s.  m.  Bruscolo  V.  g.  Per 
Rusco  ,  pugnitopo  V. 

BRUSCO,  CA,  add.  Di  sapore  che  tira  al- 
l'aspro non  dispiacevole  al  gusto  ,  Aigre,  apre, 
pera.  g.  Brusco  fig.  vale  Rigido,  austero,  aspro, 
Brusque,  dur,  prompt  et  rude,  rébarbatif.  §.  Far 
viso  brusco  ,  Faire  grise  mine  ,  faire  la  mine 
à  quelqu'un,  g.  Aggiunto  di  tempo  ,  vale  Tur- 
bato e  freddo  ,  Temps  froid  ,  temps  couvert, 
mauvais  temps.  g.  In  forza  d'avv.  vale  Brusca- 
mente V. 

BRUSCOLINO  (brous-co-lì-no)  ,  s.  rn  dim. 
di  Bruscolo,  Petit  fétu, petit  brinai.  g.  Per  me- 
taf.  Un  menoraissimo  fallo,  Une  J'aille  légère, 
peccadille  f. 

BRUSCOLO  (  broùs-co-lo  )  ,  s.  m.  Minuzzolo 
piccolissimo  e  leggierissimo  di  legno  ,  o  paglia 
o  simili  materie  ,  Fétu  ,  brin  de  paille  m.,  etc. 
g.  Me  taf.  Per  Macchia  di  checchessia,  V.  Mac- 
chia, g.  Per  Sorla  d'  erba  altrimenti  pugnito- 
po V.  g.  Prov.  Ogni  bruscolo  gli  pare  una  tra- 
ve ;  dicesi  Di  chi  d'ogni  poco  di  cosa  fa  gran 
romore,  Fairt  beaucoup  de  bruit  pour  des  cho- 
ses de  lien,  faire  une  merveille  de  la  moin- 
dre vétille*  g.  Levarsi  un  bruscolo  di  su  gli 
occhi,  vale  Liberarsi  da  checchessìa  a  sé  molto 
molesto  ,  Se  délivrer,  se  débarasser  de  quelque 
chose  de  fâcheux j  se  tirer  une  épine  du  pied. 

BRUSCOLOSO  ,  OSA  (brous-co-lò-za),  add. 
Che  ha  bruscoli,  Allegr.  Qui  a  des  fétus ,  des 
brins  de  paille. 

BRUSCOLUZZO  (  brous-co-loù-tso  ) ,  s.  m. 
Buon.  T.  Dim.  di  Bruscolo  ,  Petit  fétu  ,  petit 
brin  de  paille  ni. 

BRUSTOLARE,  V.  Abbrustolare. 

BRUSTOLATO  ,  V.  Abbrustolato. 

BRUTALE  (  brou-tà-lé  )  ,  add.  d'ogni  g.  A 
simiglianza  di  bruto,  bestiale,  Brutal,  feroce, 
emporté.  g.  Il  Bartoli  disse  II  brutale  per  Corpo 
ovvero  per  Tutto  ciò  che  l' uomo  ha  comune 
co'  bruti.  Bici:  del  Sav.  Il  brutal  nostro ,  sì 
mostruosa  cosa  parrà  ,  che  ec. ,  Animalité  f.  , 
tout  ce  que  l'homme  a  de  commun  avec  les 
brutes. 

BRUTALITÀ  (brou-ta-li-tà) ,  s.  f.  Vizio  del- 
l' uom  brutale  ,  Brutalité  ,  féroeàé  ,  passion 
brutale  ,  bestialité  f. 

BRUTALMENTE  (brou-tal-mèn-té) ,  avv.  Con 
brutalità  ,  a  maniera  di  bruto  ,  Brutalement , 
avec  férocité  ou  grossièreté. 

BRUTEGGIARE  (brou-tè-dggià-rè)  ,  v.  n. 
Segner.  Commettere  brutalità.  Brutaliser,  agir 
en  brutal;  faire  ,   commettre  des  brutalités. 

BRUTO  (broù-lo)  ,  s.  m.  Animale  senza  ra- 
gione, bestia,  Bruleî.,  animal  privé  de  raison  ni. 
g.  Bruto ,  add.  Brutale.  Brutal.  g.  La  bruta 
terra ,  disse  il  Sannazzaro ,  per  Insensibile  , 
inanimata  ,  Inanimé,  insensible. 

BRUTTAMENTE  (brout-ta-mèn-té) ,  avv.  Con 
bruttezza,  sconvenevolmente,  vituperosamente. 
Honteusement  ,  lâchement  ,  vilainement  ,  sordi- 
dement ,    malproprement  ,  salement. 

BRUTTAMENTO,  V.  Imbrattamento,  Brut- 
tura. 

BRUTTARE,  v.  a.  Imbrattare  V. 

BRUTTATO,  TA,  add.  da  Bruttare  V. 

BRUTTERIA,  s.  f.  Bruttura  V. 

BRUTTEZZA  (  brout-tè-tsa  )  ,  s.  f.  Astratto 
di  Brutto,  Laideur,  difformité  f.  g.  Per  Brut- 
tura V.  ~  Bruttezza  è  Y  opposto  della  Bellez- 
za. Deformità  oltre  all'  idea  negativa  della  bel- 
lezza include  anche  quella  della  sconcezza. 
Anche  nel  morale  ,  benché  si  usino  tutte  e  due 
queste  voci,  pur  si  ha  riguardo  alle  differenze 
del  senso  fisico  ,  e  dirassi  la  Deformità  del  vizio 
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e  la  Bruttezza  della  colpa  ,  perché  quello  sup- 
pone una  depravazione  dell'  animo  maggiore 
di   questa. 

BRUTTISSIMAMENTE  (brout-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Bruttamente,  Très-vil-aineinent 

BRUTTISSIMO  ,  MA  (brout-th-si-mo) .  add. 
sup.  di  Brutto,  Laid  en  cramoisi,  très-laid,  etc. 
V.   Brutto  ne'  suoi  signilìcati. 

BRUTTO,  TA  (broài-to)  ,  add.  Che  manca 
della  proporzion  convenevole  ,  deforme,  spro- 
porzionato, Laid ,  difforme,  défiguré,  contre- 
fait, g.  Talora  vale  Lordo,  sporco,  imbrattato  V. 
g.  Talora  ,  Disdicevole  ,  sconvenevole  ,  e  fig. 
anche  Disonesto,  osceno  e  simili  ,  V.  queste 
voci  ciascuna  a  suo  luogo.  §.  Restar  brutto,  vale 
Restar  burlato  e  defraudalo  ,  Être  la  dupe. 

BRUTTO,  s.  m.  Bruttezza  V,  §.  Brutto.  Volg. 
It.  Per  Tara.  Ort  m.  Pesar  colla  tara.  Poser  art. 

BRUTTORE  ,   (  (broàt-lò-ré  ,  toù-ra)  ,  s.  m. 

BRUTTURA,  $  s.  f.  Schifezza,  lordura,  soz- 
zura ,  Ordure  ,  vilenie,  saleté,  immondice,  boue, 
souillure  ,  malpropreté  ,  Classe  f. 

BRUZZA  ,  e  BRUZZARELLA,  s.  f.  Voci  are- 
line.  V.  Brezza  e  Brezzolina. 

BRUZZAGLIA  (brou-dsà-glia)  ,  s.  f.  Quantità 
di  gente  vile  ,  Populace,  canaille,  racaille  i. 

BRUZZO,        ?  r  ,     ,, 

BRUZZOLO,  \  s-  m    CrPP"sco,°  V- 

BU  .  s.  m    accorciato  da  Bue  V. 

BU  BU  ,  s.  m.  Bisbiglio  V. 

BUA  (boà-a) ,  s.  f.  Voce  puerile,  e  significa 
male  ,  Bobn  ,  mal  m.  Gli  han  fatto  la  bua,  On 
lui  a  fait  bobo. 

BUACCIO  ,       \  (  bouà-techio  )  ,  s.  m.  pegg. 

BUACCIOLO,  J  di  Bue;  e  dicesi  altrui  per 
ingiuria  ,  come  Asinaccio  ,  pecorone  V. 

BUAGGINE  (bouà-dggi-né)  ,  s.  f.  V.  Balor- 
daggine .   bessaggine. 

BU ASSAGGINE,  V.  Bessaggine. 

BUBALINO  (bou-ba-lì-no),  s.  m.  Piccol  bu- 
folo ,    Un  petit  buffle  ni. 

BUBALO,  e  BÙBALA ,  V.  Bufolo. 

BUBBOLA  (boàb-bo-la)  ,  s.  f.  Uccello  poco 
più  grande  d'un  merlo,  che  ha  cresta  in  capo, 
di  color  cenerino  ,  con  alcune  strisce  di  bian- 
co; soggiorna  in  luoghi  fecciosi  e  si  pasce  dì 
cose  lorde,  Huppe  f.  g.  Per  Menzogna,  favo- 
la V.  Colle  ,  bourde  ,  melitene  f.  §.  Quindi  la 
frase  Dar  bubbole  per  Dar  chiacchiere  ,  dar  a 
credere  a  uno  quello  che  non  è  vero.  En  don- 
ner à  garder,  eu  conter  à  quelqu'un,  en  conter 
de  belles.  g.  Bubbola,  è  anche  uni  spezie  di 
fungo.  Espèce  de  champignon.  g.  Tremar  come 
una  bubbola,  vale  Tremar  grandemente.  Trem- 
bler comme  la  feuille. 

BUBBOLARE  (  boub-bo-là-ré  ) ,  v.  a.  Portar 
via  con  inganno  checchessia  ,  Voler  ,  escamo- 
ter, dérober,  escroquer.  §.  Mandar  male  il  suo, 
male  spendendolo  ,  Fricasser  son  bien,  le  dissi- 
per,  g    Per  Tremar  grandemente  ,  V.  Bubbola. 

BUBBOLATO,  TA  (boub-bo-là-to) ,  Cai:  lett 
add.   da  Bubbolare.  Carpito,  trafugato  V. 

BUBBOLONE  <boub-bo-ló-né).  s.  m.  Che  dà  e 
dice  altrui  bubbole  ,  cioè  menzogne  e  favole  , 
Hâbleur,  donneur  de  colles  m. 

BUBBONE  (boub-bò-nè).  s.  m.  Enfiato,  tumore 
per  lo  più  maligno  ,  come  son  quelli  che  ven- 
gono da  peste,  o  mal  venereo,  Bubon  m. 

BUBBONOCELE  (boub-bo-no-tchè-lé)  ,  s.  in. 
Chirurg.  Ernia  cagionata  dalla  caduta  dell' epi- 
ploo,  Bubonocèle  m. 

BUBONE,  s.  m.  V.  Bubbone. 

BimONOCl$,TOCELE(bou-bo-no-ichìs-io-tchè- 
lé),  s.  m.  Chir.  Ernia  inguinale  formata  pel  pro- 
lapso  della  vescica  urinaria  nell'  inguine,  Bubo- 
noci  stocèle  m. 

BUBROMA  (bou-brò-ma),  s.  f.  St.  rial.  Genere 
di  piante  che  hanno  un  gusto  di  caccao  grossolano, 
che  non  sono  buone  che  pei  buoi,  Bubromem. 

BUBIILA,  s.  f.  V.  Bubbola. 

BUBULCA.        i  (bou-boùl-ca,  bou-boul-cà-la), 

BUBULCATA,  $  s.  f.  Jugero,  misura  di  terra, 
o  lavoro  che  fa  un  paja  di  buoi  in  un  dì,  Arpent  m. 

BUCA  'boà-ca)  ,  s.  f.  Luogo  cavato  o  aper- 
tura in  checchessìa  ,  comunemente  più  pro- 
fondo che  largo  o  lungo.  Trou,  creux  m.  g.  Per 
Sepolcro  V.  g.  Per  Luogo  sotterraneo  per 
conservar  grano  ed  altre  biade.  Grenier,  sou- 
terrain pour  conserver  le  blé  et  autres  grains  m. 
g.  Fare   una  buca    in    terra ,   vale   Morire   V. 
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g.  Fare  una  buca,  vale  Servirsi  del  danaro  fidato. 
Se  servir  d'un  dépôt,  g.  Dare  intorno  alle  bu- 
che ad  uno,  vale  Procurar  di  cavargli  di  bocca 
quello  eh'  ei  non  vorrebbe  dire,  Tirerles  vers  du 
nez.  g.  Prov.  Dov'è  la  buca  è  il  granchio  ,  di- 
pesi Di  cose  che  comunemente  non  va  Luna  senza 
1'  altra.   Où  est  l'un  on  trouve  aussi  faillie 

BUCACCHIARE,  V.  Foracchiare. 

BUCACCIA  (bou-cà-techia),  s.  f.  Ci:  N.  Pegg. 
di  Buca;  cattiva  buca,  Un  gros,  un  vilain  trou  m. 

BUCANKFJLLO.  V.  Bucanoforo. 

BUCANOFORO(/>oi<-cfl-m'>T/ó-/-o).s.  m.  Sl.nat. 
Pianta  detta  altrimenti  Bucanetillo,  e  Sararcnia, 
rhe  ha  le  foglie  in  forma  di  tromba,  Bucano- 
phore,  bucanephylle  f. 

BUCARDIA  (bou-càr-dia),  s.  f.  T.  de'  natur. 
Spezie  di  nicchio  bivalve,  cosi  detto,  perchè  ha 
qualche  somiglianza  col  cuore  del  bue,  Bucinile  f. 

BUCARDITE  (bou-car-dì-té)  ,  s.  f.  Bucardia 
fossile  ,  Bucardite  f. 

BUCARE  (boii-cà-ré),  v.  a.  Fare  il  buco,  fo- 
rare, pertugiare,  Trouer,  percer j  e  da  alcuni 
artefici  .   Ciseler. 

BUCAROS  (boù-ca-ros),  s.  m.  Si.  nat.  Bouca- 
ros  o  Barros.  Argilla  ,  che  si  «lice  trovarsi  nel 
Portogallo  ,  che  colla  cottura  acquista  un  bel 
color  rosso,  e  se  ne  fanno  que'  vasi  preziosi  ce- 
lebri per  la  loro  proprietà  di  rinfrescare  l'acqua 
che  vi  si  versa,  Barros,  B o acaro  ,  Bucaro.s  m. 

BUCATINO  (bou-ca-û-no),  s.  ni',  dim.  di  Bu- 
cato ,   Pelile  lessive  f. 

BUCATO  (boù-càto) ,  s.  m.  Imbiancatura  di 
panni  lini  fatta  con  cenere  eri  acqua  bollente 
messavi  sopra,  Lessive  f.  Onde  Panno  di  bucato, 
vai  Non  adoperato  dopo  eh' è  stato  in  bucato, 
bianchissimo.  Linge  blanc  de  lessive  m.  g.  Bucato 
dicesi  anr-he  Quella  massa  o  quantità  di  panni 
che  s'  imbucatano  in  una  volta ,  Lessive  f.  g.  Ri- 
sciacquare un  bucato  ad  uno,  vai  Fargli  una 
gran  gridata  in  capo,  Laveria  tète  à  quelqu'un. 
g.  Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato.  Prov. 
che  dice.ti  A  un  prcsontuoso  quando  e'  vuol  in- 
tromettersi in  alcuna  cosa  che  alla  sua  condizion 
non  convenga.  Vouloir  fourrer  son  nez  dans  ce 
qui  ne  nous  regarde  pas. 

BUCATO.  TA,  add.  da  Bucare,  Troué,  percé. 

BUCATORE  (boù-ca-tò-ré).  s.  m.  T.  de' coral- 
lai. Colui  o  colei  che  buca  il  corallo.  Perceur  m.  , 
perceuse  f.  ,    celui  ou  celle  qui  perce  le  corail. 

BUCCELLA,  s.  f.  Piccol  boccone,  V.  Boc- 
concino. 

BUCCHERO  (boùk-kê-ro) ,  s.  m.  Vaso  fatto 
di  bolo  odoroso  per  lo  più  rosso,  che  ci  vìcn 
recato  dall'Indie  e  dal  Portogallo,  Va.se  d'une 
terre  rougeâtre  et  fine,  qui  vient  des  Indes  in. 

BUCCHIO,  V.  Buccia. 

BUCCIA  (boù-lcchia),  s.  f.  Parte  superficiale 
delle  piante  e  degli  alberi  e  frutti,  che  serve 
loro  quasi  per  pelle;  scorza,  Ecorce  ,  peau  f. 
g  Buccia  o  scorza  delle  fruite  mondate  ,  Pe- 
lure f.  g.  Per  La  parte  esteriore  delle  frutta, 
Écorce.  pelure,  coque,  peau  f.  g.  Per  La  pelle 
degli  animali,  La  peau  des  animaux  f.  g.  Il 
Far  di  buccia.  T.  de' tintori ,  è  Tingere  con 
decozione  di  foglie  e  di  mallo  delle  noci,  Ba- 
cinage  m.  §.  Buccia,  T.  de'  conciapelli  ,  è  La 
parte  della  pelle  dove  è  la  lana,  Fleur  f.  §.  Tutti 
d'una  buccia  e  d'un  sapore,  vale  D'una  mede- 
sima qualità.  Tous  de  la  même  pâte.  g.  Rian- 
dare, e  riveder  le  bucce,  vale  Esaminar  atten- 
tamente, Examiner,  peser  attentivement,  g.  La 
buccia  ha  da  somigliare  al  legno:  prov.  fioren- 
tino simile  a  quell'  altro  :  La  schieggia  ritrae 
dal  ceppo;  e  dicesi  in  buona  e  in  cattiva  parte 
Di  figliuolo  che  non  traligna,  Bon  chien  chasse 
de  race.  g.  Buccia  buccia,  posto  avv.  In  pelle 
in  pelle,  leggiermente,  A  fleur  de  peau.  ZZ  La 
Buccia  propriamente  è  quell'integumento  di  na- 
tura coriacea,  crostacea,  cartacea  e  talvolta  spu- 
gnosa che  copre  i  semi,  e  che  è  talmente  ade- 
rente ad  alcuni  di  essi,  che  non  si  può  stac- 
camela senza  la  bollitura  o  mollitura.  Il  Guscio 
è  1'  inviluppo  legnoso  oppure  osseo  che  copre 
i  semi  di  talune  piante,  come  sono  le  noci,  le 
mandorle,  le  nocciuole  e  simili.  La  Colleccia 
è  la  parte  esteriore  delle  frutta.  La  Scorza  final- 
mente è  lo  strato  immediatamente  sottoposto 
al  tessuto  cellul.ire  che  ricopre  tutte  le  parti 
solide  della  pianta,  come  sono  le  radici,  il  iusto, 
i  rami  ec. 
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BUCCIA JO  (bon-tcchià-io) ,  s.  m.    foce  del- 
l' uso.  Colui  che  ricoglie  le  bucce  ,    Celui  qui 
ramasse  les  ècorces  de  melon,  etc. 
BUCCICATA,  V.  Boccicata. 
BUCCIERE,  V.  Beccaio. 
BUCCINA  {boù-icchì-na),  s.  f.  Strumento  mi- 
litare antico  da  fiato,  Trompette  f. 

BUCCINARE  {bou-techi-nà-rè) ,  v.  a.  Sonar 
la  bucciua,  Sonner  de  la  trompette.  §.  Per  Ma- 
nifestare con  ^ubbWcil'^Trompeter, publier, crier 
à  son  de  trompe. 

BUCCINATOLE  (bou-techi-na-tò-rè)  ,  s.  m. 
Salvili.  Colui  che  buccina,  ma  qui  significa  Su- 
surratore,  Semeur  de  rapports,  médisant  secrelm. 
BUCCINATOLO  (bou-techi-na-tò-rio),  s.  m. 
e  per  lo  più  Buccinatoli  s.  m.  pi.  T.  di  anal. 
Nome  di  due  muscoli  lateralmente  aderenti  alle 
due  mascelle,  forse  così  detti,  perchè  servono 
all'articolazione  del  suono  di  certe  parole,  Buc- 
cinatela- m. 

BUCCINELLO  (bou-tcchi-nèl-lo),  s.  m.  Cr.  N. 

Sembra  lo  stesso  che  bucinetto ,  sorta    di  pic- 

ciola  rete,  Petit  filet  pour  prendre  les  perdrix  m. 

BUCCINITE  (bou-techi-ni-té),  s.  ni.  T.  degli 

Erittologisli.  Buccini  fossili,  Buccinile  m. 

BUCCINO  (boù-techì-no)  ,  s.  ni.  Cr.  n.  Spe- 
zie di  conchiglia,  Buccin  va. 
BUCCIO,  V.  Buccia. 

BUCCIOLINA  (bou-icchio-lì-na),  e.  f.  dira,  di 
Buccia,  Pellicule,  écorce  déliée  f. 
BUCCIOLO,  V.  Bocciuolo. 
BUCCIOSO,  SA  (bou-techiò-zo),  add.  Che  ha 
grossa  buccia,  Qui  a  une  écorce  épaisse. 

BUCCIUOLO  (bou-tcchiò-lo)  ,  s.  m.  Quella 
parte  della  canna  ,  sagginale  o  altra  pianta  si- 
mile che  è  tra  un  nodo  e  l'altro,  V.  Bocciuolo. 
g.  Innestare  a  bucciuolo,  Enter  à  canon.  g.  Buc- 
ciuolo  ,  dicesi  pure  II  collo  d'un  fiasco,  Goulot, 
cou  d'une  bouteille  m. 

BUCCOLICA  (bouc-co-li-ca),  s.  f.  Sorta  di  poe- 
sia pastorale,  e  titolo  del  libro  che  la  contiene, 
Bucolique ,  e  più  comunemente  ,  Les  Bucoli- 
ques f.  pi.  g.  Buccolica  e  Boccolica.  Cr.  N.  Si 
dice  in  gergo  del  mangiare  ,  Le  manger  m. 

BUCCOLICO,  CA,  add.  Attenente  a  bucco- 
lica ,  Bucolique  ,  pastoral. 
BUCELLO,  V.  Buciacchio. 
BUCENTORIO,  ?  (bou-tchén-lò-rio ,  tò-ro), 
BUCENTORO,    $  s.    m.    Sorta    di    maestosa 
nave  destinata  dalla  Repubblica  di  Venezia  al- 
l'annuale sposalizio  del  mare,  il  dì  dell'Ascen- 
sione, Bucentaure  va. 

BUCHE  (boà-ké) ,  s.  f.  Marin.  Specie  di 
bastimento  ,  di  cui  si  servono  gli  Olandesi  par- 
ticolarmente per  fare  la  pesca  delle  aringhe  e 
degli  sgombri  ,  Buche  f. 

BUCHERAME  (bu-ké-rà-mé) ,  s.  m.  Sorta  di 
tela  ,  che  secondo  il  Boccaccio  si  lavora  in 
Cipro,  e  secondo  il  Villani  si  fa  di  bambagia, 
Sorte  de  toile  de  coton. 

BUCHERAMENTO  (bou-ké-ra-mèn-to) ,  s.  m. 
Così  si  chiama  a  Firenze  quello  che  i  Romani 
anticamente  chiamavano  Ambito  e  che  oggi  si 
dice  più  comunemente  Broglio.  V.  Ambito  , 
Broglio. 

BUCHERARE  (bou-ké-rà-ré) ,  v.  a.  Far  buchi, 
Trouer  ,  percer  ,  faire  des  trous.  g.  Per  simil. 
Procacciarsi  occultamente  voti  per  ottener  gradi 
o  magistrati,  V.  Brogliare. 

BUCHERATICCIO  ,  IA  (bou-kè-ra-li-tcchio) , 
add.  Che  è  tutto  bucherato  ,  frasai:,  Qui  est 
tout  troué. 

BUCHERATO,  TA  (bou-ké-rà-to) ,  add.  da 
Bucherare  nel  suo  primo  significato,  Troué. 

BUCHERATTOLA  (bou-ké-ràt-to-la)  ,  s.  f. 
dim.  di  Buca  ,  Petit  trou  m. 

BUCHERATTOLO  <  (bou-kè-ràt-to-lo  ,    bou- 
BUCHERELLO         <  ké-rèl-lo),  s.    m.    dim. 
di  Buco  ,  Petit  trou  m. 

^  BUCHERELLATO,  TA  (bou-ké-rél-là-to),  add. 
Foracchiato.  Dentatura  bucherellata  ,  dicono  i 
dentisti.   Troué. 

BUCHINO  (bou-kt-no),  s.  m.  dim.  di  Buco, 
Petit  trou  m. 

BUCIACCHIO  (bou-tchiàk-kio).  s.  m.  dim.  di 
Bue,   Un  bouvillon,  un  jeune  bœuf  m. 

BUCICARE  (bou-tchi-cà-ré)  ,  Voce  contadi- 
nesca, che  vai  Muovere,  azzicare   V. 

BUCINAMENTO  (bou-tchi-na-men-to) ,   s.  f. 
11  bucinare.  Bourdonnement ,  murmure,  bruit 
VOL.    Il 


.sourd  m.  g.  fig.  dicesi  bucinamento  o    fischia-  I  mer    l'écurie  quand  les   chevaux  sont    dehors. 


mento  o  zulfolio  degli  orecchi.  Bourdonnement, 
tintement  d'oreilles  m. 

BUCINARE  (bou-tchi-nà-ré) ,  v.  a.  e  n.  An- 
dar dicendo  riserbatamente,  con  riguardo;  es- 
serne qualche  voce  o  sentore  ;  e  si  costruisce 
nella  maniera  del  n.  p.,  e  anche  in  forma  att., 
Bourdonner,  murmurer.  Si  bucina  qualche  cosa 
del  tale,  Il  court  un  mauvais  bruit  d'une  ielle 
personne. 

BUCINATOLE,  s.  m.  Cr.  N.  Susurratore  , 
V.  Buccinatore. 

BUCINE  (boù-tchi-né),  s.  f.  Sorta  di  rete  da 
pescare  simile  alle  vangajuole  e  al  bertovello  , 
Sorte  de  filet.  g.  È  anche  Spezie  di  rete,  con 
cui  si  prendono  starne  e  pernici ,  Filet  pour 
prendre  les  perdrix  in. 

BUCINELLO.  Innestare  a  bucinello,  V.  Buc- 
ciuolo. 

BUCINETTO,  s.  m.  dim.  di  Bucine  V. 
BUCO  (boù-co)  ,  s.  m.  Apertura,  Trou  m., 
cavité  f,  permis  m.  V.  Foro.  g.  Per  Luogo  na- 
scosto, Cache  f.  §.  In  T.  di  mar.  Buco  del 
gatto  è  Lo  spazio  che  rimane  aperto  nel  mezzo 
della  gabbia  di  un  bastimento  guernito  de'suoi 
alberi  e  attrezzi,  Trou  du  chat  de  la  hune  m. 
§.  Cercare  ogni  buco,  vale  Cercar  da  per  tutto 
minutamente  e  con  diligenza ,  Chercher  par 
tout,  chercher  par  mer  et  par  terre,  à  pied  et 
à  cheval.  g-  Per  Quel  foro  che  si  fa  ne'  vesti- 
menti per  affibbiarsi,  Boutonnière  f.  g.  Fare  un 
buco  nell'  acqua  ,  vale  Far  una  cosa  che  non 
può  riuscire ,  Donner  un  coup  d'épée  dans 
l'eau.  ~  Buco  differisce  in  generale  da  Buca, 
perchè  questa  s' intende  d'  ordinario  maggiore 
di  quella.  La  Buca  inoltre  è  una  cavità;  il  Buco 
è  un'apertura.  Si  fa  una  Buca  in  terra,  un  Buco 
in  un  abito  ;  una  Buca  nell'  arena  ;  un  Buco 
nell'acqua.  Si  fa  la  Buca  scavando  ;  il  Buco  fo- 
rando, stracciando. 

BUCOLARE  (bou-co-là-ré),  s.  m.  T.  defab- 
bri, magnani  e  simili.  Quel  cannone  che  ha  un 
girello  di  ferro  bollito,  il  quale  dà  il  vento, 
che  vien  dal  mantice,  al  fuoco  della  fucina, 
Tuyère  f. 

BUCOLIASMO  (bou-cQ-liàz-mo)  ,  s.  m.  Can- 
zone pastorale  de'  Greci,  che  si  cantava  nel  con- 
dur  le  gregge  al  pascolo,  Bucoliasme  va. 

BUCOLINO  (bou-co-li-no),s.  m.  dim.  di  Buco, 
Petit  trou  m. 

BUCRAN1I  (bou-crà-nii),<ì.  m.  pi.  T.  dell'arti 
del  disegno.  Teste  di  bue  scarnate  e  scorticate 
che  si  ponevano  su  alcuni  antichi  monumenti, 
delle  quali  gli  architetti  adornano  ancora  alcune 
volte  i  fregi ,  Bucrane  ni. 

BUDELLAME  (bou-dèl-là-mè),  s.  m.  Massa  e 
quantità  di  budella, Entrailles  f.  pi.,  boyaux  m.  pi. 
BUDELLINO  (bou-dél-lì-no) ,  s.    in.  dim.   di 
Budello  ,  Menu  bqrau  va. 

BUDELLO  (bou-dèl-lo) ,  s.  m.  Un  pezzo  di 
quel  canale  che  con  varj  avvolgimenti  va  dalla 
bocca  dello  stomaco  insino  al  sedere ,  donde 
conduce  fuora  gli  escrementi ,  Boyau  m.  Al  pi. 
dicesi  Budella  e  budelle  al  f.  g.  Dare  in  Bu- 
della, modo  basso,  Dare  in  nulla,  non  corrispon- 
dere all'aspettativa,  S'en  aller  en  eau  de  bou- 
din, g.  Mi  cascarono  le  budella.  Mi  perdei  d'ani- 
mo ,  Les  bi-as  me  tombèrent. 

BUDELLONE,  ONA,  s.  m.  V.  Moccicone, 
gocciolone,  g.  Mangiatore  V. 

BUDITE  (bou-dl-té),  s.  m.  Uccello  che  nella 
primavera  s'introduce  ne' luoghi  ove  pascolano 
i  buoi,  e  si  nutrisce  degli  insetti  che  trovatisi 
in  que' luoghi,  Budyte  f. 

BUDRIERE  (bou-driè-ré) ,  s.  io.  Cintura,  dalla 
quale  pende  la  spada  al  fianco,  Baudrier,  cein- 
turon  ni. 

BUE  (boù-é)j  s.  m.  Toro  castrato  e  domato; 
animai  da  giogo,  Bœuf  m.  g.  Dalla  stolidità  di 
questo  animale,  si  dice  bue  Ad  uomo  d'ingegno 
ottuso ,  Bœuf,  etc.  V.  Babbaccione.  §.  prov. 
Ogni  bue  non  sa  di  lettera,  e  vale  Ognun  non 
s'intende  d'ogni  cosa,  Tous  les  hommes  ne  sont 
point  savants,  g.  Cuocer  bue  ;  modo  basso,  di- 
cesi  Di  colui  che  non  s'  intende  di  ciò  che  altri 
discorre,  IV  e  rien  compie/idre  aux  discours  des 
autres,  g.  Mettere  il  carro  innanzi  a' buoi,  dicesi 
Ili  chi  la  innanzi  quel  che  dovrebbe  far  dopo, 
Brider  son  cheval  par  la  queue,  g.  Serrar  la 
stalla  quando  son  perduti  i  buoi,  V.  Stalla,  Fer- 


Bue  salvatico,  V.  Bissonte. 
BUEMME  (bouèm-mé),  s.  m.  Voce  usata  da 
Brunetto  Latini.  Avere    studiato    in    buemme , 
vale  Esser  un    bue,    non    saper    niente.    Etre 
un  dne. 

BUESSA  (bouès-sa),  s.  f.  La  femmina  del  bue, 
Fâche  f.  g.  Detto  a  donna  per  ischerno  ,  vale 
Ignorante,  incapace  V. 

BUFAGA  (boù-fa-ga),  s.  f.  Genere  d'uccelli 
che  si  trovano  nel  Senegal  ,  i  quali  si  nutriscono 
d'insetti,  e  particolarmente  di  que' vermi  o 
larve  che  nascono  e  vivono  sotto  1  epidermide 
de'  buoi ,  di  maniera  che  si  vedono  trequente- 
mente  questi  uccelli  collocarsi  sul  dorso  di  que- 
sti animali,  e  di  altri  grossi  quadrupedi,  e  loro 
scalfire  il  cuojo  a  colpi  di  becco  per  cavarne  que- 
sti vermi,  Buphage  ni.  g.  Bufago  in  senso  di 
Mangiator  di  bue  fu  anche  un  soprannome  di 
Ercole.  Mangeur  de  bœufs  ni. 
BUFALO,  LA,  V.  Bufolo. 
BUFALEGGIARE,  n.  ass.  Aver^  del  bufalo, 
dare  nelle  maniere  del  bufalo  ,  Etre  manant  , 
avoir  des  manières  rustres. 

BUFERA  (bou-fè-ra),  s.  f.  Aggiramento  impe- 
tuoso di  venti,  di  neve  e  di  pioggia;  e  dicesi 
aurhe  Nodo  o  ritroso  di  vento,  Ouragan,  orage, 
tourbillon  m. 

BUFFA  (bouffa),  s.  f.  Vento  o  piuttosto  Fo- 
lata, spinta,  soffiata  di  vento.  Cai:  Così  dicea  , 
quand  ecco  d'aquilone  Una  buffa  a  rincontro 
che  stridendo  Squarciò  la  vela  ,  e  I  mar  spinse 
alle  stelle,  Bouffée  f.  g.  Per  Vanità,  burla,  beffa, 
baja, Bagatelles,  sottises,  etc.  f. pl.V .  Filatera, Laja, 
frottola,  g.  Buffa  si  prende  anche  per  Visiera  ; 
onde  il  prov.  Tirar  giù  la  buffa,  vale  Dispregiar 
la  vergogna  e  por  da  banda  il  rispetto,  V.  Vi- 
siera, g.  Prov.  Quel  che  vien  di  ruffa  in  raffa 
se  ne  va  di  buffa  in  baffa  ,  Ce  qui  vieni  de  la 
flûte  s'en  retourne  au  tambour,  g.  Buffa,  roc. 
dis.  T.  de' doratori.  Berretla,  di  cui  si  servono 
i  doralori  a  fuoco  per  difendersi  dalle  male  eva- 
porazioni e  fumi  ciie  tramanda  1'  argento  vivo 
nell'esercitate  che  fanno  quella  maestranza,  Bon- 
net de  doreur  m. 

BUFFARE  (bouf-fà-rè),  v.  a.  Far  buffe,  dir 
ciance,  dir  facezie,  scioccheggiare,  Badiner,  dire 
des  bagatelles  ,  baliverner.  Gracchiare,  V.  Ab- 
bajare.  g.  Per  Spetezzare  V. 

BUFFATA  (bouffà-ta).  s.  f.  Marin.  Soffio  di 
vento  non  continuato,  che  sorge  a  un  tratto, 
cessa  e  ritorna,  Bouffée  f. 

BUFFETTARE  (bouffé l-tà-ré) ,  y.  n.  Gettar 
vento  per  bocca,  Min.  lìlalm.,  Souffler.  11  Min. 
nelle  not.  al  Malin,  così  scrisse  :  Diciamo  buffa- 
tare  chi  getta  vento  per  bocca  ;  e  sbiffare  quan- 
do con  ventose  parole  alcuno  minaccia. 

BUFFETTO  (bouf-Jèt-to),  s.  ni.  Colpo  d'un 
dito  che  scocchi  di  sotto  un  altio,  Chiquenau- 
de, croquignole  f.  g.  Buffetto  sul  naso,  Nasar- 
de  f.  g.  Per  Una  sorta  di  tavolino,  armadio, 
credenza  o  simile,  Buffet  m.  g.  Buffetti  d'acqua. 
Foce  dell'uso.  Nome  che  si  dà  a  Quelle  cascate 
d'acqua  a  piramide,  che  entrano  ed  escono  in 
diverse  vasche  sempre  maggiori  nel  venir  giù  al 
piano  ,  Buffet  va. 

BUFFETTO,  add.  Aggiunto  di  pane,  s'intende 
del  più  fine  ,  Pain  mollet  m. 

BUFFETTONE,  s.  m.  superi,  di  Buffetto  in 
significato  di  Colpo;  ma  s' intende  sol  di  quello 
eh' è  dato  di  tutta  mano,  Une  grosse  clar/ue  f. 
BUFFO  (boùf-fió),  s.  m.  Soffio  non  continuato, 
ma  fatto  a  un  tratto,  Bouffée  de  vent  f.,  souf- 
fle m.  g  Buffo,  dicesi  A  colui  die  rappresenta 
il  buffone  in  Commedia  ,  Bouffe  va.  g.  Opera 
buffa  si  dice  ad  una  specie  di  Dramma  giocoso  in 
musica  ,   Opéra  bouffon  va. 

BUFFONARE  (boitf-fo-nà-rè),  v.  a.  Far  il  buf- 
fone; oggi  piuttosto  Buffoneggiare,  Bouffonner, 
plaisanter ,  faire  l'agréable  en  compagnie. 

BUFF'ONATA,  s.  f.  Azione  o  detto  di  niun 
conto  e  da  buffone,  Bouffonnerie  f. 

BUVFONCELLO(bouf-fon-tchèl-/o),s.  m.  dim. 
di  Buffone.  Petit  bouffon  m.  g.  Per  Scimunito  V. 
BUFF'ONCINO  ibouffon-tchì-no),  V.  Buffon- 
cello,  g.  Per  Vaso  di  vetro,  detto  Buffone  V. 
BUFFONE  (bouf-fiò-ne),  s.  m.  Giullare,  che 
ha  per  professione  il  trattener  altrui  con  buffo- 
nerie e  cose  da  ridere,  Bouffòn,  mime  va.  g.  Usasi 
comunemente  in  significato  D'uomo  faceto,  Piai- 
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sant ,  facétieux  ,  croustilleux.  g.  Buffone  vile  , 
Polisson  va.  g.  |Far  dosso  di  buffone  ,  vale  Fic- 
carsi la  cattività  in  ischerzo  ,  Plaisanter  de  ses 
mauvaises  actions.  g.  Dicesi  anche  per  Compor- 
tar bastonate  e  ingiurie,  Souffrir  les  insultes  , 
les  coups  de  idton.  g.  Buffone  ,  Vaso  di  vetro 
tondo  e  largo  di  corpo,  e  corto  di  collo,  per 
UïO  di  mettere  in  fresco  le  bevande,  flacon 
pour  faire   rafraîchir  le  vin  m. 

B UFFONÈGGI ANTE  (bouffo-né-dgSiàn-té) , 
add.  d'ogni  g.  Che  buffoneggia,  Qui  plaisante. 

BUFFONEGGIARE,  V.  Buffonarc. 

BUFFONERÌA  {bouffo-né-rU),  s.  f.  L'arte 
ilei  buffone,  Bouffonnerie  f.  g.  Per  Alto  o  detto 
di  buffone  ,  Moinerie  ,  bouffonnerie  ,  scurrilité 
plaisante,  pantalonnade  f.  g.  Buffoneria  vilissi- 
jna ,  Polissonnerie  f. 

BUFFONESCAMENTE  (bouf-fò-nès-ca-mèn- 
lc)  ,  avv.  A  modo  di  buffone  ,  con  buffoneria  , 
En  bouffon,  plaisamment  ,  crouslilleusement. 

BUFFONESCO,  CA  (&oi//:/ò-#iè*-co),add.  Sal- 
tili. Di  buffone,  attenente  a  buffone,  De  bouffon. 

BUFFONEVOLE,  acid,  d'  ogni  g.  V.  Buffo- 
neggiante. 

BUFOLA  (boù-fo-la)  ,  s.  f.  La  femmina  del 
bufolo  .  Bufflonne  f. 

BUFÒLÀCCIO  (bou-fo-là-tcchio),  s.  m.  pegg. 
di   Bufolo  ,   Gros  buffle  m. 

EUFOLATA  (boù-fò-là-ta),  s.  f.  Corso  del  pa- 
lio colla  bufola,  che  faceasi  anticamente  in  Fi- 
renze ,   Course  de  buffles  f. 

BUFOLO  (boà:fo-lo),  s.  in.  Bue  salvatico,  che 
lia  corna  molto  lunghe,  Buffle  m.  §.  Talora  di- 
cesi  altrui  per  ingiuria,  come  Bue  V.  g.  Menare 
altrui  pel  naso  come  un  bufolo,  vale  Aggirarlo, 
burlarlo,  condurlo  con  finzione  a  ciò  ch'ei  non 
vorrebbe,  e  fargli  fare  a  suo  modo,  Mener  quel- 
qu'un en  laisse. 

BUFOLONE  (  bou-fo-lò-né  )  ,  s.  m.  Bufolo 
glande,  Gros  buffle  m.  g.  Talora  per  ingiuria, 
V.  Babbaccio. 

BUFONATO  (boufo-nà-to)  ,  add.  m.  Dicesi 
di  quel  frumento  che  abbia  patito  a  cagion  del- 
l' umido  ,  Froment  qui  a  souffert  à  cause  de 
l  humidité ,  chanci. 

BUFONCHIARE,  Varch.Erc.  Quando  alcuno, 
non  si  contentando  d'alcuna  cosa,  o  avendo  ri- 
cevuto alcun  danno  o  dispiacere  ,  non  vuole  o 
Jiou  ardisce  di  dolersi  forte  ,  ma  piano  e  da  sé 
stesso,  in  modo  però  che  dalla  voce  e  dagli  atti 
si  conosca  lui  partirsi  mal  soddisfatto  o  restar 
nidi  contento,  si  dice  :  egli  brontola  o  borbotta 
o  bufonchia.  V.  Borbottare. 

BUFONCHIELLO^ouj/ò/i  AïèZ-/o),.s.  m. Bron- 
cio V.  g.  Onde  Pigliate  il  bufouchiello  ,  vale 
Mostrare  d'  essere  adirato  ,  fare  il  permaloso  , 
Se  fâcher,  se  piquer  de  quelque  chose,  g.  Bu- 
fonchiello  ,  la,  add.  Cr.  N.  Che  gonfia,  e  non 
risponde  o  borbotta  fra' denti ,  Qui  marmotte  , 
qui  murmure  entre  les  dents. 

BUFONCHINO,  s.  m.  V.  Bofonchino. 

BUFONCHIO  (boufòn-kio),s.  m.  Baco  bianco 
e  grosso,  Salviti.  Buon,  tane.,  f^er  blanc  et  gros  m. 

BUFONE  ,  V.  e  di'  hospo,  botta. 

BUFONITE  {bou-fo-nl-té),  s.  f.  Pietra  favo- 
losa ,  V.  Batrachite. 

BUFTALMO  (bouf-tàl-mo),s.m.  Botati.  Pianta 
volg.   detta  Occhio  di  bue,  Buphtalme  va. 

BUGALETTO  (bou-ga-lèt-to)  ,  s.  in.  Marin. 
Sorta  di  piccolo  bastimento  noto  sulle  coste  della 
Bretagna  pel  cabotaggio,  Bugalet  ra. 

BUGIA  (bou-dgì-a)  ,  s.  f.  Sentenza  o  detto 
contrario  a  ciò  che  1'  uomo  o  sa  o  giudica  o 
sente  ,  ed  è  opposto  a  Verità,  Mensonge  m.,  mal- 
terie f.  g.  Per  Quello  strumento  che  usano  i  Pre- 
lati nelle  sagre  funzioni  per  veder  lume  in  leg- 
gendo, Bougeoir  in.  g.  Prov.  Le  bugìe  son  zoppe; 
e  vale  Che  per  mezzo  delle  bugie  uom  non  s'a- 
v.inza  ,  Un  menteur  ne  profile  guère.  Le  bugie 
banno  le  gambe  corte,  vale  Che  presto  si  scuo- 
pre  la  verità  ,  Un  menteur  est  bientôt  attrapé. 
*j.  La  bugìa  corre  su  pel  naso  ,  si  dice  Di  chi 
dà  colore  di  aver  detto  qualche  cosa  non  vera, 
On  lit  le  mensonge  sur  le  visage,  g.  Le  bugie 
ion  lo  scudo  de'  dappochi,  Les  mensonges  sont 
les  armes  de  ceux  qui  ne  sont  bons  à  lien. 
~  Menzogna  ha  certa  maggior  nobiltà  di  Bu- 
gia ,  e  però  gli  oratori  e  i  poeti  la  usano  più 
frequentemente.  Cosi  anche  Bugiardo  è  nome 
più   odioso  e  più   obbrobrioso  di  Menzognero. 


BUG 

Fandonia  propriamente  è  discorso  o  credenza 
non  vera,  o  mista  di  vero  e  di  falso.  La  Favola 
e  un  discorso  non  vero,  ma  che  può  essere  bello 
elegante,  filosofico:  la  Fandonia  non  è  buona 
a  nulla. 

BUGIADRO  ,  V.  Bugiardo. 

BUGIANO,  NA,  add.  Malcreato  V. 

BUGIAKDACCIO  {bou-dggiar-dà-techio),  add. 
pegg.  di  Bugiardo  ,  Menteur  comme  un  arra~ 
cheur  de  dents  m. 

BUGIARDAMENTE  (  bou-dgiar-da-mèn-lé  )  , 
avv.  Con  bugia  ,  Faussement ,  avec  fausseté. 

BUGIAKDELLO,  LA  {bou-dgiàr-dél-lo),  add. 
dim.  di  Bugiardo  ,  Un  petit  menteur  m.i 

BUGIAHDINO,  NA,  add.  V.  Bugiardello. 

BUGIARDISSIMO,  MA  (bou-dgiar-dls-si-mo), 
add.  sup.  di  Bugiardo  ,   Très-menteur  va. 

BUGIARDO  {bou-dgiàr-do)  ,  s.  m.  Che  dice 
bugia,  Menteur,  affrouteur,  emballeur,  hâbleur, 
craqueur,  mensonger  f.  g.  Bugiardo  per  Falso  V. 
§.  Si  giugno  più  presto  un  bugiardo  che  un 
zoppo,  vale  La  verità  a  lungo  andare  si  mani- 
festa ,  On  attrape  plutôt  un  menteur  qu'un  boi- 
teux, g.  Pera  bugiarda,  Sorta  di  frutto,  le  cui 
pere  son  pur  dette  pere  bugiarde,  perchè  ap- 
pajono  acerbe  e  son  mature  ,  Brute-bonne ,  ou 
poire  du  pape  i. 

BUGIARDONE  (bou-dgiar-dò-ne),  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Bugiardo,  Gian  menteur,  claqueur , 
menteur  comme  un  arracheur  de  dents  m. 

BUGIAKUUOLO  (bou-dgiar-dò-lo),  s.  m.  dim. 
di  Bugiardo  ,   Un  petit  menteur  ra. 

BUGIARE  ,  v.  a.  Forare  V.  g.  Bugiare  per 
Dir  bugie  ,  V.   Mentire. 

BUGIETTA  (bou-dgièl-ta),  s.  f.  dim.  di  Bu- 
gia ,  Un  petit  mensonge  m.,  meiiterie  légère  f. 

BUGIGATTO,       ,  {boù-dgi-gàt-to,  lo),  s.  ni. 

BUGIGATTOLO,}  Picco!  buco,  Petit  trotini. 
g.  Per  Piccolo  stanzino,  ripostiglio,  Cache,  ca- 
chette, niche  f. 

BUGIO,  s.  in.  Buco  V. 

BUGIO,  IA,  add.  Forato,  bucato  V. 

BUGIONE  (bou-dgiò-ne),  s.  in.  Bugia  grande, 
Grand  mensonge  m. 

BUGIUZZA,  s.  f.  V.  Bngictta. 

BUGLIA  (l)où-glia)  ,  s.  f.  Zuffa,  rissa  di  più 
persone  che  fanno  rumore  ;  è  dello  stil  familia- 
re ,  Bagarre  f. 

BUGL1ARE  (bou-glià-ré),  v.  n.  Principiare  ad 
abbotlinarsi.  Si  dice  anche  Dar  buglia,  En  venir 
aux  mains ,  se  mutiner,  etc. 

BUGLIONE  (bou-gliò-né) ,  V.  e  di' Brodo. 
g.  Si  dice  anche  per  Moltitudine  confusa  di  di- 
verse cose,  Fatras,  amas  confus  m. 

BUGLIOLO  (bou-^liò-lo),  s.  m.  Vaso  di  legno 
simile  al  bigoneiuolo,  ina  un  poco  minore,  Bail- 
lotte,  baille  {.,  baillot  m. 

BUGLOSSA  (bou-gliòs-sa),  s.  f.  Erba,  le  cui 
foglie  si  pretende  che  abbiano  la  figura  e  la  ru- 
videzza della  lingua  d'un  bue  :  è  molto  medi- 
cinale ,  Bugiasse  f. 

BUGNA  ,  V.  Bugnola,  g.  Bugna  è  anche  il 
nome  Degli  angoli  inferiori  delle  vele  quadre  , 
Pointe  d'une  voile  ni. 

BUGNO  (boà-gno),  s.  m.  Arnia,  cassetta  da 
pecchie  ,  e  forse  quella  tonda  a  £uisa  di  bigon- 
eiuolo, fatta  di  scorze  di  sovero  ,  Ruclie  f. 

BUGNOLA  (boù-gno-la),  s.  m.  Vaso  composto 
di  cordoni  di  paglia  legati  con  roghi ,  per  te- 
nervi dentro  biada  ,  crusca  e  simili  .  Sorte  de 
panier  fait  de  paille,  g.  Per  Cattedra  V.  g.  Es- 
sere o  entrar  in  bugnola ,  nel  bugnolo ,  vale 
Adirarsi  V. 

BUGNOLETTA,?  (bou-gno-lèt-ta,  lì-na),  s.  f. 

BUGNOLINA,  $  dim.  di  Bugnola,  Petit  pa- 
nier m.,   corbeille  f. 

BUGNOLO,  s.  m.  V.  Bugnola. 

BUGNOLONE  (bou-gno-lò-uè),  s.  m.  accresc. 
di  Bugnolo  ,  Grand  panier  m.  g.  Entrare  nel 
bugnolone ,  vale  Entrare  in  collera,  V.  Col- 
lera. 

BUGNONE  (bou-gnò-né),  s.  m.  Cespo,  rovo, 
macchia.  Dial.  S.  Greg.,  Petit  buissonm.j  brous- 
sailles f.  pi.  ,  ronce  f. 

BUGRANE  (bou-grà-nè),  s.  f.  Sorta  di  tralic- 
cio forte  ,  di  cui  si  servono  i  sartori  per  im- 
bottire alcune  parli  degli  abiti  a  fine  di  te- 
nerli  più  saldi  ,   Bougran  m. 

BUICCIO  (bou-i-techio)  ,  add.  m.  Alquanto 
bujo.  Segr.  Fior.  Cornm.j  Un  peu  obscur  m. 
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BUINA,  s.  f.  Bovina  V. 

BUINO,  NA,  add.  Bovino  V. 

BUJACCIO  (bou-ià-techio),  s.  ni.  Buio  gran- 
de ,   Une  grande  obscurité  f. 

BUJETTO,  TA  (bou-ièl-to),  add.  dim.  di  Bujo, 
Un  peu  obscur  ni. 

BUJO  (boà-io),  s.  m.  Oscurità,  tenebre,  man- 
canza di  lume,  Obscurité,  nuit  f.,  ténèbres  f  pi. 
g.  Al  bujo,  avv.  Allo  scuro  ,  senza  lume,  Dans 
l'obscurité ,  à  tâtons,  g.  Far  le  cose  al  bujo  e 
vivere  al  bujo,  cioè  A  caso  e  senza  considera- 
zione ,  Faire  quelque  chose  à  l'aveuglette,  g.  Es- 
sere al  bujo  di  checchessia  ,  vale  Non  averne 
notizia  ,  N'avoir  aucune  connaissance  de  quel- 
que chose. 

BUJO,  JA,  add.  Oscuro  ,  tenebroso,  senza 
lume,  Obscur,  sombre,  ténébreux,  qui  n'est  point 
éclairé.  Notte  buja  ,  Nuit  noire,  obscure,  som- 
bre, g.  Farsi  bujo  ,  vale  Oscurarsi  il  cielo,  Le 
temps  se  couvre ,  le  ciel  se  noircit ,  devient  ob- 
scur. Talora  vale  Annottare  V.  g.  Per  nietaf. 
vale  Difficile  ad  intendersi,  astruso,  contrario  di 
chiaro  ,  Obscur ,  abstrus,  qui  est  difficile  à  en- 
tendre, qui  n'est  pas  bien  clair,  bien  intelligi- 
ble, g.  Aver  l'intelletto  bujo,  vale  Esser  un  igno- 
rante, aver  poco  cervello  ,  Être  ignorata ,  avoir 
le  cerveaux  creux. 

BUJORE.  s.  f.  Bujo.  oscurità  V.~  Buio  espri- 
me la  semplice  qualità  astratta  della  luce,  e  si 
oppone  a  Chiaro.  Bujore  indica  l'impressione 
che  fa  il  Bujo  sul  nostro  sensorio  ,  e  si  oppone 
a   Chiarore. 

BUJOSE  (bou-iò-zé),  s.  f.  pi.  In  gergo  vai  le 
Carceri  V. 

BULBETTINO  (boul-bèt-tl-no),  s.  m.  dira,  di 
Bulbetto  ,    Une  fort  petite  bulbe  f. 

BULBETTO  (boulbèt-to),  s.  m.  dim.  di  Bul- 
bo. Una  pianta  che  ha  per  radice  un  piccolo 
bulbetto,  Petite  bulbe  f.,  petit  oignon  m. 

BULBO  (boùl-bo),  s.  m.  Barba  o  radice  d'al- 
cune piante,  la  quale  diecsi  comunemente  ci- 
polla ,  per  la  simigliauza  eh'  ella  ha  con  essa  , 
Bulbe  (.,  oignon  m.  g.  Bulbo,  Cr.  N.  Per  similil. 
si  dice  Dell'occhio  e  d'una  specie  di  tumor  na- 
turale del  canale  dell'  uretra  ,  Bulbe  de  l'œil , 
bulbe  de  l'urètre  f. 

BULBO  ,  BA,  add.  V.  e  di' Burbero. 

BULB0C0D10  (boul-bo-cò-dio),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  hanno  i  bulbi  coperti 
d' un  inviluppo  ruvido  e  vellutato ,  Bulbo- 
code  m. 

BULBOMANIA  (boul-bo-ma-nì-a),  s.  f.  St. 
nat.  Eccesso  od  abbondanza  di  bulbi,  malattia 
che  attacca  certe  piante  e  che  si  riscontra  fre- 
quentemente nell'aglio  ortense,  il  quale  nelle 
ascelle  delle  foglie  produce  dei  piccoli  bulbi, 
i  quali  dovrebbero  soltanto  trovarsi  nella  ra- 
dice,  Bulbomanie  f. 

BULBOSO,  SA  (boul-bù-zo) ,  add.  Che  ha, 
che  produce  bulbo,  che  nasce  da  bulbo, 
Bulbeux. 

BULDRIANA  (boul-drià-na),  s.  f.  Baldracca, 
Femme  publique  f. 

BULES/A,  ì  (bou-lè-zia,zio),s.f.e.  m.  Partedel 

BULESIO,  \  piede  del  cavallo  tra  1'  ugna  e 
la  carne  viva,  Boulet  m. 

BULICAME  (bou-li-cà-mè),  s.  m.  Acqua  che 
sorge  bollendo,  Source  f. 

BULICARE,  V.  Bollire. 

BULIMA  (boà-li-ma)  ,  s.  f.  Frotta  confusa  , 
Foule,  presse  f.  g.  In  bulima,  Enfouie. 

BULI.MACA  (bott-li-mà-ca),  s.  f.  Spezie  d'erba 
che  nasce  da  una  cipolla  fetida,  che  molto 
sfrutta  e  danneggia  i  seminati,  Bttgranei.,  arre- 
tebceuf  va. 

BULIMO  (boù-li-mo) ,  s.  m.  Fame  canina, 
fame  così  grande  che  e  malattia,  Boulimie, faim 
canine  f. 

BULINACCA,  V.  Bulimaca. 

BULINARE  (bou-li-iià-ré),  v.  a.  T.  delle  arti. 
Adoperar  il  bulino  ,  lavorar  di  bulino  ,  Bu- 
riner ,  graver. 

BULINO  (bou-lì-no) ,  s  m.  Sorta  di  strumento, 
per  Io  più  colla  punta  d'acciajo,  col  quale  sot- 
tilmente si  scava  e  intaglia  oro,  argento,  rame, 
cristallo  o  simili  ,  per  farvi  caratteri  ,  rabeschi 
o  figure,  Burin  m.  g.  Quabhe  volta  Bulino  sta 
in  vece  d'Incisore.  Bald.  Altre  (carte)  in  gran 
numero  l'abbellissero,  tutte  d'eccellente  bu- 
lino, Burin,  graveur  ra. 
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BULITl  (bou-lì-ti),  s.  f.  pi.  Pietre  che  si 
trovano  nello  stomaco  delle  vacche  e  de'buoi, 
Bulithes  f.  pi. 

BULLA,  V.  Bolla. 

BULLETTA  (boul-lèt-ta) ,  s.  f.  Polizzetta  , 
per  Contrassegno  di  licenza  di  passare  o  di 
portar  le  merci ,  improntata  col  suggello  pub- 
blico, Passe-port,  passavant,  passe-debout  va- 
§.  Per  Quella  polizzetta,  nella  quale  si  scrivono 
i  nomi  da  estrar  per  sorte,  Billet  de  loterie  m. 
§.  Bulletta  ,  ancora  è  nome  Di  varie  sorte  di 
chiodi ,  e  particolarmente  di  quelli  che  hanno 
gran  cappello  ,   Clou  à  grosse  téle  m. 

BULLETTAME  (boul-lèt-ià-mé),  s.  m.  T.  dei 
magnani  e  dei  commercianti.  Nome  generico 
che  comprende  tutte  le  specie  di  bollette  , 
Nom  générique  qui  comprend  toutes  sortes  de 
clous. 

BULLETTATO  (boul-lét-tà-to)  ,  add.  Guer- 
nito  di  bullette.  Salit.  Odiss.  Il  forestier  sovra 
una  sedia  Bullettata  d'ariento  fa  sedere,  Orné 
de  clous. 

BULLETTINA  (boul-lét-tl-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Bulletta  ,  per  chiodo,  Petit  clou  m. 

BULLETTINO  (bul-lèt-tì-no),  s.  m.  dim.  di 
Bulletta,  Billet  m.  g.  Bullettino  si  chiama  an- 
che Quello  che  si  dà  da  qualche  Magistrato 
per  liberare  altrui  dall'  esecuzion  personale  , 
Sauf-conduit  m.  §.  Per  simil.  dicesi  Di  quel 
pezzetto  di  pannolino  o  altro .  che  intriso  d'un- 
guento si  mette  sopra  le  piaghe,  Pièce  f. 

BULLETTONC1NO  (boul-lét-ton-tchi-no) ,  s. 
m.  Piccolo  Bullettone,  spezie  di  fungo,  Espèce 
de  champignon. 

BULLETTONE  (boul-lct-tò-né) ,  s.  va.  accr. 
di  Bulletta  V.  g.  Pel  Libro  in  cui  si  registra- 
vano gli  atti,  i  contratti  e  simili  cose,  Registre. 
livre  où  ton  éciivait  les  actes  et  les  affaires 
de  chaque  jour  m.  g.  In  T.  di  bot.  è  Una  spezie 
di  funso.  Espèce  de  champignon. 

BULSINO  (boul-sl-no).  s.  m.  Bolsaggine,  l'in- 
formità di  cavai  bolso,  Pousse  f. 

BUNIADE  (bou-nì-a-dè),  s.  I.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  piante,  perché  la  maggior 
parte  delle  specie  di  questo  genere  cresce 
ne' luoghi  secchi  ed  elevati,  Bunic.de  f. 

BUNIO  (boù-nio),  s.  m.  T.  di  bolan.  Pianta 
volgarmente  detta  NavoDe  salvatico,  Espèce  de 
navet ,  bunion  va. 

BUONACCIO,  CIA  (bo-nà-techio),  add.  accr. 
di  Buono.  Dicesi  di  persona  semplice,  credula, 
di  buona  pasta,  De  bonne  pâte,  de  bon  naturel. 
BUONACCORDO  (bo-nac-còr-do).  s.  m.  Stru- 
mento musicale  di  tasti,  colle  corde  di  metallo, 
di  figura  simile  a  un'  arpa  a  giacere  ,     ma    col 
fondo  di  legno  :  chiamasi    anche    Arpicordo    e 
Gravicembalo,   Clavecin  tu.,  alcuni  scrivono  an- 
che  Clave  ssin  m. 
BUONAEREMEVTE,  V.  Amorevolmente. 
BUONAERETA,  V.  Bonarietà. 
BUONAGURATO,  V.  Felice. 
BUONAMANO  (bouo-na-mà-no),  s.  f.  Mancia. 
Varchi  Suoc.  ,3.  G.  Tu  ne  caverai  oggi  qualche 
buonamano,  Etienne  f..  pot  de  vin, pour-boire  va. 
BUONAMENTE  (bo-na-mèn-te),  avv.  Alla  buo- 
na, per  certo,   in  verità,  veramente,  Certaine- 
ment, véritablement,  en  vérité.  g.   G.   V.   E  ap- 
presso l'anno    1117  s'apprese  un  altro  fuoco  in 
Firenze,  e  buonamente  ciò  che  non  arse  al  primo 
fuoco  arse  al  secondo.  Qui    vale    Con    facilità  , 
senza  opposizione,    Sans   difficulté ,  facilement. 
g.  Pollaci.   E    voglionsene  seminare  nel  giugero 
della  terra  .  .  .  otto  moggia  ,    cioè    otto  misu- 
re   grandi   buonamente.  Qui  vale  abbondanza  , 
Et    il  ,faut  en  semer    huit    boisseaux    par    ar- 
pent ,  c'est-à-dire    huit    grandes    mesures    bien 
pleines. 

BUONARITA,  V.  Bonarietà. 
BUONAVOGLIA  (bo-na-vò-glia),  s.  va.  V.  Bo- 
navoglia.§.  Per  simil.  dicesi  Di  chiunque, senz'ap- 
partenersegli,  entri  a  far  checchessia  volontaria- 
mente, Volontaire  m. 

BUONAVOGL1ENZA,  V.  Benevolenza. 
BUONDATO  (bon-dà-to) ,  avv.  Molto,  assai, 
buona  quantità,  Quantité,  beaucoup.  Dicesi  an- 
che.  In  buon  dato. 

BUONDÌ  (bon-dì),  s.  m.  Buon  giorno,  addio; 
maniera  di  salutare  qualcheduno,  Bonjour  m. 
BUONFATTO,  V.  Benefizio. 
BUONGUSTO  {bouon-Soùs-to),  s.  m.  T.  del- 
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l'arti.  Qualità  che  si  ricerca  nell'  artefice;  di- 
scernimento ,  acutezza  d'  ingegno  ,  sentimento 
delle  bellezze  e  de'  difetti  nelle  arti.  Baldin. 
Quello  dicesi  aver  buon  gusto  nell'  arte,  a  cui 
piace  ciò  che  è  ottimo  ,  e  che  sa  con  retta  e 
ben  fondata  ragione  distinguere  o  eleggere  le 
cose  più  belle  e  migliori,  e  rifiutare  quelle  che 
non  sono  tali.  E  1'  Ariosto  applicando  questa 
voce  alle  cose  letterarie  disse:  Non  fu  si  santo 
né  benigno  Augusto  ,  Come  la  tuba  di  Virgilio 
suona  :  L' aver  avuto  in  poesia  buongusto  La 
proscrizione  iniqua  gli  perdona.  Bon  goûts  goût 
fin  ,  délicat  va. 

BUONUS'O,  NA,  (bo-nl-no),  add.  Dicesi  per 
lo  più  per  vezzo,  Bellin.  Buch.  ,  Un  peu  bon, 
de  bon   naturel. 

BUONISSIMO,  V.  Bonissimo. 

BUONO  (bò-no),  s.  m.  Il  bene,  Le  bon,  ce  qui 
est  bon  va.  g.  Buon  per  te  ,  per  lui  ,  e  simili 
modi  di  dire,  vagliono  Buona  cosa  per  te,  ben 
per  lui,  ec,  Par  bonheur  pour  toi,  heureuse- 
ment pour  lui ,  etc.  g.  Di  buono  ad  uno  ,  vale 
Aver  le  cose  favorevoli  e  che  gli  succedan  beue, 
Avoir  du  bonheur,  être  heureux,  g.  Colle  buone, 
come:  Andare,  trattare,  sforzarsi  colle  buone, 
cioè  colle  piacevolezze,  con  bello  e  cortese  modo, 
Avec  la  douceur,  avec  de  bonnes  manières.  g.  Es- 
sere in  buona  ,  trovare  uno  in  buona  e  simili  . 
vagliono    Essere  e  trovare  alcuno  di  buon  ani- 
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10,  Être,  trouver  quelqu'un  en  bonne  humeur, 
'e  belle  humeur  ,  en  belle  humeur,  g.  Volervi 
del  buono  per  far  checchessia,  Abbisognarvi  di 
molto.  Il  s'en  faut  de  beaucoup,  g.  Far  buono. 
Mettere  in  credito,  bonificare,  Donner  crédit. 
E  far  buono  al  giuoco,  vale  Impegnar  la  fede, 
obbligarsi  a  pagar  perdendo  maggior  somma  di 
danaio  che  non  s'  ha  davanti,  Faire  bon.  g.  Far 
buono,  che  pur  si  dice,  menar  buono,  vai  Con- 
cedere V.  g.  Essere  il  buono  e  il  bello  appresso 
d'  alcuno;  dicesi  Di  chi  senza  suoi  meriti  è  in 
favore  d'  alcuno  ,  Être  le  favori  de  quelqu'un. 
g.  Nel  buono  dell'  età,  e  simili,  Au  plus  beau, 
dans  lafleur,  à  la  fleur  de  l'âge  etc.  g.  Averne 
buono,  vale  Starne  bene,  esserne  sul  vantaggio, 
Être  en  profit,  g.  Buouo  per  Dio!  modo  escla- 
mativo, contraddicente  a  ciò  che  altri  per  avanti 
propose.  Oh  oui  vraiment!  voilà  qui  est  bien! 
ma  ironicamente,  g.  Dare  il  buon  per  la  pace, 
dicesi  Del  cercare  anche  con  suo  svantaggio  la 
pace  ,  Sacrifier  quelque  chose  pour  avoir  la 
paix.  g.  Di  buon  in  diritto,  o  di  bene  in  di- 
ritto ,  vagliono  avv.  Senza  frode  ,  dirittamen- 
te V.  §.  In  T.  di  comm.  Un  buono  è  Un  bi- 
glietto che  porta  Tobbligo  di  pagare  una  som- 
ma ,  ovvero  ordina  ad  alcuno  di  consegnare 
a  chi  lo  presenta  una  determinata  quantità 
di  che  che  sia,  Bon  ,  billet  va. 

BUONO,  NA,  add.  Che  ha  in  sé  tutte  le  per- 
fezioni ;  nel  qual  significato  non  si  dice  fuor- 
ché di  Dio,  come  Dio  solo  è  buono,  Dieu 
seul  est  bon.  g.  Parlandosi  di  cosa  creata  vale 
Che  è  dotata  delle  qualità  che  le  sono  pro- 
prie secondo  la  sua  natura  ,  come  Buon  ca- 
ne ,  buon  cavallo ,  Bon  chien ,  bon  cheval. 
g.  In  generale  poi  Buono  è  epiteto  di  varii 
significati ,  ma  che  sempre  dinota  Eccellen- 
za, perfezione,  contrario  di  Cattivo,  reo, 
malvagio  ,  Bon.  g.  Attribuito  ad  uomo  o  a 
dote,  che  appartenga  ad  esso  ,  vale  Da  bene  , 
di  buona  qualità,  Bon.  In  questo  significato  equi- 
vale pure  a  Schietto,  pio,  lodevole,  esemplare  ec. 
V.  queste  voci.  g.  Buono  ,  dicesi  altresì  Delle 
persone  valenti  in  qualche  mestiere  o  profes- 
sione, o  perfette  in  quello  a  che  esse  sono  or- 
dinate o  instruite.  Buon  soldato ,  buon  capi- 
tano ,  buon  generale  ,  buon  giudice ,  Bon  sol- 
dat, bon  capitaine ,  bon  général  ,  bon  juge. 
g.  Per  Bonario,  semplice  V.  §.  Buono  ,  detto 
per  ironìa ,  ha  forza  particolare  per  significar 
Cattivo,  perverso  V.  g.  Dicesi  anche  Delle  cose 
artificiali  e  naturali,  che  sono  eccellenti  o  squi- 
site nel  loro  genere,  così  :  Buon  vino,  buon'a- 
ria, buon  libro,  ec,  Bon  vin,  bon  air,  bon  li- 
vre, etc.  In  questo  significato  si  dice  pure  Delle 
cose  nocevoli  ,  per  dire  ch'elle  sono  acconce  , 
proprie  a  produrre  il  loro  effetto.  Buon  arse- 
nico, buona  cicuta,  ec.  ,  Bon  arsenic  ,  bonne 
ciguë,  etc.  g.  Talora  vale  Giovevole,  utile,  van- 
taggioso, come:  Questa  cosa  non  presagisce  nulla 


di  buono,    Cela  ne  présage  rien  de  bon.  g.  Per  |  hauteur ,  avec  orgueil. 


Piacevole,  gustoso,  giocondo,  Bon,  gai,  joyeux, 
riant,  etc.  Buone  parole,  buon  viso,  buona  notte, 
g.  Per  Prospero,  favorevole,  felice,  Bon,  favo- 
rable, convenable,  heureux.  Buon  tempo  ,  Bon 
temps,  temps  Javorable,  convenable  à,  etc.  Buon 
vento,  Bon  vent.  Buone  nuove  ,  Bonnes  ,  heu- 
reuses nouvelles.  Buona  ventura,  Bonne  aven- 
ture, g.  Per  Molto  ,  grande,  Bon,  grand.  Bere 
un  buon  bicchier  di  vino,  Boire  un  bon  verre 
de  vin.  §.  Per  Orrevole,  convenevole,  nobile  ; 
onde  dicesi  che  Un  uomo  è  di  buona  famiglia, 
di  buon  parentado,  per  dire  ch'Egli  è  nobile, 
C'est  un  homme  de  bonne  maison  ,  de  bonne 
famille,  g.  Per  Sano,  forte,  robusto,  Bon.  sain, 
robuste,  vigoureux.  Buone  braccia,  buona  testa, 
buono  stomaco,  ec.  Bon  bras,  bonne  tête,  bon 
estomac,  g.  Per  Atto,  idoneo,  acconcio  a  chec- 
chessìa, proporzionato  ,  Bon  ,  propre  à  certain 
usage.  Quella  cosa  non  è  buona  a  nulla,  Cela 
n'est  bon  à  rien.  g.  Dar  nel  buono,  che  anche 
dicesi  dar  nel  vivo,  vale  Coglier  nel  segno,  Pren- 
dre le  lièvre  au  corps.  §.  Buon  di,  buon  gior- 
no, buona  notte  ,  ec.  Modo  di  salutare  ,  Bon 
jour,  bonne  nuit;  souhaiter  le  bon  jour,  la  bonne 
nuit.  g.  Buona  Pasqua,  buone  feste,  buon  capo 
d'anno,  si  dice  augurando  altrui  per  felici  quei 
tempi,  Je  vous  souhaite  la  bonne  année,  les  bon- 
nesfêtes,  g.  Buon'ora,  buon'otta,  vale  Per  tempo, 
De  bonne  heure,  g.  Buon'ora,  in  sign.  di  molta, 
cioè  Tarda;  come  Buon'ora  di  notte,  Fort  tard. 
g.  Buon  mercato  ,  contrario  di  caro,  V.  Mer- 
cato, g.  Con  buona  grazia,  vale  Con  piacere  e 
soddisfacenza,  Avec  permission,  g.  Alla  buona, 
posto  avverbialm.  vale  In  verità  V.  g.  Di  buona 
fede,  vai  Sinceramente  V.  §.  Di  buona  voglia 
o  volere,  V.  Voglia,  g.  Essere  in  buona,  vale 
Essere  di  buon  animo,  allegro,  disposto  a  com- 
piacere. Benv.  Celi.  II  Duca  ragiona  e  ride  co» 
Benvenuto,  ed  è  tutto  in  buona,  Être  de  bonne 
humeur  .  gai ,  joyeux. 

BUONPRESSO.  V.  Bompresso. 
BUONTEMPO  (bon-tèm-po),  s.  m.  Gozzovi- 
glia,  bagordo.   Vasar.   vit.  V.   Gozzoviglia. 
BUOVA,  s.  f.  Spezie  di  catena,  V.  Bove. 
BUI'LEUKO  (bou-plèou-ro),  s.  va.  St.  nat.  Lin- 
neo dà  questo  nome  ad   un  genere  di    pijnle  , 
perchè  pretendasi  che  facciano  gonfiare  le  coste 
de'buoi,  Buplèvre  m. 

BUPRESTO  (bou-près-to),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
zie di  canterella  velenosissima  ,  ma  col  corpo 
più  allungato,  armata  di  pungolo,  come  il  cala- 
brone e  le  pecchie,  Bupreste  ni. 

BURANESE  (bou-ra-nè-ze),  s.  f.  Sorta  di  vi- 
tigno e  uva  bianca  molto  dolce,  di  cui,  come 
osservò  il  Redi,  si  fa  il  Burlano,  Sorte  de  vigne 
et  de  raisin  dont  on  fait  le  vin  que  les  Italiens 
nomment  Buriano  V. 

BURATTARE,  V.  Abburattare. 
BURATTELLO  {bou-rat-tèl-lo  ) ,  s.  m.  Sac- 
chetto lungo  e  stretto  di  stamigna  ,  per  abbu- 
rattar la  farina  col  frullone  o  con  mano  dentro 
alla  madia  ,  Blutiau  ,  blutoir  va.  ,  o  piuttosto  , 
Sas  de  bluleau  ni. 

BURATTERIA  (bou-rat-té-rì-a) ,  s.  f.  T.  dei 
fomaj.  Farinajo,  luogo  o  stanza  dove  si  ripone 
e  si  abburatta  la  farina  ,   Bluterie  f. 

BURATTINAJO,  s.  m.  Colui  che  rappresenta 

commedie  co'  burattini.  Fag.  Rim.     Celui    qui 

fait  jouer  les  marionnettes  ,    et  représente  avtc 

elles    des  farces    et    autres    petites    pièces   de 

théâtre. 

BURATTINO  (bou-rat-tì-no)  ,  s.  m.  Dicesi 
Quel  fantoccio  di  cenci  o  legno,  con  molti  dei 
quali  rappresentano  i  ciarlatani  o  simili  varie 
commedie,  Marionette  f.,  godenot  va.  g.  Trovasi 
anche  come  dimin.  di  Buratto,  V.  Burattello. 

BURATTO  (bou-ràt-to),  s.  va.  Car.  leu.  Sorta 
di  tela  ruvida  e  trasparente,  Étamine  f.  g.  Bu- 
ratto {voce  dell'  uso).  Lo  stesso  che  Frullone  , 
Bluteau,  blutoir  va. 

BURBANZA  (bour-bàn-tsa)  ,  s.  f.  Ambizione, 
vanagloria  ,  V.  Albagìa. 

BURBANZARE  ,  V.  Vantarsi ,  vanagloriarsi. 
BURBANZESCO,  ) 
BURBANZIERE  ,  S  V.  Burbanzoso. 
BURBANZ1ERO,  ) 

B  U  R  BAN  ZOSAMENTE  (bour-ban-tso-za-mèn- 
tè),  avv.  Altezzosamente,  orgogliosamente,  con 
burbanza  ,  Superbement,  impérieusement,   avec 
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BURBANZOSO,  SA  (bour-ban-tsò-zo) ,  add. 
Fien  di  burbanza  ,  Vain,  superbe,  orgueilleux, 
glorieux  ,  impérieux. 

BURBERA  (boùr-bè-ra)  ,  s.  f.  Strumento  di 
legno.,  con  manichi  di  ferro  ,  imperniati  in  un 
cilindro,  intorno  a  cui  s'avvolge  un  canapo  per 
uso  di   tirar  in  alto  pesi ,  Moulinet  in. 

BURBERO  ,  RA  (boùr-bé-ro)  ,  add.  Aggiunto 
ad  uomo,  vale  Rigido,  austero  ed  aspro.  Homme 
d'un  regard  farouche j  qui  a  le  regard,  la  phy- 
sionomie sinistre;  bourru. 

BURCHIA  (boàr-kia),  s.  f.  Andare  alla  bur- 
chia, vai  Rubare  e  copiare  le  invenzioni  altrui, 
Dérober,  prendre,  s'approprier  les  pensées,  les 
fers ,  etc.  des  autres. 

BURCHIELLEGGIARE,  v.  n.  Imitare  scri- 
vendo le  maniere  del  Burchiello.  Salvili.  Lico- 
frone  poeta  greco  oscurissimo  che  in  molte  parti 
burchielleggia.  Imiter  les  manières ,  les  tours 
du  Burchiello. 

BURCHIELLETTO(W-/cie7-/èMo),s.  m.  dira, 
di   Burchiello,   Petit  bachot  m. 

BURCHIELLO  (bour-kièl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Burchio,  Bachot,  petit  bateau  m. 

BURCHIO  (boùr-kio),  s.  m.  Barcon  da  remo, 
che  è  coperto  ,  co'  suoi  ricetti  in  poppa  e  in 
proda  per  uso  di  dormire  o  altro.  Ve  n'ha  di 
più  o  men  grandi,  e  servono  principalmente  al 
trasporto  di  mercanzie ,  Barque  f. 

BURE  (boà-ré)  ,  s.  ni.  Quel  legno  che  dal- 
l' aratro  va  al  giogo  de'buoi,  Le  manche  de  la 
charrue  ni. 

BURELLA  (bou-rèl-la) ,  s.  f.  Spezie  di  pri- 
gione ,  e  forse  quella  che  oggi  si  chiama  segreta, 
Chachot  m.  V.  Segreta.  §.  In  generale  Luogo 
oscuro,  e  specialmente  sotterraneo.  Dant.  Non 
era  passeggiata  di  palagio  Là 'v'eravam,  ma  na- 
turai burella  Che  avea  mal  suolo  e  di  lume  di- 
sagio. E  il  Buti  spiega  :  Naturai  burella  ,  cioè 
luogo  oscuro  ove  non  si  vede  raggio  di  sole , 
sicché  v'  è  poco  lume,  e  lo  terreno  v'è  molte 
e  disuguale,  Caverne  obscure  et  humide  f.  §.  Per 
Corridojo  sotterraneo.  Brignol.  Ist.  Spag.  Seppe 
essere  quivi,  per  una  burella  sotterranea,  inaino 
dal  real  palagio  stato  condotto  <,  Couloir,  pas- 
sage souterrain  m.  §.  Per  Cavallo  pezzato , 
Pie  ,  cheval  pie  m. 

BURELLO  (boi'-rèl-lo) ,  s.  m.  Spezie  di  panno 
grosso  e  vde  ,  Espèce  de  drap  gros  et  de  vii 
prix  ,  bure  f.  g.  Burello  è  anche  voce  marina- 
resca ,  ed  è  pure  T.  de'  sellaj. 

BURGRAVIO  (bour-grà-vio) ,  s.  m.  Stor.  Ti- 
tolo di  dignità  in  Germania,  che  propriamente 
significa  Governatore  ereditario  di  Castello  o 
Città,  Burgrave  m. 

BURIANA  (bou-rià-na),  s.  f.  T.  di  mar.  Nome 
di  certo  vento  procelloso,  Houvari,  ouragan  m. 
Nuvolo  di  buriana  ,  Brouillard  m. 

BURIANO  (bou-rià-no),  s.  m.  Spezie  di  vino, 
fatto  (secondo  l'opinion  del  Redi  nelle  sue  anno- 
tazioni al  Ditirambo)  dell'uva  detta  Buranese  V. 

BURIASSO  (bou-riàs-so) ,  s.  m.  Cosi  chiama- 
vansi  Coloro  i  quali  mettevano  in  campo  i  gio- 
stratori e  stavan  loro  d' intorno ,  Héraut  m. 
§.  Buriassi  si  chiamano  eziandio  Coloro  i  quali 
rammentano  e  insegnano  a'provvisanti  ,  e  au- 
cora  a  quelli  che  compongono  ,  Celui  qui  as- 
siste une  personne  qui  fait  des  impromptus,  ou 
qui  compose. 

BURICCO  (bou-rlc-co) ,  s.  m.  Sorta  di  veste 
contadinesca  divisa  in  quattro  falde,  Sorte  d'ha- 
billement. 

BURINA,  V.  Bolina. 

BURLA  (boùr-la),  s.  f.  Beffa,  Pièce,  niche, 
malice,  attrape  f.,  jeu  m.,  plaisanterie,  badinerie, 
baie  f.  §.  Fare  o  dire  checchessìa  da  burla  , 
Tale  Per  ischerzo.  Faire,  ou  dire  quelque  chose 
pour  rire  ,  pour  badiner ,  pour  s'amuser. 

BURLARE  (bour-là-ré),  v.  a.  e  talor  n  Bef- 
fare ,  schernire  ,  dispregiare  ,  non  fare  stima  , 
Badiner,  jouer,  coïonner,  berner,  railler,  gaus- 
ser ,  faire  des  niches  ,  des  pièces,  peloter,  go- 
guenarder  ,  se  rire  ,  se  moquer ,  se  railler , 
bafouer  ,  se  divertir.  §.  Per  Gittar  via  ,  usar 
prodigalità.  Sut.  Perché  burli?  cioè  Perché 
gittivia?  Prodiguer ,  jeter  son  bien,  donner 
avec  profusion,  g.  Burlare,  vale  anche  Far  giuo- 
chi o  dir  cose  ridicole,  Plaisanter ,  jouer ,  fo- 
ldti\r,  badiner.  §.  In  signif.  n.  vale  anche  Non 
dire  e  non  far  da  senno,  Fare  o  dir  per  burla, 
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V.  Burla.  §.  Burlarsi,  n.  p.  Diccsi  Di  checches- 
sia che  altri  sprezzi  o  non  ne  faccia  conto,  Se 
moquer,  se  soucier  peu  de  quelque  chose  ,  la 
mépriser,  g.  Prov.  Tal  si  burla  che  si  confessa; 
e  vale  Che  alle  volte,  sotto  apparenza  di  bur- 
lare, si  dice  la  verità,  Quelquefois  en  badinant 
on  dit  la  vérité. 

BURLATO  ,  TA  ,  add.  da  Burlare  V. 

BURLATORE  (bour-la-tò-ré)  ,  s.  m.  Motteg- 
giatore ,  celiatore  ,  bajone  ,  colui  che  burla  vo- 
lentieri, Rieur,  railleur  ,  qui  aime  à  rire,  à 
railler,  badin ,  folâtre  ,  folichon  m. 

BURLESCAMENTE  (bour-les-ca-mèn-té),  aw. 
Scherzevolmente,  per  burla,  Burlesquement,  en 
plaisantant,  en  raillant,  par  manière  de  jeu. 

BURLESCO,  CA  (bow-lès-co),  add.  Faceto, 
piacevole,  che  ama  le  burle,  Plaisant,  bouffon, 
gaillard  ,  joreux  ,  burlesque  ,  croustilleux. 

BURLETTA  (  bour-lèt-ta  )  „  s.  f.  Voce  del- 
l' uso.  Commedia  rotta  e  imperfetta,  farsa,  Co- 
mèdie  f.,  opéra  bouffon. 

BURLEVOLE  (bour-/è-vodé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Dicesi  di  cosa  da  burlarsene,  Méprisable,  dont 
on  ne  doit  faire  aucun  cas.  g.  E  anche  agg. 
di  persona  che  burla,  inclinata  a  burlare,  V.  Bur- 
latore. 

BURLIERO  ,  V.  Burlesco. 

BURLONACCIO  )  (bour-lo-nà-lcchio,  lò-né), 

BURLONE  l  s.  in.  Uom  che  burla  so- 

vente ,  Bouffon  ,  plaisant ,  rieur ,  qui  aime  à 
rire,  à  badiner.  ~  All'  uomo  Burlevole  piace 
il  dire  ,  il  far  qualche  burla  :  il  Burlone  ha  il 
vizio  di  dirne  di  grosse,  di  farne  delle  brutte; 
pecca  insomma  d'eccesso.  La  prima  voce  desta 
l'idea  di  una  piacevolezza  innocente,  la  seconda 
d'  intemperanza  ,  d' importunità.  I  vecchi  sono 
burlevolij  i  giovani  d'ordinario  burloni.  Buffone 
è  quella  specie  di  burlone  che  ad  altro  non 
pensa  se  non  se  a  far  ridere  altrui.  Non  solo 
il  buffone  burla  gli  altri  o  si  burla  degli  altri, 
ma  si  lascia  burlare  perdi'  altri  possa  ridere 
alle  sue  spalle. 

BURO,  RA,  add.  V.  Bujo. 

BURRASCA  (bour-ràs-ca)  ,  s.  f.  Quel  com- 
battimento che  fanno  i  venti  per  Io  più  in  mare, 
Orage,  gros  temps  m.,  tempête  f.,  ouiagan  m., 
tourmente  f.  g.  Pigliasi  anche  per  Disgrazia,  pe- 
ricolo ;  onde  correr  burrasca  ,  vale  Correr  pe- 
ricolo ,  Être  en  danger. 

BURRASCOSO,  SA  (bour-ras-cò-zo),  add.  Cr. 
in  Fortunale.  Tempestoso,  procelloso,  Orageux. 

BURRATO  ,  V.  Burrone. 

BURR AITARE  (bour-rat-tà-ré),  v.  a.  Salviti. 
Usare  il  buratto  ,  che  anche  dicesi  Abburat- 
tare V.  §.  fig.  vale  Discutere,  ventilare,  Débat- 
tre, discuter. 

BURRO.  V.  Butirro. 

BURRONCELLO  (bour-ron-tchèl-lo) ,  s.  m. 
dim.   di  Burrone.  Fortig.  Ricciard.  Ravin  m. 

BURRONE  (bour-rò-né) ,  s.  m.  Luogo  sco- 
sceso, Précipice,  lieu  escarpé  m.,  profonde  ravi- 
ne f.,  ravin  impraticable  m. 

BURROSO  ,  SA  (bour-rò-zo)  ,  add.  Pieno  di 
burro  ,  condito  con  burro  ,  Plein,  chargé  de 
beurre. 

BUSARE,  V.  Bucare. 

BUSBACCAKE  (bous-bac-cà-re) ,  v.  a.  Ingan- 
nare con  finzioni,  Tromper,  duper,  attraper, 
surprendre  ,  enjôler ,  donner  un  torquet. 

BUSBACCHERIA  (bous-bak-ké-ri-a),  s.  f.  In- 
ganno che  si  cerca  di  far  altrui  con  bugiarde 
e  finte  invenzioni,  Tricherie,  duperie,  stirpi  ise, 
manigance  f. 

BUSBACCO         ?  (  bous-bàc-co ,  bac-cò-né)  , 

BUSBACCONE  $  s.  in.  Che  usa  busbacche- 
rie,  Enjôleur,  affrouteur,  trompeur  m. 

BUSRERIA,  V.  Busbaccheria. 

BUSBINO,  (v 

BUSBO,       ) 

BUSCA  (boàs-ca),  s.  f.  Cerca,  Quête,  enquête, 
recherche  f.  g.  Andare  in  busca,  darsi  alla  bu- 
sca e  simili,  vagliono  Andare  in  cerca  di  chec- 
chessìa,  Chercher,  tâcher  d'avoir,  de  découvrir. 

BUSCACCHIARE  {bous-cak-kià-rè),  v.  a.  Cr.N. 
Procacciare,  andar  buscando,  V.  Buscare. 

BUSCALFANA  (bous-calfà-na)  ,  s.  f.  Bestia 
grande  e  magra,  Long,  maigre  et  mauvais  che- 
val m.,  hai  ideile  f. 

BUSCARE  (bous-cà-ré),  t.  a.  Procacciarsi  ed 
ottener  checchessia  con  industria,  Cìiercìier  et 
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obtenir  une  chose  par  adresse.  E  in  cattiva  parte. 
Escroquer,  affronter.  §.  Buscare,  talora  vai  Pre- 
dare, foraggiare  V.  g.  Buscarsi ,  n.  p.  Se  pro- 
curer quelque  chose. 

BUSCATO,  TA,  add.  da  Buscare  V. 

BUSCATORE,  TRICE  (bous-ca-tò-ré,  trì-tché), 
v.  f.  v.  m.  Che  busca,  Chercheur,  qui  clierche, 
qui  tâche  de  se  procurer,  etc. 

BUSCHETTA  >  (bous-kèt-ta,  te),  s.  f.  pi.  Sorta 

BUSCHETTE  \  di  giuoco  usato  da'fanciulli , 
che  si  fa  con  fuscelli  a  chi  tolga  il  maggiore 
o'I  minore,  La  courte-paille  f.  Giuocare  alle  bu« 
schette,  Jouer  à  la  courte-paille. 

BUSCHIA,  V.  Nulla. 

BUSCIO,  s.  m.  Busso,  romore.  Fr.  Sacch.  rim. 
V.  Busso. 

BUSCIONE  (bou-chiò-né),  s.  ro.  voc.  ant.  T. 
de'  cacciatori.  Dicesi  D'un  macchione  vóto  nel 
mezzo,  dove  suole  accovarsi  il  daino  o  '1  cervo, 
Buisson  m.  g.  Trovar  buscione  vóto  ,  Trouver 
buisson  creux.  §.  Anticamente  si  diceva  di  tutte 
indistintamente  le  macchie  V.  Macchia. 

BUSCO,  s.  m.  Bruscolo  V. 

BUSCOLINO,  V.  Bruscolino. 

BUSECCHIA,  s.  f.  è  (  bou-zek-kia,    kio, 

BUSECCHIO,  s.  m.  >  kiò-nè).  Budellame 

BUSECCHIONE,  s.  m.  \  e  ventre  d'animali, 
Les  entrailles  f.  pi.,  les  intestins  m.  pi.,  les  tri- 
pes f.   pi.,   les  boyaux  m.  pi. 

BUSILLI,  e  BUSILLIS  (bou-sìl-li),  s.  m.  Dif- 
ficoltà grande,  imbroglio  V.  Trovasi  questa  espres- 
sione usata  da  buoni  autori.  Il  Fagiuoli  nelle 
Rime:  O  ,  qui  è  il  busillis;  e  così  il  Biscione  ed 
altri. 

BUSNA  (boùs-na),  s.  f.  Sorta  di  Strumento 
da  suono,  Sorte  de  trompette. 

BUSO,  SA  (bù-zo),  add.  Bucato,  vóto,  Vide, 
percé,  troué. 

BUSONE  (bou-sò-né)  ,  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento da  suono  degli  antichi  ,  Sorte  d'instru- 
ment de  musique  des  anciens. 

BUSSA  (boù-sa)  ,  s.  f.  Affanno  e  travaglio  , 
Peine,  fatigue,  affliction  f.,  tourment,  chagrin  m. 
§.  Busse  al  plur.  vale  Battiture,  colpi,  percosse. 
Come  dal  suo  maestro  avesse  avuto  busse,  così  si 
partiva  e  non  volea  più  tornare  a  lui.  Coups  in.  pi. 

BUSSAMENTO  (bous-sa-mèn-to),  s.  m.  Il  bus- 
sare, Heurt,  choc,  coup  m.,  l'action  de  battre, 
de  frapper  f. 

BUSSARE  (bous-sà-rè) ,  v.  a.  Battere,  percuo- 
tere, picchiare  ;  e  dicesi  proprio  degli  usci  , 
quando  si  picchiano,  perchè  e'  sianoaperti,  Frap- 
per, battre,  heurter.  §.  Bussarsi,  n.  p.  Battersi, 
percuotersi  V. 

BUSSATORE  (bous-sa-lò-ré),  v.  m.  Che  bussa, 
che   picchili,    Qui  frappe,  qui  bat,  qui  lieurte. 

BUSS AI "RICE  {bous-sa-trì-tché)  ,  v.  f.  Che 
bussa,   Qui  frappe,  qui  heurte,  qui  bat  à  la  porte. 

BUSSEO  (boùs-séo),  add.  Di  busso,  o  simile 
al  busso  ,  Salv.  Nie.  De  buis,  ou  semblable  au 
buis. 

BUSSETTO  (bous-sèt-to),  s.  m.  Strumento  di 
bossolo,  col  quale  i  calzolaj  lustrano  le  scarpe, 
e  di  cui  pure  si  servono  gli  Stampatori  de'panni 
o  de'drappi,  quando  gli  stampano  e  trinciano, 
Buis  m. 

BUSSO,  s.  m.  Fracasso,  Strepito  V.  g.  Bosso, 
Bossolo  V. 

BUSSOLA  (boùs-so-la)  ,  s.  f.  Stromento  clic 
serv,  col  mezzo  dell'ago  calamitato,  a  indi- 
care la  tramontana,  cui  la  calamita  si  volge.  Si 
adopera  principalmente  da'  naviganti  per  diri- 
gere il  loro  corso;  ma  se  ne  valgono  anche  gli 
architetti  ed  ingegneri  nel  levar  di  pianta  per 
segnare  i  venti,  pigliare  i  gradi  degli  angoli  ce. 
Boussole  {.,  compas  de  route,  compas,  cadran  de 
mei'  m.  §.  Perder  la  bussola,  diccsi  Di  chi  nelle 
sue  azioni  s'abbandona  e  non  sa  più  che  si  f;;c- 
cia  e  si  perde  d'animo,  Perdre  la  tramontane. 
g.  Per  Quei  riparo  di  legname  o  simili,  che  si 
pone  davanti  gli  usci,  per  togliere  a  chi  è  fuori 
la  veduta  di  chi  è  dentro  ,  o  per  impedire  il 
vento,  Tambour  m.,  cloison  f.  g.  Per  Brusca, 
in  signif.,  di  spazzola,  Brosse  f.  g.  Per  Sedia 
portatile  ,  chiusa  da  tutte  le  bande  ,  Chaise  à 
porteur  f. 

BUSSOLANTE  (bous-sò-làn-lé),s.m.  Volg.  it. 
Titolo  di  Famigliare  del  Papa,  che  assiste  alla 
bussola,  Celui  qui  marche  a  coté  du  Pape,  lors- 
qu'il est  en  chaise  à  porteur.  §.  In  alcuni  luo- 
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ghi  son  anche  delti  Bussolanti  Coloro  che  por- 
tan  la  bussola,  Porteur  de  chaise  ta. 

BUSSOLETTA  (bous-so-lèt-ta),  s.  f.  foce  del- 
l'uso. Dim.  di  Bussola,  Petite  boussole  f. 
BUSSOLOTTO,  V.  Bossolo. 
BUSSONE,  V.  Busone. 

BUSTA  (boùs-ta),  s.  f.  foce  dell'uso.  Comu- 
nemente si  dice  della  custodia  de'libri,  Etui  m. 
BUSTACCIO  (boùs-ta-tcchio),  s.  m.  pegg.  di 
Busto,   Un  gros  vilain  buste  m. 

BUSTINO  (bous-ti-no),  s.  m.  dim.  di  Busto. 
Petits  corps  de  jupe  m. 

BUSTO  (boàs-to),  s.  m.  Petto,  e  talora  tutto 
il  corpo  senza  comprendervi  gambe  ,  testa  e 
braccia.,  Buste,  tronc  du  corps  humain  m.  g.  Bu- 
sti, si  chiamano  anche  Le  statue  scolpite  dalla 
testa  al  petto.  Buste  m.,  statue  à  demi-corps  f. 
§.  Busto  si  trova  posto  eziandio  per  L'  intera 
persona,  ma  è  sineddoche  poetica.  Ar.  Fur.  Per- 
sonne f.  g.  E  per  Cadavere.  Ar.  Fur.  j  Bembo, 
canz.  ;  Tasso  Ger.  Cadavre  ni.  g.  Per  Quella 
veste  affibbiata  e  armata  di  stecche  ,  la  quale 
cuopre  il  petto  delle  donne  ,  Corps  de  jupe  , 
corps  de  robe,  corps  de  baleine,  corset  m. 

BUSTORFIERIAcBUSTORFIERISMO,s.f.m. 
Voci  foggiate  dal  Magalotti  per  significare  La 
critica  erudita,  derivandole  da  Bustorfìo.  V.  Cri- 
tica, erudizione. 

BUSTUAlilO  (bous-tou-à-rio),  s.  m.  St.  Boni. 
Gladiatore  che  combatteva  in  occasione  dc'fu- 
nerali,  intorno  al  rogo,  o  al  tumulo  d'  un  de- 
funto,  Busluaiì'e  m. 

BUTIKICO  (bou-tì-ri-co)  ,  s.  m.  T.  di  chini. 
Nome  di  un  acido  ritrovato  da  Chevreul  nel 
butirro.  Quest'acido  combinato  colle  differenti 
basi  forma  i  butirati,  Butyrique. 

BUTIRRO  (bou-ùr-ro)  ,  s.  m.  La  parte  più 
grassa  del  latte,  separata  dal  siero  col  rimcnare, 
o  sia  la  miglior  sostanza  del  latte  e  la  parte 
più  pingue  d'esso,  Beurre  m. 

BUTOMO  (bou-tò-mo),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  piante  ,  le  cui  foglie  fanno  insanguinare  la 
bocca  di  que'buoi  che  ne  mangiano,  Butome  m. 
BUTTAFUOCO  {bout-ta-fouò-co)  ,  s.  ni.  T. 
marin,  e  de' bombardieri.  Bastone  di  legno  con 
buchi  da  un  capo,  ne'  quali  si  tiene  la  miccia 
accesa  per  dar  fuoco  a'  cannoni  ,  e  con  punta 
di  ferro  nell'altra  estremità,  per  piantarlo  sulla 
coverta,  Boute-feu  m. 

BUTTAFUORI  (  bout-ta-fò-ri  )  ,  s.  m.  T. 
marin.  Lungo  pezzo  di  legno  che  si  inette  da 
prua  ne'piccoli  bastimenti,  accûj  loro  serva  di 
sprone,  Chicabaut,  boulc-loj'm.  g.  Buttafuori  da 
allargare.  T.  marin.  Nome  che  si  dà  a  certe 
pertiche  lunghe  o  pezzi  di  legno,  lunghi  e  ar- 
mati d'uncini,  per  impedir  lo  abbordo  a' bru- 
lotti in  tempo  di  combattimento,  Boul-dehors, 
boute-dehors  m.,  défenses  f.   pi. 

BUTTAGRA,  oggi  più  comunemente,  But- 
targa  V. 

BUT TALMJA  (bout-tal-ml-a)  , 
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lettere  dice  :  Tocca  tromba,  buttasella,  tutti  a 
cavallo,  Boute-selle  m. 

BUTTERATO,  TA  (bout-tè-rà-to),  add.  Pien 
di  butteri  ;  e  dicesi  Di  persona  ,  nel  cui  volto 
sien  rimase  le  margini  del  vajuolo,  Marqué,  pi- 
coté, gdlé  de  petite  vérole;  visage  g'élé,  homme 
grêlé. 

BUTTERO  (boùt-té-ro),  s.  m.  Quel  segno  che 
lascia  la  trottola  percuotendo  col  ferro,  La  mar- 
que que.  fait  le  fer  d'un  sabot  en  frappant  sur 
quelque  chose  f.  g.  Per  Quel  segno  o  margine  che 
resta  dopo  il  vajuolo  o  simili.  Creux  m.,  marque 
de  la  petite  vérole  f.  g.  Pel  Guardiano  che  ha  la 
cura  delle  mandrie  de'  cavalli  ,  Garde  de  che- 
vaux ni. 

BUTTEROSO,  V.  Butterato. 

BUTURO  (boù-tou-ro),  s.  in.  Materia  tenace 
a  guisa  di  bitume,  Bitume  m. 

BUZZICARE  (  bou-tsi-cà-ré  )  ,  v.  n.  Muoversi 
pian  piano,  Se  remuer  doucement  sans  faire  de 
bruit.  g.   Per  Bucinare  V. 

BUZZICIIELLO,  >  (bou-tsi-kèl-lo,  kì-o),  s.  m. 

BUZZICHÎO,  l  Piccol  romore,  Petit  bruit, 
bruit  sourd  m.  g.  Fig.  Piccola  trama.  V.   Trama. 

BUZZO  (boù-dso),  s.  m.  Ventre  V.  §.  Per 
Quell'arnese  ove  le  donne  ituj^.»  SK  o8t.i  P 
gli  spilli,  Pelote  t.,  peloton  ni.  g.  Per  Broncio  V. 
g.  Onde  Far  buzzo  ad  alcuno  ,  vale  Aver  seco 
collera.  V.  Collera. 

BUZZONE  (bou-dsò-nè) ,  s.  m.  Dicesi  bassa- 
mente Di  chi  ha  gran  ventre  ,  Ventru  ,  qui  a 
un  gros  ventre,  une  grosse  panse. 
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conformazione  nell'  oerhio  ,  per  cui  sono  più 
grossi  del  solito  ,  essendo  nel  resto  sani,  Buph- 
thalmie  f. 

BUTTALMO  (bout-tàl-mo),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  fanno  i  fiori  somiglianti  agli 
occhi  di  un  bue;  perciò  dette  volgarmente  Oc- 
chio di   bue,  Buphthalme  in. 

BUTTARE  (bout-tà-ré),  v.  a.  e  Buttarsi,  n.  p. 
Gettare,  gittarsi  V.  §.  Per  Sommare,  arrivare 
alla  somma,  come:  Questa  cosa  quanto  ti  but- 
tera? Combien  en  retirerez-vous?  g.  Per  Mandar 
fuori,  Faire  èortir,  jèter: Buttar  il  colore,  g.  Buttar 
negli  occhi  o  in  taccia  ,  vale  Rinfacciare,  rim- 
proverare, Planter,  ou  plaquer  quelque  chose 
au  nez  de  quelqu'un  ,  Jeter  quelque  chose  au 
nez.  V.  Rinfacciare.  g.  Buttarsi  ad  una  profes- 
sione, ad  un'opinione  e  simili,  vale  Abbracciarla, 
darvisi.  Magai.  Che  vuoi  tu  ?  bisogna  buttarsi 
al  bustoi fierismo  per  rabbia,  Se  donner,  se 
ieter ,  embrasser,  g.  Buttarsi  alla  strada,  Darsi 
a  far  T  assassino,  Se  mettre  à  faire  le  voleur 
de  grands  chemins.  §.  In  T.  d'art,  e  mest.  But- 
tare, vale   Gettare,  far  cose  di  getto  V. 

BUTTARGA  (bout-tàr-ga) ,  s.  f.  L'ovaja  del 
pesce  seccata  al  fumo  e  al  vento,  Boutargue  (., 
e  alcuni   anche,  Peutargue  f. 

BUTTASELLA  (bout-ta-sèl-la),  s.  f.  T.  milk. 
Segno  che  si  dà  colla  tromba  per  avvertire  i  ca- 
valieri  di  montare  a  cavallo.  Il  Redi  nelle  sue 


s.  m.  La  terza  lettera  dell'alfabeto  eia 
seconda  delle  consonanti,  g.  Numero  romano  co- 
munemente usato,  e  significa  Cento,  g.  C  in  mu- 
sica derota  La  parte  più  alta  nel  basso  continuo. 
CA,  s.  f.  Dante,  lnf.  i5.  Accorciato  di  casa, 
Maison  f.  E  riducemi  a  ca  per  questo  calle,  g.  Si 
usa  anche  alla  Viniziana  in  luogo  di  Cacata  V 
CABALA  (cà-ba-la) ,  s.  f.  Arte  che  presume 
d'indovinare  per  via  di  numeri  o  d'altro,  Ca- 
bale f.  g.  Cabala,  vale  anche  Raggiro  V. 

CABALETTA  (ca-ba-lèt-ta)  ,  s.  f.  T.  music. 
Cantilena  semplice  e  piacevole  che  facilmente 
s'imprime  nella  memoria  di  chi  l'ode  e  agevol- 
mente vieti  ripetuta  da'  tutti  ,  Air  m.  ,  canti- 
lène simple  et  agréable  qui  s'imprime  facile- 
ment dans  la  mémoire  f . ,  vaudeville  m. 

CABALISTA   (ca-ba-lìs-ta) ,  s.  m.   Foce  del- 
l'uso. Colui   che  esercita  la  cabala,  Cabaliste  ni. 
CABALISTICO,  CA  {ca-ba-lls-ti-co),  add.  Ap- 
partenente alla  cabala  ,     Cabalistique. 

CABASIA  (ca-bà-zia),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  dura 
che  si  rappresenta  sotto  la  forma  di  cristalli 
f.  Vizio  di  quasi  cubici,  interi  o  troncati  sulla  maggior  parte 
de' loro  angoli,  d'ordinario  di  color  bianco  tinto 
leggermente  in  roseo  e  talvolta  trasparente  , 
Chabasie,  cliabazie  f. 

CABOTTAGGIO  (  ca-bot-tà-dggio  )  ,  s.  m 
T.  marinar.  Navigazione  che  si  fa  lungo  le 
coste  del  mare  da  capo  a  capo,  e  da  porto  a 
poito  ,   Cabotage  m. 

CABURO  (ca-boà-ro),  s.  m.  Uccello  notturno 
del   Brasile,   Caboure,  ou  Cabure  m. 

CACACCIANO  (ca-ca-tcchià-no) ,  s.  m.  Foce 
bassa  e  poco  usala.  Dicesi  D'uomo  timido  e  da 
niente  ,  che  si  caca  o  si  piscia  sotto  per  la 
paura,  Polti'on  ,  timide,  nigaud,  homme  sans 
cœur ,  qui  n'a  point  de  courage  ,  homme  de 
rien  m . 

CACACCIOLA  (ca-ca-tcchiò-la),  s.  f.  Cr.  N. 
Cacajuola  V. 

CACAFRETTA  (ca-cafrèt-ta) ,  s.  m.  Che  si 
dà  fretta  luor  di  proposito,  Inquiet,  agité,  em- 
pressé. 

CACAJA  ,  s.  f.  Car.  Malt.  6.  Cacajuola  V. 
CACAJUOLA  (ca-ca-iò-la),  s.  f.  Voce  bassa, 
che  esprime  il  flusso  del  ventre  ,  il  quale  più 
civilmente  dicesi  Soccorrenza,  Dèvoiement  va.  , 
foire  f.  ,  cours  de  ventre  ,  jlux  de  ventre  m. 
g.  Aver  la  cacajuola  nella  lingua,  modo  basso, 
che  vale  ,  Non  poter  tenere  il  segreto  ,  Etre 
secret  comme  un  coup  de  canon  ,  comme  un 
coup  de  tonnerres  ne  savoir  garder  un  secret, 


§.  Aver  la  cacajuola  neiïa  penna  ,  modo  pur 
anche  basso,  che  vale,  Non  si  potere  contener 
di  scrivere  ,  Avoir  une  grande  démangeaison 
d'écrire,  g.  Aver  le  scarpe  o  le  calze  a  caca- 
juola ,  dicesi  Dell'  averle  senza  calzare  ,  affib- 
biare O  legare  ,  Avoir  les  souliers  sans  boucle, 
avoir  les  bas  sans  être  liés  ,  qui  tombent  sur 
les  pieds. 

CACALERIA  (ca-ca-le-ri-a),  s.  f.  Voce  usata 
scherzevolmente  in  luogo  di  Cavallerìa  V. 

CACALIA  (ca-cà-lia),  s.f.  Botati.  Sorta  d'erba 
medicinale,  che  anche  chiamasi  cancano  e  carvi 
salvatico  ,   Cacalia  f.  ,  pas-de-cheval  in. 

CACALOCCHIO  (ca-ca-lok-kio).  Voce  di  ma- 
raviglia ,  come  Cacasangue,   Capperi,  ec.  V. 

CACANGELICI  (ca-càn-dgé-li-ci) ,  s.  m.    pi. 
T.  eccl.  Eretici    luterani ,    che    vantavansi    di 
avere  di  tempo  in  tempo    delle    conversazioni 
cogli  angeli ,   Cacangèliques  ni.  pi. 
CACAO  ,  V.  Caccao. 

CACAPENSIERI  (ca-ca-pcn-sii-ri),  s.  in.  Di- 
cesi d'uomo  pensieroso  o  stitico,  e  che  in  ogni 
cosa  pone  difficoltà,  Homme  difficullueux,  qui 
fait  des  difficultés  sur  tout,  qui  est  le  père  des 
difficultés  ,  épineux,  g.  Per  Compagnone,  uomo 
Ai  lieia  vita  che  non  vuol  brighe  ne  fastidiosi 
pensieri,  Bon  vivant,  homme  qui  ne  veut  ni' 
peines  ni  soucis  m. 

CACAPUZZA,  e  CATAPUZIA  (ca-ca-poù-tsa, 
tsia)  ,  s.  f.  Certa  pianta  che  nasce  intorno  ai 
campi  e  negli  orti  ,   Catapuce  f. 

CACARE  (ca-cà-rè),  v.  n.  e  talvolta  att.  Man- 
dar Inori  gli  escrementi  del  cibo  per  le  parti 
di  sotto,  deporre  il  superfluo  peso  del  ventre, 
Chier,  se  décharger  le  ventre,  aller  à  la  selle, 
aller  à  la  garderobe ,  aller  à  ses  nécessités. 
Parlandosi  d'animali,  si  dice  anche,  Fienler. 
E  parlandosi  d'uccelli  di  preda,  Émeutir.  g.  Ca- 
care,  fig.  e  bassamente  vale  Partorire,  mettere 
al  mondo  ,  Engendrer  ,  etc.  Che  fistoï  venga  a 
chi  in  terra  il  cacò.  g.  Cacarle  curatelle,  figu- 
ratamente vale  Durar  grandissima  fatica,  Avoir 
toutes  les  peines  du  monde ,  endurer  beaucoup 
de  peines,  g.  Cacarsi  sotto  ,  dicesi  Di  chi  si 
sgrava  involontariamente  il  corpo  sia  nel  letto, 
sia  ne'  suoi  panni,  Liicher  tout  sous  soi,  se 
salir,  g.  Cacarsi  sotto;  dicesi  figur.  Di  chi  ptr 
timidità  o  per  altro  nel  trattare  qualche  ne- 
gozio ,  si  perde  ed  esce  di  se  :  ma  per  lo  più 
vale  Aver  grandissima  paura,  Se  perdre  de  cou- 
rage ,  avoir  peur  ,  chier  dans   ses  culottes. 

CACASANGUE  (ca-ca-sàn-goué)  ,  s.  m.  Dis- 
senteria V.  g.  Talvolta  è  paiola  di  maraviglia, 
come  Capperi  e  cappita  V. 

CACASEGO,  )  Modo  basso    dinotante    am- 
CACASEVO,  >  mirazione  ,  come  Capperi  e 
cappita  V. 

CACASODO  (ca-ca-sò-do) ,  s.  m.  Dicesi  per 
ischerno  Di  chi  procede  con  più  gravità  e  mag- 
giore apparenza  di  grandezza,  che  non  ricerca 
il  suo  essere,   Grave  comme  un  Espagnol. 

CACASTECCHI  (ca-cas-tèk-kì) ,  s.  ni.  Dicesi 
Di  un  uomo  spilorcio  ,  avaro  ,  sordido,  Avari- 
cieux  ,  crasseux  ,  vilain,  ladre,  avare,  pincc- 
maille.  g.  Cacastecchi  ,  vale  anche  Ignorante  , 
dappoco  V.  g.  Talvolta,  vale  Dissenteria,  come 
Cacastecchi  gli  venga ;  modo  di  dire  impreca- 
tivo per  cui  si  desidera  ad  alcuno  la  dissenteria, 
Qu'il  puisse  avoir  la  Joire  ,  le  dèvoiement,  le 
Jlux  de  ventre. 

CACATA  {ca-cà-ta),  s.  f  Volg.  It.  Lo  sgra- 
vamento del  soverchio  peso  del  ventre,  Cacade, 
décharge  de  ventre  f.  g.  fig.  dicesi  d'  un'  im- 
presa andata  a  male,  e  di  cui  altri  si  era  dato 
vanto  di  riuscir  con  onore  ,  Cacade  f. 

CACATAMENTE  {ca-ca-ta-mèn-tè) ,  avv.  Di- 
cesi  del  favellare  o  fare  altra  cosa  adagio  e  male, 
tolta  la  metafora  da  chi  patisce  stitichezza.  Len- 
tement et  mal. 

CACATESSA  (ca-ca-tès-s-a)  ,  s.  f.  Voce  poco 
usata,  che  vale  Mala  femmina,  Méchante  femme  f. 
CACATO,  TA  (ca-cà-to),  add.  da    Cacare, 
Chiè. 

CACATOIO  (ca-ca-tò-io)  ,  &.  m.  Cesso,  pri- 
vato, luogo  nel  quale  si  gettano  gli  escrementi 
del  corpo  ,  Les  commodités  f.  pi.,  le  privé  m., 
la  garderobe  t.,  les  latrines  f.   pi.,  retrait  m. 

CACATORE  (ca-ca-tà-re) ,  v.  m.  Colui  che 
cacando  si  sgrava  il  corpo  degli  escrementi  , 
Clùeur  va. 
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CACATRICE  (ca-ca-tri-tche)  ,  s.  f.  Foce  del- 
l'uso. Colei  che  caca  ,  Chieuse  f. 

CACATUA  (  ca-ca-toà-a  ) ,  s.  m.  Spezie  <li 
pappagallo  ,  Kakatoès  va. 

CACATURA  (ca-ca-toù-ra) ,  s.  f.  L'atto  del 
cacare,  L'action  de  pousser  une  selle,  de  chìer. 
§.  Cacatura  si  dice  più  sovente  Degli  escre- 
menti delle  mosche  e  simili  animaluzzi,  Chiasse, 
chiure  de  mouches  f. 

CAVAVINCIGLI  (  ca-va-vin-tchì-gli)  ,  s.  m 
Docc.  Noi>.  8t).  Malnato  ,  rustico  ,  sterpone  V. 

CACAZIBETTO  (ca-ca-tsi-bèt-to),s.  m.  Fag.  1. 
Profumini',  asscttatuzzo,  muffetto.  Poupin  m.,  etc. 
V.  Profumatuzzo. 

CACCA  (càc-ca)  ,  s.  f.  Voce  de'  fanciulli  e 
delle  balie  parlando  di  cose  sudicie,  e  special- 
mente della  merda  ,  Caca  ,  oidure  f.  ,  excré- 
ment m.  g.  Cacca  d'occhi,  dicesi  Di  quella  sorta 
di  cispa  che  casca  talora  dagli  occhi,  Chas- 
sie f. 

CACCABALDOLE  (eac-ca-bàl-do-U),  ».  f.  pi. 
Carezze,  vezzi,  alti  e  parole  lusinghevoli,  Cajo- 
leries ,  caresses  f.  pi.  §.  Dar  caccabaldole  ,  che 
anche  dicesi  dar  soja  ,  vale  Far  le  paroline  o 
per  ingannare  o  per  entrare  in  grazia  di  chic- 
chessìa ,  Mignarder. 

CACCAO  (eue  cà-o),  s.  m.  Frutto  slmile  alla 
mandorla  che  viene  dall'America  meridionale  , 
e  abbronzato  e  ridotto  in  pasta  tiene  il  mag- 
gior luogo  fra  i  varii  ingredienti  del  cioccolal- 
te,  Cacao  m.  L'albero  del  Caccao,  Cacaoyer  m . 

CACCHIATELLA  (cak-kia-tèl-la),  s.  f.  Sorta 
di  pane  di  forma  piccolissima  che  si  fa  a  picce, 
Pain  broyé  m. 

CACCHIO  (càk-kio),  s.  m.  Quei  primi  tralci 
o  mpsse  che  fa  la  vite,  Bourgeon,  nouveau 
jet  de  la  l'igne  m. 

CACCHIONE  (cak-kiò-né)  ,  s.  m.  Quel  pic- 
colo vermicello  bianco  che  diventa  ppcchia,  e 
41  genera  dalle  pecchie  nel  mele  ,  Fer  blan- 
châtre qui  se  change  en  abeille  m.  g.  Cacchioni 
«on  pur  anche  chiamate  Le  uova  che  le  mosche 
generano  o  nella  carne  o  nel  pesce  ,  le  quali 
divengono  poi  vermicciuoli,  Chiures  f.  pi.,  ceiifs 
de  mouches  m.  pi.  §.  Avere  i  cacchioni,  vale  Gg. 
e  in  modo  basso  ,  Aver  pensieri  o  malinconia  , 
Avoir  des  chagrins  j  être  rêveur ,  triste  ,  mè- 
liincolique. 

CACCHIOxXOSO  ,  SA  (cak-kio-nò-zo),  acid. 
Tien  di  cacchioni  divenuti  vermini,  Qui  grouil- 
le de  vers. 

CACCIA  (cà-techia)  ,  s.  f.  Perseguilamento  , 
ed  intendesi  più  comunemente  di  fiere  selvati- 
che ,  Chasse,  quête  ,  poursuite  f.  §.  Caccia  , 
Tale  anche  Cacciagione  ,  o  sia  la  preda  che  si 
fa  in  cacciando.  Chasse  f.  Egli  ha  fatto  buona 
caccia  ,  Il  a  fait  bonne  chasse.  Fateci  gustare 
della  vostra  caccia,  Faites-nous  manger  de  vo- 
tre chasse.  g.  Per  Gli  uomini  e  cani  che  cac- 
ciano ,  La  chasse  f.  ,  les  chasseurs  ,  les  chiens 
et  l'équipage  de  la  chasse  m.  pi.  g.  Caccia  chia- 
masi anche  II  luogo  destinato  o  acconcio  alla 
caccia  ,  La  chasse  f.  §.  Caccia,  talora  vale  an- 
che Fuga  ;  onde  Correre  o  andare  in  caccia  , 
vale  Fuggire  essendo  inseguito  ,  Aller  à  toutes 
jambes ,  fuir  avec  précipitation.  g.  Mettere  in 
caccia,  e  dar  caccia,  o  dar  la  caccia,  vagliono 
Mettere  in  fuga  ;  ed  è  proprio  così  della  sol- 
datesca marittima  ,  come  della  terrestre.  Don- 
ner la  chasse  aux  ennemis  ,  donner  la  chasse 
aux  vaisseaux  ennemis,  poursuivre,  mettre 
en  fuite.  Prendere  o  pigliar  caccia ,  dicesi 
D'  una  nave  ,  la  quale  imbattutasi  in  altra 
nave  superiore ,  spiega  tutte  le  vele  e  fugge 
come  può  per  sottrarsi  dalla  pugna ,  Pren- 
dre chasse.  g.  Andare  a  caccia  di  checchessìa, 
dicesi  fig.  Quando  altri  fa  quel  eh'  e'  può  per 
ottenere  quella  tal  cosa  ,  Aller  à  la  quête  de 
quelque  chose,  g.  Non  volerne  più  caccia  ;  di- 
cesi Del  non  voler  più  attendere  a  checchessia, 
Ne  vouloir  plus  d'ime  chose.  g.  Prov.  dicesi  , 
che  Chi  va  a  caccia  senza  cani  ,  torna  a  casa 
senza  lepri  ;  e  vale  ,  che  Chi  opera  senza  le 
dovute  preparazioni  e  diligenze,  non  conseguisce 
il  fine  desiderato  ,  S'embarquer  sans  biscuit. 
g.  In  caccia  e  in  furia  ,  posto  avverbialmente, 
vale  Con  gran  fretta  ,  frettolosamente  ,  Préci- 
pitamment, g.  Caccia  è  anche  termine  usato  nel 
giuoco  della  palla  e  del  pallone ,  del  calcio  e 
simili ,  Chasse  f. 
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CACCIADIAVOLI ,   s.  m.  Scongiuratore  V. 

CACCIAKFANNI  (ca-techiaffan-ni),  add. 
d'  ogni  g.  Chiabr.  Che  caccia  gli  affanni ,  che 
rallegra,  Réjouissant ,  qui  réjouit,  qui  chasse 
les  chagrins. 

CACCIAGIONE  (ca-techia-dgiò-nè) ,  s.  f.  La 
preda  che  si  fa  delle  fiere  in  cacciando,  Chas- 
se f.  ,  le  gibier  que  l'on  prend  à  la  chasse  m. 
g.   Per  Caccia  semplicemente  V. 

CACCIALEPRE,  s.  f.  T.  de' semplicisti.  Sorte 
d'eiba  detta  anche  Lattajuola  V. 

CACCIAMENTO  (ca-techia-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
cacciar  via  ,  il  far  uscire  altri  da  qualche  luogo, 
Expulsion  f.,  èloignemenl  m. 

CACCIAMOSCHE  (ca-techia-mòs-ké) ,  s.  m. 
Sorta  di  ventaglio  da  cacciar  le  mosche,  Emou- 
choir  in. 

CACCIANFUORI  (ca-techian-fò-ri) ,  s.  f.  Foc. 
dis.  Sorta  d'  ancudine  con  alcune  corna  lun- 
ghe ,  delle  quali  si  servono  coloro  che  fanno 
ligure  o  altro  lavoro  di  cesello  ,  per  gonfiare 
il  metallo  e  far  apparire  il  primo'  rilievo  del 
lavoro  ,  Sorte  de  bigorne. 

CACCIANTE  (ca-techiàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Bocc.  Che  caccia  ,  Qui  chasse  ,  qui  poursuit. 
g.  Per  Cacciatore  Stttuin.  Gl'impaniatori  torto- 
ielle  uccidono  ,  Orso  i  cacciami  ,  e  mormiro  i 
pescanti  ,  Chasseur  va. 

CACCIAPASSERE  (ca-lcchia-pàs-sé-ré),s.  va. 
Spavcntacchio,  spauracchio,  fantoccio  di  cenci 
o  stracci  da  fugar  le  passere  ,  Epouvantait  m. 

CACCIARE  (  ca-techià-ré  )  ,  v.  a.  Assoluta- 
mente detto  ,  s'  intende  del  Perseguitare  le 
fiere  salvatichc,  per  pigliarle,  Chasser.  g.  Cac- 
ciare in  signif.  att.  vale  Dar  la  caccia  ,  per- 
seguitare, Chasser,  poursuivre.  g.  Per  Discac- 
ciare, mandar  via,  Chasser,  expulser ,  mettre 
dehors,  forcer  de  sortir,  de  partir  de  quelque 
lieu  ,  se  défaire  de  quelqu'un.  Cacciar  da  un 
posto,  Déposter.  g.  Cacciar  le  mosche,  Emou- 
cher.  g.  Se  Francesco  non  vi  serve,  cacciatelo 
via,  cioè  Rimandatelo,  licenziatelo,  S'il  ne  vous 
plait  pas,  renvorez-le.  g.  Cacciar  da  se  l'effe- 
minatezza, la  noja  e  simili,  Bannir  la  mollesse, 
l'ennui,  etc.  g.  Cacciare,  parlandosi  d' infermità, 
Faire  en  aller ,  chasser ,  ôter,  guérir,  g.  Cac- 
ciare in  capo  una  cosa  a  uno,  Entêter,  embé- 
guiner  ,  fourrer  dans  la  tête.  g.  Cacciare  un 
pugnale  nel  seno  a  qualcheduno,  Plonger  un 
poignard  dans  le  sein.  g.  Cacciare  laloia,  vale 
Spingere.,  Pousser,  g.  Cacciar  da  cavallo,  vale 
Gettar  giù  ,  Jeter  par  terre ,  faire  tomber  de 
cheval.  g.  Cacciar  l'asinelio,  vale  Stimolarlo,  sol- 
lecitalo, V.  Stimolare,  g.  Cacciare,  per  Trarre 
e  cavare,  Arracher.  Cacciare  gli  occhi,  le  in- 
teriora ,  ec.  g.  Cacciare  ,  termine  de'  giuochi 
d'  invito  ,  e  dicesi  Quando  che  altri  non  tiene 
P  invito  del  compagno  ;  che  allora  di  questo  si 
dice,  ch'egli  e  cacciato,  e  che  l'altro  il  cac- 
cia, l'aire  une  cassade,  faire  un  renvi.  g.  Cac- 
ciar mano  ,  o  meglio  Cacciar  mano  alla  spada 
e  simili,  dicesi  del  Trar  fuori  del  fodero  l'armi 
per  adoperarle  ,  Mettre  l'èpée  à  la  main,  por- 
ter  la  main  à  l'épée.  g.  Cacciare,  per  Mettere 
e  ficcar  con  forza,  Ficher ,  fourrer  ,  pousser  , 
cogner,  planter,  faire  entrer  de  force.  Cacciare 
in  corpo  uno  spiedo,  g.  Cacciarsi,  n.  p.  Met- 
tersi ,  porsi ,  ficcarsi  con  furia  o  violcn/.a  ,  Se 
fourrer,  se  faufiler,  g.  Cacciarsi  innanzi  in  qual- 
che luogo,  vale  Entrar  molto  innanzi,  S'enfon- 
cer, g.  Cacciarsi  intorno  ad  alcuno  ,  vale  Por- 
glisi  intorno  per  malmenarlo,  Se  mettre  autour 
de  quelqu'un  pour  le  maltraiter,  g.  Cacciarsi  a 
correre,  cioè  Mettersi  con  violenza  in  fuga, 
Prendre  la  fuite,  g.  Cacciarsi  nel  capo  una  cosa, 
vale  Ostinarsi  a  crederla,  figurarsela  ,  darsela 
ad  intendere  ,  Se  coi/fer  de  quelque  chose  ,  se 
fourrer,  se  chausser  une  opinion  dans  la  téle. 
g.  Cacciar  fuori  ,  vale  Recere  ,  Fornir ,  dégo- 
biller.  g.  Cacciare  il  capo  innanzi  ,  vale  Non 
dar  retta  ad  alcuno  in  fare  checchessia,  Ne  point 
écouler  personne ,  aller  son  tram  sans  prêter 
l'oreille  à  qui  que  ce  soit. 

CACCIATA  ,  s.  f.  Cacciamelo  V. 

CACCIATO,  TA  (ca-tcchia-lo),  add.  da  Cac- 
ciare ,  Chassé  ,  etc.  V.  il  verbo,  g.  Cacciato  , 
T.  de' pittori.  Che  ha  tocchi  risentili  di  colore 
scuro  e  nero  ,  Bessenti ,  vigoureux. 

CACCIATOJA  (ca-techia-tó-ia) ,  s.  f.  Stru- 
mento di  ferro  a  guisa  di  scarpello  ,    di   gran- 
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dczza  per  ordinario  d'un  dito  d'uomo,  e  più 
grosso  da  capo  che  da  piede  ,  il  quale  serve 
per  cacciar  ben  a  dentro  i  chiodi  nel  legno  , 
Repoussoir  va. 

CACCIATORE,  s.  f.  Quel  farsetto  che  usano 
particolarmente  i  cacciatori  quando  vanno  alla 
caccia  ,  Justaucorps  de  chasse  m.  §.  Avverb. 
Alla  cacciatora,  vale  Alla  maniera  de'  caccia- 
tori ,  Fag.  liim.  Abbigliato  così  alla  caccia- 
tora, Rozzamente,  En  chasseur,  à  la  manière 
des  cliasseurs. 

CACCIATORE  (ca-techia-tò-ré) ,  v.  m.  Colui 
che  va  alla  caccia,  o  che  è  vago  di  cacciare, 
Chasseur,  gibnyeur  m.  g.  Dicesi  anche  D'uomo 
salariato  per  andare  a  caccia  ,  Chasseur  m. 
g.  Per  Discacciatorc  e  persecutore  V.  g.  Cac- 
ciato^ maggiore  è  una  carica  di  Corte  di  chi 
soprintende  alle  bandite  o  altre  cose  apparte- 
nenti alla  caccia  de'  Principi ,  Le  grand  Fe- 
neur  va.  Cacciator  maggiore  per  la  caccia  del 
lupo,  Louvetier  m.  g.  In  T.  di  mil.  Soldato 
armato  alla  leggiera,  Chasseur  m.  §.  In  T.  di 
mar.  Cacciatori  di  poppa  sono  Cannoni  situati 
a  poppa,  i  quali  servono  quando  la  nave  batte 
la  sua   ritirata,    Canons  de  retraite  va. 

CACCIATRICE  (ca-icchia-tri-lché)  ,  v.  f.  di 
Cacciatore.  Colei  che  va  alla  caccia ,  Chasse- 
resse f-  Per  Discncciatrice  ,  Celte  qui  chasse, 
qui  éloigne  quelqu'un  ou  quelque  chose  f.  §.  11 
Salvini  usò  questa  voce  come  aggiuntivo:  Una 
ben  ricca  cacciatrice  strage. 

CACCIAVITE,  s.  f.   V.  Vite. 

CACCIU  ,  s.  m.  Red.  >  (  ca-techioù  , 

CACCI  UNDE,  s.  m.  Magai.  $  techioàn-dè) , 
Composizione  di  pastiglie  di  materie  odorose  e 
saporite  in  forma  di  piccole  pallottoline,  che 
si  fa  nel  Portogallo  e  nell'Indie  Orientali,  Ca- 
chou ,  cachondé  ni. 

CACCICCOSA,  s.  f.  dim.  di  Caccia,  Petite 
chasse   f. 

CACCOLE  (cfìc-co-Ze) ,  s.  f.  pi.  Val  lo  stesso 
che  Cacca  d'occhi,  Chassie  f.  g.  Per  Lo  sterco 
che  rimane  attaccato  nell'  uscire  a'  peli  delle 
capre  e  alla  lana  delle  pecore  ,  Crottes  f.  pi. 

CACCOLOSO  ,  SA  (cac-co-lò-zo)  ,  add.  Ag- 
giunto per  lo  più  degli  occhi ,  e  vale  Cisposo, 
Chassieux. 

CACHERELLO  (ca-ké-rèl-lo) ,  s.  m.  Sterco 
de'  topi ,  delle  lepri  ,  de'  conigli ,  delle  pecore 
e  simili,  Crotte  de  souris,  lièvres,  lapins,  bre- 
bis, etc.  i.,  crottin  m.  g.  Troverai  unto,  bi- 
sunto e  cento  cacherelli  della  gallina  mia.  Qui  è 
parlar  furbesco ,  e  si  prende  cacherello  per 
Uovo  V. 

CACHERELLO,  LA,  add.  Che  fa  cacare,  Qui 
fait  chier ,  qui  cause  un  dèvoiement.  Guardaci 
noi  da'  funghi  cacherelli. 

CACHERIA  (ca-ké-rì-a) ,  s.  f.  Leziosaggine  e 
costume  odievole.  Lasc.  Mi  pare  sconvenevol 
cosa  cei  lamente  por  cura  a  tante  cacherie  , 
quante  si  fa  in  questa  città  ,  Minauderies  dé- 
sagréables f,  pi. 

CAC11  EROSO,  SA  (ca-ké-rò-zo) ,  add.  Le- 
zioso, Mignon,  qui  fait  le  pi-ècieux  ,  qui  fait 
le  doucet.  g.  Per  Tenero,  geloso.  Jaloux,  amou- 
reux. Sapendo  quant' ella  di  lui  fosse  cachcrosa. 

CACHESSIA  (  ca-kés-sì-a  )  ,  s.  f.  Discolora- 
zionc  pertinace  del  volto  con  debolezza  di  forze 
e  difficoltà  di  respiro  negli  esercizj  del  corpo, 
Cachexie  f. 

CACHETTICO,  ICA  (ca-kèt-ti-co),  add.  Che 
patisce  di  cachessia,  Qui  at  sujet  à  la  cachexie, 
qui  est  attaqué  de  la  cachexie  g.  Dicesi  anche, 
per  estensione,  Di  persona  malsaniccia,  Caco- 
chyme ,  malsain ,  cachectique,  g.  Cachettico  e 
anche  aggiunto  Di  que'  rimedj  che  giovano  al 
male  della  cachessia  ,   Cachectique. 

CACHINNO  (ca-kìn-no),  s.  m.  Foc.  lat.  Riso 
smoderato,  Ris  excessif,  déréglé ,  immodéré  m. 

CACHOLONG  (ca-co-long) ,  s.  m.  St.  nat. 
Spezie  d'agata  bianca  opalina  che  si  lavora  con 
ruota,  e  riceve  acceso  pulimento.  Alcuni  la  chia- 
mano Leucagata  ,   Cacholong  va. 

CACIAJUOLO  (ca-tchia-iò-lo),  s.  m.  Venditor 
di  cacio,  Fromager  m. 

CACIATO  ,  TA  (ca-tchià-to) ,  add.  Bocc. 
Nov.  38.  Incaciato,  sparso  di  cacio  grattugiato, 
Assaisonné  avec  du  fromage  rapè. 

CACIO  (ca-tchio),  s.  m.  Latte  di  pecora  o  di 
capra,  0  di  vacca,  o  di  bufola  o  simili,  cagliato, 
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cotto,  salato,  preparato  nelle  forme,  per  lo 
che  si  chiama  anche  Formaggio,  Fromage  ni. 
g.  La  cacaiola  ,  Specie  di  cacio  schiacciato  di 
forma  tonda,  il  raviggiuolo,  Sorta  di  cacio  schiac- 
ciato ,  per  lo  più  di  latte  di  capra  che  fassi 
nell'autunno.  IL  marzolino  Sorta  di  cacio  di  ot- 
timo sapore,  che  si  fa  in  alcune  ville  del  con- 
tado di  Firenze,  detto  così  per  cominciarsi  a 
fare  per  lo  più  ài  Marzo.  Il  cacio  cavallo,  altra 
Sorte  di  cacio  così  detto.  Diverses  sortes  de  fèo- 
mct"cs  auxquels  on  ne  saurait  guère  donner 
un°nom  Jrançais.  g.  Dicesi  in  prov.  Confessare 
il  cario,  che  è,  Dir  la  cosa  comVIla  è;  tolta  la 
metaf.  da'  fanciulli  ,  che  quando  li  hanno  invo- 
lato, si  fa  lor  confessare  per  paura,  Con/esser, 
dire  la  vérité ,  avouer  avec  sincérité.  g.  Esser 
pane  e  cacio  ,  modo  di  dir  proverbiale  ,  che 
significa  Vicendevole  benevolenza  e  stretta  di- 
mestichezza ;  tolto  dal  mangiarsi  volentieri  il 
pane  accompagnato  col  cacio,  Être  comme  les 
deux  doigts  de  la  main.  g.  Mangiar  il  cacio 
nella  trappola,  dicesi  Quando  altri  fa  un  delitto 
in  luogo,  dove  e'  non  può  sfuggirne  la  puni- 
zione; tolta  la  metaf.  dal  topo,  Commettre  un 
crime  dans  un  endroit  d'où  l'on  ne  peut  s'é- 
chapper, g.  Mangiar  cacio  del  cacio ,  dicesi 
Dell'  ingannarsi  e  pigliar  errore  a  suo  danno  , 
Se  tromper  à  son  désavantage.  g.  Badar  tanto 
al  cario  ,  che  la  trappola  scocchi  ,  vale  Star 
tanto  in  un  pericolo,  allettato  da  qualche  pia- 
cere, che  il  pericolo  sopravvenga  ,  S'endormir 
dans  le  péril.  g.  Cacio,  Buon.  Tane.  È  anche 
voce  di  esclamazione  ,  Narque  !  oh  !  oh  ! 

CACIOLINO  (ca-tchiò-lt-no),  s.  m.  Piccol  ca- 
cio fresco,  Fromage  frais  in. 

CACIOSO,  SA  (ca-tchiò-zo),  add.  Red.  Di  ca- 
cio, a  guisa  di  cacio  ,    Caséeux. 

CACITA  (ca- tchi-tà) ,  s.  f  Malore  che  viene 
nelle  poppe  delle  donne,  prodotto  da  congela- 
zione del  latte.  Red.  Probabilmente  viene  dalla 
voce  cacio,  cioè  che  la  cacità  sia  un  male,  nel 
quale  il  latte  nelle  poppe  delle  donne  si  sia 
come  rappreso  e  quasi  divenuto  cacio,  Poil  in. 
CACIÙOLA,  s.  f.  Cacio  schiacciato  di  forma 
tonda.  V.  Cacio. 

CACOCIIILIA  (ca-co-ki-U-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Digestione  depravata,  Cacochylie  f. 

CACOCHIMIA  (ca-co-ki-mì-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Stato  vizioso  degli  umori  vitali,  provegnente 
dallo  sconcerto  delle  secrezioni  od  escrezioni, 
Cacochvmie  i. 

CACOETE  (  ca-co-è-té  ) ,  add.  Chir.  Dicesi 
Delle  ulceri  maligne  che  sono  molto  lunghe  e 
difficili  a   guarire  ,   Cacoèthe. 

CACOCNEMO  (ca-co-cnè-mo) ,  s.  m.  T.  di 
med.  Si  dà  questo  nome  A  coloro  che  hanno 
cattivi  garetti ,  o  le  gambe  molto  sottili ,  Ca- 
cocnème  m. 

CACOCOLIA  {ca-co-co-U-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Corruzione  o  depravaziouc  della  bile  ,  Caco- 
cholie  f. 

CACOCROO  (ca-co-crò-o)  ,  s.  m.  T.  di  med. 
Così  diconsi  le  persone  di  cattivo  colore  3  Ca- 
cochrous  ni. 

CACODEMONE  (ca-co-dè-moné),  s.  in.  Tri- 
sto Genio  ,  Cacodcmon  m. 

CACODOSSIA  (ca-co-dos-sì-a) ,  s.  f.  T.  teol. 
Con  questo  nome  intendasi  dagli  Ecclesiastici 
la  falsa  dottrina;  indi  Cacodosso  chi  la  segue, 
Cacodoxie  f. 

CACOFONIA  (ca-co-fo-nl-a),  s.  f.  Salv.  Mal 
suono  nelle  parole  o  nella  composizione  del  di- 
scorso,  Cacophonie  f.  g.  Dicesi  altresì  Delle  voci 
e  degli  strumenti  che  cantano  e  sonano  senza 
esser  d'  accordo  ,  Cacophonie  f. 

CACOFONICO  ,  CA  (ca-co-fò-ni-co)  ,  add. 
Buon.  Tane.  Di  mal  suono  ,  che  s' attiene  a 
cacofonia,   Qui  a  un  mauvais  son. 

CACOGAMIA  (ca-co-ga-mì-a),  s.  f.  Leu.  Cat- 
tivo matrimonio  contratto  con  cattivo  (ine  ,  o 
con  infelice  esito  ,  o  contro  le  leggi  ;  e  Caco- 
gamo  colui   che  Io  contrasse,  Caco0amie  f. 

CACOGRAFIA  (ca-co-gra-J ì-a)  ,  s.  f.  Foce 
greca.  Errore  ncl'o  scrivere,  Faute  d'orthogra- 
phe ,  cacographie  f. 

CACOGRAFIZZARE  (ca-co-gra-fi-dsà-ré),  v.  a. 
Voce  composta  dal  Greco  ,  e  vai  commettere 
errore  nella  scrittura.  Tac  Dav.  Post.  11  semi- 
dotto che  troppo  vuole  ortogralizzare ,  caco- 
graûzza,  come  mettendo  IH  dove  alla  prostra- 
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zìa  non  ci  serve  ,  e  possiamo    fare    senz*  essa  , 
Faire  des  fautes  d'orthographe. 

CACOLOGIA  (ca-co-lo-gt-a),  s.  f.  Locuzione 
viziosa  ,  Cacologie  f. 

CACO  PATI  A  (ca-co-pa-tì-a),  s.  f.  T.  di  med. 

Travaglio,  molestia,  trista  affezione,  Cacopathie  f. 

CACOPRAGIA  (ca-co-pra-dgì-a),  s.  f.  T.  di 

med.  Depravazione  degli  organi  digestivi ,    Ca- 

copragic  f. 

CACORRITMO  (ca-cor-rlt-mo)  ,  s.  m.  T.  di 
med.  Dicesi  di  polso  irregolare,  che  non  osserva 
verun  ordine,  Cacorythmus.  E  il  contrario  di 
Euritmo. 

CACOSFISIA  (ca-cos-f-sì-a),  s.  f.  T.  di  med. 
Cattivo  polso  ,  Cacosphrxie  f. 

CACOSITIA  (ca-co-si-tì-a) ,  s.  f.  T.  di  med. 
Nausea  pe'  cibi  ,  Cacositie  f. 

CACOTIMIA  (ca-co-ii-mì-a),  s.  f.  T.  di  med. 

Cattiva  disposizione  dello  spirito,  Cacothymie  f. 

CACOTROFIA  (ca-co-iro-fi-a)  ,   s.    f.     Grec. 

med.    Nutrizione    cattiva,    depravata,    Cacotro- 

phie  f. 

CACOZELIA  (ca-co-tsé-lì-a)  ,  s.  f.  Grec  Af- 
fettazione assai  disdicevole  nell'  imitare ,  Ca- 
cozèlie  f. 

CACRI  (cà-crî),  s.  m.  T.  de'  semplicisti.  Fiore 
del  rosmarino  ;  e  Trama  prodotta  da  alcuni  al- 
beri, Armarinlhe  f. ,  cachris  va. 

CACUME  (ca-coù-mé) ,  s.  m.  Voc.  lat.  Som- 
mità ,  Sommet  m.,  cime  f.,  coupeau  m. 
CADAUNO,  lo  stesso  che  Ciascuno  V. 
CADAVERE,  ì  (ca-dà-vé-ré,  ro),  s.  m.  Corpo 
CADAVERO,  i  morto,  ma  dicesi  propriamente 
del  corpo  umano,    Cadavre,  corps  mort  m. 

CADAVERICO  ,  CA  (ca-da-vè-ri-co)  ,  add. 
Voce  dell'  uso.  Cadaveroso  ,  che  ha  del  cada- 
vere j  Cadavéreux,  qui  tient  du  cadavre. 

CADAVEROSO  ,  SA  (ca-da-vè-rò-zo)  ,  add. 
Voce  dell'uso.  Cadaverico  ,   Cadavéreux. 

CADENTE  (ca-dèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
cade  ,  Tombant  ,  qui  tombe,  g.  Per  Mancante., 
che  cessa,  Qui  cesse,  qui  commence  à  manquer. 
Cadente  già  Euro,  il  quale  per  alquanti  dì  avea 
soffiato,  g.  Età  cadente,  chiamasi  La  vecchiaja, 
La  vieillesse  f.  ,  l'âge  caduc  m.  g.  Guance  ca- 
denti, diconsi  Le  guance  di  persona  dimagrata 
o  vecchia  ,  Joues  avalées  f. 

CADENZA  (ca-dèn-tsa),  s.  f.  Caduta,  Chute  f. 
g.  Cadenza,  spezialmente  si  usa  per  Quella  po- 
sa, che  si  fa  in  perorando,  cantando,  sonando 
e  ballando  ,   Cadence,  pause  f.,  nome  in. 

CADERE  (ca-dè-ré),  v.  n.  Venire  da  alto  a 
basso  senza  ritegno,  lo  stesso  appunto  che  Ca- 
scare; e  s'usano  ambedue  indifferentemente  in 
tutti  i  modi  e  significati ,  Tomber,  choir.  Dor- 
mendo in  una  sua  camera  in  Viterbo  gli  cadde 
la  vòlta  di  sopra  addosso.  g.  Cadere  rovinosa- 
mente, cadere  a  trabocco  ,  Se  précipiter.  g.  Ca- 
dere, vale  talora  Pendere.  Dant.  Lunga  la  bar- 
ba ,  e  di  pel  bianco  mista  Portava  a'  suoi  ca- 
pelli simigliante  ,  De' quai  cadeva  al  petto  dop- 
pia lista,  Tomber,  flotter,  descendre,  être  pen- 
dant, g.  Cadere,  per  metaf.  Intervenire,  venire, 
succedere,  incorrere,  Aniver,  survenir,  tomber. 
In  pensier  di  M.  Cane  era  caduto  ,  Il  était  venu 
dans  l'esprit  de,  etc.  Di  che  ella  cadde  in  tanta 
tristizia,  e  di  quella  in  tanta  ira,  che,  ec,  De 
quoi  elle  eut  tant  de  chagrin,  et  du  chagrin  elle 
passa  à  une  tette  rage  ,  que.  g.  Cadere  ,  per 
Mancare,  venir  meno,  finire,  perdersi,  Tomber, 
déchoir.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi 
così  divine  come  umane  quasi  caduta  e  disso- 
luta tutta.  Ma  quasi  d'ogni  speranza  mi  fece  ca- 
dere, Mcis  il  me  fit  perdre  presque  toute  espé- 
rance. Onde  Cadere  di  speranza,  vale  Perderla, 
disperare  V.  g.  Cadere,  per  Passare,  trapassare 
d'uno  in  alti  o,  Passer  de  l'un  à  l'autre,  échoir, 
tomber  en  partage.  L'Armi  di  Lepido  e  di  An- 
tonio caddero  in  Augusto  ;  cioè  vennero  ,  tra- 
passarono nelle  mani  di  Augusto.  g.  Cadere  del- 
l'amore, della  stima,  della  grazia  o  simili ,  di  chi 
che  sia,  vale  Perdere  la  sua  grazia  ,  venirgli  in 
dispregio,  in  odio  o  simili  ;  nel  qual  sentimento 
s'usa  anche  Cadere  assolutamente,  Perdre  l'a- 
mitié, l'estime,  la  faveur,  g.  Cader  di  stima,  di 
grazia,  detto  assolutamente  e  senza  relazione  ad 
alcuna  persona,  si  dice  anche,  Tomber  en  dis- 
crédit ,  en  disgracej  déchoir,  g.  Cader  d'animo, 
I  di  cuore  o  simili ,  vale  Perdersi  d'  animo,  per- 
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désespérer.  §.  Cader  malato  ,  cadere    infermo  , 
vale  Ammalare  ,    infermarsi  ,    S'aliter  ,    tomber 
malade.  g.  Cader  morto,  vale    Morire    di  mor- 
te   improvvisa  ,  Tomber  mort,  mourir  de  mort 
subite.    g.    Cader   in  contraddizione,  vale  Con- 
traddirsi, Se  contredire  ,    se    couper.  g.  Cader 
in   peecato  ,    vale  Commetterlo  ,    Faire  ,     com- 
mettre un  péché.  g.  Cader  bocconi  ,    o  bocco- 
ne, vale  Cadere  colla  faccia    innanzi  ,    Tomber 
le  visage  contre   terre.    g.  Cadere  sotto    alcuna 
regola  ,  misura  ,  o  simili ,   vale  Esser  compreso 
sotto  quella  regola  ,  misura ,  ec,  Être  compris 
sous  une  règle,  etc.  g.  Cadere  ad  alcuno ,  vale 
Appartenergli,  toccargli,  Appartenir,  etc.  V.  Ap- 
partenere ,  toccare.   g.  Cader    della  memoria  , 
di  mente  e  simili ,  checchessia  ,  vale  Scordar- 
selo ,  Oublier.  g.  Cader  in    mente  ,    vale    Ap- 
presentarsi  alla  memoria,  Tomber  dans  l'espi  it. 
g.   Cadere  al  basso  ,  vale  Pervenire  in    cattiva 
fortuna  ,   Tomber  dans  la  misere,  être  bas  percé, 
tomber  en  pauvreté.  g.  In  prov.    Cadere  dalla 
padella  nella  brace  ,  vale  Passar  da  stato   cat- 
tivo in  altro  peggiore  ,    Tomber    de    la    poèle 
dans  la  braise.    g.     Pure  in    prov.    Cadere   in 
bocca  al  cane,  che  vale  Aver  pessimo  fine  di 
suo  affare  ,    Réussir    très-mal  dans  une  entre- 
prise, g.  E  quell'altro  ,     Cader  il  presente  sul- 
1'  uscio,  che  vale  Condur  bene  alcuna  faccenda 
insino  alla  One,  e  poi  in  sul  conchiuderla,  ab- 
bandonarla ,  o  precipitnrla  ,    Manquer    sur   le 
bon  de  l'affaire,    g.    E   similmente  in  prov.  E 
meglio  cadere  dalle  finestre  che  dal   tetto  ;    e 
vale  ,  che  Di  due  mali  si  deve  eleggere  il  mi- 
nore ,  De  deux  maux    il   faut  éviter    le    pire. 
g.  Pure  in  prov.  Costì  mi  cadde  l'ago,  V.  Ago. 
g.  Cadere  in  grembo  al  zio,  V.  Zio.  §.  Cadere 
in  mano  d'altrui  ,    vale    Venir  in  suo  potere  , 
Tomber  sous  les  mains  de  quelqu'un  ,    passer 
par  les  mains  de  quelqu'un,  g.  Cader  dalle  nu- 
vole ,  dicesi   Per  denotare    maraviglia,    stupor 
grande  ,   Tomber  des  nues.  g.   Cadere   per  Es- 
sere a  proposito  ,  occorrere.    Cavale.    Or    qui 
cadrebbe  anco  molto  a  dire    del    vantarsi  del 
mal  fare,  Ce  serait  ici  le  lieu  de  dire  beaucoup 
de  choses,  etc.  Borgh.    11    medesimo    ci    cade 
a  dire  dell'  uso  dei  colori  a  questo     proposito. 
//  faut  en  dire   autant ,    nous    en    dirons    au- 
tant,    etc.    g.    Per  Appartenere.    Bocc.    E    se 
a  me  di  ciò  cadesse  il  riprendervi ,  io  so  bene 
ciò  che  io  ve  ne  direi.    S'il   m'appartenait ,  si 
c'était  à  moi  à...  etc.  g.  Cader  per  mano,  Venir 
l'occasione.  Bocc.  Colli  quali  poi  essi,  secondo 
che  lor  cade  per  mano  ,    ragionano    di  cambi 
e  di   baratti.  Selon  que  l'occasione  s'en  piatente. 
—  Cadere  indica  il  semplice  movimento  di  un 
mobile  dall'  alto  al  basso  ,    o    nelle    persone  e 
nelle  cose  stanti ,  il  rovesciarsi  per  terra.    Ca- 
scare include  Y  idea  del  luogo  o  reale  o  figu- 
rato ,  dal  quale  si  concepisce  staccarsi  il  corpo 
cascante. 

CADETTO  (  ca-dèt-to  )  Voce  dell'  uso.  Ag- 
giunto di  fratello,  e  vai  Minore.  S'usa  pure  in 
forza  di  sust.,  Cadet,  puîné  m.  g.  È  anche  Voce 
della  milizia.  Ed  è  il  nome  che  si  dà  a'  Gen- 
tiluomini che  servono  il  Principe  in  qualità  di 
soldati  volontarj  per  imparar  l'arte  del  guer- 
reggiare ,   Cadet  m. 

CADEVOLE  (  ca-dè-vo-lè  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Labile,  caduco,  non  durabile,  Passager,  pé- 
rissable ,  fragile,  caduc,  g.  Casa  cadevole,  vale 
Vicina  a  cadere  per  vecchiezza,  31aison  vieille 
et  caduque  f. 

CADI  (ca-dl)  ,  s.  m.  Star.  mod.  Nome  o  ti- 
tolo di  Giudice  presso  i  Turchi,  Cadi  m.  g.  Cadì, 
T.  della  mercatura.  Nome  d'una  sorta  di  rascia 
di  lana  di   poco  pregio,  Cadis  m. 

CADIMENTACCIÒ  (ca-di-mén-tà-techio)  ,  s. 
m.  pegg.  di  Cadimento,  cattiva  caduta,  Grande 
chute  ,  chute  très-dangereuse  f. 

CADIMENTO  (ca-di-mèn-to) ,  s  m.  Il  cadere, 
caduta  ,  Chute,  culbute  f.  g.  Cadimento  figu- 
ratamente, vale  anche  Fallo,  caduta,  Chute, 
faute  t.  E  il  Boccaccio  nella  Vita  di  Dante 
disse:  Cadimento,  che  noi  facciam  tutti  senza 
levarci,  cioè  il  morire,  Mourir,  g.  Cadimento, 
vale  anche  Rovina,  sterminio  V.  g.  Dicesi  da- 
gli Astronomi  ,  che  11  sole  o  altro  pianeta  è 
nel  suo  cadimento;  quand'egli  è  all'  occaso,  al 
tramontare,  Le  coucher  d'un  aure  m.  g.   Cadi- 


dere  il  coraggio,  Se  décourager,  perdre  coui  age,  [mento  dell'animo,  vale  Sbigottimento  V. 
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CADITOJE  (  ca-di-tà-ié  ) ,  s.  f.  pi.  Vasari, 
Buche,  le  quali  facevansi  anticamente  negli 
sporti,  ballatoi  e  anche  nelle  volte  in  ciraadelle 
torri  ,  per  le  quali  piombavan  sassi  a  difesa  di 
esse  torri  dalle  invasioni  de'  nemici  loro  ,  Mâ- 
chicoulis, machecoulis  in.  g.  Caditoja  e  anche 
Quella  piccola  particella  eh'  è  nel  pavimento  , 
per  dove  si  scende  o  si  fiale  in  altra  stanza  ,  e 
che  chiude  la  cateratta  ;  più  comunemente 
dicesi  saracinesca,  Trappe  f. 

CADITOJO,  IA  (ca-di-tò-io) ,  ad<l.  Salvia. 
Cadevole  V. 

CADMIA  (càd-mia) ,  s.  f.  Sorta  di  fuligine 
che  generasi  nelle  fornaci  in  cui  si  struggono 
i  metalli  »  Cadmie  f.  §.  Trovasene  ancora  una 
sorta  a  modo  di  pietra  nelle  cave  del  rame,  la 
quale  e  la  cadmia  naturale,  Cad"iie  naturelle  f. 
CADMIO  (càd-mio) ,  s.  m.  Cium.  Nome  di 
un  nuovo  metallo  scoperto  da  Stromeyer  nel- 
J'ossido  di  Zinco  o  Calamuia  ,   Cadmium  m. 

CADUCEO  (  ca-dou-tekè-o  )  ,  s.  in.  Quella 
verga  intrecciata  di  due  serpenti,  onde  gli  An- 
tichi fingevauo  che  Mercurio  dividesse  le  con- 
tese o  acquietasse  le  liti  ,   Caducée  m. 

CADUC1SS1MO,  MA  (  ca-dou-tchls-si-mo)  , 
add.  superi.  ,di  Caduco,  Très-caduc ,  etc. 

CADUCITÀ  (  ca-dou-tchi-tà)  ,  s.  f.  Segner. 
Qualità  di  ciò  che  è  caduco  ,  fragilità,  debo- 
lezza ,  Caducité  l.  g.  Caducità.  T.  de'  legisti. 
Invalidità  di  testamenti,  legati  o  pubbliche  scrit- 
ture per  mancanza  d'  adempimento  di  alcuna 
delle  condizioni  prescritte,  o  per  altro  difetto, 
Caducité  f. 

CADUCO  ,  CA  (ca-doù-co) ,  add.  Cadevole  , 
passeggiero  ,  labile,  Passager,  périssable ,  mo- 
mentané, caduc  3  fragile,  g.  Malcaduco,  diecsi 
l'Epilessia,  perché  mancando  in  uno  stante  tutte 
le  forze  a  chi  sopravviene  questo  male  ,  cade  ; 
e  con  altro  nome  si  dice  anche  Benedetto,  Épi- 
lepsie  f.  ,  mal-caduc  ,  haut  mal  m. 

CADUTA  (ca-doù-ta),  s.  f.  Cadimento.  Bocc. 
E  di  tanto  l'ajutò  Dio  ,  che  niun  male  si  fece 
nella  caduta,  Chute,  culbute  f.  g.  Per  Calata  V. 
g.  Per  metaf.  vale  Disgrazia  ,  rovina  e  abbas- 
samento, Chute,  ruine  f.,  malheur  m.,  disgrâce  f. 
g.  Dicesi  in  prov.  Tante  tramate,  tante  cadute; 
preso  dal  tramutare  i  Lavoratori,  che  suole  per 
Io  più  nuocere^  Les  changements  sont  presque 
toujours  préjudiciables  j  plus  on  change  ,  pire 
c'est.  g.  Caduta  de'  peli  delle  palpebre,  Sorta 
di  malattia  per  cui  si  perdono  i  peli  delle  pal- 
pebre ,  Madarose  f.  g.  In  prov.  La  ricaduta  è 
peggio  della  caduta  ,  preso  dalle  malattie  re- 
cidive ,  che  sono  più  pericolwse  ,  La  rechute 
est  plus  dangereuse  que  la  chute,  g.  Caduta  , 
per  Fallo  ,  peccato  ,  Chute,  faute.  f.,  péché  m. 
CADUTELLA  (ca-dou-tèl-la)  ,  s.  f.  dim.  di 
Caduta  ;   piccola  caduta  ,  Petite  chute  f. 

CADUTO  (ca  doà-lo),  s.  m.  Cr.  N.  Succes- 
sione. Più  volte  alli  malvagi  che  alli  buoni  per- 
vengono li  retaggi,  legati  e  caduti,  Succession  f. 
(ma  è  voce  amica). 

CADUTO,  TA,  add.  Tombé,    chu.    g.  Ro- 
vinato ,  Buine ,  tombé   en  ruine.  Entrarono  in 
una  casetta  antica  e  quasi  tutta  caduta,  g.  Ani- 
mo caduto,  Vile  ,  dimesso,,  Découragé ,  avili. 
CAENDO  (ca-èn-do)  ,  foc.  a/it.  che  vale  Cer- 
cando, e  non  ha  questo  verbo,   se  non  questa 
voce  del  gerundio  ,  e  per  lo  più  va    accompa- 
gnata col  verbo  andare  o  altro  simile,  Cherchant. 
CAFFA.   Cr.  alla  voce   Caffare  ,   V.  Caffo. 
CAFFAGGIAKE  (caf-fa-dggià-rè),  v.  a.   Voce 
dell'uso.  Far  il  caifaggiajo;   dicesi  volgarmente 
Di    chi    cerca    di    dominare    nelle  società  .     e 
sempre  vuol  far  le  carte  ,     Tenir  le  dé  ,  faire 
l'important. 

CAFFARE  (caf-fà-ré) ,  v.  a.  Termine  del 
giuoco  di  sbaraglio  ,  e  di  sbaraglino  j  e  vai 
Far  caffo  o  la  caffa  ,  cioè  il  numero  dispari , 
Amener  un.  nombre  impair. 

CAFFÈ  (caffé),  s.  in.  Frutto  noto  di  un 
albero  oriundo  dell'"  Arabia  ,  di  cui ,  torrefatto 
che  sia,  si  fa  bevanda,  che  pur  si  chiama 
caffé  ,  Café  m.  g.  Dicesi  Caffè  anche  alla  Bot- 
tega dove  si  vende  la  bevanda  che  si  fa  col 
caffè  ,  Café  m. 

CAFFEISTA  (caffè-is-ta)  ,  s.  ni  Redi.  Dilet- 
tante di  bere  il  caffè  ,  frequente  bevitor  di 
caffé.  Red.  Bisogna  che  io  sia  diventato  caffeista 
perfetto  ,  Preneur  de  cafe  in. 
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CAFFETTANO  (caffèi-tà-no)  ,  *,  m.  Sorta 
di  veste  lurchesca  ,  Habit  à  la  turque ,  ca- 
fetan m. 

CAFFETTIERA  (caf-fèt-tièra) ,  s.  f.  Vaso  in 
cui  si  fa  bollire  il  caffè  torrefatto  e  polveriz- 
zato, per  farne   bevanda,  Cafetière  f. 

CAFFETTIERE  (cafét-tiè-ré) ,  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Il  padrone  d'  una  bottega  da  caffè  . 
Maitre  d'un  café,  cafetier  m.,  e  impropriamente, 
Limonadier  m. 

CAFFO  (caffo) ,  add.  Numero  che  non  si 
può  dividere  in  due  parti  eguali  di  numeri  in- 
tieri,  Impair,  nonpair.  g.  Perchè  il  numero 
caffo  si  prende  per  lo  numero  il  più  perfetto, 
quando  si  vuol  dinotar  singolarità  in  un   uomo  j 
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Motivo  nel  proprio,  significa,  ciò  che  ha  forza 
di  muovere:  dall'uso  poi  fu  elevato  alla  forma 
di  nome  per  significare  tutto  ciò  che  dà  moto 
ed  impulso  a  pensare,  dire,  fare  qualche  cosa. 
Fine,  nel  suo  vero  e  proprio  significato  è  l'op- 
posto di  Principio:  l' uso  indi  1' impiegò  per  ana- 
logia ad  esprimere  lo  scopo  dell'operante,  l'og- 
getto cui  egli  mira  come  a  termine  di  ciò  che 
fa  ,  pensa  o  desidera. 

CAGIONEVOLE  (ca-dgio-nè-vo-lè) ,  add.  d:o- 
gni  g.  Di  debol  complessione,  e  mal  temperato 
a  sanità,  e  a  cui  ogni  poco  d'incomodo  o  disa- 
gio è  cagion  di  male  ,  Maladif,  infirme  ,  mal- 
sain ,  qui  a  une  constitution  faible,  g.  Cagione- 
vole si  dice  anche    Di    persona    alquanto  indi- 


o  in  altra  cosa,  si  dice  ch'egli  è  il  caffo,  cioè  ;  sposta,  malaticcia,  Maladif,  invalide,  in/ìrme. 

V  unico,  che  non  ha  pari  ,    Unique,  sans  égal, 

sans  pareil,  incomparable.    §.   Giiiocare  a  pari 

o  caffo,  Jouer  à  pair  ou  non.  g.  In  prov.  Ogni 

bugiardo  si  pone  o   si    mette    in    caffo,    2'oul 

menteur  veut  être  l'homme  incomparable, 
CAFOP1COITE  (ca-fo-pi-co-i-té) ,  s.  f.  Chini. 

Sostanza  che  ricavasi  dal  rabarbaro  per  mezzo 

dell' alcoole    o    spinto  di  vino  rettificato,  Ca- 

phopicotte. 

CAFURA,  s.  f.  Serd.  Stor.  Canfora  V. 
CAGGENTE  ,  part,  del  verbo  Caggere  V.  e 

scrivi   Cadente   V.  pur  anche  Caggere. 

CAGGERE  (cà-dggé-rè),  v.  n.  di  cui  son  ri- 
mase e  si  usano  solamente  alcune  terminazioni 

di  certi  tempi  adoperate    in    particolare  e  con 

vaghezza  da' Poeti,   comuni  pure    agli   Scrittori 

di  prosa  ,  eziandio  del  secolo  migliore.  Tomber, 

choir.  §.  Pendere,    inchinare,     abbassare    V. 

g.   n.  p.  Fr.  Giord.  Addarsi,  Affarsi  V. 
CAGGITORIO,  IA,  add.  Caduco  V. 
CAGIONAMENTO  (ca  dgiò-na-mèn-to),  s.  m. 

Il  cagionare,  cagione,   producimento  ,   Cause  {., 
principe  m.,  occasion  L 

CAGIONANTE  (ca-dgio-nàn-lé),  part.  Che  ca- 
giona ,   Qui  cause,  qui  occasionne. 

CAGIONARE  (ca-dgio-nà-i-é),  v.  a.  Esser  ca- 
gione, produrre,  Cawct;  être  cause,  produire, 
occasionner,  engendrer,  apporter,  g.  Per  Incol- 
pare, calunniare  e  accagionare  V. 

CAGIONATO  ,  TA  (ca-dgio-nà-to)  ,  add.  da 
Cagionare  ,   Causé,  etc. 

CAGIONATORE  (ca-dgio-natò-rè),  v.  m.  Che 
cagiona  ,  Auteur  m.,  qui  est  cause. 

CAGIONATRICE  (ca-dgio-na-trl-tchè)  ,  v.  f. 
di  Cagionatore  ,  Celle  qui  est  la  cause  de  quel- 
que chose, 

CAGIONCELLA  (ca-dgion-ichèl-la),  s.  f.  dim. 
di  Cagione  ,  Cause  légères  raison  t.,  motif,  su- 
jet m.  de  peu  de  conséquence. 

CAGIONE  (ca-dgiò-né).  s.  f.  Principio  da  cui 
dipende  l'essere  di  alcuna  cosa;  ossia  Ragion 
sufficiente  per  cui  ella  è.  Prendesi  in  generale 
per  Rispetto,  conto,  ragione,  Cause  {.,  princi- 
pe m.,  raison  f.  g.  Cagione  al  figurato,  e  par- 
landosi di  cose  morali,  vale  Seme,  germe  di 
alcuna  cosa.  Germe  m.,  semence,  cause  de  quelque 
chose  f.  g.  Per  Scusa  ,  Prétexte,  excuse,  g.  Per 
Colpa  V.  Onde  in  proverb.  Cattivo  lavoratore 
a  ogni  ferro  pon  cagione,  che  vale,  Quando  e' 
non  vuol  lavorare  ,  o  non  ha  lavorato  ,  danne 
a'  ferramenti  la  colpa.  Mausais  ouvrier  ne  trouve 
jamais  un  bon  outil,  g.  Por  cagione,  córre  ca- 
gione, coglier  cagione,  vale  Apporre,  incolpare. 
G.  V.  Ma  Castruccio  per  essere  al  tutto  signo- 
re, anzi  che  l'anno  compiesse,  gli  colse  cagione 
addosso,  e  cacciollo  di  Lucca,  Accuser ,  faire 
un  crime  à  .  .  ,  .  g.  Cagione,  per  Indisposizione, 
malattia,  Maladie,  indisposition,  incommodité  f. 
g.  Cagione,  per  Occasione  ;  d'onde  poi  i  modi 
Dar  cagione  e  togliere  cagione  in  sign.  di  Dare 
o  Cogliere  occasione.  Occasion,  cause  f.,  motif, 
sujet  m.  In  altro  non  volle  prender  cagione  di 
doverla  mettere  in  parole  ;  ischifando  ogni  ca- 
gione di  peccato,  g.  Onde  Prender  cagione  o 
simili,  Pigliar  occasione,  Prendre  l'occasion. 
g.  A  cagione  ,  posto  avverb.  vale  Per  rispetto, 
in  riguardo,  in  considerazione,  A  cause,  pour 
l'amour  de  ...  ,  en  considération  de  ...  .  g.  A 
cagione,  vale  anche  Per  causa,  per  cagione,  At- 
tendu que,  à  cause  que,  parce  que.  ~  Cagione 
appellasi  ciò  d'  onde  deriva  on  effetto  ,  ossia 
qualunque  principio  efficiente.  Ragione  conside- 
rata come  argomento  di  prova,  fu  presa  talvolta 
in  senso  di  Cagione  ,■    ijki    fu    abuso  di  lingua. 


g.  Il  Bembo  l'usò  colla  prep.  Di.  Stor.  Egli  era 
di  febbre  quartana  cagionevole. 

CAGIONOSO,  SA,  add.  Cagionevole  V. 
CAGION  UZZA  (ca-dgio-noà-tsa),  s.  f.  Piccola 
e  lieve  cagione,  Cause  légère  (.,  le  moindre  mo- 
tif, sujet  m.,  ou  raison  f. 

CAGIUTI  (ca-gioà-ti),  s.  m.  pi.  Marin.  Certi 
letti  fissi  che  sono  incastrati  per  lo  più  intorno 
al  vascello,   Cajutes  f.  pi. 

CAGLIARE  (ca-glià-rè),  v.  n.  Cominciare  ad 
aver  paura  dell'  avversario  ,  mancar  d'  animo  , 
Manquer  de  courage,  commencer  à  craindre  , 
à  avoir  peur.  g.  Cagliare  per  Quagliare  ,  Rap- 
pigliarsi V. 

CAGLIATO,  TA  (ca-glià-io),  add.  da  Cagliare, 
Caillé,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

CAGLIO  ,  s.  ni.  Cr.  N.  Gaglio  V. 
CAGNA  (cà-gna) ,  s.  f.  La  femmina  del  cane, 
Chienne  f.  g.  Cagna  della  razza  de'  bracchi  , 
o  sia  cani  da  caccia  ,  Lice  f.  g.  Cagna  ,  fig.  e 
parlando  di  donne,  vale  Iniqua,  perfida,  tradi- 
trice, Une  chienne  de  femme,  une  méchante,  une 
perfide  t.  g.  Prov.  La  cagna  frettolosa  fa  i  ca- 
tellini  ciechi,  dicesi  Di  chi  per  troppa  fretta  fa 
male  una  cosa  ,  o  quando  s'avverte  che  vada 
nelle  sue  operazioni  rattenuto  ,  On  ne  fait  ja- 
mais bien  ce  que  l'on  fait  à  la  hdte.  g.  Cagna. 
Cr.  N.  Voce  dinotante  maraviglia,  Cappita,  Cap- 
peri V. 

CAGNACCIA  (ca-gnà-techia) ,  s.  f.  Cani. 
Cam.  1 79.  Peggior.  di  Cagna;  ma  qui  figurât, 
vale  Lupa,  Meretrice  V.  g    Per  Piallone  V. 

CAGNACCIO  (ca-gnà-tcchio)  ,  s.  m.  peggior. 
di  Cane,  Un  gros  chien  m.  g.  E  figur.  dicesi 
D'uomo  o  di  donna,  Perfide,  méchant  m.  §.  In 
modo  prov.  Fare  il  cagnaccio,  Usare  furberia  , 
User  de  ruse,  de  finesse. 

CAGNAZZO,  ZA  (ca-gnà-lso),  add.  da  Cane; 
simile  al  cane  ,  Semblable  à  un  chien,  g.  Viso 
cagnazzo,  vale  viso  Brutto  e  deforme  ,  Visage 
de  chien,  laid,  gros,  vilain  marsouin,  g.  Cagnaz- 
zo ,  vale  anche  Livido  ,  Livide.  Poscia  vid'  io 
mille  visi  cagnazzi  Fatti  per  freddo,  g.  Cagnazzo, 
e  anche  Spezie  di  colore,  forse  pavonazzo,  Vio- 
let m.  g.  Dante  fece  un  nome  proprio  di  questo 
aggiunto,  e  attribuillo  a  un  Diavolo. 

CAGNEGGIARE  (ca-gné-dggià-rè),  v.  n.  Fare 
il  crudele ,  e  minacciare.  Varch.  Ere.  Quei 
bravoni  o  bravacci  che  fanno  il  giorgio  su  per 
le  piazze,  e  si  mangiano  le  lastre  ,  e  vogliono 
far  paura  altrui  coll'andare  e  colle  bestemmie, 
si  dicono  Cagneggiarla  e  far  il  crudele,  Grincer 
les  dents  ,  froncer  les  sourcils  ,  faire  le  rodo- 
mont  ,  faire  le  méchant. 

CAGNESCAMENTE  (ca-gnés-ca-mèn-tè),  avv. 
Rabbiosamente,  con  mal  occhio  ,  con  viso  ar- 
cigno, in  cagnesco.  Fr.  Giord.  Quando  s'incon- 
travano per  le  vie  si  guardavano  sempre  cagne- 
scamente ,  De  mauvais  œil,  de  travers  ,  fière- 
ment ,  avec  la  j-age  dans  les  jeux. 

CAGNESCO,  CA  (ca-gnès-co),  add.  da  Cane, 
De  chien.  §.  Aggiunto  a  volto  ,  vale  Rabbioso, 
commosso,  Visage  sur  lequel  est  peinte  la  rage, 
la  fureur  j  regard  furieux  ,  mine  fere ,  rébar- 
bative, g.  Guardare  in  cagnesco  ,  stare  in  ca- 
gnesco ,  ec.  posto  avverb.,  vale  Far  viso  arci- 
gno, guardare  con  mal  occhio.  E  si  usa  talora 
in  sentimento  figurato  e  per  ironia,  ed  eziandio 
col  verbo  sottinteso  ,  Regarder  de  travers  ,  de 
mauvais  œil ,  avec  des  yeux  pleins  de  rage  s 
jeter  des  regards  furieux . 

CAGJNETTO  (ca-gnèt-to),  s.  m.  dim.  di  Cane, 
Petit  chien  m.  g.  Cagnetto  disse  figur.  il  Pulci, 
per  Compagno,  Carnai  ade  .  compagnon  m. 
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CAGNINA  (ca-gnl-na),  s.  f.  Cr.  N.  Picciola 
cagna,  cagnuolina,  Pelile  chienne  f. 

CAGNOLETTO  (ca-gno-lèl-io) ,  s.  m.  Sper. 
(liai.  Cagnetto,  Petit  chien  ni. 

CAGNOLINETTO  (ca-gno-li-nèt-io)  ,  s.  m. 
dim.  di  Cagnolino,  Un  très-p<tit  chien  m. 

CAGNOLINO,  s.  m.  V.  Cagnuohno. 

CAGNOLO  ,  s.  in.  V.  Cagnuolo. 

CAGNOTTO  (ca-gnòt-to),  s.  in.  Quegli,  che 
prezzolalo  assiste  alla  difesa  altrui  ;  lo  stesso 
die  Bravo  ,  Brave  Di.  g.  Cagnotto  di  Coite,  di 
Re  ,  ec.  Lo  stesso  che  Favorito  o  Ministro  , 
Favóri  m: 

CAGNUCCIACCIO  (  ca-gnou-tcchià-tcchio  )  , 
s.  m.  peggior.  di  Cagnuccio.  Fag.  rim.  V.  Ca- 
gnuecio. 

CAGNUCCIO  (ca-gnoù-tecio) ,  s.  m.  dim.  di 
Cane.  Cagnuolo.  Petit  chien  m. 

CaGNUCCIOLO  (ca-gnoà-tcchio-lo)  ,  s.  m. 
dim.  di  Cagnuccio,  V.  Cagnuolino. 

CAGNUÒLA(ca-g/iò-/n),  s.  f.  Cr.  in  Cagnuolo. 
Piccola  cagna  ,  Petite  chienne  f.  g.  Cagnuola  . 
Toloni.  leti.  Per  Canicola  ,   Canicule  f. 

CAGNUOLETTO  (ca-gno-lèt-to),  s.  m.  dira, 
di  Caglinolo  .  Petit  chien  m.  S-  ?er  Catellino  , 
Petit  d'une  chienne  m. 

CAGNUOLINO,  e  CAGNOLINO  (ca-gno-lì- 
no),  s.  m.  dim.  di  Cagnuolo.  Petitchien  ni.  V.  Ca- 
di pelo  lungo,  Bichon  m.  Cagnolino  della 
'levrieri,  Levron  m.  §.  Parlandosi  de' ca- 


gnolino d 
razza  de 

telli  d'una  cagna,  si  dice  anche  cagnuolini  al  nu- 
mero del  più  ,  Les  petits  d'une  chienne  m. 

CAGNUOLU  (ca-gnò-lo),  s.  m.  Can  piccolo, 
Petit  chien  m. 

CAGNUZZO  ,  s.  m.  dira.  pegg.  di  Cane  ;  ed 
usasi  anche  al  trasl.  in  signif.  di  Persona  spre- 
gievole  e  cattiva,  Vaurien,  mauvais  garne- 
ment 1D. 

CAGUE  (ca-goà-é),  s.  f.  Marin.  Piccolo  ba- 
stimento olandese,  che  serve  per  trasporti,  pel 
cabottaggio,  e  soprattutto  per  navigare  ne'  ca- 
nali e  nell'acque  interiori  di  quel  paese.,  Cagne  ni. 
CAHCH,  Cr.  N.  Voce  usata  dal  Buonarrotti 
per  imitare  il  suono  che  si  fa  ridendo.  Ah  !  1  u 
l'hai  scampata  per  adesso,  ah  caheh,  ah  calich. 
CAICCO  (ca-ìc-co),  s.  m.  Vascelletto  da  remi , 
e  portasi  sopra  quaLisia  vascello  o  galea  per 
metterlo  in  mare  ,  sempre  che  il  bisogno  il  ri- 
chiegga,   Càique  f.,  caie  m.,  chaloupe  f. 

CAIMACAN,  o  CAIMACANE  (cai-ma-can,  ca- 
ne), s.  m.  Stor.  mod.  Il  Luogotenente  del  Gran 
VUir  nell'Impero  Ottomano,  Caìmacan  m. 

CALMANE  (cai-mà-né)  ,  s.  ni.  Sorta  di  coc- 
codrillo dell'Indie,  Caïman  m. 

CAINA  (ca-ì-na),  s.  f.  da  Caino.  Nome  di 
luogo  finto  da  Dante  nell'inferno,  dove  si  pu- 
niscono i  traditori  ,  Lieu  des  enfers  où  Dante 
fait  punir  les  Vaines  m. 

CAINO  (ca-ì-uo),  s.  m.  Foc.  Dis.  Quella  gem- 
ma che  anche  ditesi  Turchina  ,   Turquoise  f. 
CAJEPUT  (ca-ié-poùt)  ,  s.  m.     Botan.  Nome 
d'una  pianta  dell'indie  da  cui  si  ricava  un  olio 
detto  olio  di  Cajeput,  Cajepul  ni. 

CALA  (cà-la),  s.  t.  Seno  di  mare  dentro  al 
terreno  ,  ove  possa  con  sicurezza  trattenersi  al- 
cun tempo  qualche  naviglio  ,  Cale,  calangue,  ca- 
rangue  f.  8-  Dar  la  cala,  T.  marin.  Sorta  di  ca- 
stigo che  s'  usa  dare  sopra  i  vascelli  a'  marina] 
che  sono  caduti  in  qualche  fallo:  il  quale  con- 
siste nel  legarli  in  capo  d' un' antenna  ,  e  cosi 
legati  tuffarli  più  volte  nel  mare,  Donner  la  cale. 
CALABhTNO  (ca-la-brì-no)  ,  s.  m.  Buon.  F. 
Birro  o  spezie  di  hirro  ,  Archer,  pousse-cul  iti. 
CALABRONE  (ca-la-brò-né)  ,  s.  m.  Animale 
clic  vola  e  ronza,  ed  e  simile  alla  vespa,  ma 
alquanto  maggiore,  e  anche  ne  son  de' neri  , 
Bourdon  ,  frelon  ni.  §.  Per  metaf.  Il  calabron 
d'amore,  vale  L'amoroso  fuoco,  L'amour,  l'ai- 
guillon de  l'amour  ni.  g.  Per  Colore  d:un  drappo 
simile  al  calabrone  ,  come  si  usa  ancora  oggi 
chiamare  il  color  de'  panni ,  corpo  di  vipera  , 
Cor  di  pesco,  capo  di  picchio  e  simili  ,  Couleur 
de  bourdon  f.  g.  Mettere  un  calabrone  in  un 
orecchio  altrui ,  che  è  alquanto  più  che  met- 
tere una  pulce  in  un  orecchio,  e  vale  Dare  un 
gran  sospetto,  Mettre  la  peur  dans  le  ventre  à 
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modo  che  non  s'  intenda  :  Parere  o  avere  un 
calabrone  in  un  fiasco  o  in  un  orciuolo,  Bre- 
douiller, g.  Dicesi  pure  in  proveibio  :  Conoscere 
il  calabron  nel  fiasco,  che  vale  Avere  aperti  gli 
occhi,  conoscer  bene,  Connaître ,  voir  claire- 
ment, distinctement  j  Avoir  de  bons  yeux. 

CALADENTA  (ca-la-dè-r.ia),  s.  f.  St.  rial.  Ge- 
nere di  piante  notabili  per  le  fauci  della  loro 
corolla  ornata  di  glandule  ,   Caladénie  f. 

CALAFAO,  e  CALAFATO  (ca-la-fàojà-to). 
s.  in.  Colui,  che  calafata,  maestro  di  calafatare, 
Calfat  ,  calfateur  ni.  g.  Garzone  di  Calafato  . 
Calfatin  ni. 

CALAFATARE  ,  e  CALEFATARE  {ca-la-fa- 
tà-ré)  ,  v.  a.  Risloppare  i  navigli  ,  cacciando 
stoppa  a  forza  di  maglio  nelle  commessure  ,  o 
in  qualunque  parte  potesse  penetrar  1'  acqua  , 
Calfater  ,  calfeutrer.  g.  Per  siniiht.  Chiudere 
checchessia,  acciò  che  non  vi  penetri  aria  o  si- 
tuile ,   Caljeutrer,  bien  boucher. 

CALAFATATO,  TA  (ca-la-fa-tà-to),  add.  da 
Calafatare ,  Calfeutré,  g.  E  generalmente  per 
Ristoppato,  rinchiuso.  Magai,  leti.  Viverci  al  bujo 
calafatati  in  un  appartamento  terreno,  Renfer- 
mé, claquemuré. 

CALAFATO  (ca-lafà-to),  s.  m.  Calafao;  co- 
lui che  calafata,  Calfat  m.  §.  Maglio  di  cala- 
fato T.  marin.  Strumento  che  i  maestri  di  cala- 
fato adoperano  per  calafatare  una  nave.,  Calfat  m. 
CALAMAJA  (ca-lamà-ia)  ,  s.  f.  Fr.  Giord. 
Forse  la  femmina  del  pesce  calamajo,  Calmar  m. 
V.  Calamajo. 

CALAMAJO  (ca-la-mà-io),  s.  m.  Quel  vasetto, 
dove  si  tiene  1'  inchiostro  e  s'  intinge  la  penna 
per  scrivere,  Ecritoire  f.,  encrier  m.  Calamajo  da 
tasca,  Cornet  m.  g.  A  penna  e  calamajo,  posto 
avv.,  dicesi  Del  far  de'  conti  ;  e  vale  Puntual- 
mente o  squisitamente  ,  Faire  les  comptes  avec 
la  plus  grande  exactitude,  g.  Calamajo  è  anche 
nome  di  un  pesce  noto,  detto  cosi  da  un  certo 
liquor  simile  all'  inchiostro  eh'  egli  ha  in  sé  , 
Calmar  ni. 

CALAMANDREA,  1  (ca-la-man-drè-a,drì-na), 
CALAMANDRINA,^  s.  f.  Camedrio,  erba  nota, 
che  anche  si  dice  Querciuola,  Germandrèe,  ou 
granile  germandrée  f. 
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CALAMITA.  CALAMITADE,  CALAMITATE 

(ca-la-mì-ta,  de,  té),  s.  f  Infelicità  ,  miseria  , 
Calamite,  misere  {.,  malheur',  mal,  orage,  nau- 
frage m.,  plaie  f.,  fléau  ta. 

CALAMITARE  (ca-la-mi-tà-ré),  v.  a.  Stropic- 
ciare il  ferro  sulla  calamita  ,  per  dargli  la  virtù 
della  calamita.  Costumano  calamitare  i  ferri  la 
prima  fiata  che  vogliono  ferrare  il  corsiere  , 
Aimanter. 

CALAMITATOLA  (ca-la-mi-tà-to),  add.  Ag- 
giunto del  ferro  ,  allora  che  ha  presa  la  virtù 
della  calamita,  Aimanté.  Ago  calanutato,  Aiguille 
aimantée. 

CALAMITOSAMENTE  (  ca-la-mi-to-za-mèn- 
té  )  ,  avv.  Magai.  Sventuratamente  ,  sgraziata- 
mente ,  Malheureusement. 

CALAMITOSISSIMO,  MA  (ca-la-mi-to-zls-si. 
mo),  Segner.  Superi,  di  Calamitoso,  Très-cala- 
miteux,   V.  Calamitoso. 

CALAMITOSO,  SA  (ca-la-mi-tò-zo),  add.  Pien 
di  calamità  ,  Calamileux  ,  désastreux  ,  malheu- 
reux, misérable. 

CALAM1TRA,  V.  Calamita. 
CALAMO  (cà-la-mo),  s.  in.  Pianta  che  ha  simili- 
tudine colla  canna.  Canne  {.,  roseau  m.  g.  Calamo, 
per  Quella  parte  di  fusto  che  è  tra  nodo  e  nodo, 
Canon  m.  g.  Poetic.  per  Penna  da  scrivere, 
Plume  t.  g.  Calamo  disse  il  Pataff.  per  Clamore, 
rumore,  schiamazzo;  ma  non  s'userebbe,  V.  Schia- 
mazzo, g.  Calamo  aromatico,  e  calamo  odorato, 
V.  Acoro,  g.  Calamo  scrittone  T.  anatomico. 
Nome  che  si  è  dato  al  quarto  ventricolo  del 
cerebro ,  perchè  la  sua  estremità  termina  in 
punta  come  il  becco  d'  una  penna  da  scrivere, 
Graphoide ,  calamus  scriplorius  m.  g.  Calamo, 
per  dardo,  voc.  poet.  Ar.  Fur.  C.  ig.  g.  Trait, 
dard  m.,  flèche  f. 

CALANCA  (ca-làn-ca),  s.  f.  Marin.  Lo  stesso 
che  Cala  V.t 

CA LANCA,     ì  (ca-lan-cà),  s.  m.  T.  mere.  Sor- 
CALANCAR,  Çta  di  tela  dipinta  che  viene  dal- 
l'Indie Orientali.  Oggidì  se  ne  fa  anche  in  Europa, 
Calencar,  calencas  ai. 

CALANDRA  (ca-làn-dra),s.  f.  Uccelletto  noto, 
che  si  tiene  in  gabbia  per  amor  del  tuo  canto, 
Calandre  f.  g.  Cantare  come  una  calandra  dicesi 


CALAMARETTO ,  8.  m.  Zool.  Nome  di  una  i  Di  coloro  che  sempre  ciarlano  ;  tolta  la  meta- 
piccola  specie  di  calamajo  ,     Calmar   d'une  pe-  I  fora  dal  continuo  cantare  dell'uccello  di  questo 


lite  espece  m.  I 

CALAMARO,  V.  Calamajo. 

CALAMBUCCO,  o  FALAMBO  (ca-lam-boùc- 
co)  ,  s.  m.  Legno  odorifero  che  ci  si  reca  dal- 
l'Isole di  Soler  in  pezzi  grossi,  e  serve  agli  Eba- 
nisti per  far  astucci  ,  scatole  ,  corone  ed  altri 
lavori ,   Calambouc  m. 

CALAMEGGIARE  (ca-la-mè-dggià-ré) ,  v.  a. 
Sonar  lo  zufolo  ,  Siffler,  jouer  du  sifflet,  g.  Per 
metaf.  vale  Starsene  ozioso  ,  senza  far  nulla , 
Demeurer  les  bras  croisés,  ne  rien  faire. 

CALAMENTO  (ca-la-mèn-to),  s.  m.  Erba  di 
due  sorte,  cioè  acquatica  e  di  monte.  11  cala- 
inento  acquatico  s'  appella  Mentastro,  e  quello 
delle  montagne  si  chiama  Nepitella,  Calarnent  m. 
g.  Calamento  ,  il  calare,  Descente,  l'action  de 
descendre  f. 

CALAMINARE,  add.  V.  Calaminaria. 

CALAMINARIA  (ca-la-mi-nà-ria),  add.  f.  Cr. N. 
Aggiunto  ili  pietra  che  si  trova  nelle  cave  dei 
metalli,  detta  altrimenti  Giallamina,  Calamine, 
pierre  calaminaire  f. 

CALAMINTA  ,  s.  f.  e  CALAMENTO  (ca-la- 
mln-ta),  s.  in.  Botan.  Quella  pianta  che  con  al- 
tro nome  chiamasi  Nepitella  V. 

CALAMISTRATO,  TA,  add.  Frisé.  V.  Cala- 
mistro. 

CALAMISTRO  (ca-ìa-mìs-tro),s.  m.  foce  lai. 
Nome  d'uno  strumento  di  ferro  a  uso  di  arric- 
ciar capelli.  Fer  à  friser  m. 

CALAMITA  (ca-la-mì-ta),  s.  f.  Sostanza  natu- 
rale che  ha  proprietà  di  tirare  a  sé  il  ferro,  e, 
bilicata  ,  risguardar  sempre  la  tramontana,  Ai- 
mant m.  g.  Calamita  ,  fig.  vale  Attrattiva  ,  At- 
trait m.  Levatogli  via  la  calamita  di  quel  buon 
vino:  E  calamita  fia  de'cuor  degli  uomini,  g.  Ca- 
lamita^  si  dice  anche  L'ago  della  bussola,  per  es- 
ser tal  ferro  calamitato  di  sorta  ;  che  ha  presa 


quelqu'un,  g.    Stuzzicare  i  calabroni,  vale  Tro-    la  sua  virtù;  e  questo  e  ogni  altro  ferro,  così 
vocare  colui  che  ti  può  nuocere  ,  Irriter  les  fie-  •  acconcio,  si  dice  Calamitato  ,  L'aiguille  aiman- 
lons,  aigrir  qui  peut  nous  faire  du  mal.  g.  Di-  J  tèe  f    Onde    Calamita    fìgur.   si  usò    talora  per 
cesi    in  prov.  Quando  si  favella    tra  i  denti  ni  1  l'Arte  Nautica,  La  navigation  f. 
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nome  ,  Bavarder  ,  jabotter  ,  caqueter. 

CALANDRELLA  (ca-lan-drèl-la) ,  s.  f.  Allo- 
dola di  prato  diversa  o  minore  della  Mattolina, 
Alouette  des  près  f. 

CALANDRINO,  (  (ca-lan-drì-no.  ca-làn-dro), 

CALANDRO,  \  s.  in.  Uccelletto  che  anche 
dicesi  Calandra,  Calandre  f.  g.  Far  calandrino 
qualcheduno,  significa,  Dargli  a  credere  qualche 
cosa  per  beffarlo  o  schernirlo  :  tolto  dalla  per- 
sona di  Calandrino  ,  introdotta  dal  Boccaccio 
nelle  sue  novelle,  En  donner  à  garder,  en  faire 
accroire,  g.  Far  il  calandrino,  vale  Far  l'igno- 
rante, lo  scempiato,  Faire  l'ignorant. 

CALANDRONE  (ca-lan-drò-nc) ,  s.  m.  T.  di 
musica.  StromUnto  che  ha  i  buchi  come  il  flauto, 
e  nell'imboccatura  due  molle.  Rende  un  suono 
alquanto  rauco,  ma  grato,   Calatidi  one  f. 

CALANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  cala  ,  che  è 
minoie  del  convenevole.  Chose  qui  est  moin- 
dre que  ce  qu'elle  devrait  êtres  au  dessous  du 
poids  ,  de  la  valeur,  etc.  qu'elle  devrait  avoir. 
Segner.  A  guisa  di  monela  mal  improntata  ma 
non  calante.  Quella  fede  la  quale  hanno  oggi 
i  Cristiani  è  troppo  calante.  ~  Calante  è  di 
fetto  di  peso.  Scemo  ,  di  pienezza.  Moneta  ca- 
lante j  bottiglia  scema. 

CALAPPIO  (ca-làp-pio)  ,  s.  m.  Trappola  o 
laccio  insidioso  ,  che  si  dice  anche  Calappio  , 
Trappe  f.,  trébuchet,  lacs,  collet  ou  noeud  cou- 
lant m.  g.  Onde,  entrare  o  dare  nel  calappio, 
Dar  negl'  inganni  che  ci  sono  stati  tramati  ;  lo 
stesso  che  Dare  nella  ragna  ,  Donner  dans  le 
panneau,  donner  dans  le  torque  t.  g.  Tendere  i 
calappi,  Tendere  gli  agguati,  Tendre  des  pièges, 
des  embûches. 

CALARE  (ca-là-ré),  v.  a.  Mandar  giù  da  alto 
in  bas-o,  abbassare;  e  propriamente  dicesi  delle 
vele,  Baisser,  affaler,  caler  les  voiles.  Calar  la 
fronte,  vale  Abbassar  gli  occhi.  Baisser  les  yeux, 
g.  Calarla  bandiera,  Désarborer.  abattre,  baisser  le 
pavillon,  g.  Calar  giù  qualche  cosa,  Abaisser,  déva- 
ler, descendre,  dépendre,  g.  Calare  una  perperrdi- 
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colare.  T.  de' geometri;  ed  é,  Da  on  dato  punto 
tirar  una  linea  che  cada  perpendicolarmente 
sopra  d'un'  altra,  Abaisser  une  perpendiculaire. 
g.  Calare  ,  v.  n.  Venir  con  ritegno  da  alto  a 
basso  ,  Descendre ,  baisser,  se  mouvoir  de  haut 
en  bas.  g.  Calare,  vale  anche  Venire  in  decli- 
nazione, mancare,  scemare,  Baisser,  diminuer, 
décroître.  Il  giorno  cala;  la  luna  quando  cale 
e  quando  cresce.  g.  Calare,  vale  pure  Diminuir 
di  prezzo,  Jìamender,  amender,  baisser,  diminuer 
de  prix.  g.  Fer  Dechinai c.  Dant.  J'urg.  il. 
Décliner  ,  être  en  pente,  g.  Calarla  a  uno,  vale 
Barbargliela,  Accoccargliela,  Jouer  un  tour,  une 
pièce  à  quelqu'un.  §.  T.  mar.  Derivare  ,  arri- 
vare, obbedire  al  vento,  quando  un  vascello  è 
sotto  le  vele,  Abattre,  dériver,  arriver,  g.  n.  p. 
Calarsi  a  una  cosa,  dicesi  figurât,  del  volgervi 
1'  animo  ,  indursi  a  farla  ;  aceomodarvisi,  risol- 
vervisi,  Plier,  céder  ,  condescendre,  se  prêter, 
se  déterminer  à  J'aire  quelque  chose,  g.  Calarsi 
vale  anche  Andar  con  desio  e  volonterosamente, 
Fondre  sur  quelque  chose j  aller,  courir  avec 
plaisir,  avec  ardeur  vers  quelque  chose,  g.  In 
T.  di  mus.  dicesi  Calare  quando  l'intuonazione 
d'un  cantante  o  di  un  suonatore  resta  più  bassa 
che  non  dovrebb'  essere,  Baisser  j  n'être  pas 
monté  à  un  ton  assez  haut,  en  parlant  d'  un 
instrument. 

CALASCIONE  (ca-la-chiò-né),  s.  m.  Red.  Co- 
lascione, strumento  rustico  da  suono,  Colachonm. 
CALASIA  (ca-là-zia),  s.  f.  Ch'ir.  Rilassamento 
della  cornea,  Calasie  f. 

CALASTICI  (ca-làs-ti-chi),  add.  Chi,:  Epiteto 
che  si  dà  ai  rimedj  che  hanno  la  virtù  di  rila- 
sciare le  parti  tese  e  dolorose,   Calastique. 

CALASTRA,  s.  f.  Sedile  o  sostegno  della  botte. 
Chantier  m.,  bancs  sur  lesquels  on  pose  des 
tonneaux  dans  les  cares  m.  pi. 

CALASTRELLI  (ca-las-trèl-li) ,  s.  m.  pi.  T. 
degli  artiglieri.  Que'pezzi  di  legno  che  tengono 
uniti  gli  assoni  delle  carrette  da  cannone,  En- 
Ireloises  f.  pi. 

CALATA  (ca-là-ta),  s.  f.  Scesa,  china,  Descen- 
te f.  g.  Calata,  per  L'atto  del  calare,  Descente  f. 
Per  Scalo  V.  g.  Calata  ,  per  Sorta  di  ballo  , 
onde  dicesi  Ballar  di  calata  ,  Sorte  de  danse  f. 
g.  Calata  o  Cascala  in  T.  di  lappez.  é  Quella 
parte  di  un  drappo  che  alzato  a  padiglione  e 
ripreso  in  qualche  parte  ,  si  lasci  ricadere  per 
ornamento,  Chute,  portion  d'une  draperie  qu'on 
laisse  pendre  pour  ornement  f. 

CALATIDE  (ca-là-ti-dé),  s.  f.  St.  nat.  Con 
tal  nome  indicasi  da  Merbel  una  disposizione 
de' fiori  gregarii,  in  cui  questi  sono  inseriti  sopra 
un  ricettacolo  piano  circondato  da  un  involucro 
formato  da  brattee, il  cui  complesso  presenta  una 
specie  di  canestro  o  paniere,   Calathide  f. 

CALATIDIFLORO  {ca-la-ti-dl-flo.ro) ,  s.  m. 
St.  nat.  Si  dà  questo  nome  all'  involucro  che 
circonda  i  fiori  disposti  in  calatide,  V.  Calatide, 
Calalhidiflore  ni. 

CALATIFORME  (ca-la-t!-for-mé),s.  m.  St.nat. 
Nome  da  alcuni  Botanici  applicatola  quelle  parti 
dei  vegetabili  che  per  la  loro  figo ra  s'accostano 
a  quella  d'una  cestella  o  canestro, Calalhiformis  m. 
CALATO, TA  (ca-là-to), add.  da  Calare,  Baissé, 
descendu,  etc.  Colla  fronte  calata,  Tête  baissée. 
CALATO  (cà-la-to),  s.  m.  T.  d'archit.  Anima 
del  capitello  corintio,  intorno  a  cui,  per  orna- 
mento ,  come  naturalmente  sorgenti  si  scolpi- 
scono le  foglie  d'acanto  ed  i  viticchi  mollemente 
curvi  che  discendono  per  la  pressione  del  ci- 
mazio,   Calathos  va. 

CALATOIDE  (ca-la-tòi-dé)  ,  s.  f.  T.  di  ott. 
Cosi  chiamasi  dagli  Ottici  l'ombra  d'un  corpo 
opaco  per  l'intervento  d'un  corpo  luminoso  che 
gli  sia  minore  ,  ed  in  esso  direttamente  mandi 
i  suoi  raggi,   Calatoide  f. 

CALATRAVA  (ca-la-trà-va),  s.  m.  Stor.  mod. 
Nome  d'  un  Ordine  militare  della  Spagna,  isti- 
tuito da  Sancio  III,  Re  di  Castiglia,  nel  n58, 
Calatrava  m. 

CALAZA  (ca-là-tsa)  ,  s.  f.  Macchia  del  seme 
delle  piante  che  pare  formata  da  un  grano  di 
tempesta,  Chalaze  f. 

CALAZIA  (ca-là-tsia),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  dura 
come  il  diamante  e  che  ha  il  colore  e  la  forma 
della  grandine,   Chalasie    f. 

CALAZIO  (ca-là-tsio),  s.  m.  T.  di  chir.  Pic- 
colo tubercolo  che  viene  sul  margine  delle  pai- 
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pebre  ,  che  sJ  assomiglia  molto  ad  un  grano  di 
grandine,   Chalasie  f.       , 

CALAZOF1LACE  (ca-la-tso-Jì-là-tché) ,  s.  m. 
Sacerdote  o  ministro  della  religione  presso  gli 
antichi  Greci  il  cui  uffizio  era  di  allontanare  le 
grandini,  le  tempeste  e  le  burrasche  col  sacrifi- 
zio d'un  agnello  o  d'un  pollo,  Chalazophylace  in. 
CALCA  (càl-ca),  s.  f.  Moltitudine  di  popolo 
stretto  insieme,  e  talora  l'impeto  che  fa  la  gente, 
quand' è  ristretta,  Presse  ,  foule ,  multitude  f., 
amas  ,  assemblage  ,  concours  de  personnes  in. 
g.  Romper  la  calca,  dicesi  Del  farsi  luogo  nella 
calca,  Fendre  la  presse,  g.  Far  calca,  Far  em- 
pito per  troppa  moltitudine  di  popolo  ,  Faire 
Joule,  g.  Far  calca  ad  alcuno  di  checchessia, 
dicesi  figurât.  Del  farne  istanza  grandissima  , 
Presser  vivement,  instamment,  prier  avec  instan- 
ce, avec  chaleur,  g.  Esser  di  calca,  vale  Essere 
uomo  tristo  e  fraudolente.  Malrn.  Non  tiran 
paga  ,  reggonsi  d'accatto  ,  Soffiano,  son  di  calca 
e  borsajuoli  ,  V.  Mariuolo  ,  fraudolente,  g.  A 
calca,  avverb.  vale  A  furia,  in  gran  prescia, 
A  la  hdte ,  avec  précipitation.  ~  Calca  è 
moltitudine  di  popolo  stretto  insieme.  Turba  una 
confusa  moltitudine  di  gente  senza  l'idea  acces- 
soria di  strettezza.  Per  Turba  suole  anche  in- 
tendersi il  popolazzo,  la  plebaglia  ;  e  questa  voce 
si  applica  anche  a  moltitudine  di  animali.  Folla 
é  moltitudine  di  oggetti  individuali  densa  e  spes- 
sa ;  e  dicesi  degli  uomini  e  delle  cose  materiali. 
È  molto  affine  a  Calca.  Concorso  è  vocabolo  ge- 
nerico che  può  applicarsi  ad  ogni  sorta  di  og- 
getti che  sieno  atti  a  concorrere  in  qualunque 
punto.  Pressa  include  I'  idea  di  una  effettiva 
pressione  o  spinta  tra  gì  individui  posti  in  Cal- 
ca, e  può  riguardarsi  come  l'effetto  della  Calca. 
Serra  importa  un  effetto  assai  più  intenso  di 
quelli  che  si  possono  attribuire  a  Pressa  od  a 
Calca,  poiché  include  la  nozione  di  chiusura  o 
di  difficoltà  di  uscire  da  un  dato  luogo  per  l'ec- 
cessivo simultaneo  concorso  di  gente. 

CALCABILE  (cal-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
si   può  calcare,  Qu'on  peut  fouler  aux  pieds. 

CALCAGNARE  (cal-ca-gnà-ré),  v.  a.  Andarsi 
con  Dio  fuggendo  ,  Dar  delle  calcagna,  S'enfuir, 
V.  Fuggire.  J 
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CALCANEO,  V.  Calcagno. 
CALCANTE  (cal-càn-té),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  il  cui  legno  ha  delle  vene  d'un 
colore  di  rame,   Chalcas  m. 

CALCANTO  (cal-càn-to)  ,  s.  ni.  T.  chim.  e 
farmaceul.  Colcotar  o  velriuolo  rubificato,  CaU 
canthe  m. 

CALCARA  (cal-cà-ia) ,  s.  f.  Sorta  di  forno 
calcinatorio,  che  si  usa  in  tutte  le  fornaci  del 
vetro  e  in  cui  si  apparecchia  la  fritta,  Carcaise  f. 
CALCARE  (cal-cà-ré),  v.  a.  Aggravar  co'piedi. 
Dant.  Fa  si,  che  tu  non  calchi  colle  piante  Le 
teste  de' fratei  miseri  lassi,  Fouler  aux  pieds , 
marcher  sur  quelque  chose,  g.  Calcare  per  similit. 
vale  Premere  ,  aggravare  semplicemente,  Coin- 
primer,  piesser,  appuyer  fortement  sur  quelque 
chose.  Che  1'  unghia  non  calchi  la  carne  viva  , 
né  ancora  la  tocchi,  g.  Calcare,  per  Far  calca, 
affollarsi,  Faire  Joule.  Gran  parte  del  popolo 
tutti  in  buhma  calcaron  la  strada,  g.  Calcare, 
per  metaf.  Tener  sotto,  opprimere,  conculcare, 
oppressare,  Fouler,  écraser,  opprimer.  Calcando 
i  buoni,  e  sollevando  i  pravi.  Vi  ho  dato  po- 
testà di  calcare  i  leoni  e  i  dragoni ,  Je  vous  ai 
donné  le  pouvoir  de  Jouler  aux  pieds  les  lions 
et  les  dragons,  g.  Calcare,  per  Congiugnersi  in- 
sieme il  maschio  e  la  femmina  degli  uccelli,  Co- 
cher, g.  Calcare  è  anche  Termine  dell'aite  del 
disegno  ,  e  vale  Aggravare  colla  punta  d'  uno 
stile  d'avorio  o  di  legno  duro  i  dintorni  d'alcun 
disegno  ,  fatto  sopra  carta  ordinaria  o  traspa- 
rente, ad  effetto  di  far  comparire  sopra  altra 
carta  o  tela  o  muro  esso  dintorno  ,  per  farne 
poi  altro  disegno  o  pittura  ,  Calquer,  g.  Cal- 
care ,  T.  de'  cappella).  Premere  la  falda  colla 
calcatoja  ,  Marcher  l'étoffe  d'un  chapeau,  g.  Cal- 
care, T.  de' conciatori  di  pelli,  dicesi  11  pestar 
ia  pelle  0 1  cuojo  co'piedi  per  agguagliarlo, 
Défoncer,  g.  In  T.  di  mil.  Calcare  diecsi  II  bat- 
tere col  calcatole  o  colla  bacchetta  la  carica 
introdotta  nell'  anima  delle  anni  da  fuoco,  Bour- 
rei;  refouhr. 

CALCAREO,   EA,  )  (cal-cà-réo,  rio),  add.  T. 

CALCARIO,  IA,  \  de'  nat.  Epiteto  di  mate- 
ria che  si  può  calcinare  ,  Calcaire. 

CALCATAMENTE(caZ-ca-fn-/Hè/i-/e),  avv.Coii. 


CALCAGNETTO(crtZ-ca-griè/-to),s.m.  Chiabr.  I  calca,  D'une  manière  serrée,  étant  presse,  enfouie, 
Dim.  di  Calcagno;  calcagnino,  Petit  talon  m.    i      CALCATO,  TA  (cal-cà- 


CALCAGNINO  (cal-ca-gnì-no),  s.  m.  dim.  di 
Calcagno  ;  e  si  dice  proprio  Di  quella  parte  della 
scarpa  che  sta  sotto  il  calcagno,  Talon  du  sou- 
lier, de  la  pantoufle,  d'une  botte  in. 

CALCAGNO  (cal-cà-gno),  s.  m.  La  parte  de- 
retana del  pie.  Nel  numero  del  più  fa  I  calca- 
gni e  Le  calcagna.  Dante  per  la  rima  disse  le 
calcagne  ,  Talon  m.  g.  Sedere  sulle  calcagna, 
S'accroupir,  g.  Levare  contro  alcuno  il  calca- 
gno ;  dicesi  fig.  Del  far  resistenza,  Calcitrare  V. 
g.  Levar  il  calcagno  sopra  o  contra  uno  ,  per 
metaf.  vale  anche  Conculcare,  Opprimer,  fouler 
aux  pieds,  g.  Lasciarsi  porre  il  calcagno  sul 
collo,  per  metaf.  Lasciarsi  conculcare,  Se  laisser 
opprimer,  g.  Voltar  le  calcagna  ,  e  mostrare  il 
calcagno,  vale  Andarsene,  fuggire,  Tourner  les 
talons,  s'enfuir.  V.  Fuggire,  g.  Dare  altrui  delle 
calcagna,  vale  Stimolare,  spronare  V.  g.  Pagar 
di  calcagna  ,  vale  Pagare  i  suoi  debiti  coli' an- 
darsi con  Dio ,  S'enfuir  sans  payer ,  déloger 
sans  trompette,  g.  Esser  dalle  buone  calcagna  , 
vale  Esser  facile  a  fuggire  ,  Être  peureux  etfa- 
cile  à  fuir.  g.  Tenero  di  calcagna,  vale  Facile 
a  innamorarsi  ,  Tendre,  porté,  enclin  à  l'amour, 
facile  à  prendre  de  l'amour  ,  à  s'amonracherj 
amoureux,  enclin  à  aimer,  g.  E  calcagno,  dicesi 
a  Quella  paite  delle  forbici,  che  rivolta  fa  molla, 
Ressort  des  ciseaux  m.  g.  In  T.  di  mar.  Cal- 
cagno della  chiglia  è  L'estremità  posteriore  della 
chiglia,  sulla  quale  la  ruota  di  poppa  è  assicu- 
rata a  incastro  ed  a  maschio,  e  che  termina  ob- 
bliquamente  o  ad  angolo  acuto  abbasso,  Talon 
de  la  quille  i. 

CALCAGNUOLO  (cal-ca-gnò-lo) ,  s.  m.  Voc. 
dis.  Spezie  di  scarpello  corto,  con  una  tacca  in 
mezzo  ,  che  serve  agli  scultori  per  lavorare  il 
marmo  dopo  averlo  digrossato  con  la  sabbia. 
Chiamato  anche  Dente  di  Cane,  Double  pointe  f., 
dent  de  chien  m. 

C  kLC  AMENTO  (cal-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  calcare. 
Acciocché  la  terra  cavata,  per  lo  continuo  calca- 
mento  non  si  rassodi,  L'action  de Jouler  aux  pieds. 


to),  add.  da  Calcare, 
Foulé  aux  pieds,  écrasé,  etc.  g.  Gallina  calcata 
dal  gallo,  Poule  cochée,  g.  Luogo  calcato,  vale 
Ripieno  di  calca  ,  Lieu  vu  il  y  a  beaucoup  de 
monde,  où  l'on  est  fort  pressé ,  Jori  serré. 
Strada  calcata.  Lor.  Med.  Quand' io  vidi  cal- 
catesi le  strade  Di  gente  tanta  ,  Rue  pleine  de 
monde,  g.  Gente  calcata  per  Gente  affollata. 
Morg.  E  dove  vede  la  gente  calcata,  Subito  si 
metteva  in  quella  stretta.  Foule  f.,  concours  ra., 
affluence  de  personnes  f.  g.  Si  noti  quest'  uso 
di  Dante.  Intorno  a  lui  parea  calcato  e  pieno 
Di    cavalieri. 

CALCATOJA  (cal-ca-tò-ia) ,  s.  f.  T.  de'  cap- 
pella]. Pezzuolo  d'asse  con  due  maniglie,  che 
serve  a  calcare  le  falde  dopo  che  sono  battute 
all'  arco  ,  Foule  f. 

CALCATOIO,  s.  m.  T.  del  dis.  Strumento 
appuntato  con  cui  si  calcano  i  disegni  per  averne 
copia  ,   Calquoir  ni. 

CALCATORE  (cal-ca-tò-ré),  v.  m.  Che  calca, 
Celui  qui  foule,  g.  In  T.  di  mil.  Asta  lunga  di 
legno,  che  ha  ad  un'estremità  una  grossa  testa 
o  capocchia  per  cacciare  in  fondo  del  pezzo  e 
battere  la  carica  ,  Refouloir  m. 

CALCATREPPO,   (  (cal-catrèp-po,  lo),  s.  ni. 

CALCATREPPOLO,<  Sorta  d'erba  molto  spi- 
nosa, delle  cui  radici  si  fa  la  zenzeverata,  Chaus- 
se-lrape  f.,  chardon  étoile  m. 

CALCATRICE  (cal-ca-trì-tché),\.  f.  Che  cal- 
ca, Celle  qui  foule,  g.  Per  Nome  di  serpente 
d'  acqua  che  nasce  e  vive  nel  Nilo  ,  Sorte  de 
serpent  du  Nil.  Quindi  per  metaf.  Franco 
Sacchetti  disse  Calcatrice  ,  parlando  di  un  Vi- 
sconti di  Milano  (del  serpe  che  era  per  inse- 
gna )  volendo  dire    Fiero    come  un  serpente. 

CALCATURA  (cal-ca-toù-ra),  s.  f.Calcamento, 
pigiatura  V. 

CALCE  (càl-tchè)  ,  s.  m.  Parte  della  lancia 
eh' è  sotto  l'impugnatura,  e  quella  parte  del- 
l' archibuso  che  si  appoggia  alla  spalla,  e  che 
oggi  più  comunemente  dieesi  Calcio  V.  g.  Calce, 
s.  f.  Lo  stesso  che  Calcina  V. 
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CALCEDONIATO  (cal-tché-do-nià-to),  s.  m. 
Voc.  dis.  Spezie  di  marmo  che  ha  una  vena  di 
calcidonio,   Marbre  calcèdonieux  m. 

CALCEDONIO  (cal-tché-dò-nio),  s.m.  Gemma 
del  color  della  carne  fra  il  bianco  e  '1  rosso  , 
detta  così  per  essersi  trovate  le  prime  nel  paese 
della  Calcedonia,  Calcédoine  (.,  œil  du  monde  m. 
§.  Calcedonio  è  anche  nome  D'  una  spezie  di 
marmo  duro  quanto  il  diaspro;  e  ve  n'ha  di 
due  sorte,  cioè  Calcedonio  volterrano  e  Calce- 
donio orientale,  Calcédoine  de  Vaitene,  et  cal- 
cédoine orientale,  g.  St.  nat.  Varietà  della  selce, 
detta  perciò  da  alcuni  Selce  calcedonio,  da  altri 
Calcedonio  comune  o  Quarzo  agata  calcedonio, 
Calcédoine  f. 

CALCEDONIOSO  ,  SA  (cal-tché-do-niò-zo)  , 
add.  T.  de'  natur.  Selce  calcedoniosa  ,  quarzo 
calcedonioso  ,  cioè  che  contiene  della  pasta  di 
Calcedonio  ,  Calcédouieux, 

CALCESE  (cal-tchè-zé),  s.  m.  Così  chiamano 
i  Marinari  la  cima  dell'albero,  ove  essi  salgono 
per  fare  scoperta  ,  Hune  d'un  vaisseau  f.,  cal- 
cet  ra.  g.  Calcese  è  anche  11  nome  d'una  taglia 
con  una  sola  puleggia  ,  la  quale  serve  a  molti 
usi,  ed  in  particolare  per  far  angolo  a' canapi 
che  tirano  pesi  ,  Poulie  f. 

CALCESTRUZZO  (cal-tchés-troù-tso) ,  s.  m. 
Mescolanza  di  calcina  con  altre  materie ,  per 
accrescerle  tenacità,   Ciment  m. 

CALCETTO  (caltchèi-to),  s.  m.  Calzamento 
di  lana  o  di  lino  ,  a  foggia  di  scarpa  ,  Chaus- 
son ra.  g.  Calcetto  ,  chiamasi  anche  Una  sorta 
di  scarpa  leggiera  con  sottil  taccone,  e  col  cal- 
cagnino di  cuojo  ,  e  non  di  legno,  che  si  usa 
per  correre  o  ballare  o  gìuocare  di  scherma  , 
Escarpin  m.  §  Cavare  i  calcetti  altrui ,  vale 
Trargli  di  bocca  quel  eh'  egli  per  altro  non  di- 
rebbe, Tirer  les  vers  du  nez.  g.  Mettere  altrui 
in  un  calcetto  ,  vale  Farlo  stare  ,  abbatterlo  , 
confonderlo,  attutirlo,  Mettre  quelqu'un  dans  un 
sac,  le  confondre,  le  mettre  hors  d'étal  de  pou- 
voir  répondre. 

CALCEUT1CA  (cal-tchèou-ti-ca),  s.  f.  St.  nat. 
U  arte  di  far  il  rame  e  1'  arte  de'  metallieri , 
Çhalcéutiqite  f. 

CALCIANTE  (cal-tchiàn-té),  s.  m.  Colui  che 
giuoca  al  calcio  ,  Celui  qui  joue  à  une  espèce 
de  Jeu  qui  se  fait  avec  un  gros  ballon,  et  qui 
consiste  à  se  l'òter  les  uns  aux  autres.  V.  Calcio. 

CALC1CARE,  V.  Calcitrare,  g.  Per  Calpestare, 
e  Scalpitare  V. 

CALCIDICO  (cal-tchì-di-co) ,  s.  m.  Nell'ar- 
chitettura antica  era  una  sala  grande  e  magni- 
fica annessa  ad  un  Tribunale.  Altri  dicono  es- 
sere il  Calcidico  un  portico  posto  avanti  a  qual- 
che ediôzio  pubblico  o  privato ,  per  maggior 
comodo  e  decoro,  Chalcidique  m. 

CALCIDITI  (cal-tchì-di-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Tribù  d'insetti,  la  maggior  parte  ornati  di  co- 
lori metallici  molto  brillanti,  Chalcidites  m.  pi. 

CALCIDONIO,  Ià,V,  Calcedonio. 

CALC1LITE  (cal-tchidì-té),  s.  m.  St  nat.  Pie- 
tra in  cui  entra  la  calce  pura,  Calcilithe  i. 

CA.LC1N k(cal-tchì-na),  s.  f.  Pietra  cotta  la  quale 
si  adopera  a  murare  stemprandosi  con  acqua  e 
rena,  Chaux  f.  §.  Con  questo  nome  chiamasi  an- 
che il  mescuglio  della  pietra  predetta  e  della  rena 
stemperata  coll'acqua.  Mortier  m.  Calcina  magra 
è  Quella  che  è  mescolata  con  troppa  più  rena 
del  convenevole  ,  Mortier  maigre  m.  Calcina 
grassa  è  Quella  che  è  mescolata  con  manco 
rena  del  convenevole  ,  Mortier  gras  m.  §.  Di- 
cesi calcina  viva  a  Quella  che  non  è  spenta  con 
acqua ,  Chaux  vive  f.  E  calcina  spenta ,  a 
Quella  che  ha  avuto  1'  acqua,  Chaux  éteinte  f. 
§.  Trovare  la  pietra  posta  in  calcina,  dicesi  fìg. 
del  Trovar  1'  affare  conchiuso ,  Arriver  à  be- 
sogne faite,  g.  Calcina  ,  dicesi  anche  Di  varie 
calcinazioni  di  metalli,  e  così  calcina  di  stagno, 
Chaux  d'étain  f.  Calcine  metalliche,  Chaux  mé- 
talliques f.  pi. 

CALCINACCIO  (cal-tchi-nà-tcchio),  s.  m. 
Pezzo  di  calcina  rasciutta  e  secca,  che  è  stata 
in  opera  nelle  muraglie ,  Plâtras  m.,  démoli- 
tion f.,décombres  m.  pi.  g.  E  per  simil.  dicesi  Allo 
sterco  rassodato  d'alcuno  uccello,  che  cagiona 
lor  malattìa ,  ed  a  molt'  altre  sorte  d'infermità 
che  patiscono  gli  animali,  procedenti  da  umori 
rassodati  in  alcuna  parte  a  guisa  di  calcinaccio, 
Crac ,  émeut  m.  §.  Calcinaccio  ;  Redi.   Turno- 
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retto  ripieno  di  materia  simile  alla  calcina  spenta 
che  suole  generarsi  nelle  articolazioni  di;'  got- 
tosi. Espèce  de  tumeur  qui  vient  aux  articulations 
des  goutteux,  g.  Avere  il  mal  del  calcinaccio , 
diecsi  in  modo  basso  ed  equivoco  Di  chi  e  in- 
clinatissimo  a  fabbricare  ,  Être  un  bâtisseur. 

CALCINAIO  (cal-tchi-nà-ìo),  s.  m.  Fossa  ove 
si  spegne  la  calcina.  Cai:  Apol.  E  seguitò  con 
queste  e  con  altre  punture  simili  di  straziar  me 
e  voi  per  modo  ,  eh'  io  mi  sarei  gittato  in  un 
calciuajo  per  cadérgli  addosso,  Fosse  à  chaux  1. 
g.  T.  dei  conciapelli.  l'ila  da  porre  e  tenere  i  cuoj 
in  calcina.  Fare  i  calcina],  Gouverner  les  pleins. 

CALCINANTE  (cal-tchi-nàn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  forza  di  calcinare  t  Bellini  disc.  Qui 
calcine. 

CALCINARE  (cal-tchi-nà-ré)  ,  v.  a.  Ridurre 
in  calcina  ;  ma  propriamente  dicesi  Di  quella 
operazione,  per  cui  a  forza  di  fuoco  si  riducono 
in  calcina  i  metalli,  i  minerali.,  ed  anche  le  pie- 
tre e  le  terre,  Calciner,  réduire  en  chaux,  dé- 
crépiter, g.  In  T.  di  agr.  Calcinare  significa 
Spargere  la  calcina  sui  terreni,  e  dicesi  anche 
rispetto  alle  biade  per  guarirle  di  certe  malat- 
tie,  Chauder. 

CALCINATO  ,  TA  (cal-tchi-nà-to) ,  add.  da 
Calcinare,  Ridotto  a  calcinazione,  Calciné. 

C ALCINATORIO, IA  (cal-tchi-na-tò-rio), add. 
Che  serve  per  calcinare,  Qui  sert  à  la  calcina- 
tion.  Forno  calcinatone  ,  Four  à  l'usage  des 
calcinations. 

CALCINATURA,    /  (cal-tchi-na-toù-ra  ,    cal- 

CALCINAZIONE,  \  tchi-na-tsià-né),  s.  f.  L'o- 
perazione di  calcinare  ,  che  è  II  fare  a'  metalli 
nel  fornello  quel  medesimo  che  si  fa  a'  sassi 
nella  fornace  per  farne  calcina,  Calcinalion,  cé- 
mentation f.  Calcinazione  immersiva,  Calcma- 
tion  immersive  f. 

CALCINELLO  (cal-ichi-nèl-lo)  ,  s.  ra.  Sorta 
di  nicchio  turchiniccio  nel  vivente  animale,  e 
bianco  come  neve  dopo  la  sua  morte,  Calcinelle  f. 

CALCIO  (càl-tchio),  s.  m.  Percossa  che  si  dà 
col  piede  ,  Coup  de  pied  m.  Calcio  di  cavallo 
si  dice  anche,  Ruade  f.  g.  Per  Lo  piede  stesso, 
Pied,  talon  m.  g.  Per  Piede  d'asta,  d'archibu- 
so,  e  simili,  Hampe  {.,  talon  m.  Calcio  d'archi- 
buso,  Crosse  f.,  e  più  propriamente,  Couche  f. 
g.  Calcio  di  stallone  non  fa  male  a  cavalla,  cioè 
A  chi  si  vuol  bene,  non  si  fa  offesa  che  dolga, 
Jamais  coup  de  pied  de  Jument  ne  Jit  mal  à 
cheval,  g.  Dar  tra  due  calci  un  pugno  ,  cioè 
Non  fare  alla  peggio,  Ne  pas  faire  tout  le  mal 
que  l'on  pourrait  faire,  g.  Dar  dove  un  calcio 
e  dove  un  pugno  ,  vale  Tirare  innanzi  due  di- 
versi affari  nel  medesimo  tempo  per  diversi  mezzi, 
Faire  d'une  pierre  deux  coups.  g.  Avere  un  cal- 
cio in  gola  altrui ,  e  Avere  un  calcio  assoluta- 
mente, vale  Aver  da  rimproverargli  alcuna  cosa, 
Avoir  quelque  chose  à  reprocher  à  quelqu'un. 
g.  Dar  de' calci  al  rovajo  od  al  vento,  modo 
basso,  Essere  impiccato,  Etre  pendu,  g.  Dar  dei 
calci  a  checchessia  vale  Disprezzarlo.  Su,  padre 
carissimo,  diamo  de' calci  al  mondo  con  tutte 
le  pompe,  delizie  e  ricchezze  sue  ,  Tourner  le 
dos  à  quelqu'un,  ou  à  quelque  chose,  g.  Trarre 
e  menar  calci  valgono  Dar  calci  ,  Donner  des 
coups  de  piedsj  ruer ,  en  parlant  des  chevaux. 
§.  Tener  alcuno  sotto  li  calci  vale  Deprimerlo. 
Cavale.  Vogliono  tenere  altrui  sotto  li  calci, 
Fouler  quelqu'  un  aux  pieds ,  le  déprimer. 
g.  Calcio  è  anche  nome  Di  un  giuoco  proprio 
e  antico  della  città  di  Firenze,  a  guisa  di  bat- 
taglia ordinata  che  si  fa  con  una  palla  a  vento 
rassomigliantesi  alla sferomachia, passato da'Greci 
a' Latini,  e  da'Latini  a'Fiorentini,  Sorte  de  Jeu 
des  Anciens,  et  qui  s'est  conserve  dans  la  Tos- 
cane. Il  se  fait  avec  un  gros  ballon ,  que  les 
Joueurs  tâchent  de  s'ôter  les  uns  aux  autres. 
g.  Calcio.  T.  di  chim.  Metallo  che  ha  grandis- 
sima affinità  coll'ossigeno,  e  forma  con  esso  un 
ossido  conosciuto  comunemente  col  nome  di 
calce  o  calcina,  Calcium  m. 
CALCISTRUZZO,  V.  Calcestruzzo. 
CALCITE  (cal-tchi-tè),  s.  ra.  Sorta  di  mine- 
rale che  partecipa  delle  qualità  del  rame,  nella 
cui  cava  egli  nasce,  Chalcite  m. 

CALCITRANTE  (cal-tchi-lràn-té).  add.  Rical- 
citrante, calcitroso,  che  calcitra.  Buon.  Fier. 
I  cavalli  Non  sian  viziosi,  non  restii,  non  duri, 
Né  calcitranti.  Qui  regimbe. 
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CALCITRARE  (cal-tchi-trà-ré),  v.  a.  Trar  dei 
calci,  Ruer,  regimber.  §.  Fig.  vale  Far  resistenza 
a'  Superiori,  repugnar  di  ubbidire,  resistere  con- 
tro alcuna  forza.  Ond'  ei  mi  punge  e  volve 
Come  a  lui  piace,  e  calcitrar  non  vale,  Regim- 
ber, refuser  d'obéir,  résister,  Contra  lo  stimolo 
calcitrare,  Regimber  contre  l'aiguillon.  Calcitrar 
l'arena.  Faire  des  efforts  inutiles. 

CALCITRAZIONE  (cal-tchi-tra-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Il  calcitrare,  lo  sprangar  calci,  Ruade  f.  g.  Di- 
cesi anche  al  fig.  e  vale  Resistenza,  conlesa. 
Fr.  Giord.  Invece  di  soccorso  ricevono  sempre 
calcitrazioni  ontose,  Résistance,  répugnance,  dé- 
fense, opposition  f.  , 

CALCITROSO,  SA  (cal-thi-trô-zo) ,  add.  Chi 
tira  calci,  Qui  regimbe,  qui  résiste,  qui  est  sujet 
à  ruer.  g.   Per  Répugnante,  ostinato  V. 

CALCO  (càl-co),  s.  m.  Voc.  dis.  Quel  deli- 
neamento che  vien  fatto  sopra  la  carta,  tela  o 
muro,  nel  calcare,  Calque  va.  §.  Fra' Pittori 
propriamente  si  dice  calco  quell'impressione  che 
vien  fatta  per  avere  il  rovescio  d'un  disegno  di 
matita,  ponendogli  sopra  carta  bianca,  zannando 
di  maniera,  che  resti  nella  medesima  carta  im- 
presso,  Calque  ra. 

CALCOFONO  (cal-co-fò-no) ,  s.  m.  St.  nat. 
Pietra  dei  colore  del  marmo  nero  che  rende 
lo  stesso  suono  del  rame,  quando  la  si  percuo- 
te ,  e  che  si  trova  al  Messico  nel  letto  d'  un 
fiume  che  attraversa  la  città  di  Cuantata,  Cal- 
cophoue  ra. 

CALCOGRAFIA  (cal-co-gra-fi-a),  s.  f.  L'arte 
d'  intagliare  in  rame  o  in  metallo,  Vasai:  L'art 
du  chalcographe,  chalcographie  f.  g.  Chiamasi  Cal- 
cografia comunemente  anche  II  luogo  dove  s'im- 
primono o  si  vendono  stampe  in  rame,  Endroit 
ou  l'on  imprime ,  où  L'on  vend  des  estam- 
pes m. 

CALCOGRAFO  (cal-co-grà-fo)  ,  s.  m.  T.  di 
didasc.  Intagliatore  in  rame,  e  si  dice  pure  ge- 
neralmente Di  tutti  gli  intagliatori  in  metalli  , 
Chalcographe  m. 

CALCOLA,  s    f.  T.  de' tessitori.  V.  Calcole. 

CALCOLATOLO  (c«Z-co-/a-*ò-/o),s.  m.  Tes- 
sitore che  mena  di  calcole.  Fr.  Giord.  Sono 
molti  matti  calcolatoli  e  pellicciajuoli  ,  e  vor- 
ransi  fare  spouitori  della  Scrittura,  Tisserand  m . 

CALCOLANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  calcola  , 
V.   Calcolatore. 

CALCOLANE,  e  CALCULARE  (cal-co-là-ré), 
v.  a.  Fare  i  calcoli,  fare  alcuna  di  quelle  ope- 
razioni che  la  matematica  insegna  nella  scienza 
del  calcolo,  ristringere  il  computo  o  il  conto. 
Lasc.  rim.  Lasciate  dir  gli  astronomi  cicale,  Che 
forse  non  aran  ben  calcolato,  Calculer,  chiffrer, 
nombrer,  compter,  g.  Per  Giudicare.  Car.  lelt. 
E  di  qui  può  calcolare  il  contento  che  io  ne 
posso  avere  e  per  conto  della  sua  persona  ,  e 
per  rispetto  della  vostra,  Calculer,  g.  Per  Co- 
noscere, indovinare.  Car.  lelt.  ined.  Mescolando 
tutte  queste  cose  insieme  io  non  ne  cavo  altro 
che  confusione,  e  non  mi  basta  l'animo  di  cal- 
colar la  mente  di  S.  S.  Ma  a  dire  il  vero,  chi 
la  calcolerebbe  ?  Démêler  ,  deviner. 

CALCOLATO,  TA  (cal-co-là-to),  add.  da  Cal- 
colare, Calculé,  etc. 

CALCOLATORE,  e  CALCULATORE  (cai-co- 
la-tò-ré),  s.  m.  Colui  che  fa  i  calculi.  Per  cal- 
colar dette  note  con  quelle  che  saranno  date 
di  poi  alla  fine  dell'anno  dai  nuovi  calcolatori, 
Calculateur  m. 

CALCOLAZIONE,  s.  f.  V.  Calefazione. 

CALCOLE  (cal-cù-lé),  s.  f.  pi.  ed  al  sing.  Cai- 
cola.  Certi  regoli  appiccati  con  funicelle  a'lieci 
del  pettine  ,  per  lo  quale  passa  la  tela  ,  in  sui 
quali  il  tessitore  tiene  i  piedi  e  ora  abbassando 
l'uno,  ora  alzando  l'altro  ,  apre  e  serra  le  fila 
della  tela  e  formane  il  panno,  Marches  f.  pi. 

CALCOLERIA,  e  CALCULERIA (cal-co-lè-rì-a), 
s.  f.  L'arte  del  calculare,  Art  de  calculer ,  de 
chiffrer  m.  ;  arithmétique  f. 

CALCOLETTO  ,  e  CALCULETTO  (cal-co- 
lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Calcolo  ,  Petite  pierre  {., 
petit  calcul  des  reins  ou  de  la  vessie  ta. 

CALCOLINO  (cal-co-li-no) ,  s.  m.  T.  de'se- 
tajuoli.  Regoletti  a  cui  sono  raccomandate  al- 
cune funicelle  che  corrispondono  alle  ditole  ed 
alle  calcole,  Calqueron  ra. 

CALCOLO,  e  CALCULO  (càl-co-lo)  ,  s.  in. 
Pietruzza,  sassolino,  Caquillo  V.  §.  Gli  antichi 
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V.   Calcolare  ,  calcola- 
to, ec. 


se  ne  servivano  per  fare  i  conti  ,  e  di  qui  si 
chiama  calcolo  Un  conto  raccolto  e  ristretto  , 
Calcul  ni.,  supputation,  liquidation  f.,  compte  m. 
g.  Far  i  calcoli.  Calculer,  compter.  g.  Ora  lia 
un  senso  più  esteso,  e  significa  Ogni  operazione 
in  cui  si  tien  computo  o  ragione  ,  non  pur  di 
numeri  ma  di  quantità  o  grandezza  quali  che 
siano.  Vìi.  Piti.  Io  ho  po»to  detto  anno  per 
dire  qualche  cosa,  seguitando  il  calculo  del 
P.  Dionisio  Pctavio,  clic  a  me  è  parato  molto 
aggiustato  e  preciso  ,  Calcul  m.,  supputation  f. 
g.  Calcolo  è  altresì  il  nome  con  cui  s'indicano 
Le  concrezioni  che  possono  formarsi  in  tutte  le 
parti  del  corpo  degli  animali,  ma  che  s'  incon- 
trano il  più  spesso  negli  organi  destinali  a  ser- 
vire di  serhatojo  e  nei  condotti  escretorii  , 
Calcul  m.,  pierre  li.,  sable  m.,  gradelle  f.  g.  Di  qui 
poi  in  medicina  la  frase  Fare  il  calcolo,  vale  Li- 
berarsene, sgravarsene.  Red.  leti.  Intendo  che 
il  sign.  generale  ha  fatto  il  calcolo;  ne  fia  rin- 
graziato Iddio,  Se  délivrer  de  la  pierre,  s'en 
débarasser. 

CALCOLOSO,  SA  (cal-co-lò-zo) ,  add.  e  s. 
Che  genera  calcoli  o  che  patisce  di  calcoli  , 
Graveleux,  qui  est  sujet  au  mal  de  la  pierre. 

CALCOPIRITE  (cal-co-pi-rì-tè),  s.  m.  T.  dei 
naturalisti.  Rame  piriticoso,   Cìialcopyrite  f. 

CALCOSA  (cal-cò-za),  s.  f.  Salvili.  Voce  di 
gergo,  che  vale  Strada,  via  battuta,  calpestata, 
Chemin  battu,  fréquenté  m. 

CALCOTTERO  (cat-còt-té-ro),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  colombo  che  ha  una  macchia    ovale 
per  ciascun'  ala  ,  o  piuttosto  due    strisce  bron- 
zate  di  un   bel  lucido  che  cambiasi    in     rosso  . 
in  verde  ed  in  color  di  rame  ,  secondo    la  di- 
versa rifrazione  della  luce,   Chalcoptère  m. 
CALCULARE, 
CALCULATO, 
CALCULATORE, 
C\LCULERIA, 
CALCU LETTO, 
CALCULO, 
CALCULOSO, 

CALCULAZIONE  (cal-cou-la-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Galit.  Segner.  Computo,  c-ilcolo  ,  il  calcolare. 
Calcul  ni.,  supputation  f. 

CALDA  (càl-da),  s  f.  Caldana,  nel  signif.  di 
Scarni ana  :  onde  dicesi  Pigliare  una  calda,  per 
dire,  Pigliare  una  scarmana.  Borgh.  Bip.  Presa 
una  calda,  e  d'età  d'anni  sessantotto  se  ne  passò 
all'altra  vita,  V.  Caldana. 

CALDUCCIO  (cal-dà-tcchio),  s.  m.  peggiora- 
tivo di  Cablo,  Grand  chaud  m. 
CALDAJA,  s.  f.  è  (cal-dà-ia,  io),  Vaso  di 
CALDAJO,  s.  m.  i  rame  da  scaldarvi  e  bol- 
lirvi entro  checchessia  ,  Chaudron  m.  ,  chau- 
dière f.  g.  Per  Vaso  da  trai-  acqua.  Gr.  S.  Gir. 
Nostro  Signore  parlò  alla  Samaritana,  che  lassò 
la  sua  caldaja  che  aveva  portato  al  pozzo  per 
trarre  dell'acqua,  Seau  m.  g.  Una  caldaja 
d'acqua  vale  Una  caldaja  piena  d'acqua,  Une 
chaudière  d'eau  f. 

CALDAJONE  (cal-da-iò-né)  ,  s.  m.  Grandis- 
sima caldaja.  Forlig.  Bicciard.  E  parca  la  fiu- 
mana un  caldajone  ,  Così  forte  bollia  ,  Grande 
chaudière  f. 

CALDAJOLA  (cal-da-iò-la),  s.  f.  dim.  di  Cal- 
daja ;   piccola  caldaja,  Chaudron  m. 

CALDAMENTE  (cal-da-mèn-té),  avr.  Con  cal- 
dezza, con  grande  affetto,  efficacemente,  Chau- 
dement ,  vivement  ,  awec  vivacité  ,  avec  ardeur. 
Pregar  caldamente,  Prier  instamment,  vivement. 
g.  Per  Veementemente,  e  con  gran  furore, 
Chaudement,  à  la  chaude,  avec  promptitude  et 
fureur.  A  romore  caldamente  gli  fece  armare. 
CALDANA  (cal-dà-na),  s.  f.  Calura,  e  l'ora 
più  calda  del  giorno,  Grande  chaleur  f  g.  Di- 
cesi anche  caldana  o  calda  L'  infermità  cagio- 
nata dal  riscaldarsi  e  raffreddarsi,  che  anche  si 
chiama  scarmana  ,  Pleurésie  {.,  mal  de  còlè  m. 
Onde  prendere  una  caldana  è  lo  stesso  che  Scar- 
ognarsi, cioè  Incorrere  in  tale  indisposizione  , 
Prendre  un  mal  de  côté.  ~  Caldana  nell'  uso 
presente  è  il  riscaldamento  quasi  morboso  che 
viene  all'uomo  o  da  un  rapido  corso  o  da  qua- 
lunque cagione  sbilanci  la  sua  traspirazione.  Di- 
ciamo inoltre  venir  la  caldana  alla  testa;  e  Io 
si  dice  tanto  in  senso  fisico,  quanto  in  senso 
figurato.  Bel  quale  significa  sentirsi  atterrato  da 
una  qualunque  impressione  veemente    o    d' ira 


o  di  dispetto  o  d'  amore  o  simile.  Quando  si 
tratta  di  esprimere  solamente  il  tedio,  il  fasti- 
dio si  dice  che  la  tal  persona  o  la  tal  cosa  fa 
caldo.  Caldura  d'ordinario  e  il  caldo  della  sta- 
gione :  e  un  caldo  grande,  soverchio.  Caldezza 
vale  meglio  nel  metafor,  per  esprimere  fervore 
di  animo,  vivo  affetto,  grande  e  veemente  amoie. 
CALDAN1NO  (cal-da-nl-no)  ,  s.  ni.  dim.  <li 
Caldano,  Petit  poèle  m.  Si  dice  anche  a  ciò  che 
i   Francesi   chiamano   Chauj/èrette  f. 

CALDANO  (cal-dà-no),  s.  m.  Vaso  di  me- 
tallo o  simili,  a  uso  di  tener  fuoco  per  iscaldarsi 
nelle  stanze,  Poèle  m.  g.  Caldano  si  dice  pure 
A  quella  stanza  che  è  sopra  le  volte  de'forni , 
Étuve  f. 

CALDANUZZO  (cal-da-noù-tso)  ,  s.  m.  dim. 
di  Caldano,  Petit  poèle  m. 

CALDAIO  (cal-dù-ro),  s.  m.  Car.  Caldajo  , 
Caldaja.   Chaudron  m. 

CALDARROSTARO  (cal-dar-ro-stà-ro),  s.  ni. 
Magai.  Brueiatajo  ,  colui  che  vende  le  caldar- 
roste,  Crieur  de  châtaignes  m. 

CALDARROSTE  (cal-dar-ròs-ié),s.(.  pi.  Ma- 
gai. Castagne  arrostite,  Marrons  rôtis  ni.  pi., 
châtaignes  rôties   t.   pi. 

CALDEGGIARE  (cal-dé-dggià-ré),  v.  a.  Pro- 
teggere, favorire,  incuorare,  Protéger,  assister, 
favoriser. 

CALDEGGIATO,  TA  (cal-dé-dggià-to),  add. 
da  Caldeggiare.  M.  V.  Ladroni  sparsi  quasi  per 
tutto  il  reame  e  caldeggiati  da  detti  reali  e  ba- 
roni  per  odio  del  re,  Protège,  etc. 

CALDERAIO  (cal-dé-rà-io),  s.  m.  Facitor  di 
calderotti  ed  altri  vasi  simili  di  rame  ,  Chau- 
dronnier m. 

CALDERELLO,  ì  r  , ,        •     v 

CALDERINA     T-  m-  Cald(-'ruS'0  V' 
CALDERONE  (cal-dè-rò-nè)  ,  s.   m.    Caldaja 
grande,  Chaudière  f. 

CALDEROTTINO  (cal-dé-rot-tl-no) ,  s.  m. 
Red.  Dim.   di  Calderotto,  Petit  chaudron  m. 

CALDEROTTO  (cal-dè-ròt-to) ,  s.  ni.  Vaso 
fatto  a  guisa  di  caldaja  piccola  ,  Bouilloire  f., 
petit  chaudron  ni. 

CALDERUGIO  (cal-dé-roù-dgio).  s.  m.  Uccel- 
letto che  ha  il  capo  rosso,  e  Tali  chiazzate  di 
giallo  e  di  nero,  e  canta  dolcissimamente,  Char- 
donneret m. 

CALDERUOLA  (cal-dé-rò-la)  ,  s.  f.  Caldaja 
piccola,   Petit  chaudron  m. 

CALDETTO  ,  TA  (cal-dèt-to) ,  add.  dim.  di 
Caldo;  Alquanto  caldo,  tiepido,  Un  peu  chaud. 
CALDEZZA  (cal-dè-tsa),  s.  f.  Caldo,  Chaleur  f. 
§.  Usasi  ancora  per  metaf.  in  significato  di  Grande 
affetto,  veemenza,  Chaleur  ,  grande  a/Jection  , 
ou  ardeur  f.  ,  zèle  véhément  m.  g.  Per  Virtù 
calefaciente.  Quando  si  trita  il  grano  della  se- 
napa diventa  ardente,  e  quella  virtù  e  caldezza 
allora  si  dimostra  ,  Qualité  de  ce  qui  est 
échauffant  f. 

CALDICCIUOLO  (cal-di-tcchiò-lo),  s.  m.  Pic- 
col  caldo,  e  per  lo  più  detto  Di  quello  eh'  è 
prodotto  da  picccla  febbre  ,  Petite  chaleur  de 
fièvre  f. 

CALDIERA  (cal-diè-ra) ,  s.  f.  T.  mar.  Vaso 
grande  di  rame,  che  serve  per  cuocere  le  carni 
e  gli  altri  viveri  dell'equipaggio,  Chaudière  f. 
Onde  far  caldiera  fra  marinaj,  significa  Ben  ci- 
barsi ,   Faire  bonne  chère. 

CALDINA,  s.  f.      )  (  cal-di-na ,  no  )  ,    Nome 
CALDINO,  s.  m.  j  che   gli   uomini    di    cam- 
pagna danno  a  que'  luoghi  ove  è  più  caldo  per 
lo  percuotimento  del  sole,  Lieu   échauffé    par 
le  soleil.  È  I'  opposto  di  Bacìo. 

CALDISSIMAMENTE  (cal-dis-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.  di   Caldamente  t  Très-chaudcnient. 

CALDISSIMO,  MA  (cal-dìs-si-mo) ,  add.  su- 
peri, di  Caldo  ,  Très-chaud.  g.  Per  Grandis- 
simo ,  intensissimo  ,  Très-grand ,  extrême.  Su- 
bito entrò  in  desiderio  caldissimo  di,  ec.  g.  Per 
Premurosissimo,  Très-pressanl.  E  non  facci  ogni 
caldissimo  uffizio  per  me.  §.  Per  Impegnatis- 
simo.  Extrêmement  attaché  ,  très  intéressé. 
Borgh.  Mon.  Non  volendo  apertamente  offen- 
dere 1'  Imperatore  che  era  in  questo  pensier 
caldissimo. 

CALDITÀ  (cal-di-tà),  s.  f.   astratto  di  Caldo, 

Chaleur  f.  Caldità  naturale,  Chaleur  naturelle  f. 

CALDO  (càl-do),  s.  m.  Calore,    Chaleur    {.. 

le  chaud  m.  g.  Soffrire  il  caldo  ,    Souffrir    le 
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chaud,  g.  Per  metaf.  vale  Autorità,  potere, 
ajuto,  favore  ,  Crédit  m.,  protection,  faveur  f., 
pouvoir  m.  Col  caldo  di  M.  Mastino,  avendo 
mandato  per  M.  Giovanni,  il  sostenne,  g.  Prov. 
si  dice  :  E'  non  ha  tanto  caldo,  che  cuoca  un 
uovo  ;  e  vale  Che  non  ha  veruna  autorità  ,  // 
n'a  aucun  crédit,  aucune  autorité ,  aucun  pou- 
voir, g.  Per  Fervore  ,  spirito  ,  ligueur  f.  ,  es- 
prit  m.,  vivacité  f.  E  mancata  la  roba  e '1  caldo 
della  giovinezza,  g.  Nel  caldo  del  furore,  della 
disputa,  della  battaglia  e  simili,  vale  Nel  colmo, 
nel  maggior  vigore,  Dans  la  chaleur  de  la  co- 
lère ,  de  la  dispute ,  du  combat,  etc.  §.  Caldo 
per  Commozione,  come:  E  talvolta,  che  io 
temetti  che  il  troppo  caldo  non  trasportasse  la 
lingua,  V.  Commozione,  g.  Per  Desio,  voglia, 
Désir  in.  ,  envie  f. ,  souhait  m.  g.  Ne  dentro 
sento,  né  di  fuor  gran  caldo  ;  cioè  Non  mi  cale 
di  niente,  Je  ne  me  soucie  de  rien.  g.  Darsi 
un  caldo,  vale  Scaldarsi  leggermente,  Prendre 
un  air  de  Jeu,  se  chauffer  un  peu.  g.  Mettere 
l'ulive  in  caldo,  diecsi  del  prepararle  per  trarne 
l'olio  ammontandole,  Amonceler  les  olives  , 
pour  qu'elles  s'échauffent,  g.  Venire  o  esser  in 
caldo,  Venire  in  lussuria,  come  de' cavalli  o 
de'  cani  ;  parlandosi  de'  cani  si  dice  anche  Es- 
sere a  cane  ,  Etre  en  chaleur  ,  être  en  amour. 
g.  Essere  in  caldo  ,  dicesi  pure  al  figurato  ,  e 
vale  Essere  in  prospero  stato  o  in  forze,  Être 
en  bon  état,  en  forces,  g.  Dare  un  caldo,  T. 
de'  magnani  e  delle  fucine.  Far  riscaldare  uri 
pezzo  di  ferro  a  segno  di  poterlo  martellare  o 
adoperare  come  si  vuole,  Donner  une  chaude. 
g.  In  proverb.  dicesi  battere  o  fare  due  chiodi 
a  un  caldo  ,  e  vale  lo  stesso  che  Far  un  viag- 
gio e  due  servigi,  far  più  faccende  a  un  tratto, 
Faire  d'  une  pierre  deux  coups,  g.  Al  caldo  e 
al  gielo  vale  In  ogni  tempo,  Toujours  en  quel- 
que temps  que  ce  soit. 

CALDO,  DA  (càl-do),  add.  Che  lia  calore, 
Chaud,  g.  Cablo  per  Focoso,  lussurioso  V.  Onde 
caldo  d'amore,  Qui  est  en  chaleur,  qui  est  en 
chaud  ,  qui  est  en  amour.  §.  Caldo  di  vino  , 
vale  Quasi  briaco,  Chaud  de  vin.  g.  Caldo  d'ira, 
vale  Acceso  di  sdegno,  Chaud  de  colere,  g.  Caldo, 
aggiunto  di  preghiera  e  simile,  vale  Affettuoso, 
Prières  ferventes ,  pressantes,  instantes,  g.  Caldo 
parlare  ,  vale  Veemente  ,  Les  expressions  les 
plus  fortes .  les  plus  vives,  les  plus  énergiques. 
g.  Caldo  amore  ,  vale  Forte,  gagliardo ,  Grand 
amour,  amour  ardent,  g.  Caldo  per  Premuroso, 
efficace,  Pressant,  efficace.  Degnandosi  offerir 
di  far  caldo  uffizio  pel  detto  ,  ec.  g.  Caldo  di 
potenza  ,  di  danari  o  simili  ,  vale  Altero  .  in- 
superbito ,  Fier,  etc.  V.  Altero,  g.  Piagnere  a 
cald1  occhi,  vale  Piagnere  dirottamente,  Pleurer 
à  chaudes  larmes  ,  pleurer  amèrement,  g.  Do- 
lersi a  caldi  occhi  ,  dicesi  Del  dolersi  grande- 
mente ,  Se  plaindre  vivement,  douloureusement 
de  quelque  chose,  g.  A  sangue  caldo,  modo  di 
dire  avverb.  ;  e  dicesi  Di  quelle  risoluzioni  che 
altri  piglia  allora  che  il  sangue  per  alcun  su- 
bito movimento  dell'animo  ribolle,  A  la  chaude, 
dans  le  premier  mouvement.  In  questo  signifie, 
è  contrario  di  A  sangue  freddo,  De  sang  froid. 
g.  A  sangue  caldo  dicesi  anche  per  storti.  D'o- 
gni cosa  che,  senza  pensarvi  avanti,  s'operi  su- 
bitamente e  sul  fatto,  A  la  chaude,  sur  l'heure, 
dans  le  premier  mouvement,  loul-à-coup.  g.  Di- 
cesi in  prov.  e  fìg.  che  Convien  battere  il  ferro 
mentr'  egli  è  cald",  per  dire,  Che  mentre  una 
faccenda  è  ben  avviata  ,  bisogna  procurare  di 
condurla  a  fine  ,  Il  faut  battre  le  fer  pendant 
qu'il  est  chaud,  g.  Darne  una  calda  e  una  fredda, 
vale  Dir  la  cosa  ora  in  un  modo  ora  in  un  al- 
tro, dar  una  buona  nuova,  ed  una  cattiva,  Eu 
donner  une  bonne  et  une  mauvaise,  g.  Caldo 
caldo,  posto  avv.  V.  qui  appresso. 

CALDO  CALDO.  Detto  in  forza  d'avverbio, 
vai  Subito  subito  ,  Sur  l'heure  ,  d'abord  ,  aus- 
sitôt ,   tout   de  suite. 

CALDUCCIO  (cal-doù-tcchio)  ,  s.  m.  Caldo 
moderato  ,  poco  sensibile  ,  Chaleur  modé- 
rée i. 

CALDUCCIO  ,  CIA  ,  add.  Tiepido,  caldetto, 
alquanto  caldo,  Tiède,  un  peu  chaud.  Bed.  leti. 
Userei  da  principio  fomenti  di  pura  acqua  co- 
mune calduccia. 

CALDURA  (cal-doà-ra)  .  s.  f.  Caldo  V. 

CALE.  Voce  derivata  dal    verbo    Calare ,    e 
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colla  quale  si  fanno  le  frasi    Essere  ,    mettere  , 
tenore  in  non  cale,  V.  Calere. 

GALEA  (ca-lè-a)  ,  s.  f.  St.  nat  Nome  dato 
ail  un  genere  di  piante  ,  perchè  le  sue  specie 
portano  de'  bei  fiori ,  Calca  ni. 

CALEFACIENTE  (ca-lè-fa-tchièn-tè) ,  add. 
d'ogni  g.  Red.  Tutti  quei  medicamenti  confor- 
tativi e  calefacienti  lo  stomaco  le  saranno  sem- 
pre notabilmente  nocivi,  Che  riscalda,  che  ap- 
porta calore  ,   Qui  échauffe  ,  échauffant. 

CALEFATARE,  V.  Calafatare. 

CALEFATO  ,  s.  ra.  Maestro  di  calefatare  , 
Calfal  m.  V.  Calafao. 

CALEFATTIVO  ,  VA  (ca-lé-fat-tì-va)  ,  add. 
Che  riscalda  ,  atto  a  riscaldare  ,   Qui  èchaufjè. 

CALEFAZIONE  (ca-lè-Ja-tsiò-ne) ,  s.  f.  Voce 
latina,  hiscaldamenlo  ,  Calèfaclion  f.  g._  Calc- 
fazion  del  sangue,  del  fegato,  e  simile,  EchauJ- 
fment  m. 

CALEFFARE,  v.  a.  Beffare,  burlare  V. 

CALEFFATORE,  e  CALEFFADORE,  v.  m. 
Colui  che  caleffa.   Derisore  V. 

CALEIDOSCOPIO  (ca-lèi-dos-còpio) ,  s.  m. 
T.  di  ottica.  Ltrumento  catottrico  risultante  da 
un  cilindro  cavo,  e  da  due  o  tre  specchi  cavi 
collocali  per  lungo  entro  il  dotto  cilindro  ad 
angolo  acuto  tra  loro,  il  quale  serve  a  rappre- 
sentare diversamente  accozzati  fra  loro  sotto 
forma  regolare  diversi  oggetti  informi  postivi 
entro  in  una   delle  estremità,  Kaléidoscope    m. 

CALE.MBAC  (ca-lém-bàc) ,  s.  m.  T.  mercant. 
Legno  che  si  adopra  in  medicina,  e  in  lavori 
d'  intarsiatura  ,    Calambac  ni. 

CALEN  (ca-lèn),  s.  m.  Voce  forse  accorciata 
da  Calende.   Calendes  f.  pi.  V.  Calende. 

CALENDARIO  ,  i  (ca-lén-dà-rio,  ca-lén-dà- 

CALENDARO  ,  J  io),  s.  m.  Quella  scrittura 
o  tavola  nella  quale  si  distinguono  i  di  festivi 
da' feriali,  Calendrier ,  ire/ni.  §.  Dicesi  in 
proverbio  ;  Avere  altrui  su  'I  calendaiio,  o  Non 
averlo  su 'I  suo  calendario;  e  vale  Averlo  in 
amore  o  in  odio  ,  tenerlo  in  islima  o  in  disi- 
stima ,  Avoir ,  ou  n'avoir  pas  quelqu'  un  sur 
ses  tablettes. 

CALENDE,  >  (ca-lèn- dé)  ,  s.  f.  pi.  Il  primo 

CALENDI  ,  S  giorno  de'  mesi  ,  Les  calen- 
des f.  pi.,  le  premier  jour  de  chaque  mois  m.  g.  Al- 
lora che  s'usa  accorciato,  divieti  sempre  dei  ge- 
nere maschile.  Il  calén  di  Gennajo,  Le  premier 
jour  de  janvier  m.  Una  sera  di  calèn  di  Alaggio, 
Un  soir  du  premier  jour  de  mai.  Ma  si  crede 
clie  C  dòn  non  sia  la  vera  voce  ,  e  che  debba 
leggersi  II  calondi  gennajo ,  Di  calendi  maggio. 
§  Calende  e  Calendi  significano  ancora  I  me- 
strui delle  donne,  Les  ordinaires  m.  pi.  ,  les 
régies  des  femmes  f.  pi.  g.  Avere  il  cervel  fuor 
di  calende  ,  Esser  matto,  stolto,  Avoir  le  cer- 
veau timbré.  g.  Alle  calende  greche  è  un 
prov.  che  vale  Non  mai  ;  perche  i  Greci  non 
usavano  le  calende  ,  Aux  calendes  grecques. 

CALENDULA  (ca-lèn-dou-la)  ,  s.  I.  Botan. 
Fiorrancio  ,  sorta  di  Core  di  pianta  dello  stesso 
nome  ,  dotta  anche  calta  ,  il  quale  giova  alle 
ostruzioni  ed  all'  idropisia,  Souci  m. 

CALENTE  (ca-lèn-té)  ,  add.  da  Calere.  Cui 
cale  ,  ma  usasi  colla  negativa  ,  onde  non  ca- 
leute  ,  vale  Non  curante,  Nonchalant,  qui  ne 
se  soucie  pas  de  quelque  chose. 

CAI. EXTURA,  s.  f.  Voce  spagnuola  usata 
nella  Mar.  per  dinotare  Una  malattia  a  cui  sono 
esposti  i  marinai  che  viaggiano  sotto  la  zona 
torrida  ,  ed  ha  per  carattere  un  violentissimo 
delirio  ,  Calcature  f. 

CALENZUOLO  (ca-lén-tsò-lo)  ,  s.  m.  Uccel- 
letto simile  al  fringuello,  ma  alquanto  più  pic- 
colo e  di  colore  scuro  e  giallo  ,   Tarin  m. 

CALEPINO  (ca-lé-pì-no)  ,  s.  in.  Dizionario, 
vocabolario  molto  ampio  ed  abbondante  di  voci 
di  varie  lingue;  voce  dell'uso  derivata  dal  no- 
me di  Ambrogio  da  Calcpio  compilatore  di 
un  lessico  poliglotto  di  molto  pregio ,  Ca- 
lepin ni 

CALERE  (ca-lè-rè).  Verbo  sempre  imperso- 
nale e  difet  che  vale  Premere,  curarsi,  essere 
a  cuore,  Se  soucier,  importer.  Mi  cale  di  te. 
me  ne  calea  ,  Je  vous  aime,  je  vous  aimais. 
Non  le  ne  caglia,  Ne  vous  en  embarrassez  pas 
Se  ve  ne  calesse,  S'il  vous  en  importait,  si 
vous  en  aviez  le  moindre  empressement.  Me  n'è 
caluto,    me    ne  calsc ,    me    ne    carrebbe      ee. 
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§.  Se  vi  cal  di  me;  modo  di  pregare.  Si  vous 
m'aimez,  si  vous  avez  le  moindre  attachement 
pour  moi.  g.  In  proverb.  Di  que)  che  non  ti 
cale,  non  ne  dir  ne  ben  ne  maie,  Ne  dites  ni 
bienni  mal  de  ce  qui  ne  vous  importe  pas.  g.  Ave- 
re, mettere,  ec.  checchessia  in  calere,  o  in  non 
calere  e  in  non  cale  ,  vale  Curarsene  o  non 
curarsene  ,  Se  soucier,  ou  ne  se  point  soucier. 
Non  me  ne  cale,  Peu  m' importe.  §<  Calendogli 
vie  più  la  salute  propria  ,  che  gì'  interessi  dei 
Semifontesi;  cioè  Standogli  a  cuore  la  salute 
propria   più  che  etc.  Avoir  à  cœur. 

CALESSINO  (ca-lés-si-uo) ,  s.  m.  Foce  del- 
l' uso.  dim.  di  Calcsso.  Pelile  calèche  f. 

CALESSO  (ca-lès-so),  s.  m.  Sorta  di  carro 
con  due  ruote  ,  sostenuto  per  d'  avanti  dal  ca- 
vallo ,  per  uso  di  portar  uomini,  Calèche  f. 
g.  Tirare  il  calesso,  vale  Fare  il  ruffiano, 
modo  basso  ,  Faire  le  maquereau. 

CALESTRO  (ca-lès-tro)  ,  s.  m.  Spezie  di 
terreno  magro  ,  che  è  poco  meno  che  sasso 
schietto  ,  quale  aiuan  le  viti  ,  Terrain  maigre 
et  pierreux  ,  propre  pour  la  vigne  m. 

CALETTA,  s.  f.  Fetta  V. 

CALETTARE  (ca-lét-tà-ré) ,  v.  a.  T.  de' le- 
gnajuoli,  carrozzieri ,  muratori,  scalpellini ,  ec. 
in  significato  di  Commettere,  collocare  e  riu- 
nire le  parli  separate  de'  materiali  in  modo 
che  siono  adeguatamente  collocate  al  luogo,  e 
combacino  perfoltameutc  ,  Joindre,   assembler. 

CALETTATURA  (ca-lét-ta-toù-ra),  s.  m.  T. 
dell'  arti.  L'  azione  di  calettare  ,  e  Lo  stato 
della  cosa  calettata,  L'action  de  joindre  f . , 
l'étal  de  la  chose  jointe ,  assemblage  m. 

CALI  (cà-ti) ,  s.  m.  Spezie  d'  erba,  che  an- 
che dicesi  Ei  ba  cali  ,  le  cui  ceneri  fanno  la 
soda  e  t  rocche  Ita  ,  Kali  m. 

CALIA  (ca-lìa),  s.  f.  Quelli  scamuzzoli,  cioè 
minutissime  particelle  dell'  oro  che  si  spiccano 
da  esso  nel  lavorarlo  ,  Limaille  d'or  f.  g.  (ig. 
vai  Mente,  punto  V.  g.  Viver  calia  ,  vale  Vi- 
vere per  poco  tempo,  Vivre  peu  de  temps,  g.  Ne 
lisca,  né  calia,  diecsi  per  dire  Nulla  affatto. 
Point  du  tout.  g.  Far  calia  ,  val  Fare  avanzo  , 
V.  Risparmiare. 

CALIBE  (cà-li-bé) ,  s.  m.  Redi.  Voce  latina 
usata  da'  Modici  e  da'  Chimici  ,  che  vale  Ac- 
ciajo  ,  Acier  in. 

CALIBEA  (ca-li-bè-a) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  un  uccello  altrimenti  Uccello  di  Para- 
diso, il  quale  ha  le  ali  e  la  coda  di  uu  colore 
d'  acoiajo  bronzato  ,   Calibe,  calibus  in. 

CALIBEARE  (ca-li-bé-a-ré)  ,  v.  a.  Usasi  per 
lo  più  il  partie.  Calibeato   V. 

CALIBEATO,  TA  (ca-li-bé-à-to),  add.  Redi. 
Preparato  coli'  acciajo  ,  che  anche  si  dice  Ac- 
ciajato  ;  ed  è  voce  usata  da' Medici,  Chalibé. 

CALIBIO  (ca~ll-bio) ,  s.  ni.  St.  nat.  Nome 
d'  un  genere  di  frutti  stabilito  da  Mirbel  ,  nei 
quali  i  semi  trovansi  collocati  come  in  una  spe- 
cie di  capanna.  Tra  questi  contasi  la  ghianda 
della  rovere,  Calybion  m. 

CALIBITI  (ca-it-bì-ti) ,  s.  m.  pi.  T.  eccl.  So- 
prannome de'  Santi  che  sono  vissuti  nelle  ca- 
panne ,  nelle  grotte,  ne'tugutj,   Calybìles  in.  pi. 

CALIBRARE  (  ca-librà-ré  ) ,  v.  a.  T.  degli 
artiglieri.  Misurar  il  calibro  tirile  palle,  Calibrer. 

CALIB1UTOJO  (ca-li-bra-tò-io),  s.  in.  Cilin- 
dro vuoto  di  bronzo ,  lungo  cinque  diametri 
della  palla  del  cannone  che  dee  calibrare,  Ca- 
libre m.  g.  T.  degli  oriuolaj.  Strumento  da  mi- 
surare la  grandezza  delle  ruote  de'  rispettivi 
luoghi  dove  hanno  da  essere  collocate  ,  Ca- 
libre m.  §.  Calibratojo  delle  piramidi ,  Le- 
vier m. 

CALIBRO  (ca-lì-bro),  s.  m.  Istrumento  per 
misurare  la  portala  de'cannoni,  Calibre  m.  g.  E 
fig.  si  prende  per  Qualità  o  carattere  delle  per- 
sone, Calibre  m.,  qualité  f.,  état  ni.,  d'une  per- 
sonne. Ella  è  persona  del  suo  calibro,  Cesi  une 
personne  de  sa  catégorie  ,  de  son  état.  g.  Ca- 
libro da  Calibrare ,  T.  degli  artiglieri.  Stru- 
mento che  serve  a  mostrar  la  grandezza  della 
bocca  d'un' arma  da  fuoco  tale  quale  è  neces- 
saria per  la  palla  onde  si  vuol  caricarla  ,  Ca- 
libre m. 

CALICANTO  (ca-li-càn-to) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  ,  le  divisioni  del  calice  delle 
quali  sono  numerose,  colorite,  caduche  e  simili 
a  petali  ,  Calycant ,  calycanthe  in. 
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GALICE  (cà-li-tché) ,  s.  m.  Vaso  sacro  a  guisa 
di  bicchiere,  il  quale  il  sacerdote  adopera  nel 
sacrifizio  della  Messa,  Calice  m.  g.  Calice,  Vaso 
da  bere,  V.  Bicchiere.  §.  Per  La  bevanda  che 
è  nel  calice,  Calice  m.  g.  Bere  ,  inghiottire  il 
•  alice  ,  dicesi  fig.  del  Dover  sofferire  pei  forza 
qualche  cosa  di  amaro  o  fastidioso  ,  Boire  le 
calice,  avaler  le  calice.  Voglia  o  non  voglia  , 
al  fin  convieu  eh' e'  mande  L'amarissimo  calicG 
nel  gozzo,  Bon  gré  ,  malgré,  il  faut  qu'enfin 
il  avale  le  calice,  g.  Calice,  Foc.  dis.  T<  de'ta- 
voratori  di  gioje.  Pezzo  di  durissimo  legno,  che. 
s'  iniperna  per  base  della  ruota  di  piombo,  sta- 
gno o  rame  ,  colla  quale  si  lavorano  le  gioje  e 
pietre  dure  ,  La  base  de  la  roue  du  diaman- 
taire, g.  Calice,  T.  de  botanici.  Quella  parte 
che  da!  basso  sostenta  alcuni  fiori  e  frutti  ,  « 
per  lo  più  anche  li  circonda  ed  abbraccia  ,  e 
che  è  distinta  dal  gambo  con  poco  più  di  gros- 
sezza ,  Calice  n>. 

CALICERA  (ca-lì-tché-ra) ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  il  calice  a  cinque  di- 
visioni a  guisa  di  corno,   C  ilicère  f. 

CALICETTO  (ca-li-tchèt-to)  ,  s.  m.  dim.  di 
Calice  ,  Petit  calice  ni.  g.  In  significalo  di  Vaso 
da  bere  o  simile  ,  Godei  ni.  g.  Per  Boccia,  bot- 
tone. Fir.  As.  E.  quelle  che  m'  erano  partite 
rose  erano  alcuni  fiori  in  modo  di  calicetti  , 
senza  odore  alcuno,  rosseggianti.  Petit  calice  m. 
CALICIFLORO  (ca-li-tchì-flo-ro)  ,  s.  in.  St, 
nat.  Nome  che  si  dà  a  que'  fiori  che  hanno 
riposta  od  inserita  La  corolla  sul  calice  ,  Cali- 
ci rial. 

CALICIONCINO  (ca-li-tchion-tchì-no),  s.  mi 
dim.  di  Calicione  ,  in  signif.  di  calicetto.  Petit 
calice  m.  g.  Per  Morselietto,  ce.  V.  Calicione. 
CALICIONE  (ca-li-tchiò-né),  s.  m.  Morsel- 
ietto fatto  di  marzapane  ,  Sorte  de  pain  d'épi- 
ces.  g.  Calicione  ,  accrescitivo  di  Calice.  Red. 
Qualche  nuovo  smisurato,  Sterminato  calicione. 
Un  grand  calice  m. 

CALIC1STI  (  ca-lì-tchis-ti)  ,  s.  m.  pi.  Nome 
che  Linneo  dà  a  quei  Botanici  i  quali  si  sono 
serviti  del  calice  per  base  de'  loro  metodi  , 
Calicistes  m.  pi. 

CALICIUZZO  (ca-li-tchioù-lso),  s.  m.  dim.  di 
Calice,  Petit  calice  111. 

CALIDISSIMO  ,  MA  (  ca-li-dìs-si-mo  )  ,  add. 
sup.   di   Cali  do  ,   Très-chaud. 

CAL1D1TÀ...  CALIDITADE,  CAL1DITATE, 
s.  f.  Caldezza  V. 

CALIDO  (cà-li-do),  add.  Foce  lat.  Lo  stesso 
che  Caldo  V. 

CALIFFATO  (  ca-lif-fà-to  )  ,  s.  m.  Titolo  e 
signorìa  del  Califfo,  Califat  m.,  dignité  de  Ca- 
life f . 

CALIFFO  (ca-lìf-fo),  s.  m.  Arcalif.  Titolo 
del  Signore  de'  Saraciui  ,  Calife  111. 

CALIGARE  (  ca-li-gà-ré  )  ,  v.  a.  Ma  per  lo 
più  usato  in  signif.  neutr.  Inebbriarsi  ,  oscu- 
rarsi V.  Obscurcir  la  vue,  o  meglio,  Avoir  la 
berlue. 

CALIGINE  (ca-li-dgi-né),  s.  f.  Nebbia  folta, 
Ténèbres  f.  pi.,  brouillard  épais  m.,  obscurité  f. 
g.  Caligine  di  vista  ,  Spezie  d'  infermità  che 
viene  agli  occhi  ,   Brouillard  m. 

CALIGINOSO,  SA  (  ca-li-dgi-nò-zo  )  ,  add. 
Pien  di  caligine  ,  Ténébreux  ,  sombre  ,  obscur, 
couvert  de  nuages. 

CALIORNA  (ca-liòr-na) ,  s.  m.  Marin.  E  un 
meccanismo  composto  di  due  grossi  bozzelli  o 
tagli  a  tre  raggi  e  di  una  corda  che  ,  fermata 
con  una  estremità  allo  strappo  di  una  di  dette 
taglie  ,  passa  e  si  ordisce  con  tutti  gli  altri 
raggi,  e  serve  a  tirare  o  sollevare  de'  grossi 
pesi  ,   Caliorne  f. 

CALIPPICO  (ca-lìp-pi-co),  add.  Aslron.  Di- 
cesi  periodo  calippico  una  serie  di  seltatitasei 
anni  che  ritornano  perpetuamente  in  giro,  dello 
così  dal  suo  inventore  Calippo  ateniese  ,  Pé- 
riode calippique  f. 

CALISPER.VO  (ca-li-spèr-mo),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pi  nte  così  dette  pei  loro  frutti  o 
semi  d'una  fjrma  galante,  Calisperme  m. 

CALISSE  (  ca-lìs-sè)  ,  s.  in.  Sorta  di  panno 
lano,   Cadis  m. 

CALITTRA  (  ca-lìt-tra  )  ,  s.  f:  Botan.  Quel 
cono  o  cappuccio  che  cuopre  al  di  sopra  la 
fruttificazione  dei  muschi  o  borraccine ,  Ca- 
i/pire m. 
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CALLA,         5  (cài-la,  cal-là-ia),   s.  f.  Va- 

CALLAJA  ,  \  lieo,  passo,  e  Quella  apertura 
che  si  fa  nelle  siepi  ,  per  poter  entrare  nei 
campi  ,  Trouée  f.  g.  Essere  alla  callaja  di  qual- 
che cosa  ,  essere  al  termine,  alla  fine,  come  : 
Egli  è  alla  callaja  della  sua  carriera,  //  est  au 
bout  de  sa  carrière  ,  de  son  emploi.  g.  Ritor- 
nare alla  callaja,  vai  Ritornare  sul  discorso  co- 
niliii iato.  Rtvenir  à  la  chose  dont  il  était  ques- 
tion ,  retourner  à  son  principal  sujet;  e  pro- 
verbialmente ,  Revenir  à  ses  moutons. 

CALLAJETTA  (  cal-la-ièt-ta  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Callaja  ,   Petite  trouée  f. 

CALLAJUOLA  (cal-k-iò-la) ,  s.  f.  Un  pezzo 
di  rete  su  gli  staggi  ,  col  quale ,  serrata  la 
callaja  ,  vi  si  piglia  la  lepre  o  simili  animali 
cacciati  da'  segugi ,  Poche  ,  pochette  f. 

CALLARE  ,  s.  ni.  Callaja  V. 

CALLE  (càl-lé),  s.  m.  Via,  Strada  V.  E  voce 
più  del  verso  che  della  prosa  ,  usata  talora  da 
qualche  antico  al  fem.  e  s'usa  pure  al  figurato, 
Chemin  ni. 

CALLIBLEFARO (ca>.-ti-blèfa-ro),s.  m. Farm. 
Epiteto  che  si  dà  ai  medicamenti  che  servono 
per  far  belle  le  palpebre  e  le  sopracciglia,  Cal- 
liblépharon  m. 

CALLICAKPA  (cal-Ii-càr-pa)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Genere  di  piante  cosi  dette  per  le  loro  bacche 
color  di  porpora  ,  che  le  rendono  assai  vaghe 
quando  ne  sono  cariche  ,   Ca/licarpe  m. 

CALLICERA  e  CALLICEliO  (ca-li-tchè-ra)  , 
s.  m.  St.  nat.  Nome  di  due  generi  d'  insetti , 
uno  dell'ordine  dei  Ditteri  e  l'altro  di  quello 
dei  Coleotteri  ,  Cullicele  m. 

CALLICOMA  (cal-li-cò-ma),  s.  f.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  of/rono  per  carattere  de- 
gli stami  lunghissimi,  i  quali  formano  una  specie 
di  chioma  ,   Callicorne  in. 

CALLICROMA  (cal-li-crò-ma)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Genere  d'insetti  fregiati  di  colori  metallici  ,  o 
brillanti,  e  che  spandono  un  grato  odore,  Cai- 
ller ome  m. 

CALLIDITÀ  {cal-li-di-tà)  ,  s.  f.  Lor.  Med. 
Voce  latina.  Accortezza  ,  sottigliezza,  finezza, 
sagacità  ,  furberia,  Finesse,  ruse,  adresse  f.,  etc. 
V.  Sagacità  ,  Furberia. 

CALLIDO,  DA  (càl-li-do),  add.  Cavale.  Voce 
latina  ,  che  vale  quanto  Astuto,  furbo,  sagace, 
Lo  serpente  era  più  callido  e  astuto  di  tutte 
l'altre  bestie,  Rusé  ,  fin  ,  adroit  ,  subtil,  arti- 
ficieux. 

CALLIGRAFIA  (cal-li-gra-fi-a) ,  s.  f.  T.  di- 
dasc.  Arte  che  tratta  dello  scriver  bene,  Calli- 
graphie f.  ,  l'art  de  bien  écrire  m. 

CALLIGRAFO  (  cal-llgra-fo  )  ,  s.  m.  Salv. 
Professor  di  Calligrafia  ,  Calligraphe ,  qui  écrit 
bien  Di. 

CALLIMO  (cal-ll-mo)  ,  s.  m.  Nome  che  si  è 
dato  al  noccinolo  delle  geodi  ferruginose,  dette 
etiti  ,   Callimus  ni 


CAL 

margini  d'un'ulcera  ;  e  si  dice  altresì  Di  certi 
tumori  duri  che  formatisi  nelle  mani  e  ne'piedi, 
senza  che  vi  sia  piaga.  Calus  m.  g.  Per  mclaf. 
Fare  il  callo  ,  che  nel  proprio  signif.  si  dice 
Incallire,  vale  Assuefarsi,  Se  faire  un  calus, 
s'habituer,  s'endurcir,  g.  In  T.  di  veler.  Calli 
od  Ugnelle  si  chiamano  Quelle  durezze  che  in 
quasi  tutti  i  cavalli  si  veggono  nella  parte  di 
dentro  al  di  sotto  del  ginocchio  nelle  gambe 
davanti.   Chdlaigues  f.  pi. 

CALLO l\E  (cal-lò-nè)  ,  s.  m.  Si  dice    Quel- 
1'  apertura  che  si  lascia  nelle  peseaje  rie'  ìiumi 
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prezzo  ,    Rabai 


per  transito  delle  barche,  Ckevalis,  permis  11 

CALLOMA(cn/-/o-//a),  s.  f.  V.  Caluria.  §.  Far 
calloiia  detto  (ig.  e  in  sentimento  osceno. 
Jouir,  goûter,  (  les  plaisirs  de  l'amour. 

CALLOSITÀ,  CALLOSITADE,  CALLOSI- 
TATE  (cal-lo-zi-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té) ,  s.  f.  11  mal 
de'  calli ,  Callosité  i.  g.  Callosità  si  dice  anche 
Del  callo  stesso.  Cr.  Fa  una  certa  callosità  di 
carila  intorno  alle  sue  spalle,  V.  Callo. 

CALLOSO,  SA  (cal-UÒ-zo),  add.  Pien  di  calli, 
Calleux ,  plein  de  durillons,  g.  Mani  callose  , 
Mains  endurcies  par  la  fatigue,  g.  Palato  già 
calloso,  che  oggi  dicesi  lastricato,  ma  per  ischer- 
zo,  Gosier  pavé.  g.  Per  metaf.  Le  granella  del- 
l'uva  fallose  cioè  Durette,  Duret.  g.  Sostanza 
callosa,  vale  Che  partecipa  del  callo,  Substance 
calleuse,  g.  Corpo  calloso.  T.  di  anat.  Nome 
che  si  dà  ad  una  sostanza  del  cervello  cedente 
e  molle  ,  ma  racn  fosca  o  meno  arrendevole  , 
la  quale  cuopre  i  due  ventricoli  di  esso,  Corps 
calleux. 

CALMA  (calma),  s.  f.  Bonaccia,  tranquil- 
lità, Calme  m.,  bonace  f.  g.  Calma  fig.  vale  Tran- 
quillità di  spirito,  Calme  m.,  tranquillité  [.,  sang 
froid  va.  ~  Calma  è  contraria  di  tempesta  ; 
Bonaccia  di  vento.  La  Calma  è  sempre  un  bene; 
la  Bonaccia  è  un  danno  pel  marinaro  che  vor- 
rebbe veder  gonfiate  le  vele.  La  Bonaccia  sup- 
pone immobilità  quasi  assoluta  del  mare  ;  la 
Calma  non  esclude  l'idea  d'  un  increspamento 
dell'  acque  ,  d'  un  vento  fresco.  Bonaccia  s'ap- 
plica principalmente  al  mare;  Calma  e  al  mare 
ed  all'  aria. 

CALMANTE  (  cal-màn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Voce  dell'  uso.  Tranquillante,  che  calma,  Cal- 
mant. 

CALMARE  (cal-mà-rè) ,  v.  a.  Abbonacciare  , 
tranquillare  ,  far  tornare  in  calma  ,  Calmer  , 
apaiser  ,  rendre  calme,  g.  Calmare  s' usa  pure 
fig.  in  più  modi  ,  come  Calmare  le  passioni,  o 
il  bollor  delle  passioni;  e  vale  Rintuzzarle,  ren- 
derle meno  focose,  Amortir  s  calmer  les  pas- 
sions, les  feux  de  la  jeunesse.  Calmare  una  se- 
dizione o  simile,  Apaiser,  calmer  une  sédition, 
les  troubles,  etc.  Calmare  la  collera,  lo  sdegno, 
vale  Placare  ,  Calmer  ,  apaiser  ,  lénifier  la  co- 
lère ,  désarmer ,  dépiquer,  pacifier,  g.  Calmare 
sì  dice  pure  Di  dolore,  di  febbre,  di  alterazion 


CALLIMORFA  (cal-li-mòr-fa)  ,  s.  f.  St.  nat.  i  d'  umori,  che  si  renda  meno  sensibile  e  meno 

violenta,  Calmer,  apaiser,  assoupir  la  douleur, 
apaiser  la  fièvre;  accoiser  les  humeurs,  les  cal- 


Genere  d'insetti  che  hanno  alle  ali  superiori 
una  linea  e  due  punti  d'un  rosso  camino  ;  le 
inferiori  sono  di  questo  colore  orlate  di  nero. 
I  bruchi  sono  gialli  con  anelli  neri ,  Calli- 
morphe  m. 

CALLIROA  (  cal-li-rò-a  )  ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere d'  animale  dell'  ordine  degli  ombrellati , 
Callirhoè  m. 

CALLISIA  (cal-U-zia)  ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante  che  hanno  le  foglie  lucide  e  porpo- 
rine negli  occhi  ,   Collise  f. 

CALLISTA  (cal-lis-ta) ,'  s.  f.  Si.  nat.  Genere 
di  piante  che  hanno  il  fiore  d'una  grande  bel- 
lezza ,  Cal  lis  te  f. 

CALLITRICHE  (cal-li-trì-ké)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Specie  di  Scimia  con  lunga  coda,  notabile  per 
la  bellezza  de'  colori  della  sua  criniera  ,  Cal- 
liuiche  va.  g.  Bot.  Genere  di  piante  le  cui  foglie 
sono  disposte  in  bei  mazzi  sulla  superficie  delle 
acque  ,  di  modo  che  sembrano  una  verde  ca- 
pellatura ,  Callislric  m. 

CALLITTIO  (cal-Ul-tio)  ,  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie di  pesce  del  genere  catafratto  la  cui  carne 
e    molto  slimata  ,  Callide  Callichte  m. 

CALLO  (  càl-lo  )  ,  s.  m.  Carne  indurita  per 
continuazione  di  fatica  o  per  altro  accidente. 
Calus  ,  cor  ,  durillon  ,  oignon  m.  ,  dureté  f. 
§.  Callo  si  dice  anche  da'  Chirurgi  a  Quella 
carne    indurita    ed    asciutta   che  si  genera  nei 


mer.  g.  Calmarsi,  n.  p.  fig.  vale  Riposarsi,  Re 
poser,  se  reposer,  g.  Vale  anche  Pacificarsi, 
rasserenarsi ,  Evaporer  son  chagrin,  s'apaiser  ; 
devenir  calme  ,  tranquille.  In  più  ampia  signi- 
ficazione si  direbbe  Di  chi  offeso  e  incollerito 
o  deponga  Io  sdegno  ,  o  freni  in  modo  la  col- 
lera ,  che  non  ne  segua  litigio,  Se  modérer,  se 
posséder,  rabattre,  conserver  son  sang  froid. 

CALMATO  ,  TA  (cal-mà-to)  ,  add.  '  da  Cal- 
mare, Calmé,  etc. 

CALMELLA  (cal-mèl-la),  s.  f.  Volg.  it.  Quel 
rametto  che  s'adopra  per  annestare  a  penduto. 
V.  Calmo. 

CALMO  (càl-mo),  s.  in.  Bemb.  lett.  Tralcio, 
che  s'  incalma  ,  Scion  m. 

CALMOLEA  (cal-mo-lè-a)  ,  s.  f.  Cr.  in  Ca- 
melea V. 

CALMOUK,  s.  m.  T.  mercantile.  Specie  di 
panno  con  lungo  pelo  ,  che  perciò  da  molti  è 
anche  detto  Pellone,  Calmouk  m. 

CALO  (cà-lo),  s.  m.  verbale  da  Calare;  e  vai 
Calata  ,  scesa  ,  e  1'  atto  del  calare,  Descente  f. 
g.  Calo  di  fiume,  di  monte,  Le  courant  d'un 
fleuve  ni.,  la  pente  d'une  montagne  f.  g.  Per  me- 
taf. Dichinamento,  abbassamento,  scemamento  e 
diminuimento,  Abaissement,  rabais,  déchet  m., 


la  monnaie  in.  g.    Calo    del 
amendement  du  prix  m. 

CALOGNA,  CALOGNARE,  ce.  V.  e  di' Ca- 
lunnia ,  calunniare  ,  ec. 

CALOMELANO  (ca-lo-mé-ìà-no),  s.  m.  Mu- 
riato  di  mercurio  dolce,  mescolanza  di  solfo  e 
di  mercurio  ,  Calomélas  DJ. 

CALONACA  ,  s.  f.  V.  Canonica. 
CALONACATO,  V.  Canonicato. 
CALONACO,  V.  Canonico. 
CALONEZZARE,  ec.  V.  Canonizzare,  ec. 
CALONICA,  e  CALONICATO,  CALONICO, 
V.   Canonica,  canonicato  e  canonico. 
CALONIZZARE,  V.  Canonizzare. 
CALONNIAi'.E,  ec.  V.  Calunniare,  ec. 
CALOfiE  (ca-lò-ré),  s.  m.  Nome  di  Quel  sen- 
timento che  in  noi  vien  prodotto  dalla  presenza 
e  dall'  aumento  del  fuoco  ;  e   talvolta  si  chiama 
Calore  anche  Io  stimolo  che  produce  nei  nervi 
un  tal  sentimento,  Chaleurt.  Calor  attuale,  Cha- 
leur actuelle  f.  g.  E  metaforicamente    lo    disse 
Dante,  per  Amor  fervente  ,  Affection  f.  g.  Ca- 
lor eccessivo',  Ardeur  f.  g.  Calor  nel  disputare, 
Chaleur,  ardeur,  contention  f.  g.  E  per  Premu- 
ra ,  attività,   e  simile,  Chaleur,  ardeur  f.,  em- 
pressement,zèle  m.  V.  Calorosamente,  g.  Prender 
calore,  S'èchaujfer,  reprendre  de  la  chaleur. 

CALORIA  (ca-lo-ri-a),  s.  f.  Calurîa  V.  g.  Es- 
sere in  caloria,  dicesi  de'  campi ,  quando  l'anno 
precedente  vi  è  stato  seminato  la  fave,  per  se- 
minarvi poi  il  grano  l'anno  avvenire,  Être  amen- 
dé ,  engraissé,  '  propre  à  semer. 

CALORICJTA  (ca-lo-ri-thci-tà) ,  s.  f.  Fa- 
coltà di  sviluppare  la  quantità  di  calorico  neces* 
sario  alla  vita  ,   Caloriche  f. 

CALORICO  (ca-lò-ri-co)  ,  s.  m.  Chim.  mod. 
Quella  sostanza  invisibile  e  imponderabile,  la  cui 
agitazione  è  atta  ad  affettare  i  nostri  organi,  de- 
stando, secondo  la  sua  forza,  una  grata  o  ingrata 
sensazione  da  noi  detta  Calore  ,  Calorique  m. 
CALORIFERO,  V.  Calorifico. 
CALORIFICO,  CA  (ca-lo-rì-ft-co),  add.  Voce 
latina.  Che  porta  calore,  Qui  échauffe,  calo- 
rifique. 

CALORIMETRO  (ca-lo-ri-mé-tro)  ,  s.  m.  T. 
scienlif.  Strumento  atto  a  determinare  la  quan- 
tità del  calore,  o  calorico  specifico  di  un  corpo, 
Calorimètre  va. 

CALOROSAMENTE  (ca-lo-ro-za-mèn-tè),  avv. 
Con  calore  ,  Vivement,  ardemment,  vigoureuse- 
ment, avec  chaleur  ou  ardeur. 

CALOROSITÀ,  Astratto  di  caloroso,  Propriété 
des  corps  naturellement  chauds. 

CALOROSO  ,  SA  (ca-lo-rò-zo) ,  add.  Caldo  , 
riscaldato  ,  che  ha  molto  calor  naturale  ,  Cha- 
leureux ,  qui  a  beaucoup  de  chaleur  naturelle 
—  Calido  è  termine  quasi  medico  che  non  s'a- 
datta ad  altro  che  al  temperamento.  Caldo,  come 
ognun  sente  è  termine  generico  ;  ma  applicato 
al  temperamento  ha  senso  più  morale  che  fisico. 
Uomo  caldo  vale  Che  facilmente  va  in  collera, 
che  si  lascia  trasportar  facilmente  da  affetti  im- 
petuosi :  uomo  calido,  che  ha  molti  calori,  e  che 
patisce  di  tutti  quegl'incomodi  che  d'una  tale 
costituzione  sono  più  o  meno  evitabili  conse- 
guenze. Caloroso  s'applica  anch'esso  al  tempe- 
ramento ,  ed  è  voce  meno  tecnica  di  Calido  e 
più  comune.  Caloroso  nel  senso  traslato  e  afunc 
di  Caldo  quando  s'  applica  a  discorso  o  simile. 
CALORUCCIO  (ca-lo-roù-tcchio),  s.  m.  Redi. 
Dim.  di  Calore;  Picciol  calore,  caldicciuolo,  cal- 
duccio ,   Petite  chaleur  f.  V.  Caldicciuolo. 

CALOSCIO,  SCIA  (ca-lò-chio) ,  add.  Tenero, 
debole.  Tac.  Dav.  Que'  corpi  calosci  de'  soldati 
Germani,  Tendre  ,  faible ,  mou. 

CALOTTA  (ca-lòt-ta),  s.  f.  Francesismo  degli 
oriuolaj.  Spezie  di  cappelletto,  che  serve  di  cu- 
stodia al  movimento  dell'oriuolo,  Calotte  f.  g.  Ca- 
lotta ,  T.  delle  arti  del  disegno.  Vòlta  tonda 
poco  elevata  dal  suo  centro.  Può  anche  coprire 
un  poligono  regolare  ,   Calotte  i. 

CALPESTAMENTO  (cal-pès-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il  calpestare,  L'action  de  fouler  aux  pieds. 

CALPESTARE  (cal-pès-tà-rè) ,  v.  a.  Calcar 
co'  piedi  ,  Fouler  aux  pieds. 

CALPESTATA  (cal-pès-tà-ta),  s.  f.  Lo  stesso 
che  strada  maestra,  via  praticata,  Chemin  battu, 
frayé,  grand  chemin  m. 

CALPESTATO,  TA,  e  CALPESTO,  TA  (cal- 


déperdition  f.  g.  Calo  delle  monete,  Rabais  de  pés-tà-to),  add.  da  Calpestare,  Foulé,  eie 
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CALPESTATORE  (cal-pés-ta-tò-rè),  v.  m.  Se- 
gner.  Conculcatore,  che  calpesta,  Qui  Joule  aux 
pieds. 

CALPESTIO  (cal-pès-tìo)  ,  s.  m.  Il  calpesta- 
re ;  e  dinota  frequentemente ,  ed  eccesso,  pro- 
prio d'alcune  voci  in  lai  desinenza,  come  Di- 
menio, Strofinìo,  e  simili.  Calpestio  di  gente,  di 
cavalli,  ec,  Trépignement,  bruit  des  pieds  m. 
§.  Calpestio,  Bemb.  lett.  per  Maltrattamento  V. 

CALPESTO,  TA,  adii.  Calpestato  V. 

CALPISTARE,  V.  Calpestare. 

CALPISTRARE.  Car.  En.  Lo  stesso  che  Cal- 
pestare V. 

CALPITARE,  V.  e  di' Calpestare. 

CALTA,  s.  f.  T.  de'  semplicisti.  Sorta  di  pian- 
ta ,  V.  Calendula   e  Fiorrancio. 

CALTERIKE  (cal-té-rì-ré),  v.  a.  ScalGre,  in- 
taccar la  pelle  ,  la  corteccia  di  qualche  cosa  , 
Entamer,  effleurer  la  peauj  flaire  des  entailles, 
des  coupures. 

CALTERITO,  TA  (cal-té-rl-to),  add.  da  Cal- 
terire,  Entamé,  etc.  g.  Ulive  non  calterite,  cioè, 
Non  infrante,  Olives  entières,  qui  n'ont  pas  été 
foulées.  g.  Per  metaf.  Coscienza  callerita  ,  vale 
Macchiata  ,  non  pura,  che  alcuni  Padri  dissero 
Coscienza  cauteriata,  Conscience  cautérisée,  cor- 
rompue ,  endurcie,  g.  II  Bocc.  se  ne  serve  per 
ischerzo,  ironicamente.  Ma  ove  voi  mi  promet- 
tiate, sopra  la  vostra  grande  e  calterita  fede  di 
tenermi  credenza,  ec,  Sur  votre  parole  invio- 
lable, g.  Per  Scaltrito,  accorto,  Rusé,  fin,  adroit. 

CALTERITURA  (cal-té-ri-toù-ra),s.  f.  Scalfi- 
tura,  intaccatura.  Pallad.  Marz.  E  quando  ad- 
diviene che  s'incappi  nella  vite  con  ferro,  e  fac- 
cialesi  male,  se  la  calteritura  è  sopraterra  o  in 
terra,  impiastrala  con  isterco  di  pecora,  Égra- 
tignure,  entamure,  moucheture  f. 

CALUCO,  V.  Meschino,  miserabile. 

CALUGGINE,  è  (ca-loù-dggi-né),  s.  f.  Quella 

CALUGINE,  j  prima  peluria  che  comincia- 
no nel  nido  a  mettere  gli  uccelli ,  Duvet  m.,  la 
menue  plume  des  oiseaux  f.  g.  Persimil.  fu  detto 
anche  De'  peli  degli  animali  quadrupedi,  Poil  m. 
g.  E  per  similit.  De' giovanetti  cui  spuntano  i 
primi  peli,  Coton,  duvet,  poilflollet  qui  vient 
aux  joues ,  au  menton  des  jeunes  gens  m. 

CALUMARE  (ca-lou-màré),  v.  a.  Marin.  Vale 
Io  stesso  che  allentare,  e  ditesi  delle  funi.  Arias. 
Fur.  E  caluma  la  gomona  e  fa  prova  Di  due 
terzi  del  corso  ritenere  ,  Lâcher  la  corde. 

CALUNNIA  (ca-loùn-nia),  s.  f.  Accusa  falsa, 
Calomnie,  fausse  imputation,  imposture,  suppo- 
sition de  crime  f.  g.  Fu  usato  anche  per  bia- 
simo ;  ma  non  è  da  imitare. 

CALUNNIAMENTO,  V.  Calunnia. 

CALUNNIANTE  (ca-loun-niàn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Cr.  N.  Che  calunnia  ,  Calomniateur,  al 
masc,  Calomniatrice,  al  fem. 

CALUNNIARE  (ca-loun-nià-ré),  v.  a.  Apporre 
altrui  malignamente  qualche  falsità.  G.  V.  E 
certi  o  a  diritto  o  a  torto  ne  furono  calunniati 
e  infamati,  Calomnier,  accuser Jaussement ,  at- 
taquer, blesser  l'honneur  par  des  imputations 
fausses  ,  imposer  des  crimes. 

CALUNNIATO,  TA  (ca-loun-nià-lo),  add.  da 
Calunniare  ,   Calomnié. 

CALUNNIATORE  {ca-loun-nia-tò-rè)  ,  v.  ni. 
Maldicente,  colui  che  calunuia  ,  Calomniateur, 
imposteur,  faux  accusateur,  détracteur  m. 

CALUNN1ATRICE  (ca-loun-nia-tri-tché),  v.  f. 
Segneri.  Colei  che  calunnia,   Calomniatrice  f. 

CALUNNIAZIONE,  s.  f.  Calunnia  V. 

CALUNNIOSAMENTE  (ca-loun-nio-za-mèn- 
té),  avv.  Per  calunnia,  con  calunnia,  Calomnieu- 
sèment ,  faussement. 

CALUNNIOSISSIMO,  MA  (ca-loun-nio-zìs-si- 
ino),  add.  superi,  di  Calunnioso.  Très-calomnieux. 

CALUNNIOSO  (ca-loun-niò-zo),  s.  m.  Pien  di 
calunnia,  Calomnieux  m.  g.  Per  Vago  di  calun- 
niare ,  Calomniateur  m. 

CALURA,  s.  f.  Caldezza  V. 

CALURIA  (ca-lou-rìa),  s.  f.  Il  ristoro  che  si 
dà  alle  terre  sfruttate  dal  grano,  concimandole, 
e  seminandovi  alcune  biade;  detto  cosi  dalla 
caldezza  ch'esse  ricevono  dal  concime,  Amen- 
dement, engrais  m. 

CALUTO,  TA  (ca-loù-to)  ,  add.  da  Calere. 
Nav.  ant.  V.  Calere. 

CALVARE  (cal-và-ré),  v.  a.  Far  calvo,  Peler 
la  téle,  faire  devenir  chauve.  §.  E  in  sigli,  n.  e 
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n.  p.  Divenir  calvo,  Devenir  chauve,  blan- 
chir. 

CALVARIO  (cal-và-rio),  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Monticello  ove  sia  piantata  una  croce  ,  Cal- 
vaire  m. 

CALVELLO  (cal-vèl-lo),  s.  m.  Aggiunto  d'una 
sorte  di  grano,  che  anche  dicesi  Grano  gentile, 
buono  per  far  pan  buffetto,  Blé  glacé  m.  g.  E 
in  modo  prov.  dicesi  D'alcuno,  le  cui  buone 
qualità  sempre  più  si  scuoprono  col  praticarlo. 
Lasc.  Voi  fate  come  la  pasta  del  gran  calvello, 
che  quanto  più  si  rimena  ,  tanto  più  raffinisce 
altrui  fra  le  mani,  Plus  l'on  vous  fréquente  , 
mieux  l'on  connaît  vos  bonnes  qualités. 

CALVEZZA  (cal-vé-tsa),  s.  f.  astratto  di  Cal- 
vo. Volg.  mes.  Olio  di  costo,  conforta  i  capelli 
e  non  lascia  venir  la  calvezza.  Calvitie  f.,  manque 
de  cheveux  m. 

CALVILLA  (cal-vll-la).  s.  f.  Volg.  il.  Nome 
d'  una  sorta  di   mela  ,  Calville  f. 

CALVINIANO,  NA,  add.  Spettante  a  Cal- 
vino. Sper.  Oraz.  Fu  dunque  certo  in  sul  co- 
minciare la  calviniana  eresìa ,  non  semplicità 
cristiana,  ma   fraude  etnica,  De  Calvin. 

CALVINISMO  (cal-vi-nìz-mo)  ,  s.  in.  Voce 
dell'  uso.  Setta  ed  eresìa  di  Calvino  ,  Hugue- 
notisme  ,  Calvinisme  m.,  religion  prétendue  ré- 
formée f. 

CALVINISTA  (cal-vi-nls-ta) ,  s.  m.  Segneri. 
Eretico  seguace  di  Calvino,  Calviniste,  Hugue- 
not .  religionnaire  ,  homme  de  la  religion  pré- 
tendue réformée  in. 

CALVISSIMO,  MA  (cal-vìs-si-mo),  add.  superi, 
di  Calvo  ,  Très-chauve  ,  pelé  comme  un  œufl. 

CALVIZIE  (cal-vì-tsié),  s.  f.  Salvini.  Calvizio, 
calvezza  ,   Calvitie  f. 

CALVIZIO  (cal-vì-tsio),s.m.  Astratto  di  Calvo; 
Calvezza  ,  Calvitie  {.,  manque  de  cheveux  m. 

CALVO  (càl-vo)  ,  s.  ni.  La  parte  calva  del 
capo,  calvizio.  Ar.  Tur.  L'onorata  vittoria  che 
t'  aspetta  Volterà  il  calvo  ov'  ora  il  crin  ne 
mostra  ,  Le  crâne  pelé  ,  la  partie  chauve  de 
la  téle. 

CALVO  ,  add.  Quegli  che  ha  il  capo  senza 
capelli,   Chauve  ,  qui  n'a  plus  de  cheveux. 

CALZA  (càl-tsa) ,  s.  f.  Spezie  di  vestimento 
di  gamba,  Bas  m.  g.  Per  simili!.,  si  dice  calza 
a  Un  pezzo  di  panno  a  guisa  di  borsa ,  attac- 
cato alle  cornamuse,  che  piglia  il  vento,  Porte- 
vent  m.  g.  Calza  per  Gorbia,  piccol  ferro  fatto 
a  piramide,  ma  ritondo,  in  cui  si  inette  il  pie 
del  bastone  come  in  una  calza  ,  Boulerolle  f., 
ou  bout  d'un  bâton  ni.  g.  Calza.  Alleg.  i63. 
Per  Panno  che  si  lega  alle  gambe  de'polli  per 
contrassegnarli,  Ce  qu'on  attache  aux  pieds  d'un 
poulet  pour  le  distinguer  des  autres,  g.  Calza  di 
ferro,  Sorta  d' armadura  del  piede,  Botte  de 
fer  f.  g.  Per  Istrumento  ,  col  quale  si  danno  i 
serviziali,  Sorte  de  seringue,  g.  Strumento,  col 
quale  si  cola  il  vino  ,  Couloir  m.  g.  Tirar  le 
calze,  in  modo  basso,  vai  Morire  V.  g.  Tirar 
le  calze  a  uno  ,  fìgur.  vale  Scalzarlo  ,  cavargli 
di  bocca  i  suoi  secreti ,  Tirer  le  ver  du  nez. 
g.  Calza  a  staffa  o  a  staffetta,  vale  Calza,  che 
in  vece  di  peduli,  termina  in  una  staffa  ,  Bas 
àétrierm.%.  Tu  non  avrai  le  calze,  dicesi  Quando 
uno  non  è  stalo  il  primo  a  dare  una  nuova  , 
Vous  n'aurez  pas  les  gants,  g.  Nuova  da  calze, 
vale  Buona  nuova,  l'appoitator  di  cui  merita 
la  mancia,  Bonne  nouvelle  f.  g.  Tagliar  le  calze, 
fig.  val  Dir  male  di  alcuno,  Médire,  dire  du 
mal  de  quelqu'un,  g.  Calze  nel  numero  del  più, 
vale  Calzoni   V. 

CALZACCIA  (cal-tsà-tcchia) ,  s.  f.  pegg.  di 
Calza  ,   Un  mauvais  bas  in. 

CALZAJO  .  s.  ni.  Calzare,  sust.  V. 

CALZAIUOLO  (cal-tsa-io-lo) ,  s.  m.  Maestro 
di  far  calze,  Chaussetiei;  chaussetier-bonnetierm. 

CALZAMENTO  ,  s.  m.  Tutto  quel  che  cuo- 
pre  il  piede  e  la  gamba  ,  cosi  scarpe  ,  come 
calze  ,   Chaussure  f. 

CALZANTE  (cal-tsàn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
calza,  Juste,  qui  va  bien.  §.  Calzante,  fig.  vale 
Acconcio,  proprio,  che  quadra  bene,  che  si 
affa  alla  cosa  di  che  si  tratta,  Qui  convient, 
qui  est  propre,  à  piopos  à  la  cliose  dont  il 
est  question,  g.  fig.  vale  Pungente ,  proprio  , 
stringente  ,  Bien  aiguisé  ,  convenable  ,  propre  , 
pressant  .  qui  met  au  pied  du  mur. 

CALZANTISSIMO,  add.  sup.  di  Calzante  V. 
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CALZARE  (cal-tsà-ré),  v.  a.  Vestire  il  piede 
o  la  gamba  di  scarpa  o  calza  e  simile,  Chaus- 
ser, g.  E  si  dice  anche  di  altre  parli  in  senso 
di  Essere  adattato.  Cecc.  Questa  berretta  mi 
calza  bene  il  capo.  Ce  bonnet  est  juste  à 
ma  lete ,  me  va  bien.  g.  Calzare ,  Voc.  dis. 
Puntellare  checchessia  con  biette  ,  calzatoje  , 
perchè  non  iscuota  ,  Caler,  g.  Calzare  ,  v.  n. 
Avere  o  portare  in  gamba  calze  e  scarpe  o  si- 
mili, Chausser.  §.  fig.  Ella  non  mi  calza,  cioè 
ella  non  m'entra,  ella  non  mi  quadra,  Je  ne 
la  goûte  pas ,  cela  ne  me  convient  pas.  g.  Ella 
calza  ,  vale  Ella  quadra.  J'en  suis  content,  elle 
me  plaît,  g.  Calzare  in  T.  di  agi:  vale  Portare 
la  terra  a  piede  d'  un  albero  o  d'  una  pianta 
per  aumentare  la  forza  sua  vegetante ,  Re- 
chausser. 

CALZARE,  s.  m.  Scarpa  o  stivaletto.  V.  Cal- 
zamento.  §.  Que'  calzari  che  veston  tutta  la 
gamba,  e  servono  per  lo  più  per  uso  di  caval- 
care ,  diconsi  Stivali  ,  Bottes ,  bottines  f.  pi. 
§.  Andare  in  qualche  operazione  col  cal- 
zare del  piombo  ,  vale  Andarvi  con  cautela  , 
Marcher  la  balance  à  la  main  ,  aller  bride  en 
main. 

CALZARETTO  (cal-tsa-rèt-to),  s.  m.  Cal/are 
che  arriva  a  mezza  gamba,  borzacchino,  Bot- 
tines f.  pi.  I  ealzaretti  degli  Attori  in  iscena  si 
chiamano  Brodequins  m.  pi.  V.  Coturno. 

CALZAR1NO  (  cal-tsa-ri-no  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Calzare.  Brodequin  m. 

CALZATO,  TA  (cal-tsà-tó),  add.  da  Calzare. 
Vestito  di  calza  o  scarpa,  ed  è  proprio  del  piede 
e  della  gamba,  Chaussé,  g.  Calzato  vale  anche 
Puntellato  con  calzatoje,  Calé.  g.  Dicesi  cavallo 
calzato  Quel  cavallo  che  abbia  macchia  bianca, 
che  dal  piede  si  stende  sino  al  ginocchio  o  sopra, 
Chaussé,  g.  Piccione  calzato.  Voce  dell'uso.  Così 
chiamansi  que'  piccioni  che  hanno  piume  fino 
sui  piedi,  Pigeon  pattu. 

CALZATOIA,  (  (cal-tsa-tò-ia,  tò-io),  s.  f.  s.  m. 

CALZATOIO,  S  Quello  strumento  di  qualun- 
que materia  esso  sia,  col  quale  1'  uomo  si  calza 
le  scarpe.  Bfaceiol.  Scher.  Le  scarpe  un  anno 
fa  stavano  appunto  ,  or  entrali  larghe  ,  e  senza 
calzatojo.  Chausse-pied  m.  g.  Per  Un  pezzo  di 
legno,  o  d'  altro,  che  serve  per  calzare  o  pun- 
tellare qualche  cosa,  Éiaie ,  cale  f. 

CALZATURA,  s.  f.  Redi.  Casamento  V. 

CALZERONE,      )  (cal-tse-rò-né,  ròt-to),s.  m. 

CALZEROTTO,  $  Sorta  di  calza  grossa,  Gros 
bas  de  flèulre ,  ou  de  laine  m.  ~  Calzerone  e 
Calzerotto<  significano  ambedue  Calza  grossa  ;  il 
secondo  però  non  la  suppone  di  cotone  o  di 
refe,  ma  di  lana  e  ordinaria.  Il  Calzerone  inoltre 
è  più  grande,  è  un  accrescitivo  di  calza:  il  Cal- 
zerotto o  si  soprappone  alle  calze  per  tener  caldo 
o  per  uso  di  caccia,  ovvero  fa  le  veci  di  calze 
sotto  gli  stivali,  e  passa  di  poco  la  noce  del  piede. 

CALZETTA  (cal-tsèt-ta),  s.  f.  Calza,  ma  per 
Io  più  di  materia  nobile,  come  seta  o  simili, 
Bas  de  soie,  bas  flin  m. 

CALZETTAIO  (cal-tset-tà-io) ,  s.  m.  V.  Cal- 
zaiuolo, g.  Calzettajo  o  Calzettaja,  Colui  o  colei 
che  racconcia  calzette,  Ravaudeur  va.,  ravau- 
dense  f. 

CALZINO  (cal-tsì-no) ,  s.  m.  Calza  piccola, 
che  non  cuopre  tutta  la  gamba  ,  Demi-bas  in. 
g.  Tirare  il  calzino,  Morire,  modo  basso,  Mourir. 
3C  Calzetta  è  diminutivo  di  suono  ma  non  di 
senso;  vale  Calze,  ma  di  materia  più  fine,  come 
seta,  stame  o  simile.  Calzino  è  vero  diminutivo; 
vale  Quella  mezza  calza  che  taluni  adoprano  o 
per  economia  o  per  loro  comodo,  la  quale  non 
passa  la  metà  dello  stinco. 

CALZO  (càl-tso),  s.  m.  Il  calzare;  voce  poco 
usata,  Chaussure  f. 

CALZOLAIO,   }  (cal-lso-là-io),  s.  m.  Che  fa 

CALZOLARO,  S  le  scarpe,  Cordonnier  m. 

CALZOLARETTO  (  cal-tso-la-rèt-to  )  ,  s.  ni. 
dim.  di   Calzolaro,  Petit  cordonnier  m. 

CALZOLERIA  (cal-tso-le-rì-a),  s.  f.  Luogo  o 
bottega  dove  si  fanno  le  scarpe.  Bocc.  Menano 
seco  e  giudici  e  notai  che  pajono  uomini  piut- 
tosto levati  dall'  aratro  o  tratti  dalla  calzoleria, 
che  dalle  scuole  delle  leggi ,  Boutique  de  cor- 
donnier, cordonnerie  f. 

CALZONCINO  (cal-lson-tchì-no)  ,  s.  m.  dim. 
di  Calzoni  ,  Forlig.  Ricciard.  Petites  culot- 
tes Î.  pi. 
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CALZONI  (cal-tsò-ni),  s.  m.  pi.  Qnrlla  parlo 
del  vestito  clic  ciioprc  dalla  cintura  al  ginoc- 
chio ,  e  secondo  l'uso  moderno,  dalla  cintura 
sino  a!  piede  onde  è.  divisa  in  due,  benché  an- 
ello ad  un  sol  pezzo  dicesi  Calzone,  Culotte  L, 
haut-de-chausse  ,  Oli  haut-de-chausses.  g.  Por- 
tare i  calzoni,  Far  da  padrone,  comandare,  Porter 
les  culottes. 

CALZUOLO  (cal-tsò-lo  )  ,  s.  m.  Un  piccolo 
ferro,  fatto  a  piramide,  ma  ritondo,  nel  quale 
si  mette  il  pie  del  bastone  come  in  una  calza, 
Bouterolle  /.,  boni  de  canne  m. 

CAMA  (oà-ma),  s.  f.  Cr.  N.  Carne,  spezie  di 
conchiglia  bivalva,  Carne  f. 

CAM  AGLIO  {ca-mà-glio),  s.  tn.  Quella  parte 
del  giaco  o  armadura  d'  intorno  al  collo  ,  che 
è  di  maglia  più  fitta  e  più  doppia,  Chemise  de 
maille  f.  g.  Camaglio  dell'elmetto,  è  forse  Quella 
parte  dell'  arme  che  dicesi  goletta,  che  arma  il 
collo  sopra  il   Camaglio,  V.  Goletta. 

CAMALEONE  (ca-ma-lé-ò-né  ) ,  s.  f.  Sorta 
d'erba,  così  detta,  perchè  suole  mutare  il  color 
delle  foglie,  secondo  il  color  della  terra,  Ixia  f. 
V.  Carlina. 

CAMALEONTE  e  CAMELEONTE  (  ca-ma- 
lé-òn-té),  s.  in.  Spezie  di  serpentello  quadru- 
pede, che  nasce  d'  uovo,  come  la  lucertola,  di 
cui  ha  le  fattezze  ,  e  che  cangia  spesso  di  co- 
lore ,  piuttosto  a  suo  piacimento,  che  per  co- 
municazione degli  ogsetti  vicini  ,  Caméléon  ta. 
^.  Cameleontc  minerale.  Ossido  di  manganese 
combinato  colla  potassa  ,  Caméléon  minéral  m. 

CAMALEONTESSA  (ca-ma-lè-on-tés-sa),  s.  f. 
Pedi.  La  femmina  del  Camaleonte.  lied.  Sii  ha 
fatto  favore  ad  avvisarmi  dell'uova  della  caraa- 
leontessa.  La  femelle  du  caméléon  f. 

CAMAMILLA,  e  CAMOMILLA  (ca-ma-mìl-la). 
s.  f.  Erba  odorosa  medicinale,  Camomille,  ma- 
vicaire  f. 

CAMAMILLINO,  NA  (ca-ma-mil-lì-no) ,  add 
Di   camamilla,  I)e  camomille. 

CAMANGIÂhE  {ca-man-dgià-rè),  s.  m.  Ogni 
erbe  buona  a  mangiare  ,  o  cruda  o  cotta  ;  er- 
baggio. Cr.  L'erbe  e  i  camangiari  che  hanno  gli 
stipiti  ovvero  gambi  molli  e  teneri,  in  nessuna 
pianta  si  possono  innestare  ,  Herbe  potagère  f.. 
légume  in.  §.  Oggidì  Camangiare  pigliasi  più 
largamente  per  ciascheduna  vivanda;  che  anche 
dicesi  Companatico.  Mets  ni.  V.  Companatico. 

CAMANGIARETTO  ,  s.  m.  ditti,  di  Caman- 
giare. Vivanda,  manicaretto.  V. 

CAMARLINGA,  s.  f.  Tav.  Rit.  Voce  usata 
dagli  antichi  per  Cameriera  o  donzella  di  donna 
d*  cito  affate  ed  è  anche  verbale  fera,  di  Ca- 
marlingo. Veggansi  queste  voci. 

CAMARLINGATICO,  ?  (  ca-mar-lin-gà-ti-co  , 

CAMARLINGATO,  i  gà-to) ,  s.  m.  Ufficio 
del  Camarlingo,  Camerlingat  m.,  charge  de  ca- 
merlingue, et  de  trésorier  f. 

CAMARLINGO  ,  e  CAMERLINGO  (ca-mar- 
lin-go),  s.  in.  Colui  che  ha  in  custodia  e  balìa 
il  tesoro  pubblico.  Trésorier  m.%.  Per  Nome  di 
Dignità  tra  gli  Elettori  dell'Imperatore  e  nella 
Corte  Romana.  Camerlingue  m.  §.  Gli  antichi 
dicevano  anche  Camarlingo  per  Cameriere,  Cham- 
bellan m.  §.Folg.  it.  Presso  alcuni  Religiosi  clau- 
strali è  Nome  di  uffizio,  come  Cellerario,  Pro- 
curatore, Provveditore  ,  Cellerier  ,  dépositaire, 
procureur  m. 

CAMARLINGONA  (ca-mar-lin-gò-na)  ,  s.  f. 
peggior.  di  Camarlinga  ,  come  Camerieraccia. 
Bern.  Calr.  EU'  è,  vedete,  una  camarlingona  Di 
assai  gagliarda,  ardita  e  recipiente,  Grosse  clutm- 
brière  f. 

CAMARRA  (ca-màr-ra)  ,  s.  f.  Veler.  Striscia 
di  cuojo  che  s'attacca  da  un  capo  alla  cigne,  e 
dall'  altro  alla  musarola  per  incassare  e  rimetter 
bene   la  testa   del   cavallo,   Camarre  f. 

CAMATO  (ca-mà-to)  ,  s.  m.  Bacchetta  lunga 
di  circa  tre  braccia  ,  di  grossezza  di  un  dito  , 
nodosa  ,  e  per  lo  più  di  legname  di  corniolo  , 
Hoassine  f.  Carnato  s'estende  pure  ad  Ogni  sorta 
di  bastoncello  sottile  e  diritto,  Baguette,  gaule  {., 
bâton  m. 

CAMAURO  (ca-màou-ro),  s.  m.  Berrettino  che 
cuopre  gli  orecchi.,  proprio  del  Sommo  Ponte- 
fice, Bonnet  du  Pape  m. 

CAMBELLOTTO  (cam-bél-lòt-to),s.  m.  Crusca 
in  Cammei/ino.  Tela  fatta  di  pelo  di  cammello,  | 
Sarnelot  m. 
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CAMBIABILE  (cam-bià-li-lé),  add.  d'ogni  g. 
Sottoposto  a  cambiamento,  mutabile,  Changeant, 
inconstant,  sujet  à  changement.  Gli  antichi  dis- 
sero anche  Cainbiabolc. 

CAMIUADOKE  (cam-bia-dò-ré),  s.  m.Lo  stesso 
che  'cambiatore,   Changeur-  in. 

CAMBIALE  (cam-bia-lé),  s.  f.  T.  mercantesco. 
Cedola  di  pagamento,  data  o  ricevuta  dal  Cam- 
bista o  allio  Mercatante  ,  Lettre  de  change  i. 
Cambiale  pagabile  al  portatore  ,  Billet  payable 
au  porteur  m.  g.  Cambiali  al  pi.  s' intende  di 
Lettele  di  cambio,  Lettres  de  -change  f.  pL,  pa- 
piers commerçables  m.  pi.  ,  o  semplicemente  , 
Papiers  m.   pi. 

CAMIiIALETTERA  (cam-bia-lèt-té-ra)  ,  s.  f. 
Giambull.  Figura  gramaticale,  che  anche  dicevi 
l'ermutazione  ,   Changement  île  lettre  ni. 

CAMBIAMENTO  (cam-bia-mèn-to),s.  m.  lleam- 
biare,  il  mutai  c, Changement  m., mutation  (.;  e  par- 
landosi di  cose  morali,  si  dice  anche,  Com-ersioni. 

CAMBIAMONETE,  s.  ni.  Fan.  Chi  cambia, 
baratta  o  spicciola   le  monete  ,  Changeur  m. 

CAMBIANOME  (cam-bia-nò-mè),  s.  m.  Giam- 
bull. Figura  grain,  che  i  Latini  dicono  Trasmu- 
tazione ,   Transposition  de  lettre  f. 

CAMBIARlì  [cam-bià-ré)  ,  v.  a.  Trasmutare  o 
Permutare  una  cosa  con  un'  altra,  Changer  , 
troquer,  brocanter,  échanger.  V.  Permutare. 
g.Carnbiaro,signi(ica  alti  es!  Trasmutai  e  .-convertire 
una  cosa  in  un'altra,  Changer,  transmuer,  trans- 
former,  convertir  une  chose  en  une  autre.  La  mo- 
glie di  Lot  fu  cambiata  in  una  statua  di  sale  , 
La  femme  de  Lot  j ut  changée  en  statue  de  sei. 
Gesù  Cristo,  alle  nozze  di  Cana.  cambiò  l'arqua 
in  \ino,Aux  noces  de  Cana,  Jésus-Christ  changea 
l'eau  en  vin.  §.  Cambiale  per  Alterare  ,  riiiiu- 
tare  V.  §.  Cambiare  la  guardia,  la  sentinella  , 
Relever  la  garde,  la  sentinelle.  g.  Cambiare,  v.  n. 
vale  Trasmutare  o  abbandonare  una  cosa  pet 
un'  allia  ;  e  dicesi  così  al  proprio  come  al  fi- 
gurato ,  Changer.  Cambiar  paese,  cambiar  aria, 
Changer  de  pays,  changer  d'air.  Cambiar  ma- 
niera o  modo  di  vivere  ,  Changer  de  conduite. 
g.  Cambiare  ,  vale  altresì  Contraccambiare  V. 
Se  Madonna  Jancofioie  1'  amava,  ella  n'era  bene 
cambiata  ,  Elle  était  payée  de  retour.  g.  Cam- 
biare, T.  mercantesco.  Pagar  danari  in  un  luogo, 
per  esser  rimborsato  in  un  altro,  Faire  le  chan- 
ge ,  prendre  des  lettres  de  change.  Quindi 
sogliono  dire  i  mercanti  che  per  es.  Livorno 
cambia  con  Amburgo,  a  significare  che  fra  que- 
ste due  città  vi  ha  un  sistema  aperto  direlta- 
mente  e  regolato  alla  pari  di  cambiar  monete. 
§.  Cambiarsi,  n.  p.  Alterarsi,  e  mutar  colore, 
Changer  de  visage,  changer  de  couleur.  g.  Cam- 
biarsi in  sé  stesso  ,  vale  Mutar  d'animo,  Chan- 
ger d'avis,  de  dessein.  Natan  udendo  il  ragio- 
namento ,  ce.  in  sé  tutto  si  cambiò,  g.  Cam- 
biarsi in  male,  Dégénérer,  se  corrompre.  ~ 
Cambiare  e  Cangiare  si  usano  indistintamente 
1'  uno  per  1'  altro  fuorché  nel  significato  mer- 
cantesco ,  dove  l' uso  vuole  Cambiare  e  non 
Cangiare. 

CAMBIARIO,  IA  (cam-bià-rio) ,  add.  T.  di 
comm.  Scritta  cambiaria.  Fag.  rim.  Cedolon  cam- 
biario. Sacc.  rim.,   Qui  appartient  au  change. 

CAMBIATO,  TA  (cam-bià-to) ,  add.  da  Cam- 
biare,  Changé,  eie.  V.  il  verbo. 

CAMBIATORE  (cam-bia-tò-rè), s.m.  Che  cam- 
bia. Nome  verbale  ,  ma  usato  comunemente  in 
signif.  del  Mercatante  che  fa  banco,  dove  si 
conta  e  cambia  moneta,  Banquier,  changeur  m. 
—  Il  Cambiatore  o  Cambiamonete  o  Cambista  , 
cambia,  baratta  o  spicciola  le  monete.  Il  Ban- 
chiere fa  le    tratte  o  le  sconta. 

CAMBIATURA  {cam-bia-toù-ra)  ,  s.  f.  Cam- 
biamento, Changement  m.  g.  Viaggiar  o  andar 
per  cambiatura,  si  dice  Di  coloro  che  ad  ogni 
posta  cambiano  i  cavalli,  Aller  en  relais,  avec 
des  relais. 

CAMBIEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Scambievole, 
reciproco,  vicendevole.  Plut.  Adi:  E  ben  vero 
che  Venere  è  artefice  della  concordia  ,  e  fab- 
bricatrice della  cambievole  benevolenza  infra 
gli  uomini  e  le  donne,  Réciproque ,  mutuel. 

CAMBIEVOLMENTE,  V.  Scambievolmente. 

CAMBIO  (càm-bio)  ,  s.  m.  verbale  da  Cam- 
biare ;  ma  non  si  direbbe  forse  in  tutti  i  signi- 
ficati di  cambiare  ;  Trasmutazione  ,  Clujnge  , 
troc  m.  g.  Per  Contraccambio  ,  eh'  è    la    cosa 
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'eguale  a  quella  che  tu  hai  data  o  ricevuta,  le 
change  ni.,  la  pareille  {.,  représailles  f.  pi.  Onde 
render  cambio,  vale  Ricompensare,  che  anche  <li- 
rebbe.-i  contraccambiare  ,  Rendre  le  chance 
rendre  la  pareille,  payer  de  retour.  g.  Cogliere 
in  cambio,  Pigliare  una  cosa  per  un'altra.  Pren- 
dre le  change  ,  prendre  une  chose  pour  une 
autre,  g.  Cambio,  vale  anche  Baratto,  permuta, 
Echange  m.,  permutation  i.,  troc  m.  Onde  far 
cambio,  vale  Barattare,  Changer,  troquer, faire 
un  échange,  g.  Per  termine  mercantesco,  (  Itan- 
ge  m.  Lettera  di  cambio  ,  Lettre  de  change  f. 
V.  Cambiale.  g.  Cambio,  per  L'interesse  cjie 
si  trac  dal  danaro  cambiato,  Change,  agio  m. 
g.  Cambio  secco,  dicesi  Di  qui  IT  interesse  che 
altri  trae  dc'suoi  denari,  senza  passarne  la  scrit- 
tura, conforme  Tuso  e  senza  mandargli  in  fiera, 
V.  Secco.  g.  Dare  a  cambio  ,  vale  Prestare  il 
danaro  a  interesse,  Donner  à  intérêt,  g.  È  an- 
che termine  de'Medici.  Il  sangue  ha  tre  parti, 
chiamate  da' Medici  latini,  Glutino,  Rugiada  e 
Cambio,  g.  In  cambio,  posto  avvcibialmente  , 
vale  lo  sicsso  che  In  vece  ,  Au  lieu. 

CAMBISTA  (cam-bìs  ta),  s.  m.  Casarcgi  Co- 
lui-che  dà  o  piglia  danari  a  cambio,  Cambiste  m. 

CAMBRAJA  (cam-brà-ia) ,  s.  f.  Magai.  Un. 
Sorta  di  tela  finissima,  così  della  dalla  città  di 
Cambre,  dove  si  lavora,  Cambresine  ,  toile  de 
Cambrai  f. 

CAMBROSSENE,  s.  m.  V.  Ligustro. 

CAMEDRIO  (ca-mè-drio) ,  s.  m.  Sorta  d'erba 
che  nasce  ne' luoghi  sassosi,  e  che  in  contado  é 
anche  detta  querciuola,  perchè  ha  le  foglie  si- 
mili a  quelle  della  quercia  ,   Germandrèe  f. 

CAMELEA,  e  CALMOLEA  (ca-mè-téa) ,  s.  f. 
Spezie  di  pianta  medicinale  che  ha  le  foglie  co- 
me quelle  dell'  ulivo  ,  ma  maggiori  ,  Camelee  , 
laurèole  f. 

CAMELEONTE,  s.  m.  V.  Camaleonte. 

CAMERA  (cà-mé-ra),  s.  f.  Stanza  fatta  prin- 
cipalmente per  dormirvi,  Chambre  f.  g.  Camera 
locanda  ,  Quella  che  dal  padrone  della  casa  si 
dà  altrui  ad  abitare  per  prezzo,  Chambre  gar- 
nie f.  g.  Lettera  di  camera  locanda,  V.  Locanda. 
g.  Camera,  si  dice  Al  luogo  dove  vanno  i  da- 
nari del  pubblico  e  le  sue  scritture  ,  Chambre 
des  Comptes  f.  g.  Camera  del  comune,  ec,  Cham- 
bre f.  g.  Talora  per  Li  Ministri  o  Camerlingbi  di 
Casa,  Chambre  {.,  Conseillers  à  la  Chambre  m.  pi. 
g.  Camera  ,  per  Luogo  subordinato  ,  ricovero  , 
Asile  m.,  habitation  f.  g.  Esser  camera  di  chec- 
chessia ,  vale  Esserne  maestro  ,  esserne  abbon- 
dane, Abonder ,  avoir  eu  abondance  de  quel- 
que chose.  Egli  era  camera  di  novelle  ,  C'était 
un  magasin  de  nouvelles.  Il  Demonio  è  camera 
delle  bugie  ,  Le  Démon  est  le  père  du  menson- 
ge, g.  Camera,  si  dice  nell'Artiglierie  o  simili  , 
Quella  parte  che  nell'Artiglieria,  a  cagione  di 
maggior  fortezza  ,  si  fa  nel  vóto  più  stretta  vi- 
cino al  fondo  ,  Chambre  {.,  tonnerre  m.  g.  Ca- 
mere, si  dicco  anche  Quelle  rotelle  nelle  quali 
passa  il  cignone  che  regge  la  cassa  degli  sterzi 
e  delle  carrozze,  Pilon  qui  soutient  le  guinda- 
ge  in.  g.  Maestro  di  Camera,  V.  Maestro,  g.  Ca- 
mera ottica,  V.  Ottico,  g.  Camera,  T.  de'  ma- 
gnani ,  carrozzieri  e  simili.  Specie  di  staffa  a 
squadra,  e  talvolta  d'inginocchiata,  stabilita  in 
qualche  parte  per  diversi  usi,  Chambre  f.  g.  T. 
de'  legnaiuoli  e  simili.  Quel  cavo  che  si  fa  in  un 
pezzo  di  legname  in  cui  deve  internarsi  un  dente 
ovvero  una  grossa  cavicchia  di  legno,  una  chia- 
varda o  simili,  Chambre,  mortaise  {.  g.  Camera  in 
Marineria,  Luogo  destinato  agli  uffiziali  della  nave; 
così  Camera  sul  cassero,  camera  di  consiglio,  ec, 
Chambre  t.  g.  Camera  di  Commercio.  Intendesi 
volgarmente  QuelT  unione  de'  principali  nego- 
zianti d'una  piazza,  i  quali  provvedono  insieme 
agli  affari  del  loro  commercio  ,  Chambi-e  de 
commerce  f. 

CAMERACCIA  (ca-mé-rà-techia),  s.  f.  peggior. 
di  Camera  grande  ,  Vilaine  chambre  f.  g.  E  as- 
solut.  in  Firenze  per  una  Carcere,  Prison  f. 

CAMERALE  (ca-mé-rà-lé) ,  add.  d' ogni  g. 
Della  camera,  attenente  alla  camera  ,  nel  signi- 
ficato del  Magistrato  che  soprintende  all'erario 
pubblico  ,  De  la  Chambre  des  Comptes. 

CAMERATA  (ca-mé-rà-ta),  s.  f.  Adunanza  di 
gente  che  vivono  o  conversano  insieme,  Cham- 
brée f.  §.  s.  m.  Compagno  che  abita  e  mangia 
insieme  ,  Camarade  in.  ~  Compagno  è  la  voce 
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generica.  Camerata  è  il  compagno  militare.  Com- 
pagnone si  unisce  per  lo  più  a  qualche  epiteto, 
come  buono,  gioviale  o  simile  ;  e.)  esprime  ap- 
punto un  compagno  che  sa  stare  allegro,  sa  reg- 
gere alla  celia,  sa  tener  desta  la  brigata. 

CAMERELLA  (ca-mé-rèl-la),  s.  f.  ditu.  di  Ca- 
mera, Chambrelte  t.  §.  Per  sim.lit.  Son  dette  Ca- 
rnei elle  le  stanze  delle  pecchie,  V.  Arma,  Bu- 
gno. S.  Camerella  ,  si  dice  oggi  Un  chiuso  di 
drapp'i  o  simili  per  fasciare  il  luogo  dove  si 
tiene  il  letto  ,  e  anche  talora  il  luogo  stesso  , 
Lit  m.  ■  garniture  f.  de  lit. 

CAMERETTA  (ca-mè-rèl-ta),  s.  f.  dira,  di  Ca- 
mera ,  Chambrette  f.  ,  bouge  m.  g.  Cameretta  , 
per  similitudine  fu  detto  Di  alcune  cavità  del 
cervello  che  i  Notomisti  moderni  chiamano  cel- 
lule, Cellule  f.  g.  Cameretta,  dicesi  ancora  allo 
Stanzino,  ove  è  posto  il  privato,  Garde-robe  f., 
latrines  f.  pi.,   retrait  m. 

CAMERIERA  (ca-mè-riè-ra) ,  s.  f.  Buon.  Fier. 
Donna  che  assiste  a' servigi  della  camera,  Femme 
de  chambre,  suivante  f.  La  voce  francese,  Cham- 
brière f...  dicesi  solamente  in  dispregio,  parlan- 
dosi di  fantesca  o  simile.  Cameriera  nelle  Com- 
medie, Soubrette  f. 

CAMERIERACCIA  (ca-mè-riè-rà-techia),  s.  f. 
Salvin.  Pegg.  di  Cameriera,  Zambracca,  Cham- 
brière f.  V.  Cameriera. 

CAMERIERE  (ca-mé-riè-ré),  s.  ro.  Quegli  che 
assiste  a'  scrvigj  della  camera  ,  Palet  de  cham- 
bre ro.g.  Cameriere  del  Papa,  Camèrier  m.  g.  Ca- 
meriere secreto,  dicesi  nelle  Corti  quel  Came- 
riere che  può  senza  altra  imbasciata  entrare  a 
tua   posta  dal  Signore  ,  Camèrier  m. 

CAMERIERINO  (ca-mè-rié-rì-no),  s.  m.  dim. 
di  Cameriere  ;  e  propriamente  dicesi  da'  calzolaj, 
legnajuoli,  ed  altri,  Un  piccolo  arnese  di  legno 
che  serve  a  cavarsi  gli  stivali  da  sé,  senza  aiuto  di 
camerieri.  Dicesi  anche  Cavastivali,  Tire-botte m. 
CAMERINO  (ca-mé-rì-no) ,  s.  m.  Tass.  leti. 
Stanzino,  cameretta,  Bouge  m.,  chambrette f.,  ca- 
binelm.§.  Camerino  di  cucina.  T.  marinar.  Certa 
foggia  di  stanzolina  che  è  nella  prua  della  nave, 
Coquèron  ni.  g.  Camerino.  T.  marinar.  Stanzo- 
line  fatte  con  tramezzi  d'assi  nella  poppa  o  lungo 
i  fianchi  d'una  nave  per  uso  del  piloto  ed  uf- 
Cziali  ,  Cabane,  camagne  ,  cajute,  couche,  teugue, 
tugue  f.  I  camerini  de' piloti  e  bassi  uffiziali  nelle 
navi  d'alto  bordo  si  chiaman  Ranci ,  Teugue, 
couche,  loge  f. 

CAMERISTA  (ca-mé-rìs-ta) ,  s.  f.  Foce  del- 
l'uso.  Titolo  che  si  dà  in  varie  Corti  alle  Donne 
che  servono  le  Principesse  ne' loro  appartamenti, 
Cameriste  f. 

CAMERLINGO,  V.  Camarlingo. 
CAMERODODENDRO(ca-/ne-/Wo.^è//-c?/o), 
s.m.  St.  nat.  Sorta  di  pianta  di  rose  che  viene  vi- 
cino a terra,o cespugliata,  Chamœrhododendrosm. 
CAMERONE  (ca-mè-rò-nè),  s.  ni.  accr.  di  Ca- 
mera ;  camera  grande.,  Une  grande  chambre  f. 
CAMEROTTO,}  (ca-mé-ròl-to,  roù-tsa),  s.  m. 
CAMERUZZA,  \  s.   f.  dim.  di  Camera;  came- 
retta, Chambrette  i. 

CAMESICE  (ca-mé-si-tché),  s.  m.  St.  nat.  Sorta 
di  6co  nano  ,  Chamœsyce  va. 

CAMICE  (cà-mi-tché) ,  s.  m.  Vesta  lunga  di 
panno  lino  bianco,  che  portano  le  persone  Ec- 
clesiastiche nella  celebrazione  degli  Uffici  sotto 
il  primo  paramento;  forse  detto  cosi  perla  si- 
militudine che  ha  colla  camicia.  Aube  de  prêtre  f. 
CAMICETTA  (ca-mi-tchèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Camicia  ,   Une  petite  chemise  f. 

CAMICETTÒ  (ca-mi-tchèt-lo),  s.  m.  dim.  di 
Camice  ,  Une  petite  aube  f. 

CAMICIA,  e  CAMISCIA  (ca-ml-tchia ,  chia), 
».  f.  Quella  vesta  di  panno  lino  bianco  per 
lo  più  lunga  sino  al  ginocchio,  che  si  porta 
in  sulle  carni ,  Chemise  f.  §.  In  camicia  ,  vale 
Colla  camicia  sola  e  senza  veste  ,  En  chemise. 
§.  In  prov.  si  dice  :  Strigne  più  la  camicia , 
che  la  gonnella,  cioè,  Che  l'uomo  ha  più  riguardo 
al  suo  interesse  che  a  quel  d'  altrui ,  La  peau 
est  plus  proche  que  la  chemise.  g.  Spogliarsi  in 
camicia,  fig.  vale  Fare  ogni  sforzo,  Faire  tous 
ses  efforts.  g.  Dicesi  in  modo  basso,  che  La  ca- 
micia non  tocca  il  culo  a  uno ,  quando  per 
troppa  allegrezza,  dandone  soverchia  dimostra- 
zione ,  altri  si  rende  ridicolo  ,  Il  ne  prendrait 
pas  le  roi  pour  son  compère.  g.  T.  de'  gettatori. 
Incrostatura  o  coperta  che  si  fa  con  mistura  di 
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creta,  cimatura  e  sterco  cavallino  sopra  la  cera, 
onde  sono  rivestite  le  forme  delle  slalue  da  get- 
tare in  bronzo,  Chemise  f.  g.  È  nome  dato  dai 
Gettatori  al  modello  in  terra  del  pezzo  d'  arti- 
glieria che  si  dee  gettare,  Chemise  f.  g.  Cami- 
cia insolfata.  T.  di  mai  in.  Pezzo  di  tela  da  vele, 
penetrato  da  una  mistura  di  solfo,  olio,  canfora, 
ed  altre  sostanze  combustibili ,  che  si  procura 
d'affiggere  ad  una  nave  nemica,  per  appiccarvi 
il  fuoco  ,   Chemise  à  feu  i. 

CAMICIOLE  (ca-mi-tchiò-né) ,  s.  m.  accre- 
scitivo di  Camicia;  Camicia  grande,/-'/'"/»;.  Sacch. 
Con  vestimenti  strani,  Zazzere  e  cape  piani,  Ca- 
micioni  e  soltani ,  Grande  chemise  1.  g.  Carni- 
cini furon  detti  Quelli  che  vestono  i  camici. 
Burch.  Perocché  il  chericato  e  i  camicioni  Hanno 
messi  i  lor  gufi  tutti  in  muda.  Un  ecclésiasti- 
que, un  prèti  e  m. 

CAMICIOTTO  (ca-mi-tchiòt-to) ,  s.  m.  Gon- 
nella di  tela  lina  più  generalmente  detta  Sot- 
tana. Malm.  Poi  viene  un  verde  nuovo  cami- 
ciotto Con  bianche  imbastiture  alla  balzana.  Ca- 
misole, jaquette  de  toile  f.  g.  Camiciotto  dicesi 
oggidi  Quello  degli  stalloni  che  adoprano  nelle 
scuderie  nell'atto  di  governare  i  cavalli;  ed  è 
gonnella  corta  a  forma  di  camicia.  Blouse  i., 
sarrau  m. 

CAMICI UOLA  (ca-mi-tchiò-la),  s.  f.  Sorta  di 
vestimento,  per  lo  più  di  lana,  e  portasi  sopra 
la  camicia  per  difendersi  dal  freddo  ,  Camisole, 
chemisette  f. 

CAM1LLI,  e  CAMILLO  (ca-mìl-li),  s.  m.  T. 
storico.  Nobili  fanciulli  Romani  che  assistevano 
alle  cerimonie  religiose  ,  portando  1°  acerra  e  '1 
prefericolo  ,   Camille  m. 

CAM1NATA,  Cr.  N.  V.  Camminata. 
CAMITE  (ca-mì-té),  s.  f.  T.  onttolog.  Came  fos- 
sili, o  impietrite,  Cames Jòssiles,  ou  pétrifiées  f.  pi. 
CAMMAROLOGIA,  V.  Gammarologia. 
CAMMEINO  (cam-mé-i-no),  s.  m.  Piccolo  cam- 
meo. Giambull.  appar.,  Petit  camée  m. 

CAMMELLA  (cam-mèl-la),  s.  f.  Morg.  i4e  18. 
La  femmina  del  cammelIo,Z.a/é//ieZZe  du  chameau  f. 
CAMMELLINO,  s.  m.  Ciambellotto  V. 
CAMMELL1NO,  NA  (cam-mél-li-no),   add.  di 
Cammello  ,  De  chameau. 

CAMMELLO  (cam-mèl-lo),  s.  m.  al  pi.  Cam- 
melli e  Cammei.  Animal  quadrupede,  che  ha  il 
collo  e  le  gambe  assai  lunghe ,  e  la  testa  pic- 
cola, corte  le  orecchie,  e  due  gobbe  sul  dosso, 
Chameau  m.  g.  Cammello.  T.  marinar.  Macchina 
con  cui  si  solleva  un  bastimento  nell'  acqua  cin- 
que o  sei  piedi,  onde  farlo  passare  sopra  de'  luo- 
ghi di  basso  fondo.  Chameau  m . 

CAMMELLOPARDALO,  s.  m.  V.  e  di'  Giraffa. 
CAMMEO  (cam-mè-o),  s.  m.  Figura  intagliata 
a  basso  rilievo  in  qualche  pietra  preziosa,  e  an- 
che La  stessa  pietra  intagliata  o  scolpita  ,  Ca- 
mée f.  g.  Agata  da  cammeo  si  dice  Quella  che 
ha  due  o  più  strati  diversamente  coloriti ,  uno 
de'  quali  6erve  a  formare  il  fondo  di  un'  inci- 
sione ,  e  1'  altro  o  gli  altri  servono  alla  forma- 
zion  delle  figure  e  dei  loro  accessorii,  Camée  m. 
CAMMINANTE  (cam-mi-nàn-té),  add.  d'ogni g. 
Viandante  che  cammina.  Bocc.  E  come  costume 
é  dei  camminanti,  con  lui  cominciò  ad  entrare 
in  ragionamento  ,  Qui  marche  ,  qui  voyage  , 
voyageur  m. 

CAMMINARE  (cam-mi-nà-rê)  ,  v.  n.  e  talora 
usato  in  signif.  att.  Far  viaggio  ,  andare,  Mar- 
cher. 11  ciel  che  tu  cammini,  cioè  Per  lo  quale 
tu  vai  ,  Le  ciel  par  où  tu  marches.  §.  Cosi  di- 
cesi anche  Camminare  il  mondo  per  Viaggiare. 
E  il  Firenz.  disse  altresì  Camminare  assai  viag- 
gio per  Viaggiar  molto  o  Far  lungo  viag- 
gio. Courir  le  monde  ,  faire  un  long  voyage. 
§.  Camminare  fig.  vale  Operare.  Patch.  Stor. 
Veddesi  allora  manifestamente  con  quante  fraudi 
e  con  quanti  inganni  si  camminò  in  questi  ma- 
neggi ,  Agir.  g.  Camminare  talora,  vale  Affret- 
tare il  passo,  Marcher  vite,  se  dépécher,  g.  Cam- 
minare per  la  pesta  d'  altrui ,  vale  Seguitare  il 
suo  esempio,  andar  dietro  alle  sue  vestigia,  Mar- 
cher sur  les  traces  de  quelqu'un,  g.  Camminar 
per  la  pesta,  posto  assolut.  vale  Seguitare  l'e- 
sempio de'più,  far  quello  che  i  più  fanno;  che 
anche  si  dice  Andare  per  la  battuta ,.  Suivre 
l'exemple  du  plus  grand  nombre  ,  faire  comme 
les  autres,  g.  Camminare  pe'  suoi  piedi ,  vale 
Andar  pe' suoi  piedi,  procedere  naturalmente, 
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Mai  cher  droit,  aller  son  grand  chemin,  g.  Cam- 
minar pe'  tragetli,  fìg.  vale  Usar  modi  e  ragioni 
strane  o  stravaganti,  sofisticare,  cavillare.  Veg- 
gansi  queste  voci.  g.  Camminare  per  perduto, 
tig.  vale  Non  sapere  quel  che  un  si  faccia,  Geli. 
Cir.  Come  noi  siamo  in  sul  forse,  noi  cammi- 
niamo per  perduti ,  Marcher  à  tâtons,  g.  Cam- 
minar a  tutte  gambe,  camminar  catellon  calci- 
Ione,  ec.  V.  Gamba  e  Calellone.  g.  Benv.  Celi. 
Ora  ch'io  cammino  sopra  l'età  di  cinquantotto 
anni  finiti,  cioè  Ora  ch'io  ho  passato  i  cin- 
quantotto anni ,  Maintenant  que  j'ai  cinquan- 
tehuit  ans  passés. 

CAMMINARE  (cam-mi-nà-rê),  s.  m.  Lo  stesso 
che  Viaggio,  Cammino,  Marche  t.,  voyage  m. 

CAMMINATA,  eCAMINATA  (cam-mi-na-ta), 
s.  f.  Stanza  maggiore  della  casa,  che  anche  di- 
cesi Sala  :  detta  cosi  perche  vi  si  può  comoda- 
mente andare  e  passeggiar  per  entro  ,  Salle  f. 
g.  Camminata,  vale  anche  L'atto  del  cammina- 
re, Trotte,  traile,  marche  f.  g.  Fare  una  cammi- 
nata, Far  viaggio,  andare,  Faire  une  traite,  une 
promenade,  marcher,  allei'. 

CAMMINATO,  add.  da  Camminare.  Battuto, 
frequentato  da  chi  cammina.  Bald.  dee.  Bemb. 
.^soi.Sentiere  camminato,  Chemin  battu  frequente. 
CAMMINATORE  (cam-mi-na-tò-ré),  v.  m.  Che 
cammina,  Marcheur,  celui  qui  marche,  qui  est  en 
chemin,  voyageur  m. 

CAMM1NATRICE  (cam-mi-na-tri-tchè) ,  v.  f. 
di  Camminatore,  Polg.  it.  Marcheuse  f. 

CAMMINETTO  (cam-mi-nèl-to)  ,  s.  m.  Foce 
dell'uso.  Dim.  del  Cammino  dove  si  fa  iùoco  , 
Pelile  cheminée  {.  Camminclto  dicesi  pure  A  quel 
fornelletto  eh'  è  in  capo  al  tubo  della  pippa. 

CAMMINO  (cam-mì-no),  s.  m.  Luogo  per  dove 
si  cammina,  strada;  e'1  camminare  stesso,  viag- 
gio, Chemin,  voyage  in.,  marche  f.  g.  Dicesi  che 
Una  cosa  va  per  lo  suo  cammino,  per  lo  gran 
cammino,  per  dire  che  Ella  procede  come  dee 
naturalmente,  Cela  vapar  son  chemin,  cela  uà  son 
grand  chemin,  g.  Andare  a  mal  cammino  dicesi 
Di  cosa  o  affare  che  prenda  cattiva  piega  ,  di 
persona  che  inchini  a  non  lodevoli  costumi,  Pren- 
dre un  mauvais  pli.  g.  Mettersi  a  cammino,  o 
in  cammino,  o  per  cammino,  Incamminarsi, 
avviarsi,  Se  mettre  en  route,  en  chemin,  s'a- 
cheminer, g.  Il  cammino  del  sole  vale  La  durata 
del  giorno,  Le  cours  du  soleil  m.,  la  durée  du  jour  f. 
g.  Notisi  questo  modo  del  Guicciardini:  Avere 
fatto  maggiore  sperienza  che  avesse  fatto  mai 
capitano  alcuno  ,  essendosi  messo  di  cammino  a 
dare  Tassait.»  a  Milano;  cioè  Senza  fermata, 
senza  indugio  ,  Ayant  donné  l'assaut  a  Milan 
sans  perdre  un  instant,  sans  prendre  haleine, sans 
faire  halte,  à  peine  arrivé  sous  les  murs  de  la  ville. 
g.  Cammino  dicesi  ancora  A  quel  luogo  della  casa, 
nel  quale  si  fa  il  fuoco,  Cheminée  f.  ,  dire, 
foyer,  feu  m.  g.  Dicesi  anche  Cammino  Quella 
parte  del  cammino  medesimo  che  risalta  in  fuori 
nella  stanza,  e  gli  serve  d'ornato,  Cheminée  f. 
g.  Cammino,  Voc.  dis.  Apertura  o  vano,  che 
per  entro  le  muraglie  della  casa  si  lascia  sopra 
i  luoghi  dove  si  fa  il  fuoco,  acciocché  il  fumo, 
per  essa  portandosi  alla  sommità  della  casa,  se 
n'  esca  fuori ,  Cheminée  f.,  ou  tuyau  de  chemi- 
née m.  g.  Cammino.  Petr.  part.  i.  T.d'archit. 
L'andatura  della  colonna,  che  è  il  tronco  dritto 
fra  la  base  ed  il  capitello,  Fût  de  la  colonne  m. 
§.  T.  mar.  Dicesi  nei  cantieri,  D'una  lunga  se- 
rie di  grosse  travi,  sopra  le  quali  coloro,  che 
hanno  diritto  di  scaricare  il  vino  sul  porto,  fanno 
rotolare  le  botti  per  terra,  Suite  de  solives  f. 

CAMMUCCÀ  (ca-moùc-ca),  s.  m.  Spezie  di  pan- 
no per  far  abiti,  che  s'usò  anticamente  ,  Sorte 
de  drap. 

CAMO  (cà-mo),  s.  m.  Voce  pura  latina  usata 
da  Dante  in  luogo  di  Capestro  V.  g.  Per  Una 
sorta  di  panno  :  forse  lo  stesso  o  simile  a^quello 
che  oggi  dicesi  Camojardo  o  Mocajardo  V. 

CAMOJARDO  (ca-mo-iàr-do),  s.  m.  Sorta  di 
tela  di  pelo  ,  Camelotine  t.,  camelot  m. 
CAMOLA,  V.  Tarlo. 
CAMOMILLA,  Cr.  N.  Camamilla  V. 
CAMORRO,  s.  m.  Villano  V. 
CAMOSCIARE  (ca-mo-chià-rè) ,  v.  a.  Dar  la 
concia  del  camoscio,  scamosciare  ,  Apprêter  les 
peaux  de  chamois,  chamoiser.  g.  Termine  usato 
da  coloro  che  fanno    figure  di   cesello  ;  ed    è  , 
Percuotere  la  figura  che  voglion  finire  nel  suo 
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panneggiamento  ,  con  un  martelletto  ,  die  pesi 
per  lo  più  per  due  scucii ,  sopra  un  ferro  sot- 
tilissimo a  tutta  tempera,  dopo  averlo  spezzato 
in  mezzo,  perché  così  impronta  una  grana  sot- 
tile ,  Maiir. 

CAMOSCIATURA  (ca-mo-tchia-toù-ra)  ,  s.  f. 
Il  dare  il  camoscio,  e  Lo  stato  della  pelle  sca- 
mosciata ,  L'apprêt  que  l'on  donne  aux  peaux 
de  chamois  lu. 

CAMOSCINO,  NA  (ca-mo-chl-no) ,  add.  di 
Camoscio  ,  V.  Camoscio. 

CAMOSCIO  (ca-mò-chio) ,  s.  m.  Il  maschio 
della  capra  salvatica  ,  che  anche  è  detta  Ca- 
mozza ,  Chamois,  bouc  sant'ade  in.  g.  Dicesi  pur 
anche  Camoscio  La  pelle  del  suddetto  animale, 
o  d'  altro  simile  da  una  particolare  concia  che 
le  si  dà  ,  che  la  rende  morbida  ;  e  'I  dargliela 
si  dice  Camosciare  o  scamosciare  ,  Chamois  m., 
peau  de  chamois  f. 

CAMOSCIO,  SCIA,  add.  Si  dice  del  naso  schiac- 
ciato ,   Camus,  camard. 

CAMOZZA  (ca-mò~lsa),  s.  f.  Capra  salvatica, 
che  sta  in  luoghi  montuosi  e  alpestri.  Chamois  m., 
chèvre  sauvage  f. 

CAMl'ACCHIARE(c<ww-pnM-i'a-;-e),  v.  n.  Voce 
dell'uso.  Campare  con  disagio,  campar  male,  vi- 
ver male,  cioè  a  stento,  in  miseria.  O  campare 
o  campacchiare  Voglio  ognor  lieto  e  giocondo, 
Viva  ter,  vivre  pauvrement,  mal  à  son  aise. 

CAMPAGNA  (cam-pà-gna),  s.  f.  Paese  aperto, 
fuor  di  terre  murate  ,  Campagne  f.  g.  Campa- 
gna rasa  dicesi  Quella  ove  non  son  né  alberi  ne 
case,  o  monti  o  simili ,  che  1'  occupino  e  rom- 
pano ,  Rase  campagne  f.,  plat  pays  m.  §.  Per 
campagna,  intendono  i  Marinaj  II  tempo  di  cia- 
scun anno,  in  cui  le  armate  navali  possono  stare 
io  mare,  Campagne  f.  g.  In  T.  di  mil.  Campa- 
gna vale  II  luogo  ,  il  paese  nel  quale  si  fa  guerra 
campale  fuori  dei  quartieri  e  delle  piazze,  Cam- 
pagne f.  g.  Significa  altresì  La  stagione,  il  Corso 
del  tempo  nel  quale  si  sta  in  campagna  guer- 
reggiando durante  1'  anno.  Magai.  Un  buon  Ca- 
pitano di  Dragoni  che  voglia  fare  il  debito  suo 
«'  ha  a  far  ammazzare,  a  dir  tardi,  alla  seconda 
campagna,  Campagne  i.  g.  Di  qui  poi  nascono 
molte  locuzioni  come  :  Mettere  in  campagna  , 
detto  D'  esercito  o  di  soldati  che  escono  o  si 
spediscono  alla  guerra,  Mettre  en  campagne. 
g.  Riconoscere  la  campagna  vale  non  sol')  Esplo- 
rare i  luoghi,  i  paesi,  ma  particolarmente  Quel- 
1'  operazione  solita  farsi  dalle  guarnigioni  d'una 
fortezza  ,  che  prima  d'aprirne  le  porte  al  mat- 
tino esplorano  con  certi  corpi  i  rilutomi  di  essa 
per  assicurarsi  da  ogni  sorpresa  ,  Reconnaître 
Ics  dehors.  §.  Battere  la  campagna  ,  Scorrere 
per  la  campagna,  allargarsi  colle  milizie  leggiere 
e  coi  corridori  per  aver  lingua  del  nemico  ed 
anche  per  dare  il  guasto  al  paese,  Battre  la 
campagne.  g.  Tener  la  campagna,  vale  Occupar 
la  campagna  in  luogo  di  racchiudersi  nelle  for- 
tezze o  di  pigliar  1  quartieri  ,  Tenir  la  cam- 
pagne, g.  Padrone  o  signore  della  campagna  di- 
cesi  Un  esercito  che,  costretto  il  nemico  a  ri- 
tirarsi nelle  fortezze,  possa  correre  liberamente 
a  nuove  operazioni  di  guerra,  Maître  du  tempii. 

CAMPAGNUOLO,  LA  (cam-pa-gnó-lo),  add. 
di  Campagna  ;  appartenente  a  campagna  ,  che 
nasce  o  abita  in  campagna,  e  dicesi  cosi  di  per- 
sona come  d'animali,  Cam  pagliai  d,  champêtre, 
de  la  campagne.  g.  Usasi  pure  in  forza  di  sostan- 
tivo, ma  dicesi  solamente  delle  persone,  Cam- 
pagnard, paysan.  ~  Campagnuolo  dicesi  meglio 
di  persona  di  campo,  di  chi  nas.ee  ed  abita  nelle 
campagne,  ed  è  addetto  alla  coltura  de' campi. 
Campestre  si  applica  più  propriamente  alle  cose, 
ai  luoghi,  agli  usi.  ai  lavori  che  si  riferiscono  a 
campagna.  Agrario  è  molto  affine  a  Campestre, 
m  i  e  voce  usata  di  preferenza  nel  linguaggio 
scientifico  e  teoretico. 

CAMPAJO  (cam-pà-io),  s.  m.  Colui  eh' è  pro- 
posto alla  custodia  de'  campi.  Band.  ant.  Non 
m  possono  far  campaj  per  guardare  i  beoi  delle 
private  persone,  e  pagarli  a  spese  de' Comuni, 
Garde  des  champs  m. 

CAMPAJUOLO,  LA  (cam-pa-iò-lo)  ,  add.  Di 
rampo,  o  appartenente  a  campo,  campagnuolo, 
J)es  champs,  appartenant  aux  champs,  ou  à  la 
campagne. 

CAMPALE  (cam-pà-lè) ,  add.  d'ogni  g.  Di 
campo  o  da  campo,  e  per  lo  più  dicesi  Di  bat- 
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taglia  o  esercito  che  sia  in  campagna,  a  diffe- 
renza di  navale,  oppure  Di  fortificazione  e  d'al- 
tro a  differenza  di  reale  o  murale,  De  campagne. 
§.  Battaglia  campale,  Bataille  rangée.  §.  Oste 
campale,  vai  Esercito  in  campagna,  Armée  ran- 
gée en  bataille  ,  armée  en  campagne  f. 

CAMPAMENTO,  s.  m.  Il  campare,  Scam- 
po V.  g.  Accad.   Ci:  Per  Accampamento  V. 

CAMPANA  (cam-pà-na)  ,  s.  f.  Strumento  di 
metallo  fatto  a  guisa  di  vaso  arrovesciato  ,  il 
quale  con  un  battaglio  di  ferro  sospesovi  entro 
si  suona  a  diversi  effetti ,  Cloche  f.  g.  Campana 
si  dice  anche  Un  vaso  di  piombo  fatto  a  guisa 
di  campana  per  uso  di  stillare,  con  un  beccuccio 
presso  al  fondo  ,  lungo  e  torto,  donde  esce  il 
liquor  che  distilla,  Chapelle  à  distiller  f.  g.  Cam- 
pana dicesi  per  similit.  a  Un  vaso  di  cristallo, 
o  simile,  fatto  per  difendere  dall'aria  o  dalla 
polvere  le  minute  e  gentili  fatture  ,  Cloche  f. 
g.  Campana,  Voc.  dis.  Per  fusto  del  capitello 
della  colonna,  Tronc  de  chapiteau  m.  §  Cam- 
pana dell'armi,  e  semplicemente  campana,  si 
dice  in  Toscana  Quel  suono  che  si  dà  in  alcuni 
luoghi  la  sera  a  una  certa  ora ,  acciocché  nes- 
suno si  lasci  trovar  per  le  strade  senza  lume, 
Couvre-Jeu  m.  Ritirarsi  dopo  la  campana,  dopo 
i  tocchi  della  campana  ,  Se  retirer  après  le  cou- 
vre-Jeu m.  g.  Campana  ,  Voce  dell'  uso.  Stru- 
mento di  rame  o  di  ferro  fatto  a  guisa  di  cam- 
pana ,  con  cui  si  cuopre  il  fuoco  ,  perchè  non 
s'  estingua  nella  notte,  Couvre-feu  m.  g.  Argano 
a  campana,  T  mariner.,  dicesi  Quell'argano,  le 
cui  manovelle  lo  traversano  interamente,  essendo 
traforato  da  parte  a  parte,  Cabestan,  vindas  m. 
g.  Prov.  Far  la  campana  d'un  pezzo,  vale  Fi- 
nire ur.  suo  fatto  senza  intermissione;  detto  cosi, 
perchè  la  campana  che  non  è  fatta  d'un  pezzo, 
non  può  aver  buon  suono  ,  Finir,  achever  une 
chose  sans  interruption  ,  tout  d'une  haleine. 
g.  Far  le  campane  di  San  huffello,  vale  Ven- 
dere e  impegnare:  detto  cosi  ,  perché  il  lor 
suono  pareva  che  dicesse  vendi  e  impegna,  Ven- 
dre et  mettre  en  gage.  g.  Aver  le  campane  grosse 
o  ingrossate,  e  Aver  male  campane,  vale  Essere 
alquanto  sordo,  Avoir  l'oreille  dure  ,  être  dur 
d'oreille.  g.  Sonar  le  campane  a  doppio,  vale 
Percuotere  con  replicati  colpi,  Frapper  comme 
un  solari. 

CAMPANACCIA,  accr.  pegg.  di  Campana, 
Vilaine  .  mauvaise  cloche  f. 

CAMPANACCIO  (cam-pa-nà-techio)  ,  s.  m. 
Sorta  di  campanello  fatto  di  lama  di  ferro  ,  e 
mettesi  al  collo  della  bestia  che  guida  l'armento 
e   1  gregge,  Sonnaille  f. 

CAMI'ANAJO,  ì  {cam-pa-nà-io.ro),  s.m.Que- 

CAMPANARO,  J  gli  che  suona  le  campane,  o 
ha  cura  di  esse,  Sonneur,  celui  qui  sonne  les 
cloches  m. 

CAMPANELLA  (cam-pa-nèl-la),  s.  f.  dira,  di 
Campana,  Clochette,  so/mette  {.,  clairan  m.,  cla- 
rine f.  g.  Campanella  sì  dice  anche  Quel  cer- 
chietto di  ferro,  fatto  a  guisa  d'anello,  che  s'ap- 
picca  all'uscio  per  picchiare,  e  molli  altri  anelli 
fitti  ne1  muri  per  diversi  esercizj ,  Heurtoir,  mar- 
teau de  poite  m.  g.  Attaccare  i  pensieri  alla 
campanella  dell'  uscio,  modo  proverbiale,  e  vale 
Deperii,  Se  dépouiller  de  tout  chagrin,  quitter 
tons  les  soucis  g.  Baciarla  campanella,  lo  stesso 
che  Baciare  il  chiavistello  ;  vale  Non  volere  o 
non  potere  più  tornare  in  quel  luogo  ;  e  per 
metal',  vale  anche  Abbandonar  Y  affare,  Baiser 
le  lòquet  de  la  porte.  g.  Andare  a  suon  di  cam- 
panello ,  modo  proverbiale  ,  che  è  Aver  briga 
da'  Magistrati  :  detto  dal  chiamare  dentro  al- 
l' udienza  le  parti  col  suon  del  campanello,  Être 
sujet  au  coup  de  cloche.  g.  Andare  a  suon  di 
campanello,  vale  anche  Vivere  a  posta  altrui, 
tolta  la  metafora  da'Kebgiosi  claustrali,  che  vanno 
a  mensa,  e  altro,  al  sonare  di  campanello,  Etre 
sujet  au  coup  de  cloche.  §.  Attaccare  altrui  una 
campanella,  dicesi  Dell'apporgli  alcun  difetto, 
sicché  gli  altri  il  tengano  per  reo  uomo,  Faire 
une  fausse  imputation  ,  médire  de  quelqu'un. 
g.  Tenere  il  campanello  ,  si  dice  Di  chi  nella 
conversazione  cicala  per  tutti  gli  altri  ;  detto, 
perchè  nell'  udienza  de'  Magistrati  quegli  che  è 
Proposto,  tiene  il  campanello  in  mano,  e  dà  le 
risposte  per  tutti ,  Tenir  le  haut  bout  dans  une 
assemblèe.  §.  Sonar  la  campanella,  fig.  Mormo- 
rare, sparlare  V.  g.  Campanelle  per  similit.  chia- 
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mansi  Le  particelle  delle  ciocche  di  molti  fiori 
Cloche  f.  g.  Campanella  si  dice  Quel  cerchietto 
di  til  di  ferro  attaccato  alle  portiere,  tende  ce. 
per  farle  scorrere  affine    d'aprirle  o   serrarle 
Anneau  de  rideau,  de  portière,  etc.  §.  Campa- 
nella per  Sorta  di  cerchietti,  o  orecchini ,  che 
tengono  le  donne  agli  orecchi   per  lo  più  d'oro 
Boucles  d'oreilles  f.  pi.  g.  E  Campanello,  dicesi  Una 
sorta  d'imboccatura  del  morso  del  cavallo,  Mors 
à  clochette  m.  %  Campanelle  o  Gocciole.  Voc.  dis. 
T.  d"archit.    Membro    degli  ornamenti    che  si 
fanno  sotto  i  Triglifi,   Gouttes  f.  pi. 

CAMPANELLINO  (eam-pa-nél-ll-no) ,  s.  m. 
dim.  di  Campanello,  Clochette,  petite  cloche  f. 

CAMPANELLO,  s.  m.  V.  Campanella. 

CAMPANELLOTTA  (cam-pa-nél-lòt-ta),  s.  f. 
Campanella  assai  grande  ,  Sonnette,  etc.  V.  Cam- 
panella. 

CAMPANELLUZZO  (cam-pa-nél-loù-tso),  s.m. 
Bronz.  cap.  contro  le  campane.  V.  Campanel- 
lino. ~  Campanello,  Campanella  e  Campanetta 
considerati  come  diminutivi  di  Campana  formano 
in  questo  ordine  una  specie  di  scala  ascendente. 

CAMPANETTA,  s.  f.  dim.  di  Campana    V. 

CAMPANIFORME  (cam-pa-ni-fòr-mè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Botan.  Aggiunto  di  fiore  fallo  a  guisa 
di  campana  ,   Campaniforme. 

CAMPANILE  (cam-pa-nl-lé),  s.  m.  Torre 
dove  si  tengon  le  campane  sospese  ,  Clocher  , 
beffroi  m.  g.  E  per  similit.  Calze  a  campanile  , 
Chausses  larges  par  en  haut,  et  étroites  et  lon- 
gues comme  celles  des  matelots  f.  pi.  g.  Lanciar 
campanili,  vale  Iperboleggiare  V.  g.  Cornacchia 
di  campanile  ,  si  dice  Duom  cupo  e  ritenuto, 
Homme  boutonné  et  secret  m. 

CAMPANILUZZO  (cam-pa-ni-loù-tso)  ,  s.  m. 
Piccolo  campanile  ,  Petit  clocher  m. 

CAMPANIA O  {cam-pa-nì-no).  Voce  dis.  Ag- 
giunto di  una  sorta  di  marmo  che  si  cava  a 
Pietrasanta  in  Toscana,  e  cosi  appellato  perchè 
nel  lavorarlo  acutamente  suona,  Sorte  de  mar- 
bre de  la   Toscane. 

CAMP  AN  UNE  (cam-pa-nò-né),  s.  m.  accr.  di 
Campana  ,  Grosse  cloche  f.  Non  è  una  stessa 
cosa  col   Campamaccio    V. 

CAMPA NULARIA  (  cam-pa-nou-là-ria)  ,  s.  f. 
St.  nat.  Genere  d'animali  dell'ordine  degli  idre- 
formi  annidati ,   Campanulaire  f. 

campanulato,  ta  (cam-pa-nou-ià-to), 

Botati.  Aggiunto  di  fiori  o  corolle  monopetali 
regolari  ,  a  loggia  di  campana,   Campanule. 

CAMPANUZZA,  ?  s.  f.  s.  m.  Campanello  V. 

CAMPANUZZO,  l  Cainpanuzzo  può  talvolta 
servire  a  indicare  una  campana  non  piccola 
(pianto  un  campanello,  ma  meschina  di  forma 
e  di  suono,  Vilaine  sonnette  qui  rend  un  son 
désagréable  f. 

CAMPARE  (cam-pà-ié)  ,  v.  a.  Liberare,  sal- 
vare ,  trarre  di  pericolo  ,  Sauver  ,  libérer,  dé- 
livrer ,  parer.  Non  poterono  campare  alcuna 
cosa  fuori  che  le  persone,  g.  In  signif.  neut. 
Uscir  di  pericolo,  salvarsi,  fuggire,  Se  sauver, 
s'échapper,  éviter,  esquiver.  Pietro,  campiamo, 
che  noi  siamo  assaliti.  Si  non  camperà  d'esser 
battuto.  §.  Campar  la  morte  e  dalla  morte,  vale 
Liberarsi  dalla  motte,  Echappera..,  éviter  la  mort. 
g.  E  campare  assolut.  per  Vivere,  Vivre,  g.  Cam- 
par d'industria  ,  Vivre  d'industrie,  g.  Campare 
per  Nutrire  ,  pascere.  Belline,  disc.  Chi  potè 
mai  campar  di  paglia  un  \eoxie? Nourrir,  alimenter, 
g.  Se  egli  vuol  campare  più  lungamente  che  sia 
possibile  ,  sia  parco  ,  parchissimo  ,  ec.  Si  vous 
voulez  vivre  le  plus  long-temps  qu'il  soit  pos- 
sible ,  il  faut  que  vous  soyez  sobre  ,  etc. 

CAMPATO,  TA  (cam-pà-to) ,  add.  da  Cam- 
pare ,  V.  il  suo  verbo,  g.  Vale  eziandio  Vis- 
suto V.  g.  Campate  in  aria  ,  Voc.  dis.  ,  di- 
consi  Quelle  pietre  che  negli  ornamenti  delle 
fabbriche  sono  intagliate  e  traforate  molto  e 
svelte  assai,  Ornements  légers  et  percés  à  jour 
dans  les  parties  supérieures  des  édifices  m.  pi. 
Per  simil.  Il  Bartoli  disse  benissimo  Come  cam- 
pato in  aria,  descrivendo  un  fiore  ritto  e  svelto 
sopra  un  gambo  liscio,  erto,  sottile. 

CAMPEGGIAMENTO,s.m.AccampamentoV. 

CAMPEGGIANTE  (cam-pè-dggiàn-tè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  sta  in  accampamento,  Qui  campe. 

CAMPEGGIARE  (cam-pè-dggià-rè),  v.  n.  An- 
dare attorno  col  campo,  cioè  coll'esercito,  .fló- 
der  avec  l'armée,  se  mettre  en  campagne j  courir , 
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battre  la  campagne  avec  l'armée.  g.  Per  Asse- 
diare V.  §.  In  signif.  n.  e. talora  att.  vale  Por 
campo,  V.  Accamparsi,.  Attendersi.  g.  Campeg- 
giare ,  si  dice  anche  De'  colori ,  quando  sono 
scompartiti  talmente  che  si  spicchino  con  va- 
ghezza l'uno  dall'altro,  Ressortir,  se  détacher 
bien  du  tableau.  g.  Fig.  dicesi  che  L'immagine 
d'  una  persona  campeggia  bene  o  male  tra  più 
altre,  per  dire  che  Vi  fa  buona  o  cattiva  figura, 
Figurer,  bien  ou  mal  parmi  plusieurs  autres. 
g.  Dicesi  pure  figurât,  che  Una  vesta  campeggia 
bene  indosso  a  uno,  per  dire  Che  si  alia  bene 
alla  persona  ,  Aller  bien  ,  seoir. 

CAMPEGGIATO,  TA,  Guicc.  stor.  add.  da 
Campeggiare  V. 

CAMPEGGIO  (cam-pè-dggio),  s.  m.  Folg.it. 
Albero  americano ,  il  cui  legno  è  pesante  e 
durissimo  e  serve  alla  tintura  ,  Campéche  in. 

CAMPERECCIO,  IA  (cam-pé-rè-techio), add.  Di 
Campo,  che  attiene  a  campo,  Champêtre,  rus- 
tique, agreste,  sauvages  qui  regarde  les  champs, 
la  campagne.  g.  Vale  anche  Contadinesco  V. 

CAMPEKELLO  (cam-pé-rèl-lo),  s.  m.  dira,  di 
Campo,  Petit  champ  m. 

CAMPESTRE,  e  CAMPESTRO  ,  TRA  {cam- 
pès-trè),  add.  Che  attiene  a  campo,  di  campo, 
Champêtre,  rustique,  rural,  de  la  campagne  , 
des  champs,  qui  appartient  aux  champs,  g.  Per 
Salvatico  V.  g.  Per  Lavorativo  V.  g.  Battaglia 
campestra,  val  Campale  V. 

CAMPESTRE,  s.  m.  T.  degli  storici.  Specie 
di  velo  o  cinto  cod  cui  i  lottatori  ed  i  soldati 
romani  coprivano  la  nudità  più  immodesta  nei 
loro  eserci/.j.   Campestre  m. 

CAMP1CCIUOLO,  Ioli.  leti.  Campicello,  Cam- 
perello  V. 

CAMPICELLO,  V.  Camperello. 

CAMPI  DO  LIO,     \  (cam-pi-dò-lio),s.  ni.  Nome 

CAMPIDOGLIO,  J  d'un  antico  edilizio  o  tem- 
pio in  Roma  dedicato  a  Giove  ,  che  perciò  fu 
detto  Giove  Capitolino,  Capitole  ni.  Campido- 
glio, Segner.  Per  Teatro,  o  termine  di  gloria  , 
Théâtre,  ou /aile,  comble  de  gloire   m. 

CAMP1GIANA,  add.  fr.  T.  d'art,  e  mest.  Mez- 
zane e  pianelle  maggiori  delle  ordinarie  ,  cosi 
dette  da  Campi  ove  si  fabbricavano.  Baldin.  Que- 
ste campigiane  sono  ottime  per  archi  e  volte  e 
per  far  pavimenti.  Nom  d'une  sorte  de  briques 
plus  grandes  que  les  briques  ordinaires. 

CAMPIGNUOLO  (cam-pi-gnò-lo),  s.  m.  Spe- 
cie di  fungo,  Sorte  de  champignon. 

CAMPIO,  IA  (cam-pi-o)  ,  add.  Da  campo  ; 
luogo  piano.  Cr.  La  terra  da  por  vigne  né  cam- 
pia  ,  né  dirupata  ,  né  secca  ,  Lieu  de  piante. 
g.  Pollo  o  altro  campio,  vale  Di  campo  o  che 
sta  pe'campi  ,  Poulet,  ou  autre  animal  qui  se 
nourrit    dans  les  champs. 

CAMPIONE  (cam-piò-né)  ,  s.  f.  Difensore; 
ma  si  dice  D'uom  prode  in  arme,  Champion, 
preux  guerrier,  homme  de  valeur  m.  g.  Campione 
per  Duellante,  Accoltellatore,  Accoltellante,  Lot- 
tatore V.  g.  Campione  per  Libro  de'conti,  quasi 
giornale,  Brouillard,  journal  m.  g.  Campione. 
Voce  dell'uso.  Dicesi  della  mostra  di  checches- 
sia, Montre  {.,  échantillon  ra. 

CAMPIONESSA  (cam-pio-nès-sa) ,  s.  f.  Donna 
prode  in  arme;  ma  oggidì  non  si  userebbe  che 
per  ischerzo,  Héroïne  f. 

CAMPIRE  (cam-pì-ré)  ,  v.  a.  T.  pittoresco. 
Colorire  i  campi  delle  pitture,  Echampir ,  re- 
cita mpir. 

CAMPITELLO,  V.  Camperello. 

CAMPO  (càm-po),  s.  ni.  Spazio  di  terra  dove 
si  semina  ;  per  lo  più  terra  piana  dove  si  se- 
mina grano,  Champ,  fonds  m.  de  terre  labourée 
ou  labourable,  g.  Dicesi  in  proverbio  :  Far  di 
ogni  campo  strada;  vale  Non  aver  riguardo  più 
ad  una  cosa,  che  ad  un'altra,  e  quel  che  an- 
che si  dice  Darla  pel  mezzo  ,  N'avoir  aucun 
égard  à  rien.  g.  Campo  per  Campagna  ,  luogo 
esposto  al  cielo,  Champ  in.,  campagne,  plaine  f. 
g.  A  campo  avverb.  vale  In  campagna  ,  Aux 
champs,  en  plein  air.  g.  Mettere,  venire,  en- 
trare, esser  in  campo,  a  campo  o  simili  ,  Pro- 
porre, metter  fuori,  metter  in  considerazione  , 
Proposer,  mettre  au  jour.  g.  Campo  selciato  , 
dicesi  di  Campo  dove  sieno  state  tagliate  le 
messi,  e  dove  sia  la  selcia,  Chaume  m.  g.  Campo 
fu  detto  anche  per  Piazza.  Dani.  Quando  vivea 
più  glorioso,  disse.  Liberamente  nel  campo    di 
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Siena,  Place  f.  g.  Per  Luogo  dove  si  combatte, 
Champ  de  bataille  m.  g.  Pigliare  e  prender  cam- 
po, vale  Farsi  indietro  per  assalire  con   maggior 
impeto,  Prendre  l'essor,  du  champs  reculer  pour 
mieux  sauter.  Di  qui  per  met.  Pigliar  campo,  dar 
campo,  e  simili,  di  lare,  di  dire  una  cosa,  vale 
Dar  luogo,  dar  comodo,  Prendre  sujets  donner 
sujet,  champ,  ou  occasion,  g.    Pigliar    campo 
addosso  a  uno,  vale  Prender  rigoglio    e    mag- 
gioranza, Prendre  le  ton  sur  quelqu'un,  g.   Cam- 
po, per  Esercito,  Camp  m.,  armée   f.  ,   campe- 
ment m.  Onde  andare  a  campo,  vale  Andar    a 
oste,    Camper,    être  en  campagne,    g.    Poner 
campo,    metter  campo,    vale   Accampar    l'e- 
sercito, porre  oate,  Camper,  g.  Porsi  a  campo, 
Accamparsi,  Se  camper,  g.  Porre  il  campo   in- 
torno a  uno,  e  porre  il  campo  assolut.,  vagliono,' 
Andargli  attorno  continuamente,  Obséder,  s'at- 
tacher à  quelqu'un ,  l'importuner  ,  ne  le   point 
quitter,  g.  Stare  a  campo,  vale  Essere  accam- 
pato, Etre  campé,  g.  Uscir  a  campo,    uscire  in 
campagna  ,    vale    Uscir    coli'  esercito    ordinato 
per  combattere ,    Présenter  la  battaille,    livrer 
bataille,  g.  Tener  campo,  val  Campeggiare  V. 
g.  Per   metaf.    Tener    campo  ,    vale    Superare 
gli  altri  in  checchessia  ,  portare  il  vanto  ,  Sur- 
passer, l'emporter  sur  quelqu'un,  g.  Levarsi  da 
campo,  vale  Levarsi  da  oste,  Décamper,  liver  le 
camp.  g.  Battaglia  di  campo,  vale  Battaglia  cam- 
pale, giornata,  Combat  m.,  bataille  rangée  f.  g.  Re- 
star morto  sul  campo,  vale  Restar  morto  in  batta- 
glia, Rester  sur  le  champ  de  bataille,  g.  Campo 
franco  o  Campo  sicuro.  Quello  in  cui  i  combat- 
tenti possono  venire  alle  mani  senza  incorrere 
in  nessuna  pena,  qualunque  sia  l'evento  della 
pugna   Or.  Fur.  Libera  corte  fa  bandire  intorno, 
Uve  sicuro  ognun  possa  venire,  E  campo  franco 
sin  al  novo  giorno    Concede    a    chi   contese   ha 
da  partire.    Guicc.  Stor.  Si  convennero  che  in 
campo  sicuro  ,    a  battaglia  finita  combattessero 
insieme  tredici    uomini  di  arme  francesi   e   tre- 
dici uomini  di  arme    italiane  ,  Champ    libre  m. 
g.  Campo  chiuso.  Spazio  di  terreno  cinto  tutto 
all'  intorno  di  steccato,  nel  quale  si  facevano  i 
combattimenti  particolari,  Champ  clos  m.  g.  Cam- 
po, dicesi  anche   Quello  spazio  dello  scudo,  nel 
quale  si  dipingono  le  imprese  o  l'altre  insegne. 
Champ  de  l'écu  ni.  g.   Campo,  Foc.  dis.,  dicesi 
da'  Pittori  Quello  spazio  che  circoscrive    tutte 
l'estremità  della  cosa  dipinta,  Champ , fond  m. 
g.   Campo  si  usa  talora  in  vece  di  Spazio,  Placet., 
espace  m.  Avvertendo  a  non  finirlo  d'empiere, 
acciò  rimanga  campo  all'acqua  di  rarefarsi,  g.  Ave- 
re o  non  avere  campo  di  fare  alcuna  cosa,  vale 
Avere  o  non  avere  spazio  di  tempo  sufficiente 
da  poterla  fare,  Avoir,  ou  ne  pas  avoir  le  temps 
de  faire  quelque  chose,  g.  Dar  campo,  vale  Dar 
comodità  e  vantaggio  di  cammino  ,  Donner    le 
loisir,  le  temps,  la  commodité,  g.  Campi  Elisi, 
V.  Elisi. 
CAMPORAJUOLO,  V.  Campajuolo. 
CAMPORECCIO,  CI  A  (cam-po-rè-lcchio),  add. 
V.  Campereccio,  Champêtre,  g.  Per  Salvalico  V. 
CAMUFFARE  (ca-mouf-fà-rè),  v.  a.  e  Camuf- 
farsi,  n.  p.  Travestire  e  travestirsi,  Déguiser, 
ou  se  déguiser,  se  masquer,  g.  Per    Imbacuc- 
care, Embèguiner.  g.  Per  Truffare,  ingannare, 
Fourber,  tromper,  décevoir,  g.  Prov.  Tra  furbo 
e  furbo  sai  non  si  camuffa;  cioè  Non  si  cuopre 
e  non  si  nasconde  ,    Fin  conti  e  jìn  n'est   pas 
bon  à  faire  doublure. 

CAMUFFATO,  TA  (cu-mouf-fà-to) ,  add.  da 
Camuffare ,  Déguisé ,  etc.  g.  fig.  vale  Palliato , 
Finto  V. 

CAMUSO  (ca-moù-zo),  s.  m.  Dicesi  del  naso 
piatto  e  schiacciato,  e  di  chi  ha  tal  naso,  Ca- 
mus ,  camard  m. 

CANACCIO,  s.  m.  V.  Cagnaccio. 
CANAGLIA  (ca-nà-glia) ,  s.  f.  Gente  vile    e 
abbietta,  Canaille,  populace,  vermine  f.,  excré- 
ment de  la  terre  ,  de  la  nature,  du  genre  hu- 
main m.,  lie  du  peuple  f. 

CANAGLIACCIA  (ca-na-glià-lcchia) ,    s.    t. 
peggiorat.  di  Canaglia,  La  chiasse  du  genre  hu- 
main f.,  les  derniers  des  hommes  m    pi. 
CANAGLIUME,  s.  m.  V.  Canaglia. 
CANAJUOLA,  add.  V.  Canajuola. 
CANAJUOLA  \  (ca-na-iù-la,  lo),  add.  Nome 
CANAJUOLO  S  d'uva  nera,  detta  cosi,  per- 
chè per  la  sua  dolcezza   piace   fuor    di    modo 
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a' cani,  Sorte  de  raisin  noir  et  fort  doux,  dont 
les  chiens  sont  avides,  g.  Per  Lo  vitigno  che  la 
produce,  La  vigne  qui  porte  le  dit  raisin. 

CANALE  (ca-nà-lé) ,  s.  rn.  Luogo  per  dove 
corre  l'acqua  ristretta  insieme  a  similitudine 
d'una  canna  divisa  ;  e  prendesi  largamente  per 
Ogni  luogo  dove  corre  acqua,  come  condotto, 
tubo,  o  simile/  Canal,  aqueduc,  tuyau,  canon 
d'une  machine  m.  g.  Canale  di  tegolini  o  di 
piombo,  Cornière  f.  g.  Canale  di  fontana,  Con- 
ditile f.  d'eau ,  ou  conduit  m.  g.  Canale.  T. 
mar.  Corrente  d'acqua  ristretto  fa  due  terre  , 
e  per  cui  le  navi  possono  passare,  Chenal  m., 
manche  {.,  canal  m.  g.  Far  canale,  dicono  pure 
i  Marinaj  il  Far  vela  da  un  luogo  all'  altro  in 
pieno  mare,  non  già  lungo  le  coste,  Faire  canal. 
g.  Canale  della  puleggia,  Quell'incavatura  che 
l'è  dintorno,  Canal  m.  g.  Canale  de' brulotti 
V.  Canaletto,  g.  Canale.  T.  di  chirurg.  Quel- 
1'  arcuccio  onde  si  cuopre  una  gamba  fratturata 
acciocché  il  peso  delle  lenzuola  e  delle  coperte 
non  le  faccia  danno.  Arceau  m.  g.  Canale.  T. 
d'anatomia.  Dicesi  in  generale  di  tutti  i  vasi 
del  corpo  per  cui  corrono  i  fluidi ,  Canal  m. 
Canali  sanguigni,  son  detti  que'  vasi  per  cui 
corre  il  sangue  ,  Canaux  sanguins  in.  pi.  Canali 
biliari.  Vasi  che  servono  al  tragitto  della  bile, 
Canaux  biliaires  m.  pi.  Canali  chiliferi,  Vasi  che 
portan  il  chilo,  Canaux  chylifères  m.  pi.  Canal 
dell'uretra,  Canal  de  la  verge  m.  g.  Canale.  T. 
de' conciatori  di  cuojo.  V.  Mortajo.  g.  Canale 
per  Letto  di  fiume,  Le  Ut  d'une  rivière  m. 
g.  Per  Que'  truogoli  che  già  in  cambio  di  tini 
servivan  per  pigliarvi  Y  uva  e  bollire  il  mosto  , 
Auge  t.,  auget  m. 

CANALE  f  TO  ì  (ca-na-lèt-to,  lì-no),  s.  m.  dim. 
CANALINO  l  di  Canale,  Peiitcanal  mg  Quel 
canaletto  per  cui  la  farina  esce  di  sotto  alle  ma- 
cine, Anche  f.  g.  Quel  canaletto  che  ne'brulotti 
serve  di  comunicazione  alla  polvere,  perchè  ac- 
cenda le  materie  combustibili,  Dalle  de  Jeu  f. 
g.  Canaletto.  Cr.  N.  Per  Lo  condotto  della 
strozza.  La  gorge  f. 

CANAPA  (ca-nà-pa)  ,  s.  f.  Erba,  dalla  quale 
esce  filo  simile  al  lino,  con  cui  si  fanno  corde, 
funi  e  anche  tele,  Chanvre  m.  La  Canapa  più  fine 
è  detta  Garzuolo.  V. 

CANAPACCIA,  V.  Artemisia. 
CANAPAJA  (ca-na-pà-ia),  s.  f.  T.  d'agricolt. 
Luogo  dove  si  semini  o  sia  seminata  la  canapa, 
Chenevière  f. 

CANAPAJO  (ca-na-pà-io),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Colui  che  assetta  la  canapa,  Celui  qui  arrange 
le  chanvre,  chanvrier  ta. 

CANAPALE.  s.  m.  V.  Capestro,  Caviccinale. 
CANAPALE,  V.  Canapajo. 
CANAPE  (cà-na-pé)  ,  s.  m.  Filo  o  corda  fatta 
di  canapa  .  Fil  m.,  ou  corde  f.  de  chanvre. 

CANAPÈ,  s.  m.  ^oce  dell'  uso.  Sorta  di  let- 
ticciuolo  ad  uso  di  seder  fra  giorno  più  per- 
sone ,  Canapè  m. 

CANAPELLO  (ca-na-pèl-lo) ,  s.  m.  Piccolo 
canapo  ,  canapino  ,  Petite  corde  f.  g.  Per  Ca- 
pestro. Feo  Belc.  Tirandolo  col  canapello  scor- 
sojo  ,  Nœud  coulant  m. 

CANAPIGLIA  (ca-na-pì-glia),  s.  f.  Spezie 
d'anatra  salvatica,  detta  anche  Cicalona,  Espèce 
de  canard  sauvage. 

CANAPINO,  NA  (ca-na-pì-no) ,  add.  di  Ca- 
napa, De  Clmnvre.  g.  Oggi  particolarmente  chia- 
masi Canapino  Una  sorta  di  panno,  Sorte  de  drap. 
CANAPO  (cà-na-po),  s.  m.  Fune  grossa  fatta 
di  canapa,  Cable  ,  cordage  m.,  amarre  f.  V.  Cavo. 
CANAPUCCIA  (ca-na-poù-techia),  s.  f.  T. 
d'agricolt.  Il  seme  della  canapa,  Chenevis  m. 

CANARINO  (ca-na-rì-no) ,  s.  ni.  Cr.  N.  Uc- 
cellino gentile  di  color  giallo  ,  che  canta  dol- 
cissimamente ,  e  che  dicesi  venuto  dall'  Isole 
Canarie,  Sci-in  de  Canarie  m. 

CANARIO  (ca-nà-rio) ,  s.  m.  Sorta  di  ballo 
che  può  accompagnarsi  col  canto  ,  Espèce  de 
danse  dont  l'air  et  le  mouvement  sont  exprimés 
par  le  son  qu'on  fait  avec  les  pieds. 

CANATA  (ca-nà-ta),  s.  f.  Rabbuffo,  aspra 
riprensione,  Réprimande,  saccade,  rebuffade  f. 
V.  Rabbuffo,  g.  Onde  Fare  un  rabbuffo,  dare 
una  canata,  Réprimander ,  etc.  V.  Rabbuffo. 

CANATTERIA  (ca-nat-tè-rl-a) ,  s.  f.  Quantità 
di  cani  ,  Grande  quantité  de  chiens,  meute  f. 
CANATTJERE  [ca-nat-tiè-ré) ,  s.  m.  Colui  che 
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custodisce  e  governa  i  cani,  Valet  de  chiens , 
valet  de  lévriers  ni. 

CANAVACCIO  ,  e  CANOVACCIO  (ca-na-và- 
techio)  ,  s.  m.  Sorta  di  panno  lino  grosso  e  ru- 
vido ,  Canevas,  carisel  m. ,  grosse  toile  f.  E  più 
particolarmente  canavaccio  Un  pezzo  di  panno 
grossetto  col  quale  s'  asciugan  le  mani,  o  si 
fanno  altre  operazioni  ,  Essuie-main  va.  g.  Ca- 
navaccio d'  oro  ,  d'  argento  ,  si  chiama  anche 
Una  spezie  di  broccato  o  drappo  tessuto  d'oro 
e  d'argento,  Brocart  d'or,  ou  d'argent  va. 
g.  Canavaccio  chiamasi  dai  Drammatici  Quella 
bozza  di  cui  si  servivano  un  tempo  i  Comici 
italiani  per  norma  nel  recitare  le  cosi  dette 
commedie  dell'  arte,  Canevas  m. 

CANAVAJO,  s.  m.  V.  Canovajo. 

C  ANC  ANO  (  càn-ca-no  )  ,  T.  de'  semplicisti. 
V.  Cacalia. 

CANCELL  ABILE  (can-tchél-là-bi-U),  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  cancellarsi ,   Qu'on  peut  effacer. 

r^rr^rlS'i?™5  *  S    \  Cancellazione V. 
CANCELLAMENIO,  s.  m.  \ 

CANCELLARE  (can-tchél-là-rè) ,  v.  a.  Pro- 
priam.  Chiudere  con  cancello,  Griller,  clorre 
avec  des  barreauxj  ma  si  usa  al  trasl.  in  senso 
di  Cancellar  la  scrittura,  Effacer,  canceller , 
biffer  ,  rayer  ,  croiser  ,  raturer ,  barrer,  bd- 
tonner ,  annuler.  g.  Fig.  Abolire  V.  g.  Per 
Balenare,  piegare,  dare  addietro;  modo  antico, 
Clianceler.  V.  Balenare.  §.  Fig.  vai  Titubare , 
vacillare  in  fede,  V.  Titubare. 

CANCELLARIA(ca/i-<c/te7-/a-/v'-a),s.  f.  Bembo 
Si.  Carica  di  Cancelliere,  Cancellierato ,  La 
charge  de  Chancelier  f. 

CANCELLATA  (can-tchél-là-ta)  ,  s.  f.  Bald. 
Dee.  Chiusura  di  cancelli.  Baldin.  Fu  sua  inven- 
zione ,  e  disegnò  la  cancellata  di  ferro  davanti 
alla  cappella  del  Santissimo,  Treillis  m., grille  f. 
CANCELLATO,  TA  (  can-tchèl-là-to  ) ,  add. 
da  Cancellare,  Effacé,  barré,  cancellé,etc.  g.  Per 
Intraversato  a  guisa  di  cancelli,  Barré ,  frette. 
CANCELLATURA  (can-lchél-la-ioù-ra) ,  s.  f. 
Cancellazione,  Rature  ,  effacure  ,  l'action  de 
biffer,  de  rayer  j  Radiation  f.  ,  abolissement, 
anéantissement  m.,  extinction  f.  g.  Cancellazione 
si  dice  anche  Del  prezzo  che  si  paga  per  essa, 
Ce  qu'on  paie  pour  faire  bdtonner  ,  canceller 
un  article  ,  etc. 

CANCELLAZIONE ,  V.  Cancellatura. 
CANCELLERESCO,  CA  (can-tchél-lé-rès-co), 
add.  Aggiunto  di  carattere  grande  che  già  s'u- 
sava nelle  Cancellerie,  Financière. 

CANCELLERIA  (can-tchél-lé-rl-a) ,  s.  f.  Re- 
sidenza del  cancelliere  ,  Chancellerie  f.  Tribu- 
nale dove  si  sigillano  le  patenti,  diplomi  e  simili 
col  sigillo  del  Principe  ,  Chancellerie  f. 

CANCELLETTO  (can-tchél-lèt-to) ,  s.  m.  T. 
de' natur.  Piccol  cancelletto  o  granchio,  Petit 
cancelle  m. 

CANCELLIERATO  (can-tchel-lié-rà-lo) ,  s.  m. 
Cr.  N.  Carica  di  Cancelliere,  La  charge  du 
chancelier  f. 

CANCELLIERE  (can-tchél-liè-ré)  ,  s.  m.  Que- 
gli che  ha  la  cura  di  scrivere  e  registrare  gli 
atti  pubblici  de'  Magistrati,  Greffier  va.  §.  Vi  fu 
chi  disse  Cancelliere  per  Secretarlo  V.  g.  Gran 
Cancelliere  ,  titolo  d'  una  gran  carica  che  si  dà 
in  diversi  paesi ,   Grand  Chancelier  m. 

CANCELLO  (  can-tchèl-lo  )  ,  s.  m.  Porta  di 
legno  o  ferro  ,  fatta  per  lo  più  di  stecconi 
commessi  con  qualche  distanza  l' uno  dall'  al- 
tro almeno  di  quattro  dita ,  Grille  f.  ,  treil- 
lis m.  ,  balustrade  f . ,  cancel  m., porte  à  clai- 
res voies  f.  §.  Per  L'  aperto  dell'  uscio  che  ba 
cancello  ,  Barrière  f.  §.  Cancello,  St.  nal.  Gran- 
chio che  nasce  disarmato ,  e  che  si  fa  padrone 
de'  gusci  delle  chiocciole  che  trova  vuote,  tal- 
ché crescendo  e  riuscendogli  angusta  1'  abita- 
zione ,  1'  abbandona  e  ne  cerca  un'altra  più  atta 
a  capirlo  ,  Cancelle  m. 

CANCELLONE  (can-tchél-lò-né),  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Accresc.  di  Cancello,  Grande  grille  f. 

CANCEROSO,  SA  (can-tché-rò-zo),  add.  Cr.  N. 
Cancheroso,  Gangrené,  chancreux,  etc.  V.  Can- 
cheroso. 

CANCHEPvELLAjS.f.  Lo  stesso  che  CancrenaV. 
CANCHERINO.  Lo  stesso  che  Cancheroso  V. 
CANCHERO  (càn-ké-ro),  s.  ni.  Tumore  o  ul- 
cere di  pessima  condizione  :  ha  colore  ordina- 
riamente .livido,  duole  assai,  va  rodendo  lenta- 
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mente  o  prestamente  ,  ec,  ha  intorno  le  rene 
slese  a  guisa  delle  gambe  del  granchio,  Chan- 
cre ,  cancer,  carcinome  in.  g.  E  questo  è  uno 
di  que'malori,  come  morbo,  rabbia,  gavocciolo 
e  simili,  che  si  mandano  per  maledizione.  Onde  : 
Ti  venga  il  canchero  ,  La  peste  te  crève.  g.  In 
proverò,  dicesi,  Unguento  da  cancheri,  D'uno 
che  voglia  sempre  di  quel  d'altrui,  e  mai  non 
dar  del  suo,  Enjôleur  m.  §.  Canchero,  per  ma- 
raviglia :  Canchero!  Cotesta  è  una  gran  testa, 
Nargue!  Malepesle!  g.  Far  d'una  bolla  acqua- 
iola un  canchero  ,  vale  D'  una  cosa  menoma 
far  una  cosa  grandissima ,  e  d'  un  piccol  male 
un  grandissimo,  V.  Bolla. 

CANCHEROSO,  SA  (can-ké-rò-zo),  add.  Pien 
di  cancheri,  o  che  è  maligno  come  il  canchero, 
Chancreux,  ulcéré ,  carcinomaleux  ,  gangrené , 
rongé  des  chancres,  g.  Per  trasl.  dicesi  Di  cosa 
piena  di  fastidii.  Car.  leti.  Certamente  che  è 
qualche  cosa,  ma  mescolata  con  tanto  fastidio, 
che  non  gli  si  può  saper  grado  d'un  benefizio 
così  cancheroso,  On  ne  peut  lui  savoir  gré  d'une 
faveur  qui  a  coûté  tant  de  peine  ,  fait  de  si 
mauvaise  grâce. 

CANCHERUSSE(can-/rc'-roù.s-.se'),Z?uo7i.  Tane. 
Esclamazione  di  maraviglia  ,  come  Canchero  , 
cazzica  e  simili,  Nargue!  Malepesle! 

CANCHITRA  (càn-ki-tra),  Buon.  Tane.  Escla- 
mazione di  maraviglia  ,  come  Cancherusse  , 
Cazzica  V. 

CANCILOSO  ,  add.  m.  Aggiunto  di  campo, 
e  vale  Pieno  di  pietruzze.  Pallad.  gen.  Anche 
la  ghiaja  risoluta  nel  campo,  il  campo  canciloso 
e  petroso  di  pietre  mobili ,  fanno  bella  vigna. 
Gravaleux. 

CANCIOLA  (can-tchiò-la).  Voce  che  usasi  per 
maledizione  in  vece  di  Canchero  V. 

CANCRENA,  e  CANGRENA  (can-crè-na,  gre- 
na),  s.  f.  Parte  mortificata,  o  intorno  ad  ulcere 
o  intorno  ad  infiammazioni,  che  sempre  va  di- 
latandosi ;  dicesi  anche  Cancherella,  Gangrène  (. 
Farsi   cancrena  ,  Se  gangrener. 

CANCRENARE  (can-cré-nà-rè),  t.  n.  Divenir 
cancrena,  mortificarsi,  farsi  cancrena.  Lib.cur, 
mal.  Tali  piaghe  facilmente  cancrenano.  Tratt 
segr.  Si  lamentano  come  se  si  cancrenasse  il 
cuore  ,  Se  gangrener. 

CANCRENATO  ,  TA  (  can-crè-nà-to  )  ,  add. 
Volg.    il.  Infetto  da  cancrena,  Gangrené. 

CANCRENOSO,  SA  (can-cré-nò-zo) ,  add. 
Volg.    it.,  Gangreneux. 

CANCRITI  (can-crì-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Nome 
dato  ai  crostacei  fossili ,  Cancrites  f.  pi. 

CANCRO  (càn-cro),  s.  m.  Uno  de'clodici  se- 
gni del  Zodiaco,  Cancer,  le  signe  de  l'écrcvisse  m. 
g.  Per  Granchio  e  per  Canchero  V. 

CANCROFAGO  (can-crò-fa-go) ,  s.  m.  T.  or- 
nitolog.  Spezie  d'aghirone  che  prende  il  suo 
nome  da' granchi,  de' quali  volentieri  si  ciba, 
Sorte  de  héron. 

CANDARIA  (can-dà-ria)  ,  s.  f.  Morg.  T.  di 
stregheria.  Strumento  degli  stregoni  della  spezie 
de'pentacoli.  Malm.  Venia  disegnando  Caratteri 
e  sigilli,  e  preparava  Le  candarie  e' pentacoli, 
Sorte  d'instrument  de  magicien. 

CANDELA  (can-dè-la) ,  s.  f.  Cera  lavorata , 
ridotta  in  forma  cilindrica  con  istoppino  nel 
mezzo,  al  quale  s'appicca  il  fuoco  per  uso  di 
veder  lume,  e  fassene  anche  di  sevo  e  d'altro, 
Chandelle,  bougie  (..flambeau  m.  g.  La  candela 
è  al  verde,  ed  Esser  alla  candela,  Esser  vicino 
a  spirare,  La  chandelle  est  au  bout.  g.  Candela, 
Redi.  Lista  di  panno  lino  incerata  ,  e  diversa- 
mente impiastrata,  e  ridotta  in  cilindro  solido, 
che  s'introduce  nel  canale  della  verga  per  aprire 
il  passaggio  all'  orina  ,  Bougie  f.  g.  Ogni  Santo 
vuol  la  sua  candela,  prov.,  e  vale  Che  ogni  fa- 
tica merita  il  suo  premio,  A  chaaue  Saint  son 
offrande.  §.  Prov.  Né  femmina  ne  tela  a  lume 
di  candela,  che  vuol  dire,  Guarda  queste  due 
cose  di  giorno,  Il  ne  faut  prendre  ni  femme  ni 
toile  à  la  chandelle.  g.  Farla  vedere  in  candela, 
vale  Far  che  succeda  alcuna  cosa  contro  il  de- 
siderio altrui,  La  faire  voir  à  quelqu'un. 

CANDELABRO  (can-dé-là-bro),  s.  m.  Can- 
delliere  grande  ad  uso  per  Io  più  delle  chiese, 
Candélabre  m. 

CANDELAJA  ,  Cr.  N.  V.  Candellaja. 
CANDELETTA  (can-dél-lèt-ta) ,  s.  f.  dira,  di 
Candela,  Bougie,  petite  chandelle  f.  §.  T.  mar. 
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Corda  guernita  d'un  rampino  di  ferro,  che  serve 
per  attaccale  Panello  dell'ancora,  allorché  esce 
dall'  acqua  e  si  mette  nel  suo  luogo  ,  Cande- 
lette f.  g.  In  T.  di  chip.  Cilindretto  di  varie 
specie  e  materie  che  s'introduce  nel  canale  del- 
l'orina, Bougie  f. 

CANDELINA  (can-dé-lt-na),  s.  f.  T.  dei  ce- 
raiuoli e  dell'uso.  Dim.  di  Candela,  Petite  chan- 
delle. 

CANDELLAJA,  \(c.an-dél-là-ja),s.  f.Il giorno 

CANDELLARA,  Jdella  Festività  della  Puri- 
ficazione della  Madonna,  nel  quale  da'  parro- 
ci» s' usa  dar  delle  candele  al  popoto ,  La 
Chandeleur,  la  Purification  f. 

CANDELLIERE  (can-dél-liè-ré),  s.  m.  Arnese 
dove  si  ficcano  le  candele  per  tenerlevi  accese, 
Chandelier,  flambeau  m.  g.  Candelliere  a  più 
viticci.  Girandole  t.  §.  Essere  sul  candelliere,  di- 
cesi fig.  Dell'avere  dignità  eminente  nella  Chiesa 
o  nello  Stato,  Etre  placé  sur  le  chandelier. 
g.  Essere  o  servir  per  candelliere  dicesi  D'al- 
cuno a  cui  non  si  dà  retta  nelle  deliberazioni, 
Faire  les  fonctions  ,  ou  servir  de  chandelier  ; 
expression  proverbiale,  qu'on  emploie  pour  indi- 
quer un  individu  dont  on  fait  peu  de  cas  , 
et  à  l'avis  duquel  on  ne  donne  aucun  poids 
dans  les  délibérations.  §.  Candelliere  da  pe- 
triero.  g.  T.  marinaresco.  Forchetta  di  fer- 
ro con  due  anelli ,  che  sostengono  gli  orec- 
chioni o  cardini  de'  petrieri  ,  Chandelier 
de  fer  de  pierriers  ta.  g.  Candelieri  della 
scala.  T.  marinaresco.  Grosse  verghe  di  ferro 
col  capo  tondo,  che  pongonsi  a'due  lati  delle 
scale,  Chandeliers  d'échelle  m.  pi.  g.  Candelliere, 
specie  di  telajo  formato  con  due  travicelli  per- 
pendicolari, incastrati  in  due  altri  orizzontali, 
distesi  sul  terreno  distanti  1'  uu  dall'  altro  tre 
o  quattro  piedi.  L'intervallo  empiesi  di  fascine, 
dietro  le  quali  stanno  i  lavoratori  della  trincea 
al  coperto  dal  fuoco  della  piazza.  È  quasi  fuor 
d'  uso  ,   Chandelier  m. 

CANDELO,  V.  Candela. 

CANDELOTTAJO  (can-dé-lot-tà-io) ,  s.  m. 
Colui  che  f a  o  vende  candelotti,  Chandelier  m. 

CANDELOTTO  (can-dé-lòt-to) ,  s.  m.  Sorta 
di  candela  nella  sua  spezie  però  più  grossa  che 
alla  lunghezza  non  converrebbe,  Chandelle,  ou 
grosse  bougie  f. 

CANDELUZZA,  V.  Candeletta. 

CANDENTE  (can-dèn-té),  add.  foc.  lat.  In- 
focato, risplendente,  rilucente.  Ardent, embrdsè. 

CANDI  (càn-di),  Aggiunto  d'  una  qualità  di 
zucchero,  Sucre  candi  m'. 

CANDIDA  (càn-di-da)  ,  s.  f.  Voce  che  qui 
si  registra  non  come  nome  proprio  di  una  Santa, 
ma  perchè  ha  dato  luogo  ad  un  modo  di  dir 
proverbiale,  che  è  Esser  tra  le  forche  e  santa 
Candida,  che  vale  quanto  Esser  tra  l'ancudine 
e  '1  martello,  V.  queste  voci.  g.  Candida,  fem. 
di  Candido  V. 

CANDIDAMENTE  (can-di-da-mèn-té) ,  avv. 
Schiettamente,  con  sincerità.  Sincèrement,  rial- 
vementj  de  bonne,  ou  en  bonne  foi. 

CANDIDAMENTO,  s.  m.  Bianchezza  V. 

CANDIDATO  (can-di-dà-to),  add.  m.  Ornato 
dJ  abiti  bianchi  ,  Vêtu  de  blanc.  §.  E  di  qui 
Candidati  in  forza  di  sost.  dicevansi  Coloro  che 
chiedevano  in  Roma  i  Magistrati,  Candidat  m. 
g.  E  a  queir  imitazione  dicesi  Candidato  Chi 
aspira  a  cariche,  magistrati  o  simili ,  Postulant, 
aspirant,  candidat  m.  g.  Boccaccio  disse  :  Al- 
cuni le  candidate  vittorie  ,  chi  le  togate  paci 
d'udire  si  dilettano;  qui  vale  Grandi,  segna- 
late V. 

CANDIDATO,  TA  (can-di-dà-to) ,  add.  La- 
tinismo usato  dal  Passavanti  e  dal  Boccaccio, 
V.  Bianco,  g.  Fig.  vale  Mondato  ,  purificato , 
ed  ancora  Grande,  segnalato,  ec.  Purifié,  grand, 
signalé ,  insigne. 

CANDIDEZZA  (can-di-dè-tsa),  s.  f.  Bianchez- 
za, candore,  purità,  Blancheur  {.  g.  Candidezza 
di  linguaggio,  vale  Purezza  di  stile,  Pureté  de 
langue  f.  g.  Candidezza  d'animo,  vale  Purità, 
sincerità,  equità,  Candeur,  sincérité,  équité, 
droiture,  rectitude  f. 

CANDIDISSIMO, MA  (can-di-dts-si-mo),  su- 
peri, di  Candido,  Très-blanc,  g.  Per  metal,  vale 
Purissimo,  naturalissimo,  V.   Très-sincère. 

CANDIDO,  DA  (càn-di-do),  add.  Bianco  in 
supremo  grado,  Blanc ,    d'un    blanc   éclatant. 
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§.  Notte  più  candida  che  'I  mezzodì,  vai  Cliia- 
ra,  lucente  V.  §.  Per  raetaf.  vale  Sincero,  in- 
nocente, puro,  Candide,  sincère,  ingénu,  in- 
nocent ,  etc.  V.  Puro  e  Sincero. 
CANDIDORE,  V.  Candore. 
CANDIERO  (can-diè-ro),  s.  m.  Sorta  di  be- 
vanda fatta  d'uova,  latte  e  zucchero,  Espece 
de  blanc-manger. 

CANDIFICABE  (can-di-jì-cà-re) ,  v.  a.  *ar 
candente.  infocare,£Vn6raser,./àjre  rougir  aufeu. 
CANDIRE  (can- dì-rè) ,  v.  a.  Conciar  frutte 
o  simili,  facendole  bollire  in  zucchero  mesco- 
lato con  chiara  d'uovo,  Faire  candir,  confire. 
§.  Candire  lo  zucchero,  dicesi  Del  farlo  come 
cristallizzare  dopo  averlo  reso  liquido  ,  Faire 
candir  du  sucre. 

CANDITO,  TA  (can-dl-to),  add.  da  Candire, 
Candi.  g.  Zucchero  candito,  Sucre  candi. 

CANDITO,  s.  m.  Tutto  ciò  che  è  candito; 
come  frutte  e  simili  cose.  Salvia.  Di  qui  la  no- 
stra voce  Candito,  cioè  Cosa  acconcia,  e  collo 
zuechero  condita,  Candis,  fruits  candis  m.  pi., 
confitures  f.  pi. 

CANDO,  Candido  V. 

CANDORE  (can-dò-rè),  s.  m.  Bianchezza,  ful- 
gidezza, Blancheur  éclatante  f.  §.  Candore  6g., 
vale  Purezza  di  stile.  Capi:  Bott.  Perchè  fac- 
ciano quanto  e'  sanno,  non  si  vede  mai  ne 'loro 
scritti  quel  candore,  né  quello  stile  che  è  nei 
Latini  proprj,  Pureté  de  style  f.  §.  Candore,  schiet- 
tezza, ingenuità,  Candeur,  sincérité  f.  —  Cando- 
re, voce  trasl.  da  Bianchezza  è  qualità  dell'animo 
amico  a  verità.  Uomo  candido  Diciamo  colui 
che  parla  senza  artifizio  ,  che  espone  le  cose 
nella  loro  vera  e  naturale  sembianza.  La  Sin- 
cerità è  propriamente  la  confessione  aperta  dei 
proprii  sentimenti  e  pensieri:  la  voce  Sincero 
nel  senso  latino  indica  tutto  ciò  che  è  puro  , 
schietto,  incorrotto,  sano.  Anche  la  voce  Schiet- 
tezza mostra  la  sincera  e  naturale  espressione 
de'  nostri  pensieri;  ma  differisce  dalle  altre  due 
per  le  idee  accessorie  che  essa  include,  d  una 
certa  semplicità  ed  innocenza. 

CANE  (cà-nè),  s.  m.  Animai  noto  e  dome- 
stico dell'uomo,  Chien  m.  Can  barbone  o  cane 
da  acqua  ,  Barbet  m.  S-  Cane  ,  per  Uomo  di 
mal  affare,  Chien,  scélérat,  vaurien  m.  g.  Cane 
talora  si  dice  all'uomo  per  villanìa,  e  dicesi  an- 
che D'  uomo  avaro  ,  Chien,  avare,  crasseux  m. 
§.  Cane,  titolo  di  Barbara  Signoria;  Gran  Cane 
de'Tartari,  Kan  de  Tarlarle  m.§.  Cane  per  Bar- 
baro, infedele,  Barbare,  infidèlem.  Che'!  sepol- 
cro di  Cristo  è  in  man  de'Cani  :  cioè  dei  Bar- 
bari, g.  Cane,  per  Una  spezie  di  pesce  di  mare, 
la  cui  pelle  è  cosi  ruvida  che  serve  a'iegnajuoli 
per  lisciare  i  loro  lavori.  Dicesi  più  comune- 
mente Pesce  cane  ,  Chien  marin  ,  requin  m. 
§.  Cane,  si  dice  anche  quel  ferro  col  quale 
si  cavano  altrui  i  denti,  Davier  m.  g.  Cane, 
Strumento  che  adoperano  i  Bottai  a  tener  forte 
i  cerchi,  mentre  che  gli  mettono  alle  botti, 
Traiioire  f.  §.  Cane  Quel  ferro  dell'archibuso 
o  del  moschetto,  terzetta  o  simile,  che  tien  la 
pietra  focaja,  Chien  m.  §.  Cane,  Immagine  ce- 
leste, can  celeste,  Grand  chien  m.,  la  canicule  f., 
Siriusm.  g.  Prov.  Al  cane  che  invecchiala  volpe 
gli  piscia  addosso,  cioè  Come  mancano  le  forze, 
1'  uomo  non  è  stimato,  Lorsque  le  crédit ,  ou 
les  forces  nous  manquent,  nous  tombons  dans 
le  mépris.  g.  Mentre  che  il  can  piscia,  la  lepre 
se  ne  va;  cioè,  Chi  non  sollecita  quando  e'può, 
perde  l'occasione,  Pendant  que  le  chien  pisse, 
le  loup  s'en  va.  g.  Chi  il  suo  can  vuol  ammaz- 
zare ,  qualche  scusa  sa  pigliare.  Proverb.  che 
vale,  Che  Colui  il  qnale  non  vuol  trattare  con 
una  persona,  o  vuol  licenziarla,  sa  apporle  qual- 
che difetto  o  colpa,  Qui  veut  noyer  son  chien, 
on  dit  qu'il  a  la  rage.  g.  A-  can  che  lecchi  ce- 
nere non  gli  fidar  farina  ;  A  chi  non  è  leale 
al  poco,  nongli  fidar  l'assai,  Qui  n'ett  pas  fidèle 
dans  les  petites  choses  ,  le  sera  encore  moins 
dans  celles  qui  sont  de  quelque  considération. 
g.  Destar  il  can  che  dorme,  Suscitar  qualche 
cosa  che  possa  anzi  nuocere  che  giovare;  che 
si  dice  anche  Stuzzicare  il  formicajo  o  'I  ve- 
spajo,  Eveiller  le  chat  qui  dort.  g.  Il  can  rode 
1'  osso  ,  perchè  non  lo  può  inghiottire  ;  cioè  , 
Non  fa  per  non  potere,  Les  grenouilles  ne  mor- 
dent point  faute  de  dents,  g.  Can  che  abbaja, 
poco  morde;  cioè  Chi  fa  molte  parole,  fa  pò- 
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chi  fatti,  Tous  les  chiens  qui  aboient,  ne  mor- 
dent pas.  g.  Can   che  morde  ,    non  abbaja    in 
vano,  Colui  che  fa  di  ialti  non  parla  al   vento, 
Chien  qui  mord  n'aboie  pas  inutile  ment.  g.  Amici 
come  cani  e  gatti;  detto  per  ironia,    essendo 
sempre  nimici  questi  animali,  Amis  comme  chiens- 
et  chats,  s'accorder  comme  chiens  et  chats.  g.  Ca- 
rezze di  cane,  cortesie  di  puttane,  inviti   d'osti 
non  può  far  che  non  ti  costi:  detto  perché   il 
cane  col  farti  carezze  t'imbratta  i  vestimenti  , 
e  gli  osti  cogl'inviti,  e  le  puttane  colle  corte- 
sie ti  vuotano  la  borsa  ,  Caresses    de    chiens  , 
politesses  de  putainset  d'aubergistes  sont  toujours 
coûteuses.  §.   Can  dell'ortolano  non  mangia    la 
lattuga,  e  non  la  lascia  mangiare  agli  altri;    di- 
cesi  Degli  invidiosi,  che  del  bene  che  non  pos- 
sono avere  non  vogliono  che  altri  ne  goda.    Il 
che  si  dice  ancora  :  Far  come  il  can    d'  Alto- 
pascio,  Etre  comme  le  chien  du  jardinier  ,  qui 
ne  mange  point  de  choux,  et  n?eu  laisse  point 
manger  aux  autres.  g.  Can  da  pagliajo,   abbaja 
e  sta  discosto;  si  dice  Di  chi  fa  il  bravo  a  pa- 
role,  Chien  qui  aboie  ne  mord  pas.  g.  La   rab- 
bia è  tra  i  cani  ;   cioè  La  discordia   è    tra    gli 
uguali,  Les  voleurs  sont  brouillés,  g.  Menar  il 
can  per  l'aja,  Mandar  le  cose  in  lungo,  per  non 
venirne  a  conchiusione,  Tirer  une  af) "aire  en  lon- 
gueur, g.  Chi  dorme  co'cani  si  leva  colle  pulci; 
e  vale,  Chi  pratica  male  ne  riceve  danno.   Qui 
couche  avec  les  chiens,  ne  gagne  que  des  puces. 
g.  Addirizzar  le  gambe  a'  cani ,    Affaticarsi  in 
vano  di  raccomodare  il  mal  fatto,  tentar  l'im- 
possibile, Laver  la  téle  d'un  More.  g.  Confor- 
tare i  cani  all'erta,  vale  Esortare,  spingere  uno 
a  far  cosa  ch'egli  faccia  dì  mala  voglia  ,  Presser 
quelqu'un  de  faire  quelque  chose  qu'il  ne  vou- 
drait pas.  g.  Al  can  la  tigna,  vale  Non   dover 
chi  che  sia  soffrir  di  mala  voglia  que'mali   che 
sono  della  sua  propria  natura,  llfaut  souffrir 
patiemment  les  maux  qui  sont  inséparables  de 
notre  condition,  g.  Far  l'erba  a'eani,  val  Far 
un'opera  vana,   Versar  de  l'eau  dans  un   crible. 
g.  La  luna  non  cura    V  abbajar    de'  cani,    Le 
cose  grandi  e  di  valore  non  curano  le  piccole 
e  vili,  La  lune  ne  fait  point  attention  aux  chiens 
qui  aboient,  g.  E'non  mi  morde  mai  cane  che 
io  non  volessi  del  suo  pelo;  e  vale,  Io  non  fui 
mai  offeso  ,  eh'  io  in  qualche  maniera    non  ne 
volessi  far  vendetta,  On  ne  m'a  jamais  offensé 
impunément,  g.  I  cani  portano  la  balestra  ,    è 
lo  stesso,  che  I  mucini  hanno  aperti  gli  occhi, 
V.  Mucino.  g.  Can  ringhioso    e    non   forzoso  , 
guai  alla  sua  pelle  ;  che  vale  ,    che  A  chi  mi- 
naccia senza  possanza  ne    incoglie    male ,    Un 
chien  hargneux  a  toujours  les    oreilles    déchi- 
rées, g.  Il  cane  s'alletta  più  colle  carezze  che 
colla  catena;  e  vale,  Le  cortesie  obbligano  al- 
trui più  che  i  cattivi  trattamenti ,    On    prend 
plus  de  mouches  avec  le  miel  qu'avec  le  vinai- 
gre, g.  Durare  una  fatica  da  cani,  vale  Durare 
fatica  grandissima,  Faire  une  fatigue  de    chien. 
§.  Tenere  in  mano  per  amor    de'  cani  ,  modo 
di  dire  ,  e  significa  Ch'  egli  è    piuttosto  bene, 
per  qualsivoglia  rispetto  ,  aver  di    quel  d'  altri 
in  mano,  //  vaut  toujours  mieux  tenir  que  de- 
mander. §.  Essere  a  cane ,  vale  Essere    in  fre- 
gola, Etre  en  rut,  en  chaleur. 

CANEFORA  ,  s.  f.  V.  Canestriera. 

CANESTRA,  s.  f.  Cr.  in  Canestro  V. 

CANESTRACCIO  (ca-nés-trà-tcchio)  ,  s.  m. 
pegg.  di  Canestro;  Canestro  malfatto,  guastato, 
Un  mauvais  panier  m.,  une  mauvaise  corbeille  f. 

CANESTRELLO        1  (ca-nés-trèl-lo ,  trèt-iì- 

CANESTRETTINO  f  no,  trèt-to,  trì-no)  ,  s. 

CANESTRETTO       (  m.  dim.  di  Canestro  , 

CANESTRINO  )  Petite  corbeille  f.,  petit 

panier  m. 

CANESTRIERA  (ca-néstriè-ra) ,  s.  f.  Porta- 
trice di  canestra,  cenefora,  Porteuse  de  eorbeillesf. 

CANESTRO  (ca-nès-tro),  s.  m.  Spezie  di  pa- 
niere, Corbeille  (.,  panier  m.,  manne  f.  g.  Cane- 
stro persimi!,  in  ischerzo  fu  detto  per  Brache  V. 

CANESTRUCCIO,  2 

CANESTRUOLO,  }  V.  Canestraio. 

CANESTRUZZO,    ) 

CANFORA  (càn-fo-ra),  s.  f.  Specie  di  gomma 
che  suda  fuori  a  guisa  di  raggia  da  un  albero 
dell'Indie,   Camphre  m . 

CANFORATA  (  can-fo-rà-ta  )  ,  s.  f.  Spezie 
d'  erba  che  cresce  fino  all'  altezza  di  circa  un 
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piede  e  mezzo,  e  di  cui  si  fa  uso  nella  Medi- 
cina ,  Camphrée  ,  camphorata  f. 

CANFORATO,  TA  (can-fo-rà-to) ,  add.  Me- 
scolato con  canfora,  Camphré.  Spirito  di  vino 
canforato  ,  Esprit  de  vin  camphré. 

CANFORATO,  s.  m.  T.  de' chimici  moderni. 
Sale  che  risulta  dall'unione  dell'acido  canforico 
con  alcuna  delle  basi  salificabili,  cui  è  atto  ad 
unirsi,   Camphré  va; 

CANFORICO  ,  CA  (can-fò-ri-co)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Aggiunto  dell'acido  estratto  dalla  canfora 
col  mezzo  dell'acido  nitrico,  Camphorique. 

CANGIABILE  (can-dgià-bi-le),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Mutabile,  che  può  cangiarsi,  Qui  se  peut 
changer,  qui  est  sujet  à  variation. 

CANGIAMENTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  cam- 
biamento ,  Changement  m.  ~  Cangiamento  in- 
dica il  passaggio  da  uno  stato  ad  un  altro.  La 
parola  Variazione  indica  il  passaggio  rapido  per 
più  stati  successivi.  Varietà  indica  l'esistenza 
di  più  individui  della  medesima  specie  sotto 
stati  in  parte  simili,  in  parte  differenti  ;  ovvero 
quella  di  uno  stesso  individuo  sotto  stati  diversi. 
Un  uomo  che  dal  celibato  passa  allo  stato  ma- 
trimoniale fa  cangiamento:  il  tempo  che  ora  e 
piovoso  ,  ora  sereno,  ora  freddo  ed  ora  caldo, 
fa  le  sue  variazioni  :  il  regno  vegetabile  pre- 
senta una  infinita  varietà  nelle  sue  produzioni, 
alberi,  piante,  fiori,  frutti,  ec. 

CANGIANTE  (can-dgiàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  cangia,  e  dicesi  per  Io  più  de'colori,  Chan* 
gè  ani ,  colombin  ,  gorge  de  pigeon.  Drappo  di 
color  cangiante,  Etojfe  de  couleur  changeante, 
couleur  gorge  de  pigeon. 

CANGIARE  (can-dgià-rè) ,  v.  a.  Cambiare, 
mutare  V.  g.  Per  Rimeritare  V.  Onde  dicesia 
chi  ci  ha  fatto  del  bene:  Dio  te  ne  cangi,  cioè 
Te  ne  rimeriti  ,  te  ne  renda  il  cambio ,  Dieu 
vous  le  rende. 

CANGIATO,  TA,  add.  da  Cangiare  V. 
CANGIO  (càn-dgio) ,  Color  cangio,  V.  Can- 
giante. 

CANGRENA,  V.  Cancrena. 
CANIBALE,  s.  m.  V.  Cannibale. 
CANICCIO  (ca-nì-techio)  ,  s.  m.    Graticcio  , 
arnese  tessuto  di.  cannucce  palustri,  Clayon  m., 
claie  de  roseaux  f. 

CANICIDIO  (ca-ni-tchl-dio)  ,  s.  m.  Malm. 
Voce  scherzevole.  Ucoisione  di  cane,  Massacre 
d'un  chien  m.. 

CANICOLA  (ca-nì-co-la)  ,  s.  f.  Nome  d' im- 
magine celeste  e  della  maggiore  stella  della  detta 
immagine  ,.  che  apparisce  all'uscita  di  luglio, 
Canicule  f.,  altre  volte  Le  grand  Chien,  Sirius  m. 
§.  Per  Lo  tempo  caniculare,  che  è  appresso  il 
solleone  ,  Canicule  f. 

CANICOLARE  (ca-ni-co-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
E  dicesi  De'  giorni  in  cui  la  Canicola  nasce  col 
sole,  Caniculaire.  Giorni  canicolari,  Jours  ca- 
niculaires. 

CANICULA  ì    (ca-nì-cou-la,ca-ni-cou-là- 

GANICULARE     j   ré),V. Canicola,  canicolare. 
CAN1DO,  V.  Candido. 

CANILE  (ca-nì-lè),  s.  m.  Letto  da  cani,  Che- 
nil, lit  de  chien  m.,  loge  de  chien,  f.  §.  E  pren- 
desi per  Ogni  cattivo  letto,  Méchant  lit,  mé- 
chant grabat  m.  g.  Canile  fig.,  per  Luogo  sporco, 
stanza  sudicia  ,  Chenil,  taudis,  toit  à  cochons  m. 
CANILE,  add.  d'ogni  g.  V.  Canino. 
CANINAMENTE  (ca-ni-na-mèn-té)  ,  avv.  A 
guisa  di  cane,  En  chien  enragé,  en  enragé,  fu- 
rieusement y  avec  une  rage  canine. 

CANINO  (ca-nì-no),  s.  m.  Piccol  cane,  Petit 
chien  m. 

CANINO,  NA  ,  add.  Di  cane,    attenente    a 
cane  ,  De  chien,  qui  tient  du  chien,  g.  Animo 
canino,  val  Quasi  rabbioso,  barbaro,  crudele  V. 
§.  Fame  canina,  Faim  canine  f.  §.  Si  dice  an- 
che Canino  al  Dente  dell'uomo  che  è  in  quel 
luogo  appunto  dove  i  cani  hanno  quei  denti  lun- 
ghi o  zanne  che  si  chiamano  guardie  ,  Dcnt  ca- 
nine, dent  œillère  f.  §.   Rosa  canina,  spezie  di 
rosa  salvatica  delle  siepi,  Églanline  f. 
CANIZIE  (ca-nì-tsié),  s.  f.  Canutezza  V; 
CANNA  (càn-na),  s.  fi  Pianta,  il  cui  fusto  è 
dritto,  ltingo,  vóto  e  nodoso,  Canne  {.,  roseau 
commun  m.  g.  Canna  salvatica,  o  canna  greca, 
che  naturalmente  nasce  in  luoghi  umidi,  e  nel- 
I  l'acque  stagnanti,  Roseau  de  marais  m.  g.  Canna, 
I  per  Zuffolo,  Chalumeau  m.  g.  Per  Pertica  fatta 
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di  canna,  Un  roseau,  de  la  longueur  d'une  per- 
clie  ni.  g.  Canna,  dicesi  anche  per  similitudine 
Quella  della  gola  ,  Le  gosier  va. ,  la  goige  f. 
g.  Canna  del  polmone,  Quel  canale  del  corpo 
umano,  per  cui  passa  nel  polmone  l'aria  per 
la  respirazione,  «letto  altrimenti  Aspera  arteria, 
tijachea  ,  La  trachée-artère  f.  g.  Canna ,  per 
Mazza  Titta  di  canna  ,  Canne  f.  §.  Canna  ,  si 
dice  ancora  A  una  misura  di  lunghezza  di  quat- 
tro hraccia  fiorentine  ,  Canne  f.  §.  Canna  da 
serviziale,  Quello  strumento  col  quale  si  fanno 
i  cristei,  Canon  ,  corps  d'une  seringue  va.,  se- 
ringue  f.  g.  Canna  ,  per  simil.  dicesi  A  quella 
dcll'arrhibuso,  e  a  quella  degli  organi  o  simili, 
Canon  de  fusil,  tuyau  d'orgue  m.,  etc.  g.  Canna 
rigata ,  Arquebuse  rayée  t.  g.  Canna  ,  dicesi  A 
que'jcanali  chiusi,  onde  l'acqua  cammina  nei 
condotti,  Tuyau,  tube,  conduit  m.  g  Dicesi  an- 
che A  tutti  que' canali  onde  scorrono  gli  altri 
fluidi,  Tuyau,  canal  m.  Se  è  di  metallo,  si 
dice  anche  Douille  f.  g.  Canna  dicesi  anche  Al 
collo  d'un  fiasco  o  simile,  Goulot,  cou  d'une 
bouteille  m.  g.  Canna  del  candellierc,  Bobèche  f. 
§.  Dicesi,  Vederla  per  quanto  la  canna,  e  ve- 
derne quanto  la  canna,  che  è  Non  si  lasciar  so 
praf  fare,  voler  la  sua  misura  giusta,  Avoir  l'œil 
à  ne  pas  se  laisser  tromper.  g.  Misurare  gli  altri 
colla  sua  canna  e  col  suo  passetto  ,  che  è  la 
metà  della  canna,  Tale  Giudicare  gli  altri  simili 
a  sé,  Mesurer  les  autres  à  son  aune.  g.  Stare 
a  canna  badata,  Stare  con  tutta  l'applicazione 
possibile,  Donner  ioute  son  attention,  g.  A  un 
tanto  la  canna,  in  modo  basso,  vale  Con  poca 
attenzione,  Sans  attention ,  à  boule  vue.  g.  Po- 
vero in  canna,  dicesi  Di  chi  sia  estremamente 
povero,  Gueux  comme  un  peintre ,  gueux  comme 
un  rat   d'église. 

CANNAJO  (can-nà-io) ,  s.  m.  Strumento  di 
legno  fatto  a  guisa  di  panca  con  certe  cassette, 
nelle  quali  gli  orditori  mettono  i  gomitoli  per 
ordire  ,  La  caisse  des  pelotons  {.  g.  Cannajo , 
Graticcio  grande  di  canne  su  '1  quale  si  seccano 
le  frutta  ,  Claie  de  roseaux  dont  on  se  sert 
pour  fait  e  sécher  les  fruits  f.  g.  Cannajo,  Vaso 
di  canne  ingraticolate  per  tener  grano  o  simili, 
Sorte  de  panier.  g.  Cannajo,  {.-.frumento  da  pi- 
gliar pesci,  Sorte  de jìlet.  g.  Cannajo,  Colui 
che  fa  le  canne  pei  condotti,  Celui  quifait  les 
tuyaux  pour  des  conduits. 

CANNAJOLA,  s.  f.  Specie  di  cicala.  Salvin. 
La  palaja  o  cannajola.  perché  con  un  certo  spun- 
toncino  che  ha  di  dietro  buca  le  canne  ai  pali 
delle  viti,  Espèce  de  cigale. 

CANNAMELE  (can-na-mè-lè),  s  f.  Canna  pro- 
ducente il  zucchero  ,  Canne  de  sucre  ,  canne 
à  sucre  f. 

CANNAMUSINO  {can-na-mou-zl-no)  ,  s.  m. 
Spezie  di  veste  o  arnese  da  donna,  Sorte  d'ha- 
billement ,  ou  d'ajustement  de  femme. 

CANNATA  (can-nà-ta),  s.  f.  Salvin.  Colpo 
di  canna,  giannettata  ,  Coup  de  canne,  coup 
de  bâton  ni.  g.  Per  Graticcio  fatto  di  canne , 
Claie  de  roseaux  f. 

CANNELLA  (can-nèl-la),  s.  f.  dim.  di  Canna. 
Oggi  in  questo  significato  direbbesi  per  fuggir 
1'  equivoco  sempre  Cannuccia  ,  Petite  canne  f. 
§.  Piccol  doccion  de'  condotti  ,  o  di  piombo  , 
o  di  terra  cotta  che  sia,  Petit  tuyau,  petit  tube, 
petit  canal  ou  conduit  va.  g.  Per  Quel  legno 
bucato  a  guisa  di  bucciuol  di  canna  per  lo  quale 
s'  attigne  il  vino  dalla  botte,  Cannelle  f.  Quella 
che  è  fatta  d'  un  bucciuol  di  canna  ,  Citante- 
pleure  f.  §.  Cannella  di  botte  fatta  di  rame  o 
simile  colla  chiave  per  aprire  e  serrare  ,  Robi- 
net m.  g.  Onde  da  questo  il  proverbio:  Met- 
tere una  cannella,  e  vale  Mettere  un'usanza, 
Introduire  une  mode  g.  E  Levar  la  cannella 
per  Desistere  dal  far  checchessia  ,  Cesser  de 
faire  une  chose.  g.  Per  Ispezie  d'  aromato , 
altrimenti  detto  Cinnamomo,  che  è  scorza  dei 
rami  d'  un  albero  che  nasce  nell'  Indie  Orien- 
tali, Cannelle  f.  g.  Voc.  del  dis.  Per  Istrumento 
di  rame,  e  talvolta  di  ferro  ,  con  cui  si  fanno 
buchi  nella  pietra.  Aiguille  f. 

CANNELLATO  ,  TA  (  can-nèl-là-to  )  ,  add. 
di  Cannella;  simile  nel  colore  a  queir  aro- 
mato ,  che  è  detto  Cannella ,  Couleur  de  can- 
nelle. 

CANNELLETTA,  s.  f.  V.  Cannellina. 

CANNELLETTO  (can-nel-lèt-to) ,   s.  m.  dim. 


(can-nèl-lì-na ,  no), 


di  Cannello.  Segner. ,  Petit  chalumeau  ,  petit 
tuyau  m.,  etc.  V.  Cannello. 
CANNELLINA,  s.  f.  i  (ca 
CANNELLINO,  s.  m.  \  dim.  di  Cannella 
Petit  tuyau  m.,  etc.  V.  Cannella,  g.  Cannellina, 
T.  de' chirurgi.  Sorta  di  strumento  a  foggia  di 
piccolo  cilindro  scanalato,  d'argento,  o  di  piombo 
a  uso  dei  Chirurgi,  per  introdurlo  nelle  piaghe, 
Canule  f.  g.  Cannellini.  Voce  dell'uso.  Nome 
(he  si  dà  A  certi  confetti,  che  son  pezzuoli  di 
cannella   inzuccherati  ,  Cannelas  m. 

CANNELLINO,  NA,  add.  Fallo  di  cannella, 
Fait  avec  de  la  cannelle. 

CANNELLO  (can-nèl-lo)  ,  s.  m.  Pezzuolo  di 
canna  sottile  tagliato  tra  l'un  nodo  e  l'altro, 
Tuyau  de  canne  coupé  entre  deux  nœuds,  cha- 
lumeau m.  §.  Cannello  ,  T.  de'  tessitori.  Pez- 
zuolo di  bocciuol  di  canna,  o  legno  lavorato  in 
tal  guisa  ad  uso  d'  incannarvi  sopra  il  filo  ,  la 
seta  o  simile  per  riempiere  l'ordito,  Cannette  f. 
g.  Cannello  ,  si  dice  anche  Di  più  altre  cose 
fatte  a  quella  foggia  e  a  diversi  usi,  Tuyau, 
petit  tube  m.,  domile  f.  §.  Cannello  a  cerniera, 
T.  de'  giojellieri  ed  oriuolaj.  Certa  foggia  d'a- 
nello saldato  sotto  o  sopra  d'una  cassetta  d'o- 
rinolo o  simile,  in  cui  s'insinua  un  perno  o 
ago  ,  e  serve  a  tener  insieme  due  parti,  Char- 
non  va.  g.  Cannello,  T.  de' chirurgi.  Nome  di 
varj  strumenti  ad  uso  de'  Chirurgi,  come  Can- 
nello per  la  pietra  infernale ,  Porte-piene  va. 
Cannello  per  gli  aghi  ,  Porte-aiguille  va.  Can- 
nello della  supposta  per  dilatazione  dell'uretra, 
Porte-bougie  f.  Cannello  del  serviziale,  dicesi  A 
quel  pezzuolo  che  mettesi  in  cima  alla  canna, 
Canule  f.  g.  A  cannello,  dicesi  avverb.  da'Sem- 
plicisti  Di  quelle  foglie  che  son  come  accartoc- 
ciate o  fatte  a  foggia  di  cannello  ,  Fistuleux. 

CANNELLONE  (can-nél-lò-né).  s.  m.  accresc. 
di  Cannella;  Doccione,  cannone,  Gros  tuyau  m. 

CANNELLUZZA  (can-nél-loà-tsa),  s.  f.  Can- 
nella piccola,  Petite  cannelle  de  tonneau  f. 

CANNETO  (can-nè-to)  ,  s.  m.  Luogo  dove 
son  piantate  le  canne,  Lieu  plein  de  roseaux  m. 
g.  Fare  il  diavolo  in  un  canneto,  vale  Fare  un 
grandissimo  fracasso,  Faire  le  diable  à  quatre. 

CANNETTO,  s.  m.  Fascetto  di  lana  cardata 
per  filarsi ,  Certaine  quantité  de  laine  cardée , 
et  préparée  pour  être  filée  f. 

CANNIBALE  {can-ni-ba-le),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Nome  di  certi  Popoli  americani  che  man- 
giano la  carne  umana  ;  ma  nell'  uso  s'  intende 
d'uom  rustico,  fiero,  villano,  scortese,  Canni- 
bale ,  rustre  m. 

CANNICCIO  ,  V.  Caniccio. 

CANNICCIO  (ca-nì-techio) ,  s.  m.  Sito  ove 
nascono  e  crescono  molte  canne,  Lieu  qui  pro- 
duit beaucoup  de  roseaux,  g.  Per  Sorta  d'  in- 
tessuto di  canne,  Claie  f.,  treillis  m.  de  roseaux. 

CANNOCCHIALE  (can-nok-kià-lé),  s.  m.  Stru- 
mento composto  d'un  tubo  e  di  varie  lenti  di 
cristallo  collocate  nell'  estremità  ,  o  anche  per 
entro  in  guisa,  che  servano  ad  ingrossare  gli  og- 
getti lontani  ,  Lunette  d'approche  ,  lunette  de 
longue  vue,  ou  à  longue  vue  f.  g.  Per  Telescopio  V. 

CANNOCCHIO  {can-nòk-kio),  s.  m.  Occhio 
di  canna,  che  è  il  ceppo  delle  sue  barbe,  Dra- 
geon m.,  ou  racine  i.,  de  roseau. 

CANNONAMENTO  (can-no-na-mèn-to),  s.  m. 
Neologismo  militare  e  de'Gazzettieri.  Sparo  di 
molte  cannonate,  Canonnade  f. 

CANNONARE,  v.  a.  Bersagliare  col  canno- 
ne, Canonner. 

CANNONATA  (can-no-na-ta) ,  s.  f.  Tiro  o 
colpo  di  cannone,  Coup  de  canon  va.  Parlan- 
dosi di  molti  colpi,  Canonnade,  volée  de  canon  f. 

CANNONCELLO,  ?  (can-non-tchèl-lo,    can- 

CANNONCINO,  J  non-lchi-no),  s.  m.  dim. 
di  Cannone  ,  Peut  tuyau  m.  g.  Per  simil.  Un 
cannoncino  di  paglia  ,  Un  tuyau  de  paille  va. 
g.  Cannoncino  è  anche  Una  sorta  di  morso  fatto 
a  foggia  di  cannone  da  tenere  in  bocca  a'  ca- 
valli ,  Mors  à  canon  va.  g.  E  anche  Sorta  di 
pasta  a  foggia  di  cannoncino  da  cuocersi  in  di- 
verse maniere,  Sorte  de  vermicelle,  g.  Cannon- 
cini di  creste  ,  o  cuffie.  Voce  dell'  uso.  Dicesi 
Di  diverse  piegature  delle  creste  delle  donne 
fatte  a  guisa  di  cannoni,  Papillons  m.  pi. 

CANNONE  (can-nò-nè),  s.  m.  Pezzo  di  canna 
di  lunghezza  intorno  a  mezzo  braccio  ,  sopra 
il  quale  s' incanna  seta,  o  iana  ,  o  simil  mate- 
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ria,  Canette  f.  §.  Cannone  da  condotti,  V.  Doc- 
cione, g.  Cannone,  per  simil.  Il  cannone  del 
collo,  La  parte  deretana  del  collo,  L'occiput  m. 
g.  Cannone,  Arnese  che  fascia  la  gamba  sotto 
lo  stivale,  e  talora  si  porta  per  ornamento  an- 
che senza  stivale  ,  Genouillère  f.  g.  Cannone  , 
per  una  Sorta  d'  imboccatura  del  morso  del 
cavallo,  Canon  m.  g.  Cannone,  Pezzo  d'arti- 
glieria cilindrico,  gettato  in  bronzo  od  in  ferro 
fuso,  che  serve  a  cacciare  projetti  di  ferro  ca- 
librati al  suo  diametro  interno,  Canon  m.  g.  Can- 
none di  legno  ,  di  cui  si  fa  uso  sopra  le  navi 
per  far  mostra  di  aver  l.uon  numero  di  grcssa 
artiglieria,  Fausse  lance  f.,  passe-volant  m.  g.  Can- 
none, si  dice  ancora  A  uno  strumento  col  quale 
si  fanno  i  cristei,  V.  Canna,  g.  Per  Quel  pezzo 
di  canna  col  quale  si  cuoprono  gli  sparagi  ac- 
ciocché diventino  bianchi,  Brise-vent  ni.  g.  Can- 
none. T.  de' magnani.  Vezzo  di  ferro  fatto  a 
cannone,  che  serve  per  tener  in  guida  la  chiave 
mastia  che  non  ha  ago,   Canon  m. 

CANNONEGGIARE  (  can-no-nèddgià-rè)  , 
v.  a.  T.  dell'arte  della  guerra.  Spesseggiar  le 
cannonate,  sparar  più  cannoni  ,   Canonner. 

CANNONET TO  (can-no-nèt-to),  Cellin.  Can- 
noncello,  Cannoncino  V. 

CANNONIERA  (can-no-niè-ra),  s.  f.  Quell'a- 
pertura donde  si  scarica  dai  forti  il  cannone, 
Embrasure  du  canon,  canonnière  f.  g.  Canno- 
niera d'una  nave,  Sabord  m. 

CANNONIERE  (can-no-niè-re),  s.  m.  T.  del- 
l' arte  della  guerra.  Colui  ,  che  spara  il 
cannone  ;  bombardiere  ,  artigliere  ,  Canon- 
nier  m. 

CANNOSO  ,  SA  (can-nò-zo)  ,  add.  Pirn  di 
canne;  aggiunto  di  luogo,  o  sito  dove  elle  na- 
scono e  allignano,  Plein  de  roseaux. 

CANNUCCIA  (can-noù-techia),  s.  f.  dim.  di 
Canna;  sottilissima  canna,  Petit  roseau  m. 

CANNUCCIALE  (  can-non-tcchià-lè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Salvin.  Che  sta  tra  le  canne  ;  palu- 
stre; e  qui  dicesi  della  rana,  Qui  habite  ,  qui 
demeure  dans  les  marécages. 

CANNUCC1NA,  s.  f.  V.  Cannuccia. 

CANO,  V.  Canuto. 

CANOA  (ca-nòa),  s.  f.  Accad.  Cr.  Barca  del 
Brasile,  scavata  in  un  sol  legno,  Canot  m. 

CANOCCHIA  (ca-nok-kia)  ,  s.  f.  Nome  voi- 
gare  d'una  spezie  di  piccol  granchio  marino, 
Espèce  de  petite  écrevùse  de  mer. 

CANOCCHIALE,  s.  m.  V.  Cannocchiale. 

CANOCCHIO  (cà-nok-kio),  s.  m.  Palo  di  vite, 
già  per  vecchiezza  cascante,  detto  cosi  dall'es- 
sere per  lo  più  di  canna,  Vieux  èchalas  m. 

CANONARCA  (ca-no-nàr-ca)  ,  s.  m.  St.  eccl. 
Basso  officiale  della  Chiesa  di  Costantinopoli,  il 
quale  era  al  di  sopra  de'  lettori.  Era  anche  un 
Ufficiale  negli  antichi  monasteri  che  suonava  alle 
ore  della  coletta  e  delle  assemblee  per  far  al- 
zare i  monaci  e  riunirli ,  Canonarque  va. 

CANONCINO  (ca-uon-tchì-no) ,  s.  m.  T.  di 
stamp.  Carattere  minore  del  Canone,  Petit-ca- 
non  va. 

CANONE  (cà-no-nè)  ,  s.  m.  Regola,  Canon, 
règlement  m.  g.  E  Canoni  si  chiamano  le  Leggi 
Ecclesiastiche,  stabilite  e  ordinate  da' Papi  e 
(\a'Conei\],  Les  canons  de  l'église,  les  dècretsva.  pi. 
g.  Canone  ,  dicesi  Di  quella  parte  della  Messa 
che  comprende  in  sé  la  Consagrazione  e  altro, 
Le  canon  de  la  messe  va.  g.  Canone,  è  anche 
Una  certa  annua  prestazione  solita  pagarsi  da 
coloro  che  tengono  a  livello  case  o  poderi  al 
loro  diretto  padrone  ,  Redevance  f.  g.  T.  music. 
è  Una  breve  composizione  a  due  o  più  parti 
vocali  o  stromentali ,  la  quale  consiste  in  una 
sola  cantilena  che  le  parti  cantano  insieme,  co- 
minciandola però  in  qualche  distanza  di  tempo 
l'una  dall'altra.  Fu  chiamata  canone  perchè  una 
sola  cantilena  serve  di  guida  o  di  regola  ,  Ca- 
non va.  g.  Canone  ,  nelle  Matematiche  è  Una 
formola  che  risulta  dalla  soluzione  d'  un  pro- 
blema, e  da  cui  si  può  cavare  una  regola  ge- 
nerale per  calcolare  e  per  costruire  ogni  sorta 
d'esempj  che  gli  appartengono,  Canon  m.  g.  Ca- 
none ,  T.  di  stamp.  Carattere  che  sta  ,  per  la 
sua  grandezza  tra  il  piccolo  canone  e  '1  doppio, 
Gros-canon  {. 

CANONICA  (ca-nò-ni-ca) ,  s.  f.  Luogo  per 
abitazion  de'  Canonici  ,  La  maison  canoniale  f., 
cloître  m.  g.  Per  L'abitazione  propria  del  Parroco, 
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La  maison  où  loge  le  curé  f.  g.  Per  Monaca  di 
certi  particolari  Istituti ,  Chanoìnesse  (. 

CANONICALE  (ca-no-ni-cà-lé)  ,  add.  di  Ca- 
nonico ;  appartenente  a  Canonico  o  a  Canoni- 
cato ,  Canonial. 

CANONICAMENTE  (ca-no-ni-ca-mèn-té),  ayv. 
Regolarmente,  aggiustatamente;  secondo  i  riti  e 
le  forme  dovute,  Canoniquement ,  selon  les  ca- 
nons ,  légitimement. 

CANONICATO  (ca-no-ni-cà-to),  s.  in.  Dignità 
e  prebenda  di  Canonico,  Canonicat  ni.,  chanoi- 
ììie ,  prébende  f. 

CANONICHESSA  (ca-no-ni-kès-sa),  s.  f.  Salv. 
Monaca  di  certi  particolari  Istituti,  Chanoinesse  f. 

CANONICITÀ  (ca-no-ni-tchi-tà).  s.  f.  Volg.  it. 
Qualità  di  ciò  che  è  autentico,  canonico,  Cano- 
nicité  t. 

CANONICO  (ca-nò-ni-co),  s.  ni.  Colui  che  ha 
canonicato,  Chanoine  ni.  g.  Canonico  appunta- 
tore ,  Pointeur  ni. 

CANONICO,  CA,  add.  da  Canone  in  signifi- 
cato di  Legge  Pontificia;  onde  dicesi  Legge  e 
Ragion  canonica  ,  Droit  canon  m.  g.  Per  Le- 
gìttimo, regolare,  Canonique.  Cagione  canonica, 
impedimento  canonico,  ec.  §.  E  Ore  canoniche 
dicono  gli  Ecclesiastici  quelle  lodi,  che  a  diverse 
ore  del  giorno  si  cantano  da'  Religiosi  a  Dio  , 
ch'essi  altrimenti  chiamano  Uffizio  Divino,  Heu- 
res canoniales  f.  pi.,  o^c'e  canonial  ni.  g.  Libri 
canonici  chiamatisi  i  libri  della  Sacra  Scrittura 
che  hanno  nella  Chiesa  autorità  divina,  Livres 
canoniques  m.  pi. 

CANONISTA  (ca-no-nls-ta),  s.  m.  Dottore  in 
ragion  canonica,   Canoniste  m. 

CANONIZZARE  (ca-no-ni-dsà-rè),  v.  a.  Atto 
solenne  che  fa  il  Pontefice  nel  dichiarare  un 
defunto  degno  d'  essere  annoverato  tra  i  Santi, 
Canoniser,  mettre  au  rang  des  saints.  g.  Cano- 
nizzare altrui  per  scimunito  ,  o  altro,  vale  Es- 
sere dal  consentimento  dell' universale  tenuto  e 
quasi  dichiarato  per  tale,  Être  reconnu,  dé- 
claré pour  un  sot  ,  etc.  ,  par  arrêt  authentique. 

CANONIZZATO  ,  TA  (ca-no-ni-dsà-to),  add. 
da  Canonizzare  ,  Canonisé. 

CANONIZZAZIONE  (ca-no-ni-dsa-tsiò-né); s.  f. 
Pallai.  L'  atto  solenne  che  fa  il  Papa  nel  dichia- 
rere  un  defunto  degno  d'essere  annoverato  tra' 
Sauti  ,  Canonisation  f. 

CANOPÈ  (ca-no-pè),  s.  m.  Salvili.  Spezie  di 
mezzo  letto,  o  di  un  lungo  sedile,  nobile  e  agiato, 
volgarmente  detto  anche  Canapè.  Salv.  F.  B. 
Ora  usano  le  canterelle  e  i  .  anapè,  che  credo 
che  sia  venuto  da  canopeum  zanzariere,  Canape  in. 

CANORO,  RA  (ca-nò-ro),  acid.  Che  ha  in  sé 
armonia,  armonioso  ,  Harmonieux  ,  mélodieux  , 
sonore,  résonnant. 

CONOSCENZA,  V.  Conoscenza. 

CONOSCERE,  V.  Cono*cere. 

CANOTTO  (ca-nòt-to),  s.  in.  T.  marin.  Voce 
dell'  uso.  In  generale  significa  un  piccolo  basti- 
mento a  remi,  che  serve  nell'interno  dei  porti 
e  alle  rade  per  comunicare  da  un  sito  all'altro, 
dai  bastimenti  alla  terra,  ec.  Corrisponde  gene- 
ralmente a  quelle  piccole  barche  che  chiamiamo 
schifi  ,  lauce  ,  coppani ,  caicchi ,  battelli  ,  bar- 
chette ,  scialuppe  ,  passere  ,  Canot  m. 

CANOVA  (có-»o-i'a),  s.  f.  Stanza  dove  si  ri- 
pongono i  vini,  gli  olj  e  l'altre  grasce,  Cellier  m. 
g.  Luogo  dove  si  vende  il  vino  a  minuto,  Ta- 
verne f.  ,  cabaret  va.  g.  Vale  ancora  il  Magi- 
strato dell'  abbondanza.  Il  Comune  di  Firenze 
forni  di  grossa  quantità  di  moneta  la  canova, 
Les  juges  de  police  m.  pi. 

CANOVACCIO,  V.  Canavaccio. 

CANOVAJO  (ca-no-và-io).  s.  m.  Colui  che  ha 
in  custodia  la  canova  e  i  vini  in  particolare  , 
Sommelier  ni. 

CANSARE  (can-sà-ré),  v.  a.  Alquanto  allon- 
tanare, discostare,  Eloigner,  écarter.  g.  Causar 
di  pericolo,  cansar  dal  furore,  Sauver,  éloigner, 
garantir ,  mettre  à  l'abri,  à  couvert ,  etc.  g.  In 
signif.  n.  e  n.  pass.  Allontanarsi,  scansare,  Evi- 
ter, esquiver,  Juir ,  s:  éloigner,  g.  Causarsi  il  latte, 
dicesi  Quando  le  donne  fanno  che  non  venga 
loro  più  latte,  Faire  perdre  le  lait. 

CANSATO,  TA,  add.  da  Causare  V. 

CANSATOJA.  (  s.  f.  s.  m.  Luogo  dove,  cansan- 

CANSATOJO.\dosi,uom  si  ricovera,  V. Rifugio. 

CANTABILE  (can-tà-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
ed  anche  sast.  7".  di  musica.  Che  può  ridursi  in 
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canto,  che  può  cantarsi,  Chantable ,  chantants 
cantabile  ni. 

CANTACCHIARE  (can-tak-kià-ré),  v.  a.  Can- 
terellare, cantare  alquanto,  Chanter  à  basse  note, 
chanter  tout  bas,  chantonner. 

CANTAFAVOLA  (can-ta-fà-vo-la),  s.  m.  Cosa 
lontana  dal  vero,  che  abbia  anche  poco  verisi- 
mile, finzione  frivola,  Fable  ,   sornette  {.,  conte 
de  vieilles  conte  borgne,  jaune ,  bleus  conte  de 
peau  d'âne  ,  conte  de  ma  mère  l'oie  m. 
CANTAFEhA  ,  V.  Cantilena. 
CANTAJOLO,  LA,^  (can-ta-iò-lo) ,  add.  Ag- 
CANTAJUOLO,      <  giunto    d'  alcuni   uccelli 
che  si  tengono  per  cantare   e  allettare  gli  altri 
uccelli,  Oiseau   de  chant,  appeau  ni.,  chante- 
relle f. 

CANTAMBANCO  (can-tam-bàn-ca),  s.  f.  Buon. 
Fier.  Ciurmatrice,  ciccantona,  V.  queste  voci. 
CANTAMBANCHINA,  s.  f.  Buon.  Fier.  Dim. 
di  Cantambanca  V. 

CANTAMBANCHINO,  s.  m.  dim.  di  Cantam- 
banco V. 

CANTAMBANCO,  s.  m.  Ciurmadore,  Cerre- 
tano V. 

CANT AMENTO,  s.  m.  Cantilena,  canto  V. 
CANTANETTE  (can-ta-nèt-té)  ,  s.  f.    pi.   T. 
marin.  Sono  le  finestrelle  della  camera  di  poppa 
delle  galee,  Cantanettes  f.  pi. 

CANTANTE  (can-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
canta  ,  Chantant  ,  qui  chante ,  qui  chante  aisé- 
ment, g.  Per  Disioso  di  cantare  ,  o  sia  lieto  , 
Jo)  eux,  gai.  Ella  fa  Tuoin  cantante,  ec.  g.  In 
T.  di  mus.  Chi  fa  professione  di  canto  ,  Chi 
esercita  l'arte  musicale  mediante  la  voce,  Chan- 
teur ,  chantre  ni.,  cantatrice  f. 

CANTARE  (can-tà-ré),  v.  n.  Mandar  fuora 
misuratamente  la  voce  con  modo  ordinato  a 
produr  melodia,  o  alquanto  simile  a  quello  con 
cui  si  produce  la  melodia,  proprio  dell'uomo 
e  degli  uccelli  ,  Chanter,  ramager ,  dégoiser  s 
qiie»te  ultime  due  voci  si  appropriano  al  can- 
tar degli  uccelli.  Cantare  si  dice  anche  del 
gallo,  del  grillo,  della  cicala;  e  per  ischerzo, 
dell'  asino,  g.  I  Poeti  cosi  greci,  come  latini  , 
francesi,  italiani,  ec,  si  sono  serviti  di  questa 
voce  nel  significato  di  Poetare,  e  spezialmente 
nel  principio  de'Poemi  epici,  come  Canto  l'armi 
pietose,  ec.  Je  chante,  etc.  g.  E  cantan  me'che 
mai  cantasse  Apollo;  qui  vai  Sonare  V.  §.  Can- 
tare talora  vai  Discorrere,  ragiouare  ;  e  dicesi 
propriamente  di  quei  ragionamenti  che  fa  il 
populo  sopra  qualche  caso  seguito,  Chanter, 
dire,  jaser ,  parler,  raisonner.  La  città  ha  un 
bel  cantare  delle  sue  miserie,  ec.  g.  Cantare  , 
Dire  apertamente  e  con  libertà  il  suo  sentimen- 
to, Chanter  sa  gamme  à  quelqu'un,  lui  parler 
librement,  g.  Per  Manifestare  altrui,  come  usano 
le  spie,  qualche  co^a,  la  quale  sarebbe  da  ta- 
cersi. Per  quindici  bolognini  gli  avrai  .  .  .  ma 
non  cantare,  Rapporter,  référer,  découvrir,  ré- 
véler, g.  Cantare,  parlandosi  di  scritture,  con- 
tratti e  simili  ,  vale  Far  manifesta  la  cosa  di 
cui  si  tratta,  esprimerla,  spiegarla  chiaramente. 
Ecco  qui,  carta  canta.  Expliquer  ouvertement, 
clairement,  g.  Cantar  Messa,  Cominciare  Feser- 
cizio  del  sacerdozio  dicendo  solennemente  la 
prima  Messa,  Chanter  messe,  dire  sa  première 
messe,  g.  Cantare  a  orecchio  ,  dicesi  Del  can- 
tare senza  cognizion  dell'arte  ma  solamente  se- 
condando colla  voce  l'armonia  udita  dall'orec- 
chio, che  anche  si  dice  Cantare  a  aria,  Chan- 
ter de  goût,  sans  savoir  les  règles  de  la  musique. 
g  Cantare  coli'  ablat.  dopo  colla  preposizione 
in,  vale  Aver  sotto  suo  nome  o  sotto  suo  ti- 
tolo ;  forma  usata  comunemente  per  termine 
mercantile,  come  per  esempio:  La  ragion  canta 
nel  tale,  cioè  È  intitolata  nel  tale,  Le  commerce 
va  sous  le  nom  d'un  tel.  g.  Cantare  a  libro 
aperto  ,  vale  Cantar  a  prima  vista,  Chanter  à 
livre  ouvert,  g.  Cantar  con  voce  tremula,  Che- 
vroter, g.  Cantar  la  palinodia,  vale  Ritrattarsi, 
disdirsi.  Chanter  la  palinodie,  g.  Cantar  Mag- 
gio, dicesi  Quando  1  contadini  di  Firenze  nel 
principio  di  Maggio  se  ne  vanno  alla  città  con 
un  ramo  frondoso  ,  sonando  e  cantando  varie 
canzonette  per  allegrìa  della  stagione,  Chanter 
au  retour  au  mois  de  mai.  g.  Cantare  il  vespro 
ad  alcuno,  Chanter  la  gamme  à  quelqu'uns  lui 
faire  une  bonne,  une  rude  mercuriale,  g.  Can- 
tar bene  e  razzolar  male,  dicesi  Del  non  cor- 
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rispondere  alle  buone  parole  co' fatti,    Parler 
bien  et  agir  mal. 

CANTARE  ,  s.  m.  Canto  V.  g.  Per  Quello 
che  propriamente  si  dice  canto  ne'Poemi  d'ot- 
tava Rima,  Chant  m.  g    Per  Cantaro  V. 

CANTARELLA,  V.  Canterella. 

CANTARELLO,  e  CANTERELLO  (can-ta- 
rèl-lo),  s.  ni.  di  in.  di  Cantero,  Petit  bassin  da 
gardcrobe  ra. 

CANTARETTE  (can-ta-rèt-té)  ,  s.  f.  pi.  T. 
Mar.  Cosi  chiamansi  nelle  galere  Quelle  pic- 
cole aperture  rotonde  ,  in  mezzo  a  cui  è  col- 
locato il  timone,  altrimenti  dette  Sportelli  del 
timone,  Cantanettes  f.  pi. 

CANTARIDE  (can-ta-rì-dé),  s.  f.  Nome  che 
si  dà  comunemente  in  Italia  a  quell'insetto  che 
in  Toscana  è  detto  Canterella  V. 

CANTARO  (can-tà-ro)  ,  s.  m.  Cantare  ,  Mi- 
sura di  diverse  sorte  di  cose,  di  peso  a  Firenze 
di  libbre  i5o,  e  di  maggiore  0  di  minore  se- 
condo la  diversità  de'  paesi  e  delle  robe.  Il 
Quintal  m.  de'  Francesi  è  di  100  libbre,  g.  Fig. 
pigliasi  per  una  determinata  moltitudine  di 
gente,  Un  certain  nombre  de  gens. 

CANTARO  (càn-ta-ro),  s.  m.  Sorta  di  vaso 
lungo  di  terra,  per  uso  di  deporvi  il  superfluo 
peso  del  ventre,  Bassin  de  chambre,  de  gar- 
der ohe  m. 

CANTATA  (can-tà-ta)  ,  s.  f.  Composizione 
musicale,  contenente  recitativo  e  aria,  Cantate, 
cantatille  f.  g.  Fig.  ed  iron.  Rimostranza  auto- 
revole, o  intimazione  di  ridursi  al  dovere,  Re- 
montrance {.,  ordre  m.  pour  réduire  quelqu'un 
à  son  dévoir. 

CANTATO,  TA,  add.  da  Cantare  V.  g.  Messa 
cantata,  dicesi  Quella  che  si  celebra  cantando, 
Gì  and' messe,  messe  haute  f. 

CANTATÓRE  (can-ta-tò-ré),  v.  m.  Colui  che 
fa  professione  di  canto,  cantore ,   Chanteur  m. 

CANTATRICE  {can-ta-trì-tchè),  f.  di  Canta- 
tore,  Chanteuse,  cantatrice  f. 

CANTAZZARE,  v.  n.  Voce  usata  dall'  Alga- 
rotti  per  esprimere  lo  svilimento  del  cantare 
frequentemente  e  male,  e  spezialmente  quel  can- 
tare del  popolo  qualche  novità  divenuta  comune. 
E'  trovano  bastante  compenso  e  consolazione  di 
ogni  loro  pubblica  sventura  in  un  bel  motto, 
o  in  una  canzonetta  eh' e' vanno  cantazzando 
contro  a  un  capitano  o  un  ministro,  Chanter, 
chantonner ,  fredoner. 

CANTEO  (can-tè-o)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Sorta 
di  piana  o  travetta  delle  pietiche,  Traverse  du 
baudet  f. 

CANTERELLA  (can-té-rèl-la),  s.  f.  Animaletto 
piccolo  di  color  mischio  tra  verde,  nero  e  rosso  ; 
sta  nell'ebbio  e  tra  la  cicuta,  ed  è  velenosis- 
simo :  dicesi  anche  d'  altri  animaletti  di  simil 
forma,  Cantharide  f.  g.  Canterella  dicesi  pure  Di 
quella  starna  che  si  tiene  in  gabbia  per  allettar 
1'  altre  quando  vanno  in  amore,  Chanterelle  i. 
g.  Canterella.  T.  de'  cappella/.  Quel  pezzo  del- 
l' arco  de'  cappella] ,  che  fa  che  la  corda  abbia 
il  moto  di  vibrazione,  onde  renda  un  certo  suo- 
no ,   Panneau  m. 

CANTERELLARE  (can-té-rél-là-ré),\.  n.  dim. 
di  Cantare  ;  e  vale  Cantare  con  sommessa  voce 
e  a  ogni  poco  ,  Chanter  à  voix  basse,  chanter 
tout  bas,  chantonner. 

CANTERELLO  (can-tè-rèl-lo),  s.  m.  Presso  i 
Chimici,  significa  lo  stesso  che  Orpello  V.  g.  Per 
Cantarello  V. 

CANTERETTO,  V.  CantareKo. 

CANTERINA  (can-té-rì-na),  s.  f.  Salv.  Cantatri- 
ce, cantrice,  Chanteuse,  musicienne,  cantatrice  f. 

CANTERINO  (can-té-rì-no),  s.  m.  Dicesi,  ma 
in  ischerzo,  Di  chi  canta  volentieri  e  spesso.  Un 
homme  qui  ne  fait  que  chanter,  qui  chante  sou- 
vent, qui  se  plaît  à  chanter,  g.  Per  Cantatore 
o  musico  semplicemente,  Chanteur,  musicien  m. 

CANTEKO,  V.  Cantaro. 

CANTERUTO,  TA  (can-té-roù-to),  add.  Voce 
usata  per  dinotar  l'aver  canti ,  cioè  angoli,  che 
si  direbbe  pure  Essere  fatto  a  canto  vivo  ;  e 
vale  Nou  avere  i  canti  smussati;  che  ha  angoli, 
Anguleux  ,  qui  a  plusieurs  angles,  qui  est  fait 
à  angles. 

CANTICA  (càn-ti-ca),  s.  f.  Numero  determinato 
di  canti  ,  Cantique  ra.  g.  Cantica,  Uno  de'  libri 
della  Sacra  Scrittura,  Cantique  des  cantiques  m. 

CANTICCHIARE,  V.  Canterellare. 
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CANTICO  (càn-ii-co) ,  s.  m.    Componimento 

Eoctico  fatto  in  rendimento  di  grazie  a  Dio  per 
encûzj  ottenuti,  Cantique  m.  g.  Per  Canzone  V. 
CANTIERK(c««-<iè-?'e),  s.  m.  T.  marin.  Quello 
spazio  scavato  nel  lido  in  cui  si  fabbricano  le 
navi  o  si  rimpnlmano  ,  Forme  {.,  chantier  m. 
g.  Cantiere  di  una  nave  propriamente  detto,  è 
composto  di  ii n  numero  di  ceppi  o  tronchi  di 
legno,  che  si  mettono  alla  distanza  fra  loro  di 
cinque  in  sei  piedi  sopra  il  graticolato  dello  scalo 
di  costruzione,  per  posarvi  sopra  in  tutta  la  sua 
lunghezza  la  chiglia  del  bastimento  da  costruirsi, 
Chantier  m. 

CANTILENA  (can-ti-lè-na),  s.  f.  Canzone  che 
»i  canta,  Chanson ,  chansonnette  f.,  vaudeville, 
Home  ni.  g.  La  medesima  cantilena,  V.  Canzone 
dell'  uccellino- 

CANTILENACCIA  (can-ti-lè-nà-tcchia)  ,  s.  f. 
PfiSS-   di   Cantilena,  Mauvaise  chanson  t. 

CANTILENARE  (can-ti-lé-nà-ré)  ,  v.   n.  Far 
cantilene,  cantare,   Chanter  ,  fredonner. 
.     CANTILLARE,  Cr.  N.  V.  Canterellare. 

CANTIMORONI,  e  CATIMORONI  (can-ti- 
tno-rò-ni),  s.  ai.  pi.  Due  o  tre  canoe  o  sia  bat- 
telli scavati  in  un  sol  legno  legati  insieme  con 
corde  di  cocco,  guerniti  di  vele  di  st.uoje  a 
forma  di  triangolo;se  ne  servono  i  Negri  nella  Costa 
di  Coromandel  perla  pesca,  Cantimoponsni.pl. 
CANTIMPLORA  (can-tim-plò-ra),  s.  f.  Vaso 
per  tenere  vino  o  simili  liquori  a  freddarsi  cori 
diaccio,  Carafon  m. 

CANTINA  {can-tl-na),  s.  f.  Luogo  sotterraneo 
dove  si  tiene  e  conserva  il  vino,  Cave,  cantine  f. 
g.  Per  Luogo  sotterraneo  ,  Caverne ,  grotte  fij 
lieu  souterrain  m. 

CANTINETTA  (can-ti-nèt-ta)  ,  s.  ù  aita,  di 
Cantina  ,  Caveau  ni.,  petite  cave  f.  g.  Per  Un 
vaso  ove  si  pongono  dentro  bocce  piene  di  vino 
o  simili  per  rinfrescarle  con  diaccio  che  vi  si 
mette  attorno  ,  Carafon  m. 

CANTINIERE,  ì  (can-ti-niè-ré,  ro),  s.  m.  Co- 
CANTINIERO,$  lui  che  ha  cura  della  canti- 
na ,  Celui  qui  a  soin  de    la  cave  ,    sommelier , 
cantinier  m.  g.  Per  Vinajo  V. 

CANTINO  (can-tì-no),  s.  m.  Corda  del  vio- 
lino e  d'altri  strumenti,  posta  in  ultimo  luogo, 
di  suono  acutissimo  ,  Chanterelle  f.  g.  In  T.  \ 
d'art,  e  mesi,  è  anche  Carta  di  mezzo  tra  la 
perfetta  e  lo  scarto,  Papier  de  mediocre  qualité, 
qui  tient  le  milieu  entre  le  choix  et  le  rebut  m. 
CANTO  (càn-to),  s.  m.  Armonia  espressa  con 
voce,  Chant  ta.  Canto  fermo,  Plain-chant  m. 
Canto  6gurato  ,  Chant  figure  va.  §.  Il  canto  de- 
gli uccelli ,  Le  chant  ,  le  ramage  des  oiseaux  m. 
g.  Per  Arte  di  cantare,  che  con  termine  musi- 
cale si  distingue  in  canto  fermo  o  figurato  ,  o 
canto  a  aria  ,  cioè  naturale  ,  Le  chant  m.,  la 
musique  vocale  f.  g.  Per  Parte  di  Poema  o  al- 
tra composizione  poetica,  Chant  m.  §.  Per  Can- 
zone o  cartello,  come  sono  i  Canti  carnasciale- 
schi che  si  distribuivano  in  Firenze  in  occasione 
dell'antiche  mascherate, Chanson  f.,  vaudeville  in. 
§.  Per  Angolo,  come,  In  un  canto  della  came- 
ra, Dans  un  coin  de  la  chambre.  §.  Prov.  Dare 
un  canto  in  pagamento,  vale  Fuggirsi  nascosa- 
mente, Déloger  sans  trompette,  g.  Canto,  per 
Cantino  V.  g.  Per  Una  delle  quattro  voci  della 
musica,  V.  Soprano.  §.  Canto ,  per  Banda, 
parte,  lato,  Colè  m.,  partie,  pari  f.  §.  Canto  vivo, 
dicesi  L'angolo  esteriore  d'una  pietra,  d'un  pezzo 
di  legname  o  simile ,  Carne  f.  §.  Per  Capo  di 
strada,  Le  coin  d'une  rue  m.  g.  Giugnere  alcuno 
al  canto,  vai  Acchiapparlo,  ingannarlo  V.  §.  Vol- 
ger largo  a' canti  che  è  Andare  nelle  difficoltà 
cauto  e  assentito  ;  metafora  tolta  dalle  bestie  da 
soma,  che  se  a*  canti  non  piglian  la  volta  larga, 
son  pericolose  di  sdrucciolare  e  cadere  ,  User 
de  grande  circonspection.  g.  Dal  canto  suo,  mio, 
tuo,  ec,  Per  quanto  s'  aspetta  a  lui,  a  me,  a  te. 
Quant  à  lui,  quant  à  moi  ,  quant  à  vous  j  de 
son  coté  ,  de  mon  côté  ,  de  votre  côté.  g.  La- 
sciare ,  o  simili  ,  checchessia  da  canto  ,  vale 
Tralasciarlo  ,  porlo  da  banda,  Laisser  de  coté. 
§.  Dar  la  volta  al  canto,  vale  Impazzare  V. 

CANTONARE  (can-to-nà-ré),  v.  a.  Ritirare  in 
un  cantone  ;  Incantucciare  V. 

CANTONATA ,  s.  f.  Canto ,  che  è  L'  angolo 
esteriore  delle  fabbriche,  Le  coin,  l'angle  m., 
encoignure  f.  g.  Cantonata  ,  Foc.  dis.  Sassata  , 
cioè  Colpo  di  cautone  o  sasso,  che  per  lo  più 
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si  mette  nelle  cantonate  delle  muraglie,  Pierre 
d'encoignure ,  borne,  f.  g.  Per  Ciò  che  è  (atto 
per  reggere  alcuna  cosa  negli  angoli.  Vaiar. 
Vit.  Cassa  di  .porûdo  retta  da  quattro  cantonate 
di  bronzo,  Pied,  appui,  soutien,  étai  m., 
placés  aux  angles  d  une  chose. 

CANTONATO  ,  TA  (can-to-nà-to)  ,  ad<L  T. 
d'alcuni  architetti.  Dicesi  Di  quegli  cdifizj  i  cui 
angoli  sono  ornati  di  colonne  o  altro  che  ecceda 
il  piano  della  muraglia  ,  Cantonné. 

CANTONCELLO  (can-ton-tchèl-lo),s.  m.  Can- 
tuccio ,  Petit  coin  m. 

CKNTONC1NO (caji-ton-lchì-no),  s.m. Segner. 
Dim.  di  Cantone;  cantonccllo  ,  Petit  coin  in. 

CANTONE  (can-tò-né),  s.  iti.  Canto  per  An- 
golo, il  che  diecsi  anche  Cantonata  V.  g.  Can- 
tone chiamasi  pure  Un  sasso  grande  riquadrato, 
che  mettesi  nelle  cantonate  delle  muraglie  , 
Pierre  angulaire,  grande  pierre  èquarrie  pro- 
pre à  faire  l'angle  d'un  bâtiment  f.  g.  Permetaf. 
Stando  Gesù  Cristo  fermo  cantone  di  pietra , 
Pierre  angulaire  f.  g.  Per  Banda,  parte,  lato  V. 
§.  Cantone.  T.  dell'ai  ald.  Dicesi  D'  un  quarto 
men  grande  del  quarto  ordinario  dello  scudo  ; 
e  si  dice  altresì  Di  ciascuna  delle  parti  in  cui 
è  diviso  lo  scucio  da  que' pezzi  ond'  egli  è  or- 
nato, Canton  m .  g.  I  tredici  Cantoni  degli  Sviz- 
zeri, Les  treize  cantons  Suisses  m.  pi.  §.  Quando 
alcuno  in  favellando  dice  cose  grandi,  impossibili 
e  non  verisimili,  s'usa  dire  :  Ei  lancia  cantoni, 
V.  Lanciar  canipanili. 

CANTONIERA.. (cau-lo-niè-ra),  s.  f.  Femmina 
di  mondo  di  poco  pregio,  Coureuse  de  rempart, 
gouine  f.  V.  Puttana. 

CANTONIERE  (can-to-niè-ré),  s.  m.  Colui  che 
sta  su  pe' canti  a  spacciar  frottole,  ingredienti  e 
simili.  Charlatans  vendeur  de  di  ogues  a"  orviétan  in. 

CANTONUTO,  TA  (can-to-noù-to),  add.  Che 
ha  cantoni  ,  cioè  angoli,  Fait  en  angles. 

CANTORE  (can-tò-ré),  s.  m.  Cantatore,  Mu- 
sicien, chantre,  chanteur  m.  g.  Cantore  d'  una 
chiesa,  Machicot ,  chantre  m.  g.  Per  Poeta, 
Chantre ,  poète  m.  g.  Disse  il  Cantor  de'  bucco- 
lici carmi  ,  cioè  Virgilio.  Cantor  della  Tracia  , 
Orfeo.  Cantor  Tebano,  Pindaro,  g.  Per  Uno  dei 
quattro  Ordini  minori  della  Chiesa,  e  anche  per 
Colui  che  I'  esercita  ,  Chantre  m.  ~  Cantore  e 
Cantante  significano  egualmente  Un  uomo  che 
canta;  ma  Cantante  neh"  uso  è  un  attore  di  tea- 
tro che  fa  la  sua  parte  in  musica,  oppure  chi 
canta  in  una  brigata;  Cantore  è  un  ecclesiastico 
od  anche  un  laico  impiegato  a  cantare  nelle  sa- 
cre funzioni  ;  e  per  trasl.  diciamo  Cantore  e  non 
Cantante  un  poeta;  Cantor  de' boschi ,  e  non 
Cantante  un  rosignuolo.ee. 

CANTORIA  (can-to-rì-a),  s.  f.  T.eccl.  earchit. 
Tribuna  o  pulpito  dove  stanno  i  Cantori  e  Sona- 
tori in  chiesa,  Galerie  des  chantres  f. 

CANTRICE,  V.  Cantatrice. 

CANTUCCIAJO  (can-tou-techià-io),  s.  m.  Co- 
lui che  fa  i  cantucci,  Pâtissier  ^faiseur  de  biscuits  m. 

CANTUCCIATO  (can-tou-techià-to) ,  Cr.  in 
cantuccio.  Aggiunto  che  si  dà  a  quel  pane  che 
è  biscottato  a  foggia  di    cantuccio  ,  Biscuit  ni. 

CANTUCCINO  (can-tou-techì-no),  s.  m.  dim. 
di  Cantuccio,  Petit  coin  m. 

CANTUCCIO  (can-toù^techio) ,  s.  m.  dim.  di 
Canto  ;  banda  ,  Petit  coin  m.  g.  E  per  Luogo 
nascosto,  Cache  f.,  coin,  endroit  caché  m.  g.  Per 
Biscotto  a  fette,  di  fior  di  farina,  con  zucchero 
e  chiara  d'  uovo  ,  Biscuit  m. 

CANTUCCIUTO.TA  (can-tou-techioù-to),  add. 
Cantonuto  V.  g.  Per  Bernoccoluto  V. 

CANTUZZARE  ,  V.  Canterellare. 

CANUTAMENTE  (ca-nou-ta-mèn-té),avv.  Cau- 
tamente e  con  saviezza,  Prudemment ,  sagement. 

CANUTEZZA  (ca-nu-tè-tsa),  s.  f.  Canizie,  bian- 
chezza di  peli  e  di  capelli.  Blancheur  des  cheveux, 
canitie  f.,  l'état  des  cheveux  qui  ont  blanchi  m. 

CANUTIGLIA  (ca-nou-tl-glia) ,  s.  f.  Si  dice 
L'argento  ridotto  a  certa  sorta  di  lavorìo  ,  a 
effetto  di  servirsene  ne' ricami,  Cannetille  f. , 
clinquant  m. 

CANUTISSIMO,  MA  (ca-nou-tìs-si-mo),  Bemb. 
Slip,  di  Canuto.  2'rès-chenu. 

CANUTO  ,  TA  (ca-noù-to) ,  add.  Bianco  di 
pelo  per  vecchiezza  ,  Chenu,  qui  a  les  cheveux 
blancs,  g.  Canuto  usasi  fig.  in  più  modi,  sicché 
talora  vai  Vecchio,  senile:  talora  Grave,  e  tal- 
volta bianco  ,  V.  queste  voci. 
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CANUTOLA  (ca-noù-to-la),  s.  f.  Cr.  m  Polio. 
Spezie  di  pianta  pelosa  e  quasi  canuta,  Polionm. 

CANZONA,  e  CANZONE  (can-tsò-na) ,  ».  f. 
Poesìa  lirica  di  più  stanze  che  servano  per  lo 
più  il  medesimo  ordine  di  rime  e  di  versi  del- 
la primiera  ,  Chanson  ,  ode  f.  Canzone  sacra  , 
Cantique  m.  E  in  questo  significato  l'usò  Dante 
assolutamente,  V.  Cantico,  g.  Canzone  a  ballo, 
Poesia  che  si  canta  ballando,  Chanson  à  danser  f 
Lo  stesso  che  Ballata,  g.  Canzone  distesa,  nome 
di  Canzone  cosi  chiamata  dagli  antichi  Poeti  ita- 
li ani.  Ode  d' une  fur  me  partici!  liète  à  l'ancienne  poé- 
sie italienne  f.  g.  Far  canzoni.  Coupleter.  g.  Met- 
tere in  canzone,  Mettere  in  baja,  Tourner,  tra- 
duire en  ridicule.  V.  Proverbiare,  g.  Ed  essere 
in  canzone  ,  Essere  in  baja  ,  Être  le  Jouet  de 
quelqu'un.  §.  Dar  canzone,  cioè  Dar  parole  in 
vece  di  fatti,  Donner  des  chansons,  conter  des 
sornettes.  V.  Dar  erba  trastulla,  g.  Dicesi  prov. 
Canzone,  e  Favola  dell'  uccellino,  che  non  fini- 
sce mai  ,  che  è  Quando  uno  favellando  ritorna 
!  sempre  sulle  medesime,  C'est  toujours  la  même 
chanson  ,  c'est  toujours  la  même  turelure  ,  le 
[même  refrain,  g.  E  Canzone  dicesi  assolutamente 
i  per  modo  d'  interrom pimento,  Quando  altri  non 
risponde  per  appunto  a  ciò  che  noi  domandia- 
mo ,  ma  volge  ad  altro  il  discorso.  Dav.  Can- 
zone ,  diss'egli,  io  vo'  sapere  come  tu  credi 
;  eh'  egli  1'  intenda  col  Principe  ,  Chanson  que 
tout  cela. 

CANZON. h.CClk{can-tso-nà-tcchia).  s.  f.  pegg. 
di  Canzona,  Mauvaise  chanson  f. 

CANZONARE  (can-tso-nà-ré),  v.  a.  Cantare, 
celebrare  ;  ma  oggidi  propriamente  è  Non  dir 
da  senno,  ma  dire  fanfalucche  e  chiacchiere, 
Conter  des  chansons,  badiner,  dire  des  sornet- 
tes, g.  Canzonare,  vale  anche  Mettere  in  can- 
zone ,  proverbiare  ,  cuculiare  ,  corbellare  ,  <Se 
moquer,  raille?;  badiner,  goguenarde?'. 

CANZONCINA,    Ì    s.  f.    s.    m.    V.    Canzo- 

CANZONCINO,    5    netta. 

CANZONE ,  s.  f.  V.  Canzona. 

CANZONETTA  (can-iso-nèi-ta),  s.  f.  dim.  di 
Canzone.  Piccola  e  breve  canzone  ,  Chanson- 
nette ,  petite  chanson  f. 

CANZONIERE  (can-tso-niè-rè).  s.  m.  Raccolta 
di  poesie  liriche  ,  Recueil  de  poésies  lyriques  , 
chansonnier  m, 

CANZONINA  (can-tso-nì-na),  s.  f.  Bemb.  Can- 
zoncina ,  Canzonetta,  Chansonnette  i. 

CANZONUCCIA.  s.  f.  V.  Canzoncina. 

CAO  (cà-o),  s.  ,  Cr.  iV.  Sorta  di  animale  fo- 
restiero ,  forse  il  Kuab  ,  o  vitello  marino  della 
Norvegia  ,   Veau  marin  m. 

CAOS  (cà-os)  ,  s.  m.  Confusione  universale 
d'ogni  cosa.  Chaos  m.  g.  fig.  Confusion,  obscu- 
rité f.  ,  embrouillement  m.  g.  Per  la  rima , 
Caosic. 

CAOUT-CHOUC-FOSSILE,  s.  m.  St.  nat.  Bi- 
tume elastico,  paragonalo  con  questo  nome  alla 
gomma  elastica.   Caout-chouc-minéral  m. 

CAPACCHIONE  (ca-pak-kiò-nè),  s.  m.  Scom- 
piscione  ,  svarione  ,  erroraccio  ,  Grande  absur- 
dité ,  grande  sottise  f. 

CAPACCIO  (ca-pà-techio),  s.  m.  pegg.  di  Capo, 
Grosse,  vilaine  tète  f.  g.  Per  Ostinato,  di  dura 
apprensiva,  rozzo,  Opiniâtre,  entêté. 

CAPACE  (ca-pà-tché) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
capace,  che  è  atto  a  capire,  che  è  intelligente, 
abile  a  checchessia,  Capable,  propre,  idoine, 
habile,  intelligent,  savant,  adroit,  g.  Parlandosi 
di  cose  .  vale  Che  son  atte  a  contenere  ,  Ca- 
pable, ample,  vaste,  spacieux,  qui  tient,  ou  con- 
tient, etc.,  qui  peut  tenir,  ou  contenir,  g.  Per 
Convinto,  persuaso.  Essere,  restare,  far  capace, 
Convaincu  ,  persuadé,  g.  Essere  una  cosa  ca- 
pace ad  uno,  per  Capirgli  e  entrargli  in  capo  , 
capacitarlo.  Morg.  E  tutte  le  ragion  gli  son  ca- 
paci. Cecch.  Non  gli  essendo  capace  questa  fa- 
vola e'  vorrà  informarsi  ,  Persuader,  convaincre. 

CAPACISSIMO  ,  MA  (ca-pa-tchis-si-mo),  su- 
peri, di  Capace  ,  Très-capable,  etc.  g.  Esser  ca- 
pacissimo d'una  cosa,  vale  anche  Persuasissimo, 
Très-persuadé ,  ti-ès-convaincu. 

CAPACITÀ,  CAPACITADE,  CAPACITATE 
(ca-pa-tchi-là,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Ca- 
pace, Contenance,  capacité,  étendue, grandeur  f. 
g.  Fig.  Dicesi  dell'ingegno;  e  vale  Abilità,  in- 
telligenza. Capacité ,  intelligence  ,  étendu»  di. 
l'esprit,  suffisance,  habiletè}  aptitude,  portée  i. 
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CAPACITARE  (ca-pa-tchi-tà-rê),  v.  a.  Render 
caoace,  persuaso;  Far  comprendere,  Persuader, 
convaincre,  faire  comprendre.  g.  E  Capacitarsi, 
n.  p.  per  Divenir  capace,  rimaner  appagato, 
òe  persuader,  consentir,  être  convaincu. 
CAPACITATO.  TA.  add.  da  Capacitare  V. 
CAPAGUTO,  TA  (ca-pa-goà-lo),  add.  Vai  eh. 
Diresi  d'  arme  aguzza  iu  capo,  di  capo  aguzzo, 
Pointu. 

CAPANNA  (ca-pàn-na),  s.  f  Stanza  di  frasche 
o  di  paglia,  dove  ricoverali  la  notte  al  coperto 
quegli  che  abitali  la  campagna  ,  Cabane,  chau- 
mière,cahuttej  la  hutte  d'un  berger,  d'un  paysan j 
loge  f.  g.  Capanna,  è  anche  Stanza  per  lo  più 
murata,  dove  i  contadini  ripongono  gli  strami, 
Cabane,  loge,  grange  f.  g.  Capanna,  vale  anche 
Catafalco  V.  g.  Voc.  dis.  alla  voce  fiocca.  La 
capanna  del  cammino  è  quella  parte  che  imme- 
diatamente dal  focolare  riceve  il  fumo  ,  e  va 
fino  alla  gola,  Manteau  de  cheminée  m. 

CAPANNELLA  (ca-pan-nèl-la) ,  s.  f.  dim;  di 
Capanna,  Loge,  petite  hutte,  petite  cabane  f.  g.  E 
per  Radunanza  d'uomini  discorrenti  fra  loro  in 
luogo  pubblico.  Belline.  Firenze  parca  tutta  un 
pajuol  d'acqua  Pel  gran  bubu  di  tante  capan- 
nello ,  Troupe,  bande,  assemblée  f. 

CAPANNELLO  (ca-pan-nèl-lo),  s.  m  In  signif. 
di  Lanterna  o  pergamena,  V.  Capannuccio.  g.  Per 
Adunanza  d'uomini,  V.  Capannella.  g.  Massa  di 
checchessia  fatta  per  appiccarvi  fuoco.  Maini. 
Ma  quel  che  maraviglia  più  gli  apporta  Si  e  il 
vedere  in  piazza  un  capannello  Di  scope  e  di 
fascine,  Pile  f.,  bûcher,  amas  de  choses  com- 
bustibles pour  allumer  un  feu  de  joie  m. 

CAPANNETTA,  s.  f.  dira,  di  Capanna,  V.  Ca- 
pannella. 

CAPANNETTO  (ca-pa-nèt-to) ,  s.  m.  Cf.  N. 
Dimin.  di  Capanno  ;  capannuccio,  Petite  cabane, 
hutte  f.  g.  Capannello  pel  cacio  ,   Chalet  m. 

CA PANN1SCONDERE  (ca-pan-nis-còn-dé-ré), 
».  m.  Malin.  Capo  a  niscondere,  sorta  di  giuoco 
fanciullesco  ,  Cligneniuselle  f.   V.  Capo. 

CAPANNO  (ca-pàn-no),  s.  m.  Capanna  fatta 
di  frasche  o  di  paglia  ,  dove  si  nasconde  1'  uc- 
cellatore per  pigliare  gli  uccelli  al  parelajo  e 
alle  reti  aperte  ,  Cabane,  chaumine  f. 

CAPANNOLA  (ca-pan-nò-la)  ,  s.  f.  Chiabr. 
V.  Capannuola  ;  e  fig.  Radunanza  di  persone  , 
assemblèe  f.  V.  Capannella. 

CAPANNONE  (ca-pan-nò-né),  s.  m.  accr.  di 
Capanna  ;  grande  capanna  ,  Grande  cabane  f. 
g.  Capannone,  T.  della  cavallerizza.  Salto  del 
cavallo ,  maggiore  della  corvetta  ,   Croupade  f. 

CkPA.NNUCClA.(ca-pan-noà-tcchia),  s.f.  dim. 
di  Capanna,  Chaumine,  loge,  logelte  f.  g.  Ca- 
pannuccia  dicesi  propriamente  Di  quella  che  si 
fa  nelle  case  e  chiese  per  la  solennità  del  Na- 
tale, a  imitazione  di  quella  dove  nacque  Nostro 
Signore  ,   Crèche  f. 

CAPANNUCCIO  (ca-pan-noùtcchio),$.  m.  Ca- 
panno V.  g.  II. Villani  lo  piglia  per  La  lanterna 
o  pergamena  posta  sulla  cima  del  tempio  di 
S.  Giovanni  di  Firenze ,  V.  Pergamena,  g.  Ca- 
pannuccio dicesi  Ogni  massa  fatta  per  appic- 
carvi fuoco  e  abbruciarla  per  allegrezza  o  altra 
cagione  ,  Feu  de  joie  m. 

CAPANNUOLA  (ca-pan-nò-la),  s.  f.  Sannaz. 
Capannola,  capannella,  tugurietlo,  Chaumine, 
cabane ,  cahulte  f. 

CAPARBIAGGINE  (ca-par-bià-dggi-i.e) ,  s.  f. 
Caparbietà ,  ostinazione  ,  Entêtement  m.,  opi- 
niâtreté f. 

CAPARBIETÀ,  CAPARBIETÀ,  CAPARBIE- 
TÀ DE,  CAPARBIETATE  (ca-pai-biè-rì-a  ,  tà, 
tà-dé,tà-té).  s.  f.  Ostinazione,  Aheurlement,  entê- 
tement m.,  obstination,  opiniâtreté  f. ,  fanatismem. 
CAPARBIO,  IA  (ca-pàr-bio),  add.  Ostinato, 
che  ha  caparbietà,  Obstiné,  opiniâtre,  entêté, 
mutin,  rétif,  volontaire,  g.  Spirito  caparbio,  Fé- 
roce, dur,  brutal.  ZZ  Caparbio  addita  una  spe- 
cie d' invincibile  ostinazione  che  si  applica  non 
solo  agli  esseri  ragionevoli,  ma  anche  agli  ani- 
mali bruti.  Ostinato  si  dice  dell'uomo  attaccato 
fortemente  al  proprio  sentimento,  al  suo  propo- 
sito, che  mai  non  cede.  Pertinace  vuol  dir  co- 
lui che  è  molto  tenace  della  propria  opinione, 
e  non  facile  ad  acconsentire  al  parere  altrui. 
Pervicace  esprime  anche  più  ,  indicando  colui 
che  non  si  lascia  vincere  nella  sua  opinione  , 
nella  tua  sentenza,  'festereccio  è  colui  che  pei 
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eccesso  di  prevenzione  a  favore  di  sé  stesso,  ri- 
guardando le  proprie  opinioni  come  le  migliori, 
non  le  abbandona,  né  sa  approvarne  né  gufarne 
delle  altre.  Incapato  è  prossimo  ad  Ostinalo  , 
ma  è  meno  nobile  di  questo  ,  né  si  prende  che 
nel   figurato. 

CAPARRA,  Hca-pàr-ra,   mèn-to),  s.  f. 

CAPARRAMENTOAs.  mi  Arra,  Arrhes  f.,  pi., 
gages  m.  pi.,  denier  à  Dieu  m.  g.  Il  dar  l'arra, 
Arrhement ,  enarrhement  m.  g.  Caparra  si  dice 
pure  al  fig.,  per  Pegno  o  segno  di  qualsivoglia 
cosa  ,  Gage  m.,  arrhes  f.  pi.  Dio  dà  in  questo 
mondo  caparra  di  Paradiso. 

CAPARRARE  (ca-par-rà-ré),  v.  a.  Dar  la  ca- 
parra ,  Arrher ,  donner  des  arrhes  ,  des  gages, 
enarrher.  g.  Caparrarsi  ,  Car.  lett.  Caparrar 
checchessia  per  sé  slesso  o  ad  uso  suo,  Donner 
des  arrhes  pour  quelque  chose. 

CAPARRATO,  TA  (ca-par-rà-to),  add.  da  Ca- 
parrare ;  incaparrato.  Car.  lett.  Arrêté  avec  des 
arrhesj  forse  Enarrhé. 

CAPARRONE,  s.  m.  Voce  usata  per  ischerzo 
dal  Caro,  e  sembra  che  sia  nome  fantastico  d'  a- 
niinale  che  ha  poco  naso,  o  forse  è  lo  stesso  che 
Caprone,  Bone  ni.,  detto  qui  Caparrone  per  celia. 
Cai:  lett.  Hanno  desta  una  invidia  a  certi  altri 
gran  nasi  che  ,  quanlunque  a  petto  al  vostro 
sic  no  da  barbacheppi ,  da  caparroni ,  da  mar- 
zocchi più  tosto  che  da  re  ,  per  la  grandezza 
loro  si  tengono  degni  di  partecipare  delle  pre- 
rogative del  vostro. 

CAPASSONE,  s.  m.  V.  Capocchio. 
CAPATA  (ca-pà-ta),  s.  f.  Percossa  che  si  dà 
col  capo  ,  o  si  tocca  dal.  capo  di  checchessìa  , 
Coup  de  tète  m.  Dar  una  capata  in  un  muro  , 
Donner  de  la  tête  contre  un  mur.  g.  Per  Saluto 
fatto  col  capo  abbassandolo;  è  modo  usato  forse 
dal  solo  Buon.  Fier.,  Salut  m.  g.  Batter  la  capata, 
modo  basso,  vale  Andar  in  sepoltura,  Etre  enterré. 
CAPECCHIACCIO  (ca-pék-kià-tcchio)  ,  s.  m. 
pegg.  di   Capecchio,  Mauvaise  bourre  f. 

CAPECCHIO  (ca-pék-kio),  s.  m.  Quella  ma- 
teria grossa  e  liscosa  che  si  trae  della  prima 
pettinatura  del  lino  e  della  canapa  avanti  alla 
stoppa  ,  Bourre  f. 

CAPELLA  (ca-pèl-la),  s.  f.  Voce  latina.  Ca- 
pra giovane  ;  oggidì  si  direbbe  piuttosto  Ca- 
pretta ,   Petite  chèvre  f. 

CÀPELLACCIO  (ca-pél-là-tcchio) ,  s.  f.  avvi- 
litivo  di  Capello.  Baldov.  Corn.  Vilain  cheveu  m., 
les  cheveux  en  désordre,  être  décoiffé. 

CAPELL\MENTO,}(ca-pél-la-mèn-to,toà-ra), 
CAPELLATURA,  y  s.  m.  s.  f.  Tutti  i  capelli 
del  capo,  o  quantità  di  capelli  insieme,  Cheve- 
lure f.,  les  cheveux  de  la  téle  Di.  pi.  g.  Fig.  Ca- 
pellamento  e  capellatura  delle  barbe  degli  al- 
beri, sono  Quelle  sottilissime  fila  delle  radici, 
Le  chevelu  des  arbres  in. 

CAPELLATO,  TA  (ca-pél-là-to),  add.  V.  Ca- 
pelluto. 

CAPELLIERA  (ca-pél-liè-ra),  s.  f.  Capellatu- 
ra V.g.  Dicesi  capelliera  anche  a  Quantità  di  ca- 
prili posticci,  Coins,  cheveux  postiches , faux 
cheveux  ,  crochets  m.  pi. 

CAPELLINO.  NA  (ca-pèl-li-no) ,  add.  Sorta  di 
colore  simile  al  castagno,  Sorte  de  couleur  qui 
approche  du  châtain. 

CAPELLIZIO  (ca-pèl-li-tsio),  s.  m.  Cr.  N.  Lo 
stesso  che  Capillizio  ,   Chevelure  f. 

CAPELLO  (ca-pèl-lo).  s.  m.  Propriamente  Pelo 
del  capo,  Cheveu  in.  Capelli  distesi ,  Cheveux 
plats  m.  pi.  Capelli  posticci,  Beaux  cheveux,  cro- 
chets m.  pi.  g.  Capello,  vale  eziandio  Ogni  pelo 
clie  é  per  la  vita,  Poil  m.  g.  Fig.  Si  dice  per  espri- 
mere Quantità  minuta  e  piccolissima.  Quanto 
un  capello,  Brin  m.,  gros  comme  un  cheveu  m. 
g.  Dicesi  avverb.  A  capello,  che  vale  Per  l'ap- 
punto, né  più  né  meno,  Justement,  exactement. 
g.  Spogliarsi  in  capelli,  o  spogliarsi  in  camicia 
e  in  capelli  ,  cioè  Mettersi  di  cuore  e  volon- 
terosamente a  fare  una  cosa  ,  S'appliquer  de 
toutes  ses  forces,  g.  Pigliarsi  a  capelli,  V.  Ac- 
capigliarsi, g.  Aver  che  fare  fin  sopra  i  capelli, 
Aver  faccende  fino  a  gola  ,  Avoir  des  affaires 
par  dessus  la  tête.  g.  Arricciarsi  i  capelli,  V.  Ar- 
ricciare, g.  Aver  le  mani  a  un  ne'  capelli  ,-  si 
dice  Quando  uno  dipende  da  le  in  qualche  cosa 
«die  importa,  ed  ha  un  gran  bisogno  di  te;  tolta 
la  metaf.  dalla  buona  presa  ,  che  è  quella  del 
tenere  uno  pe'  capelli ,    Tenir  quelqu'un  à  la 
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gorge,  g.  Trarre,  condurre  o  simili,  uno  pe'  ca- 
pelli a  far  checchessia  ,  vai  Indurvelo  quasi  per 
forza  e  contro  sua  voglia,  Faire  faire  quelque 
chose  par  force,  malgré  qu'en  ait  celui  à  qui 
on  le  /ait  faire,  g.  Non  comportare  che  sia 
torto  un  capello,  vale  Non  sofferire  un  minimo 
che  né  men  per  ischerzo,  Ne  pouvoir  souffrir 
la  moindre  chose .  être  pointilleux,  g.  E  ca- 
pello, per  simil.  Capello  di  finocchio,  ec,  Brin  ra. 
g.  Capello  di  fontana  è  Quella  pianta  che  anche 
dicesi  Capelvenere  V. 

CAPELLUTO,  TA  (ca-pèl-loù-to) ,  add.  Che 
ha   di   molti  capelli  ,  Chevelu. 

CAPELVENERE  (ca-pél-vè-nè-ré),  s.  ra.  Erba 
pettorale  e  diuretica,  che  fa  intorno  alle  vene 
dell'acque.  Alcuni  la  chiamano  capello  delie 
fontane,  ed  altri  coriandro  del  pozzo,  Adiante  m 
CAPELVENEKO,  s.  m.  M.  Aldobr.  Lo  stesso 
che  Capelvenere  V. 

CAPERE,  v.  n.  difett.  V.  Capire. 

CAPEROZZOLA,?  (ca-pé-ròtso-la  ,  lo),  s.  f. 

CAPEROZZOLO,$  s.  m.  Estremità  d'una  cosa 

tondeggiante  come  un  capo  ,  ed  anzi    fatticcia 

che   no.  Bouton  m-,  extrémité    arrondie  d'une 

chose  quelconque  f. 

CAPESTRERIA  (ca-pés-tré-rì-a),  s.f.  Vezzo, 
grazia,  proprietà  V. 

CAPES  TRO  (ca-pès-tro),  s.  m.  Fune  con  che 
s'  impiccano  gli  uomini,  Corde  f.  §.  Capestro  di- 
cesi anche  Quella  fune  con  che  si  legano  gli  ani- 
mali, Licol,  licouva..  corde,  chevètreï.  g  Fig.  vale 
anche  Cintura,  cordiglio,  Cordoniti.,  ceinture  f. 
Che  già  legava  l'umile  capestro;  cioè  La  corda 
cinta,  la  qual  corda  S.  Francesco  prese  per  cin- 
tura per  umiltà,  g.  Capestro  si  dice  anche  A 
persona  maliziosa  e  cattiva,  e  quasi  degna  del 
capestro  ,  come  Impiccato  ,  a  uno  scellerato  , 
quasi  degno  similmente  della  forca  e  d'  essere 
impiccato,  Pendard,  coquin,  gibier  de  potence , 
mauvais  garnement,  homme  de  sac  et  de  corde  ra. 
CAPESTRUZZO  (ca-pés-troù-tso),  s.  m.  dira, 
di  Capestro;  e  si  dice  Di  persona  maliziosa  e 
cattiva,  B  elitre  ,  maraud,  petit  fripon  ,  petit 
coquin  va. 

CAPETTO  (ca-pèt-to),  s.  m.  Salv.  Piccolo 
capo  ,  capolino  ,  Petite  téte  f. 

CAPEVOLE  (ca-pè-vo-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  capire,  Capable. 

CAPEZZALE  (ca-pé-tsà-lé)  ,  s.  m.  Collaretto 
o  collarino  da  donna,  Fichu,  mouchoir  de  cou  m. 
g.  Per  Quel  guanciale  lungo  su  cui  si  pone  il 
capo  nel  letto  ,  Chevet ,  oreiller  va.  Onde  In- 
dugiare o  essere,  o  ridursi  al  capezzale,  e  Al  ca- 
pezzale assolutamente,  vale  In  sull'estremo  della 
vita,  in  fine  di  morte ,  Être  à  l'extrémité,  être 
ou  se  réduire  au  lit  de  la  mort,  différer  jus- 
qu'aux dci-niers  moments  de  la  vie. 

CAPEZZOLO (ca-pè-tso-lo),  s.  m.  Quella  punta 
della  poppa  onde  esce  il  latte,  Le  mamelon,  le 
bout  de  la  mamelle  ,  le  tetin  va.  g.  Capezzolo 
delle  poppe  d'una  vacca  ,  d'una  capra  ,  ec.  , 
Trayon  m.  g.  Dicesi  anche  per  simil.  Di  alcune 
prominenze  che  si  scorgono  in  alcune  cavità  in- 
time del  corpo  ,  Mamelon  in. 

CAPICERIO  (ca-pi-tchè-rio),  s.  in.  Voce  del- 
l'uso. Titolo  di  dignità  fra  i  Canonici ,  che  vale 
quanto  Capo  del  coro,  Chévecier,  chejfecier  m. 
CAPIDOGLIA,  \  (ca-pi-dò-glia,glio),  s.  f.  s.  m. 
CAPIDOGLIO, $  Nome  d' un  pesce  o  mostro 
marino,  che  è  del  genere  delle  balene,  Sorte 
de  baleine. 

CAPIFRECCE.  Agg.  formato  dal  Salvini.  Che 
capisce,  che  contiene  le  freccie.  Ed  intorno  agli 
omeri  turcassi  Capifrecce  portavano ,  Conte- 
nant des  flèches. 

CAPIFUOCO  (ca-pi-Jò-co),  s.  in.  Voce  co- 
mune in  Italia.  Dai  Fiorentini  dicesi  Alare  V. 

CAPIGLIA(c«-/«,-gfoi),s.  f.  Accapigliaturao  ac- 
capigliamento, Chamaillis  m.,  mêlée,  bagarre, 
batterie  f. 

CAPIGLIARA,  s.  m.  Castigl.  Capellatura  V. 
CAPILLARE  (ca-pil-là-ré)  ,  add.  Di  capello, 
simile  a  capello  ,  Capillaire  ,  délié  comme  un 
cheveu,  g.  Vene  e  arterie  capillari  diconsi 
Quelle  nel  corpo  dell'  animale,  che  per  la  loro 
sottigliezza  appariscono  come  capelli ,  Veines  ca- 
pillaires, g.  Piante  capillari ,  diconsi  dai  Bo- 
tanici Alcune  piante  ,  che  spuntano  dalla  terra 
senza  gambo  principale,  ma  vengon  fuori  a  guisa 
di  filamenti,  portando  il  loro  seme  attaccato  a 
26 
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nmcoliietti  nella  parte  «li  sotto  dello  loro  foglie 
come   il  capelvenere  ,   Plantes  capillaires. 

CAPILLARITÀ,  ».  f.  Astr.  di  Capillare  ;  qua- 
lità  capillare  di  un  cannello  o  simili,  Capillarité  f. 

CAVILLATO,  TA,  add.  Capelluto  V. 

CAPILLIZIO  (ca-pil-lì-tsio),  s.  m.  Termine  di- 
notante l'aggregato  di  tutti  i  cajiclli  ,  La  che- 
velare  f.,  Ics  cheveux  Je  la  téle  m.  pi. g.  Capillizio 
iig.  T.  as  trono  in.  Dicesi  Di  quella  irradiazione 
che  appare  intorno  alle  stelle,  o  pianeti,  o  altro 
lume  ,   Chevelure  f. 

CAPIMENTO  (ca-pi-mèn-to),  s.  m.  Il  capire, 
ciò  che  cape  ,  Capacité  ,  grandeur  ou  étendue 
de  quelque  chose  f. 

CAPINASCENTE  (ca-pi-na-chèn-té),  add.  e  s. 
Cr.  N.  Si  dice  Una  moda  o  foggia  di  parrucca, 
forse  perchè  fatta  in  maniera  che  i  suoi  capelli 
non  appariscono  posticci,  ma  come  nati  nel  capo 
Stesso  ,  Sorte  de  perruque. 

CAPINERA,?  (ca-pi-nè-ra,ro),  s.  f.  s.  m.  Uc- 

CAPINERO,!  celletto  ,  il  quale  canta  dolce- 
mente, detto  così  dall'avere  il  capo  nero,  Fau- 
t>ete  à  téle  noire  f. 

CAPIONE  (ca-piò-né),  s.  m.  T.  marin.  Dicesi 
captane  di  prua  La  ruota  di  prua,  L'ètrave  (.,  le 
copio  n  de  proue  m.  E  capione  di  poppa.  La  ruota 
di  poppa,  L'élambot ,  le  capion  de  poupe  m. 

CAPI  PARTE  (ca-pi-pàr-té)  ,  s.  m.  Cai:  lete 
Capo  di  qualche  parte,  o  partito,  Ciuf  de  partiva. 

CAPIPOPOLARE  (  ca-pi-po-po-là-ré  ) ,  ».  m. 
Segn.  gov.  Lo  stesso  che  Capipopolo  V. 

CAPIPOPOLO  (ca-pi-pù-po-lo),  s.  ni.  Segner. 
gov.  Caporione,  guidapopolo,  Chef  de  parli  ni. 

CAPIRE  ,  e  CAPERE  (ca-pì-ré,  pè-rè),  v.  n. 
Aver  luogo  sufficiente, entrare,  Etre  contenu,  te- 
nir. E  tarile  femmine  concorsone  nel  castello,  che 
appena  vi  capeano.g.  Per  metaf.  dicesi  Di  cose 
intellettuali,  come,  Mio  ben  non  cape  in  intel- 
letto umano,  Les  hommes  ne  sauraient  concevoir, 
comprendre  quel  est  mon  bonheur.  g.  Secondo 
che  nell'animo  gli  capea,  cioè  Secondo  che  egli 
intendea  ,  Suivant  sa  façon  de  penser ,  comme 
il  l'entendait.  g.  Dicesi  Non  capire  in  sé  stesso, 
Della  pelle  o  simili,  Quando  l'uomo,  o  per  sover- 
chia allegrezza,  o  per  altra  alterazione  non  si  può 
contener  di  non  ne  dar  segno,  Être  transporté  , 
ne  pas  se  sentir  de  joie  j  ne  pouvoir  se  contenir  , 
ne  pouvoir  durer  dans  sa  peau.  g.  Capere,  detto 
alla  latina,  vai  Pigliare,  Prendre,  etc.  V.  Pigliare. 
^.  Capire,  e  capere  in  sign.  alt.  vale  Esser  capa- 
ce, ricevere,  avere  in  sé,  Être  capable,  recevoir, 
comprendre  ,  tenir  ,  contenir  ou  renfermer  en 
soi.  g.  Capire,  per  Comprendere  collo  'nlellelto, 
Comprendre  ,  concevoir ,  entendre  bien  quelque 
chose.  Io  non  la  so  capire,  Je  ne  le  comprends 
pas.  Avete  capito  ?  Avez-vous  compris  '( 

CAPIROTTO  (ca-pi-ròt-to) ,  s.  m.  Colui  clic 
s'  è  rotto  il  capo  o  altro  membro  ,  Celui  qui 
a  la  tète  ,  ou  quelque  membre  fracturé.  E  di- 
cesi ancora  cosi  Lo  spedale  dove  si  curano  le 
fratture.  Spedale  de'  capirotti ,  ce,  Allegr. 

CAPISOLDO  (ca-pi-sòl-do),  s.  m.  Farcii.  Ciò 
che  si  aggiugne  al  Soldato  benemerito  sopra  la 
paga  ,  Gratification  ,  haute-paie  f. 

CAPISTERIO  ,  o  CAPISTEO  (ca-pis-tè-rio  , 
tè-o),  s.  m.  Vassojo  da  portare  in  capo,  Vase  que 
ion  porte  sur  la  lète  in. 

CAPITALE  (ca-pi-tà-lé),  s.  m.  La  sorte  prin- 
cipale, il  fondo,  è  ancora  quella  quantità  di  da- 
nari che  pongono  i  mercatanti  in  su  i  traffichi, 
che  .si  dice  anche  Corpo,  Capital, fonds,  le  sort 
principal  m.  §.  Per  metaf.  Stare  in  capitale  , 
vale  Non  guadagnare ,  né  perdere,  Ne  faire  ni 
perte  ni  gain,  n'avoir  ni  perte  ni  profit,  g.  Dare 
una  cosa  pel  capitale,  vale  Darla  senza  guada- 
gno ,  Donner  une  chose  au  prix  coûtant,  g.  Te- 
ner poco  a  capitale,  far  poco  capitale,  vale  Avere 
in  poca  stima,  Faire  peu  de  cas,  compter  peu 
quelque  chose.  Dicesi  d'un  uomo  da  fidarsene 
poco,  che  Non  è  un  uomo  da  farne  capitale  , 
Il  n'y  a  point  d'assurance,  il  n'y  a  nulle  assu- 
rance à  prendre  en  lui.  g.  Far  capitale  ,  vale 
anche  Fare  stima,  far  conto,  fare  assegnamento  , 
Compter  sur  quelqu'un  ou  sur  quelque  chose  , 
en  faire  cas,  l'estimer,  la  priser,  en  avoir  bonne 
opinion.  g.  Far  capitale  ,  vale  anche  Far  gua- 
dagno, guadagnare,  Gagner,  amasser  de  l'argent, 
augmenter  ses  fonds.  g.  E  di  qui  Capitale,  modo 
di  dire  correttivo  del  detto  innanzi  ;  cioè  Capi- 
tale, che  e' non  sia  il  contrario,  Capitale,  che 
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e'  non  sien  più  ;  che  vale.  Guardatevi  del  con- 
trario, ec,  Frétiez  garde  ,  peut-être,  g.  Avere  a 
capitale  alcuna  cosa,  vale  Averla  in  istima,  farne 
capitale,   Priser ,  estimer,  Jàire  cas. 

CAPITALE,  add.  d'ogni  g.  Principale,  Capi- 
tal,  principal.  Parigi  è  la  città  capitale  della 
Francia,  Paris  est  la  ville  capitale  de  la  France. 
In  questa  significato  si  usa  anche  sostant.  La 
capitale  ,  La  capitale  f.  g.  Diconsi  Lettere  ca- 
pitali Quelle  lettere  più  grosse  che  sono  al 
principio  d'un  libro,  d'un  capitolo,  di  alcune  pa- 
role, ec.  che  anche  diconsi  Iniziali,  Lettres  capi- 
tales, initiales  f.  pi.  g.  Chiamasi  Pena  capitale  L'ul- 
timo supplizio,  Arrèt  de  morlm.,  peine  capitale  f. 
E  Delitto  capitale  Quel  delitto  che  si  punisce 
colla  morte,  (Jrime  capital  m.  g.  Diconsi  Peccati 
capitali  i  Sette  peccali  mortali,  Les  sept  péchés 
capitaux  ,  les  sept  péchés  mortels  m.  pi.  g.  Ca- 
pitale si  usa  sovente  per  Mortale,  e  dicesi  Ni- 
mico, odio  capitale,  ec;  e  vai  Nimico  mortale, 
nimico  giurato  ,  odio  implacabile  ,  Ennemi  ca- 
pital, ennemi  juré,  ennemi  mortel ,  haine  mor- 
telle, g.  E  Capitale  dicono  i  medici  per  Utile 
al  capo  ,  Céphalique,  capital,  bon  pour  la  téle. 
Polveri  capitali,  ec,  Poudres  céplialiques,  etc. 

CAP1TALISSIMO,  MA  (ca-pi-ia-lìs-si-mo),  su- 
peri, di  Capitale  in  sign.  di  Mortale  ,  Mortel , 
juré  ,  capital.  Nimico  capitalissimo. 

CAPITALMENTE  (ca-pi-tal-mèn-té) ,  avv.  Di 
pena  della  vita,  di  pena  capitale,  mortalmente, 
De  mort ,  du  dernier  supplice.  Fu  punito  ca- 
pitalmente,  Il  fut  puni  de  mort. 

CAPITANA  (ca-pi-tà-na),  s.  f.  Nave  capitana, 
Galea  capitana  e  simili  ;  e  anche  Capitana  as- 
solili., diecsi  Quella  che  porta  lo  stendardo , 
sotto  del  quale  vau  le  altre  di  quella  squadra, 
La  capitane,  ou  galère  capitane  f. 

CAPITaNANZA  (ca-pi-ta-nàn-tsa),  e.  f.  Ufficio 
di  capitano,  e  governamento  d'eserciti,  Com- 
mandement ,  d'une  armée  m. 

CAPITANARE  ,  e  CAPITANE  A  RE  (ca-pi-la- 
nà-ré),  v.  a.  e  n.  Dare  o  avere  capitano,  Don- 
ner ou  avoir  des  capitaines ,  des  chefs ,  des  com- 
mandants d'armée,  g.  Per  Guidare  come  capitano 
un  esercito.  Conduire,  commander  des  troupes. 

CAPITANATO  (ca-pi-ta-nà-to),s.m.  Distretto 
e  termine  della  giurisdizione  e  autorità  di  quel- 
1'  ufficiale,  che  si  chiama  Capitano  ;  capitananza, 
Capitainerie ,  étendue  de  la  juridiction  d'un  ca- 
pitaine f.  g.  Per  Dignità  di  capitano.  Comman- 
dement d'armée  m. 

CAPITANATO,  TA,  add.  da  Capitanare,  Com- 
mandé, pourvu  de  capitaines,  de  chefs  ,  de  com- 
mandants. Gente  mal  capitanala,  Soldats  com- 
mandés par  de  mauvais  cliefs  ,  de  mauvais  gé- 
néraux. 

CAPITANE  ARE,  Cr.  N.  Capitanare  V. 

CAPITANEGGIARE  (ca-pi-ta-né-dggià-rè  ) , 
v.  a.  Capitanare  ,  guidar  come  capitano  ,  Con- 
duire ,  commander  des  troupes. 

CAPITANERIA  (ca-pi-ta-né-rì-a) ,  s.  f.  Capi- 
tananza V. 

CAPITANESSA  (ca-pi-ta-nès-sa),  s.  f.  Donna 
che  abbia  la  capitananza  ,  Femme  qui  a  le  com- 
mandement, la  conduite  des  gens  de  guerre  i. 

CAPITANO  (ca-pi-tà-no),  s.  m.  Guida,  capo, 
condottiere  ;  e  dicesi  particolarmente  in  ragion 
delle  doti  proprie  per  ben  governare  ,  e  con- 
durre un  esercito,  Capitaine  m.  g.  Capitano  og- 
gidì nella  Milizia ,  è  detto  Colui  che  è  capo 
d'  una  compagnia  di  soldati  a  piedi  o  a  cavallo, 
ed  ha  sotto  di  sé  Tenenti,  Alfieri  e  bassi  Uffi- 
ziali  ,  Capitaine  m.  g.  Capitano  d'  un  vascello, 
delle  galee,  ec,  Colui  che  comanda  le  galere  e 
simili ,  Capitaine  de  vaisseau,  ou  de  galère,  etc. 
g.  Capitano  della  guardia,  Colui  che  comanda 
i  soldati  della  guardia  del  Principe  ,  Capitaine 
de  la  garde  m.  g.  Capitano  è  anche  titolo  o  nome 
aggiunto  a  persona  di  alcuno  Magistrato  in  Fi- 
renze ,  come  i  Capitani  di  parte  ,  detti  anche 
Rettori  di  parte  ,  Consoli  de'  cavalieri  ,  Com- 
mandant ,  capitaine  de  la  noblesse  m.  g.  Per 
titolo  di  cittadino  proposto  o  mandato  al  go- 
verno d'alcune  città  del  dominio,  il  cui  territo- 
rio e  giurisdizione  si  chiama  Capitanato,  Com- 
mandant, gouverneur  m.  g.  Per  Ministro  della 
giustizia,  che  si  dice  comunemente  Bargello  V. 
g.  Capitano  del  popolo  presso  gli  antichi  autori, 
vale  lo  stesso  che  presso  i  Latini  Tribuno  della 
plebe,   Tribun  du  peuple  in. 
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CAPITARE  (ca-pi-tà-ré),  v.  a.  Arrivare,  eiu- 
gnere,  venire  a  un  luogo,  Arriver,  venir  quel- 
que part,  g.  Capitare,  per  Conchiudere,  con- 
duire a  capo  o  a  «ne,  terminare,  Achever,  con- 
clure, finir,  terminer.  Propose  nell'animo,  come 
fosse  guanto  ,  di  capitar  quella  quistione  ;  cosi 
M.  V.,  ma  non  e  locuzione  usata  dai  moderni. 
g.  Capitar  male  ,  ed  il  suo  contrario  Capitar 
bene,  Avere  infelice,  o  felice  esito,  Arriver  du 
mal,  ou  du  bien  ,  réussir  bien  ou  mal.  g.  Ca- 
pitar male  per  Morire,  Périr,  g.  E  capitar  male 
parlando  di  donzella,  vale  Rompere  il  collo,  di- 
venir femmina  di  mondo,  esser  defiorata,  Donner 
dans  le  travers,  se  laisser  débaucher. 

CAPITATO,  TA  (ca-pi-tà-to),  add.  da  Capi- 
tare, Arrive,  venu.  g.  Capitato,  add.  da  Capo 
vale,  che  ha  capo  ;  e  dicesi  d'  aglio  o  simile 
V.  Capituto. 

CAPITAZIONE  (ca-pi-ta-tsiò-né) ,  s.  f.  Foce 
dell'  uso.  Tributo  imposto  testa  per  testa,  testa- 
tico,  Capitalion  (. 

CAPITELLO  (ca-pi-tèl-lo),  s.  m.  Membro  e 
quasi  capo  della  colonna  ,  Chapiteau  m.  g.  in 
T.  d'art,  e  mesi.  Quella  parte  della  sega  che 
i  segatori  tengono  in  mano,  la  quale  si  dice  an- 
che  Maniglia ,  Traverse  de  la  scie  f.  §.  T. 
de'  legatori  de'  libri.  Que'  correggiuoli  che 
sono  dalle  teste  de'  libri,  Tranckefile  f.  g.  Per 
dim.  di  Capo,  ma  dicesi  delle  piante  e  simili, 
come  :  La  lappola  ha  certi  capitelli ,  Grain  , 
petit  fruit  rond  m.  g.  Per  Capezzolo  V.  g.  Per 
Certa  composizione  di  che  per  lo  più  i  medici 
si  vagliono  per  fare  i  cauteri,  quando  non  vo- 
gliono adoperare  fèrro  infuocato,  Cautère  polen~ 
liei  m.,  ou  pierre  à  cautère  i.  g.  In  T.  di  mil. 
Capitello,  Due  assi  congiunte  insieme  ad  angolo 
ottuso,  colle  quali  si  copre  il  focone  del  can- 
none, per  ripararlo  dalla  pioggia,  Chapiteau  m. 

CAPITO,  TA  (ca-pì-to),  Segner.  add.  da  Ca- 
pire; Compreso  coli'  intelletto,   Compris,  etc. 

CAPITOLANTE  (ca-pi-to-làn-té),  add.  T.  ec- 
clesiastico. Ch'  entra  in  capitolo  ,  che  ha  voto 
in  capitolo  ,  Capitulant ,  qui  a  voix  dans  un 
Chapitre. 

CAPITOLARE  (ca-pi-to-là-ré),  v.  n.  Far  con- 
venzioni,  Capituler,  parlementer,  entrer  en  traité 
sur  quelque  affaire,  g.  Capitolare  ,  vale  anche 
Scrivere  a  capitoli ,  dividere  in  capitoli ,  o  far 
capitoli  delle  materie  che  si  scrivono,  Diviser, 
partager  en  chapitres,  g.  Talora  vale  semplice- 
mente Trattare,  Traiter. 

CAPITOLARE,  add.  d'ogni  g.  T.  ecclesiastico. 
Di  capitolo  ,  appartenente  a  capitolo  di  Cano- 
nici, o  di  Frati,   Capitulaire,  chapitrai. 

CAPITOLARMENTE,  avv.  A  modo  di  capi- 
tolo, per  capitolo,  En  chapitres,  capitulaire  ment. 

CAPITULATO,  TA  (ca-pi-to-là-to) ,  add.  da 
Capitolare.  Divisi  in  capitoli.  V.  SS.  PP.  I  li- 
bri  ben  distinti  e  capitolati  più  volentieri  si 
leggono  e  meglio  s'intendono  ,  Divisé ,  par- 
tagé en  chapitres,  g.  Per  Stipulato ,  conve- 
nuto, accordato  per  patto,  Capitulé,  g.  E  in  forza 
di  s.  si  usa  per  lo  stesso  che  Capitolazione  V. 

CAPITOLAZIONE  (ca-pi-to-la-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Convenzione  ;  e  propriamente  La  convenzione 
che  fanno  tra  loro  i  potentati  agli  eserciti  in 
guerra,   Capitulation,  composition  f. 

CAPITOLEGGIARE,  v.  alt.  e  n.  ass.  Lo  sIoko 
che  Capitolare    nel  sign.  di  Far  convenzioni  V. 

CAPITOLESSA  {ca-pi-to-lès-sa),  s.  f.  Alleg. 
Nome  dato  per  Giuoco  al  Capitolo  ,  Poesia  iit 
terza  rima  ;  e  dicesi  particolarmente  dello  stil 
giocoso  o  satirico,  come  Madrigalessa  il  Madri- 
gale lungo ,  Petite  pièce  de  poésie  italienne  en 
style  badin  ou  satyi-ique,  composée  de  tercets  f. 

CAPITOLETTO  (ca-pi-to-lèt-to),  s.  m.  dim. 
di  Capitolo  ,  Petite  pièce  de  poésie  italienne  , 
composée  de  tercets  f. 

CAPITOLINO,  (ca-pi-to-lì-no),  s.  m.  dim.  di 
Capitolo  poetico,  V.  Capitoletto,  g.  Per  aggiunto 
dato  a  Giove,  V.  Campidoglio,  Jupiter  Capitolin. 

CAPITOLO  (ca-pì-to-lo),  s.  m.  Una  delle  parti 
d'  una  scrittura  cosi  detta  dal  ricominciar  da 
capo,  Chapitre  m.  g.  Capitolo  si  dice  pure  della 
materia  o  soggetto  di  cui  si  tratta,  Chapitre  m., 
matière  f.,  sujet  m.  Questo  è  nn  rapitolo  di  cui 
si  tratterà  un'altra  volta.  §.  Capitolo,  compo- 
nimento in  terza  rima,  dagli  antichi  detto  Terza 
catena  dalla  concatenazione  delle  rime,  Picce  de 
poésie  italienne  en  style   badin    ou    satyrique  , 
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composée  de  tercets  f.  g.  Capitoli,  si  dice  a'patti 
e  alle  convenzioni  che  si  fanno  a  capo  per  capo, 
Articles  d'une  convention  no.  pi.  g.  Capitoli,  si 
chiama  L'adunanza  de'Cavalieri,  de'Frati  e  delle 
Monache,  e  II  corpo  de'Canonici  d'ogni  Chiesa 
Collegiata ,  e  in  particolare  della  Cattedrale  , 
Chapitre  m.  g.  Capitolo,  si  dice  anche  Al  luogo  ove 
«i  adunano  i  cavalieri,  i  Canonici,  i  Frati  o  al- 
tri Religiosi,  Chapitre  ni.  g.  Capitolo,  dicesi  A 
quel  coreggiuolo  cucito  in  sulle  teste  de'  libri, 
quasi  capitello,  il  quale  sostiene  la  coverta, 
V.  Capitello.  §.  Capitolo.  T.  degli  ecclesiastici. 
Sorta  di  breve  lezione  che  si  recita  in  fine  di 
certi  uftìzj ,  Capitule  m.  g.  In  capitolo  ,  posto 
avverbial.  Capitulairement.  g.  Avere  voce  in 
capitolo,  dicesi  fig.  Di  chi  abbia  credito  tra'suoi 
colleghi  e  simili.  Avoir  voix  en  chapitre.  g.  E 
dicesi  in  contrario  Di  chi  non  è  stimato,  Egli 
non  ha  voce  in  capitolo,  //  n'a  pas  de  voix  en 
chapitre. 

CAPITO  LUCCIO  (ca-pi-to-loù-tcchio) ,  s.  m. 
dira,  di  Capitolo,  V.  Capitoletto. 

CAPITOMBOLARE  (ca-pi-tom-bo-là-ré),  v.  n. 
Far  i  capitomboli,  Culbuter,  faire  la  culbute. 

CAPII  OMBOLATORE,  v.  m.  Salv.  Colui  che 
fa  capitombolo,  Celui  qui  fait  des  culbutes. 

capitombolo,  e  capitondolo  (ca-Pi- 

lòm-bo-lo,  tòn-do-lo),  s.  m.  Salto  col  capo  al- 
l'ingiù,  Culbute  f. 

CAPITONDOLO,  V.  Capitombolo. 

CAPITONE  (ca-pi-tò-né),  s.  m.  Sorta  di  seta 
più  grossa  e  più  disuguale  dell'altra,  Capiton  in. 

CAPITORZA  (ca-pi-iòr-tsa),  s.  f.  Specie  d'uc- 
cello ricordato  dal  Pulci  nel  suo  Morgante;  ma 
non  si  sa  propriamente  qual  sia,  Sorte  d'oiseau 
dont  on  ne  nous  donne  aucune  description. 

CAP1TORZOLO  (ca-pi-tòr-tso-lo),  s.  m.  Vale 
Bacchettone,  Collotorto  V. 

CAPITOSO,  SA  (ca-pi-tò-zo),  add.Disuo  capo, 
festereccio  ,  Entêté  ,  obstiné  ,  opiniâtre  }  etc. 
V.   Caposo. 

CAPITOZZA  (ca-pi-tò-tsa),  s.  f.  Albero  potato 
in  modo,  che  sendogli  tagliati  tutti  i  rami,  rap- 
presenti colla  sommità  del  tronco  quasi  un  capo; 
il  che  dicesi  Potare  a  capitozza ,  Arbre  ètétè. 

CAPITUDINI  {ca-pi-tou-di-nì)  ,  s.  f.  pi.  Le 
adunanze  de'Capi,  dette  in  Firenze  Consoli,  Les 
assemblées  des  consuls  ou  échevins  f.  pi. 

CAPITUTO,  TA  (ca-pi-toù-to),  add.  Capitato, 
Che  ha  un  bello  un  grosso  capo,  parlandosi  di 
cavoli,  porri,  agli  e  simili,  Qui  a  une  belle  tête, 
qui  est  pommé. 

CAPIVERDE  (ca-pi-vèr-dé),  s.  m.  St.  nat.  Sorta 
d'animale  anfibio  del  Brasile,  Capiverd  m. 

CAPIVERSO,  Magai.  V.  Capoverso. 

CAPNIA  (cà-pnia),  s.  f.  Diaspro  agatato  e  nu- 
voloso di  fondo  vermiglio ,  Espèce  de  jaspe. 
§.  Genere  di  piante  della  Crittogamia  e  della 
famiglia  delle  Alghe,  che  è  stato  formato  a  spese 
dei  Licheni  di  Linneo,  Capnie  f. 

CAPNOIDE  (cap-nol-dé),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante  che  comprende  alcune  specie  del  ge- 
nere fumosterno  di  Linneo,  Capno'ide  i. 

CAPNOMANZIA  (cap-no-man-tsìa) ,  s.  f.  T. 
filolog.  Spezie  di  divinazione  per  mezzo  del 
fumo,  usata  dagli  Antichi  ne'lor  sacrifizj,  Capno- 
mancie  f. 

CAPO  (cà-po),  s.  m.  Voce  nella  Lingua  ita- 
liana, per  l'eccellenza  del  suo  significato,  molto 
frequente  nelF  uso  :  riceve  diversi  significati,  e 
se  ne  formano  varie  maniere  e  proverbj,  della 
più  parte  de'  quali  si  farà  memoria  appresso. 
Capo  si  dice  principalmente  Quella  parte  del 
corpo  dell'animale,  che  è  dal  collo  in  su,  Tête  {., 
chef  m.  La  corona  gli  cadde  di  capo,  La  cou- 
ronne lui  tomba  de  la  tête.  g.  Mettere,  tenere, 
portare  in  capo  ,  dicesi  del  Mettere,  tenere  o 
portare  in  capo  checchessìa,  e  particolarmente 
del  cappello,  berretta  o  simili,  che  si  cavano  poi 
in  segno  di  riverenza  o  di  saluto,  Mettre,  lenir, 
porter  sur  la  téle,  en  tête.  g.  Girare  il  capo  ad 
uno,  dicesi  Di  chi  patisce  capogirlo,  e  (igur.  di 
chi  sia  impensierito,  Tourner  la  téle.  Mi  gira 
il  capo  ,  La  tête  me  tourne.  g.  Lavare  il  capo 
altrui,  oltre  il  senso  proprio,  vale  Fare  un  rab- 
buffo, Laver  la  tête  à  quelqu'un.  g.  Lavare  il 
capo  altrui  colle  frombole  o  col  ragno  ,  dicesi 
Del  pregiudicargli  estremamente  con  biasimi  e 
uffici  sinistri,  Laver  la  tête,  ou  rendre  de  mau- 
vais services  à  quelqu'un,  g.  Lavare  il  capo  al- 
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l'asino,  maniera  bassa  esprimente,  Far  beneficio 
a  persoua  sconoscente,  A  laver  la  tète  d'un  âne, 
on  y  perd  sa  lessive.  g.  Chi  fa  a  suo  modo,  non 
gli  duole  il  capo  ;  proverbio  esprimente  ,  che 
Chi  opera  secondo  la  propria  volontà,  ne  trae 
soddisfazione,  Qui  fait  ce  qu'il  veut  ne  se  J av- 
elie contre  personne.  g.  Chi  sta  a  vedere  ,  non 
gli  duole  il  capo  ;  proverbio  significante  ,  che 
Chi  non  ha  proprio  interesse  nell'affare  non  ne 
sente  pena,  Qui  n'a  aucun  intérêt  dans  une  af- 
faire,  n'en  est  point  en  peine.  g.  Mangiare  col 
capo  nel  sacco  ,  Viver  senza  darsi  pensiero  o 
briga  di  cosa  alcuna,  Vivre  sans  soucis.  g.  Te- 
ner altrui  le  mani  in  capo,  vale  Averne  cura  , 
proteggerlo,  custodirlo,  onde  per  troppa  libertà 
o  per  soverchia  ignoranza  non  cada  in  errore , 
Tenir  la  main  sur  quelqu'un,  le  soutenir  ,  le 
défendre,  le  protéger,  g.  Torre  il  capo,  lo  stesso 
che  Rompere  il  capo  ,  Casser  la  téle,  ennuyer. 
g.  Non  avere  altr'occhio  in  capo,  Non  avere 
cosa  che  s'ami  più,  N'avoir  rien  de  plus  cher 
au  monde,  chérir  comme  la  prunelle  de  ses  yeux. 
g.  Non  sapere  dove  si  avere  il  capo,  modo  basso 
dimostrante  Essere  in  somma  ignoranza,  Ne  sa- 
voir où  l'on  en  est,  être  fort  ignorant.  g.  Non 
sapere  dove  si  dar  di  capo,  Non  sapere  a  chi, 
né  dove  rifuggir  o  ricorrere,  Ne  savoir  où  donner 
de  la  tête.  g.  Alzare  il  capo,  vale  Cominciare  a 
sollevarsi,  Commencer  à  lever  la  tête.  g.  Rima- 
nere col  capo  rotto,  Restar  perdente,  andarne 
colla  peggiore.  Avoir  le  dessous,  avoir  du  dé- 
savantage en  quelque  affaire.  g.  Ritornare  in 
capo  ;  Ritornare  sopra  il  capo  ,  incorne  male  , 
ritornare  in  suo  danno,  Retomber  sur  soi  ,  sur 
sa  téle.  g.  Rompere  il  capo  altrui,  oltre  al  pro- 
prio significato,  dinota  anche  Recare  altrui  noja, 
importunarlo,  stuccarlo;  che  dicesi  anche  Torre 
il  capo  altrui,  Casser  la  tête,  ennuyer,  étourdir. 
g.  Rompersi  il  capo  con  alcuno  ,  vale  Battersi 
con  esso  lui,  venir  seco  a  combattimento ,  Se 
battre  avec  quelqu'un.  g.  Rompersi  il  capo,  In- 
fastidirsi, inquietarsi,  Se  casser  la  téle,  s'inquié- 
ter, se  donner  bien  de  la  peine  pour  quelque 
chose,  g.  Andare  a  capo  rotto,  V.  sopra  Rima- 
nere col  capo  rotto,  g.  Battere  il  capo  nel  muro, 
che  alcuni  dissero  anche  Urtare  il  capo  nel  muro, 
maniera  erpriraente,  Mettersi  a  impresa  non  riu- 
scibile,  quasi  a  voler  rovinare  un  muro  col  capo, 
Se  battre  la  tête  contre  un  mur.  §.  A  C3po  chi- 
no, a  capo  basso,  a  capo  all'ingiù,  ingiù,  signi- 
fica Col  capo  chinato,  La  tête  baissée,  g.  Capo, 
vale  anche  Persona,  come  Togliere  i  censi  per 
ogni  capo  d'uomo,  Imposer  une  taxe  par  tête, 
une  capitalion.  g.  Trattandosi  di  quantità  e 
novero  di  bestie,  sotto  la  voce  Capo  s'intende 
Una  bestia,  Chef  de  bétail  va.  E  levaron  preda  di 
mille  capi  di  bestie,  g.  Capo,  usato  per  similit. 
delle  suddette  maniere,  si  dice  Dell'aglio;  onde 
Capo  d'aglio,  vale  Tutto  l'aglio  intero,  tolte  le 
frondi,  Tête  d'ail  f.g.  Parlandosi  di  panni,  vesti  o 
simili,  esprime  La  pezza  intera,  tutta  la  veste,  ec. 
Une  pièce  d'éloffe  t.,  un  habit  m.,  une  robe  (.,  etc. 
g.  Capo,  si  chiama  Quel  mozzicone  di  sermen- 
to, lasciato  dal  potatore  alle  viti,  per  lo  quale 
esse  viti  hanno  a  far  nuova  messa  e  pullulazio- 
ne, Cource  f.  g.  Capo,  figuratamente  vale  Guida, 
scorta,  regolatore,  governatore,  principale,  su- 
periore, principe,  signore,  Chef  conducteur,  pré- 
sident, supérieur,  gouverneur,  directeur, comman- 
dant, maitre,  capitaine,  etc.  m.  Secondo  i  varj 
aggiunti  che  se  gli  danno.  Io  era  il  capo  degli 
sciagurati;  e  vi  rimanemmo  senza  capo  e  senza 
guida  ;  capo  di  famiglia,  capo  del  mondo,  d'un 
esercito  ,  ec.  Il  Papa  è  il  capo  visibile  della 
Chiesa,  Le  Pape  est  le  chef  visible  de  l'église. 
Il  cancelliere  è  il  Capo  della  Giustizia,  Le  chan- 
celier est  le  chef  de  la  justice.  Capo  di  casa, 
Il  principale  della  casa,  Chef de  famille  m.  Capo 
bandito,  Assassin,  chef  de  bandits  m.  Capo  di 
brigata  allegra,  Boute  en  train,  g.  Dicesi  in  prov. 
che  è  meglio  esser  capo  di  gatto,  che  coda  di 
leone;  e  vale,  E  meglio  esser  principe  in  uno 
stato  piccolo,  che  suddito  in  uno  stato  grande, 
Il  vaut  mieux  être  prince  d'un  petit  état ,  que 
sujet  dans  un  grand  royaume,  g.  Capo,  si  prende 
talora  per  Parte  superiore,  principio,  origine, 
estremità,  Téle  f.,  bout,  commencement,  prin- 
cipe, chef  m.  g.  A  capo  del  letto  ,  Au  chevet 
du  lit  m.  In  capo  di  scala,  in  capo  dello  spago, 
in  capo  all'orto,  al  ponte,  ec.  Capo  d'una  via, 
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Bout  d'une  rue  m.  g.  Capo  di  tavola,  Il  luogo  più 
I  degno  della  mensa.  La  place  d'honneur  f.,  le  haut 
l  bout  m.  g.  Cosa  fatta  capo  ha  ;  detto  passato  in  pro- 
verbio per  accennare,  che  Dopo  il  fatto  ogni  cosa 
si  aggiusta,  Ce  qui  est  fait  estjait,  ce  qui  est  fait  n'a 
plus  de  remède.  g.  In  capo  al  mondo,  e  in  capo 
del  mondo,  si  dicono  Per  accennare  alcuna  parte 
lontana  del  mondo,  e  per  esprimere  figur.  spa- 
zio grandissimo  di  lontananza,  Au  bout  du  monde, 
de  la  terre,  g.  Mettere  capo,  parlando  dé'fiuMt, 
vale  Sboccare,  sgorgare  0  in  mare  o  in  un  al- 
tro fiume,  Se  décharger,  se  jeter.  V.  Foce.  g.  Par- 
landosi d'altre  cose,  vai  Riuscire  ad  un  luogo  , 
terminarvi;,!.  Se  rendra,  se  réduire,  se  termine!-, 
aboutir,  g.  Non  trovare  né  capo  né  coda,  vale 
Non  trovar  modo,  né  via,  né  verso  a  far  chec- 
chessia, Ne  savoir  se  dépêtrer  de  quelque  chose, 
ne  savoir  comment  s'y  prendre  pour  faire  quel- 
que chose,  g.  Capo,  si  adopera  pure  in  signifi- 
cato di  Termine,  fine  e  simili,  Bout  m.,  fin  f.  In 
capo  di  dodici  mesi  partorì,  Au  bout  de  douze 
mois  elle  accoucha.  In  capo  di  tre  anni,  in  capo 
agli  otto  giorni,  ec,  Au  bout  de  trois  ans,  tous 
les  huit  jours,  etc.  g.  Ogni  capo  d'anno;  maniera 
che  si  usa  principalmente  col  verbo  fare  ,  per 
dimostrare  l'essere  puntuale  e  non  trascorrere 
con  f  conti  e  pagamenti  alla  lunga.  Régler  sou- 
vent ses  comptes,  g.  Capo  d'anno,  dicesi  II  prin- 
cipio dell'anno,  Le  commencement  de  l'année  ni. 
g.  Dare  il  capo  d'anno,  vale  augurar  felice  l'anno 
nuovo,  Souhaiter  la  bonne  année,  un  bon  com- 
mencement d'année,  g.  A  capo  d'anno,  T.  mer- 
canta vale  Compilo  lo  spazio  d'un  anno,  Ter- 
me d'un  an  m.,  à  un  an  de  terme,  g.  Trarre  a 
capo.  Condurre  a  fine,  Achever,  porter  à  sa 
fin  ,  finii-  ,  parfaire,  g.  Venire  a  capo  ,  ve- 
nire alla  conclusione  ,  venir  al  fine  ,  Venir  à 
bout,  parvenir  à  la  fin  d'une  chose,  en  trouver 
la  fin.  g.  Venire  in  capo,  vale  Intervenire  V. 
g.  Capo,  fig.  per  genere,  generalità,  somma  di 
cose,  Genre,  chef  va.  g.  Capi  d'accusa,  si  dice 
De'diversi  articoli  o  punti,  de'  quali  altri  è  ae- 
cusato,  Chef  s  d'accusation  m.  pi.  g.  Capo,  vale  an- 
che Punta  di  terra ,  che  sporge  in  mare  eoa 
qualche  altura,  Cap,  promontoire  m.  Capo  di 
Buona  Speranza,  Capo  di  Miseno.  g.  Capo,  trat- 
tandosi d'acque,  vale  Polla,  vena,  Source  f.,  etc. 
Cercherai  il  capo  dell'acqua,  e  se  sono  più  capi, 
raccoglieraili  in  uno,  V.  Polla,  g.  Capo  ,  per 
vita,  usandosi  alla  maniera  de'Latini,  Vie  {.,  Ciò 
importava  il  capo  d'amendue,  II  y  allait  de  la 
vie  de  tous  les  deux.  g.  Capo ,  fig.  si  adopera 
pure  per  Immaginazione,  inclinazione,  cervello, 
pensiero  e  simili,  Tète  i.,  espritm.,  imagination  f. 
Gli  entrò  nel  capo  non  dover  essere,  ec.  Il  se 
mit  dans  la  téle  qu'il  ne  se  pouvait  pas  que,  etc. 
Cominciò  a  metter  nel  capo  alla  femmina,  ec. 
Il  commença  à  mettre  dans  l'esprit  de  la  fem- 
me, etc.  Voler  fare  a  suo  capo,  Vouloir  faire 
à  sa  tête.  g.^Trar  dal  capo  una  cosa  a  uno,  vale 
Sincerarlo,  Oter  quelque  chose  de  la  téle,  de 
l'esprit  de  quelqu'un,  lui  faire  connaître  la  vé- 
rité, g.  Cavarsi  di  capo  alcuna  cosa,  Fingerla  , 
inventarla,  Inventer,  prendre  de  son  chef.  g.  Per 
Deporre,  abbandonare  il  pensiero  di  essa,  Aban- 
donner quelque  dessein,  g.  Correre  per  lo  capo, 
Andar  per  la  fantasìa ,  Avoir  dans  l'esprit,  être 
dans  Vidée  de...  §.  Mettere  nel  capo  a  uno  una 
cosa,  Persuaderlo,  V.  Persuadere,  g.  Esser  di 
suo  capo  ,  maniera  esprimente ,  Essere  di  suo 
parere,  essere  amico  della  sua  opinione  ,  voler 
fare  a  suo  modo ,  Etre  têtu,  entêté,  g.  Di  mio 
capo,  di  tuo  capo  ,  ec.  Di  mia  propria  inven- 
zione, di  tua  invenzione,  De  mon  chef  de  ton 
chef.  Mi  entrò  nel  capo,  II  me  vint  dans  l'esprit. 
Non  mi  trarrebbe  del  capo.  Vous  ne  m'óteries 
pas  de  l'esprit.  Facevano  i  suoi  fatti  per  loro 
capo  ,  cioè  Secondo  il  loro  parere.  Dicono  i 
Francesi ,  Faire  à  sa  tête.  Veramente  io  non 
aveva  il  capo  a  tor  donna,  cioè  Non  vi  aveva 
inclinazione;  aveva  il  capo  altrove,  cioè  il  pen- 
siero ,  Je  ne  pensais  pas  à  prendre  femme  ,  je 
pensais  à  toute  autre  chose,  g.  Cavare  altiui  il 
ruzzo  del  capo,  dicesi  Dello  scaponirlo,  ridurlo 
alla  ragione,  Mettre  ou  réduire  quelqu'un  à  la 
raison,  g.  Cavarsi  o  levarsi  di  capo  ,  Scoprirsi 
il  capo  in  segno  di  riverenza  e  per  salutare  al- 
trui, Se  découvrir,  tirer  le  chapeau,  saluer  en 
ôtant  son  chapeau,  son  bonnet,  g.  Capo.  T.  dei 
tessa v  dicendosi  drappo  a  un  capo  o  due  capi. 
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cioè  A  uno  o  più  fila  ,  Etoffe  à  un,  deux,  ou 
trois  poils,  etc.  g.  Capo,  per  Capitolo,  parte  di 
discorso,  Chapitre  m.  Di  qui  poi  vien  la  locuzione 
Capo  per  capo,  cioè  Parte  per  parte  ,  Article 
par  article.  g.  Capo,  con  alcuna  giunta  di  dispre- 
gio, come  per  esempio,  capo  di  bue  ,  capo  di 
sassate  o  simili,  modi  per  ingiuriare  altrui,  Téle 
dàne,  eruche,  bêle  f.,  sot,  lourdaud  m.  g.  Capo 
di  latte,  la  parte  più  gentile  del  latte,  il  fior  del 
latte,  La  crème  du  lait  f.  g.  Levare  il  capo,  si 
dice  propriamente  Del  bollire  il  mosto  ,  allora 
che  solleva  la  vinaccia,  Bouillir.  §.  Per  similit. 
dicesi  D'  altri  liquori  ,  che  nel  bollire  sollevin 
la  parte  più  grossa,  Bouillir,  fermenter.  g.  Per 
roctaf.  vale  Insuperbirsi  ,  adirarsi  V.  g.  Gi- 
rare il  capo  ,  vale  Dir  di  no  ,  Faire  signe 
que  non  avec  la  tête,  refuser.  g.  Far  capo  in  chec- 
chessìa, vale  Ostinarsi,  incaponirsi  V.  g.  Far  capo, 
per  Cominciare,  Commencer, aboutir.  Dove  fa  ca- 
po il  muro,  che  chiude  il  sesto  di  Oltrarno.  g.  Far 
capo,  per  Far  residenza,  Demeurer ,  faire  sa  ré- 
sidence. Il  Re  fece  capo  in  Ravenna.  g.  Far 
capo,  parlando  di  postema  o  simili,  si  dice  Del 
cominciare  a  generar  putredine  ,  Aboutir,  sup- 
purer, apostumer.  g.  Far  capo  in  un  luogo,  vale 
Andar  quivi  principalmente,  adunar  visi,  farvi  la 
massa,  S' assembler,  se  joindre,  aboutir.  E  in  Fi- 
renze faceano  capo  le  dette  fontane  ad  uno  grande 
palagio;  incontinente  feciono  un  capo  grosso  alla 
città  di  Capua,  cioè  Gran  raunata.  g-Far  capo  a 
uno,  Andare  per  indirizzarsi  a  chine  sia  guida 
e  conducitore,  S'adresser  à  quelqu'un.  g.  Dar 
di  capo  ,  vai  Capitare  ,  arrivare  V.  g.  Capo  a 
niscondere,  Sorta  di  giuoco  fanciullesco,  che  si 
fa  coll'appiattarsi  ed  esser  cercato  da  altri,  La 
clignemusette  f.  §.  Fare  capo  a  niscondere,  per 
metaf.  vale  Nascondersi ,  o  far  le  cose  di  na- 
scosto, Se  cacher ,  faire  les  choses  en  cachette. 
g.  A  capo  all' ingiù,  modo  avverbiale,  significa 
Col  capo  di  sotto,  La  téle  la  première.  g.  A  capo 
fitto  ,  simile  a  Capovolto,  ma  esprime  una  ca- 
duta più  abbandonata  e  precipitosa.  Or.  Fur. 
Fu  sì  dal  colpo  Mandricardo  afflitto  ,  Che  si 
lasciò  la  briglia  uscir  di  mano  :  D'andar  tre 
volte  accenna  a  capo  fitto  ec.  La  lète  en 
bas.  g.  Capo  alto ,  vale  Col  capo  alto  ,  o 
per  soverchio  fasto  ,  o  per  qual  si  sia  altra 
cagione,  A  tête  levée.  g.  Da  capo,  posto  avver- 
bialmente ,  ha  più  sensi,  significando  Da  prin- 
cipio, di  nuovo,  un'  altra  volta  ,  De  nouveau  , 
une  autre  fois,  de  rtchef.  g.  Da  capo  a  pie,  modo 
avverbiale,  significa  Ordinariamente,  senza  tra- 
lasciar niente  ,  De  pied  en  cap  ,  de  la  tète  aux 
pieds,  d'un  bout  à  l'autre.  g.  Capo  dell'  armi 
Quegli  che  comanda  un  esercito,  o  che  è  pre- 
posto al  comando  di  tutte  le  forze  di  uno  Stalo, 
Chef  d'armée  in. 

CAPOBANDITO  (ca-po-ban-dì-to),  s.  m.  Ca- 
pitano de' banditi,  Chef  de  bandits  ta. 

C\?OKOMBAl\DlEI\E(ca-po-bom-bar-diè-rê), 
s.  ai.  Il  Comandante  de'  Bombardieri  ,  Com- 
mandant dis  bombardiers    m. 

CAPOC  (cà-poc) ,  s.  m.  Magai.  Foc.  foresi. 
Spezie  di  cotone,  ovvero  lanugine  d'un  certo 
frutto  dell'  Indie,   Capoc  m. 

CAPOCACCIA  (ca-po-cà-icchia) ,  s.  m.  So- 
prantendente  della  caccia,  Le  grand  veneur  m. 
g.  Capocaccia  fig.  dicesi  di  Capo,  principale  Si- 
gnore ,  Le  chef  te  premier  in. 

CAPOCCHIA  (ca-pòk-kia),  s.  f.  Estremità  di 
mazza  o  di  bastone  ,  che  sia  più  grossa  as- 
sai del  fusto  ,  Le  gros  bout  d'un  bâton  m. 
g.  Capocchia  si  dice  anche  Del  capo  degli 
spilli  e  de'  chiodi  ,  La  tète  des  épingles  ou 
des  clous  f. 

CAPOCCHIO,  IA  (ca-pòk-kio)  ,  add.  Scimu- 
nito, balordo,  senza  senno,  Lourd  ,  lourdaud , 
fol  m.,  tête  de  linotte  f.  V.   Babbaccione. 

CAPOCCHIUTO,  TA  (ca-pok-kioù-to)  ,  add. 
Salvin.  Capituto,  capitato,  Qui  a  une  téle. 

CAPOCCIA  (ca-pò-techia),  s.  f.  Voce  di  dia- 
letto toscano.  Capo  grosso,  Grosse  lète  (. 

CAPOCENSO  (ca-po-lchèn-so),  s.  m.  M.  V.  9. 
Sorta  d'  imposizione,  Capitation  f. 

CAPOCOLLO  (ca-po-còl-lo),  s.  m.  Pros.  F. 
Spezie  di  vivanda  porcina,  Andouille  i.  ,  sorte 
de  saucisson. 

CAPOCROCE  (ca-po-crò-tché) ,  s.  m.  Volg. 
ìt.  Strada  che  si  divide  in  molte,  o  molte  che 
si  riducono  iu  una  ,  Carrefour  ta. 
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I      CAPOCUOCO  (ça-po-cà-co) ,  s.  m.  Volg.  il. 
Il  primo  cuoco,  Ecuyer  de  cuisine  ni. 

CAPODIECI  (ca-po-diè-tchi) ,  s.  m.  Capo  e 
guida  di   dieci,  Décurion,  dizenier  m. 

CAPO  D  OPERA  (ca-po-dò-pé-ra),  s.  m.  Tolto 
dal  Francese.  Opera  insigne.  Salvini  disse  in 
modo  più  conforme  alla  lingua  italiana,  Capo- 
lavoro,  Chef  d'oeuvre  ni. 

CAPOFILA  (ca-po-fi-la),  s.  m.  Magai.  Capo 
della  fila  ,  Le  premier  soldat  d'une  file  ,  d'un 
rang,  chtf-de-Jile  in. 

CAPOGAT  1  O  (ca-po-gàt-to),  s.  m.  Sorta  di 
malattìa  che  viene  a'  cavalli  ed  altre  bestie  . 
Vertigo  ni.  g.  Ed  è  anche  Una  spezie  di  pro- 
paggine simile  alla  barbatella  ,  Plani  de  vigne 
enraciné  f. 

CAPOGIRLO  (ca-po-dglr-lo)  ,  s.  m.  Spezie 
d'infermità,  altrimenti  Vertigini,  che  procede  da 
fumi  che  vadano  alla  testa  ,   Vertige  ni. 

CAPOGIRO,  o  GIRACAPO  (ca-po-dgi-ro) , 
s.  ni.  Lo  stesso  che  Capogirlo  V.  g.  Detto  fig.  vale 
Pensiero  stravagante,  Vertigo,  caprice  m.,  fan- 
taisie, extravagance  f. 

CAPOLAVORO  (ca-po-la-vù-ro),  s.  m.  Ci:  N. 
Lavoro  principale,  lavoro  perfettissimo,  ciò  che 
i  Francesi  esprimono  per  Capo  d'opera,  Ciuf 
d  oeuvre  ni. 

CAPOLETTO  (ca-po-lèi-to),  s.m.  Propriam. 
Quel  panno  o  drappo  grosso  che  gli  antichi  , 
non  usando  padiglioni  né  paramenti,  tenevano 
sul  muro  a  capo  del  letto,  per  preservarsi  dal- 
l' umido  della  calce.  Bocc.  Quindi  essendo  in 
più  luoghi  per  la  piccola  valle  fatti  letti,  e  tutti 
dal  saggio  siniscalco  di  sarge  francesche  e  di  ca- 
poletti  intorniati  e  chiusi,  ec,  Dossier  m.  §.  Indi 
con  più  esteso  significato  si  usò  per  Paramento 
di  camera,  drappo  che  si  appiccava  alle  mura 
delle  camere.  Bocc.  È  meravigliosa  cosa  a  ve- 
dere i  capoletti  intorno  alla  sala  dove  mangia- 
no, e  le  tavole  messe  alla  reale  ,  Tapisserie  f. 

CAPOLEVAKE  (ca-po-lè-và-rè),  v.  n.  Tornare, 
cader  col  capo  all'i  ngi  ù, Tomber  la  téle  la  première. 

CAPOLEVATO,  TA  {ca-po-lé-và-to)  ,  Buon. 
Tane.  add.  da  Capolevare;  Caduto  col  capo  in 
giù,  capovolto,  Renversé,  qui  a  la  lète  en  bas. 

CAPOLINO  (ca-po-lì-no),  s.  m.  dim.  di  Capo, 
Pelile  lète  f.  g.  Dicesi  Far  capolino,  che  è  af- 
facciarsi destramente  per  vedere  altrui,  e  tanto 
poco  ,  che  diffìcilmente  si  possa  esser  veduto  , 
Regarder  en  cachette. 

CAPOLO  (cà-po-lo),  s.  m.  Sannazz.  Manico, 
picciuolo,  Manche  m.,  poignée  f. 

CAPOLUOGO  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Luogo 
principale  ;  dieesi  propriam.  delle  province  o 
distretti,   Chef  lieu  m. 

CAPOMAESTRO  (ca-po-ma-ès-tro),s.  m.  Capo 
e  soprantendente  di  fabbriche  ,  Architecte  m. 
g  Capomaestro  dicesi  per  similit.  a  Colui  che  so- 
prantende  ad  altre  cose,  Le  chef,  le  sur-inten- 
dant m. 

CAPOMANDRIA  (ca-po-màn-dria),s.  m.  Guar- 
diano della  mandria  de5  cavalli.  Bald.  Dec,  Gar- 
dien d'un  haias  ni. 

CAPOMASTRO,  V.  Capomaestro. 

CAPOMORTO(ca-po-mò/-io),s.  m.  Così  chia- 
mano i  Chimici  quella  materia  che  rimane  nel 
fondo  delle  bocce  e  degli  orinali  dopo  le  distil- 
lazioni ,   Téle  morte ,  lie  t.,  résidu  m. 

CAPONA  (ca-pò-na) ,  s.  f.  di  Capone  nel  si- 
gnif.  di  Caparbio.  Buon.  Fier.,  Femme  mutine, 
entêtée  ,  opiniâtre  f. 

CAPONAGGINE  (ca-po-nà-dggi-né)  ,  s.  f. 
V.  Caponeria,  ostinazione.  Fr.  Gioì:  Per  disto- 
gliere queir  uomo  ostinato  dalla  nativa  sua  ca- 
ponaggine,  nella  quale  si  era  più  che  mai  posto 
in  questo  trattato,  Entêtement  m.,  obstination  f. 

CAPONAMENTE  (ca-po-na-mèn-tè),  avv.  Osti- 
natamente, Opiniâtrement ,  obstinément. 

CAPON AR  L'ANCORA,  v.  a.  T.  mar.  Aggrap- 
par l'ancora,  o  sia  attaccarla  coll'uncino  del  ca- 
pone, per  issarla  e  tirarla  al  suo  luogo  ,  Capo- 
ner  l'ancre. 

CAPONCELLO  (ca-pon-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Capone,  Petit  mutin,  petit  opiniâtre, obstiné  m. 

CAPONE(ca-^ò-ne'),  s.  m.  Capo  grande,  Grosse 
tête  f.  g.  E  per  Uomo  ostinato,  Opiniâtre,  mu- 
tin, obstiné,  têtu,  taquin,  entêté ,  volontaire  m. 
g.  T.  mar.  Spezie  di  macchina  composta  d'una 
corda  e  d'  una  grossa  carrucola  ,  alla  quale 
si  aggiusta    un    grosso    uncino ,    che  serve    ad 
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alzar  l'ancora    quando    è   tagliata    la   gomena  , 
Capon  m. 

CAPONERA,  s.  f.  V.  Capinera. 

CAPONERIA  {ca-po-né-rì-a),  s.  f.  astratto  di 
Capone;  ostinazione,  Opiniâtreté,  obstination, 
taquinerie  f.,  entêtement  m.  ~  Capona^gine  è 
l'abitudine;  Caponeria  d'ordinario  è  l'atto.  Si 
pecca  per  solito  di  Caponaggine;  si  pecca  di 
Caponeria  in  tale  o  tal  circostanza.  V'è  chi  na- 
sce capone,  vale  a  dire  testardo,  ostinato;  e 
v'  è  un  uomo  ragionevolissimo  e*  ha  talvolta  la 
sua  caponeria. 

CAPONISSIMAMENTE(ca-^o-;)7Wj'-ma-mèn- 
té) ,  avv.  superlat.  di  Caponamente.  Red.  Con 
grandissima  caponeria,  ostinatissimamente,  Très- 
opiniâtrement,  très-obstinément,  avec  le  plus 
grand  entêtement. 

CAPO  PER  CAPO,  avv.  Parte  per  parte, 
Article  par  article  ,  en  détail. 

CAI'OFIÈ,  avv.  Capopiede  V. 

CAPOPIEDE  (ca-po-piè-dé)  ,  s.  m.  Errore  , 
sciocchezza,  Lourderie,  sottise,  faute  grossière  f. 

CAI'OPIEDE,  e  CAPOPIÈ,  avv.  Vale  sosso- 
pra,  a  rovescio,  al  contrario,  Sans  dessus  desious. 

CAPOPURGIO  (ca-po-pùr-dgio),  s.m.  Spezie 
di  medicamento  che  purga  il  capo.  Remède  pour 
décharger  la  téle  m. 

CAPORALE  (ca-po-rà-lé),s.  m.  Principale, gui- 
da, comandatore,  Chef,  commandant,  capitaine, 
conducteur  m.  g  Caporale  ,  oggi  diciamo  nelle 
nostre  milizie  A  colui  che  ha  sotto  di  sé  uu 
dato  numero  di  soldati  ,  e  ve  n'  ha  in  ciascuna 
compagnia  a  proporzione  del  numero  d'essa, 
Caporal  m.  g.  E  per  simil.  si  dice  Del  caporale 
de'  birri,  de'  mietitori  ,  ec,  Le  chef  m.  g.  Ca- 
porale ,  add.  vai  Principale  ,  Pincipal.  G.  V. 
Mandò  lettere  a  tutte  le  caporali  città  d'Italia. 
Amm.  Ant.  Di  tutte  le  ingiustizie  ninna  è  più 
caporale  che  qnella  di  coloro  li   quali  ,  ec. 

CAPORALUCCIO  (ca-po-ra-lù  techio),  s.  m. 
dim.  pegg.  di  Caporale.  Magai.  Qual  è  il  ca- 
poraluccio  ,  il  soldatino  che  non  faccia  tanto 
di  bocca  in  udire,  ec.  ,  Petit  caporal  dont  on 
fait  peu  de  cas  m. 

CAPORANO  {ca-po-rà-no) ,  s.  m.  Principale 
gran  maestro,  e  quasi  caporale  degli  altri,  Chef, 
un  des  premiers  m. 

CAPORICCIARE,  V.  Capricciare. 

CAPORICCIO  ,  s.  m.  Arricciamento  de*  ca- 
pelli del  capo  per  paura  ,  il  raccapricciare  , 
V.   Raccapriccianiento. 

CAPORIONE  (ca-po-riò-né),  s.  m.  Caporale, 
Chef,  quartinier  m.  g.  E  in  sign.  più  esteso 
vale  Signor  principale.  Alleg.  Resse  già  l' nom, 
quasi  caporione  ,  Tutti  gli  altri  mortali,  Ed  or, 
fiera  ragione!  E  schiavo  ohimè,  di  tutti  gli  ani- 
mali ,  Seigneur  ,  maitre  m. 

CAPORIVERSO,  s.  m.  Min.  Malm.  Legan- 
dolo pe'  piedi  al  palco  col  capo  all'  ingiù,  che 
questo  vuol  dire  caporiverso,  La  tète  en  bas. 

CAPOROVESCIO,  avv.  Malm.  Capopiede  V. 

CAPORTOLANO  (ca-por-to-là-no),  s  m.  Co- 
lui che  ha  sotto  di  sé  altri  ortolani  ,  Allegr., 
Le  premier  jardinier  m. 

CAPOSCUOLA  .  s.  m.  e  pi.  CAPISCUOLA 
(ca-po-scouo-la),  T.  pilt.  Colui  che  ha  molti  al- 
lievi o  imitatori  nella  pittura,  Celui  qui  fait  des 
élèves  ou  des  imitateurs  dans  lapeinture.  maitre  m. 

CAPOSOLDO  (ca-po-sòl-do)  s.m.  Èquelloche 
s'aggiugne  al  soldato  benemerito  sopra  fa  paga, 
Gratification  f.  Aver  caposoldo  ,  Etre  appointé. 

CAPOSQUADRA  (ca-po-scouà-dra),  s.  m.  Ac- 
cad.  Cr.  Capo  della  squadra,    Chef  d'escadre  m. 

CAPOTASTO  (ca-po-tàs-to),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Quel  pezzo  che  è  congegnato  sul  manico 
degli  strumenti  musicali  ,  su  cui  in  solchetti 
ugualmente  distanti  fra  loro  son  postele  corde, 
Sillet  m. 

CAPOTRUPPA  {ca-po-troùp-pa),  s.  ra.  Il  capo 
della  truppa,  della  brigata,  Le  chef  de  la  trou- 
pe, de  la  bande  m. 

CAPOVERSO  (ca-po-vèr-so).  s.  m.  Principio 
di  verso,  e  verso  ricominciato  da  capo  ,  Com- 
mencement d'un  vers,  ou  d'un  versets  vers  qui 
recommence  par  le  même  mot  du  précèdent  m. 

CAPOVOLGERE,  (  {ca-po-vòl-d gè-rè  ,  vol-tà- 

CAPOVOLTARE,  >  ré),  v.  a.  Voltare  a  ritro- 
so, sossopra  ;  sconvolgere.  Renverser ,  mettre  à 
l'envers,  tourner  de  l'autre  bout ,  tourner  sens 
dessus  dessous,  tourner  de  haut  en  bas. 
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CAPOVOLTO,  TA  (ca-po-vòl-to),  add.  Volto 
a  ritroso,  sossopra,  Renversé,  mis  de  haut  en  bas. 

CAPPA  (càp-pa),  s.  f.  Spezie  di  mantello,  che 
ha  un  cappuccio  di  dietro  per  ornamento,  e 
che  dicesi  Capperuccia,  Cape  f.,  manteau  à  ca- 
puchon m.  §.  È  anche  Veste  usata  da'  Frati  d'al- 
cune Religioni,  Tunique,  cape  f.  §.  Cappa,  per 
Sorta  di  mantello  con  cappuccio,  che  s'usa  dai 
Cardinali  ,  da'  Vescovi  e  da'  Canonici,  Chape  f. 
5  Era  delle  più  pessime  e  più  malvage  femmine 
che  nascessero  mai  sotto  la  cappa  del  sole;  detto 
Gg.  per  dire  In  questo  mondo,  C'était  une  des 
plus  méchante  s  Je  m  me  s  que  le  soleil  ait  vu  liai- 
ue-  §•  Cavar  cappa  o  mantello  di  alcun  affa- 
re ,  vale  ,  In  qual  si  voglia  maniera  o  favore- 
vole o  contraria  Gnirlo  ,  venirne  alla  risoluzio- 
ne ,  cavarne  le  mani ,  Tirer  pied  ou  ade  de 
quelque  chose  ,  en  venir  à  bout  de  telle  façon 
que  ce  soit.  g.  Cappa.  Salviti.  Per  La  lettera 
K»  La  lettre  K  f.  g.  Uomo  di  spada  e  cappa, 
raie  Secolare,  laico  ,  che  non  professa  lettera- 
to ra,  Homme  d'épée  m.  g.  Dicesi  in  prov.  Per  un 
punto  Martin  perde  la  cappa,  per  esprimere  Che 
in  negozj  rilevantissimi  talvolta  i  minimi  acci- 
denti ne  tiran  seco  gran  conseguenze,  Pour  un 
point  Martin  perdit  son  cine.  g.  Cappa  di  cielo, 
Sorta  di  panno  di  color  celestino  sbiadato,  Drap 
de  couleur  bleu  clair  m.  g.  T.  mar.  Essere  o  met- 
tersi alla  cappa,  Être  à  la  cape,  n'aller  ni  en 
avant   ni  en  arrière. 

CAPPARE  (cap-pà-ré),  v.  a.  Scegliere,  pigliare 
a  scelta,   Choisir. 

CAPPATO,  TA  (cap-pà-to),  add.  da  Cappare; 
scelto  ,  Choisi. 

CAPPEGGIARE  (cap-pé-dggià-ré)  ,  v.  a.  T. 
marin.  Volger  sossopra  le  manovre  o  le  gomo- 
ne,  Chavirer,  travirer.  g.  E  vale  anche  Legar 
ben  forte  il  timone  per  fare  strada  a  fil  di  vento., 
Caposer. 

CAPPELLA  (cap-pèl-la) ,  s.  f.  Luogo  nelle 
chiese  o  case,  dove  è  situato  l'altare  per  cele- 
brare, Chapelle  f.  §.  Cappella  si  dice  anche  A 
una  piccola  chiesina  o  oratorio,  Petite  église  f., 
oratoire  m.  g.  Si  chiama  Cappella  La  moltitu- 
dine de'Musici  deputati  a  cantare  in  una  chiesa., 
il  capo  de 'quali  st  chiama  Maestro  di  Cappella, 
La  chapelle,  la  musique  f.  §.  Canto  a  Cappella, 
Canto  figurato  ,  spezie  di  canto  musicale  ,  che 
per  lo  più  si  usa  nelle  sagre  funzioni  ,  Plani 
chant  m.  g.  Cappella  .  Benefizio  ecclesiastico  , 
Cappellania  ,  Chapellenie  ,  chapelle  f. ,  bénéfice 
d'un  chapelain  m. 

CAPPELLACCIO  {cap-pél-là-tcchio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Cappello,  Grand  et  mauvais  chapeau, 
feutre  m.  g.  Cappellaccio.  Fare.  Ercol.  I  fan- 
ciulli quando  vogliono  far  girare  la  trottola,  ed 
ella  percuotendo  in  terra  col  legnaccio  ,  e  di 
costato  non  gira,  dicono  Aver  fatto  capellaccio, 
Donner  contre  terre,  g.  Fare  un  cappellaccio, 
ovvero  un  cappello  ad  alcuno  ,  è  Dargli  una 
buona  canata  e  fargli  un  bel  rabbuffo  colle  pa- 
role, o  veramente  farlo  rimanere  in  vergogna  , 
avendo  detto  o  fatto  alcuna  cosa  meglio  di  lui, 
Faire  une  sortie  à  quelqu'un  ,  lui  faire  une 
sauce  ,  lui  laver  la  tête  ,  le  confondre  en  disant 
ou  faisant  quelque  chose  mieux  que  lui.  g.  Ca- 
vare un  cappellaccio  a  uno  ,  vale  Inventare 
una  cosa  che  gli  faccia  vergogna,  Inventer, 
dire  une  chose  qui  couvre  quelqu'un  de  lioute, 
qui  le  fasse  rougir,  g.  Cappellaccio  dicesi  Un 
albero  coperto  di  viti,  perchè  la  vite  gli  è  quasi 
come  un  cappello,  Arbre  couvert  de  vignes  en 
forme  de  berceau. 

CAPPELLAJA  (cap-pél-là-ia),  s.  f.  Volg.  it. 
Colei  che  vende  cappelli,  o  la  moglie  del  cap- 
pellajo,  Chapelière  f. 

CAPPELLAIO,  s.  m.  Facitore  o  venditor  di 
cappelli ,   Chapelier  m. 

CAPPELLATA  (cap-pél-la-nì-a),  s.  f.  Il  be- 
nefizio che  gode  il  Cappellano  ,  Chapellenie , 
chapelle  f. 

CAPPELLANO  (cap-pèl-là-no),  s.  m.  Prete 
elle  ufficia  Cappella,  o  è  Beneficiato  di  Cappella, 
Chapelain  m.  g.  Cappellano  si  dice  anche  di 
un  Prete  stipendiato  per  dire  la  messa  in  alcu- 
ne case  di  nobili,  Chapelain,  aumônier  m.  g.  Cap- 
pellano di  Corte  dicesi  A  quegli  il  cui  uffi/.io 
è  di  dir  la  messa  al  Re,  alla  Regina  e  altri  Prin- 
cipi ,  Chapelain  m. 

CAPPELLATA  {cap-pèl-là-ta),  s>  f.  Foce  del- 
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V  uso.  Sberrettata  ,  saluto  col  cappello  ,  Bon- 
netade  f. 

CAPPELLETTA  (cap-pel-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Cappella  ,   Oratone  m.,  petite  chapelle  f. 

CAPPELLETTO  (cap-pél-lèt-to),  s.  in.  dim. 
di  Cappello,  Petit  chapeau  in.  g.  Cappelletto,  per 
Quella  parte  del  padiglione  che  cuopre  il  capo 
di  esso,  Ciel  de  pavillon  m.  g.  Cappelletto  di- 
cesi Ad  un  coperchio  di  boccia  da  stillare,  Cha- 
piteau m.  g.  Cappelletto,  Sorta  di  falcone  pic- 
colo, Sorte  de  petit  faucon  ni.  pi.  g.  Cappelletti  di- 
consi  ancora  Alcune  milizie  a  cavallo,  altrimenti, 
Albanesi,  Albanais  ni.  pi.  g.  Cappelletto  si  nomina 
Una  malattia  che  viene  ai  cavallo  nelle  gambe 
di  dietro,  Capelet  m.,  éponge  f.  g.  Cappelletto, 
Sorta  d'armatura  per  difendere  il  capo,  Bassi- 
net  m.  g.  E  Cappelletto,  Pezzo  di  cuojo  grosso 
posto  in  fondo  della  scarpa  per  sostenere  il  to- 
majo,  Paton  m.  g.  Cappelletti  si  chiainan  pure 
volgarmente  Que'  vasetti  ohe  s'  attaccano  alle 
ruote  o  ingegni  con  cui  s'attigne  acqua  da  luogo 
profondo,  e  per  lo  più,  cappelletti  da  bindolo, 
GodelSjchapelelsm.  pi.  g.  Cappelletto.  T.  marin. 
Grosso  pezzo  di  legname  che  serve  a  conge- 
gnare gli  alberi  ed  incassare  un  pezzo  coll'altro, 
Chouquet  in. 

CAPPELLIERA  (cap-pél-liè-ra)  ,  s.  f.  Quella 
custodia  ove  si  ripongono  i  cappelli ,  Etui  de 
chapeau  in. 

CAPPELLINA  (cap-pét-lì-na)  ,  s.  m.  dim.  di 
Cappella;  Piccola  cappella,  cuppelletta,  Petite 
chapelle  f.  g.  Diinin.  di  cappello,  Petit  chapeau  ni. 
g.  Dicesi  Fante  della  cappellina  Ad  uomo  astuto 
e  bizzarro,  forse  da  qualche  foggia  di  cappello 
che  portassero  si  fatte  genti,  Bon  apôtre,  ma- 
tois, l'usé,  fin  merle  m.  Cappellina,  Strumento  di 
terra  cotta  che  riceve  l'acqua  a  guisa  d'imbuto, 
e  la  porta  ne' doccioni,  Chéiuau  d'un  tuyau  de 
descente  m.  g.  Cappellina,  Sorta  d'arine  difen- 
siva del  capo  ,   Capeline  f. 

CAPPELLINAJO  (cap-pél-li-nà-io),  s.  m.  Ar- 
nese per  lo  più  di  legno,  al  quale  s'appiccano 
i  cappelli,  Rdlelier,  porte-manteau  m.  L'  esempio 
che  recasi  di  questa  voce  é  il  seguente.  Lib. 
Son.  i  12.  E  poi  mi  di'  ,  perchè  il  cappellinajo 
Si  tien  sopra  '1  lettuccio  e  non  di  sotto?  E  però 
i  compilatori  del  Dizionario  di  Napoli  dubitano 
a  ragione  ,  non  forse  voglia  significare  ,  come 
Cappelletto,  quella  parte  di  padiglione  che  cuo- 
pre il  capo  di  esso. 

CAPPELLINO  (cap-pél-lì-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Cappello  ,  Petit  chapeau  m. 

CAPPELLO  (cap-pèl-lo)  ,  s.  ni.  Coperta  del 
capo  latto  alla  forma  di  esso,  circondata  nella 
parte  inferiore  da  un  giro  che  sporge  in  fuora, 
il  quale  si  chiama  tesa  o  piega,  Chapeau  ni.  Ca- 
varsi il  cappello,  vale  Trarlo  di  capo  in  segno 
di  saluto,  Mettre  son  chapeau  bas,  ôter  son 
chapeau  ,  son  bonnet,  g.  Essere  amici  di  cap- 
pello, dicesi  Di  coloro  che  scontrandosi  si  salu- 
tano scoprendosi,  ma  del  resto  non  hanno  intrin- 
sichezza di  sorta,  Etre  amis  à  se  saluer  seulement, 
c'est-à-dire  sans  avoir  ensemble  du  reste  aucune 
intimité,  g.  Per  Quella  coperta  di  cuojo  che  si 
mette  al  capo  del  falcone,  perehènon  vegga  lume, 
e  non  si  dibatta  e  si  svaghi,  Chaperon  d'un  oiseau 
de  proie  in.  Onde  Aspettare  il  cappello ,  di- 
cesi  Degli  sparvieri  e  simili  animali,  quando  sono 
agevoli  e  mansueti,  Etre  bon  chaperonnìer.  g.  E 
fig.  Aspettare  il  cappello ,  vale  Lasciarsi  aggi- 
rare e  quasi  coprire  gli  occhi,  Se  laisser  trom- 
per ,  être  la  dupe  de  quelqu'un,  g.  Cappello 
di  ferro  ,  vale  Elmo  ,  morione  V.  g.  Cappello 
fig.  per  Copertojo  V.  g.  Cappello  per  Corona 
o  ghirlanda,  Chapeau  de  fleurs  m.,  couronne  de 
fleurs  f.  g.  Cappello  si  dice  anche  assolut.  per 
Dignità  del  Cardinalato,  Chapeau  de  Cardinal  ta. 
g.  Fare  o  dare  un  cappello  ,  o  cappellaccio  a 
uno,  è  Dargli  o  fargli  un  rabbuffo  ,  o  farlo  ri- 
manere in  vergogna,  V.  Rabbuffo  e  Cappellac- 
cio, g.  Cappello  di  chiodo  o  di  aguto  ,  O'  di 
fungo,  si  dice  Alla  parte  superiore  d'essi,  quasi 
fatta  a  guisa  di  cappello,  Tête  de  clou,  lete  de 
champignon  f.  g.  Cappello  si  dice  A  quella  parte 
della  campana  da  stillare  che  cuopre  la  padella, 
Chape  f.  g.  Cappello  dicesi  ancora  A  quel  vaso 
per  lo  più  di  vetro  che  si  adatta  sopra  le  bocce 
e  orinali  quando  si  stilla,  Chapiteau  m  g.  Cap- 
pello ,  T.  degli  architetti.  Spezie  di  copertojo 
de' condotti  de'  cammini  posto  per  isceuiar  l'a- 
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pertura  o  sfogo,  acciocché  il  fumo  abbia  l'esito 
più  facile,  Mitre  f. 

CAPPELLONE  (cap-pél-lò-né),  s.  m.  accresc. 
di  Cappello,  Grand  chapeau  m. 

CAPPELLUCCIO  (cap-pèl-loù-tcchio)  ,  s.  m. 
Cappello  consumato  e  di  poco  pregio.  Vieux 
chapeau,  chapeau  grossier  ,  feutre  111. 

CAPPELLUTO,  TA  (cap-pél-loà-to),  add.  Ag- 
giunto che  si  dà  comunemente  ad  allodola  o  gal- 
lina che  abbiano  quasi  un  cappello  di  penne  , 
per  le  quali  si  distinguono  dall'altre,  Hupé. 

CAPPERI  (càp-pé-ri) ,  voce  dinotante  ammi- 
razione, Nargue  I  Ho,  ho! 

CAPPERO  (càp-pé-ro) ,  s.  m.  Frutice  noto, 
che  si  pianta  nelle  mura  ,  il  cui  frutto  non  è 
buono,  se  non  confettato  in  aceto  e  sale  ,  Câ- 
prier va.  g.  Cappero  è  anche  Jl  nome  del  frutto 
stesso  ,  Câpre  f. 

CAPPERONE  (cap-pé-rò-né)  ,  s.  m.  Cappa  , 
cappuccio,  capperuccio  contadinesco  o  da  vettu- 
rali, Il  quale  è  appiccato  a'ior  saltambarchi  per 
portarselo  in  capo  sopra  il  cappello  quando  e' 
piove,  Coqueluchon  m.,  cape  f,  manteau  de 
paysan  ou  de  voìturicr  m.  g.  Dicesi  Portare  il 
capperone  per  fuggire  la  ria  ventura,  che  è  An- 
dar provveduto  ;  detto  dal  difendere  che  il  cap- 
perone fa  altrui  dalla  pioggia  e  da'  venti,  Pren- 
dre garde  à  soi ,  se  pourvoir  du  nécessaire  pour 
sa  défense. 

CAPPEROTTATO  (cap-pé-rot-tà-to) ,  s.  m. 
Pros.  Fior.  Sorta  di  concia  e  vivanda,  forse  La 
capitolade  f.   de'  Francesi. 

CAPPERUCCIA  (cap-pè-roù-techia),  s.  f.  Cap- 
peruccio V.  g.  Per  Cappa  logora  e  misera,  Vieux 
manteau,  mauvais  manteau  ni.  g.  Andare  in  cap- 
peruccia si  dice  Di  persona  o  di  cosa  che  vada 
senza  esser  riconosciuta  ed  esaminata,  e  simili, 
Rôder  secrètement  et  de  manière  à  n'être  pas 
aperçu  ,  faire  quelque  chose  sous  cape. 

CAPPÈRUCCIO  (cap-pé-ioà-tcchio),  s.  m.  La 
parte  della  cappa  che  cuopre  il  capo,  Carnali, 
capuchont  coqueluchon  m. 

CAPP1ETTO  (cap-pièt-to),  s.  m.  dim.  di  Cap- 
pio ,   Ganse  f. 

CAPPILLOTTATA,  s.  f.  V.  Capperoltato. 

CAPPINO  (cap-pl-no),  s.  m.  dim.  di  Cappa, 
Petit  manteau  111. 

CAPPIO  (càp-pio),  s.  m.  Annodamento,  che 
tirato  1'  un  de'  capi  si  scioglie,  Nœud  m.  g.  Cap- 
pio corsojo  e  scorsojo,  Una  sorta  di  cappio  che 
quanto  più  si  tira,  più  serra,  e  che  scorre  age- 
volmente, Nœud  coulant  m.  g.  Cappio  dicesi  an- 
che Quel  nastro  onde  si  fa  il  nodo,  Nœud  de 
ruban  m.  g.  Cappio.  Sorta  di  legatura  che  fanno 
i  vetturali  alle  some  ,  Nœud  m. 

CAPPITA,  ì  (càp-pi-ta,  tè-rì-na),  Escla- 

CAPP1TERINA,$  mazione  dinotante  maravi- 
glia, V.  Capperi. 

CAPPONAJA  (cap-po-nà-ia),  s.  f.  Cor.  Gab- 
bia o  luogo  in  cui  stanno  i  capponi,  Mue  f. 

CAPPONARE  (eap-po-nà-ré)  j.v.  a.  Castrare 
i  polli,  Chaponner ,  châtrer,  g.  Capponare  di- 
cesi per  siniil.  Degli  altri  animali  ancora.  Châ- 
trer, g.  Capponar  1'  àncora.  T.  marin.  Egli  è 
afferrarla  col  gancio  di  eappone  per  alzarla  o  fer- 
marla alla  sua  grue,  Caponner  l'ancre,  g.  Cap- 
ponarsi ,  n.  pi.   vale  Castrarsi  V. 

CAPPONATA  (cap-po-nà-ta),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Scapponata.  Festa  solita  farsi  da'  contadini 
per  la  nascita  de'  fìgliuali,  in  cui  uccidono  e 
mangiansi  de' capponi,  Fête  des  paysans  à  l'oc- 
casion de  l'accouchement  de  leurs  femmes. 

CAPPONATO  ,  TA  (cap-po-nà-to),  add.  da 
Capponare;  castrato,  e  dicesi  comunemente  dei 
polli ,  Chapannè. 

CAPPONCELf.O  (cap-pon-lchèl-lo),$.  111.  dim. 
di  Cappone,  Petit  chapon  m. 

CAPPONE  {cap-fTÒ-nè),  s.  m.  Gallo  castrato,' 
Chapon  m  g.  Dicasi  in  prov.  Tenere  il  cappon 
dentro  e  gli  agli  fuora,  per  dire,  Mostrar  d'es- 
sere più  povero  di  quel  eh'  uno  non  è  .  Faire 
le  pauvre,  g.  Pesce  cappone,  V.  Pesce.  §.  Cap- 
pone .  Gancio  di  cappone.  T.  marin.  Sorta  di 
macchina  che  serve  asollevar  1  ancora,  quand'essa, 
nel  cavarla  fuori  del  mare,  comincia  a  comparire 
a  fior  d'  acqua ,  Capon  m. 

CAPPON1CO,  CA  (cap-pò-ni-co),  add.  di  Cap- 
pone, De  chapon,  ou  qui  est  cuit  dans  le  bouil- 
lon de  chapon. 

CAPPONIERA  (cap-po-niè-ra),  s.  f.   T.  del- 
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V architettura  militare.  Fossa  asciutta,  scavata 
in  guisa,  clic  quindici  o  venti  Moschettieri  pos- 
sono tirare  orizzontalmente  senza  essere  veduti, 
Caponnière  f. 

CAPPOTTO  (cap-pòt-to) ,  s.  m.  Ferrajuolo 
soppannato,  Capuchon,  manteaufourrè  ou  dou- 
blé ni.  <ì.  Mantello  di  schiavi  e  marinari  per  lo 
più  di  panno,  che  loro  cuoprc  la  vita  e  la  testa, 
Capot  ni.  Cappotto  da  donna  ,  Capote  f. 

CAPPUCCETTO  (cap-pou-tchèt-to),  s.  m.dim. 
di  Cappuccio  ,  Petit  capuchon  in. 

CAPPUCCI.  Esclamazione  equivalente  a  Cap- 
peri V. 

CAPPUCCIA,  s.  f.  Spezie  di  lattuga,  V.  Cap- 
puccio. 

CAPPUCCIAJO  (cap-pou-techià-io),  s.  ni.  Co- 
lui che  fa  e  vende  cappucci,  Celui  oui  fait  et 
vend  des  capuchons, 

CAPPUCCINE,  s.  f.  pi.  Nome  di  un  certo 
Ordine  di  monache  ,  Capucines  f.  pi. 

CAPPUCCINO  (cap-pou-techì-no),  s.  m.  Cap- 
puccetto V.  g.  Per  Frate  di  una  delle  regole 
di  S.  Francesco,  Capucin  ni.  §.  Cappuccino  dello 
sprone.  T.  marin.  Pezzo  di  legname  curvo  ,  il 
quale  serve  a  tener  saldo  l'ago  dello  sprone  alla 
ruota  di  prua  ,  Gibelot  m.  §.  Cappuccini  di- 
consi  generalmente  tutti  i  pezzi  curvi  che  ser- 
vono a  collegar  insieme  le  varie  parti  delle  navi, 
Genoux,  genouils  m.  pi.,  courbes,  ources,  hour- 
ces  f.  pi. 

CAPPUCCIO  (cap-poù-techio)  ,  s.  m.  Abito 
che  portavano  gli  antichi  in  capo  in  cambio  di 
cappello,  e  quello  che  portano  i  Frati  continua- 
mente, Capuchon,  capuce,  domino,  froc  m.  %.  Cap- 
puccio è  anche  epiteto  Di  cavolo  di  color  bianco, 
che  fa  il  suo  cesto  sodo  e  raccolto  come  una 
palla, Chou  cabus,  chou  pommé  m.  g.  Lattuga  cap- 
puccia  dicesi  Quella  che  fa  il  suo  cesto  in  for- 
ma simile  a  quello  detto  del  cavolo  Laitue  pom- 
mée f.  §.  Cappuccio  ,  Sorta  di  fiore  di  diversi 
colori ,  perche  ha  similitudine  di  cappuccio  ; 
forse  il  fiore  della  consolida  reale ,  Pied  d'a- 
louette, detphinium  m. 

CAPRA  (cà-pra),  s.  f.  Animal  noto,  che  è  la 
femmina  del  Capro  o  Becco  ,  Chèvre,  bique  f. 
§.  Cavalcare  la  capra  inverso  il  chino,  è  pro- 
verbio, che  vale  Andare  a  rompicollo,  andar  in 
rovina,  in  precipizio,  detto  cosi  dall'  esser  pe- 
ricoloso il  cavalcar  la  capra  ,  e  tanto  più  alla 
china  ,  Se  précipiter  ,  vouloir  se  faire  casser  le 
cou.  §.  Fig.  vale  Avere  il  torto  ,  andarne  colla 
peggio,  Avoir  le  dessous.  §.  Vassi  opra  zoppa, 
se  lupo  non  l' intoppa  ;  è  prov.  che  vale  ,  che 
Si  seguita  a  far  male,  finché  non  s'  incorre  nel 
gastigo,  On  continue  à  faire  le  mal  jusqu'à  ce 
que  l'on  en  soit  puni.  §.  Capra  da  ragguagliar  le 
pelli  ,  T.  de'  conciatori  di  pelli.  Strumento  su 
cui  si  conciano  e  ragguagliano  le  pelli ,  Paroirm. 
§.  Capra  per  Capricorno,  segno  celeste,  V.  Capri- 
corno, Le  capricorne  m.  §.  Capra  saltante,  sorta 
di  meteora,  Sorte  de  météore  qui  est  un  feu  follet, 
chèvre  dansantei  §.  Andare o essere  dove  lecapre 
non  cozzano,  vale  Andare  o  essere  in  prigione, 
Etre  mis,  ou  être  en  prison.  §.  Salvar  la  capra 
e  i  cavoli,  Di  due  pericoli  non  incorrere  in  nes- 
suno, e  anche  Far  bene  a  uno  senza  nocumento 
dell'altro,  Sauver,  ménager  la  chèvre  et  le  chou. 
§.  Chi  ha  capre,  ha  corna,  cioè  Che  non  s'ha 
utile  senza  fastidio  ;  ed  è  Io  stesso,  che  Chi  ha 
polli ,  ha  pipite  ,  Nul  bien  sans  peine.  §.  Ca- 
pra ,  Sorta  di  strumento  da  tormentare  i  rei  , 
Sorte  de  toi-ture  ou  d'instrument  p,^ur  mettre 
les  criminels  à  lu  question.  §.  Capra  dicono  i 
muratori  A  que'  legni  confitti  a  guisa  di  trespolo 
con  quattro  gambe,  sul  quale  fanno  i  ponti  per 
fabbricare  o  simili  ,  Chevalet  m. 

CAPRAGG1NE  (ca-prà-dggi-nè),  s.  f.  Erba  e 
frutice  noto,  che  si  semina  nelle  piagge  per  in- 
grassare il  terreno  in  cui  si  .vuole  seminarvi  il 
grano  ,  Bue  de  chèvres  f. ,  galega  m. 

CAPRAJO  (ca-prà-io),  s.  m.  Guardiano  e  cu- 
stode delle  capre,  Chevrier,  berger,  gardien  de 
chèvres  m.  g.  Caprajo,  ja,  add.  Salv.   inn.  Orf. 

CAPRALLILVO  (ca-pral-liè-vo),  s.  m.  Salvin. 
Allevato  dalla  capra;  e  si  dice  di  Giove,  Nour- 
risson dune  chèvre  j  enfant  élevé,  nourri  par 
une  chèvre  m. 

CAPRARIA  (ca-prà-ria),  s.  f.  T.  dei  sempli- 
cisti. Galega,  V.  Capraggine. 

CAPRAUO,  s.  m.  Sannaz,  Caprajo  V. 
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CAPRE  (cà-pré),  s.  f.  pi.  Grossi  bottoni  ro- 
tondi uniti  nella  parte  superiore,  e  posti  vicino 
ai  posticci  nell'estremità  d'una  galera, Cadrei f.  pi. 

CAPREOLATA  (ca-prè-o-là-ta),  add.  St.  nat. 
Aggiunto  della  pianta  fornita  di  capreoli  ,  Ca- 
préolèe. 

CAPREOLI  (ca-prè-ò-li),  s.  m.  pi.  y  oc.  Dis. 
Cartocci  de'  capitelli,   Cauticoles,  tigettes  f.  pi. 

CAPREOLO  (ca-prè-o-lo),  s.  m.  St.  nat.  Pro- 
duzione tenera  di  alcune  piante  ,  da  Linneo 
detta  Cirro  ,  a  forma  di  filo,  con  cui  si  attac- 
cano alle  piante  ed  a'  corpi  vicini.  11  capreolo 
della  vitesi  chiama  propriamente  Viticcio,  P'rillet. 

CAPRESTA  (ca-pi-es-ta)  ,  s.  f.  Buon.  2'anc. 
v.  f.  di  Caprcsto,  cioè  Degna  di  capestro,  Pen- 
darde  f. 

CAPRESTACCIO  (ca-pré-stà-techio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Capresto,  Grosse  corde  à  pendre.  §.  Di- 
cesi anche  per  ingiuria  A  persona  scapigliata  o 
scapestrata,  Pendard  m. 

CAPRESTERIA  (ca-près-tè-rl-a) ,  s.  f.  Bizzar- 
ria fuor  dell'  uso  comune  ,  TÌvezza  licenziosa  , 
detto  licenzioso,  Gaillardise,  frasque  f.,  actions 
ou  paroles  un  peu  libres  f.  pi. 

CAPRESTO,  s.  m.  V.  Capestro. 

CAPRESTUOLO,  s.  m.  dim.  di  Capresto, 
V.  Capestruzzo. 

CAPRETTA,        i   (ca-prèt-ta,  ca-prèt-tl-na), 

CAPRETTINA,  J  s.  f.  dim.  di  Capra,  Jeune 
chèvre,  petite  chèvre  f. 

CAPRETTINO  (ca-prét-ti-no),  s.  m.  dira,  di 
Capretto,  Petite  chèvre  f.,  chevreau  m. 

CAPRETTO,  e  CAVhETTO  (ca-prèt-to),  s.  m. 
Figliuolo  della  capra,  Cabri,  chevreau  m.  §.  Ca- 
var uno  di  capretto,  fig.  vale  Farlo  becco,  faire 
cocu,  faire  porter  les  cornes. 

CAPREUOLI,  Voc.  Dis.  V.  Capreoli. 

CAPREZZO,  V.  Capriccio,  ribrezzo. 

CAPRIATTO,  s.  m.  V.  Cavriuolo. 

CAPRlBARBICORNIPEDE(ca-/»-i-6ar-£i-cor- 
nì-pé-dè),  add.  d'ogni  g.  Bed.  Parola  bizzarra, 
capricciosa  e  ditirambica  ,  con  cui  il  Redi  ha 
vagamente  nominati  i  Fauni,  dicendo  Capribar- 
bicornipede  famiglia,  cioè  quelli  che  hanno  faccia 
di  capro,  con  barba  e  piede  fesso,  Chèvre-pieds. 

CAPRICCETTO.s.m.  dim.  di  Capriccio.  Algar. 
Qualche  capriccetto  che  di  tratto  in  tratto  le 
venisse  ,  facilmente  gliel  coudona.  fantaisie  f., 
petit  caprice  ra. 

CAPKICCIACCIO  (ca-pri-tcchià-tcchio),  s.  m. 
peggior.  di  Capriccio,  Bizarrerie,  extravagance, 
boutade,  mauvaise  humeur,  lubie  f. 

CAPRICCIAMENTO,  Capriccio  V. 

CAPRICCIARE  (ca-pri-techià-ré)  ,  v.  n.  Rac- 
capricciare, aver  un  caporiccio,  cioè  un  arric- 
ciamento de'capelli  del  capo,  che  significa  paura, 
But.  Inf.  Capricciare  è  levare  li  capelli  ritti 
come  addiviene  per  paura  ,  cioè  caporicciare  ; 
e  però  si  dice:  Io  ebbi  uno  capriccio,  cioè  uno 
arricciamento  de'capelli  del  capo,  che  significa 
paura.  Frissonner  de  peur,  se  sentir  dresser  les 
cheveux. 

CAPRICCIO  (ca-prl-lcchio),  s.  m.  Quel  tre- 
more che  scorre  per  le  carni  o  per  freddo  o 
orror  di  checchessìa  ,  che  fa  arricciare  i  peli  , 
o  per  febbre  sopravvegnente,  Frisson  m.  §.  Ca- 
priccio, vale  Pensiero,  fantasia,  ghiribizzo  ,  in- 
venzione, Caprice  m.,  fantaisie  musquée,  bou- 
tade, extravagance ,  lubie,  bouderie,  bizarrerie  , 
folie,  diablerie,  méchante  humeur,  humeur  fan- 
tasque f.  Aver  capriccio  d'una  cosa,  vale  Averne 
desiderio,  Avoir  envie  de  quelque  chose.  §.  Toc- 
care un  capriccio  di  checchessia,  lo  stesso  che 
Venire  in  capriccio  ,  Avere  voglia  ,  Avoir  une 
fantaisie ,  vouloir  quelque  chose  par  caprice. 
§.  Far  di  capriccio  in  T.  di  belle  arti,  vale 
Operare  di  propria  invenzione,  ed  è  opposto  a 
Ricavare  o  Far  dal  naturale.  Fantaisie  {.,  ou- 
vrage d'imagination  et  de  caprice  m. 

CAPRICCIOSAM ENTE  (ca-pri-techio-za-mèn- 
tè,)  avv.  A  capriccio,  senza  ragione,  di  propria 
fantasia,  Capricieusement,  fantasquement,  bizar- 
rement. , 

CAPRICCIOSITÀ  (ca-pri-techio-zi-tà) ,  s.  f. 
astratto  diCapriccioso,  Extravagance,  bizai-rerieï. 

CAPRICCIOS©,  SA  (ca-pri-tchiò-zo),  add.  Che 
ha  capriccio,  bizzarro,  che  è  fantastico  ,  stra- 
vagante, Capricieux,  ratier,  extravagant,  bizarre, 
fou,  fantasque,  difficultucux. 

CAPRICORNO  (ca-pri-cùr-no) ,  ».  m.   Segno 
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celeste,  uno  de'dodici  del  Zodiaco,  posto  tra'l 
Sagittario  e  l'Acquario,  il  quale  si  suol  rappre- 
sentare sotto  la  figura  d'  un  becco,  Capri- 
corne m. 

CAPRIFICARE,  v.  a.  Appendere  ai  rami  della 
ficaja  dimestica  i  frutti  del  fico  selvatico,  a  fine 
che  uscendo  da  que'frutti  gl'insetti  i  quali  so- 
gliono avervi  nido,  affrettino,  come  credevasi , 
la  maturità  dei  frutti  domestici.  Pallad.  Nel 
raese  Ol  giugno  si  vogliono  capi  ideare  gli  arbori 
dei  fichi.  Hdter  la  maturité  des  figues  paiola 
caprification. 

CAPRIFICAZIONE  (ca-pri-f-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Fóce  dell'uso.  Operazione  che  si  fa  in  molte 
isole  dell' Arcipelago  da' contadini,  per  render 
buoni  a  mangiare  certi  fichi;  la  quale  consiste 
nel  far  punzecchiare  tali  frutti  da  una  spezie 
di  moschermi  ,  che  non  si  veggono  svolazzare 
fuorché  intorno  a'  fichi,  Caprification  f. 

CAPRIFICO  (ca-prifì-co) ,  s.  m.  Fico  saba- 
tico, Figuier  sauvage  m. 

CAPRIFOGLIO,    (  (ca-pri-fò-glio,ca-pri-fò. 

CAPR1FOLIO,  \  Ho),  s.  m.  Sorta  d'  erba 
detta  altrimenti  Madreselva,  Chèvre-feuille  ra. 

CAPRIGNO,  GNA,  add.  Caprino  V. 

CAPRIMEMBRE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  mera- 
bra  di  capra,  Qui  a  les  membres  de  chèvre. 

CAPRIMULGO,  s.  ra.  Genere  d'uccelli.  Morg. 
Agostile,  appellato  caprimulgo,  Poppa  le  capre 
si  che  il  latte  secca.  Sorte  d'oiseau. 

CAPRINFERNALE  (ca-prin-Jèr-nà-lé) ,  s.  ra. 
Malm.  Caprone  d'inferno,  Bouc  infernal  m. 

CAPRINO,  NA  (ca-prì-no).  add.  Di  capro,  che 
vien  da  capro  o  capra  ,  De  chèvre  ,  de  bouc. 
§.  Lezzo  caprino,  Odeur  ou  puanteur  de  bou- 
quin f.  §.  In  prov.  Disputar  dell'ombra  dell'  a- 
sino,  o  della  lana  caprina;  e  si  dice  Del  dispu- 
tar di  cosa  che  non  rilievi  niente ,  Faire  un 
procès  sur  la  pointe  d'une  aiguille. 

CAPRIO  (cà-prio), s.  m.  Cavriuolo,  Chevreuilm. 

CAPRIUOLA  (ca-priò-la),  s.  f.  Lo  stesso  che 
cavriuola,  Cabriole  f.,  entrechat  ra.  Far  caprio- 
le, Cabrioler. 

CAPRIOLARE  (ca-prio-là-ré) ,  v.  a.  Morelì. 
Far  Capriole,  menar  carole,  Sauter,  cabrioler , 
faire  des  cabrioles, 

CAPRIOLATO,  TA  (ca-prio-là-to) ,  add.  T. 
del  blason.  Che  ha  un  capriolo ,  Chevronné. 

CAPRIOLETTA  (ca-prio-lèt-ta),  s.  f.  dira,  di 
Capriola,  Petite  cabriole  f. 

CAPRIOLETTO  (ca-prio-lèt-to)  ,  s.  ra.  dira, 
di  Caprio  o  capriuolo,   Chevrillard ,  faon  m. 

CAPPiIOLO,       k(ca-priò-lo),  s.  m.   Cavriolo, 

CAPRIUOLO,  \capr\o, Chevreuil,  chevreau  m. 
§.  Capriuolo  delle  viti,  vale  Tralcio,  Le  tendron 
de  la  vigne  m.  g.  Capriolo.  T.  de  blasone.  Di- 
cesi d'un  cavalletto  d'arnie,  ina  più  propriamente 
di  quello  eh' è  rotto,  vale  a  dire  di  quello  la 
cui  punta  è  divisa  in  modo,  che  le  due  parti 
non  si  toccano  se  non  in  un  solo  angolo.  Cìw- 
vron  brisé  m.  Capriolo  dimezzato  è  Quello  che 
non  ha  se  non  la  metà  della  larghezza  ordina- 
ria, Elaie  f. 

CAPRIPEDE  (ca-pri-pé-dé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  ha  piedi  di  Capra,  Qui  a  des  pieds  de  c/tè- 
vre,  chèvre-pieds. 

CAPRIUOLA  (ca-priò-la)  ,  s.  f.  Buon.  Fier. 
La  femmina  del  capriolo,  Chevrette  f. 

CAPRIZZANTE  (ca-pri-dsàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  imita  le  capre;  ma  qui  è  aggiunta 
di  polso  che  balza  o  saltella  come  fanno  le  ca- 
pre,  Caprisant. 

CAPRO  (cà-pro) ,  s.  m.  Caprone  ,  becco,  il 
maschio  della  capra,  Bouc  m.  §.  Capro  emis- 
sario, chiamavano  gli  Ebrei  quello  de'due  bec- 
chi, sul  quale  cadeva  la  sorte  di  dover  essere 
caricato  delle  iniquità  del  popolo ,  e  cacciato 
nel  Deserto,  Bouc  émissaire  f.  §.7\  de  mar.  Nome 
degli  Armatori  e  de'  Vascelli  armati  in  guerra 
che  vanno  in  corso,   Capre  m. 

CAPRONE  (ca-prò-ne),  s.  m.  accresc.  di  Ca- 
pro ,  Gros  vilain  bouc  in.  §.  Caprone  dicesi 
anche  fig.  D'uomo  lussurioso  assai ,  Bouquin  , 
débauché  m. 

CAPRUGG1NARE  (ca-prou-dggi-nà-re"),  v.  a. 
Fare  e  rifar  le  capruggini,  Enjabler. 

CAPRUGGINE  (ca-proù-dggi-né),  s.  f.  Intac- 
catura delle  doghe ,  dentro  alla  quale  si  com- 
mettono i  fondi  delle  botti,  o  simili,  Jable  f. 

CAPSULA  (càp-sou-la) ,  s.  f.  Botan.    Quella 
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parte  del  fiore,  o  altra  pianta  che  racchiude  i 
temi  ,  Capsule  {. 

CAPSULARE,  V.  Cassulare. 

CAPTIVO  (cap-tt-vo),  add.  Ar.  Fur.  Prigione, 
schiavo  V. 

CAPTO,  TA,  add.  Preso;  lat.  usato  da  Cino 
da  Pistoja:  Lo  volto  ond' io  son  capto,  Pris. 

CAPUCCIO  (ca-poù-tcchio)  ,  s.  in.  dina,  di 
Capo,  Petite  téle  f.  Avevan  que'capucci  pieni  di 
piaghe  vecchie. 

CAPZIOSO,  SA  (cap-tsiò-zo) ,  add.  Cazioso  , 
cavilloso  ,   Captieux. 

CARABATTOLE  (ca-ra-bàt-to-lé),  s.  f.  pi.  Lo 
stesso  che  Bazzicature  ,  hazzecole,  miscee,  co- 
gercllc  di  poco  pregio  ,  Fanfreluche  ,  minutie  , 
vétille,  chose  de  rien  f. 

CARABAZZATA  (ca-ra-ba-dsà-ta),  s.  f.  Sorta 
di   concia  o  vivanda,  Sorte  de  ragoût. 

CARABE  (ca-rà-bé) ,  s.  m.  Voce  araba,  che 
dicesi  Di  quell'ambra  che  si  pesca  al  lido  del- 
l'Oceano settentrionale,  che  da'  Latini  Succino, 
da' Greci  Elettro,  e  comunemente  Ambra  gialla 
è  nominata,  Cavabè ,  ambre  jaune  m. 

CARABINA  (ca-ra-bì-na),  s.  f.  Sorta  d'Archi- 
buso  di  grandezza  tra  la  pistola  e  '1  moschetto, 
che  si  suol  portare  a  cavallo,  Carabine  f.  g.  Ca- 
rabina ,  per  Soldato  a  cavallo  armato  di  Cara- 
bina,  Carabinier,  e  altre  volte  Carabin  ni. 

CARABINATA  (ca-ra-bi-nà-ta),  s.  f.  Colpo  lan- 
ciato con  palla  di  carabina,  Carabinade  f. 

CARABINIERE  (ca-ra-bi-niè-ré) ,  s.  m.  T. 
della  miliz.  Soldato  a  cavallo  armato  di  cara- 
bina,  Carabinier  m. 

CARABOTTINO  (ca-ra-bot-tlno)  ,  s.  m.  T. 
marin.  Sorta  di  graticciata  fatta  di  pezzetti  di 
legno  disposti  ad  angoli  retti,  Caillebolis  m. 

CARACALLA  (ca-ra-càl-la),  s.  f.  Leti.  Sorta 
di  veste  in  uso  fra'Roniani,  la  quale  cominciava 
dal  capo  e  discendeva  sino  al  tallone.  Indi  venne 
il  soprannome  di  Bassiano  Antonio  (Caracalla) 
imperatore  de'  Romani,  figlio  di  Severo,  il  quale 
costrinse  i  Romani  ad  andar  vestiti  con  simil 
abito ,  Caracalla  f. 

CARACIA  (ca-rà-tchia),  s.  f.  Botan.  Titiraale 
cerai-i  a.  Espèce  de  tithjrmale. 

CARACCA  (ca-ràc-ca),  s.  f.  Spezie  di  nave, 
di  cui  si  servono  oggidi  i  Portoghesi  per  il  traf- 
fico del  Brasile,  Caraque  f. 

CARACO  (ca-ra-cò),  s.  m.  Fiore  di  America 
odoroso,  fatto  a  similitudine  della  chiocciola, 
Fleur  de  haricot  de  l'Amérique. 

CARACOLLARE  (ca-ra-col-là-ré),  v.  n.  Fare 
un  caracollo,  far  caracolli,  volteggiarsi  coi  ca- 
valli pel  campo  or  a  destra,  ora  a  sinistra,  Ca- 
racoler ,  faire  des  caracoles.  g.  Si  adopera  pure 
in  significato  più  largo,  per  Fare  continue  evo- 
luzioni cangiando  di  sito  per  assaltare  con  van- 
taggio il  nemico,  o  per  confonderlo  con  varii 
e  rapidi  cangiamenti.  Manœuvrer,  g.  E  per  Cor- 
rere a  piede  volteggiando  d'una  strada  in  un'al- 
tra. Malm.  Lascia  la  sentinella,  e  caracolla  Giù 
pel  castello,  dando  questa  nuova,  Courir  en 
faisant  de  fréquents  détours. 

CARACOLLO  {ca-ra-còl-lo) ,  9.  m.  Rivolgi- 
mento per  lo  più  di  gente  a  cavallo  da  imo  a 
sommo,  Caracole  f.  g.  Caracollo,  Gore  ;  lo  stesso 
che  Caracò  V. 

CAKACORO  (ca-rn-cò-ro) ,  s.  m.  Spezie  di 
galera  usata  dagli  Indiani,  e  singolarmente  nel- 
l' Isola  di  Bornéo;  questa  sorta  di  galera  porta 
da  cencinquanta  sino  a  censettanta  uomini , 
Caracore  f. 

CARADRIO  (ca-rà-drio),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
clie  gli  antichi  davano  ad  un  uccello  che  abita 
vicino  alle  cadute  d'  acqua.  I  moderni  hanno 
applicato  questo  nome  ad  un  genere  d'  uccelli 
chiamati  in  italiano  privieri,  perchè  si  tratten- 
gono volonlieri  alle  foci  de'  fiumi  e  vicino  alle 
cadute  d'acqua,  Charadrios  ni. 

CARAFFA  (ca-ràf-fà),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Gnastada,  Carafe  f.  g.  Far  la  caraffa,  vale  Fare 
un  incantesimo,  col  quale  si  pretende  di  far 
apparire  entro  l'acqua  d'una  caraffa  le  figure 
di  persone  assenti  o  defunte,  ec.  Faire  la  ca- 
rafe, espèce  d  enchaînement  par  lequel  on  pré- 
tend faire  paraître  dans  l'eau  d'une  carafe  les 
absents  ,  les  morts,  etc. 

CARAFF1NA,  s.  f.  Folg.  il.  V.  Caraffino. 

CARAFFINO  (ca-raff  i-no) ,  s.  m.  dim.  di 
Caraffa,  Petite  carafe,  buire ,  burette  f. 
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CÀRAFFONE  (ca-raffò-né) ,  s.  m.  accresc. 
di  Caraffa,  Carafon  m.,  grande  carafe  f. 

CARAGIA  ,  s.  f.  Diritto  d'  entrata  e  d'uscita 
che  si  paga  negli  Stati  della  Porta  Ottomana  , 
Caragie  f. 

CARAMENTE  (ca-ra-mèn-té),  ayv.  Amorevol- 
mente ,  di  cuore,  per  carità,  Chèrement,  ten- 
drement, de  bon  cœur,  avec  beaucoup  d' affection. 
Poi  caramente  mi  prese  per  mano,  E  disse,  ec. 
g.  Pregar  caramente,  vale  Caldamente  e  con 
affetto,  Prier  tendrement,  avec  chaleur.  g.  Ca- 
ramente, vale  anche  A  prezzo  caro,  alto,  gran- 
de, Cher,  chèrement,  à  haut  prix.  I  quali  molto 
caramente  si  vendono. 

CARAMOGIO  (ca-ra-mò-dgio)  ,  s.  m.  Uom 
piccolo  e  contraffatto  ,  che  anche  dicesi  Cari- 
calura,  Marmouset,  crapoussin,  nabot,  courtaud, 
petit  nain  ,  magot  m. 

CARAMUGlA(ca-/Yi-moù-t/gi'a),  s.  f.  T.  de'na- 
tur.  Spezie  di  conchiglia  del  Brasile,  detta  vol- 
gami. Fiavola,  Sorte  de  coquillage  du  Brésil. 

CARAMUSCINA,  s.  f.  poco  usato.  Col  verbo 
Andare  significa  Andar  per  perduto.  Salv.  Gramb. 
Debbo  io  Però  patire  di  lasciarmi  andare  A 
questo  modo  in  caramuscina  una  Vesta  tal  ? 
Se  gàter. 

CARAMUSSALE  (ca-ra-mous-sà-lé) ,  s.  m. 
Sorta  di  nave  ,  ed  è  vascello  quadro  da  mer- 
canzie con  poppa  assai  alta  :  usanlo  i  Turchi , 
Caramoussal  ,  caramoussail  ,  caramoussat  m. 

CARANCE  (ca-ràn-tché),  s.  ni.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  pesci  notabili  per  una 
specie  di  prominenza  che  presenta  la  loro  testa, 
per  la  forza  di  questa  parte,  e  per  lo  splendore, 
di  cui  essa  brilla,   Caranx  va. 

CARANGARE  (ca-ran-gà-ré) ,  v.  a.  T.  mar. 
del  paese  d'Aunis,  che  significa  Agire,  operare, 
Caranguer. 

CARANGATORE  (ca-ran-ga-tò-ré),  s.  m.  Uomo 
operativo,  attivo,  che  non  perde  il  suo  tempo, 
Carangueur  m. 

CAR  ANN  A  (ca-ràn-na),  s.  f.  T.  della  medi- 
cina. Sorta  di  resina  aromatica  e  medicinale  , 
Carogne  f. 

CARANXOMORO  (ca-ran-cso-mò-ro)  ,  1.  ni. 
St.  nat.  Nome  dato  ad  un  genere  di  pesci,  per- 
chè essi  non  differiscono  dai  pesci  del  genere 
Carance  ,  se  non  se  per  avere  una  sola  pinna 
dorsale  ,  Caranxomore  ni. 

CARANZA  ,  s.  f.  V.  Balsamino. 
CARATARE  (ca-ra-là-rè)  ,  v.  a.  Pesare  mi- 
nutamente, Peser  avec  la  plus  grande  justesse. 
g.  Fig.  vale  Esaminar  per  la  minuta  ,  dice  la 
Crusca,  e  l'esempio  che  adduce  è  il  seguente: 
Onde  ciascuno,  perchè  non  avessero  a  caratarlo, 
voleva  esser  V  ultimo  a  partirsi.  Lo  che  propria- 
mente vuol  dire  ,  Perchè  non  avessero  a  fargli 
i  conti  addosso,  non  avessero  a  tagliargli  i  panni 
addosso,  e  simili,  V.  Conto,  e  Panno. 

CARATATO,  TA  (ca-ra-tà-to),  add.  da  Cara- 
tare ,  Pesé  etc.  V.  Caratare.  g.  Usato  figurât, 
vale  Esaminato  minutamente  ,  Examiné  ,  pesé 
avec  justesse.  E  così  vien  caratato  il  valor  di 
ciascuno. 

CARATELLANTI  (ca-ra-tèl-làn-ti).  s.  m.  plur. 
Cosi  chiamansi  quei  Marinai  che  aggiustano  en- 
tro caratelli  o  spezie  di  barili  le  aringhe,  Ca- 
queurs  m.  pi. 

CARATELLO  (ca-ra-tèl-lo) ,  s.  m.  Bolticella 
di  varie  forme,  ma  per  lo  più  lunga  e  stretta, 
Caque  f.,  baril  ni.,  barique. 

CARATO  (ca-rà-to),  s.  m.,  sebbene  in  alcuno 
antico  Scrittore  si  trovi  usato  al  fem.  Peso  ch'è 
il  ventiquattresimo  dell'oncia,  siccome  il  danajo, 
ed  è  proprio  dell'  oro  ,  Carat  ni.  g.  Fig.  vale 
Grado  di  perfezione  o  di  bontà  ,  Carat  ,  degré 
de  bonté  m.  Non  annoverano  i  carati  della  per- 
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fczione.  g.  Carato  presso  i  Diamantaj,  vale  Peso 
di  quattro  grani ,  e  dicesi  de'  diamanti  e  delle 
perle,  Carat  m. 

CARATTERE  (ca-ràt-té-ré) ,  s.  m.  Segno  di 
checchessìa,  impresso  o  segnato;  ma  per  lo  più 
si  dice  delle  lettere  dell'Abbiccì  o  d'altro  si- 
mile, Caractère  m.,  empreinte,  marque  f.  g.  Di- 
cesi  altresì  Della  scrittura  o  modo  con  cui  altri 
forma  i  caratteri,  Caractère  m.,  écriture,  main 
de  quelqu'un  f.  g.  Caratteri  si  chiaman  pure 
Le  lettere  di  cui  si  servono  gli  stampatori,   Ca- 


Cresima  e  Ordine,  Caractère  va.,  dignité  f.  §.  E 
di  qui  per  simili!  si  dice  ,  che  altri  abbia  li 
carattere  d'  ambasciadore  o  simile  quando  è 
stato  da  chi  ne  avea  la  facoltà  dichiarato  tale, 
Etre  revêtu  du  caractère  d'ambassadeur  ,  etc. 
g.  Carattere  si  dice  altresì  Di  ciò  che  distingue 
una  persona  dalle  altre  riguardo  a'eostumi  o  al- 
l'ingegno, Caractère,  calibre,  esprit  m.  Uomo  di 
buon  carattere,  g.  Estendesi  altresì  alle  lingue; 
onde  Carattere  d'una  lingua  è  ciò  che  la  distin- 
gue dalle  altre,  Génie,  caractère  d'une  langue  m. 
g.  Carattere,  vale  anche  Maniera  di  scrivere,  o 
di  parlare,  Style  m.,  facon  d'écrire  ou  de  parler  f. 
CARATTERISMO  {ca-rat-tè-rlz-mo) ,  s.  m. 
astratto  di  Carattere,  Caractérisme  va. 

CARATTERISTICA  (ca-rat-lé-rìs-ti-ca),  add.  f. 
di  Caratteristico.  Neologismo  usato  in  forza  di  s. 
in  significato  di  qualità  propria  ,  per  cui  una 
cosa  si  distingue  essenzialmente  da  un'altra,  Ca- 
ractéristique f. 

CARATTERISTICO  ,  CA  (ca-rat-té-ris-ti-co), 
add.  foce  dell'uso.  Ciò  che  caratterizza  o  che 
è  appartenente  a  carattere,  Caractéristique,  qui 
cai'actèrise. 

CARATTERIZZARE  (ca-rat-té-ri-dsà-rè),  v.  a. 
Dare  il  carattere.  Salviti.  L'appropriano  e  raf- 
figurano e,  siami  lecito  il  dire,  il  caratterizzano, 
Caractériser,  imprimer  le  caractère,  g.  Caratte- 
rizzare ,  vale  anche  Dichiarar  solennemente , 
Donner  le  caractèi-e,  déclarer  solennellement. 

CARATTERIZZATO,  TA  (ca-rat-té-ri-dsà-io), 
add.   Caractérisé. 

CARATTERUZZO  s.  ni.  diin.  di  Carattere  , 
lettera  dell'alfabeto  V. 

CARAVELLA  (ca-ra-vèl-la),  s.  f.  Sorta  di  nave 
rotonda,  utile  sì  a  portar  carichi  ,  sì  ancora  a 
combattere,  usata  spezialmente  da' Portoghesi , 
Caravelle  f.  g.  Caravella.  Volg.  il.  Nome  d'una 
sorta  di  pera,  Calville  f. 

CARBONAIA  (car-bo-nà-ia) ,  s.  f.  Buca  dove 
si  fa  il  carbone,  Charbonnière  f.  g.  Stanza  dove 
si  conserva  il  carbone,  Charbonnière  f.  g.  Car- 
bonaja,  per  Fosso  lungo  le  mura  della  città  o 
simili,  Fossé  autour  des  murailles  d'une  ville  m. 
g.  Carbonaja,  si  dice  anche  Di  carcere  angusta 
ed  oscura,  Bassefosse  {.,  cui  de  basse-fosse  m. 
g.  Carbonaje  0  sodi.  T.  de' cacciatori.  Così  chia- 
mansi Quelle  terre  pulite  in  mezzo  alle  mac- 
chie ,  dove  i  cervi  vanno  dare  di  capo  per  li- 
sciarsi le  corna,  Charbonnières  f.  pi. 

CARBON  A  JO  (car-bo-nà-io),  s.  m.  Colui  che 
fa  o  vende  il  carbone,  Charbonnier  va. 

CARBONATA  (car-bo-nà-ta)  ,  s.  f.  Carne  di 
porco  insalata,  cotta  in  sui  carboni  o  nella  pa- 
della, Carbonnade  f. 

CARBONATO  (car-bo-nà-to),  add.  Chim.  Ag- 
giunto di  que'sali  che  risultano  dall'unione  del- 
l'acido carbonico  con  alcuna  delle  basi  salifica- 
bili, Carbonate. 

CARBONCELLO  (car-bon-tchèl-lo),  s.  m.  Gioja 
del  color  del  carbone  acceso  e  di  maraviglioso 
splendore  ,  che  più  comunemente  si  dice  Car- 
bonchio, Escarboucle  f.  g.  Per  Spezie  di  fignolo, 
o  di  ciccione  maligno,  detto  cosi  dall'essere  in- 
focato e  rosso  a  guisa  di  carbone  acceso,  Cltar- 
bon  ni.  §.  Carboncello  è  anche  dim.  di  Car- 
bone, e  vale  Carbone  piccolo,  Petit  charbon  m . 
CARBONCHIO  (car-bon-kio)  ,  s.  m.  Sorta  di 
gemma  del  colore  del  rubino  acceso,  Escarbou- 
cle i.  g.  Carbonchio ,  per  Enfiato  pestilenziale, 
V.  Carboncello. 

CARBONCHIOSO,  SA  (car-bon-hiò-zo),  add. 
da  Carbone;  Abbruciato,  riarso.  Cr.  Il  carbon- 
chioso terreno  se  non  si  letamina  bene  ,  rende 
la  vigna  magra.  Brûlé.  V.  Carbuncolo. 

CARBONCINO  (car-bon-tchi-no),  s.  m.  dim. 
di  Carbone.  Un  petit  charbon  va. 

CARBÙNCOLO  (car-bòn-co-lo),  s.  m.  Cr.  N. 
Lo  stesso  che  Carbuncolo.  Spezie  di  terreno, 
V.  Carbuncolo. 

CARBONE  (car-bò-né), s.m.  Legno  che  arde  ma 
che  non  getta  più  fiamma,  Charbon  ardent  ou  al- 
lumé m.,  braise  f.  g.  Carbone  diecsi  anche  Un  le- 
gno che  si  fa  ardere  poi  si  spegne  per  riaccenderlo 
all'uopo,  Charbon  m.  E  dicesi  dello  spento,  prima 
ch'egli  incenerisca,  Charbon  ni.  g.  In  prov.  Far 
come  il  carbone,  che  o  e'cuoce  o  e'tigne,  cioè 
Sempre  far  male  altrui,  Faire  comme  le  char- 
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si  vuol  mostrare  esser  avvenuta  cosa  insolita  o 
felice.  §.  A.  mibiira  di  carboni  ,  vale  A  soprab- 
bondanza,  A  foison, en  grande  abondance.  g.  Car- 
bone per  Carbonchio  ,  gemina  ,  Escarboucle  f. 
g.  Carbone  T.  d'agricoltura.  Sorta  di  malattìa 
delle  biade  ,  e  specialmente  del  giano  che  le 
fa  diventar  nere  come  carbone.  I  contadini  di- 
con  calvonchio,  Nielle  f.,  charbon  m.  g.  Cai  bone, 
per  Bolla  ,  enfiato  pestilenziale  ,  carbonchio  , 
carboncello,  Charbon  de  pcslem.  V.  Carboncello. 
g.  Carbon  fossde.  Materia  minerale  abbondante 
di  carbonio,  della  quale  si  fa  uso  come  del  car- 
bone  di  legno  ,   Charbon  fossile  va. 

CARBONETTO  {car-bo-nèt-to),  s.  m.  Cr.  N. 
dim in.  di  Carbone;  Carboncino, Petit  charbon  m. 
CARBONICO,  CA  (car-bò-ni-co),  add.  Chini. 
Del  Carbone.  Acido  carbonico,  acido  che  pro- 
cede dall"  unione  del  carbonio  coli'  ossigeno  , 
Carbonique. 

CARBONIGIA  (car-bo-nì-dgia),s.  f.  foce  del- 
l'uso. Polvere  di  carbone  ,  o  carbone  minuto  , 
Biring.  Pirot.  Poudre  de  charbon  f. 

CARBON  IO  (car-uò-nio),  s.  m.  Chini.  La  parte 
combustibile  del  carbone,  separata  da  ogni  so- 
stanza terrosa  alcalina.  Il  diamante  è  carbouio 
purissimo,  Carbone  m. 

CARBONIZZAZIONE  (car-bo-ni-dsa-tsiò-nè)  , 
8.  f.  Chini.  L'operazione  per  cui  un  corpo  vien 
ridotto  in  carbonio,   Carbonisation  f. 

CARBUNCO  (car-boun-co)  ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Carbonchio,  in  significato  di  Carboncello, 
ciccione,  enfiato  pestilenziale,  Charbon  m. 
CARBUNCOLO,  i  (car-boùn-co-lo,  boùn-coù- 
CARBUNCULO,  \  lo)  ,  s.  m.  Carbonchio  o 
carboncello,  in  significato  di  Gioja  ,  Escarbou- 
cle f.  g.  Carbuncolo  è  ancora  Una  spezie  di  ter- 
reno arido  e  nero  ,  che  perciò  dicesi  carbon- 
chioso, Sorte  de  terre  noire  et  sablonneuse. 

CARBURO  (car-boù-ro)  ,  s.  ni.  Chim.  Nome 
che  si  dà  a  tutte  le  combinazioni  del  carbonio 
colle  sostanze  semplici.,  ec,  Carbure  m. 

CARCAME  (car-cà-mè),  s.  m.  Scheletro;  tutte 
l'ossa  d'un  animai  morto  tenute  insieme  da'nervi 
e  scusse  di  carne.  Carcasse  f.,  squelette  m.  g.  Per 
Carogna  V.  g.  Carcame  ,  vale  anche  Un  orna- 
mento d'  oro  e  di  gioje,  che  le  donne  portano 
in  capo  in  vece  di   ghirlanda.   Carcan  m. 

CARCARE  (car-cà-rè),  v.  a.  Caricare,  Char- 
ger. Voce  cosi  sincopata  da  usarsi  solamente  dai 
poeti  e  in  certi  tempi,  V.  Caricare. 
CARCARIA,  s.  f.  V.  Lamia. 
CARCASSA  (car-càs-sa),  s.  f.  Spezie  di  bom- 
ba ,  composta  di  varj  cerchi  di  ferro,  conge- 
gnati insieme  quasi  a  foggia  di  carcame  ,  Car- 
casse f.  g.  Carcassa  per  Carcame  V.  g.  T.  di 
marin.  Carcame,  scheletro.  Per  similitudine  di- 
cesi D'un  bastimento  non  coperto  dal  fasciame, 
o  prima  che  questo  vi  sia  applicato  ,  o  dopo 
che  dallo  stesso  siasi  staccato  ,   Carcasse  f. 

CARCASSO  (car-càs-so),  s.  m.  V.  Turcasso, 
faretra.  g.  Corpo  del  Vascello  ,  che  non  è  an- 
cora colle  sue  bordature.  Scaffo  del  bastimento, 
Carcasse  f. 

CARCATO,  TA  (car-cà-to),  add.  da  Carcare, 
Chargé.  Oggidì  s'userebbe  meglio  da'poeti  Carco 
e  da' prosatori  Carcalo,  V.  Carcare. 

CARCERAMENTO  (car-tché-ra-mèn-to),s.  m. 
Carcerazione  ,  Emprisonnement  in. 

CARCERARE  (car-tché-rà-i  è),  v.  a.  Incarcera- 
re, mettere  in  prigione,  Emprisonner,  mettre  en 
prison. 

CARCERATO,  TA,  add.  da  Carcerare,  Em- 
prisonné, g.  In  forza  di  sost.  vale  II  Prigione , 
Prisonnier  m. 

CARCERATORE  (car-tché-ra-tò-ré),  v.  m.  Co- 
lui che  carcera,  Archer,  celui  qui  emprisonne, 
qui  conduit  en  prison  m. 

CARCERAZIONE  (car-tchè-ra-tsiò-iié),  s.  f. 
Imprigionamento,  carceramelo  ,  Emprisonne- 
ment m. 

CARCERE  (càr-tcliè-rè) ,  s.  m.  e  f.  Sebbene 
nel  plur.  si  dica  quasi  sempre  al  fem.  le  car- 
ceri. Frigione,  luogo  dove  si  chiudono  i  delin- 
quenti. Prison,  chartre  f.  Le  carceri  in  qualche 
luogo  di  Francia  son  dette  La  conciergerie  f. 
§.  Carceri  si  dicono  Le  mosse  o  II  luogo  donde 
escono  le  bighe  ec.  per  gareggiare  nel  corso. 
Car.  En.  Impeto  pari  Non  fer  nel  circo  mai 
bighe  o  quadrighe  Da  le  carceri  uscendo,  Bar- 
rières d'où  pai  leni  les  chevaux,  les  chars  pour 
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la  course  f.  pi.  g.  Il  carcere  terreno,  il  carcere 
mortale  si  disse  dai  poeti  per  significare  11  cor- 
po   umano  ,  Le  corps  m. 

CARCERIERE  (car-tchè-riè-rè),  s.  m.  Custode 
della  carcere,  soprastante  delle  carceri,  Geoiter, 
concierge  de  la  prison  in. 

CARCHESIO  {car-kè-zio),  add.  Chat,  e  nani. 
Nella  Chirurgia,  si  applica  questo  epiteto  ad  una 
specie  di  legatura  adoperala  dagli  antichi  per 
fare  l'estensione  nelle  lussazioni  e  nelle  fratture; 
essa  si  fa  come  il  nodo  che  attacca  la  vela  al 
di  sopra  della  gabbia  d'  una  nave,  da  cui  essa 
prese  il  nome.  Nella  Nautica  ,  è  Quella  trave 
eretta  nel  mezzo  della  nave  d'  ogni  parte  cir- 
condata d'  anelli  di  ferro  a  traverso  ,  e  nella 
parte  superiore  dell'  albero  della  nave,  dagli  Ita- 
liani iletta   Gabbia  ,   Carchésieii. 

CARCINOMA  {car-lchi-nòma),  s.  f.  Chir.  Spe- 
zie di  cancro  ,   Carcinome  m 

CARCIOFAJA  (car-tchio-Jà-ia),  s.  f.  T.  d'a- 
gricoli. Luogo  piantato  di  carcio  li,  Lieu  planté 
d'artichauts  ni. 

CARCIOFALA,  s.  f.  Ai:  Cap.hcar-tchiò-fa- 
CARCIOFANO,  s.  in.  Buon.  l'\  lu,fa-no),Lo 
stesso  che  Carciofo,  articiocco,  Artichaut  in. 

CARC10FINO(ca/--*c/i/o-/i'-/io),  s.  in.  Carciofo 
piccolo,  Petit  artichaut  ni. 

CARCIOFO  (car-tchiò^/o),  s.  f-  Spezie  di  cardo 
che  fa  una  boccia  a  guisa  di  pina,  ed  è  buono 
a  mangiare,  Artichaut  in.  g.  Carciofo  dicesi  anche 
per  disprezzo  A  uomo  buono  a  nulla  e  dappoco, 
Viédase,  lourdaud,  sot.  nigaud  in.  V.  Castrone. 
CARCIOFOLETO  (car-tchio-fò-lè-to) ,  s.  m. 
T.  contadinesco.  Luogo  piantato  di  carciofi.  Og- 
gidì dicesi  comunemente  Carciofaja,  Lieu  planté 
d  artichauts  m.,  artichauticre  I. 

CARCO  (càr-co),  s.  m.  Voce  poetica;  lo  stesso 
che  carico,  peso,  soma,  Charge  f.,  poids,  far- 
deau ni.  Sì  che  a  sua  barca  Canea  più  di  carco 
non  si  pogna.  g.  Per  metal,  vale  Peccalo  e  ag- 
gravamento di  coscienza.  Unde  Acquistar  carco, 
vale  Aggravarla  coscìchìjl,  Charger  sa  conscience. 
CARCO,   CA,  add.  abbrevialo  di  Carico;  lo 
slesso  che  Carcato,  ma  s'usa  da' Poeti  con  mag- 
gior leggiadria,   Chargé.     Annua    che  di   nostra 
umanità  de  Vestita  vai,  non   come  l'altre  circa. 
CARDA  (càr-da),  s.  f.  Bemb.  Asol.    Sorta   di 
pianta,  forse  lo  stesso  che  il  cordone.,  Carde  f. 
CARDAMJNDO  (car-da-mìn-do),  s.  m.  Bolan. 
Sorta  di  pianta,  detta  anche  Nasturzio  indiano, 
Cardamine  {.,  cresson  des  prés  m. 

CARDAMINE  (car-da-mì-né),  s.  f.  pi.  St.  nul. 
Genere  di  piaule  fortificanti  e  stomatiche,  Car- 
damine f. 

CARDAMOMO,?  {car-da-mò-mo,  mò-nè),  s.  tal 
CARDA  MONE,  (  Seme  aromatico  e  medicinale, 
che  si  reca  in    silique    dalP  Arabia,    Cardamo- 
me m.,  malaguttte  f. 

CARDARE  (car-dà-ré) ,  v.  a.  Givar  fuora  il 
pelo  a'  panni  col  cardo,  Carder,  lainer, peignei 
afte  des  chardons,  g.  Caldaie  figur.  vale  Dir 
male  d'altrui  che  non  sia  presente.  Draper,  mé- 
dire, déchirer  à  belles  dents. 

CARDATA  (car-dà-ta),  s.  f.  T.  d'arte  di  lana. 
Quella  quantità  di  lana  che  è  lavorata  ,  volta 
per  volta  ,  nei  cardi  dello  scardassiere.  Dicesi 
che  la  cardata  riesce  liscia  ed  unita,  ovvero  gì  u- 
gnolosa  ,  secondo  le  sue  buone  o  cattive  qua- 
lità ,   Cardée  f. 

CARDATO,  TA  (car-dà-to),  add.  da  Cardare. 
Cardé,  g.  Cardato,  farcii.  Fig.  vale  Terso.  Colto  V. 
CARDATORE  {car-da-lò-ré),  s.  in.  Che  carda, 
Cardeur,  laine ur ,  ou  laneur  m.  g.  Per  nielaf. 
dieesi  Di  coloro  che  dicon  male  d'altrui,  quando 
essi  non  sono  presenti.  Celui  qui  drape,  qui  médit 
ou  se  moque  de  quelqu'un  qui  n'est  pas  présent. 
CARDATURA  (car-da-tou-ra) ,  s.  f.  H  cardare, 
Lainage  m. 

CARDEGGIARE  (car-dé-dggià-ré),  v.  a.  Dare 
il  cardo,  cardare  nel  significato  di  Dir  male  aspia- 
mente  d'alcuno,  Draper^  déchirer  libelles  dents. 
CARDELLA  (car-dèl-la) ,  s.  f.  Cardo  piccolo 
i  cui  denti  sono   poco  alti  ,   Pelile  carde  f. 
CARDELLETTO,/  (  car-dèUet-to  ,    cal-dél-lì- 
CARDELUNO,     $  no),  s.  m.  Calderino,  Char- 
donneret m.  g.  Cardellino,  dicesi  fig.  D'uomo 
instabile  ,  o    inquieto,   Girouette  f.,  homme  in- 
quiet ,  inconstant  in. 

CARDELLO,  V.  Cardellino. 
CARDERUGIO,  V.  Caulellino. 
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CARDETO  (car-dè-to),  s.  m.  Luogo  seminato 
di   cardi  ,   Chardonnière  f. 

CARDIA  (càr-dia),  s.  f.  Anat.  Così  chiamano 
gli  Anatomici  l'orificio  superiore  dello  stomaco, 
perchè  esso  è  situato  vicino  al  cuore,  Cardie  f. 
C  \l\Di XCA.  (car-dìa-ca),  s.  f.  T.  bolan.  Sorta 
di  pianta  così  detta  perchè  creduta  giovevole 
alle  palpitazioni  di  cuore,  Cardiaque,  agripaunu  f. 
CARDIACO,  CA  (car-dì-a-co),  add.  'J\  medie. 
Aggiunto  di  quel  male,  che  anche  dicesi  mal  di 
cuore  ,   Cardiaque. 

CARDIAFEOGOSI  {car-diaflò-go-zi),  s.  f. 
Med.  Infiammazione  del  cuore,  prodotta  da  qual- 
che contusione  esterna,  o  da  ferita  superficiale, 
Cardiaphlogose  f. 

CAROIAGRAFIA  (car-dia-gra-Jì-a),s.  f.  Med. 
Parte  dell'Anatomia  che  ha  per  oggetto  la  de- 
scrizione del  cuore,   Cardiographie  f. 

CARDIALGIA  (car-dial-dgì-a),  s.  f.  T.  della 
medicina.   Mal   di   cuore  ,   Cardialgie  f. 

CARD1ALOG1A    (car-dia-lo-dgì-a) ,    s.   f.   T, 
de'  notom.  Quella  parte  dell'Anatomia,  la  quale 
traila  delle  diverse  parti  del  cuore,  Cardiologie  f. 
CARDIATOMIA  (car-dia-lo-mì-a),  s.  f.  Inci- 
sione del  cuore  ,   Cardiatomie  f. 

CARDIECTASIA  (car-dié-cla-zl-a),  s.  f.  Med. 
Malattia  la  quale  consiste  in  uno  straordinario 
aumento  ch<:  accade  nel  volume  del  cuore,  au- 
mento che  risulta  da  un  addensamento  dell'in- 
tima sostanza  di  quest'  organo  ,  o  da  una  dila- 
tazione eccessiva  delle  sue  cavità,  Cardiectase  t. 
CARDINAJO,  V.  e  di'  Cardatore. 
CARDIN  ALANO,  NA  (car-di-nu-là-no),  add. 
di  Cardinale,  cardinalesco,  cardinalizio.  De  car- 
dinal.   E    voce  disusata. 

CARDINALATICO,^  (car-di-na-là-ti-co, là-to), 
CARDINALATO,     $  s.  in.  Dignità  di  Cardi- 
nale o  cardinalesca,   Cardinalat  ta.  La  prima  di 
queste  voci  non  s'  usa  oggidì. 

CARDINALE  (car-di-nà-lé)  ,  s.  m.  Uno  dei 
settanta  Prelati  ciie  compongono  il  Sacro  Colle- 
gio, e  che  hanno  voce  attiva  e  passiva  al  Pon- 
tificato, Cardinal  in.  g.  Cardinale  per  Cardine  V. 
g.  Albert.  Siccome  l'uscio  si  volge  nel  suo  car- 
dinale, così  lo  pigro  si  volge  nel  suo  letto,  g.  Car- 
dinale, e  più  sovente  Cardinali  al  pi.  add.  che 
vai  Principale,  e  s'appropria  spezialmente  a  una 
maniera  di  virtù,  come  reggitrici  e  sostenitrici 
dell'altre,  Les  vertus  cardinales,  g.  Punti  car- 
dinali dicousi  I  quattro  punti  principali  del  Zo- 
diaco, Les  points  cardinaux  delasphère.  g.  Venti 
cardinali  ,  dieonsi  I  quattro  venti  principali  , 
cioè  quelli  che  spirano  da'  quattro  punti  prin- 
cipali della  sfera.  Vents  cardinaux .  g.  Numeri 
cardinali,  dieonsi  Quelli  i  quali  sono  indeclina- 
bili .  e  che  esprimono  una  quantità  senza  mo- 
strarne l'ordine.  Nombres  cardinaux,  g.  Cardi- 
nali o  siipiti.  Foc.  dis.  Pietre  quadrangolari,  le 
quali  pongonsi  da'  lati  delle  porte  che  reggon 
l'architrave,  che  è  una  pietra  simile,  posta  per 
terminare  il  vano  dalla  parte  di  sopra,  Pied-droit, 
jambage  m.  g.  Cardinale.  T.  de'  naturalisti. 
Uccello  americano  grosso  quanto  un  pappagallo, 
così  detto  dal  color  rosso  delle  sue  penne.  11 
cardinale  col  ciuffo  è  Una  specie  di  Frosone 
della  Virginia.  Il  cardinale  Domenicano  ed  il 
Carmelitano  sono  Uccelli  del  Brasile  della  spe- 
cie del  Calenzuolo  .   Cardinal  in. 

CARD1NALETTO.  In  T.  d'archit.  Mostre  di 
una  porta  de'  piccoli  appartamenti  di  una  casa, 
Ciianibranle   m. 

CARDINALESCO,  CA  (car-di-na-lès-co),  add. 
Da  Cardinale,  attenente  a  Cardinale  ,  De  car- 
dinal.  cardinalice,  cardinaltste.  g.  Cardinalesco 
è  anche  aggiunto  di  colore,  e  vale  Rosso;  onde 
il  panno  di  tal  colore  fu  anche  detto  Cardinalesco 
assolutaménte,  Pourpre,  écarlate.  g  Virtù  car- 
dinalesche .  vale    lo  stesso  che  Cardinali  V. 

CARDINALISMO  (car-di-na-lìz-mo) ,  s.  m*. 
Voce  deli'  uso.  Dignità  e  stato  di  Cardinale,  e 
propriam.  Titolo  di  un  libro  che  tratta  del  car- 
dinalato.  Cardinalat  in. 

CARDINALIZIO.  IA  (car-di-na-li-isio)  ,  add. 
V.  Cardinalesco,  g.  Dignità  Cardinalizia,  Le  cardi- 
nalat m.,  la  pourpre  f.  ~  Cardinalesco  La  non 
so  che  come  di  celia  o  di  spregio.  Cardinalizio 
è  più  dignitoso.  Direbbesi  Lusso  cardinalesco  , 
cardinalizia  dignità. 

CARDINAE1ZZATO  (car-di-na-li-dsà-to),  add. 
Voce  dell'  uso.  Fregialo  della  dignità  di  Cai  di- 


CAR 

naie,  Revêtu  de  la  pourpre,  du  cardinalat,  élevé 
à  la  dignité  de  cardinal. 

CARDINA LUCCIO,  s.  m.  dim.  di  Cardinale. 
Bmv.  Celi.  Io  non  avevo  parlato  due  volle  ai 
miei  di  a  questo  pazzerellino  di  questo  cardi- 
Daluccio  de'  Gaddi  ,  Petit  cardinal  ni. 

CARDINE  (càr-di-nè),  s.  m.  Arpione,  ed  è 
Quel  ferro  ingessato  o  impiombato  nel  muro  , 
sopra  '1  quale  si  girano  1'  imposte  delle  porte  e 
finestre;  e  s'estende  pure  ad  altre  cose  che  fac- 
ciano un  tale  uffizio  di  sostenere  a  guisa  di  per- 
nio, Gond,  pivot,  tourillon  m.  g.  Cardine,  per 
Parte  principale  del  cielo  ,  che  dicesi  anche 
Polo  ,   Pale  in. 

CARDINO  (car-dì-no),  s.  m.  T.  de' cappella j . 
Sorta  di  piccol  cardo  senza  maniglia  ,  le  cui 
punte  sono  di  fil  di  ferro  sottilissimo,  Carrelelm. 

CARDIO  (càrdio),  s.  m.  St.  nat.  Genere  di 
testacei  bivalvi  ,  cosi  detti  per  avere  una  con- 
chiglia di  figura  quasi  simile  ad  un  cuore,  Carde, 
et  bucar  de  f. 

CARDIOGMO  (car-diòg-mo),s.  ra.  CM\  Aneu- 
risma vero  che  si  forma  nell'aorta  presso  il  cuor»,! 
o  nel  cuore  stesso,   Cardiogme  m. 

CARDIOL1TI  (car-dio-li-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Nome  che  si  dà  ai  cardj  o  bucardi  fossili,  Car- 
diolithes  f.  pi. 

CARDIOPALMA  (car-dio-pal-ml-a),  s.  f.  Med. 
Malattia,  detta  altrimenti  palpitazione  di  cuore, 
la  quale  consiste  in  un  movimento  violento  ed 
ii regolare  di  quest'organo,  Cardiopalmie  f. 

CARDIOSPERMO  (car-dios-pèr-mo),  s.  m.  Si. 
nat.  Genere  di  piante  i  cui  semi  sono  globulosi 
ed  hanno  una  macchia  in  forma  di  cuore,  Car- 
diosperme, corinde  m. 

CARDITA  (car-dì-la)  ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  conchiglie  bivalve,  perchè  il  carattere  prin- 
cipale d'  una  sua  specie  è  di  essere  in  forma  di 
cuore,    Cardite  f. 

CARDITI  (car-dì-ti) ,  s.  m.  pi.  St.  nat.  Conchi- 
glie bivalve  fossili  del  genere  cardita. Cardites  f. pi. 

CARDIT1DE  (car-di-ti-dè),  s.  f.  Med.  In- 
fiammazione  del  cuore  ,   Cardile,  ou  carditis  f. 

CARDO  (càr-do)  ,  s.  m.  Erba  spinosa  di  più 
maniere.  Chardon  in.  g.  Quella  spezie  di  cardo 
che  si  ricorica  ,  e  divenuto  tenero  e  bianco  , 
si  mangia,  e  chiamasi  ancora  cardone;  il  suo 
fiore  è  buono  a  rappigliare  il  latte  per  farne 
cacio  ,  e  chiamasi  Presame  o  presura,  Cardi-  f. 
g.  Haccene  anche  una  spezie  ,  che  fa  nella 
cima  una  pannocchia  spinosa ,  colla  quale  si 
cava  fuori  il  pelo  a' panni,  il  che  si  chiama 
Cardare  o  Dare  il  cardo,  Chardon  à  bonnetier, 
ou  à  foulon  m.  g.  Da  questo  cardo  è  il  pro- 
verbio ,  Dare  il  cardo  o  cardare ,  che  è  Dir 
male  aspramente  d'uno,  tolta  la  metaf.  dal  graf- 
fiar che  fa  il  cardo  che  sollieva  il  pelo  ,  Dra- 
per quelqu'un,  le  déchirer  à  belles  dents,  g  Car- 
do  si  dice  anche  a  Quello  strumento  con  punte 
di  ferro  a  uncini ,  col  quale  si  carda  la  lana  , 
Carde  f.  ,  peigne  de  cardeur  m.  g.  Aver  il  pet- 
tine e'I  cardo,  V.  Pettine.  §.  Dar  la  pietra  al 
cardo  ,  Affilar  la  punta  a'  denti  de'  cardi  con 
una  specie  di  pietra  da  arrotare.  Emondre  les 
denU  d'une  carde.      , 

CARDONCELLO  (car-don-tchèl-lo) ,  s.    m. 
Gettata  ,  pollone  ,    o    cesto    che  si  spicca    dal 
ceppo  delle  vecchie  piante  di  carciofo  per  porre 
nelle  nuove  carciofaje  ,  V.  Carduccio. 
CARDONE  .  s.  m.  Cardo  V. 

CARDOSALVATICO(ca/-f/o-ia/-iYÌ-?t-co),s.m. 
Spezie  di  cardo  detto  virea  pastora,  chardon- 
boniutier  ,  sauvage  m.,  chardonnelte  f. 

CARDOSANTO  (car-do-sàn-to) ,  s.  m.  Sorta 
d'erba  assai  medicinale,  che  promuove  il  sudo- 
re e  giova  alle  passioni  cardiache ,  Chardon 
bénit  m. 

CARDOSCOLI.MO  (car-do-scò-li-mo) ,  s.  m. 
Sorta  di  erba,  che  è  una  spezie  di  carciofo  sal- 
vatico,  Epine  jaune,  cardonnelte,  chardonnetle  f 

CARDUCCIO  (car-dà-lcchio),  s.  in.  Il  germo- 
glio del  cardo,  ed  anche  quello  del  carciofo, 
il  quale  quando  sia  stato  coricato  sotterra,  per 
lo  che  diventa  tenero  e  mangiabile  ,  prende  il 
nome  di  Gobbo  V. 

CAREGGIARE  (ca-ré-dggià-ré),  v.  a.  Far  ca- 
rezze, vezzi,  vezzeggiare,  Caresser,  flatter ,  mi- 
gnoter,  cajoler,  dorloter,  mitonner,  amignarder, 
amadouer j  e  parlandosi  di  carezze  amorose  si 
direbbe  anche,  Courtiser,  cajoler ,  en  conter  à 
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une  femme.  g.  Careggiare,  vale  anche  Avere  in 
pregio,  tener  caro,  Priser,  tenir  compie,  estimer 
beaucoup  ,  avoir  grand  soin  de  quelque  chose. 
g.  Careggiarsi,  n.  p.  vale  Fare  stima  di  sé  me- 
desimo. Paire  cas,  avoir  bonne  opinion  de  soi- 
même,  g.  Quando  Dio  tardi  esaudisce  ,  careg- 
gia i  suoi  doni,  non  li  niega  ,  cioè  Li  fa  tener 
più  cari,  più  pregiati,  e  migliori,  e,  come  di- 
rebbesi  altrimenti  ,  gli  fa  saper  buoni  ,  Faire 
souhaiter  une  chose  pour  qu'on  en  fasse  plus 
de  cas.  g.  Careggiarsi  vale  anche  Trattare  sé 
stesso  con  soverchia  delicatezza,  Se  choyer,  se 
délicater  ,  se  dorloter  ,  se  dodiner.  Careggiarsi 
si  usò  anche  in  buon  senso  per  Non  avvilirsi , 
non  fare  atti  sconvenevoli  alla  propria  condi- 
zione ,  Se  respecter. 

CAREGGIATO,  TA  (ca-rè-dggià-to),  add.  da 
Careggiare,  Caressé,  Jlallè,  courtisé,  etc. 

CARELLO  [ca-rèl-lo).  s.  in.  Guanciale  di  panno, 
per  lo  più  fatto  a  scacchi  di  più  colori  ,  e  ri- 
pieno di  borra  o  simile,  Carreau,  coussin  m. 
g.  Carello  si  dice  da  alcuni  per  Cercine  V. 
g.  Oggi  carello  e  cariello  si  dice  propriamente 
Al  turacciolo,  col  quale  si  tura  la  bocca  al  cesso, 
Couvercle  de   latrine  ou  de  garderobe  in. 

CARENA  (ca-rè-na)  ,  s.  f.  La  parte  di  sotto 
del  navilio  ,  Carène,  quille  du  navire  f.  g.  Dar 
carena  dicono  i  Marinari,  Quando  mandano  il 
navilio  alla  banda  per  rassettargli  il  fondo,  Ca- 
réner, donner  carène.  g.  Quindi  Essere  in  ca- 
rena significa  Che  la  nave  e  alla  banda  per  es- 
sere carenala.  Etre  en  carène,  g.  Carena  fig. 
dicesi  da  Naturalisti  Quella  parte  di  alcuni 
corpi,  che  abbia  qualche  similitudine  col  fondo 
d'  una  barchetta.  Carena  de'  minili,  carena 
de'"  fiori    papilionacei,   V.  Carina,  Carène  f. 

CARENAGGIO  (ca-re-nà-dggio),  s.  in.  T. ma- 
rinar. Il  luogo  dove  si  dà  carena  ,  e  L'azione 
del  carenare  o  L'effetto  di  tale  azione  ,  Caré- 
nage  m. 

CARENARE  (ca-ré-nà-rè),  v.  a.  Marinar.  Dar 
carena,  metter  un  naviglio  alla  banda,  Caréner. 

CARENATO,  TA  (ca-ré-nà-lo)  ,  add.  da  Ca- 
renare ,  Caréné.  g.  I  Botanici  chiamano  care- 
nate le  foglie  fatte  a  forma  di  barchetta  ,  cioè 
colla  superficie  inferiore  prominente  ad  angolo. 
Le  foglie  del  cipero,  della  carice  sono  carenate, 
Carénées. 

CARENO,  s.  m.  Spezie  di  mosto  cotto.  Pal- 
lad.  Il  defrito  si  dice  quando  il  mosto  ha  avuto 
nella  caldaja  un  grosso  bollore  ,  e  schiumato  ; 
il  careno,  quando  bolle  tanto,  che  si  consumi 
la  terza  parte. 

CARENTE  ,  add.  Voce  latina,  che  vale  Man- 
cante V. 

CARENZA,    ì  (ca-rèn-tsa,  tsia)  ,  s.  f.  Voci 

CAKENZIA,  \  latine,  che  vogliono  lo  stesso 
che  Mancanza,  Défaut  m.,  etc.  V.   Mancanza. 

CARESTIA  (  ca-rés-tì-a  )  ,  s.  f.  Mancamento 
di  tutte  le  cose,  e  specialmente  delle  necessa- 
rie al  vitto  ,  Disette,  pénurie,  cherté,  j 'amine  {., 
besoin  m.  g.  Dicesi  in  prov.  A  tempo  di  care- 
stia pan  veccioso  ,  cioè  ,  La  necessità  fa  parer 
buono  quello  che  non  parrebbe  tale  nell'  ab- 
bondanza ;  e  vale  Accomodarsi  nelle  necessità 
a  quel  che  l'uom  può,  Tout  est  bon  lorsqu'on 
a  faim.  g.  Dicesi  pure  in  prov.  Carestìa  pre- 
vista non  venne  mai  ;  e  vale,  che  Chi  si  prov- 
vede anticipatamente  ,  non  sente  i  danni  della 
carestia,  Un  homme  prévoyant  ne  manque  jamais 
de  rien.  g.  Far  carestìa  qualche  volta  significa 
Indur  mancanza ,  Amener  la  disette,  en  être 
cause.  Qualche  volta  Adoperar  checchessia  con 
riserva.  Economiser, allonger  lacourroie.  g.  Aver 
carestìa  di  qualche  cosa  vale  Patirne  difetto. 
Manquer  de... 

CARESTOSO  ,  SA  (ca-re-stò-zo)  ,  add.  Pal- 
lav.  Soggetto  a  carestia,  Car.  lelt.  Questa  cosa, 
per  la  qualità  de'  tempi  carestosi  ,  è  un  poco 
difficile  per  ora.  Segner.  Gli  anni  sono  carestosi, 
Qui  manque  du  nécessaire  ,  sujet  à  la  disette  , 
disetleux. 

C  A  RETTO  (ca-rèt-to),  s.  m.  Spezie  di  giunco 
di  foglie  triangolari  ,  o  sia  con  canti  taglienti  , 
che  naice  ne' luoghi  pantanosi  ,  e  con  altro  nome 
è  detto  Carice  ,  Sangue ,  laiche  {. 

CAREZZA  (ca-rè-tsa),  s.  f.  Cordiale  amorevo- 
lezza manifestata  con  atti  o  con  parole  ,  ma  si 
dice  per  lo  più  nel  numero  plurale,  Caresses, 
flatteries,  amitiés,  douceurs,  complaisances  f.  pi. 
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CAREZZAMENTO  (ca-ré-tsa-mèn-lo)  ,  s.  ai. 
Il  carezzare,  Flatterie  f. ,  amadouement  va., 
mignotise  f. 

CAREZZANTE  (ca-rè-tsàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Volg.  il.  Che  carezza,  che  fa  carezze,  Cares- 
sant ,  flatteur. 

CAREZZARE  (ca-ré-tsà-ré),  v.  a.  Far  carezze, 
far  vezzi ,  vezzeggiare  ,  accarezzare  ,  Caresser, 
flatter,  amadouer,  cajoler,  etc.  V.  Careggiare. 

CAREZZATO,  TA  (ca-ré-tsà-to),  add.  da  Ca- 
rezzare ,  Caressé,  etc. 

CAREZZATORE,  v.  m.  Che  fa  carezze  e  buona 
accoglienza.  Salv.   Ti-if.  Flatteur  ,  caressant  ni. 

CAREZZEVOLE  (ca-ré-tsè-vo-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Salv.  Lusinghevole,  piacevole,  di  carezza, 
Flatteur ,  caressant,  attrayant,  charmant. 

CAREZZEVOLMENTE  (ca-ré-tsè-vol-mèn-té), 
avv.  Con  carezze,  F  laiteuse  ment,  tendrement. 

CAREZZINA  (ca-rè-lsl-nd),  s.  f.  Care/za  fatta 
con  affetto  e  gentilezza  ;  usasi  per  Io  più  dir 
Carezzine  nel  pi.  Cajoleries,  douceurs,  amitiés, 
complaisances,  caresses  tendres  f.  pi. 

CAREZZOCCIA  (ca-ré-tsò-techia) ,  s.  f.  Ca- 
rezza rusticana  e  svenevole  ;  usasi  per  lo  più 
nel  plur.   Caresse  de  paysan  f. 

CARIACU  (ca-ria-coù) ,  s.  m.  T.  de' natur. 
Quadrupede  americano  del  genere  de'  cervi,  o 
de' daini,   Caiiacou  di. 

CARIARE  (ca-rià-rè),  v.  a.  e  per  lo  più  Ca- 
riarsi, a.  p.  Chir.  Generar  carie  e  Diventar  ca- 
riosoj  e  dicesi  propriamente  dell'  ossa.  Se  un 
dente  comincia  a  cariarsi ,  conviene  calarlo , 
Carier,  se  carier. 

CARIATIDE  (ca-rià-ti-dè).  E  per  lo  più  nel 
plur.  Cariatidi.  T.  d'archit.  Figure  di  donne  ne- 
gli edifizj  per  sostenere  modiglioni,  cornici  od 
altro  ,   Cariatide  {. 

CARIATO,  TA  (ca-rià-to),  add.  Chirurg.  Che 
è  guasto  ,  che  è  infetto  della  carie,  Carie,  ca- 
rteux.  Legno  cariato,  Bois  carié.  g.  Per  metaf. 
vale  Vecchio,  antico,  disusato.  Land  Dial.  Le- 
zione piacevole,  tutta  intarsiata  di  toscani  voca- 
boli, i  più  cariati  e  rancidi  e  ignoti  che  si  po- 
tessero trovare,  Vieux,  tombé  en  désuétude. 

CARIBDEA  (ca-rib-dea) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
di  un  genere  d'  animali  dell'  ordine  degli  Om- 
brellai ,   Carybdée  m. 

CARIBO  (ca  rl-bo),  s.  m.  Voce  antica  òhe  si- 
gnificava  Canzone  a  ballo,  Chanson  à  danser  f. 

CARICA  (cà-ri-ca),  s.  f.  verbale  da  Caricare; 
Peso,  Charge  f,  poids  m.  g.  Carica,  vale  anche 
Cura  di  fare  o  amministrar  checchessia,  Charge  f., 
soin  m.,  commission  f.  g.  Carica  per  Uffìzio,  im- 
piego ,  posto,  Charge,  place  f.,  poste  m.  g.  Ca- 
rica e  caricatura,  si  dice  a  Quella  parte  di  mu- 
nizione che  si  mette  nelle  bombarde  e  negli  ar- 
chibusi  per  tirare  ;  e  dicesi  anche  Alla  misura 
che  la  contiene,  Charge  ,  cartouche  f.  g.  Dare 
o  pigliare  la  carica,  o  simili,  dicesi  Del  fare  o 
ricevere  l'urto  o  l'impressione  dell'inimico,  o 
contro  all'inimico,  Donner,  ou  recevoir  la  charge. 
g.  Carica.  T.  marinar.  Nome  d'  una  di  quelle 
funi  che  servono  a  strignere  e  serrar  le  vele  is- 
sando le  scorte,  Caigue  t.  Sovente  è  mascolino, 
come  II  carica  basso  per  i  pennoni  ,  Le  hale- 
bas  ni.  Il  carica  fondo  ,  Le  cargue-poiut  ni.  Il 
carica  bollina,  Le  cargue-bouline  m. 

CARICAMENTO  ,  s.  m.  V.  Carico. 

CARICANTE  (ca-ri-càn-ié)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  carica,   Qui  charge,  chargeant. 

CARICARE  (ca-ri-cà-ré),  v.  a.  Por  carico  ad- 
dosso o  sopra  a  chi  ha  a  reggere,  Charger,  met- 
tre une  charge  sur  .  .  .  Caricar  il  basto  addosso 
a  uno,  Embàter.  Caricar  una  barella.  Barder.  Ca- 
ricar una  nave,  Charger  un  bâtiment,  g.  Cari- 
care, per  Incaricare,  dar  carico,  accusare,  Char- 
ger quelqu'un,  l'accuser,  jeter  lafaute  sur  quel- 
qu'un, ou  l'aggraver,  g.  Caricare,  vale  ancora 
Pregare  instantemente  ,  gravare  ,  importunare  , 
pressare,  Presser,  solliciter  vivement,  prier  ins- 
tamment. In  fine  dopo  lungo  dimoro  ,  caricato 
il  Papa,  e'  Cardinali  dal  Re  e  dalla  Reina  .  .  . 
concedette,  ec.  g.  Caricare  alcuna  cosa  di  chec- 
chessia, vale  Aggiugnerle,  attribuirle  checches- 
sia, Charger,  ajouter,  surcharger,  g.  Caricar  la 
balestra,  l'arco  e  simili,  vale  Metterli  in  punto 
e  in  ordine  per  iscaricarli,  Bander,  g.  Caricar 
la  balestra  ,  detto  fig.  vale  Mangiare  a  crepa- 
corpo,  S'empiffrer ,  se  gorger.  g.  Caricar  1'  ar- 
chibuso,  le  pistole,  i  cannoni  e  simili,  è  Mei- 
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tervi  dentro  la  polvere,  le  palle  o  la  munizione, 
ad  effetto  di  poterli  scaricare,  Charger  Icjusit, 
les  pistolets,  les  canons,  etc.  g.  Caricar  basso  , 
e  caricar  a  bas90,  T.  marinar.,  y  ale  Abbassare, 
ammainar  le  vele  o  simile,  Caler,  carguer  bas. 
g.  Caricar  1'  orza,  tolta  la  inelaf.  dalla  naviga- 
zione, vale  Empiere  di  soverchio,  7'ro/i  remplir, 
remplir  jusqu'à  l'excès.  g.  Vale  anche  Congiu- 
gnersi carnalmente,  Se  joindre  charnellement. 
g.  Caricar  l'orza  col  fiasco,  vale  Aggravarsi  col 
soverchio  bere, 'Se  charger  de  vin,  boire  comme 
un  trou,  comme  un  Templier ,  boire  à  lire  lari- 
got, g.  Caricarsi  ,  n.  p.  Aggravarsi  ,  riem- 
pirsi ;  onde  Caricarsi  di  sdegno  ,  vale  Incol- 
lerire ,  adirarsi  fortemente,  Se  mettre  fort  en 
colere,  g.  Caricarsi  di  cibo  ,  vale  Aggravar  lo 
stomaco,  empirsi  il  ventre,  Se  gorger ,  s'em- 
piffrer ,  remplir  ,  charger  son  estomac,  g.  Ca- 
ricarsi addosso  a  qualcheduno  ,  vale  Inoltrarsi, 
spingersi,  appoggiarsi  ,  Se  jeter  sur,  se  pousser 
l'un  l'autre,  se  fourrer,  faire  foule,  g.  Caricarsi 
la  coscienza  di  alcuna  cosa,  dicesi  figurât.  Del 
doverne  rendere  conto  a  Dio  ,  Se  charger  la 
conscience  de  quelque  chose,  g.  Caricar  la  mano, 
dicesi  Dell'  accrescer  la  dose  o  la  quantità  di 
checchessìa  ,  Augmenter  la  dose.  g.  Caricar  la 
ciano,  detto  fìgur.  vale  Aggravare  oltre  al  con- 
venevole ,  Exagérer  ,  amplifier,  agrandir  trop. 
§.  Caricar  la  memoria,  vale  Affaticarla  troppo, 
Charger,  ou  surcharger  la  mémoire,  g.  Cari- 
care uno  di  bastonate  o  simili ,  vale  Dargli  di 
molte  bastonate,  percuoterlo  assai  ,  Rouer,  as- 
sommer ,  charger  quelqu'un  de  coups  ,  l'assas- 
sina; l'outrager,  l'excéder  de  coups,  g.  Caricar 
<!'  ingiurie,  di  villanie,  vale  Ingiuriare  V.  g.  Ca- 
ricare un  ritratto;  il  dicono  i  pittori  Dell'ac- 
crescere in  esso  o  in  mogi  o  o  in  peggio  qual- 
che parte  della  persona  ritratta  ,  Charger  un 
portrait.  §.  Caricar  di  colore,  Aggravar  di  co- 
lore, colorire  assai,  Charger,  colorer  vigoureu- 
sement. Dicendo  altrui  ,  caricate  di  colore  ,  i 
pittori  dicono,  Montez  votre  couleur,  g.  Caricar 
Y  inimico,  dicesi  Dell'  urtarlo  con  gran  forza, 
Charger ,  attaquer  l'ennemi  en  campagne  ,  le 
presser  vivement,  g.  Caricarla  a  uno  ,  lo  stesso 
che  Barbarla  ,  fargli  o  burla  o  qualche  cattivo 
scherzo  che  non  se  lo  aspetti,  Jouer  un  tour, 
une  pièce  à  quelqu'un  ,  lui  J'ai)  e  une  niche. 
g.  Caricar  nei  discorso,  dicesi  DelT  accrescere 
in  parlando  la  cosa  di  più  di  quello  che  vera- 
mente sia  nell'  esser  suo  ,  Exagérer  ,  charger 
un  discours.  §.  Caricar  di  rimedi ,  vale  Darne 
soverchiamente,  Droguer,  g.  Caricar  un  orinolo, 
un  girarrosto  o  simile  ,  vale  Rimetterlo  su  ,  gi- 
rando !e  ruote  sicché  abbiano  o  corda  o  peso 
sufficiente  da  restituir  loro  il  movimento,  Mon- 
ter une  montre,  un  tourne-broche,  etc.  g.  Ca- 
ricar la  tromba  da  cavar  acqua  ,  egli  è  Farla 
prendere  col  gettarvi  acqua  allorché  è  rimasta 
asciutta,  Charger  la  pompe,  g.  Caricare  a  cassa. 
jT.  mariner.  V.  Cassa. 

CARICATAMENTE  (ca-ri-ca-ta-mèn-té),  avv. 
Salviti.  Con  carica,  con  caricatura,  Avec  cari- 
cature. 

CARICATO,  TA  (ca-ri-cà-to) ,  add.  da  Cari- 
care, Chargé,  etc.  V.  Carico  addiettivo.  g.  Ca- 
ricato, T.  del  blasone,  dicesi  Di  que' pezzi  di 
un'  arma  ,  sopra  deJ  quali  se  ne  trovano  degli 
altri  ,    Chargé. 

CARICATOJO  (ca-ri-ca-lò-io),s.  m.  Cucchiaja; 
strumento  che  serve  a  caricare  i  cannoni  sul 
mare;  detto  altresì  Lanterna  da  caricare,  perchè 
assomigliasi  molto  a  una  lanterna  ordinaria,  Char- 
geoir  m.,  lanterne  à  charge  f. 

CARICATORE  (ca-ri-ca-iò-ré) ,  v.  m.  Colui 
che  carica.  Chargeur  m.  Caricator  di  balestre, 
Celui  qui  bande  une  arbalète,  g.  T.  di  marin. 
Il  proprietario  delle  mercanzìe  che  formano  il 
carico  del  bastimento;  e  Quegli  che  vi  fa  ca- 
ricare la  mercanzia  per  suo  conto,  Chargeur  m. 
g.  T.  di  mar.  Il  cannoniero  servente  ,  la  fun- 
zione del  quale  è  di  caricare  il  cannone.  Char- 
geur m.  g.  Chiamasi  Caricatore  anche  II  luogo 
alla  riva  del  mare  acconcio  pel  carico  del  ba- 
stimento, Endroit  sur  le  bord  de  la  mer  pro- 
pre pour  charger  un  vaisseau  m. 

CARICATRICE  (ca-ri-ca-trì-tché) ,  f.  di  Ca- 
ricatore ,  Celle  qui  charge,  g.  Per  Accresci- 
trice.  Fr.  Giord.  Provano  1'  afflizione  interna  , 
caricatrice  del  malore    esterno  corporeo  ,   Qui 
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augmente  ,  qui  rend  plus  sensible  ,   plus    dou- 
loureux. 

CARICATURA  (ca-ri-ca-toù-ra),  s.  f.  V.  Ca- 
rica, g.  Per  Accrescimento,  risalto.  Salviti.  Disc. 
II  bianco  a  lato  al  itero  dà  e  prende  scambie- 
volmente un  certo  spicco,  ed  una  non  so  quale 
caricatura  leggiadra,  ed  amabile  vivezza,  Eclat  , 
brillant  m.  g.  Caricatura  ,  dicesi  anche  Di  ri- 
tratto ridicolo  ,  in  cui  sieno  grandemente  ac- 
cresciuti i  difetti  ,  Caricature  ,  cliai-ge  f.  E 
parlandosi  di  persona  contraffatta,  Crapulatili , 
marmouset  ,  marsouin  m. 

CARICE  (ca-ri-tché),  s.  f.  Spezie  d'erba  che 
nasce  nelle  paludi  salmastre  ,  e  serve  a  conci- 
mare il  terreno.  Chiamasi  anche  Gaietto,  Ban- 
gue,  laiche  i. 

CAR1CHETTO  (ca-ri-kèt-to)  ,  s.  m.  dira,  di 
Carico,   Pelile  charge  f. 

CARICO  (fà-/i-co) ,  s.  m.  Quel  peso  che  si 
pone  addosso  o  sopra  a  quel  che  si  carica,  Char- 
ge t.,  Jaix,  fardeau  ni.  Carico  d' una  nave,  Car- 
gaison f.,  chargement  ni.  g.  Carico,  tig.  vale  Peso, 
cura  o  pensiero  ,  Charge  f,  soin  m.,  commis- 
sion t.,  ordre  m.  Imporre  un  carico  a  chicches- 
sia, ce.  g.  Carico,  s'usa  anche  per  Biasimo,  ver- 
gogna e  aggravio,  colpa,  Blcime,  reproche  m.,  ac- 
cusation t.  Dar  carico  ad  uno  ,  Accuser  quel- 
qu'un, lui  endosser  quelque  faute,  g.  Si  diiebbe 
anche  L'n  carico  di  legnate  ,  quando  uno  n'  a- 
vesse  tocche  o  date  una  buona  quantità,  Une 
volée  de  coups  de  bâtons  f.  g.  E  vale  anche  Sca- 
pito, danno,  pregiudizio  d'altro  che  della  faina. 
Car.  leti.  Dommage  ,  détriment  ,  préjudice  m. 
g.  Nave  da  carico  ,  vale  Nave  per  uso  di  por- 
tar carico,  a  differenza  delle  navi  da  guerra , 
Navi)  e  de  charge  m.  g.  Carico,  vale  anche  Impo- 
sta, imposizione,  gravezza,  Imposition,  J 'àule  , 
vexation  f. 

CARICO,  CA,  add.  Caricato,  Chargé.  Carico 
di  legne,  Chargé  de  bois.  Carico  di  vino,  Chargé 
de  vin.  g.  Carico  ,  si  dice  anche  lìg.  Di  varie 
cose,  come  Carico  d'anni,  carico  di  peccati, 
Chargé  d'années  ,  chargé  de  péchés.  Carico  di 
debili  ,  Obéré,  noyé  de  dettes.  Carico  di  ferite, 
Criblé  de  coups,  g.  Carico,  trattandosi  di  colore, 
vale  Colorito  assai,   Couleur  chargée,  foncée. 

CARICOIDE  (ca-ri-còi-dé)  ,  s.  m.  Stor.  nat. 
Fossile  che  ha  la  figura   d'un   fico,   Caricoide  i. 

CARICOSO,  SA  {ca-ri-cò-zo),  add.  T.di  chir. 
Aggiunto  di  tumore,  che  ha  qualche  somiglianza 
col  fico,   Caiiqueux. 

CARIDA  e  CARIDE  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce, 
Sorte  de  poisson. 

CARIE  (cà-rié),  s.  f.  Cr.  N.  Iutarlamento,  pu- 
trefazione, e  dicesi  spezialmente  di  quella  del- 
l' ossa  e  de'  denti ,   Carie  f. 

CA1UELLO  (ca-rièl-lo),  s.  m.  Sorta  di  passa- 
mano ;  usasi  per  lo  più  ad  effetto  di  orlare,  Va- 
dali, ruban  de  fil  m.  g.  Per  Coperchio  del  cesso, 
V.  Carello. 

CARIGLIONE  (ca-ri-gliò-nè) ,  s.  ni.  T.  degli 
oriuolaj.  Parte  di  movimento  d'un  oriuolo,  clic 
sona  un  accordo  con  diverse  campane,  Carillon  in. 

CARINA,  )  (ca-rì-na,  no),  Voci  dell'uso,  e  s'u- 

CARliNO,  \  sano  per  vezzo  in  luogo  di  Caio, 
amato,  Mon  bon  m.,  ma  bonne  f.,  mignon  ni., 
mignonne  f..  mon  cher  m.,  ma  chère  t.  g.  Ca- 
rina, s.  f.  Foglia  del  fiore  papiglionaceo  curvata 
in  fondo  in  forma  di  piccola  barchetta,  La 
feuille  des  fleurs  papilloriacèes. 

CARIOFILLATA,  s.  f.  Dolan.  V.  Carofonata. 

CAR10F1LLEO  ,  EA  (  ca-no-fd-lè-o  )  ,  add. 
Botan.  Aggiunto  di  queJ  fiori,  i  cui  petali  hanno 
le  lamine  patenti,  e  {'  unghia  dentro  un  calice 
tubulato,   Caryophillée. 

CARIUFILLO  (ca-rio-Jìl-lo),  s.  m.  Nome  bo- 
tanico delle  viole  comuni  o  garofani ,  Caryo- 
phillate  f. 

CARIOFILLOIDE  (ca-rio-fil-lòi-dé) ,  s.  f.  T. 
de' natur.  Litofito,  o  piccola  pietra  selenitica  imi- 
tante il  chiodo  del  garofano  ,   Cary  ophilloide  f. 

CARIOLOBA  (ca-rio-lò-ba),  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  il  cui  frutto  e  simile  ad  una 
noce  col  pericarpio  lobato,  Caryolobe  f. 

CARIOPSI,  o  CARIOSSI,  s.  ni.  Si.  ncj.  Nome 
d'un  pericarpio  monospermo,  membranoso,  ali- 
do ,  e  tenacemente  connesso  al  seme  proprio 
delle  gramigne,   Caryopse  m. 

CAKIOSO,  SA  {ca-nù-zo),  add.  Red.  Intarlato, 
guasto  dalla  carie,   Carie,  carieux. 
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I  CARIOTA  (ca-rì-ò-ta) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante  il  cui  fruitosi  paragona  ad  una  noce, 
Cary.ole  m. 

CARISMA  (ca-rh-ma),  s.  m.  Cavale.  Festivo 
dono, grazia  che  consola,  Grâce,  faveur  f. ,  don 
qui  réjouit  m. 

CARISSIMAMENTE  (ca-ris-si-ma-mèn-té), avv. 
Cordialissimamente,  con  tutto  l'affetto  del  cuo- 
re ,  Très-chèrement,  très-ajjcclueusement,  du 
meilleur  de  son  coeur: 

CARISSIMO,  AIA  (ca-rìs-si-mo),  sup.  di  Caro, 
Très-cher  ,  liès-aimé,.très-agrèab'le.  g.  Per  Al- 
tissimo di  prezzo,  che  ha  grandissimo  prezzo, 
Très-cher,  d'un  très-grand  prix,  g.  Tempo  ca- 
rissimo, vale  Preziosissimo,  Temps  très-précieux. 
CARITÀ,  CAR1TADE,  CARITATE  (ca-ri-tà, 
tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Diritta  affezion  d'animo,  onde 
s'ama  Iddio  per  sé,  e '1  prossimo  per  amor  di 
Dio.  Alberi.  La  carità  de  ,  secondo  Santo  Ago- 
stino, è  un  movimento  d'animo  a  servire  a  Dio 
per  sé,  e  a  sé  e  al  prossimo  per  Domeneddio  , 
Charité  f.  g.  Carità,  si  prende  talora  per  Af- 
fetto, amore,  Amour-  m.,  amitié  i.  Carità  di  Si- 
gnore ,  amor  di  donna,  Son  le  catene,  ove  con 
molti  affanni  Legato  son.  Or  veggio  ben  che  ca- 
ntate accesa  Lega  la  lingua  altrui,  gli  spirti  in- 
vola, g.  Carità,  vale  anche  Compassione,  Cha- 
rité ,  compassion ,  miséricorde  f.  Sospinto  dai 
conforti  di  coloro,  i  quali  gli  pareva  che  da  ca- 
rità mossi  parlassero,  doloroso,  ec.  prese  la  via. 
g.  Far  carità,  Far  limosina,  Faire  l'aumòue,  la 
charité,  donnei'  la  carislade.  g.  Far  carità  in- 
sieme, o  far  carità  assol.  dicesi  per  Lo  mangiar 
insieme,  Manger  ensemble,  g.  In  prov.  Cai  ita 
pelosa;  quando  sotto  spezie  di  carità  verso  al- 
trui si  tende  al  proprio  utile ,  Charité  inté- 
ressée f. 

CARITATEVOLE  (ca-ri-ta-tè-vo-lé) ,  add.  di 
ogni  g.  Caritatevole,  caritativo,  pieno  di  carità, 
compassionevole,  misericordioso,  Charitable,  hu- 
main ,  miséricordieux,  g.  Dicesi  spezialmente 
D'uom  limosiniere,  che  la  di  molte  carità,  Cha- 
ritable, aumônier. 

CARITATEVOLMENTE  {ca-ri-ia-lè-vol- mén- 
te), avv.  Con  carità  ,  Charitablement ,  benigne- 
ment,  humainement  ,  avec  borné. 

CARITATIVAMENTE  (ca-ri-ta-ti-va-mèn-tè), 
avv.  In  carità,  Par  charité. 

CARITATIVO,  VA  (ca-ri-ta-ti-vo) ,  add.  Di 
carità,  appartenente  a  carità,  pieno  di  carità  , 
Chaiilable  ,  qui  pait  d'un  principe  de  cluirilè. 
Parlandosi  di  persone,  V.  Caritatevole. 
CARITEVOLE,  add.  Caritativo  V. 
CARLI  EVOLMENTE  (  ca-ri-ié-vol-mèn-té)  , 
avv.  Con  carità,  Charitablement,  etc.  V.  Cari- 
tatevolmente. 

CAR1TOSO,  SA,  add.  Caritatevole  V. 
CAR1ZIA,  s.  f.  Carestia  V. 
CARLINA  (car-lì-na) ,  s.  f.  Sorta  d'erba  di 
due  spezie,  cioè  bianca  e  nera.  Le  barbe  della 
bianca  son  buone  a'  bachi.  La  nera  si  chiama 
anche  Camaleone,  perche  suol  mutare  il  color 
delle  foglie  secondo  il  color  della  terra  ,  Ixui, 
caroline  {. 

CARLINGA  (car-lln-ga),  s.  f.  Il  più  grosso  ed 
il  più  lungo  pezzo  di  legno  che  impieghisi  nella 
sentina  d'un  vascello,  e  domina  presso  che  per 
tutta  la  lunghezza  del  bastimento  immediata- 
mente sopra  la  colomba  alla  quale  vicn  ad  es- 
ser congiunta  ,  Carlingue  f. 

CARLINO  (car-lì-no),  s.  ni.  Sorta  di  moneta 
che  vale  una  mezza  lira.  Altra  valuta  però  è 
quella  del  carlino  di  Napoli ,  Carlin  ta.,  sorte 
de  monnaie  d'argent  à  Florence  et  à  Naples. 

CARLONA  (ALLA)  (car-lò-na) ,  posto  avver- 
bial.,  vale  Trascuratamente,  spensieratamente  , 
all'ingrosso,  alla  buona,  Négligemment,  grossiè- 
rement ,  bonnement,  par  maniere  d'acquit.  Che 
quel  modo  di  fare  alla  carlona  E  pregno  di  uti- 
lissime dolcezze,  g.  Vivere  alla  carlona,  vale  Vi- 
vere alla  buona,  senza  pensieri,  come  faceva  un 
cotale  che  forse  si  chiamava  Carlone ,  Vivre 
sans  souci. 

CARME  (càr-mè)  ,  s.  m.  Foce  poetica.  Ver- 
so V.  g.  Si  adopera  talvolta  per  significare  non 
solo  il  verso,  ma  tutto  un  componimento  poe- 
tico ,  Poème  ni  g.  Carme  ,  metaf.  per  Suono. 
Tass.  Gei:  Conq.  e.  3.  8.  E  vidi  ragunar  genti 
diverse  Dove  udir  delle  trombe  il  fero  carme 
Quasi  1'  uom  crede,  ec,  Son  m. 
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CARMELITANO  (car-mé-li-tà-no),  s.  m.  Re- 
ligioso  dell'Ordine  del  Carmine,  Carme  m. 

CARMELL1TO,  s.  m.  Carmelitano  V. 

C  ARMENT  ALE  (car-mén-tà-lé),  Aggiunto  dato 
in  Roma  ad  una  sorta  di  ferie,  Vacances  qui 
étaient  en  usage  parmi  les  anciens  Romains  t.  pi. 

CARMINARE  (car-mi-nà-ré),  v.  a.  Pettinare; 
e  dicesi  propriamente  di  lana,  Calder,  latner. 
§.  In  T.  di  med.  usasi  per  Risolvere  la  vento- 
sità del  ventre,  Chasser  les  vents.  Lo  aromatico 
garofanato  conforta  lo  stomaco,  carmina  la  ven- 
tosità e  la  scioglie.  §.  Carminata  senza  pettine, 
Strapazzare  con  percosse,  bastonare.  Bocc.  Dove 
misero  Martellino  era  senza  pettine  carminato, 
Bdtonner,  donner  une  volée  de  coups  de  bàlon. 

CARMINATIVO,  VA  (car-mi-na-tl-vo),  add. 
Che  carmina,  che  risolve  la  ventosità  del  ven- 
tre ,   Carminatifl. 

CARMINATO,  TA  {car-mi-nà-to),  add.  Bocc. 
Cardato;  e  fig.  Strapazzato,  ripreso  V. 

CARMINIO  (car-mì-nio)  ,  s.  m.  Polvere  im- 
palpabile di  color  rosso  bellissimo  ,  che  serve 
per  miniare  ,  Carmin  m. 

CARNACCIA  (car-nà-techia) ,  s.  f.  pegg.  di 
Carne  ,  Mauvaise  chair  f. 

CARNACCIOSO,  SA  (car-na-techiò-zo),  add. 
Carnoso  ,  Charnu ,  joufflu.  §.  Per  sirail.  Gra- 
nello d'uva  carnaccioso,  Bien  nourri. 

CARNACCIUTO,  TA  {cai-na-tcchioù-to),  add. 

?uasi  lo  stesso  che  Carnaccioso,  pieno  di  carne, 
lein,  potelé,  charnu,  majjlè,  majlu.  Viso  car- 
nacciuto  ,  Mouflard ,  charnu,  joufflu. 

CARNAGGIO  (car-nà-dggio),s.  m.Ogui  carne 
da  mangiare,  Viandes  à  manger  f.  pi.,  ce  quon 
mange  en  gras.  §.  Per  Uccisione.,  strage  4  Car- 
nage m. 

CARNAGIONE  (car-na-dgiò-né),  s.  f.  Colore, 
qualità  di  carne,  e  dicesi  solamente  dell'uomo, 
Carnation,  charnure  f.  Carnagione  fresca,  ver- 
miglia,  Teint  fleuri,  vermeil  in. 

CARNAJO  "(car-nà-j'o) ,  s.  va.  Sepoltura  co- 
nnine di  spedali  o  di  simili  luoghi,  Charnier, 
cimetière  m.  §.  Carnajo,  T.  de'  macellai.  Luogo 
da  riporvi  la  carne  morta  che  si  vuol  conser- 
vare,  Charnier  m. 

CARNAJUOLO,  s.  m.  V.  Carniere. 

CARNALACCIO,  CIA  (car-nà-la-tcchio),  add. 
peggior.  di  Carnale,  Très-sensuel,  très-attache 
à  la  chair. 

CARNALE  ,  s.  m.  T.  marin.  Canapo  a  piu 
doppj,  che  passa  per  due  bozzelli  a  più  taglie, 
e  serve  ad  issare  qualunque  cosa  ,  e  singolar- 
mente i  pollaccoui  ,   Carnai  m. 

CARNALE  (car-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Secondo 
la  carne,  Charnel,  sensuel,  animal.  Fratello 
carnale,  Frère  m.  g.  Per  Lussurioso,  Libidineux, 
sensuel,  charnel,  attaché  à  la  chair.  Diletto 
carnale,  peccato  carnale,  ec.  g.  Per  Parente 
stretto,  Proche  parent.  Io  sono  de'suoi  più  carnali. 
§.  Per  Affettuoso,  cortese,  amorevole,  umano  V. 

CARNALEMENTE,  V.  Carnalmente. 

CARNALINO,  NA  (car-na-lì-no),  add.  Voce 
schcrzevoIe.v/Z/egr.Dim.  di  Carnale,V. Affettuoso. 

CARNALISSIMAMENTE  ,  (  car-na-lis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  di  Carnalmente,  Très-char- 
nellement,  dans  la  plus  grande  débauche.  Fr. 
Giord.  Vivono  carnalissimamente  e  senza  regola 
cristiana. 

CARNALISSIMO,  MA  (car-na-lìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Carnale ,  Très-cliarnel ,  très-sensuel. 
§.  Madre  carnalissima  de'  figliuoli,  cioè  Affettuo- 
sissima  ,    Très  passionnée  de  ses  enfants, 

CARNALITÀ,  CARNALITADE,  CARNALITA- 
TE  (car-na-li-tà,  tà-dé,  là-té),  s.  f.  Astratto  di 
Carnale;  concupiscenza  carnale,  Concupiscence 
cJiai -nelle,  sensualité ,  lascicele  f.  g.  Per  Amo- 
revole affetto,  Amour  m.,  amitié,  passion  f. 

CARNALMENTE  (car-nal-men-té) ,  an.  Con 
amore  carnale,  lussoriosamente,  Charnellement , 
lascivement  ,  avec  sensualité. 

CARNAME  (car-nà-mé),  s.  m.  Massa  di  carne 
putrefatta,  Quantité  de  chair  corrompue  f.g.  Vale 
ancora  Quantità  di  carne,  per  la  forza  che  hanno 
questi  derivati  in  ame ,  i  quali  significano  sem- 
pre quantità  di  quello  che  vagliono  i  lor  pri- 
mitivi, come  :  Ossame  ,  quantità  di  ossa  ,  Osse- 
ments m.  pi.  Bestiame,  quantità  di  bestie,  Bé- 
tail m  ,  ec.  Fortig.  Bice.  Entrano  a  mensa  ,  e 
in  due  boccon  va  via  Quanto  c'è  sopra  d'uova 
e  di  carname  ,  Viandes  f.  pi. 
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CARNASCIALARE,  e  CARNESCIALARE  (car- 
na-cliia-là'i  e),  v.  n.  Far  carnasciale  ,  darsi  alla 
crapula  e  a'  diletti  ,  Faire  carnaval,  se  réjouir, 
se  livrer  aux  plaisirs  les  derniers  jours  de  car- 
naval, flaire  la  débauche. 

CARNASCIALE,  e  CARNESCIALE,  e  CAR- 
NOVALE (car-na-chià-lé),  s.  m.  Si  dice  a  Quel 
di  che  precede  al  primo  dì  di  Quaresima  ;  ed 
anche  À  tutti  quei  giorni  precedenti  al  giorno 
di  Carnovale,  ne'"  quali  si  festeggia,  Carnaval  m. 
§.  E  Scarnascialare,  e  andare  scarnascialando  , 
Darsi  in  quei  giorni  a'  passatempi  e  alla  cra- 
pula ,  V.  Carnascialare. 

CARNASCIALESCO,  e  CARNESCIALESCO 
(car-na-chia-lès-co) ,  add.  Lo  stesso  che  Carno- 
valesco  V.  §.  Canti  carnascialeschi  diconsi  I  car- 
telli delle  mascherate  che  furono  praticate  altre 
volte  in  Firenze,  composti  con  equivoci  allegri, 
e  con  libertà  propria  de'  Baccanali  ,  Chansons 
faites  pour  être  îècitèes  dans  les  Jetés  et  les  mas- 
carades du  carnaval  f.  pi. 

CARNASSALE,  Bemb.  Lo  stesso  che  Carna- 
sciale V. 

CARNATURA,  Carnagione  V. 

CARNE  (càr-né),  s.  f.  Sostanza  molle  e  san- 
guigna che  è  tra  la  pelle  e  l'ossa  dell'animale, 
Chair  f.  g.  Per  similitudine,  dicesi  anche  carne 
Alla  polpa  di  tutte  le  frutte,  Chair  des  fruits  f. 
g.  Carne  considerata  come  alimento ,  si  dice 
egualmente  de'  pesci  come  degli  animali  terre- 
stri e  de'  volatili ,  Chair  f.  g.  Carne,  vale  pure 
Lussuria,  La  chair,  la  concupiscence,  t  impu- 
reté f.  Gli  stimoli  della  carne,  L  aiguillon  de  la 
chair  m.  I  diletti  della  carne,  Les  plaisirs  char- 
nels m.  pi.  g.  Far  carne  vale  Ammazzare,  Tuer, 
faire  un  grand  carnage.  g.  Essere  in  carne  , 
rimettersi  in  carne,  ce.  vagliono  Essere  o  dive- 
nire alquanto  complesso  ;  Etre  bien  nourri , 
potelé,  engraisser.  Rimettersi  o  tornar  in  car- 
ne ,  Se  refaire.  g.  fig.  Mettere  ,  porre  o  si- 
mili ,  troppa  carne  al  fuoco  ,  vale  Voler  dire 
o  fare  troppe  cose  a  un  tratto  ,  Vouloir  dire 
ou  flaire  trop  de  choses  à  la  fois  ,  vou- 
loir trop  embrasser.  g.  Riuscir  carne  grassa,  o 
essere  carne  grassa,  vale  Venire  a  noja;  tratto 
dalla  nausea  ,  e  dal  ristuccare  che  fa  la  carne 
grassa  in  mangiandola,  Dégoûter,  ennuyer,  g.  Es- 
ser, o  diventar  carne  e  ugna  con  alcuno  ,  vale 
Essere  o  divenirgli  molto  congiunto  d'interessi 
o  d'amicizia,  Etre  unis  comme  les  deux  doigts  de 
la  main.  g.  Tra  carne  e  ugna  non  sia  uom  che  vi 
pugna,  o  simili,  vale  che  Negli  affari  de' pa- 
renti o  amici  litiganti  fra  loro,  uom  non  debbe 
inframmettersi,  Il  ne  Jaut  point  se  mêler  des 
affaires,  des  querelles  entre  parents,  g.  Non  es- 
sere ne  carne,  né  pesce;  o  Non  sapere  se  uno 
sia  carne  o  pesce,  si  dicono  Di  uomo  stolido, 
e  che  non  si  rinvenga  o  non  conosca,  N'ètre  ni 
chair  ni  poisson. 

CARNEFICE  (car-nè-fì-tché),  s.  m.  Quegli  che 
uccide  i  condannati  dalla  Giustizia,  boja,  Boui- 
reau,  exécuteur  de  la  liaute-juslice  m.  §.  Per 
Crudele,  famelico,  e  avido  dell'altrui  vita  o  di 
far  carne,  Bourreau,  cruel,  homme  sanguinaire, 
avide  de  sang  m. 

CARNEO  ,  EA  (càr-néo),  add.  Di  carne,  De 
chair  ,  carné. 

CARNESALATA,  Ì   (car-né-sa-là-ta  ,  sèc-ca)  , 

CARNESECCA,  J  s.  f.  Propriamente  dicesi 
A  quella  del  porco,  conservata  nel  sale,  Sale  va. 
g.  Mangiar  la  carne  secca  col  pesce  d'  uovo  , 
figur.  vale  Approvare  o  vincere  molte  cose  in- 
sieme, affinchè  tra  esse  ne  resti  approvata  o  vinta 
una  sola,  Approuver  ou  gagner  plusieurs  choses 
à  la  flbis  ,  afin  que  parmi  elles  il  s'en  trouve 
une,  que  l'on  voulait  approuver,  ou  gagner. 

CARNESCIALARE,  ecc.V.  Carnascialare,  ecc. 

CARNEVALE,  V.  Carnasciale. 

CARNEVALEGGIARE  (  car-né-va-lé-dggià- 
ré  )  ,  v.  n.  Far  carnevale,  godere  il  carnevale, 
Faire  carnaval ,  se  donner  aux  plaisirs  ,  a  la 
bonne  chère. 

CARNEVALESCO,  CA,  add.  V.  Carnovalesco. 

CARNICCIO  (car-nì-lcchio),  s.  m.  Proprio  la 
banda  di  dentro  della  pelle  degli  animali,  Pa- 
rure f.  g.  Vale  anche  Quella  smozzicatura  che 
se  ne  liera,  quando  se  ne  fa  cartapecora,  e  di- 
cesi Limbelluccio  ,  Drayure  f. ,  oreillons  va.  pi. 
g.  Per  Carne,  ed  è  detto  per  istrazjo,  La  chair  (. 
Contenta  sta  d*  aver  un  sol  ciliccio  Che  macera 
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il  carniccio  ,    Elle  est  contente  de  ce  qu'elle   a 
une  haire  qui  mortifie  la  chair. 

CARNICINO,  NA  {car-ni-tchl-no)  ,  add.  Di 
Carne,  di  color  di  carne.  Red.  Ins.  Non  tutti 
dello  stesso  colore,  il  quale  ne'maggiori  per  di 
fuora  era  bianco,  e  ne' minori  pendeva  al  car- 
nicino,  De  chair,  carné. 

CARNIERA,  s.  f.  V.  Carniere. 

CARNIERE  ,  7  (car-niè-rè,  ro),  s.  m.  Carnn- 

CARNIERO  ,  [  juolo;  foggia  di  tasca  propria 
de'cacciatori  per  riporvi  la  preda,  Carnassière  f. 
Quella  dove  si  ripongono  gli  arnesi  e  la  polvere 
per  la  caccia,  Gibecière  f.  g.  Dicesi,  Avere  una 
cosa  nel  carniere,  Quando  uno  tien  d'averla 
più  che  sicura,  Avoir  une  chose  dans  sa  maji- 
che,  dans  sa  poche. 

CARNIFICAZIONE,  o  SARCOSI  (cai-ni-fì-ca- 
tsiò-nè)  ,  s.  f.  Chir.  Conversione  della  sostanza 
degli  ossi  in  una  sostanza  simile  esaltamente 
alla  carnosa,   Carnifìcation  f. 

CARNIFICINA  (car-ni-fi-tchl-na),  s.  f.  Voee 
latina.  Tormento,  martirio  e  strazio  della  carne, 
Tourment,  martyre,  supplice,  le  lieu  du  supplice  m. 

CARNILE  (car-nl-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  carne; 
e  dicesi  De'  cibi  per  opposizione  a  Quaresimale, 
De  chair,  de  gras,  de  la  viande. 

CARNIVORO,  RA  (car-nì-vo-ro),  add.  Salviti. 
Che  s'  alimenta  di  carne,  che  divora  carne,  Car- 
nassier, carnivore. 

CARNOSETTO,  TA  (car-no-zèt-to),  add.  dim. 
di  Carnoso  ;  Alquanto  carnoso,   Un  peu  charnu. 

CARNOSITÀ,  CARNOSITADE,  CARNOSL- 
TATE  (car-no-zi-là,  tà-dé,  tà-lè),  s.  f.  Pienezza 
di  carne  ,  Embonpoint  va.,  graisse,  beaucoup  de 
chair  f.  g.  Carnosità  ,  malattia  che  viene  per 
lo  più  giù  pel  canale  della  verga,   Carnositè  i. 

CARNOSO  ,  SA  (  ea/w;ò-so  )  ,  add.  Pien  di 
carne  ,  carnarcmto  ,  Plein  de  chair  ,  charnu  , 
fourni  de  chair,  g.  Carnoso ,  dicono  i  Medici 
Alle  parti  che  sono  principalmente  composte 
di  carne,  Charneux.  g.  Per  simil.  Vizzali  car- 
nosi, Bien  nourris,  g.  Ernia  carnosa  ,  T.  della 
medicina.  Tumor  carnoso  dello  scroto  ,  Sarco- 
cele  va.  g.  Carnose  e  grasse  diconsi  da' Botanici 
Quelle  foglie  che  sono  ripiene  di  polpa  e  dì 
sugo,  come  sono  quelle  dell'aloe,  Charneux. 
g.  Carnoso.  T.  de  pittori.  Morbido  ,  pastoso  , 
Moelleux,  doux.  ZZI  Carnoso  vale  pien  di  carne, 
e  dicesi  propriamente  delle  parti  del  corpo  che 
sono  principalmente  composte  di  carne.  Carnuto 
si  dice  di  chi  ha  pienezza  di  carni;  e  ne  sono 
accrescitivi  Carnacciuto  ed  anche  Carnaccioso. 

CARNOVALE,  V.  Carnasciale. 

CARNOVALEGGIARE,  v.n.^rti.rag.V.  Car- 
nascialare. 

CARNOVALESCO,  CA  (car-no-va-lès-co),  add. 
Attenente  a  carnovale,  di  carnovale,  De  carnaval. 

CARNUME  (  car-noù-mé)  ,  s.  m.  Spezie  di 
zoofito  del  genere  delle  conchiglie  ,  che  con 
altro  nome  è  dello  Uovo  di  mare  ,  OEuf  de 
mer  va.  g.  Carnume,  T.  de'chirurgi.  Escrescenza 
di  carne,  Carnositè  f. 

CARNUTO,  TA  (car-noù-to),  add.  Carnoso  , 
Charnu,  dodu,  qui  a  beaucoup  d'embonpoint. 

CARO  (cà-ro)  ,  s.  va.  Disorbitanza  di  prezzo 
delle  cose  necessarie  al  vitto  ,  carestìa.  G.  V. 
Nel  presente  anno  fu  grandissimo  caro  di  tutte 
vittuvaglie  ,  Cherté  de  vivres  f.  §.  Per  metaf. 
vale  Scarsità.  Fraudi.  Sacch.  Nelle  città  il  su- 
perbo e  l'avaro,  E  lo  invidioso  hanno  ogni  legge 
morta,  Mal  vi  si- dice,  e  di  ben  far  v'è  caro  , 
Disette,  manque  {.,  défaut  va.,  rareté  f.  g.  Far 
caro  di  sé,  vale  Tenere  il  decoro  ,  tener  suo 
grado  ,  non  lasciarsi  aver  né  vedere  ,  Garder 
sa  gravité,  soutenir  son  rang,  sa  dignité. 

CARO  ,  avv.  Allato  a' verbi  di  prezzo  ,  vale 
Gran  prezzo,  Cher,  chèrement.  Costar  caro,  Coti- 
ter  cher  ou  chèrement,  coûter  beaucoup. 

CARO,  RA  ,  add.  Che  vale  o  si  stima  gran 
prezzo ,  Cher,  précieux.  Ricordatosi  del  caro 
anello  ec.  §.  Per  met.  vale  Grato  ,  pregiato  , 
giocondo,  Cher,  agréable,  qui  est  aimé.  Caro 
amico  ,  Cher  et  féal  ami.  Tu  sei  il  mio  caro 
detto  in  forza  di  s.  Tu  es  mon  mignon  ,  tu  es 
mon  cher,  le  plus  chéri  de  tous.  §.  Aver  caro, 
e  tener  caro,  valgono  Avere  in  pregio,  in  istima, 
trattar  bene,  Priser  une  personne,  la  bien  trai- 
ter. §.  Caro,  per  Scarso,  o  ritenuto,  Avare,  re- 
tenu. Dant.  Vi  piaccia  agli  occhi  miei  non  es- 
ser cara.  Frese.  Vias.  La  terra   è   innanzi  cara 
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che  no,  e  massimamente  di  legname.  §.  Caro  , 
per  Appartenente  a  Carestia ,  come  Tempo 
caro,  cioè  Tempo  nel  quale  è  carestia,  Temps 
de  disette,  temps  où  les  fifres  sent  chers  m. 

CAROGNA  (ca-rò-gna),  s.  m.  Cadavero  del- 
l'animale, allora  che  è  morto  e  fetente  ,  Cha- 
rogne f.  g.  Carogna  ,  dicesi  anche  A  una  he- 
stia  viva  di  trista  razza  o  inguidalcscata  ,  che 
altresì  se  le  dice  Rózza  V.  §.  Carogna  ,  dicesi 
anche  in  modo  basso  A  donna  sucida  e  sporca, 
massimamente  di  costumi  e  di  vita.  Carogne, 
vilaine,  salope  f.  g.  Carogna,  dicesi  ancora  Di 
persona  stitica  ,  intrattabile  e  rozza  ,  Revèchc  , 
intraitable. 

CAROGNACCIA  (ca-ro-gnà-techia),  s.  f.  pegg. 
di  Carogna,   Vilaine  carogne  f. 

CAROLA  (ca-rò-la)',  a.  f.  Ballo  tondo,  che 
comunemente  s'accompagna  col  canto,  Branle  m., 
sorte  de  danse  en  rond. 

CAROLARE  (ca-ro-là-ré),  v.  n.  Ballare  e  me- 
nar carole,  Faire  un  ballet,  une  danse  en  rond 
et  en   chantant. 

CAROLETTA  (ca-ro-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Ca- 
rola ,  Pelile  danse  en  rond.  V.  Carola. 

CAROLO  (ca-rò-lo),  s.  m.  T.  d' agric.  Ma- 
lattia del  riso  in  erba,  Sorte  de  maladie  du  riz. 

CAROSELLO,  Cr.  in  Garoscllo  V. 

CAROS1  (ca-rò-zi),  s.  f.  Mcd.  Sopore,  asso- 
pimento, sonnolenza,    Carose  f. 

CAROTA  (ca-rò-ta),  s.  f.  Radice  di  color  rosso 
o  giallo,  che  mangiasi  cotta  e  in  insalata,  Carot- 
te {.,  cìiou-navet  m.  g.  Carota  ,  per  Trovato 
non  vero,  infinto,  Mentonge  in.,  fable,  bourde, 
coquesigrue  f.j  e  talvolta  Hâblerie  f.  g.  Onde 
Cacciare  o  ficcar  carote,  Dare  ad  intendere  al- 
trui cose  che  non  sono  vere,  Donner  des  cas- 
sades,  conter  des  fagots,  des  fadaises,  en  Jane 
accroire,  en  donner  à  garder. 

CAROT  ACCIA  (ca-ro-tà-techia)  ,  s.  f.  pegg. 
di  Carota,  Grosse  bourde  f.,  etc.   V.   Carota. 

CAROTAJO  (ca-ro-là-io) ,  s.  m.  Colui  die 
vende  carote,  Vendeur  de  carottes  m.  g.  Ca- 
rotaio ,  dicesi  più  comunemente  A  colui  che 
ficca  carote,  Emballeur,  hâbleur,  menteur,  lan- 
ternier,  charlatan,  vendeur  a" orviétan  m. 

CAROTARE  (ca-ro-tà-ré) ,  v.  a.  Piantare  ,  o 
ficcare  o  cacciar  carote,  Conter  des  fadaises  , 
en  donner  à  garder,  mentii;  etc.  V.  Carota. 

CAROTIDI  (ca-rò-tidi),s.  f.pì.Jnatom.  Nome 
dato  a  due  rami  distinti  dell'arterie  che  si  pro- 
lungano a'  lati   della  trachea,   Carotides  f.   pL 

CAROTIERE,  s.  in.  Carotajo  V. 

CAROVANA  (ca-rò-va-na),  s.  f.  Voce  venuta 
di  levante  e  propriamente  si  dice  D'una  com- 
pagnia di  mercatanti,  viaggiatori  o  pellegrini  e 
salmerie  ,  che  in  quella  regione  per  loro  mag- 
gior sicurezza  vanno  di  conserva  per  terra  o  per 
mare  ne'luoghi  infestati  da'ladri,  o  da'  corsali  , 
o  pe'  deserti  ,  Caravane  f.  §.  Per  similitudine  , 
vale  Ogni  altra  compagnia  di  bestie  da  soma  , 
o  simile,  Caravane  i.  g.  Per  simil.  vale  Quan- 
tità, abbondanza,  abondance,  grande  quantité  f. 
grand  nombre  m.  §  Carovana  si  dice  anche  A 
una  quantità  di  navi  che  vadano  di  conserva  , 
Caravane  f.  Onde  carovana  assolut.  prendesi  per 
Viaggio  di  mare  :  e  di  qui  far  le  carovane  di- 
cono i  Cavalieri  ,  del  fare  il  servigio  marittimo 
a  cui  sono  obbligati  dalla  lor  Religione,  Faire 
ses  caravanes.  g.  Aver  fatta  la  sua  carovana  , 
figuratamente  vale  Aver  fatto  il  noviziato,  aver 
preso  pratica  in  checchessìa  ,  Avoir  fait  son 
apprentissage. 

C A  ROVELLA  (ca-ro-vèl-la),  s.  f.  Marg.  Ca- 
ravella V.  g.  Carovella  ,  sorta  di  pera  di  buon 
odore.  Calville  f. 

CAROVELLO  (ca-ro-vèl-lo),  s.  m.  Sorta  di 
pero,  il  cui  frutto  si  dice  pera  carovella,  Sorte 
de  poiiier.  V.   Carovella. 

CARPACCO  (car-pàc-co),  s.  m.  Copertura  del 
capo  usata  da' Greci,  Espèce  de  bonnet  fourre 
en  usage  chez  les  Grecs,  carpai  m. 

CARPARE  (car-pà-ré),  v.  a.  Carpire,  Gripper, 
prendre,  se  saisir,  g.  Per  Andar  carpone,  cioè 
colle  mani  in  terra.  Bui.  Carpando  ,  cioè  An- 
dando boccone,  Marcher  à  qualité  pattes. 

CARPENTERIA (car-pén-té-rì-a),  s.  f.  T.marin. 
Ossatura  del  bastimento,  Charpemerie,  carcasse!. 
CARPENTIERE  (car-pén-tiè-ré)  ,  s.    m.    Le- 
gnatolo che  fabbrica  i  carri ,   Charron,  Char- 
pentier m. 
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CARPENTO,  V.  Carrata. 
CARPEZIO  (car-pè-zio),  s.  m.  St.  nal.  Ge- 
nere di  piante  cosi  nominate,  perchè  le  scaglie 
esteriori  del  loro  calice  embricciato  sono  di  una 
consistenza  secca  ed  arida  come  quella  della 
paglia,  Carpésie  t. 

CARPETTA  (car-pèt-ta),  s.  f.  Menag.  or.  ling. 
Gonnella  o  sua  spezie,  Sorte  de  jupe. 

CARPICCIO  (car-pì-techio),  s.  m.  Buona  quan- 
tità, e  s'intende  sempre  di  busse  ;  onde  Dare 
un  carpicelo,  dare  un  buon  carpircio,  vale  Dire 
di  molte  busse,  dar  di  molte  bastonate,  Mona- 
de coups,  donner  une  volée  de  coups  de  bcilon. 
CARPINE,  ^  (càr-pi-né  ,  no),  s.  m.  Albero 
CARPINO,  \  d'alto  fusto  ,  che  mette  ramo- 
scelli fin  nelle  radici,  e  però  serve  a  far  delle 
spalliere  ne'  giardini,   Charme  m. 

CARPINESE,  o  CARRARESE  (car-pi-nè-zé)  , 
s.  in.  T.  degli  agricoltori.  Specie  di  castagno, 
dal  cui  frutto,  che  è  di  color  rossigno  e  lustro, 
si  ricava  una  farina  alquanto  più  dolce  che 
non  è  quella  degli  altri  ,  ma  più  soggetta  a 
guastarsi,  Espèce   de  châtaignier. 

C\ì\PlONClNO(car-piou-tchì-no),s.  m.  Foce 
dell'uso.  Piceol  carpione,   Carpillon  m. 

CARPIONE  (car-piò-nè).  s.  in.  Pesce  di  lago 
delicatissimo,  somigliante  alla  trota  ;  è  coperto 
di  grandi  e  larghe  squame  argentine,  e  fwo- 
losamente  dicesi  che  si  pasce  d'oro  e  d'argento. 
Carpe  f. 

CARPIRE  (car-pl-ré),  v.  a.  Pigliar  con  vio- 
lenza e  improvvisamente,  Accrocher,  arracher, 
dérober,  enlever,  rajler,  se  saisir  de force.  g.  Per 
metaf.  val  Lacerare,  Déchirei:  La  faine  le  dure 
membra  consuma,  le  interiora  carpisce,  g.  Come 
colui  che  è  carpito  in  su  '1  furto  ;  qui  vale  , 
Che  è  colto  sul  fatto  ,  Qui  est  attrapé  sur  le 
fait,  en  flagrant  délit.  In  tutti  i  suoi  significati 
direbbe»!  anche  ,  Chiappare  e  Acchiappare  V. 
g.  Nella  significazione  latina  di  Scardassare  V. 
g.   Per  Cogliere,  soprapprendere  V. 

CARPITA  (car-pì-ta)  ,  s.  f.  Panno  con  pelo 
lungo,  Sorte  de  gros  drap  de  laine  à  poil  long 
et  grossier,  dont  on  fait  des  couvertures. 

CARPITELLA  (car-pi-tèl-la),  s.  f.  dim.  di  Car- 
pita ,   Couverture  de  laine  fort  légère  f. 

CARPITO,  TA  (car-pi-to),  add.  da  Carpire  , 
Raflé,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

CARPO  (càr-po)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Una  delle 
parti  della  mano,  composta  di  otto  piccole  ossa, 
Carpe  m. 

CARPOBALSAMO  (car-po-bàl-sa-mo)  ,  s.  m. 
Frutto  dell'albero  balsamo,  Le  fruit  du  baumier, 
que  quelques-uns  appellent    caipobalsame  m. 

CARPODETO  (car-po-dè-to)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  la  cui  bacca  è  cinta  nel  mezzo 
da  un  anello  che  sembra  legarla  ,  Carpodet  ni. 
CARPOFAGI  A  (car-po-fa-dgì-a) ,  s.  f.  Leti. 
Uso  ed  abitudine  di  cibarsi  di  frutti,  Carpopha"ie[. 
CARPOFORO  (car-pò-fo-ro)  ,  s.  m.  Si.  nat. 
Sostegno  che  nasce  dal  ricettacolo,  e  che  so- 
stiene il  solo  pistillo  che  deve  cangiarsi  in  frutto, 
Carpophore  m. 

CARPOL1TI  (car-po-lì-ti) ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Frutti  pietrificati,  Carpolithes  m.  pi. 

CARPOLOGIA  (car-po-lo-dgì-a),  s.  f.  St.  nat. 
Trattato  o  discorso  ragionato  sopra  i  frutti,  Car- 
pologie f. 

CARPO.UORFITI  (car-po-mor-fi-ti),  s.  m.  pi. 
St.  nal.  Pietre  che  han  la  forma  o  I'  impronta 
di  qualche  frutto,  Carpomorphytes  m.  pi. 

CARPOMOSSIA  (car-po-mos-sl-a) ,  s.  f.  Si. 
nai..  Malattia  de'frutti  per  cui  se  ne  rimangono 
acerbi  ,  Carpomoxie  f. 

CARPONE  (car-pò-né) ,  avv.  vale  Carpando, 
cioè  Camminando  colle  mani  per  terra  e  a  guisa 
d'animai  quadrupede,  A  quatre  pattes.  An- 
dare, mettersi,  ec.  carpone,  Marcher  à  quatre 
pattes. 

CARPOTTOSI  (car-pot-tò-zi) ,  s.  f.  St.  nat. 
Malattia  delle  piante,  la  quale  consiste  nella  ca- 
duta straordinaria  e  preternaturale  dei  frutti  , 
non  rimanendone  attaccati  alla  pianta  che  po- 
chissimi, Carpoplose  f. 

CARRADORE  (car-ra-dò-ré) ,  s.  m.  Maestro 
di  far  cani,  Charron  m.  g.  Per  Conducitore  del 
carro  ,  Charretier ,  routier  m. 

CARRAJO.  s.  m.  Voce  dell'uso.  V.  Carradore. 

CARRARESE,  V.  Carpinese. 

CARRATA  (car-rà-ta),  s.  f.  Quanto  porta  in 
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una  volta  un  carro  ,  Charretée  (.  —  Carrata  , 
quanto  di  roba  è  in  una  volta  portato  da  un 
carro.  Ma  il  Carro  può  esser  considerato  come 
misura,  per  es.  (piando  diciamo:  Tante  caria 
di  roba.  La  Carrata  è  quella  tal  quantità,  non 
avuto  riguardo  al  calcolo  d'  una  misura  deter- 
minata. Inoltre  quando  io  dico  un  Carro  p.  e. 
di  letame,  lo  suppongo  pieno;  quando  dico  Car- 
rata posso  supporre  anco  un  carro  non  pieno 
affatto  :  all'idea  di  Carrata  può  bastare  che  una 
certa  quantità  di  roba  sia  trasportata  in  un  carro, 
o  possa  o  no  riempirlo, 

CARRATELI.ETTO  (car-ra-tèl-lét-to)  ,  s.  m. 

dim.' di  Carrât  elio.  Petit  baril  m., petite  barrique  f. 

CARRATELLO  (ca-ra-tèl-lo),  s.  m.  Spezie  di 

botte  piccola.  Lor.  Med.  Non  cura  fiaschi,  car- 

ratelli  o  botte,  Barrique  {.,  baril  m. 

CARREGGIARE  (car-re-dggià-ré),  v.  a.  Gui- 
dare il  carro,  Conduire  un  char.  g.  Per  Vet- 
tureggiare col  carro,  Voiturer  avec  une  char- 
rette, avec  un  chariot,  g.  Carreggiar  il  sentiero, 
la  strada,  .Andarvi  sopra  col  carro.  Buon.  Fior. 
Figli  siam  di  Fetonte  Che  si  mal  carreggiò  gli 
alti  sentieri  ,  Parcourir  en  char,  ou  avec  un 
char ,  avec  une  voilure,  g.  T.  mar.  Correre 
presso  al  vento  più  che  si  può  ,  ora  a  stribor- 
do, ora  basso  bordo,  portando  alcun  tempo  la 
prua  da  un  lato,  Carréger  ,  louvoyer. 

CARREGGIATA  (car-ré-dggià-ta),  s.  f.  Strada 
battuta  e  frequentata  da  carri,  Chemin  de  char- 
roi, chemin  battu  des  chars  m.  g.  Spesse  volte  il 
giudizio  de 'grandissimi  uomini  esce  della  car- 
reggiata ,  e  ingannasi.  Qui  è  detto  figur.  e  vai 
Sentimento  comune.  Diremmo  anche  la  pesta  e 
la  battuta,  Sortir  du  grand  chemin,  s'écarter  des 
routes  ordinaires,  du   bon  ,  du  droit  chemin. 

CARREGGIATORE  (car-rè-dggia-lò-ré),  v.  m. 
Che  guida   il  carro,   Charretier,  roulier  m. 

CARREGGIO  (car-rè-dggio) ,  s.  m.  Moltitu- 
dine di  carri.  G.  V.  Furon  più  di  ottanta  mila 
uomini  a  piede  ,  con  tanto  carreggio  che  por- 
tava loro  arnese  ,  che  copriva  tutto  il  paese  , 
Grande  quantité  de  charrois,  d'équipages,  g.  Per 
Trasporlo  di  carico.  Car.  En.  Altre  al  carreg- 
gio intese,  o  lo  s'addossano,  O  traendo,  o  spin- 
gendo lo  conducono.   Transport  ,  charriage  m. 

CARRETTA  (car-rèt-ta),  s.  f.  Spezie  di  carro 
a  più  usi,  e  particolarmente  a  portar  legnarne, 
Charrette  (.  Ve  n'  ha  di  varie  sorte  ,  come  Le 
haquel ,  le  fourgon,  le  tombereau,  le  charlil  m. 
g.  Carretta  da  cannone.  Bemb.  Quell'arnese  con 
le  ruote  che  sostiene  l'artiglierie,  Affai  de  ca- 
non va.  g.  Carretta  per  Carrozza  V.  g.  Dicesi 
in  prov.  Mangiar  col  capo  nel  sacco  ,  come  il 
cavallo  della  carretta  ,  e  si  dice  Di  quelli  che 
hanno  chi  pensa  al  loro  vitto,  Manger  son  pain 
sans  penser  à  le  pourvoir,  g  Aver  più  mali  che 
il  cavallo  della  carretta,  dicosi  Di  cui  abbia  ad- 
dosso molte  mascalcie  e  doglie;  detto  cosi  dal- 
l' esser  per  lo  più  vecchi  e  malandati  i  cavalli 
della  carretta,  Etre  un  hôpital  ambulant,  avoir 
plus  de  maux  qu'un  cheval  de  charrette.  ~  La 
Carretta  è  più  grande  ,  e  tirata  per  lo  più  dal 
cavallo;  il  Carretto  è  per  lo  più  a  mano.  La  Car- 
retta può  essere  a  quattro  ruote;  il  Cari-etto  ne 
ha  due.  Carrettone  è  accresc.  di  Carretta,  non 
già  di  Carretto;  ed  è  quella  specie  di  carro  che 
serve  per  domare  ed  esercitare  i  cavalli.  Ri- 
spetto a   Carniccio ,  V.  a  suo  luogo. 

CARRETTAJO  (car-rét-tà-io),  s.  m.  Che  guida 
le  carrette,   Charretier,  roulier  ,  lombe/ùr  m. 

CARRETTARE  ,  v.  n.  Tirare  il  carro.  Buoi 
e  bufoli  ci  sono  in  molta  quantità,  ma  picco- 
lini,  e  qui  nella  terra  servono  qualcuno  a  car- 
rellare al  modo  nostro,  Tirer  le  charriot.  g.  E 
l'atto  di  Trasportare  checchessìa  colla  carretta. 
Salvin.  II.  E  noi  uniti  qia  carrelleremo  Con  bovi 
e  muli  i  morti,  Transporter  sur  des  chariots  , 
charier ,  voiturer. 

CARRETTATA  (cai-rét-tà-ta),  s.  f.  Tanta  ma- 
teria quanta  contiene  una  carretta,  Charretée  , 
charrette  ,  voie  f.,  tombereau  m. 

CARRETTIERA  (car-rèt-tiè-ra),s.  f.  Corn.  Par. 
Guidatrice  di  carro  o  carretta  ,  Charretière  f. 
g.  Fig.  vale  Conduttrice,  direttrice,  guidatrice, 
Qui  conduit,  qui  règle  ,  qui  dirige,  qui  guide. 
La  prudenza  e  non  solamente  virtù,  ma  quasi 
nna  moderazion  di  virtù,  e  carrettiera  e  ordina- 
trice degli  spiriti. 

CARRETTIERE  {car-rèt-tiè-ré)  ,  s.  m.    Colui 
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che  guida  le  carrette,  Charretier,  routier,  voi- 
turier  m.  §.  Per  met.  vale  Colui  die  regola,  che 
ordina,   Guide,  conducteur,  directeur  in. 

CARRETTINO  (car-rèt-ti-uo) ,  s.  m.  dim.  di 
Carretto,   Brouette  f. 

CARRETTO  (car-rèt-to),  s.  ni.  Carro  piccolo, 
Brattate  f.,  binard,  camion  ni.,  carriole  f. 

CARRETTONE  (car-rét-lò-né),  s.  in.  accresc. 
di  Carretta  ;  carretta  grande,  Fourgon  m.,  grosse 
cliarrelte  f. 

CARRIAGGIO  (car-rià-dggio)  ,  s.  m.  Arnesi 
elle  si  portan  attorno  da  uomini  d'  alto  alfare, 
o  da"ll  eserciti  con  carro  o  con  bestie  da  soma, 
bagage,  charroi  m.,  éi/uipagcs  in  pi.  g.  Fer  Car- 
riuo  V.  Si  trova  usato  dal  Villani  ;  ma  oggidì 
nuli  s'userebbe. 

CARRICELLO  (car-ri-tchèl-lo)  ,  s.  m.  Carro 
piccolo  e  debole,  Petit  char  m. 

CARRIERA  (car-rie-ia),  s.  ni.  Corso,  Course, 
carrière  ,  marche  f.  §.  E  Fare  una  carriera,  vale 
Fare  alcuna  cosa  mal  consigliata,  far  un  errore, 
Faire  une  faute,  g.  Berti.  E  non  rompeva  l'erba 
tenerina  ,  Tanto  dolce  faceva  la  carriera  ;  qui 
vale  Tanto  dolcemente,  lievemente  correva, 
Elle  courait  si  légèrement  quelle  ne  laissait 
aucune  trace  sur  le  gazon,  g.  Comperare  o 
vendere  per  carriera  ,  dicesi  Del  comperare  o 
vender  fuor  di  bottega,  e  quasi  occultamente, 
fendre  ou  acheter  de  rencontre,  g.  A  tutta 
carriera,  dicesi  Di  cavallo,  che  si  sprona  vigo- 
rosamente, perchè  vada  a  tutta  corsa,  A  ètripe 
cJieval,  ventre  à  terre.  g.  Dar  carriera  a  un  ca- 
vallo. T.  della  cavallerizza,  eh' è  quanto  Dargli 
stimolo  a  doppio  sprone,  Donner  carriere  à  un 
citeval. 

CARRINO  (car-ri-no),  s.  m.  Trincea  o  riparo 
di  carri  ,  Retranchement  de  chariots  in. 

CARRIUOLA  {car-riò-la),  s.  f.  Letto,  che  in 
vece  di  piedi  ha  quattro  girelle,  e  ticnsi  sotto 
altri  letti,  Roulette  f.§.  Per  Carruccio,  carretto  V. 

CARRO  (càr-ro),  s.  ni. Strumento  noto  con  due 
o  quattro  ruote,  il  quale  tirato  ordinariamente  da 
cavalli  o  da  buoi,  serve  a  portar  cose  o  persone 
attorno.  Nel  plur.  si  usa  dire  i  carri  al  masc.  e  le 
carra  al  feni.  Char ,  chariot  ni.  g.  Carro ,  si 
chiama  La  costellazione  ,  altrimenti  detta  Orsa 
maggiore,  perchè  le  stelle  di  quella  costellazio- 
ne stanno  a  simigliaiiza  di  carro  ,  Le  chariot  , 
le  grand  chariot  ,  le  chariot  de  Dai'id   m.,    la 

f  rande  ourse  f  §.  Carro,  per  Carrata,  Charretée  t. 
In  carro  di  paglia  ,   Une   charretée  de  paille  f. 
V.   Carrata.  g.  A  carra,  a  cani,  posto  avverbial- 
mente vale  In   quantità,  En  quantité,  à  foison. 
g.   Dire  altrui  un   carro  di  villanie  ,  vale   Dirgli 
molte  villanìe,  Dire  un  monde  de  sottises  ,  ac- 
cabler de  sottises.  §.  Si  dice  in  proverbio  :    Chi 
fa  il  carro  ,  Io  sa  disfare  ,  che   tanto  è  a  dire  , 
quanto  che  Chi  sa  dare,  sa  tórre.  Qui  sait  don- 
ner sait  óter.  g.   Pigliar  la  lepre  col  carro,  detto 
prov.  vale   Arrivare  a'  suoi    fini   con    pazienza  , 
aspettando  le  congiunture  ,  Ne  se   presser   pas 
trop  pour  parvenir  à  son  but.  g.  Mettere  il  carro 
innanzi  a  buoi ,  che  è,  Fare  innanzi  quello  che 
si  dovrebbe  far  dopo,  Mettre  la  charrue  avant 
tes  bœufs,  g.  Carro  ,  in  termine  di    Marineria  , 
dicesi  La  parte  più  grossa  dell'antenna  che  ri- 
guarda la  prora,  Le  gros  bout  d'une  vergue  m. 
g.  Fare  il  carro  colla  vela,  si  è  Quando  si  la  pas- 
sare l'antenna  colla  vela  attaccata   da  una  parte 
all'altra  dell'albero,  Faire  tourner  la  vergue  avec 
la  voile  d'un  còlè  à  l'autre  du  mât.  g.  Fare  il 
carro  a  secco,  è  Quando  si  fa  passare  l'antenna 
senza  vela  da  una  parte  all'  altra    dell'albero, 
Faire  tourner  la  vergue  sans  voile,    g.   La    più 
cattiva  ruota  del  carro  sempre  cigola.  V.  Ruota. 
CARROCCIO  (car-rò-techio)  ,  s.  m.    Era    un 
carro  tirato  da  molte  paja  di  buoi,  usato  nelle 
guerre  delle  piccole  repubbliche  italiane,  dove 
si  mettevano  tutte  le  insegne  ,  quando    si  com- 
batteva, e  dove  si  ricoveravano  i   feriti  sotto  la 
guardia  di  una  grossa  banda  di  soldati  i  più  va- 
lorosi del  campo,  Sorte  de  char  militaire,    g.    G. 
V.  Questo  carroccio  usavano    i    nostri    antichi 
Fiorentini  per  trionfo  e  dignitade,  Sorte  de  char 
de  triomphe  dont  on  se  servait  anciennement  à 
Florence. 

CARROZZA  (car-rò-tsa),  s.  f.  Sorta  di  carro 
con  quattro  ruote  a  uso  di  portare  uomini,  Car- 
rosse, équipage  m. 
CARROZZABILE  (car-ro-tsà-bilé)  ,    add.    di 
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ogni  g.  Si  dire  di  luogo  da  polervi  andare  colla 
carrozza,  Chemin  de  charroi,  rue  ou  chemin  où 
l'on  peut  aller  en  carrosse. 

CARROZZAJO  (car-ro-lsa-io) ,  s.  m.  Artefice 
che  fabbrica  le  carrozze,   Carrossier  m. 

CARROZZARE  (car-ro-tsà-ré),  v.  n.  Andar  in 
carrozza,  usar  carrozza,  Aller ,  se  promener  en 
carrosse. 

CARROZZATA  (car-ro-tsà-ta),  s.  f.  Camerata 
di  persone,  che  è  portata  uclFistessa  carrozza  , 
Un  plein  carrosse  de  personnes  m.,  carrossée  f. 
CARROZZETTA,  s.  f.  dim.  di  Carrozza. 
CARROZZIERE  (car-ro-tsiè-rt) ,  s.  m.  Che 
Suida  le  carrozze.  Lo  stesso  che  Cocchiere,  Co- 
cher in.  g.  Per  Lavoratore  di  carrozze,  Carros- 
sier in. 

CARROZZINO  (car-ro-tsì-no),  s.  ni.  foce  del- 
l'uso. Spezie  di  piccola  carrozza  a  uno  o  due 
luoghi,   Peiit  carrosse  ni. 

CARRUBA  (car-roù-ba),  s.  f.  Frutto  dell'al- 
bero   cariubo,  altrimenti  detto  Guainella,  che 
fa  il  frutto  simile  a'baccelh  delle  fave,  Caroube  f. 
CARRUBBIO,   ,    (car-roùb-bio,  roìi-bo),  s.   m. 
CARRUBIO,     )  L'albero  che  produce  le  car- 
CàRRUBO,      )  rube.  Caroubier  ni. 
CARRUCA  (car-roà-ca) ,  s.  f.   Car.    mat.    Lo 
stesso  che  Carrucola  V. 

CARRUCCIO  (cai -roà-tccìiio) ,  s.  m.  dim.  di 
Carro,  Petit  char  m.,  brouette  f.  g.  E  anche  Uno 
strumento  di  legno  con  quattro  girelle  ,  ove  si 
mettono  i  bambini,  perche  imparino  ad  andare, 
Houlette  f. 

CARRUCOLA  (car-roà-co-la),  s.  f.  Strumento 
di  legno  o  d'altra  materia,  nel  quale  sta  una  gi- 
rella scanalata,  a  cui  s'adatta  fune  o  canapa  per 
tirar  su  pesi  ,  e  appiccata  a  un  ferro  sopra  il 
pozzo,  serve  comunemente  ad  attigner  l'acqua, 
ed  anche  serve  a  molte  altre  diverse  cose,  Pou- 
lie f.  g.  Ugner  le  cairucole,  dicesi  Del  corrom- 
pere altrui  con  donativi  per  arrivare  a'suoi  fini, 
Graisser  le  marteau,  corrompre  quelqu'un  par 
des  présents,  g.  Carrucola,  dicesi  anche  in  modo 
basso  Ad  uomo  leggiero,  instabile  e  di  poco  sen- 
no, Girouette  f.,  homme  qui  tourne  à  tout  vent  m. 
CARRUCOLARE  (car-t  ou-co-là-rè) ,  v.  a.  Ti- 
rar colla  carrucola,  Tirer  avec  des  poulies,  g.  Per 
metaf.  Carrucolare  uno,  vale  Indurlo  con  inganno 
a  far  ciò  ch'ei  non  vorrebbe,  Décevoir,  tromper, 
enibabouiner. 

CARRUCOLETTA,  $  {car-rou-co-lèt-ta  ,    11- 
CARRUCOL1NA,      f  na),  s.  f.  dim.  di  Car- 
rucola, Petite  poulie  f. 

CARTA  (  càr-ta  )  ,  s.  f.  Composto  di  cenci 
lini  macerati  ridotti  in  foglia  sottilissima  per  uso 
di  scrivervi,  Foglio,  Papier  m.  g.  Mettere  in 
carta  ,  vale  Mettere  in  iscritto  ,  Coucher  par 
écrit.  §.  Vergar  carte,  modo  poetico,  V.  Ver- 
gare, g.  Nel  pi.  prendesi  talvolta  per  Libri  , 
Livres  m.  pi.,  écritures  f.  pi.  Venendo  in  terra 
a  illuminar  le  carte,  g.  Carta,  per  Le  due  facce 
del  medesimo  foglio  ,  Feuillet  m.  Allegare  un 
libro  a  tante  carte,  Citer  un  livre  au  tel  feuil- 
let, g.  Di  qui  ,  Voltato  carta  ,  figuratamente  , 
vale  Cambiata  sorte,  mutato  l'ordine  del  nego- 
zio, Les  choses  ayant  changé  de  face.  g.  Avere 
uno  a  carte  quarantotto  o  quarantanove,  modo 
basso,  vale  Non  averlo  in  grazia,  Haïr,  ne  pou- 
voir souffrir  quelqu'un,  g.  Per  Iscrittura  d' ob- 
bligo ,  o  pubblica  o  privata,  Obligation  f.,  bil- 
let m.  g.  Far  carta,  vale  Obbligarsi  altrui  per 
iscrittura,  S'engager  par  écrit,  passer  un  billet, 
une  obligation,  g.  Di  qui  poi,  quando  uno  fa- 
rebbe per  un  altro  qualsivoglia  cosa  per  grande 
e  pericolosa  ch'ella  si  fosse,  si  dice,  E' fai  ebbe 
carte  false  per  lui,  Il  ferait  de  la  fausse  mon- 
naie pour  lui.  g.  Mandare  ,  offerire  ,  dare,  ec. 
carta  bianca,  o  simile,  vale  Dare  foglio  soscritlo, 
lasciando  altrui  in  libertà  di  apporvi  che  più 
gli  piaccia.  E  di  qui  dicesi  fig.  del  Rimettere 
1'  affare  nell'  arbitrio  altrui  ,  Envoyer  ,  offrir  , 
ou  donner  carte  blanche  à  quelqu'un,  g.  Dire 
altrui  una  carta  di  villanie,  d'ingiurie,  o  simili, 
vale  Dirgli  molte  villanìe,  ec.  Charger  de  sot- 
tises, g.  Carte  ,  dicesi  anche  a  Un  mazzo  di 
carte  dipinte,  delle  quali  ci  serviamo  per  giuo- 
care,  Un  jeu  de  caries  m.  g.  Far  le  carte,  vale 
Mescolarle  avanti  di  darle  ,    Mêler ,    battre  les 

1  cartes.    §.  6g.  Far  la  carte,  vale  anche  Essere 
il  principale  a  maneggiare  qualche  negozio,  Être 
I  le    seul ,   ou   le  chef  à  trailer  quelque  a/faire. 
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§.  Far  le  carte  ,  o  far  sempre  le  carte ,  dicesi 
anche  Di  chi  parli  sempre  nelle  conversazioni, 
Etre  toujours  le  seul  à  parler  dans  les  assem- 
blées, g.  In  prov.  Scambiar  le  calle  in  mano  ; 
che  è  II  voler  con  sagacità  far  pigliare  a  mio 
una  cosa  in  cambio  d' un' altra  ,  fottloir  faire 
prendre  une  chose  pour  une  autre,  g.  Dar  le  carte 
alla  scoperta,  fig.  vale  Dire  il  suo  parere  libe- 
ramente e  senza  rispetto  ;  perchè  chi  ha  vinto 
il  giuoco  sicuro,  non  si  pregiudica  a  scoprir  le 
sue  carte  al  compagno  ,  Pai  1er  librement  ,  ou- 
vertement, g.  Tener  su  le  cai  te,  fig.  vale  Non 
iscoprire  la  sua  intenzione,  Se  lenir  couvert, 
ne  point  découvrir  son  intention,  g.  Tener  su 
le  carte,  dicesi  in  modo  basso  A  chi  arroieggi,  o 
abbia  alcuno  turbamento  di  stomaco,  che  sembri 
incitarlo  al  vomito,  Roter,  g.  Giuocar  ben  la 
sua  carta,  pure  fig  ,  vale  Fare  il  suo  giuoco,  e 
servirsi  bene  delle  occasioni,  Saisir  l'occasion,  se 
saisir, ou  profiter  des  occasions,  g.  Diresi  Carta 
da  navigare  a  Quella,  per  mezzo  della  quale 
i  naviganti  riconoscono  i  lor  viaggi  ,  che  chia- 
mali carteggiare,  Care  marine  f.  E  perchè  con 
essa  si  ritrova  minutamente  ogni  luogo,  quando 
si  vuol  mostrar  essere  impossibile  il  ritrovar 
dove  sia  alcuno,  dicesi:  E' non  lo  troveiebbe 
la  carta  da  navigare,  On  ne  saurait  le  trouver. 
g.  Carta  ,  o  carta  geografica  ,  anche  dicesi  A 
quella  dove  sono  figurati  i  paesi  e  le  provincie, 
Carte  géographique,  g.  Carta  non  nata,  V.  Carta 
Nonnata. 

CARTA  AMAREZZATA  ,  AMARIZZATA  ,  e 
MAREZZATA,  sorta  di  carta  tinta  a  onde  con 
fiele  di  bue  da  una  banda  sola  ,  e  serve  per 
coprir  libri  o  altro,  Papier  marbré  in. 

CARTABELLO  (car-ta-bèl-lo) ,  s.  m.  Così  dis- 
sero gli  antichi  in  sentimento  di  Libro  di  pregio, 
Livre  rare  m.  g.  Oggi  Cartabello  e  scartabello 
comunemente  dicesi  Di  libro  ordinario  e  piccolo, 
per  lo  più  non  istampato,  Cahier,  manuscrit  in. 
CARTACCIA  (car  tà-techia) ,  s.  f.  pegg.  di 
Carla  ,  Mauvais  papier  va.,  paperasse  f.,  roga- 
tons ni.  pi.,  torche-cul  m.  Gli  stampatori  dicono, 
Maculalure  f.  g.  Dar  cariacele,  vale  Non  ade- 
rire ,  escludere  ,  dir  di  no  ,  non  voler  accon- 
sentire ,  non  rispondere  secondo  il  gusto  di  chi 
richiede,  Ne  point  consentir,  refuser,  dire  non. 
g.  Ouindi  poi  anche  il  modo  Ricever  cartacce, 
sentirsi  dar  cartacce  per  Ricever  ripulse  etc. 
Recevoir  un  refus ,  être  rebuté. 

CARTACEO  ,  EA  (car-tà-tchèo)  ,  add.  foce 
dell'uso.  Di  carta,  o  simile  a  carta,  De  papier. 
In  termine  Botanico  è  lo  stesso  che  Arido;  e 
dicesi  Di  quella  foglia  la  cui  sostanza  è  simile 
ad  una  foglia  secca. 

CARTA  DA  STRACCIO,  V.  Cartastraccia. 
CARTA  DI  PECORA,  V.  Cartapecora. 
CARTAJO,  s.  m.  V.  Carfaro. 
CARTA  MAREZZATA,  V.  Carta  amarezzata. 
CARTAMO  (càr-la-mo),  s.  m.  Sorta  di  erba, 
il  cui    seme    si    dà    a  mangiare    ai    pappagalli. 
Chiamasi  anche  Croco  ortense,    e    volg.   Seme 
da  pappagalli,    Carthame ,    safran  bâtard  m., 
semence  de  perroquet  f. 

CARTA  NONNATA  (car-ta-non-nà-ta),  s.  f. 
Carta  di  pelle  d'  animale  tratta  dal  ventre  della 
madre  .  prima  ch'ei  nasca,  Parchemin  vierge  m. 
CARTAPECORA  (car-la-pè-co-ra) ,  s.  f.  Carta 
di  pecora;  una  spezie  di  carta  fatta  di  pelle 
per  lo  più  di  pecora  a  uso  di  scrivere  e  altro, 
Parchemin  m.  Qualche  volta  trovasi  usato  La 
cartapecora  o  Le  cartapecore  invece  di  Ciò  che 
su  tal  carta  sta  scritto,  Parchemin  in. 

CARTAPECORINA  (  car-ta-pé-co-rì-na  ).  Lo 
stesso  che  Cartapecora.  V.   focab.  dis. 

CARTAPESTA  (car-ta-pès-ta).  s.  f.  Cai  la  ma- 
cerata con  acqua,  e  ridotta  liquida,  poi  gettata 
nelle  forme  e  rassodata,   Papier  mâché  in. 

CARFARO  (car-tà-ro),  s.  in.  Magai,  leti, 
fam.  Cartajo  ,  colui  che  fabbrica  o  vende  la 
carta  ,  Papetier  m. 

CARTASTRACCIA  (car-ta-strà-icchia) ,  s.  f. 
Carta  da  straccio,  dicesi  La  carta  cattiva,  e  che 
non  è  buona  per-  iscrivere,  Papier  brouillard  m. 
g.  E  fig.  prendesi  per  Cosa  spregevole  e  vile  , 
Chiffon  m. 

CARTA  SUGANTE  (car-ta-sou-gàn-té) ,  s.  f. 
Carta  asciugante  ,  carta  succhia  ,    dicesi  Quella 
carta  ,  che  bee  1'  umidità.  Papier  qui  boit  m. 
CARTATA  (car-ià-ta),  s.  f.    Quanto    spazio 
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comprende  una  carta  ,  facciata  d'  una  carta. 
Burch.  Sonint  recalo  pur  la  penna  in  mano 
Scrivendo  a  te  quarantadue  cartate  ,  Page  f. 
§.  Per  quantità  di  una  cosa  che  può  essere  con- 
tenuta in  una  carta.  La  quantité  de  certaines 
choses  qu'une  feuille  de  papier  peut  contenir 
ou  envelopper  f. 

CARTEGGIARE  (car-tè-dggià-re),r.  a.  Trat- 
tandosi di  libro  j  vale  Guardarlo  a  carta  per 
carta,  Feuilleter  un  livre.  §.  Carteggiare,  vale 
anche  Riscontrare  sulla  carta  da  navigare  il 
viaggio  che  fa  il  vascello ,  Pointu:  Il  carteg- 
giare ,  Le  pointage  m.  §.  Carteggiare,  dicesi  al- 
tresì pe.-  Giuocare  alcun  giuoco  di  carte  alla 
maniera  ordinaria  .  Jouer  aux  cartes,  g.  Car- 
teggiare, dicesi  anche  del  Tener  corrispondenza 
di  lettere  con  altrui,  Entretenir,  on  avoir  com- 
merce de  lettres  avec  quelqu'un,  être  en  corres- 
pondance de  lettres. 

CARTEGGIO  (car-tè-dggio),  s.  m.  Il  carteg- 
giare, commercio,  corrispondenza  di  lettere,  Com- 
merce m.,  correspondance  de  lettres  f. 

CARTELLA  (car-tèl-la),  s.  f.  Quel  fregio  m 
forma  di  striscia  ,  che  serve  pe'  motti  e  per  le 
iscrizioni  ,  Cartouche  f.,  ècrileau  m.  §.  Per  II 
motto  o  la  iscrizione  medesima  ,  Inscription  f. 
§.  Cartella,  per  Quella  guardia  o  coperta  che 
s'usa  per  conservare  le  scritture,  Portefeuille  m. 

CARTELLARE  (car-tél-là-ré),  v.  a  Pubblicar 
cartelli  ,  Publier  des  manifestes. 


CARTELLETTA,*  (car-tèl-lèt-ta,  ll-na),  s.  f. 
CART~" 

touche  f. 


CARTELLINA, 
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CARTELLO  (car-tèl-lo),  s.  ro.  Manifesto  pub- 
blico per  iscrittura,  fatto  per  dichiarare  la  sua 
volontà  o  le  sue  ragioni  intorno  a  checchessìa, 
Affiche  f.,  placard,  écriteau,  manifeste  ni.,  pan- 
carte  f.  g.  Per  Libello  infamatorio,  Libelle,  écrit 
diffamatoire  m.  §.  Per  Lettera  di  disfida.  Cartel  in. 

CARTESIANO,  N  A  (ca/-(e-zià-«o),add.iV<ià'«Z. 
Attinente  a  Cartesio,  e  seguace  del  tilosofo  Car- 
tesio ,  Cartésien. 

CARTIERA  (car-tiè-ra),  s.  f.  Strumento  e  fab- 
brica dove  si  fa  la  carta  ,  Papeterie  t.,  moulin 
à  papier  m.  . 

CARTIGLIA,  s.  f.  T.  de' giuoc.  Ciascuno  dei 
quattro  pali  o  semi  ,  i  quali  nel  giuoco  delle 
minchiate  sono  detti  Bastoui ,  spade  ,  denari , 
coppe  ,   Couleur  f. 

CARTILAGINE  (car-ti-là-dgi-ne)  ,  s.  t.  Una 
della  parti  similari  del  corpo  dell'animale, dopo 
l'ossa  la  più  dura,   Cartilage  m.  ,  ,    -, 

CARTILAGINEO,  EA,    (    (car-ti-la-dgi-neo  , 

CARTILAGINOSO,  SA,  j  dgi-nò-zo),  add.  Di 
cartilagine,  che  ha  cartilagini,  Cartilagineux,  de 
cartilage. 

CARTiNA,s.  f.  dim.  di  Carta,  V.  Cartuccia. 

CARTOCCIUME  (car-to-techioà-me),  s.  m.  T. 
d'archit.  Quantità  di  cartocci  ,  detti  cosi  per 
isvilimento  ,  Quantité  de  cartouches  f. 

CARTUCCIERE  («ir-fo-ccc/iiè-; e),  s.  m.  la- 
sche o  sacchette,  entro  le  quali  si  tengono  1 
piccioli  cartocci  ,  Gargoussiéres  f. 

CARTOCCINO  (car-to-lcchì-no)  ,  s.  m.  dira, 
di  Cartoccio,   Petit  cornet  de  papier  m. 

CARTOCCIO  (car-tò-techio),  s.  m.  Recipiente 
fatto  di  carta  ravvolta  in  forma  di  corno,  Cor- 
net  de  papier  m.  g.  Cartocci.  Voc.  dis.  Nome 
d'alcune  membra  degli  ornamenti  avvolte,  proptj 
di  cartelle,  armi  e  simili,  e  si  fanno  a  capitelli 
Compositi  e  Ionici ,  Cartouche  f.  §.  Portare  il 
cartoccio,  dicesi  in  prov.  Dell'andare  in  sull  a- 
sino,  in  gogna,  o  simili  ,  dal  portar  coloro  che 
sono  condannati  a  tali  cose,  in  capo  un  loglio 
ignominioso  a  guisa  di  cartoccio,  Etre  conduit 
sur  un  due  avec  un  écriteau.  g.  Cartoccio.  1  • 
degli  artiglieri.  Carica  di  polvere  d'un  cannone 
raï volta  in  un  cartone,   Gargousse  t.  I 

CARTOFILACE  (car-to-fi-là-tché)  ,  s.  m.  St. 
eccl.  e  civ.  Era  nella  Chiesa  di  Costantinopoli 
un  ufficiale  che  teneva  il  sigillo  del  Patriarca, 
ed  avea  cura  delle  carte  o  scritture  ,  il  quale 
nella  Chiesa  Romana  dicevasi  Cartulario.  Nel  ci- 
vile era  Un  giudice  o  delegato  dell'  Imperatore, 
custode  dell'archivio  imperiale,  Charlophylax  m. 

CARTOLAJO  (car-lo-là-io),  s.  m.  Colui  che 
vende  carta  e  libri  da  scrivere,  Marchand  pa- 
pelier  m. 

CARTOLARE  (car-to-là-rè),  v.  a.  Porre  i  nu- 
meri alle  carte  de'  libri ,   Numéroter  les  pages. 
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CARTOLARE,  ?  {car-to-là-rè,  ro),  s.  m.  Quel 

CARTOLANO,!  libro  che  tiensi  dallo  Scrivano 
della  nave,  Journal  m.  g.  Per  Libro  di  memo- 
rie, diario,   annali  ,   Cartulaire  ni. 

CARTOLINA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cartella  V. 

CARTOL1NARE  (car-to-li-nà-ré),  v.  a.  Voc. 
dell'uso  plesso  gli  stamp.  Legare  un  libro  alla 
rustica,  ed  anche  Rifare  un  foglio  errato.  Dare 
un  baratto,   Cartonner. 

CARTOLINO  (car-to-ll-no)  ,  s.  m.  Volg.  il. 
Filo,  seta,  oro  o  argento  avvolto  sovra  pezzuo- 
lini  di  cartono,  per  ornamento  di  ricami,  e  si- 
mili ,  Carlisane  I.  g.  Carta  di  stampa  che  si  so- 
stituisce ad  altra  errata,  baratto,  cartuccia, 
Carton  in. 

CARTOMANZIA,  s.  f.  Pretesa  arte  di  presa- 
gire il  futuro  per  mezzo  delle  carte  da  giuoco, 
Cartomancie  f. 

CARTONACCIO (car-to-nà-lcchio),  s.  m.  pegg. 
di  Cartone,  Mauvais  carton  m. 

CARTONE  (c«r-ró-«e)  ,  s.  rn.  Composto  di 
cenci  macerati  ridotto  in  foglio  grosso,  che  serve 
per  varj  usi,  Carton,  papier  mdché  m.  Cartone 
sottile,  Carton  mince  m.  g.  Per  Composto  di 
più  carte  impastate  insieme,  Canon  m.  g.  Per 
metaf.  dicesi  Cosa  di  cartone  ,  per  dire  Cosa 
finta  o  in  figura  ,  a  paragone  della  cosa  reale  , 
come:  Quella  sarà  una  morte  di  cartone  in  pa- 
ragon  di  quella  che  proverete  ,  C'est  une  mort 
en  peinture  en  comparaison  de  celle,  etc.  g.  Car- 
toni chiamansi  ancora  I  modelli  fatti  principal- 
mente per  la  pittura  a  fresco,  e  dei  quali  si  fa 
uso  accomodandogli  sopra  la  tavola  o  muro  , 
dove  la  pittura  deve  farsi,  e  calcando  i  dintorni 
sopra  la  mestica  o  intonaco,  con  istilo  d'avorio 
o  legno  duro,  perchè  la  calcina  riceva  in  sé  tutte 
le  linee,  Cartons  m.  pi.  g.  Cartone  era  anche  Una 
spezie  di  cuffia  o  acconciatura  di  testa  delle 
donne,  Sorte  de  coiffe  de  femme,  g.  Cartone  dicesi 
pure  Del  lustro  che  si  da  a' panni  lani,  Cali  m. 
Onde  Dare  il  cartone  ,  vale  Dare  il  lustro  ai 
panni  lani,   Catir,  donner  le  lustre  à  une  èloffe. 

CARTONE  ITO  (car-to-nèi-to),  s.  m  T.  pit- 
toresco. Dim.  di  Cartone.  Modello  piccolo  di 
pittura  a  fresco.  Vas.   Vil.,  Petit  carton  ni. 

CARTUCCIA  (car-toù-techia),  s.  f.  Pezzuol  di 
carta,  Petit  morceau  de  papier  m.  g.  Cartuccia. 
Recipiente  di  carta  dello  stesso  diametro  della 
bocca  dei  fucile,  della  pistola,  e  delle  arme  da 
fuoco,  nel  quale  si  mette  la  palla  e  la  polvere 
della  carica.  Dicesi  anche  Cartoccio;  ma  si  crede 
utilissimo  il  richiamare  in  uso  la  parola  cartuc- 
cia per  l'infanteria,  perchè  più  espressiva,  e  per- 
che non  viene  cosi  a  far  confusione  col  cartoc- 
cio d'artiglieria,  Cartouche  f.  g.  In  T.  di  stamp. 
e  lib.  Cartuccia  è  II  foglietto  ristampato  per  er- 
rori corsi  nella  stampa,  o  per  altra  cagione.  Più 
comunemente  ora  dicesi  Cartolino  ,  Carton  m. 

CARTLZZA,  s.  f.  V.  Cartuccia. 

CARUBA  ,  s.  f.  Frutto  dell'albero  carrubo, 
V.  Carruba. 

CARUBO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Carrubo  V. 

CARUCCIO,  IA,  add.  Vezzeggiativo  di  caro, 
amato  V. 

CARUNCOLA,  s.  f.  V.  Caruncula. 

CARUNCULA  (ca-roùn-cou-la) ,  s.  f.  Redi. 
Piccola  escrescenza  di  carne  ;  e  per  lo  più  si 
dice  Di  quella  naturale  ne'  canti  degli  occhi  , 
Caroncules  f.  pi.  Caruncula  lacrimale,  Caroncule 
lacrymale  f.  Caruncule  mirtiformi  ,  Caroncules 
myrlifbrmes  f.  pi. 

CARUNCULETTA  (ca-roun-cou-lèt-ta)  ,  s.  f. 
dim.  di  Caruncula  ,  Petite  caroncule  f. 

CARUOCATACTE  (ca-rouo-ca-tàc-té) ,  s.  m. 
St.  nat  Nome  dato  ad  un  uccello,  perchè  rompe 
le  noci  col  becco  per  trarne  il  suo  nutrimento, 
Caruocatactes  m.  pi. 

CARVI  (càr-vi),  s.  m.  Spezie  d'erba  medicina- 
le, stomachica  e  carminativa,  il  cui  seme  e  radice 
hanno  un  gusto  acre  insieme  ed  aromatico  , 
Caivi   m. 

CASA  (cà-za),  s.  f.  Edifizio  da  abitare,  Mai- 
son (.,  logis  m.  Casa  di  villa  o  di  campagna  , 
Maison  de  campagne  ,  bastide,  cassine,  maison 
de  plaisance  f.  g.  Per  Schiatta,  legnaggio,  stir- 
pe, Maison  ,  famille  f.  Di  casa  vile,  bassa,  vale 
Di  bassa  stirpe,  De  bas  lieu.  Casa  estinta,  Mai- 
son qui  est  éteinte.  Essere  di  casa  reale ,  ec, 
Être  de  famille ,  de  maison  royale,  g.  Casa 
per  Patria ,  Pays  m.,  patrie  f.    Partirsi  di  casa 
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sua,  Sortir  de  son  pays,  abandonner  son  foyer, 
sa  patrie,  g.  Per  Una  intera  famiglia,  cioè  per 
L'  aggregato  di  tutti  coloro  che  abitano  nella 
stessa  casa.  Tutta  una  casa,  Maisonnée,  maison, 
famille  f.  Tutta  la  casa  si  levò  a  romore,  Toute 
la  maison  se  souleva,  g.  Casa  di  correzione  , 
Luogo  dove  si  tengono  chiusi  a  correzione  i  di- 
scoli, Maison  de  correction  f.  g.  Casa  nel  giuoco 
di  sbaraglino  e  di  sbaraglio,  si  dice  Quando  due 
tavole  sono  accoppiate  insieme  a  uno  de'  segni 
del  tavoliere  ,  Case  f.  g.  Dicesi  Che  la  testug- 
gine, clic  la  lumaca  si  portano  la  casa  appresso, 
per  dire,  Ch'  esse  portan  seco  il  guscio  i:i  cui 
son  chiuse,  La  loi'lue ,  l'escargot  portent  leur 
maison  sur  leur  dos.  g.  La  Chiesa  vien  detta 
Casa  di  Dio.  Nella  casa  di  Dio  si  dee  star  con 
rispetto:  La  mia  casa  è  casa  d'orazione,  La 
maison  de  Dieu ,  l'église  f.  g.  Dicendosi  Casa 
Reale  s'intendono  i  Principi  del  sangue  reale,  La 
maison  royale  f.,  Ics  princes  du  sangm.y)\.  g.  Gli 
Astronomi  chiaman  Case  del  Sole  I  dodici  Segni 
del  Zodiaco.  Le  dodici  case  del  Sole,  Les  douze 
maisons  du  soleil  f.  pi.  g.  Casa  di  negozio,  dicesi 
Del  corpo  d'un  negozio  con  tutte  le  sue  appar- 
tenenze, Maison  de  commerce  f.  g.  Aprir  casa  o 
far  la  casa,  vale  Assolutamente  pigliar  casa,  nella 
quale  si  debba  esser  capo  e  signore,  Ouvrir 
maison,  faire  sa  maison,  g.  Tornare  a  casa,  vale 
nel  figuralo  ,  Tornare  al  proposito  ,  Revenir  à 
ses  moutons,  g.  Esser  di  casa,  vale  Esser  fami- 
gliare, intrinseco,  Être  delà  maison,  y  être  fa- 
milier, g.  Casa  maladetta,  e  casa  calda,  vale  La 
casa  del  Diavolo,  La  maison  du  diable  f.,  l'enfer  m. 
g.  Porsi,  ec.  a  casa  e  bottega,  per  metaf.  vale 
Porsi  a  fare  una  cosa  risolutamente  ,  o  senza 
pensare  ad  altro,  S'appliquer  soigneusement,  sé- 
rieusement à  quelque  chose,  g.  Ristabilir  la  casa, 
rifar  la  casa,  vale  Ristabilirla,  moltiplicare  gli 
averi  che  andavano  in  malora,  Relever  sa  mai- 
son, g.  Fare  una  buona  casa,  vale  Accumular 
di  molti  beni,  Faire  bonne  maison,  g.  Dicesi  in 
prov.  che  La  savia  femmina  rifa  la  casa  ,  e  la 
matta  la  disfà,  cioè  Manda  in  malora  gli  effetti 
della  sua  casa,  e  l'altra  li  stabilisce  e  moltiplica, 
Une  bonne  femme  fait  une  bonne  maison  ,  et 
une  méchante  femme  la  ruine,  g.  Casa  fatta,  e 
vigna  posta,  non  si  sa  quel  ch'ella  costa:  pro- 
verbio che  denota  Le  spese  straordinarie  del 
fabbricare  e  del  coltivare,  Personne  ne  sait  ce 
qu'il  en  coûte  pour  bâtir  et  planter  des  vignes, 
excepté  celui  qui  est  dans  le  cas  de  le  Jàire. 
g.  Chi  fa  la  casa  in  piazza  ,  o  e'  la  fa  alta  ,  o 
e' la  fa  bassa;  che  è:  Chi  fa  le  cose  in  pubblico, 
non  può  soddisfare  a  ognuno,  On  ne  peut  con- 
tenter tout  le  monde,  g.  Tanto  è  da  casa  tua  a 
casa  mia,  quanto  da  casa  mia  a  casa  tua,  e  vale 
Esser  di  pari  condizione,  Nous  pouvons  aller  à 
la  messe  ensemble,  g.  Dopo  questa  voce  casa  , 
per  una  cotal  proprietà  di  linguaggio,  gli  autori 
usarono  sovente  lasciare  il  segnacaso  :  Stare  in 
casa  Pietro,  andare  a  casa  Antonio,  ec,  Loger 
chez  Pierre,  aller  chez,  etc.  g.  Di  casa  in  casa,  lo 
stesso  che  Di  porta  in  porta,  De  porte  en  porte. 

CASACCA  (ca-zàc-ca)  ,  s.  f.  Vestimento  che 
cuopre  il  busto  ,  come  il  giubbone  ,  ma  ha  di 
più  i  quarti,  Casaque  f.  Casacca  di  contadini  , 
Jaquette  f.  g.  Voltare  casacca,  vai  Mutar  opi- 
nione, e  talora  rinnegare  ,   Tourner  casaque. 

CASACCIA  (ca-zà-lcchia),  s.  f.  Propriamente 
Casa  cattiva,  Grande  et  vilaine,  ou  vieille  mai- 
son f.  §.  Talora  viene  da  casa  in  signif.  di  Ca- 
sata :  onda  Far  casaccia,  anticamente  fu  detto 
Accomunare  il  casato;  ma  dicesi  per  lo  più  Di 
chi  s'ammogli  con  persona  d' iuferior  condizione, 
Se  mésallier. 

CASACCIO  (ca-zà-techio),  s.  m.  peggiorat.  di 
Caso;  Cattivo  e  insolito  accidente,  caso  strano, 
Événement  fâcheux,  étrange,  extraordinaire  ni. 
g.  A  casaccio,  posto  avvcrbialin.  vale  A  caso,  A  la 
volée,  au  hasard.  §.  Per  Inconsideratamente,  A 
tort  et  à  travers,  sans  considération,  sans  di- 
scernement. Onde  Uomo  o  simili  a  casaccio,  vale 
Inconsideratissimo  V. 

CASACCONE  (ca-zac-cò-né),  s.  m.  accresc.  di 
Casacca.  Bard.  Rim.  Ha  un  casaccone  in  dosso 
di  broccato  Con  maniche  che  ciondolan  di  drcto, 
Grande  jaquette  f. 

CASALE  (ca-zà-lé),  s.  m.  Villaggio,  mucchio 
di  case  in  contado,  Hameau,  village  m. 

CASALINGO,  GA  (ca-za-lìn-go),  add.  Di  ca- 
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sa,  domestico,  Casanier,  domestique.  Quindi  Pen- 
sieri casalinghi ,  sollecitudine  casalinga  ,  difetti 
casalinghi  ,  sono  Pensieri  ,  sollecitudine  che  ri- 
guardano alla  casa  ,  difetti  proprj  della  casa  , 
della  famiglia,  o  simile.  §  Pane  casalingo,  vale 
Pane  fatto  in  casa,  Pain  de  ménage  m.  g.  Uomo 
o  donna  casalinga,  vale  Da  casa,  che  sta  in  casa, 
che  bada  alla  casa,  Homme  ou  femme  sédentaire, 
qui  aime  à  rester  chez  lui  ou  chez  elle. 

CASALINO  (ca-za-ll-no),  s.  m.  diluiti,  di  Ca- 
sale ,  Petit  hameau   m. 

CASALONE,  s.  m.  V.  Casolare. 

CASAMATTA  (ca-za-màt-ta),  s.  f.  Sorta  di  la- 
voro nelle  fortificazioni.,  fatto  sotterra  per  difesa 
della  cortina  e  de'  fossi,  Casematte  f.  g.  Casa- 
matta dicesi  anche  La  prigione  de'  soldati,  Pri- 
son de  soldais  f. 

CASAMENTO  (ca-za-mèn-to),  s.  m.  Casa,  ma 
per  Io  più  grande,  Grande  maison  f.,  beau  lo- 
gis ou  logement  m. 

CASARE  (ca-zà-ré),  v.  a.  Accasare  ,  Marier. 
g.  Casare.  T.  del  giuoco  di  sbaraglino.  Porre 
due  pedine  su  1'  istessa  linea  ,  Caser. 

CASARELLINA  (ca-sa-rèl-ll-na),  s.  f.  Varch. 
Dimin.  di  Caserella;  Casuccia,  Pelile  maisonnette  f. 

CASATA,  )  (ca-zà-ta,  to)  ,  s.  f.   s.  m.  Cogno- 

CASATO,  i  me  di  famiglia,  Nom  de  famille  m 


§.  Prendesi  talora  per  La  slessa  famiglia,  Mai-    cacio 
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CASCATA  (  cas-cà-ta  )  ,  s.  f.  Caduta  ,  cadi- 
mento ;  e  s'usa  al  proprio  non  meno  che  al  figu- 
rato ,  Chute  f.  V.  Caduta.  g.  Cascata  d'acqua, 
Cascade  f.  g.  Per  Panno  o  drappo  che  si  lascia 
ricadere  per  ornamento.  Manni.  Dalle  quattro 
cantonate  del  baldacchino  altrettante  grandissi- 
ma cascate  di  velluto  simile  si  partivano.  Le 
d'étoffe  pendant  pour  ornement  m. 

CASCA  riCCIO  ,  CIA  (cas-ca-ti-tcchio)  ,  add. 
Da  Cader  di  leggieri  ,  non  durabile,  accasciato, 
Faible,  caduc,  fi  agile,  périssable,facileà  tomber. 

CASCATO,  TA  (cas-cà-lo),  add.  da  Cascare, 
Tombé ,  etc.  V.  Cascare. 

CASCATOJO,  JA  (cas-ca-tò-io  ),  add.  Ca- 
scaticcio ,  Caduc ,  etc.  V.  Cascaticcio.  g.  Oggi 
più  comunemente  si  dice  per  Facile  a  innamo- 
rarsi ,   Qui  s'amourache  facilement. 

CASCffETTO  (cas-kèt-lo),  s.  m.  Sorta  di  ar- 
madura  della  testa  poco  dissimile  dai  morione, 
Casque ,  heaume  m. 

CASCIAJA  (ca-chià-ia) ,  s.  f.  Specie  di  gra- 
ticcio ,  sopra  cui  si  ripongono  le  formelle  del 
cacio  ,  Ciaf  on  m. 

CASCINA  (ca-clù-na),  s.  m.  Quel  luogo  dove 
si  tengono  e  pasturano  le  vacche  per  fare  il 
cacio,  Fromagerie ,  laiterie  f.  Cascino  poi  si  dice 
A  quella  forma  o  cerchio    di    legno    da    far  il 
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CASIERE  (ca-ziè-ré) ,  s.  m.  Guardiano  della 
casa  j     Concierge  ,    celui  qui   garde    une    mai- 


son, famille ,  race  f. 

CASATELLA  (ca-za-tèl-la),  s.  f.  Pros.  Fior. 
Sorta  squisita  di  cacio,  che  è  di  piccola  forma, 
Sorte  de  petit  fromage. 

CASCAGGINE  (cas-cà-dggi-né),  s.  f.  Inclina- 
zione a  dormire,  o  per  sonno  o  per  debolezza; 
Sonnolenza,  assoupissement  m.,  envie  de  dormii'  f. 

CASCAMENTO  (cas-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  Ca- 
scare ,  Chute ,  l'action  de  tomber  f. 

CASCAMORTO  (cas-ca-mòr-to)  ,  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Dicesi  Far  il  cascamorto,  per  dire  Far 
l'innamorato,  En  conter,  ou  faire  les  feux 
doux  à  une  femme  ,  se  radoucir  ,  faire  le  ga- 
lant ,   le  passionné. 

CASCANTE  (cas-càn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
casca ,  chinato,  Tombant,  penché.  g.  Cascante, 
per  Debole  ,  Faible  ,  abattu  ,  chancelant,  lan- 
guissant, g.  Cascante  per  fame,  Monde  faim. 
g.  Cascante  ,  per  Ciondolante  ,  Pendant.  Broc- 
cuta  ,  quali  son  gli  uccelli,  che  mudano  grinza, 
e  crostuta,  e  tutta  cascante.  g.  Cascante  divezzi, 
vale  Soverchiamente  lezioso,  affettato,  caricato 
di  lezj  ,  che  non  si  possono  sostenere,  pieno 
di  smancerie,  Affecté  ,  affèlè  ,  plein  de  mi- 
nauderie'; fatigantes. 

CASCARE  (cas-cà-ré)  ,  v.  n.  Cadere  ,  Tom- 
ber, etc.  V.  Cadere,  g.  Cascare  il  naso,  le  brac- 
cia ,  il  fiato  e  simili  ,  Perdersi  d'animo  ,  rima- 
nere sbalordito,  «Se  décourager,  être  tout  ébaubi, 
étonné,  tout  étourdi,  perdre  courage,  g.  Pregare 
ebe  altrui  caschi  il  fiato:  imprecazione  dinotante, 
desiderio  ch'altri  muoja,  Que  la  peste  le  crève. 
§.  Cascare  altrui  le  vestimenta  o  simili  di  dosso, 
vale  Essere  male  in  arnese  ,  o  tornar  male  al 
dosso  le  vesti  o  simili,  Être  tout  déguenillé,  ou 
avoir  des  habits  qui  ne  sont  point  faits  à  la 
taille  de  celui  qui  les  porte,  g.  Cascare  il  cacio 
mi'  maccheroni  ,  dicesi  Quando  avviene  alcuna 
cosa  inaspettata ,  e  che  torna  appunto  in  ac- 
concio ,  Venir  à  propos,  g.  Cascar  Ira  le  vec- 
chie, vale  Invecchiare,  e  come  volgarmente  si 
dice  ,  Portare  i  frasconi  ;  metaf.  tolta  dalle 
piante  ,  Vieillir,  g.  Cascar  di  vezzi  o  simili , 
vale  Abbondare  d' affettazion  femminile,  Mi- 
nauder ,  faire  des  minauderies  désagréables. 
g.  Cascar  nell'animo  ,  vale  Venir  nel  pensiero, 
pensare,  venire  in  mente,  Venir  dans  l'es- 
prit, g.  Cascar  della  fame  ,  vale  Aver  gran- 
dissima fame,  che  anche  si  direbbe,  Morir  della 
fame  :  E  di  chi  vita  meschina  menasse  e  pove- 
rissima ,  dicesi  pure  Cascare  o  morire  dalla  fa- 
me ,  Mourir  de  faim  ,  tomber  d'inanition,  n'a- 
voi-  pas  de  quoi  manger,  g.  Cascar  di  sonno  e 
del  sonno  ,  vale  Aver  gran  sonno  ,  aver  gran 
voglia  di  dormire,  Tomber  de  sommeil,  g.  Ca- 
scare di  collo  ad  alcuno,  vale  Cadérgli  di  gra- 
zia ,  Perdre  la  faveur ,  les  bonnes  grâces  de 
quelqu'un. 

CASCARILLA  (cas-ca-rìl-la) ,  s.  f.  Nome  che 


gli  Spagnnoli  danno  alla  scorza  d'un  albero  Pe- 
ruano  ,  che  volgarmente  è  detta  china-china , 
Cascarille  f. 


CASCIO  (cà-chio)  ,  s.  f.  Bemb.  Cacio  ,  for- 
maggio ,  Fromage  m.  g.  Cascio.  T.  de' carta] . 
Quel  quadrato  in  cui  s'incastra  la  forma,  Chàs- 
sis, ou  cadre  ,  ou  couverture  de  la  forme. 

CASCO  (càs-co),  s.  m.  Elmo,  celata,  Casque, 
heaume  m. 

CASCOLA  (càs-co-la),  s.  f.  T.  d'agricoli. 
Grano  di  due  spezie  ,  che  si  semina  per  lo  più 
a  cagion  della  paglia  da  far  cappelli;  ve  n'ha 
di  due  sorte,  Cascola  bianca,  e  Cascola  rossa, 
Sorte  de  blé. 

CASELLA  (ca-zèl-la),  s.  f.  dimin.  di  Casa; 
piccola  casa  ,  Maisonnette  ,  petite  maison  f.  , 
château  de  cartes  m .  g.  Caselle  si  dicono  altresì 
Quegli  spazj  quadri  dove  gli  aritmetici  rinchiu- 
dono i  numeri  nel  fare  i  calcoli,  Petit  carré  m. 
Onde  Far  caselle  per  apporsi ,  che  si  dice 
Quando  per  istratagemmi  o  circuizione  di  pa- 
role cerchiamo  di  ritrai'  qualche  cosa  da  ehi 
che  sia,  Tirer  le  ver  du  nez.  g.  Per  simil.  Ca- 
selle diconsi  gli  scompartimenti  de'  gusci  o  si- 
lique delle  biade  ,  Cellule  f.  g.  Casella  o  Ca- 
pannella  dicesi  Una  massa  di  tre  noccioli, 
castagne  o  simili  posti  in  triangolo,  e  sopr'essi 
un  altro  nocciuolo  ec,  in  cui  si  tira  da  lontano 
con  altro  nocciolo,  e  vince  chi  coglie;  lo  che 
dicesi  da'  fanciulli  Fare  alle  caselle  o  capan- 
nelle  ,  Jouer  au  chastelet. 

CASELLINA  ì  {ca-zél-li-na,  no),  s.  f.  s.  ni. 
CASELLINO  1  dim.  di  Casella,  piccolo  scom- 
partimento, Petite  cellule  f.  g.  Casellini  chia- 
mansi  anche  I  luoghi  dove  si  tengono  i  barberi 
alle  mosse,  Loge  où  l'on  met  les  chevaux  bar- 
bes, lorsqu'on  veut  leur  faire  faire  une  course  f. 
CASEOSO  ,  SA-  (ca-zèo-zo)  ,  add.  Voce  del- 
l'uso. Che  ha  del  cacio,  cacioso,  Casèeux,fro- 
mageux. 

CASERECCIO,  CIA  (ca-zé-rè-techio),  add.  Di 
casa.  Domestique ,  de  maison.  Dèi  caserecci,  lo 
stesso  che  Dèi  Penati  ,  Lari ,  Pénates  m.  pi. 

CASERELLA.  e  CASERELLINA  (ca-zè-rèl-la), 
s.  f.    dim.   Varch.  Picciola  casa,  Maisonnette  f. 
CASERINO  (ca-zé-rì-no),  s.  m.  Car.  Lo  stesso 
che  Casettino  ,  Maisonnette  f. 

CASERMA  (ca-zèr-ma)  ,  s.  f.  Magai.  Abita- 
zione fatta  per  uso  de'  soldati  dentro  ai  ripari, 
Caserne  f. 

CASESE ,  CASSESE,  s.  m.  Quegli  che  sta  in 
casa  e  fugge  le  compagnie.   Casalingo  V. 

CASETTA  (ca-zèt-ta),  s.'  f.  dim.  di  Casa.  Mai- 
sonnette ,  petite  maison  f.  g.  Casetta  per  simil. 
Casette  delle  api,  Cellules  des  abeilles  f. 

CASETTINA  (ca-zét-tl-na),  s.  f.  Varchi.  Da 
casa  si  forma  ,  ovvero  si  diminuisce  non  pure 
casetta.  Casina  ec.,  ma  casettina.  Lo  stesso  che 
Caserella  V. 

CASETTINO  (ca-zèt-tì-no),  s.  m.  dim.  di  Ca- 
sino, Petite  maison  de  campagne  f.,  etc.  V.  Casino. 
CASIERA  (ca-ziè-ra).  s.  f.  Guardiana  della  casa 
o  fattoressa,  Concierge  ,  femme  à  qui  on  donne 
une  maison  à  garder  f.  g.  Vale  anche  Serva  , 
Servante,  domestique  l. 


CASILE,  s.  m.  Casipola  V. 
CASINA  (ca-zì-na),  s.  f.  dira,  di  Casa,  Mai- 
sonnette f. 

CASININA  ,  s.  f.  Varch.  Lo  stesso  che  Ca- 
settina, e  Casina   V. 

CASINO  (ca-zi-no),  s.  m.  Casina,  piccola  casa; 
ma  s'intende  per  lo  più  di  casa  di  delizie, 
Cassine  ,  vide-bouteille  ,  maison  de  campagne, 
maison  de  plaisance  ,  gentilhommière  f.  g.  Ca- 
sino dicesi  in  alcune  città  Quella  casa  dove 
si  raduna  la  nobiltà  per  giuocare  o  per  altro 
trattenimento,  Espèce  de  café  .  ou  d'académie 
de  jeu  de  la  noblesse,  g.  Per  Palchetto  nei 
teatri.  Crud.  rim.  Che  non  vedete  quante  gio- 
vinette In  questa  favorevole  assemblea  Ador- 
nano i  casini  e  la  platea?...  Loge  f. 

CASIPOLA,  e  CASUPOLA  (ca-zl-po-la,  zoù- 
po-la).  s.  f.  Casa  piccola  e  cattiva,  Mauvaise  petite 
maison,  cahute,  cabane  f.,  taudis,  taudion  m. 

CASIRATO,  TA  (ca-zi-rà-lo),  add.  Bemb.  Voce 
scherzevole.  Caciato  ,  spolverizzato  col  cacio  , 
Saupoudré  de  fromage,  g.  Fig.  Molto  godibile, 
Assaisonné,  réjouissant,  plein  de  sel. 

CASISSLMO  (ca-zis-si-mo),  s.  m.  Superlativo 
di  Caso.  Red.  Il  signor  N.  N.  non  è  il  caso  per 
darle  le  notizie  ch'Ella  desidera,  llcaso,  il  casis- 
simo  sarebbe  il  signor  Magalotti.  Da  questo  esem- 
pio si  vede  che  Essere  il  casissimo  vale  Essere 
acconcissimo  ,  Essere  veramente  quel  che  bi- 
sogna, Etre  précisément  ce  qu'il  faut ,  être  le 
plus  propre  du  monde  pour  ,  .  . 

CASISTA  (ca-zìs-ta),  s.  m.  Colui  che  ha  pe- 
rizia ne'  casi  di  coscienza,  Casuisle  in. 

CASO  (cà-zo),  s.  m.  Avvenimento,  accidente, 
Accident  m.,  aventure  f.,  cas  fortuit,  hasard  m., 
fortune  f.  ,  sort  m.,  occurrence  ,  rencontre  f. 
g.  In  caso  di  morte,  o  simili  d'alcuno,  T.  dei 
legisti,  vale  Se  egli  avverrà  eh'  egli  muoja,  Eri 
cas  de  mort.  g.  Veggendo  un  uomo  in  caso  di 
morte  ;  qui  vale  Pericolo  ,  Voyant  un  homme 
en  danger  de  mort.  g.  Procedette  sopra  il  detto 
trovandolo  in  caso  di  resia;  qui  vale  In  colpa, 
Enfante,  g.  Caso  che,  vale  Posto  che,  dato 
che  ,  Au  cas,  en  cas  que  ,  supposé  que.  g.  In 
caso  che,  in  ogni  caso  che,  in  ogni  caso,  e  ma- 
niere simili  ,  vagliono  ,  Se  il  caso  si  darà  che 
segua  ciò  di  che  si  parla,  En  cas  que,  s'il  ar- 
rive que.  g.  Caso  ,  appo  gli  Scolastici,  vale  Fi- 
gurazione del  fatto  ,  e  il  fatto  stesso,  come  sa- 
rebbe :  Caso  di  coscienza,  caso  di  legge,  Cas  de 
conscience,  cas  de  droit  m.  g.  Caso,  T.  gramati- 
cale,  attenente  al  nome,  quantunque  appo  gl'I- 
taliani e  i  Francesi  non  si  distinguano  i  casi  per 
cadenze,  ma  per  lo  segno  lor  posto  avanti,  Cas  m. 
Il  primo  caso  ,  le  nominatif.  Il  secondo  caso  , 
le  génitif  II  terzo  ,  le  datif.  Il  quarto  ,  l'ac- 
cusatif. Il  quinto,  le  vocatif.  II  sesto,  Vablatif 
g.  Essere  il  caso,  vale  Essere  acconcio,  a  pro- 
posito, Etre  ce  qu'il  faut,  être  ce  qui  est  propre 
pour  quelque  chose,  g.  Far  caso  d'  una  cosa  , 
vale  Farne  stima,  Estimer,  priser,  faire  cas  de 
quelque  chose,  g.  Dicesi  di  persona,  di  cui  non 
si  abbia  da  sperar  nulla  :  Egli  non  è  uomo  da 
farci  caso,  cioè  Da  farne  capitale,  Il  n'y  a  nulla 
assurance  à  prendre  en  lui.  g.  Far  caso  assolut., 
vale  Importare,  Importer,  être  de  conséquence. 
g.  Far  caso,  vale  anche  Apparire,  comparire,  far 
1  m  pressione,  Faire  impression,  pai  altre  considéra- 
ble, digne  d'attention,  de  reflexion,  g.  In  prov. 
L' immaginazion  fa  caso;  e  vale  L'immagina- 
zione fa  parere  quel  che  non  è.  E  anche  per 
lo  contrario  ,  L'imagination  fait  paraître  vrai 
ce  qui  ne  l'est  pas.  g.  Caso  alla  latina  per  Ca- 
duta. Tass.  Gei:  Tartarei  numi,  Che  meco  già 
dai  più  felici  regni  Spinse  il  gran  caso  in  questa 
orribil  chiostra,  Chute  f.  Dante  disse  Far  caso  nella 
mente  per  Cadere,'  venire  in  mente.  Nella  mia 
mente  fé'  subito  caso  Questo  ch'io  dico,  Tom- 
ber, g.  A  caso,  posto  avv.  vale  Accidentalmente, 
casualmente,  Par  accident,  par  hasard,  par  cas 
fortuit,  d'aventure,  par  aventure ,  fortuitement . 
g.  A  caso,  per  Inconsideratamente  ,  impensata- 
mente V.  g.  A  caso  e  a  casaccio,  parlando  di 
uomo,  vale  Inconsiderato,  Etourdi,  eie.  V.  In- 
considerato. 

CASOCCIA  (ca-zò-techia),  s.  f.  Varch.  Casi 
vile,  e  alquanto  grande  e  malandata,   Une  mai- 
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ton  aï>cz  grande,  mais    vilaine,   mauvaise,  qui    tezza  o   recinto    di    mura,     Fortin  ,  petit  chd- 


loinbe.  en  ruine  f. 

CASOLANA  (ca-zo-là-na),  s.  f.  Aggiunto  d'una 
torta  di  mela  tonda  e  colorita,  forse  Y  Api 
de'  Francesi. 

CASOLAl'.ACClO  (ca-zoda-rà-techio)  ,  s.  ni. 
vieille 


teau    ni. 

CASSERO  (càs-sc-ro)  ,  s.  ni.  Lo    stesso    che 
Casso,  cioè  la  |>art<'  concava  del  corpo  ,  che  è 
circondata   dalle   coitole.  Le    tlwrax  m.  g.   l'er 
Recinto  di   mura,  fortezza,   Citadelle  f,  château, 
pese,  di  Casolare,  Mauvaise,  vieille  maison  qui  fòrlin  m.   I  terrazzani  spauriti   per  lo  .-ubilo  as- 
tombt  en  ruine  f.  I  salto  si  ridllssono  nel  cassero,  g.  Cassero  di  Ga- 

CASOLARE  (ca-zo-Zà-re),  s.  ni.  Casa  scoperta  Ica  è  II  primo  accostolalo  che  si  mette  in- 
O  rovinata  di  palchi,  che  si  direbbe  anche  Ca- |  sterne  quando  ella  si  fabbrica,  Carcasse  de  ga- 
ssane Maison  presque  ruinée  f.  g.  Casolare  si  1ère,  les  premières  planches  quand  on  la  cons- 
prende  ancora  per  Casa;  Gasatone   V.  truil.  g.  Cassero  per  La  parte  superiore  del  va- 

CASONE  (ca-zò-né) 


accresc.  di  Casa  , 
Grande  maison  {.,  grand  logis   m. 

CASOSO,  SA  (ca-zò-so),  acid.  Che  d'ogni  cosa 
fa  caso,  Peureux,  craintif,  inquiet,  qui  se  tour- 
mente, qui  s'inquiète  de  tout.  Red.  Donnicciuole, 
le  quali  ,  come  troppo  casose  ,  schive  e  guar- 
dinghe, erano  solile  forse  di  fare  grand' alti  e 
gran  vezzi. 

CASOTLA  ,   }  (ca-zòt-ta,  to),  s.  f.  s.  ni.  accr. 

CASOTTO,  S  di  Casa,  V.  Casone.  g.  Ca- 
sotto dieesi  anche  Di  stanza  posticcia  fatta  per 
lo  più  di  legnarne  ,  come  quelle  dove  stanno  i 
soldati  in  sentinella,  Guérite  f.  ,  nid  de  pie  m. 

CASSA  (cassa),  s.  f.  Arnese  di  legno  da  ri- 
poni dentro  panni  ,  vestimenti  e  simili  ,  fatto 
a  diverse  fogge,  ma  di  figura  quadrilatera,  Cais- 
se {.,  coffre  m.  g.  Cassa  chiamasi  anche  Quella 
in  cui  si  rinchiudono  i  corpi  de'  morti  ,  Cer- 
cueil m.  §.  Cassa  dove  si  ripongono  i  corpi  santi, 
Châsse  f.  g.  Casse  sono  Que'  legni  del  telajo 
che  stanno  sospesi,  e  contengono  in  loro  il  pet- 
tine, per  lo  quale  passano  le  (ila  della  tela  colle 
quali  si  percuote  e  serrasi  il  panno  ,  Châsse  , 
batte  (.,  battant  m.  g.  Cassa  per  Quella  parte 
di  legno  dove  entra  la  canna  dell'  archibuso  , 
Fût  m.,  monture  f.  g.  Cassa  per  Arnia,  finche  f. 
§.  Cassa  ,  T.  mercant.,  per  Ogni  luogo  ove  si 
tengono  i  danari,  Caisse  f.  Onde  Tener  la  cassa, 
vale  Riscuotere  e  pagare,  tener  conto  del  da- 
naro, Tenir  la  caisse.  g.  Cassa.  T.  d'agric.  Di- 
cesi  D'  un  arnese  di  legno  quadrangolare  ,  ina 
aperto  dalla  parte  superiore  e  ripieno  di  terra, 
in  cui  si  sogliono  piantare  alberi  d'agrumi  e 
simili,  Caisse  f.  g.  T-  de'  no  tomisti.  Cavità  che 
è  dietro  il  tamburo  dell'  orecchio,  Barillet  m., 
caisse  f.  g.  Cassa  da  cubie.  T.  marin.  Spezie 
di  riparo  dalla  patte  di  prua  per  ricever  le 
ondate  che  entrano  per  le  cubie,  Gatte,  jat- 
te f.  g.  Caricare  a  cassa  ,  Charger  à  cueillette. 
g.  Cassa  si  prende  anche  per  Tamburo,  Caisse  f., 
tambour  m.  Onde  Batter  la  cassa,  vale  Sonare 
il  tamburo,  Battre  la  caisse.  Ma  per  lo  più  si- 
gnifica Sonare  il  tamburo  per  far  soldati,  Bat- 
tre la  caisse,  lever  des  soldats,  g.  Figurata- 
mente Batter  la  cassa  addosso  ad  uno,  vale 
Dirne   male,  Déchirer  quelqu'un,  médire  de  lui. 

CASSAGIONE.  V.  Cassazione. 

CASSALE  (cas-sà-lé),  add.  d'ogni  g.  Mortale, 
atto  a  far  morire  ,  Mortel,  g.  In  forza  di  s.  f. 
vale  Malattìa  ,  febbre  mortale  ,  Maladie  mor- 
telle f.  Se  io  non  te  ne  fo  pentire  ,  che  mi 
venga  una  cassale  che  uà'  uccida  j  cioè  Una  feb- 
bre mortale. 

CASSAMADIA  (cas-sa-mà-dia) ,  s.  f.  Cassa  a 
foggia   di  Madia,   Coffre  en  forme  de  huche  ni. 

CASSAMENTO,  V.  Cassazione. 

CASSAPANCA  (cas-sa-pàn-ca)  ,  s.  f.  Cassn  a 
foggia  di  panca,  Coffre  en  forme  de  banc  m.  g.  In 
proverbio.  Esser  destro  come  una  cassapauca  , 
dicesi  per  ironia  Di  chi  è  disadatto,  Etre  mal- 
adroit. 

CASSARE  (cassà-rè),  v.  a.  Cancellare,  annul- 
lare, Abolir,  annuler  ,  biffer,  canceller,  casser, 
croiser  ,  rescinder,  effacer,  g.  Cassare  soldati  e 
simili,  vale  Levarli  dal  ruolo,  licenziarli,  Casser, 
dèsapoinler. 

CASSATO,  TA  (cas-sà-to)  ,  add.  da  Cassare. 
Lo  stesso  che  Casso,  Effacé,  biffé,  etc. 

CASSATURA,  s.  f.  V.  Cassazione. 

CASSAVA  (cassà-va),  s.  f.  Stoi:  nat.  Farina 
della  radice  d'una  specie  di  pianta  americana 
detta  Manioca,  Cassave  f. 

CASSAZIONE  (cas-sa-tsiò-né),  s.  f.  Il  cassare, 
lo  annullare  qualche  atto  di  tribunale,  e  La  cosa 
cassata,  Cassation,  abrogation  f.,  abolissemenl  m., 
abolition,  extinction  f. 

CASSERE TTO  (cas-sé-rèt-to)  ,  s.  m.  dim.  di 
Cassero  ;  Piccol  cassero ,  in  significato   di  For- 


sccllo  in  poppa  vicino  ai   .fanale,     Le    gaillard 
d  arrière  m.,  la  dunette  f,  le  converso  in. 

CASSEROLA  (cassè-rò-la),  s.  f.  T,  de'  cal- 
deraj.  Strumento  di  cucina  concavo,  e  con  ma- 
nico, ad  uso  di  cuocervi  dentro  varie  cose,  Cas- 
serole, poéle  f. 

CASSETTA  (cas-sèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Cassa, 
Cassette  f.,  petit  coffre  m.,  lavette  f.  Cassetta  , 
che  è  nelle  casse  grandi ,  Chélron  in.  Cassetta 
da  viaggio,  Nécessaire  ni.  Cassetta  da  sputarvi  , 
Crachoir  m.  g.  Cassetta  da  spazzatura  chiamasi 
Quell'arnese  di  legno  con  manico  dove  si  met- 
tono le  immondizie  e  la  spazzatura,  Instrument 
de  bois  où  l'on  met  les  balayures  m.  g  Cassetta 
da  pecchie,  lo  stesso  che  Arnia,  finche  f.  g.  Cas- 
setta si  dice  anche  A  quell'arnese  di  legno  che 
si  pone  nel  letto,  o  nella  zana  per  guardia  di 
nou  soffogare  i  bambini  nati  di  poco,  /liceali  ni. 
g.  Cassetta,  Piccolo  arnese  di  legno  o  di  ferro, 
che  serve  per  uso  di  accattarla  limosina,  Tronc  m. 
g.  In  proverbio:  Il  guadagno  va  dietro  alla  cas- 
setta, dicesi  Quando  si  scapita  in  vece  di  gua- 
dagnare, Avoir  de  la  perle  ù  Laplace  du  profil 
que  l'on  espérait,  g.  Cassetta,  Quella  parte  della 
carrozza  dove  siede  il  cocchiere  ,  Siège  du  co- 
cher ni.  g.  Onde  andare  o  stare  a  cassetta,  vai 
Guidare  i  cavalli,  Mener  les  chevaux  d'un  car- 
rosse, g.  Cassetta.  T.  de'  mugnai,  Quell'  arnese 
che  è  sotto  alla  tramoggia,  Auget  ro.  g.  Cassetta. 
T.  de'  giardinieri.  Que'quadrati  che  si  lasciano 
spartiti  intorno  intorno  a'giardini,  Plale-bande  f. 
g.  Cassetta  da  cucina.  T.  de'cuochi.  Dicesi  D'un 
arnese  di  legno  a  foggia  di  piccola  cassa  con 
varj  sparlimene  nell'interno,  dove  si  ripongono 
i  diversi  ingredienti  per  gl'intingoli,  Cuisine  f. 
g.  C  'ssetta  da  calcese.  T.  marinar.  Spezie  d'in- 
castratura di  più  assi  congegnate  a  modo  di  cassa, 
appiè  degli  alberi  delle  piccole  navi,  Cornet  de 
mal  in. 

CASSETTACCIA  (cassèt-tà-techia),  s.  f.  pegg. 
di  Cassetta,  Une  vieille,  ou  une  mauvaise  cassettei. 
CASSETTAJO  {cas-sét-tà-io),  s.    in.    Maestro 
di  far  cassette,  Bahulicr,  layelier  m. 

CASSETTINA,  •  (cas-sét-lì-na,  no),  s.  f.  s.  m. 
CASSETT1NO,  Ç  dim.  di  Cassetta,  Cassette, 
petite  cassette  {.,  bagnici',  carré,  coffret  m.,  capse  f. 
§.  Diconsi  casseltini  anche  Que'  ripostigli  che 
si  fanno  talora  dentro  alle  cassette  e  negli  ar- 
madi,  Tiroir  ,  chélron  m. 

CASSETTONE  (cas-sét-tò-né),  s.  m.  Cassetta 
grande,  e  in  oggi  più  particolarmente  Certo  ar- 
nese o  masserizia  di  legname,  in  (orma  di  cassa 
grande  dove  sono  collocate  cassette,  che  si  ti- 
ran  fuori  per  dinanzi  ad  uso  di  riporvi  chec- 
chessit.   Commode  {.,  bureau  m. 

CASSIA  (càssia),  s.  f.  Nome  generico  presso 
i  Botanici  della  Decandria  nionoginia  ,  e  della 
famiglia  delle  leguminose.  La  spezie  principale 
è  la  Cassia  fistula,  Casse  f.  g.  Dare  l'erba  cas- 
sia, Cassare,  licenziare  ;  modo  basso,   Casser. 

CASSIERE  (cassiè-ré),  s.  ni.  Quegli    che  ha 

in  custodia  i  denari,  che  tien  la  cassa,  Caissier  m. 

CASSILAG1NE  {cassi- là-dgi-nê)  ,  s.  f.    Erba 

detta  altrimenti  Dente  cavallino,  il  cui  seme  è 

detto  giusquiamo,  Jusquiame  f. 

CASSILIGNEA  (cas-si-lì-gnea) ,  s.  f.  M.  Al- 
dobr.  Spezie  di  cinnanomo,  o  sia  Scorza  simile 
alla   cannella,   Cannelle  giroflée  f. 

CASSINE  (cassi-nè),  s.  f.  T.  de'  semplicisti. 
Foglia  d'un'erba  cosi  detta,  che  s'  usa  come  il 
tè,   Cassinie  f. 

CASSIOPEA  (cas-sio-pè-a), s.  {.T. degli  astro- 
nomi. Sorta  di  Costellazione  dell'  emisfero  bo- 
reale,  Cassiopèe  f. 

CASSO  (casso),  s.  m.  La  parte  concava  del 
corpo  circondata  dalle  costole  ,  Le  thorax  ni. 
§.  L'  apertura  della  camicia  dinanzi  il  petto  , 
Ouverture  delà  chemise  au-devanlde  l'estomac  f. 
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CASSO,  SA,  add.  Privo,  cassato,  Cassé,  dé- 
nué ,  privé  ,  dépouillé,  g.  metaf.  Spento,  anni- 
dili ito,  vano.  V.  L'obbedienza  senza  la  discre- 
zione è  cassa. 

CASSOLA  (càsso-la)  ,  s.  f.  Botan.  Spezie  di 
cassetttna  in  cui  si  trova  rinchiuso  il  seme  d'al- 
cune piante,   Capsule  f. 

CASSONACCIO  (casso-nà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Cassone,   Un  grand  et  mauvais  coffre  m. 

CASSONCELLO  (casson-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Cassone,  Petit  caisson  in. 

CASSONC1NO  (cas-son-tchi-iio)  ,  s.  m.  dim. 
di  Cassone.  Cellin.  vit.  Piccol  deposito  o  sepol- 
cro, Ptlit  tombeau  m. 

CASSONE  (cassò-né)jS.  m.  accresci!,  di  Casca; 
Cassa  grande,  Grande  caisse  L,  grand  coffre  in. 
g.  Cassoni  di  poppa.  T.  marin.  Così  chi  ima- 
no  i  marinai  Quelle  casse  che  sono  fìtte  inte- 
riormente alla  poppa  della  nave,  Caissons  m.  pi. 
g.  Mandare  uno  al  cassone,  vale  Cagionargli  la 
morte,  ucciderlo,  Tuer.  g.  Andare  al  cassone, 
modo  basso,  che  vale  Morire,  Mourir. 

CASSONETTO  (cas-so-nèl-to),  s.  ni.  dim.  di 
Cassone,   Petit  caisson  in. 

CASSULA  DEL  CUORE,  V.  Cassnlare. 
CASSULARE  (cas-sou- là-ré)  ,  add.  d'ogni  g. 
T.  de' notomisti.  Aggiunto  di  quc'legamenti  clic 
formano  o  sostengono  le  cassule  ,  Capsulaire. 
g.  Cassnlare,  aggiunto  di  vena,  dicesi  Di  quella 
che  si  porta  nell'involucro  del  cuore,  chiamato 
anche  cassala  del  cuore,  Capsulaire. 

CASSULARIA  (cas-sou-là-ria) ,  s.  f.  Si.  nat. 
Genprc  stabilito  da  Cuvier  nella  famiglia  dei 
Zoofiti,  che  presenta  per  carattere  un  fusto  della 
consistenza  della  carta  semplice,  o  ramoso,  le 
cui  estremità  vengono  terminate  da  piccole  ca- 
selle traforale.  Un  tal  nome  venne  applicato  ad 
una  conchiglia  fossile  del  genere  Terebratula  , 
Capsulaire  f. 
CASSUTA.  s.  f.  V.  Cuscuta. 
CASTAGNA  (cas-tà-gna),  s.  f.  Sorta  di  frutto, 
la  cui  sostanza  è  farinacea,  e  la  scorza  di  color 
bruno  rossiccio,  o  sia  tanè,  Châtaigne  f.,  mar- 
ron m.  g.  Da  castagna  si  ha  un  proverbio  ,  il 
quale  allude  all'  ipocrisìa  e  alla  simulazione  , 
come  :  La  castagna  di  fuora  è  bella,  e  dentro 
ha  la  magagna,  Beau  en  dehors  et  gâté  en  de- 
dans, g.  Castagna  prendesi  fig.  per  la  natura 
della  femmina.  La  nature  de  lafmme  f.  g.  Far 
le  castagne,  Far  le  fiche,  Faire  la  nique,  V. 
Fica.  g.  Castrare  la  castagna,  vale  Fenderla  per- 
chè non  iscoppii  nel  cuocersi  ,  Mordre  ou  re- 
mai dre  la  châtaigne  pour  qu'elle  ne  pèle  pas  au 
fu.  g.  Cavar  la  castagna  colla  zampa  altrui , 
vale  Fare  alcuna  cosa  con  sicurezza  e  utilità 
propria,  e  con  pericolo  d'altri,  Tirer  les  mar- 
rons du  feu  avec,  la  patte  du  chat.  g.  Color  ca- 
stagna vecchia.  Bai-brun  m.  g.  In  T.  di  vêler. 
Castagna  dicesi  una  Specie  di  callo  molle  spu- 
gnoso e  privo  di  peli,  che  si  trova  nelle  estre- 
mità anteriori  del  cavallo  sotto  I'  articolazion 
del  ginocchio.  Talvolta  nasce  nell'estremità  po- 
steriori ,  e  allora  occupa  il  di  sotto  dell'arti- 
colazione del  garello,   Châtaigne  f. 

CASTAGNACCIO  (cas-ta-gnà-techio)  ,  s.  m. 
Pane  fatto  di  farina  di  castagne,  Pain  de  châ- 
taignes m. 

CASTAGNAIO  (cas-ta-gnà-io) ,  s  ni.  T.  dei 
scrittori  gtorgofìli  e  dell'  uso.  Coltivator  di  ca- 
stagni ,  chi  raccoglie  le  castagne  e  le  cura  , 
Celui  qui  cultive  des  châtaigniers  ,  qui  cueille 
les  châtaignes  et  en  a  soin. 

CASTAGNATO  (cas-ta-gnà-to),adô.  Aggiunto 
di  luogo  piantato  di  Castagni  ,  Planté  de  châ- 
taigniers. 

CASTAGNETO  (cas-ta-gnè-to)  ,  s.  m.  Bosco 
di  castagni  .   Châtaigneraie  f. 

CASTAGNETTA  (cas-ta-gnèt-ta) ,  s.  f.  dira, 
di  Castagna,  Petite  châtaigne  f.  g-  Castagnetta 
è  anche  Uno  stromentu  simile  alle  nacchere, 
che  si  lega  alle  dita  e  si  suona  percuotendolo 
insieme,   Castagnette  f. 

CASTAGNINO, NA  (cas-ta-gnì-no),  add.  Man- 
tello di  cavallo  di  colore  simile  alla  castagna, 
che  anche  dicesi  Castagno  ,  Châtain.  §.  Casta- 
gnino è  anche  aggiunto  di  terreno  e  vale  Del 
color  delle  castagne.   Terrein  noirâtre. 

CASTAGNO  (cas-tà-gno),  s.  m.  L'albero  che 
fa  le  castagne,  Châtaignier  m.  g.  Dicesi  Cavallo 
castagno  e  castagnino  ,  al  cavallo    di    irianlello 
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del  color  della  castagna,  Cheval  châtain  m.  §.  Di- 
cesi ancora  Del  pelo  dell'uomo  di  tal  colore, 
Chdlain.  §.  Castagno  d'India,  dicesi  D'una  spe- 
zie di  castagno  che  produce  fruiti  saldi  e  aman, 
di  cui  sinora  non  si  é  trovato  modo  di  far  uso, 
Marronnier  d'Inde  m. 

CASTAGNOLA  (cas-ta-gnò-la),  s.  f.  Pesce  di 
mare  così  detto  dal  suo  colore  castagnino  ,  e 
che  ha  qualche  somiglianza  col  Pagaro,  Casta- 
gnole (.  g.  Castagnola.  T.  di  mar.  Pezzo  di  le- 
gno fatto  a  uso  di  bietta  ,  il  quale  s'  inchioda 
sovra  un  altro  legno,  come  antenna,  albero  o 
simile,  per  dar  volta  a' carvi,  Castagnole  i. 

CASTAGNOLO,  e  CASTAGNUOLO, LA  (cas- 
ta-gnò-lo)  ,  add.  Simile  a  castagna  ,  del  color 
della  castagna  ,  Chdlain  ,  de  la  couleur  de  la 
châtaigne.  g.  E  Fico  castagnuolo  o  castagnolo  , 
è  Una  sorta  di  fico  cosi  detto,  V.  Fico. 

CASTAGNUOLO  {cas-ta-gnuò-lo),  s.  m.  Le- 
gnetto  di  castagno,  Bois  de  châtaignier  m.  §.  Ca- 
stagnuolo e  castagnolo  ,  Piccol  castagno  ,  Petit 
châtaignier  m.  g.  Castagnuolo  in  forza  d'  add. 
dicesi  Di  cosa  simile  a  castagna  ,  e  che  abbia 
dell'  andare  della  castagna  ;  come  Fico  casta- 
gnuolo ,  ec.  V.  sopra. 

CASTAGNUZZA  (cas-ta-gnoù-tsa) ,  s.  f.  dim. 
di  Castagna.  Castagna  piccola,  Petite  châtaigne  f. 

CASTALDERIA  (cas-tal-dé-rì-a) ,  s.  f.  L' uf- 
ficio del  castaido  in  una  possessione;  oggi  Fat- 
toria V. 

CASTALDIONE  ?  (cas-tal-diò-né,  tàl-do) ,  s. 

CASTALDO  <  m.  Quegli  che  ha  cura  e 

soprantendenza  ai  negozj  o  alle  possessioni  altrui, 
che  oggi  dicesi  Fattore  o  Maestro  di  casa,  Hom- 
me d'affaires  ,  fermier  ni.  g.  Castaldo,  vale 
ancora  Maggiordomo  e  Governatore  generale  , 
Maitre  d'hotel  .  majordome  m. 

CASTAMENTE  (cas-ta-mèn-lé),  add.  Con  ca- 
stità, Chastement,  pudiquement,  d'  une  manière 
chaste,  ou  pudique. 

CASTANITE  (cas-ta-nì-té),  s.  f.  T.  de  natu- 
ralisti. Pietra  argillosa  del  colore  e  forma  della 
castagna,  Castanite  f. 

CASTELLANA  (  cas-tèl-là-na  )  ,  s.  f.  Frane. 
Sacch.  Abitatrice  di  castello,  Femme  qui  habile 
un  château,  qui  demeure  dans  un  château  f. 

CASTELLANERIA  (  cas-ièl-la-nè-rì-a  )  ,  s.  f. 
Podesteria  o  governo  di  castello,   Chdlellenie  f. 

CASTELLANIA  (cas-iél-la-ni-a).  s.  f.  Ufficio 
e  dignità  del  castellano,  Châlellenie,  seigneurie, 
juridiction  du  châtelain  f. 

CASTELLANO  (cas-tél-là-no),  s.  m.  Capitano 
di  castello,  o  Signor  di  esso,  Châtelain  m.  g.  Per 
Podestà,  Châtelain  m.  §.  Per  Custode  di  cas- 
tello, Concierge  m.  §.  Per  Abitator  di  castello. 
Habitant  d'un  château,  celui  qui  demeure  dans 
un  château. 

CASTELLANO,  NA,  add.  Di  castello,  o  si- 
mile a  castello,  o  appartenente  a  castello,  De 
château,  semblable  a  un  château. 

CASTELLARE  (cas-tél- là-ré)  ,  s.  m.  Castello 
rovinato,  Vieux  château,  château  qui  tombe  en 
ruine. 

CASTELLATA  (cas-tél-là-ta)  ,  s.  f.  Sorta  di 
misura  pel  vino,  che  imita  nella  figura  una  lunga 
botte,  Sorte  de  mesure  pour  le  vin. 

CASTELLATO,  TA,  add.  T.  del  blasone.  Di- 
cesi D'  un  orlo  ove  sieno  molti  castelli,  Châtelè. 

CASTELLETTA  (cas-tèl-lèt-ta) ,  s.  f.  Castel- 
letto, Petit  château  m.,  bicoque  f. 

CASTELLETTO  (cas-tèl-lèi-io)  ,  s.  m.  dim. 
di  Castello,  Châtelet  m.  ,  bicoque  f.,  petit  châ- 
teau m.  g.  Castelletto,  V oc.  dis.  Strumento  di  legno 
che  tiene  ferma  la  canna  di  ferro,  la  quale  gi- 
rata a  forza  d'  una  gran  ruota,  buca  ogni  sorta 
di  pietra  dura,  adoperata  con  ismeriglio,  Tige  f., 
ou  canon  foré  m.  dans  lequel  se  logent  les 
outils  pour  percer  les  pierres  dures.  §.  Castel- 
letto, Voc.  dis.  Strumento  di  ferro  di  più  gran- 
dezze ,  che  fìtto  in  un  banco  sostiene  le  ruote 
di  rame  con  che  si  lavorano  pietre  dure,  Moulin 
dont  on  se  sert  pour  polir  les  pierres  dures  m. 
§.  Castelletto,  Voc.  dis.  Strumento  di  ferro, 
con  una  ruota  d'  acciajo,  che  serve  per  lo  più 
per  bucar  pietre,  col  mezzo  d'altri  strumenti, 
come  cannelle,  saettuzze  e  simili,  Toupet  pour 
les  pierres  dures  m.  g.  Castelletto,  Voc.  dis.  Uno 
strumento  di  ferro  io  forma  di  strettojo  ,  col 
quale  si  dà  V  onda  alle  cornici  di  metallo  ,  e 
talvolta  vi  si  accomoda  la  filiera  per  tirar  filo 
VOL.    II 


CAS 

tondo;  il  tutto  si  fa  sopra  un  banco  piano  per 
mezzo  d'una  forte  tanaglia,  le  cui  gombe  ven- 
gono fortemente  strette  da  una  campanella,  che 
chiamasi  maniglia,  che  vicn  forte  tirata  da  un 
argano,  Filière  à  bille  pour  les  moulures  f. 

CASTELLINA  (cas-tél-lì-na),  s.  m.  Mucchio 
di  tre  noccioli  con  uno  sopra,  del  quale  si  va- 
gliono  i  fanciulli  in  fare  il  giuoco  chiamato  le 
castelline  ,  Sorte  de  jeu  que  les  enfants  appel- 
lent la  rangette. 

CASTELLO  (  cas-tèl-lo  ) ,  s.  m.  Mucchio  e 
quantità  di  case  circondate  di  mura  a  guisa  di 
piccola  città,  Château,  ou  petit  village,  bourg  m. 
Al  plur.  si  dice  Castelli  al  masc.  e  castella  al 
fem.  g.  Castello,  vale  anche  Fortezza,  ròcca, 
cittadella,  Château  m.,  forteresse  f.  V.  Ròcca,  ec. 
g.  Il  castello  d'  avanti  o  sia  il  castello  di  prua, 
è  Quella  parte  delle  grosse  navi  che  è  la  più 
alta  su  ['  ultimo  ponte  verso  la  prua,  Château 
d'avant,  ou  de  proue,  gaillard  d'avant,  théâtre  m. 
g.  Castello  di  poppa  o  sia  Cassero  V.  g.  Ca- 
stello è  anche  il  nome  d'  Una  macchina  per 
ficcar  pali  ,  composta  di  alcune  travette  ritte  , 
ed  altre  spianale  in  fondo  ,  ed  incrocicchiate 
fra  di  loro  ;  con  una  ruota  pure  di  legno  ,  la 
quale  serve  a  tirar  in  alto  un  maglio,  che  è  un 
grosso  tronco  di  figura  tonda  ,  armato  di  ferro 
iti  più  luoghi,  e  particolarmente  nella  parte  più 
bassa,  il  quale  poi  cadendo  precipitosamente  a 
piombo  sopra  il  capo  d' un  palo  che  si  vuol 
affondare  ,  sì  lo  percuote  ,  che  in  molti  colpi 
lo  ficca  nel  terreno.  Questa  macchina  dicesi 
anche  Mazzapicchio  ,  Mouton  m. ,  sonnette  f. 
g.  Castello  si  chiama  pure  Una  macchina  fab- 
bricata per  tirar  su  pesi  ,  Moulinet  in.  g.  In 
prov.  dicesi  del  pensare  a  cose  vane  e  difficili: 
Far  castelli  in  aria,  Faire  des  châteaux  en  Es- 
pagne. E  a  questi  così  fatti  mal  fondati  disegni, 
si  dice  pure,  Castelli  in  aria,  Châteaux  en  Espa- 
gne m.  pi.  g.  Castello  dell'oriuolo.  T.  degli  oriuo- 
laj.  Quella  parte  d'un  oriuolo  in  cui  son  chiuse 
le  ruote,  Cage  f.  g.  Castello.  T.  de'magnani.  Di- 
cesi  Di  quella  parte  della  serratura  che  ha  un 
ago  ,  e  gira  colla  chiave  ,  Bouterolle  f.  g.  Ca- 
stello. T.  de'  magnani.  Castello  della  serratura 
cbiamano  i  Magnani  Que'  pezzi  di  ferro  che 
formano  i  lati ,  in  cui  gira  la  chiave  senza  in- 
gegni, e  piglia  diversi  nomi  secondo  la  qualità 
deMiverai  ingegni  ond'è  composta,   Garniture  f. 

CASTELLOTTO  (cas-tél-lòt-to  )  ,  s.  m.  Ca- 
stelletto di  qualche  grandezza  e  considerazione, 
Bourg,  village  de  quelque  importance  m. 

CASTELLUCCIO  (cas-tél-loà-tcchio)  ,  s.  m. 
Piccol  castello,  Châtelet,  petit  château  m.  g.  In 
prov.  Far  Castellucci  in  aria,  cioè  Fare  asse- 
gnamenti di  cose  che  non  possono  riuscire;  presa 
la  metaf.  dall'  edificar  senza  fondamento.  E  a 
quegli  assegnamenti  dicesi  castellucci  in  aria,  e 
castellucci  assolutam.   Château  en  Espagne  m. 

CASTELVETRARE  (cas-tél-vè-trà-rè) ,  v.  a. 
Car.  lett.  Voce  formata  dal  Caro  in  senso  di 
Censurare,  criticare,  come  faceva  il  Castelvetro, 
Critiquer  comme  le  Castelvetro. 

CASTELVETRATO,  TA  (  cas-tél-vè-trà-to  )  , 
add.  Car.  leti.  Abburattato,  criticato,  censurato, 
Critiqué,   etc.   V.   Castelvetrare. 

CASTELVETRESCO,  CA  (cas-tél-vè-très-co), 
add.    Car.    lett.  Lo  stesso  che  Castelvetrico  V. 

CASTELVETRICO  ,  CA  (  cas-tèl-vè-tri-co  )  , 
add.  Car.  lett.  Castelvetresco,  al  modo  del  Cas- 
telvetro ,  Du  Castelvetro  ,  critique  mordant 
comme  le  Castelvetro. 

CASTIGAMENTO,  s.  m.  V.  Gastigamento. 

CASTIGARE  (cas-ti-gà-ré) ,  v.  a.  Castigare, 
punire,  Châtier,  punir,  morigéner.  ~  Castigare 
è  meno  forte  di  Punire:  si  castigano  i  falli,  si 
puniscono  i  delitti.  Un  padre  castiga  amore- 
volmente i  suoi  figli;  le  leggi  puniscono  i  mal- 
fattori. Castigale  viene  anche  adoperato  per  ri- 
prendere, per  ammonire,  talvolta  severamente, 
talvolta  con  piacevolezza. 

CASTIGATO,  TA  (cas-ti-gà-to),  add.  da  Ca- 
stigare, Puni,  châtié,  etc.  g.  Talora  vale  Pulito, 
terso,  corretto.  Stile  castigato,  Châtié,  correct,  etc. 
V.   Gastigato. 

CASTIGAZIONE,  s.  f.  Castigo  V. 

CASTIGLIONE,  s.  m.  Castelletto  V. 

CASTIGO  (cas -ti- go)  ,  s.  m.  Gastigo  ,  puni- 
zione ,  pena  che  si  fa  soffrire  a  colui  che  ha 
fallito.,  Châtiment  m.,  punition,  correction  f. 
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CASTINA  (cas-tl-na)j  s.  f.  St.  nat.  Noms 
della  pietra  calcarea  che  si  aggiugne  ne'  forni 
di  fusione  al  minerale,  massime  allorché  è  molto 
argilloso,   Castine  f. 

CASTISSIMAMENTE  (cas-tis-si-ma-mèn-tè)  , 
avv.  sup.   di  Castamente,  Très-chaslement. 

CASTISSIMO,  MA  (cas-tìs-si-mo),  sup.  di  Ca- 
sto,  Très-chaste,  très-pudique. 

CASTITÀ,  CASTITADE,  CASTITATE  (cas- 
ti-tà,  tà-dé,  là-té),  s.  f.  Virtù  morale  per  cui  si 
raffrenano  e  si  governano  gli  appetiti  sensuali , 
Chasteté,  pudiche,  pureté  f.  §.  Castità  si  prende 
talvolta  per  Totale  astinenza  da'diletti  sensuali. 
Castità  perpetua;  far  voto  di  castità,  Chasteté  f., 
faire  vœu  de  chasteté,  g.  Castità  di  stile,  di  di- 
segno, e  simili,  tìg.  vale  Purezza,  somma  rego- 
larità ed  esattezza  nelT  osservanza  delle  regole, 
Pureté  de  style,  de  dessin,  etc.  f.  §.  Castità 
di  vita  ,  trasportata  al  senso  morale  ,  vale  Illi- 
batezza di  carattere  ,  integrità  di  costumi,  Di- 
lègritè  f. 

CASTO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Agnocasto  V. 

CASTO  ,  TA  {càs-to) ,  add.  Che  ha  castità  , 
Chaste,  pudique,  continent.  Figlia  casta,  Fille 
chaste,  sage  f.  g.  Casto  talvolta  vale  Retto,  Droit, 
juste,  équitable.  Forse  cou  intenzion  casta  e  be- 
nigna. 

CASTONE  (cas-tò-né),  s.  m.  Quella  parte  del- 
l'anello  dove  e  posta  e  legata  la  gemma,  Chaton 
d'une  bague  m. 

CASTORE  (cas-tò-ré),  s.  m.  Castoro  V. 

CASTORE  (càs-lo-rè),  s.  m.  T.  marinar.  Voce 
la  quale  aggiunta  a  Polluce  esprime  una  spezie 
di  meteora,  la  quale  anche  dicesi  Fuoco  di  san- 
t'  Elmo ,  Castor  et  Polliti ,  feu  de  Sl.-Elme  , 
Jeu  Si-Nicolas  m. 

CASTORIO  (cas-tò-rio) ,  s.  m.  Medicamento 
che  si  trae  da  un  sistema  glandulare,  o  da  due 
follucoli  posti  vicino  a' genitali  del  castoro,  Ca- 
storcum  ni. 

CASTORO,  e  CASTORE  (cas-tò-ro) ,  s.  m. 
Specie  di  mammifero  anfibio  che  produce  il 
castorio  e  si  fabbrica  maravigliose  abitazioni 
nell'acqua:  gli  si  dà  la  caccia  per  avere  la  sua 
pelle,  eh' è  preziosa,  e  il  castorio,  Castor  m. 
g.  Panno  ,  cappello  e  guanti  di  castoro  si  di- 
cono Il  panno  ,  il  cappello  e  i  guanti  fatti  col 
pelo  o  colla  pelle  di  detto  animale,  Castor  m. 

CASTRAF1CA  (cas-tra-fi-ca) ,  s.  f.  Castagna 
in  significato  di  fica,  Nique,  figue  f.  Far  castra- 
fica,  far  le  fiche,  Faire  la  nique,  la  figue,  etc. 

CAST  RAM  ETAZ I  ON  E  (cas-tra-mè-ta-tsiò-né), 
s.  f.  Galil.  Accampamento  degli  antichi,  Castra- 
métation  f. 

CASTRANGOLA  (cas-tràn-go-la),  s.  f.  Nome 
volgare  della  Scrofularia  V. 

CASTRAPORCELLI,  ì  (cas-tra-por-tcchèl-li, 

CASTRAPORCI,  $  pòr-chi),  s.  m.  Quegli 

che  esercita  1'  arte  del  castrare  si  gli  uomini 
come  le  bestie,  Chàtreur  m.  §.  Castraporcelli 
dicesi  anche  Al  coltello  di  cattivo  taglio,  Mau- 
vais couteau  qui  ne  coupe  pas  m. 

CASTRARE  (cas-trà-ré),  v.  a.  Tagliare  o  ca- 
vare i  testicoli ,  Châtrer,  mutiler,  óter  les  tes- 
ticules. Castrare  i  polli  ,  Chaponner.  g.  E  per 
Lo  intaccare  i  marroni  e  le  castagne,  acciò  che 
non  iscoppino  quando  si  metton  nel  fuoco  per 
cuocerli.  Couper,  fendre,  mordre  tes  châtaignes, 
pour  qu'elles  ne  pètent  pas  au  fin.  g.  Castrare 
alcuno,  fig.  vale  Torgli  il  comodo  di  operare  in 
checchessia,  tarparlo  **  ouper  les  ailes  à  quel- 
qu'un, g.  O  castra  questa  :  si  dice  per  dispre- 
gio A  chi  ti  ricerca  di  qualche  cosa  che  non 
ti  par  che  convenga,  negandogliela  col  fargli  in 
faccia  una  castagna  ,  modo  basso ,  Faire  la  ni- 
que, la  figue  à  quelqu'un  en  lui  refusant  quel- 
que chose. 

CASTRATACCIO  (  cas-tra-tà-techio  )  ,  s.  m. 
Menz.  Pegg.  di  Castrato,  Un  mauvais  castrat  m. 

CASTRATO  (cas-irà-to),  s.  m.  Agnello  grande 
castrato  ,  castrone.  Mouton  m.  g.  Colui  che  è 
stato  castrato,  Castrat,  eunuque  m.,  e  castrati  di- 
consi  specialmente  i  Musici  castrati,  Castrat  ta. 

CASTRATO,  TA,  add.  da  Castrare,  Châtré,  etc. 
g.  Castrato.  T.  dell'  araldica.  Dicesi  D'animale 
cui   manchino  i  genitali,  Evirè. 

CASTRATOJO  (cas-tra-tò-io) ,  s.  m.  ^stru- 
mento da  castrare  porci,  vitelli  e  altri  animali, 
Instrument  pour  châtrer  des  cochons ,  des 
veaux  et  autres  animaux  m. 
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CASTRATURA  (cas-tra-toù-ra)  ,  s.  f.  Il  ca- 
strare, Castration  f.  g.  Dicesi  anche  Del  luogo 
o  parte  del  corpo  dove  è  fatta  la  castratura  , 
La  partie  châtiée. 

CASTRAZIONE  (cas-tra-tsiò-né),  s.  f.  T. 
cìtirurg.   L'operazione  di  castrare,  Cantra/ioti  f. 

CASTRENSE  (cas-trèn-sé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Del  campo  militare  ;  Clic  si  fa  o  si  acquista 
nella  guerra.  Tara.  Fiera  malattìa  castrense. 
Coccli.  Vit.  Pili.  Le  guerre,  gli  assedj  delle 
piazze,  i  lunghi  castrensi  soggiorni,  Du  camp j 
ce  '/m  se  fait,  ou  s'acquiert  eu  guerre.  g.  Ag- 
giunto dato  da' Legisti  A  quel  peculio  che  altri 
guadagna  per  mezzo  della  milizia,  Pécule  d'un 
fils  de  famille  qu'il  a  gagné  «*  ^a  guerre. 

CASTRO  ,  s.   m.    Voce  Ialina.   Castello  V. 

CASTRONACCIO  (cas-tro-nà-tccliio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Castrone,  Un  gros,  un  mauvais  mou- 
ton in.  g.  Parlandosi  d'uomo,  vale  Di  grossissimo 
ingegno  ,  stolidissimo  ,  Sol  fiejfé  ,  imbecille  au 
su/. 


ovò' 

ménte  delire  m. 


CASTRONAGGINE  (cas-tro-nàdggi-né),  s.  f. 
Salvin.  Castroneria  V. 

CASTRONCELLO  (cas-tron-lchèl-lo)  ,  s.  m. 
Caslroncino ,  piccolo  castrone  ,  Jeune  mouton  m. 
g.  Per  Giovane  stolido  e  di  basso  ingegno,  Jeune 
étourdi ,  petit  sol  ra. 

CASTRONCINO  (cas-tron-tchì-no) ,  s.  m.  dim. 
di   Castrone,  V.  Caslroncello. 

CASTRONE  (cas-trò-né) ,  s.  m.  Agnello  ca- 
strato, Mouton  m.  g.  Castrone  dicesi  anche  Ad 
uomo  stolido  e  di  grosso  ingegno,  Lourdaud, 
sot,  imbecille,  bénin,  viédase  m.  §.  Male  del  ca- 
strone, Tosse,  infreddatura,  Toux  f.,  rhume  m. 

CASTRONERIA  (cas-tro-né-ti-a),  s.  f.  Balor- 
daggine, Bavarderie  ,  lourderie  ,  naïf  eie  ,  sim- 
plicité ,  niaiserie  ,  sottise  f. 

CASTRUCCINO  (cas-trou-techi-no) ,  s.  m. 
Moneta  detta  così  dal  nome  di  Castruccio  si- 
gnor di  Lucca,  Ancienne  monnaie  de  Lucques , 
ainsi  appelée  du  nom  de  Castruccio,  qui  en 
était  Seigneur. 

CASUALE  (ca-zouà-lè),  add.  d'  ogni  g.  Di 
caso,  o  dipendente  da  caso,  Casuel,  éventuel, 
contingent.  g.  I  casuali,  in  forza  di  sost.,  trovasi 
usato  da  alcuni  per  Ciò  che  si  guadagna  di  più 
dell'onorario  o  ,  paga,  Le  menu  ,  le  casuel  m. 

CASUALITÀ  (ca-zoua-li-tà),  s.  f.  Accad.  Cr. 
Astratto  di  casuale  ,  Casualitè  f. 

CASUALMENTE  (ca-zoual-mèn-té)  ,  add.  A 
caso,  accidentalmente,  Casuellement, fortuite- 
ment ,  par  hasard  ,  par  accident  ,  accidentel- 
lement. 

CASUARIO  (ca-zouà-n'o)  ,  s.  m.  T.  omitol. 
Uccello  grande  quanto  lo  struzzolo,  col  vertice 
del  capo  corredato  di  un'  elevazione  callosa  e 
con  ale  cortissime  ,  Casoar  in. 

CASUCCIA,  e  CASUZZA  {ca-zoù-tcchia,zoà- 
tsa) ,  s.  f.  dim.  di  Casa  ;  Casa  piccola  e  cattiva, 
Mauvaise  maisonnette  f.  S-  Casuccia  coperta  di 
paglia  ,    Chaumière  ,  cahute  f. 

CASUCCIACCIA  (ca-zou-tcchià-tcchia)  ,  s.  f. 
pegg.  di  Casuccia  ,  Masure  ,  vieille  petite  mai- 
son ,  maison  qui  tombe  en  ruine  f. 

CASUCCINA  (ca-zou-techi-na)  ,  s.  f.  Varch. 
Dim.   di  Casuccia  ;  casupola  ,   Maisonnette  f. 

CASUPOLA  (  ca-zoù-po-la  )  ,  s.  f.  Casipola  , 
casa  piccola.  Cecch.  Avevan  1'  animo  Fermato 
insieme  Silvio  e  Messer  Muzio  Vostro  d'uscirsi 
di  quella  casupola  Dove  state  ora ,  Mauvaise 
maisonnette,   cahutte  t.,  '*  atdion  m. 

CASURO,  RA  (ca-zou-ro),  add.  Voce  latina. 
Che  è  per  cadere ,  Qui  tombe  en  ruine  ,  qui 
menace  ruine. 

CASUZZA  ,  s.  f.  Cr.  in  Casuccia  V. 

CATABATTISTA  (ca-ta-bat-tis-ta) ,  add.  T. 
teol.  Epiteto  che  si  dà  a  quelle  persone  che 
sono  contrarie  al  Battesimo,  e  particolarmente, 
a  quello  che  si  dà  ai  bambini,  Catabaptisle  m. 

CATACAS.MA  (ca-ta-càs-ma)  ,  s.  ni.  T.  chir. 
Scarificazione.  Con  questo  nome  gli  antichi  in- 
dicavano quelle  incisioni  che  si  facevano  alla 
pelle  ed  alle  parti  sottoposte,  mediante  un  gran 
numero  di  aperture,  Catachwntos  m. 

CATACAUSTICA  (ca-ta-caoùs-ti-ca) ,  s.  f.  T. 
geometrico.  La  caustica  formata  da'raggi  riflessi, 
Calacaustique  f. 

CATACLASI  (ca-ta-clà-zi) ,  s.  f.  Chir.  Questo 
vocabolo  in  generale  dinota  Lo  storcimento  d'una 
parte  qualunque;  ma  è  stalo  adoperato  più  par- 
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ticolarmente  per  indicare  Un'  affezione  spasmo- 
dica degli  occhi  e  delle  palpebre.  Vogel  lo  ha 
adoperalo   in  questo  senso,  Calaclase  f. 

CATACLIDIO  (  ca-ta-cli-dto  )  ,  s.  m.  Anal. 
Nome  che  si  dà  alla  prima  costa ,  perchè  è 
sottoposta  alla  clavicola,  Calaclidien  in. 

CA  TAGLINO  (ca-ta-clì-no),  s.  in.  Med.  Nome 
che  si  dà  a  coloro  che  per  qualche  male  cro- 
nico o  per  mancanza  di  forze  sono  obbligati  a 
letto  ,  Catacline  m. 

CATACLISMO  (ca-ta-clìs-mo),  s.  m.  Grecismo. 
Diluvio  o  inondazione  di  acqua,  Cataclysme  ni. 

CATACOLTO  ,  TA  {ca-ta-còl-to) ,  add.  Colto 
bene,  sorpreso,  acchiappato,  Surpris,  attrapé. 

CATACOMBA  (ca-ta-còm-ba) ,  s.  f.  Luogo 
sacro  sotterraneo  dove  si  seppellivano  i  morti. 
Meglio  si  usa  nel  numero  del  più,  Catacombes  f.  pi. 

CATACRESI  (  ca-ta-crè-zi  ) ,  s.  f.  T.  della 
rellorica.  Spezie  di  tropo  o  metafora  strana , 
la  quale  consiste  nelT  abuso  d'  un  vocabolo , 
come  chi  dicesse  :  Ferrato  d'  argento,  e  come 
quella  espressione  di  Dante  :  Luogo  d'ogni  luce 
muto,  Catachrèse  i. 

CATACUSTICA  (ca-ta-coùs-li-ca)  ,  s.  f.  Fis. 
Quella  parte  dell'  Acustica  ,  il  cui  oggetto  è  la 
scienza  della  ripercussione  de' suoni,  e  special- 
mente dell'  eco  ,   Catacoustique  f. 

CATADIOTTRICO  ,  CA  (  ca-ta-diòt-tri-co  )  , 
add.  Che  appartiene  alla  teoria  della  luce  ri- 
flessa e  rifratta  ,   Catadioptrique. 

CATADROMO  (ca-ta-drò-mo) ,  s.  ra.  Ardi. 
Così  vien  nominata  dai  Greci  Quella  corda  stesa 
dalla  parte  superiore  del  teatro  verso  T  infe- 
riore ,  su  cui  corrono  i  ballerini  da  corda,  o 
significa  altra  macchina  con  cui  disceso  taluno, 
rapisce  e  seco  porta  un  altro  ,  Catadrome  m. 

CATADUPA  (  ca-ta-doù-pa  ),  s.  f.  Voce  da 
alcuni  usata  in  vece  di  Cateratta.  Salviti.  Le 
nostre  orecchie  son  sorde  come  quelle  degli  abi- 
tanti alle  catadupe  del  fracassoso  Nilo ,  V.  Ca- 
terstt  il 

CATAFALCO  (ca-ta-fàl-co),  s.  m.  Quell'edi- 
ficio di  legname  fatto  per  lo  più  in  quadro  e 
piramidale  ,  che  si  circonda  di  fiaccole  accese, 
e  sotto  vi  si  pon  la  bara  del  morto  ,  Calajal- 
que ,  mausolée  m,  ,  représentation  î.,hl  de  pa- 
rade m.  §.  Per  Palco  fatto  per  gli  spettacoli  , 
Plancher  de  bois  dans  une  salle  de  spectacle  m. 

CATAFASCIO  (ca-ta-/a-c/ii"o).  Voce  che  s'usa 
solo  avverbialmente  colla  preposizione  A,  e  vale 
Senz'ordine  ,  alla  peggio  ,  Sens  dessus  dessous, 
confusément  ,  en  désordre. 

CATAFONICA,  V.  Catacustica. 

CATAFORA  (  ca-ta-Jb-ra  )  ,  s.  f.  Una  delle 
spezie  dell'estasi  ,  ovvero  Affezione  che  inclina 
al  letargo,  Affection  léthargique  f.,  calaphore  m. 

CATAFRATTA  (ca-ta-frài-ta),  s.  f.  Voce  la- 
tina. Propriamente  L'arraadura  del  petto,  e  tal- 
volta l'armadura  del  petto  e  della  testa,  e  tutta 
intiera  l' armadura  grave  ,  Cotte  de  maille  f. 
§.  Catafratta,  nella  Chirurgia,  è  il  nome  d'una 
fasciatura  di  cui  si  fa  uso  per  le  lussazioni  o 
fratture  delle  coste  ,  delle  vertebre  ,  delle  cla- 
vicole,  dello  sterno,  ec.  Cataphracte  m. 

CATAFRATTO  (ca-ta-fràt-to) ,  s.  ni.  Voce 
latina.  Uomo  d'arme  armato  di  catafratta,  Cui- 
rassier ,  armé  de  toutes  pièces,  de  pied  en  cap , 
cataphracte  .  cataphractaire  m. 

CATAFRIGIO  (ca-ta-Jil-dgio) .  Aggiunto  d'e- 
retico antico  del  paese  di  Frigia,   Calafrigien. 

CATAGMATICO,  CA  (ca-tag-mà-ti-co),  add. 
Aggiunto  de'  rimedj,  atti  a  risaldar  le  fratture 
ed  a  promuovere  la  formazione  del  callo,  Ca- 
tagmatique. 

CATALESSI  (ca-ta-lés-sì-a),  s.  f.  Medie.  Ma- 
latria  che  rende  a  un  tratto  il  corpo  immobile, 
tuttoché  la  respirazione  rimanga  libera  ,  Cata- 
lepsie f. 

CATALETTICO,  CA  (ca-ta-lèt-ti-co),  add.  Me- 
die. Che  è  assalito  dalla  C3talessia,  Cataleptique. 

CATALETTO  (ca-ta-lèt-to).  s.  m.  Bara,  Cer- 
cueil m.,  bière,  civière  f.  g.   Per  Lettiga  V. 

CATALISI  (ca-ta-lì-zi),  s.  f.  Med.  Vocabolo 
adoperato  dai  Medici  per  dinotare  Lo  stato  di 
un  ammalato  che  sta  in  procinto  di  morire,  Ca- 
talyse f. 

CATALOGO  (ca-tà-lo-go),  s.  m.  Ordinata  de- 
ìscrizion  di  nomi,  registro,  ruolo,  Catalogue  m., 
liste  f.,  rôle  m. 

CATAMENJ  (ca-ta-mè-ni),  s.ra.  Grecismo  med. 
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Corso  mcnsuale ,  o  sia  menstrui  delle  donne  , 
Les  purgations  des  femmes  f.  p|. 

CATANITTRO  (  ca-ta-uìt-tro  )  ,  s.  m.  Chir. 
Specie  d'  ago  il  quale  serve  per  aprire  gli 
ascessi  della   cornea,   Catattyptre  m. 

CATAPAN,  o  CATIPAÌV  (ca-ta-pàn) ,  s.  m. 
Stor.  Nome  che  i  Greci  davano  al  Governatore 
de' loro  Domiti)   d'Italia,   Catapan  m. 

CATAPECCHIA  (ca-ia-pék-ki-a),  s.  f.  Luogo 
salvatico,  sterile  e  remoto  ;  ina  pare  che  si  ri- 
ferisca principalmente  a  Casolare  ,  capanna  ,  e 
simigliane  ricoveri  meschini  o  diroccati  ,  Lieu 
sauvage,  stérile  et  désert  m.,  chaumière,  cabane 
isolée  et  tombant  eu  ruine  f. 

CATAPLASMA  (ca-ta-plàs-ma),  s.  m.  Impia- 
stro,  Cataplasme,  emplâtre  m. 

CATAPLESSIA  (ca-ia-ples-sì-a)  ,  s.  f.  Med. 
Stupore  improvviso  o  privazione  subitanea  di 
sensazione  in  qualche  membro  ed  organo  del 
corpo,  Cataplexie  f. 

CATAPULTA  (ca-ta-poid-ta)  ,  s.  f.  Sorta  di 
macchina  antica  da  guerra  a  uso  di  saettare  , 
Catapulte  f. 

CATAPUZZA  (ca-ta-poù-tsa) ,  s.  f.  Erba  me- 
dicinale, Calapuce,  èpurge  f.  Catapuzza  minore, 
Gland  de  terre  m.,  gesse  sauvage  f. 

CATARATTA,  V.  Cateratta. 

CATARINI  (  ca-ta-rì-ni  )  ,  s.  m.  pi.  Eretici 
del  III  secolo,  seguaci  di  Novaziano  ,  i  quali, 
per  contraddistinguersi  dai  laici,  dai  monaci  che 
vestivano  di  nero,  e  dal  Clero  della  Chiesa  Ro- 
mana che  usava  allora  vesti  di  color  violaceo 
o  paonazzo,  usavano  andar  vestiti  di  candidis- 
sime vesti  ,  perciò  chiamati  candidi  e  mondi  ; 
riprovavano  le  seconde  nozze, ec,  Cathares  m.  pi. 

CATARRALE  (ca-tar-rà-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  catarro,  di  catarro,  che  cagiona  catarro, 
che  è  cagionato  da  catarro,  De  rhume,  qui  cause 
des  rhumes,  ou  qui  est  attaqué  de  rhume. 

CATARETTICO  (ca-ta-ret-ti-co),  s.  m.  Med. 
Nome  dato  da  Ipprocrate  ai  medicamenti  di  na- 
tura penetrante  e  dissolvente,   Catarrhélique  in. 

CATARRO  (ca-tàr-ro),  s.  m.  Superfluità  d'u- 
more che  ingombra  il  petto  o  la  testa,  Catar- 
rhe m.,  glaire  f.  g.  Avere  il  catarro  di  alcuna 
cosa,  vale  Credere,  immaginarsi  di  riuscirvi,  o 
di  saperla  fare  ,  S  imaginer  de  pouvoir  réussir 
à  faire  quelque  chose,  avoir  dans  la  tête  qu'on 
la  sait  jaire. 

CATARRONACCIO  (ca-tar-ro-nà-techio),  s.  m. 
pegg.   di  Catarrone,   Un  ttès-gros  catarrhe  m. 

CATARRONE  (,ca-tar-rò-nè)  ,  s.  ta.  accr.  di 
Calano,   Un  gros  catarrhe  m. 

CATARROSAMENTE  (  ca-tar-ro-za-mèn-lè)  , 
avv.  Con   catarro,  Avec  catarrhe. 

CATARROSO,  SA  (ca-tar-rò-zo).  Aggiunto  di 
colui  che  patisce  di  catarro,  ovvero  di  cosa  che 
cagioni  catarro,  Catarrheux. 

CATARTICO,  CA  (ca-làt-ti-co),  add.  T.  me- 
dico. Aggiunto  di  medicamento  purgante  che 
scarica  i  vasi  corporei.  Lied.  Scrive  il  signor 
abate  di  aver  ricavato  da  quei  libri  che  i  me- 
dicamenti catartici  o  purganti  gagliardi  sono 
nocivi,  Catharlique. 

CATARTISMO  (ca-tar-tls-mo),  s.  m.  Chir.  Ri- 
duzione a  suo  luogo  di  un  osso  slogato ,  o  fuori 
della  sua  situazione  naturale,  Catarlisme  m. 

CATARZO  (  ca-tàr-tso ) ,  s.  m.  Soita  di  seta 
grossa  ed  inferiore,  Bourre  de  soie  f.  g.  Calai  zo 
si  piglia  ancora  per  Immondizia  ,  roccia  o  su- 
diciume che  sia  sopra  qualsivoglia  cosa,  Crasse, 
ordure,  vilenie  f. 

CATASARCA  (ca-ta-sàr-ca),  s.  f.  Med.  Specie 
d'idropisia  universale,  detta  altrimenti  Anasarca, 
cioè  a  dire  Idropisia  tra  carne  e  pelle, Calasarqitef. 

CATASCASMO  (  ca-tas-càs-mo  )  ,  s.  in.  Chir. 
Scarificazione  profonda  tra  carne  e  pelle,  Ca- 
taschasme  m. 

CATASTA  (ca-tàs-ta)  ,  s.  f.  Dicesi  in  gene- 
rale d'  Ogni  massa  o  mucchio  ;  ma  più  parti- 
colarmente si  usa  a  significare  Massa  di  legne 
di  querciuoli  rifessi,  o  d'altro  legname,  d'al- 
tezza e  larghezza  determinata  secondo  i  luoghi, 
Meule,  pile  de  bois  f.  g.  Per  metaf.  Cataste  di 
teschi,  di  vittime,  ec.  Tas  m.,  pile  f.,  monceau  m. 
g.  Catasta  .  per  similit.  Quella  massa  di  legno  , 
sopra  la  quale  gli  antichi  abbruciavano  i  cada- 
veri ,  Bûcher  ni.  g.  Sonare  a  catasta  ,  modo 
basso,  che  vale  Bastonare  V.  ~  Catasta  dicesi 
generalmente    qualunque    massa    o  congerie  di 
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legna  o  dì  oltre  cose  materiali.  La  Pira  e  massa 
di  legna,  e  si  ha  come  sinonimo  di  Rogo,  con- 
gerie di  legna  per  bruciare  ì  cadaveri;  ma  Rogo 
propriamente  dicesi  quando  arde  ,  e  nell'  atto 
dell'abbruciamento.  Catasta  è  molto  aftine  a  Stipa. 

CATASTALT1CO  (ca-tas-tàl-ti-co),  s.  m.  Med. 
Medicamento  astringente  ,  stitico  ripercussivo  , 
Catastaltique. 

CATASTARE  (ca-tas-tà-rè),  v.  a.  Accatastare, 
imporre  il  catasto.  Dav.  Germanico  intento  al- 
lora a  catastare  le  Gallie,  Mettre  la  taille,  etc. 
V.  Accatastare. 

CATASTASI  (ca-tas-tà-zi)  ,  s.  f.  Significa  in 
geuere  Costituzione  o  stato  di  alcuna  cosa;  ed 
in  Medicina  La  forma  e  la  condizione  delle  ma- 
lattie, il  colore  e  l'esterna  disposizione  di  tutto 
il  corpo,  Catastase  f.  g.  T.  de' filologi.  Quella 
parte  dell'  antico  Dramma  ,  in  cui  1'  azione  o  I 
1'  intrigo  cominciato  nell'  epitasi  è  promosso  e 
recalo  al  colmo,  per  dar  luogo  alla  catastrofe, 
Catastase  f. 

CATASTO  (ca-tàs-to),  s.  m.  Quella  gravezza 
ebe  si  chiama  anche  Decima,  La  taille  f.  g.  Ca- 
tasto si  dice  anche  11  libro  dove  si  registrano  gli 
stanziamenti  del  catasto, Registre,  rôle , cadastre  m. 
g.  Fare  il  catasto  di  un  paese  o  per  un  paese 
vale  Stimare  i  beni  dei  cittadini  e  determinar 
le  gravezze  a  cui  devono  essere  sottoposti.  Dav. 
Per  le  Gallie  fecero  il  catasto  Quinto  Volusio, 
Sesto  Africano  e  Trebellio  Massimo,  Cadastrer, 
asseoir  l'impôt  sur  les  propriétés  à  proportion 
de  leur  revenu. 

CATASTRO  (ca-tâs-tro)  ,  s.  m.  Volg.  it.  Li- 
bro dove  son  registrati  i  beni  de'  particolari  , 
e  ciò  che  debbono  pagare  al  Principe  o  altro 
signore  ,  Cueilleret  ,  cadastre  m. 

CATASTROFE  (ca-tàs-tro-fé),  s.  f.  Mutazione, 
passaggio  d'una  fortuna  in  un'altra,  Catastrophe  f. 

CAI" ATTOSI  (ca-tat-tò-zi)  s.  f.  Med.  Questo 
termine  è  applicato  da  alcuni  autori  Alla  ca- 
duta che  ha  luogo  in  un  attacco  d'  epilessia  ; 
secondo  altri ,  esso  deve  significare  ancora  Lo 
stato  d'  un  individuo  che  diviene  ammalato  da 
sano  che  era ,  Cataptose  f. 

CATAUNO.  Cr.  N.  Ciascheduno  V. 

CATECHESI  (ca-té-kè-zi),  s.  f.  Istruzione  dei 
primi  elementi  di  qualche  scienza.  Suol  impie- 
garsi per  Spiegazione  della  Dottrina  Cristiana , 
Catéchèse  f. 

CATECHISMO  (ca-tc-kìs-mo),  s.  m.  Insegna- 
mento di  quello  che  dee  credere  e  operare  il 
Cristiano,  Catéchisme  m.  §.  Dicesi  Catechismo 
anche  II  libro  che  contiene  detti  insegnamenti, 
Catéchisme  m. 

CATECHISTA  (ca-tè-kìs-ta),  s.  m.  Colui  che 
catechizza  ,  Catéchiste,  canacopole  m.,  canaco- 
pole  se  dit  d'un  catéchiste  chez  les  Indiens. 

CATECHISTICO,  CA  (ca-té-kis-ti-co) ,  add. 
Salviti.  Instrnttivo,  didascalico,  Didactique,  ins- 
tructif,  caléchis  tique. 

CATECHIZZARE  (ca-té-ki-dsà-rè),  v.  a.  Inse- 
gnare la  Dottrina  Cristiana  e  i  sacri  Misterj,  Ca- 
téchiser, instruire  des  mystères  de  la  foi,  ensei- 
gner le  catéchisme.  g.  fig.  Catechizzare  alcuno, 
vale  Svolgerlo  ,  indurlo  con  ragioni  a  fare  al- 
cuna cosa,  Catéchiser,  tâcher  de  persuader,  dé- 
tourner quelqu'un  de  quelque  chose. 

CATECISMO,  V.  Catechismo. 

CATECUMENO  ,  ?  (ca-tè-coà-mè-no,  mì-no), 

CATECUMENO,  \  s.  m.  Nuovo  discepolo 
nella  Fede  Cristiana,  non  ancora  battezzato, 
Catéchumène  m. 

CATEGORIA  (ca-té-go-rì-a),  s.  f.  Magai,  ec. 
Ordine  e  serie  di  molti  predicati  o  attributi  sotto 
a  qualche  genere  sommo,  Catégorie  f. 

CATEGORICAMENTE  (ca-té-go-ri-ca-mèn-té), 
avv.  Voce  dell'  uso.  Sotto  categoria  ,  in  modo 
categorico,  Catégoriquement. 

CATEGORICO,  CA  (ca-té-gò-ri-co),  ad d.  Voce 
dell' u<o.  Appartenente  a  categoria,  Catégorique. 
_  CATELANO  (ca-tè-là-no) ,  s.  m.  Spezie  di  su- 
sino, Espèce  de  prune,  g.  Catelano  è  anche  nome 
D  una  sorta  di  vestimento  che  è  una  specie  di 
palandrane,  Sorte  de  manteau  m. 
CATELL1NO,  s.  m.  Cagnuolo  V. 
CATELLO  (ca-tèl-lo)  ,  s.  m.    Cagnuolo  ,  can 
piccino.  Petit  chien  m.  g.  Dicesi  anche  De'ca- 
gnuolini  di  fresco  nati,  e  di  tutti  i  parti    degli 
animali  quadrupedi,  Le  petit  d'une  chienne,  et 
de  tout  autre  quadrupede  va. 
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CATELLONE  (ca-tél-lò-né),  s.  m.  acer.  di  Ca-  'Cateratte  a  canale,  quando  l'imposta  s'alza  e  s'ab 


tello,  Le  petit  dune  chienne  qui  est  fort  gros 
g.  Catellon  catellone,  posto  avverbialmente,  vale, 
Quatto  quatto  ;  detto  dal  cane,  che  quando  ha 
veduto  qualche  animale  ,  per  non  lo  levare  se 
ne  va  pian  piano,  Marcher  doucement  et  en  se 
cachant,  à  pas  de  loup,  en  tapinois. 

CATENA  (ca-tè-na),  s.  f.  Legame  per  lo  più 
di  ferro  fatto  d'anelli  commessi  e  concatenali 
l'uno  nell'altro,  Chaîne  l.  Anello  di  catena  , 
Chaînon  m.  g.  Catena  prendesi  anche  per  Col- 
lana, Collier  in.  g.  Catena  di  diamanti,  o  simili 
dicesi  Di  fornello  o  catena  ornata  di  diamanti,  ec. 
Chaîne  de  diamants  f.  g.  Catena  del  collo  ,  di- 
cesi Degli  ossi  che  collegano  il  collo  ,  che  più 
propriamente  diceoi  Nodo  del  collo,  Nœud  de  la 
gorge  m.  §•  Catena  ,  fig.  e  poeticamente  dicesi 
Della  schiavitù  o  cattività  d'  amore  ,  Lien  m., 
chaîne,  servitude,  captivité  f.  Rotte  le  amorose 
catene,  ec.  Les  lacs  ,  les  liens  m.  pi.,  les  chaî- 
nes f.  pi.  de  l'amour,  etc.  g.  Catena  lig.  dicesi  an- 
cora Della  pena  della  galera,  Chaîne  i.  Esser  con- 
dannato alla  catena,  Etre  condamné  à  la  chaîne, 
aux  galères,  g.  Essere  come  uno  schiavo  alla 
catena ,  vale  Essere  in  gran  soggezione  ,  Être 
comme  un  chien  à  l'attache,  être  esclave  comme 
un  galérien,  g.  Catena  si  prende  ancora  per  Un 
certo  numero  di  persone  condannate  alla  pena 
della  catena  nell'esser  condotte  incatenate  dalle 
prigioni  alla  galera,  Chaîne  f.  g.  Catena  di  mon- 
tagne. T.  della  geografia,  dicesi  D'  una  lunga 
serie  di  montagne  unite  insieme,  Chaîne  de  mon- 
tagnes f.  g.  Catena  di  scogli  sott'acqua.  T.  mari- 
naresco. Più  scogli  di  seguito  ,  coperti  dall'  ac- 
qua, Ressif  va.  g.  Per  Quel  ferro  che  si  pone 
negli  edifizj,  che  gl'incatena  e  serra  insieme  per 
maggior  fortezza,  Clef  m.  g.  Catena  con  più  oc- 
chi, Moufle  va.  g.  Catena  per  saldezza  de'cam- 
mini,  Fenton,  ou  fanton  m.  g.  Catena  da  fuoco 
è  Quella  catena  che  si  tiene  ne'  cammini  per 
attaccare  sopra  il  fuoco  pajuoli,  calderotti  e  si- 
mili, Crémaillère  f.  Piccola  catena  da  cammino 
o  da  fuoco,  Crémaillon  m.  g.  Catena.  T.  ma- 
rinaresco. Grosso  cavo  che  sorregge  la  nave  posta 
alla  banda  per  carenarla,  acciò  stia  a  segno,  e 
non  pieghi  più  del  dovere,  Attrape  f  g.  Catena 
d'un  porto  ,  s'  intende  D'una  o  più  travi  inca- 
tenate o  ferrate,  che  si  mettono  all'imboccatura 
d'un  porto  per  chiuderne  l'entrata,  Estacade  f. 
CATEN  ACCIA  (ca-té-nà-tcchia),s.  f.  pegg.  di 
Catena,  Grosse  chaîne  f. 

CATENACCIO  (ca-té-nà-techio)  ,  s.  m.  Stru- 
mento di  ferro  così  detto  dal  concatenare  che 
fa  l'una  imposta  dell'uscio  coll'altra,  e  con  altro 
nome  chiamasi  Chiavistello,  Cadenas,  verrou  m . 
g.  Catenaccio,  per  Gran  cicatrice  di  ferita  che 
uomo  abbia  sul  viso.  Sacch.  Pochi  preti  vi  sono 
che  non  abbiano  di  gran  catenacci  per  lo  volto. 
Balafre  f. 

CATENARE  (ca-té-nà-ré) ,  v.  a.  Incatenare, 
Enchaîner. 

CATENARIA  (ca-tè-nà-ria),  s.  f.  T.  geometr. 
Dicesi  catenaria,  o  curva  catenaria  Quella  curva 
la  quale  porta  la  figura  di  corda  o  catena  so- 
spesa liberamente  da'  due  capi  e  abbandonata  al 
suo  proprio  peso,  Chaînette  f. 

C  ATEN  ATAMENTE  (ca-té-na-ta-mèn-té),  avv. 
Incatenatamele,  con  catene,  Avec  des  chaînes. 
CATENATO,  TA  (ca-té-nà-to) ,  add.  Legato 
con  catene.  Poliz.  Or  dietro  all'  orme  del  suo 
gran  fratello  Vien  catenato  innanzi  al  mio  trion- 
fo ,  Enchaîné. 

CATENELLA  (ca-té-nèl-la),  s.  f.  dim.  di  Ca- 
tena, Chaînette,  petite  chaîne  f.  g.  Catenella  della 
briglia  d'un  cavallo,  Jouet  m.  g.  Oggi  a  quelle 
d'oro  e  d'argento  direbbesi  Catenuzze,  riserbando 
Catenella  a  uno  adornamento  fatto  coll'ago  in  su 
i  vestimenti  a  guisa  di  catena,   Chaînette  f. 

CATENINA  (ca-tè-nì-na),  s.  f.  Remò.  Dim.  di 
Catena,  Catenella  V. 

CATENIPORA  (ca-tè-nì-po-ra) ,  s.  f.  St.  nat. 
Nome  di  un  genere  d'animali  dell'ordine  degli 
Idreformi  annidati,   Calénipore  m. 

CATENONE  {ca-tè-nò-né) ,  s.  m.  accresc.  di 
Catena  ,   Grosse  chaîne  f. 

CATENUZZA,  s.  f.  V.  Catenella. 
CATERATTA  (ca-te-ràt-ta) ,    s.   f.    Apertura 
fatta  per  pigliar  l'acqua,  e  per  mandarla  via  a 
sua  posta,  che  si  chiude  e  apre  con  imposta  di 


bassa;  e  le  cateratte  a  porta  o  a  ventola  Quando 
le  imposte  girano  intorno  a  due  cardini,  g.  Cate- 
ratta d'un  fiume,  vale  Cascata  ,  Cascade ,  cala- 
racle,  cliute  d'une  rivière  f.,  saut  m.,  catadotipe 
ou  catadupe  f.  g.  Cateratta  della  gora  d'un  mu- 
lino, Alee  f.  g.  Aperte  le  cateratte  del  cielo  , 
cosi  detto  per  similit.,  Les  cataractes  du  ciel  i.  pi. 
g.  Cateratte,  dicesi  Alle  buche  fatte  ne' palchi, 
che  per  lo  più  s'usano  nelle  colombaje,  Trap- 
pe d'un  Colombia-  f.  g.  Per  Caratteri  magici; 
ma  in  questo  senso  dicesi  Cateratte  al  plur.  Cara- 
ctères  magiques  m.  pi.  g. Per  Quell'addensamento 
del  cristallino.,  della  sua  membrana  o  del  fluido 
di  Morgagni,  i  cui  segni  principali  sono  :  dimi- 
nuzione progressiva  e  lenta  e  quasi  assoluta  estin- 
zione della  vista,  ed  una  macchia  di  color  vano 
secondo  i  casi,  e  collocata  immediatamente  die- 
tro la  pupilla,  la  quale  conserva  la  sua  mobi- 
lità ,  Cataracte  f.,  glaucome  va.  §.  Cateratta  per 
Saracinesca  V. 

CAPER  ATTA  JO  (ca-tè-rat-tà-io),  s.  Di.  T.  de- 
gli idraulici.  Colui  che  ha  la  cura  e  la  custo- 
dia delle  cateratte,  Celui  qui  a  le  soin  et  la 
garde  des  écluses 

CATERATTINO  (ca-té-rat-tì-no)  ,  s.  m.  T. 
idraul.  Dim.  di  Cateratta,  Petite  écluse  f. 

CATERATTOLA  (ca-té-ràt-to-la) ,  s.  f.  Lo 
stesso  che  Cateratta  V. 

CATERATTONE  (ca-tè-rat-tò-né) ,  s.  m.  T. 
idraul.  Acer,  di   Cateratta  ,   Grande  écluse  f. 

CATERETICO,  CA  (ca-té-rèt-ti-co),  add.  T. 
med.  Aggiunto  de'  rimedj  corrosivi,  delti  anche 
sarcofagi ,   Cathèrèlique. 

CATERVA  (ca-tèr-va),  s.  f.  Carovana,  molti- 
tudine di  persone  ,  Troupe,  multitude ,  foule  f. 

CATETERE  (ca-lé-tè-ré)  ,  s.  m.  T.  de'  chi- 
rurgi. Tenta  scanalata,  ad  uso  d' introdurla  nella 
vescica,   Cathéter  in. 

CATETERISMO  (ca-tè-tè-rls-mo) ,  s.  ra.  T. 
de'clururgi.  L'operazione  dell'introdurre  la  tenta 
scanalata  nella  vescica  per  estrarne  l'orina,  Ca- 
thétérisrne  m. 

CATETO  (ca-tè-to),  s.  m.  Foc.  dis.  T.  geo- 
metrico. Linea  a  perpendìcolo  rettamente  tratta 
dal  sommo  all'  imo,  e  propriam.  l'uno  o  l'altro 
di  que'  due  lati  del  triangolo  rettangolo,  i  quali 
formano  alla  loro  congiunzione  l'angolo  retto, 
Cathète  (.,  apothème  va. 

CATIDRISI  (ca-ti-drì-zi),  s.  f.  Chir.  Colloca- 
mento d'una  parte  fuori  del  suo  luogo  naturale, 
Calhidryse  f. 

CATÌMARONE,  V.  Cantimarone. 

CAT1NAJO  (ca-ti-nà-io),  s.  m.  Colui  che  fab- 
brica e  vendè  i  catini,  Potier,  faïencier  va, 

CATINELLA  (ca-ti-nèl-la)  ,  s.  f.  Vaso  più 
piccolo  del  catino,  ad  uso  per  lo  più  di  lavarsi 
le  mani,  Bassin  m.,  cuvette  f.  g.  Andare  il  san- 
gue a  catinelle  ,  vale  Aver  bisogno  di  prontis- 
simo soccorso  ,  andare  con  somma  celerità  in 
ruina  ,  essere  in  grado  disperato  ,  Etre  en  ex- 
trême danger,  avoir  besoin  d'un  très-prompt  se- 
cours. E  si  disse  per  iperbole  a  significare  Una 
battaglia  mortalissima,  una  rissa  dove  molti  ri- 
mangono uccisi,  e  simili. 

CATINELLETTA  (ca-ti-né-lèt-ta),s.  f.  Cellin. 
Dim.  di  Catinella,  Peut  bassin  va. 

CATINELLINA,    \  (ca-ti-nel-lì-na  ,  ca-ti-nél- 

CATINELLUZZA,i  loù-tsa),  s.  f.  dim.  di  Ca- 
tinella ,  Petite  cuvetle  {.,  petit  bassin  m. 

CATINO  (ca-il-no),  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta, 
nel  quale  per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie  ;  e 
anche  si  dice  catino  A  vaso  simile  di  legno,  di 
rame,  ec.  Bassin  va.  g.  Catino.  T.  de'fonditori. 
Spezie  di  catino  che  è  posto  appiè  della  for- 
nace per  ricevere  il  metallo  strutto  ,  Catin  va. 

CATINUZZO  (ca-ti-noù-tso),  s.  m.  Catino  pic- 
colo, Petit  bassin  va. 

CATOBLEPA  (ca-to-blè-pa).  s.  m.  Spezie  di 
serpente  che  va  col  capo  e  colla  bocca  in  terra, 
Sorte  de  serpent  ,  catoblépas  va. 

CATOCHE  (ca-tò-qué) ,  s.  f.  Med.  Affezione 
soporosa.  con  una  convulsione  di  tutto  il  corpo, 
che  obbliga  l'ammalato  a  restare  nella  posizione 
dove  lo  ha  sorpreso.  Secondo  alcuni  Catoche 
è  sinonimo  di  Catalessia,  secondo  altri  del  Coma, 
Catoche  f. 

CATOLLO  (ca-tò/-/o),s.  m.  Pezzo,  frammento, 
parte  di  una  cosa  qualsiasi.  Car.  Long.  Quando 


legno,  o  simile,  Ecluse  (.,  lançoir  in.  Vi  sonolejfu  tempo  che  Dafni  se   n'andasse,    empiutagli 
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la  tasca  di  pane  e  di  buon  calolli  di  carne  , 
Morceau  m.,  tranche  f.  §.  Per  Pezzo  minerale, 
ovvero  metallico  ,  Mine  de  quelque  metal  f. 

CATOM1SMO  (ca-lo-mìs-mo)  ,  s.  in.  Cliir. 
Operazione  con  cui  l'omero  slogato  si  rimette 
al  su  )  luogo,  Catomisme  m. 

CATONE  (ca-tù-né)  ,  s.  ni.  Foce  dell'  uso. 
Nome  che  si  dà  ad  uomo  rigido  e  savio,  o  clic 
fa  mostra  di  essere  talc,  Caton  m. 

CATONIANAMENTE  (ca-to-nia-na-mèn-te) , 
avv.  Alla  maniera  di  Catone,  in  modo  Catoniano, 
Selon  le  système  de  Calori ,  prudemment. 

CATONIANO,  NA  (ca-to-nià-no) ,  add.  Che 
appari  iene  a  Catone,  savio,  prudente,  Qui  ap- 
partient à  Caton,  qui  est  ou  qui  affecte  d'être 
sage  ,  prudent. 

CATORCIO,  s.  m.  Chiavistello  V.  §.  Catorcio 
lia  eziandio  quella  significazione  che  si  racco- 
glie dal  seguente  esempio  del  Soderini:  Taglinsi 
via  ancora  (dalle  viti)  que'  catorchi,  cioè  quel 
legnetto  secco  dell'anno  passato,  Sarment  des- 
séche de  l'année  précédente  m. 

CATOTERICI  (ca-to-tè-ri-tchi) ,  add.  Mcd. 
Epiteto  che  si  dà  ai  riraedj  che  purgano  per 
secesso  ,  Catotérique. 

CATOTTALME  (ca-tot-tàl-mé),  s.  f.  Forster 
nel  suo  Manuale  di  Storia  Naturale  chiama  così 
Quelle  parti  d'  un  insetto  dette  antenne,  allor- 
ché esse  sono  situate  vicino  agli  occhi ,  Cato- 
phtalmes  f.   pi. 

CATOTTKICA(ca-tót-rri-co),  s.f.  Quella  parte 
della  Matematica  che  tratta  de' raggi  refratti, 
Catoplrique  f. 

CATOTTROMANZIA  (ca-tot-tro-man-tsì-a)  , 
s.  f.  Sorta  di  divinazione  presso  gli  antichi,  con 
cui  per  mezzo  delle  immagini  presentate  dallo 
specchio  pretendevano  scoprir  l'avvenire,  Ca- 
toplromancie  f. 

CATRAFOSSO  (ca-tra-fòs-so) ,  s.  ro.  Cai: 
Fosso  profondissimo.  Car.  lett.  Non  avrebbono 
calculato  il  sito  de'  burroni ,  1'  altezza  de'  ma- 
cigni ,  e  gli  abissi  de'  catrafossi  in  che  ci  era- 
vamo ridotti ,  Précipice ,  fossé  très-profond  qui 
fait  tourner  la  téle  à  ceux  qui  regardent  en  bas, 
abîme  m. 

CATRAGIMORO  ,  s.  m.  Capogirlo  V. 

CATRAME  (ca-irà-mè),  s.  m.  Spezie  di  ragia 
nera,  cavala  fuori  per  via  di  fuoco  dal  legno 
del  pino,  che  serve  ad  imbrattare  le  navi  ed  i 
cavi  per  difenderli  dall'acqua,   Goudron  m. 

CATRIOSSO  (ca-lriòs-so),  s.  in.  Ossatura  del 
cassero  de'  polli  o  d'  altri  uccellami  ,  scussa  di 
carne,  Carcasse  de  poulet  et  de  toute  autre 
volaille  f. 

CATTABRIGA  (cat-ta-brì-ga),  s.  m.  Car.  Lo 
stesso  che  Accattabrighe ,  Chicanier  ni.,  etc. 
V.  Accattabrighe. 

CATTANEO  (cat-tà-néo)  ,  s.  m.  Tass.  dial. 
Detto  per  sincope,  come  cattano  e  vai  lo  stesso 
che  Castellano  V. 

CATTAI  (cat-tà-no),  s.  m.  Voce  sincopata 
da  Castellano  ,  Signor  di  Castello  ,  Châtelain  , 
seigneur  de  château  m. 

CATTANE  ycai-tà-rè),  v.  a.  Voce  latina,  che 
vale  Procacciare,  acquistarsi  con  lusinghe,  con 
carezze  e  modi  simili,  Capter,  cherchera  obtenir, 
à  gagner  l'amitié,  la  bienveillance  ,  etc.  Cattar 
la  benevolenza. 

CATTATORIO  (cat-ta-tò-rio),  add.  T.  de'leg. 
Aggiunto  di  donazione,  testamento  o  simile  che 
si  fa  per  indurre  alcuno  a  far  lo  stesso  per  se 
o  per  altra  persona,  Captaioire. 

CATTEDRA  (càt-té-dra),  s.  f.  Luogo  eminente 
fatto  a  guisa  di  pergamo,  dove  stanno  i  Dottori 
a  leggere  lezioni,  e  gli  Oratori  ad  arringare,  e 
simili,  Chaire  f.  Quando  dicesi  La  cattedra  di 
verità,  s' intende  Del  pulpito ,  La  chaire  de  fe- 
rite f.  §  Si  dice  anche  Cattedra  alla  Sedia  Pon- 
tificale ,  Chaire  pontificale  f.  Di  qui  è  detta 
Cattedra  una  Festività  di  S.  Pietro,  La  f'èle  de 
la  chaire  de  saint  Pierre  f.  §.  Cattedra  aeW  uso 
comune  del  Volg.  it.  si  dice  fìgur.  Della  carica 
di  pubblico  Lettore  o  Professore,  Chaire  f.  Egli 
ha  ottenuto  una  cattedra,  Il  a  obtenu  une  chaire. 
Onde  legger  in  cattedra,  vale  Far  V  uftizio  di 
Lettore ,  Donner  des  leçons  en  chaire  ,  donner 
des  leçons  publiques.  g.  Poter  leggere  in  cat- 
tedra d'  una  cosa,  vale  Esserne  informatissimo, 
Pouvoir  donner,  des  leçons  sur  quelque    chose. 

CATTEDRALE  (cat-tè-drà-lé),  add.  d'ogni  g. 
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Di  cattedra,  che  appartiene,  o  si  usa  nella  cat- 
tedra, De  chaire,  de  professeur.  §.  Per  aggiunto 
Di  chiesa  nella  quale  risegga  il  Vescovo  ,  Ca- 
thédrale, g.  Dicesi  unche  La  cattedrale  in  forza 
di  sost.,  La  cathédrale  ,  l'église  cathédrale  f. 
g.  Per  Chiesa  di  residenza  parrocchiale  ,  Pa- 
roisse ,  église  paroissiale  f. 

CATTEDRANTE  (cai-té-dràn-té),  s.  m.  Colui 
che  sulle  pubbliche  cattedre  legge  e  insegua  le 
scienze  ,   Calhédrant,  professeur  in. 

CATTEDRA T1CO  (cat-té-dra-ti-co) ,  s.  in. 
Magai.  Colui  che  legge  in  cattedra  nelle  pub- 
bliche  Università,   Catlièdrant,  professeur  m. 

CATTI  (DI),  V.  Catto. 

CATTI  VACCIO  (cat-ti-và-techio),  s.  ni.  pegg. 
di  Cattivo,  Un  méchant,  un  coquin,  un  vaurien  ni. 

CAT  TIVAGGIO,  s.  m.  Cattività,  prigionia  V. 

CATTIVAMENTE  (cat-tt-va-mèn-té),  avv.  Tri- 
stamente, malamente,  contra  il  dovere, Inique- 
ment ,  perfidement  ,  injustement  ,  méchamment. 
g.  Per  Malamente,  a  stento.  Sacch.  Compio  un 
ronzino  vecchio  per  fiorini  8,  il  quale  assai  cat- 
tivamente il  portava,  Il  acheta  pour  8  Jlorins 
un  vieux  bidet  qui  pouvait  à  peine  le  porter. 
g.  Mangiare  assai  cattivamente,  vale  Aver  poche 
e  grossolane  vivande,  Manger  mal ,  manger  de 
mauvaises  choses. 

CATTI  VANZA(cat-ti-vàn-tsa),s.f.  Cattività  V. 
g.   Per  Ribalderia,  e   tristizia,  Méchanceté  f. 

CATTIVANZUOLA  (cat-li-van-tsouò-la),  s.  f. 
dim.  di  Cattivanza;  ribalderia,  Friponnerie , fre- 
daine f.,  mauvais  tour  m. 

CATTIVARE  (cai-ti-và-rè),  v.  a.  Pigliar  pri- 
gione, far  servo,  Faire  prisonnier,  faire  esclave, 
rendre  captif  g.  Per  simil.  Sottomettere  ,  fare 
ubbidiente.  Mor.  s.  Greg.  Non  quelli  maligni 
spiriti,  i  quali  cattivano  in  infedeltà  i  quali  sono 
loro  soggetti....,  Captiver,  subjuguer,  enchaîner. 
Cattivar  amore  ,  Enchaîner  ,  captiver,  g.  n.  p. 
Cattivarsi  la  benevolenza  d'alcuno,  cattivarsi 
alcuno,  vale  Procacciarsene  la  benevolenza,  far- 
selo amico,  Captiver,  se  concilier  la  bienveillance j 
se  rendre  maître  des  esprits  ,  des  cœurs. 

CATTIVATO,  TA  (cat-li-và-to),  add.  da  Cat- 
tivare, Rendu  captif,  ou  esclave,Jait  prisonnier. 
g.  Per  simil.  La  natura  cattivata  ,  La  nature 
captivée  ,   rendue  captive  ,  esclave. 

CATTIVEGGIARK  (cat-ti-vé-dggià-ré),  v.  n. 
Ti  ibolarsi,  tormentarsi,  affliggersi,  Se  chagriner, 
s'inquiéter,  s'affliger,  se  tourmenter,  g.  Per  Te- 
ner mala  vita,  Vivre  dans  le  libertinage,  dans 
la  crapule,  dans  la  débauches  mener  une  vie 
débordée,  déréglée. 

CATTIVELLACCIO  (cat-ti-vél-là-tcchio),  s. m. 
Cr.  N.  Pegg.  di  Cattivello,  Pauvre  diable,  pauvre 
misérable  m. 

CATTIVELLINO  (cat-ti-vél-li-no),  s.  m.  dim. 
di  Cattivello  V 

CATTIVELLO,  e  CATTIVELLA  (cat-ii-vèl- 
lo),  s.  e  add.  dim.  di  Cattivo  ;  misero,  infelice, 
meschino,  sconsolato,  Malheureux,  misérable, 
infortuné,  g.  Cattivello  e  cattivuzzo  si  direbbe 
anche  per  Viziatello  ,  fugace  ,  ma  in  ischerzo 
e  per  vezzi,  Petit  méchant,  qui  est  un  peu  pe- 
ste ,  un  peu  malin ,  mièvre  m. 

CATTIVELLUCCIO,  CCIA  (cat-ti-vél-loù- 
techio),  add.  e  s.  Sparuto,  di  poco  spirito,  tisi- 
cuzzo,  tristanzuolo,  Maigre,  faible,  défait,  con- 
trefait, etc.   V.  Sparuto. 

CATTIVERIA,  s.  f.  Cattività  V. 

CATTIVEZZA  (cat-ti-vè-tsa),  s.  f.  Tristizia, 
malvagità,  cattività,  Méchanceté,  perversité  f. 

CAÌTIVIERA  (cal-ti-viè-ra) ,  s.  f.  Donna  di 
mal  affare,  meretrice,  femmina  di  mondo,  Cou- 
reuse, courtisane,  putain,  câlin  f. 

CATTIVISSIMO,  MA  (cat-ti-vis-si-mo),  snp. 
di  Cattivo  ;    pessimo,  Très-mauvais ,  exécrable. 

CATTIVITÀ  ,  CATTIVITADE  ,  CATTIVI- 
TATE  (cal-li-vi-tà,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Forzata 
servitù,  schiavitudine,  Captivité  {.,  esclavage  m., 
privation  de  liberté,  détention,  servitude  f.  g.  Per 
Tristizia,  ribalderia,  scelleratezza  ,  Méchanceté, 
perversité ,  malignité  ,  malice  i.  g.  Per  Viltà  e 
dappocaggine,  Lâcheté,  bassesse  d'ame  f.  g.  Re- 
carsi la  cattività  in  ischerzo,  vale  Metter  la  tri- 
stizia in  buffoneria  ,  Se  vanter  ,  se  glorifier  de 
ses  méchancetés  ,  de  ses  défauts. 

CATTIVO,  VA  (cat-tì-vo),  add.  Prigioniero  , 
Captif,  prisonnier,  esclave.  §.  In  questo  signif. 
s'  usa  pure  in  forza  di  sost.    E   trovò    Orlando 
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quivi,  ChV  suoi  le  spoglie  dividea  e'  cattivi,  Lei 
prisonniers  m.  pi.  g.  PerMisero,  meschino,  tapino, 
dolente  ,  malcontento  ,  Malheureux,  misérable. 
Deh  cattivo!  che  farai,  vuol'  tu  uccidere?  g.  Per 
Vile  e  abbietto,  Pauvre,  chèli)',  vil,  gueux,  dé- 
guenillé, g.  Per  Manigoldo,  poltrone,  dappoco, 
gaglioffo,  Lâche,  fainéant,  etc.  V.  Gagliollo,  ec. 
S'infinse  d'esser  lolle  e  cattivo,  g.  Per  contrario 
di  Buono;  Reo,  malvagio  ;  ed  in  questo  signifi- 
cato si  usa  più  comunemente  ,  Malin,  bélître, 
méchant,  pervers  ,  malfaisant,  indigne.  Parlan- 
dosi di  cose,  si  direbbe  pure,  Mauvais  ,  con- 
traire, pernicieux,  condamnable .  indigne.  Cat- 
tivo incontro  ,  cattiva  ventura,  Malenconlre  f. 
Cattiva  volontà,  Malveillance  f.  Menar  vita  cat- 
tiva, Mener  mauvaise  vie.  Aver  cattivo  nome, 
Elre  malfamé.  Cattivo  cuore,  Mauvais  cœur, 
cœur  mal  placé.  Cattiv'  uomo,  Dangereux  com- 
pagnon, méchant  homme,  homme  dangereux  m. 
Cattivo  poeta,  Poète  de  bibus  m.  Cattivo  autore, 
Maigre  auteur  m.  Cattiva  roba,  cattiva  mercanzia, 
Mauvaise  marchandise,  garde-boutique  f.  Cattiva 
azione,  Malice,  mauvaise  action  f.  Cattiva  inten- 
zione ,  Malin  vouloir  m.  Cattiva  strada,  Mau- 
vais, maudit  chemin  m.,  etc. 

CATTIVUZZO,  ZA  (cat-ti-voù-tso),  add.  e  ». 
Cr.  in  Cattivello.  Voce  detta  per  vezzo.  Vizia- 
tello, furbicello,  cattivello,  Qui  est  un  peu  peste, 
un  peu  malin  ,  mièvre.  V.  Cattivello. 

CA  ï'YO.Dant.  Purg.  Voce  antica  e  sincop.  di 
Cattivo*  V.  Catto  è  anche  lo  stesso  che  Cacciù  V. 
CATTO  (di)  (càt-to),  e  per  lo  più  DI  CATTI, 
posto  avverbialmente  col  verbo  Avere,  vale,  Sti- 
mare d'aver  gran  sorte,  stimarsi  fortunato  e  fe- 
lice ,  Se  croire  heureux. 

CATTOLICA.M  ENTE  (cat-to-li-ca-mèn-té),  avv. 
Con  modo  cattolico,  Catholique  ment 

CAT  rOLICHISMO  (cat-to-li-kls-mo)  ,  s.  m. 
Voce  dell'uso.  La  professione  cattolica,  l'univer- 
sità de'  Cattolici,  Catholicisme  m. 

CATTOLICHISSIMAMENTE  (cat-to-li-his-si- 
ma-mcn-tè),  avv.  sup.  di  Cattolicamente,  Très- 
calholiquemcnt. 

CAT TOLICHISSIMO,  MA  (cat-to-li-kìs-si-mo), 
add.  superi,  di   Cattolico,   Très-catholique. 

CATTOLICISMO  (cat-to-li-tchìs-mo) ,  g.  m. 
Lo    stesso     che   ,  Cattolichismo  V. 

CATTOLICITÀ  (cat-to-li-tchi-ià)  ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Dicesi  della  Dottrina  della  Chiesa  Cat- 
tolica, e  Delle  persone  che  la  professano ,  Ca- 
tholicité f. 

CATTOLICO,  CA  (cat-lò-li-co),  add.  Univer- 
sale. Epiteto  di  Santa  Chiesa  e  de'suoi  Fedeli, 
de' quali  ella  è  Madre  universale,  Catholique. 
g  Cattolico  ,  per  Sacro,  Saint,  sacre.  Una  no- 
vella di  cose  cattoliche.  §.  Aggiunto  a  uomo  , 
vale  anche  Religioso,  pio,  Religieux,  pieux,  dé- 
vot, g.  Il  Casa  nel  Galat.  per  simil.  il  disse  d'al- 
tre Religioni  ancora,  per  Colui  che  rigorosamente 
secondo  quelle  vivesse,  Observateur  de  sa  reli- 
gion, g.  Cattolico  ,  s'usa  pure  in  forza  di  sost. 
e  vale  Vero  Cristiano,  ubbidiente  a  Santa  Chie- 
sa, Catholique,  m.  g.  In  T.  di  far  m.  dicesi  Cat- 
tolico o  Catlolicone  quel  rimedio  al  quale  si  at- 
tribuisce la  virtù  di  guarire  ogni  malattia,  Ca- 
tho licori  m. 

CATTURA  (cat-toù-ra),  s.  f.  Presura,  Captu- 
re, prise  de  corps^  appréhension  f.  g.  Cattura  , 
per  Lo  diritto  che  si  paga  a*  birri  per  la  pre- 
sura ,  Ce  qu'on  paie  pour  la  capture,  g.  Ta- 
lora per  L'  ordine  stesso  della  presura  ,  Ordre 
d'arrestation  ni. 

CATTURARE  (cal-tou-rà-ré),  v.  a.  II  pigliare 
che  fanno  i  birri,  appréhender,  arrêter,  saisir, 
constituer  prisonnier,  mettre  en  prison.  ~  Fia 
Catturare  e  Arrestare  vi  ha  questa  differenza  , 
che  il  primo  lo  fanno  gli  sbirri,  il  secoudo  qua- 
lunque rappresentante  dell'autorità  militare  ,  o 
civile. 

CATUBA,  s.  f.  V.  Cennamella. 
CATULOTICI  (ca-tou-lò-ti-ichi)  ,  add.  Med. 
Epiteto  ehe  si  dà  ai  rimedj  che  guariscono  colla 
loro  virtù  caustica  le  grandi  cicatrici ,  e  che 
rendono  le  parti  ,  ov'  esse  sono  ,  lucenti  e  pu- 
lite. Alcuni  non  fanno  veruna  differenza  tra  ca- 
tulotici  ed  epulotici,  Cathololique. 

CATUNO,  Voce  antiquata,  che  vale  Ciascu- 
no, ciascheduno  V. 

CATUhT  (cct-toù-ri) ,  s.  m.  pi.  Mar.  Vascelli 
da  guerra  del  Bantau  ,  che    portano    una    vela 
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tessuta  d'  erbe  e  di  foglie  d'  alberò  ,  Caturs  , 
cathurs  m.  pi. 

CAUDATARIO  (caou-Ja-tà-rio),  s.  in.  Colui 
che  sostiene  1'  estremità  delle  vesti  prelaticie  , 
detta  coda,   Caudataire  m. 

CAUDATO,  TA  (caou-dà-to)  ,  add.  T.  della 
poesia.  Che  ha  la  coda,  Qui  a,  qui  porte 
taie  queue  ,  caude  j  e  figurât,  dicesi  di  So- 
netto cui  dopo  i  due  quaternari  e  terzetti  ag- 
giungonsi  altri  versi,  Sonnet  qui  a  une  suite,  que 
les  Italiens  appellent  queue. 

CAUDICE,  s.  m.  Botan.  V.  Fusto. 

CAUDISONO  (caou-di-sò-no),  add.  m.  T.  dei 
natur.  Aggiunto  di  serpente  americano.  Crotale. 

CAULE  (caoà-lé),  s.  m.  Botan.  Tronco  delle 
piante  erbacee  annue,  V.  Stelo. 

CAULERPA  (caou-lèr-pa)  ,  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  che  offrono  per  carattere  dei 
fusti  o  steli  cilindrici,  orizzontali,  stiiscianti  e 
ramosi,   Caulerpe  f. 

CAULESCENTI  (caou-lé-chèn-ti),  s.  f.  pi.  Bo- 
tati. Si  chiamano  cosi  quelle  piante  che  sono 
munite  di  caule,   Caulescentes  f.  pi. 

CAULICOLI  (caou-lì-co-li)  ,  s.  in.  pi.  Voc. 
Dis.  Cavicoli,  cartocci,  o  viticci,  Caulicole,  sti- 
geltcs  f.  pi. 

CAULIFLORO  (caou-li-flò-ro),  s.  m.  Botan. 
Cosi  denominansi  Quegli  steli  su  cui,  e  non  sui 
rami,  vengono  portati  i  fiori,  Caulifleur  in. 

CAULIEOGLIE  (caou-lifò-glie),  s.  f.  pi.  Fiante 
i  cui  fusti  portano  delle  foglie,  Caulifeuillèes  f.  pi. 

CAUNOSCENZA,  s.  f.  e  di'  Conoscenza. 

CAUSA  (càou-za),s.  f.  Cagione,  motivo,  Causei., 
motif,  sujet  m.,  occasion,  raison  i., fondement  ni. 
Procedono  da  causa  naturale.  11  pontefice  e  gli 
altri  non  avessero  causa  di  aver  sospetto  ,  ec. 
V.  Cagione.  §.  Causa  per  Lite.  M.  F.  La  qui- 
rtione  fu  grande  in  concistoro  ,  e  pendeva  la 
causa  in  favore  del  re  di  Francia  ,  Procès  m., 
cause  f.  Causa,  per  Interesse;  come  La  causa  di 
Dio,  del  prossimo  de'  poveri,  La  cause  de  Dieu, 
du  prochain,  etc  f.  Les  intérêts  du  prochain,  des 
pauvres  m.  pi.  g.  A  causa  che,  posto  avverbialm. 
vale   Perche,  A  cause  que,  parce  que. 

CAUSALE  (caou-zà-/e),  add.  d'ogni  g.  Di  Cau- 
sa, che  procede  da  una  causa  o  cagione.  Com. 
Dant.  In/.  Però  che  le  invidie  delle  contenzioni 
delli  uomini  si  gonfiano  in  tre  maniere  ,  cioè  , 
per  naturale,  per  causale,  per  accidentale,  ec, 
causale  è  siccome  la  gelosia  dell'amore  e  del- 
l'invidia, Ce  qui  derive,  vient ,  procède  de  quel- 
que cause.  g.  In  T.  di  gramm.  dicesi  Congiun- 
zione causale  Quella  che  serve  ad  esprimere  la 
cagione  della  cosa  di  cui  si  parla,  Conjonction 
causative. 

CAUSALITÀ  ,  CAUSALITADE  ,  CAUSALI- 
TATE  (caou-za-lità,  là- de,  tà-lê),  s.  f.  Il  cagio- 
nare, la  potenza  e  l'azione  di  una  causa  nel  pro- 
durre il  suo  effetto,  Ce  qui  cause,  ou  ce  qui 
est  cause,  ce  qui  injlue  sur  quelque  chose  m., 
causalité  f. 

causalmente  (caoM-zaJ-mè/i-w),  aw.  Con 

cagione  ,  con  causa  ,  Avec  cause,  avec  raison  , 
uvee  quelque  fondement. 

CAUSAMEiNTO  (caou-za-mèn-to) ,  s.  m.  11 
causare,  cagionamento,  Cause  f.  ,  principe  m.  , 
occasion  f: 

CAUSANTE  (caou-zàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
produce,  che  cagiona,  Qui  produit,  qui  cause. 

CAUSARE  (caou-zà-ré),  v.  a.  Cagionare,  Cau- 
*er  ,  occasioner  ,  être  cause,  etc.  V.  Cagionare. 
§.  Produrre  per  iscusa.  Segr.  Fior.  disc.  Giunto 
che  fu  a  Verona  se  ne  tornò  indietro  senza  ope- 
rare alcuna  cosa,  causando  esser  restato  da  quelli 
che  non  avevano  osservato  le  condizioni  ch'erano 
fra  loro.  Il  popolo  di  Roma  cominciò  a  tumul- 
tuare per  il  vivere  caro  ,  causandone  1'  assenza 
del  Pontefice  che  si  trovava  in  Avignone,  Allé- 
guer pour  raison,  s'excuser  sur...  g.  Per  Trat- 
tar le  cause,  arringando  davanti  a'Giudici.  Bran. 
Lat.  Questo  modo  di  causare,  Plaider. 

CAUSATIVO,  VA  (caou-za-ll-vo),  add.  T.  dei 
gramm.  Dicesi  particella  o  congiunzioii  causa- 
tiva quella  che  serve  a  render  ragione  di  ciò 
che  si  è  detto,  Particule  ou  conjonction  causa- 
tive. §.  Atto  a  causare,  Qui  peut  causer. 

CAUSATO,  TA  (caou-zà-to),  aild.  da  Causa- 
re ,  Causé  ,  occasione  ,  produit,  etc.  V.  Cagio- 
nato. 

CAUSATORE  (caou-za-tò-rè),  v.  m.  Colui  che 
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!  è  causa  o  cagione  di  alcuna  cosa  ,  Auteur,  ce- 
lui qui  est  ta  cause  de  quelque  chose  m. 

CAUSATRICE  (caou-za-tri-tché),  s.  f.  di  Cau- 
satore  ;  Colei  che  causa,  che  cagiona;  e  clicesi 
così  di  persona  come  di  cosa,  LiOr.  cut:  mal. 
La  fievolezza  dello  stomaco  si  è  vera  causatrice 
di  questi   cattivi  effetti,   Qui  cause,  qui  produit. 

CAUSETTA  s.  f.  dim.  di  Causa  in  senso  di 
Lite.  Bemb.  A  dar  espedizione  a  quella  causetta. 
Procès  de  peu  d'importance  in.,  petite  cause  f. 

CAUSIDICO  (caou-zì-di-co),  s.  in.  Quegli  che 
tratta,  agita,  o  in  qualsivoglia  modo  difende  causa 
giudiciale,   Plaidant,  avocai  ni. 

CAUSTICA  (càou-sti-ca),  s.  f.  T.  della  geome- 
tria. Nome  che  si  dà  a  quella  curva  in  cui  si 
riuniscono  i  raggi  ridessi  o  rifratti  da  una  su- 
perficie, Caustique  (. 

CAUSTICO  (caous-ti-co),  s\  m.  Sorta  di  me- 
dicamento estrinseco  che  ha  forza  adustiva  , 
Caustique  ,  corrosif ,  sarcophage  m.  g.  Caustico 
per  traslato  si  dice  Di  uomo  mordace,  satirico, 
maligno,   Caustique  ,  mordant,  satirique. 

CAUSTICO,  CA,  add.  T.  dottrinale.  Adusti- 
vo  ,  corrosivo  ,  che  ha  causticità  ,  Caustique. 
g.  Curva  caustica,  V.  Caustica  sost.  ~  Spirito 
caustico  per  metaf.  si  dice  colui  che  su  tutte 
le  sue  espressioni  spande  una  certa  malignità 
acuta  e  penetrante.  Spirilo  mordace  è  quegli 
che  parlando  fa  piaga  ,  che  morde  e  lacera  il 
nome  e  i  fatti  altrui.  Spirilo  satirico  è  quegli 
che  prende  in  mira  i  soggetti  e  le  cose  che  me- 
ntano il  frizzo  o  il  ridicolo. 

CAUTAMENTE  (caou-ta-mèn-tè)  ,  avv.  Con 
cautela,  sagacemente,  accortamente  ,  Cauteleu- 
sement  ,  finement.  Allorché  prendesi  in  buona 
parte  si  dice,  Prudemment,  sagement,  avec  pré- 
caution, avec  circonspection  ou  réserve. 

CAUTELA  (caou-tè-la),  s.  f.  Accortezza,  sa- 
gacità,  diligenza,  Circonspection,  précaution,  ré- 
serve f.  Preso  in  mala  parte,  Cautèle ,  fi tiesse, 
ruse  f.  Ç-  T.  de'leg.  significa  sicurtà,  cauzione, 
Caution  f.  g.  Per  Sicurezza  ,  dilesa  ,  Défense  , 
siitele  f.  g.  A  cautela  ,  posto  avverbialm.  vale 
Per  sicurezza,  per  cautela,  A  cautèle,  par  pré- 
caution. 

CAUTELARE  (caou-tè-là-rè),  v.  a.  Assicurare, 
Assurer,  répondre  pour  quelqu'un.  g.  Cautelarsi, 
n.  p.  Assicurarsi,  Se  procautionner,  s'assurer. 

CAUTELATAMEN  1E  (caou-té-la-ta-mèn-té) , 
avv.  Con  cautela  ;  ed  è  termine  per  lo  più  dei 
Forensi,  Avec  cautèle,  avec  précaution. 

CAUTELATO,  TA  (caou-té-la-to) ,  add.  da 
Cautelare;    Sicuro  ,  Assuré ,  sur. 

CAUTERIO  (caou-tè-rio),  s.  m.  Incendimento 
di  carne  con  ferro  rovente,  o  con  fuoco  morto, 
al  quale  anche  dicesi  Rottorio,  Cautère,  ruptoi- 
re  m.  Cauterio  attuale,  Boulon  de  feu  m. 

CAUTERIZZARE  (caou-té-ri-dsà-ré),  v.  a.  Far 
cauterio,  incendere,   Cautériser. 

CAUTERIZZATO, TA (caou-té-ri-dsà-to),  add. 
da  Cauterizzare  ,   Cautérisé. 

CAUTERIZZAZIONE  (caou-té-ri-dsa-tsiò-nè), 
s.  f.  Chir.  L'  azione  di  bruciare  qualche  parte 
col  cauterio  ,   Cautérisation  f. 

CAUTISSIMAMENTE  (caou-tis-si-ma-mèn-té), 
avv.  snp.  di  Cautamente,  Très-finement,  avec  les 
plus  grandes  précautions,  avec  une  très-grande 
circonspection. 

CAUTISS1MO  ,  MA  (caou-tìs-si-mo),  sup.  di 
Cauto, Très-circompect,  Irès-réservè.elc.W . Cauto. 

CAUTO,  TA  (càuu-to),  add.  Accorto,  pensato, 
sagace,  prudente,  guardingo,  Avisé,  circonspect, 
prudent,  retenu,  réservé,  modéré,  précautionné, 
fin,  rusé.  g.  Per  Assicuralo  ili  non  perdere,  as- 
sicurato con  cauzione,  Assuré  avec  cuution.  Onde 
Far  cauto  ,  oltre  il  significato  di  Render  altri 
accorto  e  guardingo,  vale  altresì  Assicurare,  dar 
sicurtà ,  Donner  caution. 

CAUZIONE  (caoii-tsiò-né)  ,  s.  f.  T.  legale. 
Cautela,  sicurtà,  Caution,  garantie,  assurance  f. 
g.  Colui  che  si  rende  mallevadori,  Caution  f., 
pleige,  garant,  répondant,  responsable  m.  g.  Cau- 
zione, astratto  di  Cauto,  vale  Cautela  V.  g.  Per 
Accortezza,  sagacità,  Prudence  f. 

CAVA  (cà-va),  s.  f.  Buca,  fossa  che  si  fa  ca- 
vando, Fosse  f.  g.  Per  Quella  scavazione,  che 
oggi  più  comunemente  si  dice  Mina,  Mine  f. 
g.  Per  Camera  sotterra,  cantina,  luogo  sotter- 
raneo o  nascoso,  Cave  f.  g.  Cava,  si  dice  anche 
A  <jue' luog-hi  d'onde   si  cavano  i   metalli  e  le 
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pietre,  Mine,  minière  de  metal,  carrière  de  pier- 
res f.  §.  Cava  di  sabbione,  Sablière  f.  §.  Cava  del 
marmo  ,  Carrière  de  marbre,  marbrière  f.  Cava 
della  lavagna,  Ardoisière  f.  g.  Cava,  si  dice  pupe 
figur.  Di  cosa  di  cui  sia  abbondanza,  come: 
Della  nobiltà  basta  dire  di  casa  Emilia  ,  cava 
ricca  di  Cittadini  ottimi.  Oggidi  si  direbbe  me- 
glio Miniera,  Mine  i.  g.  Cava,  add.  T.  de'  110- 
lomisti.  Aggiunto  di  vena  principalissima,  d'onde 
nascono  moltissime  altre  ,  e  però  detta  anche 
Vena  magna,  madre,  radice  e  origine  delle  vene. 
Essa  procede  dalla  parte  convessa  del  fegato  , 
Veine  cave  f. 

CAVABOLLETTE  (ca-va-bol-lèt-té),  s.  m.  T. 
di  varj  artisti.  Strumento  di  ferro  o  simile  ri- 
fesso in  una  testala  ,  ad  uso  di  cavar  bollette, 
Pied  de  chèvre  m: 

CAVADENTI  (ca-va-dèn-ti),  s.  m.  Colui  die 
prezzolalo  cava  i  denti  ad  altrui  ,  Arracheur  de 
dents  ,  dentiste  m.  g.  Si  dà  pure  da'  Chirurgi 
questo  nome  A  quello  strumento  con  cui  si  ca- 
vano i  denti,  altrimenti  detto  Cane,  Davier  in . 
CAVAGNO  (ca-vù-gno),  s.  m.  Bin.  Cesta,  pa- 
niere, o  forse  Ajuola.  Pei  primi  significati,  V.  Ce- 
sta e  Paniere;  per  l'altro  corrisponde  al  fran- 
cese, Planche  f.,  compartiment  de  jardin  m. 

CAVALCAI?  ILE  (ca-val-cà-bi-lé),  add. d'ogni  g. 
Salvin.  Che  può  cavalcarsi ,  Qu'on  peut  monter. 
CAVALCAMENTO  (ca-val-ca-mèn-to) ,  s.  ro. 
L'azione  del  cavalcare,  L'action  d'être  à  cheval. 
CAVALCANTE  (ca-val-càri<-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  cavalca.  Qui  monte  à  cheval,  g.  Per  agg. 
della  bestia  sopra  cui  si  cavalca,  Monture,  bète 
de  selle  f.  §.  Cavalcante  nell'uso,  si  dice  Di  co- 
lui che  guida,  stando  a  cavallo,  la  coppia  de' ca- 
valli che  vanno  innanzi  nelle  mute,  Postillon  in. 
CAVALCARE  {ca-val-cà-rè),  v.  a.  e  talvolta, 
n.  Andare  a  cavallo,  far  viaggio  a  cavallo,  Mon- 
ter à  cheval,  aller  à  cheval ,  voyager  à  cheval. 
g.  Cavalcare  colle  staffe  coite  alla  Tui ca,  Mon- 
ter à  cheval  à  la  genette.  Cavalcare  colle  staffe 
corte  o  lunghe,  Chevaucher  court  ou  long.  g.  Ca- 
valcare ,  per  Maneggiare  il  cavallo  ,  Monter  à 
cheval.  Imparar  a  cavalcare,  Apprendre  à  mon- 
ter à  cheval,  g  Cavalcare,  scorrere  a  cavallo, 
per  Saccheggiare,  e  talora  scorrere  assoluta- 
mente coli'  esercito  il  paese  nemico,  Fourrager, 
piller,  courir  le  pays.  g.  Cavalcare,  scorrere 
colla  cavallerìa,  far  cavalcata,  Marcher  avec  la 
cavalerie,  g.  Cavalcare,  per  metaf.  disse  M.  V. 
in  senso  di  Scorrere  pel  mare  con  armata  na-- 
vale  ,  Courir  les  mers,  croiser  quelque  part  avec 
une  flotte,  g.  Cavalcare,  vale  anche  Essere  sopra 
ogni  altra  cosa,  dove  si  stia  su  a  cavalcione  o 
che  s'accavalchi,  come  si  fa  il  cavallo,  Se  mettre 
à  califourchon,  g.  In  prov.  Cavalcar  la  capra;  e 
vale  Lasciarsi  dare,  o  darsi  ad  intendere  una 
cosa  per  un'altra,  come  chi  cavalcasse  una  ca- 
pra ,  credendosi  eh'  ei  fosse  un  cavallo ,  Eri 
tenir,  croire  facilement  des  balivernes,  g.  Ca- 
valcare ,  disse  il  Bocc.  per  Congiungersi  carnal- 
mente ,  Se  joindre  charnellement,  g.  Caval- 
care a  bisdosso ,  o  a  bardosso ,  Cavalcare  il 
cavallo  senza  sella ,  V.  Bisdosso  e  Bardosso, 
g.  Cavalcare,  per  Soprastare,  star  di  sopra,  signo- 
reggiare, Dominer,  avoir  le  dessus.  Cui  buon  vo- 
lere e  giusto  amor  cavalca  ;  cioè  Signoreggia. 

CAVALCATA  (ca-val-cà-ta) ,  s.  f.  Truppa  o 
moltitudine  d'uomini  adunati  insieme,  o  siasi  in 
campagna,  od  in  città  a  cavallo,  Cavalcade  f. 
g.  Per  Fazione  e  scorreria  d'  uomini  armati  a 
cavallo,  Course  de  gens  à  cheval  f.  g.  Per  L'atto 
del  cavalcare,  Chevauchée,  l'action  d'être  à 
cheval  f. 

CAVALCATO  ,  TA  ,  add.  da  Cavalcare  V. 
§.  Per  Armato  a  cavallo.  M.  f.  Il  perchè  il  Co- 
mune a'  suoi  bisogni  non  li  poteva  aver  caval- 
cati ,  Armé  à  cheval. 

CAVALCATOJO  (ca-val-ca-tò-io),  s.  m.  Luogo 
rialto,  fatto  per  comodità  di  montar  a  cavallo, 
Montoir  m. 

CAVALCATORE  (ca-val-ca-tò-ré),  s.  m.  Colui 
che  cavalca,  Cavalier  ,  qui  monte  à  cheval  m. 
g.  Per  Maestro  dell'arte  del  cavalcare,  Ecuyerm. 
g.  Per  Soldato  a  cavallo,  Cavalier,  soldat  à 
cheval  m. 

CAVALCATURA  (ca-val-ca-toù-ra),  s.  f.  Be- 
stia che  si  cavalca  ,  Monture  f. 

CAVALCAVIA  (ca-val-ca-vi-a) ,  s.  f.  Arco  « 
altro  a  somiglianza  di  ponte  da    una  parte  al* 
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l'altra  sopra  alla  via,  per  lo  più  falto  ad  uso  di 
passare  da  una  all'  altra  casa  ,  Arcade,  galerie 
pour  passer  d'une  maison  à  une  autre  i. 

CAVALCIIERECCIO,CIA(cfl-.W-Ac-/e-/cc/im), 
add.  Atlo  a  potersi  cavalcare,  Qu'on  peut  mon- 
ter ,  sur  quoi  l'on  peut  aller  à  cheval. 

CAVA LCH ERESCO,SC  A,  add.  Cavalieresco  V. 
CAVALCIARE  (ca-val-tchià-ré),  t.  n.  Accaval- 
ciare, stare  a' cavalcioni,  Être  à  califourchon. 
CAVALCIONE,  £   (ca-val-tchiò-né,  ni).  A  ca- 
CAVALCIONI,  \  valcioni ,  posto   avverbial- 
mente co'  verbi  Stare,  porre  o  simili,   vagliono 
Stare,  ec.  sopra  qualsivoglia  cosa  con  una  gamba 
da  una  banda  e  una  dall'altra,  Être  ou  mettre 
à  califourchon. 

CAVALEGGIERE,}  (ca-va-lé-dggiè-ré  ,  ro) , 

CAVALEGGIERO,$  8.  m.  Soldato  a  cavallo, 

armato  di  leggiera  armadura,   Chevau-léger  va. 

11  Tassoni  dice  acconciamente    per    la  poesia, 

Cavalli  alla  leggiera. 

CAVALERESSA  (ca-va-lè-rès-sa),  s.  f.  Moglie 
di  cavaliere,  gran  Gentildonna,  Voce  usata  in 
baja  e  in  ischerzo,  come  altre  di  questa  fatta, 
Dottoressa,  medichessa,  giudicessa,  e  simili,  per- 
ciocché questi  non  son  gradi,  nò  ufficj  da  don- 
na. Venirne  d'un  chevalier  f. 

CAVA  LIERA  ,  s.  f.  Tasi.  Moglie  del  Cava- 
liere ,   Cavaleressa  V. 

CAVALIERATO  (ca-v a-liè-rà-tó) ,  s.  m.  Di- 
gnità del  Cavaliere  ,  Chevalerie,  dignité  de  che- 
valier f. 

CAVALIERE  (ca-va-liè-rè) ,  s.  m.  Colui  che 
cavalca,  cavalcatore,  Cavalier  m.  g.  Cavaliere, 
Soldato  a  cavallo  ,  Cavalier  m.  g.  Cavalieri  ad 
elmo  .  Sorta  di  soldati  a  cavallo  ,  anticamente 
cosi  chiamati  ,  Gendarme  m.  g.  Cavaliere  di  ca- 
valcate ,  Altra  spezie  di  soldati,  cosi  detti  dal 
nome  della  spezie  della  milizia  nella  quale  e' 
militavano,  Cavalier  m.  §.  Cavaliere,  si  disse  ta- 
lora per  Soldato  in  generale,  Soldat  m.,  e  cosi 
Cavalleria  s'  usò  per  Milizia,  Soldatesque  f.  g.  Ca- 
valiere, Colui  che  è  ornato  d'alcuna  dignità  di 
cavalleria  ,  Cavalier,  chevalier  m.  g.  Cavaliere, 
da  questo  titolo  di  dignità  si  chiama  Gran  per- 
sonaggio, che  viva  cavallerescamente  alla  gran- 
de, con  lustro  e  da  gentiluomo,  e  talora  s'estende 
inlino  al  Re,  Cìievalier,  seigneur, noble  m.  §.  Ca- 
valier d'  amore  ,  cavalier  servente  ,  e  cavalier 
d'alcuna  donna,  vale  Amante,  Ecuyer,  chevalier, 
amant  va.  g.  Cavalier  di  Corte  ,  vale  uomo  di 
Corte  ,  Ministriere  ,  Gentilhomme  de  Cour  m. 
g.  Cavalier  d'  industria  ,  dicesi  per  disprezzo 
D'  uom  che  campa  a  spese  altrui,  scroccando 
quel  eh' e' può,  Aigrefin,  chevalier  d'industrie  m. 
§.  Cavalier  errante,  Paladin  va.  g.  Cavaliere  ar- 
mato di  lancia,  Lancier  va.  §.  Cavaliere  per  Uf- 
ficiale o  Bargello  dell'Esecutore, Archerva.%.  Ca- 
valiere, in  signif.  di  Giustiziere  o  Carnefice  V. 
Nello  stile  de'  Novellieri,  e  nel  Burchiello  per 
antifrasi  o  per  ischerzo.  Cavaliere,  Uno  de'  pezzi 
del  giuoco  degli  scacchi,  che  anche  si  dice  Ca- 
vallo, Chevalier  m.  g.  Cavaliere,  notajo,  attua- 
rio del  Podestà ,  Procureur  va.  g.  In  T.  di  forti/. 
Cavaliere  ,  dicesi  A  una  eminenza  di  terreno  , 
fatta  per  iscoprir  da  lontano  e  offendere,  Ca- 
valier m.  g.  Quindi  le  frasi  Essere,  stare,  por- 
re, ec.  a  cavaliere,  per  Essere,  stare  al  di  sopra, 
dominare  ;  usate  tanto  di  cosa  quanto  di  perso- 
na. Dominer  ,  commander  ,  donner  su...  Tac. 
Dav.  Pigliando  il  suo  palagio  che  era  a  cavaliere 
alla  piazza.  Varchi.  Tutta  questa  parte  delle 
mura  di  qua  d'Arno,  non  avendo  né  monti  né 
colli  sopraccapo,  non  può  al  di  sopra,  o  come 
si  dice  a  cavaliere,  essere  offesa  ,  D'en  haut  , 
par  en  haut.  g.  Cavaliere,  dicono  i  Cacciatori  , 
Quando  veggon  la  lepre  a  covo,  volendo  dire, 
che  chi  ha  cane  in  guinzaglio  s'accomodi  a  van- 
taggio a'  luoghi  più  alti  ;  perché  dicesi  Essere 
a  cavaliere,  l'essere  a  vantaggio  e  al  disopra, 
Prendre  le  dessus.  g.  Cavaliere,  fu  anche  usato 
come  addieltivo  in  significato  di  Nobile,  di  con- 
dizione cavalleresca,  Noble,  de  chevalier.  §.  Da 
Cavaliere,  posto  avverbialmente,  Cavalièrement, 
noblement  .  en  seigneur. 

CAVALÌEROTTO  (ca-va-lié-ròt-to) ,  s.  m. 
Gran  Gentiluomo,  o  d'alto  affare,  Gran  gentil- 
homme, giand  chevalier,  grand  seigneur  in. 

CAVALLA  {ca-vàl-la),  s.  f.  Bocc.  ec.  La  fem- 
mina del  cavallo,  Cavai?}  jument  f.  Cavalla  gio- 
vane, Pouliche  f. 
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CAVALLACCIO  (ca-val-là-tcchio),  s.  m.  Ca- 
vallo  cattivo,  che  anche  si  dice  Rózza,  lìosse, 
mauvais  cheval  m.   V.  Rozza. 

CAVALLARO  (ca-val-là-ro),  s.  m.  Guida  di 
cavallo  da  carico,  pastor  di  cavalli  ,  Muletier, 
voiturier,  celui  qui  conduit  les  chevaux  m.  g.  Ca- 
vallaro, fu  detto  anche  per  Corriere  V.  g.  Ca- 
vallaro ,  si  dice  oggi  Al  famiglio  o  messo  che 
porta  le  citazioni  mandate  da'  Ministri  nelle  Ret- 
torie criminali,  Sergent  m. 

CA  VALLATA  {ca-val-là-ta) ,  s.  f.  Spezie  di 
milizia  antica  a  cavallo,  Sorte  de  cavalerie  an- 
cienne. 

CAVALLE.  Lo  stesso  che  Cavelle,  alla  ma- 
niera Saocse,  V.  Cavelle. 

CAVALLEGG1ERE,    i  r      ,      .       ,, 

CAVALLEGG1EKO,  {   S*  ™- Cavaleggiere  V. 

CAVALLERECCIO,  1A  (ca-val-lé-rè-tcchio)  , 
add.  Aggiunto  di  cosa  accomodata  a  portarsi 
da'  cavalli ,  Propre  à  être  porté  par  des  clievaux. 

CAVALLERESCAMENTE  (ca-val-lé-rés-ca- 
mèn-lè),  avv.  Alla  cavalleresca,  a  guisa  e  modo 
di  cavaliere,  nobilmente,  generosamente,  Ca- 
valièrement, en  cavalier,  à  la  cavalière,  de  bonne 
grâce,  en  galant  homme,  généreusement ,  d'une 
manière  noble,  généreuse.  Vivere  cavalleresca- 
mente ,   Vivre  noblement. 

CAVALLERESCO,  CA  (ca-val-lé-rès-co),  add. 
da  Cavaliere,  di  cavaliere,  attenente  a  cavaliere, 
nobile,  generoso,  De  chevalier.  Vita  cavalleresca, 
onor  cavalleresco,  ec.  Noble,  généreux.  Ordine 
cavalleresco,  Ordre  équestre,  ou  de  chevalerie, 
ou  de  chevalier  va. 

CAVALLERESSA,  s.  f.  Bocc.  Salvin.  Cava- 
leressa V. 

CAVALLERIA  (ca-val-lé-rì-a) ,  s.  f.  Grado  e 
dignità  di  cavaliere  ,  Cìievalerie ,  dignité  de 
chevalier  f.  §.  Per  Milizia  a  cavallo,  Cavalerie  f. 
g.  Per  Guerra  e  milizia  assolutamente,  Guerre  f. 
g.  Per  metaf.  Una  cavalleria  è  la  vita  dell'uo- 
mo sopra  la  terra  ,  La  vie  de  l'homme  sur  la 
terre  est  une  guerre  continuelle.  g.  Per  Bravura 
in  arme,  Bravoure  ,  valeur  f.  E  fare  srugginir 
quel!'  armi  vecchie,  che  appese  per  le  logge,  ci 
fan  fede  della  cavalleria  de'  nostri  antichi,  g. Ro- 
manzi di  cavalleria,  diconsi  I  romanzi  che  nar- 
rano le  favolose  prodezze  ed  amori  de'  cavalieri 
erranti,  Les  vieux  romans  de  chevalerie  in.  pi. 

CAVALLERIZZA  (ca-val-lé-iì-tsa),  s.  f.  Luogo 
destinato  all'  esercizio  del  cavalcare.  E  di  qui 
Cavallerizza  dicesi  al  complesso  di  ciò  che  ab- 
bisogni per  la  cavallerizza  ,  Manège  in. 

CAVALLERIZZO  (ca-val-lé-rì-tso),s.  m.  Colui 
che  esercita  e  ammaestra  i  cavalli  ;  e  Colui  che 
insegna  altrui  cavalcare,  Ecuyer  va.  g.  Cavalle- 
rizzo maggiore,  grado  di  Corte,  che  ha  la  cura 
generale  de'  cavalli  del  Principe  e  de'  cavalca- 
tori ,   Grand  ècuyer  va. 

CAVALLETTA  (ca-val-lèt-ta)  ,  s.  f.  Animale 
simile  al  grillo,  che  anche  é  detto  Locusta,  Sau- 
terelle f.  g.  Cavalletta,  dicesi  anco  per  Inganno 
o  doppiezza,  Altrapoire,  tromperie  f.,  mauvais 
tour  m.,  manigance  f.  Onde  Fare  una  caval- 
letta a  uno  ,  vale  Metter  cosa  ad  altri  fra  le 
gambe,  che  lo  faccia  cadere;  e  metaf.  si  dice 
Di  chi  procura  d'  ingannare  con  doppiezza  e 
astuzia,  Tromper ,  jouer  quelque  tour  ù  quel- 
qu'un, g.  Cavalletta  ,  Lunga  corda  che  serve 
ai  battellanti  per  rimontare  i  battelli  sopra  i 
fiumi  ,  Cincenelle  f. 

CAVALLETTO  (ca-val-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Cavallo,  Petit  cheval  m.  g.  Per  similit.  Ogni  stru- 
mento da  sostener  pesi,  che  sia  falto  con  qual- 
che similitudine  di  cavallo,  Chevalet  m.  g.  Per 
La  composizione  ed  aggregamento  di  più  travi 
e  legni  ordinati  in  certa  forma  particolare 
per  sostener  tetti  ,  Chevalet  de  comble  m. 
g.  Per  Quella  piccola  massa  di  grano  o  biade, 
che  fanno  i  lavoratori  ne'  campi  ,  allora  che 
le  hanno  segate,  prima  d'  abbarcarle,  Tas  de 
javelles  m.  §.  Cavalletto  ,  si  dice  anche  Ad  un 
cavallo  di  legno  ,  sul  quale  si  fanno  varj  giuo- 
chi per  esercitarsi  ,  Cheval  de  bois  m.  g.  Ca- 
valletto ,  per  Ispezie  di  tormento,  Cheval  de 
bois  va.  Parlando  di  quello  onde  i  tiranni  si 
servivano  per  istraziare  i  Martiri  ,  Chevalet  m. 
g.  Cavalletto  si  chiama  pure  da'  Legnajuoli  ed 
altri  1'  unione  di  tre  pezzi  di  legname  ,  posti 
uno  ritto  ,  1'  altro  orizzontalmente  in  capo  ad 
esso  ,  e  '1  terzo  per  traverso  al  di   sotto  ,    che 
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forma  triangolo,  e  serve  a  collegare  gli  altri  due, 
Potence  f.  g.  Cavalletto  d'arme.  T.  del  blasone. 
Due  pezzi  di  legno  piani  e  uniti  insieme  da  un 
capo,  che  formano  una  punta,  la  quale  e  rivolta 
verso  la  parte  superiore  dello  scudo,  Chevron  in. 
g.  Cavalletto  rotto,  V.  Capriolo,  g.  Cavalletto, 
T.  degli  stampatori.  Quel  legno  a  cui  il  com- 
positore accomoda  quello  scritto  eh'  egli  vuole 
stampare,  per  poter  leggere  comodamente,  Vi- 
sorion  m.  g.  Cavalletto  chiamasi  pur  anche  Quel 
chiodo  che  attacca  la  linda  o  sia  regola  mo- 
bile all'astrolabio,   Chevalet  m. 

CAVALIERATO,  e  CAVALIERATO,  {ca-val. 
liè-rà-to),  s.  m.  Dignità  di  Cavaliere,  Dignité  L, 
grade  de  chevalier  m. 

CAVALLINA  (ca-val-lt-na),  s.  f.  Cr.  in  Ca- 
vallino. Puledra  di  cavallo  ,  Pouliche  f.  g.  Ca- 
vallina, Salviti.,  per  Dissolutezza,  libertinaggio  V. 
g.  Dicesi  Correr  o  scorrer  la  cavallina,  che  vale 
Fare  o  cavarsi  ogni  suo  piacere  senza  freno  o 
ritegno,  Se  livrer  à  toute  sorte  de  plaisir  sans 
aucune  retenue,  s'abandonner  à  la  débauche. 

CAVALLINO  (ca-val-li-no),  s.  m.  dim.  di  Ca- 
vallo, Petit  cheval,  bidet  m.  g.  Per  Puledro  di 
cavallo,  Poulain  m. 

CAVALLINO,  NA,  add.  Di  spezie  di  cavallo, 
De  cheval,  g.  Mosca  cavallina,  è  Una  spezie  d'in- 
setto, cosi  detto,  Mouche  asile  f.,  ou  taon  m.  g.  E 
fig.  dicesi  Di  cosa  o  persona  molesta,  che  arrechi 
altrui  fastidio  ed  inquietudine,  Importun,  lutin. 
g.  Cavallino  é  anche  aggiunto  della  terza  sorte 
d'Aloè,  Aloès  caballin  va.  g.  Cavallino,  detto  sost., 
vale  Uomo  soverchiamente  libidinoso  ,  Un  dé- 
bauché m.  g.  Bestia  cavallina,  Bestiame  della  razza 
de'cavalli,  cioè  cavallo  o  cavalla,  Bète  chevaline  f. 
g.  Unghia  cavallina.  T.  de'  semplicisti.  Pianta 
che  nasce  ne' luoghi  acquitrinosi,  la  quale  fa 
fiori  gialli  prima  di  metter  fuori  le  foglie,  e  con 
altro  nome  è  detta  Farfaro  e  tussillaggine,  Pas 
d'âne  m.  g.  Coda  cavallina  ,  o  cauda  equina. 
T-  de'  semplicisti.  Spezie  d'erba  restrignitiva  e 
vulneraria.  Prète  f. 

CAVALLIVENDOLO  (ca-val-li-vèn-do-lo)  , 
s.  m.  Venditor  di  cavalli,  Maquignon,  ven- 
deur de  chevaux  m. 

CAVALLO  (ca-vàl-lo),  s.  re.  Animal  quadru- 
pede che  nitrisce,  ed  è  proprio  per  portar  l'uomo 
in  sella,  come  anche  per  tirar  carrozze,  carri, 
e  simili,  Cheval  va.  g.  Cavallo  barbero,  Barbe, 
cheval  barbe  m.  g.  Cavallo  delle  stanghe  ,  di- 
cesi  Quel  cavallo  eh'  è  sotto  le  stanghe  d'  un 
calesso  o  simile,  Mallier,  limonier  m.  g.  Cavallo 
del  vetturino  o  del  postiglione  ,  Le  porteur  m. 
Cavallo  d'  affitto  ,  Localis,  cheval  de  louage  m. 
Cavallo  che  porta  la  valigia,  Mallier  re.  g.  Ca- 
vallo biscottato  ,  T.  della  cavalle!  izza  ,  dicesi 
Quel  cavallo  ammaestrato,  il  quale  opera  con  esat- 
tezza di  obbedienza  all'  ajuto  e  chiamata  del 
cavaliere,  Cheval  de  manège,  cheval  sauteur  m. 
g.  Cavallo,  per  Soldato  a  cavallo,  Cavalier,  sol- 
dat à  cheval  m.  g.  Gente  a  cavallo  e  da  caval- 
lo, pur  si  dice  Di  soldatesche  a  cavallo,  caval- 
lieri,  Cavaliers,  cheveaiix  m.  pi.  g.  Cavallo,  pe- 
Uno  de' pezzi  dello  scacco,  Chevalier  m.  g.  Car 
vallo,  per  L'onda  del  mare  o  de'  fiumi,  agitata 
V  crescente ,  che  anche  dicesi  Cavallone  V. 
§.  Cavallo,  per  Quella  duna,  banco,  o  massa  di 
rena,  che  si  aduna  sullo  sboccare  de'  fiumi  in 
mare,  Sable  ,  ou  banc  de  sable  à  l'embouchu- 
re d'une  rivière  m.  g.  Cacio  cavallo  ,  Sorta  di 
cacio,  V.  Cacio,  g.  Conoscere  i  cavalli  alle  selle, 
Far  giudizio  degli  uomini  dal  vestire,  Juger  des 
hommes  par  leurs  habits,  g.  Dare  un  cavallo,  Casti- 
gare; perchè  i  fanciulli  si  gastiga  vano  colle  sferza- 
te, facendoli  alzare  a  cavalluccio  da  un  altro,  Don- 
ner le  fouet,  g.  Meritare  un  cavallo,  o  simili,  di- 
cesi  di  chi  ha  fatto  qualche  errore,  o  si  è  por- 
tato male  in  alcuna  cosa,  Mériter  le  fouet.  §.  Toc- 
car un  cavallo  ,  vale  Esser  frustato  ,  Avoir  le 
fouet,  g.  Spropositi,  errori,  cose,  ec.  da  cavalli, 
o  che  non  li  farebbe  un  cavallo,  vagliono  Solen- 
ni, .bestiali,  Fautes  grossières  f.  pi.  g.  Medicina 
da  cavallo,  vale  Medicina  da  bestia  ,  Médecin, 
de  cheval  f.  g.  A  cavallo  a  cavallo,  posto  avverb 
In  fretta,  A  la  lidie,  avec  précipitation,  g.  Sa- 
per quanto  corra  il  cavallo  d'  alcuno  ,  vale  Sa- 
pere fin  dove  possa  arrivare  1'  abilità  d'alcuno, 
Savoir,  connaître  jusqu'où  s'étendent  les  for- 
ces de  quelqu'un,  savoir  de  quoi  une  personne 
I  est  capable,  g.  Essere  a  cavallo  ,  e  stare  a  ca- 
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vallo,  vagliono  Essere  o  stare  al  disopra,  aver 
vantaggio  sopra  checchessia  ,  Avoir  le  dessus  , 
avoir  l'avantage,  g.  Essere  a  cavallo,  ed  essere 
sopra  un  cavallo  grosso,  vale  Essere  in  buono 
stato,  essere  sicuro,  Être,  ou  se  tenir  sur.  g.  An- 
dar sul  cavallo  di  S.  Francesco  ,  vale  Andar  a 
piedi  ,  Aller  sur  la  haquenée  des  Cordeliers. 
g.  Mettere  a  cavallo  una  lama,  o  spada,  o  si- 
mili, vale  Montarla,  acconciarla  co' suoi  arredi 
e  fornimenti,  ^torveli,  attaccarveli,  Monter  une 
lame  ,  une  épée  ,  etc.  g.  Tristo  a  quel  cavallo 
clic  tira  contro  allo  sprone,  cioè  Tristo  a  colui 
che  vuol  contrastar  con  chi  può  offenderlo , 
Malheur  à  celui  qui  veut  lutter  contre  la  force, 
contre  ceux  qui  peuvent  lui  faire  du  mal. 
§.  A  cavai  donato  non  si  guarda  in  bocca,  La 
cosa  che  non  costa,  non  bisogna  cosi  guardarla 
minutamente  ,  A  cheval  donné  on  ne  regarde 
point  la  boucìie.  g.  Far  checchessia  a  cavallo  , 
dicesi  Del  fare  una  cosa  così  in  fretta  ,  senza 
essere  all'  ordine  ,  all'  improvviso  ,  A  la  hdle  , 
à  la  boulevue.  g.  Lasciarsi  levare  ,  o  esser  le- 
vato a  cavallo  ,  si  dice  Di  chi  leggermente  si 
muove  a  credere,  Croire,  ajouter  Joi  avec  trop 
de  facilité.  g.  Chi  ha  cavallo  in  istalla,  può  ire 
a  piedi,  dicesi  Di  chi  per  sua  volontà  lascia  di 
valersi  della  comodità  che  potrebbe  avere,  Peut 
aller  à  pied,  qui  a  cheval  dans  l'écurie.  §.  Il 
far  de'  cavalli  non  istà  nella  groppiera,  Il  fon- 
damento delle  cose  non  consiste  nell'apparenza, 
Il  ne  faut  pas  se  laisser  prendre  pai'  les  appa- 
rences, g.  Pascersi  come  il  cavallo  del  Ciolle  ; 
che  vale  Pascersi  di  vento  o  di  ragionamenti , 
Se  nourrir  de  chimères.  §.  Dicesi  altresì  in  prov. 
Il  cavallo  fa  andar  la  sferza  ,  e  vale  La  cosa 
cammina  a  rovescio,  On  a  bridé  le  cheval  par 
la  queue,  g.  Le  mosche  si  posano  addosso  a'ca- 
valli  magri,  prov.  Le  disgrazie  si  appigliano  ai 
più  deboli  ,  Il  più  debole  è  quello  che  ne  va 
di  mezzo  ,  Les  chiens  aboient  toujours  contre 
les  pauvres,  g.  E  parimente  in  prov.  A  tempo 
di  guerra  ogni  cavallo  ha  soldo  ;  che  è  simile 
a  quell'altro,  A  tempo  di  carestia  pan  veccioso; 
e  vale  Che  in  tempo  di  necessità  si  fa  capitale 
d'  ogni  minima  cosa  ,  Tout  est  bon  quand  on 
est  dans  la  nécessité,  g.  Far  il  latino  a  cavallo, 
V.  Latino.  g^JDicesi  pure  in  prov.  Fare  come 
il  cavai  grosso,  che  poiché  egli  ha  mangiata  la 
biada,  dà  de' calci  al  vaglio;  e  vale  Corrispon- 
dere con  ingratitudine  a' beneBzj  ricevuti,  Payer 
d'ingratitude. 

CAVALLO  FIUMATICO.  s.  m.  Cr.  N.  Spezie 
di  pesce  che  si  trova  nel  fiume  Nilo  ,  Cheval 
de  rivière  m. 

CAVALLO  LEGGIERE,  V.  Cavaleggiere. 

CAVALLO  MARINO  ,  s.  m.  Spezie  di  ani- 
male anfibio  che  vive  anche  ne'  fiumi  ,  altii- 
mente  detto  Ippopotamo,  Hippopotame,  cheval 
marin  m. 

CAVALLONE  (ca-val-lò-né) ,  s.  m.  Cavallo 
grande,  Gros  cheval,  m.  g.  Cavallone,  per  Quel 
gonfiamento  dell'  acque,  quando  o  per  venti  o 
per  crescimenlo  si  sollevano  oltre  l'usato,  Mou- 
ton m.,  vague  f. 

CAVALLUCCIO  (ca-val-loà-tcchio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Cavallo;  Cavallo  di  poco  valore,  Cri- 
quet, petit  cheval  ,  méchant  cheval  m.  g.  Per 
Sorta  d'insetto,  che  è  un  bacherozzolo  il  quale 
nasce  ne'  boschi  tra  le  scope  ,  Espèce  de  ver. 
g.  A  cavalluccio,  posto  avv.  col  verbo  portare, 
o  slmili,  vale  Portare  altrui  sulle  spalle,  con 
una  gamba  di  qua  e  una  di  là  dal  collo,  A  ca- 
lifourchon, g.  Cavalluccio,  dicevasi  ancora  La 
citazione  del  magistrato  degli  otto  di  balia  , 
perchè  era  segnata  colla  figura  di  un  uomo  che 
corre  a  cavallo.   Assignation  (.,  ajournement  m. 

CAVALOCCHIO  (ca-va-lòk-kio),  s.  m.  Spezie 
d' insetto  volatile  ,  simile  alla  vespa  ,  Guépe  f. 
g.  Dicesi  anche  Cavalocchio  colui  che  prezzo- 
Iato  riscuote  i  crediti  altrui,  così  detto  in  odio 
del  mestiere,  Exacleur,  maltótier  m. 

CAVAMACCHIE  (ca-va-màk-kìè),  s.  m.  Buon. 
Fier.  Colui  che  cava  le  macchie,  Dègi  aisseur  ni. 
j  CAV  AMENTO  (ca-va-mèn-lo),  s.  in.  Cavatura, 
1'  atto  del  cavare  ,  Fouille  ,  l'action  de  creu- 
ser t  §.  Dicesi  anche  Del  fosso  stesso  cavato  , 
Creux  ,  fossé  m. 

CAVANA  (ca-và-na),  s.  f.  Luogo  nell'acque 
ove  si   tien  la  barca  al   coperto  ,  Abri  m. 

CAVARE  (ca-và-ré),  \.  a.  Zappare  attorno  , 
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o  nello  stesso  luogo,  scalzare,  cavar  le  miniere, 
cavare  in  terra,  Creuser,  caver,  fouir,  fouiller, 
miner.  Caveremo  prima  l'aja  alta,  ec.  Amano 
d'  essere  spesso  cavati  i  cederni.  g  Per  Levare 
la  cosa  donde  ella  sì  trova,  e  per  lo  più  s'in- 
tende di  quello  che  in  certo  modo    circonda  , 
come  Cavarsi  i  panni  ;  od  è  circondato  ,  come 
Cavar  qualche  cosa  da  una  cassa,,  da  una  buca, 
o  simile;  contrario  di  mettere,  Oter  ses  habits, 
ôler,  tirer,  lever  ,  retirer  quelque    chose    d'une 
caisse,  d'un  trou, etc.,  enlever.  V.  Traire,  g.  Ca- 
var la  pelle,  Dépouiller.  Cavar  di  luogo,  Dis- 
loquer. Cavar  del    nido ,    Dénicher.    Cavar    di 
prigione,  Désemprisonner ,  tirer  de  prison.  Ca- 
var le  macchie  ,  Détacher.  Cavare  i  peli  vani, 
T.  de"  cappella/.  Svanare  ,    Éjarrer.    Cavar    la 
sete,  ec.  Etancher  la  soif  etc.  g.  Cavar  d'una 
cosa  alcun  prezzo  ,  o  simile  ,  vale   Venderla    o 
commutarla  per  alcun  prezzo,  Retirer,  ou  tirer 
quelque  prix,  quelque  parti  de  quelque  chose. 
g.  Per  Eccettuare,  cavar  del  numero,  Excepter, 
exclure,  ôler  du  nombre.  Perciocché  egli  e  gran 
differenza  a  dire,  io  non  ne  cavo  alcuno  ,  e  a 
dire,  io  eleggo  costui,  g.  Cavar  uno  di  cervello, 
vale  Soverchiamente  importunarlo  o  tribolarlo 
sicché  dimentichi  le  cose  ,  e  quasi  non    sappia 
quel  che  si  faccia  ;  il  che  poi  dicesi  Cavar  uno 
fuori  di  sé  ,  Importuner  ,    inquiéter  ,    étourdir 
quelqu'un,  faire  tourner  la  tête  à  quelqu'un  à 
forces  d'importunitès.  g.  Cavar  altrui  delle  mani 
checchesjia  ,  vale  Ottenere  da  lui  industriosa- 
mente e  forzatamente  ciò  ch'egli  peraltro  non 
farebbe,  Arracher  de  l'argent,  ou  quelque  autre 
chose  de  quelqu'un,  arracher  des  mains,  obtenir 
par  force  ,  ou  par  adresse,  g.  Cavar  di    bocca 
uno,  o  alcuna  cosa  ad  alcuno,  vale  Trarlo  del 
suo   dominio ,  quasi  lo    stesso    che    Cavarglielo 
delle  mani,   Arracher  quelque  chose  des  mains 
de  quelqu'un,  g.  Cavar  di  bocca    altrui  alcuna 
cosa  ,  dicesi  del  Fargliela  dire    con  industria  e 
mentre  ei  si  studia  di  tacerla,   Arracher  de  la 
bouche,  g.  Cavare  e  ricavare,  T.  di  scherma  ;  e 
dicesi   Del  ritirare  e    mutar    di  luogo  la  spada 
quando  si  giuoca  di  scherma.  Dégager,  faire  un 
dégagement.1^.  Cavare  alcuno  di  scherma  o  di  tema, 
vale   Far  perdere  altrui  la  regola  o  l'ordine  del 
modo  di  operare,  Faire  sortir  des  gonds, f  tire 
perdre  la  tète.  g.  Cavar  uno  di  pena,  d'affanno, 
di   guai  ,  di  carcere  ,  ec.  vagliono  Liberamelo, 
Consoler  quelqu'un  ,  le  délivrer  de  ses  chagrins, 
le  tirer    d'embarras  ,  de  prison,   g.   Cavar  uno 
di  un  gran  fondo,  Liberarlo  d'un  grande  intrigo, 
Tirer  quelqu'un  d'un  mauvais  pas,  d'un  préci- 
pice, g.  Cavar  le  mani  d'alcuna  cosa,  Spedirla, 
finirla,  Terminer  ,    finir,  achever,  en  venir  à 
bout.  g.  Cavar  di  sotto  alcuna  cosa  a  uno,  Levar- 
gliela con  forza  o  con  artifizio,  Tirer,  escamoter, 
arracher,  g.   Cavar  cappa  o  mantello  di  alcuna 
cosa,  Tirer  pied  ou  aile  de  quelque  chose,  g.  Ca- 
var acqua,  vale  Attigner  acqua,  Puiser  de  l'eau. 
g.   Cavar  di  bocca  altrui  una  cosa  colle  tanaglie, 
Far  dire  altrui  una   cosa  per  forza,  Avoir  toutes 
les    peines    du    monde   pour  arrachei-  quelque 
cliose  de  la  bouche  d'une  personne  qu'on  veut 
faire  parler,  g.  Cavare  i  calcetti  a  uno  ,    vale 
Scavare  il  suo  sentimento,  traigli  di  bocca  quel 
eh'  ei  non  direbbe,   Tirer  le  ver  du  nez.  g.  Ca- 
varsi la  fame,  la  sete,  il  sonno,  e  simili,  Man- 
giare, bere,  dormire,  ee.  a  sazietà,  Se  rassasier, 
assouvir  la  faim,  etancher  la  soif,  dormir  tant 
que  Von  veut.  g.  Cavare  alcuno  di  pan  duro  , 
vale  Mangiare  abbondevolmente  in  casa  d'altri. 
Etre  à  gogo  chez  quelqu'un,  g.  Cavarsi  alcuna 
cosa  dalla   bocca  ,  val  Risparmiare  ,  privandosi 
di  ciò  eh'  è  necessario  ,    S'anacher  le  pain  de 
la  bouche  pour  épargner,  g.  Cavarsi  la  sete  col 
prosciutto  ,    Cavarsi    un  capriccio  con  proprio 
danno.  Se  satisfaire  en  se  faisant  du  mal.  g.  Ca- 
varsi le  sue  voglie,  vale  Soddisfare  all'appetito, 
Se  satisfaire,  contenter  son  envie,  g.  Cavar  gli  oc- 
chi, Crwer  les  yeux,  arracher  les  yeux.  g.  Cavarsi 
gli  occhi,  dicesi  Di  due  o  più  insieme  adirati  che 
si  vorrebbero  fare  il  maggior    male    possibile  , 
S'arracher  le  blanc  des  yeux.  g.    Onde    Cavar 
due  occhi  a  sé  per  trarne  uno    al    compagno  , 
Far  moltissimo  male  a  sé,  per  farne  alcun  poco 
altrui  ,  S  arracher  les  deux  yeux    pour  en  ar- 
racher un  à  son  ennemi,  g.  Cavare  un   occhio 
ad  alcuno,  Faire  sauter  un  œil,  ou  crever  un 
œil  à  quoiqu'un,  g.  E  fig.  vale  Fargli  un  gran- 
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dissimo  dispiacere  ,   Faire  un  grand  déplaisir. 
g.  Cavare  altrui  una  cosa  dagli  occhi,  Darla  o 
lasciarla  mal  volentieri,  Donner  ou  laisser  quel- 
que chose  mal  volontiers,    g.    Cavarsi  il  tempo 
dagli  occhi,  vale  Avanzar  tempo    col    vegliare 
più   del  consueto  ,  Dérober  quelques   heures  à 
son  sommeil  pour  faire  quelque  chose,  g.  Cavar 
del  capo   una   cosa^ad  alcuno,  Toglierne  l'opi- 
nione, il  pensiero,  Ôler  de  la  téle,  óter  de  l'idée, 
de  l'esprit,  g.  Cavarsi  dal  capo  una  cosa,  vale 
Inventarla,  V.  Inventare,  g.  Cavar  la  pazzia  o 
il  ruzzo  di  capo  a  uno,  vale  Ridurlo  a  dovere, 
Mettre  ,    ou  réduire  à  la  raison,  g.  Cavarsi  di 
capo,  e  cavarsi  il  cappello  ad  alcuno,  vagliono 
Salutarlo,  .S'è  découvrir,  óter  son  chapeau  pour 
saluer,  g.  Cavar  sangue,  vale  Bucar  la  vena  per 
trarne  il  sangue  a    (ine    di    medicare    alcuno  , 
Saigner  ,    ouvrir  la  veine,  g.  Cavarsi    sangue  , 
dicesi  per  Farsi  cavar  sangue,  Se  faire  tirer  du 
sang.  g.  Cavarsi  la  maschera  dal  viso,  tìg.  Scoprire 
il    suo    sentimento    già^tenuto  nascoso,  non  fin- 
ger più,  parlar  chiaro,  Oter  le  masque,  se  lever 
le  masque,  g.   Cavare  il  cuore  o  l'anima,  figur. 
si    dice    talvolta    per    Piacere  assaissimo.  Dav. 
Cavanti    tanto  il  cuore  queste  tragedie  che  la 
non  attenda  ad  altro?  Plaire  beaucoup,  ravir, 
charmer,  enchanter,  g.  Cavare  il  cuore  ad  al- 
cuno, vale  altresì  Danneggiarlo,    angariarlo    a 
dismisura,  Arracher  lame,  le  cœur  à  quelqu'un, 
le  tourmenter,  l'inquiéter,  g.  Cavare  l'olio  di  Ro- 
magna, Cavare  alcuna  cosa  di  mano  ad  un  avaro, 
e  fare  alcuna  cosa  impossibile,    Tirer  de  l'huile 
d'un  mur.  g.  Cavar  sangue   dalla  rapa,  Tentar 
d'avere  quel  che  non  si   può,  Vouloir,  exiger 
l'impossible,  g.  Cavar  la  lepre  del  bosco  ,  vale 
Scoprire  il  sentimento  d'  uno  ,    o    alcuna  cosa 
tenuta  occulta  ,  Tirer  le  ver  du  nez.    g.    Non 
sapere  ,    o    non    poter  cavare  un  ragno    d'  un 
buco,  dicesi  D'uomo  dappoco  e  di  pochissima 
abilità,  Ne  pas  savoir  casser  des  œnjs.  g.  Cavar 
fuori   una  chiacchierata  ,  una  ciarla  ,  e  simili  , 
Inventarla    o    divulgarla.  Inventer,  ou  publier 
un  conte  borgne,    des  fadaises  ,  des  sornettes. 
g.  Cavar  le  penne  maestre,  vale  Spossare,  tórre 
la  miglior  parte  dell'avere,  Tirer  tes  meilleui es 
plumes  de  l'aile  à  quelqu'un,  le  plumer,  g.  Di- 
cesi  in  proverbio:  Cavami  d'oggi  e  mettimi  in 
domani,  cioè  Non  voler  prevedere,  né  pensare 
a    quel    che  potesse  bisognare  per  I'  avvenire. 
Il  ne  faut  pas  tant  penser  à  l'avenir,  g.  Cavar 
uno  dal  fango  ,  Dèsembouiber,  tirer  quelqu'un 
de  la  boue.  E  figurât,  vale  Sollevare    uno    nei 
suoi    affari  ,     Tirer  quelqu'un  de  la  boue  ,   lui 
donner  du  secours,    g.    Cavar    le  mani    d'  una 
cosa,  vale  Spedirla,  finirla,  Se  tirer  de  quelque 
affaire,  en  venir  à  bout.  g.  Cavare  il  corpo  d'i 
grinze:  modo  basso,  che  vale  Mangiare  assai  , 
Remplir  son  pourpoint ,    sa    bedaine  ,    manger 
tont  son  soûl.  g.  Cavare  il  sottile,    dicesi  Del 
maneggiare  con  industria  le  cose  piccole,  a  segno 
di  trarne  utilità  e  comodo,   Tirer  le  fin  du  fin. 
g.  Cavar  buono  o  mal  viso  di  che  che  sia.  vale 
Riuscire  o  bene  o  male,  Réussir  bien  ou  mal. 
CAVASTRACCI  (ca-va-slrà-tcchi),  s.  in.  Stru- 
mento   che  s'  usa  per  trarre  Io  stoppacciolo  o 
simili  dall'  archibuso,    Twre-bourre  m. 

CAVATA  (ca-và-ta),  s.  f.  Fosso,  cavamento, 
Fossé  m.  g.  Dicesi  anche  Dell'azione  stessa  del 
cavare ,  L'action  de  creuser  la  tene,  de  fouir, 
de  faire  des  fossés  f.  g.  Cavata  di  sangue,  Il  ca- 
var sangue,  Saignée  f.  g.  In  T-  di  mus.  Cavata 
significa  L'  atto  di  trarre  il  suono  da  uno  stru- 
mento. Una  cavata  dolce,  aspra,  ec.  Touche  f. 
CAVATINA  (ca-va-ii-na)  ,  s.  L  T.  musicale. 
Aria  breve  senza  ripresa,  né  seconda  parte,  che 
si  trova  spesso  ne' recitativi  obbligati,  Ariette, 
cavatine  f. 

CAVATO,  s.  m.  Cavità  V. 
CAVATO,  TA  (ca-và-to) ,  acid,  da  Cavare; 
incavalo,  concavo,  Creusé,  concave,  g.  Per  Trailo 
fuora,    Tiré,  extrait,  etc.  V.  il  suo  verbo  Cavare. 
CAVATORE  (ca-va-tò-ré) ,    v.  n>.   Colui  che 
cava,  Fossoyeur,  celui  quicreuse, qui  fait  des  fos- 
sés m.  g.  Cavatordi  denti,  Arracheur  de  dents  m. 
CAVATURA  (ca-va-toù-ra),  s.  f.  Cavamento, 
Fouille  f . ,  creux  m. ,  fosse  f,  fossé  m.  Quando 
questa    tavola    sottile    si    porrà  nella  cavatura, 
g.  Cavatura,  dicesi  anrhe  Del   cavare.  L'action 
de  creuser  f.  Il  fiore  del  mandorlo   per  cavatura 
agevolmente  casca,  g.  Cavatura  per  Concavità  V. 
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CAVAZIONE  (ca-va-tsiù-né) ,  s.  f.  Il  cavare. 
Vasav.  V.  Cavamento. 

CAVEDINE  (ca-vè-di-nè),  s.  f.  Spezie  ili  pesce 
d'acqua  dolce,  forse  quello  che  ila'  Francesi  è 
detto  Loche  de  rifière  f. 

CAVEDIO  (ca-vè-dio),  s.  m.  Voc.  dis.  Lo 
stesso  che  Cortile  V. 

CAVELLE  (ca-vèl-lè),  s.  f.  Voce  usata  bas- 
samente e  in  iseherzo  ,  e  vale  Qualche  rosa  , 
piccola  cosa  ;  lo  stesso  che  covelle.  Quelque 
chose  ,  peu  de  chose,  petite  chose.  Si  potresti] 
aver  cavelle  ,  Tu  pourrais  bien  avoir  quelque 
chose.  Non  ho  udito  cavelle,  Je  n'ai  rien  entendu. 

CAVERELLA  (ca-vé-ièila),  s.  f.  dira,  di  Cava; 
piccola  buca,  bucherettola,  Fossette,  pttilejòs- 
te  f.  etc.  V.  Bucherai tola. 

CAVERNA  (ca-vèr-n-a)  ,  s.  f.  Luogo  cavo  e 
sotterraneo,  Caverne  {.,  antre  m.,  lanière  f.  La 
fossa  j  il  sepolcro  e  1'  avello,  si  può  chiamare 
caverna,  dice  il  Bttti,  come  quello  che  è  luogo 
cavo,  Caveau  m., fosse  f.  g.  Fer  Cavità  V.  §.  Ca- 
verna d'  un  cannane  ,  d'  una  campana,  T.  dei 
fondit.  Lo  stesso  che  camera,  Chambre  f. 

CAVERNELLA,  ì  (ca-vèr-nèl-la,  nèt-ta),  s.  f. 

CAVERNETTA,  J  Piccola  caverna,  Petite  ca- 
verne, tanière  f. 

CAVERNOSITÀ,  CAVERNOSITÀ  DE  ,  CA- 
VERNOSITATE  (ca-vér-no-zi-tà ,  tà-dè,  tà-tè), 
s.f. astratto  di  Cavernoso,  Profondeur,  concavité, 
cavernosilè  f. 

CAVERNOSO,  SA  (ca-vér-nò-zo),  add.  Pien 
di  caverne ,  Caverneux,  qui  a  des  concavités. 

CAVERNUZZA  (ca-vér-noà-tsa),  s.  f.  Caver- 
netta  ,  Tanière  f. 

CAVEROZZOLA  (  ca-vé-rò-tso-la  %  s.  f.  Pic- 
colissima cava,  Petit  caveau  m.,  petite  fosse  i. 
§.  fig.  vale  Bucolino  o  buchcrattolo,  Petit  trou  m. 

CAVETTO  (ca-vèt-to)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Uno 
de'  membri  degli  ornamenti  in  Architettura  , 
Cavet  m.,  gorge  f.  §.  Cavetto  impiombato,  T. 
marin.  Cosi  si  chiamano  Alcune  funicelle,  le  cui 
estremità  sono  intrecciate  insieme,  Etriers  m.  pi. 

CAVEZZA  (ca-vè-tsa),  s.  f.  Quella  fune  o  cuojo 
colla  quale  si  tien  legato  per  Io  capo  il  cavallo 
o  altra  bestia  simile,  per  lo  più  alla  mangiatoja, 
Licol,  licou,chevétre  in.  §.  Di  qui  ,  Rompere  o 
strappar  la  cavezza, dicesi  Di  chi,  perduto  ogni  ri- 
spetto dell'onestà,  comincia  a  fare  scelerate/.ze, 
S'adonner  à  toutes  sortes  de  débauches,  se  li- 
vrer au  libertinage,  commencer  à  mener  une 
vie  débordée.  g.  Cavezza  ,  per  similit.  La  fune 
con  che  s'  impiccano  gli  uomini,  Corde  avec  la 
quelle  on  pend  f.  §.  Quindi  Tirare  una  cavezza, 
vale  Essere  impiccato.  Car.  Long.  Una  baja  da 
tirare  una  cavezza,  o  da  balzar  in  una  galera, 
Une  bagatelle  à  être  pendu,  ou  conduit  aux  galè- 
res, g.  Cavezza,  si  dice  A  fanciulli,  o  servi  sagaci 
e  tristi,  quasi  in  obbrobrio:  degno  di  cavezza., 
Espiègle,  mièvre,  pendard.  g.  Levar  la  cavezza, 
figuratamente,  vale  Levar  di  soggezione,  render 
libero  ,  Oler  la  bride,  donner  la  liberté,  déli- 
vrer, g.  Dicesi  in  proverbio  :  Metter  la  cavezza 
alla  gola,  Quando  uno  ha  necessità  d'una  cosa, 
il  fargliela  costare  più  eh'  ella  non  vale,  Mettre 
le  couteau  à  la  gorge  ,  faire  payer  une  chose 
plus  chère  qu'elle  ne  vaut.  g.  E  Mettere  la  ca- 
vezza alla  gola  ,  si  dice  ancora  Dell'  obbligar 
con  forza  o  violentar  alcuno  a  fare  alcuna  cosa, 
Tenir  le  pied  sur  la  gorge  à  quelqu'un,  lui  faire 
faire  par  force  ce  qu'on  veut.  g.  Cavezza  di 
moro  è  Una  sorta  di  mantello  di  cavallo,  Che- 
vai  cap  de  more,  ou  cavesse  de  more. 

CAVEZZINE  (ca-vé-tsì-né),  s.  f.  pi.  Redine  , 
Rénes  f.  pi. 

CAVEZZONE  (ca-vè-tsò-nè)  ,  s.  rn.  Arnese 
che  si  mette  alla  testa  de'  cavalli  per  maneg- 
giarli ,  Cavesson  in. 

CAVEZZUOLA  (ca-vé-tsò-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Cavezza,  Licol ,  licou  m.  g.  Detto  di  ragazzo  , 
o  simili,  vale  Tristo,  cattivo  ,  forca,  Espiègle, 
fringant,  méchant,  mièvre,  diablotin  m. 

CAVIALE  (ca-vià-lé),  s.  m.  Nome  che  si  dà 
all'  uova  dello  storione,  salate  in  botti  o  simili 
vasi,  che  per  lo  più  ci  si  recano  dalla  Moscovia, 
Caviar,  cavial  m. 

CAVICCHIA  7  (ca-v!k-kia  ,  kio) ,  s.  f.  s.   m. 

CAVICCHIO  \  Piceol  legnetto  a  guisa  di 
chiodo  ,  che  dicesi  anche  Piuolo  ,  Cheville  (., 
pieu  m.  g.  Dare  del  culo  in  un  cavicchio,  di- 
cesi proverb.  Di  chi  imprende  a  fare  checches- 
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sia,  che  gli  riesca  male,  Donner  du    nez    par 
terre  ,  échouer. 

CAVICCIOLO,  s.  m.  JfVcor.  Caviociulc,  Ca- 
pestro V. 

CAV1CCIULE  ,  s.  m.  Burch.  Lo  stesso  che 
Cavicciolo  V. 

CAVI  COLI  (ca-vì-co-li),  s.  m.  pi.  Voc.  dis. 
Caulicoli,  cartocci,  viticci,  Caitlicotes  f.  pi. 

CAVIGLIA  (ca-vì-g/ia) ,  s.  f.  Cavicchia  di 
forma  particolare,  e  serve  ad  usi  diversi,  Che- 
ville  f.  §.  Ca\iglia  da  impiombare.  T.  marina- 
resco. Strumento  di  legno  di  bossolo,  o  corniolo, 
o  d'altro  legname  sodo,  acuto  da  un  capo,  con 
cui  s'impiombano  le  corde.  Epissoir  m.  g.  Cavi- 
glia a  coni",  T.  dette  arti.  Piceol  conio,  o  cavi- 
gliela di  legno  quadrata  ed  aguzza,  la  quale  po- 
sta a  un  capo  d'altra  caviglia,  serve  ad  ingros- 
sarla, Epitc  f.  g.  Per  Quell'osso  della  gamba  che 
arriva  dal  collo  del  pie  al  ginocchio,  che  dicesi  an- 
eli* Fusolo  e  fucile,  Le  tibia,  l'os  intérieur  de 
la  jambe  m.  g.  Caviglia,  T.  marinaresco.  Nome 
che  si  dà  Ad  alcuni  pezzi  di  legno  in  forma  di 
cavicchia  ,  Cheville  f.  g.  Caviglie  di  legno  per 
Le  tavole  di  piano  o  d'opera  morta  della  nave, 
Gournables  i.  pi. 

CA VIGLIAI  OJO  (ca-vi-glia-tò-io) ,  s.  m.  T. 
de'  tintori  e  de'selajuoli.  Strumento  di  legno  di 
(igura  cilindrica  ,  incastrato  da  un  capo  in  un 
muro  o  a  dente  in  terzo  in  un  palo  ,  e  termi- 
nalo dall'altro  da  una  testata  di  legno  tonda, 
sopra  di  cui  si  torce  la  seta  ,  Espart  m. 

CAVIGLIETTA  {ca-vi-glièt-la),  s.  f.  T.  mari- 
naresco. Diconsi  Cavigliene  di  scotte  di  papa- 
fico  alcune  cavicchie  che  sono  attaccate  con 
funicelle  a'  cappelletti,  Cabilluts  in.  pi. 
CAVIGLIO,  s.  in.  Caviglia,  Cavicchio  V. 
CAVIGLIONE  (ca-vi-gliò-né) ,  s.  m.  Spezie 
di  tasca,  forse  una  di  quelle  delle  brache,  Bourse 
des  culottes  f. 

CAVIGLIUOLO  (ca-vi-gliò-lo),  s.  m.  dim.  di 
Caviglia,  Petite  cheville  f. ,  petit  pieu  m. 

CAVILLARE  (ca-vil-là-ré),  v.  n.  Inventar  ra- 
gioni false  che  abbian  sembianza  di  verità  ;  ga- 
villare,  disputar  sopra  ogni  menoma  cosa,  Chi- 
caner, vélitler,  sophistiquer,  pointiller. 

CAVILLATORE  (ca-vil-la-tò-ré)  ,  v.  m.  Co- 
lui che  cavilla  volentieri,  Chicanier,  chicaneur  , 
chiffonnier,  tracassier,  processif  vétilleux  m. 

CA  VILLATRICE  {ca-vil-la-trl-tché),  v.  f.  Don- 
na che  cavilla  volentieri,  Chicaneuse,  vétilleuse, 
femme  pointilleuse,  chiffonnière,  tracassière  f. 
CAVTLLAZIONE,  i  (ca-vil-la-tsiò-né ,  ca-vil- 
CAVILLITA,  S  H-'à),  s.  f.  Il    cavillare  , 

gavillazione  ,  sofisma,  argomento  che  ha  in  sé 
fallaccia,  Chicane,  cavillation  f.,  sophisme,  rai- 
sonnement captieux  in.,  pointillerie  i. 
CAVILLO,  s.  m.  Cavillazone  V. 
CA  VILLOSAMENTE  (  ca-vil-lo-za-mèn-té  )  , 
avv.  Con  cavitazione,  Captieusement,  aveedesso- 
phismes. 

CAVILLOSO  ,  SA  (ca-vil-lò-zo)  ,  add.  Che 
usa  cavillazone,  Chicaneur,  chicaneux.  g.  Che 
contiene  cavillazione,  Captieux,  sophistique,  vé- 
tilleux, tracassier.  ~  Cavilloso  è  un  uomo  fe- 
condo di  cavilli  ,  troppo  arguto  in  fatto  di  ra- 
gionamenti, di  dispute,  di  discussioni.  Capzioso 
usasi  talvolta  in  questo  medesimo  significato , 
ina  porta  seco  altresì  l'idea  d'uomo  fraudolen- 
to, ingannatore,  destro  a  prender  altri  nella  rete. 
CAVITÀ,  CAVITADE,  CAVITATE  {ca-vi-tà, 
tà-de,  tà-te),  s.  f.  astratto  di  Cavo,  Cavité  1., 
creux  m.  g  Cavità  ,  Red.  Per  ventricolo  V. 
g.  Cavità,  T.  de'  nolomislì.  Nome  che  si  dà  a 
varie  parti  del  corpo,  Cavité  f.  g.  Cavità  della 
pelvi,  Bassinet  m. 

CAVO  (cà-i'o),  s.  m.  Si  dice  Alla  forma  nella 
quale  si  gettano  e  formano  le  figure  di  gesso 
o  di  terra,  Moule  f.  g.  In  T.  di  mar.  Cavo,  Il 
canapo  grosso  che  s'adopera  nelle  navi,  Câble  m. 
amarre  f.  In  generale  si  dice  Di  tutte  le  funi 
delle  navi  e  delle  artiglierie,  g.  Cavo  di  tonneggio 
da  rimburchio,  e  cavo  manesco,  cavo  di  àncora, 
Hansière  f.  Cavi  da  ritenere  i  cannoni,  o  da  pescar 
le  àncore,  Drague  f.  Cavo  piano,  chiamasi  Una 
lunga  fune  più  rotonda  e  più  liscia  che  le  funi 
ordinarie,  Franc-funin  m.  g.  Cavi  da  artiglie- 
rie, diconsi  Tutte  le  funi  che  servono  per  le 
artiglierìe,  Cinquenelle ,  cincenelle  f.  g.  Cavo  , 
per  Capo  ,  dicesi  A  quella  punta  di  terra  che 
sporge  in  mare,  Capm.  g.  Lavoro  di  cavo,  dicono 
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le  donne  A  quei  lavori  straforati  ch'elle  fanno 
in  sul  panno  lino,  Point  à  jour  m.  E  altri  ar- 
tefici dicono  pure,  Lavoro  di  cavo,  Ciselure, 
gravure  f.  g.  Far  di  cavo,  lavorar  di  cavo.  Mou- 
ler, jeter  au  moule,  g.  Cavo  di  latte.  Capo  di 
latte,  V.  Capo.  g.  Cavo  della  vite.  T.  delle  arti. 
Così  si  chiama  la  chiocciola  o  sia  il  foro,  in  cui 
entra  la  vite,  girando,  Ecrou  ni.  g.  Cavo,  T.  dei 
falegnami,  carradori  e  simili,  Quell'incavatura 
o  foro  che  si  fa  in  un  pezzo  iff  legname  per 
incastrarvene  un  altro,  che  volgarmente  si  ilice 
anche  Mortisa,  Mortaise  f. 

CAVO,  VA  (cà-vo),  add.  Concavo,  cavernoso, 
profondo,  cupo,  Creux,  creusé,  profond,  caver- 
neux, g.  Vena  cava,  si  dice  Una  delle  vene  la 
quale  sorge  dall'auricola  destra  del  cuore,  donde 
si  dirama  in  tutti  i  membri  corporei,  La  veine 
cave  f.  g.  Usasi  Cavo  in  luogo  di  Cavato.  Ar. 
Quivi  surgea  nel  lito  estremo  un  sasso  Ch'avcaDO 
l'onde  col  picchiar  frequente  Cavo  e  ridulto  a 
guisa  d'arco  ;d  basso,   Creusé. 

CAVOLESCO,  CA  (ca-vo-lès-co),  add.  Di  ca- 
volo. De  cJioit. 

CAVOLFIORE  (ca-vol-fiò-ré),  s.  m.  Spezie  di 
cavolo  del  quale  si  mangia  il  fiore.  Red.  leu. 
Le  accusai  la  ricevuta  del  seme  delle  radici  rosse 
e  del  cavolfiore,  Chou-fleur  m. 

CAVOLINO  (ca-vo-ll-no),  s.  m.  dim.  di  Ca- 
volo, cavolo  tenero,  Jeune  chou  m. 

CAVOLO  {cà-vo-lo),  s.  m.  Erba  da  caiuan- 
giare,  che  è  assai  frouzuta  e  cestuta.  Chou  m. 
g.  Cavol  fiore  V.  g.  Cavolo  cappuccio  ,  Sorta 
di  cavolo  bianco,  che  fa  il  suo  cesto  sodo  e  rac- 
colto ,  Chou-cabus  ,  ou  chou-pommé  m.  g.  Ca- 
volo romano,  Spezie  di  cavolo,  che  ha  le  foglie 
grandi  e  alquanto  crespe,  Chou-crépe,  chou-ro- 
main  m.  g.  Cavol  rapa,  Sorta  di  cavolo,  il  cui 
fusto  è  in  cima  grosso  e  tondo  come  una  rapa, 
Cliou  de  Siam,  chou-rave,  colza  ni.  Molte  altre 
sono  le  sorte  di  cavoli ,  come  Cavolo  bianco  , 
verzotto,  bastardo,  nero,  lasagnino,  novellino  di 
Spagna,  broccoluto  ed  altri,  Chou-blanc,  cliou- 
verd,  cliou-pommè,  chou-Jiisè,  chou-frangè,  ou 
chou  d'Espagne,  brocoli,  etc.  g.  Dicesi  in  pro- 
verbio :  Tu  non  hai  a  mangiare  il  cavolo  coi 
ciechi  ,  che  è  a  dire  :  Tu  hai  a  fare  con  chi 
sa  il  conto  suo,  Tu  n'as  pas  à  faire  à  des  sots. 
g.  Dicesi  parimente  in  proverbio  :  Stimare  uno 
quanto  il  cavolo  a  merenda;  modo  basso,  che 
vale,  Averlo  in  niuna  stima,  Mépriser  souverai- 
nement, g.  Altresì  in  proverbio  :  Portare  il  ca- 
volo a  legnaja,  che  vale,  Portare  alcuna  cosa 
dove  ne  sia  abbondanza,  Porter  de  Veau  à  la 
rivière,  g.  Cavolo  riscaldato  non  fu  mai  buono, 
cioè  Un'amicizia  rotta  e  poi  riconciliata  non 
ritorna  col  primiero  fervore,  La  soupe  réchauf- 
fée ne  vaut  rien.  g.  Portare  il  cavolo  in  mano 
e  il  cappon  sotto,  dicesi  Di  chi  mostra  una  cosa 
da  nulla  per  poter  meglio  tenerne  segreta  un'al- 
tra, Laisser  apercevoir  une  chose  peu  importante 
pour  mieux  en  cacher  une  autre  qui  intéresse 
davantage. 

CAVOLONE(ca-eo-fó-rce'),s.  m.  Buon.  Tane. 
Acer,  di  Cavolo;  grosso  cavolo,  Gros  chou  m. 

CAV  RETTO,  s.  m.  Capretto  V. 

CAVRIOLA,     <  (ca-vrw-la),  s.  f.  Cavriuola  , 

CAVRIUOLA,  S  La  femmina  del  cavriuolo. 
Chevrette,  la  femelle  du  chevreuil  f.  Siccome  luo- 
go abbondevole  di  giovinette  cavriuole  e  lascive. 
Ville  venire  una  cavriuola,  ec.  Cosi  il  Boccac- 
cio. Quel  salto  che  si  fa  in  ballando,  sollevan- 
dosi diritto  da  terra  con  iscambievole  movi- 
mento di  piedi,  capriola,  Cabriole  f. 

CAVRIOLO,  s.  ni.  Ci:  in  Capriuolo;  lo  slesso 
che   Cavriuolo  V. 

CAVRIUOLO  (ca-vriò-lo)  ,  s.  m.  Capro  sal- 
vatioo  ,  che  anche  si  chiama  caprio  ,  capriatto 
e  capriuolo,  Chevreuil  m. 

CAZIOSO,  SA  (ca-tsiò-zo),  add.  Magai,  etc.  Che 
anche  scrivesi  Capzioso  ,  insidioso,  fraudolento, 
Captieux. 

CAZZA  (cà-tsa),  s.  f.  Vaso  per  lo  più  di  ferro, 
di  cui  si  servivano  i  chimici  ne'  loro  fornelli  , 
Creuset  m.  g.  Per  Mestola  V. 

CAZZABAGLIORE  (ca-tsa-ba-gliò-ré)  ,  ,  s.  m. 
Abbagliore;  e  dicesi  così  per  iselierzo,  Ebluis- 
sement  va.,  la  berlue  f.  V.  Bagliore. 

CAZZARE  (ca-tsà-ré),  v.  a.  T.  de'  marinari , 
che  vale  Tirare  a  sé   una  fune,  Haler. 

CAZZATELLO  (ca-tsa-tel-lo),  add.  m.  Voce 


GAZ 


CEC 


CED 


«97 


batta,  e  dicesi  per 


ischerno    ad  uomo    piccolo  '  quelque  chose  avec  la  ferule.  g.  Creo,  per  vezzo,  I      CEDIZIONE  (tchè-di-tsiò-né),  s.  f.  Cessione 


dittatura,  Courtaud,  nain,  bout  d  homme  ni. 

CAZZAVELA,  /  (ca-tsa-vè-la.  lo),  s.  f.  s.  in. 

GAZZAVELU..  S  Sorta  d'uccello,  detto  altri- 
menti Velia,  o  Avelia,  Mouette  f. 

CAZZERELLA  (ca-tsè-rèl-la),  s.  f.  Nome  vol- 
gare di  un  pesce  di  mare  molto  gentde,  Sorte 
de  petit  poisson  de  mer. 

GAZZICA  (cà-tsi  ca).  Voce  di  esclamazione  , 
come  Cappita,  canchero,  e  simili.  V.  Canchero 
e   Cappita. 

CAZZO  (cà-tJo),  s.  m.  Membro  virile,  La  ver- 
ge {.,  le  membre  viril  m.  §.  Detto  ad  uomo  , 
vale  Zugo  V.  g.  Cazzo  è  anche  Foce  di  escla- 
mazione, come  Cappita  V. 

CAZZOTTARE  (ca-tsot-tà-ré),  v.  a.  Voce  bassa 
e  dell'uso.  Dare  de'  cazzotti,  Donner  des  coups 
de  poing. 

CAZZOTTO  (catsòt-to)  ,  s.  m.  Pugno  dato 
forte  sottomano.  Rusp.  son.  Son  le  sue  gote  e '1 
ruvido  mostaccio  Da  mandarvi  i  cazzotti  in 
guernigione  ,  Coup  de  poing  va. 

CAZZUOLA  (ca-lsouó-la),  s.  f.  Mestola,  stru- 
mento di  piastra  di  ferro  di  forma  triangolare, 
con  suo  manico  da  tenere  in  mano  ,  che  serve 
a*  Muratori  per  maneggiar  la  calcina  nel  mu- 
rare, intonacare  e  arricciare,  Truelle  f.  g.  Caz- 
zuola, si  dice  anche  Un  piccolo  animaletto  nero, 
che  è  tutto  pancia  e  coda,  che  sta  alla  proda 
dell'  acqua.  Onde  Far  cazzuola  ,  che  significa 
Star  dove  è  poca  acqua  bagnandosi    ne'  fiumi , 


liecsi  al  membro  virile  de' bambini,  La  verge    il  cedere,  Cession  t.,  abando, 

CEDOBONIS  (tché-do-bò-nis)  ,   Voce  latina  , 


des  petits  en/ànts{.§.  Ccce,aggiuntoad  uomo  per 
ironia,  come  :  Egli  è  un  bel  cece,  cioè  Un  bel- 
limbusto ,  C'est  un  bel  homme,  un  habile  homme, 
un  grand  homme.  g.  Egli  è  cece  da  far  questo, 
vale,  Egli  è  uomo  capace  di  farlo,  //  est  capable 
de  lejàire.  g.  Broda  e  ceci,  fìg.  in  modo  basso 
si  prende  per  Pioggia  e  gragnuola;  onde  Broda 
e  non  ceci,  dicesi  allora  che  rabbujandosi  l'aria, 
si  teme  di  gragnuola,  e  si  desidera  pioggia;  che 
anche  si  dice  ,  Acqua  e  non  tempesta  ,  De  la 
pluie  et  non  pas  de  la  grêle. 

CECERELLO  (tche-tché-rèllo),  s.  m.  T.  dei 
natui:   Fietruzzola  così  detta  per  la  sua  forma 
e  grossezza,  Sorte  de  pierretle  f. 
CECERO,  s.  m.  Cigno  V. 
CECHEZZA,      J 
CECHITÀ, 
CECHITADE, 
CECIUTATE,  J 

CECIATO  ,  TA  (tché-tchià-to)  ,  add.  T.  dei 
natur.  Ch' è  del  colore  del  cece,  Qui  a  la  cou- 
leur du  pois  gris. 

CECILIA  (tchè-tchì-li-a),  s.  f.  Serpente  detto 
con  altro  nome  Cicigna,  e  volgarmente  in  To- 
scana Lucignola,   Ccecilie  f. 

CECINO  (tché-tchl-no)  ,  s.  m.  dim.  di  Cece, 
Un  petit  pois  chiclie  m.  g.  Cecino  in  significato  di 
cécero,  o  cigno,  è  Foce  antiquata.  V.  Cigno. 
g.  Cecino  aggiunto  a  fanciullo,  o  simili,  dicesi 


V.  Cecità. 


come  fanno  questi  animaletti  ,  Se  baigner  au  per  vezzi,  Petit  poupon  m.  g.  Dicesi  anche  iro- 
bord  de  la  mer  ou  d'une  rivière  où  il  y  a  peu  Uricamente  Di  persona  trista  o  maliziosa,  Matois, 
de  fond.  §.  Per  Arnese  da  riporvi  entro  i  prò-  j  malicieux  ,  mièvre  ni. 

fumi  ,  Cassolette  f.  I      CECITÀ,  CEC1TADE,  CECITATE  {tché-tchi- 

CE  (te/tè).  Lo  stesso  che  Ci,  particella  della  '  tà,  tà-dè,  tà-lé)  ,  s.  f.  astratto  di  Cieco,  Aveu- 
natura  medesima  che  te  e  me.  Ma  allorachè  si  !  glemenl  m.,  cécité  f.  g.  Per  metaf.  Cecità  di 
pone  avanti  all'articolo  od  alla  particella  ne,  si  cuore,  di  mente,  te.  Aveuglement  m.,  ivresse  f. 
usa  da' regolati  Scrittori  ce,  e  non  ci.  Non  ani- j  CRCOLINA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ciecolina  V. 
mette  imperò  dopo  di  sé  il  verbo,  se  tramez-  CECOZ1ENTH,  add.  d'ogni  g.  Latinismo  usato 
zata  non  sia  da  quello  con  alcuna  delle  seguenti  i  nelle  scienze.  Che  comincia  a  perdere  la  vista, 
voci,  il,  lo,  li,  gli,  la,  le,  ne.  Che  se  colla  prima  '  che  vede  losco  o  poco  ,  Qui  commence  à  per- 
di.queste  s'accoppia,  volentieri  con  essa  in  una  die  la  vue  ,  celui  dont  la  vue  baisse  ,  qui  voit 
sola  si   unisce,  come  :  cel  dirà,  cel  troveremo  ;  j  trouble  ,  qui  louche. 


e  dopo  il  verbo  allorachè  viene  usata,  s'alfigge 
ad  esso,  insieme  però  con  una  delle  suddette, 
formandosi  dell'una  e  dell'altra  l'affisso  doppio. 
E  ciò  segue  ,  o  sia  ella  usata  in  forza  di  pro- 
nome rappresentante  il  dativo  del  plurale  ,  o 
pure  come  particella  riempitiva  s'adoperi,  ov- 
vero per  avverbio  di  luogo  si  ponga  ,  Nous. 
g.  Pronome  del  terzo  caso,  e  del  numero  del 
più  ,  vale  A  noi,  A  nous,  nous.  Tu  non  ce  ne 


CEDENTE  (tché-dèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
cede,  che  è  arrendevole,  Pliant,  eie-  V.  Ar- 
rendevole, g.  I  Curiali  il  dicono  Di  colui  che 
cede  altrui  qualche  sua  ragione,  Cédant,  qui  cède. 

CEDENZA,  s.  f.  Salvin.  Magai.  Cedevolezza, 
Arrendevolezza  V. 

CEDERE  (tchè-dè-rè),  v.  n.  Concrdere  la  pre- 
minenza ,  essere  o  confessarsi  inferiore  ,  sia  in 
bene,  sia  in  male,  Céder,  plier,  fléchir,  s'avouer 


potresti  far  più,  Tu  ne  pourrais  nous  en  faire  inférieur,  g.  Cedere  a  chicchessia,  vale  anche 
davantage,  g.  Particella  riempitiva,  che  va  in- !  Arrendersi,  piegarsi  al  voler  di  lui,  Se  plier  a 
nanzi  al  pronome,  siccome  il  Ci  dopo.  E  poscia  !  la  volonté  de  quelqu'un,  se  soumettre  à  ses  vo- 
cel  goderemo  insieme;  che  tanto  potrebbe  dirsi:  toutes,  se  relàclier,  démordre,  acquiescer,  céder. 
Lo  ci  goderemo,  ma  non  Lo  ce,  Ensuite  nous  fléchir.  Alla  volontà  del  Papa  cedette  pazien- 
en  mangerons  ensemble,  g.  Talora  è  in  vece  di  I  temente  il  Re.  g.  Per  Dar  luogo,  ritirarsi,  Cè- 
avverb.  di  luogo,  e  vale  In  questo  luogo;  ed  è  der  la  place,  Jaire  place,  se  retirer,  décamper. 
lo  stesso  appunto  che  Ci;  ma  pur  così  si  pone 
avanti  al  pronome,  Ici ,  y.  Se  pure  alcuni  ce  ne 
sono,  S'il  y  en  a  quelqu'un.  Io  ce  la  farò  di- 
pingere in  maniera,  ec,  Je  l'y  ferai  peindre  de 
façon  que,  etc. 

CECO  (tchè-bo),  s.  m.  St.  nat.  Specie  di  sci- 
mia  con  coda,  presso  i  Greci.  Erxleben  ha  ap- 
plicato questo  nome  ad  un  genere  di  scinde  del 
nuovo  Continente,  pure  con  lunga  coda,  Cébus  m. 
CECAGGINE  (tché-cà-dg^i-ué),  s.  f.  Cecità , 
Cécité  f.,  aveuglement  in.  Dicesi  cosi  ai  proprio, 
come  al  figurato,  V.  Cecità. 

CECALE  (tché-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  T.  dei 
notomisti.  Aggiunto  dell'arterie  e  delle  vene  che 
si  diramano  nell'intestino  cieco,   Coscale. 

CEC  ARE  (tchè-cà-ré),  v.  a.  Accecare,  Aveu- 
gler. V.   Accecare. 

CECATC   ,  TA  (tché-cà-to)  ,    add.    Bern.  ec. 
Accecato,  Aveuglé,  g.  Ceccato,  s.  m.   Fr.  Jac. 
Foce  antiquata,  che  vale  Cieco,  Aveugle  in. 
CECCA,  s.  f.  Gazzera  V. 
CECE  (tchè-tchè),  s.   m.    Spezie  di  legume  o 
civaja  ,  Pois  chiche,  pois  gris  m.  g.  In  prover- 
bio si  dice  ,  Aver    cotto  il    culo    ne'  ceci  ros- 
ei,  che  vale  Essere    pratico    del  mondo,  e  da 
non  essere  aggirato.    Lo    stesso    che   i  due  se- 
guenti :    Aver   pisciato    in    più    d'una    neve, 
Sapere  a  quanti  dì  é  S.  Biagio,  V.  Neve.  g.  In- 
segnare  rodere    i    ceci,    vale    Mostrare   altrui 
1  error  suo  col  gastigo;  modo  basso,  Apprendre 
VOL.    Il 


Come  la  mosca  cede  alla  zanzara.  I  liquori,  ec 
via  via  ,  che  premuti  sono  ,  cedono  per  ogni 
verso,  g.  Cedere  alla  forza  ,  Arrendersi  ,  Bou- 
quer ,  caler  la  voile  ,  se  rendre,  g.  Cedere  il 
passo,  il  luogo,  il  posto  a  qualcheduno,  Donner 
la  main,  cèder  le  pas,  fair  place  à  quelqu'un. 
g.  Non  la  cedere  a  uno,  vale  Stargli  a  fronte, 
star  del  pari,  Ne  devoir  rien.  Vale  anche  Re- 
sistere, opporsi,  contrastare,  Montrer  les  dents, 
faire  tète.  g.  Parlandosi  di  materie  arrendevoli, 
Plier,  prêter,  g.  Per  Concedere,  rinunziare,  ri- 
lasciare, Cèdei:  faire  cession,  laisser,  abandon- 
ner ,  se  départir  ,  délaisser.  Non  mai  avrebbe 
ceduto  Milano  al  Re.  g.  Un  male  cede  o  non 
cede  a'  rimedj  vale  che  I  medicamenti  hanno 
o  non  hanno  la  forza  di  superarlo.  Céder,  ou 
ne  pas  céder  aux  remèdes. 

CEDERNO  (tché-dèr-no),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Cedro  ;  e  dicesi  dell'  albero  egualmente  che 
de'  frutti,  Citronnier  in.  Il  frutto.   Citron  m. 

CEDEVOLE  (tché-dè-vo-lé) ,  add.  Che  cede, 
atto  a  cedere,  Pliant,  flexible  ,  souple,  g.  Per 
Atto  a  cedersi ,  che  si  può  cedere,   Cessible. 

CEDEVOLEZZA  (tché-dé-vo-lè-tsa),  s.  f.  At- 
titudine a  cedere,  Souplesse.  J'acililé  à  se  prê- 
ter, à  être  plié  f.  V.  Arrendevolezza. 

CEDIMENTO  (tché-di-mèn-to) ,  s.  m.   T.  de- 
;li  archit.  ec.  Quell'abbassamento  dell'edifizio 
he  procede  dal  patimento  della  muraglia,  Af- 
faissement m. 


Cessione  a'  creditori  di  tutti  i  beni,  Cession  da 
biens  f.  Fare  cedobonis,  Faire  un  abandonne- 
menl  général  de  tous  ses  biens. 

CEDOLA  (tchè-do-la).  s.  f.  Scrittura  privata, 
che  obbliga,  Cèdute  (.,  billet  m.,  obligation  pai' 
écrit  f.  g.  Per  Polizza  ,  o  polizzino  ,  Billet  m. 
CEDOLONE  (tché-do-lo-né) ,  s.  m.  accresc. 
di  Cedola  ;  cedola  grande  ,  Placard  m.,  ajfl- 
che  f.  g.  In  significato  di  Monitorio,  Munitone, 
rèaggrave   m. 

CEDORNELLA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cedro- 
nella V. 

CEDRANGOLA  (tchè-dran-gà-la),  s.  f.  Erba 
detta,  secondo  alcuni,  Trifoglio,  o  simile  ad 
essa  ,  Sainfoin  m.,  luzerne  f. 

CEDRANGOLO,  s.  m.  Cr.  N.  V.  Cetrangolo. 
CEDRARE  (tché-drà-ré) ,  v.  a.  Cr.  N.  Con- 
ciare con  cedro.  Red.  Cous.  Il  giorno,  sei  ore 
dopo  desinare,  beverà  otto  once  della  suddetta 
acqua  di  Pisa,  e  la  beverà  così  pura,  ovvero 
volendola  far  cedrare,  potrà  farsi,  Assaisonner 
avec  du  citron. 

CEDRATO  (tché-drà-to),  s.  m.  Sorta  di  agru- 
me di  delicatissimo  odore,  dicendosi  cosi  anche 
la   pianta  che   lo  produce,  Cédrat  m. 

CEDRATO,  TA,  add.  Che  ha  odore  o  sapore 
di  cedrato,  Citronné,  qui  a  l'odeur  ou  le  goût 
du  cédrat. 

CEDRELA  (tché-drè-la),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  piante  così  dette  per  allusione  alla  resina 
aromatica  che  producono,  Cèdrel  va. 

CEDRELEO  (tché-dré-lè-o),  s.  in.  T.  difarm. 
Olio  ricavato  dai  frutti  del  cedro,  Cèdrelèe  i. 
CEDRIA  (tchè-dria)  ,  s.  f.  Bolan.  Liquore,  o 
ragia  del  cedro  detto  del  Libano  ,   Cédrie  f. 

CEDRIDA  (tchè-dri-da),  s.  f.  Botati.  Il  frutto 
del  cedro  del  Libano  ,   Cèdride  t. 

CEDRINO,  NA  (tché-di  ì-no),  add.  di  Cedro, 
De  cèdre.  Legno  cedrino  ,  pece  cedrina. 

CEDRIUOLO  (tché-driò-lo) ,  s.  ni.  Sorta  di 
frutta  simile  alla  zucca  lunga,  ma  assai  minore, 
e  piena  di  bernoccolini:  oggi  Cetriuolo, citi iuolo, 
o  citriolo ,  Concombre  m.  Si  dà  questo  no- 
me anche  alla  pianta  che  produce  tal  fruito. 

CEDRO  (tchè-dro)  ,  s.  m.  Cederno  ,  albero 
di  perpetua  verdura,  il  cui  frutto,  che  è  giallo 
ed  odorifero  ,  si  chiama  anch  esso  Cedro,  Cèdre, 
citronnier,  citron  ,  pondre  m.  g.  Per  lo  legna- 
me del  cedro  ,  Bois  de  cèdre  m.  Letto  di  ce- 
dro.  Lit  de  bois  de  cèdre  m. 

CEDRONE  {tché-drò-né) ,  s.  m.  T.  ornitol. 
Uccello  della  spezie  de'  Francolini  ,  V.  Gallo- 
montano. 

CEDRONELLA  {tché-dro-nèl-la),  s.  f.  Spezie 
d'erba  che  tiene  odore  di  cedro  ,  e  che  con 
altro  nome  è  detta  Melissa  ,  Melisse  f. 

CEDUO  ,  UÀ  (  tchè-dono  )  ,    add.    Foce  dei 

bandi.  Dicesi  bosco  ceduo,  o  selva  cedua  Quella 

che   può  esser  tagliata  ,  Breuil ,  bois  taillis    m. 

CEDUTO  ,  TA  (  tché-doù-io  )  ,  add.  da  Ce- 

d  e  re      C,éci6  * 

CEFAGLIONE  (tchéfa-gliò-né),  s.  m.  Cr.  N. 
Il  midollo  della  palma  ;  così  detto  quasi  cer- 
vello o  midollo  perchè  si  trova  nel  cuore  della 
pianta  ,   Cervelle  du  palmier  f. 

CEFALACANTO  (tchèfà-la-càn-to)  ,  s.  m. 
St.  nat.  Genere  di  pesci  il  cui  carattere  si  e 
d'avere  la  parte  posteriore  della  testa  guer- 
nita  da  ogni  parte  di  due  pungoli  dentati  e 
molto  lunghi  ,   Céphalacanthe  ra. 

CEFALAGRAFIA  (tchéfa-la-gra-ft-a)  ,  s.  f. 
Med.  Parte  dell'  Anatomìa  che  ha  per  oggetto 
la  descrizione  della  testa,   Cèphalagraphie  f. 

CEFALALGIA  (tchéfa-lal-dgl-a),  s.  f.  T.  dei 
medici.  Sorta  di  dolor  di  capo,  non  diuturno, 
ma  accidentale  ,    Céphalalgie  f. 

CEFALANTO  (tché-fa-làn-to),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  così  dette  per  1'  unione  dei 
loro  fiori  in  capo,   Cèphalanlhe  f. 

CEFALA RTICI  (tché-fa-làr-ti-tchi),aàd.  Med. 
Epiteto  di  alcune  sostanze  medicinali  che  si  ri- 
guardano come  proprie  a  purgare  la  testa,  e 
sgombrar  quest'organo  dagli  umori  onde  si  creda 
aggravato  e  tormentato,  Céphalar tiques. 
CKFALATOMIA,  V.  Cefalotomia. 
CEFALEA  (tchè-fa-lèa),  s.  f.  Chi,:  Affezione 
della  testa,  nella  quale  un  dolore  insoppcrtabile 
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si  fa  sentire  in  certi  tempi  con  dei  ritorni  pe- 
riodici, ed  è  accompagnato  da  tintinnio  d'orec- 
chie, da  infiammazione  agli  occhi,  da  distensione 
delle  vene  della  fronte  e  da  rossore  in  viso. 
La  cefalea  e  la  cefalgia  sono  affezioni  della  te- 
sta le  quali  non  differiscono  se  non  pel  grado, 
Céphalée  f. 

CEFALEONOMANZIA  {tchè-fà-lè-o-no-man- 
tsl-a),  s.  f.  Divin.  Sorta  di  divinazione  che  si 
praticava  facendo  differenti  cerimonie  sopra  la 
testa  di  un  asino  arrostita  sulla  bragc,  Cépha- 
léonomancie  f. 

CEFALICA  (tchè-fà-li-ca)  ,  s.  f.  Nome  d'una 
vena  dell' esterior  parte  del  braccio,  cosi  detta 
perchè  si  crede  venire  dal  capo,  Vi  ine  cèphalique  f. 
CEFALICO,  CA  {tché-fà-li-co),  add.  Capitale, 
buono  pel  capo  ,  utile  alla  testa  ,  Cèphalique. 
Polvere  cefalica  ,  Poudre  cèphalique. 

CEFALITJDE  (tché-fa-lì-ti-dé),  s.  f.  Chi,:  È 
un'  infiammazione  della  lesta  o  piuttosto  del 
cervello.  Ella  è  sintomo  di  cerebro  contuso,  fe- 
rito o  compresso  nel  cranio,   Céphalite  f. 

CEFALO  (tchè-fa-lo)  ,  s.  m.  St.  nat.  Nome 
d'un  pesce  che  si  trova  d'ordinario  nelle  gore 
de'  mulini  e  in  luoghi  fangosi,  Meunier  m.  g.  È 
anche  II  nome  che  in  qualche  luogo  d'Italia  si 
dà  al  Muggine,  Muge  m. 

CEFALOCELE  {tché-fa-lo-tchè-lè),  s.  f.  Chir. 
È  ïin  tumore  in  qualche  parte  del  capo ,  che 
nasce  dal  cerebro  e  spunta  per  qualche  pre- 
ternaturale apertura  del  cranio  ,  Céphalo- 
cèle  m. 

CEFALOFARINGEO('cfce'-/a-/o-/a-riWgè-o), 
add.  e  s.  m.  T.  anatom.  Nome  di  due  muscoli 
dell'orifizio  dell'esofago,  o  della  faringe,  Céphalo- 
pharyngien m. 
■  CÈFALO FLOGOSI  (tchéfa-lo-flò-go-zi),s.  t. 
Chir.  Infiammazione  della  testa,  prodotta  da  con- 
tusione o   ferita  violenta,   Céphalophlogose  f. 

CEFALOMETlìO  (tchè-fa-lò-mé-tro)  ,  s.  m. 
Chir.  Strumento  che  serve  per  misurare  le  di- 
verse grandezze  della  testa  di  un  feto  dentro 
l'utero  in  un  parto  diffìcile,  Céphalomèlre  m. 

CEFALOPODI  (lché-Ja-lò-po-di) ,  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Cosi  da  Cuvier  viene  denominata  Una 
delle  divisioni  della  sua  classe  dei  Molluschi. 
Questa  divisione  comprende  gli  animali  la  cui 
testa  è  coronata  di  tentoni  che  fanno  le  veci 
di  piedi  ,   Céphalopodes  m.  pi. 

CEFALOSSI(£c7ie:/a-/ò.s-.si'),  s.  f.  Botan.  Nome 
dato  a  due  generi  di  piante,  uno  della  famiglia 
dei  giunchi,  l'altro  della  famiglia  dei  muschi, 
Céphaloxe  f. 

CEFALOTO  (tché-fa-lò-to),  s.  m.  St.nat.  Que- 
sto nome  è  impiegato  dai  Naturalisti  per  indi- 
care diversi  oggetti  organici  ne' quali  patente- 
mente risalta  la  testa,  come  sarebbe  un  genere 
della  famiglia  dei  pipistrelli,  una  famiglia  di  pe- 
sci ,  un  ordine  di  entomostraci  ,  un  genere  di 
formiche  ,  ed  una  specie  d'  insetto  del  genere 
stafilino  ;  ed  anche  per  indicare  alcune  specie  di 
piante  che  hanno  la  fioritura  capitata,  Céphalot- 
tes  m.   pi. 

CEFALOTOMIA  (cè-fa-lo-to-mì-a),s.  f.  Parte 
dell*  anatomia  che  ha  per  oggetto  la  dissezione 
della  testa,   Cèphaloioinie  f. 

CEFALOTTERO  (tchéfa-lòt-té-ro),  s.  m.  St. 
nat.  Genere  d'uccelli  cosi  detti  per  avere  la 
testa  circondata  da  lunghe  piume  che  le  muo- 
vono a  volontà  e  formano  una  specie  d'ale,  Cè- 
phaloptère  va.  g.  E  anche  il  nome  D'un  genere  di 
pesci  che  hanno  le  narici  situate  nel  di  sotto 
ed  indietro  del  muso  biforcuto  in  forma  di  due 
natatorie,  Céphaloptère  in. 
CEFFARE.  V.  Ciuffare. 

CEFFATA  (fchèf-fà-ta),  s.  f.  Colpo  dato  a 
mano  aperta  nel  ceffo.  SouJJlet  m.,  gourmade  f. 
Dar  una  Ceffata,  Lâcher,  donner  un  soufflet. 

CEFFATELLA  (ichéf-fa-tèl-la),  s.  f.  d'un,  di- 
Ceffata,  Un  petit  soufflet  in.  Amica  ceffatella  , 
n  ale  Ceffata  burlevole  ,  data  per  ischerzo,  Un 
soufflet  donné  en  badinant,  ou  par  hadinage. 

CEFFATINA  (tchef-fà-ti-na),  s.  f.  dim.  di 
Ceffata.   Un  petit  soufflet  m. 

CEFFATONE  (tchéf-fa-tù-né)  ,  s.  m.  Ceffata 
grande,   Un  grand  soufflet  m. 

CEFFAUTfO  (lchéf-fa-oàt-to),  s.  m.  Malin. 
Voc.  scherz.  che  viene  da  ceffo  Babbeo,  scioc- 
co. Sut,  stupide,  etc.  ni.  V.  Babbeo,  g.  Si  dice  al- 
tresì Di  quelle  faccie  deformi  che    si    sogliono 


scoluire  o  dipingere  ne'vasi  o  altre  cose,  Mujle  m., 
lète  difforme   i. 

CEFFEA  (ichef-fè-a),  s.  f.  T.  degli  astronomi. 
Nome  d'una  costellazione  dell'emisfero  setlen- 
trionalc,  (dépliée  f.  g.  St.  nat.  Nome  di  un  ge- 
nere di  animali  dell'ordine  degli  Ombrcllati , 
Ccphée  f. 

CEFFO  (tchè-fo)  ,  s.  m.  Proprio  il  volto,  il 
muso  del  cane,  Museau,  mufle  m.  g.  Dicesi  an- 
che AI  volto  dell'  uomo,  o  per  ischerzo,  o  per 
mostrar  deformità, Museau, groin  m.  S'estende  pu- 
re nell'uso  comune,  ma  impropriamente,  ad  altri 
animali.  Ceffo  del  porco,V.  Grugno.  Ceffo  del  lione 
della  tigre,  Mufle  ni.  g.  Far  ceffo,  e  far  brutto  cef- 
fo, vale  Storcere  o  travolgere  la  faccia  vedendo  o 
sentendo  cosa  che  non  aggradi,  .Se  refrogner,  se 
renfrogner,  faire  la  grimace.  §.  Dare  del  ceffo 
in  terra  ,  vale  Cadere  ,  Donner  du  nez  pai- 
terre. 

CEFFONE  {tchèf-fô-nè) ,  s.  m.  Mascellone  , 
colpo  nel  ceffo,  Un  bon  soufjletm.,  une  gour- 
made f.  §.  Dar  ceffoni  figurai,  vale  Portar  via, 
rubare,  Voler,  enlever  quelque  chose.  ~  Il  Cef- 
fone è  un  colpo  più  badiale  ,  più  villano  della 
Ceffata  :  Ambedue  però  son  dati  colla  mano 
aperta  sul  viso,  e  sulla  bocca  specialmente.  Cef- 
fata può  usarsi  in  senso  quasi  traslato.  I  minori 
danno  talvolta  una  buona  Ceffata  a  certi  uo- 
mini soverchiatori  che  abusano  della  propria  for- 
tuna e  dell'altrui  pazieuza  :  in  questo  caso  non 
si  direbbe    Ceffone. 

CEFFUTO,  TA  (tchèffoù-to),  add.  di  Ceffo; 
Che  ha  buon  ceffo,   Qui  a  un  beau  museau. 

CEFO  (tchè-Jb)  ,  s.  m.  Sorta  d'animale  raro 
e  poco  conosciuto  ,  dell'  Etiopia  ,  Espèce  de 
singe,  céphus  m. 

CELABRO  (tchè-la-bro)  s.  m.  Cervello,  Cer- 
veau m. 

CELAMENTO  (tché-la-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  ce- 
lare, L'action  de  cacher  f.  Celamento  di  cose  ru- 
bate, Recèlement  m.  §.  Il  celamento  della  con- 
fessione ,  vale  II  segreto  della  confessione,  che 
gli  ecclesiastici  dicon  Sigillo  ,  Le  secret  de  la 
confession   m. 

CELANE  (tché-là-ré) ,  v.  a.  Nascondere,  te- 
ner segreto,  Cacher,  couvrir,  masquer,  tirer  le 
rideau,  dérober  à  la  vue,  envelopper,  déguiser, 
celer,  détourner.  g.  Celarsi,  n.  p.  Nascondersi, 
sparire,  Se  caclur,  se  dérober,  disparaître.  ~  Ce- 
lare  significa  tener  segreto  profondamente  ciò 
che  non  si  vuole  manifestare.  Dissimulare  vuol 
dire  Tener  una  cauta  e  riservata  condotta  per 
non  lasciare  che  altri  scorga  i  nostri  pensieri  , 
le  nostre  intenzioni.  Simulare  è  Fare  apparire 
l'animo  suo  diverso  da  quello  che  è  realmente 
col  mezzo  di  artificiosa  apparenza  e  con  ingan- 
nevoli dimostrazioni,  Fingere  equivale  a  Simu- 
lare, ma  ha  inoltre  i  significati  di  Far  sembiante, 
far  vista,  inventare. 

CELATA  (ickè-là-ta),  s.  f.  Imboscata,  aggua- 
to, Embuscade,  embûche  {.  Oggi,  Celata  per  Elmo, 
Armel,  casque  m.,  salade  f.,  pot-à-feu  m.  g  T. 
chir.  Coiffe  f.  Nascere  colla  celala,  il  fanciullo 
dicesi  nascere  colla  celata  quando,  pi  esentan- 
dosi a  dirittura  col  capo  ,  sospinge  e  trae  seco 
all'ini'uori  una  porzione  delle  membrane  appli- 
cate a  guisa  di  cuffia  sopra  la  sua  testa,  Nuitre 
coi/ fé. 

COLATAMENTE  (tché-la-ta-mèn-tè),  avv.  Con 
modo  ciato,  di  nascosto,  nascosamente,  En  ca- 
chette, furtivement,  couvertemenl,  secrètement,  à 
la  dérobée. 

CELATlSSlMAMENTE(tché-la-tis-si-ma-mèn- 
lé),  avv.  sup.  di  Celatamente,  l'res-couverlement, 
bien  en  cachette. 

CELATO,  TA  (tché-lù-lo) ,  add.  da  Celare, 
Caché,  celé,  latent,  occulte,  g.  In  celato,  posto 
ayverbialtn.  vale  In  segreto,  nascosamente.  Coli. 
Ab.  Isac.  Colui  che  in  celato  riprende  l'amico, 
è  savio  amico.  En  cucitene,  à  la  dérobée.  V.  Ce- 
latamente. Dicesi  anche  Di  celato  ,  alla  ce- 
lata, g.  Celato  usasi  anche  come  avverbio  per 
Celatamente.  Brun.  Etic.  L'  uomo  che  è  di 
grande  animo,  ama  altrui,  e  vuole  male  altrui 
manifestamente  ,  e  non  celato.  Secrètement  , 
couvertemt  ut. 

CELATONE  (  tché-la-tò-nè  )  ,  s.  m.  accresc. 
di   Celata,   Un  grand  casque  m. 

CELATUlÂA,s,  f.  Gelamento,  nascondimento  V. 
CELERE,  s.  m.  V.  e  di'  Celibe. 
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CELEBERRIMO,  MA  (tché-lè-bòr-ri-mo),  sup. 
di  Celebre,    Ti  cs-celcbre,   très-renommé. 

CELEBRABILE  (tché-lé-brà-bi-lé) ,  add.  di 
ogni  g.  Salvili.  Celebrevole,  lodevole,  che  e  da 
celebrarsi,  Louable,  digne  d'être  célébré,  vanté, 
prôné,  renommé. 

CELEBRA. MENTO  (tché-lé-bra-mèn-to),  s.  m. 
Il  celebrare,  Célébration  f.  g.  Propriamente,  vale 
Riputazione,  fama,  onore,  Célébrité,  réputation  f. 
Non  toglie...  all'  eroiche  persone  il  dovuto  ce- 
lebrameulo. 

CELEBRANTE  (tchè-lé-bràn-tè),  add.  d'ogni  e. 
Che  celebra,  Qui  célèbre,  g.  Preso  assolut.  vale 
Sacerdote  che  attualmente  celebra,  Le  célébrant, 
celui  qui  officie,  qui  célèbre,  qui  dit  la  messe. 
CELEBRARE  (tché-lé-brà-ré),  v.  a.  Illustrare, 
esaltare,  magnificar  con  parole,  lodare,  Célébrer, 
louer,  prôner,  relever,  vanter,  g.  Celebrare  a 
cielo,  vale  Esaltare  con  grandissime  lodi,  lodare 
grandissimamente,  Elever  quelqu'un  Jusqu'aux 
nues  ,  jusqu'au  ciel ,  lui  donner  des  louanges 
excessives,  g.  Celebrare  il  sacrifizio,  e  celebrare 
assolutam.j  vale  Sacrificare,  dir  la  Messa,  ed  of- 
ferire il  sacrifizio  dell'Altare,  Célébrer  la  messe, 
dire  la  messe.  E  anche  assolutamente.  Célébrer, 
§.  Celebrar  le  sponsalizie,  le  nozze,  vale  Fare 
colle  debite  cérémonie  e  solennità  le  nozze,  le 
sponsalizie,  Célébrer  des  noces,  célébrer  un  ma- 
riage, g.  Celebrar  1'  Ufficio  divino,  vale  Cantare 
e  recitare  l'Ufficio  colle  debite  solennità,  Of- 
ficier, g.  Celebrar  le  feste,  vale  Astenersi  ne'dì 
festivi  dagli  esercizj  meccanici ,  e  fare  quelle 
cose  che  dalla  Santa  Chiesa  ci  sono  comandate, 
Chômer  les  fêtes,  célébrer,  solenniser  une  fête. 
g.  Celebrare  un  contralto,  Rogarlo  colle  for- 
malità prescritte  dalla  legge.  Passer,  dresser  un 
acte  ,  un  contrat. 

CELEBR  ATISSIMO,  MA  (tchè-lè-bra-tis-si-mo), 
superi,  di  Celebrato,   Très  célèbre,  etc. 

CELEBRATO  ,  TA  (tché-lé-brà-to) ,  add.  da 
Celebrare,  Célébré,  chômé,  vanté,  etc.  V.  il  verbo. 
g.  Festa  celebrata  ,  giorno  celebrato  ,  diconsi 
Quelli  che  da  noi  Cattolici  ,  secondo  la  nostra 
santa  Religione,  sì  debbono  celebrare  e  solen- 
nizzare, Jour  de  f  èie,  fêle  chômée. 

CELEBRATOLE  (tché-lè-bra-tò-ré)  ,  v.  m. 
Colui  che  celebra  ,  Próueuv  ,  celui  qui  vante  , 
qui  loue,  qui  célèbre  m. 

CELEBKATR1CE  (tché-lè-bra-trì-tché).  Salvin. 
v.  f.  Colei  che  celebra  ,  Celle  qui  célèbre,  qui 
prône,  qui  vante  f. 

CELEBRAZIONE  (tchè-lé-bra-tsiò-né),  s.  f.  Il 
celebrare,  celebrainento ,  Célébration  f.  g.  Ce- 
lebrazione,vaIe  anche  Onore ,Honneur  in.,  gioire  f. 
Fu  edificato  un  tempio  in  celebrazione  di  Apollo, 
On  eleva  un  temple  à  l'honneur  d'Apollon. 

CELEBRE  (tchè-lé-bré) ,  add.  d'  ogni  g.  De- 
gno d'  essere  celebrato,  famoso,  illustre,  chiaro, 
rinomato,  conosciuto,  Célèbre,  illustre, fameux, 
renommé  ,  notable,  g.  Testimonianza  celebre  , 
vale  Autentica  ,   Témoignage  authentique. 

CELElìREMENTE  ,  V.  Divolgatamente  ,  Fa- 
mosamente. 

CELEBREVOLE  (tché-lè-brè-vo-lè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Degno  dJ  esser  celebrato,  Digne  d'être 
célébré.  , 

CELEBRITÀ,    CELEBRITADE ,    CELEBRI- 
TATE  (tchè-lè-bri-tà,  tà-dè,  là-tè)  ,  s.  r.  Il  ce- 
lebrare ,   celebrazione,   Célébrité,    solennité    f. 
Celebrità,   vale  anche  Gloria,  fama,  riputa- 


zione,  Honneur  m.,  estime,  gloire  f. 

CELEBRO,  s.  m.  But.  Lo  stesso  che  Cerebro  V. 

CELERE  (lchè-lé-rè).  Voce  latina,  usata  dai 
Poeti  ,    che     vale  Veloce  V. 

CELERITÀ  (tché-lé-ri-tà),  s.  f.  Prestezza,  ve- 
locità ,  Célérité,  vitesse,  promptitude,  rapidité  , 
précipitation  ,  diligence  f. 

CELESTE  (tché-lès-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Del 
cielo  ,  Céleste  ,  divin  ,  du  ciel.  g.  Per  Sorta  di 
colore  rassemblante  quello  onde  il  cielo  appa- 
risce colorito,  Bleu  céleste,  azur  m.  Si  dice  anche 
Celeste  azzurro,  Bleu  de  ciel  m.  §.  Il  Tasso  si 
è  servito  di  Celeste  al  plur.  come  s.  dicendo  , 
i  Celesti  per  dire  i  Santi,  Les  bienheureux  m.  pi. 
Gli  odono  su  nel  cielo  anche  i  Celesti. 

CELESTIALE  (tché-lés-iià-lé),  add.  d'ogDÎ  g 
Celeste,  Céleste,  divin,  du  ciel.  Beltà  celestiale, 
vale  Straordinaria.  Beauté  céleste,  extraordinaire. 

CELESTIALMENTE  (  tchè-lés-tial-mènrlè)  , 
avv.  A  modo  celeste .,  Divinement. 
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CELESTINO,  NA  (tché-lés-tì-no),  add.  Sorta 
di  colore,  lo  slesso  che  Cilestrino  e  Cilestro  V. 
g.  Per  Celestiale  V. 

CELESTRO  ,  V.  Celeste. 
CELEST1UNO  ,  V.  Celestino. 
CELEUSMA  (tché-leoùz-ma),  s.  m.  Naut.    e 
leu.  Gride  con  cui  si  esortavano  presso  1  Greci 
i  rematori  ed  i  cocchieri  a  raddoppiare  1  loro 
sforzi  ,   Céleusme  va.  . 

CELIA  (tchè-lia),  s.  f.  Motto,,  motteggio,  burla, 
scherzo,  Niche,  malice,  raillerie,  piece,  espiè- 
glerie f.,  badinage  m.  §.  Far  celia,  val  Burlare,  ce- 
liare, Plaisanter,  badiner,  jouer,  etc.  V.  Celiare, 
g.  Reggere  alla  celia,  vale  Non  averla  per  male, 
Entendre  raillerie.  g.  E  reggere  la  celia  ,  vale 
Ajutare  altri,  o  accordarsi  con  altri  a  far  celia, 
Aider  quelqu'un  à  faire  quelque  pièce,  à  jouet- 
quelque  tour,  à  faire  quelque  badinage.  V.  Baja. 

CELIACCIA  {tché-lià-tcchia),  s.  f.  peggior.  di 
Celia  ,  Mauvaise  raillerie  f. 

CELIACO ,  CA  (tché-li-a-co),  add.  Foc.  dis. 
Aggiunto  di  un'arteria,  e  di  alcuni  suoi  canali 
sanguiferi  o  ramificazioni  chescendono  dal  tronco 
compreso  fra  il  diafragma,  Céliaque,  Ccehaque. 
§.  Celiaco  è  ancora,  presso  i  Medici,  aggiunto 
Di  una  specie  di  flusso  o  soccorrenza,  Cceliaque. 

CELIARCA  (tchè-liàr-ca),  s.  m.  Voce  Greca, 
che  vale  Capo  di  mille  soldati,  Tribun,  qui 
commande  mille  soldats  va. 

CELIARE  (tché-lià-ré),  v.  a.  Far  celia,  Faire 
quelque  badinage  ,  jouer  quelque  tour,  railler, 
plaisanter,  se  moquer  de  quelqu'un  ,  lui  faire 
quelque  niche  ,  quelque  espièglerie. 

CELIATORE  (tché-lia-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  fa 
celia  ,  Railleur  ,  plaisant ,  badin,  espiègle  va. 

CELIBATO  (tchè-li-bà-to),  s.  m.  Vita  celibe; 
Lo  stato  di  colui  che  mena  vita  celibe,  Célibat  m. 

CELIBE  (tchè-li-bè),  s.  in.  e  f.  e  talvolta  add. 
Colui  o  colei  che  non  è  congiunto  in  matri- 
monio., Célibataire,  qui  vit  dans  le  célibat,  qui 
n'est  point  marié.  Viver  celibe,  Vivre  dans  le 
célibat.  Vita  celibe,   Vie  de  célibataire. 

CELICOLO,  LA  (tché-lì-co-lo),  add.  Che  sta 
in  cielo,  abitatore  del  cielo.  S.  Ag.  C.  D.  Essi 
Dii  non  per  altro  sono  chiamati  cellcoli,  se  non 
perchè  coltivano  il  cielo,  non  venerandolo,  ma 
in  esso  abitando,  Ccelicoles  m .  pi.  E  si  noti  che  Ce- 
llcola al  sing.  si  usa  per  Celicolo  al  mascolino. 

CELIDONIA  (tché-li-dò-nia) ,  s.  f.  Pianta  di 
due  spezie,  cioè  la  grande  e  la  piccola.  La  ra- 
dice della  prima  è  grossa  come  il  dito  mignolo, 
fibrosa  e  gialla  dentro,  rossiccia  di  fuori.  Le 
foglie  della  piccola  sono  molto  simili  a  quelle 
dell'edera,  Éclaire,  chélidoine,  hèmorroidale. 
g.  Per  Sorta  di  pietruzza  che  dicesi  trovarsi 
nel  ventre  delle  rondini  ,   Chèlonite  f. 

CELIMA  (  tchè-ll-ma  )  ,  s.  m.  Med.  Intume- 
scenza flatulenta   dell'addomine ,   Cèlime  m. 

CELLA  (tchèl-la)  ,  s.  f.  Propriamente  Stanza 
terrena  ,  dove  si  tiene  per  lo  più  il  vino ,  Cr. 
Ma  meglio  si  provvede  che  il  vino  non  inforzi 
se  si  tenga  in  cella  fredda,  Cellier  m.  g.  Cella 
dicono  Alle  lor  camere  i  (rati  e  le  monache, 
Cellule  f.  g.  Cella  per  Qualunque  camera  asso- 
lutamente, Chambre  f.  Chiusa  in  fosca  cella  ,  ec. 
disse  il  Petrarca.  §.  Cella,  per  Quello  die  oggi 
direbbesi  Coppella,  Oratorio,  Chapelle  f.  g.  Cel- 
la ,  fig.  per  Serbatojo  o  stanza  dove  si  chiuda 
alcuna  cosa,  come  Celle  di  memoria,  Réser- 
voir m.,  cellule  de  la  mémoire  f.  §.  E  per  simil.  di- 
consi  celle  anche  1  buchi  de'  fiali  delle  pec- 
chie ,  Cellules  f.   pi.,  alvéole  m. 

CELLAJO  (tchél-là-io).  V.  Celliere.  §.  Cel- 
lajo  in  significato  di  Vinajo  ,  cantiniere,  colui 
che  ha  cura  delle  celle ,  o  celliere ,  Som- 
melier m. 

CELLARO  ,  V.  Celliere. 

CELLEPORA  (tchél-lè-po-va)  ,  s.  f.  Si.  nai. 
Nome  di  un  genere  d'animali  dell'ordine  degli 
Idreforrai   annidati  ,   Cellépore  f. 

CELLERAJA  (  tchél-lé-rà-ia  )  ,  s.  f.  Salviti. 
Verbal  fera,   di  Celletajo  ,  Cellérière  f. 

CELLERAJO  ,     >  (ichèl-lè-rà-io ,  rio),  s.  m. 

CELLERARIO,  \  Camarlingo  de' Monasteri, 
Cellérier  m. 

CELLERARIA  (tchèl-lé-ra-rì-a)  ,    s.  f.  Volg. 
Ufficio  del   Cellerario  ,   Cellèrerie  f. 

ll-na)  ,  dira,  di 


CELLETTA  ,  f  (tchél-lèt-ta ,  li-m 
CELLINA,       {  Cella,    Cellule  f. 
de'  denti  ,  Alvéoles  ni.  pi. 


Cellir 
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CELLIERE  (tchél-liè-ré),  s.  m.  Celli  nel  pri- 
mo significato,  Canova,  conserva,   Cellier  m. 

CELLOLINA  (tchél-ìo-lì-na)  ,  s.  f.  diin.  di 
Cella  ,   Petite  cellule  f. 

CELLOR1A  (tchél-lò-ria) ,  s.  f.  Cervello  in 
significato  d'intelletto  :  dicesi  in  ischerzo.  Esprit, 
jugement  m.;  mais  on  ne  te  dit  qu'en  badinant. 
g.  In  vece  di  Tutto  il  capo.  La  lète,  la  caboche  f. 
CELLULA  (tchèl-lou-la)  ,  s.  f.  Voce  latina. 
Celletla  V.  ~  CelLetta ,  piccola  cella  in  senso 
proprio.  Cellula  in  senso  traslato.  Le  Cellule  , 
diciamo,  della  memoria;  il  tessuto  degli  enti 
organici  è  formato  di  cellule  o  celluletle  mira- 
bilmente disposte.  Queste  da  alcuni  si  dicono 
anche  Cellette  j  ma  viceversa  una  piccola  cella 
abitabile  non  direbbesi  Cellula. 

CELLULARE  (tehél-lou-là-ré) ,  add.  d'ogni  g. 
T.  d'anat.  Di  cellina,  di  celletta  ,   Cellulaire. 

CELLULOSO  ,  SA  (tchél-lou-lò-zo),  add.  T. 
de'  natur.  Dicesi  Di  qualunque  sostanza  come 
spugnosa,  o  piena  di  piccole  cellule  o  caver- 
nette,  Celluleux.  g.  Membrana  cellulosa  di- 
cesi Quella  che  non  solo  copre  tutto  il  corpo 
nella  superficie  esterna,  ma  s'insinua  e  si  frap- 
pone intimamente  tra  tutte  le  parti  che  lo 
compongono  ,  fino  all'  ultime  fibre  ,  Membrane 
celluleuse  f. 

CELLUZZA  (tchcl-lou-tsa),s.  f.  <lim  di  Cella; 
Piccola  cella  ,  celletta  ,  Petite  cellule  f. 

CELOCE  (tché-lò-tché) ,  s.  m.  T.  stor.  Bri- 
gantino o  barca  senza  coverta,  che  non  aveva 
alla  prua  quella  punta  che  dicesi  rostrum  o 
sprone,  Céloce  m. 

CELONAJO  (tché-lo-uà-io) ,  s.  m.  Facitor  di 
celoni  ,   Tapissier  ni. 

CELONE  (tché-lò-né) ,  s.  m.  Panno  tessuto  a 
vergato  ,  col  quale  si  cuopre  il  letto  ,  Sorte 
d  étoffe  rayée  dont  on  fait  des  tapis  ,  des  cou- 
vertures de  lit,  etc. 

CELOSTOMI  (tché-lôs-to-mi) ,  s.  m.  pi.  Med. 
Così  chiamatisi  Coloro  che  parlano  nella  gola 
o  nel  naso,  onde  par  che  la  voce  rimbombi, 
come  quando  si  parla  in  una  caverna  o  luogo 
ove  siavi  un  eco,  Cœlostomes  m.  pi. 

CELOTOMIA  (  tchè-lo-to-ml-a  ) ,  s.  f.  Chir. 
Specie  di  castrazione  che  si  fa  legando  la  pro- 
duzione del  peritoneo  ed  i  vasi  spermatici  , 
per  guarire  coloro  che  sono  attaccati  da  ernia, 
Cèlotomie  f. 

CELSITUDINE  (tchél-si-toù-di-né),  s.  f. 
Voce  latina.  Astratto  di  Eccelso;  e  vale  Gran- 
dezza, altezza  ,  Grandeur  f.  §.  Per  titolo  dato 
a'  Principi  ;  e  quello  propriamente  che  oggi  di- 
cesi  Altezza  ,  Altesse  i. 

CELTICO  ,  CA  (tchèl-ti-co)  ,  add.  Red.  Ap- 
partenente a  lue  venerea  ,  gallico  ,   Celtique. 

CEMBALO,  e  CE.UBOLO  (tchèm-ba-lo),  s. 
m.  Strumento  da  sonare,  ed  è  un  cerchio  d'asse 
sottile  alla  larghezza  d'un  sommesso,  col  fondo 
di  cartapecora  a  guisa  di  tamburo  intorniato  di 
sonagli  e  di  girelline  di  lama  d'ottone,  e  si 
sona  picchiandolo  con  mano  ,  Tambour  de 
basque  m.  g.  In  proverbio  :  Andar  col  cem» 
baio  in  colombaja  ;  che  è  pubblicare  i  suoi 
fatti  quando  e'  dovrebbono  esser  segreti,  Vou- 
loir prendre  le  lièvre  au  son  du  tambour,  g.  Fi- 
gura da  cembali,  diecsi  D'uomo  di  poco  garbo 
o  deforme  ,  per  esser  dipinti  i  cembali  per  lo 
più  di  figure  mal  fatte,  Marmot  m.,  figure  de  pa- 
pier mâché  (.,  marsouin  m.  g.  Cembalo  si  dice  ge- 
neralmente oggidì  il  Buonaccordo  o  Gravicem- 
balo  ,  Clavecin  in.  g.  T.  di  marin.  Nome  che 
si  dà  per  analogìa  Alle  camere  che  sono  ai  fian- 
chi e  sul  davanti  alla  camera  del  consiglio  nelle 
navi   di  linea,   Chambre  du  clavecin  f. 

CEMBANELLA  (tchém-ba-nèl-la) ,  s.  f.  Cha- 
lumeau m.   Lo   slesso  che  Cennamella  V. 

CEMBANELLO(tc/ie'm-£a-7ièZ-fo),s.  m.  Chiabr. 
Piccolo  cembalo,  Petit  tambour  de  basque  m. 
CEMBOLISMA  ,  i  (ichém-bo-lìs-mo),  s.  f.  s. 
CEMBOLISMO,  \  ni. Detto  corrottamente  in 
vece  di  Embolismo.  L'anno  che  ha  tredici  mesi 
lunari  ,  Embolisme  m.  ,  année  embolismique  f. 
§.  In  forza  d'add.  Embolismique  ,  intercalaire. 
CEMBOLO  ,  s.  m.  Cembalo. 
CEMBOLONE  (tchém-bo-là-né) ,   s.  m.  accr. 
di  Cembalo  ;  Ceninolo  grande,  Grand  tambour 
de  basque  m. 

CEiMBRA  (:chèm-bra),s.  (.  Voc.dis.  Supcrior 
termine  della  base  della  colonna  ,  Apophyge  f. 
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CEMENTARE  (tchè-mèn-tà-rè) ,  v.  a.  T.  degli 
alchimisti.  Lo  slesso  che  Calcinare,  CémenW. 

CEMENTATO,  TA  (  tché-mén-tà-to  ),  add. 
Bemb.  Lo  stesso  che  calcinato  ,   Cémenté. 

CEMENTATORE  ,  IA  (tché-mén-ta-tò-rio) 
add.  T.  degli  alchimisti.  Polvere  cementatoria 
dicesi  Quella  mistura  che  è  formata  col  cemento, 
Poudre  cèmenlaloire  f.  Rame  cementatorio,  II 
rame  precipitato  per  via  d'  acque  vitrioliche  , 
Cuivre  cémentatoire  m.  Acqua  cementatoria  , 
Queir  acqua  in  cui  tal  rame  è  6tato  precipi- 
tato ,  Eau  cémentatoire  f. 

CEMENTAZIONE  (tchè-mèn-là-tsiò-né)  ,  s.  f. 
T.  de  professori  della  chimica ,  e  dell'arte  loro; 
e  dicesi  Dell'  operazione  per  cui  una  sostanza 
vien  esposta  all'azion  ilei  cemento,  Cémentation  f. 
CEMENTO  (tché-mèn-to) ,  s.  m.  Voc.  dis. 
Specie  di  frombola ,  o  ciottoletto  rotolato  da 
fiumi  ,  Caillou  m.  g.  Cemento.  T.  chimico.  Mi- 
stura formala  di  metalli,  zolfo,  sali,  carbone 
e  cocci  pesti  ,  per  via  di  fuoco ,  Cément  ni. 
CEMUANELLA,  V.  Cennamella. 
CEMPENNARE  .  v.  n.  V.  Incespare. 
CENA  (tchè-na)  ,  s.  f.  Il  mangiare  che  si  fa 
la  sera,  Souper,  soupè  in.  g.  Non  poter  accozzar 
la  cena  col  desinare  ,  Non  potersi  avanzare  .in 
cosa  veruna.  Ne  savoir  comment  faire  pour  join- 
dre les  deux  bouts,  g.  In  modo  prov.  Chi  vaa  letto 
senza  cena  ,  tutta  la  notte  si  dimena  ,  cioè  non 
dorme,  V.  Cenai  e.  g.  Dicesi  in  prov.  per 
ischerzo,  e  in  modo  basso:  La  cena  di  Salvino; 
cioè  Pisciare  e  andare  a  letto ,  Se  coucher 
sans  souper. 

CENACOLO  (  lchè-nà-co-lo  )  ,  s.  m.  Voee 
usata  un  tempo  per  dinotare  Un  luogo  o  sala 
dove  s'  apparecchiava  la  mensa.  Oggidì  si  dice 
principalmente  ,  parlando  Del  luogo  dove  N.  S. 
Gesù  Cristo  fece  I'  ultima  Cena  co'  suoi  Apo- 
stoli ,   Cénacle  ,  cjzicène  m. 

CENACULO,  Cr.N.  Lo  stesso  che  Cenacolo  V. 
CENAMELLA,  V.  Cennamella. 
CENAMO  ,  V.  Cennamo. 
CENANTE  (tchè-nàn-te) ,  s.  m,  Bocc.    Colui 
che  cena  ,  o  che  è  convitato  a  una  cena  ,   Ce- 
lui qui  soupe,  ou  qui  est  invite  à  un  soupém. 
g.  Cenante.  Tac.  Dav.  Usato  in   forza    d'  add. 
Qui  soupe. 

CENARE  (tché-nà-ré),  v.  n.  Mangiar  la  sera, 
Souper,  g.  In  mod.  prov.  Chi  la  sera  non  cena, 
lutta  notte  si  dimena,  cioè  Non  dorme,  Quand 
on  ne  mange  pas  le  soir ,  on  ne  peut  guère 
dormir  la  nuit.  g.  Cenare  in  sign.  alt.  vale  Man- 
giare a  cena  ,  Manger  à  souper.  Morì  ,  già  è 
più  di  quarant'anni,  per  funghi  che  avea  cenati. 
CENATA  (tché-nà-ta),  s.  f.  Cr.  N.  Marigiata 
di  sera  ,  cena  .  Soupè  ,  souper  m. 

CENATO,  TA  (tchè-nà-to),  add.  da  Cenare, 
Soupè.  g.  Andar  a  letto  mal  cenato  ,  vale  An- 
dar a  letto  senza  cena,  Se  coucher  sans  soupé. 
g.  Cenato  dissero  gli  antichi  ad  Uomo  scem- 
piato, scimunito,  sciocco,  V.  queste  voci. 

CENCERELLO  (tchén-iché-rèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Cencio,  Mauvais  haillon,  petit  chi/fon  va. 

CENCERIA  {tchén-tché-rl-a)  ,  s.  f.  Massa  di 
cenci;  anche  portati  per  abito,  Un  tas  de  chif- 
fons va. 

CENCIACCIO  (tchén-tchià-tcchio),  s.  m.  pegg 
di  Cencio,  Vilain  chiffon,  très-mauvais  haillon  va. 
CENCIAJA  (tchén-tchià-ia),  s.  f.  Cosa  di  niun 
pregio  o  valore,  Chiffons,  haillons  m.  pi,,  cho- 
ses de  rien  f.   pi. 

CENCIAJUOLO  (tchén-tchia-iò-lo),  s.  m.  Co- 
lui che  va  per  la  città  raccogliendo  e  comprando 
i  cenci  ,  Chiffonnier  ,  peiller ,  drillier  va. 

CENCIATA  (tchén-tchià-ta) ,  s.  f.  Colpo  di 
cencio,  Un  coup  de  chiffon  va.  g.  Dar  la  cen- 
ciata ,  vale  Battere  o  gettare  altrui  nel  viso  un 
cencio  intriso  d'inchiostro  o  d'altra  lordura, 
Donner  un  coup  par  le  visage  avec  un  chiffon 
sale  ou  mouillé  d'encre,  g.  Per  metaf.  vale  Bur- 
lare altrui  in  fatti  o  in  parole  ,  Railler  ,  jouer 
un  tour  ,  faire  des  niches. 

CENC1NQU  ANT  A(tchén-tchin-couàn-ta);add. 
Numero  contenente  quindici  diecine,  Cent  cin- 
quante. 

CENCIO  (tchèn-tchio) ,  s.  m.  Propriamente 
Straccio  di  panno  lino,  o  lano  ,  consumato  e 
straccialo,  Chiffon,  haillon,  guenillon,  penaillon, 
drapeau  ,  torchon  m.  I  cartai  dicono  ,  Peilles  , 
drilles  f.  pi.  g.  Cenci  si  dice  talora  al  pi.  in  signi- 
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Tirato  di  Panni,  abiti  stracciati,  consumati,  Chif- 
fons, Caillons  m.  pi.,  peilles,  frippenes  f.  pi, 
g.  Non  dar  fuoco  al  cencio.  Prov.  che  significa,  Non 
voler  far  il  menomo  servigio  ;  preso  dall'usanza 
di  farsi  dare  del  fuoco  a' vicini,  con  appiccarne 
a  un  cencio ,  II  ne  donnerait  pas  l'eau  qu'il 
boit.  g.  (ig.  Venir  del  cencio ,  vale  Avere  a 
schifo  ,  torcere  il  viso  nel  vedere  cose  spiace- 
voli,, come  si  fa  dell'odore  del  cencio  che  arde. 
Bocc.  Quando  "ella  andava  per  via.,  si  forte  le 
veniva  del  cencio ,  che  altro  che  torcere  il 
muso  non  faceva,  Faire  la  moue,  rechigner; 
montrer  du  dégoût ,  de  la  répugnance.  g.  Ogni 
cencio  vuole  entrare  in  bucato,  «licesi  D'un  pro- 
sontuoso,  che  vuole  intromettersi  in  quello  che 
la  sua  condizione  non  ricerca.  Vouloir  fourrer 
le  nez  ,  mettre  le  nez  dans  ce  qui  ne  nous 
regarde  pas.  g.  Uscir  di  cenci,  vale  Migliorare 
stato,  venir  in  miglior  fortuna,  Se  tirer  de  la 
boue,  de  la  crasse.  g.  Stare  ne' suoi  cenci,  vale 
Non  s  intrigare  con  persona  di  grado  superiore, 
non  avere  desìderj  oltre  alla  propria  sfera  ,  Se 
tenir  dans  son  état,  dans  son  rang  §.  Dare  in 
cenci,  modo  basso;  lo  stesso  che  Dare  in  ciam- 
panelle  ,  V.  Ciampanella.  g.  Non  aver  cencio 
di. checchessia;,  vale  Non  averne  quasi  niente, 
N'avoir  pas  un  brin  de  quelque  chose.  g.  Cen- 
cio molle  dicesi  Ad  uomo  di  poco  spirito  o  di 
debole  complessione;  ed  è  Io  slesso  che  Pulcin 
bagnato,  Las,  mou,  Idche,  chiffon  mouillé. 

CENCIOSO,  SA  (tchèn-tchw-zo)  add.  Fatto 
di  cenci,  rattoppalo,  Déchiré,  déguenillé,  dé- 
penaillé, g.  Essere  cencioso,  vale  Essere  mal 
vestito  ,  essere  coperto  di  cenci  ,  Etre  couvert 
de  haillons,  de  guenillons. 

CENCIUME,  s.  m.  Lo  stesso  che  Cencieria, 
ma  è  qualche  cosa  di  più,  V.  Cencieria. 

CENCR1TE  (tchén-crì-té),  s.  m.  T.  dei  natu- 
ralisti. Spezie  di  pietra  composta  di  globetti.  e 
brizzolata  come  il  cenerò  ,  Sorte  de  pierre  ta- 
chetée comme  Vammodyte,  cenchrite  t. 

CENCftO  (tchèn-cro),  s.  m.  Spezie  di  serpe 
brizzolata  ,  che  sempre  va  torcendosi  ,  e  non 
va  mai  diritta,  e  'I  cui  veleuo  è  simile  a  quello 
dell'  aspide,   Cenchris  m. 

CENKANGIA  (tché-né-an-dgì-a)  ,  s.  f.  Mcd. 
Malattìa  che  consiste  in  una  grande  vacuità  dei 
vasi  sanguigni  ,  al  contrario  della  pletora  ,  che 
ne  è  una  grande  pienezza.   Cénéangie  f. 

CENEKACCIO  (tché-né-ià  techio),  s.  m.  Ce- 
nere che  ba  prima  servilo  al  bucato,  diarrèe  f. 
g.  T.  degli  orefici.  L'  oro  e  l'argento,  che  si 
ricava  dalle  scopature  lavate,  e  simili,  Lavare  (., 
ou  lavures  f.  pi. 

CENERACClOLO  (tché-né-rà-tcchio-lo),  s.  m. 
Panno  che  cuopre  i  panni  sucidi,  che  sono  nella 
conca  del  bucato  ,  sopra  del  quale  si  versa  la 
cenerata,  Charrier,  torchon  qu'on  met  par  dessus 
la  lessive  m.  g.  Per  Cenerata  V. 

CENERARIO  (tchè-nè-rà-rio),  s.  m.  Serbatojo 
della  cenere,  Le  réservoir  de  la  cendre  m. 

CENERARIO,  IA,  add.  T.  stor.  Diconsi  urne 
cenerarie  Quelle  in  cui  son  chiuse  le  ceneri  di 
un   morto,   Urne  cinéraire  f. 

CENERATA  (tchè-nè-rà-ta)  ,  s.  f.  Composto 
di    cenere  ed  acqua,  Cendrée,  lessive  f. 

CENERE  (tchè-né-ré)  ,  s.  f.  Nel  verso  s'  usa 
anche  in  genere  masculino  ,  nel  numero  del 
meno  solamente.  Quella  polvere  nella  quale  si 
risolvono  i  corpi  organici  dopo  la  combustione, 
Cendre  f.  §.  Quella  polvere  nella  quale  si  ri- 
solvono i  cadaveri,  Cendre,  poussière  f.  §.  Di- 
cesi Covar  la  cenere,  Di  chi  agghiadato  e  ne- 
ghittoso non  sa  partirsi  dal  focolare  ,  Frileux  , 
qui  ne  bouge  pas  du  coin  du  feu.  §.  Dicesi  in  pro- 
ver.  al  can  che  lecca  cenere,  non  gli  fidar  fa- 
rina, V.  Cane.  g.  Di  di  cenere  ,  vale  II  primo 
giorno  di  Quaresima,     Le  jour  des  cendres  ni 

CENERELLA  (tché-né-rèl-la) i,  s.  f.  dim.  di 
Cena  ;   scarsa  cena.  Maigre  petit  souper  m. 

CENERILLA  (tché-nè-rìl-la) ,  s.  f.  Stor.  nat. 
Specie  di  uccello  simile  all'  allodola,  Cendrille  l. 

CENERINO,  NA  (tché-né-rì-no),  add.Lo  stesso 
che  cenerognolo,  Cendré. 

CENEROGNOLA  (tché-nè-rò-gno-la),  s.  f.  Ce- 
lidonia, Eclaire  f. 

CENEROGNOLO,  LA,  ì  (tchè-nè-rò-gno-lo  , 

CENERICCIO,  CIA,  <  ri-te  e  hi  o) ,  add.  Di 
color  simile  alla  cenere,   Cendré,  cendrée. 

CENEROSO,  SA  (tché-né-rò-zo).  add.  Sparso 
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di  cenere  ,  Cendreux  ,  plein  de  cendre.  ~  Ce- 
nerino è  più  gentile  di  Cenerognolo  :  questo  è 
d'  ordinario  più  cupo  del  Cenerino  e  del  colore 
della  cenere  vera.  Cenericcio  è  tra  questi  due; 
meo  gentile  di  Cenerino,  e  più  di  Cenerognolo. 
Ceneroso  vale  Sparso  o  coperto  di  cenere. 

CENERUGIOLO,  LA,  add.  Cenerognolo  V. 

CENETTA  (tché-nèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Cena, 
piccola  cena,  Petit  souper  m. 

CENINO  (tché-nì-no)  ,  s.  m.  Cena  di  pochi, 
piccola  cena,  Petit  souper,  ou  souper  pour  peu 
de  monde  m. 

CENNAMELLA  (lchéu-na-mèl-la),  s.  f.  Stru- 
mento artificiale  musico  che  si  suona  colla  bocca, 
Chalumeau  m.  g.  Per  Lo  sonatore  di  cennamella, 
Celui  qui  joue  du  chalumeau. 

CENNAMO,  e  CINNAMO  (tchèn-na-mo),s.  m. 
Sorta  d'  aromato  ,  lo  stesso  che  cannella  e  cin- 
namomo, Cannelle  f.  V .  Cinnamo. 

CENNATO,  TA  (tchén-nà-to) ,  add.  Ar.  Lo 
stesso  che  Accennalo,  Indiqué,  etc.  V.  Accennato. 

CENNO  (tchèn-no),  s.  ni.  Propriamente  Segno 
o  gesto  che  si  fa  colla  voce  o  con  alcuni  mem- 
bri del  corpo,  per  farsi  intendere  senza  parlare, 
Signe  m.  Cenno  d'occhi,  Clin  d'oeil  m.  g.  Fer  Se- 
gno generalmente,  come  sono  quelli  che  si  danno 
con  suono  di  campana  di  pochi  tocchi,  con  fuo- 
chi, con  tiri  d'artiglieria,  e  simili,  Signe,  si- 
gnal m.  g.  Per  Qualsivoglia  indizio  che  si  dia; 
per  Ogni  piccol  motto  o  dimostrazione  di  suo 
volere  che  altri  faccia,  Signe,  signal  ni.  g.  Far 
cenno,  vale  Accennare,  Faire  signe,  etc.  V.  Ac- 
cennare, g.  Render  cenno  ,  vale  Rispondere  al 
cenno  ,  Répondre  au  signal,  g.  Dar  cenno  di 
checchessia  ,  si  dice  Quando  altri ,  parlando  o 
scrivendo,  tocca  qualche  negozio  con  poche  pa- 
role e  quasi  di  passaggio  ,  Toucher  en  passant. 
g.  Intendere  a  cenni,  dicesi  Di  chi  inlenJe  facil- 
mente e  senza  lungo  dhcorso,Entendre  à  demi-mot. 

CENNOVANTA  (lchén-no-vàn-ta),  add.  Nu- 
mero contenente  diciannove  decine.  Cent  qua- 
tre-vingt-dix. Dicesi  ancora  Cennovantuno,  Ceu- 
novantesiino,  Cennovantunesimo,  ec. 

CENO,  s.  m.  Latinismo  disusato,  V.   Fango. 

CENOBIARCA  (tchè-no-biàr-ca),  s.  m.  T.  ec- 
cles.  Superiore  nel  cenobio  ;  e  dicesi  Degli  an- 
tichi Cenobiti  ,  Cènobiarque  ni. 

CENOBIO  (tchè-nò-bio),  s.  m.  Luogo  dove  si 
vive  in  comune  ;  oggi  Convento  di  Religiosi  , 
Monastère  ,  couvent  m. 

CENOBITA  (tché-no-bi-ta),  s.  m.  St.  mod.  Mo- 
naco che  vive  in  comune,  nel  cenobio,  Cénobite  ni. 

CENOBITICO  ,  CA  (tché-no-bi-tì-co)  ,  add. 
Volg.  il.  Appartenente  al  cenobio,  Cènobitique. 

CENOTAFIO  (tché-no-tà-fo),  s.  m.  Sepolcro 
o  monumento  vuoto  innalzalo  solamente  in  onore 
di  un  morto,  Cénotaphe  m. 

CENOTICO  (tché-nò-ii-co),  s.  m.  Med.  Espres- 
sione anticamente  adoperata  per  designare  i  pur- 
ganti più  attivi ,  Cènotique  m. 

CENQUARANTA  (tchén-coua-ràn-ta)  ,  add. 
Numero  contenente  quattordici  diecine,  Cent- 
quarante. 

CENQUATTORDICESIMO,  MA  (tchén-couat- 
tor-di-tchè-zi-mo)  ,  add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  Cento  quattordici,  Cent-quatorzième. 

CENSALITO,  V.  e  di'  Cencioso  V. 

CENSESSANTA  (tchén-sés-sàn-ta),  add.  Nu- 
mero conlenente    sedici  decine.  Cent-soixante. 

CENSETTANTA  (  tchénsèt-tàn-ta  )  ,  add. 
Numero  contenente  diciasette  decine ,  Cent- 
soixante-dix . 

CENSO  (tchèn-so),  s.  m.  Tributo,  rendila  del 
pubblico  ,  Cens  m.,  rente  t.,  tribut  m.  g.  Per 
Patrimonio,  beni,  entrata  di  persone  private. 
Bocc.  Trittolemo,  uomo  plebeo,  di  nulla  fama, 
di  meno  censo,  già  dato  a'  servigi  di  Saturno  , 
Bien ,  patrimoine  m.  ,  rente  f.  ,  revenue  an- 
nuel m.  g.  Per  metaf.  vale  Rimunerazione , 
Récompense  f.  Nel  benefizio  più  opera  l'animo 
che  '1  censo  ;  cioè  la  rimunerazione.  §.  Pel 
Credito  o  per  la  rendita  che  s'assicura  in  su  i 
beni  di  colui  ,  al  quale  si  danno  i  danari,  per- 
chè te  ne  dia  tanto  per  centinajo  di  merito  , 
Constitution  de  rente  f-  §.  Dare  a  censo,  Don- 
ner à  renie  ni.  §'.  Censo,  per  Calculo,  Dénom- 
brement m. 

CENSURARE  (tchèn-so-rà-rè) ,  v.  a.  farcii. 
Lo  stesso  che   Censurare,    Critiquer,  censurer. 

CENSORATO  (tchén-so-rà-to),  s.  in.  Dignità 
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di  Censore.  Red.  Fui  censore,  e  nel  censorato 
ebbi  compagno  il  Signor  ec.,  Dignité  de  censeur  f. 

CENSORE  (tchén-sò-ré),  s.  m.  Quegli  che  era 
del  Magistrato  Romano,  che  aveva  il  carico  di 
correggere  i  costumi,  Censeur  m.  E  da  questo  in 
oggi  dicesi  Censore  per  Correttore,  riprenditele 
o  revisore  di  componimenti,  Censeur,  gloseur, 
correcteur,  contrôleur,  èpitagueur,   critique   m. 

CENSORIA  (lchén-so-ri-a),  s.  f  II  censurare, 
censura,   Critique  f.   V.  Censura. 

CENSORIO,  IA  (tchén-sò-rio),  add.  Salv  Di 
censore,  attenente  a  censore  o  a  censura,  De 
censeur,  appaitenent  à  la  censure. 

CENSUALE  (tchèn-souà-lè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
T.  de' curiali.  Appartenente  a  censo,  Censuel, 
qui  a  rapport  au  cens. 

CENSUALISTA  (ichén-soua-lìs-ta),  s  m.  T. 
de'  curiali.  Colui  che  fa  il  censo,  Censier  m. 

CENSUAR10  (tchén-souà-rio)  s.  m.  Tributa- 
rio, colui  cui  è  fai  to  il  censo,  che  oggi  si  dice  an- 
che Livellarlo,  Censitaire,  redevancier, rentier  in. 

CENòUATO,  TA  [ichèn-so uà-io)  ,  add.  da 
Censo  ;  accatastato  ,  Mis  à  la  taille. 

CENSUAZIONE  (ichèn-soua-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Il 
sottoponimento  di  una  cosa  al  censo,  o  Quell'a- 
zione per  cui  si  dà  o  riceve  il  censo,  Assujet- 
tissement d'une  chose  au  cens  ,  et  l'action  de 
payer,  ou  de  recevoir  le  cens. 

CENSURA  (tchén-soù-ra),  s.  f.  Il  Censurare, 
Censure  ,  critique  ,  correction,  réprèhension  f. 
g.  Censura.  T.  della  stor.  rom.  La  dignità  e 
P  uffizio  del  Censore,  Censure  f.  §.  Censura  e 
censure  Ecclesiastiche ,  sorta  di  pena  imposta 
da'  Canoni ,  o  dal  Papa,  Censure  f.,  ou  censures 
ecclésiastiques  f.   pi. 

CENSURABILE  (tchén-sou-rà-bi-lé) ,  add.  di 
ogni  g.  V olg.  it.  Che  può  cadere  sotto  censura, 
Censurabile. 

CENSURARE  (tchén-sou-rà-ré),  v.  a.  Correg- 
gere, riprendere,  Censurer,  reprendre,  condam- 
ner, épiloguer,  chicaner,  gloser,  convoler,  mor- 
dre, trouver  à  redire. 

CENSURATO  ,  TA  (tchèn-sou-rà-to)  ,  add. 
Tass.  da  Censurare  .   Censuré. 

CENSURATORE  (tchén-sou-ra-tò-ré) ,  s.  m. 
Salv.  Colui  che  censura,  Censeur  m. 

CENTAURA  (tchén-iàou-ra),  s.  f.  Vit.  Piti.  La 
femmina  del  Centauro,  La  femelle  du  centaure  f. 

CENTAUREA  (tchén-taoùré-a) ,  s.  f.  Sorta 
d'erba  detta  anche  fiele  di  terra,  e  ve  n'ha  di 
due  specie  ,  maggiore  e  minore,  La  grande  et 
la  petite  centaurée  f. 

CENTAURESSA  (tchén-taou-rès-sa),  s.  f.  Cen- 
taura  femmina,  La  femelle  du  centaure  f. 

CENTAURiNO  (tchén-taou-ri-no),s.  m.  dim. 
di  Centauro,  Jeune  centaure  m. 

CENTAURO  (ichén-làou-ro),  s.  m.  Mostro  fa- 
voloso, mezzo  uomo  e  mezzo  cavallo,  Centaure  m. 
g.  Centauro.  T.  degli  astronomi.  Nomed'unadelle 
Costellazioni  dell'emisfero  australe,  Centaure  m. 

CENTELLARE  (tchén-tél-là-ré),  v.  a.  Bere  a 
centellini,  bombettare,  Gobeloter,  buvotler,  siro- 
ter, boii  e  à  plusieurs  petits  coups,  à  petits   traits. 

CENTELLINO, Ì  (tchén-tél-ll-no.  tèl-lo),  s.  m. 

CENTELLO,  t  Piccolo  sorso  di  vino,  forse 
la  centesima  parte  d'un  bicchiere,  Essai  ,  petit 
trait  m.,  goulee  de  vin  petite  f.  g.  Bere  a  centellini, 
vale  Bere  interrottamente  e  a  sorsi,  V.  Centellare. 

CENTENARIA  (tchén-té-nà-ria),  s.  f.  Giurispr. 
Prescrizione  di  cent'anni  ,  Prescription  cente- 
naire f. 

CENTENARIO  ,  IA  (tchén-té-nà-rio)  ,  add. 
Voce  dell'uso.  Che  è  di  cent'  anni,  che  contiene 
cent'  anni,  Centenaire,  qui  a  cent  ans,  qui  ren- 
ferme cent  ans. 

CENTESIMA,  $  (tchèn-tè-zi-ma  ,    mo)  ,   s.  f. 

CENTESIMO,  \  s.  m.  Nome  numerale   ordi- 
nativo di  cento,  Le  centième  m.  Una  centesima, 
Un  centième  m.  Centesmo  per  sincope  han  detto 
alcuni  Poeti,  g.  Per  semplice  Numero  di  cento 
o  centinajo,  Centm.  §.  Per  Centuplicato,  Le  cen- 
tuple m.  g.  Usasi  pure  in  forza  d'addiettivo.  La 
'centesima  parte,  il  centesimo  giorno,  La  cen- 
'  lième  partie  t.,  le  centième  jour  m. 
i      CENTIBRACCIA,  add.  e  propriam.  dicesi  di 
Briareo,  V.  Centomani. 

CENTIGRAMMA  (tchèn-ti-gràm-ma),  s.  m.  Ma- 
Item.  Peso  summultiplo  della  gramma  ,  che  èia 
!  centesima  parle  di  essa,   Centigramme  m. 

CENTILITRO  (tchén-ti-U-tro),  s.  m.  Matem. 
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Misura  summultipla  del  litro,,  che  è  la  centesima 
parte  di  esso,   Centilitre  in. 

CENT ILOQU IO  (tchén-ti-lò-coitio),  s.  no. Ope- 
ra divisa  in  cento  discorsi,  capitoli,  o  simile, 
Ouvrage  divisé  en  cent  discours,  etc.  m. 

CENTIMETRO  {tchén-tì-mè-tro) ,  s:  m.  Ma- 
tent. Misura  summultipla  del  metro,  che  è  la  cen- 
tesima parte   di  esso,  Centimètre  m.      . 

CENTIMORBIA,  o  CENTJNODIA,  o  CEN- 
TONODI  (tchèn-ti-mòr-bia,  nò-dia,  nò-di),  s.  f. 
St.  nat.  Pianta  che  ha  la  radice  lunga,  tortuo- 
ia,  serpeggiante;  lo  stelo  erbaceo,  liscio,  nodo- 
so, disteso;  le  foglie  alterne,  lanceolate,  ovate, 
strette,  piccole;  i  fiori  di  colore  rosso,  pallido, 
ascellari.  Fiorisce  nel  giugno  fino  all'agosto,  ed 
e  comune  nei  campi  e  negli  orti  ,  Cenlinode  , 
renouée  t. 

CENTINA  (tchén-tì-na).  s.  f.  Quel  legno  ar- 
cato con  che  s'  armano  e  sostengon  le  vòlte  , 
Cintre   m. 

CENTINAIO  (tchén-ti-nà-ió)  ,  s.  m.  Somma 
che  arriva  al  numero  di  cento,  Une  centaine  t., 
un  cent  m.  §.  Centinaja  ,  si  dice  nel  plur.  ;  e 
A  centinaja,  vale  In  gran  Duraero,  A  centaines, 
var  centaines. 

CESTINARE  (tchén-ti-nà-ré),  v.  a.  Metterle 
centine,  Cintrer,  établir  les  cintres.  §.  Ridurre 
o  adattare  checchessia  in  forma  di  centina  ,  o 
dargli  l'atto  e  il  garbo  della  centina,  CiiWer , 
cambrer  ,  courber  en  arc. 

CENTINATO  ,  TA  (tchén-ti-nà-to)  ,  add.  da 
Centinare  ,  Fatto  a  forma  di  centina,  Cintré, 
cambré  .  voûté ,  courbé  en  arc. 

CENT INATURA  (tchén-ti-na-toù-ra)  ,  s.  f.  Il 
centinare,  Armature  des  cintres  f. 
CENTINERB1A,  s.  f.  V.  Piantagine. 
CENTINODIA,  V.  Centimorbia. 
CENTISTERO  (tchèn-tis-tè-ro),  s.  m.  Matem. 
Misura  summultipla  dello  stero,  che  è  la  cen- 
tesima parte  di  esso,  e  cosi  detta  perchè  serve 
per  misurare   i   corpi  solidi,  Centistère  m. 

CENTO  (lchèn-to)  ,  add.  numerale,  e  talora 
usato  in  forza  di  sost.  m.  Numero  contenente 
dieci  decine  ,  Cent.  §.  Per  numero  indetermi- 
nato, riferente  gran  quantità,  Cent.  Mi  par  cent'an- 
ni, //  me  semble  qu'il  y  a  mille  ans  j  il  y  a 
cent  ans.  V  è  cento  cose  che  v'  bo  da  dire  , 
J'ai  cent  choses  à  vous  dire.  §.  Per  Centinajo, 
Centaine  f.  Sedici  cento  di  cavalieri,  Seize  cents 
cavaliers.  §.  Talora  in  composizion  d'altra  voce, 
a  questa  si  leva  1'  ultima  sillaba  quando  il  nu- 
mero ,  col  quale  si  congiugne  ,  comincia  da 
consonante,  come:  Ceucinquaota,  censessanta,  ec. 
V.  a'  loro  luoghi. 

CENTOGAMBE  (tchén-to-gàm-be),  s.  m.  Ver- 
micello ohe  ha  moltissime  gambe,  Cloporte  m. 
CENTOMANI  (tchén-to-mà-ni),add.  Salv.  Che 
ha  cento  mani  ,  ciò  che  le  favole    narrano    di 
Briareo,  Qui  a  cinquante  bras  à  chaque  épaule. 
CENTOMILA,     t  (tchén-to-mì-la,  mi-lia), add. 
CENTOMILIA,  \  d'ogni  g.  Formato  da  cento 
e  mille  ;  e  vale  Mille  volte  cento  ,  Cent  mille. 
§.   Per    Numero    indetcrminato    riferente    gran 
quantità,  Cent  mille.  Son  cento  mila    anni  che 
non  v'ho  veduto,  Il  y  a  cent  mille  ans  que  je 
ne  vous  ai  vu. 

CENTONCHIO,  e  CINTONCHIO  (tchén-tòn- 
kio),  s.  m.  Sorta  di  erba  notissima,  Morgeline, 
alsine  f. 

CENTONE  (tchén-tò-né)  ,  s.  m.  Schiavina  o 
veste  di  più  pezzi  e  ritagli,  Couverture  de  dif- 
férentes couLurs  f..  eenton  ni.  §.  Centone,  Poesìa 
composta  di  versi  di  varii  autori.  Salvin.  Questo 
tanto  servirsi  de'versi  altrui,  non  è  tanto  giocosa 
cosa  quanto  ridicola  ;  poiché  brutto  è  parlare 
con  centoni,  Centon  m. 

CENTONODI,  V.  Centimorbia. 
CENTOPELO,  Voce  scherzevole,  V.  Ano. 
CENTOVIRI,  V.  Centumviri. 
CENTRALE  (tchén-tràlé),  add.  d'ogni  g.  Del 
centro,  Central.  Fuoco  centrale,  Feu  central. 

CENTRANODONTE  (tchén-tra-no-dòn-té)  , 
s.  ra.  St.  nat.  Genere  di  pesci  così  detti  per- 
chè sono  senza  denti,  ed  hanno  uno  o  più  pun- 
goli a  ciascun  opercolo,  Centranodon  m. 

CENTRANTERA  (tchén-tran-tè-ra) ,  s.  t.  St. 
nat.  Genere  di  piante  colle  antere  speronate  , 
Ceiitranthère  f. 

CENTRANTO  (tchén-tràn-to),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  hanno  la  corolla    termi- 
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nata  da  un'appendice  a  modo  di  sprone.  Cen- 
trante f. 

CENTRATO,  TA  (tchén-trà-to),  add.  T.  del 
blasone.  Dicesi  D'un  globo,  o  mondo  coronato 
e  fasciato  da  una  spezie  di  cerchio  o  semicer- 
chio a  guisa  di  centina,  Cintré. 

CENTREGGJARE  (tchén-tré-dggià-ré) ,  v.  n. 
Tendere  ad  un  centro  ,  e  star  bene  in  bilico. 
Voce  usata  dall'  Algarotti  ,  Aboutir,  tendre  au 
même   centre  ,  être  d'aplomb. 

CENTRICO,  CA.(tchén-lri-co),  add.  Voc.  dis. 
Appartenente  al  centro,  centrale,  Central. 

CENTRIFUGO,  GA  (ichén-trì-fou-go)  ,  add. 
T.  della  Jisica.  Dicesi  Di  quella  forza  che  fugge 
d.d  eentro,   Centrifuge. 

CENTRINA  (tchén-trì-na),  s.  f.  Pesce  di  mare, 
con  altro  nome  chiamato  Pesce  porco,  Espèce 
de  dauphin  qu'on  appelle  cochon  de  mer. 

CENTRIPETA  (tchén-trì-pé-ia) ,  add.  f.  T. 
della  Jiiica.  Dicesi  Di  quella  forza  che  tende 
al  centro,   Centripète. 

CENTRISCO  (tchèn-trìs-co) ,  s.  m.  .Vi.  nat. 
Genere  di  pesci  col  dorso  coperto  come  da  una 
specie  di  corazzala  quale  dalla  parte  della  coda 
termina  in  una   punta  acuta  ,  Cenlrisque  m. 

CENTRO  (tchèn-tro),  s.  ra.  Punto  nel  mezzo 
del  cerchio,  Centre,  milieu  in.  §.  Centro  di  gr.i- 
vità,  dicesi  Di  quel  punto  per  lo  quale  appesi 
i  gravi,  stanno  in  equilibrio,  Centre  de  gravité  m. 
§.  Centro,  per  Lo  mezzo  o  la  parte  più  adden- 
tro di  checchessia.  Le  centre,  le  milieu,  lefond  in. 
Nel  centro  ,  Dans  le  milieu,  au  cœur.  §.  An- 
golo del  centro,  parlandosi  di  fortificazioni  ,  e 
Quello  che  è  formato  nel  mezzo  d'  una  figura 
o  d'un  poligono  con  due  raggi  ossia  semi-dia- 
metri che  partono  dal  centro,  terminandosi  nei 
due  angoli  della  figura  vicinissimi  l'uno  all'  al- 
tro, Centre  d'un  bastion  m.  §.  Centro,  Quella 
parte  d'un  battaglione,  d'uno  squadrone,  d'un 
reggimento,  d'una  brigata,  o  d'uu  eseicito  che 
è  posta  in  mezzo  a  due  ale  quando  si  bta  tra 
la  vanguardia  e  la  retroguardia,  allorché  si  cam- 
mina. Gli  antichi  scrittori  militari  lo  chiamano 
battaglia;  ma  la  parola  centro  toglie  la  confu- 
sione che  da  quello  di  battaglia  potrebbe  so- 
vente derivare,   Centre  d'un  bataillon,  etc.  m. 

CENTROBARICA  (tchén-tro-bà-ri-ca),  add. 
f.  T.  malem.  Facoltà  subalterna  alla  Statica,  che 
tratta  del  centro  della  gravità ,  Centrobarique. 
CENTROLOFO  (tehèn-tro-lo-fo) ,  s.  in.  St. 
nat.  Geni-re  di  pesci  della  divisione  dei  Tora- 
cici,  Centrolophe  ni. 

CENTRONGALLI  (tchén-tron-gàl-li) ,  s.  m. 
M.  Aldobr.  Seme  di  schiarea,  Graine  de  l'or- 
valc,  ou  toute-bonne  f. 

CENTROPOMO  (tchén-trò-po-mo),  s.  m.  St. 
nat.  Genere  di  pesci  che  hanno  una  dentella- 
tura ad  uno  o  più  pezzi  di  ciascun  opercolo,  per 
cui  rassomigliano  ad  uno  sprone,  Centropome  m. 
CENTROS COPIA  (tchén-tro-sco-pl-a)  ,  s.  f. 
Matem.  Parte  della  Geometria  che  tratta  del 
centro,  Centroscopie  f. 

CENTRO  VALE  (tchén-tro-và-lé) ,  che  anche 
scrivesi,  Centro  ovale,  s.  ru.  T.  de' no  lem.  So- 
stanza spugnosa  del  cerebro  ,  Le  centre  ovale 
du  cerveau  m. 

CENTUMVIRALE  (tchèn-toum-vi-rà-lé),  add. 
Attenente  al  Magistrato  de'  Centumviri ,  Cen- 
tumviral. 

CENTUMVIRI,  e  CENTOVIRI  {tchèn-thoùm- 
vi-ri) ,  s.  m.  pi.  Sorta  di  Magistrato  nella  Ro- 
mana Repubblica,   Centumvirs  in.  pi. 

CENTUNO  (tchén-loù-no),  s.  m.  Malm.  Cento 
e  uno;  ma  qui  per  numero  indeterminato,  Cent 
un,  cent  mille,  plusieurs. 

CENTUPEDE,  Voce  lat.  Centogambe  V. 
CENTUPLICARE  (tchén-tou  pli  cà-rè),  v.  a. 
Moltiplicar  per  cento,  Multiplier  par  cent,  cen- 
tupler. 

CENTUPLICATO,  TA  (tchén-tou-pli-cà-to), 
add.  significante  la  moltiplicazione  dell'uno  per 
cento  ,   Centuplé,  cent  pour  un. 

CENTUPLO  (tchén-toù-plo)  ,  s.  m.  Maggior 
cento  volte,  Centuple  in.  ,  cent  fois  plus. 
CENTURA,  s.  f.  Cintura  V. 
CENTURIA  (tchén-toii  ria)  ,  s.  f.  Compagnia 
di  cento  fanti  ,  Centurie  f.  §.  Centuria  ,  dicesi 
anche  Di  molte  cose  composte  di  cento  parti , 
Centurie  f.  §.  Centuria  ,  T.  storico  ,  fu  anche 
presso  i  Romani   Un  modo  di    ordinare  i  citta- 
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dini  ne'  Comizj ,  d'onde  i  Comizj  prendevano  il 
nome  di  Centuriati  ,  Centurie  f.  §.  Centuria  , 
T.  di  cronolog.  eccl.,  usato  da  alcuni  in  vece 
di  secolo,  dal  che  si  è  formato  il  nome  di  Cen- 
turiatore  V.  Centurie  f.  §.  Centuria,  sorta  d'erba, 
lo  stesso  che  Centaurea  V. 

CENTURIARE  {tchén-tou-rià-ré),v.a.  Tesaur. 
Cann.  o.  Distribuire  per  centurie,  Distribuer  par 
centuries. 

CENTURIATO,  TA  (tchén-tou-rià-to) i,  add. 
Borgh.  Aggiunto  dato  ad  uno  de' Comizj  Ro- 
mani ;  onde  dicevansi  Comizj  centuriati  i  Comizj 
generali  ,  in  cui  il  popolo  radunavasi  diviso  in 
centurie,   Assemblèe  convoquée  par  centurie. 

CENTURIATORE  (tchén-tou-ria-tò-ré),  s.  ra. 
Pallai'.  Eretico  Magdeburgese,  scrittore  d'isto- 
ria ecclesiastica  di  cento  in  cent'anni,  Centu- 
lialeur  de  Magdebourg  m. 

CENTURIONE  (tchén-tou-riò-né),  s.  m.  Capi- 
tano di  cento  uomini  ,   Centurion,  centenier  m. 
CENURO  (tche-noà-ro),  s.  m.  St.  nat.  Noma 
di  un  genere  di  vermi  che  entrano  nel  cervello 
de' montoni,  e  li  fanno  morire,  Cenure  m. 

CENUZZA  (tché-noù-tsa),s.  f.  dini.  di  Cena; 
Cenetta  ,  Petit  souper  m. 

CEODE  (tchè-ò-dè),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
piante  i  cui  fiori  esalano  un  odor  soave,  Cèode  f. 
CEFOTAFIO  (tchc-po-ta-fio),  s.  m.  Leti  Se- 
polcro nell'orto.  Queste  sorla  di  sepolcri  si  usa- 
vano particolarmente  nelle  antiche  società  re- 
ligiose ,  Cépotaphe  m. 

CEPPATA  (tchèp-pà-ia),  s.  f.  La  parte  del  cep- 
po, alla  quale  sono  appiccate  le  radici  dell'albe- 
ro, Chicot,  tronc  d' un  aibre  du  cótèdes  racinesm. 
CEPPATA,s.f.  Magai.  Lo  stesso  che  CeppajaV. 
CEPPATELLO,  4   (tchép-pa-tèl-lo  ,   tchép-pà- 
CEPPERELLO,  \  rèl-lo),  s.  m.  Piccolo  ceppo, 
Chicot,  petit  tronc  m. 

CEPPO  (tchèp-po)  ,  s.  m.  Base  e  piede  del- 
l'albero, Tronc  m.,  souche  f.  §.  Ceppo  assoluta- 
mente detto,  si  piglia  per  lo  più  Quando  è  ta- 
gliato dall'arbore,  che  serve  per  ardere  ed  altri 
usi,  Chicot,  tronc  d'arbre  coupé,  billot  m.  §.  Cep- 
po di  case,  diecsi  Dell'aggregato  di  molte  case 
attaccate  insieme  ,  Plusieurs  maisons  qui  se 
tiennent  ensemble.  §.  Ceppo,  Quel  legno  sul 
quale  si  decapitano  i  malfai  tori  ,  Billot  sur  le- 
quel on  coupe  la  téle  aux  criminels  m.  §.  Ceppo, 
e  anche  Uno  strumento  nel  quale  si  serrano  i 
piedi  a' prigioni.  Fir.  Pongono  loro  le  manette, 
e  i  piedi  ne' ceppi,  acciocché  e' non  si  fuggano, 
Cepsfers  m.  pi., entraxes  f  pi. §. Ceppo,  ncll'istesso 
significato,  nia  figurât.  Fers  m.  pi.,  entraves  f.  pi., 
liens  m.  pi.  Appena  nel  sollevarsi  si  sente  allentar 
dintorno  i  ceppi  della  compagna  aria  ,  che  su- 
bito fa  forza  per  riaversi.  §.  Ceppi  amorosi,  pur 
figur.,  son  dette  dagli  amanti  Le  catene  amorose, 
i  lacci  dell'amore,  Les  chaînes  de  l'amour  f.  pi. 
§.  Ceppo  della  incudine ,  vale  Quel  tronco  di 
legno  sopra  cui  è  fermata  V  incudine  ,  Billot 
de  l'enclume  m.  §.  Ceppo  del  freno,  vale  Nodo 
o  attaccatura  del  freno,  Le  nœud  du  mors  m. 
§.  Ceppo,  Origine  di  famiglia,  nietaf.  presa  dal 
ceppo  degli  alberi  ,  Souche ,  tige  f.,  tronc  m. 
§.  Per  La  cassetta  da  metter  le  limosine.  Tronc  va, 
§.  Ceppo,  dicesi  anche  Ad  uomo  stolido,  Souclie, 
vraie  souche  f.,  stupide,  sans  esprit.  §.  Ceppo, 
è  Una  mancia  o  donativo  che  si  dà  per  lo  più 
a'  fanciulli  nella  solennità  del  Natale  di  Nostro 
Signore  ,  Etrcnncs  que  l'on  donne  aux  en- 
fants à  la  Noël  f.  Onde  Battere,  o  ardere  il  cep- 
po, dicesi  Del  percuotere,  o  ardere  che  fanno 
i  fanciulli  la  Vigilia  di  Natale  un  ceppo  ,  ad 
effetto  di  conseguire  dai  lor  congiunti  alcun  do- 
nativo, Frapper,  ou  battre,  ou  brûler  la  bùclie 
de  Noël.  Quindi  Pasqua  di  ceppo,  e  Ceppo  as- 
solut.  dicesi  La  solennità  del  Natale  di  Cristo 
Nostro  Signore,  detta  così  dall'uso  di  darsi  in 
essa  i  ceppi,  cioè  le  mance,  La  Noël  f.  §.  Cep- 
po ,  T.  mar.  Que'  legni  che  sono  congegnati 
all'  àncora  per  tal  modo,  che  servono  a  farla 
stare  come  ritta  nell'  acqua  ,  onde  s'  appicchi 
co'  suoi  raffi  al  terreno,  Jas  m. 

CERA  (tchè-ra)  ,  s.  f.  Quella  materia  delia- 
quale  1'  api  compongono  i  loro  fiali ,  Cire  f. 
§.  Cera,  per  Pezzo  di  cera  da  modellare,  Gâ- 
teau ta.  §.  Cera,  per  Tutte  quelle  cose  com- 
poste di  cera  e  bambagia  per  uso  d'  ardere  , 
come  candele,  torce  e  simili,  Cire,  bougie  f., 
cierge .  flambeau  m.  §.  Per  Quelle  tavole  in  ce- 
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rate  sullo  quali  scrivevano  gli  Antichi,  Tablet- 
tes f.  pi.  g.  Appiccato  colla  cera,  dicesi  Di  cosa 
appiccata  a  un'  altra  leggiermente  ,  e  che  con 
facilità  possa  disgiugnersi  ;  e  diecsi  così  al  pro- 
prio come  al  figurato,  Colle  avec  de  la  salive. 
g.  Cera,  per  Sembianza  e  aria  di  volto,  e  pei 
Volto  semplicemente,  Mine,  encolure  (..air  m., 
apparence  (.,  visage  m.  y.  Cera  da  Castrapor- 
celli ,  dicesi  Ad  uomo  brutto  di  volto  e  con- 
traffatto ,  Magot  m.  g.  Dicesi  Far  buona  cera, 
e  Far  gran  cera,  e  vale  Star  allegramente  e  man- 
giare lautamente,  Faire  bonne  chère.  Onde  di 
buona  cera  ,  vale  Allegramente  ,  Joyeusement  , 
avec  beaucoup  de  plaisir,  g.  Fare  buona  o  mala 
cera  a  uno,  vale  Mostrargli  col  cambiamento 
del  volto  d'  accoglierlo  allegramente  o  mal  vo- 
lentieri ,  Faire  bonne  ou  mauvaise  mine  f  faire 


bon  ou  mauvais  accueil.  §.  Dire  altrui  una 


posa 


a  buona  cera,  vale  Dire  altrui  il  fatlo  suo  aper 
tamente  ,  Dire  une  chose  à  quelqu'un  ouverte- 
ment, franchement,  sans  bégayer.  g.  Aver  cera 
di  fare,  di  essere  ec.  l'arer  buono  da  fare,  aver 
apparenza  di  essere.  Cecch.  Il  marito  di  lei  non 
mi  ha  cera  di  più  valente  cavaliero  che  sia  mes- 
ser  Ambrogio,  Avoir  l'air ,  avoir  mine  de  .  .  . 
g.  Cera  di  Spagna ,  V.  Ceralacca. 
CERAGATE  ,  s.  f.  V.  Cciagata. 
CERAGATA  (tché-ra-gà-ta),  s.  f.  Spezie  di 
agata  cosi  detta  dal  suo  colore  di  cera  greggia, 
Sorte  d'agate. 

CERAJUOLO  (tché-ra-iò-lo),  s.  m.  Artefice  , 
che  lavora  di  cera,  Cirier  m.  g.  Per  Colui  che 
fa  candele  di  cera  ,  Chandelier  m. 

CERALACCA  (tchè-ra-làc-cà) ,  s.  f.  Cera  ac- 
concia ili  modo  particolare  ad  uso  di  sigillare, 
che  in  Roma  e  in  varj  altri  luoghi  d' Italia    si 
dice  cera  di  Spagna  ,   Cire  d'Espagne  f. 
CERAMELLA  ,  s.  f.  V.  Cennamella. 
CERAMICO  (tché-ià-mi-co) ,  s.   m.    St.    nat. 
Due  luoghi  erano  in  Atene    di    questo    nome  ; 
uno   al  di  dentro  della  città ,    e    formava    uno 
de' suoi  quartieri,  ornato  di  bellissimi  portici, 
ed  uno  de'principali  portici  dove  si  passeggia- 
va, e  dove  le  femmine  di  mala  vita    si    ritira- 
vano; l'altro  al  di  fuori,  e  serviva  per  seppel- 
lire  coloro    che  erano     morti  comb.it tendo  per 
la  difesa  della  patria  ,  e  che  si    volevano  ono- 
rare, e  vi  si  facevano  orazioni  funebri  ,  e  loro 
s'innalzavano  delle  statue  con  iscrizioni  per  im- 
mortalarne la  memoria,   Céramique  m. 
CERASA  (tcliè-rà-za),  s.  f.  V.  Ciliegia. 
CERASTA,  i  (tché-ràs-ta),  s.  f.  Spezie  di  ser- 
CERASTE,  \  pentello,  o  di  vipera  africana, 
che  ha  alla  testa  due  cornicelle  nere,  Creaste  ni. 
CERATITI  (tche-rà-ti-li)  ,  s.  m.  pi.  Si.    nat. 
Nome  che  si  dà  ai  corni  che  si  trovano  pietri- 
ficati ,  e  specialmente  a  quelli  che    hanno  sul 
naso  i  Rinoceronti,  Cèratites  f.  pi. 

CERATOCAR PO  (tché-ra-to-càr-po)  ,    s.    m. 
Botan.  Genere  di  piante  cosi    denominate 
loro  Rutti  che  hanno  i  semi  a  due  corni, 
ralocarpe  m. 

CERATOCELE  (tché-ra-to-tchè-lè),  s.  m.  Chi,: 
Specie  di  stafiloma  ,  detto  altrimenti  Pellucido, 
per  cui  la  cornea  non  e  già  incrassata  ,  ma  si 
stende  molto  ,  ed  è  ancora  trasparente ,  Cera- 
tocele m. 

CERATOFILLO  (tché-ra-lo-fìl-lo),  s.  m.  Bo- 
tan. Genere  di  piante  le  cui  foglie  a  ramifica- 
zioni forcute  somigliano  a  piccole  corna,  Céra- 
topìiylle ,   cerni/le  f. 

CERATOFIT I  (tché-ra-to-fì-li),  s.  m.  pi.  Fos- 
sili accidentali  che  vengono  originariamente  dal 
mare  ;  questi  sono  pietrificazioni  d'  una  specie 
di  corallo  con  rami  alti  e  sottili,  Cératophites , 
céi'atophytes  m.  pi. 

CERATOGLOSSO  (tché-ra-lo-glòs-so)  ,  add. 
e  s.  m.  T.  analom.  Nome  di  un  pajo  di  mu- 
scoli impiantati  nell'osso  ioide  e  nella  lingua, 
e  servono  ad  accorciarla,   Cèratoglosse  m. 

CERATOIDE  (tchc-ra-tòi-dé),  s.  f.  St.  nat. 
Nome  di  alcune  pietre  ,  che  diconsi  ancora  i 
Fichi  del  Ronfio,  Sorte  de  pierre,  cèralo'ide. 
*j.  Nome  che  gli  Anatomici  greci  danno  alla  cor- 
nea o  tunica  esteriore  dell'  occhio,  Cèratoide  f. 
CERATOLI!  I  (tché-ra-to-ll-ti) ,  s.  m.  pi.  St. 
nat.  Genere  d'ortoceratiti  od  ippuriti,  della  classe 
dei   molluschi,   Cèralolithes  f.  pi. 

CERATONISSI  {tchè-ra-to-nìs-si),  s.  f.  Chir. 
Operazione  ,  mediante  la  quale  ,  col  mezzo  di 
un  ago  introdotto  nell'occhio  da  un  punto  de- 


pei 

C'c'- 


term  inato  della  cornea  si  abbassa  il  cristallino, 
dopo  di  avere  lacerato  la  6ua  cassula  ,  Céralo- 
nixis  (. 

CERATOPETALO  (ché-ra-to-pè-ta-lo)  ,  s.  m. 
Botan.  Genere  di  piante  i  cui  petali  sono  in 
forma  di  corno,   Cératopètale  (. 

CE1UTOPOGONO  (ichéra-io-pò-go-no),  s.  m. 
Insetti  che  hanno  le  antenne  guernite  di  un  fa- 
ccetto di  peli  verso  la  base,   Cèralopogou  in. 

CERATO TOmA(tché-ra-to-to-ml-a),s  f.  Chir. 
Operazione  che  si  fa  col  tagliare  la  cornea  tra- 
sparente per  levare  la  cateratta,  Cèraloloinie  (. 
CEKATOTOMO  (tché-ra-lò-to-mo),  s.  m.Cliir. 
Nome   dato  da  Wenzel  al   coltello  con  cui  si  ta- 
glia la  cornea  dell'  occhio,   Cdratotome  m. 
CEKAUK10,  f  (tché-raou-nio,no),  s.  m.  Dente 
CERAUNO,    \  di  pesce  lamia  ,  che    si    trova 
ne'  monti  e  altrove  impietrito  insieme  colle  al- 
tre cose  marine,  detto  ancora  Pietra  di  s.  Paolo, 
Pierre  de  foudre,  ou  piene  de  tonnerre  (.,  glos- 
sopèlrc  ni. 

CERAUNOCRISO  (tché-raou-no-crì-zo),  s.  m. 
Chim.  Sostanza  che  viene  denominata  altrimenti 
Oro  fulminante,   Cèraunocryson  in. 

CERAUNOSCOPIA  (tché-raou-nos-co-pi-a)  , 
s.  f.  Divin.  Spezie  di  divinazione  che  si  faceva 
considerando   i   fulmini,   Cèiaunoscopie  f. 

CERAUNOSCOPIO  (tché-raou-nos-cò-pio)  , 
s.  m.  St.  ani.  e  Leti.  Era  una  parte  de'  Teatri 
degli  antichi  ,  la  quale  consisteva  in  una  mac- 
china elevata  e  mobile  della  forma  di  una  log- 
gia, da  dove  Giove  lanciava  il  fulmine  ne'drammi 
ove  questo  spettacolo  era  necessario,  Cérauno- 
scopion  m. 

CERAZIA  {lchè-ra-tsì-a),  s.  f.  Aslron.  Specie 
di  cometa  così  detta  per  la  sua  figura  simile  ad 
un  corno,   Cerati  as  f. 

CERBAJA,  s.  f.  Cerreto  V. 
CERBEREO,  E  A  (tchér-bè-réo),  add.  di  Cer- 
bero.  Chiabr.  Fir.  De  Cerbère. 

CERBERO  (tchèr-bé-ro)  ,  s.  m.  Nome  ,  dato 
dai  Poeti  ad  un  cane  favoloso,  ch'essi  finsero 
aver  tre  teste  ,  e  starsi  alle  porte  dell'  infer- 
no,  Cerbère  ni. 

CERBIATTO  (tchér-biàt-to)  ,  s.  m.  Cerbio  o 
cervio  giovane,  Faon,  jeune  cerf  va.  g.  Corna 
cerbiatte,  detto  in  forza  d' addiettivo,  vale  Di 
cervo,   Comes  de  cerf 

CERBIATTOLINA  (tchér-biat-to-U-na),  s.    f. 
dim.   di   Cerbietta.   Pareli.  Suoc.  V.    Cerbietta. 
CERBIATTOLINO  (tchér-bial-to-lì-no),  s.  m. 
dimin.  di  Cerbiatto;  cervettino,  Petit  faon  m. 
CERBIETTA  (tchér-bièt-la),  s.  i.   Cr.  in  Cer- 
biatto.  Corvetta,  Jeune  biche  (.,faon  ni. 

CERBIETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Cerbio;  Cer- 
biatto V. 

CERBIO,  s.  m.  Cervio  o  Cervo,  animai  noto, 
che  ha  palchi  o  corna  ramorute,  Cerfm.  V.  Cervo. 
CERBONEA,  '(  (tchér-bo-nè-a,bo-uè-ca),s.  f. 
CERBONECA,  $  Vino  cattivo,  pessimo,  Ripo- 
pée(.,  vin  très-mauvais  m.  g.  Nel  ver  questa  è  pur 
nuova  cerbonea,  disse  il  Pataffio;  e  qui  è  met. 
e  vale  quello  che  altrimenti  direbbesi:  Questa 
è  una  pazza  ,  o  una  nuova  cosa  ,  Ceci  est  une 
étrange  chose,  en  vérité  c'est  une  extravagance 
inouie. 

CERBOTTANA  (tchèr-bot-tà-na),  s.  f.  Mazza 
lunga  intorno  a  quattro  braccia,  vota  dentro  a 
guisa  di  canna  per  la  quale  con  forza  di  fiato 
si  spingono  fuora  colla  bocca  pallottole  di  terra, 
ed  e  strumento  da  tirare  agli  uccelli  ,  Sarba- 
cane f.  g.  Cerbottana  è  anche  Uno  strumento 
simile,  ma  più  piccolo,  per  parlare  altrui  all'o- 
recchio pianamente,  Cornet  pour  parler  à  l'o- 
reille d'un  sourd  m.  Ondosi  dice  Favellare  per 
cerbottana,  Il  parlare  con  questo  strumento  : 
nia  figurât,  vale  Parlare  per  interposta  e  se- 
greta persona,  o  con  difficoltà  e  alla  sfuggita  , 
Parler  par  sarbacane,  parler  par  le  moyen  de 
personnes  interposées.  g.  Sapere  o  intendere  al- 
cuna cosa  per  cerbottana,  vale  Saperla  indiretta- 
mente, o  intenderla  per  terza  persona  ,  Savoir 
quelque  chose  par  ricochet. 

CERCA,  ?  (tchèr-ca,  tchér-ca-mèn-to), 

CERC  AMENTO,  $  Il  cercare,  Recherche,  quê- 
te, enquête,  perquisition  f.  §.  Andare  alla  cerca, 
e  andare  in  ceica,  vale  Cercare  V. 

CERCANTE  (tchèr-càn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
cerca,  Qui  cherche,  g.  Per  Mendicante  che  va 
alla  cerca,  Quêteur,  mendiant ,  caimand  m. 
CERCARE  (tchér-cà-ré) ,  y.  a.  Far  diligenza, 


adoperarsi  per  trovar.quel  che  si  desidera,  Cher- 
cher, fureter,  fouiller j  lâcher  de  trouver,  de  dé- 
couvrir quelque  chose,  g.  Per  Andar  attorno 
vagando,  Courir  le  pays.  Avendo  cerche  molte 
Provincie,  g.  Per  Cercare  tastando  ,  Tdler.  In 
quella  parte  ov'  essi  cercano  il  polso,  g  Chi 
cerca  trova  ,  detto  proverbialmente  ,  vale  Che 
l'effetto  ne  segue  quando  si  pone  la  causa,  Qui 
cherche  trouve,  g.  Cercar  cinque  piedi  al  mon- 
tone ,  e  Cercare  il  nodo  nel  giunco  ;  modi 
proverbiali  ,  che  vagliono  Non  contentarsi  del 
convenevole,  o  mettere  difficoltà  dov' ella  non 
è  ,  Chercher  des  défauts  ,  des  difficultés  ,  du 
mal  où  il  n'y  en  a  point  ,  être  trop  difficile. 
g.  Cercare  il  mal  come  i  Medici,  val  Cercare 
il  pregiudizio  suo  a  bella  posta,  Chercher  à  se 
faire  du  mal,  g.  Cercar  Maria  per  Ravenna;  il 
dice  il  volgo  Del  cercar  le  cose,  dov'  elle  non 
sono,  dal  corcare  che  fanno  i  forestieri  del 
Mare  in  Ravenna,  dove  al  presente  non  è,  Clter- 
cher  midi  à  quatorze  heures,  g.  Cercar  d'alcuna 
cosa  col  Ruscellino ,  vale  Cercarne  minutamente 
e  con  grandissima  diligenza,  Chercher  soigneu- 
sement ,  chercher  avec  une  lanterne,  g.  Cercar 
di  frignuccio  ,  cercare  il  poi  nell'uovo,  ec. 
V.  Frignuccio.  g.  Cercar  1'  aspro  nel  liscio  ; 
proverb.  simile  all'altro,  Cercare  il  nodo  nel 
giunco  ,  V.  sopra,  g.  Cercarsi ,  G.  V.  Intorno 
a  sé  cercare,  Chercher  autour  de  soi.  ~  Cer- 
care è  meno  d' Indagare,  e  Indagare  è  meno 
d'  Investigare. 

CERCARE,  s.  m.  Ccrcamento  ,   il    cercare 
Quéle ,  enquête,  recherche  f. 

CERCARIA  (tchér-cà-riu)  ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere d'animali  dell'ordine  dei  ciliferi,  di  forme 
diverse,  terminati  da  coda  semplice,  Cercaire  m. 
CERCATA  (ichér-cà-ta) ,  s.  f.  Cerca ,  cerca- 
mento  ,   Quête  (.,  etc.  V.   Cerca. 

CERCATO,  TA,  add.  da  Cercare,  Cherché,  etc. 

CERCATORE  (tchéi-ca-lò-i è),  v.    m.    Colui 

che  cerca.  Amm.  Ant.  A'solleciti  cercatori  spesse 

fiate  nella  faccia  si  manifesta  quello  che    colla 

lingua  si  tace  ,   Chercheur  va. 

CERCATRICE  (tchér-ca-trì-tché),  v.  f.  di  Cer- 
catore ,   Chercheuse  f. 

CERCATURA  {tchér-ca-toù-ra) ,  s.  f.  Cerca, 
ricerca,  Recherche  (.,  etc.  V.  Cerca. 
CERCHIA  ,  s.  f.  V.  Cerchio. 
CERCHIAJO  (tchér-kià-io)  ,  s.  m.  Colui   che 
fa  i  cerchj  da  botti,  o  simili,   Tonnelier,  van- 
nier m. 

CERCHIAMENTO  (tchêr-kia-mèn-to) ,  s.  m. 
Cerchiatura  ,  il   cerchiare  ,  Reliage  m. 

CERCHIARE  (tchêi-kià-rè)  ,  v.  a.  Circuire  , 
cignere  ,  circondare  ,  attorniare.  M.  V.  E  cosi 
in  pochi  di  la  terra  fu  cerchiata  d'assedio, 
Environner  ,  entourer,  g.  Cerchiare  ,  vale  an- 
che Legare  o  serrare  con  cerchj.  Cr.  Turisi 
il  vaso  sicché  non  rispiri,  e  sia  ben  cerchiato, 
Relier,  cercler,  entourer  de  Cercles,  g.  Per  Gi- 
rare intorno  a  checchessia.  Dani.  Chi  è  costui 
che  il  nostro  monte  cerchia  Prima  che  morte 
gli  abbia   dato  il  volo  ?  Marcher  autour. 

CERCHIATO,  TA  (tchér-kià-to),  add.  da  Cer- 
chiare, Relié,  cerclé,    flette,  etc. 

CERCHIATURA  (tch'ér-kia-toù-ra),  s.  f.  Voce 
dell'uso.  Il  cerchiare,  cerchiamento,  Reliage  in. 
CERCHIELLINO  (tchér-kiél-li-no),  s.  ni.  dim. 
di  Cerchiello,  Petit  cercle  ,  cerceau  m.  §.  Per 
Piccola  raunata  di  persone,  capannello,  Petit 
cercle   m.,  petite  assemblée  f. 

CERCHIELLO  (tchér-kièl-lo)  ,  s.  m.  dim.  di 
Cerchio;  piccolo  cerchio.  Petit  cercle,  cer- 
ceau m.  g.  A  cerchielli,  posto  avverbialm.  vale 
A  similitudine  di  cerchielli  ,  En  cerceaux. 

CERCHIETTINO  (ichér-kièt-ti-no),  s.  m.  dim 
di  Cerchietto  ,  Petit  cercle  m.  g.  Cerchiettino, 
per  Anellino  ,  Jonc  m.,  espèce  de  petite  bague, 
dont  le  cercle  est  égal  partout. 
CERCHIETTO,  V.  Cerchiello. 
CERCHIO,  s.  m.  e  CERCHIA,  s.  f.  (tclièr- 
kio).  Figura  geometrica  ,  dotta  altrimenti  Cir- 
colo ,  che  é  contenuta  da  una  sola  linea  , 
ed  ha  un  punto  nel  mezzo  ,  ugualmente  di- 
stante da  tutti  i  punti  della  linea  suddetta , 
chiamata  circonferenza  ,  Cercle  m.  g.  Si  pren- 
de anche  per  La  circonferenza  stessa,  come  : 
Dal  cerchio  al  centro,  e  sì  dal  centro  al  cerchio 
muovesi  E  acqua  in  un  rotondo  vaso  ,  cioè  Dal 
centro  alla  circonferenza  ,  Du  centre  à  la  cir- 
conférence f.  §.  E  di  qui  Cerchio  ditesi  Quello 
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che    cigne  ,    circonda  e    attornia    quai    si    vo- 
glia cosa,  Cercle,  rond,  cerceau    m.    g.    Cer- 
chio di  sopra  della  cassa  d'un  oriuolo,  Lunette  t. 
g.  Cerchio  del    mozzo    d'  una    ruota  ,    Frette , 
happe  f.  g.  Tessendo  un  cerchio    all'  oro  terso 
e  crespo  ,  cioè  Una  ghirlanda  in  forma  di  cer- 
chio ,  corona,  Guirlande,  couronne  f.  g.   Cer- 
chio di  mura,  cioè  Giro,    Tour,    circuit    m., 
enceinte  f.  E  trovando  le    porte    delle    cerchie 
vecchie  serrate  ,  cioè  Le  porte  delle  mura  che 
cingono  e  cerchiano.    §.    In    cerchio  ,    assolut. 
posto,  vale  lu  forma  di  cerchio.  Sedere,  stare,  ec. 
in  cerchio,  En  cercle,  en  rond.  g.  Cerchio  per 
Radunanza  d'  uomini  discorrenti  insieme  ,    che 
pur  si  dice  Circolo,  capannello  ,  crocchio,  Cer- 
cle nu,  assemblée  f.  g.  Far  cerchio  ,  vale    Cir- 
condare, Faire  un  cercle,  environner.   g.  E  far 
cerchio,  vale  anche   Piegare  a  guisa  di  cerchio, 
Plier ,  courber  en  cercle  ,  en  rond.  g.  Cerchio 
si  dice  propriamente  Quel  legname  piegato    di 
legno  o  di  ferro  ,  che   tiene  insieme    botti  ,    o 
tini  ,  o  altri  vasi  di  legno  ,  o  simili  ,  Cerceau  , 
cercle  m.  g.  In  proverò.  Dare  un  colpo  quando 
in  sul  cerchio  e  quando  in  sulla  botte;  e  vale 
Attendere  a  più  cose,  e  quando  tirarne  avanti 
1'  una  e  quando  1'  altra.  Talora  vale     anche    II 
dare  il  torto  o  la  ragione  un  poco  a  uua  parte 
e  un  poco  all'altra,  Donner  un  peu  d'un   côté, 
un  peu  de  l'autre,   g.     Cerchj ,    diconsi    anche 
Quelle  sfere  ove  figurano  gli  Astronomi  che  gi- 
rino, e  che  muovansi  i  pianeti,  Cercle    m.    Il 
cerchio  della  luna,  Le  cercle  de  la  lune.  g.  Cer- 
chio ,  Sorta  di  malattìa  che  viene  neh' ugna  ai 
cavalli,  Cercle  m.  g.  A  cerchio,  che  da' Pocii 
si  disse  anche  A  cerco,  vale  In  giro,  intorno, 
En  cercle,  en  rond.  E    la    sanguigna    spada   a 
cerchio  mena.  g.   Per  cerchio  vale  In  giro,  l'un 
dopo  1'  altro,  ordinatamente.  Buon.  Fier.  E  fia 
la  maggioranza  in  voi  medesimi  Distributiva    a 
arbitrio  della  sorte,  Di  mano  in  man  reciproca 
la  vice,    Finché    per    cerchio    ognun    preposto 
splenda,  Tour  à  tour,  l'un  après  l'autre  ,  cha- 
cun à  son  tour. 

CERCHÌOL1NO  (tchér-kio-ll-no),  s.  m.  Cr.  N. 
Dira,  di  Cerchio  ;  Cerchiello,  Petit  cercle,  cer- 
ceau m. 

CERCHIONE  (tchér-kiò-né),  s.  m.  Lastra  cir- 
colare di  ferro  che  s'  impcrna  o  s'  inchioda  su 
i  quarti  delle  ruote  per  renderle  più  salde  e 
più  durevoli.  Tarijf.  Tose.  Cerchioni  di  ferro 
da  ruote,  Bande  de  Jer  attachée  aux  jantes  des 
roues  des  carrosse  ,  de  charrette ,  etc.  f. 

CERCIDE  (tchèi-tchi-dé) ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  cosi  denominate,  perchè  produ- 
cono un  legume  che  rassomiglia  ad  una  navetta 
da  tessitore,   Cercie  (.,  gainier  m. 

CEKCINATA  (tchèr-tchi-nà-ta)  ,  s.  f.  Cr.  iV. 
Colpo  dato  col  cercine  ,   Coup  de  bourrelet. 

CERCINE  (tchèr-lchi-né)  ,  s.  m.  Un  ravvolto 
di  panno  a  loggia  di  cerchio,  usato  da  chi  porta 
de'  pesi  in  capo  ,  per  salvarlo  dall'  offesa  del 
peso, Bourrelet  m.  g.  Cercine  si  dice  anche  Un 
guancialetto  similmente  a  guisa  di  cerchio,  che 
si  fa  portare  in  capo  a'  bambini,  per  riparo  dalle 
percosse  nelle  cadute  ,   Bourrelet ,  bourlet  ni. 

CERCINTNO  {tchèr-lchi-ni-no),  s.  ni.  dim.  di 
Cercine,    Petit  bourrelet  m. 

CERCO  (tchèr-co)  ,  s.  m.  Voce  poetica.  Cer- 
chio V.  §.  Cerco  vale  anche  Piazza,  circo,  Cir- 
que m. ,  place  f. 

CERCO,  CA  (tchèr-co),  add.  Cercato,  Cher- 
ché ,  recherché,  etc.  V.  Cercato.  g.  Usasi  in 
forza  di  sost.  Onde  la  frase  :  Andare  a  caccia, 
o  Cacciare  per  lo  cerco,  cioè  In  luogo  già  cer- 
cato da  altri  cacciatori,  vale  Fare  opera  vana, 
Se  donner  une  peine  inutile. 

CERCOCEBO  (tchér-co-tchè-bo),  s.  m.  St.  nat. 
Cosi  Geoffroy  nomina  un  genere  di  scimie  sino 
al  presente  comprese  nei  Guenoni  ,    e    volgar- 
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§.  Dicesi  in  proverò.  Dal  mal  pagatore,  o  aceto 
o  cercone;  e  vale  che  Da  chi  paga  con  istento, 
si  dee  prender  tutto,  lljaut  tirer  d'une  mau- 
vaise paie  ce  qu'on  peut. 

CERCOPITECO  (tchér-co-pì-lè-co),  s.  m.  Spe- 
zie di  scinda  che  ha  lunga  coda ,  Cercopilliè- 
que  m. ,  singe,  guenon  à  longue  queue. 
CERCUITO  ,  V.  Circuito. 
CEREALE  (tché-ré-à-lé),  add.  d'ogni  g.  Buon. 
Fier.  Appartenente  a  Cerere,  e  fig.  a  frumento, 
Qui  a  rapport  à  Cérèsj  figur.  Qui  concerne  le 
blé.  g.  Agg.  di  Piante  :  Diconsi  Piante  cereali 
■{uelle  che  producono  granello  da  ridurre  in  fa- 
rina per  far  pane,  Plantes  céréales,  les  céréa- 
les f.  pi. 

CEREBELLO  (tché-ré-bèl-lo),  s.  m.  T.de'no- 
tomisti.  La  parte  posteriore  del   cervello  ,    che 
è  una  massa  midoliosa  situata   nelle  fosse    infe-  , 
riori  dell'  occipitale  ,   Cervelet  m. 

CELEBRALE  (tclié-ré-brà-lé),  add.  T.  de'no-  | 
tomisti.  Del  cerebro,  appartenente  al  cerebro  , 
Cérébral,  qui  a  rapport  au  cerveau. 

CEREBRIFORME  (tché-ré-bri-Jòr-mé)  ,  add. 
d'ogni  g.  T.  de' natur.  Che  ha  forma  di  cere- 
bro,  Cèrébriforme. 

CEREBRITE  'lchè-rè-brl-lé) ,  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  dagli  antichi  Orittologi  ad  alcune 
madrepore  fossili,  che  per  le  loro  diramazioni 
hanno  qualche  somiglianza    colla   struttura  del 


CERIMONIOSO,  SA  (tché-ri-mo-niò-zo),  add. 
Ceremonioso  e  cirimonioso.  Quegli  che  tratta 
con  cerimonie,  Cérémonieux,  façonnier,  compli- 
menteur, révérencieux. 

CERINTA  (tché-rìn-ta) ,  s.  f.  Sorta  di  erba 
ordinaria  ,  de' cui  fiori  le  pecchie  son  molto 
ghiotte,   Cèrinlhèe   f.,  mèlihet  m. 

CERIO  ,  o  CEtiERIO  (tchè-rio,  tchè-rè-rio)  , 
s.  m.  St.  nat.  Genere  di  metallo  fragile  ,  che 
non  ha  potuto  ridursi  ancora  allo  stato  metal- 
lico, Cérium  m. 

CER1UOLO,  s.  m.  Varch.  Chiappollino,  ciur- 
matore V. 

CERMATORE,  V.  Ciurmatore. 
CERNA  (tc/ièr-na),  s.  f.  La  cosa  cattiva  se- 
parata dalla  buona;  che  a  quantità  di  essa  di- 
rebbesi  Sceltume  e  marame,  Épluchure  {.,  re- 
1  but  m.  §.  Cerna  ,  presso  gli  antichi  scrittori  , 
significa  I  pedoni  scelti  in  contado  pei  bisogni 
della  guerra,  Milice  f.  g.  Da  questo  si  dice  an- 
che cerna  Ad  uomo  che  abbia  poca  esperienza 
nelle  cose  e  particolarmente  ne'  giuochi ,  No- 
vice, apprenti/]  homme  de  peu  d'expérience  m. 
g.  Cerna  ,  per  Scelta  ,  Choix  m.  ,  élite  f.  Far 
cerna  di  che  che  sia,  vale  Scegliere  il  miglio- 
re,  Choisir,  trier,  g.  Cerna,  per  Separazione  o 
divisione  ,  Epluchemcnt ,  triage  m. ,  séparation 
du  bon  et  du  mauvais  f. 

CEi'.NECCHIAflE  (tchèr-nèk-kià-rè),  v.  a.  dim. 


cerebro,  Cérébriste,  cérébrite  f.  g.  In  T.  dimed.le  fréquent,   di  Cernere,  Éplucher  souvent. 
vale  Infiammazione  del  cerebro,  Cèphalite  f.  CERNECCHIO  (tchér-nèk-kio) ,  s.   m.  Ciocca 

pendente  dalle  tempie  all'  orecchio  , 


mente  dette  Maccacchi  ,  le  quali  offrono  per 
carattere  una  coda  più  lunga  del  loro  corpo  , 
Cercocère  m. 

CERCONCELLO  (tchér-con-tchèl-lo),s.  m.Lo 
stesso  che  Crescione  ,  nasturzio  ,  Oseille  ,  vi- 
ncite f.  ,  nasil-ìr  m. 

CERCONE  (icér-cò-né),  s.  m.  Si  dice  al  vin 
guaito.  Termine  de' distillatori  ,  perchè  in  di- 
venir si  fatto  si  muove  ,  gira  e  si  volta  :  che 
anche  al  vin  divenuto  tale  dicesi ,  Egli  ha  gi- 
rato e  d^to  la  volta,  Vin  tourné,  vin  gdté  m. 


CEREBRO  (tchè-ré-bro),  s.  m.  Cervello,  Cer- 
veau m. 

CEREMONIA  (tché-ré-mò-nia),  s.  f.  Cerimo- 
nia e  cirimonia.  Culto  esteriore  intorno  alle  cose 
attenenti  a  Religione,  Cérémonie  f.  §.  Si  estende 
ancora  A  quegli  atti  che  si  fanno  da'Magistrati 
o  da' Principi  nelle  azioni  pubbliche,  Cérémo- 
nie f.  g.  Per  Formalità,  Formalités  f.  pi.  g.  Si  usa 
eziandio  per  Le  dimostrazioni  reciproche  che 
si  fanno  tra  loro  per  onoranza  le  persone  pri- 
vate, Cérémonies,  Jaçons,  politesses,  civilités  t.  pi. 
CEREMONIALE  (tché-ré-mo-nià-lé),  s.  m.  Ce- 
rimoniale, e  cirimoniale.  Il  libro  dove  son  re- 
gistrate le  cirimonie  e  i  riti,  Cérémonial,  Pon- 
ti/ical  m. 

CEREMONIERE  (tché-ré-mo-niè-re),  s.  m.  Ce- 
rimoniere e  Cirimoniere.  Maestro  delle  cirimo- 
nie, Maître  des  cérémonies  m. 

CEREMONIOSAMENTE  (tchè-rè-mo-nio-za- 
mèn-té)  ,  avv.  Cerimoniosamente  e  cirimoniosa- 
mente.  Con  cerimonia,  En  cérémonie,  avec  cé- 
rémonie, poliment. 

CEKEMONIOSO,  V.  Cerimonioso. 
CEREOLITE  (tché-réo-li-té),  s.  f.  St.  nat.  So- 
stanza minerale  poco  conosciuta,  e  che  trae  il 
nome  dalla  rassomiglianza  colla  cera,  di  cui  essa 
ha  l'aspetto  e  sovente  la  mollezza,  Céréolithe  f. 
CERERE  (tchè-ré-ré),  Per  trasl.  Le  biade,  fru- 
mento. Car.  En.  lib.  i.  Già  con  l'acqua  e  con 
cerere  alle  mense  Gli  aurati  vasi  e  i  nitidi  ca- 
nestri, E  i  bianchissimi  lini  eran  comparsi.  Ben- 
tiv,  Teb.  lib.  i.  Chi  delle  uccise  vittime  le  carni 
Nello  spiedo  rivolge,  e  chi  sul  desco  La  mace- 
rata cerere  dispensa,  Cérès  f.,  le  blé  m. 

CERFOGLIO,  ?  (tchèr-fo-glio,  tchèr-foù-glio), 
CERFUGLIO,  Js.m.  Erba  nota,  che  fa  rapa, 
ed  è  una  maniera  d'appio,  Ceifeuil  m.  g.  Cer- 
fuglio chiaman  le  donne,  per  similitudine  d'una 
delle  foglie  del  cerfoglio  pendenti  da  un  de'suoi 
ramicelli,  le  ciocche  de'capelli  lunghi  e  disor- 
dinati ,  e  anche  cerfuglioni ,  Boucle,  touffe  de 
cheveux  qui  tombe,  qui  flotte  f. 

CERFUGLIONE  (tchér-fou-gliò-né),  s.  m.  Spe- 
zie di  palma  ,  o  piuttosto  il  cervello  ,    midollo 
della  Palma,  detto  anche  Cefaglione  V.  g.  Cer- 
fuglione  dicesi  anche  Di  ciocca  di  capelli  lun- 
ghi e  disordinati,  V.  Cerfuglio. 
CERIMONIA,  s.  f.  V.  Ceremonia. 
CERIMONIALE,  V.  Ceremoniale. 
CERIMONIERE  (tché-ri-mo-nià-ré),  v.  a.  Far 
cerimonie,  Usar  cerimonie,  complimentare.  Bart. 
Geogr.  Fin  gli  uomini  di  campagna,  gentilissimi 
nel  cerimoniare  ,  Faire  des  compliments  ,    des 
politesses. 

CERIMONIASTE  (tchè-ri-mo-niàs-té) ,  s.  m. 

Tolom.  Colui  che  sta  sulle  cerimonie  ,    che  sa 

di  cerimonie,  Façonnier,  homme  cérémonieux  m. 

CERIMONIOSAMENTE  ,    V.    Ceremoniosa- 

mente. 


di  caprili 

cerfuglio,  Touffe  de  cheveux  qui  tombe  sur  les 

oreilles  f. 

CERNERE,  5  (tchèr-né-ré,  tchèr-nì-rè) ,  v.  a. 
CERNIRE,  \  Scerre,  distinguere  e  separare  , 
Choisir,  trier,  éplucher,  séparer,  g.  E  più  par- 
ticolarmente dicesi  cernere,  per  Stacciare.  Sas- 
ser  ,  bluter,  g.  Cernere,  per  Vedere  distinta- 
mente, discernere,  Distinguer,  voir  clairement, 
distinctement  f. 

CERNIERA  (tchér-niè-ra),  s.  f.  T.  de'magna- 
ni  e  d'altri  artigiani.  Nome  che  si  dà  in  gene- 
rale a  due  pezzi  di  ferro  o  altro  metallo  ,  i 
quali  forati  da  un  capo  s'incastrano  insieme;  e 
stanno  saldi  per  mezzo  d'un  pernio  che  si  fa 
passare  ne*  detti  fori.   Charnière  f. 

CERNITO,  TA,    ?  (tchér-nì-to,  tchér-noù-to), 
CERNUTO,  TA,  \  add.  da  Cernire  e  da  Cer- 
nere, Séparé,  trié,  etc.  g.  Per  Stacciato,  Bluté, 
sassè. 

CERNITOJO  (tchér-ni-tò-io),  s.  m.  Bedi.  Ba- 
stone con  cui  si  dimena  lo  staccio  nella  madia, 
Espèce  de  bdlon  dont  on  se  sert  pour  remuer 
le  blutoir. 

CERNITORE  (tchér-ni-tò-ré),  s.  m.  T.  de' for- 
nai.  Colui  che  abburatta  la  farina ,  Celui  qui 
blute  m. 

CERO  (tchè-ro),  s.  m.  Candela  grande  di  cera, 
Cierge  m.,  bougie  f.  g.  Dicesi  Cero,  o  bel  cero,  a 
Uomo  stupido  o  balordo  ,  a  cui  si  dice  anche 
Fantoccio,  o  bel  fusto,  Un  grand  niais,  un  ba- 
daud, g.  Dicesi  in  prov.  Avere  scopato  più  d'un 
cero  ,  per  Esser  ben  pratico  nelle  cose  del 
mondo  ,  Esser  uomo  da  non  lasciarsi  aggirato, 
Avoir  vu  beaucoup  de  pays.  V.  Putta  scodata. 
CEROCHETO  (tché  ro-kè-to),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'  insetti  i  quali  offrono  per  carattere 
delle  antenne  a  pelo  laterale  semplice  ,  Céro- 
chéte  ni. 

CERO  COMA  (tché-ro-cò-ma)  ,  s.  m.  Genere 
d'insetti,  le  antenne  de'cui  maschi  sono  singo- 
lari per  la  loro  forma,  essendo  come  una  specie 
di  pennacchio,   Cérocome  m. 

CEROENO  (tchè-ro-è-no),  s.  m.  Cfa'r.  Nome 
che  volgarmente  si  dà  ad  un  empiastro  resolu- 
tivo e  fortificante,  formato  di  cera  e  vino,  che 
s'applica  sopra  certe  parti  del  corpo  per  dissi- 
pare i  dolori,   Cèroène  ,  cèronène  f. 

CEROFORA  (tché-ro:fù-ra),  s.  f.  Botati,  Ge- 
nere di  piante,  la  cui  fruttificazione  è  in  forma 
di  piccoli   corni,   Cérophore  f. 

CEROFORI  (tchè-ro-fò-ri).  s.  m  pi.  St.  nat. 
Nome  degli  animali  mammiferi  che  hanno  le 
corna  vuote  e  persistenti,   Cérophores  m.  pi. 

CEROMA  (tchè-rò-ma),  s.  m.  St.  ant.  Luogo 
delle  antiche  terme  o  bagni,  nel  quale  gli  atleti 
si  facevano  ungere.  Alcuni  però  vogliono  che 
fosse  un  unguento  di  cui  gli  atleti  si  facevano 
fregare, e  che  noi  chiamiamo  cerotto,  Céroma  ni. 
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CEROMANZIA,  (tchè-ro-man-tsì-a),s.  f.  Divin. 
Spezie  di  divinazione  che  compievasi  col  mezzo 
della  cera,  la  quale  era  molto  in  uso  fra  i  Tur- 
chi. Essa  consisteva  nel  far  liquefare  della  cera, 
e  versarla  goccia  a  goccia  in  un  vaso  pieno  di 
acqua  ,  e  secondo  la  figura  che  formavano  le 
gocce,  se  ne  tiravano  dei  presagi  buoni  o  cat- 
tivi, Cèromancie  f. 

CEKONA  (ichc-iò-na)  ,  s.  f.  Voce  da  burla. 
Accrescit.  di  Cera,  per  Volto.  Car.  leu.  I  vostri 
Padri  mi  vennero  a  trovare,  e  mi  rasserenarono 
tutto  con  quella  lor  cerona  gioviale  ,  G/osse 
mine  réjouie  f. 

CEROSO,  SA,  (tchè-rò-zo),  add.  Di  cera,  at- 
tenente a  cera,  De  cire. 

CEROTTINO  (tché-rol-tì-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Cerotto,  in  significato  di  Composto  medicinale. 
Petit  cerai  m. 

CEROTTO  (iché-ròt-to),  s.m.  Cero,  Cierge  m. 
§.  Cerotto  è  anche  Un  composto  medicinale  , 
fatto  di  materia  tenace  perchè  s'appicchi  in  su 
i  malori,  Cerai  in.  Nel  primo  di  questi  sensi  è 
disusato. 

CEROTTOLO  (tché-ròt-to-lo)  ,  s.  m.  Cr.  N. 
Dim.  di  Cerotto  ;  Cerottiuo  V. 

CEROZZA  (tché-rò-lsa),  s.  f.  accresc.  di  Cera, 
in  significato  di  sembianza,  \o\lo, Visage  m.,  minei. 
CERPELLONE,  s.  m.  Scerpellone  V. 
CERRACCHIONE  (  tchér-rak-kiò-né  )  ,  s.  m. 
Cerro  grande,   Un  grand  cerre  ta.  V.  Cerro. 

CERRETANO  (tchèr-ré-là-no),  s.  m.  Cantam- 
banco, venditor  di  bagattelle,  ciurmadore,  Char- 
latan  ,  vendeur  d  orviétan  ,  saltimbanque ,  Iria- 
cleur,   bateleur,   tabarin  m. 

CERRE T ANONE  (  tchér-ré-ta-nò-né  )  ,  s.  m. 
Cr.  N.  Accresc.  di  Cerretano,  Un  grand  char- 
latan m.,  etc.  V.   Cerretano. 

CERRETO  (tchér-rè-to),  s.  m.  Bosco  di  cerri, 
che  dicesi  anche  cerbaja.  Bocc.  Egli  vide  un 
piccol  monticello  levato  sopra  '1  piano  ,  nel 
nuale  un  altissimo  e  vecchio  cerreto  era,  Bois 


ou  forêt  de  cerres  m.  V.  Cerro. 

CERRETTA  (lchèr-rèt-ta).  s.  f.  Nome  che  si 
dà    in  Toscana    ad    un'  erba   usata  da'  tintori. 
Sorte  de  plante  dont  se  servent  les  teinturiers. 
CERRETTO  (tchér-rèt-io),  s.  m.  Sannaz.  Pic- 
colo cerro,  Petit  chêne  m.,  etc.  V.  Cerro. 

CERRO  (tchèr-ro),  s.  m.  Albero  ghiandifero, 
simile  alla  quercia  ,  il  quale  è  quasi  di  una  mede- 
sima natura,  Cene  va.,  espèce  de  chêne  inconnu 
en  France.  g.  Dicesi  anche  Cerro  a  Quella  par- 
ticella della  tela  che  si  lascia  senza  riempiere, 
e  talora  s'  appicca  per  ornamento,  e  tessuta  da 
sé,  chiamasi  anche  frangia,  Frange  f.  g.  Cerro 
a  frangia  di  nodiiii,óoi«ci«f7ta/i;ieto/i  m.g.  Cerro, 
in  qualche  luogo  d'  Italia  dicesi  a  Una  ciocca 
di  capelli,  Boucle  ,  touffe  de  cheveux  f. 

CERRUTO,  TA  (tchér-roù-to),  add.  Pien  di 
cerri,  Lieu  rempli  de  cerres,  de  chênes  de  l'espèce 
dont  il  est  parlé  ci-dessus  au  mot    Cerro  V. 

CERTAME  (tchér-tà-mé) ,  s.  m.  Voce  latina 
da  usarsi  solamente  in  poesia.  Combattimento  , 
guerra  ,  Combat  m.  ,  guerre  f.  g.  Singoiar  cer- 
tame, vale  Duello,  Combat  singulier,  combat  de 
main  ,  duel  m.  g.  Per  Gara.  Combat  m.  ,  dis- 
pute f.  Ar.  Fur.  Dove  onorato  e  splendido  cer- 
tame Avrà  col  suo  degnissimo  consorte,  Chi  di 
lor  più  le  virtù  prezzi  ed  ame,  E  che  meglio  apra 
a   cortesìa  le  porte. 

CERTAMENTE  (tchér-ta-mèn-té)  ,  avv.  con- 
fermativo. Senza  dubbio  ,   assolutamente  ,    con 
certezza,  Certainement ,  incontestablement ,  in- 
failliblement, immanquablement,  assurément,  sû- 
rement, positivement, constamment, sans  difficulté, 
sans  doute,  sans  contredit,  en  ferite,  à  coup  sur. 
CERTAMENTO  (tchér-ta-mèn-to),  s.  m.  Cer- 
tezza, secertamento,  Assurance,  certitude  f. 
CEFTANAMENTE,  avv.  Certamente  V. 
CeAtANO,  NA  (  tchér-tà-no  )  ,  add.  Certo, 
Certtin,  assuré,  g.  Di  certano  o  per  certano  , 
modi  disusati  per  dire  Di    certo  ,    per    certo  , 
Certainement,  assurément,  à  coup  sûr,  en  vérité. 
CERTANO,  avv.  Certamente  V. 
-ERTANZA,  s.  f.  Certezza  V. 
CERTARE  (tchér-tà-ré),  v.  a.  Voce  latina,  e 
ce'  poeti  solamente  ,  e  vale  Combattere,  Com- 
>altre,  etc.  V.  Combaltere. 
CERTAZIONE(tc/ier-fa-*s/o-tte),  s.  f.  Voc.  lat 


inusitata.  B.  Pule.  Egl.   V.  V.  Disputa,   alter-  [fondue  m 


eazione. 
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T.    de*  medici.  Che  ha  del  cerume  ,    Cèrumi- 
neux. 

CERUSIA  (tché-rii-si-a),  s.  f.  Lor.  Mcd  foce 
ant.  Lo  stesso  che  Chirurgia,  Chirurgie  f. 

CERUSICO  {tché-roà-zi-co),  s.  m.  Colui  che 
esercita  la  Chirurgia,   chirurgo,  Chirurgien  m. 
CERUSSA,  s.  f.  Voce.  lat.  Biacca  V. 
CERVA  (tchèr-va),  s.  f.  Feti:  La  femmina  del 
cervo,  Biche  f.   Una  candida  cerva  sopra  l'erba 
Verde  m'apparve. 

CERVELLACCIO  (tchér-vél-là-tcchio),  s.  m. 
pegg.  di  Cervello,  Mauvaise  cervelle  ,  mauvaise 
tète  f.,  mauvais  esprit  ta.,  mauvaise  mémoire  f. 
g.  Dicesi  anche  D'  uomo  impetuoso  e  strava- 
gante. Alleg.  Se  noi  mancassimo  affatto  di  rotai 
cervellacci  sventati,  Bourru,  fantasque ,  intrai- 
table, extravagant. 

CERVELLAGGINE  (tchèr-vél-là-dggi-né),i>.  t. 
Capriccio  strano  o  pazzesco,  Caprice  m., jolie, 
extravagance  ,  lubie  f. 

CERVELLATA  (tchèr-vèl-là-ta),  s.  f.  Sorta  di 
salsiccia  alla  milanese,  ripiena  di  carne  salata  e 
d'aromati,  Cervelas  m.  g.  Far  cervellata  d  uo- 
mini, Far  macello,  strage  o  simili.  Malrn.  Muso 
di  Coccio  aviia  colla  squarcina  Fatto  d'  ognun 
polpette  e  cervellata  ,  Couper  par  morceaux  , 
faire  un  grand  carnage. 

CER  V  EL  LETTO  (tchér-vél-lèt-to),  s.  m.  g.Di- 
min.  di  Cervello,  dicesi  di  persone  Ghiribizzose, 
alle  quali  non  sia  facile  andare  a'  versi.  Car. 
lett.  V.  S.  può  sapere  per  prova  che  cervelletti 
siano  quelli  delle  Muse  ,  quando  non  son  cólti 
in  tempera,  Tête  bizarre  t.,  esprit  fantasque  m. 
CERVELLIERA  (tchér-vél-liè-ra),  s.  f.  Cap- 
pelletto di  ferro  che  si  porta  in  capo  a  difesa, 
Casque,  hai  ime  m.  g.  Dicesi  in  proverb.  Chi  ha 
ceivelliera  di  vetro  non  vada  a  battaglia  di  sassi; 
cioè  Chi  non  è  ben  provveduto,  non  si  metta 
ne'  gran  pericoli  ,  Qui  n'a  point  d'armes  ,  ne 
doit  pas  se  présenter  au  combat,  g.  Cervellicru, 
vale  anche  Cervellino  ,  s.  V. 

CERVELUNAGGINE  (  tchér-vél-li-nà-dggi- 
né),  s.  f.  Azione  da  cervellino,  Vivacité,  ètoui  - 
de  rie,  frasques  l'action  d'un  éventé, ou  ècervelè  f. 
CERVELLINO  {tchér-vél-lì-no),  s.  m.  Panno 
che  si  mettono  in  capo  le  donne  per  tenerlo 
caldo,  Bonnet  de  coiffe  va.  g.  Cervellino,  dicesi 
anche  Uomo  stravagante,  intrattabile,  bell'umore, 
Bizarre,  fantasque,  bourru,  homme  insupportable. 
CERVELLINO,  NA  (tchér-vél-lì-no),  add.  Di 
poco  cervello,  di  poco  senno,  leggiero,  Evapo- 
ré, étourdi,  ècervelè,  éventé,  insensé,  téle  de  li- 
notte,  esprit  léger. 

CERVELLO  (tchér-vèl-lo) ,  s.  m.  Così  chia- 
masi ora  l'organo  molle  e  polposo  tutto  intiero 
che  riempie  la  cavità  del  cranio,  ora  solamente 
le  circonvoluzioni  o  gli  emisferi,  ora  finalmente 
la  massa  polposa  contenuta  non  solo  nel  cranio 
ma  eziandio  nel  canale  rachitico,  Cerveau  m.,  cer- 
cete f.  g.  Cervello  per  Intelletto,  giudizio,  Cer- 
veau m.,  cervelle  f.,  entendement,  jugement, 
sens,  esprit  m.  Certo  voi  noi  credereste  del  cer- 
vello ch'ella  ha.  §.  Cervello  assolutamente,  per 
Lo  stesso  che  genio,  e  per  L'uomo  medesimo 
che  abbia  così  fatto  genio  ,  Tête  f.,  genie  in. 
Per  la  incostanza  e  poca  fermezza  di  quei 
cervelli  che  dovevano  intervenire  a  questo  ma- 
neggio, g.  Avere  il  cervello  fatto  a  oriuoli,  di- 
cesi D'uomo  incostante  ,  vano  ,  stravagante  ,  à 
che  altrimenti  dicesi  Cervel  balzano ,  Tête  a 
lèvent,  téle  légère,  girouette,  téle  verte, Jolie, 
écervelée,  évaporée,  sans  cervelle,  g.  Dar  le  cer- 
vella a  rimpedulare,  vale  Esser  rimaso  senza  giu- 
dizio, come  se  Eavesse  mandato  a  racconciare, 
tolta  la  metafora  dalle  calze,  Avoir  la  téle  sur 
le  bonnet,  être  tout-à-fait  étourdi,  avoir  perdu 
la  tète  ,  le  jugement,  g.  In  prov.  Chi  non  ha 
cervello,  abbia  gambe  ;  e  vale,  Che  si  dee  sup- 
plire colla  fatica  a  quel  che  si  è  trascurato  per 
disattenzione,  Qui  n'a  point  de  téle  doit  avoir 
des  jambes,  g.  Metter  altrui  il  cervello  a  par- 
tito ,  vale  Recarlo  in  dubbio ,  obbligarlo  a 
pensare ,  Embrouiller  quelqu'  un ,  jeter  de 
l'incertitude  dans  son  esprit,  g.  Stillarsi  o  bec- 
carsi il  cervello,  vale  Ghiribizzare,  fantasticare, 
affaticare  l'intelletto,  mulinare  ,  Se  creuser  ht 
cervelle,  s'alambiquer  l'esprit,  donner  la  torture 
à  son  esprit,  g.  Rimettere,  o  far  tornare  altrui 
il  cervello  in  capo,  o  simili,  dicesi  Del  ridurre 
CERUMINOSO,  SA  (tchè-rou-mi-nò-zo),  add.  I  altrui  alla  ragione  e  al  dovere,    Faire  rentrer 


CERTEZZA  (tchér-tè-tsa) ,  s  f.  Stato  in  cui 
si  trova  lo  spirito  allorché  non  ha  luogo  a  du- 
bitare, Certitude,  évidence,  assurance  f.  g.  Per 
Testimonio  sicuro,  Témoignage  sur  m.,  preuve 
indubitable  f. 

CERTIFICAMELO  (  thêr-li-fi-ca-mèn-io  )  , 
s.  m.  11  certificare,  certezza,  accertamento,  As- 
surance, confirmation,  certification  i. 

CERTIFICARE  (tchér-ti-fi-cà-ré) ,  v.  a.  Fal- 
cetto ,  confermare  ,  trar  di  dubbio,  chiarire  , 
Certifier  ,  assurer,  attester. 

CERTIFICASSIMO,  MA  (ichéi-ti-ft-ca-tìs- 
si-mo)  ,  add.  sup.  di  Certificato,  Très-assurè , 
très-conjìrmè. 

CERTIFICATO,  TA  (tchèi-ti-fì-cà-to) ,  add. 
da  Certificare,  Certifié,  assuré,  g.  Certificalo, 
s.  m.  ^oce  dell'uso.  Attestazione  m  iscritto,  che 
si  dà  o  si  riceve  in  materia  di  negozj.  Attesta- 
tion, certification  f.,  certificat  ta. 

CERTIFICAZIONE  (tchér-ti-fi-ca-tsiò-né),  s.  f. 
L'atto  del  certificare,  Avis  sûr  m.;  l'action  d'aver- 
tir ,  d'assurer,  de  certifier  quelqu'un  de  quelque 
chose  f. 

CERTISSIMAMENTE  (lchér-tis-si-mamèn-té) 
avv.  supeil.  di  Certamente  ,  Très-certainement, 
très-swement,  etc. 

CERTISSIMO,  ~Mk(tchér-ds-si-mo),  add.  sup. 
di  Certo,  Très-certain,  très-sûr,  indubitable. 
CERTISSIMO,  avv.  Certissimamente  V. 
CERTITUDINE,  s.  f.  Certezza  V. 
CERTO  (tchèr-to),  s.  m.  Certezza,  e  la  cosa 
certa,  Certitude  f.,  le  certain  ,  ce  qui  est   cer- 
tain m.,  la  chose  certaine  f.    Piglia  il  certo  ,  e 
lascia  1'  incerto. 

CERTO,  Pronome,  vale  Alcuno,  e  significa 
quantità  e  qualità  indeterminata,  Un,  quelqu'un, 
quelque,  certain.  Un  certo  che  io  non  conosco, 
Un  certain  homme  que  je  ne  connais  pas.  I  suoi 
frutti  ....  certi  son  dolci,  e  certi  acetosi,  Quel- 
ques-uns de  ses  fruits  sont  doux  ,  et  d'autres 
sont  aigres,  g.  Usasi  pure  inforza  d'add.  corne, 
Più  per  un  certo  che  di  riputazione  ,  Plutôt 
pour  un  fé  ne  sais  quel  point  d'honneur. 

CERTO  ,  TA  ,  add.  Sicuro,  chiaro,  vero  ;  e 
in  questo  significato  non  dicesi  se  non  delle  cose, 
Certain,  indubitable ,  immanquable ,  sûr,  cons- 
tant, positif.  Delle  cose  non  certe  è  opinione, 
g.  Parlandosi  delle  persone,  Certo  vale  Sicuro, 
accertato  ,  chiarito  ,  Certain  ,  assuré.  Inconta- 
nente intesi  e  certo  fui.  g.  Certo,  per  Naturale, 
reale  e  vero,  Vrai,  réel.  Quai  che  tu  sii  ,  od 
ombra  o  uomo  certo;  cioè  O  anima  apparente 
o  uomo  vero.  g.  Certo,  per  Proprio,  determi- 
nato ,  Certain  ,  prèfix  ,  déterminé.  Poi  a  certo 
tempo  pervenuto  agli  orecchi  di,  ec.  la  quale 
andava  per  li  campi  certe  erbe  cogliendo,  g.  Far 
certo  ,  vale  Certificare  V.  g.  Rifar  certo  ,  Di 
nuovo  e  da  capo  certificare,  Assurer,  confir- 
mer de  nouveau.  §.  E  certo,  detto  assolutam.  a 
la  maniera  de' Latini,  vale  E  cosa  certa,  sicura, 
II  est  certain ,  il  est  incontestable. 

CERTO,  avv.  Certamente,  Certainement,  im- 
manquablement, en  vérité,  à  coup  sûr.  Certo  tu 
di'  il  vero ,  Certainement  tu  dis  vrai.  g.  Di  certo, 
a  certo,  al  certo,  per  certo,  per  lo  certo,  e  si- 
mili ,  posti  avverbialmente  vagliouo  lo  stesso  , 
V.  Certamente. 

CERTOSA  (tchér-tò-za),  s.  f.  Car.  Sotto  que- 
sto nome  vengono  tutti  i  Monasterj  de'  Certo- 
sini ,   Chartreuse  f. 

CERTOSINO  (tchér-to-zi-no) ,  s.  m.  Ordine 
di  Religiosi  o  Monaci  «istituiti  da  S.  Brunone  , 
Chartreux  m. 

CE RTU N O  (tchér-ioù-no).  Voce  usata  nel  nu- 
mero del  più  solamente  in  vece  di  Taluno,  al- 
cuno, V.  Segner.   Cr.  isti: 

CERULEICRINITO  (  tché-rou-lét-cri-nì-to  )  , 
add.  Salvili.  Che  ha  il  crine  ceruleo,  aggiunto 
dato  da  Omero  a  Nettuno  ,  Qui  a  les  cheveux 
de  couleur  bleu  de  mer. 

CERULEO,  EA  (tché-roù-léo),  add.  Di  color 
del  cielo;  e  dicesi  propriamente  Dd  mare,  dal 
riflesso  eh'  e'  fa  del  color  d'  esso  ,  Bleu  azuré  , 
bleu  céleste,  bleu  de  mer. 

CERUME  (tché-roà-mê),  ».  m.  Voce  latina.  T. 

della  medicina.  Quella  materia  gialliccia  che  si 

,  genera  nell'orecchie,  Cérumen  m.,  cire  f.  g.  Art. 

e  mesi.  Colature  ed  avanzi  di  cera,  Tas  de  cire 
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quelqu'un  dan1;  son  devoir,  le  réduire.  §.  Avere 
il  cervello  nella  lingua ,  vale  Discorrere  accor- 
tamente e  con  gimlicio  ,  Raisonner  sagement  , 
judicieusement.  §.  Aver  il  cervel  seco  ,  vale  lo 
stesso  clie  Stare  all'  erta,  Être,  ou  se  lenii-  sur 
ses  gardes,  g.  Avere  il  cervel  seco,  vale  anclie 
Essere  di  suo  capo.  Avoir  de  la  tète,  être  opi- 
niâtre ,  capricieux.  §.  Esser  fuori  di  cervello  , 
vale  Esser  pazzo  ,  o  essere  colla  mente  molto 
sopraffatta  per  qua\  si  sia  cagione  ,  Perdre  la 
téle  ,  perdre  son  sang  froid ,  être  hors  de  soi- 
même  ,  être  comme  fou.  g  Avere  il  cervello 
nelle  calcagna,  vale  Essere  privo  di  senno,  che 
anche  dicesi  Avere  meno  cervello  d'un  grillo  o 
d'un'oca.  Être  sans  esprit,  être  lowd,  sot,  avoir 
l'esprit  aux  talons  ,  avoir  une  tête  de  linotte. 
§.  Cervel  d'oca,  Cervel  vuoto,  Cerveau  creux  m. 
g.  Avere  il  cervello  sopra  la  berretta  ,  si  dice 
Di  chi  procede  inconsideratamente  e  con  poco 
senno  ,  Avoir  la  téle  sur  le  bonnet  ,  agir  sans 
réflexion.  g.  Tenere,  fare  stare,  ec.  altrui  in  cer- 
vello, vale  Far  vivere  altrui  con  moderazione, 
costringerlo  a  non  uscire  de' termini  dovuti, 
Contenir .  retenir  dans  le  devoir ,  mettre  quel- 
qu'un a  la  raison,  g.  Stare  in  cervello,  vale  Vi- 
vere, o  far  vivere  con  moderazione  ,  Se  modé- 
rer, se  posséder,  ou  contenir  un  autre  dans  le 
devoir,  le  retenir.  g.  Perdere  il  cervello  ,  vale 
Confondersi,  Perdre  l'esprit,  se  démonter,  per- 
dre la  raison.  g.  E  Tórre  il  cervello,  vale  Con- 
fondere ,  Confondre  ,  démonter  quelqu'un,  lui 
faire  perdre  la  tête.  g  Essere,  o  tornare  in  cer- 
vello, o  simili,  vale  Essere  disposto  e  pronto  a 
capir  le  ragioni  e  i  discorsi  che  gli  sono  fatti; 
e  anche  generalmente  Essere  ,  o  tornare  colla 
mente  chiara,  Avoir  une  bonne  téle,  concevoir 
aisément,  g.  Dare  le  spese  al  suo  cervello,  vale 
Pensare  a'  casi  suoi,  o  stare  sopra  di  sé  cosi  pen- 
soso e  applicato,  Etre  pensif,  rêveur,  penser  à  ses 
affaires.  g.  Cervello  della  palma,  V.  Cei  fuglione. 

CEFiVELLONE((c/ie'/'-i'e7-/ò-/2e),  s.  in,  accresc. 
di  Cervello,  Grand  génie,  grand  espiit  m.,  bonne 
tête  f.  g.  Dicesi  anche  per  ironìa  Ad  uomo  stra- 
vagante o  poco  accorto,  Original,  homme  étran- 
ge, fantasque  m. 

CERVELLUTO,  TA  (ichèr-vêl-loù-to) ,  add. 
Fornito  di  cervello,  cioè  di  giudizio.  lied,  leu 
Judicieux,  sensé. 

CE\\\TYAJLmZO(ichér-vél-loù-tso),s.m.Buon. 
T.  Cervelletto,  cervellino  nel  significato  di  Del- 
l' umore,  V.  Cervellino. 

CEKVETTA  (tchér-vèt-ta),  s.  f.  Bemb.  Cas.  ec. 
Dira,   di  Cerva,  Jeune  biche  f. 

CERVETTJNO  (ichér-vét-tì-no),  s.  m.  Cr.  in 
cerbialtolino.  Dim.  di  Cervetto,  V.  Cerviatello. 

CERVETTO  (tchér-vèt-to),  s.  in.  dim.  di  Cer- 
vo, Jeune  cerf,  petit  cerf  ta. 

CERVETTO  (tchér-vèt-to).  s.  m.  dim.  di  Cer- 
vio ;  cerbiatto ,  Faon,   le  petit  d'une  biche  m. 

CERVIA  (tchèr-via),  s.  f.  Vit.  Plut.  La  fem- 
mina del  cervio  ,  Biche   f. 

CERVIATTELLO  (tchèr-viat-tèl-lo) ,  s.  m.  dim. 
di  Cerviatto,  Petit  faon  in. 

CERVIATTO  (tchér-viàt-to),s.  m.  Piccol  cer- 
vio, cerbiatto,  Faon  ,  daguet  m. 

CERVICALE  (tchér-vi-cà-lè),  add.  d'  ogni  g. 
Voc.  dis.  Una  delle  propaggini  dell'arteria  magna 
ascendente,  e  della  vena  cava.  Onde  Cervicale 
chilifera,  cistica,  mediana,  o  comune  conca\a,  lo 
stesso  che  Vena  cava  ,  coronaria,  Cervicale. 

CERVICE  (tchèr-vì-tché)  .  s.  f.  Voce  latina. 
Parte  deretana  del  collo  ,  La  nuque  f.,  le  chi- 
gnon m.  g.  Cervice  della  scapola.  T.  de' nolo- 
misti.  Quel  processo  della  scapula,  la  cui  cima 
allargandosi  per  ogni  lato,  si  profonda  in  mezzo 
con  un  piccol  seno  ,  Glenoide  f.  §.  Uomo  di 
dura  cervice,  vale  Ostinato,  caparbio,  Opiniâtre, 
obstiné  ,  entêté. 

CERVIERE  (tchér-viè-ré).  s.  m.  Spezie  di  lupo 
d'acutissima  vista,  e  di  pelle  screziata  o  inda- 
najata  ,  Loup  cervier  ,  lynx  ni. 

CERVIERO  .  RA  (tchér-viè-ro),  add.  Che  ha 
qualità  di  cerviere,  De  loup  cervier.  Occhio  cer- 
viero ,  Occhio  di  lince  ,  occhio  linceo  ,  Vue 
de  lj-nx  f. 

CERVINO,  NA  (tchér-vt-no),  add.  Di  cervo, 
De  cerf.  g.  Spin  cervino,  spina  cervina,  Spezie 
di  pruno,  le  cui  coccole  sono  usate  nella  tin- 
tura ,  Sorte  d'épine  f. 

CERVIO  (tchèr-vio)  ,  s.  m.  Animale  bosche 
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freccio,  che  ha  palchi'o  corna  ramorute  ,  ali  ri- 
monti dello  cervo  o  cerbio,  Cerfm.  g.  In  pro- 
veili.  Chi  asino  è,  e  cervio  esser  si  crede,  Al 
saltar  della  fossa  se  n'  avvede  ;  cioè  La  prova 
chiarisce  chi  troppo  presume  delle  sue  forze  ; 
simile  a  quell'altro:  Alla  prova  si  scortica  l'a- 
sino, On  ne  se  connaît  jamais  bien,  si  l'on  ne 
mesure  pas  ses  forces.    V.  Asino. 

CERVO  (tchèr-vo) ,  s.  m.  Cervio,  Cerfm. 
g.  Cervo  volante,  Sorta  di  macchina,  che  si  fa 
con  carta  distesa,  attaccata  ad  alcune  bacchette 
e  ad  una  lunga  funicella  ,  che  i  fanciulli  svol- 
gono nel  lasciarla  portare  in  alto  dal  vento  , 
Cerf  volant  m. 

CERVOGIA  (tchèr-vò-dgia),  s.  f.  Maniera  di 
beveraggio,  che  si  fa  di  grano,  di  avena,  dJor- 
zo  ,  e  con  menta,  appio  ed  altre  erbe,  Bière, 
cervo  ise  f. 

CERVONA  (tchér-vò-na)  ,  s.  f.  Cellin.  Sorta 
di   colla  ,  Sorte  de  colle. 

CERVOSA  (tchér-vò-za),  s.  f.  Segner.  Lo  stesso 
che  Cervogia  V. 

CERZIA' (tchèr-tsia),  s.  f.  Ornitol.  Uccello  di 
varie  spezie.  La  Cerzia  volgare  maggiore  è  vol- 
garmente delta  Rampichino.  V  ha  inoltre  la 
Cerzia  murajola,  e  la  Cerzia  cenerina,  Sorte  de 
pivert. 

CERZIORARE  (tchèr-tsio-rà-ré) ,  v.  a.  Voce 
lat.  T.  legale.  Avvertire  le  persone  idiote  del- 
l' importanza  dell'  atto  giuridico  che  intendon 
di  fare,  Avertir,  faire  savoir.  §.  Cerziorarsi,  n.  p. 
Cr.  in  chiarire.  Uscire  di  dubbio,  certificarsi, 
S'assurer ,  vérifier  quelque  chose. 

CERZIORATO  ,  TA  (tchér-isio-rà-to)  ,  add. 
Magai.  Chiarito,  certificato,  Assuré,  certifié. 

CERZIORAZIONE  (tchér-tsio-ra-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Fag.   T.  legale.  Il  cerziorare,  Certification  f. 

CESALE  (tchê-zà-lê),  s.  m.  Salvia.  Siepe  te- 
nuta tagliata  .  Haie  basse  f.,  buisson  que  l'on 
coupe  souvent  m. 

CESARE  (tchè-za-ré),  s.  m.  Titolo  che  si  dà 
all'  Imperadore,  detto  così  dal  nome  di  Giulio 
Cesare,  César  m.  g.  In  proverbio  dicesi  :  o  Ce- 
sare, o  niente;  che  il  volgo  dice  anche:  O 
Cesare  ,  o  Niccolò  ;  ed  è  solito  dirsi  da  chi  o 
vuole  conseguir  molto,  o  altrimenti  non  si  cura 
di  cosa  alcuna  ,   Tout  ou  rien. 

CESAREO,  EA  (tché-zà-réu),  add.  Voce  del- 
l' uso.  Di  Cesare,  Impérial,  de  César,  g.  Ope- 
razion  cesarea.  T.  de'  chirurgi.  ÏMcesi  di  Quella 
operazione  per  cui  si  estrae  il  feto  dall'  utero 
col  far  un'  incisione  nel  ventre  della  madre, 
Opération  césarienne  f. 

CESARIANO,  NA  (tchè-za-rià-no),  add.  Pal- 
lav.  Di  Cesare  ,  Cesareo  ,  Cétarien  ,  de  César. 
~  Cesariano  direbbesi  di  chi  favorì  Cesare 
nella  guerra  contro  Pompeo.  Cesareo  ,  di  chiun- 
que o  di  qualunque  cosa  appartenente  a  Ce- 
sare ,  cioè  all'  Imperatore. 

CESARIE  (tché-zà-rié),  s.  f.  Voce  lat.  Adim. 
Pind.  V.    Capellatura,   zazzera. 

CESELLAMENTO  (tché-zèl-la-mèn-to) ,  s.  rn. 
Lavoro  di  cesello.  Vasar.  vit.  ,  Ouvrage  fait  au 
ciselé  t  m.,   ciselure  f. 

CESELLARE  (tché-zél-là-ré)  ,  v.  a.  Lavorar 
con  cesello,   Ciseler,  travailler  avec  le  ciseau. 

CESELLATO,  TA  (  tché-zél-là-to  )  ,  add.  da 
Cesellare,   Ciselé. 

CESELLATORE  (tchè-zél-la-tò-rè), s.  m.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  lavora  di  Cesello,  Ciseleur  m. 

CESEL LETTO  (tché-zél-lèt-to),  s.  m.  Cellin. 
Dim.  di  Cesello;   Cesellino,  Petit  ciselet  m. 

CESELLINO  (tchè-zèl-li-no) ,  s.  m.  dim.  di 
Cesello,  Ciselet,  planoir  m.,  échoppe  f.  des  sculp- 
teurs et  graveurs.  V.  Cesello. 

CESELLO  (ichè-zèl-lo)  ,  s.  m.  Strumento  da 
cesellare  o  intagliare  i  metalli,  fatto  come  uno 
scarpelletto  ,  ma  senza  taglio,  per  lo  più  d'ac- 
ciajo,  e  qualche  volta  di  legno  duro,  dovendo 
servir  per  infrangere  e  non  per  tagliare,  Cise- 
let m.  In  generale  è  termine  di  molte  arti,  ed 
è  Strumento  con  cui  si  fa  pigliare  al  ferro  o 
simili  qualunque  figura  si  vuole,  e  forme  di  più 
maniere,  Ciseau  m.  Cesello  da  rinettare,  Ebar- 
boir  m.  Cesello  incavato,  Perloir  m. 

CESIO,  IA  (tchè-zio),  add.  Fir.  Salvia.  Ag- 
giunto d'°  occhio  .  e  vale  Di  color  celeste,  az- 
zurrigno, Qui  a  les  yeux  bleus. 

CESOJE  (tché-zò-jé)  ,  s.  f.  pi.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  tagliare,  composto  di  due  pezzi 
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di  ferro  imperniali  nel  mezzo,  e  da  esso  mezzo 
in  là  taglienti  nella  parte  di  dentro  ,  che  ser- 
randosi 1'  altra  mela  ,  si  stringono  e  tagliano  , 
Ciseaux  m.  pi.  ,  forces  f.  pi.  Cesoie  larghe  , 
Langue   de  carpe  t. 

CESONE  (tchè-sò-nè),  s.  va.  V.  Chiosa,  piombo 
per  giuoco  de'  fanciulli. 

CESPICARE,  v.  a.  Inciampare  V. 

CESPITE    l  (tchès-pi-té,  tchès-po),  s.  m.  Muc- 

CESPO  \  chio  d'erbe  o  di  virgulti,  Gazon, 
petit  buisson  m.,  bioussailles  f.  pi. 

CESPITOSO,  SA  (tchés-pi-tò-zo).  add.  T.  dei 
natur.  Che  fa  cespo,  V.  Cespuglialo.  g.  Vale 
anche  Ch'  è  fatto  a  cespugli,  Qui  a  la  forme 
de  broussailles. 

CESPUGLIATO,  TA  (tchés-pou-glià-to),  add. 
Ammucchiato  a  guisa  di  cespuglio  ,  Touffu 
comme  un  buisson. 

CESPUGLIETTO  (tchés-pou-glièl-to) ,  s.  m. 
dim.  di  Cespuglio  ,  Petit  buisson  va.  ,  brous- 
sailles f.   pi. 

CESPUGLIO,  s.  m.  V.  Cespo. 

CESPUGLIOSO.  SA  (icliés-pou-gliò-zo),  add. 
Pico   di    cespugli,  Plein  de  broussailles. 

CESSAGIONE  e  CESSAZIONE  (tchés-sa-dgiò> 
ne,  tsiò-nè),  s.  f.  Il  cessare,  tralasciamento,  in- 
terruzione di  cosa  incominciata,  Cessation,  in- 
terruption, discontinuation,  relâche  i.  Senza  ces- 
sagione,  Sans  discontinuer,  sans  relâche,  g.  Per 
Allontanamento, remozione,  partenza,  Reliaite  f., 
éloignement,  départ  va.  Invilito  per  lo  fallimento 
e  cessazione  de'  suoi  consorti. 

CESSAME  (  tchés-sà-mé  )  ,  s.  m.  Parola  di 
scherno,  e  dinota  Qualità  di  cose  o  di  persone 
^porche  e  di  poco  pregio,  Vilenies  ,  ordu- 
res f.  pi.  Parlandosi  di  persone,  Chiasse  du  genre 
liumain  f. 

CESSAMENTO,  s.  m.  Il  cessare,  V.Cessagione. 

CESSANTE  (tchés-sàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Tras- 
gressore, tralasciante,  Cessant,  qui  cesse,  g.  Ces- 
sante, vale  anche  Debitore  contra  cui  si  possa 
immediatamente  fare  esecuzione,  Débiteur  qu'on 
peut  contraindre,  g.  Lucro  cessante.  T.  de'giu- 
risii,  vale  Guadagno  che  ci  viene  impedito  dal- 
l' accomodare  altrui  di  danari  ,  eh'  erano  im- 
piegati in  negozio  legittimo  ;  e  dicesi  anche  Di 
qualsivoglia  mancanza  o  cessazione  di  guadagno, 
Lucie  cessant  m. 

CESSANZA,  s.  f.  Cessagione  V. 

CESSARE  (tchés-sà-ré),  v.  n.  Finire,  mancare, 
restare,  Cesser,  discontinuer,  interrompre,  s'ar- 
rêter, manquer.  Cessar  di  fare  alcuna  cosa  ,  Se 
contenir,  cesser  de  faire  quelque  chose.  Cessare 
di  vivere,  vale  Morire,  Mourir,  cesser  de  vivre. 
g-  Non  cessava  di  lodare  Iddio  ,  Il  ne  pouvait 
se  lasser  de  louer  le  Seigneur.  Cessar  dall'ope- 
rare,  Se  reposer.  Non  cessate.  Continuer.  11  vento 
cessa.  Le  vent  tombe,  g.  Cessare,  restar  sospeso.  Ri- 
chiama lui,  perchè  la  morte  cessa.  Dani.  Inf.  ig. 
Être  différé,  g.  Cessare,  v.  a.  vale  Sfuggire, 
schifare,  riinuovere,allontanare,.£Vi'fer,  échapper, 
esquiver,  écarter,,  éloigner.  Cessai  la  mia  mala 
ventura.  Cristo,  in  quanto  uomo,  pregò  il  Padre, 
che  cessasse  il  calice  della  sua  passione,  g.  Cessi 
Iddio,  e  Cessi,  assolutamente,  vale  lo  stesso  che 
Tolga  Dio.  A  Dieu  ne  plaise,  g.  In  signif.  n.  e 
n.  p.  vale  Rimuoversi,  allontanarsi.  S'éloigner s 
s'écartei;  s'en  aller.  Cessarsi  dalla  patria,  S'éloi- 
gner de  son  pays.  g.  Cessarsi  vale  anche  Aste- 
nersi e  rimanersi,  Discontinuer,  cesser,  s'arrêter, 
s'abstenir.  Cessatevi  dal  ragionare,  ec.  Alcuna 
volta  si  cessa  dalle  cose  divine. 

CESSATO,  TA  (tchés-sà-to),  add.  da  Cessare, 
Cesse. 

CESSAZIONE,  s.  f.  Cessagione  V. 

CESSINO  (tchés-sì-no).  s.  m.  T.  de'georgofdi. 
Materia  che  si  cava  dal  cesso  ,  e  serve  d'  in- 
grasso delle  terre,  V.  Concime. 

CESSIONARIO  (  tchés-sio-nà-i io  )  ,  s.  m.  T. 
de'  legisti.  Quegli  cui  si  fa  la  cessione,  Cession- 
nai're  va. 

CESSIONE  (tché^-siò-né),  s.  va.  Il  cedere;  e 
propriamente  si  dice  de'  beni  ,  ragioni  ,  diritti 
che  altrui  si  abbandonano,  Cession  f.,  démem- 
brement ,  délaissement  ,  déguerpissement ,  aban- 
donnement  va.,  abdication  f.,  transpoi-l  va.,  re- 
mise (.,  dévétissement  m.  g.  Far  cessione  di  tutti 
i  beni,  vale  Rilasciarli  a'  creditori  ,  Faire  un 
abandonnement  général  de  tons  ses  biens. 

CESSO  (tchès-so),  s.  va.  Accorciato  di  cessa- 
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mento,  V.  Ccssagione.  g.  Pcr  allontanamento  , 
scostamento,  rimozione,  Eloigncnieiit  ni.,  l'action 
d'écarter ,  démettre  de  coté!.  V.  Scostamento. 
^.  Mettere  in  cesso,  vale  lo  slesso  che  Mettere 
in  abbandono,  Abandonner,  délaisser,  etc. 
V.  Abbandono.  g.  Cesso  ,  Luogo  proprio  ,  ove 
deporre  il  superfluo  peso  del  venire,  Prive  m., 
latrines  f.  pi.,  garderobe  f.,  reirait  m.  g.  An- 
dar al  cesso  ,  Aller  à  la  garderobe  ,  aller  où 
le  roi  t'a  à  pied,  aller  à  ses  nécessités,  g.  Per 
Aggravio,  obbligo,  débit  uzzo,  e  qualunque  altra 
siimi  cosa  piccola  ,  nia  uojosa.  Lib.  son.  Ire 
lire  ,  quattro  lire  ,  un  fiorili  d'oro,  Tutto  di  mi 
rovinai!  nuovi  cessi.  Dettes  criarde*,  minuties 
etnia)  ailles  f.  pi.  g.  In  proverbio  :  Ogni  cosa 
ha  cesso  e  fogna  ,  ovvero  acquajo;  e  vale. 
Per  ognun  c'è  che  dire,  e  in  ogni  famiglia  son 
delle  imperfezioni  ,   Chacun  a  ses  défauts. 

CESTA  (tchès-ia)  ,  s.  f.  Arnese  da  tenervi  e 
portarvi  entro  robe,  inlessuto  per  lo  più  di  vi- 
mini, canne,  salci,  vermene  di  castagno  e  simili 
materie  ,  Panier  m.,  corbeille  f.  g.  Per  Instru- 
mente da  pescare  ,  fatto  di  vimini  ,  stretto  da 
piede,  e  da  capo  largo  mezzanamente,  Nasse  f. 
$).  Cesta  è  anche  Un  arnese  per  portar  robe  , 
posto  su  due  stanghe  con  due  ruote  ,  e  tirato 
da  un  cavallo,  Banlieue  f.  g.  A  ceste,  avverb. 
vale  In  gran  quantità,  A  foison  ,  en  grande 
quantité. 

CESTACCIA  {tché s-tà-techia)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Cesta,   Gros  et  mauvais  panier  m. 

CESTAROLO  (tchés-ta-rò-lo).  s.  m.  Volg.  it. 
Artefice  che  fabbrica  ceste,  Vannier  ni. 

CESTELLA,  s.  f.  î  (  tchés-tèl-la  ,    tchés- 

CESTELLINO,  s.  m.    I  tél-lì-no,  tchés-tèl-lo, 

CESTELLO,  s.    m.        C  tchés-tè-rèl-la),  dim. 

CESTERELLA,  s.  f.  3  di  Cesta;  Ce^mo. Petit 
panier  m.  ,  petite  corbeille  (.,  corbillon,  mani- 
veau  in. 

CESTINO  (tchés-tl-no),  s.  m.  dim.  di  Cesta; 
Cesta  piccola,  Petit  panier  in.,  petite  corbeille  f., 
corbillon,  maniveau  in.  g.  Cestino,  Quello  dove 
covano  i  colombi,  Panier  à  nicher  les  pigeons  m. 
g.  Per  Queir  arnese  di  vimini  nel  quale  i  bam- 
bini imparano  ad  andare  ,   Roulette  d'enfant  f. 

CESTIRE  (  tchés-tì-ré  )  ,  v.  n.  Lo  stesso  che 
Accestire.  Fare  il  cesto,  che  è  quando  il  grano 
o  altra  biada  vien  su  cou  molte  fila  da  un  sol 
ceppo  ,  Pousser  plusieurs  tiges,  devenir  touffu, 
se  bien  garnir  ,  toitffer. 

CESTITO,  TA  (tchès-Ù-lo),  add.  da  Cestire; 
cestuto,  Touffu,  épais. 

CESTO  (tchès-to)  ,  s.  m.  Pianta  di  frutice  e 
d'  erba,  Touffe  f.,  buisson  m.  E  propriamente  di- 
cesi Di  quelle  piante  che  sopra  una  radice  mol- 
tiplicano molti-  lìgliuoli  in  un  mucchio,  come  la 
più  parte  degli  agrumi,  Touffe,  pomme  f.  g.  Cesto 
d'  alberi,  Touffe  d'  arbres  f.  g.  Essere  un  bel 
cesto,  si  dice  per  ischerno  e  per  ironia  D'uomo, 
che  si  tenga  bello,  Vous  êtes  une  belle  piante, 
un  bel  homme.  g.  Cesto  per  Cesta  V.  g.  Cesti 
e  Canestri,  modo  di  dire,  che  esprime  II  dire 
or  una  cosa  or  un'  altra  ,  senza  conclusione  e 
senza  venire  a  capo  di  nulla,  simile  a  quell'al- 
tro :  L'  andò  ,  la  stette  ,  Battre  la  campagne. 
§..  Cesto.  Ci:  N.  Per  lo  cinto  di  Venere  ,  La 
ceinture  de  Vénus  f. 

CESTO  (tchès-to)  ,  coli'  e  larga,  s.  m.  Sorta 
d'armatura  antica  della  mano,  usata  nel  giuoco 
del  pugillato,  vale  a  dire,  delle  pugna,   Cesie  m. 

CESTOLA  (tcliès- to-la) ,  s.  f.  dim.  di  Cesta, 
V.  Cestella. 

CESTO  LINA, s.f.  dim.  di  Cestola,  V.Cestellino. 

CESTONE  (tchès-tò-né),  s.  in.  Spezie  di  cesta 
per  someggiare  ,  fatta  di  vincigli  di  castagno  o 
d'altro  albero  intessuti,  che  s'adatta  e  ferma 
sul  busto  colle  funi,  Barine,  manne  f.  g.  Avere, 
o  simili,  il  capo  come  un  cestone,  vale  Avere,  ec. 
la  testa  aggravata  o  affaticata,  Avoir  la  lète  cassée. 

CESTOTTA  (tché-stòt-ta),  s.  f.  Cesta  grande 
anzi  che  no ,  Manne ,  corbeille  f„ 

CESTUTO  ,  TA  (tchés-toù-to)  ,  add.  Che  ha 
cesto  ,  Touffu ,  pommé.  Cavolo  cestuto  ,  Chou 
cabus. 

CESURA  (tclié-zoù-ra) ,  s.  f.  Varch.  Taglia- 
mcnto  che  necessariamente  ricercasi  ne'  versi 
latini  acciocché  lo  spirito  di  chi  li  pronunzia 
abbia  dove  fermarsi  alquanto  e  riposare  ,  Ce- 
sure f.,  repas,  hémistiche  m. 

CETACEO^  EA  (tché-tà-tchéo),  add.  e  talvolta 
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s.  m.  Salvili.  Che  è  del  genere  de'  ceti  ,  o  sia 
balene;  e  dicesi  parimente  Di  tutti  i  pesci  della 
maggior  grandezza  ,  Celaci. 

CETERA,  e  CETRA  (tchè-té-ra,  tchè-tra),  s.  f. 
Strumento  musicale  di  corde  di  fil  d'  ottone  e 
d'acciajo,  o  simili,  di  forma  simile  alla  lira,  e 
sonasi  toccando  le  corde  colla  penna  o  colla 
mano,  Cullare.  g.  Cetera,  figur.  Avea  temperata 
la  cetera,  La  cithare  était  d'accord,  g.  Cetera 
Cr.  N.,  per  Una  sorta  di  scudo  in  forma  di  ce- 
tera, usato  dagli  antichi ,  Sorte  de  bouclier  des 
anciens  ,  fait  en  forme  de  lyre.  g.  Cetera  ,  o 
eccellerà,  colla  prima  e  larga  ,  è  anche  nota  di 
abbreviatura,  che  si  fa  da  chi  scrive,  Et  collera. 
g.   Per  Imbroglio  .  intrigo    V. 

CËTEKANTE  (tché-té-ràn-té),  add.  d'ognig. 
Salviti.  Che  suona  la  cetera,  dilettante  di  cetera, 
Qui  joue  de  la  lyre.  V.   Cetera. 

CETERARE  (tché-té-rà-ié),  v.  a.  Sonar  la  ce- 
tera ,  Jouer  de  la  lyre. 

CETERATO,  TA  (tchè-tè-rà-to) ,  add.  Cr.  N. 
Armato  di  una  sorta  di  scudo,  detto  Cetera, 
Armé  de  bouclier.  V.  Cetera. 

CETERATOJO  (tché-té-ra-tò-io),  s.  m.  Forse 
suono  di  cetera  detto  per  ischerno ,  o  come 
oggi  direbbesi  Sonata  o   fischiata  V. 

CETERATORE,  >  (iché-té-ra-tò-ré.lché-té-rìs- 

CETER1STA,  $  ta),  s.  m.  Sonator  di  cetera, 
Joueur  de  lyre  m. 

CETEREGGIARE  (tché-tè-ré-dggià-ré) ,  v.  a. 
Salviti.  Sonar  la  cetera,  citarizzare,  Jouer  de  la 
lyre.  V.  Cetera. 

CETERIZZARE  (tchè-tè-ri-dsà-rè)  ,  v.  a.  So- 
nar la  cetera,  Jouer  de  la  lyre. 

CETINE  (tché-tl-né),  s.  f.  pi.  T.  de'carbonaj. 
Fosse  in  cui  si  fa  il   carbone,  Fauldes  f.  pi. 

CETO  (tchè-to)  ,  s.  m.  Voce  latina.  Balena, 
Baleine  f.  g.  Per  Radunanza,  stato,  moltitudine. 
Boitai:  Disonorando  altresì  il  concilio  e  ceto  di 
quei  santi,  Ordre,  corps  m.,  classe ,  assemblée, 
société  f. 

CETRA,  s.  f.  V.  Cetera. 

CETRACCA  (uhé-tràc-ca) ,  s.  f.  Erba  capil- 
lare ,  dalle  cui  ceneri  si  cavano  sali  cristallini 
che  giovano  ai  mali  delle  reni  e  della  vescica, 
Célèrach  m.,  doradille  vulgaire  f. 

CETRANGOLO  ,  e  CEDRANGOLO  (  uhé- 
lràn-go-lo  ) ,  s.  m.  Sorta  d'agrume,  Sorte  de 
citron. 

CETRARCIERO  (tché-trar-tchiè-ro)  ,  s.  in. 
Chiabr.  Chi  è  fornito  di  cetra  e  d' arco  ,  Qui 
porle  l'arc  et  la  lyre.  V.  Cetera. 

CETRARE,  Voc    ant.  V.  Ceterare. 

CETRINA  (tché-trì-na)  ,  s.  f.  Sorta  d'  erba 
odorosa  ,  Sorte  d'herbe  odoriférante. 

CE TRIUOLO  (tché-triò-lo)  ,  s.  in.  Lo  stesso 
che  Cedrinolo  ,   Concombre  m. 

CHE  (Ai;).  Relativo  di  persona  e  di  cosa,  e  riferi- 
sce tutti  i  generi  e  tutti  i  numeri;  Il  quale,  Qui, 
que,  lequel  m.,  laquelle  f.,  lesquels  m.  pi.,  lesquel- 
les f.  pi.  Siccome  quella  che  era  d'alto  ingegno,  ec. 
Gli  occhi  di  ch'io  parlai  sì  caldamente,  g.  Che,  re- 
lativo di  qualità  e  quantità,  vale  lo  stesso  che  Quan- 
to e  quale,  Quel,  combien.  Dio  il  sa  che  dolore 
io  sento,  g.  Che,  in  vece  di  II  che,  o  quel  che, 
e  usasi  per  lo  più  nel  far  la  parentesi,  Ce  qui, 
L'  un  fratello  l'altro  abbandonava,  e  (che  mag- 
gior cosa  è)  li  padri  e  le  madri  i  figliuoli  ,  Et 
qui  plus  est.  g.  Che,  interrogativo  ,  o  tacito  o 
espresso,  s.  di  genere;  e  vale  Qual  cosa,  che 
cosa ,  Quoi.  Che  hai  tu  a  fare  con  Pietro  ? 
Qu'as-lu  à  démêler  avec  Pierre  ?  g.  Col  segno 
del  terzo  caso  pure  interrogativo,  vale  A  qual 
fine,  Pourquoi'/  A  quoi  bon?  A  quelle  fin? 
A  che  tenere  al  fianco  questo  peso?  g.  Col  se- 
gno del  sesto  caso  col  verbo  essere,  vale  A  che 
buono?  A  quoi  bon?  Da  che  diavol  siani  noi 
poi,  da  che  noi  siani  vecchie?  A  quoi  sommes- 
nous  bonnes  quand  nous  sommes  vieilles?  g.  Che, 
pure  interrogativo  ,  ma  add.  vale  Quale.  Che 
uomo  è  costui?  Quelle  sorte  d'homme  est  celui- 
là  ?  g.  Che  s.  vale  Cosa,  come:  Mi  pareva  un 
bel  che  Y  esserne  fuora  ,  Il  me  paraissait  une 
grande  chose  d'en  être  débarrassé.  E  coli' arti- 
colo Il  avanti  ,  vale  La  qual  cosa  _,  Ce  qui.  Il 
che  a  noi  non  avviene,  Ce  qui  ne  nous  arrive 
pas.  Senza  il  che  ncn  posso  esser  lieto,  Sans 
quoi  je  ne  puis  être  content,  g.  Che  ,  congiun- 
zione dependente  da  verbo,  Que.  Voglio  ch'ella 
mi  mandi  un  suo  nastro ,  ec.  Je    veux   qu'elle 
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m'envoie  un  de  ses  rubans,  g.  Talora  si  replica 
più  volte.  Per  Dio  piegandolo,  che  se  per  la 
salute  d'Aldobrandino  era  venuto,  ch'egli  s'a- 
vacciassc,  Le  priant  par  charité,  que  s^il  était 
venu  pour  délivrer  Aldobranilin,  il  se  hâtât.  Ta- 
lora per  proprietà  di  linguaggio  si  tralascia  :  Que- 
sta ultima  novella,  ecc.  voglio  ve  ne  renda 
ammaestrale;  cioè  Voglio  che  ve  ne  renda  am- 
maestrate. Je  veux  que  ce  dernier  conte  vous 
l'apprenne,  g.  Talora  ha  dopo  di  sé  l'infinito  , 
come  se  la  congiunzione  non  vi  fosse.  Seco  de- 
liberarono che  ,  come  prima  tempo  si  vedes- 
sero, di  rubarlo,  Ils  résolurent  de  l'enlever 
aussitôt  qu'il  en  auraient  le  temps,  g.  Che,  pur 
congiunzione  ,  ma  dependente  da  avverbio  ,  o 
aggiunto  di  qualità  o  di  quantità,  Que.  Fa  si 
ch'io  miri  quel  bel  volto,  De  façon  que  ,  de 
sorte  que,  en  sorte  que.  g.  Che,  dependentc  da 
comparativo,  o  dal  relativo  Altro  e  loro  avverbj, 
Que.  E  d'altri  omeri  soma,  che  de' tuoi,  C'est  un 
Jardeau  pour  d'autres  épaules  que  pour  les  tien- 
nes, g.  Talora  si  tace  il  comparativo,  o  la  voce 
Altro;  e  vale  Se  non,  eccetto  che;  maniera  co- 
mune pure  a'  Greci.  Non  avea  eh'  una  came- 
retta, //  n'avait  qu'une  petite  chambre,  g.  Che, 
talora  ha  forza  d'  avverbio  ,  e  vai  Parte  ,  tra  , 
Partie  ,  entre.  Con  più  di  3ooo  cavalieri,  che 
Tedeschi  e  che  Lombardi,  Entre  Allemands  et 
Lombards.  Donolle,  che  in  gioje,  e  che  in  va- 
sellamenti  d'oro,  ec.  Il  lui  donna  partie  en 
bijoux  et  partie  en  vaisselle,  etc.  g.  Che,  in 
principio  di  clausula  imprecativa,  vale  quasi 
Voglia  Dio.  Che  maladetta  sia  1'  ora  eh'  io  la 
vidi  ,  Que  maudite  soit  l'heure,  le  moment  que 
je  l'ai  vue.  g.  Che,  talora  per  Nel  quale.  Que- 
sta vita  terrena  è  quasi  un  prato  ,  Che  '1  ser- 
pente tra'  fiori  e  1'  erba  giace  ,  Cette  vie  mor- 
telle est  comme  un  pré  ,  où  le  serpent  repose 
parmi  les  /leurs  et  les  herbes,  g.  Che,  in  vece 
di  Quanto  avv.  Quel,  combien,  que.  O  che 
dolci  accoglienze,  e  caste  e  pie,  Oh  quel  doux 
accueil,  etc.  g.  In  vece  di  Acciocché,  affinchè, 
perchè,  Afin  que,  pour  que.  Al  Papa  andava, 
che  mi  maritasse,  J'allais  trouver  le  Pape  afin 
qu'il  me  mariât,  g.  In  vece  di  Perchè  interro- 
gativo, Pourquoi?  Che  non  rispondi  reo  uomo? 
Pourquoi  ne  réponds-tu  pas,  coquin?  g.  In  vece 
di  Imperciocché,  Cai:  Dillo  sicuramente,  ch'io 
ti  prometto  di  pregar  Dio  per  te,  Dis-le  fran- 
chement, car  je  le  promets  de  prier  Dieu  pour 
toi.  g.  In  vece  di  Che  che ,  ciò  che ,  qualun- 
que cosa ,  Quoi  que  ce  soit.  Avvegnane  che 
può,  Quoi  qu'il  en  arrive,  g.  Per  Infinchè,  infi- 
nattancliè,  Jusqu'à  ce  que.  Non  riposò  mai, 
che  lo  ebbe  ritrovato,  g.  Che,  riceve  la  giunta 
della  lettera  D  ,  formandosi  Ched  ,  allora  che 
percuotendosi  in  alcuna  vocale  si  voglia  non 
ispegnere  la  E,  ma  pronunziarla,  e  crescere,  o 
per  miglior  suono,  o  per  comodo  del  verso, 
la  sillaba.  Maniera  più  famigliare  agli  antichi 
autori  ,  che  forse  agli  scrittori  moderni.  Nov. 
ant.  Sappi  ched  io  t'amo  sopra  tutte  le  persone 
del  mondo  ,  Apprends  que  je  l'aimes  plus  que 
tout  autre  au  monde. 

CHEBOLi;  (  (kè-bo-li),  s.  m.  pi.  Spezie  di 
CHEBULl,  i  mirabolani,  Sorte  de  mirabolans. 
CHE  CHE  (ké-ke).  Qualunque  cosa  che,  Quoi- 
que, tout  ce  que.  Che  che  egli  oda,  Quoiqu'il 
entende.  Che  che  voi  vi  crediate,  ec.  Quoique 
vous  pensnz.§.Pev  Benché,  Quoique.  Essendo 
sommesso  lo  Imperadore ,  che  che  poi  non 
avesse  luogo. 

CH'  E  CH'  E  ,  posto  avv.  Ad  ora  ad  ora,  so- 
vente, di  tanto  in  tanto,  Souvent,  de  temps  en 
temps,  de  temps  à  autre,  à  tout  moment.  Ch'é 
eh'  è  mettono  a  roniorc  la  casa.  Dav.  Tac.  E 
gli  uomini  nuovi  di  varie  terre,  colonie  e  pro- 
vinole ,  fatti  eh' è  eh'  è  senatori,  ci  portarono 
la  parsimonia  da  casa  loro. 

CHECAO  (ké-cà-o),  s.  m.  St.  nat.  Sostanza 
che  i  Cinesi  impiegano  nella  composizione  di 
alcune  porcellane.  Si  crede  da  alcuni  che  que- 
sta sia  il  folfato  di  Barite  ,  Chêkao  m. 

CHEILANTE,  o  CHILANTE  (kéi-làn-tè),  s.  f. 
Botan.  Genere  di  piante ,  della  famiglia  delle 
Felci  ,   Chéilanthe  f. 

CHEILINO  ,  CI1ILINO  (kéï-U-no),  s.  m.  Si. 
nat.  Genere  di  pesci  che  hanno  il   labbro    su- 
periore estendibile,  Chéiline  f. 
CHEILIO ,  CHILIO  (kéi-lì-o),  s.  m.  St.  nat. 
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Grnere  di  pesci,  uno  ile' cui  caratteri  consìste 
ìiell'  avere  le  labbra  e  soprattutto  quello  della 
mascella  inferiore  molto  pendente,  Chèilion  m. 
CHEILODATTILO  ,  CHILODATTILO  (kéï- 
lo'dàt-ti-lo),  s.  m.  St.  nat.  Genere  di  pesci  della 
Divisione   degli   Addominali  ,  Chèilodaclrle  m. 

CHEILODITTERO ,  CHILODITTERO  (*«'•*■ 
lo-d'u-lè-ro),  s.  m.  Si.  nat.  Genere  di  pesci  della 
divisione  dpi  Toracici  ,   Chéilodiptère  m. 

CHEIROGALEO,  CHIROGALEO  (kéi-ro-ga- 
lèo),  s.  m.  St.  nat.  Genere  di  mammiferi  che 
hanno,  come  il  gatto,  la  testa  rotonda,  il  naso 
e  'I  muso  corto,  ec.  e  le  loro  estremità  sono 
terminate  da  vere  mani ,   Chèirogalèus  m. 

CHEIROMISO  ,  CHIROMISO  (kei-ro-mì-zo)  , 
s.  m.  St.  nat.  Nome  dato  ad  un  quadrupede 
che  trovasi  nel  Madagascar ,  detto  altrimenti 
Ajre  Aye,   Chèiromys  va. 

CHEIROTTERI,  CHIROTTERI  (kei-ròt-té-ri), 
s.  m.  pi.  Sott*  ordine  d'  animali  quadrupedi  che 
hanno  la  pelle  del  corpo  prolungata  lateralmente 
sino  quasi  all'estremità  delle  dita,  facicnte  l'uf- 
ficio d'ala,   Chéiroptères  ni.   pi. 

CHELE  (kè-lé),  s.  f.  pi.  Redi.  Le  forbici  dello 
scorpione,  Les  pinces  du  scorpion  I.  pi. 

CHELI  (kè-li),  s.  f.  Quella  specie  di  lira  che 
si  attribuisce  a  Mercurio  ,  diversa  dalla  cetera 
d'Apollo,  avendo  la  ptima  il  manico  lungo  e 
stretio. 

CHELIDONIA,  s.  f.  Cr.  N.  Celidonia  V. 
CHELIDRO  (ké-lì-dro),  s.m.  Testuggine  ma- 
rina ,  T'orine  de  mer  f.  §.  E  anche  Spezie  di 
serpente  acquatico  velenoso,  che  sta  in  terra  e 
in  acqua,  e  fa  fumare  la  via  ove  passa,  e  sempre 
va    dritto. 

CHELODONTI  (ké-lo-dòn-ti),  s.  ni.  pi.  St.  nat. 
Ordine  d'insetti  che  hanno  i  denti  fessi,  od  a  fòg- 
gia della  zampa  d'un  gambero,  Clièlodontes  ni.  pi. 
CHELONII  (kè-lò-nii),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Or- 
dine di  rettili  che  hanno  delle  zampe  ed  il  corpo 
inviluppato  in  una  scatola  ossea.  Esso  comprende 
tutte  le  tartarughe  tanto  terrestri  che  acquati- 
che.   Chclomens  ni.   pi. 

CHELONITE  (ké-lo-nì-tè),  s.  f.  Pietra  figurata 
a  modo  di  tartaruga  senza  testa,   Chèlonite  f. 

CHEMOSI  (kè-mo-zi),  s.  f.  Chi,:  Malattia  degli 
occhi  che  proviene  da  una  forte  infiammazione, 
per  la  quale  il  bianco  dell'occhio,  ossia  la  con- 
giuntiva ,  s'  innalza  al  di  sopra  della  cornea,  e 
vi  forma  un  cerchio  elevato,  cosicché  essa  cor- 
nea trovasi  come  sepolta  in  una  profonda  fossa, 
Chémosis  ta. 

CHENOBOSCIO  (ké-no-bò-chio) ,  s.  m.  Lett. 
Luogo  dove  si  nutricano  le  oche,  Chènoboscion  m. 
CHENOPODIO  (ké-no-pò-dio),  s.  m.  T.  dei 
semplicisti.  Nome  d'  una  pianta  simile  allo  spi- 
nace, la  quale  è  pure  dolce  e  rinfrescante  come 
esso,  fiore  Henri  m.,  patte  d'oie  f.,  chènopodium m. 
CHENOTROFIO,  V.  Chenoboscio. 
CHENTE  (kèn-té),   add.  Derivato  da  che; 
vocabolo  antico,  Quale,  Quel.  Non  potrei  dirvi 
chenti  e  quanti  sieno  i  diletti  di  amore,  Je  ne 
saurais  exprimer  quels  et  combien  sont  grands 
les  plaisirs  de  l'amour.  g.  Chente,    quando    è 
avanti  al  relativo  quale  ,  vai  Quanto  ,   Comme, 
combien.  E  pensando  chenti  e  quali  i  nostri  ra- 
gionamenti sieno.  §.  Chente  ,    per  Qualunque, 
Quel  c/ue  soit  ni.,  quelle  que  soit  f.  Chente  la 
cagion  si  sia  ,   Quel  que  soit  le  sujet. 
CHENTUNQUE,  V.  Qualunque. 
CHEPPIA  (kèp-pia)  ,    s.  f.  Sorta  di  pesce  di 
mare,  che  di  primavera  viene  all'acqua  dolce, 
Laccia,  Alose  f. 

CHERATOFFITE  {ké-ra-tòffl-te),s.ta.  St.  nat. 
Pianta  marina  viscosa,  e  attaccaticcia,  la  quale 
e  trasparente  di  varj  colori,  Kératophyllon  ta., 
Uèratophyte  f. 

CHERCHA,  e  CHIERCA,  V.  Cherica. 
CHERCO,  sincopato  da  Cherico  V. 
CHERCUTO,  TA  (kei--koù-to),  Sincopato  da 
Chcricuto,  add.  Che  ha  cherica,  Tonsure,  qui 
a  une  tonsure. 

CHERERE,  e  CHIERERE  (kè-ré-ré),  v.  a.  Do- 
mandare o  volere.  Requérir,  demander,  vouloir. 
Questa  voce  benché  antica,  ha  qualche  caso  in 
Poesìa. 

CHERETROFIO  (ké-ré-trò-fo) ,  s.  m.  Lett.  e 
polit.  Luogo  dove  si  nutriscono  le  povere  ve- 
dove, Chérétrophe  m. 

CHERICA  ,  e  CHIERICA  (kè-ri-ca),  s.  f.  Ra- 
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stira  rotonda  che  si  fanno  i  Cheiici  in  sul    co- 
cuzzolo  del  capo,    Tonsure,  couronne  f. 

CHERICALE,  e  CHI ERICALE(Ae-/7-cà-/e),add. 
d'  ogni  g.  Di  Cherico,  presbiterale.  CléricaL 
CHERICALEMENTE,  t  (ké-ri-ca-lé-mèn-té , 
CHERICALMENTE  ,  S  ké-ri-cal-mèn-té)^^. 
Chiericalmente,  a  modo  di  Cherico,  a  maniera 
clericale,  Cléricale/nent ,  en  clerc,  en  prêtre ,  en 
ecclésiastique. 

CHERICATO,  e  CHIERICATO  (ké-ri-cà-to), 
s.   m.   Ordine  chericale  ,   Cléricalure  f.    §.    Per 
Sacerdote,  Cherico,  Prêtre,  ecclésiastique  m.  Con- 
fessione senza  dimestichezza  di  chericati.  §.  Per 
Università  di  Chcrici,  Clero,   Le  clergé  m.  E  se- 
condo la  qualità  del  morto  vi  veniva  il  Chiericato. 
CHERICATO,  TA  (ké-ri-cà-to),  add.  Cr.  N. 
Chercuto  ,   Tonsuré ,  qui  a  une  tonsure. 
CHERICHEKIA,  s.  f.  Chericato  V. 
CHERICHETTO  (ké-ri-kèt-to),  s.  ni.  dira,  di 
Clinico  ,  Petit  clerc,  jeune  ecclésiastique  m. 

CHERICH1NO  (ké-ri-kì-no),  s.  m.  Buon.   T. 
dim.  di  Cherico,   V.  Chericuzzo. 
CHERICIA  ,  s.  f.  Chericato  V. 
CHER1CILE,  add.  Chericale  V.* 
CHEI'.ICO,  e  CHIERICO  (AcwZ-co),  s.  m.  Per- 
sona Ecclesiastica  ,   contrario  di  Laico  ;  e    par- 
ticolarmente anche   Chierico  si  dice  A  colui  che 
indirizzato  al  Sacerdozio  ,  non  sia  però  ancora 
passato  agli  ordini  maggiori  sacerdotali,  purché 
abbia  alinen  la  prima  tonsura  ,   Clerc,  tonsuré, 
ecclésiastique  ta.  g.    Come    gli    antichi    dissero 
Laico  per  Ignorante,   cosi  usarono  Cherico  per 
Dotto,  Clerc,  lettré,  savant  m.  g.  prov.  Dà  bere 
al   Prete  ,  che   il  Chierico  ha  sete,  V.  Prete. 

CHERICONE.  e  CIIIERICONE  (ké-ri-cò-né) , 
s.  in.  accresc.  di  Cherico  e  di  Chierico  ,  Un 
grand  clerc  ,   un  grand  ecclésiastique  m. 

CHERICUTO,  TA  (ké-ri-coù-to),  add.  Cr.  in 
Chercuto.  Che  ha  cherica,  Tonsuri,  quia  une 
tonsure. 

CHERICUZZO,  e  CHIERICUZZO  (ké->i-coù- 
tso),  s.  ni.  dim.  di  Chierico:  ma  qui  oltie  alla 
picciolezza  dinota  dispregio  e  abbiezione  ,  sic- 
come accade  di  tutti  i  nomi  finienti  in  uzzo  , 
Un  clerc,  un  ecclésiastique  méprisable  m. 

CHERIPO  (kè-rì-po)  ,  s.  m.  foce  Indiana. 
Nome  che  si  dà  alla  Madreperla  V. 

CHERISIA  (ké-ri-sl-a),  s.  f.  Bemb.  Chericia  , 
Chericato  ,   Clergé  m.  V.  Chericato. 

CHERMES  (kèr-mès),  s.  in.  Grana  che  serve 
a  tignere  in  colore  rosso  nobile ,  della  quale 
havvene  più  spezie  ,  Kermes  m. 

CHERMINALE ,  V.  e  di'  Criminale. 
CHERMISI,      ì  (kèr-mi-zi,  kér-mi-zl s    kér- 
CHERMISI,       >  mi-zì-no),  s.  m.  Nome  di  co- 
CHERMISINO,j  lor  rosso  nobile    che    si    fa 
col  chermes,  Cramoisi  m.  §.  Per  La  grana  me- 
desima onde  si  cava  il  chermisi,  Le  kermes  m. 
g.  Dicesi  Furbo  o  ignorante  ,  ec.  in  chermisi  ; 
e  vale  In  estremo  grado  ,    Fourbe  ,    ignorant , 
sol ,  ec.  en  cramoisi. 

CHERMISINO,  NA,  add.  Di  colore  di  cher- 
misi ,   Cramoisi  ,  qui  est  teint  en  cramoisi. 

CHERSEA  (kêr-sca) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome  di 
una  specie  di  vipera  che  sta  per  lo  più  ritirata 
ne' cespugli  ,  nelle  fratte,  e  ne' luoghi  sterili 
nei  dintorni  di  Upsal  in  Svezia,  e  che  si  é  qual- 
che volta  veduta  nella  Prussia,  nella  Polonia, 
nella  Danimarca  e  ne' Pirenei,  Chersèa  ni. 

CHERSIDRO  (kér-sì-dro) ,  s.  m.  Spezie  di 
serpente  simile  all'  aspido  ,  Sorte  de  serpent , 
chersydre  m. 

CHERSONESO  (kér-so-nè-zo) ,  s.  m.  Spazio 
di  terra  circondato  quasi  per  ogni  parte  da  acque 
del  mare  ,  e  che  non  ispetta  al  resto  del  con- 
tinente, se  non  per  via  d'  un  istmo  ,  o  sia  lin- 
gua di  terra  ,   Ciiersonèse  f. 

CHERUBICO,  CA  (  ké-roù-bi-co  )  ,  add.  Di 
qualità  di  Cherubino  ,  De  chérubin.  Cherubica 
luce,  cioè  luce  d'  intelletto  .simile  a  quella  dei 
Cherubini,  Science  de  chérubin  f. 

CHERUBINO  (ké-rou-bì-no),s.  m.  Voce  ebrea. 
che  significa  plenitudine  di  scienza,  ed  il  nome 
che  si  dà  al  secondo  ordine  degli  Angeli  della 
suprema  Gerarchia  ,  ai  quali  é  appropriata  la 
sapienza,  Chérubin  m.  Cherùbi  nel  plur.  disse 
Dante  per  la  rima.  T'  hanno  mostrato  i  Serali 
e  i  Cherùbi;  cioè  i  Serafini  e  i  Cherubini,  Les 
chérubins  m.  pi. 

CHERUBO,  V.  Cherubino. 
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CHERVA  (kèr-va),  s.  f.  Spezie  di  pianta,  e 
anche  di  seme  di  pianta,  Sorte  de  piante  et  de 
graine. 

CHESTA  ,  V.  e  di'  Chiesta. 

CHETAMENTE  (ké-ta-mèn-té),  avv.  Senza  ru- 
more, pian  piano,  quietamente,  Tranquillement, 
doucement,  sourdement,  sans  éclat.  g.  Per  Tran- 
quillamente, pacificamente,  Tranquillement,  pa- 
cifiquement, g.  Per  Segretamente,  privatamente. 
Bocc.  Mandogli  a  dire  che  con  quattro  compa- 
gni chetamente  la  seguente  sera  con  lui  voleva 
cenare  nel  suo  giardino.  Id.  Nella  camera  di  lei 
la  rimise,  dove  poi  chetamente  fattala  servire  e 
governare ,  si  ecc.  ,  Secrètement  ,  en  parti- 
culier. 

CHETANZA  (ké-tàn-tsa),  s.  f.  Scrittura  che  si 
fa  al  debitore,  quando  ha  pagato,  nella  quale  il 
creditore  si  dichiara  soddisfatto.  Oggi  Quietan- 
za, Quittance  t.,  acquit  m.  g.  Chetanza  per 
Quiete  ,  é  voce  disusata,  V.  Quiete. 

CHETARE  (ké-tà-ré),  v.  a.  Lo  stesso  che  Ac- 
chetare ,  mitigare,  Apaiser,  calmer,  adoucir. 
g.  Per  Quilare.  Sen.  Pist.  Io  lo  ti  dico  con  que- 
sto patto,  che  tu  mi  cheti  in  contante  di  tutto 
quello  che  questa  pistola  ti  dee  ,  Quittancer. 
g.  Per  Soddisfare  ,  pagare  del  debito.  Sen.  Pist. 
Alla  fine  io  li  cheterò  a  una  parola.  Payer,  sol- 
der, acquitter,  g.  Chetarsi  u.  p.  Star  cheto,  ta- 
cere, Se  taire,  s'apaiser,  g.  Per  Tacersi,  rima- 
nersi dal   sostenere  una  qualùnque  siasi  opinio- 


ne. Borgh.  Orig.  Fu  chi  volle  dire ,  non  si 
trovare  menzione  della  nostra  città  nei  tempi 
di  Antonino  imperadore,  che  poi  s'è  cheto  ;  cioè 
Tacque  ,  non  difese  più  la  sua  opiuione.  Se 
taire  ,  cesser  de  défendre  une  opinion. 

CHETEZZA  (ké-tè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Cheto; 
lo  stato  di  chi  è  in  quiete,  in  riposo,  e  non  fa 
rumore  né  movimento  di  qualche  rilievo  ,  Si- 
lence m.  ,  tranquillité  f. 

CHETICHELLA,?  (ké-ti-kèl-la  ,  li),    Fare  a 
CHETICHELLA  (  chetichella  ,   avv.    Quieta- 
mente,  di   nascosto;  modo  basso,  Faire  ses  af- 
faires sans  bruit,  sans  éclat. 

C  H  ET  I S  S I M  A  M  EN  TE    (kétis-si-ma-mèn-té) 
avv.  sup.  di  Chetamente,  Sans  le  moindre  bruit, 
très-tranquillement,  très-doucement  .,  tr-ès-paisi- 
blement  ,   tout  bas. 

CHETISSIMO,  MA  (ké-iìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Cheto,  Très-tranquille,  très-paisible,  qui  nef  ait 
pas  le  moindre  bruit. 

CHETO,  TA  (kè-to),  add.  Che  non  fa  romore, 
tacito,  quieto,  Tranquille,  paisible,  pacifique,  qui 
ne  fait  pas  de  bruit.  Essendo  ogni   cosa  cheta, 
Tout  étant  tranquille.  Starsi  cheto,  ec,  Se  tai- 
i-e,  garder  le  silence,  g.  Acqua  cheta,  vale  Acqua 
stagnante,  che  per  esser  priva  di  moto  non  fa  ro- 
ruore,  Eau  croupissante,    stagnante.  E  per  simil. 
dicesi  D'uomo  che  benché  stia  cheto,  e  noi  dimo- 
stri, operi  con  somma  accortezza,  Patte  pelue  f. 
Sebbene  e'fa  la  gatta  morta,  da  queste  acque  chete 
ti  guarda,  g.  Cheto  ,  col  segno  del  genit.,  sic- 
come Certo  e  vero,  diviene  anch'  egli  avverbio, 
e  vale  lo  stesso    che  Chetamente  V.  g.  Signo- 
reggiare di  cheto  aver  di  cheto,   un  regno,  vale 
Pacificamente,  senza  contraddizione,  Régner  pai- 
siblement,en  paix,  posséder  paisiblement  un  état. 
g.  A  cheto  ,  posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  , 
Paisiblement,  etc.  V.  Chetamente,  g.  Cheto  come 
olio,  vale  Chetissimo,  tacitissimo,  senza  fiatare, 
Sans  souffler,  tranquille  comme  de  l'huile,  g.  Cheti 
e  chinati,  modo  basso,  che  esprime  II  non  si  la- 
sciar sentire,  né  vedere;  e,  proceder  cautamen  ■ 
te,  e  di  nascosto  in  checchessia,  A  la  sourdine, 
sans  bruit,  g.  E  cheto  cheto,  così  raddoppiato, 
ha  forza  di  superi,  e  vale   Chetissimamente  ,  e 
Chetissimo  V.  ~  Cheto  o  Quieto  è  un  attributo 
che  si  applica  a  ciò  che  non  fa  romore,  e  può 
dirsi  in  generale  di  tutto  ciò  eh' è  privo  di  moto, 
come  :   Ogni  cosa  è  cheta  ,    il    mare  è  cheto  , 
Y  aria  è  cheta.  Tacito  vuol  dire  Non  parlante, 
e  rigorosamente  è  applicabile  solo  agi'  individui 
della  specie  umana.  Taciturno  nel  proprio  suole 
applicarsi  a  colui  che  ha  l'abitudine  di  tacere. 
Muto  si  dice  degli  esseri  animati  che  sono  privi 
di  favella;  ma  per  metafora    si    usa  talvolta  in 
senso  di  Cheto  e  Tacito.  La  voce  Zitto  ,   o  si 
prenda  come  aggettivo  o  come  nome,  esprime 
quiete  e  silenzio,  ma  non  comprende  la  idea  di 
qualità  abituale,  come   Taciturno. 
CHETON,  CHETONE  (ké-ton-kè-tò-né),  avv. 
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Chetissimamente  ,  pian  piano,  Sans  le  moindre 
bruit  ,   très -doucement. 

CHETONE,  NA  (kè-tò-né),  add.  Clic  parla  po- 
chissimo; e  dicesi  per  lo  più  per  dispregio.  rag. 
Coni.  Quella  chetona  che  sta  là  in  quel  canto 
insensata  coni'  una  statua,  e  figliuola,  ce,  Qui 
parle  peu,  taciutine. 

CHEUNQUE  (ké-oùn-coué),  pronome  m.  Qua- 
lunque, qualunque  cosa,  ciò  che,  Quoique  ce 
soit  ,  qui  que  ce  soit  ,  tout  ce  que.  Fa  di  ine 
cheunque  ti  piace,  ce,  Tu  peux  faire  de  moi 
tout  ce  que  lu  voudras.  E  voce  disumata. 

CHI  (Ai),  pronome  m.  e  f.  e  s'  usa  nel  pi.  e 
sing.  e  vale  Colui  o  Colei  che  ,  Celui  qui  ni.  . 
celle  qui  f.,  e  al  pi.  Quim.  et  f.,  ceux  qui  ni.,  celles 
qui  f.  Chi  da  cose  diverse  infestato  sia,  ce.  le  quali 
da  chi  non  le  conosce,  sarebbono  e  son  tenute 
grandi,  g.  Chi,  per  Quale,  Qui.  Chi  tenea  col- 
l'uno,  e  chi  coll'altro,  Qui  tenait  pour  les  uns, 
et  qui  tenait  pour  les  autres.  g.  Chi  ti  potrebbe 
dir  de'  molti  danni?  Qui  pourrait  te  faire  le  dé- 
tail des  grands  dommages  ?  §.  Per  Alcuno  che, 
Aucun,  personne  qui.  Quivi  non  era  chi  sa- 
pesse, ec,  Il  n'y  avait  là  aucun,  ou  personne 
qui  sût,  etc.  g.  Per  Chiunque,  Qui  que  ce  soit, 
quiconque.  Parli  chi  vuole  in  contrario,  g.  Chi. 
talora  ha  forza  di  Se  alcuno.  Si  quelqu'un.  Come 
pienamente  si  legge  per  Lucano  poeta  ,  chi  le 
storie  vorrà  cercare. 

CHIABELLATA,  V.  Chiavellata. 

CHIABELLO,  V.  Chiavello. 

CHIACCHI,  BICHIACCHI,  Ci:  N.  V.  Chic- 
chi .  Bichiacchi. 

CHIACCHIERA  (kiàk-kié-ra),  s.  f.  Ciarla,  fa- 
vola, vanità,  cosa  di  poco  pregio,  Babil  m.,  par- 
lerie,  baliverne,  faribole  f.  ,  sornettes  ,  pauvre- 
tés  f.   pi.,  faux  bruit  m. 

CH IACCHI ER  A  MENTO  {Ivak-kiè-ra-mèn-to) , 
s.  ni.  H  chiacchierare,  Babil  in.,  porterie  f.  g.  Per 
Voce  sparsa  e  non  vera,  Faux  bruit  m. 

CHI ACCHIE IURE  (kiak-kié-rà-ré),  v.  n.  Av- 
viluppare parole  senza  conclusione  ,  Babiller  . 
jaser,  parler  à  tort  et  à  travers,  verbaliser,  ba- 
liverncr ,  habler,  causer,  caqueter ,  deviser. 

CHIACCHIERATA  {kiak-kié-rà-ta),  s.  f.  Chiac- 
chiera, chiacchieramento,  il  chiacchierare,  Ba- 
bil, coquet,  devis  ni.,  porterie  f.  g.  Per  Voce 
sparsa  nel   volgo  e  non  vera,    Faux  bruit  ra. 

CHIACCHIERATORE,  TRICE  (kiak-kié-ra- 
tò-rè,  trl-iclié),  s.  Salv.  Colui  che  chiacchiera* 
Babillard,  causeur,  parleur  impitoyable,  babil- 
larde  ,  causeuse  f. 

CHIACCH1ERELLA  (kiak-hié-rèl-la),s.  f.  dim. 
di  Chiacchiera,  Sornette  t.,  fariboles  ,  baliver- 
nes, niaiseries  f.   pi. 

CHIACCHIERETTELLA  (kiak-kié-rét-tèl-la) , 
s.  f.  dim.  di  Chiacchierella  ,  Petites  fariboles  , 
niaiseries  ,  balivernes  f.  pi. 

CHIACCHIERINA  (kiak-kié-ri-na),  s.  f.  Chiac- 
chieramento di  donnetta,  o  fanciullo,  V.  Chiac- 
chierella. 

CHIACCHIERINO  (kiak-kié-rì-no),  s.  m.  Co- 
lui che  ha  1'  abitudine  di  chiacchierare  .,  che 
cinguetta  e  non  rifina  di  dir  cose  inette  e  sci- 
pite. Car.  leu.  Un  Fiorentinello  chiacchierino, 
prosontuoso  e  tristanzuolo,  Babillard  ,  faseur  , 
causeur  ,  bavard  ni. 

CHIACCHERIO,  s.  m.  V.  Cicaleccio. 

CHIACCHIERONE  (kiak-kié-rò-né),  s.  m.  Co- 
lui che  chiacchera  assai,  Causeur,  jaseur,  grand 
parleur,  diseur  de  riens,  hâbleur,  parleur  impi- 
toyable m. 

CHIACCHILLARE  (kiak-kil-là-ré),  v.  n.  Per- 
der il  tempo  in  chiacchiere  inette  e  scipite  , 
Perdre  son  temps  à  babiller. 

CHIAITO  (kiài-to) ,  s.  m.  Caslell.  Taccolo  , 
intrigo,  impiccio, briga,  Embarrasm.,  etc.  V.  Rri- 
ga  e  Impiccio. 

CHIAMA  (kià-nia),  s.  m.  Chiamaniento.  chia- 
mata V.  g.  Per  Elezione  V.  E  non  fosse  più  la 
chiama  del  comune  di  Lucca,  g.  Chiama,  e  ri- 
sponde.  T.  marinar.  V.   Chiamare. 

CHIAMAMENTO  (kia-ma-mèn-to),  s.  m.  Chia- 
mata, Appel  in.  g.  Per  Invocazione,  Invocation  f. 
g.  E  talvolta,  Evocation  i.  Lo  chiamainento  delle 
demonia.  g.  Per  Chiedimento  ,  Demande  l.  La 
quale  devozione.. ..  con  chiamamento  di  gra- 
zia ,  ec. 

CHIAMANTE  (kia-màn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
chiama,  Qui  appelle ,  qui  demande. 
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CHIAMARE  (kia-mà-rè),  v.  a.  Dire  ad  alcuno 
che  venga  a  te,  o  nominarlo,  aitine  eh'  e'  rispon- 
da, Appeler.  Andreuccio,  non  rispondendogli  il 
fanciullo,  cominciò  più  forte  a  chiamarlo,  g.  Per 
Nominare,  appellare.  Ilacc.  Quella  che  di  più  età 
era,  Pampinea  chiameremo,  Appeler ,  nommer. 
g.  Chiamare  a  se  qualcheduno,  Mander,  appeler, 
faire  venir,  g.  Chiamare  a  sé  alcuno,  parlandosi 
di  Dio,  s'intende  Del  permettere  che  fa  Dio  che 
alcuno  parta  di  questa  vita,  come:  L'ha  chiamato 
a  sé,  Dieu  l'a  appelé  a  lui,  il  est  mort.  g.  Per 
chiamarsi  il  tale,  ec.  Il  se  faisait  appeler  un  ul. 
Quest'  e  colui  ,  che  il  mondo  chiama  Amore  , 
C'est  celui  que  le  monde  appelle  amour,  g.  Chia- 
mare, per  Eleggere,  Nommer,  élire.  I  capitani, 
consiglieri,  ec.  chiamino  uno  della  compagnia  , 
Que  les  capitaines,  les  conseillers,  etc.  nomment 
un  de  leur  corps.  I  Cardinali  chiamarono  Papa 
Iniiocenzio,  Les  cardinaux  élurent  Pape  Inno- 
cent, g.  Per  Chiedere,  domandare,  Demander  , 
prier  quelqu'un  d  accorder  ijiielque  chose.  A 
cui  io  grido  Mercè  chiamando,  ed  umilmente 
il  prego,  g.  Chiamar  fuori  alcuno  ,  dicesi  Del 
chiamare  altrui  a  battersi,  stillarlo,  Appeler  en 
duel,  appeler  au  combat,  envoyer  défier,  g.  Chia- 
mare si  dice  II  nominare  a'  dadi  il  punto  che 
tu  vorresti,  Appeler,  g.  Chiamare  la  carta  al 
giuoco  della  bassetta  ,  vale  Nominar  la  carta  , 
sopra  la  quale  si  vuol  giuocare  ,  Nommer  la 
carte,  g  Chiamarsi  per  contento  ,  e  Chiamarsi 
contento,  o  simili  ,  vale  Dire,  dichiarare  d'  es- 
sere soddisfatto,  o  simili,  Etre  content,  satisfait 
de  quelque  chose,  se  louer  de  quelqu'un,  g.  Chia- 
marsi obbligato  ,  vale  Tenersi  obbligato  ,  Etre 
redevable, se  reconnaitrered^vable,  obligé.^.  Chia- 
mare a  cena  o  a  desinare,  vale  Invitare  a  cena 
o  a  desinare,  Inviter  ,  prier  à  dîner  ou  à  sou- 
per, g.  Chiamare  alla  corte  ,  chiamare  in  giu- 
dizio, vale  Convenire  ,  citare  ,  Citer,  assigner  , 
sergente!',  actionner,  ajourner,  appeler  en  justi- 
ce ,  faire  venir  devant  le  juge.  g.  Chiamare  ai 
conti,  Strignerc  e  sforzare  a  render  conto  ,  Se 
faire  rendre  compte  ,  obliger  à  rendre  compte. 
g.  Chiamare  in  testimonio  ,  Prendre  à  témoin. 
g.  Chiamare  in  ajuto,  Appeler,  crier  au  secours, 
invoquer,  g.  Chiamar  sotto  voce,  vale  Chiamar 
pian  piano,  con  bassa  voce,  Appeler  à  voix  bas- 
se, tout  bas.  g.  Chiamar  a  raccolta  ,  Battre  la 
retraite,  g.  Chiamarsi  una  cosa  da  alcuno,  vale 
Riconoscerla  da  lui.  Dani.  E  questo  vuole  Quei 
che  la  dà  perchè  da  lui  si  chiami,  Reconnaître 
de...  etc.  g.  Chiamarsi  offeso,  vale  Tenersi  of- 
feso, Se  croire  offensé,  g.  Chiamarsi  vinto,  vale 
Confessare  d'esser  vinto,  Se  donner  pour  vaincu, 
avouer  d'être  vaincu,  g.  Chiamarsi  l'un  l'altro, 
S'entr'appeler,  g.  Chiama  ,  e  risponde,  T.  ma- 
rinaresco. Fune   discosta,  o  vicina,  Appelle. 

CHIAMATA  (kia-mà-ta),  s.  f.  Chiamamento, 
il  chiamare,  Appel  in.  g.  Chiamata  per  Elezione, 
Election  ,  nomination  f.  Lucio  Siila  menò  sua 
vita  insino  alla  chiamata  della  sua  questori'a  , 
sozza  di  lussuria,  di  vino  e  d'amore,  g.  Chia- 
mata si  dice  anche  La  battuta  di  tamburo  che 
chiama  a  battaglia  ,  Signal  pour  la  bataille  ni. 
Onde  Far  la  chiamata,  vale  Chiamare  a  battaglia, 
Battre  l'appel,  g.  Far  la  chiamata  de5  Soldati,  o 
simili,  vale  Chiamarli  tutti  ad  uno  ad  uno,  per 
riconoscere  se  ne  manca  alcuno,  Appel  in.,  faire 
l'appel,  g.  Far  la  chiamata  ad  una  città  asse- 
diata, o  simili,  vale  Intimarle,  o  farle  istanza 
che  spontaneamente  s'arrenda  ,  Battre  la  cha- 
made, g.  Chiamata  è  anche  Quel  segno  che  si 
fa  per  indicare  il  luogo  dove  si  dee  fare  alcuna 
aggiunta,  o  correzione,  o  annotazione  in  alcuna 
scrittura,  Renvoi  m.,  note  f.,  réclame  m.  g  Chia- 
mata di  Dio  ,  dicesi  Delle  interne  ispirazioni 
divine,   location  f. 

CHIAMATIVO,  VA  (kia-ma-ti-vo),  add.  Atto 
a  chiamale,  vocativo,  Appellalif. 

CHIAMATO,  TA  {kia-mà-to),  add.  da  Chia- 
mare V. 

CHI  AMATORE  (kia-ma-  tò-ré)  ,  v.  m.  Colui 
che  chiama.  Celui  qui  appelle,  qui  nomme. 

CHIAMATRìCE  (kia-ma-lrì-tché),  f.  di  Chia- 
matole,  Celle  qui  appelle. 

CHI AM AZIONE,  V.  Chiamata. 

CHIAMO,  s.  m.  Chiamamento  V. 

CHIANA  (k ià-na)  ,  s.  f.  Palude,  Marais  m. 
!  §.  Chiana  è  proprio  nome  d'  acqua  ,  sorgente 
j  nel    Contado    d'  Arezzo  ,  simile  a  palude  ,  per 
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avere  il  suo  corso  quasi  insensibile,  Marais  nom- 
mé Chiana   dans  le  comté  d'Arezzo   m. 

CHIANARE  (kia-nà-ré),  v.  a.  T.  de'corallaj. 
Infilzare  più  pezzi  di  corallo  già  bucato,  e  pre- 
mer fortemente  con  una  pietra  sopra  un  tra- 
vetto, finché  ne  sieno  smussali  tutti  gli  angoli, 
e  finito  di  portar  via  tutta  la  scorza  ,  Enfiler 
et  presser  le  corail. 

CHIANATORK  (kia-na-tò-rè) ,  v.  m.  T.  dà 
corolla/.  Colui  che  chiana  il  corallo,  Celui  qui 
enfile  et  presse  le  corail. 

CHIANTARE,  V.  Accoccare. 

CIIIAPJNETTO  (kia-pi-nùt-io),  s.  ra.  Castigl. 
Sorta  di  oalzeretto,  o  Io  stesso  che  Calzerotto  V. 

CHIAPPA  (kiap-pa),  s.  f.  Cosa  comoda  a  po- 
tersi chiappare  :  voce  derivata  da  detto  verbo, 
come  Prega  da  Prendere,  Chose  aisée  à  attra- 
per, g.  Per  Quella  parte  carnosa  e  deretana  del 
corpo  tra  la  cintura  e  l'appiccatura  delle  cosce, 
natica,  Fesses  f.  pi.  Chiappe  e  Culo,  Le  fessier  ra. 

CHIAPPARE  (kiap-pà-ré),  v.  a.  Carpire,  ac- 
chiappare. Buon  Fier.  Per  vera  brama  di  chiap- 
par l'altrui,  Attraper,  accrocher,  g.  Chiappare 
al  boccone,  vale  Ingannare  con  allettamenti, 
Leurrer,  g.  Per  Colpire,  ferire,  percuotere  ap- 
punto ,  Attraper,  frapper.  Il  Marchese  a  Flo- 
rian  1'  avea  diretta  Per  chiapparlo  nel  mezzo 
della  testa,  g.  Chiappare,  per  Trovare,  Trouver, 
rencontrer.  Perchè  a  roder  toglieva  un  osso  duro, 
Mentre  non   lo  chiappasse  testa  testa. 

CHIAPPATO,  TA  (kiap-pà-to),  add.  da  Chiap- 
pare,  Attrapé,  etc. 

CHIAPPOLA  (kiàp-po-la),  s.  f.  Cosa  di  niuno 
o  poco  pregio,  fétide,  fadaise,  ineptie, faribole, 
babiole,  bagatelle,  niaiserie,  sottise,  ravaude!  ie, 
lanlernerie  f.  g.  Per  Uom  leggieri ,  che  direb- 
besi  anche  Fraschetta  V. 

CHIAPPOLARE,  V.  Scartare. 

CHIAPOLLERIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Chiap- 
pola V. 

CHIAPPOLO  (kiàp-po-lo),  s.  m.  Scartamen- 
to, ammasso  di  Chiappola,  Oubli,  refus,  rebut  m. 
Onde  Lasciar  nel  chiappolo  è  lo  stesso  appunto 
che  Lasciar  nel  diiuenticatojo,  Oublier,  négliger, 
rebuter,  refuser,  laisser  de  côté. 

CHIAHA  (kia-ra),  s.  f.  Albume  dell'uovo, 
Blanc  d' œuf  va.,  la  glaire  d'un  œuf  f.  g.  Chiara, 
add.  V.  Chiaro. 

CHIARAMENTE  (kia-ra-mèn-lé) ,  avv.  Con 
chiarezza,  manifestamente,  apertamente,  Claire- 
ment,  ouvertement,  nettement,  manifestement, 
visiblement,  contaminent,  évidemment,  distincte- 
ment, en  bon  français-,  intelligiblement.  §.  Chia- 
ramente, per  Fedelmente,  Fidèlement.  Sovra 
ciò  ti  consiglio  che  chiaramente  serva. 

CHIARARE  f^kia-rà-rè),  v.  a.  Cavar  di  dub- 
bio,  chiarire,  Eclaircir,  tirer  hors  de  doute;  ti- 
rer au  net,  au  clair,  g.  Per  Rischiarare,  Eclair- 
cir. g.  n.  p.  Chiararsi  ,  Lib.  M.  Farsi  chiaro  , 
rasserenarsi  ,  Se  mettre  .  t  beau,  s' éclair cir.  H 
tempo  si  chiaro,  e  si  serenò  il   cielo. 

CHIARATA (ìda-rà-ta), s.  f. Medicamento  fatto 
di  chiara  d'uova  sbattuta,  nella  quale  s'intigue 
stoppa  o  altro,  e  s'applica  alle  ferite  o  percosse, 
Remède  fait  avec  un  blanc  d'oeuf,  dans  lequel 
on  trempe  du  coton  ou  autre  chose  ,  et  qu'on 
applique  sur  les  contusions  m. 

CHIAREA  (kia-rè-a),  s.  f.  Bevanda  medicinale; 
composta  d'acquavite,  zucchero  .  garofani  ,  ec. 
Eau  clairette  i.  g.  Per  similit.  Allegria  ,  tem- 
pone   o  simili  V. 

CHIAREGGIARE  {kia-rè-dggià-rè),  v.  a.  Ren- 
der chiaro,  rappresentar  chiaramente.  Boez.  i4o. 
Eclaircir,  représenter  clairement.^.  In  T.  dipilt. 
Chiareggiare  vale  Dar  i  chiari,  Eclairer,  distri- 
buer les  jours  d'un  tableau. 

CHIARELLA  (kia-rèl-la),  s.  f.  In  modo  bnsso; 
II  vino  Innacquato,  Vin  trempé,  vin  dans  le- 
quel on  a  mis  de  Veau  m. 

CHIARELLO  (ha-rèl-lo),  s.  m.  Voce  fatta  in 
gergo.   Acqua,  Eau  f. 

CHIARENTANA  (kia-rén-tà-na),  s.  f.  Spezie 
di  ballo,  che  anche  dicesi  Chirintaua  ,  chirin- 
zana  ,  Sorte  de  danse  en  rond. 

CHIARETTO,  TA  {kia-rèt-to)  ,  add.  Varch. 
Alquanto  chiaro  ,  Clairet,  un  peu  clair. 

CHIAREZZA  (kia-rè-tsa),  s.  f.  Lucidezza,  splen- 
didezza, Clarté,  lumière,  splendeur  f.  g.  Chia- 
rezza d'acqua,  e  simili,  V.  Limpidezza,  g.  Chia- 
rezza di  voce,  Netteté  de  voix  i.  g.  Chiarezza, 
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per  Luce  ,  Lumière  f.  Comandò  che  il  mondo 
fosse  fatto....  e  che  la  chiarezza  fosse  divisata 
dalle  tenebre.  §.  Chiarezza  del  giorno  ,  vale 
Luce  del  giorno,  Jour  m.,  lumière  du  four  t. 
§.  Per  Certificamento,  sicurezza,  soddisfazione, 
Éclaircissement  m.,  sûreté,  assurance  t.  Dove 
tre  coseJ  che  io  domanderò,  voglia  fare  a  chia- 
rezza di  me.  Perchè  apparisca  nella  mia  giusti- 
ficazione la  chiarezza  del  vero  :  qui  vale  Evi- 
denza ,  Clarté,  évidence  f.  g.  Trattandosi  di 
scritture,  vale  Agevolezza,  facile  intelligenza, 
Clarté,  netteté,  perspicuità  f.  Scrivete  così  per 
mia  chiarezza.  g.  Trattandosi  di  famiglie,  vale 
Gentilezza  e  nobiltà,  Éclat  m.,  splendeur,  no- 
blesse f.  g.  Chiarezza,  parlando  di  stile  vale  Per- 
spicuità ,  ordine  giudizioso  delle  idee,  e  scella 
delle  parole  meglio  appropriate  per  l'espressione 
del  concetto.  Perspicuità,  clarté  f.  g.  Con  chia- 
rezza, vaie  Chiaramente,  Clairement.  ZZ  La  Chia- 
rezza risguarda  più  da  vicino  le  cose  che  si 
trattano  in  un  discorso,  in  un'opera;  essa  na- 
sce dalla  distinzione  delle  idee.  La  Perspicuità 
dipende  dalla  maniera  con  la  quale  i  pensieri  e 
le  idee  si  esprimono  ;  essa  nasce  dalle  buone 
qualità  dello  stile. 

CHIARIFICARE  (kia-rifi-cà-re) ,  v.  a.  Far 
chiaro  ,  Éclaircir  ,  rendre  clair  ou  plus  clair. 
Chiarificar  l'occhio,  la  voce,  Éclaircir  la  vue  , 
la  voix.  §.  Chiarificare,  per  Trar  di  dubbio,  o 
rendere  intelligibile.  Éclaircir,  tirer  de  doute, 
rendre  évident,  intelligible.  g.  Chiarificare  vale 
eziandio  Chiarire,  far  diventare  più  chiaro,  Cla- 
rifier, éclaircir.  Chiarificar  il  vino  ,  il  mosto  , 
uno  sciroppo. 

CHIARIFICATO,  TA  (kia-ri-fi-cà-to),  add.  da 
Chiarificare  ,  Éclairci  ,  clarifié,  etc. 

CHIARIFICAZIONE  (kia-ri-fica-tsiò-né),  s.  f. 
Il  chiarificare,  Clarification  {.,  éclaircissement  m. 
§.  Per  Dichiarazione,  Eclaircissement  m.,  décla- 
ration, explication  d'une  chose  obscure  f.  Chia- 
rificazione  di  certi  capitoli  di  pace. 

CHIARIGIONE,  i  (kia-ri-dgiò-né,  ri-mèn-to), 
CHIARIMENTO^  s.  f.s.  m.  Il  chiarire,  Éclair- 
cissement m.  g.  Fer  Dichiarazione  ,  manifesta- 
zione, attestato,  Déclarationf., éclaircissement  m. 
CHIARINA,  i  (kia-rì-na,  ri-nò),  s.  f.  Strumento 
CHIARINI),)  di  fiato,  Clairon,  hautbois  m. 
CHIARIRE  (kia-rì-ré),v.  n.  Risplendere  e  di- 
venir chiaro;  contrario  ad  Oscurare  e  intorbi- 
dare. S éclaircir,  devenir  clair,  g.  Chiarire,  v.  a. 
Chianficare,  far  divenir  chiaro,  Clarifier,  éclair- 
cir. In  questo  significato  è  pure  neutro,  e  vale 
Divenir  chiaro,  Se  clarifier.  §.  Chia'ire  ,  vale 
anche  Cavar  di  dubbio,  far  chiaro  e  manifesto, 
Éclaircir  ,  rendre  évident  ,  intelligible.  E  chia- 
rirsi,.  vale  Uscir  di  dubbio,  certificarsi,  cerzio- 
rarsi ,  S'assurer,  sortir  de  doute,  tirer  un  éclair- 
cissement, g.  Per  Dichiarare,  sentenziare,  Dé- 
clarer, manifester  par  acte  public.  Citò  prima, 
e  poi  chiari  ribello  di  Santa  Chiesa,  ec.  g.  Per 
Scaponire,  sgarare,  sgarrire  V.  g.  Chiarire  assolut. 
o  Chiarire  il  popolo,  dicesi  Di  chi  colle  parole  o 
co' fatti  si  fa  scorgere,  Faire  connaître,  ou  se 
faire  connaître}  ma  prendesi  in  mala  parte. 

CHIARISSIMAMENTE  (kia-ris-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi,  di  Chiaramente  ,  Très-clairemenl  , 
très-explicitement ,  très-évidemment ,  Jort  natu- 
rellement. 

CHIARISSIMO,  MA  (kia-rìs-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Chiaro,  Très-clair,  très-brillant.  Acqua 
chiarissima,  vale  Limpidissima,  Eau  très-claire, 
très-pure  f.  g.  Per  Notissimo,  famosissimo,  Très- 
illustre  ,  très-fameux  ,  très-renommé.  Siccome 
chiarissima  fama.  ec.  Raccontando  lo  esilio  del 
chiarissimo  uomo  Dante  Alighieri,  g.  Chiarissi- 
mo, vale  anche  Nobilissimo,  Très-noble  ,  tiès- 
illustre.  Esser  chiarissimo  per  nobiltà  di  sangue, 
Etre  d'une  très  illustre  famille.  Ciascuna  parea 
degna  Di  poema  chiarissimo  e  di  storia,  Cha- 
cune paraissait  mériter  une  histoire  et  un  très- 
beau  poème,  g.  Per  Certissimo,  sicurissimo,  7'iès- 
certain  ,  très-assuré  ,  très  convaincu.  Siale  voi 
chiari  adunque,  io  son  chiaro,  chiarissimo,  g.  Per 
Serenissimo,  Très-serein,  tiès-clair.  Il  tempo  es- 
sendo chiarissimo. 

CHIARITA  .  CHIARITADE  ,  CHIARITATE 
(kia-ri-ta,  tà-dè,  là-tè),  s.  f.  Chiarezza,  lucidez- 
za, splendore,  Clarté,  splendeur  f.  g.  Per  Schia- 
rimento, dichiarazione,  Eclaircissement  m.,  dé- 
claration f.  g.  P<  r  Agevolezza,  facile  intelligen- 
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za  ,  Clarté  ,    qualité  de  ce  qui  est  aisé  à  coin-  ! 
prendre. 

CHIARITAMENTE  (kia-ri-ta-mèn-tè),  avv. Con 
chiarità,  apertamente,  chiaramente,  Clairement, 
ouvertement,  intelligiblement.  Farlo  -a  lui,  e  gli 
disse  chiaritamente  i  suoi  pensieri  senza  oscu- 
rità di  parole. 

CHIARITISSIMO,  MA  (kia-ri-tis-si-mo),  add. 
superi,  di  Chiarito,  Très-brillant,  très-èclalant. 
g.  Per  Rischiaratissimo  ,  Très-clair ,  très-bien 
clarifié.  Usa  diligenza  ,  che  il  liquore  colalo  a 
più  doppi  ti  venga  chiaritissimo,  g.  Per  Ceiti- 
licatissimo,  sommamente  accertato,  T^ès-assurc. 
E   me  ne  son  chiarito,  chiaritissimo. 

CHIARITO,  TA  (Ma-rï-te),  add.  dàChiarire; 
risplendente  ,  chiaro  ,  Eclatant,  brillant,  clair, 
lumineux.  Una  chiarita  stella  nuovo  rende  splen- 
dore, g  Chiarito,  vale  anche  Di  rara  bellezza. 
Beauté  charmante,  rare  f.  Per  voi  chiarita  mia 
donna  valente,  g.  Per  Noto  e  manifesto,  Connu, 
reconnu,  public.  La  virtù  vostra  in  Firenze  è 
chiarita,  g.  Chiarito,  per  Fatto  chiaro,  rischia- 
rato, contrario  d'intorbidato,  Clarifie,  éclairci. 
Vi  s'aggiugne  dell'altro  sugo  chiarito  tanto,  che 
sia  a  guisa  di  sciloppo,  g.  Per  Sgara to,  sgarrito 
o  scaponito,  Désabusé,  etc.  V.  Scaponito,  g.  Fer 
Accertato,  cavato  o  uscito  di  dubbio,  Tiré  de 
doute  ,  assuré.  Ma  chiarito  ritorna  al  luogo  ,  e 
spera,  tocco  l'uscio,  tosto  insaccar. 

CHIARITUD1NE,  s.  f.  Nobiltà,  gentilezza  di 
origine  ,   Noblesse  f. 

CHIARITURA  (kia-ri-toù-ra),  s.  f.  Chiarigio- 
ne,  e  La  cosa  chiarita,  Red.  Cons.  Mi  varrei  di 
qualche  infusioncella  di  cassia,  di  sena,  ec,  rad- 
dolcita con  siroppo  violato,  solutivo,  ec,  e  po- 
scia chiarita;  e  di  questa  chiaritura  mi  piace- 
rebbe che.  ec,  Clarification,  liqueur  clarifiée  f. 

CHIARO  (kià-ro),  s.  m.  Chiarezza,  luce,  Clar- 
té, lumière  f.  Li  surgenti  raggi  avean  fatto  chiaro 
il  nostro  emisfero,  Le  soleil  naissant  avait  éclai- 
ré ,  illuminé  noti  e  hémisphère ,  avait  répandu 
partout  sa  clarté. 

CHIARO,  RA,  add.  Lucente,  pieno  di  splen- 
dore, contrario  d'oscuro,  Clair,  lumineux,  écla- 
tant. Quando  la  sera  scaccia  il  chiaro  giorno, 
g.  Chiaro,  per  Puro,  contrario  di  torbido,  che 
anche  dicesi  Limpido  ;  ma  dinota  più  perfetta 
chiarezza,  Clair,  limpide,  qui  n'est  point  trouble. 
Chiare,  fresche  e  dolci  acque.  In  un  bicchier  di 
vino,  non  ben  chiaro  ancora,  ec  gliele  die  bere, 
g.  Per  Netto,  pulito,  Clair,  net,  poli,  luisant 
en  sa  surface,  transparent.  E  due  bicchieri 
che  parevan  d'arienlo,  si  eran  chiari,  g.  Per 
Vago,  bello,  gajo,  sereno,  Serein,  gai,  gracieux. 
Chiaro  sia  il  viso  tuo,  non  ti  lugnar  per  acqua, 
né  per  venti,  g.  Per  Celebre,  famoso,  glorioso, 
di  grande  affare,  Illustre,  célèbre,  renommé  , 
fameux,  noble.  Quantunque  forse  la  nobiltà  del 
suo  sangue  non  sia  così  chiara  come  la  reale. 
Cosa  di  più  chiara  memoria  ,  che  '1  vincere  le 
nazioni  degli  Etiopi,  g.  Chiaro,  per  Leale,  sin- 
cero, Sincère,  honnête,  loyal.  .Uomo  di  nazione 
infima  ,  ma  di  chiara  fede.  g.  Per  Manifesto  , 
aperto,  evidente,  Clair  et  net,  évident,  ma- 
nifeste, visible,  palpable.  Se  noi  non  vogliamo 
negare  la  chiara  veritade.  g.  Per  metaf.  vale 
Intelligibile  ,  facile  a  capire,  Clair,  intelligible, 
aisé  à  comprendre.  Al  suon  de!  tuo  chiaro  ser- 
mone, g  Far  chiaro  uno  di  qualche  cosa,  vale 
Dimostrargliela  certa  ,  sicura ,  fargliela  cono- 
scer vera,  Démontrer  à  quelqu'un  la  vérité  de 
quelque  chose,  la  lui  prouver  clairement.  §.  Far 
chiaro,  vale  anche  Far  lume  o  luce.  Eclairer, 
accompagner  quelqu'un  avec  de  la  lumière,  ou 
lui  en  apporter  pour  lui  faire  voir  clair,  g.  Far 
chiaro,  o  celebre,  vale  Illustrare,  render  ce- 
lebre, Illustrer,  célébrer,  g.  Esser  chiaro,  esser 
chiaro  come  ambra,  vale  Es^cr  tranquillo,  non 
esser  alterato  da  pensieri,  Et/e  tranquille,  g.  Es- 
ser chiaro  d'  una  cosa  ,  vale  Esserne  chiarito  , 
esserne  certo  ,  Etre  sur  d'une  chose  ,  en  être 
assuré,  g.  Non  esser  chiaro  con  uno  ,  vale  Es- 
ser grosso,  aver  collera  seco,  Etre  brouillé  avec 
quelqu'un,  g.  Mettere  in  chiaro,  vale  Diluci- 
dare, Liquider,  g.  E  aggiunto  a  voce  o  a  suono, 
è  contrario  di  Roco  ,  Cuir,  distinct,  nel.  g.  E 
in  forza  di  s.  Far  rhiaro,  vale  tórre  di  dubbio, 
Éclaircir  ,  tirer  de  doute,  g.  Chiaro  ,  aggiunto 
di  cielo,  aria,  tempo  e  simili,  vale  Sereno, 
..-enza  nubi,  Clair,  serein,  g.  Mettere,  o  porre 


CHI 


209 


in  chiaro  alcuna  cosa,  vale  Accomodarla  0  schia- 
rirla in  modo  che  agevolmente  e  con  verità  si 
veda  com' ella  stia,  Mettre  au  net,  éclaircir  , 
rendre  évident,  g.  Chiaro  si  trova  per  Forte  , 
gagliardo,  Fort,  robuste,  vigoureux ,  sain  et 
dispos.  I  Cristiani  così  confortati  si  levarono 
chiari,  come  se  mai  non  avessono  combattuto. 
CHIARO,  avv.  Chiaramente.  Clairement,  évi- 
demment, manifestement,  etc.  Ahi  lassa  me,  che 
assai  chiaro  conosco,  Come  io,  ec.  g.  Piscia 
chiaro,  e  fatti  beffe  del  medico,  detto  proverb. 
che  significa,  Che  i  sani  non  hanno  bisogno  di 
medico  ,  Qui  se  porte  bien  peut  se  moquer  du 
médecin,  g.  E  n'gur.  vale  che  Chi  ha  la  coscienza 
netta  e  pura  dee  star  sicuro  e  non  temere  , 
Qui  a  la  conscience  nette  ne  craint  rien. 

CHIARORE  (kia-rò-ré),  s.  m.  Splendore, 
Clarté,  lumière,  splendeur  (.,  éclat  m.  g.  Per 
Limpidezza  V.  g.  Chiarore  dicono  i  Marinaj  a 
Que' luoghi  più  chiari  che  si  veggono  nell'aria 
in  tempo  fosco,  Eclaircie  f.  g.  Per  met.  Il  chia- 
rore della  giovanezza,  L'éclat,  le  brillant  delà 
jeunesse  m. 

CHIAROSCURARE  (kia-ros-cou-rà-ré) ,  v.  a. 
Dipingere  di  chiaroscuro,  Peindre  en  clair-obscur. 
g.  Per  trasl.  si  applicò  anche  alle  descrizioni 
per  iscritto.  Allegr.  Canzonacela  nella  quale  io 
ho  con  mio  grandissimo  stento  chiaroscurata  , 
per  dir  così  ,  la  tìnta  immagine  della  vera  fe- 
licità del  pedante.  Dépeindre .  décrire. 

CHIAROSCURO  (kia-ros-coù-ro) ,  s.  m.  enei 
pi.  Chiariscuri.  Pittura  d'un  color  solo,  al  quale 
si  dà  rilievo  con  chiari  e  con  iscuri  del  mede- 
simo colore  ,  Camaïeu  ,  clair-obscur  m.  Chia- 
roscuro color  di  cera  ,  Cirage  m. 

CHIAROSO,  SA,  add.  Voce  dello  stile  pia- 
cevole ,  V.   Chiaro. 

CHIASSAJUOLA  {  (kias-sa-iò-la ,  lo) ,  s.  f. 
CHIASSAJUOLO  Ç  s.  m.  Canale  fatto  a  tra- 
verso a'  campi  delle  colline  per  raccorre  e  ca- 
varne l'acqua  piovana,  murato  dalle  bande,  e 
ciottolato  nel  fondo,  Rigole,  pierrèe ,  saignée  f. 
CHIASSATA  (kias-sà-ta) ,  s.  f.  Romoreggia- 
mento  ,  strepito,  Charivari,  sabbat,  tintamarre, 
vacarme  ,  tapage  m. 

CHIASSATELLO,  i  (kias-sa-lèl-lo,  rèl-lo,  sèt- 
CHIASSERELLO,  )  to),  s.  m.  dira,  di  Chiasso, 
CHIASSETTO,       \  Petit  cul-de-sac  m.,  petite 
ruelle  f. 

CHIASSO  (kias-so),  s.  m.  Viuzza  stretta,  Cul- 
de-sac  m.,  ruelle  f.  g.  Darla  pe'  chiassi  ,  vale 
Fuggirsi,  scantonare  V.  g.  Oggi  Chiasso,  detto 
assolutamente  si  piglia  per  Bordello  ,  Bordel , 
lieu  de  prostitution  ou  de  débauche,  vilain  lieu, 
mauvais  lieu  m.  g.  Andar  in  chiasso  ,  propria- 
mente vale  Andare  alle  case  delle  meretrici  ,_ 
Aller  au  bordel,  aller  en  garouage.  g.  E  figu- 
ratala vale  Andare  in  malora,  V.  Malora,  g.  Chias- 
so, significa  ancora  Romore  grande,  Fracas,  tin- 
tamarre ,  bagarre,  carrillon ,  bruit,  vacarme, 
tapage , charivari,  brouhaha.sabbat  m.  g.  Far  chias- 
so, e  fare  un  gran  chiasso,  vale  Romoreggiare, 
strepitare,  Mener  un  beau  bruit,  tapager,  brail- 
ler, faire  du  vacarme,  g.  Fare  un  chiasso,  vaie 
Parlare  cou  veemenza  o  con  esagerazione,  Par- 
ler avec  chaleur,  exagérer,  g.  Per  Burla,  scherzo, 
Badinage  m.,  raillerie  f.,  jeu  m.  Onde  voler  il 
chiasso,  o  simili,  vale  Voler  la  burla,  Aimer  a 
rire,  folâtrer,  badiner,  jouer,  g.  Predicare  la 
castità  in  chiasso,  Fare  alcuna  cosa  male  adat- 
tata e  fuori  di  proposito  ,  Prêcher  la  chasteté 
au  bordel.  ~  Si  fa  Chiasso  anche  celiando  senza 
grande  romore;  la  Chiassata  è  sempre  più  stre- 
pitosa. Anche  quando  il  Chiasso  è  grande,  non 
è  mai  tanto  né  di  lunghezza  né  d'intensità, 
quant'è  la  Chiassala.  Chiassata  dicesi  inoltre 
di  cosa  che  vada  a  riuscire  in  mero  suono,  in 
mera  appariscenza. 

CH1ASS0LINT0,  )  (kias-so-lì-no,  sò-lo),  s  m. 
CHIASSUOLO,    5  dira. di  Chiasso jchiasselto, 
Ruelle  (..  cul-de-sac  m. 

CHIASTOLITE  (kias-to-ll-tè)  ,  s.  f.  Si.  nat. 
Nome  dato  da  Karsten  alla  pietra  di  croce  , 
detta  Crocite  da  alcuni  naturalisti,  Macie  f. 

CHIATTA  (kiàt-ta)  ,  s.  f.  Sorta  di  vascello 
con  fondo  piano  ;  usasi  per  trasportar  che  che 
sia  in  poca  distanza  dì  luogo,  Ponton,  bateau 
plat  m. 

CHIATTO,  TA  (kiàt-to),  add.  T.  mar.  Di- 
cesi  Battello  chiatto  a  Oue'  battelli  che  hanno 
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il  fondo  piano  ,  e  ve  n'  ha  a  diversi  U6i,  Bac  , 
laleau  chaland,  chalan  ni. 

CHIAUZZO  (kia-oùs-so),  s.  ni.  Si.  mod.  Spe- 
zie d'Usciere  della  Turchia,  Chiaoux  va. 

CHIAVACCIO  (kia-và-techia)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Chiave;  chiave  cattiva,  Grosse  et  mauvaise  clef  f. 

CHIAVACCIO,  V.  Chiavistello. 

CHIAVACUORE  (kia-va-cò-ré),  s.  iti.  Ferma- 
glio d'oro  e  d'argento  ,  che  già  usavan  di  por- 
tar le  donne  in  Firenze,  ed  era  una  cintura  di 
tre  dita  larga  ,  che  alle  spose  novelle  si  usava 
di  fare  per  lo  più  di  mezzo  rilievo,  con  qual- 
che Ggurctta  ancor  tonila  infra  esso  ,  Sorte  de 
Ceinture  que  les  femmes  de  Florence  portaient 
autrefois.  g.  E  anche  Un  lavoro  d'oriliccrîa,  e 
una  pittura  che  rappresenti  un  cuore  tradito 
0  passato  da  strale.  Salvili.  Chiavacuore....  un 
cuore  trafitto  o  passato  da  strale  di  fisso  e  pro- 
fondo amoroso  pensiero,  simbolo  degli  amanti, 
Ouvrage  d'orfèvrerie  sur  lequel  est  peint  en 
email  un  cœur  pei  ce  d'une  flèche  m. 

CHIAVAIO,  e  CHIAVARO  (kia-và-io , ró)  , 
t.  ni.  Quegli  che  ha  in  custodia  le  chiavi,  Ce- 
lui qui  a  soin  des  clefs  ,  celui  à  qui  on  donne 
à  garder  les  clefs.  g.  Ter  Colui  che  fa  le  chia- 
vi, chiavajnolo,  magnano,  Serrurier  m, 

CHIAVAIUOLO  (kia-va-iô-lo) ,  s.  m.  Colui 
che  fa  le  chiavi,  magnano.  Serrurier  ni. 

CHIAVARDA  (kia-vàr-da),  s.  f.  Ciiiovo  grande 
col  cappello  bislungo  ,  Boulon  m.,  cheville  ou- 
vrière f.  Chiavarde  delle  bitte,  Pailles  de  bittes  f.  pi. 

CHIAVARDARE,  v.  a.  V.  Inchiavardare. 

CHIAVARE  (kia-và-rè),  v.  a.  Conficcare,  En- 
clouer,  attacher  avec  des  clous.  Chiavare  in  sur 
un  legno,  ce.  g.  Per  Bucare,  forare,  Trouer ,  per- 
cer. Se  si  chiava  con  molti  aguti,  la  detta  pianta 
molto  ajutorio  riceve.  §.  Per  metaf.  Che  co- 
testa  cortese  opinione  Ti  fia  chiavata  in  mezzo 
della  testa,  On  te  fourrera,  on  te  gravera  cette 
idée  dans  la  lete,  dans  l'esprit.  g.  Per  Ferire 
e  trafiggere,  Percer.  Come  gli  ebbe  trovati  amen- 
duni  in  sul  letto,  li  chiavò  con  esso  il  coltello. 
§.  Chiavare  ,  vale  anche  Serrare  a  chiave  ,  o 
colla  chiave,  Fermer  à  clef,  mettre  sous  clef. 
g.  Per  Usar  con  femmina,  voce  rimasta  alla  vii 
plebe,  Avoir  commerce  avec  une  femme. 

CHIAVARO,  s.  m.  V.  Chiavajo. 

CHIAVATO,  TA  (kia-và-to) ,  add.  da  Chia- 
vare, Encloué,  etc.  g.  Per  Bucato,  forato,  Perce, 
troue,  etc. 

CHIAVATURA  (kia-va-toù-ra)  ,  s.  f.  Confic- 
camento ,  L'action  déclouer  f.  §.  Per  Li  chiodi 
stessi  confìtti,  e '1  luogo  dove  son  confitti,  con- 
ficcatura ,  Ferrure  f. 

CHIAVE  (kià-vè),  s.  f.  Strumento  di  ferro, 
.col  quale  voltando  dentro  alla  toppa,  si  serrano 
e  aprono  i  serrami,  Cleff.  Chiave  falsa.  Fausse 
cleff.  Chiave  comune  ,  Passe-partout  ni.  g.  Per 
L'  autorità  Pontificale  e  Sacerdotale.  Le  chiavi 
di  S.  Pietro,  le  chiavi  spirituali,  ec.  Les  clefs 
dì  Saint  Pierre  f.  pi.,  V autorité  du  Saint  Siège  {..eie. 
La  potestà  delle  chiavi.  La  puissance  des  clefs  f. 
g.  Per  similitudine  ,  si  chiama  Chiave  II  luogo 
che  sia  sur  una  frontiera,  che  tenga ,  o  possa 
tener  chiuso  il  passo ,  Clef  f.  Quella  Città  è 
la  chiave  del  Regno ,  Cette  ville  est  la  clef 
du  royaume.  §.  Per  simil.  Chiave  ,  parimente 
si  «lice  II  legno  che  tiene  il  mezzule  dinanzi 
della  botte,  Pièce  de  bois  qui  assujettit  la  barre 
du  devant  d'un  tonneau  f.  g.  Chiave  per  la  si- 
militudine degli  ingegni,  si  chiama  Quella  figu- 
ra musicale,  che  denota  la  varietà  o  diversità 
dei  tuoni  ,  CleJ  f.  g.  Onde  Tornar  in  chiave, 
figurât,  vale  Tornare  a  proposito  ,  V.  Callaja. 
g.  Chiave.  T.  de'  suonatori.  Strumento  che 
serve  per  accordare  alcuni  strumenti  musicali 
da  corda,  come  il  buonaccordo  e  simili,  Accor- 
doir  va.,  cleff.  g.  Chiave,  dicesi  anche  a  Un- 
pezzetto  di  metallo  ,  il  quale  alzandolo  o  ab- 
bassandolo ,  apre  o  tura  i  fori  degli  strumenti 
musicali  da  fiato  ,  Languette  f.  g.  Chiave  d'una 
fontana,  Strumento  di  metallo,  che  s'apre  e 
serra  secondo  che  si  vuole  far  venir  fuor  a  l'ac- 
qua .  o  altro,  o  ritenerla  rinchiusa-,  Robinet  no. 
g.  Chiave  ,  T.  d'archit.  dicesi  A  certi  ferri 
grossi  ,  i  quali  ,  come  le  catene,  son  posti  nelle 
muraglie  per  tenerle  più  salde  ,  Ancre  f. ,  ti- 
rant m.  g.  Chiave,  si  dice  anche  della  contrac- 
cifera  ,  onde  si  spiega  ed  intende  la  cifera  , 
i,  l,  f de  chiffre  ,  la  clef  du  chiffre  f.  g.  Avere  la 
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chiave  d'alcun  negozio,  vale  Esserne  informa- 
tissimo,  aver  modo  di  tirarlo  a  fine,  Avoir  la 
clef  d'une  affaire. 

CHIAVELLARE,  V.  Conficcare. 

CHIAVELLATA  (kia-vél-Ià-ta) ,  s.  f.  Piaga 
fatta  con  chiavello,  Plaie  faite  avec  un  clou  f. 

CHIAVELLATO,  TA  (kia-vél-tà-to),  add.  da 
Chiavcllare  ,   Cloué,  attaché  avec  des  clous. 

CHIAVELLO  (kia-vèl-lo)  ,  s.  m.  Oggidì  più 
comunemente  Chiodo  V. 

C1IIAVERINA  (kia-vè-rì-na) ,  s.  f.  Arme  in 
asta  ,  Javeline  f. 

CHIAVETTA  (  kia-vèt-ta  ) ,  s.  ni.  dm.  di 
Chiave  in  tutti  i  suoi  significati,  Pelile  clef, 
clavette  f.,  etc.  §.  T.  marinar.  Chiavetta,  Pic- 
col  pezzetto  di  ferro  appianalo  e  aguzzo  che 
entra  d'  ordinario  per  forza  nel  foro  d'un  pal- 
lone o  d1  una  caviglia  di  ferro  ,  per  fermarla  , 
e   tenerla  salda  ,   Clavette  f. 

CHIAVICA  (kià-vi-ca),  s.  f.  Fogna  ,  smalti- 
toio ,   Cloaque,  è  goût ,  lanroir  in. 

CHIAVICACC1A  (kia-vi-cà-techia).  s.  f.  pegg. 
di  Chiavica  ;  fogna  profonda.  Cloaque  profond  in  . 

CHIAVICI!  ETTA  .)  {kia-vi-kèi-la.  kì-na).  s.  ni. 

CH1AVICH1NA,  $  dim.  di  Chiavica,  Petit 
cloaque  .  petit  égoi'it  m. 

CHIAVICINA  (kia-vi-tchì-na) ,  s.  f.  Piccola 
chiave,  chiavetta,  Clavette ,  petite  cleff. 

CHIAVICONE  (kia-vi-cò-né)  ,  s.  m.  accr.  di 
Chiavica.   Grand  cloaque  va. 

CHIAVICUZZA,  Chiavichina  V. 

CHIAVISTELLO  (kia-vis-ièl-lo),  s.  m.  Stru- 
mento di  ferro  lungo  e  tondo,  il  quale  ficcan- 
dosi dentro  a  certi  anelli  confitti  nelle  imposte 
dell'  uscio,  le  tien  congiunte  e  serrate  ;  ha  un 
manico  dall'un  de' lati  bucato  e  schiacciato,  nel 
quale  è  il  boncinello,  che  é  quel  ferro  forato  in 
punta,  atto  a  ricever  la  stanghetta  della  toppa, 
Cadenas,  verrou  m.  §.  Dicesi  proverbiala),  e  in 
modo  basso  ,  Baciare  il  chiavistello,  che  signi- 
fica I)  non  volere,  o  il  non  potere  più  tornare 
in  una  casa,  Bainer  le  loquet  de  la  porte,  g.  Ro- 
dere i  chiavistelli  ,  vale  Avere  ira  eccessiva  ; 
modo  basso  ,  Ronger  son  frein.  §.  Tastare  il 
polso  al  chiavistello  ,  vale  Tentar  di  partire  , 
Chercher  à  s'en  alter.  Si  potrebbe  anche  dire 
nello  stil  burlesco,  Tâter  le  pouls  à  la  serrure. 
Dicesi  anche  de' ladri  che  di  notte  tempo  vanno 
a  tentar  le  porte  per  vedere  se  possono  entrare 
a  rubare,  Tàter  hs  serrures  pour  ouvrir  et  vo- 
ler, g.  Chiavistello  del  tamburo,  T  ■  degli  oriuo- 
laj.  Vite  ferma  sul  suo  asse  ,  sicché  non  può 
muoversi  dal  suo  luogo,  e  i  cui  denti  ingranano 
in  altra  ruota  che  dà  il  moto  all'oriuolo,  Vis 
sans  fin  f.  ~  Sebbene  Chiavaccio  sia  d'ordinario 
affatto  sinonimo  a  Chiavistello ,  pure  un  Chia- 
vistello piccolo  non  si  direbbe  propriamente 
Chiavaccio;  e  questo  inoltre  essendo  vocabolo 
di  suono  men  grato  non  è  di  tutti  gli  stili.  Poi 
nel  senso  traslato,  nella  frase  baciare  il  chiavi- 
stello non  si  potrebbe  sostituir  1'  altra  voce. 

CHIAVO,  s.  in.  Chiavello  V. 

CHIAZZA  (kià-tsa),  s.  f.  Macchia,  talora  con 
crosta,  o  di  volatica,  o  di  rogna,  o  d'altro  ma- 
lore che  esca  fuori  della  pelle  ,  Tache  sur  la 
peau  ,  ero  lite  de  galle  f. 

CUI kllAl\E(kia-tsà-ré),  v.  a.  Volg.  ital.  Voce 
usata  da  qualche  Scrittore  in  luogo  di  macchia- 
re ,  sparger  di  macchie  ,   Taveler,  laclieler. 

CHIAZZATO  ,  TA,  add.  Macchiato  ,  tempe- 
stato, che  anche  dicesi  Brizzolato,  indanajato. 
Zibald.  Andr.  Agate  chiazzate  a  color  d'oro  o 
di  cera,  Madré,  paillé,  tavelé,  diapré,  tacheté. 

CHICCA  (klc-ca)  ,  s.  f.  Voce  puerile,  colla 
quale  i  fanciulli  intendono  frutte,  ciambelle  e 
cose  simili,  Bonbon,  nanan  va. }  friandises  , 
sucreries ,  dragées  f.  pi. 

CHICCHERA  (kìk-ké-ra),  s.  f.  Vaso  piccolo 
a  forma  di  ciotoletta,  per  lo  più  di  terra,  per  uso 
di  bere  cioccolata  o  simili   liquori  ,   Tasse  f. 

CHICCHERI,  CIACCHERI  (kik-ké-ri,  tchiàk- 
ké-ri).  Voci  che  non  significano  nulla,  ma  si 
usano  parlando  di  chi  cicala  assai  e  conchiude 
poco,  come  Chicchi,  Bichiacchi  V. 

CHICCHERONE  (kik-ké-rò-né),s.  m.  accresc. 
di  Chicchera.  Fortig.  rim.   Grande  lasse  f. 

CHICCHESSIA  ,  V.  Chi  che  sia. 

CHICCHI  BICHIACCHI,  CHICCHI.  BICHIC- 
CHI,  e  CHIACCHI,  BICHIACCHI  (  kik-ki-bi- 
kiàk-ki).  Parole  che  non  vogliono  dir  nulla,  e 
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diconsi  Di  chi  cicala  assai  e  conchiude    poco  , 
Sottises  f.  pi.,  babil  m.,  balivernes  f.  pi. 

CHICCHIRILLARE  (kik-ki-ril-là-ré),  v.  n. 
Far  baje  ,  scherzare  in  cicalando,  trattenersi, 
trastullarsi  in  cose  di  niuna  conchiusione,  Go- 
ber des  mouches,  gober  du  vent,  jaser,  véliller, 
s'amuser  à  la  moutarde. 

CHJCCHIRILLO,  ;  (kik-ki-ril-lo  ,  ril-lò).  Lo 
CIIICCIIIRILLO  ,  f  stesso  che  Chicchirlera  V. 
CHICCI1IRLERA    (kik-kir-lèra) ,   s.   f.   Baja , 
beffa,  burla,  il    chiedili  illare  ,    Babil,  caquet, 
bavardage    m.,   jaserie  f.,    sornettes  t  baliver- 
nes f.  pi. 

CIIICCHIRI.O,  V.  Chicchirillo. 
CHICCO  (kic-co)  ,  s.  m.  Granello,    o  acino. 
Salvi/i.  Callim.  Chicco  di  melagrana  ,    Grain  , 
pépin  m. 

CHI  CHE  (ki-kè)  ,  pron.  Qualunque,  chiun- 
que ,  Quiconque,  qui  que  ce  soit.  Suol  sempre 
mandare  al  soggiuntivo.  Bocc.  La  Ninetta  ,  chi 
che  gliele  rapportasse,  ebbe  per  fermo,  ec. 

CHI  CHE  SIA,  e  CHICCHESSIA  (ki-kes-si-a), 
pron.  Qualunque  ,  qualsisia  ,  Qui  que  ce  soit. 
g.  E  vale  anche  Qualcuno,  Quelqu'un.  Diel  vo- 
glia ,  siano  favole  ,  e  che  la  morte  di  Germa- 
nico non  rovini  chi  che  sia. 

CHIEDENTE  (kié-dèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
chiede,  Postulant,  qui  demande. 

CHIEDERE  (kiè-dé-ré),  v.  a.  Ricercare  altrui 
con  parole  di  qualche  cosa,  domandare,  Deman- 
der, requérir,  voir,  s'informer,  g.  Chiedere  in 
prestito,  Emprunter.  §.  Chieder  parere  ,  Con- 
sulter.  g.  Chieder  mira-coli,  Tenter  Dieu.  g.  Chie- 
der pietà,  perdono  ,  Crier  merci,  etc.  V.  Do- 
mandare, g.  Chiedere  a  battaglia ,  vale  Sfi- 
dare V. 

CHIEDIBILE  (kiè-dì-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Che 
si  può  chiedere,    Qu'on  peut  demander. 

CHIEDIMENTO  (kié-di-mèn-to),  s.  m.  Il  chie- 
dere, domanda,  petizione,  richiesta,  Demande, 
l'action  de  demander  f. 

CHIEDITORE  (kiè-di-tò-rè),  v.  m.  Che  chie- 
de, Demandeur,   celui  qui  demande  m. 

CHIEGGIA  (kiè-dggia),  s.  f.  Balza  scoscesa  , 
schieggia,  Rocher,  précipice  m. 

CHIELLA  (kièl-la),  s.  f.  Albagia,  boria,  fasto; 
ed  è  voce  che  s'  usa  per  lo  più  accompagnata 
col  verbo  avere,  Vanité,  présomption  f.,  orgueil, 
faste  va. 

CHIERCA,  Cr.  IV.  V.  Cherca. 
CHIERERE  (kiè-ré-ré,),  v.  n.  Dal  lat.  Quae- 
rcre,  V.  Cherere. 

CHIERESIA,  e  CHIERISIA  (kiê-rè-zi-a),  s.  f. 
Chierici.-!,  chericato,  clero,  Clergé  va. 
CHIERICA.  V.  Cherica. 
CHIERICALE  ,    CHIERICALMENTE  ,    ec. 
V.  Cliericale  ec. 

CHIEKISIA,  V.  Chieresia. 
CHIESA  (kiè-za),  s.  f.  Per  La  congregazione 
de'  Fedeli  ,  L'église,  l'assemblée  des  fidèles  f. 
g.  Per  Tempio  de'  Cristiani,  dove  si  celebra  il 
sacrificio  e  gli  altri  uffici  divini,  Eglise  f.,  tem- 
pie consacré  à  Dieu  m.  g.  Quando  si  dice  as- 
solut.  La  Chiesa  di  Pisa,  di  Modana,  ce.  s'in- 
tende la  Cattedrale,  La  cathédrale,  l'église  ca- 
thédrale f.  g.  Si  dà  altresì  il  nome  di  Chiesa 
alle  parti  della  Chiesa  universale  ,  distinguen- 
dole col  nome  de' luoghi,  come:  La  Chiesa 
Greca,  la  Chiesa  Latina,  la  Chiesa  Gallicana,  ec. 
L'église  grecque ,  l'église  latine  ,  l'église  gal- 
licane, etc.  g.  Per  Beneficio  ecclesiastico  ,  Bé- 
néfice m.  Perciocché  povera  Chiesa  avea,  per  so- 
stentare la  vita  sua  ,  con  una  cavalla  cominciò 
a  portare  mercatanzia.  g.  Consumerebbe,  o  man- 
derebbe a  male  il  ben  di  sette  Chiese  ,  dicesi 
in  modo  basso  Di  qualsivoglia  grandissimo  scia- 
lacquatore e  dissipator  di  sostanze  ,  Il  dissipe- 
rait les  plus  grands  biens,  g.  Dicesi  in  modo 
proverb.  In  Chiesa  co' Santi,  e  all'osteria  o  in 
taverna  co' ghiottoni  o  co' ghiotti;  che  esprime 
Doversi  regolare  le  nostre  azioni  secondo  il  luogo 
ove  siamo,  Il  faut  régler  nos  actions  selon  l'en- 
droit où  nous  sommes. 

CHIESASTRA  (chié-zàs-tra),  s.  f.  Bern.  Donna 
che  frequenta  la  Chiesa.  Bern.  Ella  è  chiesa- 
stra,  e  di  far  bene  ha  sete,  Dévole  {. 

CHIESETTA  (kié-zèt-ia),  s.  f.  dim.  di  Chiesa; 
piccola  chiesa,  Petite  église  f.,  oratoire  m. 

CHIESETTINA  (kié-zèt-tì-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Chiesetta,  Chapelle,  très-petite  église  i. 
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CHTESICCIUOLA,  s.  t.Ukic-zi-tcchiò-la.l 
"  zt-iia, 


hié-zi-no,  kiè- 
uiò-la),   din»,    di 


CHIESINA,  s.  f. 

CHIESINO,  s.  m. 

CHIESI U OLA,  s.  f.  JChieso;  piccola  eh le- 
sa ,  Petite  église  f.,  oratoire  m.  g.  Fare  molti 
cinesini;  modo  basso,  vale  Fare  molle  visite, 
Faire  beaucoup  de  visites. 

CHI  ESO  LA  (kié-zò-la),  s.  f.  T.  marin.  Sorta 
d'armadio  tutto  di  legno,  situato  davanti  al  ti- 
moniere, Habitacle  m. 

CHIESOLASTICQ  (kié-zo-làs-ti-co),  s.  in.  Co- 
lui che  frequenta  continuamente  le  chiese,  Dé- 
vot, qui  visite  souvent  les  églises,  qui  se  tient 
presque  toujours  à  iéglise  m. 

CH1ESOLASTRO  (kié-zo-làs-tro) ,  s.  m.  Volg. 
it.  Colui  che  frequenta  le  chiese  per  ipocrisia  , 
Dévot,  faux  dévot  m. 

CHIESTA  (kiès-ta),  s.  f.  Chiedimento,  il  chie- 
dere, il  domandare,   Demande  t. 

CHIESTO,  TA  (kiès-to),  add.  da  Chiedere, 
Demandé ,  chercliè  ,  requis. 

CHIESUCCIA  (kiê-zoà-tcchia)  ,  s.  f.  Piccola 
chiesa  e  male  in  ordine,  Petite  église,  ou  cha- 
pelle mal  décorée  f. 

CHIESUOLA  ,  s.  f.  V.  Chiesicciuola. 

CHIETINO,  NA  (kié-ti-no),  add.  e  talvolta  s. 
Colui  che  vuol  essere  tenuto  santo  ,  V.  Bac- 
chettone. §.  Chietino  fu  detto  anche  per  Tea- 
tino, Théatin  m.  Vasar.  Vit.  Alla  Chietina  avv. 
cioè  Alla  maniera  de'  Chietini.  Maur.  rim.  A 
la  manière  des  théatins. 

CHIGLIA  (kì-glia),  s.  f.  T.  marin.  La  parte 
di  sotto  del  navilio,  e  propriamente  Quel  pezzo 
di  legname  che  si  stende  da  poppa  a  prua,  e 
che  gli  serve  come  di  fondamento,   Qudle  f. 

CHILIADE  (ki-li-a-dé)  ,  s.  f.  Spazio  di  mille 
anni,  e  si  prende  anche  per  Qualunque  ag- 
gregato di  diverse  cose  ordinate  a  migliaja , 
Chiliade  f. 

CHILIARCA  (ki-liàr-ca),  s.  m.  T.  della  storia. 
Voce  Greca,  che  vale  Condottiere  di  mille  uo-  I  des  visions  cornues,  chimériques 
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misurare  le  lunghezze  considerabili,  quali  sono 
le  distanze  delle  città  e  de'luoghi  riguardevoli, 
Kilomètre  m. 

ClllLUPEIA  (ki-lo-pè-ia),  s.  f.  Fisol.  La  forza 
digestiva,  o  quella  proprietà  che  hanno  solo 
lo  stomaco  e  gì'  intestini  di  ridurre  i  cibi  nello 
stato  di  chilo,   Chylopèe  f. 

CH1LOSI  (  ki-lò-zi  ) ,  s.  f.  Fisiol.  V  azione 
con  cui  gli  alimenti  sono  convertiti  in  chilo  , 
Chrlose  f. 

CII1LOSO,  SA  (ki-lò-zo),  add.  Che  ha  natura 
di  chilo,  che  ha  somiglianza  col  chilo,  mesco- 
lato col  chilo,  Chylcux,  de  chyle,  qui  est  de  la 
nature  du  chyle,  ou  qui  est  mêlé  avec  le  chyle. 
Libr.  cur.  mal.  Se  le  fecce  sono  chilose  ,  usa 
cose  apritive. 

CH1LOSTERO  (ki-los-tè  ro)  ,  s.  m.  Matem. 
Misura  multipla  dello  stero  che  consta  di  mille 
steri,  Kiloslère  in. 

CHIMERA  (ki-mè-ra),  s.  f.  Mostro  favoloso, 
che  i  poeti  dissero  aver  faccia  di  lione,  corpo 
di  capra  e  coda  di  dragone.  Chimère  i.  §.  Chi- 
mera, figurât,  prendesi  per  Immaginazione  vana, 
invenzione  fantastica,  Chimere,  illusion,  imagi- 
nation vaine  ou  creuse,  vision  cornue  ou  creuse  f. 
§.  T.  di  st.  nat.  Genere  di  pesci  di  figura  biz- 
zarra ,  che  aumenta  ancora  di  più  quando  si 
disseccano  con  poca  cura  ,    Chimère  f. 

CHIMERICAMENTE  (  ki-mé-ri-ca-mèn-tè), 
avv.  In  modo  chimerico,  D'une  manière  chimé- 
rique, chimèriquement. 

CHIMERICO,  CA  (ki-mè-ri-co),  add.  Di  chi- 
mera, vano,  senza  fondamento  alcuno.  Fr.  Giord. 
Un  chimerico  trovato  della  mente  oziosa,  Chi- 
mérique, idéal,  vain,  Jrivol,  fantastique,  sans 
aucun  fondement. 

CHIMERIZZARE  (ki-mé-ri-dsà-ré),  v.  n.  Im- 
maginarsi cose  vane,  far  castelli  in  aria,  stillarsi 
il  cervello ,  Faire  des  châteaux  en  Espagne  , 
faire  des  desseins  et  des  projets  en  l'air,  avoir 
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mini  ,   Chiliarque  m. 

CHILIASTI  (ki-liàs-ti) ,  s.  m.  pi.  St.  eccl. 
Eretici  del  primo  secolo  della  Chiesa  ,  seguaci 
di  Cherinto,  detti  anche  Millenarj,  perchè  so- 
stenevano che  dopo  il  Giudizio  universale  i  pre- 
destinati dimorerebbero  mill'  anni  sulla  terra  , 
ove  godrebbero  ogui  sorta  di  delizie,  Chiliasles, 
Millénaires  m.  pi. 
CHILIDRO,  V.  Chelidre 
CHILIFERO  ,  RA  {ki-ll-fè-ro)  ,  add.  T.  dei 
notom.  Aggiunto  dato  a  quel  vaso  o  dutto  che 
conduce  il  chilo  ,  Chylifère. 

CHILIFICAMENTÓ  '(ki-li-fi-ca-mèn-to),  s.  m. 
Chilificazione  ,   Chylificalion  f. 

CHIL1FICANTE  (ki-U-fi-càn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  forma  il  chilo ,  che  chilifica  ,  Qui 
forme  le  chyle. 

CHILIFICARE  (ki-li-f-cà-ré) ,  v.  a.  Fare  il 
chilo  ,  Faire  le  chyle. 

CHILIFICATO  ,  TA  (ki-li-fi-cà-to) ,  add.  da 
Chilificare  ,   Qui  a  passé  en  chyle. 

CHILIFICAZIONE  (ki-li:fi-ca-tsiò-né),  s.  f.  Il 
chilificare  ,  il  chilo  ,   Chylificalion,  chylose  f. 
CHILINDRO,  o  CHILIDRO,  V.  Chelidro. 
CHILIOGONO  (ki-liò-go-no),  s.  m.  Geom.  E 
un  poligono  regolare  di  mille  lati  e    di   altret- 
tanti angoli ,   Chiliogone  m. 

CHILIOMBE  (ki-liòm-bé),  s.  m.  St.  ant.  Sa- 
crifizio di  mille  buoi  usato  dagli  antichi  sola- 
mente nelle  estreme  calamità  ,   Chiliombe  f. 

CHILISMO  (ki-lls-mo),  s.  m.  Salvili.  Forma- 
zione o  gocciamento  del  sugo  ,  Formation  f. , 
ou  dècoulement  du  suc  m. 

CHILO  (kì-lo),  s.  m.  Quel  sugo  bianco  che 
lo  stomaco  spreme  da'  cibi  e  dalle  bevande,  e 
che  poi  diventa  sangue,  Chyle  m. 

CHILOCACE  (ki-lo-cà-tché),  s.  m.  Chir.  Ma- 
lattia delle  labbra  che  consiste  in  una  specie 
di  tumore  ,  il  quale  difficilmente  viene  a  sup- 
purazione ,  Chilocace  m. 

CHILOGRAMMA  (ki-lo-gràm-ma),  s.  m.  Ma- 
tem. Peso  multiplo  della  gromma  ,  che  consta 
di  mille  grammi  ,  Kilogramme  m. 

CHILOLITRO  (ki-lo-lì-tro),  s.  m.  Matem.  Mi- 
sura multipla  del  litro  ,  che  consta  di  mille  li- 
tri ,  Kilo  Ut  re  m. 

CHILOMETRO  (ki-lò-mé-tro)  ,  s.  m.  Matem. 
Misura  multipla  del  metro,  che  consta  di  mille 
metri.  Il  chilometro  serve  particolarmente  per 


CHIMERIZZATORE(/a-»2e-rj'-^a-tó-;-e),  v.  m. 
Che  chimerizza  ,  Qui  fait  des  desseins  et  des 
projets  en  l'air,  qui  se  nourrit  de  chimères. 

CHIMIATRIA  [ki-mia-trl-a),  s.  f.  Med.  L'arte 
di  guarire  le  malattie  con  rimedj  chimici,  Chi- 
miatrie  f. 

CHIMIATRO  (ki-mià-tro),  s.  ta.  Med.  Bledico- 
chimico,  Chymiatre  in. 

CHIMICA  (ki-mi-ca),  s.  f.  Arte  che  insegna  a 
separare  le  differenti  sostanze  di  cui  i  corpi 
misti  sono  composti,  a  purificarle,  raffinarle  e 
Tannarle  per  renderle  più  efficaci  e  più  pronte 
nei  loro  effetti.  La  chimica  è  propriamente  l'a- 
natomia de'  corpi  naturali  fatta  per  mezzo  del 
fuoco,  o  l'arte  di  far  l'analisi  e  ridurre  i  corpi 
neJ  loro  principi,  di  scoprire  le  virtù  in  essi  na- 
scoste, e  di  mostrare  la  loro  armonia  interna. 
Ci ii mie  f. 

CHIMICAMENTE  (ki-mi-ca-mèn-té),  avv.  Art. 
Vetr.  In  modo  chimico,  secondo  l'arte  chimica, 
Par  le  moyen  de  la  chimie,  par  une  opération 
chimique. 

CHIMICO  (kt-mi-co) ,  s.  m.  Colui  che  sa  o 
esercita  la  chimica  ,   Chimiste  m. 

CHIMICO,  CA,  add.  Che  appartiene  alla  chi- 
mica, C1iimique,de  la  chimie.  Sale  chimico,  Sei 
chimique.  Rimedio  chimico  ,  Remède  chimique. 
Arte  chimica,  Lacìiimiei.  Operazione  chimica, 
Opération  chimique  i. 

CHIMO  (kì-nw) ,  s.  m.  Dicono  i  Medici  alla 
massa  del  sangue  ehe  si  fa  nel  fegato  dal  chilo, 
creduto  attratto  dagl'intestini,  Chyme  m.  §.  Chi- 
mo è  anche  Una  spezie  di  pesce  di  mare,  .So/le 
de  poisson  de  mer. 

CHINA  (kì-ua),  s.  f.  Scesa  ;  contrario  d'erta, 
Déclivité,  pente,  descente,  vallèe  f.;  la  descente  f., 
ou  le  penchant  m.  d'une  colline,  d'une  monta- 
gne, etc.  g.  A  china,  posto  avverb.  vale  A  pen- 
dio, En  pente.  V.  Pendio,  g.  In  proverbio  :  La- 
sciar andar  l'acqua  alla  china,  vale  Non  si  dare 
affanno  di  nulla  ,  lasciar  andare  le  cose  copie 
elle  ne  vanno  naturalmente,  Laisser  courir  l'eau. 
§.  China,  s.  f.  Spezie  di  radice  straniera  simile 
a  quella  della  canna  ,  che  dicesi  anche  Cina  , 
Squine,  esquiiie,  china  f.  g.  China  per  China- 
china  V.  g.  China,  add.  f.  di  Chino  V. 

CHINACHINA,  e  CHINA  (hi-na-kt-na),  s.  f. 
Scorza  d'un  albero  del  Perù,  che  discaccia  le 
febbri  intermittenti ,  Quinquina  m. 


CHINAMENTO  (ki-na-mèn-to) ,  s.  ni.  Decli- 
namento  ,  abbassamento  ,  il  chinare  ;  e  dicesi 
degli   astri  ,  Déclinaison:  f. 

CHINARE  (ki-nà-rè),  v.  a.  Piegare  in  basso. 
Baisser  ,  abaisser,  incliner,  pencher.  Chinai'  gli 
occhi  ,  Baisser  les  yeux.  Chinar  la  testa.  Bais- 
ser la  tête.  g.  Chinar  la  testa  o  il-  capo  ,  vale 
Acconsentire  alle  domande  senza  rispondere  , 
Consentir, Jane  signe  de  la  téle  que  l'on  con- 
sent, que  l'on  est  content,  g.  Chinar  la  testa, 
vale  anche  Abbassarla  per  segno  di  riverenza-, 
Baisser  la  lète,  s'incliner  ,  faire  une  révérence 
en  baissant  la  tète.  g.  Chinar  la  tesla,  vale  an- 
che Deporre  1'  albagia  ,  umiliarsi  ,  Baisser  la 
créte,  perdre  son  orgueil,  s'humilier,  g.  Chinar 
le  spalle,  o  gli  omeri,  vale  Sottopoisi  e  com- 
portar con  pazienza,  Plier  les  épaules^  se  ì-en- 
dre  ,  ou  se  soumettre  à  l'autorité  ,  aux  ordres 
de  quelqu'un,  souffrir  patiemment,  g.  Chinare, 
in  sign.  n.  vale  Declinare,  venir  meno,  Baisser, 
décliner.  11  di  chinava,  Le  jour  baissait,  le  jour 
était  sur  son  déclin,  g.  Chinarsi,  n.  p.  Piegare 
in  basso  tutta  la  persona.  Bocc.  Sopra  la  coppa 
chinatasi  piangendo,  cominciò  a  versar  tante  ' 
lagrime  ,  che  mirabil  cosa  fu  a  riguardare  ,  Se 
baisser  ,  se  courber. 

CHINATA  (ki-nà-ta),  s.  f.  Srendimento,  scesa, 
china  ,  Déclivité  ,  pente ,  descente  f. 

CHINAT  A.MESTE(ki-na-ta-mèn-tè),avv.  D'une 
manière  inclinée,  g.  V.   Quattamente. 
CHINATEZZA,  f       ,  XT    rl  •     , 

CHINATO  ,  \  s-  f<  s<  ra-  V'  Chln;>tura- 
CHINATO,  TA  (ki-nà-lo),  add.  da  Chinare  ; 
Curvo,  piegato,  chino,  Courbe,  plié,  baissé, 
courbé,  penclié,  devers,  g.  Fig.  vale  Abbassato, 
sconfortato  ,  smarrito  ,  Découragé ,  abattu.  Av- 
vegnaché i  pensieri  Mi  rimanesser  e  chinati  e 
scemi. 

CHINATORE  (ki-na-tò-ré) ,  s.  m.  Colui  che 
china,  Celui  qui  abaisse,  qui  penche,  qui  cour- 
be ,  eie. 

CHINATURA  (ki-na-toù-ra),  s.  f.  Curvatura, 
piegatura,  Curvile,  courbure  f.  Abbiano  i  buoi  le 
corna  forti  e  Innate,  senza  magagna  di  chinatura. 
CHINCAGLIA,  t  (kin-cà-glia.kin-ca-glié- 
CHINCAGLIEKIA,  <j  rì-a)  ,  s.  f.'  Voci  mo- 
derne e  dell'  uso.  Ogni  sorta  di  mercanziuole 
di  ferro,  rame  e  simili,  Quincaillerie,  quin- 
caille  ,  mitraille  f. 

CHINCAGLIERE  (kin-ca-gliè-ré) ,  s.  ra.  Ven- 
ditore di  chincaglierie,   Quincaillier  m. 

CHINCHÈ  (kin-kè),  pron.  Chi  che,  chiunque, 
qualunque  ,  qualsivoglia  ,  Quicon</ue  ,  qui  que 
ce  soit ,  toute  pei-sonne. 

CHINCHESIA,  V.  Chicchessia,  chiunque. 
CH1NCHINA  ,  s.  f.  V.  Chinachina. 
CHLNEA  (ki-nè-a)  ,  s.  f.  Cavallo  ambiante  , 
cioè  Cavallo  buon  camminatore  di  portante  ; 
ed  è  una  specie  particolare  di  cavalli,  Haquenée  f. 
g.  Chinea  Inglese,  Guilledin  m.  g.  Chinea  di 
Balaam  ,  in  ischerzo  vale  Asino,  Un  âne  m.,  la 
haquenée  de  Balaam  f. 

CHINEUCCIA  (ki-néoù-tcchia)  ,  s.  f.  Bemb. 
Dim.  di  Chinea;  piccola  chinea,  Petite  haquenée  f. 
CHIlNEVOLE  {ki-nè-vo-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  si  chinaj  pieghevole.  Pliant,  souple,  flexible. 
CHINEVOLMENTE  (ki-né-vol-mèn-tè) ,  avv. 
In  modo  chinevole,  D'une  façon  pliante,  g.  fig- 
Riverentemente  ,  umilmente  V. 

CHINO  (kì-no)  ,  s.  m.  Luogo  che  va  allo  'n 
giù  ,  Pente  {.,  le  penchant  m.  Ir  vago  il  vento 
in  sulla  fiamma  ,  al  chino  Correre  il  rio,  Cou- 
ler en  bas. 

CHINO,  NA  ,  add.  Inchinato,  piegato,  cur- 
vato ,  basso  ,  curvo  ,  Courbe  ,  penché  ,  courbé, 
baissé,  incliné.  Umidi  gli  occhi  sempre  e '1  viso 
chino. 

CHINTANA  (kin-tà-na),  s.  f.  Segno  ove  van- 
no a  ferire  i  giostratori;  ed  è  Una  campanella 
che  si  tien  sospesa  in  aria  ,  sostenuta  da  una 
molla  dentro  ad  un  cannello  ,  alla  quale  , 
per  infilarla,  corrono  i  cavalieri  colla  lancia,  come 
fanno  anche  al  Saracino,  But  où  les  jouteurs  vi- 
sent m.  g.  Ferire  in  chintana  ,  detto  fig.  in  si- 
gnif.  disonesto.  Ella  provar  volse  come  arme  por- 
tassero ,  e  come  sapessono  la  chintana  ferire, 
Elle  voulut  essayer  leurs  armes  et  leurs  forces. 
CHIOCCA,  s.  f.  Usasi  solamente  nel  numero 
del  più  :  io  ti  darò  di  mille  chioccile.  Percossa, 
Colpo,  Battitura  V. 
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CHIOCCARE  (kioc-cà-rè),  v.  a.  Voce  bassa, 
che  vaio  Dare  altrui  delle  busse j  Battre,  frap- 
per, tapoter,  donner  des  coups,  g.  ri.  ass.  .si  dice 
Del  suono  che  fa  il  mozzone  della  finsi  a  scossa 
a  un  certo  modo  per  farsi  sentir  da'  cavalli,  o 
per  giuoco,  come  lamio  i  ragazzi ,  Claquer,  en 
parlant  d  un  fouet. 

CHIOCCHlìTTA,  s.  f.  Chiabrer.  Ciocclietta  V. 

CHIOCCIA  (kiò-techia),  s.  f.  La  gallina  quando 
cova  1'  uova,  o  guida  i  pulcini  ;  detta  così  dalla 
voce  roca  ch'ella  manda  fuora,  che  si  dice  Chioc- 
ciare o  croccliiare  ,  Poule  coureuse  ,  la  poule 
qui  coure  ou  qui  nourrit  ses  poussins  f.  Buona 
chioccia,  Poule  qui  est  bonne  coureuse  f. 

CHIOCCIARE  (kio-techià-ré)  ,  v.  n.  Il  man- 
dar fuora  della  voce  che  fa  la  chioccia  ,  Clas- 
ser, glousser.  Il  chiocciare,  Clossemenl  m.  §.  E 
per  simil.  dicesi  anche  d'altri  uccelli.  Puoi  met- 
tere i  pavoni  in  un  campo  accompagnati  dalla 
loro  nutrice  a  pascere,  la  quale  col  chiocciare 
gli  riduce  a  casa,  Arec  son  cri  elle  les  appelle  et 
les  reconduit,  g.  Chiocciare  si  dice  pure  Del 
cominciare  a  sentirsi  male  ,  essere  malazzato  , 
Commencer  à  élre  indispose,  se  sentir  mal.  g.  Per 
Crocchiare,  essere  scommesso,  sconfitto,  e  ren- 
der suono  come  i  ferri  de'  cavalli  quando  son 
presso  a  essere  schiodati.  Locher. 

CHIOCCIO,  CIA  (kiò-techio)  ,  add.  Roco  ,  e 
propriamente  Simile  al  suon  della  voce  della 
chioccia  ,  Enroué.  g.  Essere  ,  o  star  chioccio  , 
vale  Cominciare  a  sentirsi  male.  Se  sentir  mal, 
se  sentir  indispose. 

CHIOCCIOLA  (kiò-tcchio-la),  s.  f.  Si  dà  questo 
nome  a  tutti  i  molluschi  testacei  univalvi  di  qua- 
lunque specie  e  genere  ,  che  sono  di  sostanza 
molle  e  viscosa  ,  i  quali  stan  ritirati  in  un  gu- 
scio, che  portano  seco  strisciandosi,  e  stendono 
dalla  loro  testa  due  spezie  di  corna  che  rilirano 
a  piacimento,  Escargot,  limaçon ,  limas  à  co- 
quille va.  g.  Far  come  le  chiocciole,  vale  Ritirarsi 
o  serrarsi  in  casa  ,  Se  retirer  ,  s' enfermer  dans 
sa  maison  ,  rentrer  ou  rester  dans  sa  coquille. 
g.  Dicesi"  anche  Di  alcuna  cosa  che  rientri  o 
rimpiccolisca,  Se  retirer  comme  un  limaçon,  g.  Fal- 
la chiocciola  ,  dicesi  per  similit.  Dell'  aggirarsi 
a  mudo  di  chiocciola,  che  fanno  le  milizie,  ed 
è  lo  stesso  che  Dar  le  volte  ,  Caracollare  V. 
§.  Soldato  da  chiocciole,  pittor  da  chiocciole, 
e  simili,  dicesi  Di  soldato,  pittore,  ec.  che  nella 
sua  professione  sia  ignorante  e  l'eserciti  male, 
Un  pagnotte,  un  frane  pagnotte,  un  mauvais  sol- 
dats barbouilleur,  mauvais  peintre,  etc.  m. g. Chioc- 
ciola, o  femmina,  Quella  parte  della  vite  in  cui 
entra  e  gira  il  maschio,  le  cui  spire  o  anelli  si 
chiaraan  vermi  ,  Ecrou  m.  g.  Chiocciola  o  co- 
clea di  strettojo,  L'ècrou  d'un  pressoir  m.  V.  Vite, 
g.  Chiocciola  ,  o  vite  d'  Archimede  ,  T.  della 
matematica.  V.  Vite.  §.  A  chiocciola,  posto  av- 
verbialm.  vale  lo  stesso  che  A  maniera  di  vite. 
En  limaçon.  g.  Scala  a  chiocciola  ,  dicesi  per 
similit.  Alle  scale  che  rigirandosi  sopra  sé  stesse, 
si  volgono  in  giro  attorno  a  un  cilindro,  o  simili, 
che  anche  dicesi  Scala  a  lumaca  ,  Escalier  en 
limaçon  va.  g.  Chiocciola  lo  stesso  che  Nicchio, 
V.  Nicchio,  Gongola,   Tellina. 

CHIOCCIOLAJA,  s.  f.  Luogo  chiuso  per  nu- 
trirvi le  chiocciole,  Endroit  où  l'on  nom  rit  des 
limaçons  m. 

CHIOCCIOLETTA 

CHIOCCIOLINA 
Petit  limaçon  ,  etc.  ni 
significati. 

CHIOCCIOLINO  (kio-tcchio-U-no),  s.  m.  dim. 
di  Chiocciola  ;  chiocciolina  ,  Petit  limaçon  m. 
§.  Fare  un  chiocciolino,  vale  Rannicchiarsi  per 
dormire,  o  raggrupparsi  quasi  in  figura  di  chioc- 
ciola, S'accroupir.  g.  Chiocciolino  ,  vale  anche 
Focattola  ,  o  stiacciatina  fatta  a  foggia  di  baco 
avvolto.  Espèce  de  biscuit. 

CHIOCCO,  s.  m.  Lo  scoppio  della  frusta, 
Bruit  aigu  et  éclatant  que  rend  un  Jouet  lors- 
qu'on le  fait  claquer  m. 

CHIOCOCCA  (kio-còc-ca) ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  le  cui  bacche  sono  di  un  bianco 
lucido,   Chiocoque  ni. 

CHIODAGIONE  (kio-da-dgiò-né),  s.  f.  L'ag- 
gregato di  tutti  i  chiodi  per  qualche  lavoro  , 
La  ferrure  {.,  tous  les  clous  qui  servent  pour  un 
ouvrage  m.  pi. 

CHIODAJA  (kio-dà-ia) ,  s.  f.  T.  de' fabbri,  e 


(kio-tcchio-lèt-ta,  lì-na), 
s.  f.  dim.  di  Chiocciola, 
V.  Chiocciola    ne'   suoi 
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simili.  Strumento  che  serve  a  fare  la  capocchia 
a'  chiodi,   Clouère,  cloutière,  clourière  f. 

CIIIODAJUOI.O  (kio-da-iò-lo),  s.  m.  Facitor 
di  chiodi,  Cloutier,  lormier  m. 

CHIODARE  (kio-dà-ré)  ,  v-  a.  Inchiodare, 
Clouer. 

CHIODATO  ,  TA  (kio-dà-to),  add.  da  Chio- 
dare;  inchiodato.   Cloué. 

CHIODERIA  (kio-dé-rì-a)  ,  s.  f.  Accad.  Cr. 
Assortimento  di  chiodi,  quantità  di  chiodi,  Clou- 
terie f. 

CHIODETTO  (kio-dèt-to).s.  m.  Foce  dell'uso. 
Chiodo  piccolo,  chiovello ,  Broquette  f.,  petit 
clou  m. 

CHIODO  (kiò-do),s.  m.  Chiavello;  strumento 
di  ferro  sottile  e  acuto,  con  piccolo  cappelletto 
a  guisa  di  fungo  dall'una  dell' estremità,  fatto 
per  conficcare  ,  e  per  poterlo  ribadire  non  si 
tempera  ,  Clou  m.  g.  In  prov.  Battere  ,  o  far 
due  chiodi  a  un  caldo  ,  vale  Far  due  cose  in 
un  tratto,  Faire  d'une  pierre  deux  coups,  g.  Di- 
cesi Aver  fermo,  o  fisso  il  chiodo,  o  il  chiovo, 
per  dire  Aver  deliberato  e  stabilito,  Avoir  ré- 
solu, déterminé,  g.  Mettere  il  chiodo  ad  una  cosa 
vale  Assicurarla  stabilmente.  Perché  sono  in 
tutti  i  modi  risoluto,  vedendo  che  ogni  giorno 
passa  un  giorno,  di  metter  il  chiodo  allo  stalo 
futuro  della  vita  che  mi  avanza,  Assure/1,  ren- 
dre sur. 

CHIOMA  (  kiò-ma  )  ,  s.  f.  Capelli  del  capo  , 
capellatura,  Chevelure  {..  crin  m.,  téle  f.  g.  La 
chioma  del  cavallo  o  del  leone  ,  Crinière  f. 
g.  Chioma  diecsi  pure  figur.  di  più  cose.  Chioma 
di  stelle,  o  di  comete,  cioè  Raggio,  Chevelure  f. 
g.  Trar  la  chioma  alla  rocca,  vale  Filare,  sco- 
nocchiare ,  Filer,  g.  Parlando  poeticamente  di 
alberi,  significa  oia  I  rami,  ora  Le  frondi  ,  La 
chevelure  des  arbres  f.  Givan  segando  allor  le 
bionde  chiome  Delle  aperte  campagne  al  caldo 
estivo  ;  cioè  Le  biade,  Les  blés  va.  pi  Starsi  il  pino 
e  l'abete  e '1  faggio  e  l'orno  Senza  l'usata  lor 
frondosa  chioma,  Sans  leur  chevelure  f.,  sans  leurs 
feuilles  f.  pi.  g.  Chioma  del  lino,  invece  di  Lino  ma- 
ciullato e  pettinato.  Agii.  Pand.  Donna  mia,  se 
tu  nel  tuo  forziere  nuziale  insieme  colla  veste 
della  seta  .  .  .  ponessi  la  chioma  del  lino  ec .  . . 
Filasse  de  lin  f .  ~  Chioma  è  l'insieme  di  tutti  i 
Capelli;  onde  il  F'etrarca  disse:  Non  ho  tanticapelli 
in  queste  chiome.  Capigliera  è  affine  a  Chioma.  Ca- 
pigliatura a  Capelli.  Capigliera  esprime  la  foltezza 
della  capigliatura:  Capigliatura  la  qualità  della 
capigliera.  Chi  ha  molti  capelli  e  lunghi  ha  una 
bella  Capigliela;  chi  li  ha  fini  e  lucenti  ha  una 
bella  Capigliatura.  I  capelli  tosati  non  fanno 
Cavigliera;  ma  que'  capelli  così  mozzi  son  sem- 
pre una   Capigliatura  più  o  meno  gentile. 

CHIOMANTE  (kio-màn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Chiomato  ,  che  ha  chioma  ;  ma  dicesi 
solo  degli  alberi  e  delle  piante,  Frondeggiante 
Qui  a  beaucoup  de  feuilles  et  de  branches. 

CHIOMATO  ,  TA  {kio-mà-to) ,  add.  Magai. 
Salvin,  ec.  Che  ha  chioma,  capelluto,    Chevelu. 

CHIOMAZZURRO  (kio-ma-dsoùr-ro),  add.  m. 
Chiabr.  Foce  ditirambica.  Che  ha  la  chioma  az- 
zurra, ceruleicrinito  ,    Qui  a  les  cheveux  bleus. 

CHIOMINEVOSO,  SA  (kio-iiii-iié-vò-zo),  add. 
Che  ha  chioma  canuta,  bianca  come  neve.  Menz. 
Sai.  Chiominevose  innanzi  tempo  tempie,  Qui 
a  la  chevelure  blanche  comme  la  neige. 

CHIOSA  (kiò-za),  s.  f.  Interpretazione,  dichia- 
ramento  di  cose  oscure  d'  un  libro.,  Glose,  ex- 
plication ,  interprétation  f.  ,  commentaire  m. 
g.  Chiosa  per  Macchia  che  viene  altrui  per  la 
vita,  Tache  f.  g.  Chiosa  è  anche  Piombo  get- 
tato nelle  forme  di  pietra  dette  pretelle,  il  quale 
giuocano  i  fanciulli  in  cambio  di  moneta,  Plaque 
de  plomb  f. 

CHIOSARE  (kio-zà-rè),  v.  a.  Interpretare,  d 
chiarare,  esporre,  far  chiosa,  Gloser,  faire  une 
glose,  expliquer,  èclaircir  par  une  glose. 

CHIOSATO.,  TA  (kio-zà-to).  add.  da  Chiosare, 
Glosé. 

CHIOSATORE  (kio-za-tò-ré),  v.m.Che  chiosa, 
Qui  explique, interprèle,  paraplirasle,  scoliaste  m 
g.  Fig.  dicesi  Di  chi  interpreti  ogni  cosa  sini- 
stramente e  biasimi  sempre,  Gloseur,  qui  glose 
sur  tout  in. 

CHIOSCA  (kiòs-ca),  s.  f.  Foce  turchesca.  Di 
cesi  Di  certi  padiglioni  posti  sovra  alcuni  ter 
razzi  ne' giardini ,  Kiosque  m. 
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CHIOSTRA  (kiòs-tra),  s.  f.  Chiostro  per  Luogo 
dove  altri  faccia  dimora,  Demeure,  habitation  f. 
Questa  la  chiostra  è  pur.  questo  è  pur  l'anlio 
Dell'  antica  Ericina.  g.  Per  nictaf.  La  chiostra 
della  volontà  ,  dell'  anima  ,  ec.  L'intérieur  de 
Vaine,  du  cœur  in.  g.  Per  Valle,  selva,  solitu- 
dine. Petr.  In  questa  di  bei  colli  ombrosa  chio- 
stra ,   Fallée  ,  Jorél  ,  solitude  ,  retraite  f. 

CHIOSTRINO  (kios-trl-no) ,  s.  m.  dim.  di 
Chiostro;  picco!  chiostro,  Petit  cloilre  m. 

CHIOSTRO  (kiòs-tro) ,  s.  m.  Luogo  chiuso 
da  abitare,  Cloître  va.  g.  Chiostro  si  prende 
altresì  assolutamente  e  indefinitamente  per  Mo- 
nastero ,  convento,  Cloître,  couvent,  monas- 
tère m.  Egli  si  è  ritirato  in  un  chiostro  ;  la 
pietà  non  é  tutta  ne'  sagri  chiostri,  g.  Chiostro 
verginale,  o  della  vergogna,  si  dice  L;  utero 
della  femmina  e  'I  collo  della  matrice,  La  ma- 
trice et  le  vagin  ,  ou  col  da  la  matrice,  g.  fig. 
Grotta,  spelonca.  Ai:  Fui:  17.  5l  ,  Antre  m., 
caverne  f.  g.  Per  Luogo  infernale,  ma  vuole  in 
questo  significato  1'  aggiunto  di  Tenebroso  o  si- 
mile. Ai:  Fur.  $6.  6(ì  ,  Lieu  infernal  m.  g.  Per 
Alveare.  Ai:  Fur.  20.  82,  Ruche  f  g.  Per  Piazza 
a  modo  d'anfiteatro,  o  steccato.  Ai:  19.  78, 
Amphithéâtre  ni.,  palissade  f.  ~  Chiostro  nel 
proprio  significa  Qualunque  luogo  chiuso  o  ri- 
posto ;  1'  uso  poi  diede  a  questa  voce  il  signi- 
ficato Di  luogo  ove  abitano  persone  religiose. 
Convento  letteralmente  significa  Moltitudine  di 
persone  che  vanno  ad  unirsi  in  un  dato  luogo. 
In  via  fig.  esprime  ancora  Un  luogo  ove  più 
persone  si  radunano  e  si  congregano  per  uno 
scopo  comune  :  dipoi  ottenne  eziandio  la  par- 
ticolare nozione  di  Abitazione  di  fiati.  Mona- 
stero esprime  Abitazione  di  monaci,  di  persone 
che  ne'  tempi  antichi  vivevano  vita  solitaria. 
Dunque  l'idea  propria  di  Chiostro  è  quella  di 
Clausura  ;  1'  idea  propria  di  Convento  è  quella 
di  Comunità;  l'idea  propria  di  Monastero  è 
quella  di  Solitudine.  Alteratesi  poi  col  tempo  le 
originarie  istituzioni,  le  voci  Chiostro  e  Mona- 
stero applicaronsi  indistintamente  ai  ritiri  dei 
monaci  e  delle  monache,  conservandosi  soltanto 
il  nome  di   Convento  per  le  abitazioni  de'frati. 

CHIOTTO  ,  TA  (kiòt-to)  ,  add.  Cheto  ,  Qui 
ne  parte  pas  ,  qui  ne  dit  mot,  qui  se  tait,  qui 
garde  le  silence.  E  senza  pur  fiatar  mi  stava 
chiotto  ,  Je  ne  soufflais  pas  un  mot. 

CHIOVAGIONÈ,  V.  Chiodagioue. 

CHIOVARE  (kio-và-rè)  ,  v.  a.  Conficcar  con 
chiodi,  Clouer,  attacher  avec  des  clous,  g.  Pun- 
gere un  cavallo  o  altra  bestia  da  soma  con  un 
chiodo  fino  al  vivo  ,  nel  ferrarla  ,  Enclouer. 
g.  Chiovare  !'  artiglierie  o  simili  ,  vale  Inchio- 
darle, cioè  renderle  inabili  ad  essere  adoperate, 
con  mettere  un  chiodo  nel  focone ,  Enclouer 
un  canon. 

CHIOVATO,  TA  (kio-và-to) ,  add.  da  Chio- 
vare, inchiodato,  confitto  con  chiodi,  Cloué, 
attaché  avec  des  clous. 

CIIIOVATURA  (kio-va-toà-ra),  s.  f.  La  pun- 
tura che  si  fa  col  chiovo  nel  vivo  ai  cavalli  o 
altre  bestie  da  soma  nel  ferrarle  ,    Encloure  f. 

CII10VELLATO,TA  (kio-vél-là-to),  add.  Tra- 
passato, o  forato  con  chiovelli,  Percé  de  clous. 

CHIOVELLO  (kio-vèt-lo),  s.  m.  dim.  di  Chio- 
vo ,  ma  propriamente  vale  lo  stesso  ,  Clou  m. 
In  mezzo  di  due  ladroni  sospeso,  e  con  chio- 
velli in  su   la  croce   confitto. 

CHIOVO  (kiò-vo)  ,  s.  in.  Chiodo  ,  Clou  m. 
g.  Per  metaf.  dicesi  Di  cosa  che  affezioni  o 
fissi  altrui,  Ce  qui  attache  quelqu'un  à  quelque 
chose  ,  ou  ce  qui  peut  imprimer  profondément 
quelque  chose  dans  l'esprit  de  quelqu'un.  31a 
s'io  v'era  con  saldi  chiovi  fisso,  Non  doveva,  ec. 
Ti  fia  chiavata  in  mezzo  della  testa  Con  mag- 
gior chiovi  che  del  mio  sermone,  g.  Chiovo 
chiamasi  anche  Un  enfiato  che  viene  sotto  i 
piedi  degli  sparvieri  ,  Enflure  f.  g.  Chiovo  di 
garofano,  sorta  d' aromato,  detto  anche  garo- 
fano ,   Clou  de  girofle  ,  clou  va. 

CHIOVOLA  ,  s.  f.  V.  Rotella. 

CHIOZZO  (kiò-tso) ,  s.  m.  Folg.  it.  Pesce 
marino.  Lo  stesso  che  Ghiozzo  ,  Goujon  m. 

CHIRAGRA,  e  CIRAGRA  (ki-rà-gra,  tchi-rà- 
gra),  s.  f.  Gotta  delle  mani  ,  Chiragre ,  goutte 
des  mains  f. 

CHIRAGRATO  ,  TA,  add.  Offeso  dalla  chi- 
ragra  ,  V.  Chiragroso. 
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D'adonner  quittance,  g.  Per  Rilasciare,  abbandonarne   schiere    ivano  a  paro  I    principi     Guglielmo 

abandonner  \  ed   Ademaro,    Fermer  la  marche.    g.   Chiudersi 


CHIRAGRICO  ,  CA  (ki-rà-gii-co)  ,    add 
cl.iragra  .   De  durale.  checchessia   ad   un   altro  ,    Ceder  _ 

CHIRAGROSO,   SA   (ki-ra-grò-zo),   add.  Cas,    quelque  chose   a  quelqu'un. 
Leu.  Colui  o  colei  che  patisce  di  cluragra,  Clura-  |       CHI  1  ARRIGLlA  (ki-tar-rì-glia),  s.   f.   dim.   di 

Chitarra  ,  o  anche  lo  stesso  che  Chitarra,  Gui- 
tare ,  petite  guitare  f. 

CHITARRA  (ki-tar-ra),  s.  f.  Specie  di  liuto, 
ma  più  piccolo  e  con  minor  numero  di  corde, 
Guitare  f. 

CHlTARRINA,  ì  (kitar-ri-na  ,  no),  s.    f.    s. 

CHITARRINO,  \  ni.  dim.  di  Chitarra,  Pe- 
tite guitare  f. 

CHITARRONE,  s.  m.  accr.  di  Chitarra,  Grande 
guitare  f. 

CHITE  (kì-tè)  ,  s.  m.  Spezie  d'  uccello  ,  di 
cui  si  dice  che  imbecchi  il  padre  e  la  madie 
quando  sono  invecchiati.  Morg.  E  chite,  uc- 
cello ignorato  dal  vulgo  E  padre  e  madre  in 
senettute  imbecca  ,  Espèce  d  oiseau  qu'on  ne 
connaît  guère. 

CHITONE  (ki-tò-né),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  vermi  testacei,  coperti  d'una  specie  di  to- 
naca o  mantello  che  ricopre  per  lungo  tutto 
il   corpo  ,   Chiton   m. 

CHITONISCO  (ki-to-nìs-co),  s.  m.  St.  ant. 
Tonaca  di  lana  che  i  Greci  portavano  sulla 
pelle,  ed  ai  quali  serviva  di  camicia.  1  Romani 
che  avevano  lo  stesso  vestimento,  lo  chiama- 
vano subuctila.  Chitonisque  f. 

CHIUCCHIURLAJA  (kiouk-kiour-là-ia),  s.  f. 
Dicesi  d'un  romore  contuso  che  facciano  molte 
persone  discorrendo  in  un  tratto  e  senza  ordine, 
Bruit  confus  ni.,  clabauderie  ì.t  vacarme,  chari- 
vari m.  g.  Per  simil.  si  trasferisce  Ad  ogni  di- 
scorso poco  ordinato  e  non  conchiudentc,  Coq- 
à-l'dne  m. 

CHIUDENDA  (kiou-dèn-da) ,  s.  f.  Il  chiuso, 
Lieu  clos  ni.,  clôture  f  g.  E  ancora  quella  chiusa 
o  riparo  che  si  fa  con  siepe ,  pruni  o  altro,  ad 
orti  ,  campi  coltivati  ,  o  simili.  JEchalier  m. , 
palissade  ,  clôture ,  haie  f. 

CHIUDERE  (kioù-dè-rè),  v.  a.  Serrare,  Clorre, 
enfermer,  fermer,  serrer,  bâcler,  barrer.  Chiu- 
der 1'  uscio  ,  Fermer  la  porte,  g.  Per  Serrar 
circondando,  Clorre,  enfermer,  entourer,  envi- 
ronner de  haies,  de  murs,  défasses,  circons- 
crire, donner  des  bornes.  Chiudere  una  Città, 
Entourer    une   ville.   Chiudere    con  fossi ,  Fos- 


gre,   celui   ou    celle  qui  est  attaqué   de  la   chi- 
ragre. 

CH1RIATRO  (ki-rià-tro)  ,  s.  m.  Med.  Nome 
eue  si  dà  ai  chirurghi,  perché  medicano  o  pre- 
stano soccorso  colia  mano  ,  Chinalre  m. 

CHI  RIE  (kt-riè),  s.  ni.  Voce  tratta  dall'Inno 
angelico  clic  caula  la  Chiesa.  Alcuni  dicono  an- 
che Chirieleisonne  ,  Kyrie  èlèison  in. 

CHIRIELLO  (ki-rièl-lo),  s.  m.  Voce  derivata 
da  Chirie  ,  che  per  cantarsi  replicatamene  e 
lungamente  in  musica,  s'usa  per  esprimere  Cosa 
lunga   e    nojosa.   Kyrielle  f. 

CHIMiST \N \.ì(ki-rin-tà-na,  tsà-na),  s.f.Spe- 
CHIRINZANA.J  eie  di  ballo,  Sorte  de  danse. 
CH1R1TI  (ki-rì'-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Stalattiti 
che  hanno   la  forma  d'una   mano,   Chirite  i. 

CHIROFLOGOSI  (ki-ro-Jlò-go-zi),  s.  f.  Chir. 
Infiammazione  della  mano  cagionata  da  contu- 
sione o   da   malattia  violenta,  Chirophlogose  f. 

CHIKOGRAKARIO  {ki-ro-gra-fà-rio)  ,  s.  m. 
T.  de'  legisti.  Quegli  per  cui  è  fatto  il  chiro- 
grafo,  Chirographaire  m.   et  f. 

CHIROGRAFO  ^ki-rò-gra-fo),  s.  m.  Scrittura 
autentica,  fatta  di  proprio  pugno,  portante  ob- 
bligazione ,  Acte  m.  ou  écriture  f.  sous  seing 
privé,  écrite  de  la  main  propre  du  débiteur. 

CHIROMANTE  (ki-ro-màn-té),  s.  m.  Che  eser- 
cita la  Chiromanzia,  indovino,  Chiromancien  ru. 
V.  Chiromanzia. 

CHIROMANTICO,  CA  (hi-ro-màn-ti-co),  add. 
di   Chiromanzia,  De  la  chiromancie. 

CHIROMANZIA  (ki-ro-man-tsi-a),  s.  f.  Indo- 
vinamene mediante  le  linee  della  mano,  Chi- 
romancie f. 

CHIRONECTE  (ki-ro-nèc-té)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  stabilito  da  Comnierson  a  spese 
de'  Lofi/,  Chironectes  m.  §.  È  anche  un  Genere 
di  quadrupedi  stabdito  da  llliger  sopra  una  pic- 
cola specie  situata  da' Naturalisti  ora  fralelon- 
tre,  ora  fra  i  didelfi,   Chironectes  m.  pi. 

CHIRONIO,  IA  (ki-rò-nio),  add.  T.  de'  chi- 
rurgi. Aggiunto  dell'ulcere  maligne  ed  invecchia- 
le, i  cui  margini  sono  così  duri  e  callosi,  che  dif- 
fìcilmente si  possono  rammarginare,  Chiromen. 
CHIRONOMIA  (ki-ro-no-mi-a),  s.  f.  Grecismo. 
L'arte  di  muover  le  mani  (e  per  estens.  tutta  la 
persona)  in  modo  di  esprimer  co'  gesti  i  propri! 
pensieri  .   Chironomie  f. 

CHIRÓPLASTO  (ki-ro-plàs-to),  s.  m.  T.  di 
musica.  Apparato  inventato  da  Logier  per  av- 
vezzare i  giovani  allievi  di  cembalo  della  sua 
scuola  di  musica  ad  una  buona  posizione  del 
corpo,  ad  un  piacevole  movimento  delle  braccia, 
e  per  far  loro  acquistare  un'eguale  forzabile  dita. 
Significa  Direttore  della  mano,  Chiroplasle  m. 
CHIROSCELIDE  (ki-ro-chè-li-dé),  s.  m.  St. 
nat.  Genere  d'insetti  che  hanno  le  gambe  an- 
teriori digitate  o  palmate,  Chirosc'ele  m. 

CHIROTA  (ki-rò-ta),  s.  m.  Genere  di  rettili 
che  presentano  per  caratteri  un  corpo  molto  lun- 
go, ed  aventi  solo  due  zampe  nella  parte  ante- 
riore a  modo  dimani,  come  nella  lucerla,  Chi- 
rote  m. 

CHIROTONIA  (ki-ro-to-nl-a) ,  s.  f.  T.  dida- 
scalico. Imposizione  delle  mani  nel  conferire  gli 
Ordini  Sacri,   Chirotonie  f. 

CHIRURGIA  (ki-rour-dgla),  s.  f.  Parte  della 
medicina  limitata  alla  cognizione  delle  malattie 
che  ricercano,  per  essere  curate,  l'applicazione 
della  mano  ,  degl'  istrumenti  e  de'  topici  come 
mezzi  essenziali   di    guarigione  ,   Chirurgie  f. 

CHIRURGICO,  CA  (ki-roùr-dgi-co) ,  add.  Di 
chirurgia,  appartenente  alla  Chirurgia,  Chirur- 
gique  ,  chirurgical. 

CHÌRVKGO'(ki-roùr-go).s.  m.  Cerusico,  Chi- 
rurgien m.  Garzon  chirurgo,  Fraler,  garçon  chi- 
rurgien m. 

CH1SCIARE  (ki-scìà-rè) ,  v.  a.  Sarchiellare; 
leggiermente  sarchiare  ,  Sarcler. 

CHITARE  (ki-tà-ré) ,  v.  a.  Lasciare,  abban- 
donare. Pallad.  L'  oche  covano  nel  calen  di 
Marzo  infino  al  solstizio  estivale  ;  più  partori- 
ranno se  tu  metterai  l'uova  sotto  le  galline  ;  ma 
1'  ultimo  parto  Io  cintano  alle  madri  che  non 
devono  più  figliare,  Quitter,  laisser,  g.  Quietare, 
che  oggi  dicesi  Fare  la  quetanza  ,  Quittancer, 
VOL.    Il 


il  tempo  o  il  cielo  ,  Farsi  nuvoloso  ,  disporsi  o 
alla  pioggia  o  alla  neve.  Lasc.  Cen.  Ora.  mrn- 
tre  che  essi  e  colle  voci  e  coi  suoni  attende- 
vano a  darsi  piacere,  si  chiuse  il  tempo,  e 
cominciò  per  sorte  a  mettere  una  neve  .  ecc. 
Se  couvrir,  s'obscurcir  ,  en  pailant  du  temps. 
~  Benché  Chiudere  e  Serrare  si  usino  d'  ordi- 
nario indistintamente,  pure  quando  si  voglia 
esprimere  un  chiudimento  più  ferino  e  men  ta- 
cile ad  aprirsi,  diremo  Sei-rare  piuttosto  che 
Chiudere. 

CHIUDIMENTO  (kiou-di-mèn-to)  .  s.  m.  Il 
chiudere,  e  '1  chiuso  stesso,  L'action  de  fermer , 
clôture  f. 

CHIUNQUE  (kioùn -coite),  pronome.  Qualun- 
que; ma  Chiunque  dicesi  regolarmente  di  per- 
sona ,  Qualunque  di  persona  e  di  cosa.  Qui- 
conque ,  qui  que  ce  soit. 

CHIURLARE  (  kioù, --la-rè  )  ,  v.  n.  Dicesi  il 
cantar  degli  ussiuoli ,  Le  chant  du  duc.  g.  Chiur- 
lare dicesi  anche  il  Fare  il  chiurlo,  Imiter  le 
chant  du  duc. 

CIIIURLKTTO  ,  ì  (kioùr-lèt-to ,  lì-no),  s.   ni. 

CHIURLINO,  \  T.  d  ornitologia.  Sorta 
d'  uccello   altrimenti   detto  Puzzolentino    V. 

CHIURLO  (kioàr-lo),  s.  m.  Spezie  di  uccel- 
lagione che  si  fa  ne'  boschi  colla  civetta  e  col 
fischio  ,  impaniando  alberi  per  far  cascare  gli 
uccelli  che  vi  si  posino  ;  lo  che  si  dice  anche 
Fistierella  ,  Chasse  avec  le  duc.  g.  Chiurlo  si 
dice  eziandio  D'uomo  semplice  e  buono  a  nulla, 
Lourdaud,  stupide,  homme  de  rien  m.  V.  Bab- 
baccione.  g.  Chiurlo,  T.  dell'ornitologia.  Sorta 
d'uccello  che  frequenta  i  grandi  acquittrini  : 
ha  il  becco  e  i  piedi  assai  lunghi  .  le  penne 
biancastre.,  ed  e  grosso  quanto  un  piccioli  ter- 
rajuolo.  In  qualche  luogo  è  chiamato  Terlino, 
Courlis,  courlieu  de  mer ,  ou  d'eau  m.  g.  II 
chiurlo  reale  è  grosso  come  un  colombaccio  , 
ed  è  di  sapore  più  dilicato,  Le  grand  courlis  m. 

CHIUSA  (kioù-za),  s.  f.  Chiudenda,  riparo,  ar- 
gine, trincea,  Clôture,  enceinte,  haief..  enclos  m., 
fortification  f.  Chiusa  d'un  campo,  Echalier  m. 
Perocché  non  era  ancora  per  gli  Pisani  fatta 
chiusa  ,  ne  fortezza  alcuna  al  prato  di  Lucca. 
§.  Chiusa,    o    serratura     de' porti .     Fermeture 


soyer,  entourer  de  fossés,  g.  Chiudere,  per  Ser-  .  des  ports  f.  g.  Chiusa   delle  fiere,  cioè  Serraglio, 


rare  strignendo  ,  Serrer.  Sì  ogni  virtù  sensitiva 
le  chiusero  ,  che  quasi  morta  nelle  braccia  del 
fìgliuol    cadde.  g.  Chiudere  ,  per  Serrare    rac- 
cogliendo e  ristringendo  ,    o  epilogando  ,    Ren- 
fermer. Così  potessi  io  ben  chiudere  in  versi  I 
miei  pensier,  come  nel  cuor  gli  chiudo.  g.  Chiu- 
dere, per  Serrare  attraversando,  Barrer  le  che- 
min,  clorre,  boucher,  fermer  le  passage,  le   che- 
min.  Chiuder  I'  entrata    d'  un    porto  ,    Boucler 
un  port,  le Jermer.  g.  Per  Nascondere,  celare, 
coprire,  occultare,  Cacher,  g.  Chiudere  gli  oc- 
chi a  checchessia  ,  vale  Non  considerarlo,  non 
ne  far  conto  ,  far  le  viste  di  non  vedere,  Dis- 
simuler ,  conniver  ,  fermer  les  yeux    sur   quel- 
que   chose,  g.  Chiudere    gli    occhi    dicesi    del 
Morire  ,  Fermer  les  yeux  ,  mourir.  §.  Chiuder 
la  porta  in  faccia  a  uno,  vale  Serrarlo  fuori  di 
casa  ,    Pousser  la  porte  au    nez  de    quelqu'un. 
g.  Chiuder  occhio,  o  l'occhio,  vale  Dormire, 
addormentarsi,   Clorre  l'œil,  dormir,  s'endor- 
mir ,  fermer  les  yeux-  Di  tutta    notte  io  non 
ho  chiuso  occhio,  Je  n'ai  pas  fermé  les  yeux  de 
toute  la  nuit.  g.  Chiuder  I'  occhio  ,  Accennare. 
Lor.  Med.    Quel  che  tu   vedi  ,    che  mi  chiuse 
I'  occhio  ,  Sappi  eh'  egli  è  '1  mio  Lupicin    Te- 
daldi  ,    Faire  signe  du  coin  de  l'œil,  g.  Chiu- 
der la  bocca  ad   alcuno  ,  vale  Farlo  tacere  ,  e 
convincerlo,  Clorre  la  bouche  ,  fermer  la  bou- 
che à  quelqu'un  ,  le  faire  taire ,  l'empêcher  de 
parler ,  ou  le  réduire   à  ne  pouvoir    répondre. 
g.  Chiuder  uno  fra  quattro  mura  ,  vale   Impri- 
gionarlo ,     Claquemurer,    renfermer,    resserrer 
dans  une    prison,  g.  n.   p.    Chiudersi  in  casa  , 
Fermer  sa  porle,  se  bari  leader  chez  soi  ,  s'en- 
fermer dans  sa  maison,  g.  Chiudersi,  Se  cacher. 
Ed  ella  aiicide  ,  e  non  val,  ch'  uom  si  chiuda, 
g.  Chiudersi  in  un  chiostro  ,    diecsi    figtir.  de! 
Farsi  Religioso  claustrale  ,  S  enfermer  dans  un 
cloître ,    se  faire    religieux,    g.  Chiudere    una 
processione,    una    schiera,  un  convoglio    vale 
Andar  dietro  a  tutti.  Tass.  Gei:  E  chiudendo 


Loge  f.  g.  Tenere  in  chiusa  ,  o  simili  ,  vale 
Chiudere,  Fermer,  tenir  enfermé,  g.  In  chiusa 
assolut.  o  Essere  in  chiusa,  vale  Esser  chiuso, 
serrato  ,  Etre  enfermé,  g.  Mettere  in  chiusa  , 
vale  Imprigionare,  Emprisonner ,  mettre  en  pri- 
son, g.  Mettere  gli  uccelli  1n  chiusa,  vale  Met- 
terli al  bujo,  acciocché  non  cantino,  ma  si  ri- 
serbino  a  cantare  al  tempo  dell'  uccellatura  , 
Formuer.  mettre  l'oiseau  en  mue,  nouer  la  lon- 
ge, g.  Chiusa  diecsi  ancora  II  fine  de'  sonetti  , 
degli  epigrammi,  e  di  altri  simili  poetici  com- 
ponimenti ,   Chute  f. 

CHIUSAMENTE  (kiou-za-mèn-té),  avv.  Cela- 
tamente.,  nascosamente,  occultamente,  En  ca- 
chette ,  à  la  dérobée ,  secrètement. 

CHIUSINO  (kiou-zi-no) ,  s.  m.  Coperchio  di 
checchessia,  per  lo  più  di  pietra,  Bouchoir  m., 
margeoire  {..couvercle  m.  g.  Chiusino  del  forno 
chiamano  i  fornai  Quella  pietra  o  piastra  di 
metallo,  con  che  chiudono  la  bocca  del  forno, 
Bouchoir  m.  g.  Chiusino,  dicesi  in  Firenze  Quel 
luogo  nelle  sacristie,  che  quasi  dappertutto  è 
detto  Sacrario  V.  g.  Chiusino  per  Luogo  stretto 
e  chiuso  de  riporvi  e  tenervi  checchessia,  Lieu 
étroit  et  fermé,  g.  Chiusino  significa  anche  Cas- 
settina  d'un  armadio,  di  una  cassa  o  simile  per 
ripostiglio  di  cosa  particolare  ,  Petit  tiroir  m.  , 
cache  f.,  secret  m. 

CHIUSISSIMO,  MA  (  kiou-zis-si-mo  )  ,  add. 
superi,  di  Chiuso,   Très-bien  fermé ,  etc. 

CHIUSO  (kioù-zo) ,  s.  ni.  Luogo  circondato 
e  serrato,  e  La  cosa  che  circonda  e  serra,  Clos, 
enclos,  pourpris  m.,  clôture  f.  Come  le  peco- 
relle escon  del  chiuso  Ad  una  ad  una.  g.  Chiuso, 
figurât,  per  Tutto  lo  spazio  della  terra  abita- 
bile ,  La  terre  f.  Aggiugni  che  questo  breve 
chiuso  .  che  si  abita,  è  abitato  da  più  nazioni. 
CHIUSO,  SA,  add.  da  Chiudere,  Clos, fer- 
mé ,  enfermé,  g.  Chiuso,  per  Coperto,  nascoso, 
Couvert,  caché,  voilé.  E  così  chiusa  mi  rispose, 
g.  Per  Ristretto  ,  raccolto,  Fermé,  serré.  Quali 
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i  fioretti  dal  notturno  gelo  Chinati  e  chiusi. 
§.  Chiuso,  trattandosi  del  suono  di  alcune  let- 
tere, vale  quanto  Stretto,  contrario  di  Aperto, 
Ferme.  §.  Chiuso  per  Intrigato,  ambiguo,  poco 
intelligibile ,  Equivoque  ,  confus,  §.  Chiuso  in 
forza  d'avverbio,  vale  Oscuramente,  Obscuré- 
ment, à  mois  couverts.  Sicché  in  quella  mate- 
ria non  potea  parlarmi  chiuso,  g.  A  chiusi  oc- 
elli ,  posto  avverbialmente  ,  vale  Senza  pensar 
più  olire,  alla  cieca,  Aveuglément,  à  l'aveuglette, 
à  la  boule  vue. 

CHIUSURA  (hlou-zoà-ra)  ,  a.  f.  Chiusa,  Ciò- 
ture  {.,  clos,  lieu  clos  m.  §.  Per  la  Serratura, 
O  serrarne  degli  usci,  Serrure,  fermeture  f. 

CI  (tchi).  Talora  avverbio  locale,  e  vale  Qui, 
qua,  o  di  qui.  Si  usa  co'  verbi  di  moto  e  di 
stato  ,  trovandosi  usato  con  tutti  e  due  ,  tanto 
di  1  luogo  ove  è,  o  va  colui  che  parla,  quanto 
di  quello  ove  è  o  va  colui,  a  cui  si  parla,  come 
anche  di  diverso,  ove  non  sia,  né  vada  né  l'uno, 
né  l'altro.  Il  tale  non  ci  era  ,  non  ci  andava  , 
Le  tel  n'y  était  pas,  n'y  allait  pas.  Non  è  via 
da  uscirci,  ec.  Il  n'y  a  pas  moyen  d'en  sortir, 
de  s'en  tirer,  §.  Ci,  pronome,  vale  Noi,  e  serve 
per  quarto  caso  ,  e  anche  per  terzo  ,  affiggen- 
dosi talora  a' verbi,  siccome  gli  altri  pronomi, 
benché  alcuna  fiata  apparisca  anzi  posto  per 
vaghezza  di  favellare,  che  per  necessità  di  espri- 
mere, Nous,  à  nous.  Non  solo  l'avere  ci  rube- 
ranno .  ma  forse  ci  torranno  olir'  a  ciò  le  per- 
sone, Non  seulement  nous  serons  volés,  mais  peut- 
être  aussi,  on  nous  tuera.  §.  Notisi  quest'uso 
molto  frequente  :  Passav.  Si  dimostra  come  la 
gente  é  inchinevole  al  vizio  della  vanagloria,  e 
come  agevolmente  e  in  più  modi  ci  si  offende; 
dove  la  particella  avverbiale  Ci  significa  In  esso 
vizio,  v  Dans  ,  y. 

CIA  (tchià)  ,  s.  m.  Spezie  d'erba  che  nasce 
nella  China  e  nel  Giappone  ,  detta  altrimenti 
Tè,  Le  thè  m. 

CIABA,  s.  m.  Ciabattino  V. 
CIABATTA  (tchia-bàt-ta)  ,  s.  f.  Scarpa  vec- 
chia e  mollo  logora,  Savate  (.,  vieux  soulier  m. 
§.  Ciabatta,  s'usa  anche  per  Masserizie  cattive 
e  consumate,  Chiffons  m.,  vieilles  harcles,  gue- 
nilles f.  pi.  §.  Si  dice  per  ischerzo  e  metaf.  Che 
tu  ti  stai  colla  ciabatta  in  mano  La  mattina  a 
pensar  versi  nel  letto.  E  altrove  :  Braehier,  Cia- 
batta, e  coglia  senza  sugo,  Sot,  ignorant  m. 

CIABATTAJO  (tchia-bal-tà-io) ,  s.  ni.  Colui 
che  traffica  ciabatte  ,  Ciabattino  ,  Vendeur  de 
vieux  souliers  m. 

CIABATTERIA  (tchia-bat-té-rì-a),  s.  f.  Cosa 
di  poco   conto,  V.  Bazzicatura. 

CIABATTARE,  <>(ic/ua-iaj-</è-re.  tl-no),s.  m. 
CIABATTINO,  S  Quegli    che    racconcia  ,  ri- 
cuce e  rattaccona  le  ciabatte  e  le  scarpe  rotte  , 
Savetier  m.  §.  Ciabattino  dicesi  pure  figur.  D'o- 
gni  cattivo   artefice  ,  Bou  sii  leur  m. 

CIACCHE  (tchiàh-ké).  Malm.  Suono  che  fan 

l'uova,  o  altri  simili  cose,  allorché  si  schiacciano, 

Le  bruit    t/ue  font  les  œufs  lorsqu'on  les  écrase. 

CIACCHERINO   (tchiak-ké-ri-no),  s.   m.   Red. 

dim.   di   Ciacco;   porcello.  Petit  cochon  m. 

CIACCIAMELLARE,  v.  n.  Ciaramellare,  Tat- 
lamellare   V. 

CIACCO  (tchiàc-co)  ,  s.  m.  Porco  ,  Cochon  , 
pourceau  m.  §.  Ciacco  fu  anche  in  Firenze  il 
soprannome   d'  un   Parassito   V. 

CIACCONA  (tchiac-cò-na)  ,  s.  f.  foce  del- 
l'uso. Sorta  di  ballo  alla  Spagnuola;  ed  è  pur 
L'aria   di   una  tal   danza,   Chaconne  f. 

CIALCUITE  (chial-couì-té) ,  s.  f.  Accad.  Cr. 
Pietra  del  Messico,  di  colore  pari  allo  smeraldo, 
ed  apprezzata  quanto  il  diamante,  Chalcuite  f. 

CIALDA  (tchiàl-da),  s.  f.  Composition  di  (ioi- 
di farina  :  la  pasta  della  quale  si  fa  quasi  li- 
quida, e  si  stringe  in  forme  di  farro,  e  cuocesi 
sopra  la  fiamma.  Gaufre,  oublie  f..  petit  métier, 
croquant  m.  §.  Dicesi  in  prov.  Inciampar  nelle 
cialde,  o  ne'  cialdoni,  lo  slesso  che  Allogare  in 
un  bicchier  d'acqua,  Se  noyer  dans  son  crachat. 
CIALDETTA  (tchial-dèt-la)  ,  s.  m.  dim.  di 
Cialda.  Petite  gaufre  f.,  etc.   V.  Cialda. 

CIALDONAIO  (ichial-do-nà-io),  s.  m.  Che  fa 
cialde  e  cialdoni.  Oubliei ir.  faiseur  de  gaufres  m 
CIALDONCINO  (tchial-don-tch(-no)  ,    s.    m. 
dim.  di  Cialdone,  Petite  gaufre  f.,  cornet  m. 

CIALDONE  {tchial-dò-né).  s.  ra.  Cialda  avvol- 
ta a  guisa  di  cartoccio,  Oublie, croquantjCornet  m. 
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CIALTRONA  (tchial-trò-na),  s.  f.  Farcii.  Ver- 
bal, fcm.  di  Cialtrone.  Friponne,  coquine  f.  Ma 
qui   il   Varchi   parla   d'  una   Puttana   V. 

CIALTRONE  (tchial-trò-nè),  s.  ni.  Gaglioffo, 
Fripon,  coquin, maroufle,  mal  honnête  homme  m. 
g.   Cialtroni  ,   mendicanti  ,   Truandaille  f. 

CIAMBELLA  (tchiam-b'el-la),  s.  f.  Cibo  di  fa- 
rina intrisa  coli'  uova  ,  fatta  e  ridotta  in  forma 
d'anello,  Gimbletle  (.,  échaudé,  craquelin,  cro- 
quet m.  §.  Ver  similit.  Fu  fatta  una  ciambella 
vuota  di  cristallo,  On  fit  une  espèce  d'écliaudé 
de  cristal,  §.  Far  la  ciambella,  T.  della  caval- 
lerizza. Azion  nobile  del  cavallo,  che  si  muove 
regolatamente  nell'  istcsso  luogo  senza  andar  in- 
nanzi,  ne  tornare  indietro,  Piaffer. 

CIAMBELLAIO  (tchiam-bél-là-io) ,  s.  m.  Co- 
lui che  fa  o  vende  le  ciambelle  ,  Pâtissier  qui 
fait  des  èchaudès,  etc.  m. 

CIAMBELLANO,  V.  Ciambellano. 
CIAMBELLETTA,      ì  {tchiam-bél-lèt-ta  ,    11- 
CIAMBELLINA,NO,<  na)  ,    s.    f.  dimin.  di 
Ciambella,  fatta  della  medesima  pasta  che  '1  Ber- 
lingozzo, ma  a  campanella,    Craquelin  m.,  gim- 
bletle f. 

CIAMBELLOTTO  {tchiam-bèl-lòt-lo) ,  s.  m. 
Drappo  fatto  di  pelo  di  capra,  talvolta  liscio, 
e  talvolta  a  onde,  Camelot  m.  §.  Dicesi  in  pro- 
verbio: Egli  fa  come  il  ciambellotto  ,  che  non 
lascia  mai  la  piega;  e  vale,  Egli  persevera  nel  mal 
fare.  Il  fait  comme  le  camelot,  il  a  pris  son  pli. 
CIAMBERLANO  (tchiam-bér-là-no),s.  m.  Gen- 
tiluomo destinato  al  servizio  della  camera  nella 
corte  de' Monarchi.  Oggidì  comunemente  si  dice 
Ciambellano  ,  Chambellan  ,  gentilhomme  de  la 
chambre  va. 

CIAMBERLATO,  TA  (tchiam-ber-là-io):  add. 
Ornato  d'intagli,  rabeschi,  o  simili,  Orné  de 
sculptures. 

CIAMBRA,  s.  f.  V.  e  di'  Camera. 
CIAMMENGOLA  (tchiam-mèn-go-la)  ,  s.  f. 
Cosa  di  poco  prezzo,  cianciafruscola,  Bagatelle, 
fanfreluche ,  cìiose  de  rien  f.  §.  Ciammengola  , 
si  dice  anche  per  ischerzo  A  donna  vile,  Pé- 
ronnelle ,  femmelette  f. 

CIAMPANELLA  (tchiam-pa-nèl-la).  Voce  che 
s'usa  accompagnata    col    verbo     dare.    Dare  In 
ciampanelle,  vale  Fare  delle  minchionerie,  in- 
correre in  debolezze,  in  falli,  in  errori,     non 
corrispondere  all'aspettativa,  Faire  des  sottises, 
des  fredaines,  tromper  l'attente  de  quelqu'un. 
CIAMPARE,   V.  Inciampare. 
CIAMPICALE  (tchiarn-pi-cà-ré) ,    v.    n.   Non 
trovar  modo  di  camminar  francamente,  incespi- 
care, Broncher ,  chopper,  faire  des  faux  pas. 
CIANCERELLA,  a  (tchian-tché-rèl-la,roùl-la, 
CIANCERULLA,  Uclièt-ta),  s.  m.  dim.  di  Cian- 
CIANCETTA,       S  eia.  Babiole,   bagatelle,  fa- 
daise, niaiserie,  vétille,  billevesée,  chose  de  rien  f. 
§.  Ciancerella  e  ciancerulla.  per  Piccol  trastul- 
lo, Petit  amussement ,  jeu  d'enfant  m. 

CIANCIA  (tchiàn  ichia) ,  s.  f.  Beffa,  burla, 
scherzo,  bagattella,  frascheria,  cosa  di  poco  valore, 
Babiole,  bagatelle,  baliverne ;  fanfreluche ,  niche  f , 
jouet  d'enfant  m.,  niaiseries,  sornettes,  fariboles, 
coquesigruesf.  pl.g.Darciancie  a  chicchessìa,  vale 
Dar  parole,  discorrere  per  non  attenere,  Don- 
ner de  la  gabatine.  §.  Dar  ciancia,  o  dar  la  cian- 
cia, dicesi  per  Dar  la  baja ,  dar  la  burla,  bur- 
lare ,  Railler ,  jouer  quelqu'un  ,  se  moquer  de 
quelqu'un,  le  tromper,  le  duper.  §.  Far  ciancia, 
vale  Cianciare  V.  §.  Prendere  a  ciancia  una 
cosa  vale  Non  farne  stima,  averla  per  beffe.  Dani. 
Non    prendano  i  mortali    il  voto  a  ciancia,  Se 
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moquer  ,  se  jouer 


de... 


CIANCIAFRUSCOLE,  e  CIANCIANFRUSCO- 
LE  {tchian-tchia-frohs-co-lè),  s.  f.  pi.  Baje,  ba- 
gattelle ,  Franfreluches ,  bagatelles,  badine)  ies, 
billevesées  f.   pi.,  eie.  V.  Baje. 

CIANCIAMENTO  (tchian-lchia-mèn-to).  s.  m. 
Il  Cianciare  ,  Badinage  ,  baliverne  ,  babil ,  ca- 
quet m. 

CIANCIANFERA  (tchian-tchiàn-fé-ra) ,  s.  m. 
Nome  formato  per  ischerzo ,  e  per  non  es- 
sere inteso  ,  siccome  quegli  altri  :  La  noriniera, 
la  semilscante ,  la  scalpedra.  Noms  imaginai- 
res ,  dont  Boccace  s'est  sei  vi  dans  une  de  ses 
nouvelles. 

CIANCIANFRUSCOLE  ,  V.  Cianciafruscole. 

CIANCIARE  (tchian-tchià-ré)  ,  v.     n.    Scher- 


neggiare  ,  lingucllare,  cinguettare,  Baliverner, 
badiner,  folâtrer,  conter  des  sornettes,  dire  des 
fariboles  ,  s'amuser  à  des  bagatelles,  à  des  ba- 
dineries,  babiller,  jaser,  causer,  caqueter.  Tro- 
vasi anche  Cianciare  n.  p.  Colui  con  cui  tu  ti 
ciane].   E  la  frase  Cianciar  ciancia. 

CIANCIATORE  (tchian-tchia-tò-ré)  ,  v.  m. 
Uomo  che  volentieri  ciancia.  Badin,  foldlre  i 
diseur  de  sornettes,  de  bagatelles;  folichon,  ba- 
billard, causeur,  jaseur,  discoureur,  verbiageur, 
couleur  de  chansons,  conteur  de  sornettes  in. ,  o 
semplicemente   Conteur  m. 

CIANCIATRICE  (ichian-lchia-tri-tché)  ,  v.  f. 
Donna  che  volentieri  ciancia  ,  Folâtre  ,  babil- 
larde,  causeuse,  discoureuse,  conteuse,  parleuse  f. 
V.  Cianciatore. 

CIANCICARE  (tchian-tchi-cà-ré) ,  v.  n.  Lin- 
guettare  .  cinguettare.  Pros.  Fior.  Ve  lo  dirò 
come  l'intendo  da  galantuomo,  perchè  nel  pro- 
ferire il  latino  ciancicherei  a  dirittura  ,  e  voi 
per  intenderlo  vi  confondereste  malissimamente, 
Balbutier,  bégayer. 

CIANCIERO,  RA  (tchìan-tchiè-ro),  add.  Cian- 
cioso,  che  ciancia,  Badin  ,  foldlre  ,  folichon  , 
babillard  m. 

CIANCIOLINA  (tchian-tchio-lì-na) ,  s.  f.  dim. 
di  Ciancia,  Petit  badinage  m.,  badinerie,  chose 
frivole,  f. 

CIANCIONE  (tchian-tchiò-né)  ,  s.  m.  Cian- 
cia grande  e  grossolana  ;  al  pi.  Ciancioni  ,  Ba- 
livernes, sornettes,  niaiseries,  fadaises  f.  pi.  g.Oggi 
Ciancione,  vale  Cianciatore;  cioè  Uomo  che  volen- 
tieri ciancia,  Babillard  m.,  etc.  V.  Cianciatore. 
CIANCIOS AMENTE  (tchian-tchio-za-mèn-té), 
avv.  con   ciance,  En  badinant,  en  folâtrant. 

CIANCIOSELLO  ,  LA  (ichian-tchio-zèl-lo)  , 
add.  dim  di  Ciancioso.  Salvili.  Chiacchierino  , 
cicalino  V.  g.  E  fìg.  E  aggiunto  dato  alla  ron- 
dinella, Qui  gazouille. 

CIANCIOSO,  SA  (tchian-tchiò-zo),  add.  Pien 
di  ciance,  Badin,  folâtre,  folichon ,  babillard-, 
diseur  de  riens  ,  qui  s'amuse  à  des  bagatelles. 
§.  Ciancioso  per  Vezzoso,  leggiadro,  abbigliato, 
Joli,  paie,  attifé,  orné,  enjolivé,  charmant.  Quali 
capelli  sopra  il  dilicato  collo  ricadendo,  più  la 
fanno    cianciosa. 

CIANC1UME  (tchian-tchioù-mè),  s.  m.  Quan- 
tità di  ciance,  parole  che  non  montano,  Char- 
lalanerie,  hâblerie  f. 

CIANCIVENDOLO  (tchian-tchi-vèn-do-lo) , 
s.  m.  Chiacchierone,  parabolano,  Verbiageur  , 
hâbleur,  babillard,  fanfaron  m. 

CIANEA  (tchia-nèa)  ,  s.  f.  St.  nat.  Uno  dei 
nomi  della  lazulite  o  lapis-lazzuli ,  chiamata  an- 
cora pietra  d'azzurro  e  lazzulo.  Si  è  egualmente 
applicato  questo  nome  al  miscuglio  di  rame  car- 
bonato azzurro  e  di  calce  carbonata  ,  nomi- 
li.ita   pietra  d'Armenia,   Cyanèe  f. 

CIANELLA  (tchia-nèl-la)  ,  s.  m.  Botan.  Ge- 
nere di  r»  iute  che  producono  i  fiori  di  color 
azzurro,   Cyanelle  f. 

CIANEÒ,  EA  (tchià-nco),  add.  Del  colore  del 
ciano.  De  la  couleur  du  bluet. 

CIANFARDA  (tchian-fu-da)  ,  s.  f.  Sorta  di 
veste  antica,  o  abbigliamento  di  capo,  come  le 
cuffie  e  le  cappelline,  Sorte  de  bonnet  qui  était 
en   usage  autrefois. 

CIANFRUSAGLIA  (tchianfrou-zà-glia)  ,  s.  f. 
Mescuglio  di  cose  di  poco  momento,  Colifichet  m., 
fanfreluche  f.,  racailles  f.  pi. 

CIANFRUSCAGLIA,  s.  f.  V.  Cianfrusaglia. 
CIANGIIEI.LINA,  >  (tcliian-guél-li-na  ,  no), 
CIANGHELLINO,  ]  s.  f.  s.  m.  Di  costumi  si- 
mili alla  Ciangliella,  che  fu  donna  di  disonesti 
costumi,  mentovata  da  Dante.  Homme,  ou  femme 
de  mauvaises  moeurs,  comme  l'était  une  cer- 
taine-CiaiigheUa  dont  parle  le  Dante  §.  Il  Boc- 
caccio nel  suo  Laberinto  dice:  Egli  c'è  un'altra 
maniera  di  savia  gente,  ec.  la  qual  si  chiama  la 
Cianghellina,  ec:  questo  nome  presela  nuova  setta 
da  una  gran  valente  donna  ,  ce.  chiamata  ma- 
donna Ciangliella,  Nom  qu'on  donnait  autrefois 
à  une  sede  à  Florence. 

CIANGOLARE,  V.  Chiacchierare. 
CIANITE  (tchia-nì-lé),  s.  f.  St.  nat.  e  chlm. 
Nome  dato  da  Brochant  allo  scherlo    azzurro  , 
detto  da  Haiiy  Dislhène  no.,  Cyauite  f. 

CI4NO  (tchià-no),  s.  m.  Spezie  di  fiore  odo- 
rosissimo volgarmente  detto  Ambretta,  Bluel  m., 


zare  ,  burlare,  far  bagattelle,  chiaccherare,  va-    ambrette,  a  la  fleur  du  grand  seigneur  f. 
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CINOCEFALO  {tchia-no-tchc-fa-lo) ,  s.  m. 
St.  nat.  Nome  di  varie  specie  d  uccelli  che 
hanno  parte  o  tutto  il  capo  di  color  azzurro  o 
celeste,  ed  in  paiticolare  una  specie  di  cuculo, 
Cvanocèphale  m. 

"CIANOCRISEO  (tchia-no-crì-séo)  ,  s.  m.  Si. 
nat.  Uccello  ebe  ha  la  testa  e  la  coda  di  un 
color  verde  celeste  od  acqua  marina,  macchiata 
di   giallo,   Cyanochryséus  m. 

CIANOGENO  (tchìa-no-dgè-no) ,  s.  iti.  Chini. 
Sostanza  gazosa  comporta  di  carbonico  e  di  azo- 
to, la  quale  forma  il  radicale  dell'acido  idro- 
cianico d'  acido  prussico  ,  che  ha  la  proprietà 
di  formare  un  solo  azzurro  unendosi  coli' ossido 
di  ferro.  Questo  sale  è  conosciuto  generalmente 
sotto  il  nome  di  Azzurro  di  Berlino,  Cyanogène  m. 
CJANOLEUCO  (tchia-no-lèou-co)  ,  s.  m.  St. 
nat.  Spezie  d'uccello  cosi  chiamato  perchè  por- 
zione delle  piume  che  vestono  il  suo  corpo  sono 
azzurre,  e  le   altre  bianche,   Cyanoleuque  m. 

jEIANOMELA  (tchia-no-mè-la),  s.  ni.  Stanai. 
Specie  di  uccello  che  ha  ia  gola,  la  base  del- 
l' ali  e  la  parte  anteriore  del  dorso  nere,  e  le 
altre  penne  di  un  color  azzurro  cangiante,  Cya- 
uomélas  in. 

CIANOMETRO  (ichia-nò-mé-tro),  s.  m.  Stru- 
mento per  misurare  la  varia  intensità  del  co- 
lore azzurro  dell'aria.    Cyanomèlre   m. 

CIANOPO  (icliia-nò-po)  ,  s.  m.  St.  nat.  Si 
adopera  generalmente  questo  vocabolo  per  in- 
dicare gli  animali  che  hanno  i  piedi  d'un  color 
azzurro   o   celeste  ,   Crano[>us   ni. 

CIANORCH1DE  (tckia-nòr-.ki-dé),  s.  f.  Botan. 
Genere  di  piante  della  famiglia  delle  Orchidee, 
il  suso  delle  cui  foglie  tinge  in  azzurro  la  car- 
ta .    Cranorchis   f. 

ClANOTTERO  (tchia-nòi-té-ro) ,  s.  ni.  Si. 
nat.  Specie  di  pesce  del  genere  Cheilodittero, 
che  ha  le  pinne  dorsali  e  la  caudale  di  color 
cilestro  ,   Cranaptère  ni. 

CIANTELLINO,  V.  Centellino. 
CIANURI   (lchia-noù-ri)  ,  s.   m.    pi.    Cium.  1 
Cianuri   altro  non  sono   che   le    chimiche   com- 
binazioni   del     radicale    dell'  acido    idrocianico 
colle  basi  ,  Cyanures  m.   pi. 

CIAF  l'A  (tchiàp-pa),  s.  f.  T.  de'valigiaj ,  ec. 
Addoppiatimi  fatta  alle  cigne,  cignoni  e  simili, 
che  viene  a  formare  come  una  campanella  per 
passarvi  e  stabilirvi  una  fibbia  ,  una  cintura  o 
altro  ,    Chape  f. 

CIAPPERONE  (tchiap-pè-rò-né),  s.  m.  Maini. 
Sorta  di  veste  ,  o  forse  abbigliamento  di  capo 
a  foggia  di  berretta,  che  usavasi  altre  volte  da- 
gli uomini  e  dalle  donne,  forse  quello  che  i  Fran- 
cesi chiamavano,  Chaperon  m.,  o  forse  quello 
che  gl'Italiani  dicevano  Ciapperolto  V. 

CIAPPEROTTO  (tchiap-pé-ròl-lo),  s.  m.  Sorta 
di  veste  a  foggia  di  mantello  che  usavasi  anti- 
camente. Espèce  de  manteau. 

CIAPPOLA  (tchiàp-po-la),  s.  f.  Foc.  dis.  Stru- 
mentino d' acciajo  a  foggia  di  scarpellclto  qua- 
drato, con  punta  o  tonda,  o  mezza  tonda,  o 
quadra  ,  il  quale  serve  per  lavorar  metalli  che 
debbonsi  smaltare  ,  per  rinettar  figure  di  me- 
tallo ,  ed  altri  usi.  Beni'.  Celi.  Oref.  Facendo 
sopra  la  detta  piastra  tante  cavernelle  con  una 
ciappola,  quanti  saranno  gli  smalti.  Echoppe  {., 
cìselet  m.   Ciappola  da  rinettare,  Eburboir  ni. 

CIAPPOLETTA  {tchiap-po-let-ta),  S.  t.  Cell.n. 
Piccola  ciappola.  Benv.  Celi.  Oref.  Tutto  s'in- 
tagli col  bolino  e  colle  ciappolette  con  diligenza 
grande,   Ciselet  m.,  échoppe  des  orfèvres  l. 

CIAPPOLLETTA,  s.  f.  T.  d'art,  e  mest.  Uten- 
sile di  legno  ;  una  specie  di  trogolo  stretto  e 
lungo  provveduto  di  manico,  e  che  termina  in 
becco  ;  serve  per  vuotare  le  acque  delle  fosse, 
delle  pozzar.ghere,  ec.  Sorte  de  cuiller  de  bois 
à  long  manche  ,  pour  vider  l  eau  des  fossés  , 
des  mares  ,  etc. 

CIARAMELLA  (tchia-ra-mèl-ta),  s.  d'ogni  g. 
Colui  o  colei  che  ciaramella,  Babillard,  conteur, 
causeur,  diseur  de  riens  m.  Al  fem.,  Babillarde, 
causeuse,  conteuse,  diseuse  de  riens  f. 

CIARAMELLARE  (  tchia-ra-mél-là-ré)  ,  v.  n. 
Avviluppare,  trarre  altrui  in  inganno  con  parole 
senza  conclusione,  Caqueter,  causer,  jaser,  ba- 
biller, parler  à  tort  et  à  travers. 

CIARLA  (tchiàr-la),  s.  f.  Vana  loquacità,  Ba- 
bil m.,  baliverne,  causerie,  caquèlerie.  porterie  f. 
§.  Ciarla  ,    per    Parlata  ,  recitauiento  ,  o  coni- 
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ponimento,  Discours  m.,  composition ,  pièce  de 
prose  ,  ou  de  vers  f. 

CIARLADORE.  s.  m.  Cr.  N.  Ciarlatore  V. 
ClARLAMENTO,  s.  m.  Ciarleria  V. 
CIARLANTE  (tchiar-làn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che   ciarla,    Qui  jase  ,  t/ui  caqueté,  babillard , 
jaseur,  causeur,   verbiageur. 

CIARLARE  (lchiar-la-rè),  v.  n.  Parlare  assai, 
parlar  vanamente  e  leggermente;  lo  stesso  che 
Cornacchiaie,  cicalare,  Babiller,  causer,  jaser, 
dégoiscr  ,  verbaliser  ,  prôner  t  étourdir  de  son 
caquet.  §.  Usasi  anche  altiv.  Filoslr.  Costei  che 
tanto  della  gente  parla  Senza  saper  che  sia  quel 
eh'  ella  ciarla.  Celle  femme  qui  palle  tant  des 
gens,  sans  savoir  ce  quelle  dit. 
CIARLATA,  Cr.  N.  Ciarleria  V. 
CIARLATANERIA  (tchiar-la-la-ne-rì-a),  s.  f. 
astratto  di  Ciarlatano  ;  e  prendesi  anche  per 
Soverchia  loquacità  ,  Charlalanerie,  hâblerie  f. 
V.  Loquacità. 

CIARLATANESCO,  CA  {tchiar-la-ta-nès-co), 
add.   Che  ha   del  Ciarlatano,   Cliarlutanesque. 

CIARLATANISMO  (tchiar-la-ta-nh-mo),  s.  m. 
Discorso,  o  Fatto  da  ciarlatano,  Charlalanerie  (., 
charlatanisme  ni.  ~  La  Ciarlataneria  indica 
propriamente  l'abuso  del  parlare  ,  la  loquacità 
vana  e  artificiosa.  Il  Ciarlatanismo  e  1'  arte  , 
lo  spirito  e  come  la  scuola  della  Ciarlataneria. 
CIARLATANO  (lchiar-la-tà-no)  ,  s.  m.  Cer- 
retano, cantambanco,  Charlatan,  vendeur  d'or- 
viétan, bateleur,  opérateur,  saltimbanque,  tria- 
cleur,  vendeur  de  milhi  idate  m. 

CIARLATORE  (tchiar-la-tò-rc)  ,  v.  m.  Colui 
che  ciarla,  BabiLlard,  jaseui:  verbiageur,  grand 
parleur  m  g.  Per  lo  più  si  piglia  in  cattiva  parte, 
e  s'intende  Di  chi,  oltre  al  ciarlale  assai,  dice 
bugie,  Hâbleur,  meilleur,  abatteur  de  quilles  , 
bavard,  discoureur  m. 

CIARLATRICE  (tchiar-la-lri-tchè),  f.  di  Ciar- 
latore; Colei  che  ciaila  assai,  Babillai  de  ,  ca- 
queteu.se  f.  E  in  mala  parte  ,  come  ciarlatore  , 
Bavarde,   discoureuse,  hâbleuse,  menteuse  f. 

CIARLERIA  (tcJtiai-le-rt-a)  ,  s.  f.  Il  ciarlare, 
Babil  ,  caquet  in.  ,  caquèlerie  ,  causerie  f.  .  de- 
vis ,  caquetage  m.,  etc.  ~  Ciarleria  è.  vizio  di 
parlar  molto  ,  di  dir  cose  vane  ed  anche  false. 
Ciarlala  esprime  trattenimento  ,  colloquio  di 
due  o  più  persone  su  cose  di  poca  o  ninna 
importanza,  su   frascherie,  novelle,  ec. 

CIARLIERA  (  tchiar-liè-ra)  ,  s.  f.  Lor.  Mal. 
Colei  che  ciarla  assai,  Babillarde,  discoureuse, 
grande  causeuse  ou  parleuse  ,  caqueteuse  f. 
V.   Ciarliero. 

CIARLIERE,  Cr.  N.  Ciarliero  V. 
CIARLIERO  (tchiar-liè-ro) ,   s.   m.  Colui  che 
ciarla  assai.   Babillard,  causeur,  discoureur,  con- 
teur, qui  n'a  point  la  pépie  m. 

CIARLONE  (tchiar-lò-né),  s.  m.  Ciarlatore;  e 
prendesi  sempre  in  cattiva  parte,  Babillard,  ba- 
vard, craqueur,  prôneur,  traquet  de  moulin  m. 
Essere  un  ciarlone,  Être  un  bavard,  un  hâbleur, 
un  menteur. 

CIARPA  (tchiàr-pa),  s.  f.  Arnese,  e  per  lo  più 
si  dice  d'  arnesi  vili  ;  e  dicesi  ancora  Di  qual- 
sivoglia mescuglio  di  roba  cattiva.  Guenilles  f.  pi., 
friperie i.,vieillesliardes  {.\)\.,chi/fonsm.  pi.  §.  Per 
trasl.  vale  Ciance  e  parole  vane.  Car.  lett.  Vi 
mando  certe  chiacchiere  di  Pasquino,  il  quale 
quest'  anno  ha  detto  di  molta  ciarpa,  Baliver- 
nes ,  sottises  f.  pi.  g.  Ciarpa  ,  dicesi  anche 
Il  taffetà  che  portano  sulle,  spalle  le  donne  , 
Echarpe  f.  §.  Ciarpa,  per  Quella  banda  o  cin- 
tura che  portano  gli  uomini  di  guerra,  Echarpe  f., 
baudrier  va. 

CIARPAME  (tchiar-pà-mé),  s.  m.  Quantità  di 
ciarpe,   Quantité  de  guenilles  f.,  rebut  m. 

CIARPARE  (tchiar-pà-rè),  v.  n.  Operar  con 
prestezza,  ma  senza  veruna  diligenza,  che  dicesi 
più  comunemente,  Acciarpare,  V.  Abborraccia- 
re, Acciabattare.  §.  Per  Ciaramellare  V. 

CIARP1ERE  (tchiar-piè-ré) ,  s.  m.  Dicesi  di 
persona  che  ponga  le  inani  in  molte  cose  ,  ma 
tutte  faccia  male,  Brouillon,  massacre,  savetier, 
bousilleur  m.  §.  Per  Ciarliero  V. 

C1ARPONE  (tchiar-pò-né) ,  s.  m.  Colui  che 
acciarpa,  Brouillon,  négligent,  massacre,  save- 
tier, bousilleur  m. 

CIASCHEDUNO,  1  (tchias-kè-doù-no,coù-no). 
CIASCUNO,  S  Piouome  m.  Ognuno,  qual- 

sivoglia. E  si  usa  di  per  se,  o  anche  accoppiato, 
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co' sostantivi,  come  addietlivo,  e  allora  si  uni- 
sce con  tutti  i  casi,  o  col  segno  d'essi  o  colla 
preposizione,  Chacun,  un  chacun,  chaque,  toute 
personne,  quiconque,  le  tiers  et  le  quart,  g.  Tro- 
vasi alle  volte  nel  numero  del  più;  ma  è  fuor 
del  comune  uso.  §.  Notisi  invece  quest'uso  del 
trad.  di  Sen.  I  giovani  temono  le  cose  legsieri, 
e  i  fanciulli  le  false,  e  noi  temiamo  ciaschedu- 
ne ;  cioè  Le  une  e  le  altre.  Celles-ci  et  celles-là. 
CIATO  (lchì-a-lu),  s.  in.  Foce  latina.  T.  della 
Stor.  Boni.  Sorta  di  misura  Romana  ,  che  con- 
teneva tanto  vino  ,  quanto  un  uomo  ne  potea 
bere  in  un  tratto.  Cyathem.  §  Ciato,  nella  Bota- 
nica, è  il  nome  Di  un  genere  di  funghi  che  so- 
no campanulati  ed  in  forma  di  bicchiere, Cv^k/ìc  m. 
§.  Ciato  dicesi  pure  dai  Ciiltogamisti  Una  pro- 
duzione membranosa  che  nasce  sopra  le  fiondi 
delle  mercanzie,  e  dei  licheni,  destinala  a  con- 
tenere le  propagali  o  gemme,  che  per  lo  più  ha 
la  figura   d'un   bicchiere,   Cyalhe  ni. 

CIAUS1RE  (tchia-ou-zì-ré)  ,  v.  a.  Foce  anti- 
quata, che  viene  dalla  lingua  provenzale,  e  vale 
Riscegliere.   Choisit*. 

CIBACCIO  ,  (tehi-bà-techio)  ,  s.  ni.  pegg  di 
Cibo  ;  Cibo  cattivo.  Mauvais  aliment  in.,  mau- 
vaise nourriture  f. 

CIBALE  (tchi-bà-lé),  add.  d'ogni  g.  di  cibo, 
Nutritif,  qui,  concerne  la  nourriture. 

CIBALITA,  p  (tchi-ba-li-tà,   là-dé,   là-lé), 

C1B  ALITA  DE,   )  s.    f.     Cibamento  ,    Nutri- 
CIBAL1TATE,    )  non  f. 

CIBAMENTO  (tclii-ba-mèn-to),  s.  m.  Il  ciba- 
re, Nutrition,  nourriture  i. 

CIBARE  [tchi-bk-rè),  v.  a.  Dare  il  cibo,  nu- 
trire ,  Notimi-,  sustenter  j  fournir  ,  donner  la 
nourriture ,  les  aliments,  g.  Cibarsi  n.  p.  Pren- 
der cibo,  Manger,  se  nourrir,  se  repaître,  se 
patire.  §.  Per  met.  Modo  trovò  di  cibarsi  in 
altra  parte  con  lui,  -S'è  contenter,  se  satisfaire. 
g.  Per  simil.  Dovere  i  Padri  non  cibar  sola- 
mente i  lor  propij  intelletti  della  sapienza  ce- 
leste, ma  esser  pastori,  Se  nourrir  l  esprit,  etc. 
§.  In  T.  milil.  inescare  il  fucile  o  la  pistola 
mettendo  la  polvere  nel  focone.  Amorcer. 
CIBARE,   s.    ra.   Cibo   V. 

CIBARIA  (tchi-bà-ri-a) ,  add.  f.  Aggiunto  di 
certa  legge  presso  i  Romani  ,  nella  quale  era 
prescritto  che  nelle  cene  le  spesa  non  ecce- 
desse il  valore  di  certa  moneta,  Somptuaire. 

CIBARIO,  IA,  add.  Che  serve  di  cibo.  Cocch. 
Fit.  V.  Nutritivo.  §.  In  T.  d  anca,  fu  detto  Ca- 
nale cibario  il  canale  intestinale,  come  ricetta- 
colo e  veicolo  dei   cibi,   Canal  alimentaire. 
CIBATO.  TA,  add.  da  Cibare,  Nourri,  etc. 
CIBAZIONE,  s.   f.   Cibamento    V. 
CllilSTlTOMO  (tchi-bis-tì-to-mo),  s.  ni.  Chir. 
Strumento  per  aprire  la  cassida  del    cristallino 
nell'  operazione  della  cateratta,   Cibistilome,  ìii- 
bistitome  m. 

CIBO  (tchì-bo),  s.  m.  Cosa  da  mangiare,  vi- 
vanda, Aliment  m.,  nourriture,  pâture ,  man- 
geaille  t.,  mets,  manger  m.,  viande  f.  Cibo  di 
poca  sostanza,  leggiero,  Fialide  creuse  f.  §.  Cibo, 
dicesi  pure  fìgur.  Ciò  che  porge  alimento  o  trat- 
tenimento allo  spirito,  come  11  cibo  dell'anima, 
il  cibo  degli  occhi,  ec.  Nourriture  de  l'espi iti.  ,elc. 
§.  Cibo  per  Appetito.  Bocc.  Fiamm.  Perdere  'I 
cibo  e '1  riposo,  Appétit  m.,  envie  de  manger  f. 
CIBORIO  (tchi-bò-rio) ,  s.  m.  Quel  taberna- 
colo che  sta  in  sul  principale  altare  dille  chiese, 
dove  si  tien  l'Ostia  consacrata,  Ciboire  m.  g.  Di- 
cesi anche  fìgur.  Di  cosa  simigliante  a  un  ci- 
borio, Ciboire  m.  E  sopra  l'arca  fu  un  ciborio 
d'  oro  che  la   copriva. 

CIBOSO,  SA  (tchi-bò-zo),  add.  Fecondo,  che 
produce  cibo,  Fécond,  fertile. 

CIBREO  (tchi-brè-o)  ,  s.  m.  Spezie  di  mani- 
caretto fatto  per  lo  più  di  colli  e  di  curatelle 
di   polli  ,  Fricassèe  f. 

CICA  (tclù-ca),  s.  f.  e  talora  avv.  Punto,  nulla, 
Point  du  tout  ,  rien.  E  cica  di  metal  già  non 
trovò,  Et  il  ne  trouva  pas  le  moindre  petit  mor- 
ceau de  melai.  §.  Botan.  Cica  o  cicade.  Genere 
di  piante  che  in  molte  parti  somigliano  la  fa- 
miglia delle  palme  e  delle  felci,  e  perciò  da'Bo- 
tanici  sono  dette  anche  Palmetilici  ,  Cycas  m. 
CICADA  (tchi-cà-da)  ,  s.  f.  Alni.  Foce  poe- 
tica. Lo  stesso  che  cicala  ,  Cigale  f. 

CICALA  (tchi-cà-la),  s.  f.  Animaletto  ,  o  in- 
setto volante,  che  annoja  col  suo  stridere  nella 


2l6 


CIC 


CIC 


eie 


state  suIP  ore  calde.  Cigale  f.  §.  Tórre  la  volta 
alle  cicale,  dicesi  Di  chi  cicala  molto.  Ennuyer 
avec  son  babil,  babiller ,  jaser,  caqueter,  g.  In 
proverò,  si  dice  Grattar  il  corpo  alla  cicala,  e 
vale  Dire  per  far  dire;  tratta  la  metaf.  dal  fa- 
stidioso e  continuato  canto  di  questo  animale 
che  si  risveglia  grattandogli  il  corpo  ,  Parler 
pour-  faire  parler,  §.  Cicala  s.  m.  e  1.  Cicalone; 
si  dice  Di  chi  favella  troppo,  Babillard ,  cau- 
seur m.  E  al  fein.  Habillante,  causeuse.  V.  Ciar- 
latole ,  e  Ciarlatrice.  g.  Cicala  dell*  àncora.  T. 
marinar.  Ghirlanda;  dicesi  Di  quelle  funi  onde 
ravvolto  l'anello  dell'ancora,  Emboudinure , 
boudmure  f.  g.  Cicala  di  mare.  T.  marinar,  e 
pescai.  Spezie  di  crostaceo  di  mare .  con  capo 
di  cavalletto,  e  due  tanaglie  più  piccole,  ina 
più  acute  del  lupicante.  La  femmina  ha  un  co- 
rallo gialliccio  lungo  il  dor»o.  con  due  file  d'a- 
liettine  sotto  la  pancia  .   Cigale  f. 

CICALACCIA  {tcki-ca- là-t echio.) ,  s.  f.  pegg. 
di  Cicala  nel  signif.  di  cicalone  ,  Grand  par- 
leur ,  parli  ur-  impitoyable  ,  grand  babillard  in. 
V.    Cicala. 

CICALALOGIA  (lchi-ca-la-lo-dgi-a),  s.  f.  Di- 
scorso da  ciarlatore.  Arte  intorno  alle  cicalate. 
Discours  sur  le  babil  m. 

CIGOLAMENTO  {tchi-ca-la-mèh-to) ,  s.  ni. 
Cicaleccio,  il  cicalare,  Baiai,  caquet  m.,  ca- 
queterie  f.,  verbiage,  devis  m. 

CICALANTE  (ic/ii-ca-làn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  cicala,  Babillard ,  jascui;  qui  jase  comme 
une  pie. 

CICALARE  (lchi-ca-là-rè) ,  v.  n.  Parlar  troppo. 
Babiller  ,  jaser  ,  causer,  bavarder,  liabler,  dis- 
courir ,  verbaliser,  g.  In  att.  sigli,  per  Raccon- 
tare, ridire.  Conter,  raconter,  rapporter, 
redire  ce  qu'on  fait.  Cicalare  gli  altrui  segreti, 
Dire ,  révéler  les  secrets  des  autres. 

CICALATA  (tchi-ca-là-ta),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Cicaileccw, Babil,  caquet  m.,  enfilade  de  discours  f. 
Far  una  cicalata,  Faire  un  discours  à  perte  de 
vue.  §.  Cicalata  ,  dicono  i  Fiorentini  A  certe 
lezioni  in  burla,  che  usano  fare  nelle  loro  Ac- 
cademie in  occasione  degli  stravizj ,  Discours 
académique  en  style  badin  m. 

CICALATORE  (tclu-ca-la-tò-ré),  v.  m.  Salviti. 
Che  cicala  ,  che  compone  o  recita  cicalale  . 
Celui  qui  récite  un  discours  académique  en  style 
badin.   V.   Cicalata. 

CICALATORJO,  IA  (tchi-ca-la-tò-rio)  ,  add. 
Cr.  N.   Che  cicala,  atto  a  cicalare,   Qui  jase  , 
qui  babille  ,  qui  peut  jaser,  babiller  ,  caqueter. 
CICALATRICE  (ichi-ca-la-tri-tché),  s.  f.  Sal- 
pili.  Verbal  féminin,  di  Cicalatole  ,  nel  signifi- 
cato di  Cicalone,  Parleuse  t.,  etc.  V.  Ciai  liera. 
CICALECCIO  ,  /  (tchi-ca-lè-tcchio  ,    lé-ri-a)  , 
CJCALERIA  ,      \  s.  in.  s.  f.  Lo  stesso  che  Ci- 
calamelo ,     Caqueterie  f .  ,    caquetage  rn. ,  etc. 
V.   Cicalainento. 

CICALETTA  (tchi-ca-lèt-ta).  s.  f.  Salvia,  dim. 
dì   Cicala  .  Pelile  cigale  f.  V.  Cicala. 
CICALECCIO,  s.  m.  V.  Cicaleccio. 
CICALIERA  (tchi-ca-liè-ra) ,   s.    f.    Volg.    il. 
Colei  che  cicala  assai  ,  Babillarde  ,  caillette    f, 
V.   Ciarliera. 

CIC  ALI  ERE  (tchi-cà-liè-ré) ,  s.  m.    Volg.    il. 

Colui   che  cicala  ,  che  parla  troppo.  Babillard, 

jastur  ni.,  gazette,  caillette  f.,  etc.   V.  Ciarlone. 

CICALINO  (tclù-ca-lì-no),  s.  m.  Ciarlici o,  che 

favella   assai,  Babillard  in.,  eie.  V.   Ciarliero. 

CICALIO  (tchi-ca-li-o)  ,  s.  m.  Ragionamento 
inutile  ,  vano  ,  o  confuso.  Matt.  Frane.  E  con 
si  rimbombante  cicalio  Vanno  informando  il 
mondo  tutto  quanto,  Che  mi  fan  proprio  rin- 
negare Iddio,  Babil,  discours  frivole,  inutile  m. 
CICALONACCIO  (iclii-ca-lo-nà-lcchìo),  s.  m. 
pegg.  di  Cicalone,  Grand  babillard ,  grand  ba- 
vard m.,  etc.  V.  Cicalone. 

CICALONE  (tchi-ca-lò-né)  ,  s.  m.  Colui  che 
favella  troppo  .  Babillard ,  causeur,  jaseur  m.. 
caillette  {..  discoureur,  grand  parleur,  conteur, 
diseur  de  r-iens  ,  traquet  de  moulin,  verbiageur, 
bavard  m. 

CICALUZZA  (tchi-ca-lùz-za) ,  s.  f.  dim.  di  Ci- 
cala ;  dicesi  Di  donna  ciailiera,  V.  Ciarliera. 

CICATO  (tchi-cà-to)  ,  s.  m.  Antico  modo  di 
dire  in  gergo  ,  che  vale  Cieco ,  aveugle  qui 
demande  l'aumône   ni. 

CICATRICE  (tchi-ca-trl-iché) ,  s.  f.  Quel  se- 
gno che  rimane  in  sulla  carne  dalla   ferita,    o 


percossa  rammarginata  ,  Cicatrice  ,  couture 
plaie  f.  g.  Le  locuzioni  più  usitate  sono  :  Far 
cicatrice  e  Mettere  cicatrice,  Cicatriser- ,  faire 
une  cicatrice,  g.  Condurre  ,  ridurre  a  cica- 
trice la  piaga  ,  il  taglio  ,  Fermer ,  cicatri- 
ser. §.  Cicatrice  ,  per  Trattato  frodolenlo. 
farcii.  Stor.  Credettero  alcuni  che  questa  fosse, 
come  volgarmente  si  favella,  una  cicatrice;  e 
che  egli  venendo  meno  di  fede  al  duca  suo  pa- 
drone, si  facesse  a  suo  studio  dal  marchese  chia- 
mare e  imprigionare,  Artifice  ta.,  ruse  f. 
CICATRICÈTTA,  s.  f.  V.  Cicatricula. 
CICATRICULA  (tchi-ca-tri-coù-la) ,  s.  f.  T. 
de'  naturai.  Piccola  macchia,  o  vescichetta  bian- 
chiccia nella  membrana  del  tuorlo  d'  un  uovo, 
in  cui  si  scorgono  le  prime  tracce  della  forma- 
zione del   pulcino  ,  Cicatricule  f. 

CICATMJZZANTE  (iclii-ca-tri-dsàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  cicatrizza.  Cicatrisant,  épulotii/ue. 
CICATR1ZZAKE  (lchi-ca-tri-dsa-ré),  v.  a.  Far 
fare  la  cicatrice.  Il:  d.  Esp.  rial.  Questo  sugo  con 
prestezza  raninurgina  e  cicatrizza  le  piaghe  , 
Cicatriser  ,  réunir  une  plaie,  g.  n.  ass.  Far  la 
cicatrice.  Red.  Si  riconobbe  la  piaga,  e  si  trovò 
in  sì  buono  stalo,  che  in  dicci  altri  giorni  ci- 
catrizzò perfettamente,  Se  reprendre ,  se  cica- 
triser. §.  n.  pass.  lied.  Non  può  più  cicatriz- 
zarsi ,  Se  fermer ,  se  cicatriser. 

CICATRIZZATO,  TA  (tclii-ca-tri-dsà-to),  add. 
da   Cicatrizzare  ,   Cicatrisé. 

CICATRIZZAZIONE  (tchi-ca-tri-dsa-tsiò-rié) , 
s.  t.  Red.  11  cicatrizzare  ,  saldatura  di  ferita  , 
Cicatrisation  i. 

CICCAN  TONA  (ichic-can-tò-na)  ,  s.  f.  Car. 
Ciurmatrice.  baldracca,  sgualdrina,  Vilaine  f.,etc. 
V.  Baldracca. 

CICCANDONE  (tchic-can-tò-né) ,  s  m.  Can- 
tambanco. Charlatan,  saltimbanque  m. 
CICCHERÀ  ,  s.  f.  Chicchera  V. 
CICCIA  (tchì-tccliia),  s.  f.  Carne.  Voce  usata 
per  lezio  dalle  balie,  accomodandosi  allo  im- 
perfetto favellar  de'bambini,  come  pappa,  bombo, 
e  molte  altre  ,   Viande  f. 

CICCIALARDONE.  Red.  Ghiotto  V. 
C1CCIOLA  (tchi-lccluò-la),  s.  f.  Botan.  Fungo, 
detto  così   dal  suo  color  della  ciccia,  Sorte  de 
champignon. 

CICCIOLO  (tchì-lcchio-lo).  s.  m.  Quell'avanzo 


di   pezzetti  di  carne  ,  dopo  che  se   n'  è    tratto    cloidal 


Miccino,  poeolino.  Un  petit  peu,  tant  soit  peu, 
un  pelil  brin,  un  rien  m. 

C1CIGNA  (iclii-lchi-gna),  s.  f.  Sorta  di  lucer- 
tola che  ha  le  gambe  così  corte  e  cosi  piccole, 
che  sembra   un  serpente,  Seps, 

CICISliEA  (tclii-tchis-bè-a),  s.  f.  Magai.  Sal- 
via. Accaltamori,  che  uccella  amanti,  <  oquetle  f. 

CICISBEANTE  (lchi-tchis-bé-àu-té)  ,  part,  di 
Cicisbeare  ;  Che  cicisbea.  Pr.  Fior.  Gioventù 
dissoluta...  in  frivole  conversazioni  diinorante  o 
cicisbeante,  Qui  fait  le  dmnoiveau  ,  le  muguet, 
le  galani,  qui  eri  conte  aux  femmes. 

CICISBEARE  (tcìii-tchis-bé-a-ré) ,  v.  n.  Don- 
neare, vagheggiar  donne,  fare  il  galante,  Cour-, 
tiser  les  dames,  faire  sa  cour  aux  dames. faire 
le  galani,  cajoler  lesfèmmes,  leur- faire  les  yeux 
doux. 

CICISBEATO  (tclii-tehis-bé-à-to),s.  m.  Magai. 
CieUbealura,  galanteo,   Coquetterie  f. 

CliTSBEATURA  (tchi-tehis-bé-a-toù-ra),  s.  f. 
Il   cicisbeare,   Coquetterie,  galanterie  f. 

CICISBEO  (tclu-lchis-bè-o) ,  s.  m.  Colui  che 
cicisbea,  vagheggino,  damerino,  Damerei,  co- 
quet, muguet,  galani  in.  g.  Dicesi  anche  Cicis- 
beo, un  hocco  di  tiastro,  che  si  tiene  alla  spada, 
al  ventaglio  e  simili,  Nœud  dépèe,  etc. 

CICLAME,  e  CICLAMINO  (tchi-clà-mé),  s.  m. 
Botan.  Piaula  volgarmente  detta  Pan  porcino, 
Ciclamen,  pain  de  pourceau  m. 

CICLICO,  CA  (le hì-c li-co),  add.  T.  dottrinale. 
Circolare,  onde  s'  è  formata  la  voce  Enciclico, 
Cyclique,  g.  Presso  gli  Astronomi  si  dice  Linea 
ciclica  ,  quella  che  s'  immagina  descrivere  gli 
astri  in  cielo  nei  loro  perpetui  periodi  ed  epi- 
cicli, Ligne  cyclique  t. 

CICLI  DIO  (iclu-clì-dio),  s.  m.  Si.  nat.  Genere 
di  vermi  molto  semplici,  traspatenti,  compressi, 
01  Ijki, I, n  i  ed  ovali,  Cyclide. 

CICLO  (tclii-elo),  s.  m.  T.  della  cronologia. 
E  propriamente  parlando,  Una  figura  perfetta- 
mente rotonda.  Questo  vocabolo  significa  ancora 
una  rivoluzione  perpetua  d'un  certo  numero  di 
anni  ,  il  cui  periodo  finisce  ,  e  comincia  senza 
interruzione  ,  Cycle  ni.  Ciclo  solare  ,  Cycle  so- 
lai/ e  in.  Ciclo  lunare  ,  Cycle  lunaire  in.  Ciclo 
dell'Indizione,  Cicle  de  l' indiction. 

CICLOIDALE  {tchi-cloi  da-lé)  ,  add.  T.  geo- 
metr.  Appartenente  a  cicloide,  di  cicloide,  Cy- 


lo  strutto  ;  e  si  dice  anche  Sicciolo  ,  friande 
dont  on  a  tiré  le  pressis.  §.  Far  cicciolo  d'al- 
cuno ,  vale  in  modo  basso  Tagliarlo  a  pezzi , 
hacher  quelqu'un  en  pièces. 

CICCIONE  (tchi-tccliiò-né),  s.  m.  Picciola  po- 
stema che  si  produce  nella  cute  ,  e  chiamasi 
anche  Figliolo,  Furoncle ,  clou  ni. 

CICERBITA  (ichi-lchèi-bi-ta),  s.  f.  Erba  lat- 
ticinosa  da  insalata  che  piace  molto  a'  conigli, 
detta   anche  Grispignolo  ,   Laiteron,  laceron  ni. 

CICERBITACCIA  (tclii-tchér-bi-ià-icchia),  s.  f. 
pegg.  di  Cicerbita;  Cicerbita  di  cattiva  qualità, 
Laiteion  ou  laceron  de  mauvaise  qualité  m. 

CICERBITINO,  NA  (tchi-tchéi-bi-ti-iw),  add. 
di  Cicerbita  ,  De  laiteron,  ou  de  laceron.  Sugo 
cicerbitino,  Sue  de  laiteron  m. 

CICERCHIA  (tcìii-tchèr-fiia),  s.f.  Legume  noto, 
molto  ventoso,  che  è  della  spezie  de'ceci,  Gesse, 
cicérole  f.  §.  Dicesi  proverbialmente:  Tu  debbi 
aver  mangiato  cicerchie  ,  quando  uno  col  ve- 
dere non  distingue  bene  una  cosa,  credendo  i 
Volgari  che  detta  civaja  faccia  veder  l'uno  due, 
che  anche  si  dice  Aver  le  traveggole  ,  fous 
avez  la  berlue,  vous  avez  les  yeuz  aux   valons. 

CICERCHINA  (  tchi-ichér-ki-ria  ) ,  add.  T. 
de'natur.  Pietra  cicerchina,  Sorte  de  pierre  vul- 
caniijue.  • 

CICERONE  (tchi-tché-ro-né) ,  s.  m.  Questa 
voce,  che  è  nome  proprio  del  celebre  Orator 
romano,  è  usata  dagli  stampatori  per  Nome  d'una 
sorla  di  carattere  della  stampa,  Cicero  m.  Cice- 
rone, nell'uso,  si  dice  ancora  A  colui,  che  nelle 
città  d'Italia  fa  osservare  quanto  v'ha  di  curio- 
so,  Cicérone  ni. 

CICERONIANAMENTE  (tchi-tché-ro-nia-na- 
men-lè),  avv.  In  modo  ciceroniano,  alla  maniera 
di   Cicerone,  A  la  manière  de  Cicèron. 

CICERONIANO  (tclu-tché-ro-nià-no)  ,  add. 
Spettante  a  Cicerone  ;  e  vale  anche  Imitatore 
di   Cicerone,   Licèronien. 

CICHINO    (tchi-ki-no  ),  s.  in.  d'un,  di  Cica; 


CICLOIDE  (tchi-clòi-dè),  s.  f.  T.  geom.  La  ci- 
cloide é  la  curva  descritta  da  un  punto  della 
circonferenza  d'un  cerchio,  mentre  il  cerchio 
ruota  sopra  una  retta  data  di  posizione,  Cycloide  f. 
CICLOLITI  (tchi-clo-lì-ti) ,  s.  m.  pi.  Si.  nat. 
Genere  di  polipai ,  comprendente  quattro  spe- 
cie ,  tre  delle  quali  non  si  trovano  che  fossili, 
Cyclolilhe  f. 

CICLOMETRIA  (tchi-clo-mé-trì-a) ,  s.  f.  T. 
geornet.  L'  arte  di  misurare  i  cerchi  od  i  cicli, 
Cyclométrie  f. 

CICLOPE  (tchi-clò-pè) ,  s.  m.  Nome  di  quei 
giganti  che  i  poeti  dissero  ministri  di  Vulcano, 
e  finsero  avere  un  occhio  solo  nel  mezzo  della 
fronte  ,  Cyclope  m.  §.  In  T.  di  fìsiol.  diecsi 
Ciclope  II  feto  che  ha  uno  solo  occhio  nel 
mezzo  della  fronte,  Cyclope  ni.  §.  In  Zool. 
Ciclope  significa  un  Crustaceo  dell'  ordine  dei 
branchiopodi  la  cui  testa  non  è  ben  distinta  dal 
corpo,  se  non  quanto  ne  dà  indizio  an  grossis- 
simo  ed  unico  occhio  ,  Cyclope  m. 

C1CL0PEA  (tchi-clo-pè-a)  ,  s.  f.  Spezie  di 
ballo  antico,  in  cui  un  Ciclope  o  piuttosto  un 
Polifemo  cieco  ed  ubbriaco  serviva  di  zimbello 
agli  altri  danzatori  ,  Cyclopée  f.  :  d'onde  il  pro- 
verbio Ballare  la  ciclopea  per  Fare  alla  palla 
di  uno  ,  Ballotter  quelqu'un  ,  le  renvoyer  de 
l'un  à  l'autre.  §  Mura  ciclopee  si  dissero  quelle 
di  alcune  antichissime  città  costrutte  di  macigni 
grezzi  ed  enormi ,  Murailles  cyclopéennes. 

CICLOPEDIA  ,  V.   Enciclopedia. 

CICLOPINO  ,  s.  m.  dim.  di  Ciclope  V. 

CICLOPIO,  add.  m.  Di  Ciclope.  Salvia.  A 
questo  tetto  di  Inospital  sbarcati,  e  con  ciclopia 
Divoratrice  d'uomini  mascella,  Oitnè!  infelice- 
mente pervenuti,  De  Cyclope. 

CICLOTOMO  (tchi-clò-to-mc),  s.  m,  Chir. 
Strumento  immaginato  per  la  sezione  della  cor- 
nea nell'operazione  della  cateratta,  Cyclotorne  in. 

CICLOTTERO  (tchi-clot-tè-ro) ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno    le    pinne    ventrali 
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situate  sotto  le  pettorali  e  riunite  in  una  sola , 
di  forma  quasi  cii  colare  ,  attaccate  pel  centro 
al  corpo  ,   Crei  >ptère  ni. 

CICOGNA  (tchi-co-gna),  s.  f.  Sorta  d'uccello 
grande  ,  di  penne  bianche  e  nere  ,  il  quale  fa 
gran  romore  col  becco  ,  die  è  lungo  e  rosso  , 
battendolo  molto  insieme  :  egli  é  nimico  delle 
rane  e  delle  serpi ,  Cigogne  f.  g.  Cicogna  ,  di- 
cesi ancora  A  quel  legno  ebe  bilicala  campana, 
Mouton  d'une  cloche  in.  g.  Cicogna ,  per  Al- 
talena V. 

CICOGNINO  (tchi-co-gnl-no),  s.  m.  Figliuol 
piccolo  della  cicogna,  Le  petit  de  la  cigogne  m. 
V  e  chi  dice   Cigogneau  in. 

CICORACEO,  EA,  add.  V.  Cicoriaceo. 

CICOREA  ,  i  (tchi-co-rè-a ,  cò-ria) ,  s.  f.  Ra- 

CICOfilA ,  {  dicchio ,  Chicorée  f.  Cicorea 
salvatica  ,  Hèdypnois  (. 

CICORIACEO  ,  EA  (tchi-co-ria-tchèo)  ,  add. 
T.  de'medici.  Estratto  dalla  cicorea,   Chicorucè. 

CICURAKE  (ichi-cou-rà-rè),  v.  a.  Segner.  Che 
anche  dicesi  Cicurire.  Addomesticare,  mansue- 
fare, Apprivoiser.  V.  Addomesticare, e  mansuefare. 

CICURIRE.,  v.  a.  Fracast.  Cicurare  V. 

CICUTA  (tchi-coù-ta) ,  s.  f.  Erba  velenosa 
mollo  simile  al  prezzemolo,  Ciguë  f. 

ClCUTAhlA  (tchi-cou-tà-ria),  s.  f.  T.  officia,  e 
botati.  Pastricciano  salvalico,  Cerfeuil  sauvage  m. 

CICUTRENNA  (tchi-cou-trèn-na),  s.  f.  Sorta 
di  strumento  da  sonare  ,  Sorte  d'instrument  de 
musique. 

C1ECALE,  add.  d'ogni  g.  T.  d' anat.  Che 
pari  iene  al  cieco,  per  es.  Appendice  ciccale  Un 
prolungamento  vermiforme  dell'  intestino  cieco 
che  finisce  senz'apertura;  Arteria  ciecale  quella 
che  distribuisce  quasi  tutti  i  suoi  rami  al  cieco, 
Coscal ,  qui  appartient  au  cœcum. 

CIECAMENTE  (tcliié-ca-mèn-té) ,  avv.  Alla 
cieca ,  al  bujo  ,  seuza  vedere  ,  A  l'aveuglette  , 
à  tâtons  ,  sans  lumière,  sans  y  voir.  g.  Cieca- 
mente, fig.  vale  Inconsideratamente  ,  Aveuglé- 
ment, inconsidérément,  a  l'aveuglette,  à  t/itons, 
sans  rien  considérer,  sans  lien  examiner.  g.  Cie- 
camente si  usò  anche  in  buona  parte  per  due 
Senza  persuntuosa  indagine.  Segner.  A  Dio  si 
dee  questa  giustizia  e  riverenza,  che  ove  egli  ci 
porge  indizii  già  sufficienti  di  aver  parlato,  ri- 
cevasi ciecamente  la  sua  dottrina,  senza  obbli- 
garlo a  provarla  ,  Aveuglément. 

CIECARE  (tchié-ca-ré),  v.  a.  Cai:  Lo  stesso 
che  Accecare,  Aveugler.  V.  Accecare. 

CIECHESCO,CA^c7ueÀè.s-co),  add.  Da  cieco, 
If  aveugle. 

CIEcHITA,  CIECHITADE,  CIECIIITATE 
(tchie-ki-là ,  ta-dé,  tà-lé) ,  s.  f.  Ceduta,  cecità. 
Cecile  f.  g.  Al   figurato,  Aveuglement  m. 

CIECO,  CA  (tchiè-co),  add.  Acciecato,  privo 
del  vederle,  Aveugle,  privé  de  l'usage  de  ta  vue. 
Cieco  d'un  occhio,  Borgne.  g.  Cieco,  per  Oc- 
culto, coperto,  Caché,  couvert,  qu'on  ne  voit  pas. 
Restaci  ancor  più  d'una  fossa  cieca.  La  rende  ob- 
bedicntissima  a' ciechi  ondeggiamenti  dell'aria. 
§.  Cieco,  fig.  vale  Che  non  ha  riguardo  a  per- 
sona, Indifférent,  qui  ne  garde  nul  ménagement, 
qui  ne  ménage  personne,  quin'a  égard  à  personne. 
La  cieca  severità  delle  Leggi  e  de' Rettori,  La 
sévérité  des  loix  et  des  juges,  qui  n'ont  aucun 
égard  a  personne.  g.  Cieco,  per  Dinotante  eccesso 
d'affetto,  Aveugle,  offusqué  par  la  passion.  E 
vedevala  cosi  cieca  del  fatto  suo,  ec.  Gli  amanti 
sono  ciechi  ,  Les  amants  sont  aveugles.  Dicesi 
anche  dell' istessa  passione,  come  Cieca  ambi- 
zione, cieco  amore,  Ambition  aveugle,  amour 
aveugle.  g.  Obbedienza  cieca  ,  vale  Pronta 
ed  intiera  ,  Obéissance  aveugle.  g.  Cieco  ,  per 
Bujo,  oscuro,  offuscato,  pien  di  tenebre,  Obscur, 
sombre,  ténébreux.  Chiudo  gran  tempo  in  questo 
cieco  legno  Errai,  senza  levar  l'occhio  alla  vela, 
g.  Per  Sconosciuto,  senza  fama.  Vani.  E  la  lor 
cieca  vita  è  tanto  bassa ,  Che  invidiosi  son 
d'  ogni  altra  sorte  ,  Pie  obscure  ,  ignorée. 
§.  Lanterna  cieca.  Foce  dell'  uso.  Nome  che 
si  dà  a  Quelle  lanterne  ,  con  cui  chi  le  porta 
può  vedere  senza  esser  veduto  ,  e  il  cui  lume 
si  può  nascondere  quando  si  voglia  ,  Lanterne 
sourde.  g.  Intestino  cieco  è  II  primo  degl'in- 
testini grossi  che  esce  fuori  dal  principio  del- 
l'intestino  colon,  ed  è  chiuso  in  fine,  Le  cae- 
cum m.  g.  Scala  o  camera,  ec.  cieca,  vale 
Scala  o  camera ,    ec.    che  non    ha    finestre   da 
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prender  lume,    Chambre  borgne ,  escalier  bor- 
gne ,  etc. 

CIECO,  CA,  s.  Aveugle  m.  g.  Dicesi  prover- 
biali^ in  modo  basso,  Bastonate,  o  mazzate  da 
ciechi  ;  e  vale  Sode,  e  senza  badare  ove  si  dia- 
no, Rudes  coups  de  bdlons.  Dar  bastonate  da 
ciechi,  Frapper  comme  un  sourd,  frapper  sans 
mesure  et  sans  pitié,  g.  Non  potere,  o  non  aver 
da  far  cantar  un  cieco,  vale  Non  avere  né  pure 
un  quattrino,  N'avoir  pas  de  quoi  faire  chanter 
un  aveugle,  g.  In  terra  di  ciechi  beato  a  chi 
ha  un  occhio,  o  Chi  v'ha  un  occhio  è  signore; 
e  dicesi  per  esprimere,  che  Chi  sa  alcun  poco 
fra  gì'  ignoranti  ,  è  riputato  dottissimo  ,  Au 
royaume  des  aveugles  les  borgnes  sont  rois. 
g.  Mangiar  coi  ciechi  ,  vale  Avere  il  conto  suo, 
Avoir  son  compte,  g.  Fare  un  cantar  da  cieco, 
vale  Fare  una  filaslroccola  lunga  lunga  ,  senza 
sugo  o  sapore  alcuno  ,  Faire  un  discoiws  à 
perte  de  vue.  g.  Avere  a  far  con  ciechi  ,  vale 
Aver  a  trattar  con  balordi.  Segner.  Credevi  tu 
però  aver  a  far  con  ciechi  ,  o  con  gente  che 
non  sapesse  interrompere  le  disonestà  di  questi 
tuoi  disegni  ?  Avoir  a  faire  à  des  sots.  g.  Alla 
cicca  ,  posto  avverbiali!!,  vale  Ciecamente  ,  A 
l'aveuglette,  à  tdtons  ,  les  yeux  fermés.  Giudi- 
care alla  cieca,  Juger  comme  un  aveugle. 
Parlandosi  di  Giudici  ,  Juger  sur  l'étiquette 
du  sac. 

CIECOLINA  (tcié-co-l!-na),  s.  f.  Anguilla  pic- 
colissima, Sorte  d'anguille  des  plus  petites. 

CIECOLINO  (tchiè-co- li-no)  ,  s.  ni.  dim.  di 
Cieco  ;  dicesi  Di  giovinetto  privo  della  vista. 
Cellin.   Vil.  Jeune  homme  aveugle  va. 

CIELO  (tchiè-lo) ,  s.  m.  Quella  apparente 
vòlta  azzurrina  che  coperchia  la  terra  e  perdesi 
nell'orizzonte,  e  nella  quale  agli  occhi  nostri  si 
manifestano  il  sole  e  le  stelle.  Ciel  m.  g.  Cielo, 
per  La  veduta  del  cielo,  Le  Jour  m.,  la  lumière  , 
la  vue  du  ciel  f  Presa  da  dolore  subito  il  cielo 
perdei  ;  cioè  La  veduta  del  cielo  ,  Je  ne  vis 
plus  le  ciel  ,  je  ne  vis  plus  la  lumière,  g.  Per 
Paradiso.  Le  ciel,  le  paradis  m.,  la  gloire  céles- 
te f.  Trionfa  l'anima  in  cielo,  g.  Per  L'  aria, 
L'air ,  le  ciel  ru.  g.  Per  La  temperatura  del- 
l' aria.  Pelr.  Tremo  al  più  caldo  ,  ardo  al  più 
freddo  cielo,  La  temperature,  g.  Per  La  potenza 
sovraumana,  Le  ciel,  Dieu  in.,  la  providence, 
la  volonté  divine  f.  Questo  è  un  decreto  del 
cielo  ,  C'est  un  ariét  du  ciel.  Il  cielo  vi 
sia  propizio  ,  Le  ciel  vous  soit  propice,  g.  O 
cieli  ,  o  Dio  ,  detto  per  modo  d'  esclamazione 
deprecativa.  O  ciel!  o  juste  ciel!  m.  g.  Ciclo 
si  prende  anche  volgarmente  per  Clima,  paese, 
Ciel,  climat,  pays  m.  Spesso  cangiando  ciel  si 
cangia  sorte,  g  Cielo,  per  similitudine  si  prende 
per  La  parte  superiore  di  molte  cose  ,  come  : 
Ciel  di  forno,  di  cortinaggio,  carrozza,  e  simili, 
Ciel  du  jour,  le  ciel  du  lit,  d'un  carrosse,  etc.  m. 
g.  Cielo  d'  una  camera  ,  Lambris  m.  ,  voûte 
d'une  chambre  f.  g.  Non  dare  ne  in  ciel>  né  in 
terra,  dicesi  Di  chi  s'  avviluppa  nelle  sue  ope- 
razioni ,  e  niuna  ne  conduce  a  buon  fine  ,  ed 
anche  Di  chi  è  sopraffatto  da  veemente  passione, 
onde  non  sa  quel  che  si  faccia,  S'égarer,  être 
troublé,  ne  savoir  ce  qu'on  fait.  g.  Mettere  o 
porre  la  bocca  in  ciclo,  vale  Ragionare  di  cosa 
che  sorpassi  la  condizione  umana,  Parler,  rai- 
sonner sur  des  matières  qui  surpassent  l'enten- 
dement humain.  E  per  similitudine  dicesi  Di 
chi  fa  qualunque  cosa  difficile  ,  Faire  l'impos- 
sible, /aire  quelque  chose  qui  est  extrêmement 
difficile,  g.  Raglio  d'asino  non  arriva  in  cielo, 
V.  Asino.  §.  Dare  un  pugno  in  cielo,  Far  cosa 
impossibile,  Tenter  l impossible,  g.  Toccare  il 
cid  col  dito,  dicesi  in  proverbio  Dell'avere  ot- 
tenuto alcuna  cosa  sopra  i  meliti  o  fuori  dcl- 
l'espettativa,  Toucher  le  ciel  du  bout  des  doigts. 
g.  A  cielo,  posto  avverbialmente,  vale  Somma- 
mente, Extrêmement,  jusqu'au  ciel.  Dolgonsi  di 
voi  a  cielo.  Messer  Lodovico  vi  celebra  a  cielo. 
g.  A  cielo  scoperto,  All'aria  aperta,  .4  la  belle 
étoile,  g.  Sotto  il  cielo  si  usa  a  significare  In 
tutto  il  inondo.  Pelr.  Da  poi  che  sotto  il  ciel 
cosa  non  vidi  Stabile  e  ferma  ,  Sous  la  vodte 
du  ciel. 

CIERA  (tchiè-ra),  s.  f.  Volg.  il.  Volto,  o  Aria 
di  volto,  sembianza.  Mine  f.,  visage  m.   V.  Cera. 

CIEKBOTTANA,  s.  f.  Car.  Cerbottana  V. 

CIESOLOGJA,  s.  f.  Fisiol.  Trattato    dei  fé 
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nomeni  della  gravidanza  ,   Traité  des  phénomè- 
nes de  la  grossesse  ni. 

CIFALON'E,  s.  m.  Voc.  ant.  La  pianta  della 
palma.  Pallad.  Le  piante  della  pdina,  le  quali 
noi   chiamiamo  cifaloni  ,   V.  Palma. 

CIFERA,  e  CIFRA  (tc/i/./e-i-a)  s.  f.  Scrittura 
non  intesa  se  non  da  coloro  tra  i  quali  s'è  con- 
venuto del  modo  del  comporta  ,  come  erano 
presso  i  Greci  le  Scitale  laconiche,  Chiffre  m. 
g.  Favellare  in  cifra,  Io  stesso  che  Favellare  in 
gergo,  oscuramente,  Parler  obscurément.  §.  Cifra 
altresì  è  L'abbreviatura  del  nome  che  si  pone 
ne' quadri,  ne' sigilli ,  e  simile,   Ciuffi  e  ni. 

ClFERlSTA  (lchi-f'é-rìs-ta),  s.  m.  Scrittnr  in 
cifera,  o  di  cifere,  Celui  qui  écrit  en  chiffres. 
g.  In  T.  d'art,  e  mest.  Quegli  che  col  bulino 
fa  cifere  su'  lavori  d'oro,  d'argento  e  simili,  Gra- 
veur de  chiffres. 

CIFONTSMO  (tchi-fo-nìs-mo),  s.  m.  St.  ant. 
Spezie  di  tormento  o  di  castigo  usato  dagli  an- 
tichi, al  quale  assoggettavansi  i  mai  tiri  de'  primi 
tempi.  Esso  consisteva  in  ugnere  di  mele  il 
corpo  del  paziente,  che  cosi  unto  si  esponeva 
al  sole,  aftinché  le  mosche  e  le  vespe  venissero 
a  tormentarlo,   Crphonisme  m. 

CIFOSI  (tchi-fo-zi),  s.  f.  Chir.  Vizio  di  con- 
formazione della  spina  del  dorso,  pel  quale  le 
vertebre  s'  inclinano  contro  natura,  piegandosi 
in  fuori ,  Cyphose  t. 

C1FOSO  {tchi-Jò-zo),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  pesci  che  offrono  per  carattere  un  dorso 
molto  elevato,  od  una  gobba  sulla  nuca,  ec, 
Kvpliose  m. 

CIFRA,  V.  Cifera. 

CIFRARE  (tchi-frà-ré),  v.  a.  Apporre  la  ci- 
fera ad  un'  opera  di  pittura,  scultura,  e  simili. 
Baldin.  Dec.  Chiffrer,  g.  in  T.  di  segrel.  Scri- 
vere in  cifra,  Ecrire  en  chiffres,  chi/fi er. 

CIGLIARE,  s.  m.  V.  Ciglione. 

CIGLIETTO  (tchi-gliet-to) ,  s.  m.  Capotasto 
d'un  violino,  e  simili  strumenti  da  corde,  Sillet  m. 

CIGLIO  (tchì-glio),  s.  m.  La  parte  sopra  al- 
l'occhio con  un  piccolo  arco  dipeli,  Cil,  sour- 
cil in.  §.  Per  Vista  e  occhi,  Les  yeux  m.  pi.,  la 
vue  f.  La  quai  tenieno  i  Fiorentini  in  su  le  ci- 
glia di  Pisa.  g.  Aguzzar  le  ciglia,  vale  Affissar 
la  vista,  Fixer  les  yeux,  regarder  fixement,  g.  Al- 
zar il  ciglio  o  le  ciglia  ,  dicesi  Dello  alzar  la 
fronte  per  farsi  vivo;  quasi  lo  stesso  che  Mo- 
strare il  viso,  Lever  la  téle,  lever  les  yeux,  mon- 
trer le  visage,  g.  Ciglio  per  Ciglione  V.  g.  E 
per  similitudine  dicesi  D'altre  eminenze,  Hau* 
leur,  èminence ,  petite  colline  f.  g.  Inarcar  le 
ciglia,  V.   Inarcare* 

CIGLIONARE (tchi-glio-nà-rè)  ,\ .  a.  T.d'agric. 
Costruire  o  fare  i  ciglioni,  Faire  les  ci  êtes,  rele- 
ver la  terre  sur  le  bord  d'un  fossé,  ou  le  long 
d'une  platebande: 

CIGLIONE  (tchi-gliò-nè),  s.  m.  Quel  terreno 
rilevato  sopra  la  fossa  che  soprasta  al  campo. 
Generalmente  si  prende  anche  per  Qualunque 
rialto  ,   Créte  f. 

CIGLIUTO,  TA  (tchi-glioà-to),  add.  Car.  D'i- 
spido e  folto  ciglio  ,  Qui  a  les  cils,  les  sourcilt 
épais  ,  qui  a  beaucoup  de  poils  aux  paupières. 

CIGNA  (  tchì-gna  ),  s.  i.  Cinghia  r  Sangle  f. 
g.  Carrozza,  letto,  e  simili  sulle  cigne,  vale  Che 
si  reggono  da  cigne  ,  Carrosse  à  soupente  (., 
lit  à  sangles  m.  g.  Star  sulle  cigne,  dicesi  pro- 
priamente De'  cavalli ,  quando  sono  ammalati  , 
Etre  sur  la  sangle,  être  malade,  g.  E  figurata- 
niente  dicesi  D'uomo  ammalaticcio  e  cagionoso, 
che  per  debolezza  inai  si  regge  in  piedi,  Etre 
maladif,  infume,  valétudinaire. 

CIGNALACCIO  (tclii-gna-là-tcchio),s.  m.  aeer. 
di  Cignale.  Segner.  Ora  morta  e  dannata,  sono 
data  in  preda  a  questi  due  cignalacci,  che  sono 
di  verità  due  diavoli  ,  Un  gros  sanglier  ,  un 
grand  sanglier  in. 

CIGNALE,  Lo  stesso  che  Cinghiale  V. 

CIGNARE,  Lo  stesso  che  Gingillare  V. 

CIGNATO,  TA,  add.  da  Cignale  V. 

CIGNATURA  (tchi-gna-toù-ra) ,  s.  f.  T.  ar~ 
chitetton.  Ciò  che  circonda  e  striglie  un  edilìzio 
per  tenerne  le  parti  ben  collegate.  Vasar.  En- 
chaînement m.  g.  In  T.  di  veter.  Quella  parlo 
del  corpo  del  cavallo  ove  si  pone  la  cigna  , 
L'endroit  du  corps  du  cheval  où  l'on  allaclte 
les  sangles   m 

C1GNERE,  e  CINGERE  (tchì-gné-ré) ,  v.  a. 
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Propriamente  Legare  il  vestimento  nel  mezzo 
della  persona  ,  Ceindre  ,  serrer  le  corps  avec 
une  ceinture,  ou  quelqu' autre  chose.  g.  Cigner 
la  spada,  vale  Porre  o  attaccare  la  spada  alla 
cintura ,  con  cui  altri  è  cinto ,  Ceindre  l'èpèe  , 
mettre  l'èpèe  au  côté.  g.  Cignerc  per  Avvincere, 
Embrasser,  sérier  dans  ses  Lias.  Lo  collo  poi 
colle  braccia  mi  cinse.  g.  Cigncre  per  Circon- 
dare, Ceindre,  entourer,  environner,  enceindre, 
darre.  Vece  ciglici*  la  terra  di  fossi  e  steccati, 
g.  Cignersi,  n.  p.  Legarsi  il  vestimento  o  altro; 
fasciarsi  con  benda,  nastro,  ce.,  Se  ceindre,  se 
serrer  le  corps,  les  reins,  etc.  §.  Cignerla  a  uno, 
vale  Fargli  o  un  male  o  un  dispiacere  ,  o  una 
burla  ;  calargliela,  accoccargliela,  Jouer  un  tour, 
une  pièce  à  quelqu'un.  g.  Cignerseli,  dicesi  per 
Mostrare  di  volersi  a  suo  tempo  vendicare  di 
alcuna  beffa  o  ingiuria  ricevuta  ;  lo  che  si  dice 
auche   Legarsela  al  dito,  La  marquer. 

CIGNO  (tchì-gno),  s.  ni.  Uccello  appartenente 
all'  ordine  dei  palmipedi  ed  al  genere  anitra  , 
bianchissimo,  di  lungo  collo  e  gran  busto;  usa 
alle  fiumane,  e  gli  antichi  credettero  non  can- 
tasse mai  ,  se  non  in  quell'  anno  che  dee  mo- 
rire, Cygne  in.  g.  Cigno,  per  Segno  celere,  o 
costellazione  dell'  emisfero  settentrionale  ,  Cy- 
gne m.  g.  Poeticamente  si  dice  Cigno  a  un  Poe- 
ta, Cygne  tu.  g  Cigno,  appresso  t  Medici,  é  an- 
cora Una  spezie  di  collirio  descritto  da  Galeno, 
Col  Ir  re  in. 

CIGNONE  (tchi-gnù-nè),  s.  m.  Cinghia  gran- 
de, e  per  lo  più  diecsi  Di  quelle  de'  cavalli  , 
Sous-venlricre ,  sangle  f.  E  delle  carrozze, 
Soupente  f. 

CIGOLAMENTO  (tchi-go-la-mèn-to) ,  s.  ni. 
Cigolili*  ,   Craquement  ,  bruit  des  roues  ni. 

CIGOLARE  (tchi-go-là-ré)  ,  v.  n.  Lo  strider 
che  fanno  i  ferramenti,  o  i  legnami  fregati  in- 
sieme quando  e'  s'adoperano,  Craquer,  crier, 
ou  faire  un  bruit  comme  celui  des  roues.  §.  E 
di  qui  il  proverbio:  La  più  cattiva  carrucola, 
o  la  più  cattiva  ruota  del  carro  sempre  cigola; 
che  vale,  che  Colui  che  dovrebbe  star  cheto  , 
cinguetta  e  si  fa  sentir  più  che  gli  altri ,  La 
plus  mauvaise  roue  du  char  fait  toujours  le  plus 
de  bruit,  g.  Dicesi  pure  in  proverbio,  A  voler 
che  il  carro  non  cigoli  ,  bisogna  ugner  ben  Je 
ruote  ;  e  vale,  A  non  volere  che  altri,  parlando, 
sconci  i  fatti  nostri  ,  bisogna  con  regali  acquie- 
tarlo, LI  faut  graisser  la  patte,  le  marteau.  Di- 
cesi anche  cigolare  Di  quel  suono  ch'esce  dal 
tizzon  verde  ,  quando  egli  abbrucia  e  soflia  , 
Pétiller,  eu  parlant  du  bruit  que  font  les  tisons 
en  brûlant,  g.  Cigolare  si  dice  anche  Degli  in- 
testini quando  borbottano,  Le  vent  qui  se  fait 
entendre  dans  les  intestins. 
-  CIGOLIO  (tchi-go-lì-o),  s.  m.  Il  cigolare,  ci- 
golamento. Craquement  m.,  etc.  V.  Cigolamento. 
CIGOLO,^  (lchì-go-lo.  tchl-gou-lo) ,  add.  Pic- 
CIGULO.  i  colo,  Petit.  Se  voi  perdonate  agli 
uomini  lo  cigulo  peccato,  lo  vostro  padre,  che 
é  in  cielo,  vi  perdonerà  lo  vostro  grande,  g.  Ci- 
gulo, s.  m.  Grad.  S.  Gir.  Sorta  di  strumento  da 
pigliar  pesce,  forse  la  bilancia,  Carrelet  va.  Come 
il  pescator  che  guaita  lo  pescio  al  gran  filo,  o 
al   cigulo,   o  alla  lenza. 

CILECCA  (tehi-lèe-ca) ,  s.  f.  Beffa  che  si  fa 
altrui  mostrando  di  dargli  checchessia  ,  e  non 
gliela  dando,  Niche  i.  que  l'on  fait  à  quelqu'un, 
lorsqu'on  lui  présente  unecliose  quotine  lui  don- 
ne point,  g.  Cilecca  significa  talvolta  Baja,  cosa  da 
nulla,  Badinage  ni.  ,  chose  de  peu  d impor- 
tance  f. 

CILESTRINO,  NA  (tchi-lés-trì-no),  add.  Lo 
stesso  che  Cilestro  V. 

CiLESTRO,  TRA  (tchi-lès-tro),  add.  Di  cielo. 
Ma  sempre  si  piglia  per  Aggiunto  di  colore , 
Bleu,  bleu  mourant.  Cilestro,  azzurro,  Bleu  cé- 
leste, g.  Il  cilestro,  sostantivameute ,  La  cou- 
leur bleue  f. 

CILIARE  (tchi-lià-ré),  add.  d'ogni  g.  T.  dà 
notant.  Aggiunto  d'un  muscolo  che  si  stende  fra 
il  pannicolo  carnoso  de'Je  palpebre  ,  e.  quella 
porzione  del  pericranio  che  le  soppanna  :  chia- 
masi anche  l'Orbicolare,  Le  muscle  orbiculaire, 
le  fernieur  des  paupières  m.  g.  Diconsi  anche  Ci- 
liari tutte  le  parti  che  appartengono  alle  ciglia, 
Ciliaires. 

CIUCCINO  (tchi-li-tcchì-no),  add.  Di  ciliccio, 
sanile  a  ciliccio,  De  cilice,  de  haire. 
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CIUCCIO,  {  (tchi-lì-tcchio,  tchi-U-tchio),  s,  m. 
CIUCIO,  \  Era  in  antico  una  veste  od  un 
panno  tessuto  di  peli  irsuti  di  caprone  ,  detto 
per  avventura  cosi  dalla  Cilicia  ,  dove  taluni 
credono  che  s'  inventasse  ,  perchè  quella  re- 
gione abbonda  di  capre.  E  siccome  gli  antichi 
anacoreti  vestivano  la  carne  nuda  di  questo 
panno  per  fare  penitenza  ,  perciò  chiamiamo 
oggi  Cilicio  qualunque  arnese  che  si  porti  indosso 
pei*  cagione  di  tormento  e  di  penitenza  3  Ci- 
lice ni.  ,  haire  (. 

CILIEGIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ciliegia  V. 
CILIEGIO  (tchi-liè-dgio) ,  s.    m.   Albero  che 
produce  lfl  ciliege  ,   Cerisier  ni. 

CILIMONIA((c/*t'-/w/tòm'a),  s.  f.  Buon.  Tane. 
Voce  scherzevole  invece  di  Cerimonia,  Cérémo- 
nie f.  V.  Cirimonia. 

CILINDRETTO  (lchi-lin-drèt-to),  s.  in.  dim. 
di  Cilindro  ,  Petit  cylindre  m. 

CILINDR1A  (tchi-lìu-dria),  s.  f.  St.  nat.  Ce- 
nere di  piante  così  nominate  per  la  loro  corolla  ed 
il  loro  calice  in   tubo   o   cilindro,  Crlindrie  f. 

CILINDRICAMENTE  (tchi-liii-di i-ca-mèn-té), 
avv.  In  modo  di  figura  cilindrica, Jfin  cylindre. 
CILINDRICO,  CA  (tchi-lìn-dri-c,,)  ,    add.  Di 
cilindro,  che  ha  figura  ili   cilindro,   Cylindrique. 
CILINDRIFORMI,  V.  Cilindroide,  g.  uìt. 
CILINDRITI  (tchi-liu-drì-ii),  s.  f.  pi.   Deno- 
minazione delle  sostanze  fossili  che  hanno  una 
forma   cilindrica,    Cylindrites  f.  pi. 

CILINDRO  (ichi-Hn-dro),».  va.  Corpo  di  figura 
lunga  e  tonda,  Cylindre,  rouleau  va.  g.  Cilimlio 
è  anche  il  nome  che  i  Naturalisti  danno  Ad  un 
genere  di  nicchi  univalvi  che  hanno  qualche  so- 
miglianza con  un  cilindro  ,  Cylindres ,  rou- 
leaux va.  pi.  g.  Cilindro  dicesi  anche  il  Ro- 
tolo o  rullo  o  spianatoio,   V.  queste  voci. 

CILINDROBASIOSTEMO  (  tclu-lin-dro-ba- 
sio-slè-nto),  s.  in.  St.  nat.  Si  chiamano  così  gli 
stami  quando  sono  uniti  in  cilindro  alla  base  , 
come  quelli  della  malva,  dell'altea,  ce,  Cylin- 
drobasioslèmon  va. 

CILINDROIDE  (tchi-lin-dròi-dè)  ,  s,  m.  T. 
gcomelr.  Corpo  solido  di  figura  quasi  cilindrica, 
le  cui  basi  opposte  e  parallele  sono  ellitiche  , 
Cylindro'iJe  va.  g.  Nell'Anatomia  si  chiamano  ci- 
lindroidi Due  protuberanze  che  fanno  parte  del 
cervello,  e  che  si  osservano  nei  venti  icoli  late- 
rali, conosciute  anche  sotto  il  nome  di  Corna 
d'Aminone,  Cy lindi ■  oides.  g.  1\  di  st.  nat.  Fa- 
miglia d'insetti  cosi  detti  per  aver  il  corpo  ci- 
lindrico ,   Cylindroides   va.  pi. 

CILINDROSOM1  (tchi-lin-drò-zo-mi)  ,  s.  m. 
pi.  St.  nat.  Famiglia  di  pesci  che  offrono  per 
carattere  un  corpo  rilondato,  Cylindrosomcs  m. 
CILISTA  {tchi-lìs-ta)  ,  s.  f.  St,  nat.  Genere 
di  piante  notabili  pel  loro  calice  a  quattro  di- 
visioni più  grandi  della  corolla  ,  Cyliste  f. 
CILIZIO  ,  s.  ni.  Lo  stesso  che  Cilicio  V. 
CILOMA  ,  s.  f.  Sciloma  V. 
CIMA  (tchl'iiia) ,  s.  f.  Sommità,  Sommet  ni., 
sommité,  tète,  cime,  falle  i.,  comble,  coitpeau  m., 
créte,  croupe  f.  g.  Cuna,  figuratamente  dicesi 
D'  altezza  o  colmo  d'alcuna  cosa,  Faîte  f.,  com- 
ble va.  Montato  nella  cima  della  sua  superbia. 
g.  Cima  significa  anche  Eccellenza  ;  presa  la 
metaf.  dall'eminenza  della  cima,  Sublimité, 
excellence  f.  Cima  d'uomini,  cima  di  ribaldi, 
Les  hommes  les  plus  savants  jjranc-coquin,  co- 
quin ,  coquin  fìcf/é  m.  g.  Andar  su  per  le  cune 
degli  alberi,  vale  Voler  troppo  sofisticare,  aver 
troppe  pretensioni,  sollevarsi  di  soverchio,  Fou- 
loir  aller  sur  les  nues  ,  avoir  de  trop  grandes 
prétentions  ,  monter  sur  ses  grands  cheveaux. 
g.  Da  cima  in  fondo,  De  fond  en  comble. 

CIM  ANDORLO  (tchi-màn-dor-lo),  s.  m.  Nome 
volgare  d'  una  spezie  di  pollo,  detto  in  Toscana 
Fiumalho,  Sorte  de  poulet. 

CIMARE  (tchi-mà-rè),  v.  a.  Levar  la  cima,  e 
Scemare  il  pelo  al  panno  lano  ,  tagliandoglielo 
colle  forbici,  Tondre  le  drap.  Per  metaf.  vale 
Tagliar  la  testa,  il  capo,  la  cima,  la  sommità, 
Ecimer,  couper  la  tête ,  la  cime. 

CIMASA  (tchi-mà-za) ,  s.  f.  V.  Cimazio.  g.  Ci- 
masa dell'Architrave,  Listel,  ou  réglet  de  l'ar- 
chitrave ni. 

CIMATA ,  s.  f.  V.  Cimatura. 
CIMATO  ,  TA  {tchi-mà-to),  add.  da  Cimare, 
Tondu,  g.   Cimato,   T.  deli' araldica.   Dicesi  Di 
cosa  che  nell'armi  ne  abbia  uu'  altra  in  cima, 


CI  M 

Sommé.  §.  In  proverb.  Bagnato  e  cimato,  &. 
cesi  D'  uomo  sagace,  fine,  astuto,  pratico.  Fin, 
rusé .  matois ,  fin  merle, 

CIMATO  DE  (tchi-ma-tò-dé) ,  add.  Med.  Epi- 
teto di  una  specie  di  polso  per  essere  fluttuante 
ed  ondeggiante  ,  Cymalode. 

CIMAI  ORE  (tchi-ma-lò-ré) ,  v.  m.  Colui  che 
cima  ,   Tondeur  de  draps   va. 

CIMATURA  (tchi-ma-loà-ra),  s.  f.  Quoi  pelo 
che  si  taglia  al  panno,  in  cimandolo,  clic  s'a- 
dopera per  riempir  più  cose,  come  palle,  basti, 
e  simili,  Bourre  f.  §.  Per  similitudine  il  Bur- 
chiello disse  Cimatura  di  nugoli  stillata,  La 
pluie  f.  g.  Cimatura,  vale  anche  L'atto  del  ci- 
mare ,  L'action  de  tondre  les  draps  f. 

CIMAZIO  (tchi-mà-isio),  s.  m.  Cimasa.  Mem- 
bro della  comice,  altrimenti  dello  Uovolo , 
Tailloir  m.,  cymaise,  ove,  doucine  f. 

CIMBA,   s.  f.   Voce  lut.  Barca  V. 

CI  MBA  LA  JO  (tcltim-balà-io),  s.  m.  Lavorator 
di   rimb.ili.   Foc.    Coter.,  Faiseur  de  cymbales  m. 

CI  M  B\  LA  RIA  (tchim-ba-là-ria)  ,  s.  f.  T.  de' 
semplicisti.  Sorta  d:  ciba  assai  comune  ,  che  e 
una   spezie   ili   lin  a  ria  ,   Cinibalaire   f. 

G1MBALO  (lchìm-ba-lo),  »,  m.  Salviti.  Sorta 
di  strumento  da  sonare;  lo  stesso  che  Cem- 
balo ,    Tambour  de  basque   m.  ,   cymbale  f. 

CIMBELLARE  (tchitn-bél-là-ré) ,  v.  n.  Voce 
antica.  V.   Cinibottolare.  . 

C1MBERL1  (tchim-bèr-li).  Voce  che  s'usa  ac- 
compagnala co' verbi  essere,  andare,  e  simili, 
onde  E.-scre  in  ciinberli  .  o  simili  ,  Essere  al- 
legro ,  Etre  de  bonne  ,  ou  en  belle  humeur , 
être  gai,  réjoui  Se  il  vecchio  Ti  vede  cosi  in 
cimbri  li,  e' li  tiene  Olio  di  interi  interi  a  cru- 
sca e  a  cavedi. 

CIMBIDIO  (tchim-bì-dio).  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  la  forma  del  frutto  delle  quali 
è   una   cassida   ovale  ,   Cymbidiou   in. 

CIMBIFORME  (lchiiii-bi:/<ir-mé).  add.  d'ogni  g 
T.  de'nolomisli.  Aggiunto  il  uno  degli  ossi  del 
l'estremo  piede,  e  che  e  esposto  al  calcagno, 
altrimenti  detto  scafoide  e  navicolare,  Navicu- 
lairc  ,  scapho'tde. 

CIMBIO  (tchìm-bio),  s.  in.  St.  nat.  Specie  di 
conchiglia,  la  cui  forma  esteriore  (a  paragonata 
ad  una  barra,  Cymbium  m.  g.  E  anche  il  nome 
D'un  genere  di  piante,  i  cui  labbri  del  nettario 
formano  una  cavità  nella  loro  base,  Cymbium  va. 

CIMEOTTO  ,  s.   m.   Cimbottolo  V. 

CIMBOTTOLARE  (tchim-botto-là-ré),  v.  n. 
Cadere  in  terra,  dare  un  cimbottolo  per  terra, 
Tomber  ,  donner  du  nez  par   terre. 

CIMBOTTOLO  (tchim-bòt-to-lo)  ,  s.  m.  Cas- 
cata ,  colpo  che  si  dà  in  terra  da  chi  casca. 
Fir.  As.  Ad  ogni  passo  che  noi  facevain  o,  tom- 
bolavamo cosi  bei  ciniboltoli  ,  eh'  era  talvolta 
da  ridere,  Chute  f.,  coup  quoti  se  donne  à  terre 
en   tombant  m. 

CIMELIARCA  (tchi-mé-liàr-ca) ,  s.  m.  Leti. 
Gap  d  o  custode  d'un  gabinetto  che  contiene 
cose  preziose  o  medaglie  antiche,  Ciméliarque  ni. 

CIMELIO  (tchi-niè-lio),  s.  m.  T.  partie,  e  col- 
lettivo. Avanzo  d'antichità,  o  suppellettile  assai 
preziosa.    Cocchi  disc,  e  Matr.,  Cimèlium  va. 

CIMELIOTECA  (tchi-mé-lio-tè-ca),  s.  f.  Leu. 
Luogo  dove  si  conservano  le  medaglie,  monete 
auliche  e  altre   cose   preziose,   Cimèliolhèque  f. 

CIMENTARE  (tchi-mèn-là-ré),  v.  n.  Porre  al 
cimento,  sperimentare,  provare,   Tenta;  éprou- 
ver, essayer,  hasarder ,  risquer,  expérimenter , 
compromettre,   g.  Per  Avventurale,  porre  in  pe- 
ricolo.  Farcii.  Slor.  Non  pareva  ragionevole  che 
1'  Impcradore  dovesse   cimentare  il  credito  suo, 
e  porre  a  repentaglio  la  riputazione  dell'imperio, 
Risquer,  aventurer,   hasarder,    g.   Cini- ntarsi  , 
"•  P'   Affronter,  se  commettre  ,  jouer  à  ......  , 

tenter  ,  se  hasarder. 

CIMENTATO,  TA  (tchi-mén-tà-to) ,  add.  da 
Cimentare,  Eprouvé  ,  essayé,  etc.  V.  iPsuo 
verbo. 

CIMENTO  (tchi-mèu-to),  s.  m.  Prova,  saggio, 
Essai  m.,  épreuve  f.  g.  Cimento,  parlando  dell« 
persone,  si  dice  Di  qualunque  pericolo  cui  uom 
si  esponga  nel  fare  alcuna  cosa  ;  rischio  ,  ven- 
tura ,  Bisque  ,  danger  ,  hasard  in.  g.  Cimento 
chiamano  i  coltellinai  Quella  mestura  con  che 
riempiono  i  manichi  dei  coltelli  a  codolo  ,  Ci- 
ment in. 

CEMENTOSO,  SA  (tchi-mèn-tò-zo),  add.  Che 
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espone  a  cimenti.  Belliu.  disc.  Périlleux,  dan- 
gereux. 

CIMETTA  (tchi-mèt-ta),  s.  m.  dim.  fli  Cima. 
La  capra  molto  volentieri  tronca  le  cimette  , 
Petite  cime  t.,  petit  bout,  petit  sommet  ni. 

CIMICE  (tchì-mi-tché) ,  s.  f.  Spezie  d'insetto 
notissimo  di  pessimo  odore  :  al  numero  del  più 
si  dice  Le  cimici,  Punaise  f.  g.  Dicesi  Più  pol- 
tron eh'  una  cimice  ,  paragonando  gli  uomini 
vili  e  poltroni  a  questo  animale  ,  che  si  lascia 
pigliar  quasi  senza  far  moto  ,  non  che  difesa  , 
Grand  poltron,  grand  paresseux,  plus  plat  qu'une 
punaise. 

CIMICIAIO  (tchi-mi-tchià-id) ,  s.  m.  Foce 
dell'  uso.  Semenzajo  di  cimici,  cosa  o  luogo  che 
genera  gran  quantità  di  cimici ,  Lieu  plein  de 
punaises  m.,  chose  ou  lieu  qui  engendre  beaucoup 
de  punaises  ,  couvain  ni. 

CIMICIATTOLA  {tchi-mi-tchiàt-to-la) ,  s.  f. 
Spezie  d'uva  di  color  rossigno,  Espèce  de  raisin 
roussàlre. 

CIMICI ATTOLO  (tchi-mi-tchiài-to-lo) ,  s.  m. 
Vitigno  che  produce  la  cimiciattola,  Vigne  qui 
vroduit  le  raisin  roussdtre  f. 

CIMICIONE  (tchi-mi-tchiù-né)  ,  s.  m.  Accre- 
«cit.  di  Cimice;  cimice  grossa.  Grosse  punaise  f. 

CIMIERE, CIMIERI,  e  CIMIERO  (tchi-miè-ré), 
s.  m.  L1  impresa  ,  che  si  porta  da'  Cavalieri  in 
cima  all'  elmetto,  Cimier,  timbre  m.  §.  In  pro- 
verbi. Aver  cimiero  a  ogni  elmetto  ,  vale  Esser 
pronto  e  acconcio  a  tutte  le  cose ,  e  per  ogni 
verso  ,  secondo  che  fa  di  bisogno  :  che  dicesi 
anche  ,  Aver  mantello  da  ogni  acqua  ,  Homme 


a  toutes  mains ,     qui  est  propre   à  tout.  g. 


Ci- 


miero figuratamente  per  lo  stesso  che  Le  corna, 
Comes  f.  pi. 

CIMINO  (tchi-mì-no),s.  m.  Cornino,  Cumin  ni. 
CIMINOSMA  (tchi-mi-nòs-ma) ,  s.   m.   St.  nal. 
Albero  del  Ceylan  che  costituisce  un  genere  che 
ha  un  odore  di  cornino  ,   Cyminosme  ni. 

CIMITERIO,  ì  (tchi-mi-lè-rio  ,  lè-ro)  ,  s.  m. 
CIMI  FERO,  l  Luogo  sagrato  allato  alla  Chie- 
sa, ove  si  seppelliscono  i  morti,  Cimetière,  char- 
nier m.  §.  Piatire  co'cimiterj  ,  vale  Essere  vi- 
cino a  morire  ,  essere  molto  avanzato  in  età  , 
Fir.  nov.  Che  diamin  faresti  tu  se  tu  fossi  gio- 
vine e  gagliardo,  che  or  che  tu  piatisci  co;  ci- 
miteri ,  ed  aspetti  ogni  di  la  sentenza  contro  , 
mi  vuoi  far  cosi  bel  fregio  in  sul  viso?  Avoir 
un  pied  dans  la  fosse,  g.  In  questo  signif.  di- 
cesi anche  Dar  del  capo  ne'  cimitcrii.  Cecch. 
A  me  pare  sempre  dar  del  capo  ne'cimiteiii  , 
e  del  ceffo  nelle  fosse,  Mourir.  g.  Andare  a  rin- 
calzare un  cimiterio,  modo  basso,  vate  Morire. 
Cecch.  Per  amor  loro  i'son  quasi  ilo  a  rincalzare 
un  cimitero.  Mourir. 

CIMMERIO.  IA  (tchim-mè-rio).  add.  Della  ré- 
gion Cimmeria  ne'  contorni  di  Bajà  e  nel  Bo- 
sforo di  Tracia,  Cimmèi  ien.  Prendesi  per  Oscu- 
ro ,  fosco,  tenebroso;  e  dicesi  comunemente 
Grotte  cimmerie.  Bari.  fjom.  leti.  Certe  anime 
oscure,  certe  menti  cimmerie,  Esprit  bouché  ni., 
intelligence  dure  f. 

CIMOLITE  (tchi-mo-li-té),  s.  f.  St.  nal.  Va- 
rietà dell'  argilla  apira  di  color  bianco  grigio 
periato,  e  diventa  alcun  poco  rossiccia  al  con- 
tatto dell'aria.  Gli  antichi  la  traevano  dall'isola 
Cimolis,  oggidi  l'Argentiera;  serve  a  digrassare 
ì  panni,   Cimolilhe  f. 

CIMOKRO  (tchi-mòr-ro),  s.  ni.  Foce  dell'uso. 
ho  stesso   che   Cimurro  V. 

CIMOSO,  SA  (tchi-mò-zo),  add.  Botan.  Fiori 
cimosi  sono  quelli  i  cui  peduncoli  partendo  da 
un  centro  comune  si  suddividono  senza  un  certo 
ordine  in  altri  peduncoli  come  nelf  oppio.,  nel 
sanguine,  e  simili,  Cimeux.  g.  Piante  cimose  di- 
consi  Quelle  rhe  portano  quella  specie  di  Fio- 
resrenza  che  dieesi   Cima,  Piante  cimeuse   f. 

CIMOSSA  (tchi-mòs-sa),  s.  f.  T.  de'lanajuoli, 
selajuoli.  ce.  Vivagno  del  panno  o  del  drappo, 
lisière  de  la  toile,  du  drap  f. 

CIMURRO  {tchi-moàr-ro),  s.  f.  Infermità  del 
cavallo  (e  d'  altri  animali)  ,  la  quale  avviene 
quando  egli  è  stato  nel  capo  assai  infreddato, 
per  la  qual  cosa  discende  per  le  nari  un  flusso 
a  modo  d'acqua  continuamente,  Gourme  f. 
5-  Avere  il  cimurro  ,  dicesi  Di  chi  ha  alcuno 
umore  o  fantasia  ,  o  di  chi  sia  sdegnoso  o  im- 
bizzarrito: Jeter  sa  gourme,  être  en  colère. 
CINA  (tchUna) ,  s.  f.  China  ,    radice    d'  una 


cm 

pianta  forestiera  di  color  rossigno,  e  di  dentro 
più  bianca,  quasi  come  la  galanga  grossa  ,  così 
chiamata,  per  portarsi  dalle  regioni  della  Cina, 
China  squille   f. 

CINABRESE  (tchi-na-brè-zé),  s.  m.  Spezie  di 
terra  simile  alla  sinopia,   Crayon  rouge  m. 

CINABRO  (tchi-nà-bro),  s.  m.  Materia  di  co- 
lor rosso,  composta  d'argento  vivo  e  di  zolfo  , 
detta  anche  Solfuro  rosso  di  mercurio;  ed  av- 
vene  ancora  del  minerale  o  naturale,  Cinabre, 
uzifure,  vermillon  m.  g.  Cinabro  minerale,  Hé- 
matite f.  g.  Cinabro,  per  similitudine  dicesi  poe- 
ticamente Il  color  delle  labbra.  Ai:  Fur.  Sotto 
quel  sta,  quasi  fra  due  vallette,  La  bocca  sparsa 
di  natio  ciuabro,  Lèvres  de  cinabre,  lèvres  co- 
r allinei . 

CINANOMO,  V.  Cinnamomo. 
CINANC1IE,  CINANCIA  (tchi-nàn-ké  ,  nan- 
tchì-a) ,  s.  f.  Med.  Infiammazione  dei  muscoli 
interni  deila  faringe  e  del  laringe,  per  cui  que- 
sti sono  talmente  gonfiati  che  rendono  la  respi- 
razione difficile,  e  l'uomo  è  obbligalo  a  tenere 
aperta  la  bocca  e  tirare  la  lingua,  come  fanno 
i  cani  quando  sono  affaticati,  Cy natiche  ,  cy- 
nancie  f. 

CINANTROPIA  (tchi-nan-tro-pì-a),  s.  f.  Med. 
Specie  di  delirio  melanconico,  nel  quale  gli  am- 
malati s'immaginano  d'essere  cambiati  in  cani, 
e  si  sforzano  conseguentemente  di  farne  le  azioni, 
Cynanlhropie  f. 

CINAROCEFALO,  LA  (tchi-na-ro-tchè-fa-lo). 
Botati.  Aggiunto  d.i  una  classe  di  piante.  Il  suo 
fiore  è  flosculoso  come  quello  de'  cardi,  Cyna- 
rocèphale. 

CINATO,  TA  (tchi-nà-to),  add.  Cr.  TV.  Pre- 
parato con  la  cina  ,  Préparé  avec  du  china. 
CINCIA,  s.   f.   T.  ornitol.  V.  Cingallegra. 
CINCIALLEGRA,  V.  Cingallegra. 
CINCIGLIO  (tchin-tchi-glio)  ,  s.   m.  Propria- 
mente Pendone  che  si    mette    per    ornamento 
alle  vesti  militari  dalla  cintura  in  giù,  Sorte  de 
fìangc  des  armures  f.,  lambrequins  m.  pi. 

CINCIGLIONE  (tchin-lchi-gliò-né),  s.  m.  ac- 
cinse, di  Cmciglio,  cinciglio  grande,  Grosse 
/range  des  armures  f.  §.  Per  Colui  che  bee  so- 
verchiamente. Cas.  Gal.  Sono  costumi  da  ta- 
vernieri e  da  cinciglioni,  Ivrogne,  biberon  m, 

Cl$ClNNETTO(tchin-tchin-nèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Cincinno.  V.  Vinicgu.  Sai.  Frecce  ritorte  in 
crespanti  comete,  Cincinnetti  ,  riccielli  e  cala- 
mistri ,  Sproni  che  accendon  la  venerea  sete, 
V.   Cincinno. 

CINCINNO  (tchin-tchìn-no),s.  m.  But.  par. 
Ricciolino,  anello  de'capelli,  Boucle  de  cheveux  (. 
CINCINNOLO  (tchin-tchln-no-lo),  s.  m.  Bocc. 
Corniti.  D.  La  volatile  ed  aurea  chioma  da  que- 
sta parte  e  da  quella  con  vezzosi  cincinnoli  so- 
pra li  candidi  omeri   ricadente,  V.   Cincinno. 

CINC1NPOTOLA  (tchin-tchin-po-tò-la)  ,  s.  f. 
Nome  volgare  della  Cingallegra  V. 

CINCISCHIARE  e  ClNClSTlkRE  (tchin-tchis- 
kià-rè),  v.  a.  Tagliar  male  e  diseguahnente,  come 
fanno  i  ferri  mal  taglienti,  trinciare,  tagliuzzare. 
Hacher,  déchiqueter  ,  découper,  égraligner  une 
étoffe  de  soie.  g.  n.  ass.  Proceder  lentamente 
nelle  sue  operazioni,  Lambiner,  lanterner,  g.  Per 
Parlare  smozzicato,  non  liberamente,  né  spedi- 
tamente, avvilupparti  nelle  parole.  Fit:  As.  Ve- 
dendo questo  ladroncello  andar  cincischiando 
le  parole,  Ball'Uiier,  bégayer,  hésiter. 

CINCISCHIATO  (tchin-ichis-kià-to),  add.  da 
Cincischiare,  Haché  .   déchiqueté,  etc. 

CINCISCHIO,  e  CINCIS  ITO  (uhin-tchls-t  io, 
tcliin-lchls-tio) ,  s.   m.  Taglio  mal   fatto    e  dise- 
guale, che  si  fa  con  forbici,  o  altro  strumento 
mal  tagliente  e  male   affilato,   Déchiqueture,  dé- 
coupure f.  g.   Per  Ritaglio,  trinciatura  V. 
CINCISTIARE,  V.  Cincischiare. 
CINCISTIATO,  TA,  add.  da  Cincistiare  V. 
CINCISTIO,  Cr.  N.  V.  Cincischio. 
CINCLISI  (tchin-cll-zi)  ,  s.  f.    Med.    Malattia 
degli  occhi  che  consiste  in  un  movimento  con- 
tinuo delle  palpebre,   Cinclèze  f. 
CINEDICO,  add.  m.  di  Cinedo  V. 
CINEDO  (tchi-nè-do),  s.  m.  Zanzero,  Bardas- 
sa, Bagascione  V. 

CINEPATTORE,  s.  mi  Strumento  di  agricol- 
tura e  giardinaggio  che  serve  alla  cinefazione 
delle  terre,  Instrument  qui  sert  à  la  cinéjàction 
des  terres  m. 
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CINEFAZIONE,  s.  f.  Riduzione  di  un  corpo 
in  cenere  per  via  di  fuoco,  Cinèfactioti  f.  g.  In 
T.  di  agr.  Operazione  che  consiste  nel  solle- 
vare la  superficie  d'  un  terreno  in  fette  quadra- 
te ,  formarne  piccoli  forni,  mettervi  il  fuoco, 
e  spargere  poi  questa  terra  ridotta  in  cenere 
sul   fuoco  ,   Cinération   f. 

CINERARIO,  LA,  V.  Cinerario. 
CINERAZIONE  {tchi-né-ra-isiò-nè) ,  s.  f.    T. 
didascalico.  Riduzione  di  un    corpo    in    cenere 
per  via  di   fuoco,   Cinération  f. 

CINERIZIO,  IA  (tchi-né-ri-tsio),  add.  Del  co- 
lor della  cenere.   Cendré. 

CINETMICA  (lchi-nèt-mi-ca).  s.  f.  Matem.  La 
scienza  del  movimento  in  generale  di  cui  la  Mec- 
canica non  è  che  un  ramo,  Cinethmique  f. 

CLNEORNTATA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Inteme- 
rata V.  Varch.  Suoc.  Ma  che  bisogna  che  io 
vi  stia  a  raccontar  tante  novelle  ?  questa  è  una 
cinforniata,  che  non  se  ne  verrebbe  mai  a  capo. 
CINGALLEGRA,  e  CINCIALLEGRA  (tchin- 
gal-lè-gra)  ,  s.  f.  Uccelletto  piccolo  di  più  co- 
lori, Mésange  f. 

CINGERE,  V.  Cignere.  Son  però  da  notare 
questi  usi:  Cingere  per  Ferire  menando  la  spada 
a  tondo.  Ai:  Fur.  Mena  la  spada  a  cerco  ,  ed 
a  chi  cinge  La  fronte,  a  chi  la  gola  ,  a  chi  la 
guancia.  E  modo  che  viene  dal  lat.  cingere  ar- 
bores, Tagliarli  intorno,  g.  Cingere  della  mili- 
zia alcuno  per  Fregiare  uno  drl  grado  di  ca- 
valiere dandogli  il  cingolo  militare.  Dani.  Poi 
seguitai  lo  'mperador  Currado,  Ed  ei  mi  cinse 
della  sua   milizia,  Ceindre  Vèpèe. 

CINGHIA  (tchìn-guia),  s.  I.  Striscia  o  fascia 
tessuta  di  spago,  che  serve  a  diversi  usi,  e  pro- 
priamente al  tener  ferme  addosso  alle  bestie  la 
sella  ,  il  basto  ,  la  bardella,  e  simili,  Sangle  f. 
g.  Per  similitudine,  Cinghia  di  ferro,  dicesi  Di 
lastra  che  tenga  saldo  e  fermo  un  muro,  Barre 
de  jer  f. 

CINGHIA JA  (tchin-guià-id) ,  s.  f.  Vena  dei 
cavalli,  così  detta  per  esser  vicina  al  luogo  dove 
si  cinghiano,  Veine  au  ventre  du  cheval  f.  g.  Di- 
cesi anche  addiettiv.  Vena  cingliiaja  ,  Veina 
ventrale. 

CINGHIALE  (tchin-guià-lé),  s.  m.  Porco  sal- 
vatico,  Sanglier  m. 

CINGHIÀLINO,  NA  (tchin-guia-ll-no)  ,  add. 
Di  cinghiale,  De  sanglier.  La  cinghialina  testa, 
La  tête  d'un  sanglier. 

CINGHIARE,  s.  m.  Bocc.  Cinghiale  V. 
CINGHIARE  (tchin-guià-rè)  ,  v.  a.  Cignere  , 
circondare,     Ceindre,    environner  ,    entourer. 
g.   Cinghiare,  Legare  stretto  con  cigna,  Sangler, 
serrer  avec  des  sangles. 

CINGHIATO,  TA,  add.  da  Cinghiare,  San- 
glé, environné,  entouré  ,  ceint,  g  Per  Legato 
stietto  con  cigna,  Sanglé,  g.  Usasi  popolarmente 
iti  senso  attivo  col  verbo  dare.  Dar  una  cin- 
ghiata ,  una  botta  colla  cinghia  ,  Pousser  una 
botte  à  quelqu'un  ,   luì  donner  une  sanglade. 

CINGHIA  TURA  (tchin-guia-tok-ni),  s.  f.  L'atto 
del  cnghiare,L'acao>i  de  ceindre,  de  sangler. etc.  f. 
g.  E  per  Quella  parte  del  corpo  del  cavallo 
dove  si  pone  la  cinghia  ,  L'endroit  du  cheval 
où  l'on  met  la  sangle   m. 

CINGHIO  (tchln-guio)  ,  s.  m.  Cerchio  ,  cir- 
cuito ,  Cercle  m.,  enceinte  f.,  tour  m.  g.  Per 
Balza  di  montagna^  Précipice  m. 

CINGIMENTO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Cinto. 
Lasc.  Si  vedeva  quella  bellissima  Dea....  col 
suo  bellissimo  cingimento,  chiamato  dagli  antichi 
cesto,  guidare  i  freni.  V.  Cinto. 

CINGOLETTO  (tchin-go-lèt-to)  ,  s.  m.  dim. 
di   Cingolo .   Petite  ceinture  f. 

CINGOLO  (tchìn-go-lo) ,  s.  m.  Cintolo,  cin- 
tura, Ceinture  f  ,  ceinturon  m.  g.  Per  metaf. 
Cingolo  di  castità,  La  ceinture  de  la  chasteté  f. 
CINGOTTARE,  v.  n.  ass  Varch.  Ercol.  Que- 
sti verbi  cominciatiti  tutti  dalla  lettera  C  ,  ci- 
calare, ciarlare,  cinguettare,  cingottare,  ec.,  si 
dicono  di  coloro  i  qiali  favellano,  non  per  aver 
che  favellare,  ma  per  non  aver  che  fate  ,  di- 
cendo  cose   o  inutili   o  vane.   V.   Cingueltare. 

CINGUETTAMENTO  (tchin-gouèt-ta-mèn-to), 
s.  ni.  Il  cinguettare,  in  significato  di  cicalare, 
Babil  m  .  caquetlerie  f.   V.  Cicaleccio. 

CINGUETTARE  (ichin-gouét-tà-ré) ,  v.  n.  Il 
parlar  de1  fanciulli  quando  e'  cominciano  a  fa- 
vellare, Balbutier,  bégayer,  g.  Per  similitudine 


220 


CE?* 


CÏN 


CIN 


dicesi  Dflla  voce  clip  mandan  fuori  alcuni  uc- 
celli, Chanter,  gazouiller  ,f rigoler.  Quest'ultimo 
dicesi  solamente  del  canto  del  fringuello.  §.  Per 
Ciarlare  stucchevolmente.  Babiller,  jaser,  cau- 
ser, caqueter;  jaser  comme  une  pie  borgne.  §  Cin- 
guettare per  Ragionare  distesamente  e  a  dilun- 
go, Raisonner,  parler  amplement,  §.  Dicesi  an- 
che Di  ehi  parli  male  una  lingua  in  cui  non  è 
pratico.  L*sc.  Spirti.  Né  ci  udiranno  uè  Tede- 
schi, né  Spaglinoli,  né  Francesi  cinguettare  in 
lingua   pappagallesca  ,  Bégayer. 

CINGUETTATA,  s.  f.  Parlare  scilinguato  e 
confuso.  Cecch.  Ella  fa  una  cinguettata,  ch'io 
non  intendo  quasi  parola  ,  Brcndouillemejit  in 
CINGUETTA'TORE  (  tchin-gouèt-ta-lò-rè  ) , 
\.  m.  Colui  che  cinguetta,  che  ciarla,  Babil- 
lard ,  etc.   V.  Ciarlone. 

CINGUETTERÀ,  s.   f.  Cinguettamene   V. 
CINGUETTERÀ,  ì  (tchin-gouét-tiè-ra,  re), 
CINGUETTIERE,  y  s.  f   s.  m.  Che  cinguetta, 
che  ciarla  stucchevolmente  ,  Babillard ,    grand 
parleur  in.   V.   Cianciatore. 

CINICO  (tchl-ni-co),  add.  m.  T.  didasc.  Ag- 
giunto d'  una  certa  setta  di  Filosofi,  a'  quali  si 
rimproverava  1'  esser  mordaci  e  sfacciali  rome 
i  cani  ,  Cynique.  Diogene  fu  detto  Cinico,  Dio- 
gène  le  Cynique.  §.  S'usa  anche  in  forza  di  s.  Un 
Cinico,  Un  Cynique  m.  §.  add.  T.med.  Si  chiama 
spasmo  o  convulsione  cinica ,  Una  convulsione 
particolare  dei  muscoli  mascellari,  i  quali  tirano 
da  una  parte  la  bocca,  il  naso  e  l'occhio,  e  per 
conseguenza  metà  della   faccia  ,   Cynique. 

CINIFO  {tchi-nì-Jo),  s.  m.  Spezie  di  becco, 
Espèce  de  bouc. 

CINIGIA  {tchi-nì-dgia),  s.  f.  Cellin.  Ore/.  Ce- 
nere calda,  cenere  che  conserva  il  calore,  Cen- 
dres chaudes  f.  pi. 

CINIGLIA  (tchi-nì-glia)  ,  s.  f.  Folg.  il.  Na- 
strino ,  o  tessuto  di  seta  vellutato  a  foggia  di 
bruco,  che  serve  per  guarnizioni,  Chenille  f. 
CINISMO  (tchi-nls-mo) ,  s.  m.  Salvi/i.  Setta 
de'  Cinici  ,  modo  di  procedere  e  di  filosofare  dei 
Cinici.  Salvili,  Diogene,  il  cui  Cinismo  si  fu  un 
ramo  dello  Stoicismo  ,   Cynisme  m. 

CINNAMIFERO,  RA  (ichin-na-inì-fé-ro),  add. 
Ricett.  Fior.  Che  produce  cinnamomo,  Qui  pro- 
duit du  cinnamome.  Credettero  che  il  cinnamomo 
nascesse  nella  regione  Trogloditica,  e  nell  Arabia, 
perciò  detta   crnnamifera. 

CINNAMO,  ì  (tchìn-na-mo  ,  tchin-na-mò- 
CINNAMOMO.Ç  mo),  s.  m.  Spezie  d'aromato 
degli  Antichi,  il  quale  si  crede  essere  lanosità 
cannella  del  Ceylan.  Fir.  S'  ella  (Venere)  spi- 
rasse cinnamo,  sJ  ella  sudasse  balsamo,  e  fusse 
senza  capelli  ,  ella  non  piacerebbe  eziandìo  al 
suo  Vulcano.  Cresc.  Galieno  disse  nel  libro  de- 
gli cibi  ,  che  lo  cinnamomo  aromatizza  lo  sto- 
maco,   Cinnamome  m.  ,  cannelle  f. 

CINO  (tchì-no),  s.  m.  Spezie  di  pruno,  Ro- 
sier sauvage  ta. 

C1NOCEFALEA  (tchi-no-tchè-fa-lè-a)  ,  s.  f. 
St.  nat.  Erba  simile  alla  testa  canina  ,  Cyno- 
cèphalèe  f. 

CINOCEFALO  (tchi-no-tcfiè-fa-lo),  s.  m.  St. 
liât.  Sorta  di  scimia  che  ha  il  muso  molto  si- 
mile al  cane.  E  pure  il  nome  che  si  è  dato  ad 
un  animai  favoloso  con  testa  di  cane,  ch'era  ve- 
nerato dagli  Egiziani ,  Cynocéphale  in. 

CINOCRAMBE  (ichi-iio-cràm-bé),  s.  m.  Botan. 
Erba,  detta  ancora  in  alcun  luogo  d'Italia  Mer- 
corella  bastarda,  Cynocram.be,  chou  de  chien  m. 
CINODESMIO  (tchi-no-dès-mio),  s.  m.  Anal. 
Si  nomina  così  La  fascia  o  legamento  che  at- 
tacca il  prepuzio  al  glande,  Cynodesmion  m. 

CINODONE  (tchi-no-dò-iié) ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  pesce  del  genere  dello  sparo,  che  ha 
la  mascella  superiore  guarnita  di  quattro  denti 
più  grandi  degli  altri,  e  somigliano  ai  denti 
canini  dei  mammiferi ,  Cynodon  m.  §.  Klien  dà 
questo  nome  ad  un  genere  di  rettili  che  of- 
frono per  carattere  i  denti  inferiori  canini  molto 
lunghi   e  mobili  ,   Cynodon  f. 

CINODONTE  (tchi-no-dòn-té) ,  s.  m.  Nome 
dei  denti  volgarmente  detti  Canini.  I  Botanici 
applicano  tal  nome  Ad  un  genere  di  piante 
della  famiglia  dei  muschi  che  presenta  per  ca- 
rattere il  peristonio  guernito  da  sedici  od  otto 
denti  anici  che  somigliano  in  qualche  modo  ai 
denti  canici  ,  Cynodonte  f. 
CINOGLOSSA  (tchi-no-glòs-sa),  s.  f.  Nome  di 
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un  genere  di  piante  ,  le  cui  fogl 
forma  somigliano  ad  una  lingua  d 
glosse,  langue  de  chien  f. 

CINOGLÒSSOlDE  (tchi-no-glos-sòi-dè)  ,  s.  f. 
St.  nal.  Sorta  di  pianta  esotica  che  ha  la  figura 
d    una   lingua   di   cane  ,   Cynoglosso'ide  (. 

CINOGRAFIA  {tchi-no-gra-fi-a),  ».  f,  St.  nat. 
e  leu.  (Quella  parte  dell'Anatomia  comparativa 
che  ha  per  oggetto  la  descrizione  de'  cani  ;  e  Ci- 
uografo  dicesi  colui  che  li  descrive,  Cynographie  f, 
C1NOLISSA  (tchi-no-lìs-sa)  ,  s.  f.  Med.  Rab- 
bia canina  o  rabbia  prodotta  da  morsicatura  di 
un  cane  ;  e  Cinolisso  dicesi  chi  ha  questa  dis- 
grazia ,   Cynolysse  f. 

CINOLOGIA  (tchi-no-lodgì-a),  s.  f.  St.  nat. 
Arte  che  tratta  del  modo  di  fare  la  caccia  coi 
cani  ,  delle  loro  malattie  ,  e  della  cura  di  si 
fatti  animali  ;  e  Cinologo  é  colui  che  esercita 
tal  arte.   Cynologie  [. 

CINOMOLGO  (tchi-no-mòl-go),  s.  m.  Si.  nal. 
Nome  specifico  della  scimia  detta  volgarmente 
Micaceo,  Cynomolgue  in. 

CINORESSIA  (tchi-no-rés-sì-a),  s.  f.  Med.  Bi- 
sogno imperioso  di  mangiare  ,  che  sopravviene 
ancora  dopo  un  pasto  copioso,  Cynorexie  f. 

CINORESTE  (tchi-na-rès-té)  ,  s.  ni.  Si.  nat. 
Genere  d'insetti  i  quali  ti  attaccano  ai  cani,  ai 
buoi,  ai  cavalli  e  ad  altri  quadrupedi,  ed  anche 
alle  tartarughe,  inti  omettendo  talmente  il  loro 
sorbitojo  nella  carne,  che  non  si  può  staccarli 
senza  molta  forza,   Cynorhœsle  m. 

CINOKRODONE  (tchi-noi-ro-dò-né) ,  s  m. 
Specie  di  rosa  salvatica  delta  anche  Rosa  di  ca- 
ne ,   Cyiiorrhodon  m. 

CINOSURA  (ichi-no-zoù-ra) ,  s.  f.  T.  degli 
astron.  Spezie  di  costellazio.i^  _,  che  anche  di- 
cesi  Orsa   minore  ,  Cy  no  sure,  petite  ourse  f. 

CINOrO.UIA  (tchi-no-to-mì-a)  ,  s.  f.  Anat. 
Camp.  Sezione  anatomica  dei  cani  viventi,  che 
si  fa  per  iscoprire  alcuni  fenomeni  concernenti 
l'anatomia  dell'uomo,   Cy  nolo  ime  f. 

CINOTOMO,  s.  in.  Anatomista  dei  cani  vivi, 
C1NQUADEA  (tc/iin-coua-dè  a)  ,  s.    f.  Nome 
che  s'attribuisce  per  ischerzo  alla  spada,  B    ..'«, 
èpéa  à  gibover  f. 

C1NQUANNAGGINE  (  tchin-couan-nà-dggi- 
né),  s.  f.  Spazio  di  cinque  anni.  Dav.  Tiberio 
schernisce  la  cinquannaggine,  che  Gallo  voleva, 
de'  magistrati,  foce  bassa  e  di  scherno,  lo  stesso 
che  Quinquennio   V. 

CINQUANNALE,  add.  d'ogni  g.  Di  quinquen- 
nio. Dav.  Nel  consolato  quarto  di  Nerone  01- 
dinossi  in  Roma  la  festa  cinquennale,  simile  alla 
greca  Olimpia,   Quinquennal. 

CINQUANSE1 ,  add.  numer.  Lo  stesso  che 
Cinquantasei  ,  V.  Cinquanzei. 

CINQUANTA  (lchin-couàn-ta),  add.  numerale 
d'  ogni  g.  Numero  composto  di  cinque  decine, 
Cinquante. 

CINQUANTAQUATTRESIMO  ,  MA  (  tchin- 
couau-ta-coua-tiè-zi-mo),  add.  Cr.  N.  Nome  nu- 
merale ordinativo,   Cinquante-quatrième. 

CINQUANTESIMO  (  tchin-couan-tè-zi-mo  )  , 
s.  ni.  Chiamavasi  prima  Quello  spazio  di  cin- 
quanta anni  ,  nel  quale  più  anticamente  ricor- 
reva l'anno  santo  ,  L'année  sainte,  lorsqu'elle 
ne  venait  que  de  cinquante  en  cinquante  ans. 
CINQUANTESIMO  ,  MA,  add.  numerale  or- 
dinativo di  cinquanta,   Cinquantième. 

CINQUANTINA  (tchin-couan-tì-na),  s.  f.  La 
somma   di   Cinquanta,   Cinquantaine  f. 

CINQUANTOTTESIMO  ,  MA  (tchin-couan- 
toi-lè-zi-mo)  ,  add.  Cr.  N.  Nome  numerale  or- 
dinativo ,   Cinquante-huitième. 

CINQUANZEI  (tchin-couan-tsèi),  add.  nume- 
rale. Voce  accorciata  di  Cinquantasei.  Dav. 
Scisin.  Cinquante-six. 

CINQUE  (tchin-coué),  add.  numerale  d'ogni  g. 
Il  numero  caffo  tra  quattro  e  sei  ,  e  che  è  la 
metà  di  dieci,  Cinq.  ^.  Cinque  talvolta  è  s.  m., 
e  specialmente  parlandosi  di  dadi ,  o  carte  se- 
gnate  con  questo  nomerò,   Un  cinq  m. 

CINQUECENDICIOTTESIMO,  MA  (tchin- 
coue-tclién-di-tchiot-tè-zi-mo)  ,  add.  Alam.  Nu- 
merale ordinativo.  Uno,  o  l'ultimo  di  cinque- 
cento diciotto,   Cinq   cent  dix-huitième. 

CINQUECLNTESTMO,  MA  (tchin-couè-tchén- 
tè-zi-mo),  add.  Numerale  ordinativo  di  cinque- 
centinaja,   Cinq-centième. 

CINQUECENTISTA  (tchin-coué-tchén-tì-sta), 
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tori italiani  che  fiorirono  nel  mille  cinquecento 
o  nel  secolo  XVI;  e  dicesi  anche  A  colui  che 
nello  scrivere  italiano  seguiti  il  loro  stile,  Écri- 
vain du  seizième  siècle,  ou  imitateur  du  style  de 
celte  époque  m. 

CINQUECENTO  (tchin-couè-tchèn-to) ,  add. 
d'  ogni  g.  Nome  numerale.  Cinque  centinaia  , 
Cinq  cents,  g.  Trattandosi  di  letteratura  italiaua 
diciamo  talvolta  II  Cinquecento  per  significare 
Il  secolo  XVI  od  anche  Gli  scrittori  di  quel 
secolo.  Diremmo  per  es.  11  cinquecento  ebbe 
molti  scrittori;  Il  cinquecento  scrisse  con  molta 
eleganza.   Le  X.VI.'   siècle  in. 

CINQUEFOGLIE  (lehin-couè-fò-glié)  ,  s.  f. 
Erba  cosi  delta  dal  lare  in  cima  d'ogni  suo  ra- 
micello  cinque   foglie,   Quintefèuille  t 

CINQUEMILA  (tchiu-coué-mì-la)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Cinque  mighaji,  cinque  volte  mille,  Cinq 
mille. 

CINQUENNIO  (tchin-couèn-nio) ,  s.  m.  Spa- 
zio di  cinque  anni,  Quinquennium,  cinq  années, 
l'espace  de  cinq  ans   m. 

CINQUEREME  (tchin-coué-rè-mé),  s.  f.  Bemb. 
Sorta  di  galea  di  cinque  banchi  ,  Sorte  de  na- 
vire, quinquereitte  f. 

CINQUINA  (tchm-couì-na),  s.  f.  Quantità  nu- 
merata che  comprende  il  numero  di  cinque,  Le 
nombre  de  cinq  in.  §.  Cinquina,  nel  giuoco  del 
lotto  é  La  combinazione  di  cinque  numeri  che 
vincono,  come  l'ambo  lo  è  di  due,  e  'i  terno 
di  tre,   Quine  in. 

CINQUINO  (tchin-couì-no),  s.  in.  Si  dice  Quan- 
do due  dadi  hanno  scoperto  cinque,  Quine  m. 
CINTA  (tchln-ia),  s.  f.  Circuito,  cerchio,  cir- 
condamento  ,  Enceinte  (.,  contour  ,  circuit  ta. 
§.  Cinta,  per  Cintola,  Ceinture  f.,  ceinturon  va. 
Cinta  di  spada,  Baudrier,  ceinturon  m.  g.  Cinta 
merlettata.  T.  dell  araldica.  Olio  che  ha  sola- 
mente la  metà  della  sua  larghezza  ordinaria  , 
Trècheur  ,  ti  escheur  m.  g.  Cinta.  Voc.  del 
dis.  Per  Alembro  dell'  imoscapo  della  colonna, 
appartenente  alla  base,  Apopliyge  f.,  congé  m., 
ou  naissance  f. 

CINTE  (tchìn-té),  s.  f.  pi.  Cordoni  ,  o  piut- 
tosto spezie  di  plinti  ,  che  dominano  1'  uno  so- 
pra l'altro  attorno  un  vascello  al  di  fuori,  e  che 
servono  ad  ornarlo  ,  à  distinguere  le  divisioni 
delle  tolde  ,  ed  a  fortificare  il  bastimento  me- 
desimo ,  facendone  1'  unione  o  legame  dei  suoi 
membri,   Ceintes  f.  pi. 

CINTIGLIO,  s.  m.  Cr.  N.  V.  Cintolo. 
CINTINO  (ichin-tì-no)  ,  s.  m.   Veste    corta  , 
che  si  porta  di  sotto  ,  e    cuopre    dalla    cintola 
in  giù,  Colte  de  dessous  f. 

CINTO  (tchtn-to),  s.  ni.  Cintura,  Ceinture  f. 
§.  Per  Alone,  che  é  Quel  cerchio  che  si  vede 
talora  intorno  al  Sole  o  alla  Luna  quando  sono 
coperti  o  intorniati  da  nebbie  rade ,  tlalo  m. 
§.  Per  Cinta  V.  §.  Per  Cinto  d'una  chiudenda, 
Ciò  seau  m.,  haie  f. 

CINTO,  TA  (tchìn-to),  add.  da  Cingere,  Ceint, 
environné ,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

CINTOLA  (ichìn-to-la),  s.  f.  Cintura  ,  Cein- 
ture f.  §.  In  vece  Della  parte  dove  uomo  si  ci- 
gne,  Ceinture  f.  §.  Tenere  alcuna  cosa  legata 
a  cintola  ,  e  Tenerla  a  cintola  ,  assolutamente 
vale  Tenerla  appresso  di  sé,  averne  cura,  Avoir 
grand  soin  de  quelque  chose.  §.  Tenersi  le  mani 
a  cintola,  e  simili,  vagliono  Non  s'ajutare,  e  non 
far  nulla,  Tenir  ses  bras  croisés,  se  tenir  oisif, 
sans  rien  faire.  §.  Esser  largo  in  cintola,  dicesi 
Di  chi  fa  il  liberale  ,  e  non  é  ,  Faire  le  géné- 
reux sans  l'être.  §.  Essere  stretto  in  cintola  , 
si  dice  Di  chi  è  avaro  ,  Etre  intéressé  ,  avari- 
cieur,  dur  à  la  desserre. 

CINTOLINO  (tchin-to-li-no),  s.  m.  dimin.  di 
Cintolo,  Petite  ceinture,  jarretière  f.  §.  Strignere 
i  cintolini  ad  alcuno,  dicesi  proverbialmente  Di 
quelli  a  cui  preme  molto  ed  importa  alcuna 
cosa  ,  Importer  beaucoup  ,  être  fortement  inté- 
ressé à  faire  quelque  chose.  §.  Si  dice  anche 
in  prov.  Avere  il  cintolin  rosso  ;  e  vale  Aver  al- 
cun contrassegno  di  rispetto  e  di  riguardo,  Avoir 
une  marque  de  distinction,  qu'il  faut  respecter. 
CINTOLO  (tchìn-to-lo),  s.  m.  Fascia  o  nastro 
che  cigne  ;  e  propriamente  quel  delle  calze , 
Ceinture,  jarretière  t.  §•  Cintolo,  si  dice  anche 
Al  vivaeno  del  panno  lano  ,  Lisière  du  drap  f. 
CINT ONCHIO,  V.  Centonchio. 


GIN 

CINTUIU  (tchin-toù-ra)  ,  S.  f.  Fascia  .  colla 
quale  l'uomo  si  rigne  i  p  inni  intorno  al  mezzo 
e) "Ila  persona.  Ceinture  t.,  e  talvolta  anche  Cor- 
don  in.  §.  Ter  metafora.,  disse  Dante.  Cintura 
del  Sole"  per  Cerchio,  Tour,  cercle  m.  g.  Per 
Luogo  ,  dove  la  cintura  si  cigne  ,  Ceinture  f. 
g.  Cintura  della  spada,  Quella  che  serve  a  te- 
ner cinta  al  fianco  la  spada.  Ceinturon  ni.  §.  Per 
J'  atto  di  cigner  la  spada  nel  Aire  i  Cavalieri  , 
faction  de  ceindre  iépee  à  un  chevalier  f. 

CINTlHìETTA  (tchiu-tou-rèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Cintura  ,  Pelile  ceinture  f. 

CINTURETTO  {tchin-tou-rèt-to),  s.  m.  Sah'in. 
Cintnlino,  cinturino,  Petite  ceinture  f .  ,  petit 
ceinturon  m.  §.    Cintura  d'un  edifizio,    Plinthe. 

CINTURINO  (tchin-tou-rì-no),  s.  m.  dim.  di 
Cintura  ,  Petite  ceinture  f.  g.  Cinturino  della 
spada,  Ceinturon  m.  ZZ  Cinturino  è  voce  ge- 
nerica di  qualunque  cosa  cinga  o  la  vita  o  i 
calzoni  alle  ginocchia  o  le  scarpe.  Quando  il 
Cinturino  è  alla  vita  ,  differisce  dalla  Cintura 
in  quanto  ogni  abito  ha  il  suo  Cinturino,  ma 
la  Cintura  si  soprappone  o  per  meglio  stringere 
la  vita,  coni'  usan  le  donne,  o  per  tenere  più 
raccolta  La  vesta,  come  sogliono  i  preti. 

CIÒ  (tchiò).  Pronome,  vale  Quello,  Questo, 
Cotesto  :  usasi  in  amendue  i  numeri,  e  così  ri- 
ferenti cosa,  come  persona.  Cela,  ça,  ce  que. 
Kiferentlosi  a  persona,  Ce.  g  Con  tutto  ciò,  ciò 
non  ostante  ,  Cependant ,  au  reste,  g.  Ciò  sup- 
posto .   Cela  posé. 

CIOCCA  (ichiòc-ca).  s.  f.  Dicesi  di  frutta,  di 
fiori  e  di  foglie  quando  molte  insieme  nascono, 
e  sono  attaccate  nella  cima  de"  ramicrlli ,  Flo- 
con, trochei  de  fleurs  m.,  ou  de  fruiti,  ou  de 
feuilles,  g  E  persimilit  Cioccasi  dice  Un  mue- 
chieilo  di  capelli  e  di  peli  ,  Touffe  de  eht- 
veux  {.,  fi  ison,  toupet  ni.  g  A  cìoccHp  ,  posto 
avverbialmente,  vale  In  abbondanza,  abondam- 
ment, à  foison. 

CIOCCHE  {teiok-kè).  Pronome.  Quello  che, 
o  il  quale,  questo    che,  cotesto   clic,  Ce  que. 

CIOCCHETTA  (ichiok-kèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Ciocca.    Toitpillon  de  cheveux  in.,  petite  toujfe  f. 

CIOCCI  A  (tehiò-techia),  s.  f.  Voce  colla  quale 
i  bambini  chiamano  la  poppa  ,  La  mamelle  (., 
le  tcinn   in. 

CIOCC1ARE  ('chio-techià-ré),  v.  n.  Foce  fan- 
ciullesca.  Poppare  V. 

CIOCCO  (tchiòc-co),  s,  m.  Ceppo  da  ardere, 
Un  billot  m..  une  buche  à  brùleri.  g. Ciocco,  dicesi 
anche  D'uomo  balordo,  stupido  e  dappoco  ,  Une 
buche,  une  eruche    {.,  ini  homme  stupide  ni. 

CIOCCOLATA,  s.  f.   Cioccolato  V. 

CIOCCOLATE  ,    )  (ichioc-co-là-tè.  là-to.  làt- 

CIOCCOLATO,     >  té)  .  s.  m.  Pasta    compo- 

CIOCCOLATTE,  }  sta  di  diversi  ingredienti, 
il  corpo  principale  della  quale  è  la  mandorla 
Caccao,  cosi  detta  dall'  albero  che  la  produce. 
Si  prepara  in  diverse  maniere  ,  ma  per  lo  più 
sciolta  nel!'  acqua  calda  ,  collo  zucchero  ,  per 
uso  di  bevanda  ,  Chocolat  m. 

CIOCCOLATTJERA  (ichioc-co-lal-tiè-ra),  s.  f. 
Vaso  in  cui  si  bolle  la  cioccolata,  Chocolatière  f. 

CIOCCOLATTIELE  (tchioc-co-lat-tiè-rè).  s.  m. 
lied.  Cioccolattiere  ,  vaso  da  bollir  la  ciocco- 
lata. Chocolatière  f.  g.  Cioccolattiere  oggidì  co- 
munemente si  dice  Di  colui  che  fabbrica  o  vende 
la   cioccolata,   Chocolatier  ni. 

CJOCCUTO  .  TA  (tchioc-coà-to) ,  add.  Che 
ha  fiori  a  ciocche.  Salv.  Nic.  Ter..  Qui  a  des 
fleurs  à  flocons. 

CIOÈ  (tchiòè).  Coli'  accenLo  sulla  penultima, 
voce  antic.  lo  stesso  che  Ciò,  Cela,  etc.  V.  Ciò. 

CIOÈ  (tchioè).  Avveri),  composto  di  ciò,  ed 
è  ,  terza  voce  del  verbo  essere ,  si  usa  per 
dichiarazione  di  parole  precedenti,  e  dicesi  an- 
che Cioè  a  dire,  o  Cioè  dire  ,  Savoir,  c'est- 
à-dire. 

CIOFO  (tchiò-fo)  ,  s.  ni.  Lo  stesso  rhe  Ciompo 
uç\  significato  di    Uomo  sciatto,   V.   Ciompo. 

CIÒMPERIA  (tchiom-pè-rì-a)  ,  s.  f.  Opera,  o 
maniera  da  ciompo  ,  Action  basse,  vile  et  mé- 
prisable ,  action   de  frelanipier  i. 

CIOMPO  {ichiòm-po),  s.  m.  Quegli  che  pet- 
tina o  scardassa  la  lana  ,  battilano.  Cron.  Mo- 
rdi. In  questo  si  levarono  ì  ciompi,  e  feciono 
più  ragunate  di  loro,  Cardeiir  m.  g.  E  perchè 
tali  uomini  son  feccia  di  plebe,  dicesi  ciompo 
Un  uomo  sciatto,  uno  di  costumi  e  di  maniere 
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vili,  ed  anche  un  dappoco,  Frclampier.  gueux, 
homme  de  rien   ni. 

CIONCARE  (tchion-cà-ré)  ,  \.  n.  Bere  scon- 
ciamente ,  tracannare,  Chinquer  ,  godailler  , 
fesser  bien  son  vin  ,  ivrogner  ,  flùler  ,  lamper. 
g.   Troncare  ,  rompere  ,  spazzare  V. 

CIONCATO,  TA  (tcliion-cà-to),  add.  da  Cion- 
care V. 

CIONCATORE  (tchion-ca-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
cionca.  Fav.  Es.  Ciascuna  taverna,  nella  quale 
hanno  luogo  i  giuocatori  e  cioncatori,  Biberon, 
ivrogne  m. 

CIONCIA  (tchiòn-tchia),  s.  f.  Voce  bassa.  Na- 
tura  della   donna,  La  nature  de  la  femme   f 

CIONCO,  CA  (tchiòn-co).  add.  da  Cioncare, 
sincop.  da  Cioncato  V.  g.  Per  botto,  scemo, 
mozzo,  manco,  Mutile.  Kimase  cionca  del  brac- 
cio, g.  Dante  disse  fìgur.  Ha  la  speranza  cionca, 
per  dire,  E  senza  speranza  dì  grazia,  //  n' espere 
point  de  gì  dee. 

CIONDOLARE  (tchion-co-là-ré)  ,  v.  n.  Voce 
dell'uso.  Camminare  movendosi  copie  chi  è  di- 
noccolato, o  slentato  su  i  fianchi,  Etre  èhanchè, 
déhanché. 

CIONDOLAMENTO  (lchion-do  la-mèn-to),  s. 
ni.  Il  ciondolare,  Mouvement  de  ce  qui  flotte  , 
de  ce  qui  branle  .  de  ce  qui  pend  m. 

CIONDOLANTE  (tchion-do-làn-te).  add.  d'o- 
gni  g.   Che   ciondola,   Qui  flotte,  qui  branle. 

CIONDOLARE  (tchion-do-là-rè)  ,  v.  n.  Pen- 
zolare, Pendre,  branler,  balancer,  être  suspendu. 
g.  Dicesi  in  prov.  Quel  che  ciondola,  non  cade; 
e  vale  Che  le  cose  non  sempre  riescono,  come 
pare  dovessero  succedere,  Tout  ce  qui  branle, 
ne  tombe  pas.  g.  Ciondolare  ,  dicesi  anche  Di 
chi  non  cava  le  inani  di  nulla,  Chipoter,  lanterne!-. 

CIONDOLINO  (tchiou-d'o-lì-uo),  s.  m.Cr.N. 
Dira,  di  Ciondolo;  orecchino,  Pendant  d'oreille  va., 
pendeloque  f. 

CIONDOLO  {ichiòn-do-lo)  ,  s.  m.  Cosa  che 
ciondola  ,  Chose  qui  Jhtle,  qui  branle ,  qui  est 
suspendue,  g.  Ciondoli  per  Orecchini,  Pendants 
d'oreille  in.  pi.,  boucles  d  oreilles  i.  pi.,  pende- 
loque f. 

CIONDOLONE  (ichion-do-lò-né) ,  s.  m.  Di- 
cesi  per  ischerno  Colui  che  non  cava  mai  le 
mani   di  nulla,  Lanternùr.  chipotier,  dandin  m. 

CIONDOLONE,  e  CIONDOLONI,  avverb. 
A  maniera  (bile  cose  che  ciondolano,  Suspendu, 
en  branle.  Di  qui  si  formano  poi  vari  modi  di 
due:  Star  ciondolone  o  ciondoloni.  Sonar  cion- 
dolone ,  Andar  ciondoloni  ,   ec. 

CIONIDE  (tchiò-ni-dé)  .  s.  f.  M.d.  Gonfia- 
mento od  allungamento  straordinario  dell'ugola, 
Cionis  f 

CIONNO  ,  NA  (tchièn-no)  ,  add.  Dappoco  , 
da  niente  ,  sciatto.  Un  vaurien  ni.  V.  Dappoco 
e  Sciatto. 

GIUNTA  (tchiòn-ta)  ,  s.  f.  Percossa  ,  basto- 
nata ,  perticata.  Al  pi.  Cionte  e  cionti ,  Coup 
de  bdton  va.  E  delie  cionti  affibbia  ;  ma  è  voce 
disusata. 

CIOPPA  (tchiòp-pa)  ,  s.  f.  Sorta  di  veste  a 
guisa  di  gonnella.  Colie  f,  cotillon  ni.,  tunique  f. 

CIOPPETTA  (tchwp-pèi-ia) ,  s.  f.  dim.  di 
Cioppa  ,   Pelile  colte  ,  petite  tunique  f. 

CIOPPONE  (tchiop-pò-né),  s.  m.  Cr.  2V.  Acer, 
di   Cioppa,   Grande  cotte  fi,  grand  cotillon  in. 

CIORBOTTANA.  V.  Cerbottana 

CIORTONE  {lchior-tò-ué)  ,  s.  ni.  T.  de'  pe- 
scatori. Pesce  di  mare  simile  ad  un  piccolo  tonno. 
Alcuni   dicono  Certone  ,  Espèce  de  petit  thon. 

CIOTOLA  (tchiò-lo-la),  s.  f.  Vasetto  da  bere 
senza  piede,  di  tenuta  di  poco  più  d'un  commi 
bicchiere  ,  GobeUt  m.,  coupe  f.  g.  Ciolola  ,  si 
dice  anche  Ad  una  foggia  di  scodelline  senza 
orecchie  ad  uso  de'  pittori,  smaltatori  ed  altri 
artefici,  Coupe  f.  g.  Ciotole  diconsi  anche  per 
similitudine  Quelle  coppe  di  legno  in  cui  i  ban- 
chieri e  mercanti  tengono  i  danari,  Coupe, 
s  è  bille  f. 

CIOTOLETTA  (tchio-to-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Ciotola,  Petit  gobelet  m.,  petit  coupe  f. 

CIOTOLONE  (tchio-to-lò-nè)  ,  s.  m.  Ciotola 
grande,    Un  grand  gobelet,   hanap  in. 

CIOTOMO  (tchiò-lo-mo)  ,  s.  m.  Chir.  Stru- 
mento inventato  da  Desault  per  tagliare  gl'im- 
brigliamenti del  retto  della  vescica,  e  che  serve 
inoltre  a  demolire  l'ugola  e  le  tonsille  ,  do- 
to me   va. 
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CIOTTA  r  E  (tchiot-tà-ré),  v.  a.  Flagellale, 
frustare,  Fouetter.  Voce  antica. 

CIOTTATO,  TA  (tchiot-tà-to),  add.  da  Get- 
tare ,  Fouetté. 

CIOTTI»  (tchiòl-to),  s.  m.  Sasso,  Caillou  ni., 
pierre  f.  g.  Per  lo  stesso  che  Zoppo,  Boiteux  m. 

CIOTTO,  TA,  add.  Manco,  scemo,  storpiato. 
Fr.  Sacch.  Pam.  Estropié,  défectueux. 

CIOTTOLARE  (tchiot-to-là-rè)  ,  v.  a.  Tirare 
altrui  de' ciottoli  ,  dar  delle  ciottolate,  Jeter 
des  pierres  à  quelqu'un,  g.  Ciottolare  ,  si  usò 
anco  per  Lastricare  una  strada  con  ciottoli,  che 
ora  si  dice  Acciottolare  ,  selciare  V.  g.  Per  ii- 
milit.  vale  Spai-ere  un  luogo  di  che  che  sia  al 
modo  che  si  farebbe  de'ciottoli.  Corsin.  Torr. 
Ma  Cosimo  Riccione  intanto  passa  Nell'inimico 
campo,  e  con  la  spada  Nuovi  scudi,  nuov' el- 
mi apre  e  sconquassa,  E  di  teste  si  ciottola  la 
strada  ,    Couvrir. 

CIOTTOLATA  (tchiot-to-là-ta) ,  s.  f.  Colpo 
di  ciottolo  ,  sassata  ,   Coup  de  pierre  m. 

CIOTTOLATO  (tchiot-to- là-to)  ,  s.  m.  Ter- 
reno selciato,  Chi  min  de  calilo ulage  ,  chemin 
pavé  m. 

CIOTTOLATO  ,  TA  ,  add.  da  Ciottolare , 
Pavé. 

CIOTTOLETTO  (tchiot-to- lèt-to),  s.  m.  Voc. 
dis.   Piccolo  ciottolo  ,  Petit  caillou  va. 

CIOTTOLO  (tchiòt-to-lo),  s.m.  Ciotto,  sasso, 
Caillou  in.  g.  Lavare  il  capo  co'  ciottoli  ,  vale 
Dir  male  d'alcuno,  Médire  de  quelqu'un  en 
son  absence. 

CIOTTOLONE  (tchiot-lo-lò-nè),  s.  m.  accresc. 
di   Ciottolo;   Sasso  grosso,  Grosse  pierre  t. 

CIOVETTA,  s.  f.  Civetta  V. 

CIPARISSO  (tchi-pa-ris-so),  s.  m.  Ricelt.Fior. 
Spezie  di  titimalo  .  Sorte  de  lilhymale. 

CIPERO,  e  CIPPERO  (tchi-pè-ro)  ,  s.  m. 
Spezie  di  giunco  anguloso  ,  le  cui  radici  sono 
il  principale  ingrediente  della  cunzia,  Souchet, 
cì pérus  m. 

'  CIPEROIDE  (tchi-pé-ròi-dé)  ,  s.  f.  Botan. 
Pianta  volgarmente  detta  Sala  o  salone  ,  che 
serve   a  coprir  vasi  di  vetro  ,   Crpèroide  f. 

C1P1GLIACCIO,  s.  m.  pegg."di  Cipiglio    V. 

CIPIGLIARE  (tchi-pi-glià-rè) ,  v.  n.  Magai. 
Guardare  di  mal  occhio,  Regarder  de  travers, 
regarder  de  mauvais  œil ,  froncer  les    sourcils. 

CIPIGLIO  (lchi-pi-glio) ,  s.  m.  Increspamento 
della  fronte  fatto  in  giù  alla  volta  degli  occhi, 
ed  è  una  guardatura  d'adiralo  o  di  superbo. 
Froncement  des  sourcils  ,  regard  de  travers,  en 
colère  m.  Far  cipiglio,  Froncer  les  sourcils,  etc. 
V.   Ci  pigliare. 

CIPIGLIOSO,  SA  (tchi-pi-gliò-zo),  add.  Che 
facilmente  fa  cipiglio  ,  Colere  ,  emporté ,  qui  a 
la  téle  près  du  bonnet  ,  qui  est  aisé  à  se  fâ- 
cher,  qui  fronce  les  sourcils  pour  la  moindre 
chose. 

CIPOLLA  (tchi-pòl-la),  s.  f.  Agrume  noto,  e 
ne  sono  di  più  maniere  ,  Oignon  m.  Cipolla 
maligia,  Civette  f.  g.  Persimilit.  si  dice  Cipolla 
la  radice  o  barba  d'  ogni  erba  che  abbia  simi- 
litudine colle  cipolle  ;  e  11  corpo  donde  spun- 
tano i  fiori  di  molte  maniere  ,  Bulbe  f.,  oignon 
déplante  m.  g.  Paiimente  per  similitudine  si  dice 
Cipolla  il  ventriglio  de'  polli  e  degli  uccelli  , 
Le  gésier  des  oiseaux  va.  g.  Per  met.af.  Cipolla, 
vale  Capo  ,  testa  :  onde  Tagliar  la  cipolla 
ad  alcuno ,  far  porre  la  cipolla  a'  piedi  ad 
alcuno  ,  vale  Tagliargli  la  testa  ,  Trancher  , 
couper  la  tète.  g.  Iti  proverbi.  Più  doppio  ch'una 
cipolla,  dicesi  D'uomo  non  sincero,  né  leale  ; 
e  ciò,  perchè  le  cipolle  hanno  di  molte  scorze, 
Homme  rusé.  §.  Cipolla  squilla,  Erba  bulbosa 
che  ha  la  radice  maggiore  delle  cipolle  volgari, 
e  dalla  similitudine  di  essa  piglia  l'aggiunto  di 
cipolla  ,  e  per  la  sua  troppa  acutezza  è  quasi 
velenosa  ;  serve  però  per  ingrediente  di  medi- 
cina, Scille  f  ,  oignon  marin  va. 

CIPOLLACCIO  (tchi-pol-là-tcchio),  s.  m.  Voc. 
dis.  Spezie  di  pietra  dura,  Sorte  de  pierre  dare 
de  la  Toscane,  g.  È  anche  Una  specie  di  pianta 
gigliacca.  Sorte  de  piante. 

CIPOLLATA  (tchi-pol-là  ta),  s.  f.  Vivanda 
fatta  di  cipolle  e  di  zucche  trite  ,  Sorte  de 
ragoût  d'oignons  et  de  citrouilles  en  morceaux. 
g.  Per  Sciocca  stravaganza.  Fir.  E  chi  ha  detto 
questa  bella  cipollata  alla  tua  padrona  ?  Bour~ 
de  ,  sottise  1.  . 
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CIPOLLATO  (tchi-pol-là-to),  add.  m.  Dicesi 
d'  alabastro  agatato  e  lineato,  Espèce  d'albdlre. 

CIPOLLETTA  (tchi-pol-lèt-ta) ,  s.  f.  dira,  di 
Cipolla,  Ciboule,  ciboulette,  cive  f. 

CIPOLLINA,  s.  f.  e  CIPOLLINO,  m.  (tchi- 
pol-ll-na)  ,  diti),  di  Cipolla;  ed  è  propriamente 
Quella  che  non  ha  fatto  ne  ingrossato  il  capo, 
e  mangiasi  fresca,  Ciboulette ,  civette,  èclialole, 
petite  ciboule  t.. 

CIPOLLINO  (tchi-pol-lì-no)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Marmo  con  larghe  strisce  ondulale  bianche  o 
verdi,  alcun  poco  micacee,  che  veniva  dal- 
l' Egitto,  e  di  cui  non  si  conoscono  più  le  cave, 
Cipolin ,  cipollin  ni.  g.  Cipollino  statuario  è 
detto  da  alcuni  il  marmo  Pontelico  ,  attraver- 
sato da  alcuni  strati  ,  e  da  vene  verdastre  o 
grigie,  sovente  micacee,  Cipollin,  marbre  pen- 
télique  m. 

CIPOLLONE  (tchi-pol-lò-né),  s.  m.  T.  d'agric. 
Spezie  di  cipolla,  detta  anche  Cipolla  porraja, 
Sorte  d'oignon. 

CIPOLLOSO,  SA  (tchi-pol-lò-zo) ,  add.  T. 
de'  legnajuoli,  ec.  Dicpsi  Del  legno  che  è  sog- 
getto a  sfogliarsi  ,  Ecailleux. 

CIPOLLOTTO  (tchi-pol-lòt-to),  s.  m.  T.  dei 
parrucchieri.  Annodatura  de'  capegli  dietro  la 
collottola  ,  e  chiusi  in  una  borsellina  con  un 
cappietto  di  nastro,  Cadogan  ni. 

CIPORRO,  s.  m.  Granciporro  V. 

CIPPERO  ,  s.  m.  V.  Cipero. 

CIPPO  (tchìp-po),  s.  m.  T.  d'archil.  e  d'an- 
liqit,  Mezza  colonna  senza  capitello  ,  con  iscri- 
zione per  servir  di  confine,  o  per  additare  la 
strada  e  il  luogo  della  sepoltura  d'un  defunto. 
frasari  Vit.  ,   Cippe  ni. 

CIPREA  (tchi-prè-a)  ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  testacei  ,  che  presentano  per  carattere  una 
conchiglia  convessa  ad  estremità  rotolata  nel  di 
dentro  ,  e  ad  apertura  longitudinale  ,  stretta  e 
dentata  da  tutte  e  due  le  parti,  Cjrpràe ,  por- 
celaine f. 

CIPRESSETO(*c7u'-p/'eW-fo),  s.m.  Fi:  Giord. 
Luogo  in  cui  vi  sono  molti  cipressi  ,  bosco  di 
cipressi.  Fi:  Giord.  L'  odore  che  si  fa  sentire 
nelle  abetaje  e  ne'  cipresseti  ,  Lieu  planté  de 
cyprès ,  bois  de  cyprès  m  ,  cy prière  f. 

CIPRESSINO  ,  NA  (tchi-près-si-no),  add.  T. 
de'natur.  Aggiunto  di  una  spezie  di  pepe,  detto 
anche  Pepe  garofonato  ,  Du  poivre  qui  a  l'o- 
deur du  girofle  m. 

CIPRESSO  (tchi-près-so),  s.  m.  Arbore  grande 
e  bello  di  sempre  verdi  fronde,  che  gli  antichi 
adoperavano  ne' funerali,  Cyprès  m.  g.  Cipresso, 
per  Lo  legname  di  tal  albero.  Bois  de  cyprès  ni. 
§.  Anticamente  si  disse  anche  per  La  parte  po- 
steriore del  capo,  La  nuoue  f. 

CIPRIDE  (tchì-pri-dé) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  crustacei  così  abbondanti,  che  talvolta  l'acqua 
dov'essi  dimorano  ne  sembra  coperta,  Cypris  ni. 

CIPRIGNA  (tchi-prì-gna)  ,  add.  f.  Aggiunto 
dato  alla  Dea  Venere,  adorata  una  volta  nel- 
l'isola di  Cipro,  La  déesse  de  Cypre,  Cyprine, 
Cypris  f. 

CIPRINO  (tchi-prl-no) ,  s.  m.  Salv.  Sorta  di 
pesce  d'  acqua  dolce,  forse  quello,  che  i  Fran- 
cesi dicono  Meunier  ni. 

CIPRINOIDE  (tchi-pri-nòi-dé) ,  s.  f.  St.  nat. 
Specie  di  pesci  del  genere  Gobio  o  rnormiro  , 
Cyprinoide  va. 

CIPRIPEDIO  (tchi-pri-pè-dio),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  piante  il  cui  nettario,  simile  ad  una 
scarpa,  fu  paragonato  ai  calzari  di  Venere,  Cy- 
pripêdion  ,  sabot  m. 

CIRAGRA  ,  V.  Chiragra. 

CIRCA  (lchìr-ca) ,  prepos.  che  vale  Intorno. 
Dant.  Cosi  di  quelle  sempiterne  rose  Volgeansi 
circa  a  noi  le  due  ghirlande  ,  Autour,  à  V en- 
tour.  S'  accompagna  anche  colla  preposizione 
Di ,  ed  usasi  inoltre  senza  veruna  preposizione. 
§.  Vale  anche  Quanto  a  ,  rispetto  a.  Ar.  Fui: 
Perchè  circa  il  mio  studio  alto  misterio  Mi  fa- 
cesse Merlin  meglio  palese,  Quant  à,  surj  polli- 
ce qui  est,  ou  était  de...  g.  Talvolta  è  avv.  in 
senso  di  Presso  a  poco,  forse.  Tran.  gov.  fam. 
lo  conosco  una  vergine  religiosa  ,  la  quale  es- 
sendo d'età  d'anni  diciotto  o  circa ,  ratta  in 
ispirilo  .  vide  sensibilmente  l'anima  sua,  A  peu 
près,  environ.  g.  In  questo  senso  dicesi  anche 
In    circa   ovvero   Incirca  V. 

aRCAINTELLEZIONE(rc/*.V-crt-i/i-<e7-/e-^ò- 
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né),  s.  f.  Salvìn.  Intellezione  comprensiva  ,  in- 
tellezione della  cosa  in  tutte  le  sue  parti,  Com- 
préhension entière  d'une  chose  dans  toute  son 
étendue  f. 

CIRCEA  (tchir-tchèa)  ,  s.  f.  Sorta    di    pianta 

che  nasce  in  luoghi  umidi  e  ombrosi,   Circée  f. 

CIRCENSE  (tchii-tchèn-sé)  ,  add.    d'ogni     g. 

Voce  latina.  Attenente  a'  giuochi  del  circo,  Du 

clique.  Ludi   circensi  ,  Jeux  du  clique. 

CIRCINALI  (tchir-tchi-na-li),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Cosi  chiamano  i  Botanici  le  foglie  piegate  in 
cerchio  ,   Circinales.  s.  f.  pi. 

CIRCO  (lchir-co),  s.  in.  Edifizio  fatto  pe'  giuo- 
chi che  facevano  anticamente  i  Romani  ,  Cir- 
que ni.  g.  Cirro,  genere  d'uccelli  della  fami- 
glia degli  sparvieri  ,  Circus  ni.  g.  Circo  sono 
pure  denominati  dai  Geologi  Quegli  spazj  cir- 
colari od  ellitici  che  sono  attorniati  di  rocce 
scoscese,  ed  eziandìo  di  montagne  erte,  Circus  m. 
CIRCOLAN TE  (tchir-co-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  circola.  Red.  Cons.  Sia  brodo  puro  e  sem- 
plice, perchè  così  fatto,  verrà  facilmente  e  con 
lungo  uso  ad  introdurre  nel  corpo  che  è  gra- 
cile ,  e  ne'  fluidi  scorrenti  e  circolanti  per  esso 
corpo  ,  una  benigna  e  nutritiva  umettazione  , 
Qui  circule. 

CIRCOLARE,  e  CIRCULARE  (tchir-co-là-ré), 
v.  n.  Volgersi  intorno,  girare  attorno,  Circuler, 
rouler  ,  tourner,  aller  à  l'enlour.  g.  Circolare., 
si  disse  anche  II  disputar  che  fanno  i  Dottori 
leggenti  nelle  Università  pubblicamente,  Disputer 
aux  écoles.  g.  Circolare  si  dice  più  comune- 
mente Del  muoversi  che  fa  il  sangue  nel  corpo 
animato  dal  cuore  nelle  arterie  ,  e  da  queste 
rìrlle  vene  che  lo  riportano  al  cuore,  Circuler. 
g.  Circolare,  per  estensione,  dicesi  anche  Del 
moto  de' fluidi  nelle  piante,  Circuler.  §.  Circo- 
lare ,  per  traslato,  diecsi  pure  Del  corso  della 
moneta,   Cii  e  uler. 

CIRCOLARE,  add.  d'ogni  g.  Di  cerchio,  ap- 
partenente a  cerchio  ,  tondo,  Circulaire,  rond. 
g.  Dicesi  pure  Di  ciò  che  va  ,  che  si  muove 
in  giro  ,  circolarmente,  Circulatoire ,  qui  va  en 
rond.  g.  Lettera  circolare,  vale  Lettera  che  si 
manda  attorno  da' Principi  e  da'  Prelati,  Lettre 
circulaire  f.  , 

CIRCOLARITÀ  (tchir-co-la-ri-tà),  s.  f.  astratto 
di  Circolare;  Ragion  formale  del  circolo,  Cause 
formelle  du  cercle  f. 

CIRCOLARMENTE  (tchir-co-lar-mèn-té),  avv. 
A  maniera  di  circolo,  in  circolo  ,  Circulaire- 
ment  ,  en  cercle  ,  en  forme  de  arde.  g.  Vale 
anche  In  giro,  a  maniera  di  lettera  circolare, 
Circulairement. 

CIRCOLATO  ,  s.  m.  Circulato  V. 
CIRCOLATO,  TA,  add.  da  Circolare,  V.  Cir- 
culato. 

CIRCOLATOJO  (tchìr-co-la-tò-io),  s.  m.  Vaso 
de'  Chimici  ,  del  quale  si  servono  per  far  cir- 
colare  i   liquori  ,   Circulatoire  m. 

CIRCOLATORE  (tchir-co-la-tò-ré),y.  m.  Che 
circola  ,   Qui  circule,  g.  Per  Ciarlatano  V. 

CIRCOLATORIO,  IA  (fc/i/r-co-/fl-/ò-rc'o),add. 
Di  circolazione  ,  De  circulation.  Moto  circola- 
torio del  sangue,  La  circulation  du  sang  f. 

CIRCOLAZIONE  (lchir-co-la-tsiò-né),  s.  f.  11 
circolare  ,  circuizione,  rigiramento  in  circolo  ; 
e  dicesi  per  lo  più  De'fluidi  ne'  corpi  organiz- 
zati ,  Circulation  f.  §.  Fisiol.  Circolazione  del 
sangue  dicesi  II  muoversi  in  giro  del  sangue  dal 
cuore  alle  arterie  ,  dalle  arterie  alle  vene  e 
dalle  vene  al  cuore,  La  circulation  du  sang  f. 
g.  Circolazione  è  anche  termine  musicale  ,  e 
vale  Giro  o  circuito  di  modulazioni  che  si  fa 
per  tutti  i  tuoni,  Modulation  par  laquelle  on 
paise  par  tous  les  tons  f.  g.  Circolazione  dicesi 
da' Chimici  e  Farmaceuti  Quell'operazione,  me- 
diante la  quale  i  vapori  che  salgono  in  alto  nel 
circolatoci,  sono  costretti  a  ricadere  continua- 
mente nel  fluido  .  donde  il  calore  gli  ha  sepa- 
rati.  Circulation  f. 

CIRCOLETTO  (tchir-co-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Circolo;  Piccolo  circolo, circulctto./Vfif  cercle  m. 
CIRCOLLOCUZIONE,  s.  f.  Circuito  di    pa- 
role, V.  Circonlocuzione. 

CIRCOLO,  e  CIUCULO  (tchh-co-lo) ,  s.   ni. 
Cerchio  ,   Cercle  ,  rond  m.  g.    Circolo    si    dice  ' 
talvolta  La  circonferenza   medesima.    Descriver 
un  circolo,   Circonférence  f.  g.  Circolo,  per  Cir- 
colazione. Ma  solamente  accrescendo    col    loro 
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circolo  per  tutte  le  arterie  l'esito  ai  naturai 
umori.  Locch.  B.  3,  Circulation  f.  g,  Circolo  , 
per  Crocchio,  adunanza  ,  ec.  V.  g.  Circolo  di- 
cesi  da  Geografi  e  ,(a'  Politici  di  molte  Provin- 
cie, Principal,  e  Città  che  compongono  insieme 
il  corpo  politico  d'AIemagna,  Cercle  m.  g.  Cir- 
colo vizioso,  dicesi  Quel  vizio  di  un  argomento 
in  cui  si  reca  in  prova  la  proposizione  che  si 
ha  da  provare,  V.  Paralogismo,  Cercle  vicieux  m. 

CIRCUMPOLARE  (>chi,-eom-po-là-rè)  ,  add. 
d'ogni  g.  T.  dell'astronomia.  Aggiunto  di  quelle 
stelle  che  sono  situate  vicino  al  nostro  polo 
boreale  ,   Circompolaire. 

CIRCOMPULSIONE,  V.  Ci.cumpulsione. 

CIRCONCIDERE,  e  CIRCUNCIDERE  (tchir- 
con-tclu-de-re).  v.  a.  Tagliare  intorno;  ed  è  pro- 
prio Quel  laghamento  del  prepuzio  che  si  fa 
per  atto  di  Religione  dagli  Ebrei  e  da  altri  po- 
poli d  Oriente,  Circoncire.  g.  Per  metaf.  Cir- 
concider la  lingua,  vale  Raffrenarla,  Jìéprirnet 
la  langue.  §.  Per  Tagliare  intorno,  Couper  tout 
autour,  à  l'enlour. 

CIRCONCIDIMENTO,  e  CIRCUNCIDIMEN- 
TO  (tchir-con-tchi-di-mèii-to)  ,  s.  m.  Il  circon- 
cidere ,   Circoncision  f. 

CIRCONCIGNERE,eCIRCUNCIGNERE(>/m- 
con-tchi-gnè-rè),  y.  a.  Cignere  intorno.  Dante 
Par.  Liv.  Dec,  Environner. 

CIRCONCINTO,  TA  (tchir-con-tchin-to),  add. 
Circondato,  cinto  interno,  Environné,  entouré, 
ceint  tout  autour. 

CIRCONCISIONE,  e  CIRCUNCISIONE(«cAïr- 
con-tchi-tiò-né),  s.  f.  L'  atto  del  circoncidere , 
circoncidimento,  Circoncision  f.  §.  Per  Lo  giorno 
nel  quale  da'  Cristiani  si  celebra  la  festa  della 
Circoncisione  del  Signore,  Lajéte  de  la  Cir- 
concision f. 

CIRCONCISO  ,  e  CIRCUNCISO  ,  SA  (tchir- 
con-tchl-zo) ,  add.  Da  Cii  concignere  e  Circun- 
cignere  ,  Circoncis.  g.  Circonciso  ,  s.  m  tìern. 
Dicesi  di  Ebreo  o  Turco  ,  Un  juif,  un  ture  , 
un  circoncis. 

CIRCONCLUDERE,  v.  a.  anom.  Chiudere  in- 
torno ,  e  talora  Comprendere  ,  contenere.  Ca- 
vale. Esp.  Simb.  La  Fede...  quasi  l'eternità  e  la 
Trinità  tutte  circonclude  nel  suo  israisurato  seno, 
Comprendre,  contenir,  embrasser. 

CIRCONDAMENTÓ  (tchir-con-da-mèn-to),  s. 
m.  Ilcircondare,  L'action  d'environner  L,  tour  m. 
Nel  circondamentó  meridionale,  Dans  le  cercle 
méridional. 

CIRCONDANTE  (tchir-con-dàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  circonda,  Qui  environne,  qui  entoure. 

CIRCONDARE  (tchir-con-dà-rè) ,  v.  a.  Chiu- 
dere e  strignere  intorno,  accerchiare,  Ceindre, 
enceindre,  clone,  border,  comprendre  dans  un 
espace.  g.  Per  metaf.  Quel  nodo  che  amor  cir- 
conda alla  mia  lingua ,  Le  noeud  avec  lequel 
l'amour  serre,  lie  ma  langue.  g.  Per  Rigirare 
menar  in  lungo,  V.  Rigirare.  §.  Circondar  d'as- 
sedio ,  Assiéger.  g.  n.  p.  Circondarsi,  Salvìn. 
per  Ammantarsi,  vestirsi,  S'habiller,  s'envelopper 
dans  ses  habits.  g.  Per  Girare,  aver  di  circuito. 
Castigl.  Corteg.  Il  qual  dice  che  questa  torre 
circonda  ben  quaranta  piedi  ,  ed  io  dico  di 
no  ,   Avoir  tant  de  tour,  de  circonférence. 

CIRCONDARIO  (  tchir-con-dà-rio  )  ,  ».  n». 
Geograf.  Quelle  terre  che  stanno  attorno  ad 
un  paese.  Targ.  Viagg.,  Arrondissement  m.,  en- 
virons m.  pi. 

CIRCONDARIO,  add.  Voce  dell'uso.  Che 
circonda.  Fosso  circondario  delle  Saline  ,  Qui 
entoure. 

CIRCONDATISSIMO,  MA  (tchir-con-da-tis- 
si-mo),  add.  sup.  di  Circondato,  Très-bien  en- 
touré ,  ou  environné. 

CIRCONDATO.  TA  (tchir-con-dà-to) ,  add. 
da   Circondare,  Environné ,   entouré. 

CIRCONDATORE  ,  v.  m.  >  (tchii-con-da-tò- 

CIRCONDATRICE,  v.  f.  \  ré,  tchir-con-da- 
trl-tchè).  Che  circonda  ,  Celui ,  celle  qui  envi- 
ronne .  qui  entoure. 

CIRCONDAZIONE,  s.  f.  Circondamentó  V. 
CIRCONDOTTO  (tchir-con-dòt-lo),   Voce  la- 
tina, add.  Tirato  intorno,  Tracé    à    l'enlour. 
g.  Per  Rigirato  V. 

CIRCONDUCIATE,  part,  di  Circondurre  V 

CIRCONDUCIMENTO     (  tchir-con-dou-tchii 

mèn-to)  ,  s.  m.  Circonduzione  ,    traimento    per 

giro.  Adi:  Demetr.  Fai.   Sforzar    ci    dobbiamo 
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di  non  allungare  i  circonducimenti  di   parole  , 
Détour. 

CIRCONDURRE  (tchir-con-doùr-ré),  v.a.  Con- 
durre intorno,  trarre  per  giro.,  Mener  autour. 

CIRCONDUTTlVO.  add.  m.  Atto  a  circon- 
durre ,  Pro/tre  à  conduire,  à  mener  autour. 

CIRCONDUZIONE  (tcliir-con-dou-lsiò-né) ,  s 
f.  Sorta  di  tropo,  o  figura  rettorica,  lo  stesso 
clic  Amplificazione ,  Amplification  i. 

CIRCONFERENZA  (tchir-con-Jé-rèn-tsa),s.  m. 
Linea  clie  termina  la  figura  circolare,  Circon- 
férence f.  E  impropriamente  si  dice  anche  Cer- 
cle m.  g.  Fig.  dicesi  anche  D'altre  cose,  tut- 
toché non  sieno  affatto  circolari  ,  Tour  m., 
circonférence  f.  ,  circuit  m.  La  circonferenza 
della  terra  ,  la  circonferenza  dell'  unghie,  ec. 

CIRCONFEREN  ZI  A  LE  <  tchir-con-fé-rén-tsià- 
lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Appartenente  a  circonfe- 
renza ,  Qui  appartient  à  la  circonférence. 

CIRCONFLESSIONE  (tchir-con-flés-siò-né)  , 
8.  f.  Piegamento  ordinario  ,   Pli  régulier  m. 

CIRCONFLESSO  ,  e  CIKCUNFLESSO  ,  SA 
(tchir-con-flès-so),  add.  Che  ha  circonflessione, 
Qui  est  plié  ,  replié.  g.  Accento  circonflesso  , 
vale  Accento  misto  d'acuto  e  di  grave,  Accent 
circonflexe  in, 

CIRCONFLETTERE  (tchir-con-flèt-té-ré),  v. a. 
Piegare,  indur  circonflessione,  Plier  ,  replier. 
§.  n.  p.  Circonflettersi ,  Se  plier,  se  replier. 

ClKCOXVLUEm  A(lchir-con-flou-èn-tsa),  s.  f. 
Guariti.  Concorrenza  intorno  ;  affluenza  che 
viene  dalle  parti  che  sono  intorno,  AJJluence 
de  choses  qui  sont  à  ientour  f. 

CIRCONFOIVDERE(rc/«>-co«^oM-rfe-re),v.a. 
Infondere  ,  spargere  intorno  intorno.  Sag.  nat. 
sper.,  Inonder  tout  autour. 

CIRCONFULGERE  (tchir-con-foid-dgé-rè),  v. 
n.  foce  latina.  Risplendere  attorno  ,  Reluire  , 
briller,  éclater  de  tous  côtés,  rayonner  de  toutes 
parts. 

CIRCONFUSO  ,  SA  (lchir-con-foù-zo).  Voce 
latina,  add.  Infuso  attorno,  sparso  d'intorno, 
Répandu  ,  versé  ,  épanché  à  l'enlour.  g.  Per 
Circondato.  Ar.  Fur.  4o.  55.  Un'isoletta  e  que- 
sta, che  dal  mare  Medesmo  che  li  cinge  è  cir- 
confusa ,  Entouré. 

CIRCONGIOVIALE  (  tchir-con-dgio-vià-lé  )  , 
add.  d'ogni  g.  T.  astron.  Che  è  intorno  a  Giove. 
Galil.  La  media  di  esse  non  era  delle  circon- 
gioviali ,  ma  non  di  quelle  fisse,  ec.  Qui  est 
autour  de  Jupiter. 

CIRCONG1RATORE  (tchir-con-dgi-ra-tò-ré)  , 
8.  m.  T.  de'  notom.  Nome  dato  ai  due  muscoli 
che  riempion  i  forami  dell'  addome  che  sono 
incavati  nell'osso  pube,  altrimenti  delti  Ottu- 
ratori V. 

CIRCONINSESSIONE  (  tchir-con-in-sés-siò- 
nè),  s.  f.  T.  teologico.  Voce  colla  quale  nelle 
scuole  s'intende  esprimere  l'esistenza  intima  e 
reciproca  delle  Persone  Divine  nel  misterio  della 
Trinità,  Circo  mince  s  sio  n  f. 

CIRCONLOCUZIONE,  e  CIRCUMLOCUZIO- 
NE  (chir-con-lo-cou-lsiò-né).  Voce  latina  ,  s.  f. 
Circuito  di  parole  per  esprimere  ciò  che  non 
si  vuol  dire  co'  vocaboli  proprii,  Perifrasi,  Cir- 
conlocution, périphrase  f.,  détour  de  mots,  cir- 
cuit de  paroles  ni. 

CIRCONSC.RITTO  ,  TA  {tchir-con-scrit-to)  , 
add.  da  Circonscrivere,  Circonscrit ,  etc.  V.  il 
verbo. 

CIRCONSCRITTORE,  verb.  m.  Che  circon- 
scrive, Qui  circonscrit,  qui  borne. 

CIRCONSCRIVENTÉ,  part,  di  Circonscrivere, 
Che  circonscrive.  Circonscrivant,  bornant. 

CIRCO  NSCRIVERE  (tchit-con-scrl-vê-ré),  v.  a. 
Circondare  ,  serrare  e  chiudere  ;  onde  circon- 
scritto si  chiama  ciò  che  è  chiusi'  e  circondato 
d'ogni  intorno,  e  in  somma  contenuto  da  un'al- 
tra cosa,  Circonscrire,  donner  des  limites,  met- 
tre des  bornes  à  Ventour.  g.  Per  Definire  lar- 
Simente  ,  e  descrivere  con  circuito  di  parole  , 
Faire  une  description,  définir  par  des  circonlo- 
cutions. 

CIRCONSCRIVIMENTO  (  tchir-con-scri-vi- 
men-to).  s.  m.  Circonscrizione  di  parole  ,  Cir- 
eonlaculinn   (.,  détour  de  paroles  m. 

CIRCONSCRIZIONE  (tchù-con-scri-tsiò-né)  , 
s.  f.  Il  circonscrivere,  Circonscription  f.  §.  Cir- 
condo izione,  vale  anche  Definizione  non  istret- 
ta,  o  Descrizione  di   checchessia    con    circuito 
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di  più  parole  ,    Décrire  longuement  ,    user    de 
circonlocutions, 

CIRCONSESSIONE  (tchir-con-sès-siò-nè),  s.  f. 
T.  teol.  Quella  specie  d'invasamento  nella  quale 
si  crede  die  lo  spirito  maligno  assedii  intorno 
le  persone,  senza  precisamente  entrare  nel  loro 
corpo,   Obsession  I. 

CIRCONSOFFIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sof- 
fia all'  intorno.  lioez.  Siamo  con  circonsoflianli 
tempestadi   commossi,   Qui  soiiffle  autour. 

CIRCONSPETTO,  TA  (tchir-cou-spèt-to),  add. 
Guardato,  o  guardato  intorno,  Regardé  à  l'en- 
lour, tout  autour,  g.  Per  Accorto,  considerato, 
cauto,  Circonspect  ,  avisé  ,  précautionné,  pru- 
dent, sage,  retenu,  judicieux,  considérant. 

CIRCONSPEZIONE  (  tchir-con-spé-ziò-né)  , 
s.  f.  Prudenza,  cautela,  accorgimento,  accortez- 
za ,  avvertenza,  giudizioso  e  cauto  ragguarda- 
mento,  Circonspection,  retenue,  réserve,  pruden- 
ce, sagesse,  rèjlexion,  attention,  considération  , 
discrétion  f. 

CIRCOSTANTE,  e  CIRCOSTANTE  (tchir- 
con-siàn-lé),  add.  d'ogni  g.  Ciò  che  sta  intorno, 
circonvicino,  confinante.  Dicesi  per  lo  più  Delle 
persone,  eziandio  in  forza  di  sost.;  ma  solamente 
nel  numero  del  più,  Présent,  qui  est  autour. 

CIRCONSTANZA,  V.  Circostanza. 

CIRCONSTANZIA,  e  CIRCOSTANZIA,  s.  f. 
Lo  stesso  che  Circonstanza  V. 

CIRCONSTANZIARE  e  CIRCONSTANZIATO. 
Voci  dell'uso.  V.  Circostanziare,  ec. 

CIRCONVALLARE  (tchir-con-val-là-ré),  v.  a. 
T.  militare.  Munire  di  circonvallazione,  Garnir 
de  circonvallalion. 

CIRCONVALLAZIONE  (  chir-con-val-la-ziò- 
né),  s.  f.  Tutto  il  giro  della  prima  trincea  colla 
quale  un  esercito  cinge  la  piazza  per  incomin- 
ciarne l'assedio.  S'intende  particolarmente  con 
questo  nome  quella  parte  della  fortificazione  che 
guarda  verso  la  campagna  per  impedire  il  soc- 
corso alla  piazza  ,  mentre  quella  che  guarda 
verso  la  piazza  chiamasi  più  propriamente  Con- 
trovallazione,   Circonvallalion  f. 

CIRCONVENIRE  (tchir-con-vé-nì-ré)  ,  v.  n. 
Insidiare,  ingannare,  sorprendere,  Circonvenir, 
surprendre,  séduire,  abuser,  tromper  artifìcieu- 
sement. 

CIRCONVENUTO,  TA  (ichii-con-vé-noù-to), 
add.  da  Circonvenire,  Circonvenu,  trompé,  abu- 
sé, séduit. 

CIRCONVENZIONE  {tchir-con-vén-tsiò-né)  , 
s.  f.  Insidia,  inganno  concertato,  Circonvenlion, 
tromperie,  fourberie,  surprise  f. 

CIRCONVICINO,  e  CIRCUNVICINO ,  NA 
(ichir-con-vi-tchl-no)  ,  add.  Vicino,  intorno  in- 
torno ,  circostante  ,  convicino,  confinante.  Fir. 
disc.  Era  sparso  l'odore  di  sua  santità  per  tutte 
le  circonvicine  contrade,  Circonvoisin,  qui  est 
à  Ventour,  ou  aux  environs,  très-proche  ,  con- 
tigli, proche  de  tout  côté. 

CIRCONVOLGENTE  (tchir-con-vol-dgèn-té), 
part,  di  Circonvolgere  ;  Che  circonvolge   V. 

CIRCONVOLGERE  (tchir-con-vol-dgè-ré),v.  a. 
anom.  Volgere  da  ogni  parte,  Tourner  de  tous 
côtés. 

ClKCONVOLGmElSTO(tchir-con-vol-gi-mèn- 
to),  s.  in.  Volgimento  intorno,  il  circonvolgere, 
Circonvolution  f. 

CIRCONVOLTO,  e  CIRCONVOLUTO  add. 
m.  da  Circonvolgere;  Involto,  ripiegato  in  giro, 
Plié,  replié  à  plusieurs  tours. 

CIRCONVOLUZIONE  (tchir-con-vo-lou-tsiò- 
né),  s.  f.  Avvolgimento  in  giro,  Circonvolution  f. 
g.  Circonvoluzioni  dell'acqua  diconsi  I  mulinelli 
o  rigiri  d'acqua  ne' fiumi,  nel  mare,  ec.  Bocc. 
Corn.  D.  I  fiumi  con  le  loro  circonvoluzioni  tal- 
volta trangugian  le  navi  e' naviganti,  Tournoie- 
ment de  l'eau  m. 

CIRCOSCRITTO,  TA  (ichir-co-scr'u-to)  ,  Cr. 
iV.  add.   da  Circoscrivere,   Circonscrit. 

CIRCOSCRIVERE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Cir- 
conscrivere V. 

CIRCOSCRIZIONE ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cir- 
conscrizione V. 

CIRCOSPETTO,  TA,  V.  Circonspetto ,  per 
Prudente,  cauto. 

CIRCOSPEZIONE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Cù> 
conspezione  V. 

CIRCOSTANTE  (tclur-co-stàn-té),  add.  d'o- 
■  gni  g,  Quegli  che  sta  intorno  ,  Assistant ,  pré- 
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sent,  qui  est  autour.  §.  Talvolta  è  s.  ma  dicesi 
nel  numero  del  più.  I  circonstanti,  L'assistan- 
ce {.,  les  assistants,  ceux  qui  sont  présents  m. 

CIRCOSTANZA  (tchir-co-slàn-za),  s.  f.  Qua- 
lità accompagnante,  Circonstance,  particularité  f. 
g.  Per  Luogo  contiguo,  Le  voisinage  m.,  les  envi- 
rons m.  pi.  Trovò  nelle  circostanze  del  monte 
Aventino,  Il  trouva  dans  le  voisinage  du  moni 
Aventino,  g.  Circonslanza  di  ramuscelli  .  vale 
Circostanti,  vicini,  Branches  voisines  i  pi 

CIRCOSTANZIA,  V.   Circostanza. 

CIRCOSTANZIARE  (  tchir-co-Uan-tsià-rè  )  , 
v.  a.  Voce  dell'  uso.  Dire  ,  specificare  tutte  le 
circostanze,  Circonslancier,  marquer  les  circons- 
tances. 

CWCOST\MlATO,TA(tchiwstan-tsià-io), 
add.  Specificato,  o  fatto  con  ogni  circostanza. 
Salvili.  La  descrizione  particolarizzata  e  minuta- 
mente circostanziata  delle  visioni  e  dei  fanta- 
simi ,  è  difficile,   Circonstancié. 

CIRCUIMENTO  (tchir-coui-mèn-to),  s.  m.  II 
circuire,  L'action  de  roder,  d'aller  à  l'entour, 
ou  d'environner. 

CIRCUIRE  (tchir-couì-ré),  v.  a.  e  n.  Voce  la- 
tina. Circondare,  e  anche  Andare  attorno,  En- 
vironner, entourer,  envelopper ,  embrasser ,  en- 
ceindre,    roder,  aller  à  l'entour,   circuire. 

CIRCUITA  ,  CIRCUITADE  ,  CIRCUIT ATE  , 
s.   f.  Fr.  Sacch.  rim.  V.  Circuito. 

CIRCUITO,  e  CERCUITO  (tchir-coùi-to),s.  m. 
Ambito,  giro,  recinto;  spazio  di  luogo  deter- 
minato, ristretto,  distretto,  Circuit  m.,  encein- 
te {.,  pourtour,  contour  m.,  circonférence  f.  g.  Per 
Rotondità  ,  cerchio,  Tour,  cercle  m.  L'  aer  si 
volge  in  circuito,  cioè  in  tondo,  in  giro.  g.  Per 
Giramento  ;  e  dicesi  del  tempo  ,  o  del  sole  , 
Tour  m.,  tournée  f.  g.  Per  L'andar  attorno  va- 
gando. Cresc.  Per  increscimento  di  lungo  cir- 
cuito e  di  danneggiata  libertade,  ec.  tormentato  e 
commosso ,  di  ritornar  mi  parve  alla  propria 
magione.  Tournée  f.,  voyage  m.  g.  Circuito  di 
parole  ,  vale  Circonlocuzione,  Détour  de  paro- 
les m.  ,  circonlocution   f. 

CIRCUITO,  TA  (tchir-couì-to),  add.  da  Cir- 
cuire;  Circondato,  Environné,  entouré. 

CIRCUIZIONE  (tchir-coui-tsiò-né)  ,  s.  f.  Cir- 
cuimento  ,  circondamento,  Circuit,  environne- 
merit  m.  g.  Circuizione  di  parole ,  Circuit  m., 
circonlocution  {.,  détour  de  paroles  m. 

CIRCULARE,  v.  a.  V.  Circolare. 

CIRCULARE  (tchir-cou-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
Di  cerchio,  appartenente  a  cerchio,  tondo,  cir- 
colare,  Circulaire,  rond,  fait  en  cercle. 

CIRCULARMENTE  (tchir-cou-lar-mèn-te).  avv. 
In  cerchio,  circolarmente,   Circulairement ,  en 
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CIRCULATO,'  e  CIRCOLATO  (tcJUr-cou-là- 
to),  s.  m.  Cerchio  ,  circolo  ,  intorniamento,  co- 
rona.  Cercle  m.  ,  couronne  ,  guirlande  f. 

CIRCULATO,  TA,  add.  da  Circulare;  cir- 
condato, pieno  di  circoli,  Entoure  de  cercles, 
cerclé,  g.  Per  Fatto  in  forma,  o  figura  di  cer- 
chio ,  Circulaire ,  rond ,  fait  en  cercle. 

CIRCULAZIONE  (tchir-cou-la-tsiò-né) ,  s.  f. 
Rigiramento  in  circulo,  circolazione, Circulation  f.s 
mouvement  circulaire  m. 

CIRCULETTO  (tchir-cou-lèt-to)  ,  s.  m.  dim. 
di  Circulo,  e  dicesi  più  volentieri  Circoletto, 
Petit  cercle  m. 

CIRCULO  (  tchtr-cou-lo  )  ,  s.  m.  V.  e  scrivi 
Circolo. 

CIRCUMAMBIENTE  (tchir-coum-am-bièn-té) , 
add.  d'ogni  g.  T.  didascalico.  Dicesi  d'un  corpo 
che  ne  circonda  un  altro  ,  Circumambiant. 

C.IRCUMFLESSO,  V.  e  scrivi  Circonflesso. 

CIRCUMLOCUZIONE,  Cr.  N.  V.  Circonlo- 
cuzione. 

CIRCUMPADANO, NA  {tchir-coum-pa-dà-nó), 
add.  Ch'  è  d' intorno  al  fiume  Po.  Liv.  Dee. 
Qui  est  aux  environs  du  Pô. 

C1RCUMPULSARE  ,  v.  a.  Spignere  intorno; 
ed  anche  Tener  soggetto  ,  rendere  ubbidiente. 
Salv.  rim.  O  tu  che  circumpulsi  il  vasto  cielo, 
Ove  te  dicon  1'  anima  divina  Del  mondo  sem- 
piterno tramandare,  Heurter,  pousser  tout  au- 
tours maîtriser,  gouverner,  réduire  en  sujétion. 

CIRCUMPULSIONE  ,  e  CIRCOMPULSIONE 
(  tchir-coum-poul-siô-nè  )  ,  s.  f.  Impulso  che  fu 
sforzo  per  ogni  parte  ,  Impulsion  qui  se  fait 
tout  autour  f. 
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CIRCUNCIDERE,  V.  Circoncidere. 

CIRCUNC1D1MENTO,  Ci:  N.  V.  Circonci- 
sione. 

CIRCUNCIGNERE  (tchir-coun-tchl-gnè-rè)  , 
v.  a.  Circondare  ,  circuire,  Environner,  entou- 
rer .  encloive  ,  ceindre. 

CIKCUNCINTO  ,  TA  (  tchir-coun-tchin-to  ), 
add.  da  Circunt'igncrc  ;  cinlo,  circondato,  En- 
vironné ,  entouré. 

CJRCUNCISIONE  ,  V.  Circoncisione. 

CIKCUNCISO,  V.  Circonciso. 

CIRCUNDARE  ,  v.  a.  Circondare  V. 

CIKCUNDATO  (tchir-coun-dà-io)  ,  add.  da 
Circondare  ,  Environné  ,  entouré  ,  etc. 

CIKCUNFLESSO,  V.  Circonflesso. 

ClKCUNSPETTO,  TA  (tchii-coun-spèt-to)  , 
add.  Avveduto  e  cauto  ragguardatorc,  Circons- 
pectj  prudent,   sage,    avisé,  etc.  V.  Circonspetto. 

CIRCUNSPEZIONE  (tchii-coun-spé-tsiò-né)  , 
s.  ta,  Foce  latina.  Circonspezione  ,  giudizioso 
e  cauto  raggiiardamrnto  ,  avvertenza.  Circon- 
spection .  prudence  f.  ,  etc.   V.   Circonspezione. 

C1RCUNSTANTE,  e  CIRCUSTANTE  (tchir- 
coun-stàn-té)  ,  add.  Lo  stesso  clic  Circonstan- 
te V.  §.  Fer  Vicino,  attenente,  che  ha  con- 
nessione ,  Approchant ,  qui  a  de  la  liaison,  du 
rapport. 

CIRCUNSTANZA,  CIRCUNSTANZIA  e  CIR- 
CUSTANZA  (tchir-coun-stàn-tsa),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Circostanza  V.  §.  Fer  Luogo  contiguo. 
Voisinage   m.  ,   les  environs   m.  pi. 

CIRCUNVEMRE,  V.  Circonvenire. 

CIRCUNVICINO,  Cr.  N.  V.  Circonvicino. 

CIRCUSTANTE  ,  V.  Circunstanle. 

CIRCOSTANZA  ,  V.  Circunstanza. 

CIREGETO  (  tchi-re-dgè-to  )  ,  s.  m.  Luogo 
dove  sieno  molti  ciriegi;  boschetto  di  Ciliegi  , 
Ceritaie  f. 

CJREGIOLO  ,  V.  Ciriegiuolo. 

CIRENAICO  (lchi-ré-nài-co),  add  Aggiunto 
dato  alla  setta  ed  ai  settatori  del  Filosofo  Ari- 
stippo  ,    Cyrèna'ique. 

CIRICE  (tchi-iì-tché).  Voce  finta  ad  imita- 
zione del  canto  della  Capinera.  Fi:  Sacch.  noti 
Doc.  d'Amore. 

CIRIDUNIA.  s.  f.  Lo  stesso  rhe  Cirindone  V. 

C1RIEGIA  (lchi-riè-dgiu),s.  f.  Frutto  noto  del 
ciriegio  ,  di  diverse  spezie  e  di  diversi  sopran- 
nomi ,  come  visciola,  marchiana,  agriotta,  ama- 
rina  ,  acqnajuola  ,  e  altre.  Oggi  più  comune- 
mente Ciliege  ,  Cerise  f.  Ciriegia  duracina  ,  Bi- 
garreau m.  g.  Fare  ,  o  essere  ec.  esine  le  ci- 
riege  ,  dicesi  Del  tirarsi  le  cose  dietro  I'  una 
1'  altra,  per  lo  avvilupparsi  che  fanno  insieme  i 
gambi  delle  ciliege  ,  Faire  comme  les  cerises  , 
que  l'une  lit  e  l'autre. 

CIRIEGIETO,  Pallad.  V.  Ciregeto. 

CIRIEGIO  (tchi-riè-dgid),  s.  m.  Arbore  noto 
e  di  varie  sorte;  oggi  più  comunemente  Ciliegio, 
Cerisier  m. 

CIRIEGIUOLO  (tchi-rie-dgiò-lo),  s.  m.  Ama- 
rasco  V.  g.  Ciriegiuolo,  dicesi  altresì  Una  sorta 
di  vitigno  ,  siccóme  l'uva  ch'ei  produce.  I  suoi 
grappoli  sono  lunghi  e  radi,  il  granello  è  grosso 
e  assai  dolce,  Sorte  de  vigne  et  de  raisin. 

CIRIEGIUOLO,  LA,  add.  Di  ciliegia,  che 
ha  sapore  o  color  di  ciriegia,  De  cerise,  qui  a 
le  godi  ou  la  couleur  de  la  cerise. 

CIRIMONIA  ,  ec.   V.   Cerimonia,  ec. 

CIRINDONE  (tchi-rin-dò-né) ,  s.  m.  Spezie 
di  donativo  ,.o  di  mancia,  Etienne  f. 

CIRIUOLA  (tchi-riò-la),  s.  f.  Anguilletta  sot- 
tile, Petite  anguille  f. 

CIRO.MANZIA  (tchi-ro-man-tst-a),  s.  f.  Passav. 
Chiromanzìa  ,   Chiromancie  f. 

CIRONE  (tchi-tò-né).  s.  m.  St.  nat.  Insetto 
molto  piccolo  e  quasi  impercettibile,  che  s'in- 
sinua qualche  volta  fra  l'epidermide  eia  pelle 
dell'uomo,  e  soprattutto  nelle  mani,   Ciron  in. 

CIRRO  (  tchb-ro  )  ,  s.  in.  Chioma  natural- 
mente crcpa  ,  o  sia  Riccio  naturale  ,  Cheveux 
naturellement  crépus  ni.  pi.  §.  Diconsi  Cirri  i 
Viticci  delle  piante  ,  e  le  barboline  de'  pesci, 
V.  Viticchio  ,  Baibolina. 

CIRROSO,  SA  (tchii-rò-zo),  add.  Botan.  Ag- 
giunto delle  piante  che  tramandano  dal  tronco 
o  dalle  foglie   filetti  o  viticci.  Cirrheux. 

CIRSOCELE  (tchir-so-tchè-lé),  s.  (.  Medie. 
Sorta  di  tumore  che  si  forma  ne'  vasi  sperma- 
tici ,  Cirsocèle  f.  I 
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CIRSONFALO  {tchir-zòn-fa-lo) ,  s.  ni.  Chii . 
Ernia  spuria  dell'  onibellico  ,  formata  dà  vene 
Varicose  ,   Cirsomphale  m. 

CIRSOTOMIA  (tchir-so-to-mì-a)  ,  s.  f.  Chir. 
Taglio  delle  varici  che  fassi  talvolta  alle  gam- 
be ,   ma   più  sovente  all'  ano  ,   Cirsotomie  i. 

CIRSOTTALM1A  {  tchir-sol-tal-mi-a  )  ,  s.  f. 
Chii:  Dilatazione  delle  vene  della  congiuntiva, 
Cirsophtalmie  f. 

ClRTA  (  tclùr-la)  ,  s.  f.  St,  nat.  Genere  di 
piante  ,  il  cui  frutto  e  una  drupa  oblunga  cur- 
vata ,  Crrte  m. 

CIRTÀNDRA  (  Ichir-làn-dra)  ,  s.  f.  St.  nat 
Genere  di  piante  che  hanno  i  Ulameuti  de'  due 
stami  fertili  arcuati  ,   Cyrtandre  in. 

CIRTANTO  (tchir-làn-to),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  il  tubo  della  cui  corolla  è  lungo 
e  ricurvo,   Cy  riante  ni. 

CIRTO  (lchlr-to),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'in- 
setti che  hanno  il  dorso  molto  innalzato  e  co- 
me gibboso  ,    Crrte  m. 

C1RTOMA  (tchir-tò-ma)  ,  s.  m.  Med.  Malat- 
tia che  consiste  nel  piegamento  o  curvità  della 
schiena  ,   Cyrlome  m. 

CIRUGIA,  e  CIRURGIA  (tchi-rou-dgl-a) ,  s. 
f.  Quella  parte  di  Medicina  che  emù  manual- 
mente .   Chirurgie  f. 

CIKUGIANO,  ?  (tchi-rou-dgià-no,roù-dgi-co), 
C1RUGICO  ,    ^  s.  in.  Colui  che  esercita  la  Ci- 
rugìa  ;  Cerusico  ,   Chirurgien  in. 
CmURGIA  ,  V.  Cirugìa. 
CIKUSICO,  s.  m.  Red.  Cerusico  V. 
CISALE  (tchi'Zà-lé),  s.  ni.  Ciglione  che  spar- 
tisce o  chiude   i  campi.   Ci:  Si  fanno  ancora  ri- 
tenitoi  ovvero  cisali  per  traverso  dinanzi  al  cam- 
po, Levée  de  terre  qui  divise  les  champs  f. 

CISALPINO,  NA,  (lchi-zal-pì-no),  add.  Geogr. 
Che  è  di  qua  dall'Alpi,   Cisalpin. 

CISCR  ANN  A  ytchis-cràn-na),  s.  f.  Sorta  di 
seggiola  tutta  di  legname;  ed  anche  Una  fog- 
gia di  panca  coll'appuggiatojo  mobile,  per  ser- 
virsene da  ogni  banda, Pliant  m., siège  m.  ou  cliaise 
qui  se  plie  f.  §.  Ciscranna,  dicesi  anche  A  qual- 
sivoglia cosa  vecchia  e  male  in  ordine  ,  Vieil- 
leries, vieilles  hardes  f.  pi.,  vieux  meubles  m.  pi.. 
guenilles  f.   pi. 

CISCR  ANNO  (tchis-cràn-no) ,  s.  m.  Scansia, 
o  scaffale  da  tener  "libri.  Sért.  Pisi.  Tu  ameresti 
meglio,  ciò  di' tu,  ch'io  ti  dessi  libri  che  con- 
siglio, ed  io  son  presto  di  mandargliti  quanti  io 
nj  ho.  e  di  votare  tutto  il  mio  armario  e  'I  imo 
ciscranno,  Tablettes  où  l'on  place  des  livres  f.  jil 
CJS.VIA(Vc'/«'s-//ia),  s.  f.  Srisina,  Chisme  m.  §.  Per 
Scissura,  discordia,  Désunion,  dissension,  discor- 
de, mésintelligence  f. 

CISPA  (tchis-pa),  s.  f.  Umore  che  cola  dagli 
occhi,  e  si  risécca  intorno  alle  p  ilpebre,  Chassie  f. 
CISPARDO.  DA,  t  (tchis-pàr-do  ,   pi-cò-zo)  . 
CISFICOSO,  SA,)  add.   Cisposo,   pien  di  cis- 
pa ,   Chassieux. 

CISPITÀ,  CISPITADE,  CISPITATE,  (tchis- 
pi-tà,  tà-dè,  tà-té)  ,  s.  f.  Male,  per  cui  le  pal- 
pebre sono  ripiene  di  cispa,  Lippitude  {.,  écoule- 
ment de  la  chassie  m. 

CISPO.   FA  ,  add.   Cisposo   V. 
CISPOSITÀ  (tchis-po-zi-tà),  s.  f.  Cr.  N.  Astrat- 
to di  Cisposo  ;  lippiludine,  cispità,  Lippitude  f. 
V.  Cispità. 

CISPOSO,  SA  (tchis-pò-zo),  add.  Che  ha  cis- 
pa ,  Chassieux. 

CISSARALGIA  (tchis-sa-ral-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Infiammazione  dell'ano.  Cyssarat%ieL,cyssotis  ni. 
CISSOIDALE  (tchis-soï-dà-lé),  add."  T  geom. 
V.  Cissoide,   Cisso'idal. 

CISSOIDE  (tchis-sòi-dé),  s.  f.  Sorta  di  linea 
geometrica,  così  detta  dalla  forma  dell'elitra, 
Cissoide  f. 

CISSOLFAUT  (tchis-sol-fa-oùt),  s.  m.  Magai. 
Una  delle  note  della  musica,  C-sol-Ja-ut  ni. 

CISTALGIA  (tchis-tal-dgì-a),  s.  f.  Med.  Do- 
lore  della  vescica,   Cystalgte  f. 

CISTEOLITE  (tcliis-téo-lì-ié)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Sorta  di  pietra  marina  trovata  nelle  grosse  spu- 
gne, e  creduta  buona  per  disciogliere  i  calcoli 
della  vescica.  Alcuni  danno  pure  il  nome  di 
cioteolite  Alla  pietra  che  si  forma  nella  vescica, 
Cystéoliihe  f. 

CISTEPATICO,  ICA  (tchis-té-pà-ti-co) ,  add. 
Notom.  Aggiunto  del  canale  della  vescica  del 
fele,  che  anche  si  dice  Cistico,  C/stlièpatique. 
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CISTERNA  (tchis-tèr-na),  s.  f.  Ricetto  a  guisa 
di  pozzo  ,  nel  quale  si  raccoglie  e  si  conserva 
l'jaequa  piovana  ,  Citerne  f.  g.  Fer  inetaf.  vale 
Luogo  profondo,  Gou/Jie,  précipice  ,  lieu  pro- 
fond m.  g.  Cisterna  Pcqueziana.  T.  de' notom. 
Sacchetto  membranoso  e  cellulare,  che  è  il  ri- 
cettacolo o  serbatojo  comune  del  chilo,  Réser- 
voir de  Péquet  m. 

CISTE  UN  L'ITA  (tchis-tér-nòt-ta)  ,  s.  t.  Pic- 
cola  cisterna,    Citerneau   in. 

CISTI  o  CISTIDE  (ichìs-ti),  s.  f.  Chir.  Ca- 
sula membranosa  ,  nella  (piale  sta  rinchiusa  la 
materia   che   producono   certi   tumori,   Cyste  f. 

CISTICERCO  (tchis-ti-chèr-co).  ».  :::.  St.  nat. 
Genere  di  vermi  che  hanno  il  corpo  membra- 
noso, intieramente  vuoto,  depresso  in  forma  di 
nastro,  semplice  ,  e  la  cui  coda  forma  una  ve- 
scica  ritrattile,   Cyslicerque  ni. 

CISTICO,  CA  (tchis-tì-co) ,  add.  lied.  Epati- 
co, biliario.  Cyslique,  biliaire.  §■  Cistico,  Voc.  dis. 
Aggiunto  dato  ad  alcune  propaggini  della  vena 
porta  ,  Cystique.  %  Aggiunto  d'un  canale  della 
vescica  del'  fi  le  ,  Cystiiépatique.  §.  Nella  Chi- 
mica si  dà  il  nome  di  cistico  Ad  un  acido,  per- 
çue  trovasi   nella  vescica  orinaua,   Cyslique. 

CISTIFELLEA  (tchis-li-Jel-lea)  ,  add.  f.  No- 
tom. Aggiunto  della  borsa  del  fiele,  La  vési- 
cule du  fiel  ,  cistifellee  f. 

CISTIFLOGIA,  s.  f.  Infiammazione  della  ve- 
scica ,   Cystite  f. 

CISTJO  (tchìs-tio)  ,  s.  m.  Sorta  di  frutice  sal- 
vatico  che  dicesi  anche  Iinbretane  ,  rimbrot- 
tane, e  imbrentina,   Ciste  ni. 

CISTIRRAGIA  (tchis-th-ra-dgt-a),  s.  f.  Med. 
Emorragia  che  risulta  dalla  rottura  delle  emor- 
roidi  del   collo   della  vescica  ,   Cyslu-rhagie  f. 

CISTIRREA  (tchis-tir-rè-a),  s.  f.  Med.  Scolo 
abbondante  d'un  muco  bianco  e  puriforme  che 
ha  luogo  per  l'uretra,  proveniente  dalla  vescica 
o  dalle  emorroidi  aperte  dal  collo  di  quest'or- 
gano ,   Cystirrhée  f. 

CISTITIDE  (tchis-tt-li-de),  s.  f.  Med.  Infiam- 
mazione  della   vescica   urinaria  ,   Cystite  t. 
CISTO  ,   s.   m.    V.  Cistio 
CISTOCELE.  e  CISTOCELIA  (tchis-to-cè-l"), 
s.  f.   Chir.   Ei  nia   formata   nella  vescica  urinaria. 
Se  quest'  ernia  formasi  nella   coscia  ,    chiamasi 
Cistomerocele;   se  si   forma   nell'inguine  ,  Cioto- 
buboiieele  .   ('yslocele  m. 
CLSTODÎNIA  ,  V.  Cistalgìa. 
CISTOKI.E1\IMATICO((t7iM-io-/7e«i-/««-ri'-co), 
add.  M<  d.  Aggiunto  delle  affezioni  causate  per 
muco   ritenuto  nella  vescica,  Cystophlegmatique. 
CISTOFLOSI ,  V.  Ci.tiaogia. 
CISTOFORI  (tchiftò-Jo-ri).  s    f.  pi.  St.  nat. 
Così  chiamane   cote  medaglie  o    monete    anti- 
che, sulle  quali  si  scorgono  de'  canestri  o  ceste, 
Cistophores   m.   pi 

CISTOLITICO  (tschis-to-li-il-co),  s.  ni.  Med. 
Questo  nome  applicasi  in  generale  alle  affezioni 
causate  da  una  pietra  nella  vescica,  Cyslolilhique  f. 
CISTOPLEGICO  (tciiis-to-plù-dgi-co)  ,  add. 
Med.  Sì  chiamanti  affezioni  eùtoplegiche  te  ma- 
lattie causate  per  la  paralisia  della  vescica,  Cys- 
toplégique.' 

CISTOPLESSIA  (tchis-to-pìcs-sì-a),  s  f.  Med. 
Paralisia  della   vescica  ,   Cysloplexie  (. 

CISTOSCHEOCKLE  (  tchis-tos-kéo-lchè-lè  ),, 
s.  f.  Med.  Spezie  d'ernia  nella  quale  la  vescica 
urinaria   rade   nello  scruto  ,   Cystoehei  •v/e   m. 

CISTOSPASTICO  (lchi-stos-pàs-ti-co)  ,  s.  in. 
Med.  Questo  vocabolo  è  adoperato  da  molti 
autori  per  designare  le  affezioni  eausate  per  lo 
spasmo  dello  slinteie  della  vescica,  Cystospas- 
tique  t. 

CISTOTOMIA  (tchis-to-to-mì-u),  s.  f.  Ope- 
razione che  si  fa  col  tagliare  o  pungere  la  ve- 
scica per  cavarne  l'urina  ed  anche  per  ('strame 
la  pietra  ,   Cyslotomie  f. 

CISTOTTOSI  (ichis-tot-tò-zi),  s.  f.  Med.  Pro- 
lapso  della  membrana  interna  della  vescica  pel 
canale   dell'uretra,    Cysloptose  f. 

CISTULA  (  tchìs-tou-la  )  ,  s.  f.  Samiaz.  Ce- 
stella ,  Cestolina  V. 

CITAGIONE  ,  s    f.  Citazione  V. 
CITARA,  s.  f.   Voce  latina.  C.tra  V. 
CITARE  (tchi-tà-ré)  ,  v.  a.  Chiamare  a'  Ma- 
gistrati per  mezzo  de'  ministri  pubblici  ,    o  in 
voce  o  in  iscritto  .  assegnando  tempo  determi- 
nalo, Citer,  sommer,  ajouri.er  ,  assigner,  ap- 
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peler  devant  un  magistrat,  scrgenler,  exploiter. 
Citare  per  causa  d'appellazione,  Intimer.  Citar 
ili  nuovo,  Réassigner.  Citare  a  comparir  fra  tre 
giorni  ,  tempo  tre  giorni  ,  Crier  à  trois  bi  iefs 
jours.  g.  Per  Notificare  Tav.  Rit.  Venne  a  di- 
fendersi dall'accusa  che  per  voi  fatta  gli  fu  ci- 
tare, Signifier.  g.  Per  Addurre,  allegare,.  Citer, 
alléguer  ,  produire.  Citare  le  sue  ragioni  ,  ec. 
§.  Citare  un'autorità,  vale  Allegare  ,  produrre, 
l'altrui  autorità  ,  Alléguer  .  citer  une  autorité. 
g  Per  Incitare,  instig.ire,  Inciter,  exciter,  g.  Per 
Chiamare  assolutamente  .   Appeler. 

CITAREDO  (tchi-ta-rè-do),  s.  ni.  farcii.  Voce 
Ialina  .  che  vale  Citarista  .  Ceterista  V. 

CITAREGGIARE  (ichi ta-iè-dggià  re)  ,  v.  n. 
Citarizzare,  sonar  la  cetra.  Chiuùr.  Jouer  de  la 
h  re.  §.  Se  corto  canto  o  citareggio  coito.  Tac- 
cia il  volgo:  bell'arte  E  per  breve  sentier  con- 
dursi in  porto.  g.  E  v.  a.  Chiair.  Grande  Ur- 
b  in  Sacrosanto  ,  Te  citareggio  e  canto  ;  cioè 
Te  celebro,  esalto  col  suoi)  della  cetra,  Chan- 
ter, célébrer  quelqu'un  sur  la  lyre.  V.  Cetra. 
CITARISTA  (tchi-ta-rìs-ta) ,  s.  m.  Ceterista  , 
sonator  di  cetra.  Joueur  de  lyre  ni.  V.  Ceterista. 
CITARIZZARE  (tcliita-i i-dsà-rè),  v.  a.  Sonar 
la  cetra,  Joiur  de  la  Ine.  V.  Cetra. 

CITA  RIZZA  TU  RE,  v.  m.  Cam.  Par.  Il  quale 
fu  ottimo  citaruzutore,  e  sonatore  di  strumenti 
di   fiato.  Citarista   V. 

CITATO,  TA  (tchi-tà-lo) ,  add.  da  Citare. 
Chiamato  in  giudizio  per  ordine  del  Giudice,  o 
del  Magistrato,  Cité,  ajourné  ,  assigné,  sommé 
de  comparaître  dei' ani  un  juge.  g.  Per  Nomi- 
nato, ricordato,  allegato,  addotto,  Cité,  allégué, 
produit. 

CITATORE  (tclii-ta-tò-ré),  v.  m.  Salviti.  Co- 
lui clic  cita  autori,  die  allega  autorità.  Salvin. 
Molto  e  raffinalo  giudizio  per  iscerre  ci  vuole 
le  proprie  e  le  giunte  e  le  illustri  e  segnalale 
autorità,  non  tronche  e  lacere  e  malmenate 
da'  citatori ,  Celui  qui  cite  des  auteurs,  des  passa- 
ges de  quelque  livre,  qui  allègue  des  autoiités, 
citatela-  ni. 

CITATORIA  (tchi-ta-tò-ria)  ,  s.  f.  Lettera  o 
polizza  con  cui  si  cita  altrui  in  giudizio  ,  Som- 
mation {.,  exploit  m. 

CITAZIONE  (tchi-ta-tsiò-né),  s.  f.  11  ritare; 
comandamento.  G.  V.  Della  qual  richiesta  e  ci- 
tazione la  maggior  parte  deJ  Cardinali  italiani  si 
tennero  gravati,  Citation  f.,  ajournement  m., 
sommation  (.,  exploit  m.  §.  Per  metafora.  La'nfer- 
ìnilà  è  quasi  una  citazione  che  Dio  ci  manda,  ee. 
La  maladie  est  un  ajournement  que  Dieu  nous 
envoie,  g.  Citazione,  direoi  anche  Quella  poliz- 
ze! ta  la  quale  si  presenta  ad  alcuno  per  citarlo. 
Lasc.  Procuratori  e  notai  che  t'  aggirano  con 
richieste,  citazioni,  contradizioni,  examine,  As- 
signation f.  §,  Per  Autorità  e  testimonianza,  al- 
legazione, Citation  ,  autorité  f.,  témoignage  m. 
Cilw.ione  d'ini' uu'.oiilìi, Allégation  d'un  puisage  t. 
CITERA,  s.  f.  Race.  Sannaz.  Cetera,  Cetra  V. 
CITEREA  (tchi-té-rè-a),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  un  genere  di  crustacei  ,  Cylhèrèe,  ses- 
silioche  f. 

CITERIORE  (tchi-ié-riò-rè) ,  add.  d'  ogni  g. 
T.  de' geografi.  Chi  è  di  qua,  Citérieur. 
CITI  RISTA,  s.  m.  V.  Crtcraloie,  ceterista. 
CtTERNA  (lchi-tèr-nu),  s.  f.  Cisterna,  Citer- 
ne f.  §.  Citerna  per  Fontana  si  disse  altre  volte, 
V.  Fonte,  fontana.  g.  Cileina  fu  delta  fig.  ed  in 
ischerzo  La  natura  della  donna  ,  La  natine  de 
la  femme   f. 

CITISO  (tchì-ti-zo),  s.  ni.  Sorta  di  frutice  si- 
mile  alla   ginestra.   Cilise   in. 

CITO  ,  avv.  Latinismo  disusato  in  senso  di 
Subito  V. 

CITRACCA  (tchi-tràc-ca),  s.  f.  Cetraeea,  erba 
nota  che  na>ce  per  le  muraglie,  Cèlérachxu.,  do- 
radille,  scolopendre  f. 

CITR.AGGINE  (tchi-trà-dggi-nd),  s.  f.  Cedor- 
nelli,  o  cedronella, e  melacitola,  e  melissa;  spe- 
zie d'erba  odorosa,  che  quasi  ha  le  foglie  come 
V  orlici  .   Mèli iie  f. 

CITRATO.  TA  (tchi-trà-io),  add.  e  s.  m.  T. 
chini.  Aggiunto  di  que'sali  che  risultano  dall'un  o- 
ne  dell'acido  citrico  colle  differenti  basi,  Citrale. 
CITRI  (tchì-iri).  Voce  scherzevole.  Farcii.  Ar- 
zigogolo, ghiribizzo,  grirciolo,  capriccio  V.  Non 
v'ho  io  dello  che  questi  son  citii  e  griccio  li 
miei  ? 
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CITRICO,  C A  (tchì-ti i-co),  add.  Chini.  Appar-  '  tadineseo  piacere  potuta  entrare,  sentì  destarsi 


tenente  al   cedro 
CITRINEZZA,  ' 
CITRINI  TA, 
CITRINTTADE 


o  al  limone,  Acide  citrique. 
.  (tc/ii-tri-nè-tsa,  tclii-tri-tii-tà, 
ta-dé,  tà-té) ,  s.  f.   Gialli  zza 
,  di  color  di  cedro,  ed  è  prin- 


ClTRINITATE/  cipa lineate  termine  de' Me- 
dici ,  per  denotar  un  ceito  giallo  degli  occhi  o 
della   feccia..  Jaunisse  f. 

CITRINO,  NA  (tchi-trì-no),  add.  Di  color  di 
cedro,  Curili,  de  couleur  de  citron.  §.  Citrino 
e  anche  Aggiunto  di  uua  spezie  di  niiiobolano. 
Sorte  de  mirobolan. 

CITRIOLO.  V.  Girinolo. 
CITR1UOLO  (tchi-tri-ò-lo) ,  s.  m.  Cetriuolo, 
Concombre  m.  Citriuolo  aborlato,  Cornichon  ai. 
Citriuòlo  indiano,   Giiaumont  ni. 

CITRON1ERA  (tchi-tro-niè-ra),  s.  f.  Arancie- 
ra, cedroniera,  serbatojo  ove  ne'  paesi  di  clima 
freddo  conservansi  nell'  inverno  le  piante  degli 
agrumi  per  difenderle  dal  gelo,  Serre,  orangerie  f. 
CITRULLO  (tc/ii-lioàl-lo)  ,  s.  in.  Matleiullo, 
stolido,  Imbecille,  stupide  ni. 

CITTA,  s.  f.  Buon.  Fier.  Zilella  V. 
CITTA,  CITTA  DE,  C1TTATE  (tchit-tà,  tà- 
dé,  tà-té).  s.  f.  La  prima  serve  in  ambedue  nu- 
meri, l'altre  due  sono  più  del  verso  che  della 
prosa,  e  spezialmente  la  terza.  Grande  aduna- 
mento  di  case  abitate  da  un  popolo  numeroso, 
diviso  in  piazze  .  isole  ,  quartieri,  e  per  lo  più 
cinto  di  mura  e  fossi,  faille,  cité  f.  g.  Città  si  dice 
Di  lutti  insieme  gli  abitanti  della  città  ;  e  per 
esagerazione  anche  Di  una  parte  de' cittadini. 
Tassoni.  E  toslo  la  città  si  mise  in  cuore  Di 
girgli  incontro  e  largii  un  beli'  onore,  Ville  f 
g.  Dante,  parlando  dell'Inferno,  disse  :  Per  me 
si  va  nella  città  dolente,  L'eujèr  ni.  g.  Dare  altrui 
la  città  ,  vaie  talvolta  Dare  o  accordare  il  di- 
ritto di  cittadinanza  ,  Accorder  le  droit  de  ci- 
toyen ,  de  bourgeoisie  ,  de  cité. 

CITTADACUA  ,  s.  f.  pegg.  di  Città.  Bald. 
Disegno  glande  e  modello  di  quella  gran  citta- 
daccia  ,   Vilaine  ville  f. 

CITTADELLA  itclut-ta-dèl-la),  s.  f.  dim.  di 
Città.  Fr.  Gioì:  Non  volle  nascere  in  una  città 
grande,  ma  in  una  cittadella  ,  Village  in.,  pe- 
tite ville,  villette  f.  §.  Ter  Ròcca,  fortezza,  C  i- 
ladelle,  J'orleresse  f.  ~  Quando  il  conte  sto  del 
discorso  è  tale  che  possa  cader  dubbio  che  il 
vocabolo  Cittadella  sia  preso  in  senso  di  fortezza, 
albra  pei  indicare  mia  piccola  città  si  dirà  Cil- 
tadetta  ,  sebbene  non  sia  voce  molto  comune 
nell'uso.  Havvi  delle  Cittadelle  o  fornite  di  Cit- 
tadella o  che  sou   Cittadella  esse  slesse. 

CITTADL\A  (tchii-ta-di-na) ,  s.  f.  Verbal. 
fem.  di  Cittadino.  Petr.  Gli  angioli  eletti,  e  Ta- 
llirne  beate   Cittadine  del   cielo  ,   Citoyenne  f. 

CITTADLNAMEiNTE  (tchit-ta-di-na-men-té), 
avverb.  A  maniera  di  cittadino,  civilmente,  con 
creanza  Civilement,  bourgeoisement,  en  citoyen. 
CITTADINANZA'  (tchi-ta-di-nan-tsa)  ,  s.  f. 
Adunanza  ili  cittadini  ,  Bourgeoisie  f.  g.  Ter  Or- 
dine e  grado  di  cittadino.  Varali.  Essendo  prima 
stato  dalla  Repubblica  onorate  del  maggior  con- 
siglio, e  della  cittadinanza  di  lei.  Bourgeoisie  f. 
g.  PerCiviltà,  maniera  cittadinesca.  Fior.  liai.  D. 
In  quel  tempo  gli  uomini  erano  grossi  e  rozzi 
d'  ogni  cittadinanza,  e  ignudi  di  costumi  citta- 
dineschi ,  Civilité^  politesse  f.  g.  Per  metafora. 
Stanza,  dimoia.  Demeure  f.,  séjour  in.,  habita- 
tion f.   La  no-tia   cittadinanza   è  in  cielo. 

CITTADINARE  (tchit-ta-di-nà-ré),  v.  a.  Met- 
tere abitatori  nella  città.  Bt:t.  Firenze  fu  nel 
principio  di  Romani  cittadinami,  Peupler  une  ville. 
CITTA  DIN  ATI  CO  (tchit-ta-dinà-ti-co),  s,  m. 
Grado  di  cittadino.  Oggidì  si  direbbe  Cittadi- 
nanza ,  Droit  de  bourgeoisie,  de  cité  ni. 

CITTADINELLO  itchit-ta-dUièl-lo) ,  s.  m. 
dim.  di  Cittadino;  Cittadino  wle.  infimo.  Segner. 
Lascia  che  quell'avversità  la  quale  ha  da  essere 
il  tuo  rimedio,  non  ti  venga  da  esso  immedia- 
tamente, ma  da  uno  di  bassissima  condizione, 
eia  no  cittadinello  ,  da  un  contadino  ,  Petit 
bourgeois  m. 

CITTADINESCAMENTE  (tchit-ta-di-nés-ca- 
mèn-té)  ,  avverb.  Cittadinamente,  Bourgtoise- 
mcnt  ,  en  citoyen. 

CITTADINESCO,  CA  (tchit-ta-di-nès-co),  add. 
Da  cittadino  ;  proprio,  conveniente  a  cittadino. 
B'ncc.  Nel  rozzo  petto,  nel  quale  per  mille  am- 
maestramenti non   era  alcuna  impressione  di  Cli- 


mi pensiero,  Bourgeois,  de  citoren,  de  la  ville. 
§.  Di  cittadini.  G.  V.  Non  si  volle  mettere  alla 
ventura  della  battaglia  cittadinesca,  Guerre  ci- 
vile, intestine,  qui  a  lieu  entre  les  habitants  d'une 
même  ville.  Per  similit.  Coll.  SS.  PP.  I  de- 
siderii  della  carne  e  quelli  dello  spirito  essendo 
in  un  medesimo  uomo  ,  continuamente  si  fa 
dentro  a  noi  battaglia  cittadinesca.  §  Per  Ci- 
vile. Guid.  G.  Veramente  lo  re  Priamo  rispose 
loro  con  parole  molto  cittadinesche,  Poli,  civil, 
honnête. 

CITTADINESE,  add.  d'ogni  g.  Cittadinesco, 
ma  trovasi  propriam.  detto  di  vino  di  garbo  , 
come  quello  che  non  è  usato  comunemente,  ma 
dalla  gente  più  agiata  e  civile.  Pallad.  Togli 
dicci  staja  di  vino  cittadinese  vecchio,  e  mettivi 
tre  staja,  ec.  Bon,  excellent,  de  la  mei  Heine 
qualité. 

CITTADINO  (tchit-ta-dt-no)  ,  s.  m.  Quegli 
che  abita  nella  città  e  propriamente  che  è  ca- 
pace degli  onori  e  de'bencfìzj  della  città.  Ci- 
toyen, bourgeois  ,  citadin  m.  g.  Per  Ogni  abi- 
tatore della  città,  Citoyen,  habitant  d'une  ville  f. 
Voi  cittadini  mi  chiamaste  Ciacco,  g.  Per  me- 
tafora, vale  Abitante,  Habitant  in,  Questa  donna 
era  fatta  delle  cittadine  di  vita  eterna;  cittadina 
del  celeste  regno,  g.  Per  Concitladino,  compa- 
triotta  ,  Concitoyen  ,  compatriote  m.  Vedi  olii 
molto  volentieri  come  amici  di  V.  S.  e  come 
miei  cittadini,  g.  Fare  cittadino,  vale  Ammet- 
tere alla  cittadinanza.  Accordìi-  le  droit  de  bour- 
geoisie ,  de  cité.  g.  Farsi  cittadino,  vale  Es.-ere 
ammesso  alla  cittadinanza.  Être  reçu  citoyen. 

CITTADINO,  NA,  add.  Cittadinesco,  De  ci- 
toyen, civil»  Discordie  cittadine,  Discordes  civi- 
les f.  pi. 

CITTADINUZZO  (tchit-ta-di-noù-dso) .  s.  ni. 
dim.  di  Cittadino;  cittadino  infimo  e  vile,  cit- 
tadinello  ,  Petit  bourgeois  m. 

CITTA  DON  E  (tcliit-la-dò-né),  s.  in.  accr.  di 
Città;   Città  grandissima.    Granile  vilie  f. 

CITTO  {tcltìt-to).  s.  m.  Vore  che  usa  la  ph  be 
in  sentimento  di  Ragazzo-,  Enfant  ni. 

CITTOLA  (tchìt-to-la)  .  s.  f.  dim.  di  Città; 
Piccola   zittella,   l'etite  fille  f. 

CITTOLELLO  •tchit-to-lèl-lo\)  s.  m.  dim.  d* 
Gito  ,  Petit  enfant  in. 

CITTOLO  (tchh-to-lo),  s.  m.  Ci:  N.  Dim.  di 
Cilto;  Piceol  ragazzo,  Petit  gai  con ,  petit  enfant  m 
CITTONE  {tchil-lò-nè)  ,  s.    m.     arcrcseit.    di 
Cilto;   Citto  glande,   Grand  enfant  in. 

C1UCA  (tchioù-ca)  ,  s.  f.  Fortig.  Ricciard. 
V.  Asina,  miccia.  A 

CIUCO  (ichioù-co),  s.  m.  Asino  ,  Ane  va. 
CIUFFAGNO,  GNA  (tchiouf-Jà-gno),  add.  At- 
to a  ciuffare.  Ciriff.  Calv.  Più  che  altro  destro  sa- 
peva eiuffare  .  Sicché  dir  si  potea  falcon  riuffa- 
gno  ,  Qui  grippe,  qui  attrape  ,  qui  prend  avec 
les  serres. 

CIUFFARE  (tchiouf-fà-ré) ,  v.  a.  Pigliar  per 
forza,  acciuffare  ;  detto  dalla  buona  presa  che 
si  fa  pel  ciuffo,  Altiaper,  gripper,  happer, 
§.  Ciuffare  alcuna  cosa,  per  metaf.  vale  Affer- 
raila.  Se  saisir  de  quelque  chose.  V.  Afferrare. 
CIUFFETTO  (tckiouf-fei-to) ,  s.  m.  Si  dice 
a'  capelli  che  soprastanno  alla  fronte  ,  e  clie 
sono  più  lunghi  degli  altri,  Toupet,  toupilfon  m. 
§.  In  proverb.  Aiere,  e  pigliare  il  lion  pel  eiuf- 
fetto,  che  vale  Godere  presentemente  qualche 
bene  con  grandissimo  pericolo,  Jouir  de  quel- 
que chose  pour  laquelle  on  court  un  grand  ris- 
que, on  est  en  grand  danger.  §.  Tener  la  for- 
tuna pel  cinffetto,  vale  Averla  favorevole,  Avoir 
la  fortune  favorable.  §.  Pigliare  il  tempo  pel 
eiuffetto,  vale  Approfittare  dell'  occasione  quan- 
do s'apprrsenta.  Polii.  Piglia  il  tempo  che  fugge 
pel  eiuffetto.  Prima  che  nasca  qualche  gran  so- 
spetto, Prendre,  saisir  l'occasion  aux  cheveux. 
g.  Chiedere  a  eiuffetto,  pare  che  valga  Volere 
alcuna  cosa  difficilissima,  quasi  chiedere  a  uno 
che  ciuffi  e  porti  via,  Demander  une  chose  très- 
difficile,  g.  Cinffetto,  T.  ornitologico,  uccello  di 
cui   si   annoverano  varie  specie,  Ardée  f. 

CIUFFO  (tchioàf-Jò),  s.  m.  Cinffetto,  Tou- 
pet in.,  créte  {.,  toupillon  in.  g.  Dar  di  ciuffo, 
Acciuffare;  e  parlando  di  porco  o  simile,  vale 
Pigliar  colle  zanne.  Frane.  Sacch.  Come  fu  giunto 
giuso,  e  il  porro  ferito  gli  dà  di  ciuffo  alle  gam- 
be, e  quanlo  ne  prese,  tanto  ne  levò.  Mordre, 
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happer  ,  saisir  avec  les  dents.  g.  Salir  sul 
ciuffo  alla  fortuna,  vale  Esser  montato  al  colmo 
della  fortuna.  Menz.  Sat.  E  se  chi  un  tempo 
fea  di  ermafrodito  Or  fa  da  llarione  e  Torci- 
colla,  Sul  ciuffo  alla  Fortuna  è  già  salilo,  Être, 
monter  au  haut  de  la  roue. 

C1UFFOLE  {tchiouf-fb-lè),  s.  f.  pi.  Bagattelle, 
Bagatelles,  fadaises,  sottises,  niaiseries,  coque- 
sigrues  f.  pi. 

CIUFOLOTTO,  s.  rn.  V.  Ciusolotto. 

CIULLA,  s.  i.  Fanciulla  V. 

C1ULLO  (tchioid-lo),  s.  m.  V.  Fanciullo;  e 
forse  Ignorante.  Fra.  Sacch.  riin. 

Cil)  li  LO  (tchioùr-lo),  s.  f.  Giramento  clic  si 
fa  della   persona  su   di  un  sul  piede,  Pirouette  f 

CIURMA  (tchioùr-ma),  s.  f.  Propriamente  gli 
schiavi  di  galea,  La  chioumte  f.,  les  forçats 
d'une  galère  m.  g.  Ciurma  scapola,  diconsi  Coloro 
che  remano  nella  galea  senza  esser  legati  ,  La 
chiourrne  des  bonnes-voglies  f,  g.  Ciurma,  vale 
anche  Moltitudine  di  gente  semplicemente  ,  e 
per  lo  più  s' intende  Gentaglia.  Morg.  Or  ecco 
la  gran  ciurma  de'  Pagani  ,  Colme  ,  troupe  de 
mauvaises  gens,  canaille,  engeance  f.  g.  Ciurma 
per  Cimmeria  V.  Geli.  Circ.  Chi  non  sa  che 
questo  vostro  vivere  è  una  ciurma? 

CIURMABORSE  (tchiour-ma-bòr-se)  ,  s.  m. 
Tagliaborse  ,  Filou,  qui  coupe  la  bourse,  cou- 
peur de  bourses  m. 

CIURMADORE,  e  CIURMATORE  (tchiour- 
ma-dò-ré),  v.  in.  Che  ciurma  ,  Enchanteur  m., 
celui  qui  charme  les  serpents,  les  hommes ,  les 
armes,  etc.  g.  Per  similit.  tolta  la  figura  dalla 
qualità  della  persona  ,  Tale  Frappatore,  ingan- 
natore. Trompeur,  emboiscur, enjôleur, fowbe  va. 
g.  Dicesi  anche  Ciurmadore  A  ogni  cantam- 
banco e  cerretano  che  vende  sue  bagattelle 
senza  propriamente  ciurmare,  Charlatan,  joueur 
de  gobelets,  bateleur  m.  V.   Cantambanco. 

CIURMAGLIA  (tchiour-mà-glia),  s.  f.  Moltitu- 
dine di  gente  vile  ed  inutile.  Segner.  Mann. 
I  demonii  si  ripartiranno  quella  ciurmaglia  tra 
sé  ,  come  appunto  i  corsari  si  ripartiscono  quella 
gente   e'  hanno  fatta  schiava,  Canaille,  vermine  i. 

CIURMANTE  (tchiour-màn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  ciurma,  ciurmadore,  Fourbe,  enchanteur, 
imposteur  ni. 

CIURMARE  (tchiour-mà-ré),  v.  a.  Proprio  II 
dar  bere  che  fanno  i  ciurmadori  ,  di  vino  ,  o 
d'altro,  sopra  cui  hanno  detto  una  lunga  inte- 
merata di  parole;  la  qual  bevanda  dicono  essi 
essere  antidoto  alle  morsicature  di  serpi,  e  d'al- 
tri animali  velenosi ,  Charmer,  enchanter, faire 
un  charme.  g.  Ciurmare  ,  vale  anche  Dare  ad 
intendere  una  cosa  per  un'  altra  ,  siccome  fa  il 
ciurmadore;  ingannare  ,  giuntare,  Empaumer  , 
enchanter,  tromper,  enjôler,  charlataner,  Jàire 
accroire,  donner  de  la  gabaline,  ou  le  torquet. 
§.  n.  p.  Ciurmarsi,  Prender  bevanda,  o  altro, 
che  si  suppone  superstiziosamente  operar  per 
arte  magica,  e  produrre  effetti  straordinarj,  User 
de  charmes  ,  de  maléfices  ,  etc.  g.  E  figurata- 
mente, vale   Inebriarsi  col  vino,  S'énivrer. 

CIURMATO, TA  {tchiour-mà-to), add.  da  Ciur- 
mare, Charme,  enchanté,  invulnérable.  g.  Onde 
esser  ciurmato  ,  Dicesi  Di  chi  può  mettersi  a 
ogni  rischio  ,  Charmé ,  invulnérable  ,  qui  peut 
s'exposer  à  tout.  g.  Esser  ciurmato,  dicesi  anche 
Di  chi  per  essere  altra  volta  incorso  nel  male, 
o  in  alcun  pericolo  ,  più  non  ne  teme  ,  Etre 
charme,  ne  courir  aucun  risque  en  s'exposanl 
à  quelque  danger, 

CIURMATORE,  V.  Ciurmadore. 

CIU R.MATRICE  (tchiour-ma-tri-lchè),  v.  f.di 
Ciurmatore  ;  Colei  che  ciurma  ,  Enchanteresse, 
eelle  qui  charme  quelque  chose  ,  qui  fait  des 
charmes  f. 

CIURMERIA  (tchiour-mé-rl-a)  ,  s.  f.  Quegli 
atti  e  que'  falsi  cicalamenti  che  fanno  i  ciui- 
madori.  Belline.  Lascia  pur  fare  a  me  la  cim- 
meria, Charme , enchantement,  sortilège  in.  g.  Per 
Inganno  e  avvolgimento  di  parole.  Red.  Con 
sincerità  dunque  di  buon  amico,  e  non  con  ciur- 
merla di  'iieiliconzolo  risponderò  a' tre  quesiti . 
Charlatanerie  f,  detoni-,  circuii  de  paroles  in. 

CIUSCHERO,  RA  'tchioiis-kè-ro),  add.  Foce 
bassa.  Alquanto  allegro,  brillo,  Qui  est  en  pointe 
de  vin  ,  qui  est  un  peu  gai  de  vin  ,  ou  entre 
deux  vins. 

CIUSOLOTTO,  e  CIUFOXOTTO  (tchiou-so- 
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làl-lo),  s.  ni.  Volg.  it.  Nome  ebe  in  alcuni  luo- 
ghi d'Italia  si  dà  al  fringuello  marino,  Pivoine  m. 

CIVADA  (tchi-và-da),  s,  f.  T.  marinar.  Vela 
d'  altiero   di  bompresso,   Civadièrc  f. 

C1VAJA  (tchi-va-ia).  s.  f.  Nome  generico  di 
ogni  legume,  siccome  ceci,  lenti,  cicerchie,  e  si- 
mili, Légumes  in.pl.,  tonte  sorte  de  légumes,  §,P 'er 
Voto,  suffragio,  Foix  f.,  suffrage  in.  Farcii.  St. 
Trovaronsi  a  squiftinare,  cioè  a  rendere  la  ci- 
vaja  ,  come  dicevano  essi  ,  cioè  la  fava  ,  o  '1 
suffragio. 

CIVAJATA  (tchi-va-ià-ta) ,  s.  f.  Quella  nera 
mescolanza  di  legumi  di  cui  ne'  riti  de'  Greci 
solcasi  fare  obbla/.ione  agli  Dei.  Salvia.  Pyania 
o  Pi/anepsia  ,  cioè  la  favata  o  la  civajata  ,  ov- 
vero festa  delle  fave  o  civaje  cotte  ,  quando  il 
sacrificio  si  faceva  co'  legumi,  Melange  de  lé- 
gumes cuits  que  les  anciens  Grecs  offraient  aux 
Dieux  dans  quelques-unes  de  leurs  cérémonies 
religieuses  m. 

CIVANZA,  s.  f.  e  CIVANZO  ,  m.  (tclii-vàn- 
tsa).  Utile,  vantaggio,  guadagno,  avanzo,  Béné- 
fice, profit,  intérêt  m.  g.  In  proverbio.  Fare  il 
civanzo  di  mona  Ciondolimi,  ebe  vale  Negoziar 
con  iscapito  ,  Fendre  à  perle  ,  perdre  au 
change. 

C1VANZAMENTO,  s.  m.  Aret.  ragion.  V.  Ci- 
yanza. 

CIVANZARE  (tchi-van-tsà-rè),  v.  a.  Civire , 
provvedere,  Pourvoir,  munir,  garnir,  fournir, 
procurer.  g.  Civanzarsi,  n.  p.  Procacciarsi,  prov- 
vedersi il  necessario  ,  approfittarsi  ,  avanzarsi. 
Cron.  Fell.  Vivendo  il  padre  n'andò  a  Vignone, 
e  ivi,  ci\  ansandosi,  l'accompagnò  atener  tavola  di 
cambio  con  Giovanni  Perini,  Se  pourvoir,  se 
procurer   le  nécessaire,  épargner  quelque  chose. 

CIVANZO,  s.  m.  V.  Civanza. 

CIVE,  s.  ni.  Foce  latina.  Cittadino  V. 

CIVEA,  s.  f.  e  CIVEO,  m.  (tchi-vè-a).  Arnese 
da  contadini  intessuto  di  vinchi  per  uso  di  trai- 
nare ciò  che  loro  fa  di  bisogno  per  Io  podere, 
Traîneau  m, 

CIVETTA  (tchi-vèt-ta),  s.  f.  Uccello  notturno 
e  noto,  del  quale  si  fa  uso  per  l'uccellagione, 
Chouette  f  g.  Quindi  Andare  a  civetta  vale  An- 
dare a  caccia  colla  civetta,  Chasser  à  la  chouette. 
g.  In  proverb.  Schiacciare  il  capo  alla  civetta,  e 
Impaniar  la  civetta,  dicesi  Del  condurre  il  mez- 
zano, dove  è  sua  arte  condurre  altrui,  Attraper 
quelqu'un  quien  sait  long.  g.  Civettaci  dice  ancora 
A  donna  sfacciata  e  ardita,  Coquette,  galante,  ef- 
frontée f.  §.  Fare  la  civetta,  vale  Imitare  i  gesti 
che  fa  col  capo  la  civetta  ,  allettando  gli  uc- 
celli ,  Faire  des  signes  avec  la  tète ,  comme  la 
chouette,  g.  Far  la  civetta,  dicesi  anche  Delle 
donne  che  troppo  vanamente  amoreggiano  ,  lo 
che  si  dice  eziandio  Civettare,  Coqueler,  faire 
la  coquette.  §.  Fare  a  civetta,  vale  Giuocare  a 
uu  gioco  cosi  detto,  in  cui  l'un  l'altro  si  per- 
cuote a  vicenda,  Jouer  à  s'enlre-jrapper.  g.  Giu- 
care  a  Civetta,  fig.  vale  Muovere  il  capo  su  e 
giù;  salutar  qua  e  là  movendo  il  capo  a  guisa 
di  civetta,  Saluer  de  tous  côtés,  se  tourner  de 
toutes  parts,  faire  le  coquet,  le  muguet,  g.  Per 
similit.  vale  Scansare,  scansarsi  V.  g.  Onde  toc- 
care a  civetta,  che  vale  Dar  busse,  percuotere 
a  mal  modo,  Frapper  comme  un  sourd,  g.  In 
prov.  si  dice  Anche  le  civette  impaniano  per 
significare  Che  anche  i  più  accorti  talora  restano 
gabbati,  A  bon  chat  bon  rat  j  il  n'est  homme 
si  rusé  qui  n'en  trouve  un  plus  fin  que  lui, 

CIVETTARE  (tchi-vét-tà-ré),\ .  n.  Propriam. 
Uccellare  colla  civetta.  Morg.  E  nel  giardino 
un  di  sendo  rimaso,  Dove  Avin  m'ha  veduto  ci- 
vettare .  Oistler  avec  la  chouette,  g.  Per  Uc- 
cellare, far  la  civetta,  Tromper,  ou  caqueter. 
g.  Per  metafora.  Fare  atti  di  vanità  e  di  leg- 
gerezza ,  e  dicesi  per  lo  più  delle  donne,  Co- 
queler  ,  mugueter,  ~  Accivettare  è  un  po'  meno 
di  Civettare.  Le  donne  scaltre  Accivettano  per 
avere  uno  o  più  adoratori  ;  le  donne  bizzarre 
Civettano  per  aver  degli  amanti  o  per  mèra  biz- 
zarria. Accivettare  è  furberia  ;  Civettare  sguuja- 
teria.  Civettare  dicesi  anche  degli  uomini  ;  Ac- 
civettare delle  donue  più  d'ordinario  e  più  pro- 
priamente. 

CIVETTERIA  (tchi-vét-té-rì-a),  s.  f.  Il  civet- 
tare ,  Coquetterie  f.  g.  Per  similit.  I  lezj  e  gli 
atti  delle  donne,  Coquetterie  i.,  mines,  mi- 
nauderies f.  pL 


<:iv 

CIVETTINA,  s.  f.  Foce  dell'uso.  V.  Civct- 
tur/.a. 

CI  VETTINARE,  v.a.  Sacch.  rim.  V.  Civettare. 

CIVETTINO  (tehi-vettì-no),  s.  m.  Dicesi  Di 
persona  vana  e  di  poca  levatura.  Farcii.  Suoc. 
lo  dubito  che  Gualtieri,  che  mostrava  d'avere 
un  ingegno  pellegrino,  non  ci  riesca  un  civet- 
tino, Ecervelè  ,  évaporé  ,  muguet,  marjolet  m. 
g.  Fare  il  civettino  ,  Faire  le  doucet ,  le  putii 
maitre  ,  le  co<juet. 

CIVETTISMO  (ichi-vèt-Ûs-mo) ,  s.  m.  Il  ci- 
vettare. Fag.  rim  ,   Coquetterie  f. 

CIVETTONE  (uzhi-vèt-iò  né)  ,  s.  m.  Civetta 
grande  ,  Une  grande  chouette  f.  g.  Civettone, 
dicon  le  donne  Di  finto  amatore,  che  le  codia 
e  vagheggia  anzi  per  vanità  o  leggerezza,  che 
per  amore,  Coquet,  muguet,  aventurier,  gode- 
lui-eau  in. 

CIVETTUOLA,  s.  f.  Foce  dell'uso.  Civet- 
to zza  V. 

CIVETTUZZA  (tclU-vét-toù-dsa),  s.  f.  dira,  di 
Cnetta  ,  Petite  chouette  f.  g.  E  nel  signif.  di 
Donna  sfacciata,  Petite  coquette, petite  maitresse  f. 

CIVICO,  CA  (telù-vi-co),  add.  Stor.  Jiom.  Ag- 
giunto dato  da'  Romani  a  quella  corona  che  si 
dava  a  chi  in  battaglia  avea  salvata  la  vita  a 
un  cittadino  ,  Couronne  civique. 

CIVILE  (tchi-vì-lé),  s.  m.  Libro  nel  quale  i 
Notaj  registrano  i  richiami,  Begislre,  contrôle  m, 
g.  Civile  chiamasi  ancora  La  veduta  della  scena 
rappresentante  abitazioni  di  città.  Scène,  déco- 
rations qui  représentent  des  maisons  de  villes  f. 
g.  E    figuratamente  il  Culo  V. 

CIVILE,  add.  d'ogni  g.  Cittadinesco  ,  Civil, 
politique,  de  citoyen,  g.  Chiamasi  da'  legali  Morte 
civile,  la  privazione  de' diritti  della  società  ci- 
vile in  conseguenza  de'  voti  solenni  fatti  in  un 
Ordine  Religioso,  o  per  bando  perpetuo,  o  per 
essere  condannato  a  certe  pene  determinate  , 
Mort  civile,  g.  Civile  dicesi  anche  A  uomo  di 
costumi  nobili  e  dotato  di  civiltà,  Civil,  poli, 
honnête,  gracieux,  affable,  courtois,  accori,  g«- 
lant.  Render  civile,  colto,  Polir,  g.  Civile,  T. 
legale,  a  differenza  di  Canonico  ;  onde  Legge  o 
ragion  civile  è  Quella  che  da'  Principi  secolari 
o  dalle  Repubbliche  vien  fatta  o  amministrata, 
Droit  civil,  g.  Per  termine  legale  a  diffe- 
renza di  criminale,  ed  è  Aggiunto  di  ogni  con- 
troversia dove  non  cada  cognizion  di  delitto , 
Civil ,  qui  n'est  pas  criminel.  Azione  civile, 
causa  civile  ,  Action  civile,  cause  civile.  §.  Tal- 
volta nel  numero  del  più  e  usato  senza  nome 
sost.  espresso.  Procès  m.,  cause  civile  f.  Come  : 
egli  faceva  talvolta  piatendo  alle  civili  ,  cioè 
alle  cause  civili. 

CIVILISSIMO,  MA  (tchi-vi-lls-si-mo)  ,  add. 
superi,  di  Civile,    Très-civil ,  très-poli ,  etc. 

CIVILISTA  (tchi-vi-lìs-ta)  ,  s.  m.  Colui  che 
attende  alla  scienza  delle  leggi  ;  Professore  del 
jus  civile,  Jurisconsulte.professeurdedroitcivilm. 

CIVILITA,  CIVIL1TADE,  CIV1LITATE,  s.  f. 
Lo  stesso  che  Civiltà  V. 

CIVILIZZARE  (tchi-vi-li-dsà-ré),  v.  a.  Ridurre 
a  vita  civile.  Magai.  Popoli  civilizzati  dagli  Spa- 
gnuoli ,   Civiliser.  V.  Incivilire. 

CIVILMENTE  (tchi-vilmèn-té) ,  avverb.  Con 
civiltà,   Civilement  ,  poliment  ,  honnêtement. 

CIVILTÀ,  CIVILTADE,  CIV1LTATE  (tchi- 
vil-tà,  tà-dé,  tà-lé),  s.  f.  Costume  e  maniera  di 
viver  civile,  Civilité ,  politesse,  courtoisie,  hon- 
nêteté, gracieuseté ,  urbanité  f.  g.  Civiltà,  per 
Cittadinanza  ,  cioè  grado  e  dignità  civile.  Fa- 
sar.  Meritò  dunque  Andrea  non  solamente  pre- 
mii  grandissimi  ,  ma  e  la  civiltà  ancora,  Droit 
de  citoyen,  de  bourgeoisie  ,  de  cité  in. 

CI  VIRE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Accivire;  Pro- 
cacciare .  provvedere  V. 

CI  VITATE,  s.  f.  voc.  ant.  V.  Città. 

CIVORIO,  s.  in.  Ciborio  V. 

CIZZA,  s.  f.  Poppa  ,  mammella  V. 

CLACCHE  (clàk-ké),  s.  f.  pi.  Folg.  il.  Foce 
moderna.  Nome  che  si  dà  ad  una  specie  di 
scarpe,  che  si  portano  su  le  scarpe  ordinarie  , 
per  ripararle  dall'  umidità  e  dal  fango  ,  e  di- 
consi  anche  Galoseie  ,   Claques  .  galoches  f.   p|. 

CLADE  (clà-dé)  ,  s.  f.  Foce  latina  da  usarsi 
parcamente,  e  solo  nella  poesia,  che  vale  quanto 
Uccisione,  strage.  Ar.  Fur.  E  tra  loi-  cominciar, 
con  fiera  clade  A  tirar  archi  e  a  menar  l-inee 
e  spade,  Massacre,  carnage  va.,  lueiu  Ï. 
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CLAMARE  (cla-mà-rè),  v.  a.  Voce  Ialina  an 
non  usarsi  in  prosa.  Parlare  ad  alta  voce,  Crier 
à  haute  l'oix  ,  appeler  à  haute  voix. 

CLAMAZIONE  (cla-ma-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  cla- 
mare, Clameur  (.,  cri  in.  §.  Per  Chiamamento, 
invocazione  ,  Invocation  f.  Sotto  la  presenzia  , 
e  divozione  ,  e  clainazione  di  essa  beata  im- 
magine. 

CLAMIDE  (clà-mi-dé),  s.  f.  Sorta  d'abito  mi- 
litare senza  maniche  che  portavasi  sulla  tunica. 
La  clamide  era  in  tempo  di  guerra  ciò  che  la 
toga  in  tempo  di  pace  :  essa  non  copriva  tutto 
il  corpo,  ma  particolarmente  la  parte  di  dietro, 
benché  venisse  ancora  su  gli  omeri  e  le  brac- 
cia ,  e  fosse  attaccata  con  una  fibbia  al  petto, 
Clamyde  f.  §.  Coli'  agg.  di  Regia  vale  Manto 
reale.  Segner.  Assalilo  dal  male,  primieramente 
desiderò  di  cambiar  la  clamide  regia  coll'abito 
religioso  ,  Le  manteau  royal  m. 

CLAMORE  (cla-mò-rè)  ,  s.  m.  foce  latina. 
Romore  ,  esclamazione  ,  richiamo  ,  querimonia. 
G.  V.  La  qual  (legge)  saputa  in  corte  ,  ne  fu 
fatto  gran  clamore  al  Papa,  Clameur  {.,  grand 
aï  m.,  grande  plainte  f.  g.  Far  clamore,  vale 
Gridare ,  Crier. 

CLAMOROSO.  SA  (cla-mo-rò-zo),  add.  Voce 
dell'uso.  Aggiunto  di  caccia,  e  dicesi  Di  quella 
che  si  fa  con  grande  strepito  ,  Chasse  qui  se 
fait  avec  grand  bruit  f.,  comme  la  battue,  lâchasse 
du  cerf.  etc. 

CLANDESTINA  (clan-dis-tl-na),  s.  f.  Botan. 
Spezie  di  pianta  ,  il  cui  Gore  è  monopetalo  e 
bilabiato ,   Clandestine  f. 

CLANDESTINAMENTE  (clan-des-ti-na-mèn- 
tè),  avv.  Magai.  In  modo  clandestino,  Clandes- 
tinement, en  cachette,  d'une  manière  clandestine. 

CLANDESTINO  ,  NA  (clan-dés-tì-no) ,  add. 
Aggiunto  per  lo  più  di  matrimonio,  vale  Fatto 
in  segreto  ,   Clandestin. 

CLANGORE  (clan-gò-ré),  s.  m.  Voce  latina. 
Strepito,  suono;  e  dicesi  propriamente  Di  quello 
delle  trombe.  Morg.  E  risuonava  più  d'  una 
trombetta  Per  Roncisvalle  con  certo  clangore  , 
Le  son  des  trompettes  m.,  Ja tifare  f. 

CLARETTO  (cla-rèt-to),  s.  m.  Sorta  di  Tino 
cosi  detto  dalla  chiarezza  ,  Clairet  m. 

CLARIFICARE,  lo  stesso  che  Chiarificare  V. 

CLAR1FICATO,  TA  ,  add.  da  Clarilicare  V. 

CLARINETTO  (cla-ri-nèt-to)  ,  s.  m.  T.  di 
mus.  Strumento  da  fiato  di  legno.  Riguardo  alla 
forma  e  al  maneggio  ha  qualche  somiglianza 
coli' oboe;  ma  il  suo  corpo  è  un  po' maggiore, 
e  ne  differisce  anche  per  rispetto  all'  ancia,  la 
quale  non  ha  che  una  sola  linguetta  di  canna 
che  produce  le  vibrazioni  col  tremore  contro 
il  becco  di  questo  strumento,  cui  è  attaccata, 
Clarinette  f. 

CLARIRE  ,  v.  a.  V.  Chiarire. 

CLARISSIMO,  MA  (cla-rìs-si-mo) ,  add.  sup. 
di  Claro  ;  chiarissimo,  Très-clair,  etc.  V.  Chia- 
rissimo, g.  durissimo  è  anche  titolo  che  si  dà 
in  Firenze  a'  Senatori  ,  Titre  qu'on  donne  à 
Florence  aux  sénateurs  ,  et  qui  signifie  tris-il- 
lustre.       % 

CLARITA,  CLARITADE,  CLARITATE,  CLA- 
R1TUDINE,  s.  f.  V.  Chiarezza. 

CLARO,  RA,  add.  Voce  latina.  Chiaro  V. 

CLARORE,  Voc.  ant.  Rim.  ant.  V.  Chiarore. 

CLASSARE  (clas-sà-ré),  v.  a.  Neologismo  usato 
specialm.  da'natur.  Disporre  e  ordinare  in  classi 
diverse  cose  del  medesimo  genere,  Classer. 

CLASSE  (classi),  s.  f.  Voce  latina.  Armata 
marittima;  carovana  di  navili,  Armée  navale  , 
flotte,  ou  caravane  de  vaisseaux  qui  vont  de  con- 
ferve f.  g.  Per  Ordine  di  milizia  terrestre,  Dé- 
partement des  troupes  m.  g.  Classe  dieesi  an- 
che per  Ordine  o  grado  assolutamente.  Salvin. 
Così  sovente  i  poeti  latini  i  Satiri  con  Fauni 
congiungono,  come  della  medesima  classe  e 
schiera,   Classe  f.,  rang,  ordre  m. 

CLASSIARIO  (clas-sià-rio),  s.  m.  Soldato  an- 
ico  Romano  postato  di  presidio  a'  luoghi  ma- 
rittimi o  alle  rive  de'  fiumi  ,  Sorte  de  soldat 
cluiz  les  anciens  Romains. 

CLASSICO,  CA  (clàssi-co),  add.  Dicesi  di 
cosa  eccellente  e  perfetta,  quasi  di  prima  clas- 
se,  Classique,  g.  Autore  classico,  vale  Autore 
antico,  approvato,  che  fa  autorità  in  certe  ma- 
terie. In  questo  significato  si  dice  ancora  i  Clas- 
tici nel  numero  del  più  in  forza  di   sost.    e  si 
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!  sottintende  Autori,  Auteurs  classiques,  g.  Clas- 
I  sioo  sost.  fu  anche  Un  suono  di  più  strumenti 
'militari  insieme  per  infiammar  gli  animi,  e  per 
segno  di   battaglia,  Fanfare  f. 

CLASSIFICARE  (clas-si-f-cà-ré)  ,  v.  a.  Neo- 
logismo ,  come  Classare  ,  Classer. 

CLASSIFICAZIONE,  s.  f.  Disposizione,  ordi- 
namento per  classi,   Classification  f. 

CLAUDERE,  (clàou-dé-ri) ,  v.  n.  Voe.  ant. 
Chiudere  ,  contenere,  comprendere  ,  Compren- 
dre, contenir,  embrasser. 

CLAUDICANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  zoppica. 
Zoppicante  V. 

CLAUDICARE,  v.  n.  ass.  Zoppicare  V.  g.  E 
per  metaf.  Mostrarsi  incerto,  incostante.  Aveva 
nella  Fede  cominciato  a  claudicare,  Chanceler, 
vaciller  ,  hésiter. 

CLAUDICAZIONE  (claou-di-ca-tsiò-nè) ,  s.  L 
L'azione  di  zoppicare,  Claudication,  action 
de  boiter,  g.  In  T.  de'  leg.  Inegualità  nel  con- 
tralto, Inégalité  dans  un  contrai  f. 

CLAUSOLA,  e  CLAUSULA  (clàou-zo-la),  s.  f. 
Particella  del  discorso,  che  in  sé  racchiude  in- 
tero sentimento,  Clause  f.  g.  Per  Clausula  in- 
tendiamo ancora  Certe  conclusioni  delle  scrit- 
ture segnatamente  legali  o  diplomatiche,  spesso 
richieste  dalla  sostanza  dell'atto,  e  qualche  volta 
da  mera  consuetudine  ,  Clause  f.  g.  Qualche 
volta  significa  anche  Chiusa,  per  es.  di  un  pe- 
riodo ,   Chute  f. 

CLAUSTRALE  (claou-strà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  claustro,  o  sia  di  chiostro,  appartenente  al 
chiostro  o  monastero,   Claustral. 

CLAUSTRO  (clàous-tro)  ,  s.  m.  Voce  latina. 
V.  Chiostro,  g.  Claustro  per  metaf.  vale  Chiu- 
sura V.  g.  Claustro  femminile  ,  virginale  e  si- 
mili, Utero,  V.  Chiostro,  g.  Claustro  dell'  api, 
per  Alveare  V. 

CLAUSULA,  V.  Clausola. 

CLAUSULETTA  (claou-zou-lèl-ta),  s.  f.  dim. 
di  Clausula,  Petite  clause  f. 

CLAUSULOiNA  (claou-zou-lò-na) ,  s.  f.  accr. 
di  Clausula,   Grande  clause  f. 

CLAUSURA  (claou-zoà-ra),  s.  f.  Luogo  dove 
si  rinchiudono  i  Religiosi,  Clôture  f.,  cloître  m. 
g.  Clausura  si  dice  anche  dell'obbligo  a  cui  si 
sottomettono  le  monache,  ed  alcuni  religiosi  di 
non  uscire  dal  lor  Monastero,  Clôture  f.  g.  Clau- 
sura si  dice  ancora  pel  Divieto  di  entrare  in 
un  convento  o  monastero  di  Religiosi  relativa- 
mente alle  persone  di  diverso  sesso,  Clôture  f. 
g.  Clausura  per  Luogo  chiuso,  But.  Fuor  della 
sépulcral  buca,  cioè  della  clausura  del  sepolcro, 
Lieu  fermé  m.,  enceinte  f. 

CLAVA  (clà-va),  s.  f.  Quella  mazza  che  gli 
antichi  fìngevano  ne'  lor  simulacri  in  mano  ad 
Ercole,  Massue  f. 

CLAVATO,  TA  (cla-và-to),  add.  T.  conchi- 
liolog.  Aggiunto  delle  conche  che  sono  sparse 
di  bottoncini  o  nocchi ,  e  perciò  dette  anche 
Echinate,  Hèrissonnè. 

CLAVICEMBALO  (cla-vi-tchèm-ba-lo),  s.  m. 
Salvin.  Buonaccordo,   Clavecin  m. 

CLAVICOLA  (eia  vi-co-la),  s.  m.  Vocab.  dis. 
T.  dell'  anatomia.  Nome  che  si  dà  ad  un  osso 
lungo  ed  irregolare  che  fa  parte  della  spalla  a 
cui  serve  di  puntello,  ed  è  situato  avanti  il  petto 
fra  lo  sterno  e  l'omoplata  coi  quali  si  articola, 
Clavicule  f.  La  clavicola  destra  ,  La  clavicule 
droite  f.  La  clavicola  sinistra,  Le  alavicule gauche  f. 

CLAVICORDIO  (cla-vi-còr-dio),  s.  m.  Bernb. 
lelt.  Lo  stesso  che  clavicembalo,  Clavecin  m. 

CLAVIGERO,  RA  (cla-vì-dgé-ro),  add.  Salvin. 
Che  tien  le  chiavi;  e  qui  è  detto  di  s.  Pietro, 
Qui   lient  les  clefs. 

CLAVO  (cla-vo)  ,  s.  m.  Voce  latina.  Chio- 
do V.  g.  Clavo  per  Timone,  Gouvernail  m. 

CLEIUOMANZIA,  s.  f.  V.  Clidomanzia. 

CLEDONISMO,  s.  m.  e  CLEDONISMANZIA,  f. 
(clé-do-nìs-mo,  nis-man-lsì-a).  Spezie  di  divina- 
zione in  uso  appo  gli  antichi,  cavata  da  pa- 
role accidentalmente  pronunziate,  Clédonisme  in., 
clédonismancie  f. 

CLEMATIDE  (clé-ma-li-dé),  s.  f.  Sorta  d'erba 
detta  altrimenti  Vitalba,  e  Vincaperviuca,  Per- 
veliche,  clématite  t. 

CLEMENTE  (clé-mèn-lé),  arld.  d'ogni  g.  Che 
ha  clemenza  ,  Clément,  doux ,  humain,  miséri- 
cordieux, paisible,  g.  Per  Indulgente,  pietoso  , 
compassionevole  V.  g.  Per  Vago,  grazioso,  pia- 
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|  cevole  ;  detto  di'  cose.  Fir.  Bell.  don.  Dalle 
guance  con  un  clemente  tratto  cominci.!  il  mento, 
Gracieux,   agréable,  moelleux. 

CLEMENì 'EMENTE  (clé-mèn-té-mèn-tè),  avv. 
Con  clemenza,  Doucement,  modérément,  humai- 
nement, avec  clémence,  avec  bonté,  av<c  douceur. 

CLEMENTINE  (clé-mén-ti-né),  add.  f.  pi.  pre- 
so sostantivamente.  Così  chiamano  i  Canonisti 
le  Costituzioni  di  Clemente  Quinto  Sommo  Pon- 
tefice, che  si  leggono  nel  Corpo  canonico  dopo 
il  sesto  libro  delle  Decretali;  e  allorachè  d'una 
di  queste  fanno  menzione  ,  dicono  Clemenlina 
nel  numero  del  meno,  Clémentines;  décrétales, 
ou  constitutions  de  Clément  V.  f.  pi. 

CLEMENTISSIMO  ,  MA  (clè-mén-ts-si-mo)  , 
add.  sup.  di   Clemente,   Très-clément,  etc. 

CLEMENZA,    ,  (clé-mèn-tsa,  tsia),  s.  f.  Virtù 

CLE.MENZIA,  \  che  muove  a  piacevolezza  il 
superiore  verso  Io  •'nferiore  nello  imporgli  pena, 
o  nel  perdonargli  le  offese,  Clémence,  douceur, 
modération,  humanité,  rémission   f. 

GLENA  (clé  na)  ,  s.  f.  St.  ant.  Veste  doppia 
e  da  inverno,  che  ponevansi  sopra  la  tonica  gli 
antichi  Greci  e  i  Romani,  Clène  (. 

CLEPSIDRA,  s.  f.  Rucdl.  Clessidra  V. 

CLERICALE,  add.   Volg.  it.  Cbericale  V. 

CLERICATO,  s.  m.  V.  Chericato. 

CLERO  (clè-ro),  s.  m.  L'ordine  Ecclesiastico, 
o  sia  il  corpo  o  università  de'Cherici,  Clergé  m. 
g.  T.  di  st.  nat.  Nome  di  un  vermicello  presso 
i  Greci  che  infesta  i  favi  delle  api,  e  dai  mo- 
derni Naturalisti  applicato  ad  un  genere  d'  irn- 
setti,  a  motivo  che  le  larve  di  alcune  sue  spe- 
cie nuocono  molto  gli  alveari ,  vivendo  col  di- 
vorare le  larve  delle  alpi,  Clèrus,  et  clairones  pi. 

CLEROMANTE,  s.  m.  Chi  professa  o  pratica 
Cleromanzia,  Cléromancien  m. 

CLEROMANZIA  (clé-ro-man-tsl-a),  s.  f.  T.di- 
dasc.  Indovinamento  per  via  di  dadi  ,  Cléro- 
inancie  f. 

CLES1A,  e  CLESIASTICO,  V.  Ecclesia,  Ec- 
clesiastico. 

CLESSIDRA  (clés-sì-dra),  s.  f.  Oriuolo  ad  ac- 
qua, di  cui  gli  antichi  ordinariamente  servivansi 
a  misurare  il  tempo,  Clepsydre,  horloge  d'eau  f. 
g.  Clessidre  ehiamaron  pure  gli  antichi  Diverse 
loro  macchine  idrauliche, Clepsydres  f.pl.  g.I  Greci 
nomarono  anche  Clessidra  Un  certo  vaso  di  creta 
forato  a  guisa  di  crivello,  per  cui  si  versava  l'ac- 
qua a  zampilli ,  ed  era  una  spezie  d'  annaffia- 
tolo, Arrosoir  m. 

CLETTE  o  CLEPTE  (clèi-té),  s.  m.  Genere 
d'insetti  che  vanno  a  deporre  le  loro  uova  nel 
corpo  delle  larve  d'altri  insetti,  Clepte  m. 

CLIBANARIO  (cli-ba-nà-rio) ,  s.  m.  St.  ant. 
Soldato  antieo  romano  ornato  con  scudo  di 
ferro    inarcato  .   Clibanaire  ra. 

CLIDOMANZIA  (cli-do-man-tsì-a),  s.  f.  Gre. 
cismo.  Divinazione  per  mezzo  delle  chiavi,  C/et- 
domancie  f. 

CLIENTE  (clièn-té),  s.  d'  ogni  g.  Colui  o  co- 
lei per  cui  1'  avvocato  o  il  procuratore  agita  la 
causa  o  altro  negozio  ,  Client  al  mase.  Cliente 
al  fem.  g.  Per  Aderente,  partigiano,  fautore  V. 
g.  Cliente,  T.  di  stor.  rom.  Così  chiamarono  i 
Romani  Coloro  che  si  mettevano  sotto  la  pro- 
tezione de'  più  potenti  citladini  ,   Client  m. 

CLIENTELA  (clièn-tè-la) ,  s.  f.  Protezione, 
patrocinio  accordato  a'  clienti  o  partigiani  , 
Clientèle,  protection,  sauve-garde ,  défense,  fa- 
veur f.  g.  Clientela  è  anche  nome  collettivo  , 
e  significa  Tutti  i  clienti  di  alcuno,  Clientèle  f. 
Famiglia  potente  di  clientele  e  di  partigiani. 
Guic.  Slor. 

CLIENTOLO,  e  CLIENTULO,  V.  Cliente. 

CLIMA  (dì-ma),  s.  in.  Spazio  del  globo  ter- 
racqueo, contenuto  da  due  paralleli,  tanto  lon- 
tani tra  loro,  che  il  maggior  dì  dell'uno  avanzi 
quello  dell'  altro  d'  urrà  mezz'  ora  ,  Climat  ni. 
g.  Da'  Geografi  si  dà  altresì  il  nome  di  clima 
A  quella  linea  che  sul  globo  indica  la  divisione 
de'  Climi,  Climat  m.  g.  Nell'uso  comune  della 
lingua  .  questa  voce  si  prende  pure  in  signifi- 
cato d'i  Paese,  regione,  principalmente  riguardo 
al  cielo,  o  aria  che  vi  si  respira,  Climat,  ciel, 
pays  m.,  région  f.  g.  Nel  numero  del  più  si 
dice  Climi,  e  non  dime,  come  scrissero  alcuni 
antichi. 

CLI.MATE,  s.  m.  Climato  e  Climo  dissero  gli 
antichi  in  luogo  di  Clima  V. 
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CLIMATERICO,  CA  (cli-ma-'.è -ri-co)  ,  acid. 
Voce,  dell'uso.  Diersi  solamente  d'ogni  settimo 
anno  della  vita  umana,  e.  vale  Pericoloso.  Sic- 
Kiinr  l'anno  sessantesimo  ter/o  della  vili,  che 
e  il  nono  settenario,  si  slima  essere  il  più  pe- 
ricoloso, cosi  suol  anche  chiamarsi  il  Gran  cli- 
materico ,  Clìmatérique. 

CLIMA TO  ,  s.  in.  V.  Clima. 

CLIMENIO,  a.  m.  V.  dimeno. 

CL1V1ENO  (cli-mc-no) ,  s.  m.  Botan.  Pianta 
di  cui  il  gambo,  i  fiori  e  i  fruiti  hanno  molta 
somiglianzà  con  quelli  della  catapuzza,  Clymine  l. 

CLIMO  ,  s.  in.  V.  Clima. 

CLINANTO  (cli-nàn-io),  s.  m.  St.  nat.Nomc 
dalo  al  ricettacolo  conico  dei  fiori  composti  ed 
altri,  ricettacolo  che  si  considera  come  un'estre- 
mità del   peduncolo  ,  Clinaiilhe  in. 

CLINICO.  CA  (cll-ni-co),  add.  T.  della  sto- 
ria. Così  furono  detti  coloro  che  si  facevano 
battezzare  in  punto  di  morte,  Clinique,  g.  Cli- 
nico ,  T.  della  medicina.  Aggiunto  che  si  dà 
egualmente  a'  Medici  e  alla  Medicina,  riguardo 
aila  cura  de'malati  nel  letto,  il  che  più  comu- 
nemente dicesi  Medicina  pratica,  Medico  pra- 
tico ,  Clinique. 

CLINOPUDIO  (cli-no-pò-dio)  ,  S.  m.  Botan 
Sorta  di  pianterella  simile  al  sermollino  e  a! 
basilico,  Clinopodium.fau*  basilic  ax.^fabrègue  f. 

CLIPEACI  (cli-pèa-uhi) ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Sezione  di  crostacei  che  hanno  il  corpo  rive- 
stito nella  parte  superiore  di  un  teschio  in  forma 
di  scudo  .   Clypèacès  m.   pi. 

CLIPEATO,  TA  (cli-péà-to).  nà&.V.L.  Mu- 
nito dello  scudo,  Arme  d'un  bouclier.  g.  T. 
b  itanico.  Aggiunto  di  quella  foglia  il  cui  pic- 
ciuolo non  è  attaccato  alla  base,  ina  nel  mezzo 
di  essa,  come  ninfea  e  simili.  Dicesi  anche  Pel- 
tato,   Pelle. 

CLIPEO  (clì-pèo),  s.  m.  Foce  latina,  e  dello 
stile  poetico  solamente  ,  o  trattandosi  di  storia 
antica,  e   vale  Scudo,  Bouclier  m. 

CLISAGRA  (cli-sà-gra),  s.  f.  Chir.  Gotta  del- 
l'articolazione  della  clavicola  collo  sterno,  Clei- 
sagre  f. 

CLISMA  (clìs-ma),  s.  m.  Chir.  Liquore  medi- 
cato che  s'introduce  nell'intestino  retto, Coirne  m. 

CLISMATICA  (clis-mà-ti-ca),  s.  f.  Med.  Cosi 
hanno  chiamata  alcuni  autori  la  chirurgia  infu- 
sori.!, cioè  Quella  parte  della  medicina  che  in- 
segna la  maniera  d'infondere  od  injcttare  nelle 
vene  dei  medicamenti  liquidi  per  rinvigorire  il 
coi  pò  ,   Clysmatique  i. 

^Hcn™!v   \  s.  m.  Serviziale,  cristéo  V. 
CLIo  I  tnU,   ) 

CLITORIDE  (cli-tò-ri-dè) ,  s.  com.  Piccola 
prominenza  carnosa  a  foggia  di  ghianda  alquanto 
lunghetta,  clic  è  situata  nelle  parti  naturali  ed 
esterne  della  donna  ,   Clitoris  ni. 

CLITOROTOMIA  (  cli-to-ro-to-mì-a  )  ,  s.  f. 
Anal.  Amputazione  della  clitoride,  Clitorotomiei. 

CL1TTICA  .  s.  f.  V.  e  di'  Ecclittica. 

CLIVO  (cll-vo),  s.  m.  Foce  oggidì  troppo  la- 
lina  ,  e  vale  Collinetta  ,  monticcllo  ,  poggio  , 
Colline,  éminetice  f .  ,  coteau  ni.  g.  Clivo  è 
ali  resi  add.  e  vale  Pendente,  posto  a  pendio, 
Penchant  ,  qui  est  eri  pente. 

CLIZIA  (clì-tsia),  s.  f.  Fiore  con  altro  nome 
chiamato  eutropia  e  girasole  ,  in  cui  .  secondo 
la  favola,  fu  convertita  Clizia,  ninfa  dell'Oceano, 
amata  da  Apollo,  Tournesol,  héliotrope  in., 
cotona  solis  f.  V  è  anche  chi  dice  Soleil  ni. 

CLOACA  (cloaca)  ,  s.  f.  Fogna  ,  chiavica. 
Acquedotto  o  cavità  sotterranea  ,  la  quale  co- 
perta con  archi  e  vòlte,  serve  per  dare  esito 
all'  acque  e  alle  immondezze  d'  una  città  . 
Égout  va.  La  voce  Cloaque  f.  non  suole  usarsi 
troppo,  fuorché  trattandosi  delle  chiaviche  de- 
gli antichi.  §.  Cloaca.  R.d  oss.  anat.  Quella 
parie  degl'intestini  che  è  ricettacolo  dello  sterco, 
Cloaque  f.  g.  Nell'Anatomia  comparativa,  cloaca 
significa  Un  canale  nel  corpo  degli  uccelli  ,  il 
quale  serve  per  condurre  1  uovo  dall'ovaja  siuo 
alla  sua  uscita,  Cloaque  (. 

CLONICO  (clò-ni-co),  add.  Med.  Epiteto  dei 
movimenti  convulsivi  ,  allorché  le  contrazioni 
s  in  ineguali,  irregolari  e  successive.  Si  dice 
ancora  Polso  clonico,  allora  ch'esso  non  con- 
serva un'  uniformità  nelle  vibrazioni,  ma  ora  é 
forte,  ora   debole,  ec.   Clonique. 

CLOPEMANIA  [clo-pé-ma-nì-a) ,  s.   Î.    Med.\ 
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Il  dottore  Andrea  Mathey  da  Ginevra  designò 
sotto  questo  nome  Una  sorta  di  follia  che  con- 
siste in  un'  inclinazione  a  Miliare  senza  neces- 
siti!, e  senza  esservi  astretto  da  un  bisogno  près 
sante  della  miseria  ,  Clopémanie,  klopèmanìe  f. 
CLORA  (clò-ra),  s.  f.  Dolan.  Cenere  di  piante 
così  dette  perchè  i  fiori  di  una  Mia  specie  sono 
di   un   giallo  traente  al  verde  ,   Chlore   in. 

CLORATI  (clo-ràii)  s.  in.  Cium.  Cosi  chia- 
inansi  Le  combinazioni  dell'acido  dorino  colle 
basi   diverse  ,   Chlorates   ni.   pi. 

GLORINO  (clo-rì-na).  s.  in.  Chim.  Specie  di 
gaz,  altrimenti  detto  acido  muriatico  ossigenato 
(ossiniuiiatico  di  Bmgnalclli)  ,  perchè  è  di  un 
color  verde  gialliccio  ,   Chiarine  l. 

GLORIO  (ciò-rio),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'in- 
selti  di  color  verde  .  Chiurlati  m.  g  Glorio  è 
anche  il  nome  che  gli  antichi  davano  Ad  un 
uccello  verde  oscuro,  il  quale  è  nemico  giurato 
del  corvo,  e  tutti  due  si  tendono  delle  insidie 
per  rubarsi  scambievolmente  le  uova,  Chlorion  m. 
CLORITE  [clo-rì-lé),  s.  f.  St.  nat.  Specie  di 
pietra  untuosa,  ordinariamente  friabile,  com- 
posta di  una  quantità  di  pagliuole  o  di  piccoli 
grani  rilucenti,  di  un  colare  che  varia  dal  verde 
bruno  al  venie  alquanto  giallo;  il  che  forse  de- 
riva  dal   ferro  ch'essa   contiene,   Chiarite  m. 

CLORO  (clù-rn).  s.  in.  Chini.  Una  delle  ma- 
terie credute  semplici  od  indecomposte  dai  Chi- 
mici. La  base  del  gaz  acido  muriatico  ossige- 
nato, Chlorus  ni. 

CLOROCEFALO  (clo-ro-tchè-fa-lo),s.  m.  St. 
nat.  Spezie  di  martino  pescatore  che  ha  la  te- 
sta coperta  come  da  un  berretta  verde  coro- 
nata  di   nero.   Chlorocèphale  m. 

CLOROCJANICO  (clu-ro-tchià-ni-co)  ,  s  m. 
Cita.  Nome  di  un  acido  che  risulta  dalla  com- 
binazione del  cianogeno  col  dormo  ,  Chloro- 
cy ani que  m. 

CLOROFANA  (clo-ro  fà-nn)  ,  s.  f.  Si.  rial. 
Nome  dato  ad  uno  spato  fluoré  o  ad  una  calce 
iln.it ica  apatica  di  Siberia,  di  color  violetto,  che 
gettala  sui  carboni  ardenti  non  decrepita  ,  ma 
tramanda  una  bella  luce  di  color  verde,  Chlo- 
rophane  f 

CLOROFILL\  (clo-'-o-fìl-la),  s.  f.  Chim.  La 
materia  verde  delle  foglie,  conosciuta  altre  volte 
col  nome   di   fecula.   Chlorophylle  t. 

CLOROPIGIO  (clo-ro-pì-dglc),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d  uccelli  che  ha  il  groppone  verdastro, 
Chloropygius  m. 

CLOROPO  (clo-rò-po),  s.  m.  Si.  nat.  Uccello 
così  detto  pe'suoi  piedi  verdastri,  Chlorope  m. 
CLORORINCO  (clo-ro-rìn-co),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d'  uccello  cosi  nominato  pel  suo  bec- 
co misto  di  color  giallo  nerastro  ,  Chlororyn- 
que    m. 

CLOROSI  (clò-ro-zi),  s.  f.  Med  Malattia  mu- 
liebre ,  detta  anche  morbo  virgineo  ,  itterizia 
bianca.   Chlorose  f. 

CLOROSSICARBONlCO(c/tf-rowi-ca/-£ò-m- 
Co)j  s.  ni.  Chini.  Combinazione  del  dorino  col- 
1'  ossido  di  carbonico,  Chlorox  y  carbonique  m. 
CLOROSS1LO  (clo-ròs-si-lo)  ,  s.  m.  Bulan. 
Albero  delle  Indie  ,  il  quale  lascia  fluire  una 
resina  che  i  Bramini  impiegano  nelle  loro  pa- 
gode a   modo  d' incenso  ,   Chloro.iylon  m. 

CLUNALGIA  {clou-nal-dgì-a),  s.  f.  Med.  Do- 
lore  delle  natiche,  Clunalgie  f. 

CNESTIDE  (cuès-ti-dè),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante,  i  peli  delle  cui  casside  eccitano  un 
vivo   prurito,   Cnestis  f. 

CNICO.  s.   m.  Botati.  V.  Cartamo. 
CN1DOSI  (cni-dò-zi),  s.  f.  Med.  Prurito  forte 
ed  ahbruciante  ,  simile  a  quello    che  sente  chi 
è   punto   dall'ortica,   Cnidose  f. 

CN1SSOREGM1A  (cnis-so-rég-mì-a),  s.  f.  Med. 
Indisposizione  dello  stomaco,  per  cui  si  produ- 
cono dei  rutti  acidi,   Cnissoregmie  f. 

CO'.  Voce  abbreviata  da  Con  li  ,  e  si  pro- 
nunzia coli  o  stretto,  Avec  Ics.  g.  Co'  pronun- 
ziato eoll'o  largo,  vale  Come  V.  g.  Anticamente 
Co  senza  apostrofo  fu  detto  alla  lombarda  in 
vece  di  capo,  estremità,  Téle  f.,  chef,  bout  m., 
extrémité  f. 

COABITANTE    part,  di  Coabitare  V. 
COABITARE  (coa-bità-iè)  .  v.  n.    Abitare  . 
vivere  e  conversar  insieme  con  altri  in  un  istesso 
luogo  ,  Loger ,  habiter,  vivre  ensemble,   g.   Par- 
andosi di  uomo  e  femmina,  vale  Vivere  insieme 
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come  marito  e  moglie,   Cohabiter,  habiter  avec 
une  femme. 

CO  ABITATORE  (coa-bi-la-lò-ré).  v.  m.  Colui 
che  abita  e  vive  con  altri  in  i\n  istesso  luogo, 
Celui  qui  habite  dans  le  même  endroit.  Ovvero 
Celui  qui  loge  en  compagnie  d'une  ou  de  plu- 
sieurs personnes. 

CO  ABIT  AZIONE  (coa-bi-ta-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
coabitare,  o  il  vivere  in  società.  But.  Foresta 
e  luogo  di  fuori  ,  separato  dalla  congrega/ione 
e  coabita/ione  degli  uomini.  L'èlal  de  ceux  qui 
vivent  en  société,  ou  qui  logent  ensemble.  Par- 
landosi   di   marito   e   moglie,    Cohabitation  f. 

COACCADEMICO  (co-ac-ca-dc-mi-co) ,  s.  m. 
Magai,  lelt.  Accademico  collega,  com  pugno  del- 
l'Accademia, Collègue,  confrère  d'académie,  ou 
de   la  même  académie  m. 

COACERVARE  (coa-tchér-và-ré).  v.  a.  Voce 
latina,  che  vale  Ammassare,  ammucchiare,  am- 
monticellare  ,  e  di  cui  non  trovo  esempio  nei 
migliori  scrittori.  Il  Staivi  ni  però  s'è  servito  del 
participio   Coacervato.   Entasser;  amonceler. 

COACERVATO.  TA  (coa-tchér-và-lo)  ,  Salv. 
dis.  add,  e  part,  d  il  verbo  Coacervare:  Am- 
montalo, ammassalo,  posto  insieme,  Entassé, 
amoncelé,  accumule. 

COACEKVAZIONE  (coa-tchér-va-tsiò-nè).  s.f. 
Ammucchiamento,  adiinamento  di  cose,  Elitas- 
sì ment,  amas   m.,   acciimiilaiion   f. 

COADERENTE  (coa-dé-rèn-té) ,  s.  m.  Che  è 
aderente  insieme  con  altri.  S.  Agost.  C.  D.  Per 
lo  tumulto  di  alcuni  suoi  coaderenti  fu  costretto 
punirla.   Qui  est  adhérent  avec  des  autres. 

COADIUTATORE  (coa-diau-ta-lò  ré),  s.  m. 
Voce  oggidì  poco  usata.  Socio  .  compagno  che 
ajuta  .  che  as-i-,te  un  altro  nel  suo  ministero  , 
Aids,   adjoint,   cooperali  ur  in. 

COADJUTO  (coa-diuà-lo),  s.  m.  T.  legale. 
Colui  che  ha  un  coadjutore  nelle  sue  funzioni, 
Celui  qui  a  un  coadjutettr  dans  ses  fonctions  in. 

COADIUTORE  (coa-diou-tò-rè).  s.  m.  Colui 
che  è  aggiunto  ad  un  allro,  per  ajutarlo  a  far 
le  funzioni  del  suo  ministero;  e  dicesi  special- 
mente Di  colui  che  è  aggiunto  a  un  Vescovo 
o  a  un  C «ionico  ,  per  ajutarlo  nelle  sue  fnn- 
zioiv   e  succedergli   nella  dignità    Coadjuteur  m. 

COADIUTORI.*  (coa-diou-to-rì-a)  ,  s.  f.  Di- 
gnità e   uffizio  del   Coadjutore,   Cnadjutorerie  f. 

COAUJUTRICE  (coa-diou-irì-iché)  ,  s.  f.  Se- 
gner.   Verb.   f.   di   Coadjutore.   Coadjiitrice  f. 

COADIUVANTE  (coa-diou-vàn-tè),  add.  d'o- 
gni g  Che  coadj  iva  ,  e  dieci  particolarmente 
Della  divina  grazia.  Qui  aide,  qui  secourt,  qui 
assiste,    ou  coopère. 

COADIUVARE  (eoa-diou-và-rè),  v.  a.  Ajuta- 
re,  porgere  o  dar  ajuto  ad  un  altro,  per  far 
qualche  cosa,  Aider,  assister,  seconder ,  secou- 
rir, concourir,  contribuer. 

COADIUVATO,  TA  (eoa  diou-và-to),  part,  da 
Coadjiivare   V. 

COADUNARE  (coa-dou-nà-rè),  v.  a.  Aduna- 
re, risi,  ignere  e  raccogliere  insieme,  Amasser, 
i  amasser ,  accumuler,  entasser,  rassembler  di- 
verses choses, 

COADUN AZIONE  (coa-dou-na-tsiò-né),  s.  f. 
But.  par.  L'  azione  di  adunare  ,  di  raccogliere 
insieme  più  cose  disunite,  L'action  d'entasser  , 
d'assembler,  de  i  amasser  i.,  assemblage  ni. 

COAGOLARE.    a  ,T    r         .  r        ,  , 

COAGULATO,  f  J'  C°aSuIar«  »  Coagulato, 

COAGOLO,         (  CoaSul°- 

COAGULABILE  (coa-gou-là-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Glie  può  coagularsi,  Qui  peut  se  coagu- 
ler,  se  calili  r. 

COAGULAMENTO  (coagou-la-mèn-to).  s.  m. 
Coagulazione,  il  coagulare,  Coagulation,  con- 
densation t.,  épaississement  m. 

COAGULANTE  (coa-gou-làn-ié)  ,  add.  d'o- 
gni g.    1?.  didascal.   Qui  coagule. 

COAGULARE  (coa-gou-là-ré)  ,  v.  a.  Rappi- 
gliare e  unir  insieme  una  cosa  liquida  ,  sicché 
ispessisca,  e  non  sia  più  fluida.  Coaguler,  cail- 
ler, figer  ,  condenser  ,  épaissir,  g.  Coagularsi  , 
n.  p.  Rappigliarsi,  spessirsi,  Se  coagulo;  se  cail- 
ler, se  figer,  etc. 

COAGULATIVO,  VA  (coa-gou-la-ti-vo).  add 
Che  ha  facultà  di  coagulare.  Red.  Talvolta  ac- 
cade che  nel  sangue  s'introduca  qualche  discra- 
sia soverchiamente  acetosa  e  coagulativa  ,  Qui 
a  la  force  de. coagula;  de  figa;  de  cailler. 


COA 

COAGULATO,  TA  (coa-gou-là-to) ,  part,  da 
Coagulare   V. 

COAGULAZIONE  (coa-gou-la-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Lo  stato  d'  una  cosa  coagulata  ,  e  1'  azione  del 
coagulare,  Coagulation  {.,  caillemenl ,  épaissis- 
sement  m.,  condensation  f. 

COAGULO  (coà-gou-lo).  s.  m.  Presame,  ga- 
glio.  Generalmente  dicesi  Di  tutto  ciò  che  serve 
a  rappigliar  il  latte,  sia  fior  di  cardo,  latte  di 
fico,  o  ventriccino  di  bestiuole  pieno  di  latte. 
Presure  f. 

COAJUTATORE.  Pallav.  C.  7\Coadjutore  V. 

COAJUTORE.  Varch.  Stor.  Coadjutore  V. 

COALESCENZA  (coa-lêchèn-tsa)  ,  s.  f.  T. 
dell'aitai.  Dicesi  d'una  delle  unioni  o  connes- 
sioni delle  ossa  ,  V.  Sinfisi.  g.  In  T.  di  chir. 
vale  Coesione,  riunione  di  parti  divise  ,  com'  è 
delle  ferite,  piaghe,  o  delle  aderenze  morbose, 
Coalescence  f. 

COARTARE  (coar-tà-ré)  ,  v.  a.  Ristrignere, 
limitare ,  ridurre  alle  strette.  Dant.  Laonde 
vengon  tali  alla  Scrittura  ,  Ch'  uno  la  fugge  e 
l'altro  la  coai  ta  ;  e  il  But.  spiega  :  La  coarta, 
cioè  stringe  la  regola  sciitta,  stringendola  con 
l'esposizioni  strettissime,  Resserrer,  limiter,  étré- 
çir,  rétrécir.  g.  Per  sforzare,  astringere,  violen- 
tare, V.  Coailato. 

COARTATI  VO,  VA  (coar-ta-tt-vo),  add.  Atto 
a  coartare,  che  ha  virtù  di  coartare,  Qui  a  la 
faculté  de  resserrer  ,  de  limiter ,  d'étrècir ,  de 
rétrécir. 

COARTATO,  add.  m.  da  Coartare  ;  Ristretto, 
limitato.  Resserré,  limité.  g.  Sforzato,  astretto  , 
violentato.  Magai.  Dio  mi  dia  forza  di  reg- 
gere al  saciificio  coartato  che  gli  è  piaciu- 
to d'  esiger  in  quello  scambio  ,  Forcé  ,  con- 
traint. 

COARTAZIONE  (coar-ta-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Rin- 
serramene ,  stringimento  V.  g.  Per  Astringi- 
mento,  costringimento  Cavale.  Frutt.  Debb'  es- 
sere volontaria  (la  confessione)  senza  indugio  e 
coartazione,   Coaction,    contrainte    f. 

COATI  (coà-ti),  s.  m.  T.  de'  natur.  Quadru- 
pede detto  Orsetto  d'America,  Sorte  de  petit 
renard. 

COATTIVO,  VA  (coat-ti-vo),  add.  Voce  di- 
dasc.  Atto  a  costringere,  obbligatorio  sotto  pena, 
Coadif,  qui  contraint ,  qui  a  droit  de  con- 
traindre. 

COAZIONE  (coa-tsiò-nè),  s.  f.  Cavale.  Frutt. 
Costringimento,  sforzamento,  Coaction  ,  con- 
trainte f. 

COBALTO  (co-bàl-to) ,  s.  m.  St.  nat.  Nome 
di  uno  de' metalli,  il  quale  ha  un  colore  gri- 
gio roseo  senza  alcuno  splendore,  e  sembra  com- 
posto o  a  lamine  o  a  grani  o  a  fibre,  Cobalt, 
cobolt  in. 

COBIO  (cò-bio),  s.  ni.  Sahin.  Quel  pesce  che 
Comunemente  si  chiama  Ghiozzo  V. 

COBBOLA,;  (còb-bo-la,  cò-bo-la),  s.  f.  Voci 

COBOLA,  s  antiche,  che  vagliono  Componi- 
mento lirico,  ed  ebbero  origine  dal  Provenzale 
coblas,  che  in  quella  lingua  avea  lo  stesso  si- 
gnificato, Pièce  de  poesie  ancienne  que  les  Pro- 
vençaux appelaient  coblas. 

COCCA  (còc-ca),  s.  f.  La  tacca  della  freccia, 
nella  quale  entra  la  corda  dell'  arco  ,  Coche 
d'une  flèche  f.  §.  Poeticamente  prendesi  per  Lo 
strale  stesso,  V.  Strale.  g.  Si  dà  altresì  il  nome 
di  cocca  A  quel  bottoncino  che  è  all'uno  e  all'al- 
tro capo  del  fuso,  Les  deux  bouts  du  fuseau  m.  pi. 
§.  Cocca  dicesi  anche  Quel  poco  d'  annoda- 
mento che  si  fa  alla  cocca  superiore  del  fuso, 
quando  si  gira  e  si  torce  ,  perchè  il  filo  non 
iscatti,  Boucle  (.,  ou  nœud  coulant  m.,  avec  lequel 
on  arrête  le  fil  au  fuseau,  g.  Cocche  chiamami 
pure  Le  cantonate  o  angoli  de' panni  e  simili, 
Lisière  f.  §.  Cocca,  V.  Brigantino.  g.  In  cocca, 
avv.  In  pronto,  Tout  prêt.  g.  In  cocca,  in  cocca, 
In  cima,  presso  al  termine.  Poliz.  Mille  volte 
in  cocca  in  cocca  Ha  condotta  già  la  pratica  , 
Jusqu'au  bout.  g.  Far  le  cocche.  Salvili.  Simil- 
mente colle  mani  si  fanno  altri  gesti  di  beffe  , 
conie^àr  le  cocche  o  coccare ,  battendo  una 
mano  aperta  sopra  1'  altra  serrata,  o  pure  adat- 
tando il  dito  medio  col  pollice  in  maniera  che 
•guisciando  l'uno  dall'altro,  e  battendo  il  medio 
sulla  palma,  venga  a  fare  scoppio,  tratta  la  si- 
militudine dal  far  la  cocca  al  fuso  da  filare  , 
Fair€  avec  les  mains  certains  gestes  bruyants, 
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qui  signifient  qu'on  méprise  une  personne,  ou 
qu'on  se  moque  de  ce  qu'elle  dit. 

COCCARE  (coc-cà-ré),  v.  a.  Incoccare  ,  ac- 
coccare, far  entrare  la  corda  dell'arco  nella  tacca 
o  sia  cocca  della  freccia,  Encocher  une  flèche. 
g.  Coccare  è  anche  Quell'atto  che  suol  fare  la 
bertuccia  ,  quando  ella  spigne  il  muso  innanzi 
e  digrigna  i  denti  per  minacciare  e  far  paura 
a  chi  le  dà  noja,  Faire  la  grimace.  g.  Coccare 
uno,  dicesi  fig.  Del  beffeggiare,  uccellar  qual- 
cheduno,  Bafouer,  se  moquer  de  quelqu'un,  lui 
faire  la  niche. 

COCCHETTA  (cok-kèt-ta),  s.  f.  dimin.  di  Coc- 
ca; caperozzolo  a  guisa  di  cocca,  Coche,  petite 
entaille  f. 

COCCHIATA  (cok-kià-la) ,  s.  f  Sorta  di  se- 
renata che  i  Musici  e  Suonatori  vanno  a  far  in 
cocchio^  e  oggidì  si  dice  anche  Di  quelle  che 
filinosi  fuor  di  cocchio  con  allegrìa  e  strumenti 
musicali,  spezialmente  nelle  notti  d'estate,  Sé- 
rénade f.  g.  Cocchiata,  per  la  Poesìa  stessa  che 
si  canta  nella  cocchiata,  Vers  que  l'on  chante 
à  ces  sortes  de  sérénades  m.  pi.  g.  Cocchiata, 
per  lo  stesso  che  Carrozzata  V. 

COCCHIERA  (cok-kiè-ré)  ,  s.  m.  Colui  che 
guida  il  cocchio  ,  Cocher  ro. 

COCCHIGLIA,  V.  Cochiglia. 

COCCHINA  (cok-kl-na),  s.  m.  T.  marinaresco, 
e  significa  lo  stesso  che  Struzza,  ma  s'intende  di 
quella  die  serve  per  far  vela  con  trinchetto  al 
palo  ,  Échalas  m.  §.  Cocchina  ,  sorta  di  ballo 
praticato  per  lo  più  da'  contadini  ,  Sorte  de 
danse  des  paysans. 

COCCHIO  (còk-kio),  s.  m.  Sorta  di  carretta, 
non  molto  dissimile  dalla  carrozza  ,  Char,  car- 
rosse m.  g.  Tirare  o  Toccare  innanzi  il  cocchio, 
per  Fare  viaggio,  proseguire  la  sua  via.  Malm. 
Oh  via  diss' ella,  tocca  innanzi  il  cocchio,  Con- 
tinuer son  chemin,  avancei . 

COCCHIONE  (cok-kiò-né),  s.  m.  accresc.  di 
Cocchio;  cocchio  grande,  Un  grand  char,  un 
grand  carrosse  m. 

COCCHI UMkRE(cok-kiou-mà-rè),v.  a.  Salvili, 
foce  bassa  ,  che  vale  Corbellare  ,  ficcarla  ad 
uno,  Jouer  «re  tour,  une  pièce  à  quelqu'un.  V.  Cor- 
bellare. 

COCCHIUMATOJO  (cok-kiou-ma-tò-io),  s.  m. 
T.  de'bottai.  Sgorbia  per  fare  il  cocchiume  alle 
botti  ,  Gourge  f.,  ciseau  pour  faire  le  bondon 
des  tonneaux   m. 

COCCHIUME  (cok-kioù-mé) ,  s.  m.  Quel  tu- 
racciol  di  legno,  o  di  sughero,  che  tura  la  buca, 
donde  s'empie  la  botte,  ed  anche  la  buca  stessa, 
Boudon,  et  le  trou  du  bondon  m.  g.  Cocchiu- 
me, per  similitudine  pigliasi  per  Culo  V. 

COCCIA  (cò-techia) ,  s.  f.  Piccola  enfiatura. 
Cr.  Si  tragga  sangue  della  vena  la  quale  è  sotto 
la  lingua,  cioè  che  due  quasi  cocce  ovvero  gan- 
gole che  son  quivi  si  segnino  ,  Petite  enflure  f. 
g.  Coccia  della  spada,  dicesi  La  guardia  della 
mano  posta  sotto  l' impugnatura  della  spada , 
Garde  d'èpée  f.  g.  Coccia,  in  modo  basso  pren- 
desi per  La  testa,  La  caboche,  la  téle  f.  g.  Onde 
Aver  la  coccia  dura,  vale  Aver  la  testa  dura, 
Avoir  la  lète  dure,  avoir  une  mauvaise  caboche, 
g.  Coccia  per  Guscio  di  un  testaceo,  conchiglia. 
Coquille  f. 

COCCIATO.  Lo  stesso  che  Incocciato,  coc- 
ciuto. Entêté  ,  opiniâtre. 

COCCIGE  (co-techì-dgé),  s.  m.  Foc.  dis.  T. 
dell'anatomia.  Ossicino  situato  all'estrema  parte 
dell'osso  sacro,  di  cui  egli  è  come  un'appendice, 
Coccyx  m. 

COCCIGEO,  EA  (co-techi-gè-o),  add.  T.  dei 
nolomisti.  Appartenente  al  coccige,  Coccygien. 

COCCINCINA  (co-tcchin-tchi-na),  s.  f.  Bolan. 
Specie  di  pianta  del  genere  Lauro  ,  apparte- 
nente all'ottandria  monoginia,  famiglia  delle  lau- 
rine, che  ha  le  foglie  opposte  triplinervi  ,  al- 
quanto glauche  di  sotto,  ed  i  fiori  in  corimbo. 
La  corteccia  dà  un  olio  fragrante  come  il  ga- 
rofano ,  Calilaban  m. 

COCCINIGLIA  (co-techi-nì-glia) ,  s.  f.  Tinta 
di  color  rosso  ,  che  si  cava  da  una  spezie  di 
vermi,  che  anch'essi  si  chiamano  cocciniglia, 
Cochenille  f. 

COCCIO  (cò-techio),  s.  m.  Pezzo  di  vaso  rotto 
di  terra  cotta  ,  Têt ,  morceau  de  poi  de  terre 
cassé  m. 

COCCIUOLA  (co-tcchiò-la),  i.  f.  Piccolissima 
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enfiatura  cagionata  per  lo  più  da  morsicatura  di 
zanzare,  o  cose  simili,  Elevare,  petite  am- 
poule f.  g.  Cocciuola.  Salviti.  In  signif.  di  Scot- 
tatura ,  Brûlure  f. 

COCCO  (còc-co),  s.  m.  Sorta  di  frutice  usata 
per  tigner  in  color  rosso  nobile,  detto  chermisi, 
oggi  Grana  ,  Graine  d'écarlate ,  coque  de  ker- 
mès f.  §.  Cocco  ,  per  Lo  panno  stesso  tinto  di 
quel  colore  ,  Ecarlate  f  g.  Cocco  ,  chiamano  i 
bambini  L'uovo  ,  V.  Cocco,  OEufw.  g.  Frutto 
d'  una  spezie  d'albero  indiano,  che  più  comu- 
nemente dicesi  Cocco  delle  Maldive  ,  Coco  m. 
L'albero  del  cocco  ,   Cocotier  m. 

COCCOCIPSILO  (coc-co-tchl-psi-lo) ,  s.  tn. 
Botan.  Genere  di  piante  ,  le  cui  bacche  sono 
sormontate  da  una  corona  che  somiglia  ad  un 
piccolo  vaso,  Cocipsile  m. 

COCCODRILLO  (coc-co-dril-lo) ,  s.  m.  Ani- 
male anfibio  di  gran  mole  con  quattro  piedi, 
armato  di  gran  denti  e  di  grandi  unghie, 
Crocodile  m.  g.  Le  lagrime  del  coccodrillo,  che 
uccide  l'uomo  e  poi  lo  piagne  ,  dicesi  in  pro- 
verbio Di  colui  che  a  bella  posta  ti  fa  male,  e  poi 
mostra  che  gliene  incresca  ,  Larmes  de  cro- 
codile f.   pi. 

COCCOLA  (còc-co-la) ,  s.  f.  Frutto  d'alcuni 
alberi  ,  e  d'  alcune  piante  o  erbe  salvaliche  , 
come  cipresso,  ginepro,  alloro,  pugnitopo,  len- 
tischio, e  simili,  Baie,  graine  de  quelques  ar- 
bres f.  g.  Coccola  del  ginepro,  Genièvrem.  g.  Coc- 
cola ,  per  similitudine  si  dice  Di  cosa  fatta  a 
foggia  di  quelle  di  detti  alberi,  come  Coccole 
palladie,  cioè  ulive,  Olives  f.  pi.  g.  Sotto  la  fronte 
ha  due  coccole  d'osso,  cioè  che  spuntano  in 
fuori  ,  Il  a  deux  os  sous  le  front  qui  ressem- 
blent à  deux  boutons,  g.  Uccellare  a  coccole  , 
dicesi  Di  chi  per  i  suoi  cattivi  portamenti  corre 
rischio  di  toccar  delle  busse  e  d'  esser  morti- 
ficato, Bisquer  d'être  battu,  ou  mortifié  àcause  de 
ses  mauvaises  actions,  g.  Coccola,  prendesi  an- 
che per  Lo  capo,  La  tête,  la  caboche  f.  g.  Onde 
Girar  la  coccola,  modo  basso,  che  vale  lo  stesso 
che  Girar  il  capo,  essere  in  confusione,  Etre 
confus,  ne  savoir  où  l'on  a  la  tête.  ~  Coccola 
è  il  termine  più  comune  ;  coccole  di  ginepro  , 
di  cipresso  ,  d'  alloro.  Bacca  è  latinismo  da 
usarsi  con  moderazione,  posto  che  abbiamo  una 
voce  che  dice  Io  stesso  :  tanto  più  che  Bacca 
non  ha  diminutivo,  e  Coccola  l'ha.  Coccolino. 
si  dirà,  ma  non  baccolina  o  bacchetta.  Così  nel 
traslato  (coccola  per  testa,  e  girar  la  coccola) 
I'  altro  affine  non   ha  punto  luogo. 

COCCOLINA  (coc-co-lì-na),  s.  f.  dira,  di  Coc- 
cola ,  Petite  baie,  petite  graine  f.  g.  Coccolina, 
per  Catarro  d' infreddatura,   Coqueluche  f. 

COCCOLITE  (coc-co-lì-té)  ,  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  il  frutto  a  tre  lobi  , 
Cochlite  f. 

COCCOLOBA  (coc-co-lò-ba),  s.  f.  St.  nat.  Da- 

vasi  una  volta  questo  nome  a  tutte  le  chiocciole 

univalve  pietrificate  ,   Coccolobe  f.,  rainisier  va. 

COCCOLONE  (coc-co-Zò-«e),s.m.  T.  ornitol. 

V.  Pizzardella. 

COCCOLONE  ,  ì  Voci  che  non  s'  usano    se 
COCCOLONI,    $  non  accompagnate  co'verbi 
essere    o  stare.  Star  coccoloni  ,    dicesi    Di    chi 
siede  in  sulle  calcagna  ,  Etre  assis  sur  les    ta- 
lons ,  être  accroupi. 

COCCOVEGGIA  (coc-co-vè-dggia)  ,  s.  f.  Lo 
stesso  che   Civetta  ,   Chouette  f. 

COCCOVEGGIARE,  CUCCO  VEGGIARE(coc- 
co-vé-dggià-rè)  ,  v.  a.  Far  atti  di  coccoveggia  , 
civettare,  far  la  civetta,  Faire  la  chouette, 
faire  comme  la  chouette. 

COCENTE  (co-tchèn-tc),  add.  d'ogni  g.  Che 
cuoce  ,  Cuisant ,  brûlant ,  aident. 

COCENTISSIMO  ,  MA  (co-tchèn-tìs-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Cocente  ,  Très-cuisant  ,  très- 
brûlant. 

COCERE,  V.  Cuocere. 

COCHIGLIA,  \  (co-ki-glia,    co-kìl-la)  ,  s.  f. 
COCHILLA ,     <  Nicchio    marino  ,    che    più 
comunemente  si  dice  Conchiglia,  Coquillage  va., 
coquille  f. 

COCIMENTO  (co-tchimèn-to),  s.  m.  Il  cuo- 
cere che  fa  il  fuoco,  Brûlure,  chaleur  f.  g.  Co- 
cimento,  per  Concuocimento,  digestione,  Coction, 
digestion  f.  g.  Cuocimento  ,  per  Frizzamento  , 
queir  arsura  che  si  sente  per  aversi  grattato  so- 
verchiamente ,  Cuisson  f. 
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COCIORE  (co-tchiò-ré)  ,  s.  m.  Ardura,  scot- 
tatura ,  Cuisson  ,  brilline  f. 

COGITO  (co-tcht-to),  s.  m.  Fiume  d'Inferno, 
e  derivante  da  Stige  e  dagli  altri  fiumi,  Cocyle, 
fleuve  des  enfers  m. 

COCITOJO,  JA  (co-tchi-tò-io),  add.  Aggiunto 
di  civaje  ,  o  simili;  vale  Di  facil  cocitura,  Ve 
bonne  cuisson. 

COCITURA  (co-tchi-ioù-ra),  s.  f.  Quell'acqua 
o  altro  liquore  in  cui  sia  stata  cotta  qualsivo- 
glia cosa,  Décoction  f.  g.  Cocitura,  talora  s'usa 
|>er  Quello  spazio  del  tempo  che  ha  bisogno  la 
cosa  che  s'  ha  a  cuocere  ,  Cuisson  ,  coction  f. 
ti.  Cocitura  ,  per  Scottatura,  ma  per  lo  più  vi 
s'  aggiugne  la  parola  fuoco  ;  onde  dicesi  •  Co- 
citura del  fuoco,  Brûlure  f.  g.  Cocitura.  Salvili., 
per  Cuociniento    V. 

COCLEA  (cò-cléa),  s.  f.  Voc.  dis.  Chiocciola 
della  vite  di  strettojo  ,  o  d'  altro  simile,  detta 
anche  femmina,  madre  e  madrevite,  Ecroum. 
g.  Coclea  ,  T.  de'  no  tomisti.  Cavila  dell'  orec- 
chio, in  cui  con  un  suo  angusto  forame  mette 
capo  il  labirinto,  ed  è  cosi  detta  perchè  so- 
miglia a  un  certo  modo  a  una  chiocciola  ,  Li- 
maçon m.  g.  Coclea,  nell'  Architettura  è  L'in- 
venzione o  1'  artifizio  delle  scale  a  chiocciola, 
Limaçon  m.  g.  Nella  Meccanica  significa  Quel 
legno  lungo,  rotondo  e  scanalato  cretto  nel  tor- 
chio, Ecrou  m. 

COCLEARIA  (co-cléà-ria),  s.  f.  T.de'sempli- 
cisti.  Sorta  di  pianta  medicinale  ,  le  cui  foglie 
verdi  e  carnose  sono  rotonde  e  incavate  quasi 
a  guisa  di  cucchiajo  ,  Choclèaria  m.,  ou  herbe 
aux  cuillers  f. 

COCLEATO,  TA  (co-cléà-to),  add.  T.  de'na- 
tur.  Che  è  attorcigliato  a  uso  di  coclea.  Trifo- 
glio    cocleato  ,  Entortillé  ,  cochlèiforme. 

COGLITI  (co-clì-ti),  s.  f.  Si.  nat.  Davasi  una 
volta  questo  nome  a  tutte  le  chiocciole  univalve 
pietrificate,   Cochlite  ,   cochilithe  f. 

COCOI  (co-eòi).  Voce  colla  quale  gli  altri 
Toscani  criticano  i  Fiorentini,  volendo  con  essa 
esprimere  il  parlare  in  gola,  o  come  dicono  la 
gorgia  ,  connaturale  della  nazione.  Parlare  col 
cocoi.  Bisc.  fag.,  Parler  de  la  gorge. 

COCOJA  (co-cò-ia).  Interjezion  da  Oh  ,  oh. 
E  voce  plebea  di  ammirazione.  Buon.  Tane. 
To' ve',  ch'ella  intirizza,  oh  cocoja!   Oh,  oh! 

COCOLLA  ,  CUCULLA  (co-còl-la)  ,  s.  f.  La 
veste  di  sopra  con  cappuccio  che  portano  i  Mo- 
llaci. Cavale.  A  mensa  tenevano  lo  cappuccio 
della  cocolla  sì  chinato  in  sugli  occhi,  che  ninna 
cosa  altro  potevan  vedere  se  non  quello  che 
avevano  innanzi,  Coquelitchon.froc  m.  g.  Cocolla, 
per  similitudine  ,  si  dice  per  ischerzo  D'  altre 
cose  che  ne  abbiano  la  figura,  Coqueluchon  in. 
g.  Cocolla  è  anche  Una  sorla  di  fungo,  Espèce 
de  champignon. 

COCOLLATO  (co-col-là-to),  add.  Vestito  di 
cocolla  ;  monaco,  Qui  porte  le  j'roc,  le  coque- 
luchon. 

CUCOLLO  (co-còl-lo),  s.  m.  Car.  malt.  Spe- 
zie  di   cappuccio  ,   Coqueluchon  ni. 

COGOAIA  (cò-co-ma)  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso. 
Vaso  di  terra,  o  di  metallo,  con  un  manico, 
che  serve  a  far  bollire  acqua  .  tè  ,  decotto  .  e 
simili  ,  Coquemar  m.  V.  Cogoma. 

COCOMERAJO  (co-co-mé-rà-io),  s.  m.  Campo 
dove  sono  i  cocomeri,  Melonnière  où  l'on  fait 
croître  des  melons  d'eau  f.  g.  E  cocomerajo  chia- 
masi Colui  che  vende  i  cocomeri,  l'ag.  Bini. 
C  erano  fruttajuol.  coccomcraj,  C'  eran.  volete 
più  ?  fino  i   rosta),  Vendeur  de  melons  d'eau  m. 

COCOMERELLO  (co-co-mé-rèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Cocomero  ,  Petite  pastèque  f.  ,  petit  melon 
d'eau  m.  g.  Per  Cocomero  salvalico  ,  Concom- 
bre sauvage  m. 

COCOMERETTO  ,  V.  Cocomeraio. 

COCOMERINO  (co-co-mè-rl-no)  ,  s.  m.  T. 
de'sellaj.  Spezie  di  bulletta  con  capocchia  d'ot- 
tone.  Tariffi    Tose.,  Espèce  de  clou. 

COCOMERO  (co-cò-mé-ro),  s.  m.  Frutto  noto, 
di  forma  tonda  ,  di  buccia  verde  ,  di  midulla 
acquosa  .  e  di  grato  gusto  ne'  caldi  ardenti  , 
Melon  d'eau  m.,  pastèque  f.  g.  Mettere  o  cac- 
ciare ad  alcuno  un  cocomero  in  corpo,  vale 
Metter  uno  in  dubbio  e  in  pensiero  ,  Mettre 
une  puce  à  l'oreille.  g.  Avere  un  cocomero,  o 
stare  con  un  cocomero  in  corpo,  o  simili,  vale 
Avere    alcun  dubbio  ,  che  faccia  stare  sospeso 
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o  timoroso,  o  con  pensieri  di  strane  risoluzioni, 
Avoir  quelque  chose  sur  le  cœur.  g.  Dicesi  in 
proverbio,  Non  sapere  tenere  un  cocomero  al- 
l' erta  ,  Di  chi  ridice  tutte  le  cose  ,  segrete  o 
non  segrete,  che  gli  son  dette,  Ne  savoir  gar- 
der un  secret,  g.  Cavarsi  un  cocomero  di  corpo 
vale  Cavarsi  una  voglia;  ma  è  modo  basso.  Cecch. 
Orsù  ,  alla  busca  :  ove  che  sia  la  troverò  io  : 
veggiam  ch'io  mi  cavi  questo  cocomero  di  corpo, 
'Vouloir  en  avoir  le  cœur  net  j  satisfaire  sa 
curiosité  ,  un  désir ,  etc.  Cocomero  asinino  ,  e 
cocomero  salvatico  ,  Spezie  d' erba  che  fa  il 
frutto  simile  a  un  piccol  cocomero  ,  e  anche 
dicesi   cocomcrello  ,    Concombre  sauvage  in. 

COCOMERONE  (co-co-mè-rò-né)  ,  s.  m.  ac- 
cresca,  di  Cocomero,   Gran  melon  d'eau  m. 

COCULLA,  s.  f.   Cavale.  Cocolla   V. 

COCUZZO  ,         i  (co-coù-tso  ,  tso-lo)  ,  s.    m. 

COCUZZOLO  ,  \  Mezzo  della  zucca  del  capo, 
intorno  al  quale  si  vanno  rigirando  i  capelli;  e 
dicesi  ancora  A  molte  altre  sommità  che  ab- 
biano dell'acuto,  come  campanili,  monti,  é 
I  simili,  Le  sommet  de  la  lète  m.;  le  sommet  ni., 
la  cime  f.,  le  haut  m.  d'un  clocher,  d'une  mon- 
tagne ,  etc.  g.  Cocuzzolo  ,  per  Certa  scarsella  o 
I  pellicino  che  hanno  alcune  reti  da  pescare  o 
da   uccellare  ,   Bourse  d'un  filet  f. 

CODA  (cò-da),  s.  f.  Quella  parte  del  corpo 
de'  bruti  opposta  al  capo,  congiunta  alla  spina 
della  schiena ,  Queue  f.  La  coda  de'  pesci  , 
!  Queue  (.,  bat  in.  g.  Mettersi  la  coda  tra  le  gam- 
be ;  modo  proverbiale  che  esprime  L'  avere 
j  grandissima  paura  o  confusione;  tolta  la  metaf. 
da'  cani ,  ó'e  mettre  la  queue  entre  les  jambes  y 
avoir  peurj  être  conj'us,  honteux,  g.  Levare,  o 
alzar  la  coda,  ♦ìguratam.  vale  Pigliar  baldanza, 
rallegrarsi  ,  Faire  courage,  se  réjouir,  g.  Avere 
buoni  bracchi  alla  coda  di  alcuno,  vale  Codiare, 
o  spiare  con  diligenza  gli  andamenti  di  alcuno; 
metaf.  tolta  da'  bracchi  che  inseguiscono  la  fiera, 
Avoir  de  bons  espions  aux  trousses  de  quel- 
qu'un, g.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo,  si 
dice  in  modo  proverbiale  Di  chi  si  ricorda  delle 
ingiurie  ,  e  vuole  a  suo  potere  vendicarsene  , 
Etre  vindicatif,  g.  Guastar  la  coda  al  fagiano, 
dicesi  Di  chi  narrando  un  fatto  ,  lascia  il  più 
bello.  Oublier  te  plus  bel  endroit  d'une  histoire. 
g.  Saper  dove  il  diavol  lien  la  coda,  vale  Es- 
sere accorto  ,  sapere  il  conto  suo  ,  Savoir  son 
compte,  g.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  capo, 
vale  Essere  entrante  ,  e  cercar  d'  ottener  per 
ogni  guisa  lo' intento  suo,  Se  faufiler  partout  , 
tricher  d'avoir  ce  qu'on  veut  d'une  façon  ou 
d'une  autre.  §.  Lisciar  la  coda,  vale  lo  stesso 
che  Piaggiare,  far  moine,  dar  la  soja;  tolta  la 
metaf.  dallo  stropicciar  che  si  fa  talora  i  gatti 
per  addimesticarli,  Cajoler,  amadouer,  flatter, 
caresser,  g.  L'Asino  non  conosce  la  coda,  se 
non  quando  e' non  l'ha;  proverbio  esprimente 
Che  il  bene  si  conosce,  quando  ci  s'  è  perduto, 
On  ne  connaît  guère  le  bien  qu'après  l'avoir 
perdu,  g.  È  meglio  esser  capo  di  gatta  ,  che 
coda  di  lione,  V.  Capo.  g.  Avere  alcuno  nelle 
code,  vale  Averlo  in  tasca,  averlo  in  odio;  modo 
basso,  Haïr,  détester,  ne  pouvoir  souffrir  quel- 
qu'un, g.  Nella  coda  sta  il  veleno  ;  proverbio 
esprimente  Che  nell'  ultimo  consiste  la  difficoltà 
e  il  pericolo;  tolta  la  metaf.  da' serpenti,  che 
nella  coda,  più  che  in  altra  parte,  credesi  da 
taluno  aver  raccolta  la  malvagità  del  veleno  , 
Le  venin  est  à  la  queue,  à  la  queue  gît  le  ve- 
nin, g.  Coda,  membro  genitale  dell'uomo,  Le 
membre  viril  m.  g.  Coda  ,  chiamano  le  donne 
Quella  parle  di  capelli  che  portano  per  lo  più 
di  dietro  ravvolti  e  ristretti  insieme.  Tresse  de 
cheveux ,  cadenette  f.  g.  Coda  ,  dicesi  anche 
A'  crini  delle  comete  che  appariscon  nel  cielo  , 
La  queue  d'une  comète  f.  g.  Goda,  vale  anco  Fine, 
La  fin  f.  Alla  coda  ,  vale  In  line  ,  A  la  fin. 
g.  Goda  del  Sonetto,  si  dicono  Quei  versi  che 
sono  in  fine  del  sonetto  dopo  i  quattordici  primi 
versi ,  Suite  d'un  sonnet  qui  a  plus  de  quatorze 
vers  f.  g.  Coda,  Lo  strascico  del  manto  de'  Car- 
dinali e  Prelati,  delle  donne,  ec.  La  queue  d'un 
manteau ,  d'une  chape,  d'une  robe,  etc.  f.  g-  Coda 
dell'occhio,  vale  L'estrema  parte  dell'occhio  al- 
lato alla  tempia  ,  Coin  de  l'œil  m.  g.  Onde 
Guardar  colla  coda  dell'occhio,  vale  Guardar 
furtivamente  o  di  nascosto  ;  lo  che  si  dice  an- 
che Guardar  sottocchi ,  Regarder    du   coin  de 


COD 

l'œil  §.  Coda  del  porro,  o  simili,  vale  L'estre- 
mità, la  parte  opposta  a  quella  che  si  chiama 
capo  ,  La  queue  du  porreau  f.  g.  Mangiare  il 
porro  dalla  coda,  vale  Fare  a  rovescio,  ed  an- 
che vale  Cominciare  a  fare  una  cosa  da  quel 
che  importa  meno,  o  da  quel  che  si  dovrebbe 
far  dopo,  Brider  son  cheval  par  la  queue,  écor- 
cher  l'anguille  par  la  queue,  g.  Goda,  anche  si 
dice  all'  ultima  parte  di  un  esercito  quando  e' 
marcia  ,  Queue  d'une  armée  ,  arrière-garde  f. 
g.  Coda  della  trincea,  V.  Trincea,  g.  Far  coda, 
vale  Andar  dietro  ad  altrui  per  corteggiarlo, 
che  si  dice  anche  Far  codazzo  ,  Aller  à  la 
suite  de  quelqu'un  pour  lui  faire  sa  cour.  g.  Far 
coda  Romana  ,  é  Un  giuoco  che  fanno  i  fan- 
ciulli ruzzando,  nel  quale  corrono  attorno  ap- 
piccali colle  mani  a'  vestimenti  l'un  dietro  al- 
1  Pallio,  Jouer  à  la  queue  leu  leu.  g.  Far  coda 
romana,  detto  per  similitudine,  vale  Andar  die- 
tro ad  alcuno  schernendolo  e  beffandolo,  Suivre 
quelqu'un  en  le  bafouant  ,  le  huant,  g.  Appor 
code  a  code,  vale  Andar  in  lungo,  prolungarsi, 
Différer ,  prçlonger.  g.  Coda  di  rendine  :  A 
coda  di  rondine,  dicesi  Di  quella  intaccatura, 
o  incavo  angolare,  che  è  largo  da  una  parte  e 
stretto  dall'altra,  a  somiglianza  della  coda  della 
rondine,  acciocché'  stieuo  più  forti  le  commes- 
sure, Queue  d'aronde  f .  g.  Coda  cavallina,  Erba 
nota  di  più  spezie,  che  nasce  in  luoghi  acquosi, 
Queue  de  cheval,  prèle  S.  g.  Coda  di  volpe, 
T.  de' semplicisti.  Pianta  che  fa  ne'  luoghi  umidi, 
così  detta  per  la  sua  somiglianza  colla  coda  della 
volpe  ,  Queue  de  renard  f.  g.  Coda  di  Lione. 
Nome  che  si  dà  volgarmente  A  quella  pianta  , 
che  altrimenti  è  della  Piociacane  V.  g.  Coda 
di  topo.  T.  de'  semplicisti.  Pianta  che  nasce  nei 
campi,  negli  orti  e  ne'  giardini ,  ed  ha  virtù 
astrettiva  ed  essiccativa  ,  Queue  de  souris  f. 
g.  Coda  del  Dragone.  T.  degli  astronomi.  Il 
nodo  discendente  della  Luna  .  Queue  de  dra- 
gon f.  g.  Coda  di  topo.  T.  di  marineria.  E  un 
modo  di  terramare  in  punta  un  gherlino,  o  altro 
cavo  commesso  due  volle,  sicché  possa  passare 
e  ripassare  per  alcuni  buchi  senza  guastarsi  e 
sfilacciarsi  collo  sfregamento  ,  Queue  de  rat  f. 
CODACCIUTO,  TA  (co-da-tcchioù-io),  add. 
Che  ha  gran  coda  ,   Qui  a  une  grande  queue. 

CODALE  (co-dà-lé),  add.  Sai  in.  Della  coda, 
De  la  queue,  qui  appartient  à  la  queue. 

CODARDAMENTE  (co-dar-da-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  codardia,  vilmente,  vigliaccamente ,  pol- 
tronescamente ,  Lâchement. 

CODARDIA  (co-dat-di-a),  s.  f.  Viltà  d'animo, 
vigliaccheria,  poltronerìa.  M.  V.  E '1  tiranno, 
conosciuti  gli  uomini  tornati  peggio  che  pecore 
per  la  loro  codardia ,  gli  trattò  aspramente , 
Ldchetè.  couardise,  poltronerie,  pagnoterie,  bas- 
sesse, cotonitene  f. 

CODARDIGIA,  s.  f.  Alain.  Codardia  V. 
CODARDISSIMO,  supeil.  di  Codardo,  Tiès- 
Idche,  etc. 

CODARDO,  DA  (co-dàr-do),  add.  Vile,  pu- 
sillanime, poltrone,  Lâche,  couard,  poltron  m., 
pagnote  ,  coïon  m.  g.  Essere  un  codardo,  Etre 
un  lâche,  un  grand  poltrons  avoir  l'aine  basse, 
le  cœur  bas,  l'esprit  bas.  g.  Usato  anche  corne 
sost.  Tes.  Brun.  La  mano  del  forte  ha  signoria, 
e  la  mano  del  codardo  serve  altrui ,  Luche  , 
poltron ,  eie.  m. 

CODARDONE,  add.  sost.  accr.  di  Codardo. 
Tasson.  Codardon,  feccia  di  matto  ,  Non  ti  si 
tigne  di  rossor  la  guancia  ?   Grand  poltron  m. 

CODASPRO  (co-dàs-pro),  s.  su.  Salvin.Soxla 
di  pesce  cosi  detto  dall'asprezza  della  sua  coda, 
Sorte  de  poisson  qui  a  la  queue  fort  rude  au 
toucher. 

CODAZZA  (co-dà-lsa),  s.  f.  Coda,  Queue  f 
g.  Codazza  ,  per  similit.  la  parte  di  dietro,  o 
Ì'  ultima  di  checchessìa,  La  queue  f.,  le  bout  m., 
la  dernière  partie  de  quelque  chose  f.  g.  Co- 
dazza, per  Codazzo  V. 

CODAZZO  (co-dà-lso),  s.  m.  Séguito  di  mol- 
titudine dietro  a  gran  personaggio  per  corteg- 
giarlo, Suite  f.,  cortège  m.  g.  Onde  Far  codaz- 
zo, lo  stesso  che  Far  corte.  Varch.  St.  Parte 
per  far  codazzo  a  lui  ,  e  parte  per  far  paura  , 
Marcher  à  la  suite  de  quelqu'un  pour  luijaire 
cortège,  pour  luijaire  sa  cour. 
CO  DE  A  RE,  V.  Codiare. 
CODERINO  ,    NA  (  co-dé-ri-no  )  ,    add.    Di 
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coda  ,  De  queue.  Ciccia  codolina  ,  Viande  de 
queue  f. 

CODERONE  (co-dé-rè-né),s.  m.  Sorta  di  giuo- 
co usato  da' fanciulli,  Espèce  de  jeu  d'enjants. 
CODESTO  (co-dès-to).  Pronome.  Cr.  N.  Lo 
stesso  che  Codesto  ;  ma  e  poco  usato,  V.  Cotesto. 
CODETTA  (co-dèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Coda. 
Red.  Ogni  bernoccolo  racchiudeva  un  verme 
bianchissimo  e  vivo,  di  figura  piana,  con  un  poco 
di  codetta  in  una  delle  sue  estremità  ,  Petite 
queue  f.  §•  In  T.  d'art,  e  mest.  Farina  ordina- 
ria, la  peggiore  che  caschi  dal  frullone,  La  der- 
nière.  la  plus  grossière  qualité  de  farine  f. 

CODIANE  (co-dià-ré),  v.  n.  Andar  dietro  a 
«no  senza  chV  se  n'  accorga,  spiando  con  dili- 
genza quel  eh' e' fa,  o  dove  e' va.  Dav.  Codia- 
Tano  tutti  coloro  che  nobiltà,  ricchezza  o  altro 
splendore  esponeva  a'  pericoli,  Moucher,  épier, 
suivre  de  loin  ou  de  près  pour  épier,  observer 
les  mouvements,  les  démai  ches  de  quelqu  un. 

CODIATORE  (co-dia-iò-rè),  v.  m.  Colui  che 
codia,  Mouche  f.,  espion  m. 

CODIBUGNOLO  (co-di-boà-gno-lo),  s.m.T. 
omit.  Uccelletto  che  nel  vitto  e  nell'  indole  si 
conforma  in   tutto  alla  Cinciallegra  V. 

CODICALCA  (co-di-càl-ca)  ,  s.  f.  Strascico 
della  veste  ,  forse  detto  scherzevolmente  ,  La 
queue  d'une  robe  f. 

CODICE  (cò-di-tché),  s.  m.  Libro  contenente 
il  corpo  delle  leggi  colle  quali  si  regola  uno 
Stato,  Code  in.  §.  Codice  si  trova  spesso  usato 
da^li  antichi  in  significato  di  Libro  manoscritto, 
ed  oggidì  s'usa  ancora  parlandosi  di  manuscritti 
antichi.  Manuscrit  m. 

CODIC1LLABJLE  (co-di-tchil-là-bi-lé) ,  add. 
T.  de'  legisti.  Che  si  può  ,  che  si  dee  mettere 
nel  codicillo,  Qu'on  peut,  qu'on  doit  mettre  dans 
le  codicille. 

CODICILLANTE  (co-di-tchil-làn-té),  add.  d'o- 
gni !;.  T.  de'legisti.  Che  fa  codicillo,  Codicillarli. 
CODICILLARE  {co-di-tchil-là-ré),  add.  d'  o- 
gni  g.   T.  de' legisti.  Appartenente   a  codicillo  , 
Codicillane. 

CODICILLARE,  v.  a.  Dir  dopo  ciò  che  do- 
vrebbe esser  detto  innanzi;  ed  eziandìo  inter- 
pretare ,  chiosare  ;  che  dicesi  anche  Far  codi- 
cillo. Libr.  Mott.  e  Magai,  lett.  ,  Interpréter , 
gloser ,  faire  un  codicille. 

CODICILLO  (co-di-tchìl-lo)  ,  s.  m.  Disposi- 
zione d'  ultima  volontà  in  iscritto  ,  per  cui  si 
aggiugne  o  si  toglie  alcuna  cosa  al  testamento, 
ovvero  si  cambia,  Codicille  m.  §.  Far  codicillo, 
V.   Codicillare. 

CODICO,  V.  e  di' Codice. 
CODIGLIO  (co-di-glio)  ,  s.  m.  T.  di  giuoco. 
Uno  de'  termini  usati  nel  giuoco  dell'  ombre  , 
che  vale  Perdita  di  chi  ha  intrapreso  il  giuoco 
a  profitto  o  con  vincita  di  chi  si  è  opposto, 
Codi  Ile  m. 

CODILUNGO  (co-di-loàn-go)  ,  s.  m.  Spezie 
d'uccelletto,  che  ha  la  testa  e  '1  dorso  di  color 
turchino,  e  l'ali  di  penne  bianche  e  turchine  a 
vicenda,  la  coda  bianca  e  le  gambe  nere,  Mé- 
sange à  longue  queue  f. 

CODIMOZZO  ,  ZA  (co-di-mò-tso)  ,  add.  Che 
ha  mozza  la  coda,  senza  coda,  Qui  a  la  queue 
coupée  ,  qui  est  sans  queue  parce  qu'on  l'a 
Coupée. 

CODINA  (co-dl-na);  s.  f.  Cellin.  dim.  di  Coda; 
codetta,   Petite  queue  f. 

CODINERO,  s.  m.  Spezie  di  pesce  così  detto, 
Espèce  de  poitson. 

CODINO  (co-dì-no),  s.  m.  dim.  di  Coda.  Fag. 
rim.,  Petite  queue  f. 

CODIONE,  e  CODRIONE  (co-diò-nè),  s.  m. 
L'  estremità  delle  reni  appunto  sopra '1  sesso, 
più  apparente  negli  uccelli,  che  negli  uomini. 
Celi.  Qref.  Comincerai  a  ritrarre  un  osso  bellis- 
simo, il  quale  va  in  mezzo  a  due  ossi  delle  an- 
che :  quest'osso  è  molto  bello,  e  lo  domandano 
il  codione,   Croupion  m. 

CODIROSSO  (co-di-ròs-so),  s.  m.  Uccelletto 
che  fa  il  suo  nido  ne'  tronchi  degli  alberi  e 
nelle  muraglie:  ha  il  petto  e '1  codione  rosso, 
e  specialmente  la  coda  ,  per  cui  è  così  detto  , 
Phœnicure,  rossignol  de  muraille  m, 

CODITREMOLA  (co-di-trè-mo-la),  s.  f.  Volg. 
it.  Piccolo  uccelletto  di  più  spezie  ,  buono  a 
mangiare;  è  cosi  detto  dal  suo  dimenar  conti- 
nuamente la  coda,  posalo  che  sia  in   terra.    I 
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Bolognesi  il  chiamano  Boarina,  e  i  Toscani  Cu- 
trettola,  Hochequeue  m. 

CODOGNATA  {co-do-gnà-ta),  s.  f.  Bemb.  Co- 
tognate j  conserva  di  cotogno  ,  Marmelade  , 
conserve  de  coin  f. 

CODOLO  (cò-do-lo),  s.  m.  T.  degli  argen- 
tieri,  ottonai,  ec.  La  parte  d'  un  cucchiajo  e 
d'  una  forchetta  ,  con  cui  si  tengono  in  mano 
per  adoperarli,  Le  manche  d'une  cuiller,  d'une 
fourchette.  %.  T.  de'  coltellinai.  Quella  parte 
più  sottile  di  una  lama  di  coltello  in  asta  che 
si  ferma  nel  manico ,  Queue  d'un  couteau  à 
gaine  f. 

CODONATARIO  (co-do-na-tà-rio) ,  s.  m.  T. 
de'  legisti.  Colui  che  concorre  con  un  altro  nel 
ricevere  una  donazione,  Co-donataire  m. 

CODONE  (co-dò-né)  ,  s.  m.  T.  de'  valigia j. 
Quella  parte  della  groppiera  che  è  tonda  ,  e 
passa  sotto  la  coda  del  cavallo,  del  mulo  ,  ec. 
Culeron  m.  §.  Codone,  T.  dell'ornitologia.  Uc- 
cello di  padule  della  grossezza  d'  un  germano 
reale,  della  spezie  e  del  colore  delle  anitre,  così 
chiamato  per  la  sua  gran  coda,  Canard  à  lon- 
gue queue  m. 

CODONOFORO  (co-dò-no-fo-ro)  ,  s.  m.  St. 
ani.  Eravi  un'  usanza  presso  gli  antichi  di  far 
accompagnare  i  cadaveri  da  una  persona  che 
portava  un  campanello  ,  e  questa  chiamavasi 
Codonoforo,    Codonophore  m. 

CODRIONE,  V.  Codione. 

CODKIZZO  (co-drì-tso).  s.  m.  Chiabr.  Lo  stesso 
che  Coda  rizza.  Chiabr.  Onde  movendo  il  passo 
È  costretta  a  contorcer  la  persona,  Ed  a  ben 
dimenar  tutto  il  codrizzo.    Queue  levée  f. 

CODUTO,  TA  (co-doù-to),  add.  Che  ha  coda. 
G.  V.  Piovvono  grandissima  quantità  di  vermini 
grandi  un  sommesso,  con  otto  gambe,  tutti  neri 
e  codnti.   Qui  a  une  queue. 

COEFFICIENTE  (coéf-ft-tchièn-tè).  s.  m.  T. 
dell'algebra.  Numero  o  quantità  cognita  che  si 
pone  avanti  una  quantità  algebraica  ,  e  che  la 
moltiplica,   Coefficient  m. 

COEGUALE,  COEQUALE  (coé-gouà-lè),add. 
d'ogni  g.  Insieme  eguale  ,  Égal  avec  un  autre, 
co-égal. 

CO  EGUALITÀ  ,  s.  f.  V.  Coequalità. 

COENZIONE  (coèn-tsiò-nè),  s.  m.  T.  legale. 
Modo  solenne  di  contrarre  un  matrimonio  fra 
gli  antichi  Romani,  con  cui  la  donna  veniva  in 
podestà  del  marito,  e  a  somiglianza  degli  eredi 
suoi  gli  succedeva,  Espèce  de  contrat  de  maria- 
ge, par  lequel  la  femme  succède  aux  biens  du 
mari  comme  un  de  ses  enfants.  §.  E  anche  voc. 
ant.  in  significato  d'Incetta,  monopolio,  Acca- 
parement m. 

COEQUALE,  add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che 
Coeguale   V.         , 

COEQUALITÀ,  s.  f.  astr.  di  Coequale  ,  che 
esprime  la  relazione  d'  egualità  tra  due  cose  , 
Égalité  avec  un  autre  f.  §.  L'equalità  perfetta 
fra  le  tre  Persone  della  SS.  Trinità ,  L'égalité 
parfaite  entre  les  trois  parsonnes  de  la  Tri- 
nité f. 

COERCITIVO,  VA  (coér-tchi-Û-vo),  add.  T. 
de'  curiali.  Ristrettivo,  coartativo,  che  ha  forza 
di  costrignere  a  fare  una  cosa,  Coèrcitif. 

COEREDE  (coé-rè-dè),  s.  m.  Compagno  nel- 
l'eredità,  Cohéritier  m. 

COERENTE  (coè-rén-tè).  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  coerenza  ,  che  ha  congiunzione  ;  ed  è  ter- 
mine per  lo  più  delle  scuole.  Joint,  attaché,  'jui 
a  de  la  liaison,  du  rapport  j  cohérent. 

COERENTEMENTE  (coé-rén-té-mèn-té),  avv. 
In  coerenza,  corrispondentemente.  Salvin.  Niuno 
maravigliare  si  dee  che  egli  sentenziasse  coeren- 
temente all'  esposta  definizione  ,  la  satira  non 
parere  poema,  o  almeno  non  giusto  ,  En  con- 
formité,  en  rappoi  t. ou  par  rapport  cohéremment. 

COERENZA  (coè-rèn-tsa).  s.  f.  astratto  di  Coe- 
rente, Coìièrence ,  liaison,  connexion,  unioni., 
rapport  m.,  conformité,  proportion  des  parties 
avec  le  tout  f.   §.  Per  Coesione  V. 

COESIONE  (coè-ziò-ne),  s.  f.  T.  della  fisica. 
Coerenza,  unione,  aderenza,  o  forza,  per  cui  le 
molecole  d'un  corpo  aderiscono  fra  loro,  Cohé- 
sion f.  ZZ  Coerenza  e  Coesione  nel  senso  fisico 
sogliono  adoperarsi  entrambe  ad  indicare  tanto 
quella  forza  che  tiene  tra  loro  aderenti  le  mo- 
lecole de'  corpi  nello  stato  di  solidità  ,  flui- 
dità, ec.  ec,  e  per  la  quale    oppongono    resi-  l 
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stenza  alla  loro  separazione  (  forza  che,  quando 
le  molecole  sono  costituenti  o  elementari,  chia- 
masi anche  Affinità  molecolare  o  di  Attra- 
zione), quanto  l'effetto  di  questa  forza.  Se  non 
che  per  significare  l'aderenza  reciproca  di  due 
corpi  tra  loro,  si  usa  piuttosto  la  voce  Coesione, 
che  la  voce  Coerenza.  Questa  poi  e  non  quella 
si  adopera  ad  esprimere  il  legame  de'  pensieri 
e  delle  teoriche,  non  meno  che  delle  operazioni 
o  delle  pratiche  dirette  ad  un  medesimo  scopo. 

COESISTENTE  (coé-zis-tèn-té),  add.  d'ogni  g. 
T.  dogmat.  Che  coesiste,  Qui  coexiste,  co-exi- 
stant. 

COESISTENZA  (coé-zis-tèn-tsa),  s.  f.  T.  dog- 
mat. Esistenza  di  due  o  più  cose  insieme  nel 
medesimo  tempo,   Co-exislence  f. 

COESISTEhE  (coé-zìs-lè-rè),  v.  n.  T.  dogmat. 
Esistere  insieme  con  altro  nel  medesimo  tempo, 
Co-exister. 

COESSENZA  (coès-sèn-tsa) ,  s.  f.  Essenza  in- 
sieme con  altra  ,  Nature  de  deux  ou  de  plu- 
sieurs choses  seniblables  et  coexistenles. 

COESSENZIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  coessenza. 
Salvin.  Egli  (Dio)  è  adunque  nome  superiore 
ad  ogni  altro,  perchè  è  posto  dal  Padre  al  Fi- 
gliuolo coessenziale  a  lui,  coeguale  e  coeterno, 
D'une  niènte  nature. 

COETANEO,  EA  (coé-tà-néo),  add.  D'una  me- 
desima età  ,   Contemporain,  de  même  âge. 

COETERNITÂ  (coé-tér-ni-tà)  ,  s.  f.  T.  teol. 
Esistenza  eterna  con  altro;  ed  è  uno  degli  at- 
tributi che  si  danno  alle  tre  Persone  della  San- 
tissima  Trinità,   Co-étérnilé  f. 

COETERNO,  NA  (coè-tèr-no),  add.  Che  esiste 
da  tutta  1'  eternità  con  altro,  Co-éternel.  E  di- 
cesi tanto  Coeterno  ad  uno  ,  quanto  Cocterno 
con   uno. 

COEVO,  VA  (coè-vo),  add.  Ch'  è  della  me- 
desima età,  che  esiste  ad  un  tempo.  Magai.  Se 
non  basta  la  legge  degli  uomini  ,  che  pure  è 
antichissima  ,  vi  se  ir  allegherà  una  più  antica 
ancora,  e  coeva  al  mondo,  che  è  quella  di  Dio, 
Contemporain. 

CO  FACCETTA  ,  s.  f.  Cofaccina  V. 

COFACCIA  (co-Jà-lcchia),  s.  f.  Voce  corrotta 
per  dire  Focaccia,  Fouace  f.,  gâteau  m.  V.  Fo- 
caccia. §.  In  prov.  Render  pan  per  cofaccia  ; 
che  vale  Render  la  pariglia,  vendicarsi,  Rendre 
des  fèves  pour  pois  ,  etc. 

COFACCINA  (co-fa-lcchl-na).  s.  f.  dimin.  di 
Cofaccia,  Petite  Juuace  f.,  petit  gâteau  m.  V.  Fo- 
caccia. 

COFANAJO  (co-fa-nà-io)  ,  s.  m.  Facilor  di 
cofani,   Vannier,  coffrelier ,  bahutiei-  ni. 

COFANETTO  (cn-Ja-nèt-to),  s.  m.  dimin.  di 
Cofano,    Petite  corbeille   f.,   coffret   m. 

COFANO  (cò-fii-no),  s.  m.  Vaso  ritondo  col 
fondo  piano,  nel  quale  si  portano  le  cose  da  luo- 
go, a  luogo,  fatto  di  sottili  schegge  di  castagno  in- 
tessute insieme;  corbello,  Panier  m  ,  corbeille  f. 
§.   Per  Cassa  ,  o   forzieri  ,   Coffre  va. 

COFFA  (còf-fà)  ,  s.  f.  T.  marin.  Spezie  di 
pianerottolo  posto  in  cima  all'  albero  d' una 
grossa  nave  ,  sul  quale  sta  la  veletta  ,  o  sia  il 
marinajo  che  sta  all'ascolta,  e  dicesi  anche  Gab- 
bia ,  Pinne  ,  gabie  f.  §.  Dicesi  anche  Coffa  ,  e 
Sola  della  coffa  ,  aJ  legnami  che  ne  formano  il 
piano  ,  Fond  in.,  sole  f.  de  la  hune.  §.  Coffa  , 
chiamano  pure  i  Marina/  Una  spezie  di  cor- 
bello in  cui  pongono  e  portano  il  biscotto,  Cor- 
billon  m. 

COFOSI  (cò-fo-zi) ,  s.  f.  Mcd.  Sordità  com- 
pleta ;  stato  di  una  persona  che  ha  perduto 
1'  udito  ,   Cophose  t. 

COFTI  o  COPTI  (còpti),  s.  m.  pi.  T.  eccl. 
Nome  dato  ai  Cristiani  originarj  d'  Egitto  ,  i 
quali  sono  della  setta  de'  Giacobiti  o  Eusta- 
chiani  ,  Coptes  ,  cophles  ni.  pi. 

COFTICO,  o  COPTICO,  CA(cò/-ii'-eo),  add. 
Che  appartiene  a1  Cofti  ,  Coptique,  cophtique. 

COGITABONDO,  DA  (co-dgi-ta-bòn-do),  add. 
Pensoso,  Pensif.  Uomo  cogitabondo  ,  Songeur  , 
rêveur  ,  songe-creux  m. 

COGITABUNDO.  Voce  oggidì  troppo  latina, 
V.  Cogitabondo. 

COGITARE  (co-dgi-tà-rè),  v.  n.  Voce  latina, 
da  usarsi  parchissimamente;  vale  Pensare.  Varch. 
Stor.  Sospeso  e  dubbioso  cogitando  ,  deliberò 
di  non  voler  esser  egli  colui,  che  ,  ec.  Penser, 
ruminer  ,  songer. 
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COGITATIVA  (co-dgi-ta-tl-va) ,  s.  f.  T.  fi- 
losofico. La  facoltà  del  cogitare,  La  faculté  de 
penser  f. 

COGITATIVO  ,  VA  (co-dgi-ta-tl-vo) ,  add. 
Atto  a  cogitare;  ma  non  s'usa  questa  voce  fuor- 
ché accompagnata  colle  voci  Virtù,  o  facoltà, 
Vertu,  faculté  de  penser  f.  V.  Cogitativa. 

COGITATO  ,  TA  (co-dgi-tà-to),  add.  da  Co- 
gitare ;  Pensato,  Pensé,  etc.  V.  Cogitare. 

COGITAZIONE  (co-dgi-ta-tsiò-né),  s.  f.  Voce 
latina,  poco  usata  da'moderni.  Pensiero,  Pensée  f. 

COGLIA  (cò-glia),  s.  f.  Pronunziata  coli' o 
stretto,  come  anche  i  suoi  derivati.  Borsa  de'testi- 
coli,  Les  bourses  f.  pi.,  le  scrotum,  ou  scroton  ni. 

COGLIERE,  e  CORRE  (cò-glié-ré,  còr-ré)  3 
V.  a.  Lo  spiccare  erbe,  o  fiori,  o  frutti,  o  fronde 
dalle  lor  piante,  Cueillir.  Colse  le  rose  ;  andò 
certe  erbe  cogliendo.  §.  Cogliere  ,  per  Pren- 
dere ,  pigliare ,  Prendre.  All'  uscir  del  bagno 
conviene  che  1'  uomo  si  guardi  di  non  coglier 
freddo  ,  Il  faut  se  garder  de  prendre  l'air  en 
sortant  du  bain.  Rinaldo,  che  aspettava,  il  tem- 
po ha  còlto  ,  Renaud,  qui  attendait,  a  pris  , 
a  saisi  ce  temps.  §.  Cogliere,  per  Raccorre,  ragu- 
nare,  Recueillir,  rassembler  ,  ramasser.  Coglie- 
vano sotto  la  mensa  mia  li  rimasugli  delle  vi- 
vande. §.  Cogliere  ,  per  Unire  e  concordare  , 
Unir ,  joindre,  accoraci:  E  moto  a  moto,  e  canto 
a  canto  colse,  g.  Cogliere,  Per  Giugnere,  tro- 
vare ,  sopraggiugnere  ,  che  anche  direbbesi  ac- 
chiappare, Attraper,  prendre  ,  surprendre*  Co- 
gliere all'  improvviso  ,  Surprendre.  Il  giorno  è 
venuto,  ed  hammi  qui  còlto.  Coglier  sul  fatto, 
Surprendre,  prendre  sur  le Jait.  §.  Cogliere, 
per  Avvenire  ,  accadere  ,  incontrare  ,  Arriver 
quelque  mais  gagner ,  prendre  quelque  mal,  tom- 
ber dans  quelque  inconvénient,  dans  quelque  mal- 
heur.  Quantunque  talvolta  sciagura  ne  cogliesse  ad 
alcuna.  §.  Coglier  di  mira  una  cosa,  Choisir  de 
l'œil,  ajuster,  jeter  son  plomb  sur  quelque  chose. 
§.  Cogliere,  per  Colpire,  investire,  percuotere, 
e  dare  dove  l'uomo  ha  dritta  la  mira,  Frapper 
au  but,  atteindre,  adresser,  toucher  droit  où 
l'on  vise.  Per  non  dare  in  fallo,  Lo  scudo  in  mezzo 
alla  douzella  còlse.  §  Cogliere  nel  bel  mezzo,  Met- 
tre dans  le  plein,  mettre  en  plein.  §.  Cogliere  il 
primo  balzo,  Prendre  entre  bond  et  volée.  Cogliere 
il  vero  senso  d'  un  autore,  vale  Comprenderlo 
Attraper  le  sens,  la  pensée  d'un  auteur.  §.  Co- 
glierla, dicesi  II  far  checchessia  per  l'appunto; 
e  Non  la  córre,  dicesi  quando  non  riesce  bene, 
Réussir  bien  ou  mal  à  faire  quelque  chose.  §.  Cór- 
re animo  addosso  a  uno  ,  o  Cogliere  in  odio 
alcuuo,  vale  Prendere  a  odiarlo.  Frane.  Sacch. 
E'  m'  ha  cólto  animo  addosso;  leggiermente  mi 
farebbe  morire,  Prendre  quelqu'un  en  haine. 
§.  Corsela,  o  cogliersela,  vale  Io  stesso  che  Bat- 
tersela, andarsene,  S'en  aller  ,  s'enfuir.  §.  Cor 
l' agresto ,  vale  Rubare ,  Voler,  g.  Córre  in 
iscambio,  e  córre  in  cambio,  vale  Credere,  che 
uno  sia  un  altro,  Prendre  le  change.  §.  Coglier 
sete,  vale  Aver  sete,  venir  sete.  Pecor.  Disse  la 
donna:  Io  so  che  voi  avete  còlto  sete  ,  però  be- 
vete, Avoir  soif.  §.  Coglier  cagione,  vale  Trovar 
cagione ,  Trouver  une  excuse ,  un  prétexte. 
§.  Cor  posta,  vale  Appostare,  V.  Posta.  §.  Córre 
la  rosa,  e  lasciare  star  la  spina,  V.  Rosa.  §.  Córre 
in  piena,  o  in  pieno,  V.  Pieno. 

COGLIO  ,  s.  m.  Scoglia  V. 

COGLIONARE  (co-glio-nà-ré),  v.  a.  e  n.  Voce 
bassa.  Burlare  ,  schernire  ,  deridere  ,  corbel- 
lare ,  Coionner ,  bafouer,  railler,  se  moquer 
de  quelqu'un. 

COGLIONATORE  (co-glio-na-tò-ré) ,  s.  n». 
Voce  bassa.  Schernitore  o  in  detti,  o  in  fatti, 
colui  che  cogliona  ,  Moqueur,  railleur  m. 

COGLIONATURA  (co-glio-na-toù-ra) ,  s.  f. 
Voce  bassa.  Burla  ,  scherno,  derisione,  corbel- 
latura ,  Raillerie,  dérision  f.  §.  Dare  delle  co- 
glionature, lo  stesso  che  Coglionare  V. 

COGLIONCELLO  (co-glion-tchèl-lo) ,  s.  m. 
dira,  di  Coglione;  e  dicesi  per  lo  più  in  senso 
D'  uomo  balordo  e  gaglioffo  ,  accennando  mag- 
gior balordaggine  e  gagliofferia  ,  Petit  fat,  petit 
sot,  petit  colon,  vièdase  m. 

COGLIONE  (co-gliò-né) ,  s.  m.  Voce  bassa. 
Testicolo  ,  Testicule,  génitoire  va.  §.  Coglione, 
dicesi  in  modo  basso  Ad  uomo  gaglioffo  e  ba- 
lordo ,  Sot,  stupide,  coïon  ni.  V.  Balordo. 

COGLIONERIA  (co-gUo-né-rl-a) ,  ».  f.  Voce 
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bassa.  Scimunitaggine,  balordaggine,  Coionnerie, 
sottise,  impertinence,  Jatuité  f.  V.  Balordaggine. 
§.  Coglioneria,  per  Bagattella,  cosa  da  niente, 
Bagatelle  ,  niaiserie  ,  chose  de  rien  f. 

COGLIONICO,  CA  (co-gliò-ni-co),  add.  Da 
coglioni  ;  detto  da  Franc.  Sacchetti  in  ischerzo 
per  significare  un  Medico  che  dovea  curare  i 
coglioni,  De  testicule.  La  valente  donna  mandò 
per  un  Medico  de  jure  coglionico,  e  fecelo  cu- 
rare ,  L'habile  femme  envoya  prendre  un  mé- 
decin savant  dans  l'ait  de  guérir  les  testicu- 
les ,  etc. 

COGLITORE  (co-gli-tò-ré) ,  v.  m.  Colui  che 
coglie.  Cr.  Colgansi  i  frutti  senza  rompimento 
di  rami ,  e  senza  rischio  del  coglitore  ,  Cueil- 
teur  m. 

COGNATA  (co-gnà-ta) ,  s.  f.  Bocc.  Verbal, 
fem.  di  Cognato;  La  moglie  d?l  fratello,  o  La 
sorella  della  propria  moglie,  Belle-sœur  f. 

COGNATINA  (co-gna-ti-na),  s.  f.  Fag.  Dim. 
di  Cognata  ,   Petite  belle-sœur  m. 

COGiNATINO  (co-gna-tì-no),  s.  m.  Fag.  Dim. 
di  Cognato,   Petit ,  jeune  beau-frère  in. 

COGNATIZIO  (co-gna-ti-tsio),  add.  T.  de  le- 
gisti. Che  appartiene  alla  cognazione,  Qui  ap- 
partient à  la  parenté. 

COGNATO  (co-gnà-to),  s.  m.  Marito  della 
sorella,  e  Fratello  della  meglie;  e  dicesi  anche 
il  marito  della  sorella  della  moglie  ;  e  vi- 
cendevolmente delle  femmine  ,  Beau-frère  m. 
§.  In  qualità  di  add.  vale  Congiunto  di  cogna- 
zione, Cognât,  parent  du  côté  des  femmes.  §  Per 
simil.  dicesti  Di  cose  che  abbiano  relazione  tra 
loro.  Alam.  Colt.  La  purpurea  carota  ,  la  vol- 
gare Pastinaca  servii,  Penula  sacra,  Mill'  altre 
poi,  che  si  cognate  sono ,  ec.  Semblable ,  qui 
a  quelque  rapport,  etc. 

COGNAZIONE  (co-gna-tsiò-né),  s.  f.  Congiun- 
zione di  parentado  ,  Alliance  f.,  cousinage  m., 
cogitation  f.,  lien  de  parenté,  parenlage  va. 

COGNITISSIMO,  MA  (co-gni-tts-si-mo),  add. 
sup.  di  Cognito,   Très-connu. 

COGNITO,  TA  (cò-gni-to),  add.  Voce  latin. 
Conosciuto,  Connu. 

COGNITORE  (co-gni-tò-ré),  verb.  m.  di  Co- 
noscere. Che  conosce.  Palm.  vit.  civ.  Intelli- 
genza callidamente  ci  dimostra  le  cose  presen- 
ti, di  quelle  ci  fa  buoni  esaminatori,  ottimi  co- 
gnitori,  e  giudici  veri  ,  Celui  qui  connaît ,  qui 
prend  connaissance.  §.  E  anche  Quel  Giudice 
che  ha  diritto  di  prender  cognizione  d'una  cau- 
sa, Rapporteur  m. 

COGNIZIONCELLA  (  co-gni-tsion-tchèl-la  )  , 
s.  f.  dim.  di  Cognizione.  Lib.  similit.  Cercano 
di  guadagnare  qualche  piccola  cognizioncella 
possibile  alla  loro  intelligenza,  Connaissance  lé- 
gère, superficielle  f. 

COGNIZIONE  (co-gni-tsiò-né) ,  s.  f.  Stato  in 
cui  si  trova  lo  spirito  quando  egli  sa  qualche 
cosa  ;  ovvero  L'  atto  slesso  dell'  intelletto  con 
cui  si  apprende  la  verità  delle  cose;  ed  è  ter- 
mine opposto  ad  ignoranza,  Connaissance,  scien- 
ce, intelligence  f.  §.  Con  cognizione,  Savamment, 
sciemment.  §.  Cognizione  è  anche  T.  giuridico, 
e  vale  Facoltà  di  giudicare  ,  Faculté  de  pren- 
dre connaissance  d'unprocès  et  déjuger  f.  §.  Co- 
gnizione per  Notizia ,  Contezza  V.  §.  Dar  co- 
gnizione, vuol  dire  Spander  fama.  Bocc.  Dando 
cognizione  di  te  e  de'  meriti  tuoi  ,  Répendre 
sa  réputation,  acquérir  de  la  gioire,  ec. 

COGNO  (cò-gno),  s.  m.  Misura  antica  di  vino 
che  presso  i  Fiorentini  s'usa  ancora,  e  contiene 
dieci  barili,  Congé  m.  §.  Per  una  sorta  di  cassa, 
o  piuttosto  Cesta  intessuta  di  strisce  d'  albero 
come  i  corbelli  ,  ma  è  di  foggia  lunga  ,  ed  ha 
il  coperchio  come  hanno  le  casse.  Malm.  Per- 
ciò per  un  suo  cogno  se  ne  corre,  E  nell'orto 
lo  porta  dov'è  un  frutto  C  ha  i  pomi  d'  oro  , 
e  ne  comincia  a  córre,  Sorte  de  corbeille  plus 
longue  que  large  et  à  couvercle. 

COGNOME  (co-gnò-mé),  s.  m  Quel  nome  dopo 
il  proprio,  che  è  comune  alla  discendenza,  Nom 
de  famille,  nom  de  la  maison,  surnom  va.  §.  Per 
Titolo  d'  onore  col  quale  altri  è  cognominato. 
Petr.  Uom.  ili.  Oltre  al  prenome  dell'Imperio, 
e  '1  cognome  d'esser  chiamato  padre  della  pa- 
tria, patì  ancora  che  nella  Curia  una  sedia  d'oro 
posta  gli  fosse,  Surnom  m. 

COGNOMINARE  (co-gno-mi-nà-ré) ,  s.  m. 
Porre  il  coguoino,  Donner  un  surnom,  surnom- 
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mer.  §.  Cognominarsi,  n.  p.  vale  Prendere  il 
cognome,  Prendre  un  surnom. 

COGNOMINATO,  TA  (co-gno-mi-nà-to),  add. 
da  Cognominare;  che  ha  cognome,  Surnommé, 
qui  a  un  surnom. 

COGNOMINAZIONE  (co-gno-mi-nà-tsiò-né), 
s.  f.  Cognome,  Surnom  m.  Pigliarono  la  nobile 
cognoiiiinazione  de'  Bardi. 

COGNOSCENTE  (co-gno-chèn-té)  ,  add.  Co- 
noscente, V.   Conoscere,  e  Conoscente. 

COGNOSCEKE  (co  gnò-ché-ré)  ,  e  suoi  deri- 
vati, Cognoscente,  Cognoscibile,  Cognoscibilità, 
Cognoscimento,  Cognoscitivo,  ec.  Sono  voci  og- 
gidì troppo  alla  latina,  in  luogo  delle  quali  si 
usano  1'  altre,  Conoscere,  conoscente,  conoscibi- 
le, ec.  §.  Cognoscersi,  n.  p.   Conoscersi  V. 

COGOLARIA  (co-go-là-ria)  ,  s.  f.  Sorta  di 
rete  da  pescare,  la  quale  è  grande,  forte  e  fitta, 
ed  ha  enti-amento  rotondo  e  largo,  poi  a  poco 
poco  si  ristrigne  insino  alla  coda  ,  la  quale  è 
molto  lunga  ed  ha  molti  ricettacoli  ,  nei  quali 
agevolmente  entrano  moltitudine  di  pesci,  e  tor- 
nar non   possono,   Veiveux  ni. 

COGOLETTO,  s.  m.  dim.  di  Cogolo  V. 

COGOLO  (cò-go-lo),  s.  ni.  Pietra  viva  e  bianca 
di  fiume  che  si  adopera  per  la  composizione 
del  vetro  ,  Sorte  de  pierre  dure.  I  Naturalisti 
danno  questo  nome  a  tutte  le  pietre  consimili 
di  qualsivoglia  colore,  per  lo  più  fluitate  e  rese 
ondeggianti  ,  Gab.  Fis.  Targ.  Cogoli  d'  Egitto 
chiamami  le  Corniole  ed  Alberine  d'Egitto. 

COGOMA  (cò-go-ma)  ,  s.  f.  Volg.  it.  Spezie 
di  vaso  da  fare  scaldar  acqua  ,  o  simile  ,  Co- 
quemar  in. 

COINCIDENTE  (coin-tchi-dèn-té)  ,  add.  T. 
geom.   Che  coincide,   Coïncident. 

COINCIDENZA  (coin-tchi-dèn-tsa) ,  s.  t.  T. 
geom.  Stato  di  due  cose  che  coincidono,  Coïn- 
cidence f. 

COINCIDERE  (coin-tchì-dè-rè),  v  n.  T.geom. 
Adattarsi  l'uno  sovra  dell'altro,  concorrere  nel- 
l'istessa  incidenza,   Coincider. 

COINQUINARE  (co-in-coui-nà-ré),  v.  a.  Lor- 
dare, bruttare.  Cavale.  Spccch.  Quello  che  en- 
trava nel  corpo  non  coinquinava  né  macchiava 
1'  anima,  Salir,  souiller. 

COINQUINATO,  add.  ni.  da  Coinquinare  V. 

COITARE,  Gr.  S.  Girol.  Cogitare,  Pensare  V. 

COITO  ,  (còi-fo) ,  s.  m.  L'  atto  venereo  del 
maschio   colla  femmina,  Coït  m. 

COITOSO ,  SA  (coi-«ò-so)  ,  add.  Rim.  ant. 
Cogitabondo,  pensieroso,  angoscioso,  Pensif, 
rêveur,   triste,  mélancolique. 

COJACCIÓ  (  co-ià-techio  )  ,  s.  m,  pegg.  di 
Cuojo;  cuojo  cattivo,  Mauvais  cuir  m. 

CO JA JO ,  /  (co-ià-io  ,  co-ià-ro) ,  s.   m.  Colui 

COJARO,  S  cne  concia  il  cuojo,  Corroyeur, 
tanneur  m.  §.  Per  Colui  che  vende  il  cuojo, 
Vendeur  de  cuir  m. 

COJAME  (co-ià-mé) ,  s.  va.  Lo  stesso  che 
Cuojo  ,  ma  per  lo  più  ha  riguardo  alla  qualità 
del  cuojo.  Òr.  Il  loro  cojame  è  buono,  spezial- 
mente s'  egli  è  grosso  ,  Cuir  va.  Oggi  più  co- 
munemente dicesi  Corame. 

COJETTO  (co-ièt-to),  s.  m.  Spezie  di  giub- 
bone di  cuojo.  But.  Inf  Come  lo  cojetto,  ov- 
vero panziera  ,  dà  franchezza  di  mettersi  tra  i 
ferri,  così  la  purità  del  vero  dà  sicurtà  di  par- 
lare ,  Bufile  va.  §.  Per  Pezzuolo  di  cuojo  che 
s'  adopra  nelle  arti  a  moltissimi  usi  ,  come 
Cojetto  che  tien  salda  la  pietra  nel  cane  della 
piastra  d'un  archibuso,  d'  una  pistola;  Cojetto 
della  forma  di  gettar  caratteri,  e  simili,  Petit 
morceau  de  cuir  m. 

COJUCCIO  (co-ioù-t echio)  ,  s.  m.  T.  de'na- 
tur.   Targ.   Viag.  Spezie  di  tufo,  Sorte  de  tuf. 

COL  (col),  Tronco  da  Collo,  pronunziato 
coli'  o  stretto,  è  composto  di  Con  preposizione, 
e  di  Lo,  articolo  mascolino;  trasformata  per  lo 
costume  della  pronunzia  la  N  nella  seguente 
liquida,  mantiene  d' amendue  la  forza,  né  mai 
si  trova  scritto  Col,  che  la  parola  seguente  non 
cominci  da  consonante  ,  se  però  non  cominci 
da  S,  con  altra  consonante  allato,  Col  stocco, 
col  scudo,  ec.  nel  qual  caso  si  dee  dire  Collo 
stocco,  collo  scudo,ec.Il  che  non  avviene  di  Colla, 
né  di  Colle  ,  che  possono  stare  avanti  alla  pa- 
rola che  cominci  da  vocale  e  da  consonante  , 
Avec.  Col  piacer  vostro,  Avec  votre  permission. 

COLÀ  (co-là),  avv.  Locale  di  moto,  e  talora 
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di  stato  ,  e  Vale  In  quel  luogo  ,  dove  non  è  [ 
quegli  che  parla  ,  né  quegli  che  ascolta ,  Là. 
§.  Colà  figuratamente ,  dal  luogo  si  trasporta 
alcuna  volta  alla  persona  e  all'azione,  Là.  Reina. 
non  voler  ora  porgere  conforto  colà  ,  dove  ad 
inganno  hai  tu  messo  tristizia.  §.  Vi  si  trova 
talora  aggiunta  la  particella  segno  del  terzo  caso, 
o  sia  la  preposizione  A,  e  dicesi  Di  là  a  colà, 
cioè  Dal  luogo  onde  si  parte  fino  al  luogo  ove 
si  vuol  arrivare,  De  l'endroit  d'où  l'on  part, 
jusqu'à  l'endroit  où  l'on  t'eut  se  rendre.  §.  Colà, 
talora  è  avv.  di  tempo,  e  vale  Vicino,  intorno, 
Environ  ,  vers.  Era  sua  usanza  colà  di  Dicem- 
bre ,  d'andarsene  la  moglie  ed  egli  in  villa. 

COLA  (cò-la).  s.  f.  pronunziato  coll'o  stretto. 
Strumento  da  colare  il  vino,  fatto  di  tela,  che 
anche  si  chiama  calza  ,  Couloir  m.,  chausse  à 
couler  le  vin  f  §.  Cola  è  altresì  Uno  strumento 
in  forma  d'arca  con  una  lama  di  ferro  in  fondo 
foracchiata  a  guisa  di  grattugia  ,  col  quale  si 
cola  la  calcina  spenta,  Couloir  m. 

COLAFIZZARE  (co-la-fì-tsà-ré) ,  v.  a.  Foce 
latina  ,  che  vale  Dar  delle  ceffate  ,  Souffleter. 
In  T.  buri,  dicono  i  Francesi  Colaphiser  per 
Schiaffeggiare.  §.  Figur.  Molestare,  tentare  ga- 
gliardemente,  ,  Inquiéter  .  fatiguer. 

COLAGG1U,      3  (co-la-dggwù,  co-la-dggioù- 
COLA GGIUSO,^  zo).  Avverbio  di  luogo  com- 
posto di  colà,  e  di  giù,  lo  stesso  che  colà;  ma 
inoltre  dinota  luogo  inferiore  ,  Là-bas. 

COLAGOGO  (co-la-gò-go) ,  s.  ni.  Grecismo 
med.  Medicina  che  purga  la  bile  per  di  sotto  , 
Cholagogue  m. 

COLAMENTO  (co-la-mèn-to),  s.  ra.  Il  colare, 
Ecoulement,  dècoulemcnl,  flux,  coulage  m.,  co- 
lature f.  §.  Colamento,  per  La  materia  colata, 
Ce  qu'on  a  coulé,  passé  ,  Jìltré  m.,  colature  f. 
COLANTE  (co-làn-ié),  add.  d'ogni  g.  Crusca 
in  Presmone  j  Grondante,  che  cola,  che  scorre, 
fluente  ,  Découlant ,  courant. 

COLANTI  (co-làn-ti),  add.  Nome  che  i  ma- 
rinaj  danno  ad  alcune  manovre,  le  quali  passano 
per  entro  carrucole  ,  e  servono  ad  esercitar  la 
manovra  del  vascello  ,  Coulantes  f.  pi. 

COLARE  (co-là-ré),  v.  a.  Propriamente  II  far 
passare  la  cosa  liquida  in  panno  o  in  altro,  onde 
ella  esca  si  sottilmente,  che  venga  netta  e  pu- 
rificata dalle  fecce  che  avea  in  sé,  Couler.fd- 
trer ,  passer  par  l'ètamine ,  par  le  couloir. 
§.  Colare  in  significato  n.  vale  lo  stesso  che  Goc- 
ciolare, Couler,  fluer,  dégoutter,  s'écouler.  §.  Co- 
lar a  fondo,  T.  marin.  Sommergere,  mandar  a 
fondo  una  nave,  Couler  à  fond.  In  signif.  n. 
vale  Sommergersi  ,  andar  a  fondo,  Conici-  bas , 
couler  à  fond,  sancir.  §.  Colare,  per  Fondere. 
Bern.  Ori.  Dicon  che  Salamon  quando  il  fé'  fare 
(un  elmo)  Al  fuoco  dell'  inferno  il  fé' colare  , 
Fondre,  jeter  en  moule.  §.  Colare,  per  metaf. 
Struggersi,  venir  meno,  Dépérir,  fondre,  maigrir. 
§.  Colare,  per  Fondere  in  signif.  di  spendere, 
dissipare,  Dissiper,  dépenser.  V.  Sprecare.  §.  Co- 
lar la  voce ,  in  T.  di  mus.  Significa  Una  ma- 
niera di  regolar  la  voce  nel  cantare  di  porta- 
mento, che  è  una  delle  bellezze  del  canto,  Fi- 
lò' un  son. 

COLASCIONE  (co-la-chiò-né) ,  s.  m.  Stru- 
mento musicale  a  due  corde  accordate  in  dia- 
pente ,  Colachon  m. 

COLASSU,       $  (co-la-sòu,  co -la-soù-zo),  avv. 
COLASSUSOjS    locale  ,  composto  di    colà  e 
di  su,  lo  stesso  che  Colà,  ma  di  più  dinota  al- 
tezza. Bocc.  Egli  s'  è  innamorato  d'  una  donna 
oolassù  ,  Là-haut, 

COLATA  (co-là-ta) ,  s.  f.  Addolcimento  che 
sì  fa  nel  basso  del  vascello  fra  i  ginocchi  e  la 
colomba  ,  affinchè  la  parte  appianata  dallo 
staminale  comparisca  meno,  e  l'acqua  scorra  più 
agevolmente  dalla  prua  alla  poppa,   Coulée  f. 

COLATICCIO  (co-la-ti-tcchio),  s.  m.  T.  dei 
nalur.  Concrezione  petrosa  formata  per  distil- 
lamento d'acqua  lapidescentc,  Stalactite  f.  Cola- 
ticci di  vetro,  di  rame,  ec.  Targ.  Viagg.  Co- 
laticci pietrosi  d'acqua.  Colaticci  d'acqua,  cioè 
stalattiti  ,  de'  quali  alcuni  ciondolavano  dal- 
l' alto  al  basso,  ed  altri  dal  suolo  si  erigevano, 
V.  Colatura. 

COLATIO,  IA     |  (co-la-tì-o, co-la-tl-vo), add. 
COLATIVO,  VAJ  Atto  a  colare.  Qui  se  peut 
fondre,  liquéfier. 

COLATO  (co-Za-(o),  s.  m.   Colatura,  la  ma- 
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teria  colata,    Colature,  la  matière  coulée  ,  ou 
filtrée  f. 

COLATO,  TA,  add.  da  Colare,  Coulé.  §.  Aria 
colata,  vale  Aria  che  viene  non  di  cielo  aperto, 
ma  quasi  per  canale,  Vent  coulis  m.  §.  Colato, 
aggiunto  di  vino,  significa  Dolce  assai,  che  per 
la  soverchia  dolcezza  è  come  untuoso  ,  e  cola 
a  maniera  d'  olio  ,  Coulant.  §.  Per  Insinuato  , 
scorso.  Salviti.  Lucilio  usò  quelle  voci  greche 
colate  nel  parlar  romano  ,  Introduit .  passe. 

COLATOJA  (co-la-tò-ia),  s.  f.  T.  delle  car- 
tiere. Telajo  intrecciato  di  corde,  sovra  cui  si 
distende  un  panno  per  colare  la  colla  prima  di 
farne  uso  ,  Arquet  in.,  civière  i.,  couloir  m. 

COLATOIO  (co-la-tò-io) ,  s.  in.  Strumento 
per  lo  quale  si  cola.  Couloir  m.,  passoire  {..filtre  m. 
Colatojo  ,  per  Lo  vaso  comunemente  di  terra 
cotta,  forato  da  basso,  pieno  di  cenere,  per  cui 
passa  l'acqua  diventando  ranno,  Cuve  de  la  les- 
sive f. ,  cuvier  m.  §.  Avere  un  colatojo;  modo 
basso  ,  vale  Avere  una  qualche  occasione  ove 
un  dissipi  il  suo ,  Avoir  une  occasion  de  se  rui- 
ner, de  dissiper  son  bien.  §.  Colatojo,  per  Lo 
vasetto  di  terra  cotta  ove  si  fondono  i  metalli, 
detto  altrimenti  Coreggiuolo,  o  Crogiuolo,  Creu- 
set m.  §.  Colatojo,  per  Uno  degli  ossi  del  capo 
ond'  esce  la  rema,  che  anche  dicesi  Cribrifor- 
me, L'os  ethmoïde,  l'os  cribleuxm.  §.  T.  marinar. 
Piccolo  passaggio  o  canale  che  vedesi  attorno 
i  ponti   ne'  piccoli  bastimenti  ,  Couloir  m, 

COLATURA  (co-la-loù-ra),  s.  f.  Materia  co- 
lata, Colature  ,  la  matière  coulée  f.  §.  Dicesi 
anche  Colatura  in  senso  di  Colaticcio.  Baldin. 
Le  colature  d'acqua  servono  agli  architetti  per 
adornar  .grotte  e  fontane  ,   Stalactite  f. 

COLAZIONCINA  (co-la-tsion-tchl-na)  ,  s.  f. 
detto  per  vezzo  ,  diminut.  di  Colazione  ,  Petit 
déjeuné  m. 

COLAZIONE,  s.  f. Lo  stesso  cheColezione  V. 

COLAZIONETTA,  s.  f.  V.  Colazioncina. 

COLCARE  (col-cà-rè),  v.  a.  Coricare,  disten- 
dere in  lungo  su  la  terra,  sovra  un  letto,  o  si- 
mile, Coucher.  §.  Colcare,  n.  e  Colcarsi,  n.  p. 
Coricarsi,  distendersi  per  terra  ,  o  sovra  d'  un 
letto.  Fortig.  Rice.  Vede  che  prima  di  colcarsi 
in  esso  Leva  di  sotto  al  materasso  un  scrigno, 
Se  coucher  ,  se  mettre  au  lit.  §.  Colcarsi,  par- 
landosi del  sole  ,  o  altro  pianeta ,  vale  Tra- 
montare, sparire,  iSe  coucher,  disparaître. 

COLCATO,  TA  (col-cà-to),  add.  da  Colcare, 
Couché. 

COLCHICO  (còl-ki-co),  s.  m.  T.  de'  sempli- 
cisti. Sorta  di  pianta  bulbosa,  che  fa  ne'  prati 
e  ne'  giardini ,  ove  coltivasi  per  la  bellezza  del 
suo  fiore.  Dicesi  che  avveleni  i  cani.  Colchique, 
tue-chien  m. 

COLCOTAR  (col-co-iàr) ,  s.  m.  T.  di  chim. 
Spezie  di  vitriolo  rosso  ,  Colcotar  m. 

COLEDOGRAFIA  (co-lé-do-gra-fl-a),  s.  f. 
Grecismo  med.  Descrizione  della  bile  ,  Cholé- 
dograpliie  f. 

COLEI  (co-lèi).  Pronome  f.  di  Colui,  e  pro- 
cede in  tutto  e  per  tutto  colla  stessa  regola 
che  '1  suo  maschile  ,  Celle,  celle-là.  §.  Colei,  si 
dice  pure  talora  nella  stessa  guisa,  che  colui, 
senza  il  segno  del  secondo  caso;  come,  Al  colei 
grido,  cioè  Al  grido  di  colei,  Au  cri  de  cette 
femme-là.  §.  Colei,  non  che  di  nomi  vani,  cui 
come  persone  s'  immaginarono  i  Poeti  ,  ma  di 
cose  inanimate  eziandio,  fuor  della  regola,  si 
legge,  come:  Io  son  colei  (e  parla  della  morte) 
che  sì  importuna  e  fera  Chiamata  son  da  voi, 
e  sorda,  e  cieca ,  Je  suis  celle  que  vouz  appelez 
importune,  cruelle,  sourde  et  aveugle. 

COLEMESIA  (co-lé-mé-zia),  s.  f.  Med.  Vo- 
mito di  bile  ,  Cholèmésìe  f. 

COLENDISSIMO,  MA  (co-lèn-dìs-si-mo),  add. 
da  Colere.  Titolo  che  si  dà  per  onoranza  alle 
persone  nobili  e  ragguardevoli,  Très-respectable. 

COLENTE  (co-lèn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
cole,  Qui  honore,  qui  révère,  qui  respecte.  §.  Co- 
lente, per  Abitante  V. 

COLEOCELE  (co-lèo-tchè-lè),  s.  f.  Chir.  Er- 
nia della  vagina,   Colèocèle  m. 

COLEORANFI  (co-lèo-ràn-Ji)  ,  s.  m.  pi.  Si. 
nat.  Famiglia  d'uccelli  col  becco  coperto  nelle 
sue  origini  da  una  guaina  cornea ,  Coléoram- 
phes  m.   pi. 

COLEOTTERO  (co-léòt-tè-ro) ,  add.  e  s.  T. 
d'inseltolog.  Insetti  che  hanno  ali  cartilaginose, 
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o  crostacee  come  gli  scarafaggi,  le  locuste,  eç., 
Coléoptères  m.  pi. 

COLERA  MORBUS  (co-lé-ra-mòr-bous),  s.  m. 
Voce  latina,  T-  de'  medici.  Nome  d'una  malattia 
intorno  alla  quale  i  medici  non  sono  ancora  d'aG- 
cordo.  Consiste  in  reiterate  evacuazioni  di  ma- 
terie biliose  contemporaneamente  per  1'  ano  e 
per  la  bocca,  Colèra-morbus,  trousse-galant  m . 

COLERE  (cò-lè-ré)  ,  v.  a.  Venerare  ;  verbo 
usato  poeticamente  ,  e  solo  in  alcune  persone 
di   alcuni  tempi  ,   Honorer,  révérer,  respecter. 

COLESTERICO  (co-lès-tè-ri-co),  s.  m.  Chim. 
Acido  animale  prodotto  dall'azione  dell'acido 
nitrico  sui  calcoli  biliari  dell'uomo,  Cholestérique. 
COLESTERINA  (co-les-le-rì-na),  s.  f.  Chim. 
Sostanza  altre  volte  chiamata  A'lipocerada  Four- 
croy.  Essa  si  ìitrova  nei  calcoli  biliari  umani. 
Coli' acido  nitrico  si  converte  in  un  acido  par- 
ticolare chiamato  acido  colesterico ,  il  quale 
unito  colle  basi  dà  origine  ai  colestrati  ,  Cho- 
ie stèri  ne  f. 

COLEZIONE  (co-le-tsiò-né),  s.  f.  Il  parca- 
mente cibarsi  fuor  del  desinare  e  della  cena  , 
come  è  l'asciolvere  della  mattina,  la  merenda 
del  giorno,  e  il  pusigno  dopo  cena.  Quella  della 
mattina,  Déjeuné,  le  déjeuner  m.  La  merenda, 
Le  goûté  m.  Quella  della  serane'giorni  di  digiuno, 
Collation  f.  g.  Fare  colezione  ,  Cibarsi  la  mat- 
tina avanti  di  desinare,  Déjeuner.  E  talora  Par- 
camente mangiare  la  sera  in  vece  di  cenare  , 
Faire  collation. 

COLIAMBO  (co-liàm-bo),  s.  m.  Poes.  Specie 
di  verso  che  significa  Giambo  zoppo, Choliambew. 

COLIBETO  (co-li-bè-to),  s.  m.  Storiella  , 
novelletta.  Firenz.  rim.  Io  vi  potrei  mille  altre 
cose  dire  ,  E  scoprirvi  mille  altri  colibeti ,  Ma 
e'  mi  par  pur  tempo  da  finire  ,  Historiette  f. 

COLIBRI  (co-lì-bri),  s.  m.  T.  dell' omit. 
Sorta  di  uccelletto  piccolissimo  dell'America  , 
Co  libici  m. 

COLICA  (cò-li-ca),  s.  f.  Malattia  nella  quale 
si  hanno  dolori  (orti  delle  intestina  e  special- 
mente delle  crasse  o  d'altri  visceri  dell' addo- 
mine  ,   Colique  f. 

COLICO  (  cò-li-co  )  ,  s.  m.  Colui  che  ha  la 
colica  ,    Celui  qui  a  la  colique. 

COLICO,  CA  ,  add.  Di  colica,  che  appar- 
tiene alla  colica.  Qui  concerne  la  colique.  Do- 
lori colici,  La  colique  f.,  tranchées  de  la  co- 
lique f.  pi. 

COLIMBO  (  co-lìm-bo  ),  s.  m.  T.  ornìtol. 
Genere  d'  uccelli  che  frequentano  le  paludi 
marittime  ,  Colimb  ,  colimbe  m. 

COLISSE  (co-lìs-se),  s.  f.  Francesismo  degli 
oriuolai.  Semicircolo  di  metallo,  sotto  di  cui 
è  posto  il  rastrello  per  allungare  o  scorciare 
il  registro.  Dicesi  anche  incanalatura  del  ra- 
strello ,  Coulisse  f. 

COLIZIONE,  s.  f.  Ci:  N.  Lo  stesso  che  Co- 
lezione  V.  Ed  è  modo  contadinesco. 

COLLA  (còl-la)  ,  s.  f.  Canapo  ,  o  fune  ,  col 
quale  si  colla  ;  ed  è  proprio  per  uso  del  tor- 
mentare; oggi  Corda  ,  Corde  avec  laquelle  on 
donne  la  question  f.,  l'estrapade.  §.  Quindi  Dar 
la  colla,  mettere  alla  colla,  porre  in  sulla  colla, 
son  tutte  locuzioni  per  indicare  il  supplizio  della 
corda  adoperato  una  volta  nei  processi  crimi- 
nali. Donner  l'estrapade.  In  proverbio  :  La  mensa 
o  la  tavola  è  una  mezza  colla  ,  e  vale  Che  gli 
uomini  sopraffatti  dal  cibo  e  dal  vino  facilmente 
manifestano  la  verità  delle  cose.  §.  Colla  ,  per 
Composto  di  diverse  materie,  tenace  e  viscoso, 
che  serve  a  diversi  usi  per  attaccare  e  unire  , 
principalmente  i  legnami ,  Colle  f .  ,  gluten  m. 
Colla  d'  amore  con  Dio  ,  disse  un  antico  ,  ma 
oggidì   non  s'usen  bbe. 

COLLACRIMARE  (  col-la-cri-mà-rè  )  ,  v.  n. 
Sannaz.  Accompagnar  colle  lagrime,  compia- 
gnere ,  Pleurer,  s'attrister  avec  un  autre. 

COLLANA  (col-là-na),  s.  f.  Monile,  Collier, 
coulant  m.  Collana  di  perle  ,  Fil  de  perles , 
collier  de  perles  m.  §.  Collana,  Cr.  N.  Per  Una 
sorta  di  ballo  de*  Greci,  Sorte  de  danse  des 
Grecs. 

COLLANONE  (col-la-nò-né)  ,  s.  m.  accresc. 
di  Collana  ,  Bardi.  Gran  collanone  insino  alla 
cintura  Gli  splende  ,  e  gran  medaglia  alla  ber- 
retta ,   Grand  collier  m. 

COLLANUCCIA  (col-la-noù-tcchia),  s.  f.  Ar. 
Negr.  Collanuzza ,  collanetta,  Petit  collier  ni. 
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COLLANUZZA  (  col-la-noù-tsa  )  ,  s.  f.  dim, 
di  Collana  ,   Petit  collier  ni. 

CO LLAR ACCIO  (col-la-rà-tcckio),  s.  m.  pegg. 
di  Collare  .    Un  gran  rabat,  un  grand  col  in. 

COLLARE  (col-là-ré)  ,  v.  a.  Tormentare  con 
fune  ,  colle  braccia  legate  dietro  ,  sospenden- 
do e  dando  de'  tratti  ,  Donner  la  question  , 
donner  l'estrapade,  g.  Collare  ,  per  Calar  con 
fune.  Rocc.  Deliberarono  di  legarlo  alla  fune  e 
di  collarlo  nel  pozzo.  Descendre  quelqu'un  avec 
une  corde.  g.  Cullarsi,  n.  p.  vale  lo  stesso.  De- 
scendre par  le  moyen  d'une  corde.  g.  Collare, 
per  Tirar  su.  Vit.  S.  Eufr.  Poiché  l'ebbero  ac- 
concio (ulto,  sì  lo  odiarono  suso  permetterlo  nel 
luogo  là  dove.  ecc.  Lever,  tirer  en  haut,  hisser. 
§.  Collare,  per  metaf.  Innalzare,  tirar  su. 
Fi'.  Gioì:  Benefìcii  continui  che  ne  fa  Iddio, 
tutti  son  funi  e  tagli  per  collarti  in  cielo.  Ele- 
ver .   tirer  en  haut. 

COLLARE  ,  s.  m.  Quella  striscia  di  cuojo  , 
o  d'altro ,  che  si  mette  intorno  al  collo  alle 
bestie,  e  per  lo  più  a' cani,  o  per  ornamento 
o  per  tenerli  legati,  o  per  difesa  loro,  Collier 
de  chien  va.  Collare,  Quella  striscia  di  panno 
lino  che  si  porta  dagli  uomini  attaccata  alla 
goletta,  Collet,  rabat,  ou  col  de  rabat  m.  g.  Col- 
lare o  bavero  alla  Spagnuola  ,  Golile,  fraise  f. 
§.  Collare  dicesi  anche  Quello  che  le  donne 
portano  intorno  al  collo  ,  Collier  m.  §.  Pren- 
di r  uno  pel  collare  ,  Yale  Scagliargli  addosso 
e  maltrattarlo,  Sauter  à  la  gorge,  sauter  au 
collet  de  quelqu'un,  le  prendre  au  collet.  g.  Collare 
del  cannone,  T.  degli  artiglieri.  La  parte  più 
sottile  del  cannone,  Collet  m.  g.  Collare',  T. 
marinar.  Grosso  cavo  della  medesima  grossezza 
e  commettitura  dello  straglio  cui  corrisponde  , 
che  impiombato  con  sé  stesso  forma  un  cappio 
corsojo  grande  o  ganga,  con  la  quale  abbraccia 
un  albero,  e  serve  di  punto  fermo  per  arridare 
lo  straglio  ,  Collier  délai  m.  §.  Collare  di  di- 
fesa, T.  marin.  Pezzo  di  corda,  o  molti  pezzi 
tenuti  e  legati  insieme  ,  che  si  mettono  al  di 
fuori  dell  i  ruota  di  prua  delle  scialuppe  ,  ca- 
notti o  altri  piccoli  legni,  per  impedire  che 
non  siano  danneggiati  ,  Collier  de  défense  m. 
g.  Collare  di  cappelletto,  o  testa  di  moro,  T. 
marin.  Semicerchio  di  ferro  che  si  muove  a 
cerniera  sopra  una  delle  sue  estremità  ;  ed  es- 
sendo posto  sul  davanti  del  cappelletto  ,  ab- 
braccia l'albero  superiore,  lo  mantiene  al  suo 
luogo  vicino  alla  testata  dell'albero  inferiore, 
e  si  ferma  con  una  copiglia  all'  altra  sua  estre- 
mità,  Collier  du  ton  m. 

COLLARETTAJO  (  col-la-ret-tà-io  )  ,  s.  m. 
Colui  che  fa  i  collari,  Faiseur  de  rabats  m. 

COLLARETTO  (  col-la-rèl-to  ),  s.  m.  Parte 
della  veste  che  sta  intorno  al  collo,  Col  de  pour- 
point, collet  m.  g.  Per  Quella  parte  dell)  ca- 
micia che  intorno  al  collo  si  rimbocca  su  i  ve- 
stimenti. Col  de  chemise  m.,  collerette,  gorgerettef. 

COLLARINATO  ,  TA  (col-la-ri-nà-to),  add. 
T.  dell'  araldica.  Dicesi  di  un  animale  che  ab- 
bia una  collana  di  colore  diverso,   Colleté. 

COLLARINO  (col-la-rì-no),  s.  m.  Collaretto, 
Petit  collet,  petit  rabat  in.  g.  Collarino  della 
colonna.  Voc.  dis.  Membretto  piano  spoitante 
in  fuori  ,  che  si  fa  in  cima  al  fuso  della  co- 
lonna ,   Gorgerin  ,  colarvi   in, 

COLLATA  (col-là-ta) ,  s.  f.  Colpo  di  mano 
dato  in  sul  collo,  Coup  sur  le  cou  ta.  g.  Col- 
lata, per  Lo  colpo  che  usavasi  dare  anticamente 
a'  cavalieri  in  occasione  di  armarli,  Accolade  f. 
Onde  Dare  la  collata.  T.  di  cavalleria  ,  che 
Vaie  percuotere  il  collo  colla  spada  al  novello 
cavahero,  Donner  l'accolade.  §.  Dare  la  collata, 
per  Dare  una  percossa  sul  collo  semplicemente, 
Donner  un  coup  sur  le  cou. 

COLLATERALE  (col-la-le-rà-lé) ,  s.  m.  Que- 
gli che  dà  l'ordine  di  pagare  i  soldati.  Com- 
missaire ,  contrôleur  des  guerres  m.  g.  Collate- 
rale ,  per  Cavaliere  del  Podestà,  Lieutenant, 
commissaire,  ou  greffier  d'un  juge  m.  g.  Colla- 
terale ,  per  Consanguineo,  e  parente  per  linea 
trasversale,  Collatéral  ,  parent  collatéral. 

COLLATERALE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  allato, 
convicino,  Voisin,  qui  est  à  côté.  I  Geografi 
dicono  ,  Collatéral,  g.  Collaterale  ,  aggiunto  a 
parente,  vale  Congiunto  per  linea  trasversale, 
che  anch'essa  si  dice  collaterale  ,  Parent  col- 
latéral ,  ligne  collaterale. 
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COLLATERALE  ,  V.  Collaterato. 

COLLATERATO  (col-la-té-rà-to),s.  m.  Bemb. 
Ufficio  e  dignità  del  Collaterale  ,  Charge  ,  ou 
dignité  d'un  commissaire  des  guerres  f. 

COLLATO  ,  TA.  {col-lato)  ,  da  Collare  V. 
g.  Collato  in  forza  di  s.  per  Colui  che  sostiene 
il  tormento  della  colla  o  corda  ,  fu  usato  da 
Fi:  Sacch.  nelle  Rime.  De'  collati  I  dolenti 
sermoni.  Celui  qui  souffre  la  torture  ,  qui  est 
condamné  au  supplice  de  la  question. 

COLLATORE  (col-la-tò-ré),  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.  Colui  che  conferisce  o  che  ha  gius  di 
conferire   un   beneficio  ,  Collateur  m. 

COLLATTANEO,  EA  (col-lat-tà-uéo),  s.  m.  f. 
Fratello  e  sorella  di  latte.  Salviti.  Musa,  a  Diana 
fa  inno,  sorella  D'Ecate  ,  arciera,  collattanea  a 
Apollo,  Frère,  ou  sœur  de  tait. 

COLLAUDARE  (col-laou-dà-re),  v.  a.  Segner. 
Laudare  ,  lodare  ,  Louer. 

COLLAUDAZIONE,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Ap- 
provazione ,  Approbation  f. 

COLLAZIONARE  (col-la-tsio-nà-ré),  v.  a.  Ri- 
scontrare scritture,  o  simili  ,  Collationner;  con- 
Jèrer ,  colf  rouler  un  écrit  avec  l'original ,  ou 
deux  écrits  ensemble.  g.  T.  de'  librai.  Rivedere 
minutamente  tutti  i  fogli  di  un  libro  sciolto  , 
per  riconoscere  se  vi  sia  difetto,  Collationner. 
§.  T.  degli  stampat.  Riscontrare  su  di  una  bozza 
se  gli  errori  notati  in  margine  di  una  bozza  pre- 
cedenti sonostati  corretti,  Collationner,  conférer. 

COLLAZIONE  (col-la-tsiò-né),  s.  f.  Conferi- 
mento, parlamento  e  ragionamento  fatto  insie- 
me ,  Conférence  {.,  abouchement  m.,  conversa- 
tion f.,  entretien  entre  deux  ou  plusieurs  per- 
sonnes m.  g.  Colazione  per  Comparazione  , 
Conférence,  comparaison  f.,  parallèle  in.  g.  Col- 
lazione ,  per  Riscontro,  in  senso  di  collazionare 
scritture,  o  simili,  Collation,  confrontation  d'un 
écrit  f.  g.  Collazione,  per  Lo  dare  e  conferire  i 
beneficj  ecclesiastici  ,  Collation  de  bénéfice  f. 
g.  In  T.  di  giurispr.  L'atto  di  rimettere  in  co- 
mune ciò  che  s'  è  avuto  dal  padre  o  da  altro 
ascendente,  per  dividerlo  dopo  la  morte  di  lui 
!  con  altri  che   vi   abbiano  diritto  ,  Collation  f. 

COLLE  (còl-lé)  ,  s.  va.  Piccolo  monte  ,  Co- 
teau m.,  colline  f. 

COLLEGA  (col-lè-ga)  ,  s.  m.  Compagno  nel 
magistrato  e  nell'  ufficio  ,  Collègue  ,  confrère  , 
compagnon  m. 

COLLEGA,  s.  f.  Coli' e  stretta.  Lega.  G.  V. 
Perchè  il  detto  Vescovo  era  in  collega  col  re 
di   Francia  ,  Ligue  f. 

COLLEGAMÉNTO  (col-lè-ga-mèn-to),  s.  m. 
Il  collegare  ,  e  lo  stato  della  cosa  collegata  , 
Liaison,  union  t. 

COLLEGANZA  (col-lé-gàn-tsa),  s.  f.  Colla- 
zione, lega,   Confédération,  alliance  f. 

COLLEGARE  (col-lé-gà-ré),  v.  a.  Unire,  con- 
giugnere, Lier,  liaisonner,  joindre,  unir.  g.  Col- 
legarsi, n.  p.  Unirsi  in  lega,  S'allier,  se  liguer, 
faire  ligue. 

COLLEGATARIO  ,  IA  (col-lé-ga-tà-rio)  ,  s. 
T.  de'  curiali.  Colui,  o  colei  a  cui  è  stata  la- 
sciata una  cosa  in  legato  unitamente  ad  una  o 
più  altre  persone,   Collégataire  m. 

COLLEGATO  (col-lé-gà-to),  s.  m.  Colui  che 
è  in  lega  e   in   unione,  Allié,  confédéré  m. 

COLLEGATO,  TA,  add.  da  Collegare;  Unito 
in  lega,  Allié,  confédéré,  g.  Collegato,  per  Con- 
giunto, attaccato,  Liaisonnè,  uni,  attaché,  joint. 
§.  Per  Concertato,  fermato,  concluso  V. 

COLLEGATORE  (col-lé-ga-tò-ré),  v.  m.  Co- 
lui che  collega,  Celui  qui  fait  la  ligue,  ou  la 
confédération. 

COLLEGAZIONE  (col-lè-ga-tsiò-nc^,  s.  f.  Il  j 
collegare,  collegamento,  Union,  liaison,  jonc- 
tion f   g.  Collegazione,  per  Lega  V. 

COLLEGIALE  (col-lè-dgià-lé),  add.  d'ogni  g. 
usato  in  forza  di  s.  m.  Voce  d'uso  in  Italia,  che 
vale  Convittore  d'un  Collegio  ,   Allievo,  ec.  V. 

COLLEGIALMENTE    (  col-lé-dgial-mèn-tè)  , 
avverb.    In    collegio  unitamente,  En  commun. 
§.  Talvolta  vale  Col  consenso  di  tutto  il  colle- 
gio, Avec  le  consentement,    l'approbation  de  tout 
le  collège,  de  toute  la  communauté. 
|      COLLEGIARE  (col-lé-dgià-ré),  y.  n.  Consul- 
tare, decidere  nel  consultare  ;  ed  è  proprio  dei 
I  Medici,  Décider  en  consultation.   Collegiarono 
I  che  la  luce  non  era    perduta  ,  e   levandogli  le 
|  caterate  vedrebbe.    §.  Collegiar  mercanzie.  T. 


COL 

marinaresco.  Raccogliere  le  mercanzie  di  varie 
persone  per  formarne  il  carico  d'una  nave  ;  che 
anche  si  dice  Caricar  a  cassa,  o  a  collegio,  Char- 
ger à  cueillette. 

COLLEGIATA  (col-lé-dgià-ta)  ,  s.  f.  Chiesa 
che  ha  Collegio,  o  Capitolo  de'  Canonici,  Une 
collégiale,  église  collégiale  f. 

COLLEGIATO,  TA  (col-lé-dgià-to),  add.  da 
Collegiare,  Décidé  par  consultation,  g.  Colle- 
giate, per  aggiunto  di  Chiesa,  Collégial.  Chiesa 
collegiata,  Eglise  collégiale,  g.  Collegiato,  per 
aggiunto  di  Collegiata,  e  di  Collegio,  come  Be- 
neficio collegiato,  Bénéfice,  ou  canonicat  d'une 
collegiale,  g.  In  forza  di  s.  in.  Uffizio  e  dignità 
di  chi  è  del  magistrato  detto  Collegio.  l'^ag.  Riin. 
Di  più  una  commedia  anche  ho  avviato ,  La 
qual  ini  preme  più  del  collegiato,  Ancienne  ma- 
gistrature à  Florence,  et  dans  quelques  autres 
villes  d' Dalie  f. 

COLLEGIO  (col-lè-dgio),  s.  m.  Congregazione 
e  adunanza  d'uomini  d'  autorità  e  dì  governo, 
Collège  in.  Il  Collegio  de' Cardinali  ,  Le  sacré 
coltége  m.  g.  Collegio,  in  mala  parte  s'intende 
D'adunanza  d'uomini  cattivi,  Compagnie,  as- 
semblée, société  de  méchants  f.  O  Tosco,  che 
al  collegio  Degl'  ipocriti  tristi  se'  venuto,  g.  Col- 
legio, e  Collegi,  in  Firenze  è  un  Magistrato  coa- 
djutor  della  Signoria,  Tribunal  à  Florence, 
adjoint  à  la  police  va.  g  Collegio,  Volg.  it.  Nome 
di  luogo  destinato  all'educazione  della  gioventù, 
College  m.  g.  Caricar  a  collegio.  T.  marinaresco. 
V.   Collegiare. 

COLLÈPPOL ARE  (col-lép-po-là-ré),  v.  a.  Gon- 
golare, Tressaillir  de  joie.  g.  Colleppolarc,  per 
Riunire,  Réunir,  joindre  va.  g.  Colleppolare,  per 
Rubare,  portar  via,  Emporter,  dérober,  g.  Col- 
leppolarsi,   n.   p.   Tressaillir. 

COLLERA  (còl-lé-ra),  s.  f.  Uno  de' quattro 
umori  supposti  costituenti  la  massa  del  sangue, 
Bile  f.  Collera  prassina,  Bile  porracee  f.  g.  Col- 
lera, per  Ira  e  stizza,  Colère  {.,  dépit  va.,  ire, 
indignation,  promptitude  (.,  courroux  m.  g-^Es- 
sere  in  collera,  vale  Essere  adirato  assai,  Etre 
en  colère  ,  fumer.  Far  saltare  in  collera,  vale 
Far  venire  la  stizza  ,  incollerire  ,  Faire  sauter 
quelqu'un  aux  nues,  lefàire  sortir  des  gonds,  etc. 
V.   Incollerire. 

COLLERICAMENTE  (col-lé-ri-ca-mèn-té),ayr. 
Con   collera,   adiratamente.  En  colère. 

COLLERICO,  CA  (coldè-ri-co),  add.  Che  ab- 
bonda di   collera,  Bilieux,  g.  Collerico,  per  Adi- 
roso  e  stizzoso,   Colère,  colérique,  bilieux,  dé- 
pileux, chaud,  prompt,  emporté,  violent,  fou- 
ueux.  endévè,  mutin,  impatient. 
COLLERIO,  s.  m.  Collirio  V. 
COLLEROSO.  SA  (col-lé-rò-zo),  add.  Bilio- 
so, Bilieux.  Conforta  lo  stomaco  caldo,  e  sana 
il  vomito  colleroso. 

COLLERUZZA  ,  b.  f.  dim.  di  Collera.  Lasc. 
Ma  con  Neri  teneva  bene  un  po'  di  colleruzza, 
messosi  nell'anima  di  fargliene  una  a  ogni  modo, 
Humeur  {.,  mécontentement  ni.,  colère  légère  f., 
dépit  m. 

COLLETICI  (col-lèt-titchi),  add.  Med.  Epi- 
teto dei  medicamenti  buoni  per  agglutinare  e 
consiungere  le  parti  separate  di  una  piaga  o 
d'il  n'ulcera,  e  restituirle  nella  loro  union  natu- 
rale,  Collètiqties  m.  pi. 

COLLETTA  (col-lèt-ta),  s.  f.  Raccoglimento, 
raccolta,  e  per  lo  più  di  persone,  Ramas  m. 
g.  Colletta,  dicesi  anche  Raccolta  di  limosine, 
Cueillette,  quête  f.  g.  Colletta,  si  usa  anche  per 
Aggravio  ,  imposizione  ,  Levée  de  deniers,  col- 
lecte f.  g.  Colletta,  per  Rappresaglia  V.  g.  Col- 
letta, dicesi  anche  Un'orazione,  che  il  Sacerdote 
per  alcuni  bisogni  aggingne  alle  altre  orazioni 
nella  Messa  prima  di  legger  l'Epistola,  Collecte  f. 
COLLETTAJO  (col-Lt-tà-io),  s.  m.  Facitore, 
o  venditore  di  colletti,  Faiseur,  ou  vendeur  de 
collets  m. 

COLLETTIVAMENTE  (col-lét-liva-mèn-té), 
avv.  Segn.  gov.  Tutt'  insieme,  e  per  modo  col- 
lettivo Collectivement,  dans  un  sens  collectif. 
COLLETTIVO,  VA  {col-lét-tì-vo) ,  add.  T. 
grammaticale;  e  dicesi  Di  que' nomi  che  sendo 
generici,  comprendono  sotto  di  loro  molti  in- 
dividui ,  come  città,  popolo,  e  simili,  e  nella 
lingua  italiana  ,  come  in  alcun'  altra  ,  benché 
posti  nel  singolare,  s'accordano  anche,  e  reg- 
gono il  plurale  ,  Collectif. 
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COLLETTIZIO.  IA  (col-lét-tì-uio),  add.  Voce 
latina.  Ragunaticcio  ;  e  dicesi  D'esercito,  o 
gente  posta  insieme  in  fretta  e  con  poco  or- 
dine, Ramassé,  pris  ça  et  là,  réuni  sans  choix, 
sans  ordre  ,  en  parlant  de  troupes.  Esercito 
collettizio.  Armée  composée  de  troupes  ramassées. 

COLLETTO,  TA  (col-tèt-to),  coli' E  stretta, 
s.  m.  dim.  di  Colle.  Giamb.  St.  Eur.  Non  è  però 
tanto  alpestre,  eli'  ella  non  si  allarghi  e  non  si 
distenda  verso  il  Danubio  con  alcuni  benigni 
colletti  ,  Coteau  in.,  colline  f.  g.  Colletto,  per 
Una  casacca  «li  cuojo  che  veste  il  petto  e  la 
schiena,  usata  in  particolare  da' soldati  che  ve- 
stono armadura,  Collet  de  cuir,  bujjle  m.  g.  Col- 
letto, per  Collarino,  ma  un  pochetto  maggiore  del- 
l'usato, di  cui  si  servono  le  donne,  Gorgerelte, 
collerette  f.  g.  In  T.  d'art,  e  mesi.  Quel  colla- 
rino di  vetro  che  rimane  attaccato  all'  estre- 
mità della  canna  di  ferro  quando  se  ne  stacca 
il  pezzo  di  vetro  soffiato  ,   Collet  m. 

COLLETTO,  TA  ,  coli' E  larga  ,  add.  Rac- 
colto insieme  ,  Ramassé  ,  rassemblé.  E  voce 
antica. 

COLLETTORE  (col-lét-tò-ré) ,  s.  m.  Colui 
che  raccoglie  e  riscuote,  Collecteur,  exacteur  m. 
g.  Collettore,  per  Colui  che  fa  una  raccolta  di 
Opere  ,  Compilateur,  qui  fait  un  recueil  d'ou- 
vrages m. 

COLLETTORIA  (col-lét-to-rl-a),  s.  f.  Ufficio 
del  collettore.  La  charge  de  collecteur  f.  §.  Col- 
lettorìa ,  per  Collctta  in  sigili  f.  d'imposizione, 
Levée  de  deniers  f.,  impôt  m. 

COLLEZIONE  (col-lé-tsiò-né).  s.  f.  Quell'im- 
posizione che  si  riscuote  da'collettori,  Collecte, 
taille  f.,  impôt  m.  g.  Collezione,  in  ischerzo  , 
e  in  sentimento  equivoco  per  Colezione,  Déjeu- 
ner in.  E  dar  per  collezion  venti  ducati  Si  gua- 
sta il  desinare  ,  Vingt  ducats  donttés  pour  le 
déjeûner,  empêchent  le  diner.  §.  Collezione  per 
Radunamento,  adunanza  di  persone.  Vil.de' SS.  P. 
V.  Congregazione,  g.  Per  Ammasso,  adunamento 
di  cose  ,  Union  t.,  amas  m.,  accumulation  f., 
assemblage  m. 

COLL1BETO  (col-li-bè-to),  s.  m.V.  Colibcto. 

COLLIBRANCO  (col-li-bràn-co)  ,  s.  m.  St. 
rial.  Genere  di  pesci  che  hanno  le  aperture 
branchiali   alla  gola  ,   Collibranche  m. 

COLLICARE,  v.  a.  Coricare  V. 

COLLICELLO  (col-li-tchèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Colle  ;  Colletto  ,  Coteau  m.,  colline,  petite  col- 
line ,  pelile  hauteur  f. 

COLLICINO  (col-li-tchì-no),  s.  m.  Detto  per 
vezzi,  dim.  di  Collo  .  Petit  cou  m. 

COLLIDERE  (col-U-dé-ré) ,  v.  n.  Tass.  lelt. 
Il  battimento  di  due  corpi  duri  insieme,  Frois- 
ser, choquer,   heurter,  donner  contre. 

COLLIGIANO  (col-li-dgià-no) ,  s.  m.  e  add. 
Salviti.  Abitatore  di  colli  ;  siccome  Alpigiano, 
dell'  Alpi.  Montagnardi  habitant  des  montagnes  m. 

COLLIG1NE.  lo  stesso  che  Totano  V. 

COLL1LUNGO  ,  GA  (col-li-loùn-go)  ,  add. 
Salvili.  Che  è  di  lungo  collo ,  Qui  a  le  cou 
d'une  grue,  qui  a  le  cou  long  et  gréle. 

COLLIMARE  {col-li-mà-ré)  ,  v.  n.  Tendere, 
indirizzarsi,  por  la  mira.  Segner.  Tutta  la  sa- 
pienza divina  da  ciascun  lato  collima  •  dirvi  che 
la  Chiesa  Cattolica  è  la  sua  Chiesa,  Pointer,  viser. 

COLLINA  (col-lì-na),  s.  f.  Sommità  e  schiena 
del  collo,  Coteau  m.,  colline  f.,  sommet,  pen- 
chant d'une  colline  in.  g.  Colline  ,  diconsi  Più 
colli  continuati .  Chaîne  de  collines  f. 

COLLINETTA  (col-li-nèt-ta).  s  m.  dim.  di 
Collina,  Monticule  m.,  petite  colline  {.,  tertre  m. 

COLLINETTO  (col-U-nèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Colle;  collinetta.  Petit  monticule,  petit  coteau  m. 

COLLINSONIA  (col-lin-sò-nia) ,  s.  f.  Botati. 
Pianta  della  famiglia  delle  labiali,  Collinsone  f. 

COLLIQUAMENTO  (col-li-coua-mèn-to),  s.  m. 
Magai,  lelt.  Liquefazione   V. 

COLLIQUARE  (col-li-conà-ré),  Y.a.Fracast. 
Liquefare,  struegerc.  Dissoudre. fondre, liquéfier. 

COLLIQUAÌTVO  ,  VA  (col-li-coua-tl-vo)  , 
add.  Che  liquefa,  atto  a  liquefare,  liquefattivo. 
Red.  leu.  Questa  umidità  della  bocca  ,  a  mio 
credere,  non  è  cagionata  dal  soverchio  umido 
del  suo  corpo  ,  ma  bensi  dal  soverchio  calore 
colliquativo,  Colliquaiif.  Ed  è  anche  aggiunto 
di  (ebbre. 

COLLIQUAZIONE  (col-li-coua-tsiò-né) ,  s.  f. 
Red.  leu.  Liquefazione,  Colliquation  f. 
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COLLIRICO,  CA  (col-lì-ri-co) ,  add.  Appar- 
tenente a  collirio,  Menz.  sat.  Oh  diavoli  Non 
mi  par  che  d'  altro  empirico  V  abbisogni  per 
fare  aprire  gli  occhi  ,  Né  d'  altro  impiastro  o 
d'altro  umor  collirico.  Qui  appartient  au  collyre. 

COLLIRIDJ  o  COLLIR1DIANI  (  col-li-rì-di , 
ri-dià-ni  )  ,  s.  m.  pi.  St.  Eccl.  Eretici  che  pel 
rullo  della  Beata  Vergine  ai  sacerdoti  sostitui- 
vano donne,  e  massime  per  offerirle  focacce  o 
sia  pane  collo  sotto  la  cenere,  Collvridiens  m.  pi 

COLLIRIO  (col-lì-rio)  ,  s.  m.  Medicamento 
che  s'applica  esteriormente  su  gli  occhi,  Col- 
lyre m. 

COLLISIONE  (col-li-ziò-nè),  s.  f.  Voce  latina. 
Battimento  di  due  corpi  duri  insieme,  Collisioni., 
frottement,  choc  de  deux  corps  m.  g.  Collisione, 
per  inetaf.,  Concorso,  o  sbattimento  di  parole, 
Elision   f.,  hiatus  m. 

COLLISO,  SA  (col-lì-zo),  add.  da  Collidere. 
Ma^al.  Dibattuto  ed  ammaccato. Froissé, choqué. 

COLLITIGANTE  ( col-li-ti-gàn-té  ) ,  add.  di 
ogni  g.  Quegli  che  litiga  con  altri.  Bemb.  leu. 
Vi  prego  a  dar  fine  alle  sue  fatiche,  ed  a  libe- 
rarlo dalle  insidie  de' suoi  collitiganti,  già  pieni 
del  sangue  della  sua  povertà  ,  Collitigant  ,  qui 
plaide  avec  un  autre   m.,  partie  adverse  f. 

CULLO  (còl-Io) ,  Pronunziato  col  primo  O 
stretto,  composto  di  Con  preposizione  strumen- 
tale, e  di  Lo  articolo,  Avec  le. 

COLLO,  s.  m.  Pronunziato  col  primo  O  largo. 
Quella  parte  del  corpo  che  sostenta  il  capo  , 
tra  le  spalle  e  la  nuca,  Cou,  col  m.  g.  Cadere, 
o  cascar  di  collo  ,  vale  Venire  in  disgrazia  , 
Tomber  en  disgrâce.  §.  Fare  altrui  il  collo  nel 
giuoco  ,  si  dice  Di  chi  con  poco  o  nessun  ris- 
chio, e  talora  con  frode  anzi  che  no,  vince  al 
compagno  buona  somma  di  danari,  Duper,  tromper 
au  jeu.  Far  il  collo,  si  dice  anche  nel  contrat- 
tare. Quando  il  compratore  è  indotto  o  forzalo 
da  chi  vende  a  pagare  una  cosa  più  del  suo 
giusto  valore  ,  Surfaire,  survendre,  g.  Fare  al- 
lungare o  dilungare  il  collo  a  uno  ,  vale  Farlo 
aspettare  a  mangiare  oltre  al  convenevole,  Tenir 
trop  long-temps  au  fiel,  faire  trop  attendre  le 
manger,  g.  Fare  allungare  il  collo,  figuratamente 
si  dice  per  Prolungare  ad  alcuno  il  consegui- 
mento di  qualche  rosa  ardentemente  desiderata, 
Tenir  quelqu'un  auflet,  lui  faire  attendre  long- 
temps quelque  chose,  g.  Far  fare  il  collo,  di- 
cesi De'  polli  o  degli  uccelli ,  che  si  cuocono 
arrosto,  e  vale  Tenerli  al  fuoco  senza  girarli, 
tanto  che  'I  collo  intirizzi  ,  Tenir  la  volaille 
qu'on  fait  rôtir  sur  le  Jeu,  jusqu'à  ce  que  leur 
cou  soit  bien  roide.  g.  Far  il  collo,  vale  Ristrin- 
gere a  similitudine  di  collo,  Faire  le  cou  à 
quelque  chose,  g.  Tirare  il  collo  a'  polli,  o  si- 
mili, vale  Ammazzarli,  Tirer  le  cou  aux  poulets, 
les  tuer.  g.  Avere  ,  o  fare  il  collo  torto  ,  vale 
portarlo  chino  e  piegato,  in  atto  di  umiltà,  ma 
per  ipocrisìa;  finger  d'esser  buono  e  divoto, 
Faire  le  bigot,  le  dévot,  faire  l'hypocrite,  g.  Ti- 
rare il  collo  alle  viti  ,  vale  Potarle  più  lunghe 
del  dovere  per  raccor  quell'anno  maggior  quan- 
tità di  vino,  Laisser  trop  de  longueur  aux  cour- 
sons des  vignes  que  l'on  taille,  g.  Dar  di  collo, 
vale  Dare  ajuto,  Aider,  prêter  l'épaule,  donner 
du  secours,  g.  Rompersi  il  collo,  dicesi  Di  chi 
in  cascando,  o  simile  resti  subitamente  oppresso, 
Se  casser  le  cou.  g.  Rompersi  il  collo,  per  metaf. 
dicesi  Di  chicchessia  che  da  buono  stato  in  poco 
tempo  precipita  in  pessima  condizione,  Donner 
du  nez  par  terre  .  se  casser  le  cou ,  se  ruiner, 
ruiner  sa  fortune,  g.  Rompersi  il  collo,  simil- 
mente per  metaf.  dieesi  Di  chi  perde  la  ripu- 
tazione e  capita  male  ,  Perdre  la  réputation  , 
tomber  dans  le  mépris,  g.  In  proverb.  Chi  non 
si  spergiura,  fiacca  il  collo;  e  vale  lo  stesso,  che 
Chi  dice  la  verità  è  impiccato;  detto  per  espri- 
mere, che  malvolentieri  si  ascolta  la  verità,  Qui  dit 
la  vérité  est  pendu,  g.  Collo  della  vescica,  vale 
La  parte  più  stretta  o  l'imboccatura  della  ve- 
scica degli  animali,  onde  si  manda  fuori  l'orina. 
Col  de  la  vessie  m.  g.  Collo  della  matrice,  vale 
La  parte  più  stretta  della  matrice,  Le  vagin,  le 
col  de  la  matrice  m.  g.  Collo  del  piede,  vale  La 
parte  di  sopra  di  esso  dalla  piegatura  al  fusolo, 
Cou  du-pied  m.  §  Collo,  per  La  parte  più  alta 
del  monte,  colle,  giogo.  La  cime  f.,  le  sommet 
d'une  montagne  m.  V.  Giogo,  g.  Collo,  per  Cari- 
co, o  fardello  di  mercatanzia,  proprio  di  roba 
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die  si  navighi  o  vettureggi,  Colis,  ballot,  g.  Collo, 
per  similitudine,  La  parte  più  alta  del  fiasco  e 
della  guastada,  e  di  molti  altri  vasi  o  strumenti, 
Le  cou,  le  col,  le  goulot  d'une  bouteille,  d'un  ma- 
tras.elc.m.^.  In  collo,  posto  avverbialmente,  vale 
Sulla  spalla,  addosso,  Sur  le  cou,  sur  les  épau- 
les, g.  Portare,  tenere,  ec,  in  collo  col  verbo 
espresso  o  sotto  inteso,  vale  Tenere,  o  portare 
di  peso,  addosso,  Porter,  avoir  un  fardeau  sur 
ses  épaules,  g.  Tener  in  collo,  si  dice  Delle 
cose  intertenute  dal  corso  loro  ,  e  particolar- 
mente de'  fiumi  e  simili  ,  Empêcher  te  courant 
d'une  rivière,  la  faire  sortir  de  son  lit.  g.  Te- 
ner in  collo,  figuratamenie,  Trattenere,  sospen- 
dere checchessia,  Retarder,  empêcher  de  faire, 
suspendre  l'effet  de  quelque  chose,  g.  Scarico 
di  collo,  dicesi  Di  cavallo  o  altro  animale  che 
abbia  il  collo  sottile  ,  svelto,  Avoir  le  cou  dé- 
lié, g.  Colli  di  late.  T.  marinaresco.  Sono  quelle 
parti  incurvate  delle  late  che  si  congiungono 
con  le  sponde   del  bastimento  ,  Coudelattes  f.  pi. 

COLLOCAMENTO  (col-lo-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  collocare,  L'action  de  piacer  f.,  arrange- 
ment m.,  assiette,  place,  situation  f.,  i-emplace- 
ment   m. 

COLLOCARE  (col-lo-cà-ré) ,  v.  a.  Porre  in 
un  luogo,  allogare,  accomodare,  Placer,  mettre, 
poster,  colloquer,  ranger,  arranger,  situer,  rem- 
placer ,  exposer,  établir,  asseoir,  g.  Collocare 
una  persona  ,  vale  Da/e  uno  stabilimento  con- 
venevole alla  sua  condizione,  Pourvoir,  placer 
une  personne,  g.  Collocar  in  matrimonio  ,  vale 
Maritare,  Marier,  donner  en  mariage,  g.  Collo- 
care una  pietra  ,  vale  Porla  al  debito  luogo  , 
Poser  une  pierre,  g.  Collocare  danaro  a  frutto, 
vale  Darlo  a  chi  te  ne  paghi  il  frutto  ,  Piacer 
de  l'argent  à  intérêt.  §.  Collocarsi  n.  p.  Allo- 
garsi, porsi  in  luogo  comodo,  accomodarsi,  ac- 
conciarsi. Se  placer,  s'arranger,  etc.  Come  stella 
con  stella  si  colloca. 

COLLOCASSIA,  s.  f.  Cr.  N.  Colocasia  V. 

COLLOCATO,  TA  (col-lo-cà-to),  add.  da  Col- 
locare, Placé,  posé,  situé,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

COLLOCATURA  (col-lo-ca-toù-ra) ,  s.  f.  Cr. 
in   Giacitura.  V.  Collocamento,  collocazione. 

COLLOCAZIONE  (col-lo-ca-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
collocare  ,  e  lo  stato  della  cosa  collocata,  Col- 
location f.,  emplacement  m.,  disposition  f.,  ar- 
rangement m. 

COLLOCUZIONE  (col-lo-cou-tsiò-né) ,  s.  f. 
Ragionamento  fatto  insieme,  Coiifërence  {.,  dis- 
cours, entretien  m.,  entrevue   f. 

COLLOQUINTIDA  (col-lo-couln-ti-da),  s.  f. 
Pianta  simile  al  cocomero  salvatico.  Da  alcuni 
è  chiamata  fiele  della  terra,  e  dagli  Arabi,  Morte 
delle  piante,  perchè  a  foggia  di  veleno  fa  mo- 
rire tutte  l'altre  erbe  che  le  son  vicine,  Colo- 
quinte  f. 

COLLOQUINTIDATO  ,  TA  (col-lo-couin-ti- 
dà-to)  ,  add.  Red.  Incorporato  con  colloquiu- 
tida,  Infusé  avec  de  la  coloquinte. 

COLLOQUIO  (col-lò-couio),  s.  m.  Parlamento 
insieme,  Colloque,  entretien,  discours,  pourpar- 
Icr  m.  g.  Colloquio  ,  Cr.  N.  Per  Locutorio  di 
Religiosi  claustrali,  Parloir  ni. 

CÒLLORA,  V.  Collera. 

COLLOKOSISSIMO,  MA  (col-lo-ro-zls-si-mo), 
add.  superi,  di  Colloroso,  Très-colérique,  très- 
emporte. 

COLLOROSO  ,  SA  (col-lo-rò-zo)  ,  add.  Lo 
stesso  che  Colleroso,  Bilieux,  g.  Per  Iracondo, 
adiroso,  stizzoso,  Colere,  colérique,  emporté,  etc. 
V.  Collerico. 

COLLOTORTO  (col-lo-tòr-to)  ,  s.  m.  Torti- 
collo,  torcicollo,  stropiccione,  gabbadeo.  Segner. 
Quando  i  cattivi  compagni  pigliano  a  beffarti 
di  chi  fa  bene;  quando  incominciano  a  chiamar 
collotorto  chi  non  è  sfacciato  come  son  essi,T> 
a  canzonarlo  per  bacchettone,  Hypocrite,  faux 
dévot,  cagot,  torticolis,  tartufe  m.  g.  Collotorto  , 
specie  di  uccello  più  grande  d'una  passera,  si- 
mile nelle  penne  all'assiuolo,  che  più  comune- 
mente è  detto  Torcicollo,   Torcol  ra. 

COLLOTTOLA  (col-lòl-to-la),  s.  f.  La  parte 
concava  deretana  tra  '1  collo  e  la  nuca  del  capo, 
Chignon  du  cou  ,  chignon  m.  g.  Avere  gli  oc- 
chi nella  collottola,  vale  Essere  accortissimo  e 
difficile  ad  essere  ingannato  ,  Etre  fin  ,  rusé  , 
matois. 

COLLUDERE  (col-loù-dé-ré),  v.  n.  T.  de' cu- 
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riali.  Intendersi  a  vicenda  per  collusione.,  Col- 
luder. 

COLLUSIONE  (col-lou-ziò-né),  s.  f.  T.  de  le- 
gisti. Inganno  fatto  tra  due  o  più  persone  liti- 
ganti, che  se  1'  intendono  insieme  ,  Collusion  , 
prevaricai  ion  f.  Usar  collusione  ,  Prèvariquer. 
g.  Si  dire  pure  D'ogni  altra  intelligenza  segreta 
ne'  nrgozj  per  ingannare  qualchcduno  ,  Collu- 
sion f. 

COLLUSIVAMENTE  (col-lou-zi-va-mèn-té) , 
avv.  T.  de  curiali.  In  modo  collusivo,  con  col- 
lusione, Collusoireinent. 

COLLUSIVI)  ,  VA  (co/-/om-z(Vo)  ,  add.  T. 
de' curiali.  Che  importa  collusione,  Collusoire. 

COLLUTEA  (col-loù-léa),  s.  f.  T.  de  sempl. 
Spezie  di  pianta  altrimenti  detta  Solano,  Bague- 
naudier  m. 

COLLUTORIO  (coZ-/oi/-iò-n'o) ,  s.  m.  Chip. 
Si  dà  questo  nome  a  diversi  liquidi  destinati  a 
lavare  la  bocca,  oppure  ad  essere  in  essa  trat- 
tenuti per  qualche  tempo  per  le  affezioni  delle 
gengive,  della  lingua  e  dei  denti,  Collutoire  in. 

COLLUVIE  (col-loà-vié)  ,  s.  f.  V.  L.  Molti- 
tudine di  popolo  ,  calca,  Presse ,  Joule,  multi- 
tude f.,  amas  ,  assemblage  ,  concours  de  per- 
sonnes m. 

COLMARE  (col-mà-rê),  v.  a.  Empier  la  mi- 
sura a  trabocco  ,  farla  traboccante  ;  e  dicesi 
proprio  delle  misure  delle  cose  solide  ,  Com- 
bler, remplir,  emplir  jusqu'au  dessus  des  bords. 
§.  Dicesi  fig.  Colmar  di  beni,  di  favori,  che 
vale  Rendere  altrui  de'  gran  servigj,  arricchirlo, 
Combler  de  biens,  de  grâces.  Si  dice  pure  presso 
a  poco  nell'istesso  significato  ,  Colmar  di  gioja 
o  di  dolori,  colmar  di  lodi,  di  benedizioni,  ec. 
Combler  de  joie ,  combler  de  maux  ou  de  dou- 
leurs ,  combler  de  louanges,  de  bénédictions,  tic. 
g.  Colmare  in  senso  neutr.  vale  Rigurgitare , 
Déborder ,  regorger.  Dissolvonsi  i  nuvoli ,  col- 
mano i  fonti,  g.  Aver  colmo,  o  colmare  lo  stajo 
O  il  sacco,  vale  Soprabbondare  in  checchessìa, 
esser  arrivato  al  colmo  di  checchessìa  ,  Avoir 
comblé  la  mesure.  L'avara  Babilonia  ha  colino 
il  sacco  D'ira  di  Dio.  §.  Colmare  le  campagne, 
vale  Alzarle  ,  con  introdurvi  I'  acque  torbide 
de'  fiumi,  ad  effetto  che  vi  depongano.  Com- 
bler ,  élever  ,  hausser. 

COLMATA  (col-mà-ta),  s.  f.  Il  colmare, 
L'action  de  combler  f.  ,  l'état  de  ce  qui  est 
comblé  m.  g.  Colmata,  talvolta  significa  II  ter- 
reno stesso  colmato ,  Levée  ,  chaussée  f. 

COLMATISSIMAMENTE  (  col-ma-tis-si-ma- 
mèn-lè)  ,  avv.  Salvili.  Pienissimamente,  abbon- 
devolissimamente,  col  maggior  colino.  Salvia. 
Ne  andasti  tu  della  tua  gran  promessa  fallito  , 
anzi  colmalissimainente  alle  tue  belle  speranze 
corrispose  ,   Très-abondamment. 

COLMATO  ,  TA  (col-mà-to)  ,  add.  da  Col- 
mare ,  Comblé ,  etc. 

COLMATORE  (col-ma-tò-ré),  v.  m.  Che  col- 
ina ,   Qui  comble. 

COLMATURA  (  col-ma-toù-ra  )  ,  s.  f.  Quella 
parte  di  ciò  ch'empie  il  vaso,  la  quale  rimane 
sopra  la  bocca  di  esso  ,  Le  comble  m. 

COLMETTO,  TA  (col-mèt-to),  add.  Crllin. 
Ore/'.  Alquanto  colmo,  Un  prit  relevé,  un  peu 
en  bosse. 

COLMIGNO  ,  s.  m.  Comignolo  V. 

COLMO  (  còl-mo  ) ,  s.  m.  Cima,  sommità  , 
Comble  ,  faite ,  coupeaii ,  sommet  m.  g.  Colmo, 
per  metafora,  Grandezza  di  stato,  e  prospe- 
rità ,  Comble  ,  faîte  des  grandeurs ,  etc.  ta. 
g.  Colmo  per  Bica  V.  g.  Colmo  è  anche  Una 
spezie  di  tavola,  o  quadro  dipinto,  Tableau  m., 
peinture  f.  §.  Colmo  ,  per  Colmatura,  Le  com- 
ble m.  g.  Per  Grado  massimo  di  checchessìa  , 
Le  comble  m. 

COLMO,  MA,  add.  Traboccante  ,  pieno  a 
soprabbondanza,  Comblé,  qui  déborde  ,  qui  re- 
gorge,  g.  Colmo,  per  metaf.  dicesi  Di  cose  me- 
tafisiche ,  Comblé,  chargé,  surchargé,  plein. 
Passa  la  nave  mia  colma  d'oblio.  g.  Colmo,  per 
similit.  vale  Rilevato,  Relevé,  gonflé,  convexe, 
qui  est  en  bosse.  Il  fegato  è  dentro  cavo,  e  di 
fuori  colmo  e  scrignuto.  g.  A  colmo,  e  al  col- 
mo, posti  avverbialm.  vagliono  A  misura  colma, 
A  mesure  comble,  g.  Nel  colmo  della  collera  , 
del  dolore,  vale  Nel  maggior  impeto  della  col- 
lera ,  nel  maggior  eccesso  del  dolore,  Dans  le 
fart  de  la  colere  ,  de  la  douleur. 
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COLO  (cò-lo) ,  ».  m.  Sorta  di  vaglio  ,  Sas  , 
crible  ,  van   m.,  vaimene  f. 

COLOBACNE  (  co-lo-bac-nè  )  ,  s.  f.  Dotait. 
Genere  di  piante  che  hanno  la  valva  inferiore 
della  gluma  interiore  munita  di  una  resta  coria- 
cea troncata  ,  che  nasce  nella  sua  base  ,  Co- 
lobachne  i. 

COLOBIO  (co-lò-bio)  ,  s.  ni.  Sorta  di  veste 
degli  antichi  Romiti.  Lo  suo  colobio  era  di 
panno  rozzo  di  stoppa,  fit.  SS.  PP.,  Sorte  de 
robe  des  solitaires. 

COLOBO  (co-lò-bo),  s.  m.  Si.  nat.  Genere 
di  mammiferi  dell'  ordine  de'  quadrumani  e  della 
famiglia  delle  scimie,  Colobe  in. 

COLOBOMO  (co-/o-4ò-mo),  s.  m.  Med.  Nome 
di  coloro  che  nascono  mancanti  di  qualche 
membro  ,  come  il  naso  ,  una  gamba,  un  orec- 
chio, ec,  Colobome  m. 

COLOCASIA  (co-lo-cà-zia),  s.  f.  Spezie  d'erba, 
che  con  altro  nome  si  chiama  Gichero  ,  Pied- 
de-veau  m,  collocasie  ,  fève  d'Egypte  f. 

COLOFONIA  (co-lo-fò-nia),  s.  f.  Sorta  di 
ragia,  della  quale  i  suonatori  di  violino  si  ser- 
vono per  fregare  le  fila  o  i  crini  dell'archetto, 
Colophane  f. 

COLOFONITE  (co-lo-fo-nl-tè),  ».  f.  Si.  nat. 
Nome  dato  ad  alcune  granate  di  color  d'aran- 
cio ,  delle  quali  la  superficie  ,  e  più  ancora  la 
frattura, hai  aspetto  della  colofonia,Co/o/>/io/iì(e  f. 

COLOMBA  (  co-lòm-ba  )  ,  s.  f.  V.  Colombo. 
§.  T.  marinar.  Lungo  e  grosso  pezzo  di  legno, 
oppure  L'  unione  di  più  grosse  travi  che  so- 
stengono tutto  il  corpo  del  bastimento,  e  che 
per  conseguenza  vengono  a  determinare  la  lun- 
ghezza della  sentina  :  questo  è  il  primo  pezzo 
che  si  inette  sopra  il  cantiero  della  fabbrica, 
Quille  f. 

COLOMBACCIO  (  co-lom-bà-tcchio  )  ,  s.  m. 
Spezie  di  colombo  oalvatico  ,  Ramier,  cenéas  , 
pigeon  ramier  m. 

COLOMBAIA  (co-lom-bà-ia)  ,  s.  f.  Stanza 
dove  stanno  e  covano  i  colombi  ,  Pigeonnier  , 
colombier ,  volet  m.,  volière  f.  g.  In  prov.  Ti- 
rare i  sassi  alla  colombaja  e  sviar  la  colombaja, 
dicesi  Quando  i  bottegai  fanno  in  maniera,  che 
gli  avventori  non  capitano  più  loro  a  bottega; 
tolta  la  metaf.  dai  colombi  ,  che  ,  quando  non 
son  governati  e  trattati  bene,  vanno  altrove  cer- 
cando loro  civanza,  Chasser  les  pigeons  du  co- 
lombier, désachalander  une  boutique,  g.  Andar 
col  cembalo  in  colombaja,  V.  Cembalo. 

COLOMBAJO  (co-lom-bà-io)  ,  s.  m.  Colom- 
baja ,  Pigeonnier,  colombier  m.  ,  volière  f,  vo- 
let m.  g.  Per  metaf.  Attenersi  al  colombajo  , 
vale  Mettersi  in  sicuro  ,  Se  mettre  en  lieu  de 
sûreté. 

COLOMBANA  (co-lom-bà-na),».  f.  Sorta  d'uva 
dolce  e  carnosa,  e  piacevole  alla  bocca;  e  di- 
cesi  pure  del  vizzato  che  la  produce,  Sorte  de 
vigne  ,  et  de  raisin  doux.  V.   Uva. 

COLOMBANO  ,  s.  m.  Sorta  di  vino  bianco, 
Sorte  de  vin  blanc.  V.    Vino. 

COLOMBARA  (co-lom-bàra),  V.  Colombaja. 

COLOMBARIO  (co-lom-bà-rio),  s.  m.  T.  d an- 
tiquar.  Sepolcro  con  nicchie  ,  ove  nponevansi 
presso  i  Romani  1'  urne  colle  ceneri  de'  morti, 
Tombeau  avec  des  niches  où  l'on  plaçait  les 
urnes  avec  les  cendres  des  morts,  columbaire  m. 

COLOMBELLA  (co-lom-bèl-la),  s.  f.  Colombo 
salvatico  ,  minore  del  colombaccio  ,  Pigeon  de 
roche  m.  g.  Colombella  ,  per  dim.  di  Colomba, 
Petit,  ou  jeune  pigeon  m. 

COLOMBINA  (co-lom-bì-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Colomba.  Lo  stesso  che  Colombella.  Menz.  Sai. 
Ma  io  ,  che  appena  al  tasto  il  ver  ritrovo  Le 
crederei  quai  colombine  intatte.  Che  siano  uscite 
allorallor  del  covo, Petit,  ou  jeune  pigeonm.%.  Per 
Sterco  di  colombo.  Pallad.  Rimedio  contr'  a 
ciò  si  è  spargere  ivi  colombina ,  Colombine  , 
fiente  de  pigeon  f. 

COLOMBINO,  NA  (co-lom-bì-no) ,  add.  Di 
colombo,  simile  al  colombo,  De  pigeon.  Letame 
colombino,  Fiente  de  pigeon,  colombine,  g.  Co- 
lore colombino ,  Colombin,  changeant,  g.  Pen- 
siero colombino  ,  vale  Semplice  ,  puro,  Pensée 
innocente  ,  simple  ,  pure  ,  ingènue ,  de  colombe. 
g.  Colombino,  per  aggiunto  di  sasso  cosi  detto, 
buono  per  far  calcina,  Pierre  à  chaux  f.  g.  Piede 
colombinOjSorta  à'  evba, Pied  de  pigeon  m.V.Piede. 
,     COLOMBIO  (co-lòm-bio) ,  ».  m.  St.  nat.  Mi- 
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nerale  che  ha  1*  apparenza  esterna  d'  un  cro- 
mato di  ferro,  è  di  color  grigio  intenso  ed  ha 
la  frattura  lucida,  granulata  in  una  direzione, 
e  poco  lamellosa  nell'altra,  Colombium  m. 

COLOMBO  (co-lòm-bo),  s.  m.  Uccello  do- 
mestico che  si  alleva  nelle  colombaje,  il  quale 
altramente  si  chiama  Piccione.  Varie  sono  le 
spezie  de'  colombi ,  come  Grosso  ,  bastarrlello  , 
lerrajuolo,  e  simili,  Pigeon  m.,  colombe  f.  §.  Es- 
sere come  passere  e  colombi  ,  vale  Essere  in 
concordia,  amarsi  scambievolmente,  Etre  com- 
me les  deux  doigts  de  la  main.  g.  Colombo  sal- 
vatico ,  Biset  m.  g.  Pesce  colombo  ,  sorta  di 
pesce,  Pastenague,  tareronde  f.  V.  Pesce,  g.  In 
prov.  Tirare  a'  suoi  colombi,  vale  Farsi  il  male 
da  sé  stesso,  Se  faire  du  mal  à  soi-même.  g.  Pi- 
gliar più  colombi  a  una  fava  ,  prov.  che  vale 
Ingannar  con  un  sol  tiro  ,  stratagemma  o  al- 
lettamento ,  più  persone  ,  Faire  un  beau  coup 
de  filet,  g.  Talora  prendesi  in  buona  parte,  e 
vale  Contentar  molti  in  un  medesimo  tempo  , 
Faire  d'une  pierre  deux  coups  ,  rendre  servie» 
à  plusieurs  pet  sonnes  à  la  fois. 

COLON  (cô-lon),  s.  m.  Il  più  largo  e  il  più 
grosso   degl'  intestini  ,  Le  colon  m. 

COLONAKIO,  1A  (co-lonà-rio) ,  add.  Atte- 
nente a  colonia,  De  colonie,  qui  concerne  une 
colonie. 

COLONIA  (co-lò-nia),  s.  f.  Appresso  gli  an- 
tichi era  popolo  mandato  ad  abitare  un  paese 
colle  stesse  leggi  della  Città  che  lo  mandava, 
e  lo  prendevano  ancora  per  Lo  luogo  stesso  , 
Peuplade  ,  colonie  i.  g.  Colonia  ,  per  similit. 
dicesi  Delle  pecchie ,  Essaim  d'abeilles  ,  qui 
peuple  une  nouvelle  ruche  m. 

COLONIALE  (co-lo-nià-lé),  add.  T.dicomm. 
Che  appartiene  ad  una  colonia.  Genere  colo- 
niale .   Colonial. 

COLONNA  (co-lòn-na),  s.  f.  Sostegno  notis- 
simo, per  lo  più  di  pietra,  di  figura  cilindrica, 
Colonne  f.,  pilier  m.  g.  Colonna  che  sostiene 
da  un  capo  i  gradi  d'  una  scala  a  chiocciola  , 
che  anche  dicesi  Colonna  di  punto  fermo  , 
Noyau,  limon  m.  g.  Colonna  di  legno,  Poteau  m. 
g.  Colonna,  per  Appoggio,  sostegno,  Appui, 
soutien  m.  Al  bel  fianco  di  lei  doppia  colonna 
Faceva,  g.  Colonna,  per  metaf.  Sostegno,  ajuto, 
riparo,  Colonne  f.,  soutien  m.,  protection  f.,  ap- 
pui m.  Questa  è  del  viver  mio  l' una  colonna. 
g.  Dare  colonna,  vale  Dare  appoggio,  sostenere, 
Soutenir,  protéger,  favoriser,  g.  Colonna,  dicesi 
anche  La  piana  che  regge  la  vite  a  broncone, 
Échalas  m.  §.  Colonna,  si  dice  anche  Una  quan- 
tità di  soldati  posti  in  certa  ordinanza,  Colon- 
ne f.  g.  Dicesi  che  Un  libro  ,  o  una  facciata 
d'un  libro  è  stampata  a  colonne,  Quando  é  di- 
stinta in  due  o  più  parti ,  sicché  le  linee  non 
corrono  per  tutta  la  larghezza  della  pagina,  ma 
sono  attraversate  e  divide  d'alto  in  basso,  Livre 
écrit  ou  imprimé  par  colonnes.  Ciascuna  d'esse 
parti  si  chiama  Colonna,  colonnello  e  colonnino. 
Colonne  f.  g.  Colonna  Voltiana,  o  colonna  del 
Volta  ,  o  Galvanica.  T.  fìsic.  Pila  del  Volta. 
Marchina  a  modo  di  colonna,  composta  per  so- 
lito di  molte  piastre  rotonde  di  zinco  e  di  rame, 
poste  una  sopra  1'  altra  alternativamente.  Cia- 
scuna coppia  di  esse  piastre  ha  sopra  di  se  un 
pezzo  di  cartone  o  di  panno  della  stessa  forma, 
bagnata  con  acqua  salata  e  calda.  Toccando  la 
base  o  sommità  di  questa  colonna  coi  due  capi 
d'un  arco  conduttore,  si  produce  una  corrente 
elettrica  perenne.  Si  chiama  polo  rame,  polo 
del  rame,  ed  anche  polo  negativo,  quella  estre- 
mità della  colonna  che  finisce  in  una  piastra 
di  rame;  e  polo  dello  zinco,  o  polo  positivo, 
quella  estremità  della  stessa  colonna  che  finisce 
in  una  rotella  di  zinco  ,  Pile  de  Pollai.  §•  Le 
colonne,  al  p).  o  Le  colonne  d'Ercole  è  T.  di 
geogr.  che  significa  Lo  stretto  di  Gibilterra  , 
Les  colonnes  d'Hercule  f.  pi.,  le  détroit  de  Gi- 
braltar m. 

COLONNATA,  i  (co-lon-nà-ta,  co-lon-nà-to), 

COLONNATO,  <  s.  f.  s.  m.  Quantità  e  or- 
dine di  colonne  disposte  in  una  fabbrica,  Co- 
lonnade, colonnaison  f. 

COLONNATO,  TA  (co-lon-nà-to),  add.  Ar. 
Fur.  33.  io4-  Colonnate  di  limpido  cristallo  Son 
le  gran  logge  del  palazzo  regio,  Orné  de  colon- 
nes, ou  soutenu  par  des  colonnes. 

COLONNELLO  (col-lon-nèl-lo) ,  ».  ta.  dim. 
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di  Colonna  ,  Petite  colonne  f.,  pilier  m.  g.  Co- 
lonnello, per  Titolo  di  grado  militare,  e  che  co- 
manda a  più  compagnie  di  Soldati,  e  a' Capi- 
tani d'esse  compagnie,  Colonel  m.  g.  Colon- 
nella in  forza  d'add.  T.  della  milizia.  Dicesila 
compagnia  del  Colonnello ,  Compagnie  colo- 
nelle, g.  Quando  la  scrittura  o  la  stampa  d'una 
facciata  d'un  libro  è  nella  sua  larghezza  distinta 
in  più  paiti,  a  ciatcuna  di  esse  dicesi  Colonnello 
o  colonna,  Colonne  d'un  livre  f.  V.  Colonna. 
COLONNETTA  (co-lon-nèt-ta),s.  f.  dim.  di 
Colonna;  Cotonila  piccola.  Beni.  Ori.  Di  sopra 
aveva  un  veroncello  adorno  Con  colonnette 
d'ambre  e  di  cristalli  ,  Petite  colonne  f.  §.  Co- 
lonnella di  letto,  Quenouille  f.  g.  Colonnette 
e  puntelletti,  T.  marinar.  Dicesi  di  alcuni  pezzi 
di  legno  (itti  nelle  navi  per  sostegno,  Éponlil- 
les,  pontilles,  estances,  bittes  f.  pi. 

COLONNETTU  (co-lon-nèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Colonna  ;  Colonnino  ,  Pelile  colonne  f. 

COLONNINO  (co-lon-nì-no),  s.  m.  Colonna 
piccola,  Petite  colonne-  f.  g.  Colonnino  ,  parti- 
colarmente per  Quelle  delle  forche,  Pilier  de 
potence  ra.  Onde  Lasciare  alcuno  al  colonnino, 
vale  Abbandonarlo  nel  maggior  pericolo,  Aban- 
donner quelqu'un  dans  le  plus  grand  danger. 
g.  Colonnino  per  Colonnello,  o  colonna  di  un 
libro,  V.  Colonna. 

COLONO  (co-fó-«o),  s.  m.  Voce  latina.  Abi- 
tator  di  colonia,  Colon,  habitant  d'une  colonie m. 
g.  Colono,  Borg.y  per  Agricoltore,  lavoratore, 
Colon,  laboureur  ni. 

COLORACCIO  (co-lo-rà-tcchio),  s.  in.  Cattivo 
colore.  Fïr,  As.  Perciocché  egli  aveva  un  co- 
loracelo livido  sopra  le  carni,  Mauvaise  couleur  f. 
COLORAMENTO  (co-lo-ra-mèn-to)  ,  s.  m. 
Tintura  di  colore,  Teinture  f.  §.  Coloramento 
degli  occhi,   Obscurcissement  des  yeux  m. 

COLORANTE  {co-lo-ràn-tè),  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  tintori.  Che  dà  colore,  che  serve  a  co- 
lorare ,  Colorant. 

COLORARE  (co-Zo-7-à-re),  v.  a.  Dar  colore, 
e  tignere  con  colore,  colorire,  Colorer,  teindre, 
peindre,  colorier.  g.  Colorare,  per  metaf.  vale 
Dar  colore  a  una  cosa  nel  rappresentarsela  tale, 
quale  si  vuole,  Se  peindre  quelque  chose,  se  la 
figurer,  se  la  représenter  à  l'esprit.  g.  Colorare, 
per  metaf.  Ornare,  far  bello  ;  ed  in  questo  si- 
gnif.  si  usa  att.  e  n.  p.  Peindre,  orner,  enjoli- 
ver, g.  Colorare,  per  Ricoprire,  simulare,  Colo- 
rer, pallier,  voiler,  dissimuler,  cacher,  couvrir. 
Chi  vuol  colorare  la  bugia,  gran  fatica  gli  è. 

COLORATAMENTE  (co-lo-ra-ta-mèn.té),ayv. 
Simulatamente,  Sous  quelque  prétexte,  en  faisant 
semblant  de  vouloir  faire  tout  autre  chose. 

COLORATO,  TA  (co-lo-rà-to),  add.  da  Co- 
lorare ;  Tinto  di  colore,  Colore,  colorié,  peint. 
g.  Colorato  ,  per  Apparente,  verisimile,  artifi- 
cioso. Din.  Camp.  Credendosi  con  colorate  pa- 
role annullare  l'oltraggio.  G.  V.  Mostrando  con 
belle  o  colorate  ragioni  la  sconfidanza  di  Messer 
Marco,  Spécieux,  pallié,  contiouvè.  g.  Colorato 
assolutamente  ,  quando  è  aggiunto  di  panno  , 
drappo,  carta  e  simili,  s' intende  Di  quello  che 
non  è  nero  né  bianco  ,  De  couleur,  g.  Carta 
colorata,  Papier  peint,  coloré. 

COLORAZIONE  (co-lo-ra-tsiò-né),  s.  f.  II  co- 
lorare ,  Peinture,  l'action  de  colorer  ,  colora- 
tion f.  g.  Colorazione,  per  metaf.  vale  Rieorri- 
mento  ,  abbellimento  ,  Déguisement ,  voile  ni., 
couverture   f. 

COLORE  (co-lò-ré)  ,  s.  m.  Quell'  apparenza 
che  offrono  le  superficie  de'  corpi  per  lo  ri- 
mandar eh'  esse  fanno  all'  organo  visivo  certe 
tpecie  ,  quantità  e  combinazioni  di  raggi,  d'onde 
avviene  che  1'  anima  concepisca  in  corrispon- 
denza certe  sensazioni.  Il  colore  è  realmente 
uria  modificazione  dello  spirilo,  ma  riferita  abi- 
tualmente alle  superficie  del  corpo  esterno  Cou- 
leur f.  Colore  del  volto,  Teint,  coloris  m.  g.  Co- 
lore ,  per  Ingrediente  che  si  adopera  per  le 
tinte  e  per  le  pitture,  Couleur  f.  §.  Colore,  per 
Apparenza,  finzione,  simulazione,  prelesto.  Car. 
leu.  Né  cerco  altro  che  giusto  colore  di  poterlo 
fare,  Couleur  (.,  prétexte  m.,  ombre,  apparence  f., 
vernis  m.,  couverture,  peinturef.,  voile  m.  g.  Dare 
colore,  Fare  o  avere  apparenza  ,  Donner  cou- 
leur, apparence.  §.  Dar  colore,  parlando  delle 
carie  da  giuocare  ;  vale  Dar  mostra  di  esser  del 
colore  del  seme  che  si  desidera ,  Servir  de  la 
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couleur.  §.  Dare  colore,  vale  anche  Vergognarsi, 
arrossire,  Rougir,  avoir  honte,  g.  Colore  ,  per 
Ornamento,  o  figura  rettorica,  Figure  de  rhé- 
torique f.,  ornements  m.  pi.,  fleurs  de  l'élo- 
quence f.  pi. 

COLORETTO  (co-lo-rèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Colore,  Pelile  couleur,  couleur  légère  f.  g.  Co- 
lorato, per  Pretesto,  finzione.  Seguer.  Ogni  pre- 
testo gli  basta,  d'ogni  coloretto  si  serve,  né  può 
recarsegli  una  ragione  in  contrario  cosi  leggiera, 
a  cui  non  s'arrenda,  Couleur  f.,  prétexte  m.,  etc. 

COLORINO  (co-lo-rì-no).  s.  m.  dim.  di  Co- 
lore :  Colore  leggiero  e  vago.  Bell.  Bucch.  Cou- 
leur tendre,   légère  t. 

COLORIRE  (co-lo-rì-ré),  v.  a.  Lo  stesso  che 
Colorare,  Colorer,  colorici-,  enluminer.  V.  Co- 
lorare ne'  suoi  significati,  g.  Dicesi  Disegnare  , 
e  colorire  ;  ed  anche  Colorire  i  6iioi  disegni  e 
simili,  per  Condurre  a  perfezione  le  cose  comin- 
ciate, tolta  la  metaf.  da'  Pittori,  Donner  la  der- 
nière main,  achever  quelque  chose. 

COLORISTA  (co-lo-rls-ta)  ,  s.  m.  T.  pittor. 
Colui  che  intende  bene  l' arte  del  colorito  , 
Coloriste  m. 

COLORITISSIMO  ,  MA  (co-lo-ri-tìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Colorito,   Très-coloré. 

COLORITO  (co-lo-rì-to),  s.  m.  T.  della  pittur. 
Maniera  di  colorire  ,  Le  coloris  m.,  l'harmonie 
du  coloris  f.  Il  colorito  del  volto,  Le  teint  m. 

COLORITO,  TA,  add.  da  Colorire.  Tinto  di 
colore,  che  apparisce  con  colore,  che  ha  colore. 
Colore,  colorié,  teint,  peint. 

COLORITORE  (co-lo-ri-tò-rè),  s.  m.  Car.  Di- 
pingere; colui  che  colorisce ,  Peintre,  celui  qui 
colorie ,  qui  teint  m. 

COLOSSALE  (co-lot-sà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
colosso,  simile  a  colosso,  Colossal,  gigantesque. 

COLOSSEO  ,  s.  m.  V.  Culisèo. 

CO  LOSSICOTER A  (co-los-si-co-tè-ra) ,  s.  f. 
Voc.  dis.  Macchina  da  levare  grandissimo  peso, 
Machine  propre  à  élever  de  très-grosses  pierres. 

COLOSSO  (co-lòs-so)  ,  s.  m.  Statua  gigante- 
sca ,  di  smisurata  grandezza  ,   Colosse  ni. 

COLOSTRO  (co-lòs-tro) ,  s.  m.    T.   med.    Il 
primo  latte  delle  donne    dopo    il    parto ,    Co 
lostre  ni. 

COLPA  (còl-pà),  s.  f.  Peccato,  fallo,  Faute  f., 
péché  m.,  coulpe  f.,  crime  m.,  erreur  (.,  bldme, 
vice  m.  g.  Colpa ,  per  Cagione,  Faute,  cause  f. 
Colpa  d'amor  non  già  difetto  d'arte,  g.  Colpa 
si  usa  talvolta,  come  in  forma  avverb.  soppri- 
mendo l'articolo,  o  la  preposizione,  come  MeTcè, 
bontà,  e  simili  ,  Par  la  faute.  Questo  monte, 
diss'ei,  fatto  è  Silvestro,  Colpa  e  vergogna  di 
que' che  son  ora.  §.  Dar  colpa,  dar  la  colpa, 
per  la  colpa,  portar  la  colpa,  e  simili,  vagliono 
Incolpare,  accusare,  Jeter  la  faute  sur  quel- 
qu'un ,  l'accuser,  g.  Aver  colpa  di  checchessìa, 
vale  Avervi  errato  dentro,  averne  data  cagione, 
ovvero  Esserne  incolpato  ,  Etre  cause  de  quel- 
que chose,  g.  Chiamarsi  in  colpa,  e  rendersi  in 
colpa,  vagliono  Accusarsi  dell'  errore,  S'avouer 
coupable,  g.  In  prov.  A  colpa  vecchia  ,  pena 
nuova;  e  dicesi  Quando  a  persona  rea  di  colpe 
antiche  sopraggiungono  fresche  mortificazioni  , 
ma  più  comunemente  si  dice:  Peccato  vecchio, 
penitenza  nuova,  V.  Peccalo. 

COLPABILE  (col-pà-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Colpevole,  che  ha  in  sé  colpa;  dicesi  delle  cose 
e  delle  persone.  Cavale.  Sappi  che  colpabilmente 
è  duro  ,  e  duramente  è  colpabile  colui  che 
piange  e  lagrima  la  morte  del  parente  suo  ,  e 
non  piange  la  morte  dell'anima  sua,  Coupable, 
criminel  ,  blâmable,  condamnable. 

CO  INABILISSIMO,  MA  (col-pa-bi-lìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Colpabile;  colpevolissimo,  Très- 
coupable ,  etc. 

COLPABILMENTE  (col-pa-bil-mèn-té) ,  avv. 
Con  colpa  ,  colpevolmente  ,  Criminellement. 

COLPA  RE  (col-pà-ré) ,  v.  n.  Peccare.  Mor. 
S.  Greg.  Imperciocché  egli  colparono  assai  per 
lo  loro  parlamento,  il  quale  fu  fatto  senza  al- 
cun ordine  di  discrezione,  Tomber  en  faute  , 
pécher.  Ma  in  questo  significato  e  voce  caduta 
in  disuso,  g.  Colpare  ,  v.  a.  Accusare  ,  dar  la 
colpa,  incolpare,  riprendere,  Accuser,  blâmer. 
g.  Colparsi,  n.  p.  Chiamarsi  in  colpa,  S'avouer 
coupable,  avouer  sa  faute. 

COLPATO,  TA  (col-pà-to),  add.  da  Colpare, 
ma  usasi  in  significato  di  Colpevole,  Coupable, 
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criminel.  Compagno  si  fa  della  colpa  chi  difende 
lo  colpato.  g.  Parlandosi  di  cosa,  e  non  di  per- 
sona, Criminel,  blâmable,  condamnable.  Se  sia 
con  moderamento  di  non  colpato  difendi- 
meli to. 

COLPEGGIARE  (col-pé-dggià-ré),  v.  a.  Dar 
colpi.  Berti.  Ori.  Ognun  di  lor  fu  dimorato  Ta- 
cito alquanto  e  senza  colpeggiare,  Ballre,Jrap- 
per  ,  donner  des  coups,  tapoter. 

COLPETTINO  (col-péi-tì-no),  s.  m.  dim.  di 
Colpetto,  Un  petit  coup,  un  coup  léger  m. 
§.  Talora  preso  figuratali!,  ha  forza  d'avverbio, 
e  vale  Alquanto,  un  poco,  Un  petit  peu.  Così 
ribeve  ancora  un  collcttino,  Ainsi  il  boit  en- 
core un  petit  coup. 

COLPETTO  (col-pèt-to),  s.  m.  dim.  di  Colpo, 
Petit  coli]),  coup  léger  m.,  tape  f. 

COLPEVOLE  (col-pè-vo-!é) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  è  in  colpa  ,  che  è  in  fallo,  Coupable,  cri- 
minel, délinquant,  g.  Talvolta  s'usa  in  forza  di 
sost.  Le  coupable ,  le  criminel  m. 

COLPEVOLISSIMO,MA(coZ-/>e-(;o-/<W-,no), 
add.  sup.  di  Colpevole,  Tiès-coupable ,  très- 
criminel. 

COLPEVOLMENTE  (col-pè-vol-mèn-té),  avv. 
Cr.  in  Colpabilmente  ,  con  colpa  ,  Criminelle- 
ment ,  avec  faute. 

COLPIRE  (col-pl-ré),  v.  a.  Dare,  o  avventar 
colpi,  percuotere,  ferire,  Battre,  blesser,  frap- 
per, porter  des  coups,  g.  Colpire,  dicesi  anche 
Il  riuscire  ad  altrui  felicemente  qualche  suo 
fatto,  Réussir  ,  frapper  au  but.  g.  Quindi  il 
modo  Colpir  con  uno  per  Indurlo  a  far  qual- 
che cota  ,  recarlo  al  proprio  volere.  Lasc.  Si 
dispose  a  vedere  se  egli  poteva  colpir  seco  di 
nuovo  ,  Venir  à  bout  de  quelqu'un  ,  lui  faire 
faire  ce  qu'on  veut. 

COLPITO,  TA  {col-pl-to),  add.  da  Colpire, 
Frappé ,  etc. 

COLPITORE,     ì  (col-pi-tò-ré ,  trl-ichè) ,  v. 

COLP1TRICE  ,  %  m.  v.  f.  Salviti.  Che  col- 
pisce ,   ferisce,   Qui  blesse,  qui  frappe. 

COLPO  (còl-po)  ,  s.  m.  L'  impressione  che 
fa  un  corpo  sopra  di  un  altro  nel  percuotere, 
ferire,  tagliare,  ec.  Botta,  percossa,  ferita, 
Coup,  choc  m.,  atteinte,  botte  f.,  trait  m.  Colpo  di 
mano,  Coup  de  main  m.  Colpo  di  mare,  Coup 
de  merm.  Colpo  impedito. Coup  coupé  m .  Colpo  di 
vento,  e  burrasca,  Coup  de  vent  m.  Colpo  di  ri- 
lievo, o  d'importanza  Coup  important  m.  Colpo 
che  decide  della  pari.  >.  Coup  de  partie  m.  Colpo 
del  Cielo  ,  Coup  du  ciel  m.  Colpo  di  disgrazia  , 
Coup  de  malheur  m.  Colpo  di  disperazione,  Coup 
dedésespoirm.Co\\to{oT\.vmaXo,Coupdebohlieurm. 
Colpo  mortale  ,  Une  atteinte  mortelle  f.  §.  Fal- 
lire il  colpo,  Rater,  manquer  son  coup.  g.  Colpo, 
per  Segno  del  colpo  ricevuto  ,  margine  ,  cica- 
trice ,  Coup  m.,  marque  du  coup,  blessure,  ci- 
catrice f.  g.  Colpo  ,  per  Accidente  impensato 
che  si  trae  dietro  conseguenze  funeste  o  avven- 
turose, Coup  m.  g.  Dar  colpo,  e  far  colpo,  vale 
Colpire,  Porter  un  coup,  frapper.  V.  Colpire, 
g.  Far  colpo,  per  metaf.  vale  Conseguire  quello 
che  si  desidera,  Faire  son  coup.  g.  Colpo  mae- 
stro ,  o  di  maestro,  dicesi  Quando  l'uomo  fa 
o  dice  qualche  cosa  con  maestria  e  sagacità  , 
Coup  de  maitre  va.  g.  Far  colpo  di  maestro,  o  da 
maestro,  vale  Operar  con  somma  avvedutezza 
e  sagacità,  Faire  un  coup  de  maitre,  g.  Far  un. 
bel  colpo,  vale  Conchiudere  con  accorgimento 
l'intrapreso  negozio  a  suo  prò,  Faire  un  beau 
coup.  g.  In  proverb.  Dare  un  colpo  alla  botte 
e  uno  al  cerchio,  V.  Botte  e  Cerchio.  §.  Pure 
in  proverb.  si  dice  Al  primo  colpo  ,  o  per  un 
colpo  non  cade,  o  non  va  in  terra  l'albero,  o 
la  quercia  ;  e  vale  Che  bisogna  ritentare  più 
d'una  volta  il  modo  di  ottenere  alcuna  cosa, 
On  ne  coupe  point  un  aibre  d'un  seul  coup. 
g.  E  similmente  in  proverb.  Render  colpo  per 
colpo,  vale  lo  stesso  che  Render  la  pariglia,  o 
render  pan  per  focaccia ,  Rendre  coup  pour 
coup  ,  rendre  la  pareille.  V.  Focaccia,  g.  Di 
colpo,  posto  avverbialmente,  vale  A  un  tratto, 
in  uno  stante,  Tout-à-coup,  soudainement,  en 
un  moment,  g.  A  un  colpo,  posto  avverbialm.  vale 
Insieme  ,  Tout  d'un  coup  ,  tout  en  une  fois. 
g.  Colpo  ,  per  Detto  arguto,  motto,  botta,  Ré- 
partie f.  V.  Botta  e  Motto. 

COLPOCELE  (col-po-cè-lé) ,  s.  m.  Chir.  Tu- 
more ed  ernia  situata  nella  vagina.  Questa  voce 
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viene    adoperata    da    un    piccolo    numero    di 
di  patologisti  ,  Coltocele  in. 

COLPODA  {col-pò-da) ,  s.  m.  Si.  nat.  Ge- 
nere di  venni  polipi,  amorfi,  od  animali  infu- 
sori appianati  o  concavi,  allungati,  sinuosi,  ir- 
regolari, Kolpode  m. 

COLPOPTOSI,  o  COLPOTTOSI  {col-po- 
ptò-zi  )  .  s.  f.  Chir.  Procidenza  della  vagina  , 
Colpoplose  f. 

COLPOSO,  SA  (col-pò-zo),  add.  Salvin.  Col- 
pevole ,  Coupable  ,  criminel.  L'  amore  può  es- 
sere ,  siccome  tutti  gli  altri  affetti  ,  o  colposo 
o  innocente. 

COLTA  {còl-la),  s.  f.  Raccolta,  colletta.  M.  V. 
Trovossi  bene  clie  grandi  ricchi  mercatanti  , 
usciti  di  Lucca,  intendevano  a  far  colte  di  mo- 
neta. Levée  de  deniers  f.  g.  Colta,  per  una  quan- 
tità di  fiori,  erbe,  frutte,  e  simili  ,  colle  ,  Rè- 
colle  f.  §.  Colta  ,  si  dice  anche  L'  acqua  che 
si  raccoglie  ppr  far  macinare  i  mulini  ,  Amas 
d'eau  pour  J aire  moudre  un  muliii  in.,  éclusée  f. 
§.  Far  colta,  vale  lo  stesso  che  Far  colpo,  fe- 
rire, Frapper,  blesser,  porter  coup.  §.  Di  colta, 
posto  avverbialmente,  vale  Di  pruno  colpo,  di 
subito,  Subitement,  g.  Dare  alla  palla  di  colta, 
vale  Darle  innanzi  eh'  ella  tocchi  terra  e  rim- 
balzi ,   Prendre  la  balle  à   la  volée. 

COLTARE  ,  TO  ,  V.  Coltivare  ,  ec. 

COLI  ELLA  (col-lèl-la)  ,  s.  f.  Sorta  d'  arme 
a  guisa  di  coltellaccio.  Couteau,  coutelas  m. 
§.  Coltella  pei  riscontri.  T.  de'conladini.  Quella 
spezie  di  coltello  che  si  pone  all'aratro,  perchè 
fendendo  il  terreno  tagli  1'  eibe  e  radici  che 
s1  incontrano,  Coutre  m.  V.  Coltro. 

COLTELLACCIO  (col-tél-là-tcchio),s.  m.  Col- 
tello cattivo  ,  o  grande  ;  ed  usasi  talora  anche 
per  ischerno,  Mauvais  couteau  m.  Coltellaccio 
da  cucina  o  da  beccajo,  Couperet,  couteau  de 
cuisine,  de  boucher  m.  g.  Stare  come  capre 
e  coltellacci,  modo  proverb.  Lo  stesso,  che  Star 
come  cani  e  gatti  ,  Amis  comme  chiens  et  chatsj 
en  être  aux  épées  et  aux  couteaux.  g.  Coltel- 
laccio, dicono  anche  i  naviganti  Una  vela  pic- 
cola che  s'aggiugne  di  qua  e  di  là  alla  vela  di 
sopra  nel  vascel  quadro  per  pigliare  maggior 
quantità  di  vento  ,  Bonnette  f.  Coltellacci  sco- 
pamari ,   Bonnettes  lardées  f.  pi. 

COLTELLATA  {col- tel- la- la) ,  s.  f.  Ferita  di 
coltello,  o  di  coltella,  Coup  de  couteau  m.  §.  Col- 
tellata, per  metaf.  vale  Dolore  grande  per  cat- 
tiva nuova,  o  per  ini;i  vr-' i  che  si  riceva,  Coup 
de  poignard,  coup  de  couteau  m. 

COLTELLESCÀ.,\  {coL-tél-lès-ca,  liè-ra),  s.  f. 

COLTELLIERA,  \  Guaina  o  custodia  del  col- 
tello, Gaine  de  couteau  f.  g.  Coltelliera,  si  dice 
anche  D'una  guaina  dove  si  ripongono  più  col- 
telli ,   Coutelière  (.,  étui  à  couteaux  m. 

COLTELLETTO  {col-tèl-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Coltello;  Coltellino,  Couteau  pliant,  petit  cou- 
teau m. 

COLTELLINAJA(coZ-/e7-ii-nà-m),  s.  f.  Vol  g. 
il.  Donna  che  vende  coltelli,  forbici,  e  simili, 
Coutelière  f. 

COLTELLINAJO  {col-tél-li-nà-io),s.  m.  Que- 
gli che  fa  o  vende  coltelli,  rasoi,  lancette,  e  si- 
mili ,  Coutelier  m. 

COLTELLINO  {col-tél-ll-no) ,  s.  m.  dim.  di 
Coltello,  Couteau  pliant,  petit  couteau  m.  g.  Col- 
tellino, T.  de'  semplicisti.  Pianta  altrimenti  detta 
ghiaggiuolo  ,  Iris  m.,  flambe  t.,  glaïeul  m. 

COLTELLO  {col-tèl-lo),  s.  m.  Strumento  da 
tagliare,  il  quale  ha  da  un  lato  il  (ilo  e  dall'al- 
tro la  costola  ,  Couteau  m.  Coltello  da  caccia, 
Couteau  de  chasse  m.  §.  Coltello  in  asta  curvo  , 
sorta  di  strumento  de'  Chirurgi  ,  Ganivet  m. 
Coltello  a  due  tagli,  Couteau  de  tripière  m.  Col- 
tello a  molla,  o  coltello  da  tasca,  Couteau  pliant, 
couteau  de  poche  m.,  jambetle  f.  Coltello  da  af- 
fettare il  lardo,  Tranche-lard  m.  g.  Coltello,  per 
similit.  Sorta  d'arme,  pugnale,  Stylet,  couteau 
de  tripière  m.  g.  Mettere  alcuno  alle  coltella, 
vale  Aizzarlo,  incitarlo  alla  vendetta,  Irriter, 
pousser  quelqu'un  à  se  venger.  g.  Coltello,  per 
nietaf.  Dolore,  pena,  pensiero  affannoso,  Coup 
de  poignard,  coup  de  couteau  au  cœur  m.,  dou- 
leur f.  Come  che  queste  parole  fossero  tutte 
coltella  al  cuor  di  Griselda.  §.  Coltello,  per  si- 
milit. Ramo  di  palma,  o  piuttosto  Squame  che 
cingono  lo  spadice  o  regime  che  porta  la  frut- 
tificazione nelle  palme,  Petite  branche  de  pai- 


COL 

mier  f.  g.  Per  Le  penne  maestre  dell'ali  degli  uc- 
celli, ed  altro,  Les  grosses  plumes  des  ailes  des 
oiseaux  f.  pi.  g.  Per  coltello,  diecsi  De'  mattoni, 
mezzane,  o  simili,  allora  che  posano  in  terra 
non  col  piano  più  largo,  ma  col  più  stretto,  De 
champ,  g.  Servir  alcun  di  coltello,  e  Servirlo  di 
coppa  .  e  di  coltello,  vale  Far  da  scalco  o  da 
coppiere  nella  mensa  ad  alcuno,  Servir  d'échan- 
soit  et  d'écuyer  tranchant.  g.  E  figurât,  vale 
Servir  uno  pienamente  in  tutto  ciò  che  desi- 
dera, o  che  gli  bisogna  ,  Être  le  couteau  pen- 
dant de  quelqu'un.  g.  Coltello  da  scarnile  con 
taglio,  che  serve  a  scarnire  le  pelli,  Dague  f. 
g.  Coltello  da  scarnare  ,  T.  de'  conciatori  di 
pelli.  Strumento  da  scarnar  le  pelli  che  si  con- 
ciano, Draroire   f. 

COLTELLONE  {col-tél-lò-nc),  s.  m.  Mùtue. 
accresc.  di  Coltello  ,   Un  gros  couteau  m. 

COLTISSIMO  ,  MA  {col-tìs-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Colto,  Très-bien  cultivé ,  très-instruit. 
COLTIVABILE  {col-ii-và-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Terreno  coltivabile,  cioè  Che  può  esser  ridotto 
a  coltura.  Boter.  rag.  stai.  Sopra  vi  è  tanto 
terreno  coltivabile  ,  che  coi  frutti  vi  si  può 
mantenere  una  buona  famiglia,  Du  terrain  qu'on 
peut  faire  valoir,  cultiver. 

COLTIVA  MENTO  {col-ti-va-mèn-to).  Col  pri- 
mo o  chiuso,  e  così  in  tutti  i  derivati,  s.  in.  Il 
coltivare,  Culture  f.,  labour,  labourage  m.  g.  Col- 
tivamento,  per  Ornamento  V.  g.  Coltivamento, 
per  Culto,  venerazione  ,  Culte  m.,  adoration  , 
vénération  i.  Noi  siamo  chiamati  al  coltivamento 
d'Iddio.  §.  Coltivamento,  per  Religione,  Reli- 
gion f.  Imperocché  diverso  coltivamento,  cioè  Re- 
ligione, impedisce  il  matrimonio.  Oggidi  però  non 
s'userebbe  in  questi  due  ultimi  significati. 

COLTIVARE  {col-li-và-rè),  v.  a.  Esercitar  l'a- 
gricoltura .  lavorare  e  far  lavorare  il  terreno  , 
Cultiver,  labourer  ,  façonner ,  exploiter  ,  faire 
valoir  un  terrain.  g.  Coltivare,  per  similit.  di- 
cesi Di  cose  metafisiche  e  morali,  e  vale  Am- 
maestrare, esercitare,  studiare,  Cultiver.  Colti- 
var le  scienze,  le  arti  ,  Cultiver  les  sciences,  les 
arts,  s'y  exercer,  s'y  adonner.  Coltivar  la  me- 
moria, lo  spirito,  vale  Esercitarla,  Cultiver  la 
mémoire,  l'esprit,  les  exercer.  Coltivar  1'  amici- 
zia, la  benevolenza  ,  Cultiver  l'amitié,  la  bien- 
veillance, g.  Coltivare,  per  Venerare.  In  questo 
significato  oggidì  non  l'userebbe  ogni  Scrittore, 
come  né  pur  i  derivati  ,  V.  Adorare,  venerare. 
COLTIVATO  {col-ti-và-to),  s.  m.  Luogo  col- 
tivato, Lieu  cultivé,  labouré  m.,  terres  labou- 
rées f.  pi. 

COLTIVATO,  TA,  add.  da  Coltivare,  Cul- 
tivé, labouré  ,  etc.  V.  Coltivare  in  tutti  i  suoi 
significati.  e 

COLTIVATORE  {col-ii-va-tò-ré),  v.  m.  Co- 
lui che  coltiva.  Cultivateur ,  laboureur,  colon  , 
celui  qui  cultive  la  terre  m.  g.  Coltivatore,  per 
Fomentatore,  e  Mantenitore  V.  §.  Coltivatore, 

per  Devoto,  adoratore.  Giosaff.  Vit.  Peti:  Uom.    re.  La  Coltivazione    della    terra  porta    seco    di 

necessità  e  suppone  una  certa  Collina  dell'  uo- 
mo stesso.  Coltivazione  dicesi  anco  d'  una  par- 
te della  coltura  del  terreno;  coltivazione ,  e 
non  coltura  ,  delle  viti  ,  degli  alberi  e  simili. 
Coltivazione  è  l'atto  o  astrattamente  o  pratica- 
mente considerato:  Cottura  è  l'atto  più  pra- 
tico e  l'effetto  di  quello.  Si  fa  un  libro  della 
coltivazione  de'  campi  :  si  giudica  dalla  buona 
coltura  dello  stato  d'un   popolo. 

COLUBRINA  {co-lou-bri-na) ,  s.  f.  Sorta  di 
artiglieria  più  lunga  e  più  sottile ,  che  i  can- 
noni ordinarj,   Coulevrine  f. 

COLUBRINARIA,  s.  f.  Erba  detta  anche  Dra- 
gontéa  V. 

COLUBRINETTA  {co-lou-bri-nèt-ta)  ,  s.  f. 
dim.  di  Colubrina,  che  anche  dicesi  Mezza  co- 
lubrina,  Petite  coulevrine  f. 

COLUBRO  {co-loà-bro),  s.  m.  Voce  pura  la- 
tina da  usarsi  parchissimamente,  e  solo  nc'versi; 
lo  stesso  che  Serpe,  Serpent  m.,  couleuvre  f. 

COLUI  {co-loùi).  Pronome  riferente  persona. 
Lo  stesso  che  Quegli  ,  ma  non  che  nel  retto  , 
s'adopera  anche  ne'casi  obliqui,  Celui,  celui-là. 
Al  plurale  si  dice  Coloro,  Ceux,  ceux-là.  Quando 
tra  la  preposizione  e  '1  sostantivo  si  frappone  , 
nel  secondo  caso,  per  maggior  leggiadrìa  ,  tro- 
vasi sovente  usato  senza  la  particella  di,  segno 
di  quel  caso,  come:  Per  lo  colui  consiglio,  cioè 
Per  lo  consiglio  di  colui,.  Par  le  conseil  de  celui-là. 
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attrapé.  g.  Colto,  per  Raccolto,  Recueilli,  ra- 
massé, rassemblé. 

COLTOliE,  s.  m.  Coltivatore  V. 
COLTRA  {còl-ira)  ,  s.  f.  L'usò  l'Ariosto  per 
la  rima  in  luogo  di  coltre  ,  Couverture  f.    eie 
V.  Coltre. 

COLTRARE    {col-trà-ré) ,    v.   a.    Lavorare   il 
terreno  col  coltro  ,  Labourer  avec  le  coutre. 

COLTRE  {còl-tré) ,  s.  f.  Coperta  da  letto, 
Couverture,  courte-pointe  i.,  lodier  m.  g.  Coltre 
dicesi  anche  Panno,  o  drappo  nero,  con  cui  si 
usa  coprire  la  bara  nel  portare  i  morti  alla  se- 
poltura, Drap  mortuaire,  poêle  m.  g.  Coltre  è 
anche  Misura  di  terreno  ,  Mesure  de  terraint  . 
Forse  quella  che  i  Francesi  dicono  ,  Perche  f. 
COLTRETTA,  s.  f.  dim.  di  Coltre.  Bemb. 
V.  Coltroncino. 

COLTRICE  {col-trl-tché),  v.  f.  di  Coltole,  col- 
tivatrice,  Celle  qui  cultive. 

COLTRICE  {còl-tri-tché),  s.  f.  Arnese  da  letto 
ripieno  di  piuma,  sopra  il  quale  si  giace,  Lit  de 
plume  m.,  couette  (.,  matelas  ni.  g.  Coltrice  per 
similit.  si  dice  Di  cosa  che  pongasi  sotto  ad  al- 
tra perchè  Vi  stia  meglio  adagiata,  Lit  m.,  couche  f. 
COLTRICETTA  {col-tri-tchèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Coltrice  ;  Petit  matelas  in.,  petite  coltelle  f. 

COLTRICINA  {col-tri-tchi-na),  s.  f.  dim.  di 
Coltrice  ;   coltricetta,  Petit  lit  de  plume  m. 

COLTRICIONA  {col-tri-tchiô-na),  s.  f.  accre- 
scit.  di  Coltrice  ;  coltrice  grande.  Lib.  cw.feb. 
Non  sono  buone  ,  ma  dannose  molto  in  tempo 
di  febbre  quelle  grandi  collriccione  fonde  e  spiu- 
macciate ,  Un  grand  matelas ,  un  grand  Ut  de 
plume  m. 

COLTRO  {còl-tro),  s.  m.  Sorta  di  vomero  che 
taglia  da  una  parte  sola,  e  dall'altra  ha  un  col- 
tellaccio ritto  che  separa  le  fette  del  terreno, 
e  sì  poi  le  rivolge,  Coutre  in. 

COLTRONCINO  {col-tron-tchi-no).  s.  m.  dim. 
di  Coltrone;  Coltrone  piccolo,  sottile  e  leggiere, 
Courte-pointe  légère  f. 

COLTRONE  {col-trò-né)  ,  s.  m.  Coperta  da 
Ietto  di  panno  lino  ripiena  di  bambagia.  Cani. 
Cam.  Per  far  coltri  e  coltroni  Gran  masserizia 
abbiam  di  panni  lini,  Courte-pointe,  couverture 
piquée  (.,  lodier  m. 

COLTURA  {col-lnù-ia)  ,  s.  f.  Colto  ,  luogo 
coltivato.  Vita  s.  Gio.  Ball.  Cominciò  questo 
benedetto  fanciullo  a  uscir  del  giardino,  e  an- 
dar per  le  colture  qua  e  là  ,  Champ  labouré  , 
lieu  cultivé  m.  g.  Coltura  ,  per  Coltivamento  , 
Culture  f.  g.  Coltura,  per  Culto,  venerazione  , 
Maestrtizz.  Per  avere  figliuoli  e  nutricargli  nella 
coltura  d'Iddio,  Adoration  f.  V.  Culto  e  Col- 
tivare, g.  Coltura  si  usa  anche  a  significare  II 
complesso  di  quanto  sa  un  uomo  od  un  popolo, 
il  grado  che  un  uomo  od  un  popolo  occupa  ri- 
spetto alle  scienze  e  alle  lettere  ,  Culture  (. 
~  Coltivazione  dicesi  della  terra  soltanto;  Col- 
tura e    de'  terreni  ,    e  della  mente  e  del  cuo- 


ill.  83.  Diventò  pagano  ,  e  degli  idoli  coltiva- 
tore, Dévot,  adorateur  m.  g.  Coltivatore,  T.  d'a- 
gric.  Specie  di  aratro,  il  cui  vomere  è  come  una 
freccia,  il  quale  serve  non  per  rompere  il  terreno, 
ma  per  renderlo  più  soffice  dopo  lavorato.  Cul- 
tivateur m. 

COLTIVATRICE  {col-ti-va-tri-tché),  v.  f.  Che 
coltiva,  Qui  cultive.  Della  Toscana  sublime  poe- 
sìa singolare  coltivatrice. 

COLTIVATURA  {col-ti-va-loù-ra),  s.  f.  Col- 
tivamento, Culture  t.,  labour,  labourage  m. 

COLTIVAZIONE  {col-ti-va-tsiò-né),  s.  f.  Col- 
tivamento ,  Culture  f.,  labour  ,  labourage  m. 
g.  Coltivazione  ,  per  Venerazione  ,  Culle  m., 
adoration  .  vénération  f.  V.  Coltivare. 

COLTIVO  ,  VA  {col-tl-vo)  ,  add.  Foce  dei 
bandi.  Aggiunto  di  terre  che  si  possono  colti- 
vare, o  che  sono  coltivate  ,  Terres  labourables, 
ou  cultivées,  labourées. 

COLTO  {còl-to),  colPo  stretto,  s.  m.  Luogo 
coltivato,  Lieu,  champ  cultivé,  labouré,  g.  Col- 
to per  Venerazione  ,  V.  Culto  ,  venerazione  , 
coltivare,  g.  Per  Pompa,  lusso,  dispendio  V. 

COLTO,  TA,  add.  Coltivato,  Cultivé,  labou- 
ré. §.  Nell'uso  diciamo  Uomo  colto  colui  eh'  è 
fornito  di  utili  cognizioni  acquistate  con  lungo 
e  diligente  studio,  Docte,  savant,  instruit. 

COLTO,  TA,  coll'o  largo,  add.  da  Cogliere, 
Cueilli.  §.  Colto,  per  Preso,  acchiappato,  Pris, 
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COLUMBARIA  (co-loum-bària) ,  s.  f.  Sorta 
d'erba  dotta  anche  Erba  colombina,  Verveine  f. 
COLURO  (co-loù-ro),  s.  m.  Nome  che  si  dà 
a  due  cerchi  massimi  della  Sfera  ,  i  quali  ta- 
gliano l'Equatore  e  '1  Zodiaco  in  quattro  parti 
uguali,  clie  servono  a  indicar  le  stagioni  ,  Co- 
Iure   in. 

COLUTEA  (co-loù-iéa)  ,  s.  f.  Botati.  Pianta 
volgarm.  detta  Maggercna,  Coluteci  f. 

COM  (còm).  Accorciato  da  come  in  Poesìa; 
ma  è   maniera  dura  ed  antica,  Comme. 

COMA  (cò-ma)  ,  s.  f.  Voce  latina.  Chioma  , 
Chevelure  f.  g.  Coma.  T.  gramaticale.  Quel  se- 
gno che  divide  le  particelle  del  discorso  ,  e  si 
dice  con  altro  nome  Virgola,  Virgule  f.  g.  T. 
med.  Malattia  altrimenti  detta  Catafora,  che  con- 
siste in  una  propensione  violenta  a  dormire,  o 
ne  segua  o  non  ne  segua  il  sonno,  Coma  va. 

COMADRE  (co-mà-dré) ,  s.  f.  Ar.  Sat.  Lo 
stesso  che  Comare,  siccome  compadre  lo  stesso 
che  compare,  V.  Comare. 

COMANDAMENTO  (co-man-da-mèn-to),  s.m. 
Comando  ,  il  comandare  ,  Commandement  m. 
§.  Per  La  cosa  comandata,  Commandement,  or- 
dre, précepte,  décret  m.  g.  Comandamento  dell  a- 
nima,  per  La  raccomandazione  dell  anima,  Re- 
commandation de  lame  f.,  les  prières  des  agoni- 
sants f.  pi.  g.  Comandamento  dell'anima,  per  La 
sentenza  di  morte  che  si  dà  a'  rei,  Sentence  {., 
arrêt  de  mort  m.  qu'on  lit  à  ceux  oui  sont  con- 
damnés à  la  mort.  §.  Fare  il  comandamento  , 
vale  Ubbidire,  Obéir,  exécuter  les  ordres  qui 
nous  sont  donnés.  g.  Far  comandamento,  vale 
Comandare,  Commander,  ordonner.  Lo  stesso  si- 
gnificano i  modi  Dare,  imporre,  porre  coman- 
damento. 

COMANDANTE  (co-man-dàn-tè) ,  s.  m.  Co- 
lui che  comanda  .  Commandant  ,  qui  comman- 
de m.  §.  Comandante  é  anche  Grado  di  dignità 
militare.   Commandant  m. 

COMANDANZA,  s.  f.  Comandamento  V. 

COMANDARE  (co-man-dà-rè),  v.  a.  Imporre 
come  superiore,  commettere  espressamente  che 
si  faccia  alcuna  cosa  ,  Comma/idei- ,  ordonner  , 
enjoindre  ,  mander  ,  donner  ou  imposer  la  loi. 
§.  Comandare,  vale  anche  Signoreggiare,  Com- 
mander, régner.  g.  Comandare  un  vascello,  vale 
Averne  il  comando,  esserne  Capitano  ,  Monter 
un  vaisseau.  g.  Così  comandiamo,  modo  di  dire 
imperativo,  Ainsi  ordonnons ,  voulons,  si  don- 
nons en  mandement.  §.  Per  Accomandare  ,  e 
Raccomandare  V.  §.  Comandare  il  pane,  si  dice 
allora  quando  il  fornajo  ordina  1'  ora  determi- 
nata in  cui  è  necessario  che  il  pane  sia  lievito, 
per  poterlo  infornare.  Fir.  Altro  è  comandare 
il  pane  alla  tal  ora  ,  e  altro  i  vassalli  alla  tal 
fazione.  Donnei'  l'heure  de  poltrir  le  pain. 

COMANDARE,  s.  m.   Comandamento  V. 

COMANDATA  (co-man-dà-ta)  ,  s.  f.  Ordine 
generale  dato  per  servizio  del  Principe  a  di- 
versi Ordini  di  persone. Ordre  du  roi, du  prince  m. 

COMANDATIVO,  VA  (co-man-da-ti-vo),  add. 
Di  comando,  atto  a  comandare  ,  Impératif,  de 
commandement. 

COMANDATO,  TA  (co-man-dà-in) ,  add.  da 
Comandare,  Commandé,  ordonné,  prescrit, 
enjoint.  §.  Feste  comandate,  e  di  solenni  co- 
mandati diconsi  Que' giorni  ne' quali  la  Chiesa 
proibisce  il  lavorare  .  e  comanda  che  s'  oda  la 
Messa,  Fête  commandée,  fêle  de  commandement. 
g.  Di  comandati  ,  diconsi  Quelli  ne'  quali  la 
Chiesa  comanda  che  si  osservi  il  digiuno,  Jours 
de  jeune  ordonnés  par  l'église. 

COMANDATORE  (co-man-da-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  comanda,  Commandant,  qui  commande  m. 
§.  Comandatore,  dicesi  anche  Una  spezie  di  mi- 
nistro o  servente  d'  alcun  Magistrato  ,  Espèce 
d'huissier. 

COMANDATRICE  (co-man-da-trì-tché)  ,  v.  f. 
di  Comandatore,   Celle  qui  commande  f. 

COMANDIGIA  (co-man-dì-dgia).  s.  f.  Racco- 
mandamento  ,  Recommandation  f.  g.  V.  Acco- 
mandita. 

COMANDO  (co-màn-do),  s.  m.  Comandamen- 
to, Commandement,  ordre  m.,  volonté,  loi,jus- 
sion,  injonction  f.  g.  Dare  il  comando,  Conse- 
gnar l'autorità  di  comandare  ,  Donner  le  com- 
mandement, donner  l'autorité,  le  pouvoir  de  com- 
mander, g.  Per  La  cosa  comandata.  Vit.  s.  Ani. 
Con  ogni  esattezza  ogni  comando  eseg  ■  .a   del 
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maestro,  ne  mai  pensava  più  oltre,  Ordre  m., 
injonction   f. 

COMANNO,  s.  m.  Jìim.  ant.  Voce  così  delta 
per  la  rima,  Comando  V. 

COMARE  (co-mà-ré)  ,  s.  f.  Donna  che  tiene 
il  bambino  d'  altri  a  battesimo  o  a  cresima  , 
Commère  f.  g.  Comare  dicesi  altresì,  rispetto  a 
chi  tiene  a  battesimo,  La  madre  del  battezzato, 
Commère  f.  g.  Fare  comare,  vale  Divenir  com- 
pare d'alcuna  donna  col  tenere  a  battesimo  un 
suo  figliuolo,  Se  faire  une  commère.  g.  Comare, 
Volg.  it.  Dicesi  alla  levatrice  che  ricoglie  il 
parto  ,  Accoucheuse  ,  sage-femme  ,  matrone  f. 
g.  Comare  dicesi  anche  Un  giuoco  fanciullesco 
che  si  fa  con  un  fantoccio  di  cenci  ,  Sorte  de 
jeu  d'enfants.  Fare  alle  comari,  vale  Giuocare 
al  detto  giuoco,  g.  Comare  ,  dicesi  oggi  anche 
Quel  vaso  di  metallo  pieno  d'acqua  calda,  che 
coperto  di  panno  si  usa  per  riscaldarsi  ,  Sorte 
de  vase  qu'on  remplit  d'eau  chaude  ,  et  qu'on 
couvre  avec  un  drap,  pour  se  chauJjTrer. 

COMARE,  verbo.  V.  Ingannare. 

COMARINA  (co-ma-rì-na),  s.  f.  Voce  vezzeg- 
giativa e  dell'uso.  Dira,  di  Comare,  Jeune  com- 
mère f. 

COMASCO,  CA  (co-màs-co),  add.  e  s.  Spezie 
di  susina.  Lor.  Pane.  Cical.,  Sorte  de  prune. 

COMATO,  TA  {co-mà-to),  add.  Voce  latina. 
Che  ha  chioma  ,  e  dicesi  delle  stelle,  Chevelu. 
Queste  stelle  coniate  non  sono  stelle  fisse,  g.  Vale 
anche  Ingannato  V. 

COMA  TORE  (co-ma- tò-re),  v.  m.  Che  coma, 
ingannatore.   Trompeur  m.,  etc.  V.  Ingannatore. 

COMATRE.  detto  per  la  rima.  V.   Comare. 

COMBACIAMENTO  (  com-ba-tchia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Volg.  it.  Combagiamento,  combagio,  As- 
semblage de  deux  ais,  de  deux  pierre,  etc.,  bout- 
à-bout,  cété-à-côté  j  joint ,  aboumcnl  m.,  com- 
missure f. 

COMBACIANTE  (com-ba-tchiàn-tè) ,  add.  di 
ogni  g.  Che  si  combacia,  Qui  est  joint,  ou  as- 
semblé boul-à-bout. 

COMBACIARE,  )(com-ba-tchià-ré,  tchiàr-si), 

COMBACIARSI.  \  n.  p.  Baciarsi  insieme,  S'en- 
tre -baiser,  se  baiser  l'un  l'autre,  g.  Combaciare, 
oggi  più  comunemente  dicesi  Dell'  esser  con- 
giunto ed  unito  bene  insieme  legno  con  legno, 
pietra  con  pietra,  ferro  con  ferro,  e  simili  cose, 
ed  usasi  in  signif.  n.  ed  attivo  ,  Être  assemblé 
ou  f  unt  boul-à-bout,  ou  cóté-à-cótéj  assembler, 
joindre  boul-à-bout ,  abouter,  etc. 

COMBACIATO.  TA  (com-ba-tchià-to).  Crusca 
in  Suggellato,  add.  da  Combaciare;  Commesso, 
congegnato,  unito  bene  insieme,  Assemblé  bout- 
à-bout,  jointif. 

COMBAGIAMENTO  (  com-ba-dgiamèn-to  ) , 
s.  m.  Il  rombagiare,  e  lo  stato  della  cosa  che 
combagia,  Assemblage  m.,  jonction  f.  de  deux  cho- 
ses bout-à-bout,  ou  côté-à-côté. 

COMBAG1ARE  {com-ba-dgià-rè),  v.  n.  ed  alt. 
Lo  stesso  che  Combaciare  ,  nel  sign.  di  Com- 
mettere insieme,  Assembler  ,  ou  être  assemblé 
bout-à-bout.  g.  Combaciarsi,  fig.  vale  Essere  nella 
debita  proporzione,  S  accorder  ensemble. 

COMBACIO  (com-bà-dgio),  s.  m.  Salvili.  Com- 
baciamento V. 

COMBATTENTE  (com-bat-tèn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Combattiture,  Combattantj  e  dicesi  così 
degli  uomini  come  degli  animali  ed  anche  delle 
cose.  Talvolta  s'usa  in  forza  di  s.  e  quasi  sempre 
al  numero  del  più.  I  combattenti,  Les  combat- 
tans  m.  pi.  Combattente  contro  le  fiere,  Confec- 
teur  m.  g. Combattente,  è  anche  Un  uccello  del 
genere  de' beccaccini  che  s'aggira  lungo  le  rive 
del  mare,  e  frequenta  gli  acquitrini,  ove  pone 
il  suo  nido  ,  ed  è  così  detto  perchè  i  maschi 
continuamente  combattono  fra  loro,  e  scambie- 
volmente s'  uccidono,   Combattant  in. 

COMBATTERE  (com-bàt-tè-rè),  v.  n.  Far  bat- 
taglia insieme  ,  Combattre  ,  se  battre  ,  être  aux 
mains,  en  être  aux  mains,  attaquer  son  ennemi. 
g.  Combatter  seco  medesimo  a  suo  piacere,  disse 
Dante  parlando  d'un  agnello  a  significare  quel- 
1'  andar  saltellando  e  scorrendo  che  fan  talvolta 
gli  agnelli,  Bondir,  g.  Combattere,  v.  a.  Dare 
assalto  a  batterìa,  a  muraglie,  o  simili,  Attaquer 
une  place,  une  batterie,  donner  l'assaut,  g.  Com- 
battere, per  Agitare,  nojare,  travagliare,  tem- 
pestare ,  Agiter  ,  tourmenter,  fatiguer.  Essendo 
da  infinito  unire    combattuti,    g.    Combattere, 
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per  Contrastare,  gridare  insieme,  contendere, 
Contredire  ,  combattre  ,  disputer  ,  se  quereller. 
g.  Combattere  alcuna  cosa  ,  vale  Disputar  con 
altri  per  ottenerla,  Disputer  une  chose  à  quel- 
qu'unj  entrer  en  lice,  en  concurrence  pour  l'ob- 
tenir. ~  Da  Combattere  a  Guerreggiare  vi  ha 
quella  differenza  che  dalla  parte  al  tutto.  Guer- 
reggiare include  V  idea  di  tutto  quel  tempo  che 
dura  Io  stato  di  guerra  ,  gran  parte  del  quale 
può  consumarsi  senza  combattimenti.  Combat- 
tere sì  riferisce  alla  fazione  attuale  di  due  eserciti. 

COMBATTIMENTO  (com-bat-ti-mèn-to),  s.  m. 
Il  combattere,  Combat  m.,  bataille  f.  Parlandosi 
de'combattimenti  delle  giostre,  Combalm. , joute {., 
jeu  public,  sacré,  solennel  m. 

COMBATTITORE  (com-bat-ti-tò-rè) ,  y,  m. 
Che  combatte.    Combattant  m. 

COMBATTITRICE  (com-batti-tri-tchè),  v.  f. 
Che  combatte.   Celle  qui  combat. 

COMBATTUTO  ,  TA  (com-bat-toù-to),  add. 
da   Combattere,   Combattu,  etc. 

COMBI \TARE  (com-bia-tà-rè),  v.  a.  Voc.  ant. 
Dar  combiato,  accomiatare,  licenziare,  Congé- 
dier, renvoyer. 

COMBIATO  (com-bià-to),  s.  m.  Voc.  ant.  Com- 
miato, licenza,  congedo.  Congé,  renvoi  m. 

COMBIBBIA  (com-bib-bia),  s.  f.  Bevuta  fatta 
all'  osterìa  ,  o  altrove  con  più  persone  ,  Colme 
de  plusieurs  personnes  qui  boivent  dans  une 
taverne,  dans  une  hôtellerie,  etc.  f.  g.  Per  Lega, 
Amistà  V. 

COMBINAMENTO  (com-bi-na-mèn-to),  s.  iti. 
Combinazione.  Signer.  Ina:  Permette  un  tal 
combinamento  di  operazione,  ce,  Combinaison  f. 

COMBINARE  (com-bi-nà-rè),  v.  a.  Accoppiare, 
mettere  due  per  due  ;  e  per  estensione  ,  Met- 
tere ,  accozzare  più  cose  insieme  coli'  immagi- 
nazione, Combiner,  assembler,  réunir,  g.  n.  pass. 
Riscontrarsi  ,  convenire  nel!'  opinione  ,  accor- 
darsi ,  Se  rencontrer ,  avoir  les  mêmes  idées 
qu'un  autre  sur  un  même  sujet ,  tomber  d'ac- 
cord. 

COMBINATO,  TA  (  com-bi-nà-to  ).  Magai. 
add.   da  Combinare,  Combiné,  assemblé. 

COMBINATORE  (com-bi-na-tò-ré),v.  m.  Dont. 
Colui  che  combina,  Celui  qui  combine,  quifait 
des  combinaisons. 

COMBINAZIONE  (com-bi-na-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
combinare,  e  le  cose  combinate.  Segn.  fìep.  E 
ancora  da  esaminare  le  combinazioni  di  lutti  li 
modi  detti  innanzi  ;  imperocché  tali  combina- 
zioni fatte  in  questo  modo  o  in  quell'altro,  son 
cagione  che  gli  Stati  sono  di  più  sorte  ,  Com- 
binaison f,  assemblale  m.  de  plusieurs  choses  s 
assortiment  m  ,  allernation  f. 

COMBRICCOLA  (com-brìc-co-la),  s.  f.  Com- 
pagnia ,  o  conversazione  di  gente  che  consulti 
insieme  di  far  male  e  ingannare.  Conventicule  m. 

COMBUSTIBILE  (com-bous-il-bi-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Atto  a  potersi  facilmente  bruciare,  Com- 
bustible. §.  Combustibili.  T.  chini.  Corpi  do- 
tati della  proprietà  di  combinarsi  immediata- 
mente coli'  ossigeno  ,  od  anche  con  altri  soste- 
gni della  combustione.,  Combustibles  in.  pi. 

COMBUSTIBILITÀ  (com-bous-ti-bi-li-tà),  s.  f. 
T.  dottrin.  Proprietà  di  poter  essere  abbruciato, 
Propriété  de  devenir  combustible,  g.  Combusti- 
bilità. T.  cium.  Quella  proprietà  che  ha  un  corpo, 
posto  che  sia  in  date  circostanze,  di  potere  com- 
binarsi co'  sostegni  delia  combustione,  e  segna- 
tamente coli'  ossigeno,  sviluppando  il  più  delle 
volte  luce   e   calorico,   Combustibilité  f. 

COMBUSTIONE  (com-bus-tiò-né)  ,  s.  f.  Ali- 
bruciamento,  Embrdssement,  incendie  m.  g.  Com- 
bustione fig.  vale  Affanno  ,  travaglio  ,  trambu- 
sto, confusione  ,  Combustion,  confusion  {.,  dés- 
ordre m. 

COMBUSTO  .  TA  (com-boùs-to)  ,  add.  Ab- 
bruciato ,   Brûlé  ,  réduit  en  cendres. 

COMBUTTA  (com-boùt-ta).  Voce  bassa.  Di- 
cpsì  Fare  a  combutta  ,  metter  in  combutta  . 
che  vagliono  Servirsi  d'alcuna  cosa  in  comune, 
accomunare.  Salviti.  Quasi  questa  parola,  piena 
di  così  alto  sentimento  ,  non  fosse  da  esser 
messa  in  mazzo  ,  diciatti  così,  ed  in  combutta 
coll'altre  ,  Metti  e  en  commun  ,  se  servir  d'une 
chose  en  commun. 

COME  (cò-mé).  Avverbio  comparativo,  ben- 
ché talora  la  particella  corrispondente  non  sia 
espressa,  e  vale  A  guisa,    in    guisa,  siccome, 
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in  quel  modo,  secondo  che,  Comme,  ainsi  que, 
de  lucine  que.  Ivi  come  oro  che  nel  fuoco    af- 
fina, g.  Come  ,  per  In  che  guisa  ,    in  che  mo- 
do ;  ed  in  questo  signif.  talora  si  pone  coli' in- 
terrogativo ,   Comment,  de  quelle  sorte,  de  quelle 
façon  ,   de  quelle  manière.   Come  andrò  io  nella 
camera   dell'Abate?  g.   Come,  quasi  nel  soprad- 
detto significato  pure    coli'  interrogativo  ,    vale 
Per  qual  cosa,  "in   che  modo;    ma  denota  ma- 
raviglia,  Comment?    pourquoi  ?  eh  quoi?  d'où 
rient  que?  E  come?  non  potrò  io  partir  da  voi 
senza   mislea.  g.  Come,   per  Quanto,   Combien. 
Amico  ,  or  vedi  ,    come  io  son    bella,  g.  Come 
per  Poiché.  ,  suhitoché,  quando,  Dès  que,  d'à- 
Lord  que,  quand,  après  que.  Dove  ella,  come 
prima   ebbe  agio,  fece  a  Salabaetto  grandissima 
festa    g.   Come  se,  vale  Quasi  come,  in    quella 
guisa  che,  Comme  si,  de  même  que,  de  la  manière 
que.  Io   ini   contraffarò...  come  se  io  per  me  an- 
dare non  potessi.  §.  Come,  per  Comeché, benché, 
contuttoché,   Quoique,  bien  que,  nonobstant  que, 
malgré  que.   Giacinto  colla  moglie,  come  contro 
al  piacer  di  lei   fosse,  gliele  diede,  g.  Come,  per 
Col  quale,  Avec  lequel ,  au  moyeu  de  quoi.  Io 
voglio  andare  a  trovar  modo  come    tu    esca  di 
qua  entro,   g.   Come,  per  Comunque,  in  qualun- 
que maniera,  in  quel  modo  che,  Comme,  de  telle 
façon  que  ce  soit.  Però  giri  fortuna  la  sua  ruota 
Come  le  pi  ice.  g.  Come,  per  Mentre;  e  in  tal 
significato,  si  giugno  coll'inipcrfetto,  Comme,  pen- 
dant que  ,  lorsque.  Com'  io  tenea  levate  in  lor 
le  ciglia,  Ed  un  serpente  con  sei  pie  si  lancia. 
§.   Come,  per  Come  se,  Comme  si.  Costei  adun- 
que con  romori  e  con  minacce  ,  ec.    come    io 
non   pienamente  a  sua  guisa  alcuna  cosa  fatta, 
o  non   fatta  avessi,   ec.  g.    Come  ,    colla    giunta 
dell'articolo,  piglia  forza  di  nome,  e  vale  Via  , 
modo,  Le  moyen,   la   manière,  la  façon  de  s'y 
prendre  pour  faire  quelque  chose, ou  de  quelle  fa- 
çon une  chose  est  arrivée  ,  s'est  faite ,  ou  peut 
se  faire.  Assai   bene  m'  hai  dimostrato   il  come 
e  la  cagione  del  tuo    esserti    prima    allaccialo. 
Del  come  non   ti  caglia  ,  ma  il  perchè  ti   dirò. 
COMECCHÉ,}  (co-mèk-ké),  avv.  Benché,  tut- 
COMECIìE,    \  tochè,  ancorché,  avvegnaché, 
quantunque.  Suole  mandare  al  sogg.  particolar- 
mente se  egli  corrisponde  con  Nondimeno,  pure, 
ed  altre  simili  particelle,   Quoique,    bien  que, 
encore  que. 

COMEFORO  (co-mè-fo-ro)  ,  s.  m,  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno  due  penne  dorsali, 
di  cui  più  raggi  della  seconda  sono  terminati 
da  lunghi  filamenti,  somiglianti  a  capelli,  Co- 
méphore  m. 

COMMENTARE  (co-mén-tà-ré) ,  v.  a.  Far  co- 
mento,  interpretazione,  esposizione  d'un  libro, 
Commenter,  gloser. 

COMENTARIETTO  ,  s.  m.  dim.  di  Coraen- 
tario  V. 

COMETARIO  (co-mèn-ià-rio)  ,  s.  m.  Libro 
in  cui  gli  antichi  scrivevano  i  fatti  e  le  cose 
che  occorrevano  loro  alla  giornata  per  ricordo; 
istoria  ,  annali.  I  Francesi  l'usano  solo  al  nu- 
mero del  più.  Commentaires  ,  mémoires  m.  pi. 
COMENTATO,  TA  (co-mèn-tà-to)  ,  add.  da 
Cementare,  Commenté,  g.  Per  Ritrovato,  inven- 
tato, Controuvè,  inventé.  Pensò  una  nuova  e  sot- 
tilissima  malizia,  e  commento,   inganno. 

CEMENTATORE  (co-mén-ta-lò-ré),\.  m.  Co- 
lui che  comenta.  che  fa  comento  ,  Commenta- 
teur, celui  qui  fait  un  commentaire  m. 

COMENTAZIONE  (co-mén-ta-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Seg'ier.    Gov.   Comento   V. 

COMENTO  (co-mèn-to)  ,  s.  m.  Esposizione  , 
interpretazione,  chiosa  fatta  ad  un  libro  perché 
sìa  agevolmente  inteso,  Commentaire,  éclaircis- 
sement m.,  observations,  notes  ,  remarques  sur 
un  livre  f  pi.  g.  Fare  comento,  o  il  cemento,  In- 
terpretare, esporre.  Commenter,  gloser  ,  Jave 
un  commentaire,  g.  Fare  comento  ,  figur.  vale 
Diseorreie  sopra  checchessia,  Raisonner  sur 
quelque  chose. 

COMEO,  s.  m.  V.  e  di' Gomito.  E  questa  una 
rone  veneziana  che  il  Castiglioni  usò  nel  suo 
Cortegiano  non  rome  italiana,  ma  come  venezia- 
na ,  secondo  che  richiedeva  il  luogo  in  cui  la 
introdusse. 

COM  ERE  (cò-mè-rè).  v.  a.  Voce  oggidì  troppo 
latina,  usata  peiò  ancora  dall'Ariosto  nel  suo 
Furioso  nella  terza  persona  del  sing.  indicativo 
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presente.  Ornare  ,  abbellire,  Orner,  enjoliver  , 
parer.  Ori.  Fur.  Ben  m'  affaticherei  con  tutta 
quella  Arte  che  tanto  il  parlar  orna  e   come. 

COMESPERMA  (co-mès-pèr-ma),  s.  f.  Votali. 
Genere  di  piante  che  hanno  delle  sementi  at- 
torniate di  peli  molto  lunghi,  Comespcrme  f. 

COMETA  (co-mèta),  s.  f.  Corpo  celeste  della 
natura  dei  pianeti,  ed  al  par  di  questi  traente 
la  sua  luce  dalla  riflessione  de'raggi  solari;  ma 
ne  differisce  per  essere  l'ellissi  che  descrive  la 
cometa  molto  più  allungata.  Fu  cosi  denomi- 
nata dalla  nebulosa  atmosfera  che  la  circonda 
rendendo  immagine  di  una  lunga  capellatura, 
Comète  f.  Se  la  capellatura  precede  dicesi  Co- 
meta barbuta ,  Comète  barbue  t.  se  segue  di- 
cesi Cornata,  Comète  à  queue  f.  se  la  circonda, 
Crinita,  Comète  chevelue  f.  g.  Cometa,  dicesi 
A  quella  macchia  bianca,  lunga  per  li  due  terzi, 
della  testa  del  cavallo,  larga  da  capo,  e  appun- 
tata verso  il  labbro ,  Le  chanfrein  blanc  d'une 
cheval  m.  §.  Cometa  è  anche  Una  sorta  di  giuoco 
di  carte  ,  ad  una  delle  quali  si  dà  particolar- 
mente il  nome  di  cometa,  Comète  f.  g.  A  co- 
meta, T.  dell'araldica.  Dicesi  dell'arme  che 
hanno  raggi  ondeggianti ,  e  pendenti  da  capo 
dello  scudo.   Comète. 

COMETACCIA  (co-mé-tà-techia) ,  s.  f.  Car. 
Aceresc.  di  Cometa  ,   Une  grande  comète  f. 

COMETARIO  (co-mé-tà-rio) ,  add.  m.  Ap- 
partenente a  cometa  ,  De  comète.  Orbe  come- 
tario .  Cercle  m.,  on  révolution  des  comètes  f. 
COMETITE  (co-mé-ti-té),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  dagli  antichi  Orittologi  alle  astroiti  fossili, 
Cométite  f. 

COMETOGRAFIA  (co-mé-to- grafìa) ,  s.  f. 
Astron.  Descrizione  delle  Comete ,  Comèto- 
graphie  f. 

COMETOIDE  (  co-mè-toi-dè  )  ,  s.   f.    Magai. 
Spezie  di  cometa  ,  Sorte  de  comete. 
COMIATO  ,  Cr.  in  Commiato  V. 
COMICAMENTE  (co-mi-ca-mèn-lè),  avv.  Sal- 
vili. A  maniera  comica,  in  guisa  di  commedia, 
Comiquement ,  d'une  manière  comique. 

COMICO  (cò-mi-co),  s.  ni.  Quegli  che  scrive 
o  compone  favola  comica,  o  commedia,  Poète 
comique,  auteur  comique  m.  §.  Per  Attore  della 
commedia,  recitante,  Acteur.  V.  Attore. 

COMICO  ,  CA  ,  add.  Appartenente  a  com- 
media, Comique.  Poeta  comico,  Poète  comique. 
COMIGNOLO  (co-mi-gnò-lo)  ,  s.  m.  La  più 
alta  paite  de' tetti  che  piovon  da  più  d' r.na 
banda,  Comble,  faite  d'un  toit  m.  g.  Per  simil. 
La  parte  più  alta  di  checchessia,  Cime  i.,  som- 
met m.,  la  partie  supérieure  de  quelque  chose  f. 
COMLNCIAMENTO  (co-min-lchia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  cominciare,  principio,  Commencement, 
principe  ,  début  m.,  entrée,  ouverture  f.  g.  Dar 
cominciaruento,  vale  Cominciare,  Commencer, etc. 
V.  Cominciare. 

COMINC1ANTE  (co-min-tchiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  comincia,  Qui  commence.  Preso  so- 
stantiv.  vale  PrinciDiante  ,  Commençant  m. 
COMINCIANZA  ,'  s.  f.  Cominciamento  V. 
COMINCIARE  (co-min-lchià-ré)  ,  v.  a.  Dar 
principio,  principiare,  incominciare,  avviare, 
Commencer,  débuter,  mettre  la  main  à  l'oeuvre. 
Cominciar  a  parlare  ,  Prendre  la  parole.  Co- 
minciar a  poitar  la  parrucca,  Prendre  per- 
ruque. Cominciar  il  verso,  Mettre  un  mot  à  la 
ligne.  Cominciare  il  primo  ,  Primer. 

COMINCIATA  ,  s.  f.  Cominciamento  V. 
COMINCIATIVO,   VA   (co-min-lchia-Û-vo) , 
add.   Cr    in  Ma.  Che  comincia  ,  atto  a  comin- 
ciare,  Qui  commence ,  qui  peut  commencer. 
COMINCIATO  ,  s.  m.  Cominciamento  V. 
COMINCIATO  ,   TA    (co-min-tchià-to),   add. 
da  Cominciare  ,   Commencé ,  etc.  V.  il  verbo. 

COMINCIATORE  (co-min-tchia-tò-ré) ,  v.  m. 
Fondatore,  colui  che  comincia,  Fondateur,  ou 
celui  qui  commence ,  qui  entreprend  quelque 
chose,  qui  en  est  Uauteurm.  Molte  storie  dicono 
che  i  cominciatori   di  Roma  furono,  ec. 

COMINCI ATRICE  (co-min-tchia-trì-tchè).\.  f. 
Colei  che  comincia  ,  Celle  qui  commence. 

COMINCIO  (co-mìn-tchio) ,  add.  Tass.  Co- 
minciato, Commencé,  g.  Comincio,  s.  m.  Foce 
antiquata ,  die  vale  Cominciamento,  Commen- 
cement m. 

COMINELLA  (co-mi-nèl-la)  ,  s.  f.  Nome  vol- 
gare d'  una  pianta,  il  cui  scine  ,  a  cagione  del 
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suo  odor  di  cedro,  si  adopera  per  dar  l'odore 
a'  sorbetti  ,  Sorte  de  plante  dont  les  graines 
ont  une  odeur  de  cédrat  fort  agréable. 

COMINO  (co-ml-no)  ,  s.  m.  Spezie  d'  erba  , 
il  seme  della  quale  ,  che  è  molto  odoroso  ,  si 
chiama  collo  stesso  nome,  Le  cumin  m.,  la  graine 
de  cumin  f.  §.  Dare  il  cornino,  vale  Allettare  i 
colombi  con  espor  loro  il  cornino  ,  Attirer  les 
pigeons  avec  de  la  graine  de  cumin,  g.  E  Dare  il 
cornino,  per  metaf.  dicesi  Dell' allettare  i  com- 
pratori alla  bottega  col  far  loro  piacere,  Atti- 
rer, faire  venir  les  pigeons  au  colombier,  attirer 
des  chalands. 

COMITANTE  (co-mi-tàn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Foce  latina.  Che  segue,  che  accompagna,  Qui 
accompagne  ,  qui  suit. 

COMITATO  (co-mi-tà-to) ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Comitiva  V. 

COMITE,  s.  m.  Titolo  d'onore  che  davasi 
agli  amici,  i  quali  accompagnavano  un  procon- 
solo nel  suo  governo  ;  e  diedero  origine  più 
tardi  ai  Co/iti.  Titre  d'honneur  qu'on  donnait 
à  Borne  aux  amis  qui  accompagnaient  un  pro- 
consul dans  son  gouvernement  m.  Buon.  Fas. 
Ani.  Ben  si  vede  che  egli  era  laico  e  comité , 
o  con  autorità  di  cornile. 

COMITIVA  (co-mi-il-va) ,  s.  f.  Accompagna- 
tura, compagnia  ;  e  dicesi  per  lo  più  Di  quella 
gente  che  accompagna  per  far  corte  e  per  ono- 
rare, Cortège,  accompagnement  m.,  suite  f.  Con 
grande  comitiva,  Avec  un  grand  cortège,  avec  un 
grand  train,  une  grande  suite,  pompeusement. 

COMITO  (cò-mi-lo),  s.  m.  Quegli  che  comanda 
la  ciurma,  e  soprantende  alle  vele  della  galea, 
Comité  ,  argousin  ,  notre-homme  ro.  g.  Comito 
Reale,  dicesi  il  primo  Comito  delle  Galee  Reali , 
o  Capitano  di  qualsivoglia  squadra,  Le  premier 
comité  m. 

COMIZIALE  (co-mi-tsià-lé),  add.  d'ogni  g.  T 
di  med.,  è  aggiunto  di  morbo  ,  che  comune- 
mente dicesi  Malcaduco,  L'èpilepsie  f.,  le  haut 
mal,  le  mal  caduc  m.  g.  Verso  comiziale,  chia- 
masi Quello  che  si  termina  colla  metà  d'  una 
parola,  l'altra  metà  di  cui  portasi  al  principio 
del  verso  susseguente.  Cosi  l'Ariosto  nel  can- 
to 28.  4'- 

Ancor  eh'  egli  conosca  che  diretta- 
mente a  sua  maestà  torto  si  faccia. 
Tal  licenza  è  però  usata  dirado,  Fers  qui  finit 
par  la  moitié  d'un  mot,  dont  l'autre  moitié  sert 
à  commencer  le  fers  suivants  vers  qui  enjambe 
sur  le  suivant. 

COMIZIO  (co-mì-tsio),  s.  m.  Foc.  lat.  Adu- 
nanza del  Popolo  Romano  per  l'elezione  de' Ma- 
gistrati ,  o  per  trattar  negozj  di  rilievo  della 
Repubblica;  scrutinio,  squittinii),  Comices  m.  pi. 

COMMA  (còm-ma),  s.  f.  T.  della  musica.  In- 
tervallo dal  tuono  maggiore  al  minore.  Comma  111. 

COMMACOLARE  (com-ma-co-la-rè),  v.  ».  Ma- 
culare, macchiare;  ma  per  lo  più  si  usa  al  figu- 
rato ,  Souiller,  tacher. 

COMMAGINAZIONE  (  com-ma-dgi-na-tsiò- 
né),  s.  f.  Pensiero ,  immaginazione  fìssa.  Albert. 
Lo  verace  amatore  è  distenuto  da  continua  com- 
magina/.ione  della  cosa  che  ama  ,  Idée  fixe  de 
quelque  chose  f. 

COMMALLEVATtO?iE  (com-mal-lé-va-dò-ré), 
s.  m.  T.  de' curiali.  Colui  che  è  mallevadore  in 
solido  con   un   altro,   Cofìdéjusseur  m. 

COMMANDITA  (com-man-dì-ta),  s.  f.  T.  dei 
negozianti.  Società  di  commer/.io,  per  cui  una 
o  più  persone  somministrano  il  danaro  necessa- 
rio pel  traffico  ad  una  o  più  persone,  le  quali 
mettono  la  loro  opera  per  farlo  fruttare,  Com- 
mandite f. 

COMMASTICARE,  v.  a.  Masticare  V.  g.  Al 
fig.  vale  Rugamare  ,  riandar  col  pensiero   V. 

COMMEDIA  (com-mè-dia),  s.  f.  Poema  rap- 
presentativo  per  lo  più  di  private  persone  e  fac- 
cende, Comédie,  farce  f.  g.  Metter  uno  in  com- 
media ,  vale  Rappresentar  per  istrazio  alcuno 
contraffacendolo  sulla  scena.  Dan.  Perd.  El.  L'es- 
ser lecito  dar  addosso  a'  potenti  ,  ce,  il  met- 
terli,  come  fa  l'invidia,  anche  in  commedia, 
Contrefaire  quelqu'un  sur  la  scène,  pour  l'ex- 
poser à  la  risée  du  public,  g.  Essere  una  com- 
media dicesi  pai  landò  Di  qualche  fatto  o  di- 
scorso ridicolo  e  stravagante.  Bari.  Tali  e  tante 
ne  disse ,  che  sarebbe  stata  una  commedia 
l'udirlo.  E  il  Salviti.  Questo  è  un  tratto  di  com- 
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media  ;  e  diciamo  ancora  Questo  caso  fu  propria- 
mente una  commedia,  Farce,  comédie  f.  Questi 
modi  di  dire  sono  derivati  dall'  indole  piace- 
vole e  allegra  che  la  Commedia  generalmente 
dovrebbe  avere.  g.  Commedia  è  anche  il  titolo 
che  Dante  ha  dato  al  suo  poema,  Titre  que  te 
poète   Dante  a  donne  à  son  poème. 

COMMEDIAJO  (com-mé-dià-io) ,  s.  m.  Com- 
ponitor  di  commedia  ;  ma  dicesi  per  lo  più  per 
disprezzo.  Auteur  de  quelque  comédie  m. 

COMMEDIANTE  (com-mé-dian-tè),  s.  m.  Co- 
lui che  recita  in  commedia,  Comédien  m.  g.  Nol- 
1' uso  volgare,  s'intende  pure  D'ogni  istrione, 
Farceur,  bateleur,  boujjon  ,  joueur  de  J'arces  , 
de  gobelets  m. 

COMMEDIARE  (com-mé-dià-ré)  ,  v.  a.  Fare, 
comporre  commedie  ,  mettere  in  Commedia. 
Sali'in.  Gli  antichi  avevano  un  filo  più  semplice 
di  commediare,  Composer  une  pièce  de  théâtre, 
une  comédie  ,  faire  des  comédies,  etc.  Quindi  è 
ancora  che  satireggiare  e  commediare  o  mettere 
in  commedia  ,  come  voci  di  alfine  significato, 
dagli  ottimi  scrittori  adoperate  sono  per  la 
medesima  cosa. 

COMMEDINA,  o  COMMEDJETTA  (com-mé- 
di-na,  dièt-ta) ,  s.  f.  dira,  di  Commedia.  Fag. 
ritti.,  Petite  farce  f. 

COxMMEDIOGK AFO  (com-mé-diò-grafo), s.  m. 
Lett.  Autore  e  scrittore  di  commedie  ,  Come- 
dio  graphe  va. 

COMMEDIOLA  (com-mé-diò-ta),  s.  f.  dira,  di 
Commedia  ,  Petite  comédie  f. 

COM  MEDITAZIONE  (com-mé-di-ta-tsiò-nè) , 
s.  f.  Meditazione  fatta  in  comune  ,  Méditation 
faite  en  commun   f. 

COMMEDO,  s.  m.  Foc.  ant.  per  Commedio- 
grafo, scrittor  di  commedie,   Comèdioyaphe    m, 

COMMEMORABILE  (com-mé-mo-rà-bì-lé  )  , 
add.  d'ogni  g.  Se^ner.  Degno  di  commemora- 
zione ,  Mémorable  .  digne  de  mémoire. 

COMMEMORAMENE  (com-mé-mo-ra-mèn- 
to),  s.  m.  Commemorazione  V. 

COMMEMORANE  (com-mè-mo-rà-ré)  ,  v.  a. 
Ridurre  a  memoria  ,  alla  mente,  far  menzione, 
rammemorare,  Rappeler,  Jaire  ressouvenir,  faire 
souvenir,  Jaire  mention. 

COMMEMORATIVO,  VA  (com-mé-mo-ra-ti- 
voi),  add.  Atto  a  commemorare,  che  commemo- 
ra, Remèmoratif  qui  fait  ressouvenir,  qui  sert 
à  rappeler  la   mémoire,  qui  aide  à  rappeler. 

COMMEMORATO  ,  TA  (com-mé-mo-rà-to)  , 
add.  da  Commemorare,  Rappelé,  dont  on  aj'ait 
mention. 

COMMEMORAZIONE  (com-mé-mo-ra-tsiò-né), 
s.  f.  Riducimcnto  a  memoria,  ricordanza,  il  com- 
memorare ,  Commémoraison  ,  commémoration  , 
mention  f.,  souvenir  m.,  mémoire  f.  g.  Far  com- 
memorazione _,  vale  Ridurre  a  memoria,  Faire 
commémoration  ,  Jaire  mémoire. 

COMMENDA  (com-mèn-da) ,  s.  f.  Dicesi  ad 
alcuna  rendita  Ecclesiastica ,  data  a  godere  a 
Prete  o  a  Cavaliere.,   Commendale,  commende  f. 

COMMENDABILE  {com-mèn-dà-bi-lè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Degno  d'  essere  commendato,  Recom- 
mandai/le, louable,  estimable. 

COMMENDABILISSIMO,  MA  {com-mén-da- 
bi-Us-si-mo) ,  add.  superi,  di  Commendabile  , 
Très-recommandable . 

COMMENDABILMENTE  (  com-mèn-da-bil- 
men-té).  avv.  Lodevolmente  V. 

COMMENDA  MENTO^  (com-mén-da-mèn-to)  , 
s.   m.  Commendazione,  Louange  f.,  éloge  m. 

COMMENDARE  (com-mén-dà-ré) ,  v.  a.  Lo- 
dare e  approvare,  Louer,  vanter,  prôner,  ap- 
prouver. Notisi  questo  modo  :  Moral.  S.  Grvg. 
La  scrittura  nella  pazienza  di  Giobbe  la  com- 
menda del  cuore  e  della  lingua;  cioè  Dal  lato, 
sotto  il  rispetto  del  cuore  e  della  lingua,  g.  Com- 
mendare, per  Raccomandare  V. 

COMMENDATARIO  (com-mén-da-tà-rio),s.  m. 
Colui  che  fonda  una  Commenda,  o  che  la  gode 
per  successione,  Abbé,  ou  chevalier  commenda- 
taire  m. 

COMMENDATISSIMO,  MA  (com-mén-da-tìs- 
*i-md)  ,  add.  sup.  di  Commendato  ,  Très-ap- 
prouvè,  etc. 

COMMENDATIZIA  (com-mén-da-tl-tsia),  s.  f. 
Lettera  di  raccomandazione  ,  Lettre  de  recom- 
mandation m. 

COMMENDAT1ZIO,  IA  (com-mén-da-tì-tsio), 
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Aggiunto  di  leltera,  o  d'altro  clie  si  faccia  o  si 
dica  in  raccomandazione  d'alcuno,  De  recom- 
mandation. 

COMMENDATO,  TA  (com-mén-dà-to),  add. 
da  Commendare,  Loué,  approuvé,  vante,  prone, 
estimé. 

COMMENDATORE  (cr-m-mén-da-tò-ré),  s.  m. 
Colui  che  commenda,  Próneur,  celui  qui  loue, 
qui  vante  quelque  chose,  g.  Commendatore,  da 
Commenda  ,  si  dice  A  quello  che  gode  la  com- 
menda,  Commandeur  va. 

COMMENDATORIA  (  com-mén-da-to-rì-a  )  , 
s.  f.  Fondo  o  stato  di  una  commenda.  Car.  lett. 
Quel  cardinal  Farnese  che  donò  quella  coni- 
mendatoria  ,  e  fece  quei  cavalieri  in  Venezia.. 
Commanderie  f. 

COMMENTATRICE  (com-mén-da-trì-tché)  , 
v.  f.  Colei  che  commenda,  Próneuse.Jemme  qui 
loue,  qui  vante  quelque  chose  f. 

COMMENDAZIONE(co/n-MeWa-to'ò-He),  s.  f. 
Il  commendare  ,  Louange  f.,  éloge  m.,  appro- 
bation f.  g.  A  commendazione  della  città  di  Fi- 
renze, cioè  A  gloria  ed  onore,  A  l'honneur  et 
à  la  gioire  de  la  ville  de  Florence. 

COMMENDEVOLE,  V.  Commendabile. 

COMMENSALE  (com-mèn-sà-lé)  ,  add.  e  ta- 
lora s.  Che  sta  alla  medesima  tavola,  Commensal. 

I  commensali,  Les  commensaux,  les  convives  m.  pi. 

COMMENSAZIONK,  V.  Commessazione. 

COAIMENSUR  ABILE  (com-men-sou-rà-bi-le), 
add.  d'ogni  g.  T.  de' geometri ,  ed  è  aggiunto 
Di  cose  che  hanno  una  comune  misura,  con- 
trario di  incommensurabile  ,  Commensuraòle. 

COMMENSURABILITÀ  (com-men-sou-ra-bi- 
li-tà),  s.  f.  Geo/72.  Proporzione  tra  numero  e 
numero,  o  tra  due  grandezze  che  hanno  una 
comune   misura  ,  Commensurabililé  f. 

COMMENSURARE  (com-men-sou-rà-ré),  v.  a. 
Misurare  insieme,  agguagliare,  paragonar  l'un 
coli' altro,  bilanciare,  Mesurer  L'un  avec  l'au- 
tre ,  propoìtionner. 

COMMENSURAZIONE  (com-men-sou-ra-tsiò- 
ne),  s.  f.  Misura  di  più  cose  insieme,  Mesure 
de  plusieurs  choses  ensemble  ,  commensuralion  f. 
g.  E  assolutamente,  Misura  ,  Mesure  f. 

COMMENTARE,  ecc.  V.  Comentare. 

COMMERCIANTE  ?  Voci  d'uso  per  Merca- 

COMMERCIARE      <  tante  e  Mercanteggiare  V. 

COMMERCIO  ì  (com-mèr-tchio ,  tsio),  s.  m. 

COMMERZIO  l  Libera  facoltà  di  trafficare 
e  trattare  insieme  fra  diverse  nazioni ,  e  II 
traffico  stesso  ,  Commerce  ,  trafic  ,  négoce  m. 
§.  Commercio,  nell'uso  comune,  si  dice  pure 
figuratamente  Della  comunicazione  e  corrispon- 
denza ordinaria  tra  le  persone  nella  società  ci- 
vile, Commerce  m  ,  habitude,  accoinlance,  cor- 
respondance, Jamiliarité  f.  Commerzio  carnale, 
commerzio  amoroso  ,  Affaire  ,  galanterie  f. 
g.  Commerzio  di  lettere  ,  Correspondance  f. 
g.  Far  commerzio,  Commercer.  §.  Aver  com- 
merzio, Communiquer,  fréquenter ,  pratiquer, 
hanter,  g.  Aver  commercio  con  una  femmina, 
Avoir  habitation  avec  une  femme,  avoir  la 
compagnie  d'une  femme. 

COMMESCOLATO,  add.  m.  Commischiato  , 
commisto,  Mêlé,  mélangé,  conjondu. 

COMMESSA  (  com-mès-su  )  ,  s.  f.  Commes- 
sione  V.  g.  Commessa,  f.  di  Comesso , .  add. 
V.  Commesso. 

COMMESSARIA,       \  s.  f.  s.    m.    (  com-mes- 

COMMESSARIATO.^  sa-rì-a  ,  rià-to).  Com- 
missaria ,  e  commissariato,  carica  ,  uffizio  del 
Commessario,  Charge  da  commissaire  f.  ,  com- 
missariat m. 

COMMESSARIO,  e  COMMISSARIO  (com- 
mès-sa-rio),  s.  m.  Quegli  alla  fede  del  quale  è 
raccomandato  carico  di  cura  pubblica;  come 
Commessario  d'un  esercito,  Commessario  d'una 
città,  Commissaire  m.  g.  Per  Esecutore,  o  que- 
gli a  cui  si  dà  alcuna  particolare  incombenza, 
Exècuteurm.  Commessario  de'testamenti.  g.  Com- 
messario ,  dicono  i  naviganti  A  colui  che  co- 
manda e  soprantende  all'  azienda  e  che  talora 
anche  in  vece  de'  maggiori  Ufficiali  comanda  . 
Commissaire  général  à  la  suite  des  armées  na- 
vales m. 

COMMESSAZIONE  (com-mes-sa-tsiù-né),  s.  f. 

II  mangiare  di  molli  insieme  e  senza  sobrietà, 
non  per  onesto  ricreamento  ,  ma  per  viziosa 
crapula.  Débauche ,  comessalion  f. 
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COMMFSSIONCELLA  ,  s.  f.  dira,  di  Com- 
sione   V. 

COMMESTIONE  (com-mès-siò-né),  s.  f.  Com- 
missione ,  ordine,  comandamento.  Commande- 
ment, ordre  in.,  commission ,  chai  gè  f.  g.  Per 
Unione,  accozzamento,  commettitura,  Assem- 
blage m,,  union,  liaison  i. 

COMMESSO  (com-mès-so) ,  s.  m.  Uomo  che 
dando  tanti  denari  il  mese  ,  s'  aggiusti  con  al- 
tro a  stare  alle  sue  spese  ,  e  far  vita  seco  ;  il 
che  fare, si  chiama  Commettersi,  Pensionnaire  m. 
g.  Per  Persona  sostituita  ,  o  mandata  in  cam- 
bio ,  o  a  cui  sia  commesso  il  fare  alcuna  cosa 
in  vece  d'un' altra,  Commi*  m.  g.  Commesso, 
Voc.  dis.  Lavoro  di  commesso,  e  lavorar  di 
commesso  .  dicesi  di  quella  sorla  di  pittura  ,  o 
vogliamo  dire  di  musaico  di  pietre,  che  chia- 
masi ancora  Chiaroscuro  di  commesso.  Ouvrage 
de  mosdiijue  in.  Propriamente  è  quel  bellissimo 
lavoro  che  si  fa  commettendo  insieme,  con 
industrioso  artifizio  ,  pietre  durissime  e  gioje  , 
per  fare  apparire  figure,  animali,  frutti,  fiori, 
ed  ogni  altra  cosa  ,  in  tavole  ,  in  slipctti  e  in 
simigliane  opere,  Ouvrage  de  mosaïque  en  pier- 
res précieuses  va. 

COMMESSO,  SA,  add.  da  Commettere.  Com- 
mis, fait.  Senza  prò  pianse  i  peccati  commessi, 
g.  Per  Combaciato,  accozzato,  unito  insieme, 
Dant.  In  sulle  man  commesse  mi  protési.  Joint, 
assemblé,  g.  Dante  lo  disse  per  Ficcato,  fitto.  Ani- 
ma trista  come  pai  commessa;  cioè  Come  palo 
fitta  in  terra,  Attaché,  etc.  V.  Commettere  nei 
suoi  significati. 

COMMESSURA  (com-mes-soà-ra),  s.  f.  Luogo 
dove  si  commette  e  s'incastra;  Commettitura, 
incastratura,  congiuntura,  Commissure  (..joint  m., 
liaison  f.  ,  assemblale  m. 

COMMESTIBILE  (com-mé-stì-bi-lé),  s.  m. 
Cibo, vivanda,  mangiare,  Vivies  m.  p\.,mangeail- 
le  (.,   tout  ce  qui  sert  d'aliment,  comestible  va. 

COMMES LIBILE,  add.  d'ogni  g.  Mangiativo, 
buono   a   mangiare  ,  Bon  à  manger,   comestible. 

COMMESTIONE  ,  e  COMMISTIONE  (com- 
mes-tiò-nè),  s.  f.  11  commischiare,  mescolamen- 
to ,  Mixtion   f.  ,  mélange  va. 

COMMETTAGGIO  {com-mé-tà-ggio)  ,  s.  m. 
Mar.  L'arte  e  l'alto  di  commctteie  i  cavi,  L'art 
et  l'action  de  coidager. 

COMMETTENTE  (commét-tèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  commette,  che  impone  altrui  qual- 
che cosa  ,  Commettant  ,  qui  commet  quelque 
chose  à  quelqu'un  ,  qui  charge  quelqu'un  de 
quelque  chose,  g,  I  Mercatanti  usano  questa 
voce  in  forza  di  sostantivo  ,  e  dicesi  Di  colui 
che  ordina  alcuna  cosa,  o  commette  alcuna  fac- 
cenda ad  alcun  suo  corrispondente  ,  Commet- 
tant m. 

COMMETTERE  {com-mèt -te-rè) ,  v.  a.  Im- 
porre, comandare  ,  Commander,  ordonner, 
enjoindre ,  charger  d'une  commission,  g.  Per 
Raccomandare  e  dare  in  custodia,  Commettre  , 
déposer,  confier,  donner  à  garder,  recomman- 
der d'avoir  soin.  A  lui  la  cura  e  la  sollecitu- 
dine di  tutta  la  nostra  famiglia  commetto,  g.  Per 
Rimettere  in  altrui  ,  Confier  ,  remettre.  Cora- 
mettendogli  la  lor  quistione  ,  e  pregandolo  che 
li  pacificasse  insieme,  g.  Che  anche  si  usa  nel 
n.  p.  Commettersi  al  giudizio  altrui,  S'en  rap- 
porter au  jugement  d'un  tiers,  g.  Commettersi 
vale  anche  Convenire,  o  pattovire  con  chi  che 
sia,  che  per  quello  che  tu  gli  dai,  li  dia  al- 
cuna somma  di  danari  ,  per  averne  a  vita  le 
spese ,  o  per  poter  ivi  convivere ,  Donner  à 
fonds  perdu,  donner  à  rente  viagère,  g.  Per 
Fare,  operare;  ma  sempre  in  mala  parte,  come 
Commetter  peccati,  omicidj  ,  e  simili,  Com- 
mettre, faire  des  péchés,  des  Jantes,  commettre, 
ou  perpétrer  des  crimes,  pécher.  Commetter 
delitto,  Delinquer.  Commettere  un  attentato, 
/Ittenler.  Commettere  un  errore  massiccio,  ma- 
dornale ,  Chopper  lourdement,  g.  Per  Mettere 
insieme  ,  unire  strettissimamente  checchessìa  , 
congiugnere  ,  incastrare,  far  combaciare,  inten- 
dendosi di  legnami  ,  pietre  e  simili  cose  ,  che 
anche  dicesi  Congegnare,  Joindre,  assembler, 
rassembler,  enchâsser.  Commetterei  cavi,  Cor- 
dager.  g.  Commetter  mali  ,  o  seminare  scan- 
dali tra  l'un  uomo  e  l'altro,  Semer  la  dis- 
corde ,  la  zi-anie.  g.  Commettere ,  talvolta 
sembra    giiìgnere    al  senso    d'Avventurare,  di 
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mettere  in  balia ,  e  quasi  abbandonare,  Mcnz. 
poet.  lib.  I.  Poi  la  vila  commise  a  un  cavo  le- 
gno, Abandonner  ,  exposer ,  livrer  à,..-  §.  Com- 
metter battaglia  vale  Appiccar  la  zuffa  ,  En 
venir  aux  mains  ,  livrer  bataille. 

COMMETTIMALE  (coni  mét-ti-mà-lë),  s.  in. 
Quegli  die  commette  male  tra  1'  un  uomo  e 
1*  altro  ,  Boute  feu  ,  semeur  de  discoïdes  ,  de 
querelles   ni. 

COMMETTITORE  (com-mct-ti-tò-ré),  v.  m 
Quegli  che  commette,  che  impone,  clic  ordina 
altrui  una  cosa.  Commettant,  celui  qui  ordon- 
ne ,  qui  donne  commission  m.  g.  Commettitore, 
vale  anelli!  Operatore  ,  facitore;  ma  per  lo  più 
si  prende  in  inala  parte,  dicendosi  Commettitor 
di  mali,  di  delitti,  e  simili  ,  Scélérat,  qui  com- 
met des  crimes,  qui  fait  de  mauvaises  actions  m. 
§.  Commettitore,  Voc.  dis.  L'artefice  di  lavori 
di   commesso  ,   Tabhtier  m. 

COMMETTITKICE  (com-mét-ti-lrl-tché),v.  f. 
Colei  clic  commette,  Semeuse  de  discoide  ,  de 
zizanie  f. 

COMMETTITURA  (com-mèt-ti-toà-ra)  ,  s.  f. 
Commessura,  Commissure,  enchdssure  {.,  assem- 
blage m.,  liaison,  jonction  f. 

COMMEZZAMKNTO,  }  (com-mé-dsa-mèn-to) , 

COMMEZZO,  <;  com-mè-dso).  s.  in.  Di- 

visione, sparlimento  in  due  parti  eguali ,  Divi- 
sion f.,  partage  m.  en  deux  parties  égales. 

COMMIATO,  e  COMIATO  (com-mià-to),  s.  m. 
Licenza  di  partirsi,  dimandata  o  data,  Congé, 
licenciement  m.  g.  Dar  commiato,  vale  Licen- 
ziare, accomiatare,  Congédier,  renvoyer,  g.  (ig. 
Dar  commiato  a  tutte  le  virtù  ,  vale  Diventar 
vizioso  ,    Se  livrer  aux  vices. 

COMMILITONE  (com-mi-h tò-nè),  s.  m.  Foce 
latina.  Compagno  nella  milizia,  Compagnon  d'ar- 
mes ,  soldat  d'une  même  compagnie  m.  5-  Per 
simil.  Compagno,   Compagnon  ,  camarade  m. 

COMMINARE  (com-mi-nà-ré),  v.  a.  T.  legale. 
Minacciar  una  pena  a'  trasgressori  di  una  legge 
che  si  bandisce  ,  Comminer. 

COMMINATOLA  (com-m/-/!à-io), add.  Magai. 
Minacciato,  intimato,  o  proibito  sotto  minacce, 
Défendu  avec  des  menaces. 

COMMINATORIA  (com-mi-na-tò-ria)  ,  s.  f. 
Guariti.  Intimazione  fatta  dal  Giudice  sotto  qual- 
che pena,  Comminatoire. 

COMMINATORIO  (com-mi-na-tò-rio) ,  add. 
T.  legale.  Appartenente  a  comminazione;  che 
minaccia.  Pena,  clausola  comminatoria,  Peine, 
clause  comminatoire  f.  g.  Si  usò  questa  voce  an- 
che fuori  del  senso  legale.  Segner.  Diranno  che 
queste  siano  parole  comminatorie. 

COMMINAZIONE  (com-mi-na-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Maini.  Minaccia  giudicale;  e  assolutamente  Mi- 
naccia ,  ininacciamento  ,  Menace  î. 

COMMISCIII AMENTO  (com-mis-kia-mèn-to), 
s.  m.  Segner.  Mescolamento,  commestione,  Mix- 
don  (.,  mélange  m. 

COMMISCHIARE  (com-mis-kià-ré),  v.  a.  Mi- 
schiare ;  ma  pare  che  abbia  più  forza,  Mixtion- 
ner,  mêler  ensemble. 

COMM1SCHIATO,  TA  (com-mis-kià-to),  add. 
da   Commischiare,  Mixtionné,  mèle,  infuse. 

COMMISERABILE  (com-mi-zè-rà-b'i-lè),  add. 
d'ogni  g.   Voce  di  regola.  V.  Commiserevole. 

COMMISERABILMENTE  (com-mi-zè-rà-bil- 
mèn-tè),  avv.  Con  grande  e  comune  misericordia 
e  compassione,  Pitoyablement,  avec  compassion, 
avec  pitié. 

COMM1SERARE  (com-mi-zè-rà-ré),  v.  n.  Aver 
corapassione,  Avoir  compassion,  avoir  pitié. 

COMMISERAZIONE  (com-mi-zé-ra-tsiò-né)  , 
s.  f.  Pietà,  compassione,  Commisération, compas- 
sion, pitié,  miséricorde,  rémission  f. 

COMMISEREVOLE  (commi-zé-rè-vo-lé),  add 
d'ogni  g.  Da  averne  universalmente  misericordia 
Pitoyable,  déplorable .  qui  mérite  compassion. 

COMMISEREVOLMENTE  (com-mi-zè-rè-vol- 
mèn-té).  add.   V.   Commiserabilmente. 

COMMISO,  SA,  add.  Commesso  V. 

COMMISSARIA,  ec.  V.  Commessarîa,  ec. 

COMMISSARIO,  s.  m.  V.  Commessalo. 

COMMISSIONARIO  (  com-mis-sio-nà-rio  )  , 
s  ni.  T.  mercantile.  Colui  che  fa  le  commissioni 
per  un  altro  ,   Commissionnaire  m. 

COMMISSIONE  (com-mis-siò-né),  s.  f.  Com- 
messione,  comando,  incumbenza,  il  commettere, 
Ordre  m.,  commission  f.  §.  Commissione  di  fare 
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per  un  altro,  Pouvoir  ni.  g.  Aver  commissione 
di  far  che  che  sia.  Dar  commissione  ,  o  com- 
messione,  commettere  ,  ordinare  ,  Commettre  . 
commander,  g.  Commissione,  per  Operazione,  e 
prendesi  in  cattiva  parte.  Peccali  di  commis- 
sione. Segner.  Considera  come  quello  che  ren- 
derà formidabile  a  tutti  il  giudizio  estremo  sa- 
ranno senza  dubbio  i  peccati  di  commissione  da 
noi  già  fatti  ,   Commission,  /àule. 

COMMISTIONE  (com-mis-tiò-nè),  s.  f.  Cr.  in 
Commestione.   V. 

COMMISTO,  TA  (com-mìs-to),  add.  Commi- 
schiato, Mêlé,  confondu. 

COMMISTURATO  ,  TA  (com-mis-tou-rà-to), 
add.  Che  ha  la  medesima  mistura,  Mixtionné. 

COMMISURA  (com-mi-zoà-ra) ,  s.  f.  Propor- 
zionata convenienza.  Salv.   Cas.  V.   Simmetria. 

COMMISURARE,  v.  a.  Commensurare  V. 

COMMISURATO,  TA.  add.  da  Commisurare  V. 

COMMODEZZA,  V.  Comodezza. 

COMMODO.  V.  Comodo. 

COMMORANTE  (com-mo-ràn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.    Dimorante,  che  stanzia,  Demeurant. 

COMMU  RAZIONE  (com-mo-ra-tsiò-né) ,  s.  f. 
Tropo,  o  figura  rettorica,  che  fa  l'Oratore,  al- 
lorché s'  arresta  sopra  alcuna  grave  sentenza, 
Commoralion  f. 

COMMOSSO,  SA  (com-mòs-so),  add.  da  Com- 
muovere ;  commosso  dall'ira,  dalle  ingiuiie, 
Emu,  échauffé,  irrité.  Commosso  da  pietà,  da 
religione  ,  Emu,  tqucìié,  édifié,  g.  Essere  com- 
mosso. Avoir  le  cœur  louché,  lame  émue.  Esser 
commosso  da  pietà  ,  S  attendrir.  Commosso  da 
dolore,  Saisi,  pénétré  de  douleur,  g.  Per  Agitato, 
mosso.  Come  l'unguento  commosso  rende  feto- 
re, ec.,  Remué. 

GOMMO! ICA.  (com-mò-ti-ca),  s.  f.  Leu.  L'arte 
che  insegna  la  maniera  di  fare  delle  prepara- 
zioni che  servono  per  abbellire  e  mantenere  il 
corpo  liscio  e  bello.  Differisce  dalla  Cosmetica 
in  quanto  che  questa  ha  per  oggetto  d'insegnare 
la  miniera  di  ornare  il  corpo  con  supplire  ai 
suoi  difetti  ;  invece  che  la  commotica  è  1'  arte 
di  abbellire  e  ornare  il  corpo  per  adescare  e 
per  piacere  .   Commoìique  f. 

COMMOTIVO,  VA  (com-mo-tt-vo),  add.  Atto 
a  commuovere,  Edifiant,  propre  à  mouvoir,  à 
toucher. 

COMMOTO,  TA  (com-mò-to),  add.  Foce  la- 
tina. Commosso.  Emu,  etc.   V.  Commosso. 

COMMOVIMENTO  (com-mo-vi-mèn-to),s.  m. 
Il  commuovere,  Emeute  f.,  tumulte  séditieux  m., 
émotion,  commotion,  perturbation  f. 

COMMO VITORE  (com-mo-vi-tà-ré),  v.  m.  Che 
coniiuove,  Moteur,  qui  remue,  qui  excite  m. 

COMMOVITRICE  (com-mo-vi-tri-tchê) ,  s.  f. 
Che  commuove,  Qui  soulève,  qui  émeut,  qui  est 
cause. 

COMMOVITURA,  ~i  (com-mo-vi-toù-ra  ,  com- 

COMMOVIZIONE.S  mo-vi-tsiò-nè  ,     com-mo- 

COMMOZIONE,  )tsià-né),  s.  f.  Commovi- 
mento, Commotion  f., frémissement ,  remuement, 
ébranlement  m.,  émotion  f.,  mouvement,  soulè- 
vement m.  Commozione  d'animo.  Trouble,  trans- 
port m. 

COMMOZIONCELLA(com-mo-*.çjo«-ic/ièZ-/a), 
s.  f.  dim.  di  Commozione,  Commotion  légère  (., eie. 
V.  Commozione. 

COMMUNTRE  (com-mou-nì-ré),  v.  a.  Segner. 
Corroborare,  rinforzare,  Conforter  ,  fortifier , 
renforcer,  munir,  affermir. 

COMMUNIO,  s.  m.  Cr.  N.  Comune  V. 

COMMUNITO.TA  (com-mou-nl-to).  Ai:  add. 
da  Communire.  Fortifié,  etc. 

COMMUOVERE  (com-mo-vê-ré)  ,  v.  a.  Muo- 
vere !'  altrui  affetto  e  volontà,  Affecter,  loucher, 
faire  impression,  soulever,  remuer,  animer,  flé- 
chir, agiter,  frapper,  ébranler,  émouvoir,  exci- 
ter, mouvoir,  intéresser,  instigutr ,  provoquer , 
pènèlier,  altérer  les  esprits,  g.  Commuovere  lo 
stomaco  ,  Faire  bondir  le  cœur.  g.  Per  Muo- 
vere alcuna  cosa  materiale  ,  e  concitarla.  Ca- 
vale. Conciossiachè  il  diavolo  coinmovesse  i 
venti,  e  facesse  cader  la  casa,  Soulever,  exci- 
ter, g  Per  Levare  a  tumulto,  Exciter,  provo- 
quer des  troubles  ,  provoquer  à  la  sédition, 
soulever,  g.  Commuoversi  ,  n.  p.  S'agiter  ,  être 
affecté  ,  ému  ,  troublé.  Commuoversi  per  te- 
nerezza ,  S'attendrir. 

COMMUTABILE  (com-mou-tà-òi-lè),  add.  Che 
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si  può  mutare  o  scambiare  con  altra  cosa,  che 
può  avere  mutazione  e  (ine.  Cavale.  Peccare 
non  è  altro  se  non  avertimcnto  dal  bene  in- 
commutabile, e  convcrtimcnto  al  bene  commu- 
tabile ,   Cominuable. 

COMMUTAMENTO  (com-mou-ta-mèn-to) ,  s. 
m.  Il  commutare,  commutazione,  Changement  m., 
commutation  {..  troc  j   échange  m. 

COMMUTANTE  (com-mou-tàn-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  commuta  ,   Qui  change. 

COMMUTARE  (com-mou-tà-ré),  v.  a.  Mutare 
e  scambiare  una  cosa  a  un'altra,  Commuer, 
changer. 

CÓMMUTATIVO,VA(com-mou-la-(/Vo),add. 
Atto  a  commutare,  e  più  comunemente  aggiunto, 
e  spe.-.ie  di  giustizia,  Commutati/'.  Giustizia  com- 
mutativa ,  Justice  commutative  f. 

COMMUTATO,  TA  (com-mou-tà-to)  ,  add. 
da  Commutare  ,  Commué  ,  etc. 

COMMUTAZIONE  (com-mou-ta-tsiò-né),  s.  f. 
Il  commutare,  scambiamento.  Commutation  f., 
changement,,  échange,  troc  m.  Commutazion  di 
pena,  Commutation  f.,  changement  de  peine  m. 
g.  Commutazione,  per  Commovimento,  pertur- 
bazione, turbolenza.  G.  V.  Battaglia  e  micidii 
e  grandi  commutazioni  di  regni,  Commotion  f., 
trouble  m.  ,  émotion  ,  émeute  f.  ,  mouvement , 
sottléi  ement  m. 

COMODAMENTE  (co-mo-da-mèn-té),avv.  Con 
comodità  ,  Commodément  ,  d'une  manière  com- 
mode ,  avec  commodité,  g.  Per  Agevolmente , 
Aisément  ,  facilement  ,  avec  facilité,  g.  Dicesi 
anche  in  vece  di  mediocremente  ,  e  mezzana- 
mente ,   Médiocrement. 

COMODANTE  (com-mo-dàn-tè) ,  s.  ni.  T. 
de'  legisti.  Colui  che  fa  il  comodato,  comoda- 
tore ,   Celui  qui  prèle  à  litre  de  commodat. 

COMODARE  (co-mo-dà-i è),  v.  a.  Far  como- 
dato ,  accomodare  prestando  ,  somministrare. 
Giamb.  Chi  meglio  finalmente  potrà  comodarvi 
di  tutto  ciò  che  vi  torna  bene,  che  uno  amico 
ricchissimo,  un  Re  potentissimo  com'è  il  nostro? 
Prêter,  foui  nir  .  subvenir,  pourvoir, 

COMODATAMENTE  (co-mo-da-ta-mèn-té) , 
avv.  Con  comodo,  con  agio.  Aisément.facilement. 

COMODATARIO  (  co-mo-da-tà-rio  )  ,  s.  m. 
Quegli  che  riceve  ad  imprestito  con  patto  di 
restituire  la  stessa  cosa  in  nalura, Commcdataire  m. 

COMODATO  (co-mo-dà-to)  ,  s.  m.  Foce  la- 
tina. T.  de'  legisti.  Prestazione  gratuita  di  alcuna 
cosa  da  restituirsi  in  natura  a  un  dato  termine, 
ed  è  uno  de' contratti  che  hanno  proprio  nome, 
Commodat  m. 

COMODATORE  (co-mo-da-tò-rè),  s.  m.  Cr.N. 
Che  fa  comodato,  prestatore,  Le  préteur,  celui 
qui  prêle  à  litre  de  commodat  m. 

COMODEVOLMENTE(to-mo-rfeVoZ-OTè/j-ie), 
avv.  Bene,  accom  iamente  ,  in  acconcio  modo, 
Commodément  .  aisément  ,  bien. 

COMODEZZA.  e  COMMO DEZZA  (co-mo-dè- 
tsà)  ,  s.  f.  Comodità  ,  Commodité,  proximité  de 
lieux  f. 

COMODISSIMAMENTE(co-/no-fiuW-/wn-/«é/*- 
le) ,  a\v.  superi,  di  Comodamente,  Très-com- 
modément ,  très-aisément  ,   tout  à  son  aise. 

COMODISSIMO,  MA  (co-mo-dis-si-mo),  add. 
superi,   di   Comodo  ,   Très-commode. 

COMODITÀ,  COMODITADE,  COMODITÀ- 
TE  (co-mo-di-tà  î  tà-dè  ,  là-té)  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Comodo  ,  sost.  Commodité  f-  g.  La  como- 
dità fa  l'uomo  ladro,  vale  Che  l'occasione  in- 
duce sovente  a  peccare,  L'occasion  f  ail  le  lar- 
ron, g.  Dare  comodità,  lo  stesso  che  Dare  co- 
modo .  V.  Comodo,  g.  Con  comodità,  V.  con 
Comodo,  g.  Commodilà  per  Bisogno  naturale. 
Celi.  Fit.  Ella  si  levò  di  tavola,  dicendo  che 
voleva  andare  ad  alcune  sue  commodilà  ,  che 
si  sentiva  dolori  di  corpo  ,  Besoin  t.,  nécessité 
naturelle  f. 

COMODO  (cò-mo-do)  ,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
è  di  quiete  e  di  soddisfacimento  de' sensi  «  o 
di  particolare  acconcio  a  checchessia,  Commo- 
dité,aiseï.,  /oiiiVm.Comodidclla  vita.  Aisesf.pì., 
moyens  m.  pi.,  commodités  de  la  vie  f. pi  g. Luogo  di 
comodo,  T.  marinaresco.  Quel  luogo  della  nave 
dove  i  Marinaj  si  sgravano  il  ventre,  Aisément, 
lieu  de  commodité  m.  g.  Dar  comodo  ,  e  dare; 
il  comodo,  vale  Dar  l'agio  di  fare  alcuna  cosa, 
concedere  opportunità,  Permettre,  donner  la  com- 
modité ,  le  loisir.  §.  Esser  comodo,  vale  Esser 
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agiato  de'beni  di  fortuna,  Etre  à  son  aise.  g.  Con 
comodo,  e  a  suo  comodo,  vagliono  A  suo  bel- 
l'agio, A  son  aise,  à  sa  commodité,  à  son  loisir, 
à  son  point  et  aisément,  à  plaisir,  fort  à  <  aise. 
—  Comodo  e  Comodità  differiscono  solo  in  questo, 
che  Comodità  usasi  meglio  nel  senso  di  Occa- 
sione opportuna  di  far  checchessia. 

COMODO,  DA,  add.  Utile,  convenevole,  op- 
portuno ,  buono  ,  Commode,  bon,  propre,  con- 
venable, opportun,  aise. 

COMPADRE  (com-pàdrè),  s.  m.  Volg.  it.  Lo 
stesso  che  .Compare,  siccome  Comadre  lo  stesso 
che  comare,   Compère  m. 

COMPADRONE  (com-pa-drò-nè),  s.  m.  Ugual- 
mente padrone,  Co-uigneur,  copropriétaire  m. 
§.  Compadroni,  nell'uso,  diconsi  Coloro  che  pos- 
scdono  terreni  o  case  in  uno  stesso  paese  o  di- 
stretto ,  Propriétaire  ,  </'ti  possèdent  des  biens 
dans  un  même  pais  ,  dans  un  marne  arrondis- 
sement ni.  pi, 

COMPAGE,  e  COMPAGINE (com-pà-dgé), s.  f. 
Voce  latina.  Concatenazione  ,  Assemblage  m. , 
liaison  f. 

COMPAGNA  (com-pà-gna),  s.  f.  Compagnia. 
Modo  usato  dagli  antichi  di  levar  1'  I  a  così 
fatte  voci  ,  ed  in  questo  significato  ,  come  nel 
seguente,  è  voce  antiquata,  Compagnie  f.  g.  Per 
Certo  numero  di  soldati  che  si  adunavano  in- 
sieme sotto  un  capitano  p:r  predare  e  taglieggiare 
i  paesi,  Troupe,  bande  de  fourrageurs  f.  g.  Com- 
pagna, ferrini,   di   Compagno,   Compagne  f. 

COMPAGNACCIO  (com-pa-gnà-techio),  s.  m. 
peggior.  di   Compagno,  Mauvais  compagnon  m. 

COMPAGNA RE,v.  a.  Cavale.  Accompagnare V. 

COMPAGNATO,  TA,  add.  Cavale.  Accom- 
pagnato V. 

COMPAGNESCO,  CA  (com-pa-gnès-co),  add. 
Da  compagno,  compagnevole,  De  compagnon. 
Compagnesche  discordie  ,  cioè  Fatte  tra  com- 
pagni ,  Disputes  ,  querelles  entre  compagnons  , 
entre  camarades. 

COMPAGNESSA  (com-pa-gnès-sa),  s.  f.  Com- 
pagna, voce  usata  in  ischerzo,  come  gigantesca, 
dottoressa,  e  altre  di  questa  fatta,   Compagne  f. 

COMPAGNETTO  (com-pa-gnèt-io),  s.  m.dim. 
di  Compagno,  o  buon  compagno,  Petit  bon  com- 
pagnon m. 

COMPAGNEVOLE  (com-pa-gnè-vo-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Sociabile  ,  amichevole,  coiiversativo. 
di  compagnia  ,  e  da  buon  compagno,  Amicai  . 
de  compagnie,  de  société.  Parlandosi  di  persona. 
Sociable.  L'  uomo  naturalmente  è  animai  com- 
pasnevole. 

COMPAGNEVOLMENTE  (  com-pa-gnè-vol- 
mèn-lè) ,  avv.  in  compagnia,  in  modo  amiche- 
vole,  Ensemble,  en  compo.gnie  ,  d'une  manière 
amicale. 

COMPAGNIA  (com-pa-gnì-a),  s.  f.  Conversa- 
zione, adunanza  di  persone  per  conversale  in- 
sieme ,  o  per  altro  divertimento,  Compagnie , 
société,  coterie  f.  g.  Tenere,  o  far  compagnia, 
vale  Accompagnare  qualcheduno,  o  stare  insieme 
con  lui  ,  Accompagner  ,  tenir  compagnie,  faire 
compagnie.  g.  Per  Compagno,  che  anche  direb- 
besi  Accompagnatura, Compagnie?,  compagnon  m. 
Venuta  la  nona  rateila  ,  prese  sua  compagnia. 
§.  Dare  compagnia,  e  dare  per  compagnia,  Asse- 
gnar persona  che  accompagni,  che  faccia  compa- 
gnia, Donner  compagnie,  donner  un  compagnon , 
une  personne  qui  vous  accompagne,  g.  Per  Unione. 
lega,  Alliance,  ligue,  confédération,  association  f. 
I  Fiorentini  fecero  compagnia  co'Sanesi.§.  Per 
Conversazione  ,  Conversation,  société  f.  Or  mi 
dì,  Conte  ,  perderò  io  la  compagnia  dei  Cava- 
lieri per  uno  torneamento  ?  g.  Per  Congrega- 
zion  di  persone  adunatesi  insieme  per  opere  spi- 
rituali ,  Confrairie  ,  congrégation  f.  g.  Per  Lo 
luogo  dove  si  fa  tal  adunanza,  Chapelle  f.,  ora- 
toire m.,  etc.  où  s'assemble  une  confrairie.  g.  Per 
Comunanza  d!  interessati  in  nego/io  ,  o  traffico 
mercantile,  altrimenti  Ragione,  Société,  compa- 
gnie de  commerce  f.  g.  Compagnia  di  comme- 
dianti sufficiente  a  recitar  Commedie  ,  Troupe 
de  comédiens  f.  §".  Per  certo  e  determinato  nu- 
mero di  soldati  sotto  un  particolar  Capitano  . 
Compagnie  f.  §.  In  compagnia  di  alcuno  ,  vale 
Insieme  con  lui,  di  pari.  En  compagnie,  ensem- 
ble, de  pair,  avec.  g.  Di  Compagnia,  posto  av- 
verbialmente, vale  In  compagnia,  insieme,  En- 
semble, avec,  de  compagnie. 
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COMPAGNO  (com-pà-gno),  s.  m.  Quegli  che 
accompagna,  o  fa  compagnia,  Compagnon,  ca- 
marade m.  g.  Comp.iguo  di  viaggio,  è  Colui  con 
cui  si  fi  viaggio  ,  Compagnon  ,  camarade  de 
voyage  m.  g.  Compagno  nelle  sventure,  è  Colui 
che  è  caduto  con  noi  nell'istrsse  disgrazie,  Ca- 
marade  de  malheur  m. g  Compagnodiseuola,  vale 
Condiscepolo, Condisciple  m.  g.  Compagno  nel  de- 
litto, Participant,  complice,  consoit  m.  g.  Com- 
pagno per  Consocio,  Associé,  second  m.  g.  Com- 
pagno ,  si  prendo  anche  per  Uomo  semplice- 
mente, come  in  quest'esempio:  Simili  tranelli, 
e  molt' altri  s'usano  per  giugnere  il  compagno, 
cioè  per  ingannare  maliziosamente  gli  uomini  , 
o  sia  il  suo  prossimo  ,  Ce  sont  des  pièges  que 
l'on  tend  pour  attraper  son  prochain,  pour  trom- 
per  les  hommes,  g.  Parlandosi  di  cose  inani- 
mate, vale  Simile.  L'égal,  le  semblable,  le  pareil  m. 
g.  Buon  compagno,  lo  stesso  che  Compagnone, 
uomo  gioviale  e  piacevole,  Bon  compagnon,  bon 
vivant  m. 

COMPAGNO,  add.  d'ogni  g.  Simile  ,  consi- 
mile, eguale,  Egal,  pareil,  semblable. 

COMPAGNONE  (com-pa-guò-né),  s.  f.  Il  me- 
desimo che  compagno;  modo  francese,  Compa- 
gnon m.  g.  Per  Uomo  grande  e  quasi  fuor  di 
misura,  Homme  d'une  taille  extraordinaire  m. 
g.  Per  Uomo  gioviale,  piacevole  e  di  buon  tempo, 
Bon  vivant  m. 

COMPAGNUZZO  (com-pa-gnoù-tso)  ,  s.  ni. 
dim.  di  Compagno,   Petit  compagnon   va. 

COMPANAT1CA,    ì  (com-pa-na-li-ca,com-pa- 

COMPANATICO,  }  nà-ti-co),  s.  f.  s.  in.  Si 
dice  Di  tutte  quelle  cose  che  si  mangiano  col 
pane  ;  e  amangi  are.  Red.  Il  companatico  del  de- 
sinare e  della  cena  sia  carne  lessa  ,  e  qualche 
poca  di  frittura,  ec,  Mets  m.,  viandes  f.  pi.,  ra- 
goûts m.  pi.,  et.  tout  ce  que  l'on  mange  avec 
du  pain. 

COMPARABILE  (com-pa-rà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Da  compararsi  ,  che  può  essere  parago- 
nato.  Comparable,  qu'on  peut  comparer. 

COMPARAGGIO  (com-pa-ràdggio)  ,  s.  m. 
V.  Comparatico. 

COMPARAGIONE  (com-pa-ra-dgiò-né).  s.  f. 
Comparazione,  Similitude,  compai  aison  f.  g.  Fai 
compaiagione  d'  una  cosa  con  un'  altra  ,  o  ad 
un'altra,  vale  Compararla,  paragonarla  a  quella, 
Comparer-,  faire  comparaison. 

COMPARANTE  (com-pa-ràn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  compara,  paragonante,  Qui 
compare,  ou  qui  sert  à  comparer. 

COMPARARE  icom-pa-rà-iè)  ,  v.  a.  Parago- 
nare ,  confrontare  una  cosa  con  un'  altra,  asoi- 
migliare  ,  Comparer  ,  conférer,  g.  Per  Procac- 
ciarsi, Cavale.  Per  quel  pregio,  cioè,  della  buona 
opera,  per  lo  quale  egli  potea  comparare  il  re- 
gno del  cielo  eterno  ,  sì  ne  compera  e  merita 
1'  Inferno  ,  Se  procurer  ,   obtenir  ,  acquei  ir. 

COMPARATICO  (com-pa-rà-ti-co),  s.  m.  L'es- 
ser campare.  Si  potrebbe  forse  generalmente 
dire,  Parentela  spirituale;  azione  per  cui  si  di- 
venta compare,   Compérage  ni. 

COMPARATIVAMENTE(com-/>a-ra-fi-t>a-»ièrc- 
lé),  avv.  Segner.  Rispettivamente,  a  comparazio- 
ne ,  a  paragonej  Comparativement,  par  compa- 
raison. 

COMPARATIVO  (com-pa-ra-tì-vo)  ,  add.  m. 
T.  ïiamm.  Che   compara,  Comparatif. 

COMPARATO  ,  TA  {com-pa-rà-to) ,  add.  da 
Comparare,   Comparé,  conféré. 

COMPARAZIONCINA  (eom-pa-ra-tsion-tchì- 
na),  s.  f.  Salv.  Dim.  di  Comparazione;  Piccala 
comparazione  ,  Une  pelile  similitude  ,  une  pe- 
tite comparaison   f. 

COMPARAZIONE  (com-pa-ra-tsiò-né) ,  s.  f. 
Paragone  ,  agguaglio,  parallelo  ,  o  sia  paragone 
di  alcune  cose  poste  in  confi  olito  per  vedere 
che  divario  passi  fra  loro,  Comparaison  {..  pa- 
rallèle m.,  confrontation,  similitude  f.  g.  A  com- 
parazione, posto  avverbialmente  vale  A  propor- 
zione, proporzionatamente.  G.  V.  La  città  di 
Siena,  a  comparazione  del  suo  popolo,  ricevette 
maggior  danno,  A  proportion,  comparativement. 
g.  A  comparazione,  o  per  comparazione,  vale 
anche  A  petto,  a  paragone,  comparando  1'  uno 
all'altro,  Comparativement,  en  comparaison,  à 
l'égard,  g.  Senza  comparazione,  oltre  ogni  com- 
parazione ,  ec.  vagliono  Oltre  modo  ,  a  dismi- 
sura, Sans  comparaison,  ineonifjarablement.  g.  Far 
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comparazione  d'una  cosa  con  altra,  ovvero  ad 
un'altra,  vale  Compararla,  paragonarla  a  quella, 
Comparer,  confronter,  faire  comparaison. 

COMPARE  [comparé),  s.  m.  Quegli  che  tiene 
il  bambino  d'alili  a  Battesimo  e  a  Cresima, 
Compère,  parrain  ni.  g.  Compare,  altresì  di  cesi 
Al  padre  del  battezzato,  rispetto  a  chi  lo  tenne 
a  Battesimo,  Compère  m.  g.  Compare  ,  usato 
come  per  denominazione  affettuosa,  che  dinota 
familiarità  ed  intrinsechezza  ,  Compère  m.  Era 
quivi  in  que'tempi  nostro  compare  Pietro,  Il  y 
avait  là  dans  ce  temps  notre  compère  Piene,  g.  Com- 
pare, detto  ad  alcuno  in  ischerzo  ,  e  forse  in 
certo  modo  per  derisione,  Le  compère.  Ma  ito 
in  altra  parte  il  Compar  era. 

COMPARIGIONE  (com-pa-ì-i-dgiò-nè)  ,  s.  f. 
11  comparire,  il  rappresentarsi  in  giudicio,  Com- 
parition  ,  comparution  f. 

COMPARIRE  (com-pa-rì-ré)  ,  v.  a.  Farsi  ve- 
dere ,  far  mostra  di  sé,  manifestarsi,  arrivando 
in  alcun  luogo.  Paraître,  se  faire  voir,  compa- 
raître, se  montrer.  n-  présenter,  sortir,  g.  Per 
Appresentarsi  al  giuéuce,  al  tribunale,  Se  lepre- 
senter,  ou  se  présenter  en  justice,  comparaître, 
comparoir  g.  Comparire,  si  dice  Dello  spedirsi 
più  prestò,  che  non  si  pensava,  alcun  lavorìo  , 
e  ancor  Del  moltiplicare  le  cose  più  dell'espet- 
lazione;  che  ancora  direbbesi  Far  comparita,  o 
compariscenza,  Sui  passa-  l'aliente. 

COMPARISCENTE  (com-pa-ri-chèn-té),  add. 
d' ogni  g.  Che  fa  bella  mostra ,  appariscente 
V.   Del  Rosso  'Svet. 

COMPARISCENZA  (com-pa-ri-chèn-isa),  s.  f. 
Comparsa,  comparita,  appariscenza,  Beauté,  ap- 
paienee,  fi gare  f.  g.  Far  compariscenza,  dicesi 
Del  moltiplicar  le  cose  più  dell'  espettazione  , 
Multiplier,  augmenter,  surpasser  l'attente. 

COMPARISCANE,  s.  f.  Comparizione  V. 

COMPARITA  (com-pa-rì-ta),  s>  f.  11  compa- 
rire, L'action  de  paraître,  de  se  faire  voir.  g.  Far 
compatita,  lo  stesso  che  Fare  compariscenza  V. 

COMPARITO,  TA,  add.  da  Comparire,  Pa- 
ru, etc.  V.  Comparire. 

COMPARIZIONE  (com-pa-ri-tsiò-né),  s  f.  Car. 
Cowparigione,   Comparution  f. 

COMPARONE,  s.  ni.  acce  di  Compare,  Gros 
compère  m. 

COMPARSA  (com-pàr-sa),  s.  f.  ricomparire, 
L'action  de  paraître,  de  se  présenter,  de  se  faire 
voir.  g.  Per  Appariscenza  V.  g.  Per  Semplice 
arrivo,  Arrivée  L  g.  Comparsa  è  anche  T,  giu- 
ridico ,  che  vale  Accusa,  o  citazione  a  compa- 
rire, o  rappresentarsi  in  giudizio,  Ajournement  m. 
g  Comparse  ,  dicono  anche  nelle  commedie  , 
Quelle  persone  mute  che  servono  agi'  interlo- 
cutori, Personnages  muets  m.  pi.  Comparsa  di  bab 

10  ,  Entrée  de  ballet  f. 

COMPARSO,  SA  (com-pàr-so),  add.  Compari- 
to, Paru,  qui  s'est  présenté,  qui  s'est  fait  voir. 

COMPARTECIPARE,  (  (com-par-té-tchi-pà- 

COMPARTICIPARE  ,  $  ré),  v.  n.  Parteci- 
pare insieme.   Participer  avec  un  autre. 

COMPARTECIPE  (com-par-tè-tchi-pé) ,  s.  m. 
Voce  latina.  Insieme  partecipe.  Com.  Purg.  Con- 
sorto viene  a  dire  compartecipe  o  sia  di  sangue 
o  sia  di  pericolo,  Participant,  qui  participe  avec 
un  autre  m. 

COMPARTIMENTO  (com-par-ti-mèn-to),  s,  m. 

11  compartire,  scompartimento,   Disposition  {., 
arrangement ,  compartiment  m. 

COMPARTIRE  (com-par-tl-rè)  ,  v.  a.  Distri- 
buire ,  dividere  le  parti  ,  Distribuer,  partager, 
répandre,  départir.  E  talora,  Communiquer.  E 
le  virtù  che  1'  anima  romparte;  cioè  Comunica. 
g.  Compartirsi,  n.  p.  Dividersi  una  cosa  fra  due 
o   più   personp.  Se  partager. 

COMPARTITO,  TA  (com-par-tì-to),  add.  da 
Compartire.   Partagé,  etc. 

COMPARTITO,1"  s.  m.  per  Compartimento  V. 

COMPARTITORE  (  com-par-ti-tò-ré  )  ,  ver- 
bal, ni.  Magai.  Che  comparte,  Celui  qui  par- 
tage m. 

COMPARTITURA,  V.  Compartimento. 

COMPASCUO  (com-pàs-couo)  ,  s.  m.  Campo 
che  serve  per  comune  pastura,  Une  commune  f., 
pacage  public,  champ  où  plusieurs  ont  droit  de 
pâturage  m. 

COMPASSARE  (com-pas-sà-rê),  v.  a.  Misurar 
col  compasso,  Compasser,  mesurer  avec  le  compas. 
g.  Fig.  vale  Misurare  per  l'appunto  col  discorso. 
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proporzionar  bene  qualsivoglia  cosa,  Compassa; 
peser  ,  proportionner  bien  ,  régler.  g.  Valutare 
quasi  per  misura  di  compasso,  agguagliare  quasi 
in  misura  ,  Faz.  Ub.  Così  la  tua  virginità  che 
passa  Ogni  altra  puritailc,  ogni  mondezza,  Col 
corso  naturai  non  si  compassa,  Mesurer. 

COM  PASSATO,  TA  {com-pas-sà-to),  add.  da 
Compassare,  Compassé,  g.  Dicesi  che  una  cosa 
è  ben  compassata,  per  dire  Ch'ella  è  fatta  a 
dovere,  che  è  in  buona  proporzione,  Compassé, 
symétrique. 

'  COM I'ASSION AMENTO  (com-pas-sio-na-mèn- 
ti>),  s.  m.  Il  compassionare,  compassione,  Com- 
passion, commisération,  pitié  f. 

COMPASSIONANTE  (  com-pas-sio-nàn-te  )  , 
add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che  compassiona,  Pi- 
toyable. V.   Compassionare. 

COMPASSIONARE  (com-pas-sio-nà-ré),  j.  n. 
Aver  compassione,  Avoir  pitié  ou  compassion  , 
èlre  touché  de  compassion,  compatir,  plaindre. 
COMPASSIONATORE(com-/>as-.jm-/,a-<ò-re), 
verbal,  m.  Cr.  N.  Che  «ompassiona ,  Homme 
compatissant  m. 

COMPASSIONE  (com-pas-siò-né),  s.  f.  Dolore 
del  mal  d'  altrui  ,  Compassion,  pitié,  commisé- 
ration, miséricorde,  rémission,  merci  f.  g.  Aver 
compassione,  V.  Compassionare.  g.  Esser  tocco 
di  compassione,  S'attendrir.  g.  Muover  a  com- 
passione ,  Attendrir ,  rendre  sensible  à  la  com- 
passion ,  à  l'amour,  à  Vamiliè.  ~  La  Compas- 
sione è  il  sentimento  della  pietà  attualmente 
eccitato  nelP  anima  dagl'  infelici  ,  le  cui  sven- 
ture fan  pena  al  nostro  cuore.  La  Commisera- 
zione è  la  espressione  sensibile  d'  un  vivo  inte- 
resse ,  il  quale  eccitato  nell'anima  dalla  Com- 
passione, si  spande  sugl'infelici  con  più  o  meno  di 
effetto,  apprestando  loro  alleviamento  e  conforto. 
COMPASSIONEVOLE  (com-pas-sio-nè-vo-lé), 
add.  d'  ogni  g.  Che  muove  compassione,  degno 
di  compassione,  Pitoyable,  piteux,  attendrissant, 
lamentable,  qui  excite  la  pitié  ,  qui  fait  pitié. 
§•  Aggiunto  ad  uomo,  vale  Che  ha  compassione, 
Pitoyable,  charitable,  flexible,  tendre,  compatis- 
sant, miséricordieux. 

COMPASSIONEVOLISSIMO,  MA  (com-pas- 
sio-nè-vo-lìs-si-mo),  add.  Salviti.  Sup.  di  Com- 
passionevole, Très-compatissant,  etc.  V.  Com- 
passionevole. 

COMPASSIONEVOLMENTE  (  com-pas-sio- 
né-vol-mèn-té)  ,  avv.  Pallav.  Segner.  Con  com- 
passione ,  in  maniera  compassionevole  ,  in  atto 
di  compassione,  Pitoyablement ,  piteusement. 

COMPASSIVO,  IVA  (com-pas-sl-vo),  add. 
Atto  a  compatire  ,  ad  aver  compassione.  But. 
Simulatamente  piansono  per  mostrarsi  compas- 
sivi.   Compatissant,  pitoyable,  tendre. 

COMPASSO  (com-pàs-so)  ,  s.  m.  Comparti- 
mento, spartimento,  Compartiment  m.  §.  Com- 
passo .  Strumento  geometrico,  che  serve  a  de- 
scrivere eeirhj  e  ad  altri  usi,  detto  volgarmente 
le  seste,  perchè  la  distanza  dall'una  all'altra 
punta,  che  è  l'intervallo  della  circonferenza 
al  centro  del  cerchio  ,  si  adatta  sei  volte  ap- 
punto dentro  la  detta  circonferenza,  Compas  m. 
g.  Avvi  più  spezie  di  compassi,  come  Compasso 
nautico,  Compas  ni.,  boussole  f.  Compasso  geo- 
metrico e  militare  ,  che  si  dice  comunemente 
Compasso  di  proporzione,  Compas  de  proporlionm. 
Compasso  torto,  T.  de'  legnaiuoli,  carradori,  e 
simili.   Squadracela  .   Calibre  ni. 

COMPATIBILI':  (com-pa-tl-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Degno  di  compatimento,  Com- 
patible, rémissible,  pardonnable,  g.  Vale  anche 
Accoppiabile,  unibile,  che  può  stare  insieme 
con  altra  cosa  ,   Compatible. 

COMPATIBILITÀ  (com-pa-ti-bi-li-tà) ,  s.  f. 
Volg.  il.  Astratto  di  Compatibile,  Compatibi- 
lité f. 

COMPATIBILMENTE  (com-pa-*i-£«Z-»ièii-/e), 
avv.  T.  de' legali.  Con  compatibilità,  in  modo 
compatibile,  Avec  compatibilité,  d'une  manière 
compatible. 

COMPATIMENTO  (com-pa-ti-mèn-to)  ,  s. 
m.  Compassione  ,  compassionamento  ,  Compas- 
sion {.,  etc.  V.  Compassione.  §.  Per  Tolleranza 
in  generale,  e  specialmente  Quella  del  credi- 
tore verso  del  debitore,  Patience,  indulgence  S. 
COMPATIRE  (com-pa-tì-rè),  v.  n.  Aver  com- 
passione e  dolore  dell'  alti  ui  male,  Compatir, 
plaindre,  être  touché  de  compassion. 


COMPATITO,  TA  (com-pa-tì-io),  add.  da 
Compatire  ,   Compati ,  plaint. 

COMPATRIOTA  ,      /  (com-pa-triò-ta  ,  triòt- 

COMPATRIOTTA  ,  $  la) ,  s.  m.  e  f.  Colui 
o  colei  che  è  d'  una  medesima  patria,  Compa- 
triote ,  qui  est  du  même  pays. 

COMPATRIOTI  O  {  com-pa-triòt-to  ) ,  s.  ni. 
Colui  che  è  d'  una  medesima  patria  ,  Compa- 
triote in. 

COMPATTO  ,  TA  (com-pàl-to),  add.  T.  d.- 
dascul.  Che  è  sodo  ,  denso  ;  le  cui  parti  son 
molto  unite,  ristrette,   Compacte,  dense,  solide. 

COMPA.'/.l¥,KlEMENJE(com-Pa-tsién-té-mèn- 
té),  avv.  Cavale.  Pazientemente,  con  pazienza, 
Patiemment. 

COMPAZIONE  (com-pa-tsiò-nè) ,  s.  f.  T.  di- 
dasc.  Stato  e  qualità  d'  un  corpo  compatto  , 
État  et  qualité  d'un  corps  compacte,  compacité  f. 

COMPENDIARE  (com-pén-dià-ré) ,  t.  a.  Ri- 
durre in  compendio,  Abréger,  mettre  en  abrégé; 
rédiger,  réduire  en  peu  de  mots,  epitome/: 

COMPENDIARIO,  IA  {com-pén-dia-rio),  add. 
Salvili.  Compendioso,  appartenente  a  compen- 
dio ,   Qui  appartient  à  un  abrégé. 

COMPENDIATO,  TA  (com-pén-dià-to),  add. 
da   Compendiare;  ridotto  in  compendio,  Abrégé. 

COMPENDIO  (com-pèn-dio),  s.  m.  Breve  ri- 
stretto d'alcun  trattato,  o  di  qualunque  opera, 
Abrégé  m.,  epitome  {.,  compendium,  extrait  m., 
somme  (.,  sommaire  m. 

COMPENDIOSAMENTE(co,/i-peWi'o-za-mè/2- 
te)  ,  avv.  In  compendio  ,  Sommairement,  suc- 
cinctement, en  abrégé,  en  peu  de  mots,  en  peu 
de  paroles. 

COMPENDIOSISSIMO  ,  MA  (  com-pén-dio- 
zìs-si-mo),  add.  superi,  di  Compendioso,  Très- 
abrégé  ,  très-succinct. 

COMPENDIOSO,  SA  (com-pèn-diò-zo),  add. 
Detto  in   compendio,  Abrégé,  bref,  succinct. 

COMPENSABILE  (com-pén-sà-bi-lè)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Da  potersi  compensare.  Segner.  Dis- 
capito che  è  compensabile  colla  preda,  Qu'on 
peut  compenser  ,  compensable. 

COMPENSATONE  ,  s.  f.       1  (  com-pën-sa- 

COMPENSAME,  s.  m.  [  dgiò-nè  ,    sà- 

COMPENSAMENTO  ,  s.  m.  )  me  ,  sa-mèn- 
to).  Il  compensare  ,  e  la  cosa  che  si  compen- 
sa. Compensation  ,  récompense  (.,  dédommage- 
ment m.,  ce  qu'on  donne  en  compensation,  rem- 
placement m. 

COMPENSARE  (com-pén-sà-rè) ,  v.  a.  Dare 
l'equivalente  contraccambio,  Compenser,  récom- 
penser, réparer,  dédommager.  Compensare  una 
perdita  ,  Réparer  une  perle.  g.  Per  Calculare  , 
ragguagliare  V. 

COMPENSATO,  TA  {com-pèn-sà-to),  add.  da 
Compensare,  Compensé ,  dédommagé,  etc.  Ogni 
cosa  compensata  ,  A  tout  prendre. 

COMPENSATORE(com-/.>e/i-.sa-<ò-re),  verb.  m. 
Che  compensa,  Qui  compense,  qui  dédommage. 

COMPENSATRICE  (com-pèn-sa-trl-tchè)  ,  f. 
Che   compensa,  Celle  qui  compense,  etc. 

COMPENSAZIONE  (com-pén-sa-tsiò-né),  s.  f. 
Contrapponimento  del  debito  e  del  credito  tra 
di  loro.  E  per  simil.  sJ  usa  e  si  dice  Di  molte 
altre  cose,  Compensation,  imputation,  redevan- 
ce f.,  dédommagement  m.,  revanche  f. 

COMPENSO  (com-pèn-so),  s.  m.  Rimedio, ri- 
paro, provvedimento  ,  Expédient,  remède ,  res- 
sort, milieu  m.,  issue,  voie  f.,  tempérament  m. 
Deh,  metti  al  mio  voler  tosto  compenso;  cioè. 
Soddisfa  al  mio  desiderio,  Contente  mon  désir. 
g.  Uomo  di  molti  compensi  vale  Avveduto,  scal- 
trito, di  pronti  provvedimenti,  Homme  de  res- 
source, plein  de  ressources ,  fertile  en  expédients. 
g.  Per  Ristoro  ,  soddisfazione.  Segner.  Mercè 
la  penitenza  che  avrai  già  fatta  a  compenso 
de'  tuoi  peccati,  Séparation  ,  expiation,  satis- 
faction f. 

COMPERA,  (  (còm-pé-ra,  com-pë-ra- 

COMPERAMENTO,  ì  mèn-to),  s.  f.  s.  m.  E 
Compra  e  complemento.  Il  comperare,  e  La  cosa 
comperata,   Achat  va.,   empiette  f. 

COMPERAB1LE,  add.  d'  ogni.  g.  Che  può 
comperarsi  ,   Qu'on  peut  acheter. 

COMPERANTE (com-pé-ràn-té), add.  d'ogni  g. 
Che   compera.   Segn.  gov.  Arisi.,   Qui  achète. 

COMPERARE,  e  COMPRARE  (com-pé-rà-ré), 
v.  a.  Dare  altrui  danari  ,  per  averne  1'  equiva- 
lente in  qualche  altra  cosa;  contrario  di  Vcn- 
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dere,  Acheter,  prendre,  faire  une  empiette,  une 
acquisition  ,  etc.  E  si  notino  questi  usi  :  Com- 
perare per  danaro  ;  comperare  di  gran  prezzo  ; 
comperare  a  gran  prezzo,  ed  anche  comperare 
un  gran  prezzo,  g.  Comperar  gatta  in  sacco  ; 
Comperar  le  brighe,  e  simili,  V.  Galla,  briga,  ee. 
g.  Comperare  a  novello,  che  anche  dicesi  Com- 
perare in  erba ,  vale  Comperare  alcun  frutto 
prima  che  sia  maturo,  Acheter  en  herbe.  §. Com- 
perare, e  non  vendere,  dicesi  in  modo  pioverli. 
Di  chi  sta  ascoltando  «empie,  senza  mai  comu- 
nicare altrui  alcuna  notizia  ,  ne  scoprire  il  pro- 
prio sentimento  ,  Acheter  toujours  et  ne  vendre 
jamais,  écouter  les  autres  sans  s'ouvrir,  sans  dé- 
couvrir son  sentiment. 

COMPERATO,  TA  (com-pé-rà-to),  add.  da 
Comperare,  Acheté,  etc. 

COMPERATORE,  e  COMPRATORE  (coin- 
pè-ra-lò-rè),  v.  m.  Comperatore,  colui  che  com- 
pera ,  Acheteur,  marchand  ,  acquéreur ,  cha- 
land m. 

COMPERATURA,s.f  Bemb.  Compcrazione  V. 

COMPERA/IONE  (com-pé-ra-tsiò-né)  ,  ».  f. 
Bemb.  Il  comperare  ,  comperatura  ,  compera- 
mento,  Achat  m. 

COMPEREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Che  può  com- 
perarsi ,  Qui  peut  être  acheté. 

COMPERO,  e  COMPRO,  A  (còm-pé-ro,  com- 
pro), add.  accorciato  da  Comperato  e  Comprato, 
Acheté. 

COMPETENTE  (com-pé-tèn-té),  ac\d.  d'ogni g. 
Convenevole,  conveniente,  Compétent,  suffisant, 
convenable,  raisonnable.  g.  Giudice  competente, 
vale  Che  ha  convenevole  e  necessaria  giurisdi- 
zione, Juge  compétent  m.  §.  Accusatori  compe- 
tenti, cioè  Capaci,  Accusateurs  compélants,  ca- 
pables de  contester  en  justice. 

COMPETENTEMENTE  (com-pè-ién-té-mèn- 
té),  avv.  Convenevolmente,  convenientemente, 
Compétemment  ,  suffisamment,  raisonnablement, 
d'une  manière  competente. 

COMPETENZA  (com-pé-lèn-tsa),s.  f.  Il  com- 
petere ,  Compétence  ,  concurrence  ,  prétention 
d'égalité  f.  g.  Andare  a  competenza,  Tale  Com- 
petere, gareggiare,  Entrer  en  compétence,  con- 
courir, disputer  une  chose  à  quelqu'un.  §.  A 
competenza,  A   l'envi,  avec  émulation. 

COMPETERE  (com-pè-té-ré),  v.  a.  Disputare, 
questionare  ,  tencionare  ,  gareggiare,  Disputer, 
contester  pour  emporter.  V.  Gareggiare,  g.  Com- 
petere ,  vale  Convenire  ,  appartenere.  Magai. 
Protesterebbe  altamente  non  competere  a'  suoi 
versi  alcun  diritto  sull'immortalità  di  quella  me- 
moria,  Competer,  convenir,  appartenir. 

COMPETITORE  ,  TRICE  (  com-pè-ti-tò-ré)  , 
v.  m.  e  f.  Colui  ,  colei  che  compete,  Compéti- 
teur m.,  compétilrice  f.  ,  concurrent,  conten- 
dant  .  rivai ,  antagoniste. 

COMPIACENTE  (com-pia-tchèn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Cr.  in  Cortese.  Piacevole,  cortese,  Com- 
plaisant, doux,  facile,  bon,  souple,  accommodant, 
condescendant. 

COMPIACENTISSIMO  ,  MA  (com-pia-tchén- 
lls-si-mo),  add.  superi,  di  Compiacente,  Très- 
complaisant,  etc. 

COMPIACENZA  (com-pia-tchèn-tsa),  s.  f.  Gu- 
sto e  diletto  che  si  sente  nelle  cose  e  nelle  azioni 
proprie,  Complaisance  {.,  contentement  m.,  sa- 
tisfaction intérieure  pour  ce  qu'on  fait  f.,  amour 
propre  m.  g.  Compiacenza,  per  Favore,  Faveur  t., 
marques  de  complaisance  f.  pi.  Allora  si  davano  per 
remunerare  la  virtù,  oggi  per  compiacenza  e  per 
amistà,  g.  Andare  a  compiacenza  ,  vale  Andare 
a'  versi,  adulare,  Flatter,  avoir  trop  de  complai- 
sance pour  quelqtt'  un  ,  être  trop  complai- 
sant. 

COMPIACERE  (com-pia-tchè-ré)  ,  v.  n.  Far 
la  voglia  altrui  ,  far  servigio  ,  far  cosa  grata  , 
Cas  ti  gì.  Corteg.  Chi  ama  veramente,  tutti  i  suoi 
pensieri  indirizza  a  sei  vire  e  compiacere  la  donna 
amata,  Complaire  ,  être  complaisant,  déférer  s 
s' accommoder  ,  se  conformer  au  goût  des  autres 
pour  plaire  ,  pour  rendre  service,  g.  Compia- 
cersi ,  n.  p.  vale  Dilettarsi,  e  prender  gusto  e 
piacere  in  una  cosa,  o  d'  una  cosa  ,  Se  com- 
plaire, se  plaire,  se  délecter  en  soi-même.  Com- 
piacersi di  cosa  ben  fatta,  Se  complaire,  se  fé- 
liciter, s'applaudir,  se  savoir  bon  gré.  g.  Com- 


piacersi, vale  ambe  Degnarsi; 
bien,  avoir  pour  agréable. 


Daigner,  vouioii 
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COMPIACIUTOLE  (com-pia-tchè-vo-lé),  add. 
d'  ogni  gen.  Dilettevole  ,  Agréable  ,  délectable. 
§.   Fer  Compiacente  V. 

COMPIACIMENTO(com  pia-tchi-mèn-to). s.  m. 
Il  compiacere,  cumpiacenza,  Complaisance,  dé- 
férence, satisfaction  f. 

COMPIACIUTO,  TA  (com-pia-tchioù-to),  add. 
da   Compiacere.  Salis/ail,  contenté. 

COMPIAGNERE,  e  COMPIANGERE,  (corn- 
pià-"iié-ré)  .  v.  a.  Aver  compassione  ,  entrar  a 
parte  dell'altrui  male,  Plaindre,  avoir  pitié  de, 
prendre  part  à  la  douleur  d'un  autre.  g.  Per 
Piagnere  semplicemente,  Pleurer.  g.  n.  p.  usan- 
dosi talora  anche  senza  le  particelle  mi,  ti,  si, 
espresse.  Condolersi,  rammaricarsi,  lamentarsi  , 
Plaindre,  ou  se  plaindre,  regretter,  lamenter, 
déplorer. 

COMPIAGNITORE  (com-pia-gni-tò-ré),  ver- 
bal, masc.  Che  si  compiagne,  che  si  rammarica, 
Qui  se  plaint,  qui  çérnit. 

COMPIANGERE"(co/n-p7in-dge'-re),  V.  Com- 
pi.ignere. 

COMPIANTA,   l  (com-piàn-ta,  to),  s.  f.,  s.  m. 

COMPIANTO,  <,  Condoglianza ,  lamento,  la- 
mentazione. Quivi  le  grida  ,  il  compianto,  e  '1 
lamento,   Dani.   In/.,  Complainte,  lamentation  f. 

COMPIANTO,  TA.  add.  da  Compiagnere,  e 
da  Compiangere.  Plaint,  regretté. 

COMPIEGATO,  ATA  (com-pié-gà-to)  ,  add. 
Voce  dell'uso.  Piegato  con  altra  cosa.  11  Bembo 
disse  Complicato  V. 

COMPIERE  (còm-pié-ré),  v.  a.  Dare  compi- 
mento, finire  intieramente,  Accomplir .  achever 
entièrement,  finii-,  fournir ,  parfaire,  consommer. 
%.  Compiere  ,  aggiugnendo  ciò  che  manca  per 
dare  rompimento.  Suppléer,  fournir  ce  qui  man- 
que pour  achever,  g.  Compiere  il  numero,  Rem- 
plir le  nombre.  g.  Compier  voti,  vale  Adempirli, 
Accomplir  ses  vœux,  les  effectuer,  les  remplir. 
g.  lu  questo  senso  di  adempire,  mettere  ad  ef- 
fetto, dare  esecuzione,  si  direbbe  ancora  Com- 
piere un  disi  ano  ,  un  desiderio  ,  e  simili.  Din, 
Comp.  Jst.  Fior.  I  loro  avversar]  pur  pensavano 
di  compiere  le  loro  malizie.  Accomplir,  effectuer. 

COMPIETA  (com-piè-ta),  s.  f.  L'ultima  delle 
ore  canoniche  .  la  quale  si  recita  o  si  canta 
dopo  il  vespro,  Compiles  f.  pi.  g.  Compieta  ,  per 
Lo  tempo  ch'ella  si  celebra,  L'heure  de  com- 
piles f.  g.  Cantare  il  vespro  e  la  compieta  a 
uno,  vale  Fargli  una  ripassata,  sgridarlo,  Chan- 
ter sa  gamme  à  quelqu'un.  g.  In  proverb.  Sonar 
la  compieta  avanti  nona,  vale  Fare,  o  acca- 
dere alcuna  cosa  prima  del  tempo,  o  prima  che 
un   se  l'aspetti,  Chanter  compiles  avant  vêpres. 

COMP1GLIARE  (com-pi-glia-ré) ,*V.  a.  Com- 
prendere, abbracciare,  stendersi  in  alcun  luogo, 
Embrasser,  s'étendre.  g.  Compigliai  si  n.  p.  Rap- 
pigliarsi ,  unirai  insieme,  Se  coaguler,  se  con- 
geler ,  se  figer  ,   se  prendi  e. 

COMPIO  LIO  (com-pì-glio)  ,  s.  m.  Copiglio  , 
coviglio  ,  cassetta  di   pecchie  ,   arnia  ,   Buche  f. 

COMI'ILAMENTO  (com-pi-la-mèn-to).  s.  m. 
Cr.  in  Compilatura.  Compilazione  ,  collezione, 
Compilation  ,  collection   (.,  recueil  m. 

COMPILARE  (com-pi-la-i  è),  v.  a.  Comporre, 
distendere;  ed  è,  più  che  d'altro,  termine 
desìi  Scrittori  ,  Composer  ,  faire  un  ouvrage  , 
coucher  par  ecrii  ses  pensées,  g.  Compilare,  or- 
dinare ,  i  accorre  checchessia  ;  ma  per  lo  più 
Di  cose  trovate  scritte  ne'  libri  ,  Compiler,  as- 
sembler, joindre ,  faire  un  recueil,  une  compi- 
lation,  t amasser,  rédiger,  recueillir. 

COMPILATAMELE,  avv.  In  modo  compi- 
lato, per  compilazione,  Par  manière  de  com- 
pilation. 

COMPILATO  ,  TA  (  com-pi-là-lo  )  ,  add.  da 
Compilare,  Composé,  ou  compilé.  V.  il  verbo. 
COMPILATORE  (com-pi-la-tò-ré).  v.  m.  Co- 
lui che  compila,  Compilateur,  rédacteur,  auteur 
qui  recueille ,  qui  ramasse  plusieurs  ouvrages  m 
COMPILATILA,     I  (com-pi-la-toù-ra,  tsiò- 
COMPILAZIONE  ,  \  né),  s.  f.  Con.pilamento, 
il  compilare.    Com.  Par.   Piacque  a  Dio  d'  ina- 
nimarlo alla    correzione    e    compilazione    delle 
leggi,  Compilation,  l'action  de  compiler  f.  g.  Per 
La  cosa  compilata,  Compilation,  collection  {., 
recueil  m. 

COMPIMENTO  (com.pì-mèn-to) ,  s.  m.  Con- 
ducimene a  fine,  finimento,  e  perfezione,  Ac- 
complissement, complément,  achèvement  ni.,  exé 
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exition  entière,  perfection  f.,  couronnement  m., 
consommation  f.  g.  Dar  compimento  ,  vale  Fi- 
nire, compire,  condurre  a  fine.  Achever  ,  par- 
faire ,  etc.  V.  compiere. 

COMPIRE,  V.  Compiere. 

COMPITALE  (com-pi-tà-lé)  ,  add.  T.  della 
Storia  Romana.  Aggiunto,  presso  i  Romani  an- 
tichi ,  dato  a  quelle  feste  che  si  facevano  in 
luoghi  a'  quali  andavasi  per  diverse  vie,  come 
ne' crocicchj ,  o  simili,   Compitale. 

COMPITAL1ZIO,  ZIA  (com-pi-ta-lì-tsio),  add. 
V.  Compitale. 

COMPITAMENTE  (com-pi-ta-mèn-té) ,  avv. 
Compiutamente  V.  §.  Compitamente.  Volg. 
it.  Civilmente  ,  cortesemente  ,  Civilement  ,  ga- 
lamment. 

COMPITARE  (com-pi-tà-re"),  v.  a.  Computare, 
contare,  annoverare,  far  conto,  metter  in  conto, 
in  novero,  Compter,  calculer,  mettre  en  compte. 
g.  Per  L'accoppiar  delle  lettere  e  delle  sillabe 
che  fanno  i  fanciulli  ,  quando  cominciano  ad 
imparare  a  leggere,  Épeler.  Leggere  senza  com- 
pitare .  Lire  couramment. 

COMPITAZIONE  (com-pi-ta-tsiò-né),  s.  f.  Sal- 
viti. Il  compitare,  accoppiamento  di  lettere  per 
formar  le  sillabe,  L'action  d' épeler  f. 

COMPATENTE,  V.  Competente. 

COMPITEZZA  (com-pi-tè-tsa).  s.  f.  Cortesia , 
creanza,  Politesse,  civilité  f.  g.  Compitezza  per 
Compimento,   benché  ve   n'abbia  esempio,  non 

r  da  imitare. 

COMPITISSIMAMENTE  (  com-pi-tis-si-ma- 
mèn-tè)  ,  avv.  superi,  di  Compitamente,  Très- 
complétement .  etc. 

COMPITISSIMO,  MA  (com-pi-tìs-si-mo),  add. 
Cr.  N.  Superi,  di  Compito,  Très-accompli,  etc. 
V.   Compito  addieltivo. 

COMPITO  (còm-pi-to),  s.  m.  Opera  e  lavoro  as- 
segnato altrui  determinatamente,  7'rtc/iel.g.  Onde 
si  dice.  Dare  il  compito,  avere  il  compito,  fare  il 
compito,  rendere  il  compito  e  simili,  per  Asse- 
gnare ,  fare,  dover  fare,  ec.  alcun  lavoro,  od 
opera  di  determinata  quantità.  Donner,  imposer, 
prescrire  une  tâche,  achever  sa  tache,  etc.  g.  Com- 
pito ,  per  Quello  che  dicesi  più  comunemente 
Computo  ,  conto  ,  calcolo  ,  Compte  ,  calcul  m. 
g.  Avere  a  compito  ,  vale  Aver  misuratamente 
checchessia  ,  e  non  a  sua  voglia.  Atlegr.  Non 
vuo'  Il  pan  a  conto  e  1  vin  con  la  misura,  Ed 
a  compito  aver  fin  la  lucerna  ,  N'avoir,  ne  re- 
cevoir dune  chose  que  le  strict  nécessaire. 

COMPITO,  TA  (com-pì-to),  add.  da  Com- 
pire; compiuto,  Complet,  achevé,  entier , franc. 
Parlandosi  di  tempo,  Révolu,  passé,  g.  Per  Do- 
tato di  costumatezza,  di  officiosità  e  di  grazia; 
Accompli,  poli,  honnête,   civil,  bien  élevé. 

COMPITORE  (com-pi-iò-ré),  v.  m.  Finitore, 
Celui  qui  achève  ,  qui  finit. 

COMFITURA  (com-pi-toù-ra) ,  s.  f.  Il  seme 
dell'animale,   Semence  f.,  sperme  m. 

COMPI  UTAME\TE(cow-/>/ou-(fl-mè/i-ie'),avv. 
Compitamente  ,  interamente  ,  perfettamente  , 
Complètement  ,  entièrement  ,  parfaitement. 

COMPIUTO,  TA  (com-pioà-to),  add.  da  Com- 
piere ;  condotto  a  fine,  perfetto,  Achevé,  com- 
plet ,  fini  .  accompli  ,  parfait  dans  son  genre. 
g.  Aggiunto  ad  uomo  o  simili,  vale  Fatto,  adulto, 
cresciuto,  Homme  fait,  qui  est  dans  un  âge 
min:  Età  compiuta,  cioè  Robusta,  perfetta.  Age  for- 
mé ,  dge  mûr.  g.  Compiuto ,  per  Dotato  d'  o- 
gni  eccellenza  di  costumi  e  di  virtù,  Accompli, 
pai  fait. 

COMPLACENZIA,  s.  f.  V  e  di'  Compiacenza. 

COMPLEMENTO  (com-plé-mèn-to),  s.  m.  T. 
della  geometria.  Complemento  d'  un  angolo  è  ciò 
che  bisogna  aggiungere  o  togliere  all'angolo  dato 
per  ridurlo  al  retto.  Complément  d'un  angle  m. 
g.  Complemento  si  dice  in  generale  Di  una  parte 
che,  aggiunta  ad  un'altra,  formerebbe  un  tutto 
o  naturale  o  artifìziale  ,   Complément  m. 

COiIPLESS10NALE(co/w-/,tó-«o-/ià-/e'),add. 
d'ogni  g.  Di  complessione,  o  che  viene  o  de- 
riva da  complessione.  Cr.  Il  quale  ,  quando  si 
manda  fuor  l'altro,  si  digestisce  meglio  dal  caldo 
complessionale  ,  De  la  complexion  t  qui  vient 
de  la  complexion. 

COMPLESSIONATO,  Tk{com-plès-sio-nà-to), 

add.  Che  ha  complessione,  Complexionnè.  g.  Ben 

I  complessionato,  vai  Robusto,  Bien  complexionnè, 

I  bien  constitué,  de  bonne  complexion,  de  bon  lem- 
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pèrament.  Mal  complessionato ,  vale  Debole, 
Mal  complexionnè  ,  mal  constitué  ,  faibk  ,  de 
mauvaise  complexion. 

COMPLESSIONE  (com-plés-siò-né),  s.  f.  Tem- 
peratura, qualità,  disposizione,  stato  de'  corpo, 
Complexion  t.  ,  tempérament  m.  ,  constitution  , 
complexion  corporelle  f.  g.  Per  Qualità  sempli- 
cemente ,  Qualité  f.  E  stabilita  per  le  quattro 
complessioni  ;  cioè  caldo  ,  freddo  ,  secco  ,  e 
umido,  g.  Complessione.  Sper.  Per  sorta  di  fi- 
gura rei  lorica,  Dilemme  ni. 

COMPLESSIVO,  add.  m.  Atto  ad  abbrac- 
ciare, a  contenere,  Qui  peut  contenir,  embras- 
ser j  capable. 

COMPLESSO  (com-plès-so),  s.  m.  Complica- 
zione, Complication  f.,  assemblage  m.,  union 
de  plusieurs  choses  f.  g.  Per  Abbracciamento  V. 
E  voce  poetica. 

COMPLESSO,  SA,  add.  Pieno  di  carne,  in- 
formato, membruto.  Uomo  ben  complesso.  Carré, 
memb'u,  qui  a  de  l'embonpoint,  g.  Nell'uso  del 
Volg.  it.  vale  Complicato  V.  g.  Quantità  com- 
plessa, in  algebra,  è  Quella  che  e  composta  di 
molle  parti  unite  insieme  coi  segni  del  più  e 
del  meno.  g.  Gran  Complesso.  T.  de' no  tomisti, 
nome  d'un  muscolo  della  testa,  il  quale  ha  nel 
basso  piccoli  tendini  corti  die  si  attaccano  alle 
apofisi  trasverse  delle  vertebre  del  cpllo  ,  Le 
grand  complexe  m.  Il  piccolo  Complesso  è  si- 
tuato lungo  la  parte  laterale  del  collo  fino  al 
di  scilo   dell'orecchio,  Le  petit  complexe  m. 

COMPLETIVO,  V k  (com-plé-tì-vo),  add.  Che 
compie  ,  Qui  fait ,  qui  accomplit  ,  qui  comble, 
qui  adi  ève. 

COMPLETO,  TA  (com-plè-to),  add.  Magai. 
Accad.  Cr.  Compiuto;  ed  è  termine  militare 
detto  delle  vittorie  ,  ed  anche  del  numero  de'sol- 
dati  stabilito  per  ogni  reggimento  ,  Complet  , 
entier,  parfait. 

COMPLICATO,  TA  (  com-pli-cà-to  )  ,  add. 
Bemb.  Piegato,  ripiegato,  Joint  ,  plié  ensemble. 
*J.  Complicato,  per  Unito  insieme,  Compliqué  , 
complexe,  g.  Malattia  complicata  ,  è  detta  dai 
Medici  Quella  elicsi  manifesta  con  sintomi  d'  al- 
tra diversa  malattia ,  Maladie  compliquée  f. 
g.  Quindi  iteli'  uso  di  dire  anche  Degli  affali  , 
|  negozj  ,  e  simili,  e  vale  Intrigato,  imbroglialo, 
implicato,  affaire  compliquée,  mêlée  avec  d'au- 
tres ,   ou  embrouillée  en  elle-même. 

COMPLICAZIONE  (com-pli-ca-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Adunamento,  ammassamento  di  più  cose  insieme. 
Saliin.  Che  foltezza  di  sentimenti  ,  e  che  in- 
treccio e  complicazione  di  frasi  è  questa,  Com- 
plication t.,  assemblage,  concours  de  choses  de 
différente  nature   m. 

COMPLICE  (còw-pli-tchè),  add.  e  s.  d'ogni  g. 
Consapevole,  che  è  a  parte  con  altri  a  mettere 
ad  esecuzione  qualche  fatto;  né  si  piglierebbe 
per  avventura  in  buona  parte,  Complice,  parti- 
cipant, t/ui  a  part  au  crime  d'un  autre. 

COMPLICITÀ  (com-pli-tchi-tà)  ,  s.  f.  Salvin. 
Astratto  di  Complice  ;  consorteu'a,  participazione 
in   cose  cattive  ,  Complicité  f. 

COMPLIMENTARE  (com-pli-mén-tà-ré),\.  a. 
Far  complimenti, Complimenter. faire  compliment. 

COMPLIMENTARIO  (com-pli-meii-tà-rio),s.  m. 
Volg.  it.  Colui  che  sta  alla  testa  degli  affari  del 
Cambista,  o  altro  Mercante,  Complimentali  e  m. 

COMPLIMENTATO,  TA  (com-pli-mén-tà-to), 
add.   da   Complimentare,   Complimenté. 

COMPLIMENTO  (com-pli-mèn-to),  s.  m.  Atto 
di  riverenza  e  d'  ossequio  verso  chi  che  sia  ; 
parole  coitesi  ed  affettuose  che  si  dicono  altrui 
in  certe  occorrenze,  Compliment  m.  g.  Metterla  o 
Maiulaila  in  complimenti  vale  Passarsela  in  vane 
cerimonie,  Non  favellar  sul  sodo  e  con  ischiet- 
tezza,  Donner  de  l'eau  bénite  de  Cour ,  faire 
de  vaines  protestations  de  service  et  d'amitié. 
§.  Per  Compimento  V.  g.  Avere  il  compli- 
mento in  un  negozio  ,  dicono  i  mercatanti 
Di  chi  ha  autorità  di  obbligare  tutto  il  corpo 
della  ragione  ,  Avoir  droit  d'obliger  toute  une 
compagnie  de  commerce. 

COMPLIMENTOSO,  SA  (com-pli-mén-tò-zo), 
add.  Volg.  it.  Appartenente  al  complimento  , 
ufficioso,  De  compliment,  g.  Aggiunto  a  persona, 
Complimenteur. 

COMPLIRE  (com-pll-rè)  ,  v.  a.  Far  compli- 
mento, complimentare,  Complimenter, fair  e  com- 
pliment, g.  Dicesi  :    La  tal  cosa  mi  compie ,  o 
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non  mi  compie;  e  vale,  Mi  torna  bene  il  farla, 

0  non  mi  torna  conto,  Cela  me  confient,  ou  ne 
me  convient  pas;  cela  m'accommode,  ou  ne  m'ac- 
commode pas.  g.  Complire  al  dolore  ,  e  simili, 
vale  Dargli  sfogo,  soddisfarlo.  Salvili.  Dell'aver 
io  al  giusto  dolor  nostro  e  al  pubblico  lutto  com- 
piilo,  Echaler  sa  douleur. 

COMPUTO,  TA  {com-pll-to),  add.  Car.  Com- 
pito; Compiuto  .V. 

COMPONENTE(com-po-«è«-fe),  add.  d'ogni  g. 
die  compone,  Composant,  formant.  g.  Per  In- 
grediente, Ingrédient  m.,  drogue  f. 

COMPONÈRE  (com-pò-né-ré)  ,  v.  a.  Voce 
troppo  latina.  Lo  stesso  die  Comporre  ,  che  è 
più  in  uso,  Composer,  etc.  V.  Comporre.  §.  Per 
Mettere  insieme,  Assembler,  rassembler,  mettre 
ensemble. 

COMPONICCHIARE  (com-po-nik-hià-rè),  v.  a. 

1  Dizionari  spiegano:  Comporre  poco  e  a  stento; 
ma  gli  esempi  pare  clic  significhino  invece:  Com- 
porre molto,  ma  senza  il  tempo  e  la  diligenza 
che  occorrono,  e  quindi  malamente.  Alleg.  Molti 
componicchrar  voglion  pur  a  dispetto  del  mondo. 
Id.  Se  il  poetare  a  spizzico,  ovvero  il  compo- 
nicchiare  a  folate  fa  circondar  la  fronte  in  Eli- 
cona. V.  Folata  e  il  modo  avv.  A  folate,  Ecri- 
vailler. 

COMPONIMENTO  {com-po-ni-mèn-to).  s.  m. 
La  cosa  composta,  Composition  (.,  compose  m. 
g.  Per  Ogni  sorta  di  poesìe  o  prose  d'  inven- 
zione ,  o  scritte  o  recitate,  Composition  f..  ou- 
vrage d'esprit  m.  Componimento  poetico.  Poe- 
sie, pièce  de  vers  ,  pièce  d  éloquence  f.  §,  Per 
Una  certa  aggiustatezza  e  modestia  d'abito  e 
di  costumi,  Maintien  compotè,  modeste  m.  ,  mo- 
destie f.  g.  In  T.  di  pili.  Componimento  è 
L'ordinamento,  la  disposizione  artificiosa  delle 
figure  e  delle  parti  ond'e  composta  una  dipin- 
tura Vasar.  Il  componimento  suo  di  figure 
grandi  e  piccole  è  benissimo  condotto,  Cam- 
po silion  f. 

COMPONISTA  (com-po-nìs-ta)  ,  s.  m.  Doni 
Mus.  Contrappuntista,  compositore  ,  Composi- 
teur in. 

COMPONITORE.  V.  Compositore. 

COMPONITRICE,  e.  f.  Colei  che  compone. 
Bocc.  La  filosofia  d'  ogni  cosa  buona  maestra 
verissima,  colla  sua  dottrina  è  ottima  componi- 
trice  di  ogni  cosa  a  debito  fine,  Celle  qui  ar- 
range ,  qui  dispose. 

COMPONTO.  TA,  add.  Alamann. CompuntoV. 

COMPORRE  (com-pòr-ré),  v.  a.  Porre  e  me- 
scolare insieme  varie  cose  per  farne  una,  Com- 
poser, former,  faire  un  tout  de  l'assemblage  de 
plusieurs  choses.  g.  Comporre  ,  per  scrivere  e 
favellare  inventando,  Composer,  faire  un  ouvrage 
d'esprit,  inventer.  g.  Comporre,  per  Ordinare, 
convenire,  restare  in  appuntamento  ,  pattuire  , 
Composer,  convenir,  s'accommoder ,  s'accorder. 
g.  Comporre,  per  Assettare,  acconciare,  dispor- 
re, accomodare  ,  Accommoder ,  ranger,  arran- 
ger, ajuster,  donner  un  Certain  tour,  disposer, 
orner,  g.  Per  Fingere,  macchinare.  Ar.  Fur.  E 
certo  so  che  nienti,  E  composto  fra  te  t'  hai 
queste  cose,  Inventer,  imaginer,  controuver , 
forger,  g.  Comporre,  per  Riconciliare  gl'ini- 
mici fra  loro,  pacificare,  mettere  d'  accordo, 
Remettre  bien  ensemble  deux  personnes,  les  pa- 
cifier, les  concilier  ,  les  mettre  bien  enlr'elles. 
g.  Comporre  le  differenze  tra  due  o  più  ,  vale 
Accordare,  conciliare,  Finir,  terminer,  accor- 
der le  diffèrent  de  quelques  personnes,  g.  Com- 
por  l'animo,  vale  Accomodarlo  a  checchessìa, 
S'accommoder  à ....  g.  E  talvolta  vale  Cal- 
marne la  perturbazione.  Tass.  Ger.  1 3 ,  1 4--  E 
poi  che,  giunto  al  sommo  duce,  unio  Gli  spirti 
alquanto,  e  l'animo  compose,  Calmer  le  trouble: 
la  commotion,  l'agitation  de  lame.  g.  Compor- 
re, dicono  gli  stampatori  ,  Il  trarre  i  caratteri 
delle  cassette  ,  e  acconciarli  insieme  in  modo, 
che  vengano  a  formare  il  disteso  dell'opera  che 
si  dee  stampare,  Composer,  g.  Comporsi,  neutr. 
pas«.  vale  Accordarsi,  aggiustarsi,  restar  d'ac- 
cordo, convenire,  S'accorder,  cire  d'accoid, con- 
venir. §.  E  talora  preso  assolutam.  vale  Accor- 
darsi co: creditori  di  pagare  in  più  volte  il  de- 
bito,  Composer,  s'accommoder,  s'arranger. 

COMPORTABILE  (com-por-tà-bi-lé),  add.  di 
ogni' g.  Comportevole,  tollerabile,  Soulenable  , 
tolérable  ,  supportable,    g.    Comportabile  ,  per 
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Conveniente  ,  confaccvole  a  checchessìa.  Cas. 
leti.  Il  compiacer  loro  è  mia  vergogna  in  due 
modi:  l'uno  perché  l'esser  poeta  non  é  forse 
in  tutto  comportabile  al  mio  grado  ;  e  I'  altro 
perché  1'  esser  cattivo  poeta  non  è  comporta- 
bile  a   nessun  grado.   Convenable  ,  propre. 

COMPORTABILISSIMO,  MA  (com-poi-ta-bi- 
lìs-si-mo),  add.  superi,  di  Comportabile,  Très- 
suppor table,  etc. 

COMPORTARE  (com-por-tà-ré),  v.  a.  Soffe- 
rire, tollerare,  sopportare,  Tolérer,  supporter , 
souffrir ,  permettre,  comporter,  porter,  soutenir, 
compatir,  endurer,  g.  Comportare,  per  Richie- 
dere, concedere,  aver  forza  di  poter  fare,  Per- 
mettre, être  capable.  Secondo  che  comportava 
la  loro  tenera  età.  g.  Vino  che  comporta  assai 
acqua  ,  Vìn  qui  porte  bien  l'eau,  g.  Compor- 
tarsi, neutr.  p.  Voce  dell'uso  del  volg.  it.  Di- 
cesi della  maniera  di  trattare  colle  persone,  Se 
gouverner ,  se  conduire ,  se  comporter,  g.  Compor- 
tarsi bene  o  male  nel  trattare  ,  En  user  bien 
ou  mal,  procèdei'  bien  ou  mal ,  se  ménager  bien 
ou  mal.  g.  Comportarsi  bene  col  marito,  colla 
moglie,  Faire  bon  ménage,  vivre  en  bonne  in- 
telligence. E  così  il  suo  contrario,  g.  Com- 
portarsi, per  Contenersi.  Ar.  Fur.  »5.  5i.  Co- 
stui per  gaudio  appena  si  comporta,  ec.  Se  con- 
tenir, se  modérer. 

COMPORTEVOLE  (com-por-tè-vo-lè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Atto  a  comportarsi,  convenevole,  con- 
veniente, comportabile,  Tolérable,  supportable, 
soutenable,  qu'on  peut  endurer. 

COMPORTEVOLMENTE  (  com-por-té-vol- 
mèn-tè),  avverb.  Tollerabilmente,  Supportable- 
ment. 

COMPORTO  (com-pòr-to) ,  s.  m.  Compati- 
mento, tolleranza  del  creditore  verso  il  debitore, 
il  fargli  tempo  a  pagare  ,  Délai  qu'on  accorde 
à  un  débiteur  m. 

COMPOSITIVO,  VA  (com-po-zi-ti-vo),  add. 
Crusca  in  Risolutivo.  Che  compone,  atto  a  com- 
porre ,  ed  è  anche  Sorta  di  metodo  presso  i 
Matematici  ,  Synthétique. 

COMPOSITO  (com-pò-zi-to),  add.  m.  Com- 
posto :  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  un  ordine 
d'  architettura  così  chiamato  ,  per  essere  for- 
mato dell'Ionico  e  del  Corintio.  Chiamasi  anche 
Italico  o  Latino,  Composite.  Usasi  anche  in  forza 
di  sost.  Le  composite  m. 

COMPOSITO  ,  s.  m.  Composto,  composizio- 
ne. Bronz.  rim.  buri.  E  quest'è  un  composito, 
un  concerto  O  per  dir  meglio  una  triaca  vera 
Da  far  maravigliar  ogni  uomo  esperto  ,  Com- 
position f.  §.  Dicesi  anche  dell'Ordine  compo- 
sito, V.   Composito  addiettivo. 

COMPOSITOIO  (com-po-si-tò-io),  s.  m.  Vo- 
cab.  dis.  in  stampa.  Arnese  per  la  stampa  ,  in 
cui  si  compongono  le  linee  ad  una  ad  una  ,  e 
serve  a  dar  loro  la  dovuta  lunghezza  ,  Compos- 
teur m. 

COMPOSITORE  (com-po-zi-tò-rè),  s.  m.  Co- 
lui che  compone,  Auteur,  celui  qui  compose, 
qui  forme  un  tout  in.  g.  Colui  che  compone  ope- 
re musicali,  Compositeur  de  musique  m.  g.  Com- 
positore, dicesi  nelle  Stamperie,  Colui  che  trae 
i  caratteri  delle  cassette,  e  sì  gli  acconcia,  che 
vengano  a  formare  il  disteso  dell'  opera  che  si 
dee  stampare,  Compositeur  m. 

COMPOSITRICE,  s.  f.  di  Compositore;  Colei 
che  compone,  Femme  auteur,  qui  compose,  etc. 

COMPOSITURA  (com-po-zi-toù-ra),s.  f.  Com- 
posizione, il  comporre.  Salviti.  L'azione  mede- 
sima che  qui  coli'  imitazione  si  rappresenta  ,  o 
come  parla  il  Filosofo,  la  compositura  della  fa- 
vola, parte  seria,  parte  burlevole  e  giocosa, 
Composition  f. 

COMPOSIZIONCELLA(com-i.o-zi-ijio«-icfcèZ- 
la),  s.  f.  dim.  di  Composizione  nel  significato  di 
Poesia,  o  altra  simile  operetta,  Pelile  pièce  de 
vers  ,  ou  d'éloquence  f.  ,  petit  ouvrage  en  vers 
ou  en  prose  m. 

COMPOSIZIONE  (com-pò-si-tsiò-iié),  s.  f.  Ac- 
cozzamento ,  mescolanza  di  cose,  Composition  f. 
g.  Composizione  da  incastrar  le  pietre  ,  Lilho- 
colle  f.  §.  Composizione  magistrale,  Composition 
magistrale  f.  g.  Composizione  fatta  di  vetro  pe- 
sto, ec.  per  le  navi,  Ploc  m.  g.  Composizione  d'una 
tavola,  d'una  pittura,  La  composition  {.,  l'ensemble 
d'  un  tableau  m.  g.  Composizione,  per  Patto,  o 
accordo  di  pagamento,  Convention,  transaction  f. 
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a  composizione  «.'creditori,  S'atermoyer 
avec  ses  créanciers,  g.  Composizione  all'  ami- 
chevole ,  Expédient  m.,  amiable  composition  f. 
g.  Composizione,  per  Aggiustamento,  concor- 
dia, Composition  f.,  accommodement  m.  g.  Com- 
posizione per  Poesia,  o  altra  simil  fattura  d'in- 
venzione, Composition  ,  tissure  d'un  discours  , 
d'un  poème  f.  g.  Composizione,  per  Formazione 
o  aggiustatezza  di  membra,  Constitution,  taille  f. 
Le  vacche  sieno  di  buona  composizione  ,  cioè 
Le  loro  membra  sieno   grosse   e   corrispondenti. 

COMPONIBILE  (com-pos-sì-bi-lé),  add.  d'o-. 
gni  g.  Possibile  a  farsi  insieme  con  altra  cosa. 
Segner.  Egli  stesso  t'impone  altrove  che  ti  eser- 
citi in  molte  opere  di  misericordia  si  corpo- 
rali come  spirituali,  le  quali  con  ciò  non  sareb- 
bono  compossibili,  Possible  à  faire  avec  quel- 
qu'un tre  chose. 

COMPOSTA  (com-pòs-ta),  s.  f.  Mescuglio  di 
cose  acconce  insieme  ;  composizione,  Composi- 
tion f.,  composé  ,  mélange  m.  g.  Parlandosi  di 
frutte,  e  simili,   Compote  f. 

COMPOSTAMENTE  {com-po-sta-mèn-té),  avv. 
Acconciamente,  graziosamente,  Proprement,  po- 
liment ,  élégamment  ,  galamment,  avec  justesse. 
g.  Compostamente,  per  Modestamente,  Modes- 
tement; d'un  ton,  d'un  air  composé. 

COMPOSTEZZA  (com-pos-tè-tsa),  s.  f.  Mode- 
stia, aggiustatezza,  componimento  d'abiti  e  di 
costumi.  Modestie  (..  maintien  composé  m. 

COMPOSTISSIMO  ,  MA  (com-pos-tis-si-mo), 
add.  Red.  Segn.  Superi,  di  Composto  ;  Aggiu- 
statissimo,  modestissimo,  Très-composé,  très- 
modeste. 

COMPOSTO  (com-pòs-to),  s.  m.  Composizio- 
ne,  Composition  f.,  mélange  m. 

COMPOSTO,  TA,  add.  da    Comporre.    Am- 
modato,  aggiustato,  ordinato,   Composé ,  ajusté, 
adapté,  bien  dispose,  arrangé,  g.  Composto,  per 
Finto,  falso,  bugiardo,   Artificieux,  fiat,  con- 
trouvè ,  forgé  ,  faux.   Con  finti  e    composti  ri- 
i  chiami,  g.   Uomo  composto  ,  vale  Grave  ,  con- 
|  trarlo  d'avventato.  Homme  compotè,  posé,  grave, 
I  sérieux,  modeste,  g.   Composto,  per  Scritto,  di- 
steso, formato,  messo  insieme.   Com/tosé ,  écrit. 

COMPOTAZIONE  (com-po-ta-tsiò-né) ,  s.  f. 
Adim.  Pind.   Oss.  Convito  ,    o  Banchetto  V. 

COMPRA  (còm-pra)  ,  s.  f.  Compera,  compe- 
ramento,  Achat  m.,  emplette  f. 

COMPRAMEN  10  (com-pra-mèn-to),  s.  m.  Il 
comprare,  comperamento,  Achat  m.,  emplette  f. 

COMPRA  HE.  ec.  V.  Comperare,  ec. 

COMPRENDENTE  {com-prén-âèn-tè) ,  add. 
d'ogni  g.  Voce  usata  in  più  luoghi  dagli  Acca- 
demici della  Crusca  nel  loro  Vocabolario.  Che 
comprende,  che  contiene,  Contenant,  qui  com- 
prend, (/iti  embrasse. 

COMPRENDKNZA  (com-prén-dèn-tsa)  ,  s.  f. 
Salviti.   Comprendimento j  comprensione  V. 

COMPRENDERE  (com-prèn-dé-ré),  v.  a.  Ca- 
pire ,  conoscere  ,  intendere,  Comprendre,  con- 
cevoir, g.  Comprendere,  per  Occupare,  circon- 
dare, Contenir,  embrasser,  renferma;  enclaver. 
g.  E  per  metaf.  dicesi  Di  alcuni  mali  o  d'umori 
viziati  che  occupino  ed  affliggano  alcuna  parte 
del  corpo;  come  Compreso  dalla  gotta,  Attaqué, 
affligé,  tourmenté  de  la  goutte,  g.  Comprendere, 
per  Reslrignere  ,  Abréger ,  resserrer  en  peu  de 
mots.  Le  quali  cose  comprendendo  in  somma  , 
possiamo  dire.  g.  Comprendere,  per  Contenere, 
abbracciare  ,  Conlenir  ,  comprendre,  renjermer 
en  soi.  g.  Comprendere,  per  Prendere  sempli- 
cemente, Prendre,  g.  Comprendere,  per  Soprap- 
prendere, sorprendere,  Surprendre,  prendre  en 
flagrant  délit,  prendre  sur  le  fait.  g.  Compren- 
dere, per  Incorporare,  Incorporer.  Diguazzerai 
1'  olio  colla  morchia  cruda  .  .  .  sicché  la  bea 
e  comprendala  bene.  g.  Comprendere,  per  Pi- 
gliar 1'  assunto.  Entreprendre  ,  se  charger  de 
faire  quelque  chose.  Avendo  compreso  di  dare 
moglie  al  detto  Biagio,  considerò,  ec. 

COMPRENDIBILE  (com-prén-di-bi-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Salviti.  Teogn.,  ec.  Che  si  può  com- 
prendere, Intelligible,  compréhensible. 

COMPRENDIMENTO  (com-prén-di-mèn-to) , 
s.  m.  Il  comprendere  ,  compreso  ,  contenuto  , 
circuito,  Compréhension,  l'action  de  comprendre, 
et  la  chose  comprise  f.  E  talvolta,  Circuit,  dis- 
trict m. 

COMPRENDI TIVO,  VA  (com-prén-di-tì-vo) , 


ad<l.  Saluta.  Atto  a  comprendere,  Qui  peut  com- 
prendre. 

CO MPRENDITORE  (com-prèn-di-tò-re),  v.  m. 
Che  comprende  ,  Qui  comprend.  §.  Per  Com- 
prensorc  V. 

.    COMPRENDITRICE   {eom-fmn-di-tri-tche) , 
ferri,  di  Comprenditore,   Celle  qui  comprend. 

COMPRENDONICO,  CA  (com-prén-dò-ni-co), 
add.  Foce  bassa.  Che  ha  del  comprendonio. 
Spirituel,,  qui  a  du  jugement,  du  bon  sens. 

COMPRENDONIO  (com-prén-dò-nio)  ,  s.  m. 
Foce  bassa.  Intelletto  ,  giudizio  ,  Esprit,  juge- 
ment ,  bon  sens  m. 

COMPRENSIBILE  {com-prèn-sl-bi-lè),  add.  di 
ogni  g.  Che  si  può  comprendere  ,  Compréhen- 
sible, intelligible,  concevable. 

COMPRENSIBILITÀ  (com-prén-si-bi-li-ta),  s.  f. 
T.  dollrin.  Capacità  ;  ed  è  l'opposto  d'Incom- 
prensibilità ,  Qualité  ,  état  de  ce  qui  est  com- 
préhensible. 

COMPRENSIONE  (cnm-prèn-siò-né) ,  s.  f.  Il 
comprendere.   Compréhension,  perception  f. 

COMPRENSIVA  (com-prén-sì-va),  s.  f.  Magai. 
La  facoltà  del   comprendere,   Compréhension  f. 

COMPRENSIVAMENTE  {com-prèn-s&va-mènr 
té),  avvero.  Con  comprensione  ,  in  modo  com- 
prensivo ,  Avec  intelligence. 

COMPRENSIVO  (com-prén-sl-vo) ,  add.  Che 
comprende  sotto  di  sé  più  cose,  ma  non  e  già 
di  esse  composto  ;  nel  che  consiste  la  differenza 
coi  collettivi.  Buomm.  Comprensivo  diciamo  che 
sia  il  soldato.  Io  Italiano,  il  cavaliere,  Y  uomo, 
la  donna,  e  altri  tali;  mentre  non  istanno  per 
un  tal  soldato,  un  tal  Italiano,  ec.  accennato 
nominatamente  ,  ma  per  la  universal  natura  di 
ogni  soldato  ,  d'  ogni  Italiano  ,  ec.  ,  accennato 
indeterminatamente  con  tal  voce:  perchè,  questa 
è  quella  die  comprende  sotto  di  sé  più  cose  . 
ma  non  è  già  di  esse  composta,  Qui  comprend 
sous  soi  plusieurs  choses. 

COMPRENSORE(com-/;reWò-re),v.m.  Com- 
prenditore; nia  propriamente  dicesi  de'  Santi  in 
Cielo,  che  godono  la  vision  beatifica  di  Dio,  a 
differenza  di  noi  che  siamo  detti  viatori,  Saint, 
qui  jouit  de  la  vision  bè  itifìque  m. 

COMPRESA  (com-pré-za) ,  s.  f.  Compreso, 
Circuit,  pourtour  m.,  circonférence  f. 

COMPRESO  (com-prè-zo),  s. m.  Circuito,  giro, 
Circuit ,  tour  m.,  étendue  f.,  pourtour  m.,  cir- 
conférence (.,  district  m. 

COMPRESO,  SA,  add.  da  Comprendere, 
Compris,  contenu.  g.  In  senso  morale,  per  An- 
gustiato, imbarazzato.  E  per  tali  molestie  com- 
preso... deliberò,  ecc.  Sai.  Giug.  4-  Presse, 
embarrassé,  g.  Per  convinto,  scoperto,  Convain- 
cu ,  découvert.  g.  Per  Avvinghiato,  abbrancato. 
Vit.  de'  SS.  Pad.  Vedemmo  una  femmina  sca- 
pigliala e  compresa  tutta  da  un  dragone  gran- 
dissimo ,  Saisi,  entortillé.  g.  E  metaf.  per  In- 
vasato, esimili.  Vit.  de  SS.  Pad.  Un  altro  gen- 
tiluomo gli  fu  menato  dinanzi  .  compreso  di  sì 
pessimo  demonio,  ec.  Possedè.  §.  Per  Preso, 
pieno.  Vil.  S.  Mar.  Madd.  Cadde  in  terra  com- 
presa di  tanto  dolore, (  ec.  Saisi. 

COMPRESSIBILITÀ  (  com-pres-si-bi-li-tà  )  , 
s.  f.  T.  dottrinale.  La  proprietà  che  ha  un  cor- 
po di  poter  essere  compresso.  La  compressibi- 
lità dell'  aria  .   Compressibilité  f. 

COMPRESSIONATO,  TA,  add.  Complessio- 
nato V. 

COMPRESSIONE  (com-pres-siò-né),  s.  f.  Il 
comprimere,  Compression,  pression  f.  g.  An- 
ticamente si  usò  Compressione  per  Comples- 
sione V. 

COMPRESSO  ,  SA  (  com-près-so  ),  add.  Lo 
stesso  che  Complesso  ;  membruto  ,  grosso  ,  at- 
ticciato di  membra,  Trapu,  meni  bru }  gros 
bedon,  ramassé.  g.  Compresso,  per  Schiacciato, 
Ecrasé,  etc.  V.  Schiacciato.  g.  Compresso, 
per  Ristretto,   Comprimé,  pressé,  resserré. 

COMPRESSORE  (com-pres-sò-ré) ,  add.  T. 
de'  no  tomisti.  Aggiunto  a  sorta  di  muscolo  che 
comprime  .   Compresseur. 

COMPRIMENTE  (com-pri-mèn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  comprime,  Qui  comprime ,  qui  con- 
traint. 

COMPRIMERE  {com-prl-mè-rè),  v.  a.  Pigiare, 
ristrignere  ,  Comprimer,  presser,  serrer,  7-es- 
serrer.  g.  Comprimere,  per  metaf.  Raffrenare, 
Réprimer,  contraindre  ,  etc.  V.  Raffrenare. 


COM 

COMPROVARE,  ec.  V.  Comprovare,  ec. 

COM PROMESS ARIO  (com-pro-més-sà-rio  )  , 
s.  m.  Accad.  Cr.  Colui  incili  si  compromette, 
Cornpromissaire  m. 

COMPROMESSO  (com-pro-mès-so).  s.  m.  da 
Compromettere  ;  il  compromettere,  lodo,  Com- 
pi omis  va.  ,  arbilration  f.  g.  Mettere  o  tenere 
il  suo  in  compromesso  ,  vale  Mettere  ,  ec.  a 
rischio  quello  che  si  ha  sicuro  in  mano  ,  Ris- 
quer ,  exposer  ,  mettre  en  compromis. 

COMPROMETTERE  (com-pro-mèt-lé-ré),  v.  n. 
Rimettere  le  sue  differenze  in  altrui,  con  piena 
facoltà  di  deciderle  ;  e  si  usa  anche  nel  signif. 
neutro  pass.  Compromettre,  passer  un  compro- 
mis, g.  Talora  vale  Mettere  a  rischio,  Compro- 
mettre ,  commettre.  g.  Compromettere  l'autori- 
tà ,  la  dignità,  Compromettre  sa  dignité,  son 
autorité,  g.  Compromettersi  n.  p.  Se  commettre. 
Questi   ultimi  tre  significati  sono  dell'uso. 

COMPROMISSARIO  (  com-pro-mis-sà-rio  )  , 
s.  ra.  Quegli  in  cui  si  compromette  un  negozio 
o  una  lite,  aibitro  ,  Cornpromissaire,  arbitre, 
arbitraient'  m. 

COMPROMISSORIO  (  com-pro-mis-sò-rio  )  , 
add.  T.  de'  lesini.  Di  compromesso.  Causa  com- 
promissoria ,  De  compromis. 

COMPROPRIETÀ  (com-pro-prié-tà)  ,  s.  f. 
T.  legale.  Si  dice  della  proprietà  di  qualche 
cosa  che  è  comune  a  diverse  persone  ,  Pro- 
priété d'une  chose  qu'une  personne  possède  par 
indivis  avec  d'autres  f. 

COMPROPRIETARIO  ,  IA  (com-pro-priètà- 
rio)  ,  s.  m.  f.  T.  de'  legisti.  Colui  o  colei  che 
possède  in  comune  una  cosa  con  un  altro,  Co- 
propriétaire. 

COMPROTETTORE  (com-pro-tét-tò-ré),  s.  m. 
T.  dell'  uso.  Protettore  in  compagnia  d'  altri  , 
ComprotecLeur  m. 

COMPROVAMENTO  (  com-pro-va-mèn-to  ), 
s.  m.  Il  comprovare,  il  provare  insieme,  con- 
fermare. Seguer.  Non  tanto  è  però  questa  una 
nuova  beatitudine,  quanto  un  comprovamene 
delle  passate  ,  Approbation  ,  preuve  f. 

COMPROVARE  (com-pro-và-ré),  v.  a.  Appa- 
rare, ammettere,  Approuver ,  accepter,  agréer, 
trouver  bon.  g.  Per  Mostrarsi  in  fatto  ,  dar 
prova  di  sé.  Segner.  Ti  comprovi  con  ciò  suo 
figliuu'o  verace.  Non  è  sopraggiunta  ad  essi  una 
persecuzione  gagliarda  ,  in  cui  si  comprovino  , 
Donner  des  preuves  ,  des  marques  ,  des  témoi- 
gnages de  son  courage  ,  de  sa  capacité ,  etc. 
g.  Per  Provare  insieme.  Segner.  Ci  somministra 
un  altro  nuovo  argomento  da  comprovare  quella 
confusione  inaudita  di  cui  trattiamo  ,  Constater, 
établir  avec  un  autre  argument  la  vérité  d'une 
chose. 

COMPROVATO,  TA  (  com-pro-và-to  ),  add. 
da   Comprovare  .  Approuvé  ,  etc. 

COMPROVATORE  (com-pro-va-tò-ré),  v.  m. 
Che   comprova  ,  Approbateur  U). 

COMPROVAZIONE  (com-pro-va-tsiò-né) ,  s. 
f.  Pallav.  Segner.  Comprobazione  ,  comprova- 
mene V. 

COMPTO  (còm-pto)  ,  add.  Dant.  Voce  lat. 
disusata  ,  che  vale  Abbellito  ,  adorno  ,  raffaz- 
zonato ,   Orné,  paré,  enjolivé. 

COMPUGNERE,  e  COMPUNGERE  {com- 
poìi-gnè-ré) ,  v.  a.  Affliggere,  tormentar  nell'a- 
nimo, Affliger,  chagriner,  percer  le  cœur. 
§.  Esser  compunto,  vale  Aver  dolore,  aver  com- 
punzione ,  Être  louché  de  componction  ,  avoir 
de  la  componction. duregret  d'avoir  offensé  Dieu. 

COMPUGNIMENTO,  s.  m.  Compunzione  V. 

COMPULSARE  (com-poul-sà-ré),  v.  a.  T.  dei 
legisti  ,  e  vale  Forzare  altrui  a  comparire  in 
giudizio,  Compulser  ,  contraindre,  forcer  à  pa- 
raître en  justice. 

COMPULSORIA  {com-poul-sò-ria) ,  s.  f.  T 
de'  curiali.  Sorta  di  lettera  giudiciale  che  sforza 
a  pagare  i   diritti  del  Fisco  ,   Compulsoir  m. 

COMPUNGERE  (com-poùn-dgè-ré),  V.  Com- 
pugnere. 

COMPUNTIVO,  VA  (com-poun-tì-vo),  add. 
Salvili.  Atto  a  compugnere,  affettivo.  Qui  tou- 
che ,  qui  émeut ,  qui  porte  au  repentir  ,  à  la 
contrition. 

COMPUNTO,  TA,  add.  da  Compugnere,  e 
da  Compungere;  Addolorato,  Affligé ,  chagri- 
né, repentant,  édifié,  touché,  contrit. 

COMPUNZIONE   (  com-poun-tsiò-né),    s.  f. 
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Afflizion  d'animo  con  pentimento  degli  errori 
commessi  ,  Componction  f.  ,  regret  d'avoir  of- 
fensé Dieu  m. 

COMPUTAMENTO  (com-pou-ta-mèn-to)  ,  s. 
m.  Il  computare.  Compte,  calcul  m.,  suppu- 
tation f. 

COMPUTARE  (com-pou-tà-rè)  ,  v.  a.  Calcu- 
lare,  mettere  a  rincontro  l'una  cosa  coll'altra, 
Calculer,  supputer,  nombrer  ,  compter,  chif- 
frer. §.  Computare  ,  per  Aggregare  ,  annove- 
rare, mettere  in  novero,  Mellre  au  nombre, 
élever  à  un  rang.  Ecco  come  sono  ora  compu- 
tati tra  i  figliuoli  d'Iddio  ,  Les  voila  élevés  au 
rang  des  enfants  de  Dieu. 

COMPUTATO,  TA  (  com-pou-tà-to  )  ,  add. 
Pass.  Calcolato,  Compté,  calculé,  chiffré,  g.  Com- 
putato ,  vale  anche  Ascritto  ,  annoverato , 
V.  Computare. 

COMPUTATRICE  (com-pou-ta-trì-tchè),  v.  f. 
Che  computa  ,  Cocchi  leu.  Sp.,  Qui  calcule. 

COMPUTISTA  (com-pou-ll-sta),  s.  ni.  Colui 
che  esercita  l'arte  di  tener  conti  e  ragioni  ,  e 
far  computi  ,  Computisle,  calculateur,  arithmé- 
ticien ,  chiffreur  m. 

COMPUTISTERIA  (com-pou-tis-té-rì-a),  s.  f. 
L'arte  del  computista,  L'art  du  calculateur, 
du  computiste  m.  Si  suole  usare  ancora  per  Lo 
scrittojo  del  computista  ,  Cabinet  d'un  calcu- 
lateur ,  d'un  teneur  de  livres ,  d'un  compu- 
liste m. 

COMPUTO  (còm-pou-to),  s.  m.  Calcolo,  Cal- 
cul m.,  supputation  i.  g.  Computo  o  Composto 
ecclesiastico;  così  si  dice  del  Calendario  desti- 
nato a  computare  le  feste  mobili,   Comput  ni. 

COMPU TRESCERE  (com-pou-trè-ché-re),  v.  n. 
Dial.  s.  Greg.  Voce  pure  latina  ,  che  vale  Pu- 
trefarsi ,  Se  corrompre  ,  se  pourrir  ,  tomber  en 
pourriture  ,  chancir. 

COMPUTRIRE  ,  Voce  latina  ,  come  1'  altra 
Computrescere,  V.  Imputridire. 

CÓMUNA,        )  (co-moù-na  ,    co-mou-nà-lè)  , 

COMUNALE,  \  s.  f.  Comune,  comunità.  G.  V. 
La  comune  di  Mellina  dovea  servire  il  Duca. 
La  detta  gente  della  comune  non  fu  udita.  Nov. 
ant.  Piaccia  al  comunal  di  Bologna  ,  poich'  io 
son  tornato,  ch'io  sia  signore,  La  commune,  la 
communauté  f. 

COMUNALE,  add.  d'ogni  g.  Corrente  ,  con- 
sueto, ordinario,  Commun,  vulgaire,  ordinaire, 
banal,  trivial.  g.  Comunale,  per  Comune  a  più, 
Commun,  ce  dont  l'usage  appartient  à  plusieurs. 
g.  In  comunale,  posto  avverbialm.  vale  Comu- 
nemente, Communément,  généralement,  l'un  por- 
tant l'autre. 

COMUNALMENTE  (co-mou-nal-mèn-té),  avv. 
Comunemente  ,  Communément  ,  généralement  , 
ordinairement.  ,§.  In  comune,  En  commun. 

COMUNALTA,  s.  f.  Comunità  V. 

COMUNANZA  (co-mou-nàn-tsa)  ,  s.  f.  Com- 
munità,  Communauté  t.  g.  Comunanza,  per  Ac- 
comunamene,  Communauté,  société  f. 

COMUNARE,  V.  Accomunare. 

COMUNCHE,  avv.  V.  Comunque. 

COMUNE  (co-moù-né).  s.  in.  Il  corpo  di  tutti 
i  cittadini  di  una  città  o  terra  ,  e  anticam.  si 
diceva  per  lo  più  Di  quelle  che  si  reggevano  colle 
proprie  leggi,  Le  commun  ni.,  la  commune  f.,  e 
per  lo  più,  Les  communes  f.  pi.  g.  Per  La  mag- 
gior parte.  Segner.  Da  ciò  procede  che  il  co- 
rnun  della  gente  più  si  lasci  convincere  dagli 
esempj  ,  La  plupart  [.,  le  plus  grand  nombre  ni. 
g.  Comune  e  .inche  T.  eucl.  e  chiamasi  Co- 
mune degli  Apostoli,  dei  Martiri,  de'  Confesso- 
ri ,  ec.  1'  Uffìzio  generale  de  Santi  ,  per  cui  la 
Chiesa  non  ha  stabilito  un  uffizio  proprio  e  par- 
ticolare, Le  commun  des  Apôtres,  des  mar- 
tyrs ,  etc.  m.  In  comune  ,  in  comunità  ,  Con- 
veuluellement ,  en  commun. 

COMUNE,  add.  d'ogni  g.  Quel  ch'è  di  più 
d'uno,  di  molti  o  d'ognuno,  Commun, appartenant 
à  plusieurs.  §.  Comune,  per  Ordinario,  comunale, 
Commun,  vulgaire,  ordinaire,  trivial,  plat.  g.  Vena 
comune,  è  Una  delle  vene  del  corpo  procedente 
dalla  basilica  ,  Veine  médiane  f.  g.  Luogo  co- 
mune. Il   necessario,  Le  privé  m. 

COMUNELLA  (co-mou-nèl-la),  s.  f.  Comunio- 
ne, accomunamene,  Communauté  f.  V.  Acco- 
munamene. 

COMUNEMENTE  (co-mou-né-mèn-té),  avverb. 
A  comune,  in  comune,  universalmente,  Vulgai- 
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rement,  ordinairement,  communément,  en  géné- 
ral, universellement. 

COMUNICABILE  (co-mou-ni-cà-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Da  comunicarsi,  Communicable  ,  qui 
peut  se  communiquer.  g.  Comunicabile  ,  per 
Conversativo,  affabile  V. 

COMUNICABILISSIMO  ,  MA  (co-mou-ni-ca- 
l>i-lìs-si-mo),  add.  superi,  di  Comunicabile,  Très- 
Communicable. 

COMUNICABILITÀ  (co-mou-ni-cabi-li-tà).s.  f. 
Affabilità.  Bai.  Dee.  Questa  sua  malinconia  o 
(issazione  quasi  continua,  non  gli  toglieva  però 
un  certo  tratto  nobile  ,  ed  una  certa  comuni- 
cabilità con  ogni  sorta  di  persone  ,  Affabilité, 
amabilité  f.  g.  In  francese  e  adoperato  in  que- 
sto senso  :  Les  orientaux  ne  croient  point  à  la 
communicabilité  de  la  peste. 

COMUNIGAMENTO  (co-mou-ni-ca-mèn-to)  , 
s.  m.  Comunicazione  V. 

COMUNICANTE  (co-mou-ni-càn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  comunica,  Qui  communique ,  qui  a 
une  communication. 

COMUNICANZA,  s.  f.  Comunione  V. 

COMUNICARE  (co-mou-ni-cà-ré),  v.  a.  Con- 
ferire ,  far  partecipe,  Communiquer,  conférer, 
Jiure  part  de...,  donner  communication,  g.  Co- 
municare per  Partecipare,  divenir  partecipe, 
Communiquer,  participer  ,  faire  part  de...,  ren- 
dre commun  à  ...  Comunicar  qualche  male  ve- 
nereo, Poivrer,  g.  Comunicare  ,  per  Praticare  , 
conversare,  Communiquer,  fréquenter,  avoir  com- 
merce et  relation,  hanter.  g.  Comunicare  per  Ac- 
comunare, far  comune,  Mettre  en  commun.  g.  Co- 
municare, per  Amministrare  il  Sagramento  della 
santissima  Eucaristìa  ,  Communier.  g.  Comuni- 
carsi, in  signif.  n.  p.  vale  Ricevere  il  Sagramento 
predetto,   Communier,  recevoir  la  communion. 

COMUNICATIVA  {co-mou-ni-ca-tl-va) ,  s.  f. 
Facilità  di  spiegarsi  nell'  insegnare  ,  Facilité 
qu'on  a  d'enseigner,  de  communiquer  quelque 
cliose. 

COMUNICATIVO,  VA  (co-mou  ni-ca-tì-vo)  , 
add.  Atto  a  farsi  comune  ,  Communicalif ,  qui 
se  communique  facilement. 

COMUNICATO,  TA  (comou-ni-cà-to)  ,  add. 
da   Comunicare,    Communiqué ,  communié,  etc. 

COMUNICATORE  (co-»ioM-/ii-ca-i-ò-,e),  v.  m. 
Che   comunica.    Celui  qui  communique. 

COMUNICAZIONE  (co-mou-ni-ca-lsiò-né),s.  f. 
Il  comunicare,  Communication  f.  Comunicazion 
di  mali.  Contagion,  communication  de  maux  f. 
Comunicazione  colle  persone,  Communication, 
fréquentation  f.  §.  Comunicazione,  per  Latto 
di  comunicarsi  sacramentalmente,  comunione. 
Communion  f.  g.  Comunicazione,  per  L'  azione 
dell'accomunare.  L'action  de  mettre  en  commun  f. 
g.  Vale  anche  Participazione,  il  far  noto  altrui 
checchessia  ,  Participation  f.  ,  faire  ,  donner 
part  d'une  affaire,  d'un  secret,  etc. 

COMUNICHINO  (co-mou-ni-kì-no).  s.  m.  Quel- 
la  particola  onde  s'amministra  a' fedeli  il  Sagra- 
mento  dell'Eucaristia,  Hostie,  la  sainte  hostie  f. 

COMUNIONE  (co-mou-niòné)  .  s.  f.  Partici- 
pazione,  Communion  ,  participation  ,  communi- 
cation f.  Comumon  di  beni  .  Communauté  f. 
g.  Comunione  per  lo  Sagramento  della  Euca- 
ristia ,  Communion  f.  ,  le  Sacrement  de  l'au- 
tel m.,  la  sainte  Table  f.  §.  Quella  parte  della 
messa  in  cui  il  sacerdote  prende  e  consuma  sotto 
le  specie  del  pane  e  del  vino  il  corpo  ed  il 
sangue  di  G.  C.  In  questo  significato  dicesi  La 
messa  è  alla  comunione.  Communion  f.  g.  Co- 
munione ,  vale  anche  Unione  di  molte  persone 
in  una   medesima  fede  ,   Communion  f. 

COMUNISSIMAMENTE  (  co-mou-uis-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv.  superi,  di  Comunemente  ,  Très- 
communèment. 

COMUNISSIMO,  MA  (co-mou-nìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Comune.  2'rès-commun,lrès-ordinaire. 
V.  Comune.   , 

COMUNITÀ,  COMUNITADE,  COMUNITA- 
TE  (co-mou-ni-tà,  tà-dé,  tà-lé)  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Comune,  s.,  Communauté  f.,  le  commun  m., 
la  commune  f.  §.  In  comunità,  posto  avverbialm. 
vale  In  comune,  a  comune,  o  per  tutti  insieme. 
En  commun.  g.  Comunità,  Varch.  per  Colle- 
ganza V.  g.  Comunità  per  Società  di  beni  tra 
due  o  più  persone.   Communauté  de  biens  f. 

COMUNiTATIVO,  VA  (co-mou-ni-ta-tl-vo)  . 
add.  Volg.  it.  Addetto  a  comunità  ;  ed    è    ag- 
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giunto  a  sorta  d'imposizione,  Du  commun,  de 
la  communauté. 

COMUNO  (co-moà-no),  s.  m.  Comune,  Com- 
munauté, la   commune  {. 

COMUNO  ,  NA,  e  COMMUNO ,  NA  ,  add. 
V.   Comune. 

COMUNQUE  (co-moùn-coué),  avverb.  Come, 
in  qualunque  modo,  Comme,  de  telle  jaçon,  ou 
en  quelque  façon  que  ce  soit.  g.  Comunque  , 
per  come,  subitochè,  Aussitôt,  d'abord  que. 

CO  M  U  N  Q  U  EME  NT  E  (co-moun  -couè-men-  té), 
avv.  Lo  stesso  che  Comunque,  Comme,  etc. 
V.  Comunque. 

CON  (con).  Preposizione  strumentale.  Avec. 
g.  Con,  talora  denota  compagnia,  Avec.  Furono 
con  alcuni  de'principali  del  popolo,  g.  Con,  tal- 
volta vale  Contra,  Contre.  Ivi  attese  il  Re  d'A- 
raona  ,  affine  di  combattersi  con  lui.  g.  Con  , 
usamlola  co' pronomi  Me,  te.  se,  talora  si  pone 
avanti,  e  talora  dopo,  come  i  Latini,  facendone 
una  sola  voce,  con  lasciare  la  lettera  n,  come 
Meco  ,  teco.  seco  ;  e  presso  gli  Antichi  anche 
Nosco  e  vosco  ,  delle  quali  V.  a'  loro  luoghi  , 
Avec  moi ,  avec  toi ,  avec  lui,  etc.  g.  Con,  ta- 
lora si  accoppia  coll'articolo  della  voce  che  se- 
gue, prendendo,  in  vece  della  n,  l'articolo,  con 
raddoppiarne  la  1.  quando  ne  segue  voce  co- 
minciaute  da  vocale,  o  da  s  che  preceda  altra 
consonante,  o  anche  s'accorcia  segnandosi  col- 
l'aposlrofo,  Avec.  La  quale  il  mio  Salvatore  ri- 
comperò col  suo  preziosissimo  sangue.  O  egli 
avrebbe  buon  manicar  co'  ciechi,  g.  Con  il,  re- 
golarmente non  si  adopra,  trovandosi  usato  as- 
sai di  rado.  g.  Con  ,  s'usò  pure  anticamente  a 
modo  di  avverbio  in  vece  di  Com  accorcialo  da 
Come;  ma  oggidì  non  sarebbe  comportato  in 
niun   modo,   V.   Come. 

CONA  l'O  (co-nà-lo),  s.  m.  Voce  pura  latina, 
che  vale  Sforzo.  Guicc.  Slor.  Rendere  colla  in- 
dustria, colla  pazienza  e  coli' arie  vani  i  conati 
degli  avversari  ,  Effort  m. 

CONCA  (còn-ca),  s.  i.  Vaso  di  terra  cotta,  di 
gran  concavità  e  di  larghissima  bocca,  che  serve 
propriamente  per  fare  il  bucato.  Cuve  de  terre 
à  couler  lu  lessive  t.  g.  E  conca,  per  similit. 
dicesi  Di  vasi  fatti  di  legno,  Baquet  m.  g.  Con- 
ca, per  Ogni  vaso  granile  di  qualsivoglia  materia, 
di  larga  bocca  e  apertura  ,  Auge  (.,  baquet , 
vase  m.  g.  Conca  ,  per  Sepolcro  ,  tomba.  Ar. 
Fur.  Ih  quella  stanza  ove  la  bella  conca  In  sé, 
chimica  del  gran  Profeta  1' ossa,  V.  Tomba,  se- 
polcro, g.  Conca,  per  metaf  dioesi  D'ogni  cosa 
di  capacità  fatta  a  similitudine  di  conca,  Bas- 
sin, creux  in.,  cavité  l.  g.  Conca,  per  Bicchio, 
conchiglia.  Coquille  f.  g.  E  conca  fu  detto  poe- 
ticamente Carro  o  Barchetta  a  sì  fatta  similitu- 
dine. Bemb.  Stau.  E  perchè  '1  mar  non  possa 
farvi  offesa,  Lo  varcherete  nella  conca  mia, 
Barque  f.,  char  ni.  g.  Essere  una  conca  fes-a , 
dicesi  Di  chi  abbia  poca  sanità  ,  Etre  maladif, 
valétudinaire,  g.  Onde  in  modo  proverb.  si  dire: 
Basta  più  una  conca  fessa  che  una  salda;  e  vale, 
Che  talora  vive  più  un  malsano  che  un  sano  , 
Un  f>ot  cassé  dure  plus  long-temps  qu'un  neuf. 
g.  Conca,  T.  anatomico.  Quel  seno  che  s''  in- 
capa in  mezzo  all'  orecchia  esteriore,  cui  è  con- 
tiguo l'alveare,  o  sia  meato  uditorio,  Limaçon  m., 
caisse  du  tambour  f.  g.  Conca  è  anche  Una 
sorta  di  nicchio  de'  maggiori ,  che  si  trovino  , 
ma  le  si  suol  quasi  sempre  dare  1'  aggiunto  di 
Marino  ,  dicendosi  Conca  marina  o  del  mare  , 
Buccin   m.,  conque  f. 

CONCAMERATO,  TA  (con-ca-mé-rà-to),  add. 
T.  architeli.  Lo  stesso  che  Fatto  a  \61ta,  Voùté. 

CONCATENAMENTO  (con-ca-té-na-mèn-to), 
s.   m.   fiori.   Concatenazione    V. 

CONCATENANTE  (con-ca-tè-nàn-té),  add.  di 
ogni  g.  Segner.  Che  concatena,  Qui  Joint,  qui 
lie  ,  qui  unit. 

CONCATENARE  (con-ca-té-nà-ré),  v.  a.  Unire 
insieme  ,  collegare  ,  Lier,  joindre  ,  assembler, 
enchaîner,  g.  E  si  usa  anche  al  mctafor.  Varch. 
Vorrei  sapere  se  in  questo  ordinamento  di  ca- 
gioni ,  le  quali  ,  dipendendo  I'  una  dall'  altra  , 
sono  concatenate  insieme  ,  si  Irova  libertà  al- 
cuna del  nostro  arbitrio.  Lier,  enchaîner,  etc. 
CONCATENATO,  TA  (con-ca-té-nà-to),  add. 
da  Concatenare  ;  incatenalo  insieme  ,  congiun- 
to ,  collegato  ,  Joint ,  lié  ,  assemblé,  g.  Con-  ] 
catenato,    per    metaf.    vale  Unito,  congiunto,' 
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Uni,  joint.  1  vizj  sono  concatenati   1'  uno  col- 
I'  altro. 

CONCATENATURA  ,  s.  f.  Sito  ove  si  con- 
giunge la  parte  di  una  cosa  con  l'altra,  Assem- 
blage ,  joint  m. 

CONCATENAZIONE  (con-ca-té-na-tsiò-né)  , 
s.  f.  11  concatenare  ,  Liaison  (.,  assemblage  m., 
jonction,  suite  f. 

CONCAUSA  (con-càou-za),  s.  f.  Salvin.  Causa 
concomitante,  causa  in  compagnia  d'altre,  Cause 
qui  agit  avec  une  autre  f. 

CONCAVATIVO,  add.  m.  Atto  a  cavare,  Pro- 
pre à  creuser. 

CONCAVATO,  TA  (con-ca-và-to),  add.  Con- 
cavo, Concave,  (  creux. 

CONCAVITÀ,  CONCAVITADE,  CONCAVI- 
TATE  (con-ca-vi-là ,  tà-dé,  tà-lé),  s.  f.  Profon- 
dità, profondo  ,  Concavité,  cavité  t.,  creux  m., 
profondi  ur  f. 

CONCAVO  (con-cà-t'o),  s.  m.  Concavità,  ed 
è  11  piegamento  della  linea  circolale  o  sia  della 
superficie  interiore  de'  corpi  piegati  in  arco  dalla 
parte  di  dentro.  E  l'opposto  di  Convesso,  C'on- 
cavilé  (.,  le  creux  ,  le  concave  d'un  corps  in. 
g.  Il  concavo  del  cucchiajo,  Cuilleron  m.  g.  Il 
concavo  della   mano  ,  Le  creux  de  la   main  m. 

CONCAVO,  VA,  add.  Che  ha  concavità  in- 
cavato, profondo;  ed  è  l'opposto  di  Convesso, 
Concave,  creux,  creusé. 

CONCA  VOCONCA  VO.  Aggiunto  dato  a  quella 
lente  di  vello,  di  cui  aniendue  le  supeiucie  sono 
concave  ,   Concavo    concave. 

CONCEDENTE  (con-ichè-dén-té) ,  add.  di 
ogni  g.   Che  concede,   Qui  accorde,  qui  permei. 

CONCEDERE  (con-tebè-dé-ré),  v.  a.  Permet- 
tere, Concéder ,  octroyer,  accorder,  permettre. 
g.  Concedere,  per  Dare,  Donner,  accorder.  Né 
sapeva  come  negarlo  ,  e '1  concederglielo  non  le 
pareva  far  bene.  g.  Concedere  ,  per  Pi  estare  , 
somministrare,  accomodale.  Prêter.  Pallerò  con 
quesla,  Che  ne  conceda  i  suoi  omeri  forti,  g.  Con- 
cedere, per  Apportare,  recare,  Apporter,  don- 
ner, produire.  Essendo  ogni  cosa  piena  di  quei 
fiori,  che  concedeva  il  tempo,  g.  Concedere, 
per  Acconsentile,  che  anche  dicesi  Menar  buo- 
no ,  Accorder,  passer,  consentir,  di  nu  mer  d'ac- 
cord, confesser.  Posto  pur,  che  in  questo  sia  da 
concedere  ciò  che  il  frate  vi  sgridò,  vi  disse, 
g.  Concedere  ,  per  Passare  o  cedere  ,  alla  ma- 
niera latina  ,  Passer,  s'écouler.  Ancora  non  è 
conceduto  il  trigesimo  anno.  g.  Concedere  in 
matrimonio  una  fanciulla,  Donner  en  maiiage. 
g.  Concedersi,  n.  p.  parlandosi  di  femmine,  vale 
Far  copia  di  sé.  Bocc.  nov.  33,  tit.,  Accorder 
ses  faveurs,  g.  Per  Confessarsi  ,  darsi  per  vinto, 
Dani.   Pur.  3o.  S'avouer  vaincu. 

CONCEDIBILE  (con-tchédì-bi-lé) ,  add.  di 
ogni  g.  Vivian.  Che  può  concedersi,  conressibile, 
Qu'on  peut  permeare,  qu'on  peut  accorder. 

CONCEDIMENTO  (cou-tché-di-mèn-to),  s  m. 
Il  concedere,  Concession  ,  permission  f.,  con- 
sentement ,  agrément,  don,  octroi  m.  g.  Conce- 
dimento  ,  per  Figura  rettorica  .  per  cui  si  ac- 
corda all'avversario  ciò  che  se  gli  potrebbe 
contendere  ,  Concession  f. 

CONCEDlTORE(coii-*c/ieWi'.fc-re),  v.  m.  Co- 
lui che  concede  ,  Celui  qui  accorde,  qui 
octroie,  ou  qui  permet  quelque  chose. 

CONCEDUTO,  TA  (con-tchè-doù-to),  add.  da 
Concedere  ,   Concédé ,  accordé,  etc. 

CONCENAZIONE,  s.  f.  L'atto  di  cenare  in 
compagnia  ,  L'acte  de  souper  en  compagnie  m. 

CONCENTO  (con-tchèn-lo)  ,  s.  m.  Armonia 
risultante  dal  concorde  suono  rielle  voci  e  de- 
gli strumenti,  Concert  m.,  harmonie  f.,  accordai. 
g.  Concento,  per  metaf.  e  poeticamente  1'  usò 
il  Petrarca  ,  parlando  Del  pianto  che  finse  fa- 
cessero l'Amore,  il  Senno,  il  Valore,  re,  in  morte 
di  Madonna  Laura  ,  Concert  m.,  lamentation  f. 

CONCENTRAMENTO  (con-tchéu-tra-mèn-to), 
s.  m.  Segner.  Riduzione  nel  centro,  Concen- 
tration t. 

CONCENTRARE  (con-tchèn-trà-ré) ,  v.  a.  Spi- 
gnere,  riunire  nel  centro,  Concenti  er,  réunir  au 
centre,  g.  Concentrarsi,  n.  p.  Ficcarsi  nel  cen- 
tro, Se  concentrer,  g.  Concentrarsi  ,  per  siniil. 
Profondarsi,  internarsi  in  checchessia,  Appro- 
fondir, pénétrer. 

CONCENTRATO, TA  (con-tchén-trà-to),  add. 
da  Concentrare;  fitto    nel  centro,    Concentré, 
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réuni  au  centre.  g.  Concentrato,  per  melaf.  vale 
Occulto.  Orlio  concentrato  ,  Haine  cachée. 
§.   Uomo  concentrato  in  se  stesso,  abstrait. 

CONCENTRAZIONE  (con-lchén-tra-tsiò-nè) , 
S.  f.  T.  didascalico.  11  concentrarsi,  e  l'effetto 
«Iella  cosa  concentrata.  Concentration  f.  §.  Con- 
centrazione, T.  de' cium.  Opera/ione  in  cui  si 
ha  per  fine  il  separare  per  via  di  Inoro,  o  per 
altro  mezzo,  le  parti  più  volatili  d'un  fluido.,  e 
per  tal   modo  addensarlo  ,   Concentration  f. 

CONCENTRICO,  CA  (con-tchèn-tri-co).  add. 
Si  dice  di'  Matematici  de'  cerchi  che  hanno  il 
medesimo  centro,   Concentrique. 

CONCEDERE,  V.  Concepire. 

CONCEPIBILE  (con-tché-pi-bi-le),  add.  di 
ogni  g.  Olir*  non  può  concepirsi.  Magai.  E  non 
è  concepibile  la  furia  con  cui  (i  galli^,  si  vanno 
incontro.   Corrcevable. 

CONCEPlGIONE,s.f.V.edi'ConcepimentoV. 

CONCEPIMENTO  (con-tché-pi-mèn-to),  s.  in. 
L'  atto  del  concepire  ,  Conception  .  l'action  de 
concevoir  f.  g.  Per  melaf.  La  facoltà  intellettiva. 
Gor.  Long.  In  quelli  principalmente  che  di  so- 
vrano concepimento  sono,  cadono  le  cose  grandi, 
trascendenti  e  maravigliose  ,  Conception  ,  intel- 
ligence f. 

CONCEPIRE,  e  CONCEPERE  (con-tché-pi-ré, 
lchè-pé-ré).  v.  a.  Condizionarsi  la  materia  semi- 
nale della  femmina  col  seme  del  maschio  al  feto. 
Concevoir,  engendrer,  retenir.  g.  Per  metaf.  Con- 
cepire un  desiderio,  un  disegno,  Former  un  des- 
sein, g.  Concepire,  vale  anche,  nell'uso  comune. 
Comprendere,   capire.   Concevoir,  comprendre. 

CONCEPITO,  e  CONCEPUTO,  TA  (  con- 
tchè-pl-to  ),  add.  da  verbi  Concepire  e  Conce- 
pere,  Conçu.  g.  Concepito,  per  metaf.  vale  Ca- 
pito, e  ritenuto,  o  ricevuto  .  Conçu,  compris, 
retenu.  g.  Deporre  il  concepnto  timore,  Se 
dépouiller  de..,  perdre  la  crainte  dont  on  est 
saisi ,  qui  s'est  emparé  de  nous,  qu'on  nous  a 
inspirée. 

CONCEPIZIONE.  V.  Concepimento. 

CONCEPUTO  ,  TA  ,  add.  da  Concepere, 
V.   Concepito. 

CONCERNENTE  (con-tchér-nèn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  concerne.  Red.  Varii  passi  di  più 
omelie  tutti  concernenti  alla  stessa  materia.  Mann. 
Lez.  Lodovico  Ariosto  con  trentanove  anni  di  stu- 
dio, mollo  del  quale  era  stato  concernente  le 
cose  toscane.  Concernant,  appartenant,  touchant, 
sur  le  sujet  de. 

CONCERNENZA  (con-tchér-nèn-tsa),  s.  f.  Ac- 
cad.  Cr.  Pertinenza,  appartenenza,  Connexilé  {., 
rapport  m.,   convenance,  relation  f. 

CONCERNERE  (con-tchèr-rré-ré)  ,  v.  a.  Ri- 
guardare, appartenere,  Concerner,  appartenir, 
legarder,  avoir  rapport  à. 

CONCERNEVOLE  (con-tchér-nè  vo-ìé),  add. 
d'ogni  g.  Segner.  Concernente,  attenente,  appar- 
tenente, Concernant,  appartenant,  qui  a  rap- 
port. 

CONCERTANTE  (con-tchér-tàn-té),  s.  e  add. 
d'  ogni  g.  T.  dilla  musica.  Colui  o  colei  che 
canta  o  suona  la  sua  parte  nel  far  un  concerto. 
Concertant. 

CONCERTARE  (con-tchér-tà-ré)  ,  v.  a.  Or- 
dire e  pensatamente  ordinare  checchessìa.  Con- 
certer, g  Concertare,  dicesi  anche  Dell'  unire, 
e  esser  bene  accordata  insieme  l'armonia  delle 
voci  e  degli  strumenti  musicali  ,  che  anche  si 
dice  Consertare;  far  un   concerto,   Concerter: 

CONCERTATO  (con-tchér-tà-to) ,  s.  m.  Ac- 
cordo appuntamento,  ordine,  Concert  m.,  intelli- 
gence f. ,  accord  m. 

CONCERTATO,  TA,  add.  da  Concertare; 
disposto,  accordato,  ordinato,  Concerté,  arrangé, 
ajusté,  composé,  étudié,  réglé,  g.  Inganno  con- 
certato, Cii 'convention  f, 

CONCERTATILE  (con-tchér-ta-trì-ché),  s.  f. 
Che  concerta,   Qui  concerte. 

CONCERTO  (con-tchèr-to)  ,  s.  m.  Conserto , 
consonanza  di  voci  e  di  suoni  di  strumenti  , 
Concerto  ,  concert  m.  .  harmonie,  srnphonic  f.. 
g.  Concerto,  dicesi  anche  per  Ordine,  appun- 
tamento concertato  ,  Accord  ni. ,  convention  , 
intelligence  f.  g.  T.  di  mus.  Musica  a  grande 
orchestra  eseguita  da  un'  unione  di  professori 
e  dilettanti.  Dicesi  Concerto  di  pianoforte,  di 
violino,  ec.  Quando  questi  strumenti  ne  fanno 
la  parte  principale,  Concerto  m.  g.  Di  concerto, 


CON 

posto  avverbial.  vale  D'accordo,  concordemente, 
De  concert,  d'accord,  d'intelligence. 

CONCESSIBILE,  V.  Concedibile. 

CONCESSIONARIO  (  con-tchés-siò-nà-rio  )  , 
s.  ni.  T.  dei  legisti.  Colui  a  cui  è  fatta  la  con- 
cessione,  Concessionnaire  in. 

CONCESSIONE  (con-lchés-siò-né),  s.  f.  Con- 
cedimento ,  Concession  f.  ,  agrément  ,  induit  , 
octroi  m.,  per  mission  f.  g.  Concessione  di  pri- 
vilegio, Attribution  f. 

CONCESSO,  SA  (con-tchès-so),  add.  da  Con- 
cedere; conceduto,  Accordé,  concédé,  octroyé, 
permis,  g.  Usasi  anche  sostuntiv.  e  vale  Propo- 
sizione conceduta  per  certa.  Menz.  Sat.  E  io 
so  ben  che  argomentavi  in  guisa  ,  Che  '1  con- 
cesso confuso  col  quesito  Facea  le  panche  scom- 
pisciar di   lisa  ,  Proposition  admise  f. 

CONCISTORO,   s.  m.  Concistoro  V. 

CONCETTACCIO  (con-tchét-tà-tcchio),  s.  m. 
peggioiat.  di  Concetto.  Faç.  rim..  Mauvaise  idéef. 

CONCETTACOLO.  s.  nï.  T.  botan.V. Follicolo. 

CONCETTARE  (con-tchét-tà-ré),  v.  n.V.  Con- 
cettizzare. 

CONCETTINO  (  con-tchét-ti-no  )  ,  s.  m.  Lo 
stesso  che  Concetto  puerile.  Salvin.  I  concet- 
tini  e  le  arguziole  sono  sempre  freddure  ;  ma 
trattandosi  di  cose  sacre  sono  irriverenza,  sono 
empietà  ,  Fausse  pointe  f.,  faux  brillant,  clin- 
quant, concetti  m. 

CONCF,TTlVO(con-tchét-tì-vo).  Aggiunto  dato 
ad  alrune  ferie  osservate  da'  Romani  antichi, 
Sorte  de  vacances  chez  les  anciens  Romains. 

CONCETTIZZANTE  (  con-tchét-li-dsàn-té  )  , 
add.  d'  ogni  g.  Magai.  Per  fare  un  poco  la 
nostra  corte  a  Plinio  concettizzante.  Che  con- 
cetta.  Qui  invente  des  bons  mots. 

CONCETTIZZARE  (con-tchét-ti-dsàré),  v.  a. 
Formar  concelti  o  conceltini.  Fam.  rim.  Chi 
concettizza  sopra  i  nostri  nomi  ?  Chi  chiama  i 
nostri  crini  i  rai  del  sole  ?  Inventer  des  bons 
mots. 

CONCETTO  (con-tchèt-to),  s.  m.  La  rosa  im- 
maginata ed  inventata  dal  nostio  intelletto, 
Conception,  idée,  pensée  {.,  sentiment,  concept  m. 
g.  Concetto,  per  Immaginazione,  Imagination , 
conception  f.  g.  Essere  in  concetto,  vale  Essere 
in  istima,  Etre  estimé,  être  en  réputaliorr.  Avere 
o  tenere  in  concetto,  vale  Stimare,  Réputer , 
estimer,  faire  cas.  Concetto,  prendesi  anche  per 
Motto  arguto  ,  Pointe  d'esprit  f.  ,  bon  mot  m. 
g.  Talora  concetto,  vale  Motlo  puerile,  che 
anche  dieesi  Concettino,  Corretti  m.  ,  pensée 
brillante  et  sans  justesse,  fausse  pointe  f. 

CONCETTO,  TA,  add.  Lo  stesso  che  Conce- 
pnto.   Conçu,  imaginé,  etc.   V.   Concepito. 

CONCE  ITONE  (con-ichét-tò-né),  s.  m.  Ma- 
gai. Voce  seherz.  aerresc.  di  Concetto  ,  Bori 
mot  m.,  une  jolie  pointe  f. 

CONCETTOSAMENTE  (con-tchéi-to-za-mèn- 
té),  avv.  In  modo  concettoso,  sentenziosamente, 
saviamente.  Seri lerrcieu sèment. 

CONCETTOSISSIMO,  MA  (con-tchétto-zìs- 
si-mo),  add.  superi,  di  Concettoso.  Baldin.  Dee, 
Très-ìcrrtencieux . 

CONCETTOSO  ,  SA  (con-tchét-tò-zo)  ,  add. 
Salviti.  Che  include  concetto,  concettizzante, 
che  forma  concetti,  o  che  è  pieno  di  concetti. 
Qui  inverile  des  bons  mots,  qui  est  sentencieux. 

CONCETTUZZO,  s.  ni.  Lo  stesso  che  Con- 
cettino. V.  Ros.  Sat.  Stirar  con  le  tanaglie  i  con- 
cettnzzi. 

CONCEZIONALE  (con-tché-tsio-nà-lé) ,  add. 
Che  appai  tiene  al  concepimento.  S.Agost.  CD., 
Qui  regarde  la  conception,  l'action  de  concevoir-. 

CONCEZIONE  (con-tché-tsiò-né),  s.  f.  Conce- 
pimento ,  Conception  f.  g.  Concezione,  per  Lo 
giorno  in  cui  si  celebra  la  festa  della  Conce- 
zione di  nostra  Donna,  La  fêle  de  la  conception 
de  la  Sainte  Vierge  {.§.  Concezione, per  Concetto, 
Pensiero  V. 

CONCHETTA  (con-kèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Conca, 
Pelile  auge  f.,  auget ,  petit  baquet  m. 

CONCHIARIRE,  v.  a.  Voc.  ant.  Vit.  SS.  PP. 
V.   Chiarire. 

CONCHIFERO  (con-kìfé-ro) ,  add.  St.  nat. 
Dieesi  De'  luoghi  dove  si  trovano  conchiglie 
fossili  ;  Monti  conchiferi  :  e  Degli  animali  rive- 
stili intieramente  o  in  parte  di  un  inviluppo 
solido,  inorganico,  testaceo,  Conchifere. 

CONCHIGLIA  (can-kì-glia),  s.  t.  Conca,  nic- 
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rhio  marino  ,  quasi  Piccola  conca,  Coquille  f.> 
coquillage  m. 

CONCHIGLIETTA(co«-Az-s/i'è'-'a),  s.  f.  Volg. 
il.  Dim.  di  Conchiglia.  Petite  coquille  f. 

CONCHIGLIOLOGICO  ,  CA  (con-ki-glio-V- 
dgi-co)  3  add.  T.  de'natur.  Appartenente  alle 
conchiglie,   Corrchy liologique. 

CONCHIGLIOLOGIA  (con-ki-lio-lo-dgl-a)  , 
s.  f.  T.  didascalico.  Trattato  delle  conchiglie, 
Conchyliologie  f. 

CONCH1GLIOTIPOLITI  (con-ki-glio-ti-pò-H- 
ti),  s.  m.  pi.  Si.  rial.  Pietre  che  offrono  delle 
impronte  di  conchiglie  fossili,  Conclryliotjpoli- 
thes  f.   pi. 

CONCHIGLIOGRAFIA.s.  f.  Descrizione  delle 
Conchiglie  .   Condir liogr  aphie  f. 

CONCmUt\CEÒ,E/L(con-ki-glià-tchéo),add. 
T.  de'  natur.  Che  è  composto  di  conchiglie,  o 
de'  loro  frammenti,  o  che  ne  mostra  l'impronta, 
Qui  estjormé  de  coquilles. 

CONCHILIFORME  (con-ki-li-Jòr-mé),  add.  di 
ogni  g.  Che  è  formato  a  guisa  di  conchiglia  , 
Formé  à  la  facon  des  coquilles. 

CONCHILLA,  s.  f.  >  „    r       ,  •  ... 

CONCHILLO,s.ni.5V-  Conch,§lia- 

CONCHITI  (con-kì-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Si  di- 
segnavano una  volta  sotto  questo  nome  Le  con- 
chiglie bivalvi  petrefatte,  come  sotto  quello  di 
coeliti .  le  univalve.   Conchites  f.  pi. 

CONCHIUDENTE  (con-kiou-dèn-té),  add.  di 
ogni  g.  Cr.  in  Chiuccurlaja.  Concludente,  che 
conchiude,   Concluant. 

CONCHIUDENTEMENTE,  avv.  In  modo  con- 
cludente ,  fondatamente ,  D'une  manière  con- 
ciliarne. 

CONCHIUDERE  (conkioù-dé-ré) ,  v.  a.  Ca- 
vare da  quello  che  s'è  detto  di  sopra,  la  sua 
intenzione  ,  venire  alla  conclusione  ,  venire  a 
capo,  Conclure  ,  inférer,  déter-rrriner,  résoudre, 
expédier,  terminer  les  affaires ,  clore,  recueillir. 
g.  Conchiudere  ,  per  Convincere  disputando , 
Convaincre.  Non  conrhiudere,  S'en  aller  en  eau 
de  boudin,  g.  Conehiudere  ,  per  Chiudere,  ri- 
porre, seri  are  ,  Rerrfermer.  Conchiudi  1'  elemo- 
sina nel  seno  del   povero. 

CONCUSSIONE  (con-kiou-ziò-né).  s.  f.  Con- 
clusione, Conclusion  ,  conséquence  ,  Jìn  d'une 
affaire  f. 

CONCHIUSO,  SA  (con-kioù-zó),  add.  da  Con- 
chiudere,  Conclu,  arrêté,  etc. 

CONCIA  (còn-tchia),  s.  i.  Luogo  dove  si  con- 
ciano le  pelli  ,  Tannerie  f.  g.  Concia,  per  La 
materia  stessa  onde  si  conciano  le  pelli  ,  Cor- 
roi ,  tan  ni.  g.  Concia  ,  per  melaf.  dicesi  Di 
ciò  che  serve  come  di  condimento  ,  o  ab- 
bellimento il  qualche  cosa,  Apprêt  m.  g.  Con- 
cia, per  Lo  domesticamcnto  degli  uccelli  di  ra- 
pina. L'action  de  dresser,  d'apprivoiser-  les  oiseaux 
de  pr-oie  pour  la  chasse  f.  g.  E  concia  per  L'ac- 
comodamento che  si  fa  a'  vini;  coli'  infondervi 
checchessia,  L'action  de  frelater  le  vin  f.  g.  Con- 
cia, T,  de'  tintori.  Bagno  apparecchiato  cogl'in- 
gredienti  nccessarj  per  tingere  i  panni  ,  Bain  m. 
Concia   del  vagellino  o  del  vagello.  Brevet  m. 

CONCIABROCCHE  (con-tchia-bròk-ké),  s.  m. 
Artefice  che  rattoppa  brocche.  Ouvrier-  qui  rac- 
commode des  brocs,  des  cruches. 

CONCIACALZETTE  (con-tchia-cal-tsèt-té),  s. 
d'ogni  g.  Voce  dell'uso.  Colui  o  colei  che  rac- 
concia le  calzette.  Ravaudeur  m.,  ravaudeuse  f. 

CONCIAMENTO  (con-tchia-mèn-to),  s.  m.  Ac- 
conciamento, Conciatura  V. 

CONCIARE  (con-lchià-ré),  v.  a.  Acconciare, 
Accommoder,  parer,  coiffer,  etc.  V.  Acconciare. 
g.  Conciare,  ironicamente,  per  Sconciare,  gua- 
stare e  trattar  male  ,  ridurre  in  cattivo  stato. 
Pelr.  Come  m'  ha  concio  il  fuoco  Di  questa 
viva  pietra  ov'io  m'  appoggio,  Accommoder 
mal  ,  maltraiter  ,  chiffonner  ,  malmener  ,  réga- 
ler ,  perdre  ,  ajuster,  railler,  gaspiller  des  har- 
des  ,  du  linge,  du  fruit,  etc.  g.  Conciaie,  o  man- 
dar male,  Gâter,  endommager-,  mettre  en  mau- 
vais état,  détériorer ,  donner  une  mauvaise  fur - 
me.  g.  Conciare  un  tino  o  un  vagello,  T.  dei 
tintori.  Preparar  il  tino  o  il  vagello  cogli  alcali  e 
cogli  altri  ingredienti  necessarj  onde  potervi  ti- 
gnere  i  panni,  Asseoir  urre  cuve.  g.  Conciare  uno 
pel  dì  delle  feste. vale  Conciarlo  male,  fargli gr.in 
danno  ,  Accommoder-  quelqu'un  de  toutes  piè- 
ces. §.  Conciare.,  per  Addomesticare  e  ammae* 
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strate;  ma  in  questo  signif.  si  dice  solamente  !  vale  Accolta  di  genie,  moltitudine.  Assemblèe, 
degli  uccelli  di  rapina,  Apprivoiser ,  dresser,  collection  de.  personnes  réunies  dans  un  même 
g.  Conciare  per  Castrare  ;  ma  diecsi  do'  porci, 
vitelli  e  simili  animali,  Châtrer.  Parlandosi  di 
cavallo,  Couper.  g.  Conciar  le  pelli  o  le  cuoja, 
vale  Ridurle  alte  ad  uso  di  vesti  e  di  calzari  e 
di  molte  altre  cose  ,  Passer  les  ciiirsj  apprêter, 
corroyer  les  peaux ,  tanner  et  préparer  les  cuirs. 
g.  Conciaie  vini,  o  altre  materie  simili,  si  dice 
Dell'  infondervi,  checchessia  per  dar  loro  colore, 
sapore,  ed  altro,  Frelater,  accommoder  les 
uins.  g.  Conciarsi  ,  a'  servigi  di  chi  che  sia  , 
Se  placer  au  service  de  quelqu'un.  g.  Conciare 
alcuni  tra  loro,  o  conciarsi  con  qnalcheduno , 
vale  Pacificare,  o  far  la  pace,  Raccomoder  , 
pacifier,  ou  se  raccommoder.  g.  Conciare,  Pal- 
lad.,  per  Concimare,  dare  il  concio  al  terreno, 
Amender ,  fumer,  engraisser  les  terres. 

CONCIATE  ITI  (con-tchia-tèi-ii),  s.  m.  Volg. 
il.  Artefice  che  accomoda  i  tetti,  Couvreur  m. 

CONCIATO,  TA  (con-tchià-lo),  add.  da  Con- 
ciare; lo  stesso  che  Concio,  Accommodé,  apprê- 
té ,  etc.  V.   Conciare. 

CONCIATONE  (con-tchia-tò-ré),  v.  m.  Colui 
che  concia  le  pelli  ,  Corroyeur  m.  Conciato!'  in 
alluda,  Mègi.ssier  m.  Conciator  di  c.ojame  grosso, 
Tanneur  ni.  g.  Conciator  d'uccelli  di  rapina, 
Colui  che  gli  addomestica  e  gli  addestra  per  la 
caccia,  Fauconnier,  celui  qui  dresse  les  oiseaux 
de  proie  m.  g.  Conciatore  di  fornace.  Art.  Veli: 
Colui  che  lavora  nelle  fornaci  del  vetro ,  Ver- 
rier m. 

CONCIATURA  (con-tchia-toù-ra) ,  s.  f.  Ac- 
conciamento, Raccommodage ,  ajustement  m. 

CONCIAZIONE,  s.  f.   Coiidremenl  m. 

CONCIDERE  (con-tchì-dé-ré).  v.  a.  Voce  la- 
tina. Tagliare  in  pezzi.  Tass.  Divisero  e  eon- 
cisero  e  laceraron  la  fede,  Diviser  en  lambeaux, 
confier  par  morceaux. 

CONCIERO  (  con-tchiè-ro  )  ,  s.  m.  Rassetta- 
tura ,  conciatura  ,  Raccommodage  ,  accommo- 
dage  ,  accommodement   in. 

CONCIGLIO  (con-tchl-glio),  s.  m.  Voce  usata 
da'  Poeti  per  la  rima.   Concilio  ,   Conseil  ni. 

CONCILIABILE  {con-tchi-lia-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Accad.  Cr.  Che  può  conciliarsi  ,  Qu'on 
peut  concilier  ,     conciliable. 

CONCILIABOLO,  /  (con-tchi-lià-bo-lo,  bou- 

CONCIL1ABULO,  Ç  lo),  s.  m.  Adunanza  d'uo- 
mini di  mala  vita  e  intenzione,  Conciliabule  in. 

CONCILIAMENTO  (con-tchi-lia-mèn-to)  ,  s. 
in.   Il   conciline  ,  conciliazione  ,  Conciliation   f. 


g.  Conciliamento  del  sonno,    Ce  qui  procure  le 
sommeil. 

CONCILIARE  (con-tchi-lià-ré),  v.  a.  Unire, 
accordare  ;  e  dicesi  delle  cose  come  delle  per- 
sone ,  Concilier  ,  accorder.  Parlandosi  di  per- 
sone, si  dice  anche,  Rapatrier  ,  réconcilier, 
raccommoder  ,  réunir,  g.  Conciliare  ,  per  Cat- 
tivare ,  farsi  amico,  Concilier,  captiver  ,  attirer. 
Si  dice  anche  Conciliarsi  al  n.  p.  e.  vale  lo 
stesso,  e  talora  Pacificarsi,  Se  concilier,  s'alti- 
rer ,  se  réconcilier,  se  rapatrier,  g.  Conciliar  la 
lame  ,  la  sete  ,  l'allegria  e  simili,  dicesi  Del  ri- 
chiamare o  indurre  la  faine,  la  sete,  ce.  Don- 
ner de  l'appétit,  donner  envie  de  boire.  Con- 
ciliar il  sonno,  Assoupir,  procurer  le  sommeil, 
faire  venir  envie  de  dormir 

CONCILIARE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  concilio  , 
appartenente  al  concilio.  Guicc.  Atti  conciliari, 
De  concile,  conciliaire. 

CONCILIARMENTE  (  con-tchi-liar-mèn-té  )  , 
avv.  In  forma  di  concilio  ,  Avec  assemblée  de 
plusieurs  personnes  en  consistoire  ,  concilua- 
rement. 

CONCILIATO  ,  TA  (  con-tchi-lià-to  ) ,  add. 
da  Conciliare;  unito,  accordalo,  Concilié,  etc. 
V.   il  verbo. 

CONCILIATORE  (con-tchi-lia-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  concilia,  Conciliateur ,  médiateur,  entre- 
metteur, réconciliateur  in. 

CONCILIATORIO  (con-tchi-lia-tò-rio)  ,  add. 
Spettante  a  conciliazione.  Conciliant,  qui  Concilie. 

CONCILIATRICE  (con-tchi-lia-tri-tché),  v.  f. 
di   Conciliatore  ,   Conciliatrice  ,  médiatrice  f. 

CONCILIAZIONE  (con-lchi-lia-tsiò-né),  s.  f. 
Il  conciliare,   Conciliation  î. 


lieu  ,  multitude  f.  g.  Concilio  ,  dicesi  anche  in 
signifie.  D'adunanza  generale  dc'Prelati  di  Santa 
Chiesa  ,  Concile  ta.  g.  Concilio  provinciale  ,  è 
Quello  che  consiste  nella  radunanza  de'Vescovi 
d'una  Provincia,  Concile  provincial  m.  Concilio 
clandestino  ,  Co?ic*!iabule  in. 

CONCILI  UZZO  (cin-tchi-lioù-tso),  km.  clini, 
di  Concilio;  Piccolo  concilio, sinodo, Synode  m. 

CONCIMARE  (coii-lchi-nià-rè)  ,  v.  a.  Leta- 
mare, Fumer,  amender,  engraisser,  améliorer 
des   terres. 

CONCIMATO,  TA  (con-tchi-mà-to),  add.  da 
Concimare,  Fumé,  amendé,  engraissé  avec  du 
Jumier. 

CONCIME(cora-tc/u-/7!e).  s.  ni.  Acconcime,  Rac- 
commodage m.,  etc.  V.  Acconcime,  g.  Concime, 
s'usa  anche  in  signif.  di  Letame,  Fumier,  amen- 
dement, engrais  m.  Alla  vigna  buona  non  dar 
concime,  che  fa     vin  grasso. 

CONCINNITÀ,  CONCINNITADE,  CONCIN- 
NIATE (cou-tchiu-ni-tà  ,  tà-dé  ,  là-lè)  ,  s.  f. 
Voce  latina.  Galanteria  ,  avvenenza  ,  accon- 
cezza, adornezza,  Ajustement  m.,  politesse,  jus- 
tesse, élégance,  propreté,  beauté  f.  g  Concinnità, 
per  Una  spezie  di  numero  oratorio.  Varch.  Er- 
col.  Vi  dico  solo,  che  questo  numero  della  con- 
cinnità è  diverso  ,  anzi  altro  da  tutti  gli  altri. 
Elégance  (. 

CONCIO  (còn-lchio) i-,  s.  m.  Accordo  ,  pace, 
Accord  ni.,  bonne  intelligence  f.  g.  Concio.  iSe- 
gner.  Per  Belletto,  ornamento,  acconciatura, 
Fard,  ornement,  ajustement  m.,  parure  f.  g.  Con- 
cio ,  vale  anche  lo  stesso  che  Letame  ,  0  con- 
cime, Fumici',  engrais  m.  Concio  mescolato  con 
terra  ,  Terreau  m.  g.  Recarsi  in  concio  ,  Met- 
tersi in  assetto.  Frane.  Sacch.  nov,  yo., Se  met- 
tre en  ordre,  s' apprêter,  g.  Venir  in  concio  vale 
Tornar  comodo,  esser  opportuno.  Come  verranno 
più  in  concio,  or  l'ima,  or  l'altra  le  verrò  adat- 
tando, Être  à  propos,  opportun,  propre,  com- 
mode, g.  A  buon  concio,  vale  Con  buona  pace, 
d'amore,  e  d'accordo,  senza  danno,  A  l'amiable, 
d'accord,  sans  préjudice,  g.  A  concio,  in  concio, 
posti  avverbialmente,  vagliono  In  ordine,  in  as- 
setto, En  état,  en  ordre. 

CONCIO,  IA  (còn-tchio),  add.  da  Conciare  ; 
Acconcio,  assettato,  lavorato,  Accomodè,  ajusté, 
arrangé,  propre,  élégant,  g.  Concio  ,  per  Gua- 
stato ,  sconciato  ,  trattato  male,  ridotto  in  cat- 
tivo stalo  ,  Gdtè  ,  dérangé  ,  accoutré  de  toutes 
pièces. 

CONCIOFOSSECHÈ  ,  ì  (con-tchio-fos- 

CONCIOKOSSECOSA  ,  \  sè-kè  ,    cò-za  , 

CONCIOFOSSECOSACHÉ  ,  S  co-za-kè).  Che 
alcuni  scrivono  altresì  in  più  voci,  lo  stesso  che 
conciossiacosa  ,  e  conciossiacosaché  ;  ma  si  co- 
struisce per  lo  più  coli'  imperfetto  ,  Vu  que, 
puisque. 

CONCIONANTE  (con-tchio-nàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che   conciona  ,  Harangueur  ,  orateur. 

CONCIONARE  (con-tchio-nà-ré) ,  v.  a.  Voce 
latina.  Far  concioni.  Varch.  Leggete  la  vita 
d'  Alessandro  Magno,  e  vedete  quante  volte  gli 
fu  necessario  concionare  e  parlare  pubblicamente 
all'  esercito.  Guicc.  Slor.  Un  romito  spagnuolo, 
che  concionando  accendeva  gli  animi  loro  a 
combattere  ,  Discourir  ,  prêcher  ,  sermoner  , 
haranguer. 

CONCIONATORE  ,  TRICE  (con-tchio-na-tò- 
rè) ,  s.  m.  s.  f.  Che  conciona,  Qui  prêche,  qui 
harangue  ,  etc. 

CONCIONE  (  con-tchiò-nè)  ,  s.  f.  Propria™ 
Convocazione  di  popolo  a  parlamento,  V.  Arin- 
ga, g.  Orazione,  diceria,  ragionamento,  Dis- 
cours m.,   harangue  (.,  sermon  m. 

CONCIOSIACHÈ,  CONCIOSSIACHÈ  ,  Con- 
ciossiacosaché V. 

CONCIOSSIACOSACHÉ,  ?  {con-tchios-sia-co- 

CONCIOSSIECOSACHÈ,  J  za-kè).  Che  alcuni 
scrivono  anche  in  più  voci  ,  con  ciò  sia  cosa 
che  ,  vale  Come  ciò  sia  cosa  ,  o  Posto  e  dato 
che  ciò  sia  cosa  ,  Avvegnaché  ;  essendo  il  Con 
in  vece  di  Come  ;  e  servono  al  congiuntivo  e 
talora  all'indicativo,  Attendu  que  ,  vu  que:  o 
assolutamente  ,  vu  ,  attendu,  g.  Per  Poiché  V. 


CONCILIO  (con-tchi-lio  )  ,  s.  m.    Adunanza,  g.  Talora  vi  si  frammette  alcuna  voce.  Concios- 
d'uomini  per  consultare,  Assemblée  (.,  consis- 1  siacosa  adunqne  che,  ec. 
loire  pour  consulter  m.  g.  Concilio  latinamente,!      CONCISAMENTE  (con-ichi-za-mèn-lé)  ,  avv 
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In  modo  conciso ,  per  concisione  ,  Laconique- 
ment, en  peu  de  mots,  d'une  manière  laconique. 

CONCISIONE  (con-tchi-ziò-nè) ,  s.  f.  Cr.  N. 
Formazion  di  discorso  conciso  ,  Concision  (. 
g.  Concisione,  Magai,  per  Tagliuzzamene  ,  ta- 
glio in   minuti   pezzi  ,  Hachemenl  m. 

CONCISO.  SA  (con-tchì-zo),  add.  Breve,  suc- 
cinto ,   Concis,  resserré,  court,  laconique. 

CONCISTORIALE  (con-tchis-to-rià-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.   Di   concistoro,   Consislorial. 

CONCISTORIO,  é  (contchis-lù-rio  ,  tò-ro)  , 

CONCISTORO,  $  s.  m.  Consisloro  ,  Con- 
sistoire  m.  g.  Concistoro  si  dice  anche  II  luogo 
dove  si  tiene  tale  adunanza  ,  Concistoire  rn. 
g.  Concistoro,  persimil.  Adunanza,  pai  lamento, 
Assemblée  f.  g.  Quindi  Far  concistoro  vale  Adu- 
nare una  moltitudine  a  parlamento.  G.  V.  Fatto 
concistoro  di  tutti  i  cardinali,  in  loro  presenza 
puose  giù  l'ammanto,  e  rinunziò  il  papato. 
Convoquer ,  appeller  à  une  assemblée. 

CONCITAMENTO,  s.  in.  11  concitare,  Émo- 
tion ,  agitation  f.,  trouble   m. 

CONCITARE  (con-icìii-nì-rè),  v.  a.  Stimolare, 
incitare,  Instiguer,  soulever,  animer,  émouvoir, 
exciter,  inciter,  provoquer  ,  solliciter,  g.  Con- 
citarsi, n.  p.  Tirarsi  addosso.  Segn.  Stor.  Ce- 
dendo a  tutto  1'  Impcradore  per  non  concitar- 
selo  nemico  ,   S'attirer. 

CONCITATISSIMO  ,  MA  (con-tchi-ta-tis-si- 
mo)  ,  add.  superi,  di  Concitato,  Très-animé , 
Ires-excité. 

CONCITATIVO,  VA  (con-tclii-ta-ti-vo).  add. 
Segn.  Atto  a  concitare,  commotivo,  Qui  émeut, 
qui  soulève. 

CONCITATO,  TA  (con-tchi-tà-to) ,  add.  da 
Concitare  ,  Soulevé  ,  animé  ,  excité. 

CONCITATORE  (con-tchi-ta-tò-ré),\.  m.  Che 
concita,  histigateur  ,  celui  qui  instigue  ,  qui 
pousse,  qui  soulève,  qui  émeut  m. 

CONCITAZIONE  ,  s.  f.  V.  Concitamene. 

CONCITTADINO  ,  NA  (con-tchit-ta-dl-no)  , 
s.  Colui  o  colei  che  é  cittadino  della  medesima 
città.   Concitoyen   m.,  concitoyenne  f 

CONCLAMAZIONE  (con-cla-ma-tsiò-né),  s.  f. 
Applauso  a  viva  voce.  Acclamazione  V.  g.  Con- 
clamazione ,  T.  storico.  Cerimonia  che  gli  an- 
tichi Romani  praticavano  ne'funerali,  chiamando 
a  nome  il  defunto  con  alte  grida  al  suono  delle 
trombe  ,   Conclamalion  f. 

CONCLAVAZIONE  (con-cla-va-tsiò-nè),  s.  f. 
T.  de'  notom.  Spezie  di  articolazione  ,  più  co- 
munemente detta  Gonfosi  ,   Gomphose  f. 

CONCLAVE,  ì  (con-clà-vé  ,    clà-vi) ,    s.    m. 

CONCLAVI ,  l  Luogo  dove  si  racchiudono 
i  Cardinali  a  creare  il  Pontefice,  Conclave  m. 
g.  Conclave,  si  prende  anche  per  1'  Assemblea 
medesima  de'  Cardinali  raunati  per  V  elezione 
del   Papa  .   Conclave  m. 

COiNCLAVIO  (con-clà-vio)  ,  s.  m.  voc.  ont. 
Gabinetto,   parte  intima   della  casa,  Cabinet  in. 

CONCLAVISTA  (con-cla  vls-ta),  s.  m.  Pallav. 
Salvili.  Cortigiano  di  Cardinale  in  Conclave  , 
Conclaviste  ni. 

CONCLUDENTE  (con-clou-dèn-te),  add.  d'o- 
gni  g.   Che   conclude  ,  Concluant. 

CONCLUDENTEMENTE  (  con-clou-dén-té- 
mèn-té)  ,  avv.  Efficacemente  ,  in  modo  conclu- 
dente ,  Évidemment,  clairement  d'une  manière 
concluante. 

CONCLUDENTISSIMAMENTE(con-c/o(W^- 
tis-si-ma-mèn-té)  ,  avv.  Magai.  Slip,  di  Conclu- 
dentemente  V. 

CONCLUDENTISSIMO  ,  MA  (con-clou-dén- 
tls-si-mo)  ,  add.  Galil.  Sup.  di  Concludente  , 
Très-concluant. 

CONCLUDENZA  (con-clou  dèn-tsa),  s.  f.  At- 
tezza  a  ben  provare,  efficacia,  Efficace  f. 

CONCLUDER  lì  (con-clou-dé-ré)  ,  v.  a.  Con- 
chiudere  ,  Conclure  ,  achever,  terminer,  déter- 
miner, fixer,  g.  Concludere,  per  Chiudere,  ser- 
rare e  strignere  insieme  ,  Enfermer  et  serrer 
ensemble,  g.  Per  Comprendere,  raccogliere.  Fr. 
Gioì:  226.  Per  li  nomi  proprii,  ec.  nei  quali  si 
conclude  tutta  la  grandezza  di  Dio  perfetta- 
mente,  Comprendre,  renfermer. 

CONCLUD1TORE  (con-clou-di-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  conclude,  Concluant  ni. 

CONCLUSIONE  (con-clou-ziò-nè),  s.  f.  Quella 
parte  di  ragionamento,  la  quale  conchiude,  Con- 
clusion, conséquence  f.  g.  Venire  a  conclusione, 
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trattandosi  d'alcuna  operazione,  vale  Dar  fine, 
terminare,  Venir  à  la  conclusion  ,  terminer, 
achever.  g.  Conclusione,  si  chiama  Una  propo- 
sizione che  dal  filosofo  si  afferma  altrui  come 
vera,  Thèse,  proposition  f.  §.  In  conclusione  , 
posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  che  Finalmente, 
Conclusion,  enfin,  bref. 

CONCLUSIÓNETTA  (con-clou-zio-nèt-ta),  s.  f. 
dira,   di  Conclusione,  Petite  conclusion  f. 

CONCLUSIONUCOLA  (con-clou-zio-noà-co- 
la),  s.  f.  Magai.  Voce  scherzevole.  Dim.  di  Con- 
clusione,  Une  petite  thèse  f. 

CONCLUSI  V\llENTE(con-clou-zi-va-mèn-té), 
avv.  In  modo  conclusivo  ,  D'une  manière  qui 
marque  la  conclusion  de  la  proposition  avancée. 

CONCLUSIVO  ,  VA  (con-clou-zì-vo) ,  ad.l. 
Duomm.  Atto  a  concludere,  Concluant,  qui  prou- 
ve, ou  qui  peut  prouver  bien. 

CONCLUSO,  SA  (cou-cloù-zo),  adii,  da  Con- 
cludere ,  Conclu,  arrêté.  g.  Concluso,  per  Ri- 
stretto, abbreviato,  Renfermé,  serré,  abrégé. 

CONCOIDE  (con-còi-dé),  s.  f.  T.  geometrico. 
Linea  curva  a  forma  del  concavo  della  conchi- 
glia,  Concho'ide  f. 

CONCOLA  (còn-co-la)  ,  s.  f.  dim.  di  Conca. 
Conchetta.  Catino,  Catinella  V. 

CONCOLORE  (con-co-lò-ré),  add.  d'  ogni  g. 
Voce  latina.  Dello  stesso  colore  ,  di  colore  si- 
mile, D'une  même  couleur. 

CONCOMITANTE  (con-co-mi-tàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Voce  latina.  Che  accompagna  neces- 
sariamente; ed  è  termine  per  lo  più  de' Teo- 
logi, Concomitant.  Grazia  concomitante,  Grâce 
concomitante.  g.  Concomitante  ,  Redi.  T.  me- 
dico, che  accompagna  ,  come  Causa  concomi- 
tante,  Concomitant,  qui  accompagne. 

CONCOMITANZA  (con-co-mi-tàntsa) ,  s.  f. 
Voce  latina,  T.  teologico,  vale  Necessaria  com- 
pagnia, Concomitance  f. 

CONCOMITATIVO  (con-eo-mi-ta-tl-vo),  add. 
Atto  a  far  concomitanza  ;  ed  è  termine  per  Io 
più   de'  Teologi,  Concomitant. 

CONCORDATONE,  s.  f.  Concordanza  V. 

CONCORDANTE  (con-cor-dàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  concorda  ,  conforme  ,  simile  ,  Con- 
forme ,  semblable  ,  qui  s'accorde  bien,  assortis- 
saut,  g.  Dicesi  anche  delle  persone  colle  quali 
si  è  in  pace  e  d'accordo,  Qui  est  d'accord,  en 
bonne  harmonie. 

CONCORDANTEMENTE,  avv.  Segner.  Con- 
cordevolmente  V. 

CONCORDANZA  (con-cor-dàn-lsa), s  f.  Con- 
formità, convenienza,  accordo,  Concordance , 
convenance  f.,  rapport,  accord  ru.,  relation,  con- 
formité f.,  assortiment  m.  g.  Concordanza ,  è 
anche  T.  grammaticales  onde  Fare  le  concor- 
danze ,  vale  Costruire  o  accodare  secondo  le 
buone  regole  i  nomi  tra  loro,  o  i  uomi  co'ver- 
bi  .  Concordance  f.  Fare  le  concordanze  ,  Ac- 
corder, g.  Concordanza.  T.  pittoresco.  Unione 
armoniosa  che  risulta  dalla  buona  disposizione 
delle  cose  dipinte,  Accord  va.  g.  Concordanza 
della  Bibbia.  Nome  che  si  è  dato  a  un  indice 
alfabetico,  il  quale  contiene  tutte  le  parole  della 
Bibbia,  e  indica  i  luoghi  onde  sono  cavate,  Con- 
cordance de  la  Bible  f. 

CONCORDARE  (con-cor-dà-ré),  v.  a.  Accor- 
dare, metter  d'accordo,  Accorder,  mettre  d'ac- 
cord, etc.  V.  Accordare,  g.  Concordare,  v.  n. 
e  Concordarci  n.  p.  Conformare,  convenire  es- 
ser d'accordo,  accordarsi.  Convenir,  ressembler, 
s'accorder,  se  conformer ,  tomber  dans  le  sens 
de  quelqu'un.  §.  Far  concordare  ,  Accorder. 
§.  n.  p.  Venire  a  concordia,  cioè  ad  accordo, 
a  convenzione,  far  composizione,  S'accorder,  se 
mettre  d'accord. 

CONCORDAT  kME$TE(c0n-cor-da-ta-mèn-té), 
avv.  D'accordo  ,  in  conformità,  Unanimement  , 
d'im  commun  accord,  du  consentement  de 
tous,  de  bonne  intelligence. 

CONCORDATISSIMAMENTE  (con-cor-da-tis- 

si-ma-mèn-té),  avv.  superi,  di  Concordatamente, 
Très-unanimement. 

CONCORDASSIMO  ,  MA  (con-cor-da-tls- 
si-mn),  add.  sup.  di  Concordato,  Très-bien  d'ac- 
cord, très-unanime. 

CONCORDATO  {con-cor-dà-to) ,  s.  m.  Ac- 
cordo, convenzione;  e  dicesi  principalmente  in 
materia  Ecclesiastica,  parlandosi  di  convenzio- 
ne tra  la  Corte  Romana    e    qualche    Sovrano 


CON 

Concordat  m.,  convention  ,  transaction  f . ,  ac- 
cord in. 

CONCORDATO,  TA,  add.  Conforme,  d'  ac- 
cordo, accordato,  Unanime,  qid  s'accorde  bien, 
qui  va  d'accord,  de  concert. 

CONCORDE  (con-còr-dé),  add.  d'ogni  g.  Con- 
forme, uniforme,  d'accordo,  Unanime,  conforme, 
correspondant ,  qui  est  d'accord,  g.  Esser  con- 
corde, Être  conforme,  d'accord,   convenir. 

CONCORDEMENTE  (con-cor-dé-mèn-té) ,  Di 
concordia,  concorde  vol  m  e  ti  te.  Unanimement, d'un 
commun  accord,  d'un  commun  consentement. 

CONCORDEVOLE  (con-cor-dè-vo-lè) ,  add. 
d'ogni  g.  Conforme,  d'accordo  ,  atto  ad  accor- 
darsi. Fir.  Un  coro  di  più  bellissimi  e  concor- 
devoli  suoni  e  accenti  soavemente  gli  empiè  gli 
orecchi,  Conforme  ,  qui  s'accorde,  qui  est  cor- 
respondant. 

CONCORDE  VOLMENTE  (con-cor-cie-^oZ-mèn- 
té),  avv.  D'accordo,  conformemente,  unifoime- 
mente,  Unanimement,  d'accord  ,  d'un  commun 
accord. 

CONCORDIA  (con-còr-dia) ,  s.  f.  Conformità 
di  voleri  e  d'operazioni,  accordo,  volontà  uni- 
forme ,  pace  ,  unione,  Concorde ,  bonne  intelli- 
gence {.,  accord  m.,  ou  union  de  coeurs  et  de 
volontés,  paix,  unanimité  f.  g.  In  concordia  o 
di  concordia,  posti  avverbialmente,  vaglion  lo 
stesso  che   Concordevolmente  V. 

CONCORDIARE,  ec.  V.  Concordare,  ec. 

CONCORDISSIMO,  MA  (con-cor-dìs-si-mo)  , 
add.  sup  di  Concorde,  Très-bien  d'accord,  très- 
unanime. 

CONCORPORATO  ,  TA  (con-cor-po-rà-to) , 
add.  Magai.  Incorporato  insieme  ,  Incorporé  , 
mêlé  ensemble. 

CONCORRENTE  (con-cor-rèn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  concorre,  Qui  concourt,  qui  coopère. 
g.  Usato  in  forza  di  s.  vale  Competitore,  Con- 
current, contendant  ,  rival,  émule,  antagoniste, 
compétiteur,  postulant,  powsuivant  m. 

CONCORRENZA  (con-cor-rèn-tsa),  s.  f.  Il  con- 
correre, coinpelcmafompétence, rivalité,  concur- 
rence f.  g.  In  concorrenza,  a  concorrenza,  Concu- 
remment,  en  concurrence  ,  à  l'envi.  g.  Concor- 
renza, T.  de' rubrichisi!'.  L'incontro  de'secondi 
vespri  della  festa  antecedente  co'  primi  vespri 
della  festa  susseguente.  Concurrence  f.  ~  Con- 
correnza e  Concorrimeuto  esprimono  il  correre 
che  fanno  insieme  molti  o  più.  Concorrenza 
però  si  adopera  meglio  in  senso  di  Compe- 
tenza. Concorrimeuto  si  piega  più  facile  al- 
l'applicazione di  cose  inanimate.  Concorso  è 
pure  Concorrimeuto  ,  ma  è  inoltre  d'  un  aso 
più  ordinario  a  significare  l'esperimento,  l'esa- 
me cui  si  assoggettano  gli  aspiranti  per  otte- 
nere un  impiego,  un  grado,  un  premio  il  quale 
debbasi  conferire  al  più  meritevole. 

CONCORRERE  {con-còr-rè-rè),  v.  n.  Andare 
insieme  ,  convenire  ;  e  denota  frequenza  ,  Ac- 
courir,  aller  ,  ou  s'assembler  en  foule,  se  ren- 
dre au  même  endroit,  affluer,  abonder,  arriver 
en  abondance,  survenir  en  grand  nombre,  g.  Con- 
correre ,  per  Competere,  gareggiare,   pretender 

10  stesso,  Concourir  ,  disputer  avec,  entrer  en 
concurrence.  g.  Concorrere  in  una  opinione  , 
vale  Unirsi  a  credere  nel  medesimo  modo  ,   Se 

Joindre  au  sentiment  d'un  autre,  être  du  même 
avis.  §.  Concorrere  alla  spesa  ,  vale  Unirsi  a 
spendere,  Entrer  en  la  dépense,  contribuer  , 
aider,  fournir,  g.  Concorrere  a  qualsivoglia  altra 
cosa,  nell'uso  comune,  vale  anche  Cooperare, 
aver  parte,  Concourir,  coopérer,  influer.  g.  Con- 
correre, T.  de'  geometri.  Dicesi  che  due  lince 
concorrono  in  un  medesimo  punto,  quando  esse 
vi  s'incontrano,  Deux  lignes  qui  concourent 
en  un  point. 

COJNCORRIMENTO  (coii-cor-ri,mèn-to),  s,  m. 

11  concorrere  ;  e  dicesi  ancora  di  cosa  inani- 
mata ,   Concours  m.,  affluence  f. 

CONCORRITRICE  (con-cor-rì-trì-tché) ,  v.  f. 
Che  concorre.   Car.  Rittor.,  Qui  accourt. 

CONCORSO  (con-còr-so)  ,  s.  m.  Concorri- 
meuto ,  calca  ,  moltitudine  di  gente  concorsa  , 
Concours  m.,  foule  pi-esse  ,  affluence ,  cham- 
brée (., assemblage  de  plusieurs  personnes  m.  g.  An- 
dare a  concorso,  dicesi  Del  sottoporsi  all'esame 
in  concorrenza  d'altri,  per  ottenere  alcun  grado 
che  si  debba  conferire  al  più  meritevole,  Con- 
courir,  aller  au  concours,  g.  Concorso,  in  fi- 
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sica,  per  Incontro,  urto,  congresso  scambie- 
vole di  due  o  più  corpi,  Concours  m.  g.  Con- 
corso è  anche  T.  dottrinale  ,  e  vale  Coopera- 
zione, azione  delle  cagioni  che  si  uniscano  per 
un  medesimo  fine.  Pel  concorso  di  tante  cir- 
costanze; dallo  strano  concorso  di  queste  cause,  ec. 
Coopération  f.,  concours  m. 

CONCORSO  ,  SA  ,  add.  da  Concorrere,  Ac- 
couru, afflué,  etc.  V.  Concorrere. 

CONCOTTO,  TA  (con-còt-to),  add.  da  Con- 
cuocere, Cuit,  digéré,  g  In  T.  di  med.  diconsi 
Concotti  gli  sputi  ,  le  urine  ,  ec.  che  hanno  le 
note  della  concozione,  V.  Concozione. 

CONCOTTRICE  (con-cot-trì-tché) ,  v.  f.  Red. 
Perciò  mi  sono  indotto  a  credere  che  questi 
umori  non  sieno  grossi  ,  tenaci  e  viscosi  ,  ma 
bensì  sierosi,  generati  da  prima  origine  nello 
stomaco,  labefattata  la  facilità  concottrice  del 
medesimo  stomaco.  Che  concuocc  ,  Qui  cuit  , 
qui  facilite  la  concoction. 

CONCOZIONE  (con-co-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  con- 
cuocersi de' cibi  nello  stomaco,  o  degli  umori, 
allorché  tornano  al  loro  stato  naturale  per  via 
di  fermentazione,   Coclion ,  concoction  f. 

CON  CREARE  (coit-cré-à-ré),  v.  a.  Creare  in- 
sieme ,  Produire ,  créer  en  même  temps ,  ou 
ensemble. 

CONCREATO  ,  TA  (con-cré-à-to)  ,  add.  da 
Concreare,  Créé  ensemble.  Comunemente  però 
vale  Innato,  conceputo  nel  medesimo  tempo, 
come  :  Achille  più  volte  già  mostrò  di  cacciar 
da  sé  la  concreata  ira, Achille  fit  déjà  semblant  plu- 
sieurs fois  de  se  dépouiller  de  la  haine  qui  était 
née  avec  lui. 

CONCREDERE  (con-crè-dè-ré),  v.  a.  Lo  stesso 
che  Credere,  Croire,  penser,  estimer,  g.  Con- 
crederc  ,  per  Raccomandare  ,  commettere  al- 
l'altrui  fede,  Confier,  donner  en  garde,  etc. 
V.  Commettere,  g.  Concredersi,  n.  p.  Accor- 
darsi, intendersi  insieme,  S'accorder,  être  d'ac- 
cord ,  de  concert  ,  d'intelligence. 

CONCREDITORE  (con-cré-di-lò-ié),  v.  m. 
Magai.  Che  concrede  ,  Qui  confie  ,  qui  donne 
à  garder,  g.  E  vale  anche  Compagno  nel  cre- 
dito, che  ha  da  avere  insieme  con  altri,  Créan- 
cier avec  un  autre  m. 

CONCRESCIBILE  (con-cré-chi-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  med.  e  de'natur.  Atto  a  formar  con- 
crezione.   Vallisi!.,   Apt  à  la  concrétion. 

CONCRETO,  TA  (con-crè-to) ,  add.  e  s.  T. 
didascalico.  Dicesi  del  soggetto  unito  colla  sua 
qualità  propria,  ed  è  contraiio  di  Astratto, 
Concret,  g.  In  concreto,  posto  avverbialmente, 
contrario  di  In  astratto  ,  En  concret,  g.  Con- 
creto vale  anche  Ispessito ,  condensato.  Red. 
cons.  Sughi  concreti  di  lupoli,  Épais,  condensé, 
épaissi ,  consistant, 

CONCREZIONE  (con-cré-tsiò-né),  s.  f.  T.  della 
fisica.  Unione  di  più  parti  ammassate  ed  attac- 
cate insieme  ,  Concrétion  f. 

CONCR1ARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  Concreare  V. 
g.  Conci iare,  per  Generare  V. 

CONCRIATO,  TA,  acid,  da  Concriare  V. 

CONCUBINA  (con-cou-bì-na),  s.  f.  Colei  che 
non  essendo  congiunta  per  matrimonio  con  un 
nomo  ,  sta  con  lui  come  se  fosse  sua  moglie  , 
Concubine  f. 

CONCUBINARIO  (con-cou-bi-nà-rio) ,  s.  hi. 
Colui  che  tiene  la  concubina  ,  Concubinatore  , 
Concubinaire  in. 

CONCUBINATO  (con-cou-bi-nà-to)  ,  s.  m. 
astratto  di  Concubina.  Stato  della  concubina  o 
del   concubinario  ,   Concubinage  m. 

CONCUBINA  TORE  (con-cou-bi-na-tò-ré). s.  m. 
Colui  che  tiene  la  concubina,   Concubinaire. 

CONCIJBINESCO,CA(coM-co*<-4;->"b-co),add. 
Di  concubina,  da  conenbiua.  Dav.  Tali  stoc- 
cate alla  superba  madre  date  con  lagrime  e  arte 
concubinesca,  piacevano  a  tutti  per  abbassarla, 
De  concubine. 

CONCUBINETTA  'con-cou-bi-nèt-ta),  s.  f. 
Salviti.  Dim.  di  Concubina;  puttanella,  Petite 
concubine  f.  V.  Puttanella. 

CONCUBINO  (con-cou-bì-no)  ,  s.  ni.  Drudo, 
disonesto  amatore  Fr.  Giord.  La  strega  s'accorse 
della  partenza  del  suo  amato  concubino,  V.  Drudo. 

CONCUBITO  (con-cou-bì-to),  s.  ni.  Voce  la- 
tina. Il  giacersi  insieme  1'  uomo  e  la  donna  , 
L'action  de  coucher  ensemble  un  homme  avec 
une  femme.  Dicesi  anche  d'altri  animali. 
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CONCULCABILE  {con-coul-cà-bi-lè),  aid. d'o- 
gni g.  Pallav.  Degno  di  essere  conculcato,  Qui 
mérite  dèlie  foulé  aux  pieds. 

CONCULCAMENTO  (con-coulca-mèn-to)  ,  s. 
m.  Il  conculcare.  L'action  de  presser,  défouler 
quelque  chose.  E  talvolta ,  l'action  de  fòuler 
aux  pieds. 

CONCULCARE  (con-coul-cà-ré),  v.  a.  Calpe- 
stare ,  oppressare  ,  tener  sotto  ,  abbassare,  rin- 
tuzzare, Fouler- aux  pieds,  opprimer.  I  Con- 
ciatori di  pelli  dicono  ,  Défoncer.  g.  Concul- 
care le  leggi  ,  Violer,  transgresser,  enfreindre  , 
les  loix.  g.  Conculcare,  fig.  Vilipendere,  oltrag- 
giare ,   Vilipender  ,   outrager. 

CONCULCATO  ,  TA  (cou-coulcà-to)  ,  add. 
da  Conculcare  ,  Foulé  aux  pieds  ,  etc.  V.  il 
suo   verbo. 

CONCULCATORE  (con-coul-ca-tò-rà) ,  yerb. 
in.  Clic  conculca  ,  Celui  qui  Joule  aux  pieds  , 
cui'  opprime  ,  qui  fait  des  vexations  ,  ou  celui 
qui  viole  les  loix. 

CONCULCAZIONE  (con-coul-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Conculcamento  V.  g.  Per  Vilipendio,  oltraggio, 
Mépris  ,  outrage  m. 

CONCUOCERE  {con-cuò-tché-re) ,  v.  a.  Di- 
cesi  dell'operazione  che  fa  lo  stomaco  i  n  dige- 
rire i  cibi ,  Cuire ,  digérer.  g.  Concuocere  ,  il 
dicono  anche  i  Medici  degli  umori  che  ,  preso 
qualche  vizio  ,  tornano  al  loro  stato  naturale 
per  via  di   fermentazione ,   Cuire  les  humeurs. 

CONCUPIRE  (con-cou-pì-ié)  ,  v.  a.  Voce  la- 
tina ,  in  vece  di  cui  oggidì  si  usa  Desiderare  , 
Convoiter  .  désirer. 

CONCUPISCENZA,  l(con-cou-pi-chèn-tsa,tsia), 
CONCUPISCENZIA.S  s.  f.  Il  concupiscale , 
desiderare,  bramare;  e  comunemente  vale  Af- 
fetto e  desiderio  interno  circa  alla  sensualità  , 
Concupiscence  ,  convoitise  ,  cupidité  f.,  le  vieil 
homme   m. 

CONCUPISCERE  (con-cou-pi-ché-ré)  ,  v.  a. 
Voce  Ialina  Desiderare  con  affelto  di  concu- 
piscenza ,   Convoiter  .   désirer  ardemment. 

CONCUPISCEVOLE  ,  1(con-cou-pi-chè  vo-lé. 
CONCUPISCIBILE  ,  \clù-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Che  nasce  dalla  concupiscenza,  Concupisci- 
Itle.  g.  Concupiscibile,  aggiunto  d'appetito,  vale 
(fucila  parte  sensitiva  dell'anima,  che  desidera 
1  oggetto  che  le  piace,  concupiscenza,  Appétit, 
coucupiscible  ni.  Usasi  pure  in  forza  di  s.  ,  e 
dicesi  La  concupiscibde,  L'appétit  coucupisci- 
ble m.  ,  la  concupiscence  f. 

CONCUPISCIBILITÀ- CONCUPISCIBILITA- 
DE,  CONCUPISCIBILITATE  {con-cou-pi-chi- 
bi-li-là  ,  tà-dé  ,  là-té) ,  s.  f.  astra!. o  di  Concu- 
piscibile ,   Concupiscence  f. 

CON  CU  PISCI  VO  ,  VA  (con-cou-pi-tchì-vo)  , 
add.  Concupiscibile  ,  di  concupiscenza  ,  Cou- 
cupiscible. 

CONCUSSARE  (con-cous-sà-rè)  ,  v.  a.  Scuo- 
tere ,  dibattere.  Buon.  Fier.  Scuotendo  i  nostii 
cuor  gielo  e  timore  ,  Il  concussar  de'  tuoni  e 
de'  tremuoti.  Secouer,  agiter,  ébranler,  écrouler. 
CONCUSSATORE  (con-cous-sa-tò-rè),  v.  m. 
Che  concussa  ,  scuotitore  ,  Secoueur,  qui  agite, 
qui  ébranle  m. 

CONCUSSIONARIO  (con-cout-sio-nà-rio),  s. 
m.  T.  de'  legisti.  Colui  che  usa  angherie,  con- 
cussioni ,   Concussionnaire  m. 

CONCUSSIONE  (con-cous-siò-né),  s.  f.  Pre- 
potenza ,  estorsione  e  simili.  Maesliuz.  La  con- 
cussione è  quando  alcuno  ch'è  in  ufizio  toglie 
per  paura  alcuna  cosa  a' sudditi:  ovvero  quando 
non  vuole  quello  di  che  egli  è  tenuto,  se  non 
gli  è  data  pecunia  ;  ovvero  quando  toglie  per 
forza  alcuna  cosa  più  che  non  è  il  suo  soldo  o 
salario  ;  ovvero  quando  alcuno  accusa  ,  e  per 
pecunia  si  rimane  di  non  accusare  ,  Concus- 
sion, vexation,  maltôle,  malversation,  exaction  f. 
*v  Concussione,  per  Commozione,  scuotimento  V. 
CONCUSSI VO,  VA  (con-cus-st-vo),  add.  Red. 
Che  concussa  ,  atto  a  eoncussare  ,  fortemente 
commotivo  ,  Qui  secoue  ,  qui  ébranle. 

CONCUSSO  (con-coùs-so) ,  add.  Concussato, 
conquassato.  Ebranlé,  secoué. 

CONDANNA  (con-dàn-na),  s.  f.  Condenna- 
zione,  condannagione,  Condamnation,  sentence 
portant  condamnation  f. 

CONDANNABILE  (  con-dan-nà-bi-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Condanuevole  ,  Condamnable,  blâma- 
ble ,  repréhensible. 
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CONDANNAGIONE  (  con-dan-na-dgiò-né)  ,, 
s.  f.  Il  condannare;  e  anche  Pena,  gastigo  che 
si  dà  altrui  da' Giudici  per  misfatti  commessi.! 
Condamnation,  punition  f.,  châtiment  m.,  peine  f. 

CONDANNAMENE)  (con-dan-na-mèn-to  )  , 
s.  m,  Segner.  Condannagione,  condannazione  V. 

CONDANNARE  (con-dan-nà-ré) ,  s.  f.  Indif- 
ferentemente gastigarc,  punire  e  iiripor  pena 
altrui  dei  misfatti;  sentenziare,  Condamner  , 
châtier,  punir.  Condannare  all'  inferno,  Damner. 
Condannare  per  sentenza  ,  Sentencier.  Condan- 
nare in  contumacia,  Contumacer.  g.  Condan- 
nare alcuno  circa  qualche  cosa  eh'  egli  abbia 
detta  o  fatta.  Condamner ,  blâmer,  désapprou- 
ver ,  faire  le  procès  à  quelqu'un,  g.  Condannar 
sé  stesso,  Se  /aire  justice, 

CONDANNASSIMO  ,'  MA  (  con-dan-na-tis- 
si  ino),  add.  sup.  di  Condannato,  Très-bleimé , 
très-désappi-ouvé. 

CONDANNATO,  TA,  add.  da  Condannare, 
Condamné.  g.  Per  Biasimato  ,  tacciato ,  ripro- 
valo ,   Condamné  ,  blâmé,  désapprouvé. 

CONDANNATORE  (con-dan-na-tò-ré),  v.  m. 
Colui  che  condanna,  Celui  qui  condamne,  qui 
juge. 

CONDANNATORIO,  IA  (con-dan-ua-tù-rio), 
add.  Segner.  Appartenente  a  condanna,  Portant 
condamnation. 

CONDANNAZIONE  (condan-na-tsiò-né),  s.  f. 
Lo  stesso  che  Condannagione,   Condamnation  f. 

CONDANNEVOLE  (con-dan-nè-vo-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Degno  di  condannagione,  Condamna- 
ble, qui  mérite  d'être  condamné. 

CONDEBITORI  (cou-dé-bi-tò-ri)  ,  s.  m.  pi. 
T.  de' curiali.  Coloro  che  sono  coobbligati  per 
un   medesimo  debito,   Codébiteurs  m.  pi. 

CONDECENTE  (con-dé-tchèn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Conveniente,  convenevole,  Convenable, 
décent ,  bienséant. 

CONDECENTEMENTE  (con-dé-tchén-té-mèn- 
tè),  avv.  Convenientemente,  con  decoro,  Décem- 
ment, avec  décence,  d'une  manière  decente. 

CONDECENTISSIMO,  MA  (con-dé-tchén-its- 
si-mo),  add.  sup.  di  Condecente,  Très-convena- 
ble,   très-dècenl. 

CON  DECE  VOLE,  add.  d'ogni  g.  Condecente  V. 

CONDEGNAMENTE  (  con-dé-gna-mèn-té  )  , 
avv.  Con  maniera  condegna,  Dignement,  con- 
dignement. 

CONDÈGNITA,CONDEGNlTADE,  CONDE- 
GNITATE  (con-dè-gni-là  ,  tà-dé,  tate),  s.  f. 
astratto  di  Condegno  ,   Condignilé  (. 

CONDEGNO,  GNA  (con-dè-gno),  add  Degno, 
Condirne,  digne. 

CONDENNAGIONE,  CONDENNARE  ,  ec. 
V.   Condannagione,  Condannare,  ec. 

CONDENSABILE  (con-dén-sà-bi-lé) ,  add. 
Che  può  condensarsi,    Condensable. 

CONDENSABILITÀ  (con-dèn-sa-bi-li-tà),  s.  f. 
T.  doitiin.  Proprietà  che  hanno  i  corpi  di  po- 
ter esser  condensati.   Condensabililé. 

CONDENSAMENTO  (  con-dèn-sa-mèn-to  )  , 
s.  ni.  Il  condensare.  Condensation,  constriction  {., 
épaissis  sèment  m. 

CON  DENSA  RE  (con-dén-sà-ré),  v.  a.  Far  den- 
so, Condenser,  épaissir,  faire  prendre  consistan- 
ce, rendre  plus  dense,  plus  compacte,  g.  v.  n. 
Condensarsi,  Diventar  più  denso,  Se  condenser, 
devenir  plus  dense,  plus  serré,  plus  compacte. 

CONDENSATO,  TA  (con-dén-sà-to),  add.  da 
Condensare,   Condensé ,  épaissi,  dense. 

CONDENSATORE  (con-dén-sa-tò-ré)  ,  s.  m. 
T.  Jisic.  Macchina  atta  a  condensare  o  strignere 
in  un  dato  spazio  un'insolita  quantità  d'aria  o 
di   fluido  elettrico,   Condensateur  m. 

CONDENSAZIONE  (con-dèn-sa-lsiò-né),  s.  f. 
Il  condensare,  condensamento,  Condensation, 
consistance  f. 

CONDENSO  (con-dèn-.so),  add.  Voce  latina. 
Denso  ,  Epais,  dense.  §.  Condenso,  per  metaf. 
Di  dolorosa  nebbia  il  cor  condenso  ,  cioè  Ri- 
pieno .  Le  cœur  serré  de  douleur. 

CONDESCENDENTË  (con-dé-tchén-dèn-té) , 
add.  d'  ogni  g.  Che  condescende  ,  Condescen- 
dant ,  déférant ,  souple,  facile,  indulgent,  com- 
plaisant. 

CONDESCEm)ENZk(con-dé-tchén-dèn-tsa): 
s.  f.  astratto  di  Condescendente,  Condescendance, 
déférence,  indulgence,  complaisance,  souplesse  f. 

CONDESCENDERE  'con-dé-chèn-dé-ré),  v.  a. 
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Scendere  insieme  ,  Descendre  avec  quelqu'un. 
g.  Condescendere,  per  Concorrere  in  opinione, 
secondare,  inclinare  ,  acconsentire,  Condescen- 
dre, consentir,  déférer,  se  laisser  aller,  g.  Con- 
descendere per  Far  grazia.  Fior.  S.  Frane.  Am- 
mirando l'eccellenza  della  divina  Maestade  ,  la 
quale  si  degnava  di  condescendere  al  mondo  che 
periva  ,  Pardonner. 

CONDESCENDIMENTO  ,  s.  m.  e  CONDE- 
SCENSIONE,  f.  (con-dé-chèn-di-mèri'to).  Il  con- 
descendere, Condescendance  f.,  etc.  V.  Conde- 
scendenza. 

CONDESCENSJVO,  IVA  (con-dé-tchén-sì-vo), 
add.  Salviti.  Atto  a  condescendere  ,  Propre  à 
condescendre,  facile  à  plier. 

CONDESCESO,  SA  (con-dê-chè-70),  add.  da 
Condescendere,    Condescendu.   V.  il  verbo. 

COND1CEUE  (con-di-tclié-ré),  v  n.  voc.  ant. 
Comi  Bill.  man.  V.  Confare,  convenire. 

CONDILO  (còn-di-lo),  s.  m.  T.  de  notomisti. 
Protuberanza  dell'ossa,  o  sia  delle  articolazioni; 
men  rotonda  rhe  le  apolìsi  ordinarie,  Condyle  m. 

CONDILOIDE  (con-di-lòi-dé).  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  notomisti  Ciò  che  rassembla  al  condilo, 
Condvloide. 

COND1LOIDEO,  EA  (con-di-loi-dè-o)  ,  add. 
T.  de'  notomisti.  Attenente  al  condilo,  o  a'eon- 
dili  ,   Condyloidien. 

CONDILOMA  (con-di-lò-ma),  s.  f.  T.  de' chi- 
rurgi. Escrescenza  carnosa,  e  quella  spezialmente 
che  è  prodotta  da  morbo  venereo  ,  Condj- 
lóme    m . 

CONDILOPODI  (con-di-lò-po-di)  ,  s.  ni.  pi. 
St.  nat.  Così  vien  chiamata  Quella  grande  di- 
visione d'animali  senza  veitebre,  detti  altrimenti 
insetti,  a  motivo  de'  loro  piedi  nodosi  ed  arti- 
colali ,  Condylopodes  in.   pi. 

CONDIMENTO  (con-di-mèn-to),  s.  m.  Diconsi 
quelle  cose  che  s'adoprano  a  perfezionare  il  sa- 
pore delle  vivande,  come  olio,  sale,  aceto,  spe- 
zie rie,  ec,  Assaisonnemenl,npprél  m.,  sauce  f.,  etc. 
g.  Condimento,  per  metaf.  dicesi  De)  modo  con- 
cui  si  accompagnano  certe  cose,  ovveio  Di  ciò 
che  può  rendere  qualsivoglia  cosa  più  aggrade- 
vole, Assaisonnement  m.  Mai  tinazza  . . . .  di  quei 
balletti  Sarebbe  in   Corte     tutto  il  condimento. 

CONDIRE  (con-dì-i è)  ,  v.  a.  Perfezionare  la 
vivanda  co'  condimenti,  Assaisonner .  accommo- 
der,  apprêter  à  manger.  Condire  con  aceto,  Vi- 
naigrer.  Condire  con  pepe.  Poivrer.  g.  Condire, 
per  lo  stesso  che  Confettare,  candire,  Con/ire. 
g.  Condire,  per  metaf.  vale  Riempiere,  mesco- 
lare, Assaisonner.  Che  condìa  di  dolcezza  ogni 
agro  stile.  g.  Condire,  per  Tener  fornito,  prov- 
veduto, Pourvoir,  /ournir. 

CONDISCENDEN TE,  V.  Condescendente. 

CONDISCENDENZA,  V.  Condesrendenza. 

CONDISCENDERE  (con-di-tchèn-dé-ré),  v.  m. 
Lo  stesso  che  Condescendere  ,  Descendre  at*ec, 
ou  en  compagnie  d'une  ou  de  plusieurs  person- 
nes, g.  Condiscendere,  per  Venire,  o  trapassar 
da  una  cosa  a  un'  altra  ,  come  di  un  ragiona- 
mento in  un  altro  ,  Passer  d'une  chose  à  une 
autre,  d'un  raisonnement  à  un  autre.  §.  Condi- 
scendere ,  per  Concorrere  in  opinione  ,  secon- 
dare,inclinare,  acconsentire,  Condescendre, plier, 
seconder,  consentir.  g.  Condiscendere,  per  Scen- 
dere assolutamente,   V.    Discendere. 

COND1SCENDIMENTO  (con-di-chéu-di-mèn- 
lo)  ,  s.  m.  Il  condiscendere,  Descente  dans  un 
lieu  en  compagnie  d'une  ,  ou  de  plusieurs  per- 
sonnes f.  g.  Condiscendimento,  per  Inclinazione, 
facilità  di  maniere,  Condescendance,  déférence, 
souplesse  f.,  etc.  V.  Condescendenza. 

CONDISCENSIONE,  V.  Condescensione. 

CONDISCEPOLO  (con-di-chè-po-lo)  ,  s.  m. 
Compagno  nello  imparare  ,  Condisciple,  cama- 
rade d'école  m. 

CONDISCESO,  SA  (con-di-chè-zo) ,  add.  da 
Condiscendere,  Condescendu. 

CONDISI  (con-di-zi),  s.  m.  Elleboro  bianco, 
Ellébore  blanc  m. 

CONDITO,  TA  (còn-di-to),  add.  Cavale.  Pro- 
nunziato alla  latina,  coll'aecenlo  sulla  prima  sil- 
laba, vale  Posto  in  essere,  fatto,  bàli,  fait,  for- 
me. Ma  è  voce  anlic. 

CONDITO  (con-dì-to),  add.  da  Condire,  As- 
saisonné ,  apprêté,  g.  Condito  ,  V.  Confettato. 
g.  Condito,  per  metaf.  Mescolalo,  ripieno,  Plein, 
mêlé,  assaisonné,  g.  Condito  di   senno ,  Sensé. 
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§.  Condito,    in   forza  di  sostantivo,  vale  Condi- 
mento V. 

CONDITORE  (con-di-tò-rè), y.m.  Vocelaiina. 
Facitore,  fondatore,  Fondateur,  auteur  m. 

CONDITURA (con-tli-toù-ra),  s.  f.  Condimen- 
to, il  condire,  Assaisonnement  m. 

CONDIZIONALE  (con-di-tsio-nà-lé),  add.  di 
ogni  g.   Limitato,  non  libero,   Conditionnel. 

CONDIZIONALMENTE  (con-di-tsio-nal-mèn- 
té),  avv.  Con  condizione,  Condilionnellement. 

CONDIZIONAhE  (con-di-lsio-nà-ré),  v.a.  Abi- 
litare ,  disporre  ,  Bendi  e  propre.  §.  Condizio- 
narsi ,  Magai.  Disporsi  ,  abilitarsi  ,  Se  rendi  e 
propre ,  habile  à  quelque  chose. 

CONDIZIONATAMENTE  (con-di-tsio-na-ta- 
mèn-lé),  avv.  Lo  stesso  che  Condizionalmente  , 
Conditionnel  tentent. 

CONDIZIONATO, TA  (con-di-tsio-nà-to),  add. 
ài  Condizionare,  Propre,  convenable,  qui  a  les 
conditions  requises,  g.  Condizionato  ,  per  Sot- 
toposto a  condizione,  che  ha  condizione,  con- 
trario d' assoluto,  Conditionnel.  §.  Bene  o  mal 
condizionato  ,  vale  Che  si  trova  in  buono  o  cat- 
tivo grado,  bene  o  male  in  ordine,  bene  o  mal 
tenuto,  Bien,  ou  mal  conditionné.  E  Condizio- 
nalo, per  ironia  ,   Bien  conditionné. 

CÒND1ZIONCELLA  (con-di-tsion-tchèl-la)  , 
s.  f.  dim.  di  Condizione  ,  in  significato  di  na- 
scita ,  Honnête  condition   f. 

CONDIZIONE  (con-di-tsiò-né).  s.  f.  Grado  , 
st.tto,  essere,  affare,  qualità,  Condition  f.,  rang, 
étal  m.,  qualité,  volée,  portée  f.  g.  Condizione, 
per  Modo .  animo,  pensiero,  Manière  {.,  senti- 
ment m.)  pensée,  idée,  façon  de  penser  f.  g.  Con- 
dizione ,  per  Ordine,  deliberazione,  Ordre  m., 
Constitution  (.,  commandement  m.  g.  Condizione, 
per  Patto,  limitazione,  partito.  Pacte  m.,  con- 
dition ,  clause  ,  charge  ,  obligation  ,  réserve  f. 
§.  Condizione  ,  per  Stato,  sorte,  qualità.  Dani. 
Inf.  g.  EU  io,  che  avea  di  riguardar  desio  La 
condizion  che  tal  fortezza  serra,  Etat  m.,  sorte, 
qualité,  condition  f.  g.  A  condizione  ,  vale  A 
pencolo,  a  nptntaglio.  Bocc.  Tes.  Egli  ti  può 
esser  coito  assai  palese  ch'io  ho  messa  mia  vita 
a  condizione  sol  per  potere  ad  Emilia  servire, 
En  danger.  g.  Di  condizione,  posto  avv.  in  senso 
di  In  modo,  di  modo  ,  in  guisa.  Nov.  del  Gr. 
Legn.  E  cominciò  di  nuovo  avere  dispiaci  re 
d'  animo  ;  ma  non  di  condizione  che  non  vi  lam- 
pe^'g  assi  dentro  sempre  qualche  letizia,  En  ma- 
nière, g.  Con  condizione  ,  Condilionnellernent. 
g.  A  condizione  che,  A  condition  que,  pourvu  que. 

CONDUGLIENZA  (con-do-glieu-tsa),s.  f.Con- 
doleuza,  querela,  Condoléance,  plainte  ,  lamen- 
tation f. 

CONDOLENZA,  V.  Condoglienza. 

CONDOLERSI  (con-do-lèr-sî) ,  11.  pass.  Ram- 
maricarsi, dolersi  di  sue  sventure,  o  dell'altrui 
coli  amico.  Se  condotiloir,  se  plaindre  ,  faire  des 
compliments  de  condoléance  a  quelqu'un. 

CONDoLORE,  verb.  di  Condolere,  Douleur, 
affliction  qu'on  partage  avec  un  autre  f. 

CONDOLUTO,  add.  m.  da  Condolere.  Cecch. 
Io  n'  ho  ragionato  ,  e  me  ne  sono  condoluto 
teco  ,  J'en  ai  parlé  avec  loi,  et  je  t'en  ai  J'ai  l 
mes  complimenls  de  condoléances  j'tn  ai  parlé 
et  je  m'en  suis  plaint  avec  toi. 

CONDOMINIO  (con-do-ml-nio),  s.  m.  Domi- 
nio che  si  Ira  in  compagnia  con  altri  ,  Domi- 
lujlion,  puissance,  propriété  d'une  chose  partagée 
avec  un  autre  f. 

CONDOMINO  (con-dò-mi-no)  ,  s.  m.  Voce 
dell'uso  del  Volg.  il.  1  Toscani  dicono  Compa- 
drone ;  ed  in  materia  feudale  alcuni  dicono  Con- 
signore ,  Celui  qui  partage  la  propriété  d'une 
chose  avec   un  autre  ,   co-seigneur  in. 

CONDONABILE  (con-do-nà-bi-lé)  ,  add.  di 
Ogni  g.  Atto  a  esser  condonato,  Pardonnable  , 
excusable. 

CONDONARE  (con-do-nà-ré),  v.a.  Perdona- 
re, accordar  il   perdono,  Pardonner,  excuser. 

CONDONATORE  ^con-do-na-tò-rè),  v.  m.  Se- 
gner.  Che  condona,  perdonatore,  Celui  qui  par- 
donne. 

CONDONAZIONE  (con-do-na-tsiò-né),  s.  f.  Il 
condonare.  Segner.  Non  però  per  via  di  condo- 
nazione al  tutto  gratuita,  ma  per  via  di  sussidio 
caritativo,  Pardon  in. 

CONDORE  (con-dò-ré) .  s.  m.  St.  nat.  Sorta  di 
uccello  di  smisurata  graudezza-nel  Per  ù3Condor  m. 
VOL.   II 
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CONDOTTA  (con-dòt-ta),  s.  f.  da  Condurre  ; 
conducimento,  scorta,  guida,  capitaneria,  ed  è 
il  più  delle  volte  termine  militare  ,  Conduite  , 
escorte  f.  §.  Condotta  ,  per  Maniera  di  gover- 
narsi nel  vivere,  contegno,  Conduite  {.,  dépar- 
tement m.,  administration  f.  g.  Onde  Esser  uomo 
di  condotta,  vale  Esser  uomo  di  senno,  capace 
e  abile,  Homme  de  bonne  conduite,  habile 
homme  m.  §•  Condotta,  dicesi  anche  Una  quantità 
di  bestie  da  soma  che  vettureggiano  roba  e  mer- 
canzie in  alcun  luogo  a  nolo,  Aménage,  tirage  m. 
§.  Condotta,  dicesi  nell'uso  anche  Di  chi  vet- 
tureggia, come  :  Io  vi  mando  la  tal  cosa  a  con- 
dotta del  tale,  Voilure,  conduite  f.,  roulage  m. 
§.  Condotta,  dicesi  anche  II  fermare  con  pub- 
blico salario  qualche  Professore  d'arte  o  scienza, 
e  comunemente  si  dice  de'  medici ,  Nomina- 
tion f.  ,  choix  d'un  professeur  in 
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ogni  g.  Magai.  Conducevole,  acconcio,  Propre, 
convenable.  g.  Per  Prospero,  favorevole,  Fa- 
vorable. 

CONDUCIMENTO  (con-dou-tchi-mèn-to),  s.  m. 
Il  condurre,   Conduite,  direction  f. 

CONDUCITORE  (con-dou-tchi-tò-rè)  ,  v.  m. 
Che  conduce,  Conducteur  m.  §.  Conducitore, 
per  Maestro,  insegnatore  V.  §.  Conducitore,  per 
Guida,  capitano  V. 

CONDUTTRICE  (con-dou-tchi-trl-iché),  v.  f. 
Che  condure,   Conductrice  f. 

CONDUPLIC  AZIONE  {con-dou-pli-ca-tsiò-nè), 
s.  f.  Voc.  lai.  Figura  rettorica.  Raddoppiamento, 
replica,  Répétition  f. 

CONDURRE  (can-doùr-ré),  v.  a.  Menare,  gui- 
dare, essere  scorta;  e  si  usa  non  solo  nel  signif. 
attivo  ,  ma  nel  neutro  e  neutro  passivo  ,  Con- 
duire, mener,  amener.  g.  Condurre  alla  presenza 


CONDOTTARE  (con-dot-ià-ré),  v.  a.   T.  rfei'jdi,  ec,  Présenter  quelqu'un  à,  etc.  g.  Condurre 
fontanieri.  Condor  l'acque   per  condotti.  Acque  ììA  pascolo,  Garder,  faire  patire.  §.  Condurre  a  di- 


condottate,  Conduire  les  eaux  par  des  canaux. 

CONDOTTATO,  TA  (con-dot-tà-to),  add.  da 
Condottare  V. 

CONDOTTIERA  (con-dot-tiè-ra),  f.  di  Con- 
dottiere. Salvin.,  Conductrice  f. 

CONDOTTIERE  (con-dot-tiè-ré)  ,  s.  m.  Ca- 
pitano, Conducteur  ,  capitaine,  guide  m  g.  Con- 
dottiere, si  dice  eziandio  Colui  che  tiene  a  suo 
salario  ed  a  sue  spese  muli  e  mulattieri,  e  con- 
duce ,  o  fa  condurre  da  un  luogo  ad  altro  le 
robe  a   nolo  .   Messager  m. 

CON  DOTTO  (cou-dòl-to),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Condotta.  G.  f .  Erano  partiti  di  Siena  per  con- 
dotto degli  Libertini  ,  Conduite  t.  g.  Condotto, 
dicesi  anche  A  canale  chiuso  per  varj  usi,  e  spe- 
zialmente per  condurre  acque,  il  quale  suol  farsi 
di  canne  di  piombo  o  cannelli  di  terra  colta, 
che  anche  son  detti  Doccini  e  doccioni  ,  Aque- 
duc, canal  m.,  conduite  f.,  luyau  in.  g.  Con- 
dotto, T.  de'  notomistij  nome  che  si  dà  a  varj 
canili  del  corpo  .  per  la  simiglianza  eh'  essi 
hanno  co' condotti  dell'acque,  Canal  ra.  Con- 
dotto dell'urina,  Canal  de  l'urine m.§.  Condotto, 
por  simil.  dicesi  Di  cosa  che  porti  o  guidi  ad 
un  termine,    foie  f.,  chemin  m. 

CONDOTTO.  TA,  add.  da  Condurre  ,  Con- 
duit ,  eie.  g.  Condotto,  colP  aggiunto  di  bene  , 
perfettamente,  o  simili,  dicesi  Di  alcun  lavorio, 
come  di  Pittura,  Scultura,  ec.  che  sia  perfezio- 
nato e  lavoralo  con  diligenza  e  maestria,  Bien 
conduit,  bienfait,  bien  ordonné,  suivi,  g.  Mal 
condotto,  dicesi  Di  persona  ridotta  in  cattivo 
grado,  o  di  salute  o  di  sostanze,  Qui  est  en  dé- 
sarroi, qui  est  en  mauvais  état. 

CONDRILLA  (con-drìl-la) ,  s.  f.  Botan.  Ter- 
racrepolo  ,   Chondrille ,  condì  ille   {. 

CONDROGRAFIA  (con-dro-gra-fì-a)  ,  s.  f. 
Anal.  Parte  dell'Anatomia  che  ha  per  oggetto  la 
descrizione  dello  cartilagini  ,   Chondrographie  f. 

CONDP«OLOGIA(co/i'.rfro-Wgi-a),  s.  f.  Anat. 
Parte  dellAntomia  ohe  tratta  dell'uso  delle  car- 
tilagini,  Cliondrologie  f. 

CONDROPENDHO  (con-dro-pèn-dro) ,  s.  m. 
Botan.  Genere  di  piante  ohe  coprono  i  loro  rami 
d'una  grande  quantità  di  grani,  Chondropen- 
dron   ni. 

CONDROSINDESMO  (con-dro-sin-dès-mo) , 
s.  m.  Anat.  Legamento  cartilaginoso,  o  unione 
d'  osso  fatta  per'mezzo  d'una  cartilagine,  Chon- 
drosyndème  in. 

CÒNDROTTERIGJ(coiw/roi-re-rì-t/gi),  s.  m. 
pi.  St.  nat.  Una  delle  divisioni  della  classe  dei 
pesci,  le  cui  natatorie  sono  sostenute  da  spezie 
di  raggi  cartilaginosi  ,  Chondi  optèrygiens  m.  pi. 

CONDUCENTE  (con-dou-tchén-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Che  conduce  ,  Qui  conduit,  qui  mène. 
g.  Per  appaltatore.  Tac.  Dav.  Ann.  Molte  strade 
d'Italia  eran  rotte  e  non  abitevoli  permisleanza 
de'  conducenti ,  Fermier,  amodiateur  m. 

CONDUCERE  (con-doù  tchè-rè),\.  a.  Lo  stes- 
so che  Condurre,  anzi  in  molte  vocilo  suppli- 
sce, e  con  esso  si  confonde,  Conduire,  mener,  eie. 
V.  Condurre. 

CONDUCEVOLE  (con-dou-lché-vò-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  conduce ,  Qui  conduit,  g.  Con- 
ducevole, per  Favorevole  ,  Guid.  G.  Saliscono 
in  sulla  nave  detta  Argon,  e  levate  le  vele, 
conducevoli  gli  Dii  ,  abbandonano  la  Frigia, 
Favorable. 

CONDUCIBILE  (conrdou-tchi-bi-lé) ,  add.   di 


P'  rto,  Promener.  g.  Condurre,  per  Ridurre;  ma 
sempre  si  dice  di  cose  nocevoli,  Réduire,  (aire 
tomber  dans  un  état  fâcheux.  Per  tórre  il  bia- 
smo  in  ohe  era  condotta.  g.  Condurre,  per  Fare 
arrivare  una  cosa  sino  a  un  luogo,  Faire  allei; 
faire  parvenir  une  chose  jusqu'à  un  certain  point. 
Divisò,  oc.  l'altro  capo  mandatol  basso  inlìn  so- 
pra '1  p.ilco.  e  conducendolo  al  letto  suo,  quello 
sotto  ai  panni  mettere,  §.  Condurre  ,  per  In- 
durre, Persuader,  amener,  induire.  Colla  mag- 
gior fatica  del  mondo  a  prenderli  e  a  mangiare 
la  condusse.  §  Condurre,  vale  talora  Fermare 
al  soldo  ,  con  provvisione  ,  Gager  ,  soudoyer, 
donner  des  appointements,  engager,  ari  èter  au 
service.  Fermare  un  professore,  fermare  un  ca- 
pitano al  servigio  d'  un  principe.  g.  Condurre, 
per  Recare  a  tino,  compiere,  Conduire  une  chose 
à  sa  perfection,  à  sa  fin,  l'achever,  la  terminer, 
la  finir.  §.  Condor  bone  o  male  un  affare,  Pren- 
dre, conduire  bien  ou  mal  une  affairé,  g.  Condur- 
re a  (ine  con  onore,  Couronner.  g.  Condurre,  e 
condur  fuori,  vale  Accompagnare,  come  fanno  i 
Maestri  i  fanciulli,  Conduire,  accompagner.  §. Con- 
durre a  bine,  vale  Condurre  a  salvamento,  con- 
durre a  buon  fine  ,  Conduire  à  bon  port,  me- 
ner bien,  diriger  bien.  g.  Condurre  un  lavoro, 
o  simili,  vale  Fai  lo,  perfezionarlo-,  Conduire 
un  ouvrage  à  sa  perfection,  l'achever,  l'accom- 
plir, g.  Condurre  ad  effdto  ;  vale  Ridurre  a 
perfezione,  compire,  perfezionare,  Conduire  une 
chose  à  sa  perfection  ,  la  rendre  parfaite ,  ac- 
complie; effectuer,  porter  à  son  point,  exécuter, 
accomplir,  g.  Conduire  alla  mazza,  condurre  a 
buon  porto,  ec.  V.  Mazza  e  Porto.  §.  Condurre 
seco  ,  Entraîner  ,  traîner  avec  soi.  g.  Condur 
via  ,  Emmener,  enlever.  g.  Condur  acqua,  Con- 
duire l'eau.  g.  Condurre  alcuno  a  fargli  far 
quel  che  si  desidera,  Amener  ij  ut  Iqu' un  a  faire 
ce  que  l'on  désire.  g.  Condurre  a  prezzo,  vale 
Prendere  a  nolo,  ténor  a  prezzo  la  roba  altrui, 
affittare,  Louer ,  Jrèler.  g.  v.  11.  Arrivar  a  un 
tonnine.  Ftr.  As.  Sarà  bastardo  questi  che  na- 
scerà, se  noi  avremo  tanta  pazienza  ,  che  noi 
te  lo  lasciamo  condurre  al  tempo  ,  Arriver  à 
un  terme,  à  un  temps  prèjìx.  g.  Condursi,  n.  p., 
vale  Regolarsi ,  Se  gouverner,  se  comporter,  se 
conduire.  Condursi  alla  presenza,  Se  préstriter. 
Condursi  a  buon  porto  ,  Arriver  à  bon  port. 
g.  Condursi  a  fare  una  cosa  ,  vale  Risolversi  , 
deliberare  di  farla,  Se  porter,  se  déterminer,  se 
résoudre. 

CONDUTTO  (  con-doùt-to  )  ,  s.  m.  Conduci- 
mento, guida,  Conduite,  direction  f.  V.  Condu- 
cimento.  g.  Vettovaglia,  vivanda  V. 

CONDUTTO,  TA,  add.  V.  Condotto. 

CONDUTTORE  (con-dout-tò  ré),  s.  m.  Con- 
ducitore, Conducteur,  guide,  mentor  ni.  §.  Con- 
duttore. T.  de'  curiali.  Colui  che  prende 
ad  affitto  i  beni  altrui,  Amodiateur  ni.  §.  T. 
ch'ir.  Tubo  o  Cilindro  scanalato  ,  in  cui  scorre 
la  tenta  senza  pericolo  di  lesione  delle  parti  in 
cui  s'introduce.  Più  toscanamente  diecsi  Guida, 
Conducteur  m.  §.  Conduttore,  add.  e  s.  T.  fi- 
sico. Nome  generico  dei  corpi  che  hanno  fa- 
coltà di  elettrizzarsi  facilmente  per  comunica- 
zione, e  di  lasciare  liberamente  passare  il  fluido 
elettrico,  Conducteur  m. 

CONDUTTURA  (con-dout-toù-ra),  s.  f.  Con- 
ducimento, vettura,  Traite,  conduite  L,  charroim. 

CONDUZIONE  (con-dou-tsiò-né),  s.  f.  Bcmb. 
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Conducimento  V.  §.  Conduzione,  diecsi  anche 
da'  legisti  ,  per  Locazione,  il  condurre  un  po- 
dere, e  simili,  Location  f. 

CONESSO  (co-nèsso).  Che  anche  talvolta  si 
congiugne  co'  pronomi  me,  noi,  ec.  ed  eziandio 
con  alcun  nome.  Fra.  Giord.  Facilmente  ài  adira 
conrsso  voi,  V.  Esso. 

CONESTABILE,  {  (co-nés-tà-bi-lé,  tà-bo-lè), 
CONESTABOLE,  \  s.  m.  Grado  di  comando 
in  guerra,  secondo  l'uso  antico  della  milizia, 
forse  simile  a  quello  che  oggidì  dicesi  Colon- 
nello ,  Colonel  m.  g.  Conestabile  ,  appo  alcuni 
Principi,  è  Supremo  grado  di  milizia,  Connéta- 
ble ,   tributi  militaire   m. 

CONESTABOLERIA  (co-nes-ta-bo-lé-rì-a),s.  f. 
Grado   di   Conestahile  ,   Gracie  de  connétable  m. 
-     CONFABULANTE  (con-fa-bou-làn-tè) ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  confabula.  B.  Pule.  Egl.,  Qui  con- 
fabule, qui  converse. 

CONFABULARE  (con-fa-bou-là-rè),  v.  n.  Ra- 
gionare insieme  quasi  burlando  o  favoleggiando, 
Conjabtiler  ,  converser,  causer,  s'entretenir  fa- 
milièrement. 

CONFABULATORIO  ,  IA  (con-fa-bou-la-tò- 
rio),  add.  Salviti.  Di  confabulazione,  De  cotif'a- 
bulation,  d'entretien  familier. 

CONFABULAZIONE  (con-fa-bou-la-tsiò-né)  , 
S.  f.  Il  confabulale.  Segner.  Converrà  piuttosto 
cominciare  a  chiamarla  casa  di  confabulazione. 
E  Salviti.  Lo  studio  in  confabulazione  è  utile, 
e  in  parte  ancora  necessario  ,  Confabulation  , 
conversation  t.,  entretien  familier  m. 

CONFACENTE  (con-fa-tchèn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  si  confà,  che  s'  agguaglia,  dicevole, 
che  conviene,  Sortable,  convenable,  propre,  as- 
sortissanl,   commode. 

CONFACENTISSIMO,  MA  (con-fa-tchén-tìs- 
si-mo).  add.  Salviti.  Superi,  di  Con  facente;  con- 
venientissimo  ,  Très-propre  ,  très-sorlable,  très- 
convenable. 

CONFACENZA  (con-fa-tchèn-tsa),  s.  f.  Il  con- 
farsi ,  similitudine.  Lib.  cur.  mal.  S'appella  ti- 
timalo  ciparissio  perchè  ha  molta  confacenza 
coli'  albero  del  cipresso  nella  sua  figura,  Con- 
venance, ressemblance  f.,  rapport  m.,  confor- 
mité f. 

CONFACEVOLE  (con-fa-tchè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Che  si  confà  ;  proporzionato,  adattato, 
Propre,  juste,  sortable,  convenable  ,  conforme  , 
proportionné  ,  bienséant,  g.  Esser  confacevole  , 
vale  Essere  proporzionato  ,  confarsi  bene,  Faire 
bien  ensemble,  etc.  V.  Confarsi. 

CONFACEVOLEZZA  (con-fa-tchè-vo-lè-tsa)  , 
s.  f.  Guariti.  Astratto  di  Confacevole  ;  adatta- 
bilità, Convenance,  etc.  f.  V.  Confacenza. 
CONFACIMENTO,  s.  m.  Confacenza  V. 
CONFARSI  (confarsi),  11.  p.  Convenire,  star 
bene,  richiedersi  :  e  come  gli  altri  derivati  dal 
verbo  fare  ,  si  usa  anche  talora  colle  termina- 
zioni di  Tacere,  Convenir,  être  propre  et  sortable. 
§.  Confarsi,  per  Aver  proporzione,  Convenir  bien, 
avoir  du  rapport,  être  conjorme  ,  assortissant , 
aller  bien  ensemble,  correspondre,  s'accorder,  re- 
venir, g.  Anche  in  senso  di  Esser  degno.  Pecor.g. 
8,  n.  1.  Come  voi  vi  siete  inchinato  a  tôr  per 
moglie  una  che  non  si  confarebbe  a  scalzarvi, 
Etre  digne,  mériter. 

CONFARRARE  (con-far-rà-ré),y.  a.  Quell'of- 
ferire  che  facevano  gli  sposi  un  particolar  sa- 
grifìzio  di  farro  e  di  sale  in  segno  di  lor  con- 
giunzione. Faire  la  cérémonie  de  la  confarrèa- 
tion.  V.   Confarrazione. 

CONFARKATO,  TA  (con-far-rà-to),  add.  da 
Confarrare,  V.  il  verbo. 

CONFARRAZIONE  (con-far-ra-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Cerimonia  usata  dagli  antichi  Romani  nel  far 
le  nozze  ,  la  quale  consisteva  nelP  offerire  una 
focaccia  o  pane  fatto  di  farro,  che  gli  sposi  man- 
giavano in  presenza  di  dieci  testimonj  in  segno 
della  loro  congiunzione.   Con fari éalion  f. 

CONFAST1DIARSI  (confas-ti-diàr-si)  ,  n.  p. 
Infastidirsi  ,  annojarsi.  Lib.  Amor.  Né  rompere 
può  mia  sentenza  quello  che  dite,  che  gli  uo- 
mini non  si  saziano  del  diletto  sovrano,  ma  del 
sottano  si  confastidiano  tosto.  S'ennuyer.  V.  An- 
nojarsi. 

CONFASTIDIATO  ,    TA   (con-fas-ti-dià-to), 
add.  da  Confastidiarsi  j  annojato,  infastidito,  En- 
nuyé, etc. 
CONFEDERAMENTO  (confé-dê-ra-mèn-to) , 


s.  m.  Il  confederare;  unione,  compagnia  di  po-    chose  m.  Io  ve  ne  son  confermatore  7, 
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poli,  lega,   Confédération,  alliance,  ligue  f. 

CONFEDERANDO  ,  DA  (coufé-dé-ràn-du) , 
add.  Bemb.  Che  vuole  e  dee  confederarsi,  che 
ha  da  entrar  in  confederazione,  Qu'on  doit  al- 
lier ,   con  fédérer. 

CONFEDERARSI  (con-fè-dè  ràrsi)  ,  n.  p. 
Unirsi  in  confederazione,  Se  confédérer,  s'unir, 
s'allier,  se  liguer. 

CONFEDERATIVO,  VA  (con-fè-dè-ra-ll-vo), 
add.  T.  dottrin.  Che  si  confedera  ,  Confede- 
ratif. 

CONFEDERATO,  TA  (confè-dé-rà-to),  s.  e 
add.  Che  è  in  confederazione,  Confédéré,  allié. 
CONFEDERAZIONE  (con-fé-dè-ra-tsiò-né)  , 
s.  f.  Confederamento,  Confédération,  ligue,  al- 
liance f.  g.  Per  similit.  Confederazione  pren- 
desi per  Unione  o  simiglianza  tra  checchessia, 
Ressemblance  (.,  rapport  m.,  conformité  f. 

CONFERENTE  (confé-rèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  conferisce.  M.  F.  Gli  altri  popolari  erano 
conferenti  ai  grandi  nelle  predette  cose  ,  Qui 
confère,  qui  communique ,  qui  donne. 

CONFERENZA  (con-fé-rèntsa),  s.  f.  Il  con- 
ferire, Conférence  f.,  colloque,  entretien  m.,  en- 
trevue (.,  pourparler  m.  g.  Per  Confronto,  pa- 
ragone che  si  fa  di  due  cose  ,  per  riconoscere 
in  che  convengono  o  in  che  discordano.  Con- 
férence f. 

CONFERIMENTO  (confé-ri-mèn-to)  ,  s.  m. 
Cr.  in  Collazione.  Ragionamento  fatto  insieme, 
Conférence  f. 

CONFERIRE  (con-fé-rì-ré),  v.  n.  Comunicare 
ad  altrui  i  suoi  pensieri  e  segreti,  farnclo  par- 
tecipe, Conférer  ,  communiquer,  parler  ensem- 
ble, consulter.  g.  Conferire,  per  Dare  ajuto,  gio- 
vamento, far  prò,  Faire  du  bien,  être  utile,  avan- 
tageux, aider,  g.  v.  a.  Conferire,  per  Paragonare, 
Conférer,  comparer ,  confronter.  g.  Conferire  , 
per  Dare  ad  altrui  cariche,  benefìzj  ecclesia- 
stici, e  simili,  Conférer  des  honneurs,  des  char- 
ges, promouvoir,  conférer  un  bénéfice,  pourvoir 
à  un  bénéfice. 

CONFERITO,  TA  (con-fè-rl-to).  Segner.,  add. 
da   Conferire,   Conféré,  etc.  V.  il  verbo 
CONFERMA 
CONFERMAGION 
CONFERMAMENTO 
stabilimento,  confermazione,  rafferma,  Confir- 
mation, sanction,  approbation,  adhésion  f.  g.  Con- 
fermamento  ,  per  Fortificamento  V. 

CONFERMARE  (con-féi-mà-ré)  ,  v.  a.  Man- 
tenere, tener  fermo,  approvare,  Confirmer,  ap- 
prouver ,  consolider ,  ratifier ,  sceller  ,  affermir 
davantage  ,  rendre  plus  ferme,  plus  stable,  ci- 
menter, g.  Confermarsi  ,  n.  p.  vale  lo  stesso  , 
Affermir  davantage  ,  rendre  plus  ferme  ,  plus 
stable,  affermir,  confirmer,  affirmer,  assurer, 
soutenir  qu'une  chose  est  vraie.  g.  Confermale 
vale  anche  Dare  nuovi  riscontri,  o  più  precise 
circostanze  di  qualche  avvenimento  che  s'  era 
spacciato  per  vero  ;  onde  dicesi  :  Ho  ricevuto 
lettere  che  confermano  questa  nuova  ,  Confir- 
mer, donner  de  nouvelles  assurances  d'une  chose. 
g.  Confermare  ,  per  Recar  nuove  ragioni  a  di- 
mostrare la  verità  d'una  dottrina,  d'una  pro- 
posizione o  simile,  Confirmer,  apporter  de  nou- 
velles preuves.  g.  Confermare  ,  T.  eccl.  Confe- 
rire il  sagramento  della  Confermazione  ,  il  che 
più  comunemente  dicesi  Cresimare,  Confirmer, 
administrer  le  sacrement  de  la  confirmatio  11. §. Con- 
fermar la  bocca  del  cavallo,  modo  di  dire  dei 
Cavallerizzi,  che  significa  Continuar  le  lezioni 
che  si  son  date  al  cavallo  ,  acciocché  si  abitui 
al  freno  e  a  tener  basse  le  anche,  Affermir  la 
bouche  d'un  cheval.  §  Confermar  in  grazia  , 
Confirmer  en  grâce.  §.  Confermarsi,  vale  anche 
Rassodarsi ,  S'affermir ,  se  raffermir. 

CONFERMATIVO,  VA  (con-fèi-ma-tl-vo)  , 
add.  Che  conferma,  Confirmatif ,  approbalif , 
qui  confirme. 

CONFERMATO,  TA  (  con-fér-mà-to  )  ,  add. 
da  Confermare,  Confirmé,  approuvé,  avéré,  etc. 
§.  Confermato,  dicesi  Degli  infermi  di  alcune 
malattie  ,  come  idropico  confermato,  tisico  con- 
fermato ,  ec;  e  vale  Dichiarato  tale  da' Medici 
con  certezza,  e  da  non  potersene  più  dubitare, 
Déclaré. 

CONFERMATORE  (con-fér-ma-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  conferma,  Garant,  celui  qui  confirme  une 


ijere,  etc.    V.  11  verno. 

f.  ì(con-fèr-ma-dgiò- 

ONE,  s.   f.    \nè,mèn-to).\[eoiì- 
ÎNTO,  s.   m.. fermare;    prova, 


le  vous  en 
suis  garant  ,  Je   vous  garantis   le  fait. 

CONFERMATRICÉ   (con-fèrma-tri-tché),    (. 

di   Confermatore  ,    Cille  qui  confirme 

CONFERMAZIONE  (con-fer-ma-isiò-né),  s.  f. 
Confcrmamcnto  ,  Confirmation,  adhésion  ,  ap- 
probation, sanction  f.  g.  Confermazione,  dicesi 
anche  il  Sagramento,  che  amministra  il  VesçovjO 
coli'  unzione  del  Crisma  a'  battezzali  ,  confer- 
mandoli per  esso  nella  santa  Fede  ,  La  confi  - 
mation  f.,  le  sacrement  de  la  confirmation  ni. 
CONFERMO,  MA  (coii-fèr-mo)  ,  add.  Con- 
fermato, raffermato.  Alain.  Io  ti  dirò  quel  che 
dall'Ange]  prima  Là  dentro  la  città  ne  fu  con- 
fermo .   Confirmé,  etc.  V.  Confermato. 

CONFERVA  (con-fèr-va),  s.  f.  Bolan.  Pianta 
acquatica  di  più  spezie,  delta  anche  Lino  acqua- 
tico e  Dillenia  ,  Confèrve  m.,  sorte  de  piante 
aquatique. 

CON  FKSS  AMENTO  (confés-sa-mèn-to),  s.  m. 
Il  confessare.  Confession,  déclaration  f..  aveu  m. 
CONFESSANTE  (con-fés-sàn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  confessa  ,  confitente  ,  Qui  confesse. 
CONFESSARE  (con-fés-sà-ré) ,  v.  a.  Affer- 
mare ,  concedere,  Confesser,  avouer,  demeurer 
d'accord.  Confessare  il  torto,  Confesser,  avouer 
sa  faute,  g.  '  Confessare  ,  per  Far  quitanza,  Re- 
connaître , faire  un  reçu,  donner  un  acquit. 
g.  Confessare,  per  Palesare,  manifestare,  Dé- 
clarer, avouer,  publier,  manifester ,  découvrir. 
g.  Confessare,  per  Affermare  semplicemente, 
Affirmer,  g.  Confessare,  per  Professare,  Pro- 
fesser ,  se  déclarer  d'un  parti  ,  d'une  religion. 
g.  Confessare  la  Fede  di  Gesù  Cristo,  Coi  fessa- 
la foi  de  Jésus  Christ,  g.  Dicesi  prov.  Confes- 
sare senza  corda  o  senza  fune  ;  e  vale  Manife- 
stare il  suo  secreto  facilmente  ,  o  spontanea- 
mente ,  e  senza  esserne  molto  pregato,  Con- 
fesser sans  se  faire  donner  la  corde.  §.  Con- 
fessare, per  Stare  a  udire  i  peccati  altrui,  per 
assolvcrnelo;  ufficio  proprio  de'Sacerdoti,  Con- 
fesser, ouïr  en  confession,  g.  Confessarsi,  n.  p. 
vale  Dire  al  Sacerdote  i  proprii  falli  ,  perché 
ne  dia  l'assoluzione,  Se  confesser,  confesser  , 
accuser  ses  pèches  ,  s'accuser  en  confession.  E 
dicesi  tanto  Confessarsi  da  un  prete,  quanto  Ad 
un  prete,  g.  Confessarsi,  fig.  per  Parlare  con 
ischiettezza.  Magai.  Lett.  Tanto  più  che  a  con- 
fessarmi giusto  ,  ec.  Parler  sincèrement  ,  ingé- 
nueinent.  g.  I'  mi  sarei  confessato  da  lui  ,  da 
voi  ,  o  simile  ,  si  dice  per  esprimere  D'  esser 
restato  deluso  dalla  buona  opinione  o  aspetta- 
tiva che  si  avea  di  alcuna  persona,  Je  me  serais 
confessé  à  lui,  etc.  g.  Confessare  la  ronfa  giu- 
sta ,  V.  Ronfa. 

CONFESSATO,  TA  (con-fés-sà-to),  add.  da 
Confessare,  Confessé,  avoué,  etc.  g.  Confessato, 
nel  significato  del  Dire  i  peccati  in  confessione, 
Confesse.  Confessato  e  pentito,  Confessé  et  re- 
pentant, ou  repenti,  g.  Confessato,  in  forza  di  s. 
per  Colui  che  si  confessa  de'  suoi  peccati;  pe- 
nitente, Le  pénitent  m.  Che  ha  a  fare  lo  Con- 
fessore ,  se  crede  che  il  confessato  non  faccia 
la  penitenza  ? 

CONFESSATORE  (con-fés-sa-tò-ré) ,  s.  m. 
Confessore  V.  g.  Confessatole  ,  per  Confessore 
in  senso  di  Santo  non  martire  ,  Confesseur  m. 
CONFESSIONALE,  >  (con-féssio-nà-lé,  uà- 
CONFESSIONARIO,  S  rio),  s.  m,  Arnese 
dove  i  Sacerdoti  ascoltano  le  confessioni,  Con- 
fessionnal ni.  g.  Confessionale  ,  add.  Cavale.  Di 
confessione,  attenente  a  confessione,  Qui  appar- 
tient à  la  confession,  qui  regarde  la  confession. 
CONFESSIONE  (con-fèssiò-nè)  ,  s.  f.  Affer- 
mazione di  quello  di  che  altri  è  domandato  . 
Confession  (.,  aveu  m.  g.  Confessione  ,  Il  con- 
fessarsi. Confession  f.  Confessione,  per  La  pre- 
ghiera detta  comunemente  il  Confìteor  ,  Con- 
fiteor in.  g.  Confessione,  si  diceva  aulicamente 
nelle  chiese  l'Altare  posto  sopra  i  sepolcri  dei 
Martiri  ,  Autel  qu'on  dressait  autrefois  sur  les 
tombeaux  des  martyrs  m.  g. Confessione  Augustana, 
Confessione  Luterana,  si  dice  II  ristretto  degli 
articoli  di  religione  creduti  e  confessati  da' se- 
guaci di  Lutero  ,  La  confession  d'Augsbourg  f. 
g.  Confessione  ,  per  Biglietto  o  scrittura  con 
cui  si  confessa  aver  ricevuta  in  prestito  alcuna 
somma  di  danaro  o  altro  ,  Déclaration  d'avoir 
reçu  en  prêt  de  l'argent,  ou  autre  chose  f. 
CONFESSO,  SA  (con-fès-so) ,  add.    Confes- 
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s*to.  Dant.  E  pciituto  e  confesso  mi  rendei,  ec, 
Confesse. 

CONFESSORE  (canfés-sò-rè) ,  8.  m.  Colui 
che  confessa  ,  e  s'  intende  Del  sacerdote  che 
ascolta  i  peccati  altrui  per  assolverne  ,  Confes- 
seur,  directeur  de  conscience  m.  g.  Confessore 
dicesi  dalla  Chiesa  Ciascuno  de''  suoi  Santi  che 
abbia  confessata  la  legge  di  Cristo,  sebbene  ora 
in  questo  senso  non  si  dica  se  non  di  que'Santi 
che  non  sono  martiri..  Confesseur  ni.  g.  In  prov. 
dicesi  Piuttosto  martire  che  confessore  per  si- 
enificare  Che  chi  è  imputato  d'  alcun  misfatto 
dee  piuttosto  soffrire  tormenti  e  negare  ,  che 
confessare  il  fatto  come  sta,  II  vaut  mieux  eue 
martyr  que  confesseur. 

CONFETTA  UE  {con-fèt-tà-rè),  v.  a.  Far  con- 
fezione, Confire.  g.  Per  metaf.  Confettare  i  ragio- 
namenti, Adoucir  ses  discours,  g.  Confettare,  per 
Mangiar  confetti  ,  Manger  des  confitures  ,  des 
dragées.  g.  Confettare  uno,  vale  Fargli  cortesie  e 
ossequj  per  renderselo  o  mantenerselo  benevolo, 
Faire  des  politesses,  avoir  des  égards  pour  quel- 
qu'un, g.  Confettare  uno  stronzolo,  modo  basso, 
vale  Far  cortesie  a  chi  è  dappoco  o  non  le 
merita  ,  Faire  des  politesses  à  qui  ne  les  mé- 
rite pas,  avoir  des  égards  pour  quelqu'un  qui  n'en 
est  pas  digne,  g.  Confettarsi,  n.  p.  dicesi  Del  ter- 
reno, allorché  per  istagione  fredda  e  opportuna 
divien  migliore  e  più  fertile  ,  Se  cuire. 

CONFETTATO,  TA  (con-fét-tà-to),  add.  da 
Confettare ,  Confit.  g.  Confettato ,  per  metaf. 
Mescolato  .   Mèle. 

CONFETTATOLE  (con-fét-ta-tò-ré),  verb.  m. 
Confettiere.   Confiturier ,  confiseur  m. 

CONFETTIERA  (confét-t'iè-ra) ,  s.  f.  Sorta 
di  tazza  da  tener  confetti  ,  Vase  à  servir  des 
dragées  m. 

CONFETTIERE  (con-fét-tiè-ré),  s.  m.  Colui 
che  fa  o  vende  i  confetti  ,  Confiturier  ,  con- 
Jisenr. 

CONFETTO  (con-fet-to),  s.  m.  Mandorla,  pi- 
nocchio, pistacchio,  nocciuola,  curiandolo.  aro- 
mato,  o  simile,  coperto  di  zucchero.  Dragées  f.  pi. 
Confetti  diacciati. GZnceif.pl. Confetti  liquidi, Coh- 
fìtures  liquides  f.  pi.  g.  Confetto,  per  Confezione, 
composizione  medicinale.  Confection  f. 

CONFETTO,  TA  (con-fet-to),  add.  Confet- 
tato, Cotifit.  g.  Terreno  confetto,  dicesi  Quello 
ch'è  ben  cotto,  o  dal  sole,  o  da'ghiacci,  Cuit. 
CONFETTURA  {con-Jét-toù-ra),  s.  f.  Confe- 
zione, Confection  f.  g.  Per  Quantità  di  con- 
fetti,  Confitures,  dragées,  sucreries  f.   pi. 

CONFEZIONARE  (con-fé-tsio-nà-rè),  v.  a.  T. 
farmaceut.  Far  confezione,  Faire  une  confection. 
CONFEZIONE  (con-fè-tsiò-nè),  s.  f.  Compo- 
sizione medicinale,  Confection  f.  g.  Confezione, 
per  Qualunque  composizione,  Composition,  con- 
fection f.  g.  Confezione  dicesi  Alle  frutte,  fiori, 
erbe,  radici  d'erbe,  o  simili,  composte  con  zuc- 
chero o  mele,  per  farle  più  durabili  e  più  gu  • 
stevoli,  Confitures  f.  pi.  g.  Confezione,  general- 
mente per  Ogni  quantità  di  confetti  ,  di  con- 
serva, osi  mil  i,  confeltura.Co/<//£Hre.sf.  pi.  Far  con- 
fezione, Confìre.  g.  Confezione,  per  Formazione, 
o  l'atto  di  fare,  di  comporre  checchessìa.  Pallad. 
La  confezione  del  mele  e  della  cera  già  dimo- 
strata di  sopra.  Ma  forse  meglio  si  dice  di  cose 
naturali.  Cocch.  Bagn.  Cosi  nasce  nel  corpo  la 
privazione  d'  un  sugo  tanto  opportuno  per  la 
confezione  del  buon  chilo,  Formation,  l'action 
de  faire  ,  de  composer  une  chose  quelconque  f. 
CONFICCAMENTO  (con-fìc-ca-mèn-to),  s.  m. 
Il  conficcare,  L'action  de  clouer,  d'attacher  avec 
des  clous  f. 

CONFICCARE  (con-fc-cà-rè)  ,  v.  n.  Ficcar 
chiodi  per  unir  cose  insieme  ,  o  per  altro  ef- 
fetto ,  Clouer  ,  ficher  des  clous  ,  attacher 
avec  des  clous.  Conficcare  in  sulla  croce,  Cru- 
cifier, g.  Conficcare,  per  metaf.  usasi  per  Con- 
vincere uno  in  maniera  ch'e'non  possa  in  guisa 
alcuna  giustificarsi  o  rispondere  ,  Confondre , 
mettre  au  pied  du  mur.  g.  Conficcare,  per  Con- 
fermare, assicurare  V.  g.  Conficcare,  per  metaf. 
Attaccare,  imprimere  nella  memoria;  contrario 
di  Dimenticare,  Imprimer,  graver  dans  la  mé- 
moire, g.  Conficcare  il  capo  sul  piumaccio,  vale 
Mettersi  a  dormire,  Se  coucher ,  se  mettre  à 
dormir. 

CONFICCATO,  TA  (con-fic-cà-to) ,  add.  dal 
Conficcare;  lo  stesso  che  Confitto,  Cloué,  etcì 


CONFICCATURA  (con-fic-ca-toù-ra)  ,  s.  f. 
Lo  stesso  che  Conficcamento  V. 

CONFICERE  (con-fi-tché-ré),  v.  a.  Voce  la- 
tina usata  da' Canonisti  in  senso  di  Consacrare, 
e  propriamente  dicesi  del  Sacramento  dell'Al- 
tare, Consacrer  f.  §.  Conficere,  Cr.  N.  per  Con- 
fettare V. 

CONFIDAMENTO,?  (con-fì-da-mèn-to,  dàn- 
CONFiDANZA,  $  tsa),  s.  m.  s.  f.  Speranza 
grande  procedente  da  opinione  molto  proba- 
bile, Confiance,  espérance  ferine  en  quelqu'un, 
en  quelque  chose.  g.  Per  Fede  ,  parola  ,  Foi , 
parole  f. 

CONFIDARE  (con-fi-dà-ré),  n.  p.  Benché  si 
usi  anche  talora  colle  particelle  mi,  ti,  ec.  non 
espresse.  Aver  confidanza,  Se  confier  ,  se  fier  , 
s'assurer  ,  prendre  ou  avoir  confiance.  Confi- 
darsi intieramente,  S'abandonner,  se  livrer  en- 
tièrement à  quelqu'un.  Confidarsi  in  alcuno,  Se 
reposer  sur  quelqu'un.  g.  Confidarsi  con  aretino 
di  qualche  cosa  vale  Parlargliene  come  per 
averne  consiglio.  Vit.  s.  Mar.  Madd.  Mandiamo 
per  due  donne  nostre  amiche  e  ragioniamei  e 
confidiamo  con  loro  di  queste  cose.  g.  Confi- 
dare, n.  assol.  Far  confidenze,  Communiquer  . 
confier  ses  secrets. 

CONFIDATISSIMO,  MA  (con-fi-da-tls-si-mo), 
add.  superi,  di  Confidato  ,  Le  plus  cher  confi- 
dent, ma  in  Francese  è  sost.  e  vale  quanto  Con- 
fidente in   Italiano. 

CONFIDATO,  TA  {confi- dà-lo),  add.  da  Con- 
fidare; ma  per  lo  più  vale  Confidente,  Confident. 
CONFIDEJUSSORE(cort-/?-rfe-i'o(<wò-re),s.m. 
T.  de' legisti.    Lo  stesso  che  Commallevadore, 
Co-fdéjusseur  m. 

CONFIDENTE  (confì-dèn-té) ,  s.  m.  Che  si 
confida;  e  per  lo  più  si  usa  come  sost.  e  dicesi 
Di  colui  o  di  colei  a  cui  si  confidano  i  più  se- 
greti pensieri  ;  amico,  intrinseco,  Confident,  dé- 
positaire, celui  en  qui  on  a  confiance  m. 

CONFIDENTEMENTE  (con-/i-dén-té-mèn-té), 
avv.  Amichevolmente  ,  sicuramente,  con  confi- 
denza ,  con  speranza,  Confidemment,  en  confi- 
dence, avec  confiance,  avec  assurance  ,  familiè- 
rement. 

CONFIDENTISSIMAMENTE  (con-fi-dèn-tis- 
si-ina-mèn-té),  avv.  superi,  di  Confidentemente, 
Avec  la  plus  ferme  confiance,  avec  toute  assu- 
rance,  très- familièrement. 

CONFIDENTISSIMO  .  MA  (con-fi-dén-tls-si- 
»io),  a  dd.su  perlât,  di  Confidente,  Confident  intime. 
CONFIDENZA  (con-fi-dèn-tsa)  ,  s.  f.  Confi- 
danza ,  Confiance,  assurance  f.  g.  Confidenza  , 
vale  anche  Segretezza,  Confidence  f.,  secret  m. 
g.  E  Confidenza  ,  vale  altresì  Intima  amistà  , 
Familiarité  ,  amitié  étroite,  intimité,  liaison  in- 
time f.  Confidenza,  chiamano  i  Canonisti  Quella 
spezie  di  simonia  che  consiste  in  una  segreta 
convenzione  con  cui  si  conferisce  altrui  un  be- 
nefizio colla  condizione  di  dar  una  parte  o  la 
totalità  dei  frutti,  ovvero  di  rassegnar  il  bene- 
fizio istesso  dopo  un  dato  tempo  in  favor  d'un 
parente,  d'un  amico,  V.  Confidenziario  ,  Con- 
fidence f.  g.  In  confidenza,  avv.,  Confidemment, 
en  confidence. 

CONFIDENZIALE  (con-fì-dèn-tsià-lé)  ,  add. 
d'ogni  gen.  Magai.  Appartenente  a  confidenza, 
famigliare,  Familier,  secret. 

CONFIDENZIARIO  (con-fi-dèn-tsià-rio), s.m. 
T.  de'  canonisti.  Colui  che  tiene  un  benefizio 
per  via  di  convenzione  segreta  ed  illecita,  Cozz- 
fidenliaire  ni. 

CONFIDO,  s.  m.  Confidente  V. 
CONFIGERE,      \  {con-fi-dgé-ré.  con-fì-dggé- 
CONFIGGERE,  \  rè),  v.  n.  Voce  troppo  la- 
tina. Lo  stesso  che  Conficcare  V.  g.  Configgere, 
per  metaf.  vale    Confondere,    Confondre,     etc. 
V.  Confondere. 

CONFIGIMENTO  (con-fi-dgi-mèn-to) ,  s.  m. 
Conficcamento,  L' action  de  clouer  f.  Configimento 
in  croce,   Crucifiement  m. 

CONFIGURARSI  (con-fì-gou-ràr-si),  n.  p.  Ma- 
gai. Conformarsi  alla  figura,  Prendre  la  figure, 
la  forme .  la  ressemblance. 

CONFIGURATO,  TA  {con-fi-gou-rà-to),  add. 
Voce  lat.  Di  simil  figura  ,  Semblable  ,  ressem- 
blant, g.  Configurato,  per  Conformato,  renduto 
somigliante,  Rendu  semblable,  qui  a  pris  la  forme, 
la  figure. 

CONFIGURAZIONE  (con-fì-gou-ra-tsiò-né)  , 


s.  f.  Salviti.  Conformazione  di  figura  ,  Configu- 
ration f.  g.  Configurazione,  presso  gli  Astrologi, 
vale  lo  stesso  che  Aspetto.  Salviti.  Come  dice 
Tacito  degli  Astrologi  ,  che  tornando  tutte  le 
stelle  nella  medesima  configurazione  che  erano 
al  principio,  ec,  Aspect  in. 
CONFINA,  s.  f.  Confine  V. 
CONFINANTE  (con-fi-nàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Clic  confina,  Voisin,  contigli,  limitrophe.  Esser 
confinante,  Etre  proche,  contigu,  tenir  à. 

CONFINARE  (confi-nà-ré) ,  v.  a.  Sbandire, 
mandare  in  confino  in  luogo  particolare,  Con- 
finer,  reléguer,  exiler,  bannir,  g.  Confinare,  per 
Esser  contiguo,  conterminare,  Avoisiner,  confi- 
ner; être  proche,  voisin,  limitrophes  aboutir,  se 
rendre,  g.  Confinare  ,  per  porre  i  termini  e  i 
confini,  Aborner,  mettre  des  limites,  des  bornes; 
terminer,  g.  Confinarsi  n.  p.  vale  Riserrarsi.  Salv . 
A  dir  che  tu  non  abbia  forza  di  confinarti  in 
casa  per  due  ore,  Se  confiner,  se  renfermer. 
g.  Trovasi  Confinarsi  anche  in  senso  di  Essere 
confinante,  contiguo.  Sali.  Giitg.  Nella  divisione 
quella  parte  di  Numidia  la  quale  con  Mauritania 
si  confina  ,  più  ricca  ,  più  fruttuosa  e  più  ab- 
bondevole, fu   data  a  Giugurta.  V.  Confinare. 

CONFINATO,  TA  (con-fi-nà-to) ,  add.  da 
Confinare,  Confiné,  etc.  g.  Confinato,  per  Ter- 
minato,   Terminé,   limite. 

CONFINAZIONE  {con-fi-na-tsiò-né) ,  s.  f.  T. 
legale.  Stabilimento,  o  regolamento  de' confini 
tra  diverse  terre  o  principati ,  Règlement  des 
confins   m. 

CONFINE  ,  ?  {con-fl-nè,  no),  s.  m.  Termine, 

CONFINO,  $  Confins  m.  pi.,  limites,  bornes, 
affrontailles  f.pl.g.  Confine,  é  anche  Sorta  di  pena, 
cioè  quando  altri  è  confinato  in  luogo  partico- 
lare ,  Rélégation  f.,  exil  m.  g.  Mandare  a  con- 
fine,  o  simili,  vale  Confinare,  Confiner,  relé- 
guer, g.  Pigliar  il  confino,  si  dice  Del  rappre- 
sentarsi nel  luogo  del  confino,  Se  rendre  à  l'en- 
droit ou  l'on  a  été  confiné,  relégué,  se  pré- 
senter aux  supérieurs  de  l'endroit  où  l'on  est 
relégué,  g.  E  romper  il  confino  ,  si  dice  Del 
partirsene  prima  del  tempo  determinato,  Rom- 
pre son  ban,  ne  pas  garder  son  ban.  g.  Avere 
i  confini  ,  vale  Essere  confinato  ,  relegato  per 
pena  in  un  luogo  particolare.  Frane.  Sacch. 
Mette  il  partito  che  era  proposto  ,  di  mandare 
un  ballettino  allo  esecutore,  e  che  il  maestro 
Dino  abbia  i  confini  ,  Etre  confiné ,  relé- 
gué,  déporté,  g.  In  prov.  Gente  di  con- 
fini ,  o  ladri  o  assassini  ;  detto  dallo  stare  co- 
tali  persone  per  lo  più  su'  confini  per  la  facilità 
di  mettersi  in  salvo  ,  rifuggendo  agevolmente 
da  un  paese  all'  altro,  Les  limitrophes  sont  or- 
dinairement ou  voleurs  ou  brigands,  g.  Confine 
add.  invece  di  Confinante.  Tac.  Dav.  E  quanto 
tengono  i  Soriani,  gli  Armeni,  i  Cappadoci  lor 
confinanti  ,  Limitrophes,  voisins,  g.  E  per  me- 
taf. Tra  giovane  e  fanciullo  età  confine  Prese, 
Qui  sépare  .  qui  est  entre...  g.  Per  Accostante, 
consimile.  Salv.  Ces.  Confini  a  queste  furono 
quelle  tavole  di  cui  trattavano  appresso  Ateneo, 
Semblable  .  approchant. 

CONFINGERE,  v.  a.  Infingere,  contraffare  V. 

CONFISCABILE  (con:fis-cà-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'curiali.  Che  può  essere  confiscato, 
Confìscable. 

CONFISCAMENTO  (con-fis-ca-mèn-to) ,  s.  m. 
Applicazione  fatta  al  fisco  ,   Confiscation  f. 

CONFISCARE  {con-fis-cà-rè) ,  v.  a.  Appli- 
care, aegiudicare  al  fisco.  Confisquer,  incamèrer. 

CONFISCATO  ,  TA  (con-Jis-cà-to),  add.  da 
Confiscare  ,   Confisqué. 

CONFISCAZl'ONE  (  con-fs-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
L'  atto  del  confiscare,  Confiscation  ,  incamèra- 
tion  ,  adjudication  au  fisc  f.  g.  Confiscazione  , 
vale  talora  anche  La  roba  confiscata.  La  con- 
fiscation f.  ,  les  biens  confisqués  m.  pi. 

CONFITENTE  (con-fi-tèn-té).  add.  d'ogni  g. 
Cavale.    Voce    lat.    Che    confessa ,    Qui    con- 

CONFITTO  ,  TA  (con-fìi-to)  ,  add.  da  Con- 
ficcare ;  ficcato  in  muro,  o  in  legno  ,  o  altra 
cosa  simile  a  forza  di  colpi  di  martello,  Percé 
d'un  clou,  attaché  avec  des  clous,  g.  Confitto, 
per  metaf.  vale  Impresso,  fisso,  Fixé,  imprimé, 
gravé,  attaché.  Confitto  nella  memoria,  nel 
cuore;  gli  occhi  confitti  in  terra,  g.  Preso  so--t. 
vale  Persona  messa  in  croce.  Dant.    Mi    disse  : 
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Quel  confitto  che  tu  miri  Consigliò  i  Farisei , 
Homme  mis  en  croix,  attaché  à  une  croix. 

CONFLAGRARE,  v.  a.  Ardere,  abbruciare. 
Brûler  ,  incendier  ,  embraser. 

CONFLAGRAZIONE  (con-fla-gra-tsiù-né),  s. 
i.  T.  de'  teologi.  Abbruciamcnto  ,  incendio;  e 
intcndesi  di  quello  che  la  Fede  c'insegna  dover 
accadere  nel  line  de'  secoli  ,  Conflagration  f. , 
embrasement  m. 

CONFIDATILE  (con-flà-ti-lè),  add.  d'ogni  g. 
Polg.  Serm.  Composto  a  mano,  e  fatto  j>er  li- 
quefazione ,   De  fonte  ,  jeté  enfante. 

CONFLATO  (con-flà-to)  ,  add.  m.  Voce  la- 
tina. Unito  insieme  o  composto  per  soffiare  di 
fuoco,  Soufflé  s  e  metafor.  Congiunto  insieme, 
congregato,  Réuni  ensemble  ,  joint  ensimble. 

CONFLITTO  (con-flìt-to) ,  s.    m.    Combatti- 


CON 

conforme,  concordare,  Conformer,  rendre  con- 
/orme  g.  Conformarsi  ,  n.  p.  Rendersi  confor- 
me ,  Se  conformer  ,  imiter  ,  suivre  l'exemple  , 
accommoder  son  goût ,  conjormer  son  goût,  son 
humeur,  se  régler,  se  résigner,  suture,  g.  Con- 
formarsi alla  volontà  di  Dio,  vale  Sottomettersi 
al  volere  di  lui  ,  Résigner  ,  remettre  son  ante 
entre  les  mains  de  Dieu  j  se  résigner  f  s'aban- 
donner, se  soumettre  à  la  volonté  de  Dieu. 

CONFORMASSIMO  ,  MA  (confor-ma-ds- 
si-mo)  ,  add.  Magai.  Superi,  di  Conformato, 
Très-conformé  ,  tic. 

CON  FORMATIVO,  VA  (confo,- ma-tì-vo)  , 
add.  Che  si  conforma  ,  che  ha  conformità  , 
Qui  se  conforme  ,  qui  ressemble,  qui  s'accom- 
mode à  .  etc. 

CONFORMATO,  TA  (confoi  -mà-to)  ,    add. 


mento.   Voce  latina  ,  che     s'usa    ancora    nelle  l  da  Conformare,    Conformé,  réglé,  disposé,  for- 
buone   .scritture,   Conflit,  débat,  combat  ni.,  ba-    mè.  Ben  conformato,  Régulier. 


taille  ,  rencontre  f. 

CONFLUENTE  (con-flouèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Concorrente  insieme  a  modo  di  fluido  .  Con- 
fluent, g.  Preso  sost.  dicesi  Del  luogo  dove  due 
fiumi  si   rongiungono,   Confluent  m. 

CONFLUENZA  (con-fluèn-tsa),  s.  f.  T.  id'aul. 
Concorso  ed  unione  di  due  fiumi,  o  altre  acque 
correnti  in  un  medesimo  letto,   Confluent  m. 

CONFLUTTUAZIONE  (  con-flmu-toua-tsiò- 
né),  e.  f.  Perplessità,  dubbietà.  Guicc.  Slor.  In 
queste  conflultuazioni  ambiguo  il  Pontefice  in  sé 
medesimo,  perchè  donile  lo  spronava  la  voglia 
lo  ritraeva  il  timore,  differiva  di  dichiarare  la 
mente  sua.  Perplexité ,  irrésolution  f. 

CONFONDERE  {confòn-dé-ré).  v.  a.  Mesco- 
lare insieme   varie  materie  senza    distinzione    e 
senza  ordine.  Si   usa  pure  nel    senso    neutro    e 
nel  neutro  passivo,    Confondre  ,  mêler,  brouil- 
ler ,  embrouiller,  déranger.  Confonderai,  Se  dè- 
contenancer,  se  déferrer,  se  brouiller,  g.  Metaf. 
per  Rendere  men  atto  ad  essere  conosciuto,  che 
diciamo  ancora   Oscurare,  ed  offuscare.  Perchè 
tu  vegga  la  verità  che  laggiù  si  confonde,  Obscur- 
cir, rendre  obsew.  g.    Confonder    un    cavallo. 
T.  della  cavallerizza.  Regolar  cosi   male  un  ca- 
vallo .    che  egli   operi  con    incertezza    e    senza 
regola,  Brouiller,  mêler  un  citerai,  g.  Confon- 
dere, per  metaf.   vale   Far  isniarrire   d'animo, 
coprir  di   confusione  ,   Confondre ,  troubler,  dé- 
monter' ,  déconcerter,    aveugler,  mettre  en    dé- 
sordre ,   couvrir  de  honte,  g.   Confondere,  per 
Mettere   al   fondo,  precipitare,  Confondre ,  dé- 
truire ,  précipiter.  Dio  vi   confonda,  g.  Confon- 
dere, per  Diradare,  rarefare,  sciogliere,   Dissi- 
per, raréfier.   V.   Diradare,  g    Confondere,  per 
Convincere    altrui   con     ragioni  .    far    rimanere 
confuso.  Convaincre,  confondi  e,  mater,  déferrer, 
rabattre  le    caquet,    ou    rabaisser    le    caquet  ,- 
réduire  en  poudre,  ou  au  tacel.  g.   Confondere 
i  colori.   T.  della  pittura    Distribuirli  e  mesco- 
larli in  modo  che  facciano  un   buon    accordo  , 
Jìompre  les  couleurs.   Confondere   dolcemente  , 
Dégrader,  noyer  les  couleurs.  ~  Confondere  in- 
clude  due  idee,  quella  di  unire  insieme  senza 
distinzione  e  senz'  ordine  più  cose    di    diversa 
natura,  e  l'altra  di  porre  in  disordine  cose  già 
ordinate,  perturbarle,  sconvolgerle.  Disordinare 
comprende   il  secondo  significato  di  Confondere, 
vale  cioè  Turbar  1'  ordine  (felle  cose  collocate 
e    ben     disposte    nel    loro    luogo.   Mescolare  è 
unire  insieme  più  cose  di  differì  nle  natura  ;  e 
come  da  siffatta  unione  suol  nascere  confusione, 
cosi  può  dirsi  che  Mescolare  sia    causa  ,    prin- 
cipio   del    Confondere.    Scompigliare    è  più  di 
Disordinare  j  è  Sconvolgere  con  più  di  turba- 
mento le  cose  che  erano  in  ordine.  Tramestare 
è  propriamente  Rivoltare,  rovistare,  imbrogliare. 
Sconciare    finalmente    include    anche  l'idea  di 
disordinanicnto  e  di    confusione  ;    ma    nel    fig. 
vale  anche  Incomodare. 

CONFONDIBILE  (con-fòn-dì-bi-lé),  add  d'o- 
gni g.  Soggetto  a  confusione  ,  che  si  può  con- 
fondere .   Qu'on  peut  coi  fondre. 

CONFONDIMENTO  (confon-di-mèn-to)  ,  s. 
m.  Confusione,  Confusion  f..  trouble  m.  g.  Con- 
fondimento ,  per  Precipizio  ,  rovina  ,  sconcio  , 
Précipice  m.,  ruine  f.  V.  Rovina. 

CONFONDITORE  (con-fon-di-tò-ré) ,  v.  ni. 
Che  confonde,  che  reca  confusione,  Qui  con- 
fond .  qui  trouble. 

CONFORMARE  (con-for-mà-ré) ,  v.    a.    Far 


CONFORMAZIONE  (con-for-ma-tsiò-nè),  s.  f. 
Il  con»jrniare  ,  Conformation  f.  g.  Conforma- 
zione alla  volontà  di  Dio,  Réugnation  f.,  abati- 
donnemeiil  à  la  volonté  de  Dieu  in.  g.  Confor- 
mazione dicesi  da'  Fisici  La  struttura,  e  dispo- 
sizione particolare  delle  parti  in  ordine  a  un 
corpo  intero.  Conformazione  delle  membra  , 
Conformation  f. 

CONFORME  (confòr-mé)  ,  add.  d'  osni  g. 
Di  si  mil  forma,  somigliante,  Conforme,  sembla- 
ble, convenable  ,  correspondant,  assortissajlt. 

CONFORME,  avv.  Vale  in  conformità,  in 
modo  somigliante  ,  siccome,  Conformément,  re- 
lati*  ement  .   comme  ,   Srlon. 

CONFORMEMENTE (con-for-mè-mèn-tè),  avv. 
Fior.  S.  Frane.  In  modo  conforme,  per  conformi 
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fig.  Si  può  curare  con  opportuni  confortativi.  È 
il  confortativo  più  eletto  che  dar  si  possa  ad 
uno  spirilo   pusillanime.   Corroborant  m 

CONFORTATO,  T\(confor-tà-to),  add.  da 
Confortare,  Conforté,  etc. 

CONFORTATORE  (con-for-ta-tò-ré),  verbal, 
m.  Che  cantoria,  Consolateur,  celui  qui  exhorte, 
qui  console,  instigateur  m.  g.  Confortatori,  di- 
consi  più  particolarmente  Quelli  che  confortano 
ed  accompagnano  i  rei  coud  innati  al  supplizio, 
Assistant,  celui  qui  exhoi  le  et  accompagne  ceux 
qui  sont  condamnés  à  la  mort  m.  g.  In  prov. 
A  buon  confortatore  non  dolse  mai  la  testa  o 
il  corpo  ;  che  significa.  Esser  più  facile  il  con- 
sigliare, che  l'eseguire,  On  conseille  à  son  aise  ce 
que  l'on  ne  saurait  ,  ou  l'on  ne  voudrait 
faire. 

|      CONFORTATORIO,  IA  (con-for-ia-tò-rio) , 
'add.  di   Conforto;   che  reca    conforto,    Conso- 
lant ,  consola/otre.    Lettere   confortatorie. 

CONFORTATRICE  (coii-Jòi-la-trì-tché),  f.  di 
Confortatore,  Qui  console,  qui  réjouit.  Speranza 
confortati  ice,  auretta   conciliatrice. 

CONFORTAZIONE  (con-for-tauiò-né),  s.  f. 
Conforto,  Consolation,  confoi  talion,  corrobora- 
tion  (..  etc.  V.   Conforto, 

CONFORTEVOLI':  (confor-lè-vo-lé),  add  di 
ogni   g.   Confortativo   V. 

CONFORTI  N  A JO  (con-for-ti-nà-io)  ,  s.  m. 
Quegli  che  fa  o  vende  i  confortini ,  Faiseur  de 
pain  d'épic.es   m. 

CONFORTINO  (eon-for-tì-no),s.  m.  Pane  in- 
triso con  mele,  entrovi  spezie  rie,  Pain  d'épices  m. 

CONFORTO  (con-for-to)  ,  s.  m.  Veibale  di 
Confortare,  che  può  prendersi  in  tutti  i  signili- 


tà,  Conformément,  relativement,  en  conformité.'' cati  del  suo  verbo,  Confortation,  corroboration, 
CONFORMEVOLE(co/z:/Ò7--mè-i'0-/e),  add.  di  assurance  (.,  soulagement  m.  E  che  muti  in  con- 
ogni  g.  Che  ha  confoi  mila,  Conforme  V.  Con-  forto  sua  paura,  g.  Dar  confolio  ,  Conforter. 
forme  add.  g.  Usasi  anche  in  senso  di  Giove-  g.  Contorto,  per  Persuasione  ,  ed  esortazione  , 
vole,  acconcio  alla  natura  di  che  che  sia.  Com.  Exhoi  tation  (.,  encouragement  m.,  persuasion  f. 
/«/.La  dilettazione  de' cibi  ora  caldi,  ora  freddi,  g.  Confoi  lo,  per  Consolazione,  Consolation  {., 
cioè  ora  confortnevoli  al  fegato,  Propre,  salu-  t  soulagement  ,  allégement  m.  g.  Conforto  ,  per 
tqire  ,  convenable.  |  Ajuto,  incitamento,  Secours  m.,  aide  f.,  confort  in. 

CONFORMASSIMO,  MA  (con-for-mls-si-mo),    g.  Conforto,    per    Colui    che    conforta.    Dant. 


add   sup   di  Conforme,    Tiès-coujòrme,  etc 

CONFORMISTA  (confor-mìs-ta)  ,  s.  m.  St. 
mod.  Colui  che  professa  la  Religion  dominante 
nel!'  Inghilterra,  Conformiste  in  E  Non  Confor- 
misti son  delti  Quelli  die  sono  d'  altra  comu- 
nione. Non  conformistes  m.  pi 

CONFORMITÀ,  CONFOKMITADE,  CON- 
FORAIITATE  (con-for-mi-tà,  là-dé,  ta-iè),  s.  f. 
Simiglianza  di  forma  ,  Conformité,  égalité,  pa- 
rité, concordance  f  rapport  m. .ressemblance,  con- 
venance, uniformité,  relation  f.  g  Conformità,  per 
Rassegnazione.  Segn.  Mann.  Questa  [«iena  con- 
formità nel  voler  divino  ,  ce.  Bèsignalion  f. 
g.  Conformità,  prendesi  talora  per  Modo,  ma- 
niera .  Façon,  manière  f.  g.  Conformità  di  vo- 
leri. Concorde  f.  g.  In  conformità,  posto  avver- 
bialm.  vale  lo  stesso  che  In  ordine,  Conformé- 
ment ,   en  confoi  inité  ,  selon. 

CONFORTAGIONE,  V.  Confortazione. 
CONFORTAMENTO(con:/ór-/a-TOè/i-to),s.m. 
Il  confortare,  e  '1  conforto  stesso,   Conjorl,  se- 
cours m.,  assistance  (.,  soulagement,  encourage- 
ment m.,  exhortation  f. 

CONFORTANTE  (confor-tàn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  conforta,  che  consola,  che  esorta, 
Consolant  ,  consolateur  ,  qui  encourage  ,  qui 
exhorte. 

CONFORTARE  (con-for-tà-ré),  v.  a.  Allegge- 
rire il  dolore  altrui  con  ragioni,  e  con  paiole 
piacevoli  e  affettuose  ,  Conforter,  consoler,  en- 
courager, g.  Confortare,  per  Esortare,  incitare, 
Encoutager.  exhorter,  exciter,  pousser,  g.  Con- 
fortare, per  Ristorare,  ricreare.  Conforter,  re- 
créer, soulager,  ravigoter,  fortifier,  g.  Confortar 
la  memoria  di  chicchessia  ,  vale  Ristorare  la 
buona  fama  che  alcuno  abbia  perduta  non  per 
sua  colpa  .  Rétablir  la  renommée  de  quelqu'un. 
g.  Dicesi  in  proverb.  Confortare  i  cani  all'erta, 
V.  Cane.  g.  Confortarsi,  v.  n.  e  n.  p.  Se  con- 
soler,prendre  courage,  g.  Confortarsi,  per  Avere 
speran/a,  dare  il  cuore,  bastai  l'animo,  Se  faire 
fort  de,  se  flatter  de,  avoir  espérance  de. 

CONFORTATIVO,  V  k(confor-ta-tì-vo).  add. 
Che  ha  virtù  di  confortare,  Conforlatif,  corro- 
boratif,  consolant,  g.  Usasi  anrhe  come  sost.  per 
Rimedio  che  conforta  ,  così  al  propr.  come  al 


Parad.    ìS.   l'ini   rivolsi  all'amoroso    suono  Del 
mio   conforto  ,  Consolateur,  qui  console  m. 
CONFRATE,  i  (confi  à-té  ,   con-fra-tèl- 

CONFRATELLO,  i  lo),  s.  in.  Fratello,  d'una 
stessa  Confraternita  ,  Confrère  ,  pénitent  m. 

CONFRATERNITA  (con-fra-tèi-ni-ta)  ,  s.  f. 
Compagnia,  congregazione  di  persone  adunatesi 
per  opere   spirituali  ,   Confluirle  f. 

CONFRATTORK)  (confrai-iòrio).  Secondo 
il  rito  Ambrosiano,  è  aggiunto  dato  all'  Orazione 
che  si  dice  dopo  la  frattura  dell'Ostia,  Oraison 
que  te  piètre  dit  après  la f  action  de  l'hostie  f. 
CONFhEDIGLIA  (co/.-// e-<%//a).  s.  f.  Cr.  N. 
Combriccola,  conversazione  di  gente  poco  buo- 
na, Conventicule  in.  In  confrediglia  andiam  gara- 
bullando. 

CONFRICARE  (confri-cà-rè) ,  v.  a.  e  CON- 
FRICARSI, n.  p.  Fregarsi  insieme.  Tagl.  lett., 
Frotter,  se  frotter. 

CONFRICATO,  TA  (confri-cà-to),  add.  Ma- 
gai. Stropicciato,  strofinato,  fregato,   Frotte. 

CONFRICAZIONE  (confri-ca-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Red.  Magai,  ec.  Fregamento  ,  strofinamento  , 
stropicciamento  ,  Frottement  m. 

CONFRONTAMENTO  (con-fron-ta-mèn-lo)  , 
s.  m.  Confronlazione,  confronto  V. 

CONFRONTARE  (confron-tà-rè) ,  v.  a.  Ris- 
contrare, paragonare  alcuna  cosa  con  un'altra, 
Confronter,  comparer,  conférer,  vidimer.  g.  Con- 
frontare i  testimonj.  Confronter  les  témoins. 
Confrontare  scritture,  Comparer  des  écritures, 
g,  Confrontare,  v.  n.  Tornar  bene  al  riscontro, 
al  confronto.  I  contrassegni  confrontano.  Ricci 
Calligr,Se  rencontrer  juste,  se  rapporter;  être 
juste,  d'accord. 

CONFRONTATO,  TA  (con-fron-ta-to),  add. 
da  Confrontare,  Confronté,  etc. 

CONFRONTAZIONE  (con-fron-ta-tsiò-né) , 
s.  f.  Volg.  it.  Confronto,  riscontro,  Confronta- 
tion f..  etc.  V.  Confronto. 

CONFRONTO  (confi òn- to).  s.  m.  Paragone, 
riscontro,  Confrontation  ,  conférence  f.,  paral- 
lèle m.  g.  Confronto  di  scritture,  Comparaison 
d'écritures  f.  g.  Confronto  de'  testimonj ,  Con- 
frontation f.  g.  A  confronto,  posto  avverb.  vale 
lo  stesso  che  A  comparazione,  coraparativamen- 
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te,  En  comparaison,  vis-à-vis,  à  l'égard  de,  par 
comparaison,   prix  pour  prix. 

CONFUGGIKE.  Ci:  N.  Rifuggire  V. 

CONFUSAMENTE  (con-fou-za-men-te)  av- 
verb.  Con  confusone  ,  in  confusione,  Confusé- 
ment, à  la  débandade,  pèle  méte,  ab  hoc  et  ab 
Iiac,  ablativo,  tout  en  un  tas,  en  tumulte. 

CONFUSETTO,  TA  (coufou-zet-to) ,  add. 
dim.  di  Confuso  ;  alquanto  confuso  ,  Un  peu 
confus;  un  peu  troublé,  ou  embarrasse. 

CONFUSIONE  (con-fou-zto-ne),  s.  f.  Il  con- 
fondere, e  l.o  stato  della  cosa  o  della  persona 
confilo,'  Confusion  f.,  trouble,  bouleversem.nl, 
brouillamini,  dérangement,  chaos,  embarras,  dé- 
sordre m.,  ivresse  f.,  renversement,  remue-mêiia- 
ge  m.  §.  Confusione,  per  Turbamento  dell'ani- 
mo, vergogna,  rossore  ,  scorno  ,  smarrimento  , 
conturbazione,  Confusion  (.,  trouble  m.,  honte, 
pudeur  f.,  etc. 

CONFUSISSIMO  ,  MA  (  con-fou-zis-si-mo  )  , 
add.  superi,  di  Confuso,  Très-confus,  très-em- 
brouillè  .  etc.  V.  Confuso. 

CONFUSO  ,  SA  (con-foù-zo)  ,  add.  da  Con- 
fondere; mescolalo  in  maniera  che  più  non  si 
riconosca  ,  Confus  ,  dérangé  ,  brouillé  ,  boule- 
versé, désordonné,  confondu,  g.  Parlandosi  del- 
l' in°cgno  ,  di  ragionamento  ,  o  di  libro  ,  vale 
Oscuro,  imbrogliato,  Confus,  obscur,  embrouillé. 
§.  Parlandosi  di  persona,  vale  Vergognoso,  sver- 
go»nato  ,  sia  per  modestia,  sia  per  colpa  com- 
messa, Confus,  honteux,  décontenancé,  embar- 
rassé. §.  Grida  confuse,  romor  confuso,  vale 
Grida  ,  romore  di  più  persone  insieme  ,  Cri* 
confus,  bruit  confus,  indistinct  m.  g.  Alla  con- 
fusa    avv.   vale   Confusamente  ,   Confusément. 

CONFUTABILE  (con-fou-tà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Signer.  Chi  v' è  tra' santi,  il  quale  l'ab- 
bia confutata  mai  meglio  in  tutte  tre  quelle 
forme  ond'  è  confutabile  ?  Soggetto  a  confuta- 
zione, che   può   confutarsi.   Qu'on  peut  réfuter, 

CONFUTAMENTO  (con-fòu-ta-mèn-io),  s.  m. 
Voc.   Ci:   Confutazione.   Differmaiuento   V. 

CONFUTARE  (con-fou-tà-ré),  v.  a.  Ribattere 
validamente  le  ragioni  dell'avversario.  Réfuter, 
détruire   les  arguments  de  son  adversaire- 

CONFUTATO  ,  TA  {cou-Jou-talo)  ,  add.  da 
Confutare  .  Réfuté  .  etc. 

CONFUTATORE  (con-fou-ta-tò-ré) ,  v.  m. 
Segner.   Che   confuta  ,   Celui  qui  réfute 

CONFUTATORIO  ,  IA  (  con-fou-ta-iò-rio  )  , 
add.  Alto  a  convincere  o  riprovale,  che  riprova 
o  convince  ,  Propre  à  réfuter  ,  appartenant  à 
la  confutaiiou. 

CONFUTAZIONE  (con-fou-ta-tsiò-né) ,  s.  f. 
Confutamento,  Réfutation,  confululion  f.,  contre- 
dit m.  Red.  Ma  di  ciò  sia  detto  a  bastanza,  non 
meritando  il  conto  di  perder  il  tempo  nella  confu- 
tazione di  somiglianti  frivolissime  bagatelle. §  Con- 
futazione, T.  de'rettolici.  Quella  parie  d'un  di- 
scorso che  è  diretta  a  rispondere  alle  opposizioni 
dell'  avversario  ,  e  a  sciogliere  le  difficoltà,  Ré- 
futation f. 

CONGAUDERE  (con-gaou-dè-rè) ,  v.  n.  Voce 
oggidi  tioppo  latina.  Rallegrarsi  insieme,  Se 
réjouir  .  nu  prendre  plaisir  avec  quelqu'un. 

CONGEDARE  (con-dgé-dà-ré),  v.  a.  Dar  con- 
gedo, dar  commiato,  licenziare,  Congédier,  li- 
cencier .  renvoyer  quelqu'un. 

CONGEDO  (con-dgè-do),  s.  m.  Licenza,  com- 
miato, Congé,  licenciement  m.  Congedo  di  par- 
tenza, congedo  estremo,  Adieu,  éternel  adieu  m. 
§.  Congedo  delle  truppe,  Réforme  f.  Dar  con- 
gedo o  commiato  .  Licencier  ,  congédier. 

CONGEGNAMENTO  (con-dgé-gna-mèn-to)  , 
s.  m.  Magai.  Congegnatura,  commessura  ,  As- 
semblage m.,  liaison  ,  union  f. 

CONGEGNARE  (con-dgé-gnàré),  v.  a.  Com- 
mettere, incastrare,  combagiare  ,  mettere  in- 
sieme, Assembler  ,  etc.  V.  Commettere. 

CONGEGNATO  ,  TA  (con-dgé-gnà-to) ,  add. 
da  Congegnare  ,  Assemblé  ,  etc    V.  il  verbo. 

CONGEGNATURA  ,  s.  f.  Salvili.  Congegna- 
mene V. 

CONGELAMENTO  (con-dgé-la-mèn-to),s.  m. 
Congelazione,  il  congelare,  Congélation  t., fi- 
xement .  caillement  m. 

CONGELARE  (con-dgé-là-ré) ,  v.  n.  Rappi- 
gliarsi le  cose  liquide  per  soverchio  freddo;  ed 
ha  signifie,  neutr.  pass,  benché  si  usi  anche 
senza  le  particelle  mi  ,  ti,  si,  ec.  espresse,  Se 
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congeler,  se  geler,  se  figer,  se  glacer,  se  prendre. 
g.  Trovasi  anche  usalo  dal  Vasari  in  significato 
attivo,  per  Assodare.  Andò  dietro  a'  ghiribizzi 
per  congelare  il  mercurio  ,  Fixer  le  mercure. 

CONGELATO,  TA  (con-dgé-là-to),  add.  da 
Congelare  ,  Congelé,  etc.  I  Chimici  dicono  an- 
che Concret.  g.  Congelato  ,  per  sirnilit.  dicesi 
Di  qualunque  cosa  che  siasi  come  rappigliata 
ed  ammassata  ,  Congelé  ,  coagulé,  caillé,  arrêté, 
figé,  amassé.  Le  :  "stanze  migliori  qui  congelate  si 
fan   metalli 


CON 
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CONGELAZIONE  (con-dgé-la-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Agghiacciamento  ,  Congélation  f.  §.  Dicesi  an- 
che Dello  stato  de'  fluidi  congelati  ,  Congéla- 
tion ,  coagulation  f.,  caillement  m.  La  grandine  è 
una  congelazione  di  gocciole  di  pioggia,  g.  Con- 
gelazione. Red.  Si  dice  pure  di  certi  corpi  fluidi 
che  per  qualsivoglia  cagione  induriscano.  Con- 
gélation f.  Fatto  per  adunamento  di  diverse 
logge  di  sassi  mai  ini,  di  corallumi  ,  e  di  altre 
marine  congelazioni   e  concrezioni. 

CONGELIDO.  Lo  stesso  che  Congelato.  Com. 
Purg.  Siccome  la  neve  ,  cosi  fui  io  congelido 
nel  cuore  ,   Congelé  ,  etc. 

CONGEMINAZIONE,  s.  f.  Formazione  dop- 
pia e  simultanea,  Cougémination  f 

CONGENEO,  EA  (con-dgè-néo).  add.  Magai. 
Genito  era  lornalo  insieme,  Engendré,  ou  né 
ensemble. 

CONGENERE  (con-dgè-né-ré)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Salviti.  Consimile  ,  congruente  ,  che  è 
del  medesimo  genere.  Congénère.  g.  Piante  con- 
generi diconsi  Quelle  che  sono  probabilmente 
di  simile  efficacia,  Plantes  congénères  g.  Mu- 
scoli congeneri  chiamansi  da'"  Nolomisti  Quelli 
che  concorrono  ad  un  medesimo  movimento  , 
ed  è  l'opposto  d'antagonisti,  Muscles  congé- 
nères, g.  Vasar.  Arti  congeneri  e  sottoposte 
alla  scultura;  cioè  Arti  subordinate  ed  analoghe, 
Arts  subordonnés  et  analogues. 

CONGENITO,  TA  (con-dgè-ni-to),  add.  Sal- 
viti.  Connaturale,   Counatu-rel. 

CONGENTURA,  s.  f.  Congiontura  V. 
CONGERIE  (con-dgè-rié),  s.  f.   foce  latina  , 
che  s'  Usa  ancora  con   leggiadria.   Massa,  aduna- 
mento.  Amas,  assemblage  ,   tas  ,  monceau  in. 

CONGESTIONE  (can-dgés-tiò-nè),  s.  f.  Med. 
Ammasso  di  umori  prodotto  lentamente  in  al- 
cuno de' solidi  del  corpo,  sebbene  talvolta  suc- 
ceda rapidamente  ed  improvvisamente  in  un 
organo,  come  nel  cervello,  nel  polmone ,  e  so- 
prattutto nelle  poppe  delle  femmine  lattanti  , 
Congestion   f. 

CONGETTURA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Con- 
ghiettura  V. 

CONGETTURALE.  Lo  stesso  che  Conghiet- 
turale  V. 

CONGETTURALMENTE  (  con-dgét-tou-ral- 
mèn-lé)  ,  add.  Volg.  it.  In  modo  congetturale, 
per  congetture  ,   Conjecturalement. 

CONGETTURARE.  Lo  stesso  che  Conghiet- 
turare  V. 

CONGETTURATO  ,  TA  ,  add.  da  Conget- 
turare V. 

CONGHIETTURA  {con-guièt-loù-ra),  s.  f.  In- 
dizio di  cose,  che  si  pensi  che  possano  essere, 
o  essere  state,  fondato  in  su  qualche  apparente 
ragione,  Conjecture  {.,  indice,  soupçon  m.,  pré- 
somption f ,  argument  m.  g.  Far  conghiettura, 
Présumer ,  conjecturer. 

CONGHIETTURALE  (  con-guiét-tou-rà-lê  )  , 
add.  d'ogni  g.  Che  è  solamente  fondato  sopra 
conshiellure  .   Conjectural. 

CONGHIETTUHARE  (con-guièt-tou-rà-ré),  v. 
a.  Giudicare  probabilmente  ,  per  via  di  con- 
ghietture  ;  far  conghietture,  Conjecturer,  préju- 
ger ,  deviner  ,  juger  par  voie  de  conjecture  , 
augurer,  présager,  présumer. 

CONGHIETTURATO,  TA  {con-guièt-tou-rà- 
to)  ,  add.   da  Conghietturare ,  Conjecturé,  etc. 

CONGHIETTURATORE(co«-gu,e'*-rou-7-a-rô- 
rè),  v.  m.  Che  conghiettura,  Celui  qui  juge  par 
voie  de  conjecture. 

CONGIARIO  (con-dgià-rio)  ,  s.  m.  St.  Rom. 
Dono  che  anticamente  si  faceva  al  popolo  di 
Roma,  distribuendo  grano,  olio  ed  anco  danaro. 
Quello  che  facevasi  ai  soldati  si  chiamava  Do- 
nativo, Congiaire  m.  ,,, 

CONGIATO  (con-dgià-to),  s.  m.  Guitt.  Lett. 
Voce  antica.  Congedo  ,  commiato  V. 


CONGIO  (còn-dgio).  s.  m.  Stor.  Rom.  Sorta 
di   misura    Romana   pei  liquidi  ,   Congé  m. 

CONGlO,  s.  m.  Voce  antiquata,  lo  stesso 
che  Congedo,  Cinge  m.  g.  Pigliar  il  congio,  vale 
Partirsi,  andarsene,   Partir,  s'en  aller  ,  fuir. 

C0NGIUGALE,CONGIUGARE,ec.V.  Conju- 
gale ,   Conjugarè  .   ec. 

CONGIUGNERE,  V.  Congiungere. 
CONGIUGNIMENTO  (co/i-^mu-»,ii-mérc-to), 
s.  m.  Congiunzione  ,  unione  ,  il  congiugnere  , 
Liaison  ,  conjonction  ,  union  f.  g.  Congiugni- 
mento  ,  per  Atto  carnale,  Embrassement  m.  , 
conjonction  t.,  accouplement ,  coït  m.  g.  Con» 
giugnimento,  per  Quello  spazio  che  è  tra  l'una 
cosa  e  l'altra  che  si  congiugne.  Red.  Tra' con- 
giugnimenti  dell'  armadura  d'  una  locusta  di 
mare  ,  Liaison   f. .  joint  ai.,  jointure  f. 

CONGl[jGmiX)l\E(con-dgiou-gni-tò-ré),v.m. 
Che   consiugne.    Celui  qui  joint. 

CONGIUGNITRICE,  f.  di  Congiugnere,  Celle 
qui  joint,  qui  He. 

CONGI UGNTTURA  (con-dgiou-gni-toù-ra),s.f. 
Congiuntura.  Il  termine,  o  la  parte  estrema  dove 
si  collegano  e  congiungono  le  cose  ,  Jointure , 
liaison   f.  .  assemblage,  joint  m. 

CONGIUNGEKE,  e  CONGIUGNERE  (con- 
dgioàn-dgè-rè),  v.  a.  Mettere  insieme  due  cose, 
atlarcare,  unire  o  accostare  una  cosa  all'  altra; 
e  come  altri  verbi  ,  non  che  nell'  attivo  ,  ma 
anche  nel  signif.  neutr.  pass,  ottimamente  s'a- 
dopera ,  Joindre,  unir,  souder,  lier,  mettre  en- 
semble, assembler,  braser,  annexer,  g.  Congiun- 
gere, per  Usar  carnalmente.  S'accoupler,  se  join- 
dre charnellement,  g.  Congiugnere  due  cose  , 
Accoupler,  g.  Congiugnere  le  parti  d'un  discorso, 
Lier  un  discours,  g.  Congiugnersi  ,  Dante,  per 
Accostarsi,  avvicinarsi  bene,  S'approcher  bien 
près  de  quelque  cose.  ZZ  Congiugnere  è  Legare 
insieme  due  o  più  cose.  Attaccare  non  include 
sempre  la  nozione  di  legamento  o  d'  intreccia- 
mento  delle  parti.  Si  attaccano  tra  loro  senza 
congiunzione  la  pece  alle  mani,  la  carta  al  muro, 
I'  empiastro  alla  pelle  ,  ec.  Unire  è  accostare 
corpi  o  parti  separate  in  modo  die  divengano 
bensi  adrrenti,  ma  che  non  si  attacchino  né  si 
intreccino. 

CONGIUNGIMENTO.  V.  Congiugnimene. 
CONGIUNGITORE   (  con-dgioun-dgi-tò-rè)  , 
s.   m.  Lo  stesso  che  Congiugnitore   V. 

CONGIUNTA  (condgioùn-ta) ,  s.  f.  Moral. 
S.  Gr.  Moglie,  consorte,  Femme  f.  La  mia  con- 
giunta.   Ma  femme,  mon  épouse  f. 

CONGI  UNTAMENTE  (condgioun-ta-mèn-té), 
avv.  Unitamente,  Conjointement,  ensemble,  tout 
à  la  fois. 

CONGIUNTISSIMO  ,  MA  (con-dgioun-tìs-si- 
mo),  add.  superi,  di  Congiunto,  Très-liè,  très- 
familier. 

CONGIUNTIVO,  VA  (con-dgioun-tl-vo),  add. 
Che  congiugne.  Qui  a  la  force  de  conjoindre  , 
ou  de  joindre,  g.  Congiuntiva,  in  forza  di  sost. 
dicesi  Una  delle  tuniche  componenti  1'  occhio, 
che  anche  dicesi  Adunata  ,  La  conjonctive  f. 
g.  Congiuntivo  è  anche  termine  de'Grammatici, 
lo  stesso  che   Conjuntivo,   Confonclif  m. 

CONGIUNTO  (coii-gioùn-io),  s.  m.  Parente, 
Parent  ,  conjoint  m.  g.  Congiunto  per  Cogna- 
zione, Cognai  m.  g.  Congiunto,  per  Congiunzione. 
But.  Tutti  (i  metalli)  sono  un  congiunto  d'aii- 
cato  e  di  zolfo.  V.  Congiunzione,  g.  Messa  del 
congiunto,  è  Quella  the  si  celebra  nella  bene- 
dizion  degli  sposi,  Messe  des  nouveaux  mariés  f. 
CONGIUNTO,  TA,  add.  da  Congiugnere,  e 
da  Congiungere  ,  Joint,  lié,  uni,  mis  ensemble, 
connexe-  g.  Parente  congiunto  ,  vale  Parente 
stretto,  Proche  parent,  g.  Amico  congiunto,  vale 
Amico  di  somma   confidenza.  Intime  arni  m. 

CONGIUNTURA  (  con-dgioun-toù-i a  )  ,  s.  f. 
Congiugnimento,  e  Termine  dove  si  collegati  le 
parti,  Liaison  f.,  joint  m.,  jointure  f.  g.  La  con- 
giuntura delle  coste,  della  corazza,  Le  défaut 
des  côtes,  de  la  cuirasse  m.  g.  Congiuntura  delle 
dita,  Nœud  m.,  jointure  des  doigts  (.,  g.  Con- 
giuntura ,  per  Occasione  ,  caso  ,  Conjoncture  , 
rencontre  ,  occasion  {.,  temps  propre  m.  g.  Di- 
cesi Trovar  le  congiunture.  Quando  uno  trova 
il  modo  di  concludere  agevolmente  alcuna  cosa, 
Trouver  le  nœud  d'une  affaire. 

CONGIUNZIONE  (con-dgionn-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Congiugnimento,  Conjonction,  union,  adhésion  i. 
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g.  Congiunzione  de'corpi  celesti,  diersi  Quando  I  zione  delle  Compagnie   de'  Secolari    che    ccle- 

due  pianeti  s'incontrano  rispetto  a  u»>i  nel  me-  '  brano  i   Divini   Ufficj.    Ctìtìefegàfllàh  f. 

desinio  punto,   Conjonction,  syzigie  f.  g.  Con-'      CONGREGATILE  (con-gré-gà-bi-lé),  add.  di 


giunzion  di  parentela,  Cogitation  I.  g.  Congiun- 
zione ,  Buommat.  T.  grammaticale.  Per  parte 
indeclinabile  dell'  orazione.  Conjonction,  parti- 
cule conjonctive  f. 

CONGIURA,  )  (  con-dgioù-ra  ,  con- 

CONGIURAMENTO,  <  dgiou-ra-mèn-to),s.(., 
s.  ni.  Unione  di  pivi  contro  allo  St.ito  ,  o  alla 
persona  di  chi  domina,  Conspiration,  conjura- 
tion f.,  complot  m.  g.  Congiura,  per  Li  congiu- 
rati stessi  ,  Les  conjurés  ni.  pi.  g.  Congiura  , 
per  Colh'gazione ,  Lega  V. 

CONGIURANTE  (con-dgiou-ràn-té).  add.  di 
ogni  g.   che  s'  usa  anche  in   forza  di  s.  Che  con 
giura,   Conjui-ateur,  conjure  m. 

CONGIURARE  (con-dgiou-rà-ré) ,  v.  a.  Far 
congiura  ;  e  si  usa  anche  neutr.  pass.,  Conjurer, 
cabaìer,  comploter,  faire  des  pratiques  secrètes 
§.  Congiurarsi,  Far  congiura.  G.  V.  Di  più  no 
bili  casati  si  congiurarono  insieme  di  far  ver- 
gogna al  detto  messer  Buondelnionte,  Conjurei 
§.  Congiurare,  per  Scongiurare,  costringere,  Con- 
jurer, g.  Congiurare,  per  metaf.  dicesi  Di  cose 
o  di  persone  che  operili  di  concerto  ad  altrui 
danno,   Conjurer  conile  quelqu'un. 

CONGIURATO  ,  TA  (con-dgiou-rà-to),  add. 
da  Congiurare,  Conjuré,  etc.  §.  Congiurato,  in 
forza  di  sost.  vale  Colui  che  congiura  ,  Conju- 
raient; conspirateur,  un  conjuré  m. 

CONGIURATORE  (con-dgiou-ra-tò-ré),  s.  m. 
Congiurato,  colui  che  congiura,  Conspirateur  , 
Conjurateur.  conjuré  m. 

CONGIURAZIONE,  s.  f.  Congiura  V. 
CONGLOBATO.  TA  (con-glo-bà-to),  add.  Voce 
latina.  Aggiunto  di  materia  raccolta  in  massa 
quasi  a  forma  di  globo.  Congloba.,  réuni.  Dicesi 
glandnle  conglobate  a  Un  ammasso  di  glandnle 
che  ne  formano  una  sola  sotto  un' ugual  super- 
ficie.  Glandes  conglobées  f. 

CONGLOBAZIONE  (con-glo-ba-tsiò-né),  s.  f. 
Goti  Long.  Sorta  di  figura  rettorica,  per  cui  si 
accumulano  prove  sopra  prove,  argomenti  sopra 
argomenti,  Conglobation  f. 

CONGLOMERATO,  TA  {con-glo-mé-rà-to)  . 
add.  Aggomitolato  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
delle  glandule  composte  di  più  glandnle  unite 
insieme,  Congloméré.  Glandule  conglomerate, 
Glandes  attroupées,  ou  conglomérées. 

CONGLUTIN AMENTO  (con-glou-ti-na-mèn- 
to),  s.  m.  Cr.  N.  Il  conglutinare,  appistriccia- 
mento,  e  Lo  stato  della  cosa  conglutinata.,  Con- 
glutination  f. 

CONGLUTINARE  (con-glou-ti-nà-ré) ,  v.  a. 
Voce  lat.  Unire,  attaccare,  Conglutiner,  coller, 
cimenter,  lier,  /'oindre.  Jaire  prendre. 

CONGLUTINATIVO,  VA  (con-glou-ti-na-tl- 
vo),  add.  Che  conglutina,  Qui  colle,  qui  joint, 
aghitinant. 

CONGLUTINATO,  TA  (  con-glou-ti-nà-to  ) , 
add.  da   Conglutinare.   Collé,  conglutiné. 

CONGLUTINAZIONE(co/!-gfo!/-ri-/ia-««o-7ze), 
s.  f.   Volg.  it.  Conglutinamento  V. 

CONGRATULARE  (con-gra-tou-là-ré),  neutr. 
pass.  Benché  talora  senza  le  particelle  mi,  ti, 
si,  ec.  espresse;  Rallegrarsi  con  alcuno  delle  sue 
felicità,  Conjouir  ,  congratuler  .féliciter  quel- 
qu'un ,  se  réjouir  avec  lui.  g.  Trovasi  anche 
n.  ass.  col  3.°  caso  per  Mostrare  gioja.  Dani. 
E  come  augelli  surti  di  riviera  Quasi  congratu- 
lando a  lor  pasture,  Se  réjouir j  montrer,  faire 
paraître  de  la,  joie. 

CONGRATULATORE  (con-gra-ton-la-tò-ré) , 
v.  m.  Casligl.  Che  si  congratula.  Celui  qui  con- 
gratule quelqu'un  ,  qui  fait  un  compliment  de 
congratulation . 

CONGRATULATORIO  ,  IA  (con-gra-tou-la- 
tò-rio)  .  add.  Guicc.  Stor.  Spettante  a  con- 
gratulazione, De  congratulation,  congratula- 
toire. 

CONGRATULAZIONE  (  con-gra-tou-la-tsiò- 
nè  )  ,  s.  f.  Il  congratularsi,  Congratulation,  fè- 
licitation,  conjouissance  f.  §.  Congratulazione  si 
prende  anche  per  Complimento  che  si  fa  per 
dimostrare  altrui  il  piacere  che  si  prova  per  le 
sue  felicità.   Congratulation  f. 

CONGREGA  (con-grè-ga),  s.  f.  Congregazione, 
Assemblée  f.  g.  Congrega ,  dicesi  oggi  partico- 
larmente Un'  adunanza  di  Sacerdoti  ,   a  imita- 


puo     congregare  ,     Qu'on 


ogni  g.    7'ass.  Che 
peut  assemblei'. 

CONGREGAMENTO(co;i-grc-£n-mè/i-/o),s.m. 
Aggregamento,  unione,  congreganza,  Assemblée  f. 

CONGREGANZA  (cou-gré-gàii-tsa),  s.  Î.  Con- 
gregazione, Congrega  V. 

CONGREGARE  (con-grc-gà-ré)  ,  v.  a.  Rau- 
nare,  adunare,  unire  insieme  ;  e  si  usa  anche 
nel  senso   n.  p.   Assembler,  convoquer. 

CONGREGATIVO,  add.  tn.  Atto  a  congre- 
gare ,  Qui  peut  rassembla- ,  qui  est  propre  à 
Jaire  rassembler. 

CONGREGATO  ,  TA  (con-gré-gà-to)  ,  add. 
da  Congregare,  Assemblé,  etc. 

CONGREGAZIONE  (con-gré-ga-tsiò-né),  s.  f. 
Il  congregarsi,  compagnia,  adunanza  ,  Congré- 
gation, assemblée  f.  g.  La  Congregazion  de'Fe- 
tleli,  vale  La  Chiesa  universale  ,  La  congréga- 
tion des  fidèles  f.  g.  Congregazione  dicesi  più  par- 
ticolarmente una  Compagnia  di  persone  Reli- 
giosi o  Secolari  che  vivono  sotto  una  medesima 
regola,  e  costituiscono  un  corpo,  Congrégation  (. 
g.  Congregazione  nella  Corte  Romana  e  Un'a- 
dunanza di  Cardinali  o  di  Prelati  per  discutere 
certi  affari  di  Stato  o  di  Religione.  La  Congrega- 
zione de'  Riti  del  Sant'uffizio  di  Propaganda,  ec. 
Congrégation  des  rites  ,  du  saint  office  ,  de  la 
Propagande,  etc.  f.  ~  Congregamcnto  come  pure 
Congreganza  esprime  meglio  1'  atto  dell'  adu- 
narsi, del  congregarsi  insieme  più  persone.  Con- 
gregazione offre  più  comunemente  nel  signifie, 
astretto  l'idea  di  società,  di  confraternita,  di 
corpo  morale  stabilito  per  esercizi  e  pratiche 
di  religione.  Lo  stesso  é  di  Congrega:  se  non 
che  questa,  secondo  la  Crusca  ,  dicesi  partico- 
larmente d'Adunanza  di  sacerdoti  ad  imitazione 
delle  compagnie  de' Secolari  ,  che  celebrano  i 
divini  ufizi  ;  secondo  1'  uso  ,  prendesi  in  mala 
parte.  Adunanza  è  di  più  ampio  significato  del 
pari  che   Compagnia. 

CONGRESSO  (con-grès-so),  s.  m.  Adunanza 


persone  per   abboccarsi    insieme    a    trattare 
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alcuno  affare;  abboccamento,  Congrès  m.,  en- 
trevue, assemblée  t.  g.  Congresso,  T.  della  giu- 
risprudenza. Prova  della  potenza  o  dell'  impo- 
tenza delle  persone  conjugate  ,  la  quale  era 
altre  volte  prescritta  in  certe  occorrenze  dal 
Giudice,  Congrès  ni.  §.  Congresso,  duello,  bat- 
taglia, zuffa,  affronto.  Segr.  Fior.,  Duel  m.,  ba- 
taille f.,  combat,  choc  ni.  g.  Per  L'incontro  di  due 
corpi  in  moto.  Tagì.  filos.  Fanno  eglino  cosi 
cambiar  direzione  ai  mobili  dopo  lo  scambie- 
vole loro  congresso  ,  Choc  m. 

CONGRUA  (con- gì -ou  a),  s.  f.  T.  de' canonisti. 
Quella  provvisione,  che  è  necessaria  a  un  Par- 
roco per  poter  vivere  conforme  esige  il  suo 
stato,  Portion  congrue  f. 

CONGRU  AMEN  TE  (con-grona-mèn-té),  avv. 
Volg.  it.  Con  congruità,  in  modo  congruo,  Con- 
grûment.  d'une  maniere  congrue. 

CONGRUENTE  (con-grouèn-tè) ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  ha  congruenza,  Convenable,  corres- 
pondant, assortissant,  congru. 

CONGRUENZA  (con-grouèn-tsa),  s.  f.  Conve- 
nienza, Congruence,  convenance,  relation,  con- 
gruitè,  conformité  t.,  rapport  m. 

CONGRUISMO  (con-groiiis-mo).  s.  m.  T.  teo- 
logico. Sistema  di  coloro  che  hanno  preteso  mi- 
tigare il  sistema  Hi  Molina  circa  l'efficacia  della 
grazia.   Congruitme  m. 

CONGRUITÀ  (con-groui-là),  s.  f.  Segner.  T. 
leolog.  Congruenza  convenienza,  d'una  cosa  con 
un'altra,  della  grazia  colla  volontà,  Congruilé  f. 
CONGRUO.  UÀ  (còn-grouo),  add.  Dicevole, 
conveniente.  Convenable,  propre,  bienséant,  pro- 
portionné ,  qui  a  du  rapport.  g.  Congruo  ,  è 
anche  termine  teologico,  e  dicesi  Del  merito 
che  non  richiede  necessariamente  e  per  istretta 
giustizia  la  mercede,  Congru.  g.  Jus  congruo  , 
termine  legale  ,  si  dice  Quel  jus  o  privilegio 
che  ha  il  vicino  d'esser  preferito  nella  vendita 
d'una  casa  confinante,  o  d'altra  simil  cosa,  Droit 
de  voisinasse  m. 

CONGUAGLIARE  (con-goua-glià-ré)  ,  v.  a. 
Magai.  Agguagliare,  uguagliare,  pareggiare  ,  far 
pari,  Araser,  affleuier,  enligner ,  mettre  de  ni- 
veau, g.  Conguagliarsi,  n.  p.  Magai.  Uguagliarsi^ 
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pareggiarsi,  Se  mettre  de  niveau,  aller  de  pair. 
V.   Pareggiarsi. 

CONGUAGLIO  (con-gouà-glio),  s.  m.  Aggua- 
gliò ,  paraggio  ,  pareggiamento.  Salvin.  Sara  di 
tanto  valore,  che  col  profitto  che  da  lei  si  trar- 
rà ,  farà  all'  altra  conguaglio  e  buon  contrap- 
peso. Compensation  (.,  dédommagement  ni.,  com- 
paraison f.  g.  Fare  il  conguaglio,  Fare  il  bilan- 
cio, mettersi  alla  pari.  Sacch.  rim.  E  del  pro- 
messo col  non  mantenuto  Fatto  il  conguaglio, 
in  sette  mesi  interi  Trova  che'l  dato  è  più  del 
ricevuto,  Faire  la  balance  d'un  compte. 

CONIARE  (co-nià-ré),  v.  a.  Improntar  le  mo- 
nete o  le  medaglie  col  conio,  Frapper  de  la 
monnaie,  frapper  des  médailles,  g.  Coniare,  per 
Tenere  unito  per  forza  di  conio,  Lier,  serrer. 
CONIATO,  TA  (co-nià-to),  add.  da  Coniare; 
impresso,  effigialo,  Monnaie  frappée  au  coin  du 
prince,  médaille  frappée. 

CONIATORE  (co-nia-tò-ré),  v.  m.  Colui  che 
conia  ,  Monnayeur  m.  g.  E  Coniatore  ,  figura- 
tamente diresi  Di  colui  che  fabbrica,  o  falsa 
qualche   cos.i.   Auteur,  fabricateur  m. 

CONICAMENTE  (co-ni-ca-mèn-té)  ,  avv.  A 
manina   di   cono,  En  foi  ine  de  cime. 

CONICA  (cò-ni-ca),  s.  f.  Malem.  Parte  della 
più  alta  Geometrìa  ,  o  della  Geometrìa  deWe 
curve ,  che  nascono  dalle  sezioni  del  Cono , 
Conique  f. 

CONICO,  CA  (cò-ni-co),  add.  Che  ha  la  figura 
d'un  cono,  o  che  appartiene  a'  coni  ,  Conique. 
Sezioni  coniche,  Sections  coniques. 
CONIELLA,  V.  Conizza. 
CONIEERO.  RA  (co-nì-fé-ro),  add.  Car.  En. 
e  Cr.  in  Larice.  Aggiunto  degli  alberi  che  pro- 
ducono quella  maniera  di  frutto  che  si  chia- 
mano Coni,  come  sono  l'abete,  il  pino,  il  la- 
rice, ec.   Conifere. 

CONIGLIA  (co-nl-glia),  s.  f.  Marin.  È  I'  ul- 
timo banco  alla  prua  delle  galere.  E  cosi  detto 
dal  coniglio,  animale  timido  e  vile  ,  perchè  a 
quel  banco  si  mettono  i  più  deboli  galeotti  , 
Co  ni  Ile  f. 

CONIGLIACCIO  ,  s.  m.  pezzo  di  Coniglio. 
Cecch.  Stamattina  parlandomi  e'  parca  Un  Ro- 
domonte e  stava  a  tu  per  tu;  Ora  tu  me  lo 
mostri  un  conigliaccio  Ch'abbia  paura'  dell'om- 
bra ,   Vilain  lapin  m. 

CONIGLIERA  (co-ni-gliè-rà),  s.  f.  Luogo  dove 
si  tengono  rinchiusi  i  conigli.  Garenne  (.,  clapierm. 
CONIGLIERIA  (co-ni-gliè-ria),  s.  f.  Car.  leti. 
Lo  stes>o  che  Conigliera,  Garenne  (.,  clapier  m. 
CONIGLIO  (co-nì-glio),  s.  m.  Animal  noto  , 
simile  alla  lepre,  Lapin  m.  La  femmina,  Lapine  f. 
Coniglio  giovane  ,  Lapereau  m.  g.  Avere  i  co- 
nigli in  corpo  ,  dicesi  in  proverb.  Di  chi  è 
timido  e  pauroso  ,  detto  perchè  i  conigli  sono 
animali  timidissimi  ,  Être  peureux  comme  un 
lièvre,  g.  Razza  di  coniglio,  detto  per  disprezzo 
parlando  di  gente  timida  e  codarda.  Maini.  Cosi 
fu  quella  razza  di  coniglio,  Engeance  peureuse, 
timide  j  race  de  lièvre  f.  g.  Coniglio  ,  in  forza 
d  add.  per  ischerzo.  Pere  coniglie  in  farsettin 
di  vajo  ,  Epithèle  qu'on  a  donné  par  plaisan- 
tent: à  certaines  poires. 

CONIGLIOLO,     ì  (co-ni-gliò-lo,  glioù-tso)  , 
CONIGLIUZZO,   $  s.  m.    Coniglio    giovane  , 
Lapereau,  jeune  lapin  m. 

CONIO  (cò-nio),  s.  m.  Strumento  di  metallo 
o  di  legno,  ch'è  tagliente  da  una  testa,  e  verso 
l'altra  va  ingrossando,  e  pigliando  forma  pira- 
midale ;  onde  percosso  ,  ha  forza  di  penetrare 
e  di  fendere,  Coin  à  fendre  m.  g.  Conio  del- 
l'ulivella,  Louveteau  m.  g.  Conio,  si  chiama  an- 
cora Quel  ferro,  nel  quale  è  intagliata  la  figu- 
ra, che  s'ha  da  imprimere  nella  moneta:  e  di- 
cesi altresì  Torsello.e  Punzone,  Coin  m.. frappe  m., 
poinçon  m.  g.  Conio,  dicesi  anche  La  impronta 
stessa,  Empreinte  f.  g.  Conio  ,  per  La  moneta 
ste-sa,  Monnaie  f.  g.  Quindi  Femmina  da  conio 
vale  Donna  da  partito,  che  venda  la  sua  onestà, 
per  moneta  ,  Prostituée  femme  qui  vend  ses  fa- 
veurs, qui  les  accorde  pour  de  l'argent,  g.  Conio, 
per  metafora  presa  dalla  moneta,  cui  arreca  per- 
fezione, dicesi  Delle  cose,  che  sono  migliori  nella 
loro  specie,  Marqué  au  coin,  frappé  au  bon  coin. 
CONTOCARPO  (co-nio-càr-po),  s.  ni.  Bolan. 
Genere  di  piante  il  cui  frutto  ha  la  forma  di 
cono,  Coniocarpe  ni. 

CONIOFORO   (co-niò-fo-ro) ,  s.   m.    Bolan. 


CON 

Genere  di  fungili  che  pollano  sulla  loro  super- 
ficie fruttifera  degli  ammassi  di  polvere  dispo- 
sta per  zone  presso  a  poco  concentriche ,  Co- 
niophore. 

CONIROSTRI  (co-ni-rò-stri) ,  s.  m.  pi.  St. 
nat.  Famiglia  di  passere  ,  il  cui  becco  ha  la 
forma   conica,  Coniroslres  va.  pi. 

CONISTERIO  (permute-rio),  s.  m.  St.  ant. 
Luogo  ne'ginnasj  degli  antichi  dove  si  conser- 
vava la  polvere  ',  con  cui  i  lottatori  si  asciuga- 
vano il  sudore,  ed  aspergcvan  l'avversario,  per- 
chè  fosse  più  atto  alla  presa,   Conislère  in. 

COXITE  (co-nl-iè),  s.  f.  È  stato  così  detta 
da  Schumacher  e  Rctzius  una  pietra  che  Hauy 
classifica  colla  qualità  di  selce  delta  silicicalce  , 
Conile  (. 

CONIZZA  (co-nì-lsa),  s.  f.  Erba  di  più  spe- 
zie e  principalmente  di  due  maniere,  conizza 
maggiore  e  conizza  minore;  l'acutezza  del  suo 
odore  mette  in  fuga  le  pulci,  Conise,  herbe  aux 
puces  f. 

CONIETTURA. ,  ec.  V.  Conghiettura,  ec. 

CONIETTURALMENTE.V.Congetturalmente. 

CONIETTURELLA  (con-iét-tou-i  èl-la)  ,  s.  f. 
dim.  di  Conjottura.  Faible,  ou  légère  conjecture  f. 

CONIUGABILE  (con-iou-gà-bi-lé),  add.  Sog- 
getto a  conjugazione,  che  può  conjugarsi,  Qu'on 
peut  conjuguer  .  coujugable. 

CONJUGALE  (con-iou-gà-lè),  add.  d'ogni  g. 
Di   marito,   maritale,  matrimoniale,    Conjugal. 

CONIUGARE  (con-iou-gà-ré) ,  v.  a.  Congiu- 
gnere insieme,  Lier,  unir,  assortir,  joindre  en- 
semble, g.  Conjiigare,  T.  grammaticale  j  e  vale 
Ridurre,  o  recitar  per  ordine  i  tempi  e  le  per- 
sone de'  verbi,  Conjuguer.  g.  Conjugarsi,  Unirsi 
in  matrimonio.  Salviti.  Se  il  conjugarsi  è  a  fine 
di  aver  prole  ,  come  non  sarà  disgrazia  il  non 
averne  ?  Se  marier  ,  s'unir  en  mariage. 

CONIUGATO.  TA  (con-iou-gà-to)  ,  add.  da 
Conjugarc  ,  Conjugué,  eie.  §.  Conjugato,  dicesi 
anche  per  Congiunto  in  matrimonio  ,  Marié. 
§.  Conjugato,  T.  geometrico,  è  aggiunto  d'alcuni 
diametri  di  particola]-  positura  e  proporzione  in 
alcune  sezioni  coniche,  detti  altresì  Primo  e  se- 
condo diametro  ,  Diamètre  conjugué.  §.  Si  di- 
cono ancora  Conjugate  le  due  coppie  di  sezioni 
opposte,  formate  co'  diametri  conjugati,  in  ma- 
inerà che  il  secondo  diametro  di  una  di  dette 
coppie  sia  il  secondo  dell'  altra,  Conjugué  l'un 
à  l'autre. 

CONIUGAZIONE  (con-iou-ga-tsiò-né)  ,  s.  Il 
conjugare  i  verbi  ,  Conjugaison  f.  g.  Conjuja- 
zione  de'  nervi,  chiamasi  da'  Notomisti  Un  pajo 
di  nervi,  -Conjugaison  des  nerfs  f. 

CONIUGE  (còn-iou-dgé),  s.  com.  Voce  latina. 
II  marito  o  la  moglie,  Le  mari  m.,  ou  la  femme  f., 
l'époux  m.,  ou  l'épouse  f. 

CONIUGIO  (con-ioù-dgio),  s.  m.  Foce  latina. 
Congiugnimcnto  ;  lo  stesso  che  Matrimonio  , 
Mariage  m. 

COLNIUNTIVO,  VA  (  con-ioun-tì-vo  )  ,  add. 
Atto  a  congiugnere,  Conjonctif,  qui  a  la  force 
de  conjoindre.  g.  Conjnntivo,  è  anche  T.  gram- 
maticale, ed  è  aggiunto  d'  uno  de'modi  con  cui 
si  conjugano  i  verbi,  die  anche  si  dice  subjun- 
tivo,  Subjonctif. 

CONIUNTO  (con-ioùn-to),  s.  m.  Dani.  conv. 
Voce  lai.  Lo  stesso   che  Congiunto  V. 

CONLAUDAZIONE,  s.  f.  Laude,  lode  V. 

CONLOCUTORE  (con-lo-cou-tò-ré),s.  m.  Colui 
che  sta  a  ragionamento  insieme  con  altri.  Celui 
qui  confabule,  qui  conferì,  qui  s'entretient  avec 
un  autre. 

CON  MECO  (con-mè-co),  lo  stesso  che  Meco, 
e  Con  esso  meco.  Preposizione  replicata  per 
proprietà  di  linguaggio  ,  ma  senza  necessità,  e 
si  replica  altresì  in  Teco,  e  in  Seco,  dicendosi 
Con  teco,   con  seco,  Avec  moi,  etc. 

CONNATO,  TA  (con-nà-to),  add.  Botati.  Di- 
consi  connate  due  foglie,  due  antere,  ec,  coe- 
renti ,  Feuilles  ,  anthères  ,  etc. ,  connèes.  g.  In 
T.  di  med.  diconsi  Malattie  connate  Quelle  che 
portiamo  con  noi  nascendo  ,  Maladies  dont  on 
apporte  le  germe  en  naissant. 

CONNATURALE  (con-na-tou-ra-lé),  add.  di 
o!?ni  g.  Di  somigliante  e  proporzionata  natura  , 
Naturel,  convenable,  conforme. 

CONNATUKALIZZATÒ,  TA  (con-na-tou-ra- 
li-dsà-to),  add.  Gori  Long,  Fatto  connaturale  , 
Rendu,  naturel. 
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CONNATURARE  (con-na-tou-rà-ré),  v.  a.  Far 
d'  eguale  e  simil  natura.  Seti.  Deci.  La  natura 
gli  ha  connaturati  insieme,  che  l'uno  dall'altro 
non  si  conosce,  Faire  égal,  loutà-Jait  sembla- 
ble, comme  d'une  même  nature. 

CONNAZIONALE  (  con-na-tsio-nà-lé  )  ,  add. 
Accad.  Cr.  Che  è  della  stessa  nazione,  National, 
qui  est  de  la  même  nation. 

GONNELLINO  (con-nél-IÌ-no),  s.  ni.  dim.  di 
Conno,   Les  parties  naturelles  de  la  femme  f.  pi. 

CONNESSIONE  (enn-nès-siò-né)  ,  s.  f.  Con- 
giugnimento,  attaccamento.  Connexion,  liaison  (., 
rapport  m.,  connexité  f.,  enchaînement,  trait  m. 

CONNESSITÀ(coH-neW-tà),s.f.  Guicc.  Stor. 
Connettimento,  connessione,  Connexité,  conne- 
xion  f..  rapport   m. 

CONNESSO,  SA  (con-nès-so),  add.  da  Con- 
nettere,  Connexe,  joint,  attaché. 

CONNESTAMLE.     )  „    r        .  ... 

CONNESTABOLE,  \  V'  ConestablIe- 

CONNETTERE  (con-nèt-tè-ré),  v.  a.  Mettere 
insieme,  congiugnere,  attaccare,  Joindre,  unir, 
lier  ensemble,  enchaîner,  attache);  nouer,  g.  Non 
connettere,  dicesi  Di  chi  discorre  male  e  senza 
ordine,  che  dieesi  anche  Non  annodare,  Faire 
un  coq-à-l'àne,   ou  des  coqs-à-l'àne. 

CONNETTIMENTO,  s.  m.  V.  Connessione. 

CONNINA  (ERBA)  (con-nì-na),  add.  f.  Nome 
volgare  d'una  pianterella  fetida,  detta  anche  Vul- 
varia, Arroche  puante  {..  connina  in. 

CONNIVENTE  (con-ni-vèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Anatom.  Valvule  conniventi,  «ono  Certe  incre- 
spature o  grinze  degl'intestini  3  Valvules  con- 
nivenles. 

CONNIVENZA  (con-vivèn-tsa),  s.  f.  Dissimu- 
lazione, ed  anche  Condiscendenza,  il  non  opporsi 
ad  una  cosa  che  altri  faccia  ,  Connivence,  dis- 
simulation, complicité  par  tolérance  f. 

CONNO  (còn-no).  s.  m.  Parte  vergognosa  della 
femmina,  Les  parties  naturelles  de  la  femme  f.  pi. 

CONNOTATI,  s.  m.  pi.  Voc.  dell'uso.  Con- 
trassegni, segnali  ,  descrizione  di  una  persona  , 
Signalement  m. 

CONNOVIZIO,  s.  m.  Compagno  nel  noviziato, 
Baldin.  Dee.  Era  suo  connovizio.  Compagnon,  ou 
camarade  de  noviciat,  d'apprentissage  m. 

CONNUBIO  (con-noù-bio),  s.  m.  Voce  latina 
e  dello  stil  grave.  Maritaggio,  matrimonio,  Ma- 
riage m. 

CONNUMERARE  (con-nou-mé-rà-ré)  ,  v.  a. 
Annumerare,  mettere  in  numero,  Compter. 

CONNU.MERATO,  TA  (  con-nou-mé-rà-to  >, 
add.  Segn.  Stor.  da  Connumerare;  annumerato, 
ascritto,   Compté,  mis  au  nombre. 

CONO  (cò-no),  s.  m.  Nome  di  figura  geome- 
trica solida,  di  forma  piramidale  rotonda,  pro- 
dotta dal  rivolgimento  d'un  triangolo  rettangolo 
intorno  ad  uno  dei  cateti.  Questo  cono  pe- 
rò si  dice  retto  ,  perchè  ha  l'asse  perpendi- 
colare alla  base;  a  differenza  di  quel  che  i'  ha 
inclinata,  e  si  dice  scaleno,  Cône  m.  §.  Cono 
troncato,  T.  de'  geometri.  Dicesi  a  quel  cono 
la  cui  sommità  è  stata  tagliata  da  un  piano  pa- 
rallelo alla  base,   Curticnne  ,  cône  tronqué  m. 

CONOCCHIA  (co-nòk-hia)  ,  s.  f.  Pennacchio 
in  sulla  rocca.  Quenouillée  f,  g.  Ed  anche  per 
Rocca  .  Quenouille  f. 

CONOIDE  (co-nòi-dé)  ,  s.  f.  Sorta  di  figura 
solida  geometrica,  prodotta  dal  rivolgimento  di 
sezioni  coniche  intorno  al  loro  asse.  Conoide  m. 

CONOPEO  (co-no-pè-o).  s.  m.  St.  Eccl.  Velo 
che  si  frapponeva  tra  'I  Sacerdote  ed  il  fonte 
battesimale  nel  tuffarsi  in  esso  le  donzelle  che 
si  battezzavano.  Questa  voce  è  rimasta  oggidì 
al  velo  ciborio,  Conopée  f. 

CONOPOFAGO  (co-no-pò-fa-go),s.  m.St.  nat. 
Genere  d'  uccelli  che  vivono  d'  insetti,  o  forse 
particolarmente  di   zanzare,   Conophage  rrt. 

CONOSCENTE  (co-no-lchènlè).  add  d'ogni  g. 
Che  conosce,  Connaissant,  qui  connaît,  tpd  re- 
connaît, g.  Conoscente,  per  Noto  solamente  per 
conoscenza,  Homme  de  connaissance,  personne 
qu'on  connaît.  g.  Conoscente,  per  Grato,  rico- 
noscente. Petr.  Cortese  no  ma  conoscente  e  pia. 
Reconnaissant.  §.  Conoscente  ,  fu  anche  detto 
impropriamente  per  Conoscibile  ,  atto  a  essere 
conosciuto,  Reconnaissable,  aisé  à  reconnaître. 
g.  Far  conoscente.  Il  Vocab.  al  verbo  Fare  , 
spiega  :  Dar  cognizione  ,  rendere  avvisato.  Pur 
sembra  che  importi  qualche  cosa  di  più,  cioè 
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far  ravvedere  ,  Faire  reconnaître  à  quelqu'un 
ses  fautes,  le  J  aire  repentir,  §.  s.  f.  Conoscente, 
per  moglie  ,    Femme  f. 

CONOSCENTEMENTE  (  co-no-chén-tè-min- 
té),  avv.  Con  conoscenza,  con  gratitudine,  AvtC 
reconnaissance. 

CONOSCENZA  (co-no-tchèn-tsa),  s.  f.  Notizia, 
contezza,  il  conoscere,  cognizione,  connaissance, 
idée,  notion  qu'on  a  d'une  chose,  ou  d'une  per- 
sonne f.  §.  Conoscenza  ,  per  Scienza  ,  sapere  , 
Connaissances  f.  pi.,  savoir  m.  g.  Conoscenza 
per  Gratitudine.  V.  §.  Conoscenza  significa  al- 
tresì Famigliarità  pratica  con  qualcheduno.  Far 
nuove  conoscenze,  Faire  de  nouvelles  connais- 
sances. 

CONOSCERE  (co-nò  ché-rè)  ,  v.  '  a.  Appren- 
dere collo  intelletto  a  prima  giunta  Pesiere  de- 
gli oggetti;  e  si  adopera  óltre  al  senso  attivo, 
nel  significato  neut.  e  nel  neut.  p.  Connaître  , 
avoir  la  connaissance,  démêler,  comprendre,  con- 
cevoir, voir.  g.  Conoscere,  per  Gustare,  prova- 
re, assaporare,  assaggiare.  Goûter,  essayer,  g.  Far 
conoscere  ,  Témoigner,  désigner,  dénoter  .  ap- 
prendre, montrer,  g.  Conoscere  il  bene,  Distin- 
guer, discerner  le  bien.  g.  Conoscere  ,  per  Ri- 
conoscere, aver  riconoscenza,  gratitudine,  Re- 
connaître, être  reconnaissant,  g.  Conoscere,  per 
Intendere,  informarsi,  giudicare.  Connaître,  pren- 
dre connaissance  d'une  affaire,  g.  Conoscere  , 
e  conoscer  d'  amore  ,  vale  Usar  carnalmente  , 
Connaître,  ou  connaître  charnellement  j  habiter, 
ou  avoir  habitation  charnelle  avec  une  femme. 
g.  Conoscersi,  n.  p.  col  secondo  caso  dopo,  vale 
Intendersi,  avere  esperienza,  pratica,  cognizione, 
Connaître,  se  connaître  à  quelque  chose,  avoir 
une  grande  pratique  de  certaines  choses  ,  s'y 
|  entendre  fort  bien,  savoir  en  bien  juger,  g.  Co- 
noscere ,  per  Chiamare,  nominare ,  Connaître 
|  sous  quelque  nom.  E'  non  era  conosciuto  se  non 
1  per  Calandro,  comechè  si  scrivesse  sempre  per 
!  Giraldo  ,  On  ne  le  connaissait  que  sous  le  nom 
!  de  Calandrili,  tout  le  monde  l'appelait  Calandrili. 

CONOSCIBILE (co-no-chì-bi-tè), add.  d'ogni  g. 
J  Lo  stesso  che  Cognoscibile,  Connaissable,  aisé  à 
'  connaître. 

CONOSCIBILISSIMO,  MA (co-no-chi-bi-lis-si- 
■  mo),  add.    V.    Cognoscihilissimo. 

CONOSCIBILITÀ  (co-no-chi-bi-li-tà),  s.  f. 
I  astratto  di  Conoscibfle,  Connaissance,  idée  qu'on 
a  d'une  chose,  ou  d'une   personne  t. 

CONOSCIMENTO  (co-no-chi-mèn-to) ,  s.  m, 
Senno  ,  comprendimento  ,  Connaissance  {.,  di- 
scernement m.,  raison  f.  g.  Conoscimento,  per 
Esperimento ,  Expérience  f.  g.  Per  Esercizio 
della  facoltà  dell'anima.  M.  V.  Dopo  alquanto 
spazio  di  tempo  fu  ricolto  di  terra  senza  avere 
conoscimento  ninno,  e  spirito  poco  ,  Connais- 
sance f. 

CONOSCITIVO,  VA  (co-no-chi-tì-vo) ,  add. 
Pallav.  Segn.  etìe.   Discernitivo  ,  intellettivo  V. 

CONOSCITORE  (co-no-chi-tò-ré),  v.  m.Che 
conosce,  Connaisseur  ,  celui  qui  se  connaît  a 
quelque  chose  m. 

CONOSCITRICE  (co-no-chi-rrì-tché),  fera,  di 
Conoscitore  ;  die  conosce  ,  Connaisseuse,  celle 
qui  connaît,   qui  prévoit  ni 

CONOSCITURA  (co-no-chi-toù-ra).  s.  f.  Sal- 
viti. Conoscimento,  discernimento,  Connaissan- 
ce {.,  discernement  m.  §.  Essere  di  facile  cono- 
scitura,  vale  Esser  facile  ad  essere  conosciuto. 
Salvili.  Son  gli  Dei  di  facile  conoscitiva,  Être 
facile  à  reconnaître 

CONOSCIUTAMENTE  (co-no-chiou-ta-mèn- 
té),  avv.  Con  conoscimento  d'  intelletto,  Avec 
réflexion,  avec  connaissance  de  caute. 

CONOSCIUTISSIMO.  MA  (co-no-clùou-lls-si- 
nio),  add.  snpeil.  di  Conosciuto,  Très-connu,  etc. 

CONOSCIUTO,  TA  (co-no-chiou-io),  add.  di 
Conoscere  ,  Connu,  qtc. 

CONOSPERMO  (co-no-spèr-mo),  s.  m.  Botan. 
Genere  di  piante  che  hanno  una  semente  co- 
nica coronata  da  una  barba  o  piunietta,  Connos- 
penne   m. 

SÏÏS 

CONOSTABOLIERA(co-!io-s/rt-£o-//è-7-a),  s.  f. 

Truppa   comandata  da'  Conostaboli,  Les  troupe  s 

qui  étaient  commandées  par  un  connétable  i.  pi. 

CONOSTOMO  (co-nos-tò-mo)  ,  s.   ni.  Botan. 

J, Genere  di  piante  che  hanno  il  perisloma  seni- 
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plice  a  sedici  denti  piramidali  che  si  avvicinano 
alla  loro  estremila,  così  che  formano  in  com- 
plesso una  specie  di  cono  ,   Conostome  m. 

CONQUASSATILE  (con-couas-sà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Da  conquassarsi,  soggetto  a  conquasso. 
Qu'on  peut   secouer,,  ébranler. 

CONQUASSAMELO  (con-couas-sa-mèn-to), 
».  ni.  Conquasso,  fracasso,  rovina,  sbattimento, 
Secousse  f. ,  ébranlement   m. 

CONQUASSARE  (con-couas-sà-ré),  v.  a.  Met- 
tere in  rovina,  fracassare,  «battere  ;  e  si  usa  an- 
che neutr.  pass.,  Ebranler  ,  fracasser,  ruiner  , 
briser,  mettre  en  pièces.  ~  A  Conquassare  va 
unita  più  d'ordinario  l'idea  di  porre  in  disor- 
dine o  in  rovina.  A  Fracassare  ((nella  di  rom- 
pere, spezzare,  re. 

CONQUASSATO,  TA  (enn-couas-sà-to).  add. 
da  Conquassare  ,  Fracassé  ,  etc.  §.  Per  rue  taf: 
Disertato,  devastato.  Guicc.  Pareva  che  avesse 
Italia  ,  vessata  e  conquassata  da  tanti  mali  ,  a 
riposarsi  per  qualche  anno  ,  Désolé  ,  ravagé  , 
miné. 

CONQUASSATONE  (con-couas-sa-tsiò-nè)  , 
s.  f.  Beinb-  Conquassamento,  conquasso.  Secous- 
se (.,  ébranlement   m. 

CONQUASSO  (con-couàs-so)  ,  s.  m.  Il  con- 
quassare, Ebranlement  m.,  secousse  f.  g.  Andare, 
essere,  mettere,  ec.  in  rovina,  Tomber  en  rui- 
ne, ou  ruiner,  fracasser,  mettre  en  pièces. 

CONQUIDERE  (con-coul-dé-ré),  v.  a.  Afflig- 
gere, abbattere,  ridurre  a  mal  termine,  vincere, 
lrexer ,  tourmenter ,  réduire  en  mauvais  état  , 
abattre  ,  minare ,  accabler  ,  affliger  excessive- 
ment. §.  Conquidere,  per  Importunare,  turbare, 
Importuner,  troubler,  g.  Conquidere  e  conquiso 
sono  voci  provenzali ,  che  significano  Vincere, 
conquistare.  In  questo  senso  il  Petrarca  :  Non 
vedrian  la  minor  parte  Nella  beltà  che  m'  ave 
il  cuor  conquiso  ,  Vaincre,  conquérir.  §.  Con- 
quidersi, n.  p.  vale  Darsi  inquietudine  ,  afflig- 
gersi .   S'affl'ger,  se  tourmentir. 

CONQUISO,  SA  (con-coul-zo),  add.  da  Con- 
quidere, Tourmenté,  vexé,  affligé,  vaincu,  etc. 
V.   il  suo   verbo. 

CONQUISTA  (con-couìs-la),  s.  f.  Il  conqui- 
stare, e   la  cosa   conquistata,   Conquête  f. 

CONQUISTAMENE  (con-couis-tamèn-to)  , 
s.   m.   Il    conquistare.   Conquête  f. 

CONQUIS T Al\E(con-couis-tà-ré),  v.  a.  Acqui- 
stare, far  suo  .  e  propriamente  colle  armi  alla 
mano.  Conquistò  paesi  e  reami,  Conquérir, acqué- 
rir par   les  armes. 

CONQUISTATO,  TA  (con-couis-tà-to),  add. 
da  Conquistare,   Conquis. 

CONQUISTATORE  (con-couis-ta-tò-ré),y.  m. 
Colui   che   conquista  ,   Conquérant    m. 

CONQUISTATRICE  (con-couis-ta-trì-tché) , 
s.  f.  Magai.  Che  conquista,  Celie  qui  fait  des 
Conquêtes. 

CONQUISTO  (con-couis-to),  s.  rn.  Il  conqui- 
stare.  Conquête  f. 

CONREGNARE  ,  v.  n.  ass.  Regnare  insieme. 
Cavale.  Se  compatiremo,  conregneremo.,  Régner 
avec  un  autre. 

CONSACRANTE  (con-sa-cràn-tè) ,  add.  di 
<>gni  g.  Voce  dell'  uso.  Che  consacra  ,  Consa- 
crant .   consècraieur   ni. 

CONSACRARE  (con-sa-crà-ré),  v.  a.  Far  sa- 
cro, render  sacro,  Consacrer,  sacrer,  g.  Con- 
sacrare, per  similit.  Render  celebre,  famoso, 
immortale  colle  scritture.  Petr.  son.  Forse  av- 
verrà che  il  bel  nome  gentile  Consacrerò  con 
questa  stanca  penna,  Rendre  fameux .  célèbre, 
immortel.  §.  Consacrare,  vale  anche  Dedicare, 
destinare  al  servigio  di  Dio,  Consacrer,  toner, 
dévouer  à  Dieu.  §.  Consacrare,  per  similitudi- 
ne, dicesi  Dd  destinare,  dare,  dedicare  alcuna 
Cosi  a  qnalchrduno,  come  sarebbe  il  tempo,  le 
Veglie,  la  penna  ,  fc,  Consacrer  ,  dévouer  son 
temps,  ses  veilles,  sa  plume  à  quelqu'un.  §.  Con- 
sacrare ,  dicesi  anche  per  Fare  il  Sacramento 
dell'  Altare  .  Consacrer.  §.  Consacrare  un  Ve- 
scovo ,  Imposer  les  mains  ,  sacrer  un  èvéque. 
%.  Consacrarsi  ,  applicarsi.  Dav.  Perd.  eloq. 
cap.  4-,  Se  consacrer  ,  s'appliquer ,  s'adonner, 
se  livrer  à. 

CONSACR\TO,  TA  (con-sa-crà-to),  add.  da 
Consacrare  .  Sacré  ,  consacré. 

CONSACRATORE,  verb.  m.  Che  consacra, 
Consècraieur  m. 
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CONSACRARE  ,  ec.  V.  Consacrare  ,  ec. 

CONSACRAZIONE,  )  ,,    ,, 

CONSACRAZIONE,  \  V'  Consecraz.one. 

CONSANGUINEO,  EA  (con-san-goui-néo), 
add.  Della  medesima  stirpe,  come  se  si  dicesse 
Generato  d'un  medesimo  sangue  ,  Consanguin, 
parent  du  coté  de  père. 

CONSANGUINITÀ,  CONSANGUINITADE , 
CoNSANGUINI TATE  {con-san-goui-ni-tà,  tàde, 
tà-té),  s.  f.  Parentela  tra  i  consanguinei ,  Con- 
sanguinité ,  parente  du  côté  du  père  f. 

CONSAPEVOLE  (con-sa-pè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Sciente  del  fatto,  Complice,  participant. 
§.  Essere  consapevole,  Savoir.  Far  consapevole, 
Faire  savoir,  communiquer. 
■  CONSAPEVOLEZZA  (con-sa-pè-vo-lè-tsa),  s. 
f.  Red.  Astratto  di  Consapevole;  contezza  avuta, 
cognizione  presa.  Bellin.  Disc.  Ognun  faccia  i 
fatti  suoi  da  sé  ,  senza  alcuna  partecipazione  e 
consapevolezza  dell'altro,  Notice,  connaissance  f. 

CONSAPEVOLISSIMO,  MA  (con-sa-pé-vo- 
lìs-si-mo) ,  add.  Segner.  Superbii,  di  Consape- 
vole ,   Qui  sait  très-bien   une  chose. 

CONSAPEVOLMENTE  (con-sa-pé-volmèn- 
lè),  avv.  Segn.  Elie.  Scientemente,  di  saputa, 
Avec  connaissance  de  cause. 

CONSAPIENTE,  Consapevole  V. 

CONSCENDERE,  V.  Condescendere. 

CONSCIENZA,  V.  Coscienza. 

CONSCI  ENZI  A,  s.  f.  Cr.  N.  Coscienza  V. 

CONSCIO,  IA,  add.  Consapevole  V. 

CONSCRITTO,  TA  (con-scrìt-to)  ,  add.  da 
Conscrivere  ;  ma  per  lo  più  s'  usa  coli'  ag- 
giunto di  Padri ,  e  parlandosi  de'  Senatori  Ro- 
mani ,   Pères  conscrits  ni.   pi. 

CONSCRIVERE  (con-scrt-vé-ré),  v.  a.  Ascri- 
vere ,  registrare,  Ecrire,  enregistrer,  emólcr, 
mettre  au   nombre. 

CON  SECO  (con-sè-co).  Seco,  con  esso,  Avec 
soi  .  avec  lui.  V.   Esso. 

CONSECRARE  ,  e».  V.  Consacrare,  ec. 

CONSECRAZIONE  {con-sé-cra-tsiò-ué)  ,  s.  f. 
Il  consccrare,  Consécration  f.  §.  Consecrazione, 
per  Deificazione,  Déification,  apothéose  l.  g.  Di- 
cesi consecrazione  assolutamente  e  per  eccel- 
lenza L'azione  del  Sacerdote  che  fa  il  Sagra - 
mento  dell'Altare  nel  celebrar  la  Messa,  Con- 
sécration {. 

CONSECUTIVAMENTE  (  con-sè-cou-ti-va- 
mèn-tè)  ,  avv.  Magai.  In  modo  consecutivo,  di 
seguito  ,  Consécutivement  ,  tout  de  suite  ,  im- 
médiatement après. 

CONSECUTIVO,  VA  (con-sé-cou-tì-vo),  add. 
Magai.  Che  consegue ,  che  vien  dopo  imme- 
diatamente in  ordine  di  tempo ,  Consécutif, 
qui  s'ensuit. 

CONSECUZIONE  (  con-sc-cou-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Conseguimento,  il  conseguire,  Acquisition,  pos- 
session f. 

CONSEGNA  (con-sè-gna) ,  s.  f.  L'atto  di  ri- 
mettere ciò  che  si  ha  in  custodia  o  in  depo- 
sito di  alcuno  j  consegnazione.  Tasson.  Secch. 
Notate  la  consegna  che  v'è  fatta,  Délivrance, 
tradition  f.  T.  della  milizia.  Colui  che  sta  alle 
porte  d'  una  città  fortificata  ,  e  che  tien  regi- 
stro de'  forestieri   che    v'entrano,    Consigne  f. 

CONSEGNARE  (con-sé-gnà-ré)  ,  v.  a.  Dare 
in  guardia  e  in  custodia  ,  Consigner  ,  met- 
tre ,  ou  donner  à  garder.  §.  Consegnare,  per 
Dare  semplicemente  ,  Donner,  livrer,  délivrer, 
remettre  ,  rendre. 

CONSEGNATO,  TA  (con-sé-gnà -lo),  add.  da 
Consegnare,  Consigné,  etc.  §.  Consegnato  ,  per 
Segnato,  Marqué.  §.  Per  Dato  in  sorte  .  stabi- 
lito. Macch.  Io  credo  esser  vivuto  quel  tempo 
che  da  Dio  e  dalla  natura  mi  fu  al  mio  nasci- 
mento consegnato,  Marqué ,  fixé ,  destine. 

CONSEGNATARIO  (con-sé-gna-tà-rio),  s.  m. 
T.  legale.  Colui  al  quale  è  consegnata  in  cu- 
stodia o  in  deposito  alcuna  cosa  ,  Consigna- 
taire  m.  V.   Depositario. 

CONSEGNAZIONE  (con-sé-gna-tsiò-né),  s.  f. 
Il  consegnare,  Consignation,  délivrance ,  tradi- 
tion f.  Consegnazione  d'  una  mercanzia  vendu- 
ta,  livraison  f. 

CONSEGRARE,  ec.  V.  Consacrare,  ec. 

CONSEGUENTE  (con-sé-gouèn-té).  add.  d'o- 
gni g.  Che  ne  consegue,  Qui  s'ensuit,  §.  Con- 
seguente, s.  m.  T.  de"1  loici,  è  la  seconda  pro- 
posizione   d'  un  entimema ,    Le  conséquent  m. 
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§.  Conseguente  ,  da'  Matematici  si  prende  pel 
Secondo  termine  d'una  ragione,  Conséquent  m. 
§.  Conseguente  ,  in  forza  d'  avverbio  ,  vale  lo 
stesso  che  Dopo  ,  appresso.  Mar.  S.  Greg.  Si 
parla  colla  superbia  di  tutti  i  malvagi  contra  i 
flagelli  del  nostro  Giobbe,  e  conseguente,  con- 
tra l'avversità  di  tutti  gli  altri  giusti,  Après, 
ensuite  f.  §.  Per  conseguente  posto  avverbial- 
mente vale  lo  stesso  che  Conseguentemente  , 
in  conseguenza,  Par  conséquent,  donc,  con- 
séquemment ,  en  conséquence. 

CONSEGUENTEMENTE  (  con-sé-gouèn-té- 
men-ié),  avv.  Per  Conseguente,  per  conseguenza, 
Conséquemiiient ,  par  conséquent ,  donc.  g.  Con- 
seguentemente .   per  Di  poi,   Ensuite,  après. 

CONSEGUENZA  (con-sé-gouèn-tsa),  s.  f.  La 
cosa  die  conseguita,  Conséquence,  suite  f.  §.  Cosa 
o  affare  di  <  oiiseguenza  ,  vale  Cosa  o  affare  di 
rilievo,  di  grande  importanza,  Chose  de  con- 
séquence, a' importance,  qui  porte  coup  j  affaire 
de  conséquence  .  considérable ,  sérieuse.  §.  Con- 
seguenza e  anche  termine  loicale,  e  vale,  Quel 
che  risulta  dalle  premesse,  Conséquence,  con- 
clusion tirée  des  prémisses  f.  g.  In  conseguenza 
e  per  conseguenza  ,  posti  avverbialm.  vagliono 
Conseguentemente  ,  Conséquemment  ,  par  con- 
séquent ,  en  rei  tu ,  en  conséquence  ,  donc. 

CONSEGUIBILE  (con-sé-gouì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Segner.  Ottenibile,  acquistabile,  Qu'on 
peut  obtenir. 

CONSEGUIMENTO  (con-sé-goui-mèn-to  ), 
s.  ni.   Il   conseguire,   Acquisition   f. 

CONSEGUIRE  (con-sé-goui-ré),  v.  a.  Otte- 
nere, acquistare,  Obtenir,  acquérir,  g.  Con- 
seguire, v.  n.  Per  Conseguitale  nel  significato 
di  Succedere,  venir  dopo,  Suivre,  venir  api  ès. 
g.  Conseguire,  per  Accadere,  avvenire,  Arri- 
ver, g.  Nel  senso  logico  di  Risultare  dalle  pre- 
messe. Ora  se  l'agente  ed  il  recipiente  che  è  il 
possibile,  e  eterno,  conseguirà  che  ancora  siano 
eterne   le   cose   ricevute,  S'ensuivre ,  résulter. 

CONSEGUITANTE  (con  sé-goui-tàn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che   conseguita,  Qui  suit,  qui  s'ensuit. 

CONSEGUITARE  {cou-sé-goui-ui-ré) ,  v.  a. 
Conseguire,  Obtenir,  acquérir,  g.  Conseguitare, 
per  Venir  dopo,  succedere,  Suivre,  venir  après. 

CONSEGUITATORE  (con-sé-goui-:a-iò-rè) , 
s.  m.  Che  consegue,  Celui  qui  obtient  quelque 
chose. 

CONSEGUITO,  TA  (con-sè-gouì-to),  add.  da 
Conseguire;  ottenuto,  acquistalo,  Acquis,  obtenu. 

CONSENSO  (con-senso),  s.  m.  Consentimen- 
to, Consentement,  agrément  m.,  approbation  f., 
aveu,  acquiescement  m.  g.  Prestare  il  consenso, 
dare  il  consenso  o  simile,  vagliono  Consentire, 
Consentir,  g.  Di  comun  consenso,  vale  Coil'ap- 
provazione  e  consentimento  di  tulli,  De  l'aveu 
de  tout  le  monde,  de  commun  accord. 

CONSENTANEO,  EA  (con-séu-tà-néo),  add. 
Voce  lai.  Conveniente,  convenevole,.  Convena- 
ble, propre,  conforme,  bienséant. 

CONSENTIMENTO  (con-sén-timèn-to),s.  m. 
Il  consentire,  consenso,  Consentement,  acquie- 
scement .  accord  m.,  union  d'ai  is  ,  conformité 
de  volontés  (.,  agrément  in.,  approbation  f.  g. Con- 
sentimento ,  quasi  dicasi  sentimento  comune  , 
vale  Accordo,  corrispondenza  delle  parti  de'corpi 
organizzati.   Cocch.  Bagn.,   Accord  ni. 

CONSENTIRE  (con-sèn-tt-re),  v.  n.  Concor- 
rere, condescendere  nell'altrui  opinione,  appro- 
varla, contentarsene,  acconsentire,  Consentir , 
condescendre,  comporter,  acquiescer,  approuver, 
souscrire,  convenir,  être  content,  g.  Consentire, 
per  metaf.  vale  Permettere  ,  dar  luogo  di  po- 
ter fare,  Permettre.  La  contraddizione  noi  con- 
sente, La  contradiction   ne  le  permet  pas. 

CONSENTITO,  TA  (con-sén-tì-to) ,  add.  da 
Consentire,   Consenti,  etc. 

CONSENTITORE  (con-sén-ti-tò-rè) ,  v.  m. 
Che  consente,   Consultant  ,  qui  consent  ni. 

CONSENTITRICE  (con-sèn-ti-trì-tclié),  f.  di 
Consentitore  ,   Consentante ,  qui  consent  (. 

CONSENZIENTE  (con-sén-tstin  té),  add.  e  s. 
Consentitore,  Consentant ,  qui  consent  m.  Tal- 
volta vale  Complice  V.  §.  Consenziente  ,  par- 
lando di  cose  materiali,  vale  Che  acconsente, 
che  cede,  Pliant,  flexible,  qui  cède,  qid  prète. 
CONSEPOLTO,  TA  (con-sé-pòl-to) ,  add. 
Cr.  N.  Seppellito  insieme  ,  Enseveli  avec,  qui 
gtt  sous  un  même  tombeau. 
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CONSEQUENTE,  add.  V.  Conseguente." 

CONSEQUENTEMENTE  (  con-sé-couén-tè- 
mèn-tè),  avv.  Conseguentemente,  per  conseguen- 
za.  Consèquemment,  par  conséquent. 

CONSEQUENZA.  V.  Conseguenza. 

CONSKQUITORE,  V.  Conseguitatore. 

CONSERBA  ,  s.  f.  Bim.  ant.  Lo  stesso  che 
Conserva,  nel  signifie,  di  Luogo  ove  si  conser- 
van  le   cose,  V.   Conserva. 

CONSERRARE,  v.  a.  Conchiudere,  chiudere  V. 

CONSERTARE,  V.  Concertare  ne'  suoi  si- 
gnificati. 

CONSERTO  (con-sèr-to) ,  s.  in.  Consonanza 
di  voci  e  di  suoni  di  strumenti,  Concert,  con- 
certo ni-,  harmonie  f.  g.  Conserto,  vale  ancora 
Unione  di  checchessia,  Assemblage  ni.,  union ( 
de  plusieurs  choses  f.  g.  Di  conserto,  posto  av- 
verbialmente, vale  Insieme,  in  compagnia,  De 
concert  ,  d'intelligence. 

CONSERTO,  TA  ,  add.  Congiunto  insieme, 
unito  .  Joint  ensemble,  entrelacé. 

CONSERVA  (con-sèr-va),  s.  f.  Luogo  riposto, 
dove  si  conservano  e  si  mantengono  le  cose, 
Lieu  où  l'on  garde  quelque  chose  m.  Conserva  pei 
comcstib\\\,Garde-nniiigerm..  dépense  f.  Conserva 
d'acqua*  Réservoir  d'eau  m.  Conserva  della  neve, 
Glacière  f.  Luogo  di  conserva  ,  Entrepôt  m. 
Ç.  Conserva,  per  La  cosa  stessa  che  si  conserva, 
La  chose  qu'on  gai  de.  provision  f.  g.  Conserva, 
chiamatisi  anche  I  frutti  ,  fiori  e  altre  cose  con- 
fettate nello  zucchero  o  in  altra  simil  materia, 
Conserve,  gelée,  compote,  marmelade  f.  g.  Con- 
serva. Sprr.  per  Serva  in  compagnia  ,  Compa- 
gne de  service  ,  servante  qui  a  une  compagne  f. 
§.   Per  Vasca  V.  g.   Conserva,  per  Compagnia; 
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CONSERVATRICE  {con-sér-va-tri-tchè),  s.  f. 
di  Conservatore,  Mantenitrice,  difenditnee,  Con- 
scivatrice  f. 

CONSERVAZIONE  (con-sér-va-tsiò-né) ,  s.  f. 
Consci  vagione,  conservamento,  il  conservare,  e 
l'effetto  di  tal  azione,  Conservation,  garde,  dé- 
fense, manutention  f.,  salut,  maintien  m.  g.  Con- 
servazione dicesi  anche  .  e  spezialmente  dagli 
Antiquarj  ,  Dello  stato  delle  mediglie,  pittore. 
o  altre  cose  antiche  ben  conservate.  Magai. 
lett.,   Conservation  (. 

CONSERVEVOLE  (con-ser-vè-vo-lé),  V.  Con- 
servabile. 

CONSERVO  (con-sèr-vo)  ,  s.  m.  Che  ha  un 
medesimo  signore,  Compagnon  de  service,  qui 
sert   le  même  maître  m. 

CONSESSO  (con-sès-so) ,  s.  m.  Adunanza  di 
persone,  Assemblée,  compagine  {.,  cercle  de  per- 
sonnes assises  m. 

CONSETTAJUOLO  (con-séi-ia-iouò-lo),  s.  m. 
D'  una  medesima  Setta  ,  Sectaire  m. 

CONSIDERATILE  (con-si-dé-rà-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Da  esser  considerato  ,  Considérable,  no- 
table,  remarquable. 

CONSIDERABILISSIMO,  MA  (con-si-dè-ra- 
bi-tis-si-mo),  add.  Red.  Superi,  di  Considerabile, 
Très-remarquable,  etc. 

CONSIDLRAB1LMENTE  (  con-si-dè-ra-bil- 
mèn-tè),  avv.  In  maniera  considerabile,  not.ibil- 
mente,  Considérablement,  notablement,  grande- 
ment,  extrêmement,  beaucoup. 

CONSIDERAiMENTO  (con-si-dé-ra-mèn-to)  , 
s.  m.  Il  considerare,  Considération,  attention  f. 

CONSIDERANTE  (con-si-dé-ràn-té),  aàtl.  di 
ogni  g.  Clie   considera,   Qui  considère,  qui  fait 
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e  dicesi  del  numero  de'  naviglj  di  più  padroni,  ]  attention 
che  navigano  insieme  a  conservazion  l'un  del- l  CONSIDERANZA,  V.  Considerazione, 
l'altro,  Conserveî.,  matelot,  vaisseau  qui  Jait\  CONSIUKRARE  (con-si-dé-rà-ré).  v.  a.  Atten- 
route  avec  un  autre  pour  le  secourir  au  btsoin  m.  j  lamente  osservare,  por  ben  mente,  ponderar 
g.  Onde  Andar  di  conserva,  che  vale  Andar  in-  I  col  discorso,  Considérer,  préméditer,  réfléchir, 
sierae,  andar  in  compagnia,  Aller  de  conserve,  méditer ,  songer,  contempler,  noter  ,  ventiler, 
aller  de  compagnie.  g.  Occhiali  di  conserva  ,  faire  attention,  peter,  compter,  agiter,  exami- 
V.  Occhiali.  §.  Far  conserva  di  checchessia,  ner ,  discuter,  envisager,  estimer,  penser,  regar- 
vale  Conservare  checchessia,  tenerne  memoria,  \  der,  remarquer.  g.  n.  p.  Considerarsi,  per  Ba- 
farne  raccolta,  Conserver  quelque  chose,  la  gar-  i  dare  a  sé,  stare  avvertito.  Vit.  SS.  P.  Consi- 
der  dans   la  mémoire,  recueillir.  deravano  di   udire  ogni   cosa  ,  Se  tenir  sur  ses 

CONSERVABILE  (con-sèr-và-bi-lé)  ,   add.    à\    gardes  ,  faire  attention. 
ogni  g.  Atto  a    conservarsi,    di    lunga  durata,!      CONSIDERATAMENTE  (con-.M-t/e-ra-la-/Hè/t- 
Propre  à  être  conservé,  durable.  Ite),  avv.  Con   considerazione,    ponderatamente. 

CONSEPvVADORE  (con-sér-va-dò-ré),  v.   m.  |  Prudemment,  discrètement,  avec  attention,  avec 
Che  conserva.   Conservateur  m.  g.  Conservadore,    considération  ,  avec  circonspection. 


per  Nome  d'  un    Magistrato  ,    Conservateur  m. 
g.  Conservadore,  termine   de' Canonisti,  e  vale 


Colui  che  è  dato   dalla    legge    per    difendere  e  1  très-réservé,  etc. 


CONSIDERASSIMO,  MA  (con-si-dè-ra-tìs- 
-mo),  add.  snp.  di  Considerato,   Très-prudent, 


conservare  altrui  salvo  dalle  ingiurie  e  preten- 
sioni    dell'avversario,   Garde  f. 

CONSERVAGGIO  (con-sér-và-dggio)  ,  s.  m. 
Servitù  e  cattività  di  molti  insieme.  Lacan.  C.  S. 
Dall'altra  parte  del  carro  stavano  i  prigionieri , 
i  quali  erano  tratti  di  loro  paesi  ,  e  menati  in 
conservaggio  a*  Roma ,  Servitude ,  captivité 
commune  f. 

CONSERVAGIONE,s.  f.  Conservazione  V. 

CONSERVAMENTO (con-sér-va-mèn-to),  s.  m. 
Il   conservare.   Conservation   (.,  maintien   m. 

CONSERVANTE  {can-sèr-vàn-té) ,  add.  di 
Ogni  g.   Che   conserva  ,   Qui  conserve. 

CONSERVARE  (con-sèr-và-rè),  v.  a.  Tenere 
nel  suo  essere,  salvare,  mantenere,  difendere,  e 
si  usa  anche  nel  senso  neutro  passivo,  Conser- 
ver ,  maintenir,  défendre,  entretenir,  réserver, 
retenir,  garder,  préserver.  §.  n.  p.  Conservarsi, 
Se  conserver,  durer,  subsister,  continuer  d'être, 
se  maintenir.   Conservarsi   bene  ,  Se  soutenir. 

CONSERVATIVO,  VA  (con-sér-va-ti-vo) , 
add.  Che  conserva,  atto  o  acconcio  a  conser- 
vare.  Propre  à  conserver,  prophylactique. 

CONSERVATO,  TA  (con-sér-và-to),  add.  da 
Conservare,   Conservé,  etc.  V.  il  verbo. 

CONSERVATOJO  (con-sér-va-tà-io)  ,  s.  m. 
Luogo  dove  si  conserva,  Réservoir,  entrepôt  m. 
§.  Per  Conservatorio  V. 

CONSERVATORE  (con-sèr-va-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  conserva  ,   Conservateur  m. 

CONSERVATORIO  {con-sèr-va-tò-rio),  s.  m. 
Salviti.  Luogo  di  ricovero  per  poveri  ,  e  pro- 
priamente per  donne  e  fanciulli.  Conservatoire  m. 
g.  Dicesi  anche  Di  certe  scuole  di  musica,  delle 
quali  le  più  famose  sono  in  Napoli,  in  Milano 
ed  in  Parigi ,  Conservatoire  va. 
VOL.    II 


CONSIDERATIVO,  VA  (con-si-dè-ra-tì-vo), 
add.  Atto  a  considerare,  che  considera.  Sàlvia. 
Come  per  lo  più  sogliono  essere  questi  tali  con- 
siderativi naturalmente  e  profondi  ,  Qui  consi- 
dère, ou  qui  peut  considérer. 

CONSIDERATO,  TA  (con-si-dé-rà-to),  add. 
da  Considerare,  Considéré,  examiné,  réfléchi,  etc. 
g.  Considerato  ,  aggiunto  d'  uomo  ,  vale  Pru- 
dente, che  ha  considerazione,  contrario  d'  av- 
ventato ,  Considérant  ,  circonspect ,  avisé,  ré- 
servé, prudent  ,  retenu  ,  attentif.  g.  Per  Avuto 
in  pregio,  stimato.  Car.  lett.  Delle  lettere  scritte 
a'  signori  ,  ella  sa  che  quelle  de'  negozii  sono 
le  più  considerate,  Estimé.  §.  Usasi  anche  a  modo 
di  avv.  Cion.  Morell.  Questo  si  fece  per  nicissità, 
considerato  ch'egli  era  la  mortalità  grande,  e 
non  si  trovava  appena  chi  volesse  trarre  i  corpi 
di  casa  ,   Vu  que,  attendu  que,  parce  que,  etc. 

CONSIDERATORE  (con-si-dé-ra-tò-ré).  v.  m. 
Che  considera ,  Qui  considère ,  qui  examine 
avec  attention. 

CONSIDERATRICE  (con-si-dê-ra-trl-tché),  v. 
f.  Che  considera,  Celle  qui  considère,  qui  exa- 
mine avec  attention. 

CONSIDERAZIONE  (con-si-dé-ra-tsiò-né),  s. 
f.  Il  considerare,  attenzione  nell'osservare,  nel- 
1' esaminare,  o  ponderare  la  natura  o  valore  di 
alcuna  cosa,  Considération ,  contemplation,  at- 
tention, réflexion  ,  inspection  f.  g.  Considera- 
zione ,  ncll'  uso  comune  ,  vale  anche  Circospe- 
zione ,  attenzione  nel  trattare  colle  persone; 
ed  in  questo  significato  si  dice  ,  che  Un  uomo 
opera  senza  considerazione,  Agir  sans  considé- 
ration ,  sans  discrétion  ,  sans  aucune  retenue  , 
sans  circonspection,  sans  aucun  égard,  aveuglé- 
ment, g.  Considerazione  ,  talora    vale   Motivo  , 


ragione  ;  onde  dicesi  :  In  considerazione  di  che 
io  farò  la  tal  cosa  ,  En  considération  de  quoi, 
à  quoi  ayant  égard  je  ferai  ,  etc.  g.  Conside- 
razione, vale  anche  Stima,  riguardo,  rispetto 
verso  una  persona,  o  gran  conto  che  si  faccia 
di  una  cosa,  Considération  {.,  respect,  égard, 
ménagement  m.  g.  Quindi  Aver  in  considera- 
zione persona  o  cosa  vale  Averne  stima,  farne 
conto.  Car.  Per  grazia  di  Dio  le  mie  cose  sono 
avute  in  qualche  considerazione  presso  dc'Cii- 
stiani,  Estimer,  faire  cas  de...,  considérer,  g.  Ca- 
dere in  considerazione  vale  Venire  in  mente  . 
Venir  dans  la  tête  ,  en  pensée  ,  dans  l'esprit. 
g.  Far  considerazione  sopra  una  cosa  ,  Consi- 
derarla, esaminarla.  Considérer ,  examiner  avec 
attention,  g.  Venir  in  considerazione  ,  Venire 
in  fama,  Acquérir  de  la  considération ,  de  la 
réputation  ,  de  la  célébrité. 

CONSIDEREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Voce 
dell'  uso  invece  di   Considerabile  V. 

CONSIGLIAMENTO  (con-si-glia  mèn-to),s.  m. 
Salvia.  Pros.   Tose.  V.  Consultazione. 

CONSIGLIANE  E  (con-si-gliàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  e'  sost.  Che  consiglia,  Conseiller  in.,  ce- 
liti ou  celle  qui  conseille,  g.  Consigliante,  preso 
in  mala  parte,  vale  Troppo  vago  di  consigliare. 
Tes.  Br.  Questi  colali  son  detti  consigliane  e 
briganti  e  astuti.  Celui  qui  veut  toujours  don- 
ner des  conseils. 

CONSIGLIARE  (con-.si-glià-rè),  v.  a. Dar  con- 
siglio, Conseiller,  donner  conseil  g.  Consigliare 
una  cosa,  vale  Proporla,  consigliare  ch'ella  si- 
faccia,  Conseiller,  proposer  une  chose,  g.  Con- 
sigliare, in  signifie,  n.  vale  Consultare,  far  con- 
siglio ,  Consulter,  conférer  ensemble,  discuter. 
§.  In  proverb.  A  chi  consiglia  non  duole  il  capo 
o  il  corpo  ,  vale  Che  il  consiglio  di  colui  che 
non  è  interessato  nella  risoluzione  ,  suol  esser 
troppo  ardito  o  troppo  difficile  a  eseguirsi,  Tel 
qui  conseille  ne  le  ferait  pas.  g.  Consigliarsi, 
n.  p.  vale  Pigliare  e  domandar  consiglio,  Con- 
sulter ,  prendre  avis  ,  prendre  conseil,  g.  Con- 
sigliarsi rollo  specchio,  vale  Specchiarsi,  Con- 
sulter le  miroir,  g.  Consigliarsi,  per  Prender 
risoluzione  o  partito,  Se  déterminer  ,  prendre 
son  parti,  g.  Dicesi  Lasciarsi  consigliare,  e  vale 
Lasciarsi  persuadere,  indursi,  .S'è  laisser  aller, 
se  laisser  persuader.  §.  Le  volpi  si  consigliane, 
V.  Volpe. 

CONSIGLIATAMENTE  (  con-si-glia-ta-mèn- 
té) ,  avv.  Con  consiglio,  con  ragione,  con  consi- 
derazione. Prudemment,  nullement,  avec  réflexion. 

CONSIGLIATISSIMAMENTE  (con-si-glia-tis- 
si-ma-mèn-tè),  avv.  superi,  di  Consigliatamente., 
Tiès-piudemment  ,  etc. 

CONSIGLIASSIMO,  MA  (con-si-glia-iìs-si- 
mo) ,  add.  super,  di  Consigliato,  Très-prudent, 
très-avisé  ,  etc. 

CONSIGLIATIVO  ,  VA  (  con-si-glia-ti-vo  )  , 
add.  Che  può  dar  consiglio,  atto  a  consigliare, 
Propre  à  conseiller ,  à  donner  conseil. 

CONSIGLIATO,  TA  (con-si-glià-to)  ,  add. 
da  Consigliare  ;  Provveduto  di  consiglio  ,  Con- 
seillé j  e  più  sovente,  Prudent,  précautionné , 
qui  réfléchit. 

CONSIGLIATORE  (con-si-glia-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  consiglia.  Conseiller,  celiti  qui  conseille  m. 

CONSIGLIATRICE  (con-si-glia-tri-tché),  f.  di 
Consigliatore,    Conseillère,  celle  qui  conseille  f. 

CONSIGLIERA  (con-si-gliè-ra)  ,  s.  f.  Volg. 
it.   Colei   che  dà  consiglio  ,   Conseillère  f. 

CONSIGLIERE  (con-si-gliè-rè) ,  s.  m.  Con- 
sigliatore, Conseiller  m.  g.  Consiglieri,  si  dicono 
da'Naviganti  coloro  che  ajutano  al  Piloto,  Sous- 
pilote  m.  g.  Consiglieri,  vale  anche  II  supremo 
Magistrato  di  Firenze,  composto  di  Senatori, 
Conseillers  m.   pi. 

CONSIGLIER1NO  (con-si-glié-rì-nó)  ',  s.  m. 
Cr.  N.  Dim.  di  Consigliere,  Petit  conseiller  m. 

CONSIGL1ERO  (con-si-gliè-ro) ,  s.  m.  Lo 
stesso  che  Consigliere,  V.   Cecch.  Servig. 

CONSIGL1ETTO  (con-si-ghèt-to),  s.  m.  Cr. 
N.  Dim.  di  Consiglio,  Conseil  de  peu  de  con- 
séquence m. 

CONSIGLIO  (con-sì-gìio),  s.  m.  Norma  d'a- 
gire che  si  dà  o  si  prende  nel  dubbio  di  dover 
fare,  o  non  fare  una  qualche  cosa,  Conseil, 
avis  m.,  délibération  f.,  sens,  sentiment  m.  g.  Per 
Ammonimento,  ammaestramento,  esortazione, 
parere,  AdmoniUon1Uçon)exhortation{-,  avis  m., 
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opinion  f.  §.  Consiglio,  per  Volontà  OTvero  Pre- 
videnza. Dant.  par.  ai.,  Volonté,  providence  f. 
§•  Per  Legge  stabilita  da  Dio.  Dant.  purg.  1. 
O  è  mutato  in  ciel  nuovo  consiglio  ,  Loi  éta- 
blie par  Dieit  f.  g.  Consiglio  ,  per  Discorso,  ra- 
gionamento, Conversation,  consultation  (.,  entre- 
tien m.  §.  Consiglio  ,  per  Pubblica  e  solenne 
adunanza  d'uomini  clic  consigliano,  Conseil  ni. 
Consiglio  di  Stato,  Conseil  d'état  m.  §.  Consi- 
glio di  Guerra;  Conseil  de  guerre  m.  g.  Con- 
siglio di  disciplina,  Adunanza  d'uffiziali  e  sotto- 
uf Oziali  d'un  medesimo  reggimento,  i  quali  ve- 
gliano alla  stretta  esecuzione  delle  regole  di  di- 
sciplina militare  ,  e  puniscono  i  trasgressori  , 
Conseil  de  discipline  m.  g.  Consiglio  d'ammini- 
strazione ,  Adunanza  composta  d'uffiziali  d'uno 
stosso  reggimento,  la  quale  regola  e  distribuisce 
il  danaro  del  reggimento  ,  ordina  ed  esamina 
le  spese,  e  ne  rende  conto  al  Governo  ,  Con- 
seil d'administration  m.  g.  Consiglio,  per  Con- 
sigliere, Les  conseillers  ni.  pi.  g.  Onde  Fare  , 
ratinare,  tenere  ,  aver  consiglio  ,  e  simili  ,  vale 
Sminare  le  persone  che  dcono  consigliare  o  con- 
sultare ,  Tenir  conseil  ,  assembler  le  conseil. 
§.  Dar  consiglio,  e  dar  per  consiglio,  vale  Con 
siyliare,  Conseiller.  g.  Prendere,  o  pigliar  con- 
siglio, o  per  consiglio,  vale  Deliberare,  risolve- 
re, Déterminer,  délibérer,  arrêter,  g.  Aver  con- 
siglio con  alcuno  ,  Consultare  ,  consigliarsi  con 
lui,  Consulter.  g.  Prendere  ,  o  pigliare  il  con- 
siglio d'alcuno,  vale  Accettarlo,  seguitarlo,  Pren- 
dre, suivre  le  conseil  de  quelqu'un.  g.  Rendere 
consiglio,  vale  lo  stesso  che  Dar  consiglio,  Con- 
seiller ,  donner  conseil.  Domandar  consiglio  , 
Consulter.  g.  Dicesi  in  prov.  Consiglio  di  due 
non  fu  mai  buono;  e  vale,  Che  due  diffìcil- 
mente s'accordano  nel  consigliare,  Il  faut  se 
tenir  au  conseil  d'un  seul.  g.  Diresi  similmente 
in  proverb.  contra  i  consigli  delle  femmine  : 
Lo  consiglio  femminile,  od  egli  è  caro,  od  egli 
e  troppo  vile  ,  Conseil  de  femme  est  inté- 
ressé ,  ou  est  avilissant.  g.  Parimente  in  pio- 
ver. Uomo  deliberato  non  vuol  consiglio;  ed 
esprime  ,  Che  è  superfluo  il  consigliare  co- 
lui che  è  risoluto  di  fare  a  suo  senno  alcuna 
cosa,  Il  est  inutile  de  donner  des  conseils  à  un 
homme  qui  veut  faire  de  sa  tête.  g.  Consiglio,  per 
Provvedimento,  riparo,  Remède  m.,  ressource  f.. 
parti  m.  g.  Accertar  i  consigli  vale  Dar  consigli 
con  sicurezza.  Red.  I  medici  lontani  nelle  feb- 
bri che  variano  di  momento  in  momento  non 
possono  se  non  difficilmente  accertare  i  con- 
sigli, Donner  conseil  avec  connaissance  de  cause. 

CONSIGNAIS  ,  v.  a.  Beinb.  Lo  stesso  che 
Consegnare  V. 

CONSIGNAZIONE  (con-si-gna-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Volg.  il.  Deposito  pubblico  di  danaro  o  d1  al- 
tro  in   mani   d'un  terzo,  Consignation  f. 

CONSIGNORE  {con-si-gnò-rè),  s.  m.  T.  dei 
legisti.  Colui  che  possiede  una  Signoria  comune 
con   altri,   Co-seignenr  ni. 

CONSIMIGLIARE  (con-si-mi-glià-ré)  ,  v.  a. 
Assimigliare.   far  simile,  Rendre  semblable. 

CONSIMILE  (con-sì-mi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Simile,  ma  par  che  abbia  alquanto  più  di  forza, 
Semblable,  pareil,  égal,  approchant,  ressemblant. 

CONSIMILISSIiVIO,  MA  (con-si-mi-lis-si-mo), 
add.  superi,  di   Consimile,   Très-ressemblant. 

CONSIM1LITUDINE  (con-si-mi-li-ià-au-nè)  , 
s.  f.  Somiglianza  con  altra  cosa,  Consimililude  f. 

CONSIRO  {con-sl-ro),  s.  ni.  Voce  antica  ve- 
nuta dal  Provenzale.  Afflizione,  angoscia  ,  trava- 
glio. Chagrin  m., affliction  t.,  tourment  m., peine  f. 

CONS1ROSO,  SA  (con-si-rò-zo),  add.  da  Con- 
siro.  Angoscioso  ,  travaglialo  ,  Chagriné  ,  etc. 
V.   Travagliato. 

CONSISTENTE  (con-sis-tèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  consiste,  Consistant.  g.  Consistente,  per  Te- 
nace, viscoso,  Tenace,  visqueux,  gluant,  g.  Con- 
sistente aggiunto  d'età,  vale  Che  è  giunto  all'ulti- 
mo  termine  de!  suo  incremento,  V.  Consistenza. 

CONSISTENZA,  7  (con-sis-lèn-tsa,  tsia),  s.  f. 

CONSiSTLNZIA,l  11  consistere,  lo  stato  d'una 
cosa  consistente,  Consistance  f.  g.  Consistenza 
si  dire  anche  delle  cose  morali  quando  abbiano 
stabilità  e  durevolezza.  Segner.  Che  ti  pensi  tu? 
Che  la  tiepidità  sia  statarli  consistenza?  T'in- 
ganni molto  :  è  unn  stato  in  cui  nessun,  benché 
voglia,  può  mai  fermarsi;  ma  convien  che  srm- 
pre  deteriori  è  declini  finché  perisca.  Comislance, 
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stabilite,  qualité  de  ce  qui  est  durable  f.  %.  Con- 
sistenza, per  Colino,  ultimo  termine  di  qualsisia 
incremento,  ^Consistance  (.,  comblera.  Età  della 
consistenza,  Age  de  consistance  m. 

CONSISTERE  (con-sìs-té-ré)  ,  v.  n.  Avere  il 
fondamento  ,  aver  1'  essere  ,  Consister.  g.  Far 
consistere,  Constituer,  g.  Consistere,  per  Stare 
insieme,  Être  ensemble.  g.  Consistere,  per  metaf. 
Durare,  Durer,  tenir  bon.  g.  Favellandosi  di 
ciò  che  v' è  di  più  importante  in  un  affare,  in 
una  contesa,  in  una  difficoltà  si  dice:  II  punto 
principale  consiste  in  sapere  decidere.,  ec,  Le 
point  principal  consiste,  etc. 

CONSISTORIO  (con-sis-iò-rio) ,  s.  m.  Bemb. 
Consistoro  V. 

CONSISTORO  {con-sis-tò-ro),%.  m.  Adunanza 
de'  Cardinali  convocati  dal  Papa  ad  audienza  , 
o  a  consiglio  ,  Consistoire  m.  g.  Si  dice  anche 
Del  luogo  dove  si  sogliono  fare  tali  adunanze, 
Consistoire  ta.  §.  Consistoro,  per  similit.  si  dice 
Di  altre  adunanze,  o  conferenze,  Assemblée  , 
conférence  f.   In   consistoro,   Consistorialement. 

CONSITO  ,  TA  (còn-si-to)  ,  add.  Voce  lai. 
Coltivato,  piantato,  Planté  d'arbres. 

CONSOBR1NO  (con-so-brì-no),  s.  m.  Foc.  lat. 
Cugino  ,   Cousin  m. 

CONSOCIAZIONE  (con-so-tchia-lsiò-né),  s.  f. 
Fag.  Lega,  unione,  confederazione,.  Association, 
alliance,   ligue  f. 

CONSODALE  (con-so-dà-lé).  Voce  latina. 
Compagno   V. 

CONSOLAMENTO,  s.  m.  Fr.  Giord.  Noi  ave- 
mo  assai  materia  di  consolamento  quando  siamo 
tribolati.  Consolazione   V. 

CONSOLANTE  {con-so-làn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Che  consola,   Consolant,  consolatoire. 

CONSONANZA,  s.  f.  Consolazione  V. 

CONSOLARE  (con-so-là-ré),  v.  a.  Alleggerire 
il  dolore  altrui,  dar  conforto-,  contento  e  con- 
solazione, contentare,  Consoler,  sécher  les  lar- 
mes,  reconforter,  conforter,  soulager,  adoucir, 
diminuer  l'affliction,  la  douleur  d'une  personne, 
redonner  la  vie.  g.  Si  noti  questo  modo:  Di 
questi  cotali  sermoni  consolava  e  incitava  a  stu- 
dio di  virtù  li  frali.  Récréer,  réjouir.  Colui  che 
più  al  becco  gli  s'  accosta  La  vedovella  con- 
solò del  figlio.  Io  credo  certamente  che  eglino 
(gli  Angeli)  sieno  venuti  per  consolarti  di  lui; 
cioè  Per  dartene  liete  novelle.  Faire  plaisir  à 
quelqu'un ,  le  rejouir  en  lui  donnant  une  bonne 
nouvelle.  g.  Consolare  una  voce  vale  Tem- 
perarla, accompagnarla,  V.  Consolato.  g.  Con- 
solarsi, n.  p.  Riconfortarsi,  darsi,  prendere  o 
amméttere  conforto.  Bocc.  La  donna  rispose  , 
che  niuna  cosa  desiderava  quanto  di  consolarsi 
onestamente,  Se  consoler,    essuyer  ses  larmes. 

CONSOLARE  (con-so-/à-/é),  add.  d'  ogni  g. 
Che  ha  avuto  grado  o  ufficio  di  Consolo,  ed  è 
aggiunto  d'uomo  o  di  famiglia.  Consulaire,  g.  Ag- 
giunto di  dignità,  vale  Appartenente  al  Consolo, 
Dignité  consulaire  f.  g.  Consolare,  in  forza  di 
s.  ni.  per  Persona  consolare.  Tac.  Dav.  L'eser- 
cito della  Germania  bassa  stette  un  pezzo  senza 
consolare,  Consul  m.,  personne  consulaire  f.g. Con- 
solare, pure  in  forza  di  sost.  per  Consolazione. 
Dani.  E  d'  ogni  consolar  l'anima  spoglia  ,  Con- 
solation f. 

CONSOLARMENTE  (con-so-lar-mèn-té),  avv. 
Da  consolo;  a  maniera  consolare,  o  di  consolo, 
A  la   manière  des  consuls,   consulairement. 

CONSOLATAMENE  (con-so-la-ta-mèn-lé)  , 
avv.  Con  consolazione,  Avec  consolation,  g.  Con- 
solatamele, in  vece  di  Con  agio,  con  riposo  , 
Tranquillement  ,  doucement  ,  paisiblement ,  à 
son  aise. 

CONSOLATICO  (con-so-là-ti-co),  s.  m.  Con- 
solato. Liv.  Mandonne  Appio  a  Roma  addoman- 
dante  il  consolatico,  Le  consulat  m.  E  voce  di- 
susata. 

CONSOLATISSIMO,MA  (corc-so-Za-^wi-mo), 
add.  superi,   di   Consolato.    Très-console ,  etc. 

CONSOLATILO,  VA  (con-so-la-tl-vo),  add. 
Confortativo,  atto,  o  acconcio  a  consolare.  Buon. 
Fier.  E  d'eccellenti  vin  riconfortati,  E  più  dal 
dir  consolativo  e  dolce  ,  Consolant,  qui  console. 

CONSOLATO  (con-so-là-to),  s.  ni.  Grado,  e 
dignità  di  Consolo,  Le  consulat  m.,  la  dignité 
de  consul  f.  g.  Consolato,  per  Sorta  d'imposi- 
zione fatta  a  favor  del  Consolo,  o  dritto  che  al 
Consolo  appartiene  ,  Droit  du  consul  m. 
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CONSOLATO,  TA,  add.  da  Consolare,  Coiv 
sole,  satisjait,  content,  g.  Per  metaf.  diecsi  Con- 
solata una  voce  che  sia  temperata  o  accompa- 
gnata da  altre.  Mol  dont  la  signification  est 
adoucie  ,  ou  ennoblie  par  d'autres  qui  le  pré- 
cèdent ou  le  suivent.  Red.  Ancorché  tal  voce 
prosastica  sia  consolata  da  due  nobilissimi  epi- 
teti ,  alte  e  famose,  Quoique  ce  mol  prosaïque 
soit  ennobli  par  deux  èpilhèlcs  pompeuses,  etc. 
g.  Consolato,  vale  talora  Piano,  piacevole, 
Paisible  ,  tranquille  ,  doux  ,  calme,  g.  Con- 
solato, talora  ha  forza  d'avverbio,  onde  Pigliar- 
sela consolata,  o  Far  checchessia  consolato,  «li- 
cesi  Dell'  imprendere  a  far  checchessia  con  agio 
e  senza  molto  affaticarmi ,  Faire  une  chose  à 
son  aise,  à  loisir,  sans  se  trop  presser,  ou  fatiguer. 

CONSOLATORE  (con-so-la-tò-ré),  v.  m.  Che 
consola,   Consolateur,  qui  console  m. 

CONSOLATORIAMENTE  (con-so-la-to-ria- 
mèn-té),  avv.  Per  modo  di  consolare,  con  consola- 
zione ,  Avec  consolation. 

CONSOLATORIO,  LA  (con-so-la-tò-rio),  add. 
Atto  a  porger  consolazione  ,  pieno  di  consola- 
zione ,   Consolatoire ,  consolant. 

CONSOLATRICE  (con-so-la-trl-tché) ,  f.  di 
Consolatore  ,   Consolatrice,  consolante. 

CONSOLAZIONE  (con-so-la-tsiò-né),  s.  f.  Il 
consolare  ,  conforto,  refrigerio,  contento.  Con- 
solation f ,  soulagement,  lènilif ,  adoucissement 
d'affliction  ni.  g.  Far  consolazione  ,  vale  Man- 
giare insieme  ;  che  dicesi  anche  Far  carità.  Era 
proprio  de'  Religiosi,  e  fu  detto  dal  conforto  che 
traevano  quelle  buone  anime  dal  trovarsi  e  ragio- 
nare insieme  in  quell'occasione,  Manger  ensemble. 

CONSOLE,  s.   m.   V.  Consolo. 

CONSOLIDA  MAGGIORE  (con-so-li-da-ma- 
é),  s.  f.  Spezie  di  erba,  detta  altrimenti 
Orecchio  d'asino  e  Rigaligo,  la  quale  è  di  fredda 
e  secca  complessione,  e  la  sua  radice  propria- 
mente è  medicinale  ,  Consolide  f.  Consolida  mi- 
nore,    Omphalodes  m. 

CONSOLIDAMENTO  (con-so-li-da-mèn-to)  , 
s,  m.  Il   consolidare,   Consolidation ,  réunion  f. 

CONSOLIDANTE  (con-so-li-dàn-tè),  add.  di 
ogni  g.  Che  consolida  ;  e  diecsi  per  lo  più  Di 
rimedio  buono  a  consolidare,  a  rammarginare 
le  ferite  ,   Consolidant ,  catagmatique. 

CONSOLIDARE  (con-so-li-dà-rè)  ,  v.  a.  Sal- 
dare, assodare.,  riunire  insieme,  e  si  usa  anche 
nel  senso  neutro  passivo  ,  e  per  Io  più  si  dice 
delle  ferite,  Rejoindre,  réunir,  consolider,  g.  Con- 
solidare ,  per  métaf.  Confermare ,  Consolider, 
affermir,  confi  mer,  rendre  ferme,  stable,  dura- 
ble, g.  T.  legale.  Riunirsi  in  favor  di  alcuno  le 
ragioni  o  berti  divisi  in  più  persone.  Consolidar 
gli  usufi  ulti  eolla  proprietà  ,  Consolider  las  usu- 
fruits avec  la  propriété,  g.  n.  p.  Consolidarsi  , 
Se   réunir,  se  rejoindre,  se  consolider. 

CONSOLIDATIVO .  VA  (con-so-li-da-ti-vo), 
Atto  e  buono  a  consolidare  le  ferite  ,  Consoli- 
dant, propre  a  réunir. 

CONSOLIDATO  ,  TA  (con-so-li-dà-to),  add. 
da  Consolidare.  Guicc.  Star.  Empierono  questo 
vano  insino  all'  altezza  del  muro  di  terra  con- 
solidatevi con  grandissima  diligenza,  Consolidé, 
affermi. 

CONSOLIDAZIONE  (con-so-li-da-tsiù-nê),  s  l. 
Il  consolidare,  e  lo  stalo  della  cosa  consolidata, 
Consolidation,  réunion  f.  g.  Consolidazione,  per 
metaf.   Confermazione  ,   Affermissement  ni. 

CONSOLO,  e  CONSOLE  (còn-so-lo)  ,  s.  ta. 
Sommo  Magistrato  nella  Repubblica  di  Roma, 
Consul  ni.  g.  Consolo,  per  Governante  alcuna 
Città- o  Repubblica,  che  per  similit.  a  quei 
della  Città  di  Roma,  si  disser  Consoli.  Consul, 
échevin  m.  g.  Consolo  ,  per  li  Capi  e  Ma- 
gistrati dell'Arti  in  Firenze,  Consul  m.  g.  Di- 
cesi in  proverb.  Chi  é  stato  de'Consoli,  sa  che 
cosa  è  l'arte  ;  e  si  usa  così  rispondere  A  chi 
vuol  dare  ad'  intendere  una  cosa  a  chi  la  sa 
meglio  di  lui  ,  Fous  voulez  m' apprendre  mon 
métier,  g.  Chi  dice  mal  dell'arte  non  sarà  dei 
Consoli:  vale,  che  Chi  strapazza  il  mestiero , 
non  vi  farà  fortuna,  Qui  néglige  son  métier  ne 
fera  pas  fortune,  g.  Consoli  di  mare,  Magistrato 
in  Pisa,  il  quale  aveva  cura  delle  entrate  delle 
Dogane,  ed  era  Giudice  delle  differenze  civili 
che  nascevano  fra  i  Mercatanti,  Sorte  de  magistra- 
ture a  Pise.  g.  Consolo,  e  Console,  Quel  capo  che 
deggdbo  gli  uomini  d'  alcuna  nazione  ,    dirao- 
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Tanti  in  paese  straniero,  Consul  m.  §.  Console, 
e  Consolo  ,  di-cesi  anche  li  capo  d'  alcuna  Ac- 
cademia, Consul,  chef  d'une  académiem.§.  Con- 
sole, per  similitudine,  si  dice  Di  chi  sia  come 
capo  di  qualche  cosa,   Chef,  maitre  in. 

CONSOLO  (con-sò-loj,  s.  m.  i<oc.  ani.  Con- 

sc-lamcnto.  conforto,  consolazione,  Consolation  f. 

CONSOLONE  (con-so-lò-nè),  s.  m.  Pros.  Tose. 

Accresc.   di  Consolo;  gran  Consolo,    Un  grand 

consul  ni. 

CONSOMIGLIARE  (con-so-mi-glià-rè) ,  v.  a. 
Assiinigliare,  far  simile,  Conformer,  rendre  sem- 
blable^ conforme. 

CONSONANTE  (con-so-nàn-lè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Consonuant,  harmonieux,  g.  Consonante, 
si  dice  A  quello  elemento  dell'Alfabeto  che  è 
fuor  del  numero  delle  vocali  ,  Lettres  conson- 
ues  l.  pi.  Consonanti  liquide,  Consonnes  liquides. 
Consonanti   mute.   Consonnes  muettes. 

CONSONANTEMENTE  (con-so-nan-té-mèn- 
tê),  avv.  Salviti.  In  modo  consonante  ,  coeren- 
temente, concordemente,  in  conformità,  Con- 
formément. V.   Coerentemente'. 

CONSONANTISSIMO,  MA  (con-so-nan-tìs- 
si-mo),  add.  Guai:  Superi,  di  Consonante,  Très- 
COJisonnant. 

CONSONANZA  (con-so-nàn-tsa),  s.  f.  Accordo 
delle  voci.,  contrario  di  Dissonanza,  Harmonie  f., 
concert,  accoi-d  m.,  cousonnance,  assonnance  f. 
§.  Consonanza  per  metaf.  Conformità  ,  corri- 
spondenza, Accord  m.,  correspondance  f.  §.  Con- 
sonanza, vale  anche  Uniformità,  somiglianza  di 
suono  nella  terminazione  delle  parole.  Senza 
consonanza  non  v'è   la  rima,   Cousonnance  f. 

CONSONARE  (con-so-nà-ré),  v.  a.  Concordare 
fl  suono  dell'  una  voce  all'  altra,  Accorder  les 
voix.  g.  v.  n.  Consonare,  per  metaf.  Confarsi, 
corrispondere.  Dani.  E  la  parola  tua  sopra  toc- 
cata Si  consonava  a*  novi  predicanti,  Etre  con- 
forme, être  d'accord,  correspondre. 

CONSONATO  ,  TA  (con-so-nà-to)  ,  add.  da 
Consonare,  Accordé,  qui  est  d'accord. 

CONSONO,  NA  (còn-so-no),  add.  Che  ha  con- 
sonanza ,  che  fa  consonanza,  Consonnanl ,  qui 
est  bien  d'accord  ,  qui  J ail  une  bonne  couson- 
nance. §.  Consono,  per  metaf.  Conforme,  Con- 
corde V. 

CONSOPITO,  TA  (con-so-pt-to),  add.  Fr. 
Jac.  Preso  da  sopore  ,  Endormi  d'un  sommeil 
léger  j  e  qui  Estatico,  assorto,  Extasié,  ravi 
en  extase. 

CONSORTE  (con-sòr-té),  s.  m.  e  f.  Marito  , 
o  moglie,  Mari  m.,  ou  femme  f. ,  époux  m., 
cru  épouse  f.  g.  Per  Compagno  ,  non  solo  per 
parentado,  ma  ancora  per  altra  cosa,  compar- 
tecipe, Compagnon, associé,  parent,  participant  m. 
g.  Consoni  di  lite  ,  diconsi  dai  Legali  I  compa- 
gni della  lite  della  stessa  parle,  Consorts  m.  pi. 
§.   Consorte  per  Conforme  ,   Conforme. 

CONSORTERIA  (con-sor-lé-rì-a),  s.  f.  Com- 
pagnia j  società,  Société,  compagnie  f.  g.  Con- 
iorterfa  ,  per  metaf.  vale  Relazione,  unione  , 
Liaison  f..  rapport  m.  Che  consorteria  ha  la 
giustizia  culla  iniquitadc  ?  g.  Consorteria,  per 
Schiatta,  stiipe,  aggregato  di  più  famiglie  del- 
l'istesso  ceppo,  Famille   f. 

CONSORTO  (con-sòr-lo  ).  Foce  disusala. 
V.   Consorte  per  Compagno. 

CONSORZIO  (con-sòr-tsio),  s.  in.  Compagnia, 
Société  ,  liaison   {..   commerce  m. 

CONSPERGERE,  Foce  Ialina.  V.  Cospergere. 
CONSPETTO,  s.  m.  Dant.  Conv.  Foce  latina. 
Cospetto   V. 

CuNSPICERE  (con-spì-tché-ré),  v.  a.  Foce 
jitira  pretta  Ialina,  che  oggidì  non  s'userebbe. 
Vedere  intorno  o  da  per  tutto,  discernere , 
liegarder  tout  autour,  voir,  examiner ,  pren- 
dre garde. 

CÙNSP1CUO,  UA  (con-spi-couo)  ,  add.  Foce 
Ialina.  Esposto  alla  vista,  Visible  ,  etc.  V.  Co- 
tpicuo. 

CONSPIRARE  (con-spi-rà-rè),  v.  a.  e  n.  Con- 
giurare.  Conspirer ,   conjurer  ,  comploter. 

CONSPIRATO,  TA  (con-spi-ra-lo) ,  add.  da 
Compilare;  congiurato,   Conspiré,  etc. 

CONSPHUTORE  (con-spi-ra-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  conspira,  che  congiura,  Conspirateur, 
conjure  ,  qui  conspire  ,  qui  a  part  dans  une 
conjuration  m. 

CONSPIRATRICE  {con-spi-ra-trl-tché) ,  f.  di 
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Cospiratore,  Che  conspira,  die  congiura,  Celle 
qui  conspire,  qui  conjure  f. 

CONSLTRAZIONE  (con-spi-ra-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Congiura,  Conspiration,  conjuration  t.,  com- 
plot m.,  trame  f. 

CONSTANTE,  CONSTANZA,  ec.  V.  Costante, 
Costanza,   ec. 

CONSTARE  (con-stà-ré) ,  v.  n.  Impersonale. 
Apparire,  esser  manifesto.  Giani.  St.  Eur.  Grandi 
vogliono  essere  per  certo  ,  illustrissimo  signor 
nostro,  quelle  ragioni  che  a  un  principe  grande 
e  armato  chiaramente  faccian  constare  ,  esser 
meglio  e  molto  più  utile  non  otlenere.ee.  Cons- 
ter  ,  apparoir,  être  évident  j  être  clair,  cer- 
tain, g.  Constare  ,  Segn.  per  Essere  composto, 
sussistere  con  tali  o  tali  altre  parti ,  Subsista-, 
consister  ,  être  compose. 

CONSTEUNAKE  ,  V.  Costernare. 

CONSTERNA  Zi  ONE  (  con-stér-na-tsiò-nè  )  , 
s.  f.  Segner.  Costernazione ,  Consternation  f., 
abattement,  accablement  ni. 

CONSTIPATO  ,  add.  V.  Costipato. 

CONSTITUENTE  (  con-sti-tou-èn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  costituisce  ,  Constituant,  qui 
constitue. 

CONSTITUIRE  (con-sti-tou-ì-ré)  ,  v.  a.  De- 
liberare ,  statuire,  ordinare,  Constituer  ,  dé- 
terminer, ordonner  ,  délibérer ,  établir. 

C0NSTITU1T0  ,  TA  (con-sli-tou-i-to),  add. 
da   Construire  ,  Constitué  ,  etc. 

CONSTITUTIVO,  VA  (con-sti-tou-tl-vo),  add. 
Segn.  Atto   a   construire  ,   Constitutif 

CONSITTUTORE  (con-sti-tou-tò-rè) ,  s.  m. 
Segn.  gov.  Che  constituisce,   Qui  constitue. 

CONSTITUZIONE  (con-sti-tou-tsiò-né),  s.  f. 
Ordine,  statuto.  Costituzione,  Constitution  f., 
décret  ,  ordre  ,  règlement  m. 

CONSTRETTO,  TA  (con-strèt-to)  ,  add.  da 
Constrignere  e   da  constringere  ,   Contraint. 

CONSTRIGNERE,  e  CONSTRINGERE,  Lo 
stesso  che  Costrignere  V. 

CONSTRINGIMENTO  ,  V.  Costrignimento. 

C0NSTR1TT0RI0  (  con-strit-tò-rio  )  ,  add. 
Foc.  dis.  Aggiunto  dato  a  uno  de' muscoli  del 
naso  .    Constricteur. 

CONSTRUIRE  (con-strou-ì-ré) ,  v.  a.  Ordi- 
nare e  fabbricare,  Construire,  bdtir ,  édifier, 
élever  un  édifice,  g.  Construire  ,  T.  gramma- 
ticale, vale  Far  la  construzione,  ordinare  l'ora- 
zione ,  Construire  ,  arranger  les  mots  suivant 
les  règles. 

CONSTRUITO  ,  TA  (con-stroul-to),  add.  da 
Construire;  nel  significato  di  Far  la  costruzione 
delle   parole  ,   Construit. 

CONSTRUTTIVO,  VA  (  con-stroul-tì-vo  )  , 
add.  Edificativo,  fabbricativo.  Qu'on  peut  cons- 
truire ,  bdtir. 

CONSTKUTTO  (con-stroùl-to)  ,  s.  m.  Utile, 
profitto,  Avantage  m.,  utilité  f.,  profit,  gain  va. 
g.  Construtto  ,  per  Lo  construire  ,  ordinare  , 
Construction  (.,  arrangement  m.  g.  Construtto, 
per  Effetto;  onde  In  costrutto,  vale  In  effetto, 
En  effet,  réellement, 

CONSTRUTTO,  TA,  acid,  da  Construire, 
Construit,  élevé,  édifié,  beiti. 

CONSTRUTTURA  (  con-strout-toà-ra),  s.  f. 
Edificio,  Fabbrica  V. 

CONSTRUZIONE  (con-strou-tsiò-né),s.f.  T. 
de' geometri.  Le  lince  e  figure  che  si  descrivono  ':  struggimento,  Affliction  f.,  chagrin  m.,  langueur, 


e  la  consuetudine,  l'abito  acquistato  per  lungo 
uso,   Coutume,  habitude  t.,  usage  m. 

CONSUETUDiNAlUO,  IA  (con-suê-tou-di-nà- 
rio),  add.  Di  consuetudine,  habituel,  d'habitude. 
Altri  sono  vizj  consuetudinari. 

CONSUETUDINE  {con-soué-toù-di-nè)  ,  s.  f. 
Usanza,  costume,  Habitude,  coutume,  accoutu- 
mance {.,  usage,  us  ni.,  pratique  f. 

CONSULARE  {con-sou-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Consolare,  attenente  a  Consolo.  Consulaire. 
CONSULENTE  (con-sou-lèn-té),  add.  d'ogni  g. 
T.  de' legisti.    Dicesi  dell'Avvocato  clic  consi- 
glia un   cliente,   Consultant. 

CONSULTA  (con-soùl-ta),  s.  f.  Consultazione, 
conferenza  di  più  persone  che  consultano,  Con- 
sultation f.  g.  Consulta  ,  per  Coloro  che  con- 
sultano, Lesconsultanls,  ceux  qui  consultent  m.  pi. 
g.  Consulla,  dicesi  anche  in  Firenze,  11  consi- 
glio del  Principe  nelle  cose  civili  e  criminali, 
Le  conseil  m. 

CONSULTARE  (  con-soul-tà-rè  )  ,  v.  a.  Far 
consulta,  discorrere,  esaminare,  Consulter,  con- 
férer ensemble  ,  délibérer.  Consultar  insieme  , 
Concerter.  Consultar  libri,  Feuilleter,  consulter 
des  livres. 

CONSULTATO,  TA  (con-soul-tà-to),  add.  da 
Consultare,    Consulté,  etc. 

CONSULTATIVO,  V.  Consultivo. 
CONSULTAZIONE  (con-soul-ta-tsiò-nè),  s.  f. 
Consiglio,  discorso,  esame,  Consultation  f.  g.  E 
Consultazione  ,    dicesi  anche  per  lo  stesso  che 
Consulto  V. 

CONSULTIVO,  VA  (con-soul-tì-vo),  add.  Atto 
a  consultare  ,  consultorio  ,  Propre  à  consulter. 
g.  Voto  consultivo,  vale  Voto  di  chi  ha  facoltà 
di  consigliare  e  non  di  decidere,  Voix  consul- 
tative f. 

CONSULTO  (co72-îo«/-fo),  s.  m.  Scrittura  del- 
l'Avvocato a  favore  del  clientulo,  Consultation  {., 
avis  ,  par  écrit  d'un  avocai  ,  louchant  une 
affaire  ni.  g.  Consulto,  dicesi  anche  II  parere,  o 
il  consiglio  che  fanno  o  scrivono  i  medici  in- 
torno alla  cura  d'  un  ammalato,  Consultation  f., 
avis  ,  par  écrit  d'un  médecin  louchant  une  ma- 
ladie m. 

CONSULTORE  (con-soul-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
consulta,  Consultent-,  celui  qui  donne  conseil  m. 
g.  Consultore  del  Santo  Ofiizio,  Consuluur  du 
Saint  Office  m. 

CONSULTORI  AMENTE  (con-soul-to-ria-mèn- 
té),  avv.  Dopo  fatta  consultazione,  con  consul- 
tazione, Prudemment,  avec  précaution,  après  une 
mûre  îéjlexion. 

CONSULTORIO,  IA  (con-soul-tò-rio)  ,  add. 
Dicesi  di  persona  ,  o  di  cosa  abile  o  idonea  a 
dare,  o  prendere  consiglio.  Qui  peut  donner, 
ou  prendre  conseil. 

CONSULTRICE  (con-soul-tri-tchè),\.  f.  Folg. 
it.   Che   consulta  ,   Conseillère  f. 

CONSUMA  (con-soà-ma) ,  s.  f.  Monos.  Lo 
stesso  che  Consiimamento  ,   Consommation  f. 

CONSUMABILE  (con-sou-mà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  esser  consumato  ,  Qui  se  peut 
consommer  ,  ou  dissipa-. 

CONSUMAMENTO  (con-sou-ma-mèu-to)  ,  s. 
m.  Il  consumare  ,  Consomption  ,  dissipation  , 
consommation,  absorption  f.  g.  Consuinamento, 
per  Afflizione,  travaglio,  tormento    d'animo, 


per  sciogliere  un   problema,   Construction  f. 

COKSUALE  (con-sou-à-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Borg.  Aggiunto  de'  giuochi  nel  circo,  in  onore 
di  Coiiso  ,  Dio  de'  Consigli  ,  detto  anche  Net- 
tuno equestre,  Jeux  équestres,  qui  se  célébraient 
à  Home  le  douzième  des  calendes  de  septembre, 
en   l'honneur  du  Dieu  Cousus,   ou  du  conseil. 

C0NSUBR1N0,  V.  Consobrino. 

CONSUETA.\lENTE(co>z-*one'-*a-/??è/î-ie),avv. 
Secondo  la  consuetudine,  A  l'ordinaire,  selon 
la  coutume,  à  l'accoutumée,  comme  on  a  accou- 
tumé f. 

CONSUETARE,  V.  Solere. 

CONSUETISSIMO,  MA  (con-soué-tls-si-mo), 
add.  Bemb.  Superi,  di  Consueto,  Très-usité,  etc. 

CONSUETO,  TA  (con-su-è-io),  add.  Usitato, 
solito,  ordinario,  abituale,  convertito  in  natura, 
Accoutumé,  usité,  habituel,  ordinaire,  g.  Con- 
sueto, parlando  delle  persone,  vale  Assuefatto, 
avvezzato,  abituato.  Accoutumé,  habitué,  g.  11 
consueto,  in  forza  di  sostantivo,  vale  II  solito, 


consomption  f. 

CONSUMANTE  {con-sou-màn-té),  add.  d'o- 
gni  g.  Che  consuma,  Consumant,    qui  consume. 

CÒNSUMANZA,  s.  f.   Consumamene  V. 

CONSUMARE  (con-sou-mà-ré)  ,  v.  a.  Logo- 
rare, finire,  ridurre  al  niente,  tórre  l'essere, 
struggere  ;  e  si  usa  oltre  all'  alt.  nel  neutr.  e 
nel  neutr.  pass.,  Consumer,  user,  dévorer,  ruiner, 
perdre,  friper,  dissiper  ,  consommer  ,  détruire , 
absorber,  ronger,  mordre,  miner,  manger,  g.  Con- 
sumare la  grossezza  ,  la  mole  di  qualche  cosa, 
come  sarebbe  un  pezzo  di  legname  o  simili, 
Affaiblir,  diminuer  l'épaisseur,  le  volume,  g.  Con- 
sumar il  suo,  o  i  suoi  beni,  Dilapider,  j  riper, 
fricasser  son  bien.  g.  E  consumare,  per  metaf. 
dicesi  Dello  stiuggersi  internamente  per  qual- 
che passione  ,  Dépérir  j  se  consumer  ,  ou  être 
consumés  sécher,  g.  E  consumarsi  ,  n.  p.  per 
Desiderare  ardenti  niente.  Lasc.  Io  mi  consumo 
di  saperlo,  Mourir  d'envie  défaire,  d'obtenir 
quelque  chose,  g.  Consumare ,  per  Dar    perfe- 
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zionc  e  compimento,  Accomplir,  finir,  achever.^  i\<mvdc  consurga  si  è   la    discrezione,   Naître, 


g.  Consumar  la  fatica,  il  tempo,  ce.  vale   lui 
piegarsi  di  continuo  in  qualche  cosa  ,  Donner, 
ou  employer  tout  son   temps,  ses  soins  ,  etc. 
CONSUMATISSIMO,  MA  (con-sott-ma-tls-iû 

mo)  ,  add.  lied.  lelt.  Sùperi,  di  Consumato  ,  e 
figur.  Perfettissimo,  peritissimo,  pratichissinio  , 
Très-versé ,  très-experinunté ,  très-consommé. 

CONSUMATI  VO,  VA  {còn-sou-ma-tì-uo  )  , 
add.  Atto  a  consumare,  ConsomptiJ,  consumant, 
qui  consume. 

CONSUMATO  (con-sou-mà-to)  ,  s.  ni.  Peve- 
lada  ,  nella  quale  abbiano  bollilo  O  polli,  o  si- 
iii i I  carnaggio  ,  tanto  che  vi  si  sicno  consumati 
dentro  ,   Consommé  in. 

CONSUMATO  ,  TA  ,  add.  da  Consumare, 
Consumè,  use.  g.  Consumato,  per  Compiuto, 
perfetto.  Ftr.  Conciossiacrhè  rade  volte,  anzi 
piuttosto  non  mai  ,  in  una  donna  sola  si  rac- 
colgano tutte  le  parti  clic  si  richiedono  a  una 
perfetta  e  consumata  bellezza,  Consommé,  par- 
Jàit,  accompli.  Sapienza,  virtù  consumata,  Sa- 
gesse ,  vertu  consommée. 

CONSUMATORE  (con-sou-ma-tò-ré) ,  v.  in. 
Che  consuma,  distruggitore,  Destructeur  ,  dis- 
sipateur ni.  E  parlandosi  di  chi  consumi  le  der- 
rate ,  Consommateur  ni.  §  Consumatore  ,  per 
Perfezionatore.  Segnar.  Questo  Gesù  mede- 
simo è  qui  chiamato  autore  della  Fede  e  con- 
sumatore, perchè  chi  è  autore  in  te  della  fede 
sopra  la  terra,  ec,  ne  sarà  poscia  in  cielo  con- 
sumatore ,   Celui  qui  perfectionne  in. 

CONSUMATRICE  (con-sou-ma-trì-tché),  f.  di 
Consumatore,  Celle  qui  détruit,  qui  consume, 
qui  dissipe  f. 

CONSUMAZIONE  (con-sou-ma-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Fine,  disfacimento,  dissipamento,  Consomma- 
tion ,  diminution  ,  dissipation  ,  destruction  f. 
g.  Consumazione  del  matrimonio,  dicesi  da'Le- 
gali  e  Canonisti  il  primo  intimo  congresso  degli 
sposi  ,  che  è  come  il  compimento  del  matri- 
monio ,  La  consommation  du  mariage  f. 

CONSUMO  (cou-soù-mo  ) ,  s.  m.  Consuma- 
mento,  consumazione,  Consommation  f.  g.  Per 
Lo  slato  della  cosa  consumata,  Déchet,  dégât  m  , 
déperdition  f.  g.  Far  consumo,  val  Consumare, 
Consommer.  §.  T.  mar.  Tutto  quello  che  viene 
impiegato  in  servigio  e  pei  bisogni  d'un  vascello 
in  un  viaggio,  cioè  cordami,  tela  da  vele,  pol- 
vere o   palle,  ce.,   Consommation  f. 

CONSUNTIETLE  (con-soun-tì-bi-lè) ,  add.  di 
ogni  g.  T.  de'  curiali.  Soggetto  a  consumarsi  ; 
ed  è  aggiunto  delle  cose  spettanti  al  vitto,  Qui 
se  consomme. 

CONSUNTIVO  ,  VA  (crn-soun-tì-vo)  ,  add. 
Consuinativo,  e  dicesi  propriamente  De' rimedj 
che  hanno  virtù  di  dissolvere  e  consumare  gli 
muori,  le  carni,  ec.,   Consomptif. 

CONSUNTO,  TA  (con-soùn-ìo),  add.  Consu- 
mato. Guai:  Fast.  Fid.  Tal  io  gran  tempo  in- 
fermo, E  d'amorosa  sete  arso  e  consunto,  Con- 
sommé, usé,  détruit  ,  etc.  g.  Consunto,  in  forza 
di  sost.  vale  Infermo,  che  dà  nel  tisico ,  Malade 
de  consomption  ,  celui  qui  est  tombé  en  lan- 
gueur, qui  dépérit  de  consomption  m.  La  pina  è 
ottimo  cibo  agli  etici  e  consunti,  g.  Per  Morto, 
ucciso.  Dani.  Inf.  34-  Sotto  il  cui  colmo  consunto 
Fu  Tuoni  che  nacque  e  visse  senza  pecca,  Tué. 
CONSUNZIONE  (con-soun-tsiò-né).  s.  f.  Con- 
sumazione, consumamento  ,  Consommation,  fui  f. 
Consunzione  de'  secoli  ,  La  consommation  des 
siècles  ,  la  fin  des  siècles,  la  fin  du  monde  1.  La 
consunzione  del  sangue  e  delle  carni,  La  con- 
somption du  sang  et  des  chairs  f.  g.  Dare  in  con- 
sunzione, vale  Cadere  in  cerla  malattia  pocodissi- 
miledalla  tisichezza,  Etre  malade  de  consomption. 
CONSUOCERO  ,  s.  ni.  Il  padre  dello  sposo 
rispetto  al  padre  della  sposa,  e  viceversa,  Nom 
d'alliance  que  le  père  d'une  jeune  mariée  donne 
au  père  de  son  gendre,  et  réciproquement. 

CONSUONARE  (con-suo-nà-ré),  v.  a.  Lo  stes- 
so che  Consonare  V.  §.  Concionare,  n.  p.  per 
metaf.  Confarsi  e  corrispondere,  Convenir,  s'ac- 
corder, être  conforme ,  propre,  convenable,  as- 
sortissant.  g.  Consuonare,  per  Sembrar  verisi- 
mile ,  Paraître  vraisemblable.  Ma  a  me  non  con- 
suona, cioè  non  mi   par  verisimile. 

CONSUKGERE  (con-soàr-dgè-rè),  v.  n.  Foce 
pura  lat.  Nascere,  surgere.  avere  origine.  Dani. 
Conv.  Lo  più  beilo  ramo  che  della    radice  ra- 


Ci  oltre  ,  s  elaer. 

CONSUSSISTENTE  (con-sous-sis-tèn-tè), add. 
d'ogni  g.  Salvili.  Che  sussiste  insieme  ,  Qui  sub- 
siste avec. 

CONSUSTANZIALE  (  con-sous-tan-uià-lè  )  , 
add.  d'  ogni  g.  T.  teologico,  che  s'  usa  parlan- 
dosi delle  persone  della  Trinità,  per  esprimere  che 
esse  sono  d'una  stessa  sostanza,  Consubslantiel. 
CONSUST  ANZI  ALITA  (con-sous-tan-tsia-li- 
là)  ,  s.  f.  Segner.  Astratto  di  Consustanziale; 
Unità  e  identità  di  sostanza,  Consubslaiilialilé  f. 
CONSUSTANZIALMENTE  (con-sous-tan-tsial- 
mèn-té),  avv.  T.  teologico,  in  modo  consustan- 
ziale,  Consubstantii  llement. 

CONSUSTANZIAZIONE  (  con-sous-tan-tsia- 
tsiò-ué).  s.  f.  T.  dogmatico.  Voce  con  cui  i  Lu- 
terani spiegano  la  loro  dottrina  circa  la  pre- 
senza reale  di  Gesù  Cristo  nell'Eucaristia,  Con- 
substantialion  f. 

CONTADINA  (con-la-dì-na),  s.  f.  Donna  di 
contado,  Paysanne,  villageoise  t.  g.  Sorta  di  ballo, 
il  quale  consiste  tutto  nel  capitombolo  che  fanno 
uomini  ritti  e  collegati  insieme,  ma  disposti  in 
quattro  ordini  gli  uni  sopra  le  spalle  degli  al- 
tri ,  Sorte  de  danse  de  paysans. 

CONTADINACCIO,  CIA  (con-ta-di-nà-techio), 
s.  f.  Fag.  Pegg.  di  Contadino  ;  villanaccio,  Gros 
rustique,  gros  paysan  ni. 

CONTA^DINTLLA  (con-la-di-nèl-la) ,  s.  f. 
Casligl.  Poliz.  Salviti.  Villanella,  forosella,  Jolie 
petite  paysanne,  villageoise  f. 

CONTADINELLO  (con-ta-di-nèllo) ,  s.  m. 
dim.  di  Contadino;  detto  il  più  delle  volte  per 
vezzo,   Petit  paysan,  petit  villageois  m. 

CONTADiNÈSCAMENTE  (con-ta-di-nés-ca- 
mèn-lè),  avv.  Salvili.  Villaneseamente  ,  villana- 
mente, A  la  manière  des  paysans. 

CONTADINESCO,  C A  (con-ta  di-nès-co),  add. 
Di  contadino,  o  da  contadino,  De  paysan,  de 
villageois,  rustique,  champêtre. 

CONTADINO  (con-la-dì-uo),  s.  m.  Abitator 
del  contado,  Fillageois.  habitant  d'un  village  m. 
g.  Contadino,  più  particolarmente,  vale  Colui 
che  lavora   la  terra.   Paysan,   laboureur  ni. 

CONTADINO,  NA.add.  Contadinesco,  di  con- 
tadino, o  da  contadino.  Bocc.E  cominriavanmi 
già  i  grossi  panni  a  piacere  e  le  contadine  vi- 
vande. De  paysan,  etc.  V.  Contadinesco.  ~  Le 
voci  Contadino  e  Contadinesco  significano  lult'e 
due  di  o  da  contadino  ;  ma  Contadino  può  pren- 
dersi ancora  in  mala  parte  e  in  senso  dispre- 
giativo;   Contadinesco   non  già. 

CONTAD1N OTTO  (con  ta-di-nòt-to) ,  s.  ni. 
Contadino  di  bella  statura  e  <li  bella  età  ,  Un 
Liait  ,  un  joli  paysan  de  belle  taille,  et  à  la 
/leur  de  son  âge  m. 

CONTADO  (con-tà-do) ,  s.  Ri.  Campagna  in- 
torno alla  ciltà,  nella  quale  si  contengono  i  vil- 
laggi e  le  possessioni,  Les  villages  et  campagnes 
voisines  d^une  ville,  g.  Contado,  per  Territorio, 
dominio,   contea,   Comté  f. 

CONTAGE,  s.f.  Cai:  Foce  poetica.  Contagio  V. 
CONTAGIO  (con-tà-dgio),  s.  ni.  Male  attac- 
caticcio, peste,  Contagion,  peste  f.  g.  In  T.di 
med.  Contagio  significa  talvolta  La  trasmissione 
di  una  malattia  per  contatto  o  di  persone  o  di 
cose;  talvolta  La  causa  incognita  di  queste  malat- 
tìe. Contagion  f.  g.  Il  Salvini  disse  metaforic. 
Attaccamento  contrario  allo  spirito,  che  natural- 
mente è  franco  ,  e  da  ogni  contagio  e  laccio 
corporale  immune  ed  esente.  Infection  f. 

CONTAGIONE  (  con-ta- dgiò-né  ) ,  s.  f.  In- 
fluenza di  male  che  s'appicca,  contagio;  e  di- 
cesi per  Io  più  della  peste,  per  esser  più  con- 
tagiosa, Contagion,  injection,  peste  f.  g.  Gonta- 
gione  ,  per  metaf.  dicesi  Dell'eresie,  de'vizj  e 
di  tutte  le  cattive  cose  che  T  esempio  o  '1  fre- 
quentare cogli  altri  possa  comunicare  ,  Conta- 
gion de  l'hérésie,  du  vice,  etc.  f.  Ragionevolmente 
abborrendo  la  contagione  di  cosi  orribil  peccato. 
CONTAGIOSISSIMO  ,  MA  (con-ta-dgio-zìs- 
si-mo).  Segner.  Sup.  di  Contagioso,  Très-con- 
tagieux  ,  tres-pestileutiel. 

CONTAGIOSO,  SA  (con-ta-dgiò-zo) ,  add.  Ag- 
giunto d'infermità,  e  vale  Appiccaticcio  e  atto 
per  sua  natura  ad  appiccarsi  e  trasfondersi  , 
Contagieux,  pestilent,  pestilentiel ,  qui  se  coni- 
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cattive  cose  che  l'esempio  o  1  frequentare  comu- 
nichi, Contagieux,  dangereux,  infect,  pestilent. 
CONTAMENTE,  avv.  Acconciamente  Leggia- 
dramente. Liv  Più  contamente  ^adornava  che 
non  s'accadeva   a   religiosa  V. 

CONTAMENTO  (con-ta-mèn-to)  s.  m.  11  con- 
tare, e '1  conto  stesso,  Compte  m.,  numération  f., 
dénombrement  m.  g.  Contamento,  per  Raccon- 
tamelo, narrazione,  Rèoit   m  .  initiation  f. 

CONTAMINATALE  (cpn-la-mi-nà-bilé),  add. 
d'ogni  g.  Atto  ad  esser  contaminato,  Qu'on 
peut  salir  .  souiller  .  contaminer. 

CON  TAMIN  AMENTO  (con-ta-mi-na-mèn-to), 
S.  m.  Contaminazione,  Contamination,  salissure, 
souillure,  pollution  f. 

CONTAMINANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  con- 
tamina,  Qui  souille  .  qui  tache 

CON  TAMINAtiE  (con-ta-mi-nà-rè).  v.  a.  Mac- 
chiare, bruttare,  corrompere  ,  infestare,  comu- 
nicare il  male,  o  il  mal  costume,  o  ira  di  parte, 
Contaminer,  souiller,  salir,  entacher,  filler, in- 
fecter, polluer.  g.  Per  Disonorare  ,  offendere. 
Bocc.  Alla-  donna  parve  che  quelle  parole  al- 
quanto mordesse!  la  sua  onestà,  o  la  dovesser 
contaminare  nell'animo  di  coloro  che  T'udirono, 
Déshonorer,  flétrir. 

CONTAM1N  ATAMENTE  (  con-ta-mi-na-ta- 
mèn-té),  avv.  Con  contaminazione,  bruttamente, 
macchiatamente  V. 

CONTAMINATISSIMO,  MA  (con-ta-mi-na- 
tts-si-mo) ,  add.  sup.  di  Contaminato  ,  2'rès- 
souillé  .  etc. 

CONTAMINATO,  TA  (con-ta-mi-nà-to),  add. 
da   Contaminare.   Contaminé,  souillé,  etc. 

CONTAMINATORE  (con-ta-mi-na-tò-ré  ), 
v.  m.  Tolom.  Che  contamina,  Celui  qui  souille, 
qui  tache   in. 

CONTAMINAZIONE  (con-ta-mi-na-tsiò-né) , 
s.  f.  Jl  contaminare,  macchia,  corruzione,  infe- 
zione, bruttura.  Souillure,  salissure,  contamina- 
tion, tache  f.  g.  Fig.  per  Offesa  fatta  alla  fama, 
all'onestà,  e  simile,  Affront,  outrage  fait  à  la 
réputation,  à  la  pudeur  m.,  etc. 

CONTANTE  (con-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
conta,   che   numera,   Qui  compte,  g.  Dicesi  Con- 
tante, e   contanti  assolutamente  .  e  chinar  con- 
tante,e  vale  Danaro  effettivo,  Argent  compiantili., 
deniers  découverts   m.  pi.  g.  Onde  Di  coni  aliti,  e 
in   contanti,  vagliono  lo  stesso    che    Co' danari 
contanti  ,    A  deniers  découverts,  g.   A   contanti, 
vale   Col  pagamento  pronto  .  in    moneta    effet- 
tiva, Fu  argent  comptant  ,  en    espèces.     Pagar 
in   contanti  ,  Payer  argent  sec  ,  à    deniers    dé- 
couverts ,  en  espèces.  §.   Per  siniilit.     Avere  al- 
cuna cosa  in  contanti,  trattandosi    d'ingegno, 
di  scienza  o  simili  ,  vale  Averla  sempre  pronta 
ad   ogni  occorrenza  ancorché   improvvisa.  Avoir 
quelque  chose  présente  à  l'esprit,  g.   Rerare     a 
contanti  alcuna  cosa,  vale  Vendeili,  Fendre, 
donner  à  beaux  deniers   comptants. 
CONTANZA  ,  s.  f.  Contezza  V. 
CONTARE  (  con-tà-rè  )  ,  v.  a.   Annoverare, 
Compter,  nombrer.  g.   Contare,  dicesi  eziandìo 
per  Pagare  ,  Payer.  §.  Contare  ,   per  Valutare., 
dar  prezzo,  Evaluer,  estimer  ,  fixer    un    pris. 
g.   Contare,  per  Stimare,  riputare;  ed   in  que- 
sto signifie,     è    talora    neulr.   pass.  Dani.    Maj. 
Anli  la  pena  contorni   dolzore,  cioè  Anzi  stimo, 
reputo   dolcezza   la   pena,   Compter ,  estimer,  pri- 
ser ,  rèputer.    g.    Contare  ,   per    Fare  i    conti, 
Compter  ,  calculer  ,  supputer  ,   venir  à  compte. 
g.   Contare,  neutr.   assol     vale   anche  Aver  auto- 
rità, credito,   Compter  ,  être  estimé,    avoir  du 
crédit,  de  l'autorité,  g.   Contare,   per  Raccon- 
tare ,  narrare,  dire,  Couler,  racconter,  narrer, 
faire  un  conte,   g.   Per  Imputare.   Giamb.  Stor. 
Perdonatemi,   fratelli   miei,  e  pregale  per    me 
il  Signore  ,  che  non   mi   conti  a    peccato    quel 
che  io   ho   fatto.  Imputer  à.  attribuer. 

CONTASTAMKNTO.CONTASTANTE,  CON- 
TASTARE, CONTASTATO,  CONTASTATORE, 
CONTASTO,  Foci  antiche.  V.  Contrastamento, 
contrastante,  contrastare,  ec. 

CONTASTEVOLE  (cou-tas-tè-vo-lé) ,  add, 
d'ogni  g.  Dedito  a -contrastare,  litigioso,  Que- 
relleur m. 

CONTATO,  TA  (  con-tà-to  )  ,  add.  da  Con. 
tare.  Compté,  etc.  V.  il  verbo.  §.  Contato,  per 


mimique  par  contagion,  g.  Contagioso,  per  metaf.    Mentovato  ,  Enoncé,  marqué. 

si  dice  pure  De'  vìzj ,  dell'eresie,  e  delle  altre  |      CONTATORE  (con-ta-tù-ré),  y.  m.  Che  conta, 


CON 

che  annovera.  Dall'esempio  addotto  dalla  Cru- 
sca si  ricava  che  vale  Computista  ,  Computiste  , 
arithméticien  m.§.  Per  Raccontatore,  Conteur  in. 
CONTATRICE  {con-la-trì-tcké),  f-  di  Conla- 
tore, Celle  qui  conte  ,  qui  fait  un  récit  ,  qui 
conte  quelque  chose  ,  conteuse  f 

COIN  TATTO  {con-tàt-to),  s.  m.  T.  didasca- 
lico. Toccamente  di  due  corpi,  Contact,  attou- 
chement m.  g.  Angolo  del  contatto,  dicesl  dai 
Matematici  L  angolo  che  fa  li  tangente  colla 
circonferenza  del  cerchio.  Angle  de  contact  in. 
g  A  contatto  dicesi  avverbiali!!.  Ui  cosa  che 
ne  tocchi  un'  allia.  Se  toucher  ,  être  contigli  , 
se  joindre  de  manière  qu'il  n'y  ait  rien  entre 
deux. 

CONTAZIONE  (con-la-lsiò-né)  ,  s.  f.  Cr.  N. 
Il  contale,  contamento  ,  Compte  m.,  numéra- 
tion f.  §.  Fer  L'  alto  di  contar  di-.nari.  Fag. 
Iiiin.  La  contazione  presto  si  fini.  Compte  m.  , 
l'action  tic  compter  de  l'argent  i. 

CONTE  (côn-lé) ,  s.  ni.  Signore  di  Contèa, 
Comte  m.  g.  Conte,  per  simil.  l'usò  Dante  in 
significato  di  Cortigiani  o  principili  Signori,  ma 
propriamente  pai  la  de*  Santi,  Les  saints  ni.pl. 

CONTEA  (cou-tè-a) ,  s.  f.  Dominio  e  stato 
del  Conte  ,   Comté  f. 

CON  TECO.  Lo  stesso  che  Con  te,  Avec  toi. 
V.  Con  ed  Esso. 

CONTEGGIARE  (con-té-dggià-ré),  v.  a.  Fare 
i  conti,  mettere  in  conto,  Compter  ,  calculer, 
supputer  ,  venir  à  compte  ,  faire  un  compte. 

CONTEGNA  {cou-tè -gna),  s.  f.  i-oc.  ani.  per 
Contegno  nel  sign.  di  Fasto  o  portamento  al- 
tiero e  grave,  Faste  j  maintien  grave,  orgueil- 
leux  m.,  morgue  f. 

CONTEGNENTE  (con-tè-gnèn-té) ,  add.  Che 
contiene,  che  comprende.  Doez.  òy.,  Contenant. 

CONTEGNENZA  (con-té-gnèn-tsa),  s.  f.  Com- 
preso, contenuto,  circuito,  tenitoiio,  Circuit 
d'une  ville  m. 

CONTEGNO  (con-tè-gno),  s.  m.  Condizione, 
stalo,  essere,  qualità,  Condition  f.,  état  m.,  qua- 
lité f.  Per  veder  della  Bolgia  ogni  contegno. 
Vani.  In/,  g.  Contegno,  per  Apparenza,  sem- 
bianza, attitudine,  atto,  Contenance  (.,  main- 
tien m.,  manière ,  figure ,  apparence  f.  g.  Con- 
tegno ,  vale  anche  Fasto  o  portamento  altiero  e 
grave.  Faste,  orgueil  m.,  gravile  f.  ,  maintien 
grave  ni.  g.  Onde  andare  in  contegno,  che  vale 
Stare  sul  grave  ,  slare  con  fasto.  Faire  le  suf- 
fisant, se  mettre  sur  son  quant  à  moi j  Jatte  le 
renchéri  .   le  fier  ,  se  rengorger. 

CONTEGNOSO,  SA  (con-ié-gnò-zo),  add.  Che 
sta  in  contegno,  che  mostra  gravità  e  alterezza, 
Retenu,  grave,  fer.  orgueilleux. 

CON  1  E  AI  P  E  ti  A  M  E  NTO  (con-tèm-pè-ra-mèn- 
to),  s.  in.  L'alio  e  l'effetto  del  contempcrare. 
V.  Contemperazione. 

CONTEMPERANZA  (con-tém-pé-ràn-tsa).  s.  f. 
Il  contempcrare,  Tempérament  in.,  égalité 
des  humeurs  dans  le  corps  des  animaux  t. 

CONTEMPERARE  (con-tém-pé-rà-ré) ,  x.  a. 
Ridurre  una  cosa  al  temperamento  d' un  altra, 
aggiustare.  Cr.  Acconciamente  e  convenevol- 
mente si  contemperi  (  il  terreno  )  alla  natura 
delle  piante,  Timpèrer,  régler,  proportionner. 
g.  Contemperare,  per  Temperare,  mitigare,  mo- 
derare. But.  La  verdura  della  selva  contempc- 
rava Io  splendor  del  sole  sicché  gli  occhi  di 
Dante  il  poteano  sofferire,  Tempérer,  modérer, 
miliger.  adoucir. 

CONTEA! PER ATO,  TA  (con-tém-pé-rà-to)  , 
add.   da   Contempcrare,   Tempéré,  etc. 

CONTEMPERAZIONE,  V.   Contemperanza. 

CONTEMPLABILE  (con-tém-plà-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Degno  d'esser  contemplato,  Qui  me- 
lile d'être  contemplé. 

CONTEMPLAMENTO  (con-tém-pla-mèn-to) , 
s.  m.  Il   contemplare,   Contemplation   f. 

CONTEMPLANTE  (con-tèm-plan-tè),  add.  di 
Ogni  g.  Che  contempla  ,  Qui  contemple.  S'  usa 
alcuna  volta  in  forza  di  sost.,  Contemplateur  m., 
contemplatrice  f. 

CONTEMPLALA,  V.  Contemplazione. 

CONTEMPLARE  (con-lém-plà-rè),  v.  a.  Affis- 
sar la  mente  e  '1  pensiero,  considerare  attenta- 
mente cogli  occhi  del  corpo  o  dell'  intelletto  , 
Contempler.  §.  Contemplarsi  ,  n.  p.  vale  Pavo- 
neggiarsi, coin  piacersi  di  sé  stesso,  Se  mirer,  se 
contempler,  s'admirer,  se  pavaner, se  rengorger. 
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CONTEAIPLATIVA  (con-tém-pla-tì-va)  ,  s.  f.  I      CONTENENTE  ,  avv.  Incontanente,  subito  , 
Dani.   Co/tv.  La  lacolta  del    contemplare  ,    La  •  D  abord,  tout  de  suite,  etc.  V.  Incontanente. 


/acuite  ite  contempler  ,  de  méditer  i 

CONTEMPLATIVO,  VA,  add.  Dedito  e  ac- 
concio a  contemplare  ,  Contemplatif ' ,  ascète  , 
ascétique,  g.  Vita  conlcuiplati\a  dicesi  Quella 
che  si  passa  quasi  tutta  111  contemplazione,  ed 
e  opposta  a  \  ila  ultiva.  Vie  contemplative,  g.  Con- 
templativi ,  in  forza  di  sost.  son  detti  Coloro 
che  si  danno  alle  orazioni  e  meditazioni,  Les  con- 
templatifs, les  ascètes  in.  pi.  g.  Si  noti  quest'uso. 
Car.  leu.  Questi  contemplativi  tifila  guerra  pei  lo 
più  si  accordano,  che  se  I  annata  luvcrna  ili  qua 
come  s  afferma,  tara  senza  dubbio  cose  di  grannio- 
nieulo.  Lu  plupart  de  ceux  réfléchissent  sur  les 
événements  de  la  guerre  ,  tombent  d'accord 
que  ,  etc. 

CONTEMPLATO,  TA  'con-tèm-plà-to),  add. 
da  Contemplare  ,   Contemplé. 

CONTEMPLATOLE  [con-tém-pla-iò-ré),  v.  m. 
Che   contempla,    Contemplateur  111. 

CONTEMPLATRICE  icou-iem-pla-irì-iché) , 
f.   di   Contemplatole,   Contemplatrice  i. 

CONTEMPLAZIONE  (  cou-tém-pla-lsiò-né  )  , 
s.  f.  II  contemplare,  1'  alto  della  mente  con  cui 

I  uomo  si  applica  a  considerare  e  contemplare, 
Contemplation  ,  autopsie  f.  Star  111  contempla- 
zione ,  Contempler,  g.  I  Legali  1'  usano  ancora 
sostantivamente.  11  testatore  diresse  la  sua  con- 
templatone a  questi  aguati  ,  Egard  m.,  consi- 
dération 1.  g.  A  contemplazione,  poslo  avverbialm. 
vale  A  piacimento  ,  a  cagione  ,  per  cagione  e 
simili.  Cai:  leti.  11  che  se  ella  ha  lattoni  pai  te 
a  contemplazione  mia  ,  io  vengo,  ce,  Fin  con- 
templation de,  en  considération  de. 

CONTEMPORANEO,  E  A.  (cou-tem-po-rà-néo), 
add.   D   un   medesimo  tempo,   Contemporain. 

CONTEMPLARE  (cou-lem-pra-re),  v.  a.  Con- 
!  temperare,   Tempérer,  modérer,  etc.  g.  Contcm- 
I  piare  dissero  gli  antichi  per  Contemplate,  Con- 
templer. 

j      CONTENDENTE  (con-tén-dèn-lé),  add.  d'o- 
|  gni  g.  Che  contende,   ConUndanl,  qui  dispute, 
qui  conteste  ,  concurrent. 

CONTENDENZA,  s.  f.  Contesa  V. 
CONTENDERE  <  con-tèn-de-ié  )  ,  v.  a.  e  il. 
Contraddire,  quistionaie  ,  mettere  in  disputa. 
Contester ,  disputer,  combattre,  débattre,/ er rail- 
ler,  ergoter,  plaider.  ^.  Contendere,  per  Ga- 
reggiare, einulaie.  Sali-  Giug.  cap.  1.  Cui  è  che 
j  non  contenda  di  ricchezza  e  d  avere,  e  non  di 
prodezza  e  di  bontà  i'  Entrer  en  concurrence , 
[disputer ,  avoir  de  l'émulation,  g.  Contendere, 
'per  Sforzarsi,  affaticarsi,  S'efforcer ,  lâcher  de, 
t/àire  effort,  faire  son  possible.  Perche  di  giu- 
guer  Ici  ciascun  contende!  g.  Contendere,  pei 
Vietare,  proibire,  Défendre.  Non  tien  da  lui  le 
lagrime  contese,  g.  Contendere,  per  Attendere, 
Vaquer,  s'occuper.  Contendeva  a  far  governare 
il  podere,  g.  Contendere,  usarono  gli  antichi 
anche  per  Congiugnersi  carnalmente,  aver  che 
fare  ,  Avoir  affaire  avec  une  femme.  V.  Con- 
giugnersi, g.  Contendersi  ,  11.  p.  vale  Opporsi  . 
S'opposer,  /aire  résistance.  Cominciò  ad  abbrac- 
ciarla, come  ella  si  contendesse.  ~  Contendere 
vale  sempre  Contrastare  ,  impedire  per  via  di 
fatti  o  di  parole  un'azione,  una  cosa.  Disputare 
e  contraddire  un'opinione,  questionar  con  pa- 
role. Una  causa,  una  tesi  si  dispula  ,  non  si 
contende:  un  passo,  un  luogo,  un  diritto  si  con- 
tende all'avversario,  non  si  disputa.  Negli  alili 
signilicati  poi  di  sforzarsi,  ce.  non  si  potrebbe 
sostituir  Disputare  a   Contendere. 

CONTEN UEVOLA1EN  l'E(con-ién-dè-vol-mèn- 
tè),  avv.  Con  contendimelo,  adiratamente,  con 
modo  contenzioso  ,  Avec  dispute  ,  avec  débat  , 
avec  chaleur. 

CONTENDIMENTO  (con-tén-di-mèn-to),s.  m. 

II  contendere  ,  contesa,  Dispute  f.,  débat  ,  ef- 
fort m.    V.   Conlesa. 

CONTENDI  l'ORE  (con-tén-di-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  contende,  riottoso,  Querelleur,  disputeur, 
homme  litigieux  m. 

CONTEN ÛITRICE  (con-tén-di-trl-tchê),  f.  di 
Contenditore,   Querelleuse  f. 

CONTENENTE  (con-té-nèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  contiene ,  Contenant ,  qui  contient. 
g.  Contenente,  per  Quegli  che  ha  virtù  di  con- 
tenersi, o  che  ha  contegno,  Continent,  ou  qui 
se  possedè,  qui  sait  se  posseder. 


'/' 


CONTENENZA  (con-té-nèu-tsa),  s.  f.  Il  con- 
tenuto. Contenance ,  capacité  t..  le  contenu  ir. 
g.  Contenenza,  vale  anche  Contegno,  gravità  , 
Contenance,  gravité  t.,  maintien  grave  m. 

CONTENERE  (con-té-ne-ré),  v.  a.  Tenere  e 
racchiudere  dentro  di  sé,  comprendere,  Tenir, 
contenir,  embrasser,  renfermer  ,  comprendre  , 
porter,  g.  Contenersi  n.  p  ,  per  Fermarsi,  arre- 
starsi, S'arrêter,  g.  Contenersi,  per  Stare  in  con- 
tegno, tener  posto,  gravità  e  simili,  Avoir  con- 
tenance ,  se  tenir  avec  un  maintien  grave  ,  sc- 
rieux.  g.  Contenere,  per  Reprimere,  raffren. - 
re,  Conlenir,  relenir,  reprimer,  lenir  de  cou  t, 
g.  Contenersi,  per  Temperarsi  ,  astenersi ,  ral- 
Irenar  1*  appetito  di  checchessia,  Se  conlenir, 
se  posséder,  se  contraindre,  s'abstenir,  se  relenir, 
se  Unir,  s'empêcher  de /aire  quelque  cliose. 

CONTENIMENTO  (con-té-ni-men-to)  ,  s.  m. 
Il  contenere  ,  Contenance  f.  ,  le  contenu  m. 
g.  Contenimento  ,  per  Astinenza  ,  Continence  , 
abstinence  f.  g.  Contenimento  ,  per  Contegno  , 
contenuto,  Maintien  m.,  contenance  f.  ~  Coi.' 
legno  d'  ordinario  esprime  la  maniera  di  por- 
tarsi, di  contenersi  in  un  affare,  nell'uso  della 
società,  ec.  Contenimento  si  adopera  più  co- 
munemente nel  senso  di  Capacità.  Continenza 
ha  del  pari  questo  significato  ,  ma  più  comu- 
nemente ha  quello  di  vii  tu  morale  ;  nel  che 
rassomiglia  a  Contenenza  ed  a  Coutineiizia,  na 
non  già  a  Contenimento,  e  molto  meno  a  Con* 
legno. 

contenitore,  trice  (con-té-ni-tò-ré ., 

Irì-lche),  s.  111.  Bemb.  Segner.  Che  contiene  , 
Le  contenant,  ce  qui  contient. 

CONTENNENDO,  DA  (con-tén-nèn-do),  add. 
Galli.  Dispregevole*,  Méprisable. 

CONTENNEUE  (con-tèn-nè-rè)  ,  v.  a.  Voce 
lai.  Disprezzarc  ,  beffare ,  deridere  ,  Mépriser  , 
dédaigner,  rebuter,  se  moquer,  vilipender. 

CONTENTAMENTE  {con-tén-ta-mèn-té),  avv. 
Con  contentamento  ,  con  contento,  Avec  agré- 
ment et  plaisir. 

CONTENTAMENTO  (cou-tèn-ta-mèn-to).s.  m. 
Piacere,  soddisfazione,  Contentement,  plaisir-  m., 
joie,  satisfaction  f. 

CONTENTANTE  (con-tén-tàn-té),  add.  d*  0- 
gni  g.  Cr.  N.  Che  contenta  Salvia,  Benché  ella 
non  sia  per  avventura  così  contentante  la  prima 
vista,   è   però,   ec,  Satisfaisant,  qui  contente. 

CONTENTARE  {cou-tén-ià-ré),  v.  a.  Soddi- 
sfare ,  adempiere  1  altrui  voglia  ,  far  contento  , 
Contenter,  satisfaire,  rendre  content,  assouvir, 
repaître,  g.  Contentarsi  11.  p.  Restar  soddisfatto, 
5e  contenter,  se  satisfaire,  se  repaître,  assouvir 
ses  désirs,  g.  Contentarsi  ,  per  Acconsentire  , 
Agréer,  consentir,  acquiescer,  être  coulent. 

contentato,  ta  (con-téu-tà-to),  add.  da 

Contentare  ;  soddisfatto  ,  acquietato  ,  Contenté, 
coulent,  sali/àit. 

CONTENTATURA  (con-tén-ta-toii-ra)  ,  s.  f. 
Contentamento,  Salisjaclion  f.  g.  Onde  Essere 
di  grande,  o  di  facile  o  di  difficile  contentatura, 
vale  Contentarsi  facilmente  o  diffìcilmente,  Eue 
aisé,  ou  difficile  à  contenter. 

CONTEN TEVOLE  (con-tén-tè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Che  contenta.  Din.  Comp.  Ne  lemeano, 
e  parte  contentevole  non  credevano  che  dare 
gli  si  potesse  ,  Satisfaisant,  suffisant,  agréable. 

CONTENTEZZA  {con-lèn-lè-tsa) ,  s.  f.  Con- 
tento, Contentement  m.,  satisfaction  (.,  plaisir  m., 
joie  f.  , 

CONTENTIBILE  (  con-tén-tl-bi-lé  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Voce  pura  pretta  latina,  che  oggidì  non 
s'  userebbe.   Disprezzabile,  Méprisable. 

CONTENTISSIMAMENTE  (con-tén-tis-si-ma- 
mèn-tè),  a\v.  Con  grandissimo  contentamento, 
Avec  le  plus  grand  plaisir,  très-agréablement. 

CONTENTASSI  A10,AlA(co/i-re'/i-jii-s-i-;«o),add. 
superi,  di  Contento,   Très-contenl,  très-sali/ail. 

CONTENTIVO,  VA  (con-tén-iì-vo),  add.  Che 
contiene.  Cavale.  Sono  come  vasselli  contentivi 
di  grazie.  Qui  retient,  qui  contieni.  Virtù  con- 
tentiva, Force  de  retenir. 

CONTENTO  (  con-tèn-to  ) ,  s.  m.  Contenta- 
mento, Contentement,  jilaisir  m.  ,  satisfaction  , 
consolation  f.  ,  agièmeiil  ,  avantage  ni.  .  aise  , 
joie  f.  Contento  sommo,  Félicité,  bonheur  su- 
prême f.  g.  Contento  ,   per    Lo    contenuto  ,  Le 
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contenu  m.  §.  Contento,  per  Disprezzo,  derisione; 
ma  oggi  non  si  userebbe  in  questo  signif.,  come 
neppure  nel  precedente,  Mépris  m.~La  Con- 
tentezza può  essere  meno  viva  del  Contento.  Essa 
è  il  sentimento  d'un  uomo  lieto  od  ilare  perchè 
si  contenta  ,  non  allegro  perdio  è  contentato. 
Si  può  godere  anche  nelle  miserie  la  Conten- 
tezza ,  ma  non  propriamente  il  Conlento.  La 
Contentezza  sogliam  dire  d'una  pura  coscienza, 
e  non  si  direbbe-  il  Conlento.  Il  Contento  in- 
somma è  più  vivo  ;  la  Contentezza  è  più  abi- 
tuale e  più  stabile. 

CONTENTO,  TA,  add.  Contentato,  soddis- 
fatto, lieto,  allegro,  Content,  satisfait,  joyeux. 
Ksser  contento,  Etre  coment,  se  trouver  bien, 
se  contenter.  Render  contento,  Contenter,  g.  Con- 
tento per  Contenuto,  Contenu. 

CONTENUTO  (con-té-noà-to).  s.  m.  Conteni- 
mento, somma,  ciò  che  si  contiene  in  uno  scritto, 
Le  contenu  m.,  la  teneur,  la  substance  f.  g.  Con- 
tenuto, da'matematici  s'usa  frequentemente  per 
denotare  Ciò  che  e  chiuso  o  circoscritto  in  al- 
cuna cosa.  Il  continente  è  maggiore  del  conte- 
nuto, Le  contenant  est  plus  grand  que  le  contenu. 

CONTENUTO,TA,add.daContencre,£We,;u. 

CONTENZIONE  {con-tèn-tsiò-né),  s.  f.  Con- 
tesa, Contention  {.,  débat,  m.,  dispute  f. 

CONTENZIOSAMENTE  (con-tén-tsio-sa-mèn- 
le)  ,  avv.  Con  contenzione  ,  Conlenlieusernent  , 
ai'ec  dispute  ,  avec  débat. 

CONTENZIOSISSIMAMENTE  ( con-tén-tsio- 
zis-si-ina-mèn-té),  avv.  sup.  di  Contenziosamente, 
Très-conlentieuseinent,  avec  la  plus  grande  con- 
tention et  opiniâtreté. 

CONTENZIOSISSIMO,  MA  (con-tèn-tsio-zls- 
ti-ino),  add.  Pallav.  Sup.  di  Contenzioso,  Très- 
contentieux. 

CONTENZIOSO,  SA  (con-tèn-tsiò-zo) ,  add. 
d'  ogni  g.  Litigioso,  Querelleur,  dispuleur,  liti- 
gieux, contentieux,  contestant,  tracassier.  g.  Con- 
tenzioso, dicesi  da'  Canonisti  il  Foro  ove  s'agi- 
tano le  liti  e  le  differenze  ,  a  distinzione  di 
quello  che  essi  chiamano  di  coscienza,  Tribunal 
contentieux,  juridiction  contentieuse. 

CONTER1A  (con-té-ri-a),  s.  f.  Volg.  it.  Mer- 
canziuola  di  vetro,  Jais  ni.,  conlerie,  verroterie  f. 

CONTERMINALE  (con-iér-mi-nà-lè),  add.  di 
ogni  g.  Che  termina  insieme ,  Voisin,  contigu, 
limitrophe. 

'CONTERMINARE  (con-tér-mi-nà-ré) ,  v.  n. 
Cr.  in  Confinare.  Confinare,  essere  contermino, 
Confiner,  avoisiner. 

CONTERMINO  {con-t'er-mi-no),  add.  m.Bemb. 
Confinante,  finitimo,  finale,  Contigli,  limitrophe. 

CONTERRANEO',  EA  (con-tér-rà-nèo),  add.  e 
60st.  Ch'è  della  medesima  terra.  V.  e  di' Paesano. 

CONTESA  (con-tè-za)  ,  s.  f.  Il  contendere, 
contenzione.  Dispute  f.,  débat  m.,  contention  {., 
démêlé  ,  différend  ,  combat  m.,  pique  ,  prise  , 
contestation  f.  g.  Contese  per  cose  da  nulla  , 
Pointillerie  f.  g.  Contesa  di  parole,  Altercation, 
querelle,  noise  {.,  grabuge  in. 

CONTESO,  SA  (con-tè-zo),  add.  Voce  del- 
l'uso. Dal  verbo  Contendere  ,  in  significato  di 
opporsi;  Impedito,  impugnato,  vietato,  Empê- 
ché, défendu. 

CONTESSA  (con-lès-sa)  ,  s.  f.  La  moglie  di 
un  Conte,  o  colei  che  è  signora  di  Contea,  Com- 
tesse f.  g.  Contessa,  e  contessa  di  CiviKari,  modo 
usato  in  gergo  per  La  votatura  de'  cessi  ,  Or- 
dures f.  pi. 

CONTESSERE  {con-tès-sé-ré),  v.  a.  Tessere, 
comporre,  congiugnere  artificiosamente  insieme, 
Joindre,  assembler  artislement,  ourdir,  faire  un 
tissu.  g.  Per  metaf.  dicesi  anche  Di  cose  intel- 
lettuali, liant.  Vid'  io  farai  quel  segno  che  di 
laude  Della  divina  grazia  era  contesto,  Former. 
composer. 

CONTESSIMENTO  (con-tés-si-mèn-to),  s.  m. 
Il  contessere-.,  tessimento  di  più  cose  o  di  più 
parti  insieme.  Uden.  Nis.  La  poesia  ditiram- 
bica pare  che  più  nella  formazione  e  contesti- 
mene di  nuove  voci  consista,  Contexture  t., 
assemblage  m. 

CONTESSINA  (con-tés-sì-na),  s.  f.  Voce  vez- 
zeggiativa e  dell'uso;  e  dicesi  A  figlia  di  conte, 
od  a  contessa  giovane  mentre  vive  la  suocera, 
Jeune  comtesse  f. 

CONTESSUTO,  TA  (con-tés-soù-to),  add.  da 
Contessere ,  Assemblé,  etc. 
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CONTESTABILE  (con-tés-tà-li-lé),  s.  m.  No- 
me di  dignità  militare,  Conestabile,  Connétable  m. 
§.  Contestabile,  e  Gran  Contestabile,  è  anche 
nome  di  dignità  principale  nelle  Corti  de' Prin- 
cipi grandi  ,  Grand  connétable  m.  g.  Gran  Con- 
testabile, chiamasi  la  principal  dignità  nella  Re- 
ligione de'  Cavalieri  di  Santo  Stefano,  Le  grand 
prieur  m. 

CONTESTARE  (con-tès-tà-rc) ,  v.  a.  T.  dei 
legisti,  che  vale  Intimare,  notificare,  Former  sa 
demande  en  présence  du  magistrat,  et  entendre 
les  contredits  du  défendeur;  appointer,  g.  Nel- 
l'uso del  foro  Contestare  si  dice  anche  Del  de- 
posto uniforme  di  varii  testimoni  ,  Certifier  ,  at- 
tester ,  déposer  la  même  chose  en  justice  ,  en 
parlant  de  plusieurs  témoins. 

CONTESTATOLA  (con-tès-là-to) ,  add.  da 
Contestare  ;  Intimato,  notificato  ;  e  dicesi  di  lite, 
Procès  jormè  et  Uè  entre  les  parties.  Lite  con- 
testata, oggidì  bi  direbbe,  Appointement  de  con- 
clusions, g.  Per  Sostenuto  dal  deposto  uniforme 
di  varii  testimoni,  Attesté  par  le  témoignage 
uniforme  de  plusieurs  témoins. 

CONTESTAZIONE  (con-tés-ta-isiò-né)  ,  s.  f. 
Il  contestare,  Contestation  en  cause  {.,  appoin- 
tement de  conclusions  m.  g.  Contestazione,  Sal- 
vin.,  per  Contesa,  Contestation,  dispute  {.,  débat  ni. 

CONTESTO  (con-tès-to),  s.  m.  Testo,  e  più 
propriamente  Quello  che  procede  e  segue  alcun 
parlicolar  testo  ,  Ce  qui  suit  et  ce  qui  précède 
un  texte,  §.  Contesti,  diconsi  anche  I  testimoni, 
allora  che  depongono  in  conformità,  e  sono  in- 
teramente fra  di  loro  concordi  ,  Témoins  qui 
déposent  la  même  chose  m.  pi. 

CONTESTO  ,  TA  (con-tès-to),  add.  da  Con- 
tessere, Entrelacé,  tissu,  mêlé  ensemble.  g.  Con- 
testo ,  per  metaf.  vale  Formato  ,  Formé  ,  com- 
posé ,  fait. 

CONTEZZA  (con-tè-sta)  ,  ».  f.  Notizia,  Con- 
naissance ,  injormalion  t.}  avis  m.,  notice  f. 
g.  Contezza  pubblica  ,  Notoriété  publique  f. 
g.  Contezza,  per  Familiarità,  Familiarité,  pri- 
vante f. 

CONTICINIO  (con-ti-tchl-nio),s.  m.  Una  delle 
parti  della  notte  che  é  fissato  alle  tre  o  quat- 
ro  ore,  detta  cosi  perche  allora  comunemente 
tutti  tacciono.  Profond  silence,  le  moment  le  plus 
silencieux  de  la  nuit  m. 

CONTIC1NO  (con-li-lchì-no)  ,  s.  ni.  dim.  di 
Conto;  Piccol  conto,  Un  petit  compte  m.  g.  Fare 
un  conticino  vale  Andar  all'osteria  a  mangiare. 
Maini.  Era  già  scavalcato  ad  un'  ostessa  Per 
far,  sìccom'ei  fece,  un  conticino,  Manger  à 
l'auberge. 

CONTIGIA  (con-tì-dgia)  ,  s.  f.  Ogni  orna- 
mento ,  ogni  vaghezza.  Liv.  Le  quali  per  bel- 
tade  e  per  contigia  s'assembravano  alle  vecchie 
insegne  che  erano  appiccate  nel  tempio,  Orne- 
ment m.,  parure  f.  g.  Le  conligie  al  pi.  erano 
Calze  solate  col  cuojo  stampato  intorno  al  pie, 
Bas  à  semelles  de  cuir,  enjolivés  tout  autour 
du  pied  avec  des  ornements  imprimés  m.  pi. 

CONTIGIATO,  TA  (con-ti-dgià-to),  add.  Or- 
nato di  contigie,  Orné,  paré,  enjolivé. 

CONTIGUÀZIONK  (cou-ti-goua-tsiô-nè),  s.  f. 
astratto  di  Contiguo;  proseguimento  di  conti- 
guità. Proximité ,  f. 

CONTIGUITÀ,  CONTIGUITADE  ,  CONTI- 
GUITATE  (con-ti-goui-tà  ,  tà-dé ,  tà-té)  ,  s.  f. 
astratto   di   Contiguo,   Contiguilé,  proximité  f. 

CONTIGUO,  UÀ  (con-tì-gouo),  add.  Rasente, 
allato,  accosto,  che  si  tocca,  Contigu,  proche, 
joignant,  limitrophe.  Esser  contiguo,  Etre  voi- 
sin, confiner,  tenir,  g.  Contiguo,  T.  de'Jilosofi, 
dicesi  Delle  parti  componenti  un  corpo  fra  di 
loro  separate,  ma  che  luna  sia  al  contatto  del- 
l'altra ,  Contigli. 

CONTINA  (con-tì-na),  s.  f.  voc.  ani.  Febbre 
continua  ,   Fièvre  continue  f. 

CONTINENTE  (con-ti-nèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Contenente,  Contenant ,  qui  contient,  g.  Con- 
tinente, per  Quegli  che  ha  virtù  di  continenza. 
Continent,  chaste.  §.  Continente,  s.  m.  T.  geo- 
grafico. Grand' estensione  di  paese,  Continent  m. 
g.  Il  contenuto,  ciò  che  si  contiene  in  un  libro. 
Malia.  Ev\i  anche  un  libro  di  segreti ....  Se  io 
vi  narrassi  tutto  il  continente,  ec,  Le  contenu  ni. 

CONTINENTEMENTE(co«-z/-«e/i-ie-»<è«-fe), 
avverb.  Con  continenza,  Chastement,  avec  con- 
tinence. 
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CONTINENTISSIMAMENTE  (con-ti-nen-lis- 
si-ma-mèn-lè),  avv.  superi,  di  Continentemente, 

Très-chastement,  avec  la  plus  grande  continence. 

CONTINENTISSIMO,  MA  (con-ti-nèn-lìs-si- 

mo), add.  superi,   di  Continente,  Très-conliuent. 

CONTINENZA  (con-ti-nin-tsa),  s.  f.  11  cou- 
tenere  e  lo  stato  della  cosa  contenuta,  L'action 
de  contenir  i.,  le  contenu  m.  g.  Continenza,  per 
Quella  virtù  colla  quale  l'uomo  si  sa  temperala 
e  contenrre,  Continence  ,  chasteté  f.  g.  Conti- 
nenza, per  Maniera  di  portarci  o  contenersi  ha 
alcuno  affare,  contegno,  Contenance  f.,  maiit- 
lien  in.,  conduite  f.  g.  Continenza,  per  Saldezza, 
fermezza  V.  g.  Continenza  ,  per  Moderatezza  , 
riserbo  in  checchessia.  Bald.  Dec-,  Modération, 
retenue,  réserve,  discrétion  f. 

CONT1NENZIA,  s.  f.  Cr.  N.  Continenza  V. 

CONTINGENTE  (con-tin-dgèn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  continge,  che  accade,  Contingent, 
casuel,  qui  arrive,  g.  Contingente,  e  anche  ter- 
mine filosofico,  e  vale,  Che  può  essere  e  non  es- 
sere ;  1'  opposto  di  Necessario  ,  Contingent. 
g.  Contingente  ,  dicesi  anco  per  Rata  o  por- 
zione di  checchessia  che  tocca  a  ciascuno,  Con- 
tingent m.,  portion  contingente  f. 

CONTINGENTEMENTE  (con-tin-dgên-té-mèn- 
li)  ,  avv.  Con  contingenza.  Varch.  Slor.  Delle 
cose  alcune  si  facevano  contingentemente  dagli 
uomini  ,  e  alcune  temerariamente  dall'uso,  Par 
hasard,  par  cas  fortuit. 

CONTINGENZA  (con-lin-dgèn-tsa) ,  s.  f.  Il 
contingeie,  Hasard,  cas  fortuit  m.  g.  Contin- 
genza è  anche  termine  filosofico,  e  vale  Indo- 
terminazione,  e '1  potere  avvenire  o  non  avve- 
nire, Contingence  f.  g.  Contingenza,  per  Cosa 
contingente  ,  Contingent  m. 

CONTINGERE(co/i-*iWgè-i-e),v.  n.  Voce  la- 
tina. Avvenire,  accadere,  succedere,  Arriver. 

CONTING1A,  s.  f.  Contila  V. 

CONTINGIBILE  (con-tin-dgì-bi-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  può  accadere,  che  soggiace  a  con- 
tingenza, accidentale.  Magai.  Non  avendo  sti- 
mato la  legge  di  provvedere  ad  un  uso  che  non 
credè  mai  contingibile  tra  la  nazione  ,  Casuel, 
accidentel.  , 

CONTINGIBILITÀ  (con-tin-dgi-bi-li-tà),  s.  f. 
Magai.  Possibilità  del  caso  che  una  cosa  av- 
venga,  Casualilè,  contingence  f. 

CONTINOVA,  CONTINOVAMENTE,  CON- 
TINOVI RE,  ec.  V.  Continua,  ec. 

CONTINUA  (con-tì-noua),  v.f.  Continuazio- 
ne ,  Continuation  f.  g.  Continua ,  vale  anche 
Conlina,  febbre  continua,  J-'ièvre  continue  f. 

CONTINU  AMENTE  (con-ti-noua-mèn-lé),  avv. 
Che  anche  fu  detto  Coiitinuvauieirte  e  Contino- 
vamente  ;  Sempre  ,  del  continuo  ,  senza  inter- 
missione ,  Continuellement,  conlinuement,  inces- 
sameli!,  perpétuellement,  toujours. 

CONTINUAMELO  (  con-ti-noua-mèn-to  )  , 
s.  m.  Continuazione.  Albert.  La  sapienza  senza 
ammaestramento  e  senza  continuamento  di  buo- 
no studio,  e  con  mollo  e  spesso  leggere,  non  si 
può  bene  ritenere,  Continuation,  continuité  f. 

CONTTNUANZA,  s.  f.  Continuazione  V. 

CONTINUARE  (con-ti-nouà-ré).  Che  anche 
dagli  antichi  si  scrisse  Conlinuvare  e  Contino- 
vare  ,  v.  n.  Seguitar  a  fare  ,  non  intermettere, 
durare  ,  Continuer ,  poursuivre  ,  durer,  suivre, 
persévérer ,  ne  cesser  pas.  g.  Continuare,  per 
Essere  attaccato  o  congiunto,  Etre  prolongé, 
continué,  se  tenir  ensemble,  g.  Continuare,  per 
Usare  o  adoperare  continuamente.  Continuer, 
poursuivre  une  chose,  prolonger.  ~  Continuare 
e  Non  intermettere  1'  azione.  Proseguire  è  se- 
guitare avanti;  e  la  differenza  da  Continuare 
è  cosi  lieve  ,  che  possono  impiegarsi  ambulile 
come  sinonimi.  Lo  stesso  potrebbe  dirsi  anche 
di  Seguitare  e  Seguire;  se  non  che  questi  espri- 
mono anche  spesso  il  farsi  seguace  di  alcuno  , 
I'  applicarsi  ad  un  parlilo,  ad  una  opinione,  ©r. 
Perseverare  è  più  di  Continuare  s  e  Persistere 
più  di  Perseverare.  Questo  indica  più  ferma  in- 
tenzione di  proseguir  1'  azione  senz'  animo  di 
cangiar  proposito  ;  e  si  riferisce  più  propria- 
mente agli  atti,  alla  condotta.  Persistere  è  Per- 
severare con  costanza,  e  qualche  volta  con  osti- 
nazione ;  e  risguarda  più  da  vicino  le  opinioni 
I  e  la  volontà. 

COATIS  UkTAMElSTE(con-ti-noua-ta-mèn-té). 
I  avv.  Con  conlinuazione,  Continuellement,  conti- 
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mtement  sans  relâche,  cT  arrache-pied,  tout  d'un  te- 
nant. "Rigorosamente  parlando  si  dirà  Continua- 
tamente delle  cose  che  non  sono  separai»  né  in- 
terrotte dal  loro  rominciamento  sino  al  fine. 
Continuamente  si  dice  altresì  di  quelle  che  sono 
interrotte  ,  ma  che  per  altro  ricominciano  so- 
vente., e  con  piccoli  intervalli   di  spazio. 

CONTINUATIVO  (  con-ti-noua-tì-vo  )  ,  T. 
gramm.  Che  esprime  continuazione.  Congiun- 
zioni continuative  o  condizionali.  Buomni.,  Qui 
exprime  continuation. 

CONTINUATO,  TA  (con-li-nouà-to),  add.  da 
Continuare,   Continue,   etc. 

CONTINUATORE  (con-ii-nuoa-tò-ré) ,  v.  va. 
Che  continua  un'  opera,   Continuateur  m. 

CONTINUAZIONE  (con-ti-noua-tsiò-né),  s.  f. 
Il  Continuare  ,  Continuation  ,  constance,  conti- 
nuité f.  Continuazione  d'  un'  opera,  Suite,  con- 
tinuation d'un  ouvrage  f.  g.  Continuazione  del- 
l' istesso  tuono  ,  Tenue  f.  g.  Si  prende  anche 
per  La  cosa  continuata.  La  continuazione  degli 
Annali  del  Baronio,   Continuation  f. 

CONTINUITÀ,  CONTINUITADE,  CONTI- 
NUIATE (  con-ti-noui-tà  ,  tà-dè  ,  tà-tè  ) ,  s.  f. 
astratto  di  Continuo  ;  continuazione,  Continua- 
tion, continuile ,  assiduite  t.  g.  Continuità  delle 
parti,  è  detta  da' filosofi  La  coesione  immediata 
delle  parti  componenti  un  tutto,  La  continuile 
des  parties  f. 

CONTINUO  (con-tì-nouo) ,  s.  m.  T.  de' filo- 
sofi. Composto  di  parti  non  separate  fra  di  loro, 
Le  continu  m.  Il  continuo  è  divisibile  in  parti  sem- 
pre divisibili.  Le  continu  est  divisible  à  V infini. 
CONTINUO,  UÀ,  add.  che  anche  dagli  anti- 
chi si  scrisse  Contiimvo  e  Continovo  ;  Che  ha 
continuazione  ,  Continu  ,  continuel ,  perpétuel. 
§.  Continuo,  per  Assiduo,  dimorante  di  continuo 
in  alcun  luogo,  Assidu.  Misia  mia  fante,  e  Li- 
eisca  nella  cucina  saranno  continue.  §.  Conti- 
nuo ,  aggiunto  di  quantità,  la  diversifica  dalla 
discreta  ;  ed  é  T.  de'  filosofi.  Continu.  Quantità 
continua,  Quantità  continue.  g.  Febbre  continua, 
vale  Quella  che  non  lascia  libero  affatto  l'infermo 
avanti  la  nuova  febbre,  Fièvre  continue,  g.  Onde 
in  proverb.  La  febbre  continua  ammazza  l'uomo; 
che  si  usa  figuratam.  per  esprimere  che  Le  con- 
tinue spese  fanno  impoverire,  La  fièvre  continue 
tue  l'homme. 

CONTINUO,  avv.  che  anche  dagli  antichi  si 
scrisse  Continuvo  e  Continovo;  Continuamente, 
Continuellement ,  continue/rient,  sans  relâche,  d' ar- 
rache-pied, g.  Al  continuo  ,  del  continuo  o  di 
continuo, posti  avverbialmente, vagliouolo  stesso, 
Continuellement  ,  sans  relâche. 

CONT1NUVAMENTE  ,  CONTINUVARE  , 
CONTINUVO,  V.  Continuamente,  ec. 

CONTITOL ARE  {con-ti-to-là-rè).  add.  d'ogni  g. 
T.  eccles.  Che  è  intitolato  al  medesimo  Santo;  ed 
é  aggiunto  di  Chiesa,  Qui  est  dédié  sous' l'invoca- 
tion du  même  saint. 

CONTO  (còn-io),  s.  m.  Calculo,  ragione, 
Compie,  calcul  m.,  supputation  f.  g.  Conto  aperto 
od  acceso,  dicesi  II  conto  non  saldato,  Compte 
ouvert  m.  g.  Aver  il  conto  acceso  ,  figuratam. 
vale  Seguitar  a  far  checchessia  lungamente  e 
continovamente  ;  ma  si  suol  prendere  in  mala 
parie,  Continuer  à  faire  une  chose  ,  persévé- 
rer dans  le  mal.  g.  Conto  spento,  dicesi  Quello 
che  è  saldato  e  pareggiato  ,  Compte  clos  ,  ar- 
rêté de  compte  m.  g.  Conto  corrente,  Quello  a 
cui  giornalmente  si  aggiungono  nuove  partite  ; 
e  dicesi  propriamente  II  conto  de'danari,  Comp- 
te courant  in.  g.  Conto  fermo,  Quello  a  cui  non 
si  possono  contrapporre  partite  sino  al  tempo 
o  alla  condizione  prefissa  ,  Compte  arrêté  xa. 
g.  Conto  morto,  dicesi  Quello  che  non  fa  debitore 
o  creditore  effettivo  ,  ma  si  tiene  solo  per  co- 
modo di  scrittura,  Compte  pour  tenir  les  écri- 
tures en  règle  m.  §.  Conto  a  parte  ,  vale  Conto 
separato,  Compte  à  paît  m.  g.  Conto  imbroglia- 
to. Compie  borgne  m.  g.  Tener  conto  o  il  con- 
to, vale  Scrivere  e  fare  i  conti,  Tenir  le  compte. 
g.  Tener  un  conto  o  il  conto  per  bilancio  , 
V.  Bilancio.  g.  Tener  conto,  vale  altresì,  Pren- 
der memoria  o  ricordo.  Tenir  compte.  g.  Tener 
conio  di  checchessia  ,  vale  Risparmiare  ,  Épar- 
gner quelque  chose.  g.  E  tener  conto,  vale  an- 
cori Osservare  ,  riflettere  ,  abbadare  ,  Prendre 
garde  ,   /aire    attention  ,    remarquer ,    retenu 
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partite,  Dresser  un  compte,  te  vérifier,  comp- 
ter, g.  Far  conto  o  i  conti  con  alcuno  ,  vale 
Riscontrare  il  conto  ad  effetto  di  aggiustarsi 
con  esso  nel  dare  e  iteli'  avere  ,  Régler  ses 
comptes  avec  quelqu'un,  g.  In  proverb.  Chi 
fa  il  conto  senza  l' oste,  l'ha  a'  far  due  volte, 
o  simili;  e  vale  che  I  disegni  che  si  fanno  cosi 
da  sé  per  Io  più  non  riescono,  Qui  compte  sa?is 
son  hâte,  compte  deux  fois.  g.  Far  conto,  vale 
Determinare,  stabilire,  risolversi,  Compter,  faire 
état ,  croire  ,  se  proposer  ,  se  résoudre  ,  fixer  , 
établir,  g.  Far  conto  o  il  conto,  vale  Immagi- 
narsi, supporsi ,  S'imaginer,  se  figurer,  suppo- 
ser, g.  Far  conto  che  passi  l'Imperadore,  V.  Im- 
peradore.  g.  Tener  e  far  conto  di  checchessìa, 
vale  Farne  stima,  averlo  in  pregio,  che  si  dice 
anche  Farne  conto,  Faire  compte  de,  tenir  compte 
d'une  personne  ou  d'une  chose,  la  considérer, 
l'estimer,  en  faire  cas.  g.  Onde  Uomo  di  conto, 
vale  Uomo  di  stima  e  di  riputazione  ,  Homme 
de  mérite,  de  considération,  noble,  illustre.  Cosa 
di  niun  conto,  Chose  de  rien,  légère ,  frivole. 
§.  Aver  in  buon  conto,  vale  Avere  in  buon  con- 
cetto, stimare  aisnì, Estimer  beaucoup, /aire  grand 
cas  de.  g.  Domandar  conto,  vale  Chiamare  a  render 
ragione,  far  render  conto,  Demander  les  comptes. 
g.  Render  conto,  vale  Far  vedere  la  sua  ammini- 
strazione, Rendre  compte  de  son  administration. 
g.  Render  conto,  Giustificarsi,  dar  soddisfazione. 


Rendre  compte,  rendre  raison  de  cequ'on  afait,  de    corrompu. 


CONTORCIMENTO  (con-tor-tchi-mèn-to)  ,  ». 
m.  Contorsione,  il  contorcersi,  Contorsion  f. 

CONTORNARE  (con-tor-nà-ré) ,  v.  a.  T.  dei 
pittori.  Fare  i  contorni,  o  dintorni  alle  pitture. 
Dicesi  ancora  generalmente  dagli  artefici  ,  Del 
fare  un  contorno  a  checchessia  ,  Contourner. 
g.  Contornarsi,  n.  p.  Ridursi,  ricorrere,  rifug- 
gire ,  Avoir  recours. 

CONTORNATO,  TA  (con-tor-nà-to),  add.  da 
Contornare  ,   Contourné. 

CONTORNARE  e  CONTORNATO,  V.  Con- 
tornare  e  Contornato. 

CONTORNO  (con-tòr-no) ,  s.  m.  Lo  spazio 
circonvicino  alla  cosa  di  cui  si  parla,  e  dicesi 
specialmente  di  un  paese,  vicinanza,  ec.  Contour, 
enlour  m.,  environs  va.  pi.,  voisinage  m.  Era  sparsa 
la  fama  delle  mie  virtù  per  lutti  quei  contorni, 
g.  Contorno,  Lineamento  estremo  delle  figure. 
Baldin.  voc.  dis.  Contorni  o  dintorni  sono  i  li- 
neamenti delle  figure ,  ed  altre  cose  che  si 
fanno  in  disegno.  Dicesi  ancora  generalmente 
Di  qualunque  ornamento  con  che  si  attornia 
qualche  lavoro  ,  Contour  m. 

CONTORSIONE  (  con-tor-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Il 
contorcere  ,  convulsione,  contorcimento  ,  Con- 
torsion ,  convulsion  i. 

CONTORTO,  TA  (con-tòr-to),  add.  da  Con- 
torcere, Tordu,  g.  Contorto  ,  per  metaf.  Cat- 
tivo ,  malvagio,  Mauvais,    méchant,    vicieux, 


Far   conto ,    vale    Riscontrar  le  ragioni  e  le 


sa  conduite  j  donner  toute  sorte  de  satisfactions 
g.  Render  buon  conto,  figuratam.  vale  Resistere, 
Tenir  tète,  faire  face,  resister,  g.  Dar  conto  d'al- 
cuna cosa,  vale  Darne  avviso,  notizia  ;  e  dicesi  an- 
che per  render  ragione  dell'  operato  ,  Rendre 
compte  ,  rendre  raison  ,  avertir,  donner  avis. 
g.  Dare  o  ricevere  danari  o  conto  ,  o  a  buon 
conto  ,  vale  Dare  ,  ec.  danari  per  farseli  far 
buoni,  o  per  aggiustarsene  nel  saldo  del  conto, 
Donner  ,  ou  recevoir  quelque  chose  à  compte  j 
donner  ou  recevoir  un  à  compte,  g.  A  buon 
conto,  figuratam.  non  alludendo  a  danari,  vale 
Frattanto,  intanto,  A  bon  compte,  en  atten- 
dant, g.  Mettere,  o  porre  io  conto,  o  a  conto, 
vale  Annoverar  tra  1J  altre  cose  o  tra  gli  altri 
conti  ,  Mettre  à  compte,  passer  en  compte ,  en 
ligue  de  compte,  g.  Levare  il  conto,  vale  Rac- 
corre  il  conto,  Compter  j  tirer,  dresser  un  compte. 
g.  E  levare  un  conto,  vale  Levare,  o  copiare  le  par- 
tite d'un  conto,  che  alcuno  ha  acceso  in  un 
libro  ,  Tirer  un  compte  au  net.  §.  Tirare  ,  o 
portare  innanzi  il  conto,  vale  Portare  un  conto 
avanti  da  una  carta  all'  altra  ,  o  da  un  libro  a 
un  altro  ,  Passer  un  compte  d'une  page  à  une 
autre,  d'un  livre  à  un  autre,  g.  Tirare,  o  por- 
tare innanzi  il  conto,  per  metaf.  vale  Seguitare 
a  far  checchessia,  Continuer  à  faire  quelque 
chose,  g.  Essere  a  conto  di  alcuno,  per  metaf. 
vale  Essere  apparecchiato  ad  ogni  sua  richie- 
sta o  piacimento  ,  Etre  aux  ordres  ,  à  la  dis- 
position de  quelqu'un.  §.  Dicesi  in  prov.  Conti 
chiari,  amici  cari;  e  vale,  Che  l'amicizia  non 
dee  pregiudicare  all'  interesse  ,  Les  bons  comp- 
tes font  les  bons  amis.  g.  Conto  ,  dicesi  an- 
che per  Capitale,  o  Assegnamento  V.  g.  Onde 
Far  conto  ,  0  mettere  a  conto,  vale  Far  capi- 
tale, fare  assegnamento,  Compter  ,  faire  fond 
sur  quelqu'un,  sur  quelque  chose,  g.  Conto,  si 
usa  anche  per  Modo,  maniera.  Façon  f.  Onde 
In  verun  conto  ,  vale  In  niuu  modo  ,  En  au- 
cune façon,  g.  Conto,  per  Raccontamento,  nar- 
razione ,  istoria ,  Conte,  récit  m.,  narration  f. 
g.  A  conto,  e  per  conto,  posti  avverbialm.  va- 
gliono  ,  Per  cagione,  A  compte,  à  valoir,  a 
cause,  au  regard,  pour. 

CONTO  ,  TA  (con-to) ,  add.  Noto  ,  chiaro  , 
manifesto,  Connu,  manifèste ,  clair,  évident. 
g.  E  conto  in  forza  di  sost ,  per  Conoscente  , 
che  conosce,  amico,  Ami  m. ,  connaissance  f. 
§.  Conto,  per  Pronto,  ammaestrato  V.  g.  Per 
Contato  V. 

CONTORCERE  (con-tòr-tché-ré),  v,  a.  Tor- 
cere intorno,  attorcigliare,  V.  Avvolgere,  g.  Ri- 
torcere ,  rivolgere  contro  di  sé,  Tourner  con- 
tre soi.  L'  amata  spada  in  sé  stessa  contorse, 
g.  Contorcersi  neutr.  pass.,  dicesi  Di  quel  ri- 
volgere di  membra  che  si  fa  talora  o  per  dolor 
che  si  senta  ,  o  per  vedere,  o  per  avere  a  far 
cose  che  dispiacciano  ,  Faire  des  contorsion  , 
se  tordre. 


CONTRA  (  còn-tra  ).  Preposizione,  vale  lo 
stesso  che  Contro;  ammette  dopo  di  sé  il  se- 
condo ,  il  terzo  e  il  quarto  caso,  benché  il 
terzo  per  una  certa  durezza  che  si  sente  nella 
pronunzia,  il  riceva  più  di  rado,  Contre.  §.  Con- 
tra, per  A  rincontro,  a  rimpetto  ,  Vis-a-vis, 
en  face,  en  regard,  g.  Contra,  in  forza  d'avverb. 
vale   Contrariamente  V. 

CONTRABBALLATA  (con-trab-bal-là-ta),  s.  f. 
Spezie  di  Poesia  o  Canzonetta.  Adim.  Pind. , 
Sorte  de  chanson. 

CONTRABBANDATO  (con-trab-ban-dà-to)  , 
add.  T.  dell'araldica.  Che  ha  bande  opposte, 
Contrebande. 

CONTRABBANDIERE  (con-trab-ban-diè-ré), 
s.  m.  Colui  che  fa  contrabbandi ,  chi  è  uso  a 
far  contrabbandi.  Contrebandier  m .  Contrabban- 
diere di  sale,  Faux-saunier  m.  Parlandosi  di 
nave  che  faccia  il  contrabbando,  Interlope  m. 

CONTRABBANDO  (con-trab-bàn-do)  ,  s.  ni. 
Cosa  proibita  ;  e  dicesi  di  checchessia  che  si 
faccia  contro  a'  bandi  e  contro  alle  leggi,  Corp. 
li  ebande  f.  Contrabbando  di  sale  ,  Faux-sait- 
nage  m.  g.  Far  il  contrabbando,  Faire  la  con- 
trebande, g.  Di  contrabbando  ,  posto  avverb. 
vale  lo  stesso  che  Furtivamente  ,  Clandestine- 
ment ,  furtivement ,  à  la  dérobée,  en  cachette  , 
en  catimini. 

CONTRABBASSISTA  (con-trab-bas-sìs-ta),  s. 
m.  e  f.  T.  di  mus.  Sonatore  e  sonatrice  di 
contrabbasso  ,  Celui  ou  celle  qui  Joue  de  la 
contre-basse. 

CONTRABBASSO  (  con-trah-bàs-so  )  ,  s.  m. 
Strumento  grande  che  ha  quattro  corde  ,  e  si 
suona  coll'arco  y  Basse  ,  basse-contre  ,  contra- 
basse  f.  g.  Fare  il  contrabbasso  ,  per  similit.  di- 
cesi Di  chi  faccia  o  dica  cosa  opposta  a  quella 
che  faccia  o  dica  un  altro  ,  Faire  le  haut  ou 
le  bas. 

CONTRAEBATTERE ,  v.  a.  In  T.  di  mil. 
Rendere  colpo  pel  colpo  ,  offesa  per  offesa  , 
Contrebaltre. 

CONTRABBATTERIA  (  con-tra-bat-tè-ri-a  )  , 
s.  {.  T.  militare.  Batteria  opposta  a  battei  fa. 
Bentiv.  Sopra  un  grosso  rivellino  fatto  di  nuovo 
per  coprir  meglio  una  porla  ,  collocarono  essi 
una  contrabbatterla  di  sei  grossi  pezzi,  Contra- 
batterie f. 

CONTRABBIETTE  (  con-trab-bièl-té  )  .  t.  f. 
pi.  Legni  stagionati  e  curvati  ,  i  quali  sosten- 
gono e  fortificano  le  biette,  Contre-biltes  f.  pi. 

CONTRABBILANCIARE  (  con-trab-bi-lan- 
tchià-rè  )  ,  v.  a.  Voce  dell'uso.  Opporre  bilan- 
cia a  bilancia  ,    contrappcsare  ,   Contre-balancer. 

CONTR  AB B U RLA  (con-trab-boùr-la) ,  s.  f. 
Burla  che  noi  facciamo  a  colui  il  quale  si  stu- 
dia di  burlare  noi  stessi.  Paol.  Min.  not.  al 
Malm.  e.  3.  st.  64.  Niche  ,  pièce,  plaisanterie 
faite  a  quelqu'un  qui  cherchait  lui-même  à  nous 
jouer  un  tour  i. 
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CONTRA-CARENA  (  con-tra-ca-rè-na  ) ,  s.  f. 
Pezzo  che  è  opposto  alla  carena,  nella  fabbrica 
d'una  galera  ,  e  che  vi  fa  l'effetto  stesso  clic  fa 
in  un  vascello  la   Colomba  ,   Contre-carène  f. 

CONTRACCAMBIARE  (con-trac-cam-bià-rè), 
V.  a.  Cambiare  una  cosa  incontro  d' un'altra, 
dar  contraccambio  ,  ricompensare  ,  Troquer  , 
récompenser  ,  rendre  l'échange ,  reconnaître  , 
correspondre  .  revancher. 

CONTRACCAMBIATO,  TA  (con-trac-cam- 
bià-to)  ,  arici.  Salviti,  da  Contraccambiare  ;  ri- 
compensato ,  Récompensé. 

CONTRACCAMBIO  (cou-trac-càm-bio),s.  m. 
Cosa  eguale  a  quella  che  si  dà  o  si  riceve, 
Echange  m.,  revanche,  récompense  {.,  retour  ni., 
reconnaissance  f. 

CONTR  ACCAITONE  (con-lrac-ca-piò-né) ,  s. 
m.  T.  mar.  Legno  curvo  che  serve  di  rinforzo 
al  capionc  ,   Contre-capion  m. 

CONTRACCAVA  ,  s.  f.  Contrammina  V. 
CONTRACCA  VALIERO    (  con-trac-ca-va-liè- 
ro)  ,    s.  m.   Opera  di  fortificazione  opposta  al 
semplice  cavaliero  ,    Sorte    d'ouvrage  de  forti- 
fication. 

CONTRACCHIAVE  (con-trak-nià-vé),  s.  m. 
Segner.  Chiave  falsificata,  chiave  che  contraffa 
l'altra  .   Contre-clef,  fausse  clef  Î. 

CONTRACCICÂLARE  ( con-trac-tcchi-ca-là- 
rè~),  v.  a.  Salviti,  Fare  una  cicalata  contraria 
all'  altra ,  Faire  un  discours  contraire  à  un 
autre. 

CONTR\CClFER\.\con-tra-tcchì-fé-ra,tcchì- 
CONTRACGIFR A, •'*/»"*)■)  »•  f-  Modo  di  sco- 
prire e  d'intendere  la  cifera,  La  clef  du  chiffre  f. 
CONTRACCOLPO  (con-trac-còl-po),,  s.  in. 
Voce  dell'  uso.  Colpo  opposto  a  colpo,  Contre- 
coup m. 

CONTRACCRITICA  (con-trac-crì-ti-ca)  ,  s.  f. 
Cr.  N.  11  censurare  qualche  critica,  il  fare  una 
critica  contraria  all'altra.  Salviti.  Avrei  voluto 
portare  qua  critiche  tante  ,  contraccriliche  al- 
trettante, ecc.  Contre-critique,  ou  critique  de  la 
critique  f. 

CONTRACCUORE  (con-trac-couò-ré).  Crepa- 
cuore^ angoscia  ,  angustia  d'animo  ,  grande  af- 
flizione V. 

CONTRACCHIGLIA  (con-trak-kì-glia),  ».  f. 
T.  marinaresco.  Que'  legnami  che  servono  di 
rinforzo  alla  carena ,  Fausse-quille  f.  Contrac- 
chiglia   d'una   galera  ,   Contre-carène  f. 

CONTR ACCIGNONE  (con-tra-techi-gnò-né), 
s.  m.  T.  de'  valigia].  Una  parte  degli  arnesi  di 
un  cavallo   da  carrozza,   Guindnge   in. 

CONTRACOSTA  (con-ira-cò-sta),  s.  f.  Spiag- 
gia opposta  ,  rimpetto  ad  un  dato  luogo.  D. 
Bart.  Gorontallo  ,  regno  nella  contracosta  di 
Celebes  ,  Plage  ,  cóle  opposée  à  ,  vis-à-vis  de  , 
en  jace  de  ,  etc.  f . 

CONTRADA  (  con-trà-da  )  ,  s.  f.  Strada  di 
luogo  abitato,  Rue  f.  g.  Contrada  per  Contorno, 
paese  .  Contrée ,  région  ,  terre  f.  ,  pays  ni. 

CONTRADDANZA  (con-trad-dàn-tsa) ,  s.  f. 
Spezie  di  ballo  fatto  in  più  persone  ,  Contre- 
danse m. 

CONTRADDETTA,  s.  f.  Car.  Lo  stesso  che 
Contraddizione   V. 
CONTRADDETTO,  s.  m.  Contraddizione  V. 
CONTRADDETTO, TA  (con-trad-dèt-to),  add. 
da   Contraddire  ,   Contredit, ,  etc.   V.  il  verbo. 

CONTRADDICESTE  (con-trad-di-tchèn-te), 
add.  d'ogni  g.  e  talvolta  s.  Che  contraddice  , 
Opposant ,  contredisant ,  qui  contredit. 

CONTRADDICIMENTO,  e  CONTRADICI- 
MENTO  (con-tra-di-tchi-mèn-to),  s.  m.  Con- 
traddizione,  Contradiction  f. 

CONTR ADMCITOKE  (con-tra-di-tchi-tò-ré), 
verbal,  m.  Che  contraddice,  Contradicteur, 
dispiileur  m. 

CONTRADDIRE  (con-trad-di-ré) ,  v.  a.  Dir 
contra,  ostare,  vietare,  opporsi,  Contredire, 
réclamer ,  s'opposer,  contrarier ,  répliquer,  con- 
trecarrer ,  se  buter ,  arguer.  g.  Contraddirsi , 
n.  p.,  Se  couper,  se  contredire. 

CONTRADDETTO  (con-trad-di-rlt-to),  s.  m. 
Tassa  che  paga  il  reo  ,  Amende  ,  peine  pécu- 
niaire f. 

CONTRADDISTINGUERE  (  con-trad-dis-dn- 
gouê-ré),  v.  a.  Discernere,  contrassegnare,  di- 
stinguere a  confronto.  Salvia.  Molto  accorgi- 
mento vi  vuole  nel  potere  dalla  verità  contrad- 
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distinguere  la  mascherata  e  finta,  Distinguer  , 
remarquer,  noter,  g.  Contraddistinguersi,  n.  p. 
vale   Segnalarsi.     Se  signaler,    se  tirar  du  pair. 

CONTRADDISTINTO,  TA,  add.  Segner.  da 
Conlraddisl  inguere. 

CONTRADDITTORE  (  con-trad-dit-tò-rè  )  , 
verb.  m.  Che  contraddice,  contraddittore , 
Contradicteur,  contrariant,  antagoniste,  contre- 
disant va.  partie  adverse  f. 

CONTRADDITTORIAMENTE  (con-trad-dit- 

to-ria-ttièii-té),  avv.  In  modo  contradditorio,  Con- 
tradictoiremttit,  en  contradictoire. 

CONTRADDITTORIO,  IA  (con-trad-dit-tò- 
rio),  add.  Termine  loicale,  vale  Oppostissimo  im- 
mediatamente contrario,  Contradictoire,  opposé. 
In  questo  significato  usasi  pure  in  forza  di  sost. 
e  vale  Opinione  ,  proposizione  contrariante  . 
Opinion ,  proposition  contradictoire,  g.  Essere 
in  contradditorio  ,  si  dice  Quando  i  litiganti 
disputano  insieme  le  loro  cause  davanti  a'  Giu- 
dici, Etre  en  contradictoire. 

CONTRADDETTILA,  V.  Contraddizione. 

CONTRADDIVIETO  (con-trad-di-viè-to) ,  s. 
m.  Contrabbando  V.  §.  Aver  contraddivieto  , 
vale  Esser  proibilo  ,  interdetto,  Être  défendu. 

CONTRADDIZIONE  (coii-trad-di-lsiò-né)  ,  s. 

f.  Il  contraddire  ;  opposizione,  negazione,  osta- 
colo ,  contrarietà,  Contradiction,  opposition  f., 
empêchement  ,  obstacle  m.  g.  I  Filosofi  dicono 
che  una  cosa  implica  contraddizione,  Allorché 
contiene  in  sé  l'affermativa  e  la  negativa,  Im- 
pliquer contradiction,  g.  Dicesi  altresì  che  v'è 
contraddizione  fra  due  proposizioni  ,  Quando 
esse  sono  talmente  contrarie,  ch'egli  è  impos- 
sibile che  sieno  ambedue  vere  nel  medesimo 
tempo  ,    Contradiction   f. 

CONTRADIAMENTO  (con-tra-dia-mèn-to),  s. 
m.  Il  contradiare;  contrasto,  opposizione,  Con- 
tradiction ,  opposition  f.  ,  obstacle  ,  empêche- 
ment m. 

CONTRADIARE  ,  V.  Contrariare. 

CONTRADICENTE.ec.V.  Contraddiente,  ec. 

CONTRAD  IO  (con-trà-dio) ,  s.  m.  Oggi  sa- 
rebbe voce  affettata  in  tutti  i  suoi  significati. 
Cosa  contraria  ,  ciò  che  è  contrario  ,  Le  con- 
traire m.  g.  Per  Avversario  ,  nemico  ,  Adver- 
saire ,  ennemi ,  rival  in.  g.  Contradio  ,  per  Of- 
fesa ,  dispetto  ,  scherno  ,  vergogna  ,  Offense  f., 
outrage,  mépris  in.,   honte  f. 

CONTRADIO,  CONTRADIOSO,  add.  V.  Con- 
trario. 

CONTRADIRE  ,  V.  Contraddire. 

CONTRADITTORIAMENTE,  ecc.  V.  Con- 
traddittoriamente ,  ec. 

CONTRADOTE  (con-tra-dò-té)  .  s.  f.  T.  le- 
gale. Vale  compensamento  della  dote  ,  Anli- 
phernes  m.  pi. 

CONTRAENTE  (con-tra-èn-te') ,  add.  d'ogni 

g.  e  talvolta  s.  Che  contrae,  Contractant,  g.  Con- 
traente è  anche  l'opposto  di  Rilassante,  e  vale 
Che  contrae  ,  che  rilira,  Ce  qui  rétrécit,  rac- 
courcit .  restreint. 

CONTRAERE  (  con-trà-é-ré  ).  V.  Contrarre. 
g.  Contraersi,  Se  contracter ,  se  rétrécir.  V.  Con- 
trarre. 

CONTRAFFACCIA  (  con-traffàc-cia  ) ,  s.  f. 
Ciò  che  è  posto  a  rimpetto  ,  a  riscontro.  Gal. 
Sage.  Ma  dove  lasciate  voi  il  vetro  concavo,  che 
nel  telescopio  è  la  contraffaccia  della  lente,  per- 
chè è  quello  appresso  del  quale  si  tiene  1'  oc- 
chio ?  Ce  qui  est  opposé  à  ,  placé  vis-à-vis  de, 
en  face  ,  contre,  etc. 

CONTRAFFACENTE  (con-traffa-tchèn-té) 
add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  contraffa,  che  con- 
travviene, Délinquant,  qui  contrevient  aux  or- 
dres ,  qui  manque  à  son  devoir. 

COm?xAFFAClMEWVO(con-traffa-tchi.mèn- 
to),  s.  m.  Il  contraffare  ,  Contrefaçon  ,  falsifi- 
cation f. 

CONTRAFFACITORE(con-«r«/>-tc/»-fò-7e), 
v.  m.  Che  contraffa,  imitatore,  Celui  qui  con- 
trefait ,  contre-facteur ,  falsificateur  ta.;  e  in 
significato    meno  cattivo  ,  Imitateur  ta. 

CONTRAFFARE  (con-traf fa-rè),  v.  a.  Fare 
come  un  altro,  imitare  per  lo  più  ne' gesti  o 
nel  favellare.  Bocc.  E  con  nuovi  atti  contraffa- 
cendo qualunque  altro  uomo,  li  veditori  sollaz- 
zavano ,  Contrefaire  ,  imiter,  g.  Dicesi  ancora 
de'  pittori  ,  scultori,  ec.  per  Ritrarre,  imitare  -, 
il  naturale  ;  e  dicesi  anche  delle  opere  dell'ar-  I 
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[te.  Contraffare  un  Rafaello  ,  Contrefaire,  imi- 
ter,  copier,  g.  Contraffare,  per  Falsificare;  e 
dicesi  delle  monete,  de'  metalli  e  simili,  Fal- 
sifier ,  altérer,  g.  Contraffare  una  scrittura  ,  e 
contraffar  la  mano  ,  e  Falsificar  1'  altrui  scrit- 
tura ,  Contrefaire  l'écriture  de  quelqu'un  .  fa- 
briquer une  pièce  ,  falsifier,  g.  Contraffare,  per 
disubbidire  ,  contravvenire,  lìav.  Scis.  Se  voi 
m'empieste  la  casa  d' ariento  e  d'oro,  si  non 
contraffarei  alla  parola  d'Iddio  mio,  Désobéir, 
contrevenir  aux  ordres,  g.  Contraffarsi,  n.  p. 
Trasformarsi  ,  travestirsi  ,  Se  travestir,  se  con- 
trefaire ,  déguiser  son  caractère,  g.  Contraffarsi, 
per  Trasfigurarsi,  Se  défigurer,  se  rendre  dif- 
forme. 

CONTRAFFASCIATO  (  con-traffa-chià-to  )  , 
add.  T.  dell'araldica.  Che  ha  una  fascia  op- 
posta  ad   un'altra,   Contrt-fascè. 

CONTR AFFATTKZZX  ,  V.  Contraffarà. 

CONTRAFFATTO,  TA  {con-traf-fit-to).  add. 
da  Contraffare;  falsificato,  Contri  fait ,  falsifié, 
altéré,  etc.  g.  Contraffatto,  per  Bruito,  guasto, 
stroppiato  -della  persona  ,  Contrefait  .  difforme, 
laid,  gâté  .  ma  lf ài  t  ,  estropié,  g.  Contraffatto, 
per  Travestito,  Déguisé,  travesti,  g.  Contraf- 
fatto,  per  Imitato,   Contrefait,   imité,  copié. 

CONTRAFFATTORE  {con-traffat-tò-re),VM. 
Cr.  N.  Imitatore  ,  che  contraffa  ,  Celiti  qui 
contrefait, contre-facteur,  qui  falsifie  tri.  In  signi- 
ficato più  mite,  Imitateur,  singe  m.  g.  Contraf- 
falore  ,  presso  dei  Legali  si  dice  anche  Colui 
che  disubbidisce,  che  contravviene  alle  leggi, 
Celui  qui  désobéit,    qui  contrevient  aux  ordres. 

CONTRAFFAI  TURA  {cou-traffàt-toù-ra),  s. 
f.  Magai.  Imitazione  fatta  per  l'appunto,  con- 
traffazione ,   contraffai tezza  ,    Contre/action  f. 

CONTRAFFAZIONE  (con-traffa-tuò-né)  ,  s. 
f.   Pallav.   Contraffattura  ,   Contre  faci  ion  f. 

CONTRAFFODERA  (con-traffò-dè-ra).  s.  f. 
Magai.  Quella  fodera  che  si  mette  tra  la  fo- 
dera e  la  coperta  de'  vestimenti  d'  inverno , 
Contre- fort  .   renfort  ni. 

CONTRAFFORTE  (con-traffàr-tà)  ,  s.  m. 
Sorta  di  riparo  fatto  ad  un  muro  che  sostiene 
un  gran  peso  ,  Contrefort,  éperon  m.  g.  Con- 
trafforte ,  dicesi  anche  Quell'arnese  di  ferro  che 
serve  per  tenere  più  fortemente  sei  rate  le  porte 
o  le  finestre  ,  Barre  de  fer  ,  qu'on  met  der- 
rière une  porte  ou  une  fenêtre  pour  les  tenir 
bien  serrées   f. 

CONTR AFFORTUNA,  s.  f.  Sorte  contraria. 
Bàldin.  Dec.  Colpi  di  contraffortuna  ,  V.  Av- 
versità. 

CONTR  AFFORZA  (con-traf-fòr-tsa)  ,  s.  f. 
Segner.  Forza  opposta  a  forza,  Force  opposée 
à  une  autre. 

CONTR  AFFOSSO  (  con- traf-J osso  )  ,  s.  m. 
Sorta  di   fortificazione  militare,   Contre-fossé  m. 

CONTRAFFRASE  (con-tràf-fra-zè),s.  f.  Frase 
contraria  ,  modo  contrario  ,  antifrasi  ,  Anti- 
phrase  f. 

CONTRAFFUGA  (con-traffoù-ga)  ,  s.  f.  T. 
di  musica.  Fuga  che  procede  in  ragion  contra- 
ria ad   altra  fuga   precedente  ,  Contre-fugue  f. 

CONTRAGGENIO  (con-tra-dggè-nio) ,  s.  m. 
Avversione,  antipatia.  Salviti.  Che  maggior  cosa 
è  quella  del  contraggenio  che,  senza  loro  colpa, 
si  trovano  avere  tra  loro  le  nature  gravi  e  le 
giocose  ?   Antipathie  ,  aversion  f. 

CONTRAGGOMITO  (con-trag-gc-mi-to).  s.  m. 
Viviani  Disc.  Sinuosità  nella  parte  opposta  di 
un  Bame,  Coude  in.  ,  sinuosité  dans  la  partie 
opposée  d'une  rivière  f. 

CONTRAGGUARDIA  (con-trag-gouàr-dia)  , 
s.  f.  T.  militare.  Sorta  di  riparo  fatto  per  for- 
tificare un  baluardo  o  altra  opera.  Contre-gai de  f. 

CONTRA1MENTO  (con-tra-i-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  contrarre,  Engagement,  contrat  m.,  faction  de 
contracter  f  V.  Contrazione,  g.  Per  L'  atto  di 
attrarre  ,  tirare  a  sé,  incontrare.  Creaz.  mond. 
Senza  contraimento  di  peccato  originale  ,  L'a- 
ction de  recevoir ,  de  contracter ,  et  l'effet  de 
cette  action. 

CONTRAINDICANTE  (con-tra-in-di-càn-té) , 
add.  usato  in  forza  di  sost.  T.  med.  Fallisn.  , 
Qui  indique  le  contraire. 

CONTRAINDICAZIONE  (  con-tra-in-di-ca- 
tsiò-né  )  ,  s.  f.  Med.  Indicazione  che  vieta  di 
adoperare  i  riinedj  più  opportuni  per  la  cura  di 
una  malattìa,  Contre-indication  f.  V.  Indicazione. 
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CONTRAIRE  (con-tra-i-ré),  v.  n.  Voce  latina. 
Opponi.  Sempre  agli  atti  incestuosi  e  dannabili 
uom  ileo  contraire.  S'opposer ,  resister,  ette 
contraire. 

CONTRAJERBA  ,  ì  (con-tra-ièr-ba,  va),  s.  f. 
CONTRAJERVA,  i  Buon.  fier.  Red.  Sorta 
d'erba  peruviana,  la  cui  radice  s'usa  nella  me- 
dicina e  serve  di  contravveleno,  ConVa-verva  f. 
CONTRALLETTKRA  (con-tral-lèt-tè-ra)  ,  s. 
f.  Contrammandato  ,  Contre-lettre  f.  ,  contre- 
ordre  m. 

CONTRALLIZZA  (con-tra-h-tsa)  ,  s.  f.  Stec- 
cato più  basso  della  lizza,  postole  addirimpetto 
e  vicino.  Barrière  pour  empêcher  d'entrer  dans 
la  lice  f. 

CON'TR ALLUME  (con-tral-loù-me).  A  con- 
trallume,  posto  avverbialm.  T.  de  pittori.  Di- 
casi Di  ciò  che  non  riceve  il  lume  a  dirittura, 
onde  non  può  mostrarsi  in  tutta  la  sua  bellez- 
za ,  A  contre-jour. 

CONTRALTO  (con-tràl-to) ,  s.  m.  Una  delle 
voci  della  Musica  che  è  più  vicina  al  soprano, 
Haule-coutre  f.  g.  Contralto,  per  similitudine. 
L'un  fa  il  contralto  e  l'altro  il  contrabbasso,  L'un 
fait  le  haut  et  l'antre  fait  le  Las.  g  Contralti) 
dicesi  anche  Di  persona  che  canti  in  voce  di 
contralto  .   Haute-contre  m. 

CONTRAM  ALIA  (con-tra-ma-ll-a).  s.  f.  Volg. 
il.  Malia  ,  o  incanto  contrario  ad  un  altro , 
Contre-charme  va. 

CON'TR  AMMANDARE  (con-tram-man-dà-ré), 
v.  a.  Comandare  contro  al  primo  comanda- 
mento ,  rivocar  la  commessionc  ,  Contremander 
ce  qui  a  été  ordonné,  donner  un  contre-ordre. 
CON'TR AMM ANDATO  (con-tram-man-dà-lo), 
s.  in.  Rivocamento  della  commessione  e  del 
mandalo,  contrallettera  ,  Contre-ordre  m.,  ré- 
vocation d'un  ordre  .  contre-lettre  S. 

CONTRAMMANDATO  ,  TA  ,  .add.  da  Con- 
trammandare,   Conti  einandé ,  etc. 

CONTRAMMARCA  (  con-tram-màr-ca) ,  s.  f. 
T.  mercantile.  Seconda  o  terza  marca,  posta 
a  qualche  cosa  già  marcata  prima ,  Contre- 
marque f. 

CONTRAMMARCIA  (con-tram-màr-tchia),  s.  f. 
7\  della  milizia.  Marcia  opposta  a  quella  che 
si  era  cominciata  ,  Contre-marche  f.  |.  Far  la 
contrammarcia.  T.  marinaresco.  Diresi  di  tutto 
le  navi  d'  una  squadra  ,  che  essendo  di  tila  , 
vanno  dietro  all'  ultima  fino  a  un  certo  luogo 
per  virar  bordo  ,   Contre-marche  f. 

CONTRvMMAREA  (con-Vam-marè-a),  s.  f. 
T.  mariti.  Marea  opposta  alla  marea  ordinaria, 
che  anche  si  dice  Marea  di  rovesci,  Contre- 
marée  f. 

CONTRAMMERLATO,  TA  (  con-tram-mer- 
là-to),  add.  T.  del  blasone.  Che  ha  merli  op- 
posti ,  Bastille. 

CONTRAMMINA  (  con-tram-mì-na  )  ,  s.  f. 
Quella  strada  che  si  fa  di  dentro  per  rincon- 
trare la  mina  e  darle  uno  sfiatatoio  per  ren- 
derla vana,  Contre-mine  f.  g.  Contrammina,  per 
metaf.  dicesi  D'  ogni  mezzo  coperto  che  si  usa 
per  interrompere  gli  altrui  disegni,  Contre-mi- 
ne, adresse  pour  empêcher  une  surprise  qu'on 
nous  tend  f. 

CONTRAMMINARE  (con-tram-mi-nà-rè),  v.  a. 
Far  contrammine,  Contre-miner,  faire  des  con- 
tre-mines, g.  Contrnmminare  ,  per  metaf.  vale 
Cercare  di  rompere  i  disegni  altrui  ,  Prevenir 
les  pièges  qu'on  nous  tend,  rompi  e  les  mesures 
de  quelqu'un. 

CONTRAMMINATO,  TA  (con-tram-mi-nà-to), 
add.   Guicc.  da  Contramminare,  Contre-minè. 

CONTRAMMIRAGLIO  (con-tram-mi-rà-glio), 
s.  m.  T.  marinaresco.  Il  terzo  ufliziale  d'un'ar- 
mata  navale,  che  è  subordinato  all'Ammiraglio 
e  al  Vice  Ammiraglio.  Si  dà  pure  1'  istesso 
nome  Alla  nave  da  lui  comandata  ,  Contre- 
amiral  m. 

CONTRAMMOMENTO(corc-rm/n-rno-mèn-m), 
s-  m.  Resistenza  d'una  cosa  ad  un'altra.  .Kalvin. 
Alla  gravezza  delle  quali,  premente  l'anima,  fa 
di  mestiere  con  una  coraggiosa  forza  resistere, 
e  al  loro  momento  opporre  il  contrammomento, 
ovvero  resistenza  d'  un  animo  che  non  s'  ab* 
batte,   Contre-poids  m. 

CONTRAMMURO  (con-tram-moù-ro)  ,  s.  m. 
T.  di  dis.  Piccolo  muro  che  si  fa  contro  un 
altro  muro  per  fortificarlo  ,  affinchè    il    vicino 
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non  soffra  alcun  danno  né  incomodo  per  la  co- 
struzione che  gli  si  fa  accanto,  Contre-mur  m. 
CONTRAMÒRE  \con-tia-mù-ié) ,  s.  ni.  Sal- 
via. Amore  contrario  ad  altro  amore,  Amour 
contraire  à  une  autre  amour  ta. 

CONTRANNATURALE  (con-tran-natou-rà- 
lè),  add.  d'ogni  g.  usato  anche  in  forza  di  sost.  m. 
Magai,   lett.,   Qui  est  contraire  à   la  nature. 

CONTRANNISO  (con-lran-nì-zo)  ,  s.  m.  T. 
dotlrin.  usato  da  moderni  scrittori ,  V.  Con- 
trannitenza. 

CONTRANNITENZA,  s.  f.  T.  med.  e  dotlrin. 
Cocch.  Disc.  V.  Costringimento. 

CONTRAOPERAZIONE  (con-tra-o-pé-ra-tsiò- 
né)  ,  s.  f.  La  contraria  operazione  ,  o  il  con- 
trario effetto  di  due  diverse  cagioni  ,  Opéra- 
tion f. .  ou  effet  m.  de  deux  choses  contraires. 
CONTRA POLOGI A  (con-tra-po-lo-dgla),  s.  f. 
Pallav.  Apologia  contra  apologia,  Apologie  faite 
contre  une  autre  apologie  f. 

CON  1  RAPPALATA  (con-trap-pa-là-ta),  s.  i. 
Palata  fatta  incontro  ad  un'  altra  ,  Contre-pa- 
lissade f. 

CONTRAPPALATO.  TA  (con-trap-pa-là-to). 
add.  T.  del  blasone.  Diresi  dello  scuilo,  dove 
sono  pali  opposti  ad  altri  pali,  Conlie-palè. 

CONThAPPARTE  (con-trap-pàr-té),  s.  f.  T. 
della  musica.  Dicesi  d'una  parte  di  Musica  op- 
posta ad  un'altra,   Contrepartie  f. 

CONTRA  PPASSANTE  (con-trap-pas-sàn-té) , 
add.  d'  ogni  g.  T.  del  blasone.  Dicesi  di  due 
animali  posti  l'uno  sopra  dell'altro,  e  che  sem- 
brano camminare  verso  due  parti  opposte,  Con- 
tre-passant. 

CONTRAPPASSO  (con-trap-pàs-so) ,  s.  m. 
Quello  che  da'  nostri  Dottori  è  detto  la  pena 
del  Tallone,  allorché  tale  è  il  gastigo  ,  quale 
è  stato  il  danno,  Talion  m.,  la  peine  du  talion  f. 
g.  E  Contrappasso,  T.  del  ballo.  Espèce  de 
contre-danse. 

CONTRAPPELO  (con-trap-pèlo),  s.  m.  Pelo 
al  contrario,  il  verso  o  la  piegatura  contraria 
del  pelo  ,  Contre-poil  m.,  ce  qui  est  contre  la 
disposition  naturelle  du  poil.  g.  Dare  il  con- 
trappelo ,  e  radere  contrappelo  ,  si  dice  Del 
barbieie,  che,  dopo  aver  raso  il  pelo  ,  rade  il 
residuo  a  rovescio  ,  Faire  le  contrepoil  ,  faire 
la  barbe  à  contre-poil.  g.  E  per  metaf.  Dare  il 
contrappelo,  vale  Larerar  l'altrui  fama,  Dé- 
chirer la  réputation  de  son  prochain,  outrager 
par  des  médisances,  g.  Andar  contrappelo,  vale 
Andare  a  rovesrio  ,  andare  per  la  parte  op- 
posta, Aller  au  rebours,  à  contre-poil,  au  côté 
opposé. 

CONTRAPPENSARE  (con-trap-pèn-sà-ré),  v. 
n.   Pensare  contro  quello  che  altrui  ha  pensato, 
o  pensare  per  distruggere  gli  altrui  pensamenti, 
S'étudier  à  prévenir  les  desseins  dis  autres. 
CONTRA  PPESAMENTO,  t  (con-trap-pè-za- 
CONTRAPPESANZA,  %  mèn-to,  zàn-tsa), 

s.  m.  s.   f.  Il  contrappcsare,  Equilibre  m. 

CONTRAPPESARE  (con-trap-pè-zà-ré),  v.  a. 
Adeguar  peso  con  peso  ,  porre  allo  incontro  , 
aggiustare  ,  bilanciare  ,  Peser  juste  ,  balancer  , 
égaler  une  chose  avec  une  autre,  g.  Contrap- 
pcsare per  metaf.  vale  Esaminare  ,  ponderare 
ben  bene  ogni  cosa,  paragonando,  Peser,  contre- 
peser,  contre-balancer,  compenser,  examiner. 

CONTRAPPESATO,  TA  (con-trap-pe-zà-to), 
add.  da  Contrappcsare  ,  Contre-posé,  balancé, 
mis  en  balance,  examiné,  pesé,  etc. 

CONTRAPPESO  (con-trap-pè-zo),  s.  m.  Cosa 
che  adegua  un'altra  nel  peso,  Contre-poids  m. 
g.  Contrappesi,  diconsi  anche  Quei  piombi  av- 
volti con  funicelle  alle  ruote  degli  orinoli  per 
farli  muovere,  Contre-poids  m.  g.  Contrappeso, 
fig.  si  dice  Di  cosa  che  si  considera  come  suf- 
ficiente a  bilanciarne  un'altra,  Contre-poids  ni. 
CONTRAPPONlMENTO(co/i-*ra^-/jo-m'-/nèn- 
to),  s.   m.  Il  contrapporre.  Opposition  f. 

CONTRAPPORRE  (con-trap-pòr-ré)  ,  v.  a. 
Porre  all'incontro  ,  opporre  ,  Opposer  ,  mettre 
en  comparaison,  en  parallèle,  g.  Contrapporsi, 
n.  pass.  Opporsi,  S'opposer,  contre-carrtr,  faire 
tête  à  quelqu'un,  traverser,  empêcher,  faire  ré- 
sistance, contrarier. 

CONTRA  PPOSIZIONCELLA  (con-trap-po-si- 
tsion-tchèl-la),  s.  f.  dim.  di  Contrapposizione  , 
Légère  opposition  f. 

CONTRAPPOSIZIONE    (con-trap-po-si-tsiò- 
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né),  s.  f.  Contrapponimento  ,   Opposition  ,  con- 
trariété, anlipéristase  f. 

CONTRAPPOSTO  {cou-trap-pò-sto) ,  s.  m. 
Tass.  Contrapposizione  V.  g.  Per  Antitesi.  Menz. 
Lascia  che  si  tapini  un  ragazzetto  S'  egli  non 
trova  un  contrapposto,  allora  Ch'egli  fa  l'epi- 
gramma o  '1  distiohetto.  V.  Antitesi. 

CONTRAPPOSTO,  TA  (cou-trap-pò-sto),  add. 
da  Contrapporre,  Opposé,  etc.  g.  Contrapposto, 
T.  dell'araldica.  Dicesi  Di  que' pezzi  che  si 
corrispondono  punta  con  punta,  Abouté. 

CONTRA P POTENZA  (con-trap-po-lèn-tsa)  , 
s.  f.  Magai.  Ciò  che  si  oppone  e  impedisce  la 
potenza.  Iiésistance  f. 

CONTRAPPHOCCI  (con-trap-prò-techi),  s.  m. 
pi.  T.  milil.  Fossi  che  si  fanno  dagli  assediali 
per  opporsi  agli  approcci  del  nemico,  Contre- 
approches  f.   pi. 

CONTRA  PPUNTEGGIARE  (con-trap-poun- 
té-dggià-ré),  v.  a.  Far  contrappunti,  lavorar  di 
contrappunto,  Eaire  des  arrière-points. 

CONTRAPPUNTISTA  (con-trap-poun-tt-sta), 
s.  ni.  T.  music.  Fine.  Golii.  Colui  che  sa  il 
contrappunto,   Celui  qui  connaît  le  contre-point. 

CONTRAPPUNTO  (con-trap-poùn-to),  s.  m. 
L'arte  del  comporre  di  Musica  ,  e  la  composi- 
zione medesima;  detto  cosi  da'punti  che  già  si 
segnavano  in  vece  delle  note  moderne,  La  com- 
position f.,  le  contre-point  m.  g.  Fare  il  con- 
trappunto, dicesi  fig.  Di  cosa  che  faccia  come 
da  compagno;  tolta  la  similitudine  dal  fai  e  al- 
trui il  contrappunto  nel  cantare,  Accompagner, 
faire  le  second. 

CONTRAPPUNZONARE  (con-trap-ponn-tso- 
nà-ré),  v.  n.  T.  degli  incis.  di  caratteri.  Dar 
la  forma  della  lettera  al  contrappunzone,  Con- 
tre-poinconner. 

CONTRAPPUNZONE  (con-trap-poun-tsò-nè), 
s.  m.  T.  degli  incisori  di  caratteri.  Quello  stru- 
mento che  forma  il  vuoto  interno  del  punzone, 
V.   Contrappunzonare,   Contre-poinçon  m. 

CONTR ARGINE  (con-trar-dgl-nè) .  s.  m.  T. 
idraul.  Argine  parallelo  ad  un  altro,  alzato  per 
servirgli  di  rinforzo,   Contre-chaussée  f. 

CONTRARIAMENTE  (con-tra-ria-mèn-té)  , 
avv.  AI  contrario,  a  rovescio,  a  ritroso,  Au  con- 
traire, à  rebours,  à  l'opposite,  tout  autrement, 
d'une  manière  opposée. 

CONTRARIANTE  (con-tra-riàn-tè):  add.  d'o- 
gni g.  Volg.  it.  Che  contraria,  che  s'oppone  ; 
e  per  lo  più  é  aggiunto  di  persona  che  volen- 
tieri contraddica  altrui,  Contrariant,  contredi- 
sant,  contentieux. 

CONTRARIARE  (con-tra-rià-ré) ,  v.  a.  Far 
contro,  opporsi  ,  ostare,  intraversarsi  ,  contra- 
stare, contraddire,  Contrarier,  impugner,  con- 
tre-carrer,  s'opposer;  traverser,  répugner  ,  con- 
tredire, être  contraire,  résister,  tenir  té!e.  g.  Tal- 
volta vale  Operare  in  contrario,  contravvenire. 
Bocc.  Fdoc.  E  contrariando  al  primo  giura- 
mento non  dee  valere,  Contre-venir. 

CONTRARIATO  ,  TA  (con-tra-rià-to),  add. 
da  Contrariare,    Contrarié,  etc. 

CONTRARIETÀ,  CONTRARIETADE,  CON- 
TRA RIETATE  (con-tra-rié-là,  tà-dé,  ta-lé),  s.  f. 
astratto  di  Contrario;  Opposizione,  diversità. 
Contrariété,  opposition  d'une  chose  avec  une  au- 
tre f.,  obstacle  m.,  difficulté  {.,  embarras  m., 
résistance  {.,  empêchement  m.,  contradiction  (., 
combat  m.  g.  Contrarietà,  per  Malvagità,  Mé- 
chanceté f.  g.  Contrarietà,  per  Avversità,  tribo- 
lazione, Tribulation,  adversité  f.  g.  Contrarietà 
di  sangue  ,  vale  Antipatia,  avversion  naturale. 
Certo  più  contrarietà  di  sangue,  che  vaghezza 
di  terreno,  ci  muove  a  queste  brighe,  Antipa- 
thie, aversion,   inimitié  natia  elle  f. 

CONTRARIO  (con-trà-i  io) ,  s.  m.  Ciò  che  è 
contrario,  cosa  contraria,  contrarietà.  Le  con- 
traire, ce  qui  est  opposé  m.,  contrariété  {.,  obs- 
tacle ,  empêchement  m.  g.  Contrario  ,  per  Av- 
versità, infermità,  tribolazione,  infortunio.  Fav. 
Es.  Perchè  essa  vecchiezza  è  accompagnata  da 
molti  con  trar),Malheur  m.,  infirmité,  tribulation  {., 
désastre  m.  g.  Per  lo  contrario,  o  per  contra- 
rio, posto  avverbialm.  vale  Contrariamente  ,  a 
rovescio,  a  ritroso,  Ai:  Suppos.  Sempre  a  con- 
trario D'acqua  venuto  son  con  grande  incomodo, 
Au  contraire,  à  l'opposite,  au  febours,  contre. 
g.  Posto  pure  avverbialmente,  vale  A  noja,  in 
odio,  come  Recarsi  uno  a  contrario,  Se  déplaire, 
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òde  ennuyé  de..,  prendre  en  aversion.  §.  Vale 
ancora  A  dispetto,  malgrado,  come:  A  contra- 
rio de'nemici,  Malgré. 

CONTRARIO,  IA,  add.  Propriamente  si  dice 
Di  quelle  cose  che  poste  sotto  '1  medesimo  ge- 
nere sono  infra  di  loro  in  tutlo  e  per  tutto 
opposte,  Contraire,  opposite ,  antipathique ,  op- 
pose, adverse,  discordant,  ennemi,  g.  Contrario, 
per  Avverso,  disfavorevole;  opposto  a  Prospero, 
Nuisible,  malheureux ,  fâcheux  ,  contraire,  dé- 
favorable. 

CONTRARI  OSO,  SA,  add.  Contrario  V. 

CONTRARISSIMO  ,  MA  (con-tra-rissi-mo)  , 
add.  superi,  di  Contrario,  Très-contraire,  très- 
opposé. 

CONTR'  ARMELLINATO,  TA  {con-tra,-mèl- 
U-nà-to),  add.  T.  dell'araldica.  Dicesi  del  cam- 
po nero  d'uno  scudo  che  ha  macchie  bianche, 
Conlre-herminé. 

CONTRARMONICQ  (con-trar-mò-ni-co),  add. 
Matent.  Dicesi  proporzione  contrarmonica  Quella 
relazione  di  tre  termini ,  in  cui  la  differenza 
del  primo  e  del  secondo  è  alla  differenza  del 
secondo  e  del  terzo  ,  come  il  terzo  al  primo , 
Contre-harmonique. 

CONTRARO.  Vece  usata  da'  Poeti  ,  forse  a 
cagion  della  rima,  per  Contrario.,  ma  non  è  da 
imitarsi,  V.  Contrario. 

CONTRARRE,  f  {con-tràr-rè,  con-tràé-ré)  , 

CONTRAERE,  \  v.  a.  Stabilire  concordevol- 
mente  ,  conchiudere  ,  Contracter.  §.  Contrarre 
debiti  ,  Créer  des  dettes,  faire  des  dettes,  s'en- 
detter. §.  Contrarre  ,  per  Unire  ,  congiugnere  , 
Unir  ,  joindre  ,  assembler.  §.  Contrarre  ,  per 
Attrarre  ,  Contracter  ,  gagner ,  s'attirer.  Con- 
trasse macula  di  peccato.  §.  Contrarre  assolu- 
tamente ,  per  Contrar  matrimonio,  Contracter 
mariage  ou  un  mariage ,  se  marier.  §.  Con- 
trarre ,  per  Raggrinzare  ,  ristrignere  ,  ritirare  , 
Accourcir,  rétrécir,  raccourcir,  restreindre.  §.  n. 
p.  Contraersi  ,  e  contrarsi ,  Se  contracter  ,  se 
resserer ,  se  raccourcir. 

CONTRARRISPONDERE  (con-trar-ris-pòn- 
dè-rè  )  ,  v.  a.  Pallav.  Far  contrarr isposta  ,  ri- 
spondere al  rispondente  ,  Dupliquer  }  fournir 
des  dupliques. 

CONTRARRISPOSTA  (com-trar-ris-pòs-ta)  , 
s.  f.  Pallav.  Risposta  contra  la  risposta,  Dupli- 
que ,  réponse  f. 

CONTRARUOTA  DI  POPPA  (con-tra-rouò- 
ta-di-pòp-pa) ,  s.  f.  T.  marinaresco.  Pezzo  di 
egno  che  serve  di  rinforzo  alla  ruota  di  poppa, 
Contre-étambot ,  faux  èlambot  m.  §.  Contra- 
ruota di  prua.  T.  marinaresco.  Quel  pezzo  di 
legno  che  serve  di  rinforzo  alla  ruota  di  prua, 
Conlre-ètrave  ,  fausse  èlravc  f. 

CONTRASBARRATO,  TA  (con-trasbar-rà-to), 
add.  T.  del  blasone.  Che  ha  una  sbarra  oppo- 
sta ad  un'  altra  ,  Conlre-barré. 

CONTRASCAMBIAMENTO  (  con-trascam- 
bia-mèn-to)  ,  s.  m.  Gori  Long.  Scambiamento 
fatto  per  contrario  ,  Contre-échange  m. 

CONTRASCARPA  (con-trascàr-pa),  s.  f.  Di- 
cesi la  parte  del  terreno  chiudente  il  fosso  di 
contro   alla  scarpa  ,   Contrc-escaipe  f. 

CONTRASCRITTA  (  con-tra-scrìt-ta  )  ,  s.  f. 
Scritta  reciproca  ,  Billet  in.  ,  obligation  réci- 
proque f. 

CONTRASCRITTO  ,  TA  (  con-tra-scrlt-to  )  , 
add.  Segn.  gov.  Scritto  allo 'ncontro  ,  contras- 
segnato ,   Contresigné. 

CONTRASCRIVERE  (con-trascrì-vé-ré).v.  a. 
Scrivere  il  contrario,  scriver  contro,  Ecrire 
contre. 

CONTRASFORZO  (  con-tra-sfòr-tso  )  ,  s.  m. 
Sforzo  in  contrario.  Bellin.  disc.  V.  Opposizione, 
Contrannitenza. 

CONTR ASPALLIER A  (  con-tras-pal-liè-ra  ), 
s.  f.  T.  de'  giaidinieri.  Spalliera  che  è  rimpetto 
ad  un'altra,  con  due  viali  che  la  tramezzano, 
Contre-espalier  in.   pi. 

CONTRASPORTELLI  (  con-tra-spor-tèl-li  )  , 
s.  ni.  pi.  T.  marinaresco.  Figure  di  sportelli 
fatte  noi  legno  o  dipinte,  Faux  sabords  m.  pi. 
§.  Chiamatisi  anche  contrasportelli  Le  finestre, 
che  servono  a  chiudere  gli  sportelli,  Manlelets, 
CO'itre-sabord.s  m.   pi. 

CONTRASSEGNANTE  (con-lras-sé-gnàn-té), 
add.  de'  due  g.  Che  contrassegna.  Sali  in.  Non 
contiene  in  sustanza   altro  che  il  precetto  del- 
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l'osservanza  d'un  divoto  silenzio  contrassegnante 
ii  rispetto  ,   Qui  indique. 

CONTRASSEGNARE  (con-tras-sè-gnà-rè),  v. 
a.  Far  contrassegni ,  notare.  Marquer ,  contre- 
signer, coter.  §.  Contrassegnare  è  anche  T.  delle 
segreterie ,  e  vale  Segnare  o  sottoscrivere  un  or- 
dine o  una  patente  d'un  supcriore  in  qualità 
di  segretario  ,  per  rendere  la  cosa  più  auten- 
tica ,    Contresigner. 

CONTRASSEGNATO,  TA  (con-trassé-gnà- 
to)  ,  add,  da  Contrassegnare.,  Marqué,  noté, 
coté  ,  contresigné. 

CONTRASSKGNATURA(con-tra*-ie-5«a.ioù- 
ra  ) ,  s.  f.  Volg.  it.  Firma  di  colui  che  con- 
trassegna ,  Contreseing  m. 

CONTRASSEGNO  ( con-trassè-gno  )  ,  s.  m. 
Segno  per  riconoscere  ,  Marque  ,  note  ,  ensei- 
gne f.  ,  signalement  m.  ,  indication  f.  ,  indice  , 
signe  m.  §.  Fig.  raie  Pegno,  testimonianza, 
Gage  ,  signe  ,  témoignage  m.  §.  Talvolta  vale 
Indizio  ;  onde  Dare  contrassegno,  vale  Dar  se- 
gno ,  recare  indizio  ,  Signe  ,  indice  m. 

CQNTRASSIGILLARE  (  con-tras-si-dgil-là- 
ré)  j  v.  a.  Volg.  it.  Apporre  il  contrassigillo  , 
Conli-csceller. 

CONTRASSIGILLATO,  TA  (con-tras-si-dgil- 
là-to)  ,  add.  da  Contrassigi Ilare ,  Contre-scellé. 

CONTRASSIGILLO  (con-trassi-dgìtdo)  ,  s. 
m.  Volg.  il.  Piccol  sigillo  posto  allato  a  un 
maggiore  ,  Contre-scel  m. 

CONTRASTABILE  (  con-tras-tà-bi-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  può  contrastare,  che  è  sog- 
getto di  contrasto.  Salviti.  L'altre  ragioni  molli, 
vaganti,  contrastabili,   Contentieux,  contestable. 

CONTRASTABlLMENTE(con-*r<M-ia-£ii-/«èn- 
té) ,  avv.  In  guisa  contrastabile,  a  modo  di 
disputa  ,   Par  manière  de  dispute. 

CONTRASTAMENE  (con-tras-ta-mèn-to),  s. 
m.  Contrasto,  Querelle,  dispute  f.,  contraste  m., 
contestation  {.,  débat  m. 

CONTRASTAMPA,  s.  f.  T.  degli  stampatori. 
V.  Controprova. 

CONTRASTAMPARE  (con-tras-tam-pà-ré  ) , 
v.  a.  Magai.  Stampare  all'opposto,  Contre- 
épreuver,  contre-tirer. 

CONTRASTANTE  {con-tras-tàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  contrasta,  Opposant,  qui  resiste,  qui 
dispute  fortement. 

CONTRASTANZA,  s.  f.  Contrasto  V. 

CONTRASTARE  (con-tras-tà-ré).  v.  a.  Ostare, 
opporsi ,  resistere  ,  contrariare  ;  talvolta  si  co- 
struisce col  terzo,  e  talora  col  quarto  caso  dopo 
di  sé,  S'opposer,  résister,  jouter,  batailler,  fer- 
radier,  contrarier,  contester,  combattre  ,  débat- 
tre, disputer  fortement,  se  buter.  §.  Contrastare 
alla  mano.  T.  della  cavallerizza.  Dicesi  Del  ca- 
vallo che  resiste  agli  sforzi  del  cavaliere,  Tirer 
à  la  main. 

CONTRASTATO,  TA  (con-iras-tà-to)  ,  add. 
da  Contrastare  ,  Contesté ,  disputé  ,  etc.  V.  il 
verbo.  \ 

CONTRASTATORE  (con-tras-ta-tò-ré),  r.  m. 
Colui  che  contrasta,  Opposant,  qui  dispute,  qui 
contredit,  qui  s'oppose  in. 

CONTRASTO  (con-tràsto),  s.  m.  Il  contra- 
stare ,  opposizione,  combattimento.  Contesta- 
lion,  opposition,  dispute  f.,  combat  m.,  castille, 
brouillerit,  contention  f.,  contraste  m.,  querellef., 
différend ,  débat,  démêlé  m.,  dissenlion  ,  désu- 
nion ,  discorde  f.  §.  Far  contrasto  ,  vale  Con- 
trastare  V. 

CONTRATA  (con-trà-ta)  ,  s.  f.  Voce  usata 
da'  Poeti   in  vece  di  Contrada ,  Pays  ta. 

CONTRATROZZA  (con-tra-trò-isa) ,  s.  f.  T. 
marinaresco.  Seconda  trozza  che  si  mette  sotto 
la  prima,  che  serve  ad  abbozzare  i  pennoni  in 
combattimento  ,  Faux  racage  m. 

CONTRATTABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  si 
può  contrattare,  mercatabile.  Dav.  E  disturbano 
il  commerzio  (i  Principi)  non  meno  a  non  tener 
ferma  la  moneta,  che  è  misura  del  valore  delle 
cose  contrattabili  ,  che  se  mutassero  stadera  , 
stajo.  pc.   Commerçante ,  négociable. 

CONTRATTAGLIARE  (con-irat-ta-glià-ré)  , 
».  a.  T.  dell'arte  del  disegna.  Tirare  linee  dia- 
gonali sopra  altre  linfe  per  render  gli  scuri  più 
cupi,  Contre-hacher.  §.  E  anche  T.de'setajuoli. 
e  vale  Lavorar  a  opera  di  contrattaglio,  Ciseler. 
S-  In  T.  d'agric.  vale  Avere  a  contrattaglio , 
intraversare,  interzare,  inquartare  V. 
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CONTRATTAGLIATO,  TA  (con-trat-ta-glià- 
to)  ,  add.  Lavorato  ad  opera  di  contrattagli  , 
Ciselé. 

CONTRATTAGLI  (con-trat-tà-glio)  ,  s.  ni, 
T.  de'  setajuoli.  Sorta  di  lavoro  su  i  velluti,  o 
anche  drappi  d'  oro  ,  Ciselure  f. 

CONTRATTAMENTE  (  con-trat-ta-mèn-ié  )  , 
avy.  Cr.  N.  Con  accorciamento,  Avec  contrac- 
tion ,  en  raccoltici. 

CONTRAI  TAMENTO,s. m. Contrattazione V. 

CONTRATTANTE  (con-trat-tàn-té) ,  add.  di 
ogni  g.  Voce  dell'  uso.  Che  contratta,  Contractant. 

CONTRATTARE  (con-tral-tà-ré),  v.  a.  Trat- 
tare di  vendere,  comprale,  e  simili  ,  fare  utt 
contratto,  Négocier,  marchander,  trafiquer,  tro- 
quer, vendre  ou  acheter,  g.  Per  Toccare,  palpare  V. 

CONTRATTAZIONE  (con-tratta-tsiò-né),s.  t 
Il  contrattare.  Guicc.  Slot:  Indusse  a  contratta- 
zione tanto  abbominevolc  molli  di  loro,  L'action 
de  négocier,  de  marchander,  négociation  t.,  né» 
goce,  commerce,  trafic,  contrat  m. 

CONTRATTEMPO  (con-trat-tèm-po) ,  s.  m. 
T.  del  ballo,  della  scherma,  del  giuoco ,  della 
palla  e  d'altro.  Tempo  contrario,  o  differente 
dal  tempo  ordinario,  Contre-temps,  coup  four- 
ré ta.  §■  Contrattempo,  fig.  vale  Ostacolo,  in- 
ciampo, disgrazia.  Contre-temps  ,  revers  ,  acci- 
dent inopiné  m.  §.  Onde  Fare  un  contrattem- 
po, dicesi  Dello  sconcertare  un  negozio  e  si- 
mili, Déranger ,  déconcerter  une  affaire  ,  faire 
survenir  des  contre-temps. 

CONTRATTEMPO,  avv.  Fuor  di  tempo,  A 
contre-temps,  trop  tard  ou  trop  tôt,  mal-à-pro- 
pos. Di  contrattempo  ,  posto  avverbialmente, 
vale  lo  stesso. 

CONTRATTILE  (con-tràt-ti-tè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Coechi  lez.  Che  ha  la  facoltà  di  con- 
traersi, di  ritirarsi,  Qui  se  contracte,  se  rétré- 
cit, contractile.  t 

CONTRATTILITÀ,  s.  f.  Qualità  di  ciò  che 
è  contrattile  ;  voce  dell'uso.    Contraddite  f. 

CONTRATTO  (con-tràt-to)  ,  s.  m.  Slrumen- 
to,  scrittura  pubblica  che  stabilisce  le  conven- 
zioni, Contrat  m.  §.  Contratto,  per  L'atto  stesso 
del  contrarre,  convenzione  che  ha  cagion  dalla 
legge,  onde  nasce  l'obbligazione  e  fazione,  Con- 
trat, marche  in.,  paction,  convention  (.,  accordai* 

CONTRATTÒ,  TA,  add.  da  Contrarre,  Con- 
tracté. §.  Contratto,  per  Raltratto,  rattrappato, 
Perclus.  §.  Contratto,  in  forza  di  sost.  per  Co- 
lui che  è  rattratto,   Un  perclus,  un  estropié  m. 

CONTRATTURA  (con-trat-toù-ra) ,  s.  f.  Rat- 
trappalura  ,  raggriceliiamento  ,  Contraction  des 
membres  f.,    relirement  des  nerfs  ta. 

CONTRAURTARE  (con-tra-our-tà-réy,  ▼.  a. 
Salvia.  Urtar  contro,  cozzare,  Choquer,  heurter. 

CONTRAVaJATO,TA  {eon-tra-va-ià  /o),add. 
T.  del  blasone.  Dicesi  de' pezzi,  i  raj  de'quali 
sono   opposti,    Contre-vairé. 

CONTRAVVALERE  {con-tra»-va-lè.-ré),  v.  n. 
Lo  stesso  che  eontrappesare.  Bendi.  Quai  mercede 
può  contravvalerc  a  ristorare  questa  verità  ? 
Valoir  autant,  coHlre-balatieei'. 

CONTRA  V ^  ALLkZlONE(con-trav-val-la-tsiò- 
né),  s.  in.  Fosso  con  parapetto  fiancheggiato  di 
distanza  in  distanza  per  impedire  l'uscita  dalla 
città  assediata,   Conlrevallalion  f. 

CONTRAVVEDERE  {cou-trawé-dì-ré),  v.  a. 
But.  purg.  Veder  con  suo  dispiacere,  veder  di 
mal  occhio,  Voir  de  mauvais  œit,voiraveeregret. 

CONTRAVVELENO  (con-o av-vé-lè-no),  s.  ni. 
Checchessìa  ,  che  abbia  virtù  contra  '1  veleno  , 
Contre-poison,  antidote  m. 

CONTRAVVENIRE  (con-lrav-véni-ré),  v.  n. 
Contraffare  ,  disubbidire  alla  legge,  o  mancare 
alla  propria  obbligazione,  Contre-venàr,  désobéir, 
transgresser,  violer,  enfreindre  les  loix,  ou  agir 
contre  une  obligation  qu'on  a  contractée. 

CONTRAVVENTORE  (eoit-trav-vén-tò-ré)  , 
v.  m.  Voce  de' bandi.  Colui  che  disubbidisce  alla 
legge,  Contre-venant.  s 

CONTRAVVENZIONE  (ca/i-a™K>W"-ts/ò-rie'), 
s.  f.  Il  contravvenire  ;  prevaricazione,  trasgres- 
sione. Contravention  ,  transgression  ,  prévarica- 
tion (.,  violentent  de  sa  parole,  de  la  loi,  d'une 
défense  m.  » 

CONTRAVVERSITA.  CONTRAVVERSITA- 
DE,  CONTRAV  VERS1TATE  (con-trav-vér-si-tà,, 
tà-dê,  tàté),  s.  f.  Controversia,  contrarietà,  Com-, 
trarièlè,  opposition  f. 
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CONTRAVVIALE  {con-trav-vià-lé),  s.  m.  T. 
de'  giardinieri.  Viale  o  filar  d'alberi  laterale  ad 
un  altro,  Cotitre-allèe  f. 

CONTRAZIONE  (co,t-tra-tsiò-nc)  ,  s.  f.  Rag- 
grinzamento ,  ritiramento  ,  Contraction  (.,  rac- 
courcissement, étranglement  ,  retirement,  rétré- 
cissement m. 

CONTRE  (còn-tré),  s.  f.  pi.  T.  marinaresco. 
Nome  che  si  dà  a  quattro  grosse  funi,  due  delle 
ornili  sono  attaccate  alle  duc  estremità  inferiori 
della  maggior  vela,  e  l'altre  a  quella  del  trin- 
chetto, Couets,  écouels  in.  pi. 

CONTREMIRE,  V.  Tremare. 

CONTRIBOLARSI  (con-ui-bo-làr-si) ,  n.  p. 
Tribolarsi,  Angersi .  Affliggersi  V. 

CON  TRIBOLATO,  TA  {contri-bo-la-to),  add. 
Segner.  Tribolato,  afflitto,  Affligé,  etc.  V.  Tri- 
bolato. 

CONTRIBUENTE  (cort-ti-i-bou-èn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Salvia.  Che  contribuisce  ,  Qui  con- 
tribue. 

CONTRIBUIRE  (con-tri-bou-ì-ré),  t.  a.  Con- 
correre colla  spesa  ,  colla  fatica,  cogli  uffizj,  o 
simili  a  checchessia,  Contribuer,  payer  sa  quote- 
part  ,  coopérer  ,  influer  ,  «.voir  part  ,  aider  à.  , 
fournir,  concouiir. 

CONTRIBUITO,  TA  {cou-tri-bou-i-to) ,  Voce 
dell'uso,  add.  da  Contribuire,  Contribué. 

CONTRIBUTO  (con-tri-boù-to)  ,  s.  m.  Voce 
d'uso.  Quota  della  contribuzione,  anche  per  le 
gravezze,    Contribution,  quote-part  f. 

CONTRIBUTORE  (con-tri-bou-tò-ré)  ,  v.  m. 
Pallav.  Che  contribuisce,  Qui  contribue,  con- 
tribuable m. 

CONTRIBUZIONE  (con-tri-iou-tsiò-né),  s.  f. 
Concorrimento  e  ajuto  a  checchessìa  ,  Contri- 
bution, levée  de  deniers  f.  §.  Contribuzione,  in 
senso  militare,  si  dice  Ciò  che  si  paga  in  tempo 
di  guerra  da'  paesi  invasi  dal  nemico  per  esi- 
mersi dal  saccheggio  o  altro  pregiudizio,  Coji- 
iribution  f. 

CONTRIMBOSCATA  (  con-trim-bos-cà-ta  )  , 
8.  ù  Accad.  Cr.  Imboscata  contra  l' imboscata, 
Contre-embûche  f. 

CONTRIMPANNATA  (con-trim-pan-nà-ta)  , 
8.  f.  Voce  dell'  uso.  Impannata  che  si  pone  di 
fuori  davanti  ad  un'altra  impannata,  Contre- 
chdssis  m. 

CONTRIQUARTARE(con-in-coMar-/à-re),v.a. 
T.  del  blasone.  Dividere  in  quattro  parti  un 
quarto  dello  scudo  già  inquartato,  Contre-ècar- 
teler. 

CONTRINQUARTATURA  (con-trin-couar-ta- 
toù-ra) ,  s.  f.  T.  del  blasone.  Le  parti  d'  uno 
scudo  contr'  inquartato,  Contre-écart  m. 

CONTRINVETRIATA  (con-trin-vé-tri-à-ta) , 
s.  f.  Voce  dell'uso.  Invetriata  che  si  pone  da- 
vanti a  un'altra,  Contre-chdssis  m. 

CONTRIRE  (con-trì-ré),  v.  a.  V.  Contritare. 
§.  n.  p.  Aver  contrizione.  Fr.  Giord.  Dopo 
tanti  peccati  non  se  ne  vogliono  contrire,  Être 
contrit,  se  repentir  d'avoir  offensé  Dieu. 

CONTRISTAMENTO  (con-tris-ta-mèn-to),s.  m. 
Travaglio  d'animo,  affanno,  tristizia,  Tristesse, 
affliction  {,,  chagrin  m. 

CONTRISTARE  (con-tris-tà-ré) ,  v.  a.  Trava- 
gliare, perturbare,  dar  malinconìa,  Contrisler , 
affliger,  attrister,  fâcher,  rendre  triste.  §.  Con- 
tristare, per  Danneggiare,  maltrattare,  macera- 
re, travagliare,  guastare.  Fav.  Es.,  Endomma- 
ger, maltraiter ,  déchirer,  meurtrir.  §.  Contri- 
starsi n.  p.  Travagliarsi,  prender  malinconia, 
S'affliger,  se  chagriner. 

CONTRISTATO,  TA  (con-tris-tà-to),  add.  da 
Contristare  ;  attristato  ,  travagliato  ,  Contristé  , 
affligé,  chagrin,  etc. 

CONTRISTATORE  (con-tris-ta-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  contrista,  Affligeant,  chagrinant ,  fâcheux, 
qui  attriste,  qui  chagrine  m. 

CONTRIS1  ATRICE  {con-tris-ta-trl-tchè)  ,  f. 
di  Contristatore  ,  Affligeante  ,  chagrinante,  fâ- 
cheuse, qui  attriste  f. 

CONTRISTA ZIONE,  s.  f.  Contristamento  V. 

CONTRITAMENTE  (con-tri-ta-mèn-ié)  ,  avv. 
Con  contrizione.  Avec  contrition,  avec  un  vrai 
regret,  avec  une  vraie  douleur. 

CONTRIT  ARE  (con-tri-tà-ré)  ,  v.  a.  Minuta- 
mente tritare,  sminuzzare,  stritolare,  Broyer, 
briser,  écraser,  réduire  en  poudre,  en  petits  mor- 
ceaux ,  concasser. 
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CONTRITATO,  TA  (con-tri-tà-to) ,  add.  da 
Contritare,  Broyé,  brisé,  écrasé ,  concassé. 

CONTRITO  ,  TA  (con-u ì-to) ,  add.  da  Con- 
trire. Che  ha  contrizione  ,  compunto  ,  pentito 
con  dolore  de' falli  commessi,  Contrit,  repen- 
tant ,  humilié  davant  Dieu.^  §.  Contrito  ,  per 
Contritato  ,  pesto  ,  trito,  Ecrasé  ,  broyé,  pilé, 
réduit  en  poudre. 

CON TRIZIONCELLA  (con-tritsion-tchèl-la), 
s.  f.  dim.  di  Contrizione.  Fr.  Giord.  Son  con- 
tenti d'  ogni  piccola  contrizioncella,  Contrition 
légère  ,  imparfaite. 

CONTRIZIONE  (con-tri-tsiò-né)  ,  s.  m.  Do- 
lore volontariamente  preso  per  li  peccati,  che 
nasce  da  un  principio  d'amor  di  Dio,  con  propo- 
nimento di  confessarli  e  di  non  ricadere.  But. 
E  contrizione  ricognoscimento  del  peccato  com- 
messo ,  e  pentimento  e  proponimento  di  non 
ricadérvi,  Contrition  f.  §.  Per  Macerazione  della 
carne.  Star.  Bari.  Fece  al  suo  corpo  grande 
afflizione  di  fame  e  di  sete  ,  ed  altre  contri- 
zioni ,    Macération  ,  mortification  f. 

CONTRO  (còn-tro).  Preposizione  che  serve 
al  secondo,  al  terzo  e  al  quarto  caso  ,  e  de- 
nota opposizione  e  contrarietà,  Contre.  §.  Con- 
tro ,  per  A  ricontro  ,  a  rimpetto,  Vis-à-vis ,  à 
l'apposite,  en  face.  §.  Contro,  in  forza  di  sost. 
contrario  di  Pro ,  Le  contre.  Ci  è  il  prò  e  il 
contro  ,  Il  y  a  le  pour  et  le  contre  ,  il  y  a 
du  pour  et  du  contre.  §.  Contro,  per  Incontro, 
Au  devant.  Si  fa  contro,  //  va  au-devant.  §.  Dar 
contro  ,  vale  Contraddire  ,  e  talvolta  Opporre, 
o  opporsi  ad  alcuna  cosa,  V.  queste  voci.  §.  Far 
contro,  vale  Contravvenire,  operare  in  oppo- 
sizione. Bocc.  Allora  estima  esser  donna,  quando 
fa  contro  alla  volontà  del  marito  ,  Agir  con- 
tre ,  contre-venir ,  s'npposer.  §.  Darsi  contro, 
vale  Contraddirsi,  «Se  contredire,  se  couper. 

CONTROATTACCO  (con-tro-at-tàc-co),  s.  m. 
T.  milit.  Lavoro  che  prima  della  difesa,  o  nel 
tempo  di  quella ,  la  guarnigione  imprende  a 
gran  distanza  dalla  fortezza ,  per  potere  colle 
artiglierie  battere  d'  infilata  e  di  rovescio  le 
trincee  e  le  prime  batterie  dell'assediante,  Con- 
tre-approches i.  pi. 

CONTROCHIGLIA  (con-tro-ki-glia) ,  s.  f.  T. 
di  marin.  Pezzo  di  costruzione  formato  da  le- 
gni diritti,  che  si  applicano  sulla  chiglia  nel- 
l'interno della  nave  per  tutta  la  sua  lunghezza. 
Comincia  dalla  contraruota  di  poppa,  e  va  ad 
unirsi  alla  contraruota  di  prua,  Contre-quille  ì. 

CONTROCOLPO  (con-tro-còl-po) ,  s.  m.  T. 
chir.  Espressione  moderna  ,  che  non  si  trova 
negli  autori  antichi,  con  cui  s'indicano  gli  ef- 
fetti morbosi  che  nascono  da  una  causa  con- 
tundente in  luogo  più  o  men  rimoto  da  quello 
in  cui  fu  applicata  la  causa  stessa,  Contre-coup  m. 

CONTROLLORE  (con-trol-lò-ré)  ,  s.  m.  T. 
di  commercio  ,  e  nome  d' impiego.  È  un  inca- 
ricato di  rivedere  ■  i    conti ,  Contrôleur  m. 

CONTRONESTA  (con-tro-nés-tà),  s.  f.  Meglio 
Disonestà,  Indecenza  V. 

CONTROPROVA  (con-tro-prò-va)  ,  s.  f.  T. 
de'  calcografi.  Stampa  impressa  per  mezzo  di 
un'  altra  appena  tirata  ,  affine  di  veder  meglio 
i  ritocchi  che  debbono  farsi  al  rame  ,  giacché 
la  controprova  presenta  gli  oggetti  come  sono 
nel  rame  medesimo  ,  e  non  al  rovescio  ,  Con- 
tre-épreuve f. 

CONTRORDINE  (con-tròr-di-né),  s.  f.  Voce 
dell'uso.  Rivocazione  d'un  ordine,  Contre-ordre  m. 

CONTROSTAMPA  ,  V.  Contrastampa,  Con- 
troprova. 

CONTROSTAMPARE  (con-tro-stam-pà-ré),  v. 
a.  T.  degli  stampatori.  Dicesi  che  un  foglio  è 
controstampato,  quando  i  caratteri,  per  difetto 
del  torchio  ,  sembrano  doppiamente  stampati  , 
Friser ,  papilloter,  doubler.  §.  Fare  una  con- 
trostampa, Contre-épreuver. 

CONTROSTIMOLANTE  ,  add.  e  sost.  d'  o- 
gni  g.  Sostanza  che,  secondo  il  Rasori ,  ha  la 
proprietà  di  calmare  e  diminuire  direttamente 
I'  azione  vitale  ,   Contre-stimulant. 

CONTROSTIMOLISMO  ,  s.  m.  Dottrina  del 
Rasori  sopra  il  conlrostimolo,  La  doctrine  du 
contre-stimulus  f. 

CONTROSTIMOLISTA ,  add.  e  sost,  d' o- 
gni  g.  Chi  favorisce  o  professa  la  dottrina  del 
controstimolo.   Contre-stimuliste    m. 

CONTROSTIMOLO,  add.  e  sost.  m.  Parola 


CON 


271 


adoperata  dal  Rasori  per  indicare  l'azione  dei 
modificatori  dell'organismo,  che  debilitano,  ch« 
rallentano  direttamente  l'azione  vitale  per  virtù 
specifica ,  e  non  soltanto  perchè  abbastanza 
energicamente  non  «stimolino  gli  organi ,  Coti' 
tre-stimulus  m. 

CONTROSTOMACO  (con-tro-stò-ma-co),  po- 
sto avverbialm.  Divinala  voglia  ,  a  malincorpo. 
Red.  Ora  che  egli  vi  ha  tanta  avversione,  e 
che  imbevuto  d'una  così  fatta  opinione,  lo  pi- 
glierebbe  contro  volontà  e  tanto  controstomaco, 
non  consiglierei  lui  a  pigliarlo ,  Avec  mal  au 
cœur,  mal  volontiers,  à  regret  „  à  contre-cœur, 
de  mauvais  cœur. 

CONTROVALLAZIONE  (con-tro-val-la-tsiò- 
né) ,  s.  f.  T.  milit,  Secondo  trincieramento  col 
quale  si  cinge  la  piazza  che  si  vuole  assediare, 
Contre-vallalion  f. 

CONTROVARE  (con-tro-và-ré),  v.  a.  Inven- 
tare, fingere,  Controuver ,  supposer,  forger, 
fabriquer,  inventer  un  mensonge,   une  calomnie. 

CONTROVATO,  TA  (  con-tro-và-to  )  ,  add. 
Finto  ,   Controuvé ,  etc. 

CONTROVERSIA  (con-tro-vèr-sia) ,  s.  f.  Li- 
tigio,  quistione,  contesa,  contrasto;  e  dicesi 
per  lo  più  Delle  contese  che  nascono  da  con- 
trarietà d'  opinioni ,  Controverse  f.  ,  litige  m., 
dispute,  discussion  f.  §.  Controversia,  dicesi  an- 
cora comunemente  Delle  quistioni  che  si  dibat- 
tono tra  i  Cattolici  e  gli  eretici  in  materia  di 
Fede,   Controverse  f. 

CONTRO VERS1ST  A  (con-tro-vér-sìs-ta), s.  m. 
Segner.  Che  tratta  di  controversie  ,  Teologo 
dotto  in  materia  di  controversie,  Controversiste  m. 

CONTROVERSO,  SA  {con-tro-vèr-so) ,  add. 
Contrario,  Controversé,  débattu,  douteux,  con' 
tende ux  ,  litigieux,  disputé. 

CONTROVERTERE  (con-tro-vèr-té-ré),  v.  a. 
Segner.  Dibattere,  ventilare,  quistionare,  dispu- 
tare, Débattre,  disputer,  contester  sur  des  points 
douteux,  traiter  des  controverses. 

CONTROVERTIBILE  (  con-tro-vér-iì-bi-lé  )  , 
add.  d' ogni  g.  Magai,    leti.    Disputabile  ,    liti 
gioso  ,  Disputable,  douteux,  contentieux,  qu'on 
peut  contester. 

CONTROVERTIBILMENTE(con.«ro-.ver-*;-Z.tf- 
mèn-té),  avv.  Magai.  In  modo  controvertibile, 
En  manière  de  dispute.  , 

CONTRO  VOLONTÀ  (con-tro-vo-lon-tà),  po- 
sto  avverb.  Cr.  N.  Malvolontieri,  a  malincuore, 
Mal  volontiers ,  à  contre-cœur. 

CONTRUGIOLARE,  V.  Truciolare. 

CONTUBERNiA  (con-tou-bèr-nia),  s.  f.  Vegez. 
Schiera  militare  dello  stesso  quartiere,  Pia:  sol' 
dais  qui  logent  sous  la  même  tente  m.  pi. 

CONTUMACE  ,  s.  m.  Contumacia  V. 

CONTUMACE  {con-tou-mà-tché)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Caduto  in  contumacia  ,  che  è  in  contu- 
macia, Contumax,  contumace ,  opiniâtre,  rebelle, 
rèfractaire,  qui  refuse  de  comparaître ,  de  ré- 
pondre en  justice.  §.  Contumace,  per  traslato, 
vale  anche  Disubbidiente,  caparbio,  ostinato, 
Désobéissant ,  entêté  ,  mutin. 

CONTUMACEMENTE  (con-tou-ma-tché-mèn- 
té),  avv.  Con  contumacia ,  Opiniâtrement,  avee 
contumace  ,  par  contumace. 

CONTUMACIA  (con-tou-mà-tchia)  ,  s.  f.  II 
disubbidire  a' Giudici,  principalmente  col  non 
presentarsi  o  col  non  farsi  rappresentare,  chia- 
mati, innanzi  a  loro,  il  che  si  tira  addosso  pre- 
giudicio  ,  Contumace  f.  Sentenza  ottenuta  in> 
contumacia,  Sentence  par  défaut  f.  §.  Per  Osti- 
nazione, Obstination,  opiniâtreté  f.,  entélementm. 
§.  Far  la  contumacia ,  o  star  in  contumacia  , 
dicesi  Delle  persone  e  delle  mercanzìe,  che  per 
alcun  determinato  tempo  si  tengono  in  luogo 
separato  per  sospetto  di  peste  ,  Faire  la  qua- 
rantaine ,  être  en  quarantaine. 

CONTUMACIALE  (con-tou-ma-tchià-lé),  add. 
d'ogni  g.  T.  leg.  Di  contumacia,  per  cagione 
di  contumacia,  De  contumace,  à  cause  de  con- 
tumace. Sentenza  contumaciale  ,  Jugement  par 
défaut. 

CONTUMACISSIMO,  MA  (con-tou-ma-tchis- 
si-mo)  ,  add.  Pallav.  Segn.  Superi,  di  Contu- 
mace ,  Très-contumace  ;  etc. 

CONTUMELIA  (con-tu-mè-lia),  s.  f.  Voce  la- 
tina. Ingiuria  ,  villania  ,  offesa  ,  Offense  f.,  af- 
roni,  outrage  m.,  injure  outrée,  atroce  f.;  mé- 
pris outrageant  m. 
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CONTUMELIOSAMENTE  (con-tu-mé-lio-za- 
mèn-lè),  avv.  Ingiuriosamente,  Outrageusement, 
injurieusemetu ,  honteusement,  indignement. 

CONTUMELIOSISSIMO,  MA  (con-tou-mé- 
lio-zls-si-mo) ,  acid,  superi,  di  Contumelioso  , 
Très-outrageant ,  etc. 

CONTUMELIUSO,  SA  (con-tou-mé-liò-zo)  , 
add.  Che  {a  contumelia,  villano  ,  scortese  .  ol- 
traggioso ,  Injurieux  ,  outrageux  ,  outrageant, 
offensant  ,  insultant. 

CONTUNDENTE  (co/i-ioM/i-c/èrc-ie),  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'  chirurgi.  Che  ferisce  senza  taglio 
o  ferita  ,  ma  solamente  ammaccando  come  fa 
un   hastone   o   una  mazza,   Contondant. 

CONTURBAGIONE,  s.  f.  i{con-tour-ba-dgiò- 
CONTURB  AMENTO,  s.  in.  «e,  con-tour-ba- 
CONTURBANZA.  s.  f.  \mèn-to,  con-tour- 
bàn-lsa).  Il  conturbare  .  alterazione  ,  Trouble  , 
désordre  m.,  agitation  ,  inquiétude  ,  alarme  f. 
Di  queste  tre  voci  poi  la  più  uaitata  è  Contur- 
bamento. 

CONTURBARE  (con-toàr-bà-ré),  v.  a.  Scon- 
turbare, alterare,  turbare  ;  e  si  usa  anche  ncutr. 
pass,  e  si  dice  delle  persone  e  delle  cose,  Trou- 
bler, agiter,  alarmer,  inquiéter,  effrayer,  éton- 
ner, mouvoir,  brouiller  ,  renverser ,  déranger, 
Confondre,  mettre  en  confusion. 

CONTURBATAMENTE,  avv.  Con  conturba- 
zione. Uden.  Nis.  l'aria  il  core  conturbatamele 
con  parlar  tronco,  ee.,  Avec  trouble,  avec  agi- 
tation ,  avec  inquiétude,  etc. 

CONTURBATIVO  ,  VA  (con-tour-ba-tl-vo)  , 
add-  Che  conturba  ,  Qui  trouble,  qui  agite,  etc. 
V.   Conturbare. 

CONTURBATO,  TA  (con-tnur-bà-to) ,  add. 
da  Conturbare  ;  sconturbato,  Troublé,  etc.  V.  il 
suo  verbo. 

CONTURBATORE  ,  TRICE  (con-tour-ba-tò- 
ré,  tri-tchè),  v.  m.  Voce  di  regola.  Che  Contur- 
ba,  Qui  trouble,  qui  alarme. 

CONTURBAZIONE  (con-tour-ba-tsiò-né),  s.  f. 
Conturbagione  ,  Trouble  m.,  agitation,  inquiétu- 
de f .  ,  désordre,  embarras,  égarement  d'es- 
prit m. 

CONTUSIONCELLA  (con-tou-sion-tchèl-la) , 
s..f.  T.  de'  chirurgi.  Diminut.  di  Contusione, 
Enchymose,  contusion  légère  f. 

CONTUSIONE  (con-tou-ziò-né),  s.  f.  Ammac- 
camento, ammaccatura,  Contusion,  meurtrissu- 
re, foulure  f. 

CONTUSO,  SA  (con-toù-zo),  add.  Voce  latina. 
Ammaccato  ,  Meurtri,  conlus,  froissé. 

CON  TUTTO  (con-toìu-to),  posto  avverb.  vale 
lo  stesso  che  Contuttoché,  benché  Col  dimo- 
strativo non  ci  è  avvenuto  incontrarlo  ne'  buoni 
autori  ,  ma  sempre  col  soggiuntivo,  Quoique. 

CONTUTTOCHÉ  (con-tout-to-kè)  ,  avv.  che 
anche  in  tre  parole  si  scrive.  Quantunque,  ben- 
ché, ancorché.  Usasi  cosi  col  dimostrativo,  come 
col  soggiuntivo  ,  benché  più  raro  col  primo  , 
Quoique,  bien  que,  ,  encore  que. 

CONTUTTOCIO  {con-toui-totcchiò)  ,  posto 
avverb.  Che  anche  in  tre  parole  si  scrive.  Non 
ostante  rio,  tuttavia,  Cependant,  nonobstant, 
toute/bis.  malgré. 

CONTUTTOSIACIOCCHÈ  (  con-tout-to-sia- 
tchiok-hè).  Voce  antica.  Posto  avverbialm.  Con- 
tuttoché ,  quantunque  ,  benché,  Quoique,  etc. 
CONULO  (cò-nou-lo),  s.  va.  St.  nat.  Genere 
di  Zoofiti  che  hanno  una  base  piatta,  sopra  la 
quale  il  loro  corpo  s*  innalza  iti  cono  od  in 
mezzo  elissoide  ,  Conulus  va. 

CONVALESCENTE  (con-va-lé-tchèn-té),  add. 
e  talora  s.  d'ogni  g.  Chi  è  uscito  novellamente 
dal  male,  Volg.  Ras.  Il  qual  colore  è  ne' con- 
valescent' ,  cioè  in  quelli  si  levano  d'  infermi- 
tade  .   Convalescent .  qui  i  evieni  en  santé. 

CONVALESCENZA  (con-valè-tchèn-tsa),  s.  f. 
Principio  di  licoveiamento  di  sanità,  Convale- 
scence {.,  rétablissement  de  la  santé  m. 

CONVALIDARE  {con-va-li-dà-ré),  v.  a.  For- 
tificare, Fortifier,  authentique?;  valider.  §.  n.  p. 
Segn.  Ristabilirsi  ,  affortificarsi ,  S'affermir,  se 
rétablir,  se  fortìfer,  recouvrer  ses  forces. 

CONVALIDATO,  TA  (con-va-li-dà-to).Segner. 
Accad.  Cr.  add.  da  Convalidare  ,  Fortifié,  va- 
lidé, etc. 

CONVALLE  (con-vàl-lê),  s.  f.  Valle  lunga  tra 
poggi  alti,   Vallèe  f.,  vallon  m. 
CONVEGNA  (con-vè-gna),  s.  f.  Convenzione, 
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patto,  Convention  {.,  pacte,  accord  m.  §.  Con- 
vegna  per  Condizione  ,  Condition  f. 

CONVEGNENZA,  V,  Convenenza. 

CONVEGNO.,  s.  m.  Convegna  V. 

CONVELLENTE  (con-vél-lèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Voce  latina,  che  s'  usa  ancora  da'  Medici.  Che 
convelle.  Red.  Il  flato  è  prodotto  dal  dolore  e 
dagli  spiriti  irritati  e  convellenti  le  fibre  delle 
viscere  ,  Qui  picote ,  qui    cause  un   retirement. 

CONVELLERE  (con-vèl-lé-rè),  v.  a.  Voce  la- 
lina,  usata  particolarmente  da'  Medici.  Ritirare, 
stirare,  Tendre,  causer  une  dislention,  un  reti- 
rement. 

CONVENENTE  (con-vé-nèn-té),  s.  m.  Patto, 
promessa,  Convention  (.,  accord  m.,  promesse  {., 
ce  dont  on  est  convenu  va.  Il  Re  molto  bene  osser- 
vò alla  giovane  il  convenente.  §.  Convenente,per 
Fatto,  particolarità,  Fait  m.,  particulaiilé,  cir- 
constance f.  Di  tal  convellente  dimandata  la  dama. 
g.  Convellente,  per  Cagione,  Cause  f.,  motif  m. 
Non  n'uscisse  mai  se  non  per  lo  convenrnte  che 
detto  v'ho.  §.  Convenente,  per  Stato,  condi- 
zione, Condition,  qualité  f.,  état  m.  Io  donerei 
un  castello,  se  io  sapessi  il  nome  e  M  convenente 
del  cavaliere,  g.  Convenente,  per  Via,  modo, 
Moyen  va.,  voie  f.  E  per  tal  convenente  sarete 
vincitore. 

CONVENENZA  (con-vé-nèn-tsa),  s.  f.  Patto, 
convenzione,  capitolazione,  condizione,  Conven- 
tion, condition  f.,  accord,  pacte  m.  §.  Conve- 
nenza, per  Proporzione,  conformità,  Proportion, 
convenance  (.,  rapport  m.,  conformité  î. 

CONVENEVOLE(co/j-^e-/;è-i<cWe),  s.  m.  Con- 
venienza, Ce  qui  est  juste  ,  raisonnable,  con  vena- 
blejdevoirva.,raisonï.  Più  del  convenevole.  Plus 
que  de  raison  §.  Il  convenevole,  La  bienséance  i. 
g.  Fare  i  convenevoli,  o  simili,  vale  Far  le  ciri- 
monie, Faire  des  cérémonies,  faire  ses  compli- 
ments. 

CONVENEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Conforme  al 
dovere,  conveniente,  giusto,  ragionevole,  dice- 
vole, atto,  opportuno,  Convenable,  sortable, équi- 
table, raisonnable,  juste,  bon,  bienséant,  assor- 
ti s  sant  ,  séant,  décent,  commode,  propre,  légi- 
time. Esser  convenevole,  proprio,  dicevole,  Con- 
venir, seoir.  §.  Stare  sui  convenevoli,  Mostrarsi 
rispettivo  ,  usar  cirimonie.  Car.  Senza  troppo 
stare  su  i  convenevoli,  io  mi  vi  do  e  dono  per 
amicissimo,  Faire  des  céi émonies ,  des  compli- 
ments. 

CONVENEVOLEMENTE  ,  V.  Convenevol- 
mente. 

CON  VENE  VOLENZA  (con-vé-né-vo-lèn-tsa), 
s.  f.  voc.  ant.  Convenienza,  convenenza,  convene- 
volezza, Ce  qui  est  juste,  convenable,  équitable  m. 
§.  Convenevolenza  ,  per  Conseguenza  ,  Consé- 
quence f. 

CONVENEVOLEZZA  (  con-vè-nè-vo-ìè-tsa  )  , 
s.  i.  Ciò  che  conviene,  l'onesto,  il  conveniente, 
Convenance,  bienséance,  décence  f.,  ce  qui  con- 
vient, ce  qui  est  juste,  ce   qui  est  honnête  m. 

CONVENEVOLISSIMAMENTE  (con-vé-né- 
vo-lis-si-ma-mèn-lè)  ,  avv.  superi,  di  Convene- 
volmente ,  D'une  manière  très-honnête ,  tiès- 
convenable. 

CONVENEVOLMENTE,  e  CONVENEVO- 
LEMENTE (con-vé-né-vol-mèn-té),  avverb.  Con- 
venientemente, Convenablement ,  décemment,  à 
propos,  pertinemment ,  honnêtement. 

CONVENIENTE  (con-vé-nièn-tè),  s.  m.  Cosa 
convenevole  da  farsi.  Tes.  Br,  Questi  conve- 
nienti e  molti  altri  che  appartengono  ;:1  bisogno 
dell'  uomo  ,  Décence  ,  bienséance  i.,  ce  qui  est 
juste,  convenable ,  honnête,  congru,  bienséant  m. 

CONVENIENTE,  add.  d'ogni  g.  Convenevole, 
Convenable,  convenant,  bienséant,  décent,  hon- 
nête, propre,  sortable. 

CONVENIENTEMENTE  (con-vé-nién-té-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  convenevolezza,  con  modo  ,  con 
decoro,  come  conviene,  Convenablement,  sorta- 
blement,  comme  il  faut,  avec  bienséance,  d'une 
manière  convenable. 

CONVENIENTISSIMAMENTE  (con-vé-nièn- 
tis-si-ma-mèn-té),a\v.  superi,  di  Convenientemen- 
te,   Très-convenablement,   très-sortablement,  etc. 

CONVEMENTISSIMO,  MA  {con-vè-nién-ils- 
si-mo)^  add.  superi,  di  Conveniente,  Très-con- 
venable,  très- soi  table,  très-convenant. 

CONVENIENZA  (con-vé-nièn-tsa),  s  f.  astrat- 
to di  Conveniente,  Convenance,  bienséance,  dé- 
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cence  f.  §.  Per  Convenienza  ,  Par  droit  de 
bienséance.  §.  Convenienza,  per  Proporzione, 
Proportion,  affinité  f,  §.  Convenienza,  per  Ciri- 
monia. Cérémonies  f.  pi. .compliments  ni.  pi.  §.  Con- 
venienza, per  Concordanza,  accordo;  contrario 
di  discrepanza  .  Rapport  m.,  convenance  ,  con- 
formité ,  eifftnilè  I.  ,  accord  m.  ,  compatibilité  , 
unij'oi -mité  ,  cohérence  f.  Convenienz.=i  de'.co- 
lori  ,  Accord  va.,  amitié  des  couleurs  f.  g.  Per 
Ragionevolezza  ,  conlormità  al  vero  ,  Raison  , 
équité  f. 

CONVENIMFNTO  (con-vé-ni-mèn-to) ,  s.  m. 
Convenzione,  il  convenire,  Engagement  va.,  con- 
vention f.,  accord,  pacte  m. 

CONVENIRE  (con-vé-ni-re),  v.  n.  Venire 
nella  stessa  sentenza  ,  accordare  ,  far  patto  ;  e 
si  usa  anche  nel  n.  p.  S'ajuster ,  s'accorder  , 
s'accommoder,  convenir,  être  d'intelligence,  être 
de  concert ,  demeurer  d'accord.  §.  Convenire  , 
per  E»ser  conveniente  ,  non  si  disdire  ;  ed  in 
questo  significato  è  impersonale,  Convenir,  être 
sortable  ,  convenable  ,  propre  ,  décent.  §.  Con- 
venire.'per  Dirsi,  affarsi,  esser  conforme,  Con- 
venir, s'ajuster  ,  s'accorder  ,  assortir  ,  cadrer  , 
revenir  ,  faire  aller  ou  venir  bien  ensemble  , 
être  proportionné,  compatir.  §.  Convenire,  per 
Aver  proporzione,  Convenir,  avoir  du  rapport, 
être  conforme,  proportionné.  §.  Convenire,  per 
Esser  di  bisogno,  esser  di  necessità,  Convenir, 
falloir,  importer,  être  nécessaire  ,  être  expé- 
dient, être  à  propos.  In  questo  significato  é  im- 
personale così  nell'italiana  favella,  come  nella 
francese.  §.  Convenire  ,  per  Accozzarsi  ,  adu- 
narsi V.  §.  Convenire,  per  Chiamare  in  giu- 
dicio  ,  Appeler ,  citer  en  justice  ,  assigner. 

CONVENO,  s.  m.  Convegna  V. 

CONVENTARE  (con-vén-tà-ré) ,  v.  a.  Dar 
l'insegne  del  Dottorato,  ascrivere  nell'adunanza 
o  congregazione  de'Dottori,  Conférer  le  grade 
de  docteur,  donner  le  bonnet  de  docteur,  g.  Con- 
ventarsi, n.  p.  vale  Prender  l'insegne  del  Dot- 
torato ,  Dottorarsi  V. 

CONVENTATO,  TA  (con-vén-tà-to) ,  add. 
da  Conventare;  addottorato,  Gradué,  qui  a  pris 
le  bonnet  de  docteur. 

CONVE$TAZIOSE(con-vén-atsiò-né),s.i.U 
conventare  ,  e  propriamente  L'  incoronazion 
de'  Poeti  ,   Couronnement  va. 

CONVENTICOLA  (con-vén-tl-co-la),  ».  f.  Lo 
stesso  che  Conventicolo,  Conventicule  m. 

CONVENTICOLO  (con-vén-iì-co-lo)  ,  s.  m. 
Segreto  ragunamento  ,  Conventicule  ,  conci- 
liabule m.,  assemblée  secrète  f. 

CONVENTIGIA ,  s.  f.  e  CONVENTIGIO  , 
'  s.  m    V.  Convenzione,  Patto. 

CONVENTINO  (con-vén-ll-no)  .  s.  va.  Vol  g. 
it.  Dira,  di  Convento;  siccome  Abbadiuola  duo. 
di  Abbadia  .   Un  petit  couvent  va. 

CONVENTO  (con-vèn-to) ,  s.  m.  Congrega- 
zione, adunanza,  Assemblée,  congrégation  f. 
§.  Convento,  per  Abitazione  de'  frati  ,  Cou- 
vent, cloître  m.  §.  Per  Li  frati  stessi  che  abitano 
in  convento.  Fior.  S.  Frane.  Fece  chiamare 
Ginepro,  e.  presente  tutto  il  contento,  lo  ripre- 
se, Cr.uvent  va.,  les  religieux  d'un  couvent  va.  pi. 
§.  Vivere  a  convento,  vale  Vivere  in  comune, 
Vivre  en  communauté.  §.  Per  simiht.  Mutar  con- 
vento ,  vale  Mutar  luogo  ,  Changer  de  place  , 
ou  de  pars.  §.  Convento,  per  Conventazione  V. 
§.  Convento,  per  Patto,  convenzione,  Conven- 
tionf.,  accord,  pacte  m .  §.  Convento,  per  Quello 
spazio  o  segno  che  rimane  tra  due  cose  com- 
messe e  legate  insieme ,  come  di  pietre,  di  mat- 
toni, di  legni  e  simili,  Joint  va.  g.  Ber  per  con- 
vento ,  vale  Bere  senza  toccare  1  vaso  colle 
labbra,  a  patto  di  fare  o  di  astenersi  di  alcuna 
cosa;  e  perchè  per  solito  il  convento  era  di  non 
appressar  la  bocca  al  nappo,  perciò,  Ber  per 
convento  si  disse  poi  ancora  per  bere  nel  men- 
tovato modo.  Guitt.  lett.  Lo  bere  per  convento 
allo  nappo  altrui  non  ee  tutto  giorno  mondezza  : 
lo  vino  sovente  si  spande  gii  per  lo  seuo,  Boire 
sans  approcher  le  vase  aux  lèvres. 

CONVENTUALE  (con-ven-touà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Di  convento  ,  di  stanza  permanente  , 
Conventuel.  §.  Conventuale  ,  add.  e  talora  in 
forza  di  s.  dicesi  di  Religioso  dell'  Ordine  di 
S.  Francesco  ,  che  non  ha  abbracciato  la  Ri- 
forma ,   Conventuel. 

CONVEN  IUCCIO  (con-vén-toù-tcchio),s.  m. 
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Fortìg.   Ricciard.  Dim.  ed  avvilit.  di  Convento, 
Petit  couvent  ,  mauvais  couvent  ni. 

CONVENUTO,  TA  (con-vé-noù-to),  add.  da 
Convenire,   Convenu,  etc. 

CONVENZIONALE  (con-vén-tsionà-lé),  add. 
d'ogni  g.  Segner.  Appartenente  a  convenzione, 
Appartenant  à  une  convention,  conventionnel. 

CONVENZIONARE  (con-vén-lsio-nà-ré),  n.  p 
Convenire,  accordarsi,  patteggiare.  F.  V.  Li 
antichi  Duchi  d' Osterich  s'erano  patteggiati  e 
convenzionati  con  li  antichi  conti  di  Tirolo  , 
Convenir ,  s'accorder. 

CONVENZIONE  (con-vén-tsiò-ne"),  s.  f.  Il  con- 
venire, e  le  condizioni  della  cosa  di  cui  si  tratta, 
Contrat,  traité,  pacte  m.,  convention ,  capitu- 
lation f-,  accord,  accommodement  m.,  composi- 
tion {..  concordat ,  engagement  m.  g.  Conven- 
zione vale  anche  Adunanza,  assemblea  di  per- 
sone convocate  a  parlamento  ,  Assemblée,  col- 
lection de  personnes  réunies  dans  un  même 
lieu   f. 

CONVERGENTE  (con-ver-dgèn-te'),  add.  d'o- 
gni g.  Magai,  leti.  Che  osserva  ed  eseguisce  la 
convergenza  ;  e  dicesi  De'  raggi  della  luce  che 
hanno  patito  rifrazione  in  un  mezzo  più  denso 
di  quello  onde  si  partono,  di  maniera  che  si  rav- 
vicinano per  tendere  a  un  medesimo  centro  , 
Convergent.  §.  T.  geom.  Aggiunto  di  quelle  li- 
nee ,  che  si  vanno  continuamente  accostando 
1' una  all'altra,  come  i  rasgi  della  circonfe- 
renza al  centro  ,  Convergent.  g.  Dicesi  ancora 
D'ogni  altra  cosa  considerata  come  una  linea, 
Convergent. 

CONVERGENZA  (con-vèr-dgèn-tsa),  s.  f.  T. 
geomet.  Lo  stato  di  due  linee  non  parallele , 
accostatisi   l'una  all'altra,   Convergence  f. 

CONVERGERE  (  con-vèr-dgé-ré  )  ,  v.  n.  T. 
geometr.  Essere  convergente.  Il  suo  contrario  è 
Divergere  .   Converger. 

CONVERSA  (con-vèr-sa),  s.  f.  Volg.  it.  Re- 
liìiosa  che  è  impiegata  nell'  opere  servili  d'un 
Monastero  ,   Tourière  ,  sœur  converse  f. 

CONVEHSAB1LE  (con-vér-sà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Conversevole ,  Sociable. 

CChN  VERSAMENTE  (con-vèr-sa-mèn-tè),  avv. 
Voce  lai.  Al  contrario  ,  Au  contraire. 

CONVERSAMELO  (con-vèr-sa-mèn-to)  ,  s. 
m.  Il  conversare,  Conversation  {.,  commerce  m., 
habitude  ,  familiarité  ,  communication  ,  accoin- 
taace  f. 

CONVERSANTE  (con-vér-sàn-té) ,  add.  d'o- 
goi  g.  Che  conversa  ,  Celui  qui  converse. 

CONVERSARE,  s.  m.  Conversazione  V. 

CONVEKSARE  (con-vér-sà-r  è)  ,  v.  n.  Usare, 
e  trattare  insieme,  praticare,  bazzicare,  e  dagli 
antichi  non  meno  che  da  alcuni  moderni  si 
trova  usato  anche  alt.  e  n.  p.  Converser,  han- 
ter, voir ,  fréquenter  ,  pratiquer,  communiquer, 
s'entretenir.  g.  Conversar  coi  libri,  e  conversar 
loi  morti,  vagliono  Leggere,  studiare,  Con- 
verser avec  les  livres,  converser  avec  les  morts, 
lire,  étudier.  g.  Conversare,  per  Intertenersi , 
dimorare  in  qualche  luogo  ,  Demeurer. 

CONVERSAT1VO  ,  VA  (  con-vér-sa-tt-vo  ) , 
add.  Che  conversa.  Sociable,  affable. 

CONVERSATORE  (con-vér-sa-tò-ré) ,  v.  m 
Che  conversa  .   Qui  converse  ,  qui  frequente. 

CONVERSAZIONE  [con-vér-sa-tsiò-né),  s.  f. 
Il  conversare,  il  praticare,  e  la  gente  stessa 
unita  che  conversa  insieme,  Conversation*  fré- 
quentation, hantise  f.,  commerce  m.,  assemblée, 
compagnie  t.,  cercle  m.  g.  Conversazione  ,  per 
Costume,  vita,  maniera  di  vivere,  Façon,  ma- 
nière de  vivre  f.  g.  Conversazione  ,  per  nietaf. 
vale  Communicazione,   Communication  f. 

CONVERSEVOLE  (  con-vêr-sè-vo-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  conversa,  atto  a  conversare,  con 
cui  si  può  usare,  sociabile,  Traitalle,  commu- 
nicable  ,  sociable  ,  affable. 

CONVERSIONE  (con-vér-tsiò-né) ,  s.  f.  Ri- 
volgimento di  pensiero  e  di  mente  da  male  a 
bene,  il  convertirsi,  Conversion  {.,  retour  d'une 
ame  à  Dieu  m.  g.  Conversione  ,  per  semplice 
Rivolgimento,  Conversion  t.,  retour,  tour  c... 
g.  Conversione,  per  Mutazione,  trasmutamene. 
Conversion,  transmutation  [.,  changement  ni. 

CONVERSIVO  (con-ver-sì-vo) ,  add.  Atto  a 
convertire,  o  a  convertirsi ,  Qui  est  capable  de 
convertir,  ou  de  se  convertir. 

CONVERSO  {con-vèr-so),  s.  m.  Dicesi  quegli 
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che  porta  l'abito  della  Religione  nel  Convento,  ed 
e  laico,  Fi 'ère  convers,  frère  lai.  fiere  servanti». 
g.  A  quella  similitudine  Conversi  della  Chiostra 
di  Malebolge  ,  disse  Dante  ,  i  peccatori  che  vi 
sono,  perchè  ne'  Chiostri  stanno  i  conversi,  Les 
damnés  que  Dante  a  imaginé  être  renfermés 
dans  un  coin  de  i  enfer  ,  qu'il  nomme  Male- 
bolge,  g.  T.  mar.  Parte  del  ponte  superiore 
eh' è  fra  l'albero  di  maestra  e  l'albero  di  mez- 
zana,  Converso  rn. 

CONVERSO,  SA,  add.  da  Convertire,  e  da 
Convertere;  Rivolto,  convertito,  Tourné.  g.  Per 
converso  ed  E  converso  posto  avverbialin.  vale 
Per  contrario,   al  contrario,  Au  contraire. 

CONVERTERE,  V.  Convertire. 

CONVERTIBILE  (con-vèr-tl-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Acconcio,  atto  a  convertirsi,  a  rivoltarsi, 
Convertible. 

CONVERTIBILITÀ,  s.  f.  astr.  ili  Convertibile, 
Qualité  de  ce  qui  est  convertible. 

CONVERTIMENTO  (con-vér-ii-mèn-to),  s.m. 
Conversione,  trasmutamento,  Conversion,  trans- 
mutation f..   changement,  convertissement  m. 

CONVERTIRE  (con-vér-d-ré),  v.  a.  Trasmu- 
tare, trasformare  ;  e  si  usa  anche  n.  p.  ,  Con- 
vertir, changer,  transmuer,  transformer.  g.  Con- 
vertire, per  Assegnare,  destinare.  Destiner;  ap- 
pliquer ,  assigner.  Montarono  le  dette  posses- 
sioni più  di  fiorini  i5ooo,  e  convertissi  a  rifa- 
cimento dc'poiiti.  g.  Convertire,  per  Far  rivol- 
gere la  mente  dal  male,  Convertir, faire  changer 
de  mal  en  bien.  g.  Convertire  ,  per  si  mil.  Far 
mutar  pensiero,  volontà,  animo,  Convertir  quel- 
qu'un ,  le  faire  changer  d'avis  ,  de  résolution. 
g.  Convertire  ,  talora  per  significare  II  rivolgi- 
mento dal  bene  ai  male  ,  Changer  de  bien  en 
mal,  pervertir,  g.  Convertire,  per  Volgere,  Tour- 
ner. Ti  preghiamo  che  gli  occhi  della  tua  cel- 
situdine a  noi,  e  agli  altri  devoti  d'Italia  beni- 
gnamente converta,  g.  Convertire,  per  Ridurre 
all'obbedienza,  Réduire  à  l'otèissance.  Annibale 
convertì  in  sé  tutto  l' esercito,  g.  n.  p.  Con- 
vertirsi, Faire  un  retour  à  Dieu,  vers  Dieu,  se 
convertir,  g.  Convertirsi  in  male  ,  Dégénérer, 
se  pervertir,  g.  Convei  tirsi  in  fuga,  vale  Darsi 
alla    fuaa ,   Fuir,  tourner  le  dos.  V.  Fugsire. 

CONVERTITO  ,  TA  (con-vér-tì-to),  add.  da 
Convertire,  Converti,  changé,  transmué,  etc. 
g.  Usasi  talora  in  forza  di  s.  e  dicesi  Di  colui 
o  di  colei  che  abbracci  la  Religion  Cattolica  , 
o  che  passi  da  malvagia  a  buona  vita,  Un  con- 
verti m.,   une  conver-lie  f. 

CONVERTITORE  (  con.vér-ti-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Segner.  Colui  che  converte  le  anime  ,  Conver- 
tisseur m. 

CONVERTIVOLE  (con-vèr-tl-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Convertibile,  volubile.  Qui  tourne  fa- 
cilement, qui  est     aisé  à  tourner. 

CONVESSITÀ  (con-vès-si-tà) ,  s.  f.  T.  della 
geom.   Astratto  di  Convesso,   Convexité  {. 

CONVESSO  (con-vès-so), s.  in.  Opposto  a  Con- 
cavità, astratto  di  Convesso,  Convexité  (.,  bom- 
bement m. 

CONVESSO.  SA,  add.  Che  non  è  piano,  né 
concavo,  Convexe,  bombé.  Far  convesso,  Rendre 
convexe,  bomber. 

CONV1ARE,  V.  Convogliare. 

CONVICINO,  NA,  V.  Circonvicino. 

CONVINCENTE  (con-vi/i-tchèn-té),  add.  Se- 
gner. Che  convince,  Convaincant. 

CONVINCENTEMENTE  (  con-vin-tchèn-tè- 
mèn-té),  avv.  Magai.  In  modo  convincente,  D'une 
maniere  convaincante,  évidemment. 

CONVINCKNTISSIMAMENTE(c<m-w'n-:cAe«- 
lis-si-ma-mèn-tè) ,  avv.  Segner.  Superi,  di  Con- 
vincentemente, Très-évidemment,  d'une  manière 
très-convaincante. 

CONVINCI/ NTISSIMO  ,  MA  (con-vin-tchén- 
tìs-si-mo)  ,  add.  Segn.  Salv.  Superi,  di  Convin- 
cente.  Très-convaincant. 

CONVINCERE  (con-vbi-tchè-rè)  ,  v.  a.  Mo- 
strare con  irrepugnabili  prove  vera  o  falsa  una 
cosa.  Salvin.  Che  tuttavia  si  conservasse  da'po- 
steri  la  medesima  forma  e  maniera  di  poesia,  ne 
con  viruni  esempi  si  può  provare,  né  per  testi- 
monianze d'alcun  degli  antichi  convincere,  Con- 
vaincre, g.  Convincere,  per  Superare,  e  più  pro- 
priamente Condurre  altrui  per  via  di  ragioni  , 
o  prove  evidenti  ,  a  confessar  vero  ciò  eh'  egli 
negava,  o  non  poteva  capire;  confonderlo,  Con- 
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vaincre,  confondre,  terrasser  à  force  de  raisons, 
vaincre,  g.  In  significato  neutro  ,  Essere  dimo- 
strato, essere  evidentemente  provato;  conoscersi, 
comprendersi  chiaramente  ,  Être  prouvé  .  dé- 
montré, se  connaître,  se  comprendre  clairement. 

CON  VINCIMEN  TO  (con-vin-tchi-mèn-to).s.m. 
Il  convincere,  riprova,  persuasione,  Conviction, 
persuasion  f. 

CONVINCITIVO,VA(corc..'m.*cAi-^o),add. 
Salvin.   Cas.  V.   Convincente. 

CONVINTISSIMO,MA(con-Pm-f;w.'-/Ho),add. 
Salvin.  Superi,  di  Convinto,   Très-convaincu. 

CONVINTO,  TA  (con-vin-lo) ,  add.  da  Con- 
vincere,  Convaincu,  etc. 

CONVINZIONE  (con-vin-lsiò-nè)  ,  s.  f.  Voue 
dell'uso.   Il   convincere,   Conviction  t. 

CONVITANTE  (con-vi-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  convita ,  Qui  convie  ,  qui  invite  à 
un  repas. 

CONVITARE  (con-vi-là-rè) ,  v.  a.  Chiamare 
a  convito,  Convier,  inviter,  prier  de  se  trouver 
à  un  repas,  à  un  festin,  g.  Convitare,  per  Far 
conviti,  Tenir  table  ouverte,  donner  à  manger. 
g.  Convitare,  per  semplicemente  Invitare,  Inviter, 
convier,  exciter,  porter  à.  g.  Convitare,  si  disse 
pure  anticamente  per  Desiderare  V.  g.  Convi- 
tarsi ,  n.  p.  vale  Chiamarsi  reciprocamente  a 
convito.  S'inviter  réciproquement  à  diner;  etc. 

CONVITATO  (con-vi-tàto),  s.  m.  Colui  che 
interviene  al  convito,  Convié,  convive  ni.  I  con- 
vitati, Les  conviés  m.  pi. 

CONVITATO,  TA,  add.  da  Convitare,  Con- 
Pl£  .   etc, 

CONVITATORE  (con-vi-ta-tò-rè),  v.  m.  Che 
convita.  Amm.  ani.  In  meno  che  onorevole  luogo 
posto,  ti  cominciasti  ad  adirare  al  eonvitatore  , 
all'  allogatore  ,  ed  eziandio  a  colui  che  t'  era 
posto  innanzi,  Le  maitre  du  festin  ,  celui  qui 
convie,  qui  donne  à  manger,  Amphitryon  ni. 

CONVITIGIA  (con-vi-ti-dgia),  s.  f.  Foc.  ant. 
Cupidigia,  desiderio,  avarizia  ,  Convoitise  ,  avi- 
dité (..  désir  ardent  in. 

CONVITO  (con-vi-to),  s.  m.  Splendido  desi- 
nare o  cena,  Banquet,  festin,  grand  repas,  ré- 
gal m.,  «oce  f.  g.  Convito,  per  Lo  mangiare  che 
si  fa  insieme,  Repas  m. 

CONVITTO  (con-vìt-to),  s.  m.  Il  convivere, 
Conversation  f.  ,  commerce  de  gens  qui  vivent 
ensemble  m.  g.  Convitto  ,  per  Lo  luogo  ove  si 
convive.  Lieu  où  l'on  vit  ensemble. 

CONVITTORE  (con-vit-tò-ré)  ,  v.  ro.  Cocch. 
fit.  Pitt.  e  Bottai-,  Fi:  Guitt.  Che  convive  con 
altri  in  un  Collegio,  o  Seminario,  o  Spedale,  o 
simile ,  Qui  vit  avec  d'autres  dans  un  col- 
lège ,  etc. 

CONVIVA  (con-vï-va),  s.  m.  Segn.  gov.  Co- 
lui eh'  è  convitalo,  Convive,  convié  m.  g.  Vale 
anche  Convivente  ,  che  mangia  alla  medesima 
mensa,   Convive,  commensal  m. 

CONVIVALE  (con-vi-và-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Red.  Salvin.  Appartenente  a  convivio,  De  festin, 
qui  concerne  les  festins. 

CON  VIVANTE  (con-vi-vàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Adirn.  Pind.  Oss.  Che  fa  banchetto,  Quibanquète. 

CON  VI  VARE  (con-vi-và-ré),  y.  n.  Cor.  Esser 
commensale,  cibarsi  insieme,  Être  commensal, 
manger  à  la  même  table. 

CONVIVATORE  (con-vi-va-io-ré),  s.  m.  Che 
interviene  al  convivio.  Convive  ni. 

CONVIVENTE  (con-vi-vèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  convive  con  altri.  But.  Cive  è  vocabolo  di 
grammatica  che  viene  a  dire  cittadino,  e  tanto 
\ien  a  dire,  quanto  convivente,  Qui  vit  avec 
quelqu'un,  vivant  ensemble. 

CONVIVERE  (con-vì-vé-ré),  v.  n.  Vivere  in- 
sieme, Vivre  ensemble. 

CONVIVIO,  s.  m.  Castigl.  Convito  V. 

CONV1ZIARE  (con-vi-tsià-ré),  v.  a.  Voc.  la- 
tina. Dire  convizio.  Maeslruzz.  AIcuuo  ,  convi- 
ziando, intende  di  cacciare  a  terra  l'onoie  del 
conviziato  ,  Outrager,  injurier,  dire  des  injures, 
des  duretés. 

CONVIZIATO  ,  TA  (con-vi-tsià-to) ,  add.  da 
Conviziare,  Outragé,  injurié,  etc.  g.  Conviziato, 
in  forza  di  sost.  Colui  eh'  è  oltraggiato  con  in- 
giurie ,  Celui  qu'on  outrage  ,  à  qui  on  dit  du 
injures. 

CONVIZIATORE(con-ci-tim-iò-re'),v.  m.  Che 
convizia,  ingiuriatore,  svillaneggiatore,  maledico, 
detrattore,  Celui  qui  dit  des  injures,  des  dui  e- 
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tés,  des  paroles  outrageantes,  médisant,  calant' 
niateur,  détracteur  m. 

CON  VIZIO  (con-vi-tsio),  s.  m.  roc.  lat.  In- 
giuria di  parole  ,  Outrage  m.,  injure,  dureté  f., 
reproche  sanglant  m.  ,  parole  offensante  f. 

GONVIZIOSO,  SA  (con-vi-tsïo-zo),  ad<l.  Tes. 
Br.  Contumelioso,  ingiurioso,  Injurieux,  outra- 
geant. 

CONVOCAMENTO  (con-vo-ca-mèn-to),  s.  m. 
Convocazione,   Convocation  f. 

CONVOCARE  (con-vo-cà-ré),  v.  a.  Chiamare 
per  fare  adunanza,  Convoquer,  mander  ,  faire 
assembler. 

CONVOCATO  ,  TA  (con-vo-cà-to)  ,  add.  da 
Convocare ,  Convoqué,  etc. 

CONVOCATORE  (con-vo-ca-tò-ré),  ?.  m.  Se- 
gner.  Che   convoca  ,   Celui  qui  convoque. 

CONVOCAZIONE  (con-vo-ca-tsiò-né),  s.  f.  Il 
convocare,  Convocation  f.  §.  Convocazione  d'un 
Concilio,  lndiclion  d'un  concile  f. 

CONVOGLIARE  (con-vo-glià-ré) ,  v.  a.  Ac- 
compagnai- checchessia  per  maggior  sicurezza  , 
Convoyer,  accompagner,  escorter. 

CONVOGLIO  {con-vò-glio),  s.  m.  Accompa- 
gnatura che  segue  checchessìa  per  maggior  si- 
curezza ,   Convoi,  accompagnement  m. 

CONVOITOSO,  SA  (con-voi-tò-zo),  add.  voc. 
ant.  Cupido,  avido,  Avide,  envieux,  convoileux. 

CONVOJARE.  V.  Convogliare. 

CONVOJATO,TA(corc-cc-jà-/o),add.  da  Con- 
vojare,  Convoyé. 

CONVOJO,  lo  stesso  che  Convoglio  V. 

CONVOLARE  (con-vo-là-ré),  v.  n.  Berne.  Stor. 
Volare  ad  un  termine,  e  fig.  Accorrere  con  pre- 
stezza; ma  d'  ordinario  si  dice  Di  chi  passa  ad 
altre  nozze ,  Convoler. 

CONVOLGERE  (con-vòl-dgè-ré),  y.  a.  Voltar 
più  volte  ,  voltolare ,  Rouler,  tourner.  §.  Con- 
volgersi, in  sign.  neut.  pass,  vale  Voltarsi,  Se 
rouler,  se  vautrer.  Convolgersi  nel  fango  ,  Se 
vautrer  dans  la  boue.  §.  Convolgersi.,  per  reelaf. 
dicesi  Del  durare  nel  male.  Se  vautrer  dans  le 
vice,  persister  dans  le  mal. 

CONVOLTO,  TA  (con-vòl-to),  add.  da  Con-  | 
volgere.  Boulé,  tourné.  §.  Per  Imbrattato,  spor- 
cato. Souillé,  gâté,  vautré,  enfoncé,  roulé  dans 
la  boue,  dans  les  ordures. 

CONVOLVOLO  (con-vòl-vo-lo),  s.  m.  Botan. 
Sorta  di  fiore,  la  cui  pianta  getta  viticci  e  s'ag- 
grappa ;  e  con  altro  nome  più  toscano  si  chiama 
Vilucchio  ,  Liset ,  liseron  m. 

CONVULSIONARIO  (  con-voul-sio-nà-rio  )  , 
».  m.  Stor.  mod.  Nome  che  si  è  dato  ad  una 
spezie  di  fanatici  che  si  fingevano  convulsi  in- 
torno alla  tomba  dell'Abate  Paris,  Convul- 
sionnaire  m. 

CONVULSIONCELLA  (  con-voul-sion-tchèl- 
la) ,  s.  f.  dim.  di  Convulsione  ,  Convulsion  lé- 
gère ,  peu  violente  f. 

CONVULSIONE  (con-voul-siò-né),  s.  f.Moto 
contro  l'ordine  di  natura,  e  involontario  de: mu- 
scoli del  corpo,  Convulsion  {.,  spasme  m. 

CONVULSIVO,  VA  (con-voul-sì-vo),  add.  Di 
convulsione,  che  è  accompagnato  da  convulsio- 
ne, Convulsif.  Moto  convulsivo,  Mouvement  con- 
vulsif.  §.  Convulsivo,  vale  anche,  Che  cagiona 
convulsione.  L'elleboro  è  convulsivo,   Convulsif. 

CONVULSO,  SA  (con-voùl-so),  add.  Che  ha 
convulsione.  Qui  a  des  convulsions.  Cascò  morta 
convulsa  ,  Elle  tomba  morte  dans  les  convulsions. 

CONZARE  (con-tsà-ré),  v.  a.  Ar.  supp.  Modo 
basso.  Maltrattare  ,  conciar  per  le  feste  ,  Mal- 
trailer,  accommoder  de  toutes  piebes. 

COOBLIGARE  (co-o-bli-gà-ré) ,  v.  a.  T.  dei 
curiali.  Obbligare  insieme  ,  Co-obliger. 

COOBLIGATO,  TA  (co-o-bli-gà-to),  add.  T. 
de'  curiali.  Che  è  obbligato  in  solido  con  un 
altro  ,   Co-oblis^é. 

COON  ESTÀMENTO  (co-o-nés-ta-mèn-to),  s.  m. 
Magai.  Leti.  Colore,  scusa  per  coonestare  chec- 
chessia,  Voile,  prétexte  m.,  excuse  f. 

COONESTARE  (co-o-nés-tà-ré),  v.  a.  Adim. 
Redi  e  Fagiuoli.  Tirar  a  bene,  scusare,  dar  co- 
lore di  giusti-zia  a  checchessìa,  Colorer,  voiler. 

COOPERAMENTO  (cn-o-pé-ra-mèn-to),  s.  ta. 
Cooperazione,  il  cooperare,   Coopération  f. 

COOPERANTE  (co-o-pé-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  coopera,  che  ajnta  l'operazione,  Coopera- 
tela m.,  qui  aide,  qui  coopère.  §.  E  aggiunto  di 
grazia,  termine  teologico,  Qui  coopère. 
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COOPERARE  (co-o-pé-rà-ré),  v.  n.  Operare 
insieme,  Coopérer,  concourir,  contribuer.  §.  Coo- 
perare a  qualche  cosa,  Donner  les  mains  à 
quelque  chose. 

COOPERARIO  (co-o-pé-rà-rio),  s.  m.  Opera- 
rio  in  compagnia,  che  coopera,  Coopèrateur  m. 

COOPERATO,  TA  (co-o-pé-rà-to) ,  add.  da 
Cooperare  ,  Coopéré,  etc. 

COOPERATORE  (co-o-pé-ra-tò-ré),  v.  m.  Che 
coopera.  Salvin.  Però  fosti  da  tavii  principi  , 
come  cooperatore  della  pubblica  felicità,  Coopè- 
rateur m. 

COOPERATRICE  (co-o-pè-ra-lrì-tché) ,  v.  f. 
Che  coopera ,  Coopèratrice  f. 

COOPERAZIONE  (co-o-pè-ra-tsiò-né),  »,  f.  Il 
cooperare,  l'azione  di  colui,  che  coopera^  Coo- 
pération (.,  concours  m. 

COORDINARE  (co-or-di-nà-ré),  v.  a.  Ridurre 
in  ordine  ,  porre  con  metodo  ,  Mettre  en  bon 
ordre,  disposer  méthodiquement ,  coordonner. 

COORDINATO,  TA  (co-or-di-nà-to) ,  add. 
Salvin.  Ridotto  in  ordine  ,  posto  con  metodo  , 
Bien  ordonné,  bien  arrangé,  coordonné.  §.  In 
Matematica  diconsi  Coordinate  le  ascisse  e  le  or- 
dinate d'una  curva,  Coordonnées  f.  pi. 

COORDINATORE  (co-o,  di-na-tò-ré) ,  v.  ta. 
Che  cooidina,  Qui  met  en  ordre. 

COORDINAZIONE  (co-or-di-na-tsiò-ne),  s.  f. 
Segner.  Ordine  di  tutte  le  parti,  Ordre,  arran- 
gement de  toutes  les  parties. 

COORTARE  (co-or-tà-ré)  ,  v.  a.  Confortare  , 
eccitare.  Sannaz.  Anzi  mandava  a  coartare  me, 
sapendo  eh'  io  ne  stava  con  dispiacere,  Exhor- 
ter, exciter,  pousser. 

COORTE  (co'òr-té),  s.  f.  foce  latina.  Quan- 
tità di  soldati,  in  che  erano  ripartite  le  Legioni 
Romane,  Cohorte  t.,  corps  d"  injanterie  chez  les 
romains  m. 

COPAJA,  V.  e  di'  Coppaja. 

COPALE  (co-pà-lé) ,  s.  f.  St.  nat.  Spezie  di 
ragia  odorosa  che  ci  capita  dall'India,  e  serve 
spezialmente  a  comporre  le  migliori  vernici,  Co- 
pai  m,,  copalle  f.  §.  Usasi  anche  in  forza  d'add. 
e  dicesi  Gomma  copale,  Le  capai  m.,  etc. 

COPERCHIARE  {co-pér-kià-ré),  v.  a.  Mettere 
il  coperchio,  coprire,  Couvrir  avec  un  couvercle. 

COPERCHIATO,  TA  {co-pér-kià-to},  add.  da 
Coperchiare,   Couvert. 

COPERCHIELLA  (co-pér-kièl-la),  s.  f.  Frode, 
o  altra  simil  cosa,  ma  coperta,  alfine  d' ingan- 
nare altrui,  Détour  m.,  tromperie  cachée  f.  §.  Co- 
perchiella  ,  assolutamente  per  Coperta  ,  rico- 
perta, coprimento  ,  Enveloppe  ,  ombre  f.,  pré- 
texte m.,  couverture  f.,  manteau  m. 

COPERCHINO  {co-per-M-no),  s.  m.  T.  d'arti, 
e  dell'uso.  Dim.  di  Coperchio,  Petit  couver- 
cle m. 

COPERCHIO  (co-pèr-Ho)  ,  s.  m.  Quello  con 
che  alcuna  cosa,  come  vaso  ,  arca  ,  cassa  e  si- 
mili, si  cuopre,  Couvercle  m.  §.  Coperchio  del 
fuoco,  Couvre-Jeu  m.  §.  Coperchio  della  serra- 
tura, Foncet  ni.  Coperchio  a  cerniera,  Clapet  m. 
5.  Per  metaf.  disse  Dante  :  Questi  fur  cherci , 
che  non  han  coperchio  Piloso  al  capo  ;  cioè 
Hanno  la  cherica.  §.  Dicesi  in  prov.  Il  soperchio 
rompe  il  copèrchio  ;  ed  esprime  lo  stesso,  che 
Ogni  troppo  è  troppo,  Le  trop  est  trop.  g.  T. 
mar.  Unione  di  vane  carrucole  rinchiuse  entro 
delle  fasce.  Moufle  m. 

COPERNICANO  (co-pér-ni-cà-no),  add.  Spet- 
tante al  sistema  di  Copernico,  Selon  le  système 
de  Copernic. 

COPERTA  (co-pèr-ta),  s.  f.  Cosa  che  cuopre, 
o  con  che- si  cuopre,  coverta,  Couverture  f. 
Coperta  da  letto,  Couverture  de  Ut  f.  Coperta  da 
cavallo,  Housse,  crinière  f.  Coperta  da  carri, 
Banne  ,  couverture  de  charette,  de  cariot  f.  Co- 
perta d'  un  libro.  Couverture  d'un  livre  f.  §.  E 
coperta,  per  metaf.  Pretesto,  scusa,  apparenza, 
Couverture  f.  ,  prétexte  m. ,  excuse  ,  ombre  f. 
§.  Coperta  della  lettera  ,  è  Quel  foglio,  in  cui 
inchiudendosi  lettere,  si  fa  la  soprascritta,  che 
anche  si  dice  sopraccarta  ,  Enveloppe  f.  ,  cou- 
vert. §.  T.  mar.  usato  nel  Levante ,  significa 
ponte,  ovvero  tolda,  Couverte  m. 

COPERTACC1A  (co-pér-tà-techia),  s.  f.  Foce 
dell'uso.  Pegg.  di  Coperta;  coperta  dozzinale 
da  letto  ,  Une  mauvaise  couverture  ,  une  cou- 
verture grossièi-e  f. 

COPERTAMENTE  (  co-pèr-ta-mèn-tè  )  ,  avv. 
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Di  nascoso,  segretamente,  Couvertement,  secrè- 
tement, en  cachette,  en  catimini. 

COPERTINA  (co-pér-ti-na) ,  s.  t.  dim.  di  Co- 
perta, Petite  couverture  f.  §.  Copertina  da  letto, 
Couvre-pied  m.  §.  Copertina,  per  Quell'abbi- 
gliamento che  si  attacca  alla  sella  delle  bestie 
da  cavalcare  ,  e  cuopre  loro  il  dorso.  Capara- 
çon m.,  housse  de  cheval  f. 

COPERTINO  (co-pér-ti-no)  ,  s.  m.  T.  mar. 
Quella  tela  o  stuoja  che  s'  adatta  sopra  alcuni 
cerchj  piegati  a  guisa  d'  arco  ,  e  che  formano 
una  specie  di  capanna  nel  navicello,  Cabane  f. 

COPERTISSIMO,  MA  (co-pér-tis-si-mo),  add. 
superi,  di  Coperto,  Très-bien  couvert,  très-bien 
caché. 

COPERTO  (co-pèr-to),  s.  m.  Luogo  coperto, 
Lieu  couvert,  le  couvert  m.  Al  coperto,  A  couvei-t, 
dans  un  lien  couvert.  §.  Mettersi ,  o  essere  al 
coperto,  vale  figuratamente  Mettersi,  o  essere 
-in  sicuro,  Se  mettre,  ou  être  à  couvert,  à  l'abri, 
en  sûreté. 

COPERTO,  TA ,  add.  da  Coprire  ,  Couvert. 
§.  Coperto;  per  metaf.  Oscuro,  ambiguo,  simu- 
lato, Couvert,  obscur,  dissimulé,  caché,  ani  bigi*. 
§.  Coperto  ,  per  Difeso  ,  riparato.  Bocc.  nov. 
Si  raccolse  in  un  seno  di  mare  da  quel  vento 
coperto  ,  Couvert ,  défendu.  §.  Strada  coperta, 
T.  d'  archit.  militare.  Strada  che  è  sul  ciglio 
esteriore  del  fosso  della  piazza,  riparata  dal  fuoco 
degli  assedianti,  Chemin  couvert.  §.  E  coperto, 
dicesi  il  vino,  allorché  ha  assai  colore,  Vin  cou- 
vert, chargé,  fort  rouge,  paillet.  §.  Coperto,  in 
forza  d'avverb.  vale  Copertamente  V. 

COPERTOJO  (co-pér-tò-io),  s.  m.  Coperta, 
Couverture  f-,  couvercle  m.  Copertojo  del  calice, 
Pale  f.  §.  Copertojo ,  diecsi  anche  Una  rete  con 
che  si  cuopre  una  brigata  di  starne  ,  o  simili , 
Traîneau  m. 

COPERTURA  (co-pér-toù-ra),  s.  f. Coprimento, 
la  cosa  con  che  si  cuopre,  Couverture  (.,  cou- 
vercle m.  §.  Copertura,  per  metaf.  Apparenza, 
sembianza,  Couverture  f.,  prétexte  m.  Acciò  sotto 
la  copertura  del  trattato  della  pace  prendano 
agio  li  detti  traditori. 

COPETA  (co-pè-ta),  s.  f.  Voce  aretina.  Red. 
Voc.  ar.  Spezie  di  tortone  fatto  di  noci  e  di 
mele  cotto,  o  di  mandorle  peste  e  di  mele  cotto, 
Sorte  de  nougat. 

COPIA (cò-pia),  s.  f.  Dovizia,  abbondanza, Abon- 
dance, foison  f.  Copia  di  danari,  Richesses  f.  pi. 
Avere  in  gran  copia,  Regorger,  avoir  en  abon- 
dance. §.  Avere,  concedere,  far,  ec,  copia,  par» 
landosi  di  persona,  vale  Godere,  o  darsi  a  go- 
dere amorosamente  ,  Avoir  la  jouissance  d'une 
femme  ,  ou  accorder  ses  faveurs  à  un  homme. 
g.  Far  copia  d'  alcuna  cosa  ,  vale  Concederla , 
somministrarla,  Donner,  accorder.  §,  Copia,  per 
Esemplare,  Copie  f. ,  exemplaire  m.  §.  Copia, 
per  La  cosa  copiata  ,  Copie  f.  ,  apographe  m. 
§.  Pigliar  copia  ,  vale  Copiare  ,  o  far  copiare  , 
Prendre  copie,  tirer  copie,  faire  copier.  §.  Copia, 
dicesi  anche  di  Pitture,  Sculture,  e  simili,  che 
non  di  propria  invenzione  si  fanno,  ma  si  rica- 
vano dagli  originali,  Copie  f.  §.  Quindi  si  dice: 
EU'  è  copia,  quando  alcuno  fa  o  dice  una  cosa 
prima  da  altri  fatta  o  detta,  Ce  n'est  qu'une  copie. 
§.  Copie  alla  maniera  latina,  per  Schiere  V.  E 
disusato. 

COPIARE  (co-pià-ré),  v.  a.  Trascrivere,  Co- 
pier, transcrire,  récrire.  §.  Copiare,  dicesi  anche 
de'pittori,  scultori,  o  simili,  quando  dipingono,ec. 
non  d'invenzione,  ma  coll'esempio  avanti,  Copier 
un  tableau,  une  statue,  ec. s  faire  une  copie  d'un 
tableau,  etc.  §.  E  copiare,  per  similit.  dicesi 
Di  chiunque  imita  soverchiamente  altrui  in  detti 
o  in   fatti,   Copier,  imiter,  contrefaire. 

COPIATO,  TA  (co-pià-lo),  add.  da  Copiare, 
Copie,  etc. 

COPIATORE  (co-pia-tò-ré),  v.  m.  Che  copia, 
copista,  Copiste  m.  §.  Trattandosi  di  Pittura  , 
scultura  o  simili,  copiatore,  vale  Che  copia  dagli 
altrui  originali,  e  non  lavora  d'invenzione,  Co- 
piste;  peintre,  sculpteur,  qui  ne  fait  que  copier  m. 

COPIGLIA  (co-pì-glia),  s.  f.  T.  de'carradori 
e  simili.  Chiavetta  di  ferro  che  s'infila  nell'oc- 
chio delle  cavicchie  di  ferro  per  tenerle  più  salde, 
Goupille  f. 

COP1GLIO.  s.  m.  Compiglio,  Ruche  f. 

COPIOSAMENTE  (co-pio'-za-mèn-tc),  avv.  In 
copia,  abbondantemente  ,  doviziosamente  ,  (  o- 
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pieusement  ,  abondamment ,  en  abondance,  dru 
et  menu,  beaucoup,  à  foison,  largement. 

COPIOSISSIMAMENTE(co-i«o-riW-ma-'«£«- 
tc),  avv.  superi,  di  Copiosamente,  Tres-copieu- 
setnent,  etc.  .     .        .       ,, 

COPIOSISSIMO,  MA  (co-pio-zis-si-mo),  add. 
superi,  di  Copioso,  Très-copieux,  tres-abondant. 
COPIOSITÀ.  COPIOSITADE,  COPIOSITA- 
TE  (co-pio-zi-là  ,  tà-dè,  tà-tc):  s.  f.  Copia,  ab- 
bondanza. Nella  copiosità  di  tutti  i  beni,  abon- 
dance, foison  f.  .  . 

COPIOSO.  SA  (co -pio-zo),  add.  Abbondevole, 
Abondant,  copieux,  fécond,  plantureux,  plein, 
riche,  nombreux.  §.  Stile  copioso,  S tjr le  nourri, 
fiche,  plein,  abondant. 

COPISTA  (co-pis-là),  s.  m.  Colui  che  copia, 
amanuense,  menante.  Copiste,  scribe  m.  Copista 
di  musica.  Noteur  m. 

COPISTACCIO  (co-pis-tà-icchio),  a.  m.  pegg. 
di  Copista,  Marnais  copiste  m. 

COPOLUTO,  TA  (co-po-loù-to),  add.  Bemb. 
Che  in  testa  è  convesso  ,  quasi  fatto  a  cupola, 
Qui  a  la  tête  relevée,  convexe. 

COPPA  (còp-pa),  s.  f.  La  parte  di  dietro  del 
capo  ,  Le  derrière  de  la  téle  in.  §.  Vaso  d'  oro 
o  d'argento,  e  d'  altra  materia  per  uso  di  bere, 
Coupe,  tasse  f.  §.  Servir  di  coppa,  Far  da  cop- 
piere, Servir  d'échanson.  §.  In  prov.  Servire  uno 
di  coppa  e  di  coltello.  V.  Coltello.  §.  Dicesi  di 
taluno,  Egli  è  una  coppa  d'oro,  quando  si  vuol 
mostrare  in  quel  tale  essere  o  squisitezza  o  ec- 
cellenza, Il  vaut  son  pesant  d'or,  c'est  un  trésor. 
§.  Coppe,  per  Uno  de'  quattro  semi  onde  sono 
dipinte  le  carte  delle  minchiate  ,  Une  des 
couleurs  des  tarots,  qui  représente  une  coupe  f. 
§.  E  di  qui  usasi  in  proverb.  Accennare  in  coppe 
e  dare  in  danari,  o  in  bastoni,  o  in  spade;  che 
si  dice  Di  chi  mostra  di  voler  fare  una  cosa  e 
ne  fa  un'  altra  ,  Faire  semblant  de  /aire  une 
chose,  et  en  faire  une  autre.  §.  Coppe  della  bi- 
lancia. Foce  dell'uso.  Diconsi  que'piattelli  dove 
si  pongono  le  cose  che  si  pesano,  Plats  de  ba- 
lance m.  pi. 

COPPAIA  (cop-pà-ia),  s.  f.  T.  degli oriuolaj. 
e  d'  altri.  Strumento  che  serve  a  tornire  una 
cosa  che  voglia  fermarsi  in  un  foro  fatto  in  un 
pezzo  troppo  sottile,  Arbre  à  fis  m.  §.  Tornio  a 
coppaja,  T.  de'  tornajj  spezie  di  tornio ,  Tour 
opale  in. 

COPPAIBA,  e  COPPAIVA  (co-pa-ì-ba,  ì-va), 
t.  m.  Botati.  Albero  del  Brasile  da  cui  slilla  il 
balsamo  detto  di  Coppali  ,  Copaiba  va. 

COPPALE,  add.  usato  anche  in  forza  di  sost. 
V.  Copale. 

COPPAROSA  (cop-pa-rò-za) ,  s.  f.  Spezie  di 
minerale,  lo  stesso  che  Vitriolo  marziale,  Cou- 
perose f. 

COPPAU.  o  COPPAHU  (cop-pà-ou),  s.  m.  Bo- 
tati. Spezie  di  Balsamo,  V.  Coppai'ba,  Copahu  m. 
COPPELLA  (cop-pèl-la),  s.  f.  Piccol  vasetto, 
fatto  per  lo  più  di  cenere  di  corna  o  di  ca- 
strato o  di  vitella,  per  cimentarvi  l'oro  e  l'ar- 
gento, Coupelle  (..  creuset  de  fondeur  m.  §.  Onde 
Argento  di  coppella,  vale  Argento  fine,  Argent 
de  coupelle,  argent  fin  m.  §.  Di  coppella,  per  me- 
taf.  dicesi  Di  cosa  purgata  ,  raffinata,  £)u  plus 
fin,  du  plus  pur.  §.  Coppella,  per  Vaso  comune 
di  terra,  Pot,  vase  de  terre  m.  §.  Coppella,  per 
stmilit.  Spezie  di  bottoni  mezzo  toudi,  Espèce 
de  boutons  hémisphériques.  , 

COPPELLARE  (cop-pèllà-rè) ,  v.  a.  Chini. 
Cimentar  1'  oro  o  1'  argento  alla  coppella,  porlo 
alla  coppella  per  affinarlo  ,   Coupeler. 

COPPELLATO,  TA  (cop-pél-là-to),  add.  da 
Coppellare  V. 

COPPELLAZIONE  (cop-pél-la-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Chimie.  Separazione  per  via  del  fuoco  delle  im- 
purità dell'oro  e  dell'argento,  Coupellation  f. 

COPPETTA  (cop-pèt-ta),  s.  f.  Vasetto  di  ve- 
tro che  s'  applica  per  via  di  fuoco  alle  caini  , 
per  tirare  il  sangue  alla  pelle,  che  si  dice  an- 
che Ventosa,  Ventouse  f.  §.  Coppette  a  taglio, 
diconsi  Quando  la  carne  per  mezzo  loro  alzata, 
poscia  si  trincia  da'  Cerusici,  per  cavar  sangue, 
Ventouses,  ou  ventouses,  à  scarification  f.  pi.  Le 
coppette  senza  taglio  ,  Ventouses  sèches  f.  pi. 
C.OPPETTONE  (cop-pét-tò-né) ,  s.  m.  Tagl. 
leti.  Accresc.  di  Coppetta,  Grande  ventouse  f. 
COPPIA  (còp-pia),  s.  f.  Due  cose  insieme,  pajo; 
e  da  persone  in  fuora  non  si  dice  per  lo  più  se  non 
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di  cose  inanimate  ,  Un  couple  m.,  une  couple  f. 
deux  personnes  f.  pi.  pai  landosi  di  cose  inanimate. 
Une  paire,  une  couple  f.  g.  Aver  tre  pani  per 
coppia,  detto  piover!),  che  vai  Aver  vantaggio 
grandissimo  o  soprabbondante  ,  Avoir  un  très- 
grand  avantage  au-dessus  d'un  autre.  §.  Lasciar 
andar  due  pani  per  coppia  ,  vale  Passarsi  leg- 
giermente di  alcuna  cosa,  e  non  rispondere  a 
chi  ti  domanda,  o  risponder  meno  che  non  si 
conviene  a  chi  t'ha  o  punto,  o  dimandato  d'al- 
cuna cosa,  Passer  légèrement  sur  quelque  chose. 
V.  Accoppiare. 

COPPIE  (còp-pie),  s.  f.  pi.  T.mar.  Coste  del 
navilio  ,  le  quali  vanno  incrociandosi  a  due  a 
due  ,  e  rincrociando  la  costa  principale  a  mi- 
sura clic  se  ne  allontanano,  Couples  m.  pi. 
COPPIERE,  e)(cop-piè-ré,  piè-io),  s.  m.  Colui 
COPPIERO,  ì  che  serve  di  coppa,  Échan- 
son  m. 

COPPIETTA  {cop-pièt-ta),  s.  i.  Salvili,  dim. 
di  Coppia  V. 

COPPO,  coll'o  stretto,  ».  m.  Spezie  di  vaso, 
orcio,  Jarre  f.  §.  Coppo,  persimilit.  Il  concavo 
dell'  occhio,  La  cavile  {,,  le  creux  de  l'œil  m. 
COPPONI  (cop-pò-ni),  s.  in.  pi.  T.  de'  fale- 
gnami, e  simili.  Schegge  ,  toppe  che  gli  stru- 
menti da  taglio  fanno  cadere  dal  legno  che  si 
atterra  o  si  mette  in  opera,   Copeaux  m.  pi. 

COPRENTE  (co-prèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
cuopre,  Qui  couvre. 

COPR1DE  (cò-pri-dé),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'insetti  cosi  nominati  perchè  vivono  di  sterco 
d'animali,   Copris,  bousier  m. 

COPRIEMETICO  (co-pri-é-mè-ti-co  )„  add. 
Med.  Epiteto  di  coloro  che  rendono  gli  escre- 
menti per  la  bocca  ;  ciò  che  accade  a  coloro 
che  sono  affetti  dalla  malattìa  più  comunemente 
conosciuta  sottoil  nome  di  volvolo,  Copriéniétique. 
COPRIMENTO  (co-pri-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  co- 
prire, e  la  cosa  con  che  si  cuopre,  L'action  de 
couvrir,  la  couverture  f.  §.  Copririento  ,  per 
Lo  congiugnimene  del  maschio  colla  femmina; 
e  dicesi  regolarmente  delle  bestie  ,  Accouple- 
ment des  animaux  m.  V.  Coprire. 

COPRIRE  (co-prì-rè),  v.  a.  Porre  alcuna  cosa 
sopra  a  checchessia  che  1*  occulti  o  che  la  di- 
fenda. Couvrir,  affubler ,  envelopper  la  tête  ou  le 
visage,  revêtir.  Coprir  con  fette  di  lardo,  Lar- 
der. Coprir  il  capo  con  cuffia  ,  Coiffer.  Coprir 
di  maglia,  Mailler.  Coprirsi  bene,  Se  fourrer. 
§.  Coprire;  fig.  vale  Nascondere,  occultare,  dis- 
simulare ,  Couvrir,  céler,  prétexter ,  masquer, 
dissimuler.  §.  Coprire.  T.  della  milizia  ,  vale 
Difendere,  riparare,  sostenere,  Epauler,  mettre 
à  couvert.  §.  Coprire  ,  Congiungersi  il  maschio 
colla  femmina  per  la  generazione  ;  ma  si  dice 
propriamente  delle  bestie,  Couvrir,  saillir.  Par- 
landosi di  cani,  si  dice  anche.  Lacer,  màtiner. 
§.  Coprir  la  voce,  dicesi  Dell'impedire  ch'altri 
sia  inteso,  favellando  più  forte  di  lui,  Couvrir  la 
voix  de  quelqu'un  en  parlant  plus  haut  que  lui. 
§.  Coprire ,  trattandosi  di  colori  ,  vale  Caricar 
di  colore  ,  colorire  assai  ,  Charger  de  couleur. 
§,  Coprirsi,  n.  p.  Mettere  in  capo.  Cas.  Copri- 
tevi, dice  il  giudice  impaccialo,  al  quale  unnica 
il  tempo,  Se  couvrir,  même  son  chapeau. 

COPRITORE  (co-pri-tò-ré),  v.  m.  Che  cuopre, 
Celui  qui  couvre.  §.  Copritore,  dicesi  Dell'ani- 
male che  monta  la  femmina,  Animal  qui  couvre 
ta  femelle.  Parlandosi  di  cavallo.  Etalon  m. 

COPRITURA (co-pri-toù-ra),  s.  f.  Coprimento, 
coperta,  Couverture  f.  §.  Copritura,  per  metaf. 
Pretesto,  scusa.  Couverture  f.,  prétexte  m.,  orn- 
ili, excuse  f.  §.  Copritura,  per  Lo  coprire  che 
fa  il  maschio  la  femmina  delle  bestie  perla  ge- 
nerazione, Accouplement  in. 

COPROCRITICI  (co-pro-crì-ti-ci),  add.  Med. 
Epiteto  de' riinedj  purgativi,  i  quali  non  eva- 
cuano che  gì'  intestini.  Essi  non  differiscono  da- 
gli Eecoprotici  ,   Coprocritiques. 

COPROFAGI  (co-pi  ò-fa-dgi) ,  s.  m.  St.  nat. 
Famiglia  d'  insetti  che  vivono  nelle  immondizie, 
Coprophages  m.  pi. 

COPROSMA  (co-pròs-ma)  ,  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante,  i  cui  fiori  tramandano  un  odore 
insopportabile,  che  s'assomiglia  a  quello  del  le- 
tame,  Coprosme  m. 

COPROSTASIA  (co-pro-sta-zì-a)  ,  s.  f.  Med. 
Ritenzione  degli  escrementi  nei  grossi  intestini, 
Coprasiasie  f. 
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COPTICO,  CA  (còp-ti-co),  add.  T.  stor.  usato 
anche  in  forza  di  so*>t.  Aggiunto  dell'antica  lin- 
gua egiziana  ,  Coplique  ,  cophtique.  E  diceausi 
Copti  i  Cristiani  indiani  dell'Egitto,  Copte, 
copine  m. 

COPULA  (cò-pou-la),  s.  f.  V.  L.  Il  copula- 
re; congiugnimelo.  Conjonction,  union  f.  §.  Co- 
pula si  prende  ancora  per  L'alto  carnale,  coito, 
Copulation,  conjonction  f.,  accouplement,  coït  m. 
§.  Copula,  chiamasi  anco  da'Grammatici  La  con- 
giunzione, Conjonction  f. 

COPULARE  (co-pou-là-ré),  v.  a.  Voce  latina. 
Unire  insieme,  Accoupler,  joindre,  unir.  g.  Co- 
pularsi neut.  pass,  per  Congiugnersi  carnalmen- 
te, S'accoupler,  se  joindre  charnellement. 

COPULATIVAMENTE  (co-pou-la-ti-va-mèn- 
tê),  avv.  In  modo  copulativo,  Copulalivement. 

COPULATIVO,  VA  (co-pou-la-ti-vo) ,  add. 
Salvin.  Che  serve  a  copula ,  congiuntivo ,  Co- 
pula'if. 

COPULATO,  TA  (co-pou-là-to),  add.  da  Co- 
pulare; congiunto  ,  Accouplé  ,  etc. 

COQUALLINO  (co-coual-ll-no)  ,  s.  m.  T. 
zoolog.  Animaletto  messicano  molto  vago  pei 
suoi   colori,  Sorte  d'écureuil  du  Mexique. 

CORABILE  (co-rà-bi-lè),  V.  e  di'  Cordiale. 

CORACCIO  (co-rà-techio),  s.  m.  Beni.  Pegg. 
di  Core  ,   Un  mauvais  cœur  ta. 

CORAC1A  (co-rà-tchia) ,  s.  f.  T.  ornitol.  Nome 
generico  della  più  piccola  spezie  delle  cornac- 
chie, con  becco  meno  grosso,  rotondetto  e  al- 
quanto arcato.  La  Coracia  cerulea  è  la  Gazza 
o  Ghiandaja  marina  V.  §.  Coracia,  nome  dato 
anticamente  alle  belenniti,  e  ad  una  pietra  del 
colore  delle  piume  del  corvo  ,  Coracite  f. 

CORAC1NO  (co-ra-tchi-no) ,  s.  m.  St.  nat. 
Pesce  di  mare  così  detto  dagli  scrittori,  e  dai 
pescatori  pesce  corvo  ,   Coracine  f. 

CORACOBRACCHIALE(co-7-a-co-Z>rafc-A/à-fe), 
add.  d'ogni  g.  T.  anatomico.  Nome  d'un  mu- 
scolo del   braccio  ,   Coraco-brachial. 

CORACOIDE  (co-ra-còi-dè),  s.  m.  Quel  pie- 
colo  processo  ,  a  guisa  di  rostro  che  ritiene 
1'  omero  in  sito  ,  e  fa  che  in  movendosi  non 
isfugga  col  suo  capo  verso  le  parti  anteriori  , 
Coracoide  f. 

CORACOIDEO  (co-ra-cot-dè-o)  ,  s.  m.  Voc. 
dis.  Uno  de'  muscoli  della  laringe,  Coracoïdien. 

CORACORADIALE  (co-ra-co-ra-dià-lé),  add. 
Anat.  Nome  di  un  muscolo  del  braccio ,  Co- 
racoradial. 

CORAGGINE,  s.  f.  Erba,  lo  stesso  che  Bu- 
glossa  V. 

CORAGGIO  (co-rà-dggio),  s.  m.  Cuore,  ani- 
mo ,  ardire  ,  bravura  ,  Courage,  cœur  m.,  /■«'- 
solution  f.  §.  Coraggio,  per  Cuore  assolutamente, 
Cœur  m.  E  voce  disusata. 

CORA'GGIOSAMEN TE  (  co-ra-dggio-sa-mèn- 
té)  ,  avv.  Valorosamente,  intrepidamente,  ani- 
mosamente, Courageusement,  audacieusemtnt  , 
dèterminémenl ,  valeureusement  ,  hardiment,  à 
corps  perdu,  i-csolument,  virilement,  bravement. 

CORAGGIOSISSIMO  ,  MA  (  co-ra-dggio-zis- 
si-mo),  add.  Salvin.  disc.  Superi,  di  Coraggioso, 
Très-brave  ,  très-vaillant  m. 

CORAGGIOSO  ,  SA  (co-ra-dggiò-zo)  ,  add. 
Che  ha  coraggio,  che  si  pone  con  ànimo  in- 
trepido a  malagevoli  imprese  ,  ardito  ,  bravo  , 
Courageux,  brave,  vaillant,  audacieux  ,  déter- 
miné, hardi,  viril,  gentil  compagnon 

CORAGIO  (co-rà-dgio),  s.  ni.  Arehit.  Gli  an- 
tichi architetti  così  chiamavano  quella  parte  del 
teatro  dove  i  Coragi  od  i  capi  del  coro  con- 
servavano gli  abiti  da  scena  ,  ed  altre  cose  di 
simil  fatta,   Chorages  m.  pi. 

CORAGO  (co-rà-go)  ,  s.  m.  St.  ant.  Era  il 
capo  del  coro  ne'  teatri  antichi  ,  o  colui  che 
dirigeva  tutto  quello  che  eoncerneva  la  danza, 
Chorège  m. 

CORALE  (co-rà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di  cuore, 
cordiale,  affettuoso,  Cordial,  affectueux.  §.  Ni- 
mico corale,  vale  Nimico  di  cuore,  nimico  ca- 
pitale ,  Ennemi  mortel.  §.  Lancia  corale  ,  vale 
Trafiggitrice  del  cuore,  Lance  qui  perce  le  cœur. 
§.  Corale  è  anche  add.  Da  coro,  appartenente 
a  coro;  onde  Libri  corali  diconsi  i  libri  grandi 
da  coro,    Qui  appartient  au  chœur. 

CORALEMENTE  (co-ra-lè-mèn-té) ,  avv.  Co- 
ralmente ,   Cordialement. 

CORALLACATE ,  e  CORALLOACATE  (  co- 
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ral-la-cà-tè)  ,  s.  f.  St.  nat.  DnTaii  lai  nome  ad 
un:  agata  con  macchie  o  punti  color  d'  oro  , 
Corallachate  ,  corallo-achate  f. 

CORALLCTTO  (co-ral-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Corallo  ,  Pelit  ,  menu  coiail  m. 

CORALLIFERO,  KA  (co-ral-lifé-ra)  ,  a,ld. 
T.  de'naiur.  Valis.  Ferace  di  coralli,  che  pro- 
duce coralli  ,  Copieux  de  coraux,  ou  qui  pro- 
duit  des  coraux. 

CORALLINA  (co-ral-lì-na),  s.  f.  Pianta  simile 
al  corallo  .  piccola  e  folta  come  il  musco  ,  la 
quale  nasce  negli  scogli  del  mare  ed  attorno 
a'  coralli ,  Coralline  ,  mousse  marine  f.  g.  Co- 
rallina è  anche  Un  vassellelto  piccolo  da  remi 
per  uso  di  portar  mercanzie,  e  prende  il  nome 
dal  servirsene  principalmente  i  cavatori  de' co- 
ralli,  Corallière ,  coralline  f.  §.  Nome  di  una 
conchiglia  che  è  di  color  rosso  di  corallo, 
Coralline  f. 

CORALL1NITI  (co-ral-li-nì-ti),  s.  f.  pi.  Così 
dicevausi  una  volta  i  polipai  fossili  ramificati  in 
rami  fini  e  sottili  ,   Corallirtiles  m.  pi. 

CORALLINO,  NA  (co-ral-lì-uo) ,  add.  T. 
de'  poeti.  Di  corallo,  Corallin ,  coralloide.  §;  Si- 
mile al  corallo,  che  ha  il  colore  del  corallo, 
Qui    a    la  couleur  du  corail ,  coiallin. 

CORALLIZZAZIONE  (  co-ral-lit-tsa-tsiò-nè) , 
s.  f.  Materia  ridotta  in  forma  di  coralli .  rami- 
6cazione  in  guisa  di  coralli,  Red.  Perchè  quei 
sassi,  quelle  corallizzazioni,  quelle  concrezioni 
durissime  non  potevano  essersi  appiccale  e  cre- 
sciute intorno  a  lui  ,  Changement  qu'a  subi  une 
substance  qui  a  pris  l'apparence  du  corail  w.., 
ramification  coralloide  f. 

COIÏALLO  (co-ràl-lo),  s.  m.  Pianta,  la  quale 
nasce  nel  Tondo  del  mare,  di  sostanza  pietrosa. 
Trovasene  del  bianco  ,  del  rosso  e  del  nero  , 
Corail  m.  ,  coraux  ni.  pi. 

CORALLOIDE  (co-ral-lòi-dé) ,  s.  f.  T.  dei 
tiatiir.  Vallisn.  Litofito  di  molte  spezie  che  na- 
sce d«'l  mare,  Coralloide  f.  Dicesi  ancora  per  si- 
gnificare, come  add.,  Diramato  a  foggia  di  co- 
rallo, Coralloide.  g.  Genere  di  piante,  la  cui 
sostanza  è  secca  e  senza  succo,  dura,  fragile, 
legnosa  e  di  una  forma  molto  somigliante  al  co- 
rallo,  Coralloide  f. 

CORALLUME  (co-ral-loù-mè)  ,  s.  m.  Qualsi- 
voglia cosa  attenente  al  genere  del  corallo  ,  e 
Quantità  di  coralli  ,  De  coraU  ,  tout  ce  qui  re- 
garde le  corail,  quantité  de  coraux. 

CORALAiENTE  (co-ral-mèn-té),:ivv.  Cordial- 
mente ,  di  cuore.  Tav.  Bit.  S'  innamorò  tanto 
coralmente,  che,  ec.  Cordialement,  affectueuse- 
ment. §.  Coralmente,  5.  Cat.  Per  A  coro,  in 
modo  di   coro  ,  En  chœur. 

CORAME  (co-rà-mè),  s.  m.  Aggregato  di  cuoi, 
1&  cuir  ni.,  les  cuirs  m.  pi.  Corame  non  ancor 
preparato,  Cuir  cru  m.  g.  Corame,  per  Para- 
mento fatto  di  cuoi  coloriti,  o  dorali,  o  stam- 
pati ,   Tapisserie  de  cuir  gaufré,  peint  f. 

CORAMPOPOLO  (co-ram-pò-po-lo) ,  avv. 
Preso  dalla  maniera  latina;  e  vale  Pubblica- 
mente ,  in  presenza  di  tutto  il  popolo  ,  Publi- 
quement ,  en  présence  de  tout  le  monde. 

CORAMVOBIS  (co-ram-vò-bis)  ,  s.  m.  Foc. 
presa  dal  latino  s  e  vale  Uomo  di  presenza  o 
d'  apparenza.  Fir.  Lue.  Quanti  ce  ne  sono  di 
questi  perdigiorni  e  di  questi  be'  coramvobis, 
Homme  de  mise,  homme  de  mine  m.  g.  Slare,  tor- 
nare e  simili  sul  coramvobis,  vale  Stare,  ec.  in 
contegno  grave  e  maestoso  ,  Faire  l'important, 
le  suffisant,  prendre  des  airs,   se  rsn^orger,  etc. 

CORATA  (co-rà-ta) ,  s.  f.  Paiti'inlorno  al 
cuore,  Les  parties  qui  sont  autour  du  cœur  f.  pi 

CORATELLA  (  co-ra-tèl-la  ) ,  s.  t.  Il  fegato 
degli  uccelli ,  degli  animali  quadrupedi  piccoli 
e  de'  pesci  ,  Fressure  f. 

CORATELLINA  (co-ra-tél-lì-na)  ,  s.  f.  dim. 
di  Coratella  ,  Les  entrailles  f.  pi. 

CORAULO(co-raoî/-fo),  s.  m.  St.ant.  Colui  che 
presiedeva  al  coro,o  piuttosto  col  suono  del  flauto 
ne  accompagnava  il  canto  e  la  danza,  Choraule  m. 

CORAZZA  (co-rà-tsa) ,  s.  f.  Armadura  del 
busto,  fatta  di  lama  di  ferro,  che  anche  si 
dice  Corsaletto,  Cuirasse  f.,  corps  de  cuirasse  m. 
g.  Corazza ,  per  similit.  vale  Difesa,  Défense  f. 
^».  Corazza  ,  oggi  dicesi  anche  A  soldato  a  ca- 
vallo .  armato  d'  armadura  grave  ,  o  che  porta 
pistola  -n  cambio  di  lancia,  Cuirassier  m. 

C'  ..AZZAJO  (co-rà-tsà-io);  s.   m.  Facitor  di 
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corazze,  Celui  qui  fai  des  cuircsscs  ,  armu- 
rier in. 

CORAZZATO,  add.  Armato  di  corazza,  Cui- 
rassé, armé  de  cuirasse. 

CORAZZILA  (co-ra-lsì-na),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Corazza,   Cuirasse  f. 

CORAZZONE  (co-ra-tsò-né),  s.  m.  accresc.  di 
Corazza;  corazza  grande.  Une  grande  cuirasse  f. 

CORBA  (enr-ba)  ,  s.  f  Cesta  inlessuta  di  vi- 
mini o  d'altra  simil  materia,  Corbeille  f.  g.  Per 
La  misura  della  tenuta  di  essa  corba,  Une  pleine 
coibeilte,  une  corbeillée  f.  g.  Corba,  per  Una 
malattia  che  viene  alle  gambe  del  cavallo,  Loup, 
courlie. 

CORBACCHINO  (cor-bak-kì-no) ,  s.  ni.  dim. 
di  Corbo  ,  Corbicino  V. 

CORBACCHIONE  (cor-bak-kiò-né),  s.  m.  ac- 
cresc. di  Corbo;  corbo  grande,  Un  gros  cor- 
beau m.  g.  Dicesi  Corbacchione  di  campanile  A 
chi  non  si  lascia  aggirare  e  muovere  da  parole  ; 
modo  basso,  preso  da  cotali  uccelli,  che  non 
isbucano  al  suon  delle  campane,  che  anche  di- 
cesi Formica  o  Formicone  di  sorbo  ,  Fin  re- 
nard, matois,  sournois  m.,  fine  épice  f. 

CORBACCIO  (cor-bà-techio),  s.  m.  Bocc.  Sal- 
l'in.   Pegg.   di  Corbo,    Un  vilain  corbeau  ni. 

CORBARE  (cor-bà-ré),  v.  n.  Andar  gonfio,  o 
gracchiare  a  maniera  di  corbo  .  S'enorgueillir, 
s'enfler  d'orgueil,  croasser  comme    un   corbeau. 

CORBELLARE  (cor-bél  là-ré),  v.  a.  Minchio- 
nare, cuculiare,  coglionare;  voce  usata,  si  que- 
sta che  le  tre  appresso  ,  per  coprire  le  allre 
meno  che  oneste.  Bailler.  goguenarder3  se  mo- 
quer, co'ionner,  jouer  quelqu'un. 

CORBELLATORE  (co,-bèl-la-tò-rè),v.ra.  Che 
corbella,  coglionatore,  minchionatore,  Moqueur, 
railleur,  goguenard  m.  V.   Corbellare. 

CORBELLATURA  (cor-bél-la-toù-ra),  s  f.  11 
corbellare,  coglionatura,  minchionai  ura  ,  Mo- 
querie, raillerie  f.  V.  Corbellare. 

CORBELLERIA  (coi-bél-lé-rì-a),  s.  f.  Coglio- 
nerìa, Bagatelle,  chanson,  moquerie,  lanternerie  f. 
V.  Corbellare,  g.  Talora  vale  anche  Balordag- 
gine ,  scimunitaggine  ,  scempiaggine.  Voi  avete 
fatta  una  bella  corbelleria,  Etourderie,  sottise, 
balourdise  f. 

CORBELLETTO,?  (cor-bèl-lèt-to.  li-rio),  s.  m. 

CORBELLINO,  <  dim.  di  Corbello,  Pente 
corbeille  {.,  corbillon  in.  g.  Portare  il  corbel- 
lino, vale  Fare  il  manovale  ,  Faire  le  manoeu- 
vre, l'aide  maçon. 

CORBELLO  (cor-bèl-lo),  s.  m.  Vaso  rotondo, 
tessuto  di  striscie  di  legno  ,  col  fondo  piano  , 
Corbillon  in.  ,  corbeille  f.  g.  Per  Misura  della 
tenuta  del  corbello,  Une  pleine  corbeille,  une 
corbeillée  i. 

CORBELLONE  (cor-bél-lò-né),  s.  m.  accresc. 
di  Corbello;  corbello  grande,  Grande  corbeille, 
manne  f. 

CORBEZZOLA  (cor-bét-tsó-la),  s.  f.  Il  frutto 
del  corbezzolo  ,  arbouse  f. 

CORBEZZOLO  (cor-bè-tso-lo),  s.  m.  Arbuscello 
di  non  molta  grandezza,  che  non  perde  foglia, 
e  fa  il  suo  frutto  ritondo  e  ovato,  che  gialleg- 
gia nella  rossezza,  ed  è  grande  come  una  grossa 
ciliegia;  da' contadini  è  detto  auche  Albatro, 
Arbousier  m. 

CORBICINO  (cor-bi-tchi-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
C"rbo;  corbo  piccino,  Petit  corbeau,  corbillat  m. 

CORBINA  (cor-bi-na) ,  s.  f.  Cr.  N.  Spezie 
d'  uva  .  Sorte  de  raisin. 

CORBINO  (cor-bì-no),  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di 
fico.  Sorte  de  figue. 

CORBO  (còr-bo),  s.  m.  Sorta  d'uccello  grande 
e  tutto  nero,  che  uggidi  più  comunemente  si 
dice  Corvo»  Corbeau  m.  §.  In  proverb.  Aspet- 
tare il  corbo  ,  vale  Aspettare  chi  non  viene  , 
Attendre  en  vain,  attendre  le  corbeau  comme  Noè, 
Croquer  le  marmot. 

CORBOLINO,  s.  m.  V.  Corbino. 

CORBONA  (còr-bo-na) ,  s.  f.  Voce  latina. 
Borsa  comune  de'  Sacerdoti  di  alcuna  Chiesa  , 
Le  trésor  m.,  la  bourse  commune  des  ecclésias- 
tiques qui  desservent  quelque  église  f.  g.  Cor- 
bona,  per  Borsa  assolutamente,  Bourse  f.  g.  Per 
similit.  Metter  in  corbona,  vale  Metter  da  parte, 
Mettre  de  côté,  garder  pour  soi. 

CORCARE  (cor-cà-ré).  Lo  stesso  che  Coricare; 
e  dicesi  delle  persone,  e  degli  astri,  V.  Coricare. 

CORCATOLA  (cor-cà-to),  add.  da  Corcare  V. 
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CORCORO  (còr-co-ro),  s.  m.  Salv.  Nic.  ter. 
Sorta  di  pianta  sterposa  e  bassa  ,  Corettore  f. 

CORDA  (còr-da) ,  s.  f.  Fila  di  canapa,  di 
lino,  di  seta,  e  simili,  rattorte  insieme  per  uso 
di  legare  ,  Corde  f.  g.  Corda  per  metaf.  Lega- 
mento V.  g.  Corda ,  dicesi  anche  Quella  che 
serve  per  uso  degli  archi  e  che  spigne  la  saetta, 
Corde  d'arc,  ou  d  arbalète  f.  g.  Onde  Slare  in 
corda,  che  vale  Esser  teso,  Etre  tendu.  g.  Corda 
rotta,  e  corda  assolutamente,  per  Quella,  che 
bollita  in  salnitro  si  usa  per  dar  fuoco;  la  quale 
dicesi  anche  Miccia ,  Mèìfhe  f.  g.  Quindi  archi- 
buso  a  corda,  chiamasi  Quello  a  cui  si  dà  fuoco 
colla  miccia,  Mousquet,  fusil  auquel  on  /nelle 
feu  avec  une  mèche.  g.  Corda,  sorta  di  giuoco  di 
palla,  che  anche  dicesi  palla  a  corda,  Jeu  de  paus- 
ine m.  g  Onde  Fare  alla  corda,  vale  Giuocare  alla 
palla  a  corda  ,  Jouer  à  la  paume,  g.  Corda  dt- 
cesi  anche  Quella  per  uso  di  sonare  ,  fatta  di 
minugia  o  di  metallo  ,  Corde  de  violon  ,  etc., 
corde  à  borau  f.  §.  Battere  a  corda,  T.  de  cap- 
pellai. Sfioccar  la  lana  coli*  arco  ,  Arronner. 
g.  ISattilftre  a  corda,  T.  de'  cappellaj.  Colui  che 
balte  a  corda,  o  all'arco,  Arçonneur  m.  g  Met- 
tere in  corde  un  istrumenlo,  vale  Accomodarvi 
le  corde  per  poterlo  sonare,  che  anche  si  d>oe 
Incordare  e  rincordaic  V.  g.  Toccare  altrui 
una  corda,  per  metaf.  vale  Parlargli  così  alla 
sfuggita  di  alcuno  affare;  lo  che  dicesi  anche 
toccargli  un  tasto,  Toucher  quelque  chose  d  une 
affaire,  g.  Dicesi  in  proverb.  Chi  troppo  lira 
la  corda,  la  strappa  ;  e  vale,  che  Chi  vuol  troppo, 
alla  fine  perde  tutto,  Trop  tirer  fiait  rompre. 
g.  Dicesi  pure  in  pro\erb.  Non  avere  o  non 
riavere  del  sacco  le  corde  ,  vale  Non  avere  o 
non  riavere  ad  un  gran  pezzo  il  dovere  di  uri.» 
cosa  che  si  aspetta  ,  V.  Sacco,  g.  Corda,  Tor- 
mento che  si  dava  agl'imputati  d'alcun  delitto, 
colla,  Corde,  gène,  torture,  estrapade,  question  f. 
g.  Onde  dare,  o  toccar  la  corda,  vale  lo  stesso 
che  Collare,  ed  esser  collato,  Donner,  ou  sotif- 
frir  la  question  ,  appliquer  un  homme  à  la 
question,  lui  donner  l'estrapade,  g.  Dar  la  corda 
a  uno  ,  per  metaf.  vale  Usare  artifizio  per  ca- 
vargli di  bocca  segreti  o  alcuna  notizia,  Sonder, 
tirer  le  ver  du  nez.  g.  Stare,  o  tener  uno  sulla 
corda  ,  per  metaf.  vale  Stare  o  tenere  alcuno 
coli' animo  dubbio  o  sospeso,  Etre,  ou  lenir 
quelqu'un  sur  la  corde,  dans  l  incertitude,  g.  In 
proverb.  La  corda  è  in  sulla  noce,  che  vale  lo 
slesso  ,  che  La  carne  è  rasente  all'osso,  o  Egli 
è  alla  porta  co'  sassi  ,  V.  Noce.  g.  Corde  del 
collo,  diconsi  I  due  nervi  del  collo,  Les  nerfs 
du  cou  m  pi.  g.  Corde,  dicousi  anche  gli  altri 
nervi  del  corpo,  Nerfs  ta.  pi  g.  Corda  magna, 
tendine  grosso,  che  da'  muscoli  della  polpa  della 
gamba  va  al  calcagno  ,  Tendon  d'Achilie  ni. , 
corde  d'Hippncratc  f.  §.  Corda  del  panno,  T- 
de'  pannajuoli.  Dicesi  della  trama,  Corde  du 
drap  f.  g.  Talvolta  si  dice  pure  dell'orlo  .  Li- 
sière f.  g.  A  corda,  posto  avverhialmente,  vale 
A  dirittura,  appunto,  A fileur,  aplomb,  en  ligne, 
tout  droit,  au  cordeau. 

CORDAGGIO  {cor-dà-dggio),  s.  m.  V.  e  di' 
Cordame. 

CORDAIO,  e  CORDAJUOLO  (cor-dà-io.  da- 
iouò-lo)  ,  s.  in.  In  Toscana  più  comunemente 
FuiiaFó  ,  o  Funajuolo.  Colui  che  fa  le  corde  , 
Cordier  m. 

CORDAME  {cor-dà-mé),  s.  m.  Magai.  Assorti- 
mento di  corde,  quantità  di  corde,  Cordage  in. 
Il  cordame  d'una  nave  si  dice  anche,  Funin  , 
grelin,  cable  m.  etc. 

CORDAPSO  (cor-dà-pso),  s.  m.  Med.  Infiam- 
mazione e  tumescenza  degli  intestini,  special- 
mente tenui,   Chordapse  ni. 

CORDEGGIARE  (cor-dé-dggià-ré),  v.  n.  Es- 
sere a  corda,  essere  a  dirittura,  e  dicesi  di  mu- 
raglie, o  simili,  che  son  situate  in  posto  tanto 
pari  e  a  retta  linea  ad  altre  corrispondenti,  che 
tirando  una  corda  le  tocchi  tutte  egualmente 
nella  lor  superficie  ,  Etre  en  ligne,  être  de  ni- 
veau. Non  cordeggiare,  Dèsaffleurer.  g.  Far  cor- 
deggiare,  vale  Mettere  sur  un'istessa  linea,  di- 
sporre in  dirittura  ,  Aligner. 

CORDELLA  (cor-dèl-la),  s.  f.  dim.  di  Corda; 
corda,  piccola,  Cordelette  f.,  cordeau,  cordon  m. 
g.  E  per  lo  stesso  che  Cordellina  V.  §.  In  pro- 
verb. Non  avere  ,  o  non  ricavare  del  sacco  le 
cordelle,  vale  lo  stesso  che  Non  avere,  ec.  del 
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sacco  le  covilo.  V.  Sacco.  §.  T.  mar.  Corda  di 
mezzana  grandezza,  colla  quale  si  ala  una  scia- 
luppa o  un  bastimento  da  un  luogo  all'  altro  , 
tordelle  i. 

CORDELLARE  (cor-dél-làré)  ,  v.  a;  T.  di 
meccan.  È  lo  stesso  che  Accordellare,   Cordcler, 

CORDELLIERA  (cor-dél-liè-ra) ,  s.  f.  T.  del 
blasone.  Cordicina  con  più  nodi  che  si  mette  in- 
torno intorno  allo  scudo  ,   Cordelière  f. 

CORDELLINA  (cor-dèl-U-na) ,  s.  f.  Piccola 
corda  schiacciata,  o  tonda  di  refe,  di  sf  ta  ,  o 
d'altra  simil  materia,  intrecciata,  per  uso  d'af- 
fibbiare o  legare  le  vestimenta.  Cordelette,  aiguil- 
lette f.,  cordon  m.,  gance  f,  cordonnet,  tirant  m. 

CORDERIA  (cor-dè-rì-a),  s.  f.  Volg.  it.  Luogo 
dove  si  fanno  le  funi  ,   Corderie  f. 

CORDIACA  (cor-di-a-ca),  s.  f.  Spezie  di  ma- 
lattia ,  che  è  passione  del  cuore ,   Cardialgie  f. 

CORDIACO.  CA  (cor-dì-a-co),  add.  Di  cuore, 
o  che  viene  dal  cuore,  o  che  appartiene  ad  esso, 
Du  cœur,  qui  vient  du  cœur,  cardiaque. 

CORDIALE  (cor-dià-lé),  s.  m.  Brodo  da  bere, 
con  uova  stemperate  dentro,  Breuvage  cordial  m. 
§.  Cordiale,  comunemente  da' Medici  si  dice 
Qualunque  bevanda  cardiaca,  q  altro  che  giovi 
a  ristorar  il  cuore;  nello  slesso  modo  che  dicesi 
pittima  cordiale,  ec.  Dopo  molti  cordiali  som- 
rninistratiali,  si  riebbe,   Cordial  m. 

CORDIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  cuore  ,  De 
cœur.  §.  Cordiale  ,  per  Sviscerato  ,  affettuoso  , 
Cordial  ,  de  cœur,  intime,  affectueux,  g.  Cor- 
diale, per  Ristorativo,  o  buono  al  cuore.  Red. 
Non  propongo  una  lunga  serie  di  quei  partico- 
lari rimedii  che  cordiali  da'  medici  sono  chia- 
mati ,  perchè  il  loro  uso  nel  nostro  caso  Mio 
mollo  per  sospetto,  Cordial,  cardiaque.  g.  Ora- 
zione cordiale,  vale  Orazione  mentale,-  Oraison 
mentale.  g.  Nimico  cordiale,  vale  Nimico  capi- 
tale, Ennemi  capital,  ennemi  mortel.  g.  Pittima 
cordiale  ,  per  similit.  si  dice  in  modo  basso 
D'uomo  attaccato  al  danaro,  Ladre,  vilain,  avare, 
Crasseux,   taquin  m. 

CORDI  A  L1SSIMAMENTE  (cor-dia-lis-si-ma- 
mèn-lè).  avv.  superi,  di  Cordialmente,  De  très- 
bon  cœur. 

CORDIALISSIMO,  MA  (  cor-dia-Us-si-mo)  , 
add.  superi,  di ,   Cordiale  .   Très-cordial. 

CORDIALITÀ  (cor-dia-li-tà),  s.  f.  astratto  di 
Cordiale  ;  Svisceratezza,  affetto  cordiale  ,  Cor- 
dialité ,  bienveillance-f. 

CORDIALMENTE  (cor-dial-mèn-té),  avv.  In- 
teramente ;  con  tutto  '1  cuore,  con  tutto  l'animo, 
svisceratamente,   Cordialement  ,  de  bon  cœur. 

CORDICELLA  (cor-di-tchèl-la)  ,  s.  f.  Cordi- 
cina ,  Cordelette,  ficelle  f.,  cordon  m.  §.  Inpro- 
verb.  Non  avere  ,  o  non  riavere  del  sacco  le 
cordicelle  ,  V.  Sacco. 

CORDICINA  (cor-di-tchì-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Corda,    Cordelette,  ficelle  f.,   bitord  m. 

CORDIERO  (cor-diè-ro).  s.  m.  Uomo  che  ha 
la  sopraintendenza  e  la  direzione  della  corder/a 
d'  un   arsenale,   Cordier  ni. 

COlìDIFORME  (cm-di-fòr-mé),  add.  d'ogni  g. 
T.  de'natur.  Aggiunto  de' corpi  naturali  con- 
formati  a  guisa  di   cuore  ,   Cordiforme. 

CORDIGLIERO  (cor-di-gliè-ro),  s.  m.  Frate 
Francescano,  co.'ì  detto,  perchè  va  cinto  di  cor- 
diglio,   Cordelier  va. 

CORDIGLIO  (cor-di-glio)  ,  s.  m.  Funicella 
piena  di  nodi  ,  cintura  de'  Frati  di  San  Fran- 
cesco, e  d'altri  che  a  loro  simiglianza  la  por- 
tano per  divozione,  Cordon  de  religieux  m.  §.  Cor- 
diglio, per  Quella  cordicella  colla  quale  si  cigne 
il  Sacerdote  sopra  il  Camice  ,  Cordon  de  pie- 
tre m.  g.  Cordiglio,  per  Legatura  semplicemente. 
Op.  Div.  Andavano  queste  monache  di  Minerva 
vestite  d'  una  gonnella  di  panno  bianchissimo 
senza  nessuna  macchia,  e  aveano  uno  mantello 
rosso  ,  come  di  fine  scarlatto  ,  e  aveano  cinto 
uno  cordiglio  di  seta  verde  ,  Lien,  cordon  m. 

CORDILA  (còr-di-la),  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  ,  la  cui  bacca  portata  da  un  lungo  pe- 
duncolo ha  la  forma  di  una  mazza,  Cord/le  m. 
CORDINO  (cor-dl-no)  ,  s.  m.  Bastone  appia- 
nato che  serve  per  gastigare  i  forzati  o  galeotti, 
Gourdin  m. 

CORDOGLIARE  (cor-do- glià-r è),  n.  p.  Ram- 
maricarsi, dolersi    di  cuore,  Se  plaindre,  se  cha- 
griner, regretter,    g.  Cordogliare.,  in  signif.  att. 
per  Compassionare,  Plaindre. 
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CORDOGLIENZA  (cor-do-glièn-tsa),  V.  e  di' 

Cordoglio. 

CORDOGLIO  (cor-dò-qlio),  s.  m.  Dolore,  la- 
mento, affanno,  passione  di  cuore,  Regret,  cha- 
grin m.,  fâcherie,  douleur  extrême,  affliction  , 
peine  f.,  déplaisir  m.,  amertume  f.  g.  E  cordo- 
glio, Pianto  che  si  fa  sopra  i  morti  o  Corrotto, 
Pleurs  m.  pi.  g.  Per  Querele  ,  parole  crucciose 
e  di  rimprovero.  Cecch.  Dando  i  danari  l'uno 
sull'altro  tu  mi  fai  tanto  cordoglio  attorno  , 
Plaintes  ,  lamentation  f.   pi.,  reproches  m.  pi. 

C01VDOGLIOSAMENTE(cor-<A>-g//o-ia-/«è«- 
lé)  ,  avv.  Con  gran  dolor  di  cuore  ,  affannosa- 
mente ,  Amèrement  y  tristement,  avec  chagrin, 
avec  fâcherie,  etc. 

CORDOGLIOSO,  SA  (cor-do-glià-zo)  ,  add. 
Doloroso  ,  compassionevole  ,  Pitoyable  ,  dou- 
loureux. 

CORDONATA  (cor-do-nà-ta)  ,  s.  f.  Magai. 
Giro  di  cordone;  e  qui  è  termine  d'Architet- 
tura ,    Cordon  m. 

CORDONATO,  TA  (cor-do-nà-to),  add.  Cinto 
di  cordone.  Dicesi  Moneta  cordonata,  conchi- 
glie cordonate,  ec,  Cordonile. 

COKDO?ìCEU<0,1  (cor-don-tchèl-lo ,  tchì-no), 

CORDONCINO,  is.  m.  dim.  di  Cordone;  cor- 
done piccolo,  cordellina,  Bride  f.,  coi  don,  cor- 
donnet ni.,  gance  f.  Cordoncini  d'  un  libro  , 
Neifs  va.  pi. 

CORDONE  (cor-dò-nè),  s.  m.  Corda  alquanto 
più  grossa,  lavorata  alla  foggia  ili  cordella  per 
diversi  usi  ,  Cordon  m.  g.  Cordone  dicesi  anche 
Il  cinto  che  circonda  quella  parte  del  cappello, 
detta  la  forma,  Cordon  de  chapeau  ni.,  laisse  f. 
g.  Cordone  è  anche  T.  d'ardi,  che  vale  Un 
certo  risalto  a  modo  di  corda  ,  con  che  s'  or- 
nano per  ordinario  i  bastioni  e  baluardi  facen- 
dolo posare  sopra  1'  estremità  della  scarpa  dei 
medesimi  ,  Cordon  ,  larmier  m.  g.  Per  similit. 
Cordoni  di  pietra,  chiamatisi  Quelle  pietre  al- 
quanto rialte  ,  che  si  pongono  a  traverso  delle 
strade  ripide  o  delle  scale  por  rattenitivo,  Cor- 
don  m.  g.  Cordone,  dicesi  anche  Una  linea  o 
scavazione  di  terreno  fatta  in  occasione  di  so- 
spetto di  peste,  o  d'altro,  che  si  guarda  da'  sol- 
dati ,    Cordon  m. 

CORDOVANIERE  (cor-do-va-niè-ré) ,  s.  m. 
Calzolajo  ,  Cordonnier  m.  Dagli  esempj  della 
Crusca  non  resta  deciso  se  Cordovaniere  debba 
dirsi  piuttosto  al  Calzolajo  ,  che  a  colui  che 
concia  il  cordovano,  o  che  lavora  in  Cordova- 
no,  Cordouanier  va. 

CORDOVANO  (cor-do-và-no).  s.  m.  Cuojo  di 
pelle  di  capra,  di  castrato,  o  d'altri  animali, 
la  cui  concia  fu  inventata  in  Cordova,  Cordouan, 
cuir  de  bouc  ou  de  chèvre  passé  au  tanvn.  g.  Fig. 
e  in  modo  basso  ,  vale  Pelle  semplicemente  , 
La  peau  f.  L'ora  fatale  è  giunta,  Ch'  io  lasci  il 
mio  terrestre  cordovano,  cioè  La  pelle,  onde 
io  rnuoja.  g.  Cordovano  particolarmente  chia- 
masi Un'  altra  sorta  di  cuojo  eh'  è  migliore,  la 
cui  conciatura  fu  trovata  dagli  Arabi  in  Maroc- 
co, e  chiamasi  più  comunemente  Marrocchino  , 
Ma'-roquin.  On  distingue  le  marroquin  du  cor- 
donali ,  parce  que  celui-ci  est  passé  en  galle. 
g.  I  Cordovani  son  rimasi  in  Levante  ,  modo 
proverb.  che  dicesi  A  coloro  che  sono  barat- 
tieri, per  mostrare  che  le  trappole  e  mariolerie 
loro  sono  conosciute  ,  e  che  non  si  ha  paura 
di  loro  tranelli,  Vous  n'avez  pas  à  faire  à  des 
sots.  g.  Onde  Esser  fatto  il  cordovano,  vale  Es- 
ser ingannato  ,  esser  fatto  fare  ,  Etre  la  dupe 
de  quelqu'un,  g.  Esser  di  buon  cordovano,  modo 
basso,  che  vale  Esser  di  buone  forze  ,  esser  di 
gran  complessione,  Etre  fori,  robuste,  de  bonne 
complexion ,  de  bonne  trempe. 

CORE  ,  s.  m.  V.  Cuore. 

COREA  (co-rè-a),  s.  f.  Med.  Malattìa  nervosa 
la  quale  consiste  in  movimenti  disordinati  e 
convulsivi   delle  gambe  ,   Chorèe  i. 

COREGGIA  (co-rè-dggia) ,  s.  f.  Cintura  di 
cuojo  ,  che  dicesi  anche  Coreggina  ,  Courroie  , 
lanière,  longe  f.  g.  Coreggia,  per  Coreggiuolo  V. 
g.  Coreggia  ,  dicesi  anche  II  suono  di  quel 
vento  che  si  manda  fuori  per  le  parti  di  sotto. 
Pet ,  vent  m. 

COREGGIAJO  (co-ré-dggià-io),  s.m.  Facitor 
di  coregge,  e  di  cinture  di  cuojo  ,  Bourrelier, 
qui  fait  des  courroies  m. 

C0REGG1AL.:, s.  m.Bem.  Coreggia,StaffileV. 
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COREGGIANTE  (co-ré-dggiàn-té),  s.  m.  Frate 
che  va  cinto  di  coreggia,  Moine  qui  porle  une 
ceinture  de  cuir  m. 

COREGGI  AIO  (co-ré-dggià-to) ,  s.  m.  Stru- 
mento villereccio,  fatto  di  due  bastoni  legali  in- 
sieme da' capi  con  gombina,  per  uso  di  battere 
il  grano  e   le  biade  ,  Fléau  m. 

COREGGINA  ,' s.  f.  Coreggia  V. 

COREGGIOLA  (co-ré-dggiò-la),  s.  f.  dim.  di 
Coreggia  ,  Pente  courroie  t. 

COREGGIOLO  (co-ré-dggiò-lo),  s.  m.  Spezie 
di  ulivo  ,  V.  Coreggiuolo. 

COREGGIONE  (  co-ré-dggiò-nè)  ,  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Coreggia;  coreggia  grande,  Une  grande 
courroie  f. 

COREGGIUOLA  (co-rè-dggio nò-la),  s.  f.  Spe- 
zie d'erba  volgarissima  che  nasce  per  tutte  le 
piazze  ,  clic  anche  dicesi  Centinodia,  Renouee, 
cenlinode  f.  g.  Coreggiuola  ,  per  dim.  di  Co- 
reggia ,  Petite  courroie  f. 

COREGGIUOLO  (co-ré-dggiouò-lo),  s.  f.  Stri- 
scia di  cuojo  ,  a  guisa  di  nastro  per  varj  usi  , 
Aiguillette  de  cuir  f.  Coreggiuoli  d'  un  libro  , 
Nerfs  m.  pi.  Coreggiuoli  da  gerla,  Crochets  m.  pi. 
g.  Coreggiuolo,  per  lo  stesso  che  Crogiuolo,  Creu- 
set m.  g.  Coreggiuolo,  chiamasi  ancora  Una  spe- 
zie d'ulivo,  Elspèce  d'olivier. 

COREGRAFIA  (co-ré-gra-fì-a),  s.  f.  T.  di- 
dascalico. L'  arte  di  descrivere  i  passi  e  le  fi- 
gure delle   danze  ,   Chorégraphie  f. 

COREO  (co-rè-o)  ,  s.  m.  T.  della  poesia  greca 
e  latina.  Piede  di  verso  composto  d'una  sillaba 
lunga  ,  e  d'  una  breve  ,   Clio  rèe  m. 

COREOPSIDE  (co-réòp-si-dé),  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  i  cui  semi  s'  assomigliano  ad  un 
cimice,   Coréope  m. 

COREFISCOPO  (co-ré-pìs-co-po)  ,  s.  m.  St. 
eccl.  Nome  che  si  dava  anticamente  a  cciti 
Prelati  i  quali  facevano  le  funzioni  del  Vescovo 
alla  campagna.  Borgh.  Quelli  che  negli  antichi 
canoni  si   chiamano  corepiscopi,    Chorèvéque  va. 

CORETE  (co-rè-té),  s.  m.  Sorta  d'uccello  che 
dicesi  nimico  del  corbo.  Morg.  Non  so  se  an- 
cora un  uccel  conoscete  Nimico  al  corbo  ap- 
pellato corete,  Espèce  d'oiseau  qu'on  dit  être 
ennemi  du  corbeau. 

CORETTO  (co-rèt-to),  s.  m.  Fior.  S.  Franc. 
Dim.  di  Core  ;  cuoretto,  Petit  coeur  m.  g.  Co- 
retto ,  dim.  di  Coro,  più  comunemente  dicesi 
Tribuna  V. 

CO RGNALE,  s.  m.  Car.  En.  Corniola,  Cornia  V. 

CORI  (cò-ri),  s.  f  Stor.  nat.  Sorta  di  nicchio 
bianchissimo  ,  che  serve  in  luogo  di  moneta 
nella  maggior  parte  dell'Indie  Orientali,  Coris  m. 

CORIAMBICO  (  co-riàm-bi-co  )  ,  add.  m.  T. 
della  poesia  greca  e  latina.  Aggiunto  di  quel 
piede  del  verso  ,  che  è  detto  coriambo  ,  Cho- 
riambe. 

CORIAMBO  (co-riàm-bo),  s.  m.  T.  della  poe- 
sia greca  e  latina.  Piede  di  verso  ,  composto 
di   due  brevi  tra  due  lunghe.    Choriambe   in. 

CORIANDOLO  ,  e  CORIANDRO,  V.  Ca- 
riandolo. 

CORIARIA  (co-rià-ria),  s.  f.  T.  d'arti.  Spe- 
zie di  sommacco  ,  che  serve  alla  concia  del 
cuojo  ,   Coriaire  f. 

CORIBANTE  (co-ri-bàn-te) ,  s.  m.  St.  ant. 
Nome  che  si  dava  a'  Sacerdoti  della  Dea  Ci- 
bele  ,  i  quali  danzavano  al  suono  de'  flauti  e 
de'  tamburi,   Corybanle  m. 

COR1BANTJASMO  (co-ri-ban-tiàs-mo) ,  s.  m. 
Med.  Nome  che  gli  antichi  davano  ad  una  ma- 
lattia che  era  una  specie  di  frenesia.  Quelli  che 
n'  erano  affetti  s'immaginavano  di  avere  sempre 
de'  fantasimi  avanti  gli  occhi;  avevano  dei  tin- 
tinnj  e  dei  susurri  continui  nelle  orecchie  ,  e 
non  potevano  dormire,  e  se  talvolta  dormivano, 
si  era  cogli  aperti  ,   Corybantiasme  m. 

CORICAMENTO  (co-ri-ca-mèn-lo)  ,  s.  m.  Il 
coricarsi.  Car.  Long.  Sof  Dopo  questi  bacia- 
mene, questi  abbracciamenti  e  questi  corica- 
menti, che  sarà  egli  di  più?  L'action  de  se 
coucher,  de  s'étendre,  etc.  f. 

CORICARE  (co-ri-c à-r e)  ,  v.  a.  Sotterrare  le 
viti  o  altre  piante  per  propagginarle,  e  1'  erbe 
per  farle  bianche;  ricoricare,  Coucher  la  vi- 
gne ,  etc.  Coricare  i  tralci  delle  viti  ,  si  dice 
anche  ,  Propaginer,  g.  E  Coricare  per  similit. 
vale  Uccidere  ,  mandar  sotterra  ,  Tuer.  Cori- 
care in  sulle  lastre  ,  Attener.    §.  Coricare,  di- 
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cesi  anche  dagli  artefici  per  Distendere  cliec- 
chcsji.i  onde  posi  sulla  lunghezza  ,  e  non  ri- 
manga ritto  e  inclinato.  Quella  trave  vuol  esser 
coricata  ,  Coucher.  g.  n.  p.  e  talora  senza  le 
particelle  mi ,  ec.  Porsi  giù  per  giacere  ,  Se 
coucher,  se  mettre  au  lit ,  ou  s'étendre  tout  de 
son  long  sur  quelque  chose.  g.  Coricarsi,  per 
Chinarsi,  inginocchiarsi,  Se  baisser,  se  courber, 
se  mettre  à  genoux,  se  prosterner.  g.  Coricarsi, 
per  metaf.  diersi  Del  tramontare  del  sole  ,  o 
delle  altre  stelle.  Se  coucher,  disparaître. 

CORICATO  ,  TA  (co-ri-cà-to)  ,  add.  da  Co- 
ricare ,  Couché,  etc. 

COKICEO  (co-i-i-tchèo).  s.  m.  Leu.  Luogo  nei 
Ginnasj  ove  i  giovani  esercitavansi  al  pallone  , 
Corrcée  ni. 

COINCIDA.  (  co-ri-tchl-da  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  uccide  i  cuori.  Menz.  Ma  pur  quella  co- 
ricida  Che  mi  sfida  Vuole  alfin  ch'io  mi  disperi. 
Voce  poetica.  Qui  tue  les  cœurs. 

CORICO  (cò-ri-co)  ,  s.  m.  Mus.  Colui  che 
nelle  auliche  tragedie,  interveniva  ne'cori.  Doni 
Mus.  Fu  professione  digerente  quella  de'corici 
da  quella  de'  rappresentatoli,   Choriste  m. 

COlìICO,  CA  ,  add.  Musica  corica  chiamasi 
Quella  che  si  canta  dai  cori,  De  choeur  j  qui 
a  rapport  ,  qui  appartient  au  choeur. 

CORIDALIO  (co-ri-dà-lio) ,  s.  m.  T.  de'sem- 
plicisti.  Sorta  di  pianta  altrimenti  detta  Fum- 
mosterno  ,   Corydale  f.  ,  Jumeterre  ni. 

CORIFENA  {co-ri-fe-na)  ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  pesci  ,  il  cui  corpo  ,  quando  nuotano 
sulla  superficie  dell'  acqua  e  soprattutto  allor- 
ché luce  il  sole,  risplende  di  un  chiaro  d'oro  e 
di  varj  altri  bellissimi  colori  ,  Coiyphénoïde  ni. 

CORIFEO  (co-ri-fèo),  s  m.  Volg.  il.  Colui 
che  supera  in  valore  gli  altri  ,  Coryphée  m. 
§.  Corifeo,  nella  tragedia  antica  era  11  capo  o 
duce  della  compagnia  che  componeva  il  coro, 
e  parlava  per  tutti  ogni  volta  che  il  coro  pren- 
deva pai-te  nell'azione,  in  qualità  di  personag- 
gio nel  Dramma,  Coryphée  ni.  g.  Per  similitudine 
dinota  II  capo  di  setta,  e  chiunque  sia  il  pri- 
mo, il  più  degno  in  ogni  ordine,   Coryphée  ni. 

CORILETO  (co-ri-lè-to),  s.  m.  B.  Pule.  EgL 
Luogo  piantato  di  corili,  Lieu  épars  de  noise- 
tiers m.,  coudraie  f. 

CORILO  (cò-ri-lo),  s.  m.  Sanazz.  Bacuccolo, 
nocciuolo  ,  Noisetier,  coudrier  ni. 

CORIMAG1STRO,  s.  m.  Capo  del  coro.  Adim. 
Pind.   Fit.  V.  Corista. 

CORIMBIFERO  ,  RA  (co-rim-bl-fé-ro) ,  add. 
Voce  usata  da'  poeti.  Che  produce  corimbi,  Co- 
rymbrfère. 

CORIMBO  (co-ri/H-Zio),  s.ra.  Voce  latina.  Grap- 
polo di  coccole  déliera,  Corymbe  ni.;  grappe  i., 
ou  bouquet  m.  de  graines  de  lierre.  g.  Corimbo, 
dicesi  dai  Botanici  Quella  disposizione  de'fiori, 
i  cui  peduncoli  partono  da  differenti  punti  di 
uno  stesso  asse  ed  arrivano  tutti  alla  stessa  al- 
tezza, formando  alla  loro  sommità  una  superficie 
piana.    Corymbe  m. 

CORINA  (co-rì-na),  s.  f.  Car.  leu.  Vento  che 
anche  dicesi  Coro  V.  g.  Corina,  genere  di  vermi 
polipi ,   Coryne  m. 

CORINDO  (co-rln-do) ,  s.  m.  Botan.  Nome 
che  si  è  dato  ad  una  sorta  di  piselli  macchiati  di 
bianco  e  di  nero,  Pois-de-mer veille,  corindum  in. 

CORINDONE,  oCORUND(co-nWò-/ie'),s.  m. 
St.  nat.  Cosi  è  piaciuto  agli  Inglesi  ed  a  molti 
dei  più  recenti  litologi  di  nominare  lo  spato 
adamantino  ,   Corindon  m. 

CORINFESTATRICE  (co-rin-Jés-ta-trì-tché) , 
\.  f.  Chiabr.  Che  è  molesta  al  cuore,  Qui  tour- 
mente  le  cœur. 

CORINOCAR PO (co-ri'-no-càr-po),  s.  m.  Botan. 
Genere  di  piante  che  hanno  il  frutto  in  forma 
di  clava  ,   Corinocarpe  m. 

CORINTIO,?  (co-rìn-tio.co-rìn-;o),  s.  eadd.m. 

CORINTO,  <J  Uno  degli  ordini  d'Architettura 
il  più  elegante  e  gracile  degli  altri,  essendo  la 
sua  colonna,  con  la  base  e  capitello,  per  dieci 
volte  la  sua  grossezza  ,  Corinthien  ,  ordre  co- 
rinthien. 

CORIO  (cò-rio),  s.  m  Voce  oggidì  troppo  la- 
tina, che  vale  Cuojo  ;  ma  non  s'userebbe  forse 
fuorché  per  ischerzo,  e  parlandosi  del  trarre  al- 
trui la  pelle,  La  peau  f.,  le  cuir  m .  Io  ti  trarrò 
il  corio,  Je  t'écorcherai.  g.  Corio  e  Corion,  T. 
anat.  La  membrana  esteriore  in  cui  è  ravvolto 
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il  feto  nell'ufero.  Red.  lett.  Cocch.  lez.  ec.V.  Attl- 
nio e  Aliantoide. 

CORISA  (co-rì-za),  s.  f.  Genere  d'insetti  emit- 
teri  acquatici,  chiamati  anche  cimici  d'acqua, 
Co  rise  f. 

CORISTA  (co-rìs-ta),  s.  m.  Colui  che  ordina 
il  coro,  Choriste  m.  g.  Corista  è  anco  add.  di 
Coro  ;  e  vale  lo  stesso  che  Corale,  appartenente 
a  coro,  Du  chœur, qui  regarde  le  chœur,  g.  Onde 
Tuono  corista,  vale  Tuono  che  s'adatta  alle  voci 
comuni  ;  e  Strumento  corista  ,  vale  Che  non  é 
più  alto  né  più  basso  di  quello  che  può  servire 
pe'  cori,  Ton  de  chœur  ni.  g.  Corista  si  dice  an- 
cora da'  Musici  Un  flautino  ,  di  cui  si  servono 
per  accordare  e  ridurre  gli  strumenti  al  tuono 
corista  ,  V.  Flautino,  g.  Corista  ,  Cantore  che 
canta  ne'  cori  dell'Opera,  od  in  quelli  dei  motet* 
ti  o  concerti  spirituali  e  nelle  chiese ,  Clio- 
riste    m. 

CORITO  (co-rì-to),  s.  m.  St.  nat.  Genere  di 
pesci  che  hanno  una  specie  d'  elmo  formato  da 
una  sostanza  scagliosa  che  ricopre  la  sommila  e 
le  parti  laterali  della  loro  testa,  Coris,  corys  m. 
CORIZZA  (co-rì-lsa),  s.  f.  Spezie  di  malattia 
procedente  da  umidità  fuor  di  natura,  che  di- 
scende dal  capo  per  le  nari,  e  sempre  cresce 
per  freddo  e  per  caldo.  Corizza  fredda  si  chia- 
ma quella  per  cui  dal  cervello  casca  alle  nari 
quantità  di  catarro  soverchia  e  focosa,  Colise  (., 
enchif'rèneiiienl  ni. 

CORLAJA  (cor-là-ia),  s.  f.  L'aggregato  delle 
fibre  che  stanno  intorno  al  cuore;  corata,  Les 
parties  qui  sont  près  du  cœur  t.   pi. 

CORMO  (cùr-mo),  s.  m.  Bolan.  Generale  de- 
nominazione che  viene  data  al  tronco  od  a 
quella  parte  del  vegetabile  che  spunta  dal  suolo, 
e  sostiene  le  foglie,  la  fronda,  il  tallo  e  le  altre 
parti  ,   Corme  ,  pied  m. 

CORNA(cò/'-/2a),s.f.  pi.  di  Corno,  Comesi. pi. 
V.  Corna,  g.  Corna,  Alain.  Corniola,  Corgnole  V. 
g.  Corna,  T.  marinar.  Nome  che  si  dà  ad  una 
specie  di  cavità  che  è  in  capo  all'antenna  d'una 
lancia  o  della  mezzana  ,   Come  de  vergue  f. 

CORNACCHIA  (cor-nàk-kia),  s.  f.  Uccello  si- 
mile al  corbo,  ma  alquanto  minore.  Corneille  f. 
g.  Cornacchia,  diecsi  anche  Chi  favella  e  cicala 
assai  e  senza  considerazione,  Babillard,  claque- 
dent,  etc.  m.  V.  Cicalone,  g.  Cornacchia  di  cam- 
panile, lo  stesso  che  Formicon  di  sorbo,  V.  Cor- 
bacchione. 

CORNACCHIAJA,  s.  f.  Crusca  in  Mulacchia/a. 
Cicaleccio  nojoso,  V.  Mulacchiaja. 

CORNACCHIAMENTO  (cor-nak-kia-mèn-to), 
s.  m.  Cicalamenlo  sconsiderato  di  chi  favella  , 
non  per  aver  che  favellare  ,  ma  per  non  aver 
che  tare  ,  dicendo  senza  sapere  che  dirsi  cose 
inutili  o  vane,  Babil  in.,  jaserie  ,  caquèterie  f . , 
caquetage  .,  commérage  m. 

CORNACCHIARE  (cor-nak-kià-ré),  v.  n.  Far 
cornacchiamenlo  ,  gracchiare  ,  Babiller,  jaser, 
causer,  caqueter. 

CORNACCHINO  (cor-nak-kl-no),  s.  f.  di  m.  di 
Cornacchia  ,   Cornillas  m. 

CORNACCHINE  (cor-nak-kiò-né),  s.  m.  Co- 
•lui  che  cornacchia,  Babillard ,  braillard  ,  cla- 
quedent  m.,  caillette  f.  g.  E  Cornacchione  di 
campanile  ,  vale  lo  stesso  che  Cornacchia  di 
Campanile  V. 

CORNACCHIUZZA  (cor-nak-kioà-tsa) ,  s.  f. 
Cellini  Vit.  Dira,  ed  avvilit.  di  Cornacchia , 
detto  in  signif.  di  Donna  di  partito  ,  Petite 
putain  [. 

CORNAMENTO  (cor-na-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
fischiar  degli  orecchi,  o  zufolamento  che  si  sente 
talvolta  negli  orecchi ,  Tinloin  ,  boiudonne- 
ment.  tintement,  bruit  dans  les  oreilles  m. 

CORNAMMONE,  e  CORNO  D' AMMONE 
(cor-nam-mù-né),  s.  m.  T.  de' nat.  Pietra  dura, 
Tonchiosa  che  trovasi  ne' gioghi ,  e  raffigura  le 
corna  del  becco,   Come  d' Amman  f. 

CORNAMUSA  (cor-na-moù-za) ,  s.  f.  Piva, 
strumento  musicale  di  fiato,  composto  d'un  otre 
e  di  tre  canne  ,  una  per  dargli  fiato  e  1'  altre 
due  per  sonare,  Cornemuse  f.  g.  In  proverb.  Fare 
alcuno  cornamusa,  vale  dargli  ad  intendere  cosa 
non  credibile  e  stravagante,  En  donner  à  gar- 
der, en  revendre. 

CORNAMUSARE  {cor-na-mou-zà-ré) ,  v.  a. 
Varch.  Sonare  la  cornamusa,  Jouer  de  la  corne- 
muse. 
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CORNAMUSETTA  (cor-na-mou-zèt-ta)  ,  s.  f. 
dim.   di  Cornamusa  ,  Petite  cornemuse  f. 

CORNARE  (cor-nà-rè),  v.  a.  Sonare  il  corno, 
Corner  ,  sonner  du  cornet  ,  ou  d'une  corne  , 
donner  du  cor.  g.  Cornare  gli  orecchi  ,  dicesi 
Del  senlirvisi  dentro  alcuno  zufolainentoofischio, 
e  suol  dirsi  per  baja  ,  che  ciò  accade  quando 
alcuno  dice  male  di  quel  tale,  Corner,  tinter. 
Gli  orecchi  debhon  cornarvi  qua  spesso  ,  Les 
oreilles  douent  vous  tinter  bien  souvent,  g.  Cor- 
nare, dicesi  anche  per  Corneggiare  nel  signifi- 
cato Del  mandar  fuori  che  fanno  i  buoi  il  vento 
per  le  parti  di  dietro,  Peter. 

CORNATA  (cor-nà-ia),  s.  f.  Colpo  di  corno. 
Bern.  Il  primo  giunge  ,  e  la  testa  abbassando 
Mena  una  gran  cornata  al  conte  Orlando,  Coup 
de  come  m.  g.  Dare  una  cornata,  vale  Cozzare, 
ferir  colle  corna,  V.   Cozzare. 

CORNATELI^  (cor-na-tèl-la) ,  s.  f.  Picciolo 
colpo  di  corno,  Petit  coup  de  come  m. 

CORNATO  (cor-nà-to),  add.  Che  ha  corna  , 
non  per  natura,  ma  accidentalmente;  altrimenti 
si  direbbe  piuttosto  Cornuto.  Salv.  Fu  recato 
al  Re  Cristianissimo,  dalle  montagne  di  Mans, 
un  uomo  cornato  ,  Qui  a  des  cornes,  non  pas 
naturellement,  mais  par  hasard. 

CORNATORE  (cor-na-tò-ré) ,  v.  m.  Sonator 
di   corno  ,   Celui  qui  sonne  du  cor,  corneur  in. 

CORNATURA  (cor-na-toù-ra) ,  s.  f.  Qualità 
o  foggia  di  corno,  La  qualité  et  la  forme  des 
cornes  de  l'animal  vivant,  g.  Essere  della  stessa 
cornatura,  dicesi  per  metaf.  per  Avere  gli  stessi 
concetti  ,  gli  stessi  costumi;  modo  basso,  Etre 
de  la  même  pale. 

CORNEA  (còr-nèa)  ,  s.  f.  Una  delle  tuniche 
dell'  occhio  ,  ed  è  Quella  membrana  che  con- 
tiene tutte  le  parti  ond'  è  composto  il  globo 
dell'  occhio  ,  Cornée  f.  g.  Cornea,  T.  de'  natu- 
ralisti, add.  usato  in  forza  di  sost.  Pietra  cor- 
nea ,  spezie  di  steatite  dura  ,  refrattaria  ,  che 
indurisce  nel  fuoco,  Cornee  f. 

CORNEGGIARE  (cor-né-dggià-ré),  v.  n.  Me- 
nare in  qua  e  in  là  le  corna,  cozzare .  Cosser. 
g.  Corneggiare  ,  per  Spuntare  fuori  le  corna  , 
Pousser  des  cornes,  g.  Corneggiare  ,  dicono  i 
Contadini  A  quel  mancamento  de'buoi  del  man- 
dar fuori  per  le  parti  di  dietro  il  vento  troppo 
frequentemente,  presa  la  metaf.  dal  suono  del 
corno,  Pelei-,  lâcher  des  vents,  en  parlant 
des  bœufs.  ~  Corneggiare  sembra  un  frequen- 
tativo di  Cornai-e  nel  significato  di  Cozzare,  ed 
entrambi  si  usano  ad  esprimere  il  frequente 
spetezzare  de' buoi.  Ma  il  suono  del  corno  e  lo 
zufolamento  degli  orecchi  richiedono  la  voce 
Comare  j  lo  spuntar  fuori  le  corna  ,  la  voce 
Corneggiare. 

CORNEGGIO  (cor-nè-dggio),  s.  m.  Speciejdi 
zufolìo  simile  a  quello  eh'  esce  d'  un  corno  io 
cui  si  soffia,  e  che  mandan  fuori  certi  cavalli 
quando  corrono  o  trottano  alquanto  forte,  Bruit 
semblable  à  celui  d'une  trompette ,  que  font 
quelques  chevaux  lorsqu'ils  trottent  un  peu  vite. 

CORNEO,  EA  (còr-néo)  ,  add.  T.  de' natur. 
Che  è  della  natura  delle  corna  ,  De  la  nature 
de  la  corne.  §.  Dicesi  anche  Delle  sostanze  che 
partecipano  della  natura  della  pietra  cornea  , 
Corné. 

CORNETTA  (cor-nèt-ta),  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale di  fiato  ,  Cornet  m.  g.  Cornetta  ,  dicesi 
anche  Una  insegna  piccola  e  di  forma  quadra, 
di  compagnia  di  cavallerìa,  Cornette  f.  g.  Cor- 
netta, si  chiama  anche  Colui  che  porta  la  cor- 
netta ,  Cornette  f.  g.  Cornetta,  per  La  compa- 
gnia che  milita  sotto  la  stessa  cornetta,  Compa- 
gnie f.  g.  T.  mar.  Padiglione  bianco,  quadralo, 
che  indica  la  qualità  o  il  carattere  del  capo  di 
squadra  ,  il  quale  la  porta  nell'  albero  di  mae- 
stra ,  allorché  ha  il  comando  ,  e  nell'  albero 
d'artimone  quando  si  trova  in  corpo  d'armata, 
Cornette  f. 

CORNETTO  (cor-nèt-to),  s.  m.  dim.  di  Cor- 
no ,  Cornichon  m.,  pelile  come  f.  g.  Cornetto, 
per  similit.  dicesi  Di  alcune  cose  prodotte  dalle 
piante  e  che  hanno  la  figura  di  corno,  Corni- 
chon m.  §.  Cornetto  è  anche  Una  sorta  di  stru- 
mento di  fiato ,  Cornet  m.  g.  Cornetto  ,  per 
Quella  traversa ,  ec.  che  si  pone  da  capo  dei 
bronconi ,  su  per  la  quale  si  mandano  le  viti , 
che  anche  si  dice  cornicello,  Traverse  f.  g.  Cor- 
netto, Strumento  a  foggia  di  coppetta  per  trar 
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ssngue  ,  Sorte  de  ventouse.  g.  Cornelio,  dicesi 
altresì  Onci  bernoccolo  che  si  fanno  nel  capo 
in  cascando  i  fanciulli;  corno,  Bosse  au  front  i. 
g.  Cornetto  ,  prendesi  anche  per  Cornetta  nel 
sign.  d'  Insegna  ,   Cornette  f. 

CORN1A,  s.  f.  Lo  stesso  che  Corniola  V. 

CORN1ALE  (cor-nià-lé),  add.  d'ogni  g.  Voce 
scherzevole.  Berti,  rim.  Di  corno  ,  De  come, 
on  de  cornouiller. 

CORNICE  (cor-nì-tché)  ,  s.  f.  Ornamento  e 
quasi  cintura  di  fabbrica  e  di  edificio,  la  quale 
sporge  in  fuora,  Comiche  f.  §.  Cornice  archi- 
travata ,  Cornice  con  architrave  senza  fregio  , 
Comiche  archilravèe  f.  g.  Cornice,  dicesi  anche 
L'ornamento  de' quadri,  ec.  fatto  in  certo  modo 
a  similitudine  di  quella  degli  edifìcii,  Bordure  {., 
cadre  m.  §.  Cornice,  voce  latina  usata  ancora 
da  qualche  Poeta  ,  cornacchia  ,   Corneille  f. 

COKNICELLA,  >  (cor-ni-tchèl-la  ,    lo) ,   s.  f. 

CORNICELLO,<  s.  m.  dim.  di  Corno,  Corni- 
chon m.,  pelile  come  f.  §.  Cornicella  ,  per  si- 
milit.  Jl  manico  del  coltello  ,  Manche  de  cou- 
teau m.  §.  Cornicella  ,  per  Cornetto  nel  senso 
del  §.  3.   Traverse  f. 

CORNICIAME  (cor-ni-tchià-mé),  s.  m.  T.  col- 
let, degli  arcliit.  muratoli,  ec.  Vasari.  Qualsi- 
voglia lavoro  di  cornici  ,   Comiche  f. 

CORNIC1NA,  <  (cor-ni-tchì-na,  no),  s.  f.  s.  m. 

CORNICINO,  |  dim.  di  Corno  ;  cornicello  , 
Cornichon  m. 

CORNICIONE  (cor-ni-tchiò-né),  s.  m.  Mem- 
bro principale  d'Architettura,  che  si  pone  so- 
pra il  fregio.  V.  e  di'  Cornice.  Baldin.  La  cor- 
nice o  il  cornicione,  poiché  nell'una  e  nell'altra 
maniera  si  nomina  ,  Comiche  f. 

COB.NTCOLARE  {  cor-ni-co-là-rè  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Fatto  a  maniera  di  corno,  cornicolato, 
fait  en  facon  de  come. 

CORNICOLARMENTE  (cor-ni-co-lar-mèn-tè) , 
avv.  In  foggia  cornicolare,  a  maniera  di  corno,. 
A  cornes. 

CORNICOLATO,  T ,    <?  (cor-ni-co-là-to),  add. 

CORNTCULATO,  1A'  $  Piegato  in  forma  di 
corno.   Tourné  en  façon  de  corne. 

CORNIFERO,  RA  {cor-nì-fè-ro),  add.  Che  è 
armato  di  corna  ,  Cornu  ,  encorné. 

CORNIGERO,  V.  Cornifero. 

COKN1GERONE,  NA  (cor-ni-dgè-rò-nè).  add. 
Voce  scherz.  Belline.  Son.,  Qui  porte  de  gran- 
des cornes. 

CORNIO  (còr-nio),  s.  m.  Corniolo  V. 

CORNIOLA  (còr-nio-la),  s.  f.  Frutto  del  cor- 
niolo ,   Comouille  f. 

CORNIOLA  (cor-niò-la),  s.  f.  Sorta  di  pietra 
dura  ,   Cornaline  f. 

CORNTOLETTO  (cor-nio-lèt-to),  s.  m.  Spezie 
di  pesce  di  mare,  Espèce  de  poisson.  • 

CORNIOLO  (còr-nio-lo),  s.  m.  Albero  che  ha 
il  suo  legno  duro;  produce  il  frutto  lunghetto, 
simile  all'  uliva  ed  alla  giuggiola,  di  color  rosso, 
e  di  sapore  lazzo  e  afro  ,  quando  è  maturo, 
Cornouiller  m. 

CORNIOLUZZA  (cor-nio-loù-tsa)  ,  s.  f.  Dim. 
di  Corniola,  sorta  di  pietra,  Petite  cornaline  f. 

CORNISTA  (cor-nìs-ta),  s.  m.  T.  mus.  Suo- 
natore di  corno  ,  Joueur  de  cor  m. 

CORNINOLA,  V.  e  di'  Corniola. 

CORNO  ,  s.  m.  e  CORNA,  s.  f.  pi.  (còr-no). 
Quell'  osso  duro  e  acuto  che  hanno  alcuni  ani- 
mali quadrupedi  in  testa  ,  Come  i.  Parlandosi 
del  cervo,  si  dice  piuttosto,  Bois  m.  §.  E  corno, 
per  metaf.  vale  Alterigia,  arroganza,  insolenza, 
orgoglio  ,  Orgueil  m.,  insolence  ,  arrogance  f. 
g.  D'onde  il  modo  Alzar  le  corna  per  Diventare 
superbo,  orgoglioso,  arrogante,  Lever  la  créte  j 
devenir  orgueilleux,  arrogant,  superbe,  g.  Corno, 
per  Strumento  di  fiato  fatto  a  simiglianza  di 
corno,  e  talora  anche  fatto  dello  stesso  corno, 
Cor  m.  g.  Sonar  il  corno,  per  similit.  dicesi  Di 
roraore  che  proceda  da  un  fluirlo  che  s' ingor- 
ghi in  un  canale  ristretto  ,  Sonner  du  cor. 
§.  Corno,  per  Sorta  di  vaso  da  bere,  di  mate- 
ria o  di  forma  forse  simile  al  corno,  Conque  t., 
vase  enjorme  de  corne  m.  §.  Corna,  diconsi  an- 
che Quelle  delle  chiocciole  e  delle  lumache, 
Come  de  limaçon  f.  §.  Corno,  quel  Bernoccolo 
ohe  i  fanciulli  in  cadendo  si  fanno  nel  capo  , 
Bosse  au  font  f.  §.  Corna,  per  Ciuffo  o  riccio 
che  si  fanno  in  testa  le  donne  per  adornamento, 
Toupet  ra.  §.  Corno,  per  Ciascheduna  delle  due 
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cavità  in  cui  si  dirama  l'utero  di  alcuni  animali, 
Trompe  f.  g.  Corno,  per  Un  guidalesco  partico- 
lare sul  dosso  de' cavalli,  il  quale  alcuna  volta 
cava  insino  all'ossa,  e  avviene  per  troppo  aggrava- 
mento della  sella,  o  d'altro  peso,  Plaie  sur  le  dos 
du  cheval  f.  g.  Pur  per  similit.  chiamami  corna 
Le  due  punte  della  luna  nuova,  Les  cornes  du 
croissant  f.  pi.  §.  Corna  per  Le  braccia  o  rami  dei 
Grimi  o  delle  strade,  ,#/as^<;7Ïwére,eîc.  m. g.  Corno 
di  città  ,  d'esercito,  ec.  vale  Lato,  parte,  estre- 
mità ,  Côté  m.  ,  aile  f.  §.  Corno  d'  altare  ,  di 
croce,  vale  Braccio  o  estremità  di  quello,  Coin  m., 
come  d'un  autel  {.,  bras  de  croix  m.  g.  Corno 
destro  dell'altare  ,  Le  côté  de  l'èpilie  ni.  Corno 
sinistro,  Le  côté  de  l'évangile  m.  g.  Giuoco  delle 
corna  ,  sorta  di  giuoco,  lo  stesso  che  Mora  V. 
Mourre  f.  g.  Coma  dell'antenna  d'una  lancia, 
Come  de  vergue  f.  g.  Corna,  si  dice  anche  per 
dinotar  il  disonore  del  marito  cui  la  moglie  ab- 
bia rotta  la  fede,  Comes  f.  pi.  g.  Onde  Far  le 
corna,  por  le  corna,  e  simili,  che  si  dice  per 
Rompere  la  fede  al  marito,  giacersi  con  altrui, 
faire  cocu,  faire  porter  des  cornes.  g.  Corna, 
per  metaf.  dicesi  Di  qualsivoglia  altro  disonore, 
faire  les  cornes  à  quelqu'un.  g.  In  proverb. 
Aver  le  corna  in  seno  ,  e  mettersele  in  capo  ; 
che  dicesi  Quando  uno  manifesta  i  suoi  diso- 
nori occulti  ,  Mettre  sur  sa  téle  ce  qu'on  a 
sous  ses  pieds,  g.  Corno  in  gergo,  per  Lo  mem- 
bro virile.  V.  Membro.  g.  Rompere,  o  fiaccar 
le  corna  ,  o  dar  sulle  corna  ad  alcuno  ,  vale 
Rompere  il  capo  ,  dar  sul  capo  ,  Donner  sur 
les  oreilles  à  quelqu'un.  g.  E  per  metaf.  vale 
Cavargli  di  testa  la  superbia  ,  Rabattre,  abais- 
ser l'orgueil  de  quelqu'un,  g.  Recarsi,  o  avere 
uno  sulle  corna  ,  vale  Recarselo  ,  o  averlo  in 
odio,  in  urto,  in  dispetto,  Haïr  quelqu'un , 
lui  en  vouloir.  g.  Non  istimare  ,  o  non  valere 
un  corno  ,  modo  di  vilipendere  checchessia  , 
che  significa  Non  istimare,  e  non  valere  nulla, 
Mépriser  ,  ne  valoir  pas  un  fétu.  g.  Corno,  per 
Segno  celeste  ,  Signe  celeste  m. 

CORNOMOZZO,  ZA  (cor-no-mòt-so),  add. 
Salvili.  Che  ha  mozze  le  corna.  Qui  a  les  cor- 
nes rompues. 

CORNUCOPIA  (cor-noù-co-pia)  ,  s.  f.  V.  L. 
Che  significa  Abbondanza  di  tutte  le  cose,  ed 
anche  La  figura  stessa  del  corno  pieno  di  molte 
cose ,  La  come  d'abondance  ,  la  coinè  d'Amal- 
thèe  i. 

CORNUTA  (cor-noù-ta) ,  s.  f.  Spezie  di  ser- 
pente molto   velenoso,  Sorte  de  serpent. 

CORNUTO,  TA  (cor-noù-to)  ,  add.  Che  ha 
corna  ,  o  che  è  distinto  a  maniera  di  corna  , 
Cornu ,  encorné.  g.  Argomento  cornuto,  Di- 
lemme m.  g.  Becco  cornuto,  e  cornuto  assolu- 
tamente ,  dicesi  altrui  per  ingiuria  ,   Cocm  m. 

CORO  (cò-ro)  ,  s.  ro.  Adunanza  di  cantori, 
Choeur  ni.  §.  Coro  ,  per  Lo  luogo  stesso  dove 
si  canta  ,  Choeur  m.  g.  Per  Tutto  il  legname 
messo  in  opera  per  ornamento  e  pe'  comodi 
del  coro.  Vasar.  Fece  un  coro  di  noce  bellis- 
simo, L'ensemble  des  ouvrages  de  menuiserie 
qui  sont  dans  le  choeur  m.  g.  Coro,  per  Sem- 
plice adunanza  ,  moltitudine  ,  schiera  ,  come 
Coro  d'Angioli  ,  ec.  Choeur  m.  g.  Coro ,  per 
Adunanza  di  più  interlocutori  insieme  nelle 
commedie  o  tragedie  ,  e  si  prende  ancora  per 
Li  versi  cantati  o  recitati  dalla  detta  adunanza, 
Choeur  m. 

CORO  ,  s.  m.  Nome  di  vento  eh/  è  tra  Po- 
nente   e    Maestro,  Maèslral ,  le  nord-ouest  m. 

COROBATE  (co-rò-ba-tè) ,  s.  m.  Strumento 
antico  da   livellare  l'acqua,   Chorobate  ra. 

COROBEL  ,  s.  m.  Tes.  Br.  Voce  foresi. 
Coccodrillo  V. 

CORODIA  (co-ro-dì-a) ,  s.  f.  Mus.  Cosi  gli 
antichi  chiamavano  Quella  sorta  di  canto  che 
nei  teatri  veniva  eseguita  dal  coro ,  Chorodie  f. 

COROGRAFIA  (co-ro-gra-f,-a)  ,  s.  f.  T.  di- 
dascalico. Descrizione  di  un  luogo  particolare 
o  Descrizione  minuta  dei  singoli  luoghi  di  che 
si  compone  una  regione,  una  provincia,  Cho- 
rographie  f. 

COROGRAFICO,  CA  {co-ro-gràft-co),  add. 
T.  didascalico.  Spettante  a  Corografia,  Choro- 
grapìiique. 

COROGRAFO  (co-rò-gra-fo),  s.  m.  Professore 
di   Corografia,   Chorographe  m. 

COROIDE  (co-ròi-dé),  s.  f.  T.  de'  notomisti. 
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]  Pia  madre  ,  e  dicesi  anche  di  altre  membrane, 
per  rispetto  all'abbondanza  de' vasetti  sangui- 
gni ,   Choroïde  f. 

COROL1TICA  (co-ro-ll-ti-ca) ,  add.  Ardi. 
Dicesi  Di  una  colonna  ornata  di  fogliami  o  di 
fiori  girati  in  spirale  attorno  del  suo  fusto ., 
Coiollilique. 

COROLLA  (co-ròl-la),  s.  f.  Botan.  Petali  , 
o  sia  La  parte  più  colorita  e  più  vaga  del  fiore, 
Corolle  f. 

COROLLACEO  (  co-rol-la-lchè-o  )  ,  add.  m. 
Che  somiglia  a  corolla  ,   Corollacé. 

COROLLARIO  (co-rol-là-rio) ,  s.  m.  Aggiunta 
o  Conclusione  che  si  ricava  dalle  cose  dette 
prima  e  s'aggiunge  alla  conclusione  principale, 
Corollaire  m.,  addition  f .  ,  porisme   in. 

COROLLARIO,  IA ,  add.  Appartenente  a 
corollario  ,  che  fa  corollario  ,  Qui  est  en  forme 
de  corollaire  ,  qui  ajoute. 

CORONA  (co-ròna)  ,  s.  f.  Ornamento  di  cui 
si  cingono  la  testa  i  Re  e  altri  uomini  illustri, 
in  segno  d'  onore  e  d'  autorità,  e  si  fa  di  varie 
materie  e  fogge  ,  Couronne  f. ,  diadème  ,  cou- 
ronnement m.  g.  Corona,  per  Maestà  regia;  e 
talora  prendesi  per  lo  Regno,  ed  anche  per  Io 
Re  medesimo,  Cowonne ,  dignité  royale  f.  , 
roi  m.,  tète  couronnée  f.  §.  Corona,  per  Gloria, 
onore,  Couronne,  gloire  f.,  honneur  m.  g.  Co- 
rona, per  similit.  Cerchio,  circondamento  , 
circonferenza  ,  Circonférence  f.  ,  cercle  m.  , 
couronne  f.  g.  Corona  ,  T.  de'  botanici.  Per  La 
parte  che  circonda  il  disco  de' fiori,  composta 
di  semifioretti,  Couronne  f.  g.  Corona,  per  La 
cherica  che  i  preti  portano  sopra  la  testa  ,  ra- 
dendone in  cerchio  alcuna  parte,  Couronne 
d'ecclésiastique  ,  tonsure  f.  g.  Corona ,  per 
Ghirlanda,  ornamento  femminile  da  portarsi  in 
capo,  Guirlande,  couronne  de  fleurs  t.  g.  Co- 
rona, per  La  suprema  parte  dell'unghia  delle 
bestie  che  confina  co' peli  delle  gambe,  Cou- 
ronne f.  g.  Tagliar  o  scapezzare  a  corona  ,  T. 
d'agricolt.  che  si  dice  Degli  arbori  ,  quando  si 
tagliano  loro  tutt'i  rami ,  Été  ter.  g.  Corona,  per 
Una  sorta  di  moneta,  Sorte  de  monnaie,  couronne  f. 
§.  Corona  ,  per  Quella  filza  di  pallottoline  bu- 
cate ,  di  varie  materie  e  fogge  ,  per  novero  di 
tanti  paternostri  e  avemmarie  da  dirsi  a  riverenza 
di  Dio,  o  della  Madonna,  Chapelet,  rosaire  m. 
g.  Corona  è  anche  nome  di  due  costellazioni  , 
una  boreale  e  1'  altra  australe,  Couronne  f. 
g.  Corona,  per  spezie  di  meteora,  Alone.  Couron- 
ne f,  halo  m.  g.  Corona  dell'edilizio,  Entable- 
ment m.  g.  Opera  a  corona  ,  T.  dell'  archit. 
milk.  Opera  esteriore,  che  si  stende  nella  cam- 
pagna per  tener  lontano  il  nimico,  per  forti- 
ficare un'  altura  ,  o  per  altra  difesa,  Ouvrage 
à  couronne  m.  g.  Corona,  chiamasi  da  Notomisti 
1'  orlo  del  glande,  Couronne  f.  g.  Corona,  iu 
Geometria  ,  dicesi  Un  anello  piano  incluso  tra 
due  periferie  parallele  ,  concentriche  di  circoli 
disuguali  ,  generate  dal  moto  di  qualche  parte 
d'  una  retta  intorno  ad  un  centro ,  a  cui  la 
parte  mobile  non  è  contigua,  Couronne  f.  g.  Co- 
rona imperiale  ,  T.  bot.  Spezie  di  Core  ,  Cou- 
ronne impériale  f.  g.  Corona  è  anche  il  nome  che 
i  Naturalisti  danno  a  diversi  nicchi.  Corona  di 
Etiopia,  corona  papale,  o  Tiara,  ec.  Couronne 
d'Éthiopie ,  papale,  etc.  f.  g.  Corona,  T.  mus. 
Segno  ,  chiamato  ancora  Fermata  ,  il  quale  si 
pone  sopra  o  sotto  una  nota  o  pausa,  per  in- 
dicare che  bisogna  fermarsi  un  certo  tempo  , 
Couronne  f.  g.  Corona  murale,  premio  dato  a 
chi  primo  soprassaliva  il  muro  nemico.  Tass. 
Ger.  1 1 .  65.,  Couronne  murale  f.  ~  La  Corona 
è  propriamente  1'  ornamento  di  cui  si  cingono 
la  testa  i  re  ed  altri  personaggi  illustri  in  segno 
d'  autorità  o  di  onore.  Per  similit.  suol  farsi 
sinonimo  a  Ghirlanda.  Questa  però  è  Cerchio 
di  fiori  intrecciati  ,  e  corrisponde  al  latino 
Serlum:  se  non  che  Serto  s'adopera  meglio  in 
poesia  ,  e  Ghirlanda  in  prosa.  Il  Diadema  era 
anticamente  una  fasciuola  di  tela  bianca  che 
portavano  in  capo  i  sovrani  in  contrassegno 
della  regia  dignità.  Oggi  si  prende  per  qualsi- 
voglia Corona  reale.  Esprime  inoltre  Quel  cer- 
chio luminoso  che  suol  dipingersi  sul  capo  alle 
sacre  immagini  ,  detto  anche  Aureola. 

CORONAJO  (co-ro-nà-io),  s.  m.  Colui  che 
fa  le  corone,  Patenólrier ,  celui  qui  fait  des 
chapelets  m. 
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CORONALE  (co-ro-nà-lê) ,  add.  d'ogni  g. 
Di  corona,  De  couronne,  appartenant  à  la  cou- 
ronne, g.  Coronale,  s.  f.  T.  anatomico.  Per 
Una  delle  suture  del   cranio  ,  Suture  coronale  f. 

CORONAMENTO  (  co-ro-na-mùn-to  ) ,  s.  in. 
Coronazione  ,  Couronnement  in.  g.  Coronamento 
per  metaf.  Ornamento  ,  Ornement  m.  §.  T. 
marinar.  Sommità  della  poppa  del  vascello  , 
formata  dall'  unione  di  vai  j  ornati  di  lavori  di 
legname  e  di  scultura,  Couronnement  ni.  g.  Co- 
l'onamcnlo,  termine  adoperato  dagli  ostetrici, 
per  indicare  que'  casi  ne'  quali  ,  dopo  lo  scolo 
dell'  acque  presentando  il  feto  la  testa,  l'orlo 
dell'  orificio  dell'  utero  forma  intorno  ad  esso 
quasi  una  corona  ;  ciò  che  non  avviene  quando 
il  feto  stesso  comincia  ad  esser  impegnato, 
Couronnement  ni. 

CORONANTE  (co-ro-nàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Salvia.  Che  corona  ,  e  qui  parlasi  della  grazia 
divina  ,   Qui  couronne. 

CORONARE  (co-ro-nà-rè),  v.  a.  Porre  altrui 
la  corona,  Couronner.  §.  Coronare,  per  Circon- 
dare, Entourer ,  environner.  g.  Coronare,  per 
Adornare  V.  g.  Coronarsi,  n.  p.  vale  Farsi  co- 
ronare, Se  faire  couronner. 

CORONARIA  STOMATICA,  e  CORONARIA 
DEL  CUORE  (co-ro-nà-ria-sto-mà-ti-ca) ,  s.  f. 
T.  anatomico.  Vena  che  cigne  la  base  del  cuore 
a  foggia  di  corona.  Essa  procede  dalla  vena 
cava  ,   Coronaire  f. 

CORONARIO,  IA  (co-ro-nà-rio),  add.  Botai. 
Aggiunto  di  alcune  piante,  Coronaire.  g.  I  No- 
tomisti  danno  il  nome  di  coronarie  Ad  alcune 
vene  ed  arterie  ,   Coronaire. 

CORONATO,  TA  (co-ro-nà-to),  add.  da  co- 
ronare.  Adorno  di  corona.  Couronné,  g.  Coronato, 
per  Cinto,  circondato,  Entouré,  environné. 

CORONAZIONE  (co-ro-na-tsiò-né),  s.  f.  Il  co- 
ronare, Couronnement  m.  g.  Coronazione  chia- 
masi da'  Pittori  Un  quadro  rappresentante  co- 
lui che  viene  solennemente  incoronato,  Un  cou- 
ronnement in. 

CORONCINA,  )  (co-ron-tchì-na,  co-ro-nèl-la, 

CORONELLA,  >  co-ro-nèl-ta)  ,  s.    f.    Piccola 

CORONETTA,)  corona  ,  Petite  couronne  f. 
g.  Coroncina,  per  similit.  dicesi  Di  alcuna  cosa 
che  sia  fatta  a  guisa  di  piccola  corona,  Un  tour, 
un  petit  cercle   ni. 

CORONCIONE  (co-ron-tchiò-nè),  s.  m.  Cari. 
Si  in.  Accrescit.  di  Corona,  o  ghirlanda,  Grande 
couronne  f.  g.  Più  comunemente  Una  grossa 
e  lunga  corona  di  paternostri  e  avemmarìe, 
Chapelet  m. 

CORONOIDE  (co-ro-nòi-dè),  s.  f.  Anat.  Nome 
che  si  dà  ad  una  protuberanza  acuta  dell' ossa, 
Coralloide  f. 

CORONOPO  (co-rò-no-po),  s.  m.  Botan.  Sorta 
di  pianta  che  si  mangia  in  insalata,  e  che  con 
altro  nome  chiamasi  Erba  stella,  dente  canino, 
Corne   de   cerf  f. 

COROTRÓFIO  (co-ro-trò-fw)  ,  s.  ni.  Lett.  e 
polii.  Luogo  ove  si  nutriscono  ed  educano  fan- 
ciulle, particolarmente  le  orfane,  Maison  d'édu- 
cation de  filles  ,  oà  l'on  reçoit  particulièrement 
des  orphelines  f. 

CORPACCIATA  (cor-pa-techià-ta),  s.  f.  Man- 
ciata eccedente  di  checchessia  ,  che  anche  si 
dice  Scorpacciata  V.  §.  Fare  una  corpacciata 
d'alcuna  cosa,  vale  Mangiarne  in  gran  quantità, 
Se  farcir  de  quelque  chose,  en  manger  à  ventre 
déboutonné,  g.  Per  simil.  vale  Cavarsi  la  vo- 
glia, sfogarsi  in  checchessia ,  Se  satisfaire,  s'óter 
l'envie  de  quelque  chose. 

CORPACCIO  (cor-pà-techio)  ,  s.  ni.  peggior. 
di   Corpo,   Un  gros  corps   m. 

CORPACCIUTO,  TA  (cor-/;a-£Cc/»'où-io),add. 
Grosso  di  corpo,  Replet,  ventru,  bedon,  pansu. 
g.  Corpacciuto  ,  parlandosi  di  cavallo  ,  Épais. 
g.  Corpacciuto,  per  similit.   Grande,  Capace  V. 

CORPACCIUTONE  (  cor-pa-icchiou-tò-né) , 
add.  ni.  accresc.  di  Corpacciuto.  M.  Bin.  Rim. 
buri.  I  bicchieri  hanno  a  essere  cosi  fatti,  Cor- 
pacciutoni  e   alti  ,  Bien  replet,  bien  ventru. 

CORVETTINO,  e  CORPETTO  (cor-pét-tì- 
ìio.  pèt-lo).  s.  m.  Piccolo  giubbone.  Magai,  lett. 
e  Sacc.  rim.  V.  Giustacuore. 

CORPICCIUOLO  {coi-pi-tcchiò-lo).  s.  m.  Cor- 
po  piccolo  e   debole,  Corps  petit  et  faible  ni. 

CORPICELLO  (cor-pi-tchèl-lo),  s.  ra.  Corpic- 
ciuolo,  corpicino,  Petit  corps  m. 


COR 

CORPIC1NO  (cor-pi-tchì-no),  s.    m.  diminut. . 
di  Corpo  ,  Petit  corps  m. 

CORTO  (  còr-po  )  ,  s.  ni.  Materia  dotala  di] 
lunghezza  ,  larghezza  e  profondità  ,  Corps  m. 
g.  Corpo,  per  La  parte  corporea  del  composto 
dell'animale,  Corps  m.  g.  Corpo  di  Cristo,  di- 
cesi il  Sagramcnto  dell'Altare,  Le  sacrement 
de  l'autel,  le  corps  de  Jésus-Christ  nu  g.  Corpo, 
per  Pancia  ,  Ventre  in.  g.  Muovere  ,  o  smuo- 
vere il  corpo,  dicesi  Del  far  cacare,  indur  mc- 
nagione,  Relâcher  le  ventre,  g.  E  figtir  Annoja- 
re,  inquietare,  disgustare,  Ennuyer  ,  faire  venir 
mal  an  cœur,  g  Andar  del  corpo  ,  vale  Ca- 
care V.  g.  Avere  il  benclizio  del  coipo  ,  vale 
Cacare  il  bisognevole  senza  alcuno  medicinale 
artifizio  ,  Avoir  le  ventre  libi  e.  g.  Essere  col 
corpo  a  gola,  avere  il  corpo  a  gola,  e  avere 
il  corpo  agli  occhi  ,  si  dice  Delle  donne  gra- 
vide che  sono  vicine  al  tempo  del  partorire  , 
Etre  près  d'accoucher,  g.  Nascer  a  un  corpo,  e 
nati  a  un  corpo,  dicesi  De' gemelli  ,  Jumeaux  nés 
d'une  ventrée  ni.  pi.  g.  Guadagnili  del  suo  corpo, 
vale  Far  copia  di  sé  per  prezzo,  Se  prostituer, 
faire  mauvais  usage  de  son  coips.  g.  Combat- 
tere ,  o  simili,  a  corpo  a  corpo,  vale  Combat- 
tere, ec.  a  solo  a  solo,  5e  battre  corps  à  corps,  en 
combat  singulier,  en  duel.  g.  Corpo  satollo  anima 
consolata,  si  dice  D'alcuno  che  appena  pinto 
giù  il  boccone,  si  pone  a  poltrire,  De  la  table 
au  lit.  g.  Dicesi  in  prov.  Corpo  satollo,  pieno, 
e  simili,  non  crede  al  digiuno,  all'affamato,  ec; 
e  Vale  ,  che  Non  apprende  il  male  altrui  chi 
non  lo  prova  ,  Qui  est  soûl  ne  pense  guère 
aux  affamés.  §.  Parimente  in  prov.  A  chi  con- 
siglia non  duole  il  corpo.  V.  Consigliare,  g.  A 
male  in  corpo,  o  a  mal  corpo,  posto  avver- 
bialmente, vale  Di  mala  voglia,  mal  volontieri,  A 
regret ,  avec  regi  et ,  avec  peine,  mal  volontiers,  à 
contre  coeur,  g.  Corpo,  per  metal.  Tutta  la  massa 
insieme  unita  di  molte  parti  ridotte  in  una,  come 
corpo  di  Città,  di  Repubblica  e  simili,  Corps  ni., 
communauté  f.  g.  Corpo  di  guardia,  dicesi  Di 
un  numero  di  Soldati  che  sicno  in  guardia  , 
j  Corps  de  garde  m.,  gardes  f.  pi.  g.  E  per  Lo  luogo 
'  ove  i  soldati  stanno  in  guardia  .  Le  corps  de 
gardent,  g.  Corpo  di  compagnia,  vale  Congre- 
gazione d'  uomini  in  numero  sufficiente  adunati  , 
Corps  de  compagnie  ni.  g.  Corpo  di  bottega,  vale 
Tutte  le  cose  che  sono  dentro  alla  bottega  , 
Le  fonds  m.,  tous  les  effets  d'une  boutique  m.  pi. 
g.  Corpo  di  testi  civili  e  canonici,  vale  Tutto  il 
complesso  delle  leggi  civili  e  delle  leggi  canoniche; 
e  dicesi  auche  D'  ogni  libro  diviso  in  più  tomi 
o  parti,  Corps  de  droit  civil,  ou  de  droit  canon, 
corps  d'ouvrage  m.  g.  Corpo  di  vela,  T.  mari- 
nar. Il  fondo  della  vela,  Fond  de  voile  in.  g.  Cor- 
po olivare,  T.  anatomico.  V.  Olivaie,  g.  Cor- 
po del  delitto,  diconsi  La  cosa,  il  luogo,  o  le 
circostanze  ,  ec.  con  cui  è  stato  commesso  il 
delitto  ,  Corps  de  ,  ou  du  délit  ni.  g.  Corpo  di 
naviho  ,  vale  Guscio  ,  Le  corps  d'un  navire  ni. 
§.  Ridurre  a  un  corpo,  vale  Fare  un  composto, 
incorporare  ,  Incorporer ,  mêler  ensemble  plu- 
sieurs chotes  et  leur  f aire  prendre  consistance. 
g.  Aver  buon  corpo  ,  dicono  gli  Speziali  dei 
Lattovari  ,  quando  non  sono  ne  troppo  sodi  , 
!  né  troppo  teneri  ,  Etre  bien  incorporé  ,  avoir 
la  consistance  nécessaire,  g.  Far  corpo  ,  o  si- 
I  mili  ,  si  dice  Delle  muraglie  o  altro  ,  quando 
|  gonfiano  ed  escono  della  lor  propria  dirittura, 
j  Sortir  de  son  aplomb  ,  faire  ventre  ,  se  dèjeler 
en  dehors,  g  Le  parole  non  empiono  il  corpo, 
V.  Parola,  g  Uscir  di  corpo,  o  del  corpo, 
vale  Cacare  V. 

COMPONE  (cor-pò-né)  ,  ».  m.  accrescit.  di 
Corpo  ;  corpo  grande  ,   Grand  corps   m. 

CORPORALE  (cor-po-rà-lé),  s.  m.  Quel  pan- 
nicello di  lino  bianco,  sul  quale  il  Prete  posa 
1'  ostia  consacrata  nel  dir  Messa,   Corporal  m. 

CORPORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  cori.o,  che 
ha  corpo  ,  Corporei  ,  qui  a  un  corps,  g.  Cor- 
porale, vale  anche  Appartenente  a  corpo,  Cor- 
porei, du  corps.  Pena  corporale,  forza  corpo- 
rale. §.  Corporale  ,  per  Capitale  o  mortale. 
Guid  G.  Onde  elli  insieme  diventarono  corpo- 
rali nimici  ,  Mortel,  capital,  ennemi  capital, 
ennemi  juré ,  ennemi  mortel,  g.  Corporale,  per 
Personale  ,  Personnel,  g.  Battaglia  corporale  , 
vale  lo  stesso  che  Duello,  Combat  singulier, 
duel  m. 
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CORPORALITÀ  (coi-po-ra-li-tà),  s.  f.  Salvin. 
Corporeità,  Tesser  corporeo,  Corporeità  f. 

CORPORALMENTE  (cor-po-ral-mèn-tà),  avv. 
Col  corpo,  Corpurellement.  g.  Corporalmente  , 
per  Secondo  il  corpo  ;  contrario  di  Spiritual- 
mente, Corporellement.  g.  Corporalmente,  per 
Attualmente,  effettualmente,  Actuellement,  réel- 
lement ,  effectivement.  Toccando  il  libio  cor- 
poralmente, giurarono. 

CORPORATO  ,  V.  Corporeato. 

CORPORATURA  (cor-po-ra-toù-ra)  ,  s.  m. 
Tutto  '1  composto  del  corpo,  Corpulence,  tail- 
le t.,  corsage  m.  g.  Corporatura,  per  Lo  ventre 
inferiore,  che  comunemente  si  chiama  corpo, 
Le  bas-ventre  in. 

CORPOREATO,  TA  (cor-po-réà-to),  add.  Che 
ha  corpo,  corporeo,  Corporel,  qui  a  un  corps. 
V.e  di'Corporeo., 

CORPOREITÀ ,  s.   f.    Magai.    Corporalità  , 
Corpoi  éité. 

CORPOREO,  EA  (cor-pò-réo),  add.  Di  cor- 
po, che  ha  corpo.  Peli:  Né  posso  il  giorno  che 
la  vita  serra  Antiveder  per  lo  corporeo  velo  , 
Corporei ,  qui  a  un  corps.  ~  Corporeo  dicesi 
tutto  ciò  eh'  è  corpo  ,  ogni  essere  materiale. 
Corporale  ciò  che  appartiene  a  corpo.  Corpo- 
rato (e  Corporeato  v.  a.)  esprime  sostanza  che 
ha   corpo,  che  assume  corpo. 

CORPOROLOGIA  (cor-po-ro-lo-dgl-a),  e.  f. 
Lett.  Trattato  o  discorso  sopra  le  unioni  od 
assemblee  così  ecclesiastiche  come  civili,  Traité, 
discours  sur  les  corporations  m. 

CORPORONE  (cor-po-rò-né),  avv.  Boccone, 
col  corpo  disteso.  Couché  sur  le  ventre.  E  voce 
incerta,  e  nuli'  altro  probabilmente,  che  un  er- 
rore degli   amanuensi   invece   di   Carpone. 

CORPULENTISSIMO  ,  Superi,  di  Corpu- 
lento V. 

CORPULENTO,  TA  (cor-pou-lèn-to) ,  add. 
Grave  di  corpo,  grasso,  Gros  et  gras,  charnu, 
dodu  ,  potelé  ,  plein  de  chair,  qui  a  beaucoup 
d'embonpoint,  g.  Corpulento,  per  significare  Di 
gran  corpo,   Gros,  grand  de  corps. 

CORPULENZA  (cor-pou-lèn-tsa),  s.  f.  astratto 
di  Corpulento  ,   Corpulence  f. 

CORPUSCOLO,  f  (cor-poùs-co-lo  ,  cou-lo), 

CORPUSCULO,  4  s.  m.  Corpicciuolo,  corpi- 
cello;  e  dicesi  per  lo  più  Delle  minime  parti- 
celle de'  corpi  naturali  ,   Corpuscule  ,  atome  m. 

CORPUSCULARE  (cor-pous-cou-là-ré) ,  add. 
d'ogni  g.  T.  didascalico.  Che  ha  relazione  coi 
corpuscoli,  cogli  atomi;  e  usasi  particolarmente 
per  aggiunto  di  Fisica  e  di  Filosofia,  e  s'intende 
Di  quella  che  pretende  render  ragione  d'  ogni 
cosa  per  via  del  moto  di  certi  corpuscoli,  Phy- 
sique ,  philosophie  corpusculaire. 

CORPUSDOMINI  (cor-pous-dò-mi-ni) ,  s.  m. 
Voce  in  tutto  latina,  che  significa  II  santissimo 
Sacramento  dell'  Altare  ,  per  essere  in  esso  il 
vero  Corpo  di  Cristo  Signor  nostro.  L'Eucha- 
ristie (.,  le  saint  Sacrement  m.  g.  E  Corpus  Do- 
mini ,  per  la  Festa  che  si  celebra  in  memoria 
dell'instituzione  del  medesimo  Sacramento,  do- 
dici giorni  dopo  la  Pentecoste,  La  Jète-Ditii  i. 

CÒRPUTO  ,  TA  (cor-poit-to) ,  add.  Corpac- 
ciuto ,  panciuto  V.  g.  Corputo  ,  per  Grosso, 
denso  ,   pieno  ,   Gros  ,  replet. 

CORPUZZO  (cor-poà-tso),  s.  m.  dim.  di  Cor- 
po; 4 corpuscolo,   Corpuscule ,  atome  m. 

CORRE  ,  V.  Cogliere  in  tutti  i  suoi  signifi- 
cati, g.  Cor  posta  ,  V.   Posta. 

CORREDARE  (cor-ré-dà-ré),  v.  a.  Arredare, 
fornir  di  masserizie  ,  d'  arnesi  ,  di  strumenti  , 
preparare,  ec.  e  si  usa  anche  n.  pass.  Gainir, 
équiper,  nipper,  meubler,  étoffer,  g.  Corredare, 
per  metaf.  Adornare,  Orner,  parer,  enjoliver, 
alinter.  ~  Corredare  ed  Arredare  trovansiugual- 
mente  adoperati  nel  senso  di  Fornir  d'  arredi 
e  di  arnesi,  come  pure  di  preparare,  mettere 
in  ordine,  ec.  Ma  nel  metaforico,  in  signifi- 
cato di  Adornare,  arricchire,  ec.  è  meglio  usato 
Corredare. 

CORREDATO  ,  TA  (cor-ré-dà-to)  ,  add.  da 
Corredare  ,  Gami ,  suivi  de ,  accompagné,  en- 
richi ,  etc.  §.  Cavaliere  corredato,  vale  lo  stesso 
che  Cavalier  di     corredo  ,     Chevalier  m. 

CORREDENTRICE  {cor-ré-dèn-lrì-tchè).  s.  f, 
Salv.  Cooperatrice  nella  redenzione  ,  Celle  qui 
a  coopéré  à  la  rédemption  f. 

CORREDO  (cor-rè-do),  s.  m.  Arredo,  fornimen- 
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to,  guernimento,  Garniture,  suite  f ,  équipement , 
attirail,  meuble,  équipage  m.  g.  Corredo  della 
calamita  ,  Armure  f.  g.  E  corredo  dicesi  della 
dónora  delle  spose  ;  voce  che  oggi  e  rimasta 
quasi  solamente  in  questo  signif.  Trousseau  m. 
g  Corredo  ,  si  usò  già  dagli  antichi,  per  Con- 
vito ,  Repas,  banquet  m.  g.  Laonde  dal  convito 
pubblico  che  si  taceva  nel  pigliarsi  il  grado  della 
cavalleria,  Cavalier  di  corredo  ,   Chevalier  in. 

CORREGGENTE  (cor-ré-dggèn-té)  ,  add,  di 
ogni  g.  Che  corregge,  Qui  corrige,  qui  cìuilit. 
CORREGGERE  (cor-ré-dggè-re),  v.  a.  Casti- 
gare, ridurre  a  ben  fare,  Corriger,  châtier,  re- 
prendre,  amender,  rendre  meilleur,  réformer, 
morigéner,  "redresser,  g.  Correggere,  parlandosi 
di  scritture,  di  deliberazioni  e  simili,  vale  Pur- 
garle dagli  errori  e  rimoderarle  ,  Corriger,  re- 
voir, réjormer.  g.  Correggere,  per  metaf.  Miti- 
gare, purgare,  toglier  via  la  malignità,  Corri- 
ger, mitiger,  modifier,  tempérer,  radoucir,  adou- 
cir, g.  Correggere,  per  Governare,  Gouverner. 
Tenne  la  terra  che  '1  Soldati  corregge.  g.  Cor- 
reggere, per  Ammonire  V.  g.  Correggersi,  n.  p. 
Riconoscere,  e  lasciare  i  falli  commessi  e  i  pro- 
prj  difetti;  ravvedersi,  emendarsi.,  Se  corriger, 
se  reprendre,  revenir,  se  i  élracter. 

CORREGGEVOLE  (cor-ré- dggè-vo-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Atto  ad  esser  corretto;  che  meglio 
dicesi  Corrigibile,  Corrigible,  qui  peut  être 
corrige. 

CORREGGIMELO  (  cor-ré-dggi-mèn-to  )  , 
s.  in.  Il  correggere,  e  talvolta  la  cosa  corretta, 
Correction  f.  g.  Correggimento  ,  per  Governo  , 
guida,  Direction  {.,  gouvernement  m.,  conduite  f. 
CORREGGITORE  (cor-ré-dggi-tò-ré)  ,  v.  m. 
Colui  che  corregge,  Correcteur  m.  g.  Correggi- 
tore,  per  Principe,  Signore,  Prince,  maitre,  sei- 
gneur m. 

CORREGGITRICE  (cor-ré-dggi-tri-tché),  s.  f. 
Che  Corregge,  Correctrice,  qui  corrige  f. 
CORhEGGITURA,  s.  f.   Correggimento   V. 
CORREGGIOLA    (cor-ré-dggiuò-la) ,   s.  f. 
Sorta  d'erba,   coreggiuola,  Renouée,  centinodeî. 
CORREGGI UOLETTO   (cor-ré-dggio-lèt-to) , 
s.  m.   Cellin.  oref.  Diui.  di  Correggiuolo  ,  Petit 
creuset  m. 

CORREGGIUOLO,  s.  m.  Crogiuolo  V. 
CORREGNARE  (cor-ré-gnà-ré),  v.  n.  Regnare 
insieme,  essere  a  compagnia  al  regno,  Fior.  ital. 
Saturno  il  quale  correguò  con  lui,  Régner  en- 
semble. 

CORRELATIVO  ,  VA  (cor-rè-la-tì-vo),  add. 
Ci:  in  Uno,  in  Sorella,  ec.  Termine  delle  Scuo- 
le ;  Che  ha  correlazione;  e  preso  assolutamente, 
si  dice  anche  fuor  delle  Scuole,  D  ogni  cosa  che 
abbia  relazione  con  un'altra,   Corrélatif. 

CORRELAZIONE  (cor-ré-la-tsiò-né),  s.  f.  Ma- 
gai. Astratto  di  Correlativo;  relazione  recipro- 
ca, Corrélation  ,  relation  réciproque  {.,  rap- 
port  m.,  correspondance  f. 

CORRELIGIONARIO  (cor-rè-li-dgio-nà-rio)  , 
s.  m.  Magai.  Compagno  nella  professata  Fede 
e  Religione  ;  ma  non  direbbesi  de'  Cattolici  , 
Qui  est  de  la  même  religion,  coreligionnaire  m. 
CORRENTE  (cor-rèn-té),  s.  f.  Acqua  che  corre, 
Le  courant  de  L'eau,  le  Jil  de  l'eau  m.  Parlan- 
dosi del  mare,  Coûtant  d'eau,  courant  m.  g.  Cor- 
rente,  per  metaf.  Opinione  comune,  L'opinion 
commune  f.  g.  Corrente,  per  Cavallo  corridore, 
corsiere,  Coursier  m.  g.  Corrente,  per  Ciascuno 
di  que'  travicelli  sottili  che  si  mettono  ne'  pal- 
chi o  ne'  tetti  e  fra  trave  e  trave  :  che  anche 
si  dice  Piana,  Soliveau,  chevron,  chevélre  m., 
latte,  panne  f.  g.   Correnti.   Voc.  dis.  Voce  con 
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che  cagiona  l'uscita,  Qui  a  le  Jlux  de  ventre, 
ou  qui  le  cause.  g.  Uomo  corrente  ,  dicesi  Di 
chi  s'  accomoda  al  comune  nell'  esterno  e  non 
mostra  singolarità  ,  Homme  qui-  ne  fait  point 
le  particulier  ,  qui  est  facile  ,  accommodant 
g.  Strada  corrente  ,  vale  Strada  battuta  ,  fre- 
quentata, Chemin  battu  ,  fréquenté.  g.  Giorno, 
mese,  anno,  secolo,  ec.  corrente,  che  anche  si 
dice  Corrente  assolutamente  ,  vale  Quello  nel 
quale  si  parla  o  a  cui  si  riferisce  il  discorso,  Le 
mois  courant,  l'année  courante,  le  siècle  cou- 
rant, etc.  §.  Conto  corrente  ,  termine  mercan- 
tesco, e  vale  Quel  conto  in  cui  giornalmente  si 
aggiungono  partite,  Compte  courant.  g.  Moneta 
corrente,  vale  Quella  che  corre  comunemente, 
e  con  prezzo  determinato  ,  Monnaie  courante. 
g.  In  proverb.  Al  pigliar  non  esser  lente  ,  al 
pagar  non  esser  corrente  ,  e  vale  ,  Che  tu  dei 
esser  più  pronto  a  riscuotere  che  a  pagare,  Il 
ne  faut  pas  être  paresseux  à  prendre  ,  mais  il 
ne  faut  pas  être  trop  prompt  à  payer.  §.  A 
penna  corrente,  posto  avverbialm.  vale  Andante, 
diviato,  con  ispeditezza  ,  Couramment ,  avec 
facilité. 

CORRENTE,  aw.  Correntemente  ,  andante, 
senza  intoppo.  Buonar.  Fier.  A  me  par  che  si 
legga  corrente,  Couramment ,  rapidement,  avec 
facilité. 

CORRENTEMENTE  (cor-rén-té-mèn-té),  avv. 
A  corsa,  spacciatainente,  furiosamente,  repen- 
tinamente, Couramment,  précipitamment.  V.  Re- 
pentinamente. 

CORRENTIA  (cor-rén-tì-a),  s.  f.  Magai.  La 
corrente  dell'acqua  ne'  fiumi,  i«  courant,  le  fil 
de  l'eau  m. 

CORRENTINO  (cor-rén-tì-no),  s.  m.  T.  d'ar- 
chit.  Dira,  di  Corrente,  V.  Corrente  s.  in. 

CORRENTISSIMAMENTE,  Avv.  superi,  di 
Correntemente  ,  Très-couramment  ,  très-preci- 
pitamment. 

CORRENTISSIMO  ,  MA  (cor-rén-lts-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Corrente  ,   Très-couraut ,  etc. 

CORRENTONE  {cor-rén-tò-né),  s.  m.  T.  degli 
arclùt.  arcresc.  di  Corrente,  V.  Corrente,  s.  m. 

CORRENZIA  (cor-rén-tsì-a),  s.  f.  Car.  Impeto, 
corso  impetuoso  ,  Impétuosité  {.,  cours  impé- 
tueux m. 

CORREO  (cor-rèo),  s.  m.  T.  de'legisti.  Compli- 
ce nel  delitto,  compagno  nel  reato,  Complice  m. 

CORRERE  (còr-i-è-ré)  ,  v.  a.  e  n.  Propria- 
mente Andare  con  estrema  velocità  ,  Courir  , 
courre,  galoper,  aller  de  vitesse,  g.  Correre  pre- 
cipitosamente ,  Précipiter  ses  pas.  g.  Correre  . 
figuratamente  si  dice  delle  cose  che  sono  in 
voga,  in  corso,  come  le  mode  ,  le  nuove  e  si- 
mili,  Courir.  Avrò  caro,  sempre  che  mi  scri- 
vete, saper  le  cose  che  corrono,  g  Correre,  per 
Scorrere,  insinuarsi  ,  Courir,  couler,  s'insinuer, 
se  glisser.  Più  impuro  ne  rimane  quel  sugo  che 
trapela  e  corre  per  tutti  i  nervi.  g.  Correre  , 
trattandosi  di  cose  lubriche,  unite  e  agevoli  a 
sdrucciolare,  vale  Scorrere,  Glisser,  couler. 
g.  Correre,  per  Passare  ,  trapassare,  scorrere  , 
Couler.  g.  Correre,  parlandosi  di  tempo,  vale 
Il  trapassar  del  tempo,  Couler,  passer,  s'écou- 
ler. Corre  il  suo  ventesimo  anno  ,  Il  court  sa 
vingtième  année,  g.  Correre,  o  non  correre  mo- 
neta ,  vale  Contrattare  con  moneta  o  senza  , 
Faire  un  marché  argent  comptant,  ou  à  crédit. 
g.  Correre  o  non  coirere  una  tal  moneta,  o  un 
tal  danaro,  dicesi  Dell'esser  o  non  esser  rice- 
vuta, fare  o  non  far  pagamento  ,  Monnaie  qui 
a  cours,  ou  ayant  cours;  monnaie  courante,  ou 
monnaie  qui  n'a  plus  de  cours.  g.  Correr  gl'in- 
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cui  si  trovano  denominati  alcuni   ornamenti  do-    teressi  de'  cambj  ,  vale     Esser  dovuti,  doversi 


rici,  detti  triglifi,  Triglyphe  m.  g.  Corrente,  T. 
d'  architettura.  Lo  stesso  che  Asticeiuola  ,  Sa- 
blière f.  g.  Dicesi  anche  Di  quel  legno  sovra  cui 
s'appoggiano  le  piane  de' tetti  ,  Filière  f.  g.  Cor- 
rente, è  anche  Una  sorta  di  ballo  e  di  sonata 
per  ballo  ,   Courante  f. 

CORRENTE  (cor-rèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
<"orre  ,  Courant,  g.  Corrente  ,  per  Veloce  V. 
§•  Corrente,  per  Sciolto,  spedito,  presto  ,  Dé- 
lié, etc.  V.  Sciolto  ,  Spedito,  g.  Corrente  ,  per 
Comune,  vulgato,  Courant,  ordinaire,  vulgaire, 
commun,  g.  Corrente,  per  Disposto,  inchinato, 
pronto,  corrivo,  Enclin,  porté,  disposé,  prompt. 
g.  Corrente  all'ira.  Prompt,  qui  a  la  tele  près 


pagare  dal  debitore  ,  Couiir.  L'  interesse  della 
tal  somma  corre  dal  tal  giorno  ,  Les,  intérêts  de 
ielle  somme  courent  depuis  tel  jour.  g.  Cor- 
rer la  paga,  vale  Esser  dovuta,  o  darsi  sempli- 
cemente, Courir.  La  sua  paga  corre  sempre,  Sa 
paie  ,  ou  ses  gages  courent  toujours,  g.  Cor- 
rere a  furia,  e  correre  limosamente,  Tale  Ope- 
rare senza  maturità  e  senza  considerazione, 
Agir  inconsidérément  ,  à  la  boule  vue.  g.  Cor- 
rere alle  grida,  dicesi  Del  lasciarsi  trasportare 
a  qualche  opinione  o  risoluzione  dall'altrui  voce, 
senza  esaminarne  le  ragioni  e  la  verità,  Juger 
sur  l'avis  des  autres,  g.  Correre  a  verso,  vale 
Andare  a  seconda,   Flutter,  seconde;:  g.  Correr 


du  bonnet,  g.   Corrente,  vale   Che  ha  P  uscita  ,    dietro  a  uno,  vale  talora  Ricercarne,  pregarlo, 


Rechercher ,    prier ,    courir    après    quelqu'un. 
g.  Correr  dietro  a  chi  fugge,  vale  Far  del  bene 
a  chi   noi   vorrebbe  ,  Faire  du    bien    à    qui  ne 
s'en  soucie    pas.  g.  Correr  addosso  altrui,,  vale 
Assalirlo,  investirlo,  Assaillir,  affronter,  courre, 
ou  courir  sus.  g.  In  att.  signifie.  Correre  un  ca- 
vallo ,  vale  Farlo  correre,  sendovi  su  l'uomo, 
l'aire  galoper  un  cheval,  courir  à  cheval,  g.  Cor- 
rere, Kg.  e  in  senso  osceno,  vale  Usare  il  coito, 
Connaître  charnellement  une  femme  :   più  pro- 
priamente per  Conformarsi  alla  frase  italiana,  si 
direbbe,   Courir  le  bon  bord  ,  courir  le  guille- 
dou, g.   Correr  la  posta,  vale  Correre  mutando 
1  cavalli   di   posta    in   posta,     Courir    la    poste. 
g.  Correr  giostra,    e  correr  l'aringo,  vagliono 
Correr  giostrando,  giostrare,  Jodler,  g.  Correr 
I'  aringo,  per  metaf.  vale  Incominciar  a    ragio- 
nare di  alcuna  cosa,  Être  le  premier  à  discou- 
rir sur  quelque  matière,  g.   Correr  lance,  aste  e 
simili,  dicesi  Del  giostrare  con  lancia,    asta  o 
simili,  Courir  une  lance.  E  per  metaf.  vale  Ti- 
rare a  fine  checchessia  ,  Achever,  terminer,  te- 
nir à  bout.  g.   Correre  alla  quintana,  V.  Quin- 
tana, g.  Correre  il  pallio,  o  simili  ,    vale  Cor- 
rere per  vincere  il  pallio  ,  o  il  premio    che  si 
dà  a  chi  vince  il  pallio.   Courir  le  prix.  g.  Cor- 
rere altrui  che  che  sia,  vale  Rubarglielo  in  cor- 
rendo, Dérober ,   voler  quelque    chose     tout  en 
courant,  g.   Correre  il    cappello  ,  o   la  berretta 
altrui,  vale  Far  fare  uno,  ingannarlo,  aggirarlo, 
Tromper,  duper.  §.  Correr  le  strade  ,  le  città 
o  simili  ,  dicesi  Del  camminarvi    molta  gente, 
Etre  fréquenté  ,  battu,  g.    Correre   una  strada, 
vale  Camminar  per  essa,  Faire  un  chemin,  mar- 
cher par  un  chemin,  g.  Correr  le  strade  sangue, 
acqua,  o  simili,  dicesi  Quando   l'acqua  o  esan- 
gue corre  per  le  strade,  Couler,  ruisseler,  cou- 
rir, g.  Correre  un  paese,  il  mondo  o  checchessia 
per  suo  ;  modo  con  cui  dinotasi  L'usare  sover- 
chia franchezza    e   sfacciata  altierezza   in   chec- 
chessia, Agir  avec  effronterie,  en  maitre,  g.  Cor- 
rer provincia,  terra  o  simile,  vale  Impadronir- 
sene  per  forza,  dare  il  guasto,  saccheggiare,  Se 
rendre  maitre,  s'emparer  par  force,  piller,  ra- 
vager,   g.    Correre  il    mare  o    per  lo    mare  ,  e 
correre  assolulam.    vale    Navigare  ,     Courir   lu 
mer,  croiser,  g.  Correre  al    largo  ,   T.    marin., 
vale  Andare  in   alto    mare  ,    Courir  au   large  , 
prendre    le   large.  Correre  con    forza  di  vele  , 
Cingler,  ou  singler.  Correre  su  l'ancora  per  ti- 
rarsi a  picco,  Courir  su>-  son  ancre.  Correre  o  te- 
nere una  bordata,  vale  Andare  alternativamente 
a  destra  e  a  sinistra,  quando  il  vento  è  quasi  di- 
rittamente contrario,   Courir  des   bordées.   Cor- 
rer la  buona  bordata,  dicono   i   Corsali   Dell'as- 
salir   solamente    le    navi    mercantili  ,    la  preda 
delle  quali  li  può  arricchire,  Courir  le  bon  bord. 
g.  Correre.  I  Geografi   dicono  che  una    catena 
di  montagne  corre  da  Levante  a   Ponente,  per 
dire  che  Si  stende  di  seguito  da  Levante  a  Po- 
nente, Suite  de  montagnes  qui  court    est-ouest. 
g.  Correr  fortuna,  dicesi  Del  trovarsi  in   mare 
con  burrasca,  Etre  en  danger  sur  mer.  g.   Correr 
la  medesima  fortuna  o  simili,  vale  Avere  la  for- 
tuna d'  uno  o  con   uno  ,   Courir  le  même    sort. 
g.  Correte  pericolo,  risico  o  rischio,  vale  Es- 
sere in  pericolo  ,   o   portar  pericolo  o    rischio  , 
Courir  lisqite  ,  courir  hasard  de,  être  en  dan- 
ger de.  g.   Correr  danno,  vale  Avvenir  danno, 
Venir  du    mal,    ressentir    quelque    dommage 
g.  Correr  voce,  fama  e  simili,  vale  Esser  voce,  ec. 
Le    bruii  court,   g.   Correre   dietro    agli    onori  , 
alle  ricchezze  ,  vale   Esserne  vago  ,     desiderarli 
o  procacciarseli  con   calore  ,  Courir   après    les 
honneurs ,   les  richesses,  g.  Correre  una  tal  cosa, 
e  correrla  assolutamente,  si  dice    Dell'  operare 
e  far  checchessia  inconsideratamente,  Faire  une 
chose  en  courant.  Non  si  vuol  correr  a  far    la 
tal  cosa,   On  ne  Jait  pas  les  affaires  en  courant. 
g.  Correre,  si  dice  anche   di   tutte  le  operazioni 
del   corpo  e  dell'  animo  ,   che  si  fanno    veloce- 
mente ,  come  :  Correre  agli  orchi ,  alla    vista  , 
alla  bocca,  e  simili,  Sauter  aux  yeux  ,    à    la 
vue  ,  etc.  g.   Correr  nell'  animo  ,  nella    mente  , 
nella  memoria  ,  o  per  P  animo  ,  per  la  niente, 
per  la  memoria  ,  vale  Venire  in  mente  ,  irnir 
nell'  animo  ,  cadere  in  pensiero  ,    Venir    à    la 
pensée ,  dans  l'esprit,  etc.  g.   Correre,  per  Se- 
guire, avveniie,  Arriver.  E  questo  corse    per 
parecchi  paja  d'amai,  g.  Correr  pe'suoi  piedi, 
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e  «orme  assolutam.  vale  Procedere  secondo  il 
naturale  ordine,  Aller  en  règiej  marcher,  aller 
par  son  chemin.  g.  Correre  ,  vale  altresì  Esser 
differenza ,  distanza,  Y  avoir  de  la  différence, 
de  la  distance.  g.  In  proverò.  Chi  corre  corre, 
e  chi  fugge  vola;  e  dicesi  per  dinotale  hi  ve- 
locità del  fuggire,  Qui  court,  court  j  mais  (jid 
juil  ,  vole.  g.  Parimente  in  proveil».  Al  pi- 
gliar non  esser  lento,  al  pagar  non  correre  , 
V.  Corrente. 

CORRERE  ,  RO,  V.  Corriere. 

CORRERIA  (cor-ré-rì-a),  s.  f.  Lo  scorrere  che 
fanno  gli  eserciti  per  lo  paese  nimico,  guastando 
e  depredandolo  ,  Incursion  .  course  f. 

CORRESPETTIVAMENTE(co;-res-/>ei-i£-f'a- 
mèn-té),  avv.  T.  de' curiali.  In  ragione  corre- 
spcttiva,  per  correspetlività ,  Relativement. 

CORRESPETTIVITA  (cor-rès-pét-ti-vi-là) ,  s. 
f.  Macai.  Astratto  di  Correspettivo  ;  correla- 
zione ,  Relation  f.,  rapport,  V 'équivalent  m. 

CORRESPETTIVO,  VA  (cor-rès-pét-ti-vo)  , 
add.  Magai.  Correlativo,  corrispondente  ,  con- 
sonante ,  Equivalent ,   correspondant. 

CORRETTAMENTE  (cor-rèt-ta-mèn-té),  avv. 
Con  modo  corretto,  con  correzione,  con  regola, 
Correctement ,  conformément  aux  règles  ,  sans 
faute. 

CORRETTISSIMO  ,  MA  (cor-rét-tls-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Corretto,   Très-correct. 

CORRETTIVO  (cor-rét-tl-vo),  s.  ra.  Che  cor- 
regge ,  cosa  atta  a  corregere ,  Correctif,  adou- 
cissant j  ce  qui  tempère  ,  ou  adoucit  quelque 
chose  m. 

CORRETTO  ,  TA  (cor-rèt-to),  add.  da  Cor- 
reggere, Corrigé,  correct.  g.  Chiamasi  corretto 
da'  pittori  Quello,  ne'disegni  del  quale  è  molta 
perfezione,   Correct. 

CORRETTORE  (cor-rét-tò-ré),  v.  m.  Che  cor- 
regge ;  Correcteur ,  réformateur,  celui  qui  cor- 
rise  in.  §.  Correttore  di  stampa  vecchia.  Nome 
che  si  dà  per  ischerno  ad  uom  che  vuol  sem- 
pre criticare  ogni  cosa  e  male  a  proposito,  Con- 
trôleur m.  §.  Correttore  ,  per  quel  Sacerdote 
clic  nelle  Congregazioni  de' Laici  o  Compagnie 
amministra  loro  i  Sagrainenti,  e  invigila  sopra 
a'  buoni  costumi,  Recteur  m. 

CORRETTORIA  (cor-rét-to-rì-a),  s.  f.  Uffizio 
del  correttore  ,  Charge  de  correcteur  ,  de  ré- 
formateur,  de  recteur  f. 

CORRETTORIO  (cor-rél-tò-rio),  add.  m.  Che 
s'attiene  a  correggimento ,   Correctionnel. 

CORRUTTRICE'  (  cor-rét-trì-tché  )  ,  v.  f.  di 
Correttore.  Voce  dell'uso.  Dicesi  a  donna  che 
voglia  sempre  censurare  ogni  cosa,  Contrôleuse  f. 

CORRETTURA  (cor-ré t-toù-ra)  ,  s.  f.  Corre- 
zione, correggimento  ,   Correction  f. 

CORREZIÓNE  (cor-rè-tsiò-né) ,  s.  f.  Correg- 
gimento ,  emendazione  ,  gastigo  ,  Correction  , 
animadversion  (.,  amendement ,  blâme  m.,  cen- 
sure ,  réformation  ,  réforme  f.  g.  Correzione  , 
parlando  di  stampe  ,  è  L'  atto  di  corregger  le 
bozze,  per  t.or  via  gli  errori  del  compositore  , 
Correction  i.  g.  Correzioni,  diconsi  ancora  I  se- 
gni medesimi,  e  tutto  ciò  che  si  scrive  in  inar- 
gine delle  bozze  e  d'un  manoscritto,  per  correg- 
gerli, Corrections  f.  pi.  §.  Correzione  degli  abusi, 
vale  Ritorma  ,  Réforme  des  abus  f.  g.  Corre- 
zioni. T.  mar.  Metodi,  per  mezzo  de'  quali  si 
correggono  le  regole  della  navigazione.  Ve  ne 
sono  di  tre  sorta;  1'  una  risguarda  il  rombo  di 
vento  che  uno  segue  ,  1'  altra  1'  estimo  ,  e  la 
terza  il  viaggio  ,  Correction  f. 

CORRIBO  (cor-rl-bo),  add.  e  talora  s.  Volu- 
bile ,  leggieri ,  bergolo  ,  nuovo  ,  zugo  ,  avan- 
notto, Niais,  sot,  léger,  évaporé,  crédule,  dupe, 
volage,  oison  bridé. 

CORRIDERE  (cor-rl-dè-rè) ,  v.  n.  Ridere  in 
compagnia.  Segner.  Crisi,  istr.  Mirate  quel  gio- 
vane,  il  quale  cominciò  a  vagheggiare  quella 
fanciulla  men  cauta,  a  parlare  con  essolei  di 
cose  mondane,  a  conversare  ,  a  corridere,  Rire 
avec  quelqu'un  ,  en  compagnie. 

CORRIDOIO  (cor-ri-dò-10),  s.  m.  Andito  so- 
pra le  fabbriche  per  andar  dall'  una  parte  al- 
l' altra  ,   Corridor  m.,  allée  .  galerie  f. 

CORRIDORE  (cor-ri-dò-rè),  s.  m.  Corridojo, 
corritojo,  Corridor  m.,  allée  f.  g.  Corridore  di 
passaggio,  Couloir  m.  §.  Corridore,  per  Chi  fa 
correrie,  scorridore,  Batteur  d'estrade,  coureur, 
celili  qui  fait  des  courses  ni.  g.  Corridore,  T. 
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marinai-.  Lo  spazio  che  è  tra  due  palchi.  Con-' 
radoux  m.  §.  Corridore,  si  dice  pure  A  cavalle 
veloce  al  corso,  e  per  lo  più  a  quelli  che  cor- 
rono il  pallio,  -Coureur  m.  g.  Corridore  si  dice  j 
anche  A  persona  veloce  al  corso,  e  per  lo  più 
a  coloro  che  corrono  il  pallio.  Ar.  Fur.  E  bene 
è  corridor  chi  da  lei  fugge,  Léger  à  la  course, 
coureur  m,  §.  Talvolta  val  semplicemente  Cavallo, 
Cheval  m.  Il  corridor  che  in  sua  balia  la  porta. 
g.  Corridore  è  anche  add.  come  Cavallo  cor- 
ridore, cane  corridore,  Cheval  couicur  ,  chien 
courant  m. 

CORRIDORETTO  (cor-ri-do-rèl-to)  ,  s.  m. 
Baldin.  Dec.  Dimin.  di  Corridojo  ,  Petit  cor- 
ridor m. 

CORRIERE,  è  (cor-riè-rè  ,  ro) ,  s.  m.  Colui 

CORRIERO,  j  che  porta  le  lettere,  correndo 
per  le  poste  ;  messo  ,  messaggiere  ,  mandato  , 
Courrier  m.  g.  E  per  simili  t.  Corriere  alato  , 
vale  Angiolo,  Ange  mi  Per  ischerzo  si  direbbe 
anche,  Sergent  emplumè  m.  g.  Il  Corriere  talvolta 
si  dice  abusivamente  per  La  posta,  La  poste  f., 
le  courrier  m.  g.  Coniere,  Fregata,  nave  che 
porta  i  dispacci  ,  Fregate  d'avis  f.  g.  Allodola 
corriera  ,  nome  che  si  dà  Ad  una  delle  spezie 
d'  allodole  ,   Farlouze  f. 

CORRIGIBILE  (cor-ri-dgì-bi-lè), add. d'ogni  g. 
Emendabile  ,    Corrigible. 

CORRIMENTO  (cor-ri-mèn-to),  s.  m.  Il  cor- 
rere, trapassamene,  Course  i.  g.  E  commento, 
parlandosi  di  cavalli  o  simili  ,  vale  Carriera  , 
Course  ,  carrière  f. 

CORRISPONDENTE  (cor-ris-pon-dèn-té)  ,  s. 
m.  I  Mercanti  chiamano  corrispondenti  coloro 
co'  quali  sono  soliti  di  tenere  commerzio  di  let- 
tere e  negoziare  ,   Correspondant  m. 

CORRISPONDENTE,  add.  d'ogni  g.  Che 
corrisponde,  che  ha  proporzione,  convenienza, 
Correspondant,  proportionnel,  qui  a  du  rapport. 

CO  R  R IS  P  0  N  DE  N  T  EMENT  E(cor-ris-pon-dén- 
tè-mèn-té)  ,  avv.  Con  corrispondenza  ,  Propor- 
tionnellement, avec  correspondance  ,  d'une  ma- 
nière convenable. 

CORRISPONDENTISSIMO,  MA  (cor-ris-pon- 
dén-tìs-si-mo)  ,  add.  Scgner.  Superi,  di  Corris- 
pondente ,   Très-correspondant. 

CORRISPONDENZA  (cor-ris-pon-dèn-tsa),  s. 
f.  Il  corrispondere;  conformità,  accordo  tra  due 
persone  o  tra  due  cose,  Correspondance ,  con- 
venance, liaison,  relation  {.,  rapport  m.  §.  Cor- 
rispondenza delle  parti,  Symétrie  f.  g.  Corrispon- 
denza delle  persone,  Correspondance  ,  liaison  , 
intelligence  f.,  commerce  m.,  habitude,  récipro- 
cité, familiarité,  communication,  accoinlance  f. 

CORRISPONDERE  (cor-ris-pòn-dé-rè),  v.  n. 
Confarsi,  aver  proporzione,  convenienza  ,  Cor- 
respondre ,  avoir  du  rapport  ,  remplir,  répon- 
dre, convenir,  g.  Talvolta  vale  anche  Contrac- 
cambiare V. 

CORRITOJO,  V.  Corridojo. 

CORR1TORE  (cor-ri-tò-rè),  v.  m.  Corridore, 
scorridore,  Batteur  d'estrade,  fourrageur,  cou- 
reur ,  celui  qui  court  m.  g.  Per  Scorridore. 
Peti-.  Uom.  ili.  Si  facevano  continuamente  as- 
salti e  piccole  battaglie  da'  corridori  degli  osti, 
Eclaireur  m. 

CORRITRICE  (cor-ri-trì-tché),  v.  f.  Che  corre, 
Qui  court.  Della  innanzi  corritrice  novella,  Du 
bruit    qui  courait  auparavant. 

CORRIVAZIONE  (cor-ri-va-tsiò-nè) ,  s.  f.  Il 
concorrere  dell'acque  in  un  alveo.  Boter.  Rag. 
Stat.  Le  corrivazioni  de*  fiumi  ad  uso  della  na- 
vigazione o  dell'agricoltura,  quali  sono  i  canali 
di   Milano  ,    Canalisation  f. 

CORRIVO  (cor-rì-vo),  s.  m.  Corribo,  tondo, 
semplice,  Dupe,  volage  ,  fol ,  évaporé,  g.  Per 
Facile  a  credere  senza  disamina.  Min.  Malm. 
Tondo  e  corrivo  si  posson  dire  sinonimi.  11  se- 
condo (che  si  dice  anche  corribo  )  significa 
Uomo  leggiero  e  facile  a  credere  ogni  cosa,  dal 
non  si  fermare  a  considerar  se  una  cosa  è  vera 
o  no,  ma  dal  correre  a  credere,  Crèdule,  ~  Còl* 
rivo  si  dice  colui  eh'  è  facile  non  solo  a  cre- 
dere, ma  anche  a  fare.  Chi  è  facile  soltanto  a 
credere  si  dice   Credulo. 

CORROBORANTE  (cor-ro-bo-ràn-tè)  ,  add. 
Che  corrobora  ,  Corroborati/ ,  roboratif ,  for- 
tifiant. 

CORROBORARE  (cor-ro-bo-rà-rè),  v.  a.  For- 
tificare ,  dar  forza  ,  Corroborer  ,  fortifier  ,    af. 
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fermìr,  renforcer,  conforter,  reconforter,  donner 
des  forces,  g.  Per  metaf.  Corroborare  alcuno 
vale  Dare,  accrescere  fortezza  all'animo  di  lui. 
Cotti.  Par.  L'  ufficio  di  questi  angioli,  secondo 
Gregorio,  si  è  di  confortare  e  corroborare  co- 
loro che  s'  affaticano  nella  battaglia  spirituale, 
Donner  du  courage,  des  forces ,  augmenter  la 
vigueur,  g.  Per  Confermare,  avvalorare,  con- 
validare ,  detto  delle  potenze  intellettuali  e  di 
qualsivoglia  altro  abito  o  buono  o  cattivo  del- 
l' animo.  Tac.  Dav.  Averci  questa  vanitade 
aggiunta  ,  per  altre  malignitadi  corroborare  , 
Fortifier  ,  affermir,  soutenir,  g.  E  n.  p.  Cor- 
roborarsi ,  Se  renforcer,  se  fortifier ,  prendre 
des  forces  ,  de  la  vigueur  ,  etc. 

CORROBORATIVO,  VA  (cor-ro-bo-ra-ti-vo), 
add.  Atto  a  corroborare,  Corroboratif,  roboratif, 
fortifiant,  g.  Sost.  Maggior  corroborativo  di  que- 
sto non  si  trova,   Corroboratif  m. 

CORROBORATOLA  (cor-ro-bo-rà-to),  add. 

da  Corroborare.  Seaner.   Mann.   Prima  si  nutre 
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semplicemente  per  non  morire  ,  poi  nutrito  si 

corrobora  ,-  poi  corroborato  si  perfeziona,  Cor- 
roboré ,  conforté  ,  tic.  V.  il  verbo. 

CORROBORATORE,  TRICE  (  cor-ro-bo-ra- 
tò-rè,  trì-tchè),  v.  m.  e  f.  Sean.  Che  corrobora, 
Corroboratif ,  qui  fortifie.  Ma  Corroboratore  si 
registra  dai  vocabolari  come  voce  di  regola;  di 
Corroboratrice  recano  il  seguente  esempio  del 
Segneri  :  Solea  per  affetto  chiamarla  la  sua  Fi- 
renze ,  la  madre  del  suo  spirito,  e  la  primiera 
o  corroboratice  o  confortalrice  della  sua  qual 
si   fosse  pneril  bontà. 

CORROBORAZIONE  (  cor-robo-ra-tsiò-nè)  , 
s.  f.  Il  corroborare,  Affermissement  m.,  force  f. 
g.  Per  Prova  ,  conferma  delle  cose  asserite. 
Guicc.  Stor.  Aggiugnrndo  per  maggior  corro- 
borazione la  soscrizione  di  Francesco  monsignor 
d'  Angolem  ,   Preuve  f. 

CORRODENTE  (cor-ro-dèn-te),  add.  d'ogni  g. 
Red.   Che   corrode  ,   Corrodant. 

CORRODERE  (cor-rò-dè-rè)  ,  v.  a.  Rodere  , 
consumare  a  poco  a  poco.  Corroder  ,  ronger , 
manger,  miner ,  mordre,  g.  Corrodersi,  n.  p. 
vale  lo  stesso  ,   Etre  rongé  ,  mangé. 

CORRODIMENTO  (cor-ro-di-mèn-to) ,  s.  m. 
Corrosione  ,   Corrosion  f. 

CORROMPENTE  (cor-rom-pèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  corrompe,  Qui  corrompt,  qui  gâte, 
qui  altère.  E  al  fig.  si  dice  anche,  Qui  débauche. 

CORROMPERE  (cor-ròm-pè-ré)  ,  v.  a.  Gua- 
stare ,  contaminare  ,  putrefare  ;  ed  usasi,  oltre 
I'  att.  anche  nel  neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Cor- 
rompre,  gâter,  infecter,  putréfier,  g.  Corrom- 
pere, fjguratam.  si  dice  Far  diventar  cattivo  il 
buono;  e  dicesi  Delle  persone  e  delle  cose,  Cor- 
rompre, débaucher,  dépraver,  pervertir,  adulté- 
rer, gâter,  altérer,  falsifier,  g.  Corrompersi,  S'al- 
térer, se  gâter,  pourrir,  se  putréfier  ,  se  détra- 
quer, s'éventer,  se  corrompre,  croupir,  g.  Cor- 
rompere, per  Violare,  tórre  la  virginità,  Violer, 
corrompre,  débaucher,  séduire  une  file.  g.  Per 
metaf.  Corrompere  alcuno  ,  vale  Indurlo  con 
donativi  o  con  mezzi  simili  a  fare  a  tuo  prò 
quello  che  non  conviene,  Corrompre,  pervertir. 
g.  n.  p.  vale  Spargere  il  seme  dell'  animale  , 
Se  polluer  ,  se  souiller  ,  se  corrompre,  g.  Fig. 
parlando  del  tempo  che  volta  in  pioggia  si  dice 
anche  Corrompere  o  Corrompersi  all'  acqua. 
M.  V.  E  il  tempo  che  era  stato  fermo  e  bello 
lungamente,  s'apparecchiava  corrompere  all'ac- 
qua.  S  obscurcir  ,   se  couvrir,  devenir  pluvieux. 

CORROMPEVOLE  (cor-rom-pè-vo-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Atto  a  corrompersi,  o  ad  esser  cor- 
rotto ,   Corruptible  .  qui  peut  être  corrompu. 

CORROMPIMELO,  s.  m.  Corruzione  V. 

CORROMPITORE  (cor-rom-pi-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  corrompe  ,  Corrupteur  ,  séducteur,  subor- 
neur m. 

CORROMPITRICE  (cor-rom-pi-trt-tché),  v.  f. 
di  Coi  rompiture,   Corruptrice  f. 

CORROSIONE  (cor-ro-ziò-né),  s.  f.  Rodimento 
o  corrodiinento,  Corrosion  f. 

CORROSIVO,  VA  (cor-ro-zì-vo)  ,  add.  Che 
corrode  ,  Corrosif,  corrodant  ,  cathèréliqite. 
Rimedio  corrosivo  ,  Remède  corrosif  ,  eor- 
rodant  ,  cathèrélique.  Ulcerazione  corrosiva  , 
Ulcère  corrosif,  estiomène.  g.  Corrosivo,  in  forza 
di  sost.  vale  Medicamento  o  altra  sostanza  che 
corrode,  Corrosif  m. 
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CORROSO ,  SA  (cor-rò-zo) ,  add.  da  Corro- 
dere, Corrode,  rongé,  mangé,  consumé. 

CORROTTAMENTE  (cor-rot-ta-mèn-tè),  avv. 
Con  corruzione,  D une  manière  corrompue ,  dé- 
pravée. 

CORROTTIBILE  (cor-rot-tì-bi-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.   Corruttibile  ,   Corruptible. 

CORROTTISSIMAMENTE  (cor-rot-tis-si-ma 
men-té),  avv.  Sahin.  Superi,  di  Corrottamente, 
D'une  manière  irès-corrompue. 

CORROTTISSIMO  ,  MA  (cor-rol-tìssi-mo) , 
add.  super),  di  Corrotto,   Très-corrompu ,  etc. 

CORROTTO  (cor-ròt-lo),  s.  ni.  Pianto  che  si 
fa  a'  morti  ,  Le  deuil  ni.  ,  pleurs  et  gémisse- 
ments oui  se  font  entendre  à  la  mort  de  quel- 
qu'un m.  pi.  g.  Corrotto,  per  Dolore  o  pianto  ge- 
nerabnente,  Douleiirî.,  gémissements  ,  pleurs  ni. 
pi.,  larmes  f.   pi.  qu'on  verse. 

CORROTTO,  TA,  add.  da  Corrompere.  Gua- 
sto, contaminato  ;  e  si  dice  cosi  dell'animo  come 
del  corpo,  Corrompu,  gâté,  vicié,  altéré,  uiféct, 
putréfiait,  débauché,  dépravé,  vicieux.  g.  Cor- 
rotto per  Violato;  contrario  di  Vergine,  Violé, 
corrompu.  g.  Testimonj  corrotti  ,  Témoins  atti- 
tré*, apostès,  corrompus.  g.  Bocc.  In  una  cor- 
rotta voce  rispose  ,  cioè  Dolorosa  ,  rotta  dal 
pianto  alteralo  per  corrotto,  Voix  gémissante  f., 
entrecoupée  par  des  soupirs,  des  sanglots. 

CORRUTTORE,  s.  m.  Corrompitore  V. 

CORRUCCIARSI  (cor-rou-tcchiàr-si) ,  n.  p. 
Crucciarsi ,  Se  courroucer,  se  fâcher,  s'indigner, 
se  mettre  en  courroux,  en  colère ,  se  piquer. 

CORRUCCIATAMENTE  (  cor-rou-techia-ta- 
mèn-lè),a\y .  Con  corruccio,  Avec  colère, encolère. 

CORRUCCIATISSIMO,  MA  (cor-rou-techia- 
tls-si-mo)  ,  add.  superi,  di  Corrucciato  ,  Très- 
indignè,  très-fàchè,  très-piqué. 

CORRUCCIATO,  TA  (cor-rou-techià-to),  add. 
da  Corrucciate,  Indigné,  irrité,  fiché ,  piqué. 

CORRUCCIO  (cor-roù-techio),  s.  tu.  Cruccio, 
Corrotti,  dépit  m.,  colère,  indignation  f.  §  Abito 
da  corruccio,  dicono  oggidì  alcuni,  per  Bruno; 
abito  da  lutto.  Porre  corruccio,  Habit  de  deuil  ni . 

CORRUCCIOSAMENTE  (  cor-rou-techio-za- 
mèn-tè) ,  avv.  Con  Corruccio,  crucciosamente, 
Avec  colère,  avec  dépit. 

CORRUCCIOSO,  SA  (cor-rou-techiò-zo),  add. 
Iracondo,  sdegnoso,  cruccioso,  Colère,  emporté, 
bilieux,  dépiteux. 

CORRUGARE  {cor-rou-ga-ré),  v.  a.  Voce  la- 
tina, che  s'usa  con  vaghezza  spezialmente  dai 
Medici,  e  vale  Increspare,  aggrinzare.  Red.  La 
polpa  de'  tamarindi  manterrà  lubrico  il  ventre, 
corrugherà  ed  estinguerà  le  vene  emorroidali , 
Rider,  froncer. 

CORRUGATO  ,  TA  (cor-rou-gà-to)  ,  add.  da 
Corrugate,  Ridé,  froncé.   V.  Corrugare. 

CORRUGATORE  (cor-rou-ga-tò-ré).  s.  m.  No- 
me d'un  muscolo,  il  quale  scorciandosi  viene  ad 
increspare  ed  elevar  le  sopracciglia,  Corru- 
gateti m. 

CORRUGAZIONE  (cor-rou-ga-tsiò-né)  ,  s.  f. 
T.  dottrin.  V.  Increspamento,  Raggrinzamento. 

CORRUMPENTE,  V.  e  scrivi  Corrompente. 

CORRUSCANTE  (  cor-rous-càn-té)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  corrusca  ,  Qui  éclate ,  qui  brille. 

CORRUSCARE  (cor-rous-cà-rè)  ,  v.  n.  Voce 
latina.  Propriamente  Balenare  ,  lampeggiare  , 
Éclairer,  éclater,  briller. 

CORRUSCAZIONE  (cor-rous-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Voce  latina.  Balenamento  ,  lampeggiamento  , 
Coruscation  f.  ,  éclat  de  lumière ,  éclair  m. 
g.  Corruscazione  ,  l'usò  Dante  6gurat.  dicendo: 
E  che  è  ridere,  se  non  una  corruscazione  della 
dilettazione  dell'anima,  cioè  un  lume  apparente 
di  fuori  ?  II  che  corrisponde  quasi  aìl'éclat  de 
vire  de'  Francesi. 

CORRUSCO,  CA  (cor-roùs-co),  add.  Risplen- 
dente ,  fiammeggiante  ;  ma  è  voce  troppo  la- 
tina e  da  schifarsi  ,  Brillant ,  éclatant. 

CORRUTTELA  (  cor-rout-tè-la  )  ,  s.  f.  Cor- 
rompimento  ,  disordine  ,  Corruption  f.  g.  Vale 
ancora  Mal  esempio  ,  scandalo,  misfatto,  vizio, 
malvagità.  Fir.  As.  Assai  è  egli  per  molti  adul- 
terj  o  per  altre  corruttele  infamato  ,  Mauvais 
exemple,  scandale,  crime  m.,  infamie  f.,  vice  m., 
mediaticele  f.  g.  Per  Corruzione  de'  buoni  co- 
stumi ,  Corruption  (. 

CORRUTTEVOLE,  V.  e  scrivi  Corruttibile. 

CORRUTTIBILE  (cor-rout-tl-bi-lè),  add.  d'o- 
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gni  g.  Atto  a  corrompersi,  Corruptible,  péris- 
sable ,  sujet  à  corruption.  g.  Parlandosi  di  per- 
sona ,  vale  Facile  a  lasciarsi  corrompere,  Cor- 
ruptible ,  prenable. 

CORRUTTIBILISSIMO,  MA  (coi-rout-ti-bi- 
lìs-si-mo) ,  add.  sup.  di  Corruttibile,  Très-cor- 
ruptible. 

CORRUTTIBILITÀ  ,  CORRUTTJBILITADE, 
CORRUTTIBILITATE  (cor-rout-ti-bi-li-ià ,  tà- 
dé ,  là-tè)  ,  s.  f.  astratto  di  Corruttibile  ,  Cor- 
ruptibilité  f. 

CORRUTTIVAMENTE  (  cor-rout-ti-va- mén- 
te), avv.  In  modo  corruttivo,  V.  Corrottamente 

CORRUTTIVO,  VA  (cor-rout-tì-vo) ,  add. 
Segn.  anim.  Magai.  Alto  a  corrompere,  Capa- 
ble de  corrompile ,  propre  à  corrompre,  corni ptif. 

CORRUTTORE  (cor-rout-tò-ré) ,  s.  m.  Cor- 
rompitore, Corrupteur' ,  suborneur,  séducteur  m. 

CORRUTTURA,  s.  f.   Corruzione  V. 

CORRUZIONE  (cor-rou-tsiò-nè),  s.  f.  Il  cor- 
rompersi ;  putì  ('fazione  ,  Corruption,  altération, 
infection,  putréfaction  f.  g.  Corruzione,  per 
metaf.  Cambiamento  di  bene  in  malo  ,  depra- 
vazione d'  una  persona  o  d'  una  cosa,  Corruption, 
dépravation  ,  altération  ,  perversion  f.  ,  abâtar- 
dissement,  déchet  d'  une  chose  m.  g.  Corruzione, 
per  Violazione,  rottura,  Violement  ni.  Parlan- 
dosi di  donne,  Viol,  violement  m.  Parlandosi 
di  rottura  di  pace,  o  simile,  Violation,  in- 
fraction f.,  violement  m.,  rupture  f.  g.  Per  In- 
fluenza, andazzo  forte.  G.  V.  Di  grande  cor- 
ruzione di  vajuolo  che  fu  in  Firenze.  Nel  detto 
anno  fu  una  grande  corruzione  di  male  di 
vajuolo,  che  tulli  i  fanciulli  di  Firenze  e  del 
contado  ne  furo  maculati  diversamente.  Influen- 
ce pernicieuse  ,  contagieuse  f. 

CORSA  (còrsa) ,  s.  f.  Commento  ,  movi- 
mento impetuoso,  Course  f.  §.  Corsa,  per  Cor- 
so ,  Cours  m.,  course  f.  Che  d'  esta  vita  finirò 
la  corsa.  g.  Dare  una  corsa  infino  in  un  luogo, 
vale  Andarvi  correndo,  Faire  une  course,  aller 
en  courant  jusqu'à  un  certain  endroit,  g.  Dare 
una  corsa  a  uno  ,  vale  Farlo  correre.  Fane 
courir  quelqu'un,  g  E  per  metaf.  vale  Ine  tarlo, 
incoraggiarlo  a  imprendere  che  che  sia.  Varch. 
E  tanto  faro  se  voi  dite  davvero  ;  se  no  non 
mi  date  questa  corsa  ,  che  per  Dio  vero  ,  non 
sono  uomini  da  essere  gonfiati  questi  ,  Encou- 
rager, exciter  à  faire  quelque  chose,  g.  A  corsa, 
posto  avverbialmente  ,  vale  lo  stesso  che  Cor- 
rendo ,  En   courant. 

CORSALE  (  cor-sà-lé  )  ,  s  m.  Ladrone  di 
mare  ,  Corsaire  ,  pirate  ,  ècumeur  de  mer-  m. 
g.  Corsale  ,  oggidì  si  dice  D'  una  nave  che  non 
appai  tiene  al  Sovrano  ma  ad  un  particolare, 
che  in  tempo  di  guerra  ha  permissione  di  ar- 
mare, di  combattere  e  predar  le  navi  deJ  ne- 
mici, e  dicesi  Armatore  colui  a  cui  essa  nave 
appartiene  ,  V.  Armatore  ,  Armateur  m.  g.  In 
proverb.  Andar  tra  corsale  e  corsale,  che  vale 
lo  stesso  ,  che  EU'  è  tra  Bajante  e  Ferrante  ; 
Tanto  sa  altri  quanto  altri.  Tra  corsale  e  cor- 
sale non  si  guadagna  se  non  i  barili  vóti,  De 
corsaire  à  corsaire. 

CORSALETTO  (cor-sa-lèi-to) ,  s.  m.  Corazza, 
e  più  propriamente  il  corpo  della  corazza , 
Cuirasse  f.  ,  corselet  ,  corps  de  cuirasse  m. 

CORSARESCO  (cor-sa-rès-co) ,  add.  di  Cor- 
sale ,  De  corsaire. 

CORSARO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Corsale  V. 
.  CORSEGGIAMENTO  (cor-sé-dggia-mèn-to)  , 
s.  m.  Il  corseggiare.  Piraterie  f. 

CORSEGGIENTE  (  cor-sé-dggiàn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  usato  anche  in  forza  di  sost.  Chiabr. 
Fir.  Che  corseggia  ;  corsale  ,  Qui  pirate  ,  qui 
va  en  course. 

CORSEGGIARE  (cor-sé-dggià-ré) ,  v.  n.  An- 
dare in  corso,  far  l'arte  del  corsale,  Pirater, 
écumer  les  mers ,  courir  le  bon  bord,  aller  en 
course  ,  courût  la  mer.  g.  Corseggiar  la  terra, 
vale  Correre,  far  correrie,  dare  il  guasto,  Pa- 
cager ,  piller,  courir  un  pays.  g.  Pot rebb' es- 
sere similmente  costrutto  alla  maniera  degli  at- 
tivi ,  parlandosi  de'  luoghi  d'  acqua.  Rucell. 
Orest.  alt.  4-  Isole,  fiumi,  laghi,  ponti  e  passi, 
Tutti  son  corseggiati  da  pirati,  Lieux  infestés 
par  les  pirates. 

CORSEGGIATO,  TA  (cor-sé-dggià-to),  add. 
da  Corseggiare  ,  Piraté. 

CORSEGGIATORE  ,  s.  ni.  V.  Corsale. 
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CORSESCA  (co;vsè.s-ea)  ,  s.  f.  Arma  in  asta 
con  ferro  in  cima  a  foggia  di  mandorla.  Sorte 
de  demi-piqué. 

CORSESCATA  (  cor-ses-cà-ta  ),  s.  f.  Ferita 
fatta  colla  corsesca  ,  colpo  di  corscsca  ,  Bles- 
sure (.,   coup  m.  porté  par  une  demi-piqué. 

CORSIA  (  cor-si-a  )  ,  s.  f.  La  corrente  del- 
l'acqua de'  fiumi.  Malrn.  Che  mentre  assodan 
quivi  ov'ella  è  vota,  Essa  distende  altrove  la 
corsìa  ,  Le  fil,  le  courant  de  l'eau  ni.  g.  Corsìa, 
dicesi  Lo  spazio  vóto  nelle  galee,  per  camminar 
da  poppa  a  prua  ,  Coursier  m.  g.  Seconde  cor- 
sie ,  T.  marinaresco.  Cosi  chiamansi  alcune  volte 
da'  Marinaj  quelle  tavole  di  palco  che  sono  in- 
dentate, e  pongonsi  lungo  la  nave,  Faix  di  poni  f. 
g.  Corsia,  T.  marin.  Quel  cannone  che  è  sotto  la 
corsia,  e  che  spunta  fuori  da  pina  ,  Coursier  m. 
g. Corsia, è  anche  un  passaggio  diesi  pratica  nella 
sentina  ,  e  dai  due  lati  per  andare  dalla  prua 
alla  poppa  per  la  lunghezza  del  vascello,  Ac- 
coursie  i.  g.  Corsia  dicesi  parimente  Lo  spazio 
vóto  o  non  impacciato  nel  mezzo  delle  stalle, 
ne'  teatri  o  altri  luoghi  simili  ,  Le  milieu  de 
l  écurie  in.  ,   les  coulisses  du  théâtre  f.  pi. 

CORS1ERA  (cor-siè-ra) ,  s.  f,  T.  marin.  Ponte 
levât ojo  ,  e  coperto  dal  gagliardo  o  cassero 
sino  al  castello  di  prua  ,  che  serve  pel  com- 
battimento ,  Coursier  e  f. 

CORSIERE,  e  CORSIERO  (corsiè-ré) ,  s.  m. 
Cavallo  bello  e  nobile,  Coursier,  cheval  coureur  m . 
CORSIVAMENTE  (cor-si-va-mèn-té)  ,  avv.  A 
corsa,  conendo;  e  diceu  per  lo  più  Di  cosa 
che  si  faccia  senza  molta  considerazione.  Mar. 
S.  Greg.  Tulle  queste  cose  che  son  delle  da 
lui  per  gonfiamento  di  superbia  ,  sono  piuttosto 
da  passarle  corsivamente  ,  Légèrement ,  en 
courant,  sans  prendre  garde,  sans  faire  beau- 
coup d'  attention. 

CORSIVO  ,  VA  (cor-sì-vo)  ,  add.  Corrente  , 
che  corre,  Courant,  coulant,  g.  Versi  corsivi 
fig.  vale  Versi  facili  e  sciolti  ,  contrario  di 
stentati  ,  Vers  bien  coulants.  Stile  corsivo. 
Style  couleint.  g.  Carattere  corsivo  dicesi  Quello 
eh'  è  più  atto  alla  velocità  dello  scrivere,  Ecri- 
ture courante  f.  g.  E  Carattere  corsivo  dicono 
gli  Stampatori  Quello  che  è  simile  allo  scritto. 
a  differenza  del  tondo,   Caractère  italique. 

CORSO  (còrso) ,  s.  m.  Il  correre  ,  Cours  , 
écoulement ,  flux  m.  g.  Corso  ,  per  Lo  corseg- 
giare. Bocc.  Il  quale  ,  come  io  vi  dissi  già,  e 
lui  e  me  prese  in  corso,  Course  f.  g.  Andare 
in  corso,  vai  Corseggiare  V.  g.  Andare  in  corso, 
figuratali],  in  significato  equivoco,  Chercher 
fortune,  g.  Corso  per  similit.  Spazio  decorso,  o 
da  decorrere.  Tu  hai  fornito  il  tuo  corso,  Tu 
as  fini  ta  course,  la  carrière  f.  Nel  corso  de' due 
susseguenti  giorni  ,  Dans  le  courant  des  deux 
jours  suivants,  g.  Corso ,  per  Ordine,  Le  cours, 
l'ordre  m.,  la  succession  f.  des  choses.  Il  corso 
della  natura,  Le  cours  de  la  nature  m.  g.  Corso, 
per  Concorso  V.  g.  Corso,  per  Strada  dove  si 
corre  il  pallio,  Le  cours  m.  g.  Corso  dicesi  an- 
che Il  luogo  dove  passeggiano  le  maschere  il 
carnevale  ,  Le  cours  où  promènent  les  masques 
pendant  le  carnavalm.  g.  Corso  ,  per  Nome  di 
strade  particolari  in  Firenze  ed  in  altre  città  , 
Cours  m.,  nom  de  quelques  rues  à  Florence  et 
ailleurs,  g.  Corso  delle  stelle,  vale  II  viaggio  delle 
stelle,  Le  cours  des  astres  m.  g.  Corso,  si  dice 
altresì  Delle  monete  che  corrono,  Cours  de  la 
monnaie  m.  g.  Aver  corso,  vale  Averespaccio,  es- 
sere in  voga,  Être  en  vogue,  avoir  cours,  g.  Fare 
corso  ,  o  il  corso  ,  vale  Correre  ,  scorrere  V. 
g.  Fare  il  corso  degli  studj  ,  Continuare  ordi- 
natamente gli  studj  ,  Faire  son  cours  d'étu- 
des, g.  Fare  il  corso  della  Grammatica  ,  Filo- 
sofia, Matematica,  ec,  vale  Tirare  a  fine  l'in- 
tero studio  della  Grammatica  ,  ce.  Faire  son 
cours  de  grammaire,  de  philosophie,  etc.,  ou  en 
grammaire,  en  philosophie,  etc.  g.  Fare  il  suo 
corso,  Progredire  ordinatamente  sino  alla  fine, 
Faire  son  cours  ,  son  chemin  ,  marcher  droit 
jusqu'à  la  fin. 

CORSO  (còrso),  s.  m.  Nome  di  una  sorta  di 
vino  che  viene  di   Corsica,  Vin  de  Corse  m. 

CORSO,  SA  (còr-so),  add.  da  Correre,  Couru. 
V.  il  suo  veibo.  g.  Corso  ,  per  Ingannato,  ac- 
chiappato. Buon.  Fier.  E  come  si  suol  dir,  pif- 
feri fatti  ,  Corsi  rimangon  essi,  Dupé ,  trompé, 
attrapé. 
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CORSOIDE  (cor-sòi-dè),  s.  f.  Si.  nat.  Pietra  ' 
figurata  che  rappresenta  una  capellatura  umana, 
Conoide  f. 

CORSOJO,  JA  (cor-sò-io),  add.  Che  scorre, 
sdrucciolevole,  oggi  più  comuneinente  Scorsojo, 
ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  cappio,  Coulant, 
glissant.   Cappio  corsoio  ,  Nœud  coulant. 

CORTALDO  (coi-tàl-do),  s.  m.  T.  della  ca- 
vallerizza. Cavallo  cui  si  è  mozzata  la  coda  e 
le     orecchie,   Courtaud,  cheval  moineau  m. 

CQRTAMF/NTE  (cor-la-mèn-lè),  avv.  Con  cor- 
tezza,  Courlemeut ,   brièvement ,  en  abregé. 

CORTE  (còr-té)  ,  s.  f.  Palazzo  de'  Principi, 
e  la  famiglia  stessa  del  Principe,  La  cour  f. 
g.  Corte  celeste,  o  del  Cielo,  l'eterna  Coite, 
per  simiht.  disse  Dante  del  Paradiso,  La  cour 
céleste  f.,  le  ciel,  le  paradis  m.  g.  Aver  buoni 
amici  a  corte,  vale  Aver  chi  protegga  e  chi  di- 
fenda, Avoir  des  amis  en  cour.  g.  Uomo  di 
corte,  anticamente  per  Giuocolare  ,  V.  Oggidì 
per  Cortigiano  V.  g.  Dicesi  in  proverb.  Chi 
vive  in  corte,  muore  in  paglie  ;  e  vale  ,  Che  i 
cortigiani  per  lo  più  niuojono  poveri,  Qui  s'at- 
tache à  la  Cour,  est  souvent  malheureux .  g.  Pure 
in  proverb.  Chi  in  corte  è  destinato  s'  e'  non 
muor  santo  ,  e'  muor  disperato  ;  e  vale  ,  Che 
1'  invidia  che  regna  nelle  corti  ,  rende  altrui  o 
sofferente  o  disperato  ,  Un  courtisan  ,  s'il  ne 
meurt  saint,  meurt  enragé.  g.  Corte,  raie  anche 
Festa  o  adunanza  di  gente  per  alcuna  allegrìa, 
O  convito  pubblico,  Fête  f.,  cercle,  banquet  m. 
§.  Onde  Tener  corte,  vale  Tenere  tavola  ,  fe- 
steggiare o  banchettare  solennemente  ,  Tenir 
table  ouverte,  banqueter.  Corte  bandita,  Table 
ouverte  f.  §ì  Coite,  per  Luogo  dove  si  tien  ra- 
gione ,  e  per  Li  ministri  ed  esecutori  stessi  di 
essa  ,  La  cour  ,  la  justice  f.  ,  .  le  barreau  m. 
Corte  del  Civile,  Prétoire  m.  Corte  di  Giustizia  , 
Palais  ni.  §i  Corte,  per  Quello  spazio  scoperto 
nel  mezzo  delle  case,  onde  si  piglia  il  lume, 
Cour  d'une  maison,  basse-cour  f.  g.  Corte,  si 
diceva  già  A  quel  ricinto  di  siepe,  o  di  muri 
che  comprendeva  case,  orti,  e  altre  apparte- 
nenze della  villa,  Basse-cour  (.,  l'enclos  d'une 
campagne   in. 

CORTEARE  (cor-tèà-ré)  ,  v.  a.  Far  corteo  , 
cioè  corteggio  ;  e  si  dice  Di  quell'accompagna- 
tura che  fanno  le  donne  alla  sposa  ,  la  prima 
volta  eh'  ella  esce  fuora  impalmata,  Accompa- 
gner la  nouvelle  fiancée. 

CORTECCIA  (cor-tè-techia) ,  ».  f.  Crosta  , 
buccia,  scorza,  Ecorce, croate  f.  E  detto  asso- 
lutamente vale  Crosta  di  pane,  Croûte  du  pain  f. 
g.  Corteccia  della  muraglia  dicesi  L'una  o  l'al- 
tra parte  di  fuori  che  rimane  a  vista  dell'  oc- 
chio, che  anche  chiamasi  crosta  ,  e  finimenti  , 
massimamente  se  sono  incrostate  di  marmi  , 
pietre  e  simili,  Le  crépi  d'un  mur  m.  g.  Cortec- 
cia per  metaf.  dicesi  Dell'  apparenza,  e  di  ciò 
che  apparisce  ,  e  che  si  vede  al  di  fuori,  L'è- 
coree,  L' apparence  {.,  le  dehors  m.  g.  Corteccia, 
per  similit.  vale   Pelle  ,  La  peau  i. 

CORTECCIUOLA  (  cor-té-tcchiouò-la  )  ,  s.  f. 
dim.  di  Corteccia,  Pellicule,  petite  écorce  ,  pe- 
tite croûte  ,  croustille  f. 

CORTEGGIAMENTO  (cor-té-dggia-mèn-to)  , 
e.  m.  Il  corteggiare  ,  L'action  de  courtiser,  de 
foire  sa  cour  à  quelqu'un,  de  l'accompagner, 
d'aller  à  sa  suite  f.  ,  accompagnement  m. 

CORTEGGIARE  (cor-tè-dggià-rè)  ,  v.  a.  Far 
corte  ,  accompagnare  i  signori,  e  far  loro  ser- 
vitù, Courtiser,  faire  sa  cour  à  quelqu'un,  bon- 
tieler.  Corteggiare  servilmente,  Naqueter.  Cor- 
teggiar una  donna,  Courtiser ,  faire  l'agréable, 
chercher  à  plaire  à  une  femme  ,  être  assidu 
auprès  d'elle,  g.  Corteggiare,  per  Tener  corte, 
spender  soverchiamente  ,  corteseggiare  ,  Tenir 
un  grand  train  ,  donner  à  manger  ,  dépenser 
beaucoup  ,  faire   une  belle  dépense. 

CORTEGGIATO,  TA  (cor-té-dggià-to),  add. 
da   Corteggiare,   Courtisé,  etc. 

CORTEGGIATORE  {cor-tè-dggia-tò-rè),\.  m. 
Che  corteggia  ,  e  spezialmente  le  Dame,  Da- 
merei, qui  fait  la  cour  aux  dames  m. 

CORTEGGIO  (cor-tè-dggio) ,  s.  ni.  Corteg- 
giamento V.  g.  Corteggio  oggidì  si  prende  anco 
ppr  Codazzo,  e  dicesi:  Egli  è  uscito  con  grande, 
nobile,  numeroso  corteggio,  Cortège  m.  Onde 
Fare  corteggio,  vale  Far  corte,  corteggiare,  far 
codazzo,  Accompagner,  aller  à  la  suite. 
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CORTEGIANAMENTE  (  cor-lé:dgia-na-mèn- 
tè  )  ,  add.  Alla  cortigiana  ,  A  la  manière  des 
courtisans. 

CORTEGIANESCO,  CA  (cor-té-dgia-nès-co), 
add.  Signer.  Appartenente  a  cortigiano  ,  De 
courtisan. 

CORTIGIANIA,  s.  f.  Castigl.  Cortigianerìa  V. 

CURI  ELLO  ,  s.   m.  V.  e  scrivi  Coltello. 

CORTEO  (cor-tè-o),  s.  m.  Codazzo  di  persone 
che  accompagnano  la  sposa,  Collège,  accompa- 
gnement qu'un  fait,  à  la  nouvelle  mariée  m. 
g.  Corteo,  per  L'  accompagnatura  del  figliuolo 
nato  al  battesimo  ,  Accompagnement  m,,  com- 
pagnie qui  assiste  à  un  baptême  f.  g.  Corteo  di 
mosche  disse  per  similitudine  e  per  ischerzo 
il  Bei  ni  ,  Cortège  de  mouches  ,  grand  nombre 
de  mouches  qui  accompagnent  m.  g.  Corteo,  per 
Corte  o  banchetto  solilo  farsi  da'  cavalieri  , 
Banquet  ,  repas  que  donnent  les  nouveaux 
chevaliers  m. 

CORTESE  (cor-tè-rc),  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
in  se  cortesia;  grazioso,  Honnête,  obligeant  , 
doux,  civil,  affable,  gracieux,  agréable,  officieux, 
J'avorable,  bénin,  de  facile  accès,  accori,  cour- 
tois ,  populaire,  prévenant,  g.  Cortese,  per  Li- 
berale, compiacente,  largo,  Complaisant ,  bien- 
faisant, libéral,  g.  Star  cortese,  o  recarsi  cor- 
tese, vale  Starsi  colle  braccia  avvolte  insieme, 
appoggiate  al  petto  ,  Se  tenir  les  bras  croisés. 
Vale  anche  Star  ozioso,  star  colle  mani  a  cin- 
tola, Demeurer,  avoir,  se  tenir  les  bras  croisés, 
demeurer'  oisif. 

COhTESEÙGlXMENTO(cor-té-zé-dggia-mcn- 
to)  ,  s.  m.  Il  corteseggiare.,  cortesia,  Largesse, 
libéralité,  générosité,  belle  dépense,  l'action  de 
donner  à  manger,  de  tenir  grand  train  f. 

CORTESEGGIARE  (cor-té-zé-dggià-ré),  v.  a. 
Fare  cortesia  ,  spendere  largamente  ,  spendere 
iti  cortesia  ,  faire  une  grande  .  une  belle  dé- 
pense j  donner  à  manger  ,  dépenser  beaucoup  , 
ou  faire  de  la  dépense  pour  régaler  ses  amis. 
'.  r  Corleare  e  Corteggiare  valgono  egualmente 
Kar  corteggio.  Però  1  uso  impiega  più  d'  ordi- 
nario Co  ite  ai  e  per  esprimere  il  corteo,  l'ac- 
compagnamento che  le  donne  fanno  ad  una 
sposa  la  prima  volta  eh'  essa  esce  fuora  impal- 
mata. Corteggiare  ha  il  signif.  più  comune  di 
Far  corte,  accompagnare,  far  servitù  ai  signori, 
ai  grandi,  ai  principi.  Talvolta  si  prende  anche 
nel  senso  di  Spendere  largamente  ,  di  profon- 
dere in  cortesia;  ma  allora  è  meglio  impiegato 
Corteggiare. 

COR  1  ESEMENTE  (  cor-tè-zè-mèn-tè  )  ,  avv. 
Graziosamente,  con  cortesia,  alla  cortese,  Po- 
liment, gracieusement,  honnêtement,  obligeam- 
ment ,  courtoisement  .  civilement  ,  officieuse- 
ment, bénignement,  affablement,  favorablement. 
g.  Cortesemente,  per  Modestamente,  Modeste- 
ment. 

CORTESIA  (cor-té-zì-a)  ,  s.  f.  Disposizione 
d'  animo  a  far  beneficio  e  grazia  ,  senza  alcun 
proprio  comodo;  e  II  beneficio  e  la  grazia  stessa, 
Affabilité  ,  honnêteté  ,  amabilité  .  civilité ,  béni- 
gnité, courtoisie,  prévenance,  politesse,  accorti- 
se  f.  Cortesie,  atti  cortesi,  Amitiés  f.  pi.  Cortesie 
presso  le  donne,  Galanterie,  politesse  auprès  des 
dames  f.  g.  Cortesia,  per  Corteseggiamento  V. 
g.  Cortesia,  per  Donagione,  liberalità,  Don  m., 
libéralité  f.  g.  Far  cortesia  altrui  di  che  che 
sia  ,  vale  Compiacerlo  ,  Faire  plaisir.  §.  Far 
cortesia  della  propria  persona,  vale  Compiacere 
altrui  amorosamente  ,  Se  livrer  ,  s'abandonner 
à  un  homme,  g.  Non  si  lasciar  vincere  di  cor- 
tesia, vale  Corrispondere  con  egual  cortesìa  alle 
cortesie  ricevute,  Ne  pas  se  laisser  vaincre  en  gé- 
nérosité, en  politesse,  g.  In  cortesia,  e  Per  cor- 
tesia, modo  avverb.  col  quale  preghiamo  altrui 
a  farci  alcuna  grazia;  lo  stesso  che  Di  grazia, 
V.  Grazia,  g.  In  cortesia,  e  per  cortesia,  pur 
posti  avverbialm.  vagliono  anche  In  dono/senza 
mercedej  Gratis,  gratuitement. 

CORTESISSIMAMENTE  <cor-tè-zis-si-ma-mèn- 
tè)  ,  avv.  superi,  di  Cortesemente  ,  Très-poli- 
ment,  très-honnêtement ,  etc. 

CORTESISSIMO,  MA  (cor-tè-zìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Cortese,  Tiès-poli  ,  très-obligeant , 
irès-honnèle ,  etc. 

CORTEZZA  (cor-tè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Cor- 
to, Brièveté  f. 

CORTICALE  (cor-ti-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  T. 
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de'  notomisti.  Aggiunto    dato  a  quella   sostanza 
del  cervello  che  è  detta  cortice,  Cortical. 

CORTICE  (còr-ti-lché),  ».  in.  lied.  Chiamasi 
Cortice  del  cervello  La  sostanza  cenerognola 
d'esso  cervello,  che  è  soprapposta  alla  midollare, 
che  è  bianca,  Substance  corticale,  substance  grise 
ou  cendrée  f.  g.  Cortice,  vale  anche  Corteccia  V. 
CORTICELLA,  \(cor-ti-tchèl-la,  lchi-no),  s.  f. 

CORTICINO,  \i.  m.  dira,  di  Corte  ;  piccola 
corte   d'una   casaj  Petite  cour  f. 

CORTIGIANA  (cor-ti-dgià-na)  ,  s.  f.  Mere- 
triee,  puttana,  Courtisane,  di  òlesse,  câlin,  mau- 
vaise créaluie  (.,  etc.  V.  Puttana,  g.  Cortigiana, 
Castigl.  Per  Dama  di   corte,  Dame  de  la  court. 

CORTI  Gì \NAMENTE{cor-ti-dgia-na-mèn-té), 
avv.  A  modo  di  cortigiano  ,  A  la  manière  des 
courtisans,  g.  Per  metal,  vale  Scaltritamente  ed 
anche  simulatamene.  Car.  lett.  E  se  ciò  dico 
coi  tigianamente,  possa  io  star  sempre  confinato 
in  corte.  Subtilement,  astucieusement,  avec  dis- 
simulation, avec  feinte. 

CORTIGIANELLO  (cor-ti-dgià-nèl-lo),  s.  m. 
Guarin   Dim.  di   Cortigiano;   Cortigianelto  V. 

CORTIGIANERIA  (vor-ti-dgia-né-rì-a) ,  s.  f. 
Azione  o  tratto  da  cortigiano,  Buse,  finesse,  in* 
triglie  de  cour,  courlisanerie  f. 

CORTIGIANESCO,  CA  {cor-t i-dgia-nès-co) , 
add.  da  cortigiano,  Z>e  courtisan.  Cirimonie,  com- 
plimenti cortigianeschi  ,    Eau  bénite  de  cour  {. 

CORTIGIANETTO  (cor-ti-dgia-nèt-to),  s.  m. 
dim.  di  Cortigiano.  Car.  Avete  dato  punture  a 
questi  cortigianetti  ,  che  da  qui  innanzi  non  do- 
reranno pure  annasarvi,  non  che  mordervi  ,  Pe- 
tit courtisan,  homme  qui  affecte  défaire  le  cour- 
tisan, courtisan  qui  a  peu  de  crédit  m. 

CORTIGIANIA,  s.  f.  Cortigianeria  V. 

CORTIGIANO  (cor-ti-dgià-no),  s.  m.  Che  sta 
in  corte  e  serve  a' Signori,  Courtisan  m.  g.  Cor- 
tigiano, per  Colui  che  ha  riseduto  ne'  tribunali 
e  nelle  corti  che  amministrano  giustizia  crimi- 
nale ,  Magistrat  m. 

CORTIGIANO,  NA,  add.  Di  corte,  De  cour, 
de  la  cour,  de  courtisan. 

CORTIGIANUZZO,  s.  m.  V.  Cortigianelto. 

CORTILE  (cor-tl-lé),  s.  in.  Corte  grande,  che 
è  per  lo  più  ne' palazzi  o  nelle  case  grandi, 
Cour  f.  g.  Cortile  d'un  chiostro  e  d'una 
prigione  ,    Préau   m. 

CORTILETTO  (cor-ti-lèt-to) ,  s.  m.  dira,  di 
Cortile;   cortile   piccolo,   Pelile  cour  f. 

CORTILONE  (  cor-ti-lò-né) ,  s.  m.  Accad. 
Crusc.  Accrescit.   di  Cortile,  Une  grande  cour  f. 

CORTILUZZO,  s.  m.  Cortiletto  V. 

CORTINA  (cor-lì-na),  s.  f.  Tenda  che  fascia 
intorno  intorno  il  letto,  ed  è  parte  del  corti- 
naggio ,  Courtine  (.,  rideau  de  lit  m.,  canton- 
nière  f.  §.  Cortina,  per  Tenda  o  portiera  che 
si  pone  alle  porte  delle  stanze  ,  Portière  f. 
g.  Cortina  ,  dicesi  anche  La  tenda  che  cuopre 
la  scena  ,  La  toile  f.,  le  rideau  m.  qui  cache  U 
théâtre,  g.  Cortina,  per  Velo  ,  Folle  in.  ,  cus- 
tode f.  g.  Cortina  ,  dicesi  anche  Quella  parte 
di  fortificazione  eh' è  tra  l'un  baluardo  e  l'al- 
tro ,   Courtine  f. 

CORTINAGGIO  (cor-ti-nà-dggio) ,  s.  m.  Ar- 
nese col  quale  si  fascia  e  si  chiude  il  letto  a 
guisa  di  tenda,  Bideau,  tour  de  lit  m.,  cour- 
tine, bonnegrrìce  f. 

CORTINATO  ,  TA  (cor-ti-nà-to)  ,  add.  Con 
cortine,  che  ha  cortine,  Entouré  de  rideaux. 

CORTISSIMO,  MA  (cor-tìs-si-mo) ,  add.  su- 
peri, di  Corto  ,   Très-court. 

CORTO  (còr-to),  s.  m.  Cortezza,  Brièveté  f. 
g.  Dicesi  in  prov.  Il  corto  torna  da'  piedi ,  e 
vale  Che  in  fine  si  scuoprono  i  difetti.  Les  dé- 
fauts se  découvrent  à  la  fin. 

CORTO,  TA,  add.  Di  poca  lunghezza,  Coititi 
qui  a  peu  de  longueur,  g.  Corto,  per  Comperi- 
dioso  ,  breve,  Court,  bref  qui  ne  dure  guère. 
g.  Corto,  per  Scarso ,  non  sufficiente  ,  Insuffi- 
sant, etc.  V.  Scarso,  g.  Corto  di  vista,  Court 
de  vue,  myope.  Corto  di  memoria,  Court  de 
mémoire.  Memoria  corta,  Mémoire  dibile,  courte. 
g.  Corto,  per  Poco,  Peu,  petit,  modique.  Preso 
per  corta  quantità  di  pecunia,  g.  Tenere  altrui 
corto  ,  e  legarlo  corto  ,  vale  Non  gli  dar  co- 
modità di  muoversi ,  o  di  far  risoluzioni  ga- 
gliarde :  metaf.  tolta  dalle  bestie,  Tenir  quel- 
qu'un de  court,  le  tenir-  en  brassières,  lui  don- 
ner peu  de  liberté,  g.  Tenere   alcuno    corto  a 
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danari  ,  vale  Dargli  poco  o  nulla  da  spendere, 
Tenir  court  d'argent  ,  donner  peu  ,  ou  point 
d'argent  à  dépenser,  g.  Corto,  dicesi  da  Medici 
A  decotto,  brodo,  o  altra  cosa  simile  che  col 
bollire  rimane  scarso  di  liquore  e  carico  di  ciò 
che  si  è  bollito  dentro,  Bouillon, etc.  consume  m. 
§.  Alle   corte,  vale  In  somma  ,  Bref,  enfin. 

CORTO,  avv.  Brevemente,  Court,  brièvement. 
g.  Di  corto,  vale  Fra  poco,  in  breve,  En  peu 
de  temps  ,  dans  peu.  g.  Talvolta  vale  anco,  In 
poco  tempo,  poco  fa,  Peu  de  temps  avant,  na- 
guère. §•  Mandare  lungo  o  corto  ,  termine 
del  giuoco  della  palla  o  del  pallone  grosso, 
vale  Mandar  la  palla  troppo  lontano  o  troppo 
vicino.   Envoyer  long  ou  court. 

CORTOLA  (còr-to-la),  s.  f.  T.  de' caldera] . 
Sorta  di  martello  con  bocca  tonda,  da  mettere 
in  fondo  o  spianare,  Marteau  à  étirer,  à  dres- 
ser, à  planer. 

CORTURA  ,  V.  e  di'  Cortezza. 
CORTUSA  (cor-toù-za)  ,  s.  f.  T.  de'  sempli- 
cisti. Sorta  di  pianta,  altrimenti  detta  orecchia 
d'orso,  per  la  simiglianza  che  hanno  le  foglie 
di  essa  coli'  orecchie  di  detto  animale,  Oreille 
d'ours  ,  cortuse  f. 

CORUCCIARE,  V.  Corrucciare. 
CORUSCARE,  ec.  V.  Corruscare,  ec. 
CORVATTA,  s.  f.  Sacc.  rim.  V.  Cravatta. 
CORVETTA  (cor-vèt-ta) ,  s.  f.  Dicesi  a  quel- 
1' operazione  del  cavallo,  allorachè  abbassando 
la  groppa  ,   e  posandosi  su'  pie  di  dietro  ,  alza 
quelli  davanti,  Courbette  f.  §.  Corvetta  è  anche 
una  spezie   di   barca  lunga  ,  che  va  a  vele  e    a 
remi,  e  che   ha  solo  un  albero  e  un  piccol  trin- 
chetto .   Corvette  f. 

CORVETTARE  (cor-vél-tà-ré) ,  v.  a.  Far  le 
corvette,  andare  in  corvette,  Caurbeller  ,  faire 
des  courbettes.  g.  Corvettare,  per  similit.  Sal- 
tare, danzare  ,   Danser  ,  sauter,  gambader. 

CORVETTATORE  (cor-vét-ta-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  corvetta  ,  e  dicesi  del  cavallo,  Cheval  qui 
Jail  des  courbettes.  Grazioso  si  è  il  cavallo  cor- 
vettatore. 

CORVO  (còr-vo),  s.  m.  Corbo,  uccello  grosso, 
tutto  nero,  che  si  pasce  di  carname,  d'insetti 
e  di  frutta  ,  Corbeau  m.  g.  Pesce-corvo  è  Un 
pesce  di  mare  ,  che  chiamasi  dai  Francesi 
Corp  m.  §.  Corvo  dicesi  anche  Una  costella- 
zione dell'emisfero  australe,  Corbeau  m.  §.  In 
T.  di  mar.  Corvo  è  Una  specie  di  uncino  di 
ferro  che  serve  per  aggrappare  una  nave  nemica 
nel  combattimento,  Grappin  ni. 

COSA  (cò-za)  ,  s.  f.  Nome  di  termine  gene- 
ralissimo,  e  si  dice  Di   tutto  quello  che  è,  non 
essendo  determinata  la  sua  significazione  se  non 
dalla  materia   di  cui  si  tratta,   Chose  f.  Io  dirò 
cosa  incredibile,  Je  dirai  une  chose  incroyable. 
Le  cose  mondane,  Les  choses  de  ce  monde,  etc. 
g.  Cose  rare,  particolari,  curiose,   Curiosités  f.  pi. 
g.  Cosa  di  conseguenza,  Chose  sérieuse  I.  §.  Co»a 
notissima  ,    Pont    aux  ânes  m.  g.  Cosa  fatta  a 
posta  ,  Cosa  studiata  ,  cosa  concertata  ,     Chose 
faite  à  la  main,  chose  concertée.  g.  Cosa  bella  in 
apparenza,  ma  di  poca  sostanza,  Crème  fouettée  f. 
g.  Cose  da  nulla,  Colifichets  m.  pi.,  bagatelles,  vé- 
tilles i, brimborions  m.pl,  des  affaires  de  bibus  f.pl. 
§.   Cose  da  mangiare,  Mangeaille  f.  g.  A  cose 
uguali,  Du  fort  au  faible,  g.   Cosa,  per  Fatto, 
negozio,  affare,  La  chose  ï.,le  fait  m.,  l'affaire, 
la  besogne  f.  Ma  la  cosa    riusci    in    contrario  , 
La  chose  alla  tout  autrement   qu'on  ne  croyait. 
g.   Cosa,  per  Luogo,  Lieu  m.  Tu  vedi  che  ogni 
cosa  è  piena,  Tu  vois  que  tout  est  plein,  g.  Cosa, 
per  Conto,  riguardo,  riflesso,  Egard  m.  Egli  è 
per  ogni  cosa  degno  d'  essere  amato  ,  Il  est  à 
tous  égards  digne  d  être  aimé.  g.  Non    esser  da 
cosa  alcuna  ,  vale  Non  esser  di  alcuna  bontà  , 
Ne  valoir  rienj  n'être,  ou  ne  valoir  pas  grand 
chose,  g.  Esser  una  cosa  o  una  cosa  medesima, 
dicesi  Quando  si  fanno  più  cose  in  un    tempo 
stesso,  o  prestissimo,  C'est  tout  un,  c'est  la  même 
chose.  §.  Esser  cosa  d'  alcuno  ,  vale  Esser    suo 
intrinseco  amico,  Être  inlime  ami  de  quelqu'un. 
g.  In  proverb.   Cosa  fatta  capo  ha  .    V.    Capo, 
g.  Parimente  si  dice   in  proverb.  Di  cosa  nasce 
cosa  ,  e  il  tempo  la  governa  ;  e  Di  cosa  nasce 
cosa,  semplicemente,  cioè   II    tempo    aggiusta 
molte  cose ,  Le  temps  accommode  bien  des  cho- 
ses, g.  Parimente  in  proverb.  Cosa    ricordata  , 
o  ragionala,  ec.  per  via  va;  e  dicesi   Quando 
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ni  runa  cosa  succede  ,  o  quando  taluno  soprag- 
giugne  mentre  eh'  e'  se  ne  ragiona,  Quand  on  I 
parle  du  loup,  on  en  voit  la  queue,  g.  Cosa, 
in  modo  basso,  si  dice  La  natura  delle  femmine, 
La  nature  des  femmes  f.  g.  Alcuna  cosa,  talora 
si  prende  per  Parte  piccolissima  di  checchessia, 
o  per  alcun  poco,  Quelque  chose,  quelque  peu, 
un  petit  peu. 

COSACCHI  (co-sàk-ki)  ,  s.  m.  pi.  St.  mod. 
Sorta  di  milizia  nella  Polonia  e  nella  Russia, 
Cosaques  m.   pi. 

COSACCIA  (co-zà-techia)  ,  s.  f.  accr.  pegg. 
di  Cosa.  Alleg.  Par  che  a  tutti  oggidì  tanto  dis- 
piaccia, Ch'  io  mi  risolvo  a  dir  che  cortegiano 
Voglia  significar  qualche  cosaccia,  Chose  mau- 
vaise, vilaine  f. 

COSCENDERE,  V.  Condescendere. 
COSCIA  (cò-chia)  ,  s.  f.  La  parte  del  corpo 
dal  ginocchio  all'anguinaja  ,   Cuisse,  hanche  f. 
g.   Coscia  di   bue,  o  d'altro,  s'intende    Della 
coscia  separata  dal  corpo  dell'  animale  ,    Tru- 
meau m.  g.   Coscia  di  castrato,  Gigot  m.,  eclan- 
che  ,  cuisse  de  mouton  f.  g.   Coscia    di    salvag- 
gina,  come  di  cervo,  di  capriolo,  di  cignale,  ec. 
Cuissot  m.  g.  Per  similit.  Coscia  di  ponte,  vale 
La  parte  del  ponte    fondata    alla    riva.    Pecor. 
nov.  Passò  il  ponte  ,    e  fermossi  colla  spada  in 
mano  in  sulla   prima  coscia  del   ponte,  Culée  f. 
g.  Pur  per  siniil.  Coscia    del    carro  ,    vale    La 
sponda,  Un  des  côtés  d'une  charrette  m.,  ridelle  f. 
g.  Cosce  del  torchio,  Foc.  dis.  I  due  pezzi  la- 
terali del  torchio  da  stampa,  Jumelles  f.pl.  g.  Co- 
sce ,   T.  de' falegnami  ,  carradori ,    e    simili.  I 
due  pezzi  di  legno  più  alti  e  più   saldi  dì  qua- 
lunque torcolo  o  strettojo  ,  che  sono  a'  fianchi 
di  esso,  come  quelli  da  stampa,  Jumelles  f.  pi. 
COSCIALE  (co-chià-lé)  ,  s.  m.    Arraadura    o 
vestimento  che  cuopre  la  coscia,   Cuissart  m. , 
tassettes  f.  pi.  g.  Cosciali,  diconsi  anche  Que' due 
pezzi  di  legno  che  mettono  in  mezzo  il  timone 
della  carrozza,  Ar'ire,  ou  treuil  d'un  cpj -rosse  m. 
COSCIENZA,  COSCIENZIA  ,  CONSCIENZA 
(co-chièn-tsa),  s.  f.  Lume  interiore  della  ragione, 
procedente  dall'  intelletto  ,  per  cui  1'  uomo  ha 
conoscimento  di  sé  medesimo  ,    e    de'  principi 
degli  atti  morali  a  fine  di  discernere  il  bene  e 
il  male  che  ha  fatto,  Conscience  f.  g.  Coscienza 
astretta,  guardinga  e  scrupolosa,   Conscience  ti- 
morée, scrupuleuse  f.  g.  Coscienza  larga  è  il  suo 
contrario,   Conscience  target,  g.  Coscienza,  dai 
Filosofi  si  prende   per  Quella  cognizione  che  si 
ha   di  alcuna  verità  per  via  dell'  atto  interiore 
della  ragione,  Conscience  f.  g.  Fare,  o  farsi  co- 
scienza, e  Recarsi  a  coscienza,  è  Farsi  scrupolo, 
avere  scrupolo,  Faire,  ou  se  faire    conscience 
d'une  chose,  g.  Libertà  di  coscienza,  vale  Per- 
missione di  creder  ciascuno  ciò  che    vuole    in 
materia   di   Religione  ,    Liberté  de  conscience  f. 
g.  Coscienza,  in  vece  di  Saputa,  Connaissance  f. 
Era  stato  eletto  da  tre  solamente  senza  coscienza 
degli  altri ,  A  l'insu  des  autres.  §.  In  coscienza, 
e  In  buona   coscienza  ,    posti    avverbialmente  , 
diconsi  per  attestazione  di  verità,  En  conscience, 
en  ma  conscience  ,  en  vérité,  g.   Uomo    di    co- 
scienza ,  vale  Uomo   devoto  ,    uomo    d'  anima  , 
che  attende  alle  cose  spirituali.  Homme  pieux, 
dévot  m.  g.  Aver  coscienza,    Aver  cognizione. 
Pass.  Si  rappresenti  al    prete  e  dica    che    non 
ha    coscienza    d'avere  alcun  peccato    mortale, 
Avoir    la    conscience ,     la    connaissance    d'une 
chose  ,  savoir. 

COSCIEINZIATO,  TA  (co-chèn-tsià-to) ,  add. 
Pallav.  Che  è  di  buona  coscienza,  o  che  si  re- 
puta di  buona  coscienza,   Consciencieux. 

COSCIENZIOSAMElNTE  (  co-chièn-tsio-za- 
mèn-té),  avv.  Foce  dell'uso.  In  coscienza,  con 
rettitudine  ,  scrupolosamente  ,  Consciencieuse- 
ment ,  en  conscience. 

COSCIENZIOSO,  SA  (co-chién-tsiò-zo),  add. 
di  Coscienza  ,   Consciencieux. 

CUSCINETTO,  s.  m.  Magai.  Cuscinetto  V. 
COSCINOMANZIA  (  co-chi-no-man-tsì-a  )  , 
s.  f.  T.  fdolog.  Spezie  di  divinazione  che  pra- 
licavasi  con  uno  staccio  ,  o  crivello  ,  non  solo 
per  conoscere  le  persone  incognite,  ma  eziandio 
i  sentimenti  interni  di  coloro  che  si  conosce- 
vano ,    Co scinomancie  f. 

COSCRITTO  (cos-crìt-to),  s.  m.  Volg.  il.  Vo- 
cabolo ,  che  aggiunto  a  Padre  ,  vale  Senatore 
Romano,  Pere  conscrit  ni.  V.  Conscritto.  §.  Co- 
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scritto,  Quegli  che  è  compreso  nella  coscrizione, 
Conscrit  m.   V.  Coscrizione. 

COSCRIZIONE  (cos-cri-isiòné),  s.  f.  voc.  del* 
l'uso.  Inscrizione  nel  ruolo  di  coloro  che  son 
chiamati  alla  milizia,  de' quali  se  n'estrae  a  sorte 
un  certo  numero  pel  servizio  militare,  ed  equi- 
vale a  Leva  ,  arruolamento,   Conscription  f. 

COSECANTE  (co-sè-càn-ie) ,  add.  d'  ogni  g. 
T.  della  geometria.  La  secante  del  complemento 
d'  un  angolo  ,  Cosecante  f. 

COSELLINA  ,  s.  f.       1  (co-zél-lì-na,  no  ,  sé- 

COSELLINO  ,  s.  m.    f  rèi-la  ,  zèt-ta,  zet-ti- 


COSERELLA, 

COSETTA, 

COSETTINA, 


na)  ,  dim.    di    Cosa  ; 

f.  {  minuzia, cosada  nulla, 

Bagatelle,  vétille,  pe- 


tite chose,  chose  de  rien,  babiole  i.,  brimborion, 
colifichet  m. 

COSETTO  (co-zèl-to),  s.  m.  Red.  Cosellina  , 
pocolino  ,  Un  petit  peu  m.,  une  chose  de  rien  f. 
g.  Per  Piccolino,  Très-petit. 

COSI  (  co-zi  )  ,  avv.  di  similit.  In  questo 
modo,  in  quel  modo.  Corrisponde  molte  volte 
colla  voce  Come  ;  benché  ottimamente  anche 
solo  si  adoperi,  Ainsi,  lata,  de  même  que,  si, 
tellement,  à  tel  point,  g.  Cosi,  colla  cori  ispon- 
denza  della  particella  Come,  o  altra  simile, 
vale  anche  Subito  che,  tosto  che,  e  simili, 
Aussitôt  que,  dès  que  ,  d'abord  que.  g.  Cosi, 
talora  ha  forza  di  esclamazione,  che  per  doglia 
o  per  desiderio  si  faccia,  A  Dieu  plaise,  plût 
à  Dieu.  Così  cresca  il  bel  lauro  in  fresca  riva. 
g.  Così ,  talora  ha  anche  forza  d'imprecazione. 
Così  liavess'ella  in  sul  viso ,  Je  voudrais  qu'elle 
les  eût  sur  son  visage,  g.  Così,  in  vece  di 
Tanto,  Tant,  si.  Non  guardando,  né  facendo 
così  stretta  coscienza  d'  ogni  guadagno,  g.  Così 
e  così,  replicato,  vale  In  questo,  o  In  quel 
modo  ,  De  cette  façon ,  comme  ceci,  comme 
cela,  de  telle  façon,  g.  Essere,  o  stare  così 
così,  intender  così  così,  vagliono  Non  passar 
la  mediocrità  ,  stare  ,  ec.  mediocremente  ,  Là, 
là ,  médiocrement ,  tout  doucement ,  moyenne- 
ment ,  tellement  quellement ,  entre  le  zisl  et 
le  zest. , 

COSI  COME  (co-zi-co-mé),  avv.  comparativo, 
e  vale  lo  stesso  che  Siccome  ,  De  même  que  , 
comme- 

COSIE,  voc.  ant.  Lo  stesso  che  Così  V. 
COSÌ  FATTAMENTE    (co-zi-fa t-ta-mèn-té)  , 
avv.  In  tal  maniera,  De  cette  manière  ,  de  telle 
façon. 

COSI  FATTO,  TA  (co-zì-fàt-to),' add.  Tale, 
simile,   cotale,   Tel,  pareil,  semblable. 

COSIMO  (cò-zi-mo),  s.  m.  Sorta  di  pero, 
Espèce  de  poire. 

COSMETICA  (cos-mè-ti-ca) ,  s.  f.  Med.  Parte 
della  medicina  che  ha  per  oggetto  la  conser- 
vazione della  beltà  naturale  ;  sebbene  in  più 
largo  significato  si  prenda  ancora  per  L' aite 
di  correggere  i  difetti ,  e  rendere  meno  spia- 
cevoli le  imperfezioni  del  corpo  umano  ,  L'art 
d'embellir  la  peau,  de  rendre  moins  désagréa- 
bles les  imperfections  du  corps  ,  de  conserver 
la  beauté  ,  de  piéparer  des  cosmétique  m. 

COSMETICO,  CA  (  cos-mè-ti-co  )  ,  add.  T. 
farrnac.  Aggiunto  degl'  ingredienti  che  giovano 
all'abbellimento  della  pelle,   Cosmétique. 

COSMICAMENTE  (  cos-mi-ca-mèn-té  )  ,  avv. 
Aslron.  Dicesi  Quando  una  stella  nasce  col  so- 
le ,  o  in  quel  grado  dell'  eclittica  in  cui  tro- 
vasi il  sole  ,  Cosmìqueinent. 

COSMICO  ,  CA  (  còs-mi-co  )  ,  add.  Aslron. 
Dicesi  dell'aspetto  de' pianeti  relativamente  alla 
terra  ,  Cosmique. 

COSMO  (còs-mo)  ,  s.  m.  St.  nat.  Genere  di 
piante  cosi  chiamate  per  1'  eleganza  e  la  bel- 
lezza del  loro  fiore  ,  Cosmos  m. 

COSMOGONIA  (cos-mo-go-ni-a)  ,  s.  f.  T. 
didascalico.  Scienza,  o  sistema  della  formazio- 
ne dell'  Universo  ,   Cosmogonie  f. 

COSMOGRAFIA (cos-mo-gra-fì-a),s.  f.  Quella 
parte  della  Matematica  che  ha  per  oggetto  la 
descrizione  delle  parti  del  mondo,  dividendolo 
nelle  sfere  celesti  ed  elementari  ;  e  talvolta 
intendesi  per  La  sola  Geografia,  e  per  lo  stesso 
Disegno  o  pittura  della  superficie  terrestre  , 
Cosmographie  f. 

COSMOGRAFICO  ,  CA  (  cos-mo-gràfi-co  )  , 
add.  T.  didascalico.  Spettante  a  Cosmografia  , 
Cosmographique. 
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COSMOGRAFO  (cos-mò-gra-fo) ,  s.  va.  Mae- 
stro di  Cosmografia  ,  Cosmographe  m. 

COSMOLABIO  {cos-mo-là-bio).  s.m.  Astrati. 
Strumento  matematico  ,  quasi  simile  all'  astro- 
labio ,  Cosmolabe  ni. 

COSMOLOGIA  (cos-mo-lo-dgl-a) ,  s.  f.  T. 
didascalico.  Scienza  delle  leggi  generali  ondJ  è 
regolato   il   mondo   fisico  ,   Cosmologie  f. 

COSMOLOGICO,  C\  (cos-mo-lò-dgi-co)  , 
acid.  T.  didascalico.  Appartenente  alla  Cosino- 
logia  ,   Cosmologique. 

COSMOPOLITA,         |  (cos-mo-po-ll-ta ,  li- 

COSMOPOLITANO  ,  Ì  là-no) ,  s.  m.  Foci 
usale  da  alcuni.  Abitante  del  mondo  ,  Cosmo- 
polite m. 

COSO  (cò-zo),  s.  m.  Il  membro  virile.  Voce 
bassa,  Le  membre  viril  ni.  g.  Coso,  per  Uomo  stu- 
pido ,  mal  l'atto  ;  e  diresi  anebe  Di  checches- 
sia, Un  benêt,  un  stupide,  unjagot  in.,  une  chose 
mal  bdtie  f.  §.  Coso,  per  Spazio  di  tempo  ,  di 
luogo,  o  di  misura,  quando  non  si  sa  l'appunto, 
come  :  Un  coso  di  quattro  miglia  ,  di  tre  ore, 
di  dieci  braccia,  ec  ;  modo  basso,  La  distance 
d'environ  quatre  milles  f.,  l'espace  d'environ 
trois  heures  ni.,  de  la  longueur  ou  de  la  me- 
sure d'environ  dix  brasses,  g.  Coso  di  due  era- 
zie,  di  quattro,  di  sci,  e  simili,  dicesi  Dell' u»o 
Ad  alcuna  sorta  di  moneta  di  tal  valore;  modo 
basso,  Pièce  de  quatre  sols,  de  six  sols,  etc.  f. 

COSOFFIOLA  (co-zôffio-la) ,  s.  f.  Farch. 
Ercol.  Battisolfiola  V.  g.  Mona  cosoffiola,  dicesi 
A  donna  faccendiera,  aff'annbna,  Intrigante,  qui 
se  mêle  de  tout,  qui  se  faufile  par  tout  f. 

COSONE  (co-zà-né),  s.  m.  accresc.  di  Cosa, 
Grand' chose  f.  E  di  lei  dice  mille  bei  cosoni  , 
Et  il  dit  d'elle  mille  grandes  belles  choses. 

COSPARGERE  (cos-pàr-dgê-rê),  v.a.Chiabr. 
Cospergere,  aspergere,  Arroser,  humecter,  par- 
semer. 

COSPARSO  ,  SA  (cos-pàr-so).  Chiabr.  add. 
da  Cospargere;  cosperso,  asperso,  Ariose,  par- 
seme,  etc. 

COSPARTO,  TA  (cos-pàr-to),  add.  Foce  la- 
tina. Sparto  in  molte  parti  ,  Dispersé  ,  épar- 
pillé, parsemé. 

COSPERGERE  (cos-pèr-dgè-rê)  ,  v.  a.  Foc. 
latina.  Aspergere  ,  Arroser,  hunucter,  saupou- 
drer, épancher,  répandre,  parsemer. 

COSPERSO,  SA  (cos-pèr-so),  add.  da  Cosper- 
gere; asperso,  spruzzato,  Arrosé,  saupoudré,  etc. 
^.  Cosperso,  per  metaf.  dicesi  Di  colore  elle  si 
sparga  sul  volto  o  altrove,  o  d'altra  cosa  ebe 
cuopra  per  ornamento  ,  Couvert  ,  peint  ,  teint, 
coloré  ,  parsemé.  ~  Cosparso,  da  Cospargere, 
dicesi  propriamente  di  ciò  che  è  sparso,  diffuso 
in  più  lunghi  ed  in  più  parti,  e  si  applica  tanto 
alle  cose  solide  quanto  alle  fluide,  Cosperso,  da 
Cospergere,  e  più  de' fluidi,  ed  esprime  meglio 
1'  idea  di  oggetto  che  in  sé  riceve  l'azione  di  un 
fluido.  Anche  Asperso  si  riferisce  ai  fluidi  ,  ma 
include  la  nozione  particolare  di  un'azione  più 
leggiera,  e  più  generalmente  suol  dirsi  dell'acqua 
santa  o  benedetta. 

COSPETTACCIO  (cos-pèt-tà-techio)  ,  s.  m. 
Baldov.  Dramm.  Gettarsi  allo  spaccone,  Fa- 
cendo il  mangia  l'uomo  e'1  cospettaccio,  V.  Bra- 
vaccio, Spaccamonte. 

COSPETTO  (cos-pèt-to)  ,  s.  m.  Presenza. 
Aspect  m.,  présence  f.  g.  Cospetto  s'usa  talora 
avverbiali!!,  per  Ammirazione,  o  per  stizza,  Ma- 
lepeste  ! 

COSPETTONACCIO,  s.  m.  Fag.  comm.  Pegg. 
di  Cospettone  V. 

COSPETTONE  (cos-pét-tò-né),  s.  m.  Cr.  in 
Smargiasso.  Spaccone,  bravaccio,  ammazzasette. 
Rodomont,  fanfaron,  tueur  de  gens,  avaleur  de 
charrettes  ni. 

COlSPJCERE  ,  e  CONSPICERE  ,  v.  a.  Foc. 
latina  e  disusata.  File  di  SS.  PP.  Fermar  Io 
sguardo  ,  V.    Rimirare. 

COSPICUAMENTE  (cos-pi-coua-mèn-té).  avv. 
Chiaramente.  Gal.  Si  facciano  molto  cospicua- 
mente vedere,  Clairement ,  visiblement,  remar- 
quablement ,  éminemment. 

COSPICUITÀ  (cos-pi-coui-tà),  s.  f.  astratto  di 
Cospicuo.   Le  brillant  m.,  distinction  f. 

COSPICUO,  UA  (cos-pl-couo).  add.  Foc.  la- 
tina. Lo  stesso  che  Conspicuo,  esposto  alla  vista 
Fisible  ,  exposé  à  la  vue  ,  qui  tombe  sous  les 
yeux,  brillant.  §., Cospicuo,  per  metaf.  Chiaris-  i 
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simo,  di  gran  fama  .  Illustre  ,  distingué,  consi- 
dérable, remarquable,  apparent,  grand.  g.  Di- 
cesi  pure  D-lle  cote,  come  Virtù  cospicua, 
Ferai  eminente  ,  brillante. 

COSP1EGARE,  v.  a.  Impiegare  V. 

COSPIRANTE  (cos-pi-ran-lé),  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Che  cospira,  Conspirant,  celui  qui  cons- 
pire, g.  Potenze  cospiranti,  diconsi  da' Mecca- 
nici Quelle,  la  cui  azione  si  fa  in  direzioni  non 
opposte  I'  una  all'altra,  Forces  conspirantes. 

COSPIRARE,  ec.  V.  Conspirare,  ec. 

COSSEND1CE  (cos-séu  dì-tche),  s.  m.  Analom. 
Nome  d'uno  delle  tre  ossa  innominate,  che  an- 
che dicesi   ischio,  Ischion   m. 

COSSENO  o  COSENO  (cos-sè-no) ,  s.  m.  T. 
geometrico.  Il  seno  del  complemento  d'un  angolo, 
Co-siuus  ni. 

COSSICO  (còs-si-co),  add.   T.  dell'aritmetica 
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e  dell'algebra.  Voce  usata  altre  volte  dagli 
Scrittori,  ed  è  aggiunto  di  numero.  Cliiamavasi 
cossico  il  coefficiente  dell'  incognita  lineare  , 
Nombre  cossique. 

COSSO  (  co.5-.so  ) ,  s.  m.  Piccolo  enfiatello  , 
cagionato  per  lo  più  da  umori  aspri  ,  e  viene 
comunemente  nel  viso  ,  Bignè  f.,  boulon  ni.  , 
verme  f.  g.  Cosso,  per  sinnl.  dicesi  Dc'bcrnoc- 
coli  che  si  veggono  su  certe  cose,  come  quelli 
de'  cetriuoli  ,  Ferme  f.  ,  peiil  boulon  des 
concombres  in.,  etc.  g.  Cosso,  per  Stizza  O  tic- 
chio. Essendo  venuto  il  cosso  al  Signore  ,  co- 
mandò ,  ec.  Fr.  Sacch.  nov.,  Colere  f.,  dépit , 
caprice  m. 

COSTA  (còs-ta),  s.  f.  Costola,  Cóle  f.  §.  Co- 
sta per  simiht.  dicesi  De'  fianchi  della  nave  , 
Côte  d'un  navire  f.  g.  Ajulo  di  costa  ,  è  Quel 
sovvenimento  dato  ad  altrui  oltre  al  convenuto, 
Aide  {.,  subside  ni.  g.  Costa,  dicesi  anche  Di  spiag- 
gia, o  salita  poco  repente,  Còte,  colline  /.,  pen- 
chant m.  g.  Costa,  per  Bandi,  lato,  Coté  ni.  Si 
pon  la  spada  alla  sinistra  costa,  Il  met  son  èpée 
du  côté  gauche,  g.  Costa,  Qiclla  parte  che  non 
taglia  del  coltello,  o  di  altro  strumento  simile, 
Le  dos  d'un  couteau  m.,  etc.  g.  Da  costa  ,  di 
costa,  posti  avverbiali!],  vagliono  Da  banda,  in 
disparte,  A  côté,  de  côté,  auprès,  mais  impeti 
à  l'écart,  g.  Di  costa,  talora  è  in  forza  di  pre- 
posizione, e  vale  Dallato,  A  cóle.  g.  Talora  fu 
detto  costa  assolutalo,  in  forza  di  preposizione, 
per  Di  costa,  ./  cóle.  Ricor.  Mal.  Altre  mura 
non  avea  nel  detto  borgo,  se  non  il  dosso  delle 
case  che  erano  eosta  il  poggio.  Ma  non  é  modo 
da  imitare.  g.  Costa,  dicono  i  Naviganti  II  con- 
fine della  terra  col  mare  ,  La  còte  f.  Navigar 
costa  a  costa,  Ranger  la  còte.  g.  Costa  costa  , 
posto  avverbialm.  come  Terra  terra  ,  o  simili  , 
vale  Lungo  ,  rasente  la  costa  ,  Le  long  de  la 
cóle.  ~  Costa  è  voce  generica  che  si  applica 
a  quelle  superficie  di  terra  che  sono  più  o  meno 
ripide,  e  particolarmente  a  sito  di  terra  vicino 
alle  acque.  Cosi  diciamo  Costa  d'Amalfi.  In  tal 
senso  viene  anche  adoperata  Costiera,  benché 
questa  più  d' ordinano  si  applichi  a  luoghi  di 
maggiore  estensione,  a  pendii  continuali  di  terra 
fra  i  monti  e  le  acque.  Riva  o  Ripa  è  quella 
estrema  parte  della  terra  che  termina  nelle 
acque  e  sovrasta  alle  medesime.  In  questo  senso 
diciamo  La  liva  del  fiume,  in  riva  al  mare,  ec. 
Spiaggia  è  quella  superficie  di  terra  eh'  è  in- 
terposta tra  la  costa  e  la  ripa  del  mare,  de'fìu- 
mi ,  ec.  e  che  suol  essere  piana  e  di  dolce  in- 
clinazione. Lido  è  quella  parte  della  spiaggia 
del  mare  che  nelle  violenti  marce  suol  essere 
copeita  dall'  acque.  Riviera  dicesi  quella  re- 
gione, la  (piale  stendesi  lungo  qualche  tratto 
di  mare  o  di  lago,  come  La  riviera  di  Genova, 
di  Salò  ,  ec.  Sponda  é  ogni  sorta  di  estremità. 
Per  simit,  é  anche  impiegato   per  Riva. 

COSTA  (cos-là) ,  avv.  locale,  cosi  di  moto, 
come  di  stato.  In  cotesto  luogo ,  Là  ,  en  ce 
lieu-là.  Via  costà,  Loin  d'ici.  Costà  entro,  Là- 
dedans.  g.  Costà  talora,  s'  usa  col  segno  di  al- 
cun caso  ,  o  di  alcuna  preposizione,  e  vale  Di 
questo  luogo,  in  cotesto  luogo,  De  cet  endroit, 
en  cet  endroit. 

COSTAGGIÙ  (cos-ta-dggioù) ,  avv.  Locale  , 
tanti  di  moto  quanto  distato;  contrario  di  Co- 
stassù, e  denota  bassezza  o  profondità,  Là-bas. 
COSTALE  (cos-tà-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Foc. 
disi  Una  delle  diramazioni  del  sesto  pari  dei 
nervi ,  Costal,  g.  In  generale    si    dice    D' ogni 


cosa  appartenente  alle  coste,  Costai.  Vertebre 
costali  ,   Ferlèbres  costales. 

COSTANTE  (cos-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Sta- 
bile ,  fermo,  perseverante;  e  dicesi  delle  per- 
sone e  delle  cose,  Constant,  persévérant,  iné- 
branlable, solide  ,  stable  ,  certain  ,  indubitable. 
g.  Esser  eostante,  Être  consumi,  ferme;  tenir 
bon.  g.  Costante,  T.  dell'  algebra.  Chiamatisi 
quantità  costanti  Quelle  che  sono  invariabili  , 
Quantités  confiantes,  g.  Costante,  per  Durante, 
Durant,  pendant.  Ancora  eostante  il  matrimonio, 
Pendant  le   mariage. 

COSTANTEMENTE  (cos-tan-té-mèn-té),  avv. 
Con  fermezza,  con  stabilità,  perseverantemente, 
Constamment,  délermiiièruent,  résolument,  abso- 
lument ,  fermement ,  opiniâtrement  ,  avec  per- 
sévérance. 

COSTANTISSIMAMENTE  (cos-tan-tis-si-ma- 
mèn-lè)  ,  avv.  superi,  di  Costantemente,  Très- 
constamment  ,  eie. 

COSTANTISSIMO,  MA  (cos-tan-ih-si-mo)  , 
add.  stipeti,   di   Costante,   Tiès-con.slanl,etc. 

COSTANZA  (cos-tàn-tsa),  s.  f.  Virtù  che  fa 
l'uomo  permanente  in  buon  proposito;  perse- 
veranza nel  bene,  stabilità,  Constance  ,  persé- 
vérance ,  fermeté,  stabilité  f. 

COSTARE  (cos-tà-rè) ,  v.  n.  Valere;  ma  di- 
cesi  a  riguardo  della  compera  e  del  prezzo  che 
vi  s'impiega,  Couler.  g.  Costar  caro,  vale  Co- 
star gran  prezzo,  Coûter  cher.  g.  Costar  caro, 
figurât,  vale  Esser  di  mollo  danno,  soffrir  gra- 
ve noja,  durar  gran  fatica  per  alcuna  cosa  , 
Acheter,  obtenir  avec  beaucoup  de  peines,  coû- 
ter bien  cher.  Donna,  caro  mi  costa  il  menarti 
a  pescare,  g.  Contar  poco  alcuna  cosa,  fig.  vale 
Averla  a  sua  posta,  a  suo  potere,  in  suo  arbi- 
trio. Coûter  peu  ,  avoir  une  chose  en  son  pou- 
voir, g.  Costare,  n.  assol.  imp..  dicesi  anche  per 
Esser  manifesto,  constare,  Couster,  être  évident, 
être    connu,  ,  être  certain. 

COSTASSÙ  (cos-tas-soù),  avv.  locale  ,  tanto 
di  moto  quanto  di  stato,  In  cotesto  luogo,  e 
denota  eminenza  e  altezza,  Là-haut. 

COSTATO  {cos-tà-to)  ,  s.  in.  Il  luogo  dove 
sono  le  costole  ,  ma  pigliasi  solo  per  la  parte 
dinanzi  e  da'  lati  ,  La  poitrine  et  les  côtés , 
les Jlancs  m.  pi.  g.  Costato,  per  similit.  Lato, 
parte,  fianco,  fiancata,  Côté  m.  g.  Di  costato  , 
posto  avverbialm.   vale  Per  banda,   De  côté. 

COSTATO,  TA,  add.  da  Costare,  Coûté,  etc. 
V.   il  suo  verbo. 

COSTEGGIARE  (cos-té-dggià-ré) ,  v.  a.  An- 
dar per  mare  lungo  le  coste,  Côtoyer,  courir 
lerre-à-lerre.  Costeggiare  un  eanale  lo  scanda- 
glio alla  mano,  Chenaler.  g.  Costeggiare,  per 
Andare  di  costa,  andare  intorno,  Costeggiar  il 
nemico,  Côtoyer  .  aller  côte-à-côle  ,  tournoyer  , 
rôder. 

COSTEGGIATORE  (cos-té-dggia-tô-ré),  s.  m. 
Cosi  vieil  detto  un  piloto  il  quale  abbiala  con- 
dotta d'un  bastimento,  soltanto  in  vicinanza  delle 
costiere,  Pilote  coder  m. 

COSTEI  (cos-tèi),  Pion.  f.  di  Costui,  Cette , 
celle-ci.  icelìe. 

COSTELLATO,  TA  (cos-feï-Zà-ro),add.  Unito 
a  foggia  di  costellazione;  e'1  disse  Dante  par- 
lando degli  spiriti  beati  uniti  insieme,  e  risplen- 
denti come  stelle  ,  Joint  en  constellation  .  oli 
brillant  comme  une  constellation. 

COSTELLAZIONE  (cos-ièl-la-tsiò-né) ,  s.  f. 
Aggregato  di  più  stelle  che  compongono  una 
figura  immaginaria  ,  e  prendesi  anche  per  La 
costituzione  de'  pianeti  e  de'loro  aspetti,  Cons- 
tellation f. 

COSTERECCIO  (cos-té-rè-tcchio),s.  m.  Quella 
carne  che  è  appiccata  colle  costole  del  porco, 
staccata  per  insalare  ,  La  viande  attachée  aux 
côtelettes  f. 

COSTERELLA  (cos-té-rèl-la),  s.  f.  Cr.  in  Piag- 
gerella.  Dim.  di  Costa;  Piccola  costa,  collinet- 
ta, piaggerella  ,  Coteau  m.,  petite  colline,  pe- 
tite côte  f.  g.  Per  Piccola  costola,  Côtelette  f. 
COSTERNARSI  (cos-tér-nàr-si).  n.  p.  Avvi- 
lirsi, atterrirsi,  perdersi  d'animo,  E're  consterné, 
ou  dans  la  consternation,  êtrejrappé  d'étonne- 
ment.  V.   Avvilirsi. 

COSTERNATO,  TA  (cos-tér-nà-to),  add.  da 
Costernare;  avvilito,  atterrito,  Consterné,  abattu, 
frappé  d  étonnement. 

COSTERNAZIONE  (cos-tér-na-tsiò-né),  s.  ti 
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Voce  latina.  Avvilimento. sbigottimento,  Conster- 
nation (.,  abatte  nu.  nt,  èlonnement  ni.  Mettere  in 
costernazione  ,  Terrasser,  abattre,  etc.  V.  Co- 
sternare., 

COSTI  (cos-tì) ,  avv.  loeale  di  stato,  e  vale 
In  cotesto  luogo,  dove  non  è  quel  che  parla  , 
Là,  en  ce  lieu-là  où  n'est  pas  la  personne  qui 
parle. 

COSTIERA  (cos-tiè-ra),  s.  f.  Spiaggia,  rivie- 
ra,  Calière,  côte,  ou  suite  de  cotes  de  mer  f. 

COSTIERE  (cos-liè-ré),  acid.  m.  T.  mar.  Ag- 
giunto ili  Pilota  che  è  pratico  della  costiera  , 
o  delle  coste   di  qualche  paese,  Pilote  cótier  in. 

COSTIERO,  RA  (cos-liè-ro)  ,  add.  Che  è  di 
costa,  che  è  da  parte,  Qui  est  de  coté.  g.  Ti- 
rar costiero  ,  T.  dell'  aite  della  guerra.  Tirar 
i  colpi  per  Ganco,  e  non  a  dirittura,  Tirer  en 
ècharpe.  g.  Navigar  da  costieio.  T.  mai  inai: 
Navigar  da  capo  a  capo,  lungo  le  coste,  Caboter. 

COSTINCI  (cos-tìn-tchi),  avv.  locale,  che  ne- 
gli antichi  Scritturisi  trova  talora  coll'ai  ticolo  del 
secondo  caso,  Di  costì,  De-là,  en,  où  vous  êtes. 

COSTIPAMENTO  (cos-ti-pa-mèn-to),  s.  m.  Il 
costipare;  ristringiniento  di  ventre,  Constipation  f. 

COSTIPARE  (cos-ti-pà-ré),  v.  a.  Ristiignere, 
condensare;  e  si  usa  anche  nel  n.  pass.  Consti- 
per, resserrer  le  t'entre.  E  parlandosi  d'  altro  , 
Condenser.  g.  n.  p.  Costiparsi ,  Se  condenser,  se 
l'esserrer 

COSTIPATIVO  ,  VA  (cos-ti-pa-tl-vo)  ,  add. 
Atto  a  costipare  ,  Qui  constipe. 

COSTIPATO,  TA  (cos-tipa-to),  add.  da  Cos- 
tipare ,  Constipé,  etc. 

COSTIPAZIONE  (cos-ti-pa-tsiò-né) ,  s.  f.  Ri- 
serramento  ,  e  per  io  più  si  dice  del  ventre  , 
Constipation  f. 

COSTITUENTE  (co-sti-tou-èn-té) ,  add.  di 
Ogni  g.  Cr.  in  Collera.  Che  costituisce  ,  Qui 
Constitue ,  constituant. 

COSTITUIRE  (cos-ti-touì-ré)  ,  v.  a.  Consti- 
tuée,  Constituer,  préposer,  mettre,  établir. 

COSTITUITO,  TA  {cos-ti-tou-ì-to)  .  add.  da 
Costituire,  Constitué,  etc.  g.  Costituito,  per 
Posto,  ridotto,  Réduit.  In  somma  miseria  costi- 
tuito, Réduit  à  la  besace,  à  la  dernière  misere, 
au  comble  de  la  misère. 

CObTI  lUlTOKE(cos-ti-tou-i-tò-ré),  v.m.  Che 
costituisce,   Qui  constitue,  qui  léduit. 

COSTITUTIVO  ,  VA  (cos-ti-tou-tl-vo)  ,  add. 
Che  costituisce  ,  Constitutif,  g.  E  costitutivo, 
in  forza  di  sost.,  vale  Cosa  che  costituisce.  Se- 
gner.  Se  non  vogliamo  anche  dire  che  questa 
sia  quella,  la  quale  dà  al  Purgatorio  il  costitu- 
tivo più  essenziale  e  più  espresso  di  Puigatorio. 
Essence  f. 

COSTITUTO  (cos-ti-toù-to)  ,  s.  m.  L'esame, 
o  Tinteirogaziuni  fatte  al  reo  costituito  davanti 
al  Giudice,  e  le  sue  risposte,  Examen,  inter- 
rogatoli e  in. 

COS'TITUTRICE  (co-sii-iou-vl-tchè),  s.  f.  Che 
costituisci;  ,   Qui  constitue. 

COSTITUZIONE  (cos-ti-tou-tsiò-né),  s.  f  Con- 
stiluzione  V.  g.  Statuto  fondamentale  secondo  il 
quale  uno  Stato  si  governa;  atto  con  cui  si  mo- 
difica o  si  restringe  l'autorità  del  governo  mo- 
narchico ,  Constitution  .  ordonnance  f..  règle- 
ment m.,  loi  f.  g.  Costituzione,  per  Creazione. 
Création  f.  Ricevette  lo  regno  ,  lo  quale  vi  fu 
apparecchiato  infitto  dalla  costituzione  del  mon- 
do, g.  Costituzione  ,  per  lo  stesso  che  Tempe- 
ramento, Constitution,  complexion  (.,  tempéra- 
ment in.,  habitude  du  corps  f.  §.  Costituzione, 
vale  anche  Composizione,  natura,  qualità  e  stato 
d'un  composto,  Constitution  f.  g.  Costituzione 
di  dote,  di  patrimonio  ecclesiastico  per  assegna- 
mento, stabilimento,  Constitution  f. 

COS  TO  (còs-loj  coll'o  stretta),  s.  m.  vcibale  da 
Costare;  Spesa,  Frais  in.  pi.,  dépense  f., prix  ni. 
Il  costo.  Le  codi  ni.  Senza  costo,  Sans  main  met- 
tre, sans  rien  dépenser,  sans  qu'il  en  coûte  rien. 
§.  Di  nullo  costo ,  disse  Dante  fig.  per  dire 
Senza  rincrescimento,  Sans  peine,  sans  ennui. 
Parlavan  sie  ,  Che  1'  andar  mi  facean  di  nullo 
costo,  Ils  parlaient  si  bien  que  je  ne  m'aper- 
cerais pai  du  chemin,  g.  Tórre  danari  a  costo, 
vale  Pigliarli  a  usura  ,  a  interesse,  Prendre  de 
l'argent  a  intérêt,  g.  Costo,  pronunziato  collo 
larga,  Sorta  di  radice  medicinale  bianca,  legge- 
rissima, d'odore  molto  soave.  Coq  des  jardins  m., 
lierbe  du  coq  f. 
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COSTOLA  (cò.t-/o-/a),  s.  f.  Uno  di  quegli  ossi 
che  si  paitono  dalla  spina,  e  vengono  al  petto, 
e  racchiudono  le  viscere,  Còle  f.  g.  Esser  della 
costola  d'Adamo,  o  Venire  dalla  costola  d'Ada- 
mo, dicesi  Di  chi  è  d'antica  nobiltà,  Noble  de 
la  vieille  loche  ni.  g.  Essere  alle  costole,  vale  Es- 
sere accosto,  essere  vicino,  Être  sur,  être  près 
de  quelqu'un,  g.  Essere  alle  costole  d'alcuno, 
vale  Stargli  intorno,  Être  auprès  de  quelqu'un. 
g.  Mettere  i  cani  alle  costole  di  alcuno,  o  Stare 
alle  costole  di  alcuno,  figuratalo,  vagliono  Pres- 
sarlo allineile  e'  faccia  alcuna  cosa,  Presser,  ser- 
rer de  près,  solliciter,  être  aux  trousses  de  quel- 
qu'un, g.  Per  similit.  Costola  di  cavolo,  di  lat- 
tuga o  di  simili  piante,  vale  La  parte  più  dura 
eh'  è  nel  mezzo  delle  loro  foglie,  e  regge  il  te- 
neio  d'esse,  Cóle  de  chou,  de  laitue,  etc.  f.  g.  Co- 
stola di  nave.  T.  marin.  Costa,  Varangue  f. 
g.  Costola,  pur  per  similitud.  per  Quella  parte 
che  non  taglia  del  coltello,  o  d'altro  strumento 
simile  da  tagliare  ,  o  da  altre  operazioni  ,  Le 
dos  d'un  couteau  ni.  g.  Riveder  le  costole,  V.  Ri- 
vedere il  pelo. 

COSIOLAME  (  cos-to-là-mè)  ,  s.  m.  Cellin. 
Costolatura    V. 

COSTOLATURA (cos--,o-/a-ioù-;a),  s.  f.  Cellin. 
Aggregato,  struttura  di  tutte  le  costole,  Les 
côtes  f.   pi. 

COSTOLIERE  (cos-to-liè-ré)>  s.  ni.  Spezie  di 
spada  che  ha  il  taglio  da  una  banda  sola,  Cou- 
leau-de-chasse   ni. 

COSTOLINA  (cos-to-lì-na).  s.  m.  dim.  di  Co- 
stola ,  e  dicesi  Di  quelle  degli  animali  e  delle 
piante,  Puite  cóle  f.  Quelle  degli  animali  divise 
dal   corpo  si   dicon  anche,   Côtelettes  f.  pi. 

COSTORO  (cos-iò-ro) ,  plur.  di  Costui,  di* 
Costei.   Ceux-ci ,  celles-ci. 

COSTRETTIVO  ,  VA  (cos-trét-tì-vo) ,  add. 
Atto  a  costrignere,  Costriugeut,  astringent,  qui 
resserre. 

COSTRETTO,  TA  (co-strèt-lo),  add.  da  Co- 
strignere, e  da  Costringere  ,  Contraint  ,  forcé , 
obligé,  etc.  g.  Costretto,  per  Rinchiuso,  serrato, 
Fermé  ,  renfermé,  serré,  g.  Acque  costrette  . 
cioè  Rinchiuse,  Eaux  renfermées,  g.  Costretto, 
per  Sollecitato.  Ed  essendo  egli  molto  costretto 
e  piegato  a  rispondere.  Vit.  SS.  P.,  Sollicité, 
pressé. 

COSTRIGNERE  (co-strì-gné-ré)  ,  v.  a.  Sfor- 
zare, violentare,  astrignere,  Contraindre. forcer, 
pousser,  obliger,  astreindre,  compulser,  nécessi- 
ter, réduire,  violenter,  g.  Costrignere,  per  Stri- 
gliele, legare,  Serrer,  lier.  g.  Coslrigner  alcuno 
a'  voti  solenni  ,  Cloîtrer,  g.  Costrigner  per  in- 
cantesimo, Conjurer,  g.  Costrignere,  per  Costi- 
pare, riserrare  ;  e  così  Costrettilo  per  atto  a 
costrignere  ;  e  costrizione  della  via  dell'  urina, 
per   Costi  igniniento  ,  Resse/  rei: 

COSTRIGJNLME.\TO(co-5t//-^/u'niè«-£o).s.ra. 
Il  costrignere,  Contrainte,  violence,  coercition  f. 
g.  Costi  igiiimento  ,  per  Ristringi  Inerito,  e  con- 
densamento ,  Constriction  ,  condensation  {.,  res- 
serrement des  parties  m. 

COSTR1GN1TORE,  V.  Costrittore. 

COSTRINGENTE  (co-strin-dgen-té),  add.  di 
ogni  g.   Salvili.   Che   costringe.   Qui  contraint. 

COSTRINGERE,  V.   Costrignere. 

COSTRINGIMENTO,  s.  m.Costrignimcnto  V. 

COSTRITTIVO,  VA  (cos-trit-ti-ro),  add.  T. 
de'  chirurgi.  Che  serve  a  tener  ben  applicala 
una  cosa  a  suo  luogo  ;  e  dicesi  per  lo  più  Delle 
fasciature,   Contenti/'. 

COSTRITTORE,  e  CONSTRITTORE  (  co- 
stril-tò-ré).  add.  e  s.  m.  T.  auat.  Voc.  dis.  Ag- 
giunto de'  due  muscoli,  la  cui  azione  è  di  slii- 
gnere  le  alette  del  naso  ,  Constricteur  ni. 

COSTRIZIONE  (cos-tri-tsiò-uè)  ,  s.  f.  Costri- 
gnimento,  restrignimeiito,  Messeri emenlm.,  cons- 
triction f. 

COSTRUIRE,  ec.  V.  Construire,  ec. 

COSTRUTTO  (cos-troùl-to)  ,  s.  m.  Profitto, 
utile.prn,  Profit,  avantage  m.,  utilité  f.  g.  Costrut- 
to, per  Ordinanza  del  discorso,  Ordre,  arrange- 
ment m.,  liaison  f.  d'un  discours,  g.  Costruii",  per 
Costruttura  V.  g.  In  costrutto,  avv.  vale  In  ef- 
fetto, effettivamente,  En  effet,  effectivement. 

COSTRUTTO,  TA  (cos-troùt-tò),  add.  da  Co- 
struire,  Construit  ,  etc.    V.   il  verbo. 

COSTRUTTORE  (cos-trout-iò-rè),  v.  m.  Che 
costruisce,  Qui  construit,  constructeur  m. 
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COSTRUTTURA  (cos-trout-loù-ra);  s.  f.  Fab- 
bricazione ,  Construction  ,  structure,  maçonne- 
rie, bâtisse.  Jabrique  f. 

COSTRUZIONE  (cos-trou-tsiò-né) ,  s.  f.  T. 
grammatic.  e  vale  Riordinamento  del  diseprso, 
Construction  f.,  arrangement  des  mots  m.  g.  Co- 
struzione, per  Fabbricazione,  construltura  d'un 
edilìzio  o  d'una  nave,  ec,   Construction  f. 

COSTUI  (cos-toài),  pion.  Questo  uomo,  que- 
sta persona.  Richiede  per  lo  più  avanti  di  sé 
il  seguo  del  caso  ,  benché  anche  talora  benis- 
simo senza  questo  s'adoperi,  Celui-ci,  cet  homme, 
celte  personne,  celui,  g.  E  d'animale  fuori  della 
spezie  dell'uomo.  Cet  in.,  cette  f.  Veggiamo  la  line 
di  costui,  e  parlasi  d'uno  smeriglio.  Voyons  la 
fin  de  celui-ci,  ou  de  cet  êmèrillon. 

COSTUMA,  \  (cos-toù-ma,  cos-tou-màn- 

COSTUMANZA,  J  tsa),  s.  f.  Consuetudine  , 
usanza,  rito,  costume,  Coutume  {.,  us,  usage  ni. 
g.  Costumanza  per  Buona  creanza,  Civilité,  po- 
litesse f.  g.  Costumanza  per  Conversazione,  pra- 
tica, Société,  habitude,  conversation,  fréquenta- 
tion,   hantise  f. 

COSTUMARE  (cos-tou-mà-ré),  v.  n.  Usare  , 
essere  consueto  a  fare,  accoutumer,  avoir  cou- 
tume de  ,  avoir  contracté  l'habitude  de  J'aii  e. 
g.  Costumare,  per  Praticare,  conversare,  Fré- 
quenter, pratiquer,  hanter  ,  converser,  g.  v.  a. 
Costumare,  per  Dar  costumi,  ammaestrare,  Ins- 
truire, polir,  civiliser,  morigéner. 

COSTUMATAMENTE  (cos-tou-ma-ta-mèn-té), 
avv.  Cr.  in  Nettamente.  Con  costumatezza,  senza 
lordura  d'alcun  vizio,  Honnêtement ,  poliment  , 
d'une  manière  Jori  morigénée. 

COSTUMATEZZA  (cos-tou-ma-tè-tsa)  ,  s.  f. 
astratto  di  Costumato,  Civilité,  honnêteté,  po- 
litesse f. 

COSTUMASSIMO  ,  MA  (cos-tou-ma-tls-si- 
mo),  add.  superi,  di  Costumalo,  Très-poli,  tres- 
civil,   très-bien   élevé. 

COSTUMATO,  TA  (cos-tou-mà-to) ,  acid.  Di 
be'  costumi  ,  beli  creato  ,  Poli,  civil,  honnête  , 
bien  né,  bien  élevé,  qui  a  des  moeurs,  g.  Costu- 
mato per  Usato,  avvezzo,  assuefatto  ,  accoutu- 
mé, habitué. 

COSTUMAZIONE  (cos-tou-ma-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Ammaestramento,  avve/.zainenlo,  instruction  f., 
enseignement  in. 

COSTUME  (cos-toù-mé),  s.  m.  Costume,  uso, 
usanza  ,  Coutume  ,  accoutumance  ,  habitude  f., 
usage  m.,  pratique  f.  g.  Costume,  per  Maniera 
o  modo  di  tratlare  o  di  procedere  ;  creanza  ; 
e  pigliasi  tanto  in  buona  quanto  in  mala  parte, 
Coutume,  manière  S.,  moeurs  f.  pi.,  civilité  po- 
litesse, méthode  f.  g.  Far  costume,  vale  Avvez- 
zarsi ,  abituarsi  a  qualche  cosa,  S'accoutumer, 
s  habituer,  prendre  l'habitude,  g.  Formare  i  co- 
stumi, Nourrir  ,  former,  façonner  l'esprit,  les 
moeurs,  g.  Come  è  il  costume,  vale  Secondo  il 
solilo,  A  l'accoutumée,  g.  Dicesi  in  proverb. 
Da'  cattivi  costumi  vengon  le  buone  leggi  ;  ed 
il  senso  è  chiaro  ,  Un  désordre  amène  un 
ordre. 

COSTURA  (cos-toù-ra),  s.  f.  Cucitura  che  fa 
costola,  Couture  f.  g.  Ritrovar  le  costure,  rag- 
guagliar le  costure,  spianar  ie  costure,  e  simili, 
vagliono  Bastonare,  tolta  la  metafora  dai  sarti, 
che  dopo  curila  la  costura  ,  la  picchiano  per 
ispianare  il  rilevato  di  essa  ,  Rabattre  les  cou- 
tures, g.  Costura,  dicesi  anche  Quella  lista  fatta 
di  maglie  a  rovescio,  che  è  nella  parte  deretana 
della  calza,  La  maille  tournée  d'un  bas  f. 

COSUCCIA,  (  (co-zoù-techia,  co-zoù-tsa),  s.  f. 

COSUZZA,  S  dim.  di  Cosa  ;  piccola  cosa  , 
Bagatelle,  petite  chose,  chose  de  rien  f.  g.  Co- 
succe, o  coserelle  curiose,  vaghe,  leggiadre,  Gen- 
tillesses, folies  bagatelles,  petites  curiosités  f.  pi. 

COTA  ,  s.  f.   Cole  V. 

COTALE  (co-tà-lè).  Nome  relativo  di  qua- 
lità ;  conisponde  a  Quale,  o  csprrsso  o  sottin- 
teso; e  anche  senza  tal  corrispondenza  s'  ado- 
pera, e  vale  lo  stesso  che  Tale,  Telm.,  al  fero. 
Telle,  g.  Cotale,  talora  è  detto  per  ischerno  , 
come  Io  son  dp' colali,  Je  suis  de  telle  famille. 
g.  Cotale,  per  Certo,  talc  ,  Un  certain.  Da  un 
cotai   fanciullesco  appetito. 

COTALE  (co-tà-le)  ,  s.  m.  Il  membro  virile 
dell'uomo.  Le  membre  viril  m.  g.  Colale,  per  La 
natura  della  donna  il  disse  in  ischer/.o  il  Boc- 
caccio, La  nature  de  la  femme  i.  g.  E  general- 
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niente  diccsi  Cotale  A  tutte   le    cose  ,    ma    in 
modo  basso  ,    Telle  chose  f. 

COTALE,  avv.  vale  Così,  talmente,  Tellement, 
de  telle  façon,  ainsi.  g.   Colale,  in  vece  di   In 
un  certo  modo,  D'une  certaine  manière,  d'une 
certaine  façon.   Un   cotai   pocolino    sorridendo, 
En  souriant  un  peu,  en  faisant  un  petit  sourire. 
COTALMENTE,  avv.  Talmente  V. 
COTALONE  (co-ta-là-né)  ,  s.  m.    Fir.    Cap. 
Accresc.  di  Cotale,  Un  gros  membre  m.  V.  Cotale. 
COTANGENTE  (co-tan-dgèn-té)  ,  add.  à'  o- 
gni   g.   T.  della  geometrici.  La  tangente  del  com- 
plemento d'  un   angolo  ,   Co-tangente  f. 

COTANTO,  TA  (  co-tàn-to  )  ,  add.  Tanto, 
Tant,  autant,  si  grand.  Questo  m'avanza  di 
cotanta  spene.  g.  Due  colanti  ,  tre  cotanti  ,  e 
così  degli  altri  ,  vale  11  doppio  più  ,  tre  volle 
più  ,  Deux  J'ois  autant  ,  trois  J'ois  autant  ,  le 
double  ,  le  triple  ,  etc. 

COTANTO,  avv.  Tanto,  talmente  ,  Autant  , 
tant,  si,  tellement,  à  tel  point.  Questa  è  la  terra 
che  cotanto   piacque  a  Venere. 

COTE  (cò-té) ,  s.  f.  Pietra  da  affilar  ferri  , 
Queue  ,  pierre  à  aiguiser  f.  Cote  da  affilar  le 
falci,  Dalle  f.  §.  Cote,  per  metaf.  dicesi  Di 
cosa  che  affini,  o  accresca  forza  altrui;  ma  di- 
cesi solamente  di  cose  morali ,  Ce  oui  donne 
la  force. 

COTENNA  (co-tèn-na),  s.  f.  Si  dice  propria- 
mente La  pelle  del  porco  ,  Couenne  ,  peau  de 
pourceau  f.  Cotenna  del  lardo,  Levure  f.  §.  E 
per  La  pelle  del  capo  dell'  uomo,  Peau  de  la 
téle  de  l'homme  f.  §.  Per  Tutta  la  pelle  sempli- 
cemente ,  La  peau  f.  g.  Far  cotenna  ,  buona 
cotenna,  ec.  vale  Ingrassare,  Engraisser,  g.  Far 
cotenna,  vale  Far  superbia,  S'enorgueillir,  faire 
le  gros.  g.  Cotenna  fig.  detto  di  persona,  vale 
Avaro;  onde  Essere  una  cotenna,  vale  Essore 
avaro  ,  troppo  tirato,  Avare,  taquin,  la- 
dre m. 

COTENNONE.  Lo  stesso  che  Coticone  V. 

COTENNOSO,  SA  (co-tén-nò-zo),  add.  Med. 
Che  partecipa  della  natura  della  cotenna.  San- 
gue tenue  e  cotennoso,   Couenneux. 

COTES  TA  (co-tèsta),  f.   di  Cotesto,  Celle-ci. 

COTESTI,,     ?  (co-lès-ti,  to),  pron.  Nel  ma- 

COTESTO  ,  S  scolino  .  e  nel  numero  del 
meno  posto  assolutamente  si  dice  solo  d'uomo, 
andando  colla  medesima  regola  di  quegli  ,  e 
questi;  e  dinota  prossimità  alla  persutia  di  chi 
ascolta  ,  Celui-ci.  §.  E  cotesto  nel  numero  del 
meno,  e  cotesti  nel  numero  del  più,  posti  non 
assolutamente,  si  dicono  d'uomo  ,  e  d'  ogni  al- 
tra cosa  ,  Ce  ,  cet  m.  ;  al  femm.  Cette;  al  pi. 
Ces  m.  e  f. 

COTESTUJ  (co-tès-toài).  Cotesti;  ma  si  pone 
nel  numero  del  meno  .  Celui-ci.  E  colestoro 
nel  numero  del  più,   Ceux-ci. 

COTICA  .  s.  f.  Cotenna  V. 

COTICCIÒ  (co-ti-techio)  ,  s.  m.  T.  delle  fu- 
cine. Nome  che  si  dà  al  ferro  rimesso  la  terza 
volta  nel  fuoco  ,  e  che  non  è  più  fusibile  ,  in 
guisa  che  più  non  cola.  Fer  remis  au  Jeu  polli- 
la troisième  fois ,  et  qui  n'est  plus  fusible  m. 

COTICONE  (co-ti-cò-né),  s.  m.  Di  dura  co- 
tica ,  Qui  a  la  peau  ,  la  tète  dure.  g.  E  Co- 
ticone ,  per  metaf.  dicesi  d'  Uomo  rozzo  e  zo- 
tico ,  cotennone  ,  Rustre,  rustique  ,  grossier  m. 
V.  Zotico. 

COTIDIANAMENTE  (  co-ti-dia-na-mèn-té  )  , 
avv.   Giornalmente,  Journellement. 

COTIDIANA  (co-ti-dià-na) ,  s.  f.  Quella  feb- 
bre che  si  rinnova  e  rimette  ogni  giorno,  Fièvre 
quotidienne  f. 

COTIDIANO,  NA,  add.  D'ogni  giorno,  Quo- 
tidien ,  journalier  ,  de  tous  les  jours. 

COTILE  (co-tl-lé),  s.  f.  St.  ant.  Sorta  di  mi- 
sura pei  liquidi  presso  gli  antichi  Greci  ,  che 
valeva  la  metà  di  un  sestiero  o  stajo  de'Romani, 
Cotyle  f.  g.  Ncll'Aimt.  si  dice  Cotde  una  cavità 
profonda  d'un  osso,  nella  quale  un  altro  si  ar- 
ticola. Serve  più  particolarmente  per  significare 
la  cavità  delle  ossa  delle  anche,  che  si  chiama 
cotiloidèa  ,   Cotyle  f. 

COTILEDONE  (co-ti-lè-dò-nè) ,  s.  m.  Botan. 
Ombilico  di  Venere,  Cotylédon  m.§.  Nell'Ana- 
tomia comparativa  si  dà  il  nome  di  cotiledoni 
Alle  placente  dei  feti  delle  vacche  e  d5  altri 
animali.  Cotylédons  m.  pi.  g.  Si  chiamano  an- 
che cotiledoni  I  lobi  dei  feti  entro    i    quali  si 
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elabora  il  succo  nutritivo  della  giovane  pianta, 
Cotylédons   m.    pi. 

COTILEFORO  (co-ti-lè-fo-ro),  s.  m.  St.nat. 
Nome  specifico  d'un  pesce  del  genere  platista, 
che  ha  sotto  il  ventre  delle  specie  di  poni  o 
delle  escrescenze,  le  quali  per  la  loro  figura 
s'assomigliano  a  delle  coppette,  Colylèphorem. 

COTILOIDE  (co-ti-lùi-dé),  add.  Analom.  Di- 
cesi Della  cavità  dell'  ileo  ,  in  cui  é  articolato 
l'osso  del   femore,   Coty Ioide. 

COTINGA  (co-tìn-ga),  s.  f.  T.  ornitol.  Tordo 
del  Brasile  ,  Cotinga  va. 

COTINO  (cò-ti-no),  s.  ni.  Botan.  Arboscello 
che  serve   per  la  tintura  in  giallo  ,   Colinus  in. 

COTISSA  (co-tìs-sa)  ,  s.  f.  T.  del  blasone. 
Banda  stretta  che  occupa  solamente  la  quinta 
parte  dello  scudo  ,  Colice  f. 

COTISSATO,  TA  (co-tis-sà-to) ,  add.  T.  del 
blasone.  Diccsi  Dello  scudo  che  è  pieno  di  dieci 
bande  con   colori  a  vicenda  diversi  ,   Cotica. 

COTO,  s.  m.  Pensiero  V. 

COTOGNA  (co-tò-gna) ,  s.  f.  Sorta  di  frutto 
grosso  e  alquanto  lungo,  di  color  gialliccio,  di 
gusto  per  lo  più  afro  o  acetoso ,  e  di  odore 
assai  acuto,  Coing  m.  Cotogna  salvatica,  Cognas- 
se f.  g.  add.  Fero,  mela  cotognata,  Espèce  de 
poire,  de  pomme. 

COTOGNATO  (co-to-gnà-lo),  s  ni.  Conserva 
o  confettura  di  mele  ,  o  pere  cotogne  ,  con 
mele  e  zucchero  ,  Pàté,  gelée  de  coings  ,  con- 
serve de  coings  f. ,  cotignac  m.,  marmelade  de 
coings  f. 

COTOGNINO,  NA  (co-lo-gnl-no)  ,  add.  Che 
ha  odore,  colore  o  sapore  di  cotogno  .  Qui  a 
l'odeur  ,  la  couleur  ,  le  gotil  du  coing. 

COTOGNO  (co-tò-gno) ,  s.  m.  L'albero  che 
produce  le  cotogne  ,   Cognassier  in. 

COTOGNOLO,  LA  (co-lò-gno-lo),  add.  Cr.N. 
Di  sapor  simile  a  quello  della  cotogna  ,  Qui  a 
le  goût  du  coing. 

COTOGNUOLO,  s.  m.  Salvin.  V.  Cutignolo. 

COTONE,  }  (co-tò-nè  ,  no)  ,  s.  in.  Propria; 

COTONO,  S  mente  Quella  materia  di  cui 
si  fa  la  bambagia,  e  La  stessa  bambagia,  Colon  m. 

COTONELLA  (co-lo-nèl-la),s.  f.  Botan.  Nome 
volgare  di  una  pianta,  così  detta  dalla  lanugine 
delle  sue  foglie,  V.  Licnide. 

COTONINA  (co-to-nì-na),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Tela  grossa  di  cotone,  per  lo  più  da  far  vele, 
Colonnine  f. 

COTURNICE  (co-tor-nì-tché) ,  s.  f.  Quaglia, 
Caille  f.  g.  Coturnice  ,  oggi  prendesi  comune- 
mente per  Pernice,  Perdrix  i. 

COTRONE  (co-trò-nè)  ,  s.  m.  T.  degli  anti- 
quarj.  Nome  di  alcune  medaglie  di  rame  attor- 
niate da  una  spezie  di  cerchio  della  lunghezza 
d'una  o  di  due  linee  ,  il  quale  sembra  distac- 
cato dal  metallo  a  cagione  d'un'incavatura  che 
vi  si  scorge  intorno  intorno  ,  Médaille  contor- 
niate f. 

COTTA  (còl-ita),  s.  f.  Propriamente  toga,  so- 
pravvesta  ,  Robe,  tunique  f.  §.  Cotta,  per  Una 
sorta  di  veste  da  donna,  Cotte  de  femme,  jupe  f. 
g.  Cotta  d'arnie,  vale  La  sopravvesta  che  por- 
tano gli  araldi,  Cotte  d'armes  f.  g.  Cotta,  oggi 
più  comunemente  dicesi  Quella  sopravvesta  di 
panno  lino  bianco,  che  portano  nell'esercitare 
i  divini  uffìcj  gli  Ecclesiastici,  Surplis  m.  g.  Cotta 
lina  di  castità  disse  fig.  un  antico  per  La  castità 
medesima.  Esp.  P.  N.  Debbono  esser  vestiti  di 
colte  line  di  castità,  La  chasteté  f.  g.  Cotta, 
per  Cocitura,  cottura,  Cuisson,  cuite  f.  Di 
tre  cotte,  De  trois  cuites,  g.  Cotta,  prendesi  an- 
che per  Certa  quantità  di  roba  che  si  cuoca  in 
una  sola  volta  ,  come  Una  colta  di  calcina  ,  o 
simili.    Une  cuite  de  chaux  f. 

COTTARDITA  (cot-tar-dì-ta),  s.  f.  Spezie  di 
veste  da  uomo  e  da  donna,  forse  lo  stesso  che 
Colta  V. 

COTTICCIO,  IA  (cot-lltcchio),  add.  dim.  di 
Cotto;  alquanto  cotto,  in  significato  di  Brillo, 
avvinazzano.  Red.  Da  questa  voce  ebriolus  di 
Pianto  e  dal  verbo  ebriulari  ebbe  origine  la 
voce  brillo  in  significato  di  avvinazzato  o  cot- 
ticelo, Ivre  à  moitié,  ';ui  est  entre  deux  vins  , 
ou  en  pointe  de  vin.  g.  Cotticelo  ,  per  metaf. 
Alquanto  innamorato  ,  Un  peu  amoureux  ,  ou 
coiffé,  ou  épris  d'une  personne. 

COTTIMO  (còt-ii-mo) ,  s.  m.  Lavoro  dato  o 
pigliato  a  fare  ,  non  a  giornate  ,   ma  a    prezzo 
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fermo  ;  di  maniera  che  chi  piglia  il  lavoro,  si 
pigli  tutto  sopra  di  sé;  e  chi  lo  dà,  sia  tenuto 
a  rispondergli  del  convenuto  prezzo.  Forfait  in. 
g.  Quindi  Dare,  fare  o  pigliare  in  cottimo  o  a 
Cóttimo,  Donner,  ou  prendre  un  ouvrage  àj'or- 
Jait,  ou  au  rabais,  g.  Per  similit.  Poetar  a  cot- 
timo, vale  Poetare  a  prezzo,  o  poetare  perché 
si  é  intrapreso  a  verseggiare,  Faire  des  vers  pour 
de  l'argent,  ou  parce  qu'on  veut  finir  ce  qu'on 
a  commencé,  g.  Cottimo,  é  anche  Una  imposi- 
zione che  i  Consoli  per  ordine  della  corte,  o 
per  consentimento  dei  mercadanti  ,  pongono  a 
un  tanto  per  cento  sopra  i  vascelli,  sia  per  al- 
cuni avanzi,  o  per  altri  affari,   Collimo  m. 

COTTO  (còt-to),  s.  ni.  Vale  lo  stesso  che  cu- 
cina, nel  significato  di  Vivanda  che  si  fa  cuo- 
cere, Ce  qu'on  cuit,  ce  qu'on  apprête  pour  man- 
ger, g.  In  proverb.  Ogni  buon  cotto  a  mezzo 
torna  ;  che  dicesi  Quando  l'assegnamento  fatto 
di  alcuna  cosa  riesce  meno  di  quel  che  si  cre- 
deva ,  Une  bonne  cuite  se  réduit  à  la  moitié. 
g.  St.  hai.  Genere  di  pesci  notabili  per  la  le- 
sta più  larga  che  il  corpo,  piatta,  aculeata  e  tu- 
berosa.  Colle  m. 

COTTO,  TA,  add.  da  Cuocere,  Cuit.  g.  Gotto 
in  forza  di  sost.  vale  La  cosa  o  la  vivanda  cotta, 
V.  sopra,  g.  Cotto,  dicesi  a  Uomo  ubbriaco  e 
avvinazzato,  Ivre.  g.  Cotto  come  una  monna, 
come  un  gambero,  come  un  Sileno,  Ivre  comme 
une  soupe,  g.  Cotto  di  alcuna  persona  .  dicesi 
Di  chi  ne  sia  svisceratissiino  amante  ,  Eperdu- 
meut  amoureux,  ou  coijjè  d'une  personne,  amou- 
reux à  la  Jolie,  g.  In  proverb.  Non  la  voler  più 
cotta,  ne  più  cruda,  vale  Pigliare  alcuna  cosa 
come  ella  viene,  Prendre  les  choses  comme  elles 
viennent  ,  telles  qu'elles  sont.  g.  Non  voler  al- 
cuno più  né  cotLo  né  crudo,  vale  Non  ne  vo- 
lere saper  più  nulla  ,  non  io  volere  in  alcuna 
maniera,  Ne  vouloù-  plus  d'une  personne,  n'en 
vouloir  plus  entendre  parler. 

COTTOJA  (cot-tòda),  s.  f.  Maini.  Voce  po- 
polare, V.  Cuocitura.  g.  Per  Natura,  qualità  V. 
Di   perfida  cottoja,  cioè  Di  genio  maligno. 

COTTOJO,  JA,  add.  Facile  a  cuocersi,  di 
facil  cuocitura,  De  bonne  cuisson,  g.  E  cottoj •>, 
per  metaf.  Facile  a  innamorarsi,  Amoureux  des 
onze  mille  vierges  ,  qui  se  rend  amoureux  de 
toutes  les  femmes. 

COTTULA  (còt-tou-la),s.  f.  But.  Inf.  V.  Col- 
lottola. 

COTTURA  (cot-toà-ra).  s.  f.  Il  cuocere.  Cuis- 
son f.  g.  Cottura  ,  per  La  parte  o  cosa  cotta  , 
Cuite  f., ce  qu'on  acuii  m. §  Cottura,  vale  anche 
Scottatura,  piaga  fatta  da  cosa  che  scotta,  che 
incuoce.  Brûlure. 

COTULA  (co-toù-la)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta  di 
pianta  che   produce  fiorelliri  gialli  ,  -Cottile  f. 

COTURNATO,TA(co-*oi(>w;ó-/o).add.C7iw4;'. 
Calzato  di  coturno,  coturnipedo,  Qui  a  chaussé 
le  cothurne. 

COTURNICE.  Lo  stesso  che  Cotornice  V. 

COTUIMSWEDO  (co-iour-nì-pé-do).add.Buon. 
Coturnato  V. 

COTURNO  (co-toùr-no),  s.  ru.  Calzare,  sti- 
valetto a  mezza  gamba  ,  usato  già  nel  rappre- 
sentar le  tragedie,  Brodequin,  cothurne  m.  g.  E 
Coturno  figuratamente,  per  la  Tragedia  stessa, 
La  tragédie  f.  g-  Calzare  il  coturno,  vale  Com- 
porre tragedie,  Faire  des  tragédies. 

COVA  (cò-va),  s.  f.  Covo,  Tanière  f.,  gilè  m. 
g.  Cova,  per  Guscio  di  testuggine,  Ecaille  de 
tortue  f. 

COVACCINO  (co-va-techì-no),  s.  f.  Neri.  Sa- 
min.  Spezie  di  schiacciata,  V.  Schiacciatina. 

COVACCIO,       ì  (co-và-techio  ,  co-va-tecbiò- 

COVACCIOLO,<  lo),  s.  m.  Luogo  dove  dor- 
me e  si  riposa  l'animale,  Tanière,  bauge  f.,  ter- 
rier, repaire,  gîte  m.  g  Covaccio.  Fir.  Selv.  Per 
Quel  nido  che  si  fanno  le  bestie,  in  cui  parto- 
rire, Terrier  m.,  tanière  (.,  où  une  bêle  sauvage 
met  bas.  g.  Covacciolo  ,  per  siimi.  Letto,  Lit  , 
grabat  m. 

COVANTE  (co-vàn-tè) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
cova,  Qui  couve,  g.  Covante  ,  per  simil.  dicesi 
Di  maligno  umore  che  covi ,  Qui  couve.  Marcia 
covante.  Lib-  cur.  malal.  Bisogna  cavar  fuori  la 
marcia  covante  nella  cavernosità  delle  piaghe 
con  aprire  le  medesime  piaghe,  Pus  qui  couve  m. 

COVARE  (co-và-ré),  v.  a.  Propriamente  Lo 
star  degli  uccelli  in    sulT  uova  per  riscaldarle  , 
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acciocché  elle  nascano ,  Coûter.  g.  Covare,  per 
similit.  vale  Star  sempre  allato  a  una  persona 
che  si  ama,  o  starsi  a  poltrire  nel  letto,  Couver 
des  yeux,  être  toujours  à  còlè  d'une  personne , 
la  garder  à  vue  j  se  dodiner,  se  dorloter  dans 
son  lit.  g.  Covare  ,  per  Riscaldare  semplice- 
mente, Echauffer,  réchauffer,  g.  Covare  ,  per 
mctaf.  Dominare,  sovrastare,  essere  a  cavaliere. 
Dominer.  È  de'  più  forti  castelli  di  Toscana,  e 
cova  e  soprasta  a  Poppi  al  di  sopra  poco  più 
d'  un  miglio.  §  Covarsi  ,  n.  p.  per  Chiudersi  , 
Se  renfermer.  Nido  di  tradimenti  in  cui  si  cova 
Quanto  mal  per  lo  mondo  oggi  si  spande,  g.  Co- 
varsi o  covar  sé  medesimo.  Starsi  a  poltrire  nel 
letto.  Red.  Se  ne  stia  un'ora  o  due  a  dormire; 
e  non  potendo  dormire,  stia  nulladimcno  in  letto 
a  poltrire  ,  ed  a  covare  sé  medesima ,  Pa- 
resser.  se  dodiner  dans  son  lit.  g.  Covare, 
v.  n.  Stare  acquattato;  e  dicesi  fìg.  Delle  cose 
nascoste  che  non  si  veggono,  e  poi  dopo  qual- 
che tempo  si  appalesano  ,  e  diecsi  principal- 
mente Del  fuoco,  della  peste,  degli  umori  del 
corpo,  e  di  alcuni  vapori  ,  Couver,  g.  Covare, 
dicesi  anche  D'una  fabbrica,  quando  non  ha  al- 
tezza proporzionata  alla  sua  larghezza  ,  Etre 
trop  bas,  proporlionnèmenl  à  sa  largeur,  g.  Co- 
vare il  male  ,  vale  Tenerlo  occulto  ,  soffrirlo  , 
Couver  une  maladie,  g.  Covare  il  fuoco  ,  e  covar 
la  cenere,  dicesi  Di  chi  sta  di  continuo  presso 
al  fuoco  per  iscaldarsi,  Garder  le  coin  du  Jeu, 
garder  les  tisons  ,  être  toujours  sur  les  tisons, 
avoir  toujours  le  nez  sur-  les  tisons,  g.  Per  Es- 
sere imminente,  stare  a  lato,  e  simili.  Esp.  Paiera. 
A  tale  cova  la  morte  sotto  suoi  drappi,  che  si 
crede  esser  forte  e  sano  ,  Etre  tout  près  ,  im- 
minent ,  menacer,  g.  Covare,  si  elice  anche 
Dell'  acqua  stagnante  che  non  ha  esito  e  sta 
ferma  ,  Croupir,  dormir  ,  en  parlant  des  eaux 
qui  n'ont  point  de  cours,  g.  In  proverb.  Gatta  ci 
cova,  V.  Gatta. 

COVATA  (co-i*à-/a)  ,  s.  f.  Quella  quantità 
d'  nova  che  in  una  volta  cova  l'uccello,  Couvée , 
nichée  f.  §.  Covata  di  bambini  ,  detto  Cg.  vale 
Quantità  di  figliuoli  ,  Une  couvée  d'enjànts  f., 
un  grand  nombre  m.  g.  Tu  se'  una  covata  assai 
cattiva,  dicesi  per  ingiuria,  Tu  es  d'une  mau- 
vaise couvée,  d'une  mauvaise  eirgeance.  g.  Co- 
vata, pure  figurât,  fu  detto  Della  vite  ,  parlan- 
dosi dell'annue  sue  produzioni;  onde  La  terza 
covata  ,  vale  II  terzo  anno  eh'  essa  produce 
uva  ,  La  troisième  année  qu'une  vigne  porle  du 
fuit  f.  g.  Le  covate  di  alcuno,  diconsi  pure  fig. 
Le  pratiche  segrete,  le  trame,  le  macchinazioni, 
Vi  queste  voci. 

COVATICCIO,  CIA  (co-va-tl-tcchio).  add.  Dis- 
posto a  covare,  Qui  est  prés  de  couver.  Onde 
Gallina  covaticcia  ,  che  vale  Chioccia  ,  Poule 
couveuse  f. 

COVATO  ,  TA  (co-và-to)  i  add.  da  Covare  , 
Couvé,  g.  Avere,  o  esservi  una  cosa  covata,  per 
ironia,  vale  Non  l'avere  o  non  esservi,  N'avoir 
pas,  n'y  être  pas. 

COVATURA  (co-va-toù-ra),  s.  f.  Il  tempo  del 
covare,  e  il  covare  stesso,  Le  temps  de  la  cou- 
vée va,  et  l'action  de  couver-,  incubation  f. 

COVAZIONE  (co-va-lsiò-ne),  s.  f.  11  covare, 
Incubation  f. 

COVAZZO  (co-và-tso),  s.  m.  Bern.  Cap.  Co- 
vacelo ;  e  qui  fig.  Casa,  patria;  modo  basso  , 
Terrier-  ni.,  pairie,  irraison  f. 

COVELLE.  Lo  stesso  che  Cavelle  V 

COVERCIUARE,  ec.  V.  Coperchiare,  ec. 

COVERTA  (co-vèr-ta) ,  s.  f.  Lo  stesso  che 
Coperta,  e  Copertina  V.  g.  Coverta,  per  Lo  palco 
della  nave  .  Pont  ,  lillac  ,  couvert  ni.  g.  Co- 
verta ,  per  metaf.  Scusa ,  pretesto  ,  Excuse  {., 
pr-élexte  m.,  etc.  V.  Coperta. 

COVERTAMENTE,  avv.  Copertamente  V. 

COVERTARE,  ec.  V.  Coprire,  ec. 

COVElìTiNA  (co-vér-tì-na),  s.  f.  La  coperta 
che  si  pone  sopra  la  sella  a*  cavalli  ricascante 
sin  presso  a  terra  :  e  oggi  più  comunemente 
Quella  che  si  attacca  alla  sella  e  cuopre  la 
groppa  del  cavallo, Housse,  couverture  de  selle  {., 
caparaçon  m. 

COVERTO  (co-vèr-to)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Coperto  V.  g.  Fig.  per  Pretesto.  Frane.  Sacch. 
Citnz.  Dicon  che  '1  fanno  per  parere  oneste,  E 
mutan  fogge  sotto  tal  coverto  ,  Prétexte  m., 
excuse  .  couleur  f. 
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COVERTOJO,  TURA,  V.  Copertojo,  ec. 

COVIDARE,  v.  n.  Crusca  in  Cubitale.  Voce 
antica.   Desiderare  V. 

COVIDIGIA,  V.  Cupidigia. 

COVIDOSO,  SA,  add.  Cupido  V. 

COVIELLO  (co-vièl-lo)  ,  s.  m.  Maini.  Ma- 
schera che  finge  il  Trasone  di  Terenzio,  ovvero 
Uno  sciocco  che  fa  il  bravaccio,  Un  JanJ'aron  m. 

COVIERE  (co-viè-ré) ,  s.  in.  Vocabolo  pro- 
venzale, derivato  dal  francese  Cuvier  o  cuve, 
Tino  ;  o  forse  dal  latino  Cupa,  Botte;  oppure  dal 
francese  cave,  cantina.  Cantinier,  sommelier  m. 

COVIGLIARSI  (co-vi-gliàr-si),  n.  p.  Ricove- 
rarsi come  in  lìti  covile,  riserrarsi,  Se  retirer-, 
se  tapir,  se  clapir. 

CO  VIGLIO  (co-vì-glio),  s.  in.  Copiglio,  cas- 
setta  da  pecchie  ,  Buche  f. 

COVILE  (co-vì-lé),  s.  m.  Covacciolo,  covo, 
Tanière,  bauge  f.,  gite  d'animal,  repaire,  ter- 
rier, chenil  m.  g.  E  covile,  figur.  per  Letto, 
Lit  ,  grabat  m.  g.  Uscir  del  covile  ,  vale  Uscir 
del  letto,  Sortir  de  son  lit.  g.  In  prov.  Aprile 
cava  la  vecchia  del  covile  ;  e  vale  ,  che  d'  A- 
prile  comincia  ad  esser  calda  1'  aria  ,  Le  mois 
d  avril  ramène    le  beau  temps. 

COVO,       7  (cò-vo,  cò-vo-lo),  s.  m.  Covile  , 

COV0LO,(  Gite  d'animal  m.,  reposée  ,  la- 
nière {.,  terrier  in.  Lepre  al  covo  ,  Lièvre  en 
forme,  au  gîte.  Covo  della  lepre.  Gite  ni.  Covo 
del  cignale,  Bau  gè  f.  Covo  del  lupo  del  giorno, 
Liteau  111.  g.  In  prov.  Pigliar  la  lepre  a  covo, 
vale  Prenderla  o  trovarla  ferma.  Prendre  le  liè- 
vre au  gite.  g.  E  per  metaf.  dicesi  Dell'abbat- 
tersi a  trovare  chicchessìa  appunto  in  acconcio 
de3  fatti  suoi.  Onde  Trovare,  ec.  alcuno  a  covo, 
per  similit.  vale  lo  stesso  ,  Trouver  le  lièvre 
au  gîte. 

COVONCELLO,  ?  (co-von-tchèl-lo ,  tchi-no), 

COVONCINO,  \  s.  ni.  dim.  di  Covone,  Pe- 
tite  gerbe  f. 

COVONE  (co-vò-né),  s.  m.  Quel  fascetto  di 
paglia  legata  che  fanno  i  mietitori  nel  mietere, 
Gerbe  f. ,  Jaisceau  de  blé  coupé  m.  Far  i  co- 
voni, Enjaveler. 

COVRIRE,  ec.  V.  Coprire,  ec. 

COZIONE  (co-lsiò-né),  s.  f.  Cucitura  ,  Cuis- 
son f.  g.  Cozione  ,  per  Concozione  ,  digestione. 
Cibi   di  facil  cozione,  Coction  f. 

COZZANTE  (co-tsàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
cozza.  Segner.  Per  levare  uno  scandalo  è  faci- 
lissimo cagionarne  un  altro  maggior  tra  i  sud- 
diti  ed  il   Prelato  cozzanti,  Qui  cosse. 

COZZARE  (co-lsà-r-è)  ,  v.  a.  Il  percuotere  e 
ferire  che  fanno  gli  animali  cornuti  colle  corna: 
si  adopera  pure  uel  ueulr.  e  nel  neutr.  pass., 
Cosser.  g.  Cozzare,  per  metaf.  Percuotere,  ur- 
tare, Frapper,  heurter,  g.  Cozzare,  per  Incon- 
trare ,  abbattersi,  Rencontrer,  g.  Per  bimilit. 
Cozzare  insieme,  si  dice  Di  coloro  che  vengono 
in  dissensione  ;  lo  che  dicesi  anche  Urtare  V. 
g.  Cozzar  col  muro,  o  co' muricciuoli  o  simili, 
dicesi  Di  chi  tenta  cose  impossibili,  o  si  mette 
a  contrastare  con  chi  é  più  potente  di  sé,  Vou- 
loir prendre  la  lune  avec  les  dents. 

COZZATA  (co-lsà-la) ,  s.  f.  Colpo  dato  coz- 
zando,  cozzo,   Coup  de  cornes  m. 

COZZATORE  (co-tsa-lò-rè),  v.  ni.  Salvia.  Che 
cozza,   Qui  cosse. 

COZZO  (cò-tso),  s.  m.  Il  cozzare.  L'action 
de  cosser ,  de  donner  des  coups  de  cornes  f. 
g.  Cozzo,  per  metaf.  Urto,  C/ioc,  heurt  m.  g.  Dar 
di  cozzo,  vale  Incontrare,  abbattersi  in  chec- 
chessia. Se  rencontrer,  g.  Dar  di  cozzo,  per  Ur- 
tare con  impeto,  contrastare.  Heurter,  donner, 
Japper,  toucher. 

COZZONE  (co-tsù-né),  s.  m.  Mezzano  e  sen- 
sale di  cavalli,  Maquignon  va.  g.  E  per  similit. 
Cozzone  dicesi  anche  per  Mezzano  di  elicci  hes- 
sia,   Censal  m. 

CRABRONE,  s.  m.  Bernb.  V.  Calabrone. 

CRACRA  (era-era),  Franch.  Sacch.  Voce  fin- 
ta ,  ad  imitazione  del  canto  della  cornacchia  , 
Le  cri  de  la  corneille  ni. 

CRAI  (crai)  ,  Voce  corrotta  dal  Lat.  Cras  , 
che  vale  Domani,  Demain. 

CRAMBE  (cràm-bè)  ,  s.  f.  Bolan.  Genere  di 
piante  di  cui  una  specie,  la  crambe  marittima, 
cresce  sui   lidi   del   mare,  Crambè  va. 

CRAMBO  (cràm-bo)  ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'insetti  dell'ordine  dei  Lepidotteri,  che  tro- 
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vansi  nei  pascoli  secchi  sopra  le  piante,  Cram- 
bus  111. 

CRANIA  (cr-à-nia),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
conchiglie  bivalve  che  hanno  la  valvula  supe- 
riore più  grande  dell'inferiore,  molto  conves- 
sa, ec.  che  s'assomiglia  ad   un  elmo  ,   Crarrie  f. 

CRANICHIDE  (cra-nl-ki-dè),  s.  f.  Botati.  Ge- 
nere di  piante,  i  cui  fiori  presentano  l'aspetto 
d'un  elmo,   Craniche  va. 

CRANIO  (crà-nio),  s.  m.  Osso  del  capo,  che 
a  foggia  di  volta  cuopre  e  difende  il  cervello 
dell'animale,   Creine  111. 

CRANTOCOLATTE  (cra-nio-co-làt-tè)  ,  s.  f. 
Si.  nat.Jbailà  di  tarantola  lunghetta,  verde,  che 
ha  un  pungolo  sotto  il  collo,  e  che  gettandosi 
contio  a  qualcuno  ferisce  i  luoghi  intorno  al 
capo.   Craniocolapte  f. 

CRANIOLAR1A  (cra-aio-là-ria)  ,  s.  f.  Botan. 
Genere  di  piante,  il  cui  frutto  allungato,  e  che 
si  apre  in  due  parti  ,  rassomiglia  ad  un  cranio 
d'uccello  diviso  per  metà,   Cranio lair-e  i. 

CRANIOSCOPIA  (  cra-nios-co-pì-a  )  ,  s.  f. 
Med.  Significa  tutte  l'ispezioni  del  cranio; 
nulladimcno  ,  nel  senso  ricevuto  ,  non  indica 
che  L'esplorazione  per  la  quale  si  propone  di 
conoscere  la  configurazione  del  cervello  per 
quella  del  cranio  che  lo  riveste,  e  di  determi- 
nare così  Io  stato  generale  e  relativo  delle  di- 
verse parti  che  compongono  l'encefalo,  e  che 
costituiscono,  secondo  i  Cranioscopi  ,  degli  or- 
gani  particolari   d'  intelligenza  ,   Cranioscopie  f. 

CRANIOLOGIA  (cra-nio-lo-dgì-a),  s.  f.  Anat. 
Discorso  o  trattato  sopra  il  cranio  ,  Craaolo- 
gie  f.  g.  Arte  di  conoscere  le  qualità  dell'ani- 
ma dall'ispezione  delle  protuberanze  del  cranio, 
Ci  cinologie  f. 

CRANTERO  (craa-tè-ro),  add.  Med.  Epiteto 
dei  due  denti  molari,  perché  nascono  gli  ultimi, 
detti  volgarmente  I  denti  della  sapienza  e  del 
giudizio  ,   Crantère. 

CRAPULA,  s.  f.   Lo  stesso  che  Crapula  V. 

CRAPOLARE,  V.  Crapulare. 

CRAPULA  (crà-pou-la),  s.  f.  Vizio  che  con- 
siste in  troppo  mangiare  e  bere,  Crapule  ,  dé- 
bauche (.,  vilain  excès  de  boire  et  de  manger  m. 

CRAPULARE  (cra-pou-là-rè),  v.  n.  Mangiare 
e  bere  soverchiamente  ,  Crapuler  ,  goinjrer  , 
ivrogner ,  être  dans  la  crapule. 

CRAPULONE  (cra-pou-lò-né),  s.  in.  Che 
crapula,   Glouton,  crapuleux  va. 

CRAPULOSO  (cra-pou-lò-zo) ,  add.  ni.  Dato 
alla   crapula  ,   V.   Crapulone. 

CRAPULOSITA  (cra-pou-lo-zi-tà),  s.  f.  11  cra- 
pulare, crapula,   Crapule,  débauche  f. 

CRASI  (crà-zi) ,  s.  f.  Med.  Gusto,  tempera- 
mento o  sia  stato  naturale  del  sangue,  Ci  else  t. 
Il  suo  opposto  è  Discrasia. 

CRASPEDIO  (cras-pè-dio),  s.  ni.  Botaa.  Ge- 
nere di  piante  che  offrono  per  carattere  una 
corolla  di  cinque  petali  cuneiformi  frastagliati, 
Craspède  m. 

CRASPEDONE  (crai-pè-dò-né)  ,  s.  m.  Med. 
Specie  di  malattia  dell'ugola,  che  consiste  nel- 
1'  allungamento  di  essa,  in  forifca  di  una  mem- 
brana oblunga  e  sottile  ,  somigliante  ad  una 
fimbria  o  frangia  ,   Craspcdon  111. 

CRASSEZZA  (  cras-sè-tsa  )  ,  s.  f.  astratto  di 
Crasso,  Épaississement  m.,  condensation  î..  qua- 
lité de  ce  qui  est  crasse  f. 

CRASSISSIMO  .  MA  (  cras-sìs-si-mo  )  ,  add. 
Golii.  Superlal.  di  Crasso,  Très-crasse  ,  très- 
grossier. 

CRASSIZIE  (  cras-sl-lsìè  )  ,  s.  f.  Grossezza  , 
crassezza,  Épaississement  va.,  qualité  de  ce  qui 
est  crasse  f. 

CRASSO  ,  SA  (crasso),  add.  Voce  latina. 
Grasso,  Crasse,  épais,  gras.  g.  Ignoranza  crassa, 
error  crasso  o  simili  ,  vale  Ignoranza  grandissi- 
ma ;  e  in  cosa  necessaria  o  importante  a  sa- 
persi ,  error  manifesto  e  non  iscusabile ,  Igno- 
rance crasse,  ignorance  grossière  et  inexcusable, 
erreur  grossière  f. 

CRASTINO,  NA  (cràs-ti-no) ,  add.  Voce  la- 
tina. Del   dì  vegnente,  Du  lendemain. 

CRATEGO  (cra-iè-go) ,  s.  ni.  Bolan.  Spezie 
di  pianta  con  foglie  molto  acute  e  simile  al  mi- 
glio ,  Cralègus ,  alizier  m. 

CRATERE  (cra-lè-rè).  Tazza  ,  vaso  da  me- 
scere ,  Cratère  va.  g.  Cratere,  per  similitudine 
dicesi  dagli  Scrittori  naturali  L'apertura  che  e 
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nella  sommila  de'vulcani,  per  cui  buttan  fuoco, 
Cratère  ni. 

CRAVANA  (cra-và-na)  ,  s.  f.  Piccola  chioc- 
ciola o  conchiglia  che  si  attacca  al  fondo  d'un 
vascello  che  sia  stalo  lungo  tempo  ncll'  acqua, 
Cravan  m. 

CRAVATTA  (cra-vàt-ta) ,  s.  f.  Fazzoletto  o 
pezzuola  di  turbante  o  d'altro  panno  Unissimo 
che  si   porta  al  collo  ,   davate  f.,  col  in. 

GRAZIA  (crà-l'sia)  ,  s.  f.  Sorta  di  moneta  del 
valore  di  cinque  quattrini  ,  Sorte  de  t/ioitiiaie  , 
de  ta  valeur  a-peu-près  de  cinq  liards. 

CREABILE  (cré-a-bi-lé),  add.  à'  ogni  g.  Che 
può  crearsi.  Segner.  Mann.  Tutto  il  hello  che 
Dio  può  partecipare  alle  cose  da  lui  creabili. 
Tutti  gì'  intelletti  creati  e  creabili.  I  beni  creati 
e   creabili  ,   Qui  peut  èli  e  créé. 

CREANTE  (crè-àn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
crea  ,   Qui  crée  ,  créateur . 

CREANZA  (ere  àn -Isa),  s.  f.  Ammaestramento 
de'  costumi,  Civilité,  politesse,  éducation  f.  §.  E 
creanza  ,  per  Costume  assolutamente,  Politesse, 
civilité  f.  §.  Onde  Buona  creanza  e  mala  creanza, 
vale  Buono  o  cattivo  costume,  Politesse,  impo- 
litesse f.  g.  Creanza,  per  Rispetto,  riverenza, 
lïgartl,   respect   in. 

CREANZATO,  TA  (créan-tsà-to),  add.  Fag. 
Che  ha  creanza,  ben  accostumato,  morigeralo, 
Poli,  civil,  bien  élevé. 

CKEANZUTO,  TA  (créan-tsoù-to),  add.  Ner. 
Samin.  Fa  un  beli'  lucilia  la  creanzuta  strega  , 
V.   Creanzato. 

CREARE  (crèà-ré)  ,  v.  a.  Far  qualche  cosa 
di  niente.  But.  Par.  Creare  è  di  nulla  fare  qual- 
che cosa,  Créer  ,  J'aire,  former,  produire,  tirer 
du  néant,  donner  l  être,  g.  Creare  ,  per  Origi- 
nare. Cas.  Galat.  Il  tempo  le  crea  (le  usanze), 
e  consumale  altresì  il  tempo,  Donner  origine, 
produire  ,  occasionner.  g.  Creare  ,  per  Costi- 
tuire .  eleggere  ,  ordinare  novellamente.  Bocc. 
Conci.  Carlo  Magno,  che  fu  il  primo  facitore  dei 
Paladini,  non  ne  seppe  tanti  creare  ,  che  esso 
di  loro  soli  potesse  fare  Oste,  Créer,  constituer, 
ériger,  établir.  g.  Creare,  per  Ammaestrare, 
istruire.  Giamb.  Stor.  Il  Re  chiese  appresso  il 
pnlt ino  per  crearlo  nella  sua  corte  con  quei 
costumi  che  si  convengono  a' principi  granili, 
Instruire,  élever,  enseigner,  g.  Creare,  perNu- 
diire  ,  allevare,  Elever. 

CREATIVO,  VA  (créa-tì-i'o),  add.  Che  crea, 
che  sa  e  può  creare,  Qui  crée,  qui  a  la  vertu, 
la  puissance  de  créer. 

CREATO  (crè-à-to),  s.  m.  Servo,  allievo,  per- 
sona dipendente  ,  creatura,  farcii.  Ercol.  Io 
pensava  bene  che  m'  avesse  a  esser  risposto , 
non  già  da  lui  ,  ma  da  alcuno  creato  o  amico 
suo,  Domestique,  élève  m.,  créature  f.  g.  Creato 
per  Tulte  le  cose  create,  il  mondo.  Segner.  E 
la  legge  da  Dio  stabilita  a  tutto  il  creato  , 
Le  monde  ,  l'univers  ni. 

CREATO,  TA,  add.  da  Creare,  Créé,  etc. 
g.  Ben  creato  o  mal  creato  ,  si  dice  Di  chi  è 
di  buoni  o  di  cattivi  costumi,  Bien,  ou  mal  élevés 
poli,  ou  impoli.  g.  Creato,  Segner.  per  Limitato, 
finito,  Borné,  limité ,  fini. 

CREATORE  (cré-a-iò-rè),  s.  m.  Che  crea;  e 
a  Dio  solo  s'attribuisce  tal  nome,  Créateur  m. 
§.  Creatore  in  forza  d'  add.  Crèaieur.  Ingegno 
creatore  ,   Génie  créateur. 

CREATRICE  (cré-a-trì-tchè)  ,  i.  di  Creatore, 
che   crea,   Qui  crée,  qui  produit ,  creatrice  f. 

CREATURA  (cré-a-toù-ra) ,  s.  f.  Ogni  cosa 
creata,  e  più  specialmente  d'uomo.  Créature  f. 
g.  Creatura  ,  per  Colui  eh''  è  stato  sotto  la  di- 
sciplina d'  alcuno  ,  o  allevalo  e  tirato  innanzi 
da  lui,  Créature  f.  Egli  era  ereatura  del  Papa, 
C'était  une  créature  du  Pape.  g.  Per  Bambino. 
Band.  Ant.  Nel  mandar  le  creature  a  battesimo 
possano  usare  un  inantcllino  di  qualsivoglia 
drappo.  Petit  enfant,  nouveau-né  rn. 

CREATURELLA  (cré-a-tou-rèl-la)  ,  s.  f.  dim. 
di  Creatura  ;  ma  dicesi  per  lo  più  per  dispre- 
gio ,  Pelile  créature  f. 

CREATURINA  (cré-a-tou-ri-na)  ,  s.  m.  dim. 
di  Creatura  ;  Creaturella  ;  e  dicesi  in  buona 
pai  te.  Una  creaturina  di  gaibo,  Un  bon  hom- 
me  in.,   une  bonne  créature  i. 

CREAZIONE  (cré-a-tsiò-né),  s.  f.  Il  creare, 
Création  ,  formation  f.  g.  Creazione,  per  Ele- 
zione,  Création,  élection  f. 
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CREBRO  ,  BRA  (crè-bro)  ,  add.  Foce  latina 
usata  talvolta  da'  Poeti,  ma  per  lo  più  per  la 
rima,  e  vale  Spesso,  frequente,  denso,  Epais. 

CHECCHI  A  (crèk-kia),  s.  f.  T.  de semplicisti. 
V.   Erica. 

CKEDENTE  (cré-dèn-té) ,  add.  d'ogni  g.  e 
talora  s.  Che  crede  ,  Croyant,  qui  croit.  Àbra- 
mo è  detto  il  Padre  de'  credenti,  Abraham  est 
appelé  le  père  des  croyants. 

CREDENZA  (ci  e-den-isa)  ,  s.  f.  Il  credere, 
fede,  Croyance  ,  foi  f.  g.  Credenza,  per  Opi- 
nione ,  pensiero  ,  Croyance  ,  opinion  f.,  avis  , 
sentiment  in.  Ferma  credenza  ,  Persuasimi  f. 
g.  Credenza,  per  Credito,  stima,  lièputalion , 
eslime  (.,  crédit  in.  g.  Credenza,  per  Segre- 
tezza ,  segreto  ,  Secret  ni.  g.  Dare  o  aver  cre- 
denza ,  vale  Dar  fede,  prestar  fede,  credere, 
Croire,  ajouter  Joi ,  donner  croyance,  g.  Cre- 
denza, per  L'atto  del  credere,  cioè  Fidai  e 
altrui  sul  credito,  Crédit  ni.  g.  Dare  a  credenza, 
pigliate  a  credenza,  e  far  credenza  o  simili,  vale 
Vendere  o  comperare,  ec.  senza  ricevere  o  dare 
subito  il  prezzo  ,  Ventile,  ou  acheter  à  crédit  , 
faire  crédit,  g.  Onde  in  modo  proverb.  Chi 
dà  a  credenza  spaccia  assai ,  perde  1'  amico  e 
i   danar  non  ha    mai  ;     ed    il     senso    è    chiaro  , 
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matelot,  g.  Credere,  detto  assolut.  vale  Tener 
la  fede  cristiana,  Croire,  avoir  la  Joi.  g.  lu 
modo  proverb.  Non  credere  dal  tetto  in  su  , 
vale  Credere  poco  o  punto  nelle  cose  della  no- 
stra fede  ,  essere  un  mal  Cristiano  ,  Être  uri 
mauvais  chrétien,  g.  Credere,  vale  anche  Fidare, 
dare  a  credenza  ,  Donner  à  credit,  g.  Creder 
sulla  parola,  si  dice  Del  credere  senza  aitra  si- 
curtà, che  della  promessa  di  parola,  p'aue  cre- 
dit sur  la  simple  parole,  g.  Ditesi  in  modo  pro- 
verb. Chi  fa  quel  che  non  dee,  glintervien  quel 
eh'  e'  non  crede  ,  Il  en  qprive  mal  a  cena  qui 
veulent  se  meler  de  ce  qui  ne  les  regarde  pas. 
g.  Per  Affidare,  commettere  ali  alti  ni  lede.  L'im- 
perator  1  esercito  gli  crede.  Ar.  Fur.  i3.  27. 
Nulla  mi  vai  che  supplicando  parli  Della  te 
eh' avea  in  lui  Zerbino  avuta,  E  ch'io  nelle  sue 
man   m'era   creduta,  Fier,  confier. 

CUEDEVOLE  ,   i  (cré-de-vo-lé,   cré-dì-bi-lé), 

CREDIBILE,  $  add.  d'ogni  g.  Da  esser 
creduto  ,  Croyable  ,  digue  d'être  cru.  g.  Cre- 
devole  e   credibile  ,   per  Credulo   V. 

CREDIBILISSIMO ,  MA  (cié-di-bi-lìs-si-mo), 
add.  superi,   di  x  Credibile,   Très-croyable. 

CREDIBILITÀ  (cré-di-bi-li-ta) ,  s.  f.  Astrat- 
to di   Credibile.  Motivi  su  cui  s  appoggia   la  ere* 


Ami  à  prêter,  ennemi  à  rendre,  g.  Lavorare  denza,  Crédibilité  f.  Satvin.  È  notabile  cièche 
a  credenza,  vale  Lavorare  senza  aver  di  su- |  poco  appresso  porta  Aristotele  per  la  credibilità 
bito  la   mercede  ,   Travailler  à  crédit,    g.     Far  ;  de.'  sogni. 

checchessia  a  credenza,  vale  Farlo  senza  oc-  CREDIBILMENTE  (cré-di-bil-mèii-té)  ,  avv. 
casione,  o  per  nonnulla,  Faire  quelque  chose  1  In  modo  da  credersi,  D'une  manière  croyable, 
à  crédit,  sans  profit,  inutilement  ,  sans  sujet, \       CREDITO   (crè-dito)  ,  s.  m.   (Quello  clie  s'ha 


pour  rien.  g.  Spacciar  a  credenza,  Habler.  g.  A 
credenza,  posto  avverb.  vale  Sulla  fede,  A  cré- 
dit ,  sur  la  paiole,  g.  Lettera  o  breve  di  cre- 
denza ,  vale  Credenziale  ,  Lettre  de  créance  f. 
g.  Credenza,  per  Saggio,  prova,  esperienza,  la 
quale  fa  credere,  Essai  m.  g.  Credenza,  l'assag- 
giare ,  che  fanno  gli  scalchi  e  i  coppieri  delle 
vivande  ,  e  delle  bevande  prima  di  servirne  il 
loro  signore,  Essai  in.  g.  Credenza,  dicesi  pa- 
rimente L'  armario  ,  dove  si  ripongono  le  cose 
da  mangiare  ,  e  vi  si  distendono  sopra  1  piat- 
telli per  lo  servigio  della  tavola  ;  e  nelle  case 
de'  grandi  la  stanza  medesima,  BuJJèl,  office  in. 


ad  aver  da  altrui  ;  e  per  lo  più  dicesi  di  mo- 
neta ;  contrario  di  Debito,  Crédit  in.,  créance, 
dette  aciive  f.  g.  Dar  credito,  e  mettere  in  cre- 
dito ,  vale  Scrivere  o  notare  nella  parte  del 
credito  alcuna  partita,  Donner  crédit,  créditer 
un  article  ou  une  partie  dans  un  livre,  g.  Dar 
credito  ,  Dar  fede  ,  Croire,  ajouter  Joi.  g.  Cre- 
dito ,  per  Opinione  che  uno  sia  in  buono  stato, 
Crédit  m.,  réputation  où  l'on  est  d'être  solva- 
ble  f.  g.  Credito  ,  per  Stima,  riputazione,  Cré- 
dit m.  ,  réputation,  considération  {.,  pouvoir  in. 
g.  Onde  Esser  in  credito  ,  o  aver  credito,  di- 
cesi Delle  persone  di  stima  e  di  valore,  cono- 


g.  Dicesi  oggi  credenza  anche  Quella  tavola  che  'sciute  dal  popolo  per  tali;  si  dice  anche  in  mala 
s'apparecchia  per  porvi  su  i  piatti  ed  altro  va-  parte,  come  Essere  in  credito  di  ladro,  o  sl- 
sellainento  per  uso  della  mensa.  Buffet  m.  g.  E  j  miii  ,  Etre  en  réputation  ,  jleurir,  régner,  être 
per  siuiilit.  di  essa,  si  dice  credenza  pur  Quella  ten  crédit  ,  en  vogue.  E  in  mala  parle.  Avoir 
che  s'apparecchia  quando  dicono  la  Messa  i  la  réputation  de  voleur  ,  etc.  g.  Metter  io.  cre- 
Prclati  ,  Crédence  f.  g.  Credenza  ,  si  dice  oggi  j  dito  ,  Accréditer,  g.  Ed  Essere  in  credito  ,  e 
anche  L'assortimento  di  vasellainenti  e  piatteria  |  aver  credito,  dicesi  anche  Delle  mercanzie, 
per  servigio  della  tavola  e  della  credenza,  Buf-  allorachè  hanno  spaccio  e  vagbono  assai,  Être 
Jet,  tìffice  ni.,  vaisselle  f.  •§.  Pigliare  una  credenza,   en  vogue  ,  à  la  mode,    de    bonne  vente.  ~  Il 


dicesi  Del  cavallo,  allorché  piglia  un  vizio, 
Prendre  une  mauvaise  habitude. 

CREDENZIALE  (cré-dén-tsia-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Di  credenza,  di  assicuranza  ,  De  crédit. 
g.  Lettera  credenziale  si  chiama  Quella  che 
presentano  gli  Ambasciadori  e  gì'  Inviati  per  es- 
sere riconosciuti  e  creduti  per  tali  ,  e  perchè 
negli  affari  che  trattano  sia  loro  prestata  fede, 
Lettre  de  créance,  lettre  en  créance. 

CREDENZILRA  (cré-dén-lsiè-ra),  s.  f.  Arma- 
dio, credenza  dove  si  ripongono  le  cose  da  man- 
giare, Buffet  ni. 

CREDENZIERE  (cré-dèn-tsic-ré),  s.  m.  Segre- 
tario e  uomo  che  tenga  segreto,  confidente.  Cre- 
denzieri nel  caso  retto  del  singolare  si  trova 
negli  antichi  ,  siccome  in  altri  nomi  di  simi- 
gliatile terminazione,  Confident  111.  g.  Cieden- 
ziere,  oggi  più  comunemente  si  dice  Colui  che 
ha  la  cura  della  credenza  ,  Officier,  qui  a  som 
du  buffet  ,  de  l'cjjice  in. 

CREDERE  (crè-dè-ré),  v.  a.  Aver  fede  altrui,  e 
oltre  al  senso  alt.  s'adopera  anche  nel  neut.  e  nel 
neut.  pas«.  Croire,  ajoute/ Joi  à  queltjiiun.  Questo 
verbo  fu  talora  alterato  dagli  antichi  in  alcune 
delle  sue  voci  ,  dicendo  Creo  per  Credo  ,  Je 
crois.  Crese ,  per  Credette  ,  //  crut.  Per  esser 
creso  ,  cioè  Per  esser  creduto  ,  Pour  être  cru. 
g.  Credere  ,  per  Aver  opinione  ,  persuadersi  , 
darsi  ad  intendere,  Croire,  penser,  présumer, 
tenir,  réputer,  estimer,  juger,  imaginer,  se  per- 
suader, avoir  opinion  ,  être  d'avis.  Dar  a  cre- 
dere, Faire  accroire,  faire  croire,  g.  Credere, 
passivam.  per  Essere  in  fede  ,  aver  credito  , 
Trouver  crédit,  avoir  du  crédit,  g.  Credere,  per 
Ubbidire,  Obéir.  Mentre  al  governo  ancor  crede 
la  vela,  Pendant  que  la  vode  obéit  encore  au 


Credito  è  la  facilità  di  detei  minare  la  volontà 
di  alcuno  a  seguire  i  nostri  desiderii,  i  nostri 
pensamenti  in  virtù  della  confidenza  ch'egli  ha 
presa  in  noi.  Il  Favore  e  la  facilità  che  noi 
troviamo  in  una  persona  disposta  a  fare  lutto 
ciò  che  è  a  noi  grato  e  piacevole  in  viilù  di 
una  benevolenza  della  quale  ci  è  prodigo. 

CRED1TOJO  ,  JA  (cré-di-tò-io),  add.  D.cesi 
di  cosa  da  credersi  ,  credibile  ,  Croyable.  Ma 
é  voce  disusata. 

CREDITORE  (cré-di-tò-ré),  v.  m.  Che  crede, 
Crèdule  ,  qui  croit,  qui  ajoute  foi  m.  g.  Cre- 
ditore ,  per  Colui  a  cui  è  dovuto  danaro , 
Créancier  ni. 

CHED1TRICE  (crè-di-trl-ichè) ,  f.  di  Credi- 
tore ,   Crèdule  ,  qui  croit  ,  êtes  créancière  f. 

CREDO,  s.  in.  Coli' E  largo.  Così  assoluta- 
mente si  dice  per  lo  Simbolo  degli  Apostoli, 
nella  guisa,  che  si  dice  Paternostio  l'orazione 
dominicale  ,  prendendo  la  denominazione  dalla 
prima  parola  con  cui  comincia  ,  Le  crédo. 
g.  Onde  In  un  credo  ,  e  Nel  tempo  o  uello 
spazio  d'un  credo  ,  e  simili ,  vaghuuo  In  tanto 
tempo  che  si  reciterebbe  il  credo  ,  Dans  un 
crédo  ,  dans  aussi  peu  de  temps  qu'il  en  Jàut 
pour  rècitei-  un  crèdo. 

CREDULISSIMO,  MA  (oè-dou-Us-si-mo)  , 
add.  superi,  di  <   Credulo,   Ti  ès-crédule. 

CREDULITÀ,  CREDULITADE,  CREDULI- 
TATE  (cré-dou-ïi-tà  ,  tadé,  ta-le),  s.  f.  astratto 
di   Credulo,   Crédulité  t. 

CKEDULO  ,  LA  (crè-dou-lo) ,  add.  Agevole 
al  credere,  che  di  leggieri  crede.  Bocc.  11  ma- 
rito più  credulo  all'altrui  falsità,  che  alla  ve- 
rità da  lui  per  lunga  esperienza  potuta  cono- 
scere ,  Crèdula  ,  Jacile  a  croire,    g.   Credulo  , 


' 


CHE 

non  si  prende  sempre  in  cattiva  parte;  onde 
Render  più  credulo  alcuno,  vale  Renderlo  ca- 
pace di  credere  ,  dimostrare  ciò  che  si  vuol 
persuadere.  Galil.  Sagg.  Acciò  ella  possa  ren- 
dere colla  sua  facilita  più  creduli  quelli  die 
volessero  diminuirmi  quella  lode  che  misi  con- 
viene ,  Persuader  ,  déterminer  à  croire  ,  con- 
vaincre. 

CREDUTO  ,  TA  (crè-Joù-to),  add.  da  Cre- 
dere ;  Avuto  in  credito,  in  riputazione,  in  fede; 
stimato.   Cru,  ceri  sé  ,  estimé,  réputé. 

CHELI  A  (crè-lia)  ,  s.  f.  foce  fiorentina.  Si- 
gnifica Contadina  falticciotta,  vistosa  e  allegra, 
Paysanne  enjouée  f. 

CREMA  (crè-ma) ,  s.  f.  Fior  di  latte,  Creme  f. 

GREMIRE  (cré-mà-ré)  ,  v.  n.  ass.  V.  Ab- 
bruciare. 

CREMASTE  RI  (cré-mas-tè-ii)  ,  add.  m.  pi. 
Vocab.  dis.  Muscoli  sospensori  de'  testicoli  , 
Crèmastères  ,  suspenseurs  des  testicules. 

CREMASTOCHEILO  (créma-sto-kèi-lo)  ,  s. 
ni.  St.  nat.  Genere  ci"  insetti  ,  il  cui  mento  ri- 
copre quasi  intieramente  il  di  sotto  della  testa, 
e  presenta  la  forma  d'un  bacino  ovale  e  tras- 
versale ,   Chrémastocheile. 

CREMISI  (crèmi-zi)  ,  s.  ni.  Colore  rosso  ac- 
ceso ,  chermisi  ,  Cramoisi  ni.  Tignere  in  cre- 
misi ,   Teindre  en  cramoisi. 

CREMISINO  ,  NA  (  crè-mi-zt-no  )  ,  add.  Di 
colore  di  cremisi  ,  Cramoisi  j  al  femm.  Cra- 
moisie. Seta  cremisina  ,  Soie  cramoisie,  g.  s.  m. 
Cremisino,  per  Drappo  di  color  di  cremisi, 
Etoffe  teinte  en  cramoisi  ,   étoffe  cramoisie. 

CREMNOMETRO  (  crèm-nò-mé-iro  )  ,  s.  m. 
Chini.  Specie  d'istrumriito  che  serve  per  de- 
terminare la  qualità  dei  precipitati  che  si  ot- 
tengono nelle  diverse  analisi,  la  cui  invenzione 
è  dovuta   a   Cadet  ,   Cremnomètre  in. 

CREMORE  (cré-mò-ré)  ,  s.  ni.  La  parte  più 
sottile,  il  fiore  ,  o  l'estratto  d'alcune  materie , 
La  crème  f.  §  Cremor  di  tartaro,  La  parte  più 
pura  cavata  dalla  gruma  di  botte  ,  per  uso  di 
medicina  ,   Crème  de  tartre  f. 

CREMÓSI.  Bemb.  Lo  stesso  che  Cremisino  V. 

CREN  (cren)  ,  s.  m.  T.  boi.  Spezie  di  pianta 
ortense,  le  cui  barbe  si  mangiano  per  condi- 
mento de'  cibi  ,  Raifort  m. 

CRENA,  s.  f.  V.  Criniera; 

CRENEA  (cré-nè-a)  ,  s.  f.  Bolan.  Genere  di 
piante  che  crescono  nell'acque  ,  Crèuée  f. 

CRENOLOGIA  (  crè-no-lo-dgì-a) ,  s.  f.  Gre- 
cismo de'  naturalisti.  Discorso  de'  fonti  ,  Cre- 
nologie f. 

CREOFAGI  (crè-ò-fa-dgi),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Famiglia  d'insetti  coleotteri  ,  che  corrisponde 
alla  prima  divisione  della  famiglia  dei  coleot- 
teri carnivori,  o  quelli  che  sono  terrestri,  Créo- 
phages  ni.  pi.  g.  In  senso  ecclesiastico,  creofagi 
diconsi  Que'  giorni  di  quaresima  in  cui  è  per- 
messo di  mangiar  carne  ,   Créophages  ni.  pi. 

CREOFAGIA  (crè-o-fa-dgì-a)  ,  s.  f.  Uso  od 
abitudine  di  cibarsi  di  sola  carne  ;  onde  çreo- 
fago,  mangiatore  di   carne  ,   Ci  éophagie  f. 

CREOLO  (crè-o-lo).  s.  m.  foce  dell'uso.  No- 
me che  si  dà  ad  un  Europeo  d'origine,  eh' è 
nato  in  America  ,  Créole  m.  e  f. 

CREPACCIA.  s.  f.   Crepaccio  V. 

CREPACCIATO,  TA  (crè-pa-techià-to),  add. 
Che  ha  crepacci,  pien  di  fessure,  screpolato, 
Crevassé,  /eie,  plein  de  fentes. 

CREPACCIO  (ciè-pà-icchio)  ,  s.  f.  Fessura  , 
apertura  grande  ,  copertura  ,  Crevasse  ,  fente  , 
ouverture  ,  fêlure  f.  Far  crepacci  ,  Crevasser. 
g.  Crepaccio  .  per  Malore  che  viene  ne'  piedi 
del  cavallo  ,   Crevasse  f. 

CREPACUORE  (cré-pa-couò-ré)  ,  s.  m.  Ster- 
minato travaglio  ,  Crève-cœur  va.,  détresse  t., 
déplaisir,   tourment  ini,   douleur  extrême  f. 

CREPANELLA  (crè-pa-nèl-la)  ,  s.  f.  Botan. 
Pianta  altrimenti   delta  Piombaggine  V. 

CREPARE  (cré-pà-ré) ,  v.  n.  Spaccarsi,  fen- 
dersi da  per  sé,  scoppiare.  Se  crevasser,  se  crever, 
se  fendre,  se  gercer,  se  fèler.  Creparsi,  Se  crever. 
g-  Crepare  ,  per  Morire  di  morte  violenta  ,  o 
semplicemente  Morire  ,  Crever,  mourir.  g.  Cre- 
par un  cavallo  ,  vale  Affaticarlo  troppo  ,  farlo 
morire  ,  Crever  un  cheval,  g.  Grasso  a  crepa 
pelle  ,  vale  Crassissimo  ,  Gras  à  pleine  peau. 
g.  Mangiare  a  crepa  pelle  ,  a  crepa  pancia  ,  a 
crepa  corpo  ,  vale  Mangiare    smoderatamente  , 
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Manger  à  ventre  déboutonné ,  manger  comme 
un  ogre.  g.  Crepare  ,  per  metaf.  disse  il  Pas- 
savant! ,  per  Andar  dannato,  Etre  damné.  Non 
creperà  nel  fuoco  dell'  inferno  ,  Il  n'ira  pomi 
à  l'eufèr.  g.  Crepare  ,  dicesi  Del  cadere  altrui 
gli  intestini  nella  coglia,  Avoir  une  descente  de 
boyaux,  une  hernie,  une  rupture.  g.  Crepar  delle 
risa,  vale  Ridere  smoderatamente,  Ciever  de  rire, 
rire  à  gorge  déployée  ,  faire  de  grands  éclats 
de  rire,  rire  avec  excès,  g.  Crepar  di  fatica, 
o  simili  ,  vale  Faticar  soverchiamente  e  con 
pena,  Se  crever  de  fatigue,  de  travail,  etc.; 
s'outrer  de  travail,  travailler  avec  excès,  §,  Cre- 
par di  sdegno  ,  di  dolore  ,  di  voglia  ,  ec.  vale 
Esser  di  soverchio  adirato  ,  addolorato  ,  invo- 
gliato, ec,  Crever  de  rage)  de  dèpii,  de  douleur, 
d'envie,  etc. 

CREPATO,  TA  (cré-pà-to),  add.  da  Crepare, 
Crevé,  crevassé  j  etc.  g.  Ciepato,  per  aggiunto 
Di  colui  cui  sien  caduti  gl'intestini  nella  coglia, 
()ui  a  une  hernie,  une  descente  de  boyaux,  une 
rupture,  g.  Crepato,  in  forza  di  s.  vale  Uomo 
crepato,   Celui  qui  a  une  hernie. 

CREPATURA  (crè-pa-toà-ra) ,  s.  f.  Fessura, 
Eente,  crevasse,  gerçure,  Jèlure,  ouverture ,  lé- 
zarde f.  g.  Crepatura,  per  Malattia  nella  quale 
gli  intestini  cascano  per  lo  più  nella  borsa,  Ilup- 
tur e,  hernie,  descente  de  boyaux ,  enlérocèle  t.,  eie. 
V.   Ernia. 

CREP1DULA  (crè-pì-dou-la)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  ad  un  genere  di  molluschi,  perché 
la  loro  conchiglia  rassomiglia  in  qualche  modo 
ad   una  scarpa  ,   Crépidule  f. 

CREPITACOLO  (aè-pi-tà-co-lo),  s.  m.  Stru- 
mento che  fa  romore,  e  si  suona  nella  settimana 
santa  in  vece  delle  campane,  V.  e   di5  Tabella. 

CREPITANTE  (crè-pi-tàn-tè).  add.  d'ogni  g. 
Sannazz.  Che  crepita,  Pétillant. 

CREPITARE  (cré-pi-tà-rè),  v.  n.  Voce  latina. 
Fare  strepito  ,  scoppiettare  ;  e  dicesi  propria- 
mente  Del  fuoco  ,  Pétiller. 

CREPITO,  e  CREPOLIO  (crè-pi-to)  ,  s.  ni. 
Voci  usate  da  alcuni  medici.  Quel  romore  che 
fanno  talvolta  le  ossa,  cagionato  da  alcune  ma- 
lattie ,    Craquement ,  le  bruit  des  os  ni. 

CREPOLARE  (cré-po-là-ré) ,  v.  n.  Fendersi, 
screpolare,  Se  crevasser,  s'ouvrir,  se  fendre  . 
s'éclater  comme  le  bois,  se  fèler,  se  gercer. 
g.  Per  Trapelare,  scaturire.  Pallad.  Se  Tumore 
crepolasse  per  li  sassi,  dagli  pece  e  saime, 
Suinter. 

CREPOLATO,  TA  (crè-po-là-to),  add.  da  Cre- 
polare ,   Crevassé,  Jélé,  gercé. 

CREPOLIO  (crè-po-li-o),  V.  Crepito. 

CREPON  E  (cré-pò-né)  ,  s.  m.  T.  de' merca- 
tanti. Sorta  di  drappo  di  lana  o  di  seta  ,  al- 
quanto crespo,  come  le  tocche  ,  ma  più  grosso, 
Crépon  m. 

CREPORE (cré-pò-rc),  s.  m.  Odio,  Dispetto  V. 

CREPUNDE  (cré-poàn-dè)  ,  s.  f.  plur.  Foce 
latina.  Trastulli  fanciulleschi  di  varie  guise, 
Toute  sorte  de  jouets  d'enfants  ,  comme  ba- 
bioles ,  poupées ,  etc.  g.  Bocc.  Com.  Inf  Et- 
tore, messo  mano  ad  un  coltello,  il  volle  ucci- 
dere ;  ed  arebbel  fatto  ,  se  non  che  Paris,  che 
già  da'  suoi  nutritori  saputo  l'avea,  gridò  forte: 
Io  son  tuo  fratello.  E  che  ciò  fosse  vero  provò, 
mostrate  le  sue  crepunde  ,  le  quali  Ecuba  ve- 
dute, conobbe.  Qui  Crepunde  significa  I  segnali 
o  contrassegni  che  si  apponevano  a'  fanciulli 
esposti  perché  fossero  mi  giorno  riconosciuti. 
Marque  f.  ,  signe  m.  qu'on  met  à  un  enfant 
exposé  pour  le  reconnaître  dans   la  suite. 

CREPUSCOLINO  (cré-pous-co-lì-no),  add.  m. 
Del  crepuscolo.  Sagg.  nat.  esp.  L'aria  crepusco- 
lina  rimase  talmente  imbrattata  di  caligini  ed 
altre  lordure  di  vapori  ,  Du  crépuscule. 

CREPUSCOLO  (cré-poùs-co-lo),  s.  m.  Quella 
luce  che  si  vede  avanti  il  levare  e  dopo  il  tra- 
montare del  sole  ;  ed  anche  l'ora  in  cui  appa- 
risce la  detta  luce  ,  Crépuscule  ni. 

CRESCENTE  (cré-chèn-té)  ,  add.  d"  ogni  g. 
Che  cresce,  Qui  croît,  qui  augmente,  qui  de- 
vient plus  grand.  g.  Luna  crescente,  dioesi  al- 
lorachè  va  crescendo  di  luce,  e  sempre  mostra 
maggior  parte  di  sé  illuminata,  sinché  arrivi  al 
plenilunio,  Le  croissant  de  la  lune  m .  g.  Crescente 
in  forza  di  sost.  vale  lo  stesso  che  Crescenza  V. 

CRESCENZA  (cré-tchèn-lsa),  s.  f.  Crescimen- 
to,  Croissance,  crue  t.,  accroissement  m.,  aug- 


GRE 


291 


mentation  de  grandeur  f.  Crescenza  d'un  fiume, 
Crue  {.,  accroissement  d'une  rivière  m.  g.  Ta- 
gliare un  vestito  a  crescenza,  vale  Tagliarlo  più 
lungo  ilei  bisogno,  acciocché  possa  star  bene  a 
quelli  che  crescono  di  statura  ,  Eaire  un  habit 
'°"a-  S-  Crescenza  ,  si  dice  Un  malore  per  Io 
canale  della  verga,  che  fa  crescere  la  carne,  e 
impedisce  l'orinare;  lo  che  si  dice  altresì  Car- 
nosità, Carnosilé  ,  excroissance  de  chair  dans 
l'uretre   f. 

CRESCERE  (crè-ché-ré),  s.  ni.  Lo  stesso  che 
Crescimenlo  V. 

CRESCERE,  v.  n.  L'aumentarsi  di  checchessìa 
per  qualsivoglia  verso;  e  anche  assolutane  pre- 
so ,  vale  Farsi  maggiore,  prendete  aumento, 
Croître,  s'accroître ,  augmenter,  hausser,  mon- 
ter, devenir  plus  grand,  g.  Crescere,  in  att. 
signif.  per  Accrescere,  aumentare,  Augmenter, 
aggrandir.  Crescer  le  forze  ,  Augmenter  ,  re- 
donner des  forces.  Crescer  il  numero,  Augmen- 
ter, redoubler  le  nombre,  g.  Crescere,  per  Al- 
levare, Elever.  Voi  dalla  povertà  di  mio  padre 
togliendomi,  come  figliuola  cresciuta  m'avete. 
~  L'idea  propiia  di  Crescere  è  la  elevazione. 
Quella  di  Aumentare  è  aggrandirsi  in  qualunque 
senso,  in  altezza,  larghezza,  volume,  profon- 
dità .  nùmero  ,  ec. 

CRESCEVOLE  (crè-chè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  crescere.  Qui  peut  croître,  g.  Crescevole, 
figur.  vale  Di  maggior  rendita,  profittevole, 
utile,    Utile,  profitable  ,  qui  rend  beaucoup. 

CRESCIMKNTO  (cré-chi-mèn-10  )  ,  s.  m.  Il 
crescere,  Accroissement  m.,  croissance  ,  crue, 
augmentation  f. 

CRESCIONE  (cré-chiò-né),  s.  m.  Spezie  d'erba 
buona  a  mangiare,  che  nasce  per  le  fosse  acquose, 
e  con  altro  nome  è  detto  Senazione,  e  nasturcio 
acquatico  ,    Cresson,   séneçon  m.,  cai  damine  f. 

CRESCITORE  (cré-chi-tò-ré) ,  v.  ni.  Che  ac- 
cresce ,  Qui  augmente. 

CRESC1TRICE  (cré-chi-tri-tché) ,  t.  di  Cre- 
scitore.  V'V.  Giord.  La  nostra  mala  natura  cre- 
scitrice   del   peccato  ,   Celle  qui  augmente. 

CRESCIUTISSIMO,  MA  (cré-chiou-tìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Cresciuto,  Très-augmenté  en  gran- 
deur,   ou  en  nombre. 

CRESCIUTO  ,  TA  (crê-chioù-to)  ,  add.  da 
Crescere;  fatto  maggiore,  Augmenté ,  crii.  Gio- 
vane cresciuto  ,  Adulte.  §.  Cresciuto  ,  per  Al- 
levato ,  nudrito  ,  alimentato,  Nourri,  élevé. 
Se' tu  quegli,  il  quale  nudrito  già  del  nostro 
latte  ,  e  cresciuto  de'  nostri  cibi  ,  ec. 

CRESCIUTOCCIO  ,  IA  (crè-chiou-tò-lcchio), 
add.  Buon.  Tane.  Alquanto  cresciuto,  fatto 
grandicello,  Grandelet  ,  qui  s'est  fait  grand, 
dodu.  Cresciutocela,  detto  di  donna,  Don- 
don  f. 

CRESENTINA  (cré-sén-d-na)  ,  s.  f.  Fetta  di 
pane  arrostita,  e  poi  sopra  sparsovi  olio  ,  sale, 
pepe  ,  o  simigliatiti  ,   Une  ìótie  à  l'huile  f. 

CRESI  (crè-zi) ,  s.  f.  Mus.  Parte  dell'antica 
Melopéa  ,  la  quale  insegna  a  disporre  i  suoni  , 
Cinése  f. 

CRESIMA  (  crè-zi-ma  ) ,  s.  f.  E  per  sincope 
Cresma.  Olio  mescolato  con  balsamo  ,  che  il 
Vescovo  consagra  il  Giovedì  Santo,  e  s'ado- 
pera nell'amministrazione  di  alcuni  Sagramenti, 
ed  in  alcune  altre  cerimonie  della  Chiesa,  Chrê- 
me m.  g.  Cresima,  per  lo  Sagramento  della  Con- 
fermazione ,  La  confirmation  f. 

CRESIMANTE  (  crè-zi-man-tè  )  ,  s.  ni.  Colui 
che  amministra  il  Sagramento  della  Cresima  , 
Celui  qui  confirme,  qui  donne  le  sacrement  de 
la  confirmation   in. 

CRESIMARE  (cré-zi-mà-ré)  ,  v.  a.  Conferire 
il  Sagramento  della  Cresima.  Confirmer,  donner  la 
confirmation,  conférer  le  sacrement  de  la  con- 
firmation, g.  Cresimare,  Ugnere  il  fanciullo  nel 
battesimo  colla  cresima,  Oindre  au  font  avec 
le  saint  chi  ènte  un  enfant  qu'on  baptise,  chi  es- 
meler.  g.  Cresimarsi  ,  11.  p.  vale  Ricever  la  cre- 
sima ,   lìecevoir  la  confirmation. 

CRESIMATO,  TA  (crè-zi-mà-to),  add.  da  Cre- 
simare ;  e  dicesi  Di  colui  cui  é  stata  conferita 
la  cresima  ,  Confirmé. 

CRESIMATO!^  (cré-zi-ma-tò-rè) ,  v.  m.  Co- 
lui che  cresima  ,  Celui  qui  donne  la  confir- 
mation m. 

CRESMA  ,  s.  f.  Sincopato  da  Cresima  V. 

CRESMOLOGIA  (crés-mo-lo-dgì-a),  s.  f.  Leu. 
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Trattato  o  discorso  sopra   gli    oracoli ,    Chtèt 
ino  logie  f. 

CRESPA   (  crès-pa  )  ,  s.  f.   Grinza  ,    e    parti 
colarmente  quella  della  pelle,     Ride  (.,  pli  Iti., 
vince  f .  ,  froncis  m. ,  eie.  Far  crespe,  vale  In- 
crespare V. 

CKESPAMENTO  (crès-pa-mèn-to),  s.  f.  Rag- 
grinzamento, froncement ,  froncis  ni.,  ride, 
plissure  ,  contraction  f.  §.  Crespamente  de'ca- 
pelli  ,  Frisine  f. 

CRESPARE,  Castigl.  V.  Increspare. 

CRESPELLO  (  crés-pèl-lo  ) ,  -si  hi.  Frittella 
fatta  di  pasta  soda  ,  la  quale  in  mettendola  a 
cuocere  si  raccrespa  ,  Sorte  de  beignet.  g.  Per 
simil.  Far  crespelli  delle  ciglia  ,  vale  Mostrarsi 
adirato  ,  Froncer  les  sourcils. 

CRESPEZZA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Crespamente. 
Volg.  Ras.  La  crespezza  de' capelli  ,  i  quali  si 
levano  in  suso  ,  dimostra  caldezza  di  comples- 
sione ,  L'état  d'être  crépu  ,  fort  frisé. 

CRESPINO  (crés-pì-no),  s.  m.  Sorta  di  pru- 
no ,  altrimenti  detto  Berberi,  Epine-vinette  {., 
vinetier  m. 

CRESPISSIMO,  MA  (crés-pìs-si-mo),  add.  su- 
peri,  di   Crespo  ,   Très-crépu  ,  très-ridè. 

CRESPO.  PA  (crès-po),  add.  Che  ha  crespe; 
contrario  di  Disteso,  Crépu,  frisé,  plissé,  ridé, 
froncé.  g.  Crespo,  s.  m.  T.  de' timori.  Lo  stesso 
che  Fiorata,  Flsurèe  f.,  cuivreux  m.  §.  Crespo, 
per  Brusco,  accipigliato  V.  ~  Crespo  si  può  con- 
siderare come  l'opposto  di  steso.  Si  dice  infatti 
di  un  corpo  che  si  contrae  nella  sua  superfìcie, 
e  si  applica  più  d'ordinario  ai  corpi  organiz- 
zati. Quando  poi  la  contrazione  si  riferisce  alla 
superficie  della  pelle  si  dirà  meglio  Aggrinzato. 
Increspato  include  l'idea  d'una  cagiono  esterna 
che  induce  delle  crespe  in  un  oggetto  mate- 
riale. Grinzoso  è  ciò  che  ha  grinze.  Se  in  un 
corpo  si  considerano  le  linee  incavate  nella  pelle, 
ed  interposte  alle  linee  rilevate  ,  esso  si  dirà 
Rugoso.  Ricciuto  si  confonde  spesso  con  Crespo, 
ma  vale  pure  Inanellato,  e  si  applica  d'ordi- 
nario ai  capelli. 

CRESPOLO  (crès-po-lo),  s.  m.  Red.  lett.  Pic- 
cola crespa,  leggiere  increspatura.  Red.  leti.  Di 
mano  in  mano  che  va  mancando  in  lei  il  sugo 
e  l'umore,  la  sua  polpa  o  carne  fa  certi  cre- 
spoli  ritirandosi   d'ogni   intorno,  Ride  légère  f. 

CRESPONE  (crés-pò-né).  s.  m.  Sorta  di  tela 
ordita  di  seta,  e  ripiena  di  stame  ,  Crépon  in. 

CRESPOSO,  SA  (crés-pò-zo),  add.  Crusca  in 
Aggrinzato.  Lo  stesso  che  Crespo   V. 

CRESTA  (crès-ta),  s.  f.  Quella  carne  rossa  a 
merluzzi  ,  che  hanno  sopra  il  capo  i  galli  e  le 
galline,  e  alcun  altro  uccello,  Créte  f.  g.  Cresta, 
per  simil.  La  cima  del  morione  e  della  celata, 
Cimier  m.,  aigrette  f.,  panache  m.  g.  Cresta  , 
metaf.  per  Testa  ,  capo  ,  Téle  f.  §.  Cresta  di 
gallo,  Sorta  d'erba,  Créte  de  coq  f.  V.  Gallo. 
§.  Cresta  degli  alberi,  vale  La  cima,  La  téle, 
la  cime  des  arbres  f.  §.  Cresta  ,  pure  per  si- 
milit.  Sommità  di  muro,  fatta  a  guisa  delle  cre- 
ste de'  morioni,  La  créte  [.,  le  haut  de  la  mu- 
raille m.  g.  Rizzare,  o  alzare  la  cresta,  vagliono 
Venire  in  superbia;  tolta  la  metaf.  dal  gallo, 
Lever  la  créte  ,  s'énorgueillir  ,  se  gonfler  d'or- 
gutil,  s'en  faire  accroire,  g.  E  Abbassar  la  cre- 
sta ,  vale  il  contrario  ,  Baisser  la  tête  ,  perdre 
de  son  orgueil.  g.  Far  abbassar  la  cresta ,  Re- 
lever la  moustache.  g.  Cresta,  dicesi  anche  Un 
abbigliamento  che  tengono  in  capo  le  donne  , 
Coiffe  f.  Cresta  a  cannoncini,  Bagnolette  f.  g.  Cre- 
sta, per  Sorta  di  malore  che  viene  nelle  parti  ver- 
gognose, per  contagion  di  coito,  Fie  m.,  crêtes  f. 
g.  Cresta  ,  per  Sommità  o  rima  semplicemente. 
La  cime  f.,  le  sommet  ni.  g.  Cresta  di  muro  dicesi 
Quel  termine  a  scarpa  fatto  in  cima  de'  muri 
divisorii  dalla  quai  cresta  si  viene  in  cognizione 
del  padronato  dello  stesso  muro,  La  créte 
d'un  mur  f. 

CRESTA  JA  (crés-tà-ia) ,  s.  f.  Lavoratrice  di 
creste  e  d'altri  abbigliamenti  per  uso  delle  don- 
ne ,  Faiseuse  de  modes  f. 

CRESTOMAZIA  (crés-to-ma-tsì-a),  s.  f.  Voce 
dell'uso,  tratta  dal  greco,  che  significa  Rac- 
colta di  brani  utili  e  dilettevoli  tratti  da  clas- 
sici autori  per  istruzione  della  gioventù,  Chre- 
Stomathie  f. 

CRESTOSO  ,  SA  (crès-tò-zo)  ,  add.  Che  ha 
cresta,  che  porta  cresta,  crestuto,  Hupè,  créte. 
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CRESTUTO,  TA  (crés-toù-to),  add.  Crestoso, 
Hupè,  créte,  g.  Crestato  ,  Che  ha  cresta  sul 
morione  o  sulla  celata,  Qui  a  un  cimiti: 

CRETA  (crè-ta),  s.  m.  Terra  tenace,  che  an- 
che dicesi  l'erra  creta  ,  argilla  ,  Craie  ,  argile, 
terre  grasse  f.  g.  Creta  ,  o  terra  da  stoviglie  , 
Terre  glaise  f.  g.   Creta  rossa  ,  Rosette  f. 

CRETACEO,  CEA  (crè-tà-tchéo),  add.  Ch'  è 
della  natura  della  creta,  o  eh'  è  composto  e 
pieno  di  creta,  Qui  est  compose  de  craie,  ar- 
gileux, crayeux. 

CHETANO  (crè-ta-no) ,  s.  m.  Sorta  d'erba 
calda  e  secca  nel  terzo  grado,  la  quale  si  trova 
nelle  parti  marine,  Bacile  m  ,  christe  marine  f. 
CRETINISMO  (cré-ti-nìs-mo),  s.  m.  Scimuni- 
taggine propria  dei  Cretini ,  Crétinage  ,  créli- 
nisme  m. 

CRETINO  (crè-tì-no),  s.  m.  Nome  che  si  dà 
a  persone  mutole,  insensate,  e  con  gran  gozzo, 
frequenti  in   alcuni  paesi  ,  Crétin  m. 

CRETOSO,  SA  {cré-iò-zo),  add.  Di  qualità 
di  creta,  pieno  di  creta,  Argileux,  plein  d'ar- 
gile ,  de  terre  grasse. 

CRIA  (crì-a),  s.  f.  Salvili.  Voce  greca.  Com- 
memorazione dei  detti  o  fatti  gravi  di  alcuna 
persona  ,   Chrie  f. 

CRIARE,  ec.  V.  Creare,  ec. 
CRIBRARE  (cri-brà-rè) ,  v.  a.  Foce  latina. 
Vagliare  ,  che  s'  usa  ancora  con  leggiadrìa  nei 
componimenti  poetici  ,  Cribler,  vanner,  g.  E 
Cribrare,  per  metaf.  vale  Agitare,  commuovere, 
e  anche  purgare  ,  Secouer,  agiter,  purger. 

CRIBRAZIONE  (cri-bra-tsiò-né).  s.  f.  Red.  Se- 
parazione fatta  per  cribro;  e  fig.  Separazione 
delle  parti  tenui  dalle  parti  crasse  ne'  vasi  cor- 
porei ,   Cribration  f. 

CRIBRIFORME  (cri-bri-fòr-mé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'  noiomisti.  Quell'osso  che  anche  di- 
cesi Cribroso,  e  che  ha  le  sembianze  di  cribro, 
Cribrifórme,  cribleux. 

CRIBRO  (crì-bro),  s.  m.  Foce  latina.  Vaglio , 
crivello  ,   Crible,  van  m. 

CRIBROSO,  SA  (cri-brò-zo) ,  add.  Magai. 
Quell'osso  che  altri  dicono  cribriforme,  inquanto 
che  è  perforato  a  foggia  di  cribro  ,  Cribleux  , 
cribriforme. 

CRICCA  (crìc-ca),  s.  f.  Nome  che  si  usa  nel 
giuoco  di  carte  ;  e  chiamansi  cricca  Tre  figure 
di  esse,  come  dir  tre  fanti,  tre  donne,  tre  re, 
tre  assi,  ec.  che  uomo  abbia  in  mano,  Tricon  m. 
g.  E  Cricca,  per  Una  spezie  di  giuoco  di  carte, 
Sorte  de  feu  aux  cartes,  g,  E  per  similit.  di- 
cesi Di  tre  cose  che  sieno  insieme,  come  cricca 
di  bastonate,  Trois  coups  de  bdton.  Cricca  di 
palle  in  aria.  Trois  boulets  en  l'air,  g.  Cricca, 
prendesi  anche  per  Brigata  d'uomini;  lo  stesso 
che  Criocca  V.  g.  Cricca  ,  dicesi  anche  D'  un 
piccol  porto  formato  dalla  natura,  ove  possono 
ritirarsi  i  bastimenti,   Crique  f. 

CRI  CRI,  e  CRICCH  (eri  cri,  cric).  Voci  che 
esprimono  il  suono  del  ghiaccio  ,  e  del  vetro  , 
quando  si  fende.  Crac,  cric  crac ,  craquement  ou 
bruit  que  fait  le  verre  ou  la  glace  en  se  rompant. 
CRICCHIO,  s.  m.  Red.  Capriccio,  umore, 
ghiribizzo  V. 

CMCOA.ÌUTENOÌDEO  (cri-co-a-ri-té-noï-dè-o) 
add.  Vocab.  dis.  Uno  de'  muscoli  della  laringe, 
Crico-aryténoïdien. 

CRICOIDE  (c.ri-còi-dè),  add.  Vocab.  dis.  Una 
delle  cinque  formazioni  della  voce  dipendenti 
dall'  ajuto   de'  muscoli,    Cricoïde ,  annulaire. 

CR1COTIROIDLO  (cri-co-ti-roï-dè-o) ,  add. 
Vocab.  dis.  Uno  de'  muscoli  della  laringe,  Crico- 
thyroïdien. 

CRIMENLESE  (cri-mén-lè-zé),  s.  in.  Voce  la- 
tina. Delitto  di  lesa  Maestà,  Crime  de  lèze 
majesté  m.  g.  Prendesi  anche  per  Qualsivoglia 
grave  eccesso  ,  Crime  ,  délit  m. 

CRIMINALE  (cri-mi-nà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
T.  legale,  che  s'aggingne  a  eausa,  foro,  giudice 
e  simili,  Quando  ivi  possa  intervenire  delitto, 
cognizione  di  delitto  ,  o  gastigo  di  malfattori  , 
Criminel,  g.  Dicesi  anco  assolutamente  Esci  ci- 
tare il  criminale;  e  vale  Punire  giuridicamente, 
o  sentenziare  i  rei ,  Être  juge-criminel. 

CRIMINALISTA  (cri-mi-na-lìs-ta),  s.  m.  Per- 
sona pratica  ed  esercitata  nelle  materie  criminali, 
Criminaliste  tu.,  homme  très-instruit  des  matières 
criminelles.  , 

CRIMINALITÀ  (cri-mi-na-li-ià),  s.  f.  astratto 
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di  Criminale.  S.  Ag.  C.  D.  Ila  vinto  tutti  gl'Id- 
dìi suoi  figliuoli,  non  per  grandezza  di  deità, 
ma  per  la  grandezza  della  criminalità  ,  Crimi- 
nalité f.,  ce  qui  concerne  le  criminel ,  ce  qui  a 
rapport  à  l'état,  à  la  procédure  criminelle. 

CRIMINALMENTE  (cri-mi-nal-mèn-tè) ,  avv. 
T.  de'  legisti ,  vale  Con  forma,  o  con  maniera 
criminale,  per  via  del  foro,  o  del  giudice  crimi- 
nale, Criminellement,  par  procédure  criminelle. 
CULMINARE  (cri-mi-nà-rc)  ,  v.  a.  Procedere 
perseguitare  criminalmente.  M.  V.  I  Pancia- 
tichi  per  paura,  e  per  non  essere  criminati  dal 
capitano  se  ne  vennero  a  Firenze,  Procéder  cri' 
minellemenl.  g.  Criminare,  per  Incolpare.  M.  V. 
E  chi  voleva  mal  parlare  criminavano  il  Re  di 
disordinato  amore  in  questo  giovane  ,  Accuser. 
CRIMINAZIONE  (cri-mi-na-lsiò-né),  a.  f.  Sal- 
vili. Incolpamento,  imputazione  di  delitto,  Ac- 
cusation, imputation  f. 

CRIMINE  (cri-mi-né),  s.  m.  Voce  latina.  De- 
litto ,  peccato,  errore  ;  sebbene  ogni  crimine 
è  peccato,  ma  non  ogni  peccato  è  crimine, 
Crime  m. 

CRIMINOSO  ,  SA  (cri-mi-nù-zo).  Voce  lati- 
na ,  add.  Pien  di  crimini  ,  vizioso.  Esp.  Salm. 
Da  ogni  via  mala  ,  cioè  criminosa  ,  ritrassi  i 
piedi  miei  ,  Criminel,  condamnable  ,  vicieux. 
g.  E  si  usa  anche  come  sost.  Maestruzz.  Ancora 
dee  essere  sine  crimine  j  imperciocché  il  cri- 
minoso è  ischiuso  da  ogni  testimonianza  mentre 
persevera  nel  peccato  mortale,  Criminel,coupable. 
CRIMODE  (cri-mò-dé)  ,  add.  Aled.  Epiteto 
di  una  specie  di  febbre  continua  e  risipelalosa, 
accompagnata  da  un  gran  freddo  delle  parti 
esterne  ,   Crymose. 

CRIMOFILO  (  cri-mò-f-lo  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'uccelli  cui  piace  di  stare  sopra  i  mari 
glaciali   del   polo  artico  ,   Crymophile  m. 

CRINALE  (cri-nà-lé)  ,  s.  m.  Voce  latina.  Or- 
namento de'  capelli,  Ornement  des  cheveux  ni. 
g.  E  add.  d'ogni  g.  Bronz.  Son.  Già  dell'edra 
crinal  deposti  i  serti.  Qui  sert  d'ornement  pour 
les  cheveux  ,  pour  la  téle. 

CRINE  (cri-né),  s.  m.  Pelo  lungo  che  pende 
al  cavallo  dal  filo  del  collo.  Crins  ni.  pi.,  crin  m. 
g.  Crine  ,  per  Li  capelli  del  capo  dell'  uomo, 
Cheveux  m.  pi.  J|.  Crine  ,  per  metaf.  diecsi  Di 
cose  imaginarie,  come  l'Aurora  co'  crini  d'oro, 
L'aurore  aux  cheveux  blonds,  g.  Essere  a'erini 
ad  alcuno  ,  vale  Essergli  appresso  ,  Etre  après 
quelqu'un. 

CRINIERA  (cri-niè-ra),  s.  f.  I  crini  del  collo 
del  cavallo ,  Les  crins  du  cou  d'un  cheval  m.  pi  , 
crinière  f.  g.  Criniera  ,  Magai.  Per  La  coda, 
o  barba   della  Cometa  V. 

CRIN1RE  (cfi-nl-rè) ,  v.  n.  pass.  Prender  la 
figura  di  chioma  ,  che  è  pi  opriam.  l' irradia- 
zione a  foggia  di  chioma  delle  comete.  Salviti. 
Due  o  più  crinite  stelle  Che  si  eiiniscon  molto 
in  steril  anno.  Prendre  la  forme ,  l'apparence 
d'une  chevelure. 

CRINITO  ,  TA  (cri-iù-to),  add.  Che  ha  crini, 
Chevelu,  g.  Crinito  ,  per  similit.  dicesi  Delle 
stelle  ,  Chevelu,  caudé.  g.  Crinito  di  serpenti, 
vale  Che  ha  serpenti  in  luogo  di  capelli  ,  Qui 
a  des  serpents  pour  cheveux.  V.  Crinuto. 
CRINO  ,  s.  in.  Crine  V. 
CR1NODENDRO  (cri-no-dèn-dro) ,  s.  m.  Bo- 
tan.  Genere  di  piante  i  cui  fiori  hanno  l'aspetto 
di  quelli  del  giglio,  e  ne  hanno  il  grato  odore, 
Crinodendron  ,  patagua  ni. 

CRINOMIRÓ  (  cri-no-mi-ro  )  ,  s.  m.  Farm. 
Sorta  d'unguento  formato  di  fiori  di  giglio,  Cti- 
nomyrum   in. 

CRINITO,  TA  (crinioù-to) ,  add.  Che  ha 
crini,  Chevelu,  plein  de  crins.  §.  Crinuto, 
per  simil.  detto  Delle  stelle,  Chevelu,  caudc. 
—  Crinito  significa  Che  ha  crini  semplicemente. 
Crinuto  si  applica  a  chi  ne  ha  molti. 

CRIOBOLIO  (cri-o-bò-lio)  ,  s.  m.  St.  ant. 
Sacrifizio  espiatorio  che  si  faceva  con  immo- 
lare un  ariete  ,   Ci  iobole  m. 

CRIOCCA  (c-i-òc-ca),  s.  f.  Compagnia,  unio- 
ne, cricca;  ma  pigliasi  per  lo  più  in  mala 
parte,  Bande  joyeuse ,  compagnie,  troupe,  bande 
de  vauriens  f. 

CRIOCERO  (crio-tchè-ro)  ,  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere d'  insetti,    le   cui  antenne  hanno  qualche 
rassomiglianza    colle    corna    di    un    montone, 
Criocere  ni. 


csu 

CRIOLITE  (cri-o-li-ié) ,  s.  {.St.  nat.  Sostanza 
minerale  così  nominata  da  alcuni  a  motivo  che, 
esposta  ad  un  debole  calore,  ed  anche  alla  fiam- 
ma d'una  candela  ,  fondesi  quasi  come  il  ghiac- 
cio ,   Cry olitile  f. 

CRIPSIDE  (crip-sì-dé)  ,  s.  f.  Botati.  Genere 
di  piante,  la  cui  fruttificazione  è  nascosta  nelle 
guaine  delle    foglie  ,  Crypside  (. 

CR1PTOGAME  (crip-tò-ga-mé)  ,  add.  f.  pi. 
Nome  dato  da  Linneo  ad  un  genere  di  piante, 
quali  sono  i  muschi,  funghi,  licheni  e  fuchi, 
Cryptogames. 

CRIPTOGRAFIA  (crip-to-gra-fì-a) ,  s.  f.  Gre- 
cismo. L'  arte  di  scrivere  in  cifra  ,  e  dicesi 
anche  Stenografia,    Cryptographie  f. 

CRISAETO  (cri-za-è-to) ,  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
zie d'aquila,  di  cui  la  membrana  che  ricopre 
la  base  del  becco  ,  1'  iride  ed  i  piedi  sono  di 
un  bel  colore  giallo  chiaro ,  simile  all'  oro , 
Chiysaète  m. 

CRISALIDE  (cri-zà-li-dé) ,  s.  m.  Verme  da 
seta  ,  o  altro  bruco  ,  rinchiuso  nel  bozzolo , 
Chrysalide  ,  nymphe  f. 

CRIS  ALITE  (cri-za-ll-lé) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  specie  di  corno  d'  Aminone  ,  la 
cui  superficie  rugosa  rassomiglia  a  quella  d'una 
crisalide,   Chry  salitile  f. 

CRISAMMÒ  (cri-zàm-mo)  ,  s.  m.  Botati.  Cosi 
chiamasi  Un'arena  in  cui  si  trovano  de'  grani 
d'  oro  ,  Chrvsammos  m. 

CRISANTEMO  (cri-zan-tè-mo),  s.  m.  Botan. 
Erba  tenera  con  fiore  molto  splendente  ,  che 
nei  giallo  rosseggia  a  guisa  dell'oro  ,  Chrysan- 
thème m. 

CRISANTO  (  cri-zàn-to  )  ,  s.  m.  Botan.  De- 
nominazione de'  fiori  di  un  colore  giallo  vivo 
e  brillante,   Chrysanihe  va. 

CRISASPIDI  \cri-zàs-pi-di),  s.  va.  pi.  St.  ant. 
Soldati  nella  milizia  romana  ,  i  quali  avevano 
lo  scudo  guernito  d'  oro  ,  Chrysaspides  m.  pi. 
CRISE,  )  (crì-zé  ,  cri-zi),  s.  f.  Termine  di 
CRISI  ,  J  Medicina  ,  ed  è  Quel  nuovo  pe- 
riodo che  piglia  il  male,  quando  la  natura  vuole 
sgravar  l'ammalato,   Crise  f. 

CRISIDE  (crì-zi-dé) , 
d'  insetti  così  detti   per  la  bellezza   de'  loro  co- 
lori ,  che  brillano  ed  hanno  lo  splendore  delle 
pietre   preziose   e  dell'oro,   Chrysis  va. 

CRIS1TE  (cri-zì-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Nome  da 
alcuni  autori  antichi  dato  alla  pietra  lidia  ,  a 
motivo  della  proprietà  che  ha  di  assaggiar  l'oro, 
Chrysite  f.  §.  Si  chiama  ancora  Crisite  Una 
sostanza  minerale,  contenente  qualche  parti- 
cella d'oro  ,   Chrysite  f. 

CRISITRICO  (cri-zì-tri-co),  s.  m  .  Botan.  Ge- 
nere di  piante  ,  i  cui  fiori  presentano  dei  fasci 
di  peli  dorati  ,  Chrysitrice  f. 
CRISMA  ,  s.  f.  Cresima  V. 
CRISOBALANO  (cri-zo-ba-là-no)  ,  s.  m.  Bo- 
tan. Genere  di  piante  che  hanno  fiori  gialli 
della  grandezza  dì  una  grossa  ghianda,  Chry- 
tohalanus  ,  jaquier  in. 

CRISOBATO  (  cri-zo-bà-to  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  dendrite  artificiale,  formata  per  una 
vegetazione  d'oro  racchiusa  fra  due  cristalli  sal- 
dati al  fuoco,  che  si  tagliano  in  seguito  per 
formare  anelli  e  coperchi  di  tabacchiere  ,  ec. , 
Chrysobale   f. 

CRISOBERILLO  (cri-zo-bè-rìl-lo) ,  s.  m.  T. 
de'  natur.  Pietra  preziosa  ,   Chrysobéril  m. 

CRISOCEFALO  (cri-zo-tchè-fa-lo) ,  s.  m.  St. 
nat.  Specie  d'uccello  del  genere  de'  Ficajoli  , 
che  sulla  sommità  della  testa  ha  una  macchia 
rotonda  di  un  bel  color  d'oro,  Chrysocéphale  m. 
§.  E  anche  il  nome  D'una  specie  d'insetto  del 
genere  Stafilino  ,  che  ha  la  testa  di  color  rosso 
giallastro  ,   Chrysocéphale  m. 

CRISOCERAUNIO  (cri-zo-tchè-ràou-nio) ,  s. 
m.  Chim.  Nome  che  si  dà  A  quella  composi- 
zione conosciuta  più  comunemente  sotto  il  no- 
me di  oro  fulminante  ,   Chrysocéraune  m. 

CRISOCLOR1DE  (cri-zo-clò-ri-dé)  ,  s.  f.  St. 
nat.  Genere  di  quadrupedi  che  contiene  una 
sola  specie  conosciuta  da  noi  sotto  il  nome  di 
talpa  dorata  ,   Chrysochlore  f. 

CRISOCOLLA  (cri-zo-còl-la) ,  s.  f.  Spezie  di 
nitro  fossile  ,  che  serve  ad  agevolare  la  fusion 
de'  metalli ,  Chrysocolle  f.  §.  Crisocolla.  T. 
di  metallurgia.  Si  dice  di  Quella  materia  che 
1'  acque    menano 
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di   rame,  d'oro,  d'argento    e  di 
prima   era  aderente  al  metallo  , 
CRI  SO  COMO  (  cri-zo-cò-ino  )  , 


piombo,  e  che 
Chrysocolle  f. 


di 


pianta.  Chrysocome  m.  §.  Si  chiama  ancora1 
Crisocomo  Una  specie  d'  uccello  notabile  per 
una  striscia  di  bianco  tinto  di  giallo,  che  passa 
al  di  sopra  de'  suoi  occhi  e  va  dilatandosi  in- 
dietro in  due  piccoli'  chiocce  o  ciuffi  ,  i  quali 
si  rialzano  sopra  le  due  parti  della  testa  che  é 
nera  ,   Chrysocome  m. 

CRISOFILLO  (cri-zo-J ll-lo) ,  s.  m.  Botan. 
Genere  di  piante  ,  una  della  cui  specie  ha  le 
foglie  coperte  al  di  sotto  da  una  lanugine  co- 
lor d'oro  ferrigno  ,  la  quale  fa  che  al  sole  sem- 
brino  dorate,    Chrysophylle  ,  caimiticr  m. 

CRISOFRIDE  (cri-zòfri-dé)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Nome  di  una  specie  d'uccello  che  ha  il  soprac- 
ciglio d'un  colore  giallo  d'oro;  e  di  un  pesce 
del  genere  Corifena,  che  ha  al  di  sopra  degli 
occhi  un  bel  color  d'oro,   Chrysophrys  m. 

CR1SOGASTRO  (cri-zo-gàs-tro),  s.  m.  St.  nat. 
Nome  di  alcune  specie  d'uccelli  che  hanno  il  di 
sotto  del  corpo  di  un  color  giallo  d'oro,  Chry- 
sogastre  ni. 

CRISOGONO  (cri-zò-go-no),  s.  m.  Botan.  Ge- 
nere di  piante,  i  cui  fiori  di  un  bel  colorgiallo 
nascono  ordinariamente  nelle  articolazioni  o  gi- 
nocchi  dello  stelo  ,   Chrysogone  l. 

CRISOGRAFIA  (cri-zo-g'ra-/ì-a).  s.  f.  Si.  ant. 
Arte  di  dipingere  con  oro  e  varj  colori  i  ma- 
noscritti in  pergamena  ,  edri  libri  a  stampa  , 
Chrysographie  f. 

CRISOLITO  (cri-zò-li-to)  ,  s.  m.  Pietra  pre- 
ziosa del  color  d'oro.  Chrysolithe  f.  §.  E  criso- 
lito, per  si  in  il.  detto  del  vino,  vale  Del  color  del 
crisolito  ,  Qui  est  d'une  belle  couleur  d'or,  qui 
est  de  la  couleur  de   la  chrysolithe. 

CRISOMANIA  (cri-zo-ma-nì-a)  ,  s.  f.  Pazzia 
per  l'oro,  amore  eccessivo  pel  danaro,  Chry- 
somanie  f. 

CRISOMELA  (cri-zò-mé-la) ,  s.  f.   T.  d'inset- 
tolog.  Insetto  caleoltero  ;  e  Linneo  ne  annovera 
1  trentatré  spezie   diverse,   Chrysomèle  ni. 

CRISOMELANO  (cri-zo-mè-là-no)  ,  s.  m.  St. 
m.  St.  nat.  Genere  '  nat.  Spezie  di   pesce  del  genere    Sparo,  il  cui 
colore  generale  è  dorato  ,  ed    ha    nove  strisce 
trasversali  (piasi  nere  ,   Chrysomèlane  m. 

CRISOMELINE  (cri-zo-mé-lì-né),  s.  f.  pi.  St. 
nat.  Famiglia  d'  insetti  che  hanno  per  Io  più  il 
corpo  macchiato  di  vai  j  colori ,  come  il  rosso 
scarlatto,  1'  azzurro,  il  verde  dorato,  ec.,  Chry- 
somélines   f.  pi. 

CRISOMOSCOLATRI  (cri-zo-mos-co-là-tri)  , 
s.  ni.  pi.  St.  eccl.  Nome  che  si  diede  a  quegli 
Israeliti,  i  quali  nel  tempo  che  Mosè  era  sul 
monte  Sinai  a  parlare  con  Dio  ,  adorarono  il 
vitello  d'  oro  innalzato  da  Aronne.,  Chrysomos- 
cholutres  ni.  pi. 

CRISOPASSO  (cri-zo-pàs-so),  s.  m.  Voc.  dis. 
Crisopazio,  sorta  di  gemina,  Chrysophrase  f. 
CRISOPEA,  s.  f.  V.  Argiropea. 
CRISOPIA  (cri-zo-pì-a) ,  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante,  il  cui  sugo  è  giallo  o    color  d'oro, 
Chi  ysopie  f. 

CR1SOPOEICO  (cri-zo-poè-i-co).  Salvin.  Ap- 
partenente all'arte  del  far  l'oro,  Qui  appar- 
tient, qui  à  rapport  à  la  chrysopèe. 

CRISOPSO  {cri-zòp-so),  3.  va,  St.  nat.  Genere 
d' insetti  che  hanno  gli  occhi  di  un  verde  do- 
rato cangiante,  Chrysops  m.  §.  E  anche  il  nome 
specifico  D'un  pesce,  i  cui  occhi  hanno  la  pu- 
pilla nera  contornata  da  un'  iride  larga  color 
d'  oro  ,   Chrysops  m. 

CRISORICH1A  (cri-zo-ri-hì-a) ,  s.  f.  St.  nat. 
Luogo  ove  si  cava  l'oro,  miniera  d'oro,  Chry- 
sorychie  f. 

CRISOSPERMO  (cri-zos-pèr-mo),  s.  m.  Botan. 
Spezie  di  fungo  ,  il  cui  pericarpio  nel  di  sotto 
è  giallo  ,  e  così  anche  le  sementi ,  Chrysosper- 
me  m. 

CRISOSPLENIO  (cri-zos-plè-nio),  s.  va.  Botan. 
Genere  di  piante  o  fiori  color  d'oro,  e  buone 
per  guarire  le  malattie  della  milza,  Chrysoplé- 
niwn  m  ,  dorine  f. 

CRISOSTIMMATO  (cri-zos-tim-mà-to),  s.  m. 
Si.  nat.  Specie  d'  insetto  che  ha  tre  linee  lon- 
gitudinali elevate  a  due  punti  dorati  incavati  , 


risile  longitudinali  interrotte  ,  e  delle  maerhic 

di  differente  grandezza  splendenti  d'un  chiaro 

Spezie  I  d' oro  ,   Chrysostóme  in. 


CRISOSTOSU  (cri-zos-tò-zo)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesci  che  hanno  il  fondo  del  colore 
della  pelle  d'  un  giallo  d'oro  che  riflelle  degli 
altri  colori,  come  l'azzurro,  il  \erde  chiaro,  ec. 
fra  alcune  macchie  color  di  perla  o  di  zaffiro, 
Chrysostose  111. 

CRISOTOSSO  (cri-zo-tòs-so)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'  insetti  ,  una  specie  de'  quali  ha  due 
fasce  trasversali  ed  arcuate  sopra  I'  addome  di 
un  color  giallo  citrino,    Chrysotoxe  m. 

CRISOTJDE  (crizò-ti-dè),  s.  f.  St.  nat.  Spe- 
cie d'uccello  che  ha  come  una  mezza  luna  d'un 
color  d'oro  alle  orecchie,   Chiysotis  va. 

CRISOTTERO  (cri-zòt-ié-ro)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Nome  che  si  applica  a  quegli  animali,  come 
uccelli,  pesci,  insetti,  che  hanno  Je  ali  o  pinne 
di  un   colore  giallo  d'oro,  Chiysoplère  in. 

CRISTALLINO  ,  NA  (cris-tal-h-no),  add.  Di 
cristallo,  simile  a  cristallo,  Cristallin,  g.  Cri- 
stallino ,  s.  m.  Magai.  Per  L'  umore  cristallino 
dell'occhio,   Cristallin  ni. 

CRISTALLIZZARE  (cris-tal-li-dsà-ré) ,  v.  a. 
T.  de'  natur.  Cocchi  leu.  Congelare  a  guisa  di 
cristallo,   Cristalliser. 

CRISTALLIZZARSI  {cris-tal-li-dsàr-si),  n.  p. 
T.  chimico.  Il  ridursi  de'  corpi  a  concrezione 
di  sale  ,  Se  cristalliser. 

CRISTALLIZZATO,  TA  (cris-tal-li-dsà-to)  , 
add.   da  Cristallizzare  ,   Cristallisé. 

CWTALU7.ZAZ\OXE(cris-tal-!i-dsa-tsiò.,,é), 
s.  f.  T.  chimico.  Quella  operazione  fisicochimica 
che  si  fa  per  via  di  sali  concreti  ,  Cristallisa- 
tion f.  §,  Cristallizzazione  ,  si  dice  anche  dai 
Naturalisti  Una  cosa  cristallizzata,  Cristallisa- 
tion f. 

CRISTALLO  (cris-tàl-lo),  s.  m.  Materia  tra- 
sparente e  chiara,  che  da  alcuni  fu  creduto 
esser  ghiaccio  pietrificato.  E  di  due  spezie,  na- 
turale e  artifiziale  ,  Cristal  va.,  giace  f.  §.  Cri- 
stallo ,  pur  diecsi  A  materia  trasparente  che  si 
fonde  ,  onde  si  compongono  bicchieri,  vasella- 
menti  e  simili  ,  Cristal  m.  §.  Cristallo  ,  per 
Cosa  lucida.  Pare  un  cristallo  ,  Cela  semble 
un  cristal.  §.  Liquido  cristallo,  fig.  vale  Acqua 
chiara;  ed  è  maniera  poetica  ,  Eau  claire,  cris- 
talline, g.  Cristallo  di  rocca,  Cristal  de  loche  va. 
g.  Cristalli   colorili  ,   Fluors  m.   pi. 

CR1STALLOGIA,  e  meglio  CRISTALLOLO- 
GIA  (cris-tal-lo-dgi-a)  ,  s.  f.  Parte  della  Storia 
naturale  che  tratta  dei  cristalli  e  delle  loro 
proprietà  ,   Cristallogie  f. 

CRISTALLOGRAFIA  (cris-tal-lo-gra-fì-a),  s. 
f.  T.  de' natur.  Descrizione  de'ci  istalli.  Cristal- 
lographie f. 

CRISTALLOIDE  (cris-tal-lòi-dé),  s.  f.  Sottile 
membrana  che  immediatamente  circonda  e  con» 
tiene  l'umor  cristallino  dell'occhio,  Cristalloide  f. 
CRISTALLOMANZIA  (cris-tal-lo-man-tsì-a)  , 
s.  f.  T.  filalo  g .  L'arte  d'indovinare  col  mezzo 
di  uno  specchio,  in  cui  le  cose  che  si  cercano 
sono  rappresentate,   Ciistaìlomancie  f. 

CRISTALLOTECNIA  (cris-tal-lo-tèc-nia)  ,  s. 
m.  Chini.  L'arte  di  far  cristallizzare  i  sali,  Cris- 
tallo technìe  f. 

CRISTATO,  TA  (cris-tà-to),  add.  Sanaz.  Che 
ha  cresta  ,   crcstoso  ,   Qui  a  une  crete. 

CRISTEO  ,  )  (cris-tèo,  tè-ré),  s.  m.  Compo- 
CRISTERE,  j  sizione  liquida  acconcia  con  in- 
gredienti ,  che  si  mette  in  corpo  per  la  parte 
posteriore  ;  serviziale  .  lavativo  ,  Clyslère,  lave- 
ment va.  §.  Lasciarsi  mettere  il  clistere,  detto 
fig.  e  in  modo  basso,  vale  Sottoporsi  a  ciò  che 
altri  esige,  Endurer  une  chose  ,  s'y  soumettre. 
CRISTERIZZATO,  TA  (cris-té-ri-dsà-to).  add. 
Dato  in  cristeo  ,  Seringue. 

CRISTERO  ,  s.  m.  V.  Cristeo. 
CRISTIANACCIO  (cristia-nà-techio)  ,  s.  m. 
pegg.  di  Cristiano  ,  Un  chrétien  à  gros  grain  , 
un  mauvais  chrétien  va.  §.  Buon  crislianaccio,  si 
dice  anche  in  modo  basso  D'  un  uomo  facile 
e  corrente  ,  Un  homme  à  la  main  ,  facile , 
complaisant. 

CRISTIANAMENTE  (cris-tia-na-mèn-té),  avv. 
Con   modo  cristiano  ,   Chrétiennement. 

CRISTIANELLO  (cris-tia-nèl-lo) ,  s.  m.  Omic- 
ciuolo  ,  o  dappoco,    o    di  piccol  affare,    Red. 


Chrysostigmate  m 

CRISOSTROMO  (cri-zos-trò-mo)  ,  s.    va.  St. 
e    distaccano    dalle    miniere  [  nat.  Genere  di  pesci  che  hanno   delle  lince  o  ,  Suol  quasi  sempre  avvenire  a  certi  ipocondriaci 
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cristianelli,    che   volendo    a    tutti    i    patti  e  a  [  favorevole  sentenza,  Critique  f.  ~  La  Critica  'si 
dispetto  del  mondo  guarire  di  qualche  lor  male    applica  alle  opere  letterarie,  agli  scritti,  ai  la- 


irrimediabile,  ingoiano  a  crepa  pancia  gli  strani 
beveroni,  ec.  ,  Petit  homme  ,  homme  de  rien  , 
petit  bon  homme  m.  g.  Cristianella  usò  il  Boccaccio 
per  Donnicciuola  V. 

CRISTIANESIMO  (cris-tia-nè-zi-mo) ,  s.  m. 
Cristianità,  La  chrétienté  {.,  le  christianisme  m. 
§.  Cristianesimo,  per  ^istituzione  o  Religion 
cristiana  ,  Le  christianisme  m.  ,  la  religion 
chrétienne  I. 

CRISTIANISSIMO  ,  MA  (cris-tia-nìs-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Cristiano,  Très-chrètien.  g.  Cristia- 
nissimo, per  Epiteto,  o  titolo  del  re  di  Francia, 
e  per  conseguenza  delle  cose  di  quel  Regno  , 
Tiàì-chrèiien.  g.  E  Cristianissimo  ,  posto  asso- 
lutamente in  forza  di  sost.  vale  11  Re  stesso  , 
Le  roi  de  France  ,  le  roi  très-chrétien  m.,  Sa 
Majesté     très-chr  étienne. 

CRISTIANITÀ,  CRISTIANITÀ  DE,  CRISTIA- 
NITÀ TE  (cris-tia-ni-là,  tà-dè,  tà-tè),s.  f.  Tutta 
la  Repubblica  Ciistiana,  e  suo  dominio,  La 
Chrétienté  f.,  le  christianisme  ni.  g.  Cristianità, 
per  Religione  ,  modo  ,  e  rito  cristiano  ,  Chris- 
tianisme in.  ,  les  usages,  les  manières  ,  les 
cérémonies  chrétiennes  f.  pi.  g.  Per  Una  qual- 
che popolazione  di  Cristiani.  Barlol.  Giapp 
Come  Iddio  fin  d'  allora  mirasse  a  formare  in 
quella  nuova  Cristianità  una  chiesa ,  Popula 
tion  ,  habitants  de  quelque  endroit  qui  ont  em- 
brassé la  religion  chrétienne. 

CRISTIANO  ,  NA  (cris-tià-no) ,  s.  m.  Che 
vive  sotto  la  legge  di  Cristo  ,  Chrétien  m.  g.  Cri- 
stiano, per  proprietà  di  linguaggio,  vale  talora 
Uomo  semplicementejZ/omme  m.  g.  Da  Cristiano, 
sorta  di  giuramento ,  En  homme  d'honneur , 
sur  ma  foi.  §.  Cosa  da  Cristiani,  vale  Cosa 
adattata,  convenevole,  buona;  modo  basso. 
Fir.  Lue.  Io  ho  provvisto  un  desinare  da  cri- 
stiani,  Chose  bonne,  convenable  ,  propre. 

CRISTIANO,  NA  (cris-tià-no),  add.  Appar- 
tenente, o  conveniente  a  Cristiano,  Chrétien. 

CRISTIANONE  (cris-tia-nò-né),  s.  m.  Accresc. 
di  Cristiano,  in  signif.  D'  uomo  semplicemente, 
Un  grand,  un  gros  homme  m. 
CRISTI  ERE,  Ì  ,r    r     . 

CRISTIERo!  \  s-  m-  V-  Cnste°- 
CRISTO  (  crìs-to  )  ,  s.  m.  Voce  delle  Sacre 
Carte  che  propriamente  significa  Unto  ,  e  si 
dice  de'  re  ,  sacerdoti  ed  altri,  che  altre  volte 
si  sacravano  con  unzione  di  cresima,  ma  per 
antonomasia  si  dice  di  N.  S.  G.  C.  ,  Jésus- 
Chris  t  m. 

CRISTOLITI  (cris-to-lì-ti),  s.  m.  pi.  St.eccl. 
Setta  d'eretici,  cosi  detti  perchè  distruggevano 
o  separavano  l'umanità  di  Gesù  Cristo,  volendo 
ch'egli  essendo  disceso  nell'inferno  col  corpo 
e  coll'anima  ,  ve  li  avesse  lasciati  ambedue,  sa- 
lendo al  cielo  colla  sua  sola  divinità  ,  Chrys- 
toliles  m.  pi. 

CRISTOMACHI  (  cris-tò-ma-ki  )  ,  s.  m.  pi. 
Teol.  e  St.  Eccl.  Eretici  così  nominati,  perchè 
la  loro  eresìa  era  direttamente  opposta  a  Gesù 
Cristo  ,  ed  attaccava  la  sua  natura  e  la  sua  per- 
sona ,   Christomaques  m.  pi. 

CRISULCA  (cri-zoùl-ca) i,  s.  f.  Farm.  Nome 
che  si  dà  all'acqua  regia,  perchè  scioglie  non 
solo  gli  altri  metalli,  ma  ancora  l'oro,  e  li  tiene 
disciolti  in  sé  stessa,   Chrysulèe  f. 

CRISURO  (cri-zoà-ro),  s.  ni.  Si.  nat.  Spezie 
di  pesce  del  genere  Corifena,    che  ha  la  coda 
di  color   d'oro  brillante  ,  Chrysure  m. 
CRITAMO  ,  s.  m.  V.  Critmo. 
CRITE  (  cri-tè  )  ,  s.  m.   Chir.    Tubercolo  in- 
fiammativo  che  viene  ordinariamente   nel  mar- 
gine dell'  una  e  dell'altra  palpebra  ,   Crithe  va. 
CRITERIO  (cri-tè-fio)  ,  s.  m.  T.  didascalico. 
Norma  e  fondamento  per    cui    s'  instituisce  un 
retto  giudicio.  Lami  Dial.  Sono   scartabellatori 
di  vocabolarii  ,  senza  criterio  e  discernimento, 
Jugement  ,  bon-sens  m. 

CRITICA  (cii-ii-ca),  s.  m.  II  criticare,  l'arte 
o  l'atto  di  censurare.  Salvin.  Maledetto  sia  e 
da  noi  scomunicato  chi  una  cosa  sì  bella  e 
utile  ,  quale  è  la  buona  critica,  fa  divenire  pel 
cattivo  uso  e  maneggio  odiosa,  Critique  f.  §.  Cri- 
tica ,  per  Censura  ,  o  componimento  fatto  per 
censurar  checchessia.  Red.  Supplico  la  sua  mo- 
destia a  non  isdegnarsi  meco  ,  se  invece  della 
critica  impostami,  io  le  mando  una  giustissima 


vori  d'ingegno.  La   Censura  risguarda   più  pio 
priamente  le  opere  teologiche  ,  le  proposizioni 
di  dottrina  ed  anche   i  costumi. 

CRITICAMENTE  (cri-ti-ca-mèn-té).  avv.  Voce 
dell'  uso.  In  modo  critico,  Avec  critique ,  par 
manière  de  critique. 

CRITICANTE  (cri-ti-càn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  critica ,  Qui  critique.  Talvolta  s'  usa  in 
forza  di  sost.  V.  Criticatore. 

CRITICARE  (cri-ti-cà-ré) ,  v.  a.  Giudicare 
delle  cose  altrui  notandone  i  difetti,  censurare. 
/ìed.  Non  ho  saputo  trovarvi  cosa  alcuna  da  po- 
tersi criticare  con  fondamento,  Critiquer,  cen- 
surer, Jronder,  épiloguer,  trouver  à  redire,  chi- 
canai- ,  répondre  ,  contrôler. 

CRITICATO,  TA  (cri-ti-cà-to) ,  add.  da  Cri- 
ticare ,  Critiqué  ,  etc. 

CRITICATORE  (ai-ti-ca-tò-r  è)  ,  v.  m.  Salv. 
Pros.  toscan.  Colui  che  critica,  Critique,  cen- 
seur m.  E  preso  in  mala  parte,  Aristai  que,  con- 
trôleur,  observateur  m. 

CRITICATRICE  (ai-ti-ca-trì-tchè),  v.  f.  Salv. 
Disc.  Che  critica.  Salvili.  Servivano  quei  pub- 
blici luoghi  come  di  grandi  accademie  solenni, 
nelle  quali  1'  ingegnosa  nazione  era  la  critica- 
trice  e   la  giudice  ,   Celle  qui  critique  f. 

C?ilTlC.\7AOnE(cri-ti-ca-tsiò-né),  s.f.  Salvia. 
Critica  ,  I'  atto  del  criticare.  Salviti.  Alle  di- 
screte criticazion^e  cortesi  prestare  facile  orec- 
chio si  debbe  e  docil  cuore,   Critique  f. 

CRITICHETTO,  TA  (cri-ti-kèt-to),  add.  Sal- 
viti. Dim.  ed  avv.  di  Critico,  Mauvais  critique, 
critique  ignorant. 

CRITICISMO  (cri-ti-tchìs-mo)  ,  s.  m.  Ór.  N. 
Critica  ,  il  criticare,  La  critique  f. 

CRITICO  (crl-ti-co),  s.  m.  Che  esamina,  cor- 
regge e  dà  giudicio  de'componimenti,  Critique, 
censeur  m.  §.  Critico  accanito,  Zólle,  Arislar- 
que ,  contrôleur  m. 

CRITICO ,  CA ,  add.  Dedito  a  criticare  , 
Critique,  g.  Di  critici  ,  diconsi  Quelli  da'  quali 
il  Medico  giudica  dello  'nfermo  ,  Jours  criti- 
ques. 

CRITMO  (crìt-mo),  s.  m.  T.  de'  semplicisti. 
Sorta  di   pianta  ,  altrimenti  detta  Erbacali  V. 

CRITO(c/('-ìo),  s.  m^Botan.  Genere  di  piante, 
i  cui  semi  rassomigliano  perfettamente  ai  grani 
d'  orzo  per  la  loro  forma  e  la  loro  corteccia  , 
Crithe,  bacile  m. 

CRITOFAGO  (cri-tò-fa-go),  s.  m.  Mangiatore 
di  orzo,   Ctithophage  m. 

CRJTOMANZIA  (cri-to-man-tsì-a) ,  s.f.  Grec. 
Divinazione  per  via  dell'  orzo  ,  Crithomancie  f. 
CRITTA,  o  CRIPTA  (crìt-ta),  s.  f.  T.  dar- 
chit.  Vòlta  ,  o  cella  sotterranea  ,  specialmente 
sotto  una  Chiesa  per  tomba  di  persone  e  di 
famiglie  particolari.  Vitruvio  adopera  la  parola 
Critta  per  indicare  Quella  parte  di  un  edificio 
che  corrisponde  a  uu  di  presso  alla  nostra  can- 
tina ,   Crypte  f. 

CRITTANDRA  (crit-tàn-dra) ,  s.  f.  Botan. 
Genere  di  piante  che  hanno  gli  stami  nascosti 
dalle  scaglie  che  sono  nella  gola  della  corolla, 
Cryplandre  f. 

CRI  ITE,  o  CRIPTE  (crlt-té),  s.  f.  pi.  Anat. 
Glandolette  semplici  che  stanno  specialmente 
nelle  membrane  mucose  ,   Cryptes  f.  pi. 

CPJTTOCEFALqjcri'Mo-ic/iè-/â-/o),  s.  m. 
St.  nat.  Genere  d^îHsetîi  che  hanno  la  testa 
nascosta  sotto  il  torace  ,  Cryptocéphale  ,  gri- 
bouri  m. 

CRITTOCERO  (crit-to-tchè-ro) ,  s.  m.  St. 
nat.  Genere  d'insetti  ,  uno  de'  cui  caratteri  è 
di  avere  parte  delle  antenne  nascoste  in  una 
scanalatura  laterale  da  ciascuna  parte  della  te- 
sta,  Crvptocère  in. 

CRITTODIBRANCHI  (crit-to-di-bràn-ki) ,  s. 
m.  pi.  St.  nat.  Ordine  di  molluschi,  Ciyptodi- 
branches  m.  pi. 

CRITTOGAME  (crit-tò-ga-mé)  ,  s.  f.  pi.  Bo- 
tan. Linneo  ha  cosi  chiamate  le  piante  di  cui 
le  parti  della  fruttificazione  sono  nascoste  agli 
occhi  dell'osservatore,  Cryptogame  va.  e  f. 

CRITTOGRAFIA  (crit-to-gra-fì-a),  s.  f.  Po- 
lit. U  arte  di  scrivere  coperto  ,  ascoso  od  in 
cifra  ,  e  non  conosciuta  da  altri  fuorché  a 
quello  che  scrive  ed  a  cui  si  scrive  ,  Crypto- 
graphie f. 
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CRITTOMETTALINO  (crit-to-mèt-ta-ll-no) , 
s.  m.  St.  nat.  Nome  dei  fossili  clic  conten"ouo 
interiormente  una  grande  quantità  di  metallo  , 
Ciyptométal/in  m. 

CRITTONIMO  (crit-tò-ni-mo) ,  add. 
scienti/'.  Che  nasconde  ,  o  maschera  il 
nome,   CryptoiiYine. 

CRII  TOPODI  (crit-tò-po-di)  ,  s.  m. 
nat.  Nome  d'  una  sezione  di  crostacei, 
pode.s   ni.   pi, 

CRITTOPORTICO  (crii-to-pòr-ti-co) ,  s.  in. 
Archit.  Portico  sotterraneo  con  ampie  finestre 
di  cui  seivivansi  gli  antichi  Romani  nella  state 
per  goder  il  fresco  :  si  chiamava  egualmente 
cnttoportico  Quello  che  era  circondato  d'ogni 
parte  e  quasi  occultato  dal  recinto  delle  pareti, 
Cryptoportique  m. 

CRITTOPSO  (crit-tòp-so),  s.  ni.  St.  nat.  Ge- 
nere d'  insetti,  i  cui  organi  della  visione  sono 
obliterati   e   poco  distinti  ,   Ciyptops  m. 

CRITTOR1NCO  (crit-to-rìn-co),  s.  ni.  St.  nat. 
Genere  d'insetti  che  hanno  la  tromba  o  rostro 
nascosto  o  Collocato  in  una  cavità  del  petto  , 
Cryptorìivnque  m. 

CRITTOSORCHIDE  (crit-to-sòr-ki-dè),  s.  m. 
Med.  Chi  ha  un  testicolo  o  tutti  e  due  nasco- 
sti nelP  anello  addominale  ,   Cryptosorchis  m. 

CRITTOTTALMO  (crit-tot-tàl-mo),  s.  m.  Si. 
nat.  Genere  di  crustacei  che  hanno  gli  occhi 
nascosti  sotto  un  prolungamento  del  torace  , 
Cryptophtalme  m. 

CRITTURO  (crit-toù-ro),  s.  m 
nere  d'  uccelli  che  non  hanno 
Crypture  m. 

crivellajo  (d-véi-ià-io) 


St.  nat.  Ge- 
quasi    coda  , 

.  m.    Artefice 


che  fabbrica  crivelli,   Ouvrier  qui  fait  des  cri- 
bles ,  criblier  m. 

CRIVELLARE  (cri-vél-là-ré)  ,  v.  a.  Nettare 
col  crivello,  passare  per  crivello  ;  Cribler,  sas- 
ser.  g.  Crivellare  ,  fig.  vale  Tirare,  avventare  , 
bucare  V.  §.  Crivellare,  pur  figurât,  per  Esami- 
nare, censurare,  riprendere  con  maldicenza,  Cri- 
bler ,  critiquer  ,  sasser  ,  épiloguer  ,  contrôler  , 
trouver  à  redire  ,  galvaudet . 

CRIVELLATO,  TA  (cri-vèl-là-to) ,  add.  da 
Crivellare  ;  nettato  col  crivello,  Criblé,  g.  Cri- 
vellato di  pugnalate  ,  vale  Ferito  con  pugnale 
in  più   luoshi .  Percé  de  coups. 

CRIVELLATORE  (cri-vél-la-tò-rè),  v.  m.  Co- 
lui che  esercita  1'  arte  di  crivellar  le  granaglie. 
Ma   dicesi   più  comunemente  Vagliatore  V. 

CRIVELLATILE  (cri-vél-la-toà-ré),  s.  f.  pi. 
I  grani  difettosi,  le  pagliette  e  quant'altro  cade 
dal  crivello  separandosi  dal  buon  grano  che  re- 
sta nel  crivello  stesser,   Criblure  va. 

CRIVELLO  (cri-vèl-lo),  s.  ni.  Vaglio  per  oso 
di  nettar  dalle  mondiglie  più  grosse  grano,  biade, 
o  simili  ,   Crible  m. 

CROATTA,  s.  f.  Magai.  Lo  stesso  che  Cra- 
vatta V. 

CROCADDOBBATO,  TA  {cro-cad-dob-bà-to), 
add.  Chiabr.  Addobbato  di  croco  ,  o  di  cosa 
che  ha  color  di  croco  ,  Orné  de  safran  ,  ou 
teint  en  jaune  comme  le  safran  ,  safran è. 

CROCALITE  (ero  ca-ll-lè),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
indicativo  d*  una  varietà  di  mesotipa  del  color 
de'  mattoni  ,  che  ha  al  pari  della  bianca  una 
tessitura  radiata,  ed  una  considerabile  durezza; 
ma  non  è  fatta  a  sfoglie,  e  non  ha  l'apparenza 
periata  della  stilbite  ,  Crocalite  m. 

CROCCARE  (croc-cà-ré)  ,  v.  n.  Crocchiare  , 
nel  signif.  di  Cicalare,  Craquer,  crier. 

CROCCHETTO  (crok-kèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Crocco  ,  Petit  croc  m. 

CROCCHIA  (  cròk-kia  )  ,  s.  f.  Voce  formata 
da  Crocchiare  ,  in  significato  di  Percuotere  , 
Coup  m.,  claque  f. 

CROCCHIARE  (crok-kià-rè) ,  v.  a.  Dare  altrui 
delle  busse,  Frapper,  battre,  tapoter,  g.  Croc- 
chiare, per  metaf.  dicesi  Del  suono  che  rendon 
le  cose  fesse,  quando  »>ono  percosse,  e  le  scom- 
messe e  sconfìtte,  lo  che  anche  si  dice  Chioc- 
ciare ,  Locher.  g.  E  di  qui  il  proverb.  E'  non 
gli  crocchia  il  ferro  ;  che  si  dice  Di  chi  è  bravo 
di  sua  persona,  e  non  teme  di  alcuna  cosa,// 
ne  craint  rien.  g.  Dicesi  anche  Crocchiare  in 
signif.  neutr.,  per  Essere  malazzato  ,  o  cagio- 
nevole. Red.  Io  lo  aveva  pronosticato,  che  tutto 
verno  voleva  crocchiare  ,  Etre  maladif  ',  être 
indisposé,  g.  Crocchiare,  usasi  eziandio  per  Lo 


cito 

cicalare  e  ragionare,  che  si  fa  in  conversazione, 
ma  in  modo  basso  ,  Jaser ,  babiller ,  causer. 
g.  Per  Quel  cantare  che  fa  la  chioccia  quando 
ha   i  pulcini  ,   Glousser. 

CROCCHIÒ  (aòk-kio),  s.  ni.  Adunanza  di 
più  persone  messesi  insieme  per  discorrere  , 
assemblée  f.  ,  cercle  ,  propos  ,  discours  ,  en- 
tretien familier  m.  Stare  a  crocchio,  vale  Stare 
a  chiacchierare,  a  discorrere,  Babiller ,  jaser  , 
causer,  g.  Crocchio,  per  Un  atto  sconcio  fatto 
altrui  per  disprezzo,  Zest ,  crac  m.  g.  Esser 
crocchio,  per  Ci  occhiare,  esser  malazzato,  ca- 
gionevole, Être  maladif,  indispose.  g.  Per  Quel 
rumore  o  suono  che  rendono  i  vasi  fessi,  e  si- 
mili ,  nel  percuoterli.  Bellin.  Bucch.  De'  quali 
il  crocchio  stovigliesco  é  il  basso  ,  Questi  e 
quegli  il  soprano  e'I  contrabbasso,  Son  que  ren- 
dent les  vases  fêlés  et  autres  choses  semblables, 
lorsqu'on  les  frappe  ta. 

CROCCHIONE  (crok-kio-né) ,  s.  m.  Cicala- 
tore  ,  frequentatore  di  crocchi .  che  crocchia  , 
Babillard  .  jaseur  ,  grand  parleur  m. 

CROCCIA  (crò-techia),  s.  f.  Ostrica  V.§.  Croc- 
cia .  in  alcuni  luoghi  si  dice  per  Gruccia  V. 

CROCCIARE  (cro-techià-ré),  v.  n.  Il  gridare 
della  chioccia;  chiocciare.  Ar.  Fur.  Cosi  il  ra- 
pace nibbio  furar  suole  II  misero  pulciu  presso 
alla  chioccia  ,  Che  di  sua  inavvertenza  poi  si 
duole,  E  invan  gli  grida,  e  invan  dietro  gli 
croccia  ,   Glousser. 

CROCCO  (cròc-co)  ,  s.  m.  Gancio  o  uncino 
di  ferro.  Allora  un  cavaliere  di  Cesare  gli  at- 
taccò un  crocco,  e  preselo  per  l'usbergo,  Croc  m. 

CROCE  (crò-tché),  s.  f.  Due  legni  attraverso 
l'un  dell'altro  ad  angoli  retti,  sui  quali  gli  an- 
tichi uccidevano  i  malfattori,  e  su  i  quali  patì 
Gesù  Cristo  ,  Croix  f.  g.  Croce  ,  per  Vessillo  , 
o  insegua  de' Cristiani  nelle  funzioni  ecclesiasti- 
che ,  La  croix  f.  g.  Per  La  croce  che  f.mno  i 
Cristiani  o  con  atti  .  o  con  segni  ,  o  per  divo- 
zione ,  o  per  altro  ,  Le  signe  de  la  croix  ,  un 
signe  de  croix  m .  §.'E. Farsi  il  segno  della  croce 
di  checchessia  ,  vale  Restarne  ammirato,  Faire 
un  grand  signe  de  croix.  g.  Croce,  per  similit. 
dicesi  Di  cosa  fatta  in  forma  di  croce,  Croix  f. 
g.  Croce  di  Sant'  Andrea.  T.  dell'  araldica. 
Sorti  di  croce  ,  ad  aste  obblique  ,  Croix  de 
Saint-André  i.  ,  sautoir  m.  Croce  a  foggia 
di  T.  Tau  m.  §.  Croce,  per  Pena,  tormento, 
supplizio,  Croix,  peine  i.  ,  supplice,  tour- 
ment m.,  affliction,  ti ibulationf.  g.  Tenere  al- 
trui in  croce,  o  simili,  figuratam.  vale  Tenen- 
dolo a  bada,  o  sospeso,  fargli  provar  tormento, 
Tenir  en  suspens  ,  faire  souffrir.  g.  Porre 
in  croce  ,  o  simili ,  figuratam.  vale  Biasimare 
con  maledizioni  e  impioperj,  .Se  déborder  en 
injures  contre  quelqu'un,  chanter  pouit/e.  §.  Far 
croce,  far  delle  braccia  croce,  star  colle  brac- 
cia in  croce  ,  pregar  colle  braccia  in  croce,  e 
simili,  vagliono  Arrecarsi  le  braccia  al  petto 
a  guisa  di  croce  ,  in  segno  di  grande  umilia- 
zione, di  preghiera,  ec,  Croiser  les  bras.  g.  Dare, 
pigliare  ,  predicar  la  croce  ,  o  simili  ,  vagliono 
Dare,  ec.  la  crociata,  Croiser,  se  croiser, 
prêcher  la  croisade,  g.  Oggi  Prender  la  croce, 
vale  Pigliar  1'  abito  di  alcuna  religion  militare, 
Prendre  la  croix  ,  comme  celle  de  Malle  ,  etc. 
g.  Bandir  la  croce  addosso  a  uuo,  vale  Muo- 
vergli confia  una  crociata,  Publier  la  croisade 
contie  quelqu'un,  g.  E  bandire  ,  o  gridare  la 
croce  addosso,  o  sopra  uno,  vale  lo  slesso  che 
Dirne  male,  perseguitarlo,  Persécuter,  dire  du 
mal  de  quelqu'un ,  en  dire  pire  que  pendi  e. 
g.  Non  si  può  cantare,  e  portar  la  croce,  detto 
proverbialm.  significa,  Che  nel  medesimo  ne- 
gozio non  si  può  far  due  parti  ,  On  ne  peut 
pas  porter  la  croix  et  chanter  en  même  temps, 
on  ne  peut  pas  faire  deux  choses  à  la  fois. 
§.  Ognuno  ha  la  sua  croce  ;  e  vale  Ciascuno 
ha  le  sue  afflizioni ,  Il  faut  que  chacun  porte 
sa  croix  en  ce  monde  ,  chacun  a  ses  peines. 
§•  In  croce,  posto  avverbiali^,  vale  A  guisa,  a 
similitudine  di  croce  ,  En  croix  ,  en  forme  de 
croix,  g.  A  occhio  e  croce  ,  posto  avverbialm. 
vale  Alla  peggio  ,  alla  grossa  V.  g.  Alla  croce 
di  Dio  ;  spezie  di  giuramento,  So/'te  de  serment. 
g.  Croce  santa,  si  dice  La  tavola  dell'  a  b  e,  La 
croix  de  par  Dieu  f.,  l'a  b  e  m.  g.  Far  una  croce 
a  un  debito  vale  Condonarlo,  cancellarlo.  Cecch. 
Prov.  Debito?  S.   Sì  j    certi    Danari    ch'ebbi 
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quando  apersi  il  traffico.  Egli  ha  più  volte  detto 
voler   farmici   Una  croce  ,  Remettre  une  dette. 

CROCEFISSO,  V.  Crocifisso. 

CROCELLJNA  (cro-tchèl-lì-na),  s.  f.  dira,  di 
Croce  ;  Crocetta,  Petite  croix  f. 

CROCEO,  EA  (crò-tchéo),  add.  Di  color  di 
zafferano  ,  tra  giallo  e  rosso  ,  De  couleur  de 
safran. 

CROCERIA  (cro-*c/<e'-W-a)  ,  s.  f.  Moltitudine 
di  Crociati',  cioè  contrassegnati  con  croce  per 
la  'inpresa  della  crociata ,  Grand  nombre  de 
Croisés  m. 

CROCESIGNATO  ,  TA  (cro-tché-si-gnà-to) , 
add.  Tass.  leu.  Contrassegnato  di  croce  ,  cro- 
ciato,  Marqué  d'une  croix,  croisé. 

CROCE  ITA  (cro-tchèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Croce, 
Petite  croix,  croisette  f.  g.  T.  mar.  Denomina- 
zione che  danno  alcuni  marinari  alla  chiave,  o 
alle  caviglie  che  uniscono  ,  o  tengono  fermo  il 
bastone  del  padiglione  coli'  albero,  Croisette  i. 
§.  Far  delle  crocette  ,  vale  Non  aver  da  man- 
giare, N'avoir  pas  de  quoi  mettre  sous  la  dent. 

CROCEVIA  (cro-tché-vì-a)  ,  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. Lo  slesso  che  crocicchio,  Carrefour  m. 

CROCIAMENTO,  s.  in.  Foce  latina,  in 
vece  della  quale  si  dice  meglio  Afflizione,  Tor- 
mento V. 

CROCIARE  (cro-tchià-ré),  v.  a.  Tormentare, 
crociare,  Tourmenter,  etc.  V.  Cruciare,  g.  Cro- 
ciare, per  Segnare  altrui  col  segno  della  croce, 
Signer  quelqu'un  avec  le  signe  de  la  croix. 
g.  Crociarsi  ,  n.  p.  per  Entrare  nella  crociata, 
Se  croiser  ,  prendre  la  croix. 

CROCIATA  (cro-tchià-ta),  s.  f.  Cosi  si  chia- 
mava l'esercito  e  la  lega  generale  dei  Cristiani 
che  andava  a  combattere  contro  gì'  Infedeli  e 
scismatici  colla  croce  in  petto  ,  Croisade  f. 
g.  Crociata,  dicono  i  Naviganti  a  Que' luoghi, 
onde  i  vascelli,  benché  vengano  da  diverse  parti, 
soglion  passare  ,  Ci'oisière  f.  g.  Crociata  ,  vale 
anche  Luogo  dove  fanno  capo  e  s'attraversano 
le  strade  ;  crocicchio,  Carrefour  va.  g.  Crocia- 
ta ,  si  dice  altresì  Quella  parte  della  Chiesa 
fatta  in  forma  di  croce,  Croix  f.  g.  Crociata, 
Quel  danaro  che  si  pagava  già  per  la  crociata, 
La  taxe  qu'on  payait  pour  les  croisades  f.  g.  Cro- 
ciata o  crociera,  dicesi  dagli  onuolaj  L'incro- 
ciatura de'  razzi  di  alcune  ruote  ,   Croisée  f. 

CROCIATO  (cro-tchià-to),s.  m.  Crociamento, 
passione,  Tourment  m.,  peine  f.,  supplice,  mar- 
tyre m. 

CROCIATO,  TA,  add.  da  Crociare,  Tour- 
menté, etc.  g.  Crociato,  per  Contrassegnato  di 
croce  ,  Marqué  d'une  croix,  g.  Usato  in  forza 
di  sost.  vale  Colui  che  era  entrato  nella  cro- 
ciata,   Croisé  ni.  I  Crociati,  Les  croisés  m.  pi. 

CROCICCHIO  (cro-tchìk-kio) ,  s.  in.  Luogo 
dove  si  attraversano,  e  quasi  incrocicchiansi  le 
strade,   Carrefour  m.,  place  triviaire  f. 

CROCIDARE  (cro-tchi-dà-ré) ,  v.  n.  Fare  la 
vore  del  corbo  ,  Croasser. 

CROCIERA  (cro-tchiè-ra),  s.  f.  Salvin.  Sorta 
di  costellazione  ,  formata  di  quattro  stelle  si- 
tuate a  modo  di  croce ,  Croisade  f.  g.  T.  di 
mai  ina.  Pezzo  di  legno  quadro  o  tondo  inchio- 
dato a  traverso  de'macellari,  dal  castello  verso 
la  prua,  Croisette  f.  g.  Pur  in  T.  di  marin. 
Quel  paraggio  dove  uno  o  più  bastimenti  da 
guerra  incrociano  il   mare  ,   Croisière  f. 

CROCIERE,  e  CROCIERO,  s.  m.  T.  ornìlol. 
Uccello  di  becco  grosso  e  nero  ,  ricurvo  dal- 
l' una  e  1'  altra  parte  .  Bec-croisé  m. 

CROCIFERO  (  cro-lchl-fé-ro  )  ,  s.  m.  Colui 
che  porta  la  croce  nelle  processioni;  e  dicesi 
spezialmente  di  quel  Cappellano  che  in  certe 
solennità  porta  la  croce  davanti  a  un  primato, 
Arcivescovo,  o  altro  gran  Prelato,  e  dicesi  Por- 
tacroce,  Porte-croix  m.  g.  Crocifero,  per  Ca- 
valiere, cioè  che  porta  in  petto  la  croce,  che 
oggidì  più  comunemente  si  elice  Crocesignato  V. 
CROCIFERO  ,  add.  Aggiunto  dato  ad  una 
sorta  di  sasso  che  nel  suo  mezzo  ha  una  croce, 
Crucifère. 

CliOCIFICCARE  ,  V.  Crocifiggere. 
CHOCIFIGGERE  (cro-tchi-fì-dggé-ré)  ,  v.  a. 
Conficcare  in  sulla  croce  ,  Crucifier,  mettre  en 
croix  ,  attacher  à  une  croix,    g.    Crocifiggere  , 
per  Tormentare   V. 

CROCIFIGGIMENTO  (  cro-tchi-fi-dggi-mèn- 
to),  »,  m.    Crocifissione,  il  crocifìggere,    Cru- 


CRO 


29  5 


' ci/iement  m.    g.   Per  Gran  dispiacere,    sommo 
rammarico  ,  Peine  ,  affliction  profonde  f. 

CROCIFISSIONE  (cro-tchi-fì-isiò-né),  s.  f.  II 
crocifiggere  ,  crocifiggimento  ,  Crucifemei.t  m. 
CROCIFISSO,  SA  (cro-tchi-fìs-so),  add. 
Confitto  in  croce,  Crucifié,  attaché  à  la  croix, 
g.  Crocifisso,  per  Tormentato,  Tourmenté,  età. 
g.  Crocifisso  assolut.  in  forza  di  sost.  s'  intende 
L'  immagine  di  nostro  Signor  Gesù  Cristo  con- 
fitto in  croce,  Crucifix  m.  g.  Stare  alle  spaile, 
o  alle  spese  del  Crocifisso,  modo  basso,  vale 
Campare  a  ufo ,  o  non  ispendere  niente  in 
checchessìa ,   Vivre  aux  dépens  d'autrui. 

CROCIFISSORE  (cro-tchi-fis-sò-ré)  ,  v.  m. 
Che  crocifigge.  Semi.  S.  Ag.  Chinò  il  capo  alla 
croce  ,  e  perdonò ,  e  pregò  il  Padre  per  li 
suoi   crocifissori  ,   Qui  crucifie. 

CROCINA  (cro-tchì-na)  ,  add.  f.  Chiamasi 
volg.  Erba  crocina  la  Verbena  V. 

CROCIONE  (cro-lchiò-ne) ,  s.  m.  Pap.  Burch. 
accresc.  di  Croce,  Grande  croix  f.  g.  Far  un 
crocione  ad  una  cosa  vale  Lasciarla  con  dispo- 
sizione di  non  volerne  saper  altro.  Menz.  Sat.  E 
fatto  un  crocione  alla  bottega  Voiler  cocchio  , 
cavalli  e  servitori  ,  Abandonner  une  chose ,  ne 
vouloir  plus  y  penser,  g.  Far  crocioui  vale 
talvolta  Stare  a  denti  asciutti  ;  e  talvolta  Se- 
gnarsi per  maraviglia  o  paura ,  Rester  sans 
manger,  n'avoir  pas  de  quoi  manger  j  faire  un 
grand  signe  de  croix  d  admiration,  ou  de  peur. 
CROCITARE  ,  v.  n.  V.  Crocidare. 
CROCIUOLO,  s.  m.  V.  Crogiuolo. 
CROCO  (crò-co)  ,  s.  m.  Voce  latina.  Lo 
stesso  che  Gruogo  ,  Safran  m.  g.  Croco  di 
Marte,  da'  Medici  e  da'  Chimici  è  detto  II  ferro 
ol'acci.ijo  calcinato  collo  zolfo,  Boule  de  Mais  f. 
CROCODILO,  V.  e  di' Coccodrillo. 
CROGIOLARE  (cro-dgio-là-ré),  v.  a.  Buon. 
Fier.  Magai,  leu.  Stagionare,  lasciar  freddare 
i  vasi  di  vetro  appena  formati,  Refroidir,  g.  Cro- 
giolarsi ,  n.  p.  Ben  cuocersi  ,  stagionarsi,  avere 
il  fuoco  a  ragione,  Cuire  à  propos,  cuire  bien. 
g.  Per  simiht.  Crogiolarsi  si  dice  Di  chi  sta 
molto  nel  letto  o  al  fuoco,  e  si  piglia  tutti  i 
suoi  comodi,  Prendre  ses  aises,  se  dodiner  , 
se  dorloter ,  se  délicaler.  g  I  Senesi  dicono 
Ciogiidare  ,  per  Rosolare  V. 

CROGIOLATO,  TA  (cro-dgio-là-to) ,  add. 
da   Crogiolare  ,  Bien  cuil. 

CROGIOLO  (  cro-dgiò-lo  )  ,  s.  in.  Cottura 
lunga  che  si  dà  alle  vivande  con  fuoco  tempe- 
rato ,  La  cuisson  qu'on  donne  aux  viandes 
tout  doucement  f.  g.  Pigliare  il  crogiolo  ,  vale 
Crogiolarsi  ,  stagionarsi  ,  Se  delicata-  ,  se  dor- 
loter ,  prendre  du  repos  ,  prendre  ses  aises,  se 
mitonner. 

CROGIUOLO  (cro-dgiouò-lo)  ,  s.  m.  Coreg- 
giuolo  ,  vasetto  di  terra  cotta  dove  si  fondono 
i  metalli,  Creuset  m.  g.  E  in  senso  alleg.  Se- 
gner.  Che  se  vuoi  sapere  quai  sia  principal- 
mente questo  crogiuolo  di  cui  il  Signore  si  ser- 
ve ,  si  e  la  tribolazioue ,  Creuset  m. ,  épreu- 
ves t.  pi.  t 

CROJO.  JA  (crò-io),  add.  Duro,crudo,  zotico, 
che  non  acconsente,  intrattabile,  simile  al  cuojo 
bagnato  ,  e  poi  risecco  ,  Dur  ,  qui  n'est  pas 
maniable,  g.  Crojo,  per  metaf.  Rozzo,  rustico  V. 
g.  Favella  croja,  vale  Rustica,  bazzesca,  Rude, 
grossier,  g.  Crojo,  per  Adirato,  imbronciato  V. 
CROLLAMENTO  (crol-la-mèn-to) ,  s.  in.  Il 
crollare,  Secodment,  braillement,  ébranlement  m., 
secousse  {.,  branle  m. 

CROLLANTE  (crol-làn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  crolla  ,  Branlant  ,  croulant. 

CROLLARE  (crol-là-rè)  ,  v.  a.  Muovere  di- 
menando in  qua  e  in  là;  e  non  che  nell'attivo 
signifie,  si  adopera  nel  senso  neutr.  e  nel  neutr. 
pass.  Ébranler,  secouer,  g.  Crollare,  per  me- 
taf. Disordinarsi  ,  uscire  d'  ordinanza  ,  Se  dé- 
ranger ,  s'étonner,  g.  Crollar  nel  manico, 
Locher.  V.  manico. 

CROLLATA  ,  s.  f.  V.  Crollamento  ,  Crollo. 
CROLLO  (cròl-lo),  s.  m.  Moto,  scossa,  Bran- 
lement  ,  ébranlement ,  choc  m.  ,  secousse  f. 
g.  Crollo  ,  per  metaf.  Tracollo  ,  mutamento, 
danno,  Perte  f,  dommage,  échec  m.  g.  Dare  il 
crollo,  e  dare  1'  ultimò  crollo,  vale  Morire, 
Mourir.  §.  Essere  in  sul  crollo  della  bilancia  , 
vale  Essere  in  bilico  ,  essere  vicino  a  cadere  , 
Être  en  balance,   être  sur  le  point  de  tomber. 


296 


ORO 


CROMA  (crò-ma)  ,  s.  f.  Una  delle  figure  e 
note  della  Musica,   Crocile  f. 

CROMATE  (cro-mà-té),  s.  m.  Chini.  Sale  for- 
mato dalla  combinazione  dell'  acido  cromico 
colle  basi  ,   Cliromate  in. 

CROMATICO,  CA  (cro-mà-tì-co),  add.  da  Cro- 
ma, Chromatique.  g.  Canio  cromatico,  dicesi  Un 
genere  di  canto,  die  procede  per  via  di  semi- 
tuoni  ,    Chant  chromatique  m. 

CROMICO  (crò-mi-co),  s.  m.  Chini.  Acido  for- 
mato col  metallo  chiamato  cromo.  limonateli i 
nella  sua  nuova  nomenclatura  chimica  lo  chiama 
ossieromico  ,   Chromique. 

CROMMO  (cròm-mo)  ,  s.  m.  Farcii.  Lamen- 
tazione del  coio  :  una  delle  parti  dell'antica 
tragedia  ,  Les  plaintes  du  choeur  dans  les  tra- 
gédies anciennes   t.   pi. 

CROMO,  o  CROMIO  (crò-mio),  s.  m.  Chini. 
Metallo  scoperto  da  Vaiiqtielin.  Esso,  combi- 
nato coli'  ossigeno,  ha  la  proprietà  di  colorare 
diverse   sostanze  minerali  ,   Chrome  ni. 

CRONA  (crò-na),  s.  f.  Macchina  da  caricare 
e  scaricare  le   navi  ,  Crone  m. 

CRONACA,/  (crò-na-ca,  crò-ni-ca),  s.  f.  Sto- 

CRONICA,^  ria  che  procede  secondo  l'or- 
dine de'  tempi  ,   Clironique  f. 

CRONICACCIA  (cro-ni-cà-tcchia)  ,  s.  f.  peg- 
giorai, di  Cronica,  Mauvaise  chronique  f.  §.  Cro- 
nicaccia,  per  similit.  dicesi  Di  colui  che  spac- 
cia  novelle  a   credenza  ,  Hâbleur  m. 

CRONIC1IETTA,  e  CRONACIIETTA  (cro-ni- 
hèt-ta).  s.   f.  dim.   di  Cronica.  Pelile  chronique  f. 

CRÒNICHISTA  (cro-ni-kìs-ta),s.  va.  Scrittore 
di  croniche.  Chroniqueur,  auteur  de  chroniques  m. 

CRONICO,  CA  (crò-ni-co),  add.  Aggiunto  di 
male,  si  usa  da'  Medici  in  significato  di  Lungo, 
opposto  all'Acuto,  il  quale  è  veloce,  precipitoso, 
Chronique.  g.  Usasi  anche  a  modo  di  sost.  per 
significare  Un  ammalato  che  avviasi  lentamente 
verso  un  esito  qualunque,  Individu  affecté  d'une 
maladie  chronique  m. 

CRONIOMETRO  (cro-niò-mé-tro),  s.  m.  Fis. 
Strumento  proprio  a  misurare  la  quantità  di  piog- 
gia caduta  nel  corso  d'un  anno,  Chroniomètre  m. 

CRONISTA,  s.  m.  V.  Cronichista. 

CRONOGRAFIA  (cro-no-grafì-a),  s.  f.  Gre- 
cismo delle  scuole.  Descrizione  del  tempo,  Chro- 
nographie  i.  g.   Per  Cronologia   V. 

CRONOGRAMMA  {cro-no-gràm-ma),  s.  f.  T. 
didascalico.  Sorta  d'  iscrizione  ,  le  cui  lettere 
iniziali  formano  la  data  dell'avvenimento  di  cui 
si  tratta.   Chronogramme,  chronographe. 

CRONOLOGIA  (cro-no-lo-dgì-a),  s.  f.  Ordine 
e  dottrina  de'  tempi  ,  Chronologie  f.  §.  Libro 
che  tratta  di  cronologìa,  ovvero  Libro  in  cui 
gli  avvenimenti  siano  raccontati  secondo  l'or- 
dine  dei  tempi,   Chronologie  f. 

CRONOLOGICAMENTE  (  cro-no-lo-dgi-ca- 
men-tè),  avv.  In  modo  cronologico,  D'une  ma- 
nière chronologique  ,  par  ordre  chronologique. 

CRONOLOGICO,  CA  (cro-no-lò-dgi-co),  add. 
Voce  dell'uso.  Appartenente  a  cronologìa,  Chro- 
nologique. 

CRONOLOGISTA  (cro-no-lo-dgìs-ta) ,  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Professor  di  Cronologìa,  Chro- 
nolo giste  m. 

CRONOLOGO,  s.  m.  Cronologista  V. 

CRONOMETRO  (cro-nò-mé-tro),  s.  in.  T.  di- 
dascalico. Nome  generale  di  tutti  gli  strumenti 
che  servono  a  misurare  il  tempo.  Chronomètre, 
chronoscope  m. 

CRONOSCOPIO  (cro-nos-cò-pio)  ,  s.  m.  T. 
didascalico.  Lo  stesso  che  Cronometro  ,  Chro- 
noscope,  chronomètre  m. 

CROPSIA,  o  CRU PSIA  (ero,  crou-psì-a),  s.  f. 
Chir.  Vizio  dell'  occhio  per  cui  si  vedono  gli 
o<"*etti  colorati  diversamente  da  quello  che 
sono,   Chropsie  f. 

CROSAZZO  (cro-zà-tso),  s.  m.  Sorta  di  mo- 
neta d'argento  di  varj  paesi,  e  spezialmente  del 
Portogallo  .   Cruzade  f. 

CROSCIANTI  (cro-chiàn-ti),  s.  m.  pi.  Pezzi 
di  legno  ,  i  quali  servono  a  formare  la  roton- 
dità e  la  diminuzione  del  davanti  d'un  vascello, 
Crouchants   in.  pi. 

CROSCIARE  (cro-chià-ré)  ,  v.  n.  11  cadere 
della  subita  e  grossa  pioggia.  Ar.  Fur.  Che  di- 
fende che  'I  verno  e  la  tempesta  Di  Giove  irato 
sopra  noi  non  croscè  ,  Pleuvoir  à  verse,  tomber 
une  grosse  pluie,  une  ravine  d'eau,  g.  Crosciare, 
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l  per  metaf.  vale  Mandar  giù,  e  con  violenza  per- 
cuotere. Fi:  Sacch.  E  dàlie  una  buona  di  piatto; 
la  donna  disse:  Se'  tu,  Bnonanno?  oh,  che 
vuol  dir  questo  ?  E  Bnonanno  croscia  un'  altra 
buona  piattonata,  Frapper  comme  un  sourd, 
donner  de  grands  coups,  g.  Crosciare  ,  per 
Quello  strepitare  che  la  il  fuoco  abbruciando 
le  legna  verdi;  che  anche  li  dice  Scoppiettare, 
Pétiller,  craquer,  g.  Crosciare,  per  Bollire  in 
colmo  e  a  scroscio  ,  che  anche  si  dice  Scro- 
sciare ,  Bouillir  à  gros  bouillons  ,  bouillonner. 
g.  Dicesi  Crosciare  un  riso,  e  vale  Ridere  ga- 
gliardemente.  Maini.  Intanto  crosciar  sentesi  un 
gran   riso  ,  Eclater  de  lire. 

CROSCIO  (crò-chio),  s.  iti.  Il  romor  che  fa 
l'acqua  od  allra  cosa  simile  nel  bollire,  Bouil- 
lonnement, bruit  que  /'ait  l'eau  en  bouillant  m. 
g.  Per  siinil.  dicesi  Croscio  di  risa,  per  Lo  ro- 
more  che  fa  colui  che  smoderatamente  ride  ;  lo 
che  si  dice  anche  Scroscio  ,  Grand  éclat  de 
rire  m.  g.  Andare  a  croscio,  Andare  in  atto  di 
cadere  ,  andar  piombando  come  fanno  le  cose 
gravi,  Chanceler,  branler,  marcher  avec  peine, 
pencher  de  côté  et  d'autre. 

CROSTA  (cròs-ta),  s.  f.  Quella  coperta  d'e- 
scrementi riseccati ,  che  si  genera  naturalmente 
sopra  la  pelle  rotta  o  magagnata  ,,  Croûte  f. 
g.  Crosta  ,  per  similit.  dicesi  Di  tutto  ciò  che 
indurisce  e  s'attacca  nella  superficie  di  alcuna 
cosa,  Croûte  f.  Crosta  di  piaga,  Escane  f.  g.  E 
crosta  si  dice  anche  La  corteccia  del  pane,  La 
croûte  du  pain  f.  g.  Crosta  ,  chiamano  i  Natu- 
ralisti L'  incrostatura  di  certi  corpi  che  sono 
stati  lungamente  nell'  acqua  ,  Incrustation  f. 
g., Crosta,  per  metaf.  vale  anche  II  senso  ap- 
parente, la  superficialità  ,  la  corteccia  di  chec- 
chessia. Lab.  Da  assai  stolti  ,  che  solamente  le 
croste  di  fuoii  riguardano,  non  è  conosciuta,  Le 
dehors  m.,  la  peau,  la  supeificie  f.  g.  Crosta,  per 
Crostata  V.  g.  In  prov.  L'  asino  non  ha  luogo 
in  crosta,  ed  e  simile  a  quello,  L'orzo  non  è 
fatto  per  gli  asini ,  V.  Orzo.  g.  Crosta,  T.  dei 
pittori,  Ciò  che  si  distacca  dalle  pitture,  Écail- 
le f.  g.  Crosta  ,  Voc.  dis.  Corteccia  della  mu- 
raglia ,  V.  Corteccia. 

CROSTACEO  ,  EA  (cros-tà-tchèo)  ,  add.  T. 
de'  naturalisti.  Lo  stesso  che  Crustaceo  V. 

CROSTATA  (cros-tà-ta),  s.  f.  Spezie  di  torta 
o  di  pasticcio,  sopra  cui  si  fanno  croste  di  pasta, 
Tourte  grasse  (.,  godiveau  in. 

CROSTATURA  (cros-ta-toù-ra),  s.i.Voc.dis. 
in  Pavimento.  Coperta  che  si  fa  sopra  il  terreno, 
o  sopra  i  palchi  o  vòlte,  Pavé  m.,  inci-uslation  f. 

CROSTINO  (cros-tt-no)  ,  s.  f.  Fettuccia  di 
pane  arrostito,  Croûleletle,  croustille  t.,  poupe- 
lin  m.  ,  rôtie  t. 

CROSTONE  (cros-tò-nè)  ,  s.  m.  accresc.  di 
Crosta  ;  e  dicesi  Delle  cose  naturali  ,  Grosse 
croûte  f. 

CROSTOSO,  SA.  (  (cro-stò-zo  ,  cros-toù-to) , 

CROSTUTO,  TA,S  add.  Che  ha  croste,  PLin 
de  croûtes. 

CROTAFITO  {cro-ta-fì  lo)  ,  add.  m.  T.  dei 
nolomisli.  Aggiunto  de"  muscoli  che  servono  al 
movimento  della  mascella  inferiore,  e  che  an- 
che son  detti  temporali  ,   Crotaphite. 

CROTALARIA  (cro-ta-là-na),  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  i  cui  barelli  ,  ripieni  di  seme  , 
fanno  strepito  quando  vengono  scossi  ,  Crola- 
laire  f. 

CROTALO  (crò-ta-lo) ,  s.  m.  Strumento  an- 
tico da  suono  ,   Crotale  m.,  sorte  de  sistre. 

CROTALOFORI  (cro-ta-lò-fo-ri) ,  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Genere  di  serpenti  a  sonaglio,  ovvero 
che  hanno  una  serie  di  piastre  o  di  strisce  tras- 
versali al  di  sotto  del  corpo  e  della  coda,  ter- 
minate da  uno  o  più  pezzi  cavi  e  mobili  d'una 
consistenza  scagliosa,  i  quali,  quando  l'animale 
si  muove,  rendono  una  specie  di  suono,  Cro- 
talophores  m.  pi. 

CRO  1  OFAGA  (cro-tò-fa-ga)  ,  s.  f.  Ornitol. 
Uccello  Americano  della  spezie  de' picchi,  Bout- 
de-pelun,  crolophage,  ani  va. 

CROVELLO  (cio-vèl-lo)  ,  s.  m.  Menag.  oss. 
ling.  Vino  dell'  uve  non  premute,  che  esce  dal 
torchio ,  Mère-goutte  f. 

CROVELLO,  s.  m.  T.  de'pescatori.  Pesce, 
V.  Corvo. 

CRUCCEVOLE  (crou-tcchè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Stizzoso  ,  inclinato  a  cruccio.    Tes.  Br. 
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Che  non  sia  troppo  cruccevole  ,  e  che  non  gli 
duri  troppo  sua  ira,  Colere,  emporté,  endévè , 
mutin. 

Ci\UCCEVOUlE7iTE(crou-tcché-volmèn-té), 
avv.  Con  cruccio,  iratamente,  En  colere,  avec 
emportement. 

CRUCCIA  (croù-techia)  ,  s.  f.  Strumento  ru- 
sticale   di   ferro   da   por  vigne,   Hovaii   m. 

CRUCCIAMENTO  (crcu-lcchia-mèn-to),  s.  m. 
Lo  stesso  che  Cruccio.  Pand.  Lascio  il  giltar 
via  la  roba,  gli  scialacquamenti,  i  ci  ucriainenti, 
lo'mpaccio  di  tuttala  cm,Dèpil,emporlemenlm.t 
Jùcherie  f. 

CRUCCIARE  (crou-techìà-rè),  v.  a.  Fare  adi- 
rare, Irriter,  fâcher,  mettre  en  colère,  g.  Cruc- 
ciarsi n.  p.  Adirarsi  ,  incollerirsi  ,  stizzirsi  ,  Se 
fâcher,  se  courroucer,  s'empoiter  ,  se  mettre  en 
courroux,  se  mettre  en  colère,  g.  Per  Trava- 
gliarsi,  affannarsi  V. 

CRUCCIATAMENTE  (crou-techia-ta-mèn-té), 
avv.  Con  cruccio,  En  colère,  aver  colère,  avec 
emportement. 

CRUCCIATISSIMAMENTE  (crou-techia-tis-si- 
ma-mèn-té),  avv.  sup.  di  Ciucciatamentc,  Très- 
fort  en  colère,   avec  le  plus  grand  emportement. 

CRUCCIATO  ,  TA  (croutechià-to) ,  add.  da 
Crucciare,  Courroucé,  fâché,  irrité,  g.  Cruccia- 
to, figuratamente  dicesi  Del  mare  in  tempesta, 
Courroucé.  II  mar  crucciato,  La  mer  courrou 
cée,  les  Jlots  courroucés,  g.  Crucciato,  in  forza 
d'avverb.  E  crucciato  parlandogli,  V.  Cruccia- 
tamente, Ingiuriosamente. 

CRUCCIO  (croà-techio),  s.  m.  Ira,  adiramen- 
to, collera,  stizza,  Courroux  m.,  colère,  fâche- 
rie (.,  dépit,  emportement  ni.  g.  Cruccio  ,  per 
Travaglio  e  afflizion  d'  animo,  Chagrin  m.,  af- 
fliction f.,  tourment  m.,  douleur  f.  g.  Dar  cruc- 
cio ,  vale  Affliggere  ,  Chagriner  ,  peiner  ,  etc. 
V.  Crucciare. 

CRUCCIOSAMENTE  (crou-techio-za-mèn-té), 
avv.  Con  cruccio  ,  irosamente  ,  stizzosamente, 
Avec  colère,  avec  rage,  avec  emportement. 

CRUCCIOSISSIMAMENTE  (  crou-techio-zis- 
si-ma-mèn-té)  ,  avv.  sup.  di  Crucciosamente  , 
V.   Crucciatissimamente. 

CRUCCIOSISSIMO.MA(crou-fcc/uo-3<W-/«o), 
add.  superi,  di  Cruccioso,  Très-courroucè,  très- 
fâché,  très-irrité. 

CRUCCIOSO,  SA  (crou-techiò-zo).  add.  Pieno 
di  cruccio,  adirato,  stizzato,  Fâché,  courroucé, 
irrité,  colère,  brusque,  emporté,  g.  Cruccioso  , 
per  metaf.  detto  dell'uve,  vale  Aspro,  Afro  V. 
g.  E  Cruccioso  in  forza  d'  avverb.  Temo  che 
ella  agramente  mi  rampogni  ,  e  cruccioso  mi 
rimproveri,  V.   Crucciosamente. 

CRUCIAMENTO  (crou-tchia-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  cruciare  ,  cruciato  ,  Tourment,  supplice  m., 
peine  f..  martyre  m. 

CRUCIARE  (crou-tcchià-iè)  ,  v.  a.  Voce  ìat. 
Crociare,  tormentare,  Tourmenter,  martyriser, 
bourrelet;  faire  souffrir,  g.  Cruciarsi,  n.  p.  vale 
Prender  la  crociata,  Se  croiser. 

CRUCIATO  (crou-tchià-to),  s.  m.  Voce  latina. 
Tormento  ,  Tourment ,  supplice  ,  martyre  m., 
peine  f. 

CRUCIATO,  TA  add.  da  Cruciare;  crociato, 
tormentato,   Tourmenté,  martyrisé,  etc. 

CRUCIAZIONE,  s.  {.Vit.  S.  Gir.  V.  Crucia- 
mento. 

CRUCICCHIO,  s.  m.  Crocicchio  V. 

CRUCIFERO,  ERA  (crou-tchì-fé-ro),  add.  T. 
de' semplicisti.  Aggiunto  dato  ad  un  ordine  di- 
stinto di  piante,  Cruci/ère. 

CRUCIFIGGKRE,  V.  Crocifiggere. 

CRUCIFISSIONE,  s.  f.  Voce  antica.  Crocifis- 
sione V. 

CRUCITE,  o  PIETRA  DI  CROCE  (crou-tchi- 
lé),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  dura  che  non  si  è  tro- 
vata finora  se  non  cristallizzata  in  prismi,  Macie  i. 

CRUDAMENTE  (crou-da-men-té)  ,  avv.  Con 
crudezza  ,  con  maniera  cruda,  Crûment,  cruel- 
lement, durement,  g.  Crudamente,  anche  diecsi 
da'  Pittori  Della  maniera  cruda  del  disegno  o 
del  colorito,  Avec  dureté. 

CRUDELACCIO,  CIA  (crou-dé-là-tcchio),  add. 
pegg.  di  Crudele,  Cruel,  barbare,  tyran,  inhu- 
main, dénaturé. 

CRUDELE  (crou.dè-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  ha  in 
sé  crudeltà,  pieno  di  crudeltà;  parlandosi  delle  per- 
sone,  Cruel,  impitoyable,  barbare,  félon,  iuhu- 


main,  insensible,  dénaturé,  fier,  rude,  bourreau. 
Parlandosi  delle  cose.  Cruel,  barbare,  enrageant, 
douloureux ,  dur,  rude ,  fâcheux  ,  sanglant,  tra- 
gique ,  criant. 

CnUDELETTO,TA(cro/<-rfe'-/è<-*o),add.dim. 
di  Crudele  ;  alquanto  crudele  ,  Un  peu  cruel. 
Ar.  Donna  bella  a  veder,  ma  crudcletta,  Femme 
un  peu  cruelle. 

CRUDELEZZA,  s.  f.  Crudeltà  V. 
CRUDELISSIMAMENTE    (  crou-dè-lis-si-ma- 
mèn-té).  avv.  superi,  di  Crudelmente,  Très-cruel- 
lement,  etc. 

CRUDELISSIMO,  MA  (crou-dé-lìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Crudele,  Très-cruel,  très-barbare,  très- 
fier,  très-inhumain.  V.  Crudele. 
CRUDELI!  À..  V.  Crudeltà. 
CRUDELMENTE  (crou-dél-mèn-té),  avv.  Con 
crudeltà,  fieramente,  Cruellement,  barbarement, 
durement,  sévèrement,  douloureusement,  impi- 
toyablement ,  fièrement,  g.  Crudelmente  ,  per 
Grandemente.  Dav.  Coll.  Le  schegge  (del  pino) 
fanno  lume  bello  e  chiaro,  ma  fumo  grande  e 
nero,  che  dove  tocca  tigne  crudelmente  e  s'ap- 
pasta. Beaucoup,  extrêmement,  excessivement. 

CRUDELTÀ,  CRUDELTADE.CRUDELTATE 
(crou-dél-tà,  tà-dé,  là-lé),  s.  f.  Atrocità  d'animo 
nel  voler  troppo  gastigare  gli  errori,  o  nel  ven- 
dicarsi ;  fierezza,  inumanità,  contrario  di  Com- 
passione, Cruauté,  inhumanité,  barbarie,  tyran- 
nie f.  g.  Vale  anche  Azion  crudele.  G.  F.  La 
quai  lu  una  crudeltà  insigne  ,  Cruauté,  action 
cruelle  f. 

CRUDERO,  RA,  Voce  antica  usata  da'Poeti 
in  rima,  invece   di  Crudele,   crudo   V. 

CRUDETTO,  TA  (crou-dèt-to),  add.  Alquanto 
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Semplice  ,  senza  blandimento.  Segner.  Non  ri- 
spose altro  che  queste  crude  parole  ,  Pur,  sim- 
ple, sans  ménagement,  g.  Umori  crudi ,  diconsi 
da'  Medici  Quegli  umori  che  non  sono  stati  con- 
venevolmente concotli  dagli  organi  proprj  della 
digestione.   Humeurs  cl'Ues. 

CRUENTARE  (crou-én-tà-ré),  v.  a.  Foce  la- 
tina. Imanguinare  ,  Ensanglanter. 

CRUENTISSIMO,  MA  (crou-cn-tìs-si-mo  ). 
Segner.  add.  superi,  di  Cruento  ;  sanguinosissi- 
mo ,   Très-sanglant. 

CRUENTO,  TA  (crou-èn-to),  add.  Sanguino- 
so, sanguinolento,  Sanglant,  ensanglanté.  §.  E 
Cruento,  figuratam.  vale  Orribile,  Fier,  horrible, 
épouvantable. 

CRUMEXOTTALMO  (  crou-mé-not-tàl-mo  )  , 
s.  m.  St.  nat.  Spezie  di  pesce  che  ha  una  sorta 
di  borsa  a  ciascun  occhio,   Crumènophtalme  m. 

CRUNA,?  (croù-na  ,  no),  s.  f.  s.   m.    Il   foro 

CRUNO.S  dell'ago,  Chas,  le  trou  de  l'aiguil- 
le m.  g.  Cruna,  per  m  e  taf»  vale  Luogo  cavo,  o 
il  mezzo  di  checchessia,  Cavité  i.,  le  fond,  le 
milieu  de  quelque  chose  m.  Quindi  poi  Dante 
disse:  Si  ini  die,  domandando,  per  la  cruna  Del 
mio  desio;  e  il  Buli  spiega  :  Per  la  cruna,  cioè 
Per  lo  mezzo. 

CRUNIO  (croà-nio),  s.  m.  Med.  e  farm.  Me- 
dicamento che  ha  la  proprietà  di  promovere 
l'orina  abbondantemente,  Crunium  m. 

CRUORE  (crou-ò-ré),  s.  m.  Detto  poeticam. 
per  Sangue.  Buon.  Fier.  Favole  stanche  son 
febei  cruori,  Bacchiche  danze  ed  Achillei  fu- 
rori ,  Sang  m. 

CRUPEZÌA  (crou-pè-tsia),s.  f.  Mus.  ant.  Sorta 
di  scarpe  di  legno  o  di  ferro   che  i  Corifei  cai- 
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crudo,   Un  peu  cru,  un  peu  dur.  un  peu  désa-  i  zavano  per  rendere  la  percossa  ritmica  più  stre 


gréable.  E  parlandosi  di  fruita  ,   Un  peu  verd , 
aigrelet. 

CRUDEZZA  (crou-dè-tsa),  s.  f.  Acerbezza,  im- 
maturità, asprezza  di  sapore,  Crudité,  verdeur  f. 
§.  Crudezza  di  cielo,  vale  Rigore,  Rigueur,  ru- 
desse f.  g.  Crudezza ,  Alam.  per  Crudeltà  V. 
§.  Crudezze  .  dicono  i  Medici  Quelle  materie 
che  sono  nello  stomaco  non  concotte  ,  e  V  ef- 
fetto ancora  cagionato  da  esse  materie,  Crudi- 
tés, aigreurs,  indigestions  f.  pi.,  rapports  m.  pi. 
g.  Crudezze.  T.  drgli intagliatoti.  Que'tratti,che 
l'acqua  forte  ha  troppo  incavati,  Aigreurs  f.  pi. 
§.  Crudezza  dicesi  da'  Pittori,  disegnatori  ,  ec. 
Quel  difetto  de'  lineamenti ,  colpi  di  pennello, 
tratti  di  bulino  e  simili,  che  non  hanno  grazia. 
Foc.  dis.  Unire  i  colori ,  per  levare  tutte  le 
crudezze  de'colpi,  Dureté  f. 

CRUDITÀ,  CRUDITADE.  CRUDJTATE(crou- 
di-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  t.  Astratto  di  Crudo,  in 
signi f.  di  Non  cotto  ,  Crudité  f.  g.  Crudità  di- 
cesi ancora  dai  Medici  Dello  stato  morbifico  de- 
gli umori  che  cagionano  o  accrescono  la  ma- 
lattìa,  Crudité  f. 

CRUDIVORO,  RA  (crou-dl-vo-ro),  add.  Che 
divora  cose  crude  ;  e  per  traslato,  Crudele,  fe- 
roce ,  che  si  diletta  di  sangue,  Qui  dévore  des 
choses  crues,  cruel. 

CRUDO,  DA  (croà-do),  add.  Non  cotto,  Cru, 
qui  n'est  point  cuil.  g.  Vino  crudo  ,  vale  Non 
maturo  ,  non  fatto  ,  Vin  verd,  dur  ,  âpre,  qui 
n'est  pas  encore  assez  mùr,  assez  fait,  qui  a  de 
la  verdeur,  g.  Terra  o  campo  crudo,  vale  Non 
stagionato  o  non  cotto  dal  sole  ,  Terrein  cru. 
g.  Crudo,  per  metaf.  Crudele,  aspro,  efferato  , 
inumano,  Cruel,  dur,  barbare,  impitoyable, fer, 
inhumain,  etc.  g.  Per  Ritroso,  rigido,  schivo, 
massime  in  amore.  Ar.  Fur.  Con  la  qual  non 
saria  stato  quel  crudo  Zenocrate  di  lui  più  con- 
tinente. Dant.  Quindi  passando  la  vergine  cruda 
Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano,  Insensible, 
cruel,  g.  Crudo,  aggiunto  di  verno,  stagione, 
tempo  o  simili,  vale  II  maggior  rigore  del  verno, 
della  stagione  ,  ec.  ;  tempo  ,  stagione,  ec.  fred- 
dissimo ,  Rude ,  cruel  hiver ,  cruelle  saison. 
§.  Crudo ,  T.  de'  pittori.  Aggiunto  Di  quei 
tratti  ,  o  lineamenti  ,  o  colori  ,  che  non 
hanno  grazia ,  Dur.  Colori  crudi  ,  Couleurs 
aigres  ì  contours  secs  ,  rudes,  g.  Coloro  che 
mettono  in  opera  il  ferro ,  o  simil  metal- 
lo ,  chiamano  crudo  quel  metallo  che  non 
è  arrendevole,  e  che  facilmente  si  rompe,  Mè- 
taux  aigres,  g.  Crudo,  parlandosi  di  seta  o  filo, 
dicesi  di  Quello  che  non  è  stato  bollito    o  1 


pitosa  ,   Crupétie  f. 

CRURALE  (crou-rà-lè),  add.  d'ogni  g.  T.  dei 
nolomisli.  Aggiunto  dato  ad  alcune  diramazioni 
di  vene  delle  cosce,  Ctural 

CRUSCA  (croùs-ca)  ,  s.  f.  Buccia  di  grano  o 
di  biade  macinate,separata  dalla  farina,  Sonm. 
g.  Crusca  ,  per  similit.  dicesi  Di  ciò  che  è  il 
peggio  a  paragone  d'altra  cosa  migliore,  Le  son, 
le  rebut  m.,  la  lie  f.  g  Onde  in  proverb.  Ven- 
der più  la  crusca  che  la  farina,  dicesi  Di  donna 
che  abbia  più  amadori  da  vecchia  che  da  gio- 
vane, Vendre  mieux  le  son  que  la  farine,  avoir 
plus  de  galans  sur  le  retour  de  Page  que  dans 
la  jeunesse,  g.  A  misura  di  crusca  ,  posto  av- 
verbialmente ,  vale  Soprabbondanlemente  V. 
g.  Crusca,  Nome  d'un' Accademia  Fiorentina, 
cosi  detta  dal  suo  proposito  di  cernere  la  farina 
delle  scritture,  il  più  bel  fiore  cogliendone  ,  e 
la  crusca  ributtandone  ,  come  fa  il  frullone  , 
usato  da  essa  per  impresa  ,  Académie  de  la 
Crusca  f.  g.  Crusca,  dicesi  anche  II  vocabolario 
dell'Accademia  della  Crusca ,  Le  dictionnaire 
de  la  Crusca  m. 

CRUSCAJO  (crous-cà-io),  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Venditore  di  Crusca,  Grenailleur.  g.  Per  ischer- 
zo  si  disse  Cruscajo,  per  Accademico  della  Cru- 
sca, o  per  Colui  che  sta  scrupolosamente  attac- 
cato a'  soli  vocaboli  e  modi  della  Crusca.  Tocc. 
Giamp.  Non  fate  più  il  cruscajo,  perocché  si 
vede  che  della  Crusca  non  ve  ne  intendete  , 
Membre  de  V Académie  de  la  Crusca  ,  puriste 
ridicule  qui  affecte  de  ne  pas  s'ècai'terdrs  mots 
et  des  manières  de  dire  du  Dictionnaire  de  la 
Crusca  m. 

CRUSCANTE  (crous-càn-te),  add.  e  sost.  Foce 
dell'uso.  Quegli  che  non  adopera  altri  vocaboli 
che  i  soli  registrali  dalla  Crusca  ,  Puriste ,  qui 
est  trop  attaché  aux  mots  adoptés  par  V  A cade' 
mie  de  la  Crusca,  g.  Avverbialm.  dicesi  In 
cruscante,  e  vale  Secondo  i  vocaboli  e  modi 
registrati  nel  vocabolario  della  Crusca,  cioè  In 
lingua  purgatissima.  Bell.  Bucch.  Che  sappia 
fare  e  dir  tutte  le  cose  In  cruscante,  in  Ialino, 
in  versi  e  in  prose ,  Selon  de  dictionnaire  de 
la   Crusca. 

CRUSCATA  (crous-cà-ta),  s.  f.  Propriam.  Me- 
scolanza di  crucca.  Ma  si  usa  invece  d'ordinario 
al  figurato,  in  senso  di  Cosa  vana,  senza  capo 
e  senza  coda.   Farch.  Ercol.  Quando  alcuno  ha 


^  CRUSCIIEGGIANTE(cro(«-*e-r%ià«-re),  add. 
d'ogni   g.  Che  cruscheggia,  Puriste  in. 

CRUSCHEGGIARE  (crous-ké-dggià-ré),  v.  n. 
Slare  attaccato  a'  vocaboli  e  modi  della  Crusca, 
Faire  le  puliste. 

CRUSCHELLO  (crous-hèl-lo)  ,  s.  m.  Crusca 
più  mimila  che  esce  per  la  seconda  stacciata  , 
Recoupe  (..  son  moins  grossier  m. 

CRUSCI(ERELLA(c/ou5-Ae-;-è/-Za),  s.  f.  Giuo- 
co da  fanciulli,  consistente  in  ricercare  i  danari 
nascosti  in  alcuni  monticelli  di  crusca  eletti  a 
sorte  ,  Espèce  de  feu  d'enjant. 

CRUSCHE  VOLE  (crous-kè-vo-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Foce  scherzevole.  V.  Cruscante,  Cru- 
scheggiante. 

CRUSCONE  (crous-cò-nè) ,  s.  m.  Crusca  ab- 
burattata ,   Du  gros  son  m. 

CRUSCOSO,  SA  (crous-cò-zo),  add.  Pieno  di 
crusca  ,   Plein  de  son. 

CRUSTACEO,  e  CROSTACEO,  EA  (crous-tà- 
tchéo),  add.  e  s.  Red.  Aggiunto  di  peaci  armati 
di  crosta,  che  con  proprissimo  nome  da'  Livor- 
nesi si  cbiamano  pesci  armati  ,   Crustacé  m. 

CTENOFORA  {cté-nò-fo-ra),  s.  f.  Si.  nat.  Ge- 
nere d'  insetti  che  hanno  le  antenne  a  forma 
di   pettine  ,   Cténophore  f. 

CUBARE  (cou-lià-ré),  v.  n.  Foce  latina  di- 
susata, e  vale  Giacere,  Être  couché,  reposer. 
Dant.  Dov'  Ettore  si  cuba  ,  Là  où  gii  Hector. 
g.  Cubare,  v.  a.  T.  della  geometria.  Ridurre  in 
cubo  ,   Cuber. 

CUBATTO,  s.  m.  )  (cou-bàt-to  ,  bàt-to-la  , 
CUBATTOLA,  s.  f.\  to-lo).  Strumento  con 
CURATI  OLO,  s.  m.j  cui  si  prendono  uccelli 
al  tempo  delle  nevi,  ed  è  fatto  di  poche  ver- 
ghe, dentro  concavo,  e  nella  parte  di  fuori  acuto, 
avente  un  usciolo,  il  quale  giace  in  terra,  co- 
perto di  paglia,  che  si  lieva  con  un  vimine  fitto 
in  terra,  e  di  dietro  percuote  l'uccello  che  en- 
tra all'esca,  Instrument  pour  prendre  les  oiseaux 
à  la  fossette  m. 

CUBATURA  (cou-ba-toù-ra)  ,  s.  f.  T.  della 
geometria.  L'arte,  o  l'azione  di  misurar  lo  spa/io 
occupato  da  un  solido,  Cubature,  cubation 
d'un  solide  f. 

CUBEBE  (cou-bè-bé),  s.  m.  Frutto  aromatico 
d'  un  albero  indiano  della  grossezza  del  pepe  , 
Cubèbe  f. 

CUBIA  (coù-bia),  s.  f.  T.  marin.  Quel  foro 
per  cui  si  fa  passare  il  cavo  dell'ancora  che  si 
vuol  affondare  .  Écubier  m. 

CUBICAMENTE  (cou-bi-ca-mèn-té)  ,  avv.  T. 
geometrico.  Moltiplicare  cubicamente,  vale  Mul- 
tiplicar  due  volte  un  numero  in  sé  stesso,  Cubi- 
quement. 

CUBICAZIONE  (cou-bi-ca-tsiò-né) ,  s.  f.  T. 
della  geometria.  Cubatura  ,  Cubature ,  cuba- 
tion d'un  solide  f. 

CUBICO,  CA  (coù-bi-co),  add.  Che  ha  la  for- 
ma del  cubo,  Cubique,  cube.  g.  Numero  cubico 
o  cubo,  dicesi  Quello  il  quale  nasce  dalla  radice 
di  un  quadrato,  o  sia  dalla  moltiplicazione  dop- 
pia di  alcun  numero  in  sé  stesso.  Due  via  due 
fan  quattro,  e  due  via  quattro  fan  otto;  il 
qual  numero  otto  è  cubico,  e  due  è  la  sua  ra- 
dice cubica  ,  Nombre  cubique. 

CUBICOLARIO,.'  (cou-bi-cou-là-rè),  s.m.Spe- 
CUBICULARE,  Ç  zie  di  Ajutante  di  camera. 
CUBICULARIO,^  Oggidì  Cameriere,  Adjudant 
de  la  chambre  m. 

CUBIFORME  (cou-bi-fòr-mè),  add.  d'ogni  g. 
e  s.  in.  Foc.  dis.  Uno  degli  ossi  del  tarso  del 
piede  ,  altrimenti  detto   Cuboide  V. 

CUBITALE  (cou-bi-tà-lé),  add.  d'ogni  g.  Folg. 
it.  Di  cubito ,  Du  coude  ,  cubital,  g.  Lettere 
cubitali ,  vale  Grossissime  ,  Lettres  onciales. 
CUBITARE,  V.  Desiderare. 
CUBITO  (coù-bi-to),  s.  m.  Gombito,  Le  coude, 
l'avant-bras  m.  g.  Cubito,  per  Sorta  di  misura 
della  lunghezza  del  gombito,  Coudée  f. 

CUBITOSO,  SA  (cou-bi-tò-zo),  add.  Cupido, 
Desideroso  V.  Tu  m'hai  perduto,  e  se' cubitoso 
d'avermi.  E  voce  disusata. 

CUBO  (coù-bo)  ,  s.  m.  Figura  solida  di  sei 
facce  quadrate  e  uguali,  Cube  m.,  figure  à  six 


vato,  Ecru.  §.  Aggiunto  di  parola,  può  valer  |  cruscata  o  favata,  Coq-à-l'dne  m 


recitato  alcuna  orazione,  la  quale  sia  stata  come  \  faces  carrées  f. 

il  pesce  pastinaca  ,  cioè  senza  capo  e  senza  coda,        CUBO,  BA,  add.  Lo  stesso   che  Cubico,  Cu- 

s'usa  dire  a  coloro  che  ne  dimandano  :  Ella  è  ìbique, cube. 

stata    una    pappolata,    ovvero    pastocchiata  ,  o'      CUBOIDE  (cou-bòi-dé),  s.  m.  T.  de' nolomisli. 


I  Uno  degli  ossi  del  tarso  ,  Cuboide  va. 


2iJO 


eue 


eue 


CUCCAGNA  (couc-cà-g/!a),  s  f.  Nome  di  paese  f  Al  figliuolo  più  amato  dal  padre  e  dalla  ma- 
favoloso  pieno  di  piaceri  ,  come  quello  della  |  dre  ,  ed  a  qnalsisia  persona  favorita  e  diletta  , 
contrada  di  Bengodi,  finto  dal  Boccaccio,  Pays  Le  Benjamin,  le  plus  clièri,  le  plus  aimé,  l'enfant 
de  cocagne  m.  g.  Cuccagna,  prendesi  figuratati],  \  gale  ni.  g.  Vecchio  cucco;  espressione  popolare 
per  Feliciti,  Plaisir  in.,  /elicile  f.  I  vitalissima,  che  significa  Veccnio  pazzo,  vecchio 

CUCCAJA,  s.  f.  Cr.  N.  Nido,  Covacciolo  V,  j  rimbambito  o  balordo,  Vieux  fou  ,    radoteur, 


CUCCHIAINO,  o  CUCCHIAINO  (couk-kia 
ì-nc),  s.  m.   Voce  dell'uso.  Dim.  di  Cucchiajo, 
Pelile  cuiller  m. 

CUCCHIAJA  (cnuk-kià-ia),  s.  f.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  votar  il  letto  de'  fiumi  ,  Dra- 
gue f.  g.  Cucehiaja  ,  parimente  si  dice  Quello 
strumento  col  quale  si  mette  la  polvere  ne'can- 
noni  per  caricarli ,  Chargeoir  m.,  lanterne  f. 
g.  Cucehiaja  ,  dicesi  anche  !Uno  strumento  di 
ferro  col  quale  si  dà  la  salda  alla  biancheria  , 
Fer  à  repasser  le  linge  m.  g.  Cucehiaja,  dicesi  da 
molli  artefici  Ad  alcuni  loro  strumenti  fatti  a 
modo  di   cucchiajo,  Poêle  f . ,  puisoir  m. 

CUCCHIAIATA  (couk-kia-ià-ta) ,  s.  f.  Quella 
quantità  di  checchessia  che  si  prende  in  una 
Volta   col   cucchiajo,   Cuillerée  f. 

CUCCIIIAJATINA  {couk-kia-ia-tì-na)  ,  s.  f. 
dim.   di   Cucchiaiata,   Une  petite  cuillerée  f. 

CUCCHIAJKKA  (couk-kia-iè-ra)  ,  s.  f.  Quan- 
tità di  cucchiai  disposti  nella  lor  custodia.  Borgli. 
Mon.  Salvochè  una  foichettiera  o  cucchiajera, 
che  anche  bene  spesso  era  dal  comune  per  al- 
cune buone  operazioni  donata,  Etui  à  cuillers  m. 

CUCCHIAIO  (couk-kià-io)  ,  s.  m.  Strumento 


stupide  m. 

CUCCOVATA  (couc-co-và-ta),  s.  f.  Car.  Cor- 
nacehiaja,  Chiucchiurlaja  V. 

CUCCUINO,  s.  m.  Cuculo  V. 

CUCCUMA  (coùc-cou-ma) ,  s.  f.  Vaso  da  cu- 
cina, Vase  pour  faire  bouillir  l'eau  m.  g.  Fie. 
e  bass.  Sdegno,  rancore,  bile,  Haine,  colère, 
rage  t.  , 

CUCCURUCÙ  (couc-cou-rou-coù),  s.  m.  Redi 
Ditir.  Voce  che  manda  fuori  il  gallo  ,  ed  an- 
che Sorta  di  canzone,  Le  cri  du  coq  ta.  ,  une 
sorte  de  chanson. 

CUCCUVEGGIARE,  V.  Coccoveggiare. 

CUCICULO  (cu-tchi-cù-lo) ,  s.  ni.  Nome  che 
i  contadini  danno  alla  Cuscuta.  Soder.  Colt. 
Si  piglia  un'erba  da' contadini  chiamata  cuci- 
culo  ,  e  pcttimio  per  altro  nome,  e  ordinaria- 
mente cuscuta  è  appellata.  V.  Cuscuta. 

CUCIMENTO  (cou-tchi-mèn-io),  s.  in.  Cr.  in 
Imbastire.   Cucitura.   Couture  f. 

CUCINA  (cou-tchì-na) ,  s.  f.  Luogo  dove  la 
vivanda  si  cuoce.  Cuisine  f.  g.  Cucina,  per  La 
vivanda  stessa  cucinata.  Fior.  S.  Frane.  Frate 
Ginepro  vietisene  in  refettorio   con    quella    cu- 


conravo  d'argento  o  d'altra  materia,  col  quale  cina  sua,  tutto  rubicondo  per  la  fatica  Viandesap- 
si  pigli  il  cibo,  Cuiller  f.  g.  In  prov.  Iniboc-  prêtées  f.  pi.,  ce  qu'un  apprête  à  mangerai-,  chère  f. 
care,  o  simili,  col  cucchiajo  vóto,  dicesi  Di  co-  M.mdògli  un  poco  di  cucina  ch'ella  avea  apparec- 
loro  che  vogliono  parer  d'insegnare  e  non  inse-  rinata.  Oggi  però  in  questo  significato  è  cimasa 
guano,  Vouloir  faire  croire  qu'on  enseigne  quel-    in  contado,  e  più  comunemente  vale  Mines.tra, 


que  chose,  et  ne  rien  enseigner,  g.  Cucchiajo  , 
per  Cucchiaiata,  Cuillerée  ì. 

CUCCHI  A  JOLA,  s.  f.  T.  ornitol.  V.  Mestolone. 

CUCCHI  AJONE(coufc-fcia-iò-/2e'),s.m.accresc. 
di  Cucchiajo  ;  Cucchiajo  grande  ,  Une  grande 
cuiller  f. 

CUCCIIIARA  (couk-kià-ra)  ,  s.  f.  Voc.  disus. 


brodo  o  peverada  ,  Potage  ,  bottillon  m.  §.  Di 
buona  cucina,  vale  Atto  a  ben  cuocersi,  co- 
citojo  ,  cottojo ,  Qui  cuit  bien,  qui  est  facile 
à  cuire,  g.  Di  mala  cucina  ,  vale  il  contrario  , 
Qui  ne  cuit  pas  bien,  qui  est  diffìcile  à  cuire. 
g.  Onde  per  melaf.  Esser  di  buona  o  di  mala 
cucina  ,  vale   Esser  di  buona  o  di  cattiva   con- 


Cazzuola,  mestola  de'muratori,  Truelle  f.  §.  Per  dizione  ^pieghevole  o  non  pieghevole  a'  voleri 

La  cucehiaja  de'Bombardieri,  Lanterne  (.,  char-  altrui,  Etre,  ou  n'être  pas  docile, 

geoir  m.  g.   Cucchiara  ,  Salvili,  per  Gran    eue-  CUCINAJO  ,  s.  m.   Cuciniere   V. 

cbiajo,  Grosse  cuiller  f.  CUCINARE  (cou-tchi-nà-ré),  v.  n.  Far  la  cu- 

CUCCHIARATA  (couk-kia-rà.la),  s.  f.  Magai,  cina,  cuocerle  vivande,  Cuisiner,  faire  la  cui- 


Quanto  conliensi  in  un  cucchiaio,  V.  Cucchiaiata 

CUCCIA  (coù-techia)  ,  s.  f.  Letto  ,  Sorte  de 
couche  ,  sorte  de  lit.  Oggi  si  dice  più  propria- 
mente   Del  letto   de' cani,   Chenil  m. 

CUCCIARE  (cou-techià-ré),  v.  a.  Distendere, 
por  giù  disteso  ,  Coucher,  étendre  pai'  terre. 
g.  Cucciare  ,  Magai.  Stare  in  cuccia,  e  figur. 
Giacersi  V. 

CUCCIATO,  TA  (cou-lcchià-to).  Magai,  add. 
da  Cucciare,   Couché. 

CUCCIETTA  (cou-techièt-ta),  s.  f.  dim.  di  Cuc- 
cia. Segr.  Fior.  Dove  ha  da  esser  letto  e  cuc- 
cietta,  e  mutati  almeno  ogni  otto  dì,  Sorte  de 
petit  Ut  ,  de  petite  couche. 

CUCCINIGLIA.  s.  f.  Cocciniglia  V. 

CUCCINO  (cou-techi-no),  s.  m.  Arnese  su  cui 
lavorano  e  cuciscono  le  donne.  Berti,  rim.  Sopra 
quei  lor  cuccin  tutto  '1  dì  stanno,  Tambour  m., 
sorte  de  coussin  circulaire  dont  les  femmes  se 
servent  pour  broder,  pour  coudre,  etc. 

CUCCIO  (coù-tcchio).  s.  m.  Cucciuolo,  Petit 
chien  m. g.  E  Cuccio,  per  metaf.,  dicesi  D'uomo 
inesperto  e  semplice  ,  Sot,  lourdaud,  badaud, 
niais,  simple.   V.  Baggeo. 

CUCCIOLACCIO  (cou-tcchio-là-tcchio).  s.  m. 
peggiorat.  di  Cucciolo  ,  Un  petit  chien  qui  est 
trop  gros  pour  son  âge  m.  g.  Cucciolaccio,  nel 


sine  ,  apprêter  les  viandes. 

CUCL\ARIO,  RIA  (cou-tclû-nà-rio),  add.  Ap- 
partenente all'  arte  del  cucinare.  Cocch.  Senza 
fuoco  o  senza  molta  preparazione  cucinaria,  Qui 
apparlie/tt  à  la  cuisine. 

CUCINATORE,  s.  m.  Cuciniere  V. 
CUCINATURA(cou-ic/ii-Ha-roù-ra),s.  f.  L'atto 
di  cucinare,  L'action  de  faire  cuire ,  d'apprêter 
les  viandes  j  l'assaisonnement  m.,  la  cuisson  des 
viandes  f. 

CUCINETTA  (coii-tchi-nèt-ta)  ,  s.  f.  Magai. 
Dim.   di   Cucina  ,  Petite  cuisine  f. 

CUCINIERA  (cou-tchi-niè-ra) ,  s.  f.  Magai. 
Donna   di  cucina,  massaja,   Cuisinière  f. 

CUCINIERE  (cou-tchi-niè-ré)  ,  s.  m.  Cuoco, 
che  cuoce  la  vivanda  o  che  fa  la  cucina,  Cui- 
sinier m. 

CUCINO  (cou-tchì-no),  s.  m.  Cuscino,  guan- 
ciale ,  Coussin,  oreiller,  carreau,  g.  Cucino, 
nel  significato  di  cucina,  per  Vivanda  cucinala, 
è  voce  rancida,  che  non  s'userebbe  in  niun 
modo  ,   V.  Cucina. 

CUCINUZZA  (cou-tchi-noù-ttsa),  s.  f.  dim.  av- 
vìi, di  Cucina  ,  Mauvaise  cuisine  f. 

CUCIRE  (cou-tchì-ré)  ,  v.  a.  Congiugnere  in- 
sieme pezzi  di  panni,  tele,  cuoj  o  altro  con 
refe,  o  simile,  passato  per  essi  per  via  dell'ago, 


s:~nif.   D'uomo  semplice  ed  inesperto,  Un    ba-   per  adattarli  a  uso  di  vestimenti  8  ài  checche* 


dand,  un  grand  niais,  un  grand  sol  m. 

CUCCIOLINO  (cou-tcchio-lì-no)  ,  s.  m.  dim. 
di  Cucciolo,  Un  joli  petit  chien  m.  g.  Cuccio- 
lino  ,  per  Cagnuolo  semplicemente  ,  Un  jeune 
chien  m.  g.  Per  Inesperto  ,  semplicino,  Niais , 
simple. 

CUCCIOLO  (coù-tcchio-lo),  s.  m.  Cane  pic- 
colo, che  non  sia  ancora  finito  di  crescere,  Pe- 
tit chien  m.  g.  Cucciolo,  per  metaf.  dicesi  an- 
che D'uomo  inesperto  e  soro.  V.  Cuccio. 
CUCCIOLO.  LA,  add.  Piccolo,  Petit. 
CUCCIOLOTTO,  OTTA  (cou-tcchio-lòt-to) , 
add.  Fag.  rim.  Semplice,  Inesperto  V. 

CUCCO  (coàc-co),  s.  m.  Voce  bambinesca.  Lo 
stesso  che  uovo,  OEufm.  g.  Cucco,  dicesi  anche 


sia,  Coudre,  g.  Cucir  la  bocca,  vale  Metter  si- 
lenzio ,  Imposer  silence  ,  faire  taire  ,  clore  la 
bouche  à  quelqu'un,  g.  In  prov.  Cucire  a  refe 
doppio,  vale  Ingannar  con  doppiezza  1' una  parte 
e  l'altra.  Cecch.  Io  non  intendo  queste  trame, 
e  dubito  Di  non  esser  cucito  a  refe  doppio  , 
Jouer  ,   tromper  les  deux  parties. 

CUCITO  (cou-tchì-to)  ,  s.  m  Cucitura,  e  il 
lavoro  che  si  cuce  ,  Couture  (.,  ouvrage  de 
couture,  ce  qu'on  a  cousu  ni. 

CUCITO  ,  TA  ,  add.  da  Cucire,  Cousu. 

CUCITORE  (cou-tchi-tò-ré),  v.  m.  Che  cuce. 
Couturier,  tailleur  m. 

CUCITRICE  (cou-tchi-trì-tché),{.  di  Cucitore: 
colei  che  cuce ,  Couturière  1. 
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CUCITURA  (cou-tchi-toù-ra)  ,  s.  f.  Il  cucire, 
Couture  f.  g.  Cucitura,  T.  de'chirurgi.  Riunion 
delle  ferite  con  ago  e  filo  ,  Suture  f. 
CUCULE  (cou-coù-lé),  s.  m.  V.  Cuculo. 
CUCULIARE  (coit-cou-lià-ré) ,  v.  a.  Fare  il 
verso  del  cuculo.  Salvin.  Quando  in  le  frondi 
di  quercia  il  cuculio  cuculia  ,  Faire  le  cri  du 
coucou,  g.  Per  Beffare.  lied.  Si  emendi ,  perchè 
saremo  cuculiati  ,  ma  cuculiati  davvero  ,  Bail- 
ler, bafouer,  berner,  se  moquer  ,  turlupiner. 

CUCULIATO  (cou-cou-lià-io),  add.  m.  da  Cu- 
culiare. Menz.  Ma  chi  le  lodi  senza  merto  in- 
sacca ,  Guardi  non  esser  poi  de'  cuculiati,  Ba- 
foué ,  berné,  etc. 

CUCULIATURA  (  cou-cou-lia-toù-ra  )  ,  s.  f. 
Fag.  Corbellatura  ;  e  viene  dall'  azione  che  fa 
il  cuculo,  il  quale  si  pone  a  possesso  del  nido 
altrui  che  trova  beli'  e  fatto  ,  Niche  ,  pièce  (., 
tour  qu'on  joue  à  quelqu'un  m.  V.  Corbel- 
latura. 

CUCULIO,  s.   m.  Lo  stesso  che  Cuculo  V. 
CUCULIO  (coii-cou-lì-o) ,  s.  ni.  Il  cuculiare. 
Le  cri  du  coucou  m. 
CUCULLA,  V.  Cocolla. 

CUCULLARE  (cou-coul-là-rè),  add.  d'ogni  g. 
Voc.  dis.  Aggiunto  ad  unode'muscoli  del  dorso, 
Trapèze. 

CUCULLÂTO,  TA  (cou-coul-là-to).  Voce  lat. 
Add.   Vestito  di  cocolla,  Qui  porte  un  capuchon. 
CUCULLO  (cou-coàl-lo)  ,  s.  ni.  Sanazz.  Lo 
stesso  che  Cappuccio   V. 

CUCULO  (cou-coù-lo),  s.  m.  Uccello  così  detto 
dal  suono  del  suo  canto ,  ed  è  grosso  quanto 
un   piccione,    Coucou  m. 

CUCUMA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Lo  stesso  che 
Coconia  V.  g.  Cucuma.  T.  de'  semplicisti.  Cur- 
cuma, Curcuma  ,  souchet,  ou  safran  d'Inde  m. 
CUCURBITA  (cou-coàr-bi-ta),  s.  m.  Sorta  di 
vaso  da  stillare,  per  lo  più  di  vetro,  Cucurbite  t. 
g.   Curbita.  Rncell.   per  Zucca,   Citrouille  f. 

CUCURBITACEO,  EA  (cou-cour-bi-tà-tchèo), 
add.  T.  de'  botanici.  Aggiunto  dato  ad  un  or- 
dine distinto  di  piante,  di  quelle  cioè  che  pro- 
ducono frutti  simili  alle  zucche,  poponi  e  simili, 
Cucurbitacé. 

CUCUREiTALE  (cou-cour-ùi-tà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  figura  di  cucurbita  ,  Fait  en  cu- 
curbite, selon  la  forme  d'une  cucurbite. 

CUCURBITÏNO  (cou-cour-bi-tì-no),  add.  m. 
Aggiunto  di  verme  che  si  trova  negl'  intestini 
degli  animali  ,  detto  così ,  perchè  que'  che  ne 
pstiscono  ,  mandano  fuori  escrementi  simili  al 
seme  della  zucca,  Cucurbilain,  sorte  de  ver  qui 
s'engendre  dans  les  boyaux. 

CUCUZZA  (cou-coù-lsa) ,  s.  f.  Zucca>,  Ci- 
trouille, courge  f.  g.  Cucuzza,  per  similit.  e  in 
modo  basso  e  dispregiativo  vale  II  capo,  La  ca- 
boche? la  téle  {. 

CUCUZZOLO  (cou-coìi-lso-lo),  s.  m.  Estrema 
sommità  di  checchessìa,  ma  particolarmente  del 
capo.  Vit.  S.  Gir.  E  che  dirò  più,  se  non  che 
dalle  piante  de'  piedi  insino  al  cucuzzolo  del 
capo  non  è  in  me  se  non  iniquità?  La  cime  {., 
le  sommet   m. 

CUFEA  e  meglio  CIFEA  (cou-fêa),  s.  f.  Bo- 
tati. Genere  di  piante  colla  cassula  gibbifornie 
Cuphèe  f. 

CUFFIA  (coùffia),  s.  f.  Copertura  del  capo, 
fatta  di  panno  lino  o  d'altro,  la  quale  per  lo 
più  si  lega  con  due  cordelline  ,  nastii  o  bande 
che  la  increspano  da  una  banda;  scuffia.  Coiffe, 
coiffure  (..  bonnet  m.  Cuffia  di  notte.  Cornette  i. 
Cuffia  da  bambina,  Béguin  ni.,  têtière  f.  Cuffia 
da  contadina,  Bavolet,  tortillon  m.  g.  Cuffia  di 
acciaro,  per  similitudine,  vale  Elmo,  moiione, 
Moi  ion  m.  g.  In  prov.  Ogni  cuffia  è  buona  per 
la  notte;  e  vale  che  Quando  e'non  si  vede,  non 
importa  aver  così  le  cose  squisite  ;  e  dicesi  Di 
femmine  che  non  sien  gran  fatto  belle,  Tout  est 
bon,  lorsque  la  bougie,  ou  la  lampe  est  è'.einte. 
g.  Uscirsene  pel  rotto  della  cuffia ,  vale  Aver 
alcuno  obbligo  o  aver  commesso  alcuno  errore, 
e  liberarsene  senza  spesa  ,  o  danno,  o  noja,  Se 
tirer  heureusement  et  sans  frais  de  quelque  em- 
barras. 

CUFFIACCIA  (coiiffià-tcchia),  s.  i.  Menz. 
Sat.  Accresc.  ed  avxilit.  di  Cuffia,  Vilaine,  ou 
grosse  coiffe  f. 

CUFFIA  RE  (couf-fià-rè),  v.  a.  Mangiare  e  bere 
smoderatamente  e  con  prestezza;  scuffiare,  Tot- 
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dre,  goinfrer,  ne  faire  que  tordre  et  avaler,  man- 
ger goulûment. 

CUFFIETTA  (couffièt-ta),  s.  f.  Volg.it.  Pic- 
cola  cuffia  che  si    ciielte    in    capo   a'  Bambini , 
Têtière  f. 
CUFFINA   (coiif-fi-na),  s.  f.  V.  Cuffietta. 
CUFFIONE  (coiiffiò-nt!),  s.  m.  Cuffia  grande, 
Escoffionm.,  grande  coiffe  f.,  grand  béguin  m. 
CUFFIOTTO  (couf-fòi-lo),  s.  m.  Cuffia  senza 
altra  legatura:  né  si  dice  se   non   di  quelle  che 
portano  gli  uomini; scuffio! lo, bonnet  d'hominem. 
CUFOLITE  (cou-fo-ll-tè),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  sostanza  minerale   a    motivo    della 
sua  leggerezza,   Couphalithe,  koupholilhe  f. 

CUGINO  (cou-dgì-no).  s.  m.  Figliuolo  di  zio 
e  di  zia,  Cotitin  ni.  Cugino  fratello.  Cousin  issu 
de  germain,  cousin  remué  de  gii  main. 

CUGl'SOìKJ  (cou-dgi-nò  mo),  s.  m.  Voce  com- 
posa di  Mo  e  di  cubino,  che  vale  Mio  cugino, 
Mon  cousin  m. 

CUI  (coùi).  Nome  relativo  ,  che  vale  Quale, 
o  chi.  e  trovasi  in  tutti  i  casi,  fuorché  nel  primo, 
e  lascia  il  segnacaso,  particolarmente  al  dativo. 
Cui  ,  nel  genitivo  ,  col  segno  del  caso  o  senza. 
Non  getta  però  mai  via  il  segnacaso,  se  non' 
quando  è  preceduto  dall'articolo,  come:  la  cui 
natura,  il  cui  nome,  Duquel.  Al  femin.;  De  la- 
quelle,  g.  Cui,  nel  dativo,  col  segno  del  caso  o 
senza,  duquel.  Al  fem.  A  laquelle,  g.  Cui  nel- 
l'accusativo, Lequel.  Al  fem.  Laquelle,  g.  Cui. 
nell'ablativo  colla  particella  da,  e  con  altre,  Du 
quel  ,  par  lequel  ,  dans  lequel.  Al  fem.  De  la- 
quelle,  etc.  g.  Cui,  talora  si  pone  coli' articolo 
avanti,  ma  non  è  suo,  come:  Colui,  Io  cui  saver 
tutto  trascende,  cioè,  Lo  saver  del  quale,  Celui 
dont  le  savoir  surpasse  tout.  g.  Notinsi  inoltre 
i  seguenti  usi.  E  diceva  :  Ora  alle  cui  mani  sei 
tu  venuto  o  Signore  ?  cioè  Alle  mani  di  chi  , 
Dans  les  mains  de  qui  ,  dans  quelles  mains 
èlei  vous  tombé,  Seigneur?  Addiveniva  spesse 
volte  per  divina  operazione,  che  a  cui  egli  sa- 
nava il  corpo,  Iddio  gli  sanava  1'  anima  a  una 
medesima  ora  ;  cioè  A  colui  al  quale  ,  Celui 
auquel,  à  qui.  Qui  palesa  Virgilio  quello  che 
era,  quello  che  già  fu,  onde  fu,  al  cui  tempo 
visse;  cioè  Al  tempo  di  chi,  En  quel  temps  , 
du  temps  de  qui.  Amate  da  cui  male  aveste  ; 
cioè  Colui  o  coloro  da  cui,  ec,  Aimez  celui  ou 
ceur,  de  qui ,  etc. 

CUJUSSO  (cou-ioùs-so),  s.  m.  Parlare  di  dot- 
trina apparente,  sentenza  latina  affettata,  Pe- 
danterie, sentence  latine  affectée  f. 

CULACCINO  (cou-la-lcchì-no),  s.  m.  Avanzo 
del  vino  che  occupa  il  fondo  del  bicchiere,  cen- 
tellino ,  Le  reste ,  le  vin  qui  reste  au  fond 
d'un  verre  m. 

CULACCIO  (cou-là-tcchio)  ,  s.  rh.  peggiorat. 
di  Culo,  Un  gros  cul  m.  g.  In  T.  d'  art.  e  mest. 
dicesi  Culaccio  de' macella].  La  parte  deretana 
delle  bestie  che  si  macellano,  separata  dai  tagli 
della  coscia.  I  proprii  suoi  tagli  sono  Mela  e 
Groppa  di  culaccio,  Scannello  e  Filetto  V. 

CULAJA  (cou-là-ia),  s.  f.  La  pancia  degli  uc- 
celli stantii ,  ingrossata  per  lo  calare  degl'  inte- 
stini, La  panse  de  la  volaille  gàlee  f.  g.  Far  cu- 
laja  ,  si  dice  Del  tempo  quando  1'  aria  è  piena 
di  nuvoli  e  minaccia  pioggia;   modo  basso,  .Se 
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6edendo,  senza  far  cos'aldina,  Se  tenir  les  brasi  §.  Dar  del  culo  in  un  cavicchio,  dicesi  Di  chi 
croisés,  se  tenir  sans  rien  faire,  être  oisif. 

CULATTARIO    )  (cou-lat-tà-rio,  tà-ro) ,  s.  e 

CU  LATTAHO  \  add.  m.  Foci  dette  in  ischer- 
zo  ,  da  Culo  ,  per  alludere  al  luogo  dove  altri 
«i  sgrava  il  ventre,  Commodités,  latrines  f.  pi., 
l'endroit  d'où  l'on  tire  les  ordures,  les  immon- 
dices m.  g.  Culattario,  per  Culo,  in  ischerzo,  Le 
cul,  le  derrière  m.,  lesj'esses  f.  pi. 

CULATTATA  (  cou-lai-tà-ta  )  ,  s.  f.  Percossa 
nel  culo  ,  in  cadendo  ,  culata.  Din.  rim.  buri. 
Che  diede  in  terra  una  gran  culattata,  Casse-cul. 
coup  que  l'on  se  donne  en  tombant  sur  le  cul  m. 

CULEGGIARE  (cu-lè-dggià-re) ,  v.  a.  Menz. 
Sai.  il.  Dimenare  il  culo  camminando  con  fa- 
sto ,  Marcher  avec  ostentation,  avec  faste. 

CU  LICE  (coù-li-tc/ié),  s.  ni.  V.  L.  Specie  di 
piccolo  animale  volatile  che  punge  come  la  zan- 
zara a  cui  mollo  somiglia.  Vit.  SS.  PP.  Un  gior- 
no sendo  egli  in  cella  ,  sentissi  pungere  da  un 
colai  animale  picciolino  che  si  chiama  culice  e    re,  d'une   lampe,  etc.  va.  g.  A  cui  pari,  posto  av 


prende  a  far  checchessia  che  gli  riesca  male  , 
Prendre  un  rai ,  manquer  son  coup  ,  donner 
du  nez  par  terre,  g.  Dar  del  culo  in  terra  , 
Cadere  di  buono  in  cattivo  stato  ,  Tomber 
dans  un  mauvais  état.  g.  Dar  del  culo  in. 
sul  petrone  ,  o  in  sul  lastrone  ,  dicesi  Di  chi 
fallisce  ,  Manquer  ,  Jaire  banqueroute  ,  faire 
cession  des  biens,  g.  Fare  altrui  il  cul  rosso  , 
val  Maltrattarlo  ,  gastigarlo  ,  punirlo  ,  Mat- 
traiter,  châtier,  punir  sévèrement,  g.  In  prover- 
bio ,  Trovarsi  ,  e  rimanere  col  culo  in  mano 
vale  Rimanere  scaduto  o  defraudato  delle  sue 
speranze,  che  anche  si  dice:  Al  cui  l'arai,  esi- 
mili, Se  trouver,  demeurer  entre  deux  selles 
et  le  cul  à  terres  rater,  manquer  son  coup. 
g.  Avere  il  fuoco  al  culo,  V.  Fuoco,  g.  Culo 
per  similit.  si  dice  Del  fondo  di  checchessia 
come  culo  del  fiasco  ,  dell'  orcio,  e  simili  ,  Le 
cul,   le  fond  d'une  bouteille,  d'un  pot,  d'un  ver- 


couvrir,  se  charger  de  nuages, 

CULAJO,  JA  (cou-là-io)  ,  add.  Da  culo,  De 
cul,  du  cul.  g.  Mosca  culaja,  vale  Importuna, 
Mouche  importune.  §.  E  culajo  ,  per  similit 
dioesi  Di  checchessìa  che  ti  stia  sempre  attorno, 
Importun,  ennuyeux,  incommode,  fâcheux. 

CULAKE  (cou-là-ré),  add.  d'ogni  g.  Appar- 
tenente a  culo,  De  cul,  du  cul. 

CULATA  (cou-là-ta),  s.  f.  Colpo  di  culo,  Un 
coup  de  cul,  casse-cul  m.  g.  Battere  una  culata, 
vale  Cascare,  dando  del  culo  in  terra,  Donner 
du  cul  par  terre,  se  donner  un  casse-cul. 

CULATTA  (cou-làt-ta) ,  s.  f.  Parte  deretana 
di  molte  cose,  La  partie  de  derrière  de  plusieurs 
choses  f.  Quella  del  cannone,  dell' archibuso,  o 
simile,  Culasse  f.  g.  Culatta,  T.  degli  orefici  e 
simili  ,  si  dice  pure  Di  ciò  che  resta  nel  cro- 
giuolo, Culot  m. 

CULATTARE  (cou-lat-là-ré),  v.  a.  È  quando 
due  pigliano  alcuno  ,  l'un  peJ  piedi  ,  e  l'altro 
per  le  braccia,  e  percuotono  col  culo  in  terra; 
lo  che  anche  si  dice  Acculattare  ,  Donner  le 
casse-cul.  g.  Culaltar  le  panche,  vale  Starsi  ozioso, 


punge  a  modo  di  zanzara  ,  V.  Zanzara 

CULICULI  (cou-lì-cou-li),  s.  m.  Vit.  SS.  PP. 
Sorta  d'  erba  di  cui  non  si  ha  precisa  notizia, 
Sorte  id' herbe. 

CULISEO  (cou-li-zè-o) ,  s.  m.  Nome  d'un 
Anfiteatro  di  Roma  ,  Colisèe  m.  g.  E  Culiseo  , 
assolutam.  pei  Culo,  in  ischerzo,  Le  cul  m.  g.  Di- 
cesi proverbialo],  per  allusione  :  Mostrar  il  più 
bel  di  Roma  ,  eh'  è  tanto  a  dire  ,  quanto  mo- 
strare il  culo  ,  il  culiseo  ,  Montrer  le  cui. 

CULLA  (coùl-la)  ,  s.  f.  Piccolo   letticciuolo 
concavo,  fermato  su  due  legni  a  guisa  d'arcioni, 
per  uso   de'bambini,  Berceau  m.,  manne  d'en- 
fant f.  g.   Essere  in  culla  ,   fig.  vale  Essere  nel- 
l'infanzia, Etre  dans  l'enfance,  au  berceau. 

CULLAMENTO  (coul-la-mèn-to),  s.  m.  L'atto 
del  cullare  ,  L'action  de  bercer  f. 

CULLARE  (coul-là-ré),  v.  a.  Dimenar  la  culla 
sopra  gli  arcioni,  Bercer. 

CULLATO,  TA  (coul-là-to),  add.  da  Cullare. 
Volg.  it..  Bercé. 

CULLEO  (coùl-léo) ,  s.  m.  voc.  lat.  Salvin. 
Sacco  di  cuofo  ,  in  cui  legati  si  facevano  maz- 
zerare  i  parricidi  appresso  i  Romani,  Sac  de 
cuir  où  les  Romains  faisaient  coudre  les  parri- 
cides, qu'on  jetait  à  ta  livière. 

CULMIFERO  ,  RA  (coul-ml-fè-ro) ,  add.  T. 
botan.  Cocchi  e  Targ.  Aggiunto  delle  piante  , 
il  cui  gambo  o  stelo  è  liscio  e  nodoso,  V.  Cul- 
mo ,  Culmi/ere. 

CULMINARE  (coul-mi-nà-ré)^v.  a.  T.  degli 
astronomi.  Dicesi  d'  un  astro  quando  passa  nel 
meridiano  ,  Culminer. 

CULMINAZIONE  (coul-mi-na-tsiò-né)  ,  s.  f. 
T.  degli  astronomi.  Il  momento  in  cui  un 
astro  fa  il  suo  passaggio  nel  meridiano,  Culmi- 
nation  f. 

CULMINE  (coùl-mi-nè) ,  s.  m.  Voce  latina. 
Sommità,  cima,  Sommet  ni.,  cime  f. ,  faîte,  le 
haut  m. 

CULMO  (coàl-mo)  ,  s.  m.  Botan.  Ìo  stelo  o 
gambo  delle  piante  cereali  e  graminacee.  Di- 
cesi anche  Canna  V. 

CULO  (coù-lo),  s.  m.  Quella  parte  di  dietro 
del  corpo  ,  colla  quale  si  siede  ;  il  sedere  ,  Le 
cul,  le  derrière  m.,  les  fesses  f.  pi.,  le  fonde- 
ment m.  g.  Mostrare  il  culo  ,  è  un  atto  fatto 
altrui  per  isrherno  e  dispregio,  Montrer  le  cui 
à  quelqu'un,  g.  Figurât,  in  modo  basso  ,  vale 
Palesare  i  fatti  proprj  ,  Découvrir  ses  affaires. 
g.  Dicesi  Avere  tanti  anni  sul  culo,  modo  basso; 
e  vai  Esser  della  tale  età,  Avoir  tant  d'années 
sur  les  épaules,  g.  Dicesi  in  modo  basso ,  di 
chi  ha  eccessiva  paura  :  E  tale  ,  che  infine  al 
culo  gli  trema,  che  il  cui  fa  lappe  lappe  ,  // 
a  tant  de  peur,  qu'on  lui  boucherait  le  cui  d'un 
grain  de  millet,  g.  Non  stare  a  dire  al  cul  vien- 
ne, vale  Fuggirsi  con  gran  prestezza,  Prendre  la 
poudre  d'escampette.  V.  Fuggire,  g.  Dicesi  pro- 
verb.  e  in  modo  basso,  La  camicia  non  gli  tocca 
il  culo  ,  Di  chi  per  soverchia  allegrezza  quasi 
non  cape  in  sé  stesso,  e  ne  dà  segni  con  poco 
gai  ho,  Il  ne  prendrait  pas  le  roi  pour  son  com- 
père, g.  Avere  in  culo,  modo  basso,  che  vale 
Avere  a  noja,  disprezzare,  non  istimare  ,  Mé- 
priser, faire  la  nique.  V.  Noja.  g.  Trovar  culo 
a  suo  naso  ,  vale  Trovar  chi  risponda  ,  e  re- 
sisti e  non  abbia  paura  di  bravate;  modo  basso. 
Trouver    quelqu'un    qui    vous    rive    les  clous. 


verbial  ,  vale  lo  stesso  che  A  pie  pari,  agiata- 
mente, A   son  aise,  commodément. 

CULOBIANCO  (cou-lo-biàn-co)  ,  s.  m.  Volg. 
it.  Sorta  d'  uccelletto  dilicato  al  gusto,  che  ha 
il  groppone  bianco.   Vitree,  cul-blanc  m. 

CULTELLA,  CULTELLACCIO,  ec.  V.  Col- 
tella, Colte!laccio_  ec. 

CULTELLAZIÒNE  (coul-iél-la-tsiò-nè)  ,  g.  f. 
Malem.  Maniera  di  misurare  con  istromenti  ap- 
propriati,   Cultellation  f. 

CULTEZZA  (coul-tè-tsa),  s.  f.  Cultivamento  , 
abbellitura,  Propreté,  élégance,  parure  f. 

CULTIVAMENTO  (coul-ti-va-mèn-to) ,  s.  ni. 
Coltivamento,  Culture  f.  g.  Cultivamento,  per 
Culto  ,  venerazione  ,  Culte  m.,  vénération  f. 
V.   Coltivamento. 

CULT1VARE,  ec.  V.  Coltivare,  ec. 
CULTO  (coàl-lo),  s.  m.  Colto,  per  Luogo  col- 
tivato, Lieu  cultivé,  g.   Culto,  per  Venerazione, 
onore  che  si  rende  a  Dio  cogli  atti  di   religio- 
ne, Culte  m. 

CULTO  ,  TA,  add.  Colto.  Cultivé,  etc. 
CULTORE,  ec.  V.  Coltore,  ec. 
CUMINO,  lo  stesso  che  Cornino  V. 
CUMOLO,  s.  ni.  Sannazz.  Cumulo  V. 
CUMULARE  (couiìiou-là-rè),  v.  a.  Accumu- 
lare,  colmare,  ammassare,  Cumuler,  accumuler, 
amasser,  entasser. 

CUMUL ATAMENTE  (cou-mu-la-ta-mèn-té)  , 
aw.   Pienamente,  Abondamment,  à  foison 

CUMULMlSSiUAMENTE  {cou-mou-la-tis-si- 
ma-mèn-tè)  ,  avv.  Bemb.  Superi,  di  Cumulata- 
mente,   Très-abondamment. 

CUMULATIVAMENTE  (cou-mou-la-ti-va-mèn- 
tè),  avv.  T.  de'legisti.  In  modo  cumulativo,  Cu- 
mulativement. 

CUMULATIVO,  VA  (cou-mou-la-tl-vo),  add. 
Magai.  Atto  a  cumulare,   Cumulatif. 

CUMULATO,  Tk(cou-mu-là-to),  add.  Castigl. 
Ricolmato,  colmo,  Cumulé,  comblé. 

CUMULATORE  (cou-mou-la-tò-rè),  v.  m.Segn. 
Che  cumula,   Celui  qui  comble,  qui  accumule. 

CUMULAZIONE  (cou-mou-la-tsiò-né)  ,  s.  té. 
II  cumulare,  l'accumulare,  Entassement  m.,  ac- 
cumulation, l'action  d'amasser,  d'entasser  f. 

CUMULO  (coù-mou-lo),  s.  m.  Cumulazione  , 
ammassamento,  le  cose  accumulate,  Pile  i..  mon- 
ceau, tas,  amas  m.  g.  Cumulo  di  cose  inutili  , 
Fatras  m. 

CUNA  (coà-na),  s.  f.  Culla,  Berceau  m.,  man- 
ne d'enfant  f.  g.  Cuna,  per  metaf.  Stanza,  di- 
mora, luogo  dove  altri  si  rileva,  Séjour  ni.,  de- 
meure f. 

CUNEIFORME  (cou-né-i-fòr-mè)  ,  s.  in.  T. 
de'notomisti.  Quell'osso  del  cranio  che  anche 
dicesi  Basilare  ,  Cuneiforme,  g.  T.  botan.  Ag- 
giunto delle  foglie  conformate  a  guisa  di  cuneo, 
cioè  larghe  verso  I'  apice  ,  e  che  si  augustano 
verso  la  base,  come  sono  quelle  della  poicac» 
chia  ortense,   Cunéiforme. 

CUNEO  (cjù-néo)  ,  s.  m.  Figura  solida  geo- 
metrica, che  dalla  base  va  diminuendo  verso 
la  parte  opposta  e  termina  in  acuto,  Coin  m. 
CUNETTA  (cou-nèt-ta),  s.  f.  T.  dell'arte  mi- 
litare. Fossatello  scavato  in  mezzo  a  un  fosso 
asciutto,   Cunette,  cuvette  f. 

CUNICULO  (cou-nì-cou-lo),  s.  m.  Strada  sot- 
terranea per  isealzare  le  mura  o  i  ripari  dei 
nemici,  e  per  opporsi  allo  scaldamento;   loche 
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oggi  s'  ^'cn  P'"  comunemente  Mina,   Mi'/:e  f.,  jcuno  svegliandosi,  o  dopo  essere  stato  con  di- 
chemin  sous  terre  in.  g.  Cuniculo  ,    per    Coni- 
glio, Lapin  m. 

CUN1LA  (coù-ni-la)  ,  s.    f.    Cresc.    Cornelia  , 
Origano  V. 

CUNOL1TI  (cou-no-U-ti)  ,  s.  f.  pi.  St.  nat. 
3Nomc  anticamente  adoperato  dagli  Orittografi 
per  designare  alcune  petrificazioni  di  polipai  ma- 
rini, nelle  quali  si  trovava  qualche  somiglianza 
colle  parti  naturali  della  donna.  Ora  si  sono 
abbandonate  queste  denominazioni,  come  anche 
quelle  di  isteroliti  ,  ec,  e  le  cunoliti  entrino 
Mei  genere  delle  cicloidi.  V.  Cunolithes  f.  pi. 
CÌ1NTA,  s.  f.  Dimoranza  V. 
CUNZIA  (coitn-tsia),  s.  f.  Spezie  d'erba  che 
ria  la  radice  odorosa,  Jonc  odorant  m.  E  dicesi 
anche  Cunzia  ,  La  composizione  di  varie  cose 
odorose  che  si  pongono  nella  cunziera  ,  Sorte 
de  parfum. 

CUNZIERA  (conn-tsiè-ra)  ,  s.  f.  Vaso  in  cui 
s'accomoda  la  cunzia  preparata  con  odore  per 
uso  di  profumar  1'  aria  delle  stanze  ,  Soile  de 
va^e  où  l'on  met  des  parfums  pour  parfumer 
les  appartenais  ,  casso  le  ite  f. 

CUOCA  {couò-ca),  s.  f.  Cuciniera,  colei  che 
fa  la   cucina  ,   Cuisinière  f. 

CUOCENTE  (couo-tchèn-iè).  add.  d'  ogni  g. 
Che  cuoce,  che  frizza.  Red.  Espellere  la  vele- 
nosa infezione  di  cui  quel  cuocente  flusso  suol 
essere  indizio,  Qui  cuil ,  uni  brûle,  cuisant, 
piquant. 

CUOCERE  (couò-tché-ré),  v.  a.  L'azione  che 
/a  il  fuoco  nelle  cose  materiali,  col  calor  mez- 
zano tra  lo  scaldare  e  1'  abbruciare  ,  Cuire. 
§.  Cuocere,  per  esprimere  La  stessa  azione  (alta 
dal  calor  del  sole,  Brûler,  ìiavir,  rôtir.  §.  E 
cuocere  si  dice  parimente  Dell'azione  che  fa  il 
freddo  si  nelle  piante  e  nelle  fruite,  come  nella 
terra  ,  Brider,  en  parlant  des  plantes  ,  des  fruits. 
§.  Cuocere,  per  Molestare,  travagliare,  tormen- 
tare e  affligger  l'animo,  Tourmenter,  chagriner . 
peiner,  affliger.  g.  Cuocere,  per  Frizzare,  Cuire, 
brûler,  g.  Cuocere,  per  Scottare  V.  g.  Cuocere, 
per  dinotar  Quella  operazione  che  alcuni  cre- 
derono che  facesse  il  calor  naturale  dello  sto- 
maco intorno  al  cibo;  lo  che  anche  dicesi  Con- 
cuocere,  Cuire,  digérer.  g.  Cuocere  talora  e 
in  signif.  nctitr.  assol.  ,  e  vale  lo  stesso,  Cui- 
re, etc.  §.  Cuocere,  in  signifie,  att.,  e  Cuocersi, 
n.  p.  per  Inibì  iacare  altrui  o  sé  stesso,  Eni- 
vrer, ou  s'enivrer.  g  Cuocere,  per  Innamorare. 
Aret.  Rag.  Per  cuocerlo  affatto  lo  feci  geloso  ga- 
lantemente, Rendre  amoureux,  amouracher. 
g.  Farla  bollire  e  mal  cuocere  ,  dicesi  Di  chi 
con  superiorità  faccia  fare  altrui  ciò  che  gli 
pare,  Faire'faire  quelque  chose  par  force.  g.  Cuo- 
cer bue,  vale  Consumare  il  tempo  in  cosa  che 
lion  s'  intenda  o  non  se  ne  gusti  ,  Employer 
mal  son  temps.  g.  Cuocersi  nel  suo  brodo,  vale 
Scapricciarsi  ,  fare  a  suo  modo,  star  nella  sua 
opinione,  Être  entêté ,  opiniâtre,  vouloir  faire 
à  sa  tête. 

CUOCIORE  (cotio-tchiò-ré),  s.  m.  Quel  friz- 
zare che  si  sente  nel  provare  sulle  membra  ec- 
cessivo calore  o  simili ,  Cuisson,  démangeaison 
brûlure  f. 

CUOCITURA  (couo-tchi-toù-ra),  s.  f.  Il  cuo- 
cere, Cuisson  f.  g.  Ed  anche  La  cosa  cotta. 
Tes.  Pov.  Lo  fomento  di  cuocitura  di  malva 
o  d'altea  toglie  la  durezza  e  apre  la  bocca  della 
matrice  ,   Chose  cuite  ,  bouillie. 

CUOCO  {couò-co),  s.  m.  Colui  che  cuoce  le 
vivande,  cuciniere,  Cuisinier,  traiteur  m.  g.  In 
proverb.  Una  ne  pensa  il  cuoco,  una  il  geloso; 
e  vale  lo  stesso  che  Una  ne  pensa  il  ghiotto  , 
e  un'  altra  il  tavernajo  ,  Qui  compte  san  son 
hôte  paie  deux  fois. 

CUOJAJO  (couo-ià-io),  s.  m.  Crusca  in  Quo- 
jajo.  Artefice  che  lavora  cuoi ,  Corroyeur  in. 
CUOJETTO,  s.  m.  V.  Cojetto. 
CUOJO  (couò-io),  s.  m.  Pelle  d'animali  con- 
cia per  varj  usi  ,  Cuir  ra.  Cuojo  duro  ,  Cuir 
bouilli, cuit  m.  Cuojo  sottile  e  snervato,  Cuir  de 
poule  in.  Cuojo  in  carne,  Cuor  vert  m.  Cuojo  di 
vacca  ,  Vache  f.  g.  Cuojo,  per  Pelle  semplice- 
mente ,  Peau  f.  g.  Cuojo,  per  similit.  Buccia  , 
Ecorce  f.  §.  Cuojo  ,  per  Scoglio  della  serpe  , 
V.  Scoglio.  §.  Cuojo,  per  Cartapecora  su  cui  si 
scrive,  Parchemin  m.  g.  Distender  le  cuoja,  di- 
cesi Lo  allungar  le  membra  ,  che  talora  fa  al- 


sagio  ;  Io  che  propriamente  dicesi  Prostendersi 
S'étendre,  s'allonger,  g.  Tirar  le  cuoja  ,  modo 
basso,  vale  Morire,  Tirer  ses  chausses,  mourir. 
g.  Fare  dell'  altrui  cuojo  larghe  coregge  signi- 
fica Essere  prodigo  dell'  altrui  ,  Etre  prodigue 
du  bien  d' autrui. 

CUOPRIKE,  lo  stesso  che  Coprire  V. 
CUORE  (couò-ré),  e  in  versi  Core,  s.  m.  Prin- 
cipale tra  le    viscere  degli  animali,   situato  nel 
petto,   il  cui   continuo  movimento  si  dice  essere 
il  l'onte  della  vita,   Coeur  m.    g.  In  senso  figu- 
rato, gli   amanti   il   prendono  sovente   in   signifi- 
cazione  di   Vita,  esprimendo  svisceratezza  d'af- 
fetto.  Cuor  mio,  cuor  del  corpo  mio,  Mon  cœur, 
mon  petit  cœur,  mon  cher  cœur  m.  g.  Per  Animo, 
mente.  Cœur,  esprit,  intérieur  m.  g.  Andar  per  lo 
cuore,  Rouler,  passer  dans   l'esprit,  g   Fig.  per 
Centro,  mezzo,  colmo,   Cœur,  milieu   m.  .Nel 
cuore  della   Francia,   dell'inverno,  ec,  Dans  te 
milieu  de  la  Fiance,  au  fort    de    l'hiver,  etc. 
g.   Per  Pensiero,   Coeur  m.,  pensée  f.,  esprit  ni. 
Il   cuor  mi   dice  di  far  la  tal  cosa.  g.    Per   Ar- 
dimento, animo,   Courage,  cœur  in.  Aver  cuore, 
bastar  il  cuore,  dar  cuore  di  fare,  ec.  g.  Cuori, 
Uno   de'  quattro  semi  delle  carte  da  giuocare  , 
Coeur  m.  g.   A  cuore,  posto  avveri),  vale  In  l'or- 
ma  di  cuore,  Enjorme  de  cœur.  g.   Di  cuore, 
Cordial;  e  avv.   Cordialement,  g.  Di  gran  cuo- 
re, Intrèpide,  g.   Con  gran   cuore,   Courageuse- 
ment, g.  A  mil  cuore,  di  mal  cuore  ,  mal  vo- 
lentieri ,  A  contre  cœur,  à  regret,  malgré  soi. 
Dicesi  anche  Di    mal    cuore  ,  a  mal    in   cuore. 
g.  Con  buon  cuore,  di    buon   cuore,  posto  av- 
verb.   vale  Volentieri  ,  De  cœur  ,  de    tout  son 
cœur,  de  bon  cœur,  de  grand  cœur,   cordiale- 
ment, volontiers,  g.   A   pena   di  cuore,  e  Sotto 
pena  del  cuore,  vagliono  A  pena  della  vita,  A 
peine,  ou  sous  peine  de  vie.  g.  Occhi  del  cuore, 
e  cuor  degli  occhi,  diconsi  Per  dinotar  cosi  il 
più  intimo   e  il  più  vivo  affetto   dell'animo,  Cher 
cœur  ni.,  chère  ante  f.  g.    Aver  cuore,  vale  Tener 
vigore  ,  animo,  Avoir  le  courage,   la  force  de... 
g.  Avere  il  cuore  ammaliato,  si  dice  Dell'aver 
la  volontà  impegnata    in     forma    di    non    poter 
usare  di  sua  libertà,  Avoir  le  coeur  pris.  g.  Avere 
il  cuor  nello    zucchero  ,    vale    Esser   allegro  e 
contento,  Être  gai,  avoir    le  coeur   gai,    être 
coment,  g.  Aver  sulla  lingua  quel  che  si  ha  nel 
cuore,  vate  Pailare  o  trattar  con  sincerità,  senza 
finzione  ,  Etre  sincère,    avoir  le  coeur    sur  les 
lèvres,  g.  Bastare    il  cuore,  lo  stesso  che  Dare 
il  cuore,    V.  più  sotto,  g.  E  bastare  il  cuore, 
lo  stesso   che   Sofferire    il   cuore,  V.  più  sotto. 
g.  Battere  il  cuore,  dicesi  II  muoversi  del  cuore, 
allorché   per  qualsivoglia    passione  o  del  corpo 
o  dell'animo  si  fa  più   spesso  colai  moto  ,    che 
Palpitazione    più  comunemente  si   dice  ,  Battre, 
en  parlant  du    coeur  j    avoir     une    palpitation 
de  coew.  g.  Battimento    del    cuoie,    dicesi    II 
moto  <    ...   fa  il  cuore  ,  quando  e'  batte,  Palpi- 
tation ae  coeur  f.,  battement  de  coeur  m.  g.  Ca- 
scare il  cuore  ,    si  dice  Del    travagliarsi  o  sbi- 
gottirsi  per  mala  novella  o  per    accidente    im- 
provviso, Se  décourager,  perdre  courage,  g.  Ca- 
var il  cuore  altrui,  vale  Cavargli  di  mano  chec- 
chessìa, indurlo  ad  ogni  suo  volere  ,  Arracher 
quelque  chose  des  mains  de  quelqu'un,  lui  faire 
faire  tout  ce  que  l'on    veut.  g.  Cavare  il  cuore 
ad  alcuno,  vale  anche  Danneggiarlo,  imporgli 
soverchie    gravezze  ,  o  angariarlo    a  dismisura  , 
Vexer,  surcharger,  faire  du   mal  à  quelqu'un. 
g.  Costare  il  cuore,  gli  occhi,  il  cuor  del  cor- 
po, o  simili,  si  dice  Di  cosa  che  costi  molto, 
Coûter  cher.  §.  Crepare  il  cuore  ,    vale   Sentir 
sommo  dispiacere  o  dolore,  Fendre  le   coeur, 
ronger  son    coeur,   s'affliger,    avoir   un  grand 
chagrin,  g.  Dare  il    cuore  ,    Bastare    F  animo  , 
avere  ardire,  Se  faire  fort,  relever  le  courage, 
avoir  le  courage.  §.  Dare,  donare  il  cuore  ,  o 
simili  ,  dicesi  per  espressione  A'  amore  ,  e  vale 
Amare  teneramente,  Donner  son  cœur,   aimer 
tendrement,  g.  Dar  nel  cuore,  vale  Fare  o  dire 
cosa  grata,  o  che  dia  altrui  nell'umore,  portan- 
dogli gran  contentezza,  Réjouir ,  faire  plaisir. 
g.  Dare  il  cuore  a  checchessia,  dicesi  Del  vol- 
gervi il  pensiero  ,    S'attacher  à  quelque  chose. 
g.  Dire  o   far  checchessia  col   cuore,  di  cuore, 
di  tutto  il  cuore  ,  ec.  vale  Dirlo    o    farlo    con 
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faire  quelque  chose  de  coeur,  de  bon  coeur,  avec 
plaisir,  avec  passion,  g.   Dir  in  cuore,  e  dir  fra 
suo  cuore,  vale  Discorrere  Ira  se,  pensare,  Dite, 
penser  en    soi-même.  g.    Dire  col  cuore  ,  o  ve- 
nire col  cuore  in  mano,  vale  Dire  o  venire  con 
sincerila,  alla  buona,  Parler  avec  le  coeur  sur 
le    bord  des  lèvres  ,  dire  avec  ingénuité  ,  fran- 
chement ,  à  cœur  ouvert,    g.  Dispiacere    insino 
al  cuore,  vale   Dispiacer  sommamente.    Faire 
grand  mal  au  cœur,   déplaire  souverainement. 
g.  Essere  ,  o  avere  a  cuore,  o  nel  cuore  ,  va- 
gliono  Esser  tenuto,  o  tener  caro,  od  esserne 
fallo,  o  farne  conto,  Avoir  à  cœur,  prendre  à 
cœur,  faire  cas   de  quelque  chose  ,  V  off  action- 
ner, s'y  intéresser  fort.  g.  Ed  Essere,  o  avere 
a  cuore,  nel  cuore,  ce.  vagliono  Essere,  o  avere 
nel  pensiero,  nella  memoria,  ed  anche  Essere 
in   risoluzione,  Avoir  dans  la  pensée,  dans  l'es- 
prit, g.   Esser  di  buon  cuore,  vale  lo  stesso  che 
Star  di  buon  cuore,  star  di  buon  animo,   star 
di  buona  voglia,  Être  gai.  g.    Essere    di  buon 
cuore,  o  Esser  uomo  di  buon  cuore,  ed  anche 
semplicemente  Esser    uomo  di  cuore  ,  vagliono 
Sentir  sincere  e  profonde  le    affezioni    gentili  , 
esser  dotato  di  bontà,  Etre  tout  cœur.  g.   Es- 
ser di  cuore,  o  di  gran  cuore,  o  d'alto  cuore  , 
vale  Essere   persona  coraggiosa,  Avoir  du  cœur, 
de  la  valeur,  du  courage,  g.  Essere  di    povero 
cuore,  vale  Avere  animo  vile,  Etre  de  peu  de 
cœur,  être  sans  cœur,  avoir  un  cœur  lâche,  ou 
bas.  g.  Esser  dolente  a  cuore,  vale  Essere  estre- 
mamente addolorato,./?*;^  vivement  affligé,  g.  Es- 
sere, trovare,  avere,  e  simili,  secondo  il  suo  cuo- 
re, significa  Essere,  ec.  secondo  il  proprio  genio 
e  la  propria  inclinazione,    Trouver  à   son  gré. 
g.   Far  cuore,  o  farsi  cuore,  vale  Pigliar    ani- 
mo, Reprendre  cœur,  prendre   courage,  g.  Far 
cuor  duro,  vale  Ostinarsi    V.    g.   Far  del  cuor 
rocca,  vale   Pigliare  ardire.    Prendre    courage, 
prendre  hardiesse,  g.  Ferir  nel  cuore,  vale  Pu- 
gnere  e  offendere    in    quel    che    più    importa  , 
Blesser,  percer  le  coeur,  g.  Levare  il  cuore  da 
checchessia  ,  o  levarsi  checchessia  dal    cuore  , 
vale  Staccarne  il  pensiero,  non  applicarvi   più, 
Se  détacher  de  quelque  chose,  n'y  plus  songer. 
g.  Mancare  il  cuore,  vale  Mancar  1'  animo;  onde 
gli  manca  il  cuore,  Le  coeur   lui    manque,   il 
perd  courage,  g.  Mettersi  o  porsi  in  cuore,  vale 
Mettersi  nell'animo,  deliberare,  Se  mettre  dans 
l'esprit ,  prendre  une  résolution,  g.  Dicesi  che 
Il   cuore  palpita   a  uno,  per  dire  Che  gli  batte 
il  cuore,  Le  coeur  lui  bat,  son    coeur  palpite. 
g.  Passare,  spezzare,  strappare,  o  simili,  il  cuo- 
re, vagliono  Avere  soverchio  o  eccessivo  dolore 
di  checchessìa,  Percer  le  coeur,  crever  le  coeur, 
arracher  le  coeur,  g.   Perdere   il  cuore,  vale  lo 
stesso  che  Cascare  il  cuore  ,    Perdre  courage  , 
s'avilir,  se  décourager,  g.  Pregare  al  cuore,  vale 
Piegare  con  ogni  affetto,  Prier  vive meut.  g.  Pren- 
der cuore,  vale  Pigliare  ardimento,  divenire  ar- 
dito, Prendre  courage,  reprendre  coeur,  g.  Ru- 
bare il  cuore,  e  cavare  il   cuore  ,  vagliono  Co- 
strignere  ad  amare,  piacere  in  eccesso,  Dérober, 
enlever  le  coeur.  §.  Scoppiare  i!  cuore,  vale  Sen- 
tir dolore  eccessivo,  Créver, en  parlant  du  coeur  j 
sentir  une  douleur  excessive,  g.  Sofferire  il  cuo- 
re, e  patire  il  cuore,  vagliono  Dar  l'animo,  ba- 
star l'animo,  e  simili  ,    Avoir  le  courage,  avoir 
la  force,  oser,  se   faire   fort.    §.    Spendere    il 
cuore  e  gli  occhi  ,  si  dice  Del  profondere  il  da- 
naro in  checchessìa,  Prodiguer,  g.  Star  nel  cuo- 
re, o  in  sul  cuore,  pigliasi  quasi  per  Io   stesso, 
che  Avere  a  cuore  ;    ma    dinota  forse  maggior 
passione,  Affectionner  extrêmement  quelque  cho- 
se, s'y  intéresser  fort,  g    Strigliele  il  cuore,  vale 
Mettere  in  angustie,  iucalzare,  Presser,  tour- 
menter, serrer  le  coeur,  g.  Toccare  il  cuore,  di- 
cesi per  Fare  gran  prò,  piacere  fuor  di  modo, 
Réfouir  le  coeur,  toucher  le  coeur,  faire  grand 
plaisir,  g.  E  toccare  il  cuore,  per  Convincere, 
compugnere,  convertire,   Toucher  le  coeur,  con- 
vaincre ,  émouvoir.    §.  Uscir  del  cuore  ,  dicesi 
Del  perdere  cosa  a  sé  cara,  o  dell'ottenersi  da 
altri  cosa  da  sé,  bramata  ,  Perdre  quelque  chose 
qu'on  chérissait    beaucoup  ,    voir    enlever    par 
un  autre  une  chose  que  l'on  souhaitait.  §.  Ve- 
nir cuore,  vale  Crescer  l'ardire,  farsi  più  ardito, 
Prendre,  ou  reprendre  courage,  g.  Venir  in  cuo- 
re    vale  Cadere  in  mente,  cader   in   pensiero, 


usto,  con  affetto,  o  con  passione  grande,  Dire,  |  Venir  dans  la  tête,  en  pensée,  dans  l'esprit. 
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CUORETTO  (couo-rèt-to)  ,  s.  m.  Arnese  di 
ferro  da  copi  ire  il  petlo;  ed  anche  Strumento 
di  penitenza  ,  forse  da  portare  sul  petto,  Sorte 
de  cuirasse  légère  pour  couvrir  la  poitrine  j 
ancien  instrument  de  pénitence  qu'on  portait 
probablement  sur  la  poitrine. 

CUORICINO  (couo-m-tchi-no),  s.  m.  dim.  di 
Cuore,   Un  petit  coeur  m. 

CUPERE.  Poce  lut.  Desiderare  V. 

CUPEROSA  (cou-pé-rò-za),  s.  f.  St.  nat.Bi- 
cesi  cuperosa  bianca  II  solfato  di  zinco,  quello 
spezialmente  che  trovasi  presso  Goslar  negli  Sviz- 
zeri, detto  anche  Vitnolo  di  Goslar;  Cuperosa 
azzurra  II  solfato  o  vitriolo  di  rame  ;  Cuperosa 
verde  II  solfato  o  vitriolo  di  ferro  ,  Couperose 
Hanche,  azurée,  verte  f. 

CUPEZZA  (cou-pè-lsa),  s.  f.  astratto  di  Cupo; 
profondità.  Coni.  Par.  Il  qual  occhio ,  benché 
stando  in  sulla  proda  del  mare  veggia  il  fondo, 
non  Io  vede  essendo  in  pelago  per  la  cupezza 
dell'  acqua,   Profondeur  i. 

CUPIDAMENTE  (cou-pi-da-mèn-té),  avv.  Con 
cupidità,  desiderosamente,  avidamente,  Avide- 
ment ,  avec  empressement ,  avec  ardeur,  avec 
passion. 

CUP1DETTO  (cou-pi-dèt-to)  ,  s.  m.  Vasar. 
Diin.  di  Cupido;  Amorino,  Petit  Cupidon  ni. 

CUPIDEZZA,  s.  f.  Cupidità  V. 

CUPIDIGIA  'cou-pi-dì-dgia)  ,  s.  f.  Cupidità, 
Cupidité  ,  convoitise  ,  faim  insatiable  ,  avidité 
immodérée  f.,  désir  immodéré  m. 

CUPID1NE  (cou-pi-di-né),  V.  Cupido. 

CUPIUINO  {cou-pi-di-no),  s.  m.  T.  de'  pit- 
tori e  scultori.  Amorino.  Guar.  Idrop.  Novella 
Venere,  Cui  godon  di  servir  le  Grazie  tenere  , 
E  i  Cupidim   alati  ,  Petit   Cupidon  m. 

CUPIDISSIMAMENTE  (cou-/;i'-JiW-mfl-mèrc- 
té),  avv.  superi,  di  Cupidamente;  Con  grandis- 
sima cupidità  ,  o  avidità,  Ti  ès-avidement,  avec 
le  plus  grand  empressement.  g.  Cupidissima- 
mente, per  Ardentemente,  Ferventemente  V. 

CUPIDISSIMO,  MA  (cou-pi-dìs-si-mo)  ,  add. 
superi,  di  Cupido,  Très-avide,ti-ès-empressé,très- 
passionnè.     t 

CUPIDITÀ,  CUPIDITADE,  CUPIDITATE 
(cou-pi-di-tà,  là-dè,  ta-té),  s.  f.  Appetito  disor- 
dinato, Cupidité,  aiidilé  immodérée  f.,  désir  im- 
modéré m.,  convoitise  f. 

CUPIDIZIA,  s.  f.  Gr.  S.  Gir.  Cupidità  V. 

CUPIDO,  DA  (coà-pi-do),  add.  Disordinata- 
mente desideroso,  Avide,  désireux,  convoiteux, 
passionné,  empressé.  g.  Cupido,  per   Avaro  V. 

CUPIDO  (cou-pl-do),  s.  m.  L'Amore,  nume 
favoloso,  che  si  fìnge  figliuolo  di  Venere  e  di 
Mercurio,   Cupidon,  Amour  m. 

CUPISSIMO,  MA  (cou-pìs-si-mo) ,  add.  su- 
peri, di  Cupo,   Très-profond. 

CUPITIZ1A,  s.  f.'Gr.S.  Gir.  V.  e  di' Cupidità. 

CUPITOSO,  SA,  add.  Gr.  S.  Gir.  Cupido  V. 

CUPO  (coà-po),  s.  m.  Concavità,  profondità, 
fondo,  Profondcw,  concavité  f. 

CUPO,  PA,  add.  Concavo  ,  profondo  ,  Pro- 
fond, creux.  g.  Dante  disse  per  metaf.  Fame 
«enza  fine  cupa  ,  per  dire  Cava  ,  senza  fondo  , 
come  quella,  che  mai  non  si  sazia,  e  ad  ogni 
cosa  si  stende  ,  Faim  insatiable.  g.  Cupo  ,  di- 
cesi anche  A  uomo  il  quale  tiene  in  sé  le 
cose  che  sa  ,  e  di  cui  difficilmente  si  può  pe- 
netrare lo  interno,  Cache  ,  sérieux  ,  sournois  , 
boutonné.  g.  Vale  anche  Pensoso  ,  taciturno  , 
Sombre,  morne,  ténébreux,  rêveur  m.  g.  Cupo, 
aggiunto  di  colore  ,  vale  lo  stesso  che  Scuro  , 
Couleur  foncée,  obscure.  Cupo  scuro,  Gru  de 
more  m. 

CUPOLA  (coù-po-la),  s.  f.  Vòlta  ,  che  rigi- 
randosi per  lo  più  intorno  a  un  medesimo  cen- 
tro ,  si  regge  in  sé  medesima  ,  usata  comune- 
mente per  coperchio  di  edificj  sacri,  Dôme  m. 
L'interno  della  cupola,  Coupole  f.  §.  Cupola  in 
gergo  ed  in  ischerzo,  dicesi  per  Culo  V. 

CUPOLETTA  (cou-po-lèt-ta) ,  s.    f.    dim.    di 
Cupola  ,  ed  anche  Capannuccio    di  lanterna    o 
pergamena.  Campanille  m.    petite  lanterne  f. 
CUPOLINO  (cou-po-lì-no),V.  Cupoletta. 
CUPREO,  EA  (coù-préo),  add.  T.  de'  natur. 
die  partecipa  di  rame,   Qui  lient  du  cuivre. 

CUPRIFERO  (cou-prì-fè-ro),  add.  T.  de' na- 
tur. Che  partecipa  di  rame,  Qui  tient  du 
Cidvre. 

CUPRIFERO  (cou-prì-fè-ro),  add.  T.  de'  na- 
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tur.  Che  ha  particelle  di  rame,  Qui  a  des  par- 
celles de  cuivre. 

CURA  (coù-ra),  s.  f.  Pensiero,  sollecitudine, 
Soin,  souci,  pensemeiil  m.,  peine,  sollicitude  (., 
fardeau  m.  g.  Cura,  per  Governo,  Gestion,  admi- 
nistration, protection  f.  A  lui  la  cura  e  la  sol- 
lecitudine di  tutta  la  nostra  famiglia  commetto, 
g.  Cura,  per  Diligenza  ,  Diligence,  vigilance  , 
exactitude,  sollicitude,  recherche  exacte  f.  Cura 
soverchia,  Affectation  f.  Cure  amorose  ,  Tour- 
ments amoureux  m.  pi.  Con  grandissima  cura,  Pré- 
cieusement, g.  Avere,  o  essere  a  cura,  vale  Avere 
o  essere  in  pregio,  in  istima,  in  considerazione,  e  si- 
mili, Avere  a  cuore,  Estimer,  conserver,  soigner, 
avoir  soin,  réputer.fairecas,  tenir  compte.  g.  Aversi 
cura,  vale  Riguardarsi  ,  attendere  alla  propria 
salute,  Avoir  soin  de  soi,  se  choyer,  se  dèlica- 
ter.  §.  Por  cura,  metter  cura,  Aver  riguardo, 
considerare,  Prendre  garde,  avoir  égard.  g.  In 
proveib.  La  buona  cura  caccia  la  mala  ventura: 
e  vale,  Che  con  usar  buona  guardia  e  diligenza, 
talora  si  sfuggono  disavventure,  La  prévoyance 
est  la  mère  de  la  sûreté,  g.  Cura,  si  dice  anche 
Il  luogo  dove  si  purgano  e  s'imbiancano  i  panni 
lini,  Blanchisserie,  buanderie  f.  Cura,  per  Sup- 
posta V.  g.  Cura  ,  per  Parrocchia  ,  Cure  ,  pa- 
roisse f.  g.  Cura.  T.  de' legisti.  Ufficio  del  Cu- 
ratore, Curatelle  f,  office  de  curateur  m.  g.  Cura, 
per  Lo  curare  e  medicare  le  malattìe,  che  fanno 
i   medici,   Cure,  curalion  f.,  traitement  m. 

CURABILE  (cou-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  essere  curato,  Guérissable ,  curable. 

CURAGlONE  (cou-ra-dgiò-né),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Curazione ,  Curation  f.,  traitement  d'une 
maladie  ni. 

CURANDAIO  (cou-ran-dà-io)  ,  s.  m.  Colui 
che  cura  i  panni ,  Buandier  ,  blanchisseur  de 
toiles  m. 

CURANTE  (cou-ràn-tè)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
cura,   Qui  a  soin.  Noncurante,  Négligent. 

CURAPORTI  (cou-ra-pòr-li),  s.  ta.  T.  di  ma- 
rin. Chiatta  o  puntone  ,  in  cui  é  la  macchina 
con  cucchiaje  per  cavare  o  scavare  i  porti,  Cure- 
mòle  m. 

CURARE  (cou-rà-ré),  v.  a.  Aver  cura,  avere 
a  cuore,  stimare,  apprezzare,  tener  conto;  e  si 
usa  anche  nel  n.  pass..  Avoir  soin,  soigner,  esti- 
mer, priser,  tenir  compte,  faire  cas.  g.  Curare, 
per  Medicare,  Traiter,  soigner,  mèdicamenter  , 
guérir  un  malade,  g.  Curare,  per  Purgare  dalla 
bozzima  e  imbiancare  i  panni  lini  rozzi,  Bian- 
chir, g.  Onde  per  metaf.  Curar  l'anima,  vale 
Purgarla  dalle  colpe  ,  Guérir,  blanchir.  g.  Cu- 
rare il  caldo,  il  freddo,  e  simili,  vale  Temerlo, 
sentirlo  assai,  Craindre  le  chaud,  le  froid,  être 
fort  sensible  au  chaud ,  ou  au  froid,  g.  Cu- 
rare, per  Procurare,  Procurer,  tacher,  faire  son 
possible,  ses  efforts  pour,  etc.  g.  Curare,  per 
Darsi  briga,  affanno  di  alcuna  cosa,  S'inquiéter, 
se  mettre  en  peine. 

CURASNETTA  (cou-ras-nèt-ta)  ,  s.  f.  Inca- 
stro ,   Cure-pied  m.  ,   renette  f. 

CURATA  (cou-rà-ta)  ,  s.  f.  Corata  V.  g.  La 
mala  curata,  detto  fig.  vale  limai  animo,  Les 
mauvaises  intentions  f.,  le  mauvais  coeur  m. 

CURATELLA  (cou-ra-tèl-la)  ,  ».  f.  Lo  stesso 
che  Coratella,  Fressure  f.  g.  Curatella,  detto 
in  ischerzo  ,  prendesi  per  Le  viscere  e  interiora 
dell'uomo,  Les  entrailles  f.  pi.  g.  Aver  sette 
curatelle,  dicesi  Di  checchessia,  che  nel  suo 
ordine  sia  perfettissimo  o  privilegiatissimo,  Être 
excellent  ,  parfait  dans  son  genre,  g.  Cacar  la 
curatella,^  diecsi  Dell'esser  sorpreso  da  grave 
timore,  Etre  saisi  de  peur ,  de  faveur,  g.  Ca- 
car le  curatelle  ,  vale  Durar  fatica  grandissima. 
Peiner  beaucoup  pour  faire  quelque  chose,  en- 
durer beaucoup  de  peine. 

CURATIVO,  VA  (cou-ra-ti-vo),  add.  Appar- 
tenente a  cura,  atto  a  curare,  Curatif,  médi- 
cinal ,  bon  à  guérir. 

CURATO  (cou-rà-to) ,  s.  m.  Sacerdote  che 
ha  cura  d'  anime,  Parrocchiano,  Curé  m. 

CURATO,  TA,  add.  da  Curare,  Soigné, 
estimé,  etc.  §.  Barba  curata,  vale  Coltivata, 
pettinata,  custodita,  Barbe  peignée,  soignée. 
g.  Curato  è  anche  add.  da  Cura  ,  nel  signifie, 
di  parrocchia;  onde  Benefizio  curato,  vale  Be- 
nefizio che  ha  cura  d' anime ,  Bénéfice  avec 
charge  d'ames. 

CURATORE  (cou-ratò-ri) ,  v.  m.  Colui  che 
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lia  cura  di  alcuna  cosa  ,  Gardien  ,  celui  qui  a 
soin  de  quelque  chose  m.  g.  Curatore  per  Me- 
dico, Médecin  m.  g.  Curatore,  per  Fattore, 
Castaldo  V.  g.  E  Curatore  si  dice  Chi  dalla 
legge  ha  podestà  d'  amministrare  i  negozj  degli 
adulti,  e  di  tutti  coloro  che  per  vizio  d  animo 
o  di  corpo  non  possono  amministrarli  da  loro 
stessi ,  Curateur  m.  g.  Curatore  ,  si  dice  anche 
Quegli  che  si  dà  all'eredità,  acciocché  la  am- 
ministri ,  quando  l'erede,  per  privilegio  che 
se  gli  compete ,  non  1'  accetta  liberamente  , 
Curateur  m. 

CURATRICE  (cou-ra-trì-tchè)  ,  v.  f.  di  Cu- 
ratore ,   T.  de'   legisti.   Curatrice  f. 

CURATITENE,  s.  m.  Rivenditore  V. 

CURAZIONE  (cou-ra-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Cura,  lo 
curare  e  medicare  le  malattie,  Cure,  curalion  {., 
traitement  m. 

CURCUMA  (  coùr-cou-ma  )  ,  s.  f.  Spezie  di 
pianta  indiana  ,  che  fa  le  radici  simili  alle  can- 
ne ,  dalle  quali  si  estrae  un  sugo  che  serve  per 
miniare  di  color  giallo  ,  Curcuma  ,  souchet,  sa- 
fran d'Inde  m. 

CURERIA  (cou-ré-rì-a),s.  f.  Amministrazione 
de'  Beni  ,   V.   Procura. 

CUhIA  (coù-ria) ,  s.  f.  Dicesi  II  luogo  ove  si 
trattano  le  cause  ,  dove  concorrono  i  litiganti, 
e  lor  procuratori  e  avvocati  ,  Cour  f.  ,  tribu- 
nal ,  barreau  ,  siège  m.  ,  curie  f.  g.  Curia,  per 
Corte,  Cour  f.  La  suprema  Curia,  vale  la  Corte 
celeste ,  La  cour  céleste  f.  g.  Curia  presso  i 
Greci  e  Romani  era  Una  parte  o  divisione  delle 
tribù  ,   Curie  f. 

CURIALE  (cou-ria-lé)  ,  s.  m.  Colui  che  agita 
le  cause  nella  Curia  ,  Homme  de  palais  ,  pa- 
tricien   m.    I  ,  Curiali,   Gens  de  palais  f.  pi. 

CURIAL1TA  (  cou-ria-li-tà) ,  s.  f.  Cortesia, 
bontà,  Bonté  ,  cordialité ,  civilité  f. 

CUF.IANDOLO  (cou-riàn-do-lo) ,  s.  m.  Pianta 
ombrellifera,  il  cui  seme  ha  un  certo  sapor  di 
cimice  mentr'  egli  é  fresco  ,  ed  è  grato  al 
gusto  quand'  egli  è  secco,  Coriandre  m.  g.  Per 
Lo  seme  del  cullandolo  ,  Graine  ,  ou  semence 
de  coriandre  f. 

CURICCIARE  ,  ec.  V.  Crucciare  ,  ec. 

CURICIATTOLA  (  cou-ri-tchiàt-to-la  )  ,  s.  f. 
dim.  di  Cura  ,  in  signifie,  di  Curazione  o  del 
medicare  ,  Petite  cure  f. 

CUKIONE  (  cou-riè-nè)  ,  s.  m.  Slor.  Bom. 
Sacerdote  istituito  da  Romolo  per  la  celebra- 
zione delle  feste  e  de'  sagrifizj  particolari  d'ogni 
curia  ,   Curion  m. 

CURIOSACCIO  (cou-rio-zà-lcchio)  ,  s.  m.  ac- 
cresc.  e  peggior.  d'Uomo  curioso.  A llegr.  Sfac- 
ciati curiosacci  ,  i  quali  s'affannan  di  vedere  i 
segreti  fatti  delle  brigate,  Très-curieux. 

CURIOSAMENTE  (cou-rio-za-mèn-té)  ,  avv. 
Con  curiosità  ,  Curieusement,  g.  Curiosamente, 
per  Diligentemente  ,  accuratamente.  Sen.  Pisi. 
Fabbrizio  mandò  al  re  Pirro  che  si  guardasse 
curiosamente,  perocché,  ec,  Soigneusement,  at- 
tentivement. 

CURIOSETTO,  TA  (cou-rio-zèt-to),  add.  Al- 
quanto curioso,   Un  peu  curieux. 

CURIOSISSIMAMENTE  (  coit-rio-zis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  superi,  di  Curiosamente,  Très-cii' 
ricusement. 

CURIOSISSIMO,  MA  (cou-rio-zìs-si-mo),  add. 
superi,   di   Curioso.   Très-curieux. 

CURIOSITÀ,  CURIOSITADE,  CURIOSITA- 
TE  (cou-rio-zi-tà ,  tà-dè,  tà-té)  ,  s.  f.  Desiderio 
disordinato  di  sapere  i  fatti  d*  altri  senza  suo 
prò.  Curiosité  f.  g.  Usasi  anche  in  buona  parte 
ed  è  Un  veemente  desiderio  di  vedere  ,  d' in- 
tendere, d'imparare  cose  nuove,  pellegi ine,  sin- 
golari, Curiosité  f.  Salvili,  disc.  Essendo  1'  am- 
mirazione madre  di  filosofìa,  la  curiosità  che 
similmente  dell'  ammirazione  è  figliuola  ,  sarà 
sorella  della  medesima  filosofìa,  g.  Curiosità  di- 
cesi Di  cosa  rara  ,  pellegrina  e  curiosa.  Red. 
Esp.  Da  que'  paesi  avendo  portate  molte  cu- 
riosità, ebbero  l'onore  di  farle  vedere  al  sere- 
nissimo  Granduca.    Curiositi }  rareti  f. 

CURIOSI!  AGGINE  (cou-rio-si-tà-dggi-né).  s.f. 
detto  qualche  volta  per  Curiosità  ;  ma  non  si 
direbbe  né  in  islile  alto,  né  in  buona  parte, 
Curiosité  f. 

CURIOSITÀ  TUCCIA(cou-7-/o-ri-ta-toà-fcc/i/a), 
s.  f.  dim.  di  Curiosità.  Magai. ,  Petite  curio- 
siti f. 
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CURIOSO,  SA  (cou-riò-zo),  acid.  Che  ha  cu- 
riosila ,  Curieux.  g.  Per  aggiunto  Di  cosa  rara 
clic  arreca  curiosità,  Curieux,  l'are,  extraordi- 
naire, nouveau,  g.  Curioso,  per  Faceto,  piacevole, 
Curieux,  plaisant,  falot.  g.  l'er  Sollecito  ,  che 
pon  cura.  Fir.  Asili.  Senza  esser  de'  tuoi  peri- 
coli curiosa.  Esp.  Patera.  Li  antichi  padri  erano 
molto  curiosi  di  loro  sépulture,  Qui  s'inquiète, 
qui  prend  soin  de  quelque  chose  ,  attentif , 
délicat. 

CURAII  (coùr-mi)  ,  s.  m.  Spezie  di  bevanda 
fatta  di  orzo  ,  Curmi  m. 

CUROTROF10  {  cou-ro-trò-fio  ) ,  s.  m.  Leu. 
Luogo  destinato  per  nutrire  i  fanciulli  esposti, 
Etablissement  où  l'on  nourrit  les  enfants  trou- 
vés m. 

CURRA  CURRA  (coùr-ra).  Voce,  colla  quale 
si  chiama  la  gallina,  Mol  dont  on  se  sert  pour 
appeler  les  poules. 

CURRO  (coùr-ro),  s.  m.  Pezzo  tondo  di  trave, 
per  lo  più  cerchiato  di  ferro  nelle  testate,  con 
quattro  burhi  che  arrivano  quasi  al  centro  del 
legno  ,  perchè  vi  si  possa  far  passare  le  punte 
de'  pali  di  ferro,  Iioulcau  m.  g.  Curro,  per  Car- 
retto V.  g.  Dante  disse,  per  metaf.  Curro  degli 
occhi,  per  dire  Lo  scorrimento  degli  occhi.,  Cour- 
se  {.,  égarement  desyeuxm.Q.  Mettere  uno  in  sul 
curro,  vale  Persuaderlo  a  checchessia,  mostran- 
doglielo agevole,  Persuader  à  quelqu'un  qu'une 
chose  est  facile  à  faire.  g.  Mettere  al  curro,  vale 
Instigare  e  stimolar  alcuno  a  dover  dire  o  far 
alcuna  ingiuria  o  villania  ,  dicendogli  il  modo 
com'  e'  possa  e  debba  o  farla  o  dirla.  V.  Met- 
ter su.  g.  Essere  in  curro,  figuratam.  vale  Esser 
in  istato  d'  esser  promosso,  Être  sur  les  rangs, 
être  en  passe.  g.  Ed  Essere  sul  curro  di  fare  al- 
cuna cosa,  vale  Essere  in  punto,  o  in  procinto, 
o  in  pericolo,  o  vicino  a  farla.  Malm.  Qui  (dice) 
fratel  mio,  noi  siam  sul  curro_  D'  andare  a  fare 
un  ballo  in  campo  azzurro,  Etre  sur  le  point  de 
faire  quelque  chose. 

CURSORE  (cour-sò-ré),  s.  m.  Colui  che  corre, 
Celui  qui  court,  courrier  m.  §.  Cursori  dicono  al- 
cuni tribunali  A' loro  sergeuti  che  portano  altrui 
le  notificazioni  de'  loro  ordini,  Sergent,  huissier, 
appariteur  m.  §.  Cursore ,  dicesi  da' geometri  , 
agrimensori,  ec,  Quella  parte  del  compasso  che 
si  può  fare  scorrere  lunghesso  per  segnare  un 
maggiore  o  minor  cerchio,   Curseur  m. 

CURTO,,  V.  Corto. 

CURUCÙ  (cou-rou-coù),  s.  m.  T.  ornilol.  Spe- 
zie di  picchio  Brasiliano,  della  grossezza  di  una 
gazzera,   Curucu  m. 

CURUCUCU  (cou-rou-cou-coà),  s.  m.  Si.  nat. 
Sorta  di  serpente,   Curucucu  m. 

CURULE  (cou-roà-lé),  s.  f.  Sedia  di  Magistrato 
romano,  Chaise  cUrule  f.  §.  Curule,  per  Sedia 
comoda  in  ischerzo,  Chaise  commode  {.,  sopha  m. 
§.  Add.  Sedia  curule,  Chaise  curule  f. 

CURVA  (coùr-va),  s.  f.  7'.  geometrico.  Linea 
curva,  Courbe,  ligne  courbe  f. 

CURVACCIGLIATO,  TA  (cour-va-tcchi-glià- 
to  ) ,  add.  Chiabr.  Che  ha  il  ciglio  curvo,  che 
incurva  il  ciglio,  Qui  fronce  les  sourcils. 

CURVARE  (cour-và-ré),  v.  a.  Piegare  in  arco, 
Plier,  courber,  cambrer,  bomber, recourber.  g.  Cur- 
varsi, n.  p.  Piegarsi,  Se  cambrer,  se  courber,  s'in- 
cliner, se  plier,  se  déj'eler. 

CURVATO,  TA  (cour-và-to),  add.  da  Curya- 
re  ;  piegato,   Courbé,  plié,  cambré,  déversé. 

CURVATURA  (cour-va-toù-rd),  s.  f.  Curvez- 
za, Courbure,  cambrure,  flexion  f.  §.  Curvatura 
d'una  volta,  Voussure  f. 

CURVETTO,  TA  (cour-vet-to),  add.  dira,  di 
Curvo  ;  alquanto  curvo,   Un  peu  courbe. 

CURVEZZA  (cour-vè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Cur- 
vo ,  Courbure  ,  cambrure  ,  curvile  f.  ,  bombe- 
ment m. 

CURVILINEO,  (cour-vi-U-néo),  s.  m.  Figura 
geometrica  chiusa  da  linee  curve,  Figure  cur- 
viligne f. 

CURVILINEO,  EA,  add.  Di  linee  curve,  for- 
mato di  linee  curve,  Curviligne,  qui  est  forme 
par  des  lignes  courbes. 

CURVIPEDE  (cour-vl-pè-dé),  add.  d'ogni  g. 
Salvia.  Che  ha  il  piede  curvo,  ed  è  detto  del 
bue,  Qui  a  les  pieds  courbes  ,  courbés  comme 
le  bœuf.       , 

CURVITÀ,  V.  Curvezza. 

CURVO,  VA  (coùr-vo),  add.  Piegato  in  arco, 
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arcato,  Courbe,  courbé,  bombé,  croche.  g.  Curvo, 
per  metafora,  Ingiusto,  Malvagio  V.  g.  Curvo, 
Segna:  per  Supplichevole,  Suppliant,  incliné, 
prosterné.  g.  Curva,  in  forza  di  s.  V.  Curva,  a 
suo   luogo. 

CUSARE  (cou-zà-ré),  v.  n.  Credere,  o  tenere 
d'aver  ragione  su  checchessia,  pretendere.  G.  V . 
Il  quale  per  retaggio  della  madre  vi  cusava  sua 
ragione,  Prétendre  d'avoir  raison.  g.  Cusarsi  , 
n.  p.  Slimarsi,  giudicarsi,  S'estimer,  se  reputar, 
se  croire  quelque  chose  de  bon. 

CUSCIA  (coà-chia)  ,  s.  f.  Francesismo  intro- 
dotto da' Giardinieri,  per  significare  un'aiuola, 
o  strato  di  terra,  sotto  cui  è  posto  del  letame, 
vallonea  e  mortella  delle  conce,  o  altra  materia 
che  infradiciando  produca  fermentazione  e  ca- 
lore, Couche  f. 

CUSCINELLO,  e  CUSCINETTO  (cou-chi-nèt- 
lo),  s.  ni.  dim.  di  Cuscino,  Petit  coussin,  cous- 
sinet m. 

CUSCINO  (cou-chì-no),  s.  m.  Guanciale,  Oreil- 
ler, carreau,  coussin  m.  g.  T.  de'mar.  Tessuto 
di  spago  che  si  colloca  sopra  i  cerchj  delle  gab- 
bie, attorno  al  piede  dell'  albero  di  maestra,  e 
altrove  per  impedire  che  le  corde  non  si  ta- 
glino, Coussin  m.  ~  Cuscino  è  termine  gene- 
rico, poiché  non  solo  è  un  corredo  a' letti  co- 
muni per  tener  sollevato  e  più  comodo  il  capo 
di  chi  vi  giace,  ma  è  anche  un  arnese  che  può 
servire  di  appoggio  alle  braccia,  alle  ginocchia 
e  ad  altri  usi.  Guanciale  è. un  piccolo  piumac- 
cio sul  quale  per  lo  più  si  posa  la  guancia  quando 
si  giace.  Il  Capezzale  è  un  Guanciale,  ma  lungo 
quanta  è  la  larghezza  del  letto  ,  e  serve  a  so- 
stener più  alto  il  capo  di  chi  giace.  Origliere 
è  quasi  sinonimo  di  Guanciale  per  la  forma  e 
per  l'uso  :  varian  solo  nelle  radici,  perchè  uno 
vien  da  orecchio  ,  l'altro  da  guancia.  Origliere 
per  altro  è  più  usato  nella  poesia;  Guanciale 
nella  prosa 

CUSCIRE,  t.  a.  Cucire  V. 

CUSCITORE,  s.  m.  Cucitore  V. 

CUSCUTA,  e  CUSCUTE  (coùs-cou-ta) ,  s.  f. 
Pianta  che  non  avendo  ferma  radice  in  terra  , 
l'ha  sopra  I'  altre  piante  ,  dove  nasce  ,  le  quali 
fa  seccar  presto  ;  e  chiamasi  anche  Cassuta,  e 
Lino  di  lepre,  Barbe  de  moine,  cuscute  f. 

CUSCUTINO  ,  NA  (cous-cou-ti-no)  ,  add.  Di 
cuscuta,  De  cuscute. 

CUSELLA  (cou-zèl-la) ,  s.  f.  V oc.  dis.  Spezie 
di  taglia,  o  carrucola,  Sorte  de  poulie. 

CÙSOFFIOLA  (cou-sòf-fio-la),  s.  f.  Battisof- 
Gola  V.  g.  E  Cusoffiola,  in  forza  d'avverb.  d'am- 
mirazione, Eh  l  nargue  ! 

CUSOLIERE,  s.  m.  Cucchiajo  V. 

CUSPIDATO,  TA  (cous-pi-dà-to),  add.  Botan. 
Che  finisce  a  guisa  di  cuspide  o  punta,  Pointu. 

CUSPIDE  (coùs-pi-dè),  s.  f.  Voce  latina.  Punta, 
Pointe  f. 

CUSTODE  (cous-',ò-dé),  s.  m.  Colui  che  cu- 
stodisce, Gardien,  custode,  mentor  m. 

CUSTODIA  (cous-tò-dia),  s.  f.  Cura,  guardia, 
governo,  Garde  i.  g.  Custodia,  dicesi  anche  Quel- 
l'arnese fatto  per  custodire  e  difendere  cose  di  pre- 
gio o  facili  a  guastarsi.  Buon.  Fier.  Entro  a  queste 
custodie  e  lunghe  e  tonde,  Ricoperte  di  lacci  e  im- 
presse d'oro  Molte  ravvolte  son  dipinte  tele,  Gar- 
de f.  g.  Custodia  da  cartocci,  Garde  feum.  g.  Cu- 
stodia ,  Segncr.  per  Ripostiglio  di  cose  sacre. 
Lieu  où  l'on  enferme  les  choses  sacrées.  g.  Cu- 
stodia. Magai,  per  Quella  bussoletta  d'  argento 
o  d'oro,  in  cui  racchiudesi  l'oriuolo  da  tasca, 
Caisse  d'une  montre  f.  §.  Dare  in  custodia,  Dar 
checchessia  a  custodire,  Remettre,  donner  en 
garde  ,  donner  à  garder.  §.  Tener  in  custodia, 
vale  Custodire,  Garder. 

CUSTODIO,  v.  m.  Custode  V. 

CUSTODIRE  (cous-to-dì-ré),  v.  a.  Guardare, 
conservare  ,  Garder,  conserver  ,  tenir ,  retenir, 
préserver.  g.  Custodire  una  fabbrica  per  Averne 
la  soprintendenza.  Baldin.  Dee.  Di  questo  fece 
egli  lavorare  il  modello  e  custodire  la  fabbrica 
a  Gherardo  Salvini,  Diriger  la  construction 
d'un  bâtiment. 

CUSTODITAMENTE  {cous-to-di-ta-mèn-tè) , 
avv.  Con  custodia,  con  accuratezza,  diligente- 
mente ,  Soigneusement. 

CUSTODITO,  TA  (cous-to-dì-to) ,  add.  da 
Custodire,   Gardé,  conservé. 

CUSTODITORE  {cous-to-di-iò-ré),  s.  ai.  Fr. 
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Giord.  Degno  custoditore  di  quelle  sante  reli- 
quie ,   Gardien  ,  custode  ni. 

CUSTODITI! ICE  (cous-to-di-trì-tché) ,  v.  f. 
Salvili.  Che  custodisce  ,  Gardienne  ,  garde  f. 

CUTANEO,  EA  (cou-tà-néo),  add.  T.de'me- 
dici.  Che  è  in  pelle   in  pelle.   Cutané. 

CUTE  (coà-lé),  s.  f.  Pelle,  ma  propriamente 
dicesi   Di  quella  dell'  uomo  ,  Peau  f. 

CUTFRZOLA  (cou-tèr-iso-la)  ,  s.  f.  Sorta  di 
formica  alala ,  Sorte  de  grosse  fourmi  qui  a 
des  ailes. 

CUTICAGNA  ,  s.  f.  Collottola  V. 

CUTICOLA  (cou-ti-co-la),  s.  f.  La  prima  tu- 
nica esteriore  che  veste  il  corpo  dell'  uomo  e 
degli  animali ,  ed  è  senza  senso.  Pellicule,  cu- 
ticule f. 

CUTICUGNO  (cou-ti-coà-gno) ,  s.  m.  Sacch. 
ritti.  Spezie  di  veste  da  camera,  Sorte  de  robe 
de  chambre. 

CUTJGNOLO  (cou-tì-gno-lo),  s.  m.  Salv.  Sorta 
di  fico  ,  Sorte  de  /igne. 

CU  PRETTA,         /  (cou-trèt-ta,trèt-to-la),s.f. 

CUTRETTOLA,  <  Uccelletto  di  più  sorte  e 
di  varj  colori,  che  si  pasce  per  Io  più  di  mo- 
sche e  di  vermi,  e  posato  in  terra  dimena  con- 
tinuamente la  coda  e  '1  culo,  Hochequeue  m., 
bergeronnette  f. 

CUVIDIGIA  (cou-vi-dì-dgia) ,  V.  Cupidigia. 

CUVIDOSO  ,  SA  (cou-vi-dò-zo),  V.  Cupido. 

CZAR  (ctsàr)  ,  s.  m.  Stor.  mod.  Titolo  del- 
l' Imperatore  delle  Russie  ,  Le  Czar  m. 

CZARINA  (elza-ri-na),  s.  f.  Stor.  mod.  Titolo 
dell'  Imperadrice  delle  Russie,  La  Czarine  f. 
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U ,  s.  com.  Lettera  consonante,  eh' è  la 
quarta  del  nostro  Alfabeto.  g.  E  pure  Un  nu- 
mero  romano,  che  significa   Cinquecento. 

DA.  Segno  dell'ultimo  caso,  o  come  alcuni 
vogliono  ,  Preposizione.  I  suoi  usi  più  notabili 
sono  i  seguenti.  Talora  denota  Operazione.  Dani. 
Che  non  è  impresa  da  pigliare  a  gabbo,  A,  pour. 
g.  Talora  denota  Separazione.  Petr.  Pien  d'un 
vago  pensier  che  mi  disvia  Da  tutti  gli  altri  . 
De.  g.  Talvolta  denota  Termine,  onde  altri  si 
parie.  Bocc.  Ed  io  voglio  di  grazia  da  voi,  che 
vi  debba  piacere  di  dimorarvi  qui  con  mia  ma- 
dre infinattantoché  io  da  madonna  torni  ,  De. 
g.  Talora  dinota  Differenza  e  contrarietà.  Peti: 
Quand'  era  in  parte  altr'uom  da  quel  ch'i' sono, 
De,  que.  g.  Da' coli' apostrofo  ;  voce  tronca  da 
Dai  ,  o  dalli  ,  eh'  è  preposizione  ,  o  segno  di 
caso  affisso  all'  articolo.  Ristretto  da'voleri,  dai 
comandamenti  de'  Padri,  ec,  Par  les.  g.  Da.  in 
vece  di  Di.  Bocc.  Degno  cibo  da  voi  il  reputai, 
De.  g.  Da  ,  congiunto  co'  pronomi  me,  te,  se, 
loro,  vale  Solo,  senza  l'altrui  ajuto  o  consiglio, 
Par  moi-méme,  par  toi-seul,  de  moi-même,  etc. 
Talora  si  frammette  il  Per,  come  Da  per  me,  da 
per  te.  g.  Da,  in  vece  di  A  solo.  Stette  a  se- 
greto consiglio  da  lui  al  Papa,  Téle  à  téle. 
g.  Da ,  per  Fra.  M.  V.  Qui  cominciò  P  odio 
da'gentiluomini  al  popolo, Entre,  g.  Da,  in  vece  di 
Perlo,  mediante,  Par  le  moyen, par,  à  cause. 
Bocc.  Valle  ombrosa  da  molti  alberi.  §.  Da,  per 
A  modo,  a  foggia,  A  la  façon,  à  la  manière,  en. 
Da  bravo,  da  uomo.  g.  In  vece  di  Per  uso  de  , 
e  in  significato  di  Attitudine  e  convenevolezza, 
abilità,  e  simili.  Bocc.  Gioje  da  donne,  Joyaux 
de  femmes.  Donzella  da  marito,  Fille  à  marier. 
g.  Da,  talora  in  significato  d'Origine,  di  pa- 
tria, salvo  se  si  parli  di  Regno,  di  Provincia, 
o  d'  Isola,  che  allora  in  vece  di  Da  ,  si  usa 
Di.  Bocc.  Andreuccio  da  Perugia  ,  Natif  de. 
g.  Trattandosi  d'impresa  o  d'insegna,  vale  Che 
ha  o  porta  l'insegna  del,  ec,  Au.  g.  Da,  in 
vece  di  Per;  come  :  Da  quel  che  io  sono  , 
cioè  Per  quell'  uomo  che  io  sono  ;  Da  uomo 
dabbene  ,  cioè  Per  quell'  uomo  dabbene  che 
io  professo  d'  essere  ,  En  homme  de  bien  ,  en 
honnête  homme,  g.  Da  ,  per  Intorno  ,  o  per 
quello  che  si  dice  Poco  più  0  meno,  in  circa. 
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Bocc.  Subitamente  uscirono  da  dodici  fanti  , 
Environ,  g.  Di ,  per  Avanti,  Devant,  près. 
Bocc.  La  donna  veggendol  da  casa  sua  mol- 
to spesso  passare,  g.  Da  ,  avanti  a  verbo  o 
a  nome,  denota  Convenienza  o  necessità,  ma 
davanti  a' verbi  si  congiunse  coli' infinito,  ch'è 
equivalente  al  nominativo  gerundio  ,  come  Da 
fare,  A  faire,  à  devoir  faire.  Da  biasimare,  A 
bìdmer,  digne  de  bldme.  g.  Da,  per  Di  che. 
onde.  Talora  si  pone  col  nome  in  vece  dell'in- 
finito ,  e  vale  parimente  Di  che,  onde,  De  quoi, 
dont .  avec  t/itoi.  Pcnsossi  costui  aver  da  poterlo 
servire,  g.  Da,  talora  avverb.  di  tempo,  evale 
Nel  tempo  del;  come:  Da  sera,  da  mattina, 
Le  matin,  le  soir,  sur  le  matin,  etc.  g.  Da, 
congiunto  o  accompagnato  colle  particelle,  Poco, 
molto,  assai,  niente,  bene,  tanto,  più,  e  simili, 
sta  avverbialmente  ,  e  con  esse  ha  forza  d'  ad- 
diettivo  ;  delle  quali  vedi  a  suo  luogo;  e  fra  il 
Da  e  il  Più  ,  talora  vi  s'  intromettono  gli  av- 
verhj  Troppo,  Assai,  Molto,  Poco,  V.  i  Gram- 
matici. 

DA  BANDA  ,  DA  BANDA  A  BANDA,  DA 
BEFFE  ,  DA  CANTO  ,  ec.  V.  Banda  ,  Beffe  , 
Canto  ,  ec. 

DABBENAGGINE  (dab-bé-nà-dggi-nè)  ,  s.  f. 
Salvia.  Segner.  ecc.  Bonarietà  ,  semplicità  , 
Bonhomie  ,  bonté,  simplicité  f.  E  si  usa  tanto  in 
buona  ,  quanto  in  cattiva  parte.  Red.  Si  consi- 
gli con  quella  dabbenaggine  e  con  quella  virtù 
che  risiede  nell'  animo  suo  con  tanta  onorcvo- 
lezza. Fag.  Com.  Siete  troppo  dolce  e  babbeo 
e  questa  vostra  dabbenaggint     vuol    aggravarvi. 

DABBENE,  e  DA  BENE  (dab-bè-né).  Aggiunto 
che  si  ila  alle  persone  buone ,  onorate  e  pie  , 
Bon,  homme  de  bien,   honnête  homme. 

DABRENEZZA,  s.  f.   Dabbenaggine  V. 

DABBENISSIMO,  MA  (dab-bé-nis-si-mo),  add. 
superi,  di  Dabbene,  Très-honnête  homme,  hom- 
me de  bien. 

DABBUDDA  (dab-boud-dà),  s.  m.  Strumento 
simile  al  buonaccordo,  ma  senza  tasti,  oggi  an- 
che chiamato  Saltero  ;  e  si  suona  con  due  bac- 
chette ,  che  si  battono  in  sulle  corde,  Psalté- 
rion  m.  §.  Si  dice  anche  dabbudà  II  sonatore 
di  esso  .  Joueur  de  psaltèrion  m. 

DACCHÉ  ,  e  DA  CHE  (da-kè),  avv.  Poiché, 
giacché  ,  Puisque.  g.  Per  Da  quel  tempo,  De- 
puis que. 

DACHIUME  (da-kioù-mé)  ,  s.  m.  Prepara- 
zione d'  uve  seccate  per  migliorare  il  mosca- 
delio.  Sorte  d'apprêt  pour  relever  le  goût  du  vin 
muscat. 

DA  CIO,  V.  Ciò. 

DACNE  (dàc-né),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'in- 
setti che  abitano  ne' funghi  e  sotto  le  corteccie 
degli  alberi  ,  Dachnè  io. 

DACRIGELO  (da-cri-dgè-lo) ,  add.  Med.  e 
Leu.  Epiteto  di  coloro  che  ridendo  piangono, 
Dacrygélus. 

D.ÀCl'iIODE  (da-cri-ò-dé) ,  add.  Med.  Epiteto 
delle  ulcere  che  mandano  o  stillano  di  con- 
tinuo fuori  di  sé  qualche  materia  putrida,  Da- 
cryode. 

DACRIOMA,  o  DACRINOMA  (da-cri-ò-ma) , 
s.  m.  Med.  Lagriraazione  continua  per  la  con- 
crezione   de' punti    lacrimali  ,  Dacrynome  m. 

DADDOLO  (clàd-dodo)  ,  s.  m.  e  per  lo  più 
DADDOLI  pi.  Foce  Fiorentina  dell'uso.  Smor- 
fie sciocche,  V.  Sceda. 

DADDOVERISSIMO  (dad-do-vé-rìs-si-mo)  , 
avv.  sup.   di   Daddovero,   Très-série  usement. 

DADDOVERO  {dad-do-vè-ro),  avv.  Da  senno; 
contrario  di  Da  beffe  ,  Tout  de  bon,  sérieuse- 
ment, g  Talora  è  aggiunto,  e  vale  Reale,  Effet- 
tivo V.  §.  Per  lo  slesso  che  In  verità,  Vérita- 
blement, réellement,  en  vérité,  vraiment. 

DADEGGIARE  (da-dè-dggia-ré)  ,  v.  n.  ass. 
Giuocare  a  dadi.  Aret.  rag.  Noi  siamo  come  i 
giuocatori,  i  quali  se  si  vestono  del  carteggiare 
e  del  dadeggiare  ,  non  se  ne  calzano  ,  Jouer 
aux  dés. 

DADICCIUOLO  (da-c/i-tcchiuò-lo)  ,  s.  ra.  di- 
min,  di  Djdo;  piccol  dado,  o  piccolissimo  cubo. 
Algar.  Neuton.,  Petit  de,  petit  cube  m. 

DADO  (dà-do)  ,  s.  m.  Pezzuol  d'  osso  di  sei 
facce  quadre,  in  ognuna  delle  quali  e  segnato 
un  certo  numero  di  punti,  e  che  serve  a  di- 
versi giuochi ,  Dé  à  jouer  m.  g.  Dicesi  anche  Di 
qualunque  cubo  di  sei  facce  uguali,  Cube,  carré 
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solide  m.  §.  Fig.  La  base  sulla  quale  si  posano 
statue,  colonne,  o  altro.  Dé,  piédestal,  cube  de 
pietre  m.  g.  Per  Soi  ta  di  strumento  col  quale  si 
tormentano  gli  uomini,  stringendo  loro  con  esso 
le  noci  del  piede  ,  Escarpin  m.  Onde  Dare  il 
dado,  o  la  stanghetta,  vale  Tormentare  con  tali 
strumenti,  g.  Prov.  Tirare  pel  dado  ,  maniera 
proverbiale,  Cominciare  ora  ;  tolta  la  metaf.  dal 
giuoco,  quando  si  rimette  alla  sorte  il  vantag- 
gio del  tratto  della  mano,  o  simili,  Commencer 
d'abord,  tout  de  suite.  g.  Scambiare  i  dadi  o  le 
carte,  maniera  proverbiale,  ch'i;  Ridire  in  altro 
modo  quello  che  si  è  detto  altra  volta,  Chan- 
ger les  cartes  en  main.  g.  Pigliare,  o  tenere  i 
dadi  ad  uno,  vale  Impedirgli  l'operazione;  tolta 
la  metaf.  dal  parare  i  dadi  a  chi  giuoca  con 
essi,  Rompre  le  dé,  empêcher,  g.  Tirare,  trarre, 
o  fare  diciotto  con  tre  dadi  ,  dicesi  Trattare 
d'alcun  negozio  con  ogni  vantaggio  possibile,  es- 
sendo questo  il  maggior  punto  che  possa  venire 
con  tre  dadi,  Réussir  à  souhait,  heureusement. 
g.  Esser  pari  quanto  un  dado,  dicesi  Di  cosa  uguale 
e  pari  per  tutto,  Egal  partout ,  tout  à  fait  uni, 
semblable  en  tout  sens.  g.  Piantare  il  dado,  Trarlo 
con  malizia,  sicché  scuopra  il  punto  che  si  vuo- 
le, Flatter  le  de.  g.  Andare  al  dado,  dicono  i 
giuocatori  Del  mutare  colui  che  tira  i  dadi,  e 
dal  monte  prenderne  altri  ,  Changer  les  dés. 
g.  Giuocare  al  dado,  assolutane  s'intende  giuo- 
care al  giuoco  della  zara.  V.  Zara.  g.  Pagare  il 
lume  e  i  dadi  ,  o  Pagar  del  lume  e  de'  dadi  , 
vale  fìg.  Pagar  del  tutto  ,  non  lasciar  addietro 
nulla,  Payer  tous  les  frais.  Vale  pure  fig.  per 
Dare  il  conto  suo,  Donnei-  son  reste  à  quelqu'un. 
g.  Il  dado  è  tratto,  vale  L'affare  è  fatto,  L'af- 
faire est  faite,  le  dé  en  est  jeté,  le  sort  en  est 
jeté.  g.  Tirare  un  gran  dado  ,  vale  Avere  una 
gran  sorte,  "o  scampare  da  un  gran  pericolo, 
Echapper  à  un  grand  danger. 

DAENTE  (da-èn-té),  add.  d'ogni  g.  Colitiche 
dà,    Celui  qui  donne. 

DAFNEFAGI  (dafnè-fa-dgi),  add.  pi.  Epitelo 
degli  indovini  e  delle  sacerdotesse  d'Apollo  in 
Delfo  ,  perchè  prima  di  dare  le  loro  risposte 
mangiavano  delle  foglie  d'alloro,  albero  consa- 
crato  a  questo  Dio,  Daphnéphages. 

DAFN1TE  {dafni-tè)  ,  s.  m.  Si.  nat.  Pietra 
figurata  rappresentante  delle  foglie  d' alloro , 
Daphnite  f. 

DAFNOIDE  (daf-nòi-dé),  s.  f.  Bot.  Lauro  sal- 
vatico,  Espèce  de  laurier,  garou  m.,  laurèole  f. 
Dafnoidi  dicesi  ancora  alla  famiglia  di  piante 
dicoliledonie  apetali,  ec,  Daphnoïdes  f.  pi. 

DAFNOMANZIA  (daf-no-man-tst-a),  s.  f.  Di- 
vin. Divinazione,  in  cui  facevasi  uso  dell'alloro: 
gettavasi  un  ramo  di  quest'  albero  nel  fuoco  ; 
se  ardendo  scoppiava,  era  ottimo  indizio,  ma  se 
bruciava  senza  strepito,  1'  augurio  stimavasi  fu- 
nestissimo. Le  foglie  d'  alloro  si  masticavano 
eziandio  da  coloro  che  credevano  profetizzare 
con  questo  mezzo.  V.  Dafnefagi,  Daplmomancie  f. 

DAGA  (dà-ga),  s.  f.  Spezie  di  spada  corta  e 
larga,  che  non  è  più  in  uso,  Dague  f.  g.  Daga 
di  Prevosto,  T.  marin.  Capo  di  corda,  col  quale 
il  Prevosto  dell'  equipaggio  batte  i  Marinari  che 
commettono  qualche   fallo,  Dague  de  prévôt  f. 

DAGHETTA  (da-guèt-ta),  s.  f.  dimin.  di  Daga, 
Petite  dague  {.,  poignard  m. 

DAINA  (dà-i-na),  s.  f.  La  femmina  del  daino, 
Red.,  Daim  Jêmelle  m.,  daine  i. 

DAINO,  s.  ni.  Animai  salvatico  simile  al  ca- 
priuolo,  ma  alquanto  maggiore,  e  per  lo  più  di 
pelo   maculato,  Daim   m. 

DALA  (dà-la),  s.  f.  Picciol  trogoletto,  o  vaso 
bislungo,  che  serve  in  un  brulotto  per  condurre 
la  polvere  alle  materie  combustibili,  per  attac- 
carvi il  fuoco ,  Dalle  f.  g.  Dala  di  tromba  , 
Canaletto  che  si  mette  sul  ponte  del  vascello  per 
ricevere  1'  acque,  Dalle  de  pompe  f. 

DALFINO,  V.  Delfino. 

DALLATO  (dal-là-to),  avv.  Che  anche  talora 
si  usa  a  modo  di  preposizione,  e  vale  Per  fianco, 
A  côté,   de  côté    près,  proche,  auprès. 

DALLE  DALLE  (dàl-lé-dàï-lé),  avv.  Maniera 
di  dire  per  esprimere  un'azion  continuata.  Sans 
cesse,  continuellement.  Lab.  ha  quale  mai  di  ciar- 
lare non  rista,  mai  non  molla,  mai  non  fina,  dalle 
dalle.  d;dla  mattina  in  fino  alla  sera. 

DALLO,  DALLI,  DALLA,  DALLE  (dàl-lo,  li, 
la,  le).  Preposizioni  ,  o  segni  di  caso  affissi  al- 
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1'  articolo,  divenuti  una  sola  di  due  parole,  com- 
posti dal  Da  lo,  da  li,  ec.  De,  du,  de  la,  des. 
Dagli  è  affisso  simile  a  Dalli  ,  e  s'  usa  quando 
la  parola  che  segue  comincia  da  vocale,  come 
Dagli  uomini,  ec.  o  da  S  seguita  da  consonante. 

DALMATICA  (dal-mà-ti-ca) ,  s.  f.  Volg.  it. 
Tonicella;  veste  che  portano  i  Diaconi  e  i  ìjod- 
diacoui  sopra  gli  altri  paramenti,  Dalmatique  f. 

DAMA  (dà-ma),  s.  i.  Val  Donna;  sebbene  nel- 
1'  uso  si  dica  dama,  per  Donna  nobile;  Gentil- 
donna, Darne  f.  g.  Nostra  Dama,  dicesi  per  ec- 
cellenza della  Santissima  Vergine,  Notre-Dame  f. 
g.  Talora  anche  le  chiese  consacrate  al  suo  no- 
me. Bocc.  E  a  Nostra  Dama  di  Parigi  con 
lui  andatosene  ,  Notre-Dame  f.  g.  Dama  ,  per 
La  donna  amata,  Maitresse,  dame  t.  g.  Per  Quei 
pezzetti  di  legno,  o  simile,  tondi  e  stiacciati, 
che  s'alluogano  sovra  uno  scacchiere  per  giuocara 
quel  giuoco,  che  anche  si  chiama  Dama,  Dame  {., 
pion  m.  Onde  Far  a  dama,  vale  Giuocar  a  dama, 
Jouer  aux  dames,  g.  Dama  si  dice  anche  Quella 
pedina  raddoppiata  che  è  stata  damata  ,  Dame 
damée  f.  Onde  andare  a  dama,  vale  Portale  una 
pedina  fino  agli  ultimi  quadretti,  Aller  à  darne. 
g.   Dama,  per  Damma  V. 

DAMAGGIO,  s.  m.  V.  e  di' Danno. 

DAMARE  (da-mà-ré)  ,  v.  a.  T.  di  giuoco  di 
Dame j  e  dicesi  Quando  il  giuocatore  ha  con- 
dotto una  pedina  fino  agli  ultimi  quadretti  dello 
scacchiere  alla  parte  opposta,  e  la  fa  coprire  eoa 
altra  pedina  dall'  avversario,  Damer,  g.  Damar 
la  pedina  ,  al  giuoco  degli  scacchi,  Farsi  resti- 
tuire dall'  avversario  il  miglior  pezzo  perduto  in 
cambio  d'una  pedina  giunta  agli  ultimi  quadretti, 
Damer  le  pion. 

DAMASCARE  (da-mas-cà-ré)  ,  v.  a.  Tessere 
a  opera,  Damasser,  Jabriquer  une  étoffe  ou  du 
linge  en  façon  de  damas. 

DAMASCATO  ,  TA  {da-mas-cà-to),  add.  da 
Damascare;  tessuto  a  opere,  Damasséj  il  se  dit 
principalement  du  linge  de  table  qui  est  ou  à 
fleurs,  ou  à  personnages,  g.  Prendesi  talora  sost. 
per  Tovaglie,  ec.  lavorate  ad  uso  di  Damasco, 
Damassure  {.,  linge  damassé  m. 

DAMASCATURA  (da-mas-ca-loù-ra) ,  s.  f.  Or- 
namento  damaschino,   Damasquinure  f. 

DAMASCHETTO  (da-mas-kèt-to)  ,  s.  m.  T. 
de'  mercatanti.  Sorta  di  drappo  a  fiori  d'oro  e 
d'argento  che  si  fabbrica  in  Venezia,  Damas- 
quelle   f. 

DAMASCHINARE  (da-mas-ki-nà-ré),  v.  a.  Neo- 
logismo dell'  Arti.  Incastrare  i  filuzzi  d'  oro  o 
d'  argento  nell'  acciajo  o  nel  ferro  intagliato  e 
preparato  per  ricevere  l'incastratura,  Damas- 
quiner. Gli  antichi  dicevano  Far  lavori  di  tausia. 

DAMASCHINATO  (da-mas-ki-nà-to),  add.  da 
Damaschinare  ,  Damasquiné. 

DAMASCHINO,  NA  (da-mas-kì-no),  add.  Di- 
cesi Del  ferro  o  simile  che  abbia  la  tempra  di 
Damasco,  De  damas,  g.  Dicesi  pure  D'una  sorta 
di  rose,  V.  Dommaschino.  g.  E  anche  aggiunto 
d'una  sorta  di   popone,  Sorte  de  melon. 

DAMASONIO  (da-ma-zò-nio) ,  s.  m.  Botati. 
Sorta  di  pianta  che  cresce  ne' luoghi  umidi,  e 
che  ha  le  foglie  simili  a  quelle  della  piantaggi- 
ne,  Damasonium   m. 

DAMEGGIARE  (da-mé-dggià-ié)  ,  v.  a.  e  n. 
pass.  Vestirsi  in  gala  ,  conversare  e  andar  at- 
torno come  dama;  fare  da  dama,  fare  le  da- 
merine  ,  vagheggiar  uomini  per  essere  ammirate. 
Segner.  Vorrebbono  che  ogni  di  fosse  festa  per 
uscir  fuora,  e  che  ogni  di  si  danzasse  e  si  da- 
meggiasse, per  essere  vedute  in  pieno  popolo  , 
Se  pai  er  ,  coqueter  ,  courir  les  cercles  ,  faire 
la  coquette. 

DAMERINO  (da-mé-rt-no),  s.  m.  Inclinato  a 
fare  all'amore,  vagheggiatore,  vago,  Damerei  ni. 
g.  Damerino,  dal  volgo  prendesi  anche  per 
Damo,  amante,  Buon.  Tane.  E  i'  mi  potrei  sco- 
prir per  damerino  ,  E  farmi  tanto  innanzi  e 
chiederl'  io  ,  Amant ,  galant  m. 

DAMIGELLA  (da-mi-d gèl-la),  s.  f.  Pulzella  . 
donzella,  Demoiselle  ,  fille  à  marier  f.  g.  Ma- 
damigella ,  oggi  si  dice  più  comunemente  Di 
fanciulla  di  gentile  origine  ,  Demoiselle,  made- 
moiselle f.  g.  Damigella  dell'Indie  o  Fenicolli  - 
ro  ,  spezie  di  mosca  con  quattro  ali  ,  Dci,it>>- 
selle  f.  g.  Damigella  di  Numidia  ,  chiamasi  da 
alcuni  scrittori  d'  Ornitologia  Una  spezie  ih  ci- 
cogna, Demoiselle,  poule  de  Numidie  f.  g.  Don- 
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sella  nobile  che  serve  alla  Principessa,  De- 
moiselle ,  fille  d' honneur  f. 

.  DAMIGELLO  (da-mi-dgèl-lo),  s.  m.  Garzone, 
donzello,  giovanetto,  Un  jeune  homme,  un  joli 
garçon  ,  damoiseau  m. 

DAMIGIANA  (da-mi-dgià-na),  s.  f.  Sorta  di 
grossa  bottiglia,  vestita  d'ordinario  con  tessuto 
d*  erbe  o  di  vimini  ,  per  uso  di  conservarvi  o 
trasportar  vino  od  altri  liquori,  Dame-jeanne  f. 

DAMINA  (da-mbna),  s.  f.  Detto  per  vezzi  ; 
Dama  di  fresca  età  ,  Jeune  darne  f. 

DAMMA,  s.  f.  V.  Daina  e  Daino. 

DAMMASCUINO,  V.  Damaschino. 

DAMMASCO  (dam-màs-co)  ,  s.  ni.  Sorta  di 
drappo  di  seta  fatto  a  fiori  ,   Damas  m. 

DAMO  (dà-mo)  ,  s.  m.  Colui  che  ama  ed  è 
amato  da  una  donna;  amante,  vago,  Amant, 
galant. 

DAMUZZA,  1  (da-moù-tsa  ,  da-mou-tsà- 

DAMUZZACCIA,  \  teckia),  s.  f.  pegg.  di  Da- 
ma ,  Une  j emme  de  rien  f .  O  forse,  Une  laide 
maîtresse  f.  Alleg.  Essendomi  accattato  un  po' di 
damuzzaccia  salvatica. 

DANACE  (da-nà-ichè),  s.  m.  St.  ant.  e  mit. 
Sorta  di  moneta,  maggiore  dell'obolo,  che  solea 
mettersi  in  bocca  ai  morti  pel  lor  passaggio  nella 
barca  di  Caronte,  Danacè  m. 

DANAJACCIO  (da-na-ià-techio)  ,  s.  in.  peg- 
gior.   di   Danajo  ,    Une  mauvaise  monnaie  f. 

DANAJALE  (da-na-ià-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
Un  danajo  ,   Qui  faut  un  denier. 

DANAJO  (da-nà-io),  s.  m.  Moneta  della  mi- 
nor valuta,  alla  quale  per  la  sua  piccolezza  si  dice 
anche  Picciolo.  Comunemente  é  preso  per  la  duo- 
decima parte,  Denier  m .  g.  Per  Moneta  genial- 
mente, Argent  m.,  monnaie  f.  Pondoff.  Il  danajo 
è  nervo  di  tutti  i  mestieri.  §.  Far  checchessia 
per  danari  ;  dicesi  Del  lasciarsi  corrompere  con 
danari,  «Se  laisser corrompre  par  del 'ai gent.§-  Da- 
najo e  Danaro,  sorta  di  peso^ontenente  la  vi- 
grsima  quarta  parte  dell'  oncia,  Denier  in.  §.  Da- 
najo, Crosta  o  macchia  procedente  da  bolle  di 
riscaldamento  ,  Echauboulure  ,  tache  f.  g.  Vo- 
gliono alcuni  che  non  debbasi  usar  Danaro  fuor- 
ché nel  plurale,  e  Danajo  nel  singolare. 

DANAJOSO,  SA  (da-na-iò-zoj ,  add.  Che  ha 
di   molti   danari,  Pécunieux  ,  riche  en  argent. 

DANAJUOLO  (da-na-iouòlo),  s.  m.  dim.  di 
Danajo  ,   Petit  denier  m. 

DANARO  (da-nà-ro),  s.  m.  V.  Danajo.  g.  Da- 
nari contanti,  Ai  lient  monnayé,  argent  sec  m., 
deniers  comptants  ni.  pi.  g.  Per  Uno  de  quat- 
tro semi  onde  son  dipinte  le  carte  delle  min- 
chiate,  Une  des  couleurs  des  tarots  f.  g.  Onde 
Accennar  coppe,  ovvero  in  coppe,  e  dar  in  da- 
nari ,  V.  Coppe. 

DANAROSO,  SA,  V.  Danajoso. 

DANARUZZO,  s.  m.  Danajuulo  V. 

DANDA  (dàn-da)  ,  s.  f.  Modo  particolare  di 
partire   dell  Aritmetica  ,  Division  italienne  f. 

DANG1ERO,  V.  Danno. 

DANNABILE  {dan-nà-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Da  esser  dannato  ,  biasimevole.  Libr.  Amor. 
Sempre  agli  atti  incestuosi  e  dannabili  uom  dee 
contrariare  ,  Blâmable ,  condamnable. 

DANNABILISSIMO,  M  A  (dan-nabi-Us-si-mo), 
add.  sup.  di  Dannabile,  Très-blàmable,  très- 
condamnable. 

DANNABILMENTE  (dan-na-bil-mèn-lé),  avv. 
Con  modo  dannabile,  pericolosamente,  Dange- 
reusement ,  damnablement. 

DANNAGGIO,  ec.  V.  Danno,  ec. 

ffiì»j  -  '■  -  -  »---  v- 

DANNANTE  (dau-nàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
danna,   Qui  damne,  qui  condamne. 

DANNARE  (dan-nà-ré)  ,  v.  a.  Condannare  , 
Condamner,  jugerj  porter,  donner,  rendre  sen- 
tence contre  quelqu'un,  g.  Biasimare,  dar  carico, 
Blâmer,  condamner,  censurer,  réprouver.  Essi 
dannano  I'  usura  e  i  malvagi  guadagni,  g.  Can- 
cellare, fregare;  ed  è  proprio  de'  conti  e  di  par- 
tite. Nov.  Ant.  Messere,  io  errava;  e  volle  dan- 
nare il  soprappiù.  Allora  il  Saladino  parlò:  Non 
dannare;  scrivi  quattromila,  Effacer,  biffer, 
rayer,  g.  Dannare  a  serpicella;  si  diceva  Quando 
la  scrittura  in  cui  era  errore  ,  si  dannava  con 
frego  torto.  Rayer,  biffer,  g.  Dannarsi,  n.  p.  An- 
daie  all'inferno  per  li  peccati  commessi,  Se 
damner,  g.  Per  Tagliare  o  ferire  leggiermente. 
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Ai:  Far.  E,  se  non  che  fu  scarso  il  colpo  al- 
quanto, Per  mezzo  lo  fendea  come  una  canna; 
Ma  penetra  nel  vivo  appena  tanto  ,  Che  poco 
più  che  la  pelle  gli  danna,  Blesser,  entamer 
légèrement,  effleurer,  g.  Per  Proibire.  Ai:  Sat. 
I  cibi  tutti  son  con  pepe  e  canna  D'  aniomo 
e  d'altri  aromati,  che  tutti  Come  nocivi  il  medi- 
co  mi   danna  ,  Défendre. 

DANlNA  PISSIMO  {dan-na-tìs-si-mo),  add.  su- 
peri,  di    Dannato,   Très-condamnè. 

DANNATO  (dan-nà-to)  ,  s.  ni.  Colui  eh' è 
condannato  all'  inferno  ,  Damné  in.,  dine  dam- 
née f.  Usasi  per  lo  più  al  plurale  ,  ed  è  nome 
collettivo  che  abbraccia  Tutti  coloro  che  son 
nel!'  inferno.  1  dannati  ,  Les  damnés  ni.  pi.,  les 
âmes  damnées   f.   pi. 

DANNATO,  TA,  add.  da  Dannare,  Con- 
damné ,  etc. 

DANNATORE  (dan-na-tò -ré),  v.  m.  Che  dan- 
na,  Celui  qui  damne,   qui  condamne  m. 

DANNAZIONE  {dau-na-tsiò-ué),  s.  f.  Il  dan- 
nare, dannamento,  condannagione,  Condamna- 
tion f.  g.  Perdizione  dell'anima,  Damnation, 
perle  de  l'âme  t. 

D  ANN  EGGI  AMENTO  (dan-né-dggia-mèn-to), 
s.  m.  Il  danneggiare  ,  Dommage,  préjudice  m. 

DAiWEGGIANTE  {dan-nè-dggiàn-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Salvia.  Che  danneggia  ,  che  nuoce  , 
Qui  endommage. 

DANNEGGIARE  (dan-né-dggià-ré),  v.  a.  Far 
datìno,  nuocere  ,  Endommager,  nuire. 

DANNEGGIATO,  TA  (dau-né-dggia-to),  add. 
da  Danneggiare  ,  Endommagé. 

D\NùÈGGlAlO&E(dan-iié-dggia-iò-ré),v.m. 
Clic  danneggia  ,   Qui  endommage. 

DANNEVOLE  (dan-nè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Biasimevole  ,  vituperevole ,  Blâmable,  g.  Per 
Dannoso  V. 

DANNEVOLISSIMO,  MA  (dan-né-vo-lìs-si- 
mo),  add.  sup.  di   Uannevole,   Très  blâmable. 

DANNE VOLMEN'l  E(dan-né-vol-mèn-té),a\v. 
Biasimevolmente  ,  con  danno  ,  D'une  manière 
préjudiciable  ,  nuisible  ,  désavantageuse  ,  désa- 
vanlageusement. 

DANNI  FICANTE  {dan-ni-fi-càn-tè)  ,  add.  di 
ogni   g.   V.   Danneggiante. 

DANNIFICAKE,  V.  Danneggiare,  g.  Per  Con- 
dannare,  proibire  V. 

DANNIFICATO,  TA,  add.  V.  il  verbo. 
DANNIO,  s.  ni.  Danneggiamento  V. 
DANNIO,  IA  (dan-ni-o)  ,  add.  Dicesi  di  si- 
gnificazione attiva  e  passiva;  cioè  di  chi  faccia 
o  riceva  danno.  Luogo  dannio  ,  cioè  atto  a  ri- 
cever danno,  Qui  peut  être  endommagé.  Fiere 
dannfe,  che  fanno  danno,  Qui  endommagent , 
qui  nuisent  .   nuisibles. 

DANNO  (dàn-no),  s  m.  Nocumento  che  venga 
per  qualunque  cosa  si  sia.  Dommage  m.,  perte  {., 
tort,  préjudice,  désavantage  m.  g.  Mio  danno  , 
spezie  di  giuramento;  e  dicesi  Quando  si  vuol 
dinotare  una  cosa  che  si  crede  impossibile  , 
Tant  pis  pour  moi.  Suo  danno  ;  modo  di  dire 
ch'esprime  Io  stesso,  che  A  me  non  importa, 
Tant  pis  pour  lui,  à  son  dommage,  g.  Egli  è  un 
danno  ;  modo  di  dire  che  si  usa  per  dinotare 
il  dispiacimento  e  la  compassione  che  si  ha  di 
alcuna  cosa  ,  che  anche  si  dice  :  Egli  e  un  pec- 
cato ,  o  simili ,  V.  Peccato,  g.  Essere  a  gran 
danno  di  alcuno,  vale  Danneggialo  assai.  Varch. 
Che  doveano  essere,  uscendo  fuori,  a  gran 
danno  del  inondo,  Porter  un  grand  préjudice 
à  quelqu'un,  lui  nuire  considérablement,  g.  Re- 
stare in  danno,  Rimaner  con  perdita.  Ar.  Fur. 
Restar  in  danno  tien  miglior  consiglio,  Che  tutti 
i  danar  perdere  e  la  vesta  ,  Se  retirer  sur  sa 
perte. 

DANNOSAMENTE  (dan-no-za-mèn-té) ,  avv. 
Con  danno  ,  D'une  manière  nuisible  ,  domma- 
geables pèrilleusement,  dèsavanlageusement,  dan- 
gereusement. 

DANNOSISSIMO,  MA  (dan-no-zìs-si-mo),  su- 
peri, di  Dannoso  ,  Très-nuisible ,  Irès-perni- 
cieux  ,  etc. 

DANNOSO  ,  SA  (dan-nò-zo)  ,  add.  Nocivo  , 
che  apporta  danno  ,  Nuisible  ,  mauvais,  perni- 
cieux, dommageable  ,  ruineux,  désavantageux  , 
préjudiciable ,  dangereux. 

DANTE  (dàn-té),  part.  att.  del  verbo  Dare, 
e  vale  Che  dà.  SacCh.  rim.  Onde  avvien  che  di 
lei  (della  lode)  gonfio  e  fastoso    Più  d'  un  Ar- 
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impegna,    Donnant,  qui 


lotto  a    danteggiar    s' 
donne. 

DANTE,  s.  m.  Pelle  concia  di  daino,  o  cer- 
vo ,  ed  è  di  molta  grossezza  e  durezza  ,  Peau 
de  cerf ,  ou  de  daim  corroyée  f. 

DANTEGGIARE (dan-té-dggià-ré),v.n.  Sacch. 
rim.  Imitar  Dante,  o  Fare  da  gran  poeta,  come 
fu   Dante,   Imiter  le  poète  Dante. 

DANTESCO,  CA,  (dan-tès-co),  add.  Dello  stile 

o  maniera  del  poeta  Dante,  Du  style  de  Dame. 

DANTISTA  (dan-tìs-ia)  ,  add.  Dicesi    Di  ehi 

studia  o  imita  Dante  ,    Amateur    du  poème  de 

Dante  ,   imitateur  de   Dante. 

DANZA  (dàn-tsa),  s.  f.  Ballo  ,  carola  ,  Dan- 
se  f.  g.  Boccaccio  disse  fig.  La  danza  Trivigiana 
in  senso  disonesto,  g.  Essere,  o  entrare  in  dan- 
za, o  in  ballo,  tlicesi  prov.  Di  chi  si  ritrova  in 
qualche  affare  impacciato  ,  Être,  ou  entrer  en 
danse,  g.  Menar  la  danza  ,  Guidar  chi  balla  , 
Mener  la  danse,  g  Fig.  Maneggiare  e  guidare  il 
negozio,  Conduire  mie  affaire,  g.  Fornirla  danza, 
dicesi  per  Fornire  un  affare  che  sii  intricato. 
Lasc.  Spirit-,  Poiché  ci  conviene  ,  prima  che 
passi  oggi,  fornir  la  danza,  Finir,  terminer 
une  affaire  embrouillée. 

DANZANTE  (dan-tsàn-té)  ,    part,    del  verbo 
Danzare,  che  s'usa  anche  in  forza  di  s.  in.  e  f. 
Che  danza,  danzatore  ,  Danseur,  qui  danse  m. 
DANZARE,  V.  Ballare. 

DANZATORE  (dan-tsa-tò-ré),  v.  m.  Che  dan- 
za, Danseur  m. 

DANZATRICE  (dan-tsa-trì-tché),  v.  f.  Chiabr. 
Colei  che  danza  ,  Danseuse  f. 

DANZETTA  (dan-tsèt-ta),  s.f.  dim.  di  Danza, 
Danse  courte  f. 

DAPE  (dà-pé) ,  s.  f.  pi.  Vivanda,  Viande 
délicieuse  f. 

DAPPIÈ,         )  (dap-piè,  piè-dé).  Modo  di  dir 

DAPPIEDE,  \  avveibiale,  che  significa  Dalla 

parte  più   bassa  ,  D'en  bas,  du  bas,  du  pied,  de 

la  racine,  g.  Farsi  dappiè,  Cominciar  dal  pi  imo 

principio  ,  Recommencer. 

DAPPOCACCIO,  IA  (dap-po-cà-techio),  add. 
pegg.  di  Dappoco,  Poltron  Jteffè,ti ès-ldche. 
DAPPOCAGGINE,*  (dap-po-cà-dggi-ne ,  hè- 
DAPPOCHEZZA,  $  tsa),  s.  f.  astratto  di  Dap- 
poco, Paresse,  fainéantise,  nonchalance,  lâche- 
té t.,  manque  de  courage  m.,  poltronnerie,  in- 
dolence ,  négligence  f.  ~  Dappocaggine  si  ap- 
plica alle  persone  che  per  la  loro  indole  o  di- 
sposizione sono  inette  o  incapaci  ad  operare  nei 
dati  bisogni  o  impegni.  Infingardaggine  si  ap- 
propria d'  ordinario  a  coloro  che  quantunque 
sien  capaci  naturalmente  a  far  qualche  cosa,  se 
ne  astengono  volontariamente  per  trascuranza  e 
per  inerzia. 

DAPPOCHISSIMO  ,  MA  (dap-po-hls-si-mo)  , 
sup.  di  Dappoco,  Très-paresseux,  (rè  s -lâche,  etc. 
DAPPOCO  (dappò  co)  ,  add.  m.  indeclina- 
bile. Infingardo,  di  poco  o  niun  valore,  Lâche, 
poltron,  paresseux,  fainéant,  insuffisant,  igno- 
rant ,  malhabile. 

DAPPOCUCCIACCIO  (  dap-pn-cou-techià- 
techio),  add.  pegg.  di  Dappoco.  Buon.  Tane., 
Poltron  fieffé,   très-maladroit. 

DAPPOCUCCIO,  lk{dap-po-coù-lcchio),  add. 
V.   Dappocaccio. 

DAPPOI,  e  DA  POI  (dap-pòi),  avv.  Appresso, 
Depuis,  g.  In  forza  di  preposizione,  benché  di 
rado  ,  Ensuite  .  après. 

DAPPOICHÉ  (dap-poi-hè)  ,  avv.  Dopo  che, 
Depuis  que.  après  que. 

DAPPRESSO,  e  DA  PRESSO,  V.  Presso. 
DARDEGGIARE  (dar-dé-dggià-ré),  v.  a.  Tirar 
dardi  ,  Darder  ,   tirer  des  traits  ,    décocher  des 
dards,  des  flèches. 

DARDETTO  (dar-dèl-to)  ,  s.  m.  diminut.  di 
Dardo  ,  Petit  dard  m. 

DARDIERO  (dar-diè-ro)  ,  s.  m.  Salviti.  Che 
per  sua  professione  è  armato  di  dardo  guerriero 
usato  a  scagliar  dardi  ,  Archer,  celui  qui  darde, 
qui  lance  une  arme  m. 

DARDO  (dàr-do),  s.  m.  Arme  da  lanciare,  ed 
è  un' asticciuola  di  legno,  lunga  intorno  a  due 
braccia,  con  una  punta  di  ferro  in  cima,  Dard  m. 
g.  Fig.  Il  dardo  d'amore,  di  morte  ,  del  dolo- 
re, ec.,  Le  dard  de  l'amour .  de  la  mort,  etc.  m. 
g.  Dardo,  per  Vezzo,  adescamento,  bel  gaibo, 
lusinga  V. 

DARE  (dà-ré),  v.  a.  Trasferire    una  cosa  da 
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sé  in    altrui  per    farnelo    possessore,  Donner  ,  j  aveva  in  bocca  altro  clic  le  sue  tante  dassajezze  .  I  clyle  m.  §.  Sorta  di  pesce    marino,  V.  Dattero 
faire  un  don.    g    Per  Concedere,  permettere.  |  action  qui  prouve  qu'on  a  de  la  capacité,    de  |  g.   Presso  i  Greci  ed  i    Romani    il    dattilo    era 


Petr.  Dammi,  Signor,  che  '1 
segno  Delle  sue  lodi,  Permeare,  accorder, 
octroyer,  g.  Per  Assegnare  ,  Préposer,  assigner, 
commettre,  constituer,  donner,  g.  Per  Vende- 
re V.  Volendola  dare  per  prezzo  onesto,  g.  Per 
Pagare,  V.  Si  sa  quanto  si  dà  il  giorno  a  un 
muratore,  g.  Quindi  Aver  a  dare  ,  vale  Esser 
debitore ,  Devoir,  être  débiteur.  g.  Per  Ren- 
dere ,  fruttare,  Rendre,  rapporter,  produire. 
Questo  mi  dà  tre  mila  scudi,  g.  Dare  in  uno 
o  in  checchesia  per  Incontrarsi,  imbattersi;  come 
Dar  nel  bargello.ee,  Rencontrer,  g.  Esser  dato, 
modo  di  dire  alla  latina,  vale  Essere  stabilito, 
determinato;  come:  S'egli  è  dato  eh'  io  abbia 
a  stentare  ,  S'il  est  écrit ,  s'il  est  résolu  ,  etc. 
§.  Per  Battere  ,  Percuotere  V.  Tanto  mi  die  , 
che  tutto  mi  ruppe,  g.  Per  Palesare,  dimostrare, 
Faire  connaître,  déclarer,  montrer,  indiquer.  Il 
colore  del  tuo  abito  dà  che  tu  sii  caibonajo. 
§.  Dare,  parlandosi  del  sole,  di  lume  o  simili, 
vai  Percuotere,  arrivare,  Frapper,  donner, 
darder  ses  rayons  ,  en  parlant  du  soleil  j 
éclairer.  E  bene  aver  orto  o  terrazzo  dove 
dia  il  sole.  g.  Trattandosi  di  colori,  vale  Ac- 
costarsi ,  pendere  a  un  qualche  colore ,  Ti- 
rer sur  quelque  couleur.  Dà  nel  bigio  ,  cioè 
Pende  nel  bigio.  §.  Parlandosi  di  titoli  ,  si- 
gnifica Trattare  altrui,  in  parlando  o  seriYCndo. 
con  qualche  titolo  onorevole  ,  come  :  Dar  del 
Signore,  dell'illustrissimo  ,  Donnei-  du  seigneur, 
du  monsieur,  de  l'illustrissime;  qualifier,  traiter 
de  ,  etc.  Oggidì  s'  usa  dar  del  Signore  a  ogni 
furbo,  g.  Si  dice  altresì  in  vituperando  ;  e  però 
Dar  del  briccone,  del  ladro,  del  becco  e  simili , 
sono  modi  d'ingiuriare  altrui  tacciandoli  di  tali 
ignominiosi  attributi  ,  Traiter  de  coquin ,  de 
voleur,  etc.  g.  Parlandosi  di  lettere,  corrieri 
e  simili  ,  vai  Portare  avviso  ,  dar  notizia  ,  An- 
noncer, apporter,  donnei-  ai'is.  Le  lettere  danno 
1'  arrivo  dell'  esercito,  g.  In  termini  di  giuoco, 
vai  Mettere  la  carta  in  tavola  ,  JDonner,  jouer. 
§.  Darsi  a  qualche  cosa  ,  vale  Applicatisi  con 
somma  attenzione,  S'adonner  à  quelque  chose. 
§.  Questo  verbo  s'accoppia  pure  con  altri  verbi 
e  nomi  senza  numero  ,  onde  formansi  diversi 
proverbj  e  frasi  ,  di  cui  veggasi  a'  loro  luoghi  , 
come  Dar  a  bere  ,  Dar  a  credere,  Dar  avviso, 
Dar  principio,  ec.  V.  Bere,  Credere,  Avviso, 
Principio  ,  ec. 

DARSENA  (dàr-sè-na),  s.  f.  La  parte  più  in- 
terna del  porto,  che  suol  chiudersi  con  catena, 
e  dove  si  ritirano  le  galere  e  le  piccole  navi , 
Darse  ,  darcine  f. 

DARTO  (dàr-lo),  s.  m.  T.  de'nolomisti.  Mem- 
brana muscolosa  dello  scroto,  Dartos  in. 

DASICEKO  (da-si-tché-ro),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere d'insetti  che  hanno  le  antenne  gracili  della 
lunghezza  della  metà  del  corpo  ,  notabili  per 
due  grossi  articoli  alla  lor  base,  e  quattro  ar- 
ticoli Iobulosi  arricciati  di  peli  alla  loro  estre- 
mità ,  Dasvcère  m. 

DASIMÈTRO  (da-sì-mé-tro),  s.  m.  Fis.  Stru- 
mento per  misurare  la  densità  di  ciascuno  strato 
dell'  atmosfera,  Dasymètre  m. 

DAS1MMA  (da-sìm-ma) ,  s.  ni.  Chir.  Tracoma 
erpetico  con  molto  prurito  all'interno  delle  pal- 
pebre ,  Dasvmme  m. 

DASIPODA  (da-sl-po-da),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere d'insetti  che  offrono  fra  gli  altri  caratteri 
le  gambe  ed  i  tarsi  guerniti  di  peli  spessi  e  lun- 
ghi ,  Dasvpode   m. 

DASITE  (  da-sì-té  ) ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d' insetti  ,  uno  de'  cui  caratteri  è  di  avere  la 
coda  gueruita  di  lunghi  peli  ,  Dasyte  m. 

DASIUiìO  (da-sioà-ro),  s.  m.  Si.  nat.  Genere 
eli  quadrupedi  che  hanno  la  coda  guernita  di 
lunghi   peli  ,  Dasrure  f. 

DASSAI,  e  D'ASSAI  (das-sài).  Posto  avverb. 
in  forza  d'  add.  e  vale  Sufficiente,  da  fatti,  va- 
lente,  valoroso;  ed  è  contrario  di  Dappoco, 
Habile  homme,  capable  de  beaucoup,  vaillant. 

DASSAJEZZA  (das-sa-iètsa),  s.  f.  astratto  di 
Dassai  ;  Sufficienza,  attitudine,  e  prestezza  nel- 
1  operare  destramente,  valorosamente,  con  gar- 
bo. Fr.  Giord.  Considera  la  dassajezza  di  Marta, 
Ca/iacité ,  habileté,  valeur,  vaillance  f.,.  cou- 
rage m.  g.  Per  L'opera  stessa  condotta  da  chi 
è  o  si   reputa   d'  assai.    Cecch.    Mogi.    Mai  mai 


permettere.  i  action  qui  prouve  q 
io  dir  giunga  al'  l'habilité,  du  courage  f.,  hauts-fails.exploiism.pl.  .Una  misura  lineare,  che   corrisponde  alla  sedi 
DASSÉZZO,  e  DA  SEZZÓ  (das-sè-tso) ,  pò 


sto  avverb.  In  ultimo,  nell'  ultimo  luogo,  A  la 
fin  ,  trop  tard  ,  api  ès  tous  les  autres,  en  der- 
nier lieu. 

DATA  (dà-ta) ,  s.  f.  Quelle  parole  o  numeri 
che  esprimono  il  tempo  e  "1  luogo  in  cui  si  fece 
un  contratto,  si  spedì  una  patente ,  si  scrisse 
una  lettera  ,  ec.  Date  f.  g.  Colpo  che  si  dia 
alla  palla  giuocando  ,  Coup  ni.  g.  Per  Qualità, 
natura,  condizione,  tenore,  Sorte,  nature,  es- 
pèce f.,  genre  m.,  qualité  f.  Parole  pronunziò 
di  questa  data.  §.  Per  Padronato  di  benefizj 
ecclesiastici,  o  simili,  Droit  de  nommer  à  un 
bénéfice  m.  g.  Essere  su  una  data  ,  vale  Essere 
della  medesima  qualità,  della  slessa  condizione, 
Être  de  même  date,  de  la  même  condition,  du 
même  rang.  g.  Data   per  Dazio  V. 

DATAHÌA  ,  )  (da-ta-rì-a,  té-rl-a),  s.  f.  Volg. 

DATERIA  .  £  it.  Ufficio  prelatizio  ,  o   anche 

Cardinalizio  in  Roma,  così  detto  dalla  data  delle 

suppliche  segnate;  e  dicesi  anche  Del  luogo  dove 

si   fanno  tali  spedizioni,  Daterie  f. 

DATAI'JO  (da-tà-rio)  .  s.  m.  Colui  che  pre- 
siede alla   Daterìa,   Da/aire  m. 

DATIVO,  VA  (da-tì-to),  acid.  Che  dà,  Qui 
donne,  g.  I    Grammatici  chiamali  dativo  11  terzo 
caso,  Datif  va.  g.  In  forza  di  sost.  vai  Datore  V. 
Voc.   ani. 
DATO,  s.  m.  Dono  V. 

DATO,  TA  (dà-to),  add.  dal  verbo  Dare, 
Donne,  g.  In  buon  dato  ,  In  abbondanza  ,  a 
buon  mercato  ;  usò  questa  frase  il  Tassoni  nella 
Secch.  rap.  e.  i  ,  St.  5j.  Nelle  canestre  lor  di 
vinco  fine  Portavan  pane,  vin,  torta  in  buon 
dato,  En  abondance,  à  bon  marché,  g.  Dato,  o 
dato  che,  avverb.  dinota  11  supporre  quella  tal 
cosa  che  quivi  si  esprime,  Supposé  que.  g.  Dato, 
e  per  lo  più  Dati  ,  in  forza  di  sostantivo.  T. 
malem.  Le  quantità  date  ,  cioè  Cognite  ,  Don- 
nées f.  pi. 

DATÓRE  (cla-tò-rè),  v.  m.  Che  dà,  Donneur, 
qui  donne  m.  g.  Nel  giuoco  del  calcio  ,  Colui, 
che  è  destinato  per  dare  alla  palla,  Celui  qui 
frappe  le  ballon  au  jeu  que  les  Italiens  appel- 
lent Calcio  ,  V.  questa  parola,  g.  Datore.  T. 
mercantesco.  Colui  che  dà  a  cambio  ,  Préteur 
ou   banquier  m. 

DATKICE  (da-tri-tché)  ,  v.  f.  Colei  che  dà , 
Donneuse  ,  celle  qui  donne  f. 

DATTERINO  (dal-lé-rt-no),  s.  m.  Fag.  rim. 
Spezie  di  pesciolino  di  fiume  di  poco  pregio  , 
Sorte  de  petit  poisson. 

DATTERO  (dàt-té-ro) ,  s.  m.  Frutto  della 
palma,  Datte  f.  g.  Dattero.  Btinb.  Per  Sorta  di 
pesce  armato,  Manche  de  couteau,  coutelier  m. 
DATTILICO,  CA  (dat-tì-li-co) ,  add.  Cr.  N. 
E  si  dice  Di  metro,  o  verso  che  consta  di  piedi 
dattili.  Qui  a  rapport  au  dactyle  ,  formé  par 
des    dactyles  ,  dactylique. 

DATTI  LI  DE  (dat-ti-li-dé).  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante,  le  divisioni  della  cui  spiga  hanno 
una  lontana  somiglianza  coi  diti  di  una  mano, 
Dactyle  m.  e   f. 

DATTILIFEKO  ,  RA  (  dat-ti-U-Jè-ro  )  ,  add. 
Cr.  N.  Che  produce  datteri,  aggiunto  dato  ad 
un  ordine  distinto  di  piante,  Qui  produit,  qui 
porte  des  dattes. 

DATTILIO  (dat-tl-lio)  ,  s.  m.  Chir.  Concre- 
zione delle  dita  ,  Dactrlium  m. 

DATTILI0GR.AK1A  (dat-ti-lio-gra-fl-a),  s.  f. 
Grecismo.  Descrizione  degli  anelli  ,  Daclylio- 
graphie  f. 

DATTILIOLOGIA  (dat-ti-lio-lo-dgi  a) ,  s.  f. 
Grecismo.  Scienza  che  tratta  della  cognizione 
delle  pietre  incise,  o  propriamente  degli  anelli, 
Dactyliologie  f. 

DATTI  LIOM  ANZI  A  (dal-ti-lio-man-tsì-a)  ,  s. 
f.  T.  fìlolog.  Sorta  di  divinazione  per  mezzo 
di  un  anello  sospeso  per  un  sottil  filo  sopra  una 
tavola  rotonda,  sull'orlo  della  quale  erano  fatte 
diverse  marche  o  segni  con  le  24  lettere  del- 
l' alfabeto.  L'anello  nello  scuotersi  o  far  vibra- 
zioni sopra  la  tavola  fermavasi  sopra  alcuna  di 
quelle  lettere  ,  che  essendo  congiunte  compo- 
nevano la   risposta  ,  Dactyliomancie  f. 


cesima  parte  d'  un  piede  parigino  ,  Dactyle  m. 
g.  Gli  antichi  Naturalisti  davano  il  nome  di  dat- 
tilo Ad  alcune  conchiglie  ed  altre  produzioni 
marine  che  aveano  presso  a  poco  la  forma  d'un 
dito,  Dactyle  m.  §.  Era  anche  il  nome  del  frutto 
della  palma,  Datte  f.  g.  Plinio  chiama  dattilo 
Una  pietra,  perchè  s'impiegava  per  distruggere 
le  escrescenze  carnose  che  sopravvengono  alle 
dita,  Dactyle  m.  g.  I  moderni  Botanici  hanno  pure 
chiamato  dattilo  Un  genere  di  piante  che  han- 
no le  sjiighe  disposte  come  le  dita  d'una  mano, 
Dadyle  m.  e  f. 

DATTI  LOGIA  (dat-ti-lo-dgi-a) ,  s.  f.  Grecis- 
mo. Arte  di  conversare  con  segni  fatti  colle 
dita,  Daclyologie  f. 

DAT  TILONOMIA  (dat-li-lo-no-mìa)  ,  s.  f. 
Matem.  L'  arte  di  contare  o  di  numerare  colle 
dita  ,  Dactylonomie  f. 

DATTILOTECA  (dat-ti-lo-tè-ca)  ,  s.  f.  Gre- 
cismo. Scrigno  in  cui  conservansi  gli  anelli  e 
le  gemme  preziose  ,  Dactylothèque  f. 
DATTOKNO  ,  V.  Attorno  ,  Intorno. 
DAUCO  (da-où-co)  ,  s.  ni.  Sorta  d'erba  a 
similitudine  del  finocchio ,  ma  con  foglie  più 
bianche,  minori  e  pelose,  la  cui  radice  è  buona 
a  mangiare  ,  Daucus  m.  ,  carotte  f.  ,  panais 
sauvage  m. 

DAVANTAGGIO,  avv.  V.  Davvantaggio. 
DAVANTE,  i  (da-vàn-té,  ti),  avv.  Prima,  in- 
DAVANTI,  i  nanzi,  Bocc.  Seguita  prestamen- 
te la  dolcezza  e  il  piacere,  il  quale  io  v'ho  da- 
vanti promesso,  Avant,  devant, auparavant,  g.  Alla 
presenza,  Devant,  en  présence.  Bocc.  Fatti  da- 
vanti chiamarsi  i  famigliari,  g.  Talora  è  prepo- 
siz.,  Devant,  avant,  g.  Pararsi  davanti,  val  Sov- 
venire. Bocc.  A  me  si  para  davanti,  a  doversi 
far  raccontare,  una  verità,  Se  souvenir,  se  rap- 
peler, venir  dans  l'esprit,  se  présenter  à  la  mé- 
moire, g.  Davante  che  ,  e  davanti  che  ,  Prima 
che,   Avant  que. 

DAVANZALE  (da-van-tsà-lé)  ,  s.  m.  Cornice 
di  pietra,  sulla  quale  si  posano  gli  stipili  delle 
finestre,  Saillie  f.  g.  I  Senesi  lo  dicono  Del  pa- 
ramento che  cuopre  dinanzi  1'  altare  ,  Devant 
d'autel  ni. 

DAVANZO,  o  D'AVANZO  (da-vàn-tso),  avv. 
che  denota  Soprabbondanza,  V.  Soprabbondan- 
temente. 

DAVIDICO,  CA  (da-vì-di-co),  add.  di  Davide. 
Crus,  alla  voce  Salterio,  De  David. 

DAVVANTAGGIO  (dav-van-tà-dggio)  ,  avv. 
Di  più.  Davantage,  de  plus,  encore,  outre  cela. 
DAVVERO,  avv.  V.  Vero. 
DAZIO  (dà-tsio),  s.  m.  Gabella,  Droit,  impôt, 
tribut  m.,  gabelle  f.  g.  Dazio  del  porlo,  Droit 
de  transport,  de  voilure  m.  g.  Dazio  dei  pascoli, 
Tribut  qu'on  lève  sur  le  bétail  qu'on  mène  paî- 
tre dans  lis  pacages  publics  m. 

DAZIONE  (da-tsiò-né),  s.  f.  Il  darsi  ,  lo  ar- 
rendersi, dedizione,  L'action  de  se  rendre  ,  de 
se  donner,  g.  Per  LJ  atto  del  dare,  Donation  , 
tradition  f.,  l'action  f.,  ou  l'acte  ni.  de  donner, 
de  livrer  une  chose. 

DE'  Per  Delfi,  o  degli.  Segni  del  secondo  caso 
mascolino  del  numero  del  più,  Des.  Le  corone 
de'  Re,  Les  couronnes  des  rois.  g.  Alcune  volte 
significa  Con,  per,  a,  ec.  V.  Del. 

DEA  (dè-a),  s.  f.  Nome  generico  di  deità  fa- 
volosa, che  si  dà  alle  femmine,  Déesse  f.  g.  Per 
l'Innamorata,  Déesse,  maitresse  f.  g.  I  Poeti  di- 
con  ,  più  voloulieri  Diva   V. 

DEAMBULAKt  (dé-am-bou-là-ré) ,  v.  n.  ass. 
latinismo.  Passeggiare.  Cavale,  simb.  Dicela  Scrit- 
tura, che  deambulava  ,  cioè  passeggiava  lenta- 
mente, Se  promener. 

DEAM  BU  LATORE  (dé-am-boit-la-tò-ré),  s.  m. 
Camminatore,  passeggiatore,  ed  è  singolarmente 
detto  di  Accademico  in  Atene,  Qui  se  promène. 
DEAMBULAZIONE  (dé-am-bou-la-tsiò-né). s.f. 
Passeggio  degli  Accademici  in  Atene  ,  Prome- 
nade f. 

DEBACCARE  (dé-bac-cà-ré),  v.  n.  e  n.  pass. 

Infuriare  ,  scorrere  sfrenatamente    smaniando  e 

imperversando  ,  Tempêter  ,  pester ,  s'emporter  , 

\faire  le  diable  à  quatre  ,  jeter   feu  et  jlamme  . 


DATTILO  [dàl-ti-lo)  ,  s.  ni.   Piede     di    verso  I  être,  ou  se  meitre  en  furie. 
formato  d'una  sillaba  lunga  e  due  brevi,    Da-  |      DEBACCATORE  (dé-bac-ca-tò-ré),  v.  m.  Co 
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lui  che  debacca,  elio  s'infuni,  scapigliato,  Fu- 
rieux, emporté,  qui  est  en  Julie}  qui  court  vu 
furicui  ,  en  extravagant  j  qui  fait  le  diable  à 
quatre  m. 

DEBBIARE  (déb-bià-ré),v.  a.  T.d'agric.  Ab- 
bruciare il  terreno  con  legni,  sterpi,  ce.  pet 
ingrassai  lo.  V.  Debbio.  Brûler  du  bois,  tics  ron- 
ces, etc.  pour  fertiliser  le  terrain. 

DEBBIO  (dèb-bio)  ,  s.  in.  Abbruciamelo  di 
legni  e  sterpi  per  ingrassare  il  campo  ,  Bois  , 
ronces  et  semblables  eboses  qu'on  brûle  pour 
engraisser  un  champ. 

DEBELLARE  (dé-bél-là-ré),  v.  a.  Espugnare, 
vincer  in  guerra,  Dompter,  vaincre,  subjuguer, 
détruire,  défaire,  surmonter,  mettre  en  déroute. 
g.  Per  metaf.  dicesi  Di  tutto  ciò  die  in  qual- 
sivoglia modo  vince  o  supera  ebe  che  sia.  Red. 
Dovrà  lasciare  tutto  il  negozio  alla  natura,  che 
ajutata  diventerà  la  padrona  de)  corpo,  e  facil- 
mente debellerà  i  residui  del  male  ,  Détruire  , 
surmonter  ,  effacer  ,  etc. 

DEBELLATO,  TA  (de-bél-là-to) ,  add.  Domp- 
té    etc* 

DEBELLATORE,  v.  m.  TFJCE,  f.  (dé-bèl-la- 
tò-ré).  Che  debella,  Qui  subjugue,  détruit,  domp- 
te,  qui  met  en  déroute  ,  vainqueur. 

DEBELLAZIONE  (dè-bél-la-tsiò-né),  s.  i.    Il 
debellare,  Conquête,  destruction,  défaite  de  trou- 
pes, d'une  armée,  d'une  place,  d'un  pays  f. 
DEBILE,  ec.  V.  Debole,  ec. 
DEBILIMENTO,  s.  m.  Fi:  Sacch.  Nov.  Stor- 
pio, troncamento,  mutilazione  V. 
DEBILITA,  V.  Debolezza. 
DEBILITAMENTO  (dé-bi-li-ta-mèn-to),  s.  ta. 
L'  indebolire  ,    Dèbilitation  i..  affaiblissement  m.. 
diminution  de  forces  f. 

DEBILITANTE  (dé-bi-li-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   debilita.  Débilitant. 

DEBILITARE  (dé-bi-li-tà-ré),  v.  a.  Far  venir 
debole  ,  scemar  le  forze  ,  affievolire,  Débilite/-, 
affaiblir,  rendre  débile,  abattre,  énerver,  dimi- 
nuer les  forces,  décourager. 

DEBILITATO,  TA  (dé-bi-li-tà-to),  add.  Dé- 
bilité, etc. 

DEBILITAZIONE  (dé-bi-li-ta-tsiò-né) ,  s.  f. 
Volg.  it.  Debilitamento,  indebolimento,  infiac- 
chimento ,   Dèbilitation  f.,  affaiblissement  m. 

DEBITAMENTE  (dè-bi-ta'-mèn-té),  avv.  Giu- 
stamente ,  con  modo  dovuto  ,  Dûment  ,  avec 
justice,  avec  équité.  g.  Per  Convenevolmente  , 
Convenablement  j  d'une  manière  décente,  gra- 
cieuse, bienséante,  convenable,  juste. 

DEBITISSIMAMENTE  (  dé-bi-iis-si-ma-mèn- 
re),  avv.  sup.  di  Debitamente.  Bemb.,  Avec  toute 
justice,  très-convenablement  ,  etc. 

DEBITO  (dè-bi-to),  s.  m.  Obbligazion  di  pa- 
gare altrui  qualche  somma  di  danaro,  Dette  t., 
chose  due  f.,  le  dû  m.  g.  Debito  fogno,  V.  Fo- 
gno, g.  Debito,  parlandosi  di  conjugati,  è  Quella 
obbligazione  del  proprio  corpo  ,  che  recipro- 
camente contraevi  nel  matrimonio,  Devoir  conju- 
gal, devoir  des  époux  m.  g.  Affogar  ne' debiti, 
e  Aver  più  debiti  che  la  lepre,  V.  Affogare,  e 
Lepre.  g.  Debito,  vale  anche  lo  stesso  che  Do- 
vere, Devoir  m.  Onde  Rendere  a  ciascuno  suo 
debito,  vale  Dare  ad  ognuno  il  suo  dovere  ,  o 
ciò  che  gli  si  conviene  ,  Rendre  à  chacun  ce 
qui  lui  est  dû. 

DEBITO,  TA,  add.  Dovuto,  Dû,  qui  est  dû 
g.  Per  Obbligato,  Obligé,  tenu,  redevable.  M.  V . 
E  'I  Conte  di  Fiandra  non  era  debito  al  Re  di 
Francia  di  cotanto  servigio.  §.  Per  Convene- 
vole, opportuno,  acconcio,  Convenable  ,  favo- 
rable ,  propie,  commode,  proportionné,  assorti. 
Debito  rimedio,  debito  tempo,  delila  quantità, 
g.  Per  Giusto,  diritto,  legittimo  ,  Juste,  légiti- 
me. Bocc.  Quante  famose  ricchezze  si  videro 
»enza  succes^or  debito  rimanere. 

DEBITORE  (dé-bi-tò-i  è),  v.  ni.  Colui  che  dee, 
che  è  obbligato  per  debito  ,  Débiteur,  redeva- 
ble, obligé,  qui  doit  ta. 

DEBITRICE  (de-bi-lrl-tché)  ,  v.  f.  Colei  che 
dee,  che  ha  contratto  alcun  debito,  Debitrice, 
qui  doit  f. 

DEB1TUZZO  (dé-bi-toù-tso)  ,  s.  m.  dim.  di 
Debito;   Piccol  debito.  Petite  dette  f. 

DEBOLE,  s.  ni.  Debolezza,  difetto,  V.  De- 
bolezza. 

DEBOLE  (dè-bo-lé),  add.  d'  ogni  g.  Di  poca 
forza,  fiacco,  Faible,  débile,  languissant,  imbè- 


DEB 

cille,  mou,  cassé,  infirme.  Parlandosi  di  cose, 
Faible,  défectueux  ,  mou,  venie,  qui  a  peu  de 
force,  peu  consi/lérable.  g.  Talvolta,  diecsi  Uom 
debole,  per  Uom  dappoco,  e  di  basso  ingegno 


Ignorant ,    sot  ,  qui  n'a  pas    de    talent  ,  esprit 
debile. 

DKBOLETTO,  TA  (dè-bo-lèt-to)  ,  add.  dim. 
di  Debole  ,   Un  peu  faible,  un  peu  débile. 

DEBOLEZZA  (dé-bo-lè-tsa) ,  s.  f.  Aggrava- 
mento di  membra  per  mancanza  di  forze  ,  fie- 
volezza, Faiblesse  ,  impuissance  f . ,  manque  de 
force  éd.,  débilité  f.  g.  Per  Dappocaggine  ,  in- 
sufficienza ,  incapacità,  ignoranza,  Incapacité, 
ignorance,  insuffisance,  lâcheté  i.  Avrà  occasione 
di  compatir  le  mie  debolezze,  g.  Per  Impruden- 
za ,  Imprudence  f. 

DEBOLEZZACCIA  (dé-bo-lé-tsà-tcchia) ,  s.  f. 
pegg.  di  Debolezza,  Très-grande  faiblesse  f. 

DEBOLINO,  MA,  add.  V.  Deboletto. 

DEBOLITÂ,  V.  e  di'  Debolezza. 

DEBOLMENTE  (débol-mèn-té),  avv.  Con  de- 
bolezza, Dèbilenii  nt,  faiblement,  languissamment 

DEBOLUZZO,  V.  Deboletto. 

DEBOSCIA  (  dé-bò-chia  )  ,  s.  f.  Francesismo 
usato  a  significare  II  vivere  licenzioso  e  scapi- 
gliato ;  ed  anche  talvolta  il  Vivere  in  allegria, 
e  in  onesta  conversazione.  Fag.  rim.  Mi  ritrovo 
a  debosce,  a  desinari.  Débauche  f. 

DECA  (dè-ca),  s.  f.  Voce  greca,  che  significa 
Decima,  e  il  numero  di  dieci,  Dècade  f.  Non 
si  usa  fuorché  parlando  della  Storia  di  Tito  Livio. 
La  prima  Deca  ,  la  seconda  Deca,  ec.  g.  Nella 
Matematica  è  impiegalo  nel  sistema  metrico  fran- 
cese, Dèca. 

DECACANTO  (dè-ca-càn-to) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Nome  dato  ad  alcune  specie  di  pesci  perche 
hanno  dieci  raggi  o  dita  puntute  alle  spine  dor- 
sali, Décacanlbe  m. 

DECACORUO  {dé-ca-còr-do),  s.  m.  Salterio  di 
dieci  corde.  Psaltèrion  à  dix  cordes, décacorde  ni. 

DECADE  (dè-ca-dé),  s.  f.  Ciò  che  contiene 
dieci  numeri  .  e  dicesi  propr.  Di  volume  ,  che 
contenga   dieci   libri,   Dècade,  dixaine  f. 

DECADENZA  (dé-ca-dèn-tsa),  s.  f.  Scadimento, 
declinazione,  diminuzione  di  grandezza,  di  pro- 
sperità e  principio  di  ruina  ,  Décadence,  ruine, 
chute,  destruction,  caducité  f.,  déclin  m. 

DECADERE  (dé-ca-dè-rè) ,  v.  n.  e  n.  p.  An- 
dar in  decadenza,  scemar  di  grandezza,  cominciar 
a  venire  di  prospero  in  cattivo  stato,  Dèchoirj 
tomber  en  décadence,  en  ruine;  diminuer  peu  a 
peu,  venir  de  mal  en  pis,  baisser.  ~  Dtcaderc 
è  più  che  Declinare  :  questo  secondo  include 
1'  idea   di   una  degradazione   più  lenta. 

DECADIMENTO  {dè-ca- di-mèn-to),  s.  ni.  Salv. 
Decadenza,  discadimento,  Décadence  {.,  déclin  ni. 

DECADUTO,  TA  (dé-ca-doù-to),  add.  da  De- 
cadere,  Volg.  it.,  Déchu. 

DECAEDRO  (dé-ca-è-dro),  s.  m.  T.geometr. 
Figura  solida  regolare  di  dieci  facce  triangolari 
ed  uguali  ,  Décaèdre  ta.  g.  In  Chimica  si  dà 
questo  nome  A  que'corpi  cristallizzati  che  hanno 
dieci  facce.  Décaèdre  in. 

DECAENNEAEDRO(rfe-«i-e/2-«e-a-è-^ro),s.m. 
Malem.  Corpo  che  ha  diciannove  basi  o  facce, 
Décaennéaèdre  ni. 

DECAESAGONO  (  dè-ca-è-zà-go-no  ) ,  s.  m. 
Matetn.  Figura  che  ha  sedici  lati  e  sedici  an- 
goli, Dècahexagone  m. 

DECAETTAEDRO  (dé-ca-èt-ta-è-dro) ,  s.  m. 
Matem.  Corpo  che  ha  diciassette  basi  o  facce  , 
Dècahepta'edre  m. 

DECAETTAGONO  (dè-ca-êt-ià-go-no) ,  s.  m. 
Malem.  Figura  che  ha  diciassette  lati  ed  altret- 
tanti angoli,  Dècaheptagone  m. 

DECAFIDO  (dè-cà-ft-do),  add.  St.  nat.  Dicesi 
Di  quelle  parti  d'  un  vegetabile  che  sono  divise 
in   dicci  parti,  Dècafide. 

DECAGINI  (dè-ca-dgì-ni)  ,  add.  St.  nat.  Si 
chiamano  cosi  Quei  fiori  che  hanno  dieci  pistilli 
o  stili,  Décagyne. 

DECAGONO  (dé-cà-go-no),  s.  m.  Figura  piana 
di  dieci  lati  e  di  dieci  angoli.  Décagone  m. 

DECAGRAMMA  (dè-ca-gràm-ma),  s.  f.  Matem. 
Peso  multiplo  della  gramma,  che  consta  di  dieci 
gramme,  Dècagramme  m. 

DECALITRO  (dé-ca-U-tro),  s.  m.  Matem.  Mi- 
sura multipla  del  litro,  che  consta  di  dicci  litri, 
Décalitre  m. 

DECALOBO  (dé-ca-lò-bo),  add.  Botan.  Si  dice 
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delle  foglie  ebe  hanno  dieci  lobi,  o  dicci  inci- 
I  sioni  ottuse,  Décalobé. 

DECALOGO  (dé-cà-lo-go)  ,  s.  m.  Il  con- 
tenuto de'  Comandamenti  della  Legge  di  Dio  , 
Décalogue  m.  ,  lex  dix  commandements  de 
Dieu   ni.    pi. 

DECALVARE  (  dè-cal-và-rè  )  ,  v.  a.  Render 
calvo.  Cavale.  L'  uno  e  1'  altro  debbono  essere 
decalvati  per  vergogna ,  e  cacciati  della  loro 
provincia,   Peler  la  tele,  la  raser. 

DECALVATO,  TA  (dé  cal-,  à-to),  add.  Cavate. 
Dischiomato,  rimasto  senza  capelli  nella  calvizie, 
Devenu  chauve,  celui  à  qui  on  a  arraché  les  clie- 
veux,  à  qui  on  a  pelé  la  tète. 

DECAMER1DE  (  dé-ca-mè-ri-dè  )  ,  s.  f.  Mus. 
Nome  di  uno  degli  elementi  del  sistema  di  Sau- 
veur. Per  formare  un  sistema  generale  che  som- 
ministrasse il  migliore  temperamento  ,  e  che  si 
potejse  accomodare  a  tutti  i  sistemi,  quest'  au- 
tore ,  dopo  di  aver  divisa  T  ottava  in  43  parti 
eh'  egli  chiama  nieridi,  e  suddivisa  ciascuna  me- 
nde in  -j  parti,  che  chiama  ettcmciidi,  divise 
ancora  ciascuna  ettemeride  in  io  altre  parti, 
alle  quali  diede  il  nome  di  deeameridi.  L'ottava 
si  trova  perciò  divisa  in  3oio  parti  uguali,  per 
le  quali  si  possono  esprimere  senza  errore  sen- 
sibile i  rapporti  di  tutti  gì'  intervalli  della  mu- 
sica, Dècamèride  f. 

DECAMERONE  (dé-ca-mé-rò-né),  s.  m.  Titolo 
dato  da  Giovanni  Boccaccio  al  suo  libro  in  cui 
sono  comprese  cento  Novelle  raccontate  in  dieci 
giornate,  Decameron  va. 

DECAMERONICO,  CA  (dé-ca-mé-rò-ni-co ), 
add.  Che  imita  malamente  lo  stile  del  Decame- 
rone.  Lam.  Dial.  Ho  vedute  certe  prefazioni  de- 
cameroniche,  in  cui  si  osserva  questa  pedante- 
ria ,  Qui  imite  avec  une  affectation  recherchée 
le  style  de  Boccace  dans  son  Decameron. 

DECAMETRO  (dé-cà-mé-tro) ,  s.  m.  Malem. 
Misura  multipla  del  metro  che  consta  di  dieci 
metri,  Décamètre  m. 

DECAMI'AMENTO  (dé-cam-pa-mèn-to),  s.  m. 
Baldell.  Cas.  Levata  del  campo,  uscita  dagli  al- 
loggiamenti, Délogement  m. 

DECAMPARE  (dé-cam-pà-rè) ,  v.  a.  e  si  usa 
anche  nel  neutro.  Levare  il  campo  ,  diloggiare, 
Déloger,  décamper,  partir,  s'en  aller. 

DECANATO  (dé-ca-nà-to) ,  s.  m.  Cr.  N.  Di- 
gnità ecclesiastica.  Ufficio  del  Decano,  il  grado 
e  la  condizione  del  Decano,  Dècanat ,  doyen- 
né in.,  dgnitè  de  doyen  f. 

DECANDRIA  (  dé-càn-dria  )  ,  s.  f.  Botan.  La 
derima  classe  de'  vegetabili  di  Linneo.  Ordine 
di  piante,  i  cui  fiori  hanno  dieci  stami,  Dè- 
candrie  f. 

DECANO  (dé-cà-no) ,  s.  m.  Titolo  di  dignità 
ecclesiastica  ,  Doyen  m.  §.  Per  il  più  anziano  , 
o  capo  di  diversi  ordini  di  persone,  Chef  com- 
mandant, le  premier,  le  plus  ancien,  le  doyen  ni. 
g.   Per  Decuiione,  capodieci,  Décurion   ni. 

DECANTARE  (dé-can-tà-ré),  v.  a.  Pubblicare, 
divulgare  lodando,  celebrare,  Vanter,  louer, 
prôner  ,  célébrer  ,  divulguer.  g.  Per  Travasare 
da  un  vaso  in  un  altro  leggiermente  i  liquori  , 
sicché  la  feccia  non  si  confonda  col  chiarificato, 
Décanter,  verser  doucement  une  liqueur. 

DECANTATISSIMO,  MA  (dè-can-ta-tis-si-mo), 
sup.  di  Decantato,  Salvia.,  Très- vanté,  très-prónè, 
très-divulgué,  etc. 

DECANTATO,  TA  (  dè-can-tà-to  )  ,  add.  da 
Decantare.  Pròne,  vanté,  etc. 

DECANTAZIONE  (dé-can-ta-tsiò-nè),  s.  f.  T. 
de' chimici.  Travasamento,  Décantation  f.  g.  Ed 
anche  II  liquore  decantato.  Red.  Di  nuovo  si 
decanta,  e  questa  terza  decanta?ione  si  unisce 
con  le  prime  due  ,  La  liqueur  décantée  f. 

DECAOTTAEDRO  (dè-ca-ot-ta-è-dro) ,  s.  m. 
Matem.  Corpo  che  ha  diciotto  facce  o  basi,  Dii- 
caoctaèdre  m. 

DECAOTTAGONO  (dè-ca-ol-tà-go  no),  s.  f. 
Malem.  Figura  che  ha  diciotto  lati  e  diciolto 
angoli,  Décaoctogone  m. 

T>ECAVENTAEDRO  (dé-ca-pén-ta-è-dro), s.  m. 
Matem.  Corpo  che  ha  quindici  facce  o  basi  , 
Dècapenlaèdre  m. 

DECAPEKTAGONO  (de- ca-pén-tà-go-no).s.m. 
Matem.  Figura  piana  che  ha  quindici'lati  e  quin- 
dici jngoli  ,  chiamata  altrimenti  quindecagono  , 
Décapentagone  m. 

DECAPATALO  (dè-ca-pè-tà-lo) ,  add.  Botan. 
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Epiteto  di  queJ  fiori  che  hanno  dieci    foglie    o 
petali,  Decapatale. 

DECAPITARE  (dé-ca-pi-tà-ré)  ,  v.  a.  Mozzar 
il  capo,  Décapiter,  décoller,  couper  le  cou,  tran- 
cher la  tète,  couper  la  téle.  Non  si  dice  propria- 
mente se  non  degli  uomini. 

DECAPITATO,  TA  {dé-ca-pi-tà-to),  add.  da 
Decapitare  ,  Décapité ,  etc. 

DECAPITAZIONE  (dé-ca-pi-ta-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Il  decapitare  ,  Décollation,  l'action  de  trancher 
la  lète  i.  Il  primo  non  dicesi  che  del  mar- 
tirio di  S.  Giovanni  Battista. 

DECAPODI  (dé-cà-po-di) ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Ordine  di  crostacei  che  racchiude  tutte  le  spe- 
cie che  hanno  dieci  zampe  ,    Décapodes  va.  pi. 

DECASILLABO  (dé-ca-sìl-la-bo),  add.  T.  di- 
dasc.  Che  è  di  dieci  sillabe  ,  Décasyllabe,  dé- 
casyllobique  .  qui  est  de  dix  syllabes. 

DECASTACHIO  (dé-cas-tà-kio),  s.  m.  Botati. 
Si  chiamano  così  Que'  culmi  che  portano  dieci 
«piglio  ,  Décastachys  m. 

DECASTERO  (dé-cas-tè-ro)  ,  s.  m.  Malem. 
Misura  multipla  dello  stero,  che  consta  di  dieci 
steri  ,  Décasière  m. 

DECASTILO  (dé-càs-ti-lo),  s.  m.  T.  d'archit. 
Edilìzio  che  ha  un  ordine  di  dieci  colonne  di 
fronte  ,  Décasivle  va. 

DECATESSÀRJ  (dè-ca-tés-sà-ri),  s.  m.  pl.Si. 
tccl.  Nome  che  nei  primi  secoli  della  Chiesa  si 
diede  ad  alcuni  Cristiani  d'Asia,  i  quali  soste- 
nevano che  si  doveva  sempre  celebrare  la  Pas- 
qua il  di  i4  della  luna  di  Marzo,  in  qualun- 
que giorno  della  settimana  cadesse ,  Décales- 
taires  va.   pi. 

DECEMBRE,  s.  m.  Voce  dell'uso.  V.  Dicembre. 

DECENNALE  (dé-lchén-nà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  dicci  anni  ,  Décennal,  qui  dure,  ou  qui  re- 
vient tous  les  dix  ans. 

DECENNAF.IO,  IA  (dé-tchén-nà-rio),  add.  Di 
dieci ,  Dixième,  de  dix. 

DECEiNNE  (dé-tchèn-né)  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
dieci  anni  ,  decennale  ,  Décennal,  de  dix  ans, 
qui  dure  dix  ans.  A  disbramarsi  la  decenne  sete. 
Dant.  purg. 

DECENNIO  (dè-tchèn-nio) ,  s.  m.  Lo  spazio 
di  dieci  anni  ,  L'espace  de  dix  ans  va. 

DECENTE  (dé-tchèn-ié),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  in  se  decenza,  Décent,  séant,  honnête, 
convenable ,  modeste,  propre,  bienséant,  g-  Per 
Condecente,  proporzionato,  confacevole.  Bocc. 
Pervenimmo  in  un  bellissimo  prato  di  grandezza 
decente  a  quel  giardino.  Seti.  Prov.  Non  e  de- 
cente alla  nostra  grandezza,  Pi oporlionnè ,  con- 
venable,  bienséant. 

DECENTEMENTE  (dé-chén-té-mèn-té)  ,  avv. 
Con  decenza,  Décemment ,  honnêtement ,  mo- 
destement .  proprement  ,  avec  bienséance. 

DECENVIRALE  (dé-tchén-vi-rà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Rcmig.  fior.  Appartenente  a' Decenviri  , 
Des  dêcemvirs  ,  dècemviral. 

DECENVIRATO  (dé-tchén-vi-rà-to)  ,  s.  m. 
Si.  rom.  Dignità  e  ufficio  de' Decenviri ,  Dè- 
cemviral m.,  dignité  de  décemvir  f. 

DECENVIRI  (dé-tchèn-vi-n"),  s.  m.  pi.  Stor. 
Rom.  Magistrato  di  dieci  giudici  presso  gli  an- 
tichi Romani,  Décemvirs  va.  pi. 

DECENZA  (dé-tchèn-tsa),  s.  f.  Decoro,  con- 
venienza, e  civiltà  che  si  dee  osservare  cosi  ne- 
gli abiti,  come  nella  favella  e  nel  tratto  ,  Dé- 
cence,  honnêteté,  bienséance  f.,  décorum  va., 
propreté,  convenance  f.  ~  La  Decenza  è  più 
relativa;  la  Pulizia  è  più  assoluta.  Un  vestito, 
nn  foglio,  una  cosa  son  puliti  se  non  han  mac- 
chia, immondizie;  ma  possono  tuttavia  noti  es- 
tere decenti  se  non  convengono  alla  persona  od 
alla  circostanza.  Fra  Decenza  e  Decoro  vi  ha 
poi  questa  differenza  ,  che  la  prima  risguarda 
più  da  vicino  gli  atti  esterni;  il  secondo  l'onestà 
morale,  ossia  appartiene  più  all'  interiore  del- 
l' uomo  ,  alle  morali  abitudini,  al  raffinamento 
ti'  una  saggia  instituzione.  La  Convenienza  è  il 
modo  di  disporre  ,  ordinare  ciò  che  si  fa  per 
accordarsi  con  le  persone,  con  le  cose,  con  le 
circostanze. 

DECERE,  v.  n,  V.  Convenire. 

DECEVOLE  .  e  DICEVOLE  (dé-tchè-vo-lé), 
add.  d'ogni  g.  Che  conviene,  che  è  onesto,  che 
sta  bene  ,  Décent  ,  convenable,  propre  ,  séant. 
V.  Decente. 

DECEVOLEZZA  {dè-tché-vo-lè-Ua),  s.  f.  V oig. 
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it.  Astratto    di    Decevole;    decenza,  Décence, 
bienséance  ,  honnêteté  f. 

DECEVOLISSIMO,  UA(dé-tché-vo-lis-si-mo), 
sup.  di  Decevole,  Très-décent,  très-séant,  très- 
honnête,  etc. 

DECEVOLMENTE,  V.  Decentemente. 

DECEZIONE  (dé-tché-tsiù-né),  s.  f.  Ci:  N.  In- 
gannamene; e  da'  Rettorici  si  prende  per  Una 
sorta  di  metafora,  o  figura  cavillosa,  ma  piace- 
vole. Tromperie,  séduction,  surprise,  déception  f. 

DECHIARARE.   Castigl.  Dichiarare  V. 

DECHINARE,  DECH1NAMENTO,  ec.  V.  Di- 
chinare  ,  ec. 

DECIDERE  (dé-tchì-dé-ré)  ,  v.  a.  Tagliare  , 
troncare.  Bocc.  Ed  a  quello  é  vicina  la  morie, 
la  quale  ogni  mortale  gravezza  deride  e  porta 
via.  Dani.  Dice  che  I'  alma  alla  sua  stella  rie- 
de,  Credendo  quella  quindi  esser  decisa,  Cou- 
per, tailler,  trancher,  diviser,  g.  Decidere  una 
quistione,  una  lite,  o  simili,  vale  Risolverla,  giu- 
dicarla, Décider,  juger,  prononcer,  vider  ,  ter- 
miner, résoudre  une  difficulté,  juger  une  affaire. 
~  Si  Decide  una  contestazione  ed  una  quislione. 
Si  Giudica  una  persona  ed  un'  opera.  I  parti- 
colari e  gli  arbitri  decidono  j  i  magistrati  giu- 
dicano. Chi  pondera  le  ragioni  e  consulta  le 
leggi  stabilite  giudica;  chi  fa  di  proprio  arbi- 
trio, di  propria  autorilàj  decide. 

DECIDIMENTO  (dè-icìd-di-mèn-lo),  s.  m.  De- 
cisione. Segner.  E  poi  non  udite  ciò  che  vi  dice 
espressamente  il  Signore  a  decidimento  di  que- 
sta lite  ?  Décision,  résolution  f. 

DECIFERARE,  ec.  V.  Diciferare,  ec. 

DECILE  (dè-tchl-lè),  add.  d'ogni  g.  T.  astron. 
Dicesi  dell'aspetto  o  posizione  reciproca  di  due 
pianeti,  che  sono  distanti  l'uno  dall'altro  la  de- 
cima  parte   del  zodiaco,  Décile,  dextile. 

DECIGRAMMA  (dé-tchi-gràm-ma),  s.  m.  Ma- 
tem.  Derima  parte  della  gramma.  Décigrammem. 

DECIMA  (dè-tchi-ma) ,  s.  f.  Propriamente  si- 
gnifica la  decima  parte  di  qualche  cosa,  La  di- 
xième partie,  dècime  f.  §.  Nell'uso  comune  og- 
gidì si  prende  per  Quella  parte  de' frutti  della 
terra,  che  si  dee  annualmente  pagare  alla  Chie- 
sa, Dime  f. 

DECIMABILE  (dé-tchi-mà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'  legisti.  Che  può  sottoporsi  a  de- 
cima, Dècimable.  qui  peut  être  sujet  aux  déci- 
mes,   ou  à  la  d'une. 

DECIMALE  (dé-tchi-mà-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Da  decima,  Décimal,  qui  a  rapport  à  la  dime. 
g.  In  Matematica,  l'Aritmetica  decimale  è 
Quella  che  consiste  nel  calcolare  per  via  delle 
frazioni  decimali  ed  è  composta  di  decime,  di 
centesime,  di  millesime,  ec.  unità,  L'arithméti- 
que decimale. 

DECIMARE  (dé-tchi-mà-ré)  ,  v.  a.  Metter  la 
decima  ,  Imposer  la  dime.  g.  Riscuotere  ,  pi- 
gliar la  decima,  Dimer j  prendre,  lever  les 
dîmes,  g.  Per  Punir  i  Soldati  colpevoli,  come 
facevano  i  Romani  uccidendone  d'ogni  dieci  uno, 
Décimer,  g.  Fig.  vale  Levar  parte  di  checches- 
sia. Car.  lelt.  Dubitando  che  i  libri  tutti  fos- 
sero andati  in  sinistro,  come  sono  in  parte,  es- 
sendo stati  decimati,  secondochè  avete  inteso  , 
Dérober,  voler  une  panie  de  quelque  chose. 

DECIMATO,  TA  (dé-tchi-mà-to),  add.  da  De- 
cimare.  Car.,  Décimé,   etc. 

DECIMATORE  (dé-tchi-ma-tò-rc),  v.  m.TRI- 
CE,  f.  T.  de'  legisti.  Colui  che  ha  gitis  di  de- 
cimare, Décimaient'  m. 

DECIMAZIONE  {dè-«:hi-ma-lsiò-né),  s.  f.  Slot: 
Rom.  Esecuzion  militare  di  morte  di  uno  per 
dieci  ,  Décimation  f.  g.  Per  Addeeimazione   V. 

DECIMETRO  {dé-tchì-mé  tro),  s.  m.  Malem. 
Decima  parte  del  metro.  Décimètre  va. 

DECIMIFERO  (dé-tchi-mì-fé-ro),  add.  m.  Che 
è  la  decima  parte.  Salvin.  ala  a  te  le  decimi- 
fere  primizie  si  mandano,  Qui  est  la  dixième 
partie. 

DECIMINA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Decimino  V. 

DECIMINO  (dè-tchi-ml-no),  s.  m.  Diacimino  V. 
g.  Per  Quel  libro  dove  è  scritta  la  decima  ,  e 
imposta  del  coiitado,  Le  livre  ,  le  registre  des 
tailles,  des  décimes. 

DECIMO  (dè-tchi-mo),  s.  m.  Dicesi  della  parte 
d*  un  tutto  diviso  in  dieci  parti  uguali,  Le  di- 
xième, un  dixième  va.  Il  decimo,  cioè  La  decima 
parte. 

DECIMO,  MA,  add.  Nome  numerale  ordina- 
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tivo,  Dixième.  La  decima  condizione,  il  decimo 
anno.  g.  Per  Sciocco,  scimunito,  Sol.  fat.  niais, 
étourdi,  g.  Le  Donne  chiaman  decimo  un  bam- 
bino gracile  e  sparuto,  Maigre,  pâle  ,  défait, 
grêle,  délicat,  g.  Decimo,  aggiunto  ad  altri  nu- 
meri gli   acrresce  di  dieci   unità. 

DECIMOLE  (dé-tchi-mò-lé),  s.  f.  pi.  Voce  di- 
susata. Bazzecole  ,  cose  da  nulla  ,  Bagatelles  , 
choses  frivoles  ,  peu  importantes   f.   pi. 

DEC1MONONO  (dé-lchi-mo-nò-no).  Nome  nu- 
merale comprendente  uno  meno  di  due  decine, 
Dix-neuvième. 

DECIMO  PRIMO  (dé-tchi-mo-prì-mo).  Noma 
numerale  comprendente  uno  oltre  la  decina  , 
Onzième. 

DECIMOQUARTO  (dé-tchi-mo-couàr-to).  No- 
me generale  che  comprende  quattro  oltre  la 
decina,   Quatorzième. 

DECIMOQUINTO  (dè-lchi-mo-couìn-to).  No- 
me generale  che  comprende  cinque  oltre  la  de- 
cina,   Quinzième. 

DECJMOSECONDO  (dè-tchi-mo-sè-còn-do) , 
Nome  numerale  che  comprende  due  sopra  la 
decina,  Douzième. 

DECIMOSESTO  (dè-tchi-mo-sès-to).  Nome 
numerale  che  comprende  sei  oltre  la  decina  , 
Seizième. 

DEC1MOSETTIMO  (  de-tchi-mo-sèt-ti-mo  ). 
Nome  numerale  comprendente  sette  oltre  la  de- 
cina, Dix-septième, 

DECIMOTERZO  (  dé-lchi-mo-tèr-tso  ).  Nome 
numerale  comprendente  tre  oltre  la  decina  , 
Treizième. 

DECIMOTTAVO,  o  DECIMO  OTTAVO  {dè- 
tchi-mol-tà-vo).  Nome  numerale  comprendente 
otto  sopra  la  decina  ,  Dix-huitième. 

DECINA  (dé-tchì-na),  s.  f.  Dieci  unità.  Borghr 
Mon.  Molte  decine  e  ventine  d'anni  passarono, 
innanzi  rhe  potessero  ripigliare  le  perdute  forze, 
Dizaine  f. 

DECIPIENTE  (dé-tchi-pièn-tè),  add,  d'ogni  g. 
Latinismo  disusato ,  V.   Ingannatore. 

DECIPULA,  V.  Piedica. 

DECISIONANTE  (  dé-tchi-zio-nàn-tè  )  ,  add. 
Giureconsulto  che  osserva  le  decisioni  seguite, 
Jurisconsulte  qui  juge  selon  les  décisions  données. 

DECISIONE  (dè-tchi-ziò-né)  ,  s.  f.  Determi- 
nazione, risolvimento  di  una  cosa  diffìcile  o  con- 
troversa, Décision  {..jugement  va.,  résolution , 
détermination  f.,  arrêt  m.,  sentence  f.  ~  Ri- 
spetto all'  usare  secondo  i  casi  con  maggior  pro- 
prietà o  Decisione  o  Giuilizio  si  vegga  l'articolo 
Decidere.  Fra  Decisione  poi  e  Risoluzione  vi  ha 
questa  differenza,  che  la  prima  si  dicedi  que- 
stioni dubbie,  controversie  e  simili.  Risoluzione 
si  usa  trattandosi  di  difficoltà  ,  ec. 

DECISISSIMO  ,  MA  (dè-tchi-zìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Deciso.  Segner.,  Très-décidè. 

DECISI  V\MENTE(dé-tchi-zi-va-mèn-té),  avv. 
In  modo  decisivo,  con  franchezza.  Tibalel.  Andt: 
Uomo  di  grande  autorità,  e  assuefatto  a  proffe- 
rire la  sua  sentenza  decisivamente,  Décisivement, 
d'une  manière  décisive. 

DECISIVO,  VA  (dé-tchi-zì-vo),  add.  Che  de- 
cide ,  Décisif ,  qui  décide. 

DECISO  ,  SA  ,  add.  da  Decidere  V. 

DECISORE  (dé-tchi-zò-rè),  v.  m.  Pallai:  Co- 
lui che  decide,   Celui  qui  décide. 

DECISTERO  (dé-tchis-tè-ro) ,  s.  m.  Matxtn. 
Decima  parte  dello  stero.  Questa  misura  serve 
particolarmente  per  misurare  i  corpi  solidi,  De- 
cislère  m. 

DECLAMARE  (dè-cla-mà-rè),  v.  a.  Arringare, 
Déclamer,  prononcer,  réciter  à  haute  voix  et 
d'un  ton  d'orateur,  haranguer,  g.  E  anrhe  n. 
e  significa  Inveire,  declamar  contra  ,  Déclamer 
contre  quelqu'un  ,  invectiver. 

DECLAMATORE  (elè-cla-ma-tò-ré),  v.  m.  Co- 
lui che  declama,  Declamateli!- ,  qui  déclame  m. 

DECLAMATORIO,  IA  (dé-cla-ma-tò-rio), add. 
Salvin.  Appartenente  a  declamazione ,  conve- 
niente a  chi  declama.  Salvin.  Ma  dove  la  vaga 
forza  dello  stile  declamatorio  di  Seneca  m*  ha 
portato?  Déclamatoire,  qui  appartient  à  la  dé- 
clamation. 

DECLAMAZIONE  (dé-cla-ma-tsiò-né),  s.  f.  Il 
declamare  ,  Déclamation  f. 

DECLARATORIO,  IA  (dé-cla-ra-tò-rio),  add. 
Che  dichiara,  atto  a  dichiarare,  Déclaratoire , 
^déclaratif,  qui  déclare. 
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DECLINABILE  (dé-cli-nà-bi-lê)  ,  add.  d'  o- 
pni  g.  T.  grammaticale.  Che  può  declinarsi  , 
Déclinable. 

DECLINAMENTO  ,  V.  Declinazione. 
DECLINANTE  (dé-cli-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Fìr.  Dial.  Clic  declina,  Déclinant,  qui  décline. 
g.  Nella  Gnomonica,  diconsi  declinanti  Gli  oro- 
logi solari  ,  che  segano  il  piano  del  primo  cir- 
colo verticale  ,  o  quello  dell'  orizzonte  obbli- 
quamente,    Cadran  déclinant. 

DECLINAhE  (dé-cli-nà-ré),  v.  n.  Abbassarsi, 
calare,  Décliner,  baisser.  11  sole  declina.  g.  Per 
Piegare  ,  Pencher  vers  ,  être  tourné  vers  ,  du 
crtléde;  être  sur  le  déclin.  Così  declina  il  tempo 
verso  il  freddo.  g.  In  signif.  alt.  Abbassare,  av- 
vallare ,  deprimere,  Déprimer,  rabaisser,  ra- 
valer, abaisser.  Amor  tu  lievi  gli  animi  all'  al- 
tissime cose,  e  costei  gli  declina  e  affonda  alle 
più  vili.  g.  Per  Decadere  ,  venir  in  peggiore 
stato  di  salute,  di  roba  .  o  simile,  Déchoir,  al- 
1er  en  décadence.  g.  Per  Evitare,  scansare.  Tass. 
L'intrepido  Soldan  che  1  fero  assalto  Sente  ve- 
nir ,  noi  fugge  e  noi  declina  ,  Eviter ,  eluder. 
§.  Presso  i  Grammatici  si  è  II  recitar  per  or- 
dine i  casi  de'nomi  coi  loro  articoli,  Décliner , 
varier  un    nom  dans  tous  ses  cas. 

DECLINATO,  TA  (  dé-cli-nà-lo  )  ,  add.  da 
Declinare  ,  Décliné  ,  abaissé. 

DECLINATOLO,  IA  (dé-cli-na-tò-rio) ,  add. 
Cr.  N.  Glie  declina  ,  che  s'  attiene  a  declina- 
rione  ,  Déclinaloire. 

DECLINATOLO,  s.  m.  Strumento  usato  da- 
gli agrimensori  die  serve  di  traguardo,  Décli- 
natoire  m. 

DECLINAZIONE,  ì  (dé-cli-na-tsiò-né,  dé-clì- 
DECLINO,  \  no),  s  f.  s.  in.  Il  declina- 

re, Pente  (.,  penchant  ni.  g.  Per  Scemamento  , 
Déclin,  décroissement  m.,  diminution  f.  Le  ma- 
lattie hanno  quattro  tempi,  cioè  principio,  cre- 
scimento,  stato  e  declinazione,  g.  In  T.  digramm. 
il  declinare  ,  è  II  recitare  per  ordine  la  serie 
rle'casi  nei  nomi  coi  loro  articoli,  Déclinaison  f. 
g.  In  Astronomia,  significa  abbassamento,  dilun- 
gamene, Déclinaison  f.  Piglia  la  declin^zion  del 
grado  del  sole.  g.  Pailindosi  della  calamita, 
s'intende  Lo  scostarsi  che  fa  dalla  vera  tramon- 
tana o  dal  polo.  Déclinaison  f.  g.  Declinazione 
d'un  piano  o  d'un  muro,  nella  Gnomonica,  è  Un 
arco  dell'orizzonte,  compreso  o  tra '1  piano  ed 
il  primo  circolo  verticale,  o  tra  '1  meridiano  ed 
il  piano  medesimo,  secondo  che  si  computa  dal- 
l'oriente all'occidente,  o  da  tramontana  a  mez- 
zogiorno, Déclinaison  f. 

DECLIVE  (dé-clì-vé),  add.  e  talora  s.  m.  Voce 
latina.  Che  declina  all'ingiù,  Penchant,  qui  va 
en  pente,  vallée  f. 

DECLIVIO,,  s.  m.  V.  Pendio. 
DECLIVITÀ,  DECLIVITADE,  DECLIVITA- 
TE  (dé-cli-vi-tà,  tà-dé,  tà-lé)  ,  s.  f.    astratto  di 
Declive,  Pente  f.,  penchant  ni.,  déclivité  f. 
DECLIVO,  add.   Voce  lat.  Declive  V. 
DECOLLAKE  {dé-col-là-ré),  v.  a.  Troncare  il 
capo,  Décapiter,  décoller,  trancher  la  téle,  cou- 
per la  téle. 

DECOLLATO,  TA  (dé-col-là-to).  add.  da  De- 
collare ;  decapitato.  Segner.,  Décollé,  décapité. 
DECOLLAZIONE  (dé-col-la-tsiò-né),  s.  f.  Se- 
gner.  II  decollare,  troncamento  del  capo,  de- 
capitazione ;  e  dicesi  Del  martirio  di  S.  Gio- 
vanni Battista,  Décollation  f. 

DECOMPOSIZIONE  (dé-com-po-zi-tsiò-né) , 
s.  f.  T.  chimie.  farmac.  Riduzione  di  un  corpo 
ne' suoi  principj,  o  parti  componenti,  Décom- 
position f.  I  Francesi  hanno  anche  il  verbo  Dé- 
composer. Decomporre,  in  italiano,  è  voce  d'uso 
nelle  scienze. 

DECORAMENTO  (dè-co-ra-mèn-to),  s.  m.  De- 
corazione,  Abbellimento,  Ornamento  V. 

DECORARE  (dè-co-rà-ré),  t.  a.  Salvin.  Or- 
nare, "adornare,  abbellire,  Décorer,  orner ,  pa- 
rer ,  embellir.  Per  lo  più  s'intende  Del  confe- 
rire onori,  dignità,  Décorer  ,  honorer,  donner 
de  Véclat. 

DECORATO,  TA  (dé-co-rà-to),  add.  da  De- 
corare; ornato,  Décoré,  orné,  paré,  enrichi,  etc. 
V.  il  verbo. 

DECORAZIONE  (dé-co-ra-tsiò-né),  s.  f.  Sal- 
viti. Adornamento  ,  abbellimento  ,  ornamento  . 
Décoration  f.,  embellissement,  ornement  m.  g  De- 
corazioni, diconsi  ancora  Le  cose  che  adornano, 
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che  abbelliscono.  Le  decorazioni  teatrali,  archi- 
tettoniche, ec,  Décorations  f.  pi. 

DECORO  (dé-cò-ro)  ,  s.  m.  Convenienza  di 
onore  proporzionata  a  ciascuno  nell'  esser  suo, 
Décence,  bienséance ,  convenance  ,  majesté  ,  di- 
gnité,  réputation  f. 

DECORO,  RA.  add.  Voce  latina.  Decoroso  V. 

DECOROSAMENTE  (dè-co-ro-za-mèn-tè),z\y. 

Voce  dell'uso.  Con  decoro,  in  modo  decoroso, 

con  grazia  ,  con  bella  maniera  ,  Honnêtement  , 

honorablement. 

DECOROSO,  SA  (dé-co-rò-zo),  add.  Che  ha 
in  sé  decoro,  Décent,  séant,  convenable  ,  hon- 
nête, bienséant. 

DECORSO  (dé-còr-so),  s.  m.  Trascorrimento, 
corso;  e  per  lo  più  si  dice  Del  tempo,  Cours, 
écoulement   m. 

DECOLLINO  (dè-cot-tl-no),  s.  m.  Med.  Val- 
lisn.  Legsier  decotto,  Légère  décoction  f. 
DECOTTO,  s.  m.  Decozione  V. 
DECOTTO,  TA  (dé-còt-to),  add.  Bollito,  Cuit, 
bouilli.  §.  Nell'uso  vale  Decottore  V. 

DECOTTORE  (dé-cot-tô-ré),  s.  m.  Buon.  Fier. 
Che  ha  sprecato  il  suo,  e  quel  d'altrui,  fallito, 
Banqueroutier  m. 

DECOZIONACCIA  (dè-co-tsio-nà-techia),  s.  f. 
pegg.  di  Decozione,  Mauvaise  décoction  f. 

DECOZIONE  (dé-co-tsiò-nè),  s.  f.  Bevanda  me- 
dicinale fatta  d'erbe,  frutti,  o  altro,  Décoction  f. 
g.  Per  Cottura,  cozione,  Cuisson  f.  La  decozione 
sottiglia  la  sostanza  dell'  acqua,  g.  Decozione  , 
T.  de'legisli.  Fallimento,  Banqueroute,  faillite  f. 
DECREMENTO  (décré-mèn-to) ,  s.  m.  Segn. 
Tass.  Galil.  Dicrescimento  ,  diminuzione  ,  sce- 
mamento ,  il  calare,  Déclin  ,  décroissement  m., 
diminution  f. 

DECREPITÀ,  DECREPITADE,  DECREPITA- 
TE (dé-cré-pi-tà,  tà-dé,  là-té),  s.  f.  Vecchiezza 
estrema.  Volg.  Bas.  La  decrepità,  cioè  da  set- 
tant'  anni  innanzi,  si  trova  più  fredda  di  tutte 
l'altre  etadi ,  Décrépitude  ,  vieillisse  extrême, 
infirme  f .  ;  âge  décrépit  m. 

DECREPITARE  (dé-cré-pi-tà-ré),  v.  a.  Chim. 
Calcinare  un  sale  finché  cessi  di  scrosciare,  Dé- 
crépiter. 

DECBEPITAZIONE  (dé-cré-pi-ta-tsiò-nè),  s.  f. 
Chim.  Calcinazione  di  un  sale  esposto  all'azione 
del   fuoco,  Décrépitation  f. 

DECREPITEZZA  (dè-crè-pi-lè-tsa) ,  s.  f.  Se- 
gner.  Età  decrepita  ,  vecchiezza  estrema  e  ca- 
gionevole, Décrépitude  f.,  dge  décrépit  m. 

DECREPITO, TA (dé-crè-pi-to),  add.  D'estrema 
vecchiezza,  Décrépit,  extrêmement  vieux,  fort  âgé. 
DECRESCENTE  (dé-cré-chèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.   Tass.   Che   decresce  ,  Qui  décroît. 

DECRESCERE  (dè-crè-chè-ié) ,  v.  a.  Scema- 
re ,  Décroître  ,  diminuer ,  s'accourcir,  aller  en 
diminuant ,  devenir  plus  petit,  baisser  d'un  cran. 
DECRESCIMENTO  (dé-cré-chi-mèn-to),  s.  m. 
Segn.  anim.    V.   Decremento. 

DECRETALE  (dé-cré-tà-lé),  s.  f.  Propriamente 
una  parte  delle  Leggi  canoniche,  ma  per  lo  più 
si  piglia  per  Tutto  il  corpo  d'  esse  leggi  ,  Les 
décrétales,  les  constitutions  des  Papes  {.  pi.  g.  Per 
Decreto,  statuto  canonico,  V.  Decreto. 
DECRETALiSTA,  s.  m.  Canonista  V. 
DECRETALMENTE  (dé-cré-tal-mèn-té),  avv. 
Buon.  Fier.  In  modo  decretale,  decisivamente, 
Décisivement. 

DECRETARE  (dé-cré-tà-ré)  ,  v.  a.  Ordinare 
per  decreto,  Décréter,  juger,  arrêter,  ordonner, 
donner  un  arrêt,  statuer,  decerner,  régler. 

DECRETATO,  TA  (dé-cré-tà-to),  add.  da  De- 
cretare ,  Décrété,  etc. 

DECRETO  (dé-erc-to),  s.  m.  Comandamento, 
ordinazione,  statuto,  costituzione,  Constitution, 
sentence  f.,  décret,  arrêt ,  statut  m.,  ordon- 
nance f.  Decreto  del  Senato,  Senalus-consulte  m. 
g.  Decreto,  per  Ordine,  atto  della  volontà  di- 
vina ,  per  cui  Iddio  ,  secondo  il  nostro  modo 
d'  intendere,  determina  qualche  cosa  futura.  I 
decreti  della  divina  Provvidenza  ,  gì'  impene- 
trabili decreti  di  Dio,  Décret  m.  g.  Per  Un 
libro  dove  son  registrate  molte  delle  leggi  ca- 
noniche, Décret  m.  g.  Per  Dottrina  della  Legge 
Ecclesiastica.  Droit  canon  m.,  les  décrétales  f.  pi. 
DECRETO,  TA,  add.  V.  Decreto. 
DECUBITO  (  dé-coà-bi-to  )  ,  s.  m.  T.  dei 
medici.  Il  giacere  in  letto,  e  specialmente  per 
cagione  d' infermità.  Cocch.  Moleste  e  pertinaci 
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infermità  che  non  obbligano  al  continuo  decu- 
bito. Red.  Cancrene  sopraggiunte  a  cagion  del 
decubito,  Etre  alité,  garder  le  lit  pour  cause 
de  maladie. 

DECUMANO  (dé-cou-rnà-no),  add.  m.  Al  pro- 
prio varrebbe  Decimo,  ma  s'usa  solamente  og- 
gidì al  fìg.  per  Grande,  grosso,  straordinario, 
massimo.  Segner.  E  la  vittoria  dell'ultime  ten- 
tazioni che  a  guisa  de'  flutti  decumani  sogliono 
sull'estremo  assalirci  con  maggior  in>peto,  Grand, 
gros,  très-grand  ,  extraordinairemeiit  grand, 
ou  gros. 

DECUMBERE  (dé-coùm-bé-ré) ,  v.  n.  T.  dei 
medici.  Cascar  giù  e  fermarsi  ;  e  diresi  Di  umori 
del   coi  pò,  o  simili,  Faire  un  dépôt. 

DECUPLO  (dé-coù-plo) ,  s.  m.  Grande  dieci 
tanti.  Nome  di  proporzione  multipliée,  e  dicesi 
quando  la  maggior  grandezza  contiene  in  sé  dieci 
volte  la  minore,  Décuple,  dix  fois  autant. 

DEÇU  RI  A  (dc-coùria),  s.  f.  Paltad.  Squadra 
presso  i  Romani  di  dieci  soldati  comandata  da 
un  decano  se  di  fanti  ,  da  un  decurione  se  di 
cavalli,  Décurie  f. 

DECURIARE(^e-co«-ria-;c'),v.  a.  Pallad.  For- 
mar le  squadre  in  decurie  secondo  gli  antichi 
Romani,  Diviser  par  dècuries. 

DECURIATO,  TA  (dé-cou-rià-to),  add.  da  De- 
curiare.  Pallad ,  Divisé  par  dècuries. 

DECURIO,  dissero  i   Poeti  per  Decurione  V. 

DECURIONATO  (dé-cou-rio-nà-to),  s.  m.  Di- 
gnità di  decurione.  Dignité,  charge  de  décurion  f. 

DECURIONE  (dé-cou-riò-né),  s.  m.  Capodieci, 
cioè  caporale  di  dieci  uomini  a  cavallo,  Décu- 
rion m.  g.  Decurione,  nome  che  ha,  in  alcune 
città  d'  Italia,  Colui  che  appartiene  ad  un  magi- 
strato di  notabili,  detto  de'Deeurioni,J5e'ci-'/'/onm. 

DECURSIONE  (dé-cour-sió-né),  s.  f.  St.  Rom. 
Corsa  che  si  faceva  nel  Circo.  Batd.  Dec,  Course 
de  chevaux  et  de  chariots  qu'on  faisait  dans  le 
cirque    f. 

DECUSSARE  (dé-cous-sà-ré),  v.  a.  T.  dottrin. 
Disporre,  incrocicchiare  una  cosa  in  forma  della 
lettera  X,  Decusse/: 

DECUSSAZIONE  (dé-cous-sa-tsiò-né),  s.  f.  T. 
dottrin. .Décussation  f.  V.  e  di' Inrrocicchiamento. 

DECUSSE  (dé-coùs-sê),  s.  f.  Voce  usata  a  si- 
gnificare la  X  ,  nota  del  numero  dieci.  Borçh. 
Mon.  La  decusse,  o  vogliam  dire  la  figura  del 
dieci  ,  Lettre  numérale  qui  vaut  dix  f. 

DEDALEGGIARE  (dé-da-lé-dggià-ré) ,  v.  n. 
Chiabr.  Portarsi  a  volo  in  guisa  di  Dedalo , 
Vouloir  imiter  Dédale  ,  voler  comme  Dèdale. 

DEDALEE  (dé-dà-léé).  add.  f.  pi.  Botan.  Cosi 
Chiamatisi  Quelle  foglie  che  verso  la  loro  estre- 
mità si  allargano  e  arricciano,  Dèdalées.  g.  De- 
daleo ed  anche  Dedalo  (usato  addiettiv.)  si  trova 
in  significato  di  Ingegnoso  V. 

DÈDICAMENTO,  s.  m.  ?  ,,   ^    ..      ■ 

DEDICA,  s.  f.  <  V-  DeJ,cazl°ne- 

DEDICARE  (dédi-cà-ré)  ,  v.  a.  Offerire  e 
donare  altrui  qualche  opera  ,  particolarmente 
chiese,  o  libri,  o  statue,  ponendovi  il  nome  di 
colui  a  cui  ella  s'intitola,  per  onorarlo,  e  per 
ottener  la  sua  protezione,  Dédier,  vouer,  con- 
sacrer, g.  Dedicar  a  Dio  ,  Donner ,  dévouer  à 
Dieu.  Dedicarsi  ,  n.  p.  Offerirsi  ,  Se  dévouer, 
s'offrir,  se  consacrer. 

DEDICATO  (dé-di-cà-to),  add.  m.  da  Dedi- 
care. Buon..  Fier.  Col  pensier  ,  col  desìo  ,  col 
giuramento  A  lui  sol  servo,  a  lui  sol  dedicato, 
Dévoué. 

DEDICATORE  (dé-di-ca-tò-ré),  verb.  m.  Co- 
lui che  fa  una  dedicazione.  Salv.  Senof.,  Celui 
qui  fait  une  dédicace,  qui  voue,  qui  consacre,  etc. 

DEDICATORIA  (dé-di-ca-tò-ria),  add.  e  s.  f. 
Quella  lettera  che  si  mette  avanti  all'opere  e 
a' libri,  a  effetto  di  dedicarli ,  Dédicace,  èpitre 
dèdicatoire  f. 

DEDICAZIONE  (dè-di-ca-tsiò-né),  s.  f.  Il  de- 
dicare ,  Dédicace  ,  consécration  f.  g.  Dedica- 
zione, dicesi  ancora  L'annua  festa  che  la  Chiesa 
celebra  in  memoria  della  consecrazione  d'  una 
chiesa,  Dédicace  f.  g.  Per  Lettera  dedicatoria, 
Dédicace  f.  ~  Dedicazione  è  l'atto  del  consa- 
crare checchessia  a  Dio  o  ad  una  divinità  o  ad 
un  santo,  secondo  le  religioni.  Dedicatoria  è  la 
lettera  che  si  mette  avanti  alle  opere  mandate 
alla  stampa  per  intitolarle  a  qualcuno.  Didica 
può  non  essere  una  lettera  Dedicatoria  ,  ma 
un*  iscrizione  ,  un  celino  premesso  al   libro.  Si 
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dedica  l'opera  premettendovi  il  nome  della  per- 
sona a  cai  si  tratta  d  offrirla  :  la  s'  intitola,  in- 
dirigendo  a  questa  persona  il  discorso  nell'opera 
stessa.  Quando  la  dedica  è  diretta  a  persone 
inferiori,  ed  è  più  un  segno  d' affetto  che  di 
riverenza  ,  dirla  intitolazione  non  sarà  forse 
improprio. 

DEDIGNAZIONE,  s.  f.  Segr.  Fior.  pr.  V.  Dis- 
degno,  dispregio. 

DEDITISSIMO,  MA  (dé-di-tis-si-mo),  sup.  di 
Dedita  ,   Très-appUquè ,  très-adonnè. 

DEDITO,  TA  (dè-di-to),  add.  Inchinato,  af- 
fezionilo ■   Attaché,   adonné,  porté,  enclin. 

DEDIZIONE  (dé-di-lsiò-né)  ,  s.  f.  Arrendi- 
mene,'lo  arrendeisi.  Bemb.  Stor.  Frese  tre 
ra.tella,  qual  per  forza  e  qual  per  dedizione, 
Reddition  ,  l'action  de  se  rendre  f.  ~  Dedi- 
zione è  voce  della  quale  bisogna  valersi  parlan- 
dosi di  storia  antica  :  trattandosi  di  guerre  mo- 
derne diremo  la  li, sa.  La  Dedizione  è  una  resa 
accompagnata   da   forinola   solenne. 

DEDOTTO. TA.  add.  di  Dedurre,  V.  Dedutto. 

DEDUCENTE  (dè-dou-tcltèn-tè), add.  d'ognig. 
Bocc.  Conun.  D.  Che  deduce,  che  conduce,  Qui 
induit ,  qui  conduit. 

DEDURRE  (dédoù>-ré)  ,  v.  a.  Condurre  V. 
§.  Dedurre  colonie,  vale  Stabilire,  fondare  co- 
lonie, conducendo  coloni  o  inquilini.  Lam.  Ant., 
Fonder,  établir  des  colonies.  §.  Per  Trarre  e 
ricevere  dall' altrui  operazione  o  discorso  alcuna 
notizia.  Induire,  inférer,  tirer  une  conséquence, 
conjecturer,  déduire,  §.  Dedurre  le  sue  ragioni, 
T.  curiale,  che  significa  produrre  o  portar  in 
giudizio  le  sue  ragioni  ,  Produire  ses  raisons. 
§.  Per  Condursi  col  discorso  da  una  cosa  a 
un'altra  ,  Conclure  ,  inférer  une  chose  d'une 
autre.  §.  Dedursi  n.  p.  vale  Condursi  a  dire,  o 
far  qualche  cosa,  Se  résoudre,  se  déterminer. 
§.  Neil'  uso  Dedurre  vale  anche  Detrarre  ,  dif- 
falcare, sottrarre.  V.  queste  voci. 

DEDUTTO  (dédoùt-to),  add.  da  Dedurre; 
dicesi  anche  Dnlotto,   Tiré,  porté,  amené,  etc. 

DEDUTTORE,  add.  e  s.  m.  Anatom.  Nome 
di  qualche  muscolo,  detto  anche  Abduttore  V. 

DEDUZIONE  (dé-dou-tsiò-ué),  s.  f.  Il  dedurre 
col  discorso.  Conséquence  f.,  argument  m.  §.  De- 
duzione, nel  Commercio,  vale  Sottrazione,  de- 
falco; onde  Sotto  la  deduzione  o  in  deduzione, 
vale  In  defalco  della  somma  dovuta,  e  sottraen- 
do ciò  che  si  è  pagato,  En  déduction,  à  valoir 
sur.  sur  et  tant  moins.  §.  Deduzione  Dell'  uso 
vale  anche  Stabilimento,  parlandosi  di  Colonie 
dedotte  da  un   luogo,  Établissement  m. 

DEESSA,  V.  DEA. 

DEFALCAMENTO  (dé-fal-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Crusca  in  Defalco.  11  defalcare  ,  Déduction , 
soustraction   f. 

DEFALCARE,  ec.  V.  Diffalcare,  ec. 

DEFATIGARE  (dé-fa-ti-gà-ré),  v.  a.  Stancare, 
straccare,   Lasser,  fatiguer. 

DEFATTO,  e  DE  FATTO,  avv.  voc.  ant.  In 
fatti.  En  effet. 

DEFECARE  (dé-fè-cà-rè)  ,  v.  a.    Chim.  Pur- 
gare dalle  fecce  un  liquore,  Purger  des  fèces  , 
déféquer. 
'DEFENSIONE,   Varch.  Difesa  V. 

DEFENSORE,  V.  Difensore. 

DEFERENTE  (défé-rèn-ié),  s.  m.  Uno  dei 
rerchj.  immaginati  nel  ciclo  dagli  Astronomi  ; 
e  più  propriamente  dicesi  in  forza  d'  add.  Dei 
cerchj  che  portano  il  pianeta  col  suo  epiciclo, 
Déférent.  Circoli  deferenti  ,  Cercles  déférents. 
§.  Deferente.  lied.  Aggiunto  di  alcuni  vasi  del 
rorpo  ,  destinati  a  trasportare  gli  umori  del 
corpo  da  un  luogo  all'altro,  Vaisseaux  déférents. 

DEFERENZA  (dè-fé-rèn-tsa),  s.  f.  Condescen- 
dimento,  conformazione  all'altrui  parere,  all'al- 
trui volontà  per  istima  ,  o  per  rispetto  ,  Défé- 
rence,  condescendance  f. 

DEFERIRE  (défé-rì-ré),  v.  n.  Voce  dell'uso. 
p  vale  Conformar  la  sua  opinione  a  quella  d'al- 
tri per  vpnerazione»ed  istima.  Vit.  Pitt.  Parrà 
strano  ad  alcuno,  che  Apelle  tanto  deferisse  al 
volgo,  Déférer,  condescendre,  cèder,  §.  In  signi- 
ficalo alt.  Denunz'aie.  Déférer,  dénoncer.  ~  De- 
ferire espiline  l'alto  del  conformare  la  sua  opi- 
nione a  quella  d'altri  o  di  preferire  gli  altrui 
a  propri!  sentimenti  per  venerazione,  per  isti- 
ma. Condiscendere  ,  che  propriam.  significa  di- 
scendere dalla  propria  allezza  a  fin  di  pre- 
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starsi  alla  soddisfazione  degli  altri,  nel  fìg.  vale 
assentire,  inclinare  al  volere  altrui  ,  secondare 
gli  altrui  desiderii  ,  ec.  Compiacere  finalmente 
è  far  servigio,  far  cosa  grata,  favorire  e  simili. 
Il  Deferire  mostra  una  bontà  rispettosa  ;  11. Con- 
discendere una  indulgente  facilità  ,•  il  Compia- 
cere una  bontà  affettuosa. 

DEFESSO,  SA  {defèsso),  add.  Stanco,  affa- 
ticalo,  Las,  fatigué,  lassé,  abattu,  accablé. 

DEFETTIVO,  Cr.  N.  V.  Difettivo. 

DEFICATORE.  V.  Edificatore. 

DEFICIENTE  (défi-tchièn-té),  add.  d'ognig. 
Mancante,   che   finisce,   Qui  manque,  déficient. 

DEFINIBILE  (dêfi-ni-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  ,  o  che  si  dee  finire,  Qu'on  peut 
définir. 

DEFINIRE  (dé:fi-nì-ré).  v.  a.  Decidere,  ter- 
minar qnistioni,  Definir,  décider.  §.  Per  Finire, 
compiere,  Achever,  finir.  §.  Per  Dar  la  defini- 
zione di  checchessìa,  Définir,  donner  la  défi- 
nition d'une  chose. 

DEFINITAMENTE  (dé-fi-ni-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Chinamente,  assolutamente,  Absolument ,  défi- 
nitivement, clairement,  nettement  ,  positivement. 

DEFINITIVAMENTE  (défi-ni-ti-vamèn-té)  , 
avv.  Volg.  il.  In  modo  definitivo  ,  Définitive- 
ment ,  en  jugement  définit  f,  dècisivement ,  en 
dernier  ressort. 

DEFINII  IVO,  VA  {dè-fi-ni-tì-vo) ,  add.  Che 
definisce,  che  termina,  che  risolve,  Définitif, 
décisif,  qui  décide  ,  qui  finit,  qui  juge  en  der- 
nier ressort. 

DEFINITO,  TA  (dè-fi-nl-to),  add.  da  Defini- 
re, Défini,  etc. 

DEF1N1TORE  (dê-fi-ni-io-ré),  s.  m.  Che  defi- 
nisce ,  Qui  décide  ,  qui  définit,  §.  Defimtore  , 
nome  che  si  dà  fra  alcuni  Religiosi  Regolari 
a  coloro  che  sono  proposti  per  assistere  li  Ge- 
nerale o  il  Provinciale  nell'amministrazione  de- 
gli affari  dell'Ordine,  Dèfinileur  m.  Definitor 
generale  .  Definitor   provinciale. 

DEFINITORIO  (dé-fi-ui-tò-rio),  s.  m.  T.  dei 
religiosi.  Governo  e  tribunale  de'  Definitori  , 
Dèfiniloire  m. 

DEFINIZIONARIO  (défi-ni-tsio-nà-rio),  s.  m. 
Libro  che  contiene  una  raccolta  di  definizioni, 
Recueil  de  définitions. 

DEFINIZIONE  (défi-ni-tsiò-né)  ,  s.  f.  T.  fi- 
lo sof,  ed  è  Un  parlare  il  quale  brevemente  e 
per  cose  essenziali  spiega  la  natura  d'una  cosa, 
o  de'  vocaboli  necessarj  per  ben  intenderla  , 
Définition  f.  §  Per  Decisione  ,  Décision ,  dé- 
finition f. 

DEFLAGRAZIONE  (fié-fia-gra-tsiò-né) ,  s.  f. 
Chim.  Doppio  fenomeno  di  calore  e  di  fiamma 
che  accompagna  la  rapida  combustione  de'corpi, 
Déflagration. 

DEFLEMMARE,  e  meglio  SFLEMMARE  (dé- 
flém-mà-rè)  ,  v.  a.  T.  cìiim.  Raffinare  ,  tor  via 
la  flemma  ,  purgare  ,   Dèflegmer. 

DEFLEMMAZIONE  (dèflèm-ma-tsiò-nè),  s.  f. 
T.  chim.  e  far  m .  Operazione  chimica  per  cui 
'si  leva  ad  una  sostanza  la  sua  parte  flemmatica 
o  acquosa  .  Dèflegmalion  f. 

DEFLESSIONE(rfe';/7eWò-«e),  s.f.  T.dottrin. 
Déflexion  f.  V.  Deviazione. 

DEFLOGISTICATO, TA  (dé-fio-dgis-ti-cà-to), 
add.  Chim.  Spogliato  o  privato  di  tutto  il  prin- 
cipio infiammabile,  Def logistique. 

DEPLORARE  (dé-fio-rà-ré)  ,  v.  a.  Tórre  la 
virginità.  Déflorer .  dépuceler.  V.  Disfiorare. 

DEPLORATO,  TA  (dé-fio-rà-to),  add.  da  De- 
florare.  Segner.  Défloré,  etc. 

DEFLORAZIONE  (dé-fio-ra-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Volg.  it.  Disfioramento,  sverginamento,  stupro, 
Défloration   f. 

DEFLUSSO  (fiè-floùs-so),  s.  m.  Varch.  Scor- 
rimento di  umore,  o  simile,  d'alto  all' ingiù, 
Ecoulement  m. 

DEFORMARE,  v.  a.  Voce  latina.  Diffor- 
mare  V. 

DEFORMAZIONE  (dé-for-ma-tsiò-né) ,  s.  f. 
Mutazione  in  brutto;  il  deformare,  render  de- 
forme ,  Enlaidissement  in.,  l'action  de  défigu- 
rer, de  rendre  difforme  f. 

DEFORME  (d'é-fòr-mé),  add.  d'ogni  g.  Brut- 
to ,.  sproporzionato  ,  fuor  della  comune  e  de- 
bita forma  ,  Difforme,  défiguré,  extrêmement 
laid. 

DEFORMEMENTE  {dêfor-mè-mèn-lé) ,  avv. 
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Con   deformità,  D'une  manière  difforme,  désa- 
gréablement. 

DEFORMISSIMAMENTE  ( dé-for-mis-si-ma- 
mèn-lè),  avv.  sup.  di  Deformemente,  Monstrueu- 
sement ,  d'une  manière  très-difforme. 

DEFORMI  SS  IMO  ,  MA  (dè-for-mis-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Deforme  ,  Très-difforme  ,  mons- 
trueux. % 

DEFORMITÀ,  V.  Difformità. 

DEFRAUDARE  (dé-fraou-dà-ré),  v.  a.  Tórre, 
o  non  dare  ad  altrui  quel  che  gli  si  perviene, 
e  per  lo  più  con  inganno,  Frustrer  ,  frauder, 
tromper,  surprendre.  ~  Defraudare  e  Frodare 
valgono  ambedue  Togliere  ,  rubar  con  frode  : 
ma  il  primo  si  fa  più  apertamente  ;  il  secondo 
suppone  un'  astuzia  più  nascosta.  Si  defrauda 
1' -opera  jo  delle  sudate  mercedi:  si  froda  il  so- 
cio d'  una  quantità  di  denari  o  di  merci  messe 
in  combutta.  Si  defrauda  negando  di  rendere; 
sì  fi  oda  mostrando  di   rendere  e  non  rendendo. 

DEFRAUDATO  ,  TA  (dè-fiaou-.dà-to)  ,  add. 
da  Defraudare  ,  Frustré ,  trompé  dans  son 
attente. 

DEFRAUDATORE  (défraou-da-tò-ré),  v.  m. 
Che  difrauda,  Qui  fialide ,  trompe,  surprend, 
fraudeur. 

DEFRAUDAZIONE  (dé-fraou-da-tsiò-né),  s.  f. 
Il   defraudare,  Fraude,  tromperie  f. 

DEFUNTO  (dê-foùn-to) ,  s.  m.  Morto,  Mort, 
défunt  m.  §.  Dante  lo  usò  pure  in  forza  d'ag- 
giunto, per  Perduto,  tolto  via  affatto,  Perdu, 
enlevé. 

DEGAGNA  (dè-gà-gna),  s.  f.  Sorta  di  rete  da 
pesrare  ,  Sorte  de  rets  à  pécher. 

DEGENERANTE (dé-dgé-i.'é-ràn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  degenera  .    Qui  dégénère. 

DEGENERARE  (dé-dyé-né-rà-ré),  v.  a.  Tra- 
lignate, esser  men  virtuoso,  o  men  valente  che 
i  genitori,  Dégénérer.  Non  degenerare.  Corres- 
pondre, §.  Fig.  dicesi  Delle  cose  che  mutansi 
di  bene  in  male  ,  o  di  male  in  peggio  ,  e  jn 
particolare  De'frutti  e  delle  piante,  Dégénérer, 
s  abâtardir ,  se  gâter,  se  corrompre,  ne  pas  res- 
sembler à  son  principe,  s' altérer.  ~  Degenerare 
non  s'  usa  che  in  senso  morale  ;  il  figlio  dege- 
nera da'  suoi  genitori ,  non  in  quanto  non  so- 
miglia loro  nella  fisonomi'a  e  nella  struttura,  ma 
in  quanto  non  ha  i  loro  costumi  e  le  loro  virtù. 
Dirazzare  ha  senso  e  morale  e  fisico,  e  buono 
e  cattivo  ;  e  mentre  Degenerare  dìcesi  solo  del- 
l'animo  ,  Dirazzare  dicesi  dell'animo,  dell'in- 
telletto e  del  corpo  ,  e  così  dell'  uomo  come 
dille  bestie.  Degenerare  esprime  deviamento  in 
peggio  ;  Dirazzare  anco  in  meglio.  Pindaro  di- 
razzava da'Tebani,  Democrito  dagli  Abderiti. 
Tralignare  dicesi  con  proprietà  delle  piante  ; 
ma  poi  anco  degli  uomini ,  e  sempre  in  mal 
senso.  Differisce  da  Degenerare  in  quanto  sup- 
pone d'  ordinario  una  corruzione  più  radicale 
e  profonda.  Degenerare  è  mal  negativo  :  Tra- 
lignare è  male  positivo. 

'DEGENERATO,  TA  (dé-dgé-né-ràto) ,  add. 
da  Degenerare  .   Dégénère,  etc. 

DEGENERAZIONE  (dè-dgè-nè-ra-tsiò-nè) ,  s. 
f.  Il  degenerare,  tralignare,  imbastardire,  Abâ- 
tardissement m.,  altération  ,  dépravation  ,  cor- 
ruption ,  diminution  f. 

DEGENERE  (dé-dgè-né-ré)  ,  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'  uso.  Che  non  è  secondo  il  suo  ge- 
nere ,  tralignante.  Qui  dégénère.  ~  Fra  Dege- 
nerato e  Degenere  vi  ha  questa  differenza,  che 
il  primo  suppone  la  degenerazione  compiuta  , 
1'  altro  la   suppone  in  progresso. 

DEGLUTIZIONE  (dè-glou-ti-tsiò-né) ,  s.  f. 
Voc.  dis.  Inghiottimento  ,  trangugiamento,  Dé- 
glutition f. 

DEGNAMENTE  (dé-gna-mèn-té) ,  avv.  Giu- 
stamente, meritamente,  Dignement ,  justement , 
à  digne  litre. 

DEGNANTE  (dé-gnàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
degna  ,  Humain  ,  affable  ,  complaisant. 

DEGNANTLSSIMO,  MA  (dè-gnan-ils-si-mo) , 
add.  superi,  di  Degnante;  Umanissimo,  corte- 
sissimo  ,   Très-affable  ,  très-camplaisant. 

DEGNARE,  v.  n.  e  DEGNARSI,  n.  p.  (de- 
gnà-ré).  Dimostrare  con  gentil  maniera  d'  ap- 
prezzare altrui  ,  e  le  cose  sue  ,  e  particolar- 
mente gl'inferiori,  Daigner,  agréer,  vouloir 
bien,  avoir  pour  agréable.  §.  Degnare,  per  Giu- 
dicar degno,  dicevole,  compiacersi  per    beni- 
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gnità  e  cortesìa  ;  ed  in  questo  senso  si  usa  an- 
che n.  p.  Juger,  estimer  digne  ,  avoir  la  com- 
plaisance, la  bonté  de  .  .  .  §.  Degnare,  per  Far 
degno.  Petr.  Clic  fosti  a  tanto  onor  degnata  al- 
lora, Rendre  digne,  accorder.  §.  Degnare  ,  per 
Ricevere  quello  che  è  offerto,  propriamente  da 
persona  inferiore,  Agréer ,  accepter , avoir  la  bonté 
d'accepter  ce  qui  est  offert  par  un  inférieur. 

DEGNATO  ,  TA  (dè-gnà-to)  ,  add.  Petr.  da 
Degnare;  Fatto  degno,  renduto  degno,  Daigné, 
rendu   digne. 

DEGNAZIONE  (dé-gna-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  de- 
gnare ,  Bonté  ,  humanité  ,  complaisance  f. 

DEGNEVOLE  (dé-gnè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  degna,  Bon,  affable,  humain,  courtois  , 
complaisant. 

DEGNEVOLMENTE  (dè-gnè-vol-mèn-té),  avv. 
Magai.  In  modo  degnevole  ,  e  qui  per  ironia  , 
Digntment. 

DEGNIFICARE  (dé-gni-Ji-cà-ré)  ,  v.  a.  Lor. 
Mal.    Degnare  ,   far  degno  .   Rendre  digne. 

DEGNISSIMAMENTE  (dé-gnis-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi,   di   Degnamente,  Très-dignement. 

DEGNISSIMO,  MA  (dé-gnìs-si-mo),  add.  sup. 
di   Degno  ,   Très-digne  ,  etc. 

DEGNITÀ  ,  s.  f.  V.  Dignità.  §.  Degnila.  Cr. 
N.   Per  Assioma,  Massima  V. 

DEGNO,  GNA  (dè-gno),  add.  Assai  merite- 
vole ,  Digne  ,  qui  ménte,  g.  Per  Conveniente  , 
Convenable,  propre  ,  digne.  Degno  cibo  da  voi 
riputai.  g.  Usato  assolutamente  per  aggiunto  di 
persone,  vale  Eccellente,  di  grande  affare,  di 
ragguardevole  condizione  ,  Digne  ,  de  grande 
considération,  excellent,  fort  distingué,  au-des- 
sus du  commun. 

DEGIUDAMENTO  {dé-gra-da-mèn-to),  s.  m. 
L'alio  del  degradare.  Degradazione  V. 

DEGRADANTE  (dé-gra-dàn-tè) ,  add.  d'o- 
gni  g.  Morelli.  Che   degrada  ,  Qui  dégrade. 

DEGRADARE,  ec.  V.  Digradare,  ec. 

DEGRADAZIONE  (dè-gra-da-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Volg.  it.   L'  atto   del  degradare,  Dégradation  f. 

DEH  (de).  Intei  jezione  che  esprime  varj  mo- 
vimenti dell'  anima.  Talvolta  s'adopera  in  pre- 
gando, Hé!  de  grâce.  Deh  perchè  non  t' arresti? 
§  Talora  è  interjezione  esclamativa,  Ah!  hélas! 
oh  !  6  !  Deh  quanto  mal  mi  feci  a  non  aver 
misericordia  del  Zima  mio.  §.  Talora  è  interje- 
zione garritiva  ,  Ha!  ha!  Deh  andate,  andate; 
oh  fanno  i  preti  così  fatte  cose?  g.  Deh,  per  Io 
stesso  che  Ma,  Mais.  Deh,  che  di  ch'io?  Mais,  que 
dis -je? 

DEI  (dé-ì) ,  s.  m.  Nome  di  dignità  presso  i 
Turchi  ,  Dey  m. 

DEICIDA  (déi-tchi-da)  ,  s.  in.  Propriamente 
si  dice  degli  Ebrei  che  uccisero  G.  C.  Appli- 
casi poi  questo  nome  Al  peccatore  che  quanto 
è  per  sé  ,   è  ucciditor  di  Dio,  Déicide  m. 

DEICIDIO  (déï-tchi-dio).  s.  in.  Segner.  Morte 
intentata  contro  Dio,  Déicide  ni. 

DEICOLA  (déì-co-la)  ,  s.  m.  voc.  lat.  Cultor 
di  Dio  .  uomo  di  particolar  divozione.  Déicole  ra. 
Vit.  SS.  PP.  Lo  chiamava  Deicola,  cioè  uomo 
di  parlicolar  divozione ,  Homme  pieux  ,  dé- 
vot m. 

DEIFICAMENTO,  s.  m.  V.  DeiGcazione. 

DEIFICARE  (déi-fi-cà-ré)  ,  v.  a.  Annoverare 
tra  gl'Iddìi,  Déifier  ,  admettre  au  nombie  des 
Dieux,  g.  Deificarsi  ,  n.  p.  Esser  beatificato  o 
glorificato  ,  Jilre  mis  au  rang  des  Dieux. 

DEIFICATO,  TA  (déï-fi-ca-to),  add.  da  Dei- 
ficare. Bocc.  Comm.  D.,  Déifié. 

DEIFICAZIONE  (  déï-fi-ca-tsiù-né  )  ,  s.  f.  Il 
deificare  ,   Déification  .  apothéose  f. 

DEIFICO  ,'  CA  (dé-i-Ji-co),  add.  Divino,  che 
tien  del  divino,  Divin,  dêifique.  V  è  il  luogo 
dove  fiiron  trovale  le  deiliche  e  sante  reliquie, 
cioè  la  santissima  Croce  ,  La  sainte  croix   f. 

DEIFORME  (déi-fôr-mè)  ,  add.  Divino,  che 
ha  (orma  divina  ,  Divin  ,  qui  a  la  forme  d'un 
Dieu. 

DEISCERE  (dé-l-chè-ré) ,  v.  n.  Voce  usata 
dal  Sanazzaro  per  necessità  di  rima  sdrucciola, 
togliendola  dal  latino,  e  vale  Aprirsi,  spalan- 
carsi ,  S'entrouvrir  ,  s'ouvrir  ,  se  crever  ,  se 
fendre. 

DEISMO  (dé-ìs-mo)  ,  s.  m.  Magai.  Setta  e 
credenza  degli   Deisti  ,  Déisme  m.   V.  Deista. 

DEISTA  (dé-h-ta)  ,  s.  m.  Magai.  Colui  che 
ammette  un  Dio  come  primo  principio  dell'Uni- 
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verso  ,  senza  punto  ammettere  una  religion  ri- 
velata ,     Déiste  in. 

DEITÀ,  DEITADE,  DEITATE  (dèi-tà,  tà-dé, 
tà-té)  ,  s.  f.  Divinità  ,  essenza  di  Dio.  Bocc. 
Molti  furono  che  lui  dissero  esser  mago,  la  sua 
deità  negando  in  tulio,  Divinité  f.  g.  Talvolta 
si  prende  anche  per  lo  stesso  che  Dio.  $erm. 
S.  Agosl.  Sono  queste  tre  persone  una  concor- 
dia ,  una  volontà,  una  divinità,  e  una  deità, 
Dieu  m. 

DEJETTO,  TA  (dé-ièi-to),  add.  Cavale.  Di- 
bassato, abbietto,  avvilito,  abbattuto,  coster- 
nalo V. 

DEIEZIONE  (dé-ié-tsiò-né),  s.  f.  Abbattimen- 
to ,  avvilimento,  costerna/ione  V.  g.  Dejczioni 
Alvine  ,  latinismo  usato  dai  Medici,  per  Scari- 
che delle  fecce,  Déjections  f.   pi. 

DEL,  DELLO,  DELLA,  DELLE,  DELLI ,  e 
DEGLI.  Segni  del  secondo  caso,  De, du,  de  la,  de 
des.  Del  palazzo  ,  Du  palais.  Degli  uomini,  Des 
hommes,  g.  Alcune  volte  significa  Con,  per,  a', 
da,  ec,  Avec,  par.  du,  de.  etc.  Come  Se  del  letto  si 
levasse,  vale  Dal  letto.  Assai  volte  già  de' miei 
dì  sono  stato  in  gran  pericolo,  vale  a' miei  dì. 
Malvagia  donna,  delle  mie  mani  tu  non  morrai, 
vale  Per  le  mie  mani.  Cotale  in  terra  dando 
del  destro  piede  ,  vale  Col  destro  piede.  Poi 
del  mese  di  ottobre  con  le  zappe  gli  tagliano 
e  pongongli  ne' solchi  ,  vale  Nel  mese  di,  ec. 
§.  Talvolta  si  usa  in  forza  di  alquanto,  Plusieurs, 
un  peu  ,  quelque.  Si  sono  uccisi  degli  nomini 
seuza  colpa  alcuna.  Posta  la  padella  sopra  il 
treppiè,  e  dell'  olio  messovi,  ce.  cioè  Un  poco 
d'  olio. 

DEL  CERTO,  DEL  CONTINUO,  ec.  V.  Cer- 
to ,  Continuo  .  ec. 

DELATORE  (dé-la-lò-ré) ,  s.  m.  Colui  che 
riferisce  in  giudicio  gli  altrui  falli  ;  spia.  Fir. 
Disc.  An.  Con  queste  parole  fece  fine  il  filosofo 
al  suo  ragionamento,  avendogli  per  quel  dimo- 
stralo quanto  i  signori  debbano  guardare  da- 
gl'inganni degl'  invidi  delatori.  Délateur,  accu- 
sateur ,  dénonciateur  m. 

DELAZIONE  (dé-la-tsiò-nè)  ,  s.  f.  T.  de' le- 
gisti.  Accusa  segreta  ,  Délation  f. 

DELEGANTE  (dé-lé-gan-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Segner.   Che  delega  ,   Qui  délègue  ,  qui  députe. 

DELEGARE  (dé-lè-gà-ré)  ,  v.  a.  T.  legale. 
Deputare,  mandar  alcuno  con  facoltà  di  fare, 
esaminare,  giudicare  ,  ec,  Déléguer,  députer, 
commettre. 

DELEGATO  ,  TA  (délé-gà-to),  add.  da  De- 
legare ,  Délégué. 

DELEGATO,  in  forza  di  sost.  si  dice  al 
Giudice  che  è  deputato  dal  Principe  al  giudicio 
di  alcuna  causa  particolare,  Commissaire,  juge 
délégué  m. 

DELEGATORIO  (dé-lé-ga-tà-rio) ,  s.  m.  T. 
de'  canonisti.  Lettere  Ossian  rescritti  ,  pe'  quali 
il  Papa  commette  a'  Giudici  la  cognizione  di 
certi   affari  ,  Rescrii  dèlègaloire  va. 

DELEGAZIONE  (dè-lé-ga-tsiò-né) ,  s.  f.  Com- 
missione ,  facoltà  data  ad  alcuno  di  poter  esa- 
minare, sentenziare,  ec,  Délégation,  commission 
pour  juger  f.  ,  comité  in. 

DELETERIO  (dé-lé-tè-rio) ,  s.  m.  T.  alcuna 
volta  adoperato  da'  Medici  e  Farmacisti  per 
dinotare  Quelle  sostanze  che  sono  di  una  na- 
tura  perniciosa  e  velenosa,  Délétère. 

DELETT ABILE  ,  ec.   V.  Dilettabile  ,  ec. 

DELETTO  (dè-lét-to) ,  s.  m.  Segner.  Fior. 
Scelta  ,  elezione  de'  migliori  ,  Choix  in.,  élite  f. 

DELFINATTERO  (dél-fi-nàt-té-ro) ,  s.  m. 
St.  «ni.  Genere  di  mammiferi  dell'  ordine  dei 
Cetacei,  che  comprende  i  delfìni  senza  pinne 
dorsali  ,   Delfìnaplère. 

DELFINICO  (del-fì-ni-co),  s.  m.  Chim.  Acido 
che  trovasi  nella  soluzione  dell'olio  di  delfino, 
e  specialmente  nel  Delphinus  globiceps ,  Del- 
phinique. 

DELFINIERA  (dèl-fi-niè-ra) ,  s.  f.  T.  mar. 
Sorta  di  fiocina  da  pescar  balene  e  altri  pesci, 
Harpon  m. 

DELFINO  (dél-fi-no),  s.  f.  Pesce  di  mare, 
Dauphin  m.  g.  Fig.  vale  Gobbo,  Bossu  m.  §.  È 
anche  il  titolo  che  si  dà  Al  primogenito  del 
Re  di  Francia  ,  finché  succeda  alla  corona,  Le 
Dauphin  de  France  m.  g.  Per  Uno  de'pezzi  onde 
si  giuoca  a' scacchi,  Cavalier,  chevalier  m.  g.  Per 
Una  delle  costellazioni  boreali,  Dauphin  in. 
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DELIA  (dè-lia)  ,  t.  f.  Voce  usala  talvolta  dai 
poeti  per  La  luna  ,  La  lune  f.  g.  Delie,  al  pi. 
T.  di  Stor.  ani.  Feste  degli  Ateniesi  in  onore 
d'Apollo  ,  Fêles  Détiennes  (.   pi. 

DELIBARE,  v.  a.  V.     Gustare,    Assaggiare. 

DELIBATO,  TA,  add.  da  Delibare;  Assag- 
giato V.  g.  Per  Offeso,  violato,  ma  leggier- 
mente. Salvili.  Si  contraccambia  e  si  compensa 
il  lieve  danno  della  delibata  onestà  con  un'al- 
tra maggiore  e  più  grave  onestà  nel  soccorrere 
l'amico,   Légèrement  offensé. 

DEL1BERAGIONE  ,  V.  Deliberazione. 

DELIBERARE  ,  ec.  V.   Diliberare  ,  ec. 

DELIBERATARIO  (dé-lt-bé-ra-tà-rio) ,  s.  m. 
Colui  su  cui  cade  la  deliberazione,  Celui  à  qui 
la  chose  a  été  délibérée. 

DELIBERASSIMO  ,  MA  (dé-li-bé-ra-tls-si- 
mo).  Segner.  add.  superi,  di  Deliberalo,  Très- 
résolu  ,   très-déterminé. 

DELIBERATIVA  (dè-li-bè-ra-tì-va),  s.  f.  Po- 
tenza dell'anima  di  deliberare,  Faculté  de  lame 
par  laquelle  elle  délibère,  elle  se  détermine  à,  etc. 

DELIBERATI  VO  ,  VA  (  dé-li-bè-ra-ti-vo  )  , 
Aggiunto  d'  uno  de'  generi  del  dire  ,  per  cui 
1'  oratore  vuol  persuadere  o  dissuadere  circa  una 
qualche  cosa  posta  in  delibcramento.  Deliberati/. 

DELIBERATO  ,  TA  (dé-ti-bé-rà-to),  add.  da 
Deliberare,  Délibéré,  résolu,  anele,  conclu, 
déterminé. 

DELIBERAZIONE  (dè-li-bè-ra-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Il  deliberare  ,  Délibération  ,  résolution  f.  ,  ar- 
rêt m.  g.  Deliberaziou  del  Senato,  Sénatus- 
consulte  m. 

DELICAMENTO  ,  s.  m.  V.  Delicatezza. 

DELICATAMENTE  (dé-ti-ca-ta-mèn-té),  avv. 
Con  delicatezza  ,  Délicatement  ,  avec  délica- 
tesse ,  d'une  manière  délicate  ,  délicieusement  , 
mollement  ,  tendrement. 

DELICATELLO,  LLA  (dé-li-catèl-lo) ,  add. 
Copp.  ri/71.  Dim.  di  Delicato,  Un  tant  soit  peu 
délicat. 

DELICATEZZA  (dé-li-ca-tè-tsa),  s.  f.  Qualità 
d'una  cosa  o  d'  una  persona  delicata  ;  morbi- 
dezza ,  Délicatesse  ,  mollesse  f.  g.  Delicatezza 
di  lavoro,  La  délicatesse  d'un  ouvrage  de  maint. 

DELICATISSIMAMENTE  (dè-li-ca-iis-si-ma- 
mèn-té).  Segner.  avv.  superi,  di  Delicatamente, 
Très-dèlicatement. 

DELICATISSIMO  ,  MA  (dé-li-ca-tìs-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Delicato,   Très-délicat ,  etc. 

DELICATO,  TA  (dé-li-cà-to) ,  add.  Soave 
al  tatto,  morbido,  liscio;  contrario  di  Ruvido, 
Délicat ,  doux ,  qui  n'a  rien  de  rude  ,  mollet. 
g.  Per  Delizioso,  esquisito,  eccellente,  Délicat, 
délicieux,  exquis,  excellent,  agréable  au  goût. 
g.  Per  Debole,  o  fragile,  Délicat,  délié ,  fin  , 
mince  ,  fragile  ,  léger  ,  menu  ,  grêle,  g.  Per  Di 
gentil  complessione  ,  di  sanità  poco  costante  ; 
contrario  di  Robusto,  Délicat,  faible,  infirme, 
débile,  g.  Affare  delicato,  val  Difficile,  peri- 
coloso, Affaire,  matière  délicate ,  épineuse,  dif- 
ficile ,  dangereuse,  g.  Delicato,  vale  anche  Che 
ha  in  sé  leggiadria,  che  è  svelto,  sottile,  for- 
mato con  molta  squisitezza.  Viso  vago  e  delicato, 
Agréable  ,  fin  ,  dèlie.  §.  Dilicato  di  coscienza, 
vale  Timorato  ,  Scrupoloso  V.  g.  Delicato  .  in 
generale  dicesi  Di  qualsivoglia  cosa  squisita  , 
gustosa,  piacevole,  eccellente  nel  suo  genere, 
Délicat  ,  exquis  ,  agréable  ,  excellent. 

DELICATURA,  s.  f.  V.  Delicatezza. 

DELICATUZZO,  ZA,  add.  Tagl.  lett.  V.  De- 
li  catello. 

DEL1MARE  (dé-li-mà-ré) ,  v.  a.  Cr.  N.  Ro- 
dere ,  consumare,   Consommer ,  corroder,  limer. 

DELINEAMENTO  (  dè-li-jiéa-mèn-to  ),  s.  in. 
Voc.  dis.  Abbozzo  ,  schizzo  ,  Dèlinèadon  f. , 
crayon,  contour  m. 

DELINEARE  (dé-li-nèà-ré) ,  v.  a.  Disegnare, 
rappresentar  con  lince,  Dessiner,  tracer, Jaire 
le  premier  trait ,  crayonner ,  ébaucher.  §.  Fig. 
Descrivere,  pignere  colle  parole,  Décrire,  repré- 
senter ,  dépeindre  par  le  discours ,  caracté- 
riser. 

DELINEATO  ,  TA  (dé-li-néà-to) ,  add.  Des- 
siné ,  tracé  ,  etc.  * 

DELINEATORE  (dé-li-néa-tò-ré),  v.  m.  Sal- 
viti.  Che   delinea,  Dessinateur  m. 

DEL1NEATURA  (déli-néa-tou-ra)  ,  s.  f.  Ab- 
bozzo ,  schizzo  V. 

DELINEAZIONE    (dè-li-nèa-tsiù-nè),    s.    f. 
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Delineatura  ,  delineamento ,  l'atto  di  dclineare, 
Deliuéaùon  f. 

DELINQUENTE  (dè-lin-couèn-lè)  ,  add.  es. 
d'ogni  g.  Malfattore  die  ha  commesso  o  com- 
mette qualche   delitto,  Délinquant,  coupable. 

DELINQUENZA  (dé-lin-coitèn-tsa)  ,  s.  f.  Ze- 
nor.  Dr,   Caduta    nel  delitto,  V.  Colpa,  Delitto. 

DELINQUERE  (dé-lìn-coué-ré)  ,  v.  n.  Pec- 
care, commetter  delitto,  fallo,  Delinquer, 
faillir,  transgresser  ,  prèvariquer ,  contrevenir 
à  une  loi  ,  manquer  ,  flécher. 

DELIQUESCENTE  (dé-li-coué-chèn-tê) ,  add. 
Chini.  Dicesi  D'  una  sostanza  che  ha  la  pro- 
prietà di  attrarre  1'  umidità  dell'  aria  che  la 
ciiconda,  e  di  risolvei  si  in  liquore  per  mezzo 
di  quel!'  umido  ,  Déliquescent. 

DELIQUESCENZA  (tié-li-coué-chèn-tsa),  s.  f. 
Qualilà  di  ciò  che  è  deliquescente,  struggi- 
mento ,  Déliquescence  f. 

DELIQUIO  ,  s.  m.  V.  Svenimento.  §.  Deli- 
quio ,  T.  cliim.  e  fami.  Dicesi  Fatto  per  de- 
liquio un  olio  o  altro  liquore  provegnente  da 
sostanza  esposta  all'  umidità  dell'  aria,  e  dive- 
nuta fluida  per  la  sua  proprietà  di  deliquescenza, 
Déliquium   ni. 

DEL1RAMENT0,  V.  Delirio. 

DELIBANTE  (de-li-ran-lé)  ,  add.  d' ogni  g. 
Che  delira,  Extravagant,  qui  est  tombé  en  delire. 

DELIRARE  (dé-li-rà-ré) ,  v.  n.  Esser  fuori  di 
sé  .  esser  in  delirio  ,    Extravaguer ,    être   dans 


le  délire  ,  rêver  .  radoter. 

DELIRIO  (dé-lì-rio) ,  s.  m.  Il  delirare,  l'esser 
fiiori  di  se,  Délire  m.,  rêverie  de  malade  f. 

DELIRO  ,  RA  {dé-lì-ro)  ,  add.  Pazzo  ,  fuor 
di  senno.  Peli:  Ogni  delira  impresa  e  ogni  sde- 
gno Fa  M  veder  lei  soave,  Fou,  extravagant  , 
radoteur. 

DELI TESCENZA  (  dé-li-tè-chèn-tsa  )  ,  s.  f. 
Medie.  Riflusso  dell'  umor  morbifìco  di  fuori 
io  dentro  ,  Délitescence  f. 

DELITTO  (  dé-lìt-to  ) ,  s.  m.  Mancamento 
grave  contro  le  leggi  umane  e  propriamente 
contro  le  leggi  dette  penali  ,  Délit ,  crime , 
/òr J'ai t  ni. 

DEL1VRARE,  V.  Liberare. 
DELIZIA  (dé-lì-tsia)  ,  s.  f.  Squisitezza  ,  deli- 
catezza di  tutto  ciò  che  soavemente  diletta  i  sensi, 
Délice  m.;  ma  dicesi  ancora,e  più  sovente  nel  num. 
del  più  Di  preziose  e  rare  delicatezze  e  mor- 
bidezze si  di  vivande  come  d'  arnesi  ,  e  altre 
dilettevoli  cose  ,  Délices  f.  pi.,  charmes  m.  pi., 
voluptés  f.  pi ,  plaisirs  m.  pi.  §.  Avere  in  delizie, 
vale  Amare  moltissimo  ,  tener  caro  ,  pregiare  , 
Estimer- ,  priser,  aimer'  beaucoup. 

DELIZIALE  {dé-li-tsià-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
'Magai,  leu.  Appartenente  a  delizie,  V.  Vo- 
luttuoso. 

DELIZIAMENTO  ,  s.  m.  Salvia.  V.  Delizia. 
DELIZIANO  ,  V.  Delizioso. 
DELIZIARE  (dé-li-tsia-ré),  v.  a.  Rendere  de- 
lizioso. Baldin.  Dee.  Rivoletto  d'  acqua  cristal- 
lina, la  quale  .  .  .  con  bel  mormorio  scorreva 
a  deliziare  quel  luogo,  Rendre  délicieux.  §.  De- 
liziarsi ,  n.  p.  Segner.  Goder  delizie,  gioire,  Se 
réjouir,  se  donner  de  la  joie  ,  du  plaisir j  vi- 
vre dans  les  délices  j  se  donner-  au  coeur  joie 
de  quelque  chose. 

DEITZIOSAMENTE(</e-/i-*.sj'o-xa-/nèrc-té).avv. 
Cûn   delizia  ,  Délicieusement. 

DELIZIOSISSIMO,  MA  (dé-li-tsio-sis-si-mo) , 
add.  superi,  di  Delizioso,   Très-délicieux. 

DELIZIOSO,  SA  (dé-li-tsiò-so)  ,  add.  Pieno 
di  delizie,  Délicieux,  voluptueux,  charmant, 
très-agréable,  §.  Delizioso  ,  per  Molle  ,  effemi- 
nato ,  dato  alle  delizie.  Cavale.  Esp.  Simb. 
Sappiano  questi  deliziosi  ,  che  se  elli  vogliono 
etra  godere  e  avere  festa  ,  piangeranno  in  eter- 
no ,  Efféminé  ,  voluptueux. 

DELLA,  DELLI,  DELLO  ,  ec.  V.  Del. 
DELOTICO  (dé-lò-ti-co)  ,  s.  m.  St.  nat.  No- 
me dato  da  Haùy  ad   una  specie  o    varietà    di 
Spato-calcareo  ,  perchè  dà  del   chiarore  ,    Dé- 
lotique. 

DELTA  (dèl-ta),s.  m.  Leti.  Nome  della  quarta 
lettera  dell'alfabeto  greco,  Delta  m.  §.  In  Geogr.  si 
diede  questo  nome  ad  alcuni  luoghi  che  hanno 
la  figura  triangolare  di  un  Delta  ,  ma  special- 
mente alla  parte  del  basso  Egitto  che  è  rin- 
chiusa fra  le  bocche  del  Nilo,  perchè  ha  la  fi- 
gura d'  un  triangolo  ,  Delta  m. 
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DELTOIDE  {dél-tòidé),  s.  m.  Foc.  dis.  Uno  dei 
muscoli  che  occupa  l'omero.  Deltoïde  m.  g.  Nella 
Storia  naturale  si  chiamano  Deltoidi  Una  tribù 
d'  insetti  lepidottari,  perchè  le  loro  ali  formano 
col  corpo  ,  sui  lati  del  quale  essi  si  estendono 
quasi  orizzontalmente  ,  una  sorta  di  triangolo  la 
cui  base  ha  nel  suo  mezzo  un  angolo  rientran- 
te, Deltoïdes  m.  pi.  g.  I  Botanici  chiamano  Del- 
toidi quelle  foglie  che  hanno  quattro  angoli,  dei 
quali  i  due  laterali  sono  più  prossimi  alla  base  che 
alla  sommità,  per  cui  formano  una  specie  di 
delta  ,  Deltoïde. 

DELTOTO  (dél-tò-to)  ,  s.  ni.  Jstron.  Così 
vien  detta  una  costellazione  sul  capo  dell'Ariele, 
per  la  sua  figura  triangolare  ,  Delloton  m. 

DELUBRO  (dé-loù-bro).  Focepoelica.  V.  Tem- 
pio. ~  Il  Delubro  ai  Romani  era  un'  edicola 
col  simulacro  d'un  Dio:  il  l'empio  era  edilizio 
più  grande.  Il  Delubro  poteva  essere  parte  d'un 
Tempio.  Nel  Tempio  del  Campidoglio  erano  tre 
Delubri,  a  Giove,  a  Giunone,  a  Minerva.  Ma  spe- 
cialmente in  poesia  queste  due  voci  si  confondono. 
DELUCIDAZIONE  ,  V.  Dilucidazione  • 
DELUDERE  (dé-loù-dé-ré)  ,  v.  a.  Mancare, 
non  corrispondendo  coli'  opere  ,  ec.  alla  spe- 
ranza o  aspellazione  che  si  è  fatto  concepite  ; 
ingannare  ,    Tromper. 

DELUDIMENTO  (dé-lou-di-mèn-to),i.  m.  Se- 
gner.  Delusione,   beffa,    Tromperie  f. 

DELUDITORK  (dé-lou-di-tò-ré),  v.  m.  Segner-. 
Colui  che   delude,   Trompeur-  ni. 

DELUSIONE  (dé-lou-ziò-né),  s.  f.  Foce  latina. 
Il  deludere  ,   Ti  ompei ie  ,  surprise  f. 

DELUSO,  SA  (dè-loù-zo),  add.  di  Deludere, 
Trompé  ,  frustré  ,  etc. 

DEMAGOGO  (dé-ma-gò-go),  s.  m.  Polit.  Capo 
di  una  fazione  popolare.  Si  due  ancora  Di  quelli 
che   formano  questa  fazione  ,  Démagogue  ni. 

DEMANDARE  (dé-man-dà-ré) ,  v.  a.  Latinis- 
mo usato  ancora  nelle  materie  legali.  Commet- 
tere altrui  il  giudizio  di  che-che  sia.  Segr, Fior. 
Levare  da  quel  Consiglio  una  causa  e  deman- 
darla al  Consiglio  grande,  Renvoyer ,  remettre. 
DEMENTARE  (dé-mén-tà-ré),  v.  a.  Foc.  la- 
tina.  Fare  impazzare,  ridur  demente  ,  Taire 
devenir- fou,  afjòler,faireperdrc  l'esprit,  ren- 
dre J'u  II. 

DEMENTATO,  TA,  add.  da  Dementare  V. 
DEMENTATORE    (dc-mén-ta-tò-ré)  ,    v.    m. 
Segner.  Colui  che    dementa  ,    Qui  fait   perdre 
l'esprit ,   qui  affolil. 

DEMENTE  (dé-mèn-té),  add.  d'  ogni  g.  Che 
è  senza  mente,  che  ha  demenza,  Fol  o  fou, 
insensé,  étourdi.  ~  Demente  chi  non  ha  senno 
saldo,  non  è  fuor  di  sé,  ma  gli  manca  la  forza 
di  spirito  necessaria  a  reggersi  nella  vita.  Aniente, 
secondo  i  giureconsulti  romani,  era  l'uomo  senza 
l'uso  libero  della  ragione,  come  il  furioso  o  il 
mentecatto. 

DEMENZA  ,  l  (dé-mèn-tsa,  tsìa),  s.  f.  Scioc- 
DEMENZIA,  )  ehezza,  pazzia,  Démence ,  fo- 
lie ,  extravagance  f. 

DEMERGERE  ,  v.  a.  Foce  latina.  Cr.  N. 
Sommergere  V. 

DEMERITARE  {de  mè-ri-là-rè)  ,  v.  n.  Con- 
trario di  Meritare.  But.  E  se  così  fosse,  segui- 
terebbe che  noi  non  meritassimo  né  demeritas- 
simo ,  Démériter. 

DEMERITATO,  TA  (dé-mé-ri-tà-to).  Car.  add. 
da  Demeritare  ,  Démérité  ,  etc. 

DEMERITEVOLE  (  dé-mé-ri-tè-vo-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Contrario  di  Meritevole  ;  immerite- 
vole ,  indegno  ,  che  non  merita  ,  Indigne  ,  qui 
ne   mérite  pas. 

DEMERITO  ,  e  in  poesfa  DEMERTO  (  dè- 
mè-ri-to)  ,  s.  m.  contrario  di  Merito;  e  vale 
Misfatto,  colpa,  fallo,  azion  che  merita  gastigo, 
Démérite  m.,  faute  f.,  manquement  m.  §.  Per 
Pena  e  gastigo,  Punition  f.,  châtiment  m.  Dando 
ad  ogni  cosa  suo  merito  o  demerito,  secondo 
che  richiede  la  giustizia. 
DEMERSIONE,  s.  f.  V.  Immersione. 
DEMERSO  ,  SA  (dé-mèr-so)  ,  add.  Foce  la- 
tina.  Affondato  ,  Enfoncé. 
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DEMIURGO  (dé-mi-oùr-go),  s.  m.  Lelt.  Nome 
che  i  Platonici  davano  al  Creatore  dell'Universo, 
Démiurge  in.  §.  Nella  Storia  antica  era  anche  ij 
nome  di  un  supremo  magistrato  di  certe  città 
della  Grecia,  Démiurge  m. 

DEMOCRATICAMENTE(</e-mo-c/a-r/-cn-/jjé/i- 
té),  avv.  Foc.  dell'uso.  In  modo  democratico, 
Démocratiquement. 

DEMOCRATICO,  CA  (dc-mo-crà-ti-co),  add. 
Appartenente  a   Democrazia,  Démocratique. 

DEMOCRAZIA  (demo-cra-tsì-a)  ,  s.  f.  foce 
greca.   Governo   popolare  ,  Démocratie  {. 

DEMOCRITISMO  (dé-mo-cri-tìs-mo) ,  s.  m. 
Sistema  del  filosofo  Democrito.  Magai,  lelt.  La- 
sciandovi scappar  le  gale  del  democritismo  di 
sotto  la  giornea  peripatetica  ,  Système  du  phi- 
losophe Dèmocrite  in. 

DEMOLIRE  (dé-mo-lì-ré) ,  v.  a.  Atterrar  le 
fabbriche,  o  simili,  Démolir-,  détruire,  abattre, 
renverser ,  ruiner: 

DEMOLITO,  TA  (  dè-mo-ll-to  ) ,  add.  da 
Demolire;  rovinato,  atterrato,  Démoli,  abattu, 
ruiné. 

DEMOLIZIONE  (dé-mo-li-tsiò-né),  s.  f.  Il  de- 
molire. Démolition  f.,  renversement  ni. 

DEMONE  (dè-mò-nè)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Demonio;  ma  dovendosi  nominare  o  il  Buon 
demone  o  il  Demone  di  Socrate  ,  non 
trebbe  sost  ititi  i  o  Demonio,  Démon   m. 

DEMONIACCIO  (  dé-mo-nia-techio  ) ,  s.  m. 
Fortig. Ricciard.  Peggiorativo  di  Demonio.  Grand 
diable   m. 

DEMONIACI  {dé-mo-nì-a-tchi),  s.  m.  pi.  St. 
eccl.  Setta  d'  eretici  nel  decimoseslo  secolo  ,  i 
quali  credevano  che  alla  fine  del  mondo  i  de- 
monj  sarebbero  salvi,  Démoniaques  m.  pi. 

DEMONIACO,  e  DEMONIACA  (dé-mo-nì-a- 
co)  ,  s.  Indemoniato,  invasato,  olfeso  ,  Démo- 
niaque, possédé  du  démon,  g.  Per  furioso,  be- 
stiale, indiavolato,  Démoniaque ,  méchant,  J'u- 
rieux ,  enragé  en  fou.  §.  add.  Del  Demonio, 
appartenente  a  Demonio.  11  velo  dissipator  dei 
demoniaci  incanti  estrasse.  Pule,  l'or acch.,  Dé- 
moniaque. 

DEMONICO,  s.  s.  Tass.  lelt.  Per  Demo- 
niaco V.         • 

DEMONIETTO  (dé-mo-nièt-to)  ,  s.  m.  Foc. 
dell'  uso.  Di  min.  di  Demonio,  Petit  démon  m. 
DEMONIO  (dé-rnò-nio),  s.  m.  pi.  Demonii  e 
Demonia.  In  generale  Genio  ,  angelo  a  cui  si 
attribuisce  la  cognizione  d'  ogni  cosa,  e  buone 
o  cattive  qualità.  Nel  senso  cristiano  si  prende 
per  uno  degli  Angeli  rubelli,  nemico  di  Dio  e 
dell'  uomo  :  in  questo  senso  dicesi  anche  Dia- 
volo, Le  démon,  le  diable  ni.  §.  Fig.  Uomo  ter- 
ribile o  Uomo  eccellente  in  qualsisia  cosa,  Dé- 
mon, diable.  §.  Per  Stimolo  di  una  mala  passio- 
ne. Fit.  SS.  PP.  Così  è  bisogno  che  '1  monaco 
stia  sempre  apparecchiato  contro  al  demonio 
della  fornicazione,  Aiguillon  m. 

DEMONOGRAFIA  (démo-no-gra-JÌ-a)  ,  s.  f. 
Descrizione  o  trattato  dei  demonii  o  dei  genii 
malefìci  ,  Démonographie  f. 

DEMONOGRAFO  (dé-mo-nò-grafo) ,  s.  m. 
Autore  che  ha  fatto  qualche  trattato  sopra  i 
demonj  ,  Dèmonographe  m. 

DEMONOLATRIA  (dè-mo-no-la-trì-a) ,   s.  f. 
Cullo  ed  adorazione  dei  demonii.  Demonolatrie f. 
DEMONOLOGIA  (dé-mo-no-lo-gì-a)  ,    s.    f. 
Trattato  dei  demonii,  Demonologie   f. 

DEMONOMANIA  (dé-mo-no-ma-nì-a) ,  s.  f. 
Specie  di  follia  per  la  quale  1'  uomo  si  crede 
invaso  dal    demonio  ,  Dèmonomanie  f. 

DEMOSTENTCO,  CA  (dé-mos-tè-ni-co),  add. 
Appartenente  a  Demostene,  alla  maniera  di  De- 
mostene ,  Démoslhénique. 
DENAJO,  V.  Danajo. 
DENANTI.  e  DENANZI,  V.  Dinanzi. 
DENARO,  e  DENAROSO,  V.  Danaio,  ec. 
DENDRAGATA  (dén-drà-ga-ta),  s.  f  St.  nat. 
Agata  sulla  quale    si    vedono  delle  diramazioni 
che  rappresentano  tronchi,  cespugli ,  ec,  Den- 
dr agate  f. 

DENDRITE  (dén-drì-té) ,  s.  f.   St.  nat.  Soi  ta 

di  pietra,  su  cui  si  distinguono  certi  tratti  rap- 

arboscelli   delineati  al 


DEMOCRATICO  (dé-mio-crà-ti-co),  add.  m. 
Voce  composta  dell'  Altieri  nel    Misogallo    per  I  presentanti   cespugli    ed 
indicare  il  governo  di  Francia  negli  anni   i  592  1  naturale  ,  Dendrite  f. 

e  1793.  Ne  avrai  la  bellissima  parola  demioci  a-  I  DENDRITICO,  C A  (dén-drì-ti-co),  add.  T. dei 
lieo  ,  cioè  carneficesco  governo  :  a  nuove  cose  I  natur.  Che  è  a  foggia  delle  dendriti,  Deudritique. 
nuove  parole,  Démiocralique.  \     DENDROBIO  (dén-drò-bio),  s.  f.  Botati.  Gè- 
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«ere  eli  piante  parassite,  le  quali  vivono  sopra 
gli  altii  alberi  ,  ricavandone  il  loro  nutrimento- 
colle  loro  piccole  radici  che  s'  insinuano  nella 
corteccia  di  essi  ,  Dendrobion  m. 

DENDROGRAFIA  (dèn-dro-gra-ft-a),  s.  f. 
Botati.  Quella  parte  della  Botanica  che  tratta 
specialmente  degli  alberi,   De  udrò  graphie  f. 

DENDROIDE  (déu-dròi-dé),s.  f.  T.  dt'natur. 
Nome   che  si  dà  a'fossdi  ramificati  a  foggia  delle 
piante,  a  differenza  delle   dendriti   chene   rap- 
presentano solamente  impressa  o  dipinta  la  for 
ma,  Bendi  iute  ni.  g.  Dendroide,  epiteto  che  si 


dà  alle  piante  che  crescono  come  gli  alberi  , 
Dendroide,  g.  E  anche  il  nome  Di  un  genere 
d'insetti  che  hanno  le  antenne  ramose,  od  i 
cui  artìcoli  gettano  lateralmente  un  lungo  ramo 
in   forma   di   filetto,  Dendroide. 

DENDROITI  (dén-dro-ì-ti),  s.  f.  pi.  Si  dà 
quésto  nome  ai  fossili  che  hanno  qualche  ras- 
somiglianza di  forma  con  un  ramo  d'albero, 
Jìendroìte*   m.   pi. 

DENDROLITJ  (dén-dro-ìì-ti) ,  s.  f.  St.  nat. 
Nomi-  ci  ito  talvolta  agli  alberi  o  rami  d'  alberi 
petri (icati  ,  Dendrolithe  in. 

DENDROLOGIA  (dèn-dro-lo-dgì-a),  s.  f.  Bo- 
tati. Discorso  o  trattato  sugli  alberi,  Dendrologie  (. 
DENDRO  METRO  (dén-drò-mé-lro),  s.  m.  Ma- 
tent. Istruniento  ingegnoso  ed  utile  che  serve 
per  misurare  I'  altezza  degli  alberi  ed  i  loro 
rami  ,  ed  a  determinare  la  quantità  di  legno 
che   contengono  ,   Dendromètre  ni. 

DENDROMORFO,  FA  (dén-dro-mòr-fo),  add. 
T.  de'  tiatnr.  Specie  di  tossili  che  hanno  la 
figura   di  uni   pianta.,    Deiulroinorphe. 

DENEGARE,  DENEGAZIONE,  ec.  V.  Dine- 
gare ,  ec. 

DENIGRARE  (dè-ni-grà-'  e),  v.  a.  Oscurare  ; 
e  per  lo  più  dicesi  della  fama  ,  Dénigrer,  obs- 
curcir ,   ternir,  flétrir  la  réputation,  noircir. 

DENIGRATU,  TA  (dé-nig-à-to),  add.  da  De- 
nigrile. Dénigré,  etc.  g.  Sana:-.  Per  Vestito  a 
bruno.  E  modo  affettato  o  da  schifarsi,  Habillé 
en  deuil. 

DENIGRAZIONE  (dé-ni-gra-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Volg.  it.  Anneramento,  e  fig.  In  fa  inazione,  Dé- 
nigration  f. 

DENODARE  (dé-no-dà-ré) ,  v.  a.  Snodare, 
disnodare,  sciogliere,  Dénouer,  défaire  un 
nœud. 

DENOMINARE  (dé-no-mi-nà-ré),  v.  a.  Dare 
il  nome  ,  nominare,  Dénommer,  nommer,  don- 
ner un  nom.  g.  Denominarsi,  n.  p.  Prendere  il 
nome.   Prendre    un  nom,  se  nommer. 

DENOMINATIVO,  VA  (dè-no-mi-na-ti-vo)  , 
add.  Che  denomina,   Denominati/'. 

DENOMINATO,  TA  (dé-no-mi-nà-io)  ,  acid, 
da   Denominare,  Nommé,  etc. 

DENOMINATORE  (d<é-nó-mi-nà-tà-rè),  s.  m. 
T.  dell'aritmetica.  Nome  che  si  dà  a  quel  nu- 
mero il  quale  ne'  rotti  si  trova  posto  sotto  dì 
un  altro,  ed  indica  il  numero  delle  pati  in 
cui  è   divisa  l'unità,  Dénominateur  in. 

DENOMINAZIONE  (dè-no-mi-na-tsiò-né),  s./. 
Il   denominare,   Dénomination  {.,  titre  ni. 

DENOTARE  (dé-no-tà-ré),  v.  a.  Significare  , 
mostrare,  indicare,  Dénoter,  désigner,  marquer, 
indiquer,  signifier.  g.  Denotare,  per  Diligente- 
mente considerare,  accennare  o  distinguere  se- 
gnatamente, Montrer,  indiquer,  exprimer,  exa- 
miner soigneusement. 

DENOTATIVO,  VA  (dé-no- ta-tl-i'o) ,  add. 
Che  denota,  atto  a  denotare,  Qui  exprime,  qui 
marque  ,  oui  dénote  ,  qui  peut  signifier ,  mon- 
trer   etc. 

DENOTAZIONE  (dè-no-ta-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
denotare.   Dénotation,   désignation  f. 

DENSARE,  ec.  Vocelatina.  V.  Condensare, ec. 
DENSEZZA.  s.  f    V.  Densità. 
DENSISSIMO,  MA  (dén-sls-si-mo)  ,  add.  su- 
peri,  di   Denso,   Fort  épais. 

DENSITÀ,  DENSITÀ  DE,  DENSITATE  (dèn- 
si-tà,  là-dé,  là-lé),  s.  f.  astratto  di  Denso,  Den- 
sité,  épaisseur ,  consistance  ,  qualité  de  ce  qui 
est  dense  f. 

DENSO,  s.  m.  V.  Densità. 
DENSO,  SA  (dènso),  add.  Chiamasi  denso 
Quel  corpo  che  occupa  un  picciolo  spazio  ,  e 
contiene  in  sé  gran  quantità  di  materia.  I  me- 
talli, i  marmi  son  corpi  densi  per  opposizione 
a'  rari  e  porosi,   Dense,  épais,  conduisis. 
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DENTACCIO  (dén-tà-techio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Dente,   Une  grosse,  une  vilaine  dent  f. 

DENTAGRA  (dén-tà-gra) ,  s.  m.  Chip.  Stru- 
mento che  serve  per  cavar  i  denti ,  Dentagre. 
DENTALE  (dén-tà-lé)  ,  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento villesco,  ed  è  Quel  legno  a  cui  si  attacca 
il  vomero  per  arare,  Ce  qui  tient  le  contre  de 
la  charrue,  l'endroit  où  il  est  attaché. 

DENTALE,  s.  f.  St.  nat.  Cannellctti  o  tuboli 
vermicolari  avvolti,  e  retti  solcati  per  lo  lungo. 
I   lisci  diconsi   Antali,  Dentale  f. 

DENTALE,  acid,  d'ogni  g.  Salvili.  Apparte- 
nente a  dente,  di  dente,  Des  dents,  appai  tenant 
aux  dents  ,  dentaire.  §.  Dentale  al  fem.  sola- 
mente, e  parlandosi   di   pronunzia,  Dentale  f. 

DENTAME  (dén-tà-mé)  ,  s.  m.  Quantità  di 
denti,  Denture  f.  g.  Per  Dente  ,  o  dentatura, 
Dents  f.  pi. 

DENTARE  (dén-tà-ré),  v.  n.  Crcsc.  Mettere 
i   denti,  Pousser  les  dents. 

DENTARIA  (dén-tà-ria)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta 
di  pianta  di  più  spezie,  che  cresce  ne' luoghi 
opachi   e   montuosi,  Dentaire   f. 

DENTATA  (dén-tà-ta),  s.  f.  Morso  di  dente. 
Red.  Non  ebbe  altro  di  male  ,  che  le  sottilis- 
sime cicatrici  delle  dentate,  Coup  de  dent  in. 
DENTATO,  TA  (dén-là-lo),  add.  Che  ha  den- 
ti, Denté,  dentelé,  qui  a  des  dents,  g.  T.  del- 
l'arald.  Dicesi  Quello  che  è  addentellato  nel 
-no  contorno,  Danchc.  g.  Dentate,  diconsi  dai 
Botanici  Quelle  foglie,  i  cui  denti  non  guardano 
più  verso  una  parte  che  l'altra;  e  dentate,  Le 
radici  che  hanno  protuberanze  appuntate,  e  di- 
stanti a  guisa  di  deuti  ,  come  son  quelle  della 
Dentaria.  Dentées. 

DENTATURA  (dèn-ta-tbù-ra)  s.  f.  Ordine  e 
componimento  de'denti,  Denture  t.,  rdlelier  m. 
DENTE  (dèn-té)  ,  s.  rn.  Uno  di  que5  piccioli 
corpi  durissimi  che  impiantati  negli  alveoli  delle 
due  mascelle  servono  ad  afferrare  ,  dividere  e 
triturare  il  cibo.  Si  compongono  di  una  parte 
sporgente  dall'  alveolo  che  si  chiama  Corona  , 
e  di  un'altra  nascosta  in  esso  che  nomasi  Ra- 
dice :  tra  queste  due  parti  vi  ha  un  restringi- 
mento detto  Collo.  Sono  formati  di  due  sostanze, 
Y  una  esterna  detto  smalto,  l'altra  interna,  cioè 
I'  Osso  od  Avorio.  Negli  adulti  se  ne  numerano 
trentadue,  distinti  in  Incisivi  ,  Canini,  e  Molari 
o  Mascellari,  Dent  f.  §.  Fig.  vale  Potere,  forza. 
Dani.  Quivi  sto  io  co'narvoli  innocenti.  Da'denti 
morsi  della  morte,  Pouvoir  m  ,  force,  violence  i. 
g.  Onde,  Morso  col  dente,  parlando  della  Morte; 
del  Tempo,  vale  Ucciso,  levato  dal  mondo,  con- 
sumato, corroso,  Tué,  rongé,  dévoré,  etc.  V.  Uc- 
ciso, ec.  g.  Talvolta  significa  Invidia,  maldicenza, 
odio,  persecuzione,  Les  dents  de  la  médisance, 
de  l'envie,  etc.  f.  pi.  Daut.  E  quando  il  dente  Lon- 
gobardo morse  La  santa  Chiesa.  g.  Dente  ,  fig. 
si  dice  pure  Delle  parti  di  molti  strumenti ,  e 
d"  altre  cose  fatte  a  quella  similitudine.  Tali  sono 
i  rastrelli,  le  seghe,  le  ruote  di  diverse  mac- 
chine, ec.  Dentf.§.  Usasi  pure  questa  parola  in 
molte  frasi  proverbiali.  Mostrare  i  denti ,  vale 
Mostrarsi  ardito  e  coraggioso,  Montrer  les  dents 
à  quelqu'un.  g.  Toccar  col  dente  ,  sbattere  il 
dente,  ugnere  il  dente,  dare  il  portante  a'denli, 
far  ballare  i  denti,  o  simili,  vagliono  Mangiare; 
modo  basso,  Manger.  §.  Darsene  infino  a' denti, 
dicesi  Allorché  due  persone  vengono  insieme 
ruvidamente  a  contesa  ,  S'acharner.  g.  Tener 
1'  anima  co'  denti  ,  vale  Essere  in  pericolo  di 
morire  ,  Avoir  la  mort  entre  les  dents,  g.  Pi- 
gliarla co'  denti,  vale  Mettersi  a  far  qualche  cosa 
contro  uno  rabbiosamente  ,  e  con  ogni  sforzo  , 
Faire  tous  ses  efforts  en  homme  enragé  ,  avec 
colère.  §.  Pigliar  il  morso  co'  denti,  vale  Slare 
ostinatissimo,  regolarsi  a  seconda  del  capriccio, 
come  i  cavalli  che  non  si  lasciano  governare 
dal  freno,  Prendre  le  frein  ,  ou  le  mors  aux 
dents.  §.  Mentre  1'*  uomo  ha  denti  in  bocca  . 
Non  sa  quello  che  gli  tocca;  e  vale,  Mentre 
siamo  in  vita  non  sappiamo  che  cosa  sia  per 
accaderci  ,  Nul  ne  sait  quel  est  ,  ou  quel  sera 
son  sort.  g.  La  lingua  balte  dove  il  dente  duole 
vale  Ragionar  delle  cose  che  premono  o  che  di- 
lettano, On  parle  volontiers  de  ce  qui  tient  au 
cœur.  g.  Dir  checchessia  fuor  de'  denti  ,  vale 
Dirlo  arditamente  e  con  franchezza,  Parler  des 
grosses  dents,  g  Dir  checchessìa  fra' denti,  vale 
Dirlo  a  mezza  voce ,  o  oscuramente  ,    o    senza 
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voler  essere  inteso,  Parler,  ou  murmurer  entre 
ses  dents,  g.  Rimanere  a  denti  Becchi,  o  asciutti; 

vale  Rimaner  senza  mangiare,  Bcster  sans  man- 
ger, n'avoir  pas  de  quoi  manger,  g.  R  fig.  Ta|e 
Restar  deluso,  non  ottenere  quello' che  l'  nomo 
bramava  e  sperava,  Être  déçu,  ne-pas  obtenir 
ce  qu'on  espérait.  §.  Tenere  altrui  a  denti  sec- 
chi, vale  Non  dargli  da  mangiare,  o  altra  cosa. 
Garder  quelqu'un  chez  soi  sans  lui  donner  à 
manger,  lui  faire  espérer  quelque  chose  qu'en 
ne  lui  accorde  jamais,  g.  Stare  a  denti  sec- 
chi ;  vale  Star  senza  operare,  o  perchè  non 
si  vuole,  o  perchè  non  si  ha  modo,  o  perché 
non  si  ardisce,  Bis  ter  ou  se  tenir  sans  rien  faire, 
ou  oisif,  g.  Avere  uno  fra'  denti  ,  vale  Averlo 
talmente  nelle  sue  forze  ,  che  se  ne  possa  di- 
sporre come  si  voglia.  Avoir  quelqu'un  dans  :a 
manche.  Talora  significa  Ragionarne  spesso.  Par- 
ler volontiers  de  quelqu'un,  l'avoir  souvent  à  la 
bouche,  g.  Più  vicino  è  il  dente,  che  nessun  pa- 
rente; proverbio  che  significa,  Che  le  cose  pro- 
prie ci  muovono  più  che  le  altrui  ,  Ma  peau 
m'est  plus  proche  que  ma  chemise.  §  Dente  di 
cane.  Voc.  dis.  Sorta  di  strumento,  altrimenti 
detto  Calcagnolo  V.  g.  Denti,  T.  de  magnani. 
Quelle  spaccature  che  sono  nella  testata  della 
chiave,  Bateaux  m.  pi.  g.  Dente  canino,  sorta 
d'erba  che  nasce  nelle  montagne  e  coltivasi  an- 
che nei  giardini  ,  Dent  de  chien,  corne  ile  cerf  f. 
g.  Dente  cavallino,  sorta  d'erba,  altrimenti 
detta  Cassilagine  V. 

DENTECCHIARE,   V.   Denticchiare. 
DENTELLARE  ,  v.  a.  Pataff.  Denticchiare, 
Rosicchiare  V. 

DENTELLATO,  TA  (dèn-tél-là-to)  ,  add.  T. 
del  blas.  Dicesi  Di  quelle  cose  che  son  falle  a 
foggia  di  denti  o  di  piccoli  triangoli,  Dertlelé. 
DENTELLIERE,  s.  m  Stuzzicadenti  V.  • 
DENTELLO  (dèn-tèl-lo).  s.  m.  Ornamento  a 
guisa  di  denti  ,  che  va  sotto  la  cornice  ,  Den- 
telure f. ,  denticule  ,  dentelel  m.  g.  Dentello  , 
per  Dente  di  alcuni  strumenti,  Dent  f.  §,  Den- 
tello,  Un  cerio  lavoro  che  fanno  le  donne  col- 
1'  ago,  Engrélure  f. 

DENTICCHIARE,  e  DttNTECÇHIARE,  (den- 
tik-kià-ré)  .  v.  a.  Rosicchiare  .  Bouger  un  peli, 
grignoter,  g.  Per  Mangiar  con  fastidio,  maslic- 
chiare.   Mâcher,  mdchoter. 

DENTICE  (dèn-li-lchè),  s.  m.  Soi  ta  di  pesce 
di  molta  stima.  Dentale  f. 

DENTICELLO  (dén-ti-tchèl-lo)  ,  s.  m.  dfm. 
vezzegg.  di  Dente;  Picciolo  dente.  Po'.iz.  iim. 
I  suoi  capelli  d'  oro,  I  denlicelli  mondi  ,  bimi- 
chi    pillili   e   tondi.   Pelile  dent  f. 

DENT1FORME  (dèn-ti-foi-mè).  add.  d'ogni  g. 
St.  nat.  Dieesi  Argento  nativo  dentiforme,  quella 
miniera  d'argento  che  è  formata  a  guisa  di  Jenli 
o  di  punte  che  sorgono  dal  quarzo  o  dallo  spato, 
Denti/orme. 

DENTIFRICIO  (dén-iifii-tchio),  s.  m.  T.  med. 
Polvere  «la  fi  egare  i  denti,  per  ripulirli  ed  as- 
sodarli, Dentifrice  m. 

DENTINO  (dèn-iì-no),  s.  m.  foce  vezzegg. 
dell'  uso.  Dim.  di  Dente,  Pelile  dent  l. 

DENTISTA  (dén-ti-sta)  ,  s.  m.  Nome  che  si 
dà  a  coloro  che  attendono  esclusivamente  alla 
cura  dei  denti  per  conservarli  o  cavarli.  L'uso 
generale  ha  sostituita  questa  voce  a  quella  di 
Cavadenti,  la  quale,  oltre  al  parere  men  nobile, 
respinge  l'idea  ad  una  sola  fra  le  operazioni  del 
Dentista.  Dentiste  m. 

DENTIZIONE  (dén-ti-tsiò-nè)  ,  s.  f.  dal  lat. 
Dentitio.  T.  med.  Il  mettere  denti  ,  lo  spuntar 
de'denti.  Sortie  naturelle  des  dents,  dentition  f. 
DENTRO  (dèn-tro),a\v,  di  luogo,  cosi  di  stato, 
come  di  moto  ;  e  significa  Nella  parte  interna, 
Dedans. 

DENUDARE  (dé-nou-dà-rè).  v.  a.  Far  nudo, 
spogliare,  privare,  Dènuer ,  découvrir,  metti  e 
nu  ,  ou  à  nu.  §.  Fig.  vale  Scoprire,  palesare, 
Découvrir,  manifester,   exposer,  faire  paraître. 

DENUDATO,  TA  (dé-nou-dà-to),  add.  da  De- 
nudare. Dénué,  dépouillé. 

DENUNZIA,  s.  f  V.  Dinunzia. 
DENUNZIAMEN TO  (  dé-noun-lsia-mèn-to  )  , 
s.  m.   Crusca  in  Bando.  Notificazione,  manifesta- 
zione ,  Dénonciation  ,  déclaration,  publication, 
délation,  accusation  f. 

DENUNZIARE,  v.  a.  V.  Dinunziare. 
DENUNZiATORE  (dé-iwuu-tsia-tù-ré),  v.  m. 
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Fols.  U.  Colui  che    denunzia  ,    Dénonciateur  , 
délateur,  accusateur  m. 

DENUNZIAZIONE,  s.  f.  V.  Denunziamene. 

DEO,  V.  Dio.  Nel  plurale  anche  oggi  dicesi 
Dei,  Les  Dieux  in.   pi. 

DEODATO  (déo-dà-to).  Aggiunto  che  si  diede 
ad  alcuni  Principi  nati  contro  V aspettativa  del 
popolo  ,  che  si  suppongono  accordati  alle  sue 
preghiere,  Dieudonné. 

DEORTATORIO,  IA  (déor-ta-tò-rio), add.  Alto 
a  disimprimere,  a  levar  di  capo,  Propre  a  dis- 
suadtr,  à  détourner. 

DEORTAZIONE,  s.  f.  Esortazione  in  contra- 
rio.  Dissuasione   V. 

DEOSCULAZIONE  (deos.cou-la-tsiò-nè),  s.  f. 
Bacia.nonto,  Bacio   V.- 

DEOSTRUENTE  (déos-trou-èn-té),  add.  d'o- 
gni g.  lied.  Cons.  T.  medico.  Che  deostruisce  , 
disoppilante.  apericnle,  Désopitatif,  çui  débou- 
che lus  opilations. 

DEOSTRUIRE  (  déos-troà-è-ré  )  ,  v.  a.  Red. 
Leu.  T.  med.  Distitrare.  disoppilai  e,  aprire,  Dé- 
boucher, ôtcr  les  obstructions,   les  opilations. 

DEP AU VEÂ\ ARE  (dé-paou-pé-rà-ré),  v.  a.  Foce 
dell'uso  speziatili,  de' medici  e  de'  curiali.  Y .  Im- 
poverire, Spogliare. 

DEPELARÈ,  v.  a.  V.  Dipelare. 

DEPENDENTE  (dé-pén-dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  dépende,  Dépendant,  conséquent.  §.  Fig. 
in  fotza  di  sost.  dicesi  D'un  amico  inferiore,  che 
abbia  qualche  attinenza,  (lient,  dépendant  m.  Dav. 
Tac.  Molti  per  disegni  proprj  questo  o  quello 
amico  o  dependente  boriavano  che  succede- 
rebbe. 

DE  PENDENTEMENTE,  avv.  V.  Dipenden- 
temente, ce. 

DEPENNARE  (dé-pén-nà-ré),  v.  a.  Lo  stesso 
che  dipennare.  Salvili.  Depennò  despnticamente 
le  suddette  voci,  sfregiando  l'autore,  Effacer, tirer 
une  tigne  sur  que  latte  chose  qui  est  écrite,  rayer. 

DEPERDIMENrO  (dé-pér-di-mèn-to) ,  é.  m. 
T.  dottrin.  Perdita  rhe  cagiona  scemamento  o 
di  ti  uzione,   Perte,  déperdition   f. 

DEPILATORIO  (dé-pi-la-tò-rio),  s.  m.  Ingre- 
diente o  pasta  che  fa  cadere  i  peli.  Dépilatoire  m. 

DEPLORABILE  (dè-plo-rà-bi-le)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Degno  d'esser  deplorato,  da  deplorare.  Dé- 
plorable ,  misérable  .  fâcheux.  §.  Deplorabile, 
pailandosi  di  sanità,  vale  Disperata  dai  Medici. 
Segner.  Furono  in  somma  fretta  chiamati  i  me- 
dici ,  ec.  come  in  caso  ornai  deplorabile  ,  non 
restò  altro  più  che  ricorrere  a'Religiosi,  V  De- 
plorato. 

DEPLORABILISSIMO,  MA  {dé-nlo-ra-bi-lìs- 
si-mo).  add.  sup.  di  Déplorable,  Très-déplorable. 

DEPLORABILMENTE  (dé-plo-ra-bil-mèn-té), 
avv.  Goti  dif.  In  modo  deplorabile  ,  Dèplora- 
blenient. 

DEPLORANDO,  V.  Deplorabile. 

DEPLORARE  (dé-plo-rà-ré) ,  v.  n.  Compia- 
gneie,  dar  segni  di  compassione,  Déplorer,  plain- 
dre, avoir  pitié. 

DEPLORATO,  TA  (dè-plo-rà-to),  add.  da  De- 
plorare, Déploré,  plaint.  §.  Deplorato,  per  Di- 
sperato, abbandonato  dai  Medici.  Cocch.  Bagli. 
Salute   deplorata,  Désespéré. 

DEPLORAZIONE,  s.  f.  Lor.  Med.  Com.  Com- 
pianto,  lamentazione.  V.   Compianto. 

DEPONENTE  (dé-po-ncn-ié),  add.  d'  ogni  g. 
Che  depone,  Déposant.  §.  Deponenle,  T.  gram- 
maticale. Chiamasi  verbo  deponente  quello  che 
hi  la  terminazion  de'passivi,  ina  la  signiùcazion 
degli   aitivi  o  de'  neutri.  Déponent. 

DEI'ONIMENTO  (dé-po-ni-mèn-to)  ,  s.  m. 
Crusc.  in  Disposizione.  I!  deporre  ,  privar  uno 
di  dignità,  deposizione,  Déposition,  destitution, 
privation  d'une  charge,  d'une  dignité  f.,  etc. 

DEPOPULAZIONÉ,  s.  f.  Saccheggio,  Deva- 
stamento.  Spopolazione  V. 

DEPORRE  (dé-pòr-ré),  v.  a.  Por  giù,  dipor- 
re, Quitter,  déposer,  laisser y  abandonner,  renon- 
cer, se  démettre,  se  défaire,  se  désister,  se  dé- 
charger, se  déporter,  se  dépouiller,  mettre  bas. 
§.  Per  Privare  uno  di  dignità.  Déposer,  priver, 
dégrader,  destituer,  ôler  cl  une  dignité,  d'un  em- 
ploi, ite.  §.  Per  Far  deposizione  in  giudicio  , 
Déposer,  dire  en  témoignage,  déclarer  en  justice. 
g.   Depositare  V. 

DEPORTAZIONE  (dè-por-ta-tsiò-né),  s.  f.  T. 
degli  antichi  forensi.  Relegazione  o  esilio    per- 
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petuo  coli1  interdetto  del  fuoco  e  dell'  acqua  , 
Déportation  f 

DEPOSITARE  (dé-po-zi-tà-ré)  ,  v.  a.  Conse- 
gnare, affidare  altrui  una  cosa  in  deposito,  Re- 
mettre, déposer,  confier  à  quelqu'un,  lui  remet- 
tre, mettre  en  dépôt,  donner  en  garde,  consigner. 

DEPOSITARIA  (dé-po-zi-tà-ìia),  s.  f.  Salvin. 
Colei  appresso  a  cui  si  deposita  alcuna  cosa  ; 
ma  propriamente   vale  Confidente.  Dépositaire  f. 

DEPOSITARIO  (dé-po-zi-là-rio),  s.  m.  Colui 
appiesso  il  quale  si  deposita,  Dépositaire,  Celui 
à  qui  on  confie  un  dépôt,  consignataire  m.  g.  Per 
Confidente,   Confident   m. 

DEPOSITATO,  TA,  add.  da  Depositare  V. 

DEPOSITERIA  (dè-po-si-té-ri-a),  s.  f.  Luogo 
dove  risiede  il  depositario,  o  ove  si  custodisce 
l'erario.   Dépôt   m. 

DEPOSITO  (dé-pò-zi-to),  s.  m.  La  cosa  de- 
positata ,  Dépôt,  ce  qu'on  donne  en  garde  ,  ce 
qu'on  confie  à  quelqii  un  m.  ,  consignation  f. 
g.    Metter   in   deposilo,   Consigner.   V.   Diposito. 

DEPOSIZIONE  (dè-po-zi-isiò-nè),  s.  f.  Il  de- 
porre; deposito,  Déposition  ,  l'action  de  dépo- 
ser f.  V.  Deporre.  §.  Per  Testimonianza,  o  sia 
l'attestazione  che  fanno  in  giudizio  i  testimonj. 
Déposition  {,.  témoignage  rendu  en  justice,  ce 
qu'un  témoin  dépose  m.  §.  Deposizione  ,  per 
Privazione  d'iih'cio  e  di  beneficio,  per  sentenza 
del  Giudice  erclesiastieo,  senza  formalità  igno- 
miniosa, che  quanto  afl'rffrtto  equivale  alla  De- 
gradazione, Déposition  f.  g  Deposizioni,  diconsi 
dagli  Idraulici  Quelle  materie  che  l'acqua  e  spe- 
zialmente le  torbe,  depongono  nell'esser  ritenute 
in  un  luogo,  Ce  que  les  eahx  déposent  de  par- 
ties grossières ,  dépôt,  sédiment   m. 

DEPOSTO,  s.  m.  Attestagione,  deposizione  V. 
ZZ  Ma  Deposizione  è  più  nobile,  e  in  certi  casi 
non  le  si  può  sostituire  Deposto.  Deposizione 
giurala  ,  scritta  diciamo  ,  ma  non  Deposto.  Se 
poi  si  avrà  ad  esprimere  precisamente  1'  atto  , 
Deposizione  sarà  più  proprio  :  se  il  risultato  o 
il  senso,  della  testimonianza  resa  ,  potrà  tornar 
bene   Deposto. 

DEPOSTO,  TA  (dè-pòs-to),  add.  da  Deporre, 
Déposé,  etc. 

DEPRAVARE  (dé-pra-và-ré) ,  v.  a.  Corrom- 
pere il  gusto  ,  i  costumi  o  la  dottrina,  Dépra- 
ver, corrompre,  gâter,  altérer,  pervertir,  défigu- 
rer, débaucher,  donner  un  mauvais  sens. 

T>EVRAVATlSSniO,MA(dé-pra-va-iis-si-mo), 
add.   superi,   di    Depravato,   Très-corrompu ,  etc. 

DEPRAVATO,  TA  (dé-pra-và-to)  ,  add.  Dé- 
pravé, etc.   ■ 

DEPRAVATORE  (dè-pra-va-tò-ré).  Volg.  it. 
v.  m.  Clic  daprava,  corruttore,  Corrupteur,  des- 
tructeur  m 

DEPRAVAZIONE  (dé-pra-va-tsiô-né),  s.  f.  Il 
depravare.   Dépravation,  corruption   f. 

DEPRECABILE  (dé-pré-ca-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  pregare,  a  commuovere,  Pitoyable, 
propre  à  émouvoir.  Io  non  ho  lagrime  deprecabili. 

DEPRECATI  VAM  ENTE  (dé-pré-ca-ti-va-mèn- 
lè).  avv.  In  modo  deprecativo,  A  force  de  prières. 

DEPRECATIVO,  VA  {dè-prè-ca-ti-vo) ,  add. 
Crusc.  in  Deh.  Atto  a  pregare,  o  piuttosto  Che 
ha  virtù  di  pregare  per  divertire  il  male  ,  Dè- 
précatif ,  suppliant. 

DEPRECAZIONE  (dé-pré-ca-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Preghiera  ;  e  propriamente  preghiera  per  di- 
vertire il  male  ,  o  per  remissione  di  qualche 
colpa.  Segner.  Differendo  in  ciò  le  precazioni 
dalle  deprecazioni  ,  che  le  precazioni  sono  or- 
dinate al  conseguimento  del  bene,  e  le  depre- 
cazioni al  divertimento  del  male  ,  Déprécation. 
supplication,  supplique,  instante  prière  f.  §.  De- 
precazione inoltre  era  una  figura  rettprica  con- 
sistente appunto  in  una  calda  preghiera  ai  giu- 
dici di  allontanar  dal  cliente  il  male  d'una  grave 
condanna  .   Déprécation  f. 

DEPREDAMENTO  (dé-pré-da-mèn-to),  s.  m. 
Volg.  it.  Saccheggiamento  ,  depredazione,  Dé- 
prédation f.,  vol  m.,  ruine  f.,  pillage  m. 

DEPREDARE  (dé-pré-dà-ré),  v.  'a.  Predare  , 
guastare,  mettere  a  sacco  ;  dieesi  propriamente 
delle  soldatesche  ,  Dépréder,  butiner,  saccager, 
désoler,  ravager,  pirater,  piller  avec  dégât. 
%  Per  metaf.  dicesi  Di  cosa  che  distrugga  o 
guasti  con  ruina  o  danno.  Alani.  Coli  Ivi  entro 
pas, a  Ouant'acqua  scende,  e  gli  depreda  i  campi, 
Désoler  ,  ravager ,  emporter.  §.  E  in  senso  gen- 
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itile  per  Carpire.  Ar.  Fur.  E  quella  (l'aura) 
a'  fiori,  a'  pomi  ,  alla  verzura  Gli  odor  diversi 
depredando  giva.  E  di  tutti  faceva  una  misturi 
Che  di   soavità  Ialina  rapiva,  Enlever,  dérober. 

DEPREDATORE,  TRICK  (dé-pré-da-to-,  è  , 
tri-tchè),  v.   m   Che  preda,  Ravageur,  pirate  m. 

DEPREDAZIUNE  (dé-pré-da-tsiò-né)  .  s.  f. 
Voce  dell'uso.  Depredamento  ,  Déprédation  {., 
pillage  m 

DE  PREMERE.  V.  Deprimere. 

DE  PREMUTO,  TA,  add.  da  Depremere,  De- 
presso  V. 

DEPRESSAMENTE  (dé-prés-sa-mèn-té),  avv. 
Con  depressione,  in  modo  depresso,  Avec  humi- 
liation. 

DEPRESSIONE  (dé-prés-siò-né),  s.  f.  Il  de- 
primere; avvilimento,  Abaissement  m.,  abjection, 
dépression   f. 

DEPRESSO,  SA  (dè-près-so),  add.  da  Depri- 
mere, Abject,  vil,  méprisable,  bas.  §.  Vale  an- 
che Umile  ,  basso.  Bocc.  leu.  Il  mio  piccolo  e 
depresso  nome  ,  Humble,  bas,  obscur. 

DE  PRESSORE  (dé-prés-sò-rè)  ,  s.  m.  T.  dei 
notomisti.  Nome  che  si  dà  a  varj  muscoli  ,  i 
quali  servono  ad  abbassare  le  parti  a  cui  sono 
attaccati,  Abaisseurm.  Il  depressore  dell'occhio  si 
chiama  anche  L'umile,  L'abaisseur  de  l'oeilm. 
§  Depressore.  T.  de'chir.  Strumento  che  serve 
a  cavar  le  radici  de' denti  ,  Repoussoir  m.  E  si 
dice  pure  D' un  altro  strumento  che  serve  a 
spigner  giù  le  eose  che  siensi  attraversate  Del- 
l' esofago  ,  Repoussoir  m. 

DEPRIMERE  (dé-prì-mé-ré),  v.  a.  Tener  sotto,, 
conculcare,  abbassare,  avvilire,  Déprimer,  ra- 
baisser, avilir. 

DEPURARE  (dé-pou-rà-ré)  ,  v.  a.  Purgare  , 
far   puro  ,   Dépurer,  purifier,  purger,  clarifier. 

DEPURATO,  TA  (dé-pou-rà-to),  add.  da  De- 
purare ,  Dépuré,  purifié. 

DEPURATORIO  (dé-pou-ra-tò-rio),s.  m.  Cocch. 
Bagn.  Spezie  di  conserva  dove  si  raccolgono  le 
acque  e  si  depurano  ,  Appareil  ,  vaisseau  ,  dé- 
puratoire  m. 

DEPURAZIONE  (dé-pou-ra-tsiò-né),s.  f.  lied. 
Il  depurare,  puiifieazione,  chiarificazione  ,  Dé- 
puration,  clarification   f. 

DEPUTARE  (dé-pou-tà-ré)  ,  v.  a.  Destinare  , 
ordinare,  eleggere  a  far  qualche  imbasciata.  Dé- 
puter, destiner,  préposer,  donner  la  charge,  éta- 
blir, élire.  §.  Per  Eh  ggere  ,  determinare,  asse- 
gnare un  luogo  ,  un  tempo  ,  ec.  Ci:  A  questa 
generazion  di  arbori  deputerai  quelle  pianure  , 
ovvero  monti,  i  quali  noti  possono  ad  altri  ar- 
bori  essere  utili,   Choisir,   assigner. 

DEPUTATO,  TA  (dè-pou-tà-to),  add.  da  De- 
putare. Député,  etc. 

DEPUTATO  ,  s.  m.  Colui  che  con  ispezial 
commissione  è  mandato  dal  Principe  o  da  un 
Corpo  di  persone  a  trattar  qualche  negozio,  a 
fare  un   complimento,  e  simili,  Député  m. 

DEPUTAZIONE  (dé-pou-ta-tsiò-nè),  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Destinazione  di  persona  o  luogo  ,  o 
tempo  per  checchessìa,  Députation, commissioni. 
§.  Deputazione,  si  dice  ancora  De'medesimi  de- 
putati, Députation   f. 

DERELITTO,  TA  (dé-ré-lh-to).  add.  Abban- 
donato. Dial.  s.  Creg.  AI.  Ci  rendono  testimo- 
nio che  non  siamo  al  tutto  dispetti  e  derelitti 
dal   nostro   creatore.  Abandonné. 

DERELIZIONE  (dè-ré-li-tsiò-né),  s.  f.  astratto- 
di  Derelitto;  abbandonamene,  Abandonnement, 
délaissement  m. 

DERETANO,  ec.  V.   Diretano,  ec. 

DERIDERE  e  DI  RIDERE  (dè-ri-dè-ré),  v.  a. 
Schernire,  beffare.  Beiner,  conspuer,  coïonner, 
se  moquer,   se  railler. 

DERIDITORE  (dè-ri-di-tò-ré),  v.  m.  Che  de- 
ride, derisore,  schernitore  ,  Berneur,  railleur  , 
moqueur  m. 

DERIDITRiCE  {dè-ri-di-trUché) .  f.  di  Deri- 
di tore  ;  Beffatricu,  schernitrice ,  Railleuse,  qui 
se  moque  f. 

DERISIBILE  (dé-ri-zì-bi-lé),  add.  d'ogni g. Me- 
ritevole di  scherno  ,  di  derisione.  Buon.  Fier. 
Derisibili  al  mondo,  che  del  mondo  Non  san 
trarre  alcun  frutto,  Bernable .  risible,  ridicule, 
qui  mérite  d'être  sifflé    bafòué. 

DERISIONE,  e  DIRISIÒNE  {dé-ri-ziò-nè).  s.  f. 
Il  deridere;  scherno,  irrisione,  Dérision,  raille- 
rie, moquerie  f. 
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DERISIVAMENTE  (dé-ri-zi-va-mèn-té)  ,  avv. 
Con  derisione,  Par  dérision,  par  raillerie,  par 
moquerie, 

DERISIVO,  VA  (dé-rì-zi-vo),  acid,  atto  a  de- 
risione, Ridicule,  risible,  propre  à  être  tourné 
en  ridicule. 

DERISO  ,  s.  m.  Derisione  V.  §.  Mettere  in 
Deriso  vale  Deridere.  Bart.  Gin.  introd.  Avvi- 
lita, e  del  pari  colle  frenesie  de'forsennati  messa 
in  deriso  la  teologia,  e  in  abominazione  1'  ipo- 
crita vita  de'  Bonzi,  Bafouer,  tourner  en  ridicule. 
DERISO  ,  SA  {dé-rì-zo)  ,  add.  da  Deridere  , 
Berné,  conspué. 

DERISORE,  e  DIRISORE  (dé-ri-zò-ré),  v.  m. 
Che   deride,  Berneur,  railleur,  moqueur  m. 

DERISORIO,  IA  (dé-ri-zò-rio),  add.  Che  mo- 
stra derisone.  But.  Inf.  Dipartendosi  della  sua 
materia,  pone  una  derisoria  esclamazione  ,  De 
raillerie,  de  moquerie,  dérisoire. 

DERIVA  (dé-rl-va),  s.  f.  T.  mar.  Angolo  che 
forma  il  corso  del  bastimento,  colla  sua  colom- 
ba, alloicliè  solca  di  fianco  o  in  banda,  Déri- 
ve f.  g.  Per  la  distanza  o  sia  quantità  di  brac- 
ciate che  sono  tra  il  luogo  in  cui  si  e  gettato 
il  piombo,  e  quello  nel  quale  uno  si  trova,  De- 
rive f.  g.  Per  Ceita  unione  di  tre  tavole  poste 
l'una  sopra  l'altra,  che  fa  la  forma  d'una  suola 
da  scarpe,  di  cui  si  fa  uco  per  andare  alla  bu- 
lina.  Dérive  f. 

DERIVAMENTO,  V.  Derivazione. 

DERIVANTE  (dè-ri-vàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  deriva,  proredente,  proveniente,  discenden- 
te, Qui  dérive ,  qui  vient ,  qui  tire  son  origine 
de,  etc. 

DERIVANZA,  V.  e  di'  Derivazione. 

DERIVARE,  e  DIRIVARE  (dé-ri-và-ré),  v.  n. 
Propriamente  vale  Trarre  dal  rivo,  avere  l'ori- 
gine dal  rivo,  ed  ancora  volgere  il  rivo  ,  ed  il 
corso  del  rivo  ,  Dériver  ,  tirer  de  l'eau  d'une 
source  pour  la  conduire  par  quelque  canal. 
§.  Per  Dedurre  a  guisa  di  rivo.  Car.  lett.  Ella 
ha  letto  tanti  precetti,  ha  veduti  tanti  esempi, 
e-  passata  per  tanti  altri  infortunii  ,  che  può  e 
deve  per  sé  stessa  derivare  da  tutti  questi  casi 
infiniti  ed  efficacissimi  conforti  ,  Tirer  ,  re- 
cueillir, g.  Per  Sgorgare,  scaturire,  Sourdre, 
sortir,  jaillir  ,  couler.  L'acqua  che  di  Parnaso 
si  deriva.  g.  Dipendere,  trarre  origine,  proce- 
dere ,  Venir  ,  procéder,  dériver,  descendre, 
dépendre,  être  issu,  résulter,  revenir.  g.  De- 
rivarsi. Petr.  Dant.  Originarsi,  derivare,  Partir, 
tirer  son  origine. 

DERIVATIVO,  VA  (dé-ri-va-tl-vo) ,  add. 
Crusca  in  Carname  ,  e  in  Possessivo.  Che  de- 
riva ;  e  per  lo  più  è  aggiunto  di  vocaboli  che 
derivano  da  altri.  Dérivatif. 

DERIVATO,  TA  (dé-ri-và-to),  add.  da  Deri- 
vare ,  Dérivé,  etc.  g.  Derivato  ,  s'  usa  pure  dai 
Grammatici  in  forza  di  sost.  e  per  lo  più  al  pi., 
Les   dérivés   m.   pi. 

DERIVAZIONE  (dé-ri-va-tsiò-né),  s.  f.  Il  de- 
rivare ,  Dérivation  f.  g.  Derivazione  di  roce  , 
lo  slesso  che  Etimologìa,  Dérivation  des  mots, 
origine,  êlymologie  f.  g.  Derivazione ,  T.  med. 
Svi-imento  degli  umori  da  una  parte  del  corpo 
in  un'altra  meno  pregiudiziale  e  pericolosa, 
Dérivation   f. 

DERIVIENI,  V.  Andirivieni. 

DERMA  ,  o  DERMIDE  (dèr-ma,  dèr-mi-dé), 
s.  tu.  Anat.  Tessuto  che  forma  il  corpo  della 
pelle  ,  che  n'  é  la  più  gran  parte  ,  quello  che 
forma  quasi  tutta  la  grossezza  ,  il  solo  che  ivi 
sia  vivente  e  organizzato.  Steso  in  membrana 
esso  forma  un  inviluppo  generale  a  tutto  il  corpo, 
e  varia  di  densità  nelle  diverse  regioni,  Dei  me  in. 

DERMATAGRA  (dér-ma-tà-gra),  s.  f.  Chirurg. 
Malattìa  della  pelle,  chiamata  altrimenti  Pella- 
gra, Dermatagre  f. 

DERMATOCARPI  (dér-ma-to-càr-pi),  s.  m.pl. 
Botati.  Ordine  di  funghi  membranosi,  coriacei 
o  pelosi  ,  pieni  nel  loro  interno  di  polvere,  Der- 
malocarpes  m.   pi. 

DERMATODEA  (dér-ma-to-dè-à),  s.  f.  Botan. 
Nome  di  un  nuovo  genere  di  piante  formato  a 
spese  dei  licheni,  che  offrono  per  carattere  delle 
espansioni  coriacee  o  membranose,  Dormatodée  f. 

DERMATOPODI  (dér-ma-tò-po-di),  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Uccelli  cosi  nominati  per  avere  i  piedi 
guerniti  da  una  forte  membrana  all'origine  delle 
dita  ,  Dermatopodes  m.  pi. 
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DERMESTE  (dér-mès-té),  s.  m.  Si.  nat.  Nome 
dato  ad  alcuni  insetti  ,  perche  le  loro  larve 
fanno  molto  danno  nei  magazzini  di  pellicceria, 
e  nei  gabinetti  di  storia  naturale,  distruggendo 
intieramente  gli  uccelli  ,  i  quadrupedi  ,  gì'  in- 
setti e  tutti  gli  animali  preparati  che  si  con- 
servano  in   questi   luoghi  ,  Dermeste  m. 

DERMODIO  (dér-mò-dio),  s.  ni.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  che  offrono  fra  gli  altri  caratteri 
un  ricettacolo  semplice  membranoso  ,  Dei  nio- 
dion   ni. 

DERMODONTI  (dér-mo-dòn-ti),  s.  m.  pi.  St. 
nat.  Sotto  classe  di  pesci  che  hanno  i  denti  im- 
piantali nella  pelle  delle  mascelle,  Dermodon- 
les  ni.   pi. 

DERMOLOGIA  (dèr-mo-lo-dgì-a),  s.  f.  T.  dei 
notoimsti.  (Quella  parte  della  Somatologia,  la 
quale  tratta   della   pelle  ,  Dermologte  f. 

DERMORINCIU  (dér-mo-rìn-ki),  s.  m.  pi.  Fa- 
miglia d'uccelli  che  hanno  il  becco  coperto  da 
un'  epidermide,   Dermorhynques   in.  pi. 

DERMOTOMIA  (dér-mo-to-mì-a),  s.  f.  Anat. 
Dissezioni   anatomiche  della  pelle,  Dermotomie  f. 

DERNO  (dèr-no).   T.  marin.  Issar  la  bandiera 
in  derno,  dicesi  Dcllalzarla  in  cuna  ali  asta,  e 
i  tenerla   serrata  ,  Mettre  le  pavillon  en  berne. 

DEROGA,  s.  f.  Derogazione  V. 

DEROGABILE  (dé-ro-gà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da   derogare,  A  quoi  on  peut  déroger. 

DEROGANTE  (dé-ro-gan-té),  add.  d'ogni  g. 
Crusca  in  Dispensa  ,  e  in  Dispensazione.  Che 
deroga  ,  Dérogeant ,  qui  déroge. 

DEROGARE  (dé-ro-gà-re)  ,  v.  n.  Togliere  o 
diminuire  l'autorità  della  legge,  Déroger,  con- 
trevenir, aller  contre  une  partie  de  la  loi,  l'abo- 
lir en  partie.  g.  Togliere  o  diminuire  le  ra- 
gioni, i  titoli,  il  valore,  il  merito,  il  concetto, 
il  grido  e  simili,  Déroger,  diminutr,  óter,faire 
tort,  affaiblir,  g.  Per  Contradire,  contrariare, 
e  simili,   Conti'edirc ,  s'opposer ,  etc. 

DEROGATO,  TA  (dé-ro-gà-to),  add.  da  De- 
rogare, Dérogé,  etc. 

DEROGATORIO,  e  DIROGATORIO  ,  IA, 
(  dé-ro-ga-tò-rio  ) ,  add.  Che  deroga.  Segner. 
Quantunque  contenga  un  errore  in  fede  dero- 
gatorio alla  verità  di  questo  incomparabile  sa- 
gramento  ,  Dérogatoire,  qui  déroge. 

DEROGAZIONE  (dé-ro-ga-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
derogare,  atto  del  legislatore,  testatore  o  simile, 
contraria  ad  un  atto  precedente,  e  che  Io  an- 
nulla, distrugge  e  revoca  in  tutto  o  in  parte, 
Dérogation  ,  infraction  f. 

DERRATA  (dér-rà-ta)  ,  s.  f.  Quello  che  si 
contratta  in  vendita,  ed  anche  ciò  che  ricavasi 
dalle  possessioni,  Denrée ,  marchandise  {.  §  Der- 
rata per  metaf.  vale  talora  Questa  cosa,  quella 
cosa,  ciò,  Cela.  Se  voi  trovaste  una  bella  dama 
che  v'amasse,  ec.  Dinadan  disse,  cotesta  der- 
rata non  sarebbe  per  me  ,  Cela ,  ou  cette  mar- 
chandise ne  serait  pas  pour  moi.  g.  Derrata  , 
per  Porzione,  o  quantità  di  qualsivoglia  cosa, 
Prise  ,  dosn  ,  portion  f.  Piglia  un  garofano  , 
o  quattro  derrate  di  zafferano.  g.  In  proverb. 
Le  buone  derrate  vótan  la  borsa;  e  significa 
Che  il  poco  prezzo  alletta  a  comperare  .  Le 
bon  marché  fait  acheter  et  vide  la  bourse. 
g.  Guardarsi  dalle  buone  derrate,  vale  Guar- 
darsi che  sotto'l  vii  prezzo  bene  spesso  si  trova 
fraude  ,  Prenez  garde  au  bon  marché,  g.  Più  , 
o  prima  la  giunta  che  la  derrata,  si  dice  Quando 
1'  aggiunta  supera  il  principale  ,  Façon  de  par- 
ler pour  exprimer  un  surcroît  de  quelque  chose, 
plus  fort  que  la  chose  même. 

DÈRRIDE  (dèr-ri-dé) ,  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante,  il  cui  legume  è  membranoso,  Derris. 
g.  Genere  di  vermi  ,  il  cui  corpo  è  lungo  un 
pollice,  terminato  posteriormente  in  punta, 
composto  di  una  membrana  esteriore  traspa- 
rente ,  guernito  di  articolazioni  capaci  di  una 
grande  flessibilità  ,  Derris  m. 

DERVIS  (dèr-vis) ,  e  nel  numero  del  più  , 
Dervisi ,  s.  m.  Voce  che  significa  povero  ,  e 
nome  che  si  dà  in  Turchia  ad  una  spezie  di 
Religiosi,  Dervis  m. 

DÉSCACCIO  (dés-cà-techio)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Desco  ;  Desco  cattivo.  Sacch.  Nov.  Furono  posti 
a  un  descaccio  che  tuttavia  pareva  che  fosse 
in  fortuna.  Grande  table,  mauvaise  table  f. 

DESCENDERE,  ec.  V.  Discendere,  ec. 

DESCENSIONALE  (dé-chén-sio-nà-lé) ,  add. 
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d'  ogni  g.  T.  astron.  Aggiunto  di  differenza; 
e  dicesi  Di  Quella  che  trovasi  tra  la  descen- 
sione  retta  e  l'obliqua  del  medesimo  punto  sulla 
superficie  della  sfera,  Dcscensionnel. 

DESCENSO  (dé-chèn-so)  ,  s.  m.  Discesa,  De- 
scente f.  g.  Cavare  ,  o  simili  per  desccnso.  T. 
de'  chimici,  che  si  dice  D'una  delle  maniere 
di  stillare,  l'atre  une  distillation  par  descensurn. 
DESCHETTACCIO  (dés-ket-tà-techio) ,  s.  m. 
Buon.  Fier.  Pegg.  di  Deschetto  ,  nel  signifie, 
di  Arnese  da  sedere,  Mauvais  banc  m.,  mau- 
vaise chaise  f. 

DESCHETTO  (  des-kèl-to  ),  s.  m.  dira,  di 
Desco,  Petite  table  f.  g.  E  anche  Un  arnese  da 
sedere,  che  si  regge  su  tre  piedi,  Escabeau  io., 
escabelle  f.  ,  petit  banc  m. 

DESCO  (dès-co)  ,  s.  m.  Mensa  o  tavola  ,  e 
propriamente  Quella  tu  cui  si  mangia,  Table  f. 
g.  Chiamasi  anche  desco  Quel  legno  sul  quale 
si  taglia  la  carne  alla  beccheria,  Établi  de  bou- 
cher m.  g.  Dicesi  anche  in  senso  disonesto,  per 
La  parte  vergognosa  della  donna  ,  La  nature 
de  la  femma  f.  g.  Per  II  luogo  ove  risiede  il 
Governatore,  o  altro  simile  ufficiale  alle  Com- 
pagnie ,  o  Confraternite;  e  fig.  per  Gli  ufficiali 
che  stanno  a  desco.  Fate  silenzio ,  e  rive- 
rite il  desco,  g.  Dicesi  pure  Dei  panconi  o 
tavole  d'altri  mestieri,  Etabli  m.  g.  Prov.  Ap« 
poggiare  il  corpo  al  desco,  vale  ,  Accostarsi  al 
desco  per  mangiare  ,  Se  mettre  à  table  pour 
manger,  g.  Figurât,  dicesi  Di  chi  riscuote  da- 
nari ,  o  provvisioni  di  banco  ,  o  luogo  pub- 
blico ,  Exiger  ,  retirer  de  l'argent.  Appoggiò 
lentamente  il  corpo  al  desco  ,  E  come  si  suol 
dir  riebbe  il  peto,  g  Gran  traditore  è  il  desco; 
lo  stesso  che,  La  tavola  è  una  mezza  colla,  Le 
vin  fait  jaser  ,  fait  dire  la  vérité,  g.  Chi  non 
mangia  a  desco  ,  ha  mangiato  di  fresco  ;  e  di- 
cesi Di  chi  mangia  a  tavola  meno  del  suo  co- 
stume ,  e  si  sospetta  ch'abbia  mangiato  avanti, 
perchè  uom  non  vive  senza  mangiare,  Qui  ne 
mange  pas  a  mangé,  g.  Trovarsi  ,  o  starsi  a 
desco  molle,  vale  Ritrovarsi  a  mangiare  senza 
tovaglia  ,  o  apparecchio  formato,  Manger  sans 
se  mettre  à  table ,  sans  tous  les  appareils  de 
la  table. 

DESCRITTIBILE  (dés-crit-tì-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Descrivibile,  che  si  può  descrivere, 
Qu'on  peut  décrire. 

DESCRITTIVO,  VA  (dés-crit-ti-vo) ,  add. 
Che  descrive,   Qui  décrit,  descriptif. 

DESCRITTO  ,  TA  (dés-cril-to)  ,  add.  da  De- 
scrivere ,  Décrit  ,  etc.  g.  Descritto  ,  parlandosi 
di  milizie  ,  vale  Arrotato.  Soldati  descritti  , 
Enrôlé. 

DESCRITTORE  (dés-crit-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
descrive  ,  Celui  qui  décrit  ,  descripteur  in. 
g.  Descrittore  di  luoghi,  vale  Cosmografo,  Cos- 
mo graphe  m. 

DESCRIVENTE  (dés-cri-vèn-té) ,  add.  d'ogni 
g.  Salvin.  Che  descrive  ,  Q;iì  décrit,  ou  qui 
fait  une  description. 

DESCRIVERE  (dés-crì-vè-ré),  v.  a.  Deliœare, 
figurar  con  parole  ,  Décrire  ,  représenter  vive- 
ment, dépeindre  par  le  discours,  caractériser  , 
faire  une  description,  g  Per  Registrare ,  pigliar 
in  nota ,  Enregistrer,  g.  Per  semplicemente 
Scrivere,  Écrire.  Sette  P.  nella  fronte  mi  de- 
scrisse Col  punton  della  spada,  g.  Descrivere  , 
da'  Geometri  dicesi  per  Delineare  ,  segnar  con 
linee.  Corda  e  base  dell'arco  descritto,  Décrire. 

DESCRIVIBILE  (dés-cri-vì-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Crusca  in  Descrittibile.  Che  può  descri- 
versi ,   Qu'on  peut  décrire. 

DESCRIVITORE  (dés-cri-vi-tò-ré) ,  v.  m. 
Bellin.  Lett.  Vallisn.  V.  Descrittore. 

DESCRIZIONE  (dés-cri-tsiò-né) .  s.  f.  il  de- 
scrivere, e  la  cosa  descritta,  Description  f.  , 
crayon,   tableau  m. 

DESERERE,  v.  a.  Difett.  da  cui  la  nostra 
lingua  prende  il  solo  participio  Deserto.  V.  Ab- 
bandonare. 

DESERTARE  ,  ec.  V.  Disertare  ,  ec. 

DESERVIRE,  V.  Disservire. 

DESERZIONE  (dé-sér-tsiò-né) ,  s.  f.  Magai. 
Abbandonamento  ,  abbandono  ,  Désertion  f.  , 
abandonnement  m. 

DESIABILE  (dé-sià-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vin. Che  può  desiarsi,  V.     Desiderabile. 

DES1ANZA  ,  DESIARE,  V.  Disianza,    ee. 
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DESICCATO  ,  V.  Diseccato. 

DESIDERABILE  (dé-si-dé-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Da  esser  desiderato ,  Désirable  ,  souhaì 
table. 

DESIDERABILISSIMO  ,  MA  (dé-si-de-ra-bi- 
lis-si-mo),  sup.  di  Desiderabile.  Seg.  Gov.,  Très- 
désirable. 

DESIDERABILMENTE  (  dè-si-dè-ra-bil-men- 
tè),  avv.  Con  desiderio,  Avec  empressement  , 
avidement  ,  ardemment  ,  avec  passion. 

DESIDERANTE  (dè-si-dè-ràn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  desidera  ,  Afide  ,  désireux ,  qui  dé- 
sire ,  qui  souhaite. 

DESIDERAI TISSIMO,  MA  {dè-si-dè-ran-lls- 
si-mo)  ,  add.  VV.  SS.  PP.  Superi,  di  Deside- 
rante ,   Très-avide,   très-passionné. 

DESIDERARE  (  dè-si-dé-rà-ré  )  ,  v.  a.  Desi- 
derare ,  aver  voglia  ,  appetire  ,  Désirer  ,  sou- 
haiter ,  convoiter,  vouloir,  soupirer  après  quel- 
que chose.  ~  Desiderare  differisce  da  Appetire 
in  questo,  che  neldesiderio  suol  entrare  lari- 
flessione;  l'appetito  suol  essere  più  mosso  da 
istinto.  Quando  Amare  ha  senso  affine  a  Desi- 
derare, porta  con  sé  l'idea  di  certa  maggior 
modestia  :  è  un  desiderio  semplice,  non  passio- 
nato ,  non  forte. 

DESIDERATISSIMO,  MA  {dé-si-dé-ra-tii-si- 
mo)  ,  add.  superi,  di  Desiderato  ,  Ardemment 
désiré,  souhaité  avec  passion,  avec  le  plus  grand 
empressement  ,  avec  la  plus  forte  passion. 

DESIDERATIVAMENTE  (  dé-si-dé-ra-ti-va- 
mèn-té)  ,  avv.  In  modo  desiderativo.  Uden  Nt- 
siel.  Quel  potea  è  un  modo  nostro  di  dire  de- 
precativamente o  desiderativamente  ,  Avec  de- 
sir  ,  d'une  manière  qui  marque  qu'on  souhaite 
afdemment. 

DESIDERATIVO,  VA  (dê-si-dè-ra-tl-vo),  add. 
Desiderabile,  Désirable,  souhaitable.  §.  Per 
Desideroso  V.  Bal.  Purg.  Ter  dare  esemplo 
agl'invidiosi  che  diventassero  caritativi  e  desi- 
derativi del  bene  ,  Désireux  ,  convoiteux  ,  qui 
souhaite. 

DESIDERATO  ,  TA  (dé-si-dè-rà-to),  add.  da 
Desiderare  ,  Souhaité  ,  désiré. 
,  DESIDERATORE   (dé-si-dè-ra-tò-ré)  }   v.  in. 
Che  desidera,   Désireux,  passionné,  amateur,  qui 
souhaite  avec  ardeur  ta. 

DESIDERATRICE  (dé-si-dé-ra-lrl-tché),  f.  di 
Desideratole,  Désireuse  ,  qui  souhaite  avec  ar- 
deur, qui  a  de  la  passion  f. 

DES1DEREVOLE,  V.  Desiderabile. 

DESIDERIO  (dè-si-dè-rto)  ,  s.  m.  Sentimento 
di  chi  desidera,  ha  voglia,  brama  di  aver  qual- 
che còsa,  Désir  m.,  envie,  volonté  f.,  souhait  m. 
Desiderj  ,  Voeux,  souhaits  in.  pi.  Desiderio  ar- 
dente, o  disordinato,  Convoitise,  passion,  soi)  f. 
Desiderio  di  vendetta,  Ressentiment  m.  §.  Usasi 
dir  per  modestia  :  Carnale  desiderio,  in  vece  di 
coito,  alto  carnale.  Accouplement  m.,  conjonc- 
tion ,  union  f.  Sono  alquante  femmine  che  non 
possono  avere  carnale  desiderio  con  uomo  ,  e 
questo  avviene  o  per  voto  eh'  elle  abbiano 
fatto  ,  ec,  Il  y  a  des  femmes  qui  ne  peuvent 
avoir  commerce  avec  un  homme  ,  etc.  §.  Desi- 
derio dicesi  per  La  persona  o  la  cosa  deside- 
rata. Omel.  Orig.  Aprici  V  animo  tuo,  e  noi  ti 
diremo  novelle  del  tuo  desideiio  (di  Cristo). 
Fir.  As.  Trovarsi  col  suo  desiderio,  Amour  m., 
la  personne  qu'on  désire  f.  g.  Avere  in  de- 
siderio ,  Desiderare  ;  contrario  di  Avere  in  ab- 
bonimento. Cavale.  Specch.  di  Cr.  Di  questi 
che  hanno  il  cuore  cosi  atto  si  suole  dire  che 
hanno  la  morte  in  desiderio  e  la  vita  in  pa- 
zienza, Désirer,  souhaiter:  §.  Lasciar  desiderio 
di  sé,  vale  Ester  riempiuto,  Etre  regretté.  §.  Ve- 
nire in  desiderio  di  checchessia  vale  Diventarne 
desideroso.  Prendre,  venir  envie.  §.  Notisi  questo 
modo.  Vit.  SS.  PP.  Per  propria  potenzia  com- 
pierebbe lo  suo  desiderio  di  noi,  cioè  il  desi» 
dcrio  che  ha  sopra  o  contra  di  noi. 

DESIDEROSAMENTE  (dé-si-dé-ro-za-mèn-té), 
avv.  Con  desiderio,  Avidement ,  avec  empresse- 
ment ,  ardemment. 

DESIDEROSISSIMAMENTE  (dé-si-dé-ro-zis- 
si-ma-mèn-tè),  avv.  Bemb.  Superi,  di  Desidero- 
samente, Très-ardemment ,  avec  le  plus  grand 
empressement. 

DESIDEROSISSIMO,  MA  (dé-si-dé-ro-zis-si- 
mo),  add.  superi,  di  Desideroso,  Très-empressé, 
fort  avide  ,  passionné. 
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DESIDEROSO,  SA  (dé-si-dè-rò-zo),  add.  Che 
desidera,  Désireux,  convoiteux,  qui  souhaite,  qui 
a  envie  m.  g.  Per  Desiderabile  V. 

DESIDIA  (dé-sì-dia),  s.  f.  Car.  Voce  latina. 
Pigrizia,  accidia,  trascuranza.  Introd.  Virt.  De- 
sidia è  una  miseria  d'animo  per  la  quale  (l'uo- 
mo) il  bene  che  potrebbe  fare  non  comincia. 
Pigrizia  è  una  cattività  d'animo,  per  la  quale  il 
bene  che  ha  cominciato  non  compie,  Oisiveté, 
paresse,  nonchalance ,  fainéantise  f. 
DESIGNARE,  v.  a.  V.  Disegnare. 
DESIGNATO, TA  (dé-si-gnà-to),  add.  Sanazz. 
Segnato  per  qualche  effetto,  deputato.  Désigné, 
député,  destiné. 

DESIGNAZIONE  (dé-si-gna-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
disegnare,  e  il   disegno  stesso,  Dessin  m. 

DESINARE  (dé-si-nà-ré),  v.  a.  Mangiare  che 
si  fa  circa  il  mezzo  dì;  o  piuttosto  II  maggior 
pasto  che  si  fa  nel  corso  di  un  giorno  oltre  la 
colezione  e  la  cena,  Diner  m.  §.  Usasi  col  quarto 
caso  in  signif.  di  Mangiar  che  che  sia  desinando. 
Ar.  Negr.  Sono  certi  animali  ,  che  serbandoli 
Ti  danno  ogni  di  frutto  ,  e  quando  all'  ultimo 
Non  ne  dan  più,  tu  te  li  ceni  o  desini,  Dîner 
d'une  chose.  §.  Dar  desinare  o  Da  desinare 
valgono  Convitare,  imbandir  desinare,  ricevere 
a  convito,  Inviter,  convier  ,  prier  a  dîner  j 
donner  un  dîné,  un  repas. 

DESINA  UE,  s.  m.  Ciò  che  mangiasi  circa  il 
mezzo  di  ,  Dine,  le  diner  m.  g  Guastar  il  de- 
sinare o  la  cena  ,  V.  Guastare.  ZI  Neil'  uso 
Pranzo  ha  non  so  che  di  più  scelto  che  Desi- 
nare. Quello  del  povero  è  Desinare,  quello  del 
ricco  è  Pranzo. 

DESINATA  (dé-si-nà-ta)  ,  e.  f.  D'  ordinario 
dicesi  D'un  bel  desinare,  Un  diner,  un  repas  ni., 
dîné  e  (. 

DESINATORE  (dé-si-na-tò-ré),  v.  m.  Che  de- 
sina, o  eh'  è  invitato  a  desinare  ,  Dîneur,  con- 
vié, qui  dine,  qui  est  prié  à  dîner,  convive  m. 
DESINEA.  Lo  stesso  che  Desinata  V. 
DESINENTE  (dé-si-nèn-té)  ,    add.    d' ogni  g. 
Che  ha,  che  fa  desinenza,  Qui  jail  désinence. 

DESINENZA  (dè-ii-nèn-lsa)  ,  s.  f.  Termina- 
zione; e  dicesi  per  lo  più  Di  voci  ,  versi  o  pe- 
riodi ,  Désinence  ,  terminaison  f. 

DESIO,  s.  m.   Foce  poetica.  Desiderio  V. 
DESIORE,  s.  ni.  Desiderio  V. 
DESIOSAMENTE  (dé-sio-za-mèn-tè), avv.  Sal- 
via. Con   desio  ,  in    modo    desioso  ,  Passionné- 
ment ,  avidement  ,  ardemment. 

DESIOSO,  SA  (dé-ziò-so),  add.  Lo  stesso  che 
Disioso  V. 

DESIRA,  s.  f.  Desire  V. 
DESIRARE,  v.  a.  V.  Desiderare. 
DESIRE  (dé-zì-ré),  s.  m.  e  per  la  rima  anche 
Destro,  V.  Desiderio. 

DESISTERE  [dè-sìs-tè-rè),  v.  n.  Cessar  di  fare, 
Cesser  de  faire,  se  désister,  se  déporter,  se  dé- 
partir de  quelque  chose,  renoncer  à  .  .  .  . 

DESMOFLOGIA  (dés-mo-flo-dgi-a),  s.  f.  Med. 
Gonfiezza  ed  infiammazione  de'  ligamenti,  Des- 
mophlogie  f. 

DESMOLOGIA  (dés-mo-lo-dgt-a),  s.  f.  Quella 
parte  dell'Anatomia  che  tratta  de' ligamenti  , 
Desmologie  f. 

DESNORE,  s.  m.  Cr.  N.  Disonore  V. 
DESOLAMENTO  (dé-zo-la-mèn-to),  s.  m.  Se- 
g'ter.  Desolazione,  Disertamento,  Désolation,  des- 
truction f.,  dégât  m.,  ruine  f. 

DESOLARE,  e  DISOLARE  (dé-zo-là-ré),  v.  a. 
Ruinare  ,  distruggere,  far  guasto,  saccheggiare  , 
disertar  le  città,  o  le  campagne,  Désoler,  ruiner, 
détruire,  perdre,  faire  dégât,  ravager,  saccager. 
DESOLAT1SSIMO  ,  MA  (dé-zo-la-tis-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Desolato,  Buine  de  fond  en  com- 
ble, entièrement  désolé,  ravagé. 

DESOLATO  ,  TA  (dé-zo-la-to) ,  add.  da  De- 
solare, Désolé,  ruiné,  etc.  §.  Per  afflitto,  scon- 
fortato, Désolé,  triste,  affligé. 

DESOLATORE  (dé-zo-la-tò-rè),v.  m.  Segner. 
Che  desola.  Desolateli!;  qui  désole,  qui  détruit  m. 
DESOLAZIONE,  s.  f.  Disolazione  V. 
DESOSSIDAZIONE  (dé-sos-si-da-tsiò-né),  s.  f. 
Chirn.  Operazione  per  la  quale  si  priva  una  so- 
stanza dell'ossigcne  ch'essa  contiene,  Dèsoxyda- 
tion  f. 

DESPERANZA,  s.  f.  V.  Disperanza. 
DESPERAZIONE,  s.  f.  Cr.  N.  Disperatone  V. 
DESPETTO,  TA  (dès-pèt-lo),  add.  Voce  la- 
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dna.  Vilipeso,  disprezzato,  Méprisé,  rejeté. V.  Vi- 
lipeso. 

DESPITTO,  s.  m.  Dispetto  V. 

DESPOTICAMENTE  (  dès-po-ti-ca-mèn-tè  )  , 
avv.  Salviti.  Da  despoto,  con  assoluto  dominio, 
Despotiquement,  avec  une  autorité  ,  un  pouvoir 
despotique. 

DESPOTISMO,  s.  m.  V.  Dispotismo. 

DESPOTO  (dés-pò-tn).  s.  m.  Signore  di  di- 
gnità ragguardevole  nell'Imperio  Greco,  dispoto, 
Despote  m.  §.  Si  dice  altresì  Di  chiunque  go- 
verni  con  dominio  assoluto,  Despote  m. 

DESPUMAZIONE  (dés-pou-ma-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Chini.  L'atto  di  levar  la  schiuma  che  si  forma 
sulla  superficie  del  liquido,  Despumation  f. 

DESSO  (dès-so).  Pronome  asseverativo.  Quello 
stesso  ,  quel  proprio.  Usasi  propriamente  coi 
verbi  Essere,  e  parere,  Lui-même,  proprement 
lui.  Egli  è  dosso  ,  C'est  lui-même. 

DESTAMENTO  (dés-la-mèn-to),  s.  m.  li  de- 
stare, il  risvegliar,  cessar  di  dormire,  e  comin- 
ciar a  vegghiare,   Réveil  m.,  l'action  d'éveiller  f. 

DESTARE  (dés-tà-ré),  v.  a.  Svegghiare  ,  ris- 
vegghiare,  guastare  e  rompere  il  sonno,  Eveil- 
ler, rompre  le  sommeil,  réveiller.  §.  Destare  , 
per  metaf.  Far  vivo,  ravvivare,  eccitare,  Éveil- 
ler, exciter,  pousser.  V.  Ravvivare.  §.  Destare 
fìgur.  vale  Metter  in  ordine,  o  ripigliare  una 
cosa  lasciata  ,  Reprendre ,  recommencer.  §.  De- 
stare il  can  che  dorme,  V.  Cane.  §.  Destarsi, 
n.  p.  Finir  di  dormire,  S'éveiller,  cesser  de  dor- 
mir. §.  Fig.  Svegliarsi  nell'  animo  alcun  desi- 
derio ,  affetto,  ec.  Entrar  nel  cuore,  concepir 
odio,  amore,  ec,  Se  réveiller. 

DESTATOJO  (dés-ta-tò-io),  s.  m.  Segner.  Sve- 
gliatojo,  svegliarino,  Réveil,  réveille-matin   in. 

DESTATORE  (dés-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  desta, 
che  è  cagione,  Qui  éveille,  qui  est  cause  ,  qui 
excite. 

DESTATRICE  (dés-ta-lrì-tché),  v.  f.  Che  de- 
sta,  Celle  qui  éveille. 

DESTERITA  (dés-té-ri-tà),  s.  f.  Castigl.  De- 
strezza, disinvoltura,  Dextérité,  adresse,  bonne 
grâce,    souplesse  f. 

DESTILLAZIONE,  V.  Distillazione. 

DESTINARE  (dés-ti-nà-rè) ,  v.  a.  Deputare  , 
assegnare,  constituire,  stabilire,  Destiner,  dispo- 
ser de  quelque  chose. 

DESTINATA,  " 
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DESTINATO,  TA  (dés-ti-nà-to),  add.  da  Des- 
tinare ;  assegnato,  stabilito.  Peti:  Basti  che  si 
ritruove  in  mezzo  al  campo  Al  destinato  di. 
Lasc.  Gelos.  Povera  figliuola!  povere  e  misere 
tutte  1'  altre  destinate  a  nascere  di  padri  simili, 
Destiné,  etc. 

DESTINATAMENTE,  avv.  Crusca  in  Fatata- 
mente. In  ragion  di  destino,  per  destino.  V.  Fa- 
tatamente. 

DESTINAZIONE  (  dés-ti-na-tsiò-né  )  ,  s.  f.  II 
destinare,  Destination   f. 

DESTINO,  e  DISTINO  (  dés-tì-no  )  ,  s.  ni. 
Presso  i  Gentili  fu  una  Divinità  allegorica,  o 
sia  una  potenza  segreta  e  invisìbile  ,  che  rego- 
lava necessariamente  le  cause  seconde  ,  dette 
anche  Sorte,  Fato.  Oggidì  prendesi  da  noi  Cri- 
stiani per  Un  occulto  ordinamento  ,  o  decreto 
della  Provvidenza  divina,  e  spesso  si  prende  per 
sinonimo  di  necessità  ,  effptto  che  non  si  può 
fuggire  od  impedire,  ce,  Destin  m.,  destinée  t., 
sort  m.,  fatalité,  nécessité  fatale  ,  Providence  f. 

DESTITUIRE  (dés-ti-tou-t-ré),  v.  a.  Voc.  lat. 
in  signif.  di  Abbandonare  ,  privare  V.  §.  Più 
comunem.  usasi  per  Deporre,  levare,  riniovere 
d'impiego,  degradare,  Destituer  ;  priver  d'une 
charge  ,  d'un  emploi  j  dégrader. 

DESTITUITO,  TA  (  dés-ti-tou-ì-to  )  ,  Car. 
V.  Destituto. 

DESTI  l'UTO,  TA  (dés-ti-toù-to)  ,  add.  Ab- 
bandonato ,  privo.  Cavale.  Vedendom'  io  così 
venir  meno  ogni  rimedio,  ed  esser  destituto  di 
ogni  ajuto.  gittavami  a'  piedi  di  Gesù,  Destitué, 
abandonné.  ~  Sebbene  Destituto  e  Destituito 
abbiano  una  stessa  origine,  e  presso  gli  antichi 
abbiano  avuta  una  sola  significazione,  nondimeno 
l'uso  adopera  Destituito  per  Deposto,  degradato, 
rimosso;  e  Destituto  per  Abbandonato,  privato; 

DESTO,  TA  (dès-to),  add.  Svegliato,  che  non 
dorme.  Eveillé.  Esser  desto,  Veiller,  être  éveillé. 
§.  Desto  per  metaf.   vale    Attivo  ,   vivace  ,  sa- 
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gacr  ,  fiero,  vigilante,  Eveille,  vif,  actif,  alerte, 
limitant. 

DESTRA  (dès-lra),  s.  f.  La  mano  clic  è  dalla 
banda  ilrl  fegato ,  la  quale,  per  adoperarsi  più 
comunemente  di  11'  allia  ,  è  anche  più  agile  e 
vigorosa,  La  droite,  la  main  elicile  f.  g.  E  destra, 
per  La  pai  le  clic  è  dalla  mano  destra,  La  droite  f., 
le  côté  droit  m. 

DESTRALE  (dés-ìrà-lè),  s.  m.  Ornamento,  o 
braccialetto  clic  anticamente  portavasi  nella 
mano  destra.  JHor.  S.  Greg.  Anella  e  ornamenti 
«he  si  chiamano  destrali,  che  son  comuni  agli 
uomini  e  alle  femmine,  Bracelet  ,  ou  ornement 
oui  se  niellait  à  la  main  droite  m. 

DESTRAMENTE  (dés-tra-mèn-té)  ,  avv.  Con 
destrezza,  Dexlreinent,  adroitement,  habilement, 
avec  dextérité,  g.  Fig.  vale  AcconciamentCj  con 
assai  acconcio  modo,  avvisatamente,  sagacemente. 
V.  Scaltritamente,  Accortamente. 
DESTINARE,  V.  Addestrare. 
DEST  REGGIA  MEmO(dés-trè-dggia-mèn-to), 
t.  ni.  Lo  stesso   rhe  Deste  ri  tà,  destrezza  V. 

DESTREGGIARE  (dés-tré-dggià-rè),y.  a.  vale 
l'orlarsi  con  avvi  dulczza.  procedere  sagacemente, 
con  cautela  e  prudenza  ,  tenendo  mezza  via  , 
sudando  ritenuto  ;  usar  modi  destri  in  far  chec- 
chessia. Dai'.  Tac.  O  pur  possiamo  noi  alcuna 
«osa  destreggiando,  e  senza  né  sempre  adulare 
ne  sempre  dir  contro,  scansare  pericoli  e  viltà, 
tenendo  mezzana  via,  Se  conduire  avec  sagacité, 
agir  avec  prudence,  procèdi]-  avec  beaucoup  de 
circonspection,  agir  avec  adresse,  avec  dextérité 
DESTREZZA  (dé<-trè-lsa),  s.  f.  Agilità  di  mem- 
bra ,  attitudine  a  far  qualche  cosa  con  facilità 
«  con  garbo,  Dextérité,  adresse,  souplesse,  agilité, 
hab'letè  f.  g.  Figur.  si  trasferisce  all'animo,  e 
vale  Sagacità.  accortezza,  Finesse,  sagacité,  subti- 
lité, i-use.  dextérité,  souplesse,  adresse  f.  ,  lotir 
d'esprit  m.  g.  Con  destrezza  ,  Adroitement. 
V.   Destramente. 

DESTRIERA  (dés-triè-ra) ,  s.  f.  di  Destriero. 
ISfov.  Ani.  Lo  Re  mandò  in  Ispagna  ad  invenire 
come  fu  nodrito  (il  cavallo),  ed  invennero  che 
la  destriera  era  morta,  e'I  puledro  fu  nutricato 
a  latte  d'  asina,  Jument  f.  È  voce  fuor  d'uso. 
DESTRIERE,  ?  (dés-lriè-i è,  ró),  s.  m.  Cavallo 
DESTRIERO,  (  nobile  .  Coursier  ;  généreux, 
Inali  coursier  ni.  —  Cavallo  è  la  specie  :  un 
cavallo  può  essere  destriere ,  corsiere,  ronzino j 
ma  un  destriere  non  è  corsiere,  un  ronzino  non 
è  pala/reno.  Destriere  ei  a  il  buon  cavallo  con- 
«lotto  a  mano  dallo  scudiero.,  acciocché  il  cava- 
1  ere  potesse  salii  vi  al  momento  della  battaglia: 
«loveva  esser  forte  e  agile  alle  battaglie  0  alle 
giostre.  I  Corsieri  sei  vivano  al  corso.,  a'viaggi, 
ed  anche  alle  battaglie.  Queste  due  voci  si  tro- 
i  ano  però  usate  qualche  volta  promiscuamente; 
ma  il  Grassi  cita  due  passi  dell'  Ariosto  dove 
la  loro  differenza  chiaramente  si  mostra.  Avea 
un  destriei-  .  .  .  Cli'  era  buon  da  battaglia  e  da 
laminino.  Ed  altrove:  Armalo  il  paladino  Inarca 
òopra  un  corsier...  Grande  e  possente  assai  più 
lite  leggeio  j  Però  che  avea  quando  .si  mise  in 
barca  In  Bretagna  lasciato  il  suo  destriero.  Pa- 
lajreno  ,  cavallo  riccamente  bardato,  del  quale 
t\  valevano  gli  antichi  cavalieri  solamente  nei 
viaggi  o  nelle  comparse.  Furono  detti  palafreni 
anche  i  cavalli  da  tiro  o  da  soma  (  cavalli  di 
posta),  ma  non  mai  quelli  da  battaglia  o  da 
corso.  11  Ronzino  era  un  cavallo  robusto  che  il 
vassallo  forniva  al  suo  signore  ne'tempi  feudali. 
e  che  era  montato  dallo  scudiero  o.  portava  il 
bagaglio  :  esso  non  era  cavallo  da  battaglia.  — 
Queste  differenze  sono  in  gran  parte  disperse 
«la  che  gli  antichi  ordini  della  milizia  sono  abo- 
liti o  cambiati  :  anche  peli?  uso  presente  però 
giova  conoscere  l'originaria  significazione  di  questi 
nomi.  Palafreno  non  s'  userà  più  se  non  come 
voce  .  storica.  Corsieri  e  Destrieri  saranno  per 
lo  più  voci  poetiche:  Corsiere  potrà  usarsi  qual- 
che volta  anche  fuori  di  poesìa  quando  si  voglia 
indicare  celerità  di  corso  :  Destriero  legherà 
meglio  con  idea  di  grandezza  ,  di  bellezza  ,  di 
forza  :  Ronzino  non  potrà  mai  esser  altro  che 
un'  umile  cavalcatura. 

DESTRISSIMAMENTE  (dés-tris-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi. di  Destramente. Très-adroitement,  etc. 
DESTRISSIMO.  MA  (dés-tris-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Destro,   Très-adroit,  etc.  V.    Destro. 
DESTRO  (dès-tro),  s.  ni.  Comodo,  comodità, 


opportunità,  agio,  Commodité,  conjoncture  j 
ouverture  ,  ou  occasion  favorable  ,  propre  pour 
faire,  ou  pour  direj  situation  avantageuse  du 
lieu  f.  Secondo  che  più  il  destro  gli  venia.  g.  Per 
Necessario,  o  privato,  in  cui  depongonsi  gli  cm  te- 
menti del  ventre,  Garde-robe  (.,  retrait  tu, chaise 
percée  t.,  privé  m.  Un  camerotto  da  destro  ordi- 
nario  g.  Andare  al  destro,  Aller  à  la  garde  robe. 

DESTRO,  IRA.  add.  Agile  di  innubi  a,  e  acco- 
modato ad  operai  e, Adroit,  habile,  agile,  léger,  sou- 
plej  qui  a  de  l  adresse,  de  l  habileté  ou  de  l'esprit 
pour  faire  quelque  chose.  Mal  destro  a  poter 
regger  il  suo  reame,  g.  Figur.  per  Accorto,  sa- 
gace, astuto,  Matois  ,  adroit  ,  /in,  rusé  J  qui  a 
de  la  dextérité  j  subtil  ,  souple,  g.  Destro,  ag- 
giunto a  braccio,  vale  lo  stesso  che  Destra  set., 
Le  bras  droii  ,  la  main  droite.  g.  Aggiunto  a 
mano  ,  per  lato  o  banda  ,  vale  La  parte  eh'  e 
dalla  mano  destra,  e  ha  relazione  a  quella,  A  la 
droite,  du  coté  droit.  Una  sera  m'apparve  a  mano 
destra,  g.  Per  Dritto,  retto,  Droit,  qui  ne  penche 
ni  d'un  côté  ni  de  l'autre.  Ch'ai  ciel  ti  scorge 
per  destro  sentiero.  §.  Per  Favorevole  ,  felice, 
Heureux  ,  J'avoi  able  ,  propice.  Ch'  é  bel  Morir 
mentre  la  vita  è  destra,  g.  Per  Buono  ,  Bon  , 
honnête.  Questi  fu  tal ...  virtualmente,  ch'ogni 
abito  destro  (cioè  ogni  buona  dottrina)  fatto 
avrebbe   in   lui   mirabll  prova. 

DESTRO,  avv.  Con  destrezza.  V.  Destramente. 

DESTROCHERIO  (dés-tro-kè-rio),  s.  m.  Ma- 
gai. Armilla  militare  antica  che  portavasi  nel 
destro  braccio,  Bracelet  de  fer  ou  d'autre  mé- 
tal, que  les  anciens  guerriers  portaient  au  bras 
droit   in. 

DESTRUEXTE  (dés-trou-èn-té),  add.  d'ogni  g. 
S/>er.  Dial.  Che  distrugge  ;  disrioglienle.  Sper. 
Dia/..  Anzi  l'elemento  distrutto  si  muta  e  prende 
forma   del   distruente,   Qui  détruit. 

DESTRUERE,  )  t.    r.   « 

DESTRUGGERE.   J   *c.  \  .  ^struggere,  ec. 

DESTRUTTORE  (dès-troutlò-ié).  s.  m.  Sal- 
vili. Distruggitore,  che  distrugge  ,  Destructeur, 
ilésolaleur  m. 

DESTRUCTRICE  (dés-trouttrì-tché),  s.  f.  di 
Destruttorej  Disti  uggitrice.  Pros.  Fior.  Ur  quan- 
do queste  cose  ini  siali  fatte  vedere  esser  cosi, 
ed  esser  contrarie  e  destrultrici  di  quello  che 
io  ho  creduto  esser  vero,  ec.  Destructrice  f. 

DESUDARE  (dé-sou-da-ré),  v.  n.  ass.  Trape- 
lare, trasudare.  Pallad.  Gen.  Si  faccia  una  cava 
nella  barba,  onde  l'umore  nocivo  desudi,  Suin- 
ter ,   s'écouter ,  dégoutter. 

DESUMERE  (dé-soà-niè-rè)  ,  v.  a.  Propriam. 
Prendere  ,  scavare  ;  e  per  trasl.  comprendere  . 
conjetturare.  Segner.  Da  tre  capi  si  può  desu- 
mere la  gravezza  d  ogn:  peccato,  Injèrer,  pren- 
dre, comprendre ,  conjecturer  ,  tirer  une  consé- 
quence. ~  Desume/ e  e  trarre  un  argomento  o 
una  conclusione  da  un  qualche  dato.  Conget- 
turare è  desumere  da  dati  non  certi;  none  un 
dedurre  argomenti,  ina  conclusioni. 

DESUNTO,  TA  (dé-soiin-lo),  add.  da  Desu- 
mere  V.  È   poco   usitato. 

DESVIARE,  V.  Disviare. 

DETENERE  (dé-lè-né-ré),  y.  a.  Sen.  Pist.  Sa- 
nazz.  Trattenere,  ritardare,  Tenir,  arrêter,  re- 
tenir, retarder,  empêcher,   suspendre. 

DETENITORE,  DETENTRICE,  o  DITENI- 
TRICE  (dé-tèn-lò-ré,  té-ni-tri-tché),  v.  m.  e  f. 
Bemb.  Che  detiene  ;  e  vale  Possessore  di  mala 
fede.   Détenteur,  possesseur  injuste  ni. 

DETENUTO  (dé-té-noà-lo),  add.  m.  da  De- 
tenere. Lo  stesso  che  Ditenuto  V.  g.  Per  In- 
trattenuto. Car.  Long.  Sof.  Risero  tutti  dolce- 
mente che  egli  ,  già  divenuto  padrone,  volesse 
ancor  essere  capraro,  ed  aver  cura  delle  capre; 
ed  incontanente  fu  mandato  un  altro  che  cura 
n'avesse  ;  e  lui  detenuto,  sagrificarono  a  Giove 
Salvatore,  e  prepararono  uno  splendido  convito, 
Retenk.. 

DETENZIONE  (dè-ten-tsiò-nè)  ,  s.  f.  T.  dei 
curiali,  il  detenere  una  persona  in  carcere  ,  o 
alcuna  cosa  ingiustamente,  Détention,  rétention, 
possession  injuste  f. 

DETERGENTE  (dé-téi-dgèii-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  deterge,   Qui  deterge,  qui  nettoie,  détersif. 

DETERGERE  (dé-tèr-dgé-ré),  v.  a.  Mondare, 
purgare,  nettare,  Deterger,  nettoyer,  purger, 
purifier. 

DETERIORAMENTO    (dé-tê-rio-ra-inèn-to)  , 


s.  m.  II  deteriorare,  peggioramento,  Détériora- 
tion f. 

DETERIORARE  (dé-té-rio-rà-ré),  v.  a.  Peg- 
giorare, far  peggiore,  Détériorer,  empirer,  ren- 
dre pire,   laisser,  tomber  en  lutine. 

DETERIORATO  .TA  (dè-tè-rio-rà-lo) ,  add. 
da   Deteriorare,   Détérioré,   etc. 

DE  TERIORAZIONE  {dé-té-rio-ra-tsiò-né),s.  f. 
Volg.  it.  Deterioramento,  peggioramento,  Dété- 
rioration f. 

DETERMINAMENTO,  V.  Determinazione. 

DETERMINANTE  (dé-tér-mi-nan-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Cr.  in  Qualità.  Che  determina  ,  che 
stabilisée,  che  limita,  Délerminatif,  qui  déter- 
mine,  qui  prescrit,   qui  constitue,  qui  borne. 

DETERMINARE  (dé-tér-mi-na-ré)  ,  v.  a.  Ri- 
solvere ,  stabilire  ,  giudicare  'il  maniera  lissa  e 
prerisa,  Déterminer,  prescrire.,  résoudre,  régler, 
arrêter  ,  décider,  g.  Per  Descrivere  i  termini  , 
Limiter  ,  fixer  les  bornes  ,  mettre  des  bornes  , 
borner,  g.  I  Filosofi  dicono ,  che  la  materia  e 
per  sé  indifferente  al  moto  o  alla  quiete,  e  che 
è  necessario  che  alcuna  cosa  la  determini  al- 
l'una  o  air  altro.   Déterminer. 

DETERMINATAMI'^"!  E  (  dé-tèr-mi-na-ta- 
mèn-lè)  ,  avv.  Precisamente  ,  per  V  appunto  , 
Dèterminèmenl  ,  précisément ,  expressément. 

DETERMINATISSIMO,  MA  (  dè-tér-mi-na- 
tìs-si-'iio)  .  add.  sup.  di  Determinato,  Très-dé- 
terminé,   très-résolu. 

DETERMINATIVO,  VA  (dé-tèr-mi-na-tì-vo), 
add.  Che  determina,  che  difTìnisce,  che  ultima, 
Délerminatif.  définitif.  Battaglia  determinativa, 
Bataille  decisile. 

DETERMINATO,  TA  (dè-tèr-mi-nà-to),  add. 
da  Determinale,  De  erminè  ,  résolu,  bàclè,  ar- 
iète ,  etc. 

DETEKMINATRICE  (dé-léi-mi-iia-trì-tché)  , 
V.    f-    Qui  détermine. 

DETERMINAZIONE  (  dé-tér-mi-na-tsiò-né  )  , 
s.  f.  Il  determinare  ;  stabilimento  ,  Détermi- 
nation  f. 

DETERSIVO,  VA  (dè-tèr-sl-vo),  add.  Aster- 
sivo ,  che  deterge  ,  Détersif,  qui  nettoie  ,  qui 
purifie. 

DE/TERSO,  SA  (tlé-tèr-so)  ,  add.  da  Deter- 
gere: lavato,  mondato.  T.  de' medici.  Deterge,  etc. 

DETESTABILE  (dè-tès-ta-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Abhominevole  ,  Détestable,  exécrable, 
abominable,  dèteslablement. 

DETESTABILISSIMO.  MA  (  dè-tès-ta-bi-lis- 
si-mo)  ,  add.  superi,  di  Detestabile  ,  Très-abo- 
minable ,  etc. 

DETESTABILMENTE  (dé-tés-ta-bil-mèn-té)  , 
avv.  f^olg.  it.  Abbominevolmente ,  Abomina- 
blement. 

DETESTAMENTO,  s.  m.  Segner.  Abbominio, 
V.   Detestazione. 

DETESTANDO  ,  DA  (  dé-tés-tàn-do  )  ,  add. 
Detestabile,  abboniinevole ,  Détestable  ,  abomi- 
nable, exécrable. 

DETESTARE  (dé-tés-tà-rè) ,  v.  a.  Aver  in 
orrore,  in  abbominazione  ;  abbominar  con  ec- 
cesso, esecrare.  Détester,  avoir  en  horreur. 

DETESTATO  ,  TA  (  dé-tés-tà-to  )  ,  add.  da 
Detestate  ,  Détesté  ,  etc. 

DETESTAZIONE  (dè-tés-ta-tsiò-nè)  ,  s.  f.  11 
detestare,  Détesialion,  abomination,  exécration  f. 

DETONAZIONE  (dè-to-na-tsiò-né)  ,  s.  f.  T. 
della fiiica.  L'uscita  strepitosa  del  tuono,  ma 
propriamente  dicesi  Dello  scoppio  prodetto 
dall'  improvviso  infiammamento  del  nitro  ,  Dé- 
tonation f. 

DKTRAGGERE,  ?  (dé-trà-dggé-ré,   tràr-rè), 

DETRARRE  ,  i  v.  a.  Sminuire  ,  levar  al- 

cuna parte  da  altra  ,  diffalcare,  Diminuer,  dé- 
duire .  rabattre  ,  retrancher.  §.  Detrarre  ,  vale 
anche  Dir  male  d'  alcuno  ,  o  offender  la  fama 
altrui  .  Médire,  dire  du  mal,  detraete]-.  Se  con 
allegro  volto  udirai  il  detrattore,  tu  gli  dai  oc- 
casion di  detraggne.  g.  Per  Togliere  assoluta- 
mente, cavare.  Oler  ,  dépouiller  ,  vanir,  arra- 
cher, enlever  de  force,  lo  ho  ributtato  il  nemico 
valorosamente,  io  gli  ho  detratte  le  spoglie,  ec. 
DETRATTARE  (dé-trat-tà-ré),  v.  a.  Latinismo 
disusato  ,  per  Ricusare  ,  rifiutare  ;  ed  era  pro- 
prio della  milizia.  Macch.  Nessuno  soldato  non 
mai  o  dettrattò  la  zuffa  ,  o  si  ribellò  da  loro  . 
o  fu  in  alcuna  parte  discrepante  dalla  voglia 
di  quelli,  Rejuser,  éviter,  ne  pas  accepter. 


DET 

DETRATTO  ,  TA  (dé-tràt-to)  ,  acid,  tla  De- 
trarre, Diminué,  dépouillé,  été,  etc. 

DETRATTORE  (dé-trat-tò-ré) ,  v.  m.  TRI- 
CE,  f.  Che  detrae,  maldicente.  Détracteur, 
médisant  m.  g.  Fer  Scematole,  involatore.  Pan- 
do  If.  Quando  bisognasse,  reputerei  cosa  pietosa 
esterminarlo  .  spegnere  i  ladroni  ,  arrappafori  , 
detrattori  dell  entrate  del  Comune  .  e  delle 
sostanze  dei  privati  uomini,  Concussionnaire  m . 

DETRAZIONE  (dé-tra-tsiò-nè) ,  s.  f.  Il  de- 
trarre ,  Détraction  ,  médisance  f.  g.  Per  Sce- 
mamento  ,  diminuzione,  Soustraction,  dimi- 
nution m. 

DETRIMENTO  (dé-tri-mèn-to),  s.  m.  Danno, 
pregiudicin,  Détriment,  préjudice,  dommage  m. 

DETRIMENTOSO,  SA,  add.  Varch.  Dannoso  V. 

DETRONIZZARE  (dé-tro-ni-dsà-ré) ,  v.  a. 
Volg.  it.  Levar  giù  dal  trono,  Détrôner,  chas- 
ser ,  déposséder  du   trône. 

DETRUDERE  (dè-troù-dé-ré) ,  v.  a.  Foce  la- 
tina. Cacciare  in  giù  con  violenza,  Chasser, 
enfoncer  ,  plonger. 

DETRUSIONE  (dè-trou-siò-né)  ,  s.  f.  Il  cac- 
ciare a  basso  ,  mandare  a  fondo  ,  e  fig.  Il  to- 
gliere altrui  per  forza  dal  suo  luogo,  L'action 
de  chasser  ,  de  pousser  ,  de  déplacer  f. 

DETRUSO,  SA  (dé-troà-zo),  add.  da  Delu- 
dere. Dani.  Ma  poco  sarà  poi  da  Dio  sofferto 
Nel  santo  ufficio;  che  sarà  detruso  Là  dove 
Simon  Mago  è  per  suo  metto,  Chassé,  enfonce. 

DETTA  (dèt-ta)  ,  s.  f.  Sorte  principale  del 
debito,  o  sia  La  quantità,  la  somma  dovuta, 
Dette  f.  §.  Sembra  che  talvolta  sia  stato  usato 
da  alcuni  per  Sorte  principale  del  credito  , 
Créance  ,  dette  active  ,  somme  prêtée  f.  Ci  on. 
Veli.  Mentre  pensassero  a  riavere  la  metà  delle 
nostre  dette  di  Francia.  Forse  potrebbesi  spie- 
gare cosi,  Delle  somme  in  Francia  dovuteci; 
ma  ci  lascia  in  dubbio  la  seguente  maniera  pro- 
verbiale: tagliar  la  detta,  che  significa  cedere 
altrui  la  pretension  de' crediti  ,  col  perdervi 
qualche  cosa,  Faire  cession  d'une  delie  adire. 
§.  Star  della  detta  ,  è  II  promettere  per  un 
debitore  che  si  consegna  a  un  altro,  Être  cau- 
tion ,  répondre  pour  quelqu'un.  g.  Comprare 
una  detta,  lo  stesso  che  Comprar  un  debito  , 
Acheter  une  dette.  g.  Pigliarsi  una  detta  ,  vale 
Pigliarci  l'assunto  di  far  qualche  cosa,  Se  cliar- 
ger  de  quelque  chose,  g.  Buona  o  cattiva  detta, 
dicesi  Di  chi  è  in  buono  o  cattivo  credito,  Bon 
ou  mauvais  crédit  m.  g.  Per  Buono  o  cattivo  av- 
viamento, od  occasione,  Bon  ou  mauvais  ache- 
minement ni.,  occasion  f.  In  quest'  ultimo  si- 
gnificato potrebbe  derivare  non  da  detta  ,  de- 
bito, ma  da  detta  part.  fem.  di  dire,  che  vale 
Cosa  detta;  poiché  sebbene  la  Crusca  non  ne 
faccia  menzione,  pure  le  seguenti  frasi  da  que- 
sto son  derivate,  g.  Stare  a  detta  di  alcuno  , 
vale  Quietarsi  al  detto  d1  altri,  S'en  rapporter 
à  ce  qu'un  tiers  dira.  g.  A  detta  di  alcuno  , 
vale  Secondo  il  suo  detto  ,  Suivant,  selon  l'a- 
vis de  quelqu'un,  g.  Essere  in  detta  con  uno  , 
vale  Esser  d'  accordo  ,  d'  un  medesimo  volere, 
Etre  d'accord,  g.  Essere  in  detta  nel  giuoco  , 
vale  Aver  buona  fortuna,  Etre  en  bonheur, 
avoir  la  main  chaude.  Disdetta  è  il  suo  con- 
trario ,  Malheur  m. 

DETTAGLIATO  ,  DETTAGLIATAMENTE , 
DETTAGLIATO.  Voci  che  si  usano  da  molti 
parlando  e  da  alcuni  anche  nelle  scritture  ,  in 
significato  di  Descrivere,  riferire,  narrare  chec- 
chessia per  lo  minuto  con  tutte  le  più  chiare 
e  precise  circostanze  :  ma  sono  neologismi  non 
approvati  dal  consenso  di  scrittori  autorevoli , 
Détailler  ,  etc. 

DETTAGLIO  (dét-tà-glio),s.  m.  Francesismo 
che  vale  Racconto  ,  relazione  distinta  e  ben 
circostanziata  di  checchessia,  Détail  m.  g.  In 
dettaglio.  Distintamente,  circonstanziatamente  . 
per  minuto  ,  En  détail. 

DETTAME  (dét-tà-mé)  ,  s.  m.  Pensiero  ,  in- 
tenzione ,  o  sentimento  dell'animo,  della  ra- 
gione ,  della  coscienza  ,  del  cuore  .  che  sugge- 
riscono ciò  che  si  dee  far  od  ommottere;  detto 
forse  cosi  da  ciò  che  sembra  ci  dettino  le  leggi 
da  osservare.  Red.  Ella  potrà  considerarla  ,  e 
levare  ed  aggiungere  secondo  i  dettami  della 
sua  prudenza,  Sentiment  in..,  suggestion  (.,  mou- 
vement du  coeur  va.  ,  ce  que  dicte  la  raison 
ou  la  conscience. 
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DETTAMENTE,  s.  m.  Fior.  S.  Franc.  V.  Det- 
tatura ,  Dettato. 

DETTARE  (dét-tà-ré),  v.  a.  Pronunciar  ada- 
gio e  ad  alta  voce  le  parole  che  altri  dee  scri- 
vere ,  Dicter,  g.  Fig  Insegnare,  suggerire.  Car. 
lett.  Accettatelo  per  amico  con  tutte  quelle  ac- 
coglienze che  vi  detta  la  vostra  gentilezza,  Ap- 
prendre ,  suggérer,  dicter,  g.  Per  Comporre, 
Composer.  Li  quali  aveva  dettali  contro  li  ca- 
pitani di  Macedonia,  g.  Per  Dire  semplicemente, 
Dire. 

DETTATO  (dét-tà-to)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
dittato,  Stile,  dettatura,  testura  del  favellare, 
Style  m.,  diction  f.  g.  Dettato  ,  per  Composi- 
zione, Pièce  (.,  ouvrage  m.,  composition  f.  Bia- 
simavano il  Poeta  e'  suoi  dettati,  g.  Dettato, 
per  Parola,  Mot  ni.,  parole  f.  g.  Dettato,  vale 
ancora  Modo  particolare  e  consueto  di  favel- 
lare ,  Diction  f.,  mot  m.,  sentence  qui  a  passé 
en  proverbe  f. ,   adage  m. 

DETTATO,  TA,  add.  da  Dettare,  Dicté. 

DETTATORE  (dét-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  detta, 
Ctlui  qui  dicte  m. 

DETTATURA  (dét-ta-toù-ra),  s.  f.  Il  dettare, 
e'1  dettato  stesso.  Salv.  Aw.  I  parlari  e  la  det- 
tatura appajon  cosi  novelli,  che  per  moderni  in 
tutto  per  poco  si  prenderebbono  ,  L'action  de 
dicter  t.,  le  style  m.,  la  dictée  f.  g.  Dettatura, 
per  Ufficio  del  Dittatore,  titolo  del  supremo  Ma- 
gistrato nella  Repubblica  di  Roma,  Dictature  f. 

DET  FAZIONE  (dèi-ta-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  det- 
tare, dettame,  Sentiment  m.,  etc.  V.  Dettame. 

DETTO  (dèt-to).  s.  m.  Parola  ,  motto  ,  sen- 
tenza ,  Mot  m.,  plaisanterie  f.,  bon  mol  ,  dis- 
cours m.,  sentence  f.  g.  Detto,  Pelr.,  per  Com- 
ponimento studiato,  o  simile,  Vers  m.,  poé- 
sie f.,  ouvrage  de  poésie,  ou  autre  m.  Alzando 
lei  che  ne' miei  detti  onoro  ;  cioè  Ne' miei  versi. 
g.  Starsene  al  detto,  vale  Rimettersi  al  parere  d'al- 
tri, S'en  rapporter,  g.  Dal  detto  al  fatto  posto 
avverb.  vale  In  un  subito  ,  Tout  d'un  coup  , 
aussitôt,  g.  Prov.  Dal  detto  al  fatto  è  un  gran 
tratto;  significa,  Esservi  gran  differenza  dal  dire 
al  fare,  On  nef  ait  pas  tout  ce  qu'on  dit.  g.  Usasi 
anche  Per  detto  in  pas.  di  Sopra  la  parola,  per 
1'  avviso  d'  alcuno.  Vit.  SS.  PP.  Non  volendo 
porre  questo  nome,  per  detto  delle  madre  an- 
darono a  quel  benedetto  Zaccheria,  Sur  l'avis, 
d'apiès  le  conseil. 

DETTO  ,  TA  ,  add.  da  Dire  ;  pronunziato  , 
profferito,  Dit,  prononcé,  projeté,  g.  Talor  si- 
gnifica Chiamato  per  nome  o  per  soprannome, 
Dit,  appelé,  nommé,  surnommé.  Carlo  V.  detto 
il  Savio,  Charles  V.  dit  le  Sage.  g.  Talvolta  vale 
Il  sopradetto,  il  già  nominato,  indicato,  Le  sus- 
dit ,  ci-dessus  dit  ,  ci-devant  dit  ,  le  ci-devant 
nommé.  Delle  quali  le  già  dette  donne,  che 
queste  leggeranno,  ec. 

DETTÒ  FATTO  ,  avv.  Subitamente  ,  Aussi- 
tôt,  d'abord,  tout  de  suite,  dans  l'instant. 

DETURPAMENTO  {dé-tour-pa-mèn-to),s.  m. 
Deturpazione  V. 

DETURPARE  (dé-toui -pà-ré) ,  v.  a.  Sozzare, 
imbrattare,  far  divenir  brutto,  Enlaidir  ,  flé- 
trir, salir,  défigurer,  souiller,  gâter. 

DETURPATORE  (déiour-pa-iò-rè),v.  m.  Che 
deturpa.  Celui  qui  défigure  ,  qui  souille,  qui 
flétrit  ni. 

DETURPAZIONE  (dé-tour-pa-tsiò-né) ,  s.  f. 
Imbrattamento,  maculazione,  Tache,  souillure  f. 

DEUTERIA  (déouté-rì-a),  s.  f.  Med.  La  ri- 
tenzione delle  seconde,   o  secondino.  Dentei  ie  f. 

DEUTEROPATIA  (déou-té-ro-pa-tì-a) ,  s.  f. 
Med.  Si  chiamano  così  Tutte  le  malattie  che 
succedono  ad  un'altra,  o  che  si  manifestano  du- 
rante  il  suo  corso,  Detitéropathie  {. 

DEUTEROPATICO  (dèou-tè-ro-pà-ti-co).  add. 
Med.  Epiteto  che  si  dà  ai  morbi  che  hanno 
origine  da  altro  presente  o  precedente  morbo, 
Deut 'èro  patin  que ; 

DEUTEflOCANONICO  (déou-té-ro-ca-nò-ni- 
co),  add.  m.  T.  eccl.  Aggiunto  di  quc'libri  rhe 
sono  posti  nel  Canone  dopo  gli  altri  che  sono 
detti  Protacanonici,  Detilèrocanonique. 

DEUTERONOMIO  (déoii-tè-ro-nò-mio),  s.  m. 
S.egner.  Nome  del  quinto  libro  del  Pentateuco; 
e  significa   Seconda  Legge  ,  Deutéronome  m. 

DEUTOSSIDO  (déou-tòs-si-do),  s.  ni.  Cium. 
Così  dai  Chimici  vien  chiamato  il  secondo  grado 
di  ossidazione,  Deutoxyde  m. 
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DEVASTAMENTO,  s.  m.  Crusca  in  Divastc* 
mento.  Desolamento,  Depopulazione  V. 

DEVASTARE  (dé-vas-tà-ré),  v.  a.  Desolare, 
guastare,  disperdere,  Saccager ,  ravager,  déso- 
ler, ruiner,  piller,  faire  du  dégât. 

DEVASTATO,  TA  (dé-vas-tà-to),  add.  da  De- 
vastare. Bemb.  Desolato  V. 

DEVASTATORE  (dé-vas-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 
devasta,  saccheggia,  distrugge,  Pilleur,  dévasta- 
teur ,  desolatali'  m. 

DEVASTAZIONE  (dè-vas-ta-tsiò-nè) ,  s.  f.  Il 
devastare,  Ravage  m.,  désolation  t.,  dégât,  pil- 
lage m. 

DEVERE,  nom.  e  verb.  V.  Dovere. 
DEVIAMENTO  (dé-via-mèn-to),  s.  m.  Accad. 
Ci:   Il  deviare,  l'andar  giù  di  strada,  Déviation  f., 
détour  m. 

DEVIARE,  e  DIVIARE  (dé-vià-ré),  v.  n.  Tra- 
viare, uscir  della  via,  S'égarer,  s'écarter,  s'éloi- 
gner, sortir  de  son  chemin,  se  fourvoyer,  g.  Fig. 
Uscir  di  regola,  di  modo,  d'ordine,  scostarsi  dal 
proposito,  S'écarter  ,  s'éloigner  du  sujet,  de  la 
règle,  de  l'ordre,  de  la  matière  dont  on  parle. 
Per  tornar  colà  di  dove  si  era  deviato  il  mio 
scrivere,  g.  Deviarsi,  n.  p.  Red.  Vip.  Lo  stesso 
che  Deviare. 

DEVIATO,  TA  (dé-vià-to),  add.  da  Deviare. 
Red.   Vip-,  Écarté,  fourvoyé,  etc. 

DEVIAZIONE  (dè-via-isiù-iiè),  s.  [.Voc.  del- 
l' uso.  per  Deviamento  V. 

DEVOLVERE  (dè-vòl-vé-rè),  \.  a.  Guicc.  Ri- 
volgere, far  passare  altrove;  e  dicesi  di  doniinj 
o  simili,  Faire  acquei  ir  par  droit  de  dévolution. 
g.  Devolversi,  n.  p.  Accad.  Crusca.  Volgersi  in 
giù,  detto  dei  fiumi,  e  in  generale  delle  acque 
correnti.  Car.  En.  .11  tartareo  Acheronte  :  un 
fiume  è  questo  Fangoso  e  lorbo  ,  e  fa  gorgo  e 
vorago  Che  bolle  e  frange,  e  col  suo  negro  loto 
Si  devolve  in  cocito,  Couler,  se  jeter ,  en  par- 
lant d'un  fleuve  ,  d'une  rivière. 

DEVOLUTIVO,  VA  (de-vo-lou-ti-vo),  add. 
T.  de'  legisti.  Atto  a  devolvere,  Devoluti/. 

DEVOLUTO,  TA  (dé-vo-loù-to) ,  add.  Rica- 
duto ;  e  dicesi  del  gius  rhe  si  trasferisce  d'uno 
in  un  altro,  e  vale  caduto,  venuto,  acquistato, 
Dévolu  ,  échu.  ]Non  si  dubitava  che  secondo  i 
termini  giuridichi  non  fosse  devoluta  alla  Sedia 
Apostolica. 

DEVOLUZIONE  (dé-vo-lou-tsiò-né),  s.  f.  T. 
de'legisti.  Rivolgimento;  e  vale  anche  rivoluzione 
di   diritto   da   una  ad  altra  prosapia,  Dévolution  f. 
DEVOTAMENTE,  <  v    n.     , 
DEVOTISSIMO,      \  V-  Di'otamente,  ec. 
DEVOTO,  TA  (dé-vò-to),  add.  Divoto,  Dévot, 
pittix  ,  attaché  au  service  de  Dieu.  g.  Devoto, 
per  Offerto  in  voto,  in  sacrifizio,  Voué,  dévouèj 
consacré,  offert  à  Dieu.  g.  Devoto,  per  Appli- 
calo, apparecchiato,  Attaché,  dévoué,  g.  Devoto, 
si     dice    ancora    De'  luoghi  o  d'  altre  cose  che 
spirano   devozione,  Dévot,  saint,  qui  excite  à  la 
dévotion,  g.  Devoto, per  Dipendente,  amico,  Dé- 
voué, affectionné,  g.  Devoto,  per  Affezionato  di 
spinto,  Dévot.  V.  Divolo. 

DEVOZIONE,  V.  Divozione,  g.  Devozione, 
T.  storico.  Cirimonia  religiosa  ,  praticata  spe- 
zialmente da'  Romani,  e  da  essi  detta  Devotio  , 
per  cui  un  cittadino  offeriva  in  voto  la  sua  vita 
agli  Dei  infernali,  per  far  ricadere  sul  di  lui  capo 
le  calamità  di  cui  la  Repubblica  era  minacciata, 
Dévouement  m. 

DI,  Particella  che  si  usa  in  varie  maniere  e 
in  diversi  significati  ,  perciò  e  molto  esaminata 
da'  "ramatici  ,  e  particolarmente  dal  Salviati  e 
dal  Cinonio  ,  da'  quali  diffusamente  si  trattano 
e  dansi  le  regole  del  mutarsi  essa  in  De  ,  del- 
l' accompagnarsi  eoli'  articolo,  e  di  molte  altre 
sue  proprietà  ,  delle  quali  ,  chi  desidera  piena 
contezza,  potrà  consultare  i  suddetti  Autori. g.  Di, 
segno  del  secondo  caso,  e  serve  non  solo  a'pro- 
niuiii  e  a'  nomi  che  non  ammettono  F  articolo, 
ma  ancora  agli  avverbj,  alle  preposizioni  e  agli 
infiniti  de' verbi,  De.  Ha  detto  di  fare,  Il  a  dit 
défaire.  Ha  detto  di  si,  //  a  dit  qu'oui,  g.  Di, 
alcuna  volta  si  lascia  per  proprietà  di  linguag- 
gio, come  :  Per  entrare  in  casa  Calandrino,  cioè 
di  Calandrino.  Lo  manda  ora  a  casa  questo  ora 
a  casa  quell'altro  ,  Pour  entrer  chez,  etc.  j  il 
l'envoie  tantôt  chez  l'un  ,  tantôt  che  l'au- 
tre, g.  Di  ,  per  segno  del  secondo  caso  , 
dinota    figliuolanza  ;     maniera    comune    a'  To- 
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scarti  e  a' Greci,  Des,  de  la  race;  Jìls,  on  de- 
scendant de,  etc.  I  congiurati  furono  Palmieri 
di  Blesser  Ugo  Altoviti ,  Alberto  di  Riesser  Ja- 
copo del  Giudice,  g.  Di,  segno  di  particolarità, 
e  vale  Alcuni  o  alquanti  .  come:  Ed  ebbevi  di 
quelli  che  l'approvarono,  Ily  en  eut  ani  l'approu- 
lèrent.F.  messivi  su  di  valent'uomini,  con  esse,cc. 
El  ayant  embarque  de  raillants  guerriers ,  etc. 
g.  Di,  in  vece  di  A,  segno  del  terzo  caso.  Vi- 
cino di  Napoli,  Près  de  Naples.  Io  ho  trovata  una 
giovane  assai  presso  di  qui,  J'ai  trouvé  une  fìtte 
tout  près  d'ici.  §.  Di.  in  vece  di  Da.  o  dal,  o  simili, 
De,  par.  Chiunque  di  questi  carboni  è  tocco.  g.  Di, 
invece  di  Con,  jvec.de.  Di  grandissima  forza,  com- 
battra ,  Il  se  battait  avec  une  extrême  valeur  , 
i7  se  battait  de  toutes  ses  forces.  §.  Di,  in  vece 
d'In  ,  En,  de.  Così  è  di  verità  ,  (Test  ainsi  en 
vèrilé.  Ve  ne  potreste  andar  di  brigata ,  Vous 
pourriez  vous  en  aller  ensemble,  de  compagnie. 
g.  Di,  in  vece  di  l'er,  Par,  pour.  Di  certo,  di 
fermo,  di  grazia  ;  e  vale  Per  certo,  sicuramente, 
per  grazia.  §.  Di,  in  vece  di  Per  mezzo  di,  per 
via  di  ,  Par  voie  de.  Fratello  di  padre,  ma  non 
di  madre,  g.  Di,  per  Tra,  En,  entre,  parmi. 
Cortesissimo  giovane  è  costui,  di  quanti  mai  io 
re  vedessi,  g.  Di,  per  lo  De  de' Latini,  De. 
Ragionando  con  lui  Saladino  di  suoi  uccelli, 
g.  Di,  in  vece  di  Che.  Tornò  e  disse  di  sì, 
Que.  'g.  Di  ,  in  senso  di  contrassegno  o  di  ti- 
tolo ,  ina  coli' articolo  unito  insieme,  De  la, 
da.  Siccome  è  il  Tamagnin  della  porta,  g.  Di, 
in  vece  d'Appresso  ,  Auprès,  chez.  S'io  meritai 
di  voi  assai ,  o   poco. 

DI,  s.  in.  Lo  stesso  che  giorno,  Jourm.  I  Poeti 
hanno  detto  anche  Die.  g.  Dì  neri  si  dicono 
Quelli  ne'  quali  è  vietalo  il  mangiar  carni,  Jours 
maigres  m.  pi.  g.  A  dì,  e  addi,  vagliono  In  quel 
giorno,  in  quel  dì.  che  quivi  si  menziona,  Au  jour, 
en  tel  jour,  g  A'  miei  di ,  a'  tuoi  di,  e  simili  , 
cioè,  A  tempo  mio  ,  a  tempo  tuo  ,  ec.  Dappoi 
che  io  son  nato,  da  che  tu  se'  al  mondo,  De 
mes  jours,  de  tes  jours,  de  mon  temps,  de  ton 
temps,  g.  A'  gran  dì,  vale  In  tempo  di  state  , 
Dans  les  grands  jours ,  pendant  l'été,  g.  Il  dì 
fra  dì  ,  s'  intende  Dello  spazio  dopo  il  desinare 
e  avanti  al  finire  del  giorno,  L'après-rnidi , 
l'apre  s  dîner  m  g.  Di  dì  in  dì,  vale  lo  stesso  che 
Di  giorno  in  giorno,  giornalmente,  De  jour  en 
jour.  g.  Vivere,  o  simili;  di  dì  "in  dì,  o  dì  per 
dì,  si  dice  Del  non  pensare  e  del  non  provve- 
dere anticipatamente  a  ciò  che  bisogna  ,  ma 
giornalmente  ,  Vivre  au  jour  la  journée,  g.  Di 
dì  e  di  notte,  siccome  dì  e  notte,  vagliono  Sem- 
pre, De  jour  et  de  nuit,  toujours,  g  In  sul  far 
del  dì,  o  sul  far  del  dì,  vale  Circa  allo  spun- 
tare o  sorgere  del  sole  ,  A  la  pointe  du  jour. 
§.  Al  dì  d'  oggi  ,  vale  Presentemente  ,  oggidì  , 
Aujourd'hui  ,  à  présent,  g.  Parere  un  dì,  vale 
Parere  poco  tempo  ,  Il  me  semble  un  jour. 
g.  Tutto  il  nato  dì,  modo  basso,  significa  Tutto 
lo  intero  dì  ,  Toute  la  journée,  g.  Da  ogni  dì, 
posto  in  forza  d'aggiunto  vale  Quotidiano,  Pour 
tous  les  jours,  de  tous  les  jouis,  quotidien.  §,  Ogni 
dì  ne  va  un  dì,  si  dice  proverbialo],  per  denotare 
Che  il  tempo  passa  presto,  Tous  les  jours  il  en 
passe  un.  g.  Il  buon  dì  si  conosce,  o  comincia  da 
mattina  ;  si  dice  proverbinlm.  Del  dar  buon 
saggio  e  buona  speranza  di  se  per  tempo  o  in 
età  giovanile  ,  Les  bons  jours  se  connaissent  au 
malin,  g.  Sapere  a  quanti  dì  è  S.  Biagio  ,  si 
dice  in  proverb.  Di  chi  è  accorto  e  sa  il  conto 
suo,  Savoir  son  compie,  g.  Dì,  per  tempo,  o  sia 
giorno  prefisso  della  morte,  Le  dernier  jour  m.,  : 
la  dernière  heure  f.,  le  temps,  le  jour  fixé  par  le 
destin  in.  Per  farmi  anzi  '1  mio  dì  donna  perire, 
g.  Dì,  per  Vita,  Vie  f.  Pien  d'anni,  e  pago  di 
te  stesso  chiudi  il  tuo  chiaro  dì.  g.  Dì  per  di, 
posto  avverbialm.  vale  lo  stesso  che  Giorno  per 
giorno  ,  V.  Giorno. 

DIA,  V.   Giorno,  g.   Per  Dea  V. 

DIABETE,     ì  (dia-bè-té,  bè-ti-ca)  ,  s.  f.  Ma- 

DIABETICA.^  lattìa  per  cui  non  si  può  ri- 
tenere l'orina,  Diabètes  m.  g.  Diabete,  nella  Fi- 
sica è  anche  il  nome  d'  una  macchina  idraulica, 
che  consiste  in  un  vaso  il  quale  si  vuota  intie- 
ramente quand'  esso  contiene  una  certa  quan- 
tità  d'  acqua  ,   Diabète  f. 

DIABETICO,  CA  (dia-bè-ti-co).  add.  Cr.  N. 
Che  ha  la  diabete,  Qui  ne  peut  retenir  l'urine,  qui 
est  attaqué  de  la  maladie  du  diabètes,  diabétique.  \ 
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DIABOLICAMENTE  (  dia-bo-li-ca-mèn-tè  )  , 
avv.  A  modo  di  diavolo,  con  modo  e  costume 
di  diavolo  ,  Diaboliquement  ,  par  une  méchan- 
ceté diabolique,  g.  Per  Maliziosamente,  Perver- 
samente V. 

DIABOLICISSIMO,  MA  (dia-bo-li-kìs-si-mo). 
Signer,  add.  sup.  di  Diabolico  ,  Très  diaboli- 
que, etc. 

DIABOLICO,  CA  (dìa-bò-li-co),  add.  Di  dia- 
volo, o  che  è  operazione  del  diavolo,  Diaboli- 
que, du  diable,  qui  vieni  du  diable,  g.  FU.  di- 
cesi  Di  tutto  ciò  che  è  pessimo  ,  malvagissimo  in 
sommo  grado,  Diabolique,  extrêmement  méchant. 

DI  ABOTANO  (dia-bò-ta-no)  ,  s.  m.  T.  far- 
mac-  Impiastro  composto  di  varie  piante,  Iha- 
botannm  m. 

DIABROSI  (dia-brò-zi),  s.  m.  Med.  Soluzione 
di  continuità  d'  una  parte,  cagionata  da  acri  e 
corrosivi  umori  che  la  mangiano  e  la  divorano, 
Diabrose  f. 

DIABKOTICO  (dia-brò-ti-co),  add.  Med.  Ri- 
medj  che  sono  un  che  di  mezzo  tra  gli  esca- 
rotici ed   i   caustici,  Diabrolique. 

DIACALAMENTO  (dia-ca-la-mèn-lo) ,  s.  ni. 
Sorta  di  composizione  di  polvere  medicinale  con- 
fortativa da  riscaldare  ,  la  cui  base  è  il  cala- 
mento  ,  Sorte  de  poudre  stomacale,  dont  la  base 
est  le  calament. 

DIACALASI  (diacà-la-zi)  ,  s.  m.  Med.  Solu- 
zione di  continuità  nelle  fratture  del  cranio,  o 
la  separazione  degli  ossi  che  le  formano,  Dia- 
chalasis  m. 

DIACALCITE  (dia-cal-tchl-té)  ,  s.  m.  L'im- 
piastro di  diapalma,  in  cui  entra  del  vitriolo  calci- 
nato. Emplâtre  de  diapalme  in.   V.  Diapalma. 

DIACANATO,  V.  Diaconato. 

DUCANO,  V.  Diacono. 

DIACANTO  (dia-càn-tn),s.  m.  Botan.  Spezie 
di  cardoni.  le  cui  foglie  hanno  due  spine,  Dia- 
canlhe  m.  g.  Gli  Ittiologi  applicano  questo  nome 
al  corpo  d'un  pesce  allora  che  esso  é  fornito 
di  due  pungiglioni  o  spine  :  si  chiamano  pure 
d  acanto  due  specie  di  pesci,  I'  una  delle  quali 
ha  due  raggi  spinosi  o  pungenti  alla  pinna  del- 
l' ano,  e  1'  altra  due  pungiglioni  agli  opercoli  , 
Diacanthe  in. 

DIACAKIO  (dia-cà-rio)  ,  s.  m.  Farm.  Medi- 
camento fatto  col  sugo  di  noci  verdi  mescolato 
con  mele  ,  Diacaryon   m. 

DIACAhTAMO  (dia-càr-ta-mo)  ,  s.  m.  Med. 
Elettuario  sodo,  purgativo,  la  cui  base  è  il  car- 
tamo ,  Diacarthame  m. 

DI ACATTOLICONE  (dia-cat-to-li-cò-né),  s.  m. 
Elettuario  così  chiamato,  perchè  componesi  di 
molli  ingredienti,  ovvero  perchè  pretendesi  che 
sia  universale  e  atto  a  purgare  tutti  gli  umori, 
Diacatholicon  in. 

DIACAUSTICA,  s.  f.  T.scientif.V.  Diacustica. 

DIACCIAJA,  DIACCIARE,  ec.  V.  Ghiac- 
ciaja  ,  ec. 

DIACENISMO  (dia-tché-nls-mo) ,  s.  m.  St. 
eccl.  Nome  che  i  Greci  davano  alla  settimana 
di  Pasqua.  Esso  significa  rinnovazione  ,  e  si  è 
dato  a  questo  giorno  perchè  la  risurrezione 
di  N.  S.  ha  rinnovalo  il  mondo,  o  perchè, 
secondo  S.  Paolo,  essa  è  il  modello  della  nostra 
rinnovazione  spirituale,  cioè  della  vita  nuova  e 
santa  che  noi  dobbiamo  condurre,  Diacènisime  f. 

DIACENO  (dia-tchè-no).  Si.  nal.  e  fis.  Epi- 
teto dei  corpi  molto  porosi  ,  o  che  sono  pieni 
di  cavità,  come  a  dire  la  pietra  pomice,  la  spu- 
gna, ec,  Dìacénus. 

DIACENTKO  (dia-tchèn-tro),  s.  m.  Aslr.  Ter- 
mine usato  da  Keplero  per  esprimere  il  dia- 
metro più  corto  dell'  orbita  elittica  d'  un  pia- 
neta ,  Diacenlre  m. 

DIACHILONE  (dia-ki-lò-né)  ,  s.  m.  Farm. 
Nome  dato  a  diversi  empiastri,  a  motivo  delle 
mucilagini  che  vi  sono  mischiate,  le  quali  sono 
sughi  viscidi  cavati  da  certe  piante,  Diachylon  m. 

DIACOMMATICO  (  dia-com-mà-ti-co  ),  add. 
Mus.  Nome  dato  dal  Serre  ad  una  specie  del 
quarto  genere ,  che  consiste  in  certi  passaggi 
armonici  ,  pei  quali  la  stessa  nota  restando  in 
apparenza  sopra  la  stessa  scala  ,  ascende  o  di- 
scende di  una  comma,  passando  da  un  accordo' 
all'  altro,  col  quale  essa  pure  faccia  unione,  Dia- 
commatique. 

DIACCIUOLO,  s.  m.  V.  Ghiacciuolo.  g.  Per 
Sorta  di  susino.  V.  Susino. 
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DIACCIUOLO,  LA  (dia-tcchiuò-lo),  add.  Che 
fa  come  il  diaccio,  che  si  spezza  e  si  stritola  , 
Cassant,  qui  se  casse  aisément,  fragile,  sujet  à 
se  casser,  à  se  rompre.  Onde  Quercia  diaccinola, 
vai  Quercia  che  schianta,  contraria  della  quercia 
salcigna,  che  è  arrendevole  a  guisa  di  salcio,  e 
non  ischianta  ,  Sorte  de  chêne  qui  s'ébranche 
aisément. 

DIACENE,  V.  Giacere. 

DIAC1MINO  (dia-tchi-mì-no),  s.  ni.  Composi- 
zion  medicinale  di  polvere  cefalica  ,  isterica,  la 
cui  base  è  il  cornino.  Sorte  de  poudre  cèphalique, 
dont  la  base  est  le  cumin. 

DIACINE  (dià-tchi-né).  Esclnmazion  di  mara- 
viglia in  vece  di  Diavolo,  Ila!  ho!  peste!  diantre. 
Quest'ultimo  non  è  sclamazione,  ma  s'usa  per 
ischivar  di  dire   Diable,  come  anche  in  Italiano. 
DIACINTO,  V.  Giacinto. 
DIACITUl'.A,  V.  Giacitura. 
DIACODION  (dia-cò-dion),  s.  ni.  Medicamento 
sonnifero  fatto  di  sugo  di  papavero  ;   ma  il  dia- 
codion  de' moderni  è  Io  sciroppo    di    papavero 
bianco,  Dcacode  m. 

DIACONATO  (dia-co-nà-to),  s.  m.  Il  secondo 
degli   Ordini  sacri,  Diaconat  m. 

DIACONESSA  (dia-co-nès-sa),  s.  f.  Nome  che 
si  dava  ne'  primi  tempi  della  Chiesa  alle  vedove 
o  vergini  che  erano  destinate  a  certi  sagri  uii- 
nisterj,  Diaconesse  f. 

DIACONIA  (dia-co-nl-a)  ,  s.  f.  T.  eccl.  Ti- 
tolo  di   Cardinale   Diacono,   Diaconie  f. 

DIACONO  (dià-co-no)  ,  s.  m.  Quegli  che  è 
stato  promosso  al  Diaconato,  Diacre  m.  g.  Per 
Diaconato  V. 

DIACOPE  (  dià-co-pé  ) ,  s.  m.  T.  grommai. 
Troncamento,  separazione,  Diacope  f.§.  T.  di  chir. 
E  una  specie  di  frattura  del  cranio,  prodotta  da 
un  istromento  tagliente  ,  la  quale  penetra  obli- 
quamente sino  nella  diploe,  Diacope,  diacopée  f. 
g.  Nella  Storia  naturale  è  Un  genere  di  pesci  , 
il  cui  preopercolo  nel  mezzo  de'  suoi  dentelli 
ha  una  profonda  incavatura,  per  l'articolazione 
dell'  interopercolo,  Diacope  f.  g.  Nella  Geografia 
si  chiama  Diacope  Un  luogo  di  cui  si  parla  nella 
Sacra  Scrittura,  ed  in  Gioseffo  Ebreo,  perchè 
in  questo  luogo  il  Signore  colpì  Osa  in  punizione 
della  sua  temerità,  Diacope. 

DIACOPI  (dià-co-pi)  ,  s.  m.  pi.  Archil.  Così 
chiamansi  negli  argini  dei  fiumi  quei  tagli,  per 
cui  derivansi  le  acque  onde  irrigare  i  campi,  ciò 
che  praticavasi  molto  dagli  Egizj,  Diacnpes  f.  pi. 
DIACOBESI  (dia-cò-ré-zi),  s.  f.  Med.  Qualun- 
que escrezione  ,  ed  in'  particolare  quella  dillo 
sterco   per  secesso,  Diachorèse  f. 

DIACORISI  (dia-cò-ri-zi),  s.  f.  Chir.  Separa- 
zione o  disgiunzione  di  una  cosa  da  un'  altra  , 
Diachorise  f. 

D1ACHINOMENI  (dia-cri-nò-mé-ni),  s.  m.  pi. 
St.  eccl.  Orientali  che  non  volevano  riconoscere 
alcun  capo,  e  rifiutarono  di  aderire  alle  decisioni 
del  Concilio  di  Calcedonia,  Diacrinomènes  m.  pi. 
DIAChISI  (dià-cri-zi),  s.  f.  Med.  Separazione 
degli  umori,  Diachryse  f. 

DIACUSTICA  (dia-coùs-li-ca),  s.  f.  T.  scientif. 
Quella  parte  dell'Acustica  che  dettale  leggi  del 
suono.  Diacouslique  f. 

DIADELFO,  FA  (dia-dèl-fo),  add.  Botan.  Ag- 
giunto de'  fiori  che  hanno  due  stami,  Diadelphe. 
DIADEMA  (  dia-dè-ma  )  ,  s.  in.  È  da  alcuni 
usato  anche  al  fem.  Era  anticamente  una  fasciuola 
di  tela  bianca,  che  portavano  in  capo  i  Sovrani 
in  contrassegno  della  regia  dignità.  Onde  oggi 
si  piglia  per  Ogni  corona  reale,  Diadème,  ban- 
deau royal  m.  ,  couronne  royale  f.  g.  E  an- 
cora Quel!'  ornamento  o  corona  di  splendori 
che  si  dipinge  intorno  al  capo  alle  sagre  imma- 
gini, Aurèole  i.  §.  Cascar  la  Diadema  ad  altrui, 
dicesi  Del  mutar  la  vita  spirituale  in  licenziosa, 
Changer  de  bien  en  mal.  g.  Cangiar  la  diadema 
in  un  turbante,  vale  Divenir  pessimo,  perverso, 
e  come  rinnegar  il  suo  battesimo.  Malm.  Get- 
tatosi all'  avaro  ed  al  furfante  ,  Cangiò  la  dia- 
dema in  un  turbante,  Devenir  pervers,  aposta- 
sier.  g.  Diadema,  nella  Storia  natur.  è  anche  il 
nome  D'un  pesce  del  genere  olocentro,D;W<?7/jeni. 
g.  Si  chiama  anche  diadema  Un'aquila  che  ha  un 
piccolo  cerchio  di  penne  sulla  testa,  Diadème  m. 
DIADEIVO  (dia-dè-no),  s.  f.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  alghe,  Diadène  f. 

DIADOCHE  'dia-dò-kè),  s.  f.  Med.  Cambia- 
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mento  di  una  malattia  in  un*  altra  men  grave  , 
Diadoche  f. 

DIADRAGANTE  (dia-dra-gàn-té),  s.  m.  Com- 
posizione di  polvere  medicinale,  pettorale,  dol- 
cificante, la  cui  base  è  la  gomma  dragante,  Diatra- 
eacanthe  ni. 

DIAFANITÀ»  DIAFAMTADE,  DIAFANITA- 
TE  (dia-fa-ni-tà,  tà-dé,  tà-tè)  ,  s.  f.  astratto  di 
Diafano;  Trasparenza,  Diaphanéitè.  transparence  I. 

DIAFANO,  NA  {dià-Jà-no),txdd.  Trasparente, 
che  può  esser  penetrato  datla  luce  ,  Diaphane, 
transparent  ,  ani  donne  passage  à  la  lumière. 

DIAFANOMETRO  {dia-fa-nò-mè-tro) ,  s.  m. 
Fis.  Strumento  inventato  dal  celebre  Saussure 
per  misurare  la  trasparenza  dell'  aria  ,  Diapha- 
nomètre   in. 

DIAFENICO,  e  DIAFENICON  (dia-fè-ni-co), 
s.  m.  Unguento  che  giova  alle  piaghe  corrosive, 
Sorte  d'onguent.  g.  Sorta  di  lattovario  molto 
purgante,  la  cui  base  sono  i  datteri,  Diaphonie  m. 

DI  AFLAGMA,  DI  AFLAGMA'1E,V. Diafragma. 

DIAFONIA  (dia-fò-nì-a),  s.  f.  Mus.  Accordo 
dissonante,  Diaphonie  f. 

DIAFONICA  (dia-Jò-ni-ca),  s.  m.  E  lo  stesso 
che  Diacustica  V. 

DIAFORESI  (dia-fo-rè-zi),  s.  f.  Med.  Evacua- 
zione che  si  fa  pei  pori  della  pelle  tanto  insensibil- 
mente, quanto  sotto  forma  di  sudore, Diaphorèsef. 

DIAFORETICO,  CA  (dia-fo-rè-ti-co),  add.  Che 
ha  virtù  di  far  sudare,  Diaphorélique  ,  sudori- 
fique,  sudori/ère,  qui  provoque  la  sueur.  g.  Dia- 
foretica chiamasi  pure  Una  febbre  continua  col- 
liquativa,  accompagnata  da  un  sudore  continuo, 
oleoso  e  viscoso,   Diaphorélique. 

DIAFRAGMA   ?  (dia-fràg-ma./ràm-ma),  s.m. 

DIAFRAMMA  S  Quel  pannicolo  o  muscolo 
che  divide  per  traverso  il  corpo  degli  animali, 
e 'I  ventre  di  mezzo  dall'infimo, Diaphragme  m. 

DIAGENGIOVO  (dia-dgén-dgiò-vo).  s.  m.  Lat- 
tovaro  purgativo  ,  la  cui  base  è  il  zenzero  , 
Électuaire  dont  la  base  est  le  gingembre  m. 

DIAGLAUCIO  (dia-glàou-tcluo)  ,  s.  m.  Med. 
Collirio  buono  nel  principio  delle  oftalmie  e 
cisposità,  nel  quale  entra  il  sugo  di  glaucio  , 
Diaglaucium  m. 

D1AGLIFICA  (  dia-glì-Jì-caj  ne  mouillez  pas 
gli),  s.  f.  Scult.  L'arte  d'intagliare,  di  scolpire 
e  di  lavorare  in  altra  simil  maniera  figure  cave 
ne'  metalli,  come  i  sigilli,  gì'  intagli,  le  matrici 
delle  lettere,  ec,  Diaglyphique  f. 

DIAGNOSI  {(Uà-gnosi),  s.  f.  Magai.  Cogni- 
zione del  morbo  la  quale  si  trae  dai  sintomi  di 
esso  ,  Diagnose  f. 

DIAGNOSTICO,  CA  (dia-gnòs-ti-co) ,  add. 
Magai.  Indicativo,  e  discorsivo,  Diagnostique. 
I  medici  chiamano  Diagnostici  i  sintomi  o  se- 
gni indicativi  dello  stato  della  malattia  ,  della 
sua  natura  e  sue  cagioni. 

DIAGONALE  (dia-go-nà-lé)  ,  add.  f.  Dicesi 
Quella  linea  che  divide  per  mezzo  le  figure 
parallélogramme  da  un  angolo  al  suo  opposto. 
Diagonale,  g.  È  anche  s.  f.  La  diagonale  ,  La 
diagonale,  une  diagonale  f. 

DIAGONALMENTE  (dia-go-nal-mèn-té),  avv. 
A  foggia  di  linea  diagonale  ;  e  dicesi  pure  Di 
due  linee  diagouali  che  si  tagliano  diagonal- 
mente nel  centro  d'una  figura,  Diagonalement, 
d'une  manière  diagonale. 

DIAGRAMMA  (dia-gràm-ma),  s.  m.  Grecismo. 
Descrizione  o  modello  di  qualche  cosa  ,  Dia- 
gramme m.  §.  Diagramma,  nella  Musica  antica, 
era  La  tavola  od  il  modello  che  presentava  al- 
l' occhio  1'  estensione  generale  di  tutti  i  suoni 
d'  un  sistema,  o  ciò  che  noi  chiamiamo  oggi 
Scala  ,  gamma  ,  tastiera  ,  ec,  Diagramme  m. 
g.  Nella  Storia  naturale  è  II  nome  d'un  genere 
di  pesce  bianco  ,  con  alcune  righe  brune  lun- 
ghesso il  corpo  ,  Diagramme  m. 

DIAGRANTE,  V.  Dragante. 

DIAGRIDIO  (dia-grì-dio),  s.  m.  Solutivo  ga- 
gliardo di  scamonèa,  con  solfo  e  cotogno,  Dia- 
grède  m. 

DIALEIPIRA  (dia-leì-pl-ra),  s.  f.  Med.  Nome 
che  alcuni  autori  danno  alla  febbre  intermit- 
tente ,  Dialéipyre  f. 

DIALETTICA  (dia-lèl-ti-ca),  V.  Logica. 

DIALETTICAMENTE  {dia-lèt-ti-ca-mèn-té) , 
av».  Volg.  il.  Logicamente,  in  maniera  dialet- 
tica ,  Diatectiquement  ,  en  dialecticien. 

DIALETTICO,  V.  Logico. 
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DIALETTO  (dia-lèt-to),  s.  ra.  Linguaggio  par- 
ticolare d'  una  città  o  provincia  ,  provegnente 
d'  ordinario  da  corruzion  della  lingua  generale 
d'  una  nazione  ;  e  prendesi  anche  per  La  »pezie 
particolare  di  pronunzia  degli  stessi  linguaggi  , 
Dialecte  m. 

DIALISI  (dia-lì-zi)  ,  s.  f.  Gramm.  Carattere 
che  consta  di  due  punti  collocati  sopra  due  vo- 
cali in  una  parola,  le  quali  altrimenti  farebbero 
un  dittongo  :  ma  sono  con  ciò  spartite  in  due 
sillabe.  Dialyse  f.  g.  In  Medicina,  significa  Lan- 
guore di  membra,  e  si  oppone  a  Siutasi,  Dialyse  f. 

DIALLAGGIO  (dial-la-dggio),  s.  m.  St.  nat. 
Spezie  di  pietra  dura,  detta  da  alcuni  Smarag- 
dite  ,  che  urli'"  esterno  mostra  qualche  somi- 
glianza col  feldespato  e  coll'anfibola,  ma  si  di- 
vide in  lamine  spesso  romboidali  ;  ha  la  frattura 
scabra  ogni  qualvolta  si  rompe  in  una  direzione 
contraria  al  piano  delle  lamine;  è  poco  dura, 
e  difficilmente  attacca  il  vetro,  mentre  cede  a 
qualunque  azione  dell'  acciajo  ,  Diallage  ni. 

DIALOGHETTO  (dui-lo-guèt-to),  s.  in.  dim. 
di  Dialogo.  Fir.  Bell.  domi.  Essendo  stato  ri- 
cerco molte  volte  da  quelle  persone  che  mi 
han  sempre  potuto  comandare,  che  io  dovessi 
dar  fuori  un  mio  dialoghelto  che  a'  passati  giorni 
io  composi  ,   Un  dialogue  court,  petit  dialogue. 

D1ALOG1CO,  CA  (dia-Lò-dgi-eo).  add.  Jass. 
Salvili.  Attenente  a  dialogo  ,  De  dialogue ,  ap- 
partenant au  dialogue  ,  dialogiiiue. 

DIALOG1SA10  (dia-lo-dgis-mo)  ,  s.  m.  Lami 
Mtnip.  Stile  d'un  discorso  latto  per  via  di  dia- 
logo ,  e  l'uso  del  dialogo,  Style,  usage  du 
dialogue ,  dialogisme  m. 

DIALOGISTA  (dia-lo-dgìs-ta),  s.  m.  Che  com- 
pone  dialoghi  ,  Dialogiste  m. 

DIALOGIZZARE  (dialo-dgi-dsà-rè),  y.  a.  Sal- 
viti. Parlale  in  dialogo,  couipor  per  via  di  dia- 
logo ,  Dialoguer  ,  dialogiser. 

DIALOGO  (dià-lo-go),  s.  ni.  Discorso  di  due 
o  più  persone,  sia  a  voce,  sia  in  iscritto,  Dia- 
logue ,  entretien  entre  deux  ou  plusieurs  per- 
sonnes m. 

DIALTEA  (dial-lè-a),  s.  m-  Unguento  com- 
posto di  più  ingredienti,  e  spezialmente  di  mu- 
cilagine   di   bismalva,  Dialllièe  f. 

D1AMANTACCIO  (diaman-tà-tcchio)  ,  s.  m. 
pegg.  di  Diamante.  Benv.  Celi.  Il  detto  anello 
era  un  diamantaccio  sottile,  del  valore  di  dieci 
scudi   in   circa  ,  Diamant  de  peu  de  prix  va. 

DIAMANTE  (dia-man-té)  ,  s.  m.  Pietra  pre- 
ziosa più  dura  di  niun'  altra  ,  e  più  brillante  , 
Diamant  m.  Fig.  Essere  o  non  essere  di  dia- 
mante ,  vale  Essere  o  non  essere  d'animo  e  di 
cuor  pieghevole,  tenero,  Etre,  ou  n'être  pas  de 
fer,  de  marbre,  g.  A  punta  di  diamante,  chia- 
mansi  Que'  lavori  di  figura  aguzza  colla  punta 
rilevata  a  guisa  di  piramide  quadrangolare,  En 
pointe  de  diamant. 

DIAMANTINO,  NA  (dia-man-tì-no),  add.  Di 
diamante  ,  De  diamant,  qui  appartient  au  dia- 
mant, g.  Fig.  vale  Fortissimo,  fit.  Plul.  Li  le- 
gamenti diamantini  della  Signoria  non  sono 
quelli  che  tuo  padre  diceva.  V.  Fortissimo. 
g.  Diamantino,  s.  m.  dicesi  anche  Ad  un  pic- 
colo diamante  ,  Petit  diamant  m. 

DIAMARGARITONE  (  dia-mar-ga-ri-tò-nè  )  , 
s.  ni.  Farmac.  Medicamento  corroborante ,  di 
cui  le  perle  sono  il  principale  ingrediente,  Dia- 
margarilon  ni. 

D1AMARINATA  (dia-ma-ri-nà-ta),  s.  f.  Con- 
serva di  marasche  ,  e  forse  Vino  fatto  di  ma- 
rasche ,   Conserve   f.,  vin  fait  de  merises  m. 

D1AMAST1GOSI  (dia-mas-ti-gò-zi)  ,  s.  f.  St. 
ant.  Festa  della  flagellazione  the  si  faceva  in 
Lacedemone  ad  onore  di  Diana  ,  Daniasligose  f. 

DIAAIBO  (di-àm-bo) ,  s.  m.  Piede  del  verso 
greco  e  latino  composto  di  due  jambi  succes- 
sivamente ,  Double-iambe  m. 

DIAMETRALE  {dia-mé-trà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  diametro,  Diamétral,  apparlenantau  diamètre. 

DIAMETRALMENTE  (  dia-mé-tral-mèn-té  )  , 
avv.  Per  diametro,  a  dirimpetto,  per  l'opposto, 
Diamétralement  ,  à  Poppante,  g.  Fig.  si  dice 
Delle  persone  e  delle  cose  morali  ,  o  intellet- 
tuali che  sono  affatto  opposte  1'  une  alle  altre  , 
come  :  L'  avarizia  e  la  prodigalità  sono  diame- 
tralmente  opposte  ,  Diamétralement. 

DIAMETRO  (dià-mé-tro),  s  tu.  Linea  retta, 
che  passando  pel  centro  d'un  circolo,  il  divide 
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in  due  parti  ugnali  ,  Diamètre  m.  g.  Per  dia- 
metro ,   V.   Diametralmente. 

DIAMIN,  e  DIAMINE,   V.  Diaeine. 

DIAMORO  (dia-mò-ro),  s.  m.  Siroppo  di  mo- 
re, Diamorum,  sirop  de  mùres  in. 

DIAMUSCO  (diainous-co)  ,  s.  m.  Composi- 
zione di  polvere  cordiale  fortificante,  di  cui  il 
muschio  e  la  base  ;  ed  è  utile  alla  strettura 
d'  alena  ,  Poudre  ,  ou  composition  médicinale 
dont   le  musc  est  la  base  t. 

DIANA  (dià-na),  add.  f.  Aggiunto  che  dà  il 
volgo  a  quel  pianeta  che  apparisce  innanzi  al 
sole,  Etoile  du  malin,  étoile  du  berger  f.  g.  s.  f. 
T.  militare.  Bitter  la  Diana,  diceai  Del  sonate 
che  si  fa  la  mattina  il  tamburo  ali  apparir  del- 
l'anzidetto pianeta  pei  destare  i  soldati,  Bat- 
tre la  diane,  g.  Diana  rhiamavasi  anticamente 
Una  sorta  di  pietra  preziosa  vermiglia,  chiara, 
grande  quasi  quanto  un'  unghia  d'uomo,  e  buona 
contro  sangue.  Ma  non  si  sa  precisamente  che 
cosa  fosse  ,  Diane  f. 

DIANACASiMO  (dia-na-càs-mo)  ,  s.  m.  Chir. 
Restituzione  di  qualche  membro  nella  sua  situa- 
zione naturale,  fatta  con  violenza,  Dianacasmem. 

DIANDRI  A  (diàn-dria),  s.  f.  Botau.  Seconda 
classe  de' vegetabili  di  Linneo:  oi dine  di  piante 
colle  stamigne   di   due   corpi  ,  Diandrie  f. 

DIANEMO  {dia-nè-mo),  s.  m.  St.  nat.  Specie 
di  pesce  che  ha  i  primi  raggi  di  ciascuna  pinna 
toracica  che  terminano  per  un  lungo  filamento, 
Dianème.  ni. 

DJANTERA  (dian-tè-ra),  s.  f.  Botati.  Genere 
di  piante  che  hanno  le  antere  doppie  sopra  un 
solo  filamento,  o  piuttosto  per  1' allontanamento 
dei  due  lobi  dell'antera,  il  che  le  fa  parer  dop- 
pie ,  Dianlhère  f. 

DIANUCO  (dia-noù-co),  s.  m  T.  far  m.  Rob 
o  sugo  di  noci  verdi  con  mele  ,  Dianucum  m. 

DIANZI  (diàn-tsi)  ,  avv.  di  tempo  passato. 
Poco  fa  ,  Tout  à  l'heure  ,  il  n'y  a  pas  long- 
temps, tantôt,  dernièrement,  auparavant,  peu  au- 
paravant. 

DIAPALMA  (dia-pùl-ma),  s.  f.  Unguento  dis- 
seccativo, proprio  a  dissolvere  gli  umori,  Dia- 
palme  m. 

DIAPAPAVERO  (dia-pa-pà-vé-ro),  s.  m.  Lat- 
tovaro  fatto  'di  teste  di  papavero,  V.  Diacodion. 

DIAPASMA  (dia-pàs-ma),s.  m.  T.Jar.  Polve- 
re odorifera  da  profumarsi  il  corpo,  Diapasme  in. 

DIAPASON  (dia-pa-zou)  ,  s.  m.  Una  delle 
consonanze  musicali,  e  vale  l'ottava,  Diapason  m. 
g.  Diapason  è  anche  il  nome  Di  due  strumenti 
di  cui  uno  serve  ai  fabbiicatori  di  violini,  l'al- 
tro ai  fonditori  di  campane,  Diapason  m. 

DlAPEDESI  (dia-pè-dé-zi) ,  s.  m.  Med.  Lo 
stillare  del  sangue  fuor  della  pelle,  sudor  san- 
guigno, Diapédèse  f. 

DIAPEN1DIO  {dia-pè-nì-dio),  s  m.  Sorla  di 
medicamento  per  la  tosse  ,  Remède  bon  pour 
le   rhume. 

DIAPENTE  (dia-pèn-té),  s.  m.  Una  delle  con- 
sonanze musicali,  che  vai  La  quinta,  Diapente, 
la  quinte  f.  g.  Nella  Farm,  dinota  Una  composi- 
zione di  cinque  diverse  droghe  o  ingredienti  , 
Diapentès  m. 

DIAPIETICI  (dia-piè-ti-tchi),  add.  Chir.  Epi- 
teto dei  riraedj  suppurativi  o  maturanti  ,  Dia- 
pyéliques. 

DIAPLASI  (dià-pla-zi) ,  s.  f.  Chir.  Riduzione 
d'un  osso  rotto  nella  sua  situazione  naturale  , 
Diaplase  f. 

DIAPNOE  (diap-nò-é)  ,  s.  f.  Med.  Traspira- 
zione  dei   pori   della   pelle,  Diapnoè  f. 

DIAPRASSIO  (dia-pràs-sio),  s.  in.  Composi- 
zione di  polvere  cefalica,  la  cui  base  è  il  mi- 
robbio,  Poudre  cèphalique  doni  la  base  est  le 
marimbe  f. 

DIAPRUNIS,  ì  (dia-proà-nis,  no),  s.  m.  Lat- 

DIAPRUNO,  S  tovaro  di  due  sorte,  solutivo, 
e  lenitivo,  la  cui  base  è  la  polpa  delle  prugne, 
Diaprun  m. 

DIAPTOSI  (diàp-to-:i).  s.  f.  Mus.  E  nel  pieno 
canto  una  sorta  di  passaggio  che  si  fa  siili'  ul- 
tima nota  di  un  canto,  ordinariamente  dopo  un 
grande  intervallo  ascendendo,  Diaptose  f. 

DIAQUILONNE  ,  e  DIAQU1LON  (dia-coui- 
lòn-né),  s.  ni.  Sorta  di  ceiotto  composto  di  più 
ingredienti,  buono  a'  ciccioni  e  simili  posteme, 
Diachylon  m. 

DIARIO,  s.  m.  Giornale  V. 
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DIAR0D0N  (dia-rò-don) ,  s.  in.  Sorta  Ji  rom- 
posizione  di  pillole  purgative  stomacali,  Sorte 
de  pillules  purgatives,  diarrhodon  in. 

DIARREA,  è  (diar-rè-a.  rì-a),  s.  f.   Stempc- 

DIAlilUA,  \  lamento  di  corpo,  flusso  di  ven- 
tre, Diarrhée  f.,  dévoiement  ,  cours  de  ventre  , 
flux  de  ventre   m. 

DIARRENA  (diar-rè-na),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  clic  hanno  due  stami,  Diarrhèue  f. 

DIARTROSI  (diàr-tro-zi),  s.  f.  T.  de  natomi- 
sii.    Articola/ione  mobile   dell'ossa,  Diarlhrose  f. 

DIASCANE,    (    (diàs-ca-nè,  diàs-co-lo) ,  Voci 

DIASCOLO,  t  basse,  che  servon  talora  a  di- 
mostrare maraviglia  ed  ammirazione,  come  Dia- 
cine  :  ma  per  lo  più  s'usan  dire  per  fuggir  la 
parola  Diavolo,  Diantre.  V.  Diacìne. 

DI  ASCHISMA  (dias-kis-ma)  ,  s.  f.  Mus.  E 
nella  musica  antica  Un  intervallo  che  forma  la 
metà  d'  un  semituono  minore  ,  Diachisme  m. 

DJASCORDIO  (dias-còr-dio)  ,  s.  ni.  T.  far- 
mac.  Spezie  di  antidoto  ,  di  cui  fu  inventore 
Fracastoro  ,  Diascordium  va. 

D1ASEBESTEN  'dia-sè-bès-tèn)  ,  s.  m.  T. 
farmac.  Lattovaro  purgativo  ,  la  cui  base  è  il 
Sebesten  ,  Diasèbeste  m. 

DIASENA  (dia-sè-na),  s.  f.  Lattovaro,  la  cui 
base  è  la  sena  ,  Diasene  in. 

D1ASFEND0NESI  (dias-fén-do-nè-zi)  ,  s.  f. 
St.  ant.  Era  una  sorta  di  supplizio  ,  che  con- 
sisteva nello  attaccare  i  piedi  del  paziente  a 
due  cime  d'alberi  piegati  a  forza  l'uno  verso 
l'altro  indi  rilasciandoli  squarciavano  le  mem- 
bra del  misero  ,  Diasphendonèse  f. 

DIASOSTICA  (dia-sòs-ti-ca) ,  s.  f.  T.  de'me- 
dici.  Nome  che  si  dà  alla  Medicina  preservativa, 
Diasostique  f. 

DIASPORAMETRO  (dias-po-rà-mé-tro),  s.  m. 
Fis.  Istrumento  inventato  per  misurare  1'  a- 
berrazione  di  rifrangibilità  della  luce  ,  Diaspo- 
ì'amètre  m. 

DIASPORO  (diàs-po-ro),  s.  m.  Specie  di  mi- 
nerale che  esposto  alla  fiamma  d5  una  candela 
scoppia  e  si  disperde  in  una  quantità  di  pa- 
gliuole  rilucentissime  ,  Diaspore  m. 

DIASPRO  (diàs-pro)  ,  s.  m.  Pietra  dura  di 
minor  pregio  tra  le  gioje,  che  s'  accosta  molto 
alla  natura  dell'agata,  senonché  è  più  opaca, 
e  d'  ordinario  é  verde,  e  trovasene  di  più  co- 
lori ,  Jaspe  va. 

DIASTASI  (diàs-ta-zi),  s.  f.  T.  china:  Spe- 
cie   di   lussazione  ,   Diastase  f. 

DIASTEMA  (dias-tè-ma)  ,  s.  m.  Mus.  Nome 
dato  dagli  antichi  ad  un  semplice  intervallo  , 
per  contraddistinzione  di  un  intervallo  composto 
che  chiamavano  sistema  .  Diaslème  m. 

DIAS TEMATICO,  CA  (dias-té-mà-ti-co).  add. 
Saliin.  Spartito,  separalo;  e  dicesi  del  discorso, 
Di-isé. 

DIASTILO  (diàs-ti-lo)  ,  s.  m.  T.  d'architeli. 
Edifizio  ,  le  cui  colonne  sono  discoste  1'  una 
dell'altra  tre  volte  la  misura  del  loro  diame- 
tro, Diast/le  m. 

DIASTOLE  (diàs-to-lé).  s.  f.  Voce  usata  dai 
Medici  per  ispiegare  La  dilatazione  naturale  e 
ordinaria  del  cuore.  L'  opposto  di  Sistole , 
Diastole  f. 

DIASTOLICO  ,  CA  (dias-tò-li-co)  ,  add.  T. 
de'  uolomisii.  Aggiunto  dato  al  moto  ordinario 
e  naturale  del  cuore  ,  che  si  chiama  Diastole, 
De  la  diastole. 

DIASTREMMA  (dias-trèm-ma)  ,  s.  ni.  Chir. 
Vizio  avvenuto  nell'  articolazione  d'  un  mem- 
bro ,  per  cui  ne  resta  sensibilmente  diflor- 
mata  la  naturale  unione  e  disposizione  ,  Dias- 
tremme  va. 

DIASTROFIA  (dias-trofi-a).  s.  f.  Chir.  Dis- 
torsione cosi  delle  ossa ,  come  delle  parti  mu- 
scolari ,  qual  è  Io  storcimento  della  bocca  a 
motivo  di   paralisi,  Diaslrophie  f. 

DIASULFURO  (dia-soàlfou-ro) ,  add.  Chim. 
Epiteto  di  medicamenti  tanto  esterni  quanto 
interni  in  cui  entra  il   zolfo  ,  Diasulfure. 

DIATESSARON,  ì  (dia-lès-sa-ron),s.  m.  Una 

DIATESSERON,  (  delle  consonanze  musica- 
li ,  e  vale  La  quarta  ,  Une  quarte  l-,  dialessa- 
ron  m.  g.  Nella  Farmacia  si  chiama  Diatessaron 
una  specie  di  teriaca  formata  di  quattro  ingre- 
dienti, che  sono  radici  d'aristolochfa,  genziana, 
bacche  di  lauro,  e  mirra,  Diatessaron  ni. 

DIATONICO,  CA    (dia-tò-ni-co) ,    add.    7\ 
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della  musica.  Uno  de* tre  aggiunti  e  generi  prin- 
cipali  del   canto  ,  Diatonique. 

DIATRIBA  (dia-tri-ba)  ,  s.  f.  Salvin.    Specie 
di  disputazione.   Salvin.  Soggetto  affatto  a  que 
sta  nostra  diatriba  o    dissertazione    convellici! 
tissimo  ,    Diatribe  ,  dissertation  f. 

DIATRIOMPIPEREON  ,  e       i  (  dia-tri-om 

DIATR10NT0MP1PERE0N,  $  pi-pè-réon  ), 
s.  m.  Sorta  di  lattovaro  ,  o  sorta  di  polvere 
digestiva  ,  ove  s'  adoperano  tutte  e  tre  le  ma- 
niere de'  pepi,  Poudre  composée  des  trois  espèces 
de  poivre  f. 

DIAULO  (diàou-lo)  ,  s.  m.  Mus.  Nella  mu- 
sica antica  si  chiamava  cosi  Un  flauto  doppio, 
senza  dubbio  per  opposizione  al  Monaldo  che 
era  un  flauto  semplice,  Diaule  f.  g.  Diaulo  signi- 
fica anche  II  doppio  corso  dello  stadio,  cioè  dalle 
carceri  alla  meta,  ed  indi  da  questa  a  quelle, 
Diaule  (. 

DIADLODROMI  (diaou-lò-dro-mi) ,  s.  m.  pi. 
St.  ant.  Corritori  i  quali  si  contrastavano  il  pre- 
mio della  velocità  ne'  giuochi  pubblici.  Essi  fa- 
cevano uno  stadio  nell'  andare  ed  uno  stadio 
nel  ritornare  ,  senza  mai  fermarsi  ,  Diaulodro- 
mes  m.  pi. 

DIAULODROMO  (  diaou-lò-dro-mo  )  ,  s.  m. 
St.  ant.  Corso  raddoppiato  ,  nel  quale,  giunto 
alla  meta,  dovea  l'uomo  tornare  al  pulito  d'onde 
si  era  mosso  ,  Diaulodrome  m. 

DIAVOLA  (dià-vo-la),  s.  m.  Buon  fier.  Femm. 
di  Diavolo  ,  Diablesse  f.  V.  Diavolessa.  §.  Per 
Donna  seduttrice.  Buon.  Fier.  Noi  vi  farein  la 
scala.  Belle  diavole  nostre,  al  nostro  albergo, 
Séductrice  ,  femme  charmante  f. 

DIAVOLACCIO  (dia-vo-là-tcchio),s.m.  Bell. 
Bucch.  Accrescit.  e  peggiorat.  di  Diavolo,  Mau- 
vais diable  m. 

DIAVOLEGGIARE  (dia-vo-lédggià-ré),  r.  n. 
Sacch.  rim.  Voce  scherzevole.  Operare  mala- 
mente, Faire  à  la  manière  du  diable,  lutiner. 

DIAVOLERIA  (dia-vo-lé-rì-a) ,  s.  f.  Cosa  dia- 
bolica, come  incanti,  sortilegi,  operazioni  ma- 
giche per  via  d'  arte  diabolica  ,  Diablerie  f. 
§.  Diavolerìa,  si  dice  anche  Degli  effetti  straor- 
dinarj  o  cattivi  di  cui  non  si  conosce  la  cagione. 
Diablerie  f.  g.  Diavoleria,  per  traslato,  si  pren- 
de per  Malizia  ,  malignità  ,  ed  anche  per  in- 
trigo nojoso  e  dispettoso  ,  Malice  ,  midignitè  , 
fâcherie  f.  ;  embarras  qui  tourmente  ,  qui  cha- 
grine ,  qui  ennuie  m. 

DIAVOLESCO.  CA,  add.  V.  Diabolico. 

DIAVOLESIMO,  s.  ni.  V.  Diavolerìa. 

DIAVOLESSA  (dia-vo-lès-sa),  f.  di  Diavolo; 
e  dicesi  Di  donna  oltre  misura  impertinente  e 
riottosa,  Diablesse,  méchante  femme,  acariâtre, 
violente ,  furieuse  f.  ~  Sebbeue  Diavola  e  Dia- 
volessa siano  femm.  di  Diavolo,  non  sono  però 
sempre  sinonime.  Diavola  si  usa  anche  in  buona 
parte  ;  non   così    Diavolessa. 

DIAVOLETO  (  dia-vo-lè-to  )  ,  s.  m.  Voce 
scherz.  formata  sull'  andare  di  Canneto  ,  gine- 
streto e  simili  ,  e  vale  Difficoltà  grande  ,  quasi 
come  in  una  selva  di  diavoli.  Bellin.  Bucch.  Ma 
non  son  tanti  nomi  un  diavoleto,  un  mare,  ec. 
Labyrinthe  m.,  chose  extrêmement  embrouillée , 
diffìcile  en  diable,  eie.  f. 

DIAVOLETTINO,  (  (dia-vo-lét-tì-no.lèt-io), 

DIAVOLETTO  ,  5  s.  m.  dim.  di  Diavolo, 
Diablotin  .  petit  lutin,  petit  diable  m. 

DIAVOLICO  ,  add.  V.  Diabolico. 

DIAVOLO  (dià-vo-lo) ,  s.  m.  Nome  univer- 
sale degli  Angioli  cacciati  di  Paradiso.  Diable, 
démon,  esprit  malin,  mauvais  ange  f.  g.  Talora 
è  parola  riempitiva  ,  che  si  dice  per  modo  di 
spregio  da  chi  è  adirato  o  impaziente  ,  come  : 
Che  diavol  fa  egli?  Quefait-il?  A  quoi  diable 
s'amuse-t-il?  g.  Fare  il  diavolo,  avere  il  dia- 
volo addosso  o  in  corpo,  vale  Imperversare  V. 
g.  Far  il  diavolo  e  peggio,  far  il  diavolo  a  quat- 
tro .  vai  un  po'  più  che  far  il  diavolo  ,  entrar 
nelle  furie  maggiori ,  Faire  le  diable  ,  faire  le 
diable  à  quatre  ,  s'emporter,  faire  du  vacarme, 
du  désordre.  g.  Far  il  diavolo,  vale  anche  far 
ogni  sforzo.  V.  Sforzo.  §.  Darsi  al  diavolo,  vai 
Disperarsi  ,  Crucciarsi  V.  g.  Avere  il  diavolo 
in  testa  ,  vale  Essere  scaltrito  ed  accorto,  Etre 
fin,  rusé,  merle,  matois.  g.  Avere  il  diavolo 
nell'  ampolla  ,  si  dice  Del  prevedere  con  saga- 
cità  ogni  stratagemma,  Avoir  le  diable  au  corps, 
deviner,  prévenir  par  finesse,  par  ruse.  g.  En- 


DIA 

trare  il  diavolo  ,  dicesi  Dell'entrare  tra  alcuni 
discordia  ,  Semer  la  discorde,  la  zizanie  .  jeter 
ta  pomme  de  la  discorde.  g.  Diavolo,  e  Diavolo 
scatenato,  dicesi  Di  chi  procuri  sempre  di  far 
qualche  male,  Démon,  diabte ,  diable  incarné, 
méchant  homme  m.  g.  Aver  il  diavolo  nelle 
braccia  ,  vale  Aver  nelle  braccia  una  grandis- 
sima forza  ,  Avoir  le  diable  au  corps ,  avoir 
beaucoup  de  force,  g.  Egli  è  un  diavolo  nella 
guerra  ,  Cesi  un  diable  en  guerre.  In  sapere  , 
Cett  un  diable  en  science.  In  litigare,  C'est  un 
diable  en  procès,  g  Sapere  dove  il  diavolo  tiene 
la  coda  ,  dicesi  Dell'  essere  sagace  e  astuto  , 
Etre  un  diable  ,  un  diable  d'homme,  g.  Prov. 
Il  diavol  dove  non  può  mettere  il  capo,  ponvi 
la  coda  ;  e  vale  Dove  non  ha  luogo  la  forza  , 
avvelo  1'  astuzia  ,  Chercher  à  obtenir  par  ruse 
ce  qu'on  ne  peut  par  la  force.  Il  suo  diavolo 
è  cattivo,  vale  11  suo  genio  è  malizioso,  Cesi 
un  méchant  diable ,  il  est  fin  et  malin,  g.  Onore 
con  danno  ,  al  diavolo  1'  accomando,  vale  Non 
me  ne  curo,  il  rinunzio,  non  serve  a  nulla,  Je 
ne  me  souc'ie  point  des  honneurs  qui  me  sont 
préjudiciables,  g.  Il  diavolo  è  sottile ,  e  fila 
grosso,  si  dice  Dell'essere  il  pericolo  maggiore 
che  altri  non  crede,  Le  risque  est  plus  grand 
qu'il  ne  paraît,  g.  Dicesi  altresì  in  proverb.  Il 
Diavolo  vuol  tentar  Lucifero,  quando  Un  eh' e 
tristo,  cerca  d'aggirare  un  più  tristo  di  lui, 
Vouloir  tromper  un  plus  méchant  que  soi.  g.  Chi 
vede  il  diavolo  daddovero,  lo  vede  con  men  corna 
e  manco  nero;  è  simile  a  quell'altro:  Il  dia- 
volo non  è  cosi  brutto  come  si  dipinge,  come 
si  crede  ;  vale  Che  1'  affare  non  è  cosi  dispe- 
rato, come  si  dice,  //  n'est  pas  si  diable  qu'il 
est  noirj  ma  non  si  dice  delle  persone,  g.  Il 
diavolo  e  cattivo ,  perchè  egli  è  vecchio  ;  e 
l'altro:  Quando  il  tuo  diavol  nacque,  il  mio 
andava  ritto  alla  panca  ,  vale  Che  gli  uomini 
di  età,  come  esperti  ,  si  possono  diffìcilmente 
ingannare  ,  Le  diable  est  méchant  puisqu'il  est 
vieux,  g.  Diavol  porta  e  diavol  reca  ,  si  dice 
Dello  spendere  o  gittar  via  più  che  non  con- 
viene, rimettendosi  ad  arbitrio  della  fortuna, 
Ce  qui  vient  de  la  flûte  s'en  retourne  au  tam- 
bour, g.  Trovar  il  diavolo  nel  catino ,  dicesi 
Quando  uno  va  a  mangiare,  e  trova  mangiato, 
Trouver  son  dîner,  ou  son  souper  mangè.%.\}\\ 
diavol  caccia  l'altro,  si  dice  Quando  e'  si  cerca 
di  riparare  a  un  disordine  con  un  altro  ,  Un 
clou  chasse  l'autre,  g.  Dà  de)  tuo  diavol  ,  e 
mandai  via  ,  vale  Ch'  egli  è  utile  dar  qualche 
cosa  del  suo  a'  tristi  ,  perch'  e'  ti  si  levin  di- 
nanzi ,  Il  faut  donner  quelque  chose  aux  mé- 
chants et  les  renvoyer,  g.  Può  far  il  gran  diavol, 
maniera  di  giurare.  Ciel  !  justes  aïeux l  mor- 
bleu !  ventrebleu  ! 

DIAVOLO,  LA,  add.  Il  Cellini,  il  Fagiuoli, 
ci  danno  esempj  d'usar  questa  voce  per  Strano, 
Diabolico  V. 

DIAVOLONE  (dia-vo-lò-né) ,  s.  va.  Diavolo 
grande.  Bern.  Ori.  E  sopra  gli  altri  un  certo 
diavolone  ,  Chiamato  Malagriffa  del  rampone  , 
Grand  diable,  gros  diable. 

DIAZEUXI  (dia-lsèou-gsi) ,  s.  f.  Mus.  Cosi 
chiamavasi  nell'  antica  musica  de' Greci  il  tuono 
che  separava  due  tetracordi  disgiunti  ,  e  che 
unito  all'  uno  dei  due  ne  formava  il  diapente 
e  il  nostro  tuono  maggiore,  Diazeuxis  m. 

D1AZ0MATE  (dia-tso-rnà-té) ,  s.  f.  pi.  Arch. 
Fasce  che  ne'  teatri  od  in  altri  edifizj  pongono 
per  ornamento  o  per  necessità,  Diazonialest.  pi. 

DIBARBARE  ,       ?  (  di-bar-bà-rè  ,  bi-cà-ré  ) , 

D1BARBICARE  ,  )v.a  Diradicare,  sverrc  , 
sbarrare.  Dani.  Con  men  di  resistenze  si  dibarba 
Robusto  Cerro,  Déraciner,  arracìier. 

DIBARBATO,  TA  («?''-W-£à-io).  Annoi.  Vang. 
add.  da  Dibarbare,  Deraciné. 

DIBASSARE,  ec.  V.  Abbassare,  ec. 

DI  BASTARE  (di-bas-tà-ré),  v.  a.  Levar  il  ba- 
sto.   Débuter  ,  oter  le  bài. 

DIBASTATO,  TA  (di-bas-tà-to),  add.  da  Di- 
bastare ,  Dêbâté. 

DIBATTERE  (di-bàl-tè-ré) ,  v.  a.  Battere  in 
qua  e  in  là  prestamente  con  checchessia  den- 
tro a  vaso  materie  viscose  per  islemperarle  e 
incorporarle  insieme  ,  Battre,  brouiller,  broyer. 
g.  Per  Disputare  in  prò  e  contra,  Débattre, 
contester,  disputer,  g.  Per  Crollare,  percuotere 
insieme  ,     Secouer  ,    ébranler ,    agiter ,    battre. 
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g.  Per  Battere ,  dar  percosse ,  Frapper,  battre, 
donner  des  coups.  g.  Dibatter  i  denti,  Claquer 
des  deus.  §.  Dibatter  l' acqua  nel  mortajo  , 
V.  Mortajo.  g.  Dibattersi  ,  n.  p.  Muoversi  ,  Se 
débattre  ,  se  démener,  s'agiter,  se  tourmenter  , 
se  remuer  violemment.  g.  Dibattersi  del  cuore, 
V.  Palpitare.  g.   Per  Adirarsi,  Commuoversi  V. 

DIBATTIMENTO  ,    1   (  di-bat-ti-mèn-lo  ,   di- 

DIBATTITO,  \  bat-d-to),  s.  ni.  Il  di- 

battere, Secoùment ,  ébranlement  m.,  secousse, 
agitation  f.  g.  Per  Dibatto   V. 

DIBATTITOJO  (di-bat-ti-tò-io),  s.  m.  Salvin. 
Sorta  di  strumento  antico  da  suono,  fatto  d'una 
lama  di  rame  convessa,  cui  erano  attaccate  pic- 
cole corde  di  rame.  Servivansene  gli  Egiziani 
alla  guerra,  e  ne'sagrificj  della  Dea  Iside,  Sistre  in. 

DIBATTITORE  (di-bat-ti-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
dibatte  ,  che  disputa,  Celui  qui  débat  une  ques- 
tion ,  qui  dispute  m. 

DIBATTO  (  di-bàt-lo  )  ,  s.  m.  Castigl.  Con. 
Disputa  ,  controversia,  Débat  m.,  dispute,  con- 
testation f.,  différent  va. 

DIBATTUTO  ,  TA  (di-bat-toù-to)  ,  add.  da 
Dibattere  V.  §.  Uom  dibattuto,  vale  Afflitto, 
avvilito  ,  sbigottito  ,  Affligé  ,  chagriné,  abattu, 
découragé. 

DIBOCCARE  (di-boc-cà-ré),  v.  a.  Matt.  Franz. 
Cavare  di  bocca  ,  Arracher  de  la  bouche. 

DIBONAIRE  (di-bo-nài-ré),  add.  Amorevole, 
di  buona  natura  .  Bon  ,  débonnaire. 

DIBONARIAMENTE  (  di-bo-na-ria-mèn-té  )  , 
avv.  Vit.  Bari.  Chiamollo  a  se  e  abbraccialo 
e  baciollo  dibonariamente,  Amorevolmente,  con 
affetto,  Débonnairement,  affectueusement ,  afte 
bonté.  , 

DIBON  ARIETA  ,         i  (di-bo-na-rié-tà,  tà-dé, 

DlBONARIETADE,  l  tà-té,ri-tà),  s.  f.  Amo- 

DIBONARIETATE,  (  revolezza  ,    bontà    di 

D1BONARITÀ  ,  ]  natura.  Bonté,  dèbon- 

naireté  ,  douceur  f. 

DIBOSCAMENTO  (di-bos-ca-mèn-to) ,  s.  m. 
Il   diboscare  ,  La  coupe  des  bois  f. 

DIBOSCARE  (di-bos-cà-ré) ,  v.  a.  Levar  via, 
tagliare,  o  diradicare  il  bosco.  Fit.  SS.  P  P.  In 
poco  tempo  diboscò  la  possession  sua  ,  Coupel- 
les bois  ,  arracher  les  bois. 

DIBOSCATO,  TA,  add.   da  Diboscare  V. 

DIBOTTAMENTO  (di-bot-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  dibottare.  Tes.  Br.  Elli  fa  dibatter  l'acqua 
e  la  terra  di  tal  forza  e  di  tal  virtude ,  che 
conviene  per  quello  dibottamento  che  la  terra 
rompa  e  fracassi ,  sicché  I'  aere  n'  esce  funi  i  ; 
ma  se  la  terra  é  sì  grossa  e  si  forte  ch'ella  non 
fenda  ,  allora  conviene  per  vera  forza  di  quello 
dibottamento  dell'  aere  e  delle  vene  dell'acque 
che  sono  a  distretta  là  dentro  ,  faccia  tremare 
e  muovere  tutta  la  terra  che  v'  è  d'  intorno  , 
Agitation  ,  commotion  {.,  remuement  m. 

^DIBOTTARE  (di-bot-tà-ré)  ,  v.  a.  Agitare  , 
commovere.  Tes.  Br.  Quando  quello  vento  di- 
botta 1'  aere  ch'è  rinchiuso  per  quelle  caverne, 
Agiter  .  remuer  ,  mouvoir  ,  battre 

D1BRANCARE,  v.  a.  e  DIBRANCARSI,  n.  p. 
Sbrancare  V. 

DIBRUCATURA  (di-brou-ca-toù-ra),  s.  f.  T. 
d'agric.  Ripulitura  de' boschi  da' bassi  virgulti  e 
rami  inutili  ,  L'action  d'émonder,  d'élaguer  les 
arbres   f. 

D1BKUCIARE,  V.  Abbruciare. 

DIBRUCARE,     )  (di-brou-cà-ré,brous-cà-ré), 

DIBRUSCARE,  $  v.  a.  Levar  i  rami  inutili  e 
seccagginosi,  Emonder,  élaguer  les  arbres,  cou- 
per les  branches  inutiles. 

DIBUCCIAMEXTO  (di-bou-techia-mèn-to),  s. 
m.  Il  dibucciare  ,  L'action  d'ôler  l'écorce,  d'è- 
corcer  ,  décaler. 

BIBV  CCI  \  RE  ^di-bou-techià-ré)  ,  y.  a.  Le- 
var la  buccia,  Oter  l'écorce  ,  écorcer  ,  écaler  , 
écosser. 

DIBUCCIATO  ,.  TA  (di-bou-techià-to) ,  add. 
da  Dibucciare  ,  Ecorcé. 

D1BUCCIO  ,  V.  Dibucciamento. 

DIC  ACE  (di-cà-tché) ,  add.  d'ogni  g.  Sa.lv. 
Cas.  Mordace*  Garrulo  V. 

DICACITÀ  (di-ca-tchi-tà),  s.  f.  Volg.  it.  Gar- 
rulità V. 
DICADERE,  ec.  V.  Decadere,  ec. 
DICALICE  (di-cà-li-tché).  s.  f.  Botati.  Genere 
di   piante  che  hanno  due  calici,  uno  che  porta 
il  frutto,  l'altro  che  lo  circonda,  Dicalix  m. 


DICALVARE.  v.  a.   Cr.  N.  Decalvare  V. 

DICAPETALO  (di-ca-pè-ta-lo)  ,  s.  m.  Botati. 
Genere  di  piante  che  hanno  cinque  petali  li- 
neari e  biforcati,  Dichapétale  va. 

DICAPITAMENTO,   V.  Decapitazione. 

DICAP1TARE,  ec.  V.   Decapitare,  ec. 

DICASTERIO  ,  DICASTERO  (di-cas-tè-rio  , 
tè-ro)  ,  s.  in.  Lett.  Qualunque  ufficio  o  luogo 
dove   Irattansi   i  pubblici  affari,   Dicastère  rn. 

DICATO,  TA  (di-cà-to),  add.  voc.  poel.  Bei- 
celi,  ap.    Dedicato,   con>ecrato,  Dédié,  consacré. 

BIGATTI,  e  DICATTO  (di-càt-ti).  Fag.  rim. 
Voce  che  s'  adopera  accompagnata  col  verbo 
Avere  per  Dire  Stimarsi  fortunato  ,  aver  come 
per  grazia.  Fortig.  Ricciard.  Lo  stesso  vento 
avuto  avn'a  dicatto  Ch'  ei  1'  avanzasse  a  poco 
spazio  solo,  Se  lenir  heureux. 

DICCO  (dìc-co)  ,  s.  ni.  Argine.  Forse  deriva 
dal  Francese,  Digue  f, 

DICEFALO  (di-ichè-/a-lo),  s.  m.  Mtd.  Mostro 
umano  che  ha  due  capi,  Dicéphale  va. 

DICEL1E  (di-lchè-liè),  s.  f.  pi.  Nome  che  si 
dà  a  certe  scene  libere,  fatte  ad  imitazione  d'al- 
cune antiche  commedie,   Dicèlies  f.  pi. 

DICEMBRE  (di-lchèm-bré)  ,  s.  ni.  Il  decimo 
mese  dell'anno  romano,  e  1'  ultimo  del  nostro, 
Décembre  in. 

DICENTE  (di-tchèn-tè),  ad.l.  d'  ogni  g.  Che 
dice.  Salviti.  Crediamolo  a  Trebezio,  presso  Ora- 
zio così   dicentc,   Disant,  qui  dit. 

DICERA  (dì-tché-ra) ,  s.  f.  Botati.  Genere  di 
piante  le  cui   antere   hanno  due  corna,  Dicère  f. 

DICERATI  (di-tchè-rà-li),  s.  in.  pi.  Famiglia 
di  Molluschi  che  rinchiude  i  Nudibranchi  a  due 
tentoni,  Dicèrales  ni.  pi. 

DICERE  (dì-tché-ré),  v.  a.  Si  concede  solo  ai 
poeti,  segnatamente  per  dignità  del  discorso,  e 
nel  senso  di  Cantare,  Celebrare  V.  Av.  Fur.  33. 
E  volendone  a  pien  dicer  gli  onori. 

DICERIA  (di-tché-rl-a) ,  s.  f.  Ragionamento 
disteso,  V  aringare  ,  Harangue  f .  ,  discours  m. 
g.  Oggi  s'usa  più  comunemente,  per  Ragiona- 
mento stucchevole  per  la  lunghezza,  Discours 
à  perte  de  vue,  discours  long  et  ennuyant.  g.  Per 
semplice  Detto,  Mot  m.,  sentence  f. 

DICERIUZZA  {di-tchè-rioù-lsa),  s.  f.  dira,  di 
Diceria,   Discours  court,  brefiii. 

DICERVELLARE  (di-tchèr-vél-là-ré)  ,  v.  a. 
Trarre  il  cervello,  Démonter,  déconcerter  la  cer- 
velle, g.  Per  Sbalordire  V.  g.  Dicervellarsi  n.  p. 
Applicarsi  con  soverchia  attenzione  ,  rompersi 
il  capo,  S'appliquer  avec  trop  d'attention, s'alam- 
biquer  l'esprit. 

DICERVELLATO,  TA  {di-tchèr-vél-là-io) , 
add.  Senza  cervello,  Fou ,  écervelé. 

DISESSARE,  att.  e  n.  p.   Scemare  V. 

DICEVOLE  (di-tchè-vo-lè)  ,  add.  d' ogni  g. 
Conveniente,  Decente  V. 

DICEVOLEZZA  (di-tché-vo-lè-tsa)  ,  s.  f.  Sal- 
viti. Astratto  di  Dicevole  ;  Proprietà,  convene- 
volezza, Convenance,  décence,  bienséance  f.  ' 

DICEVOLISSIMO,  MA  (di-tchè-vo-lis-si-mo), 
su]),  di   Dicevole.   Segner.,  Très-convenable,  etc. 

DICEVOLMENTE  (di-tchè-vol-mèn-iè)  ,  avv. 
Volg.  it.  In  modo  dicevole  ,  cou  dicevolezza  , 
Décemment,  convenablement. 

DICHIARAGIONE,  s.  f.     >  „  „.  ,  . 

DICHIARAMELO,  s.  m.<  V.  Dichiarazione. 

DICHIARANTE  (di-kia-ràn-té),  aâd.  d'ogni  g. 
Crusca  in  Nomenclatura.  Che  dichiara,  che  spie- 
ga, spiegante,  esponente,  Qui  déclare,  qui  ex- 
plique. 

DICHIARARE  (di-kia-rà-ré),  v.  a.  Far  chiaro, 
palesare,  spiegare,  esporre,  interpretare,  Décla- 
rer, manifester,  faire  connaître,  expliquer ,  in- 
terpréter, dècouvr-ir  ,  faite  savoir.  g.  Per  Sen- 
tenziare, Déclarer,  manifester  par  acte  public. 
g.   Per  Creare.  Eleggere   V. 

DICHIARATAMENTE  (di-kia-ra-ta-mèn-té) , 
avv.  Magai.  Alla  dichiarata  ,  spiegatamente , 
Clairement,  nettement,  distinctement. 

DICHIARATIVO,  VA  (di-kia-ra-ti-vo) ,  add. 
Pallav.  Salvili.  Atto  a  dichiarare,  che  dichiara, 
Explicatif,  déclaratif,  dèclaratoire. 

DICHIARATO  ,  TA  (di-kia-rà-to),  add.,  De- 

Cl(lì,C     €tC- 

DICHIARATORE.  TRICE  (  di-kia-ra-tò-ré)  , 
v.  in.  e  f.  Com.  Iiif.  Siccome  Danielo  fu  ram- 
mentatore e  dichiaratore  del  sogno  di  Nabucodò- 
nosor, Celui,  ou  celle  qui  déclare, qui  explique,  etc. 


DICHIARATORIO,   V.   Dichiarativo. 

DICHIARAZIONE  (di-kia-ra-tsiò-né)  ,  s.  f.  II 
dichiarare  ,  Déclaration,  action  de  déclarer  f.  , 
ade  par  lequel  on  déclare  in.,  explication  ,  in- 
terprétation f.  g.  Per  Ddiberaziou  giudiciale  , 
Déclaration,  ordonnance  f. 

DICHIAR1RE  (  di-kia-rl-ié  )  ,  v.  a.  Cavar  di 
dubbio.  Bocc.  Dove  ha  maggiori  maestri  e  più 
savii  uomini  in  quella  (cioè  nella  fede)  che  son 
qui,  da  poterti  di  ciò  che  tu  vorrai  o  doman- 
derai dichiarire?  Tirer  de  doute  ,  faire  savoir, 
instruire  de  quelque  chose  dont  on  doutait , 
éclaircir.  g.    Per   Dichiarare  V. 

DICHIN AMENTO  (di-ki-na-mèn-to),  s.  m.  Il 
dichinare,  Abaissement  m.,  l'action  de  se  cour- 
ber, de  s'incliner  f.  g.  Per  China,  calata.  Pente  f., 
penchant  m.,  descente  f.  g.  Fig.  Scemamento  di 
forze  o  di  riputazione,  Déclin  m.  ,  diminution 
de  forces  ,  de  i  éputalion  f. 

DICHINANTE  (di-ki-nàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  dichina,  che  cala,  Qui  décline,  qui  baisse, 
qui  est  sur  son  déclin. 

DIGIUNARE  (di-ki-nà-rè)  ,  v.  n.  Andar  al- 
lo  'ngiù,  calare,  abbassarsi,  tramontare,  Baisser, 
décliner  ,  déchoir.  Il  giorno  dichina  ,  Le  jour 
commence  à  décliner  ,  le  jour  baisse,  g.  Per 
Accostarsi  ,  Avvicinarsi  V.  g.  Dichinarsi,  n.  p. 
Avvilirsi,  l'inchinarsi,  umiliarsi,  piegare,  con- 
discendere. Dav.  Tac-  Essendo  di  lingua  troppo 
libero  ,  e  non  usato  a  dichinarsi  ,  S'abaisser  , 
s'humilier  ,    se  plier  ,  fléchir. 

DICHINO,  V.  Dichinamento. 

DICIANNOVE  (di-tchian-nò-vé),  Nome  nu- 
merale  composto  di  dieci  e  nove  ,  Dix-ntuf. 

DICIANNOVESIMO  (di-tchian-no-vè-zi-mo)  , 
Nome  numerale  ordinativo,  Dix-neuvième. 

DICIASSETTE  (di-tchias-sèt-té),  Nome  nume- 
rale assoluto,  composto  di  dieci  e  sette,   Dix-sepl. 

DICIASSETTESIMO  (di-tchias-sét-tè-zi-mo)  , 
Numerale  ordinativo  di  diciassette.  Dix-seplieme. 

DICIBILE  (di-tchi-bi-lé),  add.  Da  dirsi  ,  atto 
a  dirsi,  Qu'on  peut  dire,  aisé  à  dire,  à  exprimer, 
exprimable. 

DICIBILMENTE,  V.  Dicevolmente. 

DICIDOTTO.  Bemb.  V.  Diciotto. 

DIClFERARE'(^i-tc7ii-/è'-/'<we),  v.a.  Dichiarai 
la  citera,  Déchiffrer,  expliquer  ce  qui  est  écrit 
en  chiffre,  g.  Per  Dichiarare  qualsivoglia  cosa 
difficile  ad  intendersi,  Déchiffrer. 

DICIFERATO,  TA  (di-chi-fé-rà-to) ,  add.  da 
Diciferare,  Déchiffré,  etc. 

DIC1FERATORE  (di-tchi-fé-ra-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  decitela.  Décluffreur  ni. 

DICIMARE  (  di-tchi-mà-ré  )  ,  v.  a.  Levar  la 
cima,  spuntare,  Ecimer,  couper  la  pointe. 

DICIMATO,  TA  (di- chi-m  à- to)  ,  add.  da  Di- 
ciniare,  Ecimé. 

DICIMENTO,  s.  ra.  ?  (di-tchi-mèn-lo  ,    mèn- 

DICIMENZA,  s.  f.  I  tsa)  ,  Dicitura,  Dis- 
cours m.,   la  manière  de  due  f. 

DICIOCCARE  (di-tchioc-cà-ré).  v.  a.  Levar  le 
ciocche,  o  guastarle  ,  Couper  j  getter  les  cro- 
chets des  fleurs,  des  fruits,  etc. 

DICIOTTESIMO  (di-ichiot-tè--J-mo).  Nume- 
rale  ordinativo  di  diciolto,  Dix-huitième. 

DICIOTTO  (di-tchiòt-to).  Non. e  numerale,  che 
componesi  di  dieci  e  otto  ,  Dix-huit.  g.  Tener 
1'  invito  del  diciotto  ,  si  dice  prov.  Di  chi  è 
soverchiamente  loquace  ,  Etre  un  babillard , 
un  verbiageur,  un  grand  parleur,  n'avoir  point 
la  pépie,  g.  Tirar  diçiotto  con  tre  dadi  ,  v  ile 
Aver  gran   fortuna,  Etre  extrêmement  heureux. 

DICITORE  (di-tchi-tò-rè)  ,  v.  ni.  Che  dice  , 
Conteur,  celui  qui  fait  un  récit  ta.  g.  Per  Ora- 
tore V.  g.  Per   Componitore  V. 

DICITURA,  V.  Diceria.  Dicitura,  per  diceria 
è  antiquato,  g.  Voce  dell'uso.  Stile,  maniera  di 
dire,  di  esprimere  i  proprj  concetti,  Diction  f. 

DICLINARE.   Varch.   Declinare,  Dichinare  V. 

'DICLINTA  (di-clì-nia)  ,  add.  Botau.  Dicesi 
delle  piante  le  quali  portano  gli  organi  dei  due 
sessi,  cioè  stami  e  pistilli  m  fiori  separati  o  di- 
stinti, siano  essi  sopra  il  medesimo  piede,  come 
nelle  zucche,  ovvero  sopra  individui  separati 
come  nello  spinacelo,  canape,  ec.  Dicline  f. 

DICLITTERA  (di-clìi-tè-ra),  s.  t.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  che  rinchiude  delle  specie  di 
cui  le  valve  della  cassida,  allora  che  sono  sco- 
state ,  conservano  le  loro  due  parti  laterali  at- 
taccate alla  sommità  sotto  forma  d'ale  ,  e    cIik 
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lianno  un'  appendice    fra    le  due    ali     che    for- 
mano un  tramezzo,  Diclipière  f. 

DJCOCGO  (di-còc-co),  add.  Botati.  Dicesi  di 
quella  specie  di  pericarpio,  casella  o  bacca  die 
contiene  due  cocchi.  Dicoque. 
DICOLLARE,  ec.  V.  Decollare,  ec. 
DICOREO  (di-co-rè-o),  s.  ni.  Poes.  Piede  di 
verso,  il  quale  consta  di  quattro  sillabe,  la  prima 
e  la  terza  lunghe  ,  la  seconda  e  quarta  brevi , 
Dichorée  m. 

DICOKSO.  s.  m.  Decorso  V. 
DICOTILEDONI  (di-co-ii-lè-dò-ni),  s.  m.  pi. 
Botati.  Nome  di  una  delle  tre  grandi  divisioni 
O  classi  del  regno  vegetabile,  secondo  il  sistema 
di  Jussieu.  Essa  comprende  tutte  le  piante  i  cui 
semi  sono  forniti  di  due  lobi  o  cotiledoni.  Si 
chiamano  pine  dicotiledoni  que'semi  che  hanno 
due   cotiledoni   o  lobi,  Dicotylédones  f.  pi. 

DICOTOMARIA  (di-co-to-mà-ria)  ,  s.  m.  Si. 
ìiat.  Genere  di  polipito. stabilito  dà  Lamark,  che 
offre  per  carattere  un  polipi to  filoide  a  fusti  tubo- 
losi, subarticolati,  dicotomi,  ec,  Dichotomaire  f. 
DICOTOMIA,  (di-co-to-mì-a) ,  s.  f.  T.  degli 
autonomi.  Spartimento  in  due  parti;  ed  è  ciò 
che  dicesi  dagli  Astronomi  delia  luna,  quando 
apparisce  solo  per  metà,  Dichotomie  f. 

DICOTOMO  (di-cò-to-mo),  add.  m.  T.  d' a- 
stron.  Dipartito,  ed  è  aggiunto  dagli  Astronomi 
dato  alla  luna,  quando  non  si  vede  che  la  metà 
del  suo  disco,  Dicholome.  g.  Dicotomo  ,  nella 
Botanica  è  un  epiteto  che  si  dà  Ai  cauli,  agli 
stili,  ai  tronchi,  ai  pistilli,  ec,  allorché  essi  sono 
divisi  in   due  parti,   Dichotome. 

DICOTTO  ,  TA  (di-còt-to) ,  add.  da  Dicuo- 
cere, e  per  lo  più  vale  Appassito  dal  sole,  Cuit, 
séché  au  soleil. 

DICOZIONE,  V.  Decozione. 
DICRANIO  (di-crà-nio)  ,  s.   m.    St.    nat.    Si 
chiamano  così  que'mostri  che  hanno  due  cranj, 
Dicrdne  m. 

DICRESCERE,  V.  Decrescere. 
DICRESCIMENTO.   Crusca  in  abbreviamento. 
V.  Decremento. 

DICRESCIO.NE,  s.  f.  Dant.  Conv.  Declinazio- 
ne, Abbassamento  V. 
DICRETO,  V.  Decreto. 
DICRINARE,  V.  Declinare. 
DICROA  (dì-croa),  s.  m.  Botan.    Genere    di 
piante,  i   cui  fiori  sono  di  due  colori,  cioè  bian- 
chi al  di  fuori  ed  azzurri  al  di  dentro,  Dichroam. 
D1CROLLAMENTO,  V.  Dibattimento. 
D1CROLLARE,  ec.  V.  Crollare,  Dibattere,  ec. 
DICROMA  (dì-cro-ma) ,  s.  m.  Botati.  Genere 
di    piante    le    cui  foglie  sono    di    due    colori  , 
Dichrome   f. 

DICROTO  (dì-cro-to),  add.  Med.  Dicesi  del 
poLo  ineguale  che  balte  due  volte  in  una  s«.la 
pulsa/ione,  Dicrote. 

DICRUDARE  (  di-crou-dà-ré  )  ,  v.  a.  Serap. 
Disasprire  ,  Disacerbare   V. 

DICRURO  (dicroù-ro) ,  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere d'  uccelli  che  hauno  la  coda  biforcata  , 
Dicrure  ,  drongo  m. 

DICUOCERÈ  (  di-couò-tchè-rè  )  ,  v.  a.  Cr. 
in  Dicono.  Fare  una  decozione,  Faire  une  dé- 
coction ,  faire  cuire  ,  sécher  au  soleil. 

DIDASCALIA  (di-das-cà-lia)  ,  ».  f.  Grecismo. 
Significa  istruzione  ,  ed  anche  il  titolo  che  si 
dà  ad  alcune  opere  instruttive,   Didactique  f. 

DIDASCALICO  ,  CA  (di-das-cà-li-co)  ,  add. 
Inslruttivo  ,  Didactique  ,  propre  à  instruire  , 
instructif 

DI  DATTILI  (di-dàt-ti-li),  add.  m.  pi.  St. 
nat.  Dicesi  Degli  uccelli  che  hanno  due  dita 
solamente  a  ciascun  piede.  Didactyle.  g.  Dicesi 
anche  Di  una  specie  di  pesce  il  quale  ha  due 
raggi  separati  l'un  dall'  altro  a  ciascuna  pinna 
pettorale  ;  ed  anche  Di  due  specie  d'  animali 
quadrupedi  che  hanno  solo  due  dita  ai  piedi 
anteriori  ,  Didactyle. 

DIDELF1DE  (di-dèl-fi-dè)  ,  s.  m.  Si.  nat. 
Genere  d'  animali  quadrupedi  ,  le  cui  femmine 
hanno  l'apertura  della  vagina  doppia,  Didelphe  m. 
DI  DELTA  (di-dèl-ta),  s.  m.  Botan.  Genere 
di  piante,  i  cui  fiori  presentano  nel  loro  centro 
un  doppio   triangolo  ,  ossia   Delta  .   Didelta  m. 

DIDERMA  (cìi-dèr-ma),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  crittogame  ,  che  hanno  il  peridio 
ordinariamente  doppio  ,  l'esterno  fragile,  e  l'in- 
terno, trasparente,  alquanto  distante,  Diderme  m. 
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DIDIACCIAMENTO  (  di-dia-techia-mèn-to) , 
s.  ni.  Opposto  ad  Agghiacciamento,  Dissolution 
de  la  gelée  (.,  dégel  m. 

DIDIACCIARE  (di-dia-techià-ré) ,  v.  n.  Lo 
sciogliersi  che  fa  il  ghiaccio,  Dégeler,  se  dé- 
geler ,  cesser  détte  gelé  ,  fondre. 

DJD1  ACCIAIO,  TA  (di-dia-techià-to) ,  add. 
da  Didiacciare  ,  Dégelé ,  fondu. 

DJDIMALGIA  {di-di-mal-dgl-a) ,  s.  f.  Med 
Doloie  de'  testicoli,  Didymalgie  f. 

DIDIMI  {dì-di-mi) ,  s.  m.  pi.  Anat.  Gli  an- 
tichi anatomici  diedero  questo  nome  ai  testicoli. 
Didymcs  m.  pi.  §,  Nell'Astronomia  si  adopera 
questo  termine  per  dinotare  La  costellazione 
de'  Gemelli,  Didrmes  ni.  pi.  g.  Nella  Botanica 
si  dice  D'  un  pericarpio  a  due  lobi  sferici,  av- 
viticchiati  1'  uno  all'  altro,  Didyme. 

DIDIMO  (dì-di-nio)  ,  s.  m.  Con  questo  vo- 
cabolo s'  indica  nella  Botanica  l'avvicinamento 
di  due  organi  che  hanno  un'  inserzione  od 
un'origine  comune,  Didyme  ni.  §.  Nell'Anatomia 
si  dice  Di  due  eminenze  del  cervello  chiamate 
altrimenti  testicoli,  Didyme  ni. 

DIDINAMIA  (di-di-iia-mia) ,  s.  f.  Botati.  Limi. 
Ordine  di  piante    composte  di  6ori    didinami  , 
cioè  a  quattro  stami  ,  due  de'  quali  più  lunghi 
degli   altri   due  ,  Didynamie  f. 
DI  DOTTO,  V.  Dedutto. 
DIE  ,  s.  m.   y  oc.  poetica.  Giorno.  V.  Dì. 
DIECE,  (  (diè-lché,    tchi).    Numero    pari, 
DIECI  ,    i,  composto  di  due  volte  cinque  ,  e 
che  viene  immediatamente  dietro  il  nove,  Dix. 
g.   Dieci  volte,   Dix  fois.  g.  Per  numero  inde- 
terminato, Plusieurs. 

DIECIE  (diè-tchié)  ,  s.   f.   pi.     T.    hot.    Limi. 
Classe   22  de'  Vegetali.   Ordine  di  piante  i   cui 
fiori  sono  maschi  o  femmine  sopra  due  diversi 
individui ,  Diœcie  f. 
DIECINA,  V.  Decina. 

DIEDRO  (diè-dro),  add.  Matem.  Dicesi  d'un 
angolo  formato  da  due  piani  che  s'incontrano, 
e  che  si  chiama  altrimenti  Angolo  piano,  Diè- 
dre, g.  Nella  Chimica,  si  chiamano  cosi  i  coipi 
cristallizzati  che  hanno  due   facce,  Dièdre. 

D1ELIA  (diè-lia),  s.  f.  Astron.  Ordinata  del- 
l'elisse  che  passa  pel  fuoco  dove  si  suppone  es- 
sere posto  il  sole  ,  Dihèlie  i. 

DIEL  SA  (diél-sà)  ,  avv.  vale  Dio  lo  sa,  Dieu 
le  sait. 

DIEL  VOGLIA  ,    ì   (diél-vò-glia,  vo-lès-sé), 
DIEL  VOLESSE,    \   avv.  vale  Dio    volesse  , 
Plût  à   Dieu. 

DIERESI  (diè-rè-zi),  s.  f.  T.  de  grammatici. 
Figura  per  cui  una  sillaba  si  divide  in  due  , 
Diérèse  f.  g.  Dieresi  ,  T.  de'  chirurgi.  Quella 
delle  quattro  operazioni  della  Chirurgia  ,  per 
cui  si  dividono  le  parti  unite  contro  1'  ordine 
naturale  ,  e  si  pongono  ostacoli  per  impedirne 
la  riunione  ,   Diérèse  f. 

DIERETICO  (dié-rè-ti-co),  add.  Med.  Dicesi 
degli  agenti  meccanici  o  chimici  che  h.iuno  la 
proprietà  di  dividere  ed  operare  la  soluzione 
di  continuità  delle  parli  ,  Diéi  étique. 

DIESIS  (diè-sis),  s.  m.  Accrescimento  di  voce 
alla  nota  musicale  per  un  semituono ,  Dièse , 
dièsis  ni. 

DIESODO  (diè-zo-do) ,  s.  m.  Med.  Sortita 
degli  escrementi  per  I'  ano  ,  Diexode  m. 

DIESSA  (diès-sa),  s.  f.  voc.  ani.  V.  Deessa,  Dea. 
DIETA  (diè-ta),  s.  f.  Astinenza  di  cibo  a  fine 
di  sanità  ,  Diète  {.,  regime  de  vie  m.  §.  Per 
Assemblea  o  adunanza  de'  capi  d'  uno  Stato. 
Giamb.  Stor.  Eur.  Sapendo  come  esso  Carlo 
tornava  dalla  dieta  di  Bonna,  ed  era  già  nella 
Piccardia,  Diète,  assemblée  f.  g.  Dieta,  derivalo 
da  dì  ,  giorno  ,  vale  Spazio  d'  un  giorno  ,  Un 
jour  m.,  diète  f.  Spazio  d'  una  dieta  ,  Diète  f.,  le 
chemin  qiCon  peutjàire  en  un  jour  ni.  In  questo 
senso  è  però  disusato,  g.  Tenere  a  dieta,  vale 
Somministrare  scarsamente,  e  dicesi  per  lo  più 
del   cibo,   Faire  jeûner  ,  lenir  au  filet. 

D1ETAMENTE.  (  diè-ta- me n-tè )  ,  avv.  Con 
prestezza  ,   Prompteineiil  ,  vilement. 

DIETARE  (dié-tà-rè) ,  v.  a.  Tenere  a  dieta. 
M.  Aldobr.  Quando  viene  a  convalescenza,  cioè 
quando  la  lebbre  è  partita  ,  sia  dictato  con 
altro  cibo.  Libi:  Cui:  Malatt.  Questo  avviene 
quando  i  maestri  medici  dietano  li  loro  infermi 
con  troppo  di  strettezza,  Ordonner  la  diète, 
faire  faire  diète. 
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DIETETICA  (diè-tè-ti-ca) ,  s.  f.  Med.  Quella 
parte  della  Medicina  che  considera  il  metodo 
di  vivere  in  riguardo,  ai  cibi  convenienti  a  casi 
particolari  ,  Diététique  f. 

DIETETICO,  CA  (dié-tè-ti-co),  add.  Appar- 
tenente alla  dieta,  alla  regola  del  vitto ,  Dié- 
tétique, 

DIETREGGIARE  (diè-trè-dggià-rè) ,  v.  n. 
Dare  addietro  ,  ritirarsi.  Fi:  Giord.  Nella  via 
del  Paradiso  non  bisogna  dietreggiare,  Reculer, 
rebrousser  chemin. 

DIETRO  (diètro).  Preposizione  locale,  con- 
trario di  Innanzi  ;  e  designa  Ciò  che  è  dopo  una 
cosa  o  una  persona,  Dert 1ère,  après,  g.  Dietro, 
avv.  vai  Dopo  ;  e  specifica  Cosa  che  sia  fatta 
dopo  un'altra,  Ensuite,  en  arrière.  Che  fai, 
che  pensi  ,  che  pur  dietro  guardi,  g.  Dietro 
mangiare  ,  vale  Dopo,  Après,  g.  Dietro  a  casa, 
o  dietro  via,  in  ischerzo  ,  per  Culo,  Le  der- 
rière, le  culm.  g.  Si  notino  inoltre  questi  usi: 
Salv.  Avveri.  Nacque  ne'  migliori  tempi  della 
latina  lingua  alcuna  volta  alcun  dubbio  dietro 
ad  alcuna  voce  ;  cioè  Sopra,  circa,  intorno, 
Sur,  louchant.  Pariti.  Dietro  alla  scorta  dei 
grandi  esempi;  cioè  Giusta,  secondo,  conforme, 
Selon  ,  suivant ,  d'après.  Dant.  Sopra  le  spalle, 
dietro  dalla  coppa  Con  l'ale  apeile  gli  giaceva 
un  draco  ;  cioè  Dietro  la  coppa  ,  Derrière. 
Benv.  Celi.  Cominciai  a  sollecitare  il  passo  ,  e 
loro  sempre  venivano  a  lento  passo  dietromi; 
cioè  Dietro  a  me,  Derrière  moi.  E  così  dicesi 
anche  Dietrogli,  dietrole  ,  Derrière  lui,  der- 
rière elle.  Fu:  Nov.  Della  qual  cosa  accorgen- 
dosi lo  amico,  tutto  il  dì  gli  era  dietro  a  ri- 
cordargli il  ben  suo  ,  e  riprenderlo  delle  cose 
malfatte;  cioè  Gli  stava  intorno,  lo  seguitava, 
Etre  après  quelqu'un,  le  presser,  le  solliciter  avec 
instance.  Ai:  Fur.  Si  solea  lasciar  dietro  la  saetta. 
E  Boi  gli.  Vesc.  Fior.  Quelle  tanto  magnifiche  e 
veramente  regie  basiliche  ,  che  di  grandezza  e 
magnificenza  si  lasciarono  dietro  i  già  tanto 
celebrati  vecchi  tempj  del  campidoglio  ;  dove 
lasciarsi  dietro  vale  Vincere,  superare,  Sur- 
passer, effacer,  laisser  bien  loi  derrière.  Vit. 
S.  Mar.  Madd.  Oh  !  rimarrommi  io  dietro  al 
maestro  mio  ?  cioè  Sopravviverò  io  lui  ?  Oh  l 
survivrai-je  à  mon  maitre  ?  reslerai-je  en  ce 
monde  après  lui?  Ai:  Fui:  Ad  uno  che  fuggìa 
dietro  si  mise,  Né  fu  a  mezzo  la  piazza  che 
lo  giunse;  cioè  Lo  seguitò,  lo  insegui,  Cou- 
til- après ,  suivre  ,  poursuivre.  Introd.  Viri. 
Donimene  gran  maraviglia  ,  perchè  essendo  in 
qua  dietro  in  buono  stato  ,  poco  meno  che  in 
una  trista  ora  la  vita  mia  non  termino  ,  cioè 
Per  lo  passato,  finora,  Jusqu'à  présent,  jusqu'à 
ce  jour,  jusqu'à  celle  heure,  etc. 

DIETROGUARDIA,  V.   Retroguardia. 
DIFALCARE,    D1FALCAZIONE  ,  V.   Diffal- 
care ,  Diffalco. 

DIFALTA,  V.  DifTalta. 

DIFENDENTE  (di-fèn-dèn-tè) ,  add.  d'ogni 
g.  Che  difende;  e  s1  usa  anche  in  forza  soat. 
per  Colui  che  sostiene  qualche  proposizione 
in  cattedra,  Soutenant,  répondant,  celui  qui 
soutient  une  thèse. 

DIFENDERE  (di-fèn-dé-ré) ,  v.  a.  Sahare  e 
guardar  da'  pericoli ,  riparar  dall'  offese  ,  ec, 
Défendre  ,  garder  ,  conserver  ,  protéger,  cou- 
vrir ,  garantir,  soutenir,  maintenir ,  revancher. 
g.  Difendere  per  Proibire,  Vietare  V.  g.  Di- 
fendersi, n.  p.,  Se  défendre ,  résister ,  tenir  bon, 
se  garnir  contre. 

DIFENDE  VOLE  (di-fèn-dè-vo-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  difendere,  o  a  difendersi.  Guid.  G. 
Disarmato  entrò  e  nella  battaglia,  portando 
solamente  la  spada  in  mano  ,  senza  il  difende- 
vole  scudo.  M.  V.  Abbandonarono  la  città  forte, 
e  difendevole  per  lungo  tempo  ,  Qui  peut  dé- 
fendre, ou  qui  peut  être  dèjèndu. 
DIFENDIMENTO,  s.  m.  V.  Difesa. 
DIFENDIT1VO,  VA(di-fén-di-ii-vo),  add.  Che 
difende,  atto  a  difendere.  Salviti.  Nel  dar  la 
sentenza  ,  più  che  del  secondo  difenditivo  di- 
scorso, vi  sovvenga  della  rozza  si,  ma  veritiera 
mia  accusa,  Dèfensif. 

DIFENDITÒRE,  v.  m.  V.  Difensore. 
DIFENDITRICE  (di-Jén-di-tri-tché),  v.  f.  Co- 
lei che  difende  ,  Protectrice  ,  gardienne  ,  celle 
qui  défend  f. 
DIFENSA,  V.  Difesa. 
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DTFENSARE,  V.   Difendere. 
DIFENSIBILE  (di-fén-sì-bi-lè),  add.  d'ogni  g 
Morelli  gentil.   Che   può  essere  difeso,  Qui  peut 
être  déffÊidu  .  défendable. 
DIFENSIONE.  V.  Difesa. 
DIFENSIVO,  VA  (di-fèn-si-yo),  add.  Che  di- 
fende, atto  a  difendere,  Dèfensif.  g.  Dicesi  an- 
cora De'  medicamenti.   Unguenti    maturativi  ,  e 
difensivi.  Dèfensif. 

DIFENSORE  (di-fén-sò-ré)  ,  v.  m.  Che  di- 
fende, Défenseur,  protecteur,  celui  qui  dèjend, 
qui  protège,  tenant,  gardien,  revancheur  ni. 

DIFESA  (di-fe-za),  s.  f.  11  difendere,  Déjinse, 
résistance  (.,  soutien  m.,proteclionf.  g.  Difese,  per 
Trincee,  baluardi,  e  simili,  Défenses,  tranchées  t.  pi. 
g  Levar  le  difese.  T.  militare  ,  vale  Togliere 
all'inimico  il  modo  di  difendersi;  far  si  che  le 
cose  fatte  a  sua  difesa  non  t'  offendano,  Oter 
les  défenses.  g.  Dare,  concedere  ,  aver  le  di- 
fese, vale  Dire,  ec.  tempo  e  comodo  di  difen- 
dersi in  giudizio,  Donner  le  temps,  fournir  des 
soutènements,  ou  les  moyens  de  se  défendre  en 
justice. 

DIFESO,  SA  (di-fè-zo),  add.  da  Difendere, 
Défendu,   etc. 

DIFETTANTE  (di-fét-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  difetta,  Qui  manque,  qui  est  en 
disette  de  quelque  chose. 

DIFETTARE  (di-fél-là-ré),  v.  n.  Esser  man- 
cante. Franck.  Sacch.  Un  vecchiercllu  a  cui 
la  mente  già  difettava,  Manquer,  avoir  disette. 
§  Difettare,  v.  a  Tacciare  per  difettoso  fa/eh. 
Ere.  Tacciare  alcuno  e  difettarlo  ,  Bldiner , 
taxer,   noter,  censurer,  reprendre. 

DIFETTATO,  TA,  add.  V.  Difettoso. 
DIFETTIVAMENTE,  V.  Difettosamente. 
DIFETTIVO  ,  VA  ,  add.  Manchevole,  o  Di- 
fettoso V. 

DIFETTO  (di-fëi-io),  s.  m.  Imperfezione,  man- 
camento, Défaut  m.,  imperfection  f.,  vice  natu- 
rel m.,  défectuosité  f.  g.  Per  Colpa,  peccato,  er- 
rore, trascoiso,  Faute  f ,  défaut,  péché  m.,  ma- 
lice f.  g.  Per  Lo  mancare.  Bocc.  Per  lo  difetto 
degli  opportuni  servigi.  Ed  altrove  :  Sosteneva 
egli  per  non  ispendere,  difetti  grandissimi,  Man- 
que m.,  faute  f.,  défaut  m.,  disette,  chtrtè  f.  , 
besoin   m.  ,  nécessité  f. 

DIFETTOSAMENTE  (  di-fét-to-za-mèn-tè)  , 
avv.  Con  difetto,  con  mancamento,  manchevol- 
mente, Défectueusement,  imparfaitement,  d'une 
manière  défictueuse. 

DIFETTOSO,  SA  (di-fèt-tò-zo) ,  add.  Che  ha 
difetto  manchevole.  Défectueux,  véreux,  vicieux, 
imparfait,  qui  a  des  défauts,qui  n'est  point  achevé. 
DIFEITUALMENTE,  V.  Difettosamente. 
DIFETTUCCIO  (di-fét-toùtcchio),  s.  m.  Pic- 
col  difetto,  Petit  défaut,  défaut  de  peu  de  con- 
séquence  m.,  légère  imperfection  f. 

DfFETTUOSAAIENTE.  V.  Difettosamente. 
DIFETTUOSITÀ  (dt-fét-touo-zi-tà),  s.  f.  Sal- 
vin.  Astratto  di   Difettoso,  Défectuosité   (.,  dé- 
faut m.,  imperfection  f.,  vice  m. 

DIFETTUOSO,  SA,  V.  Difettoso.  §.  Per  Ca- 
gionevole V. 

DIFETTUZZO,  s.  m.  V.  Difetluccio. 
DIFFALCARE,  e  DIFALCARE  (^/-/ai-cà-re), 
v.   a.  Scemare,  trarre  e  cavare  del  numero,  Dé- 
falquer, rabattre,  retrancher,  déduire,  óler,  sous- 
traire. 

DIFFALCO  {dif-fàl-co),  s.  m.  Scemamento  , 
Retranchement  m.,  diminution  ,  soustraction  , 
tare  f.  g.   In   diffalco,   A  valoir  sur. 

DIFFALLANTE.  add.  Cr.  N.  Mancante  V. 
DIFFALTA  (dif-fàl-ta).  s.  f.  Fallo,  peccato, 
colpa,  Manquement  m.,  faute,  offense  f.,  pé- 
ché m.  g.  Per  Mancamento  di  promessa,  Man- 
quement m.  ovvero,  manque  de  parole  f.  g.  Per 
Mancanza  di   cose,  Disette  f.,  etc.   V.   Diletto. 

DIFFALTAhE  (dtf-fal-là-ré),  v.  n.  Mancare, 
cemare,  Manquer,  diminuer,  fai llir. finir ,  tomber. 
DIFFAM AMENTO,  V.  Diffamazione. 
DIFFAMARE  {df-fa-mà-rè) ,  v.  a.  Macchiar 
la  fama  altrui  con  maldicenza  ,  infamare  ,  Dif- 
famer, décriai-,  déshonorer,  perdre  de  réputation, 
noircir,  décéditer,  calomnier. 

DIFFAMATJSSIMO,  MA  (dif-fa-ma-tls-si-mo), 
add. Salvin.  Superi.  '  di  Diffamato  a  Très-dif 
fané.  etc. 

DIFFAMATO,  TA  (dif-fa-mà-to),  add.  da  Dif- 
famare, Malfamé,  taré,  diffamé,  etc. 
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DIFFAMATORE  (dif-fa-ma-tò-ré),  v.  m.  Che 
diffama,   Calomniateur,  diffamateur  m. 

DIFFAMATORIO,  1A  (dif-fa-ma-tò-rio),  add. 
Dicesi  Di  scrittura  ,  o  simile  ,  fatta  per  tor  la 
fama  in  vituperio  altrui.  Diffamatoire,  diffamant, 
qui  diffame. 

DIFFAMAZIONE  (diffa-ma-lsiò-né),  s.  f.  II 
diffamare,  Diffamation  f. 

DIFFERENTE  (diffé-rèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Vario,  dissimile,  Diffèrent,  dissemblable,  divers, 
qui  n'est  pas  le  même. 

DIFFERENTEMENTE  (dif-fé-rèn-té-mèn-tè), 
avv.  Variamente,  con  differenza,  Différemment, 
diversement,  autrement,  d'une  autre  façon. 

DIFFERENTISSIMO,  M  A  (dif-fé-rén-ûs-si-mn), 
add.  sup.  di  Differente,  Très-différent,  très-dis- 
semblable, qui  ne  ressemble  en  rien. 

DIFFERENZA  i  (  diffê-rèn-tsa ,  rèn-lsia)  . 
DIFFERENZIA  i  s.  f.  Diversità,  varietà,  Dif- 
férence, dissemblance,  diversité,  distinction,  dis- 
parité, contrariété  ,  disproportion  f.  g.  Per  Lite, 
controversia,  Différent,  débat  m.,  contestation  , 
querelle,  dispute,  altercation  (.  ~  La  Varietà , 
consiste  nelP  accoppiamento  reale  o  immaginario 
di  più  cose  non  simili  o  non  uguali,  per  modo 
che  ne  risulti  un  lutto  armonico  e  non  disag- 
gradevole. La  Diversità  consiste  in  una  differenza 
ben  grande  ,  o  sia  nel  medesimo  oggetto  che 
cangia,  o  sia  in  due  o  più  oggetti  che  non  s'as- 
somigliano punto  o  poco,  o  non  s'accordino,  o 
non  abbiano  quella  relazione  che  la  mente  ri- 
chiede per  crederle  non  diverse.  La  Differenza 
consiste  nella  qualità  o  nella  forma,  che  in  una 
cosa  é  a  un  modo  ,  in  altra  nell'  altro  ,  sicché 
le  non  si  possono  confondere  insieme.  La  Va- 
rietà suppone  più  cose  dissimili  messe  insieme, 
quasi  sulla  medesima  linea;  la  Diversità  suppone 
opposizione  o  contrasto;  la  Differenza  suppone 
rassomiglianza  in  qualch'altro  aspetto.  La  Varietà 
rompe  l'uniformità:  la  Diversità  esclude  la  confor- 
mità: la  Differenza  esclude  la  somiglianza  perfetta. 
DIFFERENZIALE  (diffé-rén-tsià-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  T.  algebraico ,  che  dicesi  Di  quel  cal- 
colo, il  quale  anche  chiamasi  Calcolo  degl'inO- 
nitamente  piccoli.   Différentiel. 

DIFFERENZI iS.?xÌL(dif-Jé-rén-tsià-ré),v.  a.  Far 
differenza,  render  differente,  Différencier,  dis- 
tinguer, mettre  de  la  différence. 

D I FFE  RENZI  AT  AMEN  TE  (  dif-fè-rèn-tsia-ta- 
mèn-lé),  avv.  Segn.  gov.  In  modo  differenziato, 
Avec  distinction  ,  en  faisant  différence  d'une 
chose  à  une  autre. 

DIFFERENZIATO.  TA  (diffé-rén-tsià-to), add. 
da  Differenziare.  Différencié,  etc. 

DIFFERIMENTO  (diffé-ri-mèn-to),  s.  m.  Se- 
gner.  Dilazione  ,  prorogazione  ,  Délai  m.  ,  etc. 
V.  Dilazione. 

DIFFERIRE  (diffé-rì-rè)  ,  v.  n.  Esser  diffe- 
rente, Diffère'- ,  être  divers,  dissemblables 
n'être  pas  de  même,  se  distinguer,  être  différent, 
avoir  de  la  différence,  g.  Per  Prolungare  ,  ri- 
mettere ad  altro  tempo,  Différer,  retarder,  tar- 
der, dilayer,  suspendre,  renvoyer,  remettre  à  un 
autre  temps  ,  surseoir  ,  supersèder  ,  ajourner. 
g.  Differir  di  giorno  in  giorno,  Différer  de  jour 
en  jour,  de  jour  à  autre,  procrasliner. 

DIFFERMAMENTO  (diffêr-ma-mèn-to),  s.  m. 
T.  rettorico.  Confutazione,  Réfutation  f. 

DIFFERMARE  (dif-fér-mà-ré)  ,  v.  a.  T.  ret- 
torico. Contrario  di  Confermare;  Confutare,  Ré- 
futer, résoudre  les  objections. 

DIFFICILE  (dif-fi-ichi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  farsi  senza  fatica,  malagevole,  faticoso, 
che  ha  in  sé  difficoltà,  Difficile,  malaisé,  sca- 
breux, g.  Dif6cile,  per  traslato,  s'usa  oggidi  co- 
munemente in  diversi  modi  relativi  al  carattere, 
o  a'  vizj  ed  imperfezioni  d'  una  persona  ;  onde 
talvolta  vale  tenace,  duro,  riguardo  al  dare,  o 
concedere;  ostinalo,  caparbio  nel  condiscendere; 
bisbetico,  intrattabile,  o  sostenuto  ed  inacces- 
sibile per  mal  umore  o  per  orgoglio  e  simili. 
V.  Abbordo,  Ostinazione,  Avarizia,  Tenacità, 
Difficoltoso. 

DIFFIC1LETTO.  TA  {dif-fi-ichi-lèt-to),  add. 
Magai.  Dimin.  di  Difficile.   Un  peu  diffìcile. 

DIFFICILISSIMAMENTE(c^/Ì-«c/i^W-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  di  Difficilmente  ,  Très-diff- 
cilement. 

DIFFICILISSIMO,  MA  {dif-fi-tchi-Us-si-mo)  ,\ 
add.  sup.  di  Difficile  ,  Très-difficile.  \ 
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DIFFICILLIMO,  MA  (diffi-tchìl-li-mo),  add. 
Latinismo  usato  dallo  Speroni  e  dal  Bembo.  Su- 
peri, di   Diffìcile  ,  difficilissimo.   Très-difficile. 

DIFFICILMENTE  (dif-fi-tchil-mèn-téj,  avv. 
Con  difficoltà,  Difficilement,  avec  difficulté,  avec 
peine  ,    malaisément. 

DIFFICOLTÀ,  DIFFICOLTADE ,  DIFFI- 
COLTATE (dif-fì-col-là,  là-dé.  tà-tè),  s.  f.  astratto 
di  Difficile;  Malagevolezza,  Difficulté,  peine  f., 
embarras  m.  g.  Per  Questione,  contrasto.  Macch. 
Slor.  Aveano  avuto  i  pontefici  in  quelli  tempi 
con  il  popolo  romano  e'eon  gl'imperatori  molte 
difficoltà,  le  quali  al  tempo  di  Bai  bai-ossa  creb- 
bero ,  Différent  ,  démêlé  m.,  contestation,  dif- 
ficulté f.  g.  Far  difficoltà  di  fare  o  credere,  vale 
Star  in  forse  di  fare  o  di  credere,  Avoir  de  la 
peine ,  être  en  suspens  de  faire ,  de  croire 
quelque  chose,  g.  Fare  difficoltà,  vale  Opporsi, 
mostrare  ripugnanza  di  acconsentire  a  checches- 
sia ;  dir  ragioni  in  contrario  ,  Faire  difficulté 
de  ...  ,  s'opposer,  montrer  de  la  répugnance  , 
ou  se  faire  scrupule  ,  aller  au  contraire  d'une 
chose,  y  contredire,  g.  Studiare  in  difficoltà,  di- 
cesi Di  coloro  che  nell'  operare  si  studiano  di 
tener  le  vie  più  difficili  ,  S'étudier  de  prendre 
le  chemin  le  plus  pénible  ,  le  plus  embarrassé. 
DIFFICOLTARE,  e  DIFFICULTARE  (diffi- 
col-là-ré),  v.  a.  Render  diffìcile,  Rendre  diffi- 
cile, pénible  ,  malaisé. 

DIFFICOLTOSO,  SA  {diffì-col-tò-zo),  add. 
Diffìcile  Segner.  Considera  quanto  sia  difficol- 
toso di  potere  insieme  piacere  agli  uomini  e  a 
Cristo,  Diffìcile,  g.  PerUom  inquieto. stitico,  Dif- 
ficultueiix,  difficile,  revéche,  malaisé  à  contenter. 
DIFFICULTATÒ.  TA,  add.  da  Difficoltare  V. 
D1FFICULTOSISSIMO,  MA  (dif-f,-Coul-to- 
zis-si-mo),  add.  Sale.  Sup.  di  Difficoltoso,  Très- 
diffìcili!  ueux. 

DJFFICULTOSO,  Difficoltoso  V. 
DIFFIDAMENTO,  Diffidenza  V. 
DIFF1DANZA,  s.  f.  Salvia.  Diffidenza  V. 
DIFFIDARE  {diffi-dà-rè),  v.  n.  e  n.  p.  Non 
aver  fidanza,  non  si  fidare,  non  s'assicurare,  .Se 
méfier,  se  défier,  avoir  de  la  défiance  ,    ne  pas 
se  fier,  n'avoir  pas  confiance,  g.   Diffidare,  v.  a. 
Tórre  la  sicurtà  o  la  speranza,   Oler   l'espéran- 
ce, l'assurance  ,   désespérer. 

DIFFIDATO,  TA,  add.  da  Diffidare  V. 
DIFFIDENTE  (diffi-dèn-tè),  add.   d'ogni  g. 
Che  diffida,  Méfiant,  défiant,  soupçonneux,  g.  Per 
Colui  di  cui  si  ha  diffidenza  ;   opposto  a  Confi- 
dente. Homme  dont  on  se  méfie. 

DIFFIDENZA,  e  DIFFIDENZIA  {dif-fi-dèn- 
tsa,  tsia),  s.  f.  Il  diffidare,  Défiance,  méfiance  [., 
soupçon  m.,  ou  crainte  f.  d  être  trompé,  g.  Con 
diffidenza  avv.  Con  timore,  o  sospetto  d'essere 
ingannato ,  Avec  défiance  ,  avec  crainte. 
DIFF1NIRE,  ec.  Definire,  ec. 
DIFFONDERE  (dif-fon-dè-ré),  v.  a.  Spargere 
largamente,  Répandre,  épancher,  verser,  g.  Dif- 
fondersi, neutr.  pass.  Dilalarsi,  S  épancher,  s'é- 
tendre, se  dilater,  g.  Diffondersi  nel  dire,  vale 
Parlar  molto  di  checchessìa  ,  S  étendre  sur  quel- 
que sujet  ,  en  parler  diffusément. 

DIFFONDITORE  (dif-fon-di-tò-ré),  v.  m.  Se- 
gner.  Che  diffonde  ,    Qui  répand  m. 

DIFFORMARE  (diffor-mà-ré),\.  a.  Ridurre 
in  cattiva  forma,  deformare,  Défigurer,  rendre 
difforme. 

DIFFORM  \TkM.mTZ(dif-for-ma-ta-mèn-  té), 
avv.  In  modo  difforme,  con  difformità,  spropor- 
zionatamente, Désagréablement,  d'une  manière 
difforme,  gâter. 

DIFFORMATO,  TA,  add.  da  Difformare  V. 
DIFFORME.  V.  Deforme,  g.  Per  Differente  V. 
DIFTORMiTÀ,  V.  Diformità.  g.  Per  Diver- 
sità V. 

DIFFRAZIONE  (diffra-tsiò-né),  s.  f.  T.  ot- 
tico. Inflessione  della  luce  ,  Diffraction,  f. 

DIFFUSAMENTE  (dif-fou-za-mèn-ié),  avv. 
Largamente,  copiosamente,  ampiamente,  Diffu- 
sément,  amplement .   au   long. 

DIFFUSIONE  (diffou-ziù-né)  ,  s.  f.  Spargi- 
mento, Epanchement  m.,  effusion  f. 

DlFFUSlSSmxyiEmEldif-fou-zis-si-ma-mèn- 
lè),  avv.  sup.  di   Diffusamente,  Ti ès-dijf'usément. 
DIFFUSISSIMO,  MA  (df-fm-zìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Diffuso  ,  Très-diffus. 

DIFFUSIVO,  VA  {diffou-zì-vo),  add.  Che  di- 
fonde,  che  sparge.  Bui.  E  rilucesse  poi  nel  cielo 
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ne' corpi  ricevcvoli  di  luce  e  diffusivi  di  quella, 
Qui  rèpands  qui  verse  ,  qui  étend. 

DIFFUSO,  SA  (dif-foù-zo),  add.' da  Diffon- 
dere. Répandu,  épanché.  Siile  diffuso,  vale  Pro- 
lisso ,  Contrario  di  laconico,  Style  diffus,  ver- 
beux, Incite,  g.  Trattato  j  discorso,  o  altro 
scrino  di! fuso,  vale  talvolta  Estoso,  ben  circo- 
stanziato, Détaillé,  raconté  avec  toutes  les  cir- 
constances. 

DIFICÂMENTÔ,  V.  F.dificamento. 

DIFICAZIONE,  V.  Edificazione. 

DIFICIATO,  V.  Edificato,  Fabbricato. 

DIFJCIO  (di-fì-tetuo),  V.  Edificio. 

D1FILAKE  (di-fi- là-i-é),  v.  a.  Muovere  chec- 
chessia con  velocità  verso  alcuno.  Jeter,  porter 
une  elio  se  tout  droit  et  avec  précipitation  con- 
tre quelqu'un,  g.  n.  p.  Muoversi  per  andare  con 
gran  prestezza,  e  quasi  a  filo  verso  alcuno  ,  o 
verso  checchessìa  j  Se  jeter  ,  ou  marcher  droit 
conlie  quelqu'un,  se  ruer,   tirer  de  longue. 

DIFILATAMENTE  (di-fi-la-ta-mèn-tè)  ,  avv. 
Difilato  ,  con  prestezza  ,  Prompte  ment  et  en 
droiture. 

DIFILATO,  TA  (di:fi-là-to)  ,  add.  da  Difila- 
re ;  ina  si  usa  forse  solamente  in  alcune  forme 
particolari  e  maniere  precise,  e  piuttosto  in  (or- 
ma d'avverbio,  come:  Venire,  o  andar  difilato  ; 
e  vale  Venir  o  andar  con  prestezza,  e  quasi  a 
filo,  Marcher  vite  et  droit  vers  quelqu'un,  vers 
quelque  chose. 

DIFILLEIA  (di-fil-lè-ia),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  le  quali  non  hanno  costantemente  ode 
due  foabe  ,  Diphyllée  f. 

DIFILLID1A  (di-fd- li-dia),  s.  f.  Si.  nat.  Ge- 
nere di  molluschi  gasteropodi  inferobranchi  , 
Diphyllide  va. 

DIFILLO  (di-fìl-lo)  ,  add.  Botan.  Dicesi  Di 
pianta  o  stelo  che  abbia   due  sole  foglie,  Dipltrle. 

DIFINIMENTO  (di-fi-ni-uièn-to),  s.  m.  \\  di- 
firiire,  Définition  f.  §.  Per  Finimento,  fine.  Tes. 
Br.  Corruzione  è  quel I'  opera  di  natura  ,  per 
cui   tutte  cose  son  menate  a  difinimento  ,  Fin  f. 

DiFINIKE.  ec.  V.  Definire,  ec. 

DiFOKMAKE,  V.  Diffprmare. 

DI  FORMATO.  TA,  Ci:  N.  V.  Disformato. 

DIFORMAZIONE,  s.  f.  Pallav.  L'atto  del  di- 
formare,    V.     Diiformamcnto. 

DIFOKMITA,  D1FORMITADE,  DIFORMI- 
TATE  (di-for-mi-tà  ,  là-dé,  tà-lé) .  s.  f.  Defor- 
mità, bruttezza,  Difformité,   laideur  f. 

D1FRIGE  (di-fi ì-dgiè),  s.  in.  F'eccia  del  ra- 
me ,  o  sia  materia  deposta  dal  rame  nel  fon- 
dersi, la  quale  rimane  attaccata  nel  fondo  della 
fornace,  Loupe  de  cuivre,  de  bronze    f. 

DIGA  (dl-ga)  .  s.  f.  Accad.  Crusc.  Sorta  di 
sostegno   marittimo  ,   Digue  f. 

DIGASTRICO  ,  CA  (di-gàs-tri-co)  ,  add.  T. 
da'  notornisti.  Aggiunto  di  alcuni  muscoli  che 
hanno  come  due  ventri,  Digastrique. 

DIGENERARE,  V.  Degenerare. 

DIGERENTE  (di-dgé-rèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Cocchi  Vilt.  Pil.  Che  digerisce,  chp  ha  facoltà 
di  digerire.  Cocch.  L'olio  molto  pronto  ad  acqui- 
stare dannoso  rancore  nel  canale  degli  alimenti  , 
se  non  sia  tosto  mutato  dalle  forze  digerenti  , 
Qui  digère  ,   qui  met  en  digestion. 

D1GERIMEN TO  (di-dgé-ri-mèn-to),  s.  m.  Sal- 
viti. Digestione  V. 

DIGERIRE  (di-dgé-rì-ré)  ,  v.  a.  Smaltire, 
concuocerei  cibi  nello  stomaco,  convertire  ciò  che 
si  mangia  o  bee  in  sostanza.  Red.  Il  nostro  corpo 
digerisce  più  facilmente  1'  acqua  che  il  vino  , 
Digérer,  cuire,  faire  la  digestion.  g.  Per  simili  t. 
dicesi  anche  Delle  piante.  Çr.  Le  piante  le  quali 
hanno  radici  porose  e  calde,  attraggono  più  nutri- 
mento,che  non  possono  digerire,  /élaborer,  g.  Fig. 
Digerire  un  affronto.  Digérer  un  affront,  g. In  chi- 
mica, vale  separar  il  puro  dall'impuro, Dj-gérer, 
mettre  en  digestion,  g.  Digerire  ,  fig.  vale  Dis- 
cutere, disaminar  col  pensiero  una  materia,  un 
affare  ,  per  ben  disporlo  e  ordinai  lo.  Salviti. 
Così  fa  col  pensare  e  ripensare  chi  vuol  ben 
masticare  e  digerire  un  negozio,  Digérer, 
examiner ,  méditer ,  ranger  les  choses  dans 
son  esprit ,  les  mettre  par  ordre.  g.  In 
senso  luetaf.  Non  poter  digerire  una  cosa  , 
equivale  a  non  poterla  comportare  ,  a  non  po- 
tersela passare  pazientemente.  Segner.  Non  po- 
tendo digerir  1'  ignominia  di  essere  stato  para- 
gonato con  quell'atto  a  una  femmina,  s'attaccò 
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al  collo  disperalo  una  fune,  e  si  strangolo.  Ne 
pouvoir  pas  supporter  quelque  chose  ,  ne  pou- 
voir pi. s  la  souffrir,  n'jr  pas  tenir,  ne  pouvait 
avaler  le  morceau.  ~  Digerire  è  qualche  cosa 
meno  di  Smaltire.  L'uomo  sano  e  robusto  smal- 
tiscej  il  debole  o  infermo  digerisce  con  grande 
difficoltà.  Concuocere  è  l'operazione  dello  sto- 
maco necessaria  a  ben  digerire. 

DIGERITO,  TA  (di-dgé-ii-to),  add.  da  Dige- 
rire, Digéré,  etc.  g.  Fig.  Disposto,  ben  ordinato, 
Digéré,  arrangé,  disposé,  mis  en  ordre,  distribué 
examiné. 

DIGERITOLE  (di-dgè-ri-tò-rè),  v.  m.  Che  di- 
gerisce,  Celui  qui  digère. 

DIGESTA,  s.  f.  Digesto,  sost. 

DIGESTIBILE  (di-dgès-tl-bi-lè) ,  add.  Atto  a 
digerirsi,   Qui  peut  se  digérer,  '» 

DIGESTIMEiNTO,  s.  m.  V.  Digestione. 

DIGESTIONE  (di-dgès-tiò-né) ,  s.  f.  Il  dige- 
rire ,  Digestion  ,  coction  des  aliments  f.  g.  Di- 
gestione, T.  cliim.  ej'arm.  Separazione  del  puro 
dall'  impuro,  per  via  di  fermentazione  lenta  fino 
ad   un'intera  dissoluzione,  Digestion  f. 

DIGEST/IRE  (di-dgés-tì-ré),  V.  Digerire.  §,  Di- 
gestire, per  melaf.  Ordinare,  disporre,  ripensale, 
Arranger,  ordonner,  étudier,  réfléchir,   méditer. 

DIGESTIVO,  VA  (di-dgés-ti-vo) ,  add.  Che 
facilita   la  digestione,  Digestif. 

DIGESTIZIONE,  s.  f.  Digestione  V. 

DIGESTO  (di-dgès-lo).  s.  m.  Cosi  sono  chia- 
mate le   Pandette  di  Giustiniano,  Le  digeste  m. 

DIGESTO  ,  TA  ,  add.  da  Digestire  ,  Digéré. 

g.  Fig.  Composto  e  ben  ordinato  ,  Arrangé  . 
i  ■  j         <  ° 

bien  ordonne. 

DIGESTORE  (di-dgés-tò-ré),  s.  m.  Vaso  pro- 
prio a  cuocere  con  prestezza  la  carne  ed  a  spre- 
merne la   gelatina   dall'ossa,  Digesteur  m. 

DIGHIACCIARE,  ec.  V.  Diacciare,  ec. 

DIG1NIA  (di-dgì-nia)  ,  s.  f.  T.  botan.  Limi. 
Ordine  di  piante  digine  ,  i  cui  fiori  hanno  il 
pistillo  che  consta  di  due  ovarj,  o  di  due  stili, 
o   di  due  stimmi.   Digrnie  f. 

DIGIOGARE  (di-dgio-gà-ré),  v.  a.  Sciogliere, 
liberare  dal  giogo,  Dételer  les  boeufs,  óter  le  joug. 

DIGIOGATO  ,  TA  (di-dgio-gà-to)  ,  add.  da 
Digiogare;  sciolto  e  libero  dal  giogo.  Sacch.  nov. 
Tutti  i  buoi  digiogati  fuggono  dentro  per  la 
porta   san   Niccolò.  Dételé. 

DIGITATO,  TA  (di-dgi-tà-to) ,  add.  Botan. 
Aggiunto  delle  foglie  conformate  a  guisa  di  dita, 
Digilè. 

D1GITELLO  (di-dgi-tèl-lo) ,  s.  m.  Sorta  di 
pianta,  detta  anche  semprevivo.  Digitale  f. 

DIGITO  (dl-dgi-to)  ,  s.  m.  Cr.  in  Dodrante. 
Dito;  ed  è  anche  Sorta  di  misura,  Doigt  ni. 
g.  Digito,  T.  éistron.  La  dodicesima  parte  del 
disco   o  diametro  del  Sole  e  della  Luna,  Doigt  in. 

DJGIUD1CARE,  v.  a.  Cavale.  Pungil.  e  File 
SS.  PP.  Digiudicate  voi  medesimi  ,  e  mettete 
ragione  con  voi  stessi  la  mattina  e  la  sera  ed 
esaminatevi  diligentemente.  V.  Esaminare,  Pon- 
derare. Considerare. 

DIGIUGNERE  idi-dgioà-gnè-rè),  v.  a.  Sepa- 
rare, disgiugnere  ,  Détacher,  séparer,  diviser, 
disjoindre.  g.  Per  Levare  il  giogo  a'buoi.  Berti. 
Ori.  Digiugne  i  tori,  e  ognuno  a  traverso  Chi 
qua  chi  là  ne  van  per  la  foresta  ,  Dételer  les 
boeufs.  g.  Digiugnersi,  n.  p.  vale  Separarsi,  dis- 
giugnersi,  Se  séparer,  se  détacher. 

DIGIUNARE  (di-dgiou-nà-ré)  .  v.  n.  Osser- 
var il  digiuno  prescritto  dalla  Chiesa  ,  Jeûner. 
g.  Per  Non  mangiare  semplicemente,  star  digiu- 
no ,  Jeûner,  ne  point  manger,  g.  Digiunare,  o 
aver  digiunato  la  vigilia  di  S.  Caterina  ,  si 
dice  Di  chi  ha  avuto  buona  fortuna  nel  ma- 
ritarsi ,  Etre  heureux  en  mariage,  g.  Digiu- 
nare ,  Mangiare  quanto  è  quello  che  conviene 
per  osservare  il  precetto  di  santa  Chiesa,  Ob- 
server les  jeûnes,  g.  Chi  spilluzzica  non  digiuna. 
V-  Spilluzzicare. 

DIGIUNATORE  (di-giou-na-tò-ré),  v.  m.  Che 
digiuna.  Annot.  Vang.  JNon  vogliate  fare  come 
gì'  ipocriti  tristi,  i  quali  si  contraffanno  la  faccia 
per  parere  agli  uomini  digiunatori,  Jeûneur,  celui 
qui  jeûne   m. 

DIG1UNATRICE  (di-giou-na-trì-tché),  s.  f.  di 
Digiunatore,  JtûncM.se,  eelle  qui  jeûne  f. 

DIGIUNE  (di-dgiù-né):  s.  f.  pi.  Quattro  Tem- 
pora, Les  Qualre-Temps  ni.  pi.  g.  Per  Digiuno 
semplicemente,  Jeûne  va. 
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DIGIUNO  (di-dgioù-no),  s.  m.  Il  digiunare , 
Jeûne  m.  g.  Rompere  il  digiuno  ,  Rompre  son 
jeûne,  g.  Pascere  il  digiuno,  vale  Satollarsi,  Se 
rassasier,  g.  Digiuno  fig.  Peti:  Per  Lunga  pri- 
vazione di  checchessia,  Abstinence,  longue  pri- 
vation de  quelque  chose  f. 

DIGIUNO,  NA,  add.  Vóto  di  cibo,  A  jeun. 
g.  A  digiuno,  avverb.  vale  Senz' aver  mangiato 
in  quel  giorno,  A  jeun,  sans  avoir  mangé  de  la 
journée,  g.  Digiuno,  dicesi  dagli  Anatomisti  L'in- 
testino tenue  secondo,  perché  si  trova  sempre 
vuoto.  V.  Jejuno.  g.  Voler  esser  digiuno  di 
qualche  cosa  ,  vale  Desiderare  di  non  averla 
fatta,  Se  repentir,  g.  Il  satollo  non  crede  al  di- 
giuno. V.  Satollo,  g.  Digiuno  di  lagrime,  disse 
fig.  il  Petrarca,  D'  uomo  che  mai  non  piange  , 
Qui  ne  pleure  jamais,  qui  ne  se  laisse  point  at- 
tendrir, g.  Essere  ,  o  non  esser  digiuno  di  aver 
velluto  una  persona  ,  vale  Averla  o  non  averla 
veduta  altra  volta,  Avoir  vu,  ou  n'avoir  jamais 
vu  une  personne. 

DIGIUNTO,  TA,  add.  da  Digiugnere  V. 

DIGLIFO  (dì-gli-fòj  ne  mouillez  pas  gli),  s.  m. 
T.  architeli.  Spezie  di  triglifo  con  due  solchi 
in   vece  di   tre.  DigWphe   m. 

Dir.LOTTO  (di-gìòt-io)  ,  s.  m.  Med.  Si  dà 
que.-to  nome  a  chi  ha  due  lingue;  e  fig.  dicesi 
Di  chi  possiede  due  linguaggi   diversi,  Diglotte  m. 

DIGNISSIMO,  Mk(di-gnis-si-mo),  add. superi, 
di   Defilo,     Trè.s-digne, 

DIGNITÀ,  DIGMTADE,  DIGNITATE,  (di- 
gnità, tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  astratto  di  Degno;  vale 
Qualità  eminente  delle  persone  d'orrevole  con- 
dizione, Dignité,  élévation,  distinction  eminente  (., 
mérite  m.  Quanto  alla  vostra  dignità  s*  appar- 
tiene, g.  Dignità  per  Grado  d'ufficio  onorevole, 
Dignité  {..  giade,  office  considérable  m.  E  per 
moneta  desse  privilegj ,  dignitadi  e  benefirj. 
g.  Per  Aspetto  maestoso  e  signorile  ,  Aspect 
majestueux,  maintien  noble  m.  g.  Dignità  è  an- 
che T.  eccl.  ed  è  il  nome  che  si  dà  in  alcune 
Chiese  a  que'  canonici  ,  al  cui  benefizio  è  an- 
nessa qualche  parte  di  giurisdizione  ecclesiasti- 
ca, qualche  preminenza  o  qualche  uffizio  par- 
ticolare. Dignité  f.  g.  Per  Ilarità  ,  ornamento  , 
cosa  rara.  Pecor.  Avea  un  campanile  ,  il  quale 
era  il  più  bello  e  il  più  ricco  e  la  maggior  di- 
gnità che  avesse  Venezia  a  quel  tempo,  Orne- 
ment m.  g.  A  dignità  in  modo  avverb.  vale  Con 
dignità,  onorevolmente.  Bemb.  Slot:  Rifiutarono 
alcune  condizioni  di  pace  che  da  coloro  pro- 
poste erano  a  dignità  della  Repubblica  ,  D'une 
manière   honorable. 

DIGNITOSO,  SA  (di-gni-tò-zo),  add.  Degno, 
che   ha   dignità,   riputato,  Digne. 

DIGOCCIOLAKE,  Gocciolare  V. 

D1GONO  (dì-go-no),  add.  Botan.  Si  dà  que- 
sto nome  a  quei  cauli  che  hanno  due  angoli 
acuti  e  rilevati,  ed  egualmente  distanti  1'  uno 
dall'  altro.  In  ragione  poi  del  numero  che  essi 
presentano,  si  chiamano  trigoni,  tetragoni,  pen- 
tagoni, esagoni,  ec,  cioè  di  tre,  quattro  ,  cin- 
que, sei   angoli,  Digone. 

DIGOZZARE  (di-go-isà-rè)  ,  v.  a.  Sgozzare  , 
levare  il  gozzo,  Egorger,  couper  la  gorge,  g.  Per 
Tor  via  la  copritura  della  gola.  Sacch.  nov.  Si 
sfibbia  la  gorgiera  e  dalla  a  Pietro,  e  dice  :  nel 
primo  fardello  che  farai,  mandala  a  vendere  a 
Firenze  ;  e  cosi  similmente  Pietro  si  digozzò  , 
Décolleter. 

DIGRADAMENTO  (di-gra-da-mèn-lo)  ,  s.  m. 
Scendimento  a  grado  per  grado  ,  Descente  par 
degrés  f.  g.  Digradamento,  T.  de' pittori.  Di- 
cesi dell'  unire  e  confondere  dolcemente  i  co- 
lori. Dégradation  f. 

DIGRADARE  (di-gra-dà-ré) ,  v.  n.  Scendere 
a  poco  a  poco,  o  di  grado  in  grado,  Descen- 
dre peu  à  peu,  de  degrés  en  degré,  g.  Per  Lo 
diminuirsi,  o  scorciar  de' gradi  ,  degli  spazj  .  o 
d'  altro  corpo,  Venir  en  diminuant  ,  diminuer 
par  degrès.  g.  Per  Privare  della  dignità  e  del 
grado,  e  dxesi  propriamente  de' Sacerdoti  , 
quando  per  alcun  loro  misfatto  son  privati  dei 
privilegj  clericali ,  Dégrader,  démettre  de  quel- 
que grade  ,  dignité,  etc.  g.  Fig.  Peggiorare  V. 
g.  Per  Derivare  V.  g.  Per  declinar  dolcemente, 
Être  en  pente  insensible,  avoir  une  pente  douce, 
imperceptible.  Le  piagge  delle  quali  montagnette 
così  digradando  più  verso  il  piano  discendevano. 
g.  Per  Dividere  in  gradi ,  Partager   en  degrés. 


g.  Degradare.  T.  nV  pittori.  Confondere  ed  unir 
bene  i  colori  e  i  lumi  ,  che  più  propriamente 
si  dice  Sfumare  ,  Dégrader. 

DIGRADATAMELE  .  V.  Gradatamente. 

DIGRADATO,  TA  (di-gra-dà-to)  ,  add.  Par- 
tito in  gradi  .  latto  a  scala  ,  Fait  en  degrés. 
g.   Per  Privo   del  grado,  Dégradé. 

DIGRADAZIONE,  s.   f.  Digradamento   V. 

DIGRAMMA  (di-gràm-ma),  s.  f.  Sa/fin.  Pro- 
lungazione delle  parole,  Prolongation  des  mots  f. 
§  Spezie  di  pesce  del  genere  dei  Labbri,  die 
ha  doppie  linee  laterali,  Digamme  m. 

DIGRANARE,  v.  a.  Sgranare  V. 

DIGRAPPOLATO  (di-giap-po-là-to),  add.  m. 
Privo  di  grappoli.  Casaregg.  Son.  Rabbioso  mare 
infra  Cai  iddi  e  Scilla  Ne  I'  onde  sue  voraginose 
assorba  Chi  l'alma  vite  eh' ogni  ben  distilla  Godi' 
in  veder  digrappolata  ed  orba  ,  Egrappé. 

DIGRASSARE  (di-gras-sà-ré),  v.  a.  Levar  il 
grasso,  Dégraisser,  óier  la  graisse. 

DIGRASSATO  ,  TA  (di-gras-sà-to)  ,  add.  da 
Digrassare  ,  Dégraissé. 

DIGREDIRE  (di-gré-dì-ré),  v.  n.  V.  L.  Uscir 
di  strada,  sviare,  Se  dévoyer.  g.  E  per  mctaf. 
Far  digressione  ,  Faire  dts  di^i-essions.  s'écarter. 

DIGRESSIUNGELLA,  e  DIGRESSIONC1NA 
(di-grés-sioii-lchèl-la)j  s.  f.  Uden.  Nis.  Dim.  di 
Digressione  .  Brève  digression  f. 

DIGRESSIONE  (di-grés-siò-né) ,  s.  f.  Trala- 
sciamento  del  filo  principale  della  narrazione, 
per  intrapporvi  allia  cosa  ,  Digression  f.,  épi- 
sode m.  g.  E  si  trova  nel  sign.  proprio  di  Disco- 
stamenlo  dal  solito  cammino,  o  da  alcuno  altro 
luogo  o  spazio.  Gal.  Sagg.  I  quattro  pianeti 
Gioviali  non  mai  si  trovano  nella  linea  retta  pa- 
rallela all'  eclittica  ,  se  non  quando  sono  nelle 
massime   digressioni  da   Giove,  Eloignement  m. 

DIGRESSIVO,  VA  (di-grés-sl-vo),  add.  Che 
fa  digressione  ,  che  ha  in  sé  digressione  ,  Qui 
fait  digression. 

DIGhESSO,  s.  m.  Digressione  V. 

DIGRESSO,  SA  (di-grès-so) ,  add.  Uscito  di 
strada.  Dant.  Ma  perchè  sem  digressi  assai  ,  ri- 
torci Gli  occhi  oramai  verso  la  dritta  strada  , 
Dévoyé. 

DIGRIGNANTE  (di-gri-gnàn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.   Che   digrigna,   Qui  grince  les  dents. 

DIGRIGNARE  (di-gri-gnà-ré)  ,  v.  a.  Proprio 
de' cimi,  quando  nel  ringhiare  ritirano  le  labbra 
e  mostrano  i  denti  ;  e  s'usa  pure  al  neutr.  e  n.  p., 
Grincer  les  dents,  g.  Digrignare,  per  simiiit.  si 
dice  D'  altri  animali ,  e  dell'  uomo  ancora,  o  di 
cose  che  facciano  romore  simile  al  digrignare 
de'  denti,  Grincer  les  dents,  faire  un  bruit  sem 
blable  au  grincement  des  dents.  g.  Fig.  vale 
Storcersi,  aver  per  male.  Grincer  Ics  dents,  faire 
des  contorsions,  se  montrer  fâché. 

DIGRIGNATO.  TA,  add.  da  Digrignare  V. 

DIGROSSAMENTO  (di-gros-sa-mèn-to),  s.  m. 
Il    digrossare  ,  Première  ébauche  f. 

DIGROSSARE  (di-gros-sà-ré)  ,  v.  a.  Assotti- 
gliare; ma  comunemente  si  prende  per  Abboz- 
zare, dar  principio  alla  forma,  per  lo  più  delle 
opere  manuali ,  Dégrossir,  ébaucher.  g.  Digros- 
sare, metaf.  per  Correggere,  nettar  dagli  errori 
più  grossi  ,  Dégrossir,  g.  Fig.  Ammaestrare,  dar 
le  prime  lezioni,  V.  Dirozzare. 

DIGROSSATO  (  di-gros-sà-to  )  ,  add.  Dé- 
grossi ,   etc. 

DIGRUMARE  (di-grou-mà-ré)  ,  v.  a.  V.  Ru- 
gnmare.  g.  Per  semplicemente  Mangiare,  Man- 
ger, mâcher,  g.  Per  Pensare  seco  stesso  ad  al- 
cuna cosa  ,  Ruminer,  rouler  dans  son  esprit  , 
penser  en  soi-même.  g.  Digrumare,  per  Pensare 
tra  sé  ad  una  cosa  ,  e  quasi  masticandola  non 
la  potere  inghiottire;  si  suol  dire  di  coloro  ai 
quali  succede  qualche  cosa  di  loro  poco  gusto, 
e  dicesi  Digrumarla,  e  digrumarsela,  Ne  pouvoir 
avaler,  ne  pouvoir  diserei-  une  chose. 

DIGRUMATO.  TA."  acid,  da  Digrumare  V. 

DIGRUMARLE  (di-grou-ma-ìò-rè) ,  v.  m. 
Che  digruma,  Qui  rumine. 

DIGUASTARE,  V.  Guastare,  g.  Per  Dissi- 
pare V. 

DIGUAZZAMENTO  (di-goua-tsa-mèn-to),  s.  m. 
Diguazzare,  L'action  de  remuer,  de  battre  l'eau, 
ou   une  autre  liqueur  f. 

(  DIGUAZZARE  (di-goua-tsà-re),  v.  a.  Dibatter 
l'acqua   o  altro  fluido  ne'  vasi  ,  Battre,  brouil- 
ler, mêler,  remuer  quelque    chose    de    liquide. 
VOL.    Il 
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g.  Diguazzare  alcun  vaso,  vale  Dimenailo  a  fine 
di  diguazzare  ciò  che  vi  si  contiene,  Remuer  un 
vase  où  il  y  a  de  l'eau,  ou  quelque  autre  li- 
queur, g.  In  sign.  n.  e  n.  pass,  e  figuratamente, 
v;ile  Agitare,  dimenare,  Se  remuer,  se  démener. 
Ch'  ogn'  un  per  parer  vivo  si  diguazza  ,  cioè  Si 
dimena. 

DIGUAZZATO,  TA  (di-gotta-tsà-to),  add.  da 
Diguazzare,  Brouillé,  etc. 

DIGUAZZATA  (di-goua-tsà-ta),  s.  f.  L'atto  di 
diguazzare.  Rim.  buri.  E  fea  tal. diguazzata  della 
schiena,  Che,  ec.,  L'action  de  se  remuer ,  etc. 

DIGUISARE,  v.  a.  Divisare,  o  forse  piuttosto 
Cangiar  di  guisa,  trasformare.  Salvili.  Il  suo  as- 
sunto mi  pare  che  sia  il  mostrare  certi  principii 
e  certe  cose  massicce  e  provate,  essere  state  in 
tutti  i  tempi  a  tutte  le  sette  comuni,  e  la  stessa 
cosa  sotto  varie  maniere  o  nomi  avere  gli  uo- 
mini diguisata  ,  Transformer  ,  diversifier,  va- 
rier. - 

DJGUSCIARE  (di-gou-chià-ré),  v.  a.  Levar  del 
guscio,  sgusciare,  Ecosserj  óler,  tiier  de  la  co- 
que, de  la  gousse. 

DEGUSCIATO,  TA  (digou-chià-to),  add.  da 
Degusciare,  Tratto  dal  guscio  ;  ma  non  si  di- 
rebbe di  tutto  ciò  elio  abbia  guscio,  perchè  del- 
l'uova si  dice  Mondare,  e  delle  nori,  mandorle 
e  simili  si   dice  Schiacciare,  Ecossé. 

D1LACCARE  {di- lac-cà-rè) ,  v.  a.  Levar  le 
lacche,  cioè  le  .cosce  ,  Lever  les  èclanches,  ou 
gigots  d'une  bète.  g.  Dilaccarsi  ,  n.  p.  Dant. 
Stracciarsi,  dilacerarsi,  sbranarsi,  guastarsi  ogni 
membro  .   Se  déchirer. 

DILACCIARE,  e  DISLACCIARE  (di-la-tcchià- 
ré),  v.  a.  Sfibbiare  e  seiorre  i  lacci  ;  contrario 
d  Allacciare,  Délacer,  délier. 

DILACERAMENTO  (  di-la-tchè-ra-mèn-to  )  , 
s.  m.  Crusca  in  Strazio.  Il  dilacerare,  lacera- 
mento, scempio,  strazio,  Déchirement  ni. 

DILACERARE  (dila-tché-ià-rè) ,  v.  a.  Lace- 
rare .   Déchirer,   lacérer,  mettre  en  pièces. 

DILACERATO,  TA  (di-la-tché-rà-to),  add.  da 
Dilacerare  ,   Déchiré,  etc. 

DILAGARE,  V.  Allagare. 

DILAGATAMENTE  (di-la-ga-ta-mèn-té),  avv. 
Crusca  in  Alla  dilagata.  Con  allagamento  ,  e 
figur.  Con  furia,  con  impeto.  Impétueusement, 
avec  furie. 

DILAGATO,  TA  (di-la-gà-to),  add.  da  Dila- 
gare, bionde,  etc.  V.  Allagato,  g.  Alla  dilagata, 
posto  avverbialm.  Dilagatamente   V. 
.   DlLAJARE,v.  a.  Francesismo  antiquato.  Trat- 
tenere, allungare,  differire  V. 

DILAMARÈ,  v.  n.  Idraul.  e  dell'  uso.  V. 
Smottare. 

DILANIARE,  ec.  V.  Lacerare,  ec. 

DILAPIDAMENTO  (di-la-pi-da-mèn-to),  s.  m. 
Volg.  il.  Scialacquamento  ,  sprecamento,  Dila- 
pidation f. 

DILAPIDARE  (di-la-pi-dà-ré  )  ,  v.  a.  Scia- 
lacquare, Dilapider,  dépenser  follement  ,  dissi- 
per, manger  son  bien. 

DILARGARE,  v.  a.  Cr.  N.  Diradare  V. 

DILATA  (di-là-ta),  s.  f.  Magai.  T.  forense. 
Dilazione,  proroga,  Délai  m.,   remise  f. 

DILATABILE  (di-la-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
T.  della  fisica.  Che  può  dilatarsi,  estendibile, 
Dilatable.  , 

DILATABILITÀ  (di-la-ta-bi-li-tà),s.  f.  T.  della 
fisica.  Qualità  di  ciòcheè  dilatabile,  Dilatabilité  t. 

DILATAMENTO,  V.  Dilatazione. 

DILATANTE  (di-la-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
dilata.   Qui  dilate,  qui  étend. 

D1LATANZA,  V.  Dilatazione. 

DILATARE  (di-la-tà-ré),  v.  a.  Allargare,  am- 
pliare, Dilater ,  étendre,  élargir,  g.  Per  Allun- 
gare ,  differire,  Différer,  prolonger  ,  retarder. 
g.   Dilatarsi  ,  n.   p.,  Se  dilater. 

DILATATIVO,  VA  {di-la-ta-tl-vo),  add.  Che 
ha  virtù  di  dilatare.  Serap.  B.  V.  Le  medicine 
dilatativc  e  rarificative  hanno  nature  temperate 
in  caldezza,  Qui  dilate,  qui  étend,  qui  élargit. 
DILATATO,  TA  (di-la-tà-to) ,  add.  da  Dila- 
tare ,  Dilaté,  étendu,  élargi. 

DILATATORE  (di-la-ta-tò-ré)  .  s.  m.  Chir. 
Strumento  che  serve  a  dilatare  l'ano  e  la  vulva 
per  esaminare  le   malattìe  ,  Dioptre  ni. 

DILATATORIO  (di-la-ta-tò-rio),add.  e  s.  Anat. 
Nome  di  muscoli  comuni  all'alette  del  naso  ed 
alle  labbra  superiori.  Voc.  dis.    I  muscoli  dila-i 
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latori  del    naso    servono  a  dilatare  e    distrarre 
1'  una   dall'  altra   le  narici  .  Dilatatone  m. 

DILATAZIONCELLA(rfiWa-ia-*«WiY/,è/-/a), 
s.  f.  Red.  leti.  Dim.  di  Dilatazione  ,  Petite  di- 
latation f. 

DILATAZIONE  (di-la-ta-tsiò-né) ,  s.  f.  Il  di- 
latare  ,  e  lo  stato  della  cosa  dilatata,  Dilata- 
tion, extension  f.,  relâchement  m. 

DILATORIO  ,  IA  (di-la-tò-rio),  add.  T.  dei 
forensi.    Che  importa  dilazione,  Dilatoire. 

DILAVAMENTO  {di-la-va-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
dilavare.  Cr.  Le  parti  di  sotto  per  lo  discendi- 
mene degli  umori  divengono  grasse,  ma  quelle 
di  sopra  si  privano  della  grassezza  per  dilava- 
mento ,  L'action  de  laver ,  et  de  consumer  en 
lavant  f. 

DILAVARE  (di-la-và-ré),  v.  a.  Lavando  consu- 
mare, e  portar  via,   Laver,  consumer  en   lavant. 

DILAVATO,  TA  (di-la-và-lo),  add.  da  Dila- 
vare V.  g.  Per  lo  più  si  dice  de'  colori,  quando 
sono  smotti,  Blafard ,  pale ,  terne,  g.  Per  Im- 
pallidito, smorto  V. 

DILAVAZJONE,  s.  f.  V.  Dilavamento. 

DILAZIONCELLA  (di-ia-tswn-tchèl-la) ,  s.  f. 
dim.  di  Dilazione,  Court  délai,  court  retarde- 
ment m. 

DILAZIONE  (di-la-tsiò-nè),  s.  f.  Indugio,  De- 
lai,  retardement,  répit  m.,  souffrance ,  surséan- 
ce, suspension,  remise  f.  g.  Notisi  quest'  uso  di 
Filippo  Villani  :  Colle  ricchezze  fatte  d'arte  e 
di  inercatanzie  e  usure,  in  dilazione  di  tempo, 
trovandosi  grassi  di  denari,  ogni  parentado  fa- 
cieno  ;  cioè  Coll'andare  del  tempo,  in  progresso 
di   tempo,  A   la  longue,  avec  le  temps. 

D1LEFIARE  (di-lé-fià-ré),  v.  n.  Buon.  Tane. 
Voce  bassa.  Struggersi,  scoppiare,  morire,  Se 
consumer. 

DILEGARE,  V.  Dislegare. 

DILEGGIABILE  (di-lé-dggià-bi-lé) ,  add.  di 
ogni  g.  Segner.  Che  è  degno  d'  essere  dileg- 
giato ,  Méprisable  ,  bernable. 

DILEGGIAMENTO,  V.  Derisione. 

DJLEGGIANTE  (di-lé-dggiàn-té)  ,  add.  d'o- 
gni  g.  Segner.   Che  dileggia,   Qui  méprise. 

DILEGGIARE  (di-lé-dggià-ré),  v.  a.  Beffare, 
deridere,  pigliarsi  giuoco  d'alcuno,  schernirlo, 
Se  moquer  de  quelqu'un,  railler,  bafouer,  ber- 
ner, conspuer. 

DILEGGIATEZZA  (di-lédggia-tè-tsa)  ,  s.  f. 
astratto  di  Dileggiato  ;  Dileggiamento  V.  Ma  fu 
preso  anticamente  anche  per  Scostumatezza, 
sfacciatezza,  sfrenatezza,  Impudence,  insolence, 
effronterie  f. ,  débordement  m. 

DILEGGIATO,  TA  (di-lè-dggià-to) ,  add.  da 
Dileggiare  V.  g.  Presso  gli  antichi  si  trova  in 
significato  di  Scorretto,  sfrenato,  scostumato, 
senza  legge,  Débordé,  effréné,  impudent,  dèbau- 
clié,  déréglé. 

DILEGGIATORE,  V.  Derisore. 

Di LEGGIATO RINO  (  di-lé-dggia-lo-ri-no  )  , 
s.  m.  Salvin.  V.  Dileggino. 

DILEGGINO  (di-té-dggì-no),s.  m.Buon.  Tane. 
Che  dileggia  ,  soggettino  che  si  piglia  gusto  di 
fare  1'  innamorato  ;  e  non  è  lo  stesso  che  Di- 
leggiatore, Coquet,  muguet,  petit  railleur,  petit 
moqueur  m. 

D1LEGINE  (di-lè-dgi-né),  add.  d'ogni  g.  Di 
poco  nervo  ,  facile  a  piegarsi  ;  e  dicesi  per  lo 
più  Di  carta,  drappi,  o  simili  ;  e  fig.  d'altre  cose 
ancora.   Faible,  mou,  qui  n'a  pas  de  corps. 

DILEGIONE,  s.  f.  V.  Dileggiamento. 

DILEGUARE  (di-lé-gouà-ré)  ,  v.  n.  p.  Scio- 
gliersi ,  liquefarsi.  Segner.  Come  sarebbe  possi- 
bile che  tu  non  ti  dileguassi  in  amaro  pianto?... 
Se  liquéfier,  fondre,  g.  Metaforic.  per  Allon- 
tanarsi ,  fuggir  con  gran  prestezza,  e  quasi  spa- 
rire. S'éloigner,  disparaître,  passer,  partir  comme 
un  éclair.  Parlandosi  di  cose  si  dice  anche  , 
S  évanouir  ,  se  dissiper  ,  se  perdre. 

DILEGUATO  ,  TA  (di-lé-gouà-to)  ,  acid,  da 
Dileguare,  Disparu,  etc. 

DILEGUO  (di-ìè-gouo),  s.  m.  Andata  in  gran 
lontananza  ,  Eloignement  m.  g.  Andar  in  dile- 
guo, Dileguarsi  o  sparire,  Disparaître. 

DILEMMA  (di-lèm-ma)  ,  s.  f.  Argomento  di 
due  parti,  ciascuna  delle  quali  conviene,  e  in- 
duce necessità  di  chiara  conclusione,  Dilemme  ni. 

DILETICAMENTO  ,  s.  ni.  Cr.  in  Solletica- 
mento. Segn.  Pred.  V.   Diletico. 

DILETICARE,  e  DILITICARE  (di-lè-ti-càré), 
45 
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v.  a.  Stuzzicare  altrui  leggermente  in  alcune 
parti  del  corpo ,  che  toccate  incitano  a  ridere 
e  a  sguittire  ;  solleticare  ,  Chatouiller,  g.  Fig. 
Toccar  leggiermente,  Toucher  à  peine.  Perché 
mi  diletichi  tu  ?  Altro  si  convien  fare.  5  Vale 
anche  Muover  al  riso  ,  dar  diletto  ,  e  simili  , 
Chatouiller  ,  épanouir  la  rate,  réjouir. 

DILEIICO  (di-là-ti-co),  s.  ni.  Solletico,  Cha- 
touillement ni. 

DILETTABILE  (di-lèt-tà-bi-lè) ,  s.  f.  Atto  a 
dilettare,  che  apporta  diletto,  Délectable,  agréa- 
ble, délicieux,  plaisant,  réjouissant,  voluptueux. 
DILETTABILISSIMO,  MA  (di-lét-ta-bi-lis-si- 
nio),  add.  superi,  di  Dilettabile,  Très-agréable, 
très-délectable,  ite-  , 

DILETTABILITA,  DILEITABILITADE,  DI- 
LETTABILITATE  (<//-/<•«-/«  bi-li-tà.tà-dé,  tà-té), 
s.  f.  astratto  di  Dilettabile,  Plaisir  in.,  délice  , 
agrément  m. 

DILETTàBILMENTE,  aw.  In    maniera    di- 
lettevole ,   Avec  agrément,  agréablement. 
DILETTAMF.NTO  ,  V.  Dilettazione. 
DILETTANTE  (di-lét-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'uso.  Dilettevole,  che  diletta.  V.  Di- 
lettevole. §.  S'usa   per  lo  più  in  forza  di  sost. 
e  dicesi   Di  chi   è  conoscitore  o  amante  di  alcu- 
na cosa  e- se  ne  diletta,  Amateur,  connaisseur  m. 
DILETTANTISSIMO  ,  MA    (di-lét-tan-tìs-si- 
nio),    add.    superi,  di   Dilettante;  intendentis- 
si.mo.  Salviti.,  Grand  amateur  ,  grand  connais- 
seur m. 

DILETTANZA  .  s.  f.  V.  Dilettazione. 
DILETTARE  (di-lét-tà-rè) ,  v.  a.  Apportar 
diletto,  Divertir,  réjouir,  délecter,  récréer, cau- 
ser de  la  joie,  donner  du  plaisir,  g.  Dilettare. 
v.  n.  Ricever  dilftto.  e  dilettarsi,  n.  p.  Avere, 
o  prender  diletto,  Se  délecter,  prendre  plaisir 
à  quelque  chose. 

DILETTATO  ,  s.  m.  V.  Dilatamento. 
DILETTATORE  (di-lét-ta-tò-ré)  ,   v.  m.  Che 
dà  diletto  ,  Réjouissant,  divertissant,  amusant, 
qui  donne  du  plaisir,  qui  réjouit,  qui  délecte. 
DILETTATRICE  (di-lét  ta-tri-tché)  ,  v.  f.  di 
Dilettatore.  Segner.,  Qui  délecte  .   qui  réjouit  f. 
DILETTAZIONE  {di-lét-ta-uiò-né) ,  s.    f.    Il 
dilettare  ,  diletto  ,  Délectation  ,  satisfaction  f.  , 
plaisir,  divertissement,  agrément  m.,  douceur , 
volupté  f. 
DILETTEVOLE,  ec.  V.  Dilettabile,  ec. 
DILETTISSIMO,  MA  (di-lét-ds-si-mo)  ,  add. 
superi,  di  Diletto  ,  in  significazione  di  Amato  , 
benvoluto  ,  Bien-aìmè. 

DILETTIVO,  VA  (di-lét-tì-vo) ,  add.  Che 
porta   dilezione ,  Qui  porte  affection. 

DILETTO  (di-lèt-to)  ,  s.  in.  Contento  ,  sen- 
sazion  piacevole  cosi  d'animo  come  di  corpo, 
Plaisir,  contentement  m.,  satisfaction  f.  §  An- 
dare a  diletto  ,  vale  Andar  a  diporto.  Aller  à 


anéantir.  §.  Per  Assolvere  V.  §.  Per  Consul 
tare  V.  g.  Per  Spedire  ,  Achever,  se  débarras- 
ser, g.  Deliberare  .  v.  n.  e  Diliberarsi  ,  n.  p. 
Partorire,  Accoucher,  se  délivrer.  §.  Diliherare, 
più  comunemente  s'  usa  nel  significato  di  Sta- 
tuire, stabilire,  determinare,  risolvere,  Délibé- 
rer, arrêter,  statuer,  régler,  décerner,  résoudre, 
établir,  g.  Per  Prescrivere.  Ordonner,  fixer, 
prescrire.  g.  Per  Risolvere  giudicando,  spedile 
<|uislione,  o  simili,  Décide),  déterminer,  résou- 
dre, porter  son  jugrmeiit. 

DI  LIBERATAMELI  E.  e  DELIBERATAMEN- 
TE (di-li-bé-ra-la-mèu-lé)  ,  aw.  Con  delibera 
zione  ,  pensatamente,  De  propos  délibéré j  de 
dessein  formé    prémédité,-  exprès. 

DILIBEKAT1VO.  V.  Deliberativo. 

DI  LIBERATO,  V.  Deliberato, 

DILIBERAZIONE,  e  DELIBERAZIONE  (di- 
li-bé-ra-tsiò-né),  s.  f.  Il  diliberare,  Délibération, 
résolution  f. 

DILIBERO,  V.  Deliberato.  §.  Per  Liberale  V. 

DILIBRARSI  (di-li-bràr-si),  n.  p.  Uscir  di  li- 
bramento j  q,l1sj  ^  bilico;  tracollare,  Perdre 
l'équilibre,  trébucher. 

DILICAMENTO,<  v    n  -      , 
DILICANZA.         \  V-  Dp»catezza. 

DI  LICATA  MENTE,  V.  Delicatamente. 

D1LICATEZZA  (di-li-ca-tè-tsa) ,  s.  f.  Morbi- 
dezza, delizia,  Délicatesse,  mollesse,  volupté  f. 
§  Dilicatezza,  per  Qualità  di  cosa  o  di  persona 
delirata,  Délicatesse ,  sensibilité  f.  V.  Delica- 
tezza. 

DILICATO,  V.  Delicato. 

DILIGENTE  (di-li-dgèn-té) ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  opera  con  diligenza  ;  che  ha  in  sé  diligenza. 
Artefice  diligente;  cura  diligente,  Diligent,  vi- 
gilant, régulier,  soigneux. 

DILIGENTEMENTE  (  di-li-dgén-té-mèn-té  )  , 
avv.  Con  diligenza,  accuratamente,  Diligemment, 
soigneusement,  curieusement,  religieusement,  stu- 
dieusement. 

DILIGENTISSIMAMENTE  (di-li-dgén-tis-si- 
ma-mèn-té  )  ,  avv.  superi,  di  Diligentemente  , 
Très-diligemment,  etc.  g.  Caldissimamente.  Fer- 
vorosissimamente V . 

DILIGENTISSIMO,  MA  (di-li-dgêu-tis-si-mo), 
sup     di   Diligente  ,    Très-diligent,  etc. 

DILIGENZA,  e  DILIGENZ1A  (di-li-dgèn-tsa  , 
Isia),  s.  f.  Esquisita  e  assidua  cura.  Diligence  f., 
soin  m.,  vigilance  f.  g.  Far  checchessia  in  di- 
ligenza, diecsi  Del  farlo  senza  indugio,  in  fretta, 
Faire  quelque  chose  en  diligence,  promptemeul, 
sans  perdre  de  temps,  à  la  hdte. 

DILIGIONE,  s.   f.  V.  Dileggiamento. 

DIL1M  ARSI  (di-li-màr-si),  n.  p.  Qu„si  discen- 
dere ad  imo,  Descendre  très-bas,  le  plus  bas 
possible. 

DILIQUIDARE  (di-li-coui-dà-ré).  v.  n.  Ram 


la  promenade,  g.  Prendere  a  diletto,  vale  Pren- j  morbidire,  farsi  liquido,  Se  liquéfier,  se  fondre, 
dere  a  giuoco,  farsi  beffe,  Se  moquer,  tourner  \  devenir  liquide.  §.  Oiliquidarsi  n.  p.  fig.  Dimo- 
en  risée ,  se  railler,  g.  Prender  diletto  d'altrui,  |  girarsi,  manifestarli,  Se  montrer,  se  déclarer,  se 
vale  Godere  una  persona  amorosamente,  Jouir  faire  connaître,  g.  Per  metaf.  Dimostrare,  ma- 
lie ...  g.   A  diletto,    ed  a  bel  diletto,  avverb.  ;  nifestare.   Com.  Par.  In   dt*Uo  e  in  fatto    si   di- 


vale Per  diletto,  in  prova  a  bella  posta,  Par 
plaisir,  à  plaisir,  exprès ,  expressément,  de 
propos  délibère. 

DILETTO  ,  TA  ,  add.  Amato,  benvoluto, 
Aimé,  bien-aimè ,  cher,  chéri. 

DILETTOSAMENTE  (  di-lét -to-za-mèn-tè)  , 
V.   Dilettabilmente. 

DILETTOSISSIMO,  MA  (di-lét-to-zis-si-mo), 
add.  superi,  di  Dilettoso,  Très-charmant,  très- 
aimable,  très-agréable. 

DILETTOSO,  SA,  add.  V.  Dilettabile. 

DILEZIONE  (di-lé-tsiò-né),  s  f.  Benevolenza, 
affezione  ,  Amour  m.,  bienveillance,  amitié,  di- 
leclion.  affection  f. 

DILEZIOSO  .  V.  Dilettabile. 

DIL1BERAGI0NE,  V.   Diliberazione. 

DILIBEB.AMENTE,  V.  Liberamente. 

DILIBÉRAMENTO,  Udi-li-bè-ra-mèn-to,  ràn- 

DILIBERANZA,  \  tsa),  s.  m.  s.  f.  V.  Libe- 
razione. §.  Per  Cautela  ,  considerazione  ,  Pré- 
caution, délibération,  consultation  ,  réflexion, 
considération,  circonspection  f.  Con  molta  deli- 
beranza  eleggi  gli  amici,  g.  Per  Risoluzione  , 
stabilimento,  Délibération,  résolution  f. 

DILIBERARE  (di-li-bé-rà-ré);  v.  a.  Liberare, 
Délivrer,   affranchir,  mettre  en  liberté,    g.   Per 


liquida  il  diritto  amore,  come '1  falso  amore,  Se 
montrer,  se  faire  voir,  paraître. 

DILISCARE  (di-lis-cà-ré),  v.  a.  Cavare  al  pe- 
sce le  lische.  But.  Inf.  Lo  coltello  col  quale  si 
diliscano  i  pesci,  Ecailler  ,  óler  les  écailles,  Ls 
arêtes  d'un  poisson. 

DILITICARE,  ec.  V.  Dileticare. 

DI  LI  VERAMENTE,  V.  Prestamente. 

DIL1VERANZA,  V.  Deliberanza. 

DILIVERARE.  V.  Diliberare. 

DILIVEKO,  add.  V.  Libero.    , 

D1LIZIA,   V.  Delizia. 

DIL1ZIANO  (di-li-tsià-no),  add.  m.  Pieno  di 
delizie,  proprio  del  Paradiso  terrestre,  Pleiade 
délices,  extrêmement  agréable,  délicieux. 

DILIZIOSAMENTE.  V.  Delizioso. 

DILIZIOSO.  V.  Delizioso. 

DILOEO  {dì-ìo-fo) ,  s.  in.  St.  nat.  Genere 
d'  uccelli  che  offrono  fra  gli  altri  caratteri  la 
testa  gueruita  di   due  creste.   Dilophe  ni. 

DILOGGIARE  (di-lo-dggià-ré).  v.  d.  Partirsi 
dall'  alloggiamento  ,  Déloger,  g.  Fig.  vale  Par- 
tirsi, andarsene  con  Dio,  Décamper .  déloger  sans 
trompette  .  pai  tir,  s'en  aller,  déménager. 

DILOGGIATO,  TA  (di-lo-dggià-to),  add.  da 
Diloggiare  ,  Délogé  .   etc. 


Tôr  via,  annullare,  scancellare.  Effacer,  abolir,\      DILOMBARSI  (di-lom-bàr-si) ,  n.  p.  Sforzare  1  Qui  tombe  a  verse. 


i  muscoli  lombari  ,  sicché  dolgano  ,  S'éreinterj 
se  Jòuler,  ou  se  rompre  les  reins. 

DILOMBATO,  TA  (di-lom-bà-to)  ,  add.  da 
Dilombare;  Che  ha  i  lombi  offesi,  Éteinte. 
g    Fig.   vale  Fiacco  V. 

DILOMBATO,  ».  m.  Il  dilombate  ;  malattia 
de'  lombi.    Maladie  de  celui  qui  est  éreinlé  f. 

DILUCIDAMELE  (  di-lou-ichi-da-mèu-'tè  )  , 
avv.  Chiaramente  ,  Clairement,  nettement  ,  dis- 
tinctement .  intelligiblement ,   évidemment. 

DILUCIDARE  (di-lou-tchi-dà-rê) ,  v.  a.  Far 
lurido,  far  chiaro,  rischiarare,  Eclaircir,  expli- 
quer, débrouiller,  développer,  rendi  e  plus  intel- 
ligible. 

DILUCIDATO.  TA  (di-lou-tchi-da-lo)  ,  add. 
Magai.  Salviti.  Dichiarato  ,  schiarito,  Éclairci, 
expliqué,  etc. 

DILUCIDATORIO  ,  RIA  (di-lou-tchi-da-tò- 
rio).  add.  F.  Vili.  vit.  Che  serve  a  dilucidare, 
Qui  sert  à  eclaircir. 

DILUCIDAZIONE  (di-lou-tchi-da-tsiò-nè),  s.  f. 
Il  dilucidare  ,  spiegazione  ,  rischiaramento  ,  di- 
chiarazione ,  Eclaircissement  m.,  explication , 
déclaration  f.,  dèbrouillemenl  m. 
DILUCIDO,  DA,  add.  Lucido  V. 
DILUENTE  (di-loti-èn-té),  s.  m.  Rimedio  che 
rende  gli   umori   più  fluidi  ,  Délayant. 

DILUIRE  (di-lou-ì-ré),  v.  a.  dal  Lat.  T.  med. 
Render  più  fluidi  gli  umori  del  corpo  animale, 
Délayer. 

DILUNGAMENTO  (di-loun-ga-mèu-to),  s.  in. 
Allontanamento ,  Eloignement  in.  g.  Per  Pro- 
lungamento. Dd.izione  V. 

DILUNGARE  (di-loun-gà-rè),  v.  a.  Allontana- 
re, limuovere  ,  Éloigner,  écarter,  g.  Per  Pro- 
lungare ,  differire,  Prolonger,  différer,  etc. 
V.  Prolungare,  g.  Per  Allungare,  distendere  t 
Allonger,  tendre,  étendre,  tirer.  Con  minor  forza 
dilungando  il  collo,  g.  n.  p.  Discostarsi ,  allon- 
tanarsi ,  andar  lungi  ,  S'éloigner,  s  écarter,  g.  E 
fig.  Scostarsi,  dipartirsi  dalla  materia,  dal  sog- 
getto di  cui  si  tratta,  dall'uso  stabilito,  esi- 
mili ,  S'écai  t<r. 

DILUNGATISSIMO,    MA    (di-Io  un-ga-tls-si- 
mo), aiìd.  superi,  di  Dilungalo,  l'rès-èloignè,  etc. 
DILUNGATO  ,  TA  (di-loun-gà-lo)  ,  add.   da 
Dilungare  ,  Eloigné,  écarté,  etc. 

DILUNGATOLE  (di-loun-ga-tò-rè),  v.  m.  Che 
dilunga.  Fr.  Giord.  Il  modo  della  vita  riusciva 
dilungatore  dallo  ottenere  lo  intento,  Qui  pro- 
longe, qui  temporise ,  qui  mène  en  longueur. 

D1LUNGAZIONE  (di-loun-ga-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Cr.  N.  Diliingainenfo,  allontanamento,  Eloigne- 
ment m. 

DILUNGO  (A)  (di-loùn-go) ,  posto  avverb. 
vale  Senza  fermarsi,  alla  distesa,  a  dirittura. 
Au  long,  tout  au  long.  Sonare  a  dilungo,  di- 
cesi  Delle  campane  sonate  a  dislesa  ,  e  non  a 
tocchi,  o  a  maitello,  Sonner  en  branle. 
DILUSIONE,  s.  f.  V.  Delusione. 
DILUVIANO,  NA  (di-lou-vià-no)  add.  Spet- 
tante al  diluvio  ,  che  é  del  tempo  del  diluvio, 
Du  temps  du  déluge  ,  qui  a  du  rapport  au 
déluge ,  diluvien. 

DILUVIARE  (  di-lou-vià-ré  )  ,  v.  n.  Piovere 
strabocchevolmente  ,  Tomber  un  déluge  d'eau, 
pleuvoir  à  verse  ,  pleuvoir  beaucoup,  g.  Per 
Inondare  V.  §.  In  modo  basso  e  fig.  vale  Stra- 
bocchevolmente e  disordinatamente  mangiare, 
Dévorer  ,  bâfrer  ,  goinfrer  ,  manger  excessi- 
vement. 

DILUVIATORE,  TRICE  (dilou-via-tò-ré , 
trì-tchè)  ,  v.  ra.  Che  diluvia,  che  mangia  stra- 
bocchevolmente ,  Glouton  ,  gouliqfre  ,  grand 
mangeur  in. 

DILUVIO  (di-loù-vio)  ,  s.  m.  Trabocco  smi- 
surato di  pioggia  ;  e  sempre  che  è  posto  asso- 
lutamente s'intende  del  diluvio  universale  che 
venne  al  tempo  di  Noè  ,  Déluge  m.  g.  Per 
Inondazione  V.  §.  metaf.  Per  abbondanza,  co- 
G rande  abondance  ,  grande  affluence  , 
u  ande  quantité  f. ,  déluge  de  maux  ,  de  lar- 
mes, etc.  m.§.  Per  Lo  strabocchevol  mangiare, 
Voracité  i.  g.  È  anche  una  sorla  di  rete  da 
uccellare.  Sorte  de  fi  lei  pour  prendre  les  oiseaux. 
DILUITONE  (di-lou-viù-nè),  s.  m.  Mangione, 
Goinfre  ,  gouliqfre  .   mangeur  ,  glouton   m. 

DILUVÌOSO,SA  (di-lou-viò-zo) ,  add.  Chiabr. 
Che  viene  a  diluvio,  che  assomiglia  al  diluvio, 


pia 


Di  M 

DIMACHERO  (di-mà-ké-ro)  ,  s.  m.  St.  ant. 
Era  tin  gladiatore  che  combatteva  con  due  spa- 
de ,  Dimachère  m. 

D1MACHI  (dì-ma-hi),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Guer- 
rieri atti  a  combattere  a  piedi  e  a  cavallo  , 
come   quelli  d'Alessandro,  Dimaques  m.  pi. 

DIMACKARE  (di-ma-crà-rè)  ,  v.  a.  Che  me- 
glio scrivesi  dimagrare.  Buon.  Fier.  Ani*  agrire, 
iramagrare,  V.   Dimagrare. 

DIMAGHERARE  ,  V.  Dimagrare. 
DIMAGRAMENTO,  s.  m.  Smagramento,  Di- 
ruagrazione  V. 

DIMAGRARE  (di-ma-grà-rè) ,  v.  a.  Render 
magro.  Amaigrir,  tendre  maigre,  exténuer,  em- 
ma'grir.  g.  In  signif.  ri.  Divenir  magro  ,  Mai- 
grir, amaigrir,  rendre  maigre.  Dimagrare  assai, 
Se  chémcr.  g.  Dimagrare,  n.  p.  fig.  Scemare,  di- 
minuire, Diminuer  ,  s'amoindrir,  se  réduire  à 
moins. 

DIMAGRATO,  TA  (di  ma-grà-to),  add.  Fir. 
Chiabr.  da  dimagrare  ;  smagrito  ,  estenuato  , 
Exténué .  tiré  au  sec,  amaigri. 

DIMAGRAZIONE  (di-ma-gra-tsiò-nè),  s.  f.  Il 
dimagrare,  Maigreur  f.,  amaigrissement  m.,  di- 
minution d'embonpoint  f. 

DIMAiNDA  (di-màn-da)  ,  s.  f.  Proposizione 
con  cm  s'  interroga  o  si  chiede  altrui  qualche 
cosa,  Demande,  question,  interrogation  f.  §,  In 
termini  di  Curiali  la  dimanda  è  II  primo  atto 
che  si  fa  dall'attore  nelle  liti,  Demande,  ré- 
quisitoire, demande  en  complainte,  demande  en 
réparation  d'honneur  ,  demande  libellée,  etc.  f. 
DIMANPAGIOINE ,     )   v    n  , 

DIMANDAMENTO,    (  V'  Dlmanda- 
DIMANDANTE  (di-man-dàn-té)  ,  add.    d'  o- 
gni   g.   Che  dimanda  ,   Qui  demande.  E  in    ter- 
mini  di   Curiali,  Demandeur,  pel  masc.  e  De- 
manderesse ,  al   fem. 

DIMANDARE  (di-man-dà-ré) .  v.  a.  Ricercar" 
notizia  di  alcuna  cosa  da  altrui,  interrogare, 
Demander  ,  interroger,  questionner,  s'enquérir, 
s'informer.  §.  Per  Chiedere,  Demander,  requé- 
rir, vouloir ,  prétendre.  g.  Dimandare  in  giu- 
dizio ,   Demander  ,   revendiquer. 

DIMANDASSERA,  e  DIMAN  DA  SERA  (di- 
man-das-se-ra).  Vale  Diman  inverso  ta  sera,  De- 
main soir. 

DIMANDATO,  TA,  add.  da  Dimandare  V. 
DIMANDATO  (di-nian-dàto)  ,    s.     m.    Bocc. 
Amet.  La   cosa  dimandata,  La  demande,  la  chose 
demandée  f. 

DI  M  ANDATURE  (di-man-da-tò-ré),  v.  m.  Co- 
lui  che  dimanda,   Qui  demande,  qui  s'enquiert. 
DIMANDATRICI-;   (di-man-da-tri-tché) ,  v.  f. 
Colei  che  dimanda,   Celle  qui  demande. 
DIMANDAZIONE,  s.  f.  i 
DIMANDITA,  s.  i.  }  V.  Dimanda. 

DIMANDO,  s.  m.  $ 

DIMANE,  NI  (di-mà-né),  Avverbio  di  tempo, 
che  serve  a  dinotare  il  giorno  vegnente  ,  vale 
a  dire  Quello  che  viene  immediatamente  dopo 
il  giorno  che  corre.  Talora  s'usa  anche  in  forza 
di  sostantivo  m.  e  f.,  Demain.  g.  Per  Lo  prin- 
cipio del  giorno,  A  la  pointe  du  jour,  de  bonne 
heure.  g.  Diman  l'altro,  dopo  dimani;  Il  giorno 
che  verrà  dopo  il  giorno  di  dimani,  Après  de- 
main, le  surlendemain. 

DIMANIERACHÈ  (di-ma-nic-ra-kè),  Che  an- 
che scrivesi  Di  maniera  che,  posto  avverb.  In 
guisa  che,  in  modo  che,  De  façon  que,  de 
sorte  que. 

DIMANISERA  ( di-ma- ni-sè-ra)  ,  V.  Diman- 
dassero. 

DJMEMBRARE,  v.  a.  V.  Smembrare,  Dila- 
cerare, g.   Fig.  Alterare  ,  Guastare  V. 

DIMEMBRÀTO,  TA(di-mém-brà-lo),  add.  da 
Dimembrare.  Démembré,  etc. 

DIMENAMENTO  (di-mé-na-mèn-to),  s.  m.  Il 
dimenare,  Agitation  {.,  remuement,  secouement, 
remuage.  trémoussement  m. 

DIMENANTE  (di-mé-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Vii.  SS.  PP.  Che  dimena,  Qui  remue,  qui  secoue. 
DIMENARE  (di-mè-nà-rè),  v.  a.  Agitare,  muo- 
vere in  qua  e  in  là,  Démener,  remuer,  branler, 
secouer,  g.  Dimenarsi  nel  manico,  Branler  dans 
le  manche ,  au  manche.  V.  Manico.  g.  Di- 
menarsi, n.  p.  Muoversi  ,  agitarsi  con  qualche 
violenza,  Se  trémousser,  se  tourmenter.  g.  Usasi 
pure  in  senso  n.  Udendo  le  foglie  degli  alberi 
dimenare,  Se  mouvoir,  branler.  g.  Proverb.  Chi 


DIM 

va  a  letto  senza  cena  ,  tutta  notte   si    dimena. 
V.  Cena. 
DIMENARE,  s.  m.         j 
DIMENA/IONE,  s.  f.   '  Dimenamento  V. 
DIMENIO,  s.  m.  \ 

DIMENSIONATO,  TA  (di-mén-sio-nà-to),  add. 
Che   ha   dimensione,   Qui  a  des  dimensions. 

DIMENSIONE  (di-mèn-siò-nè) ,  s.  f.  Misura, 
estensione  d'un   corpo.   Dimension,   mesure  f. 

DEMENTARE  (di-mén-tà-ré)  ,  v.   a.     Trai-  di 
mente,  cavar  del  cervello.  Lib.  op.  div.    Quasi 
tutto  il  popolo  si  traeva  dietro,  si  gli  aveva  di- 
mentati con  sue  arti  magiche,  Rendre  Jou,  af- 
Joler,  faire  perdre  l'esprit. 

DIMENTICAGGINE,  s.  f.     ì    (di-men-ti-cà- 

Dl  M  EN  TI  CAGIONE,  s.  f.    I    dggi-nè  ,    aa- 

DIMENTICAMENTO,  s.  m.  (    d-iò-né  ,   ca- 

DIMENTICANZA,  s.  f.  !    mèn-to ,   càn- 

tsa).  Il  perdere  la  memoria  delle  cose.  Oubli  m. 
§  Mettere  in  dimenticanza,  vale  Dimenticare; 
Andare  in  dimenticanza  vale  Esser  posto  in  ob- 
blio.   V.   Obblio. 

DIMENTICARE  (di-mèn-ti-cà-rè),  v.  a.,  n.  e 
n.  p.  Smarrire  o  perder  la  memoria  delle  cose, 
scordarsi,  Oublier,  perdre  la  mémoire,  le  souve- 
nir de  quelque  chose. 

DIMENTICATO  .  TA  (di-mèn-ti-cà-to),  add. 
da  Dimenticare,   Oublié. 

DIMENTICATOJO  (di-mèn-li-ca-to-jo),  s.  m. 
Quasi  abituro  della  dimenticanza,  Oubli  ni.  g.  On- 
de mettere  ,  mandare,  andare  o  lasciare  nel  cli- 
mrnticatojo  ,  vale  dimenticarsi,  Oublier,  mettre 
en   oubli. 

DIMENTICHEVOLE,  V.  Dimentico. 

DIMENTICHISSIMO,  MA,  add.  superi,  di 
Dimentico  V. 

DIMENTICO,  CA  (di-mèn-ti-co),  add.  Di  poca 
memoria,  che  non  tiene  a  mente,  che  ha  dimen- 
ticato.. Qui  a  oublié,  qui  ne  se  souvient  pas,  qui 
n'a  point  de  mémoire,  qui  perd  le  souvenir,  qui 
oublie  aisèuunt. 

DIMENTIRE  (di-mèn-tl-rè)  ,  v.  a.  Dire  ad 
uno  che  non  dice  vero,  e  dicesi  anche  Smen- 
tire ,  Démentir,  donner  un  démenti. 

DIMERGOLARE  (di-mèr-go-là-rè) ,  v.  a.  Pro- 
babilmente significa  l'azione  che  si  fa  quando, 
ficcato  un  chiodo  alquanto  in  un  legno,  si  tira 
a  sé  poi  circolarmente  per  trarnelo  più  como- 
damente, Remuer,  tourner  en  tout  sens.§.  Fig. 
val  Barcollare  V. 

DIMERI  (di-mè-ri)  ,  s.  m.  pi.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  sezione  d'  insetti  ,  i  cui  tarsi  non 
hanno  che  due  articoli  ,  Dimères  f,  pi. 

DEMERITI  (di-mè-rl-ti) ,  s.  m.  pi.  St.  eccl. 
Eietici  Apollinaristi  che  da  principio  tenevano 
che  il  Verbo  avesse  solamente  assunto  un  corpo 
umano,  senza  prendere  un'  anima  ragionevole 
come  la  nostra  :  poi  convinti  alla  fine  con  testi 
della  S.  Scrittura  ,  affermarono  eh'  egli  avesse 
assunto  un'  anima,  ma  senza  intendimento,  sup- 
plendo il  Verbo  al  difetto  di  tale  facoltà,  Di- 
mérites  m.   pi. 

DIMERITARE  (di-mé-ri-tà-ré),  v.  n.  Segner. 
Che  anche  scrivesi  demeritare.  Rendere  imme- 
ritevole. Gozz.  Oss.  Né  pei  che  sia  lunghetto  mi 
tratterrò  di  stamparlo,  parendomi  che  non  di- 
meriti d'  esser  veduto  ,  Démériter  ,  se  rendre 
indigne. 

DIMESSIONE  (di-mès-siò-nè),  s.  f.  Volg.  il. 
Tralasciamelo,   abbandonamento.  Démission  f. 

DIMESSISS1MO,  MA  (dt-més-sìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Dimesso  ,  in  signif.  di  rimesso.  Très- 
aballu,  très-avili ,  etc.  Segner.  Però  di  sé  non 
può  se  non  parlare  con  termini  dimessissimi, 
Très-modeste  ,  Irès-humble. 

DIMESSO,  SA  (di-mès-so),  add.  Dismesso,  in- 
termesso, tralasciato,  abbandonato,  Omis,  laissé, 
interrompu,  g.  Per  Rimesso,  umiliato,  rintuz- 
zato, Humble,  abattu,  avili,  humilié.  g.  Per 
Abolito,  livocato.  Liv.  Cosi  si  tornarono  in  Ro- 
ma ,  e'I  divieto  che  non  si  tenesse  ragione  fu 
dimesso,  Aboli,  cassé,  annulé,  abrogé  ,  révoqué 
g.  Crini  dimessi  per  Negletti,  cadenti  in  segno 
di  scori  uccio.  Cheveux  épars,  endésoi  die.  Fortig. 
Ricciard.  Di  cristallo  un'  urna  Veggo  tra  loro, 
e  torchi  gialli  e  spessi  Ardervi  intorno,  e  bruna 
e  taciturna  Starsi  una  donna  coi  crini  dimessi. 

DIMESTICAMENTE(*/i'-mei-ii-ca-/nèH-ie),avv 
Familiarmente  ,  con  dimestichezza  ,  Familière- 
ment ,   privément,   avec  privarne,  g.  Per  Sicu- 
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ramentc,    con    sicurtà,    Avec  assurance ,    avec 

sûreté. 

DIMESTICAMELO,  e  DOMESTICAMEN- 
TO  (di-md-ti-ca-mèn-to) ,  s.  m.  Il  dimesticare  , 
Apprivoisement  m. 

DIMESTICARE,  e  DOMESTICARE  (di-mès- 
li-ca-iè),  v.  a.  I  òr  via  la  salvatichezza ,  render 
domestico,  Apprit  oiser,  priver,  g.  Per  Far  amico 
o  familiare,  Captiver,  s'affectionner  quelqu'un , 
gagner  son  amitié,  g.  Dimesticarsi,  n.  p.  Divenir 
dimestico,  familiare  ,  amico  e  simili,  Se  fai  re 
ami  ,  se  familiariser  ,  devenir  intime  de  quel- 
qu'un, se  1 endi  e  familier  avec  lui.  g.  Per  Con» 
giungersi  carnalmente  ,  Avoir  des  familiarités  , 
avoir  commerce  ,  avoir  affaire,  etc.  V.  Coii"iu- 
gnersi. 

DIMESTICATO,  TA  (di-més-ti-cà-to),  add.  da 
Dimesticare  ,  Apprivoisé,  privé,  familial  isé.  Fig. 
per  Rimesso,  umiliato.  Giamb.  Stor.  Vi  fa  vedere 
i  nemici  vostri  non  solo  vinti  e  dimesticati, 
ma  tributarii  a  voi  e  suggetti ,  Humilié,  aviti, 
abaissé. 

DIMESTICAZIONE,  e  DOMESTICAZIONE 
(di-mès-ti-ca-lsiù-uè),  s.  f.  Dimesticamento,  Ait- 
pi'ii  oisemenl  m. 

DIMESTICHEZZA,  e  DOMESTICHEZZA  (di- 
mès-ti-hè-tsa),  s.  f.  Familiarità  ,  intrinsichezza  , 
Familiarité ,  privante  f.  g.  Quindi  il  modo  Pi- 
gliar dimestichezza  per  Amicarsi  ,  divenir  fami- 
liare. Bocc.  E  vennegli  fatto  di  pigliar  dimesti- 
chezza con  Bruno,  Se  lier  d'amitié,  avec  quel- 
qu'un, g.  Per  Amorevolezza,  accoglienze,  vezzi, 
carezze,  Caresses,  amitiés  f.  pi.  ,  bon  accueil  m. 
§.  Usar  la  dimestichezza ,  vale  Usare  carnal- 
mente, Avoir  des  familiarités  avec  une  femme. 
DIMESTICISSIMO,  MA  (  di-mès-ti-kis-si- 
mo),  add.  superi,  di  Dimestico,  Très-familier, 
très-intime. 

DIMESTICO,  CA  (di-mès-ti-co),  add.  Dome- 
stico. Aggiunto  dell'  uomo,  vale  Familiare,  in- 
trinseco, Intime  ,  familier,  ami.  g.  Per  Assue- 
fatto e  accomodato  ,  Accoutumé ,  habitué,  fait. 
Il  popol  lieve  e  dimestico  al  giogo.  §.  Per  ag- 
giunto d'  animali  e  loro  carni  ,  s'  intende  Dr 
quelli,  di  cui  Y  uom  si  serve;  e  si  chiamali  di- 
mestici a  differenza  de'  salvatici ,  Domestique. 
Degli  animali,  i  dimestici  son  più  carnosi,  g.  Ag- 
giunto di  carne,  vale  Carne  di  animali  dimestici, 
friande  de  boucherie  f.  Le  carni  che  uomo  usa, 
o  elle  sono  dimestiche  ,  o  elle  sono  salvatiche. 
g.  Aggiunto  delle  piante  o  frutti,  s'  intende  Di 
quelli  che  crescono  per  cultura  a  distinzion  dei 
salvatici  ,  Cultivé,  qu'on  sème.  Dell'  appio  altro 
è  dimestico  e  altro  é  salvatico.  §.  Aggiunto  di 
paese,  terreno  o  simili,  significa  Cultivato,  abi- 
tato, Fréquenté,  cultivé,  habité,  g.  Aggiunto  di 
febbre  ,  vale  Consueta  e  frequente  ,  Fréquente. 
Cui  dimestica  febbre  assalir  deve.  g.  Aggiunto 
a  bisogna,  cura,  ec.  vai  Casalingo,  di  casa,  Do- 
meslique,  du  ménage,  de  la  maison.  E  attendono 
alle  bisogne  familiari  e  dimestiche,  g.  Per  Par- 
ticolare. Particulier,  spécial-Non  senza  dimestico 
consiglio  dello  Spirito  Santo,  g.  Per  Natio, 
patrio;  contrario  di  Straniero,  De  la  patrie,  du 
pays  natal.  Preponendo  i  paesi  strani  a'  dome- 
stici, g.  Per  Benigno,  trattabile,  Familier,  Irai- 
table,  humain,  courtois.  Non  si  vuol  essere  né 
rustico  ,  né  strano  ,  ma  piacevole  e  dimestico. 
g.  In  forza  di  sost.  vale  L'  abitato  ,  come  :  E 
usciti  del  dimestico,  cominciarono  a  entrar  nel 
deserto,  Lieux  habités  ,  cultivés  m.  pi. 

DIMETRO  ,  ETRA  (dì-mé-tro)  ,  add.  Salvin. 
Che  è  di  due  metri,  Qui  est  composé  de  deux 
mètres  différents  ,  dimétte. 

DIMETTERE  (dimèt-té-ré),  v.  a.  Perdonare, 
rimettere  1'  ingiurie  ,  Pardonner  ,  remettre  une 
injure,  accorder  le  pardon  d'un  affront.  §.  Per 
Tralasciare,  abbandonare,  Abandonner,  quitter. 
g.  Dimettersi  n.  p.  Bemb.  Abbassarsi  ,  avvilirsi. 
S'humilier,  s'abaisser,  s'avilir,  g.  Neil'  uso,  Di- 
mettersi da  una  carica  vale  Rinunziarla,  Se  dé- 
mettre ,  quitter  ,  se  défaire. 

DIMETTJTORE,  v.  ni.  V.  Dimittitore. 

DIMEZZAMENTO,  s.  m.  Salviti.  Il  dimezzare, 
divisione  per  mezzo.  V,  Ammezzamento.  Sali  in. 
Ma  questo  dimezzamento  e  questa  stroncatura 
non  si  deve  fare  a  caso. 

DIMEZZARE  (di-mé-dsà-ré) ,  v.  a.  Dividere  , 
partir  per  mezzo,  Partager,  diviser  par  moitié. 

DIMEZZATO,  TA,  add.  da  Dimezzare  V. 
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DIMIDIARE  (  di-mi-dià-rè  ),  v.  a.  Gori  dis. 
V.  Dimezzare. 

DIMINO    ï  (di-mì-no,nio),s.m.  Voc.  ani.  Do- 

D1MINIO  <  minio  V.  g.  A  dimino  ,  vale  A<1 
arbitrio,  a  talento,  Au  gré,  à  la  disposition  ,  à 
la  volonté  de...  Purché  possati  far  male  a  lor  di- 
mino  ;  cioè  A  lor  voglia. 

DIMINUENTE  (di-mi-nou-èn-tê),  part,  di  Di- 
minuire. Che  diminuisce  ,  Qui  diminue ,  qui 
amoindrit. 

DIMINUIMENTO  (di-mi-nui-mèn-to),  s.  ni.  Il 
diminuire,  Diminution,  réduction  f,  retranche- 
ment  m. 

DIMINUIRE  (di-mi-nouì-ré),  v.  a.,  n.  e  n.  p. 
Sremare,  stremare,  ridurre  a  meno  ,  Diminuer, 
amoindrir  ,  retrancher,  rogner,  restreindre,  ré- 
duire, g.  Diminuire  uno  strumento,  è  lo  stesso 
che  Arpeggiare  V. 

DIMINUTIVO,  s.  m.  V.  Diminutivo. 

DIMINUITO,  TA,  add.   da   Diminuire  V. 

DIMINUTIVAMENTE  (  di-mi-nou-ti-va-mèn- 
tè)  ,  avv.  Salviti.  In  modo  diminutivo  ,  Par  di- 
minution. 

■  DIMINUTIVO,  VA  (rfi-/m-noK-*i-eo),add.Clie 
diminuisce;  ed  e  anche  termine  grammaticale  , 
ed  è   per  lo  più  sost.  Diminutif. 

DIMINUTO.  add.  Diminuito  V. 

DIMINUZIONE  (di-mi-nou-tsiò-né),  s.  f.  Il  di- 
minuire .  Diminution,  réduction  f.,  amoindrisse- 
ment, rabais,  retranchement  m.,  tare,  relaxation  f. 
Quest'  ultimo  vocabolo  si  adopera  soltanto  in 
questo  senso  nel  Jus  canonico  ,  Relaxation  des 
peines  canoniques  f.  Diminuzione,  o  remissione 
delle  pene  canoniche. 

DIMISSOKIA  (di-mis-sò-ria)  ,  add.  Aggiunto 
di  lettera  ,  si  dice  Di  quella  che  si  ottiene  dal 
proprio  Vescovo  ,  ad  effetto  di  poter  ricevere 
gli  Ordini  sacri  da  altro  Vescovo  ,  Lettres  di- 
missoviales  f.  pi.  ,  dimissoire  m. 

DIMISSORIALE  (  di-mis-so-rià-le)  ,  add.  di 
ogni  g.  V olg.  it.  Appartenente  a  dimissoria,  Di- 
missorial. 

DIMITO  (di-mì-to),  s.  m.  Sorta  di  drappo  o 
teleria  di  bambagia  per  uso  principalmente  di 
soppannare  le  veslimenta  ,  Sorte  de  toile  de 
coton. 

DIMITTITORE  (di-mi  t-ti-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
diinette  .    Celui  qui  pardonne. 

DIMODOCHÉ,  e  DI  MODO  CHE  ,  avv.  Di 
maniera  che.    V.  Maniera. 

DIMOJARE  (di-mo-ià-ré)  ,  v.  ji.  Liquefarsi, 
struggersi  ;  e  dicesi  propriamente  Del  ghiaccio 
o  del  terreno  ghiacciato,  Fondre,  se  fondre, 
se  liquéfier.  g.  Dimoja-re.  lied.  Fer  Tuffare  i 
panni  lini  nell'acqua  ,  avanti  che  si  pongano  in 
bucato  ,  Tenir  le  linge  dans  Veau  avant  que  de 
le  mettre  en   lessive. 

DIMOJATO  ,  TA  (di-mo-ià-to) ,  add.  da  Di- 
mojare  ,  fondu  .  etc. 

DIMOLTISSIMO,  avv.  Ci:  N.  Moltissimo  V. 
g.  Usasi  anche  come  add.  Pros.  Fior.  Chi  in 
una  cosa  fatarono  e  chi  in  un'  altra,  perché 
elle   in  dimoltissime  sanno  fatare. 

DIMOLTO,  aw.  Ci:  N.  Grandemente,  Mol- 
to V.  g.   Usasi  anche  come  add. 

D1MÒLTONE,  avv.  Ci:  N.  Acer,  di  Dimol- 
to ,  V.  Moltissimo. 

DIMONIO  ,  s.  m.  V.  Demonio. 

DIMORA  (di-mò-ra)  ,  s.  f.  Tardanza  ,  indu- 
gio ,  Retardement  ,  relard,  délai  m.,  remise  i. 
g.  Per  Stanza  ,  permanenza  ,  Demeure  f.  ,  sé- 
jour m.,  résidence  f.  g.  Per  Fermata,  Pausa  V. 
g.  Per  Lo  luogo  dove  si  dimora,  Demeure,  ha- 
bitation f.,  domicile,  logis  m.  g.  Far  dimora,  val 
Dimorare  V.  ~  Dimora  risguarda  un  tempo  il- 
limitato. Soggiorno  include  l'idea  di  un  tempo 
ristretto  entro  certi  confini. 

DIMORAGIONE  ,  }  (di-mo-ra-dgiò-né.di-mo- 

DLYIORAMENTO,  1  ra-mèn-to)  ,  s.  f,  s.  in. 
Il  dimorare,  lo  stare  in  qualche  luogo.  Séjour  m., 
demeure  f; 

DIMORANTE  (di-mo-ràn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  dimora  ,  che  abita  ,  Demeurant  ,  qui  de- 
meure ,  qui  est  logé  en  tel  ou   tel  endroit. 

DIMORANZA  (di-ino-ràn-tsa) ,  s.  f.  Tardan- 
za ,  indugio,  dimora,  Retard  m.  g.  Per  Luogo 
dove  si  dimora  ,  Habitation,  demeure  [.,  domi- 
cile, logis  m. 

DIMORARE,  v.  n.  e  DIMORARSI,  n.  p.  (di- 
mo-ra-rè).  Star  fermamente  in  un  luogo  ,   abi- 
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farvi,  Demeurer,  loger,  habiter,  faire  sa  de- 
meure, séjourner,  g.  Per  Slare  semplicemente. 
V.  Stare,  g.  Per  Star  fermo ,  non  si  muovere. 
Demeurer  ,  ótre  permanent,  être  ferme ,  se  le- 
nir, rester,  g.  Dimoiare,  v.  a.  vale  Trattenni', 
Retenir  ,  retarder,  g.  Per  Dipendere  ,  stare  in 
mano  d'uno.  Bocc.  In  voi  sola  il  farmi  il  più 
lieto  ed  il  più  dolente  uomo  che  viva  dimora. 
//  dépend  de  vous ,  il  est  en  votre  pouvoir ,  il 
ne  tient  qu'à  vous  da  me  rendre  l'homme  le 
plus  heureux  ou  le  plus  malheureux  du  monde. 
g.  Dimorare,  per  Trattenere.  Bcmb.  As.  Ma  io 
per  avventura,  Lavinello,  oggimai  troppo  lun- 
gamente ti  dimoro,  Retenir,  arrêter. 

DIMORATA  (di-mo-rà-ta),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Dimora  ,   Demeure  f. 

DIMORATO,  TA  (di-mo-rà-to) ,  add.  da  Di- 
morare V. 

DIMORAZIONE,  s.  f.  V.  Indugio. 
DIMORO  .    s.  m.  Stanza,  luogo  dove  si  di- 
mora.   V.   Dimora,  g.  Per  Indugio  V.    g.     Far 
diinoro  ,   vai   Dimorare   V. 

DIMORSARE  (di-mor-sà-rè)  ,  v.  a.  Lasciare 
ciò  cui  si  è  dato  di  morso  ,  ciò  che  si  stringe 
co' denti.  Voce  da  schivarsi.  Démordre,  quitta- 
prise  après  avoir  mot  du  ,  lâcher  ce  qu'on  tient 
avec  les  dents. 

DIMOSTRABILE  (di-mos-trà-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Segner.  Che  si  può  dimostrare,  Démon- 
trable, qui  peut  être  démontré,  qu'on  peut  dé- 
montrer. 

DIMOSTRATONE,     (  (di-mos-tra-dgiò-né , 
DIMOSTR  AMENTO  ,   S  di-mos-tra-mèu-to  ) , 
s.   f..  s.   m.   Il   dimostrare,  indizio  ,  segno  ,    Dé- 
monstration ,  marque  {.,  témoignage  m. 

DIMOSTRANTE  (di-mos-tràn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  dimostra  ,  Qui  démontre,  qui  mar- 
que ,  qui  prouve. 

DIMOSTRANTEMENTE(</i-/72os-fra/!-Ze-wè«- 
lé) ,  avv.  Con  dimostrazione  ,  Démonstralive- 
ment,  d'une  manière  démonstrative  et  convain- 
cante ,  clairement. 

DIMOSTRANZA  ,  s.  f.  V.  Dimostramelo. 
DIMOSTRARE  (di-mos-uà-ré)  ,  v.  a.  Mani- 
festare ,  far  palese  ,  dichiarare  ,  provare  ,  Dé- 
montrer, prouver,  faire  voir  clairement,  g.  Per 
semplicemente  Mostrare,  Montrer ,  faire  voir. 
Dove  con  verità  il  Conte  e  i  suoi  figliuoli  di- 
mostrasse, g.  Dimostrare,  nell'uso  comune,  vale 
anche  Dar  segno,  Marquer,  témoigner.  Io  non 
prenderò  a  dimostrarvi  quanto  sia  grande  l'af- 
fetto ,  ec.  §.  Dimostrarsi ,  n.  p.  Farsi  vedere  , 
apparire  ,  far  mostra  di  se  .  >S'e  faire  voir,  pa- 
raître ,  se  montrer,  g.  Per  Far  dimostrazione  , 
Faire  semblant. 

DIMOSTRATIVA  (dimos-tra-tì-va),  s.  f.  Fa- 
coltà di  dimostrare.  Cai:  lett.  A  ciascuno  di 
essi  ho  mostrato  l'animo  mio  il  meglio  che  ho 
saputo  ;  ma  non  ho  molta  buona  dimostrativa, 
F  acuite  de  démontrer  f. 

DIMOSTRATIVAMENTE  (  di-mos-tra-ti-va- 
mèn-tè)  ,  avv.  Con  dimostrazione  ,  Démonstra- 
tivement,  d'une  manière  convaincante ,  démons- 
trative. 

DIMOSTRATIVO,  VA  (di-mos-tra-tl-vo): add. 
Che  dimostra,  Démonstratif,  qui  démontre j  qui 
prouve  clairement  ,  évidemment,  g.  Aggiunto 
d'  uno  de'  tre  generi  dell'  Eloquenza  ,  che  ha 
per  obbietto  il  biasimo  o  la  lode  ,  Le  genre  dé- 
monstratif, g.  Da'  Grammatici  diconsi  dimostra- 
tivi que'  pronomi,  i  quali  servono  a  dimostrare 
la  cosa  accennata.  Pronoms  démonstratifs.  Usasi 
anche  in  forza  di  sostantivo. 

DIMOSTRATO,  TA  (di-mos-trà-to),  add.  da 
Dunosi  rare  ,  Démontré,  marqué,  etc.  g.  Per 
Provato  con  dimostrazione ,  Démontré,  g.  In 
forza  di  s.  in.  La  cosa  dimostrata  ,  dimostra- 
zione. Viv.  lett.  Trattato  latino  ,  pieno  di  am- 
mirabili incomprensibili  dimostrali,  nuovi  quasi 
tutti  e  curiosi.   Démonstration  f. 

DIMOSTRATORE  (di-mos-tra-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  dimostra,  Démonstrateur,  celui  qui  démon- 
tre m.  E  più  comunemente,  Celui  qui  montre, 
qui  témoigne  ,  qui  marque,  qui  fait  voir  quel- 
que chose. 

DIMOS TRATRICE  (di-mos-tra-trl-tché),  v.  f. 
Che  dimostra  ,  Celle  qui  montre,  qui  marque, 
qui  fait  voir  auelque  chose. 

DIMOSTRAZIONE  (di-mos-tra-tsiò-nè),  s.  f. 
Il  dimostrare  ,  Démonstration  ,  marque  f. ,    tè- 


DIM 

moignage  m.  g.  Dimostrazione,  usasi  anche  per 
Apparenza  e  Finzione  V.  g.  Far  dimostrazione, 
vale  Far  vista  ,  fingere,  Faire  semblant,  g.  È 
anche  T.  logico,  per  Argomento  molto  efficace, 
o  che  prova  necessariamente.  Cosi  pur  s'  usa 
da'  Geometri  per  Prova  concludente  evidentis- 
sima ,  Démonstration  f.  g  Dimostrazioni  ,  di- 
consi du'  Notomisli  ,  e  da' Botanici,  ec.  le  Le- 
zioni che  danno  i  Professori  .  esponendo  sotto 
gli  occhi  degli  studenti  le  parti  del  corpo  umano, 
delle   pianle  ,  ec.  Démonstration   f. 

DIMOSTRO  ,  add.  per  sincopa  da  Dimo- 
stralo V. 

DIMOZZAMENTO  (di-mo-tsa-mèn-to) ,  s.  m. 
V.   Mozzamento. 

DI.MOZZICARE,  v.  a.  Star.  Pist.  V.  Smoz- 
zicare ,  Mutilare. 

DI.MUGNERE,  v.  a.  Stor.  Eur.  V.  Smugnere, 
Impoverire. 
DIMUNTO,  add.  Smunto  V. 
DINAMETRO  (di-nà-mè-lro)  ,  s.  m.  Asti: 
Nome  che  si  è  dato  ad  un  istroinento  destinato 
a  misurare*  l'amplificazione  del  telescopio,  Dy- 
nantètre  m. 

DINAMICA  (di-nà-mi-ca) ,  s.  f.  Malem.  La 
scienza  delle  forze  o  delle  potenze  che  muo- 
vono i   corpi  .  Dynamique  f. 

DINAMOMETRO  (di-na-mò-mè-lro) ,  s.  ni. 
Malem.  e  mcd.  Strumento  che  serve  a  misu- 
rare la  resistenza  delle  macchine,  P  azione 
dei  muscoli  ed  altre  potenze  motrici  ,  Dyna- 
momètre m. 

DINANZI  (di-nàn-tsî).  Preposizione  locale  ;  e 
vale  Dalla  parte  anteriore;  contrario  a  Dopo,  e 
Dietro,  Devant,  par  devant,  en  face,  à  la  partie  an- 
térieure, g.  Talora  vale  Alla  presenza,  Devant  , 
en  présence,  g  Dinanzi  ,  avv.  nello  stesso  sign. 
della  preposizione  ,  in  vece  di  Prima.  G.  V. 
E  quando  1'  oste  era  bandita  un  mese  dinanzi 
dove  dovesse  andare  ,  si  ponea  una  campana 
in  sull'arco  di  ponte  Santa  Maria,  Avant,  au- 
paravant, ci-devant,  précédemment,  g.  Dinanzi 
che  ,  lo  stesso  che  Avanti  che  ,  Avant  que. 
g.  Per  aggiunto,  come  II  di  dinanzi,  Le  jour 
précédent.  Il  verno  dinanzi,  L'hiver  précèdent, 
l'hiver  dei  nier.  g.  Dinanzi ,  in  forza  di  sost.  m. 
Lo  stesso  che  Prospetto  o  anche  Le  parti  di 
una  persona  o  di  una  cosa  che  sono  innanzi  , 
Le   devant  m.  ,   la  façade  f. 

DINASARE  (di-na-zà-rè).  v.  a.  Tagliare,  spic- 
care ,  levare  il  naso.  Vii.  SS.  PP.,  Couper,  ar- 
racher,  ôler  le  nez. 

DINASATO,  TA  (  di-na-zà-to  )  ,  add.  Senza 
naso.  Sans  nez. 

DINASTA  (di-nàs-ta),  s.  m.  T.  stor.  Signore 
di  un  piccolo  Stato,  o  principe  tributario  d'un 
gran  principe  ,  o  di  una  gran  repubblica  ,  Do- 
naste m. 

DINASTIA  (di-nas-tì-a)  ,  s.  f.  T.  stor.  Serie 
di  Re  o  Principi  che  hanno  regnato  in  un  paese; 
e  dicesi  specialmente  di  tutti  i  re  d'una  stessa 
famiglia,  Dynastie  f. 

DÌNDERL1NO  (din-dèr-ll-no)  ,  s.  m.  Buon. 
T'alio.  Diminut.  di  Diuderlo,  piccolo  Cinciglio, 
Balocco  V. 

DINDERLO  (din-dèr-lo),  s.  m.  Sorta  d'orna- 
mento simile  al  cinciglio.  Red.  lett.  Abbigliato 
con  mille  dinderli  di  nastri  intorno,  e  con  la. 
parrucca  tutta  piena  di  polvere  di  Cipri,  Gar- 
niture, frange  f. 

DINDO  (dìn-do),  s.  m.  Voce  colla  quale  i 
bambini   chiamano   i   danari.  L'argent  m. 

DINDONARE  (din-do-nà-ré),  v.  n.  ass.  H  Tas- 
soni usò  (se  la  lezione  è  genuina)  questa  voce 
per  esprimere  il  suono  di  una  sola  campana  : 
ma  fu  notato  che  il  din  don  conviene  ad  un 
concerto  di  due  campane,  mentre  una  sola  non 
potrebbe  che  dondare.  V.  Dondare. 

DINEGARE  (di-nè-gà-ré),  v.  a.  Negare,  Dé- 
nier, refuser. 

DINEGATO  ,  TA  (di-nè-gà-to)  ,  add.  da  Di- 
negare ;  negato,  Dénié,  refusé. 

DENEGAZIONE  (di-nè-ga-tsiò-né),  s.  f.  Il  di- 
negare, Dénégation  f.,  déni,  refus  m. 

DINT.GRARE,  v.  a.  Ci:  N.  Diuigrare  ,  Deni- 
grare V. 

DINEMURO  (  di-né-moà-ro  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Genere  eli  vermi  che  presentano  per  carattere 
un  corpo  cilindrico,  una  testa  unita  ottusa,  una 
coda  a  due  filetti  laterali,  Dinèmure  m. 
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DINERVARE  (di-nèr-và-ré) ,  v.  a.  Snervare, 
Enerver,  affaiblir. 

DINETO  (di-nè-to)  ,  s.  m.  Si.  nat.  Genere 
d'  insetti  le  cui  femmine  formano  il  nido  che 
destinano  alla  loto  prole,  nella  sabbia;  esse  si 
slanciano  ivi  in  più  riprese  e  come  un  dardo 
avanti  di  penetrarvi.  S'ignora  il  motivo  di  questa 
singolare  abitudine,  Dinète  m. 

DINFIGNIMENTO,  s.  m.  V.  Finzione. 

DINIEGO  (di-niè-go)  ,  s.  m.  Il  dinegare,  de- 
negazione, Déni,  refus  m. 

DIMGRARE  (di-ni-grà-re) ,  v.  a.  Far  negro, 
Noircir,  barbouiller  de  noir.  §.  Fignr.  vale  Oscu- 
rare I'  altrui  fama.  V.  Denigrare. 

DIN1GRATO,  TA  (di-ni-grà-to),  add.  da  Di- 
nigrire,  Noirci,  etc. 

DINÒCCARE  (di-noc-cà-rè),\.  a.  Dinoccolare, 
romper  la  nuca,  Casser  la  téle,  le  cou  g.  n.  p. 
Dinoccarsi  il  piede  o  la  mano,  vale  Dislogarseli, 
Se  démettre  L-  pied,  la  main. 

DINOCCOLARE  {di-noc-co-là-ré),  v.  a.  Rom- 
per la  nuca,  Casser  le  cou,  ou  la  téle,  rompre 
la  nuque.  g.  Dinoccolarsi  n.  p.  Fiaccarsi  il  collo. 
Se  casser  le  cou. 

DINOCCOLATO,  TA  (di-noc-co-là-to) ,  add. 
da  Dinoccolare  V.  g.  Dinoccolato,,  fig.  aggiunto 
d'ossequio,  vale  Finlo,  adulatorio,  come  fa  chi 
torce  il  collo  eccessivamente  abbassando  il  capo, 
per  ottenere  il  suo  intento,  Feint, flatteur.  Onde 
Fare  il  dinoccolato  ,  si  dice  Del  fingere  alcun 
bisogno,  o  simili  .  per  giugnere  a  qualche  suo 
fine  ,  Faire  semblant  d'avoir  besoin  de  quelque 
chose  ,  pour  aller  à  ses  fins. 

DINODARE,  V.  Disnodare. 

DINOMINANZA,  s.  f.  Salvia.  V.  Denomina- 
zione. 

DINOMINARE  (di-no-mi-nà-ré)  ,  v.  a.  Porre 
il  nome,  denominare,  Nommer,  donner  un  nom. 
g.  Per  Far  menzione,  enumerare,  Faire  mention, 
faire  l'ènumèration  de  quelque  chose. 

DINOMINAZIONE  (di-no-mi-na-tsià-nê),  s.  f. 
V.  Denominazione.  g.  Dinominazione  è  anche 
Quella   figura  rettoriea,  che  s'usa  quando  si  pone 

10  strumento  per  1'  atto  in  che  s'adopera,  Dé- 
nomination f. 

DÌNONZIARE,  ec.  V.  Dinunziare,  ec. 

D1NOSI  (di-no-zi),  s.  f.  Figura  rettorica,  con 
cui  si  esagera  alcuna  colpa  ad  oggetto  di  ren- 
derla con  ciò  incredibile,  Hyperbole  ,  exagéra- 
tion excessive  f. 

DINOTANTE  (di-no-làn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  dinota.   Qui  dénote,  qui  signifie. 

DINOTARE,  V.  Denotare. 

DINOTO  (di-nò-to),  s.  m.  St.  nat.  Vermico- 
lare fos^le  con  un  tubo  conico,  secondo  Guet- 
tard,   Duiote  f. 

DINTORNAMENTO  (din-tor-na-mèn-to),  s.  m. 

11  dintornare,  L'action  de  contourner^  défaire, 
de  tracer  les  contours   f. 

DINTORNARE  (din-tor-nà-rè),  v.  a.  Segnare 
i  dintorni.  Contourner  ;  faire,  tracer  les  contours. 
D1NTORNATO,  TA  (din-tor-nà-to),  add.  da 
Dintornare  ,  Contourné,  g.  Per  Ben  foggiato  , 
spiccato.  Salvin.  Scritto  in  minutissimi  sì,  ma 
ben  dintornati  caratteri,  Bien  formé,  clair, 
net  ,   distinct. 

D'INTORNO,  avv.  V.  Intorno. 
DINTORNO  (din-lòr-no),  s.  m.  Contorno,  vi- 
cinanza, Les  environs,  les  lieux  d'alentour  m.  pi. 
§  Dintorno,  T.  del  disegno,  vale  Esterni  linea- 
menti di  alcuna  figura,  Contour  ni.  g.  Dintorno, 
per  similit.  si  dire  Dell'estremità  in  cui  si  ter- 
mini intorno  intorno  qual  siasi  cosa,  Le  tour, 
le  contour,  le  circuit  ni.,  les  bords  m.  pi. 

D1NUDARE  (di-nou-dà-ré) ,  v.  a.  Spogliare, 

Dépouiller,  déshabiller,  dénuer.    g.    Per  metaf 

vale  Scoprire,  palesare,  Découvrir,  manifester. 

DINUDATO,  TA  (di-nou-dà-to),  add.  da  Di- 

nudare  ,  Dépouillé,  etc. 

DINUMEUARE,  v.  a.  Numerare  V. 
ì)[rìVm:i\A.7.lONE(di-nou-mé-ra-tsiò-né).  s.  f. 
11  dinumerare,  numerazione  ,    Dénombrement , 
compte,  détail  m. 

DINUNZIA,  e  DENUNZIA  (di-noàn-tsia),  s.  f. 
Denunzia,  protesta,  notificazione,  Publication, 
dénonciation,  déclaration  f.  g.  Dinuuzia  in  »iu- 
stizia,  Dénonciation,  délation,  accusation  f 

DINUNZIARE..  DÌNONZIARE,  e  DENUNZIA- 
RE (di-noun-tsià-ré),  v.  a.  Protestare,  notifica- 
re ,  Dénenccr  ,  déclarer,  publier,  E  dinunziata 
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fosse  la  guerra.  §.  Dinunziare ,  per  Dichiarare, 
manifestare  accusando,  rapportare  ,  Dénoncer, 
déférer  en  justice. 

DINUNZIAT1VO,  VA (di-noun-tsia-ti-vo),  add. 
Atto  a  dinunziare,  e  che  dinunzia,  De  dénon- 
ciation, qui  dénonce,  qui  déclare. 

DINUNZIATO,  TA  (di-noun-idà-to),  add.  da 
Dinunziare,  Dénoncé,  etc. 

DINUNZIATORE  (di-noitn-tsia-tò-ré) ,  s.  m. 
T.  legale.  Che  dinunzia,  che  notifica  un  frodo 
o  simile  ,  Dénonciateur  m. 

DINUNZIATR1CE,  v.  f.  Che"dinunzia,  che  an- 
nunzia, Qui  annonce.  Prima  sorge  la  stella  di- 
nunziatrice  del  giorno. 

D1NUNZIAZJONE,  s.  f.  V.  Dinunzia. 

D1NVOLO,  avv.  Furtivamente  V. 

DIO  (dl-o),  s.  m.  Sommo  bene,  e  prima  ca- 
gion  del  tutto  ,  Dieu  ,  l'Être  suprême  ,  iFire 
souverain  m.  g.  Se  Dio  mi  salvi,  maniera  colla 
quale  altri  fa  attesi  azione  di  verità  a  ciò  che 
asserisce,  En  vérité,  ainsi  Dieu  me  soit  en  aide. 
g.  Dio  vi  salvi,  o  Dio  v'  ajuti ,  maniera  cbe  si 
usano  dire  a  chi  starnutisce  ,  Dieu  vous  con- 
tente, Dieu  vous  assiste,  Dieu  vous  soit  en  aide. 
g.  Dio  ,  per  esclamazione  ,  lo  stesso  che  Deh, 
Mon  Dieu!  bon  Dieu!  oh  Ciel!  grand  Dieu!  g.  Dio 
il  voglia,  e  Dio  volesse,  avverbj  dinotanti  desi- 
derio ,  A  Dieu  plaise  ,  Dieu  le  veuille  ,  plût  à 
Dieu.  g.  Dio  vel  dica,  o  Dio  ve  lo  dica  per  me,  ec, 
usasi  Quando  non  si  sa  esprimer  quel  che  si 
vuol  dire  ,  Je  ne  saurais  vous  dire,  je  ne  sau- 
rais exprimer,  g.  Dio  lo  sa,  Dio  il  sa,  Dio  sa. 
sallo  Dio,  o  Iddio,  o  simili,  vagliono  mi  sia  Dio 
testimonio,  sieno  testimonj  gl'iddii ,  ne  chiamo 
testimonj  gl'Iddìi,  modi  tutti  di  asseverare,  Dit  u 
sait,  Dieu  le  sait  ,  Dieu  m'est  témoin,  g.  Per 
Dio,  avverb.  di  giuramento  per  confermare  alcun 
detto  o  {i\Uo.SurmonDieu,parguié.pardié.§.  Per 
Dio  ,  vale  anche  Per  1'  amor  di  Dio  ;  modo  di 
pregare,  Au  nom  de  Dieu,  pour  l'amour  de  Dieu, 
de  grâce.  Onde  Dar  per  Dio,  vale  Dar  per  li- 
mosina, dar  per  amor  di  Dio,  Faire  l'aumône, 
donner  quelque  chose  pour  l'amour  de  Dieu. 
g.  Che  tristo  ti  faccia  Dio,  e  Dolente  ti  faccia 
Dio,  maniere  d'imprecazione,  Que  jJieu  te  dam- 
ne ,  le  confonde,  g.  Andar  con  Dio,  vale  An- 
darsene in  buon'  ora,  in  buon  punto,  con  felice 
augurio.  Faire  bon  voyage,  Se  mettre  en  voyage 
sous  d' heureux  auspices.  Andatevi  con  Dio  , 
Dieu  vous  accompagne,  Dieu  vous  conduise  , 
Faites  bon  voyage,  g.  Andarsi  con  Dio  ,  vale 
anche  Pigliar  la  fuga,  S'enfuir,  s'en  aller,  g.  Vaiti 
con  Dio  ,  rimanti  con  Dio  e  simili  ,  sono  modi 
dj  licenziare  altrui  o  di  congedarsi,  Dieu  vous 
bénisse  ,  Dieu  vous  assiste  ,  adieu  ,  bon  jour. 
g.  Pregar  Dio  che  la  mandi  buona  ,  si  dice 
Del  rimettersi  nel  voler  di  Dio  ,  aspettandone 
I'  esito  ,  come  dall'  incertezza  del  oso  ,  Prier 
Dieu  que  tout  aille  bien.  §.  Per  grazia  di  Dio, 
o  per  la  grazia  di  Dio  ,  per  la  Dio  grazia  e 
simili  maniere,  si  frappongono  in  favellando  per 
rendere  a  Dio  ossequio  di  grazie  di  ciò  che  allor 
si  ragiona,  Dieu  merci,  grâces  à  Dieu,  grâces 
au  bon  Dieu.  g.  Per  1'  amor  di  Dio  ,  modo  di 
piegare  altrui  per  1'  amore  ch'egli  porta  a  Dio, 
Au  nom  de  Dieu,  pour  l'amour  de  Dieu,  g  Per 
I'  amor  di  Dio,  figur.,  vale  Senza  pagamento  , 
senza  mercede  o  simili.  Geli.  Sport.  E  non  vo' 
che  '1  mio  figliuolo  tolga  moglie  per  1'  amor  di 
Dio,  che  ha  trovato  mille  fiorini  ,  Gratis,  gra- 
tuitement ,  pour  rien.  g.  Prov.  Ognun  per  se, 
o  simili,  e  Dio  per  tutti,  vale  Ognun  pensi  a  sé. 
o  al  suo  interesse  e  non  al  compagno,  Chacun 
pour  soi.  g.  Farsi  d'  una  cosa  il  suo  Dio,  vale 
Idolatrarla  ,  farne  il  suo  idolo  .  o  sia  T  oggetto 
de'  suoi  affetti,  Faire  son  Dieu  de  quelque  chose. 
g.  Dia,  per  Dea,  disse  il  Boccaccio,  Déesse  f. 
g.  Dio,  e  più  comunemente  Dei,  si  dice  ancora 
abusivamente  delle  false  divinità  degl'  Idolatri 
e  de'  Gentili,  Dieu  m.,  les  Dieux  m.   pi. 

DIO  ,  IA  (  dl-o  )  ,  add.  voc.  lat.  Splendente 
come  il  di,  chiaro,  ed  anche  Divino.  Dani.  Ed 
io  udii  nella  luce  più  dia  Del  minor  cerchio 
una  voce  modesta.  Lo  stesso.  Perchè  la  donna 
che  per  questa  dia  Région  ti  conduce  ha  nello 
sguardo  La  virtù,  ecc..  Divin,  resplendissant. 

DIOBOLARIO,  IA  (dio-bo-là-rio) ,  add.  Che 
vale  due  oboli.  Lam.  Dial.  I  Latini  dicevano 
Meretrici  diobolarie  ,  cioè  Da  due  oboli,  Qui 
vaut  deux  oboles. 
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DIOCESANO,  NA  (dio-tché.-zà-no),  add.  Della 
Diocesi,  sottoposto  alla  Diocesi.  Diocésain.  Ve- 
scovo Diocesano  ,  e  talvolta  il  Diocesano  asso- 
lutamente in  forza  di  sost.,  L'évéque  diocésain. 
g.  Diocesano  ,  e  per  lo  più  Diocesani,  in  forza 
di  sost.  si  dice  .•Mrhe  de' sudditi  d'un  Vescovo, 
Diocésain   m.  ,   les  diocésains  m.   pi. 

DIOCESI  (diò-tché-zi).  s.  f.  Tutto  quel  luogo, 
sovra  il  quale  il  Vescovo  o  altro  Pielato  ha  spi- 
ritual  giurisdizione.  Diocèse  m. 

DIODONE  (diodo-né),  s.  m.  iSt.  nat.  Genere 
di  pesci  ,  le  ossa  delle  cui  mascelle  non  sono 
fesse,  né  ritagliate  nel  mezzo,  sì  che  sembrano 
due  soli   denti,  Diodon   m. 

DIOECIA  o  DIECIA  (dio-è-tchia).s.  f.  Botan. 
Ventiducsima  classe  della  divisione  sistematica 
delle  piante  di  Linneo  :  essa  comprende  tutte 
le  piante  che  portano  dei  fiori  maschi  e  fem- 
minei sopra  due  diversi  individui  della  medesima 
specie,  Dioécie  f. 

DIOFANTE  (dio-fan-tè),  s.  m.  Matem.  Si 
chiamano  Questioni  o  problemi  di  Diofatite  Certe 
questioni  sopra  i  numeri  quadrati, cubi,  i  triangoli, 
rettangoli  del  genere  di  quelli  che  sono  stati  esa- 
minati e  risolti  alti  evolte  da  Diofarite, Diophante  m. 

DIOMEDEA  (dio-mé-dè-a),  s.  f.  St.  nat.  Uc- 
cello del  mar  Meridionale,  di  color  nero,  mac- 
chiato di  alcuni  punti,  che  dal  bianco  tendono 
al  cenerino  ;  perciò  dello  anche  sfinisco  briz- 
zolato. Da  alcuni  vien  confuso  col  Pinguino 
maggiore  .  Diomédée  f. 

DIONCOSI  (dion-cò-zi),  s.  f.  Med.  Gonfiezza 
prodotta  in  qualche  parte  del  corpo  per  la  dif- 
fusione degli  umori,  o  per  ammasso  di  materie 
escrementose  ,  Dioncose  f. 

DIONEA  (dio-nè-a)  ,  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  che  hanno  la  proprietà  di  afferrare  ciò 
che  ad   esse  si  avvicina  ,  Dionèe  f. 

DIONISIACHE  (dio-ni-sl-a-kè) ,  s.  f.  pi.  T. 
slor.  Feste  greche  in  onore  di  Bacco,  che  fu- 
rono anche  dette  Orgie,  e  dai  Romani  Bacca- 
nali ,  Dionysiaques  f.   pi. 

DIOPE  (dl-o-pè),  s.  m.  Mus.  Specie  di  flauto 
presso  gli  antichi,  il  quale  aveva  solamente  due 
buchi  ,  Diope  m. 

DIOPSIDE  (diòp-si-dé),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d' insetti  dell'  ordine  dei  Ditteri  ,  Diopsis  m. 
g.  Cristalli  generalmente  prismatici  di  quattro 
e  di  dodici  facce,  talvolta  scanalati  e  striati  lon- 
gitudinalmente. Si  è  pure  trovata  questa  pietra 
in  cristalli  lamelliformi  ,  ed  anche  in  masse 
amorfe  e  compatte  ,  Diopside  f.    • 

DIOPTASIO  (diop-tà-zio  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Haùy  ha  dato  questo  nome  ad  un  minerale  di 
un  bel  color  verde,  di  una  struttura  lamellosa  , 
la  cui  forma  primitiva  è  la  romboide  ottusa,  e 
l'ordinaria  il  dodecaedro  ,  Dioptase  va. 

DIORCHITE  (dior-kl-tè),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dei  priapoliti  accompagnati  da  due  protuberanze 
ovoidi  .   Diorchite  f. 

DIOROSI  (dio-rò-zi),  s.  f.  Med.  Cambiamento 
di  un  umore  animale  in  fluido  sieroso  od  acquo- 
so ,  Dior  ose  f. 

DIORROSI  (dior-rò-zi),  s.  f.  Med.  Escrezione 
sierosa  ,  o  scolo  d'  umori  per  le  vie  orinarle  , 
ed   è  sinonimo  di  diuresi  ,  Diorrhose  f. 

DIORTOSI  (dior-tò-zi).  s.  f.  Chir.  Correzione 
di  parte  mal  formata;  raddrizzamento  di  mem- 
bro slogato,  Diorthose  t. 

DIOSMA  (diòs-ma),  s.  f.  Genere  di  piante  che 
tramandano  un  soave  odore,  Diosma  m.    - 

DIOTIDE  (diò-ti-dé),  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante,  i  cui  flosculi  sono  guerniti  alla  loro  baie 
da  due  appendici  che  furono  paragonale  ad 
orecchie  .  Diolis  f. 

DIOTT AEDRO  (diol-ta-è-dro),  s.  m.  St.  nat. 
Si  dà  questo  nome  a  que'  cristalli  che  hanno 
la  forma  d'  un  prisma  a  sedici  facce  o  lati  , 
Dioctahèdre  m. 

DIOTTALMO  (diot-tàl-mo),  add.  St,  nat.  Epi- 
teto di  una  specie  d'onice,  le  cui  macchie  rap- 
presentano due  occhi,  Diophtalme. 

DIOTTOFIMA  (diot-tò-fi-ma) ,  s.  f.  Genere 
di  vermi  della  divisione  degli  intestini,  Diocto- 
phyme   m. 

DIOTTRA  (diòt-tia) ,  s.  f.  Galil.  Lo  stesso 
che  Livella,  traguardo,  Dioplre  m.  g.  Diottra, 
nella  Chirurgia  è  il  nome  D'uno  strumento  che 
serve  per  iscoprire  la  sede  delle  malattie  della 
vulva,  dell'  ano,  ec.  Dioplre  m. 
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DIOTTRICA  (diòt-tri-ca)  ,  s.  f.  Scienza  che 
considera  i  raggi  refratli  della  luce,  Dioptrique  f. 

DIOTTRICO,  CA  (diot-tri-co),  add.  Clic  ap- 
partiene alla  Diottrica  ,  o  alla  vista  per  via  di 
raggi  refratti ,  Dioptrique  ,  qui  a  rapport  à  la 
dioptrique. 

DIOTTHISMO  (diot-trìs-mo),s.  ni.  Chir.  Ope- 
razione chirurgica  che  consiste  nell'applicare  la 
tenta  per  dilatare  la  sinuosità  del  coi  pò,  come 
l'utero,  l'ano,  ec, ' Dioptrisme  in. 

DIPANARE  (di-pa-na-ré),  v.  a.  Aggomitolare 
traendo  il  filo  dalla  matassa  ,  Dévider.         , 

DI  PARERE,  V.   Parere,  Sembrare,  Apparire. 

DIPARTENZA  (di-par-tèn-lsa) ,  s.  f.  Il  par- 
tire .  la  partita  ,  Départ  in.  g.  E  dipartenza  , 
dicesi  a  Quell'  atto  e  parole  che  s'  usano  nel 
dipartirsi,  Lei  adieux  ni.  pi.  g.  Far  la  dipar- 
tenza con  alcuno  ,  vale  Prender  congedo  per 
partirsi.  Maini.  Il  Re,  fatta  con  lei  la  dipar- 
tenza, Al  salon  del  consiglio  se  ne  torna,  Pren- 
dre congé. 

DIPARTIMENTO  (di-par-ti-mèn-to),  s.  m.  Il 
dipartire,  dipartenza.  Passav.  Tu  ti  duoli  e  pia- 
gni il  dipartimento  dell'anima  dal  corpo,  e  non 
piagni  il  dipartimento  dell'anima  da  Dio,  De- 
part  m.  g.  Dipartimento  ,  per  Divisione,  sepa- 
ramento. Libr.  Astrol.  E  questi  circoli  fanno 
dipartimento  dall'  un  segno  all'altro,  Pai  tage  m., 
division  f.  g.  In  T.  di  gt-Ogr.  Chiamasi  in  al- 
cuni paesi  Dipartimento  quello  che  in  certi  al- 
tri si  chiama   Provincia  ,  Département  in. 

DIPARTIRE  (di-par-tl-ré)  ,  v.  a.  Dividere  , 
separare,  disgiugnere  ,  levare,  Partager,  sé- 
parer, divise/:  g.  Dipartirsi,  n.  p.  Partirsi,  al- 
lontanarsi .  Partir,  s'éloigner,  s'écarter,  s'en 
aller.  g.  Dipartirsi  da  altrui  per,  o  in  chec- 
chessia, vale  Dissimigliare,  esser  diverso,  Être 
différent. 

DIPARTIRE,  s.  m.   ?  r)ÌDar,enza  y 

DIPARTITA,  s.  f.    i  D'Parlenza  v- 


ino 

figura  di  alcuna  cosa,  Peindre,  représenter,  figu- 
rer quelque  chose,  g.  Fi»,  in  signif.  neut.  vale 
Mostrar  al  di  fuori  ciò  che  dentro  si  sente.  Io 
mi  tacca,  ma  '1  mio  desir  dipinto  Alerà  nel  viso, 
Le  dénr  ,  la  crainte  ,  la  Jrayeur  ,  etc.  étaient 
peints  sur  mon  visage,  g.  Fig.  Rappresentare  , 
descrivere  con  paiole,  Décrire,  représenter , 
exposer.  E  la  causa  del  reo  dipinse  onesta. 
g.  Per  Descrivere  e  rappresentar  vivamente  e 
squisitamente  ,  Peindre  ,  décrire  ,  représenter 
vivement,  g.  Dipignere  a  olio  ,  vale  Dipignere 
con  colori  stemperati  coli'  olio,  Peindre  à  i lutile, 
en  huile,  g.  Dipignrie  a  fresco,  vale  Dipi- 
gnere su  l'intonaco  non  asciutto,  Peindre  à  fres- 
que, g.  Dipignere  a  tempera  o  a  guazzo  ,  val 
Dipignere  con  colori  stemperati  in  colla  o  altr'ae- 
qua,  Peindre  a  gouache ,  peindre  en  détrempe. 
g.  Dipignere  cosi  alla  grossa,  Croquer,  g.  Dipi- 
gnere una  co»a  con  qualche  colore,  come  di- 
pignere di  rosso,  di  verde,  ec.  vale  Dare  quel 
tal  colore  sovra  di  alcuna  cosa  ,  Peindre  de 
rouge  ,  en  rouge  ,  en  vert ,  etc.  g.  Dipignere  , 
Ci:  N.   per   Dispignere  ,   Cancellare   V. 

DIPIGN1TORE,  e  D1PINGITORE,  V.  Di- 
pintore. 

DIP1GNITRICE,  v.  f.  di  Dipignitore.  Salvia. 
V.   Dipinlrice  ,    Dipintoicssa. 

DIPINGERE,  v.  a.  V.  Dipignere. 
.  DIPINGIBILE  {di-pin-dgi-tii-U)  ■-,   add.    d'o- 
gni  g.   Che   può   dipigneisi.  Mazzoli    Dif  Dani. 
3.   5  l .   Qu'on  peut  peindi  e  ,  dépeindre  ,  décrire. 

DIPINTAMENE  E  (di-piu-ta-men-té)  ,  avv.  A 
modo  di  pittura,  per  via  di  pittura,  En  façon 
de  peint  in  e  .  par  le  moyen  de  la  peinture. 

DIPINTISSIMO,  MA  {di-pin-tis-si-mo).  BeUtb. 
add.  superi,  di  Dipinto;  e  qui  asperso  di  molti 
colmi,  coloiitissimo  ,   Très-coloré. 

DIPINTO,  s.  m.  V.   Dipintura. 

DIPINTO  ,  TA  (di-pìu-to) ,    add.  da  Dipin- 
ere  ,  Peint,  g.  Dipinto  a  più  colori  ,    Bariolé 


DIPARTITO,  TA  (di-par-Ù-lo) ,  add.  da  Di-  .  g.  Per  Li-ciato  ,  azzimato,  Fardé,  peint.  §.  Per 
partire,  Séparé,  etc.  Sparso,  colorato  e  di  vaij  colori  distinto,   Co- 

DIPELARE  .  V.   Pelare.  ìloré,  nuancé.  Aer  dipinto,   Air  coloré,  nuancé. 

DIPELLARE  (di-pél-là-ré) ,  v.  a.  Tór  via  la   Prato  dipinto.    Pré  émaillé  de  fleurs,  g.   Dicesi 


pelle  ,  scorticare  ,  Écorcher,  ôter  la  peau 

DIPENDENTE  (di-pén-den-té),  add  d'ogni  g. 
Che  dipende  ,  Dépendant ,  conséquent,  g.  Di- 
pendente ,  fig.  ed  anche  in  forza  di  sost.  di- 
cesi D'un  amico  inferiore  che  abbia  qualche 
attenenza.    V.  Subordinato,  Soggetto,  Ligio. 

DIPENDENTEMENTE^'^eWe/i-te-W'Fi-ie), 
avv.  Con  dipendenza.  Fr.  Giord.  Voleva  che 
vivessero  tutti  dipendentemente  dalla  sua  per- 
sona ,   Dépendamment ,  avec  dépendance. 

DIPENDENZA  (di-pén-dèn-tsa)  ,  s.  f.  Il  di- 
pendere ,  soggezione,  servitù,  subordinazione, 
Dépendance,  sujétion,  subordination  t.  g.  Per 
Attenenza,  clientela,  Protection,  dépendance  t. 
§.  Per  Derivazione,  origine;  e  parlandosi  di 
vocaboli  .  Etimologia,  Dérivation  ,  origine  ,  eti- 
mologie f. 

dipendere,  e  dependere  (di-pèn-dé- 

rè  )  ,  v.  n.  Derivare  ,  aver  1*  essere  ,  trar  1'  o- 
rigine  e  il  conservamene  da  altri  ,  Dépendre  , 
provenir,  procéder,  relever  de  quelqu'un,  g.  Per 
essere  sottoposto,  Être  suboi donné,    être  sujet, 


Dipinto  di  Cu,  che  non  possa  stare  più  accon- 
ciamente uè  meglio.  Ey li  è  dipinto,  quell'abito 
va  dipinto  ,  cioè  Vi  sta  acconciamente  ,  //  est 
fait  a  peindre  ,  cela  vous  va  a  peindre  ,  il  va 
à  peindre. 

DIPINTORE  (di-piu-tò-ré) ,  s.  m.  Colui  che 
dipinge,  Peintre  m. 
DI  PUNTO  RESSA  ,  t  (di-pin-to-rèt-sa  ,  di-pin- 
D1P1NTRICE,  i  ui-iché),  s.  f.  Colei  che 
dipigne,  Femme  peintre  ,  la  fe:nme  d'un  pein- 
tre  f.  Ma  dipintoiessa  e  voce  di  scherzo  ed 
anche   di   scherno. 

DIPI.NTORUZZO,  s.  m.  Caro  Apol.  Dimin. 
ed  awiht.  di  Dipintore  ,  V.   Pitloiello. 

DIPINTURA  [di-pin-ioà-ra),  s.  f.  La  cosa  rap- 
presentata per  via  di  colori  ,  Peinture  f.  ,  ta- 
bleau m.  g.  Per  L'  arte  stessa  del  dipingere  , 
La  peinture  f.,  l'art  de  peindre  m. 

D1PIRO  (di-pì-ro),  s.  m.  St.  nal.  Nome  che 
si  dà  ad  un  fossile  che  fu  ti  ovato  da  Lehevre 
e  Gillet  Laumon  sulla  riva  destra  del  torrente 
di  Mauleon  ne'  Pirenei  ;  da  prima  fu  chiamato 
être  soumis,  être  dans  la  dépendance,  g.  Dicesi  Leucolite.  E»so  trovasi  in  piccoli  prismi  di  color 
La  tal  cosa  dipende  da  me,  per  dire.  Io  sono  bianco  grigio,  o  rossiccio,  riuniti  in  fisci,  duro 
padrone  di  farla  o  non  farla,  //  ne  dépend  que  !  sufficientemente  per  incidere  il  vetro,  e  di  strut- 
te moi,  c'est  en  mon  pouvoir,  il  ne  lient  i/u'a  tura  lamellosa  ,  e  gitt.ito  sui  carboni  ardenti 
moi  de  j aire  telle  chose,  g.  Dipendere  da  sé  '  spande  una  luce  fosforica,  Dipyre  m. 
stesso,  Non  essere  sottoposto  a  persona,  esseri  DIPLANTIDIA  (di-plan-tì-dia)  ,  s.  f.  Asti: 
libeio,  Être  libre.  ZZ.  Dipendere  esprime  rela-  j  Nome  di  un  cannocchiale  doppio  o  a  due  ob- 
zione   di  cosa  sottoposta  ad  un'  altra.  Derivare    bieltivi  ,  nel  quale   si    veggono    due 


esprime  relazione  d'origine. 

DIPENDLTO,  TA  (di-pén-doà-lo) ,  add.  da 
Dipendere  ;  che  ha  avuto  dipendenza.  Segna: 
O  Dio  buono,  dirà,  da  che  è  dipenduta  la  mia 
salute  !  Oh  bon  Dieu  ,  dira-l-il ,  de  quoi  a  dé- 
pendu mon  salut. 

D\PENN MxE(di- pén-nà-ré),  v.a.  Salvia.  Dare 
di  penna  ,  cancellare  ,  Effacer,  tirer  une  ligne 
sur  quelque  chose  d'écrit,  raturer,  g.  Dipennare, 
fig.  Annientare  ,  abolire.  Salv.  Man.  Epit.  Ciò 
che  è  per  apparenza  o  lusso  ,  tutto  dipenna  , 
Annuler,  anéantir. 

DIPETALO  (di-pè-ta-lo).  add.  Bolan.  Che  ha 
due   petali.   Corolla  dipetala,  Corolle    dipélalée. 

DIPIGNERE,  e  DIPINGERE  (di-pì-gné-ré)  , 
v.  a.  Rappresentar  per  via  di  colori  la  forma  e 


si  veggono  due  immagini 
dello  stesso  oggetto,  una  diritta  e  l'altra  rove- 
sciata ,  Lunette  diplantidienne  f. 

D1PLARRENA  (di-plar-rè-na)  ,  s.  f.  Botati. 
Genere  di  pianta  della  famiglia  delle  Endi , 
Diplarrène  f. 

DIPLOIDE  (di-plòi-dé) ,  s.  f.  T.  dell'  anato- 
mia. Sostanza  spugnosa  contenuta  fra  le  due 
lamine  del  cranio,  Diploè  m. 

DIPLOE  (di-plò-é),  s.  f.  St.  ant.  Era  presso 
gli  antichi  un  abito  o  mantello  così  grande,  che 
^i  poteva  ripiegare  o  mettere  doppio,  Diploide. 

DIPLOLEPIDE  (di-plo-lè-pidé),  s.  m.  St.  nal. 
Nome  dato  ad  un  genere  d'insetti  a  motivo  di 
due  larve  del  loro  ventre  nelle  quali  sta  na- 
scosto il  pungiglione,  Diplolèpe  m. 

D1PL03IA  (di-plò-ma)  ,  s.    m.    Atto  o  titolo 


emanato  da  un  sovrano  ,  col  quale  si  accorda 
ad  alcuno  un  diritto  o  un  privilegio  ,  Diplô- 
me ni.  ,  charte  ,  concession  f.  g.  Dicesi  anche 
diploma  Lina  patente  che  da  alcuni  collegj 
o  università  si  dà  a  coloro  che  prendono  un 
grado  accademico  .  Diplôme  m.  g.  Diploma  , 
nella  Chimica  ,  è  Una  maniera  particolare  di 
far  bollire  o  distillare  qualche  cosa  ,  che  con- 
siste nel  mettere  il  vaso  che  contiene  gì'  in- 
gredienti che  si  devono  far  cuòcere  ,  in  un  al- 
tro vaso  più  grande  riempito  d'  acqua  ,  sotto 
il  cpi.de  si  pone  il  fuoco.  Questa  maniera  di 
distillare  è  ciò  che  alt  i  unente  chiamasi  A  ba- 
gno-maria .   Diplôme  m. 

DIPLOMATICA  (di-plo-mà-ti-ca)  ,  a.  f.  Di- 
cesi Quella  parte  della  politica  che  tratta  del 
gius  pubblico  ,  che  comprende  la  cognizione 
de'ti aitati  fra  diversi  Principi  o  Repubbliche, 
Diplomatique  f. 

DIPLOMATICO,  CA  (di-plo-mà-ti-co),  add. 
fiori  dis.  Di  diploma,  appartenente  a  diploma, 
Diplomatique,  g.  Corpo  diplomatico  .  nell'  uso 
si  dice  oggi'dì  collettivamente  Di  tulli  i  Ministri 
che  risiedono  come  ambasciatori,  inviati,  o  si- 
mili ,  presso  di  un  qualche  Soviano  o  di  una 
Repubblica  ,   Corps  diplomatique. 

DIPLOPIA  (di-plo-pl-a) ,  s.  f.  Med.  Vizio 
della  vista  ,  per  cui  si  veggono  gli  oggetti  sem- 
plici  una   o  più   volte   raddoppiati  ,  Diplopie  f. 

D1PLOTTERI  (  di-plòt-té-ri)  ,  s.  m.  pi.  St. 
nat.  Famiglia  d'insetti  dell'ordine  degli  ime- 
notteri ,  che  hanno  per  carattere  le  ali  supe- 
liori  raddoppiate  nella  loro  lunghezza,  Diplop- 
tères  in     pi. 

DIPODI  (dì-po-di),  s.  m.  pi.  Si.  nat.  Si  chia- 
mano cosi  Quegli  animali  che  hanno  solamente 
due  piedi,  a  differenza  di  quelli  che  ne  hanno 
quattro  che  sono  detti  Tetrapodi,  Dipodes  m.pl. 
g.  Dipodi  è  anche  il  nome  di  un  ordine  di  pe- 
sci scagliosi  che  comprende  quelli  che  non  han- 
no che  due  pinne  ventrali,  o  delle  pinne  pet- 
torali, Dipodes  in.  pi.  g.  Chìamansi  anche  dipodi 
Un  ordine  di  rettili  ,  Dipodes  in.   pi. 

DIPOPOLARE  (di-po-po-là-ré)  ,  v.  a.  Votar 
di  popolo  le  città  .  le  province,  ec.  spopolare, 
Dépeupler.  V.  Desolare. 
DIPORRE,  V.  Deporre. 
DIPORTAMENTO  (di-por-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
Andamento  ;  e  dicesi  Di  costumi  e  simili,  Con- 
duite {.,  déporlements  m.   pi. 

DIPORTARSI  (dipor-tàr-si),  v.  n.  Far  chec- 
chessia per  passatempo,  Se  divertir,  se  réjouir, 
prendre  ses  ébats  ,  s'amuser,  g.  Per  Andare  a 
spasso  camminando,  Se  promener,  g.  Dipoi  tarsi. 
Cr.  N.  Procedere,  Se  comporter,  se  conduire. 
Diportare,  v.  a.  vale  Portare   V. 

IMPORTE  VOLE  (di-por-tè-vo-lé).  add.  d'o- 
gni g.  Da  diporto  ,  sollazzevole.  Bemb.  Jsol.  E 
se  nelle  nostre  dipoi  tevoli  barchette,  ec.  Iiéjouis- 
sant.  amusant,  divertissant,  agréable. 

DIPORTO  (di-pòr-to),  s.  m.  Sollazzo,  Diver- 
tissement, plaisir  m.,  réjouissance  f.,  passe-temps, 
amusement  m.,  ébats  ni.  pi. 
DIPOSITARE.  V.  Depositare. 
DIPOSITARIO  (di-po-zi-tà-rio),  s.  m.  Depo- 
sitario, colui  appo'l  quale  si  deposita,  Déposi- 
taire m.  g.  Per  Tesoriere,  amministratore  del- 
l'erario del   Principe,  Trésorier  ni. 

DIPOSITAIO,  TA  (di-po-zi-tà-to),  add.  da 
Dipositare,  Déposé. 

DIPOS1TERIA,  e  DEPOSITERÀ  (di-po-zi- 
té-rì-a)  ,  s.  f.  Segn.  Gov.  Luogo  ove  risiede  il 
Depositario  ,  Le  bureau  du  dépositaire  ,  ou  du 
trésorier  m. 

DIPOSITO  (di-pò-zi-to)  ,  s.  m.  Deposilo.  La 
cosa  dipositata,  Dépôt  m.  g.  Dare,  mettere  in 
dipesilo  ,  vale  Depositare  ,  Déposer,  mettre  ea 
dépôt,  g.  Stare  in  diposito  ,  si  dice  Della  cosa 
che  si  deposita  ,  sino  a  che  non  sia  rendu  ta  , 
Être  en  dépôt,  g.  Pigliare  in  diposito,  vale  Ri- 
cevere, ec.  per  rendere  secondo  le  pattuite  con- 
dizioni, Prendre  ,  recevoir  en  dépôt,  à  titre  de 
dépôt,  g.  Diposito  ,  e  deposito  ,  per  Sepolcro  , 
Tombeau  m. 

DIPOSTO.  TA  (di-pòs-to),  add.  da  Diporre, 
Déposé,  etc.  V.  Deporre,  e  Deposto. 
DIPRAVARE,  V.  Depravare. 
DIPRESSARE.  v.  a.  Accostare  V. 
DIPSA,  e  D1PSADE  {dtp-sa,  dip-sa-dé),  s.  f. 
Sorta  di  serpente  di  Libia  e  di  Siria,  che  prò- 


DII» 

duce  una  sete  divorante  in  coloro  ch'ei  morde, 
Dtpsade  f. 

DI  ITICI  (dip-t i-chi)  .  s.  Di.  V.  Dittici. 

DIPURARE,   V.  Depurare. 

DIPUT.ARE,  ec.  V.  Deputare,  ecc. 

DIRADARE  (di-ra-dà-rè),  v.  a.  Allargare,  tór 
via  la  spessezza,  Eclaircir  ,  raréfier ,  dilater, 
étendre,  rendre  moins  épais,  moins  dense.  g.  T. 
mar.  Abbandonar  la  rada,  ove  si  era  gittata  e 
fermata  I'  ancora,  Dérader.  §.  n..  e  n.  p.  Divenir 
rado.  Se  raréfier,  devenir  moins   épais. 

DIRADATO,  TA  (di-ra-dà-to)  ,  add.  da  Di- 
radare, Eclairci,  etc. 

DIRADICANE  (di-ra-di-cà-ré),  v.  a.  Cavar  di 
terra  le  piante  colle  radici.  Déraciner,  arracher, 
tirer  de  lene.  g.  Fig.  dicesi  di  cnse  morali  ,  e 
vale  Tór  via  del  tutto  ,  Déraciner.  §.  metaf. 
Disperdere  ,  mandar  in  ruina,  Abattre,  renver- 
ser,  détruire  de  fond  en  comble. 

DIRADICATO' ,  TA  (di-ra-di-cà-to),  add.  da 
Diradicare,  Déraciné,  etc. 

DIRAMARE  (di-ra-mà-ré)  ,  v.  n.  Spiccare, 
troncai'  i  rami  ,  Serpiller  ,  ébrancher,  emonder. 
g.  Diramarsi,  n.  p.  Distendersi,  spargersi  in  rami, 
S'étendre  en  branches  ,  pousser  des  branches. 
g  Diramarsi  parlandosi  di  fiumi,  o  simili,  vale 
Distinguersi,  separarsi,  Se  séparer  en  deux  ou 
plusieurs  bras. 

DIRAMATO,  TA  (di-ra-mà-to) ,  add.  da  Di- 
ramare V. 

DIRAMAZIONCELLAv</i'-r«-;na-£s/o«-fc/iè/-/a), 
s.  m.  Cocch.  lez.  Dimin.  di  Diramazione,  Petite 
répartition   (..  partage  m. 

DIRAMAZIONE  (di-ra-ma-tsiò-né),  s.  f.  Il  di- 
ramare ,  Partage  m.,  séparation,  répartition  en 
plusieurs  brandies  f. 

DISAMORARE,  v.  a.   V.  Diramare. 

DIRANCARE  (di-rau-cà-ré) ,  v.  a.  Storcere, 
guastare,  svellere.   Arracher,  déraciner. 

DIRAISGOLATO,  TA,  add.  Voc.  ani.  Disat- 
tento, Spensierato  V. 

DIRE  {dì-ré),  v.  a.  Manifestare  il  suo  con- 
cetto colle  parole  ,  Dire,  prononcer ,  parler. 
$j.  Per  Nominare,  chiamare,  Nommer,  appeler. 
Sono  piuttosto  da  dite  asini  §.  Dire,  per  Con- 
fessare ,  affermare,  Avouer,  confesser,  affirmer. 
E  tu  medesimo  di'  (cioè  dici),  che  la  tua  moglie 
è  femmina.  g.  Dire  i  suoi  peccati,  vale  Confes- 
sarsi, Se  confesser,  déclarer  ses  péchés.  g.  Dire, 
per  Significare,  inferire,  dinotare.  Dire,  signifier. 
g.  Cioè  a  dire,  vale  a  dire,  che  è  lo  stesso  che, 
Cioè,  ciò  signilica,  C'est-à-dire,  savoir.  g.  Dire, 
per  Riferire,  ridire,  conferire,  Dire,  redire,  ra- 
conter, communiquer,  rapporter.  Guardatevi  bene 
di  mai  ad  alcuno  non  dirlo. g.  Dire,  per  F. ir  inten- 
dere, notificare.  Dire,  faire  entendre,  déclarer. 
Dicendomi,  se  io  non  me  ne  rimanessi,  io  n'an- 
derei  in  bocca  del  diavolo,  g.  Dire  ,  per  Ri- 
spondere ,  Répondre  ,  répartir.  Ma  che  direm 
noi  a  coloro  ,  che  della  mia  fama  hanno  tanta 
compassione?  g.  Due,  per  Quasi  comandare. 
Dire,  commander.  Chiamalo,  e  digli  che  ,  qua 
se  ne  venga  al  fuoco,  Appelez-le ,  et  dites-lui 
qu'il  vienne  ,  etc.  g.  Pigliar  a  dire  ,  vale  Co- 
minciar a  parlare,  Commencer  à  dire,  à  parler, 
prendre  la  parole,  g.  Venir  a  dire,  e  voler  dire, 
vagliano  Signilicare,  inferire;  e  tanto  si  dice  di 
parole  che  di  fatti,  Signifitr.  exprimer,  vouloir 
dire.  g.  Dire  in  uno  ,  parlandosi  di  negozj ,  e 
simili  ,  è  Termine  mercantesco  ,  e  significa  che 
Quel  traffico  e  amministrato  sotto  nome  di  colui, 
V.  G.  La  bottega  dice  nel  nome  di  Giovanni  , 
La  boutique,  ou  le  commerce  va,  ou  passe  sous 
le  nom  de  Jean.  g.  Dire  in  alcuno  ,  parlandosi 
di  partite  di  libri  ,  conti  o  simili,  è  pure  Ter- 
mine mercantesco,  e  vale  Essere  accesi  in  conto 
di  colui,  e  sotto  il  suo  nome.  Etre  couché  en 
débit  sur  un  livre.  g.  Dire,  Termine  di  giuoco 
di  resti ,  e  simili ,  esprime  La  somma  che  s'in- 
tende di  far  buona,  olite  la  quale  non  si  vuole 
esser  tenuto  di  più,  Faire  bon  au  jeu  jusqu'à 
tette  ou  telle  somme,  g.  Dirsi  con  alcuno  n.  p. 
vale  Essere  suo  amico,  confarsi  seco.  Être  d'ac- 
cord, s'accorder  avec  quelqu'un,  être  de  bonne 
intelligence,  s'accommoder  avec  lui.  g.  Aver  che 
dire,  vale  Aver  materia  da  favellare,  Avoir  quel- 
que chose  à  dire,  avoir  matière  de  parler.  §.  Aver 
che  dire  con  uno,  vale  Esser  seco  in  discordia. 
Etre  en  dispute  avec  quelqu'un,  g.  Dir  bene, 
vale  Parlare  con  fondamenti  di    ragione    e    di 
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convenienza  ,  Dire  bien  ,  parler  lien  ,  parler 
comme  il  faut.  g.  Dir  bene,  in  senso  di  Lodare. 
Dire  du  bien  ,  louer,  g.  Dir  la  cosa  come  sta  , 
Raccontarla  con  verità  e  puntualità,  Dire  la 
chose  comme  elle  est.  g.  Far  dir  di  sé  ,  o  dei 
fatti  suoi,  vale  Dar  materia  di  discorrer  di  sé, 
o  delle  cose  sue,  Faire  parler  de  soi.  g.  Il  dir 
fa  dire,  maniera  signiGcante  ,  che  Dal  favellare 
si  trae  nuova  materia  di  favellare;  e  che  il  pu- 
gnerò in  ragionando  dà  materia  di  nuova  pun- 
tura ,  Une  parole  amène  l'autre,  g.  Ogn'  uno 
dice  la  sua,  significa  Ognun  ne  parla  a  suo  modo, 
Chacun  dit  la  sienne,  g.  Non  c'è  che  dire;  ma- 
niera che  si  usa  Quando  si  vuole  affermar  cosa 
che  non  si  possa  negare  ;  quasi  Non  e'  è  che 
dire  in  contrario  ,  77  n'y  a  rien  à  dire,  il  n'y 
a  rien  à  redire,  g.  Dir  sopra  una  cosa  ,  vale 
Trattare  di  quella  materia  ,  Trailer  un  sujet  , 
raisonner,  discourir  sur  quelque  matière,  g.  Dire 
di  Dio,  o  di  Cristo,  Bestemmiare,  o  ragionare 
per  soverchio  sdegno,  o  per  mala  inclinazione 
empiamente  di  Dio  ;  modo  basso  ,  Blasphémer, 
jurer,  sacrer,  renier,  g.  Dir  buono  ,  dir  forte  , 
dir   piano,   ec.   V.  Buono,  Forte,   Piano,  ce. 

DIRE,  s.  m.  Il  ragionare,  il  discorrere,  ciò 
che  si  dice  ,  Discours,  ce  qu'on  dit,  le  dire  de 
quelqu'un   m. 

DIVEDANO,  V.  Diretano. 

DIREDARE  (di-ré-dà-ré),  v.  a.  Privar  dell'e- 
redità. Buon.  Pier.  Facciane  gran  romori  Un 
padre,  e  ne  perqunla  E  ne  imprigioni  e  ne  di- 
redi il  figlio,  Déshériter,  priver  de  sa  succession, 
exhéréder. 

DIliEDATO,  TA  (di-rc-dà-to),  add.  da  Dire- 
dare.  Déshérité,  etc. 

DÏRED1TARE  (di-ré-di-tà-ré).  Veibo  di  cui 
non  si   ha  esempio  ch'ai  pai  ticipio.  V.  Diredare. 

DIRENARE  (  di-ré-nà-ré  )  ,  v.  n.  Fag.  com. 
Sfilar  le  reni,  sloinbare.  Fag.  com.  Voi  mi  ca- 
deste addosso ,  che  voi  pareste  una  montagna  ; 
m'aveste  a  far  direnare,  S'èreinter. 

DIRENATO  (dirè-nà-to),  s.  m.  Sfìlamento  dei 
reni  ,  L'action  de  s'èreinter  ,  blessure  dans  les 
reins  f. ,   tour  de  reins   m.,  rupture  des  reins    f. 

DIREPZIONE  (di-rep-sio-nè)  ,  s.  f.  dal  lût. 
Voce  usata  dal  Segr.  Fior,  e  dal  Guicciardini, 
ma  oggidì   disusata.  V.  Rapina,  Devastazione. 

DIRETANAMENTE,  e  DERETANAMENTE, 
avv.   Ultimamente  V. 

DIRETANO  (dì-rè-tà-no)  ,  s.  m.  La  parte  di 
dietro,  Le  derrière  in.  g.  Per  Ultimo,  Le  dernier  in. 

DIRETARE,  ec.  V.  Diredare,  ec. 

DI  RETRO,  s.  in.  V.  Diretano. 

DIRETTAMENTE  (di-rét-ta-mèn-té).  avv.  Per 
retta  linea,  Directement,  tout  droit,  en  ligne  di- 
recte, g.  Per  A  dirittura,  Directement,  tout  droit, 
en  droiture,  g.  Per  Con  modo  diretto,  Directe- 
ment. Contraddir  direttamente,  o  indirettamente, 
Contredire  directement,  ou  indirectement,  g.  Di- 
rettamente, opposto,  Contradictoire,  directement 
opposé. 

DIRETTISSIMO,  MA  (di-rét-iis-si-mo) ,  add. 
sup.   di  Diretto.   Très-bien  dirigé,  très-droit,  etc. 

DIRETTIVAMENTE  [di-rét-ti-va-mèn-té),a\v. 
In   modo   diretto,  Directement,  tout  droit. 

DI  BETTI  VO,  VA  (di-rét-tl-vo),  add.  Che  in- 
dirizza .   Qui  dirige,  qui  règle,  qui  dresse,  etc. 

DIRETTO,  TA  (di-rèt-to),  add.  Addirizzato, 
volto  per  linea  retta  ,  Direct,  droit,  aligné,  en 
droite  ligne,  g.  Gli  Astronomi  chiamati  diretto 
il  moto  de' Pianeti ,  quando  camminano  secondo 
l'ordine  de'  segni  ,  Direct,  g.  Per  Giusto,  buono, 
o  convenevole,  Droit,  juste,  bon.  g  Per  modo 
diretto,  o  indiretto,  vale  Per  modo  giusto,  o  in- 
giusto, A  tort  ou  à  droit,  g.  Per  diretto,  avv. 
vale   Direttamente  V. 

DIRETTORE  (di-rèt-to-rè),  s.  m.  Che  dirige, 
che  regola.  Régisseur,  directeur,  celui  qui  pré- 
side, qui  conduit,  qui  dilige  m. 

DIRETTORIO  (di-rét-tò-rio) ,  s.  m.  Calenda- 
rio; Ordinario  che  serve  di  regola  a' Sacerdoti 
per  la  celebrazion  della  Messa,  e  la  recitazione 
dell'Officio,  Directoire  m.  g.  Direttorio,  ai  tempi 
della  Repubblica  Francese  chiamossi  il  magi- 
strato supremo  de'  cinque,  che  governò  per  al- 
cuni anni   lo  Stato ,  Directoire  m. 

DIRETTRICE,  s.  f  Segner.  Colei  che  dirige. 
Segner.  Voi  costituirò  madre  di  tutti  i  viventi, 
voi  dispensatrice  della  mia  grazia  ,  voi  diret- 
trice della  mia  giustizia,  voi   arbitra   del    mio 
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cuore,   Celle  qui  dirige,  directrice,  celle  qui  rè- 
gle ,  qui  conduit  f. 

DIREZIONE  (di-ré-tsiò-né) ,  s.  f.  Indirizza- 
mento, situazione  in  diritto,  linea  del  cammino 
retto.  Tendance,  direction  f.  g.  Per  Indirizzo, 
governo, condotta,  Direction  f.,  gouvei iicmentm., 
conduite  de  quelque  chose,  correction  f.  g.  Aver 
la  direzione,  Régler,  diriger,  conduire,  gouver- 
ner, administrer,  avoir  le  maniement,  g.  Dire- 
zion  dell'intenzione,  dicesi  fig.  Il  rivolgimento 
della  mente  che  dirige  il  fine  dell'opera.  I  Teo- 
logi dicono,  che  la  direzion  dell'intenzione  non 
corregge  il  vizio  dell'opera,  Direction  de  l'in- 
tention f.  g.  Direzione  ,  nell'  uso  ,  vale  anche 
L'uffizio  ossia  il  luogo  dove  risiede  il  magistrato 
direttore  di  qualche  azienda  pubblica.  Direction  f. 

DIREZIONE,  s.  f.   V.  Direpzione. 

DIRICCIARE  (di-ri-tcchià-i  e)  ,  v.  a.  Cavar  i 
marroni  e  le  castagne  da' ricci,  sdiacciare,  Tirer 
les  châtaignes  du  brou. 

DIRIDÈRE,  V.  Deridere. 

DUMETO,  e  DI  RIETO,  V.  Dietro. 

DIRIGENTE  (di-ri  dgèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  Dirige.  Magai.  Hanno  un'ignobile  spezie 
di  geometria  ,  non  dimostrante  ,  ma  dirigente 
semplicemente  la  pratica  delle  operazioni  mec- 
caniche più  grossolane,   Qui  dirige,  qui  règie. 

DIRIGENZA,  V.  Direzione. 

DIRIGERE  (di-rì-dgé-rè)  ,  v.  a.  Indirizzare, 
Diriger,  dresser,  légler,  conduire,  g.  Dirigere 
1'  intenzione,  vale  Rivolgere  il  pensiero,  la  mente 
ad  uno,  e  riferire  a  lui  le  proprie  operazioni  , 
o  il  loro  fine  ;  e  per  lo  più  si  dice  dell'  opere 
buone.  Diriger  son  intention. 

DIRIGIBILE  (di-ri-dgi-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che   può  dirigersi,  Qui  peut  dire  conduit,  dirigé. 

DIRIMENTE  (di-ri-mèn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Segner.  Che  dirime  ;  ed  è  proprio  ag- 
giunto, che  si  dà  a  quegl1  impedimenti,  per  cui 
è  nullo  il  matrimonio  ,  Dirimant. 

DIRIMERE  (di-rì-mé-ré),  v.  a.  Dividere,  Di- 
viser, désunir,  séparer,  détacher,  rompre.  Par- 
landosi di  liti,  Ajuster,  finir,  décider,  terminer, 
vider  un  différend. 

DIRIMPETTO,  e  DI  RIMPETTO,  }  (di-rirn- 

D1RINCONTRO,  e  DI  RINCONTRO,?  pèl-to  , 
rin-còn-tro),  avv.  Vis-à-vis,  contre,  en  jace,  lète 
pour  lète,  par  le  travers. 

DIRI  PAIA  (di-ri-pàta),  s.  f.  Ripa  scoscesa, 
precipizio  ,  Lieu  escarpé ,  bordé  de  précipices  , 
qui  a  une  pente  fort  raide.  Vegez.  A  passar 
fiumi  ,  a  correr  per  diripate  ,  ad  andare  per 
ispesse  e  fonde  selve,  ec. 

DIRISIARE,  v.  a    V.  Schernire. 

DIRISIONE,  s.  f.  V.  Derisione. 

D1RISORE,  s.  m.  V.  Derisore. 

DIRITTA,  avv.  7?occ.  V.  Dirittamente. 

DIKITTACCIO  (di-rii-tà-tchio) ,  s.  m.  accr. 
pegg.  di  Diritto  in  senso  di  Accorto  ,  astuto. 
Bellin.  Cic.  Voi  siete  una  gran  mano  di  dirit- 
tacci,  che  Dio  vi  benedica,  e  ne  guardi  sempre 
dalle  vostre  mani.  Maitre  fripon,  fin  matois  m. 

DIRITTAMENTE  (di-nt-ta-mèn-té) ,  avv.  Per 
linea  retta,  Directement,  tout  droit,  en  droiture, 
en  ligne  directe,  g.  Per  Bene,  convenevolmente, 
giustamente,  rettamente,  Droilement,  équitable- 
ment,  convenablement,  g.  Per  l'appunto,  affatto, 
Précisément,  justement,  ni  plus  ni  moins,  exac- 
tement. 

DIRITTANZA  (di-rit-tàn-tsa) ,  s.  f.  voc.  ant. 
Giustizia,  rettitudine,  Droiture,  équité,  justice, 
rectitude  f. 

DIRITTEZZA  (di  ri-tè-tsa)  ,  s.  f.  astratto  di 
Diritto.  Gal.  Sist.  Riducendosi  quelle  all'  equili- 
brio peifetto,  e  queste  alla  perfetta  dirittezza, 
Alignement  m.  g.  Per  Giustizia,  rettitudine, 
V.  Dinttanza. 

DIRITTISSIMAMENTE  (di-ri-tis-si-ma-mèn- 

(e'),avv  sup. di  Dirittamente,  Très-droitement,etc. 

DIRITTISSIMO,  MA  (di-nt-tis-si-mo)  ,   add. 

sup.  di   Diritto  ,   Très-droit ,  d'une   très-grande 

droiture. 

DIRITTO,  e  per  sincopa  DRITTO  (di-rk-to), 
s.  m.  Il  giusto,  il  ragionevole,  il  conveniente, 
Le  droit  va.,  raison,  justice,  équité,  droiture  f., 
ce  qui  est  juste  m.  g.  Diritto,  per  Tassa  o  dazio 
che  di  dovuto  si  paga  al  pubblico  od  a'magistrati, 
Droit  m.,  imposition  f.,  épices  f.  pi,  g.  Diritto, 
per  Tributo  in  generale  ;  e  dicesi  al  proprio  e 
al   figurato,   Tribut  va.  g.  Diritto,  per  Ragione, 
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giustizia,  Droit  m.,  raison,  prétention  fondée  f. 
Onde  Far  diritto  ,  vale  Amministrar  giustizia. 
§.  Diritto  ,  per  Dominio,  potestà,  Pouvoir  m., 
puissance  ,  domination  f.  Numidia  recando  a 
suo  diritto. 

DIRITTO,  e  DI'.ITTO,  TA  (di-rit-to),  add. 
Che  è  per  linea  retta,  rhe  non  piega  da  niuna 
banda  ,  e  non  torce,  che  è  volto  dirittamente. 
Droit,  qui  n'est.pas  cotti  bé.  g.  Per  Ritto  in  piedi. 
Bocc.  Levatisi  tutti  diritti ,  e  riguardando  che 
ciò  potesse  essere  ,  videro  la  dolente  giovane  , 
Droit  ,  qui  est  debout.  g.  Diritto  ,  per  Vero  . 
legittimo,  Vrai,  légitime.  Essendo  egli  il  diritto 
erede.  g.  Diritto  ,  per  Retto  ,  giusto  ,  Droit  , 
juste,  équitable  .  sincère,  loyal.  Leale,  e  di- 
ritto uomo;  diritta  ragione.  g.  Diritto.,  per  Pro- 
prio ,  adattato  ,  conveniente  ,  Propre  .  conve- 
nable. Il  diritto  tempo  ,  e  stagione  del  vomi- 
re ,  ce.  g.  Diritto,  per  Volto,  disposto,  Dis- 
posé, tourné.  Perchè  il  tempo  allora  era  diritto 
alle  piove,  g.  Diiitlo.  per  Orto,  giunto,  che 
non  eccede,  Vi  ai ,  juste  .  précis.  Ninno  ne  sa- 
peva il  diritto  vero  ,  altri  che  il  padre  loro, 
g.  Diritto,  per  .Accorto,  sagace,  astuto,  Fin, 
adi  oit  j  rusé  ,  clairvoyant  ,  malicieux  ,  subtil. 
§.  Diritto  ,  per  Distro  ,  contrario  di  Manco  , 
Droit.  A  man  dritta,  A  la  droite,  du  coté  droit. 
§.  Diiitto,  per  aggiunto  di  via,  o  maniera,  ec. 
ed  usato  anche  assolutamente  in  forza  di  sost. 
vale  11  meglio,  o  il  più  utile,  Le  droit  chemin, 
le  mieux  ,  ce  qui  est  plus  avantageux.  g.  Nel 
diritto  mezzo,  vale  Nel  mezzo  appunto  ,  Au 
beau  milieu  .   tout  au   milieu. 

DIRITTO,  e  DRITTO,  avv.  Dirittamente, 
Droitement,  dii  eclement,  en  droiture,  etc.  V  Di- 
rittamente neJ  suoi  significati.  g.  Per  diiitto  , 
o  Per  dritto  ,  posto  avverb.  vale  pure  Diritta- 
mente V. 

DIIUTTONE  ,  add.  e  s.  m.  Morell.  Formi- 
cene ,  Ast Diaccio   V. 

DIRITTURA  (di-rit-toù-ra),  s.  f.  Linea  reità. 
Viti.  Colt.  Columella  giudica  die  lo  spazio  fi  a 
gli  ordini  nel  terren  grasso,  e  dove  si  semini 
lor  sotto  frumento  o  biade  ,  debba  essere  al- 
manco sessanta  piedi  ,  e  nella  medesima  dirit- 
tura fra  1'  una  pianta  e  1  altra  ,  solo  trentacin- 
que, Alignement  m.,  ligne  droite  f.  g.  Per  Bon- 
tà ,  .giustizi»,  il  giusto  ,  l'onesto.  Amiti.  Ani. 
La  infinta  dirittura  non  è  dirittura,  ma  doppia 
iniquità,  Droit  m.,  justice,  droite  raison,  droi- 
ture, intégrité,  équité,  probité  f.  g.  Per  Imposta 
e  tributo.  31.  V.  Fianchi  e  liberi  d'ogni  dazio, 
gabella  e  dirittura,  Imposition  f .  ,  tribut,  im- 
pôt m.  g.  Per  Ragione  ,  azione  ;  Termine  le- 
gale, Droit  in.,  raison  t.  g.  A  dirittura,  avverb. 
Dirittamente  V.  g.  Ver  proprietà  di  frase  si 
dice  talora  Pigliar  una  dirittura,  e  significa  Se- 
guitare senza  interromper  giammai,  né  per  ra- 
gione, ne  per  esempio,  lo  stesso  tenore  e  for- 
ma d'  alcuna  operazione  ,  Aller  son  droit  che- 
min ,  poursuivre  ,  continuer  sans  interruption. 

DIRITTURIERE  (di-rit-tou-riè-ré) ,  add.  Giu- 
sto ,  diiitto  ,  Juste ,  droit,  bon.  g.  Diritturieri. 
Gr.  S,  Girol.  Cosi  dissero  alcuni  Antichi.  Og- 
gidì non  &'  userebbe  né  in  un  modo  ,  né  nel- 
1' altro. 

DIRIVARE,  ec.  V.  Derivare,  ec. 

DIRIVIENT,  s.  m.  pi.  Car.  Giro  intricato  di 
strade,  e  fig.  vale  Imbroglio.  V.  Andirivieni , 
e   Imbroglio. 

DIRIVO  (di-rì-vo),  s.  m.  Derivazione,  origine, 
principio,  cominciamento,  Principe  mi,  origine, 
source   f. 

DlhTZZA,  e  DRISSA  (di-rì-tsa,  dris-sa),  s.  f. 
Le  drizze  in  generale  sono  corde  che  servono  ad 
issare  o  ad  elevare  al  suo  luogo  una  vela  o  un 
pennone.  Secondo  V  ufficio  a  cui  servono  pi- 
gliano poi  diverse  denominazioni,  come  Drizze 
di  trinchetto  e   simili  ,   Drisse  f. 

DIRIZZACENE  i  V.  Dirizzatojo. 

DIR1ZZAMENT0  (di-ri-tsa-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
dirizzare  ,  Direction  f.,  alignement  va.  g.  Per 
Correggimene  V. 

DIRIZZANTE  (di-ri-tsàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  dirizza.  Qui  dirige,  qui  redresse,  qui  conduit. 

DIRIZZARE  ,  e  per  sincopa  ,  DRIZZARE  (di- 
ri-tsà-ré)  ,  v.  a  Ridurre,  e  far  tornar  diritto  il 
torto,  oT  piegato;  e  si  costruisce  non  pur  nel- 
l'att.  significazione,  ma  anche  nella  neutr.  pass. 
Dresser  ,  redresser.  §.  Dirizzare ,   per  Volgersi 
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verso  qualche  luogo,  o  persona;  e  si  dice  tanto  in 
sign.  alt.  quanto  nel  n.  p.  Tourner,  se  tourner 
vers...,  dresser,  adresser,  s'adresser,  g.  Dirizzarsi, 
o  drizzarsi  in  piedi,  vale  Rizzarsi,  Se  lever,  g.  Di- 
rizzare ,  per  melaf.  Ristabilire,  raddirizzare,  ri- 
mettere in  piedi,  Rétablir,  relever,  remettre  en 
bon  état.  §.  Dirizzare,  per  Raggiustare,  correg- 
gere ,  indirizzare,  Redresser,  remettre  dans  le 
droit  chemin,  corriger,  réformer.  g.  Dirizzare, 
per  Far  giusto,  giustificare,  Justifier,  g.  Dicesi 
in  proverb.  Voler  dirizzare  il  becco  agli  spar- 
vieri ,  le  gambe  a'  cani  ,  e  simili  ;  e  vagliono 
Trattar  dello  'mpossibile,  Vouloir  faire  manger 
les  morts. 

DIRIZZATO,  TA  (dt-ri-tsà-to),  da  Dirizzare, 
e  da  Drizzare,  Dressé,  redressé,  etc. 

DIRIZZATOJO  (di-ri-tsa-tò-io)  ,  s.  m.  Stru- 
mento d'acciajo,  di  ferro,  o  simile,  lungo  circa 
a  un  palmo,  ma  acuto  da  una  banda,  per  (spar- 
tire e  separare  i  capelli  del  capo  in  due  parti 
eguali ,  Aiguille  de  téle  f. 

'  DIRIZZATURE  (di-ri-tsa-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
dirizza  ,  nel  significato  di  Correggere  ,  indiriz- 
zare ,  Directeur,  instituteur  ,  qui  dresse,  qui 
dirige  m. 

DlRlZZATRICE  (di-ri-tsa-tri-tché) ,  v.  f.  di 
Dirizzatole  ,  Directrice  ,  celle  qui  dresse  ,  qui 
dirige  f. 

DIRIZZATURA  (di-ri-tsa-toù-ra) ,  s.  f.  Quel 
rigo,  che  separa  i  capelli  in  due  paiti'pcr  mezzo 
la  testa  .  La  raie  entre  les  cheveux  au-dessus 
de  la  tête  f. 

DIRIZZONE  (di-ri-tsò-né) ,  s.  m.  voc.  ant. 
Operazione  senza  consiglio  ,  Etourdei  ie  f, 

DIRO,  RA  (dì-ro) ,  add.  Voce  latina,  che 
vale  Empio,  crudele.  Fit:  As.  E  tu,  dira  For- 
funa  ,  cessa  ormai  d'  incrudelire  contra  d'  una 
innocente  verginella,  Cruel,  fer.  g  Dire.  s.  pi. 
Le  Furie,  le  Eumenidi  ,  Les  furies  f.   pi. 

DIROCCAMENTO  (di-roc-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Cr.  N.  Il  diroccare,  atterramento,  disfacimento, 
Démantèlement  m.,  démolition  f. 

DIROCCARE  (diroc-cà-ré) ,  v.  a.  Disfare,  e 
spiantar  ròcche,  atterrare    e    rovinare    univer- 
salmente.  Démolir,  détruire,  raser,  démantelez 
ruiner,  abattre,  renverser,  g.   Per  Cader  furio 
samente  da   alto  ,   Tomber  précipitamment  d'un 
lieu  bien  haut. 

DIROCCATO  ,  TA  (di-roc-cà-to)  ,  add.  da 
Diroccare  ;  rovinato  ,  Démoli  ,  détruit  ,  etc. 
g.   V.  Scosceso. 

DJROCCATORE  (  di-roc  ca-tù-ré  )  ,  v.  m. 
Salvili.  Che  dirocca,  Destructeur,  qui  démolit, 
qui  rase  m. 

DIROCCIARE  (di-ro-techià-ré)  ,  v.  n.  Cader 
dalla  roccia  ,  Tomber  du  haut  d'un  rocher. 
g.  Dirocciarsi,  n.  p.  Diffondersi  cadendo  dalla 
roccia;  il  che  si  dice  dell'acqua.  Se  répandre, 
s'étendre  en  tombant  d'une  hauteur. 

DIROGARE  .  V.  Derogare. 

DIROGATORJO,  IA  (di-ro-ga-tò-rio) ,  add. 
Che   diroga  ,   Dérogatoire. 

DIROAIPERE  (di-ròm-pé-j-é)  ,  v.  a.  Propria- 
mente levare. o  ammollir  la  durezza,  o  perdir  cosi. 
la  tension  della  cosa,  renderla  ai  rendevole,  Amol- 
lir, adoucir,  relâcher,  g.  Per  Fiaccare  e  rompere 
con  violenza.  Rompre,  fendre  en  deux,  écraser. 
g.  Permeiafora,  vale  Interrompere  V. g.  Per  Rom- 
pere, guastare,  disordinare  V.  §.  n.p.  Dirompersi 
vale  anche  Adirarsi,  venire  in  discordia,  in  dis- 
sensione, Se  fâcher , se  mettre  en  colère,  se  brouil- 
ler, g.  Dirompersi,  Perdere  di  sua  durezza,  o 
tensione  ,  Se  lelàcher ,  devenir  plus  souple. 
g.  M.  V.  Senza  capo  o  consiglio,  si  diruppono 
quasi  tutti  a  mal  fare;  cioè  Si  diedero  senza  ri- 
tegno, precipitosamente  a  mal  fare,  .Se  livrer  à.., 
s'adonner. 

DIROMPIMENTO  {di-rom-pi-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  dirompere  ,  Rupture,  désunion  f.  g.  Per  In- 
terrompimento   V. 

DIROTTA  (di-ròt-ta),  s.  f.  Car.  Matt.  Rifru- 
sto, Carniccio  V.  g.  Per  Pioggia  strabocchevole. 
Déluge  d'eau  m.,  averse  f.  g.  A  dirotta,  alla  di- 
rotta posto  avv.  vale  Dirottamente  V. 

DIROTTAMENTE  (  di-roi-ta-mèn-tè  ) .  avv. 
Fuor  di  misura,  smoderatamente,  senza  ritegno, 
Excessivement ,  impétueusement  ,  sans  modéra- 
lion,  sans  retenue,  g.  Piangere  dirottamente  , 
Pleurer  amèrement ,  pleurer  comme  un  enfant, 
verser  un  déluge  de  pleurs ,  Jondre  en  larmes. 
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DIROTTAMENTO  (di-rot-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
T.  marin.  Cambiamento  di  strade,  sviamento 
dal  luogo  a  cui  la  nave  è  destinata  ,  L'action 
de  détourner  {.,  détournement  m. 

DIROTTARE  (di-rot-tà-ré) ,  v.  n.  T.  marin. 
Allontanarsi  dal  suo  cammino  nel  far  vela  per 
un  porto  o  per  altro  luogo  destinato  ,  Se  dé- 
tourner, s'éloigner  du  chemin  droit. 

DI  RO  T TI  SSi  M  A  M  ENTE  (di-rot-tis-si-ma-mèn- 
le),  avv.  superi,  di  Dirottamente,  e  per  lo  più 
si  dice  del  piangere,  Pleurer  très-amèrement,  ver- 
scrini  déluge  de  pleurs,  un   tléluge  de  larmes. 

DIROTTISSIMO,  MA  (di-rot-tìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Dirotto  ,  nel  signifie,  di  strabocche- 
vole e  di  scosceso  ;  onde  Dare  in  un  pianto  di- 
rottissimo, Verser  un  déluge  de  larmes,  se  melile 
à  pleurer  comme  un  enfant,  pleurer  amèrement. 
g.   Monte   dirottissimo,  Montagne  très-escarpée. 

DIROTTO,  TTA  (di-ròt-to),  add.  da  Dirom- 
pere; e  si  dice  di  cosa  resistente,  che  divenuta 
sia  arrendevole,  Devenu  souple,  maniable,  adouci. 
g.  Dicesi  anche  Di  luogo  scosceso  ,  dirupato  , 
Escarpé,  toidè  de  précipices,  g.  Per  Spezzato, 
Rompu,  brisé,  g.  Per  Strabocchevole  ,  che  non 
ha  ritegno,  Excessif,  immodéré.  Dicèsi  cosi  del 
riio  come  del  pianto  dirotto.  V.  Dirottissimo. 
Riso  dirotto.  V.  Smascellare,  g.  Dicesi  pure  Di 
alcuno  che  sia  disposto  o  abituato  in  qualche 
cosa,   Habitué,  accoutumé. 

DIRÒVINARE.   V.   Rovinare. 

DIROZZAMENTO  (di-ro-dsa-mèn-to)  ,  s.  in. 
Il  dirozzare  ,  Enseignement  ,  apprentissage  ni. 
g.  DirozzamentOj  per  Abbozzo,  primi  lineamenti 
di   checchessia,  Ebauche,  esquisse  f.,    croquis  tu. 

DIROZZARE  (di-ro-dsà-ré)  ,  v.  a.  Levar  la 
rozzezza,  Dégrossir,  façonner,  g.  Fig.  vale  Co- 
minciare ad  ammaestrare  e  disciplinare,  Débour- 
rer, dégourdir,  déniaiser,  dégauchir ,  former,  dé- 
rouiller, polir. 

DIROZZATO,  TA  (di-ro-dsà-to),  add.  da  Di- 
rozzare, Dégrossi,  etc.  g.  Dirozzato,  per  nietaf. 
Ammaestrato,  disciplinato,  Dégourdi,  débourre , 
formé,  façonné,  poli,  etc. 

DIR  UBARE,  ec.  V.   Rubare,  ec. 

DIRUGGINARE,  e  DIRUGGINIRE  (di-rou- 
dggi-nà-ré),  v.  a.  Nettare  il  ferro  dalla  ruggine, 
Dérouiller,  ottr  la  rouille,  g.  Dirugginare  i  denti, 
vale  Arrotarli  e  stropicciarli  insieme  o  per  ira 
o   per  mendo.   Grincer  les  dents. 

DIRUPAMENTO  (di-rou-pa-men-to),  s.  m.  Il 
dirupare,.£Y>oM/r/we/if  ni.,  chute  des  terre  f.  g.  Per 
Lo  luogo  dirupato,  Précipice,  lieu  escarpé  m. 

DIRUPARE  (di-rou-pa-ré)  ,  v.  a.  Gettar  da 
rupe,  precipitare,  Précipiter,  jeter  de  haut  en 
bas.  g.  In  signifie,  neutr.  anche  talora  fu 
detto  per  Cascare.  Tass.  Ger.  Qual  gran  sasso 
talor  che  o  la  vecchiezza  Solve  da  un  monte  , 
o  svelle  ira  de'  venti  ,  Ruinoso  dirupa,  e  porta 
e  spezza  Le  selve,  ce,  Précipiter,  tomber,  g.  Di- 
ruparsi, n.  p.  Precipitarsi  ,  gettarsi  da  rupe  ,  o 
altro  luogo  alto  e  scosceso,  Se  précipiter-,  se 
jeter  de  haut  en  bas. 

DIRUPATO  (di-rou-pà-to)  ,  s.  m.  Precipizio 
di   rupe.  Précipice,  lieu  escarpé  m. 

DIRUPATO. TA. add. da  Dirupare  JPnécipilé.tlc. 

DIRUPINAMENTO,s.m.  Dirupo,  Dirupato  V. 

DIRUPINARE,  ec.  V.  Dirupare,  ec. 

DIRUPO  (di-roù-po).  s.  m.  11  dirupato,  pre- 
cipizio ,  lungo  scosceso,  Précipice  m.,  ruine  de 
rochers   f.,  lieu  escarpé  m. 

DIRUTO,  UTA  (dì-rou-to),  add.  Voce  latina. 
Rovinato,  abbattuto,  Démoli,  ruiné,  renversé  , 
abattu. 

DISABBELLIRSI  (di-zab-bèl-lir-si)  ,  v.  n.  p. 
Perdere  il  lustro,  deporre  gli  ornamenti,  Quitter 
ses  nrnemenlSj  ■  sa  parure. 

DISABILITA,  s.  f.  Salviti.  Insufficienza,  man- 
canza di  abilità.  V.  Inettitudine. 

DISABITARE  (di-za-bi-tà-ré),  v.  a.  Levare  gli 
abitatori,  spopolare.  G.  V.  Questo  Gisulfo  tutta 
Puglia  disabitò  di  paesani  e  abitò  di  Longobardi, 
Dépeupler,  dégarnir  un  pays  d  habitants,  le  ren- 
dre solitaire.  §.  Disabitarsi,  n.  p.  Spopolarsi  V. 

DISABITATO,  TA  (di-za-bi-tà-to)  ,  add.  da 
Disabitare;  che  non  è  abitato.  Inhabité,  solitaire, 
désert,  g.  Gola  disabitata,  corpo  disabitato,  e  si- 
mili, diconsi  Allora,  che  grandi  sono,  e  si  vóti, 
che  per  empiersi  richieggono  quantità  grandis- 
sima di  cose,  Gueule  fraîche,  grand  gosier,  ventre 
affamé. 
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DIS  ABIT  AZIONE  (di-za-bi-ta-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Tralasciamene  di  abitazione,  votczza  di  cui  abita, 
Délogement  m. 

DISACCENTARE  (di-za-tcchèn-tà-rè)  ,  v.  a. 
Tórre  gli  accenti,  foc.  CaUrin.  Or*disapost«^ 
fando  un  articolo  ,  ora  disaccentando  un  pio- 
rome,  ce.,  ôter  les  accents. 

DISACCENTATO,  TA  (di-za-techen-tà-to)  , 
add.  Scr.lto  senza  accento  ,  Qui  n'est  pas  ac- 
centué. §.  Pronunziato  senza  accento,  Prononcé 
sans  accent. 

DISACCERTO  ,  s.   m.  Magai.  Incertezza  V. 

DISACCESO,  SA  (di-za-techè-zo),  add. Spento, 
Èieint. 

DI  ^ACCULARE  (di-zac-co-là-re)  ,  v.  n.  Pro- 
babilmente vale  Dimenarsi,  divincolarsi,  muo- 
versi come  in  una  veste  fatta  a  sacco;  e  diresi 
per  lo  più  di  vesti  troppo  agiate  ,  Se  démener 
à  son  aise,  à  la   large. 

DISACCONCIAMENTE,  avv.  Sconciamente  Y. 

DISACCONCIO,  IA,  add.  Sconcio   V. 

DISACCORDARE  (di-zac-cor-dà-ré) ,  v.  n. 
Uscir  dell'  armonia  ;  e  proprio  delle  voci  e  dei 
suoni;  il  che  si  dice  anche  Scordare,  Détoner, 
soi  tir  du  tnn,  être  dissonnant,  n'être  pai  d'accord. 

DISACChEDiTA  IO,  TA,  add.  Accad.  Crusca. 
Discreditato   V. 

DISACERBARE  (di-za-tchér-bà-ré),  v.  a.  Le- 
var P  acerbezza  ,  addolcire,  mitigare,  mollire  , 
Adoucir,  désarmer,  apaiser,  charmer,   dépiquer. 

DISACQU1STARE  (  di-za-couis-tà-ré  )  ,  v.  a. 
Contrario  di  acquistare.  Seri.  Pisi.  Dunque  l'ac- 
quistarsi degli  amici  non  fa  l'uomo  più  savio, 
né  '1  disacquistarli  fa  1'  uomo  più  folle,  Perdre. 

DISACRARE  (di-sa-crà-ré),  v.  a.  V.  Disagrare. 
§.  Disacrarsi,  n.  p.  Car.  En.  Liberarsi  dal  sacro 
vincolo,  sciogliersi  dal  giuramento,  Se  dégager 
de  son   serment,  de  ses  vœux. 

DISAD  ATTAGGINE  {di-za-da-tà-dggi-né),  s.  f. 
astratto  di  Disadatto,  Maussaderie,  maladresse, 
gaucherie ,  mauvaise  grâce  f. 

DISADATTAMENTE  (  di-za-dat-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Senza  attitudine,  Maussadement,  gauchement, 
maladroitement  ,  d  une  belle  dégaine,  d'une  ma- 
nière maussade. 

DISADATTISSIMO,  MA  (di-za-dattis-si-mo), 
add.  Monos.  Supeil.  di  Disadatto  ,  Très-mal- 
adroit, etc. 

DISADATTO,  TA  (  di-za-dàt-to  )  ,  add.  Non 
atto,  senza  attitudine,  sconcio,  che  con  fatica 
ei  maneggia,  o  si  muove,  Maladroit,  maussade, 
mal  fait ,  inalbali,  grossier,  malitorne ,  gauche 
malotru,  dégingandé.  §.  Vasto  ,  eccessivamente 
grande     Vaste,  ample,  spacieux  excessivement. 

DISADORNARE  (di-za-dor-nà-ré)  ,  v,  a.  Le- 
vare l'ornamento,  disabbellire.  Pros.  Fior.  Anco 
i  bei  quadri^per  troppo  oro  degli  ornamenti  si 
disadornano,  Oter  les  ornements,  déparer. 

DISADORNO,  J\A  (di-za-dór-no),  add.  Con- 
trario d'adorno,  Qui  n'a  point  de  grâce,  qui  est 
sam  ornements  ,  déparé. 

DISADUGGIARE  (di-za-dou-dggià-ré)  ,  v.  a. 
Toglier  l'uggia,  Oter  ce  qui  ombrage,  ce  qui  fait 
ombre. 

D1SAFFATICARSI  (di-zaffa-ti-càr-si) ,  n-  p. 
Ci1.  N.  Riposarsi,  riaversi  dalla  fatica,  Reposer, 
te  reposer. 

D1SAFFETTAZIONE,  s.  f.  Proprietà  naturale. 
Naturalezza  V. 

DISAFFEZIONARE  {di-zaf-fé-tzio-nà-ré),v.  a. 
Levar  l'affezione,  Refroidir,  aliéner  j  faire  pei  die 
V  affection,  V amitiés  détacher,  éloigner  d'une  per- 
sonne,  ou  d  une  chose. 

DISAFFEZIONATO,  TA  (di-saffé-tsio-nà-to), 
add.  da  Disaffezionare;  disamorato,  che  lia  le- 
vato l'affezione,  Aliéné,  refroidi  d'amitié,  déta- 
ché de  quelqii'un,   ou  de  quelque  chose. 

DISAGEVOLE  (di-zadgè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Malagevole,  Difficile  ,  pénible,  malaisé.  '§.  Vale 
anche  Pieno  di  miserie,  di  pene,  di  stento,  tur- 
bolenze e  simili.  SaL'in.  Tempi  disagevoli  e  ca- 
lamitosi, Difficile,  calamiteux. 

DISAGEVOLETTO,  TA,  add  Bemb.  Dim.  di 
Disagevole,  DiffirilettO  V. 

DISAGEVOLEZZA  (di-za-dgé-vn-lè-tsa),  s.  f. 
contrario  di  Agevolezza,  Difficulté  f. 

DISAGEVOLISSIMAMENTE  (  di-za-dgé-vo- 
lis-si-ma-mèn-ré),  avv.  superi,   di  Disagevolmen- 

*'e'/.    .  tc  *■  P^us  orande  peine  du  monde,  très- 
difficilement, 

vol.  n 
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DISAGEVOLISSIMO ,  MA  (di-za-dgc-vo-lh- 
si-mo),  add.  sup.  di  Disagevole,  Très-difficile, 
très-malaisé. 

DISAGEVOLMENTE  (di-za-dgé-vol-mèn-tê), 
avv.  contrario  di  Agevolmente  ,  Difficilement  , 
avec  beaucoup  de  peine,  ou  de  difficulté. 

DISAGGRADARE  (di-zag-gra-dà-ré)  ,  v.  n. 
Non  essere  a  grado,  dispiacere.  Liv.  M.  Il  re 
medesimo  ,  scusando  il  giudicamento  di  questa 
causa  che  tanto  disaggradò  al  popolo,  fece,  ecc. 
Désagréei;,  déplaire. 

DISAGGRADEVOLE  (di-zug-gra-dè-vo-lé)' , 
add.  d'ogni  g.  Che  non  è  a  grado,  Désagréable, 
déplaisant. 

DISAGGUAGLIANZA,  V.  Disuguaglianza. 

DiSAGGUAGLlARSi  (di-zag-goua-gliàr-si)  , 
n.  n.  Esser  differente,  diversificarsi.  Alleg.  Per 
disagguagliarsi  particolarmente  dagli  animai  senza 
ragione,  Différer,  être  diffèrent,  se  distinguer,  se 
diversifier. 

DISAGGI!  AGLIATAMENTE(«/i-zag-goi;a-g/ia- 
ta-mèn-tè),  avv.  Con  disagguaglianza,  differente- 
mente, Inégalement,  différemment. 

DISAGGUAGLIO,  s.  m.  Foc.  ant.  Disuggua- 
gliauza   V. 

DISAGIARE  (di-za-dgià-ré),  v.  a.  Privare  d'a- 
gio, scomodare,  Incommoder,  g.  Disagiarsi,  n.  p. 
Car.  Leti.  Stare  a  disagio,  patir  disagio,  N'être 
pas  à  son  aise,  être  mal  à  son  aise,  être  incom- 
modèmeiil. 

DISAGIATAMENTE,  avv.  Disagiosamente  V. 

DISAGIATO,  TA  (di-za-dgià-lo) ,  add.  Sco- 
modo, senza  agio,  Gêné,  incommodé,  g.  Per  In- 
disposto, Cagionevole  V.  §.  Disagiato,  per  Biso- 
gnoso, Diselteux.  pauvre,  mal  à  son  aise. 

DISAGIATOLE  (di-za-dgia-tò-ré),  v.  m.  Che 
disagia,   che  perturba,   Qui  trouble,  qui  dérange. 

DISAGIO  {di-zà-dgio),  s.  m.  Scomodo,  Incom- 
modité (.,  malaise  m.,  sujétion  f.  g.  Disagio,  per 
Mancamento,  carestia,  Disette  (..besoin  m.  g.  Stare 
a  disagio,  vale  Star  con  iscomodo,  star  senz'a- 
gio, Être  mal  à  son  aise.  g.  Tenere  a  disagio, 
Fare  stare  altrui  con  iscomodo,  farlo  aspettare, 
Faire  attendre  quelqu'un.  §.  Chi  dà  spesa,  non 
dia  disagio,  proverb.  e  dicesi  per  lo  più  in  si- 
gnifie, che  II  convitato  non  si  faccia  aspettare, 
Il  ne  faut  pas  se  -faire  attendre  quand  on  est 
prié  à  diner  ou  à  souper. 

DISAGIOSAMr'NTE  (  di-sa-dgio-za-mèn-tè) , 
avv.  Con  disagio,  con  incomodo.  Varcli,  Ercol. 
Nella  patria  loro  propria  abitano  male  e  disa- 
gosamente,  Incommodèment,  mal  a  son  aise. 

DISAGIOSO,  SA  (dì-za-dgiò-zo)  ,  add.  Inco- 
modo ,  Incommode ,  plein  d  incommodités,  mal- 
aisé, vilain,  fâcheux, 

DISAGRARE  (cli-sa-grà-rè)  ,  v.  a.  Profanare. 
Ovid.  Pisi.  Poni  giù  gl'Iddìi  e  le  sagrate  cose, 
le  quali  tu,  toccando  disagri,  Profaner. 

DISAJUTARE  (di-za-iou-tà-ré) ,  v.  a.  Portare 
scomodo  e  impedii)1  nto  ;  contrario  d'  Ajutsre. 
Fir.  disc.  Sempre  avemo  udito  che  la  fortuna 
ajuta  gli  audaci  e  disajuta  i  paurosi.  Incommoder, 
embarrasser,  empêcher.  §.  Disajutarsi,  n.  p.  Car. 
lelt.  Annighittirsi ,  avvilirsi,  perdersi  d'animo. 
V.   Avvilirsi. 

DISAJUTO  (di-za-iou-to),  s.  m.  Impedimento, 
contrario  d'aiuto,  Empêchement,  embarras  m. 

DISALBERARE  (di-zal-bè-rà-rè) ,  v.  a.  T. 
mar.  Levar  via  da  un  bastimento  i  suoi  alberi, 
Démâter. 

DISALBERATO  ,  TA  (di-zal-bé-rà-to)  ,  add. 
Dicesi  del  bastimento  che  non  ha  più  alberi  . 
Démdì  è. 

D1SALBERGARE  (di-zal-bér-gà-ré),  v.  n.  La- 
sciar l'albergo,  partire,  Quitter  le  logis,  quitter 
sa  demeure,  partir,  s'en  aller,  déloger. 

DISALBERGATO,  TA  (dirzal-bér-gà-to),ad<i 
Senz'albergo,  forestiero,  Etranger,  sans  loge- 
ment, sans  gîte. 

DISALLOGGIARE  (di-zal-lo-dggià-rè) ,  v.  a. 
Cacciar  dall'  alloggio,  Déloger,  ôter  son  logement 
à  quelqu'un,  chasser  quelqu'un  de  son  logement. 
g.  Disalloggiare,  v.  n.  Abbandonare  gli  alloggia- 
menti, Déloger. 

DISAMABILE  (di-za-mà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
contrario  d'  Amabile.  Chiabr.  Segner.  Salvin. 
Che  non  si  sa  far  amare,  Qui  ne  sait  pas  se  faire 
aimer,  qui  ne  s'attire  l'amitié  de  personne. 

DISAMANTE  (di-za-màn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Nie.  Che  non  ama  ,   che  non  è  affezio- 
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nato,  Qui  n'aime  pas,  qui  ne  menage  V amitié  de 
personne. 

DISAMARE  (di-za-mà-re),  v.  n.  Restar  d'  a- 
mare,  odiare.  Bocc.  L'uomo  non  può  amare  e 
disamare   a  sua  posta,   Cesser  d'aimer. 

DISAMATO..  TA,  add.  da  Disamare  V. 

DISAMATORE  (  di-za-ma-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
disama,   Qui  n'aime  plus. 

DISAMATRICE  (di-za-ma-trì-ché) ,  v.  f.  Che 
disama,   Celle  qui  n'aime  plus. 

DISAMBIZIOSO,  SA  (di-zam-bi-tsiò-so),  add. 
Salvin.  Che  non  è  ambizioso,  spogliato  di  am- 
bizione, Qui  n'a  pas  d  ambition. 

DISAMENI!  À  (di-za-mé-ni-tà)  ,  s.  f.  Cr.  N. 
astratto  di  Disameno,  Qualité  de  ce  qui  est  dé- 
sagréable f. 

DISAMENO,  NA  (di-za-mè-no),  add.  contrario 
d'Ameno,  Désagréable.  §.  Aggiunto  di  persona, 
vale  Spiacevole  ,  razzo  ,  scortese  ,  Désagréable, 
impoli,  grossier. 

D1SAM1C1ZIA,  s.  f.  Nimistà  V. 

DISAMINA  (di-zà-mi-na),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Disaminazione,   Examen  m.,  discussion  f. 

DlSAMINAMENTO(</i-z.«-//i£-/ia-/?iè«-to),s.rn. 
Il  disaminare  ,  Examen  m.  g.  Per  Lo  raccolto 
dall'esaminazione.  Examen  m.  g.  metaf.  Per  Di- 
scussione, Discussion  f.,  examen  m. 

DISAMINANTE  (di-za-mi-nàn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.   Che  disamina,  Examinateur,  qui  examine. 

DISAMINARE  (di-za-mi-nà-ré) ,  v.  a.'  Esami- 
nare, discutere,  Examiner,  discuter,  éplucher, 
remarquer,   considérer,  regarder. 

DISAMINATO,  TA  (di-za-mi-nà-to),  add.  da 
Disaminare,  Examiné,  etc. 

DISAMINAZIONE  (di-za-mi-na-tsiò-né) ,  s.  f. 
|  Disaminainento,  disamina,  Examen  m. 

DISAMINO,  s.  m.   Cavale.  Disamina  V. 

DISAMISTADE,  s.   f.  Inimicizia  V. 

DJSAMMIRAZIONE,  s.  f.  Salvin.  Contrario  di 
Ammirazione  ;  spezie  di  noncuranza.  Salvili. 
Esalta  questa  disammirazione ,  che  in  placida 
tranquillità  gli  animi  spassionati  conserva.  V.  Di- 
sistima. 

DISAMORARE  (di-za-mo-rà-ré).  v.  a.  contra- 
rio d'  Innamorare  ;  ed  usasi  nelle  stesse  forme 
appunto  che  innamorare,  Faire  passer  l'amour, 
détacher  de  quelqu'un,  g.  Per  Alienare,  ritrarre 
da  alcuna  cosa.  Segna:  Chi  fa  l'opposto  ci  di- 
samora dal  fargli  bene  ,  Donner  de  l'aversion  , 
détourner  .  dissuader  ,  éloigner. 

DISAMORATACCIO,  CIA  (  di-za-mo-ra-tà- 
techio),  add.  Magai,  pegg.  di  Disamorato.  Tra- 
scuratacelo ,  negligentaccio  V. 

DISAMORATO,  TA  (di-za-mo-rà-to).  add.  da 
Disamorare  ;  privo  d'amore,  Qui  n'aime  plus,  qui 
n'est  plus  attaché  à  quelque  personne,  ou  a  quel- 
que chose.  §.  Disamorato  ,  dicesi  Quello  ,  che 
non  conosce  amore,  né  benevolenza,  Indifférent, 
Jroid,  qui  est  sans  amour,  qui  n'a  d'amitié  pour 
personne. 

DISAMORE  (di-za-mò-ré)  ,  s.  m.  Odio,  man- 
canza  d'  amore,  Haine,  indifférence  f. 

DISAMOREVOLE  (di-za-mo-rè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  contrario  d'Amorevole  ;  poco  cortese, 
Impoli,  grossier,  incivils  qui  n'a  point  d'amour, 
ni  d'amitié. 

BlSKnOl\EV(.)LEZZX(di-za-mo-rê-vo-lè-tsa), 
s.  f.  contrario  d'Amorevolezza,  Insensibilité,  in- 
différence  f.  g.  Disamorevolezza  ,  per  Azione 
sgarbata,  scortese,  che  dà  segno  di  disamore, 
Action  impolie,  grossièreté  f. 

DISAAIOROSO,  SA  (di-za-mo-rò-zo),  add.  con- 
trario d'Amoroso;  disamorevole,  Indiffèrent  , 
ingrat  ,  insensible. 

DISANAGOGO  (di-sa-na-gò-go)  ,  add.  Med. 
Si  dà  questo  nome  alle  materie  spesse  e  viscose 
che  trovansi  alle  volte  sopra  i  bronchi  ,  e  che 
diffìcilmente  si   distaccano,  Dysanagogue. 

DISANCORARE  (di-zan-co-rà-ré),  v.  a.  Levar 
le  ancore,  partire  da  un  porto,  o  da  una  rada, 
salpare  ,  Désancrer.  i 

DISANDRA  (di-sàn-dra),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  che  variando  nel  numero  de' loro  stami, 
offrono  ai  Botanici  delle  difficoltà  per  ben  de- 
terminarle ,  Dy sandre  f. 

DISANELLARE  (di-za-nèl-là-rè),  v.  a.  Cavar 
gli  anelli.  Buon.  Fier.  Alle  donne  impotenti  e 
non  difese,  Trovandole  sparlate  dan  la  cac- 
cia, pc;  Le  sfiorano ,  la  sgemman  ,  disanellano, 
Óter  les  bagues. 
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DISANIMARE  (di-za-ni-mà-rè) ,  v.  a.  Privar 
d'anima^  uccidere.  Tuer,  arracher  fame.  g.  Tòr 
l'animo,  fare  altrui  perder  l'animo,  Décourager, 
terrasser,  consterner;  oler  ,  abattre  le  courage. 
g.  Disanimarsi,  n.  p.  Perder  l'animo  o  '1  corag- 
gio, abbattersi,  avvilirsi,  sbigottirsi  ,  Se  décou- 
rager, perdre  courage,  être  consterné. 

DISANIMATO,  f  A  (di-za-ni-mà-to).  add.  da 
Disanimare  in  tutti  i  suoi  significati  ,  Mort,  dé- 
couragé, consterné,  etc. 

DISAPOSTROFARE  (di-za-pos-tro-fà-rè),  v.  a. 
Voc.  Caterin.  TÔT  via  gli  apostrofi  ,  Oler  les 
apostrophes. 

D1SAPPARARE  (di-zap-pa-rà-ré),  v.  a.  Scor- 
darsi ,  dimenticarsi.  Amm.  Ani.  Le  sozze  cose 
non  le  dire  ,  perchè  a  poco  a  poco  l'onesta  ver- 
gogna per  le  parole  si  disappara,  Désapprendre, 
outiller  ce  qu'on   a  appris. 

DiSAPPARISCENTE  (  di-zap-pa-ri-chèn-té  )  , 
add.  d'ogni  g.  SaU>in.  Contrario  di  Appariscente; 
disavvenente,  che  non  ha  appariscenza.  V.  Di- 
sparuto. 

DISAPPASSIONATAMENTE  (di-zap-pas-sio- 
na-ta-mcn-tè),  avv.  Voce  dell'uso.  Contrario  di 
Appassionatamente  ;  senza  passione,  Sans  aucune 
passion,  avec  indifférence. 

DISAPPASSIONATEZZA  (  di-zap-pas-sio-na- 
tè-tsa),  s.  f.  Salvia,  Spassionatezza,  indifferenza 
d""  animo  ,   Apatìiie,  indifférence  f. 

DISAPPASSIONATISS1MO,  MA  (di-zap-pas- 
sio-tia-tis-si-mo),  add.  superi,  di  Disappassionato, 
Apathique,  très-indifférent,  qui  n'est  pas  touché 
de  la  moindre  passion. 

DISAPPASSIONATO,  TA  (di-zap-pas-sio-nà- 
to),  add.  Non  appassionato,  Apathique ,  insen- 
sible, qui  est  sans  passion. 

DISAPPENSATAMENTE,  avv.  Bemb.  Fuor 
di  tutto  pensiero.  V.  Inconsideratamente. 

DISAPPENSATO,  TA,  add.  Spensierato  V. 

DISAPPESTATO,  TA  (di-zap-pés-ta-to),  add. 
Chiabr.  Liberato  dalla  peste,  spurgato  dalla  peste, 
Guéri,  réchappé  de  la  peste  ,  ou  qui  n'est  plus 
pestiféré. 

DISAPPETENZA  (di-sap-pé-tèn-tsa) ,  s.  f. 
V.  Inappetenza. 

DISAPPLICARE  (di-zap-pli-cà-ré).  v.  n.  con- 
trario di  Applicare.  Bald.  Dee.  Egli  forte  sde- 
gnato disapplicò  dalla  pittura  e  dirdesi  ai  pia- 
ceri della  caccia,  Se  dissiper,  se  distraire,  se  dé- 
tourner de  quelque  chose. 

DISAPPLICATEZZA  (di-zap-pli-ca-lè-tsa), s.  f. 
Seener.  Disapplicazione,  disattenzione,  Inappli- 
cation ,  inattention  f. 

DISAPPLICATO,  TA  (di-zap-pli-cà-to),  add. 
di  Disapplicare,  Inappliqué,  dissipé,  distrait,  né- 
gligent ,  inattenlif. 

DISAPPLICAZIONE  (  di-zap-pli-ca-tsiò-nè  )  , 
S.  f.  Il  disapplicare,  Inapplication,  inattention  , 
nonchalance,  absence  f. 

DISAPPRENDERE  (di-zap-prèn-dé-ré)  ,  v.  a. 
contrario  d'Apprendere  ;  disapparare.  Seti.  Pisi. 
Noi  siamo  tutti  occupati  ad  imprendere  le  vir- 
tudi  ,  e  disapprendere  i  vizii  ,  Désapprendre  , 
oublier  ce  qu'on  a  appris. 

DISAPPRENSIONE  (di-zap-preti-siò-né),  s.  f. 
Salviti.  Il  disapprendere  ,  non  curanza,  disistima, 
Oubli  m.,  nonchalance  f.,  mépris  m.  g.  Nega- 
zione d'apprensione,  ed  è  anche  opposto  a  Ti- 
midità ,    Courage   m.,   hardiesse   f. 

DISAPPRO  V  AMENTO  (di-zap-pro-va-mèn-io), 
s.   ni.  V.   Disapprovazione. 

DISAPPROVANTE  (di-zap-pro-vàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  disapprova.  Coccli.  Anal.  Lo  cita 
ancora  Celio  Aureliano,  come  disapprovante  il 
cavai-  sangue  nelle  durezze  della  tnilua,  Qui  dé- 
savoue, qui  réprouve. 

DISAPPROVARE  (di-zap-pro-và-ré),  v.  a.  Non 
approvare  ,  Désapprouver  ,  désavouer,  condam- 
ner, réprouver,  blâmer. 

DISAPPROVATO,  TA  {di-zap-pro-và-to).  add. 
da  Disapprovare,  Désapprouvé,  dèci ié,  condam- 
né, etc.  ZZ  Disapprovare  significa  Opinare,  giu- 
dicare altrimenti.  Riprovare,  Dichiararsi  contro, 
condannare,  ec.  Si  disapprova  ciò  che  non  sem- 
bra buono  ,  conveniente  ,  lodevole  ;  si  riprova 
ciò  che  si  crede  vizioso,  inonesto,  riprensibile. 
■Si  disapprova  con  un  semplice  giudizio  ,  con 
una  parola,  con  un  avviso  ;  si  riprova  con  grida, 
riprensioni ,  modi  severi.  Vale  la  differenza  me- 
desima tra  Disapprovazione  e  Riprovazione. 


DIS 

DISAPPROVAZIONE  (di-zap-pro-va-tsiò-né), 
s.  f.  Salviti.  Il  disapprovare  ,  riprovazione  ;  il 
trovar  a  ridire,   Iniprobation  f.,  désaveu  in. 

D1SARBORARE  (di-zar-bo-rà-ré)  ,  v.  a.  Ab- 
battere gli  alberi  del  vascello,  Démâter,  abattre 
les  mdts. 

DISAUTORATO,  TA  (di-zar-bo-rà-to) ,  add. 
da   Disarborare,  Dèmdté. 

DISARGINARE  (di-zar-dgi-nà-ré) ,  v.  a.  Le- 
vare, tórre  via  gli  argini,  Rompre,  òter,  renver- 
ser les  digues. 

DISAMINATO,  TA  (di-zar-dgi-nà-to),  add. 
da  Disargi nare  ,   Qui  est  sans  digues, 

DISARMAMENTO  (di-zar-ma-mèn-lo),  s.  m. 
Il  disarmare  .  e  lo  stato  della  cosa  disarmata  , 
Désarmement  m. 

DISARMARE  (cli-zar-mà-rè),  v.  a.  Tór  via  le 
armi,  spogliar  dell'armi,  privar  dell'armi,  Dé- 
sarmer, dévêtir  l'armure,  g  Disarmare,  vale  an- 
che Tór  via  le  armi  per  forza  a  qualcheduno, 
Désarmer  ,  ôter  les  armes  à  quelqu'un,  g.  Di- 
sarmare ,  per  metaf.  Disarmai-  di  gioja.  di  spe- 
ranza, vale  Privare,  Oler,  jaire  perdre  la  joie  , 
l'espoir.  g.  Disarmare,  assolutamente,  Levare  il 
campo,  licenziar  l'esercito,  Désarmer,  poser  les 
armes,  congédier  les  troupes,  cesser  de  faire  la 
guerre,  g.  Disarmare  un  vascello  ,  dicesi  Del 
tòme  dal  luogo  loro  tutti  gli  arredi  e  le  provvi- 
sioni necessarie,  Désarmer,  désemparer-  un  vais- 
seau, g.  Disarmar  vòlte,  disarmar  ragne  e  simili, 
vale  Levarne  i  sostegni,  tèrne  l'armadura,  Dé- 
cintrer  une  voûte  j  démonter,  défaire ,  détacher 
les  filets,  etc.  g.  Disarmarsi,  n.  p.,  Se  désarmer, 
ôter  ses  armes. 

DISARMATO  ,  TA  (di-zar-mà-to) ,  add.  da 
Disarmare;  senza  armi,  Désarmé.  g.  Disarmato, 
metaf.   vale  Spogliato,  Sfornito  V. 

DISARMEGGIARE  (di-zar-mè-dggià-ré),  v.  a. 
T.  marin.  Staccare  alcuna  cosa  d'un  vascello, 
tagliandone  la  corda  o  le  amarre  o  gli  armeggi;  e 
vale  anche  Cominciare  a  far  viaggio.  Démarrer. 

DISARMEGGJO  (di-zar-mè-dggio)  ,  s.  m.  T. 
mar.  Azione,  movimento,  agitazione  che  spezza 
le  amarre  o  armeggi  d'un  vascello.  Démarrage  ta. 

DISARMENTARE  (di-sar-mèn-iàrè)  ,  v.  a. 
Privar  dell'  armento.  Car.  Long.  E  la  sua  dol- 
cezza invaghì  tanto  le  vacche  della  fanciulla , 
che  tirandole  fra  le  sue  ,  la  disaminilo  d'otto 
delle  migliori  di  tutta  la  sua  torma,  Oler,  enle- 
ver le  gros  bétail. 

D1SARMON1A,  s.  f.  Magai.  Discordanza, 
Sconcerto   V. 

DISARMONICISSIMO  ,  MA  (di-zar-mo-ni- 
kìs-si-mo).  Salviti,  superi,  di  Disarmonico,  Tres- 
dissonant.   li  ès-dèsaccordé. 

DISARMONICO,  CA  (di-zar-mò-ni-co),  add. 
Salviti.  Non  armonico  ,  che  non  ha  armouia  , 
Dissonant,   désaccord. 

DISARTICOLARE  (di-zar-ti-co-là-ré) ,  v.  a. 
Med.  Sciogliere  le  artico!,  .uni,  Dissoudre  les 
articulations. 

DISARTICOLATO. TA,  add.  V. da  Disarticolare. 

DISASCIATO.  Gr.  S.  Gir.  Disagialo  V. 

DISASCONDERE  (di-zas-còn-dé-ré),  v.  a.  Pa- 
lesare, Découvrir, 

DISASCOSO,  SA  (di-zas-cò-zo) ,  add.  da  Di- 
sascondere, Découvert. 

DISASPERARE  (di-zas-pé-ra:ré) ,  v.  a.  Stor. 
Semi/.   Togliere  di  speianza  ,  Oler  tout  espoir, 

DÌSASPERATO,  TA  (di-sa-spé-rà-lo).  add.  da 
Disasperare.  Slor.  Semi/.  Veduto  inesser  lo  con- 
solo, non  poter  quella  gente  né  per  lusinghe,  ne 
per  minacce  attutire,  disasperato  di  ottener  con- 
dizioni,  ec.    Hors  d'espérance ,   sans  espoir. 

DISASPRIRE  (di-zas-prl-ré) ,  v.  a.  Mitigare, 
addolcire,  Adoucir,  charmer,  apaiser,  calmer, 
dépiquer. 

DJSASSEDIATO,  TA  (di-zas-sè-dià-to) ,  add. 
Non  più  assediato  ,  cui  é  levato  Y  assedio,  Qui 
n'est  plus  assiégé. 

DISASSUEFATTO,  TA  {cli-zas-souè-fàt-to)  , 
add.  Magai.  Stòlto  dall'assuefazione,  Déshabitué. 

DISASTRARE  (di-zas-ira-té)  ,  s.  a.  Arrecare 
altrui  disastro,  incomodare,  Incommoder s  occa- 
sionner des  pertes,  des  malheurs,  du  dommage. 
g.  Disastrarsi  ,  n.  p.  Incorine  in  disastro,  sco- 
modarsi, S'incommoder,  se  déranger  s  essuyer  des 
malheurs,  des  perles. 

DISASTRATO,  TA  (di-zas-trà-to) ,  add.  da 
Disastrare  V. 
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DIS  A  STRO  (di-zàs-tro),s.  m.  Incomodità,  scon- 
cio ,  Désastre  m.,  incommodité  f.,  malheur  m., 
perte  f. 

DISASTROSO,  SA  (di-zas-t, è-ze)  ,  add.  Che 
ha  in  se  disastro,  che  porta  disastro,  Malheu- 
reux,  fâcheux ,  scabreux,   rude,  pénible. 

DISADATTO,  TA,  add.  Disadatto  V. 

DISATTENTO,  TA  (di-zat-tèn-to).  add.  con- 
trario di  Attento;  sbadato,  Inattentif,  inappli- 
qué ,   négligent,  peu  soigneux,   distrait,  dissipé. 

DISAITENZIONE  {di-zat-tèn-t.siò-né) ,  s.  f. 
contrario  d'  Attenzione  ,  Inattention,  inapplica- 
tion, négligence,  nonchalance  f. 

DISAT  I  RISTATO,  TA  (di-zat-iris-tàto),  add. 
Chiabr.  Rallegrato,  esilarato, Réjoui,  etc.  V.  Ral- 
legrato. 

DISAUGURA  RE  (di-zaou-gon-rà-rè),  v.  a.  Op- 
porsi al  buon  augurio,  augurare  sinistramente, 
Tirer  un   mauvais  augure. 

DISAUTORARE  (di-zaou-to-rà-rè),  v.  a.  Magai. 
Privare  d'  autorità,  Dégrader,  ôler  à  une  per- 
sonne l'autorité. 

DISAUTORATO,  TA  {di-zaou-to-rà-to).Magal. 
add.  da  Disautorare,  Dégradé,  privé  de  son  auto- 
rité. 

D1SAUTORIZZATO,  TA,  add.  Accad.  Cr.  Di- 
sautorato  V. 

DISAVANZARE  (di-za-vantsà-ré),  v.  n.  con- 
trario d'Avanzare:  perdere  del  capitale,  scapitare. 
Diminuer  ses  fonds ,  reculer  ,  peidre  au  lieu 
d'avancer. 

DISAVANZO  (di-za-vàn-tso),  s.  m.  contrario 
d'Avanzo;  il  disavanzare,  perdita.  Perle,  dépense  f. 
g.  Mettere  a  disavanzo,  T.  mercati/,  vale  Met- 
tere a   conto  di   perdita,   Compier  pour  perdu. 

DISAVERE   (di-sa-vè-ré),  s.  m.  V.  Isnoranza. 

DISAVOLATO,  TA,  add.  Disovolato  V. 

DISAVORRAMENTO  (di-sa-ver-ra-mè/i-to)  , 
s.  m.  Scarico  della  savorra  dal  vascello,  Déles- 
tage m.  g.  Prendesi  anche  per  La  vecchia  sa- 
vorra che  si  leva  dal  bastimento  e  si  getta  via, 
Délestage  m. 

DISAVORRARE  (di-sav-vo-rà-ré)  ,  v.  a.  Sca- 
ricare e  levar  via  la  savorra  da  un  bastimento, 
Délester. 

DISAVORRATORE  (di-sa-vor-ra-tò-ré),  s.  m. 
Commissionato  o  sostituto  preposto  pel  disavor- 
ramento,  Délesteui-  m.  g.  Cosi  addimaudasi  an- 
che Il  battello  o  barca  che  serve  per  traspor» 
tare  la  vecchia  savorra,  Délesteur  m. 

DISAV  VANTAGGI  ARE  (di-zav-van-ta-dggià- 
ré),  v.  n.  p.  contrario  di  Vantaggiare  ;  perdere 
il  vantaggio,  Perdre  son  avantage. 

DISAVVANTAGGIO  {di-sav-van-tà-dggio)  , 
s.  in.  contrario  di  Vantaggio  ;  disvantaggio,  Dé- 
savantage m. 

DISAVVANTAGGIOSAMENTE  (di-zav-van- 
ta-dggio-za-mèn-tè) .  avv.  Con  ìsvantaggio  ,  con 
discapito  ,  pregiudizievolmente  ,  Desavanlageu- 
sement. 

DISAVVANTAGGIOSO,  SA  {di-zav-van-ta- 
dggiò-zo),  add.  Svantaggioso,  pregiudizievole, 
Desavantageux. 

DiSAVVEDIMENTO  (di-zav-vé-di-mèn-to)  , 
s.  m.  Inavvertenza,  Inadvei tence ,  inattention, 
impudence,  inconsidération  i. 

DISAVVEDUTAMENTE  (  di-zav-vè-dou-ta- 
mèn-tè),  avv.  Inconsideratamente,  inavverlente- 
mente,  senza  consiglio.  Imprudemment,  inconsi- 
dérément, à  tort  et  à  droit,  à  la  volée. 

DISAVVEDUTEZZA  ,  s.  f.  Disavvedimento  , 
Inavvertenza  V. 

DISAVVEDUTO,  TA  (di-zav-vé-doù-to),  add. 
e  talora  sost.  Inconsiderato,  mal  accoi  t),  Incon- 
sidéré, imprudent,  inattenlif.  g  Disavveduto,  per 
Non  preveduto,  improvviso.  Disavveduto  cjso  , 
Imprévu. 

DISAVVENENTE  (di-zav-vé-nèn-téfadd  d'o- 
gni g.  Disavvenevole,  Laid,  difforme,  défiguré, 
disgracié,  malséant,  vilain,  tout  d'une  venue. 

DISAVVENENTEZZA  (di-zav-vè-nén-tè-tsa)  , 
s.  f.  Deformità,  bruttezza;  contrario  d'Avvenen- 
tezza.   Difformité,  laideur  i, 

DISAVVENENZA  (di-zav-vè-nèn-tsa)  ,  s.  f. 
Crusca  in  Disgrazia.   Disavvcnentezza    V. 

DISAVVENEVOLE  (di-zav-vé-uè-vo-lè),  add. 
d'ogni  g.  contrario  d'Avvenevole,  sconcio,  scon- 
venevole, Malséant,  laid,  vilain,  désagréable,  etc. 
V.   Disavvenente. 

DiSAVVENIRE  (di-zav-vè-ni-rè),  v.  n.  Incon- 
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Rencontrer  mal.  §.  Per 
N'être  pas  convenable , 


tr.ir  maie,  raalavvenire, 
Non  esser  conveniente, 

ne  pas  convenir 

DISAVVENTURA  (di-zav-vèn-taù-ra) ,  s.  f. 
verbale  di  Disavvenire;  disgrazia,  tristo  avve- 
nimento, Malheur  m.,  disgrâce,  traverse,  tem- 
pête, touche   f.,  désastre  m, 

DISAVVENTURATAMENTE  (dì-zav-»ènrtvu- 
ra-ta-men-tè),  a\v.  Con  disavventura,  Malheu- 
reusement, par  malheur.  Dant.  Volg.  eloq.  scrisse 
Disavventuratissimamente. 

DIS  A  V  VENT  USATISSIMO,  MA  (di-zav-vén- 
ton-ra-tls-si-mo),  add.  superi,  di  Disavventurato; 
male  avventurato,   Très-malheureux. 

DISAVVENTURATO,  TA  (di-zav-vèn-tou-rà- 
to),  add.  Senza  ventura,  sventurato,  inalo  avven- 
turato. Malheureux,  infortuné,  misérable. 

DISAVVENTUROSAMENTE  ,  V.  Disavven- 
turatamente. 

DISAVVENTUROSO  ,  SA  (di-zav-vén-tou- 
rò-zo),  add.  Disavventurato,  Malheureux,  in- 
fortuné. 

DISAVVERTENZA  (di-zav-vèr-tèn-tsa)  ,  s.  f. 
Tolom.  Inavvertenza.  Inadvertence.  inattention  f. 

DISAWEZZAMELO  (di-zav-vè-lsa-mèn-to), 
s.  ni.  Salvi/i.  11  disavvezzare,  disusanza.  V.  Di- 
suso. 

DISAWEZZARE  (di-zav-vè-tsà-rer),\.  a.. con- 
trario di  Avvezzare,  Divezzare,  s^  ezzare,  Désac- 
coutumer, déshabituer,  faire  perdre  la  coutume. 
—  Si  noti  che  Disvezzare ,  divezzare  e  svezzare 
hanno  anche  il  significato  di  spoppare,  che  Di- 
sawezzare non   ha. 

DISAVVJSAMENTO  (  di-zav-vi-za-mèn-to  )  , 
s.  m.  contrario  d'Avvertenza  e  di  Cautela,  Inat- 
tention, inadvertence,  négligence ,  imprudence  f. 

DISBAD1RE  (dis-ba-di-ré),  v.  a.  Disfare  la  ri- 
baditura ,  Dériver. 

DISBANDARSI  (diz-ban-dàr-si),  n.  p.  Fortig. 
Jìicciard.  V.   Sbandarsi,  Disperdersi. 

DISrìANDEGGIATO,  TA,  add.  Sbandeggiato, 
Exilé,  banni.  §.  Luogo  disbandeggiato,  vale  Luogo 
di  bando,  luogo  d'esilio.  Mor.  S.  Greg.  E-si  sti- 
mano d'essere  in  questo  inondo  siccome  in  Luogo 
disbande^'giato.  Lieu  d'exil. 

D1SBANDIRE,  v.  a.  Sbandire  V. 

DISB ARAC  LIANTE  (dis-ba-ra-gliàn-té),  add. 
d'  ogni  g.  Salvili.  Che  disbaraglia  ,  Qui  met  en 
déroute. 

DISBARAGLIARE  (diz-ba-ra-glià-ré),  v.  a.  Il 
Salviti!  ha  detto  disbaragliante  e  disbaragliato , 
che  son  partieipj  di  questo  verbo.  V.  Sbaragliare. 

DISB  A  RAGLIATO  ,  TA  (  diz-ba-ra-glià-to  )  , 
add.  da  Di>baragliare..SaZw".J  Mis  en  déroute,  etc. 

DISBARATTARE,  ec.  Voc.  ant.  Lu:  M.  As- 
salirò i  nemici  per  sì  gran  forza  e  per  sì  grande 
izza,  che  a  una  spronata  gli  disbaraltaro.  V.  Sba- 
ragliare. PC. 

DISBARAZZARE  (dis-ba-ra-tsà-ré),  v.  a.  V.  Sba- 
razzare. 

DISBARBARE  (diz-bar-bà-ré),  v.  a.  Sbarbare, 
Déraciner. 

DISBARBATO,  TA  (diz-bar-bà-to) ,  add.  da 
Disbarbare  ,  Deraciné.  §.  Per  Sbarbato,  senza 
barba,  Sans  barbe,  sans  aucun  poil  au  menton, 
imberbe. 

DISBARCARE.  v.  a.  Car.  Sbarcare  V. 

DISBASSARE(£ir«-6as-.sà-/e'),v.  a.  V. Abbassare. 

DISBATTERE,  v.  a.  Fi:  Jac.  Salvin.  Dibat- 
tere V. 

DISBENDARSI  (dis-bèn-dàr-si),  n.  p.  Fortig. 
Rim.  Cavarsi  la  benda,  Oter  son  bandeau. 

DISBORSO  (dis-bòr-so),  s.  m.  Voce  che  pro- 
priamente esprime  I'  atto  di  cavar  danari  della 
borsa,  e  che  per  traslato  s'adopera  in  significato 
di  Pagamento  fatto  de'proprj  denari.  Bald.  Dee, 
Déboursement  in.  §.  Nell'uso  dicesi  Essere  in  dis- 
borso ,  e  vale  Non  essere  ancora  stato  rimbor- 
sato delle  spese  fatte  per  altrui,  Être  en  débours. 

DISBOSCARE,  V.  Diboscare. 

DISBOSCAZIONE,  s.  f.  T.  de' legisti.  Il  dis- 
boscare, e  vale  anche  II  gius  di  far  legna.  V.  Di- 
boscamento. 

DISBKAMARE  (dis-bra-mà-ré),  v.  a.  Adempier 
le  brame,  cavarsi  la  voglia,  Contenter,  satisfaire, 
passer  son  envie. 

D1SBRAMATO,  TA,  add.  Cr.  N.  da  Disbra- 
mare V. 

DISBRANARE,  ec.  V.  Sbranare,  ec. 
DISBRAN'CARE ,  v.  a.  Spandere    a    guisa   di 
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branche  o  di  rami,    Se  ramifier,  s'étendre,  se 
déployer  à  la  manière  des  branches. 

D1SBRANDARE  (dis-bran  dà-ré),  v.  a.  Levare 
il  brando  di  pugno,  disarmar  della  spada.  Chìabr. 
Ecco  l'alme  reali.  Non  mai  disattiviate ,  Cur- 
vaccigliata  ambiz'i'on  di  sbrani  da  ,  Désarmer  ,  se 
saisir  de  Vèpèe  de  son   adversaire. 

DISBRIGARE  (  dis-bri-gà-rè  )  ,  v.  a.  Trar  di 
briga,  d'impaccio.  Débarrasser  ,  dégager,  dépê- 
trer, dépêcher  ,  tirer  d'embarras.  §.  Risolvere, 
Sbrigare.  V.  §.  n.  p.  Ar.  Fur.  Sbrigarsi.  Tòrsi 
d'impaccio,  Se  démêler,  se  dégager,  se  tirer 
d'affaire. 

DISBRIGATO,  TA.  Pallav.  add.  da  Disbri- 
gare, Dégagé,   débarrassé,  etc. 

DISBUFFARE,  v.  a.  Salvin.  V.  Sbuffare. 
DISCACCIAMELO  (  dis-ca-techia-mèn-to  )  , 
s.  m.  11   discacciare,  Expulsion  f.,  êloignement, 
bannissement  m. 

DISCACCIARE  (dis-ca-lcchià-ré) ,  v.  a.  Cac- 
ciare, mandar  via,  Chasser,  déposter,  repousser, 
expulser. 

DISCACCIATIVO,  VA  (dis-ca-tcchia-ti-vo)  , 
add.  Atto  a  discacciare  o  ad  esser  discacciato, 
Expulsif. 

DISCACCIATO,  TA  (dis-ca-techià-to),  add.  da 
Discacciate,   Chassé,  etc. 

DISCACCIATORE  (dis-ca-techia-tò-ré),  v.  m. 
Che  discaccia.  Geli.  Eri:  Quel  dolce  traditoi  elio 
d'  Amore,  discacciato!-  di  tutte  le  manineonìe  , 
donatore  di  tutti  i  piaceri,  ec,  Celui  qui  chasse. 
BlSCACClKTiMCE(dis-ca-tcchia-lri-tchè),  v.f. 
Che   discaccia,  Celle  qui  chasse. 

DISCADERE  (dis-ca-dè-ré) ,    v.  n.  Scemare  , 
diminuire,   venir  al   poco,  andare   in   basso,   sca- 
dere, Déchoir,  diminuer,  tomber.  §.  Per  Ricad 
torna 
échoir  par  dévolution. 

DISCAD1MENTO  (dis-ca-di-mèn-to),  s.  m.  Il 
diseadere,  Défaillance  (.,  déchet  m.,  chute,  ruine  f. 
DISCADUTO,  TA  (  dis-ca-doà-to  )  ,  add.  da 
Diseadere,   Déchu,  etc. 

DISCAGGERE,  V.  Diseadere. 
DISCALZARE,  V.  Scalzare. 
DISCALZO,  ZA,  add.  V.  Scalzo. 
DISCAMERARE  (dis-ca-mé-rà-rè),  v.  a.Estrarre 
dal  fiseo,  Séparer  du  domaine  royal. 

DISCAMEKAZIONE  (dis-ca-mé-ra-tsiò-né), s. f. 
L'  atto,  1'  operazione  di  discamerare,  Action  de 
séparer  du   domaine  royal  f. 
TJlSCANSO,  s.  m.  V.  Scampo. 
DISCAPEZZARE  (dis-ca-pé-tsà-rè),  v.  a.  Sca- 
pezzare. Ébrancher,  ècimer.  §    Per  Decapitare  V. 
DISCAP1GLIARE  (dis-ca-pi-glià-rè),  v.  a.  Lo 
stesso  che  Scapigliare   V. 

DISCAPITARE.  V.  Scapitare. 
DISCAPITO  (dis-cà-pi-to)  .  s.   m.  Scapito,  il 
discapitare.  Perle,  touche  f.   V.  Scapito. 

DISCAPPELLARE  (dis-cap-pèl-ià-rè) ,  y.  a. 
T.  de' cacciatori.  Trar  di  cappello;  e  dicesi  del 
falcone,   rispetto  al  falconiere.  Déchaperonner. 

DJSCARCARE  ,  e  DISCARCATO  {dis-car-cà- 
re).  V.   Discaricare,  Discaricato. 

DISCARCERARE,  v.  a.  V.  Scarcerare.  §.  Dis- 
caricarsi, n.   p.  Sanazz.  Uscir  di  carcere,  e  fi 
Us 

narsi,  Sortir,  s'élancer .  jaillir  avec  impétuosité. 
DISCARICAMENTO(<iiWa-ri-ca-<«è«-io),s.m. 
Il  discaricare.  Fi:  Giord.  Grande  è  all'  anima 
discaricamento  la  santa  confessione,  Décharge  f. 
DISCARICARE  (dis-ca-ri-cà-ré)  ,  v.  a.  Scari- 
care ;  si  usa  pure  in  senso  neulr.  pass.  ,  e  per 
sincope.  Si  discarchi,  disse  Dante  ,  Décharger  , 
se  décharger,  déposer  son  fardeau. 

DISCARICATO,  TA  (dis-ca-ri-cà-to),  add.  da 
Discaricare,  e  per  sincope  Discarcato,  Déchargé. 
DISCARICO  (dis-cà-ri-co)  ,  s.  m.  di  Discari- 
care ;  il  levare  il  carico,  Décharge  {.,  déchar- 
gement m.  §.  Per  metaf.  Per  discarico  di  co- 
scienza, Pour  décharger  sa  conscience, pour  l'ac- 
quit de  sa  conscience.  §.  Discarico,  parlandosi  di 
fluidi,  vale  Sgravio,  scolo,  Décharge  (.,  écoule- 
ment m.  §.  Dare  il  discarico  di  checchessia,  fig. 
vale  Liberar  da  un  obbligo,  da  un  impedimento; 
sciogliere  le  difficoltà,  mettere  in  chiaro,  pro- 
vare, giustificare.  Décharger,  tenir  ou  déclarer 
quiltej  délivrer  d'une  demande,  d'une  dette,  elc.j 
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Caro;  poco  a  grado,  odioso,  nojoso,  Désagréable, 
déplaisant. 

DISCATENARE  (dis-ca-tè-uà-rè)  ,  v.  a.  Sca- 
tenare, Déchaîner. 

DISCATENATO,  TA  (dis-ca-té-nà-to)  ,  add. 
da   Discatenare,   Déchaîné. 

DISCAVALCARE  (dis-ca-val  cà-rè).  v.  a.  Sca- 
valcare, Démonter.  Scendere  da  cavallo,  Descen- 
dre de    cheval. 

DISCKDERE  (di-chè-dé-ré),  v.  a.  Difetto.  Foce 
latina.   Partirsi,  Partir,  s'en  aller. 

DISCENDENTALE  (di-chèn-dèn-tà-lè)  ,  add, 
d'ogni  g.  '/'■  de'  genealogisti.  Aggiunto  di  linea, 
e  vale  I  posteri  di  qualcheduno  ,  Ligue  descen- 
dante. 

DISCENDENTE  (di-chèn-dèn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  E  talora,  s.  in.,  ma  quasi  sempre  nel  nu- 
mero del  più.  Che  discende,  Qui  descend,  des- 
cendant. §.  Per  Nato,  disceso,  originato  da  clii- 
chessia;  successore,  Descendant,  issu.  g.  In  Astro- 
nomia, diconsi  segni  discendenti  Quelli  per  cui 
il  Sole  sembra  discendere,  siccome  diconsi  ascen- 
denti quelli  ,  per  cui  egli  sembra  salire  ,  Si- 
gnes descendants  ,  signes  ascendants,  g.  In  Ge- 
nealogia ,  dicesi  Linea  discendente  Quella  in 
cui  sono  compresi  i  posteri  di  qualcheduno, 
come  dicesi  ascendente  quella  che  ne  comprende 
gli  antenati  ,  Ligne  descendante  ,  ligne  ascen- 
dante. §.  In  forza  di  sost.  m.  vale  I  posteri  , 
Les  descendants   m.  pi.,   la  postérité  f. 

DISCENDENZA,  e  DESCENDENZA  (di-chén- 
dèn-tsa),  s.  f.  astratto  di  Discendente,  Descen- 
dance, extraction,  lace,  lignée,  famille,  origine, 
naissance,  parenté  i. 

DISCENDERE  ,  e  DESCENDERE    (di-chèn- 

dé-rè),  v.  n.  Scendere,  calare,  venire   a  basso, 

1  Signore  principale,  Retomber,  revenir,  j  Descendre,  aller  de  haut  en  bas,  couler.  §.  Per 

Declinare,  essere  inclinato  a  pendìo.  Bocc.  Le 
piagge  delle  quali  montagnette  cosi  digradando 
giù  verso  il  piano  discendevano, Descendre.  §.  Per 
Uscir  dalla  naveo  barca  nel  lido,  Descend/  e.  §.  Di- 
scendere significa  ancora  Difendersi  di  su  in  giù  , 
onde  dicesi, Capegli  che  discendono  sugli  omeri  (ino 
alla  cintura,  Descendre.  §.  Discendere,  pur  fig. 
per  Trapassar  d'una  in  altra  materia,  o  Venire 
a  discorrere  di  cose  più  particolari,  Descendre 
dans  le  particulier,  dans  le  détail  d'une  chose. 
§.  Per  Trarre  origine  e  nascimento.  Descendre, 
être  issu,  tirer  son  origine  ,  prendre  sa  source, 
dériver,  venir.  §.  F'are  scendere  ,  far  calare. 
Ci:  E  quando  il  predetto  vino  ,  bevendo,  si 
menomerà,  anche  il  detto  lardo  più  giù  si  di- 
scenda, Abaisser,  descendre.  Guicc.  Slor.  Per- 
chè avessero  facoltà  di  poterle  (  le  artiglierie  ) 
sicuramenle  discendere  in  su  la  ripa  del  fiume. 
DiSCENDIMENTO,  e  DESCENDIMENTO 
(di-chèn-di-mèn-to),  s.  m.  Il  discendere,  Descen- 
te f.  §.  Il  luogo  per  lo  quai  si  discende,  Descen- 
te f.,  penchant   m.,  pente  f. 

DISCENSIONE  [di-chén-siò-né)  ,  s.  (.  Il  Di- 
scendere. Descente  f. 

DISCENSIVO,  VA  (di-chén-sì-vo),  add.' Che 
ha  forza  di  discendere,  Qui  a  la'Jorce  de  des- 
cendre, de  se  mouvoir  de  haut  en  bas. 

DISCENSO  (di-chèn-so)  ,  s.  m.  Scesa  ,  luoga 
con  impeto  di  luogo    rinchiuso  ,    sprigio-  |  per  lo  qual  si  discende.  Questa  voce  è  più  del 

verso  che   della  buona  prosa,  V.  Discendimento. 
DISCENSORE  (di-chéu-sò-i  é),  v.  m.  Che  di- 
scende, Dtscendant,  celui  qui  descend  m. 

DISCENTE  (di-chèn-té~),  add.  e  s.  d'ogni  g. 
Che  impara,  scolare,  Ecolier,  celui  qui  ap- 
prend m. 

DISCEPOLA  (di-chè-po-la)  ,  f.  di  Discepolo, 
Vit.  SS.  PP.,  Disciple,  écolière  f. 

DISCEPOLATO  (di-ché-po-là-to),s.  m.  Disci- 
polato  ;  il  tempo  che  s'è  discepolo,  che  si  sta 
sotto  la  cura  del  maestro  ,  Le  temps  qu'on  est 
sous  un  maitre  m. 

DISCEPOLO  (di-chè-po-lo),  s.  m.  Quegli  che 
impara    da  altri  ,    Disciple  ,    élevé  ,  écolier  .m. 
§.  Discepoli  di  Gesù  Cristo,  diconsi  Coloro  che 
seguitano  la  dottrina  di   lui  ;    e   dicesi    special- 
mente degli    Apostoli    e    degli    altri    che  Gesù 
Cristo  elesse  per  la  predicazione  del  Vangelo  , 
Disciples  de  Jésus-Chrislm.  pi.  §.  Discepoli  di  Pla- 
tone, d'Aristotile,  ec,  diconsi  i  filosofi  loro  se- 
guaci ;     discepoli  di  S.  Agostino  ,    di  S.  Toma- 
ec,  i  Teologi  che  seguono  le  loro  dottrine, 
ciples  de  Platon,  etc.  m.   pi. 
DISCERNENTE  (di-chèr-nèn-ié)  ,  add.   d'  o« 


résoudre  une  difficulté,  éclaircir.  prouver,  justifier.,  so,  ec,  i  Teologi  eh 

DISCARNARE,  v.  a.  Scarnare  V.  '  Disciple^  de  Plaion,  etc.  m.   pi. 

DISCARO,  RA  (dis-cà-ro),  add.  contrario  di  | 
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gni  g.  Clie  discerne  ;  e  per  lo  più  dicesi  Di  co- 
lui che  sa  distinguere  il  bene  dal  male,  Qui 
discerne,  qui  distingue  le  bien  du  niai. 

DISCERNENZA  (di-chèr-nèn-tsa),  s.  f.  V.  e  di' 
Discernimento,  Scelta.  g.  Fu  anche  usato  in  si- 
gnificalo di  Segno  ,  indizio  ,  Indice,  signal  m., 
marque  f.  g.   Per  Scelta,  Choix  m. 

DISCERNEKE  (di-chèr-né-ré) ,  t.  a.  Ottima- 
mente vedere,  e  distintamente  conoscere,  Dis- 
cerner ,  distinguer  par  la  l'ue  ,  démêler  ,  voir 
clairement.  g.  Fer  Disfcrcnziare  ,  distinguere  , 
Discerne)',  distinguer  pai  l'opération  de  l'esprit, 
faire  différence. 

BlSCEimEV OLE  (di-chér-nè-oo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  da  Discernere.  Che  discerne  ,  o  atto  a 
potersi  discernere,  Qui  discerne,  qui  distingue, 
claii  voyant  j  qu'on  peut  discerner  ,  distinguer, 
connaître. 

DISCERNIMENTO  (di-chér-ni-mèn-to),  s.  ni. 
Il  discernere  e  distinguere  una  cosa  da  un'al- 
tra, Discernement  m.  g.  Per  La  facoltà  di  ben 
distinguere  le  cose,  giudicarne  sanamente,  Dis- 
cernement, jugement,  goût  m. 

DISCERNITIVO,  IVA  (di-chér-ni-ti-vo),  add. 
Red.  Sah'in.  Che  discerne  ,  atto  a  discernere  , 
Qui  discerne,  qui  peut  discerner. 

D1SCERMTORE  (di-chér-ni-tò-ré).  y.  m.  Che 
discerne,  Celui  oui  discerne,  qui  distingue,  qui 
connaît. 

D1SCERNUT0,  TA  (di-chér-noù-to),  add.  da 
Discernere  ,  Discerné ,  etc. 

DISCERPERE  (di-chèr-péré),  v.  a.  Foc.  lai. 
Ar.  Lacerare,  dilacerare,  dilaniare,  Déchirer, 
mettre  en  pièces. 

DISCERRE  (di-chèr-rè)  ,  t.  a.  Sccrre  ,  sepa- 
rare,  Choisir,  séparer,  diviser. 

DISCERVELl.ARE.f  V.  Dicervellare,  dicer- 

DlSCEKVELLATO.i;  vellato. 

DISCESA  (di-chè-za)  ,  s  f  Disecndiirietito  , 
Descente  f.  g.  Per  metaf.  Declinamenlo  ,  par- 
lando di  Stati,  Décadence  f.  g.  Per  Scesa,  china. 
Dial.  S.  Greg.  In  quella  scesa  del  monte  non  vi 
era  luogo  piano  ,  Pente  (,,  penchant  m.  g.  In 
T.  di  mar.  e  mil.  La  discesa  in  un  paese  nemico 
è  II  fatto  di  sbarcare  delle  truppe  in  un  paese 
nemico  per  saccheggiarlo  o  per  conquistarlo  , 
Descente  f. 

DISCESO,  SA  (di-chè-zo),  add.  da  Discendere, 
Descendu,  eie  §.  Per  Discendente,  nato,  ori- 
ginato  da  checchessia,   Descendant,  issu. 

DISCETTARE  (di-chét-tà-ré),  v.  a.  Foce  lat. 
Contendere,  disputare,  Disputer,  contester,  dé- 
battre, g.  Per  Disgregare,  disunire,  dividere;  e 
per  lo  più  si  dice  de'  raggi  visuali  ,  Causer  la 
disgrégation  de  la  vue,  disgrèger. 

DISCETTATO  ,  TA  ,  add.  da  Discettare  V. 
§.   Sparlato   V. 

DISCETTAZIONE  (di-chèl-ia-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Voc.  lat.  Contesa,  disputa  ,  Dispute,  contesta- 
tion, disceptalion  f,  débat   ni. 

DìSCEVERANZA  (di-ché-vé-ràn-tsa),  s.  f  II 
disceverare,   Séparation,  div is ion  f . 

DISCEVERARE  (di-ché-vérà-ré).  ▼.  a.  Sce- 
verare, Séparer,  mettre  à  part ,  diviser.  g.  Di- 
sceverarsi.  n  p.  Sen.  Pist.  Salvili.  Sceverarsi, 
separarsi,  Se  séparer,  s' éloigner  de... 

DISCEVERATO,  TA  (di-ché-vé-rà-to)  ,  add. 
da  Disceverare,  Séparé,  etc. 

DISCHETTACCIO,  s.  m.  V.  Descaccio. 

DISCRET  TINO  ,  s.  f.  Cr.  N.  dim.  di  De- 
schetto V. 

DICHIARARE  (dis-kia-rà-rè),  v.  a.  Dichia- 
rare ,  Déclarer,  manifester,  découvrir.  g.  Per 
Render  chiaro.  Éctaircir,  rendre  clair. 

DISCHIATTARE  (dis-kiat-ia-rè) ,  v.  n.  Non 
aver  convenienza  né  simiglianza  colla  sua  schiatta, 
tralignare.  Peti:  uom.  ili.  Ed  eziandio  gli  pa- 
reva che  tutti  quelli  i  quali  leggiermente  si  da- 
vano a  Cesare  ,  dischiattassero  dalla  virtù  del 
paese,  S'abdiardir,  être  déchu  de  son  état  na- 
turel, dégénérer. 

DISCHIATTATO  ,  TA  (dis-kiat-tà-to)  ,  add. 
Abâtardi .  etc. 

DISCHIAVACCIARE  (  dis-kia-va-techià-rè) , 
v.  a.  Aprire,  dischiavare,  Ouvrir.  Dischiavacciar 
i  ferri  da'  piedi  .  vale  Disfar  le  catene,  Déchaî- 
ner, óler  les  chaînes  des  pieds. 

DISCHIAVARE  (dis-kia-và-ré) ,  v.  a.  Aprire 
con  chiave  ,  schiudere  ,  Ouvrir  avec  la  clef. 
g   Dischiavare,  per  Scoccare  V.  §.  Per  Cavare 


DIS 

,  di  scliiavitudine  ,•  Délivrer,  tirer  de  servitude. 
j  de  l'esclavage.  g.  Dischiavarsi  ,  n.  p.  Dischiu- 
!  dersi  ,  Liberarsi  V. 

DISCIIIDIA  (dis-kì-dia),  s.  f.  St.nat.  Genere 
di  piante  che  offrono  per  carattere  un  calice  a 
cinque  ritagli  ,  una  corolla  a  cinque  divisioni  , 
un  anello  inferiore  a  cinque  foglioline  bifide, 
Dischidie  f. 

DISCH1EDERE  (dis-kiè-dé-ré).  v.  a.  Dicesi  che 
il  tempo,  il  luogo  non  dischiede  una  cosa,  per 
dire  Che  la  permette  ,  la  comporta,  Le  temps  , 
le    lieu   permettent  la  telle  chose. 

DISCIIIERARE  (dis-kié-rà-ré),  v.  a.  contrario 
di  Schierare ,  Déranger  les  files,  les  rangs  des 
soldats.  g.  Per  metafora,  vale  Discompagnare  V. 
2-  Dischierarsi ,  n.  p.  Uscir  di  schiera,  Sortir 
de  son  rang  ,  de  sa  file. 

DISCIIIESTA  (dis-chiès-ta)  ,  s.  f.  Contrario 
d'Inchiesta;   Trascuraggine  ,  Négligence  f. 

DISCHIOMARE  (dis-kio-mà-ìé) ,  v.  a.  Levar 
le  chiome.   Ar    Fur.   E  tenendo  quel  capo   per 

10  naso,  Dietro  e  dinanzi  Io  dischioma   tutto, 
Couper  les  cheveux. 

DISCHIUDERE  (dis-kioà-dé-ré)  v.  a.  Contra- 
rio di  Chiudere;  aprire,  Ouvrir,  g.  Per  Esclu- 
dere, eccettuare  V.  g.  Per  mctaf.  Manifestare, 
dichiarare  ,  far  conoscere.  Dani.  Par.  Ed  io  : 
La  prova  che  '1  ver  mi  dischiude,  Son  1'  opere 
seguiLe,  Manifester,  découvrir,  déclarer. 

DISCHIUMARE  (dis-kiou-mà-ré),  y.  a.  Levar 
la  schiuma.  Ecumer,  óter  'l'écume. 

DISCHIUSO,  SA  (dis-kioù-zo)  ,  add.  da  Dis- 
chiudere,  Ouvert,  etc. 

DISCIFRARE  (di-cifrà-ré)  ,  v.  a.  V.  Dici- 
ferare. 

DISCIGLIARE  (dis-tchi-glià-rè) ,  v.  n.  T.  di 
falconeria.  Diresi  dello  sparviere,  e  vale  Scucir 
le   ciglia.  Dessiller  les  yeux  au  faucon. 

DiSCIGNERE  (di-chi-gné-ré),  v.  a.  Scignere, 
scingere  ,  Ôter  une  ceinture.  Altre  volte  ,  Dé- 
ceindre. 

DISCII.IATO,  TA  (dis-tchi-lià-to),  add.  Foce 
usata  da  Fi:  Jac.  da  Todi  per  dire,  Che  uno 
tiene  gli  occhi  aperti;  e  fig.  Che  non  si  muove 
a  lagrimare,   Qui  ne  pleure  pas,  etc. 

D1SCINDERE  (di-chìn-dé-ié),  v.  a.  Spiccare, 
troncare,   Couper,  fendre,  détacher. 

DISCINESIA  (di-chi-né-zì-a)  ,  s.  f.  Med.  Dif- 
ficoltà che  provaci  a  muovere  qualche  parte  af- 
fetta. Dyscinèsie   f. 

DISCINTO,  TA  (di-chin-to)  ,  add.  da  Disci- 
gnere;  scinto,   Qui  est  sans  ceinture,  délié. 

DISTOGLIERE,  e  DISCIORRE  (di-chiù-glié- 
ré)  ,  v.  a.  Levare  i  legami,  disfare  le  ligature, 
sciorre,  Délier,  détacher,  dénouer,  lâcher.  g.  Per 
Divider  le  parti  unite  d'  un  tutto,  come  pietre, 
legni,  metalli,  gemme,  Dissoudre,  séparer,  démon- 
ter, faire  fondre,  liquéfier, rendre  liquide  ou  cou- 
lant g.  Disciogliere  fig.  vale  Disimpegnare,  libera- 
re. Dégager,  délivrer,  défaire,  dissoudre,  rompre. 
g.  Disciogliere  il  maritaggio, Dissoudre  immariage. 
le  rompre  g.  n.  p.  Distogliersi  .  e  disciorsi  tal- 
volta valgono  Fondersi,  liquefarsi,  Se  dissoudre  , 
Jondre,  se  liquéfier,  g.  Disciogliersi,  e  disciorsi, 
Disfarsi  da'  legami,  Se  délier,  se  détacher,  g.  Di- 
sciogliersi da  una  passione  ,  disciorre  da  pro- 
messe, Se  dégager  ,  se  délivrer  d'une  passion  , 
se  dégager  d  une  promesse.  §.  Disciogliersi  in  la- 
grime ,  vale  Disfarsi,  struggersi  in  pianto,  pian- 
gere dirottamente.  Fondre  en  larmes,  pleurer 
amèrement ,  verser  un  déluge  de  pleurs,  g.  Per 
Separare,  svanire,  disciogliersi  in  fumo,  Se  ré- 
soudre, se  dissiper  en  fumèe. 

DISCIOGLIMENTÒ  (di-tchio-gli-mòn-to),  s.  m. 

11  disciogliere,  Solution  ,  dissolution,  décompo- 
sition ,  résolution  f.  d'un  corps  en  ses  parties. 
g.  Parlandosi  di  tragedie  o  simili,  Dénouement  m. 
g.  Metaforic.  vale  Allontanamento  ,  liberazione 
da  checchessia.  Ab.  Isaac.  Perocché  '1  disciogli- 
mento  dalle  cose  mondane  va  dinanzi  allo  le- 
gare con   Dio.   Renoncement  .  éloignement  m. 

DISCIOGLITORE,  TRICE  (di-cìiio-glitò-ré), 
y.  m.  Che  discioglie,  Qui  dissout,  qui  délie,  etc. 
g.  Per  Interprete,  dichiaratore,  spiegatore.  Se- 
gner.  Quando  Sansone  si  vide  stretto  a  pagar 
quelle  trenta  vesti  che  nel  convito  nuziale  egli 
avea  promesse  a'  discioglitori  del  celebre  suo 
problema,  sapete  voi  ciò  che  fece  per  ritrovar- 
le? Interprèle ,  dèchiffreur. 

DISCIOLTAMEJNTE  (di-chiol-ia-mèn-té),a\\. 
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[  Con  discioltura,  Promptemenf,  vilement.  *\.  Vate 
[anche  Dissolutamente  V. 

DISCIOLTO,  TA  (di-chiòl-to),  add.  da  Discio- 
gliere, Dissout,  dégagé,  etc.  g.  Per  Agile,  Agile, 
dispos,  souple,  léger,  prompt,  alerte,  g.  fig.  Dis- 
soluto, Sfrenatoi  V. 

DISCIOLTURk,  s.  f.  Castigl.  Speditezza, 
Destrezza   V. 

DISCIORRE,  V.  Disciogliere. 
DISC1PAKE.  ec.  V.  Dissipare,  ee. 
DISCUTI  EZZA,  V.  Scipitezza. 
DISCIPITO,  TA,  add.  Guarin.  V.  Scipito. 
DISCIPLINA  (di-chi-pli-na),  s.  f.  Arte  nobile, 
insegnamento,  instituzione,  Discipline,  instruction, 
institution,  éducation  f.,  enseignement  m.  g.  Di- 
sciplina, mazzo  di  funicelle  o  simili,  colle  quali 
gli  uomini  si  percuotono  per  far  penitenza,  Disci- 
pline f..  fouet  m.  §.  Darsi  la  disciplina,  percuo- 
tersi con  essa  a  effetto  di  mortificazione,  Se  di- 
scipliner, se  donner  la  discipline,  g.  Per  L'azione 
del  darsi  o  ricever  la  disciplina,  La  discipline  f. 
g.  Per  Penitenza,  gastigo  ,  Châtiment  m.,  fusti- 
gation, la  -peine  du  fouet,  de  la  discipline,  cor- 
rection f.  g  Per  Artifizio,  maestria.  Perchè  la 
mia  medaglia  era  fatta  con  gì  an  disciplina,  Ar- 
tifice, art  m.,  industrie  f.  g.  Disciplina  si  prende 
più  particola) mente  per  Regola,  maniera  di  vi- 
vere a  norma  delle  leggi  di  una  professione,  di 
un  istituto,  e  simile.  La  disciplina  ecclesiastica, 
religiosa,  militare  ,  La  discipline  ecclésiastique  , 
i  eligieuse,  militaire  f. 

DISCIPLINABILE  (di-chi-pli-nà-bi-lè),  add.  di 
ogni  g.  Atto  a  ricevere  disciplina  o  a  ridursi  a 
disciplina,  Disciplinable  ,  docile,  capable  d'ins- 
truction, d'être  discipliné.  Dicesi  degli  animali, 
come  degli  uomini,  g.  Per  Atto  ,  acconcio  ad 
ammaestrare  ,  a  disciplinare.  Fine.  Mari.  Leu. 
Quelle  cose  che  sono  da  disciplinabile  dottrina 
accompagnale  ,  Propre  à  instruire  ,  à  régler,  à 
former. 

DISCIPLINALE  (di-chi-pli-nà-lè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Appartenente  a  disciplina,  Qui  appartient 
à  la  discipline. 

DISCIPLINAIRE  (di  chi-pli-nà-rê)  .  v.  a.  Am- 
maestrare. Discipliner,  instruire,  régler,  former, 
enseigner,  faire  observer  le  bon  ordre,  le  règle- 
ment d'une  profession,  g.  In  vece  di  Percuotere 
altrui  con  disciplina,  Discipliner,  donner  la  di- 
scipline, donner  le  fouet,  fouetter  g.  n.  p.  Darsi 
la  disciplina  ,  Se  discipliner,  g.  In  T.  di  mil. 
Assoggettare  ed  avvezzare  il  soldato  all'  obbe- 
dienza ed  all'  osservanza  della  disciplina  mili- 
tare. Discipliner. 

DISCIPLINATA  (di-chi-pli-nà-ta)  ,  s.  f.  Per- 
cossa data  colla  disciplina.  Signer.  Arrigo  inoltre, 
nudando  le  regie  spalle  alla  presenza  del  popolo, 
volle  spontaneamente  ricevere  da  ottanla  mo- 
naci e  più  tre  disciplinate  per  uno,  Coup  de 
discipline   m. 

DISCIPLINATO  ,  TA  (di-chi-pli-nà-to) ,  add. 
Discipliné  ,  etc.  g.  Disciplinato  .  assolutamente  , 
per  Erudito,  ammaestrato.  Habile,  savant,  èrudit. 
g.  Per  Fatto  con  buona  regola  e  disciplina.  Benv. 
Celi.  Ma  io  mi  fido  delli  miei  faticosi  e  disci- 
plinati studi,  eh'  io  mi  prometto  di  guadagnarmi 
la  palina,  Fait  selon  les  règles  ,  régulier,  g.  E 
nel  signif.  di  Disciplinato  vale  Chi  si  è  fatto  , 
chi  ha  ricevuto  la  disciplina.  Fit.  S.  M.  Mad. 
Ho  cotanto  il  corpo  disciplinato  e  livido  e 
sanguinoso  ,  che  pareva  malato  ,  Discipline  , 
fustigé,  qui  a  reçu  la  discipline,  g.  Come 
'  sost.  pi.  I  disciplinati  dicevansi  I  fratelli  di 
certe  compagnie  di  secolari  che  avevano  l'uso 
di  disciplinarsi  in  certi  tempi  per  mortificazio- 
ne ,  Membres  de  quelques  confréries  qui  avaient 
coutume  de  se  mortifier  à  certains  temps  de 
l'année  en  se  donnant  la  discipline,  g.  Parlandosi 
di  Musica  ,  vale  Eseguito  a  contrappunto  ben 
regolato,  Exécuté  à  contre-point  bien  réglé. 

DISCIPLINEVOLE,  V.  Disciplinabile. 

DISCIPOLATO,  TA,  V.  Discepolato. 

DISCIPRINA,  V.  Disciplina. 

DISCIPULO,  s.  m.  Castigl.  Discepolo  V. 

DISCO  (dìs-co),  s.  m.  Piastrella  di  pietra,  di 
ferro,  di  rame  e  d'altro  metallo,  usata  da'Greci 
e  Romani  ne' loro  esercizii  ginnastici,  ove  l'atleta 
che  più  in  alto  o  più  lungi  la  slanciava,  ripor- 
tava il  premio,  Diique  m.  g.  Per  Uno  de'giuo- 
chi  militari  ginnastici,  Disque  m.  §,  Disco,  per 
La  sfera  visibile  de' pianeti,  Disque  m.,§.  Disco, 
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T.  dt  semplicisti,  per  La  parte  del  fior  raggiato, 
composta  di  fioretti  ,  Disque  m.  §.  Disco  ,  T. 
dell'  ottica.  Grandezza  del  vetro  d'un  telescopio; 
o  la  larghezza  della  sua  apertura,  qualunque  sia 
la  sua  figura,  o  piana,  o  convessa,  menisco  o  si- 
mile ,  Disque  m.  §.  Disco.  T.  d'eccl.  Nella  litur- 
gìa greca  è  I'  istessa  cosa  che  la  Patena  nella 
Latina.  V.   Patena. 

DISCOBOLO  (dis-cò-bo-lo),  s.  m.  T.  Su  Adim. 
Pind.  Colui  che  esercitavasi  al  giuoco  del  disco, 
Discobole  m. 

DISCOCCARE,  ec.  V.  Scoccare,  ec. 

DISCOFO  (dh-co-fo),  s.  m.  Med.  Nome  che 
si  dà  a  coloro  che  sono  molto  duri  d'orecchio 
e  che  diflìrilitiente  odono  ,  Dyscophe  m. 

DISCOIDE,  o  DISCOIDEA  {dis-còi-dè ,  dis- 
col-dè-a),  s.  f.  Anat.  Fu  cosi  delta  la  lente  cri- 
stallina per  essere  di  figura  rotonda  o  simile  ad 
un  disco,   Discoide  f. 

D'SCOIDEO  (dis-coï-dè-o) ,  add.  St.  rial.  Di- 
cesi De'  fiori  che  hanno  la  forma  d'  un  disco  , 
Discoide.  §.  Discoideo  dicesi  ancora  Una  specie 
d'insetto  del  genere  stafilino,  perchè  ha  la  testa 
articolare  od  in  forma  di  disco  della  lunghezza 
del   torace,   Discoide. 

DISCOIDI  (dis-còi-di),  s.  f.  St.  nai.  Si  chia- 
mano cosi  Quelle  conchiglie,!  cui  giri  delle  spine 
sono  avvoltolati  sopra  uno  stesso  pigino,  in  modo 
da  forin.ue  un  disco,   Discoïdes  f.   pi. 

DISCOLAMENTE  (dis-co-la-mèn-té),  avv.  Alla 
discola.  Cron,  Veli.  Poi  che  tornò  da  Vignone 
si  riparò  all'arte  della  lana,  e  vivendo  assai  dis- 
colamente co'  fratelli  e  sirocchie,  portò  sua  vita 
sino  al  1^45,  Dissolumentj  d'une  manière  dis- 
solue, débordée;  licencieusement. 

DISCOLAKE,  v.  a.  Galil.  dir.  Capr.  V.  Co- 
lare, Scolare. 

DISCOLETTO,  TA.  (dis-co-lèt-to),  add.  dim. 
di   Discolo.   Un  peu  querelleur,  un  peu  revêche. 

DISCOLO,  LA  (dis-co-lo)  ,  add.  Dicesi  Di 
ehi  a  ogni  cosa  si  pone  al  contrario  per  con- 
traltare, non  curando  persona,  Revêche,  que- 
relleur, contrariant,  g.  Discolo,  per  Idiota,  di 
poche  lettere,  Idiot  ,  ignorant.  §.  Discolo,  o»- 
gidi  si  dice  più  comunemente  Ad  uomo  di  co- 
stumi poco  lodevoli  ,  e  riottoso  e  incomporta- 
bile, Libertin,  débauché,  pervers,  méchant,  dis- 
solu, querelleur ,  incorrigible  .  effréné,  g.  Alla 
discola,  posto  avverb.  vale  Dissolutamente,  dis- 
colamente ,  Dissolument. 

DISCOLOKAMENTO  (dis-co-lo-ra-mèn-to  )  , 
s.   m.  Segner.    Scoloramento,    Discolorazione  V. 

DISCOLORARE  (dis-co-lo-rà-ré),v.  a.  Tórre, 
scemare,  levar  via  il  colore,  Décolorer;  òter  la 
coni  ur.   §     Discolorarsi  .   n.   p.  Impallidire   V. 

DISCOLORATO,  TA  (dis-co-lo-rà-to) ,  add. 
da   Discolorare,  Décoloré,  etc. 

DISCOLOKAZIO.NE  (dis-co-lo-ra-tsiò-né),  s.  f. 
Pallidezza,  mancanza  di  colore,  Pâleur,  perte 
de  couleur,  décoloration. 

DISCOLOR1RE,   V.   Discolorare. 

DISCOLORILO,  TA  (dis-co-lo-ri-to),  add.  da 
Discolorile;  pallido,  smorto,  senza  coiore,  Pelle, 
défait,   abattu,  sans  couleur. 

DISCOLPA  (dis-còl-pa) ,  s.  f.  Dimostrazione 
di  non  essere  in  colpa,  giustificazione,  Excuse, 
justification  f. 

DISCOLPaMENTO  (dis-col-pa-mèn-to),  s.  m. 
11  Di  scolpai  si  .Justification,  L'action  de  s'excuser  f. 

DISCOLPARE  (dis-col-pà-ré),  v.  a.  Scusare, 
scolpare.  Borgh.  Vesc.  Fior.  Ciò  mi  discolperà  di 
questa  e  d'ogni  altra  maggior  lunghezza,  Dis- 
culper, excuser,  justifier,  décharger  d'une  faute 
imputée. 

DISCOLPATO.  TA  (dis-col-pà-to)  ,  add.  da 
Discolpare,  Disculpé,  etc. 

DUiCOMÌSEl\E  (dis-còm-bé+ré),  v.  n.ass.  anom. 
e  dif.  voc.  lai.  Sedere  o  piuttosto  adagiarsi  a 
mensa  come  facevan  gli  antichi  ,  Se  coucher  à 
table  comme    faisaient  les  anciens. 

DISCU.MOD1TA,  s.  f.  Tass.  Incomodità  V. 

DiSCOMODO,  DA,  add.  Volg.  il.  Scomodo. 
Incomodo  V. 

DISCO .VIPAGN' ABILE  (dis-com-pa-gnà-bi-lé)  , 
add.  d'ogni  g.  SaL'in.  Che  può  discompagnarsi , 
Séf)arable.  qu'on  peut  dè^assembler ,  déparier. 

DISCOMl'AGNARE,  v.  a.  Crusca  in  Dischie- 
rare. Scompagnare,  Désunir,  séparer,  diviser. 
§.  Discompagnarsi,  n.  p.  Sanaz.  Scompagnarsi , 
He   séparer,  se  désunù: 
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DISCOMPAGNATO,  TA  (dis-com-pa-gnà-to), 
add.  da  Discompagnare:  scompagnato,  Désuni,  etc. 

DISCOMPAGNATURA  (  dis-com-pa-gna-toù- 
ra)  ,  s.  f.  Disgiugnimento  ,  separazione.  SaL'in. 
Cosi  ,  che  huono  abbia  a  essere  il  pensiero  ,  e 
la  frase  poi  e  la  spiegatura  non  buona  ,  è  una 
rea  discompagnatura  ,  un  dtscongiiignimcnto  che 
pare  non  da  soffrire  ,  V.   Scompagnamento. 

DISCOMPORRE(Ji*-co/H~/jÒ7-re),  v.  a.  Scom- 
porre, disordinare,  Déranger;  embrouiller;  mêler; 
confondre  brouiller;  défaire,  décomposer;  met- 
tre en  désordre. 

DISCOMPOSTEZZA  (dis-com-po-stè-tsa),  s.  f. 
contrario  di  Compostezza  ,  Immodestie  ,  négli- 
gence f.,  désordre  m. 

DECOMPOSTO,  TA  (dis-com-pùs-to) ,  add. 
Inordinato,  senza  ordine,  confuso,  Dérangé,  em- 
brouiHé,  confus,  etc. 

DISCONCIAKE,  ec.  V.  Sconciare,  ec. 

DISCONCLUSO,  SA  (dis-con-cloù-zo),  add. 
Non  concluso.  Buon.  Fier:  Le  nozze  andrebbe! 
disconcluse  e  sciolte  S'io  non  le  slrigness' io  con 
doppio  nodo,  Rompu,  sans  conclusion,  sans  effet. 

DISCONCORD1A  (dis-con-cor-dia),  s.  f.  con- 
trario di  Concordia,  Discorde,  inimitié,  mésin- 
telligence f. 

DISCONFACEVOLE  (dis-confa-tchè-vo-lè)  , 
add.  d'ogni  g.  Pallav.  Disconvenevole,  che  non 
confà.   V.  Sronvcnevole,   Disdicevole. 

DISCONFESSAKE  (dis-confés-sà-rè)  ,  v.  n. 
Non  confessare,  od  anche  Ridirsi  di  ciò  che  si 
è  confessato.  Dant.  Coni'.  Per  un  altro  modo 
puote  l'uomo  disdire,  non  offendendo  alla  verità, 
quando  della  debita  confessione  si  priva;  e  que- 
sto  propriamente  è  disconfessare.  Désavouer. 

D1SCONF1DARE.   Palla*.  V.  Diffidare. 

DISCON FIDENZA,  V.  Diffidenza. 

DlSCONFlGGEhE,  V.  Sconfiggere. 

DISCONFIGGITORE  (dis-con-fì-dggi-tò-ré)  , 
v.  in.  Segner  Che  disconfigge,  Vainqueur,  celui 
qui  met  en  déroute  m. 

DISCONFITTA,  V.  Sconfitta. 

DISCONFITTO,  ITTA,  V.  Sconfitto. 

DISCONFORTARE  (dis-con-for-ta-ré).V .  Scon- 
fortare, g.  Disconfortarsi,  n.  p.  Sbigottirsi,  ad- 
dolorarsi.^ décourager,  s'abattre,  perdre  courage. 

DISCOÌNFORTO,  s.  m.  Sconfoito  V. 

DISCONGIUGNLVIENTO,  s.  m.  Salvin.  Scon- 
giugnimento.  Disgiugni  mento   V. 

DISCONOCClllARE,  V.  Sconocchiare. 

DISCONOSCENTE  (dis  co-rio-chèn-té),  add. 
d'ogni  g.  Sconoscente,  Ingrat  ,  méconnaissant  , 
qui  oublie  les  bienfaits. 

DISCONOSCENZA  (dis-co-no-chèn-tsn) ,  s.  f. 
Sconoscenza,  Ingratitude,  méconnaissance  f. 

DISCONOSCERE  (dis-co-nò-ché-ré)  ,  v.  a. 
Scono-scere,  non   conoscere,  Méconnaître. 

DISCONOSCI UTAMENTE  (dis-co-no-chiou- 
la-mèn-lè),  avv.  Sconosciutamente  ;  Incognito  , 
sans  être  connu. 

DISCONOSCIUTO ,  TA  (dis-co-no-chioù-to), 
add.  da  Disconoscere;  sconosciuto,  Inconnu, 
méconnu. 

DISCONSEGU1KE  (dis-con-sé-gnui-ré) ,  v.  a. 
Salvili.  E  se  tu  vuoi,  desiderando,  non  discon- 
seguire,  ciò  tu  vagli  a  tare:  ciò  adunque  che 
tu  puoi  studia  di  fare.  Non  conseguire,  lasciar 
di   conseguire,  Ne  point  obtenir. 

DISCONSENTIMENTQ  (dis-con-sén-li-mèn- 
to),  s.  m.  Dissensione,  sconsentimento,  Discor- 
de, mésintelligence  f.,  différend  ni. 

DISCONSENT1RE  (dis-con-sèn-tì-ré)  ,  v.  n. 
contrario  d'Acconsentire,  Ne  pas  s' accorder ,  être 
d'un  sentiment  opposé. 

DISCONSIDERARE  (dis-con-si-dé-rà-ré),  v.  n. 
Non  considerare,  lasciar  di  considerare.  Salvili. 
Non  chinando  ad  alcuna  cosa  di  fuora,  ma  di- 
sintendendo e  disconsiderando  tutte,  Ne  pas  ré- 
fléchir; ne  pas  faire  attention. 

DISCON  SIGLI  kMY.lSTO  (dis-con-si-glia-mèn- 
io\  s.   m.   Il   disconsigliare,   Dissuasion   f. 

DISCONSIGLIARE  (dis-con-si-glià-ré)  ,  y.  a. 
Sconsigliare,  Déconseiller;  dissuader,  détourner 
quelqu'un  de  faire  quelque  chose. 

DJSCONSIGL1A  LAMENTE  (dis-con-si-glia- 
la-mèn-té),  avy.    Ci:  N.  Sconsigliatamente  V. 

DISCONSIGLIATO  ,  TA  (dis-con-si-glià-to)  , 
add.  da  Disconsigliare;  sconsigliato,  Imprudent, 
mal-avisé.  §.  Per  Dissuaso,,  distolto  da  un  pen- 
siero, Déconseillé,  dissuadé. 
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DISCONSIGLIATORE  (dis-con-si-glia-tò-ró) , 
v.  m.  Che  disconsiglia,  Celui  qui  dissuade,  qui 
détourne. 

DISCONSOLARE,  ec.  V.  Sconsolare,  ec. 

DISCONTENTAKE,  v.  a.  Salpiti.  Rendere 
discontento.  Scontentare  V. 

DJSCONTENTEZZA,  s.  f.  Castigl.  Sconten- 
tezza V. 

DISCONTENTO  ,  TA  (dis-con-tèn-to)  ,  add. 
Disgustalo,  afflitto,  Affligé,  chagriné,  dégoûté, 
mécontent,  triste. 

DISCONTINUARE  (dis-con-ti-nouà-ré),  v.  a. 
Interrompere,  non  conlinuare,  Discontinuai;  in- 
terrompre ,  ne  poursuivre  pas  ce  qu'on  avait 
commencé.  §.  Discontinuare  ,  per  Dividere  ,  e 
separare  il  continuo.  Salvili,  disc.  L'uso  di  questo 
vacuo  presso  i  Pitagorici  essere  per  distinguere 
e   discontinuare  i  corpi  tra  loro,  Diviser,  séparer. 

DISCONTINUA')  AMENTE  (  dis-conti-noua- 
ta-nrèn-te  )  ,  avv.  Iti  modo  discontinuato  ,  Avec 
interruption. 

DISCONTINU  ATO,  TA  (dis-con-ti-nouà-to)  , 
add.   da  Discontinuare,  Discontinué,  interrompu. 

DISCONTINUAZIONE  (  dis-con-ti-noua-tsiò- 
né)  ,  s.  f.  Il  discontinuare,  Discontinualion,  in- 
lerruption  f.,  relâche  m. 

DISCON  VENENZ A,  V.  Disconvenienza. 

DISCONVENEVOLE  (dis-con-vc-nè-vo-lé)^, 
add.  d'  ogni  g.  Sconvenevole,  Disproportionné, 
disparate ,  ii  "  cent  ,  messéant,  malséant. 

DISCON VEN E VOLEZZA  (dis-con-vé-né-vo-lì- 
tsa),  s.  f.  Sconvenevolezza,  disordine,  Indécence, 
messéance  f. 

DISCONVENEVOLMENTE  (  dis-con-vè-nè- 
vol-mèn-té)  ,  avv.  Sconvenevobnentc  ,  Indécem- 
ment ,  d'une  manière  messèante  ,  sans  pro- 
portion. 

DISCONVENIENTE(^.co»-i'e-«/é«-!e),  add. 
d'  ogni  g.  Sconveniente  ,  Disproportionné  ,  in- 
décent ,  messéant,  malséant,  malhonnête. 

D1SCONVENIENT1SSIMO,  MA  (dis-con-vé- 
nién-tìs-si-mo).  Castigl.  add.  sup.  di  Disconve- 
niente.  V.  Sconvenientissimo. 

DISCONVENTENZA(c/à-co/i-i<e-m'è;/-rs-«),  s.  f. 
Ineonvenienza,  qualità  di  ciò  che  non  si  confà 
ad  altra  cosa  ,  Disconvenance  ,  dissemblance  , 
disparité .  disproportion  f. 

DISCON  VENIRE,  v.  11.  e  DISCONVENIR- 
SI ,  n.  p.  (dis-con-ré-nl-r  é).  Contrario  di  Con- 
venire, sconvenire.  Fir.  Perciocché  questa  non 
è  molto  mia  professione,  ancorché  ella  non  dis- 
converrebbe a  qualsisia  spirito  elevato  ,  Ne 
pas  convenir  ,  être  malséant ,  indécent.  §.  Per 
Discordare  ,  dissentire.  Pallai'.  Ist.  Conc.  Or 
ciascuno  intende  se  questo  è  parlare  da  un  lu- 
terano che  volesse  concordare  colla  Chiesa  Ro- 
mana solo  in  articoli  leggieri,  e  ritener  la  con- 
trarietà in  tanti  gravissimi,  ne'quali  disconvien 
da'  Cattolici  quella  setta  ,  Ne  pas  s'accorder  j 
avoir  une  opinion,  un  sentiment  contrai: "e,  différer. 

DISCOPERTAMENTE  (dis-co-pér-ta-mèn-té), 
avv.  Salvili.  Scopertamente,  Ouvertement,  pu- 
bliquement .  manifestement  ,  hautement  ,  clai- 
rement ,  nettement  ,  sans  déguisement  ,  à  dé- 
couvert. 

DISCOPERTO,  TA  (dis-co-pèr-to) ,  add.  da 
Discoprire  ,  Découvert. 

DISCO PRIMENTO  (dis-co-pri-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  discoprire  ,  Manifestation  ,  l'action  de  dé- 
couvrir- i. 

DISCOPRIRE  (dis-co-prì-ré) .  v.  a.  Scoprire, 
Découvrir ,  faire  paraître.  §.  Discoprirsi,  n.  p. 
Scoprirsi  ,  Se  découvrir: 

DJSCOPRITORE  (dis-co-pri-tà-rê),  v.  m.  Che 
discuopre  ,   Qui  découvre. 

mSCQR,VGGl\ME<STO(dis-co-ra-dggia-mèn- 
to) ,  s.  m.  Il  discoraggiarsi,  smarrimento  d'a- 
nimo, Épouvante  f.,  saisissement  m.,  frayeur, 
perte  de  courage,  consternation  f.,  abattement  , 
découragement  m. 

DISCORAGGIANTE  (  dis-co-ra-dggiàn-té  )  , 
add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che  discoraggia  ,  Dé- 
courageant. 

DISCORAGGIARE  (dis-co-ra-dggià-rè),  v.  a. 
Scoraggiate,  Décourager;  terrasser:  consterner. 
§.  Discoraggiarsi,  n.  p.  Lib.  dir.  malatt.  Smar- 
rirsi d'  animo  ,  Se  décourager,  perdre  courage. 

DLSCORAGGIATO ,  TA  (dis-co-ra-dggià-to), 
add.  da  Disroraggiaie,  Liv.  M.  Scoraggiato  , 
Décourage ,  etc. 
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DISÇORARE  (dis-ca-rà-rè)  ,  v.  a.  Scorare  ,  " 
Epouvanter,  étonner,  décourager,  abattre. 

DISCOHATISSIMO,  MA  (dis-co-ra-tls-si-mo), 
a(1(l.  slip,  di  Discorato  ,  Tràs-dècouraeè. 

DISCORATO,  TA  (flìs-CO-rà-to),  add.  da  ■Dis- 
corare ;  che  si  perde  d'animo.,  scorato,  Cons- 
terné, étonné.  ,  découragé,  épouvante,  abattu. 

DISCORDAMENTÒ  (dis-cor-da-pìèn-to).  s.  m. 
Scord  amento  j  discordia  .  Disconvenance  ,  diffé- 
rence, diversité,  contrariété,  opposition,  incom- 
patibilité f.  Cr.  Il  rafano  è  nimico  alle  viti  .  .  . 
per  discorda  mento  di  natura. 

DISCORDANTE  (dis-cor-dàn-tè).  add.  d'o- 
gni g.  Che  discorda,  scordante,  Discordant,  qui 
ne  s'accorile  pas.  g.  Umori  discordanti  ,  vale 
Incompatibili  .  Humeurs  discordantes} 

DISCORDANTEMENTE  {dis-cor-dan-tè-mèn- 

té)  ,    avv.    Cori.    Con     discordanza  ,    Incompati- 
blement .  irrégulièrement,  avec  disconvi narice. 

DISCORDANTISSIMO.  MA  (dis-cor-dan-tU- 
si-mo),  add.  Segner.  sup.  di  Discordante,  Très-. 
discordant .   etc. 

DISCORDANZA  (dis-cor-dàn-lsa),  s.  f.  Il  dis- 
cordare .  Discorde,  mésintelligence  ,  différence , 
dissonance ,  disconvenance  f"  g-  ^cr  Sconcor- 
danza. T.  grammaticale.  Déjallt ,  vice  m.s  ir- 
régularité f,   de  construction. 

DISCORDARE,  v.  n.  e  DISCORDARSI,  n.  p. 
(dis-cor-dà-ré).  Non  esser  concorde,  non  con- 
venire,, esser  di  diversa  opinioni .  Ne  pas  s'ac- 
corder ,  ne  point  convenir  ,  n'être  pomi  d  ac- 
cord. Discordare,  e  discordarsi,  per  metaf.  Es- 
ser diverso,  vario,  Disconvenir ,  différer,  être 
différent  ,  dissemblable  ,  opposé,  incompatible. 
E  veggio  vostra  via  dalla  divina  Distar  cotanto 
quanto  si  discorda  Da  terra  il  Ciel.  g.  Per  Lo 
dissonar  delle  voci  e  degli  strumenti  musicali, 
Discorder  ,  être  discordant. 

DISCORDATO,  TA  (dis-cor-dà-to),  add.  da 
Discordare  ,  Discordant  ,  etc.  g.  Aggiunto  di 
Voce  o  di  strumento  musico  ,  vale  Discorde,  o 
che  non  si  accorda  regolatamente  con  gli  altri, 
dissonante,  discordante,  Dissonant,  discordant, 
qui  ne  s'accorde  pas. 

DISCORDATORE  (  dis-cor-da-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Discordevole  ,  litigioso  ,  amator  di  discordia  , 
Contrariant,  discordant,  litigieux,  querelleur  m. 
DISCORDE  {dis-còr-dé),  add.  d'ogni  g.  Che 
discorda  ,  dissimile  ,  Discord,  discordant,  con- 
traire ,  opposé,  incompatible,  dissemblable,  dif- 
férent ,  dissonant  ,  disparate. 

DISCORDEMENTE  (dis-cor-dé-mèn-té),  avv. 
Con  discordia;  contrario  di  Concoi  demente , 
Avec  discoide. 

DISCORDEVOLE  (dis-cor-dè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Litigioso,  ritroso,  inclinato  a  discordia, 
amator  di  discordia  ,  contraddicente  ,  Querel- 
leur ,  litigieux,  contrariarli  j  qui  aime,  ou  qui 
sème  la  discorde  ,  la  zizanie  ,  etc.  g.  Per  Dis- 
simile, vario,  Discord  ,  discordant ,  différent  , 
varié,  disparate,  dissemblable,  contraire,  opposé, 
incompatible. 

DISCORDIA  (dis-còr-dia)  ,  s.  f.  Dissensione, 
divisione  ,  disunione  d'  animi  ,  Discorde  ,  divi- 
sion ,  dissension  ,  désunion  f.  ,  différend  m.  , 
brouilleric,  mésintelligence,  zizanie  t.,  trouble  m. 
§.  Discordia  de'  testimonj  ,  e  simili  ,  vale  Di- 
veisità,  discrepanza  nelle  cose  di  dicessi  ren- 
dono testimonianza  ,  contrarietà  nelle  loro  de- 
posizioni, Contrariété,  diversité  (.,  contraste  m. 
DISCORDIATORK,  v.  m.  Cr.  N.  Amator  di 
discordie.  V.  Discoi  datore. 

DISCORDIO  ,  s.  m.  Discordia  V. 
DISCORDIOSO  ,  SA  (dis-coi-diò-zo)  ,  add. 
Inclinato  a  discordia  ,  litigioso  ,  ritroso  ,  dis- 
corde. Tes.  Br.  Spaventevole  è  in  cittade  uomo 
dLcordioso  e  folle  di  parole,  Querelleur,  liti- 
gieux ,  dépiteux.  V.  Discordevole. 

DISCORDISSIMO  ,  MA  (dis-cur-dìs-si-mo)  , 
add.  Segner.  Superi,  di  Discorde,  Très-discord. 
DISCORRENTE  (dis-cor-rèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  scorre  di  qua  e  di  là,  Qui  va  de 
côté  et  d'autre  ,  qui  se  tourne  de  tous  cotés. 
Gli  umori  agli  occhi  discorrenti  rostrigne.  §.  Per 
Ragionante,  che  discorre  volentieri,  Parleur, 
discoureur,  causeur.  Ancora  ti  guarda  da  par- 
latemi e  discorrenti  di  luogo  in  lungo.  §.  Per 
Transitorio  ,  caduco  ,  di  poca  durata.  Sallusi. 
Giug.  Alquanti  pochi  più  ferocemente  senten- 
ziarono, veramente  non  saputi  delle  cose  mon- 


dane ,  le  quali  discorrenti  e  mutevoli  sempre 
in  avversità  si  tramutano  ,  Passager ,  de  peu  de 
durée  ,  transitoire. 

DISCORRERE  (dis-còr-ré-ré) ,  v.  a.  Correre 
intorno,  scorrere,  Courir  çà  et  là,  battre,  par- 
courir du  pays.  §.  Per  Discendere,  correre  dal- 
l'alto  al  basso.  Fior,  Tiri.  Valle  tenebrosa  alla 
quale  discendono  tutte  sozzure  del  mondo. Couler. 
§.  Discorrere  dal  vero  per  Allontanarsene, errare. 
BoeZ.  Ma  discorro!!  dal  vero  costoro  ,  S'éloigner 
de  la  vérité,  tomber  dans  l'erreur,  s'abuser-. 
§.  Per  Correre  ,  cosi  nel  proprio  signifie,  come 
nel  figurato.  Courir-,  etc.  V.  Correre,  y.  Per 
Ragionare,  Discourir,  parler,  raisonner-.  g.  Dis- 
correre per  Non  attenere,  Bercer:  g.  fer  Ope- 
rare col  discorso,  discutere,  esaminare,  Dis- 
courir, raisonner,  débattre,  examiner-,  discuter. 
Discorrere  scientificamente  ,  Disserter,  g.  Per 
Incorrere,  Tomber-,  encourir.  Quando  altri  dis- 
corre in  alcuna  rovina  di  peccato-  g.  Dicesi  in 
prov.  11  discorrere  fa  discorrere,  vale  lo  stesso 
che  Una  parola  tira  l'altra.  V.  Parola.  g.  Dis- 
correre al  tavolino,  vale  Discorrere  in  astratto, 
non  coli'' esperienza  ,  esaminare  qualche  cos.i 
speculando  fra  sé  ,  Raisonner  par-  théorie,  spé- 
culer- in  soi-rnéme.  g.  Si  dice,  Va  discorrendo, 
andiamo  discorrendo  e  simili  ,  per  brevità  di 
discorso,  Quando  si  tratti  di  un*  serie,  numero 
o  spezie  di  cose,  e  se  ne  toccano  solamente  al- 
cune ,  El  ainsi  du  reste. 

D1SCORREVOLE  (dis-cor-rè-vo-lé),  ao\d.  d'o- 
gni g.  Atto  allo  scorrere,  sdrucciole\  ole  ,  Glis- 
sant, coulant,  g.  Mente  discorrevole.  Amrn.  /Int. 
Tre  cose  sono  quelle  che  la  niente  discorre- 
vole fanno  diventare  stabile  ,  cioè  vegg'hi.ire  t 
ripensare  e  orare,  Qui  est  facile  a  se  distrarr  e . 
g.  Discorrevole  alla  colpa,  Tacile  à  tomber  en 
faute,  à  commettre   des  pécliés. 

DISCORRiDORE  [dis-cor-ri-do-ré),  s.  m.  Lo 
stea  'i  che  Scorrilore.  Veuez,  Prima  che  si  muo- 
vano i  pedoni,  è  usato  di  porre  i  cavalieri  di- 
nanzi ,  acciocché  i  disconidori  dell'avversario 
non  lascino  vedere  come  i  pedoni  se  ne  vaiuio,  mone 
Batteur-  d? estrade. 

DISCORRIMENTO  (dis-cor-ri  mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  discorrere,  in  signif.  di  correre,  corso,  Ecou- 
lement in.,  ajjluence  f.,  cours,  concours  ni.  Dis- 
corrimento citi  sangue  ,  discorrimento  del  po- 
polo, g.  Discorrimento  d'  animo  ,  vale  Altera- 
zione V. 

DISCORRITORE  {dis-cor-ri-tò-ré),  v.  m.  Ma- 
gai. Satvin.  Ciie  discorre,  parlatore,  ragionatore. 
Discoureur-   ni. 

DISCORR1TRICE  (dis-cor-r-i-lrì-lché).  Salvili. 

v.   f.  di  Discorritore.  Che  discorre.  Discoureuse  f. 

DISCORSE  ITO  (dis-cor-sèt-to),  s.  m.  Pallav. 

Salvia,  dim.   di   Discorso;   sermoncino,  Discours 

concis,   court   ni. 

D1SCORSEVOLE  (dis-cor-sè  vo-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Salvili.  Ragionevole  ,  discorsivo  ,  Dis- 
cursif. 

DISCORSIVAMENTE  (dis-cor-si-va-mèn-té)  , 
avv.  Magai.  In  modo  discorsivo,  con  raziocinio, 
Par-  manière  de  raisonnement. 

DISCORSIVO,  VA  (dis-cot-sì-vo) ,  add.  Che 
discorre,  Discursif.  La  potenza  discorsiva,  La 
faculté  discursive  f. 

DISCORDO  (dis-'eòr-so),  s.  ni.  Oprrazion  del- 
l' intelletto  ,  colla  quale  si  cerca  d'  ititendeie 
una  cosa  perfettamente  per  mezzo  di  conghiet- 
ture  o  di  suoi  principj  noti.  Onde  Uomo  senza 
discorso  ,  quegli  che  ha  difetto  di  raziocinio  , 
Raisonnement  m.  g.  Discorso,  per  Voce,  f.una, 
Renommée  f.  Ma  il  discoiso  Va  pel  mondo  vo- 
lando a  maggior  corso.  g.  Per  Discorrimento  , 
Ecoulement,  cours  m.,  course  f.  Per  lo  continuo 
discorso  del  tempo  ;  escon  del  bosco  dopo  un 
gran  discorso.  g.  Per  Sorta  di  ragionamento  o 
di  scultura,  dove  s'esamini  qualche  cosa,  Un 
discours,  un  traité  m.,  une  déclamation  f ,  un  ser- 
mon m.,  une  liarangueï.  g.  Discorso  si  dice  anche 
Il  favellale,  Discours,  propos  m.  Questi  veri  e  savj 
discorsi  erano  accettati  da  Filippo,  g.  Per  Tra- 
scorso ,  fallo,  Faute  t.  E  se  caso  avvenisse,  ec. 
che,  o  per  ignoranza  ,  o  per  discorso  di  lin- 
gua .    ec. 

DISCORTESE,  ec.  V.  Scortese,  ec. 
DECORTICARE,  V.  Scorticare. 
DISCORZARE,  v.  a.  Pairiz.  Scorzare  V. 
D1SCOSCENDERE,  v.  a.  Scoscendere  V. 


DISCOSCFSO  (dis-co-tchè-zo) ,  s.  m.  Luogo 

discosceso.   Précipice,   lien   escai/iè  m. 

DISCOSCESÒ  ,  SA,  add.  da  Discoscendere, 
Escarpé,  rude,  tipre,  plein  de  précipices. 

DISCOSCI A  RE  (dis-co-chid-ré),  v.  a.  Scosciare 
Rompre  ,  ou  démettre,  ou  disloquer-  les  cuisses. 
g.  Scosciarsi,  n.  p.  vale  Esser  dirupato,  esser 
precipitoso   a  guisa  di   rupe,  Etre  escarpé. 

DISCOSCIATO,  TA  (dis-co-chià-to),  add.  da 
Discosciare;  discosceso,  dirupato,  Escarpé,  rude. 
DISCOSTAMENTO  (dis-cos-ta-men-to),  s.  m. 
Allontanamento,  Eloignermnt  m.,  disparition  f. 
D1SCOSTARE   (di^-cos-tà-ie),  v.  a.  Rimuovere 
e   allontanare    alquanto,  Eloigner-,  écarter-,  g.  Dis- 
coprirsi, n.   p.   Allontanarsi,  S  écarter,  s'éloigner, 
DISCOSTO  (dis-còs-io)  ,   prep.   Lo  stesso  che 
lontano;   e  si  usa  comunemente   col   terzo  o  col 
Sfato  caso,  Distant,  loin,  éloigné,  lointain,  g.  In 
for/a   d   avv.   vale  lo  stesso,  Loin.  Da  discosto, 
De  loin.  g.   Essere  o  star  discosto  ,    vale    Esser 
lontano.    Elr-e   loin. 

D1SCOVERTO,  DISCOVRIRE,  ec.  V.  Dis- 
coperto, ec- 

DISCRASIA  (dis-cra-:ì-a),  s.  f.  Red.  leti,  foce 
greca.  Cattiva  costituzione  o  temperamento,  pro- 
dotto da  mescolanza  di  fluidi  nel  coi  pò.  incom- 
patibili colla  sanità,  Dyscrasie ,  dissolution  des 
humeurs  f 

DISCREDENTE  (dis-crè-dèn-lé), add.  d'ogni  g. 
Che  discrede,  scredente,  disprezzator  degli  av- 
vertimenti e  de' comandamenti  altrui,  non  cu- 
rante, non  credente  i  detti  o  le  altrui  minacce, 
Incredule,  indocile,  g.  Far  discredente,  vale  Far 
mutar  credenza  e  opinione,  sgannare,  Détromper, 
dessiller  les  yeux,  faire  changer  d'avis, 

DlSCKEDJENZA  (dis-cre-din-tsa),  s.  f.  Incre- 
duli'à.   Ostinazione,  Incrédulité,  obstination  f. 

DISCREDERE  (dis-cré-dè-rè),  v.  a.  Non  cre- 
der quello  che  s'  è  creduto  altra  volta,  Décroi- 
re  ,  changer  d'avis  ,  ne  pas  croire,  g.  Discre- 
dersi ,  n.  p.  discredersi  d'uni  cosa,  vale  Venire 
alla  prova  e  chiarirsi  ,  sicché  poi  si  muli  opi- 
Dep.  Decani.  Certi  si  son  pur  messi  in 
capo,  come  danno  in  una  di  queste  voci  nuove 
a  loro,  o  che  hanno  più  d'un  significato,  di  mu- 
tarla ,  né  se  ne  possono  ancora  discredere  ,  Se 
détromper,  s'éclaircir-  de  quelque  chose,  g.  Dis- 
credersi con  uno,  vale  Sfogarsi  con  parole  di 
qualche  sua  passione  con  alcuno  .  Se  soulager, 
déchar-ger  son   cœur-,  faire  confidence. 

DISCREDITAMENTO,  s.  m.  Segner.  Discre- 
dito V. 

DISCREDITARE  (dis-cré-di-tà-ré),  v.  a.  Scre- 
ditare ,  Décrier,  tympaniser  ,  dire  du  mal  de 
quelqu'un  ,  lui  ôter  le  crédit  ,  décréditer ,  dis- 
créditer: g.  Discreditarsi  ,  n.  p.  Far  cosa  per 
cui  si  perda  il  credito  ,  il  buon  concetto  ,  Se 
décréditer. 

DISCREDITATO,  TA  (dis-cré-di-tà-to),  add. 
da  Discreditare,  Décrédité,  décrié,  etc. 

DISCREDITO  (dis-crè-di-to) ,  s.  ni.  Scapito 
nel  credito,  disistima,  Dèci  èdilement.  dèci  i,  dis- 
crédit m.,  défaveur  ,  perle  de  r  épulalion  et  de 
crédit  f.  g.  Quindi  il  modo  Porre  ,  mettere  in 
discredito  per  Discreditare.  V.  Segner.  Non  pare 
a  voi  ,  Cristiani  ,  che  con  ragione  v'  abbia  io 
voluto  porre  in  discredito  ogni  altro  ,  fuorché 
colui  del  quale  il  nostro  savissimo  centurione  si 
fidò   tanto  ? 

DISCREPANTE (dis-crè-pàn-tè),  add.  d'ognig. 
Che  ha  discrepanza,  o  diversità.  Macch.  Fu  in 
alcuna  parte  discrepante  dalla  voglia  di  quelli. 
E  Tir.  Io  veggendo  tante  allegrezze  ,  per  non 
essere  discrcpante  dagli  altri,  volli  per  la  mia 
parte  far  segno  di  non  essere  manco  di  loro  , 
Discordant,  contraire,  opposé. 

DISCREPANZA  (dis-cré-pan-tsa)  ,  s.  f.  Tote 
latina.  Disparere,  discordia,  Dissension,  contra- 
riété ,  diversité  t.;  contraste  ae  sentiments,  d'a- 
vis ,  d'opinion  in.  g.  Discrepanza  per  Differen- 
za, divario,  diversità  fra  duc  o  più  cose,  Diffé- 
rence, diversité  f. 

DISCREPARE  (dis-crè-pàrè),  v.  n.  Aver  dis- 
crepanza, Différer,  ne  s'accorder- pas,  être  dif- 
fèrent, disconvenir. 

DECRESCENZA  (dis-cré-tchèn-tsa),  s.  f.  Sal- 
via. Scemamcnto,  diminuzione,  Décaissement  m., 
diminution    f. 

DECRESCERE  (dis-crè-ché-ré),  v.  a.  contra- 
rio di  Crescere;  scemare,  Décroître,  diminuer. 


BIS 

DECRESCERE  (dis-crè-ché-ré) ,  s.  m.  Discre- 
scenza ,  scemamento  ,  Décroisse/lient  m.,  dimi- 
nution f. 

DISCRETAMENTE  {dis-cré-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Con  discrezione,  in  acconcio  modo.  Discrètement, 
sobrement,  sagement.  g.   Per  Distintamente    V. 

DISCRETEZZA.  V.  -Discrezione. 

DISCRETISSIMAMENTE  (  dis-crè-lis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  Ci:  N.  Superi,  di  Discretamente, 
Très  discrètement. 

DISCRETISSIMO,  MA  (dis-cré-ils-si-mo),  add. 
sup.  di  Discreto,  Très-discret,  etc. 

DISCRETIVO,  VA  (dis-cré-tt-vo)  ,  add.  Che 
ha,  o  arreca  discrezione  o  discernimento,  Qui 
a,  ou  qui  donne  du  discernement. 

DISCRETO.  TA  (dis- crè-to),  add.  Che  ha  di- 
screzione, moderato,  Discret,  avisé,  prudent  , 
restivi,  sobre  ,  judicieux,  retenu.  g.  Discreto  , 
dice»i  anche  Di  colui  che  ha  gli  anni  della  di- 
screzione, Qui  est  en  âge  de  discrétion.  g.  Di- 
screto è  anche  T.  filosofico,  aggiunto  Di  quan- 
tità che  la  diversifica  dalla  continua,  Quantité 
discrète.  g.  Discreto  ,  discreta  ,  T.  de'  religiosi 
claustrali  ,  .dicesi  di  Religiosi  o  di  Monache  che 
formano  il  consiglio  de' Superiori ,  Discret,  dis- 
crète. §.  In  senso  di  Chiaro,  distinto,  piano,  in- 
telligibile, alla  maniera  de'  Latini,  l'usa  spessis- 
simo Dante  e  nella  prosa  e  nel  verso.  Il  discreto 
latino  ,  cioè  Distinto,  intelligibile,  Clair,  net. 
g.  Discreto,  in  senso  di  Saggio,  sapiente.  Dant. 
Parad.  12.  Ed  il  Tasso,  Gei:  ìa,  y4-  De' me- 
dicanti alla  discreta  aita,  Sage,  prudent,  éclairé. 
§.  Discreto,  in  forza  di  sost.  è  termine  tecnico 
delle  scuole  significante  il  medesimo  che  Dot- 
tore in   legge,  Discret  m. 

DISCRETORIO  (dis-cré-tò-rio) ,  s.  m.  Volg. 
il.  Luogo  dove  s'  adunano  i  superiori  di  alcuni 
ordini  religiosi  per  conferire  insieme  circa  gli 
affari,  Discréloire  ni. 

DISCREZIONE,  e  DISCRIZIONE  (dis-cré- 
tsiò-né)  .  s.  f.  Quel  distinguimento  che  usano 
gli  uomini  ben  costumati  nel  procedere,  dando 
a  ciascun  amorevolmente  epici  che  gli  si  con- 
viene ,  né  più  volendo  per  se,  Discrétion,  équité, 
prudence,  réserve,  retenue,  sobriété  f.  g.  Per 
Divisione  e  distinzione.  But.  La  discrezione  è 
quella  che  discerne  .  lo  libero  arbitrio  è  quello 
ch'elegge  srcondoclié  la  ragione  delta,  Division, 
distinction  f.  g.  Intender  pei  diserezione,  diresi 
Dell'  intendere  per  suo  accorgimento  I'  altrui 
niai  composto  discorso,  Entendre  par  discrétion. 
g.  Rendersi,  o  arrendersi,  o  darsi  a  discrezione, 
dicesi  Del  rimettersi  liberamente  le  soldatesche, 
o  le  piazze,  e  simili,  alla  discrezione  del  vin- 
citore ,  senza  altri  patti  o  capitoli  ,  Se  rendre 
à  discrétion.  §.  Stare  a  discrezione  vale  Essere 
sotto  1'  arbitrio  alti ui.  Être,  se  mettre  à  la  dis- 
crétion de  quelqu'un,  g.  Far  checchessia  senza 
discrezione,  dicesi  Dell'eccedere  in  quella  tale 
operazione,  che  clicesi  anche  Far  troppo,  Agir 
sans  discrétion  ,  sans  retenue.  g.  Anni  della 
discrezione  ,  diconsi  Quelli  ne'  quali  comincia 
1'  uomo  ad  usare  della  ragione  e  distinguerla  , 
L'âge  de  discrétion  m.  g.  E  si  dà  l'ufficio,  e  non 
la  discrezione  ,  proverb.;  e  vale  E' si  può  dar 
l'ufficio,  ma  non  in  tutto  l'insegnamento  del 
maneggiarlo,  On  peut  donner  la  cliarge ,  mais 
on  ne  peut  pas  donner  le  savoir  pour  s'en  acquit- 
ter comme  il   faut. 

DISCRI.MINAI-E,  s.  m.  Diiizzatojo  V. 

DISCRIMINAI  URA  ,  s.  f.   Drizzatura  V. 

DISCRIVERE  .  ec.  V.  Descrivere,  ec. 

DISCRORLARE,  V.  Crollare. 

D1SCROO  (dis-croo),  s.  m.  Med.  Nome  che 
si  dà  a  coloro  che  non  hanno  un  bel  colore  , 
Dyschroè  m. 

DISCROPSIA  (dis-crop-si-a^s.  f.  CJiir.  Vizio 
della  vista,  per  cui  chi  n'è  affetto  non  può 
distinguere  i  colori  l'uno  dall'altro.  Dyschropsie  f. 

DISCUBITORIO  (dis-cu-bi-lò-rio),  s.  m.  Letto 
su  cui  stavano  gli  antichi  a  mensa  ,  Lit  de  ta- 
l/le des  anciens  m. 

DISCUCIRE  (dis-cou-tchì-ré) ,  v.  a.  Sdruci- 
re V.  Découdre,  g.  Discucire  1'  amistà  ,  modo 
figurato ,  che  vale  Distaccare  a  poco  a  poco 
dall'amicizia.  Amm.  Ani.  Dunque  cotai  amistà, 
per  lasciamenlo  d'  usanza,  si  deono  levare  e 
discurire  piuttosto  che  tagliare,  Détacher  insen- 
siblement. 

DISCULMINARE  (discoul-mi-nà-ré),  v.a.  Por- 


DIS 

tar  via  il  tetto  o  il  colmo  della  casa.  Sanazz. 
Se  '1  ciel  giammai  non  fulmine  Ove  tu  pasca  , 
e  mai  per  vento  o  grandine  La  capannuola  tua 
non  si  disculmine  ,  Enlever  le  toit  ,  la  couver- 
ture d'une  maison. 

DISCUMRENTE  (dis-coum-bèn-tè),  part.  delv. 
Discumbere.  Che  siede  a  mensa.  Bald.  Dee.  Aver 
rappresentata  la  tavola  ed  i  luoghi  (per  usare 
la  parola  latina)  de'  discumbenti  assai  diversa- 
mente ,  Couché  à  table  à  la  manière  des  an- 
ciens, 

DISCUOIARE  (dis-couo-ià-i  è)  ,  v.  a.  Levare 
il  cuojo,  Ecorcher.  g.  Fig.  vale  Levar  via,  mon- 
dare, spogliar  d'alcuna  cosa  che  cuopra  a  modo 
di  cuojo.  Ar.  Fur.  Ma  poiché  la  grossezza  gli 
discuoja  Di  quel!'  umor  che  già  gli  tolse  il 
giorno,  Enlever  ,  ôler  de  dessus...,  dépouiller. 

DISCUOPRIRE,  V.  Discoprire. 

D1SCURS1VO,  VA  (dis-cour-sì-vo) ,  add.  Se- 
gner.  Gov.  Discorsivo,  atto  al  discorso,  Discursif. 

DISCUSARE,  V.  Scusare. 

DLSCUSSARE,  v.  a.  Discutere  V. 

DISCUSSIONE  (dis-cous-siò-né),  s.  f.  Il  discu- 
tere, Discussion  (.,  examen  m.,  recherche  exacte £. 

DISCUSSO,  SA  (dis-coùs-so),  add.  Guicc.  Se- 
gna: Dibattuto;  e  lig.  Ventilato,  Discuté,  dé- 
battu. 

DISCUTERE,  e  DISCUSSARE  (dis-cojj 
v.  a.  E  supplisconsi  m  alcune  voci, 
verbi,  l'un  l'altro.  Esaminare  e  considerîfÇrJt 
lilmente  e  diligentemente,  ventilare,  scandaglia- 
re, dibattere,  Discuter,  examiner,  démêler,  dé- 
brouiller ,  ventiler  ,  délibérer,  g.  Discutere.  T. 
mtd.  Assottigliar  gli  umori  coagulali,  o  stagnanti 
in  qualche  parte  del  corpo,  ed  accelerarne  il 
molo,  Résoudre. 

DISCUOIENTE  (dis-cu-tsièn-ié) ,  add.  d' o- 
gni  g.  T.  med.  Aggiunto  de'  rimedi  ,  che  dissi- 
pano, risolvono  gli  umori,  dissolvente,  fallisti. 
J  cerotti,  le  unzioni  ed  altri  simili  discuzienti  , 
Résolutif. 

DISDARE  (dis-dà-rè),  v.  n.  Sdare  ,  dar  giù  , 
Baisser,  abaisser  ,  déprimer,  avilir. 

DISDEGN AMENTO  {dis-dé-gna-mèn-to),s.  m. 
Sdegno,  indignazione,  Indignation  f.,  dépit  m., 
colère   f. 

DISDEGNANZA  (dis-dè-gnàn-tsa),  s.  f.  Il  dis- 
degnare, dispregiare,  Dédain,  mépris  m. 

DISDEGNARE  (dis-dé-gnà-ré),  v.  a.  e  n.  Avere 
sdegno,  sdegnare,  abbonire,  spregiale,  Dédai- 
gner, mépriser.  g.  Disdegnarsi,  n.  p.  Sdegnarsi, 
Se  meilre  en  colère,  se  Jucher,  se  courroucer. 

DISDEGNATO,  TA  (dis-dé-gnà-to),  add.  da 
Disdegnale;   adirato,  Indigné, Jdclié,  courroucé. 

DISDEGNATORE  (dis-dé-gua-tù-ré)  ,  v.  m. 
Bell.  Bucch.  Che  disdegna,  che  sprezza,  Celui 
qui  dédaigne,  qui  méprise  ,  dédaigneux. 

DISDEGNO  (dis-de-gno),  s.  m.  Sdegno,  Co- 
lère t.,  dépil  m.,  indignation  f.  g.  Per  Dispre- 
gio. G.  F '.  Non  volle  seguire  il  detto  consiglio, 
ina  per  sua  superbia  e  disdegno  de'  Pisani  ,  si 
volle  conducere  a  battaglia,  Dédain,  mépris  m. 
g.  Recarsi  a  disdegno  alcuna  cosa  vale  Averla 
a  male,  sentirne  dispetto  o  rancore.  G.  V .  Nella 
quale  oste  i  Fiorentini  il  dì  di  San  Giovanni 
lecer  correre  il  palio;  onde  i  melanesi  il  si  re- 
carono a  gran  disdegno,  S indigner ,  se  fâcher, 
se  piquer,  s'offenser  de  quelque  chose,  la  pren- 
dre en  mal. 

DISDEGNOSAMENTE  (dis-dè-gno-za-mèn-ié), 
avv.  Con  disdegno,  Avec  colère,  avec  1  âge,  avec 
dépit,  dédaigneusement. 

DISDEGNOSO,  SA  (dis-dé-gnò-zo),  add.  Pirn 
di  sdegno,  di  mal  talento,  incollerito.  Indigné, 
irrite; furieux,  g.  Per  Schifo,  sprezzante,  Dé- 
daigneux, dépiteux. 

DISDETTA  (dis-dèt-ta),  s.  f.  Il  disdire  ,  ne- 
gazione ,  Dénégation  (.,  déni  ,  dédit,  refus  m. 
g  Quindi  Far  disdetta  per  Dir  di  no,  ricusare, 
dissentire.  Filoc.  Non  fece  il  valoroso  giovani1 
disdetta  a  si  fatta  impresa  ,  Refuser  ,  ne  pas 
accepter.  g.  Per  Disgrazia,  sventura  ;  onde  A\er 
disdelta  e  essere  in  disdettarsi  dice  nel  giuoco 
Quando  s'ha  li  fortuna  contro  ,  Guignon  ,  mal- 
heur m.  Essere  in  disdetta,  Etre  en  malheur  au 
jeu,  jouer  de  malheur. 

DISDETTO  (dis-dèl-to),  s.  m.  Disdetta  in  tutti 

due  i  suoi   significali   V. 

DISDETTO,  TA,  add.  da  Disdire  V.   §.  Se- 

ier.  Vietato,  proibito,  Défendu,  refusé.  V.  Vie- 
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tato.  In  altro  senso  del  verbo  Disdire,  cioè  Dir 
contro  a  quello  che  s'è  detto  avanti.  Bari.  As. 
Disdicono  il  detto  ,  e  poscia  tornano  a  dire  il 
disdetto,  Ils  désavouent  ce  qu'ils  ont  dit,  et  ils 
redisent  ce  qu'ils   ont  désavoué  auparavant. 

DISDIAPASON  (dis-dià-pa-son) ,  s.  m.  Mus. 
Intervallo  della  musica  aulica,  da  noi  detto  ot- 
tava maggiore  ,  Disdiapason  m. 

DISDICCIATO,  TA  (dis-di-icchià-to) ,  add. 
Ci:  N.  Senza  delta,  sfortunato  nel  giuocoj  Mal- 
heureux au  jeu,  qui  joue  de  malheur. 

DlSDICEìNTE  (dis-di-tchèn-té),  add.  d'ogni  g-. 
Salvin.  Che  disdice,  sconvenevole,  disdicevole  V. 

DISDICENZA,  s.  f.  Disdicevolezza,  Inconve- 
nienza  V. 

D1SDICEVOLE  (dis-di-tchè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Sconvenevole,  Malséant,  malhonnéle,  in- 
décent ,  messèant. 

mSmCV,VOLEllk(dis.di-tchê-vo-1è-tsa),  s.  f. 
Segner.  Sconvenevolezza     Indecenza   V. 

DlSVlCEVOLMEXTE(dis-ditché-vo!.mèn-té), 
avv.  In  modo  disdicevole  ,  spaventevolmente  , 
Indécemment,  d'une  manière  messéante. 

DISD1CJTORE  (dis-di-tchi-tò-i  è) ,  v.  m.  Che 
disdice  ,  che  nega.  Fi:  Giord.  D'  ogni  cosa  ri- 
chiesta subito  sono  disdicitori  ,  Qui  refuse,  dè- 
nègateur  va. 

DISDIRE  (dis-dì-rè),  v.  a.  Negar  la  cosa  chie- 
ìs*b,  Dénier,  refuser.  g.  Per  Vietare,  proibire, 
Défendre,  prohiber.  g.  Per  Rinunziare,  Re- 
noncer. Detta  una  lederà,  e  gli  disdice  l'a- 
micizia. §.  Disdire  il  (ìlio  e  la  casa  ,  è  Licen- 
ziarla, Donner  congé,  g.  Disdir  la  ragione  o 
la  compagnia  fra  mercanti  ,  è  II  fare  inten- 
dere a' compagni  di  non  voler  più  seguitare 
i  negozj  con  esso  loro  ,  Rompre  une  société 
de  commerce,  g.  Disdire  i  depositi  ,  Fare  in- 
tendere al  padrone  che  se  gli  ripigli  ,  Sommer 
quelqu'un  ile  retirer  son  dépôt,  g.  Disdire  i 
depositi,  si  usa  parimente  per  Rifiutare  o  ne- 
gare d'averli  avuti, Nier,  dénier  un  dépôt.  §.  Dis- 
dirsi d.  p. Dix;  contra  a  quel  che  s'è  detto  avanti, 
ridirsi  ,  Se  dédire  ,  désavouer  ce  qu'on  a  dit. 
g.  Disdii  e  per  Essere  sconvenevole,  non  esser 
dicevole,  N  être  pas  convenable,  séant,  ne  pas 
convenir,  g.  Disdir  la  posta,  T.  del  giuoco  ,  e 
vale  Non  volere  che  corra  la  posta,  non  accet- 
tare il  giuoco,  Reculer,  ne  pas  tenir  au  jeu. 
g.  E  ligur.  vale  Tener  l'invito,  non  ricusare, 
Accepter  toujours,  ne  pas  refuser. 

DISDIZIO  (dis-dì-tsio),  s.  in.  Tolom.  Cosa  dis- 
dicevole ,  disdicevolezza  ,  cosa  mal  fatta,  Indé- 
cence ,  chose  malséante,  qui  est  contre  la  bien- 
séance f.   E  voce  disusata. 

DISDORARE  (dis-do-rà-rè),  v.  a.  Chiabr.  Le- 
var l'oro  da  alcuna  cosa.  Dédorer,  ôler,  effacer 
la  dorure.  §.  Fig.  vale  Disonorare  ,  far  vergo- 
gna, recar  disdoro  V. 

DISDORATO,  TA  (dis-do-ià-to),  add.  da  Dis- 
doiare,  Dèdoré. 

DISDORO  (  dis-dò-ro  )  ,  s.  m.  Giraldi  nov. 
Lami  Dial.  Voce  dello  stil  grave.  V.  Disonore, 
Vituperio,  ec. 

DISDOTTORARE  (  dis-dot^lo-rà-ré  )  ,  v.  a. 
V.   Sdottorare. 

DISDUCERE  (dis-doà-tché-ré),  v.  a.  Divertire 
0  partirsi,   Détourner. 

D1SEBBR1ARE  (di-zéb-brià-ré),  v.  n.  Uscir  di 
ebbrezza.   Désenivrer. 

DISEBBRIATO,  TA  (di-zèbbrià-to) ,  add.  da 
Disebbriare,   Désenivré. 

D1SECCAMENTO  (di-séc-ca-mèn-to),  s.  m.  Il 
diseccare,  e  lo  stato  della  cosa  diseccata,  Des- 
sèchement m. 

DISECCANTE  (di-séc-càn-tè),  add.  d'  ogni  g. 
Che   disecca.   Desséchant,  qui  dessèche. 

DISECCARE  (di-séc-cà-ré).  v.  a.  Render  secco, 
rasciugare,  ter  l'umidità.  Dessécher,  sécher,  ren- 
dre sec.  g.  Disseccare,  v.  n.  Divenir  secco,  ina- 
ridire, &e  dessécher ,  devenir  sec.  g.  Allegor. 
Few.  Esop.  Il  quale  è  vento  ardente  che  di- 
secca  ogni  fonte   di   pietà.  Dessécher  ,  tarir. 

DISECCATI  VO,  VA  (  di-séc-ca-tì-vo  )  ,  add. 
Atto ,  e  acconcio  a  diseccare.  Serap.  La  sua 
prima  virtù  si  è  diseccativa  e  infreddativi,  Des- 
sicatif.  desséchant. 

DISECCATO,  TA  (di-séc-cà-to),  add.  da  Di- 
seccare.  Desséché,  etc. 

DISECCAZIONE  (dis-séc-ca-tsiò-né) ,  s.  f.  Di- 
scccanieulo,  Dessèchement  111. 
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DÏSECEA  (di-sè-tchè-a)  ,  s.  f.  Med.  Difficoltà 
d '  mine,  durezza  d'orecchio,  Dysécée  f. 

D1SEGNAMENTO  (di-sé-gna-mèn-to) ,  s.  m 
Figura  e  componimento  di  lince  e  d'  ombre  . 
rlie  dimostra  quello  che  s'  lia  a  colorire  ,  o  in 
litro  modo  mettere  in  opera,  e  quello  .incoia 
che  rappresenta  l'opere  fatte.-  Virt.  Allora  tolse 
la  canna  e  disegnolli  in  presenza  di  maestri,  ed 
elli  scrissonp  il  suo  disegnamento  ,  perchè  non 
uscisse  lor  di   mente,  Dessin   in. 

DISEGNANTE  (di-sé-gnàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Sull'in.  Che  disegna,   Qui  dessine. 

DISEGNARE  (di-sè-gnà-ré),  v.  a.  Rappresen- 
tare, e  descrivere  con  segni  e  lineamenti,  Des- 
siner ,  tracer,  ou  faite  le  premier  trait  d'une 
figure,  g.  Disegnar  d'  acquerello,  vale  Delincare 
co'  pennelli  intinti  nell'inchiostro  meschiato  con 
acqua  ,  Peindre  à  Vaquarelle  ,  laver  un  dessin. 
g.  Per  Insegnare,  additare,  Designer,  dénoter, 
montrer,  indiquer.  g.  Per  Scegliere,  eleggere, 
destinare.  Designer,  choisir,  destiner  à  linéique 
dignité.  Quando  io  lo  faceva  adottare  ,  ec.  di- 
segnar Consolo.  g.  l'er  Ordinare  nel  pensiero  , 
concepire  ,  far  conto  ,  Formel-  un  dessein  ,  un 
projet,  prendre  une  résolution ,  avoir  intention 
défaire  quelque  chose.  g.  lJer  prov.  Disegnare 
e  non  colorire  ;  che  vale  Non  mandare  i  suoi 
pensieri  ad  effetto,  Ne  pas  venu-  à  bout  de  .son 
dessein,  ne  pas  réussir  dans  ce  qu'on  entreprend. 
DISEGNATO,  TA,  add.  da  Disegnare  ,  Des- 
siné, g.  Per  Ordinato  ,  Deliberato  V.  §.  Per 
Nominato  ad  una  carica  senza  averne  per  anco 
preso  possesso,  come  Console  disegnato  e  simili. 
Désigné,  élu. 

DISEGNATORE  (di-sé-gna-tò-ré),  v.  m.  Che 
disegna,  Dessinateur  m. 

DISEGNATRICE  (di-sé-gna-trì-tché),  v.  f.  di 
Disegnatore  ,  Celle  qui  dessine.  g.  Per  Rappre- 
sentatrice  V. 

DISEGNATILA,  s.  f.  Disegno  V. 
DISEGNETTO  (di-sé-gnèt-lo),s.  m.  dim.  di  Di- 
segno. Btm>.  Celi.  Gli  portai  certi  disegnetti  che 
sua  Eccellenza  mi  avea  domandato  ,    Petit  des- 
sin  m.,  esquisse  f. 

DISEGNO  (di-sè-gno) ,  s.  m.  Disegnamento. 
Dessin  m.,  trace  t.,  tracement  m.  g.  Disegno,  di- 
cesi ancora  L'arte  medesima  che  insegna  a  rap- 
presentare e  descrivere  con  segni  e  lineamenti, 
Dessin  m.  g.  Per  Disegno,  pensiero,  intenzione, 
Dessein,  vouloir  m.,  intention,  vue  f.  g.  Colorire 
un  disegno,  per  metaf.  vale  Mettere  ad  esecu- 
zione un  pensiero  ,  Exécuter  ses  projets  ,  ses 
idées.  g.  Onde  Far  disegno  sopra  una  cosa,  vale 
Pensar  di  valersene,  che  anche  diremmo,  Farne 
assegnamento,  Faire  dessein  sur  quelque  chose. 
g.  Aver  disegno.  T.  de'  dipintoli.  Sapere  ordi- 
natamente, disporre  ,  Possedei'  bien  le  dessin  , 
savoir  le  dessin,  g.  Figur.  vale  anche  Aver  buon 
giudizio  e  regolamento  ,  e  grazia  nell'  operare  , 
Agir  judicieusement ,  avec  grâce.  g.  In  prov.  I 
sogni  non  son  veri  ,  e  i  disegni  non  riescono  , 
Ce  n'est  que  chimères. 

DISEGNUCCIO  (di-sé-gnoù-techio),  s.  m.  Ma- 
gai. ^Piccolo  disegno,  disegnetto,  Petit  dessin  m., 
ébauche,  esquisse  f.,  croquis   m. 

DISEGUAGLIANZA(^'-ze'-i,'oi'a-g/'à'i-^a),  s.  f. 
Disuguaglianza   V. 

D1SEGUALE,  V.  Disuguale. 
DISEGUALISSIMO,  MA  (di-zé-goua-lis-.si-mo), 
add.   Cr.  N.   sup.,  di   Disegnale,    Très-inégal. 
DISEGUALI TA,  s.  f.  Cf.  N.  Disuguaglianza  V. 
DISEGUALMENTE,  V.  Disugualmente. 
DISELCIA  (di-sél-tchl-a),  s.  f.  Med.  Difficoltà 
di  guarire  le  ulcere,  e  specialmente  quelle  che 
Tengono  nelle  parti  molli   ed  umide,  Dyselcie  f. 
DISELLARE  (di-sèl-là-ré),  v.  a.  Cavar  la  sella, 
Desseller. 

DISELLATO,  TA  (di-sèl-là-lo),  add.  da  Di- 
sellare, Dessellé. 

DISEMBRICIARE  (di-zém-bri-tchià-ri) ,  y.  a. 
Scoprire  il  tetto ,  levando  gli  embrici.  Malt. 
Franz.  E  se  bene  ei  disembricia  e  smattona  li 
tetti  e  i  muri  ,  Découvrir  une  maison,  òter  les 
tuiles. 

DISENFIARE  (di-zen-fìà-ré),  v.  a.  Levar  via 
l'enfiagione  .  Désenfler,  ôler  l'enflure.  g.  Disen- 
fiare ,  v.  n.  e  disenfiarsi,  n.  p.  Andar  via  l'en- 
fiagione ,  Désenfler  ,  se  désenfler  ,  cesser  d'être 
enflé. 

DISENNATO,  TA  (di-sèn-nà-to) ,  add.  Privo 
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di  senno,  forsennato,  Fou,  stupide,  imbecille, 
qui  n'a  pas  le  sens  commun. 

DISENSATO,  TA  (di-sén-sà-to) ,  add.  Privo 
di  senso,  insensato,  Insensé,  imbecille,  stupide,  etc. 
V.  Disenpato.  g.  Per  Alienato  dai  sensi.  Vii. 
SS.  PP.  Uscivagli  di  mente  il  cibo  corporale  e 
stava  a  mensa  come  disensalo.  Eotinsié,  eu  extase. 

DISENTEI'.IA.  s.  f.  Dissenteria  V. 

DISENTERICO.  CA,  add.  Dissenterico  V. 

DISEPPELLIRE,  V.  Disotterrare. 

DISEPULOTICO  (di-.è-pou-lò-ii-co)  ,  add. 
Cliir.  Dicesi  delle  piaghe  che  con  difficoltà  si 
possono   cicatrizzare,   Dysépulotique. 

DISEREDAMENTO  (di-zê-ré-da-mèn-to),  s.  m. 
Privazione   dell'  eredità.  Exhérèdation  f. 

DISEREDARE  (di-zè-rè-dà-rè)  ,  v.  a.  Privare 
dell'eredità,  Déshériter  ,  priver  de  la  succes- 
sion. 

DISEREDATO,  TA  (di-zé-rè-dà-to),  add.  Pri- 
vato  dell'  eredità,   Déshérité. 

DISEREDAZIONE  (di-zé-ré-da-tsiò-né) ,  s.  f. 
Fag    Privazione   dell'  eredità,  Exhérèdation   f. 

DI^EREDE  (di-zè-rè-dè)  ,  s.  m.  contrario  di 
Erede  ;  privo  dell'  eredità.  Segner.  Che  veden- 
dovi ribelli  h  Dio,  diseredi  del  paradiso,  rei  del- 
l' inferni,  contuttociò  non  vi  sapete  ancora  ri- 
solvere a  svilupparvi  da  si  imminente  pericolo? 
Désliérité,  qui  a  été  privé  de  la  succession. 

DISERED1TARE,  V.   Diseredare. 

DISERRARE,  e  DISSERRARE  (di-sér-rà-ré) , 
v.  a.  contrario  di  Serrare  ;  aprire  ;  adoperasi 
eziandio  nel  n.   p.,   Ouvrir,  desserrer. 

DISERRATO,  e  DISSERRATO,  TA  (di-sèi- 
rà-to),  add.  da'  loro  verbi.  Aperto,  Ouv,rt,  des- 
serré. §.  Fig.  vale  Chiaro  e  manifesto  ,  Clair  , 
manifeste,  évident. 

DÌSERTAGIONE,  s.  f.  Voce  antica.  Diserta- 
mento   V. 

DISERTAMENTO,  e  DESERTAMENTO  (di- 
zér-la-mèn-to)  ,  s.  in.  Il  disertare  ,  Désolation  , 
dévastation,  destruction  {.,  dégât   m  ,  ruine  f. 

DISERTARE,  e  DESERTARE  (di-zêr-tà-ré), 
v.  a.  Disfare  ,  guastare  ,  distruggere  ,  quasi  ri- 
durre a  deserto  ,  Dévaster  ,  désoler  ,  déserter , 
ruiner,  ravager,  dépeupler,  délabrer,  g.  Essere 
disertato  ,  in  sign.  n.  p.  vale  Essere  distrutto  , 
Etre  dévasté,  désolé,  etc.  §.  Disertare,  (ig.  vale 
Rovinare  scapitando  ,  impoverire  ,  spogliare  di 
checchessia  ,  conciar  male  ,  Appauvrir,  ruiner, 
réduire  en  mauvais  état.  g.  Disertare,  per  Scon- 
ciarsi; e  in  tal  senso  leggesi,  non  solo  nel  neu- 
tro, ma  anche  nel  n.  p.,  Se  blesser,  accoucher 
avant  le  terme,  faire  une  fausse  couche,  g.  Diser- 
tare, dicesi  anche  De'  soldati,  i  quali  abbando- 
nano la  milizia  fuggendo,  Déserter. 

DISERTATO,  e  DESERTATO,  TA  (di-zèr- 
tà-to).  add.   da' loro  verbi,  Désolé,  etc. 

DISERTATORE  (di-zér-ta-tò-ré),  v.m.  Segner. 
Che  diserta,'  che  distrugge;  distruggitore,  ester- 
minatore  ,   Exterminateur,  destructeur  m. 

DISERTAZIONE,  s.  f.  Segner.  Disertamento, 
Esterminio  V. 

DISERTISSIMO,  e  DESERTISSIMO,  MA  (di- 
zér-tis-si-mo)  ,  add.  superi,  di  Diserto  ,  in  sign. 
di  solitario  ,  Tout-à-fuil  désert ,  inhabité ,  très- 
solitaite. 

DISERTO,  e  DESERTO  (di-zèr-to),  s.  m.  Luo- 
go solitario,  abbandonato  per  isterilita,  Désert, 
lieu  désert  m.  g.  Per  Strazio,  sciupinio,  dissipa- 
mento, Dégât  m.,  etc.  V.  Strazio,  Sciupinio. 

DISERTO,  e  DESERTO,  TA,  add.  <la  Diser- 
tare ,  Perdu,  ruiné,  accablé,  g.  Per  Solitario, 
abbandonato,  derelitto  ,  Désert,  solitaire,  inha- 
bité. Tra  Lerici  e  Turbia  la  più  diserta,  La  più 
romita  via.  g.  Per  Meschino,  infelice,  dappoco, 
Misérable  .  malheureux  ,  poltron,  g.  Per  Elo- 
quente, facondo.  Ar  Sat.  Quai  è  stil  si  facondo 
e  si  diserto,  Che  delle  laudi  tue  corresse  tutto 
Un  così  lungo  campo  e  cosi  aperto  ?  Disert  3 
éloquent. 

DISERTORE  (di-zèr-tò-ré),  s.  m.  Soldato  che 
abbandona  furtivamente  la  milizia  ,  desertore  , 
Déserteur ,   transfuge  m. 

DISERVIGIO  (di-sér-vì-dgio),  s.  m.  contrario 
di  Servigio,  in  senso  di  Comodo,  d'utile  ;  Disu- 
tilità, scomodo.  Car.  leti.  La  prego  che  si  degni 
di  farlo,  se  non  per  altra  cagione,  almeno  per 
ovviare  al  gran  diservigio  che  ne  può  resultare 
a  Sua  Maestà  ,  Dommage,  mal,  mauvais  service, 
mauvais  office  m. 


DIS 

DISERVIMENTO  (di-scr-vi-mèn-to),  s.  m.  Il 
mal  servire,  L'action  de  servir  mal  f. 

D1SERVIRE  (di-séi-vl-ré),  v.  a.  Mal  servire, 
far  danno,  dispiacere,  nuocere.  Albi  ri.  ,A  Dio 
diservono  coloro  che  sono  mali  parlanti.  E  il 
Berni  :  Che  non  è  al  mondo  vergogna  maggiore, 
Che  richieder  colui  e' hai  diservito,  Desservir, 
nuire,  faire  du  mal. 

DISERV1TO,  TA  (di-sèr-vì-to),  add.  da  Di- 
servire,   Desservi,  etc. 

DISESTESIA  (di-sés-ié-st-a),  s.  f.  Med.  Sm- 
inamento o  privazione  di  sensibilità, Dysesthézie  f. 

DISFACIMENTO  (dis-fa- tchi-mèn-to):  s.  m.  Il 
disfare,  Défaite,  destruction,  désolation  f.,  délit- 
brème nt  m.  g.  Fig.  Danno,  rovina,  Dommage  m., 
ruine,  déroute  f. 

DISFACITORE  (dis-fa-tchi-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
disfà.  Destructeur,  dé.solatcur  m. 

DISFACITURA  (dis-fa-tchi-loù-ra),s.  f.  Cron. 
Ner.  Slrin.   V.    Disfacimento. 

DISFAGIA  (du-fadgìa)  ,  s.  f.  Med.  Stringi- 
mento delj'esnf.igo  che  renfle  difficile  e  dolo- 
rosa la  deglutizione,  lasciando  d'ordinario  la  re- 
spirazione  affatto   libera,  Dy.sphagie  f. 

DISFAMAMENTO,  s.  m.  Diffamamelo  V. 

DISFAMARE  (dis-fa-mà-rè),  v.  a.  Da  Fame  ; 
cavar  la  fame,  satollare,  Rassasier ,  òter  lafàim. 
g.  Disfamare  ,  fig.  Interamente  soddisfare,  con- 
tentare, adempiere  il  desiderio,  Passer,  conten- 
ter, satisfaire  entièrement  son  envie ,  se  satis- 
faire, g.  Disfamare,  Tórre  la  fama,  infamare, 
Diffamer,  décrier,  dèci  éditer.  In  questo  senso 
dieesi   piuttosto  Diffamare. 

DISFAMATO  ,  TA  (disfa-mà-to) ,  add.  da 
Disfamare  ;  Sfamato  .  Rassasié,  g  Nel  senso  di 
Privo  di  fama,  o  Che  ha  mala  fama,  dirai  piut- 
tosto  Diffamato   V. 

DISFARE  (dis-fà-rè),  v.  a.  contrario  di  Fare, 
e  s'usa  anche  nel  n.  p.,  Défaire,  rompre,  rui- 
ner, démolir  ,  démonter  ,  délabrer  ,  dissiper  , 
disperser,  détruit  e.  g.  Disfare,  vale  anche  Stem- 
perare, dissolveie,  Fondre,  dissoud'  e.  V.  g.  Dis- 
fare ,  per  Uccidere,  tórre  la  vita,  Tuer, faire 
mourir.  Siena  mi  fé  disfecemi  Maremma,  g.  Per 
Mancare,  spegnersi  ,  S'éteindre,  manquer.  Udir 
come  le  schiatte  si  disfanno.  §.  Per  Mandar  in 
rovina  e  in  sconquasso,  rovinare,  sperperare, 
Ruiner,  perdre,  détruire.  Amico  ,  per  l'amor 
di  Dio,  non  ci  voler  disfare.  §.  Per  Mandar  via, 
scacciare,  Chasser.  Questo  bagnuolo  ogni  doglia 
disfaee.  g.  Per  Far  pezzi,  ridurre  in  pezzi,  Bri- 
ser, défaire ,  mettre  en  pièces,  g.  Disfare  un 
esercito.  Metterlo  in  rotta,  sconfiggerlo,  Dé- 
faire une  armée  ,  la  mettre  en  dèi  onte,  la  tail- 
ler en  pièces,  g.  n.  p.  Disfarsi  ,  per  Sfragel- 
larsi  V.  g.  Disfarsi,  fig.  vale  Consumarsi,  strug- 
gersi, Se  consumer,  g.  Disfarsi  dalle  risa  ,  vale 
Smoderatamente  ridere,  smascellarsi  dalle  risa  , 
Rire  à  gorge  déployée  ,  crever  de  rire.  g.  Dis- 
farsi d'una  cosa,  vale  Alienarla  da  sé  ,  riuscir- 
sene ,  Se  défaire  d'une  chose  ,  l'aliéner. 

DISFASCIARE  (dis-fa-chià-rè)  ,  v.  a.  Salvin. 
Sfasciare  V. 

DISFATTA  (dis-fai-ta),  s.  f.  Rotta,  sconfitta. 
Guicc.  Stor.  La  quale  disfatta  era  di  tanto  danno 
all'  esercito  francese  ,  Défaite  ,  déroute  d'une 
armée  f. 

DISFATT1BILE  (dis-fat-tì-bi-lè)  ,  add.  d'  o^ 
gni  g.  Che  può  esser  disfatto  ,  Qui  peut  être 
défait  ,  détruit. 

DISFATTO  ,  TA  (  dis-fàt-to  )  ,  add.  da  Dis- 
fare. Défait,  détruit,  etc.  V.  Disfare  ne'suoi  varii 
significati 

DISFATTORE,  V.  Disfacitore. 

DISFAVILLANTE  (  dis-fa-vil-làn-té  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  disfavilla,  sfavillante.  Salvin.  Siede 
al  governo  di  questa  letteraria  repubblica  un 
perpetuo  e  principal  console  ,  il  cui  vago  lume 
fin  dall'alba  de'giorni  suoi  disfavillante  in  chi  < io 
e  gran  giorno  ,  dona  luce,  calore,  moto  e  vita, 
Etincelant ,  brillant ,  resplendissant. 

DISFAyiLLARE  (dis-fà-vil-là-ré) ,  v.  n.  Sfa- 
villare, Etinceler  ,  briller  ,  jeter  des  éclats  de 
lumière,  g.  Fig.  Avere  nobile  ,  splendida  ori- 
gine. Avoir,  tirer  son  origine  d'une  source  noble. 

DISFAVORE  (disfa-vò-rè),  s.  m.  contrario 
di  Favore  ,  Défaveur  ,  disgrâce  f. 

DISFAVOREVOLE  (disfa-vo-rè-vo-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  contrario  di  Favorevole,  Défavorable, 
contraire. 


DIS 

DISFAVOREVOLMENTE  (  dis-fa-vo-ré-vol- 
mèn-té),  avv.  contrario  di  Favorevolmente,  ln- 
commodément. 

DISFAVORIRE  {dis-fa-vo-rl-ré)  ,  v.  a.  con- 
trario di  Favorire,  farcii.  Stor.  Quanto  Io  fa- 
voriva l'esser  morto  il  signor  Mario  Orsino, 
tanto  lo  disfavoriva  l'esser  vivo  il  signor  Ste- 
fano Colonna,  Desservir,  rendre  de  mauvais 
services  ,  de  mauvais  offices. 

DISFAVORITO,  TA  (dis-fa-vo-ri-to)  ,  add. 
contrario  di  Favorito  ,  Desservi,  etc. 

DISFAZIONE,  s.  f.  Disfacimento  V. 

DfSFERENZIARE  ,  v.  a.  V.  Differenziare. 

PISFERMAMENTO  (dis-Jêr-ma-mèn-lo),  s.  m. 
T.  rettorico.  Distruggimento  della  confermazione 
dell'  avversario  ,  Réfutation  f. 

DISFERMARE  (dis-fèr-màre),  v.  a.  contrario 
di  Fermare  ;  snervare  ,  indebolire  ,  abbattere  , 
avvilire,  Énerver,  affaiblir,  abattre.  §.  Disfor- 
mare, v.  n.  Avere  in  abbominazione,  detestare, 
Délester  ,  abhorrer. 

DISFERRARE  (disfèr-rà-ré)  ,  v.  a.  Cavar  il 
ferro,  sferrare,  trarre  il  ferro  dalla  ferita,  Oler, 
tirer  le  fer  d'une  blessure,  g.  Per  Cavar  de  ferri, 
Déchainfr  ,  òler  les  fers  ,   les  entraves. 

DISFIDA  {dis-Jl-da)  ,  s.  f.  Chiamata  dell'av- 
versario  a  battaglia,  Défi,  appel ,  cartel  m. 

DISFIDANTE  (dis-fi-dàn-tè) ,  add.  d'ogni    g. 
Che  non  si  fida  ,  non  s'  assicura  ,  Défaut,  mé- 
fiant, soupçonneux.  g.  E  disfidante,  Colui    che 
chiama  altri  a  battaglia  o  simili,  Celui  uuijait 
un  déf  .   qui  envoie  un  cartel. 

DISFÌDANZA  (dis-fi-dan-tsa)  s.  f.  V.  Diffi- 
dala. §.   Per  Disfida  a   duello,  Défi,  appel  m. 

DISFIDARE  (dis-fi-dà-rè),  in  signif.  n.,  e  n. 
p.  Diftidare,  Se  défier  ,  se  méfier.  g.  In  signif. 
att.  Chiamare  I'  avversario  a  battaglia  ,  Défier, 
provoquer  au  combat. 

DISFIDATO,  TA  (dis-fi-dà-to),  add.  Car.  lelt. 
Sfidalo  V. 

DISFIGURARE  (dis-fi-gou-rà-ré),  v.  a.  Guas- 
tar la  figura,  la  immagine.  Serm.  S.  Ag.  Io  con- 
sidero sempre  la  nobiltà  dell'  anima  mia,  fatta 
alla  immagine  e  alla  simiglianza  di  Dio;  ed  io, 
misero,  molte  volte  l'ho  disfatta  e  disfigurala, 
Défigurer,  gâter  la  figure,  rendre  difforme. 

DISFIGURATO,  TA,  add.  Segner.  Paneg.  Sfi- 
gurato V. 

DISFIGURAZIONE  (dis-fi-gou-ra-tsiò-nè),  s.  f. 
Il  disfigurare.  Salvili.  Smorfie  ,  trasformazioni  , 
disfigurazioni  di  viso  e  di  faccia,  L'action  de 
défigurer  f. 

'DISFINGERE  (dis-fn-dgè-ré),  v.  a.  Dissimu- 
lare, mostrar  di  non  sapere,  Dissimuler,  feindre , 
faire  semblant  de  ne  pas  savoir. 

DISFINGIMENTO  ,  s.  m.  Dissimulazione  V. 

DISFINIRE  (dis-fi-ni-ré),  v.  a.  Diffinire,  Dé- 
finir, g.  S'usa  anche  per  Dichiarare;  come  Dis- 
finire un  testo  d'Aristotile,  Expliquer,  déclarer, 
commenter. 

DISFINITORE  (dis-fi-ni-tò-rè),  v.  m.  Che  dis- 
finisce, Qui  définit. 

DISFIORAMENTO  (dis-fio-ra-mèn-tó) ,  s.  m. 
Il  disfiorare,  Perle  des  fleurs  ,  l'action  de  dé- 
fleurir  ,  dèfleuraison  f.  g.  Fig.  dicesi  dell'  atto 
per  cui  si  toglie  altrui  la  verginità,  Défloration  f. 

DISFIORARE  (dis-fio-rà-rè) ,  v.  a.  Tórre  il 
fiore,  Défleurirj  cueillir,  óler  la  fleur.  g.  Fig. 
Tórre  la  verginità,  Déflorer,  ôter  la  fleur  delà 
virginité. 

DISFIORATO,  TA  (dis-fio-rà-to)  ,  add.  da 
Disfiorare,  Défleuri,  etc. 

DISFOGAMENTO  (dis-fo-ga-mèn-to)  ,  s.  m. 
Sfogamenlo,  il  disfogare.  Fi:  Giord.  Per  un  dolce 
disfogarne nto  del  suo  dolore,  Allégement ,  sou- 
lagement m. 

DISFOGARE,  ec.  V.  Sfogare,  ec. 

DISFOGATO  ,  TA  ,  Segner.  add.  da  Disfo- 
gare, V.   il  suo  verbo. 

DISFOGLIARE  (dis-fo-glià-ré)  ,  v.  a.  Levar 
le  foglie,   Effeuiller,  óler  les  feuilles. 

DISFOGLIATO,  TA  (dis-fo-glià-to),  add.  da 
Disfogliare,  Effeuillé,  sans  feuilles. 

DISFONIA  (dis-fo-nì-a),  s.  f.  Med.  Difficoltà 
<i  parlare  od  alterazione  di  voce.  Dysphonie  f. 
DISFORIA  (dis:fo-rì-a)  ,  s.  f.  Med:  Difficoltà 
nel  sopportare  un'operazione  od  una  malattia; 
perciò  un  tale  impaziente  dicesi  Disforo ,  Dys- 
p  lo  rie  f. 

DISFORMAMELO  (dis-fo,-,na-mèn,to),$. m. 
VOL.    Il 


DIS 


DIS 


341 


L'atto  del  disformare,  e  lo  stato  della  cosa  dis- 
formata. Amm.  Ant.  Tanto  è  nel!'  ira  il  turba- 
mento d'  entro,  che  di  lei  seguita  il  disforma- 
mento  di  fuori,  L'action  de  rendre  difforme,  dé- 
formation f. 

DISFORMARE  (dis-for-mà-ré) ,  v.  a.  Diffor- 
mare,  Défigurer,  rendre  diffórme  ,  corrompre  , 
diffòrmer.  g.  Disformare,  v.  n.  Esser  differente, 
Différer,  être  différent. 

DlSFORMATAiMENrE(<fo;/òr-»2a-?fl-mè«-*e), 
avv.  In  modo  disformato  ,  con  disformazione  , 
Avec  difformité,  avec  laideur. 

DISFÒRMATISSIMO  ,  MA  (dis-for-ma-tìs-si- 
moi),  add.  sup.  di  Disformato,   Très-difforme. 

DISFORMATO,  TA  {dis-for-mà-to),  add.  da 
Disformare;  brutto;  contraffatto,  guasto  di  forma, 
Difforme,  laid,  contrefait. 

DISFORMAZIONE,  s.  f.  Disformità  V. 

DISFORME  (dis-fór-mé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di 
contraria  forma,  differente,  Diffèrent, divers,  dis- 
semblable. 

DISFORMITÀ  {dis- for-mi-là),  s.  f.  Bruttezza, 
Laideur,  difformité  f. 

DISFORMARE  (dis-for-nà-rè),  v.  a.  Car.  leti. 
Estrarre  dal  forno;  e  fig.  Cavare  di  pena,  modo 
basso,   Dèfourner,  tirer  d'un  four. 

DISFORN1RE  (disfor-ni-ré),  v.  a.  contrario 
di  Fornire,  in  significato  di  provvedere,  Dégar- 
nir, dépourvoir. 

DISFORTUNATO,  TA,  add.  Chiabr.  Sfortu- 
nato V. 

DISFRANCARE  (dis-fran-cà-ré),  v.  a.  Tór  la 
franchezza,  la  forza,  indebolire,  debilitare,  Af- 
faiblir, débiliter. 

DISFRATARE,  v.a.  Chiabr.  Canz.  V.  Sfratare. 

DISFRATATO,  TA,  add.  Chiabr.  Sfratato  V. 

DISFRENAMENTO  {dis-Jré-na-mèn-to),  s.  m. 
Sfrenamento,  Dérèglement,  débordement  m. 

DISFRENARE,  ec.  V.  Sfrenare,  ec. 

DISFRENATO  ,  TA  (disfré-nà-to)  ,  add.  da 
Disfrenare,  Débridé,  g.  Per  metaf.  Saetta  dis- 
frenata, vale  Usrita  dall'arco,  Trait,  flèche 
\  décochée.  Dani.  Forse  in  tre  voli  tanto  spazio 
prese  Saetta  disfrenata.  §.  E  fig.  Déréglé,  dé- 
bordé, effréné,  sans  retenue  f. 

DIFRODARE,  V.  Defraudare  ,  Ingannare. 

D1SGAMBARE  (dis-gam-bà-ré).  v.  a.  Forlig. 
Riccinrd.  E  dagli  una  percossa  così  pazza ,  Che 
lo  disgamba  in  men  d'ijn  batter  d'occhi.  Privar 
dell'uso  delle  sainbe,   Oler  l'usage  des  jambes. 

DISGANGHERARE,  v.  a.  Car.  Sgangherare  V. 

DISGANNARE  ,  ec.  V.  Disingannare,  ec. 

DISGARBATO.  TA,  add.  Bellin.  Bach.  Che 
è  senza  garbo.  V.  Sgarbato. 

DISGENIO  {dis-dgè-nio),  s.  m.  Cr.  N.  Genio 
contrario,  antipatia,  Antipathie,  aversion,  répu- 
gnance f.  ~  Disgenio  dice  meno  che  Avversio- 
ne ,  siccome  Genio  dice  meno  che  Amistà.  Il 
Disgenio  può  degenerare  in  Avversione  ,  come 
il   Genio  può   passare   in   Amistà. 

DISGITTARSI  {dis-dgil-tàr-si),  n.  p.  voc.  ant. 
Boez.  Perdersi  d'animo,  Se  décourager,  perdre 
courage. 

DiSGIUGNERE  (dis-dgioù-gné-ré)  ,  v.  a.  Se- 
parare e  segregare  le  cose  congiunte  ,  Défoin- 
dre,  disjoindre,  séparer,  désaccoupler,  désassem- 
bhr.  g.   Usasi  pure   in   sign.  n.   p.,  Se  déjoindre , 


se  disjoindre,  se  séparer,  ^j. 


Di 


'nere.  Cr.  N., 


per   Levare  il  giogo  a'  buoi,  Dételer  les  bœufs. 

D1SGIUGNIMENTO  (dis-dgiou-gni-mèn-to)  , 
s.   m.  Separazione,  Disjonction,  séparation  f. 

DISGIUNTAMENTE  {dis-dgioun-ta-mèn-té)  , 
avv.  Volg.  il.  Con  disgiunzione,  separatamente, 
Séparément. 

DISGIUNTISSIMO,  Mk(dis-dgioun-tìs-si-mo), 
Pallai',  add.  superi,  di  Disgiunto,  Très-séparé, 
très-disjoint. 

DISGIUNTIVAMENTE  (dis-dgioun-ti-va-mèn- 
tè),  avv.  Tass.  Dial.  Foni.  In  modo  disgiunti- 
vo, in  modo  che  delle  due  parti,  una  si  prende 
e  non   l'altra,  Séparément. 

DISGIUNTIVO,  VA  (dis-dgioun-tì-vo) ,  add. 
Che  disgiugne  ,  atto  a  disgiugnere  ,  Disjonclif. 
Particella   disgiuntiva,  Particule  disjonclive. 

DISGIUNTO,  TA  (dis-dgioùn-to), add.  da  Dis- 
giugnere, Disjoint,  séparé,  disparate.  g.  Disgiun- 
to,  per  Discosto,   lontano,  Eloigné. 

DISGIUNZIONE  (dis-dgioun-lsiò-né),  s.  f.  Se- 
paramento,  Disjonction,  division,  séparation  f. 

DISGOCC10LARE(eiis-go-tcc/uo-ià-/e))V. Sgoc- 


ciolare. §.  Fig.  vale  Mancare,  consumarsi.  È  modo 
basso  ed  inusitato,  Manquer  ,  se  consumer. 

DISGOMBRARE  ,  e  DISGOMBERARE  ,  ec. 
V.   Sgombrare,  ec. 

DISGONFIARE  ,  Contrario  di  Gonfiare. 
V.  Sgonfiare. 

DISGRADARE  (dis-gra-dàré) ,  v.  a.  Non  ne 
saper  ne  grado,  ne  grazia,  Méconnaître  ,  désa- 
gréer,  ne  pas  savoir  gré ,  n'être  pas  reconnais- 
sant. §.  Per  Stimar  meno.  Disgradare  in  questo 
sentimento  si  dice  per  una  certa  esagerazione, 
quando  volendo  far  risaltare  una  cosa ,  se  ne 
mette  in  campo  un'altra  assai  nota  per  la  qua- 
lità o  circostanza  di  cui  si  tratta  ,  quasi  pre- 
tendendo di  degradarla,  di  farla  comparir  mi- 
nore. Perch'i'  n'ebbi  d'attorno  un  tal  barbaglio, 
Ch'in  quant'a' buchi  j 'n  ne  disgrado  un  va- 
glio. Cioè  Un  vaglio  non  potrebbe  stare  al  con- 
fronto della  mia  pelle  forata  dalla  pecchie,  Mé- 
priser, estimer  moins,  g,  Per  Discordare  ;  e  fig. 
Scostarsi,  partirsi  da  checchessia,  Se  détacher  , 
partir,  s'éloigner.  g.  Per  Partire  in  gradi,  Par- 
tager ,  diviser  par  degrés,  g.  Per  Dispiacere. 
M.  Cin.  da  Pist.  Tutto  ciò  che  altrui  piace  a 
me  disgrada,  Ed  emmi  a  noja,  Dèplaii e ,  en- 
nuyer ,  vexer. 

DISGRADATO,  TA  (dis-gra-dà-lo) ,  add.  da 
da  Disgradale,  Qui  n'est  pas  agréé.  g.  Per  Par- 
tito in   gradi,   digradato  ,  Partagé  par  degrés. 

DISGRADEVOLE  (dis-gra-dè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvili.  Disaggradevole,  Désagréable,  dé- 
plaisant. 

DISGRADIMENTO  (dis-gra-di-mèn-to).  s.  m. 
Magai.  Non  curanza ,  disistima  ,  Mépris  m. 
V.  Disistima  e  Disprezzo.  §.  Pel  contrario  di 
Gradimento.  Mag.  leti.  Che  a  misura  del  suo 
gradimento  o  disgradimento  remuneri  o  casti- 
ghi, Désapprobation  (.;  le  sentiment  par  lequel 
on  réprouve  ,  on  n'agrée  pas  une  chose  m. 

DISGRADIRE  (dis-gra-di-ré) ,  v.  a.  Cr.  N. 
Disgradare,  non  aver  a  grado,  Dèsagrèer,  n'a- 
gréer pas, 

DISGRADO  (dis-grà-do) ,  s.  m.  S' adopera 
avverbialra.  A  disgrado,  cioè  Contr' a  voglia, 
En  dépit  ,  malgré. 

D1SGRANELLARE  (dis-gra-nél-là-ré) ,  ,v.  a. 
Cavale.  Cavare  il  grano  dalla  spiga  ,  Oter  les 
grains  des  épis ,   égrener. 

DlSGl\ATlCOLM\b:(dis-g,a-ti-co-là-ré),  v.  a. 
Tórre  o  rompere  le  grate  ,  Rompre  ,  ou  ôter 
les  giilles. 

DISGRATO,  TA  (dis-grà-to) ,  add.  contrario 
di   Grato;   discaro,   Désagréable,  déplaisant. 

DISGRA  VAMENTO  {dis-gra-va-mèn-lo),  s.  m. 
Cr.  N.  Il  disgravare,  Décharge  f. 

DISGRAVARE,  e  DISGRAVARE,  v.  aggra- 
vare ,  Décharger ,  alléger.  g.  Disgravarsi,  n.  p. 
Dani.  Sgravarsi ,  alleggerirsi  ,  Se  décharger,  se 
débat  lisser. 

DISGRAVATO,  TA  (.dis-gra-và-to).  Ar.  Rim. 
ado.   da  Disgravare  ,  Sgravato  V. 

DISGRAVIDAMENTO  (dis-gra-vi-da-mèn-to), 
s.   in.  Il   disgravidare ,  Accouchement  va. 

DISGRAVI  DARE  (dis-gra-vi-dà-ré)  ,  v.  n. 
Liberarsi  dalla  gravidezza  ,  o  col  partorire  o 
collo  sconciarsi ,   Accoucher. 

DISGRAZIA  (dis-gi à-tsia),  s.  f.  Disavventura, 
infortunio,  Disgrâce  f.  ,  malheur  m.  ,  infortu- 
ne {.,  désastre  m.,  advtrsilé  ,  malencontre  ,  dé- 
convenue f.  ,  vilain  soufflet  m.  ,  traverse  ,  tem- 
pête {.,  mauvais  succès  m.  g.  Cadere  o  venire; 
in  disgrazia  altrui  ,  vale  Perderne  la  grazia  , 
Tomber  en  disgrâce  ,  perdre  les  bonnes  grâ- 
ces de  quelqu'un.  g.  Non  far  checchessia  in  tanta 
disgrazia,  vale  Non  voler  fare  alcuna  cosa  per 
qualsivoglia  danno  che  risultar  ne  potesse  dal 
contrario  ,  Ne  craindre  aucun  danger.  §.  Per 
disgrazia  ,  posto  avverbialm.  vale  Disgraziata- 
mente, Malheureusement,  par  malheur.  E  pren- 
desi più  comunemente  per  A  caso,  per  sciagura, 
Par  hasard,  par  malheur,  par  accident,  g.  In 
modo  proverbiale.  Le  disgrazie  son  sempre  ap- 
parecchiate ;  e  vale  Sono  sempre  imminenti  , 
posson  sempre  accadere,  Un  malheur  est  bientôt 
arrivé,  g.  Parimente  in  modo  proverb.  Le  dis- 
grazie non  vengon  mai  sole  ;  e  vale  Una  tira 
l'altra;  alla  prima  vanno  per  lo  più  succedendo 
molt'  altre  ,  Un  malheur  en  entraine  un  autre. 
g.  Disgrazia,  per  Disavvenenza,  bruttezza;  con- 
trario di  Grazia,  Laideur,  difformité  i. 
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DISGRAZIARE,  v.  a.  Stimar  meno.  £$r.  Triti. 
Oh  ve'  come  sulla  di  palo  in  fiasca!  Io  ne  dis- 
gravio un  grillo.   V.  Disgradare. 

DISGRAZIATAMENTE  (  dis-gra-tsia-ta-mèn- 
tè),  avv.  Con  disgrazia,  sfortunatamente,  Malheu- 
reusement ,  malencontreusement  ,  par  malheur. 
g.  Vale  anche  Per  disgrazia  .  per  raso  ,  Par 
malheur,par  hasard.^.  Disgraziatamente,  per  Con 
mala  maniera  ,  senza  grazia  ,  Grossièrement,  de 
mauvaise  grâce. 

DISGRÀZIATISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Dis- 
graziato ,   Très-malhcui  eux . 

DISGRAZIATO.  TA  (  dis-gra-tsià-to  ) ,  add. 
Disavventurato,  sfortunato,  Malheureux,  malen- 
contreux, infortuné.  g.  Fer  Non  gradito.  A  min. 
Ant.  Disgraziato  è  quel  benefizio  ,  lo  quale  al- 
cuno coir  tristizia  dando  ,  pare  che  così  il  dea 
come  gli  fosse  tolto  ,  Désagréable. 

DISGRAZIOSAMENTE  (  dis-gra-tsio-sa-mèn- 
tè)  ,  avv.  Disgraziatamente  ,  Malheureusement  , 
par  malheur. 

DISGRAZIOSO  .  SA  ,  add.  Ingrato  V. 
DISGREGAMENTO  (dis-grè-ga-mèn-to\  s.  m. 
Disgregazione,  Disjonction  ,  désunion,    sépara- 
tion f.  Parlandosi  de'  raggi    visuali  ,    Disgréga- 
tion  f. 
DISGREGANZA  ,  s.  f.  Disgregazione  V. 
DISGREGARE  (dis-gré-gà-ré),  v.  a.  Disunire, 
dissipare,  Disperser,  dissiper,  diviser,  partager, 
séparer.  g.  Disgregarsi.  Fir.  As.  Separarsi,  Dis- 
giugnersi   V.  Se  diviser,  se  disjoindre ,  se  séparer. 
g.   Disgregarsi   la  vista.   Car.  leti,    vale    Indebo- 
lirla ,  renderla  più   fosca  ,  Affaiblir  ,    obscurcir 
la  vue.   V.  Disgregazione. 

DISGREGATIVO,  VA  (dis-gré-Sa-tl-vo),  add. 
Che  disunisce  ,  e  dieesi  per  lo  più  delle  cose 
che  offendono  la  vista ,  Qui  cause  la  disgréga- 
tion  de  la  vue.  La  bianchezza  è  un  colore  dis- 
gregativo della  virtù  visiva. 

DISGREGATO  ,  TA  (dis-gré-gà-to)  ,  add.  da 
Disgregare  ,  che  vale  Disunito  ,  Séparé  ,  divisé, 
partagé. 

DISGREGAZIONE  (dis-gré-ga-tsiò-né) ,  s.  f. 
Il  disgregare  ,  sceveramento,  dissipazione,  Dis- 
sipation, division,  séparation  f.  §.  Disgregazione 
di  spirito,  Egarement  m.,  aliénation  d'esprit  f. 
§.  Disgregazione  della  vista,  vale  Indebolimento, 
offuscamento  de' raggi  visuali,  cagionato  da  luce 
o  colori  che  li  feriscono  e  li  dividono,  Disgrc- 
gation  de  la  vue  {. 

DISGREVAI'.E.  Cr.  lV.  Disgravare  V. 
DIGRIGNARE,  V.  Digiigna.e. 
D1SGROPPARE  (dis-grop-pà-ré)  ,  v.  a.  Dis- 
fare ,  sciogliere  il  groppo  ,  o  il  nodo.  Dant. 
Penh'  eli'  è  quella  che  'I  nodo  di-.groppa  ;  e  il 
Buti  spiega  :  Che  '1  nodo  disgroppa,  cioè  dis- 
viluppa e  dissolve  lo  nodo  de'peccati,  Dénouer, 
dé/aire  un  nœud. 

DISGROSSAMENE,  V.  Digrossamento. 
DISGROSSARE  ,  V.  Sgrcsarc  ,  Digrossare. 
DISGROSSATILA,  V.  Digrossamento. 
DISGRUZZULARE  (dis-grous-tso-là-ré),  v.  a., 
e  n.  ass.  contrario  di    Raggruzzolare  ;     Sparpa- 
gliare ,  cacciar  di  luogo.  Pandolf.  Sono  da  bia- 
simare alcuni ,  i  quali  vanno  rovistando    e  dis- 
gruzzolando  per  casa    ogni    cosa    e    ogni    can- 
tuccio ,  Déranger  ,  déplacer ,    mettre  en  désor- 
dre ,  remuer  ,  bouleverser. 

DISGUAGLIANTE  (dis-gouagliàn-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  disguaglia  ,  Dissemblable  ,  diffè- 
rent ,  inégal ,  qui  n'est  pas  égal. 
DISGUAGLIANZA,  s.  f.  Disuguaglianza  V. 
DISGUAGLIAI'.E,  v.  n.  e  D1SGU AGITARSI, 
II.  p.  (dis-goua-glià-ré).  Disagguagliare ,  esser 
disuguale,  Différer,  être  inégal,  diffèrent. 

DISGU AGITATO,  TA  (dis-goua-glià-to).  add. 
Che  non  è  simile  agli  altri,  Inégal,  dilfèrent, 
dissemblable. 

DISGUAGLIO,  s.  m.  Disuguaglianza  V. 
DISGUARDARE  (dis-gouar-dà-ré),  v.  a.  Dant. 
Sembra  lo  stesso  che  Cessar  di    guardare  ,    ri- 
muoversi dallo  sguardo,   Cesser  de  regarder,  ne 
regarder  plus. 

DISGUISATO,  TA    (  dis-goui-zà-to  )  ,    add 
Contraffatto,  travestito,  Déguisé,  masqué,  travesti. 
DISGUIZZOLARE,  v.  a.  Forse  lo  stesso  che 
Rovistare  V. 

DISGUSTARE  (dis-gous-tà-rè).  v.  a.  Appor- 
tare altrui  disgusto,  Dégoûter,  fâcher,  choquer, 
blesser.  g.  Disgustarsi ,  n.  p.  Prender  disgusto, 


DIS 

Se  dégoûter,  prendre  du  dégoût,  g.  Disgustarsi 
con  alcuno  ,  vale  Alterarsi  ,  adirarci  con  esso 
lui,  Se  fâcher  contre  quelqu'un  ,  se  dégoûter  j 
prendre  du  dégoût,  de  l'aversion. 

DISGUSTASSIMO ,  MA  (dis-gous-ta-tis-si- 
mo).  Galil.  leu.  add.  sup.  di  Disgustato,  Tiès- 
dégoûlé ,  etc. 

DISGUSTATO,  TA  (dis-gous-tà-to),  add.  da 
Disgustare  ,  Dégoûté  ,  fâché  ,  etc. 

DI  SGUSTATO  RE  (dis-gous-ta-iò-rè) ,  v.  m. 
Che  disgusta.  Giiitt.  leti.  Fugga  lo  essere  dis- 
gustatola del  prossimo  ,  Déplaisant  ,  fâcheux  , 
désagréable  ,   qui  dégoûte  ,  qui  choque. 

DÌSG USTA TRICE  (disgous-ta-lrì-tché),  f.  di 
Degustatore,  Désagréable,  déplaisante,  qui  don- 
ne du  dégoût  .  qui  choque  ,  qui  fâche. 

DISGUSTEVOLE  (dis-gous-tè-vo-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Disgustoso,  disgradevole.  Pros.  Fior. 
A  quelle  l'appetito  corrotto  rivolgono,  che  più 
hanno  dell'  amaro  e  del  disgustevole  mescolato, 
Désagréable  ,  déplaisant  ,  etc.   V.  Disgustoso. 

DISGUSTEVOLEZZA  (dis-gous-té-vo-tètsa)  , 
s.  f.  astratto  di  Disgustevole  ,  Désagrément  m. 
DISGUSTO  (dis-goàs-to),  s.  in.  contrario  di 
Gusto  ;  dispiacere  ,  Dégoût  ,  déplaisir  m. ,  fâ- 
cherie f.,  regret  ,  chagrin,  déboire  m.  ,  mortifi- 
cation f.,  désagrément  m. 

DISGUSTOSO,  SA  (dis-gous-tò-zo),  add.  Che 
porta   disgusto,  Dégoûtant,  fâcheux,  désagréable, 
choquant  ,  déplaisant,  qui  chagrine. 
DISIA,  s.   f.   V.  Desiderio. 
DISIANTE,  V.  Desiderante. 
DISIANZA,  V.  Desiderio. 
DISIARE,  DISIATO,  V.  Desiderare,  ec. 
DISIDERARE,  ec.  V.  Desiderare,  ec. 
DISIDERAZIONE,  V.  Desiderio. 
DISIECORAhSI,  n.  p.  Sanazz.    Sfegatarsi;  e 
qui  Sviscerarsi.   V.   queste  voci. 

DISIEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Bemb.  Deside- 
roso V. 

DISIGILLARE  (di-si-dgil-là-ré)  ,  v.  a.  Rom- 
pere e  guastare  il  sigillo,  aprendo  le  cose  sigil- 
late. Décacheter,  g.  Fig.  vale  Disfarsi,  strugger- 
si. Dant.  Cosi  la  neve  ai  sol  si  disigilb,  Se  con- 
sumer, fondre. 

DISIGUALE,  V.  Disegnale. 
DISIAIPACCIA TO  ,  TÀ  (di-sim-pa-techià-to), 
add.  Salvili,  Spedito,  tolto  d'impacci,  sbrigato, 
Débarrassé,  hors  d'embarras. 

DISIMPARARE  'di-zim-pa-rà-rè),  v.  a.  Scor- 
darsi le  cose  imparate,  Désapprendre ,  oublier 
ce  qu'on  avait  appris. 

DISIMPEDIRE  (di-zim-pè-dì-ré),  v.  a.  Levare 
gì'  impedimenti  ,  Oler  les  empêchements  ,  les 
obstacles. 

D1SIMPEGNARE  (di-iim-pè-gnà-ré) ,  v.  a. 
Levar  d'impegno,  Débarrasser;  ôier  l'embarras, 
d'embarras;  dégager,  tirer,  retirer,  délivrer  d  un 
mauvais  pas.  g.  n.  p.  Disimpegnarsi  di  sua  pa- 
rola. Dégager  sa  parole,  g.  Per  Liberarsi  dal- 
l'impegno, dall'obbligo.  Salviti.  Sé  medesimo  trasse 
fuora  d  intrigo  disiinpegnandosi  dal  verificar  ciò 
che  scriveva  ,  Se  retirer  d'un  engagement ,  se 
dispenser. 

DISIMPEGNO  (di-zim-pè-gno)  ,  s.  m.  Il  di- 
simpegnare, Dégagement  m. 

DISIMPRESSlUlNATO  ,  TA  (di-zim-prés-sio- 
nà-to),  add.  Morelli.  Che  è  libero  da  impres- 
sione. Dégagé  de  toute  impression, 

DISIMPRhMERE  (di-zim^prì  mè-iè),  v.  a.  Sal- 
viti.  Levar  l'impressione,   Oler  l'impression. 
DIS1NARE,  tV.  N.  Lo  stesso  che  Desinare  V. 
DISINCLINAZIONE    (  di-zin-clina-tsiò-né) , 
s,   f.    Salvili.    Distoglimento    dall'  inclinazione  : 
forse  anche  vale  Antipatìa,  AtUipalhie,  aversion  t. 
DISINENZA,   V.  Desinenza. 
DISINFIAMMARE    {di-zin-ftam-mà-rè),  ,v.a. 
Accad.C'rus.  Sopprimere  l'infiammazione,  Oler, 
calmer  iinjlainmation. 

DISINFJGNERE,  )  (di-zin-fi-gné-ré ,   di-zin- 
DISINFINGERE,  Cfìn-dgé-ré)  ,  v.  a.  Infin- 
gere ,    dissimulare,    Feindre,    dissimuler,    si- 
muler. 

DISINFINTAMENTE  (di-zin-fin-ta-mèn-tè) , 
avv.  Foce  dell'uso.  Sinceramente,  senza  Unzio- 
ne, Sincèrement,  sans  dissimulation. 

DISIN FINTO,  TA  {dizin-J  ìn-to)  ,  add.  Non 
finto,  sincero,  Sincère,  vrai,  naturel,  simple,  qui 
n'est  point  dissimulé. 
DISINGANNARE  (di-zin-gan-nà-rë),y.a.Sgaa- 
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nare,  Détromper,  désabuser,  dèsaveugler,  désin- 
Jaluer  ;  dessiller,  ouvrir  Us  yeux 

DISINGANNATO,  TA  {di-zin-gàn-nà-to),  add. 
da    Disingannare,   Détrompé,  désabusé    ele 

DISINGANNO  (di-zin-ga,-,,,,).  ,.  ,„  J(  jisin. 
gannaie,  Desabusement  m.,  faction  de  détrom- 
per, connaissance  de  son  erreur  f 

DJSINN'AMORAMENTO  (  di-'zin-na-mo-ra- 
men-lo),  s.  m.  Magai.  Distaccamento  dalla  cosa 
amata,  L'action  de  cesser  d'aimer  I 

DlSINNAMORARSl(f//--i,wm-/WO-ra/-«),n.p. 
Levare  l'amore  e  I  afle/.ione  dalla  cosa  amata; 
snamorarsi,  Cesser  d  aimer,  se  désinjatuer  d  une 
personne. 

DIS1NORE,  s.  m.  V.  Disonore. 
DISINSEGNARE  (  di-zin-sé-guà-ré  ) ,  v.  a. 
Far  obliare  le  cose  passate  ;  tórre  le  impres- 
sioni ricevute.  Salvia.  Della  quale  (quislione) 
tanto  più  accuratamente  è  da  vedere  ,  quanto 
più  (Lincile  cosa  é  il  disinsegnare,  e  dal  volgo 
degli  uomini  ottenere  che  le  opinioni  una  vofla 
ricevute  ,  quantunque  false  e  strane  ,  soffrano 
che  sieno.  loro  divelle  dai  cuori,  Faire  oublier, 
faire  désapprendi  e. 

DISIN  TENDERE  {di-zin-tèn-dè-ré),j/.  n.  Sal- 
viti. Non  più  intendere,  lasciar  d'intendere,  Ne 
plus  compi  end:  e. 

DISINTERESSARSI  (di-sin-té-rés-sàr-si),  v.  n. 

p.   Lasciar  di  avere  interesse.    Se    désintéresser. 

DISINTERESSATAMENTE  {di-zin-ié-rés-sa- 

ta-mèn-ié),  avv.   Con  modo  disinteressato  ,   con 

disinteresse,  Sans  aucun  intérêt. 

DISINTERESSATEZZA  (  di-sin-té-rës-sa-tè- 
tsa),  s.  f.  Rinunzia  del  proprio  vantaggio  ,  Dé- 
sintéressement m. 

DISINTERESSATO,  TA  (di-zin-té-rés-sà-to), 
add.  Che  è  senza  interesse,  Désintéressé. 

DISINTERESSE  (di-zin-lé-res-sé),  s.  f.  Fol'. 
U.  Disistima  del  proprio  utile,  non  curauza  di 
guadagno,  trascuranza  della  propria  utilità,  Dé- 
sintéressement  m. 

DlSlXTlSlA.ZlO!iE(di-ziu-ti-ma-uiò-né),  s.  f. 
T.  de'  leg.  Intimazione  rivocata  ,  ritrattazione 
dell'  intimazione,  Révocation  d'une  intimation  f. 
DISINVITARE  (di-ziu-vi  là-ré)  ,  v.  a.  Foce 
dell'uso.  Rivocai T'invito,  Déprier,  contreinander. 
DISINVOLTO,  TA  (di-ziu-vòl-io),  add.  Che 
ha  disinvoltura;  manieroso,  spedito,  franco  nelle 
sue  maniere.  Nei:  Sam.  Si  dimostrò  coi  tese  e 
disinvolto,  Adroit,  dégagé,  libre  de  sa  personne, 
alerte,  aisé.  g.  Per  contrario  d'Involto.  Buon. 
Fier.  Non  gode  dell'aurora  e  del  suo  lume  Disin- 
volto dell'  ombre  Chi  goduto  non  ha  del  bujo 
prima  Nel  fondo  delle  piume,  Dégagé  ,  débar- 
rassé, délié. 

DISINVOLTURA  {di-zin-vol-toù-ra),  s.  f.  Brio, 
vivezza,  Fivaciiè,  prestesse,  adresse,  bonne  grâ- 
ce ,   aisance  !..  air  dégagé,  bon  air  m. 

DISINVOLTURONA    (di-zin-vol-iou-rò-na)  J 
s.  t.  Magai,  accresc.   di  Disinvoltura,  detto  iro- 
nicamente e  scherzevolmente.  La  meillure  fa- 
çon, la  mii.leui  e  adi  esse,  la  plus  grande  prestes- 
se ,  ta  meilleure  grâce  du  monde  i. 
DISIO,  s.  m.   V.  Desiderio. 
DlSIOSAMENTE,DIS10SO,DISIARE,V.  De- 
siderosamente, Desideroso,  Desiderare. 
D1SIRE,  e  D1SIRO,  s.  m.  V.  Desiderio. 
D1SISTANCARSI    (di-zi-stan-càr-si) ,    n.    p. 
Cr.  N.  Rinfrancarsi  dilla  stanchezza,  riposarsi. 
Salviti.  Si  disaffatichi,  si  disistanchi ,  oc  délas- 
ser, se  reposer. 

DISISTIMA  (di-zis-iì-ma)  ,  s.  f.  contrario  di 
Stima  ;  disprezzo,  Mépris  in. 

DISLACCIARE  (clis-la-tcchià-rè),  v.  a.  Sciorre 

il  laccio,  sviluppare,  strigare,  Délacer,  dénouer. 

DISLAGARE  (dis-la-ga-ré),  v.  n.  Uscir  dalle 

intorno  allaganti  acque,     S'éloigner    des    eaux 

qui  fout  un  lac  tout  à  l'enlour. 

DISLEALE  {dis-lé-à-lé),  add.  d'  ogni  g.  Che 
manca  di  lealtà,  infido,  Perfide,  déloyal,  traître. 
DISLEALISSIMO,  MA  (dis-lé-a-lìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Disleale,   Très-peijìde. 

DISLEALMENTE  {dis-lè-al-mèn-té),  avv.  Con 
dislealtà,  Perfidement,  dèlojalement ,  avec  per- 
fidie. , 

DISLEALTÀ,  ì  (dis-lé-al-tà  ,  dis-lè-àn-tsa) , 
DISLEANZA,  \  s.  f.  Il  mancare  altrui  di  fede, 
perfidia,  mancanza  di  lealtà,  Déloyauté,  infidé- 
lité, perfidie  t. 

DISLEGARE  (dis-lé-gà-ré),  v.  a.  contrario  di 
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Legare;  sciorre,  Délier.  g.  Fig.  Liberare,  Stri- 
gare V.  g.  Fer  Manifestare,  spiegare,  Manifes- 
ter, expliquer,  découvrir.  §.  Uislegare  i  denti, 
vale  Guaiuli  dal  loro  allegamento  ,  Délier  Us 
dents,  les  guérir  de  l'agacement. 

DISLEGATO,  TA  (dis-lé-gà-to),  add.  da  Dis- 
legare. Délié. 

DISLEGHEVOLE  (dis-lé-ghè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Agevole  a  sciorsi.  I  suoi  vestimenti  erano 
di  sottilissimi  Oli,  con  sottile  artificio*  di  non 
disleghevole  maniera  perfetti,  Aisé  à  délier, 
qu'on  peut  délier  aisément. 
DILEGUALE,  V.  Disuguale. 
UISLEO\AMENTO(<#î-/e'-o-/ia-mèrt-fo),s.  m. 
Magai,  foce  scherzevole.  Lo  spogliare  della  na- 
tura leonina  ,  L'action  de  se  dèjaire  de  la  na- 
ture de  lion. 

DISLOCARE  (dis-lo-cà-ré) ,  v.  a.  Dislogare  , 
levar  del  luogo,  Déplacer,  óter  quelque  chose 
de  sa  place. 

DISLOCAZIONE  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Dislo- 
gamento V. 

D1SLOCHIA  (dis-lo-kì-a),  s.  f.  Med.  Soppres- 
sione o  diminuzione  dei   locrhi,  Dyslochie  i. 

DJSLOGAMENTO  (dis-lo-ga-mèn-to).  s.  m.  Il 
dislogare  .   Dislocation  f.,  déboîtement  m. 

DISLOGARE  (dis-lo-gà-ré)  ,  v.  a.  Cavar  del 
luogo;  e  si  dice  comunemente  dell'ossa,  Dis- 
loquer, luxer,  démettre,  déboîter,  g.  Dislogarsi  , 
n.  p.  Slogarsi,  rimuoversi  dell'  osso.  Beni.  Ori. 
E  dislogossi  in  quello  il  destro  piede,  Se  dislo- 
quer, se  démettre. 

DISLOGAZIONE  (dis-lo-ga-tsiò-né) ,  s.  f.  T. 
de'chirurghi.  Il  dislogarsi  dell'ossa,  Di-location  {., 
déboîtement  ni. 

DISLOGATO,  TA  (dis-lo-gà-to),  add.  da  Dis- 
logare, Disloqué. 

DISLUOGARE,  V.  Dislogare. 

DISMAGARE  (dis-ma-gà-ré)  ,  v.  a.  Traviare, 
trar  dal  dritto  sentiero,  Détourner,  dévoyer. 
g.  In  sign.  n.  p.  Separarsi,  disgiugncrai.  Morg. 
Un  di  che  Orlando  da  lui  si  disraaga  Veddesi 
il   campo  libero  e  spedito  ,  Se  séparer. 

DEMAGLIARE  (disma-glià-ré)  .  v.  a.  Rom- 
pere e  spiccar  le  maglie  1' una  dall'altra,  Dé- 
faire les  mailles.  g.  Fig.  1'  usò  Dante  per  Le- 
vare i  pezzi  della  carne  coli'  unghie,  Déchirer 
avec  les  ongles. 

DISMALARE,  v.  a.,  e  n.  Guarire  V. 

DISMAMTARSI  (disman-tài-si),  n.  p.  Levarsi 
il  manto.  Fr.  Sac.  Vil  tonaca  t'ammanta,  E  ti 
dismanta  la  roba  pomposa  ,  Quitter  le  manteau, 
óter  son  manteau,  g.  È  per  simil.  Deporre  al- 
cuna  cosa  .  Se  dépouiller  de... 

DISMANTELLARE.v.  a.  Salviti.  Smantellare  V. 

DISMARRIMENTO,  s.  ni.  Smarrimento  V. 

DISMARRITO,  TA(dis-mar-ri-to),  add.  Saluta. 
Smarrito   V. 

DISMEMBRAMELO  (dis-mém-bra-mèn-to)  , 
s.  m.  Volg.  it.  Separazione  d'un  membro  dal- 
l'altro o  d'una  cosada  un'altra  Démembrement  ni. 

DISMEMBRARE  (dis-mémb'à-ié),v.  a. Smem- 
brare. Liv.  M.  Cosi  '1  tuo  corpo  sarà  dismem- 
bralo e  dispartito  in  più  pezzi,  Démembrer,  ar- 
racher les  membres  d'un  corps.  g.  Fu  anche 
usato  dagli  antichi  in  significato  di  Scordarsi  , 
Oublier.  g.  Per  metafora,  Rompere  ,  separare, 
dividere  qualsivoglia  cosa  le  cui  parti  possano 
essere  considerate  come  membra.  Dismembrare 
uno  Stato,  ec,  Démembrer  un  étal,  etc. 

DISMEMORATO,  TA  (dis-mé-mo-rà-to),  add. 
Salvia.  Smemorato,  stupido,  Stupide,  oublieux; 
qui  a  une  mémoire  co  urte,  faible. 

DISMENORREA  (dis-ménor-rè-a),  s.  f.  Med. 
Soppressione  de'  menstrui  o  difficoltà  di  venire 
ì  menstrui  ,  Dysménorrhée  f. 

DISV1ENTARE,  v.  n.  Dimenticare  V. 

DISMENT1CAMENT0,  V.  Dimenticamento. 

DIMENTICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Dimen- 
tico V. 

DISMENTICANZA,  s.  f.  V.  Dimenticanza. 

DIMENTICARE,  V.  Dimenticare. 

DISSENTIRE,  V.  Mentire. 

DISMERITARE  (dis-mé-ri-tà-re)  ,  v.  n.  con- 
trario di  Meritare.  Oggidì  si  dice  Demeritare , 
Démériter. 

DISMESSO,  S\.(dis-mès-so),  add.  Tralasciato. 
h  eli.  Colt.  Quando  si  userà  il  modo  oggi  qua 
dismesso  ,  di  che  io  parlai  poco  sopra ,  Aban- 
donné, omis. 
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DISMETTERE  (dis-mèt-tè-re)  ,  v.  a.  Dimet- 
tere, tralasciare,   Abandonner,  omettre. 

DISMISURA  (dis-mi-zoù-ra),  s.  f.  Eccesso,  su- 
perfluità. Redondance ,  trop  grande  abondance  f., 
excès  m.,  superjluité, surabondance  f.,  surcroît  m. 
g.  A  dismisura  ,  posto  avv.  Smisuratamente  , 
fuori  di  misura  .   Excessivement  ,    outre  mesure. 

DIS.YIISURANZA,  s.  f.  Dismisura  V. 

DISMISURARE  {dis-mi-zou-rà-ré),  v.  n.,e  n.p. 
Eccedere  il  termine  convenevole  ,  ecceder  la 
misura  ,   Passer  les  bornes,  agir  sans  mesure. 

DISMISURATAMENTE(<fo-//Ji'-zou-7-<w«-»'è/i- 
tè),  avv.  Fuor  di  misura  ,  eccessivamente,  Dé- 
mesurément ,  excessivement  ,  d'une  manière  dé- 
mesurée, immodérément,  sans  mesure,  sans  re- 
tenue ,  avec  excès. 

DISMISURATO,  TA  (dis-mi-zou-rà-to),  add. 
da  Dismisurare  ;  smoderalo,  Démesuré,  enorme, 
d'une  grandeur  prodigieuse,  excessif,  extrême. 

DISMODATO,  TA  (dis-mo-dà-to),  add.  Senza 
modo,  sregolato,  Déréglé,  sans  modération,  qui 
ne  garde  point  de  mesure. 

DISMON 4CARE(</j'w«o-«a-cà-»e),v.a.  Chiabr. 
Cavare,  trarre  dal  monastero  donna  consacrata 
a  Dio.  Chiabr.  Odiar  digiuni,  a  castità  far  guer- 
ra, Dismonacar  donzelle  Offerte  in  giuramento. 
Tirer,  arracher  du  cloître.  g.  n.  pa?s.  detto  di 
monache  o  monaci  ,  vale  Abbandonare  il  mo- 
nastero ,  rinunziare  a'  suoi  voti,  Se  dècloilrer , 
rompre  ses  vœux  ,  quitter  le  couvant. 

DISMONTARE  {dis-mou-tà-ré),  v.  n.  contrario 
di  Montare;  lo  stesso  che  Smontare,  discen- 
dere, calare  in  basso.  Nov.  Ani.  1  cavalieri  e' ba- 
roni dismontaro  de'  palazzi  ,  Descendre.  g.  Per 
Scendere  da  cavallo,  scavallare.  G.  V .  Da'  Ro- 
mani fu  ricevuto  graziosamente ,  e  l'isinontò 
ne' Palazzi  di  San  Pietro,  e  là  dimorò  quattro 
giorni  ,  Descendre  de  cheval,  g.  Per  Scendere 
da'le  navi  in  terra.  Urb.  Calarono  le  vele,  fer- 
marono la  nave  ad  uno  inabitato  scoglio  ,  e 
quivi  Urbano,  Lucrezio,  Blandizio  e  gli  altri  con 
lieta  festa  dismontarono  ,  Débarquer ,  prendre 
terre.  / 

DISMONTATO  ,  TA  ,  add.  da  Dismontare  , 
V.  il  verbo. 

DISMORBARE,  v.  a.  Car.  En.  Smorbare,  le- 
vare il  morbo.   V.  Smorbare. 

DJSMUOVERE  (dis-mò-vé-i è),  v.  a.  Vincere, 
far  crollare,  Vaincre  ,  ébranler.  g.  Per  Rimuo- 
vere, allontanare,  Eloigner,  détourner. 

DISN  AMOR  ARSI  (dis-na-mo-ràr-si),  n.  p.  De- 
por  l'amore,  Perdre  l'amour,  la  passion  qu'on 
avait  pour....,  se  guérir  de  l'amour. 

DISNATURALE  (dis-na-tou-ra-le),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  è  secondo  l'  ordine  naturale  , 
Qui  est  contre  nature  ,  qui  dégénère  de  l'étal 
naturel. 

DISNATURARE  (dis-na-tou-rà-ré),  v.  a.  Trar 
della  propria  natura,  Faire  changer  de  nature, 
dénaturer. 

DISNATURATO,  TA  (dis-na-tou-rà-to),  add. 
da  Disnaturare  ,  Qui  a  changé  de  nature  ,  dé- 
naturé. 

DISNEBBIARE  (dis-néb-bià-ré),  v.  a.  Tòrvia 
la  nebbia  ,  Dissiper  les  nuages  ,  éclaircir  l'air. 
g.  Per  metaf.  Tôr  via  gF  impedimenti,  che  non 
lasciano  scoprire,  riconoscere  la  verità,  le  qua- 
lità, o  simile.  Disnebbiar  l'intelletto,  gli  oc- 
chi, ec,  Dissiper  les  nuages  de  l'entendement, 
dessiller  les  yeux,  etc. 

DISNEBBIATO,  TA  (dis-néb-bià-to),  add.  da 
Disnebbiare,  V.  il  verbo. 

DISNERVARE  (dis-nér-và-ré) ,  v.  a.  Diner- 
vare  V.  g.  n.  p.  Disnervarsi  ,  Buon.Jier.  Perdere 
il  nervo,  mancar  di  forza,  Perdre  sesforçes. 

DISNERVATO  ,  TA  (dis-nér-và-to  )  ,  add. 
S.  Agost.  Città  di  Dio.  Privo  di  forze.  Enervé. 

D1SNERV AZIONE,  V.  Dinervazione. 

DISNETTO,  ITA  (dis-nèt-to).  add.  contrario 
di  Netto  ;  immondo  ,  Sale  ,  impur  ,  immonde  , 
malpropre. 

DISNIDARSI  (dis-ni-dàr-si) ,  n.  p.  Segner. 
Uscir  del  nido,  levarsi  dal  nido.  Sortir  du  nid, 
quitter  le  nid. 

DISNODARE,  e  DINODARE,  v.  a.  Snodare, 
seiorre  il  nodo,  Dénouer,  défaire  un  nœud,  dé- 
lier. §.  fig.  Spiegare,  manifestare,  Dénouer,  dé- 
mêler ,  développer  ,  exposer  ,  éclaircir ,  rendre 
clair,  g.  Disnodarsi  ,  n.  p.  Dividersi ,  separarsi, 
Se  séparer,  se  détacher,  se  disjoindre,  se  désunir. 
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DISNODEVOLE  (dis-no-dè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  sciogliersi  ,  disnodarsi.  Boez. 
Pareli.  Ora  né  le  ricchezze,  né  la  potestà  farà 
mai  padrone  di  sé  medesimo  colui  ,  lo  quale 
le  ree  e  lorde  libidini  tengono  con  indissolubili 
e  non  disnodevoli  catene  legato  ,  Qu'on  peut 
dénouer. 

DISNORE.  Voce  del  verso.  V.  Disonore. 

DISN  U  UÀ  RE  (dis-nou-dàré),  v.  a.  Spogliare, 
render  ignudo,  Dépouiller.  V.  Snudare. 

DISOBBEDIENZA,  s.  f.  Tass.  dial.  Disubbi- 
dienza V. 

DISOBBLIGANTE  (di-zob-bli-gàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  disobbliga,  aspro,  incivile,  spiace- 
vole, Désobligeant,  peu  obligeant,  incivil,  impoli  , 
rustique,  grossier. 

DISOBBL1GANTEMENTE  (di-zob-bli-gan-té- 
rnèn-té),  avv.  Con  modo  disobbligante,  Impoli- 
ment ,  incivilement ,  i  ustiquement,  grossièrement, 
sans  politet.se  ,  désobligeammenl. 

DISOBBL1GARE  (di-zob-bli-gà-ré),v.  a.  Cavar 
d'obbligo,  Exempter,  délivrer,  dégager,  absoudre 
d'une  obligation,  d'un  devoir,  g.  Per  Far  qualche 
dispiacere,  o  inciviltà;  modo  dell'uso,  Désobliger, 
démériter,  J'ai)  e  de  la  peine,  du  déplaisir  à  quel- 
li u  un.  g.  u.  p.  Disobbligarsi,  .Se  dégager  d'une 
obligation,  g  Disobbligarsi  da  checchessia,  vale 
Liberarsene,  cessar  dall'  essere  costretto,  obbli- 
gato a  fare,  a  dire,  ec.  quella  tal  cosa.  Baldin. 
Dee.  Coli'  aggiungersi  a'  suoi  mali  una  gran  po- 
stema, giunse  a  non  poter  disobbligarsi  dal  letto, 
Se  délivrer,  se  dégager. 

DISOBBLIGATO,  TA  (di-zob-bli-gà-to),  add. 
da  Disobbligate.,  Désobligé. 

D1SUBBLIG AZIONE  (  di-zob-bli-ga-tsiò-né  )  , 
s.  f.   Il  disobbligare,  L'action  de  désobliger  f. 

DISOCCUPARE  (di-zoe-cou-pà-ré),  v.  a.  Trar 
d'occupazione,  lasciar  libero,  Laisser  libre,  déga- 
ger de  toute  occupation,  g.  Disoccuparsi  ,  n.  p. 
Liberarsi  dalle  occupazioni,  Se  dèsoecuper. 

DISOCCUPASSIMO,  MA  (di-zoc-cou-pa-tls- 
si-mo) ,  add.  sup.  di  Disoccupato,  2'rés-dèsoc- 
cupè. 

DISOCCUPATO,  TA  (di-zoe-cou-pà-to),  add. 
da  Disoccupare;  che  non  è  occupato,  Désoccupé. 
g.  Dicesi  disoccupato,  per  lo  stesso  che  Sfaccen- 
dato, Désœuvré,  oisif. 

DISOCCUPAZIONE  (  di-zoc-cou-pa-tsiò-né )  , 
s.  f.  astratto  di  Disoccupato  ,  Oisiveté,  désoecu- 
pation  {.,  désœuvrement  m. 

DISODIA  (di-so-dì-a),  s.  f.  St.  rial.  Esalazione 
fetida  che  scappa  da  diverse  parli  del  corpo  degli 
animali  e  dell'  uomo  stesso,  Dysodie  i. 

DISOD1LE  (di-sò-di-lé),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  sostanza  combustibile  che  spande 
nell'abbruciarla  un  odore  insoffribile,  Dysodyle  f. 

DISODlO  {di-sò-dio),  s.  m.  Botan.  Genere  di 
piante  che  esalano  un  cattivo  odore,  Dysode  f. 

DISOLAMENTO  (di-zo  la-mèn-to),  s.  ni.  II 
dipolare  ,  Désolation ,  dévastation,  ruine  f.  g.  E 
per  Lo  levar  del  suolo  (di-w-la-mèn-to),  L'action 
d'óter  la  corne  du  pied  du  cheval,  dessolure   f. 

DISOLARE  (di-zo-là-ré)  ,  v.  a.  Dipopolare, 
render  disabitato,  distruggere,  Désoler,  dépeupler, 
dévaster,  détruire,  g.  Disolare,perTagliaree  levar 
via  il  suolo  (di-so-là-rê).  Couper  la  corne  du  pied 
du  cheval ,  dessaler,  g.  Disolare  ,  parlandosi  di 
persona  ,  vale  Intaccare  ,  ed  offendere  la  pelle 
e  la  carne  del  suolo  del  piede.  E  la  cosse  si  , 
che  più  di  quindici  giorni  stette,  che  quasi  non 
poteva  andare,  sì  era  disolata,  Scarifier,  endoni' 
mager  le  dessous  du  pied. 

D1S0LATO  ,  TA  (di-zo-là-to),  add.  da  Diso- 
lare,  Désolé,  détruit,  etc.   V.  il  verbo. 

DISOLATURA  (di-so-la-toù-ra),  s.  f.  da  Suolo; 
il  dipolare,  levar  il  suolo,  Déchaussttre  f. 

DISOLAZIONE,  e  DESOLAZIONE,  s.  f.  Di- 
solamento.  nel    primo  sign.  V. 

DISONESTÀ  ,  DISONESTADE  ,  D1S0NE- 
STATE  (di-zo-né-stà  ,  tà-de ,  tà-tè)  ,  s.  f.  Vizio 
d'impudicizia  che  consiste  in  fatti  o  in  parole; 
sfacciatezza  di  costumi;  ed  all'  eccesso  di  questo 
vizio  dicesi  Oscenità,  Impudicitè,  saleté,  ordure, 
obscénité  {.,  le  vice  de  l'incontinence  m.,  disso- 
lution t.,  dérèglement  de  We  m.  §.  Per  Discon- 
venevolezza  ,  Malhonnêteté  ,  indécence  f. 

DISONESTAMENTE  (  di-zo-nès-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Con  disonestà,  impudicamente,  L>éshonné- 
ttinenl,  licencieusement,  impudiquemenl .  g.  E  Di- 
sonestamente ,  per  lo  stesso  che  Grandemente  , 
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in  gran  quantità,  ma  sempre  in  cattiva  parle, 
Excessi\:ement.  sans  règle  et  sans  mesure. 

DISONESTARE  (di-zo-nés-tà-ré) ,  v.  a.  Tòr 
I'  onestà  ,  Deshonorer,  souiller.  g.  Disoncstarsi  , 
n.  p.   Disonorarsi,  Se  déshonore/: 

DISONESTATO,  TA,  an\l.  «la  Disonestare; 
che  gli  è  stata  tolta  l'onestà,  Déshonoré. 

DISONESTEZZA,  s.  f.  Disonestà  V. 

DISONESTISSIMAMENTE  (  di-zo-nès-tis-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  di  Disonestamente,  Tres- 
déshonnétement. 

DISONESTISSIMO,  MA  (di-zo-nès-tìs-si-mo), 
add.  sup.  di   Disonesto,  Très-dèshonnèle,  etc. 

DISONESTO,  TA  (di-zo-nès-to),  add.  Clio  ha 
e  contiene  in  sé  disonestà  ,  Déshonnéle,  vilain, 
sale,  impur,  obscène,  malhonnête,  honteux.  g.  I'<'r 
Sconvenevole,  strano  V.  §.  Per  Grande,  ecces- 
sivo ,  smoderato,  Excessif,  immense ,  immodéré. 
§.  Per  Ingiusto  e  fuor  del  dovere.  Injuste,  mal- 
honnête. 

DISONNARSI  (di-son-nàr-si  ) ,  r.  n.  p.  Sve- 
gliarsi, S'éveiller. 

DISONORAMENTO  (di-zo-no-ra-mèn-to),  s.  m. 
Il  disonorare,  Déshonneur  m.,  l'action  de  désho- 
norer f. 

DISONORANZA  (di-zo-no-ràn-tsa),  s.  f.  con- 
trario  d'  Onoranza,  Déshonneur  m. 

DISONORARE  (di-zo-no-rà-ré),  v.  a.  Tòr  l'o- 
nore ,  vituperare  ,  Déshonorer.  g.  Per  Togliere 
ciò  che  serve  di  ornamento.  Beni.  Ori.  Ahbatte 
e  sfronda  e  sfiora  L'  erbe  ,  e  gli  arbori  scorza 
e  disonora,  Déparer,  gdter ,  arracher  ce  qui 
servait  d'ornement.  §.  Per  Disprezzare  V. 

DISONORATAMENTE,  V.  Disonorevolmente. 

DISONORASSIMO,  MA  (di-zo-no-ra-tìs-si- 
mo).  Bemb.  sup.  di  Disonorato,  Très-dèshonoré, 
très-diffamè,  décrié. 

DISONORATO,  TA  (di-zo-no-rà-to),  add.  da 
Disonorare,  Déshonoré,  diffamé,  perdu  d'honneur 
et  de  réputation. 

DISONORATORE(<£-zo-no-ra-rò-re),  verb.  m. 
da  Disonorare.  Pros.  Fior.  Abborj'iva  i  disono- 
ratori  del  nome  divino,  Blasphémateur  m. 

DISONORE  (di-zo-nò-ré) ,  s.  m.  contrario  di 
Onore  :  infamia  ,  vergogna,  vitupero,  obbrobrio, 
Déshonneur  m,  honte  f.  opprobre  m.,  ignominie, 
infamie  f.  ~  Il  Disonore  consiste  in  quella  mac- 
chia morale  che  contrae  nella  pubblica  opinione 
un  uomo  che  ha  commesse  azioni  co.ntrarie  o 
non  consentanee  all'  onestà.  Infamia  è  mala  ri- 
putazione pubblica.  Ignominia  è  carattere  turpe 
attaccato  al  nome.  Il  colmo  poi  dell'  Igno- 
minia e  dell'  Infamia  porta  seco  1'  Obbrobrio  , 
che  è  il  grado  massimo  di  Disonore,  di  vitupe- 
rio, di  vergogni  pubblica. 

DISONOREVOLE  (di-zo-no-rè-vo-lé).  add.  di 
ogni  g.  Che  fa  disonore  .  Déshonorai  le,  abject, 
indécent,  malséant,  messéant,  honteux,  qui  dés- 
honore. 

DISONOREVOLMENTE  (di-zo-no-ré-vol-mèn- 
té)  ,  avv.  Senza  onore,  vergognosamente.  Hon- 
teusement, ignominieusement,  vilainement,  d'une 
manière  indécente ,  peu  honnête  ,  avec  honte  et 
ignominie. 

DISONRARE.  Sincopa  di  Disonorare  V. 

DISONRATO,  V.  Disonorato. 

DISOPIA  (di-so-pì-a) ,  s.  f.  Mei.  Vizio  della 
vista  che  consiste  in  non  poter  vedere  gli  og- 
getti distintamente,  Dysopie  f. 

DISOPPELLIRE,  V.  Diseppellire. 

DISOPPILANTE  (di-zop-pi-làn-tè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  disoppila;  Io  stesso  che  Desostruente, 
Désopilatif,  qui  dèsopile ,  débouche,  ôte  les 
obstructions,  les  opilalïons. 

DISOPPILARE  (di-zop-pi-là-ré) ,  v.  a.  Levar 
P  oppilazione,  sturare,  aprire,  Dèsopilei;  débou- 
cher, ôler  les  obstructions,   les  opilations. 

DISOPPILATIVO.  VA  (di-zop-pi-la-ti-vo),  add. 
Atto  a  levare  1' oppilazione,  Désopilatif,  qui  dé- 
bouche les  opilations  ,  qui  amollit,  qui  résout, 
qui  oie  les  obstructions. 

DISOPRA,  e  ,  DI  SOPRA.  V.  Sopra. 

DISOPRAPPIÙ  (di-sop-prap-pioà),  avv.  Sopra 
il  dovere,  sopra  il  concordalo,  sopra  il  numero 
determinato.  Au-dessus,  par-dessus,  de  surplus. 

DISORBITANTE  {  di-zor-bi-tàn-tè  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Eccedente,  Excessif  qui  excède  la  rè- 
gie, la  mesure,  qui  sort  de  la  règle,  immodéré, 
exorbitant. 

DlSOhBlTAlSTEMEmE(di-zor-bi-tàn-té-mèn- 


té),  avv.  Con  disorbitanza,  Excessivement,  avec 
excès  ,  immodérément,  sans  modération,  exorbi- 
lammenl. 

DISORBITANTISSIMAMENTE  {di-zor-bi-tan- 
tis-si-ma-mèn-tê),  avv.  Volg.  il.  sup.  di  Disor- 
bitantemente, A  l'excès,  sans  aucune  modération. 

DISORBITALA  (di-sor-bi-tàn-tsa) ,  s.  f.  Ec- 
cesso, sconvenienza,  che  dà  nell'eccesso,  Ex- 
cès j  ce  qui  passe  les  mesures,  les  bornes  de  la 
raison  m. 

DISORDINACCIO  (di-zor-di-nà-lcchio),  s.  m. 
pegg.  di  Disordine,  Grand  désordre  m., grande 
confusion  f. 

DISORDINAMENE,  s.  m.?    V.    Disordine, 

DISORDINALA,  s.  f.         \  Confusione. 

DISORDINARE  (di-zor-di-nà-re) ,  v.  a.  Per- 
turbare, confonder  l'ordine,  Confondre  ,  trou- 
bler, pervertir  l'ordre,  mêler  ensemble,  mettre  en 
désordre,  dé.sordonner,  déranger,  dérégler,  met- 
tre hors  de  la  règle,  g.  Disordinare,  v.  n  Far 
disordini,  Vivre  dans  la  débauche.  g.  Disordi- 
narsi, n.  p.  Confondersi  ,  Etre  troublé,  se  con- 
fondre ,  être  en  désordre  ,  dans  la  confusion. 
g.  Parlandosi  di  milizia  vale  Turbarsi  negli  or- 
dini, rompere  le  proprie  ordinanze.  Giambull. 
St.  I  Vandali  sentendosi  percossi  da  tanti  lati, 
cominciarono  a  mancar  d'animo,,  ed  appresso  a 
disordinarsi.  Se  débande?;  se  mettre  en  désordre. 

DISORDINATAMENTE  (di-zor-di-na-ta-mèn- 
té),  avv.  Senz'  ordine  ,  sconsideratamente,  smo- 
deratamente, smisuratamente,  eccessivamente, 
Sans  ordre,  en  désordre,  dèsordonnèment,  con- 
Jusèmenl ,  sens  dessus  dessous,  immodérément  , 
dérèglement,  g.  Vivere  disordinatamente  ,  vale 
Far  .disordini,  vivere  senza  regola,  Vivre  dans 
le  désordre,  dans  la  débauche. 

DISORDINATISSIMAMENTE  (  di-zor-di-na- 
tis-sì-ma-mèn-lé),  avv.  Volg.  il.  sup.  di  Disor- 
dinai aulente,  Sans  aucun  ordre,  excessivement. 

DISORDINASSIMO,  MA  (di-zor-di-na-tìs- 
si-mo),  add.  sup.  di  Disordinato,  Très-déréglé, 
très-désordonné. 

DISORDINATO,  TA  (di-zor-di-nà-to)  ,  add. 
da  Disordinare  ,  Désordonné ,  déréglé  ,  qui  est 
sans  ordre,  confus,  mal  en  ordre,  dans  la  con- 
Jusion  ,  dérangé,  excessif.  g.  Per  Colui  che  fa 
disordini.  Désordonné,  immodéré,  déréglé,  g.  Per 
Insolente,  licenzioso,  Arrogant,  insolent ,  dis- 
solu, débauché,  déréglé. 

DISORDINAZIONE,  <*  (  di-zor-di-na-tsià-né  , 

DISORDINE,  $  di-zòr-di-né),  s.  f.,  s.  m. 

Perturbamento,  e  guastamente  d'ordine;  con- 
fondimento di  cose  ben  ordinate,  lìemue-ménage, 
délabrement,  désordre  m.,  combustion  f.,  ren- 
versement, trouble  m.,  confusion  f.,  bouleverse- 
ment, dérangement  ,  manque  d'ordre  m  g.  Per 
Cosa  che  altri  faccia  fuor  del  vivere  regolato  , 
Débordement  m.,  dissolution,  incontinence  ,  in- 
tempérance f.,  libertinage,  dérèglement  de  vie  m., 
dèbauchèî..  excès  m.  g.  In  disordine,  vale  Disordi- 
natamente V.  g.  Essere  in  disordine,  vale  Essere 
in  malo  stato  del  suo  avere,  Avoir  ses  affaires 
en  désordre.  g.  Disordine  per  Male,  Danno  V. 

DISORESSIA  (di-so-rés-sì-a),  s.  f.  Mcd.  De- 
pravazione dell'  appetito,  per  cui  gli  ammalati 
desiderano  cose  inusitate,  Dysorexie  f. 

DISORGANIZZARE (di-zor-ga-ni-dsà-rè).  v.  a. 
Jac.  Sold.  Sat.  Paralisia  così  disorganizza  La 
man  debilitata,  che  tentenna  ;  e  vale  Turbare, 
guastare  una  cosa  organizzata,  Désorganiserj  dé- 
ranger l'organisation ,  l'ordre.  §.  Disorganiz- 
zarsi, n.  p.  vale  Sconciarsi,  alterarsi,  Se  déconcer- 
ter, mettre  en  désordre,  troubler  le  cerveau,  etc. 

DISORGANIZZATO  ,  TA  (di-zor-ga-ni-dsà- 
lo),  add.  contrario  d'  Organizzato  ;  male  orga- 
nizzato. Buon.  Fier.  Che  spesso  é  che  gì'  in- 
fermi innamorati  Usiara  metter  fra  quelli  Che 
son  di  mente  disorganizzati,  Malcorganisè,  mal 
bàli,  mal  forge. 

DJSONIRIA  (di-zo-ni-rì-a),  s.  f.  Med.  Si  dice 
Di  quella  grande  molestia  od  inquietudine  che 
si  prova  nel  dormire  ,  quando  si  fanno  sogni 
spaventevoli  ,  Dysonirie  f. 

DISORMEGGIARE  (di-sor-mé-dggià-ré),v.  n. 
T.  marin.  Scioglier  il  canapo  d'un  àncora,  De- 
lalingitei;  démarrer. 

DPSORPELLARE  (di-zor-pél-là-ré),  v.  a.  Tòr 
via  l'orpello.  Oter  le  clinquant,  g.  Fig.  Scoprire 
l'intimo  del  cuore  ;  contrario  d'Inorpellare.  Dé- 
masquer, dévoilai: 
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DISORRARE,  ec.  V.  Disonorare    ec 

DISORREVOLE,  ec.  V.  Disonorevole,  ec. 

DISOSMIA  (di-sos-mì-„).  s.  f.  Med.  Indebo- 
limento  dell'odorato,  Dysosmie  f. 

DISOSSA  HE  (di-zos-s'à-ré),  v.  a.  Trar  l'ossa 
della  carne,  Désosser,  séparer  les  os  de  la  chair, 
(iter  les  os.  g.  n.  p.  Disossarsi  per  Consumais! 
infino  all'osso,  l'eli:  Infin  eh'  i'  ini  disosso  e  sner- 
vo e  spolpo,  Se  consumer  jusqu'aux  os. 

DISOTTANO,  V.  Inferiore.  Dicesi  sol  delle 
cose. 

DISOTTERRARE  (di-sot-tér-rà-ré),  v.  a.  Ca- 
var di  sotterra  ;  contrario  di  Sotterrare,  Déler-, 
ver  les  morts,  désensevelii: 

DISOTTERATO,  TA  (di-sot-tér-rà-to) ,  add. 
da  Disotterrare,  Déterré. 

D1SOVOLATO,  TA  (di-zo-vo-là-to),  add.  Di- 
cesi dell'osso  ,  allora  che  è  uscito  dell'  uovolo, 
o  sia  incassatura,  dove  naturalmente  dee  slare, 
Disloqué,  démis.  ( 

DISOVhAPPIU,  V.  Disoprappiù. 

DISPACCA P.E,  V.  Spaccare. 

DIS  FACCI  AMENTO  (  dis-pa-techia-mèn-to)  , 
s.  m.  Red.  leu.  Spedizione  degli  affari,  delle  liti 
e  simili,  Expédition,  l'action  de  dêpéeher  quel- 
que affaire. 

DISPACCIARE  (dis-pa-icchià-ré),  v.  a.  Cavar 
d'impaccio,  sbrigare,  liberare  ,  Délivrer,  débar- 
rasser, dégager.  §.  Dispacciare  ,  oggidì  si  dice, 
anche  per  Far  dispaccio,  Dépécher,  envoyer  des 
dépêches. 

DISPACCIO  (dis-pàrtechio) .  s.  m.  Spaccio  , 
Dépêche  f. 

D1SPAJARE  (dis-pa-ià-ré)  ,  v.  a.  Guastar  il 
pajo,  scompagnare,  separar  l'un  dall'altro,  Dé- 
pareiller, déparier,  séparer,  désaccoupler.  g.  Fig. 
vale  Levar  la  proporzione  ,  la  forma ,  Rendre 
difforme,  disproportionné. 

DISPAIATO,  TA  (dis-pa-ià-lo),  add.  da  Dis- 
pajare  ,  Déparié,  etc. 

DISPARARE,  v.   n.  Disimparare  V. 

DISPAPiATISSIMO,  MA  (di.s-pa-ra-tis-si-mo), 
sup.  di  Dispaiato,  Très-différent.  lrès-èloigné,etc. 

DISPARATO,  TA  (di's-pa-rà-to),  add.  Diver- 
so, contrario  Différent,  éloigné,  disproportion- 
né, conti  aire,  dissemblable  ,  disparate. 

DISPARECCHI  (dis- pa-rèk- Ai). Pronome  ni.  pi. 
Più  che  parecchi  ,  Plusieurs,  beaucoup. 

DISPAKECCHIARE  ,  v.  a.  Volg.  it.  Sparec- 
chiare V. 

DISPARENTE  (dis-pa-rèn-té),  add.  d'ogni  g. 
S.  Ag.  Città  di  Dio.  Che  sparisce,   Qui  dispaiali. 

D1SPARENZA  (clis-pa-rèn-tsa),  s.  f.  contrario 
d'Apparenza,  Disparition  f. 

DISPARERE  (dis-pa-rè-ré\  s.  m.  Contrarietà 
d'opinione,  discrepanza,  discordia, Différend,  dé- 
mêlé m.,  contestation,  broitillerie  f.  ~  Disparere 
riguarda  l'intelletto.  Discordia,  l'animo,  il  cuore. 
Differiscono  quindi  per  l'oggetto.  Quello  é  dif- 
ferenza, contrarietà  d'  opinioni  ;  questa  è  disu- 
nione d'  animi. 

DISPARERE  (dis-pa-rè-ré).v.  a.  Castigl.  con- 
trario d'Apparire;  sparire,   Disparaître. 

DISPAREVOLE  (dis-pa-rè-vo-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Caduco,  che  sparisce,  Périssable,  passager. 

DISPARGERE  (dis-pàr-d gè-rè)  v.  a.  Spargere, 
Disperser,  répandre,  g.  Dispargersi,  n.  p.  Spar- 
gersi qua  e  là.  Se  disperser. 

DISPAKGIMENTO  (tlis-par-dgi-mèn-to).  s.  m. 
Il  clispargere,  Dispersion  f.  g.  Per  Distrazione  V. 

DISPARI  (dis-pà-ri)  ,  add.  Non  pari  ,  disu- 
guale ,  dissimile  ,  differente  ,  Inégal,  diffèrent, 
dissemblable  ,  divers,  g.  Dispari  ,  ne'  numeri  si 
dice   in  luogo   di  Caffo,   Impair,  non  pan: 

DISP  A  RIMENTE  (dis-pa-ri-mèn-té),  avv.  Cou 
disparità,  Inégalement,  différemment. diversement. 

DISPARIPENNATO(^'«-/w-'J>e«-'ià-ro),nd,l. 
Botan.  Dicesi  delle  foglie  pennate,  che  terminano 
con  una  fogliolina  in  cima  ,  onde  ne  nasce  il 
numero  caffo,  Feuilles  pinnées  avec  impaire. 

DISPARIRE,  V.  Sparire. 

DISPARISCENTE  (dis-pa-richèn-té),  add.  «li 
ogni  g.  contrario  d'  Appariscente  ;  che  non  fa 
comparsa,  spanilo,  Disgracié,  défiguré,  défait, 
messéant,  malséant,  qui  n'a  point  de  grâce,  qui 
ne  fait  point  de  figure. 

DISPARITA,  DISPARITADE,  DISPARITATE 
(dis-pa-ri-tà,  là-dé,  tà-tè).  s.  f.  Disuguaglianza  , 
Disproportion,  disparité,  inégalité,  disconvenance, 
différence  f.  g.  Disparita  .    per  Disparere.  Leti. 
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Vit.  Di  poi  cominciarono  a  ragionar  della  dote, 
ma  fu  fra  loro  qualche  poco  di  disparità  ,  Dif- 
férend m. 

DISPARITO,  TA  (dis-pa-rl-to),  add.  Vit. 
SS.  PP.  Cambiato,  mutato  di  colore,  Changé, 
pale,  défait. 

DISPARLARE  (dis-par-là-ré).  Lo  stesso  che 
Sparlare. 

DISPARMENTE,  avv.  Dant.  Disparimente  V. 
DISPARTAMENTE,  avv.  Spartamente  V. 
DISPARTE  (dis-pàr-té).  Voce  onde  formasi 
l'avverbio  In  disparte,  e  vale  In  un  altro  luogo 
alquanto  discosto  dalla  compagnia  con  cui  altri 
si  trovi,  A  l'écart,  à  paît,  séparément,  à  rémotis 
en  réserve. 

DISPARTIRE  (dis-par-tl-rè)  ,  v.  a.  Spartire, 
Départir,  distribuer,  partager,  séparer,  disjoindre, 
diviser,  accommoder  un  différend,  faire  cesse)-  les 
contestations,  g.  Dispartir  da  altro  ,  vale  anche 
Far  differenza  ,  Différencier  ,  distinguer,  mettre 
Uè  la  différence,  g.  Dispartirsi,  n.  p.  Dipartire, 
Partir,  s'éloigner,  s'écarter. 

DISPARTITAMENTE  (dis-par-ti-ta-mèn-tè)  , 
avv.   Spai  titainente,  Séparément. 

DISPARTITO,  TA  (  dis-par-tì-to  )  ,  add.  da 
Dispartire  ,  Séparé,  partagé,  divisé.  §.  Per  Dis- 
corde V.  g.  Alla  dispartita,  detto  avv.  vale  Se- 
paratamente, dispartitamente,  Séparément. 

DISPARTITORE  (dis-par-ti-tò-ré),  v.  m.  Che 
disparte,   Qui  partage,  qui  divise,  qui  sépare. 

DISPARTO,  TA,  add.  da  Dispartire.  V.  Dis- 
partito. 

D1SPARUTEZZA  (dis-pa-rou-tè-tsa)  ,  s.  m. 
astratto  di  Disparuto.  Bemb.  leti.  Il  vostro 
uomo  ce.  m'  ha  detto  eh'  ella  é  molto  buona  ; 
il  che  se  é  j  non  pongo  pure  in  considerazione 
la  disparutezza,  Maigreur  f.,  le  peu  de  mine  m., 
mauvaise  mine  f. 

DISPARUTO  ,  TA  (dis-pa-roù-to) ,  add.  Spa- 
ruto, macilente,  Maigre,  décharné,  affilé. 

D1SPASSARE  (dis-pas-sà-ré)  ,  v.  a.  T.  mari- 
nar. Dispassare  il  tornavira  o  il  cavo  stante,  si 
è  fargli  cangiar  lato,  farlo  passare  da  una  all'altra 
parte,  Dépasser  la   tournevire. 

DISPASSIONAMENTO  (  dis-pas-sio-na-mèn- 
to),  s.  m.  Cr.  N.  Perdita  di  passione  che  si  ha  per 
qualche  cosa,  il  divenire  spassionato,  Apathie^. 
D1SPASTOJARE  (dis-pas-lo-iàré).  v.  a.  Voc. 
dell  uso.  Spastdjare,  disimpegnare,  Dépêtrer,  dé- 
LaiTassei;  dégager. 

DISPA'ITA,  V.  Disforia. 
DISPAVENTARE,  V.  Spaventare. 
DISPEGNERE,  v.   n.   don.  Nei:  Strin.  Spe- 
gnere,  Estinguere  V. 

DISCENDERE,  V.  Spendere. 
DISPENDIO  (dis-pèn  dio) ,  s.  m.  Spesa,  Dé- 
pense f 

DISPEN  DIOSAMENTE  (dis-pén-dio-za-mèn- 
té)  ,  avv.  Con  dispendio,  A  grands  frais,  avec 
grande  dépense. 

DISPENDIOSISSIMO,  MA  (dis-pen-dio-zìs-si- 
mo),  superi,  di  Dispendioso,  Très-coùteux,  très- 
dispendieux. 

DISPENDIOSO,  SA  (dis-pèn-diò-zo),  add.  Che 
porta   dispendio,   Coûteux,  dispendieux. 
DISPEND1TORE.  V.  Spcnditore. 
DISPENNATO,  V.  Spennato. 
DISPENSA  (dis-pèn-sa).  s.  f.  Scompartimento  j 
distribuzione,  porzione,  Partage  m.,  distribution, 
division,  répartition  f.  g.   Per  La  stanza  dove  si 
tengono  le   cose  da  mangiare,  Dépense  f.,  garde- 
manger  (.,  serdeau  m.  g.   Per  Privilegio  ,    Dis- 
pense  (.,  privilège  m.,  immunité  ,    exemption  f. 
g.   Per  Spesa,  Dispendio  V.  E  antiquato. 

DISPENSABILE  (dis-pén-sà-bi-lé  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  può  dispensarsi.  Guicc.  Stor.  Per 
essere  il  matrimonio  illecito  e  non  dispensabile 
in  primo  grado,  Ce  qui  est  sujet  à  dispense, 
dent  on  peut  dispenser ,  qui  est  susceptible  de 
dispen  se. 

DISPENSATONE,  s.  f.      î  Per  Distribuzione, 
DISPiìNSAMENTO,  s.  m.}  e    per    Privilegio. 
V.  Dispensa. 

DISPENSANTE  {dis-pèn-sàn-té), add.  d'ogni  g. 
Clie  distribuisce,  che  provvede.  Dispensai  eur  , 
qui  distribue,   qui  fournit. 

DISPENSALE  (dis-pén-sà-ré)  ,  v.  a.  Compar- 
tire; dar  la  sua  parle  o  porzione  a  ciascheduno, 
Dispenser,  départir,  distribuer,  partager,  g.  Per 
Abilitare  alliui  liberandolo  da  impedimento  in- 
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dolio  da'  Canoni  od  altre  leggi  ,  Dispenser  , 
exempter  de  la  règle  ordinaire,  g.  Governare  , 
Provvedere  V.  §.  Per  Porre  in  opera  ,  impie- 
gare. Ar.  Fur.  In  benefizio  il  tuo  valor  dispensi 
Del  più  fedel  d'  ogni  fedele  amante,  Employer. 
g.  n.  pass,  per  Astenersi,  rimanere,  tralasciare. 
lied.  Per  io  che  volentieri  mi  dispenso  ora  di 
parlarne  più  a  lungo.  Se  dispenser  de...,  omettre. 
DISPENSATAMENTE,  ì  (  dis-pèn-sa-ta- 
D1SPENSATIVAMENTE,  $  mèn-tè,dis-pèn- 
sa-ti-va-meii-ié)  ,  avv.  Per  dispensa,  per  grazia, 
Par  dispense,  par  g'dce,  par  privilège. 

DISPENSATIVA  (dis-pén-sa-tì-va),  s.  (.  Salv. 
La  facoltà  del  dispensare.  Parte  dell'economica, 
Le  pouvoir  de  dispenser  ni. 

DISPENSATIVO,  IVA,  add.  Magai,  leu.  Che 
dispensa,  o  che  ha  virtù  di  dispensare,  Qui  dis- 
pense, ou  qui  se  peut  dispenser. 

DISPENSATO,  TA  (dis-pén-sà-to)  ,  add.  da 
Dispensare  ,  Distribué  ,  partagé,  divisé,  départi. 
g.  Per  Esente,  Dispensé,  exempt,  franc,  libre. 

DISPENSATORE  (dis-pén-sa-tò-re),  v.  m.  Che 
dispensa,  Dispensateur,  celui  qui  dispense  m. 
g.  Per  Provveditore  ,  governatore  ,  ordinatore. 
Dant.  Proem.  del  Conv.  Ahi  piaciuto  fosse  al 
dispensatore  dell'  Universo,  che  la  cagione  della 
mia  scusa  mai  non  fosse  slata!  Recteur,  gouver- 
neur, ordonnateur  m. 

DISPENSATRICE  (dis-pèn-sa-trl-tchê) ,  v.  f. 
Colei  che  dispensa,  Dispensatrice,  celle  qui  dis- 
pense, qui  distribue,  qui  partage  f. 

DISPENSAZIONE  (  dis-pén-sa-tsiò-né  ) ,  s.  f. 
Per  Distribuzione  e  per  concessione  derogante 
alla  legge.  V.  Dispensa,  g.  Per  Provvidenza  V. 
DISPENSIERA  {dis-pén-siè-ra).  s.  f.  Buon.  F. 
Salvini,  ec.  Colei  che  spende,  che  distribuisce, 
Dispensatrice,  dépensière ,  celle  qui  est  chargée 
de  la  dépense,  celle  qui  distribue  f. 

DISPENSIERE,  DISPENSIERI,  DISPENSE- 
RÒ (dis-pèn-siè-rè ,  ri,  ro)  ,  s.  m.  Proposto  alla 
cura  della  dispensa.  G.  V.  L'  avolo  suo  fu  dis- 
pensiere del  re  Ai  rigo,  Dépensier,  pourvoyeur  m. 
DISPENTO,  TA,  V.  Spento. 
DISPEPSIA  (dis-pép-sì-a),  s.  f.  Med.  Diffi- 
coltà di  digerire,  o  piuttosto  Digestione  depra- 
vata in  conseguenza  di  mancanza  di  forza  negli 
organi  che  servono  allaconcozionc  degli  alimenti, 
Dyspepsie  f. 

DISPERABILE  (dis-pé-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Privo  di  speranza  ,  Désespéré ,  sans  espérance  , 
sans  remède. 

DISPERATONE,   s.  f.     Ì  ,T    -r.. 
D1SPERAMENTO,  s.  m.  \  V'  ^spcraz.one. 
DISPERANTE  (dis-pé-ràn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.   Che  dispera,  Désolant,  désespérant,  qui 
désespère.  • 

DISPERANZA,  s.  f.  Disperazione  V. 
DISPERARE  'dis-pè-rà-rè),  v.  n.  Cavar  di 
speranza,  Qier  V espérance ,  faire  perdre  l'espé- 
rance, g.  Disperare  ,  v.  n.  e  disperarsi ,  n.  p. 
Perder  la  speranza  ,  Désespérer  ,  perdre  l'espé- 
rance ,  cesser  d'espérer,  g.  Per  Perdere  la 
pazienza,  darsi  alla  disperazione,  Perdre  pa- 
tience ,  s'impatienter,  se  désespérer,  g.  Disperar 
della  salute  d'un  malato,  dicesi  da' medici  Del 
perder  essi  la  speranza  di  sanarlo,  Désespérer 
d'un  malade.  Dicesi  anche  riferibilmente  ali  am- 
malato, Etre  désespéré  des  médecins, 

DISPERATAMEN  ['E(dis-pé-i  a-ta-mèn-tè).avv. 
Con  disperazione.  Désespérément,  à  la  désespé- 
rade  ,  d'une  manière  désespérée,  g.  Per  Dirot- 
tamente ,  strabocchevolmente  ,  Abondamment  M 
excessivement  ,  avec  excès,  g.  Disperatamente 
vale  anche  Senza  speranza  di  guarigione.  Magai. 
leti.  Ma  però  forse  non  disperatamente  imme- 
dicabile ,  Sans  espoir  de  giiérison. 
DISPFRATEZZA.  V.  Operazione. 
DISPERATISSIMO,  MA  (dis-pé-ra-tìs-si-mo). 
Bemb.  add.  sup.  di  Dispeiato,  Très-dèsespèré, 
qui  est  dans  le  plus  grand  désespoir. 

DISPERATO  ,  TA  (  dis-pè-rà-to  )  ,  add.  da 
Disperare  V.  g.  Per  Smoderato,  eccessivo,  cioè 
strabocchevole  a  guisa  di  disperati  ,  Excessif, 
démesuré,  extrême,  immodéré,  trop  grand.Do\or 
disperato  ,  Douleur  extrême  ,  excessive.  Strida 
disperate  ,  Cris  effroyables,  g.  Cura  disperata  , 
si  dice  da'  medici  di  Quelle  malattie  che  essi 
non  isperano  di  poter  sanare  ,  Maladie  déses- 
pérée, g  Fig.  si  dice  D'uom  ineorrigibile,  C'est 
une  personne  désespérée,  incorrigible,   g.  Dispe- 
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rato  usasi  pure  in  forza  di  sost.  e  vale  Furioso, 
Forsennato  V.  g.  Alla  disperata,  avv.  A  la  de- 
sespèrade ,  comme  un  désespéré  ,  sans  modé- 
ration ,  avec  eicès. 

DISPERAZIONE  (dis-pé-ra-tsiò-né),  s.  f.  Per- 
dimento di  speranza,  il  disperarsi,  Désespoir  m., 
perte  d'espérance  ,  colère  ,  rage  ,  fureur  f.  , 
transport  m.  g.  Metter  uno  in  disperazione  , 
vale  Affliggerlo  estremamente,  Mettre  au  déses- 
poir ,  causer  un  grand  déplaisir,  g.  Darsi  alla 
disperazione  ,  vale  Disperarsi  V. 

DISPERDERE  (dis-pèr-dé-ré) ,  v.  a.  Mandar 
in  perdizione,  mandar  a  male  ,  Dissiper ,  dis- 
perser, ruiner,  gâter,  perdre  ,  détruire  ,  rom- 
pre, l'enverser,  exterminer  ,  faire  périr  ,  consu- 
mer, g.  Disperdersi,  n.  p.  Andar  in  perdizione, 
Etre  ruiné,  g     Per  Abortire,  sconciarsi  V. 

DISPERDIMENTO,  V.  Dispergimene. 

D1SPERDITORE,  v.  m.  TRICE,  f.  Gori Long. 
Che  disperde.   Dispergitore  V. 

DISPÈRGERE  (dis-pèr-dgè-ré),  v.  a.  Spargere 
e  separare  in  vane  e  diverse  parti  ,  Disperser, 
répandre  ,  séparer,  écarter  ,  éparpiller  ,  semer  , 
étendre,  élargir,  dissiper,  jeter  ça  et  làj  mettre, 
envoyer  en  divers  lieux,  g.  Per  Consumare,  scia- 
lacquare ,  Consumer  ,  dissiper,  prodiguer  ,  dé- 
penser son  argent.  In  che  disperse  i  danari  ? 
g.  In  T.  milit.  per  Sbaragliare,  mettere  in  rotta, 
Mettre  en  déroute,  en  fuite  ,  défaire  les  enne- 
mis, les  battre  à  plate  couture,  g.  Per  traslato, 
Confondere,  disordinare,  perturbare.  Peti:  Per 
non  scontrar  eh'  i  miei  sensi  disperga,  Troubler, 
confondre, 

DISPERGIMENTO  (dis-pér-dgi-mèn-to),  s.  ni. 
Il  dispergere  ,  Dissolution  ,  déroute  ,  ruine  f.  , 
dégât  m.,  dispersion  ,  dissipation  f. 

DISPERGITORE  (dis^pér-dgi-tò-ré),  v.m.  Che 
disperge  ,  Destructeur,  désolaleur  ni. 

DISPERMATICO  (dis-pér-mà-ti-co) ,  add.  Bo- 
tati. Epiteto  delle  piante  che  non  producono 
che   due  grani   o  due  sementi,  Dispermatique. 

DISPERMO  (dis-pèr-mo) ,  add.  Botan.  Epi- 
teto di  quella  specie  di  pericarpio  che  contiene 
soltanto  due  semi  ,   Disperine. 

DISPERSE  {dis-per-sè)  ,  avv.  Di  per  sé  ,  A 
part  .  séparément  ,  de  soi  même. 

DISPERSIONE  (dis-pér-siò-né),  s.  f.  Disper- 
gimelo, il  dispergere,  Dissipation,  dispersion  t. 
g.  Dispersione  per  Distrazione  ,  Distraction  t. 
g.  Punto  di  dispersione,  nella  Diottrica,  dicesi 
Quel  punto  da  cui  i  raggi  rifratti  cominciano 
a  divergere,  quando  la  loro  rifrazione  li  rende 
divergenti;  opposto  a  Punto  di  concorso,  più- 
comunemente  delto  Fuoco,  Point  de  dispersion, 
point  de  divergence  m. 

DISPERSO,  SA  (dis-pèr-so),  add.  da  Disper- 
gere, Dissipé,  dispersé,  etc.  g.  Donna  che  s'è 
dispersa,  dicesi  Quella  che  s'è  sconciata,  Qui 
s'est  blessée  .  qui  a  fait  une  fausse  couche. 

DISPERSÓRE.  Cavale.  V.  Dispergitore. 

DISPESA  ,  s.  f.  Bemb.  Stor.  V.  Spesa. 

DISPESETTA  ,  s.  f.  Bemb.  V.  Spesetta. 

DISPESO,  SA,  add.  da  Dispendere.  V.  Spesa, 

DISPETTABILE,  add.  V.  Dispregevole. 

DISPET  TACCIO  (  dis-pét-td-techio  )  ,  s.  m. 
Cr.  N.  accrescitivo  di  Dispetto,  Cruel  affront, 
grand  dépit  m. 

DISPETTARE  (dis-pêt-tà-ré) ,  v.  a.  Dispre- 
giare. Tes.  Br.  Chi  dispetta  suo  amico ,  egli  è 
povero  di  virtù,  Mépi  iser.  g.  Dispettare,  v.  n. 
Adirarsi,  incollerire,  prender  onta  e  sdegno, 
Se  dépiter  ,  se  fâcher  ,  se  mettre  en  colere  ,  se 
mutiner,  agir  par  dépit,  g.  Dispeltar  in  parole, 
vale  Dire  altrui  villania,  dir  parole  di  disprezzo. 
Bocc.  Corn  D.,  Dire  des  paroles  outrageantes,  pe- 
ster, g  Dispettai  e  ad  uno  per  Fargli  dispetto,  di- 
spiacere. Pandolf.  Ragiinati,  consiglia,  pratica; 
priega  questo,  rispondi  a  quest'  altro;  servi 
costui,  dispetta  a  un  altro;  compiaci,  gareggia,  ec. 
Dépiter j causer  du  dépit,  du  chagrina  quelqu'un. 

D1SPETTATO  ,  TA  (dis-pét-tà-io)  ,  add.  da. 
Dispettare,  Méprisé,  etc. 

DISPETTEVOLE  ,  V.  Dispregevole. 
DISPETTISSIMO,  MA  (dis-pét-tis-si-mo),  add. 
superi,  di  Dispetto;   vilissimo,  Très-méprisable, 
tres-vil. 

DISPETTIVAMENTE  (dis-pèt-ti-va-mèn-tè)  , 
avv.  Con  disprezzo  ,  Dédaigneusement ,  avec 
mépris. 

DISPETTO  (dis-pèt-to),  s.  m.  Offesa,  ingiuria 
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volontaria  f  schernevole,  noja,  onta,  Affront, 
dépit  va.,  Jdcherie  i.  g.  Per  Dispregio,  Mépris  m. 
g.  Dispetto,  per  Rincrescimento,  noja,  fastidio, 
dispiacere,  noja  che  muove  a  stizza,  a  sdegno  ; 
onde  si  dice,  che  Una  cosa  è  un  dispetto,  per 
dire  che  dispiace  ,  che  è  rincrescevole.  Geli. 
Capi:  Boti.  L'avere  a  lavorar  un  poco  sarebbe 
un  piacere  ,  ma  sempre  ,  ec.  è  un  dispetto  , 
Dépit  m.,  fâcherie  ,  ennui,  chose  désagréable  f. 
§.  In  dispetto,  a  dispetto,  per  dispetto,  vale 
Malgrado,  a  dispetto  di  tutta  la  gente,  Malgré, 
en  dépit  de  tout  le  monde,  malgré  qu'il  en  ait. 
g.  Avere  in  dispetto,  o  a  dispetto  ,  vale  Dis- 
pregiale, aver  a  vile,  Mèpiiser,  avoir  du  mépris 
pour, Jane  peu  de  cas.  g.  Far  una  cosa  a  mar- 
cio dispello  di  alcuno,  vale  Farla  suo  malgrado, 
con  animo  che  gliene  rincresca,  Fane  quelque 
chose  en  dépit  de  quelqu'un  ,  malgré  lui.  Io 
farò  ciò  a  suo  marcio  dispetto.  Je  ferai  Cela 
malgré  lui,   malgré  ses  dents. 

DISPETTO,  TA,  add.  Disprezzato,  abbietto, 
vile,  disprezzabile,  Méprisé,  méprisable,  vil, 
abject. 

DISPETTOSAMENTE  (dis-pét-to-za-mèn-té), 
avv.  Con  dispetto,  con  rabbia,  sdegnosamente  , 
Avec  rage  ,  avec  colère. 

DISPETTOSISSIMO,  MA  (dis-pét-to-zìssi- 
mo) ,  add.  superi,  di  Dispettoso,  Très-colère  , 
très-empórté,  très-mutin,  très-dépiteux. 

DISPETTOSO  ,  SA  (dis-pét-tò-zo),  add.  Che 
si  compiace  di  far  dispetto,  Qui  insulte,  qui 
outrage ,  qui  se  plaît  à  causer  du  dépit,  g.  Per 
Altiero,  spregiante  V.  g.  Per  Vile,  abbietto,  dis- 
prezzevole ,  y  il ,  méprisable ,  digne  de  mépris, 
contemplale. 

DISPETTOSUZZO  (dis-péttozoù-tso)  ,  add. 
dim.  di  Dispettoso  ,  Mutin  ,  endèvè. 

DISPIACENTE,  V.  Dispiacevole. 

DISPIACENT1SSIM0,  MA  (dis-pia-tchèn-tìs- 
si-mo) ,  add.  superi,  di  Dispiacente  ,  l'rès-fd- 
cheux  ,  très-chagrinant,  etc. 

DISPJACENZA  ,  s.  f.    è  (  dis-pia-lchèn-tsa  . 

DISPIACIiNZIA,  s.   f.  S  lsia,dis-pia-tchè-tè). 

DISPIACERE,  s.  m.  S  Noja,  molestia,  tasti- 
dio,  dolore,  Déplaisir,  chagrin  m.,  affliction  f., 
deuil,  regret  m.,  peine  f.  g.  Per  Ingiuria,  In- 
sulto V. 

DISPIACERE  (dis-pia-tchè-rè),  v.  n.  contrario 
di  Piacere  ,  Déplaire  ,  être  désagréable  ,  désa- 
gréer.  choquer,  dégoûter. 

DISPIACEVOLE  (dis-pia-tchè-vo-lé),  add.  di 
Ogni  g.  Che  apporta  dispiacere,  Déplaisant,  dé- 
goûtant ,  mal-plaisant  ,  désagréable  ,  choquant , 
qui  déplaît,  qui  Jdche,  qui  chagrine. 

DISPIACEVOLEZZA,  s.  f.  Salviti.  V.  Dispia- 
cenza. 

DISPIACEVOLMENTE  (dis-pia-tché-vol-mèn- 
té),  avv.  Con  modo  dispiacevole,  Désagréable- 
ment, fdclieusement. 

DISPIACIMENTO,  s.  m.  V.  Dispiacere. 

DISPIACIUTO,  TA,  add.  da  Dispiacere  V. 

DISPIANARE  (dis-pia-nà-rè)  ,  v.  a.  Spianare, 
distendere,  Coucher,  étendre  par  terre,  g.  Dis- 
pianare ,  per  Esplicare  ,  Eclaircir  ,  expliquer. 
g.  Dispianarsi,  n.  p.  Distendersi  sul  piano,  sdra- 
jarsi  sul  pavimento  ,  Se  coucher,  s'étendre  par 
tene. 

DISPIANATO,  TA,  add.  da  Dispianare  V. 

DISP1ANTARE  (dis-pian-tà-ré) ,  v.  a.  Spian- 
tare, Diradicare  V.  g.  Chiabr.  Fit:  Signilica 
ancora  Rovinar  dalla  pianta  un  edilìzio,  Bttiiier 
un  édifice  des  fondements,  de  fond  en  comble. 

DISPUTATO,  V.  Dispietato. 

DISPICCARE  (dis-pic-cd-re)  ,  v.  a.  Spiccare , 
separare,  Détacher,  arracher,  g.   Per  Cavare  V. 

D1SPICC1AI1E  (dis-pi-icchia-rè),  v.  a.  Cr.  JV. 
Spedire,  spicciare,  Dépêcher. 

DISPIEGARE  (dispié-gà-ré)  ,  v.  a.  V.  Spie- 
gare, g.  Dispiegarsi ,  n.  p.  Dante  ,  per  Disten- 
dersi, diffondersi,  Se  répandre,  s'étendre. 

DISPIETANZA  (dis-piè-tdn-tsa),  s.  f.  contrario 
di   Pietà  ;   crudeltà,   Cruauté  f. 

DISP1ETATAMENTE  (dis-pié-la-ta-mèn-té)  , 
avv.  Senza  pietà,  crudelmente,  Cruellement,  im- 
pitoyablement. 

DISP1ETATO  ,  TA  (dis-pié-tà-to)  ,  add.  Che 
non  ha  pietà,  crudele,  Cruel,  impitoyable,  inhu- 
main, fer.  barbare. 

DISP1GNEKE,  v.  a.  V.  Scancellare. 
D1SPITTARE ,  V.  Dispettare. 
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DISPITTO,  s.  m.  V.  Dispetto. 

D1SPLACENZIA,  \ 

D1SPLICENZA,      )  V.  Dispiacenza. 

DISPLICENZ1A,    ) 

D1SPLICAKK.  Vit.  S.  Gir.  V.  Esplicare. 

DISPNEA  (dis-pnèa),  s.  f.  Med.  Difficoltà  di 
respiro,   Dyspnée  f. 

DISPODESTARE  (dis-po-dés-tà-ré),  v.  a.  Pri- 
vare della  podestà,  e  del  possesso;  spodestare 
Oier  le  pouvoir:  g.  Dispodestarsi,  n.  p.  Deporre 
la  podestà  ,  privarsi  del  possesso  ,  Se  démettre 
de  sou  autorité,  de  son  pouvoir,  de  sa  charge. 

DISPOGLIARE»  ec.  V.  Spogliare,  ec. 

DISPOGLIA  lOI'.IO,  V.  Spoglialojo. 

D1SPOLPARE,  v.  a.  Fonie.  Ricciard.  Levar 
la   polpa.  V.  Spolpare. 

DISPONDEO  (dis-pon-dè-o)  ,  s.  m.  T.  della 
poesia   Gr.   Doppio  spondeo,  Dispondèe  in. 

DISPONENTE  (dis-po-nèn-ié),  add.  d'ogni  g. 
Bemb.  Dani.  Che  dispone,  Qui  dispose,  g.  Usasi 
talvolta  ,  e  spezialmente  da'  Legali,  in  forza  di 
sost.  Oggetto  principalmente  contemplato  dal 
disponente  ;  cioè  Dal  testatore.   Testateur  m. 

DISPONIBILE  (dis-po-nì-bi-lé)  ,  Magai,  leti. 
add.  d'  ogni  g.  Che  si  può  disporre,  Disponible. 
Si  dice  in  Francese  come  voce  legale. 

D1SPON1MLNTO  (dis-po-ni-men-to),  s.  m.  Il 
disporre  ,  Disposition  i.  ,  arrangement  ,  ordre  , 
rang  in.,   situation  f.  g.   Per  Deponimento  V. 

DISPONITOi'.E  (dis-po-ni-tò-ré),  v.  m.  Dant. 
conv.  Che  dispone,   Celui  qui  dispose  lu. 

DISPONTTRICE    (dis-po-ui-tri-tche).    Salvin. 

f.  di  Disponitore;  che  dispone,  Celle  qui  dispose  f. 
D1SPOMTANEAMEN  1  E,  V. Spontaneamente. 
D1SPOPOLA TORE  (dis-po-po-la-tò-ré),  s.  m. 

Colui  che  spopola  ,  disti  ultore  ,  Destructeur , 
desolateti!-  in. 

DISPORRE  (dis-pòr-rè),  v»  a.  Ordinare,  sta- 
bilire, risolvere,  deliberare,  Disposer,  résoudre, 
délibérer  ,  régler  ,  arrêter,  ordonner,     arrêter. 

g.  Per  Accomodare  ,  mettere  in  assetto,  prepa- 
rare, Préparer,  arranger,  disposer,  ajuster,  met- 
tre en  ordre  ,  placer,  poster,  poser  ,  distribuer, 
t  éparlir,  diviser,  ranger,  g.  Per  Persuadere,  in- 
durre, tirar  altrui  alla  sua  volontà  ,  Persuader, 
engager  quelqu  un  à  faire  ce  qu'on  souhaite  , 
preparer  d  quelque  chose,  disposer,  g.  Per  De- 
porre d'una  dignità,  Déposer,  g.  Per  Esporre, 
mettere  a  pericolo,  Exposer  ,  mettre  en  pei  il , 
mettre  au  hasard.  Non  è  di  necessità  della  ca- 
rila, che  l'uomo  disponga  il  propiio  corpo  per 
la  salute  del  prossimo  ;  cioè  Espunga  ,  metti  a 
pericolo,  g.  Per  Disborsi  a  far  viaggio.  Se  dispo- 
ser à  faire  Un  voyage  g.  Disporsi  a  pai  tire,  Se 
disposer  d  pat  tu:  g.  Dispoisi  alla  'fatica,  al  la- 
voro ,  Se  disposer  d  travailler ,  ovvero  au  tra- 
vail, g.  Per  Rimettere,  T.  mercantesco  ,  che  è 
il  mandare  i  danari  che  si  fanno  i  Mercanti  I  un 
l'altro  per  lettere  di  cambio.  Di-por  de  denari, 
Disposer  de  son  aigent  par  lettres  de  change  , 

Jdire  des  remises,  g.  Per  Mettere,  e  pone  giù, 
levare.  V.  Deporre,  g.  Per  Esporre  ,  spiegare. 
Expliquer  ,  exposer,  déduire ,  J ait  e  connaître, 
déclarer.  Toi  nò  in  corte,  e  dispuose  al  Papa  e 
al  Re  Cailo  la  risposta  del  Re  d  Aragona,  g.  Per 
Trapiantare,  Trasporre  V.  E  disusato,  g.  Per 
Ti  asportare  le  sacre  immagini  con  solenne  ce- 
rimonia da  luogo  a  luogo ,  Faire  translation 
d'images,  de  reliques,  etc.  g.  In  senso  pass.  Ac- 
commodarsi  a  fare  qualche  così,  Se  résoudre,  se 
déterminer,  former  une  résolution ,  prendre  une 
résolution. 

DISPORTAZ10NE,  s.  f.  Salvin.  V.  Traspor- 
tazione. 

DlSPOSAMENTO(A's-^o.Ta-wè/i-to),  s.  m.  Il 
disposare.  Fiançailles,  accordailles  f.  pi. 

DISPOSARE,  e".  V.  Sposare,  ec. 

DISPOSITI  VA.MliXïE{dis-po-zi-ii-va-mèn-tê). 
aw.Segn.  anim.  Con  disposizione,  Avec  ordre. 

DISPOSITIVO,  VA  (dis-po-zi-tl-vo),  add.  Atto 
a  dispoire,  che  dispone,  Dispositif  qui  dispose, 
qui  prépare  d  quelque  chose,  g.  Dispositivo,  par- 
landosi di  leggi  ,  testamenti,  e  simili ,  vale  Che 
ordina,  che  stabilisce  ;  e  s'  usa  anche  in  forza 
di  sost.   Il  dispositivo  delle  leggi,  Dispositif. 

DISPOSI!  OHE  (dis-po-zi-io-rè)  ,  v.  ni.  Che 
dispone  ,  Qui  dispose. 

DISPOSIZIONE  (dis-po-zi-tsiò-nè),  s.  f.  Deli- 
berazione ,  risoluzione  ,  decisione  ,  Disposition, 
résolution  t.,  acheminement  d  quelque  chose  in 
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g.  Per  Intenzione,  pensiero,  volontà  ,  Disposi- 
tion, intention  {.,  dessein  m.  g.  Per  Termine, 
stato,  essere,  Etat  m.,  disposition,  constitution  f. 
g.  Per  Situazione,  ordine,  compartimento.  Dis- 
position f.,  arrangement  m.,  situation  f.  Aven- 
do  prima  per  tutto  considerala  la  disposizione 
del  luogo,  g.  Per  Qualità  ,  Qualité  f.  Il  peso 
è  uno  degli  sperimenti  .  che  ajutano  a  cono- 
scere la  disposizione  dell'  arqua;  cioè  La  qua- 
lità, g.  Per  Natura,  inclinazione  e  attitudine 
a  fare  agevolmente  checchessia  ,  Disposition  , 
nature  ,  inclination  ,  aptitude  f,  penchant  m. 
g.  Essere  in  buona  o  mala  disposizione  ,  vale 
Essere  bene  o  male  temperato  e  acconcio  a 
checchessìa  ,  così  del  corpo  ,  come  dell'  ani- 
mo, Etre  en  bonne,  ou  en  mauvaise  disposition. 
g.  Aver  disposizione  per  le  scienze,  Avoir  beau- 
coup de  disposition  pour  les  sciences,  g.  Aver 
la  disposizione  delle  membra,  vale  Averne  l'uso, 
potersene  servire  ,  Avoir  l'usage  de  ses  mem- 
bres ,  pouvoir  s'en  servir. 

DISPOSSESSARE  (dis-pos-sês-sà-rè)  ,  v.  a. 
Salvin.  Dove  trascorsi  io  colla  penna  ,  facendo 
di  tanto  povero  e  mendico  cuore  Platone,  che 
quasi  egli  non  abbondasse  delle  ricchezze  della 
propria  gloria  ,  le  volesse  usurpare  sull'  altrui  , 
dispossessando  del  loro  credito  nella  sua  repub- 
blica i  poeti ,  tanto  amici  suoi  ?  Togliere  il  pos- 
sesso ,  spogliar  del   possesso  ,  Déposséder. 

DJSPOSSESSATO  ,  TA  (  dis-pos-sés-sà-to  ). 
Salviti,  add.  da  Dispossessare  ,  Dépossédé. 

DISPOSTA,  V.  Disposizione. 

DISPOSTAMENTE  (dis-pos-ta-mèn-té) ,  avv. 
Con  disposizione  ,  ordinatamente  ,  Avec  ordre  , 
avec  arrangement. 

DISPOSTEZZA  (dis-pos-tè-tsa)  ,  s.  f.  astratto 
di  Disposto  ;  avvenenza  ,  leggiadria  della  per- 
sona. Vii.  Pili.  1  Crotoniali  in  que'  tempi  tra- 
passavano tutti  nella  dispostezza  e  avvenenza 
della  persona  ,  Agilità  ,  beauté  f. 

DISPOSTISSIMO  ,  MA  (  dis-pos-tìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di   Disposto  ,   Très-disposé  ,  etc. 

DISPOSTO  ,  TA  (  dispòs-to  ) ,  add.  di  Dis- 
porre ,  Dispose  ,  etc.  g.  Per  Inclinato,  Poi  tè, 
enclin,  disposé.  Ora  fosser  essi  già  pur  disposti 
a  venire  ;  egli  è  disposto  alla  vendetta,  g.  Per 
Preparato  ,  atto  ,  acconcio  ,  Disposé  ,  propre  , 
exposé.  Cotal  luogo  è  men  disposto  alle  insidie 
de'  ladroni,  g.  Per  Ordinato ,  Arrangé,  ajusté, 
bien  disposé.  Dove  ogni  cosa  ordinatamente  dis- 
posta ,  i  lor  familiari  ,  ecc.  g.  Per  proporzio- 
nato ,  Proportionné.  Tutti  i  polsi  del  corpo  bea 
disposti,  g.  Per  Interpretato  ,  esposto,  Exposé, 
interprété ,  déclaré.  Gli  parve  vedersi  innanzi 
tulla  la  S.  Scrittura  disposta  e  dichiarala,  g.  Bene 
o  Mal  disposto  per  Bi'iie  o  male  intenzionato. 
Varch.  Slot:  Il  medesimo  messer  Jacopo  fu 
mandato  dal  medesimo  ,  Papa  Clemente  al  re 
Cristianissimo,  perchè  lo  tenesse  ben  disposto, 
e  gli  dicesse  male  del  governo  di  Firenze, 
Bien  ,  ou  mal  iulent  ontiè.  g.  Ben  disposto  di 
corpo  ,  vale  Snello ,  destro,  proporzionato,  ga- 
gliardo ,  sano,  Agile,  léger  ,  alerte,  dispos. 
g.  Mal  disposto,  vale  il  contrario,  Pesant,  lourd, 
indispose  ,  qui  n'est  pas  agile  ,  qui  n'est  pas 
dispos,  g.  Esser  disposto  del  corpo,  vale  anche 
Avere  il  benefìzio  del  corpo,  Avoir  le  ventre 
libre,  g.  Disposto  ,  per  Deposto  V. 

DISPO TICAMEN  lE(dis-po-ti-ca-mèn-té),a\v. 
Con  autorità  assoluta  ,  Despotiquement. 

DISPOTICO  ,  CA  (dis-pò-ti-co) ,  add.  da  Di- 
sposto; e  vale  Signorile,  assoluto,   Despotique. 

DISPOTISMO  (dis-po-iìs-mo),  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Autorità  ,  e  governo  assoluto  ,  Despo- 
tisme. §.  In  T.  de  med.  Dispotismo  vale  anche 
Difficoltà  d'  inghiottire  le  bevande,  Dyspi- 
nésie  f. 

DISPUTO  {dìs-po-to),  s.  m.  Titolo  di  Prin- 
cipato tra  i  Greci  ;  e  vai  Signore,  Despote  m. 
g.  Fig    vale  Padrone  assoluto.  Maitre  absolu  m. 

DISPREGARE  (dis-pré-gd-ré),  v.  n.  Bemb. 
Trascurar  di  pregare  ,  non  aver  voglia  alcuna 
di  far  preghiera  ,  Négliger  la  prière  ,  avoir  du 
dégoût  pour  la  prière. 

DISPREGEVOLE  (  dis-prè-dgè-vo-lè  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Da  dispregiarsi ,  disprezzabile  ,  Mé- 
prisable ,  abject,  contemptible. 

DISPREGEVOLMENTE(c/i'.s-pre-rfgeW'o/-mèrc- 
té)  ,  avv.  Con  -lispregio,  Dédaigneusement ,  avec 
mépris  ,  avec  dédain. 
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DISPREGIABILE  (  dis-pré-dgià-bi-lé  )  ,  add 
d'ogni  g  Cr.  N.  Dispregevole,  dùprezzabile  , 
Méprisable.  ,         . 

DISPREGI AMENTO,  s.  m.    ?    dis-pre-di-ia- 

DISI'REGIANZA,  s.  f.  5  mèn-to,  datan- 

ts a)    II   dispregiare.  Méprit,  dédain   m. 

^DISPREGIASTE  (dis-prè-dgiàn-lè),  add.  d o- 
gni  g.  Cr.  N.  Che  dispregia  ,  deprezzante,  Dé- 
daigneux .  méprisant. 

DISPREGIARE  (dis-prë-dgià-ré),v.  a.  Avere, 
ottenere  a  vile;  contrario  di  Pregiai  e,  Mépriser, 
dèdaisner,  avoir  du  mépris,  conspuer ,  dépriser. 

DISPREGIA TISSIMU,  MA  (dis-prè-dgia-tts- 
si-mo).  add.  slip,  di  Dispregiato,   Très-méprise. 

DISPREGIATO  ,  TA  {dis-pré-dgià-to)  ,  add. 
da  Dispregiare;  Tenuto  a  vile,  abbietto,  in  niuna 
slima  .   Méprisé  ,  vii  ,  dédaigné. 

DISPREGIATORE  (dis-pré-dgia-tò-ré),  v.  m. 
Che  dispregia,  Dédaigneux,  méprisant,  qui  mé- 
prise, qui  dédaigne,  indiffèrent,  contempteur  m. 

DISPREGIA TRICE  (dis-pré-dgia-trì-tché),  t. 
di  Dispregiatore,  Dédaigneuse,  celle  qui  mépri- 
se, qui  a  du  mépris  f. 

DISPREGIO  (dis-prè-dgio)  ,  s.  m.  contrario 
di  Pregio  ;  Avvilimento,  scherno  ,  Mépris  ,  dé- 
dain ni. 

DISPREZZABILE  (dis-pré-tsà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Di  poco  pregio,  da  dispregiarsi,  Méprisa- 
ble, disile  de  mépris,  conlemplible. 

DISPREZZAMENTO,  V.  Dispregiamene. 

DEPREZZANTE  (dis-prè-tsàn-tè) ,  add.  d  o- 
gni  g.  Salvin.  Che  disprezza,  sprezzante,  Dédai- 
gneux. V.   Sprezzante. 

DISPREZZANTEMENTE  ,  V.  Dispregevol- 
inente. 

DEPREZZARE,  ec.  V.  Dispregiare,  ec. 

DISPREZZATIVO,  VA  (dis-pré-tsa-tì-i'o),  add. 
Atto  a  disprezzare,  che  disprezza;  ed  è  aggiunto 
di  nome.  Cru>c.  Queoti  nomi  che  terminano  in 
onzolo,  oltre  all'  essere  diminutivi,  sono  per  lo 
più  anche  disprezzativi ,  Nom  ou  terme  de  mé- 
pris, pour  marquer  le  mépris. 

DISPREZZATO  ,  V.  Dispregiato.  8-  Per  In- 
colto, negletto.  Bai.  Dee.  Con  barba  lunga,  in- 
colta e  disprezzata,  Negligé.  ~  Era  Disprez- 
zato e  Negletto  v'  ha  una  notabile  differenza. 
Negletto  è  meno  ,  perchè  la  negligenza  è  men 
del  Disprezzo.  Il  primo  vale  Non  curare  ;  il  se- 
condo, Avvilire.  Tante  cose  sono  neglette,  che 
pure  non  son  disprezzate.  Il  pio  talvolta  pecca 
di  negligenza  ;  ma  Tempio  disprezza. 

DISPR1GIONARE,  V.  Sprigionare. 

DISPROPORZIONARE,  V.  Sproporzionare. 

DISPROPORZIONATO,  TA  (dis-pro-por-tsio- 
nà-to),  add.  Castigl.  Sproporzionato,  che  non  ha 
proporzione,  Disproportionné,  inégal. 

DISPROPORZIONE  (dis-pro-por-tsiò-né),s.  f. 
Sproporzione,  Disproportion,  inégalité,  diffèren- 
ce,~  disconvenance  f. 

DISPKO V VEDUTAMENTE  (dis-prowé-dou- 
ta-mèn-té),  avv.  Sprovvedutamente,  inavverten- 
temente,  Inconsidéi  èment ,  sans  réflexion  ,  par 
mègarde. 

D1SPROWEDUTO,  TA  (dis-prov-vé-doù-to), 
add.  Sprovveduto,  Dépourvu. 

DISPRUNARE  (dis-prou-nà-ré),  v.  a.  Crusca 
in  Spronare.  Togliere  i  pruni,  sprunare,  Couper 
les  ronces,  les   épines. 

DISPULZELLARE,  V.  Sverginare. 

DISPUMATO,  V.  Schiumato. 

DISPURO.  V.  Impuro. 

DISPUTA  (dls-poti-ta),  s.  f.  Quistione,  l'atto 
del  disputare,  Débat  m.,  dispute  f.,  combat  m., 
contention,  contestation,  discussion  f.,  démêlé, 
différend,  divorce  m.  Quest'  ultimo  si  adopera 
soltanto  ad  esprimere  fig.  le  dispute,  le  dissen- 
sioni tra  marito  e  moglie,  o  tra  gli  amici.  §.  Te- 
ner disputa  vale  Star  questionando.  Bart.  As. 
Ci  saia,  spero,  di  non  piccol  piacere,  intendere 
il  tenore  delle  dispute  che  i  medesimi  Padri 
tennero  co'  letterati  della  città  ,  Je  me  flatte 
qu'il  ne  sera  pas  peu  agréable  de  connaître  la 
substance  des  controverses  que  ces  Pères  eurent 
avec  les  lettré*  de  la  ville. 

DISPUTABILE  (dis-pou-tà-bi-lé) ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Atto  a  disputarsi,  Disputable  ,  contesta- 
ble, contentieux,  douteux. 

DISPUTABILMENTE  (dis-pou- ta-bil-mèn-tè), 
avv.  Magai.  In  guisa  disputabile  ,  a  modo  di 
disputa,  Par  manière  de  dispute. 
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DISPUTAMENTO,  V.  Disputa. 

DISPUTANTE  (dis-pou-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   disputa,   Qui  dispute. 

DISPUTARE  {dis-pon-tà-rè),  v.  a.  Contrasta- 
re, difendere  la  sua  opinione  per  via  di  ragio- 
ni, Débattre,  disputer,  batailler,  contester.  §.  Dis- 
putar dell'  ombra  dell'  asino  ,  Disputer  sur  la 
pointe  d'une  aiguille.  §.  Disputar  il  vento,  T. 
marinar.  Procurar  di  avere  il  sopravvento  ad 
un  altro  bastimento,  o  far  sì  ch'egli  noi  pren- 
da,  Disputer  U  veni. 

DISPUTATIVO,  VA  (dis-pou-ta-tl-vo),  add. 
Da  disputarsi,  di   disputa,   Qui  se  peut  disputer. 

DISPUTATO,  TA  (di.s-pou-tà-io),  add.  Con- 
trastato, Controversé,  disputé. 

DISPUTATORE  (dis-pou-ta-tò-ré).  v.  m.  Che 
disputa,  Dispiiteur  ,  dissertaient-,  celui  qui  dis- 
pute, ou  qui  aime  à  disputer. 

DiSPUTATKICE  (dis-pou-ta-trì-tché).  Salvin. 
V  f.  di  Disputatore;  Che  disputa.  Salvin,  Oltre 
al  possedere  in,  perfetto  grado  la  dialettica,  ov- 
vero d:sputatnee  parte  della  filosofìa  ec.  ,  Dis- 
puteuse.  celie  qui  dispute  f. 

DISPUTAZIONE,  V.  Disputa. 

DISQUILLANTE,  add.  d'ogni  g.  Buon.  Tane 
Squillante,  che   risuona.   V.  Squillante. 

DISQUISIZIONE  (dis-coui-zi-isiò-né)  ,  s.  f. 
Salvin.  Ricerca,  diligente  esame,  Disquisilion  f., 
examen  m.,  recherche  exacte  f. 

DISQUOJARE  ,  v.  a.  Lo  stesso  che  Discuo- 
iare V. 

DISRADICARE  (dis-ra-di-cà-ré) ,  v.  a.  Dira- 
dicare. Soder.  Colt.  È  cosa  molto  lodata  mandar 
i  porci  a  rufolar  nelle  vigne,  continuando  dalla 
vendemmia  a  primavera,  avvertendo  che  vi  va- 
dano solamente  quando  è  asciutto,  che  giova  a 
disradicare  la  gramigna  e  cattive  barbe  ,  Déra- 
ciner. §.  Metaf.  Tòr  \ìa  del  tutto,  Emporter , 
détruire. 

DISRAGIONATO,  TA,  add.  Irragionevole  V. 

DISRAGIONE  (dis-ra-giò-né)  ,  s.  f.  contrario 
di  Ragione.  Guitt.  lelt.  Non  ragione  e  sapienza 
no,  ma  disragione  e  mattezza  di  snaturati.  Dé- 
raison (.,  défaut  de  raison  m. 

DISRAMARE  (dis-ra-mà-ré),  v.  a.  Alam.  Colt. 
Lo  stesso  che  diramare,  spogliar  di  rami,  tron- 
care i  rami  inutili,  Emonder,  èbrancher,  élaguer 
Ics  arbres. 

DISREDARE,  ec.  V.  Diredare,  ec. 

DISREGOLA TAMENTE  (dis-ré-go-la-ta-mèn- 
té),  avv.   Senza   regola,   Dérèglement,  sans  règle. 

DISREGOLATO,  TA,  adii.  Sregolato  V. 

DISROMPERE  (dis-ròm-pè-t  è),  v.  a.  Rompere, 
disunire  con   violenza,  Rompre,  briser. 

DIRUGGINARE  (dis-rou-dggi-nà-ré  )  ,  v.  a. 
S.  Ag.  Citta  di  Dio.  l'or  la  ruggine,  Dérouiller, 
ôter  la  rouille. 

DISRUVIDIRE  (dis-rou-i'i-dl-ré),  v.  a.  Salviti. 
Dirozzare,  togliere  la  ruvidezza,  Dérouiller,  dé- 
gourdir, dégrossir,    déniaiser. 

DISSAGRARE  (dis-sa-gra-ré),  v.  a.  Contrario 
di  Sagrare;  Riduire  checchessia  dal  sagro  al  pro- 
fano,  profanare,   Profaner,  souiller. 

DISSAGRATO,  TA  (  dis-sa-grà-to  )  ,  add.  da 
Dissacrare,  Profane. 

DISSALARE  (dis-sa-là-ré),  v.  a.  Foce  dell'uso. 
Levare   il  sale   da   dov'è,  Dessaler,  òter  la  salure. 

DISSANGUARE  (dis-san-gouà-ré),  v.  a.  Voce 
usata   dal   Magalotti  al  participio.  V.  Dissangualo. 

DISSANGUATO,  TA  (dis-san-gouà-to) ,  add. 
Magai.  Da  dissanguare,  Dessaigné. 

DISSANGUINARE  (dis-san-goui-nà-ré) ,  v.  a. 
T.  de'  conciatori  di  pelli.  Ammollar  le  pelli  nel- 
I'  acqua  per  togliere  il  sangue  che  vi  si  trova 
attaccato,   Dessaigner. 

DISSAPITO,  V.  Dissavoroso. 

DISSAPORITO,  TA  (dis-sa-po-rì-to) ,  add. 
Accad.  Cr.  Insipido,  scipito,  che  non  ha  sapore, 
Insipide,  fade,  qui  n'a  point  de  gotit. 

DISSAVOROSO,  SA  (  dis-sa-vo-rò-so  ) ,  add. 
contrario  di  Savoroso  ;  Insipido,  Dissaporito  V. 

DISSECAZIONE  (dis-sé-ca-lsiò-né),  s.  f.  Salvin. 
Incisione  dal  corpo  umano.  Oggi  Dissezione , 
Dissection  f. 

DISSECCANTE  (dis-sèc-càn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Red.  Cons.  Che  dissecca,  Desséchant,  qui  dessèche. 

DISSECCARE  (dis-sec-cà-ré)  ,  v.  a.  Seccare, 
Dessécher,  sécher. 

DISSECCATIVO,  VA,  add.  Pallav.  Dissec- 
cante V. 
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DISSFCCATOJO  (dis-séc-ca-tò-io) ,  s.  m.  T, 
de'  distillatori,  ec.  Spezie  di  forno,  o  fornello, 
appropriato  a  disseccare  qualche  sostanza,  Espèce 
de  four  ou  fourneau,  propre  à  dessécher  quel- 
que substance  ,  séchoir  m. 

DISSEMINARE  (dis-sè-mi-nà-i  è) ,  v.  a.  Spar- 
gere, Répandre,  semer. 

DISSEMINATO,  TA  (  dis-sé-mi-nà-to  )  ,  add. 
Sparso,   Répandu,  semé. 

DISSEMINATORE  (dis-sé-mi-na-tò-ré),  verb. 
ni.  di  Disseminare;  e  dicesi  per  lo  più  «li  Colui 
che  predica,  che  spaccia  false  dottrine  in  ma- 
teria di   religione,  Dogmatiste  m. 

DISSEMINAZIONE,  s.  f.  Divoramento,  Pub- 
blicazione V. 

DISSENNARE,  v.  a.  Salvia.  Cavare  di  senno, 
Dementare   V. 

DISSENNA  •  0,  TA  (dis-sén-uà-to).  add.  Senza 
senno,  pazzo,  Fou,  stupide,  qui  n'a  pas  le  sens 
I  commun. 

DISSENSIONE  (dis-sèn-siò-né)  ,  s.  f.  Discor- 
dia, controversia  ,  Dissension  ,  discorde,  brouil- 
lerie  ,  mésintelligence  ,  division  i.  ,  trouble  m.  , 
zizanie,  combustion  f.,  divorce  m.  §.  Metter  in 
dissensione,  divisione,  Diviser,  mettre  la  discorde, 
désunir. 

DISSENTANEO,  EA,  add.  Voc.  Lat.  B.  Pule. 
Egl.  Dalla  legge  del  verso  bucolino,  e  dal  greco 
autore  che  imitare  si  propose  ,  fu  dissentaneo. 
V.  Discordante,  dissimile,  ec.  Dissemblable,  dis- 
cordant ,  qui  s'éloigne  de  ,  etc. 

DISSENTERIA  (dis-sén-té-rì-a),  s.  f.  Soluzion 
di  ventre  con  sangue  ,  Dissenterie  f.  ,  dévoie- 
ment  avec  douleur ,  flux  de  sang  m. 

DISSENTERICO,  CA  (dis-sén-tè-rico)  ,  add. 
Appartenente  a  dissenterìa,  che  ha  dissenteria, 
Qui  a  la  dyssenterie,  dyssentei  ique,  qui  appartient 
à  la  dissenterie. 

DISSENTIRE  (dis-sen-tì-rè),  v.  n.  Discordare, 
non  concorrer  nel  medesimo  parere,  Etre  d'un 
sentiment  opposé  ,  avoir  une  autre  opinion  ,  ne 
s'accorder  pas,  être  d'avis  contraire. 

DISSENZIENTE  (dis-sén-tsien-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Bemb.  Che  dissente,  Qui  ne  s'accoi  de  pas, 
qui  ne  convient  pas. 

DISSEPARARE,  V.  Separare. 

DISSERRARE  (dis-sér-rà-ré),  v.  a.  V.  Aprire, 
Déboucher  ,  ôter  ce  qui  bouche,  ouvrir.  g.  Dis- 
serrare la  porta,  fig.  Dilatare,  allargare,  spianare, 
facilitare.  Vit.  pili.  Avea  quest'  ultimo  disser- 
rato largamente  le  porte  alla  pittura  ,  Tracer  j 
frayer  ta  voie,  le  chemin.  §.  Disserrare,  fig.  per 
Manifestare  al  di  fuori  ciò  che  si  ha  nell'animo. 
Con  queir  aspetto  che  pietà  disserra,  Manifester 
au  dehors  ce  qu'on  a  dans  l'esprit,  dans  Vame. 
§.  Disserrarsi,  n.  p.  Pelr.  Dischiudersi,  dischia- 
rai si.  S'ouvrir. 

DISSERRATO,  TA.  add.  V.  Aperto. 

DISSEIVrAZIONCELLA(<fo-seV-trt-rjiorc-rc/ie7- 
la),  s.  f.  Manficd.  Piccola  dissertazione,  Petite, 
coin  te  dissertation  f. 

DISSERTAZIONE  (dis-sérta-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Trattato,  dicimento,  o  diceria  erudita,  che  fassi 
per  lo  più  in  iscritto  sopra  qualche  materia , 
Dissertation  f.  §.  Far  una  dissertazione,  Disserter. 

D1SSERVIGIO  (dis-sef-vì-dgio),  s.  m.  contrario 
di   Servigio,  Mauvais  office,  mauvais  sei  vice  m. 

DJSSERVIRE  (dis-sér-vì-ré) ,  v.  a.  contrario 
di  Servire  ;  vale  Far  cattivo  uffizio.  Guitt.  leti. 
Molti  sono  servi  ,  che  disservono  i  Signori,  più 
che  nimici,  Desservir,  rendre  de  mauvais  of- 
fices, nuire. 

DISSERVIZIO  (dis-sér-vì-tsio),  s.  m.  Varch. 
Stor.  contrario  di  Servizio  ;  Disservigio  ,  Mau- 
vais office,  mauvais  service  m. 

DISSESTARE  (dis-sès-là-ré) ,  v.  a.  Salvin. 
Levar  di  sesto  ,  Déranger. 

DISSETARE,  v.  a.  e  DISSETARSI,  n.  p. 
(dis-sè-tà-ré).  Cavar  la  sete,  Désaltérer,  ôter 
la  soif. 

DISSETATO,  TA,  add.  Désaltéré. 

DISSETTORE  (dis-set-tò-ré) ,  s.  m.  T.  d'anat. 
Colui  che  fa  le  dissezioni  anatomiche  del  corpo 
degli  animali.  Cocch.  lez.  La  gianduia  timo 
spesse  volte  è  sì  scemata  ,  che  si  cerca  invano 
da'  dissettori  ,  Disséqueur  in. 

DISSEZIONE  (  dis-sè-tsiò-nè  ),    s.  f.    Cr.  N. 
Incisione,    taglio,  e  per  lo  più  de*  corpi   degli 
animali  ,   Dissection  f. 
DISSIDIO  (dis-si-dio) ,  s.  m.  Dissensione,  li- 
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tigio.  G.  Girald.  nov.  Né  conienti  alcuni  di  ciò, 
sogliono,  dove  rivolgere  1'  animo  loro  dovreb- 
bero a  comporre  i  dissidii  casalinghi,  accrescere 
fuoco  a  fuoco,  e  fomentargli,  Démêlé,  diffé- 
rent m.,  bi  ouillerie ,  querelle,  dissension  f. 

DISSIGILLARE,  V.  Dissuggellare. 

DISSILLABO  (dis-sìt-la-boj ,  add.  m.  lied. 
Che  è  di  tino  sillabe  ,  Dissyllabe  ,  qui  est  de 
deux  sillabes. 

DISSJMBOLO  ,  LA  (dis-sìm-bo-lo),  add.  Ma- 
gai. Differente,  che  non  conviene  ,  Dissembla- 
ble ,  différent  ,  discordant. 

DISSÌMIGLIANTE,  V.  Dissomigliante. 

DISSIMIG  LI  ANTEMENTE  (dis-si-mi-glian-té- 
mèn-tè)  ,  avv.  Salvili.  Con  dissimiglianza,  d'una 
maniera  diversa,  Différemment. 

DISSIMIGLIANZA,  V.  Dissomiglianza. 

DISSIMIGLIARE  (dis-si-mi-glià-ré),  v.  n.  Non 
aver  siimglianza,  esser  differente  ;  contrario  di 
Simigliare,  Différer,  être  dissemblable,  g.  Dissi- 
migliarsi ,  n.  p.  Dani.  coni>.  Essere  dissimile. 
V.  Dissomigliare. 

DISSIMIGLIATO,  TA,  add.  da  Dissimigliare, 
V.    Dissomigliante. 

D1SSIMIGLIEVOLE,  add.  V.  Dissomigliante. 

DISSIMIGLIEVÒLEZZA,   V.   Dissomiglianza. 

DISSIMILARE  (dis-si-mi-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  filosofi.  Aggiunto  dato  a  quella  parte  dei 
misti,  che  non  suno  semplici,  ma  composti,  Dis- 
simi/aire. 

DISSIMILE,  V.  Dissomigliante. 

DISSIMI  LISSIMO.  Fr.  Giord.  Non  si  somi- 
gliavano, ma  erano  dissimilissimi  di  costumi  e 
di  corpo  .  V.  Dissomigliantissimo. 

DISSIMILITENE  (dis-si-mi-li-toà-di-né) , 
s.  f.  Dissimiglianza,  dissomiglianza,  Dissemblan- 
ce, disparii  è ,  dissimilitude  f. 

DISSIM  ULANTEMENTE  (dis-si-mou-lan-tè- 
mèn-té),  avv.  Sali-in.  In  modo  dissimulante,  con 
dissimulazione,  Avec  dissimulation. 

DISSIMULARE  (dis-si-mou-là-rè) ,  v.  a.  Fin- 
gere, astutamente  nascondere  il  suo  pensiero  , 
far  sembiante,  vista,  Dissimuler,  cacher  ses  sen- 
timents, ses  desseins.  §.  Per  Contraffare,  e  Fal- 
sificare V. 

DISSIMULATAMENTE  (dis-si-mou-la-ta-mèn- 
té),  avv.  Con  dissimulazione,  ingannevolmente, 
Avec  dissimulation,  faussement. 

DISSIMULATO,  TA  (dis-si-mou-là-to) ,  add. 
da   Dissimulare,  Dissimulé,  feint. 

DISSIMULATORE  (dis-si-mou-la-tò-ré),  v.  m. 
Cile  dissimula,  Dissimulateur,  qui  dissimule  m. 

DISSIMULATRICE  (dis-si-mou-la-trì-tché) , 
v.  f.  Cr.  N.  Che  dissimula.  Femme  dissimulée, 
celle  qui  dissimule  f. 

DISSIMULAZIONE  (dis-si-mou-la-tsiò-né),s.  f. 
Il  dissimulare,  finzione.  Dissimulation  i.,  dégui- 
sement m.,  fiction  f .  ,  art,  soin  ni.  de  cacher 
ses  sentiments,  ses  desseins.  §.  Per  Figura  ret- 
torica.  Prétention,  prèiermission  f.  ~  Dissimu- 
lazione è  i.  intenersi  in  modo  che  il  proprio 
sentimento  non  sia  noto  altrui.  Simulazione  è 
il  falsare  un  sentimento  proprio  ,  affettare  un 
sentimento  non  suo  per  celarsi  meglio. 

DISSIPABILE  (dis-si-pà-bi-lé),  acid,  d'ogni  g. 
Che  può  dissiparsi,  soggetto  a  dissiparsi,  Qu'on 
peut  dissiper,  détiuire,    consumer. 

DISSIPABILITÀ  (dis-si-pa-bi-li-tà)  ,  s.  f.  T. 
dottrinale.  Qualità  di  ciò  che  può  dissiparsi  , 
svaporarsi,  dispergersi,  Qualité  de  ce  qui  se 
peut  dissiper  ,  évaporer  f. 

DISSIPAMENTO  (dis-si-pa-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
dissipare,  Dissipation,  destruction,  consomption  f. 
g.  fig.  Dissipamento  di  testa  ,  vale  Alienazion 
di  spirito ,  Aliénation  d'esprit  f.  ,  égarement 
d'esprit  m.,  folie  f. 

DISSIPARE  (dis-si-pà-ré) ,  v.  a.  Disfare,  dis- 
truggere, ridurre  al  nulla,  Défoire,  dissiper,  dé- 
truire, consumer,  consommer,  gaspiller,  manger, 
ruiner,  résoudre  ,  délabrer,  disperser 

DISSIPATIVO,  VA  (dis-si-pa-ti-vo) ,  add. 
Che  ha  la  virtù  di  dissipare,  Qui  dissipe,  qui 
lèsout. 

DISSIPATO,  TA  (dis-si-pà-to),  add.  da  Dis- 
sipare ,  Dissipé  ,  consumé,  etc. 

DISSIPATORE  (dis-si-pa-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
dissipa,  Gaspilleur ,  dissipateur,  dépensier,  pro- 
digue ,  qui  dissipe  beaucoup  de  bien  m. 

DISSIPATRICE  (dis-si-pa-trl-tché),  v.  f.  Che 
dissipa  ,  Dissipatrice  ,  dépensière,   etc.  f. 
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DISSIPAZIONE,  V.   Dissipamento. 

DISSII'ITO,  V.  Scipito. 

DISSODARE  (dis-so-da-ré),  v.  a.  Rompere  e 
lavorare  il  terreno  non  coltivalo,  Défricher. 
§.  Per  Lavorare  il  terreno  semplicemente,  La- 
bourer la  terre. 

DISSODATO,  TA  (dis-so-dà-lo),  add.  da  Dis- 
sodare ,  Défriché. 

DISSOLLEC1TUDINE,  s.  f.  contrario  di  Sol- 
lecitudine.  V.   Lentezza. 

DISSOLUBILE  (dis-so-loù-bi-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Atto  a  essere  disciolto,  Soluble ,  dis- 
soluble.  , 

DISSOLUBILITÀ  (dis-so-lou-bi-li-tà),s.  f. 
Qualità  di  ciò  che  è  dissolubile,  Solubilité , 
qualité  de  ce  qui  est  dissoluble  f. 

DISSOLU TAMENTE  (dis-so-lou-ta-mèn-té)  , 
avv.  Licenziosamente,  sfrenatamente,  Dissolu- 
ment  ,  licencieusement  ,  dérèglement. 

DISSOLUTEZZA  (dis-so-lou-lè-tsa),s.  f  astrat- 
to di  Dissoluto,  Débordement,  excès,  dérègle- 
ment ,  désordre  m.,  dissolution ,  débauche  f.  , 
libertinage  ,  dérèglement  de  vie  et  de  mœurs  m., 
licence  f.  §.  Darsi  alla  dissolutezza  ,  Se  débau- 
cher ,  se  jeter  dans  la  débauche. 

DISSOLUTISSIMAMENTE  (  dis-so-lou-tis-si- 
ma-mèu-lé)  ,  avv.  Bocc.  Com.  D.  sup.  di  Dis- 
solutamente ,    Très-licencieusement. 

DISSOLUTIVO  ,  VA  (dis-so-lou-tì-vo),  add. 
Che  ha  facoltà  di  dissolvere,  Dissolvant  ,  qui 
dissout,  g.  Dissolutivo  ,  in  forza  di  sost.  Dis- 
solvant m. 

DISSOLUTO  ,  TA  (  dis-so-loù-to  )  ,  add.  da 
Dissolvere  ;  disfatto  ,  Dissous.  §.  Per  Distem- 
perato ,  Délayé  ,  détrempé  ,  liquéfié  ,  fondu. 
g.  Per  Licenzioso  ,  disonesto  ;  e  si  dice  Di  co- 
stumi ,  uomini  .  e  simdi  ,  Dissolu  ,  débauché  , 
liberivi  ,  impudique ,  lascif,  malhonnête  ,  licen- 
cieux,  déréglé,  débordé.  §.  Per  Eccessivo,  ec- 
cedente ,  Excessif ',  outré. 

DISSOLUZIONE  (dis-so-lou-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
dissolvere  ,  disfacimento  ,  Dissolution,  résolu- 
tion d'un  corps  en  ses  parties  ,  solution,  sépa- 
ration f.  g.  Dissoluzione  del  matrimonio  ,  La 
dissolution  d'un  mariage  f.  §.  Per  Disonestà. 
V.  Dissolutezza,  g.  Per  Beffe ,  Scherno  V. 
g.  Onde  Far  dissoluzione  d'alcuno  ,  vale  Met- 
terlo in  derisione  ,  schernirlo,  Railler,  persif- 
fler  ,  berner,  tourner  en  ridicule. 

DiSSOLVEN  TE  {dis-sol-vèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   dissolve  ,  Dissolvant .  menstrue  m. 

DISSOLVERE  ,  v.  a.  Disciogliere. 

DISSOLV1TRICE  (dis-sol-vi-tri-tché)  ,  add. 
Bellin.  dis.  Rendendo  a'  composti  quanto  avesse 
loro  involato  la  generale  e  violenta  causa  dis- 
solvitrice  ,  che  attualmente  dissolve.  Causa  dis- 
solvi) lice  ,   Qui  dissout,  qui  dénoue,  qui  sépare. 

DISSO  MIGLI  ANTE  (dis-so-mi-gliàn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  non  è  simile  ,  che  è  diverso  , 
Dissemblable ,  diffèrent,  <;  n'est  point  sembla- 
ble ,  discordant,  divers,  disproportionné  ,  dis- 
parate. 

DISSOMIGLIANTISSIMO  ,  MA  (  dis-so-mi- 
glian-tis-si-mo)  ,  add.  superi,  di  Dissomigliante, 
Très-différent,   très-dissemblable. 

DISSOMIGLIANZA  (dis-so-mi-gliàn-tsa),  s.  f. 
Astratto  di  Dissomigliante,  Dissemblance ,  dif- 
férence ,  diversité  f.,  manque  de  ressemblance  m., 
disparité  f. 

DISSOMIGLIARE  (  dis-so-mi-glià-ré  ),  v.,  n. 
Es5er  dissomigliaute ,  non  aver  somiglianza,  Etre 
dissemblable  ,   ne  se  pas  ressembler. 

DISSOMIGLIATO  ,  TA,  add.  Dissimile,  Dis- 
somigliante V. 

DÌSSOMIGLIEVOLE  (  dis-so-mi-gliè-vo-lé  ) , 
add.   d'  ogni  g.  Volg.  it    Dissimile,  Dissemblable. 

DISSOMO  (dis-sò-mo),  add.  Med.  Aggiunto 
dei  mostri  umani,  che  hanno  due  corde,  Dissome. 

DISSONANTE  (dis-so-nàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  consuona ,  che  scorda  ,  Dissonant  , 
qui  n'est  point  d'accord ,  discordant,  g.  Fig. 
Non  corrispondente,  diverso,  Différent,  opposé, 
contraire,  dissemblable  ,  disproportionné  ,  dis- 
cordant. Quest'  ultimo  non  dieesi  fuorché  degli 
umori  che  mal  s'  accordano  insieme. 

DISSONANZA  (dis-so-nàn-lsa),  s.  f.  T.  mu- 
sicale ,  contrario  di  Consonanza,  Dissonance  f.. 
faux  accord  m. 

DISSONNARSI  (dis-son-nàr-si),  n.  p.  Cr.  N. 
Risvegliarsi ,  disonnarsi ,  S'éveiller. 
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DISSONNATO  ,  TA  (  d,\-son-nà-to)  ,  add. 
Salvin.  Scosso  dal  sonno  ,  svegliato  ,  Éveillé. 

DISSOTTERRAMENTO  {dis-sot-tér-ra-mèn- 
lo),  s.  in.  S.  Cresc.  L'alto  di  dissotterrare, 
L'acte  de  déterrer  m.,  exhumation  f. 

DISSOTTERRARE,  che  anche  scrivesi  DI- 
SOTTERRARE  {dis-sot-iér-rà-re) ,  v.  a.  Bari. 
Nom.  lut.  Dissotterrò  le  ossa  del  proprio  fi- 
gliuolo, Déterrer,  g.  E  per  Iscoprire  ,  trovare. 
Mann.  Pref.  Decani.  Millo  profittevoli  notizie  ogni 
di  si  dissotterrano  ,  Découvrir ,  trouver  ,  dé- 
terrer. 

DISSOTTERRATO,  TA  (dis-sot-tér-rà-to) , 
Remig.  Fior.  add.   di  Dissotterrare  ,  Déterré. 

DISSO VVEN1RE  (di-sov-vé-nl-ré)  ,  v.  n.  Sal- 
via. Scordarsi,   non  sovvenire,   Avoir  oublié. 

DISSUADERE  (dis-soiia-dè-ré) ,  v.  a.  Frastor- 
nar alcuno  dall'  esecuzione  di  qualche  disegno, 
rimuoveilo  dal  suo  proposito,  Dissuader,  dé- 
tourner, déconseiller,  distraire,  éloigner,  dé- 
mouvoir. Quest'  ultimo  è  termine  del  foro  ,  e 
significa.  Far  che  alcuno  rinunzi  ad  una  pretesa; 
e   non  si   adopera   gran   fatto   che  all'  infinito. 

DISSUASIONE  (dis-soua-ziò-né) ,  s.  f.  Il  dis- 
suadere. Fr.  Giord.  Non  v'  è  dissuasione  che 
possa  distorgli  da  questo  vizio  ,  Dissuasion  f.  , 
conseil ,  ou  avis  contraire  m. 

DISSUASIVO  (dis-sou-a-sì-vo) ,  add.  m.  Atto 
a  dissuadere,  Qui  a  la  vertu,  la  force  de  dis- 
suader. 

DISSUASO,  SA  (dis-sou-à-zo) ,  add.  da  Dis- 
suadere,  Dissuadé  ,  eie. 

DISSÛASORE  (dis-sou-a-sò-rè) ,  v.  m.  Che 
dissuade,  Qui  dissuade,  qui  détourne  ,  qui  per- 
suade le  contraire  m. 

DISSUASORIO,  IA  (  dis-soua-zô-rio  ) ,  add. 
Aito  a  dissuadere,  Qui  peut  dissuader ,  propre 
à  dissuader ,  à  détourner. 

DISSUETUDINE  (  dis-soué-toù-di-né  )  ,  s.  f. 
Disusanza,   Désuétude,  désaccoutumance  f. 

DISSUGGELLARE  {dii-sou-dggél- là-ré),  v.  a. 
Tórre  il  suggello  ,  dissigillare  ,  Décacheter. 

DISSUGGELLATO  ,  TA  (dis-sou-dggél-là-to), 
add.  Décacheté- 

DISTACCAMENTO  (dis-tac-ca-mèn-to),  s.  m. 
Il  distaccare  ,  Détachement  ,  dégagement  m. 
§.  Distaccamento  di  truppe,  T.  de' militari , 
dicesi  DJ  un  numero  di  soldati  che  si  divide 
dal  corpo  intiero,  e  si  manda  per  presidio  o 
per  altro  in  qualche  luogo  .  Détachement  m. 

DISTACCANZA,  s.  f.  Voce  antica.  Distac- 
camento V. 

DISTACCARE  (dis-tac-cà-ré) ,  v.  a.  Staccare, 
Détacher  ,  descendre .  ôter  une  chose  ,  décro- 
cher. §.  Distaccare  i  cani ,  Découpler.  §.  Dis- 
taccare. Cr.  N.  per  Separare  ciò  che  è  attac- 
cato, Déjoindre ,  séparer,  détacher  ,  désunir. 
§.  Per  Togliere  uno  da  qualche  cosa  cui  sia 
per  affetto  attaccato  ,  Détacher.  §.  Distaccare, 
in  termini  di  guerra  ,  dicesi  Di  quella  quantità 
di  soldati  che  si  separa  dall'  esercito  o  da  un 
Reggimento  ,  e  si  manda  a  qualche  spedizion 
militare  ,  Détacher  des  soldats ,  détacher  des 
cavaliers,  des  chevaux,  etc.  §.  Distaccarsi,  n.  p., 
Se  détacher  ,  se  dé/oindre.  E  dicesi  cosi  al  pro- 
prio come  al  figurato  di  cose  morali  ,  come  : 
Distaccarsi  da'  piaceri  ,  Se  détacher. 

DISTACCASSIMO,  MA  (  dis-tac-ca-tts-si- 
mo  )  ,  add.  superi,  di  Distaccato.  Salvin.  Ha  da 
trovare  l'interprete  tra  le  cose  dissimili  la  si- 
militudine ,  e  tra  le  distaccatissime  e  lontane 
tra  loro  l'attaccamento  e  la  vicinanza  ,  •  Très- 
détaché. 

DISTACCATO  ,  TA  (dis-tac-cà-to)  ,  add.  ^<- 
gner.  da  Distaccare  ;  disgiunto  ,  Détaché ,  sé- 
paré ,  etc. 

D1STACCATURA  ,  s.  f.  Distaccamento. 

DISTACCO  (dis-tàc-co),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Allenamento ,  alienazione  da  passione,  da  opi- 
nione ,  e  simili  ,  Détachement ,  dégagement  m. 
d'une  passion  ,  d'une  opinion  ,  etc. 

DIS TACHIO  (dis-tà-kio)  ,  add.  Botan.  Si  dà 
quest'epiteto  a  que'  culmi,  i  quali  non  portano 
che   due  spighe ,  Dislachyus. 

DISTAGLIARE  (  dis-ta-glià-rè  ) ,  v.  a.  Divi- 
dere ,  separare  ,  e  quello  che  i  Matematici  di- 
cono Intersecare  ,  Couper  ,  diviser  ,  séparer. 
§'.  Distagliarsi ,  n.  p.  Intersecarsi ,  Se  couper. 
V.  Intersecare. 

DISTAGLIATO ,  TA,  add.  da  Distagliare  V . 
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DISTAGLIATURA  (dis-ta-glia-toù-ra)  ,  s.  f. 
Il  discagliare,  divisione  ,  separazione,  Sépara- 
tion ,  division  f.  §.  Per  intaccatura  ,  Incision  , 
coupure  ,  entaille  i. 

DISTANTE  'dis-tàn-té)  ,  add.  d'ogni  ".Lon- 
tano, discosto,  Distant,  éloigné ,  lointain. 
DISTANZA,    *    (distanza,  tsia),  s.  t.  Quello 
DISTANZIA,    S    spazio  che  e  tra  un  luogo  e 
Uro      e  tra   una  cosa  e  l'altra  ,    Distance  t.  , 

ti  y; /.'..•.      Jt      mmrt         .,titt-,->  Olili* 
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intervalle  d'un  lieu  à  un    autre,    éloi- 
gnent  m.  ,  différence t  f.  _  g.  Di  _  di.tanza in ^di- 


stanza, Loin  à'toin  ,  de  distance  en  distance. 

DISTARE  (dis-tà-ré),  v.  n.  Essere  o  star  lon- 
tano. Anal.  Già  siam  vicini  a  lui  ,  già  distiam 
poro,  Etre  distant,  être  éloigné. 

DISTASARE,  V.  Stasare. 

DISI  EGO  (dis-tè-go),  s.  m.  Archit.  Edificio 
di  due  travate  o  solai;  voce  specialmente  usata 
«elle  iscrizioni  agli  Dei  Mani,  la  quale  signiUca 
Un  monumento  di  due  camere  l'una  sull'altra, 
Distège  in. 

D1STEMONI  (dis-tè-mo-ni),  s.  m.  pi.  Botati. 
Fiori  che   hanno   due  stami,  Distémones  m.  pi. 

SKIKKEEÌV.S.e»P— 

DISTENDERE  (dis-tèn-dé-ré),  v. *.  Allargare, 
O  allungare  una  cosa  ristretta  ,  o  raccolta  in- 
sieme ,  o  raggricchiata  ,  Etendre,  tirer,  raidir, 
tendre,  déplier ,  déplorer,  développer,  g.  l'er  Pro- 
tendere, spandere  ,  dilatare,  lit.  SS-  PP.  En- 
trando dentro  trovò  grande  e  spazioso  luogo  con 
una  bellissima  palina  ,  la  quale  per  un'apritura 
del  monte  verso  il  cielo  distendeva  li  suoi  rami, 
che  quasi  copiava  ed  occupava  quel  luogo, 
Etendre,  déployer  g.  Ter  Mettere  a  giacere  , 
Coucher,  étendre,  g.  l'er  Lo  stendere  delle  parti 
del  corpo,  S  étendre,  g.  Distendete  le  vele,  vale 
Spiegai  le  a'  venti  ,  Déplorer  les  voiles,  g.  Per 
Compone,  o  spiegare  i  concetti  dell'animo  colla 
scrittura,)  Composer ,  coucher  par  écrit,  g-  Per 
Allargare,  dilatarsi,  spai  gersi,  Tenir,  occuper  un 
espace  ,  s'étendre,  g.  Per  Dilatare  i  suoi  desi- 
derj  .  Etendre  ,  pousser  loin  ses  désirs,  g.  Per 
Favellare  a  lungo,  esser  largo  nel  ragionare,  al- 
lungarsi in  parole,  S'étendre  dans  un  discours, 
sur  queli/ue  sujet  Distendere  la  novella ,  ec. 
g.  Per  Stendere  in  signif.  di  Allentare  ,  o  sca- 
ricar-dall'arco,  Détendre,  débander,  relâcher  un 
aie.  g.  Per  Uccidere,  ma  in  mudo  basso,  Eten- 
dre un  homme  sur  le  carreau,  le  tuer,  le  renvei  - 
ser  mort  par  terre,   g.  n.  p.  S'étendre,  se  dilater. 

DISTENDIMENTO  (dis-tén-di-mèn-lo),  s.  in. 
Il  distendere  ,  Extension  ,  expansion  f.  g.  Per 
Rilassamento  ,  Svagamento  V.  g.  Per  Allunga- 
mento.  Prolungamento  V. 

DISPENDIO,  s.  in.  Buon.  Tane.  Distesa.  Dis- 
tendimento  V. 

DISTENDI"!  ORE  (dts-tén-dt-tò-ré)  ,  add.  re. 
irato  in  forza  di  s.  T.  anat.  Nome  di  alcuni 
muscoli  della  mano  e  del  piede  che  più  comu- 
nemente  dinotisi  Estensori,  Extenseur  m. 

DISTENDITI] RA  (dis-ten-di-toà-ra}.  s.  f.  Foc. 
dis.  Palmo  è  lo  spazio  della  dislenditina  della 
mano  dall'estremità  del  dito  grosso  della  mano 
a  quella  del  mignolo.  Il  distendete  ,  Distendi- 
mento  V. 

DISTENEBRARE  {dis-té-né-brà-ré) ,  v.  a.  Sa- 
nazz.  Toglier  le  tenebre,  -far  chiaro,  rischiarare, 
Chasser  les  ténèbres,  éclairer,  g.  E  per  inetaf. 
in  senso  di  Illustrare,  ingentilire,  ec,  Polir,  faire 
briller,  civiliser .  Pros.  fior.  Il  sa  la  favella 
toscana,  la  quale  avendo  comincialo  da  lui, 
siccome  da  serenissima  luce  ,  ad  essere  di  sua 
caligine  distenebrata,  torlo  si  vide  davanti. 

DISTENEBRATO,  TA,  Cr.  N.  add.  da  Dis- 
tenebrare  V. 

DISTENE  RE  (dis-té-nè-rè),  v.  a.  Tenere  con 
violenza  ,  Retenir,  détenir. 

DISTEÎÎIMENTO  (dis-té-ni-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
distendere,  Détention  i.  g.  Per  Lo  soprassedere, 
o  sopratlenere  ,  Surséance  f. 

D1STENITRICE  {dis-tè-ni-trl-tché).  v.  f.  Che 
distiene  .  Detentrice,  celle  qui  détient  f. 

DISTENO  (dis-tè-no)  ,  s.  m.  St.  nal.  Nome 
dato  ad  un  minerale  chiamato  altrimenti  Cia- 
nite ;  imperciocché  i  suoi  cristalli  hanno  la  virtù 
di  eletti i/.zarsi  positivamente  e  negativamente, 
Disthène  m. 

DISTENSIONE  (dis-tèn-siò-né)  ,  s.   f.   Esten- 
sione, allargamento,  Dilatation,  expansion,  dis- 
VOL.   Il 
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tendon  f.  Quesl'  ultimo  non  dicesi  fuorché  dei 
nervi  che  son  troppo  tesi. 

DISTENUTO,  IA  (dis-té-noù-to).  Bemb.  adii. 
da   Distenere,  Détenu,  arrêté. 

D1STERAPEUTO  (  dis-td-ra-pèou-to  )  ,  add. 
Med.  Epiteto  dei  morbi  che  difficilmente  si  pos- 
sono guarire  ,  Dy stèt apeiile . 

DETERMINARE  (dis-lér-mi-nà-ré),  v.  a.  Le- 
var via,  mandare  in  perdizione,  che  anche  di- 
cesi  Sperperare.  S.  Ag.  C.  D.  Così  una  mede- 
sima forza  e  gravezza  sopraggiugnente  purifica, 
cola  e  affina  i  buoni  ,  danna,  guasta  e  deter- 
mina li  rei.  Exterminer,  desoler,  détruire,  ruiner. 

DISTESA  (dis-tè-za),  s.  f.  Estensione,  disten- 
dimento, Étendue,  extension  f.  g.  Alla  distesa  , 
A   distesa  ,   avv.   V.   Disteso,  add. 

DISTESAMENTE  (dis-té-za-mèn-té) ,  avv.  Alla 
distesa,   minutamente,  Au  long,  tout  au  long. 

D1STESISSIMO,  MA  (dis-té-zìs-si-mo) ,  add. 
superi,   di  Disteso,  Très-élendu  ,  etc. 

DISTESO,  avv.  Distesamente   V. 

DISTESO  (dis-tè-zo) ,  s.  ni.  Norma  data  in 
iscritto  di  fare  o  dire  checchessìa  ,  Formule  i. 

DISTESO,  SA,  add.  da  Distendere,  Étendu. 
g.  Per  Grande,  spazioso,  Etendu,  large,  vaste, 
spacieux.  Che  pioggia,  o  fiume,  Lago  non  fece 
mai  tanto  disteso  ;  cioè  Largo ,  grande  e  spa- 
zioso. Si  mossono  per  andar  per  la  distesa  so- 
litudine nel  deserto;  cioè  Lunga  e  grande, 
g.  Canzone  distesa,  Sorta  di  canzone  presso  gli 
Antichi.  Sorte  d'ode  des  anciens  poètes  Ita- 
liens, g.  Alla  distesa ,  e  a  distesa  ,  avveri). 
val  lo  stesso  che  A  di  lungo  ,  senza  cessare  , 
Sans  interruption  ,  continuellement  ,  sans  cesse. 
g.  Alla  distesa,  per  Distesamente,  distintamente. 
Tout  au  long,  tout  de  long,  distinctement.  Dir 
checchessìa  alla  distesa,  vale  Distesamente,  Au 
long ,  tout  au  long.  / 

DISTESSERE  (  dis-tès-sé-ré)  .Js.  a.  Salviti. 
Stessere,  disfare  il  tessuto.  V.  ©tessere. 

DISTICHIASI  (dis-li-kt-a-si)  ,  s.  f.  Chir.  Ma- 
lattia delle  palpebre  che  consiste  in  due  ordini 
di  ciglia,  cioè  a  dire,  allorché  sotto  le  ciglia 
naturali  ne  cresce  un'altra  fila  contro  natura  , 
la  quale  pungendo  la  membrana  che  immedia- 
tamente veste  l'occhio,  cagiona  dolore  e  flus- 
sione ,   Distichiase  f. 

DISTICO  (dls-ti-co),  s.  m.  Due  versi  insieme, 
che  esprimono  un  particolare  pensiero ,  Dis- 
tique m.  g.  Addiett.  dicesi  Delle  piante  il  cui 
tronco  si  divide  in  ramificazioni  per  due  ban- 
de opposte  ,  ma  facendo  un  medesimo  piano  , 
Distique. 

DJSTILLAMENTO  .  s.  m.  V.  Distillazione. 

DISTILLANTE  (dis-til-làn-té),  add.  d;ogni  g. 
Che   distilla  .   Qui  distille. 

DISTILLARE  (dis-til-la-ré  )  .  v.  a.  Stillare. 
Estrarre  artifiziosamente  le  parti  più  ffiide  e  più 
spiritose  della  materia,  Distiller,  g.  In  signif  il. 
Mandare,  o  ii-.cir  fuori  a  poco  a  poco  ,  Dégo'ter  , 
couler,  distiller,  g.  Per  metaf.  diciamo  Distillar 
l'ingegno,  e  ^  ale  Metterlo  alla  toi  tura,  adopc  rar  con 
esso  quanto  si  sa  e  può,  S'alambiquer  l'esprit. 
g.  Per  Derivare,  venire,  procedei  e  ,  Dériver  , 
venir.  Ciò  che  da  lei  senza  mezzo  distilla,  Non 
ha  poi  fine;  cioè,  come  spiega  il  Buti,  Deriva, 
ed  e  prodotto  in  essere,  g.  Per  Infondere,  In- 
fuser, couler  ,  faire  glisser ,  Jaire  passer. 

DISTILLATO,  TA,  add.  da  Distillare  V. 

DJSTILLATOJO  (dis-til-la-tò-io),  s.  m.  Volg. 
it.  Strumento   da  distillare  ,  Alambic  ni. 

DISTILLATORE  (dis-til-la-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
distilla  ,   Distillateur ,  celui  qui  distille  m. 

DISTILLATORIO,  IA  (dis-til-la-to-rio),  add. 
Appartenente  a  distillazione.  Aceti.  Fior.  Le 
operazioni  che  abbraccia  in  sé  l'aite  distillato- 
ria, Qui  appartient  à  la  distillation,  distilla- 
loire. 

DISTILLAZIONE  (dis-til-la-tsiò-né),  s.  f.  Stil- 
lazione, Distillation  î.  §■.  Distillazione,  diecsi  an- 
cora la  cosa  distillata ,  Distillation  f.  g.  Per 
La  caduta  di  quell'  umore  che  si  crede  volgar- 
mente scender  dal  capo  e  scaricarsi  nelle  na- 
ri ,  nella  bocca  e  nel  petto  ,  Dècouleinent  , 
Jlux  ni. 

DISTILO  (dìs-ti-lo),  add.  Botati.  Si  dice  Di 
que'  fiori  i  cui  pistilli  portano  due  stili  ,  come 
in  molte  gramigne  ed  ombrellifere  ,  Distyle. 

DISTIMIA  (dis-tì-mia),  s.  f.  Mèd.  Dispiacere, 
ansietà,  abbattimento  di  spinto,  Dystymie  t. 
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DISTINGUENTE  (dis-tin-gouèn-tè),  add.  d'o- 
gni  g.   Dant.   Che   distingue  ,   Qui  distingue. 

DISTINGUERE  [dis-iìn-goué-ré),  v.  a.  Scc- 
veiare,  separare,  far  differente,  disceinere  , 
Distinguer  ,  discerner  par  la  vue  ,  ou  par  les 
autres  sens;  marquer  la  différence ,  diviser,  sé- 
parer ,  spécifier,  différencier  ,  connaître  ,  met- 
tre de  la  différence  ,  faire  de  la  différence. 
g.  Distinguere  con  più  colori,  screziare.  Bi- 
garrer, g.  Per  Minutamente  considerare  ,  Dis- 
tinguer, considérer,  g.  Distinguersi,  n.  p.  s'usa 
oggidi  nel  significato  di  Segnalarsi,  Se  signaler, 
se  distinguer. 

DISTINGUIBILE  (  dis-tin-gouì-bi-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Voce  dell'uso.  Che  può  distinguersi  , 
Qui  se  peut  distinguer. 

DISTINGUIMENE,  s.  ni.  foce  dis .  in  Mi- 
sura. V.  Distinzione. 

DISTINGUI  TORE  (dis-tin-goui-tò-rè).  Salvin. 
V.  m.  Che  distingue.  Salviti.  Lo  stilo  dell'oriuolo 
a  sole  ,  quasi  distinguitore  dell'  ore  ,  Celui  qui 
distingue  m. 

D1S1TNGUITRICE  (dis-tin-goui-trì-tche),  v.  f. 
Bocc.  Coni.  Dant.  Colei  che  distingue ,  Celle 
qui  distingue  f. 

DISTJNO,  V.  Destino. 

DISTINTAMENTE  (  dis-tin-ta-m'en-iè  )  ,  avv. 
Con  distinzione  ,  paratamente  ,  Distinctement, 
clairement,  nettement,  d'une  manière  distincte, 
séparément. 

DISTINTISSIMO,  MA  (dis-tìn-tìssi-mo),  add. 

sup,  di  Distinto,  Très-remarquable,  etc.  V.  Di- 
stinto. 

DISTINTIVA  ,  s.  f.  V.  Distinzione. 

DISTINTIVO  (dis-tui-tì-vo),  s.  ni.  Nota,  se- 
gno onde  si  distingue,  Distiuctif,  ce  qui  distin- 
gue m.  g.  Distintivi  d'onore,  Lustro  o  merito  che 
rende  illustre  una  persona  ,  Marques  de  distinc- 
tion  f.   pi.,  illustration  {. 

DISTÌNTO  ,  TA  (dis-dn-to),  add.  da  Distin- 
guere ,  Distinct,  distingué,  clair  et  net,  dif- 
fèrent ,  etc.  Voce  distinta  ,   Voix  distincte. 

DISTINZIONE  (dis-tin-tsiò-né),  s.  f.  Separa- 
zion  delle  cose,  o  secondo  sue  proprietà,  o 
per  altra  cagione  conceputa  dall'  intelletto  ,  il 
distinguere  ,  Distinction  ,  division  .  séparation  , 
spécification,  dislinclive,  différence,  explication  f. 
g.  Distinzione  usata  nelle  scuole,  Distinction  de 
l  ecole  f.  Far  una  distinzione',  Distinguer  une 
proposition. 

D1STJRPARE,  V.  Estirpare. 

DISTIVALARE  (dis-ti-va-là-ré) ,  v.  a.  Cavar 
gli  stivali,  il  contrario  di  stivalare  ,  Déboîter. 

DISTIVARE  (dis-ti-và-ré),  v.  a.  T.  mar.  Can- 
giar la   stiva,  stivare  diversamente,   Dèsarrimer. 

DISTOCIA  (dis-to-tchì-a),  s.  f.  Med.  Parto 
diin'cile,  laborioso  o  contro  natura,  Dystochie  i. 

DISTOGLIERE,  V.  Distorre. 

DISTOGLIMENTO  ,  s.  m.  Salviti.  Stogii- 
mento  V. 

DISTOGUTORE  (dis-to-gli-tò-ré),  v.  ni.  Co- 
lui che  distoglie,  Celui  qui  détourne,  qui  dis- 
suade in. 

DISTOLTO  ,  TA  (  dis-tòl-to  )  ,  add.  da  Dis- 
togliere V.  g  Car.  leu  Divertito ,  frastornato, 
Détourné. 

DISTOMA  (dis-tò-ma),  s.  ni.  Si.  nat.  Nome 
di  un  genere  di  vermi  intestini,  che  hanno  per 
carattere  un  corpo  oblungo  con  due  succhiatoi, 
di  cui  uno  è  situato  all'estremità  anteriore, l'altro 
sulle  coste  o  sul  ventre  ,  il  primo  costituendo 
la  bocca  ,  ed  il  secondo  l'ano,  Distome  m.  g.  È 
anche  il  nome  Di  un  genere  d'  animali  senza 
vertebre  stabilito  a  spese  degli  Alcioni,  Disiome  ni. 

DJSTONARE  (dis-lona-rè) ,  v.  n.  Volg.  it. 
Stuonare,  uscir  di  tuono,  Détoner,  sortir  du  ton. 

DISTORCERE.  V.  Storcere. 

D1STORCIMENTO,  V.  Storcimento. 

DiSTOKNAMENTO  (dis-tor-na-mèn-lo),  s.  ro. 
Tass.  lett.  Il  distornare,  il  frastornare,  Empê- 
chement m.,  diversion  ,  l'action  de  détourner  f. 

DISTORNARE  (dis-tor-nà-rè),  v.  a.  Stornare, 
svolgere,  distorre,  Divertir,  détourner,  décon- 
seiller ,  démouvoir,  dérouler,  distraire,  éloi- 
gner, dissuader .  détourner  d'un  dessein.  S:  Usa 
anche  al  neutr.  pass.  g.  Per  Cancellale  ,  ce- 
sare. Cas.  son.  S'  egli  avverrà  die  quel  eli'  io 
scrivo  o  detto,  E  già  scritto  il  distorno  assai 
sovente,  Effacer  ,  rayer. 

DISTORNO,  s.  m.  V.  Contrarietà. 
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DISTORRE  (  dis-tòr-ré  )  ,  v.  a.  Distogliere  , 
rimuovere  dal  proponimento,  storre.  V.  Distor- 
nare ,  Dissuader,  divertir ,  détourner,  distraire, 
détourner  d'un  dessein. 

^  DISTORTO  ,  TA  (  dis-tàr-to  ) ,  add.  Storto  , 
T'orni  ,  tors,  baucroche.  g.  Per  Illecito,  in- 
giusto ,  Injuste  .  illégitime. 

DISCACCIARE,  v.  a.  Salvia.  V.  Stracciare. 

DISTRAILE,        i\T    n-  , 

DISTRAGGERE.}  V"  ^^^- 

DISTRAIBILE  (dis-tra-ì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  può  essere  distratto",  Qui  est  sujet 
à  distraction. 

DISTRAI  MENTO  ,  s.  f.  Distrazione  V. 

DISTRAZIONE  (dis-trai-lsiò-nc),s.  f.  Segner. 
Levata  che  si  fa  di  cosa  dal  suo  luogo  ,  Dis- 
traction f.  ,  démembrement  m.  ,  séparation  f. 
g.  Distraizione  di  danaro  ,  Divertissement  de 
deniers   m. 

DISTRANO.  Posto  in  vece  d'  aggiunto  coi 
verbi  essere  ,  o  parere  ,  o  simili ,  vale  Essere 
o  parere  strano.  V.  Strano. 

DISTRARRE,  DISTRAERE,  e  DISTRAG- 
GERE  (dis-tràr-ré  ,  trà-é-rè ,  trà-dggè-rè),  v.  a. 
Diviare  ,  storre  ,  Distraire  ,  détourner.  g-  Dis- 
traevi ,  n.  p.  Sanazz.  Svagarsi,  distorsi,  Se  dis- 
traire ,  tromper  son  ennui.  g.  Distrarre,  dicesi 
spezialmente  da'  Legali,  per  Separare  furtiva- 
mente una  patte  dal  tutto  per  appropiarsela  , 
o  per  altra  cagione:  onde  dicesi,  p.  e.  Al  tempo 
della  sua  morte  molti  mobili ,  molte  scritture 
furono  distratte  ,  Soustraire. 

DISTRATTAMENTE  (  dis-trat-ta-mèn-tè  ), 
avv.  Baldin.  Dea.  Con  distrazione  ,  senza  ap- 
plicazione di  mente  ,  Avec  distraction  ,  avec 
inapplication  d'esprit. 

DISTRATTATI,  TA  (  dis-tràt-ta-to )  ,  add. 
Salvin.  V.  Maltrattato. 

DISTRATTO  ,  TTA  (  dis-tràt-to  )  ,  add.  da 
Distrane  V.  g.  Esser  distratto,  vale  Non  at- 
tendere ,  Etre  dissipé  ,  distrait. 

DISTRAZIONE  (dis-tra-tsiò-né),  s.  f.  Disper- 
sione, dissipamento  in  diverse  parti,  Dispersion  f. 
g.  Diviamento  ,  svagamento,  Distraction  ,  alié- 
nation, absence,  inapplication  d'esprit  f.  g.  Dis- 
trazione ,  vale  anche  Sotti  aimento  ,  il  separare 
o  tòr  via  ,  Démembrement  in.  ,  séparation  , 
distraction  f.  V.  Distraizione. 

DISTRETTA  (  dis-trèt-ta  )  ,  s.  f.  Stretta  ne- 
cessità ,  Détresse  ,  nécessité  f. 

DISTRETTAMENTE  (dis-trét-ta-mèn-té),  avv. 
Espressamente,  rigorosamente,  in  distretto  modo, 
Expressément ,  sévèrement.  g  Con  forte  atten- 
zione ,  senza  il  minimo  divagamento.  Dani. 
Fissa  mo  l'occhio  per  entro  l'abisso  Dell'eterno 
consiglio  ,  quanto  puoi  Al  mio  parlar  distretta- 
mente fisso.  Très-attenliverncnl  ,  sans  la  moin- 
dre distraction. 

DISTRETTEZZA  (dis-tret-tè-tsa) ,  s.  f.  Rigore, 
severità  ,  Rigueur  ,  sévérité  f. 

DISTRETTO  (dis-trèi-to) ,  s.  iti.  Quello  che 
è  contenuto  dentro  certi  confini  d'  uno  stato  , 
contado,  territorio,  District  in.,  banlieue  (., 
territoire  ,  département  m.  §.  Prendesi  anche 
per  Angustia  di  cose,  gran  bisogno,  necessità, 
Nécessité  pressante  f. 

DISTRETTO  ,  TA,  add.  da  Distrignere;  ser- 
rato ,  pigiati)  ,  Serre  ,  pi  esse.  g.  fig.  vale  An- 
gustiato ,  stretto  ,  Presse,  g.  Per  rigoroso  ,  Sè- 
vère.  g.  Amico  distretto  ,  vale  Intrinseco  V. 
g.  Distretto  di  smgue  ,  vai  Consanguineo  V. 

DISTRETTUALE  (dis-tréi-tou-à-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Del  distretto,  Qui  est  habitant  du  même 
district,  dans  le  même  territoire. 

DISTRIBUENTE  (dis-tri-bou-èn-té),  add.  d'o- 
gni g.   Sega,  etic.  Che  distribuisce,  Qui  distribue. 

D1STRIBUIMENTO,  V.  Distribuzione. 

DISTRIBUIRE  (dis-lri-bou-ì-ré),  v.  a.  Dare  a 
ciascheduno  la  sua  rata,  dispensare,  compartire, 
liéparlir  ,  séparer  ,  dispenser  ,  distribuer,  diviser, 
partager  j  départir  entre  plusieurs.^.  Per  Ordi- 
nare ,  disporre  ,  schierare  ,  Ranger  ,  mettre  en 
ordre,  poster.  Guid.  G.  Distribuendoli  con  prov- 
vedimento battaglieroso,  sì  gli  divise  per  ischiere 
e  per  torme  e   per  drappelli. 

DISTRIBUITO,  TA  (dis-tri-bu-l-to) ,  add. 
Distribué  ,   etc. 

DIS TRIBUITORE  (dis-tri-boui-tò-ré)  ,  verb. 
ni.  Che  distribuisce,  Distributeur ,  dispensateur, 
qui  distribue,  partage ,  dispense  tn. 


1)3$ 

DISTRIBUTIVAMENTE  (  dis-tri-bou-ti-va- 
mèn-té)  ,  avv.  Con  distribuzione,  Eu  divisant, 
avec  distribution ,  méthodiquement,  avec  ordre, 
distributivemcnt . 

DISTRIBUTIVO,  VA  (dis-tri-bou-tl-vo),  add. 
Aggiunto  di  giustizia  ,  che  distribuisce  i  premj 
e  le  pene  egualmente  secondo  i  meriti,  Dis- 
tribuii/. 

DISTRIBUTO,  TA,  add.  Distribuito  V. 

DISTIBUTORE.  V.  Dislribuitore. 

DISTRIBUTRICE  (dis-tn-bou-trl-tché)  ,  v.  f. 
Segn.  etic.  Colei  che  distribuisce,  Distributrice, 
(fui  distribue   f. 

DISTRIBUZIONCELLA  (dis-tri-bou  tsion-tchèl- 
la) ,  s.  f.  dim.  di  Distribuzione,  Petite  distri- 
bution {. 

DISTRIBUZIONE  (dis-tri-bou-tsiò-né) ,  s.  f. 
Il  Distribuire,  Distribution  ,  répartition  f.,  com- 
partiment m.,  division,  dispensatoli  f.  g.  Distri- 
btizion  graduale,  Ordre  de  distribution  m.  g.  Per 
Una  rata  della  cosa  distribuita  ,  Distribution  , 
part  ,  portion  f. 

DISTRICARSI,  v.  n.  p.  Malt.  Franz,  mot. 
Distrigarsi   V. 

DISTRIGARE  (dis-tri-gà-ré) ,  v.  a.  Strigare  , 
dichiarare  ,  Démêler  ,  développer  ,  dégager  , 
expliquer ,  déchiffrer.  g.  Per  Disciogliere  V. 
g.  Distrigarsi  n.  p.  Magai,  lelt.  Districarsi,  di- 
simpacciarsi, svilupparsi,  Se  dépêtrer,  se  déga- 
ger,  se  débarrasser. 

DISTRIGATO,  TA.  add.  da  Distrigare  V. 

DISTRIGNERE,  e  DISTRINGERE  (dis-trt- 
gné-ré,  trin-dgé-rè),  v.  a.  Strettamente  st ■  ingère, 
Serrer,  lier  élroileineni.  g.  Fig.  Esser  distretto 
di  vettovaglia ,  vale  Esserne  mancante  ,  Avoir 
disette  de  vivres.  g.  Esser  distretto  di  paura  , 
vale  Aver  gran  paura  .  Avoir  grande  peur  , 
être  saisi  de  fi areur.  g.  Per  Comprendete, 
Contenere  V. 

DISTRIGNIMENTO,  e  DISTRINGIMENTO, 
s.   m.  Il  distrignere.  V.  Strettezza. 

DISTRUGGERE  (dis-troà-dggé-ré  ) ,  v.  a. 
Struggere,  disfare,  riduire  al  niente,  consu- 
mare, Détoler ,  dévorer  ,  détruire,  saper,  ren- 
verser, consumer,  ruiner,  réduire ,  consommer, 
démolir  ,  dépeupler  ,  délabrer  ,  dissiper  ,  dis- 
perser ,  écarter,  dé/aire.  g.  Per  privare,  De- 
porre V.  g.  Distruggersi,  n.  p.  Liquefarsi,  Fon- 
dre, se  fondre ,  se  liquéfier,  se  dissoudre. 

DISTRUGGIMENE,  s.  m.    V.  Distruzione. 

DISTBUGGIT1VO  ,  VA  {dis-trou-dggi-il-vo), 
add.  Atto   a  distruggere  ,  Destructif. 

DISTRUGGITORE  (dis-trou-dggi-tò-rè),  v.  m. 
Che  distrugge.  Destructeur,  désolaUur  m. 

DISTRUGGITRICE  (dis-trou-dggi-trl-tché) , 
y.  f.  Che  distrugge  ,  Celle  qui  détruit  f. 

DIS TRUTTISSÌMO,  MA  {dis-trout-tis-si-mo), 
sup.  di  Distrutto  ,  Détruit  ,  ruiné  de  fond  en 
comble 

DISTRUTTIVAMENTE  (dis-trout-ti-va-mèn- 
té) ,  avv.  Con  distruzione,  in  modo  distruttivo, 
Avec  destruction. 

DISTRUTTIVO  ,  VA.  add.  V.  Distruggevo. 

DISTKUTTO,  TA,  add.  da  Distruggere    V. 

DISTRUTTORE,  V.  Distruggitore. 

DISTRUZIONE  (dis-irou-tsiò-né),  s.  f.  Il  dis- 
truggere ,  rovinare,  disfacimento.  Destruction, 
désolation  {.,  renversement  m.,  dissipation,  ruine  f. 

DISTURARE  (  dis-tou-rà-ré  ) ,  v.  a.  Sturare, 

Déboucher,  ouvrir. 

D1STURBAMENTO,   Ì  f  v  rv  »     k 

DISTURBANZA,         j  «i«b.  s.  f.  V.  Disturbo. 

DISTURBARE  (dis-lour-bà-ré),  v.  a.  Sturbare, 
Déranger.  V.  Disconciare.  g.  Per  Dar  noja  , 
Inquiéter,  troubler,  tarabuster,  g.  Per  Interrom- 
pere, distornare.  V.   Distornare,  Distrarre. 

DISTURBASSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Dis- 
turbato V. 

DISTUKBATO,  TA,  add.  da  Disturbare  V. 

D1STUKBATORE  (dis-tour-ba-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Pallav.  Segner.  Che  disturba,  Inquiet,  biouillon, 
qui  se  plait  à  troubler,  à  déranger,  à  inquiéter 
les  autres  m. 

DISTURBO  (dis-toàr-bo),  s.  m.  Sturbo,  Trou- 
ble, désordre,  dérangement,  embarras  m. 

DISUBBIDENTE  ,  e  DISUBBIDIENTE,  (di- 
zoub-bi-dèn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  ubbi- 
disce,  Désobéissant,  rèfractaire. 

DISUBBIDIENTEMENTE  (di-zoub-bi-dién-té- 
mèn-tè) }  avv.  Con  disubbidienza.  iS.  Ag.  C.  D. 
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Se  per  sua  libera  volontà,  superbamente  e  di- 
subbidientemente usandola  ,  offendesse  il  suo 
Signore   Dio,   Avec  désobéissance 

DISUBBIDIENZA,    ì  (di-zoub-bi-dièn-tsa,tsia), 
DISUBBIDIENZIA.  ]s.  f.  Il  disubbidire,  tras- 
gressione,  Désobéissance,  transgression  f 

DISUBBIDIRE  (  di-zub-bi-dì-ré  )  ,  v.  a.  Tras. 
grediic  ,  non  ubbidire,  Désobéir,  contrevenir 
transgresser,  regimber.  —  Il  Disubbidire  si  ri- 
ferisce alle  persone,  alle  quali  si  dee  obbedicn/.j. 
Il  Trasgredire  si  riferisce  alle  cose  che  si  d<  ri- 
bollo osservare.  Così  diciamo  disubbidire  a  Dio, 
ai  genitori,  ec;  trasgredire  la  legge,  i  precelti, 
i  comandamenti,  ec.  Contravvenire,  nel  propr., 
e  fare  una  cosa  contraria  a  ciò  ch'è  convenuto 
od  ordinato.  Si  contravviene  quando  non  si  os- 
servano gli  ordini  prescritti  o  le  convenzioni 
promesse.  Così  diciamo  contravvenire  ad  una 
sentenza  ,  ad  un  decreto  ,  ad  un  impegno  ,  ad 
una  obbligazione  ,  ec.  Dai  che  si  vede  che  la 
Contravvenzione  riguarda  specialmente  l'ordine 
positivo,  la  disciplina,  la  polizia,  l'amministra- 
zione e  simili. 
DISUBRIGARE.  Bemb.  Disobbligare  V. 
DISUDIRE  (di-zou-dì-ré),  v.  n.  Far  conto  di 
non  avere  udito  ,  non  udire.  Fare.  Suoc.  Du- 
bito che  non  abbiano  a  ire  in  voce  di  tutta 
Firenze  per  certe  lingue  tebane  che  ci  sono  ; 
e  chi  ode,  poi  non  disode.  Faire  semblant  de 
n'avoir  pas  entendu. 

DISUGGELLARE  ,  ec.  V.  Disigillare,  ec 
DISUGGUAGLIANZA,  e  DISUGUAGLIANZA, 
(di-zoug-goua-gliàu-tsa) ,  s.  f.   astratto  di   Disu- 
guale, Disparité,  inégalité,  disproportion,  dis- 
convenance, dissemblance  f. 

DISUGUAGLIO  (di-zou-guà-glio) ,  s.  m.  Lo 
stesso  che  Disugguaglianza  V.  Cavale.  Grande 
differenza  e  disuguaglio  é  fra  servire  a  Dio  e 
servire  al  peccato,  g.  Per  Differenza  in  quan- 
tità. Vit.  SS.  PP.  E  tanto  vide  che  era  lo  di- 
suguaglio, Différence  en  quantité  f. 

DISUGUALE  (di-zou-goua-lé),  add.  d'ogni  g. 
contrario  di  Eguale  ,  Inégal ,  rude  ,  différent  , 
disproportionné,  raboteux. 

DISUGUALISSIMO,  MA.  Magai,  add.  superi, 
di  Disuguale,   Très-inégal. 

DISUGUALITÀ,  V.  Disugguaglianza. 
DISUGUA  l  MENTE    (  di-zou-goual-mèn-ié  )  , 
avv.  Salviti.   Disegualmente.  inegualmente.  Iné- 
galement, d'une  manière  inégale. 

DISUMANARE  (di-zou-tua-nà-ré)  ,  y.  a.  Per 
trar  luori  dall'  essere  umano  ,  spogliar  d'  uma- 
nità. Salviti,  h'  amore  di  sé  medesimo  e  il  mal- 
nato interesse  che  ci  dissenna  e  ci  disumana  , 
sono  i  due  tiranni  insolenti,  ec,  Dépouiller  de 
l  humanité ,  rendre  inhumain  ,  déshumaniser. 
g.  Disumanarsi  n.  p.  Lasciar  l'umanità,  Se  dé- 
pouiller de  toute  humanité  ,  devenir  inhumain  , 
se  rendre  semblable  à  la  brute  ,  se  déshuma- 
niser. 

DISUMANATO ,  TA  ,  add.  da  Disumanare 
V.   Disumano. 

DISUMANO  ,  NA  (di-zou-mà-no)  ,  add.  e  s. 
Inumano,  che  non  ha  sensi  d'umanità,  Inhu- 
main, dénaturé,  barbare,  ertiti,  feroce. 

DISUNARSI  (di-zou-nàr-si),  n.  p.  Partirsi  dal- 
l'unità; e  propriamente  fu  detto  da  Dante  par- 
lando   della    si  curili.-»    persona    della  Santissima 
Trinità,  per  dire,  che  non  si  diparte  dall'unità 
della  sostanza  del   padre,  Se  séparer  de  l'unité. 
DISUNIBILE  (di-zou-uì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Separabile,  Divisible,  sèpai able. 
DISUNIONE,  s.  f.  Discordia  V. 
DISUNIRE,  DISUNITO  (di-zou-nl-rè),  V.  Se- 
parare, ec,  Séparer,  etc. 

DISUNITAMENTE  (di-zou-ni-ta-mèn-té).  avv. 
Crusca  in  Spai  latamente  ,  e  in  Separatami  me. 
Spartamente,  separatamente  ,  in  qua  e  in  là,  a 
parte  a  parte,  Séparément,  à  part. 

DISUNTO,  TA  (di-zoùn-to) ,  add.  contrario 
d'Unto,  Dégraissé,  maigre.  §.  fig.  Titoli  disunti, 
fu  detto  per  Titoli  vani  ,  titoli  senza  rendite  , 
Titres  maigres,  vains,  sans  revenus. 

DISURIA  (di-zou-rì-a)  ,  s.  f.  Med.  Difficoltà 
d'  orinare  ,  o  malattia  nella  quale  si  orina  con 
dolore  e  con  sensazione  di  calore,  Disurie  f. 

DISUSANZA  (ili-zou-zàii-tsa)  ,  s;  f.  contrarlo 
d'Usanza  ;  mancamento  d'  uso.  Albert.  G.  Per 
disusanza  si  disfa  l'amistà,  Désaccoutumance , 
désuétude  f. 
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DISUSARE  (di-zou-zà-ré)  ,  v.  a.  e  n.  Divez- 
zare, disviare,  lasciar  l'uso,  Désaccoutumer,  dés- 
habituer, foire  perdre  une  habitude.  g.  Disusarsi, 
Se  désaccoutumer,   se  défoire  d'une  habitude. 

DISUSATAMENTE  (di-zou-za-ta-mèn-té),  avv. 
Con  modo  disusato  ,  contr'  all'  uso ,  Contre  la 
coutume. 

DISUSATISSIMAMENTE,  avv.  superi,  di  Di- 
susatamente V. 

DISUSATO,  TA  (di-zou-zà-to),  add.  da  Di- 
susare' non  avvezzo,  insolito,  non  usato,  Dés- 
accoutumé, inusité,  extraordinaire.  E  parlandosi 
di  vocaboli  ,  Suranné. 

DISUSO,  s.  in.  V.  Disusanza. 

DJoUTILACC10,IA  (di-zou-ti-là-tcchio),  add. 
pegg.  di  Disutde ,  Fort  inutile.  g.  Per  Uomo 
disadatto,  e  cui  non  s'avvenga  a  far  nulla,  Sot, 
niais,  décontenancé  ,  incapable  de  rien  faire. 

DISUTILE  (di-zoà-ti-lè),  add.  d'ogni  g.  Senza 
utilità,  inutile,  senza  prò,  inetto,  Inutile,  in- 
fructueux, qui  ne  sert  de  rien,  qui  n'est  bon  à 
rien.  g.  Talvolta   vale  anche  Dannoso  V. 

DIsYjTILEMENTE,   V.  Disutilmente. 

DISUTILITÀ,  DISUT1LITADE,  DISUTILI- 
TATE  (di-zou-ti-li-là,  tà-dé  ,  là-té),  s.  f.  Inuti- 
lità, Inutilité  f.  §.  Talvolta  vale  anche  Danno  V. 

DISUTILMENTE  {di-zou-til-mèn-té),  avv.  Di- 
sutileniente,  senza  utilità,  Inutilement, infructueu- 
sement,  sans  profit,  sans  utilité,  en  vain. 

DISVALL.NTE  (dis-valèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  poco  vale,  Qui  vaut  très-peu  de  chose,  qui 
ne  vaut  guère. 

DISVALERE  (dis-va-lè-ré)  ,  v.  a.  e  n.  Nuo- 
cere, Nuire,  préjudiciel',  g.  Per  Scemar  di  pre- 
gio, scadere,  peggiorare.  Pallad.  Se  '1  campo  e 
pieno  di  selva,   disvale,  Perdre  de  son  prix, 

DISVALORE  (dis-va-lò-rè),  s.  m.  contrario  di 
Valore,  Le  peu  de  valeur,  le  peu  de  mérite  d'une 
chose  m. 

DISVANTAGGIO  (  dis-van-tà-dggio  )  ,  s.  m. 
Svantaggio.  Désavantage  m. 

DISVARIAMENTO  (dis-va-ria-mèn-to),  s.  m. 
Il  disvariare,   Fariation,  différence,  diversité  f. 

DISVARIARE  (dis-va-rià-ré)  ,  v.  n.  Svariare, 
Parier,  différer ,  être  dissemblable,  être  dif- 
fèrent. 

DISVARIATO  ,  TA  (dis-va-rià-to)  ,  add.  da 
Disvariare,   Diffèrent. 

DISVARIO  (dis-và-rio),  s.  m.  Svario,  Varia- 
tion, différence  f. 

DISVEDERE  (dis-vè-dè-ré),  v.  n.  Cr.  N.  La- 
sciar di  vedere.,  mescurare.  mispregiare.  Salvin. 
A  volere  che  si  conosca  il  buono,  e  se  ne  sap- 
pia dar  certa  e  stabil  ragione,  bisogna  non  di- 
vedere anche  il  cattivo.  Négliger. 

DISVKGLJARE,  V.  Svegliare. 

DISVEGLIERE,  V.  Sverre. 

DISVELAMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Il  disvelare, 
Discoprimene   V. 

DISVELARE,  ec.  V.  Svelare,  ec. 

DIS  VE  LATORE  (dis-vé-la-tò-ré),  v.  m.  Colui 
che  disvela,  discopritore,  Celui  qui  découvre  , 
rapporteur  m. 

DISVELLERE,  V.  Sverre. 

DISVENIRE  (dis-vé-nì-ré),  v.  n.  Venir  meno, 
mancare,  S'évanouir,  tomber  en  faiblesse,  défail- 
lir. §.   Per  Indebolirsi,  affralirsi   V. 

DÎSVENTURA,  ec.  V.  Sventura,  ec. 

D1SVERGINARE,  ec.  V.  Sverginare,  ec. 

DISVEiiRE,  V.  Sverre. 

DISVESTIRE  (dis-vés-tì-ré) ,  v.  a.  Svestire, 
Spogliare  V.  g.  metaf.  Privare,  far  rimaner  senza, 
Priver,   sevrer,   frustrer,  spolier. 

DISVEZZARE  (dis-vé-tsà-ré),  v.  a.  Disusare  , 
divezzare  ,  Désaccoutumer,  déshabituer.  g.  Dis- 
vezzarsi ,  n.   p.,  Se  déshabituer. 

DISVEZZATO.  TA,  add.  da  Disvezzare  V. 

DEVIAMENTO  (dis-via-mèn-to),  s.  m.  Il  di- 
sviarsi, o  il  disviare,  Egarement  m. 

DISVIANTE  (dis-viàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
disvia  ,   Qui  détourne,  qui  fait  égarer. 

DISVIARE  (dis-vi-à-rè),  v.  a.  Trar  dalla  co- 
minciata ,  o  dalla  diritta  via,  traviare,  Détour- 
ner, démouvoir,  dérouter,  g.  Disviare  ,  v.  n.  e 
disviare  ,  n.  p.  Uscir  della  cominciata  o  diritta 
via,  S'égarer,  se  fourvoyer.  g.  Per  Tralignare, 
V.  Degenerare,  g.  Disviare  una  bottega ,  vale 
Farle  perdere  1'  avviamento  ,  Désachalander. 

DOVUTAMENTE  (dis-via-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  deviamento.  Fi:  Giord.  E  in  tali  congiun- 
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ture  vivono  per  lo  più  disviatamente,  Dans  l'é- 
garement. 

DISVIATEZZA,  s.  f.  V.  Disviamento. 

DISVIATO,  TA  add.  da  Disviare  V. 

D1SVIATORE  (dis-viartò-rè),  v.  m.  Che  di- 
svia dal  bene  ,  Séducteur  ,  dèbaucheur  ,  qui  dé- 
tourne ,    qui  débauche  m. 

DISVI  ATRI  CE  (dis-via-trì-tché),  v.  f.  Che  di- 
svia .  Qui  détourne,  qui  égare  ,  séductrice  ,  dé- 
baucheuse  f. 

DIVILUPPARE  (dis-vi-loup-pà-ré),v.  a.  Svi- 
luppare ,  e  s1  usa  pure  nel  n.  p.  al  proprio  ed 
al  figurato  ,  Développer  ,  démêler  ,  débrouiller , 
èclaiixir. 

DIVILUPPATO,  TA  (dis-vi-loup-pà-to),  add. 
Bui.   Pai.   da   Disviluppare,  Développé,  etc. 

DISVISCERARE.   Chiabr.  Sviscerare  V. 

DISVISCHIARSI  (dis-vis-hiàr-si) ,  n.  p.  Vit. 
S.  Anton.  Spacciarsi,  spaslojarsi  ;  e  dicesi  pure 
al  figurato,  Se  dégluerj  e  ûg.,  Se  débarrasser,  se 
démêler,   se  tirer  de,   se  dégager,  se  dépêtrer. 

DISVITICCHIARE  (dis-vi-tik-kià-re) ,  v.  a. 
contrario  d'Avviticchiare,  Détorliller.  g.  Fig- 
vale  Distinguere.  Dant.  Ma  guardi  fiso  là  e  dis- 
viticchia Col  viso  quel  che  vien  sotto  a  cpje'  sassi  ; 
e  il  Buti  spiega:  Disviticchia,  cioè  Distingui  e 
separa.  Développer,  distinguer,  reconnaître. 

DISVIZIARE  (dis-vi-tiià-ré)  ,  v.  a.  Levare  il 
vizio,  correggere,  Corriger,  Jaire  quitter  le  vice, 
déshabituer ,  désaccoutumer,  g.  Per  Purgare  , 
levar  il  vizio  e  i  difetti  ,  Oter  le  défaut  ,  les 
ordures  ,  les  défectuosités  ,  purger  ,  nettoyer  , 
purifier,  g.  Disviziarsi,  n.  p.  Abbandonar  il  vi- 
zio,  Quitter  le  vice,  s'en  déshabituer. 

DISVOGLIATO,  TA,  add.  V.  Svogliato. 

DISVOGLIERE,  v.  a.  V.  Svolgere. 

DISVOLERE  (dis-vo-lè-ré),  v.  a.  Ricusare,  non 
voler  più  quel  che  s'  è  voluto  una  volta  ,  Ne 
vouloir  plus,  refuser. 

DISVOLGERE,  V.  Svolgere. 

DISVOLTO,  TA  (dis-vòl-to).  add.  da  Disvol- 
gere ;  sciolto,  senza  impedimento,  Dégagé,  dé- 
barrassé, libre. 

DITALE  (di-tà-lé),  s.  m.  Dito  che  si  taglia 
dal  guanto  per  difesa  del  dito,  che  abbia  qual- 
che malore,  Doiglier  m.§.  Per  L'Anello  da  cucire, 
Dé  à  coudre  m. 

DITEISMO  (di-té-ìs-mo),  s.  m.  Teol.  Opinione 
di  alcuni  che  supponevano  esservi  due  principj, 
l'uno  del  bene,  l'altro  del  male,  Dithéisme  m. 

DITELLO  (di-tèl-lo),  s.  m.  E  nel  numero  del 
più  Ditella,  e  ditelle  ,  fem.  Ascella,  Aisselle  f., 
gousset,  le  creux  de  l'aisselle  m. 

D1TENERE  (di-té-nè-ré),  v.  a.  Intertenere,  in- 
trattenere, trattenere,  tenere  a  bada,  Entretenir, 
arrêter,  amuser,  g.  Per  Rnttenere;  e  perlopiù 
si  dice  Dell' arrestare  o  tener  prigione,  Détenir, 
arrêter,  ou   tenir  en  prison. 

DITENITRICE  (di-té-ni-tri-tché),  v.  f.  da  Di- 
tenere, Qui  détient  f. 

DITENUTO,  TA  (di-té-noù-to)  ,  add.  Stat. 
Mere.  Rattenuto,  e  per  lo  più  s'intende  di  chi 
è  fatto  prigione  ,  Détenu. 

DITERM1NARE  (di-tér-mi-nà-ré)  ,  v.  a.  Por 
termine,  por  fine,  decidere  questioni  ,  Décider, 
terminer  un  différend,   une  question. 

DETERMINAT  AMENTE  (di-tér-mi-na-ta-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Cf.  N.  Lo  stesso  che  Determinata- 
mente V. 

DITERMINATO,  TA  (di-tér-mi-nà-to) ,  add. 
Fini,  etc. 

DITERMINAZIONE,  s.  f.  V.  Determinazione. 

DITERMOSSIDO  (  di-tér-mòs-si-do  ) ,  s.  m. 
Chini.  Così  viene  da'  Chimici  chiamato  il  secondo 
grado  di   termossidazione,  Dithermoxyde  m. 

DITICO  {dì-ti-co),  s.m.St.nat.  Genere  d'in- 
setti che  hanno  dei  piedi  natatorj  ,  e  vivono 
nelle  acque  ,  e  per  lo  più  vi  nuotano  sulla  su- 
perficie mollo  velocemente,  Dytique  m. 

DITIRAMBICAMENTE  (di-ti-ram-bi-ca-mèn- 
té),  avv.  Salvin.  In  modo  ditirambico,  A  la  fa- 
çon des  dithyrambes. 

DITIRAMBICO  ,  CA  (  di-ti-ràm-bi-co  ).  Ag- 
giunto che  per  lo  più  si  dà  ai  versi  fatti  in  onor 
di  Bacco  o  del  vino  ;  e  al  poeta  che  li  com- 
pone,  Dithyrambique.  Poeta  ditirambico,  versi 
ditirambici. 

DITIRAMBO  (di-ti-ràm-bo),  s.  m.  Versi  liberi 
per  lo  più  adoperati  in  onor  del  vino  o  di  Bacco, 
Dithyrambe  ni. 
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j  DITO  (dl-to)}  s.  m.  E  nel  numero  del  più 
Diti  e  Dita.  Uno  deJ  cinque  membretti  che  de- 
rivano dalla  palma  della  mano  e  dalla  pianta  del 
piede  ,  Doigt  m.  g.  Misura  che  è  la  larghezza 
d'un  dito,  Un  doigt  m.  g.  Mostrare  alcuno  a  dito, 
vale  Dirizzare  il  dito,  accennando  verso  alcuno 
che  merita  d'esser  considerato,  e  per  lo  più  si 
piglia  in  cattiva  parte,  Mojitrer  au  doigt,  g.  Le- 
garsela, allacciarsela,  o  simili  al  dito,  vale  Im- 
primersi bene  nella  memoria  un  torto  ricevuto 
con  intenzione  di  farne  vendetta,  Graver  dans 
sa  mémoire,  vouloir  se  venger.  §.  Darsi  del  dito 
nell'occhio,  vale  Offender  se  medesimo,  Se  foire 
du  tort,  se  faire  du  mat.  g.  Non  ardire,  o  non 
potere  alzare  il  dito,  vale  Vivere  con  timore,  e 
non  ardire  di  far  però  novità,  N'oser  rien  faire 
avoir  peur.  g.  Aver  qualche  cosa  su  per  le  dita', 
o  su  per  le  punte  delle  dita,  dicesi  Del  saperla 
benissimo,  Savoir  une  chose  sur  le  bout  du  doi°t. 
g.  Mordersi  il  dito  di  checchessìa,  vale  Pentirsi 
con  rabbia  e  con  dolore  di  non  aver  fatto  chec- 
chessìa, Se  mordre  le  pouce,  g.  Toccare  il  ciel 
col  dito,  si  dice  II  parere  o  credere  d'aver  ot- 
tenuto cosa  sopra  i  suoi  meriti  e  fuor  del  suo 
credere,  Toucher  les  deux  avec  le  doigt,  g.  Lec- 
carsene le  dita,  Piacer  sommamente  aìrun  cibo, 
e  fig.  checchessia,  S'en  lécher  les  doigts,  g.  Spu- 
tarsi nelle  dita  ,  vale  Fare  ogni  sforzo ,  Faire 
tous  ses  efforts,  foire  tout  son  possible,  g.  Dito. 
T.  degli  astron.  La  duodecima  parte  del  diame- 
tro del  sole,  o  della  luna,  Doigt  m.  g.  A  mena 
dito,  avv.  usato  co' verbi  sapere,  conoscere,  e 
simili ,  vale  Per  l'appunto,  benissimo,  Très-bien, 
exactement. 

DITOLA,  s.  f.  pi.  Sorta  di  funghi,  V.  Fungo. 

DI  TOM  A  (di-tò-ma),  s.  m.  St.  nal.  Genere  d 'in- 
setti notevoli  per  le  antenne  ad  undici  articoli, 
di  cui  gli  ultimi  due  più  grossi  ,  Ditome  m. 

DITONO  (dì-to-no) ,  s.  m.  Music.  Intervallo 
composto  di  due  tuoni  ,  Dilon  m. 

DITOSSIA  (di-tos-sì-a)  ,  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  che  offrono  fra  gli  altri  caratteri 
quattro  stami,  di  cui  due  larghi ,  arcuati,  etc., 
Ditoxie  f. 

DITRACIIICERO  (di-tra-kl-tché-ro),  s.  m.  St. 
nat.  Genere  di  vermi  intestini,  che  offrono  per 
carattere  una  vescica  ovale  ,  compressa,  avente 
nel  davanti  un  corno  duro,  profondamente  bi- 
forcato, coperto  d'  asperità  filamentose,  Ditra- 
chycère  m. 

DITRAPPARE  (di-trap-pà-ré),  v.  a.  voc.  ant. 
Rubare,  arrappare,   Voler,  filouter. 

D1TRARRE  (di-tràr-rè),  v.  a.  voc.  ant.  Tórre, 
usurpare,   Usurper,  voler. 

DITRAZIONE  (di-lra-tsiò-né),  s.  f.  V.  Detra- 
zione, g.  Ditrazione  è  anche  T.  astrologico.  Con- 
giunzione della  coda  del  Dragone  nella  casa  del 
Pesce,  Jonction  de  la  queue  du  dragon  dans  le 
signe  du  poisson  t. 

D1TRICHIASI,  V.  Distichiasi. 

D1TRIDATTILI  (di-tri-dàt-ti-li),  s.  m.  pi.  St. 
nal.  Nome  di  una  tribù  d'uccelli ,  le  cui  specie 
hanno  due  o  tre  dita  davanti,  e  nulla  di  dietro, 
Ditridactyles  m.  pi. 

DITR .GLIFO  {di-tri-glì-fo) ,  s.  m.  Archit.  È 
lo  spazio  compreso  fra  due  triglifi  sopra  un  in- 
tercolunnio dorico,  Dilriglyphe  m. 

D1TR1NCIARE  (di-trin-tchià-rè) ,  v.  a.  Minu- 
tamente tagliare.  Tav.  Rot.  E  tutte  le  loro  armi 
si  vengono  ditrinciando,  Trancher ,  couper  en 
pièces,  hacher. 

DITTA  (dk-ta),  s.  f.  T.  mercant.  Nome  di  una 
o  più  persone  che  formano  una  società  di  Ne- 
gozio, Raison  de  commerce  f. 

DITTAMO  (dìt-ta-mo),  s.  m.  Erba,  cui  si  at- 
tribuisce la  virtù  di  sanar  le  piaghe.  Gli  Anti- 
chi credettero  che  il  cervo  trafitto  dalla  saetta 
corresse  al  dittamo,  e  mangiatolo  ,  il  ferro  ca- 
desse da  sé  dalla  ferita  ,  Dictante  ni.  g.  Dittamo 
bianco,  V.   Frassinella. 

DITTARE,  V.  Dettare. 

DITTATO,  s.  in.  V.  Dettato. 

DITTATORE  (  dit-ta-tò-ré  )  ,  V.  Dettatore. 
g.  Dittatore  era  anche  II  nome  di  supremo  grado 
nella  Repubblica  Romana,  Dictateur  ni. 

DITTATORIO  ,  IA  {da-ta-iò-rio)  ,  add.  At- 
tenente al  Dittatore  e  all'autorità  d'esso,  De 
dictateur,  dictatorial. 

DITTATURA  (dit-ta-loù-ra),  s.  f.  L'uffizio  del 
i  Dittatore,  Dictature  f.  g.  Per  11  dittare,  Dictée  f. 
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DITTERIDO  (dit-tè-ri-do),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piaule  die  hanno  i  due  intagli  superiori  del 
calice  in   forma   d'ala,  Diptcride  f. 

DITTEKIGIO  (dit-té-ridgio),  add.  Boian.  Epi- 
teto che  si  dà  a  que'  semi  clic  hanno  due  ali , 
Diptèrignn.  g.  GÌ'  Itiologi  danno  questo  nome 
tanto  al  corpo  in  generale  di  un  pesce,  quanto 
al  solo  dorso,  allora- che  quest'ultima  parte  ha 
due  pinne  ,   Diptèrigien. 

DI  ITERO  (  dh-ié-ro  )  ,  add.  usato  anche  in 
forza  di  sosl..  T.  d'archit.  Edifizio  che  ha  due 
ordini  di  colonne,  Diptere  m.  g  Ditteri,  diconsi 
da'  Naturalisti  GÌ'  insetti  che  sono  forniti  di  due 
ale  sole  ,  Diptères  ni.  pi. 

DITTERODONE  {di-iè-ro-dò-né) ,  s.  m.  St. 
imi.  Genere  di  pesci  che  hanno  i  denti  disposti 
sopra  una  o  più  fila  ovali  ,  Diptérodon  m. 

DITTICO,  e  D1PT1CO  (dk-ti-co),  s.  m.  Libro 
per  lo  più  formato  di  due  tavolette  in  uso  presso 
gli  antichi,  ed  anche  nella  primitiva  Chiesa.  Era 
un  registro  pubblico  in  cui  erano  scritti  i  nomi 
de'  Consoli  e  di  altri  Magistrati  appi  esso  i  Gen- 
tili, o  dei  Papi,  Vescovi ,  Mai  tiri,  Confessori  ed 
altri  fedeli ,  tanto  defunti,  quanto  ancora  vivi, 
appresso  i  Cristiani ,  Diptyque  m. 

DITTIDIO  (dit-ti-dio),  s.  in.  Botan.  Genere 
di  piante  che  offrono  per  carattere  un  pericar- 
pio diafano  ,  reticolato  o  venato  ,  ec. ,  Dicty- 
die   f. 

DITTIOPSIA  (dit-tiop-sì-a) ,  s.  f.  Chir.  Vizio 
dell'  occhio,  per  cui  l' infermo  vede  ombre  ra- 
mose ,  simili  a  sottil  reticioa  ,  od  a  tela  di  ra- 
gno ,  Dictyopsie  t. 

DITT1ÒTEE  (dit-tio-tèè),  s.  pi.  Botan.  Ordine 
di  piante  stabilito  nella  famiglia  delle  Talasso- 
fite,  Diclyotèes  f.  pi. 

DITTONGARE  (dit-ton-gà-ré) ,  v.  a.  Ridurre 
a  dittongo.  Dan.  Post.  Solamente  dittonga  e  re- 
lativizza la  copula  que  ,  Réunir  deux  sons  en 
une  syllabe,  faire  des  diphthongues. 

DITTONGATO,  TA  (dit-ton-gà-io).  Salv.  add. 
da  Dittongare  V. 

DITTONGO  (dit-tòn-go),  s.  m.  Si  dice  1'  u- 
nion  di  due  lettere  vocali  in  uu  sol  suono  , 
Dijiliikongue  f. 

DITUFFARE  (di-touj-fà-ré),  v.  a.  Segner.  gov. 
Attuffare,  tuffare,  Plonger.  V.  Tuffare. 

DITURPARE,  V.  Deturpare. 

DIURESI  (diou-rè-zi),  s.  f.  Med.  Malattia  per 
cui  si  orina  molto  ;  ma  si  prende  ancora  per 
Quella  separazione  che  si  fa  dell'  orina  per  le 
reni,  Diurèse  f. 

DIURIDE  (diou-rì-dé),  s.  t.  Botan.  Genere  di 
piante  ,  così  nominate  perchè  cinque  de'  loro 
pètali  hanno  una  doppia  corda  per  ciascheduno, 
Diuris  f. 

DIUNVIRI  (dioùn-vi-ri),  s.  m.  pi.  Magistrato 
di  due  uomini,  Duumvirs  m.  pi. 

DIURETICO,  CA  (diou-rè-ti-co),  add.  Che  ha 
facoltà  di  muovere  l'orina,  Diurétique,  operiti f, 
qui  fait  uriner.  Si  usa  frequentemente  in  forza 
di  sostantivo.  Il  tè  è  un  diuretico  gentilissimo, 
Diurétique  m. 

DIURNO,  NA  (dioàr-no),  add.  Del  dì  ,  del 
giorno,  Diurne,  d'un  jour,  du  jour.  g.  Diurno, 
s.  m.  Libro  contenente  le  ore  canoniche  , 
Diurnal  m. 

DIUTURNAMENTE  (  diou-tour-na-mèn-té  )  , 
avv.  Lungamente,  e  si  riferisce  a  tempo,  Long- 
temp'-. 

DIUTURNITÀ,  DIUTURNITADE,  DIUTUR- 
N1TATE  (  diou-tour-ni-tà  ,  tà-de  ,  tè-tè  )  ,  s.  f. 
astratto  di  Diuturno,  Longue  durée,  longueur 
de  temps  f. 

DIUTURNO,  NA  (diou-toùr-no),  add.  Lungo; 
e  riferiscesi  a  tempo  ,  Long  ,  de  longue  durée, 
qui  dure  long-temps. 

DIVA  (dl-va)  ,  s.  f.  Voce  de' poeti,  usata  in 
vece  di  Dea  ,  Déesse  f.  §.  Per  Dama  ,  o  inna- 
morata, Maitresse  f. 

DI  VAGAMENTO  (di-va-ga-mèu-to) ,  s.  m.  Il 
divagare,  Détour  m. 

DIVAGANTE  (di-va-gàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Del  Papa  nal.  uni.  secc.  Che  divaga,  Qui  erre, 
qui  divague. 

DIVAGARE  (di-va-gà-ré),  r.  o.  Andar  vagando, 
Errer,  courir  la  prétentaine.  g.  Divagarsi,  fig. 
vale  Allontanarsi  dall'  oggetto  che  si  dee  con- 
siderare ,  Divaguer,  se  dissiper,  se  distraire  de 
son  objet. 
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DIVAGATO  ,  TA  (di-va-gà-to).  Magai,  leu. 
add.   da   Divagare  V. 

DIVALLAMENTO  (di-val-la-mènto) ,  s.  m. 
Il   divallare.  Descente  f. 

DIVALLARE  (di-val-là-rè) ,  v.  a.  Andar  a 
valle,  declinare,  scendere,  calare,  Descendre, 
dévaler,  baisser. 

DIVAMPARE  (di-vam-pà-re),  y.  a.  e  n.  p. 
Avvampare,  Brûler.  V.  Ardere. 

DIVANO  (di-và-no),  s.  m.  St.  mod.  Consiglio 
de'  Bassa  e  Ministri  del  Sultano,  Divan  m.  §.  Di- 
vano, è  anche  nome  D'una  raccolta  di  poesie 
orientali  d'  uno  stesso  autore,  Divan  m. 

D1VANZARE  (di-van-lsàré),  v.  a.  Fr.  Sacch. 
rim.  Prevenire  alcuno  nell'  andare  ,  Devancer  , 
prévenir. 

DIVARIARE,  v.  a.  Variare  V. 
DIVARIO  (di-và-rio),  s.  m.   Varietà,  diffe- 
renza,  Variété,  différence,  disproportion,  ìhègà- 
lité,  disconvenance,  disparite  f. 
DIVAS1  AMENTO,  i 

DIVASTARE,  S  V.  Devastamento,    ce. 

DIVASTAZIONE,     3 

DI  VECCII1AMENTO  (di-vék-kia-mèn-to),  s.  m. 
Il   divecchiare,  Renouvellement  in. 

DIVECCHIARE  (di-vék-kià-rè)  ,  v.  a.  Svec- 
chiare,  rinnovare,  Renouveler. 

DIVEDERE  (  divè-dè-rè  ) ,  Verbo  che  usasi 
sempre  congiunto  con  dare:  Dare  a  divedere, 
che  vale  Mostrare,  dimostrare,  Faire  voir,  faire 
connaître,  dêmoi.trer. 

DI  VEGLlMENTO,s.  m.  Cr.N.  Divellimento  V. 
DIVEGL1ERE,  Ì  (di-vè-glié-ré,  vèt-lé-ré),  v. 
DIVELLERE,  \  a.  Tirare  fuor  della  terra 
una  pianta  colle  sue  radici;  sverre  ,  spiccar 
con  forza  qualche  cosa ,  Arracher  ,  déraciner. 
g.  fig.  Divellere  i  vizi,  Déraciner  les  vices.  g.  Di- 
vellersi ,  n.  p.  Spiccarsi  ,  partirsi,  Se  détacher, 
se  séparer. 

DIVELLIMENTO  (di-vél-li-mèn-to),  s.  m.  Il 
divellere,  Déracinement  m  ,  l'action  d' arracher  f. 
g.   Per  Convulsione  V. 

DIVELTO  (di-vèl-to),  s.  va.  Cosi  si  chiama  la 
terra  divelta  ,  ed  il  lavoro  stesso  del  diverte  , 
Labour  m.;  terre  labourée,  défrichée  f. 

DIVELTO  ,  TA  ,  add.  di  Divellere  ,  e  Di- 
verre,  An  aché ,  déraciné.  E  parlandosi  di  ter- 
reno .  Labouré  ,  défriché. 

DIVENIRE  (di-vè-ni-ré) ,  v.  n.  Diventare, 
Devenir.  g.  Per  Avvenire ,  accadere.  Cavale. 
Come  diviene  a  molte  donne,  che  per  la  morte 
de' mariti  diventano  più  sante  e  più  oneste, 
Arriver,  échoir.  g.  Per  Arrivare  e  venire.  Dant. 
Noi  divenimmo  intanto  appiè  del  monte  ,  Ar- 
river ,  parvenir  ,  venir  ,  se  rendre. 

DIVENTARE  (di-vén-tà  ré),  v.  n.  Farsi  di- 
verso da  quello  che  s'era  prima,  variando  nella 
sostanza  o  negli  accidenti,  Devenir.  g.  Diventar 
di  mille  colori,  dicesi  Di  coloro,  che  per  paura 
o  per  altra  passione  cangiano  il  colore  del  volto, 
Changer  de  couleur,  devenir  de  mille  couleurs. 
g.  Diventar  rosso,  dicesi  Di  chi  per  vergogna, 
o  simili,  per  concorso  di  sangue  nel  volto,  si 
mostra  più  rosso  dell'usato,  Devenir  rouge,  rougir. 
g.  Diventare,  v.  a.  Fr.  Giord.  Trasmutare,  tras- 
formare, Changer,  transformer.  Fu  diventata 
in  serpente  ,  Elle  fut  changée  en  serpent.  È 
disusato. 

DIVENTATO  ,  TA  {di-vén-tà-to)  ,  add.  De- 
venu ,  etc. 

DIVENUTO,  TA  (di-vé-noù-to),  add.  da  di- 
venire,  Devenu,  etc. 

DIVERBIO  (di-vèr-bio) ,  s.  m.  Segner.  Dis- 
corso, o  proposta  di  due  ,  o  più  persone,  dia- 
logo ,  Dialogue ,  discours  de  deux  ou  de  plu- 
sieurs personnes  m.  Ora  usasi  generalm.  in  senso 
di  dialogo  fra  due  persone  dissenzienti,  Dispute  f. 
DIVERGENTE  (di-vér-dgèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  fa  divergenza  ,  Divergent. 

DIVERGENZA  (di-vér-gèn-tsa) ,  s.  f.  T.  geo- 
metrico. Lo  allontanarsi  che  fanno  due  linee 
non   parallele  nel  prolungarsi  ,  Divergence  f. 

DIVERGERE  (di-vèr-dgé-ié) ,  y.  a.  T.  geo- 
metr.  Essere  divergente  ,  Être  divergent. 

DIVERRE ,  v.  a.  Divegliere  ,  e  Divellere  V. 
§.  Per  Scassare,  lavorar  profondamente  la  terra 
per  far  posticci.  V.  Scassare. 

DIVERSAMENTE  (  di-vèr-sa-mèn-té  )  ,    avv. , 
Con  diversità,  differentemente,  variamente,  Di- 
versement, diffét-emment ,  en    diverse    maniere.  \ 
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§.  Per  Sfoggiatamente  ,  eccessivamcnle,  Exces- 
sivement, g.  Piovere  diversamente,  ce.  manieri 
antica  di  dire,  per  Dirottamente,  a  ciel  di- 
rotto ,   Pleuvoir  à  verse. 

DIVERSÀRE  (di-vér-sà-ré) ,  v.  n.  Esser  di- 
reno, differente,  non  convenire,  Être  diffèrent, 
dissemblable  ,  discordant. 

DIVERSIFICAMENTOÇ^VeV-.ç^-ca-mèH-r-,), 
s.  m.  Gor.  Long.  Diversificazione,  varietà,  Dif- 
férence ,  dissemblance  ,  variété  ,  diversité  f. 

DIVERSIFICARE  (di-véi-si-fì-cà-ré),  v.  a.  Far 
diverso  ,  variare  ,  differenziare,  Diversifier,  va- 
rier, différencier,  distinguer,  mettre  de  la  dif- 
férence, changer  en  plusieurs  façons,  g.  Per  Es- 
ser diverso.   V.  Diversare. 

DIVERSIFICATO,  TA  (di-ver-sifi-cà-to), 
add.    Diversifié. 

DI V E RS1  FICA  ZIONE  (di-vèr-si-fì-ca-isiò-né) , 
s.  f.  Varietà  ,  diffcien/a,  Variété,  diversité, 
différence .  dissemblance  f. 

DIVEKSIFICO,  CA  ,  add.  Crusca  in  Con- 
tinuo. V.   Diverso  .  Differente. 

DIVERSIONE  (di-vér-tsiò-né) ,  s.  f.  Il  diver- 
tire ,  Diversion  f.  g.  Diversione,  dicesi  da'Aft- 
dici  II  divertire  il  corso  o  flusso  degli  umori 
da  una  in  altra  parte  del  corpo  ,  Diversion  f. 
g.  Diversione,  dicesi  da'  Militari  L'alto  d'as- 
salire il  nemico  in  un  luogo,  ov'  egli  è  debole 
e  sprovveduto,  colla  mira  di  far  sì  eh'  egli  i  i- 
muova  le  sue  forze  da  un  altro  luogo  ,  Di- 
version f. 

DlVERSlSSIMAMENTE(A-rer-^Wi-ma-mè^- 
tè)  ,  avv.  sup.  di  Diversamente,  Très-diffèi  em- 
ment  ,  etc. 

DIVENISSIMO,  MA  (di-vér-sìs-si-mo),  add. 
sup.   di  Diverso  ,   Très-différent. 

DIVERSITÀ,  DIVERSITADE,  DIVERSITA- 
TE  (di-vér-si-tà  ,  là-dè ,  tà-té),  s.  f.  astratto  di 
Diverso  ;  varietà  ,  differenza  ,  distinzione  ,  Di- 
versité, variété,  différence,  dissemblance,  dispa- 
rité f.  g.  Per  Crudeltà  ,  stranezza  ,  Cruauté  , 
inhumanité  f.  g.   Per  Avversità,  Disgrazia  V. 

DIVERSlVO(aWr-.^o),  add.  e  s.  T. idra  A. 
Canale  che  diverte  ,  o  devia  parte  dell'  acqua 
di  un  fiume,  ec,  Canal  qui  détourne  une  par- 
tie de  l'eau  d'une  rivière  m. 

DIVERSO,  SA  (di-rèr-so),  add.  Che  non  è 
simile  ,  vario,  differente,  Divers,  différent,  dis- 
semblable,  distinct,  séparé  d'un  autre.  E. si  no- 
tino questi  usi:  Oh  di  quante  battaglie  il  fin 
successe  Diverso  a  quel  che  si  credette  innanzi. 
Ancor  io  nel  caso  nostro  non  molto  diverso  da 
quel  di  Tiberio,  ec.  g.  Per  Strano,  crudele, 
orribile.  Cron.  Morell.  Che  questa  sua  balia  eia 
la  più  diversa  femmina  e  più  bestiale  che  fos»e 
mai,  Cruel,  étrange,  terrible,  horrible ,  fier  , 
inhumain  ,  barbare. 

DIVERSORIO  (di-vèr-sà-rio),  s.  m.  voc.  ont. 
Albergo,  osterìa,  Logement  m.,  hôtellerie  f. 
DIVERTERE  ,  V.  Divertire. 
DIVERTICOLO (di-vér-tl-co-lo),s. m.  Castigt. 
Galil.  Digressione,  episodio,  sutteifugio,  Echap- 
patoire {.,  détour,  faux-fuyant,  épisode  m.,  di- 
gression {. 

DIVERTICULO,  s.  m.  Sanazz.  V.  Diver- 
ticolo. 

DIVERTIMENTO  (  di-vér-ti-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  divertire  ,  Diversion  ,  interruption  f.  g.  Per 
Passatempo  ,  spasso,  Divertissement  ni.,  récréa- 
tion {.  Dar  un  divertimento  ,  Régaler ,  donner 
une  fête. 

DIVERTIRE  (di-vér-û-rê),  v.  a.  Rivolgere  aï- 
trove  ,  Divertir,  détourner,  éloigner,  distraire. 
g.  Per  Rallegrare,  far  piacere,  Divertir,  réjouir, 
désennuyer  ,  entretenir  agréablement,  g.  Diver- 
tirsi, n.  p.  Rivolgersi  altrove,  Se  détourner,  etc. 
g.  Per  spassarsi  ,  Se  divertir ,  se  réfouir,  se  ré- 
créer ,  rire  ,  prendre  du  plaisir. 

DIVERTITO,  TA  (  di-vêr-d-to  )  ,  add.  Dé- 
tourné ,  etc. 

DIVESTIRE  (di-vés-iì-ré),  v.  a.  Svestire. 
S.  Gir.  Divestite  lo  vecchio  uomo  ,  e  vestite  lo 
novello,  cioè  divestite  la  disubbidienza  di  Cristo; 
divestite  orgoglio,  e  vestite  umiltà;  divestite  cu- 
pidezza  ,  e  vestite  carità;  divestile  lussuria,  e 
vestite  castità.  Déshabiller,  dépouiller,  óter  les 
habits  ,  dévêtir. 

DIVETTA  RE  (di-vét-tà-ré),  v.  n.  ass.  Tremar 
in  vetta  gagliardamente.  Al.  Segn.  Descr.  Veder 
alla  scossa  d'  un  finto  tremtioto  traballar    tutto 
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il  suolo,  diveltar  gli  alberi  vacillando,  Agiter, 
secouer  sa  cime.  g.  E  v.  a.  in  senso  di  Scama- 
tar la  lana  col  carnato  ,  Battre  la  laine. 

DIVET  TATURA  (di-vét-ta-toù-ra) ,  s.  i.  T. 
de'  lanaiuoli.  L'atto  di  diveltar  la  lana,  L'ac- 
tion de  battre  la  laine  f. 

DIVETTINO  (di-vét-tì-no)  ,  s.  m.  Colui  che 
divetta  ,   che  batte  la  lina,  Batteur  de  laine  in. 

DIVEZZARE  (di-vè-tsà-ré) ,  v.  a.  Svezzare, 
Désaccoutumer  ,  déshabituer,  faire  perdre  l'ha- 
bitude, g.  Per  Spoppate,  Sevrer.  g.  Divezzarsi, 
n.  p.  Se  déshabituer.  V.  Disavvezzare,  g.  Per 
Togliere  il  vezzo  (ornamento  del  collo).  Sal^in. 
Quando  un  marito  toglie  il  vezzo  alla  moglie 
per, suoi  bi  o:ni  o  capricci,  si  dice  divezzar- 
la, Uter  le  collier. 

DIVEZZO,  ZZA  (di-vè-tso),  add.  Dicesi  di 
chicchessia  ,  che  per  lungo  tempo  abbia  trala- 
sciato 1'  uso  e  I'  esercizio  di  alcuna  cosa  ,  Dé- 
sacr  nitumé  ,  déshabitué.  g.  Per  Spoppalo   V. 

DIVIAMENTO',  s.  m.   Cr.  in  DistrjfciDne  V. 

DIVIARE (di-vià-ré),  v.  n.  Desiare,  Se  distraire, 
se  détourner  de  son  dessein  j  s'écarter  du  sujet, 
de   la   matière  dmit  on  parle. 

DI  VIA  TAìlEyj  y.(di-via-ta-mèn-té),avv.  Spac- 
ciatalo ente  ,  speditamente,  con  sollecitudine, 
con  prestezza.  Pi  omptenient,  diligemment,  vite, 
à  la  lidie  ,  en  diligence. 

DIVIATO.*  TA  (di-vià-lo),  add.  Ratto,  sol- 
lecito, s  ma.  attendere  ad  altre,  Prompt,  ra- 
pide,  diligent,  vif,  aident,   vite,  expéditif. 

DIVIDENDO  (dì-i  i-dèn-do) ,  s.  m.  T.  del- 
l'aritm.  Il   numero   da   dividere,  Le  dividende  m. 

DIVIDENTE  {di-i  i-dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  divide  ,  separante.  Qui  divise,  qui 
sépare. 

DIVIDERE  (di-vì-dé-ré)  ,  v.  a.  Separare,  di- 
sunire, disgiungere  I'  una  parte  dall'altra.  Dis- 
traire, tirer,  séparer  d'un  tout,  diviser,  séparer, 
couper.  g.  Distribuire  ,  dar  la  rata  ,  scompar- 
tire ,  Départir,  partager  entre  plusieurs,  lotir  , 
répartir,  distribuer,  faire  part  ,  diviser.  g.  Di- 
stinguere, Distinguer  ,  diviser.  g.  Dividere  una 
qtiistione,  si  dire  Dell'entrar  di  mezzo  per  im- 
pedire il  combattere,  faire  cesser,  interrompre 
un  combat.  g.  Non  aver  da  dividere  niuna  cosa 
con  alcuno  ,  vale  Non  aver  con  altri  interesse, 
o  attinenza  veruna  .  lo  che  si  dice  anche  Non 
aver  che  far  seco,  N'avoir  tien  à  démêler  avec 
quelqu'un ,  n'avoir  rien  à  démêler  avec  personne. 
§.'  Dividersi,  n.  p.  Se  diviser,  se  séparer,  g.  Fig. 
Dividersi  in  due    fazioni  ,    Former  deux  partis. 

DIVIDEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  Divisibile  V. 
§.   Per  Sedizioso   V. 

DIVIDITORE  (di-vi-di-tò-ré),  v.  m.  Che  divi- 
de, Diviseur,  t  qui  divise  in. 

DIVIDUITA,  ?  T.  leg.  Divisibilità,    divisi- 

DIVIDUO  ,      $  bile  V. 

DIVIDITRICE  (di-vi-di-tri-tché),  v.  f.  Che  di- 
vide ,  Qui  divise  f. 

DIVIETAMENTO  (  di-viè-ta-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Vietamento,  Défense,  prohibition,  interdiction  f. 

DIVIETARE  (di-vié-tà-ré),  v.  a.  Vietare,  Dé- 
fendre ,  prohiber  ,  interdire. 

DIVIETATO,  TA  'di-vié-tà-to),  add.  da  Di- 
vietare ,  Défendu .  etc. 

DIVIETÀZIONE  ,  s.  f.  t  (  di-vié-ta-tsiò-nè  , 

DIVIETO  ,  s.  m.  $  di-viè-to  )  ,  V.  Di- 

vietauiento.  g.  Avere,  o  dar  divieto,  dicesi  Del- 
l' aver  per  sé  ,  o  dare  ad  altrui  impedimento 
circa  il  risiedere  ne'  pubblici  Magistrali,  Avoir 
l'exclusion,  donner  l'exclusion  à  un  Juge. 

DIVIMARE  (di-vi-mà-ré),  v.  a.  Sciorre,  Dis- 
soudre, délier,  défaire.  g.  Divimarsi,  n.  p.  Dant. 
Liberarsi  da'  vimini  ,  sciorsi  ,  dislegarsi,  Se  dé- 
barrasser ,  se  délivrer ,  se  dépêtrer  du  milieu 
des  ronces  ,  des  b:  oussailles. 

DIVINAGLI.* ,  s.  f.  V.  Divinazione. 

DIVINALE,  V.  Divino. 

DIVINALMENTE,  ?  {di-vi-nal-mèn-tè  »    na- 

DIVINAMENTE  ,  J  mèn-té)  ,  aw.  In  ma- 
niera divina,  con  divinità,  Divinement  j  par  la 
vertu  ,  par  la  puissance  de  Dieu.  g.  Eccellen- 
temente ,  Excellemment ,  divinement ,  parfaite- 
ment,  merveilleusement,  admirablement. 

DIVINAMENTO,  s.  m.  V.  Divinazione. 

DIVINARE  (di-vi-nà-ré)  ,  v.  a.  Indovinare, 
Deviner,  prédire,  présager  ,  pronostiquer ,  pro- 
ph  étiser. 

DIVINATORE  {dirvi-na-lò-rè) ,  v.  m.    Indo- 
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vino  ,  Devin ,  qui  fait  profession  de  dire  les 
'choses  à  venir,  devineur  m.  Quest'ultimo  non 
dicesi  che  per  ischerzo  ,  Di  chi  vuol  farla  da 
indovino. 

DIVINATORIO  ,  IA  (di-vi-na-tò-rio)  ,  add. 
Che  ha  virtù  d'  indovinare,  Qui  a  la  vertu  de 
deviner,  qui  appartimi  à  l'art  de  deviner, 

DIVINATRICE  (di-vi-na-trì-tché)  ,  v.  f.  In- 
dovina, Devineresse,  celle  qui  se  mêle  de  pré- 
dire l'avenir  f. 

DIVINAZIONE  (di-vi-na-tsiò-né),  s.  f  Indo- 
vinamenlo,  prediciinento,  e  propriamente  L'arte 
pretesa  d'indovinare  gli  avvenimenti  futuri  per 
via  d'atti,  parole  ed  osservazioni  superstizione. 
Divination  f.,  présage,  augure  m.,  prédiction  f. 

DIVINCOLABILÉ  (  di-vin-co-là-bi-lé  ) ,  add. 
d'  ogni  g.  Bellin.  disc.  Che  si  può  divincolare, 
Qui  peut  se  tordre.  s 

DIVINCOLAMENTO  (di-vin-co-la-mèn-to) , 
s.    ni.    Il    divincolare  ,   Contorsion    f. 

DIVINCOLARE  (di-vin-co-là-ré)  ,  v.  a.  Tor- 
cere e  piegare  in  qua  ed  in  là  a  guisa  di  vin- 
co, Tordre,  tourner:  plier, presser circulairement. 
g.  E  n.  p.  Torcersi  e  piegarsi ,  Se  plier ,  se 
tordi  e. 

DIVINCOLAZIONE,  s.  f.  Divincolamento  V. 

DIVINISSIMAMENTE  (  di-vi-nis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  sup.   di  Divinamente,  Très-divinement. 

DIVINISSIMO,  MA  (di-vi-nis-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Divino  ,   Très-divin  ,  trè.s-admii  able. 

DIVINITÀ,  DIVINITADE,  DIVINITATE 
(di-vi-ni-là  ,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Essenza  di  Dio, 
Déité,  divinité,  nature  et  essence  divine  f.  g.  Per 
Teologia.  M.  V.  Avute  molte  disputazioni  con 
altri  maestri  in  divinità,  Théologie  f.  g.  Per  Fa- 
coltà d'indo\  inare  e  di  esporre  gli  oracoli. \Fuunm. 
Siccome  Apollo  all'  amata  Cassandra  dopo  la 
data  divinità  tolse  l'esser  creduta,  La  vertu  de 
deviner  f. 

DIVINIZZARE  (di-vi-ni-dsà-ré),  v.  a.  Far  di- 
vino, Diviniser,  reconnaître  pour  divin,  déifier. 

DIVINIZZATOLA  (di-vi-ni-dsà-to) ,  part. 
V.  il  verbo. 

DIVINIZZAZIONE  (di-vi-ni-dsa-tsiò-né),  s.  f. 
Salviti.  Il  divinizzare,  deificazione,  Déification, 
apothéose  f. 

DIVINO,  NA  (di-vì-no),  add.  Quello  che 
appartiene  a  divinità  o  che  paitecipa  di  essa  , 
Divin  j  qui  est,  ou  qui  vient  de  Dieu  s  céleste. 
g.  Far  divino,  Diviniser.  g.  Fig.  Singolare,  ec- 
cellente,  Disin,  excellent,  très-excellent. 

DIVISA  (divì-za),  s.  I.  Divisione,  spartimento; 
e  vien  dal  verbo  Dividere  ,  Division  f.,  parta- 
ge m.  g.  Ordinamento  ,  ordine  ,  modo  ;  e  de- 
riva dal  verbo  Divisare  ,  Manière  ,  volonté  (., 
gré ,  ordre,  choix  m.  Uomo  di  gran  cuore  ,  e 
degno  di  morire  a  sua  divisa  e  volontà,  g.  Per 
Vestimento  divisato,  assisa  ,  Livrée',  devise  f. 

DIVISAMENTE  (di-vi-za-mèn-té),  avv.  Con 
divisione,  Séparément,  avec  distinction. 

DIVISAMENTO  (di-vi-za-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
divisare,  ordine  ,  distinzione,  scompartimento  , 
Distinction,  division,  séparation  f.  g.  Per  Trat- 
tato ,  ragionamento.  Stor.  Semif.  Ebbono  insie- 
me per  occulti  messaggi  più  liate  divisamenlo, 
come  a  tale  comune  dannaggio  rimediare  si  po- 
tesse ,  Conférence  (.,  traité  m.  g.  Per  Divisa  , 
in  signif.  d'Assisa  V.  g.  Per  Pensiero,  disegno, 
Pensée  f..  dessein  ,  projet  in. 

DIVISARE  {di-vi-zà-ré) ,  v.  a.  Immaginare, 
disegnare,  pensare,  Penser,  songer,  imaginer  , 
rouler  dans  son  esprit.  g.  Descrivere  ,  ordina- 
tamente mostrare.  Décrire,  représenter,  dépein- 
dre par  le  discours  ,  faire  la  description  ,  ca- 
ractériser ,  expliquer,  g.  Per  Scompartire,  Di- 
viser, partager,  ranger  en  ordre,  disposer,  ap- 
prêter, g.  Ordinare,  Oi  donner  ,  commander  , 
enjoindre.  g.  Differenziare,  variare,  distinguere, 
Diversifier,  varier,  changer  en  plusieurs  façons. 

DIVISATAMENTE  (di-vi-za-tamèn-té) ,  avv. 
Distintamente,  ordinatamente,  Avec  distinction, 
avec  ordre. 

DIVISATO  ,  TA  (di-vi-zà-to),  add.  da  Divi- 
sare V.  §.  Per  Travestito  ,  mutato  dalla  pro- 
pria apparenza.  Bocc.  nov.  Parendogli  in  ogni 
altra  cosa  sì  del  tutto  esser  divisato,  che  esser 
da  lei  riconosciuto  a  uiun  partito  credeva,  Dé- 
guisé, g.  Si  trova  posto  anche  solo,  per  Vestito  , 
assettato,  o  simili.  Poliz.  lib.  2.  26.  Habillé, 
ajusté.  §..  Dicesi    reti  e  intrecciato}  di  perle    e 
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altri  divisati  ornamenti  di  testa,  per  dire  Varj 
e  variamente  intessuti,  Diversifié,  varié.  g.  Chia- 
masi anche   Panno   divisato  ,   un   panno   di     vai  j 
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colori  ,  Rayé  j  bigarré  de  plusieurs  coule 
diverses  couleurs. 

DIVISATORE  (di-vi-za-tò-ré) ,  v.  m.  Bocc. 
Comm.  D.  Che  divisa  ,  Qui  dispose,  qui  range 
en  ordre  m. 

DIVISIBILE  (di-vi-zl-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  esser  diviso.  Galil.  Dial,  Uno  indivisi* 
bile  aggiunto  a  un  altro  indivisibile  non  pro- 
duce cosa  divisibile,  Divisible  ,  qui  se  peut  di- 
viser, partager  ; ,  sécable. 

DIVISIBILITÀ  (di-,i-zi-bi-li-tà),  s.  f.  T.  di- 
dascal.  astratto  di   Divisibile  ,  Divisibilité  f. 

DIVISIONE  (di-vi-ziò-né) ,  s.  f.  Il  dividere, 
spartimento,  Distinction,  division,  séparation  f., 
partage  m.  ,  partition  ,  distribution  f.  ,  lotis- 
sement .  retranchement  m.  ,  coupe  ,  scission  f, 
g.  Fig.  Disunione  ,  discordia  ,  Division,  dissen- 
sion ,  désunion  ,  brouillerie  .  discorde  .  mésin- 
telligence f.  g.  Divisione  chiamasi  da'  Rettorie! 
Lo  spartimento  o  distribuzione  che  fa  1  ora- 
tore del  suo  discorso  in  diiersi  punti.  Divi- 
sion (.  g.  Divisione  è  Una  delle  quattro  règole 
principali  dell'Aritmetica,  che  più  toscanamente 
si  dice  Del  partire,  Division  f.  g  Divisione,  T. 
milit.  dicesi  Delle  parti  d'  un  esercito  intero 
attentato  in  ordine  di  battaglia  :  e  Delle  paiti 
distinte  d'  un  battaglione  che  sfila  o  si  ordina 
in  diversi   modi   nel  far  gli  esercizj  ,  Division  f. 

DIVISIVO,  VA  (di-vi-zì-vo),  add.  Che  divide, 
che  ha  in  sé  divisione  e  termine  ,  Qui  divise  , 
qui  sépare,  qui  partage,  g.  Fasciatura  divisiva 
dicesi  Quella  che  mantiene  le  parli  divine  e  si 
oppone  alla  loro  riunione  ,  Sorte  de  bandage 
qui  empêche  la  réunion  des  parties, 

DIVISO  (di-vi-zo),  s.  m.  Pensiero  ,  disegno  , 
Pensée  f.,  dessein,  projet,  ordre  m.,  disposition  f. 

DIVISO,  SA,  add.  da  Dividere  ,  Divisé, 
séparé  ,  partagé,  g.  Discordante  V.  g.  In  rima 
si  disse  anche  Dividuto. 

DIVISORE,  s.  m.   Dividitore  V. 

DIVISORIO,  IA  (di-vi-zò-rio)  ,  add.  Che  ha 
virtù  divisiva.  Qui  divise,  qui  sépare,  g.  Divisi  r:o, 
in  Arçhit.  é  aggiunto  di  muro,  che  serve  a  di- 
videre o  spartire  due  case,  due  stanze  contigue, 
o  altra  parte  I' una  dall'altra.  Baldin.  Ricuopre 
il  muro   divisorio  della  scala  ,  Mur  de  refend. 

DIVISURA  (di-vi-zoù-ra) ,  s.  f.  Ricett.  Fior. 
V.  Divisione,  Spartimento. 

DIVIZIA  (di-vì-tsia),  s.  f.  Dovizia,  copia,  ab« 
bondanza,  Affluence,  grande  abondance,  grande 
quantité  f.  g.  Divizie,  al  pi.  per  Ricchezze,  Ri- 
chesses f.  pi. 

DIVIZIOSO,  ec.  V.  Dovizioso,  ec. 

DIVO  ,  VA  ,  add.  Foce  poitica.  V.  Divino, 
g.  Divo,  s.  m.  Alam.  inn.  1.  per  Nume.  V.  Nume. 

DIVOCATO.  TA,  add.  Divolgato  V. 

DIVOLGAMENTO  (di-vol-ga-mèn-to) ,  s.  ni. 
Il  divolgare  ,  Divulgation ,  publication  d'une 
chose  f. 

DIVOLGARE  (di-vol-gà-rê),  v.  a.  Pubblicare, 
far  noto,  Divulguer,  publier,  répandre,  trompeter 
une  chose,   la  dire  à  plusieurs, 

DIVOLGARIZZARE,  V.  Volgarizzare. 

DIVOLGATAMENTE  (divol-ga-ta-mèn-té), 
avv.  Cr.  N.  Pubblicamente  ,  da  per  tutto,  Pu- 
bliquement. 

DIVOLGATISSIMO,  MA  (di-vol-ga-tìs-si-mo), 
add.  sup.  di   Divolgato,   Très-divulgué. 

DIVOLGATO,  TA,  add.  da  Divolgare  V. 

DI  VOLGATORE  (di-vol-ga-tò-ré).  v.  m.  Pallav. 
Colui  che  di  volga,  Babillard,  qui  publie,  qui  di- 
•vulgue,  qui  découvre,  qui  dit  tout  ce  qu'il  sait, 
qui  trompette  m. 

DIVOLGAZIONE,  s.  f.  V.  Divoramento. 

DIVOLGERE  (di-vòl-dgé-ré),  v.  a.  Aggirare, 
avvolgere,  Envelopper,  rouler. 

DIVOLTO,  TA  (di-vòl-to) ,  add.  da  Divol- 
gere, Enveloppé,  etc. 

DIVOLUTO,, TA,  add.  Ricaduto,  Devoluto  V. 

DIVORACIT A.  V.  Voracità. 

DIVORAGG1NE,  s.  f.       )  {di-vo-rà-dggi-né, 

DIVORAGIONE,  s.  f.      f  di-vo-ra-dgw-né. , 

DIVORAMENTO,  s.  m.  (   di-vo-ra-mèn-to   . 

DIVORANZA,  s.  f.  )  di-vo-ràn-tsa\,Vo- 

racità  V»  g.  Divoragione,  per  Voragine,  Gouf- 
fre, abîme  m.  E  inusit.  in  questo  senso. 

DIVOUAMONTI,  s.  m.  Smargiasso,  spaccone, 
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tagliamone.  Buon.  Fier.  Riconosciuta  lio  la  lo- 
quela al  certo  Di  que'  divoramonti  e  ingojatori 
De'  soldati  di  dianzi  ,  Mangeur  de  charrettes 
ferrées  ,  fanfaron   m.  V.   Spaccone. 

DIVORANTE  ( di-vo-ràn-tè )  ,  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.   Che   divora,  Dévorant. 

DIVORARE  (di-vo-rà-ré).  v.  a.  Mangiare  con 
eccessiva  ingordigia  ;  e  dicesi  per  lo  più  di 
bestia  rapace,  Dévorer,  avaler,  bâfrer,  croquer, 
engloutir. §.  Fig.  Consumare,  Dévorer,  consumer. 
Sento  un  fuoco  che  mi  divora.  §.  Divorar  cogli 
occhi,  Dévorer  des  yeux,  couver  des  yeux.  §,  Di- 
vorar i  lihri,  vale  Leggprli  prestissimo,  Dévorer 
les  livres  ,  lire  beaucoui  et  vite.  §.  Divorar  la 
strada,  vale  Farla  prestissimo,  ZVi'orer  le  chemin. 

DIVORATIVO,  VA  (di-vo-ra-ii-vo),  acìcì.  Che 
ha  forza   di   divorare,    Qui  dévore,  dévorant. 

DIVOR\TO,  TA  (di-vo-rà-to)  ,  add.  da  Di- 
vorare,  Dévoré. 

DIVORATORE  (di-vo-ra-tò-ré),  v.  m.  Che  di- 
vora .  Dévorateur ,  qui  dévore ,  qui  avale  ,  qui 
consume  tout  m.  §.  Divorator  de'lihri,  Qui  dévore 
les   livres, 

DIVORATRICE  (di-vo-ra-trì-tché),  v.  f.  Che 
divora  ,  Qui  dévore.  Quella  fiamma  divoratrice 
arderà  quelli   miseri. 

DIVORATURA,     f  (di-vo-ra-toù-ra,  di-vo-ra- 

DIVORAZIONE,  \  tsiò-né),  s.  f.  Il  divorare, 
divoramento.  L'action  de  dévorer  f. 

DIVORZIO  (di-vòr-tsio  )  ,  s.  m.  Separazione 
che  si  fa  tra  marito  e  moglie  ,  Rupture  de  ma- 
riage, divorce  m.,  séparation  de  corps  entre  le 
mari  et  la  femme  f.  §.  In  vece  di  Partenza  V. 
~  Il  Divorzio  può  farsi  con  mutuo  consenti- 
mento. Il  Ripudio  si  fa  per  volontà  d'una  delle 
due  parti  indipendentemente  dalla  volontà  del- 
l' altra. 

DIVOTAMENTE  (di-vo-ta-mèn-te),  avv.  De- 
votamente, con  divozione.  Dant.  A  voi  divota- 
mente  ora  sospira  L'  anima  mia  ,  Dévotement  , 
pieusement,  ì-eligieusemeni,  d'une  manière  dévote. 

DIVOTISSIMAMENTE  (di-vo-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  Devotissimamente;  stip.  di  Divotamente, 
jTrès-dévotement  ,  irès-pieusement,  très-religieu- 
sement. 

DIVOTISSIMO  ,  DEVOTISSIMO  ,  MA  (  di- 
po-tìs-si-mo)p  add.  sup.  di  Divolo  ,  Très-dévot, 
très-pieur. 

DI  VOTO,  TA  (di-vò-to),  add.  Devoto,  che 
ha  divozione,  Dévot,  pieux,  religieux,  spirituel. 
§.  Per  Dipendente,  amico,  Dévoué,  affectionné. 
§.  Per  aggiunto  de'  luoghi  o  d'  altre  cose  che 
spirano  divozione.  Segner.  Pred.  Avendo  fab- 
bricato in  una  sua  villa  un  piccolo  tempio 
bello,  divoto,  decente,  Dévot,  saint,  qui  excite 
à  la  dévotion.  §.  Per  Affezionato  spiritualmente, 
in  forza  di  sost.,  Dévot  m.  In  casa  una  sua  di- 
vota,  Chez  une  de  ses  dévoles. 

DIVOZIUNCELLA  (di-vo-tsion-tchèl-la),  s.  f. 
dim.  di  Divozione  ,  Petite  dévotion  ,  de  peu  de 
ferveur  f. 

DIVOZIONE,  e  DEVOZIONE  (di-vo-tsiò-né), 
s.  f.  Affetto  pio,  e  pronto  fervore  verso  Dio  e 
verso  le  cose  sacre;  volontà  di  far  prontamente 
quello  che  appartiene  al  servigio  di  Dio  ,  Dé- 
votion, vénération,  piété  f.,  attachement  au  ser- 
vice de  Dieu  m.  Con  divozione  .  Dévotement , 
avec  dévotion.  §.  Far  le  sue  divozioni  ,  comu- 
nemente si  dice  per  Ricevere  i  Sagramenti  della 
Penitenza  e  dell'  Eucaristìa,  Faire  ses  dévotions. 
§.  Per  termine  di  complimento,  particolarmente 
tielle  lettere,  dinota  Ossequio,  affetto  riverente, 
Dévouement,  attachement  respecteux  m.,  dévo- 
tion f  §  Per  Soggezione.  Sujétion,  dépendance  f. 
Petr.  Uom.  ili.  Andati  a  rampo  ad  Arezzo,  molte 
castella  alla  lor  divozione  recarono.  §.  Di  qui 
poi  il  modo  Reggersi  a  divozione  di  uno  per  Esser 
sotto  il  governo  o  la  dipendenza  di  esso,  Se  gou- 
verner au  gré  de  quelqu'un,  être  dans  sa  dépen- 
dance.1^. Divozione  è  quell'affetto  pio,  quel  pronto 
fervore  che  dobbiamo  avere  verso  Dio  e  verso 
i  suoi  santi.  Ove  trattisi  di  protestare  ad  un 
principe,  alla  patria,  ad  un  amico,  ad  un  be- 
nefattore ossequio,  fedeltà,  affetto,  ricono- 
scenza, ec.  dicesi  Devozione.  Chiameremo  dun- 
que Divoti  quei  che  fanno  frequenti  atti  di  re- 
ligione e  di  pietà  ;  e  Devoti  i  sudditi  fedeli  al 
principe,  gì'  inferiori  riverenti  ai  superiori,  ec. 
DIVULGARE,  ec.  V.  Divolgare,  ec. 

DIVULSO,  SA  {di-voàl-so).  Guicc.  Sior.  add. 
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da  Divellere  ;  »t arcalo  con  violenza ,  Ar- 
raché. 

DIZIONARIO  (di-tsio-nà-rio),  s.  m.  Libro  ove 
sian  raccolte  varie  dizioni;  dove  si  trovino  per 
ordine  alfabetico  le  parole  d'una  o  di  più  lingue, 
ovvero  d'una  o  più  scienze,  Dictionnaire,  voca- 
bulaire, lexique  m. 

DIZIONE  (di-tsiò-né),  s.  f.  Minima  parte  si- 
gnificativa del  favellare,  dejla  quale  è  composto 
il  ragionamento,  e  nella  quale  si  risolve,  Mol  m., 
parole,  diction  f.  g.  Per  Giurisdizione,  dominio. 
District  m.,   étendue  de  juridiction  {. 

DO,  s.  f.  T.  di  mus.  Monosillabo  cui  gl'Ita- 
liani sostituiscono  la  nota  ut,  Do  m. 

DO'.  Voce  usata  da'  Poeti  antichi  in  vece  di 
Dove  V. 

DOAGIO,  Cr.  N.  V.  Duagio. 

DOANA,  V.  Dogana. 

DOBBLA,  e  DOBLA,  s.  f.  Moneta  d'oro  che 
anche  si  dire  Doppia  V. 

DOBBLACCIA  (dob-blà-tcchia) ,  s.  f.  Magai. 
Voce  scherzevole,  pegg.  di  Dubbia,  Une  grosse, 
ou  une  mauvaise  pistole  f. 

DOBBLONE,  e  DOBLONE  (dob-blò-né),  s.  m. 
Moneta  d'oro  di  valor  di  più  dobble,  Doublon  m., 
pistole   f. 

DOBBRA,  V.  Dobbla. 

DOBLETTO,  e  DOBRETTO  (do-blèt-to),  s.  m. 
Spezie  di  tela  di  Francia  fatta  con  filo  di  bam- 
bagia ,  Basin  .  étoffe  de  fil  de  coton  f. 

DOP.LO,  DOPPIO  V. 

DOBRETTO,  s.  m.  V.  Dobletto. 

DOCCETTA  (do-techèt-ta),  s.  f.  T.  delle  arti 
e  dell'  uso.  dim.  di   Doccia,  Petit  tuyau  m. 

DOCCIA  (dò-techia) ,  s.  f.  Canaletto  di  terra 
cotta,  di  legno,  o  d'  altra  materia,  per  la  quale 
si  fa  correre  unitamente  l'acqua,  Conduit,  tuyau, 
canal  ni.  Usasi  per  lo  più  a  metter  sotto  le 
gronde  de'  tetti,  per  ricever  1'  acqua  piovana  e 
tramandarla  per  una  sola  caduta  ,  Chéneau  m. 
§.  Appresso  i  Medici,  doccia  è  Un  medicamento 
liquido  che  si  doccia  sopra  la  parte  inferma. 
Douche  {.§,  Docce,  Voc.  dis.  Diconsi  A'clln'  stru- 
menti o  spezie  di  scarpelli ,  che  dal  principio 
sono  alquanto  larghi,  e  si  vanno  tuttavia  ristrin- 
gendo, torti  a  guisa  di  doccia,  coll'cstremità  dei 
lati  taglienti,  Gouge  f. 

DOCCIARE  (do-techià-ré)  ,  v.  n.  Versare, 
presa  la  similitudine  dall'effetto  che  fa  la  doccia, 
Couler,  verser.  §.  Docciare,  v.  a.  T.  de' me- 
dici. Dar  la  doccia,  Doucher,  donner  la  douche. 

DOCCIATO,  TA  {do-techià-to),  add.  da  Doc- 
ciare, Douché. 

DOCCIATURA  (do-techia-toà-ra),  s.  f.  Il  doc- 
ciare.  Douche,  embrocation  f. 

DOCCIO,   s.  m.  Doccia   V. 

DOCCIONE  (do-techiò-né)  ,  s.  m.  Strumento 
di  terra  cotta  fatto  a  guisa  di  cannella  ,  cui  si 
fanno  i  condotti,  per  mandarci  l'acqua,  Conduit, 
tuyau  m.  §.  Doccione  da  cesso  o  da  privato  , 
Chausse  d'aisance  {.,  tuyau  m. 

DOCETI  (do-tchè-ti),  s.  m.  pi.  St.  Eccl.  Eretici 
i  quali  dicevano  che  il  mistero  dell'incarnazione 
del  Divin  Verbo  era  successo  solo  in  apparenza, 
non  in  realtà,  e  che  il  corpo  di  G.  C.  era  fan- 
tastico ed  ideale,  che  veramente  non  avea  pa- 
tito, né  era  morto.  Dociles  m.  pi. 

DOCILE  (dò-tchi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto  ad 
apprendere  gl'insegnamenti,  pieghevole  all'altrui 
parere,  Docile,  soumis,  facile,  souple,  discipli- 
nable,  déférant. 

DOC1LINO,  NA  (do-tchi-lì-no),  add.  Fag.  rim. 
dim.  di  Docile,   Un  peu  docile,  assez  souple. 

DOCILISSIMO,  MA  (do-tchi-lis-si-mo) .  add. 
superi,  di  Docile,  Très-docile,  souple  comme  un 
gant. 

DOCILITÀ ,  DOCIUTADE  ,  DOCILITATE 
(do-tchi-li-tà,  tà-dé,  tà-lé),  s.  f.  astratto  di  Do- 
cile, Docilité,  souplesse  f. 

DOCIMANTROPOLOGIA  (  do-t chi-m an-tro- 
po-lo-dgl-a)  ,  s.  f.  Med.  Quella  parte  di  Medi- 
cina legale,  che  esamina  fino  a  qual  punto  possa 
esistere  la  vita  sotto  le  apparenze  di  morte  , 
Docimanthropologie  f. 

DOCIMASIA  (  do-ichi-ma-zì-a  )  ,  s.  f.  Med. 
L'indagare  coli' osservazione  degli  organi  respi- 
ratori se  un  bambino  sia  nato  morto,  od  abbia 
cessato  di  vivere  dopo  la  nascita,  Docimasie  (. 

DOCIMASTICA  (do-tchi-màs-ti-ca),  s.  f.  Quel 
saggio  che  si  fa  delle  mine  per  sapere  le  qualità 
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e  M  pregio  de*  loro  metalli,  Docimasie,  docimas- 
lique   m. 

DOCUMENTO  (do-cou-mèn-to)  ,  s.  m.  Inse- 
gnamento ,  ammaestramento.  Signer.  Non  cre- 
dete, uditori,  che  se  voi  parlaste  a  quei  pelle- 
grini cosi,  rivolgerebbero  subito  il  passo  indietro, 
e  vi  rcnderebbono  affettuosissime  grazie  di  un 
documento  altrettanto  loro  giovevole  quanto 
astruso?  Avis,  avertissement  m.,  leçon  t.  §.  Più 
comunemente  vale  Scritture  ,  alti  e  simili  che 
provano  le  verità  di  che  che  sia.  Magai,  leu. 
Corredato  da  un  volume  in  foglio  di  prove 
autentiche  e  di  originali  documenti  ,  Ensei- 
gnement m.  ,  instruction ,  doctrine  f.,  docu- 
ment m. 

DODECA  (do-dè-ca) ,  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  che  hanno  dodici  stami,  Dodècas. 

DODECACORDO  (  do-dé-ca-còr-do  ) ,  s.  m. 
Mus.  Strumento  composto  di  dodici  corde , 
Dodécachorde  m. 

DODECADATTILO  (do-dè-ca-dàt-ti-lo),  s.  m. 
Anat.  Nome  del    primo    degli    intestini    tenui 
chiamato  altrimenti   duodeno  ,   perché    è    lungo 
dodici   dita  traverse,  Dodècadactyle  m. 

DODECADIA  (do-dé-ca-dì-a),  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  ,  la  cui  corolla  è  campanulata  , 
a  tubo  denso  ed  a  lembo  diviso  in  dodici  parti 
eguali  vellutate  ,  Dodécadie  f. 

DODECAEDRICO  ,  CA  (  do-dé-ca-è-dri-co  )  , 
add.  T.  geomelr.  Ch'  è  formato  di  dodecaedri, 
Qui  est  formé  de  dodécahédres. 

DODECAEDRO  (do-dé-ca-è-dro),  s.  m.  Figura 
geometrica  formata  d'un  solido  regolare,  la 
cui  stipet  ficie  mostra  dodici  pentagoni  regolari, 
Dodécahèdre  m. 

DODECAGINIA  (do-dé-ca-dgì-nia) ,  s.  f.  Bo- 
tan. Ordine  di  piante,  i  cui  fiori  hanno  dodici 
pistilli  ,  stili  o  stimmi  ,  Dodécagynie  f. 

DODECANDRIA  (do-dè-càn-dria) ,  s.  f.  Bo- 
tati. Ordine  di  piante,  la  quale  comprende  tutte 
quelle  che  hanno  da  dodici  sino  a  diciannove 
stami  ,  Dodécandrie  f. 

DODECAGONO  (do-dé-cà-go-no) ,  s.  m.  T. 
geometrico.  Figura  circoscritta  da  dodici  lati, 
Dodécagone  m. 

DODECATEMORIO  (do-dé-ca-té-mò-rio),  s.ra. 
Astron.  La  duodecima  parte  d'un  circolo.  Que- 
sto termine  principalmente  si  applica  alle  do- 
dici case  o  parti  del  Zodiaco  del  primo  mobile, 
per  distinguerle  dai  dodici  segni  ,  Dodécatè- 
morie  f.  §.  E  ancora  una  denominazione  che 
alcuni  Autori  danno  A  ciascuno  dei  dodici  se- 
gni del  Zodiaco ,  a  cagione  che  contengono 
ciascuno  una  duodecima  parte  di  esso  Zodiaco, 
Dodécaièmoiie  (. 

DODKCIMO,  MA,    {   (do-dè-lchi-mo  ,  do-di- 

DOD1CESIMO,  \   tchè-zi-mo).  Nome  nu- 

merale  e  ordinativo  di  dodici  ,  Douzième. 

DODICI  (dò-di-ichi),  add.  d'ogni  g.  e  s.  Nome 
numerale  che  contiene  dieci  e  due,  Douze  in., 
douzaine  f. 

DODICINA  ,  s.  f.  Dozzina  V. 

DODRANTE  (do-dràn-ié) ,  s.  m.  Misura  che 
contiene  nove  once  ,  o  tre  quarti  dell'asse,  o 
nove  digiti  del  piede  e  del  palmo,  componen- 
dosi il  piede  di  sedici  digiti,  Noeuf  onces  f.  pi., 
nœuf  pouces ,   les  troits  quarts  m.   pi. 

DOGA  (dò-ga  ,  coli'  o  stretto) ,  s.  f.  Una  di 
quelle  strisce  di  legno  ,  di  che  si  compone  il 
corpo  della  botte  o  di  simili  vasi  rotondi,  Dou- 
ve f.  §.  Fig.  Lista  ,  fregio  a  foggia  di  doga;  in 
questo  significato  si  usa  parlando  de'panni  o  di 
vestimenta  ,  Raie  f. 

DOGALE  (do-gà-lé),  s.  f.  Parte  o  foggia  d'a- 
bito. Beni.  rim.  Le  maniche  in  un  modo  strano 
sfesse  Volser  esser  dogai,  poi  fur  brachesse , 
Sorte  d'habillement  qui  n'est  plus  en  usage. 

DOGAMENTO  (do-ga-mèn-to) ,  s.  m.  Il  ri- 
mettere o  rassettare  le  doghe  alle  botti.  Pan~ 
dolf.  Quanto  di  vendemmie  si  spende  nel  do- 
gamento  delle  botte  ,  L'action  de  raccommoder 
les  douves  f. 

DOGANA  (do-gà-na),  s.  f.  Luogo  dove  si  sca- 
ricano le  mercanzie  per  mostrarle  e  gabellarle, 
Douane  f.  §.  Per  La  gabella  stessa.  Cron.  Mo- 
rdi. Noi  ci  arrecavamo  a  dargli,  oltre  alle  do- 
gane e  gabelle  e  passaggi,  trentasei  uiigliaja  di 
fiorini  ,  Douane  f.,  droit  m.  §.  Per  sirailit.  di 
casa  abbondante  ,  o  doviziosa  di  tutte  le  cose 
al  vivere  bisognevoli,  dicesi  Ella  e  una  dogana. 
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Maison    abondamment    pourvue    de    toutes    les 
choses  nécessaires  à   la  fie  i. 

DOGANIERE  (do-ga-niè-rê) ,  s.  m.  Ministro 
della  dogana,  Douanier  ,  fermier ,  ou  commis 
de  la  douane  m. 

DOGARE  (do-gà-rê),  v.  a.  Porre  o  rimetter 
le  doglie,  Mettre,  ou  raccommoder  les  douves. 
g.  Fig.   per  Listare  V. 

DOGE  ,     ì  (dò-dgé  ,  dò-dgio)  ,  s.    111.    Titolo 
DOG10  ,  )  di  Principato  e  di  Capo  di    re- 
pubblica ,  come  erano  Venezia  e  Genova,  Do- 
ge in.  g.  Per  Capitano  d1  esercito  ,  Duce,  Ca- 
pitaine, général  d'armée  ni. 

DOGHETTO  (do-guèl-to),  s.  m.  Magai,  leu. 
dini.  di  Dogo,  Petit  dogue,  doguin  va. 

DOGLIA,  (dò-glia),  s.  f.  Dolore,  afflizione, 
Douleur  {.,  chagrin,  mal  ni.,  affliction,  peine  f. 
g.  Doglie  al  pi.  parlando  di  donne  ,  s'  intende 
De'  dolori  del  parto,  Travail  d'enfant  in.,  les 
douleurs  de  l'enfantement  f.  pi.  g.  Pigliarsi  mia 
doglia,  vale  Esser  sorpreso  di  qualche  dolore  , 
Être  atteint  de  douleur. 

DOGLIANZA  (do-gliàn-tsa),  s.  f.  Segner.  Ram- 
marichio ,  dolore  ,  cordoglio,  lamenlanza,  Jéré- 
miade (.,  gémissement  m.,  lamentation  ,  plainte 
douloureuse,  doléance,  complainte  f.  Doglianze, 
Jit'grels  m.   pi. 

DOGLIENTE,  add.  V.  Dolente. 
DOGLIENZA,  s.  f.  Doglianza  V. 
DOGLIERELLA,  V.  Doglmzza. 
DOGLIETTO  (do-glièt-io) ,  s.  in.    dimin.    di 
Doglio  ,  Petit  tonneau  m. 

DOGLIO  (dò-glio),  s.  m.  Vaso  di  legno  fatto 
a  guisa  di  bariglione,  e  bucato  dappiè  a  guisa 
di  botte,  per  uso  di  tenervi  entro  vino  o  acelo 
e  simili  liquori,    Tonneau  ni. 

DOGLIOSAMENTE  (do-glio-za-mèn-té),  avv. 
Con  doglia  ,  Douloureusement ,  pitoyablement  , 
avec  douleur,  d'une  manière  dolente. 

DOGLIOSISSIMO  ,  MA  (do-glio-zis-si-mo) , 
Bemb.  add.  superi,   di  Doglioso  ,   Très-affligè. 

DOGLIOSO,  SA  (do-glw-zo) ,  add.  Addolo- 
rato, pien  di  doglia,  Triste,  affligé,  chagriné, 
pénétré  de  douleur.  §.  Per  aggiunto  di  alcuna 
cosa  che  cagioni  dolore  ,  come  ferita  ,  nuora 
dogliosa,  parole  dogliose  ,  ec,  Douloureux  ,  af- 
fligeant. 

DOGLIL'ZZA  (do-glioù-tsa).  s.  m.  dim.  di  Do- 
glia; per  lo  più  s'intende  delle  doglie  del  parlo. 
Geli.  Sport.  Io  voglio  dirgli  ,  come  la  Brigida 
mi  ha  detto  ch'ella  cominciò  stanotte  avere  qual- 
che dogliuzza.  Les  avant-coureurs  de  l'accouche- 
ment, du   travail  d'enfant  m.   pi. 

DOGMA  (dòg-ma),  s.  m.  Insegnamento,  massi- 
ma di   Religione,  principio  di  scienza,  Dogme  m 
DOGMATICAMENTE  (dog-ma- ti-ca-mèn-lé) , 
avv.  T.  de'  teologi.  In  modo  dogmatico,  Dogma- 
tiquement. 

DOGMATICO,  CA  (dog-mà-ti-co)  ,  add.  di 
dogma  ,  Dogmatique  ,  qui  regarde  les  dogmes. 
g.  Maniera  dogmatica,  vale  Precettiva,  defini- 
tiva, assoluta,  Ton  dogmatique.  g.  Dicono  Filo- 
sofi dogmatici  ,  Coloro  che  nella  loro  Filosofia 
stabiliscono  dogmi  ;  e  sono  1'  opposto  di  Scet- 
tici ,  Philosoplies  dogmatiques,  g.  Dogmatici  di- 
consi  oggi  que'  Medici  i  quali  ,  seguendo  le  loro 
opinioni  o  ((nelle  deJ  loro  maestri ,  adottano  per 
vere  le  teorie  benché  false  ,  che  loro  vengono 
ili    capo  ,   Médecins  dogmatiques. 

DOGMATIZZAUE  (dog-ma-ti-dsà-ré),v.  a.  T. 
dei  teologi.  Dare  dogmi  ,  ammaestrare  ,  V.  Do- 
inatizzare. 

DOGO  (dò-go),  s.  m.  Magai,  lett.  Spezie  di 
cane  da  presa  grosso  e  forte  atto  alla  caccia 
delle   fiere,   Dogue   m. 

DOH,  DO.  Escalamazione  che  denota  garri- 
merito  o  cordoglio  ,  Eh  !  ah  !  hélas  l 

DOLCE  (dòl-lchè)  ,  s.  m.  Dolcezza.  Ditlarn. 
Or  ,  come  sai  che  per  natura  avviene  ,  Che  il 
dolce  si  conosce  per  I'  amaro,  La  notte  per  lo 
di  ,  e  '1  mal  dal  bene,  Douceur  f.  g.  Dolce  di- 
resi Il  sangue  del  porco  raccolto  insieme  ,  del 
quale  si  fanno  migliacci,  Sang  de  porc  va.  g.  Dolci, 
». .111.  pi.  Cose  dolci,  confetti,  Dragées,  con- 
fitures f.  pi.,  bonbons  in.  pi. 

DOLCE  ,  add.    d'  ogni  g.    Sapor  temperato  , 
soave  e  grato  al  gu>to  ,  che  si    contrappone  al-, 
1'  amaro,  Doux.  g.  Fig.  Grato,  piacevole,  soave, 
caro,  gustevole,  gentile,  Doux,  agréable,  char-  | 
mani ,  suave.  I  dolci   accenti  ,  le  dolci    ire  ,  il  i 
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dolce  peso  ,  ec.  §.  Uomo  dolce  ,  alcune  volte 
vuol  dire,  Di  benigna  natura,  facile,  non  severo, 
ne  austero  ,  Doux,  commode  ,  bénin  ,  traitable, 
d'une  humeur  douce,  g.  Altre  volle  significa  Cre- 
dulo, poco  accorto,  Crédule.  g.  Uomo  dolce  di 
sale,  significa  Di  poco  senno,  scipito,  sciocco, 
quasi  scaiso  di  sale,  Doucereux,  fit,  niais,  sot. 
In  questo  significato,  Aver  una  vena  di  dolce, 
vuol  dire  ,  Essere  mezzo  sciocco  ,  aver  poco 
senno,  Etre  un  peu  sol,  un  peu  fat.  g.  Legno, 
terra,  tempera  dolce,  diconci  per  trattabile,  age- 
vole a  lavorarsi  ,  Bou  doux,  trempe  douce;  terre 
légère,  douce,  g.  Fig.  anche  dicesi  dolce  o  cru- 
do,  Delle  diverse  maniere  del  dipingere,  quando 
più  o  mrn  compariscono  le  pennellate,  Doux  , 
ou  dur.  §.  Partirsi,  lasciar  a  bocca  dolce,  ec. 
V.  Bocca,  g.  Dolce,  parlando  di  salita,  scala  e 
simili,  vale  Poco  repente,  che  non  è  erto,  che 
si  può  salire  agiatamente,  Chemin,  degré  doux, 
pente  douce,  etc.  g.  Dolce,  parlando  dell'aria, 
del  clima,  e  simili,  vale  Temperato,  tranquillo, 
che  non  è  troppo  caldo,  né  troppo  freddo,  Air, 
climat  doux,  etc.  g.  Dolci,  nel  numero  del  più. 
pure  in  forza  di  sost.  usasi  comunemente  in  si- 
gnificazione di  Cose  dolci,  confetti,  e  simili  com- 
posizioni con  zucchero  o  con  mele,  Sucreries 
dragées,  confitures  f.   p!.,  maisepains  m.  pi.,  etc. 

DOLCE,  aw.  Dolcemente,  Doucement,  suave- 
ment. Peti:  Chi  non  sa  rome  dolce  ella  sospira, 
E  come  dolce  parla  e   dolce  ride. 

DOLCE  DOLCE,  avv.  Quasi  diminutivo  di 
Dolcmente;  insensibilmente.  Agréablement,  in- 
sensiblement, peu  à  peu .  petit  a  petit. 

DOLCEFRIZZANTE  (dol-tché:fii-tsàn-té),add. 
d'ogni  g.  Salviti.  Frizzante,  e  che  ha  del  dolce, 
Qui  a  un  doux  piquant. 

DOLCEMENTE  (dol-tché-mèn-tè)  ,  avv.  Con 
dolcezza,  affettuosamente,  piacevolmente  ,  Dou- 
cement ,  bènignement ,  avec  douceur,  affectueu- 
sement ,  sans  aigreur,  sans  emportement ,  d'une 
manière  affectueuse,  agréable,  g.  Per  Soavemen- 
te, con  armonia,  Suavement,  agréablement,  har- 
monieusement, avec  beaucoup  d  agrément,  g.  Per 
Semplicemente,  con  semplicità  e  facilità  di  cre- 
dere, Sottement,  en  sot,  par  simplicité. 

DOLCEZZA  (dol-tchè-tsa),  s.  f.  astratto  di 
Dolce;  ed  è  il  sapore  delle  cose  dolci,  Douceur  {. 
g  Per  Piacere,  gusto,  diletto,  contento,  Agrément, 
plaisir  va.,  satisfaction  {.,  contentement  m.  g.  Per 
Soavità  d'armonia,  di  melodia,  di  stile,  Suavité, 
mélodie,  douceur  (.,  charme,  agrément  m.  g.  Per 
Semplicità  di  mente,  Fatuité,  sottise,  niaiserie, 
bonlwmie  f.  Cominciarono  a  ridere  della  dolcezza 
di  quel  buon  uomo.  g.  Dolcezza,  per  Affabilità, 
piacevolezza,  indulgenza  ;  contrario  di  Severità, 
rigidezza,  Douceur ,  indulgence  f.  g.  Dolcezza, 
dicesi  in  Pittura,  Della  maniera  o  del  colorito,  in 
cui  non  si  scorge  discordanza,  o  disunione  spia- 
cevole, ma  bensì  morbidezza,  freschezza,  unione, 
Douceur  {.  g.  Dolcezza,  dicesi  ancora  De'  metalli, 
contrario  di  rigidezza  ;  e  talvolta  ancora  vale , 
Poca  forza  ,  Douceur  f. 

DOLGA  (dòl-tchia) ,  s.  f.  Sangue  di  porco, 
Sang  de  porc  ni. 

DOLCIAMARO  ,  RA  (dol-chia-mà-ro) I,  add. 
Misto  di  amaro  e  dolce.  Segner.  Se  voi  noi  sa- 
pete, i  poeti  nostri  li  chiamano  dolciamaii,  Doux 
et  amer. 

DOLCI ATISSIMO  ,  MA  (dol-tchia-tls-si-mo) , 
add.  superi,  di  Dolciato  ,  Très-doux  ,  très- 
agréable,  etc. 

DOLCIATO,  TA  (dol-tchià-to),  add.  Ripieno 
di  dolcezza,  Doux,  agréable,  chai  niant. 

DOLCICANOr.O.  RA  (dol-lchi-ca-nò-ro).  add. 
Cr.  N.  Che  ha  in  sé  dolce  armonia,  che  canta 
dolcemente  ,  Mélodieux  ,  ou  qui  chaule  agréa- 
blement. 

DOLCIFICANTE  (dol-tchi-fi-càn-té),  add.  di 
ogni  g.   V.   Dulcificante. 

DOLCIFICARE  (dol-tchi-f-cà-rè),y.  a.  Cr.  N. 
Render  dolce,  raddolcire  e  mitigare,  Dulcificr, 
èdulcorer  .   adoucir,  calmer,  apaiser. 

DOLCIFICATO,  TA  (dol-tchi-fi-cà-to).  Salvùi. 
add.   da  Dolcificare,  Dulcifié,  etc. 

DOLCIFICAZIONE  (dol-cì-fi-ca-tsiòni),  s.  f. 
Magai.  11  dolcificare,  addolcimento,  L'action  de 
dulcifier,  d'adoucir. 

DOLCIGNA  (dol-tchl-gna)  ,  s.  f.  Così  vien 
detta  da  alcuui  marinai  I'  acqua  dolce,  mesco- 
lata coli'  acqua  del  mare  ,  Doucin  m. 
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DOLCIGNO  ,  GNA  (dol-tchì-gno),  add.  Foce 
dell'  uso.  Che  ha  del  dolce  ,  Douceâtre. 

DOLCIONE,  NA  (dol-tchiò-né).  Aggiunto  di 
persona  di  poco  senno  ,  più  che  dolce  ,  Fai , 
sot  .  simple. 

DOLCIORE,  s.  m.  Dolcezza  V. 

DULClSSlM\nWTE(dol-tchis-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi,  di  Dolcemente  ,  Très-doucement  , 
très-agréablement ,  etc. 

DOLCISSIMO,  MA  (dol-tchls-si-mo) ,  add. 
superi,   di    Dolce,    Très-doux ,   très-agréable, 

DOLCITUDINE,  s.  f.  Dolcezza  V. 

DOLCIUME  (dol-tchioà-mé)  ,  s.  m.  Cr.  N. 
Cosa  di  sapor  dolce,  Chose  douce,  ou  doU' 
Ceâlre  f. 

DOLCO.  CA  (dòl-co),  vale  Dolce;  ma  è  pro- 
prio solo  della  stagione  e  del  tempo  ,  e  signi- 
fica temperato.  Dittarti.  Luceva  il  sol  ,  ed  era 
il  tempo  dolco,  Come  si  vede  nella  primavera, 
E  rose  e  fior  parean  per  ogni  solco,  Doux,  cal- 
me ,  tranquille ,  agréable,  g.  Per  Trattabile  , 
ammollito  ,   Doux  ,  facile,  tendre. 

DOLENTE  (do-lèn-te)'  add.  d'ogni  g.  Che 
è  trafitto  da  dolore,  da  affanno,  Dolent,  triple, 
affligé  ,  plaintif,  g.  Dolente  de'  suoi  peccati  , 
Contrit.  §.  Per  Meschino,  misero,  sventurato, 
infelice  ,  Malheureux,  infortuné,  misérable.  Or 
non  ti  conosci  tu,  tristo?  Non  ti  conosci  tu  , 
dolente?  g.  Per  Pessimo,  scellerato,  Scélérat, 
méchant,  débauché,  vaurien.  Questo  dolente  ab- 
bandona me  per  andar  in  zoccoli  ,  ec.  g.  Per 
Dappoco  e  Sbigottito   V. 

DOLENTEMENTE  (do-lén-té-mèn-té) ,  avv. 
Segner.  Con  dolore  ,  in  maniera  dolente  ,  Do- 
Icinment. 

DOLENTISSIMO,  MA  (do-lén-ils-si-mo),  add. 
superi,  di   Dolente  ,    Très-affligé  .   etc. 

DOLENZA  ,  s.  f.  Dolore,  Doglienza  V. 

DOLERE  (do-lè-rè) ,  v.  n.  Sentire,  o  provar 
dolore  in  qualche  parte  del  corpo  ,  Sentir  de 
la  douleur  ,  ressentir  du  mal  ,  souffrir.  Mi 
duole  il  capo,  J'ai  mal  à  la  téle  ,  je  souffre 
de  la  téle.  Mi  dolgono  le  braccia ,  ec.  Je  sens 
des  douleurs  dans  les  bras  ,  etc.  g.  Per  Aver 
compassione  ,  increscere,  Avoir  pitié,  être  tou- 
ché de  compassion.  Margherita  ,  fortemente 
dolemo  di  te,  perocché  ti  veggiamo  ignuda  la- 
cerare. §.  Prov.  Langue  ogni  membro,  quando 
il  capo  duole  ,  Quand  on  a  mal  à  la  lète  le 
reste  du  corps  s'en  ressent,  g.  Tu  mi  tocchi 
dove  mi  duole,  vale  Tu  mi  parli  di  ciò  ond'io 
ho  passione.  Vous  avez  louché  la  grosse  corde. 
g.  n.  p.  Dolersi,  per  Lamentarsi,  rammaricarsi, 
Douloir,  se  douloir,  gémir,  crier,  geindre  ,  dé- 
plorer les  malheurs,  soupirer,  regretter,  se  plain- 
dre ,  se  lammlei:  g.  Dolersi  di  alcuno.  Quere- 
larsi, lagnarsi,  richiamarsi  di  alcuno,  Se  plain- 
dre de  quelqu'un,  g.  Per  Aver  dispiacete,  af- 
fliggersi. Peli:  E  di  nostro  tardar  forse  gli  duole, 
Avoir  du  déplaisir,  être  louché  de  douleur,  être 
fâché  ,  gémir  de  quelque  chose,  s  en  affliger. 

DOLICOLITO  (do-li-co-li'to) ,  s.  m.  St.  nat. 
Nome  dato  ad  una  sorta  di  pietra  che  trovasi 
nel  Tirolo  ,  perche  rappresenta  la  figura  d'  un 
fagiuolo  ,  Dolicholilhe  f. 

DOLICOPODI  (do-li-cò-po-di)  ,  s.  m.  pi.  Su 
nat.  Tribù  d'  insetti  che  hanno  i  piedi  molto 
lunghi  e  gracili,  Dolicliopodes   ni.  pi. 

DOLO  ,  s.  m.  V.  Inganno,  Frode. 

DOLOMIA  (do-lo-mi-a) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  da  alcuni  alla  calce  carbonatica  lenta  do- 
lomia. Trovasi  in  massa  compatta  granulosa,  ora 
solida  ,  ora  friabile  ,  ma  fa  lenta  effervescenza 
coli' acido  nitrico,  e  qualche  pezzo  mostrasi, 
qualora  sia  percosso  nell'oscurità,  fosforescente, 
Dolomie  f. 

DOLORANZA,  s.  f.  V.  Dolore. 

DOLORARE  (do-lo-rà-rè) ,  v.  n.  Sentir  do- 
lore ,  Être  atteint  de  douleur,  souffrir,  g.  v.  a. 
Recar  dolore.  V.  Addolorare. 

DOLORATO  (do-lo-ra-io) ,  s.  m.  Fr.  Jac. 
Tod.  Con  molte  bistorte  e  gran  dolorato.  Do- 
lore V. 

DOLORATO,  TA  (do-lo-rà-to),  add.  da  Do- 
lorare  V.  g.   Per  Addolorato  V. 

DOLORAZIONE  (do-lo-ra-tsiò-ne) ,  s.  f.  Do- 
lore, pena,  passione  ;  Douleur,  affliction  f..  cha- 
grin,  tourment  m.,  souffrance  f.,  supplice  m. 

DOLORE  (do-lò-ré),  s.  m.  Sensazione  spia- 
cente del  corpo,  Douleur  f.,  mal  m.  g.  Si  Iras- 
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ferisce  anche  all'animo  per  Ciò  che  lo  affligge, 
lo  affanna  ,  lo  attrista,  Douleur  {.,  chagrin  m ., 
tristesse  f.  ,  deuil  m.  ,  affliction  f . ,  désolation  j 
peine  de  l'esprit,  ou  du  cœur  f.,  regret,  repen- 
tir ni.  §.  Dolore  fleJ  peccati,  Bepentance  i.,re 
penlir  m.  g.  Dolori  del  parto.  Mal  d'enfant  ni. 
DOLORETTO  (  do-lo-rèt-to  )  ,  s.  m.  G:  N. 
d'un,  di  Dolore  ;  picciolo  dolore  ,  dolore  com- 
portabile. Pente  douleur  f. 

DOLOflIFERO,  HA  (do-lo-rl-fé-ro) ,  add.  Se- 
gni'i'.   Clip  arreca  dolore.  V.  Dolorifico. 

DOLORIFICO,  CA  (do-lo-rì-fi-co).  add.  Che 
reca  dolore,  Qui  cause  de  la  douleur,  qui  fait 
mal,  d  nulo  tu eux. 

DOLOROSAMENTE  (do-lo-ro-za-mèn-te),  avv. 
Con  dolore,  Douloureusement,  tristement,  sensi- 
blement. 

DOLOROSETTO,  TA  (do-lo-ro-zèt-to) ,  add 
clini,  di  Doloroso  ;  alquanto  doloroso  ,  Un  peu 
affligé  ,  un  peu  chagriné,  g.  Per  Vile,  e  dap- 
poco. Làclie.  vii. 

DOLOROSISSIMAMENTE(//o-/o-ro-:.«-.s/-ma- 
mèn-té)  .  avv.  superi,  di  Dolorosamente  ,  Très- 
doulourenscmenl. 

DOLOROSISSIMO,  MA  (do-lo-ro-zìs-si-mo) , 
add.  superi,   di   Doloroso.   Très-douloureux . 

DOLOROSO,  SA  (dn-io-rò-zo),  add.  Dolente, 
die  duole,  che  appoita  dolore;  tormentoso  , 
penoso,  grave,  aceibo,  tristo,  luttuoso,  gravoso, 
amaro  ,  atroce  ,  fiero  ,  crudele  ,  dispiacevole  , 
Douloureux  ,  cuisant  .  qui  cause  de  la  douleur, 
qui  afflige,  qui  tourmente,  dolent,  triste,  g.  Par- 
landosi d'uomini,  vale  Afflitto,  desolato,  Triste, 
affligé,  désolé,  gémissant,  soupirant.  11  padre  e 
ïa  madre  dolorosi  di  questo  accidente,  g  Uom 
doloroso  ,  talvolta  significa  Malvagio  .  Scélérat  , 
vaurien.  g.  Talora  significa  Sventurato,  infelice, 
Malheureux  ,  infortuné.  11  doloroso  marito  si 
venne  accorgendo,  ec.  g.  Per  Cosa  cattiva,  pes- 
6Ìma,  Mauvais  .  cruel.  Ali' dolorosa  sorte  !  I  la;di 
peccati  bau  dolorosa  fine.  §. Parlando  di  paiti  del 
corpo,  vale  Che  duole,  che  sente  dolore,  Souf- 
frant, qui  cause  de   la  douleur. 

DOLOSAMENTE  (do-lo-za-mèn-té).  avv.  Con 
frode,  per  inganno,  Avecjraude,  artifìcieusemenl, 
frauduleusement,    trompeusement. 

DOLOSITÀ,  DOLOS1TADE.  DOLOSITATE 

(do-lo-zi-tà,  tà-dé ,  là-té)  ,  s.   f.   astratto   di   Do- 
loso;  inganno,   frode.   Tromperie,  fraude  f.,  ar-i 
ti/ice  m.   O   astuto  e  falso   nimico  ,  la  tua  dolo- 
sitade   sia   teco   in   perdizione. 

DOLOSO  ,  SA  (do-lò-zo),  add.  Frodolente  , 
che  ha  e  fa  inganno,  Trompeur,  fourbe,  frau- 
duleux. 

bOLTOjj  TA,  add.   Tolom.  Doluto  V. 
DOLUTO,  TA  {do-loù-to).  Car.  add.  da  Do- 
lete; lamentato,  Plaint. 

DOLZAINA,  e  DOLZAINO  (dol-za-ì-na,  no), 
s.  in.  Strumento  musicale  da  fiato,  oggi  detto  con 
vocabolo  tolto  dal  Francese,  Oboe,  Hautbois  m. 
DOI.ZE,  V.  Dolce. 
DOLZORE,  l    v    „   . 
DOLZURA,  {    V-  Dolcezza- 
DOMABILE  (do-mà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Cr. 
in  Domevole.   Domevolc  ,   atto  a  esser  domato. 
Domptable. 

DOMANDARE,  ec.   V.   Dimandare,  ec. 
DOMANDASSERA,  e  DOMANE  DA  SERA, 
V.   Dnnandassera. 

DOMANE  (do-mà-nè).  V.  Dimane,  Demain  ni. 
§  Prov.  Andare,  o  mandar  d'oggi  in  domane, 
vale  Tener  a  bada,  andare  in  lungo.  Remettre 
de  demain  à  demain.  §  Cavami  d'oggi  e  met- 
timi in  domani  ,  vale  Non  voler  prevedere  uè 
pensare  a  quello  che  potesse  bisognar  per  l'av- 
venire, Ne  vouloir  point  s'inquiéter  de  l'avenir. 
§.  Ironicamente  dicesi  Domani  ,  per  Non  mai, 
Le  demain  des  piisonniers.  Se  non  cansi  i 
cani  ,   ci   verrò   domani. 

DOMANI.    Crusc.  nella  voce  Domane  V. 
DOMAN  L'ALTRO,  V.  Diinan  I  altro 
DOMANIALE  {do-ma-nià-!é),   add.    d'ogni  g. 
T.  de' legisti.  Appartenente  al  Regio  patrimonio, 
Domanial. 

DOMARE  (do-mà-ré) ,  v.  a.  Far  mansueto  , 
trattabile;  ed  è  proprio  di  bestie,  Dompter, 
dresser  ,  assujèiir  ,  faire  perdre  la  férocité  , 
apprivoiser,  g.  Trasferito  ad  uomo  ,  Dompter  -, 
assujèiir  ,  soumettre.  Domare  il  naturale  aspro, 
ritroso.  §.  Per  Soggiogare  V. 


DOMASCIIINO,  V.  Dommasrhino. 

DOMATIZZARE  (do-tiia-ti-dsà-ré),  v.  a.  Fili. 
Dare  dogmi,  Dogmatiser,  instruire  s  enseigner 
des  choses  appartenantes  au  dogme.  Se  alcune 
altre  cose  sernionando,  domatizzando,  ammae- 
strando dicemmo  ,  ec. 

DOMATO,  TA  (do-mà-to)  ,  e  per  sincope 
DOMO  ,  add.  da  Domare,  Dompté,  etc.  g.  Fig. 
dicotisi  domi  1  panni  ,  0  simili  alquanto  consu- 
mati ,   Use. 

DOMATORE  (do-ma-tò-ré),  v.  m.  Che  doma, 
Dompteur  m.  Era  cacciatore,  e  dora, itoi e  di  (ieri 
cavalli. 

DOMATRIARE.  V.  Domatizzare. 

DOMATRICE  (do-ma-trì-tché),  v.  f  Che  doma. 
Dedam.  Quint.  La  lussuria...  domatrice  di  tutti 
gli   animali,   Celle  qui  dompte  f. 

DOMATTINA  (do-mat-tì-na),  avv.  Vale  do- 
mane in  verso  la   mattina  ,  Demain  matin. 

DOMENEDDIO,  V.  Dio. 

DOAIENICA  (do-mè-ni-ca),  s.  f  Giorno  del 
Signore  ,  clip  la  Chiesa  prescrive  a'  Fedeli  di 
santificare,  e  dà  principio  alla  settimana  ,  Di- 
manche  m.  g.  Prov.  Aver  la  Pasqua  in  domenica. 
V.   Pasqua. 

DOMENICALE  [do-mè-ni-cà-lè), add.  d'ogni  g. 
Del  signore,  de)  padrone,  Dominical ,  du  sei- 
gneur, du  maitre,  g.  Orazione  do'menicale  , 
chiamasi  Quella  preghiera  che  volgarmente  è 
detti  il  Paternostro,  Oraison  dominicale,  g.  Let- 
tera domenicale  ,  dicesi  Quella  lettera  la  quale 
ne' calendari ,  almanacchi  o  simili,  serve  a.l  in- 
dicare, le  Domeniche,  Lettre  dominicale,  g.  Parte 
domenicale,  dicesi  da' Legisti  La  parte  de' fi  ulti 
delle  possessioni  che  tocca  al  padrone  ;  oppo- 
sta a  parte  Colonica,  cioè  quella  del  mezzaiuolo 
da  alcuni  detto  Colono  ,  Partie  des  fruits  due 
au  maitre,  g.  s.  m.  Usasi  anche  per  Abito  dal 
di  delle  feste  ,  L'habit  du  dimanche.  Onde  in 
prov.  Chi  porta  sempre  il  domenicale  ,  o  egli 
è  ricco  o   egli  sta  male. 

DOMENICANO  ,  NA  (do-mè-ni-cà-no),  s.  m. 
e  f.  Dell'  Ordine  ,  e  Religion  di  S.  Domenico  , 
Dominicain  ,  prêcheur ,  jacobin  m.,  Domini- 
caine f.  g.  Domenicano,  nome  volgare  d'una 
specie  di  piccione  grosso,  così  detto  perchè  ha 
il  lorso  nero  ed  il  petto  bianco  :  domenicano 
diecsi  ancora  volgarmente  Quella  spezie  d'  ani- 
tra ,  che  più  comunemente  e  detta  Quattr'oc- 
chi ,  Dominicain   in. 

DOMESTICARE,  ec.  V.  Dimesticare,  ec. 

DOMESTICHEVOLE.  e  DIMESTICHEVOLE, 
add.  d'  ogni  g.  Bemb.  leti.  Ch'  è  proprio  del 
viver  civile  ,  acconcio  a  domestichezza  ,  Qui 
est  propre  à   la  familial  ité  ,   à  la  prirauté. 

DOMEVOLE  (do-mè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Domabile  ,   Domptable. 

DOMICILIO  (  do-mi-tchl  Ho  )  ,  s.  m.  Luogo 
dove  alcuno  abita.  Segr.  Fior.  La  qual  città  in- 
nanzi a  tutte  l'altre  elesse  per  suo  domicilio  , 
Donneile  m.  ,  demeure  f.  g.  In  T.  leg.  è  Un 
luogo  fisso  e  determinato  come  di  personale 
residenza  :  un  tal  vocabolo  serve  d'ordinario  al 
linguaggio  forense  ,  avendo  una  particolare  no- 
zione nel  diritto  civile,  Domicile  in.,  demeure, 
habitation  ,  maison  f. 

DOMILIA.  V.  Dumilia. 

DOMINANTE  (do-mi-nànlè),  add.  d'ogni  g. 
Che  domina,  Dominant,  qui  domine. 

DOMINANTE ,  s.  f.  Città  capitale  d'  uno 
Stato,  dove  per  lo  più  risiede  il  sonano,  La 
Capitale  f.  g.  Dominante,  T.  musicale,  dicesi 
della  conia  che  è  d'  una  quinta  più  alla  delle 
altre   corde  fondamentali  ,   Dominante   f. 

DOMINARE  (  do-mi-na-ré)  ,  v.  a.  Esser  pa- 
drone, signoreggiare,  Dominer,  maîtriser,  gou- 
verner ,  être  le  maître  ,  commander ,  régner  j 
avoir  l'autorité ,  le  pouvoir,  g.  Per  Essere  a 
cavaliere  .  soprastare  ,  come  :  11  lai  monte  do- 
mina la  città,  Dominer,  être  élevé  au-dessus  , 
être  êimnent. 

DOMINATIVO  (do-mi-na-lt-vo),  add.  m.  Atto 
a  dominare,  Qui  peut  dominer,  commander,  etc. 

DOMINATO  ,  s.  m.  V.  Dominazione. 

DOMINATO,  TA  (do-mi-nà-to),  add.  Car.  lut. 
da  Dominare;  tenuto  in  dominio,  Maîtrisé,  do- 
mine, commandé. 

DOMINATORE  (do-mi-na-tò-rè)  ,  v.  m.  Che 
domina,   Qui  domine,  dominateur  m. 

DOMINATRICE  (do-mi-ua-iri-tché),  \.  f.  Che 


domina.  Segner.  Mortificale  più  le  loro  passioni, 
fanno  che   più   ubbidiscano  tutte  alla    volontà 
come  a  loro  dominatrice,   Dominatrice  f 

DOMINAZIONE  (do-rni-iia-tsiò-ne) ,  s.'f.  Im- 
perio, autorità  assoluta,  signoria,  dominio,  Do- 
mination (.,  gouvernement  souverain,  pouvoir  ni., 
autorité  souveraine,  puissance  (.,  empire  m.,  sou- 
veraineté f.  g.  Altre  volte  fu  anche  un  titolo  di 
onore,  come  oggi  la  Signoria  vostra ,  Monsieur, 
monseigneur  m.,    vous.  E  se  il  libro  alla  vostra 


ina/.ione    piacerà,   g.   Per   Uno  degli  ordini 


Doni 

della  gerarchia  celeste,  Dominations  f.  pi.  Angeli, 

Arcangeli,  turni,  dominazioni. 

DOMINE  (dò-mi-né),  s.  m.  Foc.  lat.,  e  vale 
Signoie,  Seigneur  ni.  E  qualche  volta  s'intende 
d'un  Prete,  Prêtre  m.  E  poscia  ce  la  godermi 
qui  insieme  col  domine,  g  Talora  è  particella 
imprecativa,  decrrpativa,  ammirativa,  dubitativa. 
Congiunto  colla  Cip  ,  è  garritiva  :  e  colla  Che 
avanti,  è  interrogativa.  Domine  che  tu  ti  fermi? 
E  che  domine  poteva  egli  fare?  ec.  Que  diable 
pouvait-il  faire?  eie. 

DOMINEDDIO,  V.  Domeneddio.  g.  È  stato 
detto  Domineddìi   hi   plurale. 

DOMINICALE,  V.   Domenicale. 

DOMINIO,  e  DOMINO,  voc.  poet.  (  do-mì- 
mo  )  ,  s.  m.  Signoria,  giurisdizione,  proprietà, 
Domination  ,  puissance  f.  ,  pouvoir,  empire  m., 
autorité  souveraine,  possession,  propriété  f. 

DOMINO  (do-mi-no),  s.  m.  Bunb.  stor.  Voce 
poetica,  ed(  è  lo  steso  che   Dominio   V. 

DOMINO  (do-mi-nò)  ,  s.  ni.  loggia  di  mas- 
chera, a  cui  e  succeduta  la  Bautta,  che  è  poco 
diversa  da  quella  Fag.  rial.,  Domino  m.  g.  Spezie 
di   giuoco,  Domino   in. 

DOMITO.   V.   Domato. 

DOMMA  ,  e  DOMMATICO.  Scrivono  molti 
moderni  le   voci  Dorina.   Dogmatico   V. 

DOMMASCHINO,  NA  (dom-mas-ki-no),  add. 
di  Dommasco  ,  De  Damas,  g.  (ig.  Discordanze 
dommaschine  ,  vale  Sconcordanze  .  sollecismi  . 
errori  madornali  ,  Grand  ,  gros  solécisme  m.  ; 
faute  grossière  f  g.  Dommaschina,  aggiunto  di 
rosa  bianca,  fiose  de  Damas. 

DOMMASCO    V.  Dammasco. 

DOMO,  add.  V.   Domato. 

DON,  per  DONNE,  avv.  V.  Donde.  §.  Per 
Donno,  add.  V.  Domi"  g.  Don  don  ,  cosi  re- 
plicato ,  è  voce  imitativa  del  suono  delle  cam- 
pane. Min.  Malm.  Dondolare  piglia  il  nome  da 
quel   don   don  ,  che   fa   il   suono   delle   campane. 

DONACE  (  do-nà-lchè)  ,  s.  ni.  Botati.  Ge- 
nere di  piante  stabilito  a  spese  delle  canne  , 
e  che  ha  per  tipo  la  canna  delle  marèe  ,  Do~ 
nax  m.  In  Plinio  e  Dioscoride  ,  è  il  nome  di 
Una  canna  ,  il  cui  legno  serviva  per  fare  delle 
penne  da  scrivere,  e  delie  frecce.  Donax  ni.  g.  È 
ancora  il  nome  di  un  genere  di  conchiglie  bi- 
valve ,  le  quali  hanno  i  sifoni  che  escono  dal- 
l' estremità  superiore  del   mantello  ,   Donax  m. 

DONAC1A  {do-iia-tchla)  .  s.  f.  St.  nai.  Ce- 
nere d'  insetti  che  vivono  fra  le  piante  acqua- 
tiche, come  le  canne,  li:idi.  ec,  Donacies  m.  pi. 

DONADELLO  (  do-ua-del-lo  )  ,  s.  m.  Nome 
d'un  piccolo  libretto,  pi  ima  introduzione  della 
Grammàtica  latina,  diminutivo  di  Donato  nome 
dell'  autore,  col  (piale  egli  è  pubblicalo,  Livre 
des  éléments  de  la  giammai/  e  latine,  g.  Onde 
Non  saper  leggere  il  Donadello  fu  detto  Di  chi 
è  molto  ignorante  ,  Ne  savoir  ni  a  ni  b. 

DONAGIONE,  V.  Donazione. 

DON  A  MENTO,  V.  Dono. 

DONANTE  (do-nàn-té),  add.  d'ogni  g.  Lor. 
Med.  Che  doua  ,  Donneur  m.,  donneuse  f..  qui 
donne. 

DONARE  (do-nà-rê)  ,  v.  a.  Far  regalo,  dare 
in  dono,  Donner ,  faire  don,  faire  présent, 
régaler  par  quelque  présent,  g.  In  vece  di 
Dare  V.  g.  n.  p.  Darsi,  Se  donner,  g.  Per  Ap- 
plicarsi, attendere  a  qualche  cosa,  S  adonner, 
s'appliquer  avec  chaleur  à  quelque  chose,  s'oc- 
cuper. E  quivi  presi  i  cibi  a  v.nj  diletti  si  dona 
ciascuno,  g.  Donar  guanto,  assicurare,  dare  si- 
curtà.  V.  Guanto. 

DONARE,  s.  m.  V.  Dono. 

DONATARIO  (do-na-là-rio),  s.  m.  T.  de' le- 
gisti. Colui  al  quale  e  fatta  una  donazione,  Do- 
nataire in. 

DONATISTA  (do-na-ds-ta),  s.  in.  Eretico 
seguace  di  Donato  ,  Donatisie  in. 


BON 

DONATIVO  (do-na-iì-vo) ,  s.  m.  Diccsi  Di 
un  dono  di  cose  manuali  come  danari,  mobili; 
e  simili  «he  non  esigano  le  solennilà  legali  delle 
donazioni.  V.  Dono.  g.  Donativo  si  usa  anche 
ronuinemente  per  Quell'  offerta  di  danari  rhe 
fanno  talvolta  i  sudditi  al  loro  Principe,  Don 
gratuit  m. 

DONATO  ,  TA  (do-nà-to),  add.  da  Donare, 

Donné  ,  etc. 

DONATORE  (do-na-tò-ré),  v.  m.  Glie  dona, 
Donateur,  donneur,  qui  donne  libérait  ment  ni. 
§.  Per  Datore,  Qui  donne,  qui  cause  in.  Donator 

di  pene.  •  •    '  '' 

DONATRICE  (do-na-trì-tché),  s.  f.  Che  dona, 
Cui  donne  ,  donatrice,  donneuse  f. 

DONATURA,    ?  (do-na-toù-ra,  tsiò-né),  s.  f. 

DONAZIONE,  5  II  donare.  Donation  f.  Do- 
nazione reciproca,  Don  mutuel  ni.,  donation 
mutuelle  f.  '  ' 

DONDE  (dòn-dé),  avv.  locale.  Onde,  di  qual 
luogo,  D'où.  §.  Per  Di  che  ,  per  lo  che  ,  De 
quoi,  pourquoi,  dont.  g.  I  più  antichi  dissero 
anche  Don,  accorciandolo  così  per  cagione  del 
verso.  , 

DONDECHE  (don-dékè).  Posto  avv.  vale  Di 
qualunque  luogo.  Voce.  Se  io  celar  tei  volessi, 
io  non  potrei,  si  mi  pare  che  tu  il  vero  senta 
de'  fatti  miei,  dondechè  tu  te  1'  abbi,  De  quel- 
que endroit  .  de  quelque  part  que  ce  soit. 

DONDOLARE  (don-do-là-ré),  v.  a.  Mandare 
in  qua  e  in  là  la  cosa  sospesa,  Brandiller,  bran- 
ler, g.  Dondolare  la  mattea,  vale  Parlar  disor- 
dinatamente e  confusamente  ,  Faire  des  coq-à- 
l'dne.  g.  Dondolarsi  ,  n.  p.  Muoversi  in  qua  e 
in  Ih  ciondolando.  E  s'  usa  pure  nel  sign.  me- 
desimo senza  la  particella  ai,  Se  dodmer ,  se 
dandiner,  se  brandiller  ,  se  bercer,  branler  le 
corps,  g.  Dondolarsi,  e  dondolarsela,  vale  an- 
che Consumare  il  tempo  seDza  far  nulla,  Perdre 
le  temps ,  se  dandiner. 

DONDOLO  (dòn-do-lo)  ,  s.  m.  La  cosa  che 
si  dondola  ,  lo  stesso  che  Pendola  V.  g.  Da 
questo,  dicesi  dondolo  Qualunque  sollazzo  da 
fanciulli  che  si  baloccano  con  alcuna  cosa  che 
dondoli  ,  come  sarebbe  una  palla  o  simile  le- 
gata da  un  capo  ad  una  corda  e  sospesa  in  alto; 
r  più  largamente  si  prende  per  ogni  sorta  di 
trattenimento  sollazzevole  da  spensierati,  Jouet, 
amusement  m.  g.  Dondolo,  strumento  matema- 
tico esattissimo  per  misurare  il  tempo  .  e  s'osa 
per  lo  più  negli  orinoli  a  ruota  grandi,  detti  da 
camera  .  in  vece  del  tempo  ,  che  negli  oriuoli 
piccoli  è  lo  spirale.  V.  Pendolo,  g.  Volere  il 
don  !o!o  ,  vale  lo  stesso  che  Voler  la  baja  ,  Ai- 
mer le  badinage. 

DONDOLON.A  (don-do-lò-na),  t.  f.  Buon.  F. 
Dadalona,   Grosse  dnndon  ,  grosse  gagiti  f. 

DONDOLONE  (don-do-lò-né),  s.  m.  Che  se 
la  dondola  .  Dandin  m.  g.  A  dondolone,  posto 
avvcrbial.  vale  A  maniera  delle  cose  che  »i  don- 
dolai o  ,   En   branle  ,  pendant. 

DONDUNQUE  (don-doàn-couè),  avv.  eoe.  ani. 
Di  qualunque  luogo,  dondechè.  De  quelque,  ou 
de  telle  part  que  ce  soit. 

DONNA  (dònna),  s.  f  Nome  generico  della 
femmina  della  spezie  umana  ,  ma  si  dice  più 
propriamente  Di  quella  che  abbia  avuto  marito. 
Famine  f.  g.  Donna  di  parto,  dicevi  Della  donna 
che  di  fresco  ha  partorito,  Accouchée  f  $.  Don- 
na di  pulito,  donna  di  mala  vita,  prostituta. 
V .  Meretrice,  g.  Donna  ,  per  Madre  ,  Mère  f. 
La  donna  del  fanciullo  di  ciò  avvedutasi ,  ec. 
§.  Donni  del  corpo,  vale  Matrice  V.  g.  Donna 
talora  vale  Governatrice  e  Maestra  V.  g.  Don- 
na di  alcun  monislero.  vale  Monaca,  Religieuse  f. 
§.  Donna  di  camera  o  da  camera  ,  cameriera  , 
/•'■  ruine  ,  ou  fille  de  chambre  f.  g.  Donna  ,  per 
Moglie  ,  maniera  anche  de'  Greci  ,  Femme  , 
épouse  '.  La  mia  donna  ha  aperto  il  desco. 
§.  Donna  per  Signora  ,  e  padrona,  Maitresse  f. 
g.  Nostra  Donna  per  eccellenza  ,  si  chiama  la 
Santissima  Vergine,  Notre-Dame,  la  Sainte 
Vierge  f.  Il  di  della  Nostra  Donna  vegnente  di 
settembre. 

DONNACCHERA  (don-nàk-kè-ra)  ,  s.  f.  Bal- 
do^. Coni.  Detto  per   dispregio.  V.  Donnuccia, 

DONNACCIA  (donnà-techia),  s.  f.  Voce  del- 
l'uso, accresc.  di  Donna  ,  detto  per  dispregio 
Di  donna  sudicia,  sciatta,  sciamannata  ,  Hal- 
lebreda  .  gaupe  f. 
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DONNACCINA  (don-na  tcchl-na),  s.  f.  Buom- 
mait.    Trait,   dini.  di   Donna.  Femmelette  f. 

DONNAJO  ,  e  DONN AJOLO  (  don-na-io  . 
na-iouò-lo  )  ,  s.  m.  Colui  che  volentieri  pratica 
colle  donne  ,  Damerei  ,  amoureux  de  toutes  les 
femmes  ,  adonné  aux  femmes  in. 

DONNEARE  (don-nc-à-ré) ,  v.  n.  Voce  an- 
tica e  dismessa.  Fare  all'  amor  colle  donne. 
V.  Amoreggiare,  g.  Per  Conversar  con  esse  per 
trattenersi  ,  Faire  la  cour  aux  dames,  g.  Per 
Fare  all'amore  la  donna  con  l'uomo,  Faire  l'a- 
mour, g.   Per  Dominare  ,  Signoreggiare   V. 

DONNEGGIARE  (  doiinè-dggia-re ),  v.  n. 
Signoreggiare  ,  far  da  padrona  ,  Faire  la  mai- 
tresse ,  régenter,  dominer,  commander. 

DONNESCAMENTE  (don-nès-ca-mèn-iè),  avv. 
A  moilo  e  costume  donnesco,  En  Jemme,  à  la 
maniere  des  femmes,  g.   Per    Signorilmente   V. 

DONNESCO  ,  CA  (  don-nès-co  )  ,  add.  da 
Donna,  De  Jemme.  g.  Animo  e  costume  don- 
nesco ,  vale  Signorile  V. 

DONNETTA  (don-nèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Donna; 
ma  prendesi  per  lo  più  in  senso  disonesto,  Pé- 
ronnelle i.  ~  Donnetta ,  Donnicina  e  Donnina 
sono  lutte  voci  diminutive  e  vezreggiative  ;  se 
non  che  Donnetta  suol  prendersi  piuttosto  in 
senso  disprezzativo.  Donnuccia  e  Donnicciuola, 
e  molto  più  Femminuccia  o  Femminuzza,  di- 
consi  per  viltà  e  dispregio.  Femminella  suol 
dirsi   per  vaghezza. 

DONNICCIUOLA  (don-ni-tcchiouò-la) ,  s.  f. 
Donna  di  leggier  condizione  ,  Femmelette,  cail- 
lette f. 

DONNICINA,  e  DONNINA  (don-ni-tchì-na), 
s.  f.   dim.   di   Donna  ,   Petite  Jemme  f. 

DONNINO  (don-nì-no) ,  add.  m.  Sacc.  rim. 
Che  pratica  volentieri  colle  donne.  V.  Donnajo. 
DONNO  (dòn-no)  ,  mascolino  di  Donna  .  in 
significato  di  Signore.  Dani.  Quel  di  Gallura 
Ch'ebbe  i  nimici  di  6uo  donno  in  mano  ,  Mai- 
tre ,  seigneur  m. 

DONNO,  N'NA  ,    add.    Dani.  Che   avran  di 
I  consolar  l'anime    donne  ,    cioè     Posseditrici    di 
[  consolazione.  V.  Posseditrice.    g.     Per  titolo  di 
|  Principi  e  di  Monaci  ,     che     oggi    per  tronca- 
mento si   dice   Don  ,  Don  ,  doni. 

DONNOLA  (dòn-no-la),  s.    f.   Animaletto  sal- 
■  valico  di  color    rossiccio  ,    che  ha  il    muso  al- 
lungalo e  che  muove  guerra  a'  colombi,  Belette  f. 
DONNOLE TT A  (dou-no-lèi-ia),  s.  f.  dim.  di 
j  Donnola  ,   Pelile  belette  f. 

I       DONNONE  (don-nò-né)  ,    ».   m.   accresc.  di 

ì  Donna.   Beni.  rim.  Tu  sei   un   bel   donnone,  Une 

;  grosse  Jemme,  une  grosse  dondoli  f.  ~  Donnone 

è  accrescitivo  di   donna.     Donnaccia   dicesi   per 

dispregio,  di   donna   snd'eia,  sciatta,   ec. 

DONNUCCIA  (don-noù-lcchia),  s.  f.   dim,    di 
:  Donna,  accennante  però  viltà  o  dispregio.  Cecch. 
I  Servis.   Lasciate  stare  alle   donnucee  il  piangei  e, 
j  ciie   è     arte    loro,     Femmelette,    caillette,    pé- 
ronnelle f. 
,       DONO   (dò-no),  ».  m.  Quel  che  si  dà  altrui  vo- 
lontariamente senza   pretendere   restituzione,  né 
I  contraccambio;  oggi  anche  Donativo. Don. présent, 
cadeau  ih.,  gratification,  libéralité  f.,  bienjait  ni. 
;  Dono   di   natura,  Don  naturel,  talent  ni.  Doni  del 
j  Cielo  ,  Dons  du   Ciel  m.   pi.  g.   Dono   di  tempo. 
;  Cr.  TV.  Per  Usura,  rifrangola,  cambio    V.  g.  In 
|  dono  ,  vale  Gratuitamente,  a  ufo;  e  dieesi  sem- 
!  predio   da   ciò   di  cui   si   ragiona,   non  si   tragga 
utilità,     Gratis,    gratuitement,    pour    n'eu,  eh 
!  vain.  ~  Dono   è   voce    familiare  e  generica    ed 
ha   dei  sensi   traslati,  come   Far  dono   della  vita, 
della  libertà,  ec. ,   ed  è  sempre  volontario.  Do- 
natit'O  include    l'  idea   di   usanza   o   di   rispetto  , 
né  piegasi  al   figurato  ,  come  dono  ,  né  è  sem- 
pre volontario.   Soglion  dirsi  Donatici  quelli  elu- 
si   fanno   alle   novelle  spose,  ed   anche   quei  che 
di   denaro  o  d'altro  soglion   fare  i  sudditi  ai  loro 
prìncipi.    Donazione  riguarda   beni   immobili  ;  è 
una     sperie    di   contralto  al  quale    provvedono 
le   leggi   civili.   Il   Presente  è  segno   d'onoranza  . 
e  può  farsi  di  cose  che  non  appartengono  a  noi, 
mentre     il   dono   è  sempre     di     rose    nostre.     Il 
Regalo  è   dono  dato   per  premio  o  per  testimo- 
nianza di  affetto.   I  Regali 'sono  spesso  reciproci 
e   nello  stato   di   convivenza    sociale     posson   es- 
sere di   più   maniere.  Chi  ci  fa  una   visita  da  noi 
gradila  ,  ehi   ci  reca  una  notizia  desiderata,  ec, 
ci  fu  un  Rugalo.  L'Offe,  la    indica    devozione, 


ed  esprime  il  movimento  del  cuore  verso  colui 
cui  doniain  qualche  cosa.  Offriamo  le  azioni  e 
gli  afielti  a  Dio,  i  nostri  servigi  ad  alcuno,  ec. 
DONORA  (dò-no-ra),  s.  f.  pi.  Quegli  arnesi 
che  si  danno  alla  sposa,  quando  ella  se  ne  va 
alla  casa  ilei  marito.  I  Senesi  dicono  Donamenta, 
Trousseau   111. 

DONQUA,  o  DONQUE,  V.  Dunque. 

DON  UZZO,        {  (do-noà-lso  ,  nou-tso-lo),  s. 

DONUZZOLO,  $  m.  duri,  di  Dono,  Peni  pré- 
sent, cadeau  m.,  gratification,  gracieuseté  f. 

DONZELLA  (don-dsèl-la),  s.  f.  Femmina  ver- 
gine d'età  da  marito,  Puce  lie  ,  fille  à  marier  f. 
E  talvolta  ,  Demoiselle  f.  g.  Per  Damigella  ser- 
vente a  donna  di  alto  affare,  Fille  de  chambre  f. 

DONZELLARSI,  v.  n.  p.   V.  Dondolarsela. 

DONZELLETTAo  DONZELLILA  (don-dsèl- 
lèl-ta ,  ll-na),  s.  f.  dim.  di  Donzella,  Jeune  de- 
moiselle ,  jeune  fille  i.  g.  Uscir  di  donzellina  , 
modo  proverbiale  ,  che  vale  Uscire  dalla  dire- 
zione altrui,  operar  liberamente,  Etre  soiì  mai- 
tre,  n'être  plus  sous  la  Jèrule.  soi  tir  de  tutelle. 

DONZELLISSIMA  (don-d.-èt-lis-si-ma),  add.  f. 
Arel.  Rag.  Voce  scherzevole.  Più  che  donzella, 
['lus  que  demoiselle. 

DONZELLO  (don-d^èl-lo),  s.  m.  Giovine  no- 
bile, e  quegli  particolarmente  che  appo  gli  an- 
tichi era  allevato  a  line  di  conseguir  la  Caval- 
lerìa ;  fatto  poi  Cavaliero  perdeva  il  nome  di 
Donzello,  Damoiseau,  damoisel  m.  g.  Donzello, 
famigliare,  servo,  Valet,  domestique  in.  g.  Don- 
zelli ,  chiamnnsi  oggi  Alcuni  serventi  de'  Magi- 
strati, Huissier  m.  g.    Per  Birro  V. 

DONZELLONE  (doii-dsèl-lò-né) ,  s.  m.  Che 
si  donzella  ,  dondolone.  Buon.  Fier.  Di  questi 
ed  altri  si  fatti  trastulli  Passai  scioperativo  e 
donzellone  ,  Fainéant  ,  paresseux  m. 

DOPLARE,  DOPLICATO,  DOPLO,  V.  Dop- 
piare .  Duplicato  ,  e  Doppio. 

DOPO  (dò-po).  Preposizione  che  dimostra  or- 
dine di  luogo  e  di  tempo,  e  vale  Di  poi  e  die- 
tro ,  Après  ,  ensuite,  g.  Dopo,  avv.  Dietro,  poi, 
Derrière  ,   après,   g.   Dopo   che.   V.   Dopoché. 

DOPOCHÉ  (do-po-kè),  avv.  Lo  slesso  che 
Dappoiché,  posriarhè,  Après  que,  depuis  que. 

DOPPIA  idòp-pia),  s.  f.  Sorta  di  moneta  d'oro, 

10  slesso  che  Dobla  ,  Pistole  f.  g.  Per  Quella 
striscia  che  si  pone  dappiè  alle  vesti  lunghe  da 
donna,  Renfort,  bord,  falbala  m.  g.  Doppia. 
T.  de  gioiellieri.  Gemina  artificiale  formata  di 
due  pezzi  di  cristallo  con  una  o  due  sfoglietto 
di  pietra  preziosa  appiccate  insieme.  Doublet  m. 

DOPPIAMENTE  (dop-pia-mèn-lè)  ,  avv.  A 
doppio,  altrettanto,  Doublennnt.  g.  Per  Finta- 
mente ,  con  inganno,  con  doppiezza.  Malicieu- 
sement ,  avec  déguisement  ,  avec  tromperie. 

DOPPIARE  (dop-pià-rè) ,  v.  a.  Addoppiare, 
Doubler,  redoubler,  mettre  une  chose  en  double. 
g.  Per  Crescere  e  moltiplicare  ìndeterminata- 
menle,  tanto  attivo  che  neutro  ,  Doubler,  aug- 
menter ,  multiplier  ,  s'accroître  .  dépasser. 

DOPPIATOJO.  e  ADDOPPIATOJO  (dop- 
pia-lò-io) ,  s.  m.  T.  di  mani/.  I&trumento  che 
adnprann  i   fabbricatori   della  seta.   Doubloir  m. 

DOPPIATURA  (dop-pia-ioii-ra)  ,  s.  f.  Rad- 
doppiamento ,    Duplicature  f.  .  redoublement  m. 

DOPPIF.GGIARE  (dop-pié-dggia-rè)  ,  v.  a. 
T.  di  stamperia.  Imprimere  le  parole  o  le  linee 
doppie  ,  il  quai  difetto  dicesi  Doppieggiatura  , 
Faire  un   doublage. 

DOPPIEGGIATURA  (dop-piè  dggia-toù-ra)  , 
s  f.  T.  di  stamp.  Difètto  d'impressione,  quando 
le  medesime  parole  o  le  linee  sono  doppia- 
mente impresse,  1' una  accosto  all'altra,  Don- 
blagc  m. 

DOPPIERE,  o  DOPPIERO  (dop-piè-ré) ,  s. 
ih;  Torchio  o  torcia  di  cera,  forse  perchè  for- 
malo, unendo  a  doppio  più  candele,  ovvero 
per  la  duplicità  degli  stoppini  insieme  ritorli  , 
Torche  (..  Jlambeau  m.  g.  Doppiern  ,  in  più 
luoghi    d'  Italia   significa  Candelliero   V. 

DOPP1ERUZZO  (dr:p-pié-roù-tso)  ,  s.  in.  dim. 
di    Doppiere,   Petite  torche  {.,  petit  Jlambeau  m. 

DOPPIEZZA  (dop-piè-Ua),  s.  f.  Inlignimento, 
Dissimulation,  duplicité,  mauvaise Joi,  souplesse  f. 

DOPPIO  (dòp-pio) ,  s.  in.  Due  volte  tanto, 
Le  double  m.   une  fois  autant,  g.  Doppio,    diresi 

11  suono  di  due  o  più  campane  clie  suonimi 
insieme,  Carillon,  double  carillon  in.  g.  Dop- 
pio de'  morti,   Glas  m.  g.  Doppiò,   T.  di  ballo 
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e  di  musica.  Il  rioppio,  Le  double  d'un  air  m.  A 
doppio,  il  doppio,  al  doppio,  avv.  Doppia- 
mente, Doublement,  au  double,  beaucoup  plus. 

DOPPIO  ,  IA,  add.  Duplicato;  contrario  di 
Scempio,  Double,  une Jois  autant.  g.  Per  Si- 
mulato, finto,  Double,  dissimulé,  cauteleux, 
traître.  g.  Per  Biforme  ,  Qui  a  deux  formes  , 
dtux  figures.  g.  Doppia,  dicesi  anche  di  Donna 
pregna  ,  Enceinte ,  grosse.  g.  E  talora  dicesi  Di 
quella  che  si  supponga  avere  due  gemelli  nel- 
1'  utero  ,  Fruirne  grosse  de  deux  enfant»,  g.  Dop- 
pio ,  T.  de'  gioiellieri.  V.  Doppia,  g.  Doppio  , 
aggiunto  di  fiore ,  dicesi  da'  giardinieri  Quel 
fiore  ,  i  cui  petali  sono  raddoppiati ,  ed  è  l'op- 
posto di  Semplice ,  Double.  g.  Doppio ,  in 
forila  d  avv.  Doppiamente,  simulatamente,  fin- 
tamente V. 

DOPPIONE  (dop-pìò-nè)  ,  s.  m.  accresc.  di 
Doppia.  V.  Dobblone  ,  Doublon  ni.  g.  In  T. 
d'arte  di  lana  dicesi  doppioni  o  fila  doppie  di 
ripieno  ,  Que'  mancamenti  che  succedono  nel 
tessere,  perché  le  fila  dell'ordito  si  trovano 
raddoppiate  ,  Doublot  m. 

DORAMENTO  (do-ra-mèn-tn)  ,  s.  m.  Indo- 
ramento ,  il  dorare  ,  Dorure  f. 

DORARE  (do-rà-ré),  v.  a.  Indorare,  che  è 
distendere  e  appiccar  1'  oro  in  su  la  superficie 
di  checchessìa ,  Dorer.  g.  fig.  Far  simile  al- 
l' oro  ,  Dorer  ,  donner  un  vernis  d'or. 

DORAS  (do-ràs)  ,  s.  m.  St.  nat.  Genere  di 
pesci   della  famiglia  degli  olofori  ,  Doras  m. 

DORATO,  TA  (do-rà-to) ,  add.  Dorè.  g.  Fig. 
Del  color  dell'oro  ,  Dorè ,  jaune  dori,  de  la 
couleur  de  l'or.  §  fig.  Ornato ,  adombrato  , 
Orné,  paré,  enjolivé.  g.  Acqua  dorata  si  dice 
Quella  in  cui  sia  spenta  verga  d'oro.  Eau  d'or. 
§.  Per  aggiunto  D'  una  sorta  di  color  bajo  dei 
cavalli  o  muli  ,  Bai  doré. 

DORATORE  (do-ia-tò-rè) ,  s.  m.  Che  dora, 
Doreur  m. 

DORATURA  (do-ra-toà-ra) ,  s  f.  Indoratura, 
il  dorare  ,  Dorure  f.  g.  Per  Abbellimento  V. 

DORE  (do-rè)  ,  Aggiunto  di  colore  ,  e  vaie 
Amino.,  rancio  ,  Jaune  dorés  couleur  d'orange, 
ou  d'or. 

DOREAS  (dà-rè-as) ,  s.  m.  T.  del  commer- 
cio. Spezie  di  mussolina  fina  rigata  che  si  fab- 
brica nelle  Indie,  Doréas  m. 

DORERIA  (do-ré-ri-a) ,  s.  f.  Quantità  d'oro 
lavorato,  purché  non  sia  in  moneta,  ma  in  va- 
sellamento  o  simili.  Fir.  Lue.  Perchè  io  mi 
sono  fidata  di  te  dandoti  quelle  mie  dorerie,  e 
tu   mi  vuoi  giuntare  ,   Vaisselle  dor  i. 

DORICISMO  (do-ri-tchìz-mo)  ,  s.  rn.  Salvia. 
Il  far   dorico,  maniera  dorica.  Manière  dorique  f. 

DORJC1NO  (  do-ri-tehì-no  ) ,  s.  in.  Botan. 
Pianta  leguminosa  ,  Dorychnium  m. 

DORICO,  CA  (dò-ri-co),  add.  Aggiunto  d'uno 
degli  Ordini  dell'  Architettura  ,  Dorique. 

DORIFORA  (do-rì-fo-ra)  ,  s.  f.  St.  nat.  Ge- 
nere d'insetti  dell'ordine  de' coleotteri  ,  Do- 
ryphore f. 

DORIFORI  (do-rl-fo-ri),  s.  m.  Lete.  Si  dava 
questo  nome  presso  i  Persi  a  quindici  mila  uo- 
mini che  formavano  un  corpo  destiuato  alla 
guardia  del  Re,  Doryphores  m.   pi. 

DORIO  (dò-rio),  add.  m.  T.  della  mus.  an- 
tica. Aggiunto  d'uno  de' modi  della  Musica  an- 
tica e  d'un  dialetto  della  Lingua  Greca,  Dorien. 

DORIZZARE  (do-ri-dsà-ré),  v.  a.  Teocr.  Idill. 
Stare  sul  doricismo  ,  fare  alla  maniera  dorica, 
Travailler  dans  le  goût  dorique. 

DORMALFUOCO  (  dor-mal-fouò-co  )  ,  s.  m. 
Buon.  Fier.,  e  Crusca  in  Dormire.  Scioperone, 
dormiglione,  disattento.  Buon.  Fier.  Or  dove 
sete  Vedove  sconsigliate?  e  dove  sete  Voi  mo- 
gli de' mariti  donnalfuoco?  Dormeur,  paresseux, 
né  t'Usent  m. 

DÒRMENTARE  e  DORMENTARSI,  V.  Dor- 
mire ed   Addormentarsi. 

DORMENTE  (dor-mèn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Tac.  Dav.  Buon.  Fier*  Che  dorme  ,  Qui  dort. 

DORMENTORIO  ,  o  DORMENTORO  (dor- 
mén-tò-rio)  ,  s.  m.  Luogo  dove  si  dorme  ,  ma 
è  proprio  de'  Conventi  e  de'Monisterj.  Vit.  S. 
G.  Gualb.  Infra  le  altre  cose  che  istrettamente 
comandava  a'suoi  monaci,  era,  che  il  dormen- 
toro  di  notte  non  fosse  mai  senza  chiaro  lume, 
dicendo:  Più  leggermente  sarebbe  da  lasciare  la 
chiesa  senza  lume,  che  '1  dormentoro;  Dortoir  m. 
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DORMI  ,  s.  m.  Cr.  N.  Dormiglione  V. 

DORMICCHIARE  (dor-mik-kià-ré),  v.  n.  Leg- 
giermente dormire  ovvero  Dormir  poco.  Benv. 
Celi.  E  molte  volte  lo  trovavo  a  dormicchiare 
dopo  desinare  ,  Sommeiller,  dormir  légèrement. 

DORMIENTE  (dor-mièn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  donne  ,  Dormant ,  qui  dort. 

DORMIENTI  (dor-mièn-ti),  s.  m.  pi.  T.  mar. 
Così  diconsi  due  capi  ,  o  due  branche  sempre 
fisse  d'  alcune  corde  che  fanno  sovente  la  ma- 
novra ,  Dormants  m.   pi. 

DORMIGLI  ARE,  V.  Dormicchiare. 

DORMIGLIONE  (dor-mi-gliò-nc),  s.  m.  Che 
dorme  assai  ,  Dormeur  ,  qui  aime  à  dormir  , 
roupilleux  m. 

DORMIGLIOSA  (  dor-mi-gliò-za  )  ,  s.  f.  T. 
de'  pescatori.  Spezie  di  torpedine ,  la  quale 
per  cibarsi  si  volta  colla  pancia  in  su  ,  Sorte 
de  torpille. 

DORMIGLIOSO  ,  SA  (dor-mi-gtiò-zo)  ,  add. 
Sonnacchioso,  sonnolento.  Ovid.  Pist.  Io  allora 
cosi  dormigliosa  mi  svegliai,  e  mezza  addormen- 
tata cercava  di  abbracciar  Teseo  ,  Assoupi,  en- 
dormi ,  qui  tombe  de  sommeil ,  accablé  de 
sommeil. 

DORMIRE  (dor-ml-rè),  v.  n  Pigliar  il  sonno, 
Dormir,  reposer,  être  dans  le  sommeil.  Andarsi 
a  dormire,  Se  coucher,  g.  Dormirsi.  Bocc.  Dor- 
mire ,  stare  a  dormire,  Dormir,  être  endormi. 
g.  Dormire  ,  per  similitudine,  Posare,  star  fermo, 
Reposer ,  se  tenir  tranquille,  g.  Dormire  un 
sonno  ,  vale  Dormire  alcuno  spazio  di  tempo 
senza  interrompimento,  Dormir  un  bon  som- 
me ,  dormir  un  somme,  g.  Dormir  tutti  i  suoi 
sonni  ,  figuratamente  vale  Pigliarsi  tutte  le  sue 
comodità  ,  Prendre  toutes  ses  aises,  g.  H  tal 
affare  o  la  tal  cosa  dorme,  figuratam.  vale  Non 
se  ne  tratta  al  presente,  La  telle  affaire,  la 
telle  chose  pour  le  présent  dort.  g.  Voler  dor- 
mire sopra  checchessia ,  dieesi  figuratam.  Del 
volervi  fare  più  lunga  considerazione,  pensarvi 
a  lungo  ,  Vouloir  dormir  sur  quelque  chose  , 
vouloir  y  penser  un  peu.  g.  Non  si  può  dor- 
mire e  far  la  guardia  ,  vale  Che  in  uno  stesso 
tempo  non  si  posson  far  due  cose  contrarie, 
On  ne  peut  pas  dormir  et  veiller  tout  à  la  fois. 
g.  Non  dormire,  figurât.  Star  vigilante,  atten- 
dere con  diligenza  a  quello  che  si  ha  in  mente 
o  fra  mano,  Ne  pas  dormir,  être  vigilant,  atten- 
tif, g.  Dormir  cogli  occhi  altrui,  vale  Riposarsi 
e  quietarsi  d'  alcuna  cosa  in  sul  sapere  ,  o  'n 
sulla  diligenza  altrui,  Se  reposer  sur  les  autres. 
g.  Dormire  al  fuoco,  e  dormir  colla  fante,  va- 
gliono  Non  badare  a  quel  che  si  dovrebbe  , 
vivere  spensierato  ,  Vivre  sans  souci,  g.  Dor- 
mire a  occhi  aperti,  o  come  la  lepre  ,  figurât, 
vale  Star  cauto,  star  vigilante,  Tenir,  ou  avoir 
les  /eux  ouverts,  g.  Dormire  a  cliius'  occhi  , 
figurât,  vale  Star  quieto  e  sicuro,  Se  tenir  sûr 
et  tranquille,  g.  Fortuna  ,  e  dormi  prov.  che 
significa  ,  che  Chi  ha  fortuna  non  occorre  che 
si  affatichi.  Quand  on  est  heureux,  tout  réussit 
sans  qu'on  se  donne  beaucoup  de  mouvement. 
g.  Dormire  col  capo,  o  tenere  il  capo  fra  due 
guanciali  ,  vale  Dormire  o  star  sicuro  ,  viver 
quieto  ,  Dormir  tranquille  ,  vivre  tranquille. 
g.  In  prov.  Chi  dorine  non  piglia  pesci;  e  vale, 
Chi  adopera  negligentemente  non  conchiude 
cosa  veruna  ,  Qui  dort  ne  gagne  rien.  g.  Pure 
in  proveib.  Chi  vuol  far  non  dorma;  e  vale  che 
Chi  ha  premura  di  fare  alcuna  cosa  ,  non  dee 
trattenersi  o  perder  tempo  ,  Qui  a  affaire  ne 
doit  pas  perdi-e  de  temps. 

DORMIRE,  s.  m.  Sonno.  Sommeil,  somme  m. 
E  rome  Vener  sopra  sua  leanza  Gli  avea  pro- 
messa  lei   ne5  suoi   dormiri. 

DORMITA  (dor-mì-ta),  s.  f.  Voce  bassa  che 
s'  usa  accompagnata  col  verbo  Fare;  onde  dicesi 
Fare  una  buona  o  una  lunga  dormita  ,  e  vale 
Dormire  lungamente.  V.  Dormitura  ,  Faire  un 
long,  un  bon  somme. 

DORMITAN TE  (dor-mi-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  leggermente  dorme  ,  che  dormiccia ,  Qui 
sommeille. 

DORMITARE  (dor-mi-tà-ré) ,  v.  n.  ass.  Voc. 
lat.  Lo  stesso  che  Dormicchiare.  Omet.  S.  Greg. 
Dormire  è  morire,  e  dormitare  cosi  innanzi  al 
sonno  è  infermare  innanzi  alla  morte ,  Som- 
meiller. 

DORMITONA  (dor-mi-tò-na).   Voce  scherze- 
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vole  dell'  uso.  Una  lunga  e  buona  dormita,  Un 
long  et  bon  somme  in. 

DORMITORE  (doi-mi-tò-ré),  v.  m.  V.  Dor« 
mighone.  g.  Per  Spensierato,  trascurato,  Nè-li- 
genl,  sans  souci,  paresseux  m. 

DORMITORIO,  o  DORMITORO,  V.  Dormen- 
torio. 

DORMITRICE  (dor-mi-trl-tché),  f.  di  Dormi- 
tore,    Dormeuse,  qui  aime  à  dormir  f. 

DORMITURA  (dor-mi-toù-ra),  s.  f.  Salv.  Dor- 
mizione, il  tempo  stabilito  per  dormire,  il  dor- 
mire, Sommeil,  le  temps  de  dormir  m.  ~  Dormi- 
tura sembra  una  voce  fatta  ad  esprimere  il  tempo 
stabilito  al  sonno,  a  determinare  il  quando,  l'ora 
prescritta  al  dormire.  Dormizione  e  il  dormire 
stesso,  e  vale  anche  quiete,  riposo,  ec.  Dormita 
indica  più  esplicito  1'  atto  dell'  aver  dormito  , 
e  la  durata  di  esso. 

DORMIZIONE  (dor-mi-tsiò-nè) ,  s.  f.  Il  dor- 
mire, riposo,  quiete,  Le  dormir,  le  repos  de  la 
nuit  m. 

DORONICO  (  do-rò-ni-co  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
radice  prodotta  da  una  spezie  di  pianta  dello 
stesso  nome  che  alcuni  pretendono  esser  mor- 
tifera ai  cani ,  alle  vacche,  e  taluni  sostengono 
che '1  sia  anche  per  l'uomo,  Doronic  m. ,  doro- 
nice  {. 

DORSALE  (  dor-sà-lé  ) ,  add.  di  Dorso  e 
del  dorso.  Red.  Neil'  acqua  di  questa  cavità 
dorsale  osservai  che  nuotavano  otto  vermic- 
ciuoli  minutissimi,  Dorsal,  qui  appartient  au  dos. 

DORSO,  V.  Dosso. 

DOSARE  (do-zà-ré)  ,  v.  a.  Med.  ed  farmac. 
Proporzionare  aggiustatamente  le  dosi  degl'ingre» 
dienti  nel  compoire  i  rimedj ,  Doser. 

DOSE,  e  DOSA  (dò-zi ,  za)  ,  s.  f.  Quantità 
determinata  di  che  che  sia,  onde  si  voglia  fare 
un  composto;  ma  per  lo  più  s'intende  di  i  imedj, 
Dose  Î. 

DOSITEI  (dosi-tèi),  s.  m.  pi.  Antica  setta 
de'  Samaritani  i  quali  osservavano  la  legge  con 
tanto  rigore,  che  il  sabbato  non  moveansi  dalla 
loro   posizione,  Dosithéens  m.   pi. 

DOSSALE  (dos-sà-lé),  s.  m.  La  parte  davanti 
della  mensa  dell'  Altare.  Borg.  Rip.  E  molto 
lodata  una  Pietà  grande  di  marmo  che  egli  fece 
di  mezzo  rilievo  nel  dossale  dell'altare,  Le  devant 
d'un  autel  m. 

DOSSI  (dòssi),  s.  m.  pi.  Le  pelli  della  schiena 
del  vajo,  Petit  gris  m. 

DOSSIERE,  e  DOSSIERO  (dossiè-ré),  s.  m. 
Coperta  da  letto,   Couverture  de  Ut  f.,  dossier  m. 

DOSSO  (dòsso),  s.  m.  Tutta  la  parte  poste- 
riore del  corpo,  dal  collo  fino  a'fianchi,  e  talora 
dicesi  anche  per  Tutto  il  dorso,  ovvero  busto. 
Dos  m.  g.  Dossi ,  al  pi.  V.  Dossi  a  suo  luogo. 
g.  Far  dosso  di  buffone,  vale  Cercar  il  suo  van- 
taggio ,  e  lasciar  dire  il  suo  compagno  ,  Cher- 
cher son  avantage  et  laisser  dire  qui  veut.  g.  Es- 
sere, o  simili  al  dosso  d'alcuno,  vale  Star  bene, 
essere  adattato  ,  Aller  bien.  g.  Menar  le  mani 
pel  dosso  a  uno,  vale  Percuoterlo,  Frapper,  bat- 
tre. E  fig.  vale  Rigirarlo  con  fraude ,  Duper , 
tromper,  attraper  quelqu'un,  g.  Dar  il  dosso, 
vale  Voltar  le  spalle  per  andarsene  ,  Tourner 
le  dos  ,  les  épaules,  g.  Da  dosso  ,  di  dosso,  coi 
verbi  cavarsi,  levarsi,  gittarsi  e  simili  ,  vale  Spo- 
gliarsi V.  E  fig.  Levarsi  o  togliersi  da  dosso  qual- 
cheduno,  vale  Liberarsene  ,  Se  délivrer,  se  dé- 
barrasser, se  dé/aire  de  quelqu'un,  g.  In  dosso, 
co' verbi,  cacciarsi,  mettersi,  vale  Portare  sopra 
di  sé ,  Porter  sur  son  dos.  g.  Talora  anche  vale 
Vestirsi  ,  S'habiller  ,  mettre  sur  soi.  g.  Dosso 
dicesi  Della  paite  più  rilevata  delle  montagne, 
Dos  m.  g.  Pur  fig.  dicesi  ancora  Di  molte  altre 
cose,  come  dorso  La  parte  di  dietro,  e  sovente 
alquanto  rilevata  di  checchessia.  11  dosso  d'  un 
libro,  ec,  Le  dos  d'un  livre,  etc.  m. 

DOSSOLOGIA  (dosso-lo-dgl-a) ,  s.  f.  Teol. 
Nome  ehe  i  Greci  danno  all'inno  angelico,  o 
canto  che  i  Latini  cantano  alla  messa  che 
chiamasi  comunemente  ,  Gloria  in  excclsis  , 
Doxologie  f. 

DOTA,  V.  Dote. 

DOTALE  (do-tà-lé).  add.  d'ogni  g.  Apparte- 
nente a  dote.  Guicc.  Stor.  Aveva  occupate  al- 
cune castella  possedute  per  causa  dotale  da  Ales- 
sandro suo  figliuolo,  Dotal,  qui  appartient  à 
la  dot. 

DOTARE  (do-tà-ré),  v.  a.  Dar  la  dote,  Doler, 
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constituer  une  dot,  assigner  une  dot,  renier. 
g.  Dotare,  per  similitudine,  per  Assegnare  una 
rendita  per  mantenimento  di  checchessia;  e  di- 
cesi spezialmente  di  chiese  ,  e  simili  ,  Doler. 
§.  Per  Privilegiare  spezialmente  :  ed  è  proprio 
di  Dio  e  della  natura,  come  Dotar  d'ingegno, 
di  grazia  ,  di  bellezza  ,  ec,  Douer  ,  avantager, 
favoriser,  orner,  pourvoir. 

DOTATO,  TA  (do-tà-to)  ,  add.  da  Dotare, 
Dote.  g.  Per  Adornato,  privilegiato  di  qualche 
dono  da  Dio  o  dalla  natura,  Doué ,  favorisé  , 
orné ,  etc. 

DOTATORE  (do-ta-tò-re)  ,  v.  m.  Che  dota  , 
Celui  qui  dote,   qui  constitue  une  dot. 

DOTAZIONE  (do-ta-tsiò-né),  s.  f.  T.  de'  cu- 
riali. Provvedimento  e  assegnamento  in  conto 
di  dote.  Constitution  de  dot,  assignation  de  dot  f. 

DOTE,  e  DOTA  {dò-tè,  ta),  s.  f.  Quella  che 
dà  la  moglie  al  marito  per  sostentamento  del 
carico  matrimoniale,  Dot  f.  g.  Dote,  per  metaf. 
Dono,  patrimonio  dato  altrui  gratuitamente  ,  e 
spezialmente  Quello  che  si  costituisce  per  causa 

Î>ia,  Dot  f.  g.  Dar  la  dote,  vale  Dotare,  assegnar 
a  dote,  Doter.  g.  Per  Prerogativa  e  pregio  d'a- 
nimo, Don  de  la  nature,  talent  m.;  belle,  bonne 
qualité  f. 

DOTONE  (do-tò-né),  s.  m.  Buon.  Tane,  ac- 
cresca, di  Dote  ;  gran  dote  ,  dote  eccedente, 
Grosse  dot  f. 

DOTTA  (dòt-ta,  coll'o  stretto).  Parte  di  otta, 
cioè  dJ  ora,  Heure  f.  §.  Per  Occasione  oppor- 
tuna, ora  acconcia  e  comoda,  Le  temps  propre  m., 
l'occasion  favorable  f.  §.  Rimetter  le  dotte,  vale 
Riacquistar  il  tempo  perduto,  Réparer  le  temps 
perdu. 

DOTTA,  coli'  o  largo  ,  s.  f.  da  Dottare.  Ti- 
more, paura,  sospetto,  dubbio.  Doute  m.,  crain- 
te f . ,  soupçon  m.,  appréhension  f. 

DOTTAGGIO,  s.  m.  voc.  ant.  V.  Dotta,  per 
timore. 

DOTTAMENTE  (dot-ta-mèn-té),  avv.  Con  dot- 
trina, Doctement  ,  savamment. 

DOTTANTE  (dot-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  voc. 
ant.  Timoroso,   Timide  ,  craintif. 

DOTTANZA,  s.  f.  V.  Dotta,  timore. 

DOTTARE  (dot-tà-rè),  v.  n.  e  n.  p.  voc.  ant. 
Temere,  aver  paura,  dubitare,  sospettare,  Crain- 
dre, soupçonner,  avoir  peur,  se  douter  de  quel- 
que chose. 

DOTTATO  (dot-tà-to),  s.  m.  Salvin.  Sorta  di 
Cco  ,  Sorte  de  figue. 

DOTTISSIMAMENTE  (dot-tis-si-ma-mèn-tè)  , 
avv.  superi,   di  Dottamente,   Très-savamment. 

DOTTISSIMO,  MA  (dot-tìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Dotto  ,   Très-docte,   très-savant. 

DOTTO,  TTA{dòt-ta),  add.  Scienziato,  esper- 
to, pratico,  Savant,  docte. 

DOTTORA  (dot-tò-ra),  s.  f.  Baldov.  e  Fag. 
V.  Dottoressa  ,   Salamistra. 

DOTTORACCIO  (dot-to-rà-techio),  s.  m.  peg- 
gior.  di  Dottore.  Mauvais  docteur  m. 

DOTTORAGGINE  (dot-to-rà-dgi-né),s.  f.  voc. 
scherz.  aslr.  di  Dottore  e  di  Dottrina,  affecta- 
tion de  montrer  qu'on  est  savant ,  qu'on  a  de 
la  doctrine  f. 

DOTTORALE  (dot-to-rà-lè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Di  dottore.  Salvin.  I  doltori  i  quali  stanno  sul 
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spezie  dell'anatre,  che  in  alcuni  luoghi  d'Italia 
si  chiama  Quattr'  occhi  ,  Garrot  ,  canard  aux 
yeux  d'or  m. 

DOTTOKELLO  (dot-to-rèl-lo),  s.  m.  Dottor 
di  mediocre  dottrina,  detto  per  dispregio..  Doc- 
teur- à  simple  tonsure  m.  Far  il  dot  torello,  Faire 
le  compagnon,  l'entendu,  le  capable. 

DOTToRELLUCCIO  ,  e  DOTTORELLUC- 
CI S.CClO{dol-to-rèl-loù-tcchio ,  lou-tcchià-lcchio), 
s.  m.  avvilitivo  di  Dottorello,  Mauvais  docteur 
à  simple  tonsuie  in. 

DOTTORESSA  (dot-to-rès-sa) ,  f.  di  Dottore, 
Une  femme  savante  f.  Per  lo  |>iù  si  dice  per  di- 
spregio, Femme  docteur  , /emme  qui  veut  faire 
la  savante  ,  doctoresse  f. 

DOTTORETTO,  V.  Dottorello. 
DOTTOREVOLE  (dot-to-rè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.   Cr.  in  Dottoi'evolissimo.   Che  ha,  o  vuol 
mostrare  d'  aver  ciò  che  appartiene  a  dottore, 
Qui  est,  ou  qui  veut  paraître  savant. 

DOTTOREVOLISSIMO,  MA  (  dot-to-ré-vo- 
lìs-si-mo)  ,  add.  superi,  di  Dottorevole,   Qui  est 
très-savant,  etc.  V.  Dottorevole. 
DOTTORIA,  V.  Dottrina. 
DOTTORICCHIO,  V.  Dottorello. 
DOTTORINO,  s.  m.  Cr.  N.  dim.  di  Dottore; 
Dottorello,  Saputello,  Saccentuzzo  V. 

DOTTORIO  (dot-tò-rio),  s.  m.  Frane.  Sacch. 
Voce  scherzevole.  Dottore  ,  che  è  dotto  e  che 
insegna,  Docteur,  docte  m. 

DOTTORONE  (dot-to-rò-né)  ,  s.  m.  Cr.  N. 
accresc.  di  Dottore,    Un  grand  docteur  m 

DOTTORUCCIO,  s.  m.  Fag.  rim.  V.  Dot- 
torello. 

DOTTOSO,  V.  Dubbioso. 
DOTTRIMENTO.  Dante  V.  Dottrinamene. 
DOTTRINA  (dot-trl-na),  s.  f.  Scienza,  sape- 
re ,  Doctrine  {.,  savoir  m.,  connaissance  ,  éru- 
dition f.  g.  Quindi  i  modi  Dare  dottrina  di  una 
cosa  per  Insegnarla  ,  e  Venire  a  dottrina  per 
Prendere  ammaestramento.  Cas.  Uff  Necessaria 
cosa  giudico,  quella  di  cui  ora  al  presente  ra- 
gionare intendiamo,  distinguere  dalle  altre,  quan- 
tunque di  tutte  insieme  alcuna  dottrina  dare  si 
soglia.  Dani.  Conv.  Quinci  nasce  che  mai  a 
dottrina  non  vengono  ,  credendo  da  sé  suffi- 
cientemente essere  dottrinati.  g.  Pel  Libretto 
dove  sono  dichiarati  i  principali  arlicoli  e  mi- 
sterj  della  nostra  Cristiana  Religione  ,  Caté- 
chisme in.  §.  Dottrina  si  dice  ancora  Un  dis- 
corso istruttivo  in  materia  di  Religione,  Ca- 
téchisme m. 

DOTTRINALE  (dot-tri-nà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Di  dottrina,  attenente  a  dottrina,  pieno 
di   dottrina.    Doctrinal. 

DOTTRINALMENTE  (  dot-iri-nal-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  dottrina  ,  Savamment ,  d'une  manière 
docte,  avec  érudition. 

DOTTRINAMENTO  (do'.-tri-na-mèn-to),  s.  m. 
Dottrina  ,  insegnamento,  ammaestramento,  En- 
seignement m.,  instruction  t. 

DOTTRINARE,  ec.  V.  Addottrinare,  ec. 
DOTTR1NATORE  (  dot-tri-na-tò-ré  ) ,   y.  m. 
Che  dottrina,  ammaestratore,  Maitre,  professeur, 
précepteur,  instituteur  m. 

DOTTRINEZZA,  s.  f.  V.  Addottrinamento. 
DOVE  (dò-vè)  ,  avv.  locale  di  stato,  vale  In 
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decoro    dottorale,    Doctoral,   appartenant    au  \  quel  luogo,  o  in  qual  luogo,  Où.  Perchè  io  non 


docteur. 

DOTTORAMENTO  (dot-to-ra-mèn-to),  s.  m. 
V.  Laureazione,  addottoramento. 

DOTTORANDO,  add.  m.  V.  meglio  Laureando. 

DOTTORARE  (dot-to-rà-ré),  v.  a.  Annoverare 


sapea  dove,  né  quando  mei  trovassi,  Parce  que 
je  ne  savais  ni  où,  ni  quand  je  pouvais  le  trouver. 
g.  Dove,  è  anche  avverb.  locale  di  moto,  Où.  E 
dove  andassero  gli  domandò,  Et  il  leur  demanda 
où  ils  allaient.  g.  Dove,  pure  avverb.  val  Quando, 


uno  nel  numero  de' Dottori,  e  dargli  i  privilegj  j  dacché,  caso  che,  purché,  En  cas  que,  si,  pourvu 
della  dignità  che  si  chiama  Dottorato,  Donner  !  que.  g.  Per  Di  dove,  donde,  D'où.  S'io  fossi 
le  bonnet  de  docteur,   le  doctoral.  g.  n.  p.  Salvin. 
Farsi  dottore,  addottorarsi.  Passer  docteur,  pren- 
dre le  bonnet  de  docteur. 

DOTTORATO  (dot-to-rà-to),  s.  m.  Grado  e 
dignità  del  dottore,  e  la  funzione  stessa  di  con- 
ferir il  grado  dottorale  ,  Doctorat  m. 

DOTTORATO,  TA,  add.  da  Dottorare,  Qui 

a  été  reçu  docteur. 

DOTTORE  (dot-tò-ré),  s.  ra.  Che  insegna,  o 

che  è  stato  onorato  delle  insegne  del  dottorato, 

Docteur  m.  g.   Per  Maestro  o  chiunque  insegna, 

Maître,  processeur,  docteur  m.  g.    Dottor    dei 

miei  stivali  ,  modo  basso  e  detto  per  disprezzo  ; 

e  vale  Dottore    da    nulla  ,  Docteur    ignorant  , 

mauvais  docteur  va.  g.  Per  sorta  d'uccello  della 


là  dov'  io  mi  son  partito.  g.  Dove  ,  particella 
avversativa  vale  Per  lo  contrario,  all'  incontro, 
Tandis  que,  puisque  ,  au  contraire.  Il  quai  di- 
letto fia  a  me  laudevole  ,  dove  biasimevole  è 
forte  a  lui.  §.  Talora  è  particella  relativa ,  e 
vale  Quando,  allorachè.  in  luogo  che,  Lorsque, 
là  où  ,  quand ,  au  lieu  de.  E  dove  un  morto 
credeano  avere,  ne  aveano  sei.  g.  Dove,  in  forza 
di  sostant.  vai  Luogo,  L'indroit,  le  lieu  m.  Reputo 
opportuno  il  mutarci  di  qui  ed  andarne  altrove, 
e  il  dove  io  ho  già  pensato. 

DOVECHÈ,  e  DOVE  CHE,  e  DOVE  CHE 
SIA  (do-vé-kè).  Posto  avveibialm.  In  qualunque 
luogo,  En  quelque  lieu,  en  quelque  part  que 
ce  soit.  g.  Per  Dove,  Où.  g.  Ter  Laddove,  quando, 


Tandis  que,  etc.  V.  Laddove.  g.  Per  Quantunque. 
Quoique.    Dove  che   poco  conosciute  fossero. 
DOVENTARE.  Seng.  Gov.  V.  Diventare. 
DOVENTE  (do-vèn-té),  part,  del  verbo  Do- 
vere. Che  dee,   Qui  doit. 

DOVERE  ,  e  DEVERE  (do-vè-rè) ,  v.  n.  Bi- 
sognare, esser  necessario,  Devoir,  être  nécessaire, 
falloir,  g.  Per  Essere  conveniente,  Devoir,  être 
convenable.  g.  Per  Esser  obbligato  ,  Devoir. 
Non  dovevi  di  meno  conoscer  quello,  g.  Per 
Esser  debitore,  esser  obbligato  di  pagare,  De- 
voir,  être  débiteur.  Avendomi  recati  danari 
ch'egli  mi  dovea  dare  di  danno,  g.  Per  Pote- 
re ,  esser  possibile  ,  Pouvoir.  Molte  novelle  a 
dover  dar  principio  a  questa  giornata  per  dover 
esser  da  me  raccontate  mi  si  paran  davanti. 
g.  Si  usa  talora  per  ripieno,  ma  però  sempre 
induce  qualche  poco  di  necessità  ,  o  almeno 
dubbiosità  o  convenienza,  come:  S'avvisò  questa 
donna  dover  essere  di  lui  innamorata,  Il  crut 
que  cette  femme  devait  être  amoureuse  de  lui. 
Temette  di  non  dovervi  essere  ricevuto  ,  Il 
craignit  de  n'y  être  pas  reçu.  g.  Dovere,  talora 
vale  Ksser  in  procinto,  o  aver  l'animo  disposto 
a  fare  o  a  dire  checchessia.  Maravigliosa  cosa 
è  a  udire  quel  eh'  io  debbo  dire,  Etre  sur  le 
point  de  dire  ou  de  faire  quelque  chose. 

DOVERE,  e  DEVERE,  s.  m.  Il  giusto,  il 
convenevole  ,  Le  devoir  ,  ce  qui  est  juste,  con- 
venable m.  g.  Per  Debito,  obbligo,  Devoir  m., 
obligation  f.  g.  Aver  il  suo  dovere  ,  vale  Aver 
la  sua  parte,  il  suo  conto  ,  Avoir  son  compte  , 
avoir  sa  part.  g.  Star  il  dovere  ,  vale  Cosi 
convenire,  esser  di  ragione,  Etre  convenable  , 
équitable  ,  juste.  Onde  dicesi  d'  uno  a  cui  è 
intervenuto  quel  male  eh'  egli  meritava  :  Gli 
sta  il  dovere  ,  Il  l'a  metile,  g.  Far  il  dovere 
del  giuoco,  vale  Operare  secondo  le  regole  del 
giuoco,  Jouer  selon  les  règles,  g.  E  per  metaf. 
Operare  con  giudizio  ,  Agir  sensément ,  sage- 
ment, g.  A  dovere  ,  posto  avverbialmente,  vale 
Giustamente,  con  giustezza,  convenientemente; 
e  s'  accompagna  per  lo  più  co'  verbi  Slare  e 
Essere  ,  D'une  manière  juste,  convenable,  com- 
me il  faut. 

DOVERO,  V.  Daddovero. 
DOVEROSO,  SA  (do-vé-rò-zo) ,  add.  D'ob- 
bligazione,  Qui  est  dû,  qui  est  du  devoir. 
DOVIDERE,  V.  Dividere. 
DOVIZIA  (do-vì-tsia),  s.  f.  Divizia,  ricchezza, 
abbondanza  ,  Abondance  ,  richesse  f.   g.  A  do- 
vizia, a  gran  dovizia,  vale  Doviziosamente  V. 
DOVIZIOSAMENTE  (  do-vi-tsio-za-mèn-té  )  , 
avv.  Abbondantemente  ,  copiosamente  ,    Abon- 
damment ,  copieusement ,  etc.    V.    Abbondante- 
mente. 

DOVIZIOSISSIMO,  MA  (do-vi-tsio-zìs-si-mo), 
add.  superi,  di  Dovizioso,  Très-abondant,  etc. 
DOVIZIOSO,  SA  (do-vi -tsiò-zo) ,  add.  Divi- 
zioso, abbondevole.  M.  V.  Senza  contrasto  en- 
trò nella  terra,  la  quale  era  doviziosa  e  piena 
d'ogni  bene,  Abondant,  riche,  copieux  s  qui 
a  à  foison  ,  en  abondance . 

DOVUNCHE,  i  (do-voùn-kè,  coué),  avv.  lo- 
DOVUNQUE,  S  cale-  ïn    qualunque    luogo, 
En  quelque  lieu  que  ce  soit,  partout. 
DOVUTAMENTE  ,  V.  Debitamente. 
DOVUTISSIMO,  MA  (do-vou-tis-si-mo),  add. 
sup.  di   Dovuto;   debitissimo,  Très-convenable  , 
très-juste  ,  très-dû. 

DOVUTO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Debito  V. 
DOVUTO,  TA  (do-voù-to)  ,  add.    Convene- 
vole, d'obbligo,  di  dovere,  che  si  dee,  Dû, 
convenable ,  juste. 

DOZZI  (dò-tsi).  Voce  antica,  da  cui  forse  de- 
riva Y  altra  Dozzina,  e  vale  Dodici,  Douze. 

DOZZINA  (do-dsì-na)  ,  s.  f.  Quantità  nume- 
rata che  arriva  alla  somma  di  dodici,  Douzaine, 
douze,  g.  Mettersi,  o  mettere,  o  stare  in  doz- 
zina ,  vàie  Mettersi  ,  o  mettere  ,  o  stare  insie- 
me ,  e  per  lo  più  dove  non  si  conviene  ,  Se 
mêler,  se  fourrer  partout  j  vouloir  se  fourrer  , 
se  faufiler  partout,  g.  Tenere  a  dozzina,  di- 
cesi Del  tenere  altrui  in  sua  casa  ,  dandogli  il 
vitto  e  ricevendo  da  esso  un  tanto  al  mese , 
Tenir  en  pension.  §.  E  cosi  Stare  a  dozzina. 
Être  en  pension,  g.  Da  dozzina  e  di  dozzina , 
vai  Dozzinale  V. 

DOZZINALE  (do-dsi-nà-lè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Da  dozzina,  comunale,  di  mediocre  condizione. 


30o 


DOZ 


DRA 


ÏÎUA 


Fit:  Lut:  E  questi  sciocchi  Iodati  più  le  cose 
dozzinali.,  perche  par  loro  intenderle,  che  le 
cose  de'  valentuomini  ,  eh' e' non  ne  mangiano, 
Commun,  de  peu  de  valeur,  vulgaire,  à  la  dou- 
zaine, g.  Usato  in  forza  di  sost.  Alleg.  Così  voi 
d'  un  poeta  che  s'  affretta  A  cantare  ed  uscir 
del  dozzinale  Dite  liberamente  che,  ec.  Sortir 
du  commun  ,  se  distinguer. 

DOZZ1NALISS1MO,  MA  (do-du-na-lls-si-mo), 
add.  Baldin.  Dee.  Superi,  di  Dozzinale  ,  Très- 
commun  ,  ti  ès-vulgaire. 

DOZZINALMENTE  (do-dsi-nal-mèn-té) ,  avv. 
Comunalmente,  mediocremente,  ordinariamente, 
Communément  ,  vulgairement  ,  médiocrement. 

DOZZINANTE  (do-dsi-nàn-té) ,  s.  m.  Qu 
che  sta  in   dozzina  ,   Pensionnaire  m. 

DRABA  (dràba)  ,  s.  f.  Sorta  di  crescione 
orientale,  che  porta  fiorellini  bianchi,  Brave, 
ou  draba  f.  g.  Ne'  paesi  caldi,  egli  è  una  sorta 
di  I.epidio  V. 

DRACENA  (dra-lchè-na),  s.  f.  Botan  Genere 
di  piante  così  chiamate,  perchè  una  specie  di 
questo  genere  chiamossi  albero  del  Dragone , 
mentre  il  suo  succo  si  riduce  in  una  polpa  rossa 
aromatica,  simile  al  vero  sangue  dragone  d'O- 
riente ,  Dragonnier  ni. 

DRACOCEFALO    (dra-co-tchè-fa-lo) ,    s.    in. 
Botan.  Genere  di  piante  ,  il  cui   liore  presenta 
una  figura  bizzarra  che  si  paragonò    alla    testa 
d'  un  dragone  ,  Dracocèphale  f. 
DRACO,  V.  Dragone. 

DRACONITE  (dra-co-nì-té),  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra preziosa,  che  alcuni  credono  che  si  cavi  dal 
cervello  del  drago,  a  cui  attribuiscono  rare  vii  tu, 
Draconite  f. 

DRACONZIASI  (dra-con-lsì-a-zi) ,  s.  f.  Med. 
Morbo  frequente  in  alcune  regioni  dell'Adira  e 
d  Il'Asia,  ed  osservato  anco  in  America,  massi  (ne 
nei  corpi  degli  schiavi  africani  ivi  trasportati  , 
la  quale  consiste  in  sottili  e  lunghi  vermi  che 
sotto  la  cute  s'  insinuano  e  si  trattengono,  Dta- 
conliase  f 

DRACUNZIO  (dra-còn-tsio) ,  s.  ni.  Salvia. 
Sorta  d'erba,  che  con  altro  nome  è  detta  Ser- 
pehtaria  e  Dragontea  V. 

DRAGA  (dià-ga),  s.  f.  Bern  Ori.  La  femmina 
del  drago  ,  La  femelle  du  dragon  f.  g.  Draga, 
chiamasi  anche  Una  sorta  di  pala  ribordata  da 
tre  lati  ,  con  un  manico  lunghissimo  ,  e  serve 
per  estrarre  il  sabbione,  il  fango  e  altre  sozzure 
dai  canali  e  dai   fiumi  ,  Drague  f. 

DRAGANTE  (dra-gàn-té),  s.  m.  Lagrima  che 
stilla  d'una  radice  d'una  pianta  spinosa  del  me- 


te sue  specie  hanno  qualche  rassomiglianza  per  |  dizione 
la   forma  del  loro  corpo  al  dragone  della  favola,  ' 
vale  a   dire  sono  alati  ,   Dragon  m.  g.    Dragone, 
nella   Milizia  ,   è   Un  ordine    di  soldatesca  ,  che 


combatte  a  piedi  ed   a  cavallo,   Dragons   m.   pi. 
g    l'er  unode'Segni   celesti  ,  o  sia  Costellazione 


g  i  n  uuv  uc  oi-gin  ceiesu  ,  o  sia  costellazione 
dell'emisfero  settentrionale,  Le  dragon  in.  g.  Egli 
è  pure  una  specie  di  procella  o  burrasca  che 
formasi  da  un  turbine  d'acqua,  il  quale  s'in- 
nalza in  figura  di  colonna  sul  mare  ,  fino  alle 
nubi,  e  che  par  che  bolla,  Dragon  d'eau,  si- 
phon ,  typhon  m. 

DRAGONIFORME  (  dra-go-ni-fòr-mè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  T.  de'  natur.  Che  ha  la  forma  di  dra- 
gone ,  Qui  a  la /orme  de  dragon. 
DRAGONITE,  V.  Draconite. 
DRAGONTEA  {dra-gou-tè-a),  s.  f.  Sedenta- 
ria ,  erba  medicinale  ,  la  cui  radice  è  simile 
al  serpente  raccolto,  Serpentine,  la  grande  ser- 
pentaire f. 

DRAGUMENA  (dra-gou-mè-na) ,  s.  f.  Nome 
di  bestia,  di  cui  non  ci  si  dà  veruna  descrizio- 
ne ,  Sorte  de  bète  sauvage  dont  on  ne  connaît 
que  le  nom. 

DRAMMA  (dràtn-rna),  s.  f.  Peso,  che  è  l'ottava 
parte  dell'oncia,  Drachme,  dragnie  f.  g.  Per  Mi- 
nima particella.  Alani.  Gir.  Gemine,  oro,  regni,  e 
ciò  che'l  mondo  chiude  Non  cangerìa  per  dram- 
ma di  virtude,  La  moindre  chose  m.,  un  petit  peut 
un  rien  ni.  g.  Dramma,  T.  stor.  Sorta  di  moneta 
antica  presso  de'  Greci  ,  Drachme  f. 

DRAMMA,^  (drà-ma),  s.  in.  Sorta  di  compo- 
DRAMA,     ( 
Drame,  m. 


niuieiito  poetico  a  uso  di  dialogo, 


DRAMATICAMENTE  (dra-ma-ti-ca-mèn-té)  , 
avv.  Palla*.  In  guisa  dramatica ,  a  modo  di 
draina,  En  Jaço n  de  drame,  dramatiquement. 

DRAMAT1CO,  CA  (dra-mà-ti-co),  add.  Atte- 
nente a  draina,  rappresentativo.  Dramatique. 

DR  A  NETTO  (di  a-nèt-to),  s.  m.  Spezie  di  rete, 
che  è  in  uso  nella  Normandia,  e  che  viene  stra- 
scinata per  mare  da  due  uomini,  Dranet  m. 

DRA  ['PARIA,  s.  f.  Bcmb.  V.  Drapperìa. 

DRAPPELLA  (drap-pèlla) ,  s.  f.  Quel  ferro 
di' è  in  cima  alla  lancia,  La  pointe  f.,  le  fer  m. 
d'une  lance. 

DRAPPELLARE  (drap-pél-là-i è)  ,  v.  n.  Ma- 
neggiar il  drappello,  cioè  1'  insegna.  G  f .  Per 
arroganza  si  misero  a  rotare  colle  schiere  loro 
verso  l'oste  di  Castruccio,  trombando  e  di-ap- 
pellando e  richeggendo  di  battaglia,  lìemuer  les 
drapeaux ,  les  étendards. 


DRAPPELLETTO  (drap-pèl-lèt-to),  s.  m.  dim. 
desimo  nome,  la  quale  si  condensa  in  gomma,1  di  Drappello,  in  significato  di  brigata  di  perso- 
La  gomme  d'adraganl  f . ,  adragant  m.  g.    Dra-  !  ne,    Petite  bande,   troupe  de   personnes  f  g.  Per 

gante  ,    chiamasi    nelle    galere  La   parte    del  di  i  Piccolo  numero  di    che  che  sia.    Salviti.   Pros.  ,  bone  fossile  in  cu 
dietro   della  poppa   che  ne  forma  l'estremità  e 


euoprono  le  spalle  o  il  rapo  Espèce 
de  voile.  g.  Dante,  verso  la  fine  del  Convito 
V  usò  per  Tovaglia  dell'  Altare,  Nappe  d  autel  f. 
g.  St.  nat.  Drappo  d'oro,  Spezie  di  conchiglia 
o  mollusco  gasteropodo,  che  ha  la  figura  dna 
uovo,  osservabile  per  la  vaga  tessitura^di  giallo, 
di  Im-uiio  e  di  nero,  Drap-dorm.  g.  Drappo  d'ar- 
gento, altra  conchiglia,  che  non  cede  a  quella 
d'  oro  in   bellezza  ,  Drap-d 'argent  m. 

DR  ASSO  (dràs-so),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'a- 
racnidi  polmonari,  una  specie  de'. quali,  il  drasso 
verde,  d'autunno  sopra  la  superficie  delle  foglie 
delle  piante  de' nostri  giardini  e  delle  viti  forma 
una  tela  fina  bianca  a  tessuto  ristretto,  che  gli 
serve  d'  abitazione  e  per  prendere  gli  altri  in- 
setti dei   quali  si  nutre  ,   /.trasse  f. 

DRASTICO,  CA  (dràs-ti-co),  add.  Greci,:  Med. 
Aggiunto  delle  medicine  gagliarde,  che  operano 
prontamente  e  con  violenza,  Drastique. 

DREGA  (drè-ga),  s.    f.   Rete    che  è  in  uso 
sulle  costiere    dell'  Oceano  ,  e   colla  quale  si  fa 
una   pesca  considerabile  ,  e    singolarmente    dei 
rombi,  sogliole,  e  somiglianti,  Drèue  f. 
DRENTO  ,  V.  Dentro. 

DREPANIA  (dré-pà-nia),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante,  le  scaglie  esteriori  del  cui  calice, 
nel  tempo  della  maturità  della  pianta,  si  cur- 
vano prendendo  la  figura  d'un  ferro  di  cavallo 
o  falce  ,  Dr  è  pane ,  lolpide  f. 

DREPANOiDE  (drè-pa-nòi-dè)  ,  s.  f.  Anal. 
Il  processo  che  nella  cavità  del  cranio  divide  i 
due   lobi  del  eerebro  ,  Drèpanoìde  f. 

DRETO  ,  e  DRIETO.  Voce  piuttosto  del- 
l' uso  popolare.  V.  Dietro. 

DREZZARSI,  n.  p.  Cr.  N.  V.  Drizzarsi,  Di- 
rizzarsi. 

DRIETO,  V.  Dreto. 

DRIINO  (dri-l-no),  s.  m.  Spezie  di  serpente 
cosi  detto  perchè  ha  la  sua  stanza  nel  pedal 
cavo  delle  querce  e  de'  faggi  ,  Dryin  ,  ammo- 
di-te  m. 

DRIMIDE  (drl-mi-dè),  s  f.  Si.  nat.  Genere 
di  piante,  la  cui  corteccia  è  di  un  sapore  acre 
ed   aromatico  ,  Drrmis  f. 

DRIMIFAGIA  (dri-mi-fa-dgl-a)  ,  s.  f.  Med. 
Usanza  di  mangiare  cose  acri  ;  e  Drimifa»o  chi 
ha  questo  gusto  ,   Drimvphagie  {. 

DRI.Y1IRRIZEE  (dri-mir-ri-isè-é) ,  s.  f.  pi. 
Botan.  Famiglia  di  piante  le  cui  radici  e  se-1 
menti  hanno  un  odore  aromatico  ,  Drymyr- 
rliisèes  f.   pi. 

DRIUOFILA  (dri-mò-fi-la) ,  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  che  crescono  nella  nuova  Olanda, 
Drymophile  ( 

DRIITE  (dri-ì-lè),  s.  m.   T.    de' natur.    Car- 
si scorgono  vestigia  di    tes- 


porla  la  divisa    delle  galere,  Dragati  m 

DRAGARE  (dra-gà-rè),  v.  a.  Nettare  colla  dra- 
ga il  fondo  d'un  fiume  o  d'un  canale,  Draguer. 

DRAGATA  (dra-gà-ta),  s.  f.  Voce  usata  dal 
Pulci  per  significare  Un  colpo  dato  con  un  dra- 
go. Riprese  meglio  il  drago  per  la  coda,  E  una 
gran  dragata  die  a  Morgante  ,  Coup  donné  avec 
un  dragnn  m. 

DRAGHETTO  (dra-guèt-to),  s.  m.  Segn.  stor. 
Picrol  drago,  Petit  dragon  m.  §.  Fig.  Battifuoco 
dell'  arclnbuso  ,  che  più  propriamente  si  dice 
Cane  ,   Chien  m. 

DRAGHINASSA  (dra-gui-nàs-sa) ,  s.  f.  Nome 
che  s'  attiibuisce  alla  spada,    ma   per  ischerzo  , 
come  Cinquadea,  daga  e  simili,  Epée  à  gibojrer  f. 
DRAGO.  V.  Dragone. 
DRAGOMANNO,  V.  Turcimanno. 
DRAGONATO,  TA  (dra-go-nà-to) ,  add.  T. 
del  blasone.  Dicesi  degli    animali    rappresentati 
con   coda  di  dragone  ,  Dragonné. 

DRAGONCELLO  (  dra-gon-tchèl-lo  ) ,  s.  m. 
Chiabr.  dim.  di  Dragone,  Petit  dragon  m.  §.  T. 
med.  Vermicello,  che  si  genera  sotto  la  cute, 
detto  da  alcuni  con  vocabolo  francese  Crinone, 
a  cagione  della  sua  sottigliezza  ,  Crinon ,  dra- 
gonneait  m. 

DRAGONE  ,  s.  m.  DRAGONESSA  (dra-gò- 
"«'),  f.  Animai  favoloso,  che  si  suole  rappresen 


Qualche  piccolo  drappelletto  di  sonetti  che  sopra  ;  situra  organica  nella  sua  costruzione.    Chiamasi 
la  volgare  schiera  degli  altri  suoi  spiccassero,  Un  ,  anche   Piligno,  Sorte  de  charbon  /ossile, 
petit  nombre  de...  j       DRINGOLAMENTO  (driu-go  -la-mèn-to),  s.  m. 

DRAPPELLO  (drap-pèl-lo),  s.  m.  Certa  mol- ,  H  di  ingoiare,  Branlement,  remuement  m.  V.  e 
titudine  d'uomini  sotto  un'insegna,  che  anche    di' Tremito  ,  tentennio  ,  tremore, 
essa  si  dice  drappello.  Troupe  de  soldats    sous        DRINGOLARE  (drin-go-là-ré)  ,    v.    a.    Ten- 
un  même  drapeau  f.  g.  Si    dice    anche    D'  una    tennare,  Branler,  remuer. 
brigata  di  persone,  Troupe,  bande,  compagna  f.        DRINGOLATURA,  s.  f.  V.  Dringolamento. 


g.   Per  Insegna,  Drapeau,  étendard  m .  $j.  Per  Un 
brano  o  straccio  di  panno  ,  Lambeau  ni. 

DRAPPELLONE  (drap-pél-lò-né),  s.  m.  Quei 
pezzi  di  drappo  che  s'  appiccano  pendenti  in- 
torno al  cielo  del  baldacchino  e  dei  quali  si  pa- 
rano le  chiese  ed  altro.  M.  V.  E  sopra  la  bara 
un  drappo  a  oro  con  drappelloni  pendenti  col- 
T  arme  del  popolo ,  ec,  Pente  f. 

DRAPPERIA  (drap-pé-rì-a)  ,  s.  f.  Quant  tà  di 
drappi  di  seta,  Etoffés  de  soie  f.  pi.  g.  Drap- 
peria, e  drappai  ìa.  f^olg.  il.  Manifattura,  e  quan- 
tità di   panni  lani  ,  Draperie  f. 

DRAPP1CELLO  (drap-pi-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Drappo  ,  Etoffe  légère  de  soie  f. 

DRAPPIERE  (drap-piè-ré)  ,  s.  m.  Facitor  di 
drappi,  Fabricant  d'étoffes  en  soie  m.  g.  Per  Mer- 
cante di  drappi,  Marchand  d'étoffés  en  soie  m. 
DRAPPO  (dràp-po)  ,  s.  m.  In  oggi  Tela  di 
seta  pura  ,  come  velluto  ,  ermesiuo  e  simili  , 
Drap  de  soie  m.,  étoffe  de  soie  t.  g.  Per  Palio  V. 
Per  Vestimento  o  panno  in  universale,  Habit. 


tare  in  forma  di  serpente  colle  ali  e  coi  piedi ,  \  vêtement  m.  g.  Drappo  ad  oro,  o  drappo  d'oro, 
Dragon  m.  g.  Dragone  marino,  sorta  di  pesce,  vale  Drappo  in  cui  sia  tessuto  dell'  oro  ,  Drap 
che  per  altro  nome  si  chiama  Ragana,  Dragon'  d'or  m.,  étoffe  en  or  f.,  brocart  d'or  m.  g.  Preso 
de  mer  (.,  vive  m.  g.  I  Naturalisti  moderni  hanno  .  assolut.  significa  Una  striscia  di  taffetà  o  d'er- 
chiamato  dragone  un  genere  di  rettili ,  perchè  '  tnesiuo  nero,  colla  quale  le  donne  di  bassa  eon- 


DRIOBANALOPSO  (drio-ba-na-lòp-io),  s.  m. 
Genere  di  pianti',  il  cui  frutto  rassomiglia  alle 
ghiande  della  quercia,  Dryobanalops   in. 

DRIPIDE  (dri-pi-de),  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante,  le  cui  foglie  sono  armate  di  forti  spine, 
Diypi1:  f. 

DRIPTA  (drìp-ta),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'in- 
setti della  famiglia   dei   coleotteri,  Drypte  f. 

DRITTO  ,  ec.  V.  Diritto  ,  ec. 

DRITTOCORNUTO,  TA  (drit-io-cor-nok-to\ 
add.  Salviti.  Che  porla  dritte  le  corna  ,  Qui 
porte  les  cornes  droites. 

DRITTURA,  V.  Dirittura. 

DRIZZARE,  ec.   V.  Dirizzare,  ec. 

DROGA  (drò-ga).  s.  f.  Nome  generico  de- 
gl'ingredienti medicinali,  e  particolarmente  de- 
gli aromati,  Drogue  f.  Siccome  però  le  droghe 
non  servono  solamente  alla  medicina  ,  ma-  an- 
cora a  molte  arti,  così  fu  esteso  questo  nome  ai 
colori  minerali  e  simili  che  si  adoperano  n*lle  arti. 

DROGHERIA  (dro-giiè-ri-a)  ,  s.  f.  Quantità 
di  droghe,  fonlaco  di  droghe,  Droguerie,  quan- 
tité de  drogues  f. 

DROGHETTO  (  dro-giièt-to  ) ,  s.  m.  T.  dei 
mercatanti.  Sorta  di  panno  fabbricato  per  lo 
più  con  lana  e  filo,  Droguet  m. 


DRO 

DROGHIERE,  e  DROGHIERO  (dro-guiè-iê), 
s.  m.  Mercante  di  droghe,  Droguiste,  vendeur 
de  drogues   m. 

DROGMANO  (dro-gmà-no),  s.  m.  Interprete 
d' Una   nazione  ,  Droginan   m. 

DROMEDARIO  (dro-mé-dà-rio),  s.  m.  Spezie 
di   cammello  ,  Dromadaire  m. 

DROMIA  (dro-mi-a) ,  s.  m.  St.  nat.  Genere 
di  crostacei  decapodi,  che  hanno  per  carattere 
piedi  atti  alla  corsa  ed  alla  presa  ,  Dromie  f. 

DRONTE  (dròn-té) ,  s.  T.  ornitol.  Spezie  di 
uccello  assai  stupido  ,  che  ha  qualche  somi- 
glianza collo  si  ruzzolo,    Dronte  m. 

DRO  PACE  (dro-pà-tché),  s.  m.  Med.  e  chir. 
Sorta  di  medicamento  topico  lenitivo  composto 
di   pece  e  d'"  olio  .    Dropax  m. 

DROZZA  DI  CANNONE  (dro-tsa-dican-nò- 
nè)  ,  s.  f.  Corde  o  palani  che  servono  per  av- 
vicinare o  per  rinculare  Un  pezzo  di  cannone 
dal  suo  sabordo  ,   Drosse  f. 

DRUDA  (droù-da)  ,  s.  f.  Tav.  Rit.  Donna 
die  corrisponde  altrui  disonestamente  in  amo- 
re, Maitresse,  concubine  f.  §.  Più  comunemente 
vai   Concubina  V. 

DRUDERIA  (di  ou-dé-rì-a)  ,  s.  f.  Scherzo  e 
tratto  amoroso;  atti,  maniere,  costumi  di  drudo 
e  druda,  Jeux  m.  pi.,  caresses,  badinerics,  cajole- 
ries f.  pi.  d'amants.  Talora  ,  presso  gli  antichi 
fu  usato  in  senso  Pio  e  divoto. 

DRUDO  (droù-do),  s.  ni.  Amante,  servo,  vago, 
fedele  ,  e  simili  ,  Amant  m.  g.  Drudo ,  per 
Amante  disonesto,  bertone,  Concubinati^,  celui 
qui  vit  avec  une  femme.  Ora  si  usa  soltanto  in 
questo  secondo  significato. 

DRUDO,  DA,  add.  Valoroso,  gentile,  Vail- 
lant ,  adroit ,  gentil.  g.  Per  Inclinato  e  dedito 
a  far  1'  amore  ,  Amoureux. 

DRUIDO  (droù-i-do),  s.  tn.  Car.  Leu.  Sa- 
piente ,  o  sacerdote  presso  gli  antichi  Britanni 
e  i  Galli,   Druide  m. 

DRUPA  (droù-pa)  ,  s.  f.  Botan.  Pericarpio 
carnoso  o  coriaceo  ,  che  contiene  il  nocciuolo 
o  noce,  cioè  il  seme  coperto  da  un  corpo  duro 
ed  osseo  ,  come  la  susina  ,  la  ciriegia  ,  la  man- 
dorla, la  noce,  l'oliva,  ec,   Drupe  f. 

DRUPIFERO,  RA  (drou-pl-fé-ro)  ,  add.  Bo- 
tan. Aggiunto  degli  alberi,  i  cui  frulli  sono  ve- 
diti di   drupa,  Drupacè. 

DRUSE  (droù-zé)  .  s.  f.  pi.  St.  nat.  Cavità 
più  o  meno  considerabili  ,  che  trovansi  ne'  fl- 
looi  ,  o  le  cui  pareti  sono  rivestite  sovente  di 
cristalli  ,  Druses  f.  pi. 

DU  ,  si  trova  presso  gli  antichi  per  Dunque 
e   per  Dove  V. 
DUA  ,  V.  Due. 

DUAGIO,  e  DOAGIO  {dou-à-dgio) ,    s.    m. 

Panno  co>i   detto  da   Doagio  città  di  Fiandra  , 

donde  anticamente  veniva  ,  Drap  de  Douai  m. 

DUALE  (dou-à-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Di  due, 

da  due  ,  Duel ,  de  deux. 

DUALISMO  (doua-lìs-mo) ,  s,  m.  T.  teol. 
Eresìa  che  ammette  due  principj ,  uno  buono 
autore  del  bene,  e  l'altro  cattivo  autore  del  male, 
Dt  itili  sme  in. 

DUALITÀ  (doua-li-tà) ,  s.  f.  Tass.  Dial. 
astratto  di  Duale  ;  ragion  formale  di  due,  Rai- 
son formelle  de  deux  f. 

DUBBIAMENTE  ,  V.  Dubbiosamente. 
DUBBIARE,  v.  n.  V.  Dubitare. 
DUBBIETÀ  (doub-biè-tà),  V.  Dubbiezza. 
DUBBIETTO  (doub-bièt-to),  s.  ni.   Cr.  N.  Pic- 
col  dubbio,   Un  petit  doute  m.,  une  petite  ques- 
tion f 

DUBBIEVOLE  ,  ec.  V.  Dubbioso  ,  ec. 
DUBBIEZZA  (dou-biè-tsa),  s.  f.  Dubbio,  dub- 
bietà  ,  Doute  m.,  ambiguità,  incertitude  f.,  va- 
cillement  m.,  dubitation  f. 

DUBBIO  (doìib-bio)  ,  s.  m.  Ambiguità;  con- 
trario di  Ccrlezza,  Doute  m.,  ambiguité,  dubi- 
tation ,  incertitude  f.  ,  soupçon  ,  scrupule  m.  , 
crainte,  appréhension  f.  g.  In  dubb  o,  En  sus- 
pens. Stare  o  essere  in  dubbio,  Douter,  être 
dans  l'incertitude.  Mettere  in  dubbio,  Révoquer, 
mettre  en  doute.  Richiamare  ,  rivocar  in  dub- 
bio ,  Révoquer  en  doute ,  douter,  g.  Far  un 
dubbio,  è  lo  stesso  che  Proporlo,  manifestarlo. 
Proposer  une  question,  former  un  doute  g.  Sen- 
za dubbio  ,  Immanquablement  ,  sans  doute. 
DUBBIO  ,  IA  ,  add.  V.  Dubbioso. 
DUBBIOSAMENTE  {doub-bio-za-mèn-lé),  avv. 


Con  ambiguità  ,  con  dubbio  ,  Douteitsement  , 
avec  doute  ,  d'une  manière  douteuse,  g.  Per 
Condizionatamente   V. 

DUBBIOSISSIMAMENTE  (doub-bio-zis-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv.  sup.  di  Dubbiosamente ,  Très- 
doiiteusement. 

DUBBIOSISSIMO,   MA    (doul-bio-zls-si-mo). 
Bendi,  add  superi,  di  Dubbioso.  Très-douteux,  etc. 
DUBBIOSITÀ,   V.  Dubbiezza. 
DUBBIOSO.  SA  (donb-biò-zo),  add.  Ambiguo, 
non  risoluto,  incerto,  pien   di   dubbio,  Douteux, 
ambigu,   incertain,  vacillant,  contestable,  g.  Pe- 
ricoloso, difficile,  Douteux,  périlleux,  difficile. 
D  UBI  A  RE,  V.  Dubitare. 
DUBiO,  V.  Dubbio. 
DUBITABILE.  V.  Dubbioso. 
DUBITAMENTOSO,  ce.  V.  Dubbioso,  ec. 
DUBITAMENTO,  e  DUBITANZA,  V.  Dubbio. 
DUBITANTE  {doit-bi-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Pallad.   Che  dubita.   O/nel.   S.    Greg.  Essa  resur- 
rezione fu   mostrata   a   èssi   discepoli    dubitasti  , 
Douteux,  incertain,  irrésolu,  indéterminé,  g.  Usa- 
to come  sost.   Maestruzz.    Sette    sono    le  limo- 
sine  corporali  ,  ec.  Le  spirituali    sono    queste  : 
ammaestrare  lo  ignorante  ,  consigliare    il  dubi- 
tanle  .   ec.  Homme  incertain  ,  irrésolu,  etc. 
DUBITANZA,  V.  e  di'  Dubbiezza. 
DUBITARE  (dou-bi-ià-ré),  v.  n.  Non  si  risol- 
vere, star  in  dubbio  ,  esser  ambiguo  ,  Douter  , 
hésiter,  être  dans  l'incertitude,  g.  Per  Temere, 
aver  sospetto,    Crai/idre,   soupçonner ,    appré- 
hender. 

DUBITATIVAMENTE,  e  DUBITOSAMEN- 
TE,  V.   Dubbiosamente. 

DUBITATIVO,  DUBITEVOLE,  e  DUBITO- 
SO,  V.  Dubbioso. 

DUBITATO  ,  V.  Dubbio,  add. 
DUBITAZIONE,  e  DUBITO,  V.  Dubbio,  sost. 
DUBITEVOLMENTE  (dou-bi-té-vol-mèn-té)  , 
avv.  Bemb.  Con  dubitazione,   in  modo  dubbie- 
vole,  Dubbiosamente  V. 

DUCA  (doù-ca),  s.  tn.  Generale,  Capitano  e 
Conducitore  d'  eserciti ,  Général,  chef,  conduc- 
teur d'armée  m.  g.  Per  Guida  V.  g.  Per  titolo 
di   Principato  ,  Duc  m, 

DUCALE  (dou-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  Da  Duca, 
di  Duca  ,  Ducal. 

DUCATO  (dou-cà-to),  s.  in.  Titolo  della  di- 
gnità del  Duca  ,  e  anche  del  paese  compreso 
sotto  il  dominio  d'un  Duca,  Duché  m.  g.  Per 
la  Moneta  d'argento  e  d'oro,  comunemente  del 
maggior  peso  ,  Ducat  va. 

DUCATONE  (dou-ca-tò-nè)  ,  s.  m.    Volg.  il. 
Sorta   di  moneta  d'argento  .  Ducutoli  tn. 
DUCE,  s.  m.   Lo  stesso  che  Duca  V. 
DUCEA,  s.  f.  V.   Duchea. 
DUCERE,  t.  a.  y  oc.  lat.  Menare  V. 
DUCHEA  (dou-hè-a),  s.  f.  Ducato,  per  Prin- 
cipato ,  Duché  m. 

DUCHESCO,  CA,  add.  Guicc.  stor.V .  Ducale. 
DUCHESSA  (dou-kès-sa),  s.  f.  Moglie  di  Duca, 
o  Signora  di  Duchea,  Duchesse  f.  g.  Per  Guida, 
scorta,  conducitrice,  Guide,  escorte,  conductrice  f. 
DUCHESSINA  (dou-kés-sì-ua) ,  s.  f  Volg.  il. 
dim.  di  Duchessa ,  cosi  detto  per  vezzi  ,  Une 
jeune  duchesse  f. 

DUCHETTO  (dou-kèt-to),  s.  m.  Cr.  If,  dim. 
di  Duca  ,   Un  petit  duc  m. 

DUCHEVOLE  (dou-kè-vodé),  add.  d'ogni  g. 
Mail.  Franz.  V.  Ducale. 

DUCH1NO  (dou-ki-no)  ,  s.  m.  dim.  di  Duca. 
Figliuolo  di  Duca:  come  da  Re,  Regolo,  Fils  de 
duc,  jeune  duc  tn. 

DUE  (doà-è),  s.  m.  Nome  di  numero  che  se- 
guita immediatamente  all'  uno,  senza  distinzione 
d'alcun  genere,  Deux,  couple.  Di  due.  Binaire. 
Due  volte,  Deux  fois.  A  due  a  due,  De  deux  en 
deux,  deux  à  deux.  g.  Due  cotanti,  V.  Duetanti. 
g.  Stare,  o. restar  intra  due,  infra  due,  vale  Star 
ambiguo,  Elie  incertain  ,  être  en  balance,  en 
suspens,  g.  Tener  tra  due,  vale  Tener  dubbioso, 
sospeso,  'Tenir  dans  l'incertitude,  tenir  en  sus- 
pens, en  balance,  g.  Trovasi  anche  Dui,  Usato 
da   alcuni    Poeti   per  la   rima. 

DUECENTO  (  doué-ichèu-to  )  ,  s.  m.  Due 
volte  cento ,  D>  ux  cents. 

DUELLANTE  (douél-làn-tè),  s.  m.  Che  com- 
batte col  suo  nimico  d'accordo  a  corpo  a  corpo, 
e  con  armi  eguali  ,  Duelliste  m. 

DUELLARE  (douél-tà-ié)  ,  v.  a.    Far  duello. 
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Ricciard.  Meglio  che  può     col     nemico   duella  , 
Se  battre  en  duel. 

DUELLARIO,  RIA  (donél-là-rio),  add.  T.  <for. 
Che  appai  tiene  al  duello.  Leggi  duellane  quelle 
che   risgnardavano  i  duelli,   Qui  regarde  le  duri. 

DUELLAI  ORE  (duoél-la-tò-ré)  ,  s.  m.  Colui 
che  duella,   Duelliste  m. 

DUELL1STA,  V.   Duellatore. 
DUELLO  (douèl-lo).  s.  m.  Combattimento  tra 
due   a   corpo  a  corpo,    Duel,  combat  singulier  m. 

DUEMILA,  e  DUEMILIÂ,  V.  Dum.la. 

DUENNALE  (douén-nà-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Adim.  Pind.  Di  due  anni  ,  o  che  ricorre  o^ni 
due   anni  ,   Bitnnal. 

DUERNO  (douèr-no).  s.  m.  T.  di  stampatori. 
Due   foçli  ,  Deux  feuilles   f.   pi. 

DUETANTI,  e' DUE  COTANTI  (doué-tàn-ti). 
Vagliono  il  doppio,   Deux  fois  autant,  le  double. 

DUETTO  (douèt-to),  s.  m.  Volg.  il.  Canto  a 
due   voci ,  Duo  m. 

DUGENClNQUANT\(dou-dgén-tchin-couàn- 
ta),  s.  f.  Nome  niimrrale,  vale  Due  centinaja  e 
mezzo  ,  Deux  Cent  cinquante. 

DUGENNOVANTA  (  dou-dgén-no-vàn-ta  )  , 
add.  numerale.  Pucci  Ceniti.  Dugento  novanta, 
Deux  cent  quatre-vingt  dix. 

DUGENSESSANTÀ,  DUGENSETTANTA,  ec. 
V.    Dugencinquanta,   ec. 

DUGENTO  (dou-dgèuto),  s.  m.  Nome  nume- 
rale di  due  centinaja  ,  Deux  cents,  g.  Dugento 
volte  ,  Deux  cents  fois. 

DUI,  V.  Due. 

DUINO  (dou-l-no),  s.  m.  Punto  de'  dadi ,  ed 
è  quando  s'  accordano  amendue  a  mostrare  il 
punto  dei  due  Belline.  E  sempre  trae  duino  e 
non   mai   I'  asso  ,  Double  deux  in. 

DULCICANORO  ,  RA  (  doul-tchi-ca-nà-ro  )  , 
add.  Buon.  Fier.  Che  canta  dolcemente,  Mélo- 
dieux, qui  chante  agréablement.  Questa  voce 
non  si  può  spiegar  appuntino  in  Francese  senza 
lunga  dicerìa. 

DULC1F1CANTE  (doul-tchi-fì-càn-té  ).  Red. 
Cons.  add.  d'  ogni  g.  Che  dolcifica  ,  Adoucis- 
sant .  calmant. 

DOLCIFICARE  (doul-tchifi-cà-ié).  v.  a.  Red. 
Cons.   Dolcificare,  Dtllcifier,  adoucir. 

DULCIFICATO,  TA  {doul-ichifì-cà-to).  Red. 
add.   da   Dulriljcare,   Dulcifiè. 

D{]LC\FlCAlOM;.(dottl-lchi-fi-ca-lò-ré),  s.  tu. 
Red.  Cons.  Che  dulcifica,  che  raddolcisce,  Adou- 
cissant, calmant,  qui  apaise,  <jui  dulcifiè. 

DULCINEA  (doul-tchi-nè-a) ,  s.  f.  Voce  di 
scherzo.   La  bella,  la  innamorata,   Dulcinée   f. 

DULIA  (dou-lìa),  s  f.  T.  teologico,  il  quale 
s'usa  comunemente  accompagnato  con  culto,  e 
dicesi   Di  quello  che  si  presta  a'  Santi  .  Dulie  f, 

DUMILA,  DUMiLIA,  DUOMJLIA ,  DUOMI- 
LA,  DUEMILA  (dou-mt-la),  s.  m.  Nome  del  nu- 
mero numerativo  di  due  migli. i ja  ,  Deux  mille. 

DUMO  (doù-ino),  s.  m.  Pruno,  Épine  f.,  buis- 
son m.,  ronce  f. 

DUMOSO,  SA  (dou-mò-zo)  ,  add.  B.  Pule. 
Egl.  Che  è  pieno  di  dumi,  Rempli  d'épines,  de 
buissons. 

DUNA  (doù-na).  s.  f.  Monticellodi  rena,  Dune  f. 

DUNCHE. 


DUNQUA, 


(doun-kè,  coua,  couè),  V.  Adim- 


DUNguE,yi"e'  Done- 

DUO,   V.  e  di'  Due. 

DUODECAGONO,  s.  m.  V.  Dodecagono. 

DUODECIMO,  MA  (douo-dè-tchi-mo),s.  e  add. 
Numero  ordinale ,  che  segue  immediatamente 
l'undecimo.  Douzième.  In  duodecimo  luogo,  Dou- 
zièmement, e.i  douzième  lieu. 

DUODENARIO,  IA  (douo-dé-nà-rio)  ,  add. 
Volg.  it.  Che  è  di  dodici  in  numero,  De  douze, 
le  douzième. 

DUODENO  (  douo-dè-no  )  ,  s.  m.  II  primo  , 
ossia  il  principio  «.regi*  intestini.  Volg.  Ras.  Il 
primajo  budello  è  quello  che  si  trova  essere 
continuato  alla  bocca  dello  stomaco  di  sotto  , 
il  quale  è   chiamato  duodeno  ,  Duodénum  m. 

DUOLO  (douò-lo) .  s.  m.  Pena,  passione, 
dolore,  Douleur,  affliction  f.,  deuil  m.  g.  Per 
Lamento  ,  Pianto  V.  Onde  menar  duolo  vale 
Lamentarsi,  dolersi  amaramente,  Se  plaindre  , 
gémir  amèrement. 

DUOMILA  e  DUOM1LIA,  ec.  V.  Dumila. 

DUOMO  (douò-mo),  s.  m.  La  Chiesa  Catte- 
drale ,  Eglise  cathédrale  t. 
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DUPLICARE  (dou-pli-cà-rè),v.  a.  Addoppiare. 
Macch.  Egli  non  s' lia  a  fare  altro,  clic  dupli- 
care gli  ordini.  Fir.  disc.  In  luogo  di  deporre 
il  conceputo  Umore  ,  lo  avea  duplicato  e  tri- 
plicato ,  Doubler,  redoubler. 

DUPLICATAMENTE  ,  V.  Doppiamente. 

DUPLICATO  {dou-pli-cà-to),  add.  da  Dupli- 
care ,  Doublé.  g.  Duplicato  ,  s.  ni.  Raddoppia- 
mento; e  dicesi  di  lettere  missive,  Duplicata, 
le  double  m. 

DUPLICATURA  (du-pli-ca-toù-ra) i,  s.  f.  T. 
degli  stampatori.  Ciò  che  il  compositore  inav- 
vei  tentemente  raddoppia  ,  Doublon  in.  §.  In 
T.  d'anat.  significa  II  rovesciamento  d'una  mcin- 
biana  in  sé  ste-sa  ,  Duplicature  f. 

DUPLICAZIONE  (du-pli-ca-tsiò-né),  s.  f.  Volg. 
it.   Raddoppiamento,   Duplication  ,  duplicité  f. 

DUPLICITÀ,  DUPL1CITADE,  DUPLICI- 
TATE  (  don-pli-tchi-tà  ,  tà-dé  ,  tà-té  ) ,  s.  f.  Il 
duplicare,  Duplicité  f.  g.  Figur.  Finzione,  Du- 
plicité, dissimulation,  simulation,  mauvaise  foi  f. 

DUPLO  (doù-plo),  s.  ni.  Segn.  elic.  Doppio, 
ed  é  anche   termine  di  proporzione,  Double  m. 

DURA  (doù-ra),  s.  f.  Da  Durare.  Durata, 
Dimora  V.  §.  Stare  alla  dura  ,  vale  Ostinarsi, 
mantenersi  nello  stesso  proposito  ,  S'opinidtrer, 
se  tenir  ferme  dans  son  avis,  g.  Andare  alla  dura, 
vale  Indursi  con  difficoltà  a  checchessìa  ,  Se 
plier  ,  se  résoudre  arec  difficulté. 

DURABILE  (dou-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  durare,  Durable,  stable,  solide,  sur,  per- 
manent ,  d'une  longue  durée. 

DURABILISSIMAME\TE(rfoK-ra-£i-/:W-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  di  Durabilmente  ,  Eternelle- 
ment .   à  jamais. 

DURABILISSIMO  ,  MA  (dou-ra-bi-lìs-si-mo), 
add.   sup.   di   Durabile,   Très-durable ,  éternel. 

DURABILITÀ,  DURABILITADE,  DURABI- 
LITATE  (  dou-rabi-li-ta  ,  tà-dé,  tà-té),  s.  f. 
Stato  e  qualità  di  ciò  che  può  durare  ,  o  ba- 
stare un  lungo  spazio  di  tempo,  Durée  f. 

DURABILMENTE  (dou-ra-bil-mèn-tc)  ,  avv. 
Con  stabilità,  eternamente,  sempre,  Toujours, 
éternellement  ,  constamment ,  à  jamais. 

DURACINE  (dou-ra-lchl-né) ,  add.  pi.  Dicesi 
d'alcune  frutta  che  hanno  durezza  ,  o  la  scorza 
e  la  polpa  ferma  e  dura,  Qui  est  dur  et  ferme, 
qui  a  la  chair  dure  et  ferme  ,•  adhérente  au 
pépin  ,  au  noyau.  I  Francesi  hanno  alcuni  nomi 
proprj  con  cui  distinguono  tali  frutti  ,  come 
pesche  duracine  ,  Duracine  f.  Ciriegie  dura- 
cine, Bigarreaux  m.  pi.  g.  Fig.  Pesclie  duracine, 
vale  Bastonate,  colpi  duri  e  forti  ,  Rudes  coups 
de  bâton. 

DURAMADRE  e  DURA  MADRE  (dou-ra-mà- 
dre),  s.  f.  Anal.  Nome  che  si  dà  ad  una  delle 
meningi,  cioè  all'esteriore  che  è  attaccata  al- 
l'osso del  cranio  e  veste  il  cervello,  Dure-mère  f. 

DURAMENTE  (dou-ra-mèn-té),  avv.  Con  du- 
rezza .  rigidezza  ,  aspramente  ,  crudelmente  , 
fortemente,  Cruellement,  durement,  àpiement, 
rudement,  sévèrement ,  sèchement.  g.  Per  Dif- 
ficilmente ,  Difficilement.  Siccome  il  secco  della 
terra  ,  avvegnaché  duramente  le  figurate  forme 
riceva  ,  impertanto  le   ritiene  fortemente. 

DURAMENTO  ,  s.  ni.  V.  Durabilità. 

DURANTE  (dou-ràn-ié)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
dura  ,  Durant  ,  qui  dure.  §.  Durante  ,  s.  m. 
T.  de'  mercadanti.  Nome  d'una  sorta  di  panno 
lano  lustrato  da  una  parte  come  il  raso  ,  Cal- 
mande  f. 

DURANZA  ,  s.  f.  V.  e  di'  Durata. 

DURARE  (dou-rà-rc),  v  n.  Occupare  spazio 
di  tempo ,  andar  in  lungo,  Durer.  g.  Per  Ba- 
stare ,  mantenersi,  conservarsi  ,  perseverare  , 
Durer  ,  continuer  ,  subsister  ,  se  conserver.  Ciò 
non  può  durare  ,  èc.  g.  Per  Resistere  e  reg- 
gere ,  Durer,  résister,  lenir,  souffrir.  Al  che 
per  cosa  del  mondo  io  non  potrei  durare.  g.  Per 
Sostenere,  sofferire,  come  Durar  fatica,  la  spe- 
sa ,  e  simili  ,  Endurer  ,  soutenir.  Voi  siete  og- 
gimai  vecchio,  e  potete  mal  durar  fatica,  g.  Du- 
rare ,  talora  dinota  lunghezza  di  spazio,  di  luo- 
go ,  e  vale  Arrivare  ,  estendersi  ,  S'étendre.  E 
si  v'è  l'Arcivescovo  di  Milano  che  dura  il  suo 
Arcivescovado  insino  al  mar  di  Genova.  §.  Du- 
rarla ,  vale  Mantenersi  nel  suo  essere ,  Tenir 
bon.  g.  Durar  nella  collera  ,  Tenir  la  colere. 
§.  Prov.  Chi  più  dura,  o  chi  la  dura,  la  vince, 
per  dire  che  Col  tempo  si  supera  ogni  difficoltà, 


DUR 

Avec  le  temps  et  la  patience  on  vient  à  bout 
de  tout.  g.  Durar  fatica  per  impoverire,  dicesi 
Dell'  affaticarsi  intorno  a  cosa  che  non  porta 
altrui  guadagno,  Se  donner  beaucoup  de  peine 
pour  rien. 

DURATA  (dou-rà-ta) ,  s.  f.  Il  durare,  perse- 
veranza, stabilità.  Durée,  stabilité,  conservation  f. 

DURATIVO,  VA  (dou-ra-tl-vo) ,  add.  Dura- 
bile.  Rut.  Dimostra  li  beni  del  mondo  esser 
fallaci  e  ingannevoli,  e  non  durativi  per  la  lor 
mutazione,  Durable,  stable,  permanent. 

DURATO,  TA  (dou-rà-to),  add.  da  Durare  V. 
g.  Talora,  vale  Indurato  V.  g.  e  talora  Sofferto  V. 

DURATURO,  RA  (  dou-ra-toù-ro  ) ,  add.  da 
Durare,  Durable,  stable,  qui  doit  durer. 

DUKAZIONE  (dou-ra-uiò-né) ,  s.  f.  Durata, 
Durée , continuation ,  continuité,  longueur{.§.  Du- 
razione  di  tempo  ,  Durée  f,  §.  Durazione  di 
guerra,   La  dui  èe  de  la  guerre  f. 

DURETTO,  TA  (dou-rèt-to) ,  add.  Alquanto 
duro,  Duret  ,  duriuscule  ,  un  peu  dur.  g.  Fig. 
Duretto   a   credere,    Un  peu  dur  à  croire. 

DUREVOLE,  DUREVOLEZZA,  DUREVOL- 
MENTE. V.  Durabile,  Durabilità,  Durabilmente. 

DUREZZA  (dou-rè  tsa),  s.  f.  astratto  di  Dino, 
Dureté,  fermeté  f.  §.  Per  Una  spezie  di  tumore 
detto  scirro  ,  Durillon  ,  squirre  ni.  Durezza  di 
ventre  ,  Constipation  f.  g.  fig.  Per  Rigidezza  , 
asprezza  ,  ostinazione  ,  Austérité  ,  obstination  , 
roideur,  sécheresse,  rudesse  f.  g.  Durezza  nelle 
arti  del  Disegno,  erudezza,  secchezza;  opposto 
a  Dolcezza  e  Morbidezza  ,  Dureté  de  pinceau, 
erudite  f.  g.  Con  durezza,  Durement,  d'une  ma- 
nière dure. 

DURISSIMAMENTE  (dou-rìs-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  sup.  di  Duramente;  ed  ha  varj  significati; 
come  Asprissimamente,  Dirottissimamente,  Fie- 
rissimamente, V.   queste  parole. 

DURISSIMO,  MA  (dou-rìs-si-mo)  ,  sup.  di 
Duro.    Très-dur,  etc. 

DURITÀ,  V.  Durezza. 

DURO  (doù-ro)  ,  s.  m.  Durezza,  Ce  qui  est 
dur  m.,  chose  dure  f.  Ch'ogni  dur  rompe,  ed  ogni 
altezza  inchina.  §.  Trovar  duro  ,  vale  Incon- 
trare difficoltà  ,  o  ostacolo,  Trouver  durj  ren- 
contrer des  obstacles,  des  difficultés. 

DURO,  RA,  add.  Sodo,  che  resiste  al  tatto; 
contrario  di  Tenero,  Dur,  solide.  Pietra  dura, 
duro  legno.  g.  Per  Robusto,  gagliardo,  Fort,  ro- 
buste, endurci  à  la  fatigue.  Uom  di  dura  com- 
plessione, g.  Per  Crudele,  efferato,  Dur,  rude, 
cruel,  inhumain,  insensible,  sévère,  revéche.  Tu 
che  vinci  Tutte  le  cose  fuorché  i  Dimon  duri, 
g.  Per  Ostinato,  inesorabile, Dur, inexorable,  obsti- 
né, ferme,  ioide,  revéche.  Dove  io  rigido  e  duro 
stava  a'  tuoi  conforti,  g.  Qualche  volta  ancora 
!  nel  semplice  significato  di  Costante,  resistente. 
ÌIntrod.  alle  virili,  cap.  4^-  E  cosi  pensando, 
!  ciascuna  parte  stava  dura  e  ferma  contro  '1  suo 
nemico  ,  Constant  .  persévérant  ,  inébranlable. 
§.  Per  Nojoso,  spiacevole,  aspro,  faticoso, 
Dur,  désagréable  ,  incommode  ,  ennuyant  ,  fa- 
tigant. Questo  vostro  cavallo  ha  troppo  duro 
trotto.  Alpestra  e  dura  la  salita,  g.  Per  diffi- 
cile, Dur,  pénible,  diffìcile.  Perch'io:  Maestro, 
il  senso  lor  m'  è  duro.  g.  -Per  Superbo  ,  orgo- 
glioso ,  Fier  ,  orgueilleux  ,  superbe  ,  inli  aitable. 
Egli  era  uom  duro  per  le  grandi  ricchezze. 
g.  Duro  ,  dicesi  Ad  uomo  che  non  abbia  buona 
apprensiva  ,  al  quale  quasi  proverb.  si  dice  Capo 
duro,  capassone  ,  Dur,  qui  a  la  cervelle  dure, 
qui  a  une  mauvaise  caboche.  §.  Duro  d'  età  , 
vale  Adulto  V.  g.  Duro  di  bocca  si  dice  Al 
cavallo  che  non  cura  il  morso  ,  che  anche  di- 
cesi Bocchiduro,  Fort  en  bouche,  sans  bouche. 
g.  Stare  alla  dura,  che  vale  Star  saldo,  costante, 
non  si  lasciar  andare  ,  Être  ferme  ,  constant , 
obstiné,  g.  Tener  duro  ,  vale  Stare  nella  mede- 
sima opinione  di  prima  ,  mantenersi  costante 
nel  suo  proposito,  Tenir  bon,  tenir  ferme ,  ne 
se  laisser  point  ébranler,  g.  Vale  anrhe  Fare 
ogni  sforzo  per  sostener  checchessia ,  Tenir  bon, 
faire  tous  ses  efforts,  tout  son  possible  pour 
soutenir  quelque  chose» 

DURO  ITO,  TTA  (dou-ròt-to) ,  add.  accresc. 
di  Duro,  Bien  dur,  assez  dur. 

DUTO  (doù-to).  Foce  fanciullesca  ed  antica 
e  pare  che  vaglia  ,  Dio  ti  ajuti,  Dieu  vous  as- 
siste, Dieu  vous  aide. 

DUTTILE  {doàt-ti-lè),  add.  d'ogni  g.  T.  di- 


DUT 

dascalico.  Che  si  maneggia  come  si  vuole;  e  per 
lo  più  dicesi  de'  metalli  o  di  altre  materie  di 
latoro  quando  sono  arrendevoli  e  riducibili  a 
tulle  le  forme.    Ductile,  malléable. 

DUTTILITÀ  (dout-ti-li-tà),  s.  f.  T.  didasca- 
lico. Qualità  di  ciò  che  é  duttile,  Ductilité  f. 

DU  ITO  (doùt-lo),  s.  s.  Foc.  dis.  Vaso  o  ca- 
nale de' fluidi  nel  corpo  dell'animale.  Canal  in. 

DUTTORE  (dout-tò-ré)  ,  s.  m.  Duce,  guida, 
Conducteur,  guide  m. 

DU UM  VIRALE  (dou-oum-vi-rà-lé),  add.  d'ogni 
g.  T.  stor.  Appartenente  a'Duumviii,  Qui  appar- 
tient aux  duumviri ,  duwaviral, 

DUUMVIRATO  (  dou-omu-vi-rà-to  )  ,  s.  m. 
Slot:  Rom.  Signorìa  di  due  persone  ,  Duumvi- 
ro!  m.,  charge  de  duumvir  f. 

DUUMVIRI  (dou-oum-vì-ri),  s.  m.  pi.  St.  Rom. 
Nome  di  alcuni  Magistrati  nella  Repubblica  Ro- 
mana, Duumvirs  in.  pi. 
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Ili,  s.  f.  La  quinta  lettera  dell'  Alfabeto  Ita- 
liano e  la  seconda  delle  vocali.  Prendesi  fre- 
quentemente in  vece  dell'  i ,  con  cui  ha  molta 
relazione;  onde  Disiderio  per  desiderio,  Piggiore 
per  peggiore,  g.  E  senz'  altro  segno  è  nota  di 
congiunzione.  Altre  volte  nella  prosa  si  aggiu- 
gneva  il  t  alla  foggia  de'  Latini  per  fuggir  l'in- 
contro delle  vocali.  Oggidì  1'  uso  autorizzato 
dagli  Accademici  della  Crusca  sostituisce  il  d 
al  t  ,  onde  dicesi  ,  ed  ,  e  non  più  et,  Et.  E, 
innanzi  all'  articolo  il.,  dicesi  più  comunemente 
e  'I ,  che  ed  il.  g.  E,  serve  pure  per  maniera 
d'  interrogare  ,  come  :  Il  cantar  del  gallo  non 
ha  servito  stamane  a  destarti  e  ?  V.  e  di'  Eh. 
g.  E',  coli' apostrofo,  e  pronunziata  stretta  j  si 
scrive  e  si  dice  in  vece  d'Egli,  //.  g.  Ponsi  anche, 
così  apostrofato,  per  particella  riempitiva,  siccome 
Egli,  a  ornamento  e  acconcio  della  pronunzia.  E'mi 
pare  ,  //  me  semble,  g.  È,  coli'  accento  grave  , 
esprime  la  terza  persona  del  numero  del  meno 
del  modo  dimostrativo  del  verbo  essere.  Egli  è, 
//  est.  g.  E  si  usa  talvolta  a  dinotar  con  più 
forza  ed  evidenza  il  tempo  e  la  prontezza  del- 
l' atto.  Bocc.  E  quando  ella  si  sarebbe  voluta 
dormire,  ed  egli  le  raccontava  la  vita  di  Cristo, 
Aussitôt. 

EBANISTA  (é-ba-nìs-ta),  s.  m.  Colui  che  la- 
vora  d'ebano  ,  Ebéniste  ,  tabletier  m. 

EBANO  (  è-ba-no  ) ,  s.  m.  Albero  indiano  e 
africano  ,  il  cui  legno  è  sodo  e  pesante  e  per 
lo  più  di  color  nero  ,  Ebènier  m.  g.  Legno  di 
ebano  ,    Ebène,  le  bois  de  l'ébénier  m. 

EBBIO  (èb-bio),  s.  m.  Frutice  puzzolente  che 
fa  i  fiori  ,  le  coccole  e  le  foglie  quasi  simili  al 
sambuco,  Hièble  f. 

EBBREZZA,  f  (éb-brè-tsa  ,  bria-kè-tsa)  , 

ERBRIACHEZZA,  S  s.  f.  Lo  stato  di  colui 
eh'  è  ebbro  ,  Ivresse  (.,  enivrement  m.  §.  Fig. 
dicesi  Di  chi  va  fuor  di  senno,  perchè  ha  l'in- 
telletto offuscato  da  qualche  passione  ,  Entête- 
ment, aveuglement,  enivrement  des  passions  m., 
ivresse  f.  ~  Ebbrezza  nell'  uso  comune  ha  il 
solo  senso  traslato,  come  ebbrezza  del  piacere, 
ebbrezza  dell'amore,  ec.  Ubbriachezza  (  e  cosi 
anche  Ebbriachezza  e  briachezza);  al  contrario 
non  ha  d'ordinario  che  il  senso  proprio.  Ebrietà 
si  usa  nell'uno  e  nel!'  altro  significato.  Nel  pro- 
prio però  esprime  meglio  1'  abito  dell'  Ubbria- 
chezza ,  comechè  questa  sia  voce  più  comune. 

EBBRIACO,  CA  (éb-bri-à-co),  add.  e  s.  Che 
ha  la  mente  turbata ,  e  l' intelletto  offuscato 
per  soverchio  vino  o  simili,  Soûl ,  ivre  comme 
une  soupe,  ivrogne ,  imbriaque,  enivré,  plein  de 
vin,  buveur,  qui  est  sujet  au  vin,  qui  est  sujet 
à  s'enivrer,  xsac  à  vin.  g.  Fig.  V.  Ubbriaco. 

EBBRIETÀ.  V.  Ebbrezza. 

EBBRIOSISSIMO  ,  MA  (  èb-brio-zls-si-mo  )  , 
add.  superi,  d'  bbbrioso  ,  Très-ivrogne,  plongé 
dans  le  vin. 

EBBRIOSO,  SA  (eb-bri-ò-zo)  ,  add.  Dedito, 
inclinato  all'  ebrietà  ,  Ivrogne  ,  qui  est  sujet  à 
s'enivrer. 
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EBBRISSIMO.  MA  (éb-bris-si-mo) ,  acid.  sup.  i     EBULLIZIONE    (é-boul-li-tsiò-nè),  ».  f.    T. 
noyé,  ivre  comme  une    chini.   V.  Bollimento  ,  Ebolli 


d'  Ebbro,  Ivre  mort,  ivre 
soupe. 

EBBRO,  BRA  (  èb-bro  )  ,  acid.  V.  Ebbriaco. 
§.  Ebbro,  per  metaf.  dicesi  Di  chi  è  traspor- 
tato, commosso  e  come  fuor  di  sé  per  soverchia 
passione;  alterato,  invasato  ,  turbato  ,  perduto  , 
acceso,  perduto  dietro.  Ebbro  d'amore,  di 
stizza  ,  d'  orgoglio  ,  Ivre  d'amour  ,  de  colere  , 
d'orgueil. 

EBDOMADA  (  éb-dò-mada  )  ,  s.  f.  Voc.  lat. 
Settimana.  In  questo  significalo  non  s'  usa,  ina 
bensì  parlando  di  numero  settenario  con  tal 
voce  espresso  nelle  profezìe  ,  o  dagli  antichi 
scrittori.  Le  settanta  cbdoniadi  di  Daniele,  Se- 
maine f. 

EBDOMADARIO  (  éb-do-ma-dà-rio  )  ,  s.  m. 
Così  chiamasi  dagli  Ecclesiastici  Colui  che  è 
destinato  ogni  settimana  all'  uffiziatura,  Hebdo- 
madier,  semainier  ni.  g.  Ebdomadario,  ia,  add. 
Vols.  it.  D'  una  settimana  ,  o  appartenente  a 
settimana,  Hebdomadaire. 

EBE  (è-bé).  Terza  persona  singolare  del  verbo 
Ebere,  e  vale  E  indebolito  ,  ottuso.  Ar.  For. 
La  spada  di  Medoro  anco  non  ebe,  Ma  si  sdegna 
a  ferir  l' ignobil  plebe,  //  est  affaibli  émoussé. 
§.  T.  de  mar.  Si  dice  in  più  luoghi  del  reflusso 
del  mare,  Ebbe  f. 
EBENO,  V.  Ebano. 

EBERE  (è-bé-ré),  v.  n.  Indebolirsi,  venir  meno. 
Non  si   usa  che  nella  terza   persona  dell'indica- 
tivo Ebe,  S'affaiblir,  perdre  sa  vivacité,  devenir 
faible  ,  faiblir. 

EBE TAZIONE  (è-bè-ta-tsiò-nè),  s  f.  Ottusità, 
grossezza  e  debolezza  d'intelletto  ,  Grossièreté, 
ignorance  f. 

EBETE  (è-bé-té).  add.  d'  ogni  g.  Fiacco,  de- 
bole ,  Faible  ,  débile  ,  affaibli  ,  in/ìrrne  ,  cassé, 
languissant.  Parlandosi  di  persone  solamente. 
§.  Ebete.  Buon.  F.  Per  Ottuso.  Rozzo,  Grosso  V. 
EBOLLIMENTO,  i  (é-bol-li-mèn-to,  tsiò-né) , 
EBOLLIZIONE,  $  s.  m.  e  s.  f.  Bollimento, 
Ébullition ,  fermentation  (.,  bouillonnement  m., 
raréfaction  des  liqueurs  f. 

EBOLLIhE  (é-bol-li-ré),  v.  n.  Foc.  lat.  Per 
metaf.  Mandar  fuori  molte  parole  vane  ed  or- 
gogliose. La  bocca  dello  stolto  ebollisce  stoltizia, 
Cavale,  pungil.  V.  Bollire. 

EBHAICAMENTE  (  é-braï-ca-mèn-té  ) ,  avv. 
In  modo  Ebraico  ,  all'  uso  degli  Ebiei,  D'une 
manière  hébraïque,  selon  la  coutume  des  Hébreux. 
EBRAICO,  CA  {è-brài-co),  add.  Che  appar- 
tiene agli  Ebrei,  Hébraïque ,  qui  appartient  aux 
Hébreux. 

EBRAISMO  (è-bra-iz-mo) ,  s.  ni.  Segna:  Giu- 
daismo ,  credenza,  e  costume,  e  setta  degli 
Ebrei  ,  Hèbraisme  m.  §.  Ebraismo  dicesi  ancora 
La  maniera  propria  e  particolare  della  lingua 
ebrea,  nello  stesso  modo  che  dicesi  grecismo, 
latinismo,  gallicismo,  e  simili,  Hèbraisme  ta. 

EBRAIZZARE  (é-brai-dsà-rè) ,  v.  n.  Imitare 
i  riti  degli  Ebrei ,  Suivre  la  loi  des  Hébreux  , 
observer  le  rit  des  Hébreux. 

EBREA  {è-biè-a),  s.  f.  Donna  della  nazione 
e  religione  degli  Ebrei  ,  Juive  f.  §.  Ebrea  ed 
anche  ebraica  chiamasi  da'Natui  alisti  Una  chioc- 
ciola bianchissima  punteggiata  di  nero  a  foggia 
de*  caratteri  della  lingua  ebrea  ,  Hébraïque  f. 

EBREO,  s    m.    Giudeo,    israelita:    nome  di 
nazione ,    di    cui    non  si  fa  qui   menzione  ,    se 
non  perchè  ne  derivano  varie  voci  e  modi  proprj 
dell'italiana  favella,  come  ebraico,  ebraismo, 
ebraizzare,  ebrea,  Juif  ta.  g.  Ebreo,  dicesi  fig. 
ad   Un  usurajo,  o  a  chi  vende  a  prezzo  disor- 
bitante i  viveri  o  le  mercanzie,  Juif  in.  g.  Ebreo, 
usasi  anche  addiettivamente,  e  vale  Ebraico  V. 
EBREZZA,  V.  Ebbrezza. 
EBRIACO,  V.  Ebbriaco. 
EBRIAfiSI,  V.  Imbracarsi. 
EBRIATO,  EBRIO  ,  EBRO,  V.  Ebbro  ,  Eb- 
briaco ,  ec. 

EBRIATORE,  V.  Imbriacone. 
EBRIETÀ,  V.  Ebbrezza. 
EBRIFESTOSO,  SA  (  é-bri-fès-tò-zo  )  ,  add. 
Menz.    Voce    ditirambica ,    che    vale  Ebbro  di 
festeggiamento,    festevolmente    biiaco,    Réjoui 


izione 

EBU LO,  V.  Ebbio 

EBURE  (è-bou-ré) ,  s.  m.   Voc.  dis.    Avorio  V. 

EBURNEO,  EA  )  (  è-boàr-né-o ,  no),    add. 

EBURNO  ,  NA  )  D'avorio,  D'ivoire,  blanc 
comme  l'ivoire. 

ECATOMBE,  >  (e-ca-tòm-bè ,  toàmbe)  ,  s.  f. 

ECATUMBE,  J  Sacrifìcio  di  cento  animali 
della  stessa  spezie,   Hécatombe  f. 

ECATONFONIA  (é-ca-ton-fo-nl-a)  ,  s.  f.  St. 
ant.  Sacrificio  usato  fra  gli  antichi  Messeni,  che 
veniva  offerto  in  onore  di  Giove  da  coloro  i 
quali  avevano  ucciso  cento  nemici  in  battaglia, 
Hécatomphonie  f. 

ECB1KSOMA  (éc-bir-sò-ma)  ,  s.  m.  Med.  Si 
dice  d'un  osso  slogato,  o  rotto  uscito  fuori 
della  cute  ,  Ecbrrsome  m. 

ECBOLÈ  (ée-bo-lè),  s.  f.  Nella  musica  degli 
antichi  Greci  ,  Alterazione  del  genere  enarmo- 
nico ,  allorché  una  corda  era  accidentalmente 
innalzata  di  cinque  diesis  al  di  sopra  del  suo 
accordo  ordinario  ,   Ecbolé  m. 

ECBOUCI  (èc-bò-li-tchi) ,  add.  m.  pi.  Med. 
Epiteto  che  si  dà  ai  rimedi  buoni  per  solleci- 
tare il  parlo,  Ecboliques. 

ECCATARTICO  (éc-ca-tàr-ii-co)  ,  add.  Med. 
Epiteto  dei  medicamenti  che  purgano  pei  pori 
della  pelle  ,  Eccatharaque. 

ECCEDENTE  {é-teché-dèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  eccede,  Exctssif,  immodéré j  qui  sort  de 
la  règle,  de  la  mesures  qui  excède  ,  surabon- 
dant ,  super/lu. 

ECCEDENTEMENTE,  V.  Eccessivamente. 
ECCEDENTISSIMAMENTE  (  é-teché-dén-tis 
-té), 


passare  in  altezza  ,  Exceller  ,  surpasser ,  s'è- 
Uvei'  .  triompher. 

ECCELSAMENTE  (è-tcchèl-sa-mèn-té),  avv. 
Altamente  ,  Hautement  ,  souverainement  j  avec 
supériorité ,  d'une  manière  haute  et  élevées  no- 
blement. 

ECCELSISSIMO,  MA  (é-tcchél-sls-si-mo),  add. 
superi,  d  Eccelso  ,  Très-haut,  très-élevé  ,  très- 
èminent. 

ECCELSITUDINE  (é-tcchél-si-ioù-di-né),  s.  f. 
Grandezza  ,  altezza  ;  già  titolo  di  Principi  , 
Altesse  ,  excellence  ,  hautesse  f.  Quest'  ultima 
titolo  si   dà  solo  al   Gran-Signore. 

ECCELSO  ,  SA  (é-tcchèl-so),  add.  Alto  ,  so- 
preminente,  Haut,  élevé,  grand.  g.  Fig.  Grande, 
magnifico,  egregio,  Grand,  relevé,  èminent, 
magnifique  ,  sublime. 

ECCEXTRlCAMENTEÇé-tcchén-tri-ca-mèn-té), 
avv.  Sopra  diverso  centro,  D'une  manière  ex- 
centrique. , 

ECCENTRICITÀ  (é-tcchén-lri-tchi-tà),  s.  f. 
La  distanza  o  differenza  che  passa  tra  centro 
e  centro  di  due  cerchi  eccentrici,  Excentri- 
cité  f. 

ECCENTRICO  ,  CA  (  é-techèn-tri-co  )  ,  add. 
Che  ha  diverso  centro,  che  non  é  intorno  al 
medesimo   centro  ,  Excentrique. 

ECCESSIVAMENTE  (è-techés-si-va-mèn-tè) , 
avv.  Con  eccesso,  smoderatamente,  fuor  di  mi- 
sura ,  Excessivement  ,  avec  excès ,  immodéré- 
ment, g.  Notisi  questo  modo.  But.  Inf.  Parla 
quii  l'autore  eccessivamente;  ed  è  color  retto- 
rico,  quando  per  magnificar  la  cosa  si  passa  il 
termine  della  verità,  Hyperboliquement,  avec 
exagération. 

ECCESSIVITÀ  (é-techès-si-vi-tà),  s.  t.  Baldin. 

V  01  di- 


si-ma-men-te  )  ,    avv.   sup.    d'  Eccedentemente  , 

Hors  de  toute  règle,   de  toute  mesures  avec  lei  Dec.  Sommo  grado  di  ciò-  che    eccede 

plus  grand  excès.  nario.   V.   Eccesso. 

ECCEDENTISSIMO  ,  MA  (  Ucchè-dén-tïs-si-  j  ECCESSIVO,  VA  (é-techés-sì-vo) ,  add.  Che 
mo  ) ,  add.  sup.  d'Eccedente,  Très-excessif,  eccede,  Excessifs  qui  excède  les  bornes,  la 
trop  au-delà  de  la  règle  ,  des  bornes.  règle,  la  mesures  qui  sort  des  règles,  immodéré, 

ECCEDENZA,  s.  f.  V.  Eccesso.  | \  superflu. 

ECCEDERE  (é-techè-dé-ré),  v.  n.  Sopravanzare,  j  ECCESSO  (é-techès-so)  ,  s.  m.  Superiorità, 
Excéder,  outrepasser,  surpasser ,  passer,  aller  preminenza,  Excellence ,  élévation,  supériorité, 
au-delà  ,  être  plus  grand.  g.  Per  Trapassare  i  émiuence,  grandeur  f.  g.  Sopravanzamento,  tra- 
termini   convenevoli  ,    uscir    del    convenevole  ,  '  passamento  ,  Excès  ,  ce  qui   surpasse  ,    ce    qui 


Excéder  ,  aller  au-delà  des  bornes  ,  de  la  me- 
sure. §.   Pe(r   peccare  V. 

ECCE1TA  (é-techéi-tà) ,  s.  f.  T.  logico.  Par- 
ticolarizzazione,  individuazione ,  V.  §.  T.  cium. 
Essenza  specifica  dei  composti;  Quintessen- 
za  V. 

ECCELLENTE  (é-tcchél-lèn-té),  add.  d'ogni  g 


excède,  l'excédent  in.  g.  Amplificazione,  aggrandi- 
mento  ,  Accroissement  m.  ,  augmentation  ,  am- 
plification, exagération  f.  g.  Eccesso  di  mente, 
vale  Elevazione  di  mente.  Cavale.  Fruii.  Ling. 
San  Pietro  orando  in  sur  una  torraccia,  fu  ra- 
pito in  eccesso  di  mente.  V.  Estasi,  g.  Misfatto, 
peccato,  Excès,  crime,  désordre,  dérèglement  ta., 


Che   ha    eccellenza  ,    che    nel    suo    essere  è  in  faute  enorme  f.  g.   Dare  in  eccessi,  prorompere 
grado  di  perfezione;  e  pigliasi  sempre  in  buona:  in  eccessi,  vale  Fare,  o  dire  cose  stravaganti, 
parte,  Signalé,  singulier,  souverain,  excellent, 'Faire  des  extravagances  s  dire  des    impertinen 
qui  excelle  ,  merveilleux  ,    lumineux  ,  èminent , 
rare ,  exquis  ,  parfait,  supérieur,  g.   Per  titolo 
di  dignità,    che  vien    dopo    quello    d'Altezza; 
davasi  a'  Principi,  ed  oggidì  si  suol  dare  a' Mi- 
nistri e  ad  alcune  altre    persone  titolate ,    Ex- 
cellence f. 

ECCELLENTEMENTE  (é-tcchél-lén-té-mèii-té), 
avv.  Con  eccellenza,  ottimamente,  Excellemment, 
merveilleusement  ,  magnifiquement  s  d'une  ma- 
nière excellente,  distinguée,  exVaordinaiie  s 
éminemment ,  souverainement  ,  supérieurement. 

ECCELLENTISSIMAMENTE  (é-tcché-lén-tis- 
si-ma-mèn-té  )  ,  add.  sup.  di  Eccellentemente  , 
Très-excellemment ,  très-magnifiquement  ,  très- 
merveilleusement. 


ces  ,  des  sottises. 

ECCETERA  (é-tcchè-lé-ra).  Nota  d'  abbre- 
viatura ,  che  si  fa  da  chi  scrive  ,  Et  le  reste  , 
et  cœlera. 

ECCETTARE  ,  ec.  V.  Eccettuare  ,  ec. 

ECCETTO  ,  \  (è-tcchèt-lo  ,  è-techét-to- 

ECCETTOCCHÈ,  $  kè),  avv.  Salvo,  fuorché, 
se  non  ,  A  la  réserve  que  ,  hormis  que  ,  à 
l'exception  ,  à  la  réserve,  sinon,  g.  Corne  pre- 
pos.  vale  lo  stesso,  Excepté,  hormis,  à  la  ré- 
serve de  ,  hors.  g.  In  forza  d'  addiettivo  ,  vale 
Tratto,  cavato,  Excepté,  hormis,  etc.  g.  Eccet- 
to, s.  m.  V.  Eccezione. 

ECCETTUARE  (è-techét  tou-à-ré) ,  v.  a.  Ca- 
var del  numero  ,  fare  intendere  che  una  cosa 
o  una  persona  non  è    compresa    nel    numero  , 


ECCELLENTISSIMO,    MA    (  è-tcchè-lèn-ils 
si-mo),  add.  sup.  di  Eccellente,   Très-excellent,  I  nella  regola  in  cui  sembra  che    dovrebbe    tro- 
très-rare  ,    très-èminent ,    très-merveilleux ,    ex-    varsi.  Bocc.  E  niuno  vecchio  è  (salvo  se  Quinto 
cellentissime.  g.  Per  titolo  di   Principi  e  Signori  '  Mettilo  non  eccettuassi),  il  quale  per  varie  av- 
grandi  ed  anche  talora  de' Dottori,    Excellen-  .  versila  non  abbia  pianto  molte  volte,  Excepter, 
tissime  ,  très-excellent.    Avvertasi,   che  i   Fran-  I  réserver,  mettre  hors  de  la  règie,  óter  du  nom- 
cesi  noi  dicevano  fuorché  a' Senatori   Veneti  in    bre.  ~  Eccettuare  si  riferisce  alla  quantità  mi- 
adunanza  col   Doge.  I  merica  ,  e  vale  Non  comprendere  alcuni    indi- 
ECCELLENZA,     ?  (é-tcchèl-lèn-tsa  ,  tsia),  s.    vidui  in  un  qualche  aggregato,   per    es.    eccet- 
ECCELLENZIA.  J  f.  Astratto  di   Eccellente  ,1  tuati  i  nobili,    eccettuali    gl'infermi    e    simili, 
e    talora    d'  Eccelso  ,    Excellence  ,    perfection  ,  I  Escludere  si  riferisce  a   luogo  o  reale  o  figurato. 
grandeur  ,  élévation  ,  èininence  ,  sublimité ,  su-  !  Così   diremo  Molti  furono  esclusi  dalla    co/'te  J 
partorite ,  majesté  f.  g.   Parlando  a  gran  Signori'  Teodosio  fu  escluso  dalla  chiesa  da  S.  Allibro- 
o  di    gran    Signori  ,    Excellence  f.  g.   Per    ec-  !  già  ,  ec.  Talvolta  però  si  prende    in    senso    di 
.  cellenza  ,  posto  avv.  vale   Ottimamente,  a  me-    Eccettuato,  Non  compreso,  per  es.   Tutti  i  sol- 
par  le  vin,  transporté  de  joie  par  la  force  du  vin.  jraviglia,  Par  excellence,  excellemment,  à  mer-    dati  furono  premiati,   esclusi  i  disertori.  Escn- 
EBRIOSO,  V.  Ebbrioso.                                         •  veille.                                                                               \  tare  o  Far  esente  è  Libriate  alcuno  da  qualche 
EBULLIENTE  (é-boul-lièn-té) ,  add.  d'ogni  g.  )      ECCELLERE  (  é-tcchèl-lè-rè  )  ,  v.  a.  Sanazz.    peso  ,  carico  ,  obbligo,  dovere,  ec.  Nondimeno 


Fag.  rim.  Che  bolle,  V.  Bollente. 


j  Voc.  lai    Alzarsi,  sollevarsi  sopra  gli  altri,  sor-    nel!'  ordinario  linguaggio  si  prende  talvolta  per 


3G, 


E  CC 


ECC 


ECÏÏ 


Eccettuare.  Esimere  può  ritenersi  per  sinonimo 
di    Esentare. 

ECCETTUATIVO  ,  VA  (  é-tcchéi-toua-iì- 
vo),  .id(l.  Cr.  N.  Allo  ad  eccettuare.,  Qui Jàit 
exception. 

ECCETTUATO,  TA  (é-tcchét-lou-à-lo),  add. 
da  Eccettuare,  Excepté,  eie  g.  S'usa  anche 
in  forza  d'  avverbio  o  di  pirposizione  per  lo 
stesso  che  Eccetto,  Excepté,  hormis  ,  sauf,  a 
la  ré  serf  e. 

ECCETTUAZIONE  (é-techét-toua-tsià-né),  s.  f. 
L'  eccettuale,  Exception,  restriction,  limitalionj 
clause  qui  borne,  qui  liiiiite  f.  Senza  eccettua- 
zione ,  Sans  réserve. 

ECCEZIONE  (é-tcclié-tsiò-né),  s.  f.  Eccettua- 
zione ,  l'  eccettuare,  Exception  f . ,  etc.  g.  T. 
legale.  Escliisiou  di  prova  o  d'  altro  allo  infra 
i  litiganti ,  Exception  ,  restriction  ,  prescrip- 
tion ,  fin  de  non  recevoir  ,  raison  qu'allègue 
un  défenseur  pour  sa  décharge  f.  g.  Dare 
eccezione,  opporre  eccezioni  ,  Opposer  des  ex- 
ceptions .   </e?  fins  de  non  recevoir, 

ECCHEGGIANTE  (ék-kë-dggian-tè) ,  add. 
d'  ogni  g.  Cr.  N.  Che  fa  eco  ,  che  rende  suo- 
no ,  Qui  Jait  écho  ,  sonore  ,  résonnant ,  reten- 
tissant. 

ECCIIEGGI.\RE(e7c-A-e-4'5i'à-/e)>  v.  n.  Chiabr. 
Ri.-aionar  per  eco,  far  eco.  Chiabr.  Alle  sue  no- 
bd  note  Tutto  del  Vaticano  eccheggia  il  colle, 
Retentir,  résonner  ,  faire  écho. 

ECCHF.O  (ék-kèo)  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di 
Taso  di  rame  che  si  melteva  ne'  teatri  per  far 
risonare  la  voce,  Vate  d'airain  dont  se  servaient 
les  acteurs  sur  le  théâtre  pour  augmenter  le  son 
de   la   l'oix  ni. 

ECCIIIESASTICO.  Brun.  Ecclesiastico  V. 
ECCHIMOSI  (ék-ki-mò-zi)  ,  s.  f.  Chu:    Con- 
tusionoella  cutanea  ,  Ecchymose  f. 

ECCIDIO  (ètcclù-dio)  ,  s.  ni.  Strage  ,  ucci- 
sione .  rovina  ,  Destruction,  ruine  f.,  lenverse- 
menl  ,  massacre  ,  carnage  in, 

ECCITAMENTO  (é-tcchi-ta-mèn-lo)  ,  s.  m. 
Incit.imeiito,  provocamento,  stimolo,  l'eccitare, 
El  citation,  incitation  S.,  etc.   V.  Incitamento. 

ECCITANTE  (é-tcchi-lan-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Bocc.  Com.  Vani.  Che  eccila,  che  stimola,  Qui 
exciie  ,  qui  encourage  ,  excitant  ,  stimulant  , 
exe  lati  f. 

ECCITARE  (é-techi-tà-ré),  v.  a.  Far  venir  vo- 
glia e  disposizione,  risvegliare,  stimolare j  insli- 
garc  ,  Exciter,  inciter,  pousser,  émouvoir,  aiguil- 
lonner, stimuler,  animer,  convier,  encourager, 
tenter,    réveiller,    révolter.    V.   incitare. 

ECCITATO,  ECCITATORE,  ec.  V.  Incitato, 
Incitatore,  ce. 

ECCITATIVO,  VA  (é-techi-ta-tì-vo),  add.  Pal- 
lai'. Atto  ad  eccitare,  Excitatif,  stimulant. 
ECCLESIA,  s.  f.  Voc.  lat.  Chiesa  V. 
ECCLESIASTE,  o  ECCLKSIASTES,  come  dis- 
sero gli  antichi  (éc-clé-ziàs-té),  s.  ni.  Titolo  d'uno 
de'  libri  della  S.  Scrittura,  scritto  da  Saloinone, 
che  sOìiO  detti  Sapienziali  ,   L'ecclésiaste  ni. 

ECCLESIASTICAMENTE  (  èc-clé-zias-ti-ca- 
inèn-té),  avv.  A  maniera  d'ecclesiastico,  da  ec- 
clc:  lastico.  Fr.  Giord  Vivono  ecclesiasticamente 
con  grande  esemplarità,  Ecclésiastiqitement,  en 
ecclésiastique. 

ECCLESIASTICO  (éc-clé-ziàs-ti-co).  s.  ni.  Ti- 
tolo d'uno  de'hbri  del  Testamento  vecchio,  L'ec- 
clésiastique m.  g.  Per  Uomo  dedicalo  alla  chie- 
si,Ecclésiastit/ue,  homme  d'église  m.  g.  Fer  Chie- 
ricato. Bemb.  Jo  sono  assai  rimoto  {clalle  azioni 
o  faccende  pubbliche)  e  per  volontà  mia  che 
dato  mi  sono  agli  studi!  ,  e  per  Io  ecclesiastico 
che  da  quelle  mi  separa,  Étal  ecclésiastique  m 
ECCLESIASTICO,  CA ,  add.  Che  presso  gli 
antichi  si  legge  Ecchiesi.istico.  Di  chiesa  3  ap- 
pai tenente  a  chiesa,  Ecclésiastique,  qui  appar- 
tieni à   l'église,  ou   an   corps   de  clergé. 

ECCLISSARE  ,  ECCLISSATO,  V.  Eclissare  , 
Eclissalo. 

ECCO  (èc-co),  avv.  che  significa  dimoslrazion 
di  cosa  che  sopravvenga  ;  e  se  gli  affìggono  di- 
verge particelle,  Voila,  vaici.  Levali  su,  ecco 
colui  che  mi  dee  tradire,  g.  Talora  semplice- 
mente dimostra  checchessìa,  senza  che  soprav- 
venga, Voilà.  Ecco  qui  Stazio,  ed  io  lui  chiamo 
e  prego,  g.  Ecco,  parti,  ella  riempitiva,  per  dar 
foi  za  al  parlare,  che  tdora  mostra  prontezza  al- 
l'operazione ed  alletto,  Me  voici,  je  suis  prêt, 


me  voilà.  Ecco,  disse  la  donna,  per  qnrsla  volta    mollo  in  uso  nella  medicina,  e  ve  ti'  ha  di  due 
io  non  vi  voglio  turbare.    §.   Erco  ,   in  vece  di  i  sorta,  il  grande  e '1  piccolo,  Échinouus  m 

_  :..  i„_.„'        criiisriTTiiirn     /   .<  •■        .  .    >    r. 


Adunque,  Donc.  Ecco  s'un  noni  famoso  in  terra 
visse.  g.  Erco,  particella  dinotante  irrisione,  per 
quello  che  diersi,  Vedi,  considera,  Voyez.  Ecco 
onesto  uomo,  ecco  bello  innamorato,  or  non  ti 
conosci  tu  tristo  ?  g.  Ecco,  quasi  eccomi,  par- 
ticella ruponsita,  per  dinotare  una  gran  pion- 
tezza  Dell'ubbidire,  Me  voici,  g.  Ècco  che, 
avv.  lo  slesso  che  Ecco  V.  g.  Per  Dato  che  , 
posto  che  ,  Supposé  que.  g.  Ecco  si  congiunge 
colle  particelle  ini,  ti,  ci,  lo,  la,  le,  e  vale  Ecco 
me,  ecco  te,  ecco  noi,  ecco  quello,  ec,  Me 
voici,  le  voici,  nous  voici,  le  voici,  etc.  g.  Ec- 
coti, si  dice  per  Ecco,  senza  che  si  riferisca  ad 
altra  persona  ,  Voilà  ,  voici.  E  dicendo  queste 
parole  ,  eccoti  quel  malvagio  Giuda. 

ECCO,  ed  ECO,  s.  in.  Voce,  che  mediante 
il  ripercuolimeuto  in  alcuni  luoghi  atti  a  ren- 
derla ,  ti  ritorna  all'  orecchio  ,  Echo  m. 

ECCOKTAT1CO  (éc-cor-ià-ti-co),  add.  Farm. 
Si  dice  dei  rimedj  contro  le  ostruzioni  ,  e  di 
quelli  che  applicati  sopra  la  pelle  aprono  i  pori, 
Eccorlhalinue. 

ECCRINOLOG1A  (èc-cri-no-lo-dgl-a)  ,  s.  f. 
Quella  parie  della  .Medicina  che  tratta  delle 
escrezioni,  Ecci  inologie  f. 

ECFH ATTICI  (ec-fral-li-lchi),  add.  Med.  Di- 
cesi de'  rimedi  buoni  per  aprire  i  vasi  e  levare 
le  ostruzioni,  Ecphraclique. 

ECUEA  (é-kè-a),  s.  f.  Mas.  e  arch.  Nella  Mu- 
sica greca  esprime  I  diversi  suoni  e  ligure  che 
congiunti  (orinano  una  consonanza  grata  all'  o- 
recchio  :  nell'Architettura,  Quell'alta  disposi- 
zione de'  teatri  ,  per  cui  la  voce  risalta  ed  in- 
sieme raccogliesi  ,  e  più  chiara  e  più  gioconda 
colpisce   T  orecchio   degli  astanti  ,  Echée  f. 

ECHEGGIANTE  ,  ECHEGGIARE  ,  ECHEO. 
V.   Eccheggiante,  Eccheggiare,  Eccheo. 

ECHIDNA  (é-kìd-na)  ,  s.  m.  Si.  nat.  Specie 
di  pesce  del  genere   murenofide,  Echic/ne  f. 

ECHINANTO  (  é-ki-nàn-to  ) ,  s.  in.  St.  nat. 
Genere  di  vermi  marini  chiamati  anche  rose 
di   mare .  Echinante  f. 

ECHINARIA  {é-ki-nà-ria),  s.  f.  Botati.  Specie 
di   piante  del  gcneie  delle  gramigne,  Ec.hinaire  t. 

ECHINATO,  TA  (é-ki-nà-to),  add.  T.de'natur. 
Aggiunto  di  alcuna  spezie  di  conchiglie,  Echine, 
épithele  d'une  sorte  de  coquillage  semblable 
aux  oursins. 

ECHINTTE  (é-ki-nì-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Echini 
fossili  de'  quali  molti  si  trovano  convertiti  in 
selce,  Oursin  pétrifié,  oursin  fossile  in.  ,  echi- 
ni le   \. 

ECHINO  (  é-kì-no),  s.  m.   St.  nat.   Sorta  di 


pesce   del  genere   de'  testacei,  che   volgarmente 

si  chiama  riccio  marino,  Oursin  in.  g.  E  anche  i  sopra  .  che  serve  a  misurare  I 
il  nome  d'  Un  genere  di  piante,  datogli  a  ca- |  lunghezza  dei  suonL  e  trovare 
gione  della  loro  ispida  cassida.  Si  usa  pure  tale 
vocabolo  da  alcuni  Botanici  a  dinotare  La  testa 
o  la  cima  spinosa  di  qualche  pianta,  Echine  f, 
g.  E  ancora  Un  ornamento  d*  architettura,  che 
si  chiama  anche  uovolo,  e  si  colloca  nelle  cor- 
nici  ioniche,  corintie  e  composite,  Echine  f. 

ECHINOCOCCO  (é-ki-no-cùc-LO) .  s.  m.  St.  nat. 
Geneie   di  vermi   intestinali,  cosi  piccoli  che  non 


ECHINOTTALMIA  (  è-ki-not-tal-ml-a)  ,  s.  f. 

Chir.  Infiammazione   alle  parti   delle    palpebre  , 
che   sono  guarnite  di  peli,   Échinophlalmie  f. 

ECHIO  (  è-kio  )  ,  s.  m.  Botati.  Sorta  d'  erba 
simile  al  puleggio  ,  coronata  di  foghe  ,  che  ha 
capi  simili  alle  vipere,  Echium  m. ,  vipérine, 
langue  de  bouc  f. 

EC11ITE  (é-kl-té)  .  s.  f.  Sorta  di  pietra  pre- 
ziosa di  color  verde,  Pierre  pi  écieuse.  qui  prend 
son  nom  de  celui  de  la  vipère  f.  g.  E  aurora  Un 
genere  di  piante  ,  la  maggior  parte  delle  cui 
specie  hanno  gli  steli  serpeggianti.  Echite. 

ECLETTISMO (c-clét-tìs-mo),  s.  in.  Nome  dato 
alla  filosofia  eclettica  ,  che  senza  i  articolare 
sistema,  sceglie  dai  sistemi  già  noti  le  opin  ioni 
più   verisimili  ,  Eclectisme  m. 

ECLISE  (e-clì-zé),  s.  f.  Mas.  ant.  L'erlise  od 
abbassamento,  era  nella  più  antica  musica  greca 
Un'  alterazione  nel  genere  enarmonico,  allorché 
una  corda  veniva  accidentalmente  abbassata  di 
tre  diesis  ai-di  sotto  del  suo  accordo  ordinario, 
Ilcì i  ç/?  f 

ECL1SSAMENTO,  s.  m.  Eclisse  V. 
ECLISSARE  (  e-clis-sà-ré  )  ,  v.  a.  n.  e  n.  p. 
Propriamente    si    dice    del    sole    e   dell-i  luna  , 
quando   per  interposizione  d'un  altro  corpo  non 
tramandano   a  noi   la  loro  luce,  Eclipser,  cacher, 
couvrir,  s'éclipser,  souffrir  éclipse,  g.    Eclissare 
6g.   vale   Oscurare,  Eclipser,  couvrir,  obscurcir. 
ECLISSA TO,TA  (é-clis-sà-to),  add.  Éclipsé,  etc. 
ECLISSE,   '{  (é-clìs-sé,  si),  s.   m.   ed  anche   f. 
ECLISSI,    ^  E  dicesi   propriamente  dell'oscu- 
razione  del   sole   riguardo  a  noi  per  intrrposiziOn 
della    luna  ;    o    dell'  oscurazione   della  luna   per 
1'  interposizion   della   terra  ;    e  si   dice  anche   di 
altri  corpi  celesti,  e  simili,  Eclipse  f.  g.  Figurât, 
si  prende    talvolta    per    Oscuramento  o  simile. 
Eclipse    (..   obscurcissement  passager  m. 

ECL1TTA  (é-clìi-ta)  ,  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  col  fiore  radiato  che  si  paragonò  al  disco 
del  sole  eclissato  ,  Ecliple  f. 

ECLITTICA  (é-clit-ti-ca)  .  s.  f.  Quella  linea 
che  è  nel  mezzo  del   Zodiaco,  Ecliptique  f. 

ECNEFIA  (éc-nè-fìa),  s.  f.  Specie  di  burrasca, 

la   quale   consiste  in   un   urto  di  vento   violento, 

che   pare   lanciarsi   da   una  nube,  Echnéphis  m. 

ECO  (è-c.ó),  s.  f.    Lo  stesso  che  Ecco  sost.  m., 

Echo   in.  Nelle   valli   eco  trista   risonava. 

ECOMETRIA  (é-co-mé-ttl-a)  ,  s.  f.  Grecismo. 
Arte  di  fare  delle  volte  che  rendano  1'  eco;  o  di 
misurare  la  dotazione  o  la  lunghezza  de'  suoni 
ripetuti   da   un   eco,  Echométi ie  f. 

ECOMETRO  (é-cò-mé-tro).  s.  m.  Mut.  Spezie 
di  scila  o   di   regolo  ,    con    varie   linee   divisevi 

durazione   o   li 
loro  intervalli 
p   le   loro   ragioni,  Échomètre   in. 

ECONOMATO  (é-co-no-mà-to).  s.  m.  Volg.  il. 
Ufficio   dc'.T  Economo,   Economat  in. 

ECONOMIA  (é-co-no-mì-a).  s.  f.  Arte  di  bene 
amministrare  gli  affari  domestici  ,  Economie, 
l'économie  f.  g.  Per  Carico  dito  dal  pub'  lieo 
o  dal  superiore  a  chicchessia  d'amministrare  le 
altrui  entrate.  Économat  m.  §.. Talora  si  prende 


sono  visibili  se  non  coll'ajuto  del  microscopio ,  j  anche  per  Risparmio,  Économie  .  épargne  i. 
Échinocoque   m.  jg    Economia   rurale,   dicesi  L'arie   di  governile 

ECHINODERMI  (  é-ki-no-dèr-mi  )  ,  s.  m.  pi.  è  condurre  lotto  ciò  che  s'appartiene  ai  lavori 
St.  i.at.  Ordine  di  zoofiti  ,  che  sono  ricopertile  produzioni  della  campagna  ,  Économie  ru- 
di un  integumento  crostaceo  o  coriaceo,  e  per  j  raie  (.  g.  Economia  animale  ,  Congnia  compo- 
lo  più   spinoso,  Échiuodermes   in.   pi.  sizione  o  armonìa  Ira   i  solidi    ed     i    fluidi     del 

ECHINOFORA  (  é-ki-nò-Ju-ra)  ,  s.  f.  Pianta  corpo  animale.  Économie  animale  f.  Z2  Eco- 
ombidlilera   assai  simigliatile  alla  pastinaca,  ma    nonda  è  termine  più  generale^  di    Risparmio 


molto  spinosa,  Echinophore   (. 

ECHINOFTALMIA  (  é-ki-noftal-ml-a  )  ,  s.  f. 
Grecismo.  Infiammazione  delie  palpebre,  Echi- 
iiophlaliiue   f. 

ECHINOMETRE  (  é-ki-nò-mé-tré  )  ,  s.  f.  pi. 
Piasi.  Cosi  dagli  artefici  di  Plastica  si  nominano 
le  forme  di  cera,  di  gesso,  di  creta,  o  di  altra 
somigliante  materia,  scavata  in  varie  guise,  con 
cui  con  ispeditezza  ed  eleganza  si  fanno  degli 
orci  od  altri  rasi  per  la  mensa  o  col  rame  o 
colla  calce  miaà  col  marmo  pesto,  Echinomè- 
tres   in.   pi, 

ECHINOMIE  (é-ki-iw-mi-ì-é),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Monche  che  hanno  aopia  il  corpo  dei  peli  molto 
ruvidi,  Echiuomies   I.   pi. 

ECHINOPO  {é-kì-uo-po).  s.  ni.  Sorla  di  pianta 


Parsimonia.  Essa  regola  gli  affari  domestici  ,  e 
lo  fa  risparmiando  ,  spendendo,  amministrando, 
trafficando.  Applicata  alle  co-e  pubbliche  T  E- 
conotnia  è  una  scienza  la  quale  considera  in 
certo  modo  g!'  interessi  d'uno  Stato  rome  quelli 
d'una  famiglia.  Il  Risparmio  è  un  atto,  ini  mezzo, 
un  dovere  di  economìa  :  ma  e'  è  dei  risparmi 
non  economici,  quelli  che  poi  fanno  spendere 
più  di  quello  che  s'era  voluto  serbare.  La  Bar- 
simonia  è  un'  economìa  più  mimila  ,  e  insieme 
più  rigida  e  più  virtuosa.  La  voce  Economia 
s'  usa  inoltre  in  un  senso  più  ri. ti  elio,  ed  allora 
diventa  affine  a  Risparmio.  Co»ì  diciamo  Far 
economìa,,  mettersi  in  economia  ,  vestire  econo- 
mico ,  ec.  Ewi  anche  un  altro  uso  e  significa 
La  giusta  distribuzione  delle  parti  di  un  tulio, 


ECO 

il  prnJenle  e  buon  uso  delle  coso.  L'Economìa 
e  un"  .irt",  una  scienza  :  il  Risparmio  un  atto  . 
un  accorgimento  :  la  Parsimonia  un  abito,  una 
virtù.  L' Economia  può  essere  più  o  meno  sa- 
gace, più  o  meno  innocente:  il  Risparmio  può 
essere  più  o  meno  utile,  più  o  meno  sordido: 
la  Parsimonia  è  sempre  lodevole.  V  Economia 
può  non  costare  privazione  nessuna  :  il  Rispar- 
mio è  una  privazione  piccola  non  solo  di  pia- 
cere o  di  comodo,  ma  di  spesa  più  in  generale, 
cioè  di  disturbo  e  di  danno  :  nella  Parsimonia 
è  compresa  !'  idea  d'una  privazione  di  cosa  che 
pur  s'  amerebbe.   I'  idea  d'un   piccolo  sacrifizio. 

ECONOMICA  (  é-co-nò-mica)  ,  s.  f.  Quella 
parte  dell'  etica  che  tratta  del  governo  della 
famHia  ,  La  partie  de  la  morale  qui  traile  de 
F  economie  domestique  f. 

ECONOMICAMENTE  (é-co-no-mi-ca-mèn-té), 
avv.  Foce  dell'  uso.  Con  economia  ,  Economi- 
quement, avec  économie. 

ECONOMICO,  CA  (é-co-nò-mi-co)  ,  add.  Di 
economia,  che  serve  ad  economia,  o  fatto  con 
risparmio,  Economique,  qui  concerne  l'économie. 

ECONOMISTA  (é-co-no-mìs-ta)  ,  s.  ni.  Foce 
nuova.  Colui  che  parla  di  economìa,  e  spezial- 
mente della  libertà  di  commercio,  di  agricol- 
tura, ec,  Economiste  in. 

ECONOMO  (é-cò-no-mo),  s.  m.  Che  ha  eco- 
nomia, Econome  ra.  §.  Per  Colui  che  risparmia, 
Econome  ,  ménager  qui  sait  épargner  la  dé- 
pense m. 

E  CONVERSO  (é-con-vèr-so).  Posto  avverbial. 
Foc.  lat.  Per  l'opposto,  Par  contre,  au  contraire. 

EC1TESMA,  V.  Empies.na. 

ECPLESSI  (éc-plès-si),  s.  f.  Med.  Alienazione 
di  mente  cagionata  da  spavento,  o  grande  sor- 
presa, Ecplexis  m. 

ECPNÓE  (éc-pnò-é)  ,  s.  f.  Med.  Espirazione 
o  moto  del  torace,  per  cui  1' aria  viene  espulsa 
dal  polmone,  Ecpnoé  f. 

ECPTOSI  (éc-ptò-zi)  ,  s.  f.  Med.  Rimozione 
d'un  osso  dal  suo   luogo,  Ecptose  f. 

ECRITMO  {èc-rlt-mo),  add.  Med.  Si  dicedei 
polso  che  non  serba  uguaglianza  nelle  battute, 
Ecrhythme. 

ECSARCOMA  (éc-sar-cò-ma),s.m.  Med.  Escre- 
scenza cimosa  .    Ecsarcome  m. 

ECTILLOTICI  {éc-til-lò-ti-ichi)  ,  add.  m.  pi. 
Cltir.  Epiteto  de'rimedj  atti  a  togliere  i  peli  su- 
perflui ,  Ectillolique. 

ECTILOTICI  (cc-ti-lò-ii-tchi) ,  add.  m.  pi. 
Chir.  Si  dicono  così  I  rimedj  buoni  per  consu- 
mare i  calli ,  le  verruche  o  porri,  od  altre  escre- 
scenze formate  sulla  carne  ,  Ectylotique. 

ECTiMOSI  (éc-ti-mò-zi),  s.  f.  Med.  Agitazione 
veemente,  o  dilatazione  del  sangue  e  degli  spi- 
riti ,  la  quale  succede  nelle  emozioni  straordi- 
narie d'  allegrezza  ,  Ecthymose  f. 

ECTIPO  (èc-ti-po),  s.  in.  Jnt.  Appresso  i  Me- 
daglisti è  Una  figura  di  rilievo,  od  un' impronta 
di  sigillo,  d'anello,  o  di  medaglia;  ovvero  Una 
copia  figurata  di  un'  iscrizione,  o  d'altro  antico 
monumento  ,  Ectvpe  i. 

ECTOGRAMMA  (éc-to-gràm-ma),  s.  m.  Matem. 
Peso   di  cento  gramme  ,   Hectogramme  m. 

ECTOLITRO  (éc-to-li-tro),  s.  m.  Matem.  Mi- 
sura di  cento  litri .  Hectolitre  ni. 

ECTOMETRO  (éc-to-mè-tro)  ,  s.  m.  Matem. 
Misura   di   cento  metri  .  Hectomètre  ni. 

ECTONSTERO  (èc-ton-stè.-ro) ,  s.  in.  Matem. 
Misura  di  cento  steri  ;  questa  misura  serve  special- 
mente ppr  ini  tirare  i  corpi   solidi,   Hectostère  m. 

ECTOPIA  (éc-to-pl-a).  s.  f.  Chir.  Slogamento 
di  alcuna   parte  ,  Ectopie  f. 

ECTRAPELOGASTRO  (éc-trayé-lo-gàs-tro), 
s.  m.  Med.  Si  dà  questo  nome  a  Coloro  che 
hanno  il  ventre  mostruoso  ed  eccessivamente 
glande,   Ectrapélogastre  ni. 

ECTROPIO  (éc-trò-pio),  s.  m.  Chir.  Rovescia- 
mento di  11 i   palpebra   inferiore,  Eclropion   m. 

ECTROTICO  {éc-trò-ti-co),  add.  Med.  Dicesi 
dei  rimedi  che  procurano  l'aborto,  Ectrolique 

ECULEO  (é-coù-lèo),  s.  m.  Sorta  di  cavalletto, 
su  cui  si  stendevano  e  si  tormentavano  i  delin- 
quenti. In  questo  significato  non  s'usa  più,  fuorché 
dove  si  tratta  de'supplizj  de'  Martiri,  Chevalet  m. 

ECUMENICO,  CA  {é-cou-mè-ni-co),  add.  Uni- 
versale. Aggiunto  de'  Concilj  ,  OEcuiuénique,  uni- 
versel, général. 

ED.  Congiunzione  V.  E,  copula. 
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EDACE  (è-dà-tché),  add.  d'ogni  g.  Che  divora, 
che  consuma,  Foiace,  dévorant,  actif,  qui  con- 
sume. 

EDACISSIMO  ,  MA  {éda-tclùs-si-mo)  ,  add. 
sup.  d'Edace,  Très-vorace. 

EDACITÀ  (é-da-tchi-tà) ,  s.  f.  Foce  latina. 
Folg.  it.  astratto  di  Edace,  Foracitè  i.,  appétit 
dévorant  m. 

EDDA  (èd-da),  s.  f.  Nome  d'una  famosa  colle- 
zione mitologica  de'  popoli  settentrionali,  Edda  f. 

EDEALOGIA  (é-dé-a-to-dgì-aì.   V.  Edialogia. 

EDEMA  (é-dè-ma).  s.  m.  Red.  Specie  di  tu- 
moie  molle,  che  proviene  da  umori  acquosi  ri- 
stagnanti in  qualche  parte  del  corpo  umano  , 
OEdème  m. 

EDEMATICO,  CA  (é-dé-mà-ti-co),  add.  Red. 
Dicesi  di  chi  patisce  d'edema,  OEdémaleux,  qui 
est  attaqué  d  oedème. 

EDEMATOSO,  SA  (é-dé-ma-tò-zo),  add.  Red. 
T.  med.,  come  Tumore  edematoso,  cioè  molle 
e  sieroso,  OEdémaleux,  qui  est  de  la  nature  de 
l'oedème. 

EDEMERA  (é-dé-mè-ra),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  che  hanno  le  coscie  molto  gonfie , 
OEdèmère  ni. 

EDEMOSARCA  (é-dé-mo-sàr-ca)  ,  s.  f.  Chir. 
Sorta  di  tumore  formato  da  ristagnamento  di 
umori  bianchi  ed  ispessiti  in  modo  che  resiste 
all'impressione  del  dito,   OEdèmosarque  m. 

EDERA  {è-dé-ra) ,  s.  f.  Sorta  di  pianta  ser- 
mentosa,  i  cui  rami  strisciandosi  su  per  gli  al- 
beri e  per  le  muraglie  vi  s'  abbarbicano  e  vi 
si  nodnseono,  Lierre  m.  §.  Edera  terrestre,  sorta 
di  calamento  che  nasce  ne'  luoghi  ombrosi  in- 
torno alle  muraglie  e  intorno  alle  siepi,  Lierre 
terrestre  m. 

EDERACEO,  EA  (é-dé-rà-tchéo).  Salviti,  add. 
Di  edera  ,  De  lierre. 

EDEROSO  ,  SA  (é-dé-rò-zo)  ,  add.  Chiabr. 
Pieno  d'edera,  ederaceo,  De  lierre,  couvert 
de  lierre. 

ED1CH10  (è-dì-hio),  s.  m.  Botan.  Pianta  così 
nominata  pel  grato  odore  che  spande  ,  Hèdy- 
chion  ,  gandasuli  m. 

EDICOLA  (é-dì-co-la),  ».  f.  Foce  latina.  Sa- 
nazz.  Fabbricuccia;  e  spesso  Sacra  edicola,  Cap- 
pella ,  Chiesetta  V. 

EDICRO  (é-dì-cro) ,  s.  m.  Si.  nat.  Genere 
d'  insetti  che  hanno  una  copertura  di  bellissimi 
colori ,  Hédvchre  m. 

EDIF1CAMENTO,  s.  m.  V.  Edificazione. 

EDIFICANTE  (é-di-fi-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Ci:  N.  Che  edifica,   Qui  balli.  Al  fig.  Edifiant. 

EDIFICARE  (é-di-ft-cà-ré) .  v.  a.  Construire, 
innalzare'un  edificio,  fabbricare,  Edifier,  bâ- 
tir ,  construire  ,  élever  ,  dresser  des  bâtiments  , 
faire  un  édifice.  §.  Edificar  in  volta,  Fouler. 
§.  Per  m  e  taf.  Indur  buona  opinione,  far  re- 
stare altrui  bene  impressionato,  dar  buono  esem- 
pio ;  e  propriamente  si  usa  parlando  di  costumi 
e  di  bontà  di  vita.  Maeslruzz.  Quando  alcuno 
buono  religioso  dimostra  dinanzi  agli  strani  mag- 
giore componimento,  acciocché  eglino  più  sieno 
edificati  ,  costui  non  pecca  ,  ma  merita  ,  Edi- 
fier ,  porter  à  la  piélè,  à  la  vertu  par  l'exem- 
ple. §.  Edificarsi ,  n.  p.  Fr.  Jac.  Prender  edi- 
ficazione, tòr  buon  esempio,  Etre  édifié,  pren- 
dre  bon  exemple. 

EDIFICATA,  s.  f.  Edifìzio  V. 

EDIFICATO,  TA,  add.  da  Edificare.  V.  il 
suo  verbo.  §.   Per  Fatto   V. 

EDIFICATORE  (é-di-fi-ca-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
edifica,  Edifìcatcur ,  architecte,  entrepreneur 
de  bâtiments  j  celui  qui  /ait  bdtir,  bâtisseur  m. 

EDIFICATORIO,  IA  (é-di-fi-ca-tò-rio),  add. 
Atto  a  edificare  ,  in  signif.  di  Bene  impressio- 
nare ,  Edifiant  ,  qui  porte  à  la  vertu. 

EDIFICATRICE  (è-di-fi-ca-trì-tchè),  v.  f.  Che 
edifica  ,   Celle  qui  bâtit  ,  qui  fait  bdtir  f. 

EDIFICAZIONE  (é-difi-ca'-tsiò-né)  ,  s.  f.  Lo 
edificare,  La  bâtisse,  l'édification,  l'action  t.  de 
bâtir,  de  construire  un  édifice.  §.  Fig.  diresi 
De' sentimenti  di  pietà,  inspirati  dal  buon  esem- 
pio ,  o  dalle  sante  paiole ,  e  pigliasi  anche 
per  Lo  slesso  buon  esempio,  Edification  f.,  bon 
exemple  m. 

EDIFICIO,  ì  (è-difì-tch.io  ,  tsio) ,  s.  m.  La 

EDIFJZIO  ,  $  fabbrica,  la  cosa  edificata,' 
Édifice,  hâliment  m.  §.  Piccolo  edilìzio,  Petit , 
bdiimeni  ni.  §.  Per  Macchina  da  guerra,  ordì- j 
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gno ,    Machine  de   guerre  f.    §.    EdiGzio ,    per 
Gualchiera,  Moulin  à  fòulon  m. 

EDILE  (é-dì-lé)  ,  s.  m.  Colui  eh'  esercitava 
1'  edilità  ,  Édile  m. 

EDILE,  acid,  d'ogni  g.  Appartenente  all'e- 
dilità, De  l'édile  j  appartenant  à  l'édile,  à 
l'èdititè. 

EDILITÀ,  EDILITADE,  EDILITATE  («wtf- 
li-tà,  tà-dé  ,  ta-té)  ,  s.  f.  Magistrato  appresso  i 
Romani,  eh' avea  cura  degli  edifizj  pubblici, 
Édililè  ,  magistrature  de  l'édile  t. 

EDILIZIO,  IA,  add.  V.  Edile  add. 

EDIOGRAFIA  (é-dio-gra-fi-a)  ,  s.  f.  Descri- 
zione degli  organi  della  generazione ,  Aidoïagra- 
phie  f 

EDIOLOGIA  (é-dio-lo-gì-a) ,  s.  f.  Trattato 
degli   organi  della    generazione  ,  Aidoialogie  f. 

EDIOTO.MIA  (é-dio-to-mi-a),  s.  f.  Quella  parte 
dell'  anatomia  che  riguarda  1'  incisione  degli 
organi   della  generazioue,  Aidoialomie  f. 

EDIPO  (é-dì-po)  ,  s.  m.  '/'.  fdolog.  Dichia- 
razione degli  eniinmi.  Mot  tire  de  taJabU  d'Oe- 
diiie ,  qui  indique  la  déclaration  des  énigmes. 

EDISARO  {è-dì-sa-ro),  s.  in.  Botati.  Sorta  di 
pianta  che  sta  nelle  montagne;  le  sue  tòglie 
sono  simili  a  quelle  della  regolizia,  Hédysarum, 
sainfoin  d'Espagne  m. 

EDITORE  (é-di-tò-ré) ,  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Colui  che  fa  l'edizione,  colui  che  produce  alle 
stampe  l'opere  altrui.  Mann.  Lez.  Il  cui  nome 
però  ne'  Dizionani  fu  posto  gratis  dalla  astuta 
industria  di  alcuni  editori  ,  affine  di  accredita- 
re, ec,  Éditeur  va. 

EDITTO  (è-dk-to),  s.  m.  Bando,  legge  pub- 
blicata dal  Sovrano,  Edit  m.,  loi,  ordonnance, 
constitution  du  souverain  f. 

EDIZIONE  (é-di-tsiò-né),  s.  f.  Pubblicazione 
d'  alcuna  opera  per  via  di  stampa.  Lied.  Ne 
portai  la  figura  a  carta  190  della  prima  edizion 
fiorentina  ,  Édition  ,  publication  d'un  livre,  im- 
pression f.  g.  Edizione  nuova  ,  Réimpression , 
nouvelle  édition  f. 

EDRA,  s.  f.  V.  Edera. 

EDUCANDA  (é-dou-càn-da)  ,  s  f.  Folg.  it. 
Donzella  che  è  in  serbo  nel  Monastero  per  edu- 
carsi ,  Pensionnaire,  demoiselle  qui  est  en  édu- 
cation dans  un  couvent  f. 

EDUCARE  (è-dou-cà-rè),  v.  a.  Allevare,  istrui- 
re ,  Élever,  instruire  ,  donner  de  ^éducation  à 
un  enfant,  le  former,  le  gouverner. 

EDUCATO  (é-dou-cà-to),  add.  m.  da  Educare. 
Salvin.  Tutta  la  sua  ben  educata  figliolanza , 
Bien  élevé ,  instruit. 

EDU  CATORE,T RICE  (é-dou-ca-tò-rè,trì-tché), 
v.  ni.  Salvin.  Che  educa  ,  Précepteur,  gouver- 
neur, instituteur  m.,  institutrice  f. 

EDUCAZIONE  (é-dou-ca-tsiò-né),  s.  f.  L'edu- 
care ,  Education  f.  ~  Educazione  differisce  da 
Istruzione.  L'Istruzione  riguarda  propriamente 
la  mente,  lo  spirito;  la  Educazione  abbraccia 
tutto  l'uomo.  La  prima  ha  per  fine  il  vero  ;  l'al- 
tra e  il  vero  e  il  buono  e  1'  utile  e  il  conve- 
niente. Può  darsi  Istruzione  senza  Educazione  , 
ma  non  viceversa.  Una  sola  idea  che  si  acquisti 
è  una  Istruzione.  L'Educazione  è  una  serie  d'atti 
o  d'  csercizii. 

EDULCORAZIONE,  s.  f.  Chim.  ejarm.V.Doì- 
cificazione. 

EDULIO  (é-doà-lio),  s.  m.  Guar.  Sanazz.  Foc. 
lat.  Cibo,  e  propriamente  Companatico  V. 

EDULO  ,  LA  (é-doà-lo)  ,  add.  Botan.  Piante 
eduli  o  esculente  ,  cioè  Buone  da  mangiare, 
Bon  à  manger. 

EFEBEO  (è-fè-bè-o),  s.  m.  Leu.  Luogo  dors 
si  esercitavano  i  novizj  nella  Ginnastica,  Ephè- 
béan  m. 

EFEDRA  (é-fè-dra),  s.  m.  Botan.  Genere  di 
piante  che  crescono  sugli  scogli  del  lido  del 
mare  .  Ephèdre ,  arelte  f. 

EFÉDRO,  add.  s.  m.  Leu.  Atleta  che  rima- 
neva senza  antagonista  e  che  stando  seduto  aspet- 
tava il  momento  di  combattere  coll'ultimo  vin- 
citore,  Ephèdre  m. 

EFELIDI  {è-fè-li-di)  ,  s.  f.  pi.  Med.  Piccole 
macchie  che  vengono  sulla  faccia,  per  lo  più  a 
chi  sta  molto  esposto  al  sole  ,  che  chiamansi 
comunemente  lentiggini  ,  Ephélides  f.  pi. 

EFEMERIDE,  V.  ^Effemeride. 

EFETICO  {è-fè-li-co)  ,  add.  m.  Foce  greca. 
T.  fdolog.  Filosofo  che  sospende  i  suoi  giudizj, 
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B  differenza  di  quello  che  chiamavasi  Dubitante, 

l'.'phétique. 

EFFABILE  (éf-fà-bì-lé),  ad d.  d'ogni  g.  Magai 

Contrario  d'Ineffabile;  dicibile,  clic  si  può  espri- 
mere ,    Qu'oit  peut  exprimer. 

EFFAUTTE  {éf-fa-oàutè),  s.  f.  Mus.  La  set- 
tima nota  della  scala  di  musica,  anzi  una  delle 
chiavi   del  canto,  Fa,  fa-ut-fa  ni. 

EFFE  (èffe),  s.  f.  La  sesta  delle  lettere  del 
nostro  alfabeto  ,  F.  1  Francesi  altre  volte  pro- 
nunziavano anche  Effe  al  lini..  Oggidì  Fé  al  masc. 

EFFEMERIDE,  e  ÈFEMERIDE  {èf-fé-mè-ri- 
dè),  s.  f.  Libro  nel  quale  dì  per  di  si  fanno  le 
occorrenti  annotazioni  ;  e  più  particolarmente 
Quel  libro  dove  si  registrano  i  calcoli  e  le  os- 
servazioni  astronomiche  ,  Ephèmèrìdes  f.  pi. 

EFFEMIN AMENTO,  V.  Effeminatezza. 

EFFEMINARE,  ed  EFFEMMINARE,  e  così 
degli  altri  (éf-fé-mi-nà-rè),  v.  a.  Far  divenire  ef- 
feminato. Borgh.  Moni.  Abboniva  cordialmente 
le  delicatezze  e  così  fatte  delizie,  che  potevano 
snervare  col  tempo  ed  effeminare  quegli  animi 
marziali  ,  Effeminer,  énerver,  amollir,  rendre  lâ- 
che, corrompre,  rendre  faible  comme  une  femme. 
§.  Effeminarsi  ,  n.  p.  Salvili,  Divenire  effemi- 
nalo,  Infemminirsi  V. 

EFFEMINATAGGINE,  s.  f.  Segn.  etic.  Effe- 
minatezza, Leziosaggine  V. 

EFFEMINATAMENTE  (  éf-fè-mi-na-ta-mèn- 
te),  avv.  da  Femmina,  a  guisa  di  femmina,  fem- 
minilmente ;  e  pigliasi  in  mala  parte  ,  Lâche- 
ment, mollement,  d'un  air  efféminé,  d'une  ma- 
nièrc  molle  et  efféminée  ,  ejffëminement. 

EFFEMINATEZZA  (éf-fé-mi-na-iè-tsa)  ,  s.  f. 
astratto  d'  Effeminato,  Mollesse,  Jaiblesse,  cor- 
ruption ,  èffemìnation  f. 

EFFEMINASSIMO,  MA  (éf-fé-mi-na-tìs-si- 
mo),  add.  sup.  d'Effeminato,   Très-eff emine,  etc. 

EFFEMINATO,  TA  (éffé-mi-nà-to),  add.  Di 
costumi ,  modi  e  animo  femminile,  dilicato,  mor- 
bido ,  Efféminé,  délicat,  mou  ,  lâche,  gâté  par 
les  délices,  voluptueux. 

EFFEMINATILE,  TRICE  {èf-fé-mi-na-tò-rè, 
trl-lchè),  add.  m.  f.  Che  effemina,  che  fa  dive- 
nire effeminato  ,  Celui,  celle  ,  qui  rend  efféminé, 
qui  entraîne  à  la  mollesse. 

EFFEMMINARE,  ec.  V.  Effeminare,  ec. 

EFFENDI  {éf-fèn-di),  s.  m.  St.  mod.  Dottor 
di  legge   presso   de'  Turchi  .  Effendi  m. 

EFFERATAMENTE  {èf-fè-ra-ta-mèn-tè),  avv. 
Con  elferatezza,  crudelmente.  Cruellement,  inhu- 
mainement, barbarement,  avec  férocité. 

EFFERATEZZA  (éf-fé-ra-tè-tsa),  s.  f.  astratto 
d'Efferato  ;  crudeltà  ,  Férocité,  cruauté,  barba- 
rie, inhumanité,   brutalité  f. 

EFFERATISSIMO,  MA  (éffé-ra-tls-si-nw), 
add.  sup.   di   Efferato,  Très-cruel,  etc. 

EFFERATO,  TA  (èf-fé-rà-io),  add.  D'animo 
e  maniera  di  fiera,  crudele,  inumano,  Cruel, 
farouche,  féroce  ,  inhumain,  barbare,  fier,  dur, 
brutal.  , 

EFFERITA,  s.  f.  V.  Efferatezza. 

EFFERVESCENZA  (éffér-vë-chèn-tsa)  ,  s.  f. 
Fervore  ,  Effervescence  f.  Alcuni  confondono 
questa  voce  con  Ebullition  ,  e  Fermentation. 
Veggansi   nell'  altro  tomo. 

ÈFFESTRIA  (éffès-iria)  ,  s.  f.  Nome  d'una 
sorta  d'  abito  usato  nella  Grecia  ,  Ephestrie  f. 
§.  Effestrie  furon  pure  dette  Alcune  feste  in 
onore  di  Tiresia,  e  certe  mascherate  rappresen- 
tanti  le  feste  di  Tiresia,  Epheslries  i.  pi. 

EFFETTIVAMENTE  (  éf-fét-ti-va-mèn-té  )  . 
avv.  Con  effetto,  in  fatti  ,  effettualmente.  Red. 
Come  mille  volte  effettivamente  ho  veduto  , 
Effectivement,  réellement,  en  effet.  ~  Effetti- 
vamente indica  la  esistenza  positiva  della  cosa, 
riguarda  la  realità  in  generale.  In  effetto  indica 
lo  stato  della  cosa  esistente,  il  compimento  di 
un  fatto.  Così  diremo  :  Quel  bugiardo  è  un  uomo 
effettivamente  cattivo,  e  lo  vedrete  in  effetto. 

EFFETTIVITÀ  (éf-fét-ti-vi-tà) ,  s.  i.  astratto 
d'  Effettivo,  Réalité  f. 

EFFETTIVO,  VA  (éffèl-tì-vo).  add.  Che  ha 
effetto,  e  che  è  in  sostanza  o  in  effetto.  Seg/itr. 
Massimamente  se  tra  loro  vi  fosse  corsa  ante- 
riormente una  promessa  effettiva  ,  la  quale  in 
tal  caso  lega  in  coscienza  ,  Effectif,  réel,  posi- 
tif, g.  Per  Efficiente,  cioè  Che  fa,  che  produce. 
Teol.  Misi.  Si  dice  così  per  l'union  dell'amore, 
la  quale  è  effettiva  della  vera  cognizione  ,  Ef- 
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fìcient,  actif  qui  produit  un  effet.  ~  In  gene- 
rale tra  Effettivo  ed  Efficiente  vi  ha  questa  dif- 
ferenza, che  Effettivo  è  assoluto  e  significa  Ciò 
che  ha  effetto  ;  Efficiente  e  relativo,  e  vale  Ciò 
che   fa  l'effetto. 

EFFETTO  {éf-fèt-to),  s.  m.  Quello  che  riceve 
P  essere  dalla  cagione,  la  cosa  stessa,  Effet  in., 
production  f.  g.  Per  Fine,  compimento,  Effet  m., 
exécution  {.,  accomplissement  m.,  fin,  réussite  f. 
Onde  trarre  ad  effetto,  dare  effetto,  porre  in 
effetto,  recare  ad  effetto,  vai  Finire,  compire, 
fare,  V.  Effettuare.  g.  Dare  effetto,  quasi  dare 
affetto,  cioè  badare,  attendere,  Faire  attention. 
§.  Per  Successo  ,  Evénement  m.,  issue  f.,  suc- 
cès m.,  réussite,  conclusioni,  g.  Per  Beneficio  V. 
g.  Per  Sostanza,  avere,  Effet  in.,  e  per  lo  più 
Effets,  biens  m.  pi.,  facultés  f.  pi.  g.  In  effetto, 
o  con  efletto  ,  En  effet ,  réellement ,  vraiment. 
Gli  Antichi  dissero  anche  Effetto  per  Affetto  V. 
g.  Notinsi  questi  modi.  Ar.  Fur.  La  fé'  il  ge- 
loso e  non  ad  altro  effetto,  Che  per  pigliarli  in- 
sieme ambi  nel  letto;  cioè  Non  con  altra  inten- 
zione. But  m.  ,  vue  ,  intention  f.  g.  L'  uno  è 
Dionisio  e  1  altro  e  Alessandro,  Ma  quel  del  suo 
temere  ha  degno  effetto  ;  cioè  Ha  degna  mer- 
cede ,  Récompense  {.,  châtiment  Di.,  punition  f. 
~  Chi  dice  Effètto  dice  il  risultamento  di 
una  causa  :  chi  dice  Conseguenza  enuncia 
il  risultamento  da  un  principio.  Effetto  della 
guerra  e  la  distruzione  degli  uomini  ;  Conse- 
guenza ne  d'ordinario  la  desolazione  delle  fa- 
miglie e  il  pericolo  dello  Stato.  Nella  voce  Ef- 
fètto è  quasi  indicata  la  forza  ordinaria  ,  natu- 
rale, intrinseca  della  causa  efficiente  :  nella  voce 
Conseguenza  la  possibilità  delle  cause  occasio- 
nali. 11  guasto  d'una  vigna  sarà  l'effetto  della 
gragnuola  ;  e  la  conseguenza  n'  è  il  danno  del 
colono  e  del   proprietario. 

EFFETTORE  (éf-fét-tò-ré),  v.  ni.  Galil.  Dif 
Capr.  Che  fa,  facitore,  Efficient,  qui  fait ,  qui 
produit  un  effet. 

EFFETTR1CE  (ef-fét-irl-tché) ,  v.  f.  Che  ca- 
giona ,  Efficiente,  qui  produit  un  effet  ,  qui  en 
est  la  cause. 

EFFETTUALE,  V.  Effettivo. 

EFFETTUALMENTE,  V.  Effettivamente. 

EFFET  I  UAKE  (éf-fét-iou-à-rè)  ,  v.  a.  Man- 
dare ad  effètto,  eseguire,  g.  Effettuano  allegra- 
mente le  malvagie  cupiditadi  ,  e  dopo  averle 
effettuate  se  ne  gluiano  ,  e  tornano  di  nuovo 
ad  effettuarle  ,  Effectuer,  mettre  à  effet,  à  exé- 
cution ,  accomplir  ,  exécuter  ,  faire  ,  consom- 
mer. 

EFFETTUATO,  TA  (éf-fèt-tou-à-to) ,  add. 
Cr.  N.  Effectué,  etc. 

EFFEZIONE  (éf-fé-tsiò-né)  ,  s.  f.  Fatto  ,  ef- 
fetto ,  Exécution  t.,  effet  m. 

EFFICACE  (effi-ca-tché),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  gran  forza  ,  che  fa  potentemente  il  suo  ef- 
fetto nell'  operaie,  Efficace,  qui  produit  son  ef- 
fet, qui  a  de  la  vertu,  actif,  puissant  pour  agir. 
g.  Grazia  efficace  chiamano  i  Teologi  Quella 
grazia  che  sempre  produce  il  suo  effetto,  Grâce 
efficace. 

E\fFlC\CEMENTE{effi-ca-tché-mèn-té),wv. 
Con  efficacia.  Efficacement,  puissamment,  avec 
force  ,   avec  succès ,  avec  activité. 

EFFICACIA  (êffi-cà-tchia),  s.  f.  astratto  d'Ef- 
ficace ;  Forza  ,  virtù  ,  energia  d'  una  cagione 
nel  produrre  il  suo  effetto.  Mor.  S.  Greg.  Iddio 
pertanto  era  detto  che,  stando  dentro  alla 
mente,  gli  dava  efficacia  di  parlare,  Efficacité. 
efficace,  force  ,  vertu  ,  propriété  f.  g.  Formansi 
quindi  i  modi  Essere  di  efficacia;  Togliere  l'ef- 
ficacia ;  Pregare  con  molta  efficacia;  Avere, 
esercitare  poca  o  molta  efficacia,  e  simili. 

EFFICACISSIMAMENTE  (ef-fi-ca-tchis-si-ma- 

cn-tè)  ,  avv.  sup.  d'  Efficacemente  ,  Très-ef- 
ficacement, etc. 

EFFICACISSIMO  ,  MA  (éf-fi-ca-tchìs-si-mo), 
add.  sup.  di   Efficace  ,   Très-efficace  ,  etc. 

EFFICIENTE  (éf-fi-tchièn-iè),  add.  d'ogni  g. 
Che  fa,  che  opera,  Efficient,  actif,  qui  pro- 
duit un  effet. 

EFFICIENTISSIMO  ,  MA  (éf-fi-tchièn-tìs-si- 
mo)  ,  add.  sup.   di   Efficiente  ,   Très-efjìcace. 

EFFICIENZA  (éf-fi-tchièn-tsa) ,  s.'  f.  Tass. 
L'  effetto  sicuro  ,  il  fatto  stesso,  L'effet  assuré 
d'une  chose   m.  ,  la  chose  même  f. 

EFFIGI  AMENTO  (effi-dgia-mèn-to) ,    s.    m. 
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Cr.  in  Slampa.  Formazione  dell'  effigie  ,  Y  effi- 
giare ,  Impression  d'une  figure  f. 

EFFIGIATO  ,  TA  ,  add.  da  Effigiare  V. 

EFFIGIE  (èf-f't-dgiè) ,  s.  f.  Sembianza,  im- 
magine ,  aspetto,  Effigie,  figure,  représentation, 
image  I.  ,  portrait  m.  ,  statue  ,  ressemblance  f. 
—  ^'Effigie  tiene  il  luogo  della  persona  stessa; 
1  Immagine  ne  rappresenta  unicamente  la  idea; 
la  Figura  ne  mostra  l'attitudine;  il  Ritrailo 
la  somiglianza.  Un  delinquente  è  impiccalo  in 
effigie  :  Isacco  e  Giuseppe  furono  immagini  di 
G.  C.  :  un  ramo  di  Morghen  rappresenta  la  fi- 
gura  di  un  Cesare  :  nella  Galleria  medicea  si 
veggono  i  ritratti  de'  pittori  più  celebri.  Nel 
linguaggio  comune  però  si  usano  indistintamente 
Figura  ,  Effigie  ed  Immagine.  Simulacro  ,  di 
origine  latina,  è  propriamente  una  fìnta  imma- 
gine di  qualche  oggetto;  è  un  nome  generico 
che  comprende  V  effigie  ,  le  immagini,  i  ri- 
tratte' ,  ec. 

EFFIMERO  ,  RA  (  èf-fì-mè-ro  )  ,  add.  Che 
dura  lo  spazio  di  un  giorno;  ma  non  s'usa  pro- 
priamente fuorché  parlando  della  febbre,  Fièvre 
éphémère.  *g.  Dicesi  anche  D'un  animale  che 
non  vive  più   d'  un   giorno  ,  Animal    éphémère. 

KFFINGERE  (éf-f  ìn-gé-ré)  ,  v.  alt.  anom. 
Far  E  effigie  ,  effigiare  ,  figurare.  Beuiv.  Canz. 
Più  liella  a' divin  rai  Di  sua  virtù  1'  eftìnge  ,  e 
di  qui  nasce  Ch'  amando  ,  il  cor  d'  un  dolce 
error  si   pasce  ,  Représenter ,  figurer  ,  peindre. 

EFFLORESCENZA  {éf-flo-re-chèn-tsa) ,  s.  f. 
Salviti.  Magai.  Sollevamento  di  spesse  e  minute 
bolliccelle  sopra  la  cute  con  prurito  o  senza, 
Efflorescence  {.  g.  Efflorescenza,  T.  chim.  Cam- 
biamento che  accade  in  una  sostanza  minerale, 
allorché  è  impregnata  di  parti  saline  ,  che  si 
mostrano  sulla  superficie  e  vi  formano  una  spe- 
zie di  crosta  ,  simile  alla  muffa.  Più  comune- 
mente dicesi  Fioritura  ,  Efflorescence  f. 

EFFLUSSO  (éffioàs-so),  s.  m.  Effusione,  ef- 
fondimento  ,  flusso.  Volg.  Mes.  Impiastro  che 
si  puote  usare  sulle  tempie  e  sulla  fronte,  e 
stagna  e  ferma  lo  efflusso  del  sangue ,  Effu- 
sion (..   épanchemenl  .  écoulement  m. 

EFFLUVIO  (éf-fioù-vio) ,  s.  m.  Salviti.  Red. 
Magai.  Evaporazioue  di  minutissime  particelle 
che  traspirano  da'  corpi  misti  ,  Évaporation  , 
exhalaison,  émanation  f.  Al   pi.  Effluves  m.  pi. 

EFFONDERE  (éf-fòn-dè-rè) ,  v.  a.  Spander 
fuori,  Ferser  ,  épancher,  répandre,  g.  Effon- 
dersi, n.  p.  Sanazz.  Diffondersi,  spargersi  fuori, 
Se  répandre. 

EFFONDIMENTO  .  s.  m.  Effusione  V. 

EFFORERIA  {éf-fo-rè-iì-a)  .  s.  f.  Segn.  gov. 
Dignità,  e  giurisdizione  dell'  Elforo  ,  presso  gli 
Spartani ,  La  dignité  des  éphorcs  f. 

EFFORMA TO  ,  Anton  Maria  Salvini  legge 
ne'  MS.  Sformato.  V.   Deforme. 

EFFORO  (èffo-ro),  s,  m.  Sahin.  Giudice 
supremo  presso  gli  Spartani  ,  eh'  era  destinato 
per  por  freno  alla  potenza  del  Re  e  del  Senato, 
Ephore,  m  ;  ma  dicesi  sempre  nel  numero  del 
più,  Les  èphores    m.   pi. 

EFFRENATAMENTE,  V.  Sfrenatamente. 

EFFUENATO  .  V.  Sfrenato. 

EFFUMAZIONE,  s.  f.  T.  de' natur.  Targ. 
Viagg.  Esalamento  naturale  di  vapori  o  di  fumo.. 
V.   Esalazione. 

EFFUSIONCELLA  (èf-fou-zion-lchèl-la),  s.  f. 
dim.   d'  EfTiis  one  .   Petite  effusion  f. 

EFFUSIONE  (èf-fou-ziò-né),  s.  f.  Versamento, 
spargimento.  Effusion  f.,  épanchemenl  ni. 

EFJALTE  (è-fiàl-té),  s.  f.  Med.  Voce  greca, 
che  vale  Incubo  ,  infermità  in  cui  a  chi  giace 
sembra  di  esser  oppresso  da  un  grave  peso  ,  e 
perciò  in  molti  luoghi  d'  Italia  è  detto  Pesa- 
ruolo  ,  Ephialte ,  cauchemar  m. 

EFIDROSI  (é-fi-drò-zi) ,  s.  f.  Med.  Sudore 
eccessivo  .  Ephidrose  f. 

EFIMERO,  V.  Effimero. 

EFOD  (è-fod)  ,  s.  m.  T.  della  storia  ebrea. 
Veste  del  sommo  Sacerdote  presso  gli  Ebiei  , 
formata  di  due  parti  quadrate,  tessuta  e  riramata 
d'oro,  di  bisso,  di  porpora  e  di  gemme,  Ephodtv. 

EFORO,  V.  Effbro. 

EGAGRO  (é-gà-gro) ,  s.  m.  St.  nat.  Nome 
che  i  Greci  davano  alla  capra  selvatica,  la  quale 
anche  dai  Naturalisti  moderni  viene  così  chia- 
mata ,  Mgagre  f. 

EGAGR011LA    (é-ga-gò-pi-la),  s.  f.  T.    dei 
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natur.  Spezie  di  pallottola  ,  che  si  genera  nel 
ventricolo  di  alcuni  quadrupedi,  e  che  sem- 
bra formata  di  peli  e  crini  aggomitolati  ,  Ega- 
gropile  f. 

EGENTE  ,  add.  V.  Bisognoso. 

EGES  ITONE  (é-gés-tiò-né)  ,  s.  f.  Il  mandar 
fuori  degli  escrementi,  Évacuation,  déjection  t. 
§.  E  per  Lo  sterco  o  escremento  medesimo  , 
Déjection  {.,  excréments  m.  pi.,  selles  d'un  ma- 
lade f.  pi. 

EGIALIA  (é-dgià-lia) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  che  si  trovano  nelle  sabbie  vicino  alle 
rive  del   mare  ,  .Egialie  f. 

EGICERA  (é-dgi-tchè-ra),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  pianto,  la  cui  cassula  è  incurvata  al  pari  di 
•un  corno  di  capra  ,  OEgicère  f. 

EGIDA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Egide  V. 

EGIDARMATO  (é-dgi-dar-mà-to) ,  add.  m. 
Salini.  Armato  d'  egide,  e  si  dice  di  Giove  , 
Armé  de  i égide. 

EGIDE  (è-dgi-dé),  s.  f.  Salvin.  Scudo  di 
Giove ,  e  di  altri  Dei,  ma  più  particolarmente 
di  Pallade.  Cosi  pure  fu  detto  1'  usbergo  di 
questa  Dea.  Adim.  Pind.  L'egida  non  solamente 
era  lo  scudo  di  Giove  ,  fabbricalo  di  pelle  di 
capra,  ma  ogni  altro  che  da  qualsivoglia  Deità 
fosse  poi  tato  j  Egide  f. 

EG1FILA  (é-dgì-fi-la)  ,  s.  ra.  Botan.  Genere 
di  piante  che  piacciono  molto  alle  capre,  /Egi- 
phile  m. 

EGILOPE  (è-dgì-lo-pè),  s.  m.  Red.  Spezie  di 
ascesso  che  nasce  tra  1'  angolo  maggiore  del- 
l' occhio  e  le  narici ,  /Egilops  va.  g.  Egilopc. 
T.  botanico.  Pianta  che  nasce  da  per  tutto  in 
luoghi  aridi  e  sterili,  il  cui  seme  chiuso  forte- 
mente dalle  glume  della  spiga  è  simile  a  quello 
del  giano  ,  ma  assai  più  piccolo,  e  perciò  vol- 
garmente detto  Grano  delle  formiche,  e  da  al- 
cuni anche   Cerere  .  /Egilops  m. 

EGIRA  (é-dgì-ra)  ,  s.  f.  T.  della  cronologia. 
Voce  ara'ua  che  significa  fuga,  e  di  cui  inostri 
Cronologisti  si  servono  per  denotare  l'epoca  da 
cui  i  Maomettani  cominciano  a  contare  i  loro 
anni  ,  cioè  dal  tempo  in  cui  Maometto  fuggi 
dalla  Mecca.  Il  primo  anno  dell'  Egira  corri- 
sponde all'anno   622  di  Gesù  Cristo,  Hégire  f. 

EGIZIACO,  CA  {é-dgi-tsìa-co).  Aggiunto  di 
una  maniera  d'unguento,  Egyptiac.  g.  Egiziaco, 
Ci:  in  Oziaco.  Aggiunto  di  giorno  infausto. 
V.  Oziaco. 

EGLI  (è-gli) ,  primo  caso  del  pronome,  cor- 
rispondente al  lat.  lllej  e  vale  Quegli,  colui, 
esso  ,  e  si  dice  tanto  nel  singolare  quanto  nel 
plurale,  quantunque  nel  plurale  si  dica  ora  ge- 
neralmente Eglino  ,  Lui ,  il.  g.  Egli  ,  si  trova 
usato  talora  negli  altri  casi  obliqui  ,  cioè  colle 
preposizioni  Da  ,  Con,  In,  Tra,  ec.,  e  non  che 
di  persona ,  ma  anche  si  dice  di  altre  cose. 
Frane.  Barò.  Ma  guardati  da  egli ,  Méfies-toi 
de  lui.  E  se  tu  se'  con  egli  ,  El  si  tu  es  avec 
lui.  Il  viso  tuo  favella  egli  ,  Ton  visage  parle. 
Di  Egli,  per  Lui  in  caso  obbliquo  difficilmente 
si  trovano  eseinpj  autorevoli,  fuorché  ne'  poeti, 
g.  Egli,  talora  è  particella  riempitiva,  proprietà 
del  linguaggio  italiano.  Egli  è  il  vero,  //  est  vrai. 
E  s'  egli  è  ver,  Et  s'il  est  vrai.  Egli  non  sono 
ancora  molti  anni  passati  ,  che  ,  ec. ,  Il  y  a 
peu  d'années  que,  etc.  §.  Egli  stesso,  quello 
stesso,  quel  medesimo,  Lui-même,  celui-là  mê- 
me ,  le  même. 

EGLOGA  (è-glo-ga),  s.  f.  Sorta  di  Poesìa  per 
lo  più  pastorale,  in  cui  d'ordinario  s'introducono 
a  parlare   i   pastori  ,  Eglogue  f. 

EGLOGIUST A  (é-gto-guh-ta),s.  m.  T.fdolog. 
Algar.  Newton.  Poeta  compositore  di  egloghe, 
Poète  d'églogues  ra. 

EGOLETRO  (é-gò-lé-tro),  s.  m.  Botan.  Pic- 
colo albero  che  cresce  nella  mingrelia  ,  e  che 
fa  perire  gli  animali  e  soprattutto  le  capre  che 
ne  mangiano  ,  /Egolélhron  ni. 

EGOFOGONO  (é-go-po-gò-no),  s.  m.  Botan. 
Genere  di  gramigna,  la  cui  ispida  spiga  l'ha  fatta 
paragonare  alla  barba  d'un  becco,  /Egopogon  m. 

EGRAMENTE ,  avv.  Voce  più  della  poesìa 
che  della  prosa.  Malvolentieri.  Bocc.  Fiamm. 
Ciò  ciascuno  egramente  portava.  V.  Malvolentieri. 

EGREGIAMENTE  (  é-gré-gia-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  egregio  modo,  in  superlativo  grado  di  ec- 
cellenza ,  Excellemment,  merveilleusement, par- 
faitement. 
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EGREGIO,  IA  (é-grè-dgio),  add.  Eccellente, 
segnalato  ;  e  dicesi  cosi  delle  persone  come 
delle  cose,  Insigne,  excellent ,  parfait,  noble  , 
éminent ,  signalé. 

EGRITUDINE  (é-gri-toà-di-nê) ,  s.  f.  Male, 
infermità,  malattia  ,  Infirmité  ,  maladie  f. 

EGRO,  RA,       (  (è-gro,  é-grò-to),  add.  Spos- 

EGROTO,  TA,S  sato,  debo!o,afflitto,  infermo, 
ammalalo,  Malade,  infirme,  languissant. 

EGROTANTE.  Voce  latina.  V.  Egroto,  Am- 
malato. 

EGUAGL1ANTE  (é-goua-gliàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  eguaglia  ,   Qui  égale  m. 

EGUAGLIARE,   ec.  V.   Uguagliare,  ec. 

EGUAGLIA  fORE  (è-guaglia-iò-rè) ,  v.  m. 
Segner.  Che  eguaglia,   Celui  </ui  égale. 

EGUALE  (è-gouà-lé),  add.  d'ogni  g.  Del  me- 
desimo essere  col  comparato  ,  in  quello  che  si 
compara,  Egal,  pareil,  semblable,  le  même,  uni- 
forme, g.   Per  Giusto  ,  Juste,  équitable. 

EGUÀLEZZA.   Voc.  ant.  V.  Egualità. 

EGUAL1RE  (é-goua-lì-ré),  v.a.  T.  degli  oriuo- 
laj  e  di  altri  artefici.  Misurare  e  render  uguali  i 
denti  d'una   ruota,  o  simili  ,   Calibrer,  égaler. 

EGUALISSIMAMENTE,  avv.  sup.'d  Egual- 
mente V. 

EGUALISSIMO,  MA  (é-goua-lìs-si-mo)  ,  add. 
superi,  di   Eguale,    Très-égal,  etc. 

EGUALITÀ,  EGUAL1TADE,  EGUALITATE 
(é-goua-li-tà,  là-dé,  là-té),  s.  f.  astratto  di  Egua- 
le; parità,  Egalité,  con  formile,  pai  ite,  uniformitèf. 

EGUALMENTE  (è-goual-mèn-tè) ,  avv.  Con 
egualità,  a  un  pari,  a  un  modo,  Egalement,  pa- 
reillement,  autant. 

EH.  Interjezione  ,  V.  Deh.  §.  Talora  dicesi 
per  indignazione  ,  Fi!  g.  Talora  pronunziata 
lunga  ,  come  se  fosser  due  ee  ,  dinota  medio- 
crità ;  cosi  cosi,  mediocremente,  mezzanamente. 
La  tal  cosa  come  fu  buona?  Eh?  La  là,  mé- 
diocrement, g.  Si  usa  ancora  nelle  interrogazioni. 
Tu  sei  ancora  a  colei,  eh?  Hem. 

EHI.  Lo  stesso  che  Eh  per  Indignazione  V. 
g.  Ehi  ,  per  Ahi  V. 

EI  ,  0  E'.  Pronome ,  lo  stesso  che  Egli  V. 
g.    Per  Quelli  ,  Eux  ,  ils. 

EICET1  (éï-tchè-ti)  ,  s.  m.  pi.  St.  eccl.  Mo- 
naci i  quali  credevano  di  onorare  il  Signore 
danzando  colle  Religiose,  ad  imitazione  di  Maria 
soi  ella  di  Mosè  che  passato  1'  Eritreo,  ballava 
col  popolo  ,  Eïcètes  m.  pi. 

E1ME.  Esclamazione,  lo  stesso   che  Oimè  V. 

EJA  (è-ia).  Voc.  lat.   Su  via,  Ca  donc,  courage. 

EJACULATOKIO  (é-ia-coù-la-lò-rio  )  ,  add. 
Anat.  Dicesi  di  alcune  parti  che  hanno  rela- 
zione  colPejaculazione  del  seme,  Ejaculateur. 

EJACULAZIONE  (é-ia-cou-la-tsiò-né),  s.  f.  T. 
della  fisica.  Emissione  del  seme  con  certa  forza, 
Ejaculaiion  f. 

EJULAZIONE  (  è-iou-la-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Com- 
pianto, e  propriamente  lamentazione  femminile, 
Lamentation,  complainte  f. 

£L.  Voce  tronca  d'Egli,  Ella,  V.  A  suo  luogo. 

ELA..  Lo  stesso  che  Olà  V. 

ELABORARE  {è-la-bo-rà-rc),  v.  a.  Fare  alcuna 
cosa  cod  applicazione  e  con  diligenza,  Limer, 
travailler  avec  soin.  g.  In  Medicina  significa  Pre- 
parare,  perfezionare   i  sughi,  Élaborer. 

ELABORATEZZA  (é-la-bo-ra-lè-tsa),  s.  f.  Gori', 
astratto  di  Elaborato;  squisita  diligenza  nel  com- 
porre ,   Exactitude  {.,  soin   m. 

ELABORASSIMO,  MA  {é-la-bo-ra-tts-si-mo), 
add.  CV.   N.  superi,  di  Elaborato,  Tres-èlabourè. 

ELABORATO,  TA  (é-la-bo-rà-to),  add.  Éla- 
bourê,  élaboré.  V.  il  suo  verbo. 

ELAFABOSCO  {è-la-fa-bòs-co),  s.  m.  Botan. 
Spezie  di  pianta  che  ha  il  fusto  nodoso,  simile 
al  finoechio  ed  al  rosmarino,  Percefeuille ,  pâ- 
ture de  cerf  f. ,  panais  m. 

ELARGIRE  {é-lar-dgl-ré),  v.  a.  Fag.  Corn.  Ab- 
horre per  avarizia  fin  la  liberalità  elargita  da 
altri  nel  proprio  figliuolo.  Donar  largamente,  ed 
anche    semplicem.  Donare  V. 

ELASTICITÀ  (é-lus-ti-tchi-tà) ,  s.  t.  T.  della 
fisica,  astratto  di  Elastico  ;  virtù  elastica,  Elas- 
ticité f.,  ressort  m. 

ELASTICO,  CA  (é-làs:ti-co),  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  forza  di  molla,  Elastique,  qui  a  du  res- 
sort, qui  produit  le  ressort. 

ELATA  (é-là-ta)  ,  s.  f.  Scorza  della  palma, 
Ecorce  du  palmier  f. 
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ELATERE  (é-la-tè-ré),  s.  ni.  Si.  nat.  Piccola 
membrana  lineare,  o  nastrino  torto  ed  elastico, 
per  mezzo  del  quale  il  seme  si  congiunge  al  ri- 
cettacolo nelle  caselle  delle  epatiche,  ed  il  quale 
slancia  il  seme   con  elasticità  ,  Elatère  m. 

ELATERIO  (é-la-tè-i  io)  ,  s.  m.  Sugo  cavato 
dal  cocomero  asinino,  e  condensato,  Elatérium 3 
médicament  fait  avec  le  suc  de  concombres  sau- 
1  âges  m.  g.  Elaterio  ,  nella  Fisica  si  chiama 
Quella  proprietà  che  hanno  i  corpi  di  ripren- 
dere il  loro  posto  primiero  ,  tolta  la  compres- 
sione ,  Elatérium  in.  §.  Nella  Storia  naturale,  è 
il  nome  D'  un  genere  di  piante,  perchè  la  cas- 
sula d'una  sua  specie,  l'elaterio  trifogliato,  quan- 
do è  matura,  si  apre  con  elasticità,  Elatérium  ni. 

ELATEROMETRO  (é-la-té-rò-mé-lro) ,  s.  in. 
Ist  ni  mento  che  serve  a  misurare  presso  a  poco  a 
qual  punto  1'  aria  è  condensala  nel  recipiente 
della   macchina  pneumatica,  Elalèromètre   m. 

ELATINE  ,  s.  f.  T.  de'  semplicisti.  Spezie  di 
pianta  di  tonde  e  pelose  foglie  ,  Véronique  fe- 
melle, velvole,   élatine  f. 

ELATINO  (é-la-tì-no),  s.  m.  Sorta  di  unguento, 
trailo  principalmente  dalla  corteccia  della  palma, 
Soi'te  d'onguent. 

ELATISS1MO,  MA  (é-la-tìs-si-mo),  add.  Cr.  Pf. 
sup.   di   Elato.   Très-èlevé    eie. 

ELATO,  TA  (é-là-lo),  add.  Sollevato  ,  innal- 
zato. Elevé,  g.  Altiero,  borioso,  Superbe,  orgueil- 
leux, hautain,  an  o  gant .  fier,  allier,  insolent. 

ELATOSTEMA  (è-la-tos-té-ma),  s.  m.  Botan 
Genere  di  piante  i  cui  stami  si  sviluppano  con 
elasticità  all'  aprirsi   del  fiore,  Elatoslème  f. 

ELAZIONE,   V.    Superbia. 

ELCE  (èl-tçlié).  s.  f.  Leccio,  detto  per  lo  più 
poeticamente,   Yeuse  t.,  chêne  vert  m. 

ELCIARIO  (èl-lchià-rio) ,  s.  m.  Salvin.  Colui 
che  tira  l'alzaja,  Celui  qui  tire  le  bateau  avec 
une  corde  ,  lia  leur  m. 

ELCIDRIO  (èl-tchi-drio)  ,  s.  m.  Med.  Ulce- 
retta  o   piccolo  eleoma  ,  Helcydrion  m. 

ELCINA  ( èl-tchi-na ) ,  s.  f.  Sanaz.  Lo  stesso 
che  elee,  ovvero  specie  di  elee,  leccio,  Yeuse  i., 
chêne  veri   m. 

ELCISMA  (él-tcìiìs-ma)  ,  s.  f.  Materia  che  si 
separa  dall'argento  quando  si  fonde,  e  che  in- 
sieme con  esso  scorre  fuori,  Crasse  de  l'argent, 
scorie  f.  Di  cesi  propriamente  Quando  questa 
scoria   è   ridotta   in   uso   medicinale. 

ELCOMA  (él-cò-ma),  s.  f.  Med.  Ulcera  nel- 
1'  esterna  od  interna  superficie  della  cornea  , 
Helcome    m. 

ELEFANTE  (é-lé-fàn-té),  s.  m.  Sorta  d'  ani- 
male, che  è  il  maggiore  de'  quadrupedi;  il  suo 
naso  che  è  fatto  a  guisa  di  tromba  ,  si  chiama 
proboscide  ,  e  i  suoi  denti  principali,  staccati 
dalla  bocca,  son  detti  avorio,  Eléphant  m.  g.  Ele- 
fante si  disse  anche  per  Avorio.  Beni.  Tass. 
Era  la  barca  spaziosa  e  grande,  D'  ebano  testa 
e   di   bianco  elefante  ,  Ivoire  ni. 

ELEFANTESCO,  CA  (é-léfan-tèsco) ,  add. 
Cr.  N.  Di  elefante  ,  appartenente  ad  elefante  , 
D'éléphant  ,   èléphantique. 

ELEFANTESSA  (é-léfan-tès-sa),  s.  f.  di  Ele- 
fante, La  femelle  de  l'éléphant  f. 

ELEFANTIACO,  CA  (è-lé-fan-tì-a-co) ,  add. 
Cocch.  Bagn.  Che  tiene  della  natura  dell'ele- 
fantiasi, Qui  tient  de  la  nature  de  Vèlèphantiasis. 

ELEFANTIASI,  V.  Elefanzia. 

ELEFANTOIDE  (è-lé-Jàn-tòi-dé),  s.  m.  Botan. 
Specie  di  pianta  ,  il  cui  labbro  superiore  della 
corolla  rassomiglia  ad  un  corno  gracile,  arcuato 
innanzi,  e  terminato  per  una  piccola  lama  ovale 
che  le  dà  l'aspetto  d'una  tromba  o  proboscide 
d'  elefante,  Elèphanto'ide  f. 

ELEFANTINO,  NA  (è-lè-fan-fi-no) ,  add.  Di 
elefante,  D'éléphant,  èléphanlin. 

ELEFANZIA,       i  (è-U-fan-tsl-a ,  é-lè-fan-tsì- 

ELEFANZIASI,  >  a-zi),  s.  f.  Spezie  di  lebbra, 
che  rende  la  pelle  rugosa  come  quella  dell'ele- 
fante,  Elcphantiasis  f. 

ELEGANO  (é-lé-gà-no) ,  s.  m.  Bot.  Sorta  di 
pianta  fruttieosa,  non  dissimile  nelle  foglie  dal- 
l' altre  spezie  de'  viticci,  Eléganus  m. 

ELEGANTE  (  è-lé-gan-tè  )  ,  add.  d' ogni  g. 
Bene  disteso  ,  bene  ordinato  ,  ornato  ;  e  dicesi 
Di  favella  ,  scrittura  ,  o  simile  ,  Elégant  , 
choisi  ,  poli  ,  bien  tourné.  §.  Per  Disposto  di 
corpo,  Bienfait,  bien  beiti,  qui  a  une  belle  taille. 
§.  E  per  metaf.  dicesi  altresì    Delle    cose    che 
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hanno  grazia  e  leggiadria,  clic  sono  ben  disposte, 
ben   ordinale.   Elégant. 

ELEGANTEMENTE  (é-lè-gan-té-mèn-té),  avv. 
Con  eleganza,  Elégamment,  poliment,  galamment. 

ELEGANTISSIMAMENTE  (é-lé-gan-tis-si-ma- 
mèn-iè),  avv.  Sega.  Gov.  stip.  di  Elegantemente, 
Très-élégamment,  etc. 

ELEGANTISSIMO,  MA  (é-lé-gan-tis-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Elegante,   Très-èlègant,  etc. 

ELEGANZA,   ì  (è-lè-gàn-Ua,  tsia),  s.  f.  Scelta, 

ELEGANZIA,  \  squisitezza  di  scrittura,  Elé- 
gance (.,  choix  va.,  politesse  de  langage,  justesse, 
propriété,  délicatesse  f.  g.  Per  estensione,  dicesi 
anco  Delle  opere  in  cui  si  scorge  una  certa  squi- 
sitezza e  leggiadria  di  gusto  sopraffino  e  deli- 
cato.   Elégance  (. 

ELEGGENTE  (é-ìé-dggèn-té),  add.  d*ognig. 
Bellin.  disc.  Che  elegge  o  che  può  eleggere  , 
Qui  élit  ,  qui  peut  élire. 

ELEGGERE  (é-lè-dggé-ré),  t.  a.  Scegliere,  o 
pigliare  tra  più  cose,  quella  che  si  giudica  mi- 
gliore, o  che  piace  più,  Elire,  choisir,  prendre 
par  préférence  ,  faire  choix  ,  faire  élection. 

ELEGGIBILE.  Calvin.  Segn.  Eligibile  V. 

ELEGGIBILITÀ  (é-lé-dggi-bi-ti-tà)  ,  s.  f.  T. 
de'canonisti.  Capacità  d'essere  eletto,  Eligibilité (. 

ELEGGIMENTO,  s.  m.  V.  Elezione." 

ELEGIA  (é-lè-dgì  a),  s.  f.  Sorta  di  Poesìa  per 
lo  più  flebile,  e  per  simil.  Componimento  amo- 
roso  in  prosa,  o  patetico.   Elégie  f. 

ELEGIACO,  CA  (élè-dgl-a-co),  add.  Di  elegìa. 
Èlégiaque  ,  qui  appartient  à  l'élégie.  g.  sost. 
Scrittoi- d'elegie,  Poète  èlégiaque,  èlégiographe  m. 

ELEGIETTA  (é-lé-dgièt-ta),  s.  f.  Fr.  Zanotl. 
leu.  dirn.   di   Elegia,   Petite  élégie  f. 

ELEGIOGRAFO  (é-lè-giò-grafo),  add.  e  s.  m. 
Scrittoi-  di  elegie  ,  Èlégiographe  va. 

ELEGO  (è-lé-go),  add.  m.  foc.  lat.  Lo  stesso 
che  elegiaco,  ma  non  trovasi  detto  di  persona. 
Vare.  lez.  Chiamano  poeti  elegiaci  tutti  coloro 
che  scrivono  in  versi  elegi ,  Èlégiaque. 

ELEMBICCO,  V.  Lambieco.- 

ELEMENTALE  (è-lè-mèn-tà-lé),  add.  D'  ele- 
mento. Elémentaire,  qui  tient  de  l'élément,  qui 
appartient  à  l'élément 

ELEMENTARE  (é-lè-mén-tà-ré)  ,  v.  a.  Com- 
porre d'  elementi  ,  Composer  ,  former  avec  les 
élément  t. 

ELEMENTARE,     ?  V.  Elementare,  g.  Geo- 

ELEMENTARIO  ,  $  mctria  elementare,  mu- 
sica elementare  ,  ec.  dieonsi  gli  Elementi  della 
Geometria  ,  della  Musica  ,  ec,  Géométrie  ,  etc. 
élémentaire. 

ELEMENTATO  ,  TA  (  é-lé-mén-tà-to  )  ,  add. 
Composto  degli  elementi  ,  misto  ,  Formé  des 
éléments. 

ELEMENTO  (  è-lè-mèn-to  )  ,  s.  m.  Principi, 
onde  si  compongono  i  misti  ,  e  in  cui  si  risol- 
vono, Elément  m.  g.  Elementi,  figur.  I  principi 
di  checchessia  ,  Eléments  ,  principes  ,  fonde- 
ment: m.  pi.  d'un  art,  d'une  science;  règles  f.  p\. 
§.  Essere  un  elemento  ,  o  il  quinto  elemento  , 
vale  Essere  cosa  necessarissima  ,  Etre  le  cin- 
quième élément,  être  une  chose  absolument  né- 
cessaire. 

ELEMI  (  è-lé-mi  ) .  s.  Red.  Spezie  di  gomma 
che  ci  capita  dall'  Etiopia  e  di  cui  si  fa  uso 
nella  Medicina  ,  Elèmi  m. 

ELEMOSINA  (è-lé-mò-zi-na),  s.  f.  Ciò  che  si 
dà  altrui  per  carità  ,  Aumône  f.  g.  Domandar 
1'  elemosina.  V.  Limosinare.  g.  Vivere  d'  ele- 
mosina,  Vivre  d'aumône. 

ELEMOSINAR!©,  ì  (  è-lè-mo-zi-nà-rio  ,  è-lè- 

ELEMOSINIERE,  \  mo-zi-niè-rè),  s.  m.  Che 
fa  elemosina.  Dial.  S.  Greg.  Fu  uomo  di  gran- 
dissima santità  e  spezialmente  grande  elemosi- 
niere, amatore  de'  poveri  e  dispregiatore  di  se 
medesimo,  Aumônier,  charitable.  g.  Elemosinano 
è  anche  Uffizio  di  un  Cappellano  nelle  Corti  , 
che  ha  l'incumbenza  di  distribuire  le  limosine, 
Aumônier  m. 

ELEMOSINUZZA  (  é-lè-mo-si-noù-tsa  ) ,  s.  f. 
dim.  d'  Elemosina.  Fr.  Gior.  Credono  poi  al 
tempo  della  morte,  con  una  misera  e  stentata 
flcmosinuzza  di  saldare  tutte  le  partite  ,  Petite 
aumône  f. 

ELENCO  (è-lèn-co),  s.  m.  Catalogo,  Catalo- 
gne m.,  table  d'un  livre  (..  index  rn. 

ELEVIO  (é-lè-nio),'%.  m.  Pianta  volgarmente 
detta  enula  campana  ,    la    cui    radice    è    d'  un 
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grand'  uso  nella  Medicina,  Aunic ,  ènula-cam- 
pana  f. 

ELEODENDRO  (é-lé-o-dèn-dro),s.  m.  Botan. 
Questa  pianta  produce  un  drupa  od  un  frullo 
a  noccioolo  della  forma  dell'  oliva,  e  che  ha  il 
seme  oleoso.  Eléodendre,  olivetier  m. 

ELEOMELI  (é-lé-o-mè-li),  s.  m.  St.  nat.  Manna 
dell'  ulivo,  Elèomèli  m. 

ELESCOF  lè-lès-cof),  s.  m.  Volg.  Mes.  Voce 
araba.  Spezie   di   elettuario,  Sorte  d'èlectuaire. 

ELET TA,  s.  f.   V.  Elezione. 

ELETTISSIMO,  MA  (é-lét-tls-si-mo),  sup.  di 
Eletto.   Très-choisi. 

ELETTIVAMENTE  (é-lèt-ii-va-mèn-iè),  avv. 
Salvia.  A  scelta,  per  elezione  ,  Par  voit  d'é- 
lection. 

ELETTIVO,  VA  (é-lét-ti-vo) ,  add.  Che  può 
eleggersi  ,  da  eleggersi  ,  Eligible.  V.  Eligibile. 
g.  Elettivo,  vale  anche,  Che  si  fa  per  elezione, 
ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  Principi  ,  Electif 
qui  se  fait  par  élection. 

ELETTO,  TTA  {è-lèi-to),  add.  Scelto,  che  -i 
è  preso  fra  più  cose  ,  Elu  ,  choisi.  g.  In  forza 
di  sost.  lo  stesso  che  Predestinato  alla  beati- 
tudine eterna.  V.  Predestinato. 

ELETTORALE  (é-lét-to-rà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  Elettore,  e  si  usa  per  aggiunto  degli  Elettori 
del  Sagro   Romano  Imperio,  Electoral. 

ELETTORATO  ,  (  è-lèt-to-rà-to  )  ,  s.  m.  Di- 
gnità d'Elettore,  Electoral  va.  ,  la  dignité  d'E- 
lecteur f. 

ELETTORE  (é-lét-tò-ré) ,  v.  rn.  Che  elegge, 
che  ha  la  facoltà  di  eleggere  ,  Electeur  ,  celui 
qui  élit,  qui  choisit,  qui  fait  choix.  g.  Titolo 
di  Principi ,  che  hanno  il  voto  nell'  elezione 
degl'  Imperadori  .  Electeur  rn. 

ELET TOVARIO  (é-lét-to-và-rio)  ,  s,  m.  Me- 
dicamento liquido  ,  composto  di  varie  droghe 
scelte  ,  e  se  ne  fanno  di  varie  spezie  per  varj 
usi  ,  Electuaire  m 

ELETTRICAMENTE  (é-lét-tri-ca-mèn-té).  avv. 
Per  virtù  elettrica  ,  in  modo  elettrico  ,  D'une 
manière  èlecvique. 

ELETTRICE  (è-lét-trl-tché) ,  s.  f.  di  Elettore, 
Electrice  f. 

ELETTRICISMO  (  é-lèt-lri-tchiz-mo  )  ,  s.  m. 
Tagl.  Leti.  La  forza  ,  la  virtù  elettrica,  Elec- 
tricisme  m.  , 

ELETTRICITÀ  (é-lét-iri-tchi-ià) ,  s.  f.  T.  della 
fìsica,  astratto  di  Elettrico  ;  virtù  elettrica  , 
Electricité  f. 

ELETTRICO,  CA  (é-lèc-tri-co) ,  add  Dicesi 
di  tutto  ciò  che  ha  virtù  d'attrarre  per  via  di 
delicato  o   di  valido  strofinamento,   Electrique. 

ELETTRIZZARE  (é-lét-tri-dsà-ré)  ,  r.  a.  T. 
della  fisica.  Comunicale  la  virtù  elettrica,  Elec- 
triser.  g.  Elettrizzarsi,  n.  p.  Prendere  la  virtù 
elettrica.  T'agì,  lett.  I  temperamenti  ignei  s'e- 
lettrizzano meglio  che  gli  allri,  Se  faire  èlectriser. 

ELETTRIZZATORE  (é-lét-iri-dsa-tò-ré) ,  v.  m. 
Algar.  Colui  che  elettrizza.  Celui  qui  èleclrise  m. 

ELETTRIZZAZIONE  (  é-lét-tri-dsa-isiò-né  ) , 
s.  f.  Voce  nuova.  Sviluppo  della  facoltà  elet- 
trica ,  Electrisation  f. 

ELETTRO  (é-lèt-tro),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Ambra,  Succiti  ,  ambre  jaune  va.  g.  È  anche 
Una  spezie  di  metallo,  la  quinta  parte  del 
quale  è  argento  e  il  resto  oro  ,  Or  où  il  y  a 
un  cinquième  d'argent  mêlé  ,  èlectrum  m. 

ELETTROFORO  (é-lét-tròfo-ro),  s.  in.  Fig. 
Macchina  con  cui  si  ridesta  e  conservasi  l'elet- 
tricità ,  Electrophore  va. 

ELETTROMETRO  (  è-lèt-trò-mè-iro  )  ,  s.  m. 
T.  di  fis.  sperim.  Strumento  atto  a  misurare  la 
forza  dell'elettricità,  Eleclromètre   m. 

ELETTROMOTORI  (é-lél-tro-mo-tò-ri),s.  m. 
pi.  Chim.  Nome  di  que'  corpi  che  hanno  la 
proprietà  di  far  muovere  l'elettrico  latente  o 
nascosto  .  Eleclromotcurs   va.   pi. 

ELETTROSCOPIO  (é-lét-tro-scò-pio),  s.  m. 
Fis.  Linimento  proprio  ,  come  l'elettrometro  , 
a  determinare  la  quantità  di  elettricità  che  re- 
gna nell'aria.  Si  applica  al  parafulmine,  Electro- 
scope  m 

ELETTU\RIO,  V.  Elettovario. 

ELEUTEROGINI  (é-léou-tè-rò-dgi-ni) ,  s.  ra. 
pi.  Botan.  Si  chiamano  cosi  i  Cori  che  hanno 
il  loro  ovario  libero  ,  e  per  nessun  conto  ade- 
rente al   calice  ,  Eleuthérogynes  f.   pi. 

ELEVAMENTO  (é-lè-ra-mèn-to)  ,    s.  ra.  Lo 
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elevare,  elevazione ,  Élévation  f.,  exhaussement, 
rehaut tement  m.,  supériorité  {.,  comble  m. 

ELEVARE  (é-lé-và-ré),  v.  a  Levare  in  alto, 
innalzare,  esaltare ,  Lever ,  élever,  hausser, 
exhausser  j  mettre,  porter  plus  haut. 

ELEVATEZZA  (é-lé-va-tè-tsa),  s.  f.  Altezza, 
Hauteur,  élévation,  émiuence  f.  g.  Elevatezza 
d'ingegno,  di  mente,  d'animo,  e  simili,  vale 
Capacità  di  comprendere  e  concepire  le  cose 
più  sublimi  ,  e  grandezza  d'  animo  ,  nobiltà 
di  sentimenti,  ec.  Élévation  f.  d'esprit,  dame, 
de  pensées  ,  de  sentiments  ,  eie 

ELEVATISSIMO,  MA  (é-lè-va-tìs-si-mo),  add. 
superi,   di    Elevato  ,   Très-élevé  ,  etc. 

ELEVATO,  TA  (é-lé-và-to),  add.  da  Elevare  V. 
g.  Ingegno  elevato,  vale  Sublime,  Génie  supc~ 
rieur  ,   sublime. 

ELEVATORE  (é-lé-va-lò-ré),  v.  m.  T.  de'no- 
tomisli.  Che  eleva.  V.  Elevatorio.  §.  T.  chir. 
Strumento  che  serve  a  rialzare  le  o»sa,  Élèva- 
toire   ni. 

ELEVATORIO  (é-lé-va-tò-rio).  Voc.  dis.  Ag- 
giunto dato  ad  alcuni  muscoli  di  varie  parli 
del   corpo   dell'animale,  Releveur  m. 

ELEVA TRICE  {è-lé-va-tri-tchè) ,  v.  f.  di  Ele- 
vare, che  eleva  ,  Celle  qui  élève  f. 

ELEVATURA  (é-lé-va-toà-ra) ,  V.  Elevatezza. 

ELEVAZIONE,  V.  Elevamento.  §.  Elevazione 
dell'  Ostia  ,  o  semplicemente  Elevazione,  dicesi 
L'  atto  del  sacerdote  ,  quando  ,  celebrando  la 
messa  ,  innalza  lJ  ostia  ed  il  calice  dopo  la  con- 
secrazione  ,  Elévation  de  Vhottie ,  élévation  f. 
g.  Elevazione  .  per  Esaltazione  ,  stalo,  o  grado 
di  dignità  e  d'onore,  Elévation,  constitution 
en  dignité  f.  §.  In  Astronomia  ,  è  L'  altezza 
del  polo  siili'  orizzonte  ,  Elévation  du  pôle  f. 
g.  Elevazione  di  polso  ,  dicono  i  medici.  Quando 
le  pulsazioni  sono  più  forti  e  più  frequenti  , 
Elévation  du  pouls  f.  g.  Elevazione  .  T.  d'ar- 
chit.  Più  toscanamente  dieesi  Alzala.  Elévation  f. 

ELEZIONARE.  V.   Eleggere. 

ELEZIONARIO  ,  s.  m.  Colui  che  ha  facoltà 
di  eleggere  ,   V.   Elettore. 

ELEZIONATO  ,  V.  Eletto. 

ELEZIONE  (élé-tsiò-ué) ,  s.  f.  L'eleggere, 
eleggimento  ,  scelta.  Election  t.,  choix  m.,  élite  f. 
g.  Per  Facoltà  d'  eleggere  ,  Droit  d'élection  ni. 
g.  Per  Forza,  capacità  morale  rli  eleggere.  Dont. 
Chè  tutti  questi  sono  spirti  assolti  Prima  ch'a- 
vesser  vere  elezioni  .  Volonté  ,  puissance  de 
choisir,  de  se  déterminer  à  quelque  chose,  g-  I 
Teologi  dicono  L'elezione  de' moi  tali  alla  giu- 
ria ,  per  dire  La  Predestinazione  V. 

ELIACO,  CA  (é-lt-a-co)  ,  add.  f.  T.  dell'a- 
stronomia. Dicesi  del  sorgere,  e  del  tramontar 
d'un  astro  ne'raggi  del  sole,  Héliaque.  g.  Sacri- 
fizi eliaci  chiamavansi  dagli  antichi  I  sacrifizi 
che  si  facevano  in  onnr  del  Sole,  Hèliaijiies  in.  pi. 

ELIANTE.MO,  ed  ELIANTO  (è-lian-tè-mo  , 
é-liàii-to).  s.  in.  Botan.  Nome  di  due  specie  di 
piante  ,   Hé/ianthème   m. 

ELIANTO  (è-liàn-lo) ,  s.  m.  Botan.  Genere 
magnifico  (li  fiori,  perfetta  immagine  del  Sole, 
Hélianthe   m. 

ELIASTI  (è-liàs-ti) ,  s.  ni.  pi.  T.  della  Sto- 
ria amica.  Nome  ,  che  si  dava  in  Atene  a  certi 
Giudici,  che  si  radunavano  in  luogo  aperto  allo 
spuntar  del   Sole  ,  Hèliastes   ni.   pi. 

ELICA  (  è-li-ca)  ,  s.  f.  T.  matematico.  Sorta 
di  linea  curva  ,  o  sia  spirale  intorno  a  un  ci- 
lindro ,  Hélice,  spirale  f. 

ELICE  (è-li-tché).  Sanazz.  Elee  V.  g.  Elice. 
T.  de'  notom.  Nome  che  si  è  dato  alla  sinuo- 
sità semilunare  più  prossima  all'occipite,  o  sia 
a  tutto  il  giro  esteriore  dell'orecchio  dell  uomo, 
Hélix  m., hélice  f.  g.  Nell'Architettura,  alcuni  au- 
tori fanno  dilferenza  tra  elice  e  spirale.  Una  scala 
a  chiocciola,  secondo  Daviler,  è  un'elice  od 
elica,  quando  i  gradini  girano  attorno  d'uno 
stipite  cilindrico  ;  laddove  la  spirale  s'  aggira 
attorno  di  un  cono,  e  continuamente  s'avvi- 
cina sempre  più  al  suo  asse.  Si  applica  pure  il 
nome  di  elice  ai  caulicoli,  od  alle  piccole  vo- 
lute sotto  il  fiore  del  capitello  corintio  Hélice  f. 
§.  Nella  Geom.  elice  significa  Una  linea  spirale 
a  guisa  di  vite  intorno  ad  un  cilindro,  Hèlici  I. 
g.  Nella  Storia  nat.  è  Un  genere  di  conchiglie, 
il  cui  guscio  è  globoso  ed   orbicolare,  Hélice  f. 

ELICERE  (  é-lì-tché-ré  ),  v.  n.  Voc.  lat.  Ca- 
vare ed  estrarle,  Exprimer _,  tirer.  Non  ii  tro- 


V.  Elemosiniere. 
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vano    esempi  se    non  di  elici    usato    da'  Poeti. 
Peti:  E  parole  e  sospiri  anclie  n'elice. 

ELICETO  (é-li-tchèto),  s.  m.  Luogo  piantato 
d'eli-',  Lieu  pla/ité  d'yeuses,  de  chênes  verts  va. 

ELICHE  (è-li-tchì-iè),  s.  f.  Si.  nat.  Conrhi- 
çr^ia  fossile  appartenente  al  genere  delle  viti  , 
Hélicile  f. 

ELICITO  ,  TA  (é-ll-tchi-to).  Segner.  add.  di 
Elicere;  cavato,  estratto,  e  dicesi  dell'atto  della 
volontà;  termine  filosof.  e  teologico.  Extrait,  tiré. 

ELICOIDE  (é-li-còi-dé).  add.  T.  della  geo- 
metria Parabola  Elicoide  ,  è  lo  stesso  che  Spi- 
rale parabolica  ,   Parabole   hèlicoïde. 

ELICONIO  ,  IA  (é-li-cò-tiio) ,  add.  Del  mon- 
te Elicona  siero  alle  Muse,  e  die  da' Poeti 
sovente  si  confonde  col  Parnaso.  DumontHèlicon. 

ELICOSOFIA  (  è-li-co-so-fì-a  )  ,  s.  f.  T.  dei 
geometri.  LJ  arte  di  descriver  le  elice ,  o  sia 
spirali.   Hélicosophie  f. 

ELICRISO  (é-li-crì-zo),  s.  m.  Cr.  N.  Sorla 
d'  erba,  che  fa  i  fiori  del  color  dell'  oro  ,  Im- 
mortelle dorée  f.,  hélichrysum   va. 

ELIDERE  (élì-dé-ré).  v.  a.  Cr.  N.  Rimuo- 
vere ,  levar  via ,  Elider,  retrancher,  supprimer, 
manger. 

ELICENTE  (èli-dgèn-té)  ,  add.  Che  elegge  , 
Qui  élit,  qui  choisit. 

ELIGIB1LE  (é-li-dgì-bi-lé).  add.  d'ogni  g.  da 
Eleggere;  degno  di  essere  eletto.  Fr.  Giord.  Un 
consiglio  ti  dà  il  mondo  ,  un  consiglio  ti  dà 
Iddio  per  bocca  del  Profeta;  or  quale  ti  sembra 
eligibilc?  Eligible,  qui  peut  être  élu,  qu'on  peut 
élire,  qui  mérite  d'être  élu. 

ELIGIP.ILISSIMO,  MA  (é-li-dgi-bi-lis-si-mo). 
add.  sup.   d' Eligibile,   Très-éligible. 

ELIGYIA  (é-lig-ma) ,  s,  m.  Chir.  Rovescia- 
mento delle  ossa  del  cranio,  in  forza  di  contu- 
sione che  rese  concavo  1'  esterno  ,  e  convesso 
Fintcrno  .   Héligme  m 

ELIMENTO  ,  Voe.  ant.  V.  Elemento. 

ELIMOSINA,  V.  Elemosina. 

ELEMOSINIERE,    ) 

F.LIMOSINIERO,  ) 

ELINGA  (é-ltn-ga),  s.  f.  Grossa  corda,  le  cui 
estremità  sono  strettamente  legate  insieme:  se 
ne  servono  sopra  i  vascelli  per  alzare  i  più  grossi 
colli  delle  mercanzie  del  bordo  ,  Elitiste  f. 
§.  Elinga  a  zampe,  è  Quella  ci. e  in  vece  di  due 
cappj  scorsoj  ha  due  zampe  di  ferro  ,  e  serve 
a  tirar  su  dalla  sentina  le  botti  piene,  Elingue 
à  pattes  f. 

ELIOCARPO  (é-lio-càr-po\  s.  m.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  così  chiamate  perchè  le  valvule 
delle  capsule  rotonde  ed  elegantemente  cibile 
del  loro  frutto  rappresentano  un  piccolo  sole 
contornato  da'  suoi   raggi  ,   Héliocarpe  m. 

ELIOCENTRICO  (é-Uotchèn-:ri-co\  add.  m 
T.  dell'  astronomia.  Aggiunto  dato  al  luogo  di 
un  pianeta  veduto  dal  Sole,  cine  al  lungo  dove 
m  vedrebbe  trovarsi  un  pianeta,  se  1'  occhio 
nostro  fosse  nel  centro  del  Sole.  Héliagenlriaue. 
§.  Eliocentrica  latitudine  d'  un  pianeta  ,  dicesi 
L'  inclinazione  della  linea  tirata  tra  il  centro 
del  Sole  .  ed  il  centro  d'  un  pianeta  ,  al  piano 
dell'  eclittica.  Longitude  héhoceiiliique  f. 

ELIOCOMETA  (é-lto-eo-mè-ta)*,  s.  f.  T.  del- 
l'astronomia Nome  che  si  è  dato  ad  un  feno- 
meno osservato  talvolta  al  tramontar  del  Sole, 
e  che  significa   Cometa   del   Sole,  Héliocomète  f. 

ELIOFOBIA  (é-lio-fo-bì-a):  s.  f.  Chir.  Spezie 
di  malattia  degli  occhi,  per  cui  chi  n'  è  affetto 
non  può  esporsi  al  sole  alla  gran  luce  ,  Hélio- 
pliolir  f. 

ELIOGNOSTICI  (é-lio-gnòs-ti-tchi),  s.  m.  pi 
Teol.  Setta  giudaica  che  riconosceva  il  Sole 
per  Dio,  e  l'adorava  per  idolatu'a  che  prese 
da'  Persi,  Héliogtiostiijue  va. 

ELIOLITE  (é-lio-ll-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  dagli  antichi  naturalisti  ad  alcuni  zoofiti 
fossili  radiati  ,  come  le  astroiti  ,  ec.  Guettard 
conservò  questo  nome  ad  altre  madrepore  , 
forse  appartenenti  alle  cariofillee,  Hèlioli'.he  in. 
ELIOMETRO  (è-liò  mè-tro)  .  s.  m.  T.  del- 
l'astronomia. Strumento  da  misurare  il  diametro 
degli  astri,  e  spezialmente  del  Sole  e  della  Luna. 
Hèliomètre  ni. 

ELIOSCOPIO  (&io5-cd-pJo),  s.  m.  T.  del- 
l'astronomia. Sorta  di  strumento  per  osservare  il 
Sole  .  Hélioscope  m.  §,  Si  dà  ancora  questo 
nome  Ad  una  specie  di     iettile    che    cammina 
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colla  testa  ordinariamente  diritta,  e  che  sembra  i  blanc ,  o  vèratrum  m.  Elleboro  nero,  Ellébore 


sovente   fissare  lo  sguardo  al  Sole.  H  elio  scope  va 

ELIOSELINO  (è-lio-sé-lì-no),  s.  in.  Stor.  nat. 
Sorta  di  pietra,  che  dicesi  ritener  l'immagine 
del  Sole  e  della  Luna,  congiunti  insieme  natu- 
ralmente.  Pierre  de  soleil  f. 

ELIOSTATE  (é-liòs-ta-té)  .  s.  m.  Astr.  Stru- 
mento proprio  ad  osservare  il  sole  e  gli  altri 
astri  ,  ed  a  fermarli  per  cosi  dire  nel  cannoc- 
chiale ,  di  maniera  che  il  movimento  diurno 
continualo  di  un  astro  non  rechi  aleuti  ostacolo 
all'  osservazione,   Hélioslate  m. 

ELIOTROPIO,  V.  Entropia. 

ELIOTROPIO,  s.  m.  V.  Elitropio. 

EMISFERICA  (é-lis:/e-ri-ca)  s.  f.  Naut.  Nella 
navigazione  dinota  la  linea  de' rombi,  Hèlisphc- 
rique  f. 

ELISIO  (é-lì-:io),  s.  m.  Ar.  sup.  prol.  Campo 
degli  Elisii;  luogo  secondo  le  favole,  dove  abi- 
tano le  anime  de'beaii,  Elysée  in.,  les  champs  Ely- 
siens  m.  pi.  §.  Si  usa  per  lo  più  in  forza  di  add. 
Fortìg.  lìicciard.  E  qui  tra  loro  E  gioja  tal  , 
che  neir  elisie  sedi  Égual  non  gode  il  più  fe- 
lice coro.  Car.  lett  Quei  campi  elisii  non  so 
dove  siano,  Elysien. 

ELISIONE  (é-li-ziò-né),  s.  f.  Magai.  Sottrai- 
mento  d'una  delle  vocali  che  finisce  o  principia 
la  parola  ,  incontrandosi  con  altra  vocale  ,  che 
anche  comincia  o  termina  altra  parola  vicina  , 
Elision  f. 

ELISIRE  (é-li-zi-ré) ,  s.  m.  Forte  e  spiritoso 
liquore  che  contiene  le  più  pure  e  più  attive 
parti  di  diversi  corpi  miste  insieme  ,  estratte  e 
comunicategli  coll'infusione  o  colla  macerazione, 
Elixir,  extrait  m.,  quintessence  f. 

ELISIRVTTE  (  è-lt-zù-ui-td)  3  s.  m.  Sorta  di 
medicamento.  Si  compone  di  acqua  arzente 
stillata   con   varie  droghe;  dicesi  anche  Elisire  V. 

ELISSAZIONE  (é-lis-sa-tsiò-né),  s.  f.  Fracast. 
Lessatura,  cottura  fatta  a  lesso;  e  propriamente 
dicesi  D'una  operazione  farmaceutica ,  la  quale 
consiste  nel  far  bollire  a  fuoco  lento  un  rimedio, 
in   liquore  opportuno,  Elixalion   f. 

PLISSÉ,  s.  f.  Sagg.  nat.  esp.   Ellisse  V. 

ELITRA  (é-lì-tra),  s.  f.  T.  de'  natur.  Ala,  o 
custodia  cornea  ,  in  cui  sono  racchiuse  le  ale 
membranose  degl'  insetti  dell'  ordine  de'Coleot- 
teri.  Elvtre  va, 

ELITROCELE  (  é-li-tro-ichè-lè  ) ,  s.  m.  Med. 
Ernia  formata  nella  vagina  per  rilascio  dell'utero 
in  essa,  Elvtrocèle  f. 

El.lTRÒIDE  (éli-tròi-dé)  ,  s.  f.  Anat.  Ag- 
giunto dato  ad  una  delle  proprie  e  particolari 
membrane  o  tonache  de'lesticoli,  perchè  somiglia 
ad   una   vagina,  Elytro'ide  in 

EUTROPIA  {é-li-uò-pia),  s.  f.  Pietra  pre- 
ziosa di  color  verde  simile  a  quel  dello  sme- 
raldo, ma  chiazzata  o  tempestata  di  goccio!' rosse, 
Girasol,  tournesol,  héliotrope  ni.  *v  Per  Sorta  di 
erba   detta   con   altro  nome  Clizia  ,  Girasole   V. 

ELITROPIO  (  é-li-trò-pio  ) ,  s.  ni.  Fiore  del- 
l' erba  elitropia,  La  fleur  du  tournesol,  de  l'hé- 
liotrope ;  corona  solis  f. 

ELITTICO,  CA  (é-lìt-ti-co)  .  add.  Di  elisse  , 
che  ha  figura  di  elisse,  di  figlila  ovale,  Ellipti- 
que, qui  tient  de  l'ellipse. 

ELLA  (èl-la)  ,  s.  f.  Erba  medicinale,  aroma- 
tica, Aunèe  f. 

ELLA.  Pronome  f  di  Elli,  usato  dagli  antichi. 
Elle.  Il  plur.  Elle  ,  ed  Elleno.  Non  dee  usarsi 
se  non  per  caso  retto  ,  negli  altri  casi  Lei ,  al 
plurale  Loro. 

ELLANODICI  (él-la-nò-di-tchi),  s.  m.  pi.  T. 
della  st.  antica.  Nome,  che  si  dava  a  coloro  i 
quali  presiedevano  a' giuochi  Olimpici,  Hella 
nodices,  hellanodiques  ni.   pi. 

ELLE,  s.  f.  Nome  della  Lettera  L,  che  così 
si  fa  chiamare  nell' insegnare  l'Abbici»  Une 
elle  f ,  un  le  m. 

ELLÉBORINA  (  él-lè-bo-rl-na)  ,  s.  f.  Botan. 
Pianta,  le  cui  foglie  non  per  altio  son  differenti 
dall'  elleboro  bianco  ,  se  non  se  per  essere  più 
piccole,   Ellèborine  f. 

ELLÒBORISMO  (èl-lè-bo-rls-mo),  s.  m.  Med. 
Nome  che  i  Medici  davano  anticamente  alla 
cura  della  pazzia  per  mezzo  dell'  elleboio,  El- 
léborisme  ni. 

ELLEBORO  (  él-lè-bo-ro  )  ,    s.  ni.  Erba  nota 
'icinale  .     ed     è     Hi     due  spezie  ,    bianco 


Storia  ani.  Così 
componevano  il 


noir  in. 

ELLENJ  (èl-lè-ni),  s.  m.  pi. 
erano  chiamali  Coloro  i  quali 
Corpo   Ellenico  ,  Hellènes  ni.   pi, 

ELLENICO  (él-lè-ni-co).  add.ro.  T.  della  sto- 
ria. Corpo  ellenico  fu  detto  nella  Grecia  un 
certo  numero  di  città  che  aveano  formato  lega 
fra  di  loro.  Appresso,  il  nome  di  Ellenico  e  di 
Elleni  si  estese  a  tutte  le  nazioni  della  Grecia, 
Hellénique. 

ELLENISMO  (él-lé-nls-mo),  s.  m.  T.  didascal. 
Maniera  di  dire  che  ha  del  Greco  ,  grecismo  , 
Hellénisme  va. 

ELLENISTA  (él-lé-nh-ta) ,  s.  m.  Magai.  Lo- 
stesso  che  Grecizzante,  Helléniste  m.  g.  Nom* 
che  presso  gli  antichi  indicava  ad  un  tempo  gli 
Ebrei  d'  Alessandria,  gli  Ebrei  che  parlavano  la 
lingua  dei  Settanta,  gli  Ebrei  che  aderivano  al 
partito  grpeo,  ed  i  Greci  che  abbracciavano  il 
Giudaismo.   Helléniste  m. 

ELLERA.  V.  Edera. 

ELLERINO,  NA  (él-lé-rì-no),  add.  Botan.  Che 
ha  la  Ggura  delle  foglie  dell'  oliera  ,  Qui  a  la 
figure  des  feuilles  de  lierre  ,   hédérijorme. 

ELLI.  V.   Egli. 

ELLIPSI,  s.  f.  Salvia.  Pallav.  Ellissi  V. 

ELLISSE  (él  lìs-sé)  ,  s.  f.  Figura  piana  pro- 
dotta da  una  delle  sezioni  del  cono,  Ellipse  f. 
g.  È  anche   una   figura  rct lorica.   V.   Ellissi. 

ELLISSI  (él-lìs-si),  s.  f.  Salvia.  Figura  retto- 
rica  con  cui  si  oiniuctte  qualche  paiola  nell'o- 
razione. Saitnn.  disc.  In  questa  guisa  sarebbe 
più  bai  baro,  laddove  nulla  è  pretto  latino,  ed 
ha  una  ellissi  graziosa,  perocché  e'  siguitica  lo 
slesso  che  nulla  cosa,  Ellipse  f. 

ELLISSOIDE  (él-lis-sòi-dè).  s.  f.  Geom.  Nome 
che  alcuni  geometri  hanno  dato  al  solido  for- 
mato dalla  rivoluzione  dell' elisse,  nelguaie  in- 
torno all'uno  o  ali'allro  de'suoi  assi,  Ellipsoïde  ni. 

ELLITTICO,  V.  Elittico. 

ELEO.  Pronome  niasc.  Lo  stesso  che  Elli  , 
Egli,  Il  V. 

ELMATO  ,  TA  (él-mà-to)  ,  add.  Crud.  rim. 
Che  ha.  che  porla  elmo  ,   Qui  porte  le  casque. 

ELMETTO,  s.  ni.  V.  Elmo. 

ELMINTÌASI  (él  min-tià-si).  s.  f.  T.  di  med. 
Stato  morboso  prodotto  da  vermini  intestinali  , 
Helminthiase  f. 

ELMINTICO,  CA  (él-min-lì-co),  add.  St.  nat. 
Diconsi  elminlici  que' vermi  che  sono  in  forma 
d'  intestini,  Helminihique  g  T.  de  med.  Epiteto 
dei  rimedj  che  fanno  morire  i  venni  ;  è  sino- 
nimo  di  vermifugo,   Helminihique. 

ELMINTOLITÌ  (él-miu-to-lì-ti),  s  m.  pi.  St. 
nat.  Nome  da  qualche  autore  dato  a  delle  pie- 
tre, ch'eglino  presero  per  vermi  pietrificati;  ma 
queste  non  sono  in  realtà  che  capanne  o  tubi, 
nelle  quali  dei  piccoli  animali  o  vermi  mirini 
dimorarono,  e  le  quali  si  trovano  qualche  volta 
nel  seno  della  terra,  come  molti  altri  corpi  ma- 
rini che  in  essa  furono  seppelliti,  Helnuniholi- 
thes  m    pi. 

ELMINTOLOGIA  (él-min-to-lo-dgìa)  ,  s.  f. 
T.  de'  naturalisti.  Discorso,  o  Trattato  sopra  i 
vermi,   Helmintho logie  f. 

ELMO  (èl-mo),  s.  in.  Armatura  di  soldato  che 
arma  il  capo  e  '1  collo  ,  e  dalla  parte  dinanzi 
s'  apre  e  si  chiude  ;  celata,  Casque  ,  heaume  , 
timbre  m.  Nel  plur.  gli  antichi  usaron  talora 
Elinora  al  fera.  g.  Rassettarsi  nell'elmo  per  fare 
cliecches>ia,  d;cesi  Del  prepararsi  con  pi  ontezza 
a  far  quella  operazione  ,  Se  préparer  prumpte- 
ment  pour  faire  quelque  chose,  g.  I  marina] 
danno  il  nome  di  S.  Élmo,  a  quel  fuoco,  o  me- 
teora che  talvolta  scorre  sulla  superfìcie  del 
mare,  o  s'arresta  sugli  alberi  delle  navi  spezial- 
mente dopo  la  procella.  Da'  pagani  eia  detto 
di  Castore  e  di  Polluce;  ed  alcuni  de'nostri  lo 
chiamano  S.  Nicola;  altri  Corpo  Santo,  Castor 
et  Pollux,  Jeu  saint-Elme   m. 

ELOCUTORIO  (é-lo-cou-tò-rio),  add.  m.  Ap- 
partenente ad  elocuzione.  Uden.  Nis.  Anche 
Dionigi  Longino  rimproverò  con  ischerno  ad 
uno  scrittore  l'ampollosa  disorbitauza  elocutoria 
sopra  ogni  burbanza,  Qui  appartient  ,  qui  a 
rapport,  qui  tient  à  l'élocution ,  à  la  manière 
de  s'exprimer. 

ELOCUZIONE  (e  lo-cou-tsiò-nè)  ,   s.  f.    Una 


nero,  Ellébore  ni.   Elleboro    bianco  ,    Ellébore    delle  cinque  parti   delia  rettorie,!  ,  Eloculioni. 
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—  La  Elocuzione  consiste  nella  maniera  di  espri- 
mere le  proprie  idee  nel  discorso  ;  ed  è  voce 
generica  che  comprende  la  Dizione  e  lo  Siile. 
Dizione  si  dice  propriamente  delle  qualità  ge- 
nerali e  gramaticali  del  discorso,  le  quali  si  ri- 
ducono principalmente  a  due  alla  Correzione 
ed  alla  Chiarezza.  Stile  poi  dicesi  delle  qualità 
più  particolari  clic  dinotano  il  genio  e 'I  talento 
di  colui  che  scrive,  come  sono  la  proprietà  delle 
voci,  la  eleganza,  la  facilità,  l'armonia,  l'essere 
forbito,  terso,  leggiadro,  ec. 

ELOGIATO  (élo-dgià-to) ,  add.  ni.  Lodato 
con  elogio.  Mann.  Francesco  da  Barberino  do- 
ghilo da  Papa  Clemente  V.  Loue,  ciocie  j  en 
l'honneur  duquel  un  éloge  ,  un  panégyrique  a 
été  prononcé. 

ELOGIETTO  (é-lo-dgièt-to)  ,  s.  m.  Cr.  N. 
dim.   di   Elogio,  Eloge  court  m. 

ELOGIO  (é-lò-dgio) ,  s.  m.  Composizione  in 
lode  di  checchessia.  Dicesi  anche  comunemente 
Di  qualsivoglia  lode,  che  favellando,  -anche  fa- 
miliarmente, ad  altri  si  attribuisca,  Eloge,  pa- 
négyrique ,  discours  à  la  louange  de  .  .  .   m. 

ELONGAZIONE  ,  s.  f.  L'  allontanamento  di 
un  pianeta  dal  sole  rispetto  ali'  occhio  dell'os- 
servatore. Coni.  Par.  Appare  in  alcuni  fiori,  che 
nel  levar  del  sole  s'  aprono  ,  e  Dell'andar  sotto 
chinan  la  testa  e  quasi  si  chiuggono  secondo 
la  sua  elongazione  o  approssimanza  ,  Eloigne- 
ment   m. 

ELOQUENTE  (é-lo-cuèn-té) ,  add.  Che  ha 
eloquenza,  Eloquent,  bien  disant,  qui  s'énonce 
en  beaux  termes,  qui  s'exprime  avec  éloquence. 

ELOQUENTEMENTE  (é-lo-couén-té-mèn-té), 
avv.  Con  eloquenza  ,  Eloquemment. 

ELOQUENTISSIMAMENTE  (  è-lo-couèn-tis- 
si-nia-mèn-té) ,  avv.  Cr.  N.  superi,  di  Eloquen- 
temente ,   Très-éloquemment. 

ELOQUENTISSLMO  ,  MA  (  è-lo-couèn-tis- 
si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Eloquente  ,  Très-élo- 
quent ,  etc. 

ELOQUENZA,    >  (é-lo-couèn-tsa,  tsia),  s.  f. 

ELOQUKNZ1A,  J  II  bene  e  facondamente 
parlare  ,  Eloquence  ,  r/iétorique  f.  ~  L'  Elo- 
quenza è  1'  arte  di  persuadere  e  di  muovere. 
La  Facondia  consiste  propriamente  nella  pron- 
tezza e  nell'abbondanza  del  dire.  La  Facondia 
fa  i  belli  parlatori  ;  la  Eloquenza  i  grandi 
oratori. 

ELOQUIO  (é-lò-couio),  s.  m.  Ragionamento. 
Discours  m.  §.  Per  Eloquenza  V. 

ELOTI,  V.  Iloti. 

ELSA,  s.  f.  ed  ELSO,  s.  m.  (  èl-sa  ).  Quel 
ferro  intorno  all'  impugnatura  della  spada  che 
difende  la  mano  ;  e  dicesi  per  altro  modo  For- 
nimenti ,    La  garde  d'une  épée  f. 

ELSE,  V.  Elsa;  di  cui  potrebb'  anche  essere 
il  plurale. 

ELSINE  (  èl-sì-nè)  ,  s.  f.  T.  de'  semplicisti. 
Sorta  d'  erba  che  ha  le  fiondi  simili  a  quelle 
della  mercorella,  ma  pelose,  e  che  nasce  nelle 
siepi  ,   Hélxine  ,  pariétaire  f. 

ELUCUBRATO.  TA  (é-lou-cou-brà-lo) ,  add. 
Studiato  .  elaborato  ,  fatto  con  istndio.  Galli. 
Egli  asserisce  e  ammette  che  questo  strumento 
e  parto  novello  da  sé  con  gran  fatica  elucu- 
brato ,  Soigneusement  travaillé,   limé ,  èlabouré. 

ELUCUBRAZIONE  (  é-lou-cou-bra-lsiò-nè  )  , 
s.  f.  Guarin.  Elaboratezza  di  studio ,  diligenza 
del  comporre  ,  Elucubration  f. 

ELUDERE  (é-loà-dé-ré) ,  v.  a.  Render  vani 
i  disegni  altrui,  ingannare,  Eluder,  esquiver  , 
éviter  avec  adresse  ,  s'échapper  ,  se  tirer  d'em- 
barras,   d'une  affaire  adroitement. 

ELUDOKICA  (é-lou-dò-ri-ca),  s.  f.  Pitt.  Nome 
di  una  nuova  maniera  di  dipingere  in  minia- 
tura, in  cui  non  s'adopera  che  olio  ed  acqua, 
Eliu/orique   f. 

ELUSIONE  (é-lou-ziò-né) ,  s.  f.  T.  d,  Ila  po- 
lit, e  della  giurisprud.  Contravvenzione  colorata 
da  qualche  artifizioso   pretesto,  Elusion  f. 

ELUSORIO,  IA  (é-lou-zó-rio) ,  add.  T.  dei 
curiali.  Appropriato  ad  eludere,  Illusoire. 

lat.  Sorta 
émachale  f. 
g.  Emacate  è  ancora  Un  serpente  d'Asia,  molto 
dannoso,  guernito  d'  una  superba  tunica  rigata 
e  vermiglia  che  sJ  assomiglia  all'  agata  rossa  , 
Hémachale  f. 

EMACIARE  (è-ma-tchià-ré)  ,  v.  n. ,  e  n.  p. 


EMACATE  (é-ma-cà-té)  ,  s.  (.' St.  ne 
à'  agata  rossa  di  color  di  sangue,  Héir, 


Avere  o  indurre  emaciazione,  dimagrare,  Em- 
maigrir,  amaigrir  ,  exténuer  ,  maigrir. 

EMACIATISSIMO,  MA  (é-ma-tchia-tìs-si-mo), 
add.  superi,   di   Kmaciato,   Très-exlénuè ,  etc. 

EMACIATO  ,  TA  (é-ma-tchià-to)  ,  add.  Che 
ha  emaciazione,  Exténué,  maigre,  amaigri, 
affilé. 

EAIACIAZIONE  (  è-ma-tchia-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Grande  smagrimento.  Lib.  cur.  malati.  Accom- 
pagnate dalla  emaciazione  di  tutto  il  corpo  , 
Maigreur  f. 

EMACULATO,  TA  (é-ma-cou-là-lo),  add.  Sal- 
vili. Purgalo,  senza  macchie.  Salvili.  Pros.  Tose. 
Dio  volesse  che  l'esempio  del  Tassoni  fosse  da- 
gli Accademici  tulli  seguito,  che  il  nostro  gran 
lavoro  ne  verrebbe  sempre  più  mondo,  ema- 
culato  e   perfetto  ,  Sans  tache  ,  purifié. 

EMAGOGI  (é-ma-gò-dgi),  add.  ni.  pi.  Med. 
Dicesi  de'rimedj  che  promovono  le  purghe  men- 
sili, ed  i  flussi  emorroidali,  lièmagogues. 

EMALOPIA  (é-ma-lò-pia) ,  s.  f.  T.  de'  chi- 
rurgi. Spandimento  di  sangue  nel  globo  del- 
l'occhio, cagionato  da  percossa,  da  caduta  o 
da   piaga  ,  Hémalnpie  f. 

EMANARE  (é-ma-nà-ré.)  ,  v.  n.  Salviti.  Ma- 
gai. Trar  sua  origine  ,  prodursi  ,  uscir  fuori  , 
stillare,  nascere,  spargerai,  crescere,  pubbli- 
carsi, Emaner,  tirer  son  origine  ,  sortir,  eie. 
§.  In  att.  sign.  Gettare,  metter  fuori,  Produire, 
publier. 

EMANATO  ,  TA  (é-ma-nà-lo).  Salvia,  add. 
da   Emanare  ,  Emané  ,  etc. 

EMANAZIONE  (é-ma-na-lsiò-né),  s.  f.  Magai. 
Lo  emanare,  e  la  cosa  emanata,  Emanation, 
l'action  d'émaner,  source,  origine  f.,  principe  de 
quelque  chose   in.  ,  la  chose  qui  émane  f. 

EMANCEPPARE,  ì  v.  a.    Il    liberare  che  fa 

EMANCIPARE,  $  il  padre  il  figliuolo  dalla 
sua  potestà  dinanzi  al  giudice.  I  Fiorentini  di- 
cono anche  Manceppare  V.  g.  Emanciparsi  , 
n.  p.  fìg.  significa  Torsi  soverchia  libertà,  uscir 
de'  limiti  del  convenevole,  dell'onesto,  del 
necessario  ,  S' émanciper ,  prendre  trop  de  liberté, 
trop  de  licence. 

EMANCIPATO,  TA  (è-man-tchipà-lo),  add. 
Emancipé. 

EMANCIPAZIONE  (  é-inan-tchi-patsiò-nè  )  , 
s.  f.  L'  emancipare.  Fi:  Giord.  Quasiché  avesse 
ottenuta  la  emancipazione  del  padre,  Eman- 
cipation. 

EMATICO  (è-mà-ti-co) ,  add.  m.  Aggiunto  di 
tutto   ciò   eh'  è  riferibile  al  sangue,  Hématique. 

EMATINA  (è-ma-tì-na) ,  s.  f.  Cium.  Conque- 
sto nome  s'  indica  la  materia  colorante  del 
campeggio  od  ematossilo ,  che  è  d'  un  color 
rosso   di   sangue,  Hématine  f. 

EMATITA,  ed  ExMATITE,  V.  Amatita ,  e 
Matita. 

EMATITI  (é-ma-tì-ti) ,  s.  m.  pi.  St.  eccl.  Ere- 
tici di  cui  parla  S.  Clemente  d' Alessandria  nel 
suo  libro  settimo  Stromatum.  Può  essere  che 
questi  fossero  un  ramo  de'  Catafrigj  che,  secondo 
Filastrio  ,  nella  festa  di  Pasqua  impiegavano  il 
sangue  d'  un  fanciullo  ne'  loro  sacrifizj  ,  Hé- 
mathrtes  m.   pi. 

EMAT1TICO,  CA  (è-ma-tì-ti-co) ,  add.  Gab. 
fis.  Che  partecipa  dell'  ematite  ,  Qui  tient  du 
craron. 

ÈMATOCEFALO  (è-ma-to-tchè-fa-lo) ,  s.  m. 
Chir.  Raccolta  di  sangue  nella  parte  interna 
della  testa,  Hématocéphale   f. 

EMATOCELE  (é-ma-to-tchè-lé)  ,  s.  f.  Med. 
Ernia  spuria  dello  scroto  ,  prodotta  da  strava- 
samene  di   sangue  ,  Hémalocèle  f. 

EMATOCHISI  (é-ma-to-kì-zi),  s.  f.  Med.  Ef- 
fusione o  perdita  di  sangue  involontaria  dal  naso, 
dall'  ano  .  o  dalla  matrice  ,  Hématochyse  f. 

EMATODE  (é-ma-lò-dé),  s.  m.  St.  nat.  In- 
setto che  ha  i  suoi  piccioli  occhi  lisci  e  di  un 
coler  rosso  di  sangue, Hématode  m .  g.  Add.  Di- 
cesi De'  tumori  che  contengono  della  materia 
sanguinolenta  ,  e  degli  escrementi  misti  di  ma- 
terie sanguinolente  ,  senza  che  vi  sia  esulcera- 
zione interna  ,  Hématode. 

EMATOLOGIA  (é-ma-to-lo-dgl-a),  s.  f.  Anat. 
Parie  dell'Auatomia  che  tratta  del  sangue,  Hé- 
matologie f. 

EMÀTONCIA  (  é-ma-ton-tchì-a) ,  s.  f.  Chir. 
Tumore  spugnoso  formato  da  vasi  sanguigni  più 
o  meno  dilatati  ,  Hèmatoncie  f. 
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EMATONFALO  (é-ma-tòn-fa-lo),  s.  m.  Chi,: 
Ernia  spuria  dell'  ombillico,  che  contiene  dei 
sangue  ,  Hématomphale  f. 

EMA  TOPIETICI  (èma-to-piè-ti-tchi),  add.  m. 
pi.  Med.  Diccsi  de'  rimedj  che  aumentano  o 
promuovono  la  sanguificazione.  Hèmaiopièliques. 

EMATOPO,  s.  m.  o  OSTRICHIERA  ,  f.  St. 
nat.  Genere  d'  uccelli  ,  che  hanno  i  piedi  di 
color  rosso  di  corallo  o  di  sangue.  Il  nome  ita- 
liano d'Ostrichiera  fu  dato  a  questi  uccelli  pel 
nutrirsi  che  fanno  di  vermi  marini  e  di  ostri- 
che ,  Hématode  ,    huitrier  m. 

EMATOPONiA  (é-ma  to-po-ni-a) ,  s.  f.  Med. 
Magrezza,  cachessia,  o  specie  di  tisichezza  per 
iscarsezza  di  sangue  ,  Hémaloponie  i. 

E.MATOPSIA  (é-ma-lop-sì-a),  s.  f.  Chir.  Vizio 
della  vista,  per  cui  si  vedono  tutti  gli  oggetti 
rossi  e  color  di  sangue.  L'  iìmatopia  differisce 
dall'  Emalopia  ,  in  quanto  che  questa  è  cagio- 
nala da  causa  violenta  esterna,  1'  altra  da  causa 
interna  .  Hématopsie  f. 

EMATOSI  (é-rna  lò-zi)  ,  s.  f.  Anat.  Funzion 
naturale  deV  corpo  ,  per  la  quale  il  chilo  è 
convertito  in  sangue,   Hématose   f. 

EMATOSI'ILIA  (é-ma-tos-pi-li-a),  s.  f.  Med. 
Malattia,  detta  altrimenti  lMoibo  maculoso, 
nella  quale  si  osservano  sopra  il  corpo  delle 
macchie  ora  rosse  o  porporine ,  ora  nere  o 
turchine,  talvolta  livide  o  violacee,  ce,  He* 
maiospihe  f. 

EMATOSSILO  (é-ma-tòs-si-lo) ,  s.  m.  Botati. 
Genere  di  piante  ,  il  cui  legno,  che  chiamasi 
volgarmente  campeggio  ,  somministra  una  tinta 
rossa  color  di  sangue  ,  Hématoxyle,  campèche  m. 

EMATURIA  (é-ma-lou-rì-a)  ,  s.  f.  Chir.  Ma- 
lattia  per  cui  si   piscia  sangue,  Hématurie  t. 

EMBLEMA  (ém-blè-ma)  ,  s.  m.  Unione  d'  un 
corpo  figurato  ,  e  d'  un  motto  ,  per  significare 
qualche  concetto  ;  impresa  ,  Emblème  m.,  de- 
vise f.   V.   Impresa. 

EMBLEMATICAMENTE  (  ém-blé-ma-ti-ca- 
mèn-té).  avv.  In  modo  emblematico,  Par  emblème. 

EMBLEMATICO,  CA  (ém-blé-mà-ti-co),  add. 
Volg.   it.  Spettante  ad  emblema.  Emblématique. 

EMBLICI  (èm-ùli-tchi) ,  s.  m.  pi.  Spezie  di 
mirabolani  .   Myrobolans  emblis  m.   pi. 

EMBOLISMALE  (ém-bo-lis-mà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Appartenente  ad  embolismo ,  Embolis- 
miqtie. 

EMBOLI.SMICO  ,  CA  (ém-bo-lis-mì-co),  add. 
Giambull.  Lo  stesso  che  cmbolismale ,  Embo- 
lismique. 

EMBOLISMO  ,  V.  Cembolisma. 

EMBOLO  (  èm-bo-lo  ) ,  s.  m.  Voce  latina 
usata  da  alcuni  scrittori  idraulici  in  vece  della 
volgare  Stantuffo.  V.  §.  Neil'  antica  Nautica 
era  Un  rostro  di  legno  appuntato  di  rame  , 
Embolon  m.  g.  Era  anche  Un  ordine  di  bat- 
taglia presso  i  Greci  ed  i  Romani  ,  che  molti 
de'  moderni  vogliono  che  fosse  di  figura  trian- 
golare, ed  altri  quadrilungo.  Da' moderni  que- 
st'  ordine   chiamasi   Cuneo  .   Embolon  in. 

EMBRICATO,  TA  (  èm-bri-ca-to  ) ,  add.  T. 
de'  natiti:  Che  è  curvo,  o  incavato  a  foggia 
degli  embrici ,  Courbé,    creusé  comme  des  tuiles. 

EMBKICE  (èm-bri-tchè) ,  s.  m.  Tegola  piana 
di  lunghezza  di  due  terzi  di  braccio  con  un 
risalto  per  lo  lungo  da  ogni  lato  :  serve  per  co- 
pertura di  tetti.  P'ioi:  ital.  D.  Trasformossi  in 
pioggia  d'oro,  e  tutta  la  notte  piovve  oro  in 
sul  tetto  di  questa  donna,  e  tra  embrice  e  em- 
brice si  calò  nel  suo  Ietto.  E  il  Farcii.  Lez. 
Secondariamente  (può  esser  differente)  di  for- 
ma e  non  di  materia  ,  come  un  tegolo  ed  uno 
embrice,  Tuile  plate  f.  g.  Fig.  Scoprire  un 
embrice  ,  vale  Rivelare  alcuna  cosa  che  ancora 
sia  segreta.  Cecch.  Mogi.  Dubitai  che  egli  non 
avesse  scoperto  qualche  embrice  di  Ridolfo  , 
Découvrir  l'autel  ,  découvrir  une  chose  cachée. 
g.  Non  la  guardare  in  un  filar  d'embrici,  Non 
por  mente  così  ad  ogni  minuzia  ,  Ne  pas  re- 
garder de  près  ,  de  trop  près  à  quelque  chose. 
EMBRICIATA  (ém-bri-tchià-ta) ,  s.  f.  Colpo 
d'embrice.  Buon.  Fior.  Bisogna  che  costui  sia 
buona  testa.  Reggere  all'embriciate  ,  Come  gli 
embrici  reggono  alle  pioggie ,  Coup  que  l'on 
reçoit  d'une  tuile  qui  tombe  m. 

EMBRICIATO  ,  TA  (  èin-bri-tchià-to  )  ,  add. 
Foce  dell'  uso.  Fornito  ,  coperto  d'  embrici  , 
Garni  de  tuiles,  couvert  avec  des  tuiles,  g.  Em- 
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briciate  diconsi  da  Botanici  le  foglie  fatte  a 
squame  ,  ossia  ammassate  l'ima  sopra  le  altre, 
come  le  squame  de'  pesci  ,  Imbriqué. 

EMBRIOLOGIA  (èm-brio-lo-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Trattato  sopra  lo  stato  del  feto  nel  seno  ma- 
terno ,  Embryologie  f. 

EMBRIONE  (èm-briò-nè),  s.  m.  Il  parlo  con- 
cetto nella  matrice  ,  avanti  che  abbia  i  debiti 
incarnenti  e  la  dovuta  forma,  Embryon,  fœtus  m. 
g.  Embrione,  T.  de'  semplicisti ,  per  Lo  frutto 
d'una  pianta,  ancor  imperfetto  dove  sono  rac- 
colti i  semi  o'I  seme  ancor  tenero,  Embryon  m. 
—  Si  dice  comunemente  Embrione  il  corpo 
bruto  ed  informe  dell'  animale  prima  che  la 
natura  gli  abbia  impressa  con  lineamenti  sensi- 
bili la  figura  propria  della  sua  specie.  Si  chiama 
Feto  quando  tutte  le  sue  parti  sono  già  sviluppate 
ed  apparenti.  Alla  parola  Embrione  sogliamo 
anche  attaccare  l'idea  di  un'estrema  piccolezza 
relativamente  ad  una  delle  misure  di  grandezza. 
Inoltre  il  termine  d'  Embrione  non  solo  lo  ap- 
plichiamo agli  animali ,  ma  anche  alle  piante  , 
ai  frutti  ed  ai  concetti  della  mente.  La  voce 
Feto  non  1' applichiamo  che  ai  soli  animali, 
comechè  i  Latinise  ne  servano  anche  pai  landò 
di  scienza  vegetile,  ec. 

EMBRIOTLASTO  (  ém-brio-tlàs-to  )  ,  s.  m. 
Chir.  Strumento  il  quale  rompe  le  ossa  del 
morto  feto  per  estrarlo  più  facilmente ,  Em- 
bryothlaste  m. 

EMBRIOTOMIA  (ém-brio-lo-mì-a)  ,  s.  f.  di- 
rwg.  Dissezione  di  un  feto  morto  nella  matrice. 
Embriotomie  f. 

EMBR1ULCHIA  (èm-brioul-kt-a)  ,  s.  f.  Chir. 
Estrazione  del  feto  ne'  parti  non  naturali,  Em- 
bryulkie  f. 

EMBRIULCO  (ém-bri-oàl-co),  s.  m.  Chir.  Stru- 
mento che  serve  ad  estrarre  il  feto  morto  nel- 
1'  utero  ,  dopo  che  si  è  schiacciato  coli'  em- 
brioflasto  ,  Embryulque  m. 

EMBROCAZIUNE,  ì  (èm-bro-ca-tsiò-né,bròc- 

EMBROCCA  ,  £  ed),  s.  f.  Spezie  di  me- 

dicamento umido,  col  quale  s'irrigano  i  mem- 
bri infermi,  Embrocation   f. 

EMBROCCARE  (ém-broc-cà-rè),  v.  a.  Versare 
del  liquore  per  medicamento  ,  in  una  maniera 
particolare,  sopra  una  qualche  parte  del  corpo; 
docciare  ,  Arroser  ,  fomenter  par    embrocation. 

EMENDA  (è-mèn-da),  s.  f.  L'emendare,  Cor- 
rection f.,  amendement  m.,  reforme  f. ,  change- 
ment en  mieux  m.  g.  Emenda,  per  Ristoramene 
rifacimento  del  danno,  o  penitenza  del  mal 
fatto  ,  Dédommagement  m.  ,  satisfaction  ,  répa- 
ration de  quelque  faute,  résipiscence  f. 

EMENDABILE  (é-mén-da-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Facile  a  emendarsi  ,  Corrigible,  amendable,  que 
l'on  peut  aisément  corriger,  amender,  réformer. 

EMENDAMENTO,  s.  m.   V.  Emenda. 

EMENDARE  (é-mén-dà-ré),  v.  a.  Correggere 
e  purgare  dall'  errore.  Corriger,  reformer,  óter 
les  défauts  ,  réparer  ,  revoir  ,  retoucher  ,  ren- 
dre correct.  I  Curiali  ,  Emender.  g.  Per  Rifare 
il  danno  ,  o  la  menda  ,  Amender  ,  payer  l'a- 
mende, g.  Emendarsi  ,  n.  p.  Correggeisi  ,  can- 
giar tenore  di  vita  ,  Revenir  ,  se  corriger ,  s'a- 
mender. 

EMENDATAMENTE  (  é-mén-da-ta-mèn-té  ) , 
avv.  Cr.  N.  Senza  errore,  puramente,  corretta- 
mente.    Correctement,  sans  fluite. 

EMENDATISSIMO,  MA  (é-mén-da-tìs-si-mo). 
Bocc.  com.  Dani.  add.  superi,  di  Emendato  ; 
correttissimo,   Très-corrigé  ,  très-correct. 

EMENDATIVO,  VA  (é-mén-da-tì-vo) ,  add. 
Tass.  Atto  a   emendare  ,  correttivo  ,   Correctif. 

EMENDATO,  TA  (é-mén-dà-to) ,  add.  Cor- 
rigé, correct ,  etc.  §.  Per  Squisito ,  Exquis. 
V.  Squisito. 

EMENDATORE  (é-mén-da-tò-ré),  v.  m.  Che 
emenda,  Correcteur ,  qui  corrige  m. 

EMENDAZIONE  ,  V.  Emenda. 
EMENDEVOLE.  add.  V.  Emendabile. 
EMENDO  .   V.   Emenda. 
EMERALOPIA  (è-mé-ra-lo-pì-a) ,  s.    f.   Med. 
Vizio  dcHa  vista  per  cui  non  si    vede    che    in 
pieno  giorno.   V  opposto  vizio  è  la  Nittolopia  , 
Hémèralnpie  f. 

EMERGENTE  (  é-mér-dgèn-té  )  ,  add.  Che 
emerge,  che  vien  fuori  da  qualche  fluido.  Raggi 
emergenti,  Rayons  émergents,  g.  Che  succede  , 
che  deriva ,  che  nasce  ,  e  per  lo    più    inaspet- 
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tatamente ,  Émergent,  occurrent.  §.  Danno 
emergente,  termine  de'dottori.  Quel  danno  che 
succede  dal  non  essere  renduto  altrui  al  tempo 
convenuto  quello  che  egli  aveva  prestato,  Qui 
survient. 

EMERGENTE,  ?  (é-mér-dgèn-té,  dgèn-tsa)  , 

EMERGENZA  ,  J  s.  m.,  s.f.  Occorrenza,  caso, 
accidente  impensalo,  Accident,  événement  for- 
tuit m.,  occurrence,  rencontre  ,  occasion  f. 

EMERGERE  (é-mèr-dgé-rc) ,  v.  n.  Sorgere  , 
levarsi,  venire  a  galla,  S  élever ,  se  porter  en 
haut,  paraître,  g.  Per  Mandar  fuora ,  espri- 
mere ,  se  si  parla  di  voce  ,  di  suono,  o  simile. 
V.    Esprimere. 

EMERO  (è-mé-ro),  s.  m.  Botan.  Frutice  che 
sale  sugli  alberi  e  che  si  coltiva  a  spalliera 
ne'  giardini  ,  per  coprirne  le  mura  ,  eh'  egli 
adorna  co' suoi  fiori  gialli  ;  ed  è  detto  volgar- 
mente Ginestra  di  bosco,  Emérus  in. 

EMEROCALE  (é-mé-ro-cà-lè) ,  s.  f.  Botan. 
Spezie  di  narciso,  o  fiore  che  ha  cinque  o  sei 
foglie  lunghe  e  larghe,  come  quelle  del  narciso, 
Hèmèrocalle  f. 

EMEROBATTISTI  (é-mè-ro-bat-tìs-li) ,  s.  m. 
pi.  Si.  eccl.  Setta  fra  gli  antichi  Ebrei  ,  cosi 
chiamata  dal  loro  bagnarsi  ed  immergersi  ogni 
giorno  in  tutte  le  stagioni,  Hémérobaplistes  m.  pi. 

EMERSIONE  (é-mér-siò-né),  s.  f.  Astron.  Di- 
cesi de'  Pianeti,  quando  cominciano  a  ricom- 
parire dopo  essere  stati  nascosti  o  dall'  ombra, 
o  dall'  opposizione  d'  un  altro  Pianeta  ,  Emer- 
sion  f. 

EMETICO  ,  CA  (é-mè-ti-co) ,  add.  Che  ha 
virtù  di  far  vomitare,  Emètique,  vomitif.  Usasi 
sovente  in   forza   di  sostantivo. 

EMETOCATARTICO  (  é-mé-to-ca-tàr-ti-co  ) , 
s.  m.  Red.  Rimedio  che  purga  per  alto  e  per 
basso,  Emélocatharlique. 

EMETOLOGIA  (è-mè-lo-lo-dgì-a),  s.  f.  Parte 
della  Medicina  che  tratta  degli  emetici  ,  Émè- 
tologie  f. 

EMEU,  od  EME  (é-mèou,  è  me),  s.  m.  St.  nat. 
Spezie  d'  uccello  più  comunemente  detto  Ca- 
suario,  Casoar  m. 

EMICICLO  (é-mi-tchì-clo),  s.  m.  Matem.  Un 
semicircolo.  S'applica  particolarmente  ncll'  Ar- 
chitettura questo  termine  alle  volte,  che  hanno 
la  forma  di  cuna  ,  ed  agli  archi  od  alle  vòlte 
che  costituiscono  un  perfetto  semicircolo,  Hé- 
micycle va.  g.  Emiciclo  era  pure  La  parte  del- 
l' orchestra  de'  teatri  degli  antichi.  Scaligero 
però  osserva  che  non  era  una  parte  stabile  del- 
l' orchestra  ,  ma  che  si  usava  solamente  nelle 
opere  dramatiche  nelle  quali  si  supponeva  qual- 
che persona  arrivata  ed  uscita  dal  mare,  come 
nel  Rudens  di  Plauto,  Hémicycle  m.  g  Gli  an- 
tichi ebbero  pure  un  orologio  solare  chiamato 
emiciclo.  Hémicycle  m. 

EMICRANIA,  {  (è-mi-crà-nia),  s.  f.  Magrana, 

EMIGRANIA,  <  Migraine  f. 

EMIGRARE  (é-mi-grà-ré),  v.  n.  Migrare.  Ab- 
bandonar il  proprio  paese,  e  passar  ad  abitare 
in   un  altro,  Emigrer. 

EMIGRAZIONE  (é-mi-gra-tsiò-nè),  s.  f.  Bocc. 
com.  Passaggio  o  trasmigrazione  d'uno  in  altro 
paese.  Bocc.  comm.  Aristarco  dice  ,  Ini  essere 
stato  dopo  1'  emigrazione  jonica  cento  anni  , 
Emigration   f. 

EMIMEROTTERI  (é-mi-mé-ròt-té-ri)  ,  s.  m. 
pi.  St.  nat.  Gl'insetti  di  questa  sezione  corris- 
pondono a  quelli  della  classe  degli  emittori,  He- 
miméro/itères   m.  pi. 

EMIMETRO  (é-rni-mè-lro),  s.  m.  Mezzo  verso, 
che  anche  dicesi   emistichio,  Hémistiche  m. 

EMINA  (é-mì-na),  s.  m.  T.  slor.  Vaso  ado- 
perato come  misura  dagli  antichi  Romani,  che 
contenea   mezzo  il  scstario,  Emine  f. 

EMINENTE  (è-mi-nèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  apparisce  sopra  gli  altri ,  sopravanzante  , 
eccelso,  grandissimo,  Eminent,  haut,  élevé,  tra- 
scenda/il ,  sublime,  excellent,  grand,  héroïque  . 
surpassant  les  autres.  Luogo  eminente,  dignità 
eminente,  ec.   g.   Per  Imminente   V. 

EMINENTEMENTE  (é-mi-nén-té-mèn-té),  avv. 
Eccellentemente,  Eminemment ,  excellemment  . 
parfaitement,  par  excellence,  au  souverain  degré. 

EMINENTISSIMAMENTE  (é-mi-nén-lis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  superi,  d'  Eminentemente  ,  Très- 
éminemment,  etc. 

EMINENTISSiMO,  MA  (é-mi-nèn-th-si-mo) , 


add.  superL  d'Eminente,  Très-éminent ,  souve- 
rain ,  etc.  g.  Oggi  titolo  de'  Cardinoli  ,  degli 
Elettori  Ecclesiastici  del  S.  Romano  Impero,  e 
del   Gran  Maestro  di   Malta,  Éminentissime. 

EMINENZA  (é-mi-ncn-tsa),  s.  f.  astratto  d'E- 
minente, Einincnce,  hauteur  [.;  lieu,  élevé,  emi- 
nent in.;  colline  f.  g.  Oggi  è  passata  tal  voce  in 
attributo  e  titolo  de'  Cardinali  ,  degli  Elettori 
Ecclesiastici,  del  Gran  Maestro  di  Malta,  Èmi- 
nence  f.  g.  Per  Tumore,  o  rilevamento  di  carne 
Tumeur,    enflure  f. 

EMINENZIALE  (è-mi-nén-tsià-lè),  add.  d'  o- 
gni  g.  T.  di  algebra.  Spettante  ad  eminenza  , 
Qui  tient  à  èminence. 

EMIOLIA  (é-miò-lia),  s.  f.  Sesquialtera.  Pro- 
porzione aritmetica,  che  contiene  tutto  un  nu- 
mero, e  la  sua  metà  ;  come  quindici  a  dieci  , 
Raison   sesquiallère ,   hemiolie  f. 

EMIONITE  (é-mio-nì-té),  s.  f.  Botan.  Pianta 
della  famiglia  delle  capillari,  delle  cui  proprietà 
è   anch'  essa  dotata,   Hémionite,  émionite  i. 

EMIOPE  (èmio-pé),  s.  f.  Mas.  Flauto  antico 
con  soli  tre  piccoli  buchi,   Hèmiope   f. 

EMIOPSIA  (é-miop-sl-a)  ,  s.  f.  Chir.  Vizio 
della  visione  per  cui  gli  ammalati  non  veggono 
interamente  gli  oggetti  .,  ma  soltanto  una  parte 
di  essi,  Hémiopie  i. 

EMIPEPTO  (é-mi-pèp-to)  ,  add.  Med.  Dicesi 
de'  cibi  che  si  evacuino  quasi  tali  e  quali  sono 
stati  presi  ,  per  essere  la  forza  digestiva  molto 
indebolita    Hèmipeple. 

EMIPLEGIA  (é-mi-plé-dgì-a) ,  s.  f.  Cocch. 
Bagn.  Paralisi  della  metà  del  corpo,  cioè  delle 
membra  di  un  lato  solo,  Hémiplégie,  hémiplexie  f. 

EMJPLESSIA,  V.   Emiplegia. 

EMIR  (é-mìr),  s.  m.  Nome  che  i  Turchi  danno 
a'  disrendenti  di  Maometto  per  via  di  donne, 
Eni  ir  in 

EMISFERICO,  CA  (é-mis-fe-ri-co), add.  Magai. 
Sferico  per  metà,  semicircolare, Hémispheriq uè. 

EMISFERIO.  >  (é-mis-fè-rio  ,   fè-ro),    s.    m. 

EMISFERO,  if  Propriamente  significa  La  metà 
d'una  sfera,  ma  più  comunemente  si  prende  per 
la   metà  del  globo  terrestre,   Hémisphère  ni. 

EMISFEROIDE  (è-mis-fé-iòi-dè),  s.  f.  Geom. 
Figura  che  si  avvicina  più  ad  un  emisfero,  ma 
non   è  appuntino  tale.  Hémisphéroïde  m. 

EMISPEREO  ,  EA  (é-mis-pè-rèo)  ,  add.  Fr. 
Sacch.  rim.   Dell' emispei  o.  De  l'hémisphère. 

EMISpERIO,  I  (é-mis-pè-iio,pè-ro),  s.m.  Voci 

E.MISPERO,  $  oggidì  più  della  Poesìa  che 
della    Prosa.  V.   Emisferio. 

EMISSARIO  (e-mis-sà-rio),  s.  m.  Stallone  V. 
g  Emissario  de'  laghi  è  II  luogo  donde  mandano 
fuori  l'acque,  Bonde  L  d'une  écluse,  d'un  étang  j 
décharge  f.  g.  Emissario.  Foce  dell  uso.  Mandata- 
rio, spii,  e  prendesi  quasi  sempre  in  cattiva  par- 
te, Émissaire,  espion  m.  g.  Capro  emi-sario  chia- 
mavano gli  Ebrei  Quello  de'due  Becchi,  su  cui 
cadeva  la  sorte  di  dover  essere  caricato  delle 
iniquità  del  popolo  e  cacciato  nel  deserto,  Bouc 
émissaire  m. 

EMISSIONE  (é-mis-siò-né)  ,  s.  f.  Azione  me- 
diante la  quale  si  manda  fuori  qualche  cosa  , 
Émission  i.  Per  lo  più  ,  nell'  uso  ,  si  suol  dire 
del  sangue.   Saignée  f. 

EMISTICHIO  (é-mis-tl-kio),  s.  m.  Salviti.  La 
metà  d'un   verso,  mezzo   verso,   Hémistiche  m. 

EMITE  (è-mì-té),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  bianca 
menzionata  dagli,  antichi,  che  forse  era  un  ala- 
bastro  gessoso.   Emite  f. 

EM1TONO  (è-mì-lo-no)  ,  s.  m.  Mus.  Nella 
Musica  antica  ,  era  Quello  che  noi  chiamiamo 
ora  Mpzza  nota,  o   mezzo  tuono,  Hèmilon  in. 

EMITRENE  (è-mi-trè-uè),  s.  f.  St.  nat.  Roc- 
cia composta  essenzialmente  d'  antibola  e  di 
calcarea  ,  delta  qualche  volta  grùustein  primi- 
tivo con  calcarea,  Grùnsleiu  m.,  roche  pri- 
mitive f. 

EMITRITEO  (é-mi-tn-te-o)  ,  s.  m.  borta  eli 
febbre  composta  di  quotidiana  continua,  e  di 
terzana  semplice,  Émitrilée  i.  Lib.  car.  mal.  La 
più  fastidiosa  di  tutte  le  febbri  si  è  l'emilnteo. 

EMITRO-PE  (é-mt-lro-pé),  add.  St.  nat.  Cris- 
talli emitropi  sono  i  gemelli  del  regno  minerale, 
ffémitrope  m. 

EMITROPIA  (e-mi-lro-pi-a  ) ,  s.  f.  or.  nat.  i 
cristallografi  esprimono  con  questo  vocabolo  la 
riunione=  di  due  metà  di  cristalli  abbracciati  , 
per  così  dire,  l'uno  coli' altro  in  senso  inverso, 
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ciò  che  produce  sempre  qualche    angolo    rien» 
traili  e.  Hémitropie  f. 

EMITTERI  (è-ntit-lé-ri),  s.  In.  pi,  T.  de'nat. 
Insetti  ,  le  cui  ale  non  sono  affatto  coperte  di 
squama  soda  o  alquanto  dura, Hémiptères  m.  pi. 

EMME  [èm-mè)  ,  s.  f.  Una  delle  lettere  del- 
l' Alfabeto  ,  e  dicesi  anche  Del  carattere,  che 
1'  esprime,  La  lettre  M  f. 

EMMELIA  (éin-mè-lì-a)  ,  s.  f.  Mus.  e  st.  ani. 
Sorta  di  ballo  che  si  eseguiva  nelle  tragedie 
antiche,  ed  una  sorta  di  melodia  da  cui  erano 
esse   accompagnate.  Enimèlie  {. 

EMMENAGOGO,  GA  (èm-mè-na-gò-go),  add. 
€  s.  T.  med.  Cocch.  òagn.  Aggiunto  di  rimedio 
atto  a  promuovere  le  periodiche  evacuazioni 
delle   ilonne.  Emmènagogtie  m. 

EMMENOLOGIA  (ém-mé-no-lo-dgì-a)  ,  s.  f. 
Med.  Discorso  sulle  periodiche  evacuazioni  delle 
donne    Emménologie  f. 

EMODIA  {è-mo-dì-a),  s.  f.  Med.  Stupore,  al- 
legamento dei  denti.  Altri  intendono  il  traman- 
dare saliva   mista   a  sangue,   Ilèmodie  f. 

KMOF01ÎO  (é-mò-fb-bo)  ,  s.  ra.  Med.  Chi  si 
spaventa  alla  vista  del  sangue  ,  chi  teme  il  sa- 
lasso ;  questo  spavento  dicesi  Emofobia  ,  Ilèmo- 
phobe. 

EMOLLIENTE  (é-mol-lièn-té),  add.  d'ogni  g. 
e  s.  Red.  Che  ammollisce,  ed  è  aggiunto  di  me- 
dicamento che  mollemente  risolve,  Emollient , 
malactique  ,  qui  amollit.  §.  Usasi  anche  come 
sost.  Red.  La  stitichezza  desidera  gli  emollienti, 
gli   umettanti   e  gli  slimolanti,  Emollient  m. 

EMOLO,  s.  ni   V ola,,  it.  Lo  stesso  che  Emulo  V. 

EMOLUMENTO, (è-mo-lou-mèn-to),  s.  m.  Pro- 
fitto ,  guadagno,  Emolument  ,  profit,  avantage, 
revenant-bon   m. 

EMOLUMENTUCCIO  (  é-mo-lou-mén-toà- 
tchio)  ,  s.  m.  dim.  di  Emolumento,  Petit  pro- 
fit ,   léger  avantage  in. 

EMOKOIDALK,      )  (é-mo-roi-dà-lé) ,  add.  di 

EMORROIDALE,  ]  ogni  g.  Attenenti  all'  e- 
nionodi,  Hètnorrhoidal.  Arteria,  o  vena  emor- 
roidale esterna.  Hèniorrhoidale  externe.  Arteria,  o 
rena  emorroidale  interna ,  Hèmorrhoïdale  in- 
terne. 

EMORROIDARIO  (è-mor-roi-dà-rio),  add.  m. 
Chi  è  soggelto  all'emorroidi.  Sujet  aux  hèmor- 
rho'ides. 

EMORRAGIA  (è-mor-ra-dgì-a),  s.  f.  lied.  Salv. 
Profluvio  di  sangue  di  qualunque  si  sia  pai  te, 
Hèniorrhagie  f. 

EMORROIDI  (d-mor-ròi-di),  s.  f.  pi.  Morice, 
Hèmorrho'idcs   f.   pi. 

EMORROISSA  (  è-mor-ro-is-sa  )  ,  s.  f.  Segn. 
Quella  inferma  di  flusso  di  sangue,  che  da  Cristo 
fu  miracolosamente  sanata,  Hémorrhoïsse  f. 

EMORROO  (é-mor-rò-o),  s.  in.  Stor.  nal.  Spe- 
zie d'  animale,  o  serpente  africano,  la  cui  mor- 
sicatura fa  uscire  il  sangue  schietto  da'  pol- 
moni, Hémori  lions  m. 

EMO  K  ROSCO  PI  A  (è-mor-ros-co-pl-a)  ,  s.  f. 
Med.  Esame  del  sangue  estratto  col  salasso  per 
dedurne  la  qualità  della  malattia  ,  Hèmorrho- 
scopie  f. 

ÉMOSCOPIA,  V.  Emorrosropia. 

EMOSTASI,  o  EMOSTASIA  (é-mos-tà-zi:  ta- 
zt-a  )  ,  s.  f.  Med.  Stagnamento  universale  del 
sangue  cagionato  da  pletora,  Hémostase ,  hèmo- 
stasie  f. 

EMOSTATICO,  CA  (  è-mos-tà-ti-co  )  ,  add. 
Med.  Aggiunto  de'  rimedi  che  slagnano  il  san- 
gue .  Hémostatique. 

EMOTT1SIA  (é-mot-ti-zì-a),  s.  f.  Chir.  Spulo 
di  sangue  prodotto  da  rottura,  o  corrodimento 
di   qualche   vaso  del   polmone,   Hémoptysie  f. 

EMOZIONE  (é-mo-tsiò-né),  s.  f.  Cr.  N.  Mo- 
zione ,  entusiasmo.  Salviti.  Platone  nel  Fedro 
pone  due  spezie  di  furori:  uno  per  umane  ma- 
lattie ;  e  1'  altro  per  una  divina,  per  così  dire, 
emozione  e  uscita  delle  consuete  leggi,  Emotion, 
agitation,  altération  f. 

EMPETIGGINE  (ém-pè-tì-dggi-né),  s.  f.  Vo- 
latica, che  è  spezie  di  scabbia  che  nasce  dalla 
schifezza  ,  sporchizia  e  corruzion  di  cotenna  , 
Dartre  f. 

EMI'ETRO  (ém-pè-tro)  ,  s.  ra.  Botan.  Sorta 
d'erba  d.  salso  sapore,  che  per  lo  più  nasce  nelle 
maremme,  Empelrum   m.,  camarigne  f. 

EMPIAMENTE  (èm-pia-mèn-tè),  avv.  Con  em- 
pietà. Red.  I  ricreduti  Manichei  empiamente  pas- 
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sarono  più  avanti,  En  scélérat,  en  impie,   mè- 
chiimiiient. 

EMPIASTRABE  (.èm  pias-lrà-rè)  ,  v.  a.  Im- 
piastrare, Metti  e,  appliquer  un  emplâtre,  un 
cataplasme. 

EMPI  ASTRATO,  TA  (4m-pìas~trà-to),aAA.  Im- 
piastralo, Pansé  avec  un  emplâtre. 

EM  l'I  ASTRO  (ém-piàs-lro)  ,  s.  m.  Impiastro. 
Lio.  cui:  mal.  Sia  fatto  un  empiastrn  sopra  lo 
stomaco,  di  laudano  .  di  olio  ,  di  mastice  ,  ec, 
Emplâtre,  cataplasme  m. 

EMPIEMA  (émpiè-ma),  8.  m.  Raccolta  di  mar- 
cia in  qualche  cavità  e  specialmente  nel  petto. 
Lib.  cui:  mal.  Lo  empiema  è  quel  malore,  quando 
nella  cavilade  del  petto  si  raccoglie  molta  mar- 
cia. Empierne  m. 

E.UPIEMAT1CO,  CA  (èm-pié-mà-ti-co)  ,  add. 
Che  ha  il  male  dell'empiema,  Qui  est  malade 
d  tmpyème. 

EMPIENTE  (ém-pièn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
empie.  Ci:  Umori  grossi  generano  (i  làgiuoli)  ed 
enfiagione  e  ventosità,  e  molto  fumo  il  capo  em- 
piente ,   Qui  remplit.  §.   Per  Pieno  V. 

EMPIERE  (ém-piè-ré),  v.  a.  Metter  dentro  un 
recipiente  vóto  tanta  materia  quanta  vi  cape  , 
Remplir,  emplir,  rendre  plein  ,  combler,  g.  Fig. 
dicesi  in  più  maniere,  come  Empir  di  g'oja.  di 
dolore,  empir  d'un  pensiero,  ec,  Remplir  de 
joie,  de  Distesse ,  etc.  §.  Per  Compiere.  Amet. 
Tanto  che  il  numero  empiemmo  delle  lighuole 
di  Pierio,  Remplir  le  nombre,  le  rendre  complet. 
g.  Per  Riparare,  supplire  V.  Tass.  E  di  mia  lon- 
tananza empi  il  difetto;  cioè  Ripara.  §.  Per  Adem- 
piere, Remplir,  accompli/:  g.  Per  Saziare  ,  As- 
souvir. Empier  lino  a  gola,  Gorger,  solder.  Dani. 
Che  mai  non  empie  la  bramosa  voglia.  §.  Per 
Coprile,  Couvrir.  Avendolo  empiuto  di  sopra  di 
penna  matta.  §.  Per  Caricare  l'Arco  V.  g.  Em- 
piersi i  calzoni,  modo  basso;  Cacarsi  sotto,  Chier 
dans    ses    culoles. 

EMPIETÀ,  EMPIETADE,  EMPIETATE  (ém- 
pié-ta,  là  de,  la-tè),  s.  f.  Irreligiosità,  disprezzo 
delle  cose  sacre,  sacrilegio;  e  in  generale  Scel- 
leratezza ,  iniquità,  ec.,  Impiété,  action  impie  f, 
libertinage,  malm.  §.  Per  Crudeltà,  fierezza,  frati, 
sigi:  cos.  domi.  Gridano  che  il  tenerlo  senza 
medicine  è  una  grande  empietate,  Cruauté  . 
bai  b arie  f. 

EMP1EZZA,  s.  f.  Empietà  V. 

EMPIMENTO  {ém-pi-mèn  to)  ,  s.  ra.  L'em- 
piere, L  action  de  remplir  f.  g.  L'Empimento  dei 
consigli,  vale   Adempimento   V. 

EMPIO,  IA  (èm-pio)  ,  add.  Senza  religione, 
senza  pietà  ,  crudele,  malvagio.  Impie,  scélérat, 
dénaturé,  cruel,  qui  est  sans  paie,  inhumain. 

EMPIRE,   v.  a.  Empiere   V. 

EMPIREO  (èm-pì-rèo)  ,  add.  m.  Epiteto  di 
eh  lo,  e  davasi  ali  iindeeinio  ed  ultimo  ove  dai 
Teologi  si  costituisce  il  seggio  de'  Beati  ,  Em- 
pyi  ée.  g.  Dicrsi  anche  in  forza  di  s.  m.  L'em- 
pireo per  II  cielo  empireo  ,  L'empyrèe  ni. 

EA1P1REUMA  [ém-pi-i  èou-ma),  s.  f.  Chini.  Qua- 
lità sensibile  al  gusto  ed  all'odorato  esistente  nelle 
sostanze  animali  e  vegetabili  che  hanno  subito 
1'  azione  eccessiva  del  fuoco  ,   Empyreume  ni. 

EMP1REUMATICO,  CA  (ém-pi-iéou-mà-ti-co), 
add.  Che  ha  odore,  e  sapore  di  abbruciato.  Red. 
Ancorché  tutti  in  questo  concorrano ,  di  pro- 
durre un  olio  empireumatico  puzzolentissimo  , 
Empyreumalique. 

EMPIRICAMENTE  {éin-pi-r-i-ca-mèn-lé),  avv. 
In  modo  empirico  ,  En  empi:  iqi.e. 

EMPIRICO  (ém-pl-ri-co),s.  tn.  Dicesi  del  Me- 
dico, che  si  serve  della  sola  notizia  delle  espe- 
rienze, Empirique  m.  Preso  in  mala  parte,  Char- 
latan ni.  g.  In  forza  d'add.  si  dice  anche  della  Me- 
dicina ,   Médecine  empirique. 

EMPI  RIO,   V.   Empireo. 

EMPIRISMO  (ém-pi-rìs-mo)  ,  s.  m.  Medicina 
pratica  fondata  sull'esperienza;  e  consiste  pro- 
priamente nel  dare  de'rnnedii  senza  principj  e 
senza  raziocinio,  ma  solamente  perchè  si  è  spe- 
rimentato che  un  tal  rimedio  giovò  altre  volte 
contro  la  tal   malattia,  Empirisme  m. 

EMPISSIMO,  iMA  (ém-pìs-si-mo),  add.  G.Vill. 
superi.   d'Empio,   Ti  ès-impic,  etc. 

EMPIT1GGINE  (ém-pi-tl-dgginé)  ,  s.  f  Per 
questo  vocabolo  si  porla  un  solo  esempio  del- 
l' unico  Testo  a  penna  del  libr.  Cui:  malati. 
di  chi  si  è  ancora  latto  uso  per  la  voce  Empe- 
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'  figgine,  la  quale  inoltre  viene  confermata  da  un 
altro  esempio  del  Crescimbeni  ;  e  perciò  sem- 
bra, che  la  voce  Empitiggine  non  abbia  ben  si- 
curo sostegno  di  autorità,  V.  Etnpetiggine, 

EMPITO  (èm-pi-to)  ,  s.  m.  Forza  eccessiva  , 
subita,  rovinosa,  o  precipitosa.  Impétuosité,  vio- 
lence C,  mouvement  furieux,  violent,  g.  Trovasi 
anche  usato  come  add.  G.  V.  E  fu  sì  empito  e 
furioso  il  maledetto  fuoco  col  conforto  del  vento 
a  tramontana  che  traeva  forte  ,  che  in  quello 
giorno  arse  le  case  degli  Abati  e  de' Micci. 
V.   Impetuoso. 

EMPITO  ,  TA  (ém-pì-to)  ,  add.  da  Empire. 
V.  Empiuto. 

EMPITORE,  V.  Adempitole. 

EMITTUOSAMENTE  (em-pi-touo-za-mèn-té), 
avv.  voc.  ani.  Con  empito,  impetuosamente,  Im- 
pétueusement, 

EMPITURA  (ém-pi-tnù-ra),  s.  f.  Ciò  con  r]ìe 
si  empie  che  clic  sia.  V.  Empimento.  §.  Empi- 
tura di  giubba  ,  o  simile  ,  vale  Fornitura  ,  fat- 
tura di   guarnizione,  Façon  f.,  fournitures  f.  pi. 

EMPIUTO,  TA  (ém-pioù-to),  add.  da  Empie- 
re, Rempli,  etc.  §.  Per  Adempiuto  V.  ~  Em- 
piuto differisce  da  Pieno,  Empito,  Ripieno.  Pieno 
riguarda  più  direttamente  la  capacità  del  con- 
tinente. Empiuto  la  materia  posta  o  da  porvisi 
dentro.  In  ciò  che  è  pieno,  più  non  ne  cape  : 
in  ciò  eh'  è  empiuto  non  se  ne  può  metter  più. 
Nelle  nozze  di  Cuna  i  vasi  Jurono  empiuti  d'ac- 
qua, e  si  trovatoli  pieni  di  vino.  Empiuto  espri- 
me I*  atto  ;  Pieno  lo  stato.  Negli  usi  traslati  Em- 
piuto sembra  preferibile  ad  Empito.  Ripieno  è 
più  assoluto  di  Pieno:  questo  ha  più  gradi  nel 
più  o  nel  meno.  Ripieno  non  si  può  usare  col 
poco  o  col   troppo. 

EMPLASTICAMENTE  {ém-plas-d-ca-mèt-'e), 
avv.  A  modo  di  empiistro.  Libi:  cur.  mal.  La 
lattuga  pestata  la  applicano  emplaslicamente  so- 
pra  la   parte   dolente  .   En  manière  d'emplâtre. 

EMPLAST1C.O  ,  CA  (ém-plàs-ti-co) ,  add.  Di 
empiastro,  Suppurati/',  résolutif,  d'emplâtre. 

EMPLEURO  (ém-plèou-ro).  s.  m.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  le  cui  sementi  sono  attaccate  ad 
una  specie  di   membrana   coriacea,  Emplèvre  ni. 

EMPORETICO,  CA  (ém-po-rè-ti-co),  add.AW. 
Aggiunto  che  si  dà  alla  carta,  adoprata  per  fel- 
trare,  Papier  brouillard  pour  filtrer. 

EMPORIO  (ém-pò-rio} ,  s.  m.  Piazza  o  mer- 
cato pubblico  ,  od  anche  città  ove  abbondano 
le  mercanzie  d'ogni  genere,  ed  in  cui  concor- 
rono i  mercadanti  per  comperare  e  vendere  , 
Foire  {.,  marche  public  m. 

EMPROSTOTONO  (ém-pros-tò-to-no) ,  s.  m. 
Med.  Convulsione  che  fa  piegare  il  corpo  in 
avanti;   spezie  di   tetano,  Emprostholonos  in. 

EMUGNERE,  V.  Smugnere. 

EMULANTE  (é-mou-lan-iè) ,  add.  d'ogni  g. 
Sali'in.  Che  emula  .  che  gareggia.  V.  Emulo. 

EMULARE  (é-mou-là-rè)  .  v.  n.  Concorrere  , 
gareggiare,  entrare  a  gara,  venire  a  competenza. 
Fi:  Giord.  Non  ti  prenda  pensiero  di  voler  emu- 
lare agli  empj  ed  ai  perversi  ,  Imiter,  avoir  de 
l'émulation,  entrer  en  concurrence. 

EMULATORE  (é-mou-la-tò-ré).v.  ni  Che  emu- 
la, Emulateur,  qui  est  touché  d'émulation,  etc.  m. 
V.  Emulo. 

EMULATRICE,  f.  di  Emulatore,  Émule,  au 
fem.  Cartagine  era  einulatrice  di  Roma,  Cartilage 
était   perniile  de  Rome. 

EMULAZIONE  (é-mou-la-tsiò-né),  s.  f.  astratto 
di  Emulo  ,  Emulation  ,  concurrence,  rivalité  f. 
—  U  Salvini  dice:  L'emulazione  vorrebbe  avete 
ciò  che  altri  possiede  e  che  ella  apprende  come 
bene,  col  non  ispogliarne  l'emulo  suo  ;  T  invidia 
non   patisce  vedere   in   altri  del   bene. 

EMULGENTE  (é-moul-dgèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Ci:  in  Rene.  Aggiunto  dato  dagli  Anatomici  a 
quelle  arterie  e  vene  che  scorrono  alle  reni  , 
Emulgdit.  Arteria  enudgente,  Artère  émulgeiite. 
Vena  emulgente  ,   Veine  èmulgente. 

EMULGERE.  Cr.  N.  V.  Smugnere. 
EMULO  (è-mou-lo),  s.  ni.  Concorrente,  ga- 
reggiante, Emule,  émulateur,  concurrent  ,  anta- 
goniste, compétiteur,  rival,  conUtidant  m.  §.  Usasi 
come  add.  e  vale  Che  procede  da  emulazione, 
che  è  fatto  per  emulazione.  Tass.  Cui  d'emulo 
furor  T  esempio  accese  ,   Qui  rivalise. 

EMULSIONE  (é-moul-siò-né),  s.  f.  Nome  dei 
medicamenti  che  si  colano  spremendo.  Red.  Per 


EMU 

temperar  la  spie  le  faccia  fare  della  emulsione 
di  semi  di  popone  con  acqua  di  Pisa,  raddol- 
cita con  zucchero  ,  Emulsion  f. 

EMUNGERE  (e  moùn-dgè-ré),  v.  a.  Ai:  Guar. 
Emugnere.  Smugnere,  Mugnere  V. 

EMUNTO,  TA.  Ai:  add.  da  Emungere, 
Smunto  V. 

EMUNTORIO  (é-moun-tò-rw)  ,  s.  m.  Bronz. 
Organo  negli  animali,  onde  separasi  un  qualche 
umore,  Émonctoire  ni. 

EN.  In  vece  di  In.  V.  Oggi  di  nessuno  uso  fuor- 
ché talora  nella  Poesia,  §.  Fu  usato  per  Ne.  Fi: 
Dorò.  Al  compasso  stieno  Color  che  dotti  en  sieno. 
3Ia   anche  in  questo  significato  è  fuor  d'  uso. 

ENALLAGE  (é-nàl-la-dgè),&.  f.  T.  della  gram- 
matica latina.  Figura  che  consiste  nell'  invertire 
l'ordine  de' termini  nel  discorso  contro  le  re- 
gole ordinarie  del  linguaggio,  adoperando  una 
parte  del  discorso  per  un'  altra,  o  un  modo  o 
tempo  di  verbi  per  un  altro,  Enallage  m. 

ENARMONICO,  CA  (  é-nar-mò-ni-co  ) ,  add. 
T.  della  musica.  Uno  de'  tre  aggiunti,  e  generi 
principali  del   Canio,  Enharmonique. 

ENARRARE  (è-nar-rà-ré) ,  v.  a.  Voce  lai. 
Cavale,  esp.  cr.  Lo  stesso  che  Narrare  V. 

ENARTROSI  (è-nar-trò-zi),  s.  f.  Anat.  Arti- 
colazione o  specie  di  diartrosi,  nella  quale  una 
cavità  profonda  di  un  osso  riceve  la  testa  grossa 
di  un   altr'  osso,  Enarlhrose  f. 

ENCANTIDE  {én-càn-ti-dé),  s.  m.  Chir.  Tu- 
bercolo all'  angolo  interno  dell'  occhio  ,  En- 
canthis  ni. 

ENCARDITI  (èn-car-dì-ti) ,  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Nome  dato  anticamente  alle  bucardie  fossili , 
Encardiles  f.  pi. 

ENCAUMA  (én-càou-ma),  s.  m.  Chir.  Pustula 
crostosa   e  urente  sulla  cornea,  Encaume  m. 

ENCAUSTICA  {èn-càou-sti-cà),  s.  f.  Più.  Aile 
di  dipingere  per  mezzo  del  fuoco  ,  e  propria- 
mente con  colori  incorporati  colla  cera  ,  En- 
caustique f. 

ENCAUSTICO,  CA  (  én-ca-oùs-ti-co  )  ,  add. 
Pittura  a  fuoco,  Encaustique. 

ENCEF ALITIDE  (  én-tché-fa-U  ti-dé)  ,  s.  f. 
Med.  Infiammazione  del  cervello,  e  talora  anche 
delle   meningi.  Encéphalite  f. 

ENCEFALO  (  èn-tchè- fa-Io  )  ,  add.  m.  Med. 
Dicesi  Di  certo  verme  che  si  genera  nel  capo, 
Encéphale. 

ENCEFALOGRAFIA  (én-tchéfa-lo-grafì-a) , 
s.  f.  Anal.  Parte  dell'  anatomìa  che  descrive  il 
cervello,  Encéphalographie  f. 

ENCEF  ALOIDI  (én-cé-fa-lòi-di),  s.  f.  pi.  St. 
nat.  Denominazione  di  alcune  astroiti,  o  coral- 
loidi in  forma  di  fungo  ondeggiante  che  s'ap- 
prossima al  cervello  di  Nettuno  ,  Encèpha- 
loïdes  f.  pi. 

ENCEFALOTOMIA  (  én-tchè-fa-lo-io-mì-a  ), 
s.  t.  Anat.  Dissezione  del  cervello,  Encéphalo- 
tomie  f. 

ENCEN1A  (én-tchè-nia)  ,  s.  f.  e  più  propria- 
mente ENCENIE,  s.  f.  pi.  T.  della  Storia.  Ri- 
corso di  solennità  annuale  ,  e  s'  intende  della 
festa  celebrata  dagli  Ebrei  in  memoria  della 
Purificazione  del  Tempio,  fatta  da  Giuda  Mac- 
cabeo, Encènies   f.   pi. 

ENCHIMOSI  (én-ki-mò-zi),  s.  f.  Effusione  di 
sangue  sotto  la  pelle  in  quegli  spazj,  che  sono 
tra  vena  e  vena,   Enchymose  f. 

ENCHIRIDIO  {en-Ui-rl-dio),  s. m. Salvin. Ma- 
nnaie, piccolo  libretto  a  mano.  Salvia.  El'En- 
rhiridio  ,  aureo  libretto  d'  Epitteto  ,  era  fami- 
gliare ad  un  santo  prelato, Manuel,  encliiridion  m. 
ENCICLICO,  CA  (èn-tchì-cli-co) ,  add.  Voce 
dell'uso.  Circolare,  e  dicesi  Di  lettere  pastorali 
o  simili.   Circulaire,  encyclique,  pastorale. 

ENCICLIO  (en-tchì-clio),  s.  m.  jFï*.  Nome  die 
i  Fisici  danno  a  quel  cerchio  che  si  forma  ne!- 
I'  acqua,  allorché  vi  si  lascia  cadere  una  pietra, 
Encyclie  f. 

ENCICLOPEDIA  (  én-tchi-clo-pè-dì-a  )  ,  s.  f. 
Pallav.  Salvili.  Dottrina  universale,  o  sia  con- 
catenamento di  tutte  le  scienze,  Encyclopédie  f. 
§.  Enciclopedia,  nell'uso,  si  dice  per  Dizionario 
enciclopedico.  Encyclopédie  f. 

ENCICLOPEDICO,  CA  (én-tchi-clo-pè-di-co), 
add.  Voce  dell'  uso.  Spettante  a  enciclopedia  , 
Encyclopédique.  §.  Enciclopedico  ,  aggiunto  di 
persona,  vale  Versato  in  ogni  genere  di  dot- 
trina, Encyclopédique. 
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ENCISTI,  od  ENCISTICI  (én-tchh-ti) ,  add. 
ra.  pi.  Chir,  Si  chiamano  encistici  tutti  i  tumori 
od  ascessi  che  sono  inviluppali  da  una  mem- 
brana,  Encysles. 

ENCLITICO,  CA  {én-cli-ti-co),  add.  Salv.  Lo 
stesso  che  Inclinativo,  Enclitique. 

ENCOLPE  (én-còl-pé),  s.  f.  St.  eccl.  Piccola 

scattola    che    contiene    qualche    reliquia    d'  un 

santo   e  che  si  porta  so.-pcsa  al  collo,  Encolpe  f. 

ENCOMIARE,   ENCOMIATO,    V.  Lodare , 

Lodato. 

ENCOMIASTE,  s.  ra.  Red.  Encomiatore,  Pa- 
negirista V. 

ENCOMIASTICO,  CA  (èn-co-miàs-ti-co),  add. 
Gori.  Appartenente  ad  encomiaste,  lodativo,  Qui 
donne  des   louanges, 

ENCOMIATORE  (én-co-mia-tò-ré),  v.  m.  Volg. 
it.  Che  encomia,  Louangeur ,  panégyriste,  pla- 
neur m. 

ENCOMIO,  s.  m.  Lode  V. 
ENCRAT1TI  (én-cra-ti-ti),  s.  m.  pi.  St.  eccl. 
Eretici  che  condannavano  il  matrimonio    come 
invenzione  del  principio  cattivo, Encialitesm.  pi. 
ENCR1NITE   (én-cri-nì-té),  s.  f.  St.  nat.  Poli- 
pai  fossili   del  genere  degli  encrini,  Eucrinite  m . 
ENDE,  Quindi  V. 

ENDECAEDRO  (én-dé-ca-è-dro)  ,  s.  ni.  Ma- 
tem.  Corpo  che  ha  undici  facce  o  basi  ,  Hen- 
dècahèdre  ni. 

ENDECAGONO  (èn-dé-ca-gò-no),  s.  m.  e 
talvolta  add.  T.  della  geometria.  Figura  che  ha 
undici  lati,  Hendécagone  m. 

ENDECAPETALO  (én-dé-ca-pè-ta-lo)  ,  add. 
Botan.  Aggiunto  di  que'  fiori  che  hanno  undici 
foglie,  Hendécapètale. 

ENDECASILLABO  (én-dé-ca-sìl-la-bo).  Ag- 
giunto di  verso  d'  undici  sillabe  ,  Hendècasyl- 
labe  ;  e  parlandosi  di  Poesìa  latina,  si  dice  an- 
che, Phalettque ,  phaleuce.  §.  s.  in.  Per  Com- 
posizione fatta  di  delti  versi  ,  Pièce  de  poésie 
faite  de  vers  ìundécasyllabes  f. 

ENDEMIO,  o  ENDEMICO,  A  (én-dè-mio) , 
add.  Med.  Aggiunto  di  morbo  che  è  familiare 
ad    un   popolo,   Endémique. 

ENDICA  (èn-di-ca).  s.  f.  Magazzino  pubblico 
di  grano  ,  annona,  Magasin  m.,  vivres  m.  pi., 
munitions  de  bouche  t.  pi.  §.  Per  Incetta; 
Monopolio  V. 

ENDICAJUOLO  (én-di-ca-iouò-lo),  s.  m.  Ap- 
paltatore, che  compra  per  rivendere  sull'istesso 
luojo,  Revendeur  m. 

ENDICE  (èu-di-iché),  s.  m.  Cosa  che  si  serba 
per  segno  e  rimembranza.  Marque  t.,  signe  m. 
§.  Oggi  si  dice  più  che  d'altra  cosa  Delluovo 
che  si  lascia  nei  nidio  delle  galline  ,  quasi  per 
dimostrar  loro  dove  hanno  ad  andare  a  far  le 
loro  uova;  altamente ,  Guardanidio  V.  Onde 
in  prov.  Tu  non  hai  da  rimaner  per  endice  ; 
e  vale  Tu  devi  correre  la  fortuna  comune;  cioè 
Tu  non  resterai  come  l'endice  nel  nido  quando 
tutti  gli  altri  se  ne  vanno. 

ENDICUZZA  (én-di-coù-lsa),  s.  f.  dira,  di  En- 
dica.  Pelile  empiette  f. 

EUDIOMETRO  {én-diò-mé-tro)  ,  s.  m.  Fu. 
Strumento  per  conoscere  la  purezza  dell'aria, 
Endiomèlre  va. 

ENDIVIA  (èn-dl-via),  s.  f.  Erba  nota  che  oggi 
più  comunemente  dicesi  Indivia,  Endive  i.%.  Avvi 
anche  con  questo  nome  un'  erba  di  altra  spe- 
zie, chiamata  altresì  Lattuga  salvatica.  Cr.  L'en- 
divia ,  che  per  altro  nome  si  chiama  lattuga 
salvatica,  è  fredda  e  secca  nel  secondo  grado, 
e'  1  suo  seme  e  foglie  si  confà  ad  uso  di  me- 
dicina,  Laitue  sauvage  f. 

ENDOCARPO  (én-dn-càr-po)  ,  s.  m.  Botan. 
Serie  di  Licheni,  la  fruttificazione  de'quali  sem- 
bra nascosta  nell'  interno  della  foglia.  Alcuni 
Botanici  danno  questo  nome  alla  pellicola  in- 
terna del  pericarpio,  Endocarpe  m. 

ENDOMICO  (én-dò-mi-co),  s.  ra.  St.  nat.  Ge- 
nere d'insetti,  alcuni  della  cui  specie  si  tro- 
vano sopra  i  legni  morti,  e  sotto  la  corteccia, 
ed  altri  abitano  nei  funghi  e  spezialmente  nella 
vescia  di  lupo,  Endomique  m 

ENEANDRIA(e'-/;e'-àrc-£/W«),  s.  f.  Botan.  Classe 
nona  de'  vegetali  di  Linneo.  Ordine  di  piante 
i  cui   fiori  Ranno  nove   pelali,   Ennéandrie  f. 

ENEIDA  (é-nèi-da),  s.  ta.  Bocc.  Com.  Dani. 
L'Eneide,  poema  di  Virgilio,  Enéide  f. 

ENEO,  EA  {èneo),  add.  Buon.  F.  Di  bron- 
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zo.  Buon.  Fier.  La  ricoperta  d'oro  enea  figura, 
sembianza  della  Dea  che  dalla  mente  Fu  con- 
celta di  Giove,  Vi  mandano  i  più  illustri  sta- 
tuari, De  bronze ,  d'airain. 

ENEOREMA  (é-néo-rè-ma)  ,  s.  f.  Med.  Sos- 
tanza leggerissima  ,  die  scorgessi  nell'  orina  , 
Enéoi  ènte  f. 

ENERGETICAMENTE,  avv.  Con  modo  ener- 
gico,  Energicamente  V. 

ENERGETICO,  CA  (é-nér-dgè-ti-co),  add.  T. 
medie.  Vallisn.  Che  opera  con  energia  ,  e  di- 
cesi  de'  nervi  e  de'  muscoli,  Energique. 

ENERGIA  (é-nér-dgì-a)  ,  s.  f.  Efficacia  ,  for- 
za ,  Energie  ,  efficace  ,  vertu  ,  force  f.  §.  Dice 
con  energia,  Il  s'exprime  ènergiquement,  avec 
energie. 

ENERGICAMENTE  {c-nèr-dgirca-mèn-iè),aàA. 
Voce  dell'  uso.  Con  energia  ,  Ènergiquement. 

ENERGICO  ,  CA  (é-nèr-dgi-co)  ,  add.  Voce 
dell'uso.  Che  ha  energia,  che  dice  con  ener- 
gia ,   Energique  ,  véìiènunl  ,  mâle. 

ENERGUMENO,  NA  (é-nér-goù-méno),  add. 
Indemoniato.  Fi:  Giord.  Chiaro  per  la  sana- 
zione di  tanti  malori  ,  e  per  la  liberazione  di 
tanti  energumeni,  Energumène ,  possédé  du 
diable. 

ENERVARE  (è-nér-và-ré)  ,  v.  a.  Snervare, 
Enerver,  affaiblir.  §.  E  n.  ass.  Segr.  Fior.  Da 
quel  principio  cominciarono  ad  enervare  le  forze 
dell'imperio  romano,  Déchoir,  s'affaiblir. 

ENERVATO,  TA.  Guicc.  add.  da  Snervare; 
snervato  .  Enervé. 

ENERVAZIONE,  s.  f.  Snervamento,  Indebo- 
limento V. 

ENFASI  (èn-fa-zi),  s.  f.  Gran  forza  e  pompa 
del  dire.  Fi:  Giord.  Era  uomo  gran  parlatore, 
e  parlava  con  enfasi  grande,  Emphase,  manière 
pompeuse  de  s'exprimer  f. 

ENFATICAMENTE  (én-fa-ti-ca-mèn-té),  avv. 
Ci:  iV.  Con  enfasi ,  in  maniera  enfatica.  Pros. 
Fior.  Quando  egli  enfaticamente  mi  confortò 
dicendomi  :  Va  pur  su  di  buon  cuore  ,  senza 
paura  e  riguardo,  Emphatiquement,  avec  emphase. 
ENFATICO,  CA  {én-fa-ti-co) ,  add.  Salv.  Se- 
gner.  Pieno  d'  enfasi.  Pros.  Fior.  Gli  sfoderò 
in  faccia  una  difesa  tanto  enfatica  e  dotta, 
che,  PC,  Emphatique  ,  qui  a  de  l'emphase. 

ENFIAGIONCELLA  (  én-fia-dgion-ichèl-la) , 
s  f.  dim.  d'Enfiagione,  Petite  enflure,  bignè, 
tubercule  f. 

ENFIAGIONE,  ì  (én-fìa-dgiò-né  ,  mèn-lo)  , 
ENFIAMENTO,  S  s.  f.,  s.  m.  L'enfiare,  e  gon- 
fiezza straordinaria  in  qualche  parte  del  corpo, 
Enflure,  tumeur,  bouffissure  f.,  gonflement  m., 
tuméfaction  f.  §.  Per  Gonfiamento  V.  §.  Per 
Crescimento,  Augmentation  f.,  accroissement  m. 
Dicesi  dell'  acque.  §.  Per  melaf.  Enfiamento  di 
mente  ,  vale  Superbia  V. 

ENFIARE  {ènfià-rè),  v.  n.,  e  n.  p.  Ingros- 
sare per  enfiagione  ,  e  rilevamento  di  carne  ; 
proprio  de'  corpi  e  delle  lor  membra  ,  En- 
fler, s'enfler ,  s'enflammer  .  bouffir,  se  bouffir. 
g.  Per  si  mil.  Insuperbirsi  V.  La  scienza  gonfia; 
cioè  Fa  altrui  insuperbire.  §.  Erano  enfiati  con- 
tro a  lui;  cioè  Eransi  adirati,  V.  Adirarsi.  §.  In 
senso  att.  Gonfiare,  Enfler,  gonfler,  bouffer, 
bouffir,  boursouffler  ,  tuméfier. 

ENFIATAMENTE  (èn-fia-ia-mèn-té),  avv.  Con 
enfiagione  ,  Orgueilleusement  ,  superbement  , 
avec   enflure. 

ENFIATELLO  (èn-fia-tèl-lo),  s.  m.  dira.  d'En- 
fiato ;  enfiatura  piccola,  Pelile  tumeur,  petite 
enfiare,  bignè  f..  tubercule  m. 

ENFIATICCIO  ,  IA  (  èn-fia-ù-tcchio  )  ,  add. 
Mezzo  enfiato.  Lib.  cui:  mal.  Hanno  sempre  il 
volto  e  le  gambe  enfiaticele  ,  Un  peu  enflé. 
ENFIATÌNO,  V.  Enfiatello. 
ENFIATIVO  ,  VA  (èn-fia-tì-vo)  ,  add.  Che 
fa  enfiare,  cioè  gonfiale,  Qui  enfle,  qui  fait 
enfler. 

ENFIATO  {cnfià-to)  ,  s.  ni.  Enfiagione  V. 
Glandule  ,  glande  .  tumeur  f. 

ENFIATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo.  §.  Per 
inetaf.   Gonfio  ,  Superbo,  Altiero  V. 

ENFIATURA,  s.  f.  Enfiagione  V.  g.  Perme- 
taf.  Alterigia  ,  Superbia   V. 

ENFIATUZZINO,  J  v    ,,  r  ,  „ 
ENFIATUZZO  ,       \  V*  Lnflatell°- 

■'  [ut.  e  s.m.V.  Enfiagione. 
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ENFIO,  IA,  add.  Salvin.  Nie.  V.  Goi.Go  , 
Enfiato. 

ENFISEMA  (ên-f-sè-ma)  ,  s.  f.  Med.  Enfiato 
prodotto  da  aria  riscrrata  in  alcuna  parte  del 
corpo  ,  Emphysème  in. 

ENFITEUSI  \èn-fi.tèou-zi),  s.  m.  Nella  logge 
civile  e  canonica  è  L'affittare  o  dare  terre  po- 
vere e  sterili  in  perpetuo  ,  od  almeno  per  un 
lungo  termine  d'  anni,  con  patto  che  i  posses- 
sori le  coltivino  ,  le.  migliorino  o  le  ristorino  , 
pagando  una  certa  annua  ricognizione  ;  livello, 
Emphythèose  f. 

i  ENFJTEUTA  (én-fi-tèou-ta)  ,  s.  m.  Che  fa 
1'  enfiteusi ,  Celui  qui  donne  un  Jonds  en  em- 
phvtéose. 

ENFITEUTICARIO  (én-fi-ièou-ti-cà-rio),  g.  m. 
T.  de'  legisti.  Chi  riceve  1'  enfiteusi,  livellarlo  , 
Emphrthéote  m.  e  f. 

ÈNPITEUTICO,  CA  (èn-fi-tèou-ti-co) ,  add. 

Di   enfiteusi  ,   Emphylhèotique. 

ENFRASSI  (én-fràs-si),  s.  f.  Med.  Ostruzione 
di  qualche   canale  ,  Emphraxie  f. 

ENG1SCOPIO  (én-gis-cò-pio)  ,  s.  m.  Otlic. 
Strumento  che  serve  per  scoprire  le  cose  pic- 
cole ,  ed  ingrandire  gli  oggetti  quando  si  os- 
servano  da  vicino  ,  Engyscope.  m. 

ENGONASI  (én-gò-na-si) ,  s.  (.  Astron.  Co- 
stellazione boreale  ,  che  rappresenta  un  uomo 
in  ginocchio,  detta  con  altro  nome  Ercole, 
Engonase  f. 

ENIDRA  (è-nì-dra)  ,  s.  f.  Botati.  Nome  dato 
ad  una  pianta  perche  cresce  nell'acqua,  2?/i>Y/ref. 

ENIDRI  (é-nì-drì),  s.  m.  pi.  Slor.  nat.  Nomi 
d'alcuni  piccoli  geodi  di  Calcedonia  che  si  tro- 
vano nelle  la:  e  porose  del  Vicentino,  le  quali 
rinchiudono  una  goccia  d'  acqua  utile  loro  ca- 
vità ,  e  si  fanno  legare  in  anelli  come  oggetto 
di   curiosità,  Enhydres  f.  pi. 

ENIGMA  (  é-iùg-ma  )  ,  s.  ni.  Detto  oscuro  , 
che  sotto  il  velame  delle  parole  nasconde  senso 
allegorico  ,  Enigme  i.  Dicesi  aûche  Indovi- 
nello V. 

ENIGMATICAMENTE(e-mg-ma-»-ca:mèH-*e), 
avv.  Folg.  il.  In  modo  enigmatico  ,  Enigmali- 
qucmenl. 

ENIGMATICO,  CA  (é-nig-mà-ti-co),  add.  Di 
enigma,  con  enigma,  oscuro,  allegorico,  Enigma- 
tiipie  ,  obscur. 

ENIMMA  ,  V.  Enigma. 

ENIMM A TICHIZZÀ BE  (  è-nim-ma-ti-ki-dsà- 
re) ,  v.  n.  Parlare  in  euimma  ,  Parler  ènigrna- 
tiquement ,  énigmaliser. 

ENZIMATICO,  V.  Enigmatico. 

ENNAGONO  (én-nà-go-no).  s.  m.  Foc.  dis. 
Figura  di  nove   lati  e  nove  angoli,  Ennèagonem. 

ENNE  (èn-né)  ,  s.  f.  L'na  delle  lettere  del- 
l'Alfabeto; e  dicesi  anche  Del  carattere  che 
l'esprime,   La   lettre  N. 

ENNEACANTO  (èn-nêa-càn-to),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  pesci  che  hanno  nove  raggi  pungenti 
alla  pinna  dorsale  ,  Ennèacanthe  m. 

ENNEACORDO  {èn-nèa-còr-do) ,  s.  m.  Mus. 
ant.  Strumento  degli  antichi  che  avea  nove 
corde  ,  Ennéacorde  m. 

ENNEADECAETERIDO  {èn-nèa-dé-ca-è-tè-ri- 
do)  ,  s.  m.  Cronol.  È  un  ciclo  o  periodo  di  di- 
ciannove  anni  solari,  Emièarlècaètérìde  f. 

ENNEAFILLO  (éu-néa-fU-lo)  ,  s.  m.  Botan. 
Specie  di  calice  formato  di  nove  foglioline , 
Ennèapliyllon  m. 

ENN1CO  (èn-ni-co),  s.  m.  Pagano,  Gentile  V. 

ENOLOGIA  (é-no-lo-dgl-a),  s.  f.  Lett.  Trat- 
tato sul  vino  ,  od  arte  che  insegna  a  fare  il 
vino  ,   OEimlogie  f. 

ENOMANZIA  (é-no-man-tsì-a) ,  s.  f.  Divin. 
Sorta  di  divinazione  che  si  faceva  col  vino  de- 
stinato alle   libazioni,   OEnomancie  f. 

ENOMETRO  (è-nò-mè-tro) ,  s.  m.  Fis.  e  chim. 
Specie  di  aerometro  particolarmente  destinato 
a  misurare  i  gradi  di  forza  o  di  qualità  del  vino, 
OEnomètre  m. 

ENOPTROMANZIA  (é-iw-ptro-man-lsì-a),s  f. 
Divin.  Divinazione,  nella  quale  s'impiegava  uno 
specchio  magico  che  mostrava  gli  avvenimenti 
passati  e  futuri  anche  a  coloro  che  avessero 
bendati  gli  orchi  ,  Énoptromancie  f. 

ENORCHITI  (é-nor-kì-ti) ,  s.  f.  pi.  Si.  nat. 
Pietra  figurata  di  forma  rotonda  che  ne  rac- 
chiude un'  altra  in  forma  rassomigliante  ad  un 
testicolo  ,  Enorchite  f. 
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ENORACUENA  (  è-no-ra-bouè-na  ).  Magai. 
Foce  spagnuola.  II  buon  prò  che  si  dà  altrui  ; 
ed  è  lo  stesso  che  In  buon'  ora  ,  A  la  bonne 
heure,  grand  bien  vous  fasse. 

ENORME  (é-nùr-mé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Ecce- 
dente la  norma,  smisurato,  senza  ordine,  Enor- 
me, démesuré,  excessi/,  prodigieux  j  sans  règle 
ni  mesure.  §.  Prendesi  per  lo  più    in  signif.   di 
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ENTOMATA,  s.  f.  pi.»  (èn-tò-ma-ta,  ma-ti) , 

ENTOMATI,  s.  m.  pi.}  Bacherozzoli  cosi  ter- 
restri ,  come  aerei;  insetti,  Insectes  m.  pi. 

ENTOMO  (én-tò-mo),  s.  m.  Segn.  Anita.  Iu- 
setto,  bacherozzolo.  V.  Entomata. 

ENTOMOFAGO  {én-to-mò-fa-go) ,  s.  in.  T. 
de'  natiti:  Che  vive  d'  inselli  ,  Entomophage. 

ENTOMOLITI  {én-to-mo-lì-ii),  s.  m.  St    nat. 


Nefando,  disonesto,  scellerato,   Enorme,  noir,  j  Pietre  fossili,    nelle  quali    si    osservano    le  im- 


horrible,  détestable,  scélérat. 

ENORMEMENTE  (é-nor-mé-mèn-ié),  avv.  Con 
enormità,  Méchamment,  avec  enormità,  avrC  atro- 
cité, g.  Per  Smisuratamente,  grandemente,  Énor- 
mément, prodigieusement,  démesurément,  exces- 
sivement. 

ENORMEZZA,  s.  f.  Enormità  V. 
ENORMISSIMAMENTE  (é-nor-mis-si-ma-mèn- 
tè)  ,    add.  sup.    d'  Enormemente  ,  Très-énormé- 
ment ,  etc. 

ENORMISSIMO,  MA  (é-nor-mis-si-mo) ,  add. 
sup.  d'Enorme  ,   Très-énorme  ,  etc. 

ENORMITÀ, ENORMITADE,  ENORMITATE 
(é-nor-mi-là,  la-dé.  tà-lè),  s.  f.  astr.  d'Enorme  ; 
enormez/.a,  qualità  di  ciò  che  eccede  la  norma, 
la  misura  ,  Grandeur  excessive  ,  démesurée  ,• 
énormitè  f.  g.  Per  Somma  malvagità,  eccessi  di 
atrocità  e  di  scelleratezza  ,  Énormitè ,  atrocité, 
mediaticele  ,   noirceur  f. 

ENOT1CO  (é-nò-ii-co),  s.  m.  St.  eccl.  Nome 
del  famoso  editto  dell'  imperatore  Zenone  con 
cui  in  apparenza  voleva  accordare  la  differenza 
delle  dottrine  di  Nestorio  e  di  Eutiche  e  dei 
Cattolici,  ma  nel  vero  voleva  ingannare  questi  ul- 
timi ed  abrogare  i  decreti  del  Concilio  di  Cal- 
cedonia ,  Henotique. 
EN  LINO,  V.  Errino. 

ENSIFORME  (én-si-/òr-mé) ,  add.  d'  ogni  g. 
Sciciiz.  nat.  Aggiunto  delle  foglie  conformate  a 
guisa  di  spada  ,  Ensiforme. 

ENTASi  (en-ta-zi),  s.  f.  foc.  dis.  Gonfiezza, 
ed  è  proprio  della  colonna ,  Epaisseur  de  la 
colonne   f. 

ENTE  (è/i-ie),  s.  ni.  Tutte  le  cose  che  hanno 
o  possono  avere  esistenza.  Farcii.  Gli  enti,  cioè 
le  cose  ,  non  s'  hanno  a  moltiplicare  senza  ne- 
cessità ,  Eli  e ,  ce  qui  existe  réellement ,  être 
ìéel  m.  g.  Ente  di  lagione,  dicesi  per  opposto 
di  Reale,  cioè  Che  non  esiste  fuorché  nell  im- 
maginazione, Etre  de  raison  ni.  g.  Ente  supremo 
vale  Dio,  Dieu  ni.  ZZ.  Ente  indica  quello  che  è, 
che  sussiste  ;  ed  è  voce  più  propria  delle  scuole. 
Essere  esprime  meglio  una  cosa  che  può  esi- 
stere, alla  quale  può  attaccarsi  l'idea  di  esistenza 
in  generale. 

ENTELECHIA  (én-té-lè-kia) ,  s.  t.  Guarin. 
Voce  formata  da  Aristotele ,  a  spiegare  che 
cosa  sia  l'anima;  e  propriam  vale  Anima  sensiti- 
va, o  perfezione,  e  loi  za  semovente,  Entelechie  f. 
ENTEO.  EA  (èn-téo),  add.  Invasato  dallo  spi- 
rito.  Possédé,  obsédé  du  Démon. 

ENTERENCH1TO  {én-tè-rèii-ki-lo)ts.m.  Chir. 
Nome  degli  strumenti  che  servono  per  fare  iuje- 
zioni   negli   intestini  ,   Entèreuchyle  in. 

ENTEKOCELE  (én-té-ro-tche-lé)  ,  s.  f.  Med. 
Ernia  intestinale  nella  ripiegatura  dell'  augui- 
naja  ,  Entérocele   f. 

ENTEROLOGIA  (èn-tè-ro-lo-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Discorso  sopra  i  visceri  in  generale,  ed  in  par- 
ticolare sopra   gli   intestini,  Eulero  logie  l. 

ENTETiOTOMIA  (én-lé-ro-lo-mt-a},s.l.  Med. 
Sezione   degl'intestini,   Entèrotomie  t. 

ENTICillTI  (en-ti-kì-ti),  s.  m.  pi  Slor.  eccl. 
Nome  dato  a  certi  settatori  di  Simone  il  mago, 
a  cagione  delle  aobominaziom  che  commette- 
vano nel  fare  i  loro  sacrifizj.  Entychiles  ni.  pi. 
ENTIMEMA  {èn-  ti-  m  è -ma),  s.  ni.  Argomento 
filosofico,  che  formasi  solamente  dell'antecedente 
e  della   conseguenza  ,  Enthymème  ni. 

ENTIMEMaTICAMENTE  (én-ti-mé-ma-ti-ca- 
mèn-le).  avv.  In  modo  entimematico  ;  con  quella 
spezie  d'argomento,  che  dicesi  entimema,  Avec 
des  enlhymèmes. 

ENTIMEMATICO,  CA  (  èn-ii-mè-mà-ti-co  )  , 
add.   Di  entimema,  D' enthymème. 

ENTITÀ,  ENTITADE,  ENT1TATE  (én-ti-tà, 
tà-dé,  tà-lé)  ,  s.  f.  T.  delle  scuole,  astratto  di 
Ente  ,  Entité  i. 

ENT1TAT1VO,  VA  (èn-ti-ta-tì-vo\,  add.  T. 
della  scuola.  Atto  a  constituir  l'ente,  Qui  consti- 
tue l'être  ,  ou  l'entité. 


pronte  di   diversi  insetti ,   come    di    scarafaggi 
mosche  ,  ec,  Entomolithes  in.  pi. 

ENTOMOLOGIA  (én-to-mo-lo-dgì-a),  s.  f.  T. 
de'  natur.  Discorso  o  trattato  sopra  gli  cntomi, 
Entomologie  f. 

ENTOMOLOGICO,  CA  (én-to-mo-lò-dgi-co), 
add.  T.  de'  natur.  Appartenente  agli  entuuii,  o 
all'  entomologia  ,  Entomologique. 

ENTOMOSTRACI  (én-to-mos-trà-tchi),  s.  m. 
pi.  St.  nat.  Nome  d'  una  sottoclasse  d'  insetti 
o  piuttosto  crostacei ,  che  hanno  il  corpo  so- 
vente ricoperto  da  un  testo  univalvo  o  bivalvo, 
più  corneo,  che  calcareo,  o  membranoso,  En- 
lornostraces  m.   pi. 

ENTOZOOLOGIA  (èn-to-tso-o-lo-dgì-a)  ,  s.  f. 
St.  nat.  Parte  della  storia  naturale  che  tratta 
degli  animali  che  vivono  dentro  altri  animali  , 
Entozoologie  f. 

ENTRAGNO  (én-trà-gno),  s.  m.  Le  interiora. 
Buon.  Fier.  Cosi  ,  come  de'  polli  e  de'  piccioni 
Volean  vederne '1  fondo  degli  entragni,  Les  en- 
trailles f.  pi.,  les  intérieurs  m.  pi.  §.  Per  metaf.  si 
dice  anche  Dell'interno  dell'animo.  Menz.  Sat.AÌ 
ciclo!  al  cielo!  Grida  in  robusta  infaticabil  lenaj 
Na  nell'entragno  ei  non  ci  crede  un  pelo.  L'in- 
térieur in.  g.  Aver  buono  o  cattivo  entragno,  o 
simile  vale  Aver  buone  o  cattive  viscere,  essere 
misericordioso,  di  buon  cuore,  o  spietato,  duro. 
Salvili,  ami.  Buon.  Fier.  Diciamo  un  uomo  aver 
buono  entragno  ,  cattivo  entragno  ,  cioè  buone 
o  cattive  viscere  ,  Avoir  un  bon  ,  ou  un  mau- 
vais cceurj  être  sensible,  miséricordieux ,  n'avoir 
point  d'entrailles. 

ENTRAMBI  (én-tràm-bi),  add.  d'ogni  g.  L'uno 
e  l'altro,  amenduni,  tramenduni,  Tous  les  deux, 
l'un  et  l'autre.  ~  Entrambi  differisce  da  L  uno 
e  l'  altro ,  da  Ambedue  e  da  Tutti  e  due.  En- 
trambi par  che  indichi  relazione  più  stretta,  par 
che  consideri  i  due  soggetti  di  cui  si  parla  molto 
ravvicinati  fra  loro.  Ambedue  è  una  frase  che  ri- 
sguarda  gli  oggetti  in  un  modo  meno  stretto  di 
Entrambi,  ma  più  stretto  però  che  L'uno  e  l'altro. 
Cosi  diremo:  Adamo  ed  Evasi  resero  entrambi 
rei  di  colpa  e  di  morte.  Ambedue  concorsero 
a  fabbricare  quel  tempio;  trattandosi  di  persone 
concorse  in  diversi  tempi  e  fors"  anche  in  diversi 
mudi.  L'uno  e  l'altro  di  questi  libii -è  utile.  Un 
gesto  fatto  con  ambedue  le  mani  è  un  gesto  in 
ambedue  le  mani  uniforme  ;  chi  gestisce  con 
l'una  e  con  l'altra  mano  può  fare  a  un  tempo 
due  gesti  diversi.  La  frase  Tutti  e  due  riguarda 
i  due  oggetti  non  dal  lato  della  qualità  ,  ina  del 
numero;  intende  di  comprenderli  nell' azione  o 
nella  relazione  di  cui  si  tratta,  e  non  escluderne 
né  questo  né  quello. 

ENTRAMBO,  add.   Chiabr.  Entrambi  V. 
ENTRAMENTO  (én-tra-mèn-to),  s.  m.  L'en- 
trare, e  l'apertura  onde  s'entra,  Entrée,  l'action 
d'entier,  l'ouverture,  la  porte,  l'eritrèe  f. 

ENTRANTE  (én-tràu-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
entra  ,  penetrativo  ,  Pénétrant  ,  qui  perce  ,  qui 
s'insinue.  §.  Per  Verisimile,  convincente;  come: 
Ragioni  entranti,  Baisons  démonstratives  ,  con- 
vaincantes, g.  Entrante,  per  Entrata.  V.  All'en- 
trante del  mese  ,  Au  commencement  du  mois,  à 
l'entrée  du  mois.  g.  Entrante,  Persona  che  con 
maniera  e  galanteria  s'  introduce  appresso  chi 
che  sia  ,  Entrant,  insinuant,  engageant.  ZZ  En- 
trante esprime  quella  specie  di  franchezza  che 
sa  introdursi  nella  conversazione  e  nell' affezione 
di  gente  non  nota.  Ogni  uomo  entrante  dev'es- 
sere franco  j  ma  non  ad  ogni  uomo  franco  può 
darsi  nome  dJ  entrante.  V  è  una.  franchezza  o 
troppo  dignitosa  o  troppo  ruvida  :  per  essere 
entrante  couvien  possedere  piacevolezza,  ama- 
bilità, cortesia.  Franco  del  resto  esprime  un 
pregio;  entrante  può  indicare  un  difetto,  anche 
vizio. 

ENTRARE  (én-trà-ré),  v.  a.  Andare,  e  pene- 
trare entro,  Entrer,  passer  du  dehors  au  dedans, 
s'insinuer ,  se  glisser,  pénétrer.  §.   Entrare  ,  m 
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alcuno  locuzioni  .  ha  forza  di  Cominciare;  e  cosi 
Entrare  in  ragionamento,  entrare  in  parole.  Co- 
minciare a  parlare  ,  Entrer  en  discours  ,  enta- 
mer un  discours,  commencer  à  parici'.  Entrar  in 
conversazione,  Lier  conversation,  lier  commerce, 
lier  société.  Entrar  a  trattare,  Mettre  la  main 
à  quelque  chose.  Entrar  in  trattato,  Capituler: 
Entrare  in  aringo  ,  Entrer  en  lice.  Entrare  in 
penderò,  val  Cominciare  a  pensare  ,  Commen- 
cer à  entrer  dans  la  lete,  dans  la  pensée  j  for- 
mer un  dessein,  un  projet,  g.  Entrai  e  ili  ballo, 
dicesi  per  Cominciar  qualsivoglia  cosa,  Entrer 
en  danse,  g.  Entrare  ,  per  Aver  che  fare  ,  ac- 
cordarsi ,  adattarsi  .  Entrer  ,  avoir  du  rapport. 
§.  Entrare  alla  troja  ,  o  simili,  vale  Osare 
colla  troja  ,  ec,  Saillir  la  truie.  g.  Entrare  in 
guerra  ,  vale  Imprender  guerra  ,  e  talora  pe- 
netrare nella  zuffa,  Entrer  en  guerre,  se  jeter 
dans  la  mêlée.  g.  Entrar  in  altro,  vale  Mutar  ragio- 
namento  ,  Changer  de  propos.  §.  Entrare  in 
sospetto  ,  Sospettare  .  Entrer  en  défiance  ,  en 
soupçon  j  concevoir  du  soupçon.  g.  Entrare  in 
collera,  vale  Incollerirsi,  Prendre  la  chèvre,  se 
f achei-,  se  mettre  en  colère,  g.  Entrare  innanzi 
ad  uno,  vale  Avanzarlo,  Superarlo  V.  g.  En- 
trare troppo  innanzi,  vale  Avanzarsi  troppo  col 
discorso,  Entier-,  s'engager  Do  p  avant  dans  un  dis- 
cours, g.  Entrar  nell'ini  vie  uno  ,  vale  Fare  un 
discorso  lunghissimo,  o  da  non  uscirne  mai,  Faire 
un  discours  à  perle  de  vue.  g.  Entrare  in  pos- 
sessione, in  tenuta,  vale  Prender  possesso,  En- 
trer en  possession,  g.  Entrar  una  tal  cosa  ad 
alcuno  .  vale  Soddisfargli,  capirla,  crederla;  ed 
il  simile  si  dice  colla  negativa,  per  lo  contrario. 
■Croire,  comprendre,  entendre,  plaire.  Ascol- 
tatemi che'  ve  I  dirò  ,  e  v'  entrerà  benissimo, 
g.  Entrare  in  visibilio  ,  cioè  In  cose  che  non 
si  veggono  ,  e  non  si  conoscono  ;  modo  basso  , 
Entrer-  dans  le  sanctuaire.  §.  Entrare  malle- 
vadore ,  sicurtà,  ec.  Promettere  per  altrui,  far 
mallevadoria  per  esso,  Etre  caution,  se  renare 
caution  ,  garantir,  g.  Entrare  in  santo  ,  dicesi 
Delle  donne  uscenti  di  parto  ,  allora  che  van- 
no in  chiesa  la  prima  volta,  e  ne  ricevono  dal 
Sacerdote  la  benedizione  ,  Relever  de  couche. 
§.  Entrare  in  danari,  in  possessione,  o  simili, 
vale  Farne  acquisto,  Commencer  à  être  en  ar- 
gent,  entrer-  en  possession,  g  Entrare  in  Reli- 
gione ,  Farsi  Religioso  ,  Entrer  en  religion  , 
prendi  e  l'habit  de  religieux,  g.  Eni  rare  soste- 
nitore ,  lo  stesso  che  Entrar  mallevadore  V. 
g.  Entrare  in  Sacris  ,  Prendere  il  primo  degli 
Ordini  maggiori,  Prendre  le  sous-diaconat,  s'en- 
gager- dans  les  ordres,  g.  Entrare  a  parte,  vale 
Partecipare  V.  g.  Entrare  nel  pensatojo  ,  nei 
piedi   d'  alcuno.   V.  Pensatojo  ,  Piedi. 

ENTRATA,  s.  f.  Entraiuenlo,  Eritrèe  f.  g.  En- 
trata per  Rendita,  Revenu  m.  ,  rente  f.  g.  En- 
trata e  uscita,  dicesi  A  quel  libro  dove  si  scri- 
vono le  rendite  e  Je  spese.  Onde  mettere  a 
entrata.  V.  Mettere,  g.  Entrata  ,  Il  principio 
del  sonarsi  gli  strumenti  innanzi  al  canto,  Ou- 
verture (.,  prélude  m.  g.  Fare  1'  entrata  ,  vale 
Entrare  con  solennità,  L'aire  son  entrée,  g  Dare 
l'entrata,  vale  Conceder  V  ingresso  ,  Donner 
l'entrée,  g.  Entrata  parlandosi  di  tempo  o  cosa 
che  si  riferisca  a  tempo  ,  vale  per  Principio. 
AH  entrata  d'Aprile  ,  cioè  Al  principio.  Ed  io 
in  quella  (Opera)  dinanzi  all'entrata  di  mia  gio- 
ventù parlai.  Dant.  Conv.  prearnh.,  Commence- 
ment  in. 

ENTRATACCIA  [èn-tra-tà-techia),  s.  f.  peg- 
gior.  d'Entrata;  entrata  cattiva.  Late.  Pinz. 
Quella  entratacela  mi  dà  nel  naso  ,  e  dubito 
eh'  ella  non  sia  una  stanza  di  taverna,  sendole 
cosi   presso  .  Mauvaise  entrée  f. 

ENTRATO  ,  TA ,  add.  da  Entrare  V. 

ENTRATOLE  (én-tra-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  en- 
tra .   Celui  qui  entre  ni. 

ÉNTHATRICE  (èn-lra-trl-tché) ,  f.  di  Entra- 
ture ;   che  entra  ,   Celle  qui  entre  f. 

ENTRATURA  (èn-tra-toù-ra) ,  s.  f.  Entra- 
mento  V.  g.  Entratura,  Quella  rata  che  si  paga 
in  alcun  luogo  ,  come  arte  .  compagnia  ,  o  si- 
mili, in  entrando  ad  esercitar  quell'arte,  o  esse- 
re di  tal  Compagnia,  Droit  de  maîtrise  ni.  g.  Aver 
entratura  con  chicchessia  ,  vale  Averne  cono- 
scenza ed  amicizia,  Être  eu  liaison,  g.  E  Aver 
entratura,  detto  assolutamente,  vale  Avere  abito, 
rappresentanza.   Car.  leu.  E  acciocché    abbiate 
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entratura,  e  possiate  far  conoscere  la  commis- 
sione gagliarda  che  vi  si  dà  sopra  ciò,  non  solo 
ne  scriva  ,  ec.   Titre  ,  caractère  m. 

ENTRO  (èn-tro).  Prepos.  Dentro;  e  s'accom- 
pagna comunemente  coli'  accusativo  e  col  da- 
tivo. Tra,  in  capo,  nello  spazio,  di  qua,  ec, 
Dans  ,  en  ,  ici ,  à. 

ENTRO  ,  avv.  di  luogo,  vale  In  quel  luogo, 
a  quel  luogo  ;  Dentro  ,  Dedans,  g.  Talora  col 
segno  del  caso  ,  o  espresso  o  apostrofato,  e  si- 
gnifica lo  stesso  che  Di  dentro.  Con  gran  pia- 
cere di  quei  d'entro,  A  la  grande  satisfaction 
de  ceux  qui  sont  dedaics.  g.  Talora  è  parti- 
cella riempitiva  ,  aggiugnendo  un  certo  che  di 
più  di  penetrazione  al  concetto.  Io  ti  ficcherò 
questo  coltello  per  lo  corpo  entro  ,  Je  plon- 
gerai ce  couteau  dans  ton  corps,  g.  Talora  tro- 
vasi questo  avv.  in  composizione  con  altri  av- 
verbj  di  luogo;  ma  per  grazia,  e  per  acconcio 
modo  di  favellare.  Là  entro  ,  qua  entro  ,  per 
entro  ,  ec,  Là-dedans  j  ici  dedans,  ou  au  de- 
dans. 

ENTROCHITE,  s.  f.  ed  ENTROCO  (én-lro- 
ki-lé,  én-tro-co)  ,  s.  m.  T.  de'  nalur.  Valisn. 
Pietra  figurata  a  foggia  di  colonnetta  pentagona, 
composta  di  più  articolazioni  o  giunture  ,  le 
quali  formano  ciascuna  una  stelletta  di  cin- 
que  raggi  ,   Errtroques   ni.    pi. 

ENTROMESSO,  SA,  add.  da  Entromettere; 
Intromesso   V. 

ENTROMETTERE.  Car.  Lo  stesso  che  In- 
tromettere V. 

ENTROPIO  (én-trò-pio),  s.  m.  Chir.  Rove- 
sciamento delle  ciglia  verso  il  bulbo  dell'  oc- 
chio ,  Entropie  f. 

ENTUSIASMO  (èn-tou-ziàs-mo)  ,  s.  m.  Sol- 
levamento straordinario  di  mente;  estro,  furor 
poetico  che  infiamma  e  solleva  Fimmaginazioue, 
e  le  fa  concepire  ed  esprimere  cose  straordi- 
narie e   maravighose  ,  Enthousiasme  m. 

ENTUSIASTE  (én-tou-ziàs-ié) ,  s.  m.  Fece 
dell'uso-  Colui  che  opera  per  entusiasmo  :  preso 
comunemente  in  cattiva  pai  te  ,  Enthousiaste  , 
fanatique,  visionnaire  m.  g.  In  un  senso  meno 
odioso  ,  ed  oggidì  comunemente  usato,  Quegli 
la  cui  mente  si  solleva  facilmente  ,  e  si  coui- 
move  fortemente  per  alcuna  cosa,  Enthousiaste  m. 
g.  Entusiasti  furono  anche  detti  alcuni  eretici 
chiamati  pure  Massaliani  ed  Eliciuti  ,  i  quali 
si  credevano  divinamente  inspirati  ,  Enthou- 
siastes ni.  pi. 

ENTUSIASTICO,  CA  (én-tou-ziàs-ti-co),  add. 
Magai.  Appartenente  ad  entusiasmo,  o  Che  pro- 
viene da  entusiasmo.  Magai.  Ictl.Che  entusiastica 
maniera  di  parlare!  Qui  provient  de  l  enthousias- 
me, g.  Entusiastico,  detto  di  persona,  vale  Che  è 
mosso  da  entusiasmo,  che  parla,  che  opera  con 
entusiasmo.  Enthoiniaste  m.  g.  Detto  di  cosa  vale 
Che  produce  entusiasmo.  Giac.  Oraz.  E  mani- 
festò che  si  deon  ammettere  tutte  le  armonie, 
non  già  nel  medesimo  modo  tutte  ,  ma  per 
1'  ammaestramento  le  moralissime.ee.  le  attive 
e  le  entusiastiche  ,  Qui  ravit  ,  qui  transporte  , 
qui  enthousiasme. 

ENULA  ,  s.   f.  o  Enula  campana.   V.  Elenio. 

ENULONE  (é-nou-lò-né) ,  s.  m.  Anal.  Carne 
interna   delle  gengive  ,  Enulon  m. 

ENUMEtlAMENTO,  s.  ni.  Enumerazione  V. 

ENUMLUAHE  (è-nou-mé-rà-rè),  v.  a.  Nume- 
rare, raccontar  per  numero.  Salvin.  Ma  soli 
quelli  enumerammo,  i  quali  potevamo  con  in- 
dubitale autorità  degli  antichi  provare  aver  essi 
scritte  satiriche  favole.  Enunrerer ,  fair-e  l'énu- 
mé.ation.   le  dénombrement.   V.  Numerare. 

ENUMERATO,  TA  (e  nou-mé-rà-lo),  add.  da 
Enumerare    V. 

ENUMERAZIONE  (è-nou-mè-ra-tsiò-nè),  s.  f 
L'enumerare.  Enumèralion  f.,  dénombrement  m. 

ENUNCIARE  (é-noun-tchià-ré) ,  v.  a.  Nomi- 
nare, allegare,  Enoncer,  déclarer,  parler,  ex- 
primer ce  qu  on  a  dans  la  pensée. 

ENUNCIAI  IVA  (  é-noitn-tchia-tì-va  )  ,  s.  f. 
T.  forense.  Narrazione  o  esposizione  de'motivi 
di  un  contratto  ,  o  altro  simile  atto  ,  Enon- 
ciation  f. 

ENUNCIATIVAMENTE  (  é-noun-tchia-ti-va- 
mèn-té)  ,  avv.  In  modo  enunciativo ,  En  termes 
énonciatifs. 

ENUNCIATIVO  ,  VA  (  é-noun-tchia-tì-vo  )  , 
add.  T.  delle  scuole.  Segner.  Pallav.  Atto    ad 
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enunciare,  che  enuncia,  Enoncialif,  qui  énonce, 
déclaratif ,  expressif. 

ENUNCIATO,  TA,  add.   da  Enunziare  V. 

ENUNCIAZIONE,  )  {  è-nonn-tchia-tsiò-nè  , 

ENUNZIAZIONE  ,  $  lsia-tsiò-né).  s.  f.  Segn. 
etic.  Allegazione  ,  1'  enunciare  ,  Énonciation  , 
expression,  déclaration  f.  g  Euunziazione,  di- 
cesi  da'Eogici  Una  proposizione  che  nega  o  af- 
ferma .   Énonciation  f. 

ENUKF.SI  (é-nou-rè-zi) ,  s.  f.  Med.  e  chir. 
Involontaria  remissione  d'orina,  Enurèsie  f. 

EO  ,  Pronome  per  Io  ,  si  trova  frequente- 
mente  negli   antichi   Poeti  ,  Moi ,  je. 

E0LIPÌLA  (éo-ii-pì-la) ,  s.  f.  Salvin.  Palla 
ventosa,  usata  da'filosofi  sperimentatori  per  di- 
mostrare la  forza  dell'aria  rinchiusa,  Eoliprle  m. 

EONE  (é-ò-nè),  s.  m.  Mit.  e  St.  eccl.  Voce 
I  greca  che  significa  propriamente  la  durata 
I  d'  una  cosa  ,  e  che  fu  applicata  da  alcuni 
eretici  alle  idee  immaginale  da  Platone  in  Dio, 
dando  loro  realtà,  e  personificandole,  e  fingendole 
distinte  da  Dio  e  prodotte  da  lui,  alcune  di  sesso 
maschile,   altre  di  sesso  femminile  ,  jEon   m. 

EOO.  EOA  (e'-òo),  add.  Voc.  poet.  Orientale, 
Oriental  .  de  l'Orient.  Tass.  Gei-,  Sorgerà  il 
nuovo  sol  da'  li. li  Eoi.  g.  Fu  anche  il  nome  di 
un   camallo   del   Sole. 

EPA,  s.  f.  Pancia;  cioè  Quella  parte  del  nostro 
corpo,  dallo  stomaco  al  pettignone,  nella  quale 
si   racchiudono   gì   intestini,   Ventre  m. 

EIJACCIA  (é-pà-techia  )  ,  s.  f.  pegg.  d'  Epa. 
Fr.  Giord.  Novelli  Epuloni  nella  ingordissima 
epaccia  insaccano  tutto  il  loro  avere,  Bedaine, 
panse  f.,  gros  ventre   m. 

EPAGOGI  (  è-pa-gè-dgi  )  ,  s.  m.  pi.  St.  ant. 
Magistrati  d'  Atene  instituiti  per  giudicare  le 
differenze  che  insorgevano  tra  i  negozianti  ,  e 
che  esigevano  un  pronto  giudizio,  Epagogues  m.  pi. 

EPANADIPLOSI  (é-pa-na-di-plò-zi),  s.  f.  Fi- 
gura rettorica  che  si  fa  quando  la  parola  da 
cui  comincia  un  concetto  si  ripete  nella  fine 
del  concetto  medesimo,  come:  Entrambi  eran 
pastori.  Arcadi   entrambi,  Eparradiplose  f. 

EPANAFORA  (é-pa-nà-fò-ra)  ,  s.  f.  Quelli 
figura  rettorica,  per  cui  una  slessa  particella  si 
pone  in  principio  di  molti  membri,  come:  Qui 
chiari  ruscelletti  ,  Qui  fresche  e  molli  erbette, 
E/'iinaphore   f. 

EPANALEPSI  (è-pa-na-lèp-sì),  s.  f.  Figura  ret- 
torica, che  è  spezie  di  replicazione,  Répétition, 
épanalepse  f. 

EPANASTEMA  (é-pa-nas-tè-ma),  s.  m.  Chir. 
Pustola  molle  e  rubiconda  che  spunta  dalla  con- 
giuntiva dell'  occhio,  Epanastème. 

EPANOKTOSI  (é-pa-nor-tò-zi),  s.  f.  T.  rettor. 
Emendazione  ,  cioè  Quando  1'  oratore  ritratta 
o  corregge  alcuna  cosa  già  affermata,  Épauor- 
those  f. 

EPATALGIA  (é-pa-tal-dgì-a)  .  s.  f.  Grecismo 
med.  Mal  di  fegato,  Maladie  du  foie,  hépalalgie  f. 

EPATAPOSTEMA  (é-pa-ta-pos-té-ma)  ,  s.  f. 
Ascesso  al  fegato,  Abcès  au  fòie  ni. 

EPATE  (è-pa-lé)  ,  s.  m.  Magai.  Voce  usata 
dagli  Anatomici.  Fegato  V.  g.  Nome  d'un  pe- 
sce marino  che  ha  il  colore  del  fegato  dell'uomo, 
Hèpale  va. 

EPATICA  (è-pà-ti-ca),  s.  f.  Sorta  d'erba  cosi 
chiamata  ,  perchè  credesi  specifica  nelle  ma- 
lattie del  fegato  ,  detta  altresì  Fegatella  ,  erba 
trinità,  Hépatique  f.  g.  Una  vena  del  braccio,  la 
quale  corrisponde  al  fegato,  Veine  hépatique  f. 
Ed   oggidì,   Veine  basilique  f. 

EPÀTICO,  CA  (é-pà-ti-co),  add.  Che  appar- 
tiene al  fegato  ,  Hépatique,  g.  Epatico  chia- 
mano i  Medici  un  canal  della  bile,  che  va  dal 
fegato  api'  intestini,  Canal  hépatique,  ersthépa- 
tique.  g.  Per  aggiunto  d'  una  spezie  d'  aloè. 
V.  Aloè.  g.  Epatico,  è  il  nome  d'  un  flusso  di 
ventre  sieroso,  sanguinolento,  somigliante  a  la- 
vatura di  carne,  ma  però  senza  dolore,  Hépa- 
tique, g.  Si  dicono  anche  malattie  epatirhe  , 
quelle  del  fegato;  epatici  quelli  che  le  soffrono; 
ed  epatici  i  riniedj  che  convengono  a  siffatte 
malattie,  Hépatique,  g.  Nella  Storia  naturale. 
è  un  epiteto  che  esprime  ora  il  color  bruno 
de'  minerali,  la  cui  mescolanza  si  approssima  a 
quella  del  fegato  degli  animali,  ora  il  loro  odore 
di  fegato  di  zolfo,  cioè  d'idrogeno  sulfurato  , 
Hépatique,  g.  s.  m.  Epatico,  nella  Chimica  an- 
tica, si  nominava  ancora  il  gas  idrogeno  sulfu- 
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rato,  porche  si  formava  unendo  il  gas  idrogeno 
al  sulfuro  d'alcali,  detto  anche  fegato  di  zolfo, 
H  è  par  va. 

EPATITE  (é-pa-lì-tè),  s.  f.  St.  tmt.  Sorta  di 
gemma  così  detta,  perchè  è  del  colore  del  fe- 
gato ,  Hépatite  f.  §.  In  T.  di  med.  Infiamma- 
zione acuta  del  fegato  ,  Hépatite  f.  Diccsi  an- 
che Epatilide. 

EPATOFLOGOSI.  Lo  stesso  che  Epatilide 
od   Epatite  in   T.  di  med.   V. 

EPATOLOGIA  (é-pa-to-lo-dgìa) ,  s.  f.  Anat. 
Parte  dell'  Anatomia  che  tratta  del  fegato,  Hè- 
palo logie  i. 

EPATOSCOPIA  (  é-pa-tos-co-pl-a) ,  s.  f.  T. 
filolog.  L'  arte  d'  indovinare  o  discoprire  il  fu- 
turo, con  osservar  le  viscere  delle  bestie,  Hè- 
patoscopie  f.  V.  Divinazione,  Estispicio. 

EPATTA  (é-pàt-ta),  s.  f.  T.  degli  astronomi  s 
ed  è  Un  certo  numero  di  giorni  che  aggiugnesi 
all'  anno  lunare  per  renderlo  uguale  al  solare, 
e  così   conoscere  i  giórni  della  luna,  Epacle  f. 

EPENTESI  (é-pèn-té-zi)  ,  s.  f.  T.  de'  gram- 
matici. Addizione  o  inserzione  di  una  lettera  o 
di  una  sillaba  nel  mezzo  della  parola  ;  aggiu- 
gnimmezzo,  Epenlhèse  f. 

EPICAMENTE  (é-pi-ca-mèn-té),  avv.  In  modo 
epico,  con  verso  epico,   Dans  le  godi  épique. 

EPICARPIO  (é-pi-càr-pio) ,  s.  m.  Chir.  To- 
pico o  medicamento  esterno  che  applicasi  alla 
giuntura  della  mano  o  sul   polso,  Epicarpe  m. 

EPICEDIO  (é-pi-tchè-dio),  s.  m.  Sorta  di  Poe- 
sia funebre ,  che  recilavasi  prima  che  si  sep- 
pellisse il  cadavere  a  differenza  dell'epitafio,  che 
si  leggeva  o  recitava  dopo  fatta  la  sepoltura  , 
Vers  m  pi.  ,  ou  oraison  t.  funebre  j  épiçède  , 
epicedio n  m. 

EPICEVO,  NA  (é-pi-tchè-no) ,  add.  e  talora 
s.  T.  de' grammatici.  Aggiunto  che  si  dà  a  nomi, 
che  son  comuni  ai  due  sessi.  Le  voci  Parente, 
consorte,  lepre,  sono  epicene,  Epicène  ra. 

EPICERASTICO,  ICA  (é'-pi-tché-ràs-ti-co)  , 
add.  e  talora  s.  T.  della  medicina.  Aggiunto 
de'rimedj  addolcitivi  ,  per  via  del  temperato 
loro  umido,  Epicèrastiqne. 

EPICHEJA  (e '  pi-kè-ia),  s.  f.  T.  delle  scuole. 
Benigna  interpretazione  che  si  fa  della  legge  , 
Interprétation  favorable  de  la  loi  f. 

EPICHEREMA  (é-pi-kè-rè-ma),  s.  f.  T.  della 
logica.  Spezie  di  argomentazione,  in  cui  ad  ogni 
premessa  si  aggiunge  la  sua  prova,  almeno  ogni 
volta   che  è  necessaria,   Epichèrème  ni. 

EPICICLO  {è-pi-tchì-clo) ,  s.  m.  Quel  piccol 
cerchio,  o  picciola  sfera  immaginata  dagli  astro- 
nomi, il  cui  centro  è  posto  in  un  punto  della 
circonferenza  di  un  cerchio  maggiore,  Epicrcle  ni. 

EPICICLOIDE  (è-pi-tchi-clòi-dé)  s.  IT.  geo- 
metrico. Curva  generata  dalla  rivoluzione  d'un 
punto  della  circonferenza  d'un  cerchio,  il  quale 
s'  avvolge  su  la  parte  concava  o  convessa  d'un 
altro  cerchio,  Epicvcloide  f. 

EPICIEMA  (é-pi-tchiè-ma)  ,  s.  ni.  Med.  Su- 
perfetazione o  concezione  d'un  nuovo  feto  dopo 
che   un  altro  è  già  concepito,  Epicyème  f. 

EPICO  ,  CA  (è-pi-co).  Aggiunto  di  sorta  di 
poema,  e  del  Poeta  che  fa  tal  Poema;  dello 
stile,  maniera,  ec.  con  che  si  compone  tal  poe- 
sia ;  e  vale  Eroico,  Epique,  héroïque. 

EPICRANIO  (é-pi-crà-nio)  ,  s.  m.  Anal.  Di- 
cesi della  tunica  che  veste  o  circonda  il  cranio, 
Epicrdne  m. 

EPICRASI  (é-pi-crà-zi),  s.  f.  Med.  Una  cura 
fatta  con  ritnedii  rinfrescanti  e  mitiganti  a  Gne 
di  migliorare  gli  umori,  chiamasi  Cura  per  epi- 
crasi,  Epicrase  f. 

EPICRATICAMENTE  (é-pi-cra-ti-ca-mèn-tè) , 
avv.  lied.  Con  metodo  epicratico  ,  con  uso  di 
rimedii  epieratici,  Peu  à  peu,  insensiblement. 

EPICRATICO,  CA  (ê-pi-crà-li-co),  add.  Red. 
T.  usato  da'  medici,  e  per  lo  più  si  suol  dire 
dell'evacuazione  che  si  procura  a  poco  a  poco, 
e  di   tempo  in  tempo,  Epicratique. 

EPICUREISMO  (é-pi-cou-ré-ìs-mo),  s.  m.  T. 
fdolog.  Professione  della  filosofia  e  dei  costumi 
di  Epicuro,  Epicurisme  m. 

EPICUREO,  EA  {é-pi-cou-rè-o),  add.  Da  filo- 
sofo seguace  di,  Epicuro,  o  che  è  conforme  alla 
sua  dottrina,  Epicurien. 

EPICUREO,  s.  m.  Segner.  Filosofo  seguace  di 
Epicuro  ,  e  dicesi  anche  Di  cosa  spettante  ad 
Epicuro,  Epicurien  m. 
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EPIDEMIA,  o  EPIDEMIA  (é-pi-dé-mU),  s.  f. 
Voce  greca  che  significa  male  di  peste  pub- 
blico e  contagioso  così  tra  gli  uomini ,  come 
tra  le  bestie,  sebbene  più  comunemente  \  par- 
lando <lelle  bestie,  oggidì  si  dice  Epizoozia, 
Epidémie  f. 

EPIDEMICO,  CA  [é-pi-dè-m-co),  add.  Foce 
dell'ubo.  Appartenente  ad  epidemia,  Epidemia  uè. 

EPIDENDKO  (ê-pi-dèn-dro),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  piante  parassite,  Epidendron,  angrec  ni. 

EPIDERMIDE  (é-pi-dèr-mi-dé),  s.  m.  Magai. 
La  parte  superiore  della  cute,  Epidemie  in. 
§.  Diccsi  anche  delle  piante ,  ed  è  La  mem- 
brana più  esteriore  e  sottile  della  corteccia , 
sotto  la  quale  è  la  sostanza  cellulare,  gli  strati 
fibrosi,  i  vasi  contenenti  il  sugo  e  gli  umori 
proprj,   le  trachee,  Epiderme  in. 

EPIDIDIMO  (é-pi-dì-di-mo) ,  s.  m.  Anat.  Cor- 
po attaccato  sul  dorso  de'  testicoli  ,  per  quella 
membrana   che   gli   ricuopre  ,  Epididyme  m. 

EPIDITTICO,  CA  ,  add.  Dimostrativo   V. 

EPIDOSI  (é-pi-dò-zi)  ,  s.  f.  Med.  Accresci- 
mento del  corpo  o  di  alcuna  parte  di  esso  per 
malattia  .   Epidose  f. 

EPIDOTO  (é-pi-dò-to)  ,  s.  m.  St.  nat.  Sorta 
di  minerale  di  cui  Karsten  distingue  tre  specie. 
Questo  nome  significa  Che  ha  ricevuto  accre- 
scimento. Cotale  fossile  porta  anche  i  nomi  di 
tallite  ,  di  scherlo  verde  del  Delfinato  ,  di 
arendalite  ,  di  dellìnite,  di  radiata  vitrea,  di 
akanticona  o  akanticonite  ,  di  stralite  vitrea  ,  e 
di   pislacite,  Epidote  m. 

EPIFANIA  (é-pi-fani-d) ,  s.  f.  Voce  greca. 
Apparizione.  A  noi  vale  Giorno  festivo  ,  la  cui 
solennità  si  celebra  a'  6  gennajo  per  1'  appari- 
zion  della  Stella   a'  Magi  ,  Epiphanie   f. 

EPIFENOMENI  (é-pi-fé-nò-mé-ni),  add.  m. 
pi.  Med.  Dicesi  de'  sintomi  i  quali  appajono 
soltanto  quando  la  malattìa  è  pienamente  spie- 
gata ,  Epiphénomènes   m.  pi. 

EPIFILLOSPERME  (é-pifil-lo-spèr-mé),  s.  f. 
pi.  Botati.  Divisione  di  piante  che  comprende 
tutte  quelle  che  non  hanno  fiori  distinti  ,  ma 
portano  una  polvere  seminiforme  attorno  ,  o 
sopra  il  dorso  delle  foglie, Epiphjrlospermes  ni.  pi. 

EPIFISI  (é-pi-/ì-zi),s.  f.  T.  anatomico.  Protu- 
beranza cartilaginosa  contigua  ad  un  osso ,  la 
quale  ne  rende  gli  estremi  più  lunghi  o  più 
rilevati  ,   Epiphyse  f. 

EPIFONEMA  (  è-pifo-nè-ma  )  ,  s.  ni.  Orna- 
mento rettorico  ,  consistente  ne!  trar  sentenza 
dalle  cose  narrate,  Epiphonème  in. 

EPIFONEMATICAMEN TE  ( è-pi-Jo-nè-ma-ti- 
ca-mèn-té),  avv.  In  forza  d'epifonema,  En  epi- 
phonème. 

EPIFORA  (é-pì-fo-ra),  s.  f.  Mi d.  Distillazione 
continua  di  lagrime  ,  accompagnata  da  infiam- 
mazione  e  bruciore  ,  Epiphore  f. 

EPIFRAMMA  (  è-pifràm-ma  )  ,  s.  m.  Botan. 
Cosi  chiamasi  ne'  muschi  Quella  parte  della 
capsula  che  consiste  in  una  membrana  sottile 
che  qualche  volta  chiude  il  peristoma  ,  Epi- 
phragme  m. 

EPIGASTRICO,  CA  (é-pi-gàs-tri-co) ,  add. 
Vocab.  dis.  Appartenente  all'  epigastro.  Re- 
gione epigastrica  ,  Région  èpigastrique  f.  §.  Ag- 
giunto dato  ad  una  spezie  di  vena  disseminata 
ne'  muscoli  dell'  epigastrio  ,  Èpigastrique  f. 

EPIGASTRIO  (é:pi-gàstrio),  s.  ra.  Anat.  Uno 
degli  Ipocondrj  ,  Epigaslre  m. 

EPIGEA  (è-pi-dgè-a),  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  che  hanno  lo  stelo  strisciante,  Epigèe  f. 

EPIGEI  (é-pi-dgèi),  s.  m.  pi.  Botan.  Cotile- 
doni che  unitamente  alla  piumetta  escono  fuori 
di  terra  nella  germinazione  dei  semi  ,  come 
nelle  zucche  ,  fave  ,  ec.  Epigèes  i.  pi. 

EPIGENESI  o  EPIGENESIA(e-pi-J»è-«e-ci'), 
s.  f.  Fis.  Dottrina,  la  quale  insegna  che  i  corpi 
organizzati  crescono  per  soprapponiraento,  Epi- 
gènésie  f. 

EPIGINI  {è-pi-dgl-ni)  ,  add.  m.  pi.  Botan. 
Epiteto  di  que'  fiori  che  hanno  gli  stami  in- 
seriti sul  pistillo  ,  Epigynes. 

EPIGLOTTA  (é-pi-glòt-ta) ,  s.  f.    Car.  anat. 

Membrana    cartilaginosa    situata    nel     principio 

dell'  apertura    dell'  asperarteria  ,    di   grand'  uso 

e  per     lo    respiro,    e  per  la  modulazione  della 

1  voce;  ed  è  lo  stesso  che  Ugola,  Epiglolte,  luette  f. 

EPIGLOTTIDE,  s.  f.  Voc.  dis.  Epiglotta  V. 
EPIGONIA,  V.  Epiciema. 
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EPIGRAFE  (è.pl-gra-fè) ,  s.  f.  T.  didasca- 
lico. Inscrizione  che  mettcsi  su  gli  edi(ì/j  ,  e 
Titolo  ,  o  sentenza  che  gli  Autori  pongono  in 
fronte  alle  lor  opere  per  mostrarne  1'  oggetto, 
Epigraphe  f. 

EPIGRAFIA  (è-pi-gra-fì-a) ,  s.  f.  T.  dida- 
scal.  Titolo  d'  un  libro  ,  che  tratta  dell'  arte 
di  comporre  le  iscrizioni  ,  Traile  m.  sur  l'art 
défaire  des  inscriptions  ,  èpigraphie  f. 

EPIGRAMMA  (é-pi-gràni-ma)  ,  s.  m.  Spezie 
di  poesia  che  d'  ordinario  consiste  in  un  ar- 
guto e  pellegrino  concetto  ,  e  vuol  avere  una 
sentenziosa  conclusione  ,  Epigramme  f.  §.  Tro- 
vasi anche  al  fem.  Red.  leti.  Ha  voluto  onorarmi 
con  la  sua  nobilissima  epigramma,  della  quale 
io  le  rendo  ,  ec.  ,  Epigramme  f.  g.  Per  Iscri- 
zione V. 

EPIGRAMMATARIO,  s.  m.  Salvia.  Colui 
che  fa  epigrammi,  componitor  d'epigrammi, 
Epigrammaliste  m. 

EPIGRAMMATICO,  CA  (é-pi-gram-mà-ti-co), 
add.  Voi.  it.  Che  è  sul  fare  degli  epigrammi , 
Epigrammatique. 

EPIGRAMMATISTA,  s.  m.  Epigrammatario  V. 

EPIGRAMMATOGRAF1A  {é-pi-gram-ma-to- 
gra-fì-a)  ,  s.  f.  Descrizione  o  notizia  delle  iscri- 
zioni antiche  incise  sulle  pietre  ,  sui  marmi 
e  sui  bronzi  ,  Description  des  inscriptions  an- 
tiques f.  Propriamente  però  è  Descrizione  o 
regola  di  comporre  epigrammi  ,  L'art  de  com- 
poser des  èpigrammes  m. 

EPIGRAMMETTO  (é-pi-gram-mèt-to)  ,  s.  m. 
Bemb.  dimin.  di  Epigramma.  Cas.  leti.  Ma  fra 
quelli  è  un  epigrammetto  in  laude  di  quel  mio 
trattatello  pref  ito  ,  che  io  non  l'aveva  più  sen- 
tito ,   Petite  epigramme  (. 

EPIGRAMMISTA  (é-pi-^am-mis-ta) ,  s.  m. 
Salv.  Pros.   Tose.  V.   Epigrammatario. 

EPILESSIA,  V.  Epilessìa. 

EPILENTICO,  V.  Epiletico. 

EPILESSIA  (é-pi-lés-sì-a) ,  s.  f.  Sorta  di  ma- 
lattia ,  mal  caduco  ,  mal  maestro.  Volg.  Mas. 
Pillule  ,  delle  quali  ninna  è  più  gagliarda  per 
lo  mal  maestro  ,  cioè  per  l'epilessia,  Epihpsie  {., 
mal  caduc  ,  haut-mal  m. 

EPILETICO  ,  CA  (  é:Pi-lè-ti-co  >,  add.  Che 
patisce  di  epilessia,  Epileptique ,  sujet  à  l'é- 
pilepsie. 

EPILOBO  (é-pi-lò-bo),  s.  m.  Botan.  Pianta  i 
cui  fiori  vengono  portati  sopra  un  ovario  al- 
lungato, e  conforme  in  qualche  modo  ad  una 
siliqua  ,  Epilobe  va. 

EPILOGAMENTO,  V.  Epilogo. 

EPILOGARE  (é-pi-lo-gà-ré) ,  v.  a.  Far  epi- 
logo. Lib.  Mascalc.  Or  qui  nel  fine  del  trat- 
tato epilogherò  tutte  le  infermitadi  de' cavalli  , 
Résumer ,  reprendre  sommairement.  §.  Non  si 
confonda  colla  voce  frane.  Epilo guer ,  che  vale 
Censurare. 

EPILOGATO  ,  TA  (  è-pi-lo-gà-to  ) ,  add.  da 
Epilogare  ,  Résumé. 

EP1LOGATURA,  s.  f.  }  (  é-pi-lo-ga-loù-ra  , 

EP1LOGAZIONE,  s.  f.  S  tsiò-nè,  lo-go).  Epi- 

EPILOGO  ,  s.  ni.  ?  iog0  ;  \'  ep,|0gare  , 

breve  ricapitolazione  delle  cose  dette  ,  Epilo- 
gue m.,  conclusion,  récapitulation,  péroraison  f., 
abrégé  ,  raccourci  ,  précis  ,  sommaire  ,  le  ré- 
sumé   ni. 

EPIMANE  (è-pi-mà-nè),  add.  Med.  Epiteto 
degli  insensati  che  divengono  furiosi  ne'  loro 
accessi   di  follia  ,  Epimane. 

EPIMONE  (é-pi-mò-né)  ,  s.  f.  Figura  retto- 
rica  ,  che  consiste  in  allungamento  di  parole  , 
Répétition,  continuation  f.  d'une  même  sentence, 
d'un  même  vers  dans  une  pièce  de  poésie. 

EPINICIO  (é-pi-nl-tchio),  s.  m.  Sorta  di  poe- 
sia per  vittoria  riportata.  Adiin.  Piitd.  Sotto  il 
velo  d'epinicio  o  verso  vittoriale,  Vers  m.  pi., 
poésie  f.  pour  quelque  victoire  ,  chant  triom- 
phal,  ou  de  victoire,  épinicion  m. 

EPINITTIDE  {è-pi-nltti-dé)  ,  s.  f.  Sorta  di 
pustula  livida,  che  inquieta  molto,  e  per  lo  più 
di   notte,  Epinyctide  f. 

EPIODONE  (é-pio-dò-né),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie di  cetaceo  o  delfino,  il  quale  offre  per  ca- 
rattere molti  denti  eguali  ottusi  alla  mascella 
superiore,  ninno  all'inferiore,  ec,  Epiodon  va. 

EPIPAROSISMO  (é-pi-pa-ro-sìs-mo),  s.  m.  Re- 
plicato accesso  veemente  di  febbre  iu  uno  stesso 
giorno,  Epiparoxisme  m. 
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EPIPATTIDE  (è-pi-pat-tì-dé)  ,  s.  f.  Piccola 
erba  folta,  che  anche  dicesi  Elleborina  V. 

EPIPE DOMETRIA  {é-pi-pé-do-mé-tr!-a),s.  f. 
Mat.  Nelle  Matematiche  significa  La  misura 
delle  figure  che  s'  appoggiano  sopra  una  stessa 
base,  Epipédomélrie  f. 

EPIPETALI  (é-pi-pò-ta-li),  add.  Botan.  Chia- 
tnansi  così  quei  fiori  i  cui  stami  sono  attaccati 
sopra   la   corolla,  Epìpètale. 

EPIPLEROSI  (é-pi-plé-rò-zi),  s.  f.  Med.  Riem- 
pimento eccessivo  de'vasi,  e  specialmente  delle 
arterie,  Epiplèrose  f. 

EPIPLOCELE  (é-pi-plo-tchè-lé) ,  s.  f.  Med. 
Ernia  cagionata  dalla  caduta  dell'  epiploo  nel- 
I'  anguinaja  o   nello  scroto.,  Epiplocèlt  f. 

EPIPLOICO  ,  ICA.  (é-pi-plòi-co)  ,  add.  Voc. 
dis.  Appartenente  all'  epiploo;  ed  è  aggiunto 
di  vena  propagginata  dalla  vena  porta ,  e  ve 
n'ha  una  per  banda  o  lato  del  corpo  umano  , 
una  detta  Epiploica  destra,  e  l'altra  sinistra  , 
Epipleiique. 

EPIPLOO  (è-pì-plò-o),  s.  va.  Anat.  Gran  sacco 
membranoso  sottilissimo  ,  circondato  da  molte 
fasce  pinguedinose  ,  che  cuoprono  altrettante 
arterie  e  vene   unite  insieme,  Epiploon  m. 

EPIPONA  (épi-pò-na),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  molto  industriosi  che  si  fabbricano 
delle  celle  ,  inferiori  però  per  la  loro  costru- 
itone  a   quelle   delle  api,  Epipone  f. 

EPIRROE  (e-pir-rò-é),  s.  m.  Med.  Concorso 
d'  umori  sopra  qualche   parte,  Épirrhoè  f. 

EPISARCA  {è-pi-sàr-ca)  ,  s.  f.  Med.  Specie 
d' anasarca  o  d'idropisia  universale,  che  avviene 
quando  gli  umori  che  la  formano  ,  sono  al  di 
sopra  del  tessuto  cellulare  e  fra  la  pelle,  e  non 
già  fra  la  stessa  sostanza  cellulare  come  nell'a- 
nasarca,  Episarque  f. 

EPISCOPALE  (é-pis-co-pà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Voce  degli  ecclesiastici ,  lo  stesso  che  V'esco- 
rile,  Episcopal,  qui  appartient  à  l'èféque. 

EPISCOPATO,  s.  m.  V.  Vescovado. 

EPISCOPIO  (é-pis-cò-pio),  s.  m.  Voce  usata 
da  alcuni  Scrittori  in  signif.  di  Casa  o  Palazzo 
Vescovile.  Familiar.  dicesi  Vescovado,  Arcives- 
covado, ec,  Evéchè,   archevêché  ta. 

EPISFERIA  (è-pis-fè-rì-a)  ,  s.  f.  Anat.  Così 
chiamansi  i  giri  e  le  sinuosità  della  sostanza 
esterna  del  cervello,  Epis  pilerie  f. 

EPISIN TETICA  (é-pi-zin-lè-ti-ca),  s.  f.  Med. 
Antica  setta  di  Medicina  che  forse  voleva  unire 
e  conciliare  i  metodici  cogli  empirici  e  dogma- 
tici ,  Episynlhètique  f, 

EPISODEGGIARE  (è-pi-so-dé-dggià-ré),  v.  a. 
Fare  episodii.   Uden.  Nis.  Il  secondo  pecca  in 
episodeggiare  affettatamente  sopra  le  delizie   dei 
baci  ,  Faire  des  épisodes  ,  épisodier. 
EPISODIAGGIARE,    i    „    ^   .     . 
EPJSODIARE,  {    V-  Ep.sodegg.are. 

EPISODICAMENTE  (è-pi-zo-di-ca-mèn-tè)  , 
avv.  in  modo  episodico,  Par   épisodes. 

EPISODICO,  CA  (é-pi-zò-di-co),  add.  Di  epi- 
sodio, a  maniera  di  episodio  ;  che  è  fuor  del 
proposito,  Episodique. 

EPISODIO  (é-pi-zò-dio)  ,  s.  m.  Digressione  , 
Episode  m.,  digression  f.,  èloignement  de  son 
sujet  m.  §.  Episodio,  chiamasi  ancora  Qualun- 
que azione  d'  una  tragedia,  d'un  drama,  d'  un 
poema  epico  ,  che  il  Poeta  introduce  per  dis- 
tendere 1'  azion  principale  ,  o  per  ornarla  ;  av- 
vertendo però  di  unirla  bene  col  suo  soggetto, 
Episode  ta. 

EPIS0D1ZZAT0  (é-pi-so-di-lsà-to)  ,  add.  m. 
Composto  a  forma  d'  episòdio.  Uden.  Nis.  So- 
pra la  storia  della  rovina  di  Troja  e  del  pere- 
grinaggio  di  Ulisse,  intrecciati  si  veggono  quei 
concetti  o  trovati  favolosi  ,  da  quel  poeta  epi- 
sodizzati ,   Composé  en  forme  d'épisodes. 

EPISPASTICO,  CA  (é-pis-pàs-ti-co),  add.  T. 
della  farmacia.  Aggiunto  de'rimedj  topici,  che 
attraggono  efficacemente  gli  umori  al  di  fuori, 
Epispaslique. 

EPISTASI  (  è-pis-tà-zi  )  ,  s.  f.  Med.  Sostanza 
che  nuota  sopra  1'  orina  per  opposizione  all'  i- 
postasi  o  sedimento,  Epistase  f. 

EPISTASSI  (é-pi-stàs-si),  s.  f.  Med.  Replicata 
distillazione  di  sangue  dalle  narici,  Épistaxis  f. 

EPISTEMONARCA  (è-pis-té-mo-nàr-ca),  s.  m. 
St.  eccl.  Dignitario  nella  Corte  imperiale  di 
Costantinopoli ,  destinato  ad  invigilare  sopra  le 
dotlrine  della  Chiesa,  e  sopraintendeute  ad  ogni 
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cosa  relativa  alla  fede.  Il  suo  uffizio  corrispon- [  zione  non  avrà  più  senso.  Se  dico:    La    pallida 
deva    assai  a  quello   del   Magisler  sacri  Palata 'morte  batte  con  egual  piede  la  porta  del  tugurio 


in   Roma,  Epistémonarque  m. 

EPISTILIO  (é-pis-tl-lio) ,  s.  m.  Arch.  ant. 
Termine  usato  dai  Greci  per  significare  ciò  che 
da  noi  chiamasi  architrave  ;  cioè  Un  massiccio 
di  pietra  ,  od  un  pezzo  di  legno  ,  immediata- 
mente posto  sul  capitello  d'una  colonna,  Epis- 
tyle  f. 

EPISTOLA  (é-pìs-to-la),  s.  f.  Lettera,  pistola. 
Fir.  disc.  Venendomi  a'  dì  passati  alle  mani 
un'  epistola  d'  un  nomo  per  altro  molto  lode- 
vole, Epitre,  lettre  f.  §.  È  anche  Una  parte  della 
messa  recitata  dal  sacerdote  o  cantata  dal  sud- 
diacono prima  dell'  Evangelio,  cavata  per  lo  più 
dalle  epistole  di  S.  Paolo  o  degli  altri  apostoli, 
d'  onde  trasse  il  suo  nome  ,  Epitre  f. 

EPISTOLARE  (é-pis-to-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
Di  epistola,  Epistolare,  qui  regarde  la  manière 
dèci  ire  des  lettres. 

EPISTOLARIO  (é-pis-to-là-rio)  ,  s.  m.  Libro 
contenente  epistole,  Les  épitres  m.  pi.;  livre  recueil 
de  lettres  m.  §.  In  T.  di  lett.  eccl.  Epistolario  di- 
cesi Un  libro  della  Chiesa  che  contiene  tutte  le 
epistole  che  si  devono  dire  nella  messa  pel  corso 
di  tutto  l'anno  secondo  l'ordine  del  calendario. 
Borgh.  Bip.  In  uno  epistolario  (fece)  tre  istorie 
grandi  di  san  Paolo  Apostolo  ,  Livre  qui  con- 
tieni toutes  les  épitres  qu'on  dit  à  la  messe  dans 
le  courant  de  l'année  selon  l'ordre  du  calen- 
drier m. 

EPISTOLARMENTE  (è-pis-to-lar-mèn-tè),  avv. 
In  modo  epistolare,  per  via  di  epistola,  Par 
letti  es. 

EPISTOLETTA  (é-pis-to-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Epistola,   Courte  lettre  f. 

EPISTOLICO,  CA,  add.  Cr.  N.  V.  Epistolare. 
EPISTOLOGRAFIA  (e-pis-to-lo-gra-JÌ-a),  s.  f. 
Arte  di  scriver  lettere,  Art  d'écrire  des  lettres  m. 
EPISTOMIO  (é-pis-tò-mio)  ,  s.  m.  Idr.  Ca- 
vicchia   o    stromento  ,     colla    cui    applicazione 
I'  orificio     d'  un    vaso    può    aprirsi   e  chiudersi 
di  nuovo,  secondo  che  noni  vuole,  Epi^tomium  in. 
EPISTROFE  (c-pìs-tro-fé)  ,  s.  f.    T.  eie'  relto- 
rici.  Sorta  di  figura  rettorica  ,  che  è  spezie  di 
permissione,  EpiUrophe  f. 

EPITAFFIO,  (  (épi-tàf-fw,  tà-fio),  s.  m.  Iscri- 
EPITAFIO,  \  zione  fatta  in  onore  de'morti 
sopra  i  sepolcri,  Epitaphe  f.  ~  L'  Epitaffio  è 
Iscrizione  scritta  o  da  scriversi  sulle  tombe. 
Una  Iscrizione,  anche  funebre,  se  sia  appesa  al 
feretro  ,  o  posta  sulla  porta  della  chiesa  o  al- 
trove ,  non  è  Epitaffio.  Ogni  Epitaffio  posto 
sulla  tomba  è  Iscrizione;  non  ogni  Iscrizione  è 
Epitaffio.  Ed  anche  se  sia  posta  sulla  tomba  , 
ma  consista  in  un  motto,  in  una  sentenza  mo- 
rale  non  sarà  Epitaffio,  ma  Iscrizione. 

EPITALAMICO,  CA  (é-pi-ta-là-mi-co)  ,  add. 
T.  della  poesia.  Appartenente  ad  epitalamio , 
D'épithalame. 

EPITALAMIO  (é-pi-ta-là-mio).  s.  m.  Sorta  di 
poesìa,  che  si  fa  in  occasione  di  matrimonio  in 
lode   de'  nuovi  sposi,  Epithalame  m. 

EPITALAMIOGRAFA  {è-pi-ta-la-miò-gra-fa), 
s,  f.  Sorta  di  poesia  comica  ,  nella  quale  i  re- 
citanti cantavano  la  solennità  delle  Nozze,  Sorte 
de  poesie  comique. 

EPITASI  (  é-pi-tà-zi  )  ,  s.  f.  T.  didascalico. 
Parte  contenziosa  nelle  Commedie  greche  ,  o 
sia  Quella  parte,  che  conteneva  tutte  le  turba- 
zioni  e  i  travagli  dell'  azione,  Epitase  f. 
EPITEMA,  V.  Epittima. 
EPITETARE  (é-pi-té-tà-ré),  v.  a.  Voce  ornai 
ricevuta  generalmente,  sebbene  non  autorizzata 
da  scrittore  di  primo  grido,  e  vale  Appropriar 
gli  epiteti  a'  sostantivi  ,  scrivere  con  proprietà 
d'aggiunti  o  sia  d'epiteti,  Adapter,  assortir 
les  êpithèles  aux  substantifs  ;  écrire  avec  pro- 
priété d'hèpilhèles . 

EPITETO  (è-pl-té-to) ,  s.  in.  Aggiunto  ,  che 
dichiara  la  qualilà  ,  differenza  ed  essenza  del 
sostantivo  col  quale  egli  è  accompagnato,  Epi- 
thète  (.,  terme  adjectif  m.  ~  L'  Epitelo  appar- 
tiene propriamente  alla  poesia  ed  all'  elo- 
quenza: l'Aggiunto  alla  grammatica  ed  alla  lo- 
gica. L'Epiteto  serve  ad  ornamento  od  a  maggior 
luce  del  discorso  :  1'  Aggiunto  è  spesso  ne- 
cessario. Se  io  dico  p.  e.  Uno  spirito  malinco- 
nico attrista  in  certo  modo  gli  oggetti  più  ri- 
denti; togliendo  quel  melanconico  ,  la  proposi- 


del  povero  e  del  palagio  dei  grandi;  soppresso 
il  pallida  il  senso  resta  ,  ma  1'  immagine  sarà 
scolorita. 

EPITIDE  (  é-pì-ti-dc  )  ,  s.  f.  Arch.  Dicesi  in 
concreto  quella  parte  o  membro  superiore  della 
cornice,  il  qu  ile  la  termina  di  sopra,  Epithide  f. 
EPITIMBRA  (  è-pi-tìm-bra  )  .  s.  f.  Erba  che 
nasce  sopra  la  timbra,  Epilymbre  ,  cuscute  qui 
s'attache  à   la  sarriette   f. 

EPITIMIO  ,  EPITIMO,  o  TRACAPELLO 
(è-pi-lì-mio,  è-pi-lì-mo),  s.  m.  Pianta  che  nasce 
sopra  il  timo  ,  ed  a  quello  s'  avviticchia.  Altri 
l'han  detto  fiore  del  limo,  Epiihyme  m. 

EPITOMARE  (  é-pi-to-mà-ré  )  ,  v.  a.  Abbre- 
viare ,  compendiare.  Sper.  dial.  Epitomatevi , 
signor  Jeronimo,  e  questa  istoria,  o  vita,  o  ser» 
mone  ,  sia  raccorciata  ,  Béduire  un  livre  en 
abrégé,  faire  un  abrégé,  un  extrait.  Altre  volte 
dicevasi  ,  Epitomerà  réduire. 

EPITOMATORE  (é-pi-lo-ma-tò-ré).  Cr.  TV. 
v.  m.  Che  epitoma.  Salviti.  Questi  moderni  epi- 
tomatori  .  raccoltori  .  annotatori,  ec,  servono 
per  iscoprire  la  funga ja, Rédacteur,  abréviateur va. 
EPITOME  (é-pì-to-mé),  s.  m.  Sommario,  com- 
pendio. Pi  os.  Fior.  Da  questo  ognun  sa  quanto 
di  luce  trassero  quegli  eruditi  Accademici,  che 
in  Roma  pubblicarono  illustrato  l'altro  epitome 
della  medesima  storia  ,  Epitome  ,  abrégé  d'un 
livre  m.,  somme  f.  §.  Trovasi  anche  usalo  al  fem. 
Pros.  Fior.  11  dottissimo  Savonarola  nella  sua 
epitome   della  dottrina,  ec,  Epitome,  etc. 

EPITOSSI  (é-jii-tòs-si)  ,  s.  f.  Mecc.  Quella 
cavità  su  cui  nell'arco  si  pone  lo  strale.  Nella 
Meccanica  così  dicesi  II  canale  della  catapulta, 
il  quale  riceve  la  saetta,  o  quella  cavità  che 
attraversa  tutta  la  lunghezza  della  regola,  Épi- 
toxe  f. 

EPITROPE  (é-pi-trò-pé),  s.  f.  Figura  con  cui 
1'  oratore  concede  all'  avversario  ciò  ch'esso  af- 
ferma a  sostegno  della  sua  causa,  ma  lo  con- 
verte  contro   di  lui  .    Epilrope  m. 

EPITOMA  (é-pt't-li-ma)  ,  s.  f.  Pittima.  De- 
cozione d'  aromati  in  vino  prezioso  o  in  altro, 
la  quale  reiteratamente  scaldata  e  applicata  alla 
région  del  cuore  conforta  la  virtù  vitale.  Lib. 
cui:  mal.  Si  faccia  una  epittima  con  fiori  di 
rosmarino  e  di  borrana  bolliti  in  acqua  rosata, 
Epiihéme  m. 

EPITOMARE  (é-pit-ti-mà-ré),  v.  n.  Fare  ed 
applicare  pittime.  Lib.  cur.  mal.  Con  ques|o  ba- 
gnuolo  si  dee  epiltimare  il  cuore  dello 'nfermo, 
Appliquer,  employer  les  épithêmes. 

EPITTIMATO,  TA  (é-pitti-mà-to).  add.  Posto- 
in  pittima  o  in  modo  di  pittima.  Cr.  A  quel 
medesimo  vale  il  sugo  epittimato,  Employé,  ou 
applie/ué  à  la  façon  des  épithêmes. 

EPITTIMAZIONE  (é-pit-ti-ma-tsiè-né)  ,  s.  f. 
L'  epittimare,  1'  atto  di  epittimare.  Cr.  Si  con- 
fetti con  arqua  ,  e  si  secchi  al  sole  per  due  o 
tre  di;  e  di  questo  con  acqua  rosata  o  senz'essa 
si  faccia  ep\tl\mazioiìe, L'applicalion(.,l'emploi  m . 
des  épithêmes. 

EPIZOOZIA  (é-pi-dsoo-tsi-a) ,  s.  f.  Veterinar. 
Malattia  epidemica  del  bestiame,  Epizoolie  f. 

EPOCA  (è-po-ca),  s.  f.  T.  di  cronologia;  ed 
è  Quel  punto  fisso  d'  onde  si  comincia  o  si 
può   cominciare  a  contar  gli  anni,  Epoque  t. 

EPODO  (è-po-do),  s.  m.  T.  della  poesia  greca. 
Terza  ed  ultima  parte  dell' ode  divisa  in  strofe, 
antistrofe  ed  epodo  ,  Epode  f.  §.  Per  Sorta  di 
verso  mutilo  appresso  i  Greci,  che  sottoponevasi 
dopo  alquanti  interi  ,  Epode  f.  g.  Epodi.  Si  dà 
tal  nome  all'  ultimo  libro  delle  poesie  liriche 
di  Orazio,  Les  épodes  d'Horace  f.  pi. 

EPONIMO  (è-pò-ni-mo) ,  s.  ni.  Primo  magi- 
strato di  Atene  per  antonomasia  chiamato  l'Ar- 
conte ,  poiché  era  quello  dei  dieci  arconti  dal 
quale  veniva  denominato  l'anno,  Eponyme  m. 
EPOPEA,  ì  (é-po-pè-a  .  ia),  s.  f.  Spezie  di 
EPOPEJA,  $  poesia  intorno  a  cose  eroiche, 
di  genere  narrativo.  Giac.  Oraz.  Se  ci  fosso 
proposta  tragedia  od  epopea  di  eguale  gran- 
dezza, ameiemmo  meglio  essere  stati  della  tra- 
gedia facitori,  ed  eleggeremmo  anzi  essere  spet- 
tatori di  quella,  che  uditori  di  questa.  Salviti. 
Il  richiede  la  spezie  dell'  cpopeja  o  romanzo 
eroico  che  ci  piaccia  di  nominarlo  ,  che  tutti 
sono  una  cosa  stessa,  Epopée  f. 
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EPSILON  (è-psi-lon),  s.  f.  Salvia.  Una  delle 
lettere  alfabetiche  ,  altrimenti  detta  E  breve  , 
Epsilon  m. 

EPTAGONE,  V.  Ettagono. 
EPTAMERONE  (ép-ta-mé-rò-nè)  ,   s.  m.  T. 
filolog.  Si  adopera  come  titolo    di     Libro    che 
contiene  gli  avvenimenti  di  sette  giorni,  Ilepta- 
tnéron  m. 

EPTASILLABO,  BA  (ép-ta-sìl-la-bo),  ndd.  e  s. 
Pani.  volg.  eloq.  Che  è  di  sette  sillabe  ,  Qui 
est  /Òrme  de  sept  syllabes. 
EPTATEUCO,  V.  Ettateuco. 
EPUL1DE  (é-poù-li-dé),  s.  m.  Tumore,  o 
escrescenza  di  cime  che  viene  nelle  gengive, 
Epulie  f 

EPULONAC'IO  (é-pou-lo-nà-iccltio) ,  s.  m. 
peggior.  di  Epulone.  Fr.  Gtor.  Quei  sordidi 
epulnvacci  ehe  insaziabilmente  divorerebbero  un 
mondo  intero,  Gros  mangeur,  goinj're.  glouton  m- 

EPULONE  {é-pou-lò-né),  s.  m.  Nome  proprio, 
tratto  dalla  Saera  Scrittura;  dicesi  per  simil. 
Di  colui  che  si  compiace  nelle  molte  e  delicate 
vivande.  Grand  mangeur  ,  goulu  ,  gourmand, 
crapuleux  ni.  g.  Epuloni  cïnamavansi  anche 
dagli  antichi  Romàni  que'  Sacerdoti  i  quali  pre- 
siedevano a'  banchetti  che  facevansi  in  onor 
degli   Dei,  Epuloni  m.  pi. 

EPULONESCO,  CA  (é-pou-lo-nès-co),  add.  Da 
Epulone.  Segner.  Ella  dissipava  tutto  il  suo,  or 
in  vestiti  pomposi  ,  or  in  donativi  superflui,  or 
in  banchetti  cpuloneschi,  Crapuleux,  qui  tieni 
de  la  crapule  ,  de  la  débauche. 

EPULOTICO  ,  CA  (è-pou-lò-ti-co)  ,  add.  Lo 
stesso  che  Cicatrizzante  V. 

EQUABILE  {é-couà-bi-lè),  add.  Termine  pro- 
prio ,  con  che  si  descrive  quel  moto  che  in 
tempi  uguali  scorre  spazj  uguali ,  Egal,  pareil, 
semblable.  §.  Ed  anche  fuori  di  materie  tisiche. 
Car.  11  signor  Iddio  con  equabil  legge...  volle 
che  alcuni  (baser  pasciuti  e  comandati...  e  che 
alcuni  altri  come  pastori  e  maestri  fossero  pro- 
posti all'indirizzo  della  Chiesa,  Impartial.  §.  E  si 
disse  anche  Dello  stile  in  signif.  di  Piano,  e 
sempre  lo  stesso.  Salvili.  Era  corrente  ,  facile  , 
equabile  e  temperato  il  suo  stile  ,  Egal  ,  uni- 
forme. , 

EQUABILITÀ,  EQUABIL1TADE,  EQUABI- 
E1TATE (é-coita-bi-li-tà,  là-dè,tà-lè),s.  f.  astratto 
di  Equabile,  Egalité  f. 

EQUABILMENTE  (é-coua-bil-mèn-lè)  ,  avv. 
Segner.  Con  equabilità ,  con  modo  equabile  , 
Egalement    m. 

EQUALITÀ,  V.  Egualità. 

EQUAMENTE  (é-coua-mèn-té),  avv.  Con  equi- 
tà, a  buona  equ  tà,  ragionevolmente,  Justement, 
droitement,  équitablemt  nt. 

EQUANIMITÀ,  EQUANI.MITADE,  EQUANI- 
MITATE  (é-coua-iii-mi-là,  là-dé,  là-le),  s.  f.  Mo- 
derazione d'animo,  Modération,  égalité,  tranquil- 
lité d'espiit,  retenue  t. 

EQUAN1MO,  iMA  (écouà-ni-mo) ,  add.  Che 
lia  equanimità  ,  o  moderazione  d'  animo.  Tes. 
Brun.  Equanimo  si  è  quegli  che  non  vuole  trop- 
po, anzi  tiene  lo  mezzo,  Égal,  tranquille,  mo- 
déré, doux. 

EQUANTE  (é-couàn-té),  s.  m.  Sorta  di  cerchj 
immaginati  nel  cielo  dagli  Astronomi,  Equant  rn. 

EQUAKE  (é-couà-ré),  v.  a.  Agguagliare,  met- 
tere del  pari.  B  Pule.  Egl.  Così  le  basse  cose 
a' grandi  effetti    solevo  equare ,  Egaler. 

EQUATO,  TA  (é-couà-to)  ,  add.  da  Equare; 
Uguagliato,  adeguato,  g.  In  scuso  di  Spianato, 
fatto  uguale  a  terra,  biplani,  rasé. 

EQUATORE,  si   ni.   Equinoziale  V. 

EQUAZIONE(e'-co;/a-isi'<w/e),s.  f.  Equalità,ag- 
giustarnenlo,  pareggiamento,  Equation  t.  §.  Equa- 
zione in  Astronomia  è  La  differenza  tra  il  tempo 
medio  accennato  dal  pendolo,  ed  il  tempo  vero 
indicato  dall'oriuolo  solare,  Equation  f.  g.  Equa- 
zione, in  Algebra  è  La  formula  con  cui  si  espri- 
me l'egualità  consistente  tra  varie  quantità  di- 
versamente espresse  ,  Equation  f. 

EQUESTRE  (é-couès-tré)  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
cavaliere  ,  Equestre. 

EQUIANGOLO,  LA  (é-coui-àn-go-lo),  add.  Di 
angoli  eguali  ,  Équiangle. 

EQU1CRURE  (é-coui-croù-rê),  s.  m.  Triangolo 
che   ha  due  lati  eguali  ,  Isocèle,   équicrural. 

EQUIDISTANTE  (é-coui-dis-tàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Egualmente  distante,  Équidis'tant. 
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EQUIDISTANTEMENTE  (  é-cnui-dis-tan-tè- 
mèn-lé),  avv.  In  modo  equidistante  ,  con  equi- 
distanza ,   D'une  manière  equidistante. 

EQUIDISTANZA  (é-coui  dis-tàn-isa),  s.  f.  Di- 
stanza uguale  ,  Egalité  de  distance  f. 

EQUILATERO,  RA  (é-coui-là-tè-ro),  add.  Che 
ha  lati  eguali ,  Equilatere.  Triangolo  equilatero, 
Triangle  èquilalèral. 

EQUILIBRARE  (é-coui-li-brà-ré)  ,  v.  a.  e  n. 
pass.  Fare  equilibrio ,  mettersi  in  equilibrio. 
Sagg.  nal.  esp.  E  col  peso  di  esso  s' equilibrasse, 
difendendosi  quivi  coll'argine  del  cristallo,  Te- 
nir, mettre  en  équilibre  ,  balancer  ,  donner  le 
contrepoids  ;  se  mettre,  se  tenir  sur  l'équilibre. 
EQUILIBRATO,  TA  (é-coui-li-brà-to) ,  add. 
da  Equilibrare  ,   Tenu  en   équilibre. 

EQUILIBRA/IONE  (é-coui-libra-lsiò-nè),s.  f. 
L'equilibrare,  contrappesamento.  Gal.  Dial.  mol. 
loc.  Vo  considerando  che  questa  equilibrazione 
verrà   fatta  con  gran  tardità,  Equilibre  ni. 

EQUILIBRIO  (é-coui-lì-brio)  ,  s.  m.  Quello 
stato  di  riposo  in  che  si  mettono  o  durano  i 
corpi  quando  sono  sollecitati  al  moto  da  più 
forze  che  si  distruggono  insieme  ;  contrappesa- 
mento ,  Equilibre  m.  g.  Fig.  dicesi  Di  tutte  le 
cose,  tra  cui  non  passi  alcun  divario  nel  para- 
gonarle ,  Equilibre  in. 

EQU1MOLT1PLICE  (  è-coui-mol-tl-pli-tchè  )  , 
add.  d'ogni  g.  T.  dell'aritmetica.  Nome  che  si 
dà  a  que'  numeri  ,  li  quali  contengono  i  loro 
sottomoltiplici  due  volte  tanto  l'uno  come  l'al- 
tro. Dodici  e  sei  sono  equimoltiplici  di  quattro 
e  di  due  ,  Equimulliple. 

EQUINO,  NA,  add.  Ar.  Far.  Pi  cavallo,  Ca- 
vallino V. 

EQUINOMIO  ,  IA  (è-coui-nò-mio) ,  add.  T. 
della  geometria.  Nome  che  si  dà  agli  angoli  ed 
ai  lati  di  due  figure  ,  le  quali  si  seguitano  sem- 
pre  nel  medesimo  ordine,  Equinome. 

EQUINOZIALE  (é-coui-no-tsià-lé),  s.  m.  Cer- 
chio celeste,  che  divide  le  sfere  in  due  parti 
eguali  ,  equidistantemente  da'  due  poli  ;  detto 
così  ,  perchè  quando  il  sole  incontra  questo  cer- 
chio ,  i  giorni  si  pareggiano  colle  notti.  I  mo- 
derni dicono  di  preferenza  Linea  equinoziale  , 
Equatore  ,  ed  anche  semplicemente  linea.  Fai. 
Sist.  Voglio  che  ci  figuriamo  esser  sotto  l'equi- 
noziale ,  ed  altrove.  Intendasi  ora  la  rivoluzione 
di  esso  equinoziale,  L'équateur,  l'équiuoxial  in. 
g.  Equinoziale,  add.  vale  Di  equinozio,  appar- 
tenente ad  equinozio.  Ci:  La  qual  posta  e  ac- 
concissima agli  equinoziali  levamenti  del  sole  , 
Equinoxial,  qui  appartient  à  ièquinoxe. 

EQUINOZIO  (é-coui-nò-tsio)  ,  s.  m.  Aggua- 
glianza  del  giorno  e  della  notte,  che  é  quando 
il  sole   incontra  1'  equinoziale,  Equinoxe  in. 

EQUIPAGGIAMENTO  (é-coui-pa-dggia-mèn- 
to),  s.  in.  T.  mar.  Provvisione,  e  assortimento 
di  tutto  quello  che  è  necessario  per  la  sussistenza 
e  per  la  sicurezza  d'  un  bastimento  e  del  suo 
equipaggio,  Equipement  ni. 

EQUIPAGGIARE  {è-coui-pa-dggià-rè)  ,  v.  a. 
T.  mar.  Guarnire  un  vascello  di  tutte  le  cose 
che  gli  sono  necessarie,  Equiper.  Molti  confon- 
dono  questo  termine  con  Assettare  V. 

EQUIPAGGIO  (é-coui-pà-dggio),  s.  m.  Prov- 
visione di  ciò  che  bisogna  per  viaggiare  ,  cor- 
redo ,  fornimento  ,  Equipage  m.  ,  /tardes  f.  pi. 
§.  Equipaggio  è  anche  Un  termine  collettivo, 
il  quale  comprende  tutte  le  persone  d'  un  va- 
scello, a  riserva  degli  ufGziali  superiori  ,  Equi- 
page ni.  §.  Equipaggio  per  Carrozza.  Cocch. 
leti  Sp.  Acciocché  ei  comprino  loro  un  nuovo 
equipaggio,  o  una  cresta  di  crina,  o  una  ricca 
e  bella  sottana,  Equipage  m.  ~  Equipaggio  è 
la  provvisione  di  ciò  che  bisogna  per  viaggiare. 
Il  Bagaglio  è  più  semplice.  Quello  de'militari, 
de' viaggiatori  pedestri,  è  bagaglio  :  quello  d'un 
signore  e  equipaggio.  Corredo  dicesi  de'  vestiti, 
de'  drappi  ,  degli  ornamenti,  che  porta  seco  la 
sposa  andando  a  manto,  e  de'vestiti  che  ha  seco 
o  che  deve  avere  il  giovane  eh'  entra  in  una 
comunità  religiosa.  Ma  parland'  anche  d'  una 
nave,  tutte  le  cose  all'uso  di  quella  si  potranno 
forse  chiamare  Corredo  j  il  Boccaccio  almeno 
disse  :  Nave  ben  corredata.  Corredo  poi  ha  un 
suo  senso  traslalo  ,  quando  diciamo  :  Discorso 
corredato  di  buone  ragioni  ,  di  citazioni  ,  di 
documenti  ,  di  note  ,  e  simili.  Equipaggio  poi 
dicesi  in  generale  anco  de' vestiti  e  degli  abbi- 
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gliamonti  necessari!  all'uomo;  e  Bene  equipag- 
gialo vale  Non  mancante  di  nulla  in  ciò  che 
spetta  agli   abiti   o   a  cose  simili. 

EQUIPARARE  (é-coui-pa-rà-ré) ,  v.  a.  Para- 
gonare, Egaler,  comparer,  mettre  de  pair,  con- 
fronter. 

EQUIPARATO  (è-coui-pè-rà-tn),  add.  m.  da 
Equiparare.  Bocc.  Corti.  Dani.  Alla  quale  come 
egli  ai  confaccia  ne  mostreranno  alcune  delle 
sue  proprietà  a  quelle  del  vizio  poi  equiparale, 
Egalé  ,  com/  are. 

EQUIPERARE.  Sanazz.  Egl.  12.  Equiparare  V. 

EQUIPOLLEN  TE  [é-coui-pol-lèn-ié),  add.  d'o- 
gni g.  T.  didascalico  Di  ugual  possanza  e  va- 
lore, equivalente,   Equipollent. 

EQUIPOLLENZA  (é-coui-pol-lèn-tsa)  ,  s.  f. 
T.  didascalico.  Astratto  di  Equipollente  ;  equi- 
valenza,  Equipollence.   f. 

EQUil'O XDE&\ì\Z A.  (é-coui-pon-dé-ràn-tsa), 
s.  f.  fermine  che  esprime  1'  equiponderare  t 
egual   peso,   Equilibre  111.,   égalité  de  poids  f. 

EQUIPONDERARE  (é-coui-pon-dc-ra-ré),  v. n. 
Pesare  egualmente  ,  Peser  également,  ètte  égal 
en  poids. 

EQUISETO  (é-coiii-sè-to),  s.  m.  Spezie  d'erba 
fatta  a  foggia  di  coda  di  cavallo  ,  donde  piglia 
il  nome,  die  anche  comunemente  si  chiama  Se- 
tolone  o  rasperella,  Prèle  ,  queue  de  cheval  f. 

EQUISONO,  NA  (écouì-so-no)  ,  add.  T.  di 
mus.  Che  e  uguale  nel  suono,  Qui  a  le  même  son. 

EQUITÀ,  EQU1TADE,  EQU1TATE  (é-coui- 
tà,  la-dé,  tà-té),  s.  f.  E  propriamente  un  tem- 
peramento del  rigore  della  Legge  scritta,  Equi- 
té, justice  f.  §.  Pigliasi  anche  per  Giustizia,  ra- 
gione, e  dovere  semplicemente,  Equité, justice, 
droiture  f.  g.  A  buona  equità,  detto  avverbialin. 
vale  Giustamente,  ragionevolmente.  Bocc.  Il  suo 
signore  si  può  a  buona  equità  dolere,  A  bon  droit. 

EQUITARE  (é-coui-ta-ré),  v.  n.  Foc.  lat.J}. 
Pule.  Egl.  Andare  a  cavallo,   V.  Cavalcare. 

EQUI T AZIONE  (é-coui  ia-tsiò-né),s.  f.  T.  dot- 
imi. L'aite  di  cavalcare,  Equitativa  f. 

EQUITE  (è-coui-lè)  ,  s.  ni.  Salviti.  Foce  la- 
lina.   Lo  stesso  che   Cavaliere  V. 

EQU1TEMPORANEO,  EA  (é-coui-tém-po-rà- 
néo),  add.  T.  didascal.  Sagg.  nal.  esper.  Che 
è   di   tempo   uguale,   Qui  est  de  temps  égal. 

EQUIVALENTE  (e-coui-va-lèn-iè),  add.  d'o- 
gni g.  Di  valore,  o  di  pregio  uguale  ,  Equiva- 
lent, equipollent,  égal  en  valeur,  qui  vaut  au- 
tant que...  g.  In  forza  di  sost.  Io  stesso  che 
Equivalenza  V. 

EQUIVALENTEMENTE  (  è-coui-va-lén-tè- 
mèn-lè)  ,  avv.  Con  equivalenza  ,  Par  un  équi- 
valent. 

EQUIVALENZA  (è-coui-va-lèn-tsa),  s.  f.  L'e- 
quivalere, Egale  valeur,  equipollence  t.,  I  equi- 
pollent, l'équivalent  ni. 

EQUIVALERE  ^é-coui-va-lè-ré),  v.  n.  Esser  di 
pregio  e  di  valore  uguale,  Equivaloir  ,  éire  de 
même  prix,  de  même  valeurs  êquipoller ,  valoir 
autant  que. 

EQUIVOCALE,  V.  Equivoco. 

EQUIVOCAMENTE  (  è  coui-vo-ca-mèn-tè  )  , 
avv.  In  modo  equivoco,  in  forma  equivoca,  Avec 
équivoque  ,  ambigument. 

EQU1VOCAMENTO,  s.  m.  L'equivocare, 
V.   Equivocazione. 

EQUIVOCANTE  (é-coui-vo-càn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  equivoca,  Qui Jait  équivoque ,  qui 
prend  le  change. 

EQUIVOCARE  (é-coui-vo-cà-ré),  v.  a.  Sba- 
gliare nel  significato  delle  parole  o  nella  so- 
stanza delle  cose.  But.  Equivocando  ,  cioè  di- 
gitando lo  vocabolo  sotto  varie  significazioni  , 
Equivoquer  ,  s  equivoquer  ,  aire  un  mol  pour 
un  autre  ,  se  méprendre ,  se  tromper.  §.  Equi- 
vocare si  dice  anche  Lo  scambiar  di  nome  , 
Changer  de  nom. 

EQUIVOCAZIONE  (è-coui-vo-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Equivocameuto,  scambiamento  di  nome,  l'equi- 
vocare. But.  Quando  lo  vocabolo  è  uno  ,  e  le 
significazioni  sono  varie,  allora  è  equivocazione, 
Equivoque,  erreur  f. 

EQUIVOCI!  ESCO,  V.  Equivocoso. 

EQUIVOCO  (é-couì-vo-co),  s.  m.  Sbaglio  che 
altri  prende  in  che  che  sia,  ingannato  da  somi- 
glianza. Sagg.  nat.  esp.  Assicurati  filialmente  che 
da  noi  non  si  pigliava  equivoco  ,  avemmo  cu- 
riosità di  vedere  ,  ce,  Equivoque  f. 
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EQUIVOCO,  CA,  add.  Ambiguo,  dubbio,  cbe 
ha  due  o  più  significati,  Equivoque  ,  ambigu, 
qui  a  double  sens,  mal  entendu. 

EQUIVOCO,  avv.  Equivocamente.  Così  di- 
cesi :  Tu  parlavi  equivoco  ,  e  vale  Equivoca- 
mente V. 

EQUIVOCOSO  ,  SA  (é-coui-vo-cò-zo)  ,  add. 
Eqimoehesco  ,  dubbio,  ambiguo,  pien  di  equi- 
voci. Équivoque,  qui  a  un  double  sens,  qui  a 
double  entente.  Oggi  è  più  comune  Equivoco. 

EQUO,  UÀ  (è-coun),  add.  Che  ha  in  sé  equi- 
tà, Juste,  équitable.  Equa  domanda,  Juste  de- 
mande. 

EQUOREO,  EA  (è-couò-rèo),  add.  Cari.  Svin. 
Del  mare  ;  ed  è  voce  poetica.  V.  Marino. 

EKA  (è-ra),  s.  f.  T.  della  cronol.  Punto  6sso 
da  cui  si  cominciano  a  contar  gli  anni  ,  e  si 
dice  anche  Di  quel  numero  d'anni  che  si  con- 
tano da  quel  punto,  Ere  f. 

ERADICARE  (é-ra-di-cà-ré),  v.  a.  Cavar  dalle 
radici,  sbarbare  ,  Deracinerj  tirer,  arracher  de 
terre.  §.  Per  metafora  ,  dicesi  Delle  opinioni  , 
de'  cattivi  costumi,  e  simili.   V.   Estirpare. 

ERADICAT1VO  ,  VA  {é-ra-di-ca-tt-vo),  add. 
Red.  Atto  a  eradicare,  Eradicati/'. 

ERADICATO,  TA  (é-ra-di-cà-to).  Cavale,  add. 
da  Eradicare;  sradicato,  Deraciné. 

ERADICATORE  (é-ra-di-ca-tò-ré),  v.  ni.  Che 
eradica ,  cioè  che  sbarba  ,  Celui  qui  déra- 
cine m. 

ERADICATRICE  (é-ra-di-ca-trì-tché) ,  f.  di 
Eradicatore  ;  che  eradica,  Celle  qui  déracine  f. 

ERARIO  (é-rà-rio),  s.  m.  Tesoreria  del  pub- 
blico,  Trésor  public,  trésor  royal  m. 

ERBA  (èr-ba),  s.  f.  Quello  che  nasce  in  fo- 
glia dalla  radice  senza  far  fusto,  come  lattuga, 
indivia,  ec.  E  assolut.  detta  s'  intende  Di  quella 
che  produce  la  terra  senza  cultura  ,  Herbe  f. 
§.  Prov.  Ogni  erba  si  conosce  al  seme  ,  cioè 
Dalle  opere  si  conosce  quel  che  1'  uomo  vale, 
A  l'œuvre  on  connaît  l'ouvrier.  g.  La  malerba 
cresce  presto,  o  simili;  si  dice  Quando  si  vuol 
mostrale  uno  di  poca  speranza  che  venga  bello 
e  grande  della  persona  ,  Méchante  herbe  croît 
toujours.  g.  Non  è  erba  del  suo  orto,  Quando 
si  conosce  che  uno  dà  fuori  una  cosa  d'  altri 
per  sua,  Cela  n'est  pas  de  son  cru.  g.  Esser  erba 
d'alcuno,  vale  Es.sei  concetto  e  pensiero  di  colui, 
come  :  Questa  erba  è  mia,  Cela  est  de  mon  de  cru. 
§.  Più  conosciuto  che  la  mal'  erba  ,  dicesi  Di 
chi  è  noto  universalmente  a  ciascuno  ,  //  est 
Connu  comme  le  loup  blanc.  g  Come  disse  il  culo 
all'ortica  :  io  li  conosco  mal'erba  ;  modo  basso 
per  le  commedie  ,  o  simili  ,  e  vale  Io  conosco 
le  tue  tristizie,  Va,  je  te  connais.  g.  Essere  an- 
cora in  erba  ,  dicesi  Di  checchessia  non  ancor 
ridotto  alla  perfezione  ,  per  metafora  tolta  dal 
grano  ,  che  si  dice  essere  in  erba  avanti  che 
faccia  la  spiga.  Come:  Dottore  in  erba,  Docteur 
en  herbe.  g.  Consumare,  o  misurare,  o  mangiarsi 
la  ricolta,  o  il  grano  in  erba,  vale  Vender  quel 
che  s'  aspetta  innanzi  che  s'  abbia.  Onde  r  In- 
gannato sarà  come  il  villano,  Che  vuole  in  erba 
misurare  il  grano  ,  Manger  son  blé  en  herbe. 
§.  Mangiarsi  l'erba  e  la  paglia  sotto,  dicesi  Del 
consumarsi  ciò  che  si  ha  ,  senza  impiegarsi  in 
cosa  veruna  ;  tolto  da'  cavalli  che  si  mangiano 
il  letto  ,  Manger  son  bien.  g.  Soffocare  in  erba, 
Non  lasciare  avanzarsi,  ed  arrivare  a  maturità 
e  perfezione  ,  Détruire  dans  son  principe,  gâter 
une  chose  avant  qu'elle  soit  arrivée  à  son  point. 
g.  Far  fascio  dJ  ogni  erba  ,  Non  distinguere  il 
buono  dal  cattivo  ;  e  talora  Vivere  alla  scape- 
strata senza  elezione  di  bine  o  di  male,  Vivre 
dans  le  libertinage,  g.  Essere  fertile  d'ogni  erba, 
dicesi  fig.  per  Avere  abbondanza  d'  alcuna  tal 
cosa,  Avoir  à  foison,  en  abondance  de  quelque 
chose.  g.  Dare  1'  erba  cassia,  Cassare,  privar  di 
carica,  mandar  via.  V.  Cassia. 

ERBA  BENEDETTA,  s.  f.  Botati.  Sorta  d'erba 
che  germoglia  lungo  le  siepi  ne'  luoghi  incolti 
ed  ombrosi,  cosi  detta  dalle  molte  sue  proprietà. 
Benoîte  f. 

ERBA  BRITANNICA,  V.  Romice  acquatica. 

ERBACALI,  o  ERBA  CALI  (ér-ba-cà-li),  s.  f. 
Sorta  d'  erba,  che  cresce  in  riva  al  mare,  e  la 
cui  cenere,  dopo  averla  calcinata,  serve  pel  ve- 
tro e  pel  sapone,  Salicot,  bacile  m.,  christe  ma- 
rine f.,  fenouil  marin  m.  V.  elitiste  marine,  e 
Bacile  all'  altro  tomo. 
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ERBACCIA  (cr-bà-techia).  s.  f.  Erba  cattiva  , 
Méchante,  ou  mauvaise  herbe  f. 

ERBACEO,  EA  (ér-bà-tchéo).  add.  Botan.  Ag- 
giunto di   quelle  piante  che  sono   tenere  e  non 
legnose,   Herbacée  f.  ~  Erbaceo  vale  ch'è  d'erba, 
che  sa  d'  erba,  che  sente  d'erba.  Erboso,  eh'  e 
coperto  d'  erba  ,  che  ha  di    molt'  erba.    Pianta 
erbacea,  sapore  erbaceo,   terreno  erboso. 
ERBA  COLICA.  V.  Calcatreppo. 
ERBA  COLOMBINA  ,   s.   f.   Sorta  d'  erba  di 
molto  uso  nella  Medicina,  Verveine  f.  V.  Verbena. 
ERBA  CONNINA,  V.   Vulvaria. 
ERBA  D'  AMORE  ,  O    VECCHIA    TENTEN- 
NILA, s.  f.  V.   Scorpioide. 

ERBA  DA  PIAGHE,  V.  Sclarea. 
ERBA  DE' CRISTALLI,  V.  Parietaria. 
ERBAGGIO  (ér-bà-dggio) ,  s.  m.  Ogni  sorta 
d'erba  da  mangiare. Legnine,  herbagem.,  herbespo- 
tagères  f.  pi.  g.  Per  Erba  semplicemente  V ,ZZ.Er- 
baggio  è  voce  generica  che  comprende  tutte  le 
erbe  senza  specificarne  veruna.  L' Erba  si  dice 
o  di  quella  de'  campi  qualunque  sia  ,  o  di  tale 
o  tal  erba  in  particolare.  Inoltre  Erba  prende 
il  fig.  Fare  d'ogni  erba  fascio,  La  mal' erba  ere- 
se*  presto,  Essere  in  erba,  ec;  nei  quali  modi 
Erbaggio  non   potrebbe  entrate. 

ERBA  GIUDAICA  (ér-ba-dgùru-dài-cà)  ,  s.  f. 
Spezie  d'  erba  cosi  detta  ,  ed  è  la  stessa  che 
quella  che  si  dice  pagana  e  virga  aurea  ,  Cra- 
paudirre,  sidérilis,  verge  d'or  f.;  e  volgarmente , 
Verge  dorée   f. 

ERBA-GIULIA  (ér-ba-dgioù-lia) ,  s.  f.  Sorta 
d'erba  amara,  chiamata  da  alcuni  canforata,  e 
da  altri  Eupatorio  di  Mcsue,  e  volgarmente  San- 
tonico, che  si  tiene  eh' ella  sia  l'Agoraio  di  Dio- 
scoride  ,  Eupaloire  f. 
ERBA  GUADA.  Guado. 

ERRA  IVA,  s.  f.  Specie  d'erba  incisiva  e  ape- 
riente  ,  buona  alla  soppressione  de'  mestrui  ,  e 
alla  debolezza  de' nervi,  Ivette  non  musquée  f. 
ERBAJO  (èr-bà-io),  s.  m.  Luogo  dove  sia  di 
molta  erba  folta  e  densa.  Bocc.  Il  lavoratore  , 
posata  la  donna  sopra  ad  un  erbajo  andò  a  ve- 
dere che  avesse  la  fante,  e  trovandola  colla  co- 
scia rotta,  similmente  neh' erbajo  la  recò,  Un 
lieu  J  or  t  herbu   m. 

ERBAJUOLO  (ér-ba-iuò-lo) ,  s.  m.  Erbajolo  , 
colui  che  vende  le  erbe  medicinali,  Herboriste  m. 
g.  Erbarolo  ed  erbajolo  dicesi  anche  Quegli  che 
vende  cavoli  ,  rape  ,  e  simili  ortaggi  ,  Vendeur 
d'herbes  potagères  m. 

ERBALE  (ér-bà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  qualità 
d'  ei  ba  ,  Herbacée. 

ERBA  LUCCIA  (ér-ba-loù-tcchia),  s.  f.  Sorta 
d'  erba  che  fa  ne'  prati  ,    e   fa    una    sola  foglia 
per  pianta,  Langue  de  serpent   f. 
ERBA  MATRÌCALE,  V.  Artemisia. 
ERBA  MEDICA,  V.  Medica. 
ERBARIO  (èr-bà-rio),  s.  m.   Cocchi  disc.   Li- 
bro contenente  una  raccolta  di   piante  secche, 
che  anche  dicesi   Orto  secco,  Herbier  m.  V.  an- 
che  Erbolajo.   Erbario  è  altresì    add.  e  significa, 
Speltante  all'erbe  e  alla  botanica,    Qui  appar- 
tient ,   qui  a  rapport    aux    plantes  ,  a  la  bota- 
nique. 

ERBAROLO,  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Er- 
bajnolo   V. 

ERBA  SANTAMARIA,  s.  f.  Spezie  di  menta. 
Mente  f. 

ERBA  S.  ANTONIO,  V.  Piombaggine. 
ERBATA  (ér-bà-ta),  s.  f.  L'  essere  in  erba,  e 
si   dice  Di  quantità    di    biade    di    poco    nate  , 
Quantité  de  blé  en   herbe  f. 
ERBA  TE,  V.  Te. 

ERBATICO  (ér-bà-ti-co),  s.  m.  Diritto  di  far 
erba  in  certi  luoghi  generalmente  vietali,  Droit 
de  couper  les  juins  dans  certains  endroits  gé- 
néralement en  défends  m.  g.  Chiamatasi  Erba- 
tico anclie  una  tassa  che  i  vassalli  pagavano  al 
barone  per  gli  animali  pascolanti  nefandi  pro- 
prii,  come  in  quelli  di  proprietà  altrui,  Certain 
droit  que  les  vassaux  payaient  au  seigneur  poul- 
ies bestiaux  qui  paissaient  sur  leurs  terres,  comme 
sur  celles  d'attlni* 

ERBATO,  TA,  add.  Di  erba,  D'herbe. 
ERBA  TRASTULLA  (êr-ba-tras-toùl-la),  s.  f. 
Chiacchiere  ,   Pastocchie  ,  /'anzane  V.  g.  Dare 
i  erba  trastulla,  vale  Lusingare   con  isperanza,  ma 
!  senza  venire   a   conclusione,  Bercer. 
I      ERBA  TRINITÀ  ,  V.  Fegatella. 
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ERBA  VETTURINA.  Cr.  N.  Meliloto  .  S  of- 
fici a  V. 

ERBETTA,  ?  (ér-bèt-ta,  ér-bi-tcchiuò-la), 

ERRICCIUOLA,^  s.  f.  Erba  fine  e  gentile, 
Herbe  menue,  petite   herbe  f. 

ERBIVORO  (èr-bì-vo-ro),  s.  m.  Che  si  pasce 
d'  erbe,   Qui  vit  d'herbages  ,  herbivore. 

ERBOLAJO  (èr-bo-là-io) ,  s.  m.  Quegli  che 
va  cavando  e  ricercando  diverse  maniere  di 
erbe  per  luoghi  selvatici,  Herboriste  m.  g.  Er- 
bolajo si  dice  anche  D'una  raccolta  d'erbe  or- 
dinatamente disposte  in  fogli  di  carta  a  foggia 
di   libro,  Herbier  m. 

ERBOLATO  (  ér-bo-là-to  )  ,  s.  m.  Spezie  ni 
torta  fatta  Hi  sugo  d'erbe,  Tourte  aux  herbes  f. 
§.  Erbolato,  Buon.  Fior.  Lo  stesso  che  Erbo- 
lajo V. 

ERBOLINA  (ér-bo-U-na),  s.  f.  Serd.  prov.  di- 
min.   d'Erba,   Herbe  très-menue  f. 

ERBORARE  (ér-bo-rà-ré),  v.  n.  Botan.  Andare 
osservando   e  scegliendo    1'  erbe  .   Herboriser. 

ERBORAZIONE  (èr-bo-ra-tsiò-nè)  ,  s.  f.  T. 
botan.  Osservazione  ,  e  scelta  d'"  erbe  fatta  dai 
botanici   per  le   campagne.  Herborisation  f. 

ERBOSETTO,  TTA  (ér-bo-zèt-to),  add.  dira. 
d'Erboso,   Un  peu  herbu,  un  peu  couvert  d'herbe. 

ERBOSISSIMO.  MA  (  ér-bo-zìs-si-mo  )  ,  add. 
sup.  d'  Erboso,   Très-ìiet  bu,  etc. 

ERBOSO,  SA  (ér-bò-zo),  add.  Pien  d'erba, 
coperto  d'erba,  fertile  o  ferace  d'erba,  Herbu, 
herbeux,  couvert  d'herbe,  plein  d'herbe,  fertile 
en  herbe. 

ERBUCCE,  s.  f.  pi.    £  (ér-boà-teché ,  techi), 

ERBUCC1,  s.  m.  pi.  \  Erbe  da  mangiare  odo- 
rifere e  saporite. Herbes  potagères  f.  pi.  g.  Talvolta 
erbiicce  e  soltanto  diminutivo  d'erbe,  Petites 
herbes,   her bettes   f.   pi. 

ERBUCCIA  (ér-boà-techia),  s.  f.  dim.  d'Erba, 
Herbe  menue,  her  bette  f.,  gazon  m.  ~  Erbetta  è  più 
in  uso  nella  lingua  scritta,  ed  esprime  la  bella  e 
giovine  erba  di  cui  si  copre  il  terreno.  Colta 
che  sia  non  è  più  erbetta  propriamente  ;  né  si 
dirà  :  Presentare  un'  erbetta.  Allora  in  Toscana, 
s'è  giovane  e  dilicata,  dicesi  erbina  o  erbotina. 
Gli  erbaggi  da  mangiare  si  diranno  per  vezzo 
erbine  o  erboline,  non  erbette.  Dare,  si  dirà,  un 
po'  d'  erbina  a  un  ammalino  che  ne  sia  ghiotto. 
Erbolina  è  diminutivo  ancor  più  gentile.  Er- 
bina potrebbe  esprimere  la  piccolezza  soltanto: 
erbolina  è  vezzeggiativo.  Ei  bucce  son  l'erbe  da 
mangiare  che  danno  odore  e  sapore,  e  che  ser- 
vono a  condire  altri  cibi  ,  come  prezzemolo  , 
bietola. 

ERCE,  od  ERSE  (èr-tché,  sé),  s.  f.  Forti/. 
Sorta  di  barriera  o  ferriata  che  si  atterra  per 
chiudere  le  porte  della  città  od  altri  luoghi  for- 
tificati,  Hcrce,   herse  t. 

ERCINITE  (ér-tchi-nì-té),  s.  f.  St.  nal.  Nome 
dato  da  Napione  all'  Armotoma  V. 

ERCOLE  (èr-co-lè),  s.  m.  T.  dell'astronomia. 
Nome  d'una  costellazione  nell'  emisfero  setten- 
trionale. Hercule  m. 

ERCOTETTONIA  (ér-co-tét-tò-nia),  s.  f.  Ar- 
chit.  Arte  di   fabbricare,  Hercotectonique  f. 

ERCULEO.  EA  (ér-coù-léo).  Ar.  Fur.  Salvia. 
add.  Di  Ercole;  e  fig.  Robusto,  di  gran  forza, 
Robuste,   vigoureux  ,  herculéen. 

EREDA  ,  '(  (é-rè-da  ,  dé),  s.  f.  e  m.    Quegli 

EREDE,  <  che  succede  nell'eredità  di  chi 
muore,  Héritier,  al  femm.  Héritière.  §.  Ere- 
de insieme.  V.  Coerede.  §.  Erede  generale  , 
Héritier  universel.  §.  Dicesi  anche  Erede  delle 
virtù  ,  de'  vizj  de'  suoi  maggiori  ,  Héritier  des 
vertus  ,  des  vices  de  ses  ancêtres, 

EREDA  RE.  V.  Ereditare. 

EREDITÀ,  ERED1TADE,  EREDITATE  (è-rè- 
di-tà,  ta-dè,  tà-té),s.  f.  EREDITAGGIO,  s.  m. 
L'avere,  il  quale  è  lasciato  da  chi  muore,  Hé- 
ritage m.,  succession  f.  I  Curiali  ,  Hérédité  f. 

EREDITANO  ,  V.  Ereditario. 

EREDITARE  (è-ré-di-tà-ré),  v.  n.  Succedere 
nell'eredità  di  chi  muore,  Hériter,  recueillir 
une  succession. 

EREDITARIO,  IA  (é-ré-di-tà-rio),  add.  Cosa 
che  viene  altrui  per  ragion  d'  eredità,  Hèrèdi- 
taire ,  qui  vieni  pai'  droit  de  succession,  g.  Per 
Erede   V. 

EREDITATO,  TA,  add.  da  Ereditare  V. 

EREHITEVOLE  ,  add.  Ereditario  V. 

EREGGERE.  Voc.  dis.  Ergere ,  Rizzare  V. 


38o 


EUE 


EKF.MIA  (è-ré-nù-a),  s.  f.  Med.  Quel  piccolo 
intervallo  di  tempo  clic  scorgasi  tra  la  sistole 
e  la   diastole   del   polso  ,  Hèrémie  t. 

EREMITA  {è-ré-ml-ta),  s.  in.  da  Eremo.  Ro- 
mito ,  uomo  che  vive  nel!'  Eremo ,  Ermite  , 
hermite  ,  solitaire  m. 

EREMITAGGIO  ,  s.  m.  Eremo  V. 

EREMITICO,  CA  (è-rè-mi-ti-co),  add.  Di  ro- 
mito ,   lièi  èmitique,  éi  èmilique. 

EREMITORIO ,  Ts.    m.    Romitorio,    Erc- 

EREMJTORÓ,     S  n.o  V. 

EREMO  (è-ré-mo) ,  s.  in.  Luogo  solitario  e 
diserto,  e  dove  abitano  gli  Eremiti,  Hermùage, 
ermitage  ni.,  solititeli;  f.  g.  Per  Luogo  di  pianura  o 
di  montagna  arenosa.  Ci\  Sono  ancora  certi  luo- 
ghi che  ,  o  in  piano  o  in  monte  eh'  e'  siano  , 
sono  di  perpetua  sterilità,  e  questi  s'appellano 
eremi  ,  ovvero  deserti  renosi ,  Endroit  sablon- 
neux et  aride  m. 

ERLS1A  (é-i  é-zì-a) ,  s.  f.  Opinione  erronea  e 
ostinata  intorno  a  Religione.  But.  In/.  Eresìa  è 
eie/ione  della  propria  opinione  contro  la  deter- 
minazione della  santa  Madre  Chiesa,  ovvero  di- 
visione dalla  determinazione  della  santa  Chiesa, 
Hérésie  {.,  Jaux  dogme  contre  la  foi  in.  g.  Per  si- 
mil,  dicesi  anche  Di  qualunque  grosso  spropo- 
sito od  errore  in  fatto  di  letteratura  ,  di  belle 
arti,  ce.  Erreur,  faute  grossière  f. 

ERESIARCA  (é-ré-ziàr-ca),  s.  ni.  Capo  e  fon- 
datore d'  eretica  setta  ,  Hérésiarque  ,  auteur 
d'une   hérésie  in. 

ERETAGGIO  ,  s.  ni.  Eredità  V. 
ERETICALE  (é-ré-li-cà-lé)  ,  add.    d'  ogni    g. 
D' eresia,   che   ha  o  contiene  eresia,    Hérétique, 
qui  appartient  à  l'hérésie ,  blasphématoire.  Pro- 
posizione ,  opinione  ereticale. 

Ereticamente  (é-ré-tì-ca-mèn-té) ,  aw. 

da  Eretico  ,  En  hérétique. 

ERETICARE  (  è-rè-ti-cà-rè  )  ,  v.  n.  Chiabr. 
Cadere  in  eresia,  divenire  eretico.  Chiabr.  Ma 
ria  superbia  ,  ma  lussuria  e  gola  ,  Tratto  dal 
cammin  vero,  Fatto  ha  pur  dianzi  ereticar  Lu- 
tero, Devenir  hérétique  ,  tomber  dans  l' hé- 
résie. 

ERETICISSIMO  ,  MA  (  è-rè-ti-Ms-si-mo  )  , 
add.   sup.   d'Eretico,   Très-hérétique. 

ERETICO  (é-rè-ti-co),  s.  ni.  Che  ha  opinione 
erronea  in  materia  di  religione  ,  Hérétique  ni. 
g.  Eretico,  Tolom.  per  Impersuasibile,  incredulo 
in   altro   che   in   materia   di  fede  ,  Incredule. 

ERETICO,  CA,  add.  Che  ha  in  sé  eresia, 
appartenente  a  eresìa  ,   Hérétique. 

ERETISMO  (è-rè-tls-mo),  s.  m.  Med.  e  dur. 
Irritazione  o  tensione  violenta  della  Libra  ani- 
male ,  Érèthisme  tu. 

ERETTO,  TA  (è-rèt-to)  ,  add.  Ritto,  innal- 
zato, elevato,  Droit,  élevé,  érigé. 

ERETTORE  (è-rèt-tò-rè)  ,    s.    m.    Foc.    dis.  j 
Erettore,  che  erge,  che  innalza  una  fabbrica,! 
una   macchina  o  simile.    Baici,    dee.    Domenico 
Fontana  1'  erettore  dell'  Obelisco  in  Valicano  , 
Qui  élève,  construit,  bâtit,  g.  Sorta  di  muscolo 
appartenente  alle  parti  genitali ,  Electeur  m. 

EKETTRICE  (è-rét-trì-tché),  f.  di  Erettore. 
Cocch.  Lez.  Che  drizza  ,  che  serve  ad  erigere, 
Qui  dresse  ,   qui  sert  à  ériger. 

EREZIONE  (é-ré-tsiò-né).  s.  f.  astratto  d'  E- 
retto,  Erection,  l'action  de  dresser  f.  g.  fer  Fon- 
dazione di  canonicato,  cappella,  o  simile,  Ere- 
ction, institution,  fondation  (.,  établissement  m. 
g.  In  T.  di  medicina,  dicesi  Dell'azione  di  certe 
parti  del  corpo  le  quali  di  molli  e  floscie  diven- 
tano dure  e  gonfie,  Erection  i. 

ERGASTOLO,?  (ér-gàs-to-lo  ,  toà-lo) ,   s.  m. 

ERGASTULOji  Prigione  in  cui  si  tenevano 
anticamente  gli  schiavi  incatenati  a  lavorare;  oggi 
si  prende  per  Carcere  ristrettissimo,  Bagne  in., 
prison  f.,  cachot  in. 

ERGERE  (èr-dgé-rc),  v.  a.  Innalzare,  levare  in 
alto,  rizzare,  Eriger,  élever,  dresser,  lever.  Er- 
gerc  una  statua,  un  tempio,  ec,  Eriger,  éleverj 
consacrer  une  statue  ,  un  lemple  ,  etc.  g.  Usasi 
anche  al  tig.  Di  cose  morali.  Coni.  Info.  Pailas .... 
pre^e  forma  d'una  vecchia,  e  con  belle  parole 
correggeva  questa  folle  ,  che  non  ergesse  si  l'ani- 
mo per  questa  sua  arte  ,   Enfler,  s'enorgueillir. 

EPiGO  (er-go).  Voce  latina  che  significa  dun- 
que, e  serve  a  conchiudere  un  argomento.  Menz. 
sat.  Ecco  io  rispondo:  Ergo  a  colui  che  impera, 
Doua  lo  scettro  ,  Ergo  m.  Onde  Venir  all'ergo, 
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vale  Venir  alla  conclusione,  conchiudcrc,  Venir 
à  la  conclusion,  conclure. 

ERIANTO  (é-riàn-to) ,  s.  m.  Botan.  Genere 
di  piante  che  hanno  le  glume  esteriori  guernite 
di   ("Iti  peli ,  Erianthe  f. 

ERICA  (è-ri-ca)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta  di  arbu- 
scello,  ramuscoloso  ,  molto  simile  al  tamarigio  , 
Bruyère    1. 

EKIDANO  (é-rì-da-no),  s.  ni.   T.  astron.  Co- 
stillazione  dell'emisfero  meridionale,  rappresen- 
tala a  guisa  d'  un  fiume  ,  Elidati  m. 
ERIGENZA,  V.  Erezione. 
ERIGERE.  V.  Ergere. 

ERIGMATODO  (è-rig-ma-tò-do)  ,  add.  Med. 
Epiteto  che  si  dà  ai  morbi  flatulenti  ,  od  affe- 
zioni  ipocondriache,  Erygmalode. 

ERUNE  (é-rl-uè),  s.  f.  piar.  Le  furie  infernali, 
Les  fories  f.  pi.  Guarda,  mi  disse,  le  feroci  crine. 
EfilNGE  (é-rbi-dgé),  s.  f.  Sanaz.  Sorta  d'erba, 
le  cui  foglie  mentre  son  tenere  si  condiscono 
con  aceto,  Panicaut ,  chardon-roland ,  chardon 
à  cent  têtes  m.,  èrynge  f. 

ERINGIO,  s.  m.  Botan.  Eringe  V. 
ERINO  (é-ri-no),  s.  m.  Botan.  Genere  di  piante 
le  quali   hanno  al  par  del  fico  gli  steli  ripieni  di 
latte  ,   Erine  f. 

ERIOCAULO  (é-rio-càou-lo),  s.  in.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  che  hanno  lo  stelo  vellutato, 
Eriocaulon   m. 

ERIOCEFALO  (é-rio-tchè-fo-lo),  s.  in.  Botan. 
Genere  di  piante  i  cui  fiori  terminano  in  co- 
rimbo o  pannocchia,  ed  hanno  i  semi  lanosi, 
Et  iocèphale  ni. 

ERIOFORO  (é-riòfo-ro)  ,  s.  m.  Leti.  Voca- 
bolo che  s'applica  a  tutti  quegli  animali  che  por- 
tano o  sono  coperti  di  lana,  Eriophore  m. 

ERIOLITO  (é-rio-ll-to)  ,  s.  m.  Botan.  Piante 
che  hanno  il  frutto  in  forma  di  noce  dura  e  vel- 
lutata, Eriolithe  {. 

ERIOSTERMO  (é-rios-pèr-mo)  ,  s.  m.  Botan. 
Piante  i  cui  semi  sono  involli  in  una  specie  di 
lana  j  Eriosperme  m. 

ERIOS TEMONE  (é-rio-stè-mo-né),  s.m.  Botan. 
Fiore  che   ha  gli  stami  cigliati  ,  Eriostème  {. 

ERISAMO  (é-rì-sa-mo),  s.  m.  Sorta  d'erba  sel- 
vatica, comunissima,  che  cresce  fra  le  pietre  nei 
luoghi  incolti  ,  in  vicinanza  delle  muraglie  sfa- 
sciale, ec,   Velar  m  ,  lortelle,  ètysime  f. 

ERISIBE  (é-ri-sì-bè)  ,  s.  f.  Botan.  Nome  che 
i  Botanici  danno  ad  una  maialila  delle  piante 
che  consiste  in  una  specie  di  riggine,  ossia  muffa 
bianca  coi  capolini  sessili  di  cui  si  trovano  asperse 
le   figlie  ,  Erysibe  f. 

EtilSlCETRO  (é-ri-zi-tcliè-tro),  s.m.  Sorta  di 
frutice   basso  ,  Bnis  de  rose  m. 

ERISIPELA  (é-ri-rì-pé-la),  s.  f.  Chir.  Tumore 
superficiale  ,  infiammatorio  ,  esteso  ,  il  quale  si 
spande  in  poco  tempo  sopra  la  pelle  ,  con  un 
calore  acre  ed  abbruciante ,  con  un  rossore 
chiaro,   che  poi  tira  al  giallo,  Erysipèle   f. 

ERISIPEEATOSO  ,  SA  (  é-ri-zi-pé-la-iò-so  )  , 
add.  Red.  Aggiunto  che  si  dà  ad  una  spezie  di 
tumore  cutaneo,  di  color  rosseggiante.  Red 
Mescolandosi  dunque  il  sangue  e  la  bile  nascerà 
il  flemmone  erisipelatoso ,  Erysipélateux. 

ERISME  (è-rìs-mé),  s.  m.  Ardi.  Pilastro  od 
arco  atto  a  sostenere  i  muri;  ciò  che  in  termi- 
ne di  fortificazione  dicesi  Saetloni,/sW.s//;es  ni.  pi. 
ERISTICO  ,  CA  (è-rìs-ti-co),  add.  Leu.  Ag- 
giunto che  si  dà  alle  cose  polemiche  che  sono 
in  acerrima  controversia,  o  che  passano  i  con- 
fini della  decenza  ;  perciò  si  disse  Eristica  la 
scuola  di  _  Me  gara  ,  perchè  dedita  alle  contro- 
versie ,  Eriitique. 

ERITACO  (  è-rl-ta-co  )  .  s.  m.  Car.  Sorta  di 
uccello  solitario  ,  cosi  detto  dal  color  del  suo 
petto  che  è  rosso  ,  Gorge  rouge  in. 

ERITEMA  (  é-ri-lè-ma  ),  s.  m.  Chir.  Rossore 
prodotto  da  ulcere  antiche,  da  pericranio  leso, 
o   da  carie   occulta,  Érylhème  m. 

EKITR1NA  (é-ri-lrl-na),  s.  f.  Botan.  Genere 
di  piante  ,  del  quale  varie  specie  producono 
fiori  d'un  bellissimo  scarlatto,  Erythrine  f.  §.  E 
anche  Una  specie  di  ragno  di  color  rosso  molto 
vivo  ,   Ery  thrine  f. 

ERITROCEFALO  (è-ri-iro-lchè/alo)  ,  s.  m. 
St.  nat.  Nome  dato,  ad  una  specie  di  uccelli  , 
che  hanno  tutta  la  testa  ,  o  parie  di  essa  di 
un  color  rosso  ,  Erytrocèphale  m.  g.  Chiamatisi 
pure  con  tal  nome    Due    insetti,    uno  del  gè- 
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nere  slafilino,  l'altro   del  genere    casetaridi,    a 
motivo  della  loro  testa  rossa  ,  Érytrocènhale  m. 

ERITROGASTRO  (  é-ri-tro-gàs-tro  )  ,  s.  ni. 
Si.  nat.  Epiteto  che  si  dà  a  quegli  ammali  che 
hanno  il  ventre  rosso.  Questo  nome  si  applica 
per  lo   più  ad   uccelli ,  Etylrogastre  in. 

ERITROIDE  (é-ri-tròi-dé)  ,  add.  Anal.  Epì- 
teto che  si  dà  alla  tunica  interiore  de'testicoli, 
perchè  è  sparsa  di  fibre  carnose  che  la  fanno 
apparire   rossiccia  ,  Erythroide. 

ERITROLEUCO  (é-ri-tt  o-lèou-co)  ,  s.  m.  St. 
nat.  Spezie  d'  uccello  che  ha  le  piume  d'  un 
bianco  cenerino  ,  la  fine  del  dorso,  il  grop- 
pone ,  la  coda  e  le  ali  d'  un  rosso  vivo ,  Éry- 
throleuque  ni. 

ERITRONIO  (è-ri-irò-nio)  ,  s.  m.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  le  cui  foglie  sono  segnate  da 
macchie  purpuree,  Ériihroine  ,  vioulte  f. 

ERTTRONOTO  (é-ri-trò-uo-to) ,  s.  in.  St.  nat. 
Specie  d'  uccello  che  ha  il  disopra  della  testa, 
del  collo  ,  del  dorso  ,  e  del  groppone  e  della 
coda  di  un   colore  cinabro-rosso,  Eiythronote  m. 

ERI  TROPIGIO  (è-ri-tro-pì-dgio),  s.  m.  Si.  nat. 
Specie  d'  uccelli  che  hanno  la  parte  inferiore 
del  corpo   ed   il   groppone  rosso,  Erylhropygem. 

ERITROPODO  (è-ri-trò-po-do) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Si  dà  questo  nome  in  generale  a  quegli  animali 
che  hanno  i  piedi  rossi.  Vi  soni)  molte  specie 
d'  uccelli  chiamati  eritropodi  ,    Erylhropode  m. 

ERITRORINCO  (é-ri-tro-rìn-co) ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  corvo  della  Cina  che  ha  il  becco 
rosso.  Questo  nome  si  dà  pure  ad  altre  specie 
d'uccelli   col   becco   rosso,  Erythrorynque  ni. 

ERTTROSPERMO  (  è-ri-tros-pèr-mo  )  ,  s.  m. 
Botati.  Genere  di  piante  che  hanno  i  semi  d'un 
bel  color   rosso,  Ery lino sperme  m. 

ERITROTTERO  "(  è-ri-uòt-iè-ro  ) ,  s.  m.  St. 
nat.  Specie  d'uccelli  che  hanno  in  parte  o  tutte 
le  ali  rosse  :  è  anche  il  nome  d'  una  specie  di 
pesce  ,  che  ha  le  alette  rosse  ,  e  d'  una  specie 
d'  insetto  del  genere  stafilino  che  ha  le  elittre 
e  zampe  di  color  rosso  ,  Erylroptère  ni. 

ERMA  (èr-ma)  ,  s.  f.  Sorta  di  figura  quadrata 
o  cubica  del  Dio  Mercurio ,  comunemente  di 
marmo  ,  senza  braccia  e  senza  gambe  ,  che  i 
Greci  ed  i  Romani  piantavano  ne'  crociceli) 
delle  strade  di  cui  quel  Dio  era  protettore  , 
Hermès  m. 

EHMAFRODITO  (èr-ma:fro-dlto),  s.  m.  Que- 
gli che  volgarmente  si  crede  aver  l'uno  e  l'al- 
tro sesso ,  Hermaphrodite  m.  g.  Ermafrodite 
vengono  chiamate  da' Botanici  Quelle  piante, 
ne'  cui  fiori  trovansi  i  due  sessi,  cioè  che  hanno 
stami  e  pistilli  ;  ed  ermafroditi  diconsi  I  fiori 
di  tal  sorte,    Hermaphrodites  f.   pi. 

ERMELLINO  (  èr-mel-lì-no  )  ,  s.  m.  Animai 
noto  bianchissi  ino,  delle  cui  pelli  si  fanno  pel- 
licce ,  Hermine  f.  g.  Per  Fabbricato  di  pelli 
d'ermellino,  come  Guanti  d'ermellini,  ec.  Des 
gants  d'hermine. 

ERMENEUTICA  (ér-mê-nèou-ti-ca) ,  s.  f.  T. 
teol.  Interpretazione  della  Sagra  Scrittura  , 
Herméneutique  f.  g.  È  anche  L'arte  d'  intendere 
e  di  interpretare  i  monumenti  ,  i  libri  ,  le  pa- 
role ,  i  discorsi  e  le  opinioni  degli  altri;  l'arte 
di  scoprire  il  vero  senso  degli  autori  che  si 
lesiono  ,  Herméneutique  f. 
EHMF.SINO,  V.  Ermisino. 

ERMETICA  {èr-mè-ti-ca),  s.  f.  Filos.  Nome 
che  si  dà  alla  Chimica  che  si  occupa  della 
trasmutazione  de' metalli,  sulla  supposizione  che 
Ermete  Trismegisto  ne  sia  stato  l' inventore  , 
Hermétique   f. 

ERME  T1CAMENTE  (èr-mè-ti-ca-mèn-te),  avv. 
Col  sigillo  d'Ermete,  che  è  quando  il  vetro  si 
chiude  col  medesimo  vetro  liquefatto;  ed  in 
senso  più  esteso  vale  oggi  In  modo  che  non 
vi  penetri  1'  aria  ,  Hermétiquement. 

ERMETICO,  CA  (èr-mè-ti-co),  add.  T.  didaic. 
Aggiunto  che  si  dà  alla  scienza,  o  alle  opera- 
zioni concernenti  la  ricerca  della  pietra  filoso- 
fale ,  o  la  cognizione  della  trasmutazione  dei 
metalli  .  Hermétique. 

ERMISINO,  El'.MESINO,  ERMOSINO  (ér- 
mi-zì-no),  s.  in.  Sorta  di  drappo  leggiero  cosi 
detto  dalla  città  d'Ormus  ,  donde  in  prima  fu 
portato  in  Europa  ,  Arnioisin  in. 

ERMO  ,  s.  m.  sincope  d'  Eremo  V. 

ERMO,  MA  (èr-mo),  add.  Solitario,  diserto, 
j  Solitaire  j  désert. 


ERM 

ERMOD  \TTILO  (ér-mo-dàt-ti-lo)  .  s.  m.  Me-  ' 
dicamento  semplice  purgante,  Hcrmodacte,  her-\ 
modale   m. 

ERNIA  (èr-nia)  ,  s.  f.  Nome  generico  che  si 
dà  a  varj  tumori  dell' addomine,  tolti  per  na- 
tura, origine  e  sede  assai  diversi.  Chiamasi  Er- 
nia intestinale,  quando  gl'intestini  cadono  nello 
scroto,  Hernie,  descente  f.  Ernia  acquosa  siero 
raccolto  nello  scroto  ,  o  sia  nel  ripostiglio  dei 
testicoli;  Ernia  carnosa,  tumore  carnoso  dello 
scroto  ,  Sarcncèle  m.  Ernia  omentale,  ernia  ven- 
tosa ,  ernia  ombilicale,  ec.  V.  Omentale  ,  Ven- 
toso ,  ec. 

ERNIARIA  (ér-nià-ria)  ,  s.  f.  Sorta  d  erba 
giovevole  all'  ernie.  Lib.  car.  mal.  A  cotali  al- 
lentature giova  l'erniaria  pesta  e  impiastrata 
sopra,  Hernwle  ,  turquette  ,  herbe  du  turc  f. 

ERNIOSO,  SA  (ér-niò-zo) ,  add.  Che  ha  er- 
nia ,  che  patisce  di  ernia  .  Qui  a  une  descente, 
qui  est  incommodé  d'une  hernie  .  herniettx. 

ERNIOTOMIA  (èr-nio-to-mì-a) ,  s  f.  Chir. 
Recisione  dell'  ernia  incarcerata,  Herniolomie  t. 

ERNODEA  (ér-no-dè-a) ,  s.  f.  Si.  nal.  Ge- 
nere di  piante  così  dette  per  la  moltitudine  , 
de'  rami  .  Emodèe  f. 

ERODENTE  (é-ro-dèn-'è) ,  add.  d'ogni  g.  lied. 
Che  rode,  che  corrode.   Corrosif. 

EROE  (é-ròè),  s.  m.  Uomo  illustre  per  virtù 
straordinarie  ,  e  segnatamente  per  valor  guer- 
riero ,  Héros  J  homme   illustre  ,  fameux  m. 

EROESSA  (é-roès-sa).  Salvia,  v.  f.  d'Eroe; 
eroina  .    Héroïne  f. 

EROGAGIONE  ,  V.  Erogazione. 

EROGARE  (é-ro-gà-ré)  .  v.  a.  S-  Mar.  Nov. 
Erogare  il  danaro  a  prò  de' poveri;  e  vale  Dare, 
distribuire  ,   spendere   V. 

EROGAZIONE  (è-ro-ga-tsiò-nè) ,  s.  t.S.  Mar. 
Nov.  Deputi  diversi  nobili  e  specchiati  uomini 
a  rivedere  1'  amministrazione  economica  ,  onde 
assicurarsi  della  retta  erogazione  di  quelle  ren- 
dite ,  Emplois  m.,   application  f. 

EROICAMENTE  (é-roi-ca-mèn-té)  ,  avv.  Da 
eroe  ,  Héroïquement ,  glorieusement  ,  avec  hé- 
roïsme ,  d'une  manière  héroïque.  §.  Talvolta 
vale  In  istile  o  a  modo  di  poesìa  eroica ,  di 
poeta  eroico.  Varch.  Innanzi  a  lui  scrissero  fra'La- 
tini  eroicamente  alcuni  altri ,  Dans  le  style  hé- 
roïque, ou  à  la  manière  de  la  poesie  héroïque, 
ou  du  poète  héroïque. 

EROICHISSIMO  ,  MA  (è-roi-kls-si-mo)  ,  add. 
sup.   di   Eroico,   Très-héroïque. 

EROI  CITA .  s.  f.  astratto  di  Eroico.  Eroismo  V. 

EROICIZZARE  (é-roi-tchi-dsà-ré),  v.  a.  Magai. 
Portare  all'eroico,  ridurre  all'eroico,  Porter  à 
l'héroïsme,  ou   à  l'héroïque. 

EROICIZZATO,  TX(e-roi-tchi-dsà-to).  Magai. 
add.  da  Eroicizzare,  Porté  à  l'héroïsme,  etc. 

EROICO,  CA  (è-ròi-co),  add.  Di  eroe,  Héroï- 
que ,  illustre  ,  glorieux.  §.  Verso  eroico  ,  vale 
Verso  esametro  con  che  si  cantano  le  azioni  de- 
gli eroi.  Fers  héroïque,  alexandrin.  §.  Per  ag- 
giunto di  Poeta,  Poète  héroïque. 

EROICOMICO,  ICA  (é-roi-cò-mi-co),  add.  Ag- 
giunto di  poema,  vale  Poema  parte  serio  e  parte 
l'aceto  ,  Héroï-comique. 

EROIDE  (é-ròi-dè),  s  f.  T.  della  poesia.  Epi- 
stola supposta  di  un  eroe  a  qualche  celebre  per- 
sonaggio, come  le  Eroidi  di  Ovidio  ,  Hèroïde  f. 

EROINA  (é-ròi-na),  s.  f.  d  Eroe  ;  donna  illu- 
stre, Héroïne  f. 

EROISMO  (é-ro-ls-mo),  s.  m.  Voce  dell' uso.  Ciò 
che  costituisce  il  carattere  d'un  eroe,  Héroïsme  m. 

EROMPERE  (é-ròm-pé-ré),  v.  n.  Castigl.  Uscir 
fuora,  prorompere,  emergere,  Sortir  avec  impé- 
tuosité, avec  violences  paraître,  sortir,  faire  une 
sortie,  couler ,  Jaillir. 

EROSIONE  (é-ro-ziò-né),  s.  f.  Red.  Corrosio- 
ne, corrodimento,  il  rodere.  Red.  Quando  non 
ci  fosse  altro  ,  la  sola  erosione  delle  gengive 
ed  il  crollar  dei  denti  mi  parrebbero  cose  suf- 
ficienti a  farcene  astenere ,   Erosion   f. 

EROSIVO,  IVA  (è-ro-zì-vo) ,  add.  Red.  Cor- 
rosivo .  Corrosif. 

ERÒTICO,  CA  (é-rò-ti-co),  add.  Salviti.  Voce 
greca.  D' amore,  amoroso.  Salvili.  Libri  erotici 
ovvero  amorosi  dei  Greci  ,  Erotique. 

ERPA  DI  PIATTO  BORDO  (èr-pa),  s.  f.  T. 

mar.    Chiamasi  altrimenti  ,   cordone  ;    forma   di 

«pera  motta,  che  si  trova  nel  davanti  e  nel  di 

dietro,  superiormente  dai  lati  d'un  bastimento, 
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Herpe  d'un  plat-bord  f.  §.  Così  chiamrinsi  pur 
anche  Certi  pezzi  di  legno  tagliati  a  foggia  di 
balaustri  che  si  piantano  nella  prua  ed  in  alcuni 
altri   luoghi   d'  un   bastimento  ,  Herpes  f.  pi. 

ERPETE  (èr-pé-té) ,  s.  m.  T.  med.  Vallisn. 
Tumore  erisipelatoso,  volg.  detto  Risipola,  Ery- 
sipèle  i. 

ERPETICO,  ICA  (ér-pè-ti-co).  add.  Med.  Che 
partecipa  della  natura  dell'  erpete ,  Errsipéta- 
leux. 

ERPETOLOGIA  (ér-pé-to-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  St. 
nal.  Parte  della  Storia  naturale  che  tratta  dei 
serpenti,  Erpetologie  f. 

ERPICAMENTO  (ér-pi-ca-mèn-to),  s.m.  L'erpi- 
care. L'action  dépasser  ta  herse  f..  hersage  m  §.  l.a 
salita  che  si  fa  colle  mani  e  co'  piedi,  parlandosi 
di  montagne  e  balze.  L'action  de  gravir  f.  E  par- 
landosi d'alberi,  e  simili,  L'action  de  grimper  f. 
ERPICARE  (èr-pi-cà-ré),  v.  a.  Spianare  e  tri- 
tar coll'erpice  la  terra  de'  campi  lavorati,  Her- 
ser, passer  la  herse  §.  In  senso  di  Inerpicare, 
Inarpicare  V. 

ERPICATOJO  (ér-pi-ca-tò-io),  s.  m.  Una  sorta 
di  rete  peschereccia  ,  Filet  de  pécheur  m.,  fi- 
lasse f. 

ERPICE  (èr-pi-tché),  s.  m.  Instrtimento  di  le- 
gname ,  che  tirato  da'  buoi  e  calcato  dal  bifolco 
spiana  e  trita  la  terra  de'campi  assolcati,  Herse  f. 
ERRABONDO,  DA  (ér-ra-bòn-do),  add.  Bemb. 
Salvin.  Errante,  ramingo,  profugo,  Errant,  Ju- 
gitif .  vagabond. 

ERRAMENTO,  s.  m.  Errore  V. 
ERRANTE  (ér-ràn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
erra,  Errant,  qui  est  dans  l'erreur,  qui  se 
trompe,  qui  s'égare,  g.  Per  Vagabondo  e  di  poca 
stabilità,  Vagabond,  errant,  inconstant ,  léger, 
volage,  coureur,  qui  est  sans  domicile.  §.  Er- 
rante si  chiamava  Quel  cavaliere  che  andava 
cercando  avventure,  Chevalier  errant.  §.  Stelle 
erranti  diconsi  Quelle,  cui  dagli  Astronomi  si 
attribuisce  proprio  moto,  a  distinzion  delle  6sse, 
Etoiles  errantes. 

ERRANZA,  s.  f.  Errore  V. 
ERRARE  {ér-rà-ré)  ,  v.  n.  Errare  qua  e  là 
senza  saper  dove,  Errer,  courir  çà  et  là,  ró- 
der, être  vagabond  ,  vaguer  de  coté  et  d'autre, 
marcher  à  l'aventure.  §.  Fig.  Traviare,  e  par- 
tirsi operando  dal  bene,  o  dal  vero,  o  dall'or- 
dine, ingannarsi  ,  Errer,  s'abuser,  se  tromper, 
se  méprendre,  s'égarer,  être  dans  l'erreur.  Tu 
sei  errato,  Tu  es  dans  l'erreur,  tu  t'abuses. 
§.  Talora  si  adopra  in  sign.  attivo  col  quarto 
caso  appresso.  Errare  il  cammino,  S'écarter  du 
droit  chemin  ,  s'égarer.  §.  Errar  le  colpe,  vale 
Commetterle  V.  Quanto  fu  grave  la  colpa,  ch'e- 
gli errò. 

ERRATA  (ér-rà-ta) ,  s.  f.  Voce  ant.  e  cor- 
rotta per  idiotismo.  Rata  ,  Portion  ,  part  f.  . 
contingent ,  prorata  m.  g.  L'Errata  de'  libri,  è 
Quella  lista  degli  errori  che  son  corsi  nel  libro, 
con  allato  le  correzioni  da  farsi  ,  Errata  m. 

ERRATAMENTE  (ér-ra-ta-mèn-té),  avv.  Cru- 
sca in  Sto/piare.  Erroneamente,  con  errore,  per 
sbaglio  ,   Par  méprise  ,  par  erreur. 

ERRATICO,  CA  (ér-rà-ti-co),  add.  Lo  stesso 
che  Errante  ,  per  Vagabondo  V.  g.  Erratico  , 
aggiunto  di  febbre,  Erratique.  ~  Errante  vale 
nel  proprio  Ciò  che  va  qua  e  là  senza  vera  di- 
rezione e  senza  scopo  determinato.  Si  applica 
alle  persone  ed  alle  cose.  Spirito  errante;  viag- 
giatore errante  per  ragioni  deserte  .  Stelle  er- 
ranti ,  malattie  erranti  e  simili.  Erratico  ap- 
plicato alle  cose  ,  suole  nel  trasl.  appropriarsi 
alle  erbe  ed  ai  frutici  che  senza  coltura  na- 
scono spontanei  e  vegetano  ovunque.  Si  dice 
anche  delle  persone,  ma  allora  sarà  meglio  ado- 
perato Errante.  Profugo  è  colui  che  fugge  dai 
suoi  confini  ,  e  va  vagando  per  paesi  stranieri. 
Si  dice  ancora  di  chi  spontaneo  gira  per  di- 
versi luoghi  senza  avere  stabile  domicilio.  Ra- 
mingo ,  nel  linguaggio  comune  è  colui  che  co- 
stretto dalle  disgrazie  va  errando  per  estranei 
paesi  abbandonato  e  misero.  Vale  anche  Vago, 
vagabondo,  errante  ,  ma  per  affinila  a  queste 
voci.  Randagio  esprime  una  potente  inclina- 
zione a  viaggiare,  a  girare.  Vagabondo  è  molto 
affine  ad  Errante,  ma  include  di  più  la  nozione 
peggiorativa  di  chi  per  ozio  colpevole  o  per 
vizio  d'animo  va  percorrendo  altri  paesi  pi- 
toccando il  proprio  sostentamento.  Girovago  si 
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appropria  a  colui  che  ha  la  smania    di 
oua   e  là   per  passatempo. 

ERRATO,  TA  (ér-ra-to),  add.  Pien  d'errore, 
ingannato,  Trompé,  abusé,  qui  est  dans  l'er- 
reur, mépris,  g.  Per  Confuso,  Confus,  consterné, 
effaré.  Uscì  fuori  tutto  errato.  §.  Esser  errato, 
andar  eirato,  vale  Esser  in  inganno,  in  errore. 
Etre  en  erreur.   V.  Errare. 

ERRE  (èr-ré),  s.  f.  Una  delle  lettere  del- 
l' Abbiccì,  che  in  pronunziandola  cagiona  stre- 
pito ,  La  lettre  R.  Altre  volte  si  pronunziava 
Erre  f.,  e  oggidì  Re  m.  §.  Perdere  l'erre,  Imbria- 
carsi  V. 

ERRINO  (ér-rì-no)  ,  s.  m.  Medicamento  che 
si  piglia  pel  naso,  ad  effetto  di  purgarsi  il  capo, 
Errhine  f. 

ERRO  (èr-ro) ,  s.  m.  Nome  d'un  ferro  che 
si  tiene  affisso  accanto  a1  pozzi  per  raccoman- 
darvi le  secchie,  Fer  à  crochet  qu'on  met  à 
calé,  d'un  puits  pour  y  suspendre  des  seaux  m. 

ERRO  (èr-ro),  s.  m.  Voce  tronca  da  Errore. 
Salvin.  Erro,  voce  famigliarissima  a' contadini, 
invece  di  errore;' pur  l'usò  Francesco  da  Bar- 
berino, giudice,  lodato  dal  Boccaccio  nella  Ge- 
nealogìa.  V.   Errore. 

ERRONEAMENTE  (ér-ro-nèa-mèn-iè) ,  avv. 
Con   errore,  Par  erreur,  faussement,  avec  erreur. 

ERRONEO,  A  (ér-rò-nèo),  add.  m.  Pien  d'er- 
rore ,  che  ha  in  sé  errore.  Scoi.  S  Agost.  La 
lezione  senza  la  meditazione  è  cosa  secca ,  e 
la  medil azione  senza  l'orazione  e  erronea,  cioè 
a  dire  piena  d'errore,  Erroné;  induisant,  ten» 
dant  à  l'erreur;  qui  contient  de  l'erreur.  §.  Per 
Errante  ,  Vagabondo   V. 

ERRONICO,  V.  Erroneo. 

ERRORACCIO  (ér-ro-rà-techio)  ,  s.  m.  pegg. 
d'  Errore  .   Faute  grossière,  grosse  bêtise  f. 

ERRORE  (ér-rò-ré)  ,  s.  m.  L'errare,  l'ingan- 
narci ,  il  fallire,  Erreur,  méprise,  bêtise,  faute, 
ignorance,  bévue,  fausse  opinion,  sottise  f.,  mal- 
entendu m.  Error  di  grammatica,  Solécisme  m. 
Far  un  errore  grossolano  ,  Faire  une  lourde 
faute,  g.  Per  Mancamento,  Peccato  V.  g.  Far 
checchessìa  per  errore,  vale  Farlo  non  pensa- 
tamente, senza  che  concorra  la  volontà,  Faire 
quelque  chose  par  mègarde  ,  par  erreur  ,  par 
inadvertance ,  sans  réflexion.  §.  Per  traslato. 
Tass.  Gei:  Poiché  intrecciò  le  chiome  e  che  re- 
presse Con  ordin  vago  i  lor  lascivi  errori  ,  Le 
beau  ,  le  gracieux  désordre  des  cheveux.  E  il 
Petrarca  :  Quai  fior  cadea  sul  lembo  .  .  .  Oliai 
sulle  trecce  bionde,  Qual  con  un  vago  errore 
Gridando  parea  dir:  Qui  regna  Amore,  Une 
fleur  tombait  sur  le  bord  de  son  habit,  une  au- 
tre sur  ses  cheveux  blonds  .  un  autre  en  volti- 
geant d'une  manière  charmante  semblait  dire  : 
Ici  règne  l'Amour. 

ERRORETTO,  s.  m.  dira.  d'Errore,  V.  Er- 
roruccio. 

ERRORONE  (ér-ro-rà-né),  s.  m.  Min.  Malm. 
accresc.   di   Errore,  Grosse  faute,  grande  bêtise  f. 

ERRORUCCIO,   S  (ér-ro-roù-tcchio  ,    èr-ro- 

ERRORUZZO,  )  roù-tso).  s.  m.  Galil.  dira. 
d'  Errore  ,  piccolo  errore.  Fir.  As.  Egli  é  pur 
un  peccato  per  un  poco  d'erroruzzo  di  sua  lus- 
suria  privarsi   dell'  opera  sua,  Fatile  légère  f. 

ERSA  (èr-sa)J  s.  f.  T.  mar.  Catena  del  timone, 
corda  che  unisce  il  timone  all'  asta  da  poppa  , 
Herse  de  gouvernail  f  §.  Erse  chiamansi  Quelle 
corde  che  servono  per  attaccare  le  carrucole  nel 
luogo  ove  son  necessarie,  Herses  de  poulie  f.  pi. 

ERTA  (èr-ta),  s.  f.  Luogo  per  lo  quale  si  va 
all' insù;  contrario  di  Scesa  o  China,  Còle  d'une 
montagne,  pente  d'une  montagne  qu'on  doit  mon- 
ter f.  V.  Ertezza.  §.  Stare  all'erta,  vale  Usar  cau- 
tela ,  Se  lenir  sur  ses  gardes.  §.  Confortare  i 
cani  all'erta,  vale  Confortare  uno  a  fare  quello 
che  non  vuoi  far  tu.  V.  Cane.  §.  Non  sapere, 
o  non  poter  tenere  un  cocomero  all'erta.  V.  Co- 
comero. 

ERTEZZA  (èr-tè-lsa),  s.  f.  Erta,  Roideur  d'une 
montagne,  roideur  {. 

ERTISSIMO  ,  MA  (èr-tìs-si-mo)  ,  add.  sup. 
d'Erto  ,   Très-éléve,  très-roide. 

ERTO,  s.  in.  V.  Erta. 

ERTO,  TA  (èr-to),  add.  Che  ha  ertezza,  Roi- 
de,  droit,  dfficile  à  monter.  §.  Per  Ritto,  eret- 
to, Droit.  A  capo  erto,  Téle  Uvee. 

ERTO,  avv.  Con  certezza,  Avec  roideur.  V.  Ri- 
pidamente. 
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ERUBESCENZA,  »  s.  f.  honore  cagionato 
da  vergogna.  Fi:  Giord.  Con  santa  erubescenza 
rivolgono  il  guardo  altrove,  Honte,  pudeur,  rou- 
geur qui  éclate  sur  le  visage,  pitdicité  t. 

ERUCA  (é-roà-ca),  s.  i.  Sorta  d'erba.    V.  Ru- 
chetta, g.   Fer  Bruco.  spezie  d1  insello  lungo  e 
grosso  come  il   dito  articolare,   Chenille  f. 
ERUDIMENTO  ,  ».  in.  V.  Ammaestramento. 
ERUDIRE,  v.  a.  Ammaestrare   V. 
ERUDITAMENTE,    avv.     Con    erudizione. 
Doctement,  savamment,  avec  érudition,  en  homme 
de  lettres. 

ERUDITISSIMAMENTE  (é-roii-di-tis-si-ma- 
mèn-tè)  ,  avv.  superi,  d'  El  uditamente  ,  Très- 
savamment. 

ERUDITISSIMO,  MA  (é-rou-di-tis-si-mo).  add. 
superi.   d'Erudito,    Très-docte ,  etc. 

ERUDITO  ,  TA  (é-rou-di-to),  add.  da  Eru- 
dire, e  val  Molto  dolio,  Erudii,  i/ui  abtaucoup 
d'érudition,  savant,  docte,  lettré. 

ERUDIZIONE  (é-rou-di-tsiò-né),s.  f.  Ammae- 
stramento ,  dottrina.  Fi:  Giord.  Furono  tutti 
uomini  di  grande  erudizione  nelle  sagre  carte, 
Savoir  m.,  érudition,  doctrine,  grande  étendue 
de  savoir,  littérature  (.,  lettres  f.  pi. 
ERUMPERE,  V.  Erompere. 
ERUTTARE  (é-roàt-ta-ré).  v.  n.  Trar  rutti  , 
Roter,  faire  un  rot.  g.  Per  Mandar  fuori  con 
impeto  e  violenza;  e  dicesi  anche  per  L'esplo- 
sione violenta  de'  Vulcani.  March,  luci:  E  di 
nuovo  eruttar  dall'  empie  fauci  Contro  il  ne- 
mico ciel  folgori  ardenti.  Sanazz.  Are.  Ti  fa- 
rei vedere  il  superbo  Encclado  disteso  sotto  la 
gran  Trinacria  eruttar  fuoco  per  le  rotture  del 
Mongibello  ,  Fornir ,  ieler  avec  impétuosité  et 
avec  effort. 

ERUTTATORE  (é-rout-ta-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
erutta,   Qui  rote. 

ERUTTAZIONCELLA  (é-rou-ta-tsion-tchèl-la), 
s.  f.  dim.  d'Eruttazione.  Trait,  segr.  cos.  donu. 
Provano  frequenti  eruttazioncelle  con  grande 
fastidio   dello  stomaco.   Petit  rot    m. 

ERUTTAZIONE  (é-roui-ta-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
trar  rutti,  Éructation  f.,  rot  ni.  §.  Per  Esplo- 
sione violenta  di  checchessia  ,  e  spezialmente 
Vulcani.  V.  Eruzione. 

ERUZIONE  (é-rou-lsiò-né)  ,  s.  f.  In  generale 
si  dice  Di  qualsivoglia  uscita  repentina  e  vio- 
lenta. Segr.  Fior.  Pericoloso  per  l'esercito  per- 
chè restava  del  tutto  debile  a  poter  resistere 
ad  una  eruzione  che  quelli  di  dentro  avessino 
fatta  ,  Éruption  f.  §.  In  T.  di  med.  vale  Eva- 
cuazione istantanea  e  copiosa  di  sangue,  di  pus, 
di  sierosità,  ec.  ,  ina  più  comunemente  dicesi 
dell'uscita  delle  pustole  alla  supeificie  della 
pelle,  Éruption  f.  g.  Nella  Si.  nat.  Le  eruzioni 
del  Vesuvio,  Les  éruptions  du   Vésuve  f.  pi 

ERVO  (èr-vo),  s.  ni.  Rubiglio,  veggi. ilo;  pianta, 
le  oui  foglie  rassomigliano  a  quelle  delle  lenti, 
e  i  cui  fiori  sono  del  genere  de'  leguminosi  , 
F  esce  noire  f.,  ers   ni. 

ESACANTO  (è-sa-càn-tn),  s.  ni.  St.nat.  Spe- 
cie di  pesce  del  genere  Dittcrodone  ,  che  ha 
sei  raggi  spinosi  alla  prima  pinna  dorsale,  Hexa- 
canlhe  m, 

ESACERBAMENTO  (  è-za-tchèr-ba-mèn-to  )  , 
s.  m.  Accad.  Crusc.  L'esacerbai  e,  esacerbaziene, 
Irritation   f. 

ESACERBARE  (èna-tchèrrbà-rè) ,    r.  a.    Ina- 
sprire, inacerbare,     Aigrir,  irriter,  émouvoir,  ré- 
volter.  §     Neut.   pass.   Inasprirsi,   S'aigrir,     etc. 
ESACERBATO,  TA  (é-zatchér-bà-to),  add.  da 
Esacerbare  V. 

ESACERBAZIONE,  s.  f.  Red.  Esasperamento  V. 
ESACORDO     (  é-za-còr-do  )  ,    s.  m.   T.   mus. 
Strumento   musicale   di  sei  corde,  e  sistema  ar- 
monico di  suoni,  comunemente  da'modeini  detto 
una  sesta,  Htxacorde  in. 

ESADECAEDRO  (  è-za-dè-ca-è-dro)  ,  s.  m. 
Malem.  Corpo  che  ha  sedici  basi  o  facce,  He- 
xadècaèdre  m. 

ESAEDRO,  EDRA  (è-zaè-dro),  add  usato  an- 
che in  forza  di  s.  m.  T.  malem.  Che  ha  sei 
facce.  V.   Cubo,  Cubico. 

ESAFORO  (è-zà-fo-ro) ,  s.  m.  Si.  ant.  Sorta 
di  lettiga  portata  da  sei  uomini,  con  cui  i  più 
delirati  tra  i  Romani  facevansi  portare,  Hexa- 
plmre   in. 

ESAGERANTE    (é-za-dgé-ràn-té) ,   add.    d'o- 
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'  gni  g.  Che  esagera,  Exagèralif,  qui  exagère, 
qui  ampli  fé. 

ESAGERARE  (é-za-dgé-rà-ré),  v.  a.  Aggran- 
dire con  parole,  Exagérer,  augmenter,  amplifier, 
agrandir  ,  accroître  ,  charger  ,  grossir,  habler, 
/aire  sonner  bien  haut. 

ESAGERATIVO,  VA  (é-za-dgé-ra-tl-vo),  add. 
Piillav.  Atto  ad  esagerare  ,  che  dà  in  esagera- 
zione, Exagèralif. 

ESAGERATO,  TA  (é-za-dgé-rà-to) ,  add.  da 

Esagerare,   Exagéré,  chargé,  etc. 

ESAGERATORE,  ÏUICË  (é-za-dgé-va-tà-ré), 

v.  m.  e  f.  Foce  di  regola.  Che  esagera,  Qui 
exagère  .   qui  amplifie. 

ESAGERAZIONE  (é-za-dgé-ra-tsiò-né).  s.  f. 
L'  esagerare,  Exagération.  hypet  bole,  amplifica- 
tion ,  augmentation  ,  ostentation  ,  hâblerie  f. 
g.  L'esagerazione  eccessiva  in  pittura  duebbcsi 
Caricatura    V. 

ESAGINI  (é-sà-dgini)  ,  s.  m.  pi.  Botati.  Si 
chiamano  cosi  quei  fiori  che  hanno  sei  pistilli, 
o  stili,  Htxagynes  I.  pi. 

ESAGIMA  [éza-dgi-nia).  s.  f.  Botali.  Ordine 
di   piante   con  sei   pistilli,  Hèxagynie  f. 

ESAGIO  (é-zà-dgio). s.  ni.  Voce  disusata.  Sesta 
parte   dell'oncia,  La  sixième  partie  d'une  once  f. 

ESAGITARE  (é-za-dgi-ta-rè)  ,  v.  a.  Agitare  , 
turbare,  molestare,  inquietale,  Agiter,  vexer, 
tourmenter,  harceler,  fatiguer,  persécuter,  pous- 
ser, faire  de  la  peine. 

ESAGITATO,  TA  (  é-za-dgi-tà-io  )  ,  add. 
Vexé,   etc. 

ESAGITAZIONE  (è-za-gi-ta-tsiò-nè) ,  s.  f. 
L'  esagitare  ,  Vexation  ,  persécution  f.  ,  tour- 
ment  ni.,   affliction   I. 

ESAGOGE  {e-za-dgà-gè),  s.  m.  Lett.  e  comi». 
Trasporto  di  mercanzie,  e  più  largamente  Uscita, 
Hixagoge.    ili. 

ESAGONATO,  TA.  (é-za-go-nà-to),  ndd.  Voc. 
del  dis.  Fatto  a  esagono  ,  Hexagone  .  en  hexa- 
gone,  exagoue  j  qui  a  six   angles,  six   côtés. 

ESAGONO  (é-zà-go-no)  ,  s,  m.  Figura  piana 
di  sei   lati,  Hexagone,  txagonc  m. 

ESAGONO, N.JHp&àrgp-no), add.  EsagonatoV. 

ESALAR! LE  (é-:a-la-hi-te).  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Che  può  esalare,  vaporabile,  traspirabile., 
Qui  peut  s  evaporai: 

ESALAMENTO  (  é-za-la-mèn-to  ) ,  s.  ni.  Lo 
stesso  che  Esalazione.  Segner.  Tanto  che  per 
dare  qualche  esalamento  alla  sua  passione,  giurò 
egli   che,  ce  ,  Evaporano/i,  exhalation   t. 

ESALANTE  (é-za-lan-lè), add.  d'ogni  g.  Coccìi. 
Bagn.  Che  esala  ,  che  manda  fuori  ,  che  serve 
ad   esalare,   Qui  exhale. 

ESALARE  ié-za-la-i  e) ,  v.  n.  ass.  Uscir  fuori 
salendo  ili  allo;  ed  è  proprio  de'  vapori.  Red. 
A  coloro  che  son  dalle  vipere  feriti  esula  fiato 
grave  e  puzzolente  dalla  lor  bocca,  Sortir,  exha- 
ler j  pousser  hors  de  soi  des  vapeurs,  des  exha- 
laisons,   g.    Fig.    vale    Ricrearsi  ,  Respirare    V. 
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presso  i  Chimici,  vale  Accrescere,  raddoppiare 
la  virtù,  l'efficacia  d'un  minerale,  Exalter.  §.  E 
per  traslalo,  Rendere  più  ardente,  più  efficace. 
Magai,  leu.  Parendovi  impossibile  ,  che  '1  desi- 
derare esaltato  a  tanta  veemenza  non  sia  già 
volere.  Exaller.  g.  ri.  pass,  per  Aggrandirsi,  farsi 
maggiore.  Cocch.  disc.  Ha  il  Bellini  voluto 
esaltare  l'anatomìa  con  dicitura  mollo  lontana 
dall'ordinario,  esaltandosi  nella  sua  imitazione 
di  Platone  ,  e  mescolando  astrazioni  metafisi- 
che, poetiche  introduzioni,  ec,  S'élever,  s'agran- 
dir, g.  Per  Gloriarsi.  Peli:  E  quel  Duilio  Che 
d'aver  vinto  allor  sempre  si  esalta,  Se  glorifier, 
tirer  vanité  de  quelque  chose,  s'enorgueillir. 

ESALTA TiSSLMO  ,  MA  (  é-zal-ta-iìs-si-mo  )  , 
add.  superi,   d  Esaltato,   Très-exalté. 

ESALTATO,  TA,  add.  da   Esaltare  V. 

ESALTATORE,  TRICE  (é-zal-ta-tò-ré  ,  al- 
leile), v.  ni.  e  f.  Che  esalta,  Celui,  celle  qui 
préconise,  qui  élève  ,  prôueur  m.,  prôneuse  (., 
panégyriste  m. 

ESALTAZIONE  (è-zal-la-lsiò-né),  s.  t.  Esalta- 
mento V.-g  Gli  Astronomi  dicono  che  il  Sole 
o  altro  Pianeta  è  nel  grado  della  sua  esaltazione, 
quando  egli  è  nella  maggior  altezza,  Le  ioleil,  eie. 
est  dans  son  exaltation  i.  g.  Esaltazione  della 
Santa  Croce,  dicesi  Una  festa  che  la  Chiesa  ce- 
lebra in  memoria  di  ciò  die  fece  Eraclio  ,  il 
quale  riportò  sul  Calvario  la  vera  Crore,  quat- 
tordici anni  innanzi  portata  via  da  Co.-roe  re 
di  Persia  ,  Exaltation  de  la  croix  f.  §.  Esalta- 
zione, T.  cium.  Operazione  colla  quale  si  purga 
un  metallo,  un  sale,  ec.  fino  all'ultimo  grado  di 
cui  sia  capace,  Exaltation  des  métaux,  des  sels, 
du  soufre,  etc.  f.  ~  Esaltamento  è  l'alto  :  Esal- 
tazione esprime  meglio  T  effetto.  Molli  fanno 
molte  cose  ad  esaltamento  del  loro  nome,  che 
poi  loro  non  riescono  ad  esaltazione.  In  signi- 
ficato di  lode  meglio  si  dirà  Esaltamento  ,  che 
Esaltazione. 

ESAMBLOSI  (ézam-ldò-zi) ,  s  f.  Med.  Scon- 
ciatura ,  aborto;  quinci  esaniblotici  i  medica- 
menti  che   fanno  abortire,  Examblnse  f. 

ESAME  (é-zà-mé)  ,  s.  ni.  Esani  n.i  ,  esaniina- 
inento.  Ex  amen  in.,  etc.  V.  Esamina,  g.  Esame, 
per  Sciame  d'api,  Essaim  m.  d  abeilles.  E  voce 
da   non   usarsi   in  questo  senso. 

ESAMERONE  (é-za-mé-rò-né),  s.f.Tfdolog. 
Titolo  d'  un  Libro  contenente  la  narrazione  di 
sei  giornate,  ec,  Ex  amar  on,  hexamèron  ni. 

ESAMETRO  {è-zà-mi-tro),  s  m.  Sorta  diver- 
so,  che  ha  sei  piedi  ,  Hexamètre  m. 

ESAM1LIO,  o  ESA  MILIONE  (é-za-mi-lio ,  mi- 
liò-iié),  s.  in.  Arch.  e  si.  ant.  Muro  famoso  che 
si  stendeva  lo  spazio  di  sci  miglia,  edificato  dal- 
l'Imperatore Manuele  sopra  l'istmo  di  Corinto, 
Hexamilion  m. 

ESAMINA,  s.  f. 

ESAMJNAMENTO,  s.  m. 

ESAM1NANZA,  s.  I. 
minare,  esaminazione.  Fir. 


(e-za-mi-na  ,  e-za- 

uii-na-mèn-to.  é-za- 

mi-nàn-tsa),  L'esa- 

disc.  Gli  fece,  nieller 

prigione, 


g.   v.    a.     Macular    Inori     disperdendo    neiT  aria.  | 

fiticel.   Ap.   Intorno  dal  bel,  cullo  e  chiuso  campo    le  mani   addosso,  e   fallolo  cacciare 

Lieta   fiorisca  l'odorata  persa  E  la  melissa  ch'odor  :  per    esamina    trovò   poi   a   bell'agio    I 

sempre  esala,  Répandre ,  exhaler,   g.  Esalar  lo  |  Examen   ni.,   discussion  j  recherche  exacte,  soi- 

spmlo,  o  il  fiato,  vale  Morire,  Expirer,   mourir,  |  gueuse  j  perquisition,   revue  f.   g.  Esamina    della 

rendre    l'aine,     g.   Fig.   iu    senso   di   Slogare   di-    capacità   d    uno  ,  Examen  m.,  épreuve  i 


cesi  Esalar  Tira,  il  dolore,  Exhaler  la  colere, 
la  douleur. 

ESALATO,  TA,  old.  da   Esalare  V. 

ESALAZION'CELLA  (è-za  la-lsion-lehè!-la)  , 
s.  f.  dim.  d'Esalazione.  Fi:  Giord.  Per  cagione 
di  alcune  esalazione!  He  che  si  elevano  da  tjuli 
acquitrini.    Pelile  exhalaison   f. 

ESALAZIONE  (é-za-la-tdò-nè)  ,  s.  f.  Materia 
che  si  leva  a  guisa  di  hiino  dalla  terra  e  dal 
mare  più  che  d  altrove,  Exhalaison,  vapeur  qui 
s'exhale  f.  g.  Per  Ricreazione  V. 

ESA  LDI  RE,   V.  Esaudire. 

ESALO,  s.   in.  Salviti.  Esalamento  V. 

ESALTAMENTO  (é-zal-ta-mèn-to) ,  s.  in.  Ag- 
grandimento  .  innalzamento.  Fraudi.  Sacch.  Vi 
conceda  grazia  in  questa  e  in  ogni  altia  cosa 
fare  quello  che  sia  bene  ed  esaltamento  della 
vostra   patria,  Exaltation,  élévation  f. 

ESALTARE  (é-zal-tà-ré).  v.  a.  Levare  in  alto. 
Gè.  iS'.  Gir.  Esilia  la  tua  voce,  come  corno,  e 
ammonisci  i  peccatori  ,  Elever,  g.  Metaforic. 
per  Aggrandire,  accrescere.  Ex  alter,  vanter,  cé- 
lébrer, magnifier,  priser,  élever,  glori  fit  r,  agran- 
dir, louer  avec  excès.  J'aire  valoir,  g.  Esaltare, 


cprettv 

ESAMINAMI  E  (é-za-mi-nàn-lè).  add.  d'ogni  g. 
Dani.   conv.   Che  esamina  ,   Qui  examine. 

ESAMINARE  (é-za-mi-nà-ré).  v.  a.  Giudicial- 
niente  interrogale,  Examiner,  interroger  juri- 
diquement, faire  un  interrogatoire  j  faire,  nu  pren- 
dre des  informations  j  enquérit:  g.  Per  Consi- 
deratamente discorrere,  ventilare  checchessia  , 
discutere,  e  simili,  Ventiler,  discuter,  voir,  exa- 
miner, peser,  considérer,  faire  l'examen,  regar- 
der, remarquer,  visiter,  g.  Esaminar  di  nuovo. 
Ressasser,  revoir,  g.  Esaminar  sé  stesso,  o  altri , 
Se  liner,  lâcher  de  découvrir,  chercher,  sonder. 
g.    Per   Cimentare,  far  prova.  V.   Cimentare. 

ESAMINATO,  TA  {é-za-mi-nà-to),  add.  V.  il 
suo   verbo   in   tutti   i   siguilicali. 

ESAMINATORE  (è-za-mi-na-lòrè),  v.  in.  Che 
esamina.  Examinateur  in. 

ESAMINA  TRICE  (é-za-mina-trì-tché),  f.  d'E- 
saimnatore  ,   Celle  qui  examine  f. 

ESAMINAZION  E,  s.  f.  ì     (  è-za-mi-na-tsiò-né  , 

ESAMINE.  s.   in.  "j      é-zà-mi-nè).    Esami- 

na    V.    g.    Per    Considerazione  ,     Connaissance 
d'une  affaire  f. 

ESANDKIA  {é-zàndiia),  s.  f.  Botati.  Classe  di 


ESA 


ESA 


ESC 


383 


piaule  a  sei  stami  liberi  distinti,  e  fra  loro  eguali. 
JJexandi  ie  f. 

ESANGUE  (é-zàn-goué),  acid,  d'ogni  g.  Senza 
sangue.  Farcii.  Lez.  Perché  in  queste  clif fini- 
zioni non  si  comprendevano  né  le  piante,  né  gli 
animali  chiamati  esangui,  cioè  senza  sangue, 
Qui  n'a  point  de  sang.  §.  Per  nietaf.  vale  Lan- 
guido, semivivo,  pallido,  A  demi-mori,  pelle,  lan- 
guissant, exténué  de  force*,  débile,  faible,  abattu. 
§.  Per  Debole  ,  snervato  ,  senza  vivezza  .  Fitte, 
lett.  Sogliono  i  componimenti  delle  donne  essere 
per  lo  più  esangui  e  snervati  ;  ma  in  questi  si 
vede  una  felice  robustezza  ,  una  certa  amenità 
clic,  ce.    Sans  couleur ,  faible  .  languissant. 

ESANIMARE  (é-za-ni-mà-ré),  v.  a.  Disanima- 
re E/fi  aver ,  consterner  ,  épouvanter,  découra- 
ger, faire  évanouir.  ~  Esanimare  propriamente 
e  Privar  d'anima.  Disanimare  é  Tórre  l'animo. 
Scoraggiare,  Tórre  il  coraggio.  Il  secondo,  come 
si  vede,  è  molto  affine  al  terzo;  onde  può  l'uno 
sostituirsi  ali  altro  con  giudizio. 

ESANIMATO,  TA,  add.   da  Esanimare  V. 

ESANIMO,  MA  (è-zàni-mo),  add.  Atterrito, 
disanimato,  semivivo,  Consterné,  effrayé,  décou- 
ragé ,  épouvanté. 

ESANTEMA  (é-zan-tè-ma)  .  s.  m.  Grecismo 
med.  Eruzione,  o  efflorescenza  preternaturale  di 
bo'licelle  sopra  la   cute  .  Exanthème  in. 

ESAPLA,  o  ESA  PLI  (è-za-pla),  s.  in.  Si.  eccl. 
Titolo  di  un  libro  di  Origene,  che  contiene  in 
sei  colonne  sei  traduzioni  greche  del  Testo 
ebreo  della  Bibbia  ,  Hexaple  m. 

ESAPODO  (é-zà-po-do).  add.  e  s.  m.  T.  dei 
nalur.  Dicesi  degl'insetti  che  hanno  sei  piedi, 
Infecte  à  sir  pieds,  hexapode. 

ESAKCATO  (é-zar-cà-lo)  .  s.  f.  Quella  parte 
d'Italia,  che  ubbidiva  ali  Esarca,  e  di  cui  la  ca- 
pitale era   Ravenna,  Exarchat  ni. 

ESARCO,  e  ESARCA  (é-zàr-co),  s.  m.  Colui 
che  dall'  Imperatore  d'  Oriente  era  mandato  a 
governare  le  Provincie  d'Italia  sottoposte  all'Im- 
perio; egli  faceva  ordinariamente  la  sua  resi- 
denza in  Ravenna  ,  Exarque  ni.  §■  Era  altresì 
nella  Chiesa  Greca  Una  dignità  ecclesiastica,  rhe 
veniva  immediatamente  dopo  quella  del  Pa- 
triarca .  Exarque  ni. 

ESARMON1CO  (é-zar-mò-ni-co)  ,  s.  m  Mus. 
ani.  Nome  o  canto  d'una  melodia  effeminata  e 
molle  .   Exharmonien   in. 

ESARTREMA  (é-zar-trè-ma) ,  s.  in.  Di-loga- 
mento  dell'osso  che  comunemente  chiamasi  lus- 
sazione ,  Ex  arili) "ème  ni. 

ESARTROSI,  V.   Esartrema. 

ESASPERAMENTO  (é-zas-pé-ra-mèn-to),s. m. 
L'esasperare.  Lib.  CUI',  mal.  Se  il  dolore  monti 
in  "rande  esasperamento,  fa  mestieri  usare  cose 
mitigative,  Aigreur,  l'action  d'irriter,  irritation  t. 

ESASPERARE,   ec.  V.  Esacerbare,  ec. 

ESASPERAZIONE,   V.   Esasperamento. 

ESASTEMONI  (é-zas-tè-mo-ni) ,  add.  Bolan. 
Aìgiunto  dei  fiori  che  hanno  sei  stami,  Hèxa- 
stèmoin  s. 

ESASTICO,  CA  (é-zàs-li-co),  add.  Botati.  Ag- 
giunto ili  alcune  spighe  ,  poste  a  sei  ordini  di 
semi,  Epi  à   six  ordres  de  grains. 

ESASTILO  (  é-zàs-ti-lo  )  ,  s.  m.  Arcli.  ant. 
Edifi/.io   con  sei   colonne  infrante,  Hexaslyle  m. 

ESATIRIDE  (é-za-ti-ri-dé).  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  vermi  intestini  ,  Exathyrides  ,  lìngua- 
tules  f.    pi 

ESATTAMENTE  (é-zat-ta-mèn-té),  avv.  Con 
esattezza,  Eiactement.  régulièrement,  religieuse- 
ment, ponctuellement,  fidèlement,  diligemment, 
soigneusement,  attentivement. 

KSATTER1GIO  (é-zat-té-rl-dgio),  add.  St.  nat . 
Epiteto  che  gì'  Ittiologi  danno  al  corpo  di  un 
pesce,  allorché  ha  sei  pinne  sul  dorso,  Exapté- 
rygien. 

ESATTERO  (è-zàt-lé-ro)  ,  add.  St.  nat.  Che 
La  sei  ale,  H>  xaptère. 

ESATTEZZA  (  é-zat-tè-tsa  ),  s.  f.  Astratto  di 
Esatto,  Exactitude,  attention,  fidélité  f.  ,  soin  , 
attachement  m.,  diligence,  i  cgulai  itè  ,  ponctua- 
lité f.,  scrupule  m. 

ESATTISSIMAMENTE  (  é-zai-iis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  superi,  di  Esattamente,  Très-exacle- 
ment.  scrupuleusement,  iic-à-ric. 

ESATTISSIMO  ,  MA  (  é-zat-its-si-mo  )  ,  add. 
superi,   di   Esatto,    Très-exact. 

ESATTO,  TTA  (é-zàt-to),  add.  da  Esigere  V. 


i  Ç.  Per  Puntuale,  diligente,  Exact,  ponctuel, 
soigneux,  diligent,  attentif,  fidèle  .  prompt,  re- I 
gulier,  religieux,  g.  Dicesi  anche  Delle  cose  che' 
si  fanno  colla  maggior  precisione  ,  diligenza  e 
squisitezza  possibile.  Sagg.  nat.  esp.  Utilissima 
cosa  è,  anzi  necessaria  nelle  naturali  esperienze 
1'  aver  esatta  notizia  de'  mutamenti  dell'  aria  , 
Exact  ,  qui  est  fait  avec  tout  le  soin  et  toute 
la  ponctualité  possible. 

ESATTORE  (  è-zat-lò-rè)  ,  s.  m.  Riscuotitor 
del  pubblico.  Vil.  SS.  PP.  Vedersi  intorno  tanti 
esattori  crudeli  e  senza  misericordia  Exacteur. 
collecteur,  receveur  des  impôts,  tributs,  etc.j 
maliólier  m.  §.  Esattore  ,  Che  esige,  che  pre- 
tende ,  che  vuole  checchessia  ,  come  dovuto. 
Magai,  lett.  Voi  credete  un  Dio  curante  ed 
esattore  di  culto  dalle  creature  ragionevoli,  Qui 
exige,  qui  demande  quelque  chose  en  vertu  d'un 
droit  légitime  m. 

ESATTRICE  (è-zat-tri-tché)  ,  f.  di  Esattore. 
Magai,  lett.  Già  si  considerano  come  esattrici 
continue  e  importune  di  finezze  e  d'attenzioni 
gravose,    Qui  exige,  qui  prétend,  erigente  f. 

ESAUDEVOLE  (  é-zaou-dèvo-lé  ) ,  add.  Che 
esaudisce,  atto,  facile  ad  esaudire.  Amel.  Questa 
mi  fu  tanto  benigna  ,  e  sì  esaudevoli  orecchie 
porse  alle  cose  pregate,  che  io  tutta  mi  disposi 
a' suoi  seivigi,  Qui  exauce,  qui  se  laisse  fléchir, 
qu'on  peut  fléchir,  apaiser. 

ESAUDIMENTO  (é-zaou-di-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'esaudire,  L'action  et  la  manière  d'exaucer  f. 

ESAUDIRE  (  è-zaou-dì-rè )  ,  v.  a.  Ascoltare 
quel  che  nom  domanda  e  concederglielo.  G.  V. 
Al  detto  santo  Alessandro  fece  grande  onore  e 
riverenza,  ed  esaudì  la  sua  addomanda,  Exaucer 

ESAUDITO,  TA  (é-zaou-dì-to  )  ,  add.  da 
Esaudii  e   V. 

ESAUDITORE  (  é-zaou-di-tò-ré  ) ,  v.  m.  Che 
esaudisce.    Qui  exauce  m. 

ESAUDITR1CE  (e-zaou-di-trì-tclié),  f.  di  Esau- 
ditore,  Celle  qui  exauce  f. 

ESAUDIZIONE,  V.  Esaudimento. 

ESAURIBILE  (é-zaou-rì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'ino.  Che  può  essere  esausto,  Epuisable 

ESAURIRE  (é-zaou-rì  ré)  ,  v.  a.  Salvili.  Vo- 
tate, finire  intieramente;  e  propriamente  direb- 
besi  d'  una  sorgente,  dì  un  pozzo,  d'una  cava, 
o  simile  ;  ma  per  lo  più  si  adopera  fig.  Epuiser, 
tari'',  mettre  à  sec. 

ES  AU  li  ITO  (é-sa-ou-i  i-to),  da  Esaurire,  Epuisé, 
taii.  ~  Esausto  d'ordinario  dice  più  d'Esaurito, 
perché  esprime  lo  stato  della  cosa,  di  già  consti- 
|  mato.  Uomo  che  ha  esaurite  le  sue  forze  dice  meno 
1  che  Uomo  esausto  di  forze.  Quando  dico  Esaurito, 
par  che  ancora  ci  resti  qualche  rimasuglio,  o  al- 
meno  la  speranza  di   un     po'  riaversi.    Diciamo 
esaurita  una  materia,  esauriti  i   titoli   di  lode  o 
I  di   spregio   verso  il  tale;   e  per  lo  contrario  di- 
I  ciamo   Erario  esausto,   città  esausta   di  danari. 

ESAUSTIONE  (é-zaous-ttò-né),  s.  f.  T.  matent. 

;  Dicesi  Metodo  d'esaustione  la  dimostrazione  ne- 

I  galiva  con  cui  si   prova  l'egualità  di  due  gran- 

1  dezze,  per  via  di  riduzione  all'assurdo.  Méthode 

d  exliausiion  f. 

ESAUSTISSIMO,  MA  (é-zaous-tìs-si-mo),  sup. 
di  Esausto,    Très-épuisé. 

_  ESAUSTO  ,  STA  (é-zàous-to)  ,  add.  Vóto, 
Epuisé,  taii,  séché,  ruiné,  perdu,  g.  Per  Consu- 
mato, Finito  V. 

ESAUTORA RE  (é-zaou-to-ià-ré).  v.a.  Togliere 
(l'autorità.  Car.  lett.  Non  so  quel  che  si  muova 
Sua  Maestà  a  volerlo  conseguire  con  tanta  in- 
degnità di  questa  Santa  Sede,  con  esautorare  i 
concila  .  col  pregiudicare  al  supremo  giudicio 
del  sommo  Pontefice,  ec,  Nier,  ne  pas  recon- 
naître l'autoiité  de  ,  etc. 

ESAZIONE  (é-za-tsiò-né),  s.  f.  Riscotimento, 
Per  cepliou  {.,  recouvrement  m.,  levée  f.  des  impôts, 
tailles,  droits,  ite.  §.  Esazione  ingiusta,  Exac- 
tion indue,  malversation   f. 

ESCA  (ès-ca),  s.  f.  Cibo,  ma  proprio  degli  uc- 
celli e  de'  pesci  ,  benché  si  dica  anche  talora 
dell'  uomo  ,  Nourriture,  mangeaille,  amorce  (., 
lem  re  m.  §.  Per  metaf.  vale  Inganno,  dal  mostrare 
I  che  si  fa  l'esca  a  questi  animali,  con  essa  allet- 
tandoli per  pigliarli,  Appât  m.,  amorce  f.  g.  Dare 
l'esca,  propriamente  con  materia  avvelenata, 
Uccidere  i  pesci;  e  anche  si  dice  per  lo  stesso 
che  Aescare,  Appdler,  ou  empoisonner  les  pois- 
sons, g.  Per   Quella  materia  che  si  tiene  sopra 


la  pietra  foeaja,  perché  vi  s'appicchi  il  fuoco  , 
che  se  ne  cava  col  fucile,  Amadou  m.  g.  Non 
metter  l'e>ca  intorno  al  fuoco.  V.  Fuoco,  g.  Per 
Stimolo,  Incitamento  V.  §.  Andare  all'  esca,  si 
dice  Di  chi  si  lascia  prendere  dalle  speranze  0 
dalle   vane   promesse,  Mordre  à  l'haunçon. 

ESCAJUÓLO  (é-sca-Jouò-lo),  s.  ni.  Foc.  del- 
l' uso.  Colui  che  vende  l'esca,  i  solfanelli  e  le 
pietre  focaje  ,  Amadoueur  ,  marchand  d'allu- 
mettes  m. 

ESCANDESCENTE  (és-can-dé-clièn-té) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  dà  in  escandescenza,  Qui  se  met 
en  colère,  qui  monte  sur  ses  grands  chevaux  , 
emporté. 

ESCANDESCENTISSIMO  ,  MA  (ès-can-dé- 
chén-lh-si-mo) ,  add.  superi,  di  Escandescente, 
Très-emporté  de  colère. 

ESCANDESCENZA,     ^  s.    f.    Ira    subitanea. 

ESCANDESCENZIA,  $  V.  Collera. 

ESCA  N DOLA  (és-càn-do-la),  s.  f.  In  una  ga- 
lera co-i  vien  denominata  la  camera  dell'aguz- 
zino, E<Candole  i. 

ESCA  lì  A  (ès-ca-ra)  ,  s.  f.  Crosta  che  viene 
sopra   le  piaghe.  Escane  f. 

ESCAROTICO,  CA  (és-ca-rò-li-co),  add.  Me- 
dicamento che  produce  l'escara.  Lib.  cur.  mal. 
Entra  nella  composizione  de'niedicamenli  esca- 
rotici,  Eicarolique,  escharolique. 

ESCATO  (és-cà-to),  s.  in.  Quello  spazio,  dove 
si  pone  il  beccare,  che  si  dice  esca,  acciocché 
«li  uccelli  vi  si  calino  per  pigliarli.  Lab.  Di 
quella  ha  fatto  un  escato  ,  come  per  pigliarvi 
colombi  fanno  gli  uccellatori,  Appai  lu.,  amorce i. 
g.  E  per  metaf.  vale  Inganno,  allettamento  in- 
gannevole. Fraudi.  Saccli.  Spezialmente  a'ehe- 
rici,  ne'quali  ogni  vizio  di  cupidità  regna,  avendo 
tempre  gli  animi  per  quella  a  dire  menzogne  , 
a  fai  e  escati,  a  tender  trappole,  ec,  Leurre  , 
appdt  ,  artifice  m. 

ESCAVÀZIONE  (ès-ca-va-tsiò-né) ,  s.  f.  T. 
idraul.  Lo  spurgo  de'  fossi  e  canali.  V.  Scavo. 
§.  Generalmente  si  dice  anche  Dell'  atto  di 
scavare  e  trar  dalla  terra  checchessia  ;  e  Del 
cavo  stesso  fatto  in  un  terreno  per  formare  un 
fosso  ,  un  canale  ,  render  più  capace  un  reci- 
piente d'  acqua,  e  simili,  Excavation  f. 

ECCELLENTE,  ec  V.  Eccellente,  ec. 

ESCENTRICO  (és-tchèn-tri-co) ,  add.  Asti: 
Cosi  Keplero  nomina  Un  circolo  descritto  at- 
torno dell'asse  dittico  d'un  pianeta,  ExcenUv- 
que.  §.  Nella  Geometria,  si  dice  Di  due  o  più 
cerchi  i  quali  ancorché  rinchiusi  l'uno  nell'al- 
tro ,  non  hanno  nulladimeuo  lo  stesso  centro , 
Exccntìique. 

ESCETTATO,  V.  Eccettuato. 

ESCHETTA  (és-kèt-ta),  s.  f.  dira,  di  Esca, 
Petite  amorce   f.  ,  un  peu  d'amorce,  etc. 

ESCHIO  (ès-kio),  s.  in.  Sorta  d' albero  simile 
alla  quercia,  ischio,  Sorte  de  chêne  qui  était 
consacré  à   Jupiter. 

ESCIAME,  s.  m.  V.  Sciame. 

ESC1DIO,  V.  Eccidio. 

ESCJRE.  ec.   V.  Uscire,  ec. 

ESCLAMAMENTO  ,  s.  ni.  Segner.  Esclama- 
zione V. 

ESCLAMANTE  (ès-cla-màn-té),  part,  di  Escla- 
mare. Che  esclama.  Pros.  Fior.  Sia  dunque  a 
bastanza  l'udire  Agostino,  con  non  minor  chia- 
rezza che  siguiQcanza  esclamante,  ec,  S'écriant, 
qui  s'écrie. 

ESCLAMARE  (ès-cla-mà-rè),  v.  a.  Gridare  ad 
alta  voce,  sciama; e,  Pousser  des   cris,  élever  la 
\  voix,  s'écrier,    crier,  g.  E  per  nietaf.  Segner.  Gri- 
!  dauo  tutti  i  libri,    esclamano    tutti  1  secoli,  e 
tutti  i  regni  unitamente  sentenziano  a  favor  della 
virtù,  Déposer  ,  porter  témoignage.   §.  Per  Far 
richiamo  ,    altamente    dolersi    di    alcuna    cosa. 
Guicc.    Stor.    Della    quale    tassa    benché    cias- 
cuno esclamasse,  nondimeno  per  il  timore  che 
si   avea  di  quell'esercito,  fu  necessario  che  fosse 
accettata   da  ciascuno,  Bèclamer ,  s'élever  con- 
!  tre  .  se  plaindre  hautement  de  quelque  chose. 
I      ESCLAMATIVO,  VA  {és-cla-ma-tl-vo)  ,  add. 
Che  esclama,  atto  ad  esclamare,  che   esprime 
!o  significa  esclamazione,   Qui  pousse    les  hauts 
cris  ,  qui  peut  pousser  des    cris  ,    ou  s'écrier  ; 
!  exclamalif.  Gli  esclamativi  accenti,  Les  hauts-cris. 
I      ESCLAMATOLE    (és-cla-ma-lò-rè) ,    v.    in. 
Segner.    Che    esclama ,    Celui    qui  pousse    les 
:  hauts-cris  m. 
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ESCLkM\7AONClLLL\(és-clama-(sion-tc7ièl- 
la)  ,  s.  f.  din),  d'  Esclamazione  ,  Petite  excla- 
mation f. 

ESCLAMATONE  (  ès-cla-ma-tsiò-nè ) ,  s.  f. 
Lo  esclamare,  Esclamatimi  t..  eri  m.,  clameur  f. 
ESCLUDEN  l'E  (és-clou-dèn-té),  acid  d'ogni  g. 
Che  esclude  Qui  exclut,  qui  donne  l'exclusion. 
ESCLUDERE  (és-cloà-dé-i  c),  v.  a.  Propriam. 
vale  Chiuder  fuori.  Tass.  Chiusa  E  poi  la  porla, 
e  sol  Clorinda  esclusa  .  .  Sola  esclusa  ne  fu  , 
perchè  in  quell'ora  Ch'altri  serrò  le  porte  ella  si 
mosso,  Exclut  e,  empêcher  d'entier,  forcer  de  rester 
dehors,  g.  Per  Ributtare, contrario  di  Ammettere, 
Exclure,  chasser,  rejeter,  repousser  ,  interdire 
V  mirée,  excepter,  bannir,  g.  Per  Levar  via  pri- 
vare, Óter  ,  exclure,  retrancher,  g.  Esclu- 
dersi, n.  p.  S.  Grisost.  Sottrarsi,  cavarsi,  non 
ingerirsi ,  Ne  pas  se  mêler  d'une  chose  ,  s'en 
tirer. 

ESCLUSIONE  ,    )    (és-clou-ziò-né.  zì-va),  s.  f. 
ESCLUSIVA,       S    L'escludere,  Exclusion  f. 
Ha  avuto  l'esclusione,  o  l'esclusiva,  Il    a    eu 
l'exclusion. 

ESCLUSIVAMENTE  (és-clou-zi-va-mèn-té) , 
avv.  Voce  dell'  uso.  In  modo  esclusivo.  Exclu- 
sivement. 

ESCLUSIVO,  VA  (ès-clou-zì-vo) ,  add.  Voce 
dell'uso.  Atto  ad  escludere,  che  porta  esclu- 
sione ,  Exclusif. 

ESCLUSO,  SA  (és-cloà-zo)  ,  add.  da  Esclu- 
dere.  V.  il  suo  verbo. 

ESCOGITABILE  (  ès-co-dgi-tà-hi-lè  ) ,  add. 
d'  ogni  g.  Magai,  leu.  Che  si  può  escogitare  , 
Qu'on  peut  penser  ,  imaginer. 

ESCOGITAKE  (és-co-dgi-tà-ré)  ,  v.  a.  Voce 
latina.  Pensare  attentamente  ,  ritrovare  pen- 
sando ,  investigare.  Salvili.  1  varii  accorli  in- 
gegni Della  marina  arte  lucrosa,  quanti  Gli  no- 
mini sopra  i  pesci  escogitaro ,  Penser,  méditer, 
lever  ,  songer  profondément,  inventer,  imaginer. 
ESCOGITATIVA  (és-co-dgi-ta-tì-va) ,  s.  f. 
Magai.  La  facoltà  deli'  escogitare  ,  La  Jaculié 
de  pendei- ,  la  réflexion  f. 

ESCOGITATO  ,  TA  ,  add    da  Escogitare  V. 
ESCOGITATOLE  (és-co-dgi-ta-tò-ré) ,   v.    m. 
Voce  di  regola.  Che  escogita  ,  che    immagina  , 
inventore  .   Celui  qui  médite  ,  qui  invente  m. 

ESCOCITATRICE  (és-co-dgita-trì  tché).  v.  f. 
Cr.  N.  Che  escogita,  inventrice,  Celle  qui  me- 
dile ,  qui  invente  f. 

ESCOLO  ,  s.  m.  Red.  leti.  V.  Eschio. 
ESCOLPAZIONE  ,  s.  f.  Discolpamene,  Giu- 
stificazione V. 

ESCOMUN1CARE  (ès-co-mou-ni-cà-ré)  ,  v.  a. 
Cr.  N.   Scomunicare  ,  Excommunier. 

ESCOMUNICAZIONE  (  és-co-mou-ni-ca-tsiò- 
né),  s.  f.  PalLiv.  Scomunicazione,  scomunica, 
Excommunication   f. 

ESCORIAZIONE  .  s.  f.  ?  Scorticamen- 

ESCOKTICAMENTO,  s.  m.  (  to  V. 
ESCREATO  (  és-cré-à-to  )  ,  s.  tn.  lied.  Ra- 
schiatura, espurgazione,  spurgo  del  catarro  per 
bocca.  lied.  A  line  di  ajulare  i  polmoni  per  le 
strade  dell'escreato  facile,  Crachement  m.,  ex- 
pectoration f. 

ESCREMENTACCIO  (  ès-cré-mén-tà-techio  )  , 
s.  m.  pegg.  di  Escremento ,  Gros ,  vilain  ex- 
crément m. 

ESCKEMENTALE  ,  Ì  (  ès-cré-mén-tàlè  ,    ti- 
ESCREMENTIZIO,  <  tsio  )  ,     add.     Segner. 
D'escremento,    Excrémenteux ,    excrémentiel, 
excrémeutiiiel. 

ESCREMENTIZIOSO,  SA  (és-cré-mén-ti-tsiù- 
;o)  ,  add.  Segn.  Lo  stesso  che  Escrementoso  , 
Excrémentiel. 

ESCREMENTO  (ès-cré-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  so- 
verchio del  cibo  e  degli  umori,  separato  dalla 
natuia   nel   corpo   dell'  animale,  Ercrèment  m. 

ESCREMENTOSO  ,  SA  (èt-crè-mén-tò-zo)  , 
add.  Che  ha  escremento  ,  Excrémenteux  ,  qui 
tint  de  l'excrément. 

ESCRESCENZA  (ès-cré.-chèu-tsa),  s.  f.  Cresci- 
mene sopra  il  piano  solito  Galil.  Sist.  E  que- 
sta principale  e  vasta  mole  ,  della  quale  le  no- 
minate cose  son  quasi  escrescenze  ed  ornamento, 
di    che   materia  credete   che  sia   composta?   Ex- 
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di  carne  sovra  il  piano  solito  di  alcuna  parte 
del  corpo  dell'animale  ,  Condylome  m.,  excrois- 
sance de   chair  ,  carnosité  f. 

ESCRETORE  (és-crè-tò-rè) ,  add.  d'ogni  g. 
Meli.  Che  ajuta,  che  serve  all'escrezione,  Qui 
sert  à  l'excrétion  ,  excrétoire. 

ESCRETORIO,  IA  (és-cré-tò-rio),  add.  Med. 
Spettante  a  escrezione,  separatorio,  Excrétoire, 
excréteur. 

ESCREZIONE  (és-cré-tsiò-né),  s.  f.  Med.  Se- 
parazione ,  o  sia  quella  qualsivoglia  azione  nel 
corpo  dell'  animale,  per  la  quale  dall'  alimento 
alcuna  cosa  si  separa  ,  e  indi  fuori  si  espelle  , 
Excrétion  f. 

ESCROLOGJA  (és-cro-lo-gì-a),  s.  f.  Trattato 
di  cose  oscene  ,  Traité  de  choses  obscènes  m. 

ESCROMITIA  ,  o  ESCROMIZIA  (  és-cro-mi- 
tl-a,  tsì-a),  s.  f.  Med.  e  leti.  Parlare  osceno;  si 
dice  Di  alcuni  ammalali  che  quando  vanno  in 
delirio,  fanno  discorsi  disonesti,  OEschromythie  f. 

ESCUBIA,  s.  f.  Sanaz.   V.    lat.  Sentinella  V. 

ESCUBirORE  (è-scou-bi-tò-ré),  v.  m.  Che  fa 
la  guardia,  vigilatole  V. 

ESCULAPlO  [ès-cou-là-pio),  s.  m.  Sanazz.  Per 
Medico.  Consulterò  il  mio  Esculapio,  Médecin  m. 

ESCULENTO,  TA,  add.  Botati    V.  Edulo. 

ESCURSIONE  (és-cour-siò-né)  ,  s.  f.  Magai. 
Lo  stesso  che  scorreria  ,  Ercursion  f. 

ESCUSABILE,  V.  Scusabile. 

ESCUSARE,  V.  Scusare. 

ESCUSATORIO,  IA  (és-cou-za-tò-rio) ,  add. 
Attenente  ad  escusazione.  Bocc.  Parole  escusa- 
torie,   Qui  appartient  à  eicuse. 

ESCUSAZIONCELLA  (  ès-cou-za-tsion-tchèl- 
la),  s.  f.  dira,  di  Scusa  ,  Petite,  légère  excuse  j 
défaite  f. 

ESCUSAZIONE,  V.  Scusa. 

ESECR  ABILMENTE  {è-zè-cra-bi!-mèn-tè),  avv. 
Volg.   il.  li:   modo  esecrabile,  Exécrablcment. 

ESECRABILE,        i  (é-zé-crà-bi-lé ,  è-zé-cràn- 

ESECRANDO,DAJ  do),  add.  Detestabile,  de- 
gno di  maledizione,  scellerato,  Eiéaable,  dé- 
testable, abominable. 

ESECRARE  (é-zé-crà-ré),  v.  n.  Detestare,  ma- 
ledire, Avoir  en  horreur,  en  exécrations  déles- 
ter, maudite,  faire  des  exécrations,  charger  d  im- 
précations. 

ESECRATO,  TA  (è-zé-crà-to).  Magai.  Segner. 
add.  da  Eserrare  ;  detestato,  odiato,  maladetto, 
Délesté,  etc.  g.  Esecrato,  T.  eccl.  Che  cessa  d'es- 
ser consecrato  per  profanazione  o  altro.  Gli  al- 
tari portatili  rimangono  esecrati,  quando  nota- 
bilmente si  spezzano,   Qui  cesse  dèlie  conscie 


croissance  f.  5.  Escrescenza    d'  acqua  ,  è  Un  ri 


qui  a  perdu   la  consécration. 

ESECRATORIO  (é-zé-cra-tò-rio)  ,  add.  Ag- 
giunto d'una  spezie  di  giuramento.  Segnar.  L'e- 
secratorio (giuramento)  si  è  quando  ejjli  chiama 
Dio  non  sol  come  testimonio,  ma  come  giudice, 
al  cui  gastigo  protesta  chi  cosi  giura,  di  solto- 
porsi  in  caso  di  aver  mentito  avvedutamente-, 
Serment  accompagné  d'imprécations. 

ESECRAZIONE,  o  ESSECRAZIONE  (é-zé-cra- 
tsiò-ué).  s.  f.  Detestazione,  maledizione,  impre- 
cazione, E eéeration,  abomination  ,  imprécation, 
malédiction,  dètestation,  horreur,  impiété  i. 

ESECUTARE  (è-zè-cou-tà-rè),  v.  a.  Fag.  Lo 
stesso  che  Esecutoriare  ;  assegnare  con  atto  ese- 
cutivo, Exploiter,  exécuter,  faire  une  saisie. 

ESECUTIVO,  VA  (è-zé-cou-tl-vo) ,  add.  Se- 
gner. Che  eseguisce,  o  da  eseguirsi,  Exécutoire, 
exécutif,  qui  exécute,  ou  qu'on  doit  exécuter. 

ESECUTORE  ,  ed  ESEGUITORE  (é-zé-cou- 
tò-ré) ,  v.  m.  Che  eseguisce,  ministro,  Exécu- 
teur ,  qui  exécute  m.  g.  Esecutor  testamentario, 
Exécuteur  testamentaire   in. 

ESECUTORIALE  {é-zé-cou-to-rià-lè),  add.  di 
ogni  g.  Palluv.  T.  forense;  ed  è  aggiunto  di 
mandato  del   Giudice,  Eréculoire. 

ESECUTORIARE,   T.  Forense.  V.  Esecutare. 

ESECUTORIO  ,  IA  (  è-zè-cou-tò-rio  )  ,  add. 
Spettante  ad   esecuzione  ,   Exécutoire. 

ESECUTRICE  (e  zè-cou-t,  i-tché)  ,  v.  f.  Che 
eseguisce  ,  Exécutrice  f. 

ESECUZIONE  (é-zé-cou-lsiò-né),  s.  f.  L'ese- 
guire ,  che  è  Mandare  ad  effetto  il  suo  pen- 
siero, o  l'altrui    comandamento,    Exécution  f. 


§.   Per  Amministrazione    V.   g.  Per    Effetto  di 


gonfiamento  d'acqua  cagi  nato  per  lo  più  dalle  1  punizione  o  condanna  a  qualche  castigo.  Frtmch. 
pioggie,  Regonfltment,  regorgement  m.  g  Escre-  Sacch.  Volendo  Messer  Rinaldo  Gianfigliazzi  , 
sc;uza   carnosa  ,   o  di  carne  è   Un    creaciiucnto  I  allora  Vicario,  fare  un'esecuzione    corporale, 
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mandò  per  certi  fanti  ,  Amende  ,  taxe  f.  g.  Si 
compongono  poi  ordinariamente  le  fia.-i  seguenti  : 
Avere  esecuzione ,  Fare  1'  esecuzione  di  che 
che  sia,  Mandare,  mettere  ad  esecuzione  o  in 
esecuzione,  Exécuter  ,  effectuer,  réaliser. 

ESEDRA  (é-zè-dra),  s.  i.  St.  ant.  Fra  gli  an- 
tichi,  Luogo  nel  quale  i  filosofi,  i  sofisti,  i  ret- 
torici,  ecc.  solevano  tenere  le  loro  conferenze 
e  dispute,  Exèdre  va. 

ESEGESI  (é-zé-dgè-zi),  s.  f.  T.  didasc.  Espo- 
sizione o  discorso  per  via  di  spiegazione  o  com- 
mento sopra  qualche   materia  ,  Exégèse  f. 

ESEGETI  (é-zé-dgè-ti),  s.  m.  pi.  Si.  ant.  Nome 
che  gli  Ateniesi  davano  a  que'  Giureconsulti  , 
che  nelle  cause  capitali  venivano  consultati  dai 
Giudici  ,  Exégètes   in.   pi. 

ESEGETICA  (è-zé-dgè-li-ca),  s.  f.  T.  dell'al- 
gebra. L'arte  di  trovar  le  radici  delle  equazioni 
d'un  problema,  sia  con  numeri,  sia  con  linee, 
secondi)  clic  il  problema  è  numerico  o  geome- 
trico ,  Exégétique  f. 

ESEGETICO,  CA  (è-zé-dgè-ti-co),  add.  Spo- 
sitivo, narrativo.  Salviti.  I!  drammatico  genere, 
o  vogliam,  dire  rappresentativo,  sempre  più  dello 
esegetico  ,  ovvero  spositivo  e  narrativo  ,  egli  è 
piacente  ,  Narratif,  exégétique. 

ESEGUIBILE  (é-zé-goul-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Fag.  Che  può  eseguirsi ,  fattibile  ,  Faisable  , 
qu'on  peut  exécuter,  g.  Eseguibile  ,  per  Che  è 
per  essere  eseguito  ;  che  si  ha  da  fare.  Magai. 
leti.  Il  negozio  per  cui  vi  sono  è  della  maggiore 
importanza,  pieno  di  pericolo,  eseguibile  per 
mano  del  furore  ,  Qui  est  sur  le  point  d  être 
exécuté  .  que  l'on  doit  exécuter. 
ESEGUIMENTO  ,  V.  Esecuzione. 
ESEGUIRE  ed  ESSEGUIRE  (  è-zè-gouì-rè  )  , 
v.  a.  Mettere  ad  effetto.  Exécuter,  effectuer, 
accomplir  ,  finir  ,  terminer  j  mettre  à  effet  ,  en 
eiéciition. 

ESEGUITO  ,  TA.  Tac.  Dav.  add.  da  Ese- 
guire.  Effettuato    V. 

ESEGUITORE,  V.  Esecutore. 
ESEGUIZIONE  ,  V.   Esecuzione. 
ESEM1A  (é-zé-mt-a),  s.   f.   Med     Sortita     ab- 
bondante di  sangue  per  qualche   parte  del  corpo; 
quinci     dicesi     Esemo     chi     ha     fatto    una    gran 
perdita  di   sangue  ,  E->ènie  f. 

ESEMPIGRAZIA,  e  ESSEMPIGRAZIA  (e- 
zèm-pi-gra-tsia)  ,  avv.  Per  cagion  d'  esempio  , 
Par  exemple. 

ESEMPIO  (é-zèm-pio)  ,  s.  m.  Azione  virtuosa 
o  viziosa  che  ci  si  para  davanti  per  imitarla  o 
per  Sfuggirla.  Lasc.  Gelos.  Non  vo'  dar  loro  di 
me  cosi  tristo  esempio.  E  Streg.  Non  sai  tu  che 
le  commedie  sono  immagini  di  verità,  esempio 
di  costumi  e  specchio  di  vita?  Exemple ,  mo- 
dèle m.  §.  Per  Modello,  esemplare,  Exemple  t., 
patron  ,  modèle  ,  exemplaire  m.,  règle,  copie  f. 
g.  Per  Quel  lavoro  onde  il  discepolo  dee  co- 
piare il  suo.  Cecch.  Dot.  Té  ,  porta  questo 
esempio  alla  Camilla  ,  e  dille  che  sua  zia  dice 
che  faccia  da  dove  è  fitto  uno  spilletto  all'altro. 
Modèle,  patron  m. ,  exemple  f.  §.  Per  Copia  di 
codice  ,  Exemplaire  m.  ,  co^i'e  f.  g.  Per  Uno 
de'  mezzi  o  argomenti  usati  dagli  oratori  e  filo- 
sofi a  provare  le  loro  tesi.  V.  SS.  PP.  E  ponea  di 
ciò  esempio  di  Giob  ,  che,  innanziché  il  Dia- 
volo toccasse  lui  in  persona  ,  toccò  e  tol- 
segli  tutte  le  cose  sue,  Exemple  m.  g.  Dare, 
esempio  ;  Invitare  colla  propria  operazione  gli 
altri  a  fare  il  simile,  Donner  l'exemple,  g.  An- 
dare o  Passare  in  esempio  ,  vale  Stabilire  un 
uso  o  un  abuso  imitando  ciò  che  fu  praticato 
da  un  altro  ,  Passer  en  coutume,  g.  Dare  buon 
esempio  vale  Dare  esempio  di  azioni  buone, 
Donner  bon  exemple ,  édifier,  g.  Dar  mal  esem- 
pio, Donner  mauvais  exemple,  scandaliser .  o 
simile,  g.  Bemb.  lett.  Il  generale  l'ha  fatta  tra- 
scrivere ,  e  nell'  esempio  lo  scrittore  ha  la- 
sciato tre  o  quattro  luoghi  nella  penna,  che 
gli   parevano  incorretti  o  falsi  ,   Copie  f. 

ESEMPLARE  (é-zém-plà-ré) ,  v.  a  Fare  esem- 
plo .  ritrarre,  effigiare.  M.  Aldobr.  I  discepoli 
d'Ippocras,  savissimo  filosofo,  esemplilo  e  fe- 
cero dipignere  la  sua  (igura  in  carta,  Peindre  , 
copier  ,  tirer  un  portrait,  g.  Per  Trascrivere  , 
copiare.  Stor.  Semif.  Questa  scrittura  ,  ovvero 
istrumento  ho  io  veduto  e  ietto...  e  questo  qui 
ho  voluto  io  esemplare.  Copier,  transcrire. 
ESEMPLARE,  s.  m.  Esempio  V.  g.  Per  Idea, 


ESE 

o  modello,  copia,  Modèle,  type,    exemplaire, 
patron  .  original  m.,  copie  f.,  prototype  va. 

ESEMPLARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Dicesi  di  cosa 
che  raro  avvenga  ,  e  però  si  debba  notare  per 
esemplo,  Exemplaire,  qui  donne  exemple,  qui 
sert  d'exemple.  g.  Uomo,  o  donna  esemplare, 
vale  Di  buona  vita,  di  buoni  costumi,  degno 
.l'essere  imitato,  Exemplaire,  de  bonnes  mœurs, 
vertueux,  pieux,  qui  donne  bon  exemple. 

ESEMPLARISSIMO,  MA  (é-zérn-pla-ris-si-mo), 
add.  sup.  di  Esemplare.  Très-exemplaire,  etc. 
ESEMPLARITÀ.  ESEMPLAR1TADE,  ESEM- 
PLAR1TATE  (é-zém-pla-ri-tà ,  là-dé,  tà-lé).  s.  f. 
Bontà  di  costumi  che  sia  d1  esempio  agli  altri. 
Fr.  Giord.  Vivevano  ecclesiasticamente  e  con 
grande  esemplarità  ,  Bon  exemple  m.,  fie  exem- 
plaire f. 

ESEMPLARMENTE  (é-zém-plar-mèn-té),  avv 
Come  esemplare,  per  via  d'esemplo,  En  se 
servant  d'exemples,  g.  Per  Con  esemplarità  , 
Exemplairement ,  honnêtement,  saintement,  d'une 
manière  exemplaire. 

ESEMPLATI VANENTE  (è-zém-pla-ti-va-mèn- 
tè)  ,  avv.  Per  via  d'esempio,  con  esempio,  Par 
di  s  exemples,   au   moyen  dei  exemples. 

ESEMPLATIVO,  VA  {è-zèm-pla-tl-vo),  add. 
D'esempio,   Exemplaire,  d'exemple. 

ESEMPLATO  ,  TA  (  é-zém-plà-to  )  ,  add.  da 
Esemplare;  ritratto,  Peint  ,  copié ,  tiré  d'un 
modèle. 

ESEMPLIFICANTE  {é-zém-pli-fi-càn-tè),  add. 
d'ogni  g.  Segner.  Che  esemplifica  ,  Qui  se  sert 
d  exemples. 

ESEMPLIFICARE  (é-zém-pli-f-cà-re)  ,  v.  a. 
Apportare  esempli  ,  spiegare  alcuna  cosa  con 
esempli .  Se  servir  d'exemples  ,  illustrer,  orner, 
embellir  un  discours  au  moyen  d'exemples,  g.  Per 
Rassomigliare    V. 

ESF.MPLJFICATAMENTE  (ézém-pli-fi-ca-ta- 
mèn-lè),  avv.  Con  produrimento  d'esempli,  per 
via   d'esempli  ,   Par  des  exemples. 

ESEMPLIFICATIVO  (  èzèm-pli-fi-ca-tl-vo  )  , 
add.  m.  Atto  ad  esemplificare.  Uden.  Nis.  Pre- 
sumiamo ,  per  modo  esemplificativo  ,  che  fosse 
sfritto  ,  ec.  Propre  à  servir  d  exemple,  à  orner, 
à  illustrer  ■  etc. 

ESEMPLIFICATO,  TA,  add.  da  Esemplifi- 
care   V. 

ESEMPLIFICATORE  (è-zèm-pli-fi-ca-tò-ré)  , 
v.   m.   Che  esemplifica  ,  Qui  se  sert  d'exemples. 

ESEMPLIFICAZIONE  (é-'ém-pli-fi-ca-tsiò-né), 
s.  f.  L'esemplificare,  L'action  d'illustrer  par  des 
exemples ,  de  se  servir  d'exemples. 

ESEMPLO  (è-zèm-plo),  s.  m.  Esempio  V. 

ESEMPRARIO,  V.  Esemplare. 

ESEMPRO,  V.  Esemplo. 

ESENTARE  (é-zén-tà-ré),  v.  a.  Fare  esente, 
dar  esenzione.  Tac.  Dav.  Di  quanto  pagavano 
al  fisco  e  alla  Camera  gli  esentò  per  anni  cin- 
que ,  Exempter,  affranchir,  dispenser,  rendre 
exempt,  libérer.  g.  Esentarsi,  n.  p.  Farsi  esente, 
S'exempter,  se  soustraire  ,  se  dispenser  de  faire 
quelque  chose. 

ESENTATO  ,  TA  ,  add    da  Esentare  V. 

ESENTE  (é-zèn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Privile- 
giato ,  franco,  libero,  Exempt,  délivré  ,  franc, 
privilégié,  affianchi,  libre.  g.  Esente,  per  Pur- 
gato. Dani.  Qui  sto  io  co'  parvoli  innocenti 
Dai  denti  mor-i  della  morte  avante  Che  fosser 
dall'umana  colpa  esenti  ,  Purgé  g.  E  per  Pri- 
vato ,  escluso.  Dant.  E  or  discerno  perché  dal 
retaggio  Li   figli   di  Levi  furono  esenti  ,    Exclu. 

ESENTISSIMO,  MA  (è-zén-tìs-si-mo),  superi, 
di  Esente  ,    Très-exempt. 

ESENTO,  add.   V.  Esente. 

FUNZIONARE ,  V.  Esentare. 

ESENZIONE  (é-zén-tsiòné),  s.  f.  Privilegio 
che  dispensa  da  alcuna  obbligazione  ,  Exemp- 
tion ,  immunité,  décharge  (.,  privilège  m.  ,  fran- 
chise, dispense  f.,  droit  m.,  grâce,  sauve  garde  f. 

ESEQUIALE  (é-zé-coui-à-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
appartenente  a  esequie.  Fr.  Giord.  Colla  ter- 
minazione della  pompa  eseguiate  termina  altresì 
la  memoria  dell'esempio  .  Appartenant  aux  fu- 
nérailles ,  aux  obsèques  j  funèbre. 

ESEQU1AKE  (é-zé-coui-à-ré),  v.  a.  Fare  ese- 
quie. Fr.  Giurd.  Mentre  esccpiiavano  il  defun- 
to .  un  turbine  di  vento  impetuoso,  ec,  Faire 
des  funérailles, ,  des  obsèques  s  faire  un  enter- 
rement. 
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ESEQUIATO  ,  TA  ,  add.  da  Esequiare  V. 

ESEQUIE,  s.  f.  pi.   -  (  ê-zè-couié  ,    conio  ), 

ESEQUIO  ,  s.  m.  (  Pompa  di  mortorio,  Ob- 
sèques, funérailles  f.  pi.,  enterrement,  service  m. 

ESEQUIRE,  v.   a.   Lo  stesso  che   Eseguire  V. 

ESERCERE,  Esercitare  V. 

ESERCITAMENTO  (é-zér-tchi-ta-mèn-to)  ,  s. 
m.  L'esercitare,  esercizio  .  Exei cice  ni.,  fati- 
gue {.,  travail  m.,  occupation  f. 

ESERCITANTE  (è-zér-tchi-iàn-té),  add.  Che 
esercita,  che  fa  eicrcizio  ,  Celui,  celle  qui 
exerce  ,  qui  s'exerce. 

ESEKCITAN  PISSIMO,  MA,  add.  sup.  d'Eser- 
citante V. 

ESERCITARE  (è-zèr-ci-tà-rè) ,  v.  a.  Far  du- 
rare lalica  per  indurre  assuefazione,  e  acquistar 
pratica  ;  provare,  cimentare,  operare,  Exercer , 
former,  instruire,  dresser,  façonner ,  faire  mou- 
voir, agiter,  pratiquer,  g.  Esercitare  la  merca- 
tura, o  il  traffico.  Trafiquer,  commercer,  g.  Eser- 
citare la  terra  dicesi  Del  lavorarla  ,  Labourer , 
cultiver  la  terre.  g.  Per  Operare  fisicamente  , 
produire  un  effetto.  Sagg.  nal.  esp.  Mercè  della 
più  gagliarda  e  violenta  pressione  che  esercita  in 
1  l'aria  bassa, Faire  opérer.  §.  Esercitarsi,  n.  p.  Du- 
rar fatica  in  una  cosa  per  imparare,  e  assuelarsi  a 
farla  bene,  S'exercer,  travailler,  s'occuper,  s'ha- 
bituer à  quelque  chose,  s'y  accoutumer.  g.  S'e- 
sercitava per  riscaldarsi,  cioè  Faceva  esercizio, 
Se  tenir  en  mouvement,  en  exercice. 

ESERC1TATISSIMU,  MA  {é-zér-tchi-ta-tis-si- 
mo),   add.  sup.   di    Esercitato  ,   'Très-exercé  ,   etc. 

ESERCITATI VO,  VA(é-zér-tchi-la-li-ro)  add. 
Atto  all'esercitarsi,  che  s' esercita,  esercitante, 
Qui  s'exerce,  s'habitue,  se  dresse,  qui  peut  se 
former,   s'exercer. 

ESERCITATO,  TA  (é-zér-tchi-tà-to),  add.  da 
Esercitare,  Exercé,  dressé.fòrmé,  versé,  instruit, 
habile,  etc. 

ESERCITATORE  (é-zér-tchi-ta-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  esercita,  Maitre  d'exercice  celui  qui  exercem. 

ESERCITATRICE  (ézér-ichi-ta-trì-tché),  v.  f. 
Che  esercita,   Celle  qui  exerce  f. 

ESERCITAZIONE  (è-zèr-tchi-ta-lsiò-né),  s.  f. 
Esercizio  V.  g.  Esercitazione  dicesi  anche  Delle 
dispute  ,  dissertazioni  ed  occupazioni  letterarie 
d'un'Accademia,  di  una  società  di  persone  stu- 
diose ,  e   simili  ,    Exercices   m.   pi. 

ESÈRCITO  (é-zèi-tcln-lo)  ,  s.  m.  Moltitudine 
di  gente  insieme  armata  per  guerreggiare  ,  Ar- 
mée {.,  camp  m.  g.  Per  simil.  Gran  quantità  di 
persone  adunate  insieme.  Assemblèe  nombreuse  f. 

ESERCIZIO  (é-zér-tchl-lsio),  s.  m.  Pratica,  pe- 
rizia, esperienza,  avvezzamene,  uso  di  fare  al- 
cuna cosa,  agitamento,  moto,  fatica,  arte,  Exer- 
cice m.,  fatigue,  occupation  f..  travail  m.,  peine  f., 
embarras  m.  Onde  la  frase  Tenere  in  esercizio. 
e  tenersi  in  esercizio  per  Dar  cagione  di  fatica 
e  di  moto,  Tenir,  se  tenir  en  exercice,  g.  Eser- 
cizio per  Arte  o  mestiere  .  offizio  ,  impiego  ;  o 
propriam.  La  pratica  di  un'arte,  niestiero,  ec. 
Bern.  Ori.  Un  era  fabbro,  cuoco,  muratore, 
Perchè  a  quell'esercizio  avea  il  core,  Exercice, 
office,  art  rn.  g.  Esercizio  de' cavalli,  Manège  in. 
§.  Usare,  o  fare  esercizio,  dicesi  Del  camminare, 
agitarsi,  Faire  des  promenades,  marcher,  faire  de 
l  exercice.  g.  Esercizio,  nell'arte  militare ,  dicesi 
L'arte  e  l'atto  di  maneggiar  l'arme,  marciare, 
ordinarsi,  ec,  Faire  l  exercice,  g.  Esercizi  ca- 
vallereschi ,  si  dicono  quelle  Arti  colle  quali 
$'  addestra  la  persona  nobile  ,  e  si  rende  abile 
alle  funzioni  militari  ,  come  cavalcare,  giostrare, 
far  di  scherma,  ec,  Exercices  m.  pi.  g.  Esercizi 
spirituali  ;  sodo  cosi  dette  Alcune  meditazioni  e 
considerazioni  per  riforma  della  vita,  che  si  fanno 
per  lo  spazio  d'alcuni  giorni  in  luogo  ritirato, 
Exercices  spirituels   m.   pi. 

ESEUEDITARE,  v.  n.  Privar  dell'eredità,  e 
Di  re  dare  V. 

ESERES1  (ê-zè-ré-si) ,  s.  f.  Chir.  Operazione 
con  cui  si  leva  dal  corpo  qualche  cosa  estranea, 
superflua  o   perniciosa,  Exérèse  f. 

ESERGO  (é-zèr-go),  s.  m.  T.  de' coniatori  di 
medaglie.  Quello  spazio  diviso  da  una  linea,  che 
è  nel  tipo  della  medaglia  ,  dove  ponesi  1'  iscri- 
zione ,  Exergue  in. 

ESERV1TE,  V.  Elisirvite. 

ESFLASI  {és-Jlà-zi),  s.  f.  Chi,:  Specie  di  frat- 
tura del  cranio,  in  cui  1'  osso  ,  ridotto  in  molli 
pezzi ,  si  affonda  ,   Esphlase  f. 
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ESIBIRE   (é-zi-bì-ré),  v.  a.  Offerire,  Présenter, 
offrir  ,  montrer  ,  Jaire  voir,  produire  ,  exhiber. 
§•   T.  de   legisti,  vale   Presentare  le  scritture   in 
Giudizio,  Représenter  en  justice.   g.  Esibirsi,  n   n 
Red.  Proferirsi  ,  Offerirsi  V.  ' 

ESIBITA  (é-zi-bl-ta).  s.  f.  T.  della  curia.  Pa- 
gamento che  si  fa  all'Attuario  nell  esibir  le  scrit- 
ture, Ce  que  l'on  paie  pour  l'exhibition  des  pa- 
piers au  greffe  m. 

ESIB1TOKE  (ê-zi-bi-tà-ré) ,  v.  m.  Che  esibi- 
sce. Buon.  Fier.  E  delle  grazie  Ch'  a  tali  uo- 
mini si  danno  esibitare  Mi  farò  cordiale  ed  ef- 
ficace ,    Qui  offre,  qui  présente,  qui  monti  e  m 

ESIBIZIONE  (é-zt-bi-lsiò-né) ,  s.  f.  L'esibire^ 
Offre j  e  i  Curiali,  Exhibition,  représentation, 
production  f.  g.  Esibizione  in  contanti ,  Offres 
réelles  f.   pi. 

EdCAS  TE  (é-zi-càs-té)  ,  add.  Si.  eccl.  Epi- 
teto di  monaco  che  segregato  dal  consorzio  de- 
gli uomini  mena  uni  vita  tranquilla,  tutto  ap- 
plicato alla  contemplazione  delle  cose  celesti 
ed   all'orazione,  Hexrcaste. 

ESICCANTE,   Cr.N.  V.  Disseccante. 

ESIGENTE  (è-zi-dgèii-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.   Che   esige  ,  Exigeant 

ESIGENZA,  ed  ES1GENZIA  (é-zi-dgèn-tsa), 
s.  f.  Bisogno  ,  ciò  che  conviene  ,  Exigence  f.  , 
besoin  m. 

ESIGEuE  (é-zì-dgé-ré),  v.  a.  Foce  latina.  Di- 
cesi propriamente  Del  riscuotere  che  si  fa  per 
via  della  giustizi  a,  Exiger,  faire  payer,  demander 
en  justice,  g.  Per  Richiedere  con  autorità  e 
con  forza  ,  Percevoir,  demander  sa  delle,  vou- 
loir commander.  ~  Esigere  include  la  nozione  del 
diritto  ehe  alcuno  ha  di  pretendere,  di  doman- 
dare ,  di  volere  ciò  che  gli  appartiene.  Riscuo- 
tere esprime  il  pagamento  effettivo  ed  attuale 
dei  credili.  Neil'  uso  però  questi  due  vocaboli, 
per  la  loro  grande  affinità,  soglionsi  impiegare 
indistintamente. 

ESIGIBILE  (é-zi-dgì  bi- le),  add.  d'ogni  g. 
Foce  dell'  uso.  Che  può  esigersi  , .che  può  ri- 
scuotersi,  i  isruotibile ,   Exigible. 

ESIGUO,  V.  Esilio. 

ESIGUO,  UÀ  (é-zì-gnuo),  add.  Magai.  Po- 
colino,  tenne,  esile.  Exigu,  petit,  modique, 
étroit  ,  borné  ,  peu   étendu. 

ESILARARE  (é-zi-la-rà-ré)  ,  v.  a.  Sauazz. 
Casligl.   Rallegrare    V. 

ESILARATO,  TA  (è-zi  la-rà-lo).  Bemb.  add. 
da  Esilarare  ,  Réjoui  ,  récréé. 

ESILE  {è- si- Le)  .  add.  Tenue,  sottile,  Min- 
ce, menu,  délié,  petit.  Parlandosi  di  persona, 
Maigre  ,  sec. 

ESILIARE  (é-zi-lià-rè)  ,  v.  a.  Mandar  in  esi- 
lio, dar  bando,  sbandeggiare  ,  Exiler-,  bannir, 
envoyer  en  exil,  reléguer,  proscrire,  g.  Per  An- 
dare, o  stare  in  esilio.  Guid.  G.  Il  quale  il  do- 
vea  scacciare  del  suo  regno,  e  costrigneilo  di 
miserabilmente  esiliare  ,  Etre  exilé ,  banni  , 
proscrit. 

ESILIATO,  TA  (é-zi-lià-to),  add.  Exilé,  etc. 

ESILIO  (é-zì-lio)  ,  s.  m.  Scacciamento  dalla 
patria  ,  sbandeggiamento  ,  Relcgation  f.  ,  exil  , 
bannissement  m.  La  vita  fu  anche  detta  esi- 
lio da'  Poeti  ,  in  vi, ta  della  Patria  celeste  cui 
aspiriamo  ,  e  delle  miserie  alle  quali  vivendo 
siam   sottoposti,  g.  Dare   I'  esilio.  V.   Esiliare. 

ESIMERE  (è-zì-mè-rè) ,  v.  a.  Esentare,  ec- 
cettuare, Exempter  ,  libérer,  délivra1,  préser- 
ver, garantir,  etc.  V.  Esentare,  g.  v.  n.  p. 
Sottrarsi. 

ESIMIO,  IA  (è-zl-mio).  add.  Eccellente,  sin- 
golare ,  Excellent  ,  distingué  ,  rare,  singulier  , 
exquis,  merveilleux  ,   transcendant. 

ESIMO.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Ragguaglio  V. 

ESINANITO  ,  TA  (é-zi-na-nì-to)  ,  add.  Se- 
gue/: Votato,  annichilito,  ridotto  al  niente, 
Annientato  V. 

ESIPO  (è-zì-po),  s.  m.  Med.  Sudiciume  della 
lana  ,  per  lo  più  tosata  dalle  cosce  interiori 
delle   pecore  .  /Esipe  f. 

ESISTENTE  (è-zi-stèn-tè)  ,  add.  Che  è  in 
atto,   Existant,  qui  existe. 

ESISTENZA  (è-zis-ièn-isa) ,  s.  f.  L'essere  in 
atto  ,  Existence  {.,  l'être  actuel  ,  l'état  de  ce 
iiui  existe  m. 

ESISTERE  (é-z'ts-té-ré),  v.  n.  Essere  in  atto, 
aver  1'  essere  ,  Exister,  subsister,  être  actuelle- 
ment ,  avoir  l'être. 
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(liai.  Stimare  V. 
f.  Seen.  Anini.  Estima- 


ESISTIMARE.  Sper. 
ESISTIMAZIONE,  s 

zione   V. 

ESITABONDO.  DA  (é-zi-ta-bòn-do).  Guai-in. 
Che  esita  ,  perplesso  ,  dubbioso  ,  Incertain, 
V.   Perplesso. 

ESITAMENTO  (è-zi-la-mèn-to) ,  s.  m.  Segner. 
Esitazione  ,  perplessità  ,  dubitazione  ,  Perple- 
xité ,  incertitude  t. 

ESITANTE,  adtf.  d'ogni  g.  Esitabondo,  Per- 
plesso V. 

ESITARE  (é-zi-tà-ré),  v.  a.  Fare  esito,  ven- 
dere, alienare.  Zibald.  Andr.  I  mercanti  pos- 
sono felicemente  esitare  le  loro  mercanzie,  Fen- 
dre, débiter.  g.  Esitare,  vale  anche  Star  dub- 
bioso, dubitare.  Hésiter,  balancer;  eue  incer- 
tain ,  irrésolu  :  barguigner  ,  talonner.  Esitare 
nelle  risposte.  Vaciller. 

ESITATO  .  TA  {é-zi-tà-to).  Cr.  N.  add.  da 
Esitare,    Débité    vendu. 

ESITAZIONE  (é-zi-ta-tsiò-nè),  s.  f.  Esitamen- 
to,  dubitazione,  Irrésolution,  incertitude  f.,  ba- 
lancement,   dmite   m.,  perplexité   f. 

ESI  TO  (è-zi-lo).  s.  in.  Uscita.  Issue,  sortie  f. 
Ç.  Per  Fine,  evento, Issueî-,  succès,  événement  m., 
réussite,  suite  f.,  cours  ni.  g.  Per  Vendita,  spac- 
cio, alienazione.   Débit   m.,  vente  f,  trafic  m. 

ESIZIALE  (é-zi-tsià-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
apporta  danno,  pernicioso  ,  Pernicieux ,  dange- 
feux,   ruineux,  dommageable. 

ESIZIO,  s.  in.  Castigl.  Eccidio,  Rovina  V. 
ESOCETO  (é-zo-tche-to)  ,  s.  m.  T.  iitiolog. 
Pesce  volgarmente  detto  Miigine  alato,  Muge  m. 
ESOCIONITI  {é-zo-tchio-nl-ti) ,  s.  m.  pi.  St. 
eccl.  Cosi  furono  detti  gli  Ariani,  perchè  ai  adu- 
navano nell'  Esocionio,  luogo  di  Costantinopoli, 
cosi  chiamato  per  un  esterno  colonnato  ,  Exo- 
CÌonites   m.    pi.      » 

ESOCISTA  (é-zo-ichìs-ta),  s.  m.  Chir.  Il  pro- 
lasso della  membrana  che  veste  la  vescica,  ed 
il  suo  collo  internamente  pel  canale  dell'  ure- 
tra, Exocyste  in. 

ESODIAMO  (é-zo-dià-rio)  ,  s.  m.  St.  rom. 
ant.  Nella  tragedia  romana  antica  era  un  mimo 
che  compaiiva  sul  teatro,  quando  la  tragedia 
era  finita  ,  e  forniva  ciò  eh'  eglino  chiamavano 
exodium,  o  conclusione  dello  spettacolo  ,  per 
divertire   1'  udienza,  Exodiaire  in, 

ESODIO  (é-zò-dio) ,  s.  in.  Poes.  Nell'antico 
drama  greco  era  una  delle  quattro  parti  della 
tragedia  .  quella  che  comprendeva  Io  sciogli 
mento  e  la  catastrofe  ,  Exode  ni.  g.  Presso  i 
Romani  era  La  farsa  che  si  rappresentava  dopo 
la   tragedia,  Erode  m. 

ESODO  (è-zò-do),  s.  in.  Il  secondo  de'  libri 
della  Sacra  Scrittura,  in  cui  Mosè  descrive  la 
storia  dell'uscita  del  Popolo  Ebreo  dall'Egitto, 
Exode  m. 

ESOFAGEO,  GEA  (è-zo-fa-dgèo),  add.  Foc 
dis.  Aggiunto  che  si  dà  ad  uno  de'inuscoli  che 
servono  alla  deglutizione,  e  in  generale  all'ar- 
terie, gì  indille  .  e  simili  appartenenti  all'  esofa- 
go,  OEsojihagien. 

ESOFAGO  (è-zò-fa-go) ,  s.  m.  Canale  in  parte 
membranoso,  e  in  pai  te  muscoloso  ,  che  dalla 
gola  ove  ha  principio,  va  a  terminare  nell'ori- 
fizio superiore  dello  stomaco  ,  in  cui  conduce 
gli   alimenti,   OEsophage   m. 

ESOFÀGOTOM1A  \è-zo-fa-go-to-nd-a)  ,  s.  f. 
Med.   Taglio   dell'  esofago,   OEsophagolomic  f. 

ESOLETO.  ETA,  add.  Foc.  lat.  Magai.  Lett. 
Ch'c   andato  in   disuso.  V.   Disusato. 

ESOMOLOGESI  {è-zo-mo-lo-dgè-zi),  s.  f.  St. 
eccl.  Così  dicevasi  nella  primitiva  Chiesa  Quella 
parte  della  pubblica  penitenza  ,  che  noi  chia- 
miamo  confessione,  Ex  omulogèse  f. 

ESOMETRA  {è-zo-mè-tra)  ,  s.  f.  Med.  Rove- 
sciamento della  matrice,  Exomètre  m. 

ESONDARE  ,  v.  ri.  Foc.  lat.  Bocc.  Coinm. 
Dani.  Uscir  dalle  sponde.  V.  Riboccare,  Tra- 
boccare. 

ESONFALO  (é-zòn-fa-lo).  s.  m.  Chir.  Nome 
generico  che  comprende  tutte  le  specie  di  rot- 
ture o  di  tumori  che  vengono  nell'  ombelico  , 
Exomphale   f. 

ESOPICO,  CA  (é-zò-pi-co),  add.  Salviti.  Ap- 
partenente ad   Esopo,  e  sue  favole,  D'Esope. 

ESORBITANTE  (é-zor-bi-tàn-té),  add.  Che  ha 
esorbitanza,  eccessivo.  Fir.  disc.  Il  Carpigna  che 


passione,  si  parli  a  rotta,  Exorbitant  ,  excessif, 
qui  sort  des  règles  ,  qui  passe  la  juste  mesure. 
ESORBITANTEMENTE  {e-zofèi-ian-U-mèn- 
té),  avv.  Con  esorbitanza,  sopì  abbondantemente. 
Surabondamment,  plus  que  suffisamment,  exor- 
bitamment. 

ESORBITANZA  (è-zor-bi-tàn-tsa),  s.  f.  Astratto 
di  Esorbitante;  eccesso,  Excès,  dérèglement  m., 
superfluità  f. 

ESORCISMO  (é-zor-tchìs-mo),  s.  m.  Atto,  o 
operazione  fatta  coli'  invocazione  del  nome  di 
Dio,  o  (V  altre  cose  sagre,  contra  il  Demonio, 
O   sua    podestà,   Exorcisme   ni. 

ESORCISTA  (é-zor-chìs-ta),  s.  ni.  Colui  che 
fa  gli  Esorcismi  ;  ed  è  uno  degli  Ordini  Eccle- 
siastici. Fr.  Giord.  Fu  chiamato  un  monaco  che 
era  savio  e   prudente  esorcista.  Exorciste  ni. 

ESORCISTATO  (è-zor-tchis-ta-lo) ,  s.  ni.  T. 
degli  ecclesiastici.  Il  terzo  Ordine  minore,  per 
cui  il  Ministro  ecclesiastico  ha  facoltà  di  cac- 
ciare gli  spiriti  immondi,  L'ordre  d'exorciste  m. 
ESORCIZZARE  (è-.sor-tchi-dsà-ré),  v.  a.  Fare 
gli  esorcismi,  scongiurare,  Exorciser  ,  conjurer. 
ESORCIZZATO,  TA  (é-zor-ichi-dsà-to) ,  add. 
Exorcisé. 

ESORCIZZAZIONE  (è-zor-tchi-dsa-ziò-né),  s.  f. 
Bell.   Bucch.   L'atto  di  esorcizzate.  Exorcisme  m. 
ESORDIO  (é-zòr-dio),  s.   ni.    Principio  ,  pro- 
logo. Exorde,  commencement  d'un  discours  m. 
g.    Per  Trattato,  Pratica  incominciata   V. 

ESORDIRE  (é-zor-dì-ré)  ,  v.  n.  Cominciare, 
dar  principio.  Commencer  ,  donner  commence- 
ment, à  un  discours. 

ESORNARE,  V.  Ornare. 
ESORNATIVO  ,  IVA  (é-zor-na-tì  vo)  ,  add. 
Dimostrativo;  aggiunto  di  uno  de' tre  generi 
dell'  eloquenza.  Salvili.  Onde  il  carattere  di 
dire  di  pompa  e  di  mostra,  quale  è  lo  stile  pa- 
negirico, da  lor  detto  epidictico,  dai  Latini  di- 
mostrativo ,  ina  più  acconciamente  esornativo 
vien   nominato,  Démonstratif. 

ESORNAZIONE,  V.  Ornamento. 
ESORTARE  (é-zor-tà-ré)  ,  v.  a.  Cercare  di 
muovere,  o  d'  indurre  uno  con  esempli ,  o  ra- 
gioni, a  far  quello  che  tu  vorresti  ,  Exhorter  , 
exciter,  tâcher  de  porter  à.  encourager,  animer. 
ESORTATIVO,  VA  {è-zor-la-d-vo),  add.  D'e- 
sortazione, che  ha  virtù  d'esortare,  Qui  exhor- 
te, qui  excite,  exhortatif. 

ESORTATORE  (é-zor-ta-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
esorta,    Celui  e/ui   exhorte   m. 

ESORTATORIO,  IA,  V.  Esortativo. 
ESORTATRICE    (é-zor-ia-trì-tché  ),    Accad. 
Cr.   v.   f.   Che  esorta  ,   Celle  qui  exhorte  f. 

ESO RT AZ 1  ON C ELLA  (è-zor-ta-tsion-lchèl-la), 
s.  f.  dim.  di  Esortazione  ,  pelile  exhortation  i. 
ESORTAZIONE  (é-zor-ta  tsiò-né),  s.  f.  V.  da 
Esortare  ;  il  cercare  di  muovere,  o  <!'  indurre 
uno  con  esempli,  o  ragioni  a  far  quello  che  tu 
vorresti.  Exhortation,  remontrance  f. 
ESOSO,   V.   Odioso. 

ESOSTOSI  (é-zos-tò-si)  ,  s.  f.  Chir.  Tumore 
osseo  contro  natura,  che  si  solleva  su  la  super- 
ficie d'  un   osso,  Exostose  f. 

ESOSTRA  {é-zòs-li  a) ,  s.  f.  Macchina  bellica 
offensiva,  la  quale,  slanciata  da  una  torre  d'im- 
provviso, scagliavasi  contro  le  mura;  ed  anche 
Macchina  teatrale,  la  quale  rivolgendosi  mostrava 
agli  spettatori  quello  che  preparavasi  sulla  scena, 
Exostre   f. 

ESOTERICO,  CA  (é-zo-tè-ri-co),  add.  Pallav. 
Popolare,  volgare,  triviale,  Fulgaire ,  commun, 
trivial,   exolèi  ique. 

ESOTICITÀ  (è-zo-ti-tchi-tà) ,  s.  f.  Magai. 
Astratto  di  Esotico.  Magai,  leu.  Immaginazione 
a  mio  giudizio  affatto  aerea  ,  e  non  consolata 
(per  pailaie  alla  Castelvetra)  da  alcuna  esoticità 
né  di  lingua  né  d' immaginazione  ,  Qualité  de 
ce  qui  est  exotique. 

ESOTICO,  ICA  (é-zò-ti-co),  add.  Magai.  Av- 
veniticcio, forestiero,  che  viene  dagli  stranieri, 
Exotique,  g.  Esotico  principalmente  s'  applica 
alle  piante  che  non  crescono  naturalmente  in 
Europa  ,  ma  ci  son  recate  da  lontani  paesi , 
Exotique. 

ESOTICOMANIA  (é-zo-ti-co-ma-nì-a)  ,  s.  f. 
Med.  Smodato  affetto  per  le  cose  straniere  , 
Exoticomanie   {. 

ESOFTALMI  A  (è-zot-tal-mì-a)  ,  s.  f.   Sortita 


aveva  già  depravato  l'intelletto  dalla  esorbitante  j  dell' occhio  fuori  dell'  orbita,  Exophlhalmie  f. 
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ESPANDERE.  V.  Spandere. 
ESPANSIONE  (ès-pan-siò-né) ,  s.  f.  L'espan- 
dere, Epanouissement  ni.,  expansion  f.  g.  Espan- 
sione, dicesi   da'  Notomisti  II   prolungamento  di 
alcune  parti.  Expansion  f. 

ESPANSIVO,  VA  (és-pan-sì-vo),  add.  T.  di- 
dascalico. Atto  ad  espandere,  che  fa  espansione, 
Expansible,  expansif. 

ESPEDIENTE  (ès-pè-dièn-té)  ,  s.  m.  Com- 
penso, Expédient,  moyeu  ,  ressort  m.  ~  Espe- 
diente dicesi  rio  che  conviene  nelle  congiunture 
per  trarsi  d'  imbarazzo,  per  isvilupparsi  dagl'im- 
pedimenti. Ripiego  e  ciò  che  fa  d'  uopo  per 
ispacciarsi  dagli  ostacoli  ritorcendo  il  cammino 
per  non  imbattervisi.  L'  Espediente  suppone  un 
ostacolo  da  vincere  ;  il  Ripiego  un  ostacolo  da 
evitare.  Quello  toglie  e  allontana  ciò  che  ne 
resiste;  questo  torce  il  cammino  per  non  incon- 
trar resistenza. 

ESPEDIENTE,  add.  d'ogni  g.  Utile,  Utile, 
convenable,  sorlable,  nécessaire,  propre.  E  espe- 
diente, //  est  expédient,  il  est  à  propos ,  il  est 
nécessaire. 

ESPEDIRE,  V.  Spedire,  g.  Nel  senso  di  Sba- 
razzare. Ai:  Fui:  Per  lungo  e  per  traverso  a 
fender  teste  Incominciaro  ,  a  tagliar  braccia  e 
spalle  Delle  turbe  che  male  erano  preste  Ad 
espedire  e  sgombrar  loro  il  calle,  Débarrasser, 
dégager. 

ESPEDITAMENTE,  avv.  Dani.  conv.  Spedi- 
tamente V. 

ESPEDIT1VO,  V  k{ès-pè-di-d-vo),ai\à.  Cellin. 
Che  spedisce,  atto  a  spedire,  speditivo,  Expèdilif. 
ESPEDITO,  TA.  add.  V.  Spedito. 
ESPEDIZiONK,  s.  f.  V.  Spedizione. 
ESPELLERE,  v.  a.  Mandar  fuori.  V.  Scacciare. 
ESPERIDE  (és-pè-ri-dè),  s.   f.  Bolan.  Sorta  di 
pianta   che  anche   dicesi   Viola   mattonale,  il  cui 
tiore   rende   buon     odore     la     notte  ,    Julienne  , 
hespéridef.;  e  alcuni,  Juliane,  violette, giroflée  des 
dames,  giroflée  musquée  f. 

ESPER1ENTE.UENTE  {és-pé-rièn-tè-mèn-té) , 
avv.   Con   esperienza.   Par  expérience. 

ESPERIENTISSIMO,  MA  (és-pé-rién-ûs-si-mo), 
add.  Red.  sup.  d'Esperto;  espertissimo,  Très- 
expérimenté,  etc. 

ESPERIENZA,  Ì  (és-pè-rièn-tsa  ,  tsia)  ,    s.  f. 
ESPERIENZIA,  )   Conoscimento  di  cose  parti- 
colari  acquistato   mediante  1'  uso  ,    Expérience  , 
épreuve  f..  essai,   long  usage  m.  Aver  esperien- 
za,  Connaître,  avoir  connaissance. 

ESPERIENZIUCCIA  (és-pé-rién-tsioà-techia) , 
s.  f.  Red.  leti.  Piccola  esperienza,  Petite  expé- 
rience  t. 

ESPERIMENTALE  (és-pè-ri-mén-tà-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  fonda  su  l'esperienza,  Expé- 
rimental, g  Filosolia  sperimentale  ,  Philosophie 
expérimentale. 

ESPERIMENTALMENTE  (  ès-pè-ri-mén-ial- 
mèn-lè),  avv  Con  esperimento,  Par  expérience. 
ESPERIMENTARE  (és-pé-ri-mén-tà-re),  v.  a. 
Conoscer  per  mezzo  dell'  uso,  far  pruova  ,  Ex- 
périmenter, essayer,  éprouver  par  expérience  , 
faire  expérience  de  ...  . 

ESPERI  M  ENTATISSIMO,  MA  (és-pé-ri-mén- 
ta-lls-si-mo),  add.  sup.  di  Esperimentato,  Très- 
expérimente,  etc. 

ESPERIMENTATO  ,  TA  (és-pè~ri-mèn-tà-to), 
add.  da  Esperiinentare  V.  g.  Per  Esperto,  pra- 
tico,  Expérimenté    expert,   connaisseur,  verse. 

ESP  ERI  M  ENTATO  RE  (és-pé-ri-mén-ta-tò-ré), 
v.  m.  Che  esperimenta  ,  Qui  fait  expérience  m. 
ESPERIMENTO  (és-pé-ri-mèn-lo),  s.  m.  Espe- 
rienza V.  §.  Fare  sperimento  di  sé  ,  vale  Dar 
prova  della  propria  virtù,  farsi  conoscere,  Don- 
ner quelque  essai  de  sa  veliti,  en  donner  des  preu- 
ves,  se  faire  connaître. 

ESPÉRO  (ès-pé-ro)  ,  s.  m.  Stella  della  sera  , 
cioè  Venere,  cosi  detta,  perchè  apparisce  im- 
mediatamente dopo  '1  tramontar  del  Sole.  Alla 
mattina,  perchè  precede  la  venuta  del  Sole,  si 
chiama  Lucifero  ,  L'étoile  du  soir  (..  liesper  m. 
ESPERTAMENTE  (és-pèr-ta-mèn-ié),  avv.  Con 
esperienza,  maestrevolmente,  Par  expérience,  en 
maitre,  habilement. 

ESPERTISSIMAMENTE  (e*-/>eV-(-,--î--ma-/«èra- 
lè),   avv.  sup.  d'  Esperiamente   V. 

ESPERTISSIMO,  MA  (és-pér-tìs-si-mo),  add. 
superi.  d'Esperto.  Espertissimo  operatore,  Ttes- 
experl,  etc. 
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ESPERTO,  TA  (és-pèr-to),  add.  Esperimen- 
tato,  pratico,  che  ha  esperienza,  Expert,  expé- 
rimenté ,  t'erse,  habile.  g.  In  vece  di  Provato, 
esperimentato.  Expérimenté,  éprouvé,  g.  Esperto, 
in  l'orza  d'  avverbio  vale  Per  esperienza  ,  per 
prova  ,  abesperto.  Esperio  favello  ,  Par  expé- 
rience. 

ESPETIBILE  (és-pé-tì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Desiderabile  ,  avidamente  desiderabile,  Désira- 
ble,  souhaitable. 

ESPETTAKE,  ec.  V.  Aspettare,  ec. 

ESPETTAZIONE  (és-pét-la-4siò-né)  ,  s.  f.  La 
speranza  e  l'opinion  conceputa  di  alcuna  cosa, 
di  qualche  persona,  Attente  f.  §.  Giovane  dotto 
e  di  somma  espilazione,  dicesi  Di  chi  mostri 
dover  riuscir  a  bene  ,  Jeune  homme  savant  et 
qui  iiromet  beaucoup. 

ESPETTORANTE  (és-pèt-to-ràn-té)  ,  add.  di 
Ogni  g.  Aggiunto  di  rimedio  che  giova  allo 
spurgo  del  petto.  Red.  Con  1'  uso  de'  brodi  o 
siroppi  umettanti  ,  espettoranti  ,  Expectorant. 
g.  Usasi  anche  in  (orza  di  s.  in.  Reti.  Nell'asma 
adunque  sarà  utile  lo  usare  gli  espettoranti  , 
Expectorant  ni. 

ESPETTORARE  (és-pét-to-rà-ré),  v.  a.  Med. 
Mandar  fuori  spurgandosi  i  cattivi  umori  che 
si  adunano  nella  trachea.  Expectorer. 

ESPETTORAZIONE  (ès-pèt-to-ia-tsiò-né),  s.  f. 
Med.  Spurgo   del  petto,  Expectoration  f. 

ESP1ANATORE,  V.  Spiegatore. 

ESPIABILE  (  ès-pi-à-bi-lé  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  può  espiarsi.  Il  suo  contrario  è  Inespiabile, 
Qui  se  peut   expier. 

ESPIARE  (és-pi-a-ré),  v.  a.  Purgare,  e  dicesi 
principalmente  Di  quella  macchia  che  induce 
neir  anima  il  peccato,  Expier,  réparer.  §.  Per 
Esplorare,  informarsi,  cercar  notizia.  Vit.  Bari. 
Se  tu  hai  podesteria  o  Vicarerìa  che  tu  vogli 
vendere,  espia  per  la  terra  quello  che  ella  vale 
per   diritta  ragione,  Epier,   observer,  s'informer. 

ESPIATO,  TA  (és-pia-to),  add.  Expié,  etc. 

ESPIATORE  ,  TR1CE  (és-pia-tò-ré)  ,  v.  ni.  , 
v.  f.  Voce  di  regola.  Che  espia,  Expiateur  ni., 
qui  expie. 

ESPIATORIO.  IA  (és-pia-tò-rio).  add.  Segner. 
Attinente  ad  espiazione  ;  e  qui  aggiunto  del  prin- 
cipale sacrificio  della  legge  antica,  Expiatoire  , 
qui  expie. 

ESPIAZIONE  (ét-pia-tsiò-ne),  s.  f.  L'espi  ire, 
purgazione  dilli  macchia  che  induce  il  peccato, 
Expiation  ,  i  épuration  ,  salis/action  pour  une 
faute  f.  g.  Nell'Antica  Legge  gli  Ebrei  celebra- 
tilo una  festa  delta  la  Festa  dell'Espiazione, 
La  felc  de  l  ex piatitili  f.  g.  Espiazione,  presso  gli 
antichi  Romani  dieevasi  Di  alcune  cerimonie  par- 
ticolari, colle  quali  intendevano  placale  l'ira  del 
cielo,   manifestata   con   prodigj,  Expiation  I. 

ESPILA  UE   (ès-pi-là-re) .  v.   a.   Rubar  con  in- 
canno ,   Voler,  escamoter,  dérober. 
°  ESPILATORE  (ès-pi-la-tò-rè),  s    in.  Volg.  il. 
Che  espila,  ìubalore  fraudolento,   Voleur,  esca- 
moteur .  filou  m. 

ESPILAZIONE,  s.  f.  V.  Ruberia. 

ESl'IRAKE,  V.  Spirare. 

ESPIRAZIONE  {és-pi-ra-isiò-nè).  s.  f.  L'espi- 
rare .  Expiration   f. 

ESPLETIVO,  VA  (ès-plè-tl-vo),  add.  Magai. 
leti.  T.  di  gramm.  ed  è  aggiunto  di  certe  pa- 
iole ,  che  s'adoperano  nel  discorso  senza  che 
siano  necessarie  al  significato  ,   Explétif. 

ESPLICABILE  (és-pli-ca-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Allo,  o  possibile  a  spiegarsi  Fi:  Giord.  Non  e 
con  voce  umana  esplicabile  il  dolore  che  con- 
tinuamente ebbe  de' suoi  mulatti  questa  pecca- 
trice, divenuta  penitente,  Explicable,  qui  peut 
être  expliqué. 

ESPLICARE  (és-pli-cà-ré)  ,  v.  a.  Dichiarare  , 
chiaramente  manifestare,  raccontare,  Expliquer, 
déclarer,  èclaircir,  exposer,  g.  Esplicare  la  voce 
a  parlare,  Snodale  V.  g.  Esplicarsi,  n.  p.  Segner. 
Spiegarsi.  V. 

ESPLICATI VO,  VA {ès-pli-ca-ti-vo), add.  Volg. 
it.  Atto  ad  esplicare  .  Explicatif,  ce  qui  expli- 
que une  chose. 

ESPLICATO,  TA  (ès-pli-cà-to),  add.  da  Espli- 
care V. 

ESPLICATONE  {ès-pli-ca-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
esplica.  Guitt.  leu.  È  opinione  universale  di  tutti 
gli  esplicatoti  delle  sante  lettere  ,  Interprète  , 
celui   qui  explique  m. 
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ESPLICAZIONE,  V.  Spiegazione. 
ESPLICITAMEN  TE  (és-pli-chi-ta-mèn-té),  avv. 
Segner.  Magai,  ec.  In  modo  esplicito,  espressa- 
mente. Explicitement,  expressément,  nommément, 
en  termes  formels  et  clairs  ,  clairement ,  dis- 
tinctement. 

ESPLICITO.  TA  (ès-pli-lchUo),  add.  Segner. 
Espresso,  dichiarato,  Explicite,  clair,  distinct, 
formel,  développé. 

ESPLODERE  (és-plc-dé-ré)  ,  v.  n.  Voc.  Lit. 
Cocc.  disc.  Propriamente  lare  esplosione,  Scop- 
piare  V.   E  fìg.  Fulminare,  Distruggere  V. 

ESPLORANTE  'ès-plo-ian-lè),  add.  tfogni  g. 
Salvia.  Che  esplora,  Explorateur ,  spéculateur, 
enquêteur  m. 

ESPLOR  ARE  (és-plo-rà-ré),  v.  a.  Spiare,  Epier, 
observer  ,  regarder  de  près  ,  tciler  ,  s'enquérir  , 
guetter,  aller  a  la  découverte. 

ESPLORATO,  l'A  (cs-plo-ra-to),  add.  da  Esplo- 
rare, Epié,  etc. 

ESPLORATORE  (és-plo-ra-tò-ré),  v.  m.  Che 
esplora,  Explorateur,  qui  va  a  la  découverte  m.j 
i  qualche  volta  ,  Espion  ,    émissaire    va.    Esplora- 
|  tori,   Coureurs  m.   pi. 

ESPLORATRICE  (ès-plo-ratri-tché) ,  f.  d'E- 
sploratore,  Celle  qui  va   a  la    découverte  j    tal- 
i  volta,    Espionne   f. 

ESPLORAZIONE  (ès-plo-ra-tsiò-nè),  s.   f.  Fr. 

I  Giord.   fr.  Ricerca,  1    atto  d'  esplorare  ,  Lacté 

\d  épier,  de  regarder  cL  près  m.,  exploration  f. 

ESPLOSIONE   {ès-plo-ziò-né),    s.    f.    Cocch. 

'  disc.   Moto   subitaneo,  impetuoso,  prodotto  dalla 

'  polvere,  dall'  oro   fulminante,  re  ,  Explosion  f. 

,       KSPOLIZIOiNE  (es-po-li-lsiò-iie),  s.  f.   T.  rel- 

lorico.  Figura  rettori ca  ,    che     anche    chiamasi 

Ripuliinento,   Expolilion   f. 

ESPONENTE  (és-po-nèn-té)  ,  s.  in.  Dicesi 
!  esponente  nell'Algebra  quel  numero  che  si  pone 
'  per  dinotare  il  grado  ili  una  potenza,  Expo- 
;  sani   in. 

ESPONENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  espone, 
Exposant,   qui  expose. 

ESPONENZIALE  (ès-po-nén-tsià-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  algebr.  aggiunto  di  calcolo,  ec,  Expo- 
nentiel. 

ESPORRE  (és-pòr-rc),  v.  a.  Dichiarare,  inter- 
!  pretare,  manifestare  il    sentimento    delle    scrit- 
iluie,   o  delle  parole.  Mot:  S.  Greg   Gl'intelletti 
I  deboli    domandavano   che   le   forti  sentenze  della 
scrittura  fossero   loio  tritate   per  esposizione ,  e 
non   trovarono   chi   le  esponesse  loro,  Expliquer, 
exposer,  déduire  ,  faire  connaître  ,  interpréter  , 
représenter,    g.   Espone   l'ambasciata,   vale    Dire 
ciò  che  si   ha  in  Commessione,  Exposer   sa  com- 
mission, g.   Esporsi  a  checchessia  ,  vale   Costi- 
tuirsi, o  offerirsi   pronto  a  fare  checchessia,  sot- 
topolsi,  mettersi   in   cimento,  S'exposer,  se  met- 
tre eu  péril,  se  commettre  ,  risquer,   hasarder. 
i  g.   Esponi:   la    viLa  ,   Exposer  .    sacrifier    la   vie. 
g.  Espoire,  per  lo  slesso  chi.1  Métier  Inori.  Sagg. 
nal.  esp.   Potremo  ancora  con   esporre    all'  aria 
questo  s  tramenio   quando   traggon   venti,  venire 
in   cognizione  ,  ec,    Expos 
g.  E 
in 

somuiniinisti  i   loio  gli   alimenti,   Exposer  les  en- 
fants, g.   Esporre     alle  fiere,  vale  Abbandonale 
in   preda   alle    liei  e.    Exposer  aux  bète,  sauvages 
ESPORTARE   (és-por-là-i  é),  V.  a.  Neologismo 
\  del    commercio  e  dell  uso    V.  Asportare,  g.  In 
'  significato  più   ristretto   dicesi   anche    del   trafu- 
gare, o  portar  fuori    d'  una  casa  le    cose    asse- 
|  gnale   per  1'  uso  degli  abitanti.    Esportare    len- 
;  zuola  o  altre  co>e   consegnate   per  servizio  del- 
l' ospedale.  Regolata,  dello   Spedale    di    S.    M. 
Nov.}  Emporter. 

ESPORTAZIONE,  V.  Asportazione. 
ESPOSHTVO,  VA  (és-po-zi-tì-vo),  add.  Che 
ha  virtù   di   esporre,   Qui  déclare,  qui    explique 
une  chose  douteuse  ou  difficile. 

ESPOSITORE  {és-po-zi-iò-i  è),  v.  ni.  Che  espo- 
ne,  interprete,  lutei  prèle,  commentateur  in. 

ESPOSITKICE  (és-po-:i-trì-tché),  f.  di  Espo- 
si! ore,  Interprète,  celle  qui  explique,  etc.   f. 

ESPOSIZIONE  {és-po-zi-tsiò-ué),  s.  f.  L'atto 
di  esporre  qualunque  cosa  all'aria,  alla  pub- 
blica vista.  £spos  Zìone  del  Santissimo  Sagra- 
meo  to,  Exposition  du  saint  Sacrement  f.  g.  In- 
terpretazione .  I  espoire,  Exposition,  explica- 
tion ,  interprétation   f. 
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mettre     en     vue. 
»,ioire   i   fanciulli,  ditesi   Del  metterli  fuori 
luogo  pubblico,  ad   effetto  che  1  altrui  carità 


ESPOSTISSIMO  ,  MA  (  és-po-zi-tìs-si-mo  )  , 
Bemb.  leti.  add.  slip.  d'Esposto.  Très-exposé,  etc. 
^  ESPOSTO.  TA [és-pòs-to). add.  da  Esporre  V. 

g.  Per  Posto  incontro  ,  Espose,  g.  Fanciullo 
esposto  ,  Enfant  trouvé,  g.  Usasi  in  forza  di 
sosl.   come   L'esposto   d'una  sentenza,  Le  vu  m. 

ESPRESSAMENTE  (és-prés-sa-mèn-lé),  avv. 
Manifestamente,  chiaramente,  spezialmente^  Ex- 
pressément, en  termes  exprès,  formellement,  clai- 
rement,  distinctement ,  manifestement. 

ESPRESSIONE  (és-prés-siù-né),  s.  f.  Dimo- 
strazione .  dichiarazione  ,  Expression  f.  g.  Pec 
Forza,  Valore  delle  parole  V.  §.  Espressione, 
appresso  i  Medici  si  piglia  per  L'atto  dello 
spremere  ,  Expression  ,  l'action  d'exprimer  un 
suc  ,  etc.  f.  g  Espressione  dicesi  anche  II  su- 
go stesso  che  si  è  spremuto,  Expression  f. 
g  Espressione  nella  Pittura  e  nella  Scultura,  di- 
cesi La  rappresentazione  viva  e  naturale  degli 
affetti  e  delle  passioni.  Algai:  Sagg.  Piit.  Grandi 
cose  si  racconlano  degli  antichi  in  riguardo  alla 
espressione  .   Expression   f. 

ESPRESSISSIMAMENTE  (  ès-prèisis-si-mw 
mèn-tè),  avv.  sup.  d  Espressamente  ,  Très-ex- 
pressément  ,  etc. 

ESPRESSISS1MO,  MA  (é.s-près-sis-sì-mo),  add. 

sup.    di    Espresso,    l'rès-prècis  ,   eie. 

ESPRESSIVA  j  s    f.   Espressione.   V. 

ESPRESSIVAMENTE  (és-prés-si-va-mèn-té), 
avv.  Segner.  Espressamente  ,  segnatamente  V. 
Con   modo  espressivo. 

ESPRESSI VISSIMO. MA  (és-prés-si-vìs-sì-mo), 
Salvai.  Segner.  add  sup.  di  Espressivo  ,  Très- 
expressif. 

ESPRESSIVO  ,  VA  (és-près-sì-vo),  add.  Che 
ha  espressione,  che  esprime,  chiaro,  Expressif 
énergique  ,  clair ,  significatif. 

ESPRESSO  ,  SA  (és-près-so),  add.  da  Espri- 
mere,  chiaro,  manifesto,  Exprès,  précis,  for- 
mel, clair,  intelligible,  g.  Per  Pronunziato.  V. 
g.  Parole  espresse,  val  Pronunziate,  g.  Per  Fer- 
mo, Determinato.  V.  Espressa  volontà,  espressa 
obbligazione,  ec.  g.  Per  Cacciato  a  forza,  -pre- 
muto, che  è  il  suo  primitivo  signiticato.  jt'ass. 
11  cader  dilatò  le  piaghe  aperte  ,  E  1  sangue 
espresso  dilagando  scese,  Exprimé  ,  pressé. 

ESPRESSO  ,  avv.   Espressamente   V. 

ESPRESSORE  (és-p  és-sò-ré),  s.  m,  Che  espri- 
me,   Qui  exprime,   qui  énonce  m. 

ESPRIMENTE  (ès-pri-mèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  in  Capo  ,  ec.  Che  esprime  ,  Qui  exprime  , 
expressif,  etc.   V.   Espressivo. 

ES  PRESENTISSIMO  ,  V    Espressivissimo. 

ESPRIMERE  (és-pi  ìmè-rè),  v.  a.  Proptiam. 
vale  Cavar  Inori  o  estrarre  colla  pressione  , 
spremere.  -Marc.  Luci:  Se  dall'  uva  espresse 
Bacco  il  dolce  liquore  ,  obbligo  in  vero  Tener 
gli  se  ne  dee  ,  Presser,  pressurer  ,  exprimer. 
g.  Per  Manifestare  il  suo  concetto  con  chiai- 
rezza  ed  al  vivo,  Toucher,  exprimer,  énoncer, 
représenter  par  le  discours,  concevoir,  signifier. 
g.  Esprimere  in  Pittura,  Scultura  e  Poesia,  ec. 
vale  Rappresentare  al  vivo  gli  affetti  o  le  pas- 
sioni ;  onde  diecsi  che  le  passioni  sono  ben 
espresse  in  un  quadro  ,  in  uu  poema  ,  ec.  al- 
lorché vi  sono  ben  rappresentate  e  ben  de- 
scritte ,  Passions  bien  exprimées  dans  un  ta- 
bleau .  dans  un  poème,  etc. 

ESPROBRARE,   V.   Rinfacciare. 

ESPROBRATORE.  Cavale.  V.  Rimproveratore. 

ESPROBRAZIONE  (és-pro-bra-lsio-né)  ,  s.  f. 
Il  rinfacciare,  B  làute  ,  reproche  m.,  improba- 
lion,  répréhension ,   réprimande  f. 

ESPROBRATO,  TA,  add.  Rimproverato    V. 

ESPUGNABILE (és-pou-gnà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  può  espugnarsi  ,  Qu'on  peut  prendre  de 
force,  qu'on  peut  forcer. 

ESPUGNARE:  \ès-pou-gnà-rè)  ,  v.  a.  Vincer 
per  foi  za  luogo  forte  e  munito,  Forcer  ,  pren- 
de de  force  .  contraindre  à  se  rendre  ,  subju- 
guer, s  emparer ,  se  rendre  maître  d'une  place. 
g.  E  per  semplicemente  Vincere.  Vit.  S.  Ant. 
Col  segno  della  croce  facilmente  si  espugna  il 
Demonio,  Vaincre,  surmonter,  subfuguer,  sou- 
mettre. 

ESPUGNATO  ,  TA  (és-pou-gnà-to).  Salviti. 
add.   da  Espugnare  ,   Subjugué,   etc. 

ESPUGNATORE  (ès-pou-gna-tò-ré) ,  v.  ni. 
I  Che  espugna  ,  o  Che  ha  espugnalo.  Tass.  E 
iben  cadeva  alle  percosse  orrende  Che    doppia 
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in  lui  1' espugna tor  montone.  5.  Âg.  C.  T).  La' 

quai  rosa  non  fece  però  Cainmillo  ,  espugna- 
tore della  nimirissima  città  e  contraria. a  Roma, 
Conquérant;  qui  sait  combattre,  vaincre,  forcer 
une  place)  s'en  ■emparer  g  la  prendre  de  force  m. 

ESPUGNATRICE  {és-pou-gna-trl-tché) ,  v.  f. 
Che  espugna  ,   Celle  qui  sait  vaincre,  forcer  f. 

ESPUGNAZIONE  (és-pou-gna-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
L'  espugnare.  Fit:  As.  Pure  che  egli  avesse  l'o- 
nore dell'espugnazione  d'un  così  ben  guardato 
castello  ,  Prise  de  force  ,  d'assaut   f. 

ESPUGNEVOLE,  V.  Espugnabile. 

ESPULSIONE  (és-poul-stò-né) ,  s.  f.  L'espel- 
lere. Volg.  lias.  E  per  1'  espulsioni ,  cioè  per 
lo  mandamento  fuori  di  queste  superfluità , 
il  cerebro  si  conserva  e  guarda  senza  lesione  , 
Expulsion j  l'action  de  chasser,  d'expulser  f. 

ESPULSIVO,  VA  (ès-poulsì-vo)  ,  add.  Che 
spigne  fuori  ,  Expulsif,  qui  pousse  dehors ,  qui 
/ait  sortir. 

ESPULSO,  SA,  add.  Voce  dell'uso,  da  Es- 
pellere V. 

ESPULSORE  (és-poul-sò-ré)  ,  v.  m.  Voce  di 
regola.   Qui  chasse  m.  V.  Espullrice. 

ESPULTRICE  (és-poul-trì-tché)  .  v.  f.  Red. 
Che  espelle,  e  dicesi  di  ciò  che  abbia  virtù  di 
spigner  fuori.  Exptdlrice .  vertu  expultrice  t. 

ESPUNGERE,  V.  Cancellare. 

ESPUNTO,  T\  (és-poùn-to).  Salv.  Pros. 
Tose.  Da  espungere.  V.  Rimosso  ,  Cancellato. 

ESPUNTORIÒ,  IA  (és-poun-tò-rio  )  ,  add. 
Alto  ad   e.-.pun°ere  ,   Qui  peut  effacer. 

ESPURGABÌLE  (ès-pour-gà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Bel/in.  disc.  Atto  ad  essere  espurgato  , 
Apte  à  être  purgé,  nettoyé. 

ESPURGARE,  V.  Nettare,  Purgare. 

ESPURGATO,  TA,  add.  Sanazz.  Purgare  V. 

ESPURGATORIO  ,  IA  (  ès-pour-ga-lò-rio  )  , 
add.  Atto  a  espurgare  ,  Expiatoire  ,  expurga- 
toire. 

ESPURGAZIONE  (és-pour-ga-tsiò-né) ,  s.  f. 
Ev  icuazione  ,  purga,  purgazione.  Red.  Per  sod- 
disfare all'ottime  e  necessarie  indicazioni,  oltre 
le  espurgazioni  epicratiehe,  e  missioni  di  sangue, 
fu  messo  in  uso ,  ec.  Espulsion  del  catarro  dal 
petto  per  via  dello  spurgo;  escreato.  Expecto- 
ration f.,   crachement  ni. 

ESQUISITAMENTE  (  és-coui-zi-ta-mèn-té  ) , 
avv.  Con  esquisitezza,  Excellemment,  d'une  ma- 
nière exquise. 

ESQUISITEZZA  (és-coui-zi-tè-tsa),  s.  f.  Astrat- 
to di    Esquisito  ,   Excellence  .    bonté  f. 

ESQU  WTISSI M  A  MENI  EÇés-coui-zi-tù-si-ma- 
mèn-té).  Salviti,  avv.  sup.   di  Escpiisitamente  V. 

ESOUISI  PISSIMO,  MA  (és-coui-zi-tìssi-mo), 
add.  sup.   d"  Esquisito  ,    Très-cxquis. 

ESQUISITO,  TA  (és-coui-zl-to),  add.  Eletto, 
ottimo,  singolare,  d"  ultima  perfezione,  Exquis, 
exc>  lient ,  rare  .   singulier. 

ESQUISITORE  ,  V.  Ricercatore. 

ESQUISIZJONE.  s.  f.  Cavale.  Perquisizione  V. 

ESSA  (èssa)  ,   f.   d'  Esso  ,  Elle  ,   la  même. 

ESSALARE,  v.  a.   Car.  En.  V.  Esalare. 

ESSALTARE,  ec.  V.  Esaltare,  ec. 

ESSA  UDIR  E,  V.   Esaudire. 

ESSE  (èsse),  s.  f.  Una  delle  lettere  dell'al- 
fabeto e  '1  carattere  che  l'esprime.  La  lettre  S. 
Altre  volte  si  pronunziava  Esse  f.,  oggidì  Se  in. 
*j.  Esse  del  Barbazzale,  T.  de' cavallerizzi ,  è 
La  stanghetta  o  quel  ferro  tondo  della  briglia. 
cui  è  attaccato  il  barbazzale,  Banquet  m.  g.  Es- 
se, nome  generico  di  qualunque  ferro  ripiegato 
dalle  due  parti  in  senso  contrario,  alla  maniera 
della  lettera  S.  Quindi  Esse  d'una  cavezza,  esse 
d  un  I ii  ante,  d'una  catena;  esse  con  cui  si  ferma 
il  forchetto  delle  carrozze  con  un  gancio  ,  ec, 
Esse  f. 

ESSECRAZIONE  ,  V.  Esecrazione. 

ESSEGUIRE  .  ec.  V.   Eseguire,  ec. 

ESSEMPIGRAZIA,  V.  Esempigrazia. 

ESSEMPLO,    i  ,r    v         , 

ESSEMPRO,   I  V-  Eseu,Pl0- 
ESSENIO  (és-sè-nio),  s.  m.  Car.  Sorta  di  set- 
tario fra  gli  Ebrei,  le  cui  opinioni  erano  in  gran 
parie    conformi  a  quelle    de'  Pittagorici ,   Essé- 
niens   m.   pi, 

ESSENTE  (cs-sèn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  è 
esistente,  Existant,  qui  existe,  qui  est. 

ESSENZA,  )  (èssèn-tsa,  tsia),  s.  f.  L'essere  di 
ESSENZIA,  \  tutte  le  cose.,  e  una  cosa  comune 
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alle  nature  di  lutti  gli  enti  ,  ciò  chi»  costituisce 
la  cosa.  Essence,  nature  des  choses  f.  <v  Essen- 
zia,  Sorta  di  liquore  tratto  per  distillazione  da 
checchessia  ,  Essence  f. 

ESSENZIALE  (cssén-tsià-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  appartiene  all'essenza,  che  è  dell'essenza 
necessario,  Essentiel,  principal,  capital,  g.  Oli 
essenziali,  diconsi  da  Farmaceuti  Cucili  che  sono 
lealmente  contenuti  in  una  pianta,  e  che  se  ne 
estraggono  per  distillazione  con  acqua,  a  diffe- 
renza degli  empireumatici  ,  che  se  n'estraggono 
a  fuoco  nudo  senza  il  veicolo  dell'acqua.  Huile 
essentielle  g.  E  Sali  essenziali  ,  Quelli  che  si 
cavano  dalle  decozioni  ,  o  che  si  trovano  cri- 
stallizzati ne'  sughi  e  nelle  infusioni  di  piante 
a  differenza  di  quelli  che  se  ne  cavano  per  in- 
cinerazione, Sels  essentiels,  g.  Usasi  pure  in  forza 
di  s.  e  dicesi,  L'essenziale,  cioè,  Ciò  che  più  im- 
porta, L'essentiel,  le  tout,  le  principal  m. 

ESSENZIALISSIMO  ,  MA  (  éssén-tsia-lts-si- 
mo).  Segner.  add.  sup.  d'Essenziale,  Ttès-essen- 
tiel,  etc. 

ESSENZIALITÀ  (és-sèn-tsia-li-tà),  s.  f.  Ciò  che 
costituisce  1'  essenza  di  alcuna  cosa,  Ce  qui  est 
essentiel ,  l'essentiel  m. 

ESSENZIALMENTE  (ès-sèn-tsialmèn-tè),  avv. 
Per  essenza,  In  modo  necessario  ed  essenziale  , 
Essentiellement. 

ESSEQUIO,  s.  m.  V.  Esequie. 

ESSEUCIIO,  V.  Esercito. 

ESSERE  (ès-sè-rè).  verbo  sostantivo,  che  non 
segue  alcuna  Conjugazione,  ed  è  anomalo  ed  ir- 
regolare più  d' alcun  altro  italiano:  si  costruisce 
variamente  con  varj  casi,  e  vale  Avere  essenza, 
Être.  g.   Per  Stare  V. 

ESSERE,  s.  m.  Essenza,  esistenza,  Etre  m.  Dis- 
sero Dio  essere  sopra  esso  essere.  g.  Essere,  per 
Condizione,  stato.  Emi.  Veli.  Ebbe  per  moglie 
monna  Vanna,  di  piccolo  essere,  L'état,  l'être  m., 
l'existence,  la  condition  f.  §.  Dare  l'essere,  Crea- 
re,  Créer,  donnei-  l'être. 

ESSICCANTE,    f  ,-  „. 

ESSICCATIVO,^'  Disseccativo. 

ESSICCAZIONE  (éssic-ca-tsiò-né),s.  f.  Varch. 
11  seccare  ,  Dessèchement   m.,  exsication  f. 

ESSILONNE  (és-si-lòn-né),  s.  in.  Una  delle  let- 
tere dell'alfabeto  ,  detta  anche  Epsilon,  Epsi- 
lon m. 

ESSO  (esso).  Pronome,  lo  stesso  che  Egli  V. 
§.  Nel  fem.  Essa,  Ella  V.  g.  Talora  serve  per 
ripieno  ,  e  aggiugne  forza  e  grazia  al  parlare  , 
come  altrove  si  è  accennato.  g.  Congiugnesi  ta- 
lora colla  preposizione  Con,  e  sta  avverbialmente, 
e  non  ha  riguardo  ne  a  genere,  né  a  numero  : 
e  vale  Insieme,  e  in  un  medesimo  tempo.  Con 
esso  meco,  vale  Meco,  con  me ,  Avec  moi.  Con 
esso  seco,  vale  Seco ,  con  se ,  Avec  lui.  Con 
esso  teco,  vale  Tcco  ,  con  te  ,  Avec  toi.  Con 
esso  lui,  con  esso  lei,  Avec  lui,  ou  avec  elle. 
Con  esso  loro,  ec,  .^iVec  eux,  etc.  g.  S'aggiugne 
ancora  ad  altre  preposizioni,  senza  alterar  loro 
punto  il  significato.  Lunghesso,  sovresso.  ec. 

ESSOD1ARIO  (és-so-dià-rio),  s.  m.  Leti.  Co- 
lui che  rappresentava  essodi  ,  Exodtaire  m. 

ESSODlO  (és-sò-dio),  s.  m.  Leti.  Digressione 
o  uscita,  e  propriamente  intermezzo  ncll  !  Com- 
medie antiche  ;  commedietta  ridicolosa  ,  Exo- 
de  m  ,  faice.  petite  comédie  plaisante  f. 

ESSUTO.  Participio  del  verbo  essere.  Stato  V. 

ESTA  (està) ,  s.  f.  Chiabr.  Voce  usata  forse 
per   la  rima  ,  lo  stesso  che  Estate  V. 

ESTASI  (ès-la-zi) ,  s.  f.  Elevazione  dell'anima 
a  contemplar  cose  che  avanzali  la  sua  condi- 
zione, Extase  f.  ,  ravissement  d'esprit  m.  ,  sus- 
pension des  sens  f.  g.  Fig.  dicesi  anche  Di 
clii  rimane  sopraffatto  dalla  maraviglia,  o  altro, 
Extase  f.  g.  Andare,  slare,  essere  in  estasi,  ed 
esser  rapito  in  estasi,  vale  Sollevarsi  a  contemplar 
cose  che  avanzano  la  condizione  umana,  uscire 
de'  sensi,  essere  stupefatto,  S'extasier,  être  ravi 
d'admiration. 

ESTATE  (ès-tà-té),  s.  f.  Magai.  Quella  delle 
quattro  stagioni,  che  è  dominata  dal  caldo,  la 
State,  L'été  ta. 

ESTATICO,  CA  (és-tà-ti-co),  add.  D'estasi,  o 
cagionato  dall'  estasi.  Dant.  Ivi  mi  parve  in  una 
visione  Estatica  di  subito  esser  tratto,  Extatique. 
g.  Estatico,  per  Mentale,  intellettuale.  Viaggio 
estatico.  Magai,  leu.  Extatique,  g.  Rapito  in 
estasi,  Extasié,  ravi  en  eitase,  extatique. 
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ESTEMPORALE  (ès-tém-po-rà-ìé).  add  .fo- 
gni g.  Salviti.  Estemporaneo,  improvviso,  subito, 
risoluto  su' due  piedi,  Impromptu,  qui  est  fait 
ou  dit  sur  le  champ.  ( 

^  ESTEMPORALITA  (ès-tém-po-ra-li-tà),  s.  f. 
Facoltà  di  versificare  all'improvviso.  Lain.  dial. 
L'estemporalità  di  Archia  in  fare  i  versi  è  ce- 
lebrata da  Ciceione  ,  Faculté  de  faire  des  im- 
promptus f. 

ESTEMPORANEO,,  EA  (és-tém-po-rà-néo) , 
add.  Improvviso  V.  E  per  lo  più  aggiunto  di 
poeta  e  di   poesia. 

ESTENDERE  (és-tèn-dè-rè)  ,  V,  Stendere, 
g.   Estendersi  ,   n.   p.   Distendersi,   Allungarsi   V. 

ESTENDIBILE  (és-tén-dl-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  si  può  estendere,  dilatabile,  Ettcn- 
sible,  dilatable,  qui  peut  s'étendre. 

ESTENSIONE  (és-téu-siò-né)  ,  s.  f.  L'esten- 
dere, l'atto  di  ciò  che  si  estende  e  la  dimen- 
sione islessa  d'  una  cosa  considerata  nelle  sue 
misure,  Extension,  étendue,  contenance  f.  g  Per 
trasl.ito  dici  si  anche  Di  cose  intellettuali.  Esten- 
sione di  volontà,  d'autorità,  ec,  Extension  de 
volonté,  d'autorité  ,  etc.  g.  Dicesi  die  un  vo- 
cabolo significa  la  tale  o  tal  altra  cosa  per  esten- 
sione ,  e  vale  Che  oltre  la  sua  significazione  pro- 
pria e  naturale  s'  adopera  ancora  in  più  largo 
significato  ,  Ce  mot  ,  outre  sa  signification  na- 
turelle,  en  a  encore,  par  extension  ,  une  autre. 

ESTENSIVO,  VA  (ès-tén-si-vo)  ,  add.  Atto 
a  estendersi  ,  o  che  estende  ,  Extensible  ,  qui 
peut  s'étendre, 

ESTËNSO,  V.  Esteso. 

ESTENSORE  (ès-tèn-sò-rè)  ,  add.  d'ogni  g. 
T.  della  notomia.  Lo  stesso  che  Estensorio , 
Extenseur. 

ESTENSORIO  (és-tén-sò-rio).  Foc.  dis.  Ag- 
giunto di  alcuni  muscoli  della  mano  e  delle 
dita  del  piede,  Extenseur.  Dicesi  anche  in  forza 
di  sostantivo  ,  L'extenseur  ni. 

ESTENUARE  (ès-lé-nou-à-ré),v.  a.  Stenuare, 
dimagrar  poco  a  poco  ,  indebolire  ,  Exténuer  , 
amaigrir,  débiliter,  affaiblir,  abattre,  énerver  les 
forces  ,  atténuer  ,  diminuer  ,  macérer. 

ESTENUATISSIMO,  MA  (  ês-té-noua-tlssi- 
mo) ,  add.  sup.  d'Estenuato,   Très-ex  ténue,  etc. 

ESTENUATIVO,  VA  (és-tê-noua-ti-vo),  add. 
Che  ha  facoltà  d' estenuare ,  Qui  exténue  , 
qui  amaigrit. 

ESTENUATO,  TA  (ès-té-nouà-to) ,  add.  da 
Estenuare;  magro,  consunto,  Exténué,  maigre, 
décharné  ,   etc.  V.  Magro. 

ESTENUAZIONE  (és-tè-noua-lsiò-nè  ) ,  s.  f. 
L'estenuare,  e  l'indebolimento  slesso  delle 
forze  ,  giunto  a  magrezza  ,  ond'  altri  sia  poco 
a  poco  sopraffatto  ,  Exténuation  f.,  affaiblisse- 
ment m.,  diminution  de  fàrce  f.  ,  amaigrisse- 
ment  m.,   maigreur  f. 

ESTERIORE  (és-té-riò-rè) ,  add.  dJogni  g. 
Quel  che  è  di  fuori,  estrinseco,  Extérieur,  ex- 
terne ,  superficiel  ,  ce  qui  parait  à  la  vue. 

ESTERIORE,  s.  m.  Ciò  che  si  mostra  a)  di 
fuori  di  alcuna  cO(sa,  V extérieur. Y .  Esteriorità  m. 

ESTERIORITÀ  (és-té-rio-ri-tà) ,  s.  f.  Quella 
parte  dJ  una  cosa  ,  che  apparisce  al  di  fuori  ; 
1*  esteriore.  Segner.  Si  presentano  riverenti  in- 
nanzi alla  Vergine  con  certe  esteriorità,  benché 
pie  ,  di  una  limosina  donata  stentatamente  per 
ouor  d'essa,  L'extérieur  m.,  la  superficie,  l'ap- 
parence  extérieure  j  V extériorité  f. 

ESTERIORMENTE  (ès-tè-rior-mèn-lè) ,  avv. 
Per  di  fuori  ,  al  di  fuori  ,  all'  esteriore  ,  Ex  le- 
riememenl,  au  dehors,  par  dehors. 

ESTERMINARE  (ès-tér-mi-nà-rè),  V.  a.  Gua- 
stare, distruggere,  mandar  in  rovina,  in  preci- 
pizio, Exterminer,  détruire,  abolir,  ruiner,  per- 
dre, ou  faire  périr  entièrement, 

ESTERMINATO,  TA  (és-tèr-mi-nà-to) ,  add.. 
Exterminé,  etc.  g.  Eslerminato,  dicesi  anche  Di 
cosa  smisurata   e  fuor  determini.  V.  Smisurato. 

ESTERMINATORE  (és-tér-mi-na-tò-ré),  v.  m. 
Colui  che  estermina  ,  Exterminateur  ,  des- 
tructeur in. 

ESTERMINATRICE  (èstèr-mi-na-trltchè).  f. 
d'Esterrainatore,Ce//e7«J  extermine,  qui  détruit  f. 

ESTERMINAZIONE  (  és-tér-mi-na-tsiò-né  ) , 
s.  f.  Rovina  ,  intiero  distruggimento  ,  Extermi- 
nation, destruction  entière,  ruine  t. ,  ravage  m. 

ESTERMINEVOLE  (ès-têr-mi-nè-vo-lé),  ad.', 
d'ogni  g.  Bell.  Bucch.  Atto  ad    esterminare,  e 
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*i  usa  nello  stile  burlesco  ,  Api  à   détruire  ,  a    gm  g.  Valevole  ad  estinguersi,  Qui  peut  s  etein- 

.  xtermincr  dre  '  s  a"eantlr- 

1      EST1NGU1MENTO  (és-tin-gaui-rnèn-to),  s.  m. 

L'estinguere,  Extinction  {.,  amortissement   m. 

ESTINGUITORE,  TMCE  (és-tiu-goui-tò-ré , 

trì-tchè),  v.  m.,  v.  f.  Che  eslingue,   Qui  éteint. 


ESTERMINIO,  s.  m.  V.  Esterminazione. 

ESTERNAMENTE  (és-tér-na-mèn-té)  ,  avv 
Dalla  parte  esterna  ,  per  di  fuori  ,  Extérieure- 
ment, par  dehors.  . 

ESTERNARE  (ès-tér-nà-rè),  v.  a.  Neolog.  dei  ESTINTIVO,  VA  {es-tin-u-vo) ,  add.  Che  ha 
le  °ali  adottato  ancora  da  altri.  Manifestare,  far  ;  virtù  d'estinguere,  Qui  éteints  qui  peut  éteindre, 
conoscere   la  propria   volontà,  Déceler  ses  pai- .anéantir    etc.  • 

sèes,  ses  intentions.  I       E6TI1VTO,  TA  {e*tln*>),  add.  da   Estmgue- 

ESTERNO,  NA  (és-tèr-no),  add.  Esteriore  V.  !  re  V.  g.  Per  Morto  V.  §.  Acqua  estinta,  dicesi 
Ç.  Esterno  ,  'per  Del  giorno  di  jeri.  Bemb.  As.  j  nell'Arti  Quell'  acqua  forte,  in  cui  1'  operatore, 
Né  s'  interchiude  a  mezzo  sospiro  la  via,  o  men  per  renderla  men  corrosiva,  ha  mescolato  dei- 
rotti  e  con  minor  impeto  escon,gli  odierni  del  ;  l'acqua  comune,  Eau  éteinte  f. 
cuore,  pcicliè  degli  esterni  tutto  l'aere  ne  sia  i  ESTINZIONE  (és-tin-tsiò-né),  s.  (.  L'estingue- 
pieno',  D'hier.  g.  Esterno,  in  signif.  di  Straniero,  re,  Extinction  t.,  amortissement  in.,  destruction  t., 
abitante  d'  altro  paese.  Alam.  L'  esterno  grue  ,  (  anéantissement  m.,  annihilation  f. 
Ètran-er.  —  Esterno  è  opposto  ad  Interno  ,  e  j  ESTIOMENO  (és-tio-mè-no)  ,  add.  Chir.  Di- 
vale Gò  eh'  è  al  di  fuori.  Esteriore  è  contrario  cesi  di  certe  ulcere  che  corrodono  e  consumano 
<T  Interiore  ,  e  significa   propriamente   Ciò   eh' é    la  carne,  Estiomène. 

fuori.  Estrinseco  è  l'opposto  d'Intrinseco,!       ESTIRPAMENTO  (ès-tir-pa-mèn-to),  s.  m.  L ,e 
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più 

e  si  applica  meglio    in    via 

astratti  tanto  fisici  quanto  morali  per  indicare 
le  potenze,  le  proprietà,  ec.  Nell'uso  però  que- 
ste voci  soglionsi  adoperare  quasi  indistinta- 
mente. 

ESTERNO,  s.  m.  L'esteriore  V. 
ESTERREFATTO,  TA,  add.  Ar.  Fur.  Atter- 
rito V. 

ESTERSIVO,  V.  Astersivo, 
ESTESAMENTE  (éi-té-za-mèn-lé) ,    avv.  Alla 
distesa,  distesamente,  Diffusément,  amplement, 
distinctement. 

ESTESIA  (és-té-zl-a),  s.  f.  Med.  Voce  che  si 
adopera  Hai  Medici  per  dinotare  una  grande 
sensibilità  di  qualche  parte  del  corpo,  Aeslhésie, 
esthésie  f. 

ESTESO  ,  SA  (ês-tè--o),  add.  Che  ha  esten- 
sione ,  Etendu,  ample,   vaste,  spacieux. 

ESTETICA  (ès-tè-ti-ca) ,  s.    f.   Belle  arti.  La 

disciplina,  la  metafisica  del  bello  appropriata  a 

tutte  le  arti  e  fondata  sul  sentimento,  Esthétique  f. 

ESTETICO  (és-tè-ti-co),  add.  m.  Appartenente 

all'estetica  V.  §.  In  T.  di  med.,  diconsi  Estetici 

i  rimedj  atti  a  restituire  la  sensibilità  perduta  a 

qualche  parte  del  corpo,  Aesthètique.  g.  Estetico, 

dicesi  Di   persona   molto  sensibile  ,   Aesthètique. 

ESTIMA  (és-tì-ma).  Sanazz.  Stima  V. 

ESTIMABILE  (ès-ti-mà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 

Voce  di  regola.  V.  Stimabile. 

ESTIMANTE  (ès-ti-màn-té) ,  add.  d*  ogni  g. 
Cr.  N.  Che  estima  ,   Qui  estime. 

ESTIMARE,  V.  Stimare,  g.  Per  Considerare, 
Pensare  V. 

ESTIMATISSIMO,  MA,  add.  sup.  Bemb.  Sti- 
matissimo V. 

ESTIMATIVA  (és-ti-ma-tì-va) ,  s.  f.  Potenza 
dell'  anima  che  estima  ;  facoltà  di  giudicare  , 
Estimative  f. 

ESTIMATIVO,  IVA  (és-ti-ma-tì-vo),  add.  Pal- 
lai. Atto  a  estimare,  Qui  estime,  qui  peut  esti- 
mer ,  estimati/.  V.   Estimativa. 

ESTIMATO,  TA  (és-ti-mà-to),  add.  Bemb.  Sti- 
mato, Estimé,  prisé. 

ESTIMATÓRE  (és-ii-ma-tò-ré)  ,  v.  m.  Colui 
che  stima,  Estimateur,  appréciateur,  priseur  , 
connaisseur  m. 

ESTIMATRICE  {ès-ti-ma-tri-tchè),  v.  f.  Pallav. 
Segner.  Colei  che  stima,   Celle  qui  eslime  f. 

ESTIMAZIONE  {és-ti-ma-tsiò-né)3  s.  f.  L'esti- 
mare, stima,  Estimation,  appréciation,  évalua- 
tion, prisée  f.  g.  Estimazione  marina  o  marina- 
resca ,  dicesi  Quel  calcolo  che  fa  di  giorno  in 
giorno  il  piloto  per  giudicare  quanto  mare  egli 
abbia  corso,  e  qual  sia  il  luogo  dov'  egli  si  trova, 
Eslime  f. 

ESTIMEVOLE  (és-ti-mè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  estimarsi,  Estimable,  digne  d'estime  j  qui  mé- 
rite d'être  estimé,  considéré. 

ESTIMO  (ès-ti-mo) ,  s.  f.  Imposizione  o  gra- 
vezza ,  detta  cosi  dalle  stime  che  si  fanno  dei 
beni  stabili  ,  quando  si  pone  sopra  di  essi.  M.  V. 
E  recò  la  terra  e  T  contado  di  Prato  a  contado 
di  Firenze,  e  diede  l'estimo  e  le  gabelle  a  quello 
comune,  Imposition  de  la  taille,  ventilation  f. 

ESTINGUERE  (és-tln-goué-ré),  v.  a.  Ridurre 
al  niente,  spegnere.  Éttindre,  étouffer,  anéan- 
tir, abolir,  détruire,  amortir, faire  cesser.  g.  Per 
metaf.  vale  Uccidere  V. 

ESTINGUIBILE  {ès-tin-goui-bi-lè) ,  add.  d'o- 
VOL.    Il 


traslata     ai  soggetti    stirpare,  Extirpation  f.,    déracinement  m.,    abo- 
lition, destruction  totale  f. 

ESTIRPARE  (és-tir-pà-ré),  v.  a.  Levar  via  in 
maniera  che  non  se  ne  possa  vedere  più  sterpo. 
Dicesi  così  al  proprio  come  al  figurato,  Déra- 
ciner, extirper,  arracher,  abolir,  détruire.  Estir- 
par i   vizj  ,  gli  errori ,   ec. 

ESTIRPAZIONE,  s.  f.  L'estirpamento  V. 

ESTIRPATORE,  TRICE  (és-tir-pa-tò-ré ,  trì- 
tché),  v.  in.,  v.  f.  Che  estirpa;  e  per  metaf.  Di- 
struggitore, consumatore,  Èxlirpaleur ,  extermi- 
nateur ni. 

ESTISPICIO  (ës-tis-pt-tchio),  s.  m.  Ispezione 
delle  interiora  degli  animali  ne'  sacrifizj  de' Gen- 
tili ,  Inspection  des  entrailles  des  victimes  f. 

ESTIVALE,     Ì    (és-ii-và-lè  ,  tì-vo)  ,    add.  Di 

ESTIVO,  VA.  $  state,  D'été,  de  l  été. 

ESTO,  TA,  coli'  e  chiusa,  add.  sincopato  da 
Questo,  e  per  lo  più  nella  poesia  solamente. 
V.   Questo. 

ES  TOGLIERE,  v.  a.  Sanazz.  Estollere  ,  Ele- 
vare V. 

ESTOLLENZA,  e  ESTOLLENZIA ,  s.  f.  Su- 
perbia V. 

ESTOLLERE  (és-tòl-lé-ré),  v.  a.  Voc.  lat.  Al- 
zare, levar  su,  o  in  alto.  Ar.  Fur.  Astolfo  il  romor 
sente  e'1  capo  estolle,  Lever,  hausser,  g.  Innalzare 
con  lodi.  Prôner,  vanter,  exaller,  louer,  priser,  éle- 
vé)- par  le  discours,  g.  n.  p.  Sorgere,  alzarsi. Jass. 
E  sovra  le  sue  rive  alta  s'estolle  L'erbetta,  e  vif* 
seggio  fresco  e  molle,  S'élever,  g.  E  fig.  si  usa 
pure  ne'  diversi  significali  di  Sorgere  ,  alzarsi  , 
levarsi  ,  montare  in  onore  ,  in  gloria,  e  simili  ; 
segnalarsi  ,  ec.  S'élever  ,  se  rendre  illustre  ,  se 
distinguer,  etc.  g.  Estollersi  per  Vanagloriarsi, 
Se  vanter,  se  ilorier ,  s'enorgueillir. 

ESTORQUERE  (és-tòr-coué-ré),  v.  a.  Guicc. 
Tórre  a  forza.  Trovasi  più  comunemente  usato 
il  suo  participio  Estorto.  E  quando  venisse  in 
acconcio  l'uso  della  voce  nell'infinito,  più  re- 
golarmente si  direbbe  Estorcere.  Così  diciamo 
torcere  e  non  torquere  ,  Extorquer  j  tirer,  ou 
obtenir  par  force. 

ESTORRE  ,  v.  a.  Eccettuare,  esenzionare  V. 

ESTORSIONE  (ès-tor-siò-né)  ,  s.  f.  Esazione 
violenta  oltre  al  convenevole,  Extorsion, exaction 
violente,  mangerie,  violence  f. 

ESTORTO  ,  TA  (ès-tòr-to) ,  add.  da  Estor- 
quere.  Lorenz.  Med.  Salvili.  Car.  Usurpato,  car- 
pito a  forza  ,  Extorqué  ,  usurpé. 

ESTOSSICO  (és-tòs-si-co),  s.  m.  Botan.  Nome 
di  un  genere  d'  albero  del  Perù  ,  il  cui  frutto 
é  un  veleno  per  le  capre  ,  Mxtoxicon  m. 

ESTRADOTALE  {ès-tra-do-ià-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  J\  forense.  Aggiunto  dato  a  que' beni 
della  moglie  ,  che  non  entrano  nella  dote , 
Biens  d'une  femme  adventices  ,  biens  parapher- 
naux   m.  pi. 

ESTl\A.Gl\JDlCl\LE(és-tra-dgiou-di-tchià-lé), 
add.  d' ogni  g.  T.  forense.  Aggiunto  dato  a 
Scrittura  autenticata  ,  ma  non  esposta  agli  oc- 
chi del  Giudice  ,  Exlrajudiciaire. 

ESTRAGIUDIC1ALMENTE  (  és-tra-dgiou-di- 
tchial-mèn-té) ,  avv.  Fag.  T.  forense.  In  modo 
estragiudiciale  ,  Extrafudiciairement. 

ESTRANEAMENTE  (és-tra-néa-mèn-té),  avv. 
Segn.anim.  In  maniera  estranea, estrinsecamente, 
Extérieurement. 

ESTRANEO  ,  E  A  (  ès-lrà-nèo  )  ,  s.  m.,  s.  f. 


Lo  straniero  ,  o  straniera  ,  Etranger  ,    qui 
d'un  autre  pays. 

ESTRANEO  ,  EA  ,  ì  (és-trà-néo  ,  mo  ,  no)  , 

ESTRANIO  ,  IA  ,     )  add.  Straniero,  Élran- 

ESTRANO,  NA,  )  gei-  ,  de  l'étranger, 
étrange  ,  éloigné  ,  lointain  ,  de  dehors. 

ES1RAORDINARIAMENT  E  (és-tra-or-di-na- 
iia-mèn-lè)  ,  avv.  Fuori  dell'ordine;  contrario 
di  Ordinariamente  ,  Extraordinairement,  d'une 
façon  extraordinaire. 

ESTRAORDINARIO,  IA  (és-tra-or-di-nà-rio), 
add.  Straordinario  ,  Extraordinaire. 

ESTRAORD1NARISSIMO  ,  MA  (és-tra-or-di- 
na-rls-si-mo),  add.  sup.  di  Estraordinario,  Très- 
extraordinaire. 

ESTRARRE  (ès-tràr-rè)  ,  v.  a.  Cavar  fuori , 
Tirer  dehors  ,  extraire  g.  Estrarre  sughi  dal- 
l'erbe, Extraire,  tirer,  g.  Estrarre  da  un  libro 
le  cose  più  notevoli,  Colliger ,  faire  des  col- 
lections. 

ESTRATTIVO,  VA  (és-trat-tì-vo),  add.  Che 
ha  virtù  d'  estrarre,   Qui  a  la  vertu  d'extraire. 

ESTRATTO  (ès-trat-to)  ,  s.  m.  Essenza,  per 
sorta  di  liquore,  Extrait  m.,  essence  f.  g.  Per 
La  sostanza  in  breve  d'un'opera,  Extrait,  abré- 
gé ,  sommaire  m. 

ESTRATTO  ,  TTA  ,  add.  da  Estrarre  ,  Col- 
lige,  extrait,  tire. 

ESTRAVAGANTE  (és-tra-va-gàn-lé) ,  s.  f. 
Così  si  chiama  qualunque  Constituzion  ponti- 
ficia, raccolta  nel  corpo  canonico  dopo  la  com- 
pilazione delle  Decretali,  Les  ex  li  ava  gante  s  f.  pi. 

ESTRAVAGANTE,  add.  d'ogni  g.  Estraor- 
dinario, fuor  del  comune  uso,  Extravagant, 
extraordinaire  ,  bizarre,  g.'  Parlandosi  di  per- 
sona ,  val  Fantastico  V. 

ESTRAVAGANZA,  s.  f.  V.  Stravaganza. 

ESTRAVASATO,  TA  (és-tra-va-zà-to) ,  add. 
Med.  Stravasato,  e  diecsi  del  sangue  uscito  dei 
suoi  vasi  ,  Exlravasé. 

ESTRAVASAZIONE  (és-tra-va-za-tsiò-né),  s.f. 
Med.  V.  Travasamento,  Stravasamene. 

ESTRAZIONE  (és-tra-tsiò-né),  s.  f.  L'estrarre, 
Ext' action,  opération  par  laquelle  on  extrait  f., 
tirage  m.  g.  Estrazioni  delle  radici  ,  T.  arilm. 
Il  metodo  di  trovare  le  radici  de'  numeri  o  quan- 
tità date,  Extraction  de  la  racine  carrée,  de 
la  racine  cubique  i.  g.  Il  portare  o  condurre  fuori 
di  Stato  certe  produzioni  Tariffi  Tose.  Con- 
tinui ad  esser  proibita  I'  estrazione  dei  bozzoli 
da   far  seta  ,  Exportation  f. 

ESTREMAMENTE  (és-tré-ma-mèn-té) ,  avv. 
Sommamente,  eccessivamente,  nell'ultimo  grado, 
Extrêmement  ,  excessivement ,  grandement  ,  au 
dernier  point ,  avec  excès,  g.  Per  In  estremo  , 
in  ultimo,  all'estremità.  But.  Purg.  L'uomo  umile 
non  dee  aver  appetito  di  cose  mondane,  se  non 
estremamente  per  vivere,  A  la  fin,  en  dernier 
lieu,  après  tout,  à  la  dernière   extrémité. 

ESTREMARE  (és-tré-mà-ré),  v.  a.  Guicc.  Ri- 
durre all'estremo,  stremare,  Réduire  aux  der- 
nières extrémités. 

ESTREMISSIMAMENTE,  avv.  sup.  di  Estre- 
mamente V.    , 

ESTREMITÀ,  ESTREMITADE,  ESTREMITÀ- 
TE  (ès-trè-mi-tà ,  tà-dè,  tà-lè)  ,  s.  f.  L'estrema 
parte  di  qualche  cosa.  Le  bout,  ce  qui  termine 
une  chose  m.,  exti  èmilè,  cime  (.,  limbe,  bord  m. 
g.  Per  Calamità,  miseria,  il  più  misero  stato  cui 
altri  possa  esser  ridotto,  Extrémité,  misère,  ca- 
lamité ,  indigence  f. 

ESTREMO  (és-trè-mo)  ,  s.  m.  Estremità  V. 
L'estremo,  gli  estremi  della  vita,  vale  Gli  ultimi 
momenti  della  vita,  L'extrémité  t.,  les  derniers 
moments  de  la  vie  m.  pi.  g.  Essere  agli  estremi,  Etre 
au  lit  de  la  mort ,  être  à  ses  derniers  moments. 
g.  Per  Miseria,  necessità.  V.  Estremità,  g.  Piov. 
Commendando  la  mediocrità,  dicesi  :  tutti  gli 
estremi  son  viziosi  ,  Toutes  les  extrémités  sont 
vicieuses,  g.  Fare  V  estremo  di  sua  possa  ,  vale 
Fare  gli  ultimi  sforzi.  Peti:  Or  hai  fatto  l'estremo 
di  tua  possa,  O  crudel  Morte,  Faire  le  dernier 
effort. 

ESTREMO,  .MA,  add.  Ultimo.,  Dernier,  le  plus 
reculé.  §.  Per  Grandissimo,  Extrême,  excessif  , 
qui  est  au  dernier  point ,  au  souverain  degré. 
Estrema  necessità,  estremo  dolore,  ec.  g.  Estrema 
unzione  ,  quel  Sagramento  della  Chiesa,  che  si 
amministra  ai  moribondi  coll'Olio  Santo,  Exlré- 
me-onclion  f. 
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ESTRINSECAMENTE  {ès-trin-sè-ca-mèn-té)  , 
avv.  Dalla  parte  esteriore  ,  Extérieurement ,  à 
l'extérieur,  nu-dehors,  en-dehors,  g.  Fig.  Aper- 
tamente, Chiaramente  V. 

ESTRINSECAMENTO  (ès-ù-în-sè-ca-mèn-to)  , 
s.  m.  Jl  ridurre  una  cosa  all'estrinseco,  il  ren- 
derla superficiale,  L'action  de  /aire  paraître  une 
chose  au  dehors  f. 

ESTRINSECO  ,  CA  (és-triu-sé-co) ,  add.  Di 
fuora;  opposto  d  Intrinseco,  Extrinsèque,  exté- 
rieur, externe. 

ESTRO  (ès-tro),  s.  m.  Propriam.  Stimolo,  ir- 
ritazione, furore,  desiderio  veemente.  Ala  d'or- 
dinario significa  Commozione  vivissima  della  fan- 
tasìa e  di  altre  foize  dell'anima,  impeto  della 
mente  che  eccita  i  poeti  a  eoinpor  versi  ,  ec. 
Saliin.  Questa  maniera  di  fare  è  un  mostrarsi 
pieno  d'estro  traboccante,  Fervei.,  enthousias- 
me m.,  fureur  poétique  f. 

ESTROFIA  {és-tro-fia),  s.  f.  Med.  Voce  re- 
centemente introdotta  nella  Scienza  per  desi- 
gnare un  vizio  di  conformazione  di  certi  organi, 
Estrophie  f. 

ESTROMANIA  {ès-tro-ma-nì-a),  s.  f.  Med.  Fu- 
rore uterino  ,   OEstromanie  f. 

ESTROVERTERE,  v.  n.  ed  ESTROVERTER- 
SI (és-tro-vèr-lé-ré)  ,  n.  p.  T.  de'Jalsi  mistici, 
usato  dal  Segn.  leti.  Egli  chiama  estroversi  quelli, 
i  quali  applicano  alle  figure  o  alle  forme  esterne, 
ed  introversi  quelli  che  applicano  al  puro  spi- 
rito,  Se  réduire  aux  apparences. 

ESTRUDERE  (és-troù-dé-rè),  v.  a.  Scacciare, 
scagliare,  cacciar  via.  Gal.  Una  vertigine  veloce 
ha  facultà  di  estrudere  e  dissipare  le  materie 
aderenti  alla  macchina  che  va  in  volta ,  Chas- 
ser, expulser,  pousser  dehors. 

ESTRUSIONE  {és-trou-ziò-né)  ,  s.  f.  Magai. 
L'  atto   di  estrudere,  Expulsion   f. 

ESTRUSO,  SA  (eW/o/i-zo),  add.  da  Estrudere, 
Chassé,   expulsé. 

ESTRUTTO,  TTA  (és-troùt-to),  add.  vociai. 
Car.  Eu.  Fabbricato  ,  costrutto  ,  Bâti  ,  con- 
struit. 

ESTUANTE  (és-touàn-té).  add.  d'ogni  g.  Sa- 

nazz.  Fervido,  fervente,  bollente;    voce    drl'a 

poesìa   più   che  della  prosa.  Bouillant,  èchaujfé. 

ESTUAZIONE,   V.  Bollimento. 

ESTUBERANZA  (ès-tou-bè-ràn-tsa),*.  f.  Foc. 

dis.    rumorosità,  Gonfiezza,  Enlasi   V. 

ESTURBARE  {ès-tour-bà-rè),  v.  a.  Mandar  via 
con  violenza ,  cacciare  ,  rovinare.  Bocc.  Ftam. 
Mi  piace  di  ricordarti  e  di  pregarti  che  tu  dal 
casto  petto  esturbi  e  cacci  via  le  cose  nefande, 
Chasser  ,  mettre  dehors  ,  rejeter  avec  violence  , 
abattre,  renverser. 

ESUBERANTE  (è-zou-bé-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Loi:  Med.  Cap.  Ridondante  ,  sovrabbondante  , 
eccedente  ,  Exubérant ,  copieux  ,  extrêmement 
abondant  ,  surabondant. 

ESUBERANZA  (è-zou-bè-ràn-tsa),  s.  f.  Segner. 
Incr.  Ridondanza,  soprabbondanza  ,  eccedenza, 
Exubérance,  surabondance ,  grande  abondance, 
abondance  inutile  f.  §.  Esuberanza,  per  Esube- 
ranza, Gonfiezza,  Tumorosità  V. 

ESULA  (è-zou-la).  s.  f.  Sorta  d'erba  purgante, 
ed  avvene    di  tre  spezie  ,  la  maggiore  ,    la  mi- 
nore e  la   rotonda,  Esule,  lithymale. 
ESULARE,  V.  Esiliare. 
ES  ULCERA. MENTO,  V.  Ulcerazione. 
ESULCERARE  (é-zoul-tché-rà-ré),  v.  a.  Ulce- 
rare, piagare,   Ulcérer,  exulcérer,  causer  des  ul- 
cères, blesser,  faire  une   plaie.    g.  In  senso  me- 
taforico ,   per  Inasprire  ,  irritare.     Rucel.   O/est. 
Oimè  !   deh  non   cercate   di  saperlo  Esulcerando 
Ogni   dolor  più   grave  ,  Aigrir,  irriter. 

ESULCERATIVO,  VA  (é-zoul-tché-ra-tl-vo) , 
add.  Med.  Atto  ad  esulcerare.  Piante  esulcera- 
tive ,  Ex  ulcerati/". 

ESULCERATO,  TA  (é-zoul-tché-rà-to) ,  add., 
Exulcérè,  etc. 

ESULCERAZIONE  (é-zoul-tché-ra-tsiò-né),  s.f. 
Ulcerazione,  esulceramene,  Exulcèration  f. 

ESULE  (è-zou-lè),  add.  d'ogni  g.  Che  è  in  esi- 
lio, Éxilè. 

ESULTANTE  (è-zoul-tàn-tè).  add.  Che  esulta, 
Joyeux,  Travi,  transporté  de  joie. 

ESULTARE  (é-zoul-tà-ré)  ,  v.  n.  Avere  alle- 
grezza ,  Tressaillir  de  joie  ,  être  transporté  de 
plaisir,  se  réjouir,  s'èbaudir. 

ESULTATOKlA.MENTE(e-soMZ-ta-;o-n'a-/Hé/i- 
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tè),  avv.  Magai.  In  modo  esultatorio,  Avec  joie, 
avec  réjouissance. 

ESULTATORIO,  IA  (è-zoul-ia-tò-rio) ,  add. 
Magai.  Appartenente  ad  esultazione,  De  réjouis- 
sance, de  joie. 

ESULTAZIONE  (é-zoid-ta-tsiò-nè),  s.  f.  Alle- 
grezza, Tressailli  ment  de.  joie,  ébaudissement  m. 
ESUMAZIONE  (é-zou-ma-tsiò-né),  ».  f.  T.  dei 
giuristi.   Dissotterramento  ;   e  diecsi   proprio   dei 
cadaveri  ,   Exhumation  f. 

ESUBERANTE,   V.   Esorbitante. 
ESUBERANZA.  Segner.  etic.  Esuberanza  V. 
ESURIRE   (é-zoii-rì-rè),  v.  n.    Essere  affamato, 
aver  gran   fame.  But.    Esurieudo  ,    cioè    avendo 
fame  e   desiderando   di   mangiare,  Etre   aj/ainè , 
avoir  grand  appétit,  glande  faim. 

ESUSTO.  STA  (é-zaùs-to),  add.  Bocc.  Comrn.  D. 
dal   Lat.,  Exustus.   Riarso  V. 
ET.  Copula.  Vedi  E. 

ETÀ,  ETADE,  ETATE  (é-tà.  tà-dè,  tà-té) , 
s.  f.  Nome  generale  che  si  dà  a'  gradi  del  viver 
dell'uomo,  come  a  infanzia,  , fanciullezza,  giova- 
nezza, virilità,  vecclnaja,  Age  m.  g.  Più  gene- 
ralmente si  prende  per  Tempo ,  o  sia  secolo 
temporale,  Age  ,  temps,  siècle  m.  §.  Di  mezza 
età,  si  dice  Di  chi  è  tra  vecchio  e  giovane.  Qui 
est  entre  deux  dges.  g.  Di  grande  età,  vale  Vec- 
chio ,  Vieux,  d'un  tàge,  foi l  avancé,  g.  Età  ca- 
dente, Vecclnaja,  Age  caduc,  décrépit,  g.  Età 
minore,  contrario  di  Età  maggiore,  è  Quella  in  cui 
non  si  possono  per  legge  fare  alcuui  atti  ,  Mi- 
norité f. 

ETCETERA.  Fir.  Lue.  V.  Eccetera. 
ETERA,  s.  f.  Aria,  Cielo  V. 
ETERA.   |  (è-té-ra,  ré),  sost.  masc.  Dicesi  in 
ETERE,   l   oggi   la  parte  più    sublime    e    più 
sottile  dell'aria,   e  vale  anche  Globo,  Air,  ciel, 
éther  m.  g    Etere  ,  ed    anche    etere    spiritoso  , 
dicevasi   già   da'  naturalisti   e   da'  chimici     Qucl- 
1'  acido  ,    o  spirito  volatile  dell'  acque   termali  , 
che   prontamente  svanisce,  e  che  oggidì  è  detto 
Ariafissa.   Ether  ni. 

ETEREO,  EA,  add.  ((  è-tè-réo  ,  rio), 

ETERIO,  IA,  Car.  Eneid.  £  Dell'  etere,  Éthè- 
rèe,  qui  appartient  à  l'èlher.  g.  Etereo  liquore, 
chiamasi  da'  chimici  Un  liquore  spiritosissimo 
prodotto  dallo  spiritò  di  vino  mescolato  coll'òlio 
di  vitriolo,  Ether  in  ,  liqueur  èlhéi  èe  f. 

ETERIZZARE  (é-lé-n-dsà-ré) ,  v.  a.  Magai. 
Ridurre  alla  purità  dell' etere;  sommamente  pu- 
rificare,  Purifier,  raréfier. 

ETERIZZATO,  TA  (é-lè-ri-dsà-to).  Mag.  da 
Eterizzare.  Magai,  lelt.  Di  dove  veniva  questa 
graziosa  esenzione  all'  umore  il  più  volatile  e 
il   più  eterizzato.   Purifié. 

ETERNALE,  add.  Eterno  V. 
ETFRNALMENTE,  4   (  é-tér-iial-n/èn-té  ,  na- 
ETERN AMENTE,      «j  mèn-té),  avv.  Sempre, 
in  eterno.  Éternellement,  perpétuellement,  con- 
tinuellement, sans  fin.  g.  Vaie  anche  Abeterno  V. 
ETERNARE  (è-lér-nà-rè),  v.  a.   l'are  eterno. 
Bocc.    Quanto    è    picciolo    spazio    lo    stato    di 
nostro  matrimonio  ,  il  quale   noi   pregavamo  gli 
Iddii   che'  1  dovessero  eternare,  Eterniser,  per- 
pétuer ,   immortaliser  ,  rendre  éternel,    g.   Eter- 
narsi, n.  p.  Faisi  eterno.   V.  Immortalarsi. 

ETERNATO,  TA  (é-iér-nà  io),  add.  Salv.  da 
Eternare.   Eternisé,  etc. 

ETERNITÀ,  ETERNITADE,  ETERNITATE 
(é-tér-ni-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  astratto  d'Eterno; 
misura  interminabile  e.  infinita  di  quello  che 
non  ha  principio,  ne  mezzo,  né  Une,  Eternité, 
perpétuité,  durée   éternelle  f. 

ETERNO.  NA  (é-tèr-no),  add.  Senza  fine,  e 
senza  principio,  Etemel,  g.  In  vece  di  Perpe- 
tuo  V. 

ETERNO,  s.  m.  Cosa  eterna,  Ce  qui  est  étemel, 
immortel,  qui  n'aura  jamais  de  fin  m.  g.  Tu  te 
ne  porli  di  costui  l'eterno;  cioè  La  parte  eterna, 
1'  Anima  V. 

ETERNO,  avv.  Eternamente  V.  g.  In  eterno. 
V.   Eternamente. 

ETEROCARPE  (è-té-ro-càr-pé).  add.  f.  Botan. 
Dicesi  delle  piante  che  producono  frutti  diffe- 
renti, Hètèrocarpes. 

ETEROCERO  (è-té-rò-tché-ro),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'coleotteri,  Hèté- 
rocère   m. 

ETEROCLITO  (é-té-rò-cli-to)  Così  chiamansi 
que'  nomi  che  si  declinano   fuori    delle    regole 
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usate,  Hétéroclite,  g.  Figur.  si  dice  per  lo  più 
di   cervello,  e   vale  Stravagante   V. 

ETERODATTILO  (  é-té-ro-dat-ti-lo  )  ,  s.  in. 
St.  nat.  Specie  d'  animale  crostaceo  che  ha  le 
dita  d'  una  delle  sue  zampe  anteriori  più  corte 
che   quille   delle  abre,  Hetérodactyle  in. 

ETERODONE  (é-té-ro-dò-né) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Serpente  che  ha  la  mascella  superiore  fornita 
di  i.lue  denti  più  lunghi  che  gli  aldi  ,  Hétéro- 
don  in.  g.  Nome  di  un  sottogenere  di  delfini  , 
Hètèrodon  m. 

ETERODOSSIA  (è-lè-ro-dos-sì-a) ,  s.  f.  T. 
dogrnat.  Contrarietà  ai  sentimenti,  alle  opinioni 
oitodosse,   Hétérodoxie  f. 

ETERODOSSO,  SSA  (  e  tè-ro-dòs-so  ),  add. 
Morelt.  Che  è  di  discrepante  opinione  dal  sen- 
timento de'  Cattolici,  in  cose  di  religione,  Hété- 
rodoxe. 

ETERODROMO  (é-té-ro-drò-mo),  add.  Mecc. 
Dicesi  d'  una  leva  il  cui  punto  di  sospensione 
è  tra  "1  peso  e  la  potenza,  Levier  hélérodrooie, 
levier  du  premier  genie. 

ETEROFILLO  (é-té-ro-fìl-lo)  ,  add.  Botan. 
Epitelo  dille  piante  che  portano  foglie  tra  loro 
differenti,   Hèièrophylle. 

ETEROGENEITÀ  (é-tè-ro-dgé-néì-tà) ,  s.  f. 
T.  filosofico.  Astratto  di  Eterogeneo;  diversità 
di  genere  che  passa  fra  le  cose,  Hétérogénéité  i. 
ETEROGENEO,  EA  (é-té-ro-dge-neo  ) , add. 
Red.  Che  è  di  genere  diverso  ;  contrario  di 
Omogeneo  ,  Hétérogène  ,  qui  est  de  di/férenle 
nature,  g.  Eterogenei  diconsi  da'  Grammatici 
Que'  nomi  che  nel  numero  del  meno  sono  di 
un  genere  ,  e  di  un  altro  nel  numero  del  più, 
Hétérogènes. 

ETERONOMIA  (é-té-ro-no-mì-a),  s.  f.  Lea. 
Parte  della  Nomologia,  che  racchiude  tutto  ciò 
che  concerne  il  regolamento  dei  culli  uqaa  cri- 
stiani, Hètèronomie  I. 

ETERORITAIO  {é-lé-ro-rìt-mo) ,  s.  m.  Med. 
Dicesi  del  polso  che  non  si  confà  ad  un  dato 
morbo  o   ad   una  data  età,   tlèlèrorhyihme. 

ETEROSC1  {è-lè-i  ò-chi),  s.  in.  pi.  T-  di  geogr. 
Cosi  diconsi  gli  abitatori  dille  zone  tempeiate, 
perchè  la  loro  ouibia  è  sempre  gettata  dal- 
l'istessa  pai  te,  a  differenza  de'popoli  della  zona 
touida,  i  quali  hanno  l'ombra  rivolta,  or  dal- 
l' una,  or  dall'  altra  parte,  che  perciò  son  detti 
Anlisci,   Hélèrosciens  in.   pi. 

ETEROTOMO  (é-té-rò-to-mo)  .  add.  Si.  nat. 
Dicesi  d'  un  calice  o  d'  una  corolla  che  man- 
cano di  regolarità  nelle  loro  divisioni,  Hètèrolome. 
ETERO  ITERO  (è-lè-ròl-lé-io),  s.  ni.  Si.  nat. 
Genere  d'  insetti  con  ale  diritte  e  quasi  voltate 
sopra,   Hèlèroplère  in. 

ETEl.OUSI.  e  ETERUSI  (é-tè-roà-zi),  s.  m.  pi. 
St.  eccl.  Setta  o  ramo  d'Arriani,  i  quali  soste- 
nevano che  il  Figliuolo  di  Dio  fosse  d'  una  so- 
stanza differente  da  quella  del  Padre  ,  liete' 
rousiens  m.  pi. 

ETESIE  (e-tè-zié)  ,  s.  f.  pi.  Diconsi  i  venti 
che  spirano  in  determinalo  tempo  dell'alino, 
Etésies,  vents  élesuns  ni.  pi. 

ETESIO  (  è-tè-zio  ).  Tac.  Dav.  Aggiunto  di 
que'  venti  ,  che  in  forza  di  s.  al  pi.  diconsi 
Etesie.  Eiésiens. 

ETICA  {e-li-ca),  s.  f.  La  scienza  de'  costumi, 
L'éthique  ,  la  morale  ,  la  philosophie  morale  f. 
g.  Per  Spezie  di  febbre  lenta,  abituala,  che  fa 
dare  in   consunzione,  Fièvre  étique  f. 

ETICAMENTE  {è-ti-ca-mèn-te)  ,  avv.  Moral- 
mente, Suivant  l'éthique,  selon  la  morale. 

ETICHETTA  (é-ti-ketta),  s.  f.  Magai.  Costo- 
manza  precisa;  stile  esattissimo  e  minuto,  Eti- 
quette t.,  cérémonial  m.  g.  Etichetta,  nel  com- 
mercio e  neh"  uso  nuovamente  introdotto  dicesi 
Quel  polizzino  che  si  soprappone  a  certe  cose, 
per  indicarne  la  qualità,  la.  quantità,  il  valore, 
o  simile,  Etiquette  f. 

ETICO  (  è-ti-co  ) ,  s.  m.  Infermo  di  febbre 
etica  ,  Énque.  g.  Per  Colui  che  studia  etica  , 
Celui  qui  étudie  l'éthique,  la  morale  ni. 

ETICO,  ICA,  add.  Foce  greca,  che  vale  abi- 
tuale. È  aggiunto  delle  febbri  cotidiane,  croni- 
che e  lente,  congiunte  coli  emaciamento  di  tutto 
il   corpo,   Etique. 

ETIMOLOGIA  (  è-ti-mo-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Ori- 
gine ,  o  derivazione  de'  vocaboli  ,  Ethnologie  , 
origine,  dérivation  des  mots  f. 
ETIMOLOGICAMENTE    (  é-U-mo-lo-dgi-ca- 
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mèn-tè  )  ,    avv.  In  ragione  etimologica  ,    Selon 
l'étvmologie. 

ETIMOLOGICO  (è-ti-mo-lò-dgi-co)  ,    s.    m. 

Varchi    Ercol.   Colui   che  studia  e  allenile  alle 

etimolosie  ,  ed   è   lo  stesso  che   Etimologista   V. 

.ETIMOLOGICO,  CA,   add.    D'etimologia, 

Etymologique. 

ETIMOLOGISTA  (é-ti-mo-lo-dgh-ta) ,  s.  m. 
Colui  che  studia  e  attende  alle  etimologìe,  Ely- 
Biologiste  m. 

ETIMOLOGIZZARE  (  ë-ti-mo-lo-dgi-ttsà-rê )  , 
v.  a.  Formare  etimologie  ,  Former  des  étymo- 
logiet ,  étymologiser. 

ITTIOLOGIA  (è-iio-h-dgi-a),  s  f.  Fi<.  e  nitd. 
Quella  parte  della  Fisica  che  espone  i  feno- 
meni, e  quella  parte  della  Patologia  che  tratta 
delle  cause  delle  infermila  in  gener.ile,  Enologie  (. 
ENOLOGICO,  ICA  (ètio-lò-dgi-co)  .  add. 
Med.   Appartenente  all'  et.ologia.  Eliologique. 

ETIOPE  (é-tì-o-pé),  s.   m.  Nome  degli  abilanti 
d'Etiopia,  dal  color  nero  de'quali  i  Chimici  hanno 
dato  il  nome  di   Etiope  minerale  ad  una  mistura 
d^argento  vivo,  e  di  zolfo  ridotti  in  polvere  nera, 
Elido/>s,  ethiops  minéral  m.   g.  Etiope   marziale 
nativo,  dicesi    Una  varietà  di  ferro  ossidulato,  at- 
teso il  suo  color  fo->co.  Eihiops  martial  natif  ta. 
ETIOPENO,?  (é-tio-pè-no,tì-o-po),  add.  d'E- 
ETIOPO,         $  tiopia,  Ethiopique,  éthiopien. 
ETITE  (é-tì-ie) ,  s.  f.  T.    de'  natiti:   Sorta  di 
pietra  tenera  .  tufacea  .  e  cava    nella    parte    di 
dentro,  contenente   un  nucleo  o  nocciuolo  libero 
e  staccato,   donde  poi  dibattuta  rende  un  suono. 
Aetile.  sorte  de  piene  f. 

ETMOIDALE  (ét-mot-dà-Iè) ,  add.  d'ogni  g. 
Anat.  Aggiunto  d'una  delle  suture  del  cranio, 
Ethmoïdal. 

ETMOIDE  (èt-mòi-dé)  ,  s.  m.  Anat.  Nome 
che  i  Notomisti  danno  ad  un  osso  del  cranio  , 
Ethinoide   in. 

ETNARCA  (èt-nàr-ca) ,  s.  m.  Stor.  Governa- 
tore d'una  Provincia,  Ethnarqiie  m 
ETNICO,  s.  ni.  Gentile.  Idolatra  V. 
ETNOFRONI  (ét-nò-fro-ni),  s  m.  pi.  St.  eccl. 
Eretici  i  quali  pretendevano  conciliare  il  cri- 
stianesimo colla  pratica  di  tutte  le  cerimonie 
degli  idolatri  ,  Ethnophrones  m.   pi. 

ETOLOGIA  (é-to-lo-dgi-a)  ,  s.  f.  Discorso  o 
Trattalo  de' costumi  ed  usanze,  Etiwlngie  f. 

ETOPEA.e  ETOPEJA  (é-to-pè-a,  pè-ia),  s.  f. 
T.  didasc.   Pittura  o  descrizione  de'costiimi  e  de- 
gli affetti  o  passioni  di  qualcheduno,  Eilwpée  f. 
ETRA  (è-lra),  s.  m.  Lo  stesso  che  Etera,  ma 
è  voce   più  poetica  V. 

ETRURIKNO,^,,,,       .     „  „  „, 

FTP  11  IMO        >L)  hlruria,  I  oscano.  V.  Etrusco. 

ETRUSCO'  USCA  (e'-/roùs-co).  add.  lied.  Sai- 
fin.  Toscano  ,    Toscan, 

ETSI,  avv.   Voce  in  tulio  Ialina.  Sebbene  V. 

ETTACORDO  (ét-ia-còr-du),  s.  ni.  Music.  Lita 
di   sette   corde  .   Eptacorde  m. 

ETTADECAEDRO  (et  ia-dé-ca-è-dro) ,  s.  ni. 
Malem.  Corpo  che  ha  diciassette  basi  o  facce  , 
Hepladécahèdre  ni. 

ETTAEDRO  (éi-ta-è-dro),  s.  m.  Matem.  Corpo 
che  ha  selle  angoli  e  sette  facce,  Heplalièdre  m. 

ETTAFILLO  {èi-ta-J ìl-lo)  ,  add.  Eoian.  Di- 
cesi Di  un  calice  formato  da  sette  fogholme  , 
Heplaphylle. 

ETTAGINI,  add.  m.  pi.  Botan.  Epiteto  dei 
fiori   che  hanno  sette  pistilli  o  stili  ,  Heplagynes. 

ET  l'AGONO  (étià-go-no),  s.  m.  Galil.  Comp. 
Voc.  dis.  Figura  di  sette  angoli,  e  di  sette  lati, 
Heptagone  ni. 

ETTANDRI  (ét-tàn-dri)  ,  add.  m.  pi.  Botan. 
Dicesi  De' fiori  che  hanno  sette  stami,  Heptan- 
drts. 

ETTAPLEURO  (ét-ta-plèou-ro),  s.  m.  Botan. 
Genere  di  piante  le  cui  capsule  hanno  sette  di- 
visioni ,  Heptapleuvre  f. 

ETTE  (èt-té).  Buon.  F.  Voce  ,  che  aggiunta 
al  pronome  uno,  vai  Nolla,  nonnulla  ;  onde  Un 
ette  ,  vale  Un  minimo  che  ,  una  piccola  cosa  , 
Rien  ,  un  rien  ,   très-peu  de  chose. 

ETTERNALE,  ec.  V.  Eternale,  ec. 

ETTILOTICI  (ci-ii-lò-ii-chi),  add.  e  s.  m.  pi. 
Chir.  Medicamenti  che  servono  per  nettare  una 
parte  ove  siano   de'  peli  superflui,  EcliUotiques. 

EU B AGI  (éou-ùà-dgi),  s  ni.  pi.  Si.  ant.  Or- 
dine di  Druidi  o  di  filosofi  degli  antichi  Celti  o 
Galli ,  la  cui  principale  obbligazione  era  lo  stu- 
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dio   della   Fisica  ,   dell'  Astronomia  e  della   Divi- 
nazione .   Euhages   m.   pi. 

EUCALIPTO,  o  EUCAL1TO  (éou-ca-lìp-to)  , 
s.  ni.  Boian.  Genere  di  piante  la  cui  corolla 
copre  gli  organi  sessuali  ,  come  una  berretta  , 
E  >  cal  y  pic  m. 

EUCARISTIA  (éou-ca-ris-tì-a).  s.  f.  11  Santis- 
simo Sagramento  dell'Altare,  Eucharistie  {.,  le 
saint  Sacrameli  de  l'autel  m. 

EUCARISTICO,  CA  (éou-carìs-ti-co)  ,  add. 
dell'Eucaristia  ,  attenente  all'Eucaristia,  Eucha- 
risdque.  de  l'eucharistie. 

LUCERÀ  (éou-tchè-ra),  s.  m.  St  nat.  Genere 
d'insetti  che  hanno  le  antenne  o  corna,  special- 
mente i   maschi  ,  asr>ai  lunghe  ,  Eucère  f. 

EUCHELEO  (èou-kè-lè-o),  s.  m.  Si.  eccl.  Estre- 
ma unzione  presso  i  Greci  ,  Euchèlèon  in. 

EUCHERA  (éou-hè-ra).  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  d'America  che  fanno  un  gratissimo  effetto 
nei  nostri  giardini  quando  sono  fiorite  ,  Eu- 
chère  f. 

EUCHIMIA  (éou-ki-mi-a) ,  s.  f.  Med.  Bontà 
di  sughi  nel  corpo  ,  Euchymie  f. 

FUCHI  IT  (éou-kìti),  s.  m.  pi.  Si.  eccl.  Anti- 
chi eretici  che' incessantemente  pregavano,  im- 
maginandosi che  la  sola  pi  eghiera  bastasse  per 
salvarsi:  furono  anche  delti  Adelfioni,  Entusiasti, 
Massiliani,  Salliani  e  Sataniani  ,  Euchites  ni.  pi 
EUCLASIA  (éou-clà-zia),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  ad  una  pietra  del  Perù  ,  dura  ,  di  color 
verde  languido  ,  diafana  e  facile  a  separarsi  in 
ammette  sottili,  e  lutte  d'  una  superficie  luci- 
dissima, dura  al  grado  di  attaccare  il  quarzo,  e 
dotata   della    doppia  refrazione,  Euclase   m. 

EUCLKA  (éou-clè-a)  ,  s.  f.  Botan.  Pianta  di- 
stinta per  la  bellezza  del  suo  fogliame  perma- 
nente ,  Enclée  f. 

EUCLURINO  (éou-clr.-rì-no),  s.  m.  Chini.  Spe- 
cie di  gas  di  color  verde-giallo  brillante  ,  che 
s'ottiene  dal  composto  del  gas  dorico  ed  Ossi- 
geno, Euchlorine  f. 

EUCOLOGICO  (éou-co-lò-dgi-co),  s.  m.  Voce 
greca.  E  il  titolo  di  un  libro  che  contiene  l'Uf- 
fizio delle  Domeniche  e  delle  Feste  principali, 
Eucnìoge  ni. 

EUCRASIA  (éou-cra-zì-a)  ,  s.  f.  Med.  Buon 
temperamento;  è  il  contrario  di  Discrasia  ,  En- 
ei ade  f. 

EUDIOMETRIA  (éou-dio-mé-lrì-a).  s.  f.  Chini. 
Misura   della  purezza  dell'aria,  Eudiomètrie  f. 

EUDIOMETRO  (éou-dtò-mé-iro),  s.  m.  Chim. 
Strumento  che  serve  a  misurare  la  purezza  del- 
l' aria  .  Eudiomètre  ni. 

EUFEM1T1  {éou-fè-ml-ti),  s.  m.  pi.  Stor.  eccl. 
Eretici  che  ammettevano  più  Dei.  benché  ne  ado- 
rassero un  solo  come  principale,  Euphémites  m.  pi. 
EUFEMISMO  (éou-fé-mìs-mo)  ,  s.  m.  Rutor. 
Sorta  di  figura  rettorica,  che  è  spezie  di  buon 
augurio  ,  Eupliémisme  m. 

IÌUFONIA  (éou-Jb-nì-a),  s.  f.  Mus.  Soave  pro- 
nunziazione  delle  parole,  suono  giocondo  d'  una 
sola  voce  o  d'un  solo  strumento  ;  ed  è  opposto 
a  Sinfonia  .  che  dicesi  dell'accordo  di  più  suoni 
insieme  ,  Euphonie   f. 

EUFORBIO  (éou:fòr-bio),  s.  ni.  Veleno  d'un 
sugo,  o  d'una  gomma  d'un  albero,  detto  anche 
esso  Euforbio  dal  nome  di  Euforbio  Medico  del 
Re  di  Juba.  che  ne  fu  il  ritrovatore,  Euphorbe  f. 
EUFOTIDE  {èou-Jô-ti-dè),  s.  {.  St.  nat.  Haiiy 
ha  dato  questo  nome  al  verde  di  Corsica,  che 
è  una  roccia  con  base  di  giada,  di  petroselce,  o 
anche  di  feldspato,  e  numerosi  cristalli  di  diallag- 
gio.  La  sua  struttura  è  granulare,  Euphotide  f. 
EUFRAGIA  (éou-Jrà-dgia) ,  s.  f.  Botan.  Spe- 
zie di  erba  di  vaghe  fogliuzze,  amaretta  al  gusto, 
Eufraise  f.   Alcuni  dicono,  Euphrage  f. 

EULOGIA  (éou-lo-dgi-a).  s.  f.  St.  eccl.  Voce 
Greca,  che  significa  Cosa  benedetta,  Eulogie  f. 
EUMORFO  (èoumòr-Jò),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
d'  un  genere  d'  insetti  mollo  notevole  per  la 
disposizione  vivissima  de'  colori  di  cui  sono  fre- 
giati ,  Eumorphe  m. 

EUNOSO  (éou-nò-zo) ,  s.  m.  Med.  Chi  con 
facilità  si  ammala  ,  Euno-.e  m. 

EUNUCO  (éou-noù-co),  s.  m.  Colui  al  quale 
sono  state  recise  le  parti  proprie  della  genera- 
zione .  Eunuque  ni. 

EUPA  IORIO  (éou-pa-tò-ì'io),  s.  m.  Nome  di, 
varie  erbe,  che  sono  in  uso  nella  Medicina.  La 
più  conosciuta  è  1'  agrimonia  }  Eupatoire  m.      I 


EUPEPSIA  (éou-pé-psi-a) ,  s.  f.  Med.  Buona 
e   facile   digestione,  Eupepsie  f. 

EUPNEA  (éou-puè-a),  s.  f.  Med.  Respirazione 
facile,  Eupnèe  f. 

EURII'O  (èou-rì-po),  s.  ni.  Geogr.  Stretto  di 
mare,  dove  l'acqua  è  molto  fluttuante,  e  ri- 
corre in  su  e  in  giù  con  gran  forza,  Euripe  m. 
g.  Gli  antichi  Romani  davano  il  nome  d'Euripo 
a  Quel  rivo  d'acqua  che  circondava  il  Teatro, 
Euripe  m. 

EUR1TE  (èou-rì-té).  s.  f.  St.  nat.  Roccia  con 
base  di  pietroselce  sufficientemente  dura,  con- 
tenente mica  ed  altri  minerali  disseminati  ,  Eu- 
rite {. 

EURITMIA  (éou-rit-ml-a)  ,  s.  f.  Nella  chi- 
rurgia è  Quella  desliezza,  colla  quale  un  chi- 
rurgo maneggia  gli  sii  irnienti  dell'arte  sua;  od 
Una  di-posizione  del  polso  proporzionata  al- 
l'età, al  temperamento  ed  a]  naturale  delle 
persone  ,  Eurythmie  f.  §.  Neil'  Architettura  , 
nella  Pittura  e  Scultura  è  Una  certa  maestà  ed 
eleganza  e  sveltezza  che  spicca  nella  disposizione 
di  diversi  membri  o  parli  d'  un  corpo  ,  d'  un 
edifizio  o  d'  una  pittura  ,  o  che  risulta  dalle 
sue  In  He   proporzioni  ,  Eurythmie  f. 

EURO  (èou-ro),  s.  m.  Nome  d'un  vento  che 
spira  da  Oriente,  Eurus,  vent  d'Orient,  l'Est, 
le  t'eut  d  Est  m. 

EUROPEO,  EA  (èou-ro-pèo) ,  add.  Di  Eu- 
ropa ,  Européen. 

EUROPICO  ,  CA  (éou-rò-pi-co)  .  add.  Bocc. 
Cora.   D.  Di   Europa  .  Européen.  Voce   disus. 

EUSARCO  (éou-sàr-co),  add.  Med.  Diresi  di 
chi  è  ben  disposto  di  corpo,  cioè  né  troppo 
grasso,  né  troppo   magro,  Eusarque. 

EUT AN  ASI  k(éou-ta-na-zi-a),s.  f.  Med.  Morte 
felice  ,  passaggio  dolce  e  tranquillo  dalla  vita 
alla   morte  ,  Euthanasie  f. 

EUTESIA  (éou-té-zìa),  s.  f.  Med.  Abitudine 
vigorosa  del  corpo  che  si  porta  dal  nascere , 
Euthésie  f. 

EUTIMETRIA  (èou-ti-mé-tri-a),  s.  f.  T.  geom. 
Nome  che  alcuni  Geometri  danno  a  quella  parte 
della  Geometria  che  risguarda  semplicemente 
le   linee  rette  ,  Eulhiméùie.  f. 

EUTIMIA  (  éou-ti-mì-a  ) ,  s.  f.  Salvin.  disc. 
Franchezza  o  sicurtà  d'  animo.  V.  Alacrità. 
EUTRAPELIA  ,  (  (èou-tra-pé-lì-a).  s.  f.  Dant. 
EUTROPELIA.  )  Virtù  tra  la  scurrilità  e  la 
rusticità  del  costume  e  del  tratto;  o  sia  L'arte 
di  scherzare  con  grazia.  Amm.  Ant.  Neil'  ulti- 
mo luogo  delle  vii  ludi  è  da  dire  d'  una  virtù 
la  quale  è  requie  di  tutte  le  altre,  ed  è  delta 
euliopelìa,  cioè  giocondità,  la  quale  si  pertiene 
a  posare  e  sollazzare  ,  Eutrapélie  f. 

EUTROPO  (éou-trò-po) ,  add.  Med.  Dicesi 
del  morbo  con  sintomi  incostanti  ,  Eutrope. 
EVACUAMENTO,  s.  m.  V.  Evacuazione. 
EVACUANTE  (é-va-cou-àn-té),  add.  d'ogni  g. 
e  s.  Che  evacua,  Evacuant,  evacuali f.  pui-gatif. 
EVACUARE  (é-va-couà-ré),  v.  a.  Votare,  ca- 
vare ,  far  vacuo  ;  dicesi  per  lo  più  De'  rimedj, 
che  purgano  il  corpo  dagli  umori  superflui  o 
nocivi  ,  Evacuer ,  vider,  nettoyer,  purger,  faire 
sortir.  §.  Evacuare  ,  si  dice  altresì  Delle  mili- 
zie,  che  per  capitolazione,  o  per  trattato,  ed 
anche  volontariamente,  abbandonano  una  città, 
una  fortezza,  una  provincia,  Evacuer  une  place, 
une  province  ,  un  pays.  §.  Evacuare  ,  fìg.  per 
Adempiere,  compiere.  Mor.  S.  Gr.  Lepiofezie 
saranno  evacuate,  e  le  lingue  cesseranno,  Rem- 
plir. §.  Per  Isventare.  Car.  lett.  E  sapendo  dal- 
l' altro  cauto  le  imputazioni  che  mi  sono  state 
date  appresso  di  lei,  le  quali  quando  non  siano 
evacuate,  io  non  posso  esser  sicuro,  ne,  ec. 
Démentir ,  dissiper,  g.  n.  p.  Evacuarsi  ,  per 
Prendere  medicina  atta  ad  evacuare,  Se  purger. 
EVACUATIVO,  VA  (éva-coua-tì-vo),  add. 
Che  ha  virtù  di  far  evacuare  ,  Evacuant,  eva- 
cuati/, purgatif. 

EVACUATO.  TA,  add.  da  Evacuare  V. 
EVACUAZIONCELLA  (è-va-coua-tsion-tchèl- 
la)  ,  s.  f.  dim.  di    Evacuazione,    Légère    éva- 
cuation f. 

EVACUAZIONE  (é-va-coua-tsiò-né),  s.  f.  L'e- 
vacuare ,  Evacuation  j  décharge  d' humeurs  , 
d'excréments;  selle  f.  §.  Evacuazione  ,  per  Me- 
dicina evacuante.  Red.  Loderei  che  il  signore 
pigliasse  una  piacevole  evacuazione  in  bevanda, 
Purgalion,  médecine  f.  §.  Evacuazione,  nell'arie 
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della  guerra  dicesi  Dell'uscita  di  lullc  le  trup 
pe  da  una  piazza  ,  da  un  paese  ,  per  cederne 
il  possesso,  o  per  altro  fine  politico  o  militare, 
Evacuation  t. 

EVADERE  (é-và-dé-ré)  ,  v.  n.  Sanazz._  Sca- 
polare ,  uscir  fuori  de'  guai  ,  liberarsi  ,  Échap- 
per ,  fuir  ,  parer,  se  délivrer. 

EVAGAZIONE  (éi>a-ga-tsiò-né) ,  s.  f.  Cr.  N. 
Svagamento  ,  distrazione.  V il.  SS.  PP.  Di- 
mandava della  evagazione  della  mente ,  co- 
me si  potesse  rifrenare  ,  Evagation  ,  distrac- 
tion f.  g.  Pel  Vapore  che  esala  dal  liquore  o 
da  altra  cosa.  Capr.  Boti.  Gli  odori  sono  tutti 
in  se  calidi,  perchè  non  sono  altro  che  evapo- 
razioni che  escono  delle  cose  ,  Evaporation , 
exhalaison  f. 

EVANGELIARIO  ,  o  EVANGELISTARIO 
(é-van-dgé-lià-rio),  s.  in.  Lami  Dial.  Libro  o  Co- 
dice contenente  Evangelj,  Livre  des  évangiles  m. 

EVANGELICAMENTE  (  é-van-dgè-li-ca-mèn- 
te),  avv.  Secondo  l'Evangelio,  Evangéliqucment. 

EVANGELICO  ,  CA  (é-van-dgè-li-co)  ,  add. 
d'  Evangelo  ,  Evangélique,  de  l'évangile  ,  selon 
l'évangile.  g.  Alcuni  eretici  assumono  il  titolo 
di  Evangelici  ,  come  un  titolo  distintivo  della 
loro  Comunione ,   Evangéliques  m.  pi. 

EVANGELIO  (è-van-dgè-lio),  s.  m.  Scrittura 
del  Nuovo  Testamento,  ove  si  narra  la  vita, 
rd  è  registrata  la  dottrina  di  Gesù  Cristo  , 
Evangile  m.  §.  E  un  Evangelio,  si  dice  Di  cosa 
certissima  ,   C'est  mol  d'évangile. 

EVANGELISTA  (è-van-dgé-lls-ta),  s.  m.  Scrit- 
toi- dei  Vangelo,  Evangéliste  m. 

EVANGELIZZANTE  (  è-vandgèli-dsàn-té), 
add.  Che  espone  il  Vangelo,  Ministre  du  S.  Evan- 
gile ,  celui  qui  évangélise  m. 

EVANGELIZZARE  (é-van-dgé-li-dsà-ré),  v.  a. 
e  n.  Esporre,  dichiarare,  e  predicare  il  Van- 
gelo. Cavale.  E  però  circuiva  le  ville  e  le  ca- 
stella predicando  ed  evangelizzando  in  ogni 
parte  ,  e  chiamando  i  peccatori  a  penitenza  , 
Evangéliser ,  prêcher  l'évangile. 

EVANGELO.  V.  Evangelio. 

EVAPORABILE,  e  EVAPORANTE  (é-va-po- 
ràbi-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Birìng.  Pirot.  Bocc. 
C.  D.  Che  facilmente  svapora  ,  Qui  s'évapore  , 
s'exhale .   se  dissipe. 

F.VAPORAMKNTO  (é-va-Po:ra-mèn-to),  s.  m. 
L'evaporare,  evaporazione,  Evaporation,  dis- 
sipation f. 

EVAPORARE  (é-va-po-rà-ré) ,  v.  n.  Spirare, 
e  mandar  fuora  il  vapore ,  svaporare ,  S'éva- 
porer ,  exhaler,  se  dissiper,  s'évanouir.  g.  Per 
Penetrare  ,  Trapelare  V. 

EVAPORATIVO,  VA  (é -va-po-ra-tl-vo),  add. 
Che  ha  facoltà  d'evaporare,  o  di  fare  evaporare, 
Qui  s'évapore  ,  ou  fait  évaporer ,  evaporali/. 

EVAPORATO  ,  TA  ,  add.    da  Evaporare  V. 

EVAPORATORE,  V.  Suffumicazione. 

EVAPORAZIONE,    V.    Evaporamento. 

EVELLERE.  Voc  lat.  Svellere  V. 

SVENIMENTO,  V.  Avvenimento. 

EVENTAZIONE  (è-vén-ta-tsiò-nè) ,  s.  f.  Red. 
Sfogo  ,  piccola  emissione  ,  e  si  dice  propria- 
mente del  sangue  ,   Une  petite  saignée  f. 

EVENTO,  V.  Avvenimento. 

EVENTUALE  (é-vén-touà-lé),  add.  d'ogni  g. 
T.  de' gi uree.  Che  dipende  dal  futuro  evento  , 
eventizio,  casuale,,  Eventuel,casuel. 

EVENTUALITÀ,  s.  f.  Astratto  di  Eventuale. 
Casualità  V. 

EVERGETE  (é-ver-dgè-té),  add.  T.  slor.  Voce 
Greca  ,  che   significa  Benefattore  ,  Evergète. 

EVERSIONE  (é-vér-siò-né) ,  s.  f.  Tamil.  Ro- 
vinamento  ,  rovesciamento.  O/nel.  S.  Gr.  Sap- 
piamo Gerusalemme  essere  stata  eversa  ,  e  per 
essa  sua  eversione  esser  rimutata  in  meglio  , 
Éversinn  t.,  renversement  va.,  destruction,  ruine  (., 
bouleversement  va. 

EVERSORE,  s.  m.  Che  rovina.  Distruggitore  V. 

EVEZIONE  ,  s.  f.  Astron.  Usato  per  dinotare 
la  Librazione  della  Luna  ,  V.  Librazione. 

EVIDENTE  (é-vi-dèn-ié) ,  add.  Che  si  vede, 
chiaro,  manifesto,  Visible,  évident,  clair,  ma- 
nifeste ,  incontestable. 

EVIDENTEMENTE  (é-vi-dén-té-mèn-té),  avv. 
Manifestamente  ,  ad  evidenza,  chiaramente  , 
sensibilmente,  palpabilmente,  Evidemment,  ma- 
nifestement, clairement  ,  nettement,  visiblement. 

EVIDENTISSIMAMENTE  (é-vi-dén-tis-si-ma- 
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mèn-tê) ,    avv.    sup.    di  Evidentemente,     Très- 
évidemment. 

EVIDENTISSIMO,  MA  (é-vi-dén-ds-si-mo) , 
add.  sup.  d'  Evidente,   Très-évident. 

EVIDENZA  (é-vi-dèn-tsa)  ,  s.  (.  Qualità  di 
ciò  eh' è  evidente  ;  cioè  chiarezza  della  cosa 
la  quale  la  fa  apparire  come  se  si  vedesse.  Évi- 
dence ,  conviction  f.  g.  Ad  evidenza  ,  in  forza 
d'  avv.  Evidentemente  V. 

EVINCERE  (é-vìn-tché-ré)  ,  v.  a.  Voce  lat. 
e  forense.  Ripetere  il  suo  posseduto  da  altri, 
Évincer. 

EVIRATO  (e-vi-rà-to)  ,  add.  ed  anche  s.  in. 
Foce  Ialina.  Colui  eh'  è  castrato  ,  Eviré. 

EVIRAZIONE  ,  s.  f.  Voce  lai.  Lo  stesso  che 
Castratura  V. 

EVISCERATO  RE  ( é-vi-ché-ra-tò-ré) ,  s.  m. 
Svisceratore ,  che  sviscera,  Qui  arrache  les 
entrailles  va. 

EVITABILE  (é-vi-tà-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Facile  ad  evitarsi,  Evitablej  qu'on  peut  fuir, 
éviter. 

EVITARE  (ê-vi-ià-rè)  ,  v.  a.  Sfuggire  ,  cam- 
pare ,    Eviter  ,   parer,  fuir ,  échappa: 

EVITATORE,  v.  m.  TRICE ,  f.  (é-vi-ta-tò- 
ré").  Che  evita,  Qui  évite. 

EVITAZIONE  (  é-vi-ta-tsio-né  ),  s.  f.  L'evi- 
tare ,  L'action  d'éviter  ,  d'esquiver  une  chose  f. 

EVIZIONE  (é-vi-tsiò-né)  ,  s.  f.  T.  de'  leg.  e 
vale  II  togliere  alcuna  cosa  al  possessore  di 
quella,  per  via  del  Giudice,  mostrando  di 
avervi  dominio  ,  Eviction  f. 

EVO  (è-vo),  s.  m.  T.sior.  Età,  secolo,  Age  m.; 
e  dicesi  propriamente  coll'agg.  di  Medio  de  tem- 
pi ,  ne'  quali  cominciarono  a  decadere  le  scien- 
ze e  le  belle  arti,  dalla  distruzione  dell'Imperio 
Romano  fino  al  secolo  XV.  Scrittori  del  Medio 
Evo  ,  Ecrivains  du  moyen  âge  m.  pi. 

EVOCARE  [è-vo -cà-rè) ,  v.  a.  Goti.  Chiamar 
fuori  ;  e  dicesi  propriamente  Delle  anime,  degli 
spiriti,  ec.  Gor.  Evocar  l'anime  dei  morti,  Evo- 
quer ,  appeler. 

EVOE.  Acclamazione  che  si  faceva  antica- 
mente a  Bacco,  Evohè. 

EVOLUTA  (è-vo-loà-ta),  s.  f.  Geometr.  Curva 
nata  dallo  sviluppo  dell'evolvente,  Sorte  de  li- 
gne courbe. 

EVOLUZIONE  (é-vo-lou-tsiò-né),  s.  f.  Pallav. 
Una  delle  figure,  che  formavansi  da'  battaglioni 
degli  antichi  Romani.  Oggidì  si  dice  Degli  eser- 
cizj  militari  e  navali,  Evolution  f.  g.  Rovescia- 
mento ,  Rivolgimento  V. 

EVONIMO,  s.  m.  Boian.  V.  Fusaggine,  Silio. 

EXABRUPTO  (  èg-sab-roùp-to  )  ,  add.  Voce 
Ialina.  In  un  tratto  ,  senza  pensare  ad  altro. 
Lib.  son.  Y  mi  partii  da  te  jeri  exabrupto  , 
Perchè  ,  ec.  Ex-abrunto  ,  sur  le  champ. 

EXEGETICO  .  e  ESEGETICO  ,  CA  (èg-sé- 
dgè-li-co)  ,  add.  Voce  greca  ,  che  vale  Narra- 
tivo. Narratif,  exegèlique.  V.   Esegetico. 

EXOCHE  (èg-so-kè) ,  s.  f.  Salviti.  Voce  gre- 
ca. Figura  Rettonca ,  che  con  vocabolo  più 
toscano  è  detta  Eccellenza  ,  Excellence  f. 

EXPROFESSO  (ecs-pro-fès-so) ,  add.  Per  pro- 
fessione ,  pienamente  ,  Ex-professo  ,  exprès  , 
avec  toute  l'attention. 

EXPROPOSITO  (écs-pro-pò-zi-to) ,  avv.  Ma- 
niera latina  ,  come  ex-abrupto  ,  vale  Di  propo- 
sito ,  con  proposito  ,  Exprès ,  à  dessein. 

EXTEMPORE  (écs-tèm-po-ré) ,  avv.  Maniera 
latina  ,  vale  All'  improvviso  ,  senza  pensarvi 
avanti  ,  Sur  le  champ  ,  à  l'instant. 

EZIAM  i  (è-tsiam  ,  è-tsiam-dl-o ,  é-lsian-' 

EZIAMDIO  >  dl-o) ,  avv.  Ancora  V.  §.  Colle  ' 

EZIANDIO  ;  particelle  che,  se,  perchè,  vale 
Avvegnaché  V. 
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JT  ,  s.  f.  La  sesta  lettera  del  nostro  Alfabeto, 
e  la  quarta  delle  consonanti;  e  pronunciasi  Effe, 
La  lettre  effe  (.,  un  fé  va. 

FA  ,  s.  in.  Una  delle  note  della  musica,  che 
è  la  quarta  ,  Fa  va. 
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FABARIA  (fa-bà-ria)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta  di 
pianta  ,  che  ha  le  foglie  polpose  come  quelle 
della  porcellana,  e  stimasi  che  giovi  contro  i 
vermini  .  Fabago ,  faux  câprier  m 

FABBRICA  (fab-bri-ca)  ,  s.  f.  Il  fabbricare 
e  la  cosa  fabbricata.  G.  V.  Ebbono  in  guardia 
la  fabbrica  della  detta  Opera  di  S.  Giovanni  , 
Fabrique,  fabrication,  maçonnerie  f.  ,  bâti- 
ment m.  ,  structure  f.  g.  Per  Luogo  dove  si 
fabbrica.  G.  V.  Capitò  a  una  fabbrica  ,  dove 
s'  usa   di   fare  il   ferro,   Manufacture,  fabrique  f. 

FABBRICAMENE)  ,  s.  m.  Fabbricazione  , 
Fabbrica   V. 

FABBRICANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  ed  anche 
sost.  V.   Fabbricatore. 

FABBRICARE  (Jab-bri-cà-ré)  ,  v.  a.  Edifi- 
care ,  proprio  dell'  opere  manuali  ;  ed  II  lavo- 
rare che  si  fa  loro  intorno  per  conduite  alla 
forma  eh'  elle  hanno  ad  avere  ,  e  più  propria- 
mente si  dice  delle  muraglie  e  delle  navi  , 
Fabriquer,  construire  ,  travailler,  bâtir,  maçon- 
ner .  forger,  g.  Per  Dar  forma  ;  ed  è  proprio 
de' fabbri,  o  simili  artefici,  Forger,  fabriquer. 
g.  n.  p.  Fabbricarsi  checchessî  i  ,  vale  Imma- 
ginare ,  inventare.  Salvili,  disc.  Questi  si  fab- 
bricarono una  teologia  di  strana  e  capricciosa 
maniera,  Imaginer,  inventer-,   trouver. 

FABBRICATO  ,  TA  (fab-bri-cà-to  ) ,  add. 
da   Fabbricare  ,  Fabriqué  ,  etc. 

FABBRICATORE  (fab-bri-ca-tò-ré),  v.m.  Che 
fabbrica,  Fabricant,  artisan,  ouvrier  m.  g.  Fig. 
Fabbricatore  di  menzogne  ,  Fabricaleur  ,  ma- 
cini tuteur  ,  menteur  j  qui  invente  ,  qui  machine 
des  menteries  va. 

FABBRICATRICE  {fab-bri-ca-trì-tché  ),  f.  di 
Fabbricatore,  Celle  qui  fabrique  ,  qui  forme  , 
qui  invente  j  menteuse  ,  intrigante  f. 

FABBRICAZIONE  (fab-bri-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Astratto  di  Fabbricato  ;  il  fabbricare,  e  la  cosa 
fabbricata  ;  magistero  ;  Fabrication  ,  action  de 
fabriquer  .   construction  ,   structure  f. 

FABBRICARE  (  fab-bri-tchiè-ie)  ,  s.  m.  Co- 
lui che  soprantende  alla  fabbrica  di  una  Chiesa, 
o  simile.  Vasai:  Fabbricieri  deputiti  sopra  la  fab- 
brica di  S.  Pietro,  Celui  qui  a  la  surintendance 
d'un  édifice  m.  g.  Detto  in  generale  per  Fabbri- 
catore. Grazz  Poel.  Or.  Poiché  il  buon  vate 
a  somiglianza  luce  Del  sommo  fabbririer,  che 
dalla  informe  Indistinta  congerie  il  tutto  edu- 
ce ,   Architecte  va. 

FABBRICONE  (  fab-bri-cò-nè  )  ,  s.  f.  Fag. 
rim.  accresc.  di  Fabbrica  ,   Grand  édifice  m. 

FABmiCUCClA.(Jab-bri-coù-icchia),s.  f.  clini, 
di  Fabbrica,  Petite  fabrique  f.,  petit  édifice  in., 
maisonnette  f. 

FABBRILE  (fab-brì-lé  )  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
fabbro  ,  o  pertinente  a  fabbro.  Arte  fabbrile  , 
L'art  du  forgeron  va.  g.  Fig.  si  dice  ancora  D'o- 
gni altra  arte  manuale,  Art ,  métier  va.  ;  ou 
d'art,  de  métier. 

FABBRO  (fib-bro  ),  s.  m.  Propriamente  Co- 
lui che  lavora  li  ferramenti  in  grosso  ,  Forge- 
ron m.  g.  Fabbro  ferrajo,  Taillandier  m.  g.  Per 
Inventore  ,  Facitore  V. 

FABRILE,  FABRO  ,  V.  Fabbrile,  Fabbro. 

FABULEGGIARE,  ec.  V.  Favoleggiare,  ec. 

FACCELLA,       ì  (fa-tchèlla  ,    U-iia  )  ,  s.  f. 

FACCELLINA,  \  Pezzo  di  legno  ragioso  ,  o 
d'  altre  materie  ,  atto  ad  abbruciare  ed  a  far 
lume,  Petit  morceau  de  bois  résineux  pour  éclai- 
rer. Ora  si  scrive  Facella  e   Facellina. 

FACCENDA  (fa-techèn-da) ,  s.  f.  Cosa  da 
farsi,  o  da  compirsi;  negozio,  azione,  fatto, 
Affaire ,  toute  sorte  d'occupation  f.  g.  Met- 
ter in  faccenda  ,  e  dar  faccenda  ,  vale  Dar  da 
fare  ,  Donner  de  la  besogne,  g.  Far  faccende  , 
vale  Operare  assai,  Abattre  bien  du  bois,  expé- 
dier beaucoup  d'affaires,  g.  Uomo  ,  persona,  e 
simili  da  faccende  ,  vale  ,  Atto  a  far  faccende. 
V.  Valente,  g.  Affogar  nelle  faccende.  V.  AfTogare. 
g.  Ser  faccenda ,  vale  Io  stesso  che  Faccen- 
diere V.  g.  Dio  mi  guardi  da  chi  non  ha  se 
non  una  faccenda,  prov.,  perché  quel  tale  mai 
non  parla  d'  altro  ,  e  sempre  con  essa  impor- 
tuna altrui. 

FACCENDERIA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Affannoneria  , 
curiosità  di  chi  si  briga  d'impacciarsi  nelle  fac- 
cende altrui.  Salvili.  So  che  Plutarco  ,  uomo 
gravissimo,  compilò  un  trattato  contro  la  cu- 
riosità che  egli  intitolò  ,  .  .  come  se  noi  dices- 
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simo  d'ella  faccenderîa  ,  e  che  Gellio  sforzan- 
dosi di  metterla  nel  miglior  modo  in  latino  , 
non  seppe  se  non  dirla  negoliositatem.  V.  Af- 
fannonena  ,  Curiosità. 

FACCENDETTA,s.  f.  G/«ir/'<i.Faccenduola  V. 

FACCENDIERA  (Ja-tcchén-diè-ra),  f.  di  Fac- 
cendiere. Min.  Malm.  .Monna  Cosoffiola;  nome 
usato  per  intendere  una  donna  faccendiera,  af- 
fannona  e  sudatora,  Intrigante,  qui  se  faufile 
partout,  etc.   f. 

FACCENDIERE  (fa-tcchén-diè-ré)  ,  s.  m. 
Che  fa  faccende,  e  propriamente  Colui  che  vo- 
lentieri s'intriga  in  ogni  cosa,  Ardèlion,  intri- 
gant, qui  se  faufile  partout,  qui  se  mêle  de 
tout,  qui  fourre  son  nez  partout,  qui  s'ingère 
de  tout  .  factoton   m. 

FACCENDONE  (fa-tcchén-dò-né),  s.  m.  Ci: 
in  Faccenda.  Lo  stesso  che  Faccendiere  V. 

FACCENDOSO  {fa-tcchén-dò-zo) ,  add.  e  s. 
ni.  ììemb.  leti.  Imbarazzato  in  affari  ,  affaccen- 
dato ,  Affaire. 

FACCENDUOLA,.  !  (fa-tcchén-douò-la.doù- 

FACCENDUZZA,  $  tsa)  ,  s.  f.  dim.  di  Fac- 
cenda ;  piccolo  affare  ,  faccenda  di  poco  mo- 
mento ,  Affaire  de  peu  de  conséquence  ,  petite 
affaire  f. 

FACCENTE  (  fa  tcchèn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  fa.,  sollecito  al  fare,  d'assai.  Agii.  Pandolf. 
Laborieux  ,  industrieux ,  qui  travaille,  qui  /ait. 

FACCETTA  (  fà-tcchèt-ta),  s.  f.  Piccola  fac- 
cia ,  Facette,  petite  Jace  f.  g.  A  faccette,  posto 
avv.  o  in  forza  d' aggiunto ,  si  dice  Di  gemma 
o  d' altro  ,  la  cui  superficie  sia  composta  di 
facce  e   piani  diversi,  Facetté,  à  facettes. 

FACCH1NACCIO  (fak-ki-nàtcchio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Facchino,  Vilain  ero  e  liete  ur  ,  coquin 
fieffé  m. 

FACCIIINEGGIARE  (fak-ki-nè-dggià-rè),\.  n. 
Far  fatiche  da  facchino,  Peiner  comme  un  cro- 
chètent: 

FACCHINERIA  (  fak-ki-né-rl-a) ,  s.  f.  Fatica 
da  facchino,  Travail  m.  ,  peine  £.  de  croche- 
teur: 

FACCHINO  (Jak-kt-no  )  ,  s.  m.  Quegli  che 
porta  pesi  per  prezzo,  Crocheleur  ,  portefaix  , 
dèbardew ,  porteur  de  chaise,  gagnedenier,  bar- 
deur  :n. 

FACCIA  (fà-lcchia),  s.  f.  La  parte  anteriore 
dell'uomo  dalla  sommità  della  fronte  all'estre- 
mità del  mento;  viso,  volto,  Visage va.,  face  f. 
g.  Per  Muso,  ceffo  d'animale,  Museau  m.  g.  Per 
Lato ,  o  parte  di  superficie  piana  ,  Face  ,  sur- 
face f.  g  Per  Ciascuna  banda  del  foglio,  Page  f. 
g.  Fig.  vale  Sembianza  ,  dimostrazione,  vista  in 
signif.  d'apparenza,  Apparence,  figure,  res- 
semblance f.  §.  Per  Arditezza,  sfacciataggine.  Ef- 
fronterie f.  g.  Far  Faccia,  che  anche  si  dice  far 
faccia  tosta,  vale  Esser  ardito,  Tenir  téte,faire 
face  ,  être  hardi,  g.  Non  aver  faccia,  vale  Non 
si  vergognare  ,  Ne  pas  avoir  honte.  §.  Uomo 
senza  faccia  ,  vale  Senza  vergogna  ,  Impudent  , 
effronté ,  qui  n'a  point  de  honte,  g.  Dire  in  fac- 
cia, vale  Parlar  con  rimproveri,  e  risolutamente 
alla  presenza  di  colui  di  cui  si  tratta,  Dire  en 
face.  Io  gli  dirò  in  faccia,  ec,  Je  lui  dirai  à 
son  nez  ,  etc. 

FACCIACCIA  (fa-tcchià-tcchia  )  ,  s.  f.  Salv. 
Buon.  Fier,  avvilit.  di   Faccia,  Vilain  visage  m. 

FACCIATA  (fa-techià-ta),  s.  f.  La  parte  degli 
edificj  ,  dove  per  Io  più  è  1'  entrata  ,  Façade  , 
face  (.,  le  devant  d'un  bâtiment  m.  g.  Per  Lato,  o 
muro  laterale  di  ciascun  edificio,  Côté  m.,  façade 
laterale  f.  g.  Per  Ciascuna  banda  del  foglio,  che 
anche  dicesi  faccia,   Page  f. 

FACCIDANNO,  V.  Facidanno. 

FACCIUOLA  (fa-techiòda),  s.  f.  Ottava  parte 
del  foglio,  che  nell'  uso  comune  d'  Italia  chia- 
masi Quartino,  Un  carré  de  papier  ni. 

FACE  (fà-ché),  s.  f.  Fiaccola;  cosa  accesa 
che  fa  lume,  come  torchio,  e  simile.  Flambeau  m. 
Jv  Per  metaf.  i  Poeti  usano  questa  voce  in  luogo 
di  Lume,  splendore. Flambeau  m.,  lumière,  clarté  f. 

FACELLA  (fa-tchèl-la),  s.  f.  Flambeau  m. 
g.  Faccellina  V.  g.  Per  Fuoco,  Feu  m.  g.  Per 
Lume  .  Splendore  V. 

FACF.LLINA.  V.  Faccellina. 

FACENTE  (fa-tchèu-té),  add.  d'ogni  g.  Ci:  N. 
Che  fa.  Qui  fait. 

FACETAMENTE  (fa-tché-ta-mèn-té  ) ,  avv. 
Ci:  N.  Giocosamente,  con  modo  faceto.,  Face- 
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tieuscment  ,  d'une  manière  facétieuse  ,  plaisam- 
ment, crouslillcusement. 

FACETARE  (fa-tché-tà-ré),  v.  n.  Dire  delle 
facezie,  buffoneggiare,  motteggiare,  scherzare, 
Plaisanter  ,  badiner  ,  dire  quelque  chose  pour 
réjouir  les  autres. 

FACETISSIMO,  MA  (fa-tché-tis-si-mo),  add. 
Gr.   N.  superlat.   di  Faceto,   Très-plaisant,  etc. 

FACETO  ,  TA  (fa-tchè-to),  add.  Che  è  pia- 
cevole nel  dire  ,  Facétieux  ,  enjoué  ,  plaisant  , 
railleur  ,  croustilleux  ,  gracieux  ,  divertissant  , 
réjouissant,  badin,  qui  fait  rire.  g.  Faceto.  Cant. 
Cani.  Dicesi  anche  di  cose  piacevoli  a  dirsi. 
Commedie  .  .  .  che  quando  recitar  le  sentirete, 
morrete  delle  risa  ,  tanto  son  belle  ,  giocose  e 
facete,   Plaisant,  lisible,  bouffon,  gracieux. 

FACEZIA  (Ja-tchè-tsia),  s.  f.  Detto  arguto  e 
piacevole. Facétie,  plaisanterie  f.,  bon  mot  m.,  rail- 
lerie délicate  ,  bouffonnerie  f.,  goguettes  f.  pi., 
propos  joyeux   ta. 

FACIAL.MENTE  (fa-tchial-mèn-té),  avv.  In 
faccia,  a  faccia  a  faccia,  En  face,  face  à  Jace, 
vis  à  vis. 

FACIDANNO  (fa-tchi-dàn-no),  s.  m.  Che  fa 
danno,  Malebêle,  personne  malfaisante  f, 

FACIE,  s.  f.  Loi:  med.  Faccia  V. 

FACILE  (fà-tchi-lé),  add.  d'ogni  g.  Agevole, 
Facile,  aisé,  qu'on  peut  faire  sans  peine,  com- 
mode ,  léger,  g.  Facile  a  digerire,  Léger,  facile 
à  digérer,  g.  Facile  ail'  ira  ,  Bilieux,  g.  Uomo 
facile  ,  vale  Trattabile  ,  Benigno  V.  g.  Donna 
facile,  vale  Disonesta  ,   corrotta  V. 

FACILEMENTE,  avv.  Salvin.  Facilmente  V. 

FACILISSIMAMENTE  (fà-ichidis-si-ma-mèn- 
tê),  avv.  supeil.  di  Facilmente,  Très-facilement, 
très-aisément. 

FACILISSIMO,  MA  {fa-tchi-lis-si-mo),  add. 
sup.  di  Facile,    Très-facile,  très-aisé,  etc. 

FACILITA,  FACILITADE  ,  FACILITATE 
(fa-tclii-U-tà.  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Disposizion  che 
trovasi  nelle  cose  ,  onde  poterle  fare  ,  o  dire 
senza  pena,  in  modo  facile;  agevolezza,  Facilité, 
liberté,  commodité,  aisance  f.  g.  Per  Disposizione, 
inclinazione  a  indursi  a  checchessia  ,  Facilité  , 
indulgence  excessive  f.  g.  Per  Bontà,  Bonté,  bé- 
nignité, douceur,  affabilité  f.  g.  Facilità  nell'atti 
del  disegno,  vale  Prontezza  nell'  operare;  il  suo 
opposto  e  contrario  dicesi  Stento,   Facilité  f. 

FACILITARE  (fa-tchi-li-tà-ré) ,  v.  a.  Levare 
le  difficoltà,  render  facile,  agevole,  Faciliter, 
lever  les  obstacles,  óter  les  embarras ,•  rendre fa- 
cile, aisé. 

FACILMENTE  (fa-tchil-mèn-té),avv.  Agevol- 
mente, Facilement,  aisément,  sans  peine  ,  avec 
facilité,  sans  difficulté,  à  son  aise. 

FACIMALE  (fa-tchi-mà-lé),  s.  m.  Colui  che 
fa  male,  malfattore,  ec.  Buon.  Tane.  Non  ti  te- 
mer, eh'  io  non  son  facimale  ,  E  voglio  atarti , 
Personne  malfaisante ,  maligne  ,  qui  se  plaît  à 
Jaire  du  mal.  g.  Per  Fanciullo  insolente,  Dia- 
blotin, petit  dragon,  petit  enfant  mutin  et  mé- 
chant, lutin,  malintentionné,  sémillant,   remuant. 

FACIMENTO  (fa-tchi-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  fare, 
il  fatto  stesso  e  l'operazione,  Façon,  fabrica- 
tion, construction  f.  g.  Il  facimento  del  mondo, 
La  création  du  monde  f.  Com.  Purg.  Mostrami  , 
Signor,  li  tuoi  facimenti,  cioè  le  tue  opere,  Tes 
ouvrages  m.  pi.,  les  œuvres  f.  pi. 

FACIMOLA,  (  s.  f.,  s.  m.  V.   Malia,  Fattuc- 

FACIMOLO.  <  chierîa. 

FACINOROSO  ,  SA  (fa-lchi-no-rò-zo)  ,  add. 
Scellerato,  di  mal  affare,  Scélérat,  débordé,  cri- 
minel ,  dissolu. 

FACITE  (  fa-tchi-tê),  s.  f.  St.  rial.  Specie  di 
pietra  ovaria,  e  più  comunemente  pietra  num- 
mularia,  i  cui  grani  sono  della  grandezza  delle 
lenticchie  .  Phacite  f. 

FACITOJO  ,  JA  (fà-tchi-tò-io)  ,  add.  Voce 
bassa,  che  vale  Agevole  a  farsi.  Varch.  Suor.  Ma 
state  di  buona  voglia  ,  che  la  cosa  è  facitoja  , 
Aisé,  facile  à  faire. 

FACITORA,  v.  f.  Ci:  N.  Facilrice  V. 
FACITORE  (fa-tchi-tò-ré),  v.  m.  Che  fa,  Au- 
teur, ouvrier,  faiseur  m. 

FACITRICE,  f.  di  Facitore,  Faiseuse,  ouvrière, 
celle  qui  fait,  ou  qui  a  fait  quelque  chose  f. 

FACITUKA  (fa-tchi-toù-ra),  s.  f.  Ci:  N.  Fat- 
tura .  opera.  Pros.  Fior.  Questa  per  non  esser 
sua  facitura  né  suo  composto ,  chiamerollo,  ec, 
Ouvrage  m.,  oeuvre  f. 
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FACIVETTA  (fa-tchi-vèt-ta),  add.  d'ogni  g. 
Malm.  Voce  di  scherzo,  che  s'usa  parlando  Di 
chi  abbassa  e  leva  il  capo  di  quando  in  quando, 
Qui  fait  des  inclinations  de  téle  ,  qui  baisse  et 
lève  souvent  la  téle  comme  la  chouette. 

FACOIDE  ifa-còi-dé),  s.  f.  Anat.  Si  dà  questo 
nome  all'umor  cristallino  dell'occhio,  Pha- 
co'ide  f. 

FACOLA„V.  Face. 

FACOLTÀ,  V.  Facultà. 

FACOLTATIVO,  e  FACULTATIVO ,  IVA 
(fa-co  l-ta-ll-vo)  ,  add.  T.  leg.  Che  dà  facoltà, 
arbitrio ,  Facultatif. 

FACOLTOSO,  V.  Facultoso. 

FACONDAMENTE  (fa-conda-mèn-tè)  .  avv. 
Con  facondia  ,  Eloquemment ,  avec  éloquence. 

FACONDIA  (fa-còn-dia)  ,  s.  f.  Copia  d'  elo- 
quenza, Eloquence,  élégance,  grâce  dans  le  dis- 
cours {.,  agrément  dans  ce  qu'on  dit  m.,  facon- 
de (.,  bien-dire  m. 

FACONDIOSAMENTE,  V.  Facondamente. 

FACONDIOSO,  SA  (fa-con-diò-zo) ,  add.  Che 
ha  facondia,  eloquente,  Eloquents  fécond  en 
beaux  termes,  en  belles  expressionsj  qui  s'expli- 
que avec  grâce,  avec  politessej  bien  disant. 

FACONDISSIMO,  MA  {fa-con-dis-si-mo),aiid. 
superi,  di   Facondo,    l'rès-èloquent. 

FACON  DITA,  FACON  DITA  DE,  FACONDI- 
TATE,  s.  f.  V.  Facondia. 

FACONDO  (Ja-còn-do) ,  add.  Che  ha  facon- 
dia, Eloquent.  V.  Facondioso,  Eloquente. 

FACOTO  (fa-cò-to)  ,  s.  m.  Chir.  Specie  dì 
scalpello  a  ingrandire  le  fratture  semplici  della 
prima  tavola  del  cranio  ,  Phacole  m. 

FACTO  DO  (fac-lò-do),  s.  m.  Voce  lalino-spa- 
gnuola.    Min.  Malm.  V.  Arcifanfano. 

FACULTA,  FACULTADE  FACULTATE  (fa- 
coul-là,  tà-dé,  là-ié)  ,  s.  f.  Potenza  ,  podestà  e 
possibilità  ,  Faculté  ,  puissance  f ,  pouvoir  m., 
efficace,  vertu  naturelle,  force  .  propriété  f.  g  Fa- 
cultà di  fare,  dire  ,  ec,  Pouvoir  m.,  liberté  f. 
de  faire,  de  dire,  etc.  g  Facultà  legislativa,  Lé- 
gislation f.  g.  Per  Ricchezze,  avere,  entrate  e 
beni  di  fortuna.  Cresc.  Se  la  facoltà  del  Signore 
non  bastasse  ,  Facultés  f.  pi.,  les  biens  ,  les 
fonds  m.  pi.,  les  richesses  f.  pi.,  les  revenus  d'une 
personne  m.  pi.  g.  Per  Nome  che  si  dà  a  tutte 
le  arti  liberali  o  alle  scienze.  Faculté  f.,  art  m  , 
science  f.  g.  Per  Privilegio,  permissione.  Facul- 
té f.,  pouvoir,  droit,  congé  m.,  permission  f. 

FACULTOSO,  SA  (fa-coul-tò-zo),  add.  Ricco, 
Riche. 

FADO,  DA  (fà-do).  add.    Sciocco,    scipito, 
senza  sapore,  Fade,  insipide.  Voce  provenzale 
ora  disusata. 

FAGEDENICO,  ICA  (fa-dgé-dè-ni-co) ,  add. 
Chir.  Erodente  ,  corrosivo.  Dicesi  delle  ulcere 
maligne,  Phagédéiuque.  g.  Chiamasi  anche  fage- 
denica  Un'  acqua  di  calce  ,  nella  quale  si  mi- 
schia del  sublimato  corrosivo,  che  adoperasi  per 
guarire  le  ulcere  fagedeniche  ,  per  detergerle  , 
per  consumare  la  carne  bavosa  e  superflua,  Plia- 
gèdènique. 

FAGENESIE,  e  FAGESIPOSIE  (fa-dgé-nè- 
zie,  dsi-pò-zié),  s.  f.  pi.  Mit.  Solennità  in  onore 
di  Bacco.  le  quali  i  Greci  festeggiavano  con  lauti 
conviti ,  Phagésiposies  f.   pi. 

FAGGETO  (fa-dggè  to),  s.  m.  Luogo  piantato 
di  faggi.  Ciriff.  Calv.  Come  dicessi  per  bosco  o 
faggeto,  Lieu  planté  de  hêtres  m. 

FAGGIO  (fà-dggio),  s.  m.  Albero  alpestre  le 
cui  foglie  sono  sottili ,  e  prestissimo  imbiancano  ; 
di  sopra  generano  una  piccola  coccola  verde  e 
puntata,  e  fa  le   ghiande  dolcissime,  Hêtre  f. 

FAGGIUOLA  (fa-dggiouòla  )  ,  s.  f.  Botan. 
Frutto  del  faggio  ,  Faine,  fouène  f. 

FAGIANA  (fa-dgià-na),  s.  f.  La  femmina  del 
fagiano,  Poule  faisane  f.  g.  Fagiana  si  usò  an- 
che altre  volte  per  ischerzo,  in  vece  di  Fava  , 
e  ancora  per  La  borsa  de'  testicoli ,  Le  gland 
de  la  verge  m.,  la  bourse  f.,  le  scrotum  m. 

FAGIAÌ\AJA,iJ  (fà-dgia-nà-ia,   nì-a),  s.  f.   T. 

FAGIANIA,  J  de' cacciatori.  Luogo  dove  stan- 
no i  fagiani ,  e  Caccia  riservata  di  fagiani,  Fai- 
sanderie f. 

FAGIANO  (fa-dgià-no),  s.  ai.  Uccel  salvatico 
di  grandezza  simile  al  gallo  ,  di  piuma  varia  , 
Faisan  m.  g.  Prov.  Guastar  la  coda  al  fagiano, 
vale  Lasciar  il  più  bello  .  Laisser  le  plus  beau. 

FAGIANOTTO  (fa-dgia-uòt-to),  s.  m.  Volg. 
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it.  Piccolo  fagiano,  Faisandeau  ,  jeune  faisan , 
vêtit  faisan   in. 

FAGIOLETTO  (fa-dgio-lèt-to),  s.  m  Baldin. 
Dec.  dini.   di   Fagiuolo  .    Pedi  haricot  m. 

FAGIUOLATA,  e  FAGIOLATA  (fa-dgiouo- 
là-ta,  dgio-là-ta),  s.  f.  Lo  stesso  die  Pappolata, 
sciocchezza  ,  scimunitaggine  ,  babbiiassaggine  , 
Maladresse,  bévue  f.   V.   Babbuassaggine. 

FAGIUOLO..  e  FAGIOLO  (fa-dgiouò-lo,  dgiò- 
lo),  s.  m.  Legume,  o"  civaja  di  diversi  colori,  e 
varie  forme,  Haricot  m.  g.  Faguolo.  Cr.  N. 
per  Minchione  V. 

FAGLIARE  (fa-glià-ré),  v.  a.  T.  di  giuochi 
di  carte.  Non  a\er  del  seme  di  cui  si  giuoca  , 
N'avoir  point  de  la  couleur  dont  on  joue. 

FAGLIO  {fa- gì  io)  ,  s.  ni.  T.  di  giuochi  di 
carte.  Mancanza  di  un  seme  fra  le  carte  del  gio- 
catore, La  manque  d'une  couleur  dans  les  car- 
tes du  joueur  m. 

FAGNO,  GNA  (fà-gno).  add.  Astuto,  e  che 
pare  goffo  .    Chattemite  ,  qui  fait  le  niais. 

FAGNONE  (fa-gnò-né)  add.  Scaltro,  astuto, 
ma  che  si  tìnge  semplice  ;  o  che  sa  le  cose,  e 
mostra  di  non  saperle.  Farcii.  Stor.  Uomo  sol- 
lecito e  diligente,  ma  fagnóne,  come  diciamo, 
e  vantaggioso  ,  Fin,  rusé,  qui  fait  le  niais  sans 
l'être,  fin  merle,  fin   matois,   lime  sourde. 

FAGOPIRO  (fà-go-pì-ro),  s.  m.  Botati.  Grano 
saraceno  V. 

FAGOTTINO  (fa-got-tì-no),  s.  m.  Cr.  N.  dim. 
di   Fagotto  ,   Paquet,  petit  Jiigot  ni. 

FAGOTTO  (fa-gòl-to),  s.  ni.  Fardelle Ito,  Fa- 
gotj  paquet  m.  §.  Far  fagotto,  vale  Andarsene, 
Faire  son  paquet,  trousser  bagage,  graisser  ses 
bottes.  g.  Fagotto  è  anche  Una  soi  ta  di  strumento 
da  fiato,  Serpent  in.  g.  Fagotti  d'artifizio.  T.  mar. 
Sacchetti  ripieni  di  materie  combustibili  ,  che 
si  attaccano  in  cima  a  delle  picche,  perchè  dieno 
fuoco  al  vascello  del  nemico  ,  Fagots  d'arti- 
fice m.  pi. 

FAINA  (fa-ì-na),  s.  f.  Animale  rapace  simile 
alla  donnola  .  e  della  grandezza  d'  un  gatto.  Il 
suo  pelo  nereggia  nel  rosso,  ed  è  bianco  sotto 
la  coda.  Fouine  i. 

FAIO  {fa-io)  ,  s.  f.  Botati.  Pianta  così  chia- 
mata per  l'oscuro  colore  de'suoi   fiori.  Phaie  f. 

FAKIR  (fa-klr),  s.  m.  Spezie  di  Dervis,  o 
Religioso   Maomettano,  Faquir  m. 

FALALELLA  (fa-la-lèl-la),  s.  f.  Maini.  Can- 
tilena sciocca  e  senza  significato  che  si  usa  fare 
dal  volgo,  Chanson  qui  ne  signifie  rien,  et  que 
le  peuple  chante  quelquefois  f. 

FALANGE  (fa-làn-dgé),  s.  f.  Squadrone,  se- 
condo I'  uso  de'  Macedoni  ,  battaglione  ,  corpo 
d'Infanteria,  che  Vegezio  scrive  essere  slato 
d'  otto  mila  uomini.  Si  piglia  anche  per  Qua- 
lunque compagnia  di  soldati  d'altra  nazione, 
Phalange  f.  g.  E  per  similitudine,  dicesi  Di 
qualsivoglia  moltitudine  di  gente  e  d'  animali  , 
Phalange  f.  §  Falangi,  diecsi  dagli  Anatomisti 
La  serie  delle  tre  ossa  che  compongono  le  dita 
delle  mani  e   de'  piedi,  Phalanges  f.  pi. 

FALANGIARIO  (fa-lan-dgia-rio),  s.  m.  Stor. 
ant.   Soldato   antico  delle  falangi,  Phalangite  m. 

FALANGIO  (ja-làn-dgio  )  ,  s.  m.  Spezie  di 
ragno  velenoso ,  che  da  alcuni  è  anche  stato 
creduto  lo  stesso  che  la  Tarantola.  11  Phalati- 
gium  de'  Latini  è  il  nome  del  genere  di  questi 
ragni  velenosi  che  si  distinguono  in  più  spezie, 
tra'  quali  si  può  annoverar  la  tarantola  ,  Pha- 
lange f   g.   Falangio,  pianta.  V.  Falangite. 

FALANGISTA  (fa-lan-dgh-ta),  s.  m.  Genere 
d'insetti,  i  quali  hanno  il  torace  armato  ditte 
lunghi   corni   sporgenti   innanzi,  Phalangiste    ni. 

FALANGITE  (fà-lan-dgl-ié  )  ,  s.  i.  Bolan. 
Pianta  che  coltivasi  ne'  giardini,  e  le  cui  foghe 
spuntano  immediatamente  dalla  radice.  Il  fiore 
è  bianco,  il  frutto  ritondo.  Ve  n'  ha  di  quattro 
spezie,  Lis  asphodèle  m.,  phalan^ère  f 

FALANGOSI  (Ja-lan-gò-zi) ,  s.  f.  Chir.  Ma- 
lattia dell''  occhio,  nella  quale  gli  orli  delle  pal- 
pebre sono  rivoltati  in  dentro  verso  il  bulbo  , 
per  cui  succede  chele  ciglia  irritano  fortemente 
1'  occhio  quando  si  amicca,  Phalangose  f. 

FA  LA  RICA  (fa-là-ri-ca),  s.  f.  Art.  milk.  ant. 
Specie  di  dardo  a  guisa  d'asta,  con  ferro  grande 
in  cima,  lungo  tre  piedi,  affinchè  trafigga  l'armi 
e  '1  corpo.  Oltracciò  tra  il  ferro  e  l'asta  avvol- 
gevasi  stoppa  ,  che  imbrattata  di  ragia,  solfo  e 
bitume  o  pegola,  ed  imbibita  d'olio,  accesa  at- 
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laccava  fuoco  ad  ogni  materia  combustibile  , 
Phalai  ique   f. 

FALAROPO  (fa-la-rò-po).  s.  m.  Si.  nat.  Ge- 
nere d'  uccelli  che  hanno  i  piedi  somiglianti  a 
quelli  dell'  uccello  da  noi  chiamato  Folaga  , 
Phalai  ope  m. 

FA  LA  hi  DE  (fa-là-ri-dé).  s.  f.  Spezie  di  pianta 
il  cui  sugo  giova  a'  dolori  della  vescica  ,  e  fa  i 
calami  come  la  spelta,  Phalaris  m.  Il  seme, 
che  è  bianco,  si  chiama  anche  Graine  de  ca- 
narie f.  g.  Per  Spezie  d'uccello  acquatico  simile 
all'anitra,  e  di  piuma  metà  nera  e  metà  bianca, 
Piette,  religieuse,  nonni  Ite  bianche  f. 

FALAVE.SGA,  V.  Favolesca. 

FALBALA  ,  s.  f.  Adira.  Sat.  Lo  slesso  che 
Falpalà. 

FALBO  (fàl-bo),  add.  Colore  di  mantello  di 
cavallo  giallo  scuro,  Fauve. 

FALCA  (fàl-ca),  s.  f.  T.  marin.  Diconsi  fal- 
che alcune  tavole  amovibili  che  s'  aggiungono 
sopra  l'orlo  della  nave  per  alzare  l'opera  morta, 
Falques  f.   pi. 

FALCACCIO  (fal-cà-trchio),  s.  m.  Fag.  rim. 
accresc.  e  peggior.  di  Falco,  Matois  m. 

FALCARE  (fal-cà-ré),  v.  a.  Piegare  in  arco 
a  guisa  di  falce,  Plier,  courber,  g.  Per  Sottrarre, 
Defalcare   V.   In  questo  significato  è   inusitato 

FALCASTRO  (  fàl-càs-tro),  s.  ni.  Strumento 
di  ferro  fitto  a  guisa  di  falce,  forse  quello  che 
chiamasi  roncone,  Faucille,  serpe,  serpette  de 
vigneron  f. 

FALCATO,  TA  (fal-cà-to),  add.  da  Falcare, 
fatto  a  falce,  Fait  en  forme  de  faux  ,  plié  . 
courbé,  g.  Carri  falcati  .  cine  armali  di  ferri 
fatti  a  guisa  di  falce,  Chariiols  armés  de  faux. 
g.  Luna  falcata  ,  dicesi  Quando  non  apparisce 
illuminata  in  tutta  la  sua  circonferenza  ,  ma 
bensi  quando  in  quell'  apparente  sua  diminu- 
zione resta  a  guisa  di  falce ,  Lune  dans  son 
croissant. 

FALCATORE,  V.  Falciatore. 

FALCE  (fàl-lché),  s.  f.  Strumento  adunco 
di  ferro,  col  quale  si  segan  le  biade  e  l'eiba, 
Faux  f.  Qne.Ho  con  che  si  segan  le  biade  è 
dentato,  e  chiamasi  in  francese,  Faucille  f. 
g.  Metter  la  falce  nella  messe  altrui,  vale  Tur- 
bar l'altrui  giurisdizione,  entrare  in  faccende 
che  appartengono  ad  altri  ,  Mettre  la  Jaucille 
dans  la  moisson  d'autrui.  g.  Per  Lo  tempo 
della  mietitura  che  s'  adopra  la  falce.  M.  V. 
Essendo  ne'  campi  seminati  cresciute  le  biade  , 
e'  grani  d'  aspetto  di  ubertosa  ricolta  vicino  alla 
falce.  Moisson  f.,  le  temps  de  la  moisson  m.  g.  Per 
simil.  dicesi  Della  parte  arcata  della  gamba  di 
dietro  del  cavallo,  La  faux  f.  g.  Pure  pei  simil. 
diecsi  Ad  uno  strumento  simile  alla  falce,  dello 
altrimenti  Pennato  V.  g.  Falce  fienaja  ,  o  fie- 
nale ,  Falce  da  segar  il  fieno.  Fit.  SS.  PP.  Ed 
ecco  il  diavolo  gli  venne  incontro  con  una  falce 
fienaja,  e  vollelo  percuotere,  ma  non  potette, 
Faux  à  faucher  les  foins  f. 

FALCETTO  (fal-tchètio  ) ,  s.  m.  Strumento 
che  ha  simiglianza  colla  falce,  ma  più  piccolo  , 
Faucille,  serpette  f. 

FALCHETTO  (fal-kèt-to),  s.  m.  T.  ornitol. 
dim.  di  Falcone,  Petit  faucon  m. 

FALCIA,  s.  t.  Per  forza  di  rima,  in  vece  di 
Falce  V. 

FALCIARE  (fal-tchià-ré  )  ,  v.  a.  Segare  con 
falce,  Faucher,  couper,  abattre  avec  la  faux. 

FALCIATA  (Jal-tchià-la) ,  s.  f.  Colpo  della 
falce,  il   menar  della  falce,  Coup  de  faux  m. 

FALCIATORE  (fal-tchia-tò-rè),  s.  ni.  Che  sega 
colla  falce  ,  Faucheur  ,  qui  fauche  ,  qui  coupe 
avec  la  J'aux,   scieur  m. 

FALCIATRICE  (Jal-tcMa-trì-tchè).  Chiabr.f. 
di  Falciatore,  Celle  qui  fauche,  qui  coupe  avec 
la  faux  f. 

FALCIDIA  (fal-tchì-dia),  s.  f.  Una  delle  Leggi 
Romane,  così  detta  per  essere  stata  proposta  da 
Cajo  Falcidio  ,  Tribuno  della  plebe  ne'  tempi 
d'Augusto,  Falcidie,  quarte  Jàlcidie  f.  g.  Far 
la  falcidia,   vale  Detrarre,  Def.ilcire    V. 

FALCIFERO,  ERA  (fal-tchì-fè-ro),  add 
Folg.  it.  Aggiunto  che  qualche  poeta  lia  dato 
a  Saturno,  e  vale  Portator  di  falce,  perchè  rap- 
presentasi con  una  falce  in  mano ,  Qui  porte 
une  Jaux. 

FALCIFORME  (fal-tchi-fòr-mé),  s.  m.  T.  dei 
noloin.  Diecsi  Di  quel  seno  che  forma  la  inda- 
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brano,  esteriore  del  cerehro,  detta  Dura  Madre, 
dividente  il  ccrebro  stesso  in  destra  e  sinistra 
parte,  La  faux  t. 

FALCIOERO,  V.  Falcifero. 

FALCINELLO  (fal-tchi-nèl-lo) ,  s.  m.  Sorla 
d'  uccello  della  razza  delle  gazze  ,  di  piuma 
verde  e  gialla,  con  becco  lungo,  sottile  e  adunco, 
a  guisa   ili   falce,   Pie  grièche  f. 

FALCIONE  (fal-tchiò-né),  s.  m.  Ronca,  arme 
in  asta  adunca  a  guisa  di  talee,  con  uno  spun- 
tone alla   dirittura  dell'  asta.  V.  Ronca. 

FALCINOLA,  V.  Falcetto. 

FALCO  (falco),  s.  in.  Falcone  V.  §.  Di- 
cesi  anche  D'  uomo  lesto  ed  accorto  ,  Matois  , 
fin,   rusé  in. 

FALCOLA  (fàl-co-la).  Voce  corrotta  da  Fa- 
cella  V. 

FA  ECO  LETTA  (  fal-co-!èt-ta) ,  s.  f.  dim.  di 
Fabula.  Piccola  fiaccola,  Petit  jlambeau  m. , 
pelile  torche   I. 

FALCOLIERE,  ERA  (fal-co-liè-ré,  ra),  add. 
Salvili.  Imi.  Orf  Che  splende  qual  fiaccola,  lies' 
plendissant  ,  éclatant. 

FALCOLOTTO  (fal-co-lòl-lo),  s.  m.  voc.  ant. 
Sorta  di  Falcola  o  fiaccola  alquanto  grossa  , 
Flambeau   m.,   torche  t.   de  moyenne  grosseur  m. 

FALCONARE  (fal-co-nà-ré)  ,  v.  a.  Andar  a 
caccia  col  falcone,  e  Far  volare  il  falcone,  (Jhas- 
ser  le  faucon. 

FALCONCELLO  (fal-con-ichèl-lo),  s.  ra.  dim. 
di   Falcone  ,   Petit  faucon  m. 

FALCONE  (Jal-cò-né),  s.  m.  Uccel  di  rapina, 
armato  di  becco,  e  d'unghie  ricurve  e  acute,  e 
che  serve  all'uccellagione,  Faucon  m.  g.  Falcone 
d'un  anno,  Saure  m.  g.  Falcone  gentile,  Faucon 
gentil  m.  g  Per  Una  surta  di  strumento  aulico  da 
guerra  da  batter  le  mura,  Fauconneau  m.  g.  Per 
Una  sorta  d'artiglieria  più  lunga  e  più  sottile 
dei  cannoni  ordinarj  ,  Fauconneau  ni.  E  i  Ma- 
rina) ,  I^aucon  m. 

FALCONERIA  (fal-co-nè-rl-a) ,  s.  f.  Aite  di 
governale  i  falconi.  Red.  Tra  gli  scrittori  di 
Falconeria  son  noti  que'  veruiicciuoli  da'  quali 
sono  infestati  internamente  i  falconi,  Faucon- 
nerie f.,  l'art  de  dresser  et  de  gouverner  les 
faucons  m. 

FALCONETTO  (fal-co.nèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Falcone,  Jeune  faucon  m.  g.  Per  Una  sorta  d'ar- 
tiglieria.  V.  Falcone. 

FALCONIERE  (fal-co-nièré),  s.  m.  Chi  go- 
verna i  falconi,  o  chi  li  tiene  in  pugno  andando 
a  falcone  ,  Fauconnier  m. 

FALDA  (fai- da),  s.  f.  Si  dice  di  materia  pie- 
ghevole ,  dilatata  in  figura  piana  ,  che  agevol- 
mente ad  altra  si  sopì  appone,  Lame  ,  feuille  , 
plaque  f.  g.  Per  Quella  parte  di  sopravveste  che 
pende  dalla  cintura  al  g.nocchio  ;  e  a  somiglianza 
di  questa,  la  parte  del  farsetto  che  pende  dalla 
cintola  in  giù,  La  basque  d'un  pourpoint  f.  Par- 
lando d'abito  donnesco,  Jupe  de  femme  (.,  cotil- 
lon m.  g  Falda  presso  de'  Cappella]  ,  e  Una 
delle  quattro  parti  onde  si  forma  I  imbastitura, 
o  sia  il  cappello,  Capade  f.  g.  Per  Quella  parte 
del  cappello  clic  fa  solecchio,  detta  anche  Tesa, 
Le  bord  d'un  chapeau  m.  g.  Per  Lembo  d'  una 
veste,  Z,e  bord  d'une  robe,  d'un  habit  m.  F'alba- 
la  m.,  propriamente  è  Quella  striscia  di  panno  che 
tutta  rugata  si  pone  per  ornamento  alla  falda 
della  veste  da  donna,  g.  Falda  della  montagna, 
è  quasi  lo  slesso  che  Striscia  a  pendio  della  mon- 
tagna, La  pente  d'une  montagne  f.  g.  Per  Le  ra- 
dici del  monte,  Le  bas,  le  pied  de  la  montagne  m. 
g.  F.dda  di  neve,  Flocon  déneige  m.  g.  Falde, 
chiamansi  Due  strisce  di  panno  attaccate  dieti  o 
alle  spalle  dell'  abito  o  gonnellino  de'  bambini  , 
per  le  quali  vengono  sostenuti  nel  farli  cammi- 
nare ;  diconsi  anche  Maniche  da  pendere,  cioè 
pendenti,  Lisières  f.  pi.  g.  Di  falda  in  falda, 
vale  D'una  in  altra  parte,  per  ogni  luogo,  Par- 
tout, g.  A  falda  a  falda,  vale  A  parte  a  parte, 
Peii-à-peu ,  en  détail. 

FALDATA  (Jal-dà-ta),  s.  f.  Quantità  di  falde, 
Quantité  de  plis  (. 

FALDATO,  TA  (fal-dà-to),  add.  Fatto  a  fal- 
de ,  Plissé. 

FALDELLA  (fal-dèl-la),  s.  f.  Quantità  di  fila 
sfilate,  per  Io  più  del  panno  lino  vecchio,  ove 
sogliono  i  Cerusichi  distendere  i  loro  unguenti , 
Charpie  (..amas  de  petits  filets  m.  g.  Per  Una  quan- 
tità di  lana,  di  peso  di  dicci  libbre,  scamatata 
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avanti  che  si  unga  per  pettinarla,  Une  quantité 
de  laine  de  dix  livres  prète  à  carder  f  g  Per 
Una  piecola  quantità  di  seta  fatta  a  matassa,  la 
quale  per  lo  più  suole  incannarsi  dalle  donne  , 
Echeveau  de  soie  ni.  g.  Per  Trufferia  V.  g.  Fal- 
della nelle  arti  e  nella  Storia  naturale,  si  ado- 
pera sovente  come  diminutivo  di  Fatela  V. 

FALDELLATO.  TA  (Jal-dél-là-to),  add.  Pieno 
di   faldelle  ,   Plissé  ,  ride. 

FALDELLETTA,^  (fal-dèl-lèt-ta,  lina,  loà- 

FALDELL1NA,     /  tsa).  ».  f.  dim.  di  Faldella, 

FALDELLUZZA .  )  Charpie  f. 

FALDIGLIA  (fal-dì-glia),  s.  f.  Sottana  di  tela 
cerchiata  da  alcune  funicelle  che  la  tengono  in- 
tirizzata ;  e  1'  usavano  le  donne,  perché  tenesse 
loro  le  vesti  sospese  ,  e  non  impedisse  loro  il 
cammino;  si  disse  poi  più  comunemente  Guar- 
dinole  V. 

FALDINI,  s.  m.  pi.   Volg.  it.  Falde  V. 

FALDISTORIO,  i  (fal-dis-tò-rio,  lù-ro),  s.  m. 

FALDISTORO,  \  Una  delle  sedie  che  usano 
i  Prelati  nelle  Chiese,  Espèce  de  tabouret  piai 
en  usage  en  quelques  cérémonies  de  l'église. 

FALDONE.  s.  ni.  Morg.  accresciteli  Falda  V. 

FALEGNAME  (fa-té-gnà-mè),  s.  m.  Artefice 
che  lavora  di  legname  ,   Menuisier  ni. 

FALENA  (fa-tè-na),  s.  f.  Salvia.  Spezie  di 
pesce  ,  Sorte  de  poisson.  g.  I  Naturalisti  hanno 
anche  dato  questo  nome  alle  farfalle  notturne. 
Phalène  f. 

FALERNO  (fa-lèr-no),  s.  m.  Tass.  son.  Così 
chiamasi  il  celebie  antico  vino  di  Falerno  ;  e  i 
Poeti  il  dicono  assolut.  per  Qualunque  vino 
squisito.   Vin  de  Phalerne,  vin  exquis  m. 

FA  LEU  CIO  (fa-lèou-tchio),  add.  Cr.  N.  Ag- 
giunto d'una  specie  di  verso  endecassillabo,  come 
son   quei  di    Catullo,  Phaleiique,  phaleuce. 

FA  LIMBELLO  (fa-lim-bèl-lo)  ,  s.  m.  Sorta 
d'uccello,  di  cui  non  si  dà  contezza.  Sorte  d'oi- 
seau dont  on  ne  sait  que  le  nom.  g.  Per  melaf. 
si  dice  D'  uomo  senza  fermezza  ,  che  anche  si 
dice  frasca.  Lasc.  rim.  Non  ti  vergogni  tu  ,  vii 
falinibello,  Aprir  la  bocca  a  ragionar  di  Dante? 
Etourdi,  éventé  m.  V.   Frasca. 

FALJMBELLUZZO  (fa-lim-bèl-loù-tso),  s.  m. 
dim.  di  Falimbello  in  significato  di  frasca,  .Petit 
étoui  di ,  muguet  m.   V.  Fraschetta. 

FALLA.  V.  Fallo.  Per  iseherzo  fu  detto  per 
La   fava   del   membro   virile.   V.   Fava. 

FALLABILE,     (fal-là-bi-lé ,    là-tché) ,    add. 

FALLACE,  s  d'ogni  g.  Falso,  manchevole, 
che  non  corrisponde  sili'  espcttazione,  e  alle  pro- 
messe, Trompeur,  fourbe  ,  menteur,  dissimulé , 
rusé,  affronteur ,  malicieux,  captieux  ,  infidèle. 
g.  Dicesi  anche  delle  cose,  e  val  Ingannevole  V. 
Le  fallaci  apparenze  del  mondo.  ZZ  Fallace  vale 
Ingannevole,  che  inganna,  e  si  dice  di  persona 
e  di  cosa.  Erroneo  si  dice  solo  di  cosa.  Falso 
è  ciò  che  si  oppone  al  vero.  Aggiunto  a  persona 
vale  Doppio  ,  simulato  ed  anche  mendace.  E 
parlandosi  di  oggetti  materiali  ,  significò  Con- 
traffatto, alterato. 

FALLACEMENTE  (fai  la-tché-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  fallacia,  falsamente.  Faussement,  d'une  ma- 
nière trompeuse  ,  avec  fourbe  ,  avec  tromperie  , 
frauduleusement. 

FALLACIA  (fal-là-lchia),  s.  f.  Inganno,  fal- 
sità, mancanza,  Fourberie,  tromperie,  superche- 
rie, ruse  f.,  détour,  piège  m.,  imposture,  fraude, 
fourbe,  malice,  adi  esse,  surprise  f. 

FALLACISSIMO,  MA  (fàl-la-tchis-si-mo), 
add.  sup.  di  Fallace  ,  Très-trompeur ,  très-ru- 
sé, etc.   V.   Fallace. 

FALLAGGIO,  V.  Fallacia. 

FALLACE  (Jal-làn-ie),  add  d'ogni  g.  Che 
falla  ,  Trompeur  ,  embarrassant  ,  captieux  ,  qui 
égare,  qui  trompe,  qui  surprend,  qui  induit  en 
erreur. 

FALLANZA  (fal-Iàn-tsa),  s.  f.  Errore,  man- 
canza, Faute  f.,  manquement,  crime  m.,  erreur  f. 

FALLARE  (fal-la-rè)  ,  v.  n.  Errare,  com- 
metter fallo  ,  trasgredire  ,  Pécher,  commettre 
une  faute,  manquer  à  son  devoir.  g.  Per  Man- 
care, Manquer.  Venia  fallando  la  vettovaglia  . 
Les  vivres  commençaient  à  manquer  ,  on  com- 
mençait à  avoir  disette  de  vivres.  E  poco  fal- 
lò ,  che  ec,  Et  très-peu  s'en  fallut  que  ,  eie 
g.  Per  Trasgredire,  prevaricare,  tralasciare, 
Manquer  à  ,  omettre  ,  violer ,  prévai  iquer.  Fal- 
lare   i    digiuni ,    iVe   point   observer   les  jeûnes 
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commandés.  g.  Per  Essere  eccettuato,  Etre  ex- 
cepté ,  être  hors  de  règle  ,  n'être  pas  compris 
dans  la  règle.  Onesto  falla  in  alquanti  casi. 
g.  Per  prov.  Chi  fa  f  dia,  e  chi  non  fa  sfarfalla. 
o  chi  non  fa  non  falla  ,  vuol  dire  che  Ciascun 
falla,  Tout  le  monde  esl  sujet  à  manquer.  §.  Fal- 
larsi ,  Dante  ,  per  ingannarsi  ,  Sbagliarsi  ,  Er- 
rare V. 

FALLATO  .  TA  ,  add.  da  Fallare  V. 

FALLAI  ORE  (fal-la-tò-re),  v.  m.  Che  falla, 
trasgressore  .    Transgressent'  in. 

FALLATRICE  (Jal-la-ui-tchè) ,  l.  di  Falla- 
tore  ,   Qui  manque  f. 

FALLENTE,    V.    Fallante. 

FALLENZA,  V.  Fallanza. 

FALLIBILE  (fal-lìbi-lè)  ,  add.  d' ogni  g. 
Che  è  suggello  ad  errare,  FaUti/j  qui  peut  er- 
rer, manquer,  faillir  j  faillible  ,  sujet  à  faillir, 
qui  peut  se  tromper.  Parlandosi  di  cose  ,  vale 
Fallace  V. 

FALLIBILITÀ  (  fal-li-bi-li-tà)  ,  s.  f.  Pallav. 
Astratto  di  Fallibile;  il  poter  fallare,  possibilità 
di  fallare,  Fallibilità,  sujétion  à  l'erreur  j  pos- 
sibilité di    faillir  ,  de  se  tromper  f. 

FaI.LIGIONE,   V.    Fallanza. 

FALLIMENTO  (f'al-li-mèn-lo),  s.  m.  Astratto 
di    Fallibile  ,  Faute  t..  manquement  m.     g.  Per 
Lo   mancamento   de'  danari     a'  mercatanti  ,    per 
lo  quale   non   possono  p.igare  ,   e  in   questo     ul- 
'  timo  significato   usasi  più   che  in   altro.     G.     V. 
!  Per  li  detti   fallimenti   delle  compagnie  mancaro 
\  sì  i    danari   contanti  in   Firenze,  che,  te,  Fail- 
lite ,  banqueroute  f.     g.    Restare     al    fallimento  , 
j  vale   Restar  con   un    credito     da     non    risruoter 
mai;  e   lìgur.  Rimanere  a  un  trailo  deluso  delle 
j  sue  speranze  ,  Etre  frustré  de    son    espérance  , 
de  son  attente. 

FALLIRE  (fal-ll-iè),  v.  n.  Fallare,  errare, 
;  commetter  fallo,   Faillir ,  chopper,   tomber    en 
faute,  g.   Per  Mancare  ,  venir  meno,  Manquer, 
Jaillir,  finir,  déchoir,  défaillir.   Mi   fallì  la  lena, 
g.   Per  Ingannare.   Guid.  G.    E    non     ti    vergo- 
I  guasti  ,  fallir  la  fede  di    colei  ,    dalla    quale     è 
certa  cosa  che,  ec.  ,     Tromper  ,    duper,  sur- 
\  prendre  ,  attraper,  g.   Per  Ingannarsi,  Se  trom- 
per ,  se  méprendre  ,  tomber  eu  erreur,    g.    Per 
lo   mancare   de' danari   de' Mercatanti ,  che  non 
si   direbbe  Fallare,   Manquer,  faire  banqueroute. 
g.   Fallir  la   via,  vale  Smarrirla.   V.  Forviare. 

FALLIRE,  s.  m.  Errore,  peccato,  mancanza, 
fallo,  Erreur  .  faute  f..  péché  m. 

FALLITO,  TA  (fal-lì-to),  add.  da  Fallire; 
fallato,  falso,  Failli,  qui  a  failli,  qui  s'est 
trompé  ,  etc.  g.  Fallito,  in  forza  di  sost.  per 
I  Fallo  V.  g.  Dicesi  anche  Di  mercatante  che  ha 
fallito,  Failli,  banqueroutiers  qui  a  faitfàillite, 
banqueroute. 

FALLITORE,  V.  Fallafore. 

FALLO  (fàl-lo),  s.  m.  Errore,  peccato,  man- 
canza ,  Faute  f.  ,  manquement  ,  crime  m.  ,  er- 
reur f.  ,  péché  ,  vice  ni.  E  in  sentimento  men 
cattivo,  Bévue,  méprise  f  g.  Fallo,  si  dice  II 
trasgredimento  ,  o  contraffacimento  delle  con- 
dizioni del  giuoco  della  palla,  Faute  f.  g.  Sen- 
za fallo  ,  vale  Infallibilmente  ,  senza  dubbio  , 
Sans  Jattte ,  assurément  ,  certainement  ,  imman- 
quablement, sans  faillir,  g.  In  fallo,  vale  In 
vano,  Indarno  V.  g.  Mettere  il  piede  in  fallo, 
vale   Inciampare   V. 

FALLOPPA  (fal-lòp-pa),  s.  f.  Nome  che  si 
dà  in  Toscana  al  bozzolo  incominciato  ,  e  non 
terminato  dal  baco,  e  di  cui  si  fa  filaticcio  di 
prima  sorte  ,  Cocon  commencé  et  qui  n'a  pas 
è  è  achevé  par  la  ver  à  soie  in. 

FALLOPPIANO,  NA  (fal-lop-pià-no),  add. 
Red.  Dicesi  Di  que'  dritti  ,  o  canaii  nel  corpo 
della  femmina,  che  anche  chiamansi  ovidutti, 
e  che  furono  primieramente  osservati  dal  ce- 
lebre anatomico  Falloppio,  De  fallope.  Canali, 
o  tubi   falloppiani,  Les  trompes  de  fallope. 

FALLOKE  ,  V.  Fallo. 

FALLOTOMIA  (Jal-lo-to-mì-a)  ,  s.  f.  Chir. 
Amputazione   della  verga  ,  Phallolomie  f. 

FALLURA  ,  V.  Fallo. 

FALLIJTO,  s.  m.  Tes.  Br.  Fallilo  V. 

FALÒ,  s.  in.  Fuoco  di  stipa,  o  d'  altra  ma- 
teria che  faccia  gran  fiamma  e  presta  ;  e  fassi 
per  segno  d'allegrezza,  Feu  de  joie  in.  g.  Far  falò, 
per  Abbruciale  ,  Brûler,  mettre  le  feu.  g.  Far 
falò,  fìg.  Far  comparsa,  risplendere,  lini  od.  Virt. 


F,  faccia  di  sé  grande  falò  e   vista    alle    genti , 
Briller,  éclater. 

FMOilCHElMK  (fa-lo-ti-ké-rl-a),  s.  f.  Cr.  N. 
Fantasticherìa,  stravaganza,  stitirheria,  stitichez- 
za .     Extravagance   f.  ,  caprice  m.,   lubie  f. 

FALOTICO,  CA  (  fa-là-ti-co  ) .  add.  Fanta- 
stico, aslratto,  Capricieux,  fantastique. 

FALPALÀ,  s.  f.  Magai.  Spezie  di  fregio,  o 
guarnimenlo  fallo  a  pieghe  interrottamente  in- 
crespate e  gonfie,   Falbala  m. 

FALSABRACA  (fal-sa-bràca),  s.  f.  Strada  co- 
perta che  accerchia  la  scarpa  di  contro  al  fosso 
dalla   parte  «Iella   fortezza,  Faussihraìe  f. 

FALSAMENTE  (fal-sa-mèn-té).  avv.  Con  fal- 
sità. Diti.  Camp.  Più  pericolo  feciono  le  parole 
falsamente  di  Ite  in  Firenze,  che,  ec.  ,  Fausse- 
ment, contre  la  vérité,  sans  raison,  à  tort,  sans 
fondement, 

FALSAMENTO.  V.   Falsità. 

FALSAMOxNETK  (fâl-ja-mo-nè-té),  s.  m.  e  f. 
Falsificatore   di   monete  ,  Faui-monnavettr  m. 

FALSAR  DO  (fal-sàr-do),  s.  ra.  Maliardo, 
Stiegone  V.  g.  Per  Falsario,  che  fa  fallii  , 
Faussaire,  falsificateur. 

FALSARE  (fàl-sà-ré),  v.  a.  Adulterare,  con- 
traffare, corrompere  la  sincerila  di  checchessia, 
Falsifia;  contrefaire,  altérer,  corrompre,  getter, 
vicier ,  déguiser ,  faire  un  mauvais  mélange. 
g.  Per  Ingannare  V.  g.  Per  Violare  ,  contrav- 
venire. Gr.  S.  Gir.  Chi  dice  che  ama  Iddio,  e 
falsa  i  suoi  comandamenti,  menzoniero  è,  Violer, 
transgresser,  enfreindre. 

FALSARIGA  (Jal-sa-ri-ga),  s.  f.  Foglio  rigato, 
che  si  pone  sotto  quello  dove  si  scrive  per  an- 
date diritto,    Un  transparent  m. 

FALSARIO  (fal-sà-no).  s.  m.  Che  fa  falsità, 
Faussaire  ,  celui  qui  altère  des  actes,  celui  qui 
en  fait  de  faux,  qui  j  ail  une  fausseté  ,  falsifi- 
cateur ,  Jabricaleiir  m.  Falsario  di  monete  , 
Fattx-monu&veur  m. 

FALSATO",  TA  (fal-sà-to  ) ,  add.  da  Falso  ; 
finto  ,  non  vero  ,  F'aux  ,  feint,  simulé,  inventé. 
g.  Per  Falsificato  ,  Falsifié  ,  altéré,  vicié,  gâté, 
contrefait. 

FALSATORE  (fal-sa-tò-rè) ,  s.  m.  Falsario, 
che  fa  falsità,  Faussaire,  falsificateur  m.  Falsator 
di   monete  ,  Faux-monnayeur  ni. 

FALSATORIS1A,  V.  Falsatore. 

FALSEGGIARE,  V.  Falsare. 

FALSETTO  (fal-sèt-to) ,  s.  m.  T.  musicale, 
e  significa  Piccola  voce  acuta,  più  di  testa  che 
di   petto,  Fausset  m. 

FALSEZZA,  »  v  v  ,   ,. 

FALSIA,     'J  V.  Falsila. 

FALSI  DICO,  CA  (fal-sì-di-co)  ,  add.  Golii. 
Che  dice  il  falso,  mendace,  Menteurs  qui  avan- 
ce, qui  assure  des  choses  fausses. 

FALSIFICAMENTO  (fal-si-fi-ca-mèn-io). s. m. 
Il  falsificare  ,  Falsification  ,  action  de  falsifier  , 
corruption,  altération  f.,  mauvais  mélange  m., 
sophistiquerie ,  fréla.'erie  f. 

FALSIFICARE  (fal-si-f-cà-ré) ,  V.  Falsare, 
g.  Falsificare.  Dani.  Par.  In  Significato  di  dimo- 
strar falso.  Montrer  la  fausseté  de  quelque  chose. 

FALSIFICATO,  V.  Falsato. 

FALSIFICATORE,  V.  Falsatore. 

falsificatrice  (fai-si-fi-ca-trì-tché),  t  di 

Falsificatore,    Celle  qui  falsifie ,  qui  altère,  etc.   f. 

FALSIFICAZIONE,  s.  f.   V.  Falsificamento. 

FALSISSIMAMENTE  (fal-sis-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  Magai,  sup.  di  Falsamente,  Très-faussement. 

FALS1SSIMO,  MA  (fal-sìs-si-mo) ,  add.  sup. 
di  Falso,  fTrès-faux ,  etc. 

FALSITÀ,  FALS1TADE,  FALSITATE  (fal- 
si-tà,  tà-dê,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Falso,  Faus- 
seté f.,  mensonge  m.,  menterie,  imposture,  sup- 
position L,  le  faux  m.  g.  Per  Contraffacimento  , 
Falsificazione   V. 

FALSO ,  s.  m.  Falsità  V.  g.  Posare  in  falso, 
dicesi  De'  membri  d'architettura,  che  stanno 
fuori  del  perpendicnlo  e  della  parte  destinata 
a  reggerli,  Porter  à  faux.  g.  Metter  un  piede 
in  falso,  vale  Metterlo  dove  non  posi,  o  dove 
non  vi  si  regga  ,  Faire  un  faux  pas. 

FALSO  ,  SA  (falso) ,  add.  Non  vero,  Faux, 
qui  11  est  pas  ve'  itable  ,  qui  est  contraire  à  la 
vérité  ,  feint  g.  Per  Mendace  ,  Faux,  menteur, 
fourbe,  g.  Per  Corrotto  ,  contraffatto  ,  Faux  , 
contrefait  ,  altéré ,  supposé,  g.  Per  aggiunto  ili 
persona,  vale  Doppio,  simulato,  Faux,  trom- 
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peur,  traître,  perfide,  fourbe,  déguisé  ,  infidèle, 
qui  a  deux  faces  ,  déloyal.  g.  Fuochi  falsi,  T. 
marinaresco.  Così  chiamatisi  corti  segni  che 
fanno  dalle  novi  con  polvere  da  cannone  cui 
si  dà  fuoco  ,  Faux-feux.  ~  Falso  e  tutto  ciò 
che  si  oppone  al  vero.  Favoloso  aggiunge  l'idea 
della  invenzione. 

FALSO  ,  avv.  Falsamente. 
FALSOBORDONE,  V.  Bordone. 
FALSURA,  V.  FaJsità. 

FAL'I'A  (fàl-ta)  ,  s.  f.  Mancamento  ,  erro  , 
diffalta,  Manu  uè  ,  besoin }  défaut  m.,  nécessité, 
disette  f.  Voce  disus. 

F  ALT  A  RE  (fal-tà-ré)  ,  v.  n.  Mancare.  Man- 
quer; avoir  besoin  ,  nécessité  de  quelque  chosej 
être  en  défaut.  Voce  disus. 

FAL  UN  (fà-loun) ,  s.  m.  St.  nat.  Nome  dato 
dai  Francesi  ad  un  tritume  di  conchiglie  ,  e 
d'  altre  produzioni  marine  ,  del  quale  si  tro- 
vano in  Turena  strati  lunghi  più  di  tre  leghe, 
e  larghi  un  po'  meno  ,  detti  pure  Falunière  f. 
Si  suppongono  dai  Geologi  formate  in  fondo  al 
mare,  e  traspoitalo  quindi  dall'acque,  e  deposte 
sulle  coste  vicine,  forse  allorché  si  apri  il  canale 
della  Manica  dalle  correnti  impetuose,  Falun  m. 
FAMA  (fà-ma),  s.  f.  Divoramento  così  di 
bene  come  di  male,  Réputation,  renommée  f., 
bruit  qui  se  répand  d'une  chose  m,  g.  Fama  , 
detta  assolutamente  e  senza  aggiunta  di  bene 
o  di  male  ,  si  piglia  in  buon  significato  ,  e  vai 
Rinomanza  ,  buon  nome,  grido  di  gloria,  d'o- 
nore ,  ec,  Renommée  f.,  renom  m.,  réputation, 
gloire  f . ,  crédit  m.,  bonne  opinion,  bonne  odeur, 
la  vogue  f. ,  l'honneur  m.,  estime  f.  g.  Castigl. 
Corleg.  Per  tutta  Italia  hanno  però  avuto  fama 
di  grandissimi  cortegiani  ;  cioè  Furono  tenuti, 
lodati  come  grandissimi  cortegiani,  Passer  pour, 
être  estimé,  g.  Dar  fama  vale  H ender  famoso . 
Rendre  fameux,  célèbre.  g.  Esser  fama,  lo  stesso 
che  Dirsi  ,  andar  per  le  bocche  degli  uomini. 
Guicc.  Stor.  E  fama  che  Costantino  donò  ai 
Pontefici  il  dominio  di  Roma  ,  On  dit,  le  bruit 
court  g.  Recare  in  fama  vale  Mettere  in  ripu- 
tazione ,  in  credito ,  Mettre  en  réputation  ,  en 
crédit,  accréditer.  g.  Venire  in  fama  vale  Pro- 
cacciarsi ,  acquistarsi  nome,  acquérir  de  la  cé- 
lébrité,  se  faire  un  nom. 

FAMARE  (fa-mà-ré),  v.  a.  Divulgare  l'altrui 
buone  opere,  Louer,  re/idre  célèbre,  próncr , 
vanter  ,  publier  les  bonnes  œuvres  de  quelqu'un, 
les  répandre  dans  le  public  ,  les  divulguer , 
faire  une  réputation. 

FAME  (fà-mé),  s.  f.  Voglia,  e  bisogno  di 
mangiare  ,  Faim  f.,  désir  et  besoin  de  manger  , 
grand  appétit  m.  g.  Per  metaf.  Desiderio,  voglia 
intensa  di  checchessia,  come  Fame  di  ricchez- 
ze ,  Envie,  avidité  f.,  empressement  m  ;faim  des 
richesses,  des  honneurs  f.  ;  désir  ardent  m.,  etc. 
g.  Per  Carestìa  V.  g.  Per  prov.  La  fame  cac- 
cia il  lupo  dal  bosco  ,  che  vale  ,  La  fame  in- 
duce l'uomo  a  far  delle  cose  che  per  sua  na- 
tura non  le  farebbe ,  La  faim  chasse  le  loup 
hors  du  bois.  g.  Per  maniera  espressiva  d'aver 
fame  eccessiva  ,  si  dice  Veder  la  fame  in  aria, 
o  simili,  Mourir  de  faim ,  avoir  extrêmement 
faim.  §.  Morto  di  fame  ,  vale  lo  stesso  che  Po- 
vero in  canna  ,  miserabile  ,  Gueux  ,  misérable  , 
pauvre  ,  qui  n'a  pas  la  maille  ,  qui  n'a  pas  le 
sou.  qui  n'a  ni  denier  ni  maille. 

FAMELICO,  CA  (fa-mè-li-co  )  ,  add.  Gran- 
demente affamato.  Famélique,  affamé ,  qui 
meurt  de  faim.  §.  Per  metaf.  Avido  V. 
FAMIGERATO  ,  TA  ,  add.  V.  Famoso. 
FAMIGLIA  (fà-rnì-glia),  s.  f.  Figliuoli  che 
vivono  ,  e  stanno  sotto  la  podestà  e  cura  pa- 
terna ,  comprendendosi  anche  moglie,  sorelle 
e  nipoti  del  padre,  se  li  tenesse  in  casa  ,  Fa- 
mille  f.  §.  Padre  di  famiglia,  Père  de  famille  m. 
§.  Per  Si  eventi.  Les  domestiques  m. pi.,  la  famille  f., 
les  gens  de  service  pi.,  le  train  m.,  la  maison  f.  de 
quelqu'un.  g.  Per  Gli  serventi  della  corte  ,  o 
birri,  V.  Birri.  g.  Per  Brigata,  conversazione, 
Une  bande  ,  une  troupe  de  gens  ,  une  compa- 
gnie f.  g.  Per  Schiatta  ,  stirpe  ,  Famille,^  race  , 
maison  f.  Esser  di  buona  famiglia ,  Etre  de 
bonne  maison  ,  de  bonne  famille,  venir  de  bon 
lieu.  §.   Famiglia  ,   T.  marin.  V.  Schiatta. 

FAMIGLIACCIO  ,  CCIA  (fa-mi-glià-tcchio)  , 
s.  in,  pegg.  di  Famiglio,  Vilain,  mauvais  do- 
mestique j  valet  m. 
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FAMIGLIARE,  e  FAMILIARE  (fa-mi-glià- 
rè)  ,  s.  m.  Servidore.  Bocc.  Con  Currado  Ma- 
lespina  si  mise  j>er  famigliare,  Domestique,  ser- 
viteur  ,  valet  de  la  famille  m.  g.  Per  Seguace  V. 
g.  Per  Domestico ,  intrinseco  ,  Ami  intime , 
con/idtnl   ni.  g.   Per  Birro  V. 

FAMIGLIARE,  e  FAMILIARE  (fa-mi-glià- 
ré)  ,  add.  d'  ogni  g.  Domestico  ,  intrinseco  , 
Familier,  domestique ,  ami.  g.  Parlar,  o  discorso 
familiare  ,  vale  Piano  ,  ordinario ,  usuale  ,  Dis- 
cours,  style,  etc.    familier. 

FAMIGLIARESCAMKNTE(/«-mi'-gtta-;-eWa- 
mèn-tè) ,  avv.  Cr.  n.  Con  famigliarli  à,  Familièi-e- 
ment,  d'une  manière  familière,  avec  familiarité. 
FAMIGLIARISSIMAMENTE  ( fa-mi-glia-ris- 
si-ma-mèn-lè)  ,  avv.  sup.  di  Famigliarmente , 
Très-familièrement 

FÀMIGLIARISSIMO  ,  MA  (fa-mi-glia-rls-si- 
mo),  add.  sup.  di  ,  famigliare,    Très-familier. 

FAMIGLIARITÀ,  FAMIGLIARITADE,  FA- 
MIGLIARITATE  (  fa-mi-glia-ri-tà,  tà-dè,  tà-tè), 
s.  f.  Astratto  di  Famigliare;  dimestichezza  ,  in- 
trinsichezza. Lib.  simil.  La  troppa  famigliarità 
fa  dispregiamento,  Familiarité,  privautè,  grande 
liaison,  étroite  communication  ,  amitié  particu- 
lière .   confiance  ,   communication  ,  hantise  f. 

FAMILIARIZZARSI ,  n.  p.  Magai,  leu.  Pren- 
der dimestichezza  ,   V.   Addomesticarsi. 

FAMIGLIARMENTE  (fa-mi-gliar-mèn-té),  avv. 
Domesticamente,  intrmsecamente,  Familière- 
ment, étroitement ,  avec  familiarité. 

FAMIGLIO  {fa-mì-glio) ,  s.  m.  Servo  di  casa, 
famigliare,  Serviteur ,  domestique ,  valet  m.  I 
miei  famigli  ,  Mes  gens,  mes  domestiques  m.  pi. 
g.  Per  Servo  d'alcun  Magistrato, Huissier,  bedeau, 
sergent  m.  g.  Per  Birro  V.  g.  Esser  più  furbo 
d'  un  famiglio  d'  Otto  ,  detto  de'  Fiorentini  , 
ch'ebbero  il  magistrato  degli  Otto,  e  vale  es- 
ser Accortissimo,  Sagacissimo  V. 

FAMIGLIUOLA  (fa-mi-gliouò-la),  s.  f.  dim. 
di  Famiglia  ,  detto  per  vezzo  ,  Petite  famille  f. 
g.  Per  Brigata  umile  e  piccola  ,  .Petite  bande  , 
petite  troupe  de  gens ,  compagnie  peu  nom- 
breuse f. 

FAMILIARE,  ec.  V.  Famigliare,  ec. 
FAMOSAMENTE    (  fa,mo-za-mèn-té  )  ,    avv. 
•Con    fama ,    manifestamente  ,     pubblicamente , 
Publiquement,  ouvertement,  devant  tout  le  mon- 
de ,  en  public. 

FAMOSISSIMO,  MA  (fa-mo-zis-si-mo  ),  add 
sup.  di  Famoso,   Très-renommé,  très-fameux  , 
très-célèbre ,  pès-illustre. 
FAMOSITA,  V.  Fama. 

FAMOSO  ,  SA  (fa-mò-zo),  add.  Di  gran 
fama,  chiaro,  Fameux  ,  renommé,  célèbre,  in- 
signe, illustre,  g.  Aggiunto  a  libello  ,  o  simili  , 
vale  Infamatorio  ,  Diffamatoire  ,  infamant,  qui 
déshonore  ,  qui  flétrit,  g.  Per  Insigne  ,  Noto  , 
Pubblico  V.  g.  E  detto  equivocamente  da  Fa- 
me ,  vale  Affamalo  ,  Affamé. 

F AMU CCIA  (fa-moù-techia)  ,  s.  f.  Piccola 
faine  ,  Faim  ,  famine  f. 

FAMULENTO,  TA,  add.  Sanazz.  Lo  stesso 
che   Famelico  V. 

FANALE  (fa-nà-lé),  s.  m.  Quella  lanterna, 
nella  quale  si  tiene  il  lume  la  noite  sui  navilj, 
e  'n  sulle  torri  de'  porti,  Fanal  m.  g.  Fanale, 
dicesi  anche  Quella  lanterna  che  si  mette  alle 
cantonate  delle  strade  ,  ne'  cortili  ,  sulle  sca- 
le ,  ec.  Quelli  delle  carrozze  diconsi  lampioni, 
Lampe  f. 

FANATICISMO,  s.  m.  V.  Fanatismo. 
FANATICO,  CA  (fà-nà-ti-co),  add.  Furioso. 
Fanatique  ,  furieux  ,  fòli  ,  extravagant  ,  aliene 
d'esprit,  visionnaire,  g.  Fanatico,  oggidì  si  dice 
specialmente  Chi  si  crede  -trasportalo  da  un  furor 
divino,  che  è  mosso  da  un  eccesso  di  supersti- 
zione e  di   pietà,  Fanatique. 

FANATISMO  (fa-na-th-mo),  s.  m.  Foc.  del- 
l'uso. Entusiasmo  di  fanatico,  azione  da  furioso, 
Fanatisme  m.  g.  Più  propriamente  Entusiasmo 
eccessivo  e  superstizioso  di  religione.  Lan.  dial. 
Il  fanatismo  importa  un  eccesso  superstizioso  di 
religione  e  di  pietà,  Fanatisme  m. 

FANCELLA  (fan-ichèl-la),  s.  f.  V.  Fanciulla, 
g.  Tener  fante    e    fancella,  prov.  antico,  Esser 
agiato  e  fornito  de'  beni  di    fortuna ,    Abonder 
de  biens  de  fortune,  être  riche. 
FANCELLETTO,  Fanciulletto  V. 
FANCELLEZZA,  s.  f.  Fanciullezza  V. 
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FATCCELLO,  s.  m.  Fanciullo  V. 
FANCIULLA  (fan-lchioùl-la),  s.f.  di  Fanciullo, 
Fille,  Jeune  fille,  fillette,  petite  fille  f.,  joli  petit 
trognon  m.  g.  Fanciulla,  non  solamente  per  Pic- 
cola, e  giovanetta  prendesi,  ina  ancora  per  Fem- 
mina vergine.  Fille,  vierge,  pucelle,  fille  à  ma- 
rier f.  g.  Talora  per  Giovinetta  ,  siasi  vedova  , 
maritata  ,  o  anche  concubina.  Pecor.  nov.  Es- 
sendo rimasa  vedova  Madonna  Lisetta,  il  padre 
se  la  menò  a  casa,  e  quasi  non  le  facea  motto 
ne  carezze  come  egli  solea  ùvr;  di  che  la  fan- 
ciulla cominciò  forte  a  maravigliare  in  sé  me- 
desima,  Jeune  femme,  jeune  fille  f. 

FANCIULLACCIA  (fan-tchioul-là-tcchia),  s.  f. 
Bern.  mogliazz.  prggior.  di  Fanciulla.  Bambo- 
lona. Beni.  Mogi.  Vengo  a  veder  se  se'  delibe- 
rato A  maritare  quella  fanciullaccia,  Pouponne  i. 
FANC1ULLACCIO,  s.  m.  Giovinaccio  V. 
FANCI  ULLAGGINE  (fan-tchioul-là-dggi-né), 
s.  f.  Azione  da  fanciullo,  Puérilité  f.,  enfantilla- 
ge m.,  légèreté,  action  d'enfant  t. 

FANCÌULLAJA  (fan-tchioul-là-ia),  s.f.  Mol- 
titudine di  fanciulli.  Varch.  Stor.  Disse  poco 
prudentemente  ,  veggendo  quei  giovani  che  vi 
erano  alla  guardia:  Ringraziato  sia  Dio,  che  pur 
di  qui  si  leverà  questa  fanciullaja ,  Quantité 
d'enfants   f. 

FANCIULLEGGIARE,  v.  n.  Salv.  inn.  Orf 
Far  atti  da  fanciullo.  V.  Bamboleggiare. 
FANCIULLEKIA,  V.  Fanciullaggine. 
FANCIULLESCAMENTE  (fan-tchioul-lés-ca- 
mèn-tè),  avv.  A  guisa  e  modo  di  fanciullo,  Pué- 
rilement ,  d'une  manière  puerile  ,  en  enfant  ,  à 
la  facon  des  enfants. 

FANCIULLESCO,  CA  (fan-tchioul-lès-co), 
add.  Da  fanciullo  ,  Puérile ,  enfantin,  d'enfant, 
qui  sent   l'enfant. 

FANC1ULLETTA  (  fan-tchioul-lèt-ta)  ,  s.  f. 
Bocc.  dim.  di  Fanciulla,  Une  enfant,  une  petite 
fille,  fillette,  jeune  fillette  f. 

FANCIULLETTO  (fàn-tchioul-lèt-to)  ,  s.  m. 
dim.  di  Fanciullo,  Petit  enfant,  jeune  petit 
garçon   m. 

FANCIULLEZZA  (fàn-tchioul-lè-tsa),  s.  f. 
Astratto  di  Fanciullo;  età  quasi  da  sette  anni  a 
quindici,  Eifancc  f  ,  l'âge  des  enfants  m.  g.  Fig. 
detto  anche  De'primi  tempi  di  checchessia.  Red. 
Annot.  Fia  Jacopone  da  Todi  che  fiorì  ne'  tempi 
più  rozzi  della  fanciullezza  della  poesìa  toscana, 
Enfance  f  g.  Per  Fanciullaggine  V. 
FANCIULLINO,  V.  Fanciulletto. 
FANCIULLO  ( fan-tchioàl-lo),  s.  m.  D'età  tra 
l'infanzia  e  l'adolescenza,  cioè  nella  puerizia, 
Enfant,  petit  enfant,  petit  garçon  m.  g.  Fanciullo 
di  mona  Bice  ,  vale  Fanciullo  cresciuto  ,  Gio- 
vanetto V. 

FANCIULLO,  LLA,  add.  Giovane,  novello  , 
non  per  ancora  venuto  alla  sua  perfezione,  non 
interamente  adulto.  Vit.  SS.  PP.  Essendo  ei  ri- 
maso  dopo  il  suo  padre  molto  fanciullo,  fu  co- 
stretto da  un  suo  zio  di  prender  moglie,  Nou- 
veau, jeune  .  récent,  g.  Per  Fanciullesco  V. 
FANCIULLUZZO,  V.  Fanciulletto. 
FANDONIA  (fàn-dò-nia) ,  s.  f.  Chiacchiera 
vana  ,  favola,  bugia,  Sornette,  fiction,  bourde, 
fable,  chanson  ,  menterie  f.  ~  Fandonia  pit>- 
priamente  è  discorso  o  credenza  non  vera  ,  o 
mista  di  vero  e  di  falso.  Bugia  è  ciò  eh1  è  con- 
trario a  vero  morale.  Nella  Fandonia  si  suppone 
talvolta  una  certa  invenzione,  che  nella  Bugia 
non  ha  luogo.  La  Bugia  è  spesso  rea  e  vile:  la 
Fandonia  non  può  essere  che  spregevole.    ■ 

FANELLO  (f'a-nèl-lo) ,  s.  m.  Piccolo  uccel- 
letto, che  canta  dolcemente,  e  diventa  dimesti- 
chissimo  .  Linote  (. 

FANERA,  s.  f.  Botati.  Pianta  il  cui  calice,  e  la 
cui   corolla  sono   visibilissimi,  Phanère  f. 

FANEROGAME  (fa-nè-rò-ga-mé)  ,  s.  f.  pi. 
Botan.  Così  diconsi  Tutte  quelle  piante  nelle 
quali  gli  organi  sessuali  sono  apparenti  e  visibili 
ad  occhio  nudo  ,  Phanérogames  i.  pi. 

FANFALECCO  (fanfa-lèc-co),  s.  m.  Allegr. 
Voce  disusata.  Atto  fanciullesco  e  smorfioso  , 
Qui  fait  le  précieux. 

FANFALUCA  (fan-fa-loù-ca)  ,  s.  f.  Quella 
frasca  che  abbruciata  si  leva  in  aria,  Flammè- 
che f.  g.  Per  metaf.  si  dice  Di  cose  che  pajon 
fondate  in  aria  ,  Sornettes  ,  coquesigrues  ,  fri- 
volités f.  pi.,  chanson,  vétille,  lantcrnerie  f. 
FANFANO  (fàn-fa-no),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
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Wjlgatf  ri' un  pesce  nobile  della  spezie  delle  lu- 
cerne ,  il  quale  ha  qualche  simigliane  col  ra- 
gno ,  ma  più  pancinlo,  e  comunemente  assai 
più   grosso  ,   Gaslèrosté  ni. 

FANFANO  ,  NA  {fan-fà-no  )  ,  add.  Vano  , 
che  anfana  per  poco  ,  anfanatore.  Buon.  Fier. 
Tu  se'  una  fraschetta,  una  fanfana.  E  Salyim  , 
nota:  Fanfana,  cioè  una  vana  che  anfani  per 
poco  ,  Hâbleur  ,  vanleur. 
FANFERA,  V.  Vanvera. 
FANFERINA  (  fan  ■fè-ri-na),  s.  f.  Far  la  fan- 
ferina, e  metter  in  fanferina,  si  dice  Di  chi  per 
suo  interesse  mette  ogni  cosa  in  baja  e  'n  can- 
zone ,  modo  basso  ,  Se  jouer  ,  se  moquer  ,  eie. 
V.  Burlare  ,  beffare  ,  baja. 

FANGACCIO  (fan-gà-tcchio),  s.  m.  pegg. 
di  Fango;  e  vale  anche  Luogo  fangoso,  Bour- 
bier m.,   bourbe  f. 

FANGHIGLIA  (fan-gouì-glia) ,  s.  f.  Fango, 
melma,  poltiglia,  Boue  f .  ,  limon  m.,  vase  f. 
g.  Fanghiglia  che  si  cava  da'  pozzi  ,  fogne,  ec. 
nel  nettarle  ,   Curures  f.  pi. 

FANGO  (fango),  s.  m.  Terra  intenerita  dal- 
l' acqua  Boue,  Jauge,  erotte  {.,  limon  m.,  vase, 
bourbe  f.  §.  Bruttar  di  fango,  di  loto,  Crotter. 
g.  Fer  metaf.  Vivere  nel  fango  de'  peccati,  dei 
vizj,  e  simili  ,  Croupir  dans  le  mal.  g.  Per  si- 
mil.  vale  Intrigo  ;  onde  Impantanarsi  in  simili 
fanghi  ,  vale  Imbrogliarsi  in  simili  intrighi  ,  Se 
mettre  dans  un  bourbier  dont  on  a  de  ta  peine 
à  se  retirer.  g.  In  prov.  Uscir  dal  fango,  o  trar- 
re il  cul  daWango  ,  vale  Uscir  d'intrighi,  che 
anche  dicesi  lo  stesso  appunto  colla  parola  Spe- 
lagare .,  Se  tirer  d'un  bourbier,  d'une  mauvaise 
affaire.  g.  Far  delle  sue  parole  fango,  è  II  non 
mantener  la  parola  ,  né  attender  le  promesse  , 
Manquer  à  sa  parole ,  ne  pas  tenir  parole. 
g.  Dar  nel  fango  come  nella  mota,  vale  Favel- 
lar senza  distinzione  e  senza  riguardo  così  de- 
gli uomini  grandi,  come  de' piccoli,  Parler 
sans  aucun  ménagement  ,  sans  aucun  égard. 
■ —  Se  il  Fango  è  molto  liquido  si  chiama  Mofa 
e  Mota.  Quello  che  depositano  i  fiumi  ed  i  tor- 
renti nello  scemare  si  chiama  Belletta.  Quello 
ch'è  nel  fondo  delle  paludi,  Limaccio.  E  quello 
eh' è  in  fondo  dei  fossati,  Melma. 

FANGOSELLO,  LLA  (fan-go-zèl-lo)  ,  add. 
Alquanto  fangoso.  Salv.,  Un  tant  soit  peu  bour- 
beux. 

FANGOSISSIMO,  MA  (fan-go-zis-si-mo),  add. 
superi,  di  Fangoso.  Farcii.  Slot:  Le  strade  ,  sì 
per  la  stagione  del  tempo  ,  e  sì  per  grandi  e 
continuate  piogge  erano  rotte  e  fangosissime  , 
Très-bourbeux,  eie. 

FANGOSO,  SA  (fan-gò-zo),  add.  Imbrat- 
tato di  fango  ,  Boueux  ,  erotte  ,  plein  de  boue. 
g.  Per  Pieno  di  fango,  Limoneux,  vaseux,  bour- 
beux. L'  acque  stagnanti  ne'  piani  più  fangosi. 
FANTACCIA  (  fan-tà-techia)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Fante.  Varch.  Suoc.  Cotesta  è  una  fantaccia  su- 
dicia, sporca,  spilorcia,  che  è  come  la  pila  del- 
l' acqua,  Mauvaise  servante  f.,  tortillon  m.,'  écu- 
reuse  f 

FANTACCINO  (fan-tà-techi-no),  s.  va.  Sol- 
dato ordinario,  semplice  soldato.  Fantassin,  sol- 
dat à  pied,  soldat  d'infanterie  m.  Fantaccino 
armato  di  corazza  e  di   picca  ,    Cuirassier  m. 

FANTAJO  (Jan-tà-io),  s.  m.  Amoroso  delle 
fantesche.  Seri.  Bemb.  Varch.  Chi  non  è  pub- 
blicamente innamorato  di  qualche  cortigiana  , 
o  non  fa  all'  amore  con  alcuna  maritata,  é  chia- 
mato dalle  donne  uomo  vile,  e  che  attende  ad 
amori  bassi  e  sporchi,  e  (per  Esprimere  le  pro- 
prie parole  di  Seneca)  fantajo  ,  Qui  se  plaît  à 
carresser  les  servantes. 

FANTASIA  (  fan-ta-zl-a)  ,  s.  f.  Operazione 
dello  spirito,  perlaquale,  dato  uno  o  più  pen- 
sieri primitivi  ,  se  ne  forma  uno  nuovo  che  in 
parte  li  somiglia  ed  in  parte  ne  varia  ;  potenza 
immaginativa  dell'anima,  Fantaisie  .imagination, 
faculté  imaginutive  f.  §.  Per  Opinione,  parere, 
pensiero.  Alleg.  Deci.  Sempre  mi  t'  opponesti  e 
fosti  di  questa  fantasia, Fantaisie,  opinion  t.,  senti- 
ment, avis  m.,  idée  f.,  goût  m.  g.  Per  Invenzione 
strana,  e  per  Cosa  fantastica,  Fantaisie,  fiction, 
invention  {.,  caprice  va.,  lubie  f.  g.  In  maniera 
particolare,  si  dice,  Non  mi  romper  la  fantasia, 
ed  è  lo  stesso  che  dire,  Non  mi  Tórre  il  capo, 
non  m'importunare,  non  mi  deviar  dal  uno  pen- 
siero, iVe  me  cassez  pas  la  tête,  laissez  moi  ti  an- 
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\  quille  ,  ne  m'importunez  pas.  g.  Dicesi  anche  : 
Io  ho  alli-a  fantasìa,  quando  non  si  vuol  dar 
orecchie  a  quel  che  l'è  detto,  J'ai  bien  d'au- 
tres choses  en  tète.  g.  Dar  fantasia  ,  vale  Dai 
retta.  V.  Retta,  g.  Uscir  di  fantasia  alcuna  cosa, 
vale  Scordarsene,  Oublier,  g.  Per  partirolar  lo- 
cuzione ,  e  maniera  proprissima  ed  espressiva, 
si  usa  dir  comunemente,  Tener  fantasia,  andare, 
o  stare  sopra  fantasia;  e  vale  Averla  mente  non 
applicata  a  quel  che  si  opera,  essere  distratto, 
Ne  donner  aucune  attention  à  ce  qu'on  fait  , 
être  distrait ,  être  troublé  g.  Fantasia.  Cavale. 
per  Frenesia  V. 

FANTASIACCIA(/à/i-ifl-.5ià-rcc/ii'n),  s.  f.  pegg. 
di  Fantasia,  Mauvaise  fantaisie  i.,  mauvais  ca- 
price m.,  idée  bizarre  f. 

FANTASIARE,  V.  Fantasticare. 
FANTASIMA  (fan-ia-zi-rna)  ,  s.  f.  Segno  di 
false  immagini  e  spaventevoli  che  appariscono 
talora  altrui  nella  fantasia,  Fantôme,  spectre  in., 
vainc  image  qu'on  croit  voir,vision.  {.,  lémures  f.  pi. 
g.  Fantasima,  T.  filosofico,  vale  Immagine,  o 
apparenza  di  cosa  conceputa  dalla  fantasia,  Fan- 
tômes m.  pi.,  images,  espèces  qui  se  forment,  ou  qui 
restent  dans  l'imagination  f.  pi.  g.  Per  Quella  op- 
pressione, e  quasi  soffocamento  che  altri  sente 
nel  dormir  supino.  M.  Aldobr.  E  '1  dormire  su- 
pino, cioè  rovescio,  si  è  malvagio  ,  perciocché 
fa  molte  malattie  ,  siccome  apoplessia,  frenesia 
e  fantasima,  che  la  fisica  appella  in  latino  incu- 
bus,  Cauchemar  va. 

FANTASIMO,  V.  Fantasima. 
FANTASIOSO,  SA,  add.  Salvili.  V.  Fantastico. 
FANTASIUCCIA   (fàn-ta-zioà-techia) ,    s.   f. 
Cr.  N.  dim.  di  Fantasia,  Fantaisie  f.,  petit  ca- 
price va.,  idèe  un  peu  extravagante  f. 
FANTASMA,  V.  Fantasima. 
FANTAS.MAGOR1A  (Jan-tas-ma-go-rl-a),  s.  f. 
Fis.   Termine  nuovo  che  significa  Uno  spettacolo 
fisico,  in  cui  si  fan  comparire  in    luogo  oscuro 
delle  immagini   di  corpi   umani  che    producono 
dell'  illusioni ,  Phantasmagorie  f. 

FANTASMATICI  (fan-tas-mà-ti-tchi)  ,  s.  m. 
pi.  St.  eccl.  Antichi  eretici  i  quali  sostenevano 
che  il  corpo  di  Gesù  Cristo  non  era  un  corpo 
vero,  ma  aereo  e  fantastico;  e  che  perciò  non 
avea  veramente  sofferto,  e  la  sua  morte  era  stata 
solo  apparente,  Fhanlasmatiques  ni.  pi. 
FANTASTICA,  s.  f.  Cr.  N.  Apprensiva  V. 
FANTASTICAGGINE  (fan-tas-ti-cà-dggi-né), 
s.  f.  Capriccio  ;  astratto  di  Fantastico,  Bizarre- 
rie {.,  caprice  va.,  boutade  ,  mauvaise  humeur, 
humeur  difficile,  fantasque  ,  bizarre,  bourrue, 
fâcheuse  f. 

FANTASTICAMENTE  (fan-tas-ti-ca-mèn-ié), 
avv.  Propriamente  vale,  Con  immaginazione,  De 
pure  imagination  ,  eu  vision  ,  en  imagination. 
g.  Usasi  per  dire  Con  modo  odioso  ,  fastidioso 
e  rincrescevole  ,  Fantasquemenl  ,  d:  une  ma- 
nière fantasque,  bizarre  ,  avec  peine,  avec  cha- 
grin, avec  difficulté,  bizarrement. 

FANTAST  ÌCAMENTO  (  fan-tas-ti-ca-mèn-to), 
s.  m.  Pensiero  strano,  immaginazione.  Gal.  Sist. 
Ora  mi  sovviene  di  certo  mio  fantasticamente 
che  mi  passò  un  giorno  per  1'  immaginativa  , 
Bizarrerie  ;  idèe  bizarre  ,  extravagante  f. 

FANTASTICARE  (fan-tas-ti-cà-ré),  v.  n.  An- 
dar vagando  colla  immaginazione  per  ritrovare, 
inventare.  Varch.  Rim.  Io  ho  fantasticato  tutta 
notte  Ouel  che  si  sia  1'  ambrosia  che  gli  Iddei 
Mangiano  in  cielo,  infin  sou  le  ricotte,  Imagi- 
ner, songer,  ruminer;  penser,  méditer,  réfléchir, 
rêver,  g.  Per  Ghii ibizzaie,o  simili.  Varch.  Ercol. 
Ghiribizzare,  fantasticare,  girandolare,  arzigogo- 
lare si  dicono  di  coloro  i  quali  si  stillano  il  cer- 
vello ,  pensano  a  ghiribizzi ,  a  fantasticherie  ,  a 
girandole  ,  ad  arzigogoli ,  cioè  a  nuove  inven- 
zioni ,  ec.  V.  le  voci  Ghiribizzare  ,  ec. 

FANTASTICATORE  (fàn-tas-ti-ca-tò-rè),  s.  m. 
Che  fantastica,  Fantasque,  bizarre,  bourru,  ca- 
pricieux j  sujet  à  des  fantaisies,  a  des  caprices, 
extravagant   m.. 

FANTASTICHERIA,  V.  Fantasticaggine,  g.  Per 
Capriccio  ,  fastidiosaggine  ,  ritrosia.  Tac.  Dav. 
Non  volle  egli  celebrarlo,  chi  diceva  per  avere 
a  noja  le  rannate,  chi  per  fantasticheria,  Ca- 
price va.  ,  fantaisie  f. 

FANTASTICISSIMO,  MA  (fan-tas-ti-kìs-si- 

mo),  add.  sup.  di  Fantastico,   Très-fantasque,  eie. 

FANTASTICO,    CA  (faii-tàs-U-co) ,  add.  da 
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1  Fantasma  ;  fìnto,  immaginato,  non  vero,  Idéal, 
fantasque,  imaginaire,  fantastique  ,  chimérique, 
I  sans  réalité  ,  cacochyme  ,  capricieux,  g.  Uomo 
fantastico,  vale  Falutico  ,  stravagante  V.  Fan- 
tasticare, g.  Opinione  fantastica ,  vale  Strava- 
gante, Opinion  fantasque,  bizarre  ,  extravagante. 
g.  È  anche  aggiunto  molto  proprio,  e  ben  espres- 
sivo d'ogni  altra  cosa  che  sia  stravagante,  strana 
e  fuori  del  consueto  ,  Fantasque  ,  bizarre  ,  ex- 
traordinaire ,  extravagant ,  inusité,  chimérique, 
fantastique. 

FAN  I  E  (fàn-tè),  s.  m.  Servidore,  garzone, 
Domestique,  serviteur,  valet  m.  g.  In  gen.  fem. 
non  si  piglia  se  non  per  Serva,  Servante,  file  de 
service  f.  g.  Per  Uomo  semplicemente,  Homme  va. 
g.  Lesto  fante,  val  Uomo  che  sa  il  fatto  suo,  ac- 
corto, sagace,  Fin  matois,  fin  merle  Di.  g.  Per  Sol-  , 
dato  a  pie,  Fantassin  ,  soldat  à  pied,  soldat 
d'infanterie  va.  g.  Far  fanti  ,  invitar  fanti  ,  va- 
gliono  Adunar  fanti  ne' bisogni  di  guerra,  Faire 
des  recrues,  des  levées  de,  troupes,  g.  Per  Fan- 
ciullo ,  Enfant  .  petit  garçon  in.  g.  Per  T.  di 
giuoc.  La  minor  figura  di  ciascun  seine,  Valet  va., 
g.  Dicesi  in  prov.  Scherza  co'  fanti  ,  e  lascia, 
stare  i  santi;  e  vale,  Non  si  dee  mescolare  le 
cose  sagre  colle  profane,  Il  ne  faut  pas  mêler 
les  choses  saintes  avec  les  profanes,  g.  Tenec 
fante,  e  fanrella.  V.  Fancella.  g.  Fante,  vale  an- 
che Parlante  ,  alla  latina  ,  dal  verbo  difettivo 
for,  faris,  falur  j  d'onde  venne  il  negativo  In- 
fante, non  parlante,  nome  dato  a'  fanciulli.  Dani. 
Ma  come  d  animai  divegna  fante  Non  vedi  ancor. 
Parlant  ,  qui  parie. 

FANTEGGIARE  (  fan-té-dggià-rè) ,  v.  a.  Far 
cosa  da  fante,  e  servo  ,  Valete/;  faire  des  cho- 
ses de  domestique,  faire  le  pied  de  veau. 

FANTELLO,  s.  m.  V.  Fantino. 

FANTERIA  (fan-lé-rì-a)  ,  s.  f.  Soldatesca  a 
piede  ,  Infanterie  f. 

FANTESCA  (fan-tès-ca)  ,  s.  f.  Serva,  fante, 
Servante,  file  oh  femme  de  service,  domestique  f. 
Fantesca   da   poco  ,   Tortillon   va. 

FANTESCACCIA  {fan-tés-cà-techia),  s.  f.  Volg. 
it.  pegs.   di  Fantesca  .  Tortillon  m. 

FANTICELLA  (fan-ti-tchèlda),  s.  f.  dim.  di 
Fante  femminino  ;  servuecia  ,  serva  di  povera 
e  vii  qualità  ,  Petite  servante  {. 

FANTICELLOJ  ,  ,.       .„.,.,,        .,  ,  , 

FANT1CINO     >  (Jan-'l-tc'lei-l°>  tehi-no,  dgt- 

FANTIGINO',  \  "°)J  s>  '"'  V-  Faljlis;n0- 

FANTILITA.FANTILITADE,  FACILITA- 
TE (  fan-ti-li-là ,  là-dè,  ta-té),  s.  f.  V.  Infanzia, 
g.  Per  Fanciullaggine,  Action  d  enfant  f.,  enfan- 
tillage  m.,  légèreté,  puérilité  f. 

FANTINERIA  (fan-ti-nè-ri-a)  ,  s.  f.  Malizia, 
cattività,  tristizia.  Dav.  Postil.  Tac.  Oggi  si  di- 
rebbe saper  di  guerra,  o  ragion  di  Stato  che 
fa  lecito  ciò  che  è  utile  ;  il  popol  basso  la  di- 
rebbe fantiueria  ,  Malice,  duplicité,  ruse,  finesse, 
Irigauder  ie   f. 

FANTINEZZA,  V.   Infanzia. 

FANTINO,     ?  (fan-tì-no,li-zi-no),s.  m.  dim. 

FANTISINO.S  di  Fante;  piccol  fanciullo,  bam- 
bino, Petit  enfant,  petit  garçon  va.  g.  Dicesi 
anche  Fantino  a  Uomo  vantaggioso,  e  che  fac- 
cia profession  d'aggirare  gli  altri;  e  suo  astratto 
è  Fantineria,  Un  rusé,  un  tri gai td  ,  fin  merle, 
fin  matois,  va.  g.  Fare  il  fantino,  vale  Fare  il  bravo, 
il  coraggioso,  Faire  le  brave,  le  capable,  le  ro- 
domont.  g.  Fantino  si  dice  anche  A  ragazzo  che 
cavalca  reggendo  i  barberi ,  quando  corrono  al 
palio,  Jockei  m. 

FANTOCCIAJO  (fan-to-techià-io),  s.  m.  Va- 
sai: Vit.  T.  avvilitivo.  Pittor  da  fantocci  pittar 
plebeo.  Vasai:  Ordinò  che,  non  certi  fantoccia) , 
che  avevano  già  moli' anni  fatte  nelle  girandole 
mille  gofferie  ,  ma  un  maestro  eccellente  faces- 
se ,  ec.    Peintre  de  poupées,  de  bamboches  va, 

FANTOCCIATA,  s.  f.  Cr.  in  Frascheria  V. 

FANTOCCERIA,  V.  Bambocccria. 

FANTOCC1NO  (fan-to-tcchì-iio),  s.  m.  dim. 
di  Fantoccio,  Petite  poupée  (.,  godenol  m.  §.  Per 
Uomo  sciocco  ,  semplice  ,  scimunito  ,  Badaud  , 
niais^  sot,  simple,  stupide  m. 

FANTOCCIO  (  fan-lò-tcchio)  ,  s.  m.  Piccola 
figurina,  fatta  per  lo  più  di  legno  o  di  cencio,  ec, 
Poupée  ,  bamboche  ,  marionnette  (.,  godenot  in. 
g.  Per  Uomo  sciocco  .  semplice.  V.  Fantoccmo. 
g.  Per  Figura  mal  fatta,  Babouin,  magot  m. 
g.  Dicesi  anche  Alle  piante  rimonde    e    tosate 
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desìi  uccellari ,  sullo  quali  pongonsi  i  vergelli , 

Arbret   m. 

FANTOCGIONE  (fan-to-tcchiò-nè)  s.  m.  ac- 
Cresc.   di   Fantoccio,    £/r<e  grosse  poupée  f. 

FANTOLINO,  V.  Fantino. 

F ANTONACCIO  (fan-to-nà-techio  )  ,  s.  m. 
pegg.  di  Fantone.  Malm.  Fantonacci  che  fanno 
altrui  paura,  Tremar  il  sole  e  spaventar  la  terra, 
Grand  sot,  niais,  décontenancé,  etc.  m.  V.  Lasa- 
gnone. 

FANTONE  (fan-tà-né),  s.  m.  Cr.  in  Fanto- 
naccio.  Uomo  grande  e  poltrone,  disulilaccio  , 
da  nulla  ,  ciondolone  ,  merendone  ,  lasagnone  , 
scioperone,  Lanternier.da.ndin  m.  V.  Merendone, 
e  Lasagnone. 

FAONARE  (fao-nà-ré),  v.  n.  Voce  antichis- 
sima. Lo  slesso  che  Figliare  ;  ma  dicevasi  per 
lo  più   delle   bestie.   V.  Figliale. 

FARABUTTO  (fa-ra-bòùt-to)  ,  s.  m.  Neolo- 


FAR 

Ugo  ,  ovvero  Odilo  figliuolo  d'  Àngeri,  e  regnò 
nove  anni.  §.  Per  Comporre,  formare  ,  Faire  , 
composer.  Fare  un  libro,  g.  Per  Essere  in  fac- 
cende ;  contrario  di  Starsi  ,  Être  occupé  ,  tra- 
vailler, être  en  mouvement.  g.  !'«•  Perfezionare, 
e  nel  n.  p.  Acquistar  perfezione,  perfezionarsi, 
Faire  ,  parfaire,  accomplir,  achever,  perfectinn- 
ncr  }  se  perfectionner  ,  atteindre  la  perfection. 
Che  E  anima  prudente  si  fa  più  nel  ripo- 
so, g.  Fare,  in  senso  osceno ,  vale  Usar  car- 
nalmente ,  Avoir  affaire  à  une  f èmme.  §,  Per 
Apprestare,  mei  1ère  in  punto.  V.  Apprestare. 
Della  ricca  ambasceria,  la  quale  fece  lo  Presto 
Giovanni  al  nobile  Imperador  Frederigo.  g.  Per 
Seguire,  avvenire.  Arriver,  faire.  Poiché  fu  fatta 
la  sconfitta,  ec.  g.  Farsi,  u.  p.  Divenire,  Se 
faire  ,  devenir  ,  s'accroître.  Farsi  più  vivace, 
g.  Far  la  commedia,  vai  Rappresentare  V.  g.  Per 
Giuocarc,  Jouer.   Onde  lare  a'seacchi,  fare  a  pi- 


gismo  fior.   Uomo  poco   di   buono.    V.   Inganna-j  chetto,  ec.  vale  Giuocar  a  quei  giuochi,  g.  Farsi, 


tore,    Truffai  ore 

FARAONE  (fa-ra-ò-nè) ,  s.  ni.  Nome  di  un 
giuoco  d'azzardo,  che  è  poco  dissimile  da  quello 
della  bassetta,  Pharaon  m.  g.  Topo  di  Faraone. 
V.  Icneumone. 

FARCHETOLA  (  far-kè-to-la),  s.  f.  Spezie  di 
anitra  salvatica.  Ve  n'  ha  di  due  sorte  ,  1'  una 
grande,  1"  altra  piccola.  La  grande  e  forse  quella 
che  dicesi  il  Germano;  la  piccola,  che  è  la  più 
grata  al  gusto,  ha  1'  ale  di  color  verde  con  un 
po'  di  turchino,  e  'I  ventre  bianco,  ed  è  molto 
simile  all'anitra  ordinaria;  ma  non  è  cosi  grande. 
Sarcella,   Cercelle  f. 

FARCIGLIONE  (far-tchi-gliò-né).  s.  m.  Spezie 
d'  uccello  d'  acqua,  forse  lo  stesso  che  Farche- 
tola  V. 

FARDA  (fàr-da)  ,  s.  f.  Sornacchio  grande, 
sputo  catarroso,  e  generalmente  Roba  sporca  da 
imbrattare  altrui,   Crachat  m. 

FARDAGGIO  (Jar-dà'dggio),  s.  m.  Bagaglie, 
bagaglio  ,  bagagliume  ,  Bagage  ,  équipage  d'un 
soldat  ni. 

FARD  ATA  (far-dà-la),  s.  f.  da  Farda;  per- 
cossa data  con  un  pannacelo  intÌHto  in  faida  , 
o  altra  spoichizia  ,  Coup  donné  avec  quel/pie 
chose  de  sale  m.  g  Dare  una  faldata,  fìgur.  Get- 
tare un  motto  pungente  verso  alcuno,  Donner 
dts  brocards,  piquer,  dire  quelque  mot  piquant. 
§.  Avere  una  fardala.  Esser  morso  con  un  motto 
pungente,  Etre  raillé,  piqué. 

FARDELLETTO.  J  (far-dél-lét-to,  lì-no),  s.  m. 

FARDELLINO,  \  dim.  di  Fardello,  Petit  pa- 
quet, petit  fardeau  de   hardes  ni. 

FARDELLO  (  far-dèl-lo  ) ,  s.  m.  Ravvolto  di 
panni,  o  d'  altre  materie  simili.  Fardeau,  ballot, 
gros  paquet  m.,  trousse  f.  g.  Far  fardello,  vale 
Ratinar  la  roba  per  portarla  via,  e  andarsi  con 
Dio  con  essa;  e  vale  anche  semplicemente  An- 
darsene, Plier,  trousser  bagages  faire  son  paquet, 
prendre  son  sac  et  ses  quilles  ,  faire  sa  malle, 
graisser  ses  bottes,  g.  E  talora  Partir  da  questa 
vita.  Malm.  Che  ad  ogni  passo  trova  gente  morta, 
O  per  lo  men,  che  sta  per  far  fardello,  Mourir. 

FARE,  s.  in.  V.  Faro. 

FARE  (fà-ré),  v.  a.  Noi  non  daremo  qui  se 
non  i  significati  più  comunali  e  precisi  di 
questo  verbo  posto  assolutamente  di  per  sé  ; 
collocherassi  il  resto  al  suo  luogo  ,  perchè 
troppo,  lunga  cosa  sarebbe  lo  esporre  sotto 
questo  articolo  le  innumerabili  frasi  ,  e  modi 
di  dire  ,  che  ne  derivano  ,  o  se  ne  possono 
formare.  Fare  ,  vai  Attualmente  operare  .  dar 
forma  a  checchessia,  creare,  comporre  ,  Faiì-e. 
former,  composer,  agir,  travailler,  g.  Per  Ope- 
rare per  mezzo  d'altri,  Faire,  ordonner,  agir 
i>ar  le  moyen  d'un  autre.  Mandò  il  fratel- 
lo che  '1  facesse  per  lui.  g.  Per  Esser  cagione. 
V.  Cagione.  E  molte  genti  fé  già  viver  grame, 
g.  Per  Trattare,  e  procedere,  Procéder,  se  con- 
duire, trailer,  agir.  Mi  giacqui  un  tempo  ,  ora 
all'  estremo  famine  E  fortuna  ,  ed  amor  come 
pur  suole,  g.  Per  Eseguire  V.  Comandò  ,  e 
così  fu  fatto,  g.  Per  Affaticarsi  V.  E  con  Ra- 
chele per  cui  tanto  fé',  g.  Per  Fingere  V.  Ma- 
setto da  Lamporecchio  si  fa  mutolo,  g.  Per 
Disporre  V.  Che  ne  farai?  g.  Per  Dar  l'essere, 
dare  ornamento,  perfezione,  Embellir,  rendre 
accompli,  former.  Il  senno  ,  non  la  bellezza  fa 
la  donna,  g.  Per  Creare,  eleggere,  Faire,  nom- 
mer, élire,  créer.  1  Baroni  fecero  re  di  Francia 


per  Cangiarsi,  diventare,  trasformarsi,  Devenir, 
se  changer,  se  faire  ,  se  transformer  en.  Ohimè 
terra  é  fatto  il  suo  bel  viso.  g.  Fare,  per  Ven- 
dere ,  dar  prezzo,  Fendre.  Quanto  fai  quella 
mercanzia  ?  Combien  vendez-vous  cette  marchan- 
dise? Combien  faites-vous  payer  celle  étoffe-la? 
g.  Per  Partorire,  Accoucher,  g.  Per  Piantare  , 
Seminare  V.  g.  Fare,  procurare,  Tacher,  pro- 
curer, g.  Per  Rendere,  far  divenire,  Faire,  faire 
paraître.  Che  1'  andar  mi  facien  di  nullo  costo. 
g.  Per  Esser  utile,  Convenir  s  être  convenable  . 
à  propos,  utile,  bienséant.  Non  fa'  per  te  di  star 
tra  gente  allegra,  g.  Per  Importare,  Faire,  im- 
porter. Che  vi  fa  egli,  che  ella  sopra  quel  veron 
si  dorma  ?  g.  Per  Appartenersi,  confarsi  ,  aver 
convenienza,  affarsi,  Convenir}  être  convenable, 
s'accorder.  Niente  hai  sapor  di  biada  ,  e  per- 
ciò tu  non  ti  fai  a  me  ,  uè  io  mi  fo  a  te. 
g.  Per  Stimare  ,  Estimer ,  penser,  imaginer  , 
croire,  juger.  Bench'  io  non  sia  di  quel  grande 
onor  degno  ,  che  tu  mi  (ai.  g.  Per  Credere,  e 
con  ragioni  affermare,  Croire,  affirmer,  sou- 
tenir. Che  1'  anima  col  corpo  morta  fanno. 
g.  Far  una  torre,  una  casa,  e  simili  ,  vai  Fab- 
bricare V.  g.  Per  Essere  a  sufficienza,  Suffire, 
être  suffisant  ,  avoir  assez.  Questo  panno  non 
farà  pel  vestilo,  g.  Per  Andare  avanti  ,  spi- 
gnere  ,  Approcher,  s'approcher,  aborda-,  se  pré- 
sen'.er,  avancer,  g  E  si  usa  anche  frequentemente 
nella  signif.  neutr.  pass.  E  più  verso  lui  fat- 
tosi, g.  Per  Affacciarsi,  farsi  cedere,  sporgeisi, 
Se  faire  voir,  paraître,  se  montrer.  Farsi  ad 
uscio  ,  a  finestra  ,  ec.  g.  Fare  in  trattandosi 
de'  numeri  tra  loro  ,  significa  La  somma  pro- 
dotta dalla  moltiplicazione  dell'  uno  per  1'  al- 
tro ,  Faire.  Dieci  volte  dicci  fa  cerilo  ,  Dix 
fois  dix  font  cent.  g.  Fare,  parlandosi  di  molle 
materie,  vale  Mutare  dall' esser  loro,  variare, 
comedi  muri,  edificj,  o  simili,  Fendersi,  Spac- 
carsi V.  §  Trattandosi  di  mercanzie,  ec.  espri- 
me Mutarsi  di  prezzo  ,  dicendosi  :  Il  grano  ha 
fatta  una  lira  lo  stajo,  Le  blé  a  augmenté  d'une 
livre  le  boisseau,  g.  Fare,  trattandosi  di  tempo, 
accenna  Una  quantità  passata.  Hai  tu  me- 
moria eh'  or  fan  sedici  anni  ec.  ?  Te  sou- 
viens-lu  qu'il  y  a  seize  ans,  etc.?  g.  Fare  ,  inten- 
dendosi dello  spazio,  significa  Passare  ,  scorrere, 
trapassare  ,  viaggiare  ,  l'aire.  Far  cento  miglia, 
g.  Fare  per  Nascere,  apparire,  dicesi  della 
notte  e  del  giorno,  Naître,  paraître,  se  faire. 
Farsi  giorno  ,  farsi  notte,  g  Fare  ,  T.  astro- 
nomico. Il  dar  la  volta  ,  o  cominciare  alcuni 
de'  suoi  termini  ,  e  variazioni  la  Luna,  Croître, 
et  décroître,  g.  Fare,  T.  filosofico.  Operare;  con- 
trario di  Patire.  Faire,  agir.  g.  Farla  ad  uno, 
vale  Accoccargliela  ,  calargliela.  Jouer  un  tour 
à  quelqu'un  .  lui  faire  une  pièce,  g  Falla  con 
alcuno,  passarsela  con  alcuno,  vale  Starne  bene 
o  male,  Convenir,  s'accorder ,  eue  bien  avec 
quelqu'un,  g  Farsela,  per  Andarsene  d'un  luogo 
V.  Andare,  g.  Fare  a  farsela,  o  fare  a  fare,  vale 
Ricattarsi  ,  vendicarsi  ,  Prendre  sa  revanche. 
g.  Avere  a  fare  ,  o  che  fare  con  uno  ,  o  con 
una  ,  vale  Aver  carnale  dimestichezza  ,  Avoir 
affaire  à  .  .  .  ,  avoir  mauvais  commerce  avec. 
g.  Avere  a  fare  con  alcuno  vale  anche  Avere 
che  trattare  ,  Avoir  affaire  à  quelqu'un}  avoir 
à  l'entretenir,  à  lui  parler,  à  traiter  de  quelque 
chose  avec  lui.  g.  Parimenti  Aver  che  fare,  di- 
cesi  per  Attenere  ,  esser  parente,   Etre  parent. 


FAR 

§.  Fare  cogl'infiniti  de'  verbi,  maniera  frequente, 
significa  Operare  ,  e  comandare  che  si  faccia 
I  azione  dinotata  in  quel  tale  infinito,  come  per 
<M„,pi„.  Far  sapere,  Operare  che  altri  sappia: 
l<ar  conoscere,  Operare  che  altri  conosca;  Far 
intendere,  Operare  che  altri  intenda,  ec,  Faire 
savoir,  faire  connaître,  etc.  g.  Si  costruisce  an- 
che cou  particelle  frapposte,  come  Far  da  leg- 
gere, far  a  leggere,  far  che  leggere,  far  per  leg- 
gerete, g.  Fare,  prende  il  significato  del  verbo, 
dal  qual  deriva  il  sost.  o  T  addietl.  che  va  in 
sua  compagnia  ,  come  Far  forte  .  Fortificare. 
V.  Far  tondo,  iiitondarc  V.  ec.  g.  Fare  coll'ar- 
ticolo  precedente  a  sost.  Fare  il  beccajo  ,  far 
l'oste,  o  simili  ,  vale  Far  la  beccheria,  esercitar 
1'  arte  del  beccajo,  dell'oste,  ec,  Etre  boucher, 
aubergiste  ,  etc.  g.  Col  segnacaso,  Far  del  bello, 
far  da  bello,  vale  Io  stesso  che  Fare  il  bello. 
V.  Bello,  g.  Col  segno  del  terzo  caso  ,  come 
Fare  a  correre  ,  ce.  vale  Fare  alcuna  cosa  a 
concorrenza  d'altri,  Aller,  entrer  en  concurren- 
ce, g.  Far  la  gatta  morta,  o  la  gatta  di  Masino. 
V.  Gatta,  g.  Farsi  nome,  Farsi  nominare,  Se 
faire   un  Hiom. 

FAREA  (fa-rè-a),  s.  f.  Spezie  di  serpente,  che 
trascinandosi  segna  un  solco  per  terra  colla  coda, 
Espece  de  serpent  qui  trace  un  sillon  de  sa  queue 
en  marchant. 

FARETRA  (fa-rè-tra),  s  f.  Turcasso,  guaina 
dove  si   portan  le  frecce,   Carquois  m  ,  trousse  f. 

FARETRATO,  TA  (fa-ré-trà-to),  add.  Che  ha 
faretra  ,    Qui  porle  un    carquois. 

FARFALLA  (farfàl-la),  s.  f.  Vermicello,  che 
ha  l'ale  di  cartilagine  ,  di  diversissime  spezie  e 
di  diversi  colori  ,  Papillon  m.  g.  (ìg.  Dicesi  D'uo- 
mo di  poco  cervello,  volubile,  Papillon,  éventé, 
évaporé,  imprudent,  étourdi,  léger,  g.  Ditesi 
anche  D'  una  piccolissima  bulletta  di  ferro  col 
capo  d'  ottone  ,   Clou  doré  in. 

FARFALLETTA,  s.  f J  (  far-fal-lèt-ta  ,    li-na  , 

FARFALLINA,  s.  f.  \  lì-no),  dim.  di  Farfalla, 

FARFALLINO,  s.  m.)  Petit  papillon  in.  §.  Far- 
fallino si  dice  anche  Ad  uomo  di  poca  stabilità, 
a  siuiigliauza  di  questo  piccolo  aninialino  che 
mai  non  si   ferma,   Volage,  léger,  inconstant. 

FARFALLONE  (far-Jal-lò-né),  s.  m.  accresc. 
di  Farfalla,  Gros  papillon  in.  g.  Per  metaf.  vale 
Gran  bioccolo  di  catarro,  che  si  sputa,  sornac- 
chio, Vilain  crachat  tu.  g.  Farfallone  vale  an- 
che Detto  spropositato  e  sciocco  ,  strafalcione  , 
Chose  déraisonnable  ,  absuide,  ridicule}  grosse 
sottise  f.  Onde  Dir  farfalloni,  è  Dir  coso  grandi 
che,  non  che  sieno  vere,  non  abbiano  anche 
del  verisimile  ,  Habler  ,  eie.  V.  Lanciar  cam- 
panili. §.  Far  un  farfallone  ,  vale  Fare  un 
grandissimo  errate,  Faire  une  sottise,  f aire  une 
grande  fame. 

FARFANICCHIO  (far-fa-nìkkio),  s.  m.  Fa- 
giuoli  ,  Pudi,  Biscioni.  Uomo  vano  e  sciocco  che 
pretende  d'essere  assai,  Grand  sot.  badaud  , 
suffisant  m. 

FARFARELLO  (far-fa-rèl-lo)  ,  s.  m.  Menz. 
Sat.,  Fortig.  liieciard.  Nome  fìnto  di  demonio  ; 
spirito   maligno,  Esprit  malin,  petit    démon  m. 

FARFARO  (fàr-fa-ro  )  ,  s.  ni.  Sorta  d'  erba 
che  s'alza  poco  da  terra,  comune  ne'  terreni  ar- 
gillosi ed  umidi  ,  volgarmente  tletta  Unghia  ca- 
vallina ,   Tussilage  {.,  pas  d' due  m. 

FARFECCHIE  (far-Jèk-kiè)  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Balli.  Brace.  Scherz.  E  si  rassetta  Le  far- 
fccchie  di  neve  a  ciascun  lato.   V.  Baffi. 

FARGNA,  s.   f.  Red.   Fasnia   V. 

FARINA  (f'a-rì-na),  s.  f.  Grano  o  biada  o  le- 
gume, macinata,  Farine  f.  g.  (ig.  Prendesi  per 
La  parte  ottima  di  checchessia,  La  fleur ,  la 
crème  de  quelque  chose  que  ce  soit  f.  g.  Fior  di 
farina,  La  pine  farine,  la  fleur  Je  froment  f.  Fa- 
rina stacciala,  Farine  blutée  f.  Farina  t!i  avena. 
Farine  d'avoine  i.  Farina  di  fave,  Farine  de  fè- 
ves f.  g.  Far  farina.  Bocc.  val  Macinare  il  fru- 
mento ,  Moudre,  g.  Questo  non  fa  farina,  vale 
Queste  sou  cose,  sono  affari,  che  non  rilevano 
nulla.  Malm.  O  queste  o  altre,  a  me  non  fa  fa- 
rina, Cela  n'aboutit  à  rien.  g.  Essere  ,  o  non 
essere  leale,  e  netta  farina,  vale  Essere,  o  non 
essere  interamente  schietto  ,  ne  sincero  ,  o  in- 
nocente, Etre,  ou  ne  pas  cire  un  homme  bien 
sincèie  ,  un  homme  eie  probité  à  toute  épreuve. 
g.  Non  esser  farina  da  cialde,  vale  lo  stesso,  ed 
è  tolta  la  metal,  dall'essere  la  farina  da  cialde 
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pura,  bianca  e  netta  più  che  alcun' altra  ,  Ne 
pas  être  bien  sincère,  bien  loyal,  d'une  probité 
a  toute  épreuve.  §.  Riuscir  meglio  a  pan  che  a 
farina,  vale  Riuscir  meglio  coli' opere,  che  non 
era  l'aspettazione,  Surpasser  l 'attente ,  faire  plus 
qu'on  n'aurait  cru.  §.  Questa  non  e  farina  del 
tale,  cioè  Non  è  detto,  non  è  fatto  di  colui  di 
cui  si  parla,  non  è  di  sua  invenzione;  ed  è  si- 
mile a  quegli  altri:  Non  è  farina  del  suo  sacco, 
non  è  erba  del  suo  orto,  Ce  n'est  pas  de  son 
crii.  §.  A  can  che  lecchi  cenere,  Non  gli  fidar 
farina.   V.   Cane. 

FARINACCIO  (fa-ri-nà-techio)  ,  s.  m.  Dado 
segnato  da  una  faccia  sola ,  Dé  marqué  d'un 
seul  coté  in. 

FARINACCIOLO  ,  LA  (fa-ri-nà-tcchio-lo)  , 
add.  Poco  tegnente,  e  che  si  disfa  agevolmente, 
Pallad.  E  da  scegliere  il  campo  grasso  e  fari- 
nacciolo  ,  che  ricerchi  poca  fatica,  Farineux  j 
qui  se  résout  ,  qui  se  met,  s'en  fa  aisément  en 
farine. 

FARINACEO  ,  EA  (fa-ri-nà-tchéo)  ,  add.  Di 
farina,  Farineux,  qui  tient  de  la  nature  de  la 
Jarine. 

FARINAIUOLO  (fa-ri-na-iouò-lo),  s.  m.  Ven- 
ditor  di  farina,  Farinier,  marchand  de  Jarine  va. 
FARINATA  (fa-ri-nà-ta).  s.  f.  Vivanda  fatta 
d'  acqua  e  farina  cotta  nella  pentola  al  fuoco  , 
usata  da'  poveri  uomini  e  contadini  ;  paniccia  , 
Bouillie  d'eau  et  de  /arine  f. 

FARINELLO  (fa-ri-nèl-lo),  s.  m.  Cr.  N.  Fur- 
fante, ìii-to  V. 

FARINGE  (fa-rin-dgé),  s.  f.  Anat.  L'orifizio 
della  gola,  o  sia  dell'esofago,  Pharynx  va. 

FARINGEO  (Jà-rin-dgè-o).  Foc.  dis.  Aggiunto 
d'uno  de'  muscoli  ,  che  servono  per  la  degluti- 
zione ,  Du  pharynx  ,  pharyngien. 

FAt\lKGO-STAYlLWO(/a-rin-go-sla-fi-lì-no), 
s.  m.  Anal.  Nome  di  alcuni  muscoli  che  vengono 
dalla  faringe.  Pharyngo-staphylin  m. 

FARINGOTOMIA  (fa-i  in-go-to-ml-a) ,  s.  f. 
Chir.  Operazione  che  si  fa  alla  gola  per  estrarre 
i  corpi  estranci  ;  o  preparazione  anatomica  della 
faringe  ,  Pharyngotomie  f. 

FARINGOTOMO  (  fa-rin-gò-to-mo  )  ,  s.  m. 
Chir.  Lancetta  inguainata,  colla  quale  il  Chirurgo 
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FARMACOCHIMIA  (far-ma-co-ki-mì-a),  s.  f.  '      FARSETTINO  (far-sèt-tì-no)  ,  s.  m.  d'un,  di 
Chim.  Parte  della  Chimica  che  insegna  la  pre-    Farsetto,  Petit  pourpoint  va.,  chemisette  f.  §.  Spo- 

parazione  de' rimedj  chimici;    si    chiama    così    gliarsi  in  farsettino ,  vale  Sforzarsi   per  fare  al- 
pe* distinguerla  dalla  parte  spargirica  che  trat- 
ta della  trasmutazione  dei  metalli  ,    Pharmaco 


può  penetrare  fin  nella  faringe,  Pharyngotome  va.    nèsie  ,  qui  rêve 


chimie  f. 

FARMACOLITE  (far-ma-co-lì-tè) ,  s.  f.  St. 
nal.  Nome  dato  dal  celebre  professore  di  mi- 
neralogìa Karsten  all'  arseniato  di  calce,  Phar- 
maco li  the  f. 

FARMACOLOGIA  (far-ma-co-lo-dgì-a),  s.  f. 
Medie.  Trattato  o  scienza  della  Farmacia,  Phar- 
macologie f. 

FARMACOPEA  (/ar-ma-co-pè-a),  s.  f.  Med. 
Fondaco  di  medicinali,  spezieria  ;  e  vale  anche 
Trattato  che  insegna  il  modo  di  comporre  i 
rimedj  ,  Pharmacopée  f. 

FARMACOPOLA  (  far-ma-cò-po-la) ,  s.  m. 
Med.  Si  chiamano  in  generale  cosi  Tutti  quelli 
che  vendono  i  medicamenti  ,  ma  che  non  li 
preparano  ,  Pharmacopole  m. 

FAHMACOPOS1A  (far-ma-co-po-zi-a)  ,  s.  f. 
Med.  È  in  generale  Una  bevanda  medicinale  , 
od  un  catartico  liquido  in  particolare  ,  Phar- 
macoposie  f. 

FARNETICAMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Il  farne- 
ticare ,  Freneticamento,  Frenesia  V. 

FAKNETICARE  (Jàr-né-ti-cà-ré),  v.  n.  Dir 
cose  fuor  di  proposito  ,  ed  è  proprio  de'  feb- 
i  bricitanti  ,  Rêver,  radoter  j  être  en.  frénésie  , 
en  délire  ,  hors  du  bon  sens;  extravaguer.  Tu 
farnetichi,  Fous  rêvez.  .Non  farnetico  no,  Non, 
je  ne  rêve  pas. 

FARNETICHEZZA,  )  (  far-né-ti-kè-tsa  ,  nè- 
FARNETICO,  ]  li-co),   s.  f.,  s.  m.  Il 

farneticare,  vacillamento,  pazzia,  Frénésie  f., 
délire  va.,  rêverie  t.,  radotage  m.  §.  Fig.  detto 
Di  cosa  che  tenga  altrui  in  gran  perplessità  ed 
inquietudine.  Macch.  Io  ho  pensato  per  uscire 
una  volta  di  questo  farnetico,  che  si  getti  per 
sorte  di  chi  sia  Clizia,  Anxiété,  perplexité,  agi- 
talion  ,  inquiétude  f. 

FARNETICO,  CA  ,  add.  Infermo  di  farne- 
tico, vaneggiante,  delirante.  Passav.  E  i  suoi 
reggimenti  e  parole  saranno  come  di  persona 
fai  netica  ed  ebbra ,  Frénétique,  qui  est  enfrè- 


FARINOSO,  OSA  (fa-ri-nò-zo),  add.  Di  fa 
rina  ,  che  contiene  molta  farina  ,  Farineux , 
qui  contient  beaucoup  de  farine.  In  T.  di  boi. 
Dicesi  Di  quelle  foglie  che  hanno  una  certa  ve- 
latura ,  o  rugiada  biancastra  ,  Couvert  de  gelée 
bianche. 

FARISAICO,  CA  (/a-ri-zài-co),  add.  Volg.  it. 
Che  ha  del  Fariseo,  appartenente  a  Fariseo  nel 
sigoif.  d'  ipocrita.  Pliai  isaïque,  qui  tient  du  ca- 
ractère des  pharisiens. 

FARISEO  (Jà-ri-zè-o),  s.  m.  Uomo  d'una  setta 
d'Ebrei  di  finissima  ipocrisia, Pharisien  m.  §.  Viso 
di  fariseo,  vale  Uomo  di  brutta  fisonomia,  viso 
d'  ipocrita  ,  Mauvaise  mine  ,  mine  rébarbatives 
mine  d'un  hypocrite,  d'un  tartufe  f. 

FARLINGOTTO  (  far-lin-gòt-to) ,  s.  m.  Bar- 
baro, quegli  che  nel  parlare  mescola  e  confonde 
varie  lingue  storpiandole  ,  Baragouineur  ;  celui 
qui  parle  très-mal  une  langue ,  qui  en  mêle 
plusieurs  ensemble  en  parlant  m. 

FARMACEUTICA  (far-ma-tchèou-ti-ca),  s.  f. 
Med.  Parte  della  Medicina  che  dà  la  descrizione 
dei  rimedj,  ed  insegna  la  maniera  d'impiegarli 
opportunamente,  Pharmaceutique  f. 

FARMACEUTICO,  CA  (far-ma-tchèou-ti-co), 
add.  Red.  Attenente  alla  Farmacìa,  e  per  lo 
più  è  aggiunto  di  rimedio  ,  e  dicesi  Di  quello 
che  tracsi  dalla  Farmacia  ,  o  sia  dagli  alberelli 
dello  speziale  ,  Pharmaceutique. 

FARMACIA  (  far-ma-lchì-a),  s.  f.  Red.  Quella 
parte  della  Medicina  che  tratta  della  composi- 
zion  de'  rimedj ,  Pharmaceutique  f.  §.  Farmacia 
è  anche  Quella  parte  di  Medicina  che  si  ado- 
pra  ne'  medicamenti,  Pharmacie  f.  §.  Farmacia, 
per  Preparazione  o  medicamento  farmaceutico, 
farmaco.  Cocch.  Bagn.  Senza  che  a  tal  diPta 
sia  necessario  aggiugnere  la  minima  farmacia  , 
Médicament ,  remède  in. 

FAhMACITE  (Jar-ma-ichl-tè) ,  s.  f.  Spezie  di 
terra  medicinale  che  con  altro  nome  è  detta 
Ampelite  ,  Ampèliie  f. 

FARMACO  (far-ma-co),  s.  m  Med.  Riroed  o, 
medicamento  ,  Médicament ,  remède  m. 


FARNIA  (fàr-nia),  s.  f.  Sorta  di  quercia  di 
larghe  foglie,   Chêne  à  larges  feuilles  m. 

FARO  (Jà-ro),  s.  m.  La  torre  de'porti,  dove 
la  notte  per  uso  de'naviganti  s'accende  il  lume, 
altrimenti  detta  Lanterna  ,  Phare  m.  §.  Faro, 
fu  preso  talora  per  Stretto  di  mare  ,  Détroit  , 
bras  de  mer  va.  Il  Faro  di  Messina. 

FARRAGGINARE  (Jar-ra-dggi-nà-rè)  ,  v.  n. 
Raccorre  molte  cose  in  mucchio  ,  ed  alla  rin- 
fusa ,  Fagoter  ,  mettre  en  /alias. 

FARRAGGINE,  e  FARRAGINE  (far-rà-dggi- 
nè  )  ,  s.  f.  Mucchio  confuso  ,  e  mescolanza  di 
varie  cose  Fatras,  mélange  m .  de  diverses  choses. 
FARRAGGINOSO,  SA  (far-ra-dggi-nò-zo)  , 
add.  Meschiato  confusamente,  raccolto  alla  rin- 
fusa ,  Mis  en  Jatras. 

FARRAGO  (/àr-rà-go),  s.  m.  Cr.  N.  Lo  stesso 
che  Ferrana  V. 

FAR  RATA  (far-rà-ta  ) ,  s.  m.  Foccaccia  di 
farro  ,  Gâteau  fait  de  froment  m. 
FARRE  ,  s.  m.  Farro  V. 
FARRICELLO  (far-ri-tcchèl-lo),  s.  va.  dira, 
di  Farro;  e  dicesi  Del  grano  nuovo  mondo  ed 
infranto  alla  grossa  sotto  la  macina ,  Froment 
mondé  et  pilé  ,  ou  moulu  en  gros  m. 

FARRO,  e  FARRE  (fàr-ro),  s.  m.  Spezie  di 
biada  quasi  simile  alla  spelda  ,  ma  più  grossa 
in  erba,  e  nel  granello,  Froment  m. 

FAhSA  (/àrsa),  s.  f.  Specie  di  recitamento 
comico  ,  Farce  f.  §.  Per  metaf.  dicesi  Di  qua- 
lunque impresa  ,  o  operazione  sciocca  insieme 
e  ridicola.  Cirijf.  Calv.  Ed  era  appunto  V  au- 
rora apparsa  ,  Quando  si  scopre  de'  Pagan  la 
farsa ,  Farce  f. 

FARSATA  (far-sa-ta  )  ,  s.  f.  La  fodera  del 
farsetto  e  per  similit.  Fodera  d!  altri  arnesi  . 
come  appunto  l'elmo,  e  la  pianella,  antica  ar- 
matura da  testa  ,  o  simili  ,  La  doublure  f.  du 
pourpoint. 

FARSETTACCIO  (Jar-sèt-tà-tcchio),s.  m.  Cat- 
tivo farsetto  ,   Un  mauvais  pourpoint  m. 

FARSETTAIO  (far-sél-tà-io) ,  s.  m.  Facitor 
di  farsetti,  Pourpointier  m. 


cuna  cosa ,  Se  mettre  à  faire  quelque  cliose  de 
toutes  ses  forces  j  faire  tous  ses  efforts,  tout 
son  possible. 

FARSETTO  (ftr-sèt-to  )  ,  s.  m.  Vestimento 
del  busto,  come  giubbone  o  camiciuola.  Pour- 
point m.,  chemisette  f.,  gilet  m.  §.  Fig.  Spogliar 
le  noci  in  farsetto  ,  vale  Sgusciarle.  V.  Sgu- 
sciare, g.  Farsetti  di  cordovano  ,  sono  Quelli 
che  si  chiamano  più  comunemente  cojetti.  V .  Co- 
ietto. §.  Trar  la  bambagia  del  farsetto  ,  vale 
Snervare  per  troppo  coito  ,  Epuiser  ,  mettre 
quelqu'un  sur  les  dents.  §.  Spogliarsi  in  far- 
setto.  V.  Farsettino. 

FARSETTONE  (  far-sét-tò-né) ,  e.  m.  Farsetto 
grande  ,   Grand  pourpoint  m. 

FASCETTA  (fa-chèt-ta  ) ,  s.  f.  dim.    di  Fa- 
scia ;  piccola  benda,  fascinola,  Pelile  bande  f. 
FASCETT1NO,  )  (fa-chét-tì-no,  chèt-to)  ,  s. 
FASCETTO  ,       <,  m.  dim.  di  Fascio  ,    Petit 
fagot  .  petit  fardeau  va.,  liasse  (.,  paquet  va. 

FASCIA  (fà-chia  )  ,  s.  f.  Striscia  di  panno 
lino  ,  lunga  e  stretta  ,  che  avvolta  intorno  a 
checchessia  lega  e  stringe  leggermente,  Bande, 
bandelette  (.,  bandage  m.,  ligature  f.  §.  Fasce 
al  plur.  s'  intende  quasi  sempre  Di  quelle  dei 
bambini.  Maillot  m.  Bambino  in  fasce.  Enfant 
au  maillot.  §.  Fascia,  si  dice  anche  Di  tutte 
le  cose  che  circondano,  e  difendono  le  altre, 
Bande  ,  enveloppe  f.  §.  Per  simil.  si  dice  Del 
corpo,  per  esser  fascia  dell'  anima,  Le  corps  va. 
§.  Fig.  dicesi  Dell'  infanzia  dell'  uomo  ,  e  cosa 
attenente  ad  essa,  Enfance  f.,  le  premier  âge  va. 
Dalle  mie  prime  fasce,  Dès  mon  enfance,  g.  Fa- 
sce ,  si  dicono  li  giri  e  cerchi  de' Cieli  ,  Cer- 
cles m.  pi.  §.  Per  La  superficie  della  corteccia 
dell'albero,  La  pellicule  de  l'ècorce  des  ar- 
bres t. 

FASCIA  LATA,  s.  f.  Anat.  Nome  che  si  dà 
ad  un  piccol  muscolo  alquanto  lungo,  situato 
sopra  il  davanti  dell'  anca ,  Fascia-lata  f. 

FASCIALE  ,  add.  e  s.  Anat.  Nome  del  mu- 
scolo detto  Sartorio  V. 

FASCIARE  (  fa-tchià-rè) ,  v .  a.  Circondare  e 
intorniar  con  fascia,  Bander,  lier  avec  une  bande, 
entourer  de  bandes.  Parlandosi  di  fanciulli  che 
si  stringono  in  fasce  ,  Emmailloter  ,  mettre    un 


enfant  dans  son  maillot.  §.  Fig.  vale  semplice- 
mente Circondare,  Entourer,  envelopper  ,  en- 
vironner. §.  Fasciare  il  melarancio,  fig.  e  bass. 
vale  Vestirsi  bene  per  difendersi  dal  freddo  , 
S'emmitoufler ,  se  fourrer. 

FASCIATA  ,  s.  f.  V.  Fasciatura. 

FASCIATELLO,  s.  ni.  Piccolo  fascio.  V.  Fa- 
scette 

FASCIATO  ,  TA  (fa-chià-to)  ,  add.  Circon- 
dato ,  intorniato  con  fascia  ,  Enveloppé ,  en- 
touré: e  parlandosi  di  fanciulli,  Emmailloté. 
§.  T.  dell'  ara Id.  Dicesi  D'uno  scudo  caricato 
di  fasce  uguali    in    larghezza    ed    in    numero  , 

FASCIATURA  (fa-chia-toù-ra) ,  s.  f.  Il  fa- 
sciare^ la  cosa  che  fascia.  Bandage  m.,  attache  f., 
ligament  va.,  ligature,  bande  f.,  lien  va.  :  e  trat- 
tandosi di  fanciulli  per  riguardo  alle  fasce , 
Maillot  va.  g.  Prendesi  anche  per  Brachiere  , 
Bandage  va.,  ligature  f.,  suspensoir  va. 

FASCICOLARE  (fa-chi-co-là-ré)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  T.  de'nalur.  Disporre  a  guisa  di  fascetto, 
Disposer  en  fascicules. 

FASCICOLO  (  fa-chì-co-lo  )  ,  s.  m.  Cr.  N. 
dim.  di  Fascio,  Fascetto  V. 

FASCINA  (fa-chì-na)  ,  s.  m.  Piccol  fascetto 
di  legne  minute  o  di  sermenti,  Fascine  i., fa- 
gol  va.  de  branchages  ,  de  menu  bois.  §.  Far 
fascina  ,  lo  stesso  che  far  Fagotto  V. 

FASCINARE  (Ja-chi-nà-ré),  v.  a.  Segn.  stor. 
Far  fascine  ,  far  legna,  purgare  il  bosco,  Faire 
des  fagots  de  menu  bois  ,  de  branchages  j  cou- 
per des  fascines  j  élaguer  un  bois,  l' éclair cir. 
g.  Fascinare.  Volg.  it.  Far  fascinazione,  far  ma- 
lia ,  e  fig.  vale  Accecare  ,  Abbagliare  ,  Amma- 
liare V. 

FASCINATA  (fa-chi-nà-la),  s.  f.  Una  quan- 
tità di  fascine,  o  fastelli  uniti  insieme  per  em- 
pier fossi  e  far  ripari  ,  Fascinage  ni. 

FASCINATOMI;,  ».  m.  Animuliatore  V. 

FASC1NATR1CE    {fa-chi-na-trì-ichè) ,    s.    f. 


4oo  FAS 

Che  fa  malie  ,  ammaliatrice  ,  Enchanteresse  , 
sorcière  f. 

FASCINAZIONE  ,  s.  f.  /  (  fa-chi-na-lsiò-né  , 
FASCINO,  s.  m.  S  fa-chi-no).  .Malìa  clic 

si  fa  con  gli  occhi  ;  e  pigliasi  anche  per  Ogni 
altra  sorte  di  malìa,  Fascination  (.,  ensorcelle- 
ment, charme,  enchantement  par  la  l'Ue  ou  pal- 
le regard  in. 

FASCIO  (fà-chio),  s.  m.  Qualunque  cosa  ac- 
colta insieme  e  legata,  di  peso  tale  che  uomo 
possa  portare,  Fardeau,J'aix  m.,  charge  {.,  ballot, 
grò*  paquet  ,  faisceau  ni.,  trousse  f.  g.  Fascio 
d'acqua.  T.  dell'idraulica.  Dicesi  di  più  zam- 
pilli d'  acqua  che  sorgono  uniti  a  guisa  di  co- 
vone ,  Gerbe  d'eau  f.  g  Fascio  di  spighe  .  Ja- 
felle  ,  poignée  d'épis  f.  g.  Fascio  di  chiavi  ,  di 
frecce,  dicesi  Di  più  chiavi,  e  di  più  frecce  rac- 
colte insieme,  Trousseau  de  clef  s  m.  g.  Fig.  Peso. 
carico,  aggravio,  così  di  corpo,  come  d'animo, 
e  di  cose  inanimate  ,  Fardeau  m.  ,  charge  f.  , 
pnìds  m.  g.  Fasci ,  s.  m.  pi.  Quel  fascio  di  ver- 
ghe, che  si  portava  avanti  ad  alcuni  Magistrati 
Romani,  Faisceaux  in.  pi.  g  Per  Qualsivoglia  cosa 
raccolta  insieme,  Amas,  assemblage,  tas,  mon- 
ceau m.  g.  Andare  ,  o  mandare  ,  o  simili  ,  in 
fascio  ,  vale  Andare  ,  o  mandare  in  rovina  ,  in 
confusione,  Se  dèlruv-e ,  se  perdre  ,  périr,  être 
en  désordre,  ruiner,  abattre,  confondre  ,  dé- 
ranger, mettre  en  désordre.  g.  Far  d'ogni  erba 
fascio,  prov.  Non  distinguere  il  buono  dal  cat- 
tivo, Ne  foire  aucune  différence,  ou  distinction. 
V.  Eiba.  g.  Talora  vale  Menare  una  vita  dis- 
solutissima ,  Se  plonger  dans  toutes-  sortes  de 
débauches  s  vivre  dissolument.  en  homme  perdu. 
FASCIUCCIO  (fa-chioà-tcchio)  ,  s  m.  dim. 
di  Fascio;  fascetto ,  Petit  fardeau,  petit  pa- 
quet m. 

FASCIUME  (fo-chioù-mé) ,  s.  m.  Sfasciume, 
Décombres  m.  pi.  ,  tas  ,  monceau  de  pierres  j 
plâtras  m.,  démolitions  f.  pi.  qui  restent  d'un 
bâtiment. 

FASCIUOLA  (fa-chiouò-la  ) ,  s.  f.  dim.  di 
Fascia  ,  Bandelette  ,  petite  bande  f  E  parlan- 
dosi Delle  fasce  de'  fanciulli.,  Bandelette  f.  d'un 
maillot. 


FAS 


FAS 


e  di  sermenti.  Fastello  è  Piccol  fascio  non  solo 
di  legne,  ma  e  di  paglia  o  d'erbe.  La  Fascina 
dunque  è  di  sermenti  soltanto.  Fascine  son 
quelle  che  si  oppongono  per  riparo  all'  impeto 
de' fiumi  inondanti  *  fascine  eran  quelle  che  ne- 
gli assalti  s'adopravano  per  riempire  le  fosse. 
Quelli  che  si  bruciano  in  un  caminetto  sono 
fascinolti  e  fascine  j  quelle  di  scopa  son  fustelle 
e  f  astelline.  Il  Fastello  par  sempre  destinato  a 
uso  d'  ardere  ;  non   cosi  la  Fascina. 

FASTELLONE,  V.  Fastellaccio. 

FASTI  (fas-ti)  ,  s.  in.  pi.  Cr.  N.  Annali, 
memorie;  e  per  lo  più  s'intende  del  Calendario 
degli  antichi  Romani,  Fastes  in.  pi.,  armale  sf.  pi. 
§.  Fasti  Consolari  ,  dicevansi  i  Registri ,  in  cui 
erano  cronologicamente  descritti  i  nomi  di  tutti 
i  Consoli,  Fastes  consulaires  ni.  pi.  §.  Per  traslato 
e  nello  stile  sostenuto,  diconsi  Fasti  i  pubblici 
registri,  o  memorie  in  cui  si  registrano  i  fatti 
più  illustri  e   più   memorabili  ,  Fastes  m.   pi. 

FASTIDIARE  ( fas-ti- di à-ré),  in  att.  sign.  Re- 
car fastidio,  Dégoûter,  causer  du  dégoût,  fi- 
cher ,  chagriner,  ennuyer:  g.  Fastidiarsi,  n.  p. 
Avere  in  fastidio,  Être  dégoûté,  ennuyé,  fa- 
tigué,  importuné  ,  chagrine  de  quelque  chose. 

FASTIDIO  (fos-tl-dio  )  ,  s.  m.  Noja  ,  tedio, 
rincrescimento  ,  Fâcherie  f.  ,  ennui  ,  chagrin  , 
déplaisir  ,  regret ,  souci  m.  ,  malaise  ,  peine 
d'esprit,  contrainte  fâcheuse  f.,  état  violent  m. 
g.  Per  Modo  di  procedere  fastidioso.  V.  Fasti- 
diosaggine, g.  Per  Ogni  sorta  di  sporcizia  e  por- 


rare  d'uscire  di  questo  fastidiane  del  mondo? 
Fâcherie  f.  ,  chagrin  m. 

FASTIGGIARE,  V.  e  di'  Fastidiare. 

FASTIGIO  (fas~ti.dgìa),  a.  m.  Sublimità, 
altezza  ,  Falle  ,  comble  ,  sommet ,  le  plus  haut 
point  m.  g.  In  T.  d'arch.  Finimento  d'un  edi- 
ficio. Magai,  lelt.  Portico  con  un  bel  fastigio 
da  cimi,  e  semplice  da' lati.  Couronnement  ai. 

FASTIGIOSO,  SA,  add.  V.  Fastoso. 

FAS  l'O  (fas-to)  ,  s.  in.  Alterigia  ,  arroganza, 
pomposa  grandezza  ,  Faste  m.  ,  vaine  ostenta- 
tion ,  affection  de  paraître  avec  éclat  ,  pompe  , 
magnificence ,  parade,  montre,  fierté  f .  ,  or- 
gueil m.,  hauteur  f.  §.  Fasti  al  pi.  add.  è  ter- 
mine di  St.  ani.  e  vale  Che  è  di  felice  augurio; 
contrario  di  Nefasto.  Volgar.  Dee  TU.  Liv. 
Ordinò  ancora  li  giorni  li  quali  si  chiamano 
fasti  e  nefasti  ;  perocché  sono  alquanti  di  nei 
quali  non  è  buono  operare  ,  Jours  heureux  , 
de  bon   augure  ,  où  il  était  permis  de  plaider. 

FASTOSAMENTE  (  fas-lo-za-mèn-lè  )  ,  avv. 
Con  fasto,  Fastueusement  ;  avec  faste ,  éclat, 
ostentation, ,   hauteur,  orgueil. 

FASTOSETTO,  TTA  (  fas-to-zèt-to  ) ,  add. 
Segn.  Pred.  dimin.  di  Fastoso,  Un  peu  fastueux, 
un  peu  superbe. 

FASTOSISSIMAMENTE  (  fas-to-zis-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv.  sup.  di  Fastosamente  ,  Très-Jàs- 
lueuseinenl ,  etc. 

FASTOSO  ,  SA  (fas-tò-zo  )  ,  add.  Pien  di 
.fasto,  Fastueux,  superbe,  fier,  hautain,  mépri- 
cheiia.  V.  Porcherìa,  g.  Per  Quantità  di  pi-  j  sant,  orgueilleux,  dédaigneux,  arrogant,  allier, 
doccili,  o  altro  simile   malore,    Maladie    pèdi-  [  plein  de  faste  et  d'ostentation 

FATA  (fà-ta),  s.  f.  Incantatriee,  maga,  Fée, 


culaire  f.  g  Per  Nausea,  abbominazione  ,  Dé- 
goût m.,  répugnance,  aversion  t.,  soulèvement 
de  cœur  va.  g.  Essere  a  fastidio  per  Venite  a 
noja  ,  recar  noja,  Ennuyer,  faire  mal  au  cœur, 
dégoûter. 

FASTIDIOSAGGINE  (fas-ti-dio-zà-dggi-né), 
s.  f.  Astratto  di  Fastidioso.  Fr.  Giord.  Sofferire 
pazientemente  la  importuna  fastidiosaggine  de- 
gli scrupolosi,  Ennui  m.,  fâcherie,  importunile, 
incommodité,  chose  fatigante  ,  importune,  désa- 
gréable .  ennuyante  f. 

FASTIDIOSAMENTE  (fas-ti-dio-za-mèn-té) 


FASCIUOLETTA   (fa-chiuo-lèt-ta)  ,  s.  f.   Cr.  I  avv.     Con    modo    fastidioso,    Faslidieusement  s 
N.   dim.  di  Fascinola,  Bandelette  f.  d'une  manière  fastidieuse  ,   ennuyante  ,    dégoû- 

FASCOLMA  (fas-còl-ma).  s.  m.  St.  nat.  Ge-  '  tante. 
nere  d'animali  quadrupedi  da  poco  tempo  sco-        FASTIDIOSETTO  ,  TA  ,  add.   dim.    di    Fa- 
perti   nella  costa  occidentale  della  Nuova  Olan-    stidioso,   alquanto  fastidioso,   Un  peu  ennuyant, 
da.    Codesti    animali  ,    singolarissimi   nella    loro,"'1  peu  fastidieux  ,  un  peu  importun. 
organizzazione  ,  somigliano  alla   marmotta   nella  |       FASTIDIOSISSIMO  ,     MA    (fas-li-dio-zts-si- 
forma  della  testa  .  nell'indole  ,    nel  numero  e  j  mo) ,  add.  sup.  di   Fastidioso,   Très-ennuyant , 
relia  situazione  dei   denti,    e    nella    conforma-  ^  très-foslidieux  ,    Jiaïs  sable .  gênant. 
zione  dei   piedi  davanti  di   cui  si    valgono    peri      FASTIDIOSITÀ  (  fas-ti-dio-zi-tà),  s.  f.  Astrat- 


ìscavarsi  la  tana:  ma  ne  differiscono  d'altronde, 
mercè  una  tasca  che  hanno  sotto  il  ventre  le 
loro   femmine  ,   Phascolome  m. 

FASE  (  fa-zè),  s.  f.  Aslron.  Dicesi  delle  di- 
verse apparenze  dei  pianeti  ,  Phase  f. 


to  di   Fastidioso  ,  Fâcherie  ,  incommodité  ,    im- 
portunitè  f. 


sorcière  .  enchanteresse  ,  magicienne  f.  g.  Fate, 
s.  f.  pi.  Per  Donne  favolose,  finte  immortali,  di 
gran   potenza,  e  di   buon  genio.  Fées  f.  pi. 

FA  TACCIA  (fo-tà-techia),  s.  f.  pegg.  di  Fata. 
Ner.  Sam.  Ma  sappiate  che  tutto  per  incanti 
Facea  quella  fatacela  indiavolata,  Vilaine fèe , 
vieille   sorcière  f. 

FATAGINO  (fa-ta-dgì-no),  s.  m.  St.  nat. 
Quadrupede  americano  vestito  d'armatura  si- 
mile a  quella  del  pangolino  ,  con  cui  egli  ha 
comune  il   cibarsi  di  formiche,  Piiatagin  m. 

FATAGIONE  (fa-ta-dgiò-né  ) ,  s.  f.  Magica 
operazione  ,  ossia  incantesimo  .  col  quale  ,  se- 
condo i  poeti  ,  rendevasi  invulnerabile  la  per- 
sona, o  impenetrabile  1'  armatura  ,  Charme,  en- 
chantement m.  ;  l'action  de  rendre  invulnérable, 
impénétrable  f. 

FATALE  (fa-tà  lé),  add.  d'ogni  g.  Cosa  che 
vien  data  o  conceduta  dal  fato,  destinata.  Dant. 
Non  impedir  lo  suo  fatale  andare.  E  Pelr.  uom. 
ili.  Scipione  Emiliano  ,  fatai  distruzione  di  Car- 
tagine ,  passò  in  Affrica  ,  Fatal  j  marqué  , 
prescrit  par  le  destin,    par    la    destinée.    Esser 


FASTIDIOSO,  SA  (fas-ti-diò-zo),  add.  Nojo-;  fatale  per  Essere  destinato.   Guicc.  slor.  Era  fa- 


so,     importuno,    rincrescevole  ,  tedioso,  Fasti- 
dieux, fâcheux  ,  acariâtre,  ennuyant,  tannanti 


FASËLO  (fa-zè-lo),  s.  m.  Bastimento  degli  j  qui  cause  de  l'ennui,  du  chagrin,  du  déplai- 
sirs désagréable  ,  mal  plaisant,  ennuyeux  ,  qui 
ennuie  s  importun,  dégoûtant,  déplaisant,  haïs- 
sable, g.  Per  Sdegnoso.  Beni.  Ori.  Il  Re  ch'era 
per  altro  fastidioso  ,  Va  via,  rispose,  per  amor 
di  Dio.  V.  Sdegnoso.  §.  Per  Schifo  ,  inconten- 
tabile ,  Jìevéche.  difficile  ,  malaisé  à  contenter. 
g.  Per  Pieno  di   fastidj.     V.   Fastidito.    §.     Per 


Antichi  ,  il  quale  andava    a    remo    e    a    vela 
Puasèle  m. 

FASMA  (fàs-ma),  s.  m.  Si.  nat.  Nome  dato 
ad  un  genere  d'  insetti  per  la  forma  bizzarra 
del  loro  corpo  ,   Phasme   m. 

FASMATE  (fàs-ma-té),  s.  f.  pi.  Aslron.  Certe 
apparenze  che  nascono,  o  si  formano  nelle  va- 
rie tinture  delle  nuvole  per  via  de'raggi  de'lu- 
minari  celesti,  in  particolare  del  sole  e  della 
luna  ,  Phasmates  f.  pi. 

FASSERVIZJ,  s.  f.  Voce  adoperata  dal  Lippi 
nel  suo  Malmantile  in  vece  di  Ruffiana  V. 

FASTELLACCIO  (fos-tél-là-icchio  ) ,  s.  m. 
Gran  fascio,  e  mal  fatto,  Gros  fagot  mal  Uè, 
inai  fait  m.  g.  fig.  Per  Uom  disadatto  ,  e  fuor 
di  misura  grande  ,  Grossier  ,  maladroit,  grand 
niais  .  décontenancé  ,  homme  mal-bâti ,  ours 
mal  léché  ni. 

FASTELLETTO  , 

FASTELLINO  , 

FASTELLO  (fas-tèl-lo  ) ,  s.  m.  Fascio,  ma 
dicesi  propriamente  di  legna,  piglia,  erbe,  o 
simili  ,  Fagot  di  bois  m.,  fascine  f.  Parlandosi 
di  piglia,  erbe,  e  simili,  Bitte  f.  de  foin,  de 
paille.,  etc.;  faisceau  m.  d'herbes,  fagot  m., 
trousse  f.  Detto  per  Fardello.  Ar.  Fur.  io  19. 
Pi  in  piano  esce  del  letto,  e  de'suoi  panni  Fatto 
un  fastel,  non  si  veste  altriinente  ,  Fardeau  , 
ballot  m.  ~  Fascina  è  Fascio  di  legna  minute 


V.  Fascetto. 


Che  sente  fastidio  ,  nausea.  Amm 

è  di  fastidioso  stomaco  molte   cose    assaggiare  , 

Dégoûté  ,  qui  a  mal  au  cœur. 

FASTIDIRE  {fas-ti-di-ré)  ,  v.  n.  p.  Aver  in 
fastidio.  Lib.  cur.  mal.  Fastidiscono  ogni  ma- 
niera di  cibo,  e  fastidiscono  altresì  ogni  beve- 
raggio ,  Avoir  du  dégoût  ,  de  la  répugnance  , 
ne  pouvoir  souffrir  quelque  chose,  g.  E  n. 
assol.  Recar  fastidio.  Ar.  Od.  Ma  son  giunto  a 
quel  segno,  il  quai  s'  io  passo  ,  Vi  potria  la 
mia  istoria  esser  molesta;  Ed  io  la  vo' piuttosto 
differire  ,  Che  vJ  abbia  per  lunghezza  a  fasti- 
dire ,  Ennuyer  ,  dégoûter  j  causer  du  dégoût  , 
du  déplaisir,  du  chagrins  être  désagréable,  fâ- 
cheux, g  Per  Infastidire,  nell' att.  signif.  Fâ- 
cher ,  chagriner  ,  ennuyer,  importuner ,  fati- 
guer ,  tanner  ,  molester. 


tale  che  tutte  le  cose  del  mondo  fossero  sot- 
toposte alla   corruzione,  Il  était  destiné  que,  etc. 

FATALISMO  (fa-ta-lìs-mo)  ,  s.  m.  Dottrina 
di  coloro  i  quali  attribuiscono  ogni  cosa  al  fato  , 
ossia  destino  .  Fatalisme  ni. 

FATALISTA  ,  s.  m.  V.  Fatista. 

FATALITÀ,  FATALITADE,  FATALITATE 
(  fa-ta-li-là  ,  tà-dè ,  tà-tè) ,  s.  f.  Astratto  di  Fato, 
Fatalité,  destinée,  nécessité  inévitable  f. 

FATALMENTE,  avv.  Per  fato  ,  Fatalement, 


Ani.  Modo 'par  l'ordre  des  deslins,  par  fatalité  ,  par  une 
destinée  inévitable  ,  par  malheur. 

FATAMENTO  ,  V.  Fatagione. 

FA  CAPITO  (fa-tàp-pio) ,  s.  m.  Sorta  d'uc- 
celletto ricordato  dal  Pulci  nel  suo  Morganle , 
senza  darcene  altra  descrizione  ,  Sorte  d'oiseau 
dont  on  ne  connaît  que  le  nom.  g.  Talora  si 
dice  D'uomo  corribo,  o  simili,  Crédules  qui 
croit  légèrement ,  facilement 

FATARE  (  fa-tà-rê) ,  v.  11.  Destinare,  dare 
in  fato.  Fr.  Giord.  Se  io  non  posso  fare  in  al- 
tro modo  ,  se  non  né  più  né  meno  che  mi  fati 
la  stella,  che  dunque  ci  fanno  le  leggi  ?  Arrê- 
ter,  destiner  ,  fixer,  g.  Esser  fatato,  cioè  Venir 
da' fati.  Rim.  ani.  E  disse:  Tè  fatato  Ch'io 
non  mi  deggia  mai  da  te  partire  ,  Arriver  par 
ordre,  ou  par  la  loi  du  destin,  venir  du  destin. 


FASTIDITO  ,  TA  (fat-ti-dì-to  )  ,  add.  Pien  g  Fatare  ,  in  signif.  att  vale  Fare  la  fatagione. 
di  noja,  Ennuyé  ,  dégoûté  ,  fatigué.  'Beni.  Ori.  Ed,  offerendo,  a  domandar  l'iuvita 

FASTIDIUME  (  fas-ti-dioilmé),  s.  m.  Astratto  ,  Ciò  ch'ella  possa  per  incantamento,  O  fatar- 
di  Fastidio;  quantità  di  fastidj.  o  di  cose  fa  '  gli  JI  cavallo  o '1  guarnimento  ,  Charmer,  ren- 
stidiose.  Fr.   Giord.  Or  non  dovremmo  deside-  ,  die  invulnérable. 


FAT 


FAT 


FAT 


FATATAMENTE  (fa-ta-ta-mèn-té),  avv.  Fa-ji-V.  Jacop.  0  luce  viva,    Da    te    solo    deriva, 
talmente,  destinatamente,  per  destinazione,  olChe'l  faticato  arriva  Al  vero  riposare,  Un  hom- 
lel   destino  ,    Fatalement  ;    par  ordre  du    me  fatigué,  las  ,  etc. 


voler 

destin,  ou  de  la  destinéej  par  fatalité ,  par  une 

destinée  inévitable. 

FATATO,  TA  (fa-tà-to)  ,  add.  da  Fatare, 
Destiné  ,  etc.  g.  Fatato  ,  lo  pigliano  ne'  loro 
poemi  i  Poeti  eroici  per  Invulnerabile  a  camion 
d'  incanto  ,  Charmé  ,  enchanté  ,  invulnérable. 
%.  Dicesi  anche  dell'armi,  e  vale  Impenetra- 
bile, Impénétrable  ,  qu'on  ne  peut  percer. 

FATATURA  (fa-ta-toù-ra) ,  s.  f.  Astratto  di 
Fatato  ;  Malìa,  stregonerìa,  Enchantement,  char- 
me m.,  sorcellerie  f  ,  maléfice  ,  sortilège  ,  en- 
sorcellement ta.  g.  E  per  Una  sorta  d'  incanto, 
che  secondo  i  Poeti  rende  impenetrabile,  detto 
altrimenti  Fatalone,  Charme,  inchantement  in., 
l'action  de  tendre  impénétrable  .  invulnérable. 
F  AT  AZIONE,  s.  (.Bise.  Malmant.  V.  Fatagione. 
FATICA  (fa-ti-ca) ,  s.  f.  Affanno,  pena  che 
si  sente  e  patisce  Dell'operare,  Fatigue,  peine  !.. 
travail  de  corps  m.  g.  Fatica  ,  anche  dicesi  Al- 
l' operare  ,  e  all'  opera  stessa  condotta  a  fine  , 
Ouvrage  ,  travail  in.  Questa  è  fatica  del  tale. 
g  Un  corpo  fatto  alla  fatica ,  Fait ,  accou- 
tumé à  la  fatigue.  g.  Per  Mercede ,  premio 
dell'  opera  ,  ovvero  11  premio  della  fatica,  Prix, 


FATICATORE    (fa-ti-ca-lò-rè  )  ,    v.  m.   Che 
fatica.  Salvia.  Solleciti  gli   farebbe  e    pronti    e 
vigilanti,  e  pel  riposo  degli  altri  ,   faticatori  in- 
defessi ,     Qui    travaille  beaucoup  ,  adonné  à  la 
fatigue  ni. 

FATICI1EVOLE  (fa- d-kè-vo-lè  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Alto  ad  affaticarsi,  e  che  s'affatica.  Deci. 
Qtiintil.  Che  cosa  si  trova  nella  natura  miglior 
che  1'  api  ?  quelle  sono  temperate,  fedeli  e  fa- 
tichevoli,  Laborieux,  qui  travail  beaucoup,  qui 
supporte  le  travail.  g.  Per  Faticoso,  che  apporta 
fatica.  Cr.  La  (terra)  troppo  secca  è  molto  fati- 
chevole,  e  non  si  può  tritar  come  si  conviene. 
Difficile,  qui  donne  de  la  peine,  qui  demande 
un  travail  fatigant.  g.  Vita  falichevole  vale 
V'ita  stentata  e  piena  di  fatiche ,  Vie  dure,  rude, 
pénible. 

FATICOSAMENTE  (fa-ti-co-za-nièn-te),  avv. 
Con  fatica,  Avec  peine,  ou  fatigue,  ou  difficulté, 
laborieusement. 

FAT1COSETTO,  TTA  (fa-ti-co-zèl-to),  add. 
Segner.  dim.  di  Faticoso,  Un  peu  laborieux,  un 
j>eu  difficile,  un  peu  fatigant. 

FATICOSISSIMAMENTE  (fa-ti-co-zis-si-ma 
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Cosi   Fr.  Gioì  d. 


salaire,  gage  m.,  récompense  f.  Io  voglio  le  mie    mèii-ié),  avv.  sup.  di  Faticosamente,  Avec  très 
fatiche,  non  mi  defraudar  le   mie  fatiche,  g.    Da 
fatica  ,    in    forza   d'  aggiunto 


atto  a  durar  fatica.  V.  Faticabile.  g.  A  mala 
fatica  e  a  gran  fatica  ,  vale  Dilficilmente,  Mal- 
aisément. Con  gran  fatica,  Laborieusement.  g.  A 
fatica,  avv.  vale  A  pena,  Avec  peine,  à  peine, 
difficilement.  ~  Fatica  di ffe ri- ce  da  Opera ,  La- 
voro ,  Travaglio.  Opera  è  voce  generica  d'ogni 
operazione  dell'  uomo  ,  sia  questa  fatta  o  da 
farsi.  S'  impiega  d'  ordinario  ad  esprimere  le 
azioni  morali  ,  a  differenza  di  Lavoro  eh'  è  più 
particolarmente  adattalo  alle  operazioni  fisiche, 
meccaniche,  ec.  Fatica  è  più  di  Lavoro,  in 
quanto  che  quella  è  un  effetto  di  questo  ;  e 
perà  quando  vien  posta  per  Opera  o  per  La- 
voi o  ,  ne  arcresce  la  forza,  accennando  quella 
maggior  difficoltà  ,  o  quella  stanchezza  che  si 
provò  nell'  operare  o  nel  lavorare.  Travaglio 
e  propriamente  Affanno,  agitazione,  grave  af- 
faticamento dell'  animo.  Gli  antichi  scrittori  l'a- 
doperarono alcuna  volta  per  Lavoro  e  Fatica, 
ma  dee  intendersi  sempre  per  Lavoro  durissimo 
e  per  Aspra  fatica. 

FATICABILE  (  fa-ti-cà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  dura  fatica  ,  falichevole  ,  Laborieux  ,  qui 
travaille  beaucoup  ,  qui  supporte  aisément  le 
travail.  g.  Per  Stanchevole  .  Pénible  ,  difficile  , 
peineux  ,  qui  donne  de  la  peine.  g.  Non  fati- 
cabile  ,  sembra  che  vaglia  Che  non  può  essere 
stancato  ,  instancabile  ;  poiché  il  testo  solo  che 
li  Crusca  adduce,  è  il  seguente:  E  perciò  il 
non  faticabile  Giasone  non  si  rimane  dal  col- 
peggiare ,  siccome  martello  in  sulla  incudine  , 
Infatigable. 

FATICACCIA  (  fa-ti-cà-techia) ,  s.  f.  peggior. 
di  Fatica;  fatica  grande,  Un  travail  assidu, 
rude  ,  opiniâtre  m. 

FATICANTE  (Ja-ti-càn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  dura  fatica,  che  s'  affatica,  Laborieux,  qui 
travaille  beaucoup  ,  qui  se  donne  de  la  peine  , 
qui  fatigue.  §.  Per  Che  dà  fatica.  Niccol.  Pros. 
Tose.  Alia  faticante  meditazione  richiamano, 
Pénible,  qui  donne  de   la  peine. 

FATICARE  (fa-ti-cà-ré  )  ,  in  att.  sign.  Tra- 
vagliare, affliggere,  tempestare,  Fatiguer,  lasser, 
peiner,  harasser,  harceler,  accabler  de  lassitude, 
causer  de  la  fatigue  ,  opprimer  ,  fouler  ,  tour- 
menter ,  vexer,  inquiéter,  embarrasser,  faire  de 
la  peine.  g.  In  sign.  n.  assol.  e  n.  p.  Affaticarsi, 
Se  fatiguer  ,  s'empresser,  se  donner  du  mouve 


g<ande  peine,  avec  beaucoup  de  fatigue,  très-la- 
vale    Gagliardo  ,  ]  borieusemenl. 


FATICOSISSIMO,  MA  (fa-d-co-zh-si-mo) , 
add.  sup.  di  Faticoso,  Très-laborieux  ,  très-pé- 
nible, g.  Per  Affaticantissimo  V. 

FATICOSO,  SA  (fa-ti-cò-zo),  add.  Che  ap- 
porta fatica,  difficile,  Tuant,  fatigant,  peineux , 
pénible  j  qui  donne  de  la  peine  ,  de  la  fatigue, 
du  chagrins   malaisé,  laborieux,  lourd,  g.   Per 


ment,  travailler,  s'efforcer,  faite  effort.  g.  Fa- 
ticare una  cosa,  Affaticarsi  per  acquistarsela, 
che  più  comunemente  direbbesi  Affaticarsela. 
Bart.  Simb.  Dia  loro  onde  abbiano  il  vitto  senza 
faticarlosi  ,  e  son  paghi  ,  Tacher  d'avoir,  faire 
ses  efforts  pour  obtenir,  faire  son  possible. 

FATICATISS1MO  ,  MA  (fa-ti-ca-tis-si-mo  )  , 
add.  sup.   di  Faticato,   Très  fatigué,  très-las. 

FATICATO    ' 


Faticante,  Affaticante  V.  g.  Faticosa  si  dice  in 
gergo  la  Scala  V. 

FATICUCCIA  (fa-ti-coà-tchia),  s.  f.  clini,  di 
Fatica;  ed  anche  Operetta,  composizioncclla  , 
Petit  travail  ,  petit  ouvrage  in.  soit  en  vers  , 
soit  en  prose: 

FATIDICO,  CA  (fa-tl-di-co),  add.  Indovino. 
Sanazz.  Are.  Questo  non  intes'  io;  ma  quei  fa- 
tidici Pastor  mei  fér  poi  chiaro,  e  mei  mostra- 
rono Tal,  eh'  io  gli  vidi  nel  mio  ben  veridici  , 
Qui  prédit,  qui  prophétise  l'avenir  ,  fatidique, 
devin. 

FATIGA,  ec.  V.  di'  Fatica,  ec. 
FATISI' A  (fa-lls-ta),  s.  m.Salvin.  Quegli  che 
sostiene    il   falso  sistema    del    Fatalismo,  Fata- 
liste  m. 

FATO  (fà-to),  s.  in.  al  pi.  Fati  ,  e  anticam. 
Fata  e  Fate.  Sistema  di  cause  talmente  ordi- 
nate, che  determina  necessariamente  ed  inevita- 
bilmente tutti  gli  eventi  mondani.  I  Gentili  ne 
fecero  una  divinila  a  cui  sottostava  lo  stesso 
Giove.  I  Cristiani  significarono  con  questo  nome 
1'  ordine  degli  eventi  secondo  le  determinazioni 
della  Provvidenza  Divina.  S.  Ag  C.  D.  La  qual 
provvidenza  se  alcuno  però  la  chiama  fato,  per- 
chè chiama  la  volontà  e  la  potestà  di  Dio  per 
nome  del  fato  ?  Tenga  la  sentenza  e  ammendi 
il  parlare.  Dani.  Che  giova  nelle  fata  dar  di 
cozzo  ?  Bocc.  I  miei  fati  mi  traggono  a  dover 
solvere  la  dura  quistion  di  costoro,  Destin  m.. 
destinée  i.,  sort  m.,  nécessité  inévitable  f.  g.  Chi 
muta  lato  ,  muta  fato  ,  prov.  e  si  dice  Di  chi 
mutando  paese  migliora  le  sue  condizioni  ,  En 
changeant  de  pays  on  trouve  quelquefois  un 
meilleur  sort. 

FATTA  (fcii-ta) ,  s.  f.  Spezie,  sorta,  foggia  . 
Genre    m.  ,    espèce  ,    manière  ,  sorte  ,  nature  f 
§.  Di  tal  fatta,  De  telle  sorte,  de  tel  genre,  de 
Citte  manière.  g    Fatta,  parlandosi   di  fiere,  vale 
Traccia,  Fumées,  laissées  f.  pi.  g.  Esser   in   sulla 
fatta,  è   tanto  quanto  Essere  in  sulla  traccia  ,  e 
(come  dicesi,   Per  la  buona,   Etre  ai  bon  chemin. 
FATTACCIO  (fat-tà-techio) ,    s.    m.  Fortig. 
!  Ricciard.   peggior.   di  Fatto;  azione  sconcia,  di- 
sonesta ,  Action   abominable  f. 

FATTAMENTE  (fat-ta-mèn-tè) ,   aw.  Colla 
particella  sì  e  cosi  avanti,  significa  In  ta' 


mente,  ma  per  te  non  rimane 
ma  ora  è  fuor  d'  uso. 

FATTERELLO  (fat-tè-rèl-lo),  s.  m.  Magai. 
Lelt.   Faccenduola  .   Affaruccio   V. 

FATTEVOLE  (fat-tè-vo-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Agevole  a  farsi,  fattibile,  Facile,  aisé, faisable, 
possible. 

FATTEZZA  (fat-tè-tsa  )  ,  s.  f.  Fazione  delle 
membra  ,  e  spezialmente  del  volto  ,  Physiono- 
mie f.,  traits  ni.  pi.,  air,  extérieur  m.,  disposi- 
tion du  corps  f.  ,  aspect  m.,  forme  ,  figure  (., 
tour  du  visage  m.  ,  linéaments  m.  pi.  g.  Per 
Foggia  .   Façon,  manière  f. 

FATTIA,  s.   f.   Fattura,  Malia  V. 
FATTIBELLO  (  fat-ti-bèl-lo),  s.  m.  Liscio  con 
che  le  donne  cercano  di  farsi  belle.  Lab.  Quando 
la   mattina   del  letto   usciva  ,     prima     che    posto 
s'avesse  il   fattibello,  ec,  Fard,   rouge  iti. 

FATTIBILE  (fat-tì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Fat- 
tevole.  A  met.  Amare  senza  amaro  sentire  non  è 
più  fattibile,  che  sia  che  l'acque  asciughino, 
o '1  fuoco  bagni,  Possible,  faisable.  §.  Usasi  an- 
che a  modo  di  sost.  Piane.  Sacch.  Ogni  gran 
cosa  voi  per  me  fareste,  Com'  io  farei  per  voi 
tutto  il  fattibile  ,  Le  possible  ni.  ~  Fattibile 
risgttarda  la  possibilità  dell'operazione  dell'uo- 
mo. Possibile  comprende  tutto  ciò  che  non  in- 
volve  contraddizione  in  sé  stesso.  Sono  molte 
le  cose  possibili,  che  pur  non  sono  fattibili. 
Fallivo  poi  è  ciò  che  ha  potenza  o  virtù  di  fare. 
FATTICCIO,  IA  (fat-tì-techio)  ,  add.  Attic- 
ciato, di  grosse  membra,  ben  complesso,  fon- 
dato ,  ben  tarchiato  ,  Membru  ,  corpulent  ,  ro- 
buste ,  dodu.  §.  Per  Fittizio  V.  g.  Nelle  Belle 
Arti  ,  vale  Tozzo  ,  sproporzionato  di  fattezze  , 
Lourd  ,   disproportionné. 

FATTICCIONE  (  fai-ti-tcchiò-nè),  add.  accr. 
di  Fatticcio  ;  vale  Grasso  ,  rigoglioso  ,  Gros  et 
gras,  dodu,  corpulent ,  membra. 

FATTICCIO  ITO,  TTA  (fàt-ti-techiòt-to).  add. 
Bell.  Buch.  dim  di  Fatticcio  ,  ina  dello  per 
vezzo  ,   Un  peu  membru  ,   dodu,  potelé. 

FATTISPECIE  (fat-li-spè-tcchié).  s.  m.  Sal- 
viti. Sposizione  del  fatto;  rapporto  del  caso,  Ilé- 
cit  ,  rapport  d'une  chose  arrivée  in. 

FATTISSIMO,  MA  (fàt-lìs-si-mo).  add.  sup. 
di  Fatto.  Il  popone  fattissimo  muove  il  corpo 
all'  orina,  Fait  et  refait.  §.  Non  s'usa  nel  Fran- 
cese e  nel  Latino  come  in  Italiano  per  dar  forza 
all'  affermazione,  che  si  fa  di  cosa  operata,  fatta  : 
onde  Fallo  fattissimo ,  significa  semplicemente 
Fatto  V. 

FATTIVO,  VA  (fat-tl-vo),  add.  Che  fa,  che 
ha  virtù  di  fare.  Cr.  Ed  è  in  essa  iiisiememente 
la  materia  e  la  virtù  fattiva,  Qui  agit,  agissant, 
qui  fait  ,  qui  opère.  g.  Per  Operoso  Bocc  Fat- 
tiva chiamiamo  una  persona  che  non  si  sa  stare, 
ma  si  vuole  tuttavia  in  qualche  opera  eserci- 
tare, Actif,  agissant  ,  qui  est  toujours  eh  mou- 
vement. 

FATTIZIO,  IA  (fit-tì-tsio),  add. Fatto  a  mano, 
con  arte,  artifiziale.  Ricelt.  Fior.  Quello  che  oggi 
si  chiama  sale  ammoniaco  ,  non  é  naturale  ma 
fattizio  ,  Artificiel ,  factice,  qui  n'est  pas  natu- 
rel, fait  par  les  mains  des  hommes  ,  contrefait 
par  art ,   imité. 

FATTO  (fàl-to),  s.  m.  Negozio  ,  faccenda  , 
azione,  Un  fait  m.,  une  action,  affaire  (.,  cas  m., 
chose  (.,  négoce  m.  g.  È  stato  cólto  sul  fatto,  Il 
a  été  pris  sur  le  fait  ,  en  flagrant  délit.  g.  Per 
Modo  di  procedere,  Conditile,  manière  ou  façon 
d'agir  f.  Veggiam  che  spesso  il  padie  si  lamenta 
del  figliuolo,  e  dispiacerli  il  fatto  suo.  §  Fatto 
d'arme,  vale  La  battaglia,  il  combattimento,  Ba- 
taille, combat,  conflit  ru  ,  affaire  (.  g  Di  fitto, 
posto  avv.  vale  Subitamente,  D"1  abord  ,  tout  de 
suite,  aussitôt,  incontinent,  sur  le  champ,  g.  Per 
Effettivamente,  En  effet. effectivement,  g.  De'fatti 
miei,  de'fatti  suoi,  ec.  s'usa  per  esprimere  lo 
stesso  che  Di  me,  di  sé,  ec.  come:  Noi  ab- 
biamo de'  fatti  suoi  pessimo  partito  alle  mani  , 
cioè  Di  lui,  De  lui.  De'fatti  miei,  De  moi,  de 
ma  conduite,  etc.  g.  Gran  fatto  ,  posto  avveib. 
vale  Mollo,  Beaucoup  ,  fort  ,  considérablement  , 


e  cosi  avanti,  siguiuca  in  tal  guisa, 

in  tal  modo,  in  tal  foggia.  Bocc.  L'altre  udendo  j  extrêmement,  g.  Fatto  sta,  vale  L' importanza  s 

costei   così   fattamente   parlare,  non  solamente  si  I  è,  caso   è,  Le  plus  important,  ce  qui  imporle  da- 

'A  {fa-li  có-/o), add. sup.  Strac-  '  tacquero,   ma,  ec,   Tellement,  de  telle  sorte,  de    vantage    est  que,  etc.  g.   In  fatto,  in  fatti,  posto 

iffannato,  travagliato  dalla  fatica  ,  Fatigué  ,  \  ielle  manière,  si  bien,  si  fori.   g.  Senza  il  sì,  o  '  avv.   vale   Realmente,  En  effet,  véritablement  , 

rompu,   g     E  in  ;  così   avanti,  vale   Effcltiv  amente,  Effectivement,  ,  effectivement,  g.   In   fatto,   e   in   detto,    vale   lu 

che  ha  faticato.  |  réellement ,    en  effet.  Noi   poni  in   croce    fatta-  jlulto  <•  per  lutto,  Entièrement,  tout-à-fait,  plei- 


dbaltu  ,  harassé  ,  las  ,  recru  , 
ioni    di    sost.  m.    per    Colui 
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nernenl 

cioè   Al   proposito  ,  o  per  ciò 


ir    riaguarda   la 
lingua,  lo  scrivere,  Par  rapport  à  la  langue,  êtes 
pour  ce  qui  concerne  ,   etc.   g.   Venir  (atto,   per 
Riuscire,  aver  effetto,  /ìèussir,  avoir  effet,  g.  Dal 
detto   al  fatto  v'  è  un  gran  tratto,  cioè  Le  cose 
son  più  facili  a  dirsi ,   che  a  farsi ,  Du  dit  au  fait 
il  y  a  un   grand  moment.  g.   In   sul   fatto  ,  vale 
Prontamente  ,  senza   perder    tempo  ,  D'abord, 
dans   l'instant  ,  incessamment  ,  sans    perdre    de 
temps,  g.   Andare    in  sul  fatto  ,    Governarsi  se- 
condo quello  cli'è  stato  fatto  altra  volta,  Sui- 
vre  les  traces  de  ceux  qui  nous     ont    devancé, 
se   les  proposer  pour  modèle  ,    faire    comme  ils 
ont  fait.  §.  Andar  pei   fatti  suoi  ,  Partirsi,  S'en 
aller,  déloger,  partir,  g.   Entrare   ne'   fatti  d'al- 
cuno vale   Mettersi   a   pai  lare   de'   fatti     d'  altri  , 
impacciarsi   delle  cose  altrui,   Parler,  se  mèler 
des  affaires  d' autrui,    g.    Essere  il  fatto  ,    vale 
Essere  cosa  utile,  a  proposito,  Etre  utile,  à  propos, 
convenable,  g.   Fare   i   fatti   suoi  ,  vale    Pigliare  i 
suoi  vantaggi.  Faire  ses  affaires,  g.  Non  parer  suo 
fatto  ,  vale  Non   manifestare   che  si   faccia  a  po- 
sta ,  Sans  faire  semblant  de  rien  ,  sans  qu'il  y 
paraisse,  g.  Fatti  ,  s.   m.  pi.  Si  prendono   per  lo 
più  per  azioni  grandi,  geste,  Exploits  in.  pi.)  bel- 
les ,  ou  mémorables  actions  f.  pl.j   les  faits  m.  pi. 
§.  In  modo   prov.    Sa     meglio     i     fatti    suoi   un 
matto  ,  che  un  savio  quei  degli    altri  ;    e    vale 
Che  ne'  fatti  proprj     ognuno    ne    sa    più  degli 
altri  ,   Personne  ne  sait  mieux  ses  affaires,  que 
celui  à  qui  elles  appartiennent,   g.     I     fatti   son 
maschi  ,  e  le  parole  son  femmine.   V.  Maschio, 
c  Parola. 

FATTO,  TTA(/«Mo),  add.  da  Fare,  Fait, 
exécuté,  g.  Per  Compiuto,  perf<  tto  ,  Achevé  , 
fini,  accompli ,  terminé,  g.  Uomo  fatto,  e  donna 
fatta  ,  dicesi  Di  chi  abbia  passata  l'adolescenza, 
e  non  sia  ancor  pervenuto  alla  vecchiezza  , 
Homme  fait,  femme  faite,  g.  Egli  ha  lo  spirito 
ben  fatto  ,  C'est  un  bon  esprit  ,  il  a  un  esprit 
bien  tourné,  g.  Un  giovine  ben  fatto,  Un  jeune 
homme  bien  fait,  fait  à  plaisir ,  fait  à  peindre. 
§.  Parlando  di  frutte,  biade  ,  o  simili  materie, 
vale  Maturo  ,  stagionato  ,  perfezionato  ,  Mûr. 
g.  Con  l'aggiunta  del  si,  vale  Di  tal  fatta,  De 
telle  manière,  de  telle  façon,  g.  Pecora  fatta, 
o  altro  animale  fatto  ,  denota  Venuto  in  età  e 
vigore,  Animal  formé ,  fait.  g.  Fatto,  posto 
assolutamente  avanti  a  un  nome  ,  ha  forza  di 
preposizione  ,  e  vale  Dopo  ,  Après ,  passé.  Re- 
stò in  noma  sino  a  fatto  aprile,  g.  Per  Benefi- 
ciato, e  tirato  innanzi,  ch'è  lo  stesso  che  crea- 
tura d'alcuno.  V.  Creatura,  g.  Cavallo  fatto  , 
vale  Cavallo  perfezionato  ,  disciplinato  ,  addot- 
trinato ,  Cheval  fait,  formé,  dressé.  V.  Bi- 
scottato. 

FATTOJANO  (fat-to-ià-no  )  ,  s.  m.  Colui 
che  lavora  nel  fattojo  per  far  1'  olio  ,  Pressu- 
reur  ,  meunier  d'un  moulin  à  l'huile  m. 

FATTOJO  (_fat-tò-io  )  ,  s.  m.  Luogo  dove  si 
tiene  lo  strumento  col  quale  s'  ammaccano  le 
ulive  per  trarne  l'olio,  stanza  dove  si  fa  l'olio, 
Moulin  à  l'huile. 

FATTORACCIO  (fat-to-rà-techio),  s.  m.  Luc. 
Mart.  rim.  pegg.  di  Fattore,  Vilain  métayer  m. 
FATTORE  (fat-tò-ré  ),  s.  m.  Facitore,  crea- 
tore ,  Ouvrier ,  artisan  ,  faiseur ,  auteur  m. 
§.  Fattor  Supremo,  Dieu,  le  Créateur,  l'Être 
suprême  m.  g.  Per  Quello  che  ha  cura  delle 
possessioni  ,  che  altrimenti  è  detto  Castaldo  , 
Métayer  ,  fermier,  homme  d'affaires,  économe  m. 
§.  Per  Que'  fanciulletti  che  si  tengono  pei  ser- 
vigj  delle  botteghe  ,  Garçon  de  boutique  ,  ap- 
prenti m.  g.  Fattore,  dicono  i  fanciulli  A  un 
legnetto  piccolo  e  fatto  a  conio  ,  il  quale  si  fa 
girare  con  una  sferza,  che  anche  si  dice  palèo, 
Sabot  m.  g.  Per  Agente  che  fa  i  fatti  e  i  ne- 
gozj  altrui  ,  Agent  ,  homme  d'affaires  m.  Par- 
landosi di  Mercadanti ,  Fadeur  va.  g.  Fattore  , 
T.  algebraico  ed  aritmetico  ,  nome  che  si  dà 
a  ciascheduna  delle  quantità  onde  formasi  un 
prodotto  ,  Facteur  va. 

FATTORELLO  ,  s.  m.  V.  Fattorino. 
FAXTORESSA  (fat-to-rès-sa)  ,  f.  di  Fattore, 
Fermière  ,  métayère  ,  concierge  f. 

F  ATT  OR  ETTO,  s.  m.   Cr.  N.  V.  Fattorino. 

FATTORIA  {fat-to-ri-a),    s.    f.  Astratto  di 

Fattore  ;   ministero  del  fattore,  Administration  i. 

d'une  ferme  ,  d'une  maison  de  campagne,  g.  V a- 
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Tenuta  di  beni  ,  e 
poderi  ,  Une  grande  tenue  f.  ,  un  grand  lièri- 
tage  m.  ,  une  grande  férme  f.  g.  Fattoria  è  an- 
che Il  banco  de'  Fattori  delle  Compagnie  di 
Commercio  nelle  Indie  Orientali  ,  Factorerie  f. 
FATTORINO,  NA  >  (fat-to-rl-no,  roù-tso), 
FATTORUZZO  J  s.  m.   Ragazzo,  ragazza 

di   bottega,  Petit  garçon  de  boutique,  apprenti 
marchand ,      ^courtaud  va. 

FATTOSTA  ,  avv.  U  importanza  si  è  ,  Ce 
qui  importe ,  le  plus  important. 

FATTRICE  {fat-trl-tchè)  ,  add.  f.  Che  fa  , 
che  opera.  Arti  fattrici,  Arti  manuali,  Les  arts 
mécaniques. 

FATTUCCHIATO  (fat-touc-kià-to),  add.  m. 
Affatturato,  ammaliato,  Ensorcelé,  charmé,  en- 
chanté. 

FATTUCCHIERA  ,  e  FATTUCCHIARA,  s.  f. 
Strega  ,   maliarda  ,  Sorcière  f. 

FATTUCCHIERIA  (fàt-touk-kié-rì-a),  s,  f. 
Maléfice  ,  ensorcellement,  enchantement  ta.,  sor- 
cellerie f.j  sortilège  m. 

FATTUCCIIIERO  (fat-touk-kiè-ro) ,  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Colui  che  fa  fattucchierìe  ,  ma- 
liardo ,  stregone  ,  Sorcier  m. 

FATTURA  (fàl-ioù-ra),  s.  f.  Opera,  creatura, 
facimento,  Ouvrage  ,  travail  m.,  oeuvre  f.  g.  Per 
Manifattura,  Façon  f.  g  Per  Mercede  della  fat- 
tura ,  Prix  ,  salaire  m.,  récompense  f.  de  quel- 
que travail,  g.  Per  Consiglio  ,  e  sodducimento, 
Conseil  m.,  séduction ,  tromperie  f.  g.  Per  Fat- 
tucchieria ,  Malia  ,  Stregoneria  V.  g.  Fattura 
chiamano  i  Mercanti  La  nota  de'  pesi,  numeri, 
misure ,  colori  ,  o  altre  distinzioni  delle  cose 
ch'essi  commettono,  mandano,  o  ricevono. 
Facture  f.  g.  Tornare  alla  fattura,  dicesi  Quando 
pesando  e  numerando  i  pesi,  misure  o  numeri 
rispondono  a  que'  della  nota  ,  Correspondre  , 
se  trouver  juste  avec  la  facture.  §.  Comperar 
per  la  fattura,  si  dice  Quando  si  sta  alla  nota, 
senna  pesare,  numerare,  o  misurare.  Acheter 
sur  la  facture  ,  sans  vérifier  le  poids  ni  la  me- 
sure de  ce  qu'on  achète,  g.  Onde  Pigliar  per 
la  fattura,  dicesi  Quando  non  s' intende  pagare, 
se  non  conforme  a  ohe  dcono  rispondere  i  pesi, 
secondo  la  nota  ,  Paytr  suivant  la  vérification 
de  la  facture. 

FATTURARE  (fat-tou-rà-ré) ,  v.  a.  Magai. 
Affatturare  V.  Ma  propriamente,  vale  Alchi- 
miare  ,  adulterare ,  falsificare  ,  e  per  lo  più 
s'  intende  del  vino  ,  Frelater  le  vin  ,  altérer  , 
falsifier  quelque  chose. 

FATTURATO,  TA  {fat-lou-rà-to) ,  add.  Af- 
fatturato V.  g.  Vino  fatturato  si  dice  Quello 
che  è  alterato  con  qualche  mistura,  Fin  frelaté. 
FATTURO  lfat-toà-ro),  Participio  futuro  atti- 
vo del  verbo  Fare. Dant.  Fatto  avea  prima,  e  po- 
scia  era   fatturo,   Pour  faire  ,   à  faire. 

FATUITÀ,  FATUITADË.FATUITATE  (fa- 
toui-tà,  tà-dè  j  là-té)  ,  s.  f.  Astratto  dì  Fatuo, 
stolidezza,  Fatuité,  simplicité  ,  sottise,  balour- 
derie  f.;  manque  m.  d'entendement,  de  jugements 
extravagance ,  folie  f. 

FATUO  ,  UA  (fà-tuo)  ,  add.  Sciocco,  scemo, 
stolto  ,  Fat  ,  ruais  ,  sot ,  insensé  ,  étourdi,  sim- 
ple ,  extravagant,  ridicule ,  fou.  g.  Foco  fatuo, 
dicesi  Una  Meteora  che  si  vede  principalmente 
nelle  notti  oscure  per  lo  più  sopra  i  prati ,  le 
paludi  o  altri  luoghi  umidi  e  grassi.  Sembra 
che  nasca  da  esalazione  viscosa,  la  quale  essendo 
accesa  nell'  aria  ,  rifletta  una  sottil  fiamma  nel 
bujo  senza  calore  sensibile,  Feu  follet  m. 

FAUCI  (fàou-tchi)  ,  s.  f.  pi  Sboccatura  della 
canna  della  gola  in  bocca,  Le  gosier  va.  ,  la 
gorge  f.  g.  Per  simil.  Apertura  ,  Ouverture  f. 
g.  Vale  anche  Stretta  ,  per  Luogo  stretto,  ser- 
rato ,  Détroit ,  passage  m. 

FAUFEL  (faou-fèl)  ,  s.  m.  St.  nat.  Voce  fo- 
restiera ,  ed  è  II  nome  di  quella  sorta  di  noce 
indiana,  che  altrimenti  si  chiama  Areca,  Fau- 
fel,  arec  m. 

FAUMELE,  V.  Favo. 

FAUNETTO  (faou-nèl-to) ,  s.  m.  Baldin.  Dee. 
Fauno  giovane,  Jeune  Jaune  f. 

FAUNO  (Jaou-rto  )  ,  s.  m.  Nume  favoloso 
de'  campi  ,  de'  monti  e  delle  selve  ,  che  rap- 
prcscntavasi  a  guisa   di  Satiro  ,   Faune  va. 

FAUSTAMENTE (faous-ta-rnèri-té),i\v.  Folg. 
it.  Felicemente ,  con  modo  fausto ,  Heureuse- 
ment. 
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FAUSTISSIMO  ,  MA  (ftous-tls-n-mo)  ,  add. 
sup.  di  Fausto,  Très-heureux,  trè.t-propice.  etc. 
FAUSTO,  TA  (faoàs-to),  add.  Fortunato, 
prospero,  felice,  propizio,  Heureux,  favorable , 
bon  ,  propice  ,  commode  ,  avantageux  ,  propre , 
utile,  fortuné,  qui  apporte  du  bonheur. 

FAU  TORE  (faou-to-ré),  s.  m.  Favoreggiatore, 
favoritore,  Protecteur ,  soutien,  appui,  qui  as- 
siste, qui  aide,  qui  favorise,  fauteur,  suppôt  m. 
Ma  questi  due  ultimi  si  prendono  solo  in  cattiva 
parte. 

FAUTRICE  (faou-trl-tché),  s.  f.  da  Fautore, 
Fautrice,  protectrice  f.,  etc.   V.  Fautore. 

FAVA  (fà-va),  s.   f.  Sorta  di  legume  lungo  e 
schiacciato  ,  che  nasce  in  un  baccello  ,  Fève  f. 
g.  Fava   piccola,  Fèverolle  ,  pelile  fève  f.  Fava 
di   padule,   Gourgane  f.  g.  Scorza,  o  guscio  delle 
fave,   Gousse,  cosse  des  fèves  f.   Scorzar  le  fave, 
Ecosser  les  jèves.  g.  Fusto  delle  fave,  La  lige  des 
fèves  f .  I  Contadini  gli  chiamano,   Favaras  va.  pi'. 
g.  Per  Quella  vivanda  fatta  di  fave  infrante,  e 
cotta  nel  tegame,  che  si  dice  anche  marco,  Gâ- 
teau va.  fait,  de  farine    de  fèves,  g    Fava,  per 
Voto  ,  usandosi  in   Firenze  ne'  Magistrati  ,  con- 
firmare il  suo   parere  colle  fave    nere  ,  o  bian- 
che, e  render  con  esse  il  partito,  siccome  anche 
usarono  i  Greci,  Ballote,  voix  f.  ,   suffrage    in. 
g.   Addio   fave,   dicesi  per  dire,  Noi  siain  per- 
duti, finiti,  spacciati,   C'en  est  fait,  rio  us  som- 
mes perdus,  g.  Pigliar  più   colombi  a   una  fava, 
vaie  Ingannare    con    un   solo    stratagemma   più 
persone,  Attraper  plusieurs  personnes  à  un  piège 
qu'on  a  tendu,    g.    Talora    prendesi    in    buona 
parte  ,  e  vale  Contentar  molti  in  un  medesimo 
tempo  ,  Faire  d'une  pierre  deux  coups,  g.  Fava 
franta  ,   Fève  pilèe  ,  moulue  f.   g.   Poter    andare 
per  la  fava  alle  tre  ore,  proverb.  si  dice    Delle 
donne   brutte  o  vecchie,   Elle  n'est  point  sujette 
à  caution,  elle  peut  aller  par  la  ville  à  minuit , 
elle  ne  risque  rien.  g.  Per  Superbia  sciocca,  Fier- 
té f.,  vain  orgueil  m.,  sotte  ostentation  f.  g.  Aver 
gran  fava,   val  Reputarsi,  o   voler  essere  reputato 
oltre  al  convenevole,  Se  glorifier  s    être    vain  , 
glorieux  s  s'en  faire  accroire,  g.  Eli' è  una  fava, 
maniera    bassa  ,    e    vale    Capperi  ,    Cappita    V. 
g.  Fava  fig.  per  Niente,  Rieri.  Non  vale  una  fava, 
Cela  ne  vaut  rien.  g.  Fava,  quella  parte  del  membro 
virile  simile  alla  fava,  o  alla  ghianda,   che  è  dal 
prepuzio  alia  punta,   Gland  de  la    verge  va.;  e 
talora  anche,  Balanus  m.  g.    Non  esser    uomo 
da   uccellare  a  fave  ,  si  dice   Di    chi  opera  con 
riflessione,  o  con  secondo  (ine,   Ce  n'est  pas  un 
sot.  g.  Gittare   una  fava  in  bocca  al  leone,  prov. 
Dar  poco  a  chi  è    capace    di    molto  ,   C'est  un 
grain  de  millet  dans   la  bouche  d'un  cine. 

FAVAGELLO  {fa-va-dgèl-lo) ,  s.  in.  Sorta 
d'erba  campestre,  che  nasce  nel  principio  della 
primavera,  il  cui  fiore  è  giallo,  e  la  foglia  simile 
all'  edera.  Eclaire,  petite  chèlidoine  t. 

FAVATA  {fa-và-la)  ,  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
fave,  Gâteau  fait  de  farine  de  fèves  m.  §.  Per 
metal.  Car:  leu.  Questo  consiglio  invero  è  mo- 
rale, e  s' io  avessi  a  far  ora  l'accetterei  :  ma  io 
non  ho  tempo  a  rimescolar  più  questa  favata  , 
Affaire,  chose  qui  a  donné  de  l'ennui,  qui  a 
causé  quelque  peine  f.  g.  Per  Millanteria  V. 
FAVELLA,  s.  f.  (    {fa-vèl'la,  fa- 

FAVELLAMENTO,  s.  m.  \  vél-la-mèn-to).  Il 
favellare.  Le  par-ole  f., le  discours, le  parler-  va.  g.  Pi- 
gliasi anche  per  Colloquio,  Entretien  ni.,  conversa- 
lion  t.,  discours  familier  m.  g.  Per  Linguaggio,  e 
idioma  particolare,  Langage  m.,  langue  f.,  idiome, 
dialecte,  baragouin  m.  La  latina  favella,  Le  la- 
tin va.,  la  langue  latine  f.  La  favella  francese,  Le 
français  m.,  la  langue  fr  ançaise  i.  La  favella  italia- 
na, L'italien  m.,  la  langue  italienne  f.,  etc.  g.  Per- 
der la  favella,  si  dice  Di  chi  e  moribondo,  e  anche 
di  chi  rimane  attonito,  Perdre  la  par-ole.  g.  Te- 
ner favella  a  uno,  vale  Non  volergli  più  parlare, 
Bouder  quelqu'un,  ne  lui  pas  parler,  g.  Render 
favella,  vale  Rappacificarsi  con  alcuno,  Se  rac- 
commoder avec  quelqu'un. 

FAVELLANTE  (fa-vél-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  favella,   Qui  parie. 

FAVELLARE  (fa-vel-la-ré),  s.  m.  V.  Favel- 
lamento. 

FAVELLARE  (fa-vél-là-ré)  ,  v.  a.  Parlare, 
dire  ,  Parler,  dire,  discourir,  s'entretenir,  lenir 
des  discours  f.  g.  Per  simiht.  si  disse  anche  di 
concetti  espressi  periscano.  Arrig.  In  cotale  modo 
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favella  la  scrittura,  che,  ec.  g.  Favellar  all'orecchio. 
Chuchoter. §.  Favellar  in  linguaggio  inintelligibile, 
Baragouiner,  g.  Favellare  in  sul  saldo  ,  vale 
Favellar  consideratamente,  Parler  sérieusement, 
parler  vrai ,  varier  juste.  §.  Favellare  in  sul 
quamquam.  Favellar  gravemente,  con  istudio  di 
mostrarsi  eloquente,  Parler  élégamment;  parler 
bien,  avec  élégance j  se  mettre  sur  son  bien  dire. 
g.  Favellar  rotto,  cincischiato,  addentellato,  è 
proprio  degli  innamorati,  e  vale  Parlare  a  pezzi, 
Parler  d'une  manière  coupée  ,  bégayer ,  parler 
entre  ses  dents.  g.  Favellare  a  bocca  stretta  , 
favellar  colla  bocca  piccina,  vale  Favellar  timi- 
damente, parlar  con  soggezione,  con  rispetto,  e 
cautela,  Parler  avec  précaution  ,  avec  respect  , 
avec  retenue  ,  avec  crainte.  g.  Favellar  con  le 
inani,  vale  Menar  delle  mani;  e  si  chiama,  chi 
favella  iu  questa  maniera,  Manesco,  Frapper , 
battre,  g.  Favellare  senza  barbazzale,  cioè  Senza 
riguardo  ,  o  rispetto  ,  Parler  librement  ,  sans 
respect  ,  sans  crainte  ,  sans  aucun  égard  ni 
retenue.  g.  Favellare  per  cerbottana.  V.  Cer- 
bottana, g.  Favellare  come  gli  spiritali  ,  cioè 
Per  bocca  d'altri,  Parler  par  ta  bouche  d autrui. 
g.  Dicesi  tìg.  che  il  viso,  che  gli  occhi,  ec.  di 
alcuno  favellano,  per  dire  Che  il  viso,  che  gli 
occhi,  ec.  mostrano  quali  sicno  i  suoi  pensieri, 
i  suoi  sentimenti  ,  Son  visage  ,  ses  veux  ,  etc.  , 
parlent. 

FAVELLATORE  (fa-vèl-la-tò-rè),  v.  m.  Che 
favella,   Parleur,   atti  parle,   qui  discourt  ni. 

FAVELLATORE  (.fa-vél-la-lo-rl-a)  ,  s.  f. 
L'  arte  del  favellare.  È  il  titolo  di  un'opera  del 
Cionacci.  L'art  de  parler  m. 

FAVELLATOLO,  IA,  (fa-vél-la-lò-rio),  add. 
Cr.  N.  Che  favella ,  atto  a  favellare  ,  Qui  peut 
parler,  qui  parie. 

FAVELLATILE  (fa-vél-la-trì-ché),  f.  di  Fa- 
vellatore,  Celle  qui  parie,  qui  discourt  f. 

FAVELLIO  (fa-vèl-lì-o),  s.  m.  Favellamelo, 
cicalamento,  Pollerie  i.,  babil,  caquet  m. 

FAVERELLA  (fa-vé'-rèl-la),  s.  f.  Vivanda  di 
fave  sgusciate,  disfatte  e  impastate  con  acqua,, 
Bouillie  f.,  ou  potage  m.  die  fèves  pilées. 
v  FAVETTA.  s.  f.  Lo  slesso  che  Faverella  V. 
FAVILLA  (fa-vìl-la),  s.  f.  Parte  minutissima 
di  fuoco,  Bluette,  étincelle  L;  gendarmes  m.  pi., si 
dice  Di  quelle  che  schizzali  dal  fuoco,  g.  Fa- 
villa, Daut.  e  Peli:  \  usarono  in  signif.  di  Luce 
tremola.  V.  Brillamento.  Scintillamento.  g.  Onde 
fig.  Guardar  con  occhi  pieni  di  faville  d'amore, 
vale  Gettar  sguardi  amorosi,  Darder  un  regard 
amoureux.  g.  Favilla  lìg.  vale  anche  Un  poco, 
Un  petit  peu  ,  un  peu.  un  petit  brin  m.  Pigliare 
alcuna   favilla   di   rimedio. 

FAVILLARE  (fa-vtl-là-ré).  v.  a.  Far  faville, 
sfavillare.  Elinceler,  briller,  éclater. 

FAVILLETTA  (fa-vil-lèt-ta),  s.  in.  dira,  di 
Favilla.   Petite   étincelle,  bluette  f. 

FAVÌLLETT1NA  (favil-lét-tt-na),  s.  f.  Cr.  N. 
diin.  di  Favilletta,  Très-petite  étincelle  f. 
FAVILLO,  V.  Splendore. 
FAV1LLUZZA  (fa-vit-loù-tsa),  s.  f.  dim.  di 
Favilla.  V.  Favilletta  §.  In  sigli,  di  Qualche 
pochetto,  Un  peu,  un  petit  brin  in.,  une  pelile 
partie  f.  Pure  avendo  in  sé,  quantunque  avaro 
fosse,  alcuna  favilluzza  di   gentilezza. 

FAVO  (fà-vo  )  ,  s.  m.  Quella  parte  di  cera 
dove  sono  le  celle  delle  pecchie  ,  e  dove  elle 
ripongono  il  mele;  fìadone,  fiale,  Gaufre  i.,  rayon 
de  miel,  gâteau  de  miei  in. 

FAVOLA  (fà-vo-la),  s.  f.  Narrazione  di  cosa 
finta,  inventata  per  ammaestrare  o  dilettare  , 
Fable  {.,  conte  m.,  aventure  f.,  roman  m.,  bil- 
I  vesée  f.  g.  Nome  culleltivo  che  abbraccia  tutta 
la  storia  favolosa  o  poetica,  cioè  tutte  le  favole 
della  greca  o  romana  teologia;  lo  stesso  che 
Mitologia,  La  fable,  la  mythologie  f.  §.  Per 
Canzona  V.  g.  Per  Irrisione,  scherno,  Fa- 
ble (.,  mépris  ni.,  risée  ,  dérision  f.  §.  Fare  una 
favola  d'  uno,  Se  jouer,  se  moquer  de  quelqu'un, 
le  railler,  en  faire  son  entretient  ,  son  jouet. 
g.  Noi  siamo  la  favola,  Nous  servons  de  fable, 
de  risée  à  tout  le  monde,  g.  La  favola  dell'uc- 
cellino, prov.  che  vale,  Nelle  domande  lipeter 
sempre  le  medesime  cose  ,  e  non  venir  mai  a 
couclusiune,  C'est  la  chanson  du  ricocltct,  c'est 
toujours  la  même  chanson,  il  n'a  qu'une  chan- 
son, g.  La  favola  del  tordo,  guardagli  alle  mani, 
significa  Essere  i  fatti  contrari    all'  apparenze , 


FAV 

Larmes  de  crocodile  f.  pi.  g.  Per  Rappresentazione 
scenica  ,   Fable  ,  représentation   f. 

FAVOLACCIA  {fa-vo-là-icchia),  s.  f.  pegg. 
di  Favola.  Cecch.  Mogi.  Perchè  si  dicono  l'an- 
no le  mighaja  delle  menzogne  e  delle  favo- 
Iacee  ?  Gros  conte,  conte  de  fées,  conte  bleu  . 
conte    de    Peau  d'Ane  m.,  méchante  filile  f. 

FAVOLAJO,  s.  m.  Narralor  di  favole.  Iiim. 
Buri.  Or  delle  lodi  sue  dir  mi  bisogna  Per  non 
esser    tenuto  un  favolajo.  V.  Favoleggiatore. 

FAVOLARE,  v.  a.  V.  Favoleggiare. 

FAVOLARE,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  Favoloso  V. 

FAVOLATORE,  v.  m.  Favolcsqiatore  V. 

FAVOLATRICE  (fi-vo-la-lrl-ichè),  f.  di  Fa- 
volatore ,  Conteuse  f.  de  Jables  ,  de  sornettes  , 
de  chansons. 

FAVO  LEGGE  VOLMENTE,  aw.  Fior.  II. 
La  qual  favoleggevolmente  si  dice  ch'era  d'oro. 
V.   Favolosamente. 

FAVOLEGGIAMENTO  (fa-vo-lè-dggia-mèn- 
lo).  s  ni.  Pallav.  Narramento  di  favole  ,  Rècil 
de  fables  ,  conte  fabuleux   ni. 

FA VOLEGGIANTE  \fa-vo-lé-dggiàn-lè), add. 
d'  ogni  g.  Che  favoleggia  ,  Fabuliste  ,  Jaiseur 
de  contes. 

FAVOLEGGIARE  (fa-vo-lé-dggià-ré)  ,  v.  a. 
Raccontai  favole,  favolare.  Couler  des  fables  . 
faire  des  contes  fabuleux.  g.  Per  Far  beffe  , 
schernire  ,  Se  moquer  de  quelqu'un,  le  railler, 
s'en  jouer  ,  le  mettre  en  dérision.  Ella  di  me 
tra  le  femmine  favoleggia  ,  cioè  Ella  mi  mette 
iu   baja  ,   in   favola  ,  in    canzona  V. 

FAVOLEGGIATORE  (fà-vo-lé-dggia-tò-ré), 
v.  va.  Compositore  ,  e  raccontalor  di  favole  , 
Fabulistes  diseur  ,  faiseur  de  contes  j  inventeur 
de  f ab  les  ,  hâbleur  ni. 

FAV'OLESCA  (fa-vo-lès-ca),  s.  f.  Quella  ma- 
teria volatile  di  fiasche,  o  di  carta,  o  d'altra 
simil  cosa  abbruciata,  ch'il  vento  leva  in  alto, 
Flammèche  f.  Oggi  Falavesca  ;  e  forse  quivi  è 
scoriczione  ,  dice  la  Crusca,  parlando  del  solo 
esempio  eh'  essa  adduce. 

FAVOLESCO  ,  ì  v    v      , 

FAVOLICO  ,      j  V-  Favoloso- 

TAVOLETTA  (Ja-vo-lèt-ta)  ,  s.  f.  Cr.  N. 
dim.  di  Favola,  Pelile  fable  f. ,  petit  conte  m., 
historiette  f. 

FAVOLONE  (fa-vo-lò-né),  s.  in.  Favolatore, 
raccontator  di  favole,  novelle  e  bugie.  Cecch. 
Dot.  Eh,  non  voglio  Impegnar  seco  la  mia  lède, 
e  ch'egli  Cercando  mi  trovasse  un  favolone  , 
Diseur,  faiseur  de  contes,   menteur ,  hâbleur  ni. 

FAVOLOSAMENTE  (fa-vo-lo-za-mèn-ié  )  , 
avv.  Con  modo  favoloso,  fintamente,  Fabuleu- 
sement ,  avec  fiction  ,  avec  fausseté ,  d'une  ma- 
nière fabuleuse. 

FAVOLOSISSIMO,  MA  (fa-vo-lo-zls-si-mo), 
add.  Uden.  Nts.  superi,  di  Favoloso  ,  Trèsfa- 
buleux. 

FAVOLOSO,  SA  (fa-vo-lò-zo),  add.  Che  ha 
della  favola,  Fabuleux ,  feint ,  inventé  à  plai- 
sir ,  controuvè. 

FAVOLUCCIA  ,  P  (fa-vo-loà-tcchia.  loà-tsa), 

FAVOLUZZA  ,  \  s.  f.  dim.  di  Favola  ,  Pe- 
lile fable  f..  petit  conte  in.,   historiette  f. 

FAVOMELE,  (  v        ,r 

FAVONE,        j8-  m-  Favo  V" 

FAVONIO  (fa-vò-nio  )  ,  s.  m.  Zeffiro  ,  Zé- 
phyr m. 

FAVONITE,  o  FAVAGITE  (fa-vo-nl-té , 
fi-va-dgi-lè  )  ,  s.  f.  St.  nat.  Nome  dato  dagli 
antichi  Oriltologi  alle  madrepore  fossili,  le  cui 
stelle  aveano  qualche  somiglianza  coi  favi  delle 
api,  Favonite ,  favagile  f. 

FAVORABLE,  add.  V.  Favoreggiante. 

FAVORABILMENTE,  V.  Favorevolmente. 

FAVORAKE,  FAVORATO,  V.  Favorire,  Fa- 
vorito, g.   Favoralo,  per  Fortunato  V. 

FAVÒRATORE,  v.  m.  Che  favora.  V.  Fautore. 

FAVORE  (fa-vò-ré),  s.  m.  Grazia  che  si  con- 
ferisce altrui  ,  protezione,  ajuto,  difesa,  dimo- 
strazione di  buona  volontà,  paveur,  aide  t., 
secours  m.  ,  protection  f.  ,  appui  m.,  grâce  f.  , 
plaisir,  service,  bienjait  m.  Io  li  domando  questo 
per  favore,  Je  vous  le  demande  en  grâce,  g.  Darla 
m  favore,  vale  Sentenziare  favorevolmente.  Adju- 
ger quelque  chose,  à  quelqu'un  par  semence. 
g.  Fig.  vale  Rispondere  secondo  il  desiderio  di 
uuo,  Parler  d'or  .  répondre  J'avorablement  ,  ré- 
pondre comme  l'on  souhaite. 
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FAVOREGGEVOLE,  ?  (fa-vo-rè-dggè-vo-lè), 
FAVOREGGIANTE,    \  add.  d'ogni  g.  Che  fa- 
voreggia .  favorevole.  Favorable,  propice,  avan- 
tageux. V.  Favoievole. 

FAVOREGGIARE  (fa-vo-ré-dggià- ré  ) ,  v.  a. 
Ajutare,  proteggere,  difendere  altrui.  Aider,  pro- 
téger, défendre. 

FAVOREGGIATORE,  TRICE ,  s.  m.  e  f. 
V.  Fautore,  Fautrice. 

FAVOREVOLE  (fa-vo-rè-vo-lé  ) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  è  in  favore  e  in  ajnfo  altrui,  P'avo- 
rable ,  qui  favorise,  qui  protège,  propice,  avan- 
tageux,  bienveillant. 

"FAVOREVOLISSIMO  ,  MA  (fa-vo-rè-vo-lts- 
si-rno),  add.  Bemb.  superi,  di  Favorevole,  Très- 
favorable,  etc. 

FA VORE VOLMENTE  (fa-vo-rè-vol-mèn-lè ), 
avv.  Favorabilmente,  con  favore,  Favorablement, 
béniguemeut,  d'une  manière  favorable,  gracieu- 
sement. 

FAVORIRE  (fa-vo-rì-rè).  v.  a.  Favoreggiare, 
favolare,  far  grazia.  Favoriser,  aider,  proléger, 
appuyer  de  son  crédit,  secourir  ,  faire  plaisir, 
seconder.  g.  Favorire,  vale  anche  Concedere 
cortesemente,  usar  coilesfa,  far  piacere.  Favo- 
risca di  dirmi.  Ayez  la  complaisance  de  me  dire; 
diles-moi  ,  je  vous  en  prie.  Mi  ha  favorito  dei 
lumi  opportuni  intorno  alla  storia  eh' io  scrivo. 
Il  a  bien  voulu  me  donner ,  il  a  eu  la  bonlè  , 
la  complaisance  de  me  donner  les  lumières  né- 
cessaires,  etc.  Mi  favorisca,  mi  na  favorito  una 
cosa,  ec.  sarebbe  locuzione  contra  senso  ed  ir- 
regolare; il  buon  costituto  richiede  il  genitivo 
di  cosa.  §.  Favorire  si  dice  anche  Di  tutlo  ciò 
che  giova  o  concorre  ad  avvalorare  alcuna  cosa, 
o  che  si  conforma  al  nostro  desiderio,  Favoriser, 
aider,  seconder. 

FAVORITAMENTE,  avv.  Favorevolmente  V. 
FAVORITISSIMAMENTE  (fa-va-ri-tis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.   Farcii,  superi,  di  Favoritameute, 
Tres-J'avorablement.   etc. 

FAVORITISSIMO,  MA  (fa-vo-ri-tìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Favorito,   Très  favorisé,  etc. 

FAVORITO,  TA  (fa-vo-ri-to),  s.  m.  e  f.  Che 
e  in  graiia  e  favore  d'  alcuno;  e  comunemente 
s'  intende  Di  chi  è  in  grazia  de'  Grandi  ,  Le 
favori  in.,  la  favorite  f.;  celui,  ou  celle  qui  jouit  de 
la  faveur,  des  bonnes  grâces  de  quelqu'un. 

FAVORITO,  TA,  add.  da  Favorire,  Favo- 
rise,  etc.  V.   Favorire. 

FAVORITORE,  v.  m.  Dav.  Scism.  Morì  nei 
medesimi  giorni  Guglielmo  Uvarano,  arcivescovo 
di  Conlurbia,  gran  favoritore  della  regina.  V.  Fa- 
voreggiatore, Fautore. 

FAVOR1TRICE,  v.  f.  Salvia.  Colei  che  fa- 
vorisce, Fautrice  V. 
FAVOROSQ,SA,add.SaZM».FavoreggianteV. 
FAVULE  (ft-voà-lè  ),  s.  ni.  Cresc.  Campo  , 
dove  siano  slate  seminate  le  fave,  e  poscia  svelte. 
Champ  où  l'on  a  semé  des  fèves.  g.  Dicesi  an- 
cora De'  gambi  delle  fave  svelti  e  secchi ,  li- 
ges sèches  des  lèves  arrachées  f.  pi. 

FAYFENA  (faïfè-iia),  s.  f.  Specie  di  picciola 
galera  giapponese,  che  ha  fino  a  trenta  remi  per 
banda  ,   Fayfèna  f. 

F  AZIONARIO,  RIA  (fa-tsio-nà-rio),  add.  Au- 
tore di  fazioni,  capo  di  parie  tumultuante,  Fac- 
tieux m.,  qui  se  plaît  à  faire  des  cabales  ,  qui 
est  de  quelque  faction. 

FAZIONATO,  TA  {fa-tsio-nà-to) ,  add.  Dispo- 
sto, situato,  formato.  Disposé,  situé,  formé,  fait. 
g.  Per  Conformato  ;  e  dicesi  delle  fattezze  del 
corpo,  cosi  d'uomo,  come  d'animale.  Din.  Comp. 
Mezzano  di  persona,  bel  parlatore,  e  ben  fazio- 
nato ,   Bien  fait  ,  de  belle   taille. 

FAZIONE  (fa-isiò-né},s.  f.  Fattezza,  statura, 
effigie,  cera,  aria,  forma,  Mine,  figure ,  face  f., 
air  du  visage  ni.,  physionomie,  façon  ,  forme  f. 
g.  Per  Setta,  parte.  Faction,  ligue  f.,  parlim.,  ca- 
bale, troupe,  bande  de  gens  f.  g.  Per  Aggravio  , 
gravezza,  anglici  ia.  Impôt  .tribut,  subside,  droilin. 
g.  Per  Quella  sorte  di  faccende  ,  che  dee  far 
ciascuno  per  debito  di  suo  uffizio,  e  in  partico- 
lare i  soldati,  l'action  f.,  devoir  m.  §.  Per  Fatto,  e 
particolarmente  d'arnie.  Bataille,  affaire  i'..  com- 
bat m.  g.  Uomo,  o  gente  da  fazione,  vale  Uo- 
mo, o  gente  atta  al  combattere,  Gens  propres 
a  porter  les  armes  pi.  ~  Fazione  ,  Setta  e 
Parte  sono  tre  voci  che  suppongono  la  unione 
di  molle  persone  ,  e  1'  opposizione  di    altre  ad 


lente.  §.  Vit,  SS.  PP.  Cadde  in  tant;,  ma- 
ninronia  e  tristizia  e  amaritudine,  die  per  gran 
dolore  incominciò  a  sentire  di  febbre  ,  Être 
attaqué  Je  la  fièure  ,  commencer  à  en  ressentir 
lesjrissons.  §,  Per  metaf.  dicesi  La  febbre  del 
peccato,  l'amorosa  febbre,  e  simili.  L'ivresse  du 
pèche  f,  le  feu  de  l'amour  m.,  etc. 

FEBBRETTA  (Jéb-brèt-ta),  s.  m.  dira,  di  Feb- 
bre, Petite  fièvre,  légère  atteinte  de  fièvre  ,  fiè- 
vrotle  f. 

FEBBRETTUCCIA  (  fèbbrèt-toù-techia),  s.  I. 
dim.  di  Febbretta  ,  Fièvrolte  f. 

FEBBRETTUCCIACCJA  (féb-bréttou-tcchià- 
techia),  s.  f.  pegg.  di  Febbrettuccia,  Mauvaise. 
ovvero  dangereuse  Jièvrotte  f. 

FEBBRIGANTE,  V.  Febbricitante. 

FERBRICARE,  Febbricitare  V. 

FEBBRICELLA,        ;  {féb-bri-tchèl-la,  techiàt- 

FEBBRICIATTOLA,.;toZ-/<j,  tchì-na),  s.  f.  dim. 

FEBBRICINA,  3  di    Febbre;   febbretta, 

Fiévrotte,  petite  fièvre  f. 

FEBBRICITA,  FEBBRICITADE,  FEBBRICI- 
TATE (féb-bri-tchi-tà,  tà-dè,  tate),  s.  f.  Il  feb- 
bricitare ;  o  malattia  di  febbre  ,  Maladie  de 
fièvre  f. 

FEBBRICITANTE  {  fèb-bri-tcìii-tàn-tè)  ,  add. 
d'  ogni  g.  e  s.  m.  Che  ha  febbre  ,  che  è  tra- 
vagliato dalla  febbre ,  Fébricuant  ,  qui  a  la 
fièvre,  ou  gui  l'attend. 

FEBBRICITARE  (fèb-bri-tchi-tà-rè),  v.  n. 
Esser  compreso  e  travagliato  da  febbre.  But. 
Egli  doveva  morire  dalla  infermità  che  egli  aveva; 
che  aveva  una  postema  nel  capo ,  e  però  feb- 
bricitava ,   Avoir  la  fièvre. 

FEBBRICOLE  (fèb-bri-cò-né)  ,  s.  f.  Febbre 
grande  che  dà  alla  testa  e  cagiona  delirio  , 
Grosse  fièvre  qui  donne  à  la  lète  f. 

FEBBRICOSISSIMO,  MA  (féb-bri-co-zìs-si- 
mo)  ,  add.  superi,  di  Febbricoso.  Lib.  cui:  mal. 
Per  esperienza  tutte  1'  arie  maremmane  sono 
febbricosissime  ,   Très-fièvreux. 
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alcune  mire  differenti  tra  loro.  Ma  la  Fazione,  bre  s ,  et  ensuite  elle  fut  saisie  d'une  fièvre  vio 
diluita  inoltre  una  certa  attività,  e  delle  mac- 
chinazioni segrete  ,  contrarie  all'  intenzione  di 
quei  (he  non  sono  dalla  loro  banda.  Setta  vi 
aggiunge  l' idea  di  alcune  massime  particolari  o 
opinioni  religiose  elle  si  professano  per  lo  più 
Ct-latamrnte.  Parte  esprime  una  semplice  divi- 
sione di  opinioni.  Il  vocabolo  Parte  non  ha  in 
sé  stesso  nulla  di  odioso;  ma  quelli  di  Fazione 
e  di   Setta  si   prendono  sempre  in    mal  senso. 

FAZIOSO,  OSA  (fa-tiò-zo),  add.  Che  e  pro- 
prio delle  fazioni.  Tee.  Dav.  E  oltre  alla  me- 
moria di  quel  suo  nome  fazioso  ,  metteva  per 
capo  alla  novità  Lucio  Silano  ,  Séditieux  ,  qui 
poi  te  à  la  sédition.  g.  Per  lo  più  è  aggiunto 
Di  chi  è  autore  di  fazioni  ,  Factieux,  séditieux  , 
cabaletir,  intriganti   ligueur,   remuant. 

FAZZOLETTO,  $  (fatso-lèt-to  ,  fa-tsò-lo)  , 
FAZZOLO,  \  s.  m.  Moccichino,  pezzuola, 

Mouchoir  ni.  §.  Fazzoletto  da  collo  ,  si  dice 
Quell'  arnese  di  velo,  tela  ,  drappo,  ec.  che  le 
donne  si  mettono  al  collo  per  coprirsi  il  petto, 
Mouchoir  de  con,  fichu  m.  Fazzoletto  di  capo, 
Velo  onde  le  donne  si  cuoprono  il  capo.  Couvre- 
chef 'in.  ~  Moccichino  ha  un'origine  non  troppo 
gentile  ;  dicesi  in  Toscana  per  lo  più  del  faz- 
zoletto da  naso  de'  bambini  ,  che  se  la  dicon 
co'  mocci.  Tra  le  persone  colte  sarebbe  di  brutto 
suono  oggidì.  Dicesi  invece  Fazzoletto,  Pezzuola. 
Fazzoletto  è  più  comune  a  tutti  i  dialetti  ita- 
liani. Ha  il  diminutivo  Fazzoiettino,  non  altro: 
ma  Pezzuola  ha  Pezzuoliua,  vezzeggiativo  ;  Pez- 
zuolaccia  ,  diminutivo  alquanto  dispregiativo  ; 
Pezzolacciaj  poi  Pezzolata  ,  e  vale  Tanta  roba 
quanta  ne  cape  in  una  pezzuola:  Una  pezzolata 
d'uva,  di  pere,  ec.  Da  ultimo  Pezzolata,  colpo 
dato  con  la  pezzuola.  In  questi  sensi  ognun  vede 
che  1'  uso  toscano  è  più  ricco,  e  che  non  ci  si 
può  convenientemente  sostituir  Fazzoletto.  Ma 
i  Toscani  stessi  usano  e  Fazzoletto  e  Pezzuola 
da  naso:  e  Fazzoletto  e  Pezzuola  da  sudore,  e 
Fazzoletto  e  Pezzuola  da  collo  :  e  a  cose  pari 
sembra  preferibile  il  pi  imo,  come  d' origine  vi- 
sibilmente più  nobile.  Nel  diminutivo  però  l'uso 
toscano  eh'  è  molto  preciso  ,  e  la  forma  stéssa 
del  vocabolo  più  corta  e  spedita  consiglereb- 
bero sempre  a  prescegliere  Pezzolina  e  Fazzo- 
letti/io. Pezzuoliua  di  seta  al  collo  d'una  donna  ; 
pezzoluccia  trita  da  sudore  j  pezzoluccia  su- 
dicia. 

FAZZONE,  s.  m.  Cr.  N.  Voce  antica  tolta  dal 
francese  façon  f.  V.  Forma,  Fattezza,  Statura. 
FÉ.  s.   f;   Fede  V. 

FEBBRAJO  (fèb-brà-io)  ,  s.   m.   Il   nome  che 
si  dà  al  secondo   mese  dell'anno,  Février  m. 

FEBBRE  (fèb-brè),  s.  f.  Condizione  della  mac- 
china animale  declinante  più  o  meno  dallo  stato 
suo  normale  nell'adempimento  di  alcune  o  di 
molte  funzioni  ,  nella  quale  condizione  v'ha  ac- 
crescimento o  diminuzione  di  calore,  e  accele- 
ramento nelle  pulsazioni  degli  organi  circolatorii 
del  sangue  ,  cui  or  precede  or  no  freddo  ,  or 
conseguita  or  no  sudore,  Fièvre  f.  Febbre  con- 
tinua ,  Fièvre  continue  f.  Febbre  acuta  ,  dicesi 
Di  febbre  pericolosa  .  che  in  pochi  giorni  fa  il 
suo  corso,  Fièvre  aiguë  f.  Febbre  quotidiana. 
Fièvre  double -tierce  f.  g.  Febbre  terzana,  Fiè- 
vre tierce  f.  Febbre  semiterzana  ,  Hèmitrilèe  i. 
Febbre  quartana,  Fièvre  quarte  f.  Febbre  in- 
termittente ,  Fièvre  intermittente  f.  g  Febbre 
euatiea  ,  Che  non  ha  regola  ,  Fièvre  qui  n'est 
point  réglée,  qui  n'a  point  de  jour  réglé  f.  Feb- 
bre regolata  .  Fièvre  qui  revient  à  un  certain 
temps  réglé  t.  Febbre  ostinata,  Fièvre  opiniâtre, 
enracinée  f.  Febbre  lenta  ,  Fièvre  lente  f.  Feb- 
bre ardente,  Caleuture,  fièvie  ardente  f.  g.  Ve- 
nuta ,  accessione  della  fèbbre  .  Accès  de  la  fiè- 
vre m.  g.  Febbre  cassale,  dicesi  L'ultima  che 
ammazza  ,  Fièvre  mortelle  f.  V.  Cassale.  g.  Dani. 
Sbadigliava  Pur  come  sonno  o  febbre  l'assalisse, 
Il  baillait  comme  s'il  avait  été  surpris  par  une 
forte  envie  de  dormir  ou  par  la  fièvre.  g.  Red. 
La  febbre  non  lia  camminato  con  quell'  impeto 
de'  giorni  passati  ;  cioè  Non  continuò,  non  pro- 
cedette con,  ec,  La  fièvre  n'a  pas  continué,  etc. 
g.  Entrare  la  febbre  dice.-i  Quando  essa  comincia, 
Prendre  s  la  fièvre  lui  prit  à  telle  heure.  g.  Vit. 
S.  Etifrag.  Di  subito  incominciò  tutta  a  tre- 
mare, e  poi  la  prese  una  potente  febbre  ,  Elle 
commença  aussitôt  à  trembler  de  tous  ses  niem- 
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Tiocc.  Fig.  per  Bruttura  de'vizj.  Bruttezza.  Lai- 
deur, difformité  des  vices  f.  g.  Levar  la  leccia, 
Oter  la  lie  ,  déféquer  j  ôter  les  fèces  ,  les  impu- 
retés d'une  liqueur,  g.  Imbottar  sopra  la  feccia, 
prov.  vale  Arroger  danno  a  danno,  ovvero  Fare 
il  secondo  errore  per  riparare  al  primo,  Accu- 
muler faute  sur  faute  j  faire  ,  commettre  ime 
seconde  faute  pour  réparer  la  première.  §.  Per 
Escremento  del  ventre,  Merde  f.,  excrément  de 
Plmmine  m. 

FE^CIAJA  (fè-techià-ia),  s.  f.  Buco  nel  fondo 
del  mezzule,  dove  si  mette  la  cannella  alla  botte, 
e  per  lo  quale  si  può  trar  la  feccia,  Ouverture 
au- devant  d'un  tonneau  d'où  l'on  tire  la  lie    t. 

FECCIOSISSIMO,  MA  (fé-techio-zìs-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Feccioso  ,  Tout  plein  de  he,  de 
bourbe,  de  crasses  lièi-sale. 

FECCIOSO,  SA  (fé-techiò-zo),  add.  Pieno  di 
feccia,  imbrattato  di  feccia,  Plein  de  lie,  bour- 
beux. E  pailandosi  di  liquori ,  féculent,  g.  Fig. 
Fastidioso,  lezioso,  spiacevole,  importuno.  Fâ- 
cheux, importun  fastidieux ,  ennuyant,  désagréa- 
ble, g.  Per. Vile,  spregevole,  di  poco  prezzo. 
Car.  Apol.  Fecciosa  grammatica.  Forlig.  Ilice. 
Con  olio  pietrino  ,  ec.  Che  vai  tre  soldi  e  due 
grazie  fecciose  ,  Della  figlia  unse  il  volto,  Vii, 
chè.tif ,  de  peu  de  prix. 

FECIALE  (fé-tchià-lé),  s.  m.  St.  rom.  Nome 
d'un  collegio  di  Sacerdoti,  li  quali  consacravano 
gli  atti  di  dichiarazione  di  guerra,  i  trattati  di 
pace  ,  e  simili  ,  Fécial  m. 

FECOLA  (fè-co-la),  s.  f.  T.  farmaco  ,  ec. 
Spezie  di  positura  farinosa  ,  che  si  estrae  dal 
sugo  di  alcuni  bulbi  ,  o  radici.  Targ.  Estrarre 
la  ferola  o  amido   delle  patate,  Fécule  f. 

FECONDABILE  (fè-con-dà-bi-lè),  add.  d'  o- 
gni  g.  Botan.,  med.,  ec.  H  pistillo  è  la  parte  fe- 
condabile  de' vegetabili,    Qui  peut  être  fécondé. 

FECONDAMENTE  (fè-con-da-mèn-lè),  avv. 
Con  fecondità,  Ferlilemenl,  abondamment,  avec 
fertilité,  avec  fécondité,  copieusement. 

FECONDANTE  (fé-con-dàn-tè),  add.  d'ogni  g. 

FEBBRICOSO,  SA  (féb-bri-cò-zo),  add.  Per  i  Voce  dell'uso.  Che  feconda,   Qui  féconde,  qui 

Febbricitante  V.   g.  Talora,  Che  induce  febbre.  \ fertilise. 


Lib.  cur.  mal.  Tutte  le  frutte  autunnali  sono 
febbricose,  Fiévreux  ,  qui  donne  la  fi èvie,  qui 
cause  la  fèvre. 

FEBBRIFERO,  RA  (féb-brìfé-ro),  add.  Che 
cagiona   febbre  ,  febbricoso  ,   Fiévreux. 

FEBBRIFICO,  CA,  add.  V.  Febbricoso. 

FEBBRIFUGO  (féb-brì-fou-go)  ,  s.  m.  Medi- 
camento per  cacciare  la  febbre.  Red.  Quel  fa- 
moso febbrifugo  americano  chiamasi  chinachina, 
Fébrifuge  m. 

FEBBRILE  (  fèb-brì-lè) ,  add.  d'  ogni  g.  Da 
febbre  ,  di  febbre  ,  Fébrile  ,  qui  a  rapport  à 
la  fièvre. 

FEBBRONE  (fèb-brò-né^.s.  m.  Salviti,  accresc. 
di  Febbre;  gran  febbre,  Grosse  fièvre  l. 

FEBBROSO  ,  SA  ,  add.  Febbricitante.  Fir. 
As.  Cosi  la  difforme  pallidezza  degli  occhi  sbat- 
tuti ,  le  ginocchia  stracche,  il  sonno  interrotto, 
i  tormentati  sospiri  e  il  trepidante  polso,  feb- 
brosa la  mostravano  in  ogni  effetto,  Fèbricitant, 
qui  a  la  fièvre,  g.  Per  Febbrile.  Salviti.  Di 
febbrosi  ardenti  mali   rimedio  ,  Fébrile. 

FEBBRUZZA  ,  V.  Febbretta. 

FEBEO  ,  EA  (fè-bè-o),  add.  Ar.  Fur.  Voce 
poetica.  Di  Febo  ,  cioè  di  Apollo  ;  ed  è  sino- 
nimo di  Poetico.  Red.  Dilir.  Il  grande  anacreon- 
tico ammirabile  Menzin  che  splende  per  febea 
ghirlanda  ,  Poétique  ,  de  phœbtis.  g.  Febea  si 
usò  qu  delie  volta  come  sost.  per  Luna.  Aniet. 
Sedici  volte  tonda  ,  e  altrettante  bicorne  mi  si 
mostrò   Febea  ,  La   lune   f. 

FEBRICANTE,  add.   Cr.  N.  Febbricitante  V. 

FEBKICITÀ,  FEBRICITARE,  FEBKICOSO, 
V.   Febbricita.  Febbricitare,  Febbricoso. 

FECALE  (fé-cà-lé),  add.  d'  ogni  g.  Voce 
che  s'  usa  a-,sai  comunemente  :  materie  fecali  , 
esprimono  I  grossi  escrementi  del  corpo  umano, 
Les  gros  excrénunls  m.   pi.,  matière  fecale  f. 

FECCIA  (fè-techia),  s.  f.  Superfluità,  e  parte 
più  grossa  e  peggiore  ,  e  quasi  escremento  di 
cose  liquide  e  viscose  ,  Lie  f.,  marc,  dépôt  m., 
fèces  f.  pi.,  sédiment  m.  g.  Feccia  dell'  olio. 
V.  Morchia,  g.  Feccia  del  vino,  o  sia  Posatura, 
Lie,  lie  du  vin  f.  g.  Feccia  del  popolo.  Bocc. 
Fig.  vale  Plebaglia  ,  Crasse  ,  chiasse  du  genre 
humain  j   lie   du    peuple  f.   g.    Feccia    de'  vizj. 


FECONDARE  (fé-co n-dà-rè  )  ,  v.  a.  Far  fe- 
condo; e  parlandosi  di  terreno,  Render  fertile, 
abbondante.  Red.  Ma  perchè  elle  (le  uova  de- 
gl'  insetti)  non  erano  state  fecondate  da'maschj, 
perciò  non  vidi  mai  nascere  cosa  veruna  ,  Fé- 
conder ,  fertiliser,  g.  Metaforic.  per  Fornire, 
colmare  di  doti,  di  grazie  e  simili  Serm.S.Agost. 
La  nostra  madre  vergine  Maria  fu  eletta  sopra 
tutte  l'altre  creature,  fecondata  e  ornata  di  tulle 
le  grazie  e  ogni  virtude  ,  Douer  ,  combler  de. 
g.  Usasi  anche  n.  ass.  e  n.  pass.  Cresc.  Nei 
campi  si  mettono  per  ingrassare  e  fecondare. 
Ma   iuipertnnto  non   però   la   terra   si   feconda. 

FECONDATO,  TA  (fè-con-dà-to ),  add.  da 
Fecondare,   Fécondé,   etc. 

FECONDATORE,  TRICE  (fé-con-da-tò-ré ) , 
v.  e  ni.  e  f.  Che  feconda  ,  Fertilisant ,  qui  Jè- 
cotule,  ij  ni  fertilise. 

FECONDAZIONE  {fè-con-da-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
T.  didusc.  Il  fecondare,  o  sia  La  fecondità  ri- 
dotta  in  atto,   Fécondation  f. 

FECONDEVOLE,  add.  V.  Fecondo. 

FECONDI  A.  s.  f.  Fecondità  V. 

FECONDISSIMI  AMENTE  {fè-con-dis-si-ma- 
inèn-tè).  avv.  superi,  di  Fecondamente,  che  vale 
Con   fecondità,   Trèsfertiìement ,  etc. 

FECONDISSIMO,  MA  (fé-con-dìs-si-mo), sdd. 
sup.  di  Fecondo,  Très-) ertile,  très-fécond,  très- 
abondant. 

FECONDITÀ,  FECONDITADE,  FECONDF- 
TATE  (fé-con-di-tà,  tà-dè,  tà-té).  s.  f.  Astratto 
di  Fecondo;  e  dicesi  così  d'  animali  ,  come  di 
erbe  e  di  piante,  Fécondité, fertilité,  production 
abondante,  abondance    f. 

FECONDO,  DA  (fè-còn-do  )  ,  add.  Fertile, 
che  genera  .  produre  abbondevolmenle  ;  ron- 
tratio  di  Sterile,  Fécond,  fertile  ,  abondant. 
g.  Fig.  Ingegno  fecondo,  e,  parlando  di  poeti, 
Vena  feconda;  e  vale  Fertile  in  invenzioni,  che 
ha  gran  facilità  nel  compor  versi  ,  Esprit  fé- 
conti,  veine  féconde,  g.  Materia  feconda,  vale, 
Che  fornisce  larga  copia  di  favellare,  di  scri- 
vere. Sujet  fécond,  matière  féconde.  ~  Fecondo 
include  la  idea  della  causa  di  produrre,  gene- 
rare, creare  :  la  voce  Fertile  quella  dell'effetto, 
de' frutti,  risultameuti,  ec.  La  fertilità  sviluppa 
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e  spiega  le  ricchezze  della  fecondità.  Sì  1'  ima 
che  1'  altra  nel  fig.  comprendono  F  idea  acces- 
soria di  Abbondanza.  IN  eli'  u«o  ordinario  della 
lingua  nostra  F  effetto  della  produzione  suolsi 
indicare  coli'  attributo  di  Fecondo  ove  trattasi 
della  produzione  degli  esseri  animati:  quando 
poi  trattasi  di  produzioni  vegetabili  dicesi  Fer- 
tile. Cosi  diremo  Donna  feconda  e  Campo  fer- 
tile. Ferace  è  quasi  identico  a  Fertile  ed  a  Frut- 
tifero ,  ma  è  alquanto  più  nobile.  Fruttifico  è 
faciente  e  prodneente  frutti  .  ed  indica  meglio 
la  potenza  produttiva.  Fruttifero  ha  senso  più 
ampio  ,  ed  è  molto  affine  a  Fecondo.  Le  voci 
Fecondo  ,  Fertile  e  Ferace  si  usano  anche  nel 
metaforico,  come  Ingegno  fecondo;  Uomo  ferlde 
di  ripieghi;  Immaginazione  ferace ,  ec. 

FEDE,  e  FÉ  (fè-dé),  s.  f.  Una  delle  virtù 
Teologali,  Quella  cioè,  per  cui  si  credono  fer- 
mamente le  verità  da  Dio  rivelateci.  Mor. 
S.  Greg.  La  fede  è  argomento  di  tutte  cose  che 
non  appariscono,  La  foi  f.  §.  Per  Religione,  La 
foi,  la  religion  f.  E  comunemente  s'intende  Della 
religion  cristiana.  g.  Per  lealtà,  Foi ,  fidélité , 
loyauté  f.  §.  Per  Giuramento  :  affé  di  Dio  ,  o 
in  fé  di  Dio,  Par  ma  foi.  g.  Per  Fidanza,  Con- 
fiance, assurance  I.  Aver  fede  in  alcuno.  g.  Per 
Affetto,  e  amore,  Affection  f.,  amour  m.,  aminé  (., 
attachement  va.,  passion  1.  Servir  chicchessia  con 
fede.  g.  Dir,  obbligare  la  sua  fede.  Donner  sa 
J'oi.  promettre  de  garder  sa  parole.  g.  Stare  in 
fede  o  nella  fede,  e  tener  fede,  vale  Mantener 
la  fede ,  Tenir  sa  parole  ,  sa  promesse,  g.  La- 
sciar uno  alla  fede,  vale  Lasciar  libero  un  pri- 
gioniero sulla  sua  promessa  di  rappresentarsi  o 
di  ritornare  ad  un  dato  tempo  ,  o  di  adem- 
pire alcuna  condizione  prescrittagli,  Renvoyer, 
laisser  lib:c  sur  la  parole.  g.  Non  servar  la 
fede,  Manquer  de  foi,  violer  sa  foi ,  manquer- 
de  pai-ole.  g.  Per  Credenza  ,  Croyance  ,  foi  f. 
Prestare  ;  dar  fede  alle  parole  ,  ec.  ,  Ajouter 
foi  ,  croire.  Egli  è  un  uomo  degno  di  fede  , 
C  est  un  homme  digne  de  foi.  g.  Per  Testimo- 
nianza ,  Foi  f.  ,  témoignais,  m.  ,  assurance  f. 
g.  Far  testimonianza,  far  fede,  Faire  foi,  cer- 
tifier. In  fede  di  che  ,  En  J'oi  de  quoi  j'ai  si- 
gné, etc.  En  témoin  de  quoi.  §.  Con  l'aggiunto 
di  pura,  o  di  buona,  dinota  Purità  e  semplicità; 
fare,  operaie  di  buona  fede, /9e  bonne  foi, en  bon- 
ne foi,  avec  candeur,  avec  franchise,  sincèrement. 
g.  Portar  la  fede  in  grembo,  vale  E-ser  facile  a 
mancar  di  parola,  Avoir  deux  paroles  g.  A  fède, 
di  buona  fede,  posti  avv.  vagliono  Fedelmente, 
En  bonne  foi,  Jidèlement,  avec  fidélité,  g.  Fede, 
talora  per  L'  anello  matrimoniale,  nel  quale  in 
cambio  di  gemma  alcuna  volta  si  rappresenta 
un  par  di  mani  congiunte  insieme,  che  anch'esso 
si  chiama  Fede,  Alliance  ,  bague  de  mariage  f. 
g.  Di  fede ,  posto  avverb.  vale  Fermamente  , 
Fermi  ment  ,  etc. 

FEDECOMMESSARIO,  e  FEDECOMMISSA- 
RIO  { Jé-ilè-com-uiés-sà-i io  )  ,  s.  ni.  Quegli  in 
chi  va  il  fedecommesso ,  Fuléicommissaire,  qui 
est  chargé  d'un  fidéicommis  m. 

FEDECOMMESSO,  e  FEDECOMMISSO  (fé- 
dé-com-mès-so),  s.  m.  Una  certa  volontà.,  nella 
quale  si  dà  1'  eredità,  legato,  o' simile  all'  in- 
stitulo,  sotto  la  fede  di  restituirla  al  sostituto, 
Fidéicommis  m.  g.  add.  Donné  en  fidéicommis. 
FEDECOMMETTERE  ,  e  FEDECOMM1T- 
TEliE  fé  dé-com-mèt-te-rè  )  ,  v.  a.  Indurre  fi- 
decommisso  ,  commettere  all'altrui  fede,  Char- 
ger d'un  fidéicommis  ,  faire  un  fidéicommis. 

FEDECOMMESSARIO,  ec.  V.  Fedecoram.es- 
sario  ,  ec. 

FEDEDEGNO  (fé-dé-dè-gno  )  ,  s.  f.  Degno 
di  fede.  Bocc.  Quantunque  da  fededegno  udito 
l'avessi.  S.  Ag.  C.  D.  La  divina  autoritade  con 
alcune  fededegne  testificazioni  ba  fatto  inten- 
dere alla  Chiesa  ,  che  debba  così  onorare  la 
loro   memoria  ,  Personne  digne  de  foi. 

FEDELACCIO,  CCIA  (fé-dé-là-tcchio),  add. 
Fag.  rim.  Voce  dello  stil  burlesco  ;  accresc. 
di  Fedele,   Très-fidèle. 

FEDELE  (Je-dè-lé),  s.  m.  T.  feudale.  Sud- 
dito ,  vassallo  ,  detto  cosi  dal  giuramento  di 
fedeltà  e  d'ubbidienza  al  suo  signore,  Sujet  , 
vassal  m.  g.  per  Cristiano  che  tenga  la  vera 
fede  di  Cristo  ,  Chrétien  .  fidèle  m.  Ma  più  co- 
munemente, Les  fidèles,  les  vrais  croyants  m.  pi. 
FEDELE  fe-de-lé),  add.  d-  ogni  g.  Che  os- 
VOL.    H 
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■  serva  fede  ,  leale  ,  Fidèle  ,  loyal,  qui  garde  la 
Uhi  ,  qui  a  de  la  fidélité  ,  ajjidè.  g.  Talora  an- 
|  corchè  add.  ha  forza  di  sost.  Fedel  mio  caro, 
assai  di  te  mi  duole  :  e  in  virtù  ci  s'  intende, 
o  Amante  o  amico,  o  servitore,  o  simili,  Ami, 
serviteur-,  affidi,  etera,  g.  Dicesi  anche  di  chi 
professa  la  fede  di  Cristo.  Il  popolo  fedele,  Le 
peuple  fidèle  m.  ,  les  vrais  croyants   m.   pi. 

FEDELISSIMI AMENEE  fi-di-lis-si-ma-m'en- 
té)  ,  avv.  sup.  di  Fedelmente,  Très-fidèlement, 
très-loralemmt. 

FEDELISSIMO,  MA  (fè-dé-lls-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Fedele  ,  Très-fidele ,  etc. 
FEDEL1TA,  V.  Fedeltà. 
FEDELMENTE  (  fé-dèl -mèn-tè)  ,  avv.  Con 
fede,  con  fedeltà,  Fidèlement,  loyalement,  d'une 
manière  fidèle ,  avec  fidélité.  Fedelmente  Io 
narrerò  in  questo  libro;  cioè  Con  verità  e  senza 
passione,  Sincèrement,  sans  déguisement,  avec 
exactitude,    tselon   l'exacte  vérité. 

FEDELTÀ  ,  FEDELTADE ,  FEDELTATE 
(fé-dél-là  ,  tà-dé ,  ta-lè) ,  s.  f.  Astratta  di  Fe- 
dele ;  osservamento  di  fede  ,  lealtà  ,  Fidélité  , 
foi ,  loyauté,  sincérité  f.  g.  Fedeltà,  dicesi  an- 
che Della  memoria,  che  ritieu  bene  e  tenace- 
mente ,  Fidélité  f. 

FEDERA  (fè-dé-ra),  s.  f.  Sorta  di  panno 
d'accia  e  bambagia,  del  quale  si  fanno  i  gusci 
alle  coltrici  ed  a'guanciali,  Coutil  m.  g.  Federa, 
si  dice  anche  a  Quella  sopraccoperta  di  panno 
lino  o  di  drappo  ,  fatta  a  guisa  di  sacchetto  , 
nella  quale  si  mettono  i  guanciali  ,  Tate  d'o- 
1-eiller   f. 

FEDERETTA  (fi-di-rèt-ta  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Federa  ,  Taie  d'un  petit  oreiller  ,  d'un  petit 
carreau  f. 

FEDIFRAGO,  GA  (fi-difrà-go),  add.  Segr. 
Fior.  Princ.  Che  rompe,  che  non  mantiene  la 
fede.  V.  Fellone  ,  Traditore. 

FEDIRE,  ec.  V.  Ferire,  ec. 

FEDITA  ,  V.  Bruttura  ,  Sporcizia. 

FEDITOLE  (fi-di-tò-ri),  s.  m.  V.  Feritore. 
g.  Per  Un'  ordinanza,  o  spezie  di  soldati,  Sol- 
dat arme  d'arrnes  d'hast,  ou  de  trait,  ou  d'ar- 
mes blanches  m. 

FEDO,  DA  {fè-do).  add.  Foce  latina.  Sporco, 
schifo,  imbrattato,  puzzolente.  Dant.  Da  tutte 
parti  1'  alta  valle  feda  Tremò.  But.  Valle  feda, 
cioè  la  profonda  e  brutta  valle  infernale,  Sale3 
malpropre. 

FEGATELLA  (fé-ga-tèl-la  )  ,  s.  f.  Erba  che 
cresce  ne'  luoghi  umidi  ,  così  chiamata  perchè 
giova  al  mal  di  fegato ,  e  perciò  delta  anche 
Epatica,  Hépatique   f. 

FEGATELLETTO  (fé-ga-til-lèt-to),  s.  m.  dim. 
di  Fegatello;  piccolo  fegatello  ,  Petit  morceau 
de  foie-,  etc.  m.  V.  Fegatello. 

FEGATELLO  (Jè-ga-tèl-lo  )  ,  s.  m.  Pezzetto 
di  fegato,  rinvolto  nella  rete  del  suo  animale , 
Morceau  de  foie  de  quelque  animal,  enveloppé 
dans  la  crépine  que   l'on  fait  rôtir  m. 

FEGATO  (fè-ga-to  )  ,  s.  m.  Auat.  Gran  vi- 
scere di  color  rossiccio,  pendente  al  nero  ,  di- 
stinto in  tre  o  quattro  gran  lobi  ,  e  collocato 
nel  destro  ipocondrio  immediatamente  sotto  al 
diaframma,  fra  il  peritoneo  e  la  faccia  anteriore 
dello  stomaco,  Foie  m.  §.  Fegato,  T.  chimico. 
Nome  che  i  Chimici  danno  ad  alcuue  loro  com- 
posizioni, Foie  ni.  Fegato  di  zolfo,  Hèpar,foie 
de  soufre  m.  Fegato  d'  antimonio,  Foie  d'auti- 
rnoine  m. 

FEGATOSO  (fè-ga-tò-zo  )  ,  s.  m.  Colui  che 
ha  nella  faccia  del  ribollimento  con  pustule  rosse, 
pioveniente  da  soverchio  calore  del  sangue.  Lib. 
cttr.  mal.  I  fegatosi  usino  la  bevanda  del  sugo 
della  lente  palustre  ,  Celui  qui  a  des  rougeurs 
sur  le  visage  m. 

FEGGEKE.  Cr.  N.  Fiedere  V. 

FEGITE  (fé-dgl-tè),  s.  f.  St.  nat.  Nome  dato 
da  alcuni  autori  al  legno  di  faggio  pietrificato, 
Phègiles  f.  pi. 

FELCE  (fèl-tché),  s.  f.  Erba,  anzi  pianta, 
che  cresce  comunemente  ne'  boschi ,  che  Don 
produre  nò  Gor,  né  frutto,  e  le  cui  foglie  son 
minutamente  tagliuzzate  e  distese  a  guisa  del- 
l'ali   degli   uccelli,  Fougère,  dyroptéride  f. 

FELCEOUERC1NA  (Jet-lché-couer-tchl-na  )  , 
s.  f.  Sorla  d'  erba,  detta  anche  Polipodio  ,  Po- 
lypnde  f. 

FELCIATA,  V.  Giuncata. 
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FELDSPATO  (  fél-spà-to) ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  pietra  dura  ,  di  una  struttura  ,  e 
quindi  di  una  frattura  evidentemente  lamcllosa, 
scintillante  meno  del  quarzo  sotto  l'acciarino, 
e  cristallizzantesi  in  un  parallelepipedo  obliquan- 
golo, del  quale  quattro  lati  paralleli  sono  puliti 
naturalmente,  e  lucidi,  e  gli  altri  due  noi  sono, 
Feldspath   m. 

FELE,  s.  m.  Fiele. 

FELICE  (fé-ll-tché),  add.  d'ogni  g.  Parlando 
delle  persone;  Che  gode  ogni  felicità,  clic  pos- 
siede ciò  che  può  conleutaiej  avventurato,  for- 
tunato, Heureux  ,  fortuné  ,  qui  a  du  bonheur  , 
bienheureux,  g.  Parlando  di  cose,  vale  Prospero, 
che  reca  felicità.  Felice  avvenimento;  vita,  con- 
dizione felice,  Heureux  événement;  vie,  condition 
heureuse,  g.  Felice,  dicesi  anche  Di  ciò  che  pre- 
sagisce felicità.  Felice  augurio.  Heureux  augure. 
g.  Felice  ,  parlando  di  cose  spettanti  all'  inge- 
gno, o  ai  costumi,  vale  Buono,  eccellente,  sin- 
golare nella  sua  spezie.  Memoria  ,  invenzione  , 
espressione,  rima  felice,  Mémoire,  etc.  heureuse. 

FELICE  (fe-li-tché),s.  f.  La  Felce,  detta  cosi 
nel  verso  sdrucciolo  dal  Sanazzarro.    V.   Felce. 

FELICEMENTE  (Jé-li-tché-mèn-té),  avv.  Con 
felicità,  prosperamente,  benavvenUii osamente  , 
Heureusement;  avec  bonheur,fortune,  prospérité. 

FELICISSIMAMENTE  (fe-li-ichis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  sup.  di  Felicemente,  Très-heui-eusemerit, 
avec  un  très-gr  and  bonheur. 

FELICISSIMO,  MA  {fè-li-tchls-si-mo) ,  add. 
sup. di  Felice  „  Très-heureux,  très-fortuné. 

FELICITA,  FELICITADE  ,  FELICITATE 
(fè-li-ci-tà ,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Fe- 
lice; Bene  perfetto  e  sufficiente,  che  appaga; 
beatitudine  umana  prosperità,  benavventuranza, 
Félicité,  béatitude  t.,  grand  bonheur  m.,  pros- 
périté ,  fortune  f.  ,  heur-eux  succès  m.  g.  Per 
Ventura  ,  successo  fortunato.  Sagg.  nat.  esu. 
Secondochè  ultimamente  ha  con  mirabil  felicità 
praticato   il  Boile  ,  Bonnheur,  succès  m. 

FELICITANTE  (fi-li-tchi-tàn-tè),  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  felicita.  Fr.  Gior-d.  Parlò  a  lui  cou 
parole  cotanto  dolci  e  d'  amore  ,  che  si  pote- 
vano dire  veramente  felicitanti,  Qui  rend  he  tv 
reux  ,  fortune. 

FELICITARE  (fé-li-lchi-tà-ré),  y.  a.  Far  fe- 
lice, Rendre  heureux,  fortuné,  g.  v.  d.  Prospe- 
rare, venir  in  buono  e  felice  stato,  migliorare. 
Segr.  Fior:  Dico  come  si  vede  oggi  questo  prin- 
cipe felicitare  ,  e  domani  rovinare  ,  Prospérer; 
aller  toujours  de  mieux  en  mieux,  g.  Per  De- 
siderare o  predire  felicità  ,  ovvero  Rallegrarsi 
della  felicità  di  alcuno,  reputarlo  felice.  Salvia. 
Porgevano  preghiere  tutti  e  adoravanla  ,  e  i 
genitori  di  lei  felicitavano  ,  e  da  tutti  quanti 
era  acclamata  Anzia  la  bella,  Souhaiter- ,  pre- 
dire du  bonheur  à  quelqu'un  ;  le  complimenter 
sur  quelque  bonheur  qui  lui  est  arrivé ,  l'en 
féliciter  ,   s'en  réjouir  avec  lui. 

FELICITATOftE,  v.  m.  V.  Felicitante. 

FELIC1TATRICE  (Jé-li-tchi-ta-tri-tchi)  ,  f. 
di   Felicitatole,   Qui  rend  heureux  ,  fortuné. 

FELINO,  NA  (fi-ll-r.o),  add.  T.  dé  natur. 
Di  gatto  ,   Qui  appartient  au  chat. 

FELLE  ,  s.  m.  Foc.  lat.  Fiele  V. 

FELLO,  LA  (fèl-lo)  ,  add.  Malvagio,  ingiu- 
sto ,  empio  ,  di  mal  talento  ,  scellerato.  Bui. 
Fello  è  colui  che  pensa  di  mal  fare  altrui,  Mé- 
chant ,  scélérat ,  malfaisant ,  mauvais  ,  perfide, 
félon. 

FELLOCE,  add.  d'ogni  g.  Foc.  ant.  Guitt. 
lett.  V.   Feroce. 

FELLODRIADE  (fèl-lo-drl-a-dé) ,  s.  m.  Bo- 
tan.  Albero  che  porta  delle  ghiande,  ed  ha  le 
foglie  come  il  sughero,  d'  onde  trasse  il  nome, 
Phellodrys  in. 

FELLONAMENTE  ,  V.  Fellonescamente. 

FELLONE  (fèl-lò-né)  ,  add.  m.  accresc.  di 
Fello;  ed  è  voce  che  propriam.  si  adopera  a 
significare  Contumace  e  ribelle  al  suo  signore, 
sebbene  dicasi  più  largamente  D'  ogni  gran  ri- 
baldo ,  scellerato  o  crudele.  G.  V .  Della  qual 
promessa  fallì,  siccome  fellone  e  traditore,  Fé- 
lon ,  traître  ,  rebelle,  g.  Boc.  Fieramente  dive- 
nuto fellone,  appena  d'urriderla  si  ritenne, 
Cr-uel  .    barbate  ,   inhumain. 

VELLONESCANEm'E(fél-lo-nis-ca-mèn-ti), 
avv.  Con  fellonia  ,  Méchamment  .  cruellement  , 
fièrement,  en  félon  ,  en  perfide. 
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FELLONESCO  ,  CA  (fèl-lo-nès-co),  add.  Di 
fellonìa  ,  pieno  di  fellonìa  ,  Perfide  ,  méchant  , 
mauvais  ,  cruel  ,   barbare. 

FELLONESSA  {fél-lo-nès-sa),  add.  f.  di  Fel- 
lone ;  empia,  crudele,  perfida,  Mediante,  mau- 
vaise ,  cruelle  ,  rébelle ,  perfide. 

FELLONIA  (fél-lo-nì-a),  s.  f.  Astratto  di  Fel- 
lonesco ;  mancamento  di  debito,  scelleratezza, 
peccato,  Méchanceté,  perfidie  ,  félonie  ,  rébel- 
lion f. 

FELLONISSIMO  ,  MA  (fèl-lo-nh-si-mo  ) , 
add.  superi,  di  Fellone,  Très-mèchant ,  très- 
per fìili\ 

FELLONOSAMENTE,  V.  Fellonescamente. 

FELLONOSO,  SA  ,  V.  Fellone. 

FELLOSO  ,  V.  Fello. 

FELPA  (fèl-pa)  ,  s.  f.  Drappo  di  seta  con 
pelo  più  lungo  del  velluto,  Peluche,  ou  panna 
de  soie  f.  §.  Si  prende  anche  per  La  veste 
dello  stesso  drappo,  Habit  va.  de  peluche,  ou 
de  panne. 

FELTKAJUOLO  (fél-tra-iò-lo) ,  s.  m.  Lion. 
Bartolini,  Ricordi  nel  1 358.  Lavoratore  di  fel- 
tri ,  Feulrier  m. 

FELTRANE  (fiél-trà-rè),  v.  a.  Sodare  il  pan- 
no a  guisa  di  feltro,  Fouler,  préparer  façon- 
ner à  la  Joule.  g.  Dicesi  anche  De'  liquori  , 
quando  con  un  panno  piegato  a  guisa  di  sifone, 
se  ne  cava  la  parte  più  sottile.  Art.  velr.  Net: 
Si  feltrino  queste  liscie  ,  e  feltrate  si  lascino 
stare  in  catinelle  ,  poi  si  tornino  a  feltrare  di 
nuovo,  Filtrer,  passer  une  liqueur  par  le  fil- 
tre ,  couler. 

FELTRATO  ,  TA  (fél-trà-to  )  ,  add.  Fou- 
lé, etc.  g.  Per  Fasciato,  o  coperto  di  feltro, 
Couvert  de  feutre ,  enveloppé  dans  du  feutre. 
g.  Parlando  di  liquori ,  Filtré  ,  coulé. 
*  FELTRATURA  (fél-tra-toà-ra) ,  s.  f.  T  dei 
cappellai.  L'  azione  di  feltrare  ,  Feutrage  m. 
g.  Feltratura  de' panni,  è  II  collegamento,  o 
condensamento  de'  peli  della  lana,  in  che  con- 
siste  la  loro  bontà  ,  Feutrage  m.  des  draps. 

FELTRAZIONE  (fél-tra-tsiò-né),  s.  f.  Magai. 
Quella  spezie  di  limbicco,  o  di  colamento,  che 
si  fa  per  via  d'ispido  feltro,  o  di  altra  cosa 
più   o   meno  simile  ,  Filtration  f. 

FELTRELLO  (fél-trèl-lo),  s.  m.  Piccolo  fel- 
tro ,  Feutre  léger  m. 

FELTRO  (Jèl-tro),  s.  m.  Sorta  di  panno  non 
tessuto  ,  composto  di  lana  compressa  insieme  , 
e  non  tessuto  con  filo  ,  Feutre  m.  g.  Si  dice 
anche  A  mantello  ,  gabbano  fatto  di  feltro  da 
far  viaggio,  Manteau  m.,  casaque  f.  de  feutre  pour 
la  pluie. 

FELUCA  (Jè-loù-ca  )  ,  s.  f.  Piccola  nave  di 
basso  bordo,  che  è  in  uso  sul  Mediterraneo,  e 
che  va  a  vele    e    a    remi ,  Felouque  f. 

FEMINA  ,  ec.  V.  Femmina  ,  ec. 

FEMMINA  (fêm-mi-na),  s.  f.  Quell'animale 
che  concorre  alla  generazione  col  maschio.,  Fe- 
melle f.  §.  Specialmente  si  usa  per  Donna,  Fem- 
me f.  Talora  per  ischerzo,  Femelle  f.  g.  Talora 
in  significato  di  moglie  ,  siccome  uomo  si  dice 
per  marito,  Femme,  épouse  f.  g.  Femmina  di 
mondo  ,  o  mondana  ,  o  comune,  o  da  partito, 
vale  Meretrice  V.  §.  Talora  per  similitudine  in 
alcuni  arnesi  si  chiama  femmina  quello  ,  che 
ne  riceve  un  altro  in  sé,  come  nello  strumento 
della  vite,  la  parte  vota  detta  chiocciola,  che 
riceve  la  vite,  chiamasi  femmina.  §.  Chiave 
femmina,  è  Quella  che  riceve  in  sé  l'ago  della 
toppa  e  del  ferrame  ,  Clef  forée  f.  g.  Tra  le 
bandelle  femmina  dicesi  Quella  che  vota  riceve 
1'  ago  della  compagna  ,  o  dell'  arpione  ,  e  così 
di  molti  altri  arnesi  e  strumenti,  Crapaudine  (., 
chardonnet  m.  g.  Talora  per  similitudine  di- 
stinguons! l'erbe  e  le  piante  in  femmina  e 
maschio ,  Femelle  f. 

FEMMINACCIA  (fém-mi-nà-techia  ) ,  s.  f. 
pegg.  di  Femmina.  Car.  leu.  La  più  cenciosa 
e  la  più  orsa  femminaccia  eh'  io  vedessi  mai  , 
Vilaine  femme  f.  §.  Per  Femmina  grande  e  gros- 
sa. Borgh.  Rip.  Oltre  all'aver  mal  disposte  tutte 
le  figure,  ha  messo  innanzi  una  gran  femmi- 
naccia ignuda  che  ,  ec.  ,  Grande  et  grosse 
femme  f. 

FEMMINACCIOLO  (  fém-mi-na-tcchiò-lo  )  , 
add.  m.  Vago  di  femmine  ,  che  sta  volentieri 
fra  esse  ,  effeminato  ,  Efféminé  ,  adonné  aux 
femmes,  damerei,  qui  se  plaît    à  être  toujours 
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parmi  les  femmes.  g.  Per  metaf.  Snervato,  de- 
bole. Scn.  Pist.  Perché  '1  coraggio  diventa  a 
poco  a  poco  feniminacciolo,  Efféminé,  énervés 
mol  ou  mou,  lâche. 

FEMMINALE  ,  V.  Femmineo. 

FEMMINELLA  (fièm-mi-nèl-la)  ,  s.  f.  avvil. 
di  Femmina,  Femmelette,  péronnelle,  caillette  f 
g.  Femminella,  chiamasi  anche  Quel  filo  vano 
e  sbiancai  o  che  si  trova  tra  '1  zafferano ,  Èla- 
mines  f.  pi.  du  safran.  §.  Femminella  si  dice 
anche  Quella  maglietta  ove  entra  il  ganghero  , 
posto  a'vcstiti  per  affibbiarli,  Porle  d'agrafé  f.g.  Si 
dice  anche  Quella  maglietta  di  ferro  negli  spor- 
telli  che   entra  nell'  arpioncino,   Chardonnet  m. 

FEMMINEO,  EA  (fèm-rnl-nèo),  add.  Di  fem- 
mina ,  Féminin  ,  de  femme  ,  qui  appartient  à 
la  femme  ,  qui  tient  de  la  femme,  g.  Per  Effe- 
minato V. 

FEMMINESCAMENTE  (fém-mi-nés-ca-mèn- 
tè)  ,  avv.  Femminilmente,  con  modo  e  costu- 
mi di  femmina,  En  finirne,  comme  une  femme, 
à  la   manière  des  femmes. 

FEMMINESCO,  CA,  add.  Da  femmina,  Fem- 
minino V. 

FEMMINETTA  (fém-mi-nèt-ta)  ,  s.  f.  dim. 
di  Femmina  ,  detto  per  vaghezza  ,  e  talvolta 
per  avvilimento  ,  Petite  finirne  ,  jolie  pelile 
femme  f. 

FEMMINEZZA  (fém-mi-nè-tsa),  s.  f.  Astratto 
di  Femmina.  Dani.  Conv.  Ogni  bontadc  propria 
in  alcuna  cosa,  è  amabile  in  quella  ,  siccome 
nella  maschiezza  essere  bene  barbuto  ,  e  nella 
femminezza  esser  ben  pulita  di  barba  in  tutta 
la  guancia,  Le  sexe  féminin  t  le  sexe  m.;  e  per 
vaghezza  ,  Le  beau  sexe  m. 

FEMM1NIERA  (fèm-mi-niè-ra  ) ,  s.  f.  Voce 
formala  in  ischerzo  per  significare  le  femmine, 
o  il  luogo  dove  stanno  le  femmine  ,  Gynécée  , 
appartement  des  Jèmmes  m.;  les  femmes  f.   pi. 

FEMMINILE,  add.  Di  femmina.  V.  Fem- 
mineo. 

FEMMINILEMENTE,  ?  avv.   V.    Femmine- 

FEMMIN'ILMFNTE  ,     \  scamente. 

FEMMINILITÀ  (fém-mi-ni-li-ià)  ,  s.  f.  Stato 
e  qualità  di  femmina,  o  di  cosa  femminile,  sic- 
come Mascolinità  ,  astratto  di  Mascolino,  Qua- 
lité f . ,  caractère  va.  de  femme. 

FEMMININO  ,  NA  (fém-mi-nì-no)  ,  add.  Di 
genere  di  femmina ,  Féminin.  V.  Femmineo. 
g.  Per  Effeminato  V.  g.  Talora  vale  Da  fem- 
mina, e  però  si  prende  per  Debole,  Faible,  lâ- 
che ,  de  femme. 

FEMMJNOCCIA  (fém-mi-nò-techia),  s.  f.  ac- 
cresc.  di  Femmina  ,  Une  grosse  femme  ,  une 
bonne  dondoli  f. 

FEMMINONA  (fèm-mi-nò-na) ,  s.  f.  Vasari. 
accresc.   di  Femmina,   Grande  femme  f. 

FEMMINUCCIA  ,  t"   (fèm-mi-noù-techia,  tsa), 

FEMMINUZZA  ,  i  s.  f.  avvilit.  di  Femmina, 
Femmelette  ,  femelle  f. 

FEMORE  (fiè-mo-ré) ,  s.  m.  Voc.  dis.  Voce 
latina  usata  dagli  antichi  Anatomisti,  e  vale  lo 
stesso  che  Fianco  V.  §.  Oggidì  per  femore  s'in- 
tende L'osso  del  fianco,  o  sia  della  coscia,  il 
quale  è  il  più  grande  fra  tutti  quelli  del  corpo, 
ed  è  congiunto  coll'ischio  e  colla  tibia,  Fémur, 
os  de  la  cuisse  m. 

FENDENTE  (fén-dèn-té)  ,  s.  m.  Colpo  di 
spada  per  taglio.  Stor.  Ajolf.  Gli  tirò  un  fen- 
dente che  gli  spiccoc  la  testa  ,  Fendant ,  un 
coup  d'estramaçon ,  coup  du  tranchant  d'une 
épée  m . 

FENDERE  (fèn-dè-rè)  ,  v.  a.  Spaccare,  quasi 
dividere  per  Io  lungo  ,  e  anche  assolutamente 
Dividere,  usandosi  fig.  in  varie  maniere,  Fen- 
dre, couper  ,  diviser  en  long,  séparer,  rompre, 
déchirer,  tailler,  g.  Fendere  l'aria,  i  fiumi,  ec, 
Fendre  l'air,  les  eaux,  etc.  Fendere,  Il  dare 
la  prima  aratura  al  campo  ,  fendere  i  campi  , 
Défricher,  g.  Fendere,  n.  assol.  e  Fendersi,  n.  p. 
vale  Screpolare  ,  far  pelo,  aprirsi,  Se  fendre  , 
s'ouvrir,  crever. 

FEND1MENTO,  V.  Fessura. 

FENDITOIO  (fién-di-tò-io),  s.  m.  Strumento 
di  varie  materie  resistenti  per  uso  di  fendervi 
sopra  le  penne  ,  Fendoir  m.  pour  les  plumes. 

FENDITURE  (fén-di-tò-ré  ),  v.  m.  Salvin. 
Che  fende,  Fendeur ,  celui  qui  fend,  qui  cou- 
pe ,  qui  taille  m. 

FENDITURA  ,  V.  Fessura. 
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FENERATORE  (fé-nè-ra-tò-ré) ,  s.  m.  Voc. 
lai.  Chi  dà  ad  usura.  Franch.  Sacch.  È  diffe- 
renza tra  usurajo  e  feneratorc  ,   Usurier  m. 

FENGITE  (Jén-dgì-té),  add.  e  s.  m.  T,  dei 
natur.  Pietra  che  gli  antichi  usavano  per  lasciar 
entrare  una  luce  pallida  misteriosa  ne'loro  tem- 
pi; forse   l'alabastro  gessoso,  Phengite  in. 

FENICE  ( fè-nì-tché) ,  s.  f.  Uccello  favoloso, 
che  gli  antichi  credettero  unico  nella  sua  spe- 
zie ,  e  che  rinascesse  dille  sue  ceneri,  Phé- 
nix m.  g.  Fenice  ,  Peti:  fig.  dicesi  Di  cosa  ra- 
rissima, che  non  ammette  una  simile,  Un  phé- 
nix in.  g.  Fenice,  T.  de'  botanici ,  per  Quella 
sorta  di  pianta  ,  che  anche  dicesi  Giglio  sal- 
vatico  ,  Ivraie  de  rat,  ivraie  sauvage  f. 

FENICIOTTO  (fé-ni-tchiòt-to  ) ,  s.  m.  Una 
piccola  fenice,  Le  petit  d'un  phénix ,  un  jeune 
phénix  m. 

FENICONTERO  (fè-ni-còn-tè-ro),  s.  m.  Uc- 
cello acquatico  di  passo,  che  ha  l'ali  rosse, 
Bécìiaru  .  phénicnptère  m. 

FENIGMO  (Jè-nlg-mo),  add.  Med.  Dicesi 
del  rimedio,  che  produce  rossore,  o  sia  macchie 
rosse  nella  parte  alla  quale  si  applica;  con  al- 
tro  nome  Rubefacente  ,   Phènigme  ni. 

FENILE  (fé-nì-lé) ,  s.  ni.  Luogo  dove  si  ri- 
pone  il   fieno,  Fenil,  grenier  au  foin  m. 

FEN1TA.    Bet.  Mert.  Fine  V. 

FENOMENO  (fé-nò  mé-no  )  ,  s.  m.  Qualun- 
que oggetto  della  nostra  esperienza,  il  quale 
esista  indipendentemente  dalla  nostra  industria. 
Più  comunemente  dinota  Qualunque  effetto  os- 
servato ne'  corpi,  del  quale  i  filosofi  naturali 
cercano  le  cagioni  e  le  spiegazioni,  ogni  novità 
che  appaja  nell'aria,  nel  cielo  ec;  e  per  esten- 
sione suole  dirsi  d'  ogni  avvenimento  straordi- 
nario ed    inaspettato  ,    Phénomène  m. 

FERA  (Jè-ra  ),  s.  f.  V.  Fiera  ,  Bestia,  g.  I 
poeti  talora  chiaman  fera  la  donna  amata  per 
dinotarne  la  rigidezza,  Une  finirne  qui  Jait  la 
cruelle  f. 

FERACE  (fé-rà-tché  )  ,  add.  d'ogni  g.  Fer- 
tile, Fertile ,  fécond,  abondant,  gras,  qui  lap- 
pone, qui  produits  qui  porle  abondamment,  co- 
pieusement 

FERACITÀ  (fè-ra-tchi-tà)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Ferace,  Fertilité,  fécondité ,  production  abon- 
dante f. 

FERALE,  s.  m.  Lanterna,  Fanale  V. 

FERALE  (fè-rà-lè),  add.  d'ogni  g.  Funesto, 
mortifero,  Funeste,  malheureux,  sinistre,  fatal, 
mortel,  qui  menace  de  mort,  funèbre,  lugubre, 
effrayant,   g.  Per  Ferino,  Feroce  V. 

FERALISSIMAMENTE  (fé-ra-lh-si-ma-mèn- 
lè),  add.  sup.  di  Feralmente,  Très-barbarement, 
cruellement,  etc. 

FERALMENTE  (fé-ral-mèn-lé),  avv.  In  modo 
ferino  ,  crudelmente,  bestialmente,  Cruellement, 
inhumainement ,  barbarement  ,  durement ,  impi- 
toyablement, avec  cruauté. 

FERCOLO,  i  (  fèr-co-lo,  cou-lo),  s.  ni.  Salvin. 

FERCULO,  S  Cibo  ,  vivanda,  Viande  f ,  ali- 
ment m.  §.  Fercolo ,  per  Arnese  ,  o  cosa 
che  si  porla  in  pompa  nel  trionfo,  come  armi, 
macchina,  spoglie,  corone,  e  simili,  Machine  f., 
pour  porter  quelque  chose  en  triomphe ,  ou  en 
procession. 

FERENTE  (fé-rèn-té),  add.  d'ogni  g.  Mm. 
ani.  Che  ferisce,   Qui  blesse. 

FERERE.   Cr.  N.  Ferire  V. 

FERETRO  (fè-ré-tro),  s.  m.  Bara,  cataletto, 
Cercueil  m.,  bière  f.,  brancard  m. 

FEREZZA,  s.  f.  Bemb.  Asol.  V.  Fierezza. 

FERGOLO  (fer-go-lo),  s.  m.  Voce  ani.  Vil. 
SS.  PP.  La  vivanda  che  si  porta  in  tavola. 
V.   Vivanda. 

FERIA  (fè-ria),  s.  f.  Festa,  di  festivo,  ma  per 
lo  più  sono  i  giorni  vacanti  de' Magistrati,  Fé- 
rie  (.,  jour  de  fête  m.,  les  vacations  du  palais, 
vacances  f.  pi.  g.  Far  feria,  Non  operare,  Fêter, 
ne  point  travaillerj  prendre  son  loisir,  son  reposj 
se  reposer,  chômer,  g.  Parlandosi  di  Magistrati, 
Vaquer,  g.  Far  di  feria,  si  dice  da'Sacerdoti  11 
celebrare  gli  ufficj  de'  giorni  correnti,  non  fe- 
stivi, Faire  l'office  de  la  fèrie,  g.  Far  feria  nel 
letto,  vale  Astenersi  dall'uso  matrimoniale, 
S'abstenir  de  toucher  à  sa  femme  ,  d'avoii-  af- 
faire à  sa  femme. 

i      FERIALE  (Jé-rià-lé),     add.  d'ogni  g.  Ordi- 
'nario,    da  dì  di  lavoro,  Férial,  ordinaire,  de 
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jour  ouvrier ,  de  tous  ics  jours.  g.  Dicesi  anche 
Triviale,   Trivial,  vulgaire,  commun,  banal. 

FERIALMENTE  (Jé-rial-mèn-té) ,  avv.  Alla 
semplice,  pianamente,  ordinariamente,  Vulgai- 
rement, communément,  trivialement. 

FERIARE  (fé-rià-ré),  v.  n.  Tav.  Dav.  Far 
feria,  vacare  dalle  occupazioni  forensi,  Vaquer, 
ne  point  tenir  ses  séances.  _ 

FERIATO,  TA  (fë-rià-to),  add.  Che  ha  feria, 
di  feria,  De  fêle,  de  vacance.  g.  In  forza  di 
sost.  vale  II  tempo  delle  ferie,  Les  vacations  f  pi. 
du  palais,  les  jours  m.  pi.  pendant  lesquels  les 
tribunaux  sont  fermés. 

FERIDORE,  V.  Feritore. 

FEWGNO.  add.  V.  Inferigno. 

FEK1AIENTO  (fé-ri-mèn-to),  s.  m.  Il  ferire, 

10  imprimere  ferita,  L'action  de  blesser,  de 
frapper;  blessure  f. 

FERINITÀ  (fé-ii-ni-tà),  s.  f.  Bocc.  Corn.  D. 
Stato  e  qualità  di  fiera.  Per  traslato  Crudeltà, 
Ferocità  V. 

FERINO,  NA  (fé-rì-no),  add.  Di  fiera,  Bes- 
tiai, de  bète. 

FERIRE  (fé-rl-ré),  v.  a.  Percuotere  con  ferro, 
o  altro  in  tino  all'  effusione  del  sangue,  Blesser, 
frapper,  donner  des  coups,  battre;  faire  une  plaie, 
une  blessure.  §.  Ferir  torneamene,  e  correr 
giostre,  vale  Armeggiare  V.  §.  Per  Percuotere 
semplicemente,  Frapper,  battre,  donner  sur... 

11  sole  feriva  alla  scoperta  ;  la  barca  ferì  sopra 
il  lido.  g.  Ferire  il  punto,  vale  Dar  nel  segno. 
Donner  juste,  frapper  au  but.  g.  Parlandosi  di 
chi  ambiguamente  discorre,  si  suol  dire,  Io  non 
so  dove  e'  si  voglia  andar  a  ferire  ,  Je  ne  sais 
où  il  veut  aboutir ,  j'ignore  où  il  veut  aller. 
g.  Ferire  assolut.,  e  andare  a  ferire,  dicesi  Del 
battere  ,  andar  per  dirittura,  o  simili,  Aboutir, 
aller  en  droiture.  Dove  appunto  le  suddette  estre- 
mità sarebbono  andate  a  ferire,  se  si  fossero  pro- 
lungate. 

FER1STO  (fé-rls-to),  s.  m.  Ferro  che  sostiene 
i  padiglioni  del  campo  a  forma  di  stilo,  Faîtière 
d'une  tente  f. 

FERITA,  e  FEDITA  (fè-rl-ta),  s.  f.  Percossa, 
taglio,  o  squarcio  fatto  nel  corpo  con  arme,  o 
altro,  Blessure,  plaie,  contusion  f. 

FERITÀ,  FERITADE,  FERITATE  (fé-ri-tà, 
là-dé  ,'tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Fero;  bestialità, 
asprezza  di  natura,  crudeltà,  Férocité,  cruauté  f., 
naturel  farouche  m.  ,  humeur  sauvage ,  du- 
reté de  cœur  f. 

FERITO  ,  TA  (fé-ri-to),  add.  da  Ferire  , 
Blessé,  etc. 

FERITOIA  (fé-ri-tò-ia),  s.  m.  Balestriera,  o 
piccola  e  stretta  apertura  nelle  muraglie  ,  Ca- 
nardière,  barbacane  ,  meurtrière  t. 

FERITORE  (fè-ri-tò-rè),  v.  m.  Feridore,  che 
ferisce,  Celui  qui  blesse,  frappeur,  qui  frappe  m. 
§.  Feritore,  T.  mai  in.  Lungo  mataffione  situato 
all'  estremità  della  testa  della  vela  per  assicu- 
rarla al  pennone  :  si  dà  pure  l' istesso  nome  a 
quelle  corde  ,  che  per  lo  slesso  fine  son  poste 
all'  estremità  delle  linee  de'  terzaruoli ,  Dor- 
mants m.  pi. 

FERITR1CE  (fé-ri-trì-tché),  v.  f.  Cr.  N.  Che 
ferisce,  Celle  qui  blesse,  qui  fait  une  blessure, 
frappeuse  f. 

PERITURA  (  fè-ri-toù-ra) ,  s.  f.  Buon.  Fier. 
V.  Ferimento. 

FERL1NO  (  fér-lì-no),  s.  m.  Sorta  di  moneta 
autica,  che  era  la  quarta  parte  del  danajo,  Pe- 
tite monnaie  ancienne  qui  n'est  plus  en  usage  f. 

FERMA  (fèr-ma  )  ,  s.  f.  Condotta  ,  che  é  II 
fermare  chicchessìa  prezzolato  a'suoi  servigj  per 
tempo  determinato  ,  Le  temps  pour  lequel  on 
a  arrêté  un  domestique  à  son  service  m.  Parlan- 
dosi di  soldati ,  Engagement  m.  g.  Per  Dar  la 
ferma  al  fatto  ,  vale  Confermazione  ,  Prova  V. 
§.  Dicesi  anche  II  fermarsi  che  fanno  certa  sorta 
di  cani  ,  quando  trovali  le  quaglie  ,  o  simili  , 
Arrêt  m.  Onde  Biacco  da  ferma,  o  da  feimo, 
come  oggi  più  comunemente  si  dice  ,  Chien 
d'arrêt  m.  §.  Per  Accordo,  fermomento,  Accord, 
concordat  m.,  convention  (.,  pacte  m.,  transac- 
tion f. 

FERMAGLIO  (fér-mà-glio  )  ,  s.  m.  Borchia 
che  tiene  fermo,  e  affibbia  i  vestimenti  o  altro, 
Agrafe  f.,  crochet ,  fermoir  m.  g.  Fermaglio  è 
anche  Quello  che  oggi  dicesi  Pendente,  che  si 
porta  con  catena  o  laccio  davanti  al  petto,  come 
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il    Tosone    dell'  Imperatore ,    il  S.  Michele  del 
Re  di  Francia,  le  Crocette,  e  altre  tali,  Collier  m. 

FERMAMENTE  (fér-ma-mèn-té),  avv.  Salda- 
mente, con  fermezza,  con  stabilità,  Fermement, 
inèbranlablemcnt,  fixement,  solidement,  constam- 
ment, invariablement,  opiniâtrement,  avec  assu- 
rance ,  avec  force,  avec  vigueur,  g.  Per  Certa- 
mente, veramente ,  senza  alcun  dubbio,  St'u-e- 
ment,  certainement,  sans  aucun  doute, assurément, 
indubitablement. 

FERMAMENTO(/eV-ma-»iè«-io),s.  m.  Astratto 
di  Fermo  ;  fermanza  ,  stabilimento  ,  conferma- 
zione, Etablissement  m.,  confirmation  f.  g.  Per 
Fortificamento  ,  afforzamento  ,  Fortification  , 
l'action  de  fortifier'  f.  g.  Pel  Cielo  stellato^  o  sia 
1'  ottava  sfera,  Le  firmament ,  le  ciel  où  sont  les 
étoiles  fixes  m.  g.  Per  Fermezza  V.  È  antiquato. 

FERMANZA  ,  s.  f.  V.  Fermamento.  g.  Per 
Sicurtà,    e   Malleverìa   V. 

FERMARE  (fèr-mà-ré)  ,  v.  a.  Terminare  il 
moto,  arrestare,  rattenere,  Arrêter,  retenir,  tenir, 
empêcher,  fixer,  g.  Fermar  il  sangue  ad  un  ca- 
vallo ,  Barrer  les  veines  d'un  cheval.  §.  Fer- 
marsi, n.  p.  vale  lo  stesso,  S' arrêter,  cesser,  res- 
ter ,  se  tenir,  se  remettre  ,  tarder:  g.  Fermare , 
per  Serrare  ,  Fermer,  clorre  ce  qui  est  ouvert. 
Non  gli  fermate  porta  ;  Si  fermò  dentro,  g.  Per 
Confermare,  stabilire,  Confirmer,  êlablirj  rendre 
stable  ,  durable.  Fermare  un  patto,  g.  Fermar 
la  tassa  ,  vale  Imporla  ,  Taxer,  g.  Fermar  1'  a- 
nimo,  fermare  nell'animo,  e  fermare  assolutali], 
vale  Deliberare,  risolvere,  Délibérer,  déterminer, 
arrêter  ,  prendre  une  résolution.  A  calendi  io 
sarò  consigliere  ,  e  così  è  fermato.  §.  Fermar 
nella  memòria,  vale  Imprimere  nella  memoria, 
Graver  dans  sa  mémoire,  g.  Fermare  il  viso  , 
vale  Far  faccia  tosta,  non  si  commuovere,  Ne 
se  pas  ejf rayer  .j'aire  bonne  contenance,  g.  Fer- 
mare una  cosa  a  checchessia,  vale  Attaccarvela, 
legamela,  Attacher,  arrêter  ,  assujélir.  g.  Fer- 
mare la  starna,  e  simili  ,  si  dice  Del  fermarsi  il 
cane  dopo  che  tracciando  e  fiutando  ha  trovata 
e  vede  la  starna  ,  Arrêter  la  perdrix,  g.  Fer- 
mare il  chiodo,  vale  Fermamente  risolvere,  Dé- 
terminer, résoudre  fermement,  g.  Fermare  le  car- 
ni ,  dicesi  Del  dar  loro  una  prima  cottura,  quan- 
do son  vicine  a  patire,  perchè  si  conservino;  il 
che  dicesi  anche  Rifare,  Refaire,  revenir,  g.  Fer- 
mare il  piede  ,  o  il  passo  ,  Fermarsi ,  posarsi  , 
S'arrêter. 

FERMATA,  s.  f.  II  posarsi,  pausa,  posa,  po- 
sata ,  Pause,  halle  t. 

FERMATO,  TA  (fèr-mà-to),  add.  da  Ferma- 
re V.  g.  Per  Fermo  e  costante,  Ferme,  constant. 
Dille,  Madonna,  lo  tuo  cuore  è  stato  Con  sì  fer- 
mata fede,  Ch'  a  voi  servire  ha  pronto  ogni  pen- 
siero, g.  Per  Risoluto,  disposto.  Petr.  Chi  è  fer- 
mato di  menar  sua  vita,  ec,  Résolu,  déterminé. 

FERMATURA  (fér-ma-toù-ra),  s.  f.  T.  degli 
01  iuolai.  Arresto  dell'  oriuolo  nel  toccar  la  ruota 
a  corona  ,  Fermeture  f. 

FERMENTANTE  (fér-mén-tàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'  nalur.  Vallisn.  Che  fermenta,  Qui 
fermente. 

FERMENTARE  (fèr-mèn-tà-rè)  ,  v.  n.  Agi- 
tarsi ,  e  disgiugnersi  per  virtù  del  fermento  in 
guisa,  che  le  parti  sieno  in  ebullizione,  e  occu- 
pin  maggiore  spazio,  Fermenter,  travailler.  %.  Fer- 
mentare, fig.  dicesi  Del  cominciare  a  commuo- 
versi gli  animi  per  ispirilo  di  partilo,  per  divi- 
sioni intestine,  malcontento,  o  simili,  Fermen- 
ter, g.  v.  a.  Lievitare  V. 

FERMENTATIVO  ,  IVA  (fér-mén-taìl-vo)  , 
add.  Red.  leu.  Atto  a  fermentare,  che  serve  alla 
fermentazione  ,  Fermentatif. 

FERMENTATO,  TA  (fér-mèn-là-to),  add.  da 
Fermentare  ,  Fermenté. 

FERMENTAZIONE  (fèr-mén-ta-isiò-nè),  s.  f. 
Ebullizion  naturale  o  artifiziale  delle  materie  ve- 
getabili o  animali  in  riposo  ,  per  cui  mezzo  le 
loro  parti  interne  si  sciolgono  per  formare  come 
un  nuovo  corpo,  ovvero  le  sostanze  stesse  cam- 
biano qualità,  Fermentation ,  ébullilion  ,  effei- 
vescence  f.  Questi  due  ultimi  però  non  s'accostan 
troppo   al  vero  significato  di  Fermentation. 

FERMENTO  (fér-mèn-to) ,  s.  m.  Lievito, 
Ferment  ,  levain   m. 

FERMEZZA  (fér-mè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Fer- 
mo ;  una  delle  virtù  dell'  animo  per  cui  l'uomo 
sta  saldo  e  perseverante  nel  buon  proponimento; 
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stabilità,  saldezza,  costanza,  Fermeté,  constance, 
assurance  f.,  courage  dans  l'adversité  m.  ,  sta- 
bilité, résolution,  intrépidité ,  force,  vigueur-  f. 
g.  Per  Saldezza,  stabilità,  immobilità,  Fermeté , 
stabilité  f.;  l'état  m.  de  ce  qui  est  ferme  ,  soli- 
de ,  difficile  à  ébranler.  Incontanente  stando 
tutta  la  casa  in  sua  fermezza,  cadde  il  palco, 
g.  Per  Assodamento  ,  consolidazione,  Fermeté  , 
qualité  d'un  corps  compacte,  solidité,  consistan- 
ce f.  g.  Fig.  Per  Perseveranza,  durabilità,  Per- 
manence, durée,  stabilité  f.  Per  più  fermezza  di 
pace.  g.  Fermezze  si  dicono  Que' fermagli,  che 
legati  con  nastro  ,  e  ornati  di  gioje  si  por- 
tano a'  polsi  per  lo  più  dalle  donne,  Brace- 
lets   m.  pi. 

FERMINO,  INA  (fér-mì-no),  add.  Fag.  rim. 
Voce  vezzeggiativa  ,  che  usasi  accompagnata  al 
verbo  Stare.  Faz.  rim.  E  tal  paura  il  tìgliuolin 
conforme  Rende  al  volere  della  madre,  e  viene 
A  lei  più  accosto,  sta  fermino  e  dorme,  Ferme, 
tranquille. 

FERMISSIMAMENTE  (fér-mis-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.  di  Fermamente,   Très-fermement ,  etc. 

FERMISSIMO,  MA  (fér-mis-si-mo),  add.  sup. 
di  Fermo,  Très-ferme  ,  très-certain,  très-cons- 
tant, g.  Per  simil.  Bocc.  Io  sarò  sempre,  e  di- 
nanzi a  Dio  ,  e  dinanzi  agli  uomini  fermissimo 
testimonio  della  tua  onestà  ,  Témoin  très-cons- 
tant, ferme,  inébranlable,  invariable. 

FERMO,  MA  (Jèr-mo) ,  add.  Senza  moto, 
che  non  si  muove.  Cr.  E  l'acque  ferme  dei  la- 
ghi ,  spezialmente  le  discoperte  ,  son  ree,  gravi 
e  malvage,  Ferme,  arrêté,  qui  tient  fixement  à 
quelque  chose,  immobile,  tranquille  ,  paisible  , 
sans  mouvement,  g.  Per  Forte  ,  costante  ,  ga- 
gliardo, Ferme,  constant,  inébranlable,  invaria- 
ble ,  fort ,  robuste,  intrépide.  Fermo  in  campo 
starò,  g.  Per  Stabile,  o  stabilito,  valido,  Ferme, 
sûr,  durable,  stable,  constant,  persévérant.  Da 
poi  che  sotto  il  ciel  cosa  non  vidi  Stabile  e  fer- 
ma, g.  Per  Ostinato  ,  risoluto  ,  Résolu  ,  ferme  , 
obstiné  ,  opiniâtre  ,  inébranlable.  Egli  è  fermo 
nelle  sue  risoluzioni,  g.  Con  viso  fermo  ,  vale 
Con  gravità  V.  g.  Per  Sodo,  duro,  saldo,  forte, 
sicuro,  gagliardo.  Ferme,  solide,  bon,  qui  tient 
bien,  inébranlable.  Serrarono  li  Trojani  le  porte 
della  citlade  con  fermi  serrami,  g.  Per  epiteto 
di  notte  ,  significa  Buona  pezza  ,  o  alquanto  di 
notte,  Nuit  profonde  ,  bien  avancée^  bien  avant 
dans  la  nuit  ,  nuit  close,  g.  Per  aggiunto  di 
terra,  a  differenza  delle  isole,  vale  Non  circon- 
data da  per  tutto  dal  mare,  Continent  ,  terre 
ferme,  g.  Canto  fermo,  dicesi  Quello  che  usano 
i  Religiosi  nel  coro  senza  variar  di  tempi,  Plain- 
chant,  chant  Grégorien,  chant  d'église. 

FERMO  ,  s.  m.  La  cosa  fermata  ,  stabilita  , 
convenuta  ;  patto,  convenzione,  Arrêt  m.,  ferme 
convention  f.  g.  Per  Cosa  ferma,  immutabile, 
certa.  Egli  è  fermo  che,  ec,  C'est  une  chose  in- 
dubitable, arrêtée,  conclue  g.  Can  da  fermo  di- 
cesi Quello  ,  che  tracciando  e  fiutando,  trova 
e  ferma  la  fiera.  V.  Ferma,  g.  Tenere,  avere, 
e  simili  per  fermo  checchessia  ,  vale  Crederlo 
per  indubitato  ,  Tenir  pour  indubitable  ,  pour 
certain,  g.  Fermo,  avv.  vale  Fermamente,  riso- 
lutamente, Fortement,  résolument,  constamment. 
Portar  fermo  nel  cuore,  g.  Per  fermo  ,  di  fer- 
mo, posto  avv.  lo  stesso  che  Fermamente,  per 
certo,   Certainement,  pour  certain,  assurément. 

FERNAMBUCCO  {fèr-nam-boùc-co),s.  m.  T. 
botati,  e  di  comm.  Verzino,  punta  americana  il 
cui  legno  è  confuso  talvolta  col  Campeggio  e 
col  Brasile  iosso  ,  Fernambouc  m. 

FERO.  Voce  del  verso.  V.  Fiero. 

FEROCE  (fè-rò-tché),  add.  d'ogni  g.  Fiero, 
bravo,  terribile,  coraggioso  ,  animoso  nel  com- 
battere ,  preso  in  buona  parte  ,  Brave,  hardi, 
courageux,  vaillant.  Preso  in  cattiva  parte,  Fe- 
roce, dur,  brutal,  cruel,  inhumain,  violent,  fier, 
hagard,  sauvage,  g.  Per  Spaventevole  V.  g.  Nel 
verno  il  prun  si  mostra  rigido  e  feroce  ,  cioè 
Aspro  e  Pungente  V^  g.  Nazione  feroce  ,  vale 
Intrattabile,  salvatica,  Nation,  ou  peuple  feroce, 
cruel,  intraitable. 

FEROCEMENTE  (fé-ro-tché-mèn-té),  avv.  Con 
ferocità,  fieramente,  Avec  férocité,  cruellement, 
inhumainement ,  barbarement.  Preso  in  buona 
parte  ,  vale  Valorosamente  V. 

FEROCIA,  s.  f.  V.  Ferocità. 

FEROCISSIMAMENTE(/e-ro-£c7«wj-wa-mè/i- 


4o8 


1ER 


FEU 


FER 


té),  avv.   sup.    di    Ferocemente,    Très-cruelle-  fraria  cominciasse  quelle  (stanze)    dove  si  fanno  |  Quello  strumento  de'Barbieri  a  guisa  di   forbici 
meni.  etc.  ji   concistori  pubblici,  Forge  f.,   atelier  de  for-    per  uso  d'arricciare  le  basette,  e  la  barba    o  \ 

FEROCISSIMO,  MA  {fè-ra-lchìs-si-mo), add.    geron  ni.  | capelli, Fer  à  friser  m.  g.  Pei  Quello  strumento 

che  ben  riscaldalo  distende  le  biancherie,  Fer, 
instrument  de  fer  pour  repasser  le  linge  m.  g.  Per 
Quel  gaerniraento  che  si  pone  alla  scarpa  per 
camminare  sul  diaccio  ,  o  per  altro  ,  l'alia  in. 
5.   Per   Quel   giierniniento  di   ferro  che  si  nielle 


superi,   di    Feroce  ,   Très- feroce,  etc. 

FEROCITÀ,  FEROCITADE,  FEROCITATE 
(  fé-ro-tchi-tà,  tarde,  là-tè),  s.  f.  Astratto  di  Fe- 
roce; fierezza.  Férocité,  cruauté ,  fierté  f.,  ca- 
ractère 111.  de  ce  qui  est  féroce,  baibarie  f.  g.  Per 
Animosità  nel  combattere  ,,  bravura,  coraggio, 
fierezza.  Petr.  uont.  ili.  A  umiliar  la  ferocità  di 
quel  popolo  all'armi  nato-.  Bravoure  f.,  courage  m. 

FERRACCIA  (fèi-rà-tcchia  )  ,  s.  f.  Sorta  di 
pesce  marino  altrimenti  detto  Pastinaca  marina, 
Tareronde,  pastenague,  pasienaqne  f.  g.  Ferrac- 
cia. Voc.  dis.  Nome  d'uno  strumento  di  lamiera 
«li  ferro  ,  tirala  quasi  a  foggia  d'  uno  scatolino 
senza  coperchio,  per  uso  de'  doratori  a  fuoco  , 
per  porvi  dentro  I'  oro  con  che  si  deve  dorare, 
per  incuocerlo  prima  di  metterlo  nel  coreggiuolo 
insieme  col  mercurio,  bolle  où  l'on  fait  cuire 
l'or  moulu  f. 


eron   in. 
"  FERRASTRINGIIE  (fér-ra-sirìn-gué),  s.  m. 
Artefice  che  lavora  stringhe  adattando    ai    loro 
capi    (erro,  o   altro   metallo,   Aiguillelier  in. 

FERRATA  (fér-rà-ta)  ,  s.  f.  Lavoro  fatto  di 
ferri,  disposto  in  guisa  opportuna  per  vietare 
1'  ingresso  in  finestre,  o  altro,  Grille  de  fer  f.. 
barreau,  treillis  in  F'errata  d'una  finestra, 
Balcon  m. 

FERRATO,  TA  (fér-rà-io),  add.  da  Ferrare; 
munito  di  terrò.  Lib.  Le  piacesse  di  vedere  gli 
uomini  prò'  e  gagliardi  colle  lance  ferrate  gio- 
strando ,  Ferré,  g.  Acqua,  o  vino  ferrato,  vale 
Acqua,  o  vino  in  cui  sia  stato  spento  un  ferro 
infoiato,  Eau  ferrée,  fin  ferré.  g.  Ferrato,  dello 
di  cavallo  o  simile,  vale  Che  ha  i  ferri  confic- 
cati ai  piedi.  G.  V.  Tutti  vanno  a  cavallo  in 
su  ogni  ronzino  o  sferrato  o  ferrato  ,  Ferré. 

FERRATORE  (fér-ra-tò-ré),  v.  m.  Che  ferra. 


FERRACCIO  (fér-rà-techio)  ,  s.  m.    pegg.  di    Maniscalco  V.  g.  Per  Fabbro,  Forgeron  in. 


Ferro,  Du  mauvais  fer,  du  vieux  fer  m.  g.  Mas- 
sello di  ferro  cilindrico  o  prismatico  uscito  del 
forno  nella  prima  fusione.  Tarijf.  Tose-  Ferrac- 
cio,  ossia   ferro  crudo,  Fer  écru  in. 

FERRACCIONE  (fér-ra-techiò-né),  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Ferraccia  ,  detta  altrimenti  Serrone  , 
Grosse  tai'eronde  f. 

FERRAGOSTO  (fèr-ra-gòs-to)  ,  s.  m.  Voce 
derivata  da  Ferie  d'  Augusto  ,  e  si  dice  cosi  il 
primo  del  mese  d'  agosto  ,  perchè  anticamente 
(«olevansi  in  quel  tempo  celebrare  le  feste  Aogu- 
stali  con  grandi  allegrie.  Queste  durano  ancora 
nel  popolo  nostro  ,  e  consistono  in  mangiare  e 
bere  ,  come  se  fosse  giorno  festivo  ,  ed  in  farsi 
regali  dai  superiori  ai  loro  dipendenti  e  subor- 
dinati, Le  premier  jour  d'août  ni. 

FERRAGUTO  (fér-ra-goù-to).  s.  rn.  Lo  stesso 
che  Farabutto.  Tasson.  Secch.  Eran  da  cinque- 
cento ferraguti  Di  rampiconi  armali  e  pali  acuti  , 
Vaurien  m. 

FERRAJO  (  fèr-rà-io),  s.  m.  Artefice  che  ma- 
neggia o  lavora  il  ferro.  Dial.  S.  Greg.  Io  non 
m  comandai  che  mi  menassi  costui;  ma  Stefano 
ferrajo,  Taillandier,  Jorgeronm.  g.  L'arte  del  fer- 
rajo  ,   Taillanderie  f. 

F'ERRAJOLO,    i    (fér-ra-iò-lo,  iouò-lo),  s.m. 

FERRAJUOLO,  S  Sorta  di  mautello  semplice 
con  collare,  che  si  chiama  Bavero,  Manteau  m . 
g.   Ferrajuoto   per  Ferrajo  V.  E  antiquato. 

FERRAJUOl. UCCIO  (  fèr-ra-iouo-loà-tcchio), 
s.  in.  dim.  ed  avvilit.  di  Fcrrajuolo  ,  Petit 
Manteau  m. 

FERRAMENTO  (fér-ra-mèn-to),  s.  m.  Molti- 
tudine di  strumenti  di  ferro  da  lavorare  e  met- 
tere in  opera,  Ferrements,  outils  de  fer  m.  pi. 
§.  Per  Aggregato  di  lutti  gli  arnesi  necessarj  per 
ferrare  il  cavallo,  Tout  ce  qu'il  faut  pour  /'cr- 
ier un  cheval.  g.  Ferramento,  dicesi  ancora  Di 
t li t Li  i  ferri  che  si  adoperano  per  armare  un  la- 
Toro  ,  Ferrements   ni.   pi. 

FERRANA  (fér-rà-na),  s.  f.  Mescuglio  di  al- 
cune biade  seminate  per  mietersi  in  erba,  e  pa- 
sturarne il   bestiame  .  Bernage  m. 

FERRANDINA  (fér-ran-dì-na),  s.  f.  Sorta  di 
stoffa  tessuta  di  seta  ,  e  tramata  di  lana  o  di 
bambagia  ,  Ferrandine  f. 

FERRARE  (fèr-rà-rè),  v.  a.  Munir  di  ferro. 
Ferrer,  garnir  de  fer.  Ferrare  un  cavallo  o  al- 
tro animale,  Ferrer  un  cheval,  un  mulet,  etc. 
Ferrar  a  ghiaccio,  Cramponner.  g.  Lasciarsi  fer- 
rare ,  figur.  vale  Star  mansueto  ,  lasciarsi  fare 
quel  che  altri  vuole,  Se  laisser  faire  ce  qu'on 
veut.  g.  Per  Inchiodare  ,  o  bucare  con  ferro  , 
Clouer  ,  planter  un  fer  _,  trouer  avec  Un  Jer. 
g.  Ferrare  agosto,  corrotta  maniera  di  dire,  in 
\ece,  di  Feiiaiv  agosto,  vale  Stare  in  allegria 
il  primo  dì  d'  agosto  ,  Fêter  le  premier  d'août 
en  faisant  bonne  chère.  g.  Come  disse  colui  che 
ferrava  l'oche:  E'  ci  sarà  che  fare;  proverb. 
per  esprimere  D'  aver  alle  inani  cose  difficili  e 
faticose  ,  Je  n'ai  pas  une  petite  besogne. 

FERRARECCIA  (  fér-ra-rè-techia),  s.  f.  T.  di 
magona.  Nome  collettivo  d'  ogni  spezie  di  ferri 
ad  uso  di  Agricoltori,  di  BotUj .  di  Fa  bri  ,  di 
Magnani  .  e  simili.  Feri  aille,  f.,  toute  sorte  de  fers. 

FERRARIA  (fér-ra-rì-a),  s.  f.  Fabbrica  dove 
si  lavorano  ferri  grossi  da  fabbro.  Vasar.  Or- 
dinò papa  Clemente  che  Antonio  sopra   la  fer- 


FERRATURA  {fér-ra-loù-ra),  s.  f.  Astratto 
di  Ferrato  ;  il  ferrare  ,  e  il  modo  del  ferrare, 
Ferrure,  la  manière  dont  on  ferie  un  cheval  f. 
g.  Per  L'orma  del  ferro  ,  onde  son  frriate  le 
bestie,    Traces  des  fers  des  chevaux   f.  pi. 

FERRAVECCHIO  (fèr-ra-vèk-kio),  s.  m.  Chi 
compera  e  rivende  sferre  e  altre  cose  vecchie, 
Vendeur,  crieur  ru.  de  vieille  ferraille. 

FERREO,  EA  (fèr-réo),  add.  Di  ferro,  Qui 
est  de  fer ,  qui  en  a  les  propriétés,  g.  Fig. 
Aver  gli  occhi  premuti  da  ferreo  sonno  ,  vai 
Mortale,  da  cui  altri  uon  si  desta,  Sommeil  de 
la   mort. 

FERRERIA  (  fèr-ré-rì-a),  s.  f.  Massa  di  ferra- 
menti. Buon.  Fier.  E  tra  più  ferrerie  e  nuove 
e  vecchie,  Bandiere  anche  ci  abbiam   da   cani-  I 


panili,  Ferrailles  f.   pi.,  quantité  de  fers  f. 

FERRETTO  {fér-rèt-to),  s.  ni.  dimiu.  di  Fer- 
ro, Petit  fer.  ferrei  ta.  g.  Ferretto  della  spada, 
è  Quel  lil  di  ferro  che  apre  e  serra  i  pendoni 
della  spada  ,  Crochet  m.  du  ceinturon.  g.  Fer- 
retto di  Spagna,  vale  Rame  abbruciato  col  solfo, 
Cuivre  calciné  avec  du  soufre  m.  g.  Aggiunto  ad 
uomo,  vale  Brinato,  mezzo  canuto.  Cecch.  Donz. 
Ma  egli  eh'  avea  presso  cinquant'  anni  ,  E  co- 
minciava a  diventar  ferretto,  A  demi  blanc. 

FERRIATA,  V.  Ferrata. 

FERMERA  Çfér-riè-rà),  s.  f.  Tasca,  o  bisac- 
cia di  pelle  ,  o  simile  ,  nella  quale  si  tengono 
chiodi  e  strumenti  da  ferrare  i  cavalli  ,  Fer- 
rière f.  g.  Per  Astuccio  ,  che  è  una  guaina  da 
tenervi  dentro  strumenti  di  ferro,  d'argento,  o 
simili  ,  per  Cerusici  e  Scalchi  ,  Etui  de  chi- 
rurgien m.,  Jer  liète  f.  de  maréchal,  etc.  g.  Per  La 
fucina  dove  si  raffina  il  ferro.  Chaufferie,  forge  f. 
où  l'on  raffine  le  fer.  g.  Per  cava  dei  ferro, 
Mine  f.  de  f'er. 

FERRIFERO,  ERA  (fér-rì -fé-io),  add.  T.  dei 
nalur.  Che  ha  in  sé  qualche  particella  di  ferro. 
Gab,  Fis.  Pezzo  di  diaspro  ferrifero,  Qui  a  des 
parcelles  de  fer, 

FERRIGNO,  GNA  (fér-rì-gno),  add.  Che  tien 
di  ferro,  Ferrugineux,  qui  lient  de  la  nature  du 
fer-  §•  Fig.  Animo  ferrigno,  vale  Duro,  Rude, 
sévère,  dur,  intraitable  ,  impitoyable,  inhumain, 
cruel,  inflexible,  g.  Aggiunto  d'  uomo,  raie  an- 
che Di  buon  nervo,  Rubitelo  V.  g.  Il  legname,  ec. 
tagliato  a  buona  stagione,  è  sodo,  ferrigno,  ner- 
boruto e  pesante,  cioè  inipeiielr.ih  le  come  ferro, 
Compacte,  solide,  dur.  g.  Aggiunto  di  colore, 
vale  Simile  a  quello  del  ferro.  Dant.  Tutto  di 
pietra  e  di   color  ferrigno,   De  la  couleur  du  fer. 

FERRILI  l'È  (fèr-rì-ll-tè),  s.  f.  Si.  nat.  Nome 
dato  da  Kirven  ad  una  spezie  di  basalto,  Fer- 
ri Ut  he  f. 

FERRINO,  e  FERRUZZO  'fér-rl-no,roù-tso), 
s.  m.  T.  delle  arti.  Qualunque  piccolo  strumento 
di  ferro  che  non  abbia  nome  proprio ,  come 
pure  Qualunque  piccolo  ferro  adoperato  nelle 
manifatture,  Petit  instrument  de  fer  m. 

F'ERRO  (fèr-ro),  s.  in.  Metallo  di  color  bi- 
gio, molto  duro,  e  concili  si  fa  ogni  soi  ta  d'ar- 
nie ,  e  la  maggior  parte  degli  strumenti  degli 
Artigiani,  Fer  ni.  g.  Per  Strumento  meccanico 
di  ferro,  Instrument  <T-  fer  m.  g.  Per  arme. Epèe  f., 
couteau  ,  glaive  m.  g.  Ferro  di  due  marre  , 
chi  amasi  L'ancora  de'  vascelli.  Ferro  di  quattro 
marre  ,  quella    delle    galee.    V.    Marra,    §,   Per 


sotto  a'  pie  de'  giumenti ,  Fer  de  cheval,  fer  ... 
g.  E'  non  gli  crocchia  il  ferro,  prov.  cioè,  E' non 
e  nom  di  paura,  non  gli  manca  l'animo  ,  //  ne 
crauti  pas  ,  c'est  un  homme  qui  a  du  courage. 
g.  Esser  di  ferro  ,  si  dice  Di  chi  nel  suo  ope- 
rare dimostra  fortezza  grande,  o  d'animo,  o  di 
corpo  ,  Avoir  ,  ou  être  un  corps  de  fer ,  fort. 
g.  Ferri.  Sorta  di  giuoco  da  fanciulli,  Sorte  de 
jeu  d'enfants,  g.  Ferro,  prendesi  anche  in  gene- 
rale per  Arma  da  taglio  ;  onde  Venire  ai  ferri, 
vale  Cominciar  a  combattere,  far  contesa  col- 
l'armi  in  mano  ,  En  venir  aux  mains,  combattre. 
E  fig.  Venire  a'  ferri ,  Venire  al  fatto,  Venir 
au  f  ail.  g.  Essere  a'ferri  ,  Essere  a  stretto  con- 
siglio o  ragionamento,  Etre  aux  prises,  g.  Bat- 
tere il  ferro-mentre  egli  è  caldo,  vale  Operare, 
quando  I'  uomo  ha  comodità  ,  valersi  dell'occa- 
sione ,  Battre  le  fer  pendant  qu'il  est  cluiud. 
g.  Aguzzare  i  suoi  ferri,  o  ferruzzi,  vale  Assot- 
tigliar l'ingegno,  ghiribizzare,  Aiguiser  son  esp,  it. 
g.  Metter  al  ferro  ,  si  dice  De'  forzati  e  degli 
schiavi  ,  quando  s'incatenano,  Mettre  dans  les 
fers  ,  à  la  chaîne,  g.  Per  metaf.  Essere  al 
ferro  ,  vale  Essere  alla  catena  ,  Être  dans  les 
fers,  chargé  de  fers  ,  à  la  chaîne,  g.  Metter,  e 
andar  a  ferro  e  a  fuoco,  vale  F'are  strage,  ardere, 
Mettre  à  feu  et  à  sang 

FERROL1NO  (fér-ro-lì-no),  s.  m.  Cellin.  dim. 
di   Ferro  ;   piccolo  ferro.   V.   Ferruzzo. 

FERRUGIGNO,  IGNA,add.  Del  color  del  ferro 


V.  Ferrigno. 

FERRUGINOSO,  SA  (fèr-rou-dgi-nò-zo),ì6d. 
Volg,  it.   Ferrugigno,  Ferrigno  V. 

FEl\KU  SUN  XttrLNTO  (fét-rou-mi-na-mèn-to), 
s.  ni.  Voce  di  varj  ai  tigiani.  Il  ferruminare  , 
salilameulo  ,  Soudure  f. 

FERRUMINARE  (fér-rou-mi-nà-ré),  v.  a.  Voce 
di  varj  artigiani.  Saldare  e  congiugnere,  Souder, 
raccorder,  jointoyer,  aboutir. 

FERRUMINATO,  TA  (fèr-rou-mi-nà-to),  add. 
da  Ferruminare  V. 

FERRUZZO  (fèr-roà-tso),  s.  m.  Piccolo  ferro, 
Ferrei,  petit  fer  ,  petit  instrument  de  fer  ni. 
g.  Aguzzare,  e  adoperare  i  suoi  ferruzzi.  V.  Ferro. 

FERSA,  V.  Ferza. 

FERTILE  (Jèr-ti-lé  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Frut- 
tuoso, fecondo,  abbondante;  contrario  di  Sterile, 
e  si  dice  propriamente  del  terreno,  Fer  tile.  fé- 
cond, abondant  ,  qui  rapporte,  qui  produit  beau- 
coup ,  riche. 

FERTILEMENTE,  V.  Fertilmente. 

FERTJLEZZA,  s.  f.  V.  Fertilità. 

FERTILISSIMO  .  MA  (fér-ti-lìs-si-mo),  add. 
sumeri,  di  Fertile,   Tres-fertile,  très-fécond,  etc. 

FERTILITÀ,  FERTILITADE  ,  FER  IMITA- 
TE (Jër-ti-li-tà ,  tà-dè,  tà-té)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Fertile  ,  Fertilité,  fécondité ,  abondance,  qualité 
de  ce   qui  est  fertile  f. 

FERTILIZZARE  (fèr-n-li-dsà-ré),  v.  a.  Ren- 
der fertile,  fecondare.  Salvin.  Litanie  dal  latino 
laelamen  ancora  detto  ,  pprchè  fa  lieti  i  campi 
fertilizzandogli  ,  Fertiliser,  rendre  fertile. 

FERTILMENTE  {fèr-til-mèn-lè),  avv.  Fertile- 
mente  ,  fruttuosamente  ,  fecondamente,  abbon- 
dantemente, con  fertilità,  Ferlilement  ,  abon- 
damment, copieusement  j  avec  fertilité, fécondité. 

FERUCOLA  (Jé-roù-co-laj,  s.  f.  dim.  di  Fie- 
ra, Bestiole,  petite  bêle  sauvage  f. 

FERUGGINE  (Jé-roà-dggl-nè),  s.  f.  Ruggine, 
Rouille  f. 

FERULA  (fe-rou-la),  s.  f.  Spezie  d'erba,  che 
ne' paesi  caldi  cresce  fino  all'  altezza  d'un  al- 
bero ,  e  '1  cui  seme  e  radici  sono  di  qualche  uso 
nella   medicina ,  Ferule  f. 

FERULACEO,  EA  (fé-rou-là-tchéo),  add.  Ro- 
tali. Che  è  della  spezie  delle  ferule  ,  Qui  est  de 
l'espèce  des  férules. 

FERUTA,  s.  f.  V.  Ferita. 
FERUTO,  add.  V.  Ferito. 
FERVENTE  (fór-vèn-té)  add.  d'ogni  g.  Bol- 
lente ,  cuocente,    bouillant,    brûlant,  cuisant. 
Acqua  fervente,    g.  Per  Sollecito  e  veemente, 
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Prompt  ,  vif,  bouillant.  Acciocché  e'  fossero , 
più  ferventi  alla  guerra.  g.  Fig.  per  Ardente  .  j 
yèhèment,  ardent ,  fervent ,  rempli  de  ferveur ,| 
Amor  fervente. 

FEftVEN  fEMENTE  (fér-vén-té-mèn-tè),  avv. 
Con  fervore,  e  spesso  si  riferisce  all'  animo, 
Avec  ardeur  ,  avec  chaleur,  avec  feu,  avec  véhé- 
mence .  fèrvemment ,  avec  ferveur,  chaudement. 

FERVEPÏTEZZA  ,  V.  Fervore. 

FERVfiM  TISSIMAMENTE  (fèr-vèn-tis-si-ma- 
mèn-lé).  avv.  sup.  di  Ferventemente,  Avec  beau- 
coup de  feu,  de  ferveur,  de  zèle. 

FERVENT1SSIMO  ,  MA  (fèr-vèn-ih-si-mo)  , 
add.  sup.  di   Fervente  ,   Très-bouillant ,  etc. 

FERVENZA,  V.  Fervore. 

FERVERE  (fer-vé-ré)  ,  v.  n.  Bollire,  esser 
cocente,  Bouillir,  bouillonner  j  être  ardent  , 
échauffé,  g.  Figurât.  Esser  veemente  ,  grande 
Être  grand,  véhément,  impétueux.  Non  fervo 
nien  1'  altra  battaglia  equestre,  g.  Parlandosi  di 
luogo  vale  Esser  pieno,  affollato.  Car.  En.  Altre 
(  formiche  )  ten»on  le  schiere  unite,  ed  altre 
Castigali  le  infingarde  ,  e  tutte  insieme  Fan  che 
lutta  la  via  brulica  e  ferve,  Etre  couvert,  rem- 
pli d'individus  qui  se  remuent,  qui  s'agitent. 

FERVEZZA  ,  s.  f.  Caldezza  V. 

FERVIDAMENTE  ,  Ferventemente  V. 

FERVIDEZZA  ,  s.  f.  Segner.  Astratto  di  Fer- 
vido ,  V.  Fervore. 

FERVIDISSIMAMENTE  (  fèr-vi-dis-si-ma- 
mèn-té)  .  avv.  sup.  di  Fervidamente  ,  Avec  une 
très-grande  chaleur,  avec  une  très-grande  fer- 
veur ,  eie 

FERVIDISSIMO.  MA  (fér-vi-dìs-si-mo),  add. 
6up.   di  Fervido,   Très-fervenl,  très-ardent ,  eie. 

FERVIDO,  DA  (fèr-vi-do)  ,  add.  Fervente, 
Chaud ,  fervent  ,  ardent,  bouillant,  brûlant, 
fort  chaud  ,  vif. 

FERVORE  (fér-vò-ré),  s.  m.  Astratto  di 
Fervente;  caldezza,  calor  veemente,  Ardeur, 
chaleur  violente  f.  g.  Fig.  vale  Veemenza  di 
possessione  ,  di  zelo  ,  di  divozione  ,  e  simili  , 
Ferveur  ,   ardeur  f.  ,  zèle   in. 

FERVOROSO  ,  SA  (fèr-vo-rò-zo),  add.  Che 
ha  fervore,  Ardent,  brûlant,  bouillant. 

FERZA  (fèr-tsa)  ,  s.  f.  Fersa  ,  strumento 
fatto  d'  una  o  più  strisce  di  cuojo,  o  funicelle, 
o  minugie,  per  dar  delle  percosse  ,  Fouet  m. 
§.  Forza  del  sole,  del  caldo  ,  per  L'  ora  del 
maggior  caldo  ne'  giorni  estivi  ,  La  force  du 
soleil  ,   la  chaleur  du  plein  midi  f. 

FERZARE,  ec,  V.  Sferzare,  ec. 

FERZO  (Jèr-tso)  ,  s.  m.  T.  marin.  Ferzo  di 
tela  da  vele,  dicesi  Ad  ogni  pezzo  di  tela  onde 
son  formate  le  vele,Fe/ze,  cueille  f.,  lé  de  toile  m. 

FESCENNINI  (fè-chèu-nì-ni)  ,  add.m.pl. 
T.  dell'  antichità.  Aggiunto  d'una  sorta  di  versi 
liceuziosi  e  grossolani  che  si  cantavano  in  Ro- 
ma in  occasione  di  certe  feste  e  sollazzi , 
Fesceitnins. 

FESCERA ,  s.  f.  Brionia  V. 

FESSO  (fèsso),  s.  m.  V.  Fessura,  g.  Un 
piccol  fesso  ,  parlandosi  di  muraglia ,  dicesi 
Pelo   V. 

FESSO  ,  SA  ,  add.   da   Fendere,  Fendu. 

FESSOLINO  (fés-so-lì-no  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Fesso,  Petite  fente  ,  petite  crevasse,    gerçure  f 

FESSURA  (fés-sou-ra) ,  s.  f.  Fesso,  piccola 
spaccatura,  o  crepatura  lunga,  Fente,  crevas- 
se, ouverture  ,  lézarde  f.,  renard  m.  Ce  dernier 
se  dit,  en  parlant  des  canaux ,  des  Jentes  j  des 
trous,  par  où   les  eaux  se  perdent. 

FESTA  (fès-ta),  s.  f.  Giorno  solenne,  festi- 
vo ,  e  nel  quale  non  si  lavora,  Féte ,  sotennité  f., 
Jour  de  féte  m.  §.  Festa  di  precetto,  festa  co- 
mandata ,  dicesi  Di  quel  giorno  in  cui  è  vietato 
il  lavorare,  a  differenza  di  quelle  che  si  cele- 
bran  dalla  Chiesa  solamente  ,  Féte  fêtée  , 
féte  de  commandement  f.  g.  Per  Giubbilo  ,  al- 
legrezza ,  Féte ,  joie  .  réjouissance  ,  alègi  es- 
se {.,  divertissement  ,  enjouement  m.  ,  belle  hu- 
meur f.  g.  Per  Carezze  ,  o  allegra,  lieta  e  grata 
accoglienza.  V.  Carezze  ,  Accoglienza,  g.  Per 
Spettacolo,  e  Appaiato  V.  g.  Per  Co~a  da  man- 
giare ,  solita  di  darsi  o  di  vendersi  alle  feste, 
Foire  (.,  les  choses  bomirs  à  manger  qu'on  vend 
o-ux  foves  j  telles  que  craquelins  ,  gâteaux  , 
échaudës ,  etc.  g.  Per  Sollazzo  .  piacere,  riti o- 
vato,  o  luogo  do'. e  si  festeggi,  Féte  (.,  divertis- 
sement in  ,.  convei  sation,  réjouissance  publique  f. 
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§.  Vivere  in  festa  ,  Vivre  en  joie  et  en  liesse. 
g.  Guardar  la  festa,  astenersi  dal  lavorare  per 
onorar  quel  giorno  festivo  ,  Observer,  gar- 
der la  féte  ,  fêter ,  chômer  les  fêtes,  g.  Essere 
vigilia  di  cattiva  festa  ,  vale  Fare  mal  prò  .  o 
simile,  Donner  une  mauvaise  journée,  g.  Far 
festa  ,  Por  fine  ,  cessar  dall'  opera  ,  prender 
riposo,  Se  reposer,  féler  j  garder,  observer  la  féte, 
s'abstenir  du  travail ,  chômer,  g.  Far  la  festa  a 
uno,  detto  ironicamente,  vale  Ucciderlo.  V.  Uc- 
cidere, g.  Co»a  dal  di  delle  feste  ,  si  dice  Di 
cosa  di  qualche  eccellenza,  Chose  excellente , 
superbe,  magnifique,  très-belle,  g.  Conciar  uno 
pel  di  delle  feste  ,  Trattarlo  assai  male  ,  diser- 
tarlo, Accommoder  corrine  il  faut,  accommoder  de 
toutes  pièces,  g.  Chi  non  vuole  la  festa  levi  l'al- 
loro, o  simili  ;  prov.  che  vale,  che  Per  iscansar 
quello  che  non  si  vorrebbe  ,  bisogna  toglierne 
I'  occasione.  Lorsqu'on  ne  veut  pas  qu'une  chose 
arrive,  il  faut  en  ôler  les  occasions,  g.  Far  la 
festa  senza  alloro,  modo  basso,  vale  Fare  alcuna 
cosa  a  ufo.  Faire  quelque  chose  pour  rien,  ou 
avec  rien.  g.  1  matti  fanno  le  feste,  e  i  savj  le 
godono  ,  dicesi  Di  chi  spende  il  suo  per  dar 
piacere  ad  altri,  Les  foux  donnent  les  fêtes  et 
les  sages  en  jouissent,  g.  Ogni  di  non  è  festa  , 
cioè  Non  sempre  vanno  le  cose  secondo  il  nostro 
desiderio,  Il  n'est  pas  tous  les  jouis  fêle  ,  on 
n'a  pas  tous  les  jours  le  même  bonheur.  §.  A 
festa,  posto  avv.  vale  A  uso  di  festa,  a  maniera 
di  festa,  Festerecciamente   V. 

FESTACC1A  (fés-là-lcchia)  ,  s.  f.  Fir.  nov. 
Festa  grande;  ma  per  lo  più  in  sentimento  sprez- 
zati vo,   Grande  fête  ,  pauvre  fête. 

FESTAJOLO  (fês-ta-iù-lo),  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.  Colui  che  intraprende  ,  e  dirige  gli  ap- 
parati delle  feste,  che  in  più  luoghi  d'Italia  di- 
cesi Paratore.  Tariff.  Tose.  Arnesi  parimente 
usati  da'  festajoli,  Celui  qui  est  le  directeur  d'une 
fête  ,  celui  qui  est  chargé  d'apprêter  ce  qui  est 
nécessaire  pour  une  f eie   in. 

FESTAJUOLO.  Lo  stesso  che  Festajolo  V- 
g.  Dicesi  anche  Di  chi  frequenta  le  feste,  Cou- 
reur de  fêles  m. 

FESTANTE  (fés-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Al- 
legro, giojoso.  Joyeux,  gai,  enjoué,  agréable,  riant. 
FESTANZA,  V.  Festa. 

FESTARE  (fés-tà-ré),  v.  a.  Far  festa,  Féler, 
chômer,  célébrer  une  fête. 

FESTEGGEVOLE,  V.  Festevole. 
FESTEGGEVOLMENTE,  V.  Festevolmente. 
FESTEGGI  AMENTO  (fès-iè-dggia-mèn-to  )  , 
s.   m.   Il  festeggiare,  Réjouissance  f. ,  divertisse- 
ment  m.  ,   alêgresse  ,  fêle,  joie  extraordinaire  f. 
FESTEGGIANTE  (fés-té-dggiàn-té),  add.  di 
ogni   g.   Che   fa   festa,    Joyeux  ,    qui  donne  une 
fèle,  gai,  réjouissant,  agi  éable,  plaisant,  galant. 
FESTEGGIAN TEME.NTE,  V.  Festevolmente. 
FESTEGGIARE  (fés-tè-dggia-rè),  v.  a.  Far 
feste,  giuochi,  spettacoli,  Donner  unefèlej'aire 
des  réjouissances  publiques.  §.  Per  Solennizzare, 
Féler,  chômer,  solenniser,  cèlébixr  une  fêle.  Fe- 
steggiar il  giorno  del  sabato,    g.    Per    Far    ca- 
rezze e   onore.  Dep.   Decani.   Fare  onore;  se  del 
ricevere   un  signor  si  parlerà  ,    vorrà    dire    an- 
dargli incontro,  e  magnificamente  e  con  qualche 
singulare   apparato  festeggiarlo,  Fêler  ,  recevoir 
quelqu'un  ai  ec  des  démonstrations  de  Joie. 

FESTEGGIATO,  TA  (fès-tè-dggià-io),  add. 
da  Festeggiare  V.  g.  Per  Accarezzato,  ben  ve- 
duto ,  Bien  iiçu,  bien  accueilli,  fêté,  festoyé. 
FESTEGGIO,  V.   Festeggiamento. 
FESTERECCIAMENTE,  V.  Iresti  vagente. 
FESTERECCIO,  V.  Festivo. 
FESTEVOLE.  V.  Festante. 
FESTEVOLEZZA  (fè^-tè-vo-lè-tsa),  s.  f.  astr. 
di   Festevole,   Gaieté  f,   enjouement  m.,  amabi- 
lité ,  belle   humeur  f. 

FESTEVOLMENTE  (fèslè-vol-mèn-tè),  avv. 
Con  festa,  giojosamentè,  lietamente,  Joyeusement 
gaiement,  agréablement ,  galamment,  gaillarde- 
ment, avec  enjouement. 

FESTICCIOLA  (fè^-li-tcchiò-la) ,  s.  f.  Pic- 
cola   lesta,  Petite  féu  .  petite  réjouissance  f. 

FESTIC1I1NO  (fês-n-là-no),  add.  Nome  di 
Co'or  verde  chino,  Vert  gai,  qui  n'est  pas 
foncéj    vert  de  mer. 

FESTINAMENTE,    V.   Fcstinatamente. 
FESTINA.NZA,  e  FESTINANZIA,  s.  f.  V.  Fe- 

sl  inazione. 
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FESTINARE  (  fès-li-nà-re) ,  v.  n.  Voce  latina. 
Solleeitare  ,  affrettarsi,  avacciarsi  ,  Se  hâter, 
s'empresser  ,  agir  avec  empressement. 

FESTINATAMENTE  (  fés-ti-na-ta-mèn-tè), 
avv.  Con  celerità  ,  Vilement ,  promplcment  ,  en 
diligence. 

FESTINATO  ,  TA  ,  add.  da  Festinare  V. 

FESTINAZIONE  (fès-ti-na-uiò-nè),  s.  f.  Voce 
latina.   Fretta  ,    il    festinare  ,    Hâte  ,    dilisence  . 

3  1     ...  r 

promptitude,  précipitation  t..  empressement  ni. 

FESTINO  (fés-tì-no)  ,  s.  m.  Trattenimento 
di  giuoco,  o  ballo,  per  lo  più  fallo  di  notte 
fra  Dame  e  Cavalieri,  Bai  ni.;  assemblée  f.  pour 
danser  ,  pour  jouer  ,  pour  se  divertir  j  conver- 
sation f.,  cadeau  m.  g.  Festa  accompagnata  da 
pasto   solenne.  Festin  ,  banquet,  régal  m. 

FESTINO  ,  NA  (fés-tì-no)  ,  add.  Sollecito  , 
presto.   Dant.  Di  fredda  nube  non  disceser  venti, 

0  visibili  o  no,  tanto  festini,  Che  non  pares- 
sero impediti  e  lenti  A  chi  avesse  quei  lumi 
divini  Veduto  a  noi  venir,  Prompt,  empressé, 
qui  se   licite. 

FESTIVAMENTE  (fès-li-va-mèn-lè),  avv.  So- 
lennemente ,  con  festa,  Solennellement,  avec 
fête  ,  avec  une  grande  réjouissance. 

FESTIVISSIMO,  MA  (  fès-ti-vls-si-mo)  ,  add. 
sup.    di    Festivo,    Ti  ès-solennel  ,  etc. 

FESTIVITÀ  (fés-U-vi-ià) ,  s.  f.  Voce  latina. 
Casiigl.  Cort.V.  Piacevolezza,  Gajezza,  Urbanità. 

FESTIVO,  VA  (fès-tl-vo)  ,  add.  da  Festa, 
di  festa,  De  fêle  ,  solennel,  g.  Per  Festevole, 
Festante  V. 

FESTO  ,  add.  di  Festa  ,  Festivo  V. 

FESTOCCIA  (fés-tò-techia)  ,  s.  f.  Bocc.  Ac- 
coglienza lieta  ,  complimento  con  parole  feste- 
!  voli.  Vare.  Ere.  Fare  un  mottozzo  significa  fare 
una  rimbaldera  ,  cioè  festoccia  e  allegrezza  di 
(parole,  Accueil  m.  gracieux,  obligeant  j  ca- 
resses f.  pi. 

FESTONCINO  (fès-ton-tchì-no),s.  m.  Giamb. 

1  Appar.   dim.   di   Festone,  Petit  feston   111. 

FESTONE  (Jès-tò-nè)  ,  s.  m.  Adornamento 
!  di  bambagia  ,  di  verzura  ,  o  di  simili  cose,  che 
|  si  mette  intorno  alle  porte  ,  altari  e  altri  luo- 
ghi dove  si  fa  la  festa,  Feston,  faisceau  de 
;  branchages  garnis  de  feuilles  et  de  fleurs  m. 
I  g  Far  festoni  vale  anche  Far  maraviglie  ,  mi- 
racoli ,  Faire  merveille. 

FESTOSAMENTE,  V.  Festevolmente. 

FESTOSETTO,  TA  (fès-io-zèt-to) ,  add.  dim. 
di   FVstoso  ,  Joyeux  .  un  peu  gai. 

FESTOSISSIMAMENTE  (  fès-to-zis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  di  F'estosamente,  Très-joyeu- 
sement  ,   etc. 

FESTOSISSIMO  ,  MA  (fès-to-zìs-si-mo),  add. 
sup.   di   Festoso,   Tré  s  -  gai  ,   tres-joyeux  ,  etc. 

FESTOSO,  SA  (Jès-iò-zo) ,  add.  Allegro, 
gaudioso,  letizioso,  Joyeux,  gai,  enjoué,  agréable, 
plaisant  ,  réjoui  ,  content  ,  satisfait  ,  gaillard. 

FESTUCA,  FESTUCO,  e  F1STUCO  (fès- 
toù-ca),  s.  f.  e  m.  Piccolo  fuscellino  di  pnglia  , 
di  legno,  o  altra  sì  fatta  cosa;  bruscolo,  Fétuj 
brin  de  paille  ,  de  bois  m. 

FETARE  (fé-tà-ré)  .  v.  a  Voce  latina.  Fr. 
Jac.  Canz.  Fu  detto  solamente  dell'uova.  V.  Par- 
torire. 

FETENTE  (fé-tèn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
ha  (Vtoie  ,  puzzolente,  Puant,  qui  sent  mauvais, 
qui  pue. 

FETENTISSIMO,  MA  (fé-tén-tìs-si-mo),add. 
sup.   di  Fetente,   Très-puant,  Irès-corrompu. 

FETERE  (fé- tè-rè)  ,  v.  n.  Render  fetore, 
puzzare  ,  Puer  ,  sentir  mauvais  ,  répandre  une 
mauvaise  odeur. 

FETIDAMENTE  (fè-ti-da-mèn-lè) ,  avv.  Con 
fetore,  Avec  puanteur  ,  puamment. 

FETIDISSIMO  .  MA  (fé-ti-dis-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Fetido  ,   Très-puant. 

FETIDO,  DA,      t  (fè-ti-do,  diò-zo) ,  add. 

FETIUIOSO,  SA,  \  Puzzolente,  pien  di  fe- 
tore ,  Puant,  qui  pue  ,  qui  sent  mauvais  ,  fè- 
tide, g.  Per  Brutto  ,  disonesto  ,  sporco  ;  e  di- 
cesi di  parole  e  d  azioni,  Obscène,  malhonnête, 
vilain,  g.  Per  aggiunto  di  pillole,  significa  Una 
spezie  di  pillole  che  puzzano  ,  Pilules  félidés. 
§.   Assa  fetida.   V.   Assa. 

FETO  (fè-to  )  .  s.  m.  Creatura  nel  ventre 
della    madre  ,   Lefoelus   in. 

FETORE  (fé-tù-ré  )  ,  s.  m.  Odor  cattivo, 
I puzzo,  Puanteur,  mauvaise  odeur,  infiction  f. 
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FETTA  (fèt-ta) ,  s.  f.  Particella  d'alcuna 
cosa  tagliata  sottilmente  dal  tutto  ,  come  di 
pane  ,  carne,  e  simili,  Tranche  (.,  morceau  m., 
rouelle ,  lèche  f.  ,  tronçon  m.  §.  Per  simil. 
d'altre  cose  in  su  quell'andare,  Bande  f.,  mor- 
ceau ni.  g.  Fella  di  stame  ,  vale  Un  pezzo  di 
nastro  largo  di  stame,  Jiuban  de  fil,  ou  de  pa- 
dou  in.  §.  Fetta,  co'  verbi  Fare,  dare,  o  simili, 
parlandosi  di  féminine  ,  vale  Far  copia  di  se 
disonestamente  ,  .Se  prostituer  ,  s'abandonner  , 
laisser  allei-  le  chat  au  fromage. 

FETTERELLA  (fél-té-rèlla)  ,  s.  f.  dim.  di 
Fetta.  Seguer.  Egli  più  di  tre  sottili  fctterelle 
di  pane  infuse  nell'  acqua  non  le  concedea  la 
mattina  ,  Petite  tranche  t. 

FETTOLINA  {fét-to-lì-na) ,  s.  f.  dim.  di 
Fetta  ;  fettuccia  ,  Lèche  ,  petite  tranche  f. 

FETTONE  (fét-tò-né  )  ,  s.  m.  T.  della  ca- 
vallerizza e  dilla  mascalcìa.  Fesso,  o  spacca- 
tura del  pie  del  cavallo  dall'unghia  alla  corona, 
Seime  f. 

FETTUCCIA  (fét-toà-techia  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Fetta,  Petit  morceau  m.,  pelile  tranche,  lèche  f. 
§.  Ter  Nastro  V. 

TETTUCCI ÀJO  (fèl-tou-techià-io)  ,  s.  m. 
Voce  dell'uso.  Fabbricante  di  fettucce  ;  meglio 
Nastrajo  ,   Tissutier  ,  rubanier  ni. 

FEUDALE  (féou-dà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  feudo  ,  Féodal ,  de  fief ' ,  qui  appartient 
au  fief.  t 

FEUDALITÀ  (Jëou-da-li-tà  ) ,  s.  f.  T.  de'  le- 
gisti. Astratto  di  Feudo;  ricognizione  prestata 
per  ragione  del  feudo  ,  Féodalité  f. 

FEUDATARIA  (féou-da-tà-ria  )  ,  T.  de'  le- 
gisti,  f.  di  Feudatario  ,  Feudalaire  f. 

FEUDATARIO  (fèou-da-tà-rio  ),  s.  m.  Che 
ha  feudo  ,  Feudataire,  seigneur  qui  possède  un 
fief  ni.  g.  Feudatario  ,  ia  ,  add.  Appartenente 
a  feudo.  V.  Feudale. 

FEUDISTA  (féou-dis-ia  ),  s.  m.  T.  de'  legisti. 
Quel  Giureconsulto  che  tratta  de'  feudi  ,  Feu- 
diste  m. 

FEUDO  (fèou-do  )  ,  s.  m.  Sorta  di  diritto 
che  soleva  in  altri  tempi  concedersi  ad  alcuno 
per  benevolenza  sopra  qualche  possessione  dal 
Principe  padrone  diretto  ,  con  ritenersi  il  so- 
vrano dominio  ,  ed  obbligarlo  alla  fedeltà  ed 
al  servizio  militare  ;  ovvero  Luogo  ,  terra,  pos- 
sessione che  altri  ha  dal  Signore  diretto  con 
certa  ricognizione  e  pagamento  annuale  di  censo 
od  altro  ;  ed  è  cosi  detto  secondo  i  legisti  dalla 
fede  che  doveva  a  colui  del  quale  riceveva  il 
feudo,  Fief  in.,  terre,  seigneurie  f. 

FI,   s.  m.  Figliuolo,  voce  usata  da   Dante  V. 

FI  FI.  Interiezione  dinotante  Abbominio  ,  o 
nausea  di  cose  stomachevoli ,  Fi ,  fi. 

FIA  ,  V.  Fiata. 

FIABA  {ftà-ba  )  ,  V.  Favola. 

FIACCA  (  fìàc-ca) ,  s.  f.  Strepito,  fracasso; 
tolta  la  similitudine  dal  romore  che  si  fa  fiac- 
cando ,  Bruit ,  fracas  m.  V.  Fracasso.  Liv.  M. 
Gridando  spaventosamente  ,  e  menando  grande 
fiacca,  e    gran  rumore. 

FIACCACOLLO  (  fiac-ca-còl-lo  ),  s.  ra.  Colla 
prep.  A  è  modo  avverb.  che  vale  Precipitosa- 
mente ,  quasi  In  modo  da  fiaccarsi  il  collo. 
Macch.  Dio  volesse  fosse  qui  qualche  balza  , 
dove  a  fiaccacollo  mi  potessi  gittare  ,  De  ma- 
nière à  se  casser  le  cou. 

FIACCAGOTA  (Jiac-ca-gò-ta),  s.  f.  Ciocca 
di  capelli  pendente  dalle  tempie  all'orecchio  e 
che  batte  la  gota  ,  altrimenti  Cernecchio.  Min. 
Maini.  Cernecchi  si  dicono  quei  soli  capelli  che 
pendono  dalle  tempie  agli  orecchi ,  con  altro 
nome  detti  Fiaccagote  ,  Boucle  de  cheveux  qui 
tombe  sur  les  oreilles  f. 

FIACCAMENTE  (fiac-ca-mèn-té)  ,  avv.  In 
modo  fiacco  ,  Faiblement  ,  lâchement  ,  d'une 
manière  languissante ,  négligemment,  mollement, 
nonchidanunent. 

FIACCAMENTO  (  fiac-ca-mèn-to),  s.  m.  Rot- 
tura ,  il  fiaccare  ,  Fraction  ,  rupture  ,  action 
pai-  laquelle  on  rompt  f. 

FIACCARE  (Jiac-cà-ré  ) ,  v.  a.  Rompere, 
spezzare  ,  fracassare  con  violenza,  con  impeto, 
Rompre,  casîei-,  briser, fracasserà  mettre  en  pièces, 
enmorceaux.  g.  Si  usa  anche  al  a.  p.  Casser,  sebri- 
ser,  g.  Fiaccarsi  il  collo,  vale  Ammazzarsi  caden- 
do ,  Se  casser  le  cou.  g.  Fig.  fiaccar  l'ira.  Dant. 
inf.  Comprimere  in  sé  stesso  i  moti  dello  sde- 
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gno  ,  Mansuefarsi  V.  §.  Per  Straccare  ,  affati- 
care ,  afficbolirc  ,  logorare  le  forze,  debilitare, 
Fatiguer,  affaiblir,  débiliter,  harasser,  énerver, 
lasser  ,  épuiser,  g.  Chi  non  ispergiura  si  fiacca 
il  collo,  si  dice  per  esprimere,  Che  talora  per 
dire  il  vero  ne  incoglie  male,  Qui  dit  la  vé- 
rité est  pendu. 

FIACCATO  ,  TA  (fiac-cà-to )  ,  add.  da  Fiac- 
care ,  Rompu,  brissè  ,  cassé,  fracassé,  g.  Fiac- 
cato fig.  vale  Rovinato  ,  misero,  infelice,  come 
per  esempio  :  A  quegli  che  sono  in  Gore  ,  la 
turba  degli  amici  d'intorno  siede  ;  ma  intorno 
a'  fiaccati  ,  solitudine  è  ,  On  fait  sa  cour  à 
ceux  qui  sont  en  faveur ,  mais  on  abandonne 
les  malheureux  ,  ceux  qui  sont  tombés  en  dis- 
grâce,  qui  sont  ruinés. 

FIACCATURA,  s.  f.  Cr.  N.  Fiaccamento  V. 

FIACCHETTO  (fiak-kèt-to  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Fiacco  ,  Un  peu  las  ,  un  peu  fatigué  ,  un  peu 
affaibli. 

FIACCHEZZA  (fiak-kè-tsa  ),  s.  f.  Astratto  di 
Fiacco  ;  debolezza  ,  Lassitude  ,  faiblesse  ,  im- 
bécillité, défaillance  f.,  manque  de  vigueur  m., 
fatigue  {.,  épuisement  ,  affaiblissement  ,  abatte- 
ment m.,  dissipation  des  forces  f.  ~  La  voce 
Fiacchezza  esprime  quel  mal  essere  fisii-o  ch'è 
contrario  all'energìa  della  fibra.  La  Debolezza  è 
anche  difetto  di  vigore  e  di  elasticità  ,  ma  è 
men  di  Fiacchezza  nel  grado.  La  Debolezza 
d'ordinario  abbraccia  tutto  il  corpo  ;  la  F'iac- 
chezza  può  esser  solo  in  qualche  parte.  Si  dirà 
bene  Debolezza  di  stomaco  ,  ma  questa  Debo- 
lezza influisce  su  tutta  la  macchina.  Si  può 
avere  una  Fiacchezza  nelle  gambe  ,  nelle  brac- 
cia, senza  che  il  resto  del  corpo  se  ne  risenta. 
La  Debolezza  è  più  o  meno  nascosta  ;  la  Fiac- 
chezza è  visibile  ;  e  però  s'adopera  per  indi- 
care un  grado  di  Debolezza  maggiore.  La  Cas- 
caggine è  effetto  della  Debolezza,  e  può  essere 
anche  cagionata  da  sonno  ;  essa  è  come  un  lan- 
guore ,  un  abbandonamene  della  macchina.  La 
Fiacchezza  e  la  Debolezza  hanno  senso  traslato: 
Debolezza  di  cuore,  di  carattere,  ec.  Fiacchez- 
za di  spirito  ,  Stile  debole  ,  Scrivere  fiacco,  ec. 

FIACCHISSIMO,  MA  (fiak-kls-si-mo),  add. 
sup.  di  Fiacco  ;  fievolissimo.,  debolissimo,  Très- 
faible,  languissant. 

FIACCO  (fiàc-co),  s.  m.  Rovina,  distruzio- 
ne ,  strage  ,  Ravage  m.  ,  destruction  ,  ruine  f.. 
renversement  ni. 

FIACCO  ,  CCA  ,  add.  Fievole,  stracco,  Las, 
fatigué  ,  faible ,  harassé,  abattu,    affaibli,  Idche. 

FIACCOLA  (fiàc-co-la  ) ,  s.  f.  Facella  ,  fa- 
cellina  accesa  ,  Flambeau  m.,  torche  allumée  f. 
g.   S'usa  anche  al  fig. 

FJADONE  ,  V.  Favo. 

FIALA  (fià-la),  s.  f.  Guastada  ,  Fiole  (., pe- 
tit vase  m.,  ou  bouteille  f.  de  verre. 

FIALE  .  s.  m.  V.  Favo. 

FIALITE  (fta-li-tê),  s.  f.  St.  nat.  Concre- 
zioni pietrose  ,  sovente  sabbiose  ,  le  quali  imi- 
tano delle  bottigliette  o  piccoli  boccali ,  Phia- 
Uthe    f. 

FIALONE  ,  s.  m.  V.  Favo. 

FIAMMA  (fiàm-ma  )  ,  s.  f.  La  parte  più  lu- 
minosa e  più  sottile  del  fuoco  ,  quella  eh'  esce 
dalle  cose  che  ardono;  vampa  di  fuoco  la  quale 
tramandano  i  gas  accesi,  Flamine  f.  g.  Per 
Fuoco  semplicemente.  V.  Fuoco,  g  Per  Ros- 
sore, simile  a  fiamma,  Couleur  de  feu  {.,  rouge 
vif  et  éclatant  m.  g.  Poeticamente,  vale  Fuoco 
amoroso  ,  amore  ,  Fiamme  f.  ,  amour  ni.  ,  ar- 
deur f.  ,  feu  ,  désir  ardent  m.  ,  passion  vive  f. 
g.  Levar  fiamma,  vale  Cominciar  a  far  fiamma, 
Flamber,  jeter  de  la  fiamme,  s'enflammer,  s'al- 
lumer, g.  Fig.  dicesi  Della  violenza  dell'ardore 
di  qualche  passione,  che  irriti,  accenda  l'animo 
a  buona,  o  malvagia  impresa,  Prendre  feu,  s'al- 
lumer ,  s' enflammer ,  s'animer  ,  s' emporter ,  se 
soulever.  I  soldati  Pretoriani  levaron  quasi 
fiamma  di  sedizione.  §.  Mettere,  mandare,  an- 
dare, o  simili,  a  fuoco  e  fiamma,  dicesi  Del 
mandare  ,  andare ,  ec.  in  conquasso  ,  in  subita 
perdizione,  Détruire,  perdre,  ruiner  de  fond  en 
comble  ,  mettre  tout  à  feu  et  à  sang.  §.  Dicesi 
anche  Quella  paniera  intessuta  di  vimini,  e  co- 
perta di  cuojo,  che  si  tiene  dietro  alle  carrozze 
da  campagna  per  comodo  di  portar  robe,  Vache  {., 
panier  m.  couvert  de  cuir  qu'on  met  sur  l'impé- 
riale des  carrosses  m.  g.  Drappo  a  fiamma,,  di- 
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cesi  Di  quel  drappo  di  color  bianco  ,  sopra  di 
cui  campeggia  un  rosso  a  foggia  di  fiamme, 
Etoffe  à  flammes  f.  g.  Fiamma.  Cr.  in  Suc- 
ciamele. Sorta  d'  erba  detta  altrimenti  Succia- 
mele, e  Orobanche  V.  g.  Fiamma.  T.  marinar. 
Banderuola  lunga,  stretta,  e  con  due  punte, 
che  si  pone  in  cima  agli  alberi  delle  navi  , 
Flamme,  banderole  f. 

FIAMMANTE  (fiam-màn-tè),  add.  d'  ogni  g. 
Che  fiammeggia,  Flamboyant,  qui  flamboie,  re- 
luisant, resplendissant,  brillant,  éclatant,  g.  Tor- 
mento  fiammante,  vale  Veemente   V. 

F1AMMAKE,  V.  Fiammeggiare. 

FIAMMASALSA  (  fiam-ma-'sal-sa),  s.  f.  Spezie 
d'  infermità  che  viene  in  pelle ,  cagionata  da 
umor  salso.  Feu  volage  m.,  dartre  farineuse  f. 

FIAMMATO  (  fiam-ma-to)  ,  add.  V.  Fiam- 
mante, g.   Fiammato   per  A  fiamma  V. 

FIAMMEGGIANTE  (flam-mé-dggiàn-té).  add. 
d'  ogni  g.  Che  fiammeggia,  Elincelant,  qui  jette 
des  flammes  ,  flamboyant  ,  éclatant  ,  reluisant  , 
brillant,  g.  Per  similit.  Rosseggiante,  Bougedlre, 
roussedlre  ,  .couleur  de  feu.  L'  almo  ciriegio  , 
che  da  lunge  mostra   I   fiammeggianti  frutti. 

FIAMMEGGIARE  ( fìam-mé-dggià-ré) ,  v.  d. 
Scintillare,  risplendere  a  guisa  di  lianimj,£lifi- 
celer,  flamboyer ,  briller,  éclater,  jeter  un  grand 
éclat ,  reluire  comme  du  feu.  g.  Per  Ardere  , 
convertirsi  in  fiamma,  Brûler,  être  en  feu, 
être  embrasé  ,  flamber  ,  s'enflammer,  s'allumer. 
g.  In  att.  signif.  Mandar  fuori  fuoco.  Bocc.  Amet. 
Cosi  quel  santo  monte  fiammeggiando,  Jeter  du 
feu  ,  de  la  flamme. 

FIAMMELLA  (fiam-mèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Fiamma,  Petite  fiamme  f  g.  Per  Splendore  si- 
mile a  fiamma.  Clarté,  lumière  ,  splendeur  f . , 
éclat  m.  Goder  pareva  il  ciel  di  lor  fiammelle. 

FIAMMESCO,CA  (fiam-mès-co)  ,  add.  di 
fiamma,  Elincelant  de  flamme  ,  de  feu  s  relui- 
sant ,   brillant. 

FIAMMETTA       ?  (fiam-mèt-ta ,  mi-tchèl-la), 

FIAMMICELLA  <  s.  f.  dim.  di  Fiamma,  Pe- 
tite fiamme  f. 

FIAMMIFERO,  RA  (fiam-mlfè-ro),  add.  Che 
porta  fiamma.  Ed  io  ho  già  veduti  molti  alberi, 
dalle  Gammifere  folgori  di  Giove  percossi ,  ivi 
a  pochi  giorni  pieni  di  verdi  fiondi,  Ardent, 
bnilant,  qui  jette  des  flammes ,  qui  porte  la 
flamme  ,  qui  jette  le  feu. 

FIAMMINGA  ,  e  FIAMMINGHETTA  {flam- 
ini n-ga) ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Piatto  di  forma 
ovale  ad  uso  di  servir  in  tavola  le  vivande,  od 
altro,  Sorte  de  jatte  deforme  ovale. 

FIAMMOLA,  e  FLAMULA  (fiàm-mo-la,  flà- 
mou-la)  ,  s,  f.  Botati.  Spezie  di  clematide  cosi 
detta  perchè  più  corrosiva  della  vitalba,  ed 
infiamma  facilmente  la   cute  ,  Flammula  f. 

FIAMMOLINA  (Jiam-mo-ll-na) ,  s.  f.  dim.  di 
Fiamma  .  Petite  fiamme  f. 

FIAMMORE,  V.  Infiammagione. 

FIANCARE  (fian-cà-ré  ) ,  v.  a.  Far  forti  i 
fianchi ,  e  si  suol  dire  particolarmente  degli 
archi,  e   delle  vòlte  ,  Flanquer. 

FIANCATA  (fian-cà-ta)  ,  s.  f.  Colpo  che  si 
dà  cogli  sproni  nel  fianco  al  cavallo,  Coup 
d'éperon  m.  §.  Dare  una  fiancata,  fig.  vale,  Dire 
per  incidenza  checchessia  per  pungere;  dicesi 
anche  Date  un  bottone  di  passaggio  ,  Donner 
un  coup  de  bec  ,  un  coup  de  dent ,  un  coup  de 
langue,  g.  Fiancata  ,  iu  T.  di  marin,  è  Lo 
sparo  di  tutta  l'  artiglieria  d'  un  fianco  della 
nave  ,  Bordée  f. 

FIANCHEGGIAMENTO,  s.m.  Sostentamento, 
Rinforzamento   V. 

FIANCHEGGIANTE  (fian-ké-dggiàn-té), add 
d'  ogni  g.  T.  dell'  arte  della  guerra.  Che  fian- 
cheggia, ed  è  proprio  aggiunto  d'angolo,  odi 
bastione  ,  Flanquant. 

FIANCHEGGIARE  (fian-kè-dggià-rè) ,  v.  a. 
Toccar  il  fianco,  punger  di  costa  ,  Attaquer, 
prendre  enfiane,  blesser  de  còlè.  §.  Fig.  Dar 
ajuto,  fare  spalla,  Secourir  ,  aider,  donner  de 
V  assistence  ,  assister  ,  défendre,  proléger,  g.  Per 
Punger  con   motti,  dare  bottoni.  V.  Fiancata. 

FIANCHETTO  (fian-kèt-to  ) ,  s.  in.  T.  dei 
cappella/.  Nome  che  si  dà  A  quelle  pezzuole 
sottili  fatte  di  pelo  più  scelto  ,  onde  talvolta  i 
cappellaj  cuoprono  le  parti  più  apparenti  d'un 
cappello,  Dorure  f. 

FIANCO  (fiàii-co) ,  s.  m.    Quella    parte  del 
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corpo  che  è  tra  le  coscie  e  la  costola,  Flanc  ■  i., 
còte  !..  ventre  m.  g.  O  patisce  di  Ganco  o  di 
epiglotto  ;  qui  vale  Mal  di  fianco.  V.  Colica. 
Si  piglia  anche  per  Tutto  il  corpo.  g.  Per-  Lato, 
canto,  banda,  Côté,  flanc  m.,  aile  f.  g.  Fianchi 
delle  navi  ,  7'.  marinaresco  ,  sono  Le  parti  la- 
terali d'  una  nave  ,  Couples  f.  pi.  §.  Fianchi 
degli  edifizj,  e  muraglie,  foc.  dis.  Le  parti  la- 
terali ,  ovvero  Quelle  che  formano  gli  angoli 
de'medesimi  edifizj,  Les  coins,  les  angles  m.  pi. 
Fianchi  d'un  arco,  Les  reins  m.  pi.  éune  voûte. 
§.  Fianchi  delle  ripe  de'  ponti.  Foc.  dis.  Le 
parti  estreme  ,  o  vogliamo  dire  termini  dei 
medesimi  ponti,  il  cui  uffizio  è  di  sostenere  il 
peso  degli  archi  che  vi  si  posano  sopra,  Culée. 
butèe  i.  g.  Fianco,  in  T.  di  guerra,  s'  usa  pel 
Lato  d'  un  battaglione,  di  un  esercito  ,  ec. ,  a 
distinzione  del  termine  Fronte  e  Coda,  Flanc  m. 
Ç.  Alzate  il  fianco,  e  far  buon  fianco,  e  simili, 
dicchi  Quando  uno  mangia  assai ,  e  del  buono; 
ed  è  modo  famigliare  ,  Remplir  son  pourpoint, 
manger  tout  son  soûl,  lamper,  bâfrer.  g.  Fare, 
dire,  e  simili,  una  cosa  per  fianco,  posto  avv. 
vai  Incidentemente  ,  indirettamente  ,  Faire  ou 
dire  quelque  chose  indirectement,  par  incident. 
g.  Essere  .  o  stare  al  fianco  ad  uno  ,  vale  ,  Es- 
sergli indivisibile  compagno,  Etre  toujours  pendu 
à  la  ceinture  de  quelqu'un,  être  le  couteau  pen- 
dant de  quelqu'un.  §.  Porta  del  Ganco  è  Quella, 
che  non  è  nella  facciata  principale,  ma  da  uno 
de'  Iati  ,  Porte  f.  qui  est  de  còlè,  qui  n'est  pas 
sur  la  façade. 

FIANCUTO,  TA  (fian-coà-to),  add.  Che  ha 
gran   fianchi,  Qui  a  de  bons  reins. 

FIANDRONE  {fan-di ò-né),  s.  m.  Foce  dello 
stile  famigliare.  V.  Spaccone,  Smargiasso. 

FIASCA  (fàs-ca)  ,  s.  f.  Fiasco  grande,  mai 
di  forma  stiacciata.  Une  glande  bouteille  plate  f.  I 
g.  Fiasche  dicono  i  marinari  a  Que'  pezzi  di 
legno  lavoralo,  che  compongono  i  due  lati  del-  : 
1'  incasso  del  cannone  ,  e  che  sono  combaciati 
e  saldati  1'  uno  coli'  altro  con  frammezzi  di  di-  I 
stanza  in  distanza,  Flasque  m. 

FIASCACCIO  (fias-cà-techio),  s.  m.  pegg.  di 
Fiasco,   Une  grande  bouteille  f. 

FIASCAJO  (fias-cà-io),  s.  m.  Quegli  che  vende 
i  fiaschi,  Marchand  verrier  m. 

FIASCHEGGIARE  (fias-ké-dggià-ré),  v.  a.  Si 
dice  Del  comprare  il  vino  a  fiaschi  or  in  uno, 
or  in  un  altro  luogo,  Acheter  le  vin  à  la  bou- 
teille ,  au  détail,  tantôt  ici  et  tantôt  là.  g.  Fig. 
e  in  modo  basso  si  dice  Per  dinotare  l'incostanza 
di  chicchessìa  in  alcuna  operazione,  Changer  con- 
tinuellement, être  inconstant. 

FIASCHETTA  (fias-kèt-ta),  s.  m.  dim.  di  Fia- 
sca, Petite  bouteille  plate  f. 

FIASCHETTINO,  t  (  fias-kèt-ù-no  ,  kèt-to), 

FIASCHETTO,  $  s.  m.  dim.  di  Fiasco, 
Petite  bouteille  f.,  flacon  m. 

FIASCO  (fiàs-co  )  ,  s.  m.  Vaso  ritondo,  per 

10  più  di  vetro  ,  col  collo  siccome  la  guastada, 
ma  senza  piede,  Bouteille  f.  g.  A  questo  fiasco 
tu  hai  da  bere  ,  se  tu  vorrai  stare  a  mio  pane 
e  mio  vino,  e  vale,  Così  hai  da  fare  per  necessità, 

11  faut  que  tu  en  passes  par  là,  que  tu  passes  par  la 
porte,  g.  Appiccare  il  fiasco,  lo  stesso  che  Ap- 
piccar sonagli,  e  vale  lo  stesso  che  Infamare  V. 
g.  In  prov.  Amor  di  meretrice,  e  vin  di  fiasco, 
La  mattina  è  buono  e  la  sera  è  guasto,  Amour 
de  putain  et  vin  de  bouteille,  le  matin  est  bon, 
et  le  soir  ne  vaut  plus  rien.  g.  Levare  il  vino 
a'  fiaschi,  o  da'  fiaschi,  figur.  vale  Levar  l'occa- 
sione; Oter  les   occasions. 

FIASCONE  (fias-cò-né  ) ,  s.  no.  accresc.  di 
Fiasco,  Grande  bouteille  f. 

FIATA  (ftà-ta),  s.  f.  Volta,  Fois  f.  §.  Lunga 
fiata  ,  posto  avverb.  vale  lo  stesso  che  Lungo 
tempo,  Long-temps.  Questa  voce  s'  abbrevia  in 
lia  e  fie,  che  s'  usa  nel  moltiplicare  i  numeri  , 
che  oggi  più  comunemente  dicesi  via  e  vie  , 
come  :  Quattro  fie  sci  ventiquattro,  Quatre  fois 
six  font  vingtquatre. 

FIATAMENTO  (fia-ta-mèn-to),  s.  m.  Respi- 
razione. Amm.  Ant.  Siccome  il  malo  aere,  tratto 
per  continuo  fiatamento  ,  corrompe  il  corpo  ; 
cosi  il  perverso  parlare  continuamente  udito  , 
corrompe  1'  animo  ,  Respiration  f. 

FIATANTE  (fla-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
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fiata,  Soufflant,  haletant,  qui  souffle ,  qui  res- 
pire. 

FIATARE  (fa-là-ré),  v.  a.  Il  respirare  del- 
l'uomo e  degli  animali,  alitare,  Respirer,  hale- 
ter, g.  Per  Loileggiere  spirar  de' venti  ,  soffiare, 
Souffler,  g.  Fiatare  si  dice  metaf.  e  negativa- 
mente parlando  si  prende  per  Tacere,  non  fa- 
vellare, o  non  dar  spgno  di  favellare  o  di  do- 
lersi. Non  osò  fiatare,  //  n'osa  souffler.  E  si  or- 
goglioso che  altri  non  oserebbe  fiatare  innanzi 
a  Ini,  //  est  si  fier ,  si  impérieux,  qu'on  n'ose- 
rait souffler  le  mot  devant  lui.  Se  fiatate Si 

vous  soufflez  .  .  .  Non   fiatate ,  Ne  soufflez  pas. 

PIATENTE,  V.  Fetente. 

FIATO  (fià-to),  s.  m.  Alito,  spirito  che  esce 
dalla  bocca,  Haleine  i.,  souffle  m.,  respiration  f. 
g.  Per  Vento,  aura,  Vent  doux,  souffle  de  vent  m. 
g.  Per  Mal  odore,  fetore,  Mauvaise  odeur,  puan- 
teur f.  g.  Per  Evaporazione  o  esalazione  asso- 
lutamente ,  Exhalaison  f.  E  da  ciascuna  pianta, 
e  ciascun  fiore  Usciva  un  fiato  di  soave  odore, 
Et  de  chaque  plante  et  de  chaque  fleur  s'exha- 
lait une  odeur  suave,  g.  Per  Voce,  favella,  Pa- 
role ,  voix  f.,  mot  m.  L'  aguta  punta  mosse  Di 
qua  e  di  là,  e  poi  die  cotal  fiato,  g.  Per  Per- 
sona. Giambull.  Slor.  Successe  non  solamente  la 
morte  di  esso  Calvo,  ma  quella  di  Lodovico  Balbo 
suo  figliuolo,  e  di  tutta  quasi  la  stirpe  di  Carlo 
Magno,  che  nel  reame  di  Francia  si  ridusse  ad  un 
fiato  ïolo,  Personne  f.,  individu  m.  g.  Per  Lena, 
forza,  vigore,  ligueur,  force  f  Se  non  avrò  tanto 
fiato  da  poterlo  servire,  g.  Si  usa  talora  in  signifi- 
cato di  Niente,  Rien.  Senza  mangiar  la  sera,  o  ber 
mai  fiato.  Le  bastonate  non  gli  fanno  fiato,  g.  Per 
Niente  ,  in  significato  di  qualche  cosa  ,  poca 
cosa,  Un  rien,  un  peu  m.,  quelque  petite  chose  t. 
Ma  ben  potrebbe  rimanere  qualche  fiato  di  virtù 
per  questi  tali.  g.  Diconsi  Strumenti  da  fiato 
Quelli,  a' quali  si  dà  il  suono  col  fiato,  Instru- 
ments à  vent  m.  pi.  Dar  fiato  alle  trombe,  o  si- 
mili j  vale  Suonarle  V.  g.  Cascare  il  fiato,  vale 
Avere  una  paura  eccessiva,  estrema,  Etre  saisi 
de  peur,  de  frayeur,  g.  Pigliar  fiato,  raccorre  il 
fiato,  riavere  il  fiato  o  simili,  figi;r.  vagliono  Ri- 
posarsi ,  riaversi ,  Reprendre  haleine,  se  reposer, 
se  tranquilliser,  g.  Tutto  in  un  fiato  ,  vale  A 
un  tratto,  senza  interruzione,  Tout  d'une  halei- 
ne, tout  d'un  coup.  g.  L'ultimo  fiato,  vale  L'ul- 
timo respiro,  Le  dernier  soupir  m.  g.  Tant' avesse 
egli  fiato,  tant'  avessi  tu  fiato,  e  simili,  impre- 
cazione ,  e  vale  ,  Così  gli  mancasse  il  fia- 
to, ec,  Ainsi  Dieu  te  co'ifònde,  ainsi  puisses-lu 
crever. 

FIATOLO,  V.  Filtajuolo  e  Feudatario. 

FIATORE,  V.  Fetore. 

FIATOSO  ,  SA  (jia-tò-zo)  ,  add.  Di  cattivo 
fiato,  puzzolente,  Puant ,  qui  exhale  une  mau- 
vaise odeur. 

FIAVO,  s.  m.  V.  Favo. 

FIBBIA  (fìb-bia),  s.  f.  Strumento  di  metallo 
o  d'osso,  di  figura  quadrata  o  circolare,  sbar- 
rato da  una  traversa  dove  sono  infilzate,  una  o 
più  punte  dette  ardiglioni,  le  quali  si  fan  pas- 
sare in  un  foro  della  cintura,  che  è  termine  dove 
altri  vuol  fermarla  ,  Boucle  f. 

FIBBIAGLIO  (fib-bià-glio),  s.  m.  Fermaglio, 
Affibbiaglio  V. 

FIBBIAJO  (fib-bià-io),  s.  m.  Colui  che  fa, 
e  vende  le  fibbie,  Celui  qui  fait,  ou  qui  vend 
des  boucles  m. 

FIBBIALE,  s.  m.  Fibbia  V. 

FIBBIA  RE,  V.  Affibbiare. 

FIBBIETTINA,  t  s.  f.  dim.  di  Fibbia,   Petite 

FIBBIETTA,      <  boucle  f. 

FIBRA  (fì-bra),  s.  f.  Con  questo  nome  si  di- 
notano in  generale  e  comunemente  certi  cor- 
picciuoli  dilicati  e  gracili  che  sono  i  primi  ru- 
dimenti dell'  organizzazione  ,  e  che  disposti  e 
connessi  svariatamente  prendono  caratteri  par- 
ticolari e  formano  i  diversi  tessuti  organici  de- 
gli esseri  viventi  ,  Fibre  f.  g.  Poeticamente  si 
prende  anche  per  Vena.  Peti:  Non  ho  midolla 
in  osso  e  sangue  in  fibra,  Ch'  io  non  senta  tre- 
mar. Veine  f.  g.  Fibra  nel  legname  e  nelle  piante 
si  prende  per  lo  stesso  che  Vena  ,  filamento  , 
Fibre  f.,  filament  m.,  fils  m.  pi.  des  plantes  et 
des  arbres. 

FIBRETTA,#  (fi-brèt-ta,  brll-la),  s.  f.  T.  dei 

FIBRILLA,  \  notorn.  Piccola  fibra,  tenue  fibra, 
Fibrille  f. 
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FIBROSO,  SA  (fl-brò-zo),  add.  Che  ha  fibre, 
Fibreux. 

FIBULA  (fì-bou-la),  s.  f.  Voce  latina.  Fib- 
bia, Boucle  f.  g  Fibula.  Voc.  dis.  è  anche  ter- 
mine anatomico.  Uno  dei  due  ossi  della  gamba. 
Le  péroné  m. 

FICA  (fì-ca  )  ,  s.  f.  Parte  vergognosa  della 
femmina,  La  nature  de  la  femme  î..  les  parties 
honteuses  d'une  femme  f.  pi.  g.  Far  le  Gche  è 
Quell'atto  che  colle  mani  si  fa  in  dispregio  altrui, 
messo  il  dito  grosso  tra  1'  indice  e  '1  medio  ;  il 
che  si  chiama  anche  Far  le  castagne,  Faire  la 
figue  ,  faire  la  nique.  §,  Far  le  fiche  alla  cas- 
setta, dicono  i  Mercatanti  de' loro  cassieri,  quan- 
do spendono  in  uso  proprio  i  danari  eh'  essi 
hanno  in  consegna  ,  Malverser  ,  se  servir  pour 
son  propre  usage  de  l'argent  du  fonds  d'un  com- 
merce dont  on  est  caissier. 

FICACCIA,  s.  f.  pegg.  di  Fica  V. 

FICACCIO  (fi-cà-techio),  s.  m.  pegg.  di  Fico, 
Mauvaise  figue   f. 

FICAJA  ifi-cà-ia  )  ,  s.  f.  V  albero  del  fico  , 
Figuier  m. 

FICATO,  e  PAN  FICATO  (fi-cà-to),  s.  m.  e 
add.  Cr.  N.  Dicesi  D'una  sorta  di  pane,  o  piut- 
tosto di  foccaccia  impastata  con  polpa  di  fichi, 
Pain  m.,  fouace  f.  pétrie  avec  des  figues. 

FI CC ABI  LE  (fic-cà-bi-lé).  add.  d'ogni  g.  Atto 
ad  esser  fitto,  a  ficcarsi,  Qu'on  peut  ficher,  en* 
foncer,  pousser,  ou  faire  pénétrer  bien  avant. 

FICCAMENTO  (  fic-ca-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  fic- 
care, L'action  de  ficher,  de  faire  pénétrer  quel- 
que chose  dans  une  autre  f. 

FICCARE  (fic-cà-ré) ,  v.  a.  Mettere  ,  o  cac- 
ciare una  cosa  in  altra,  con  qualche  violenza, 
Ficher,  enfoncer,  planter,  clouer,  attacher, faire 
entrer ,  faire  pénétrer  bien  avant,  g.  Ficcar 
gli  occhi,  il  viso,  la  mente,  lo  "ntelletto  ,  vale 
Affissare,  fissar  gli  occhi  a  qualcheduno  ,  Fixer 
les  yeux,  le  i  égard,  la  vue  sur  quelqu'un  g.  Fic- 
care semplicemente,  si  dice  Di  chi  dà  ad  inten- 
dere altrui  bugie  e  cose  inventate  ,  che  anche 
si  dice  Ficcar  carote,  En  donner  à  garder,  en 
faire  accroire,  g.  Ficcare  il  chiodo,  vale  Star 
fermo  nelle  sue  deliberazioni ,  Etreferme  en  ses 
résolutions  ,  constant,  inébranlable,  invariable  j 
s'entêter  ,  s'opinidtrer  ,  s'obstiner,  g.  Ficcar 
il  majo,  si  dice  Del  piantar  quel  ramo  d'  al- 
bero, che  i  contadini  usano  mettere  di  notte 
la  prima  mattina  di  maggio  avanti  alle  porte 
delle  loro  innamorate  ,  Planter  le  inai.  g.  Fic- 
carsi ,  n.  p.  Cacciarsi  dentro  ,  Se  fourrer,  s'en- 
foncer. Tutta  si  ficcò  nella  rena.  g.  Ficcarsi  , 
vale  anche  Procurare  ,  cercare  con  premura  , 
mettersi  con  tutta  1'  applicazione  a  che  che  sia. 
Frane.  Barb.  Non  curar  de'  più  ricchi  ,  Ma 
guarda  che  ti  ficchi  A  torli  ben  armati,  Esperti 
e  ben  montati  ,  Faire  tout  son  possible  ,  tous 
ses  efforts,  g.  Ficcarsi  sotto  ,  o  innanzi  ,  vale 
Mettersi  sotto,  farsi  innanzi,  accostarsi ,  Se  met- 
tre dessous  ,  s'approcher,  g.  Ficcarsi  ,  vale  an- 
che Mettersi  a  competer  con  chi  non  vaglia  a 
contrastare,  onde  il  prov.  Alla  macca  ognun  si 
ficca,  Disputer  avec  quelqu'un  qui  est  plus  faible. 
g.  Ficcarsi  ,  intromettersi  prosontuosamente  , 
Fourrer  son  nez  partout  ,  fourrer  son  nez  où 
l'on  n'a  que  faire,  g.  Ficcarsi  in  un  luogo,  vale 
Nascondersi,  Se  cacher,  se  fourrer  dans  un  coin. 
g.  Ficcarsi  in  umore,  in  testa,  in  capo  vaglio- 
no Incaponire ,  Ostinarsi  V.  g.  Ficcarsi  in  un 
cesso  ,  prov.  e  vale  Sottrarsi  dalla  vista  degli 
uomini  per  vergogna.  Ambr.  Cof.  Oh,  va  fic- 
cali 'n'  un  cesso,  poveraccio  ,  come  meriti,  Se 
cacher,  se  soustraire  à  la  vue  du  monde,  avoir 
honte  de  paraître  devant  le  monde. 

FICCATO  ,  TA  (fic-cà-to),  add.,  Fiché,  en- 
foncé ,  etc. 

FICCATORE  (fic-ca-tò-ré),  v.  m.  Salvin.  Che 
ficca,   Celui  qui  cloue,   qui  fiche  qui  attache  m. 

FICCATURA  (fic-ca-toù-ra),  s.  f.  V.  Fic- 
camrnto. 

FICHERETO,   Ì  (fi-kè-rè-to  ,  kè-to  )  ,  s.  m. 

FICHETO  ,  i  Luogo  da  fichi,  Figuerie  {., 
lieu  planté  de  figuiers ,  lieu  destiné  pour  les 
figuiers  m. 

FICINA  (  fi-tchi-na) ,  s.  f.  Cr.  N.  Sembralo 
stesso   che  Cellina  ,  Bugigattolo  V. 

FICITE  (fi-ichì-ié),  s.  f.  St.  nat.  Nome  dato 
dagli  antichi  Naturalisti  ad  una  pietra  che  porta 
la  figura  di  una  pianta  marina   chiamata    alga  , 
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e  ad   un   pesce  fletto  sassajuolo,  clip  ama  i  luo- 
ghi algosi  .   Phy  cites  f.   pi. 

FICO  {/'-co  ) ,  s.  ni.  Frutto  molle  e  dolce  , 
comune  mente  della  grossezza  e  forma  de'  pe- 
ruzzi,  di  cui  si  annoveran  varie  spezie.  Ve  n'ha 
de' neri  ,  verdicci  ,  pavonazzi,  tanè  ,  ce.  ,  Fi- 
glie f.  g.  Per  L'albero  che  produce  i  fichi,  Fi- 
guier ni.  g.  Fico  fiore,  Les  premières  figues  f.  pi. 
Fico  grassi  Ilo  ,  grassnla  ,  asinaccio  ,  fontaniere, 
brogiotto,  e  più  altri  nomi  e  maniere  di  lichi, 
i  quali  s<mo  tanti  e  sì  diversi  in  ogni  paese,  che 
impossibile  quasi  sarebbe  il  trovar  il  modo  di 
conciliar  i  nomi  insieme ,  spezialmente  colla  lin- 
gua francese.  g.  Aver  voglia  de'  fichi  fiori,  vale 
Aver  voglie  stravaganti,  Avoir  des  envies  extra- 
vagantes,  des  envies  de  femme  grosse.  g-  Per 
Un  malore  che  vien  nel  sesso  ,  che  è  super- 
fluità ili  rame,  altrimenti  detto  Creste,  e  per 
baja  l'attere,  Fic  m.  V.  Cresta.  g.  Per  Malore, 
che  vien  nel  piede  a'  cavalli ,  Fie,  crapaud  ni. 
§.  Non  isfimare  o  non  valere  un  fico  ,  vale 
Dispreizare  o  essere  di  uhm  valore  ,  Mépriser 
souverainement,  ne  faire  aucun  cas ,  valoir 
moins  que  lien.  g.  In  prov.  Cercare  i  fichi  in 
vetta  o  simili,  ch'é  Mettersi  a  cose  o  difficili 
o  temerarie  e  pericolose,  Entreprendre  au  de-là 
de  ses  forces,  g.  Quando  il  fico  serba  il  fico, 
Mal  viilaii  serba  il  panico;  pronostico  villerec- 
cio ,  indizio  di  mala  ricolta  1'  anno  vegnente  , 
Quand  le  figuier  relient  les  figues  en  hiver,  le 
paysan  menage  ses  grains  ,  parce  c/u'il  craint 
une  mauvaise  récolte,  g.  Pigliar  due  rigogoli  a 
un  fico,  vale  le  stesso  che  Pigliar  due  colombi 
ad  una  fava  ,  Faire  d'une  pierre  dtux  coups. 
§.  Salvar  la  pancia  ai  fieli i  vale  Campar  la  morte. 
T'assoit.  Seccli.  E  raggirarsi  per  que'  campi  apri- 
chi, Cercando  di  salvar  la  pancia  ai  fichi, 
Eviti  r  les  dangers  ,  les  fuir. 

F1COIDE  (fi-còi-dé).  s.  f.  St.  nat.  Petrifica- 
zione  formata  nella  cavità  lasciata  da  un  Alcio- 
nio fico  ,  o  da  altra  specie  consimile.  Fico'ide  f 

FICOSO,  SA  (fi-cò-zo),  add.  Salvia.  V.  Smor- 
fioso ,  Stucchevole. 

FICOSECCO  (  fi-co-sèc-co  ) ,  s.  m.  Il  fico 
frutto,  secco  ai  sole,  o  in  forno,  Figue  sèche  f. 

FICULNEO  ,  EA  (fi-coùl-né-o),  add.  Cr.  N. 
Di  Geo  ,  del  fico.  Menz.  Sai.  Ha  gualdrappe  e 
inule  Chi  già  sedeva  in  vii  ficulneo  scauno,  De 
figue,  ou  de  figuier. 

FJDA,  )  ifì-da,  fi-da-dgiò-nè) ,  s.  f. 

FJDAGIONE  ,  \  Sicurtà,  assicuramento,  Cau- 
tion ,  assurance,  garantie  f.,  nantissement  m. 

FIDANZA  (fi-dàn-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Fido. 
Sicurtà  ,  fiducia  presa  sulP  altrui  fede,  o  gene- 
rata dalla  propria  opinione  ancorché  mal  fon- 
data ,  Confiance  f.  g.  Per  Fede,  Promessa  V. 
Poich'ella  gli  tolse  sotto  fidanza,  comandò  che 
si  partissono  dallo  lido.  g.  Per  Sicurezza  d'  a- 
ninio  ,  buon  ardimento;  contrario  di  Pusillani- 
mità ,  Assurance  ,  hardiesse  f.  ,  courage  ni. 
g.  Per  Sicurtà  ,  Malleveria  V.  §.  Far  fidanza. 
Crusca  in  fidanzare.  V.  Fidanzare,  Assicurare. 
§.  Fare  a  fidanza  con  alcuno  ,  vale  Far  capi- 
tale ,  o  servirsi  d'alcuno  con  libprtà,  Compter 
sur  quelqu'un  ,  faire  fond  sur  lui,  s'en  servir 
librement,  g.  Stare  a  fidanza  di  alcuno  vale  Fi- 
darsi di  lui.  Sacch.  nov.  Hai  tu  a  mente  la  com- 
messione  che  ci  fu  fatta?  Rispose  1* altro,  che 
non  gliene  ricordava.  Disse  l'altro:  Oh,  io  stava 
a  tua  fidanza  ,  Se  reposer  de  quelque  chose  sur 
quelqii  un  ;  se  fier ,  s'  en  rapporter  à  lui. 
§.  A  Fidanza,  posto  avverb.  vale  Confidente- 
mente V. 

FIDANZARE  (  fi-dan-tsà-rè  )  ,  v.  a.  Far  fi- 
danza, assicurare.  M.  V.  E  di  buona  voglia  gli 
prendeva  e  gli  fidanzava,  Cautionner,  garantir, 
se  rendre  garant  ou  cautionj  répondre,  ou  s'o- 
bliger pour  quelqu'un,  g.  Fidanzare ,  Promet- 
tere di  dare  in  matrimonio,  dare  fede  di  sposo. 
Liv.  M.  Turno  che  Lavinia  avea  fidanzata  di- 
nanzi alla  venuta  d' Enea  ,  Accorder  en  ma- 
riage ,  fiancer. 

FIDANZATO,  TA  (fi-dan-lsà-lo),  add.,  Cau- 
tionne ,  etc.  g.  Per  Promesso  in  matrimonio. 
Tac.  Dav.  Anninio  gli  aveva  rapilo  la  figliuola 
fidanzata  a  un  altro,  Fiancé,  promis  en  mariage. 

FIDARE  (fi-dà-ré),  v.  a.  Commettere  all'al- 
trui fede,  dare  altrui  una  cosa  con  fidanza, 
eh' ei  ne  faccia  il  suo  volere,  Fier  ,  confier; 
commettre  à  la  fidélité ,  au  soin  de  quelqu'un. 


FIS) 

g.  Per  Assicurare  V.  Poi  sopr'  al  vero  ancor  ' 
lo  pie  non  fida.  g.  Fidare  i  bestiami,  vale  Ven- 
dere la  pastura,  assicurando  i  pastori  che  in 
quel  luogo  non  saranno  molestati  ,  Affermer  le 
pâturage.  L'  assicuramento  chiamasi  Fida  V. 
g  Fidarsi,  n.  p.  Aver  fidanza,  fede,  opinione 
di  non  esser  ingannato,  e  rimettersi  in  chi  l'uo- 
mo si  fida,  Se  fier,  se  confier,  s'assurer,  pren- 
dre confiance,  g.  Chi  si  fida,  rimane  ingannalo, 
prov.  e  dicesi  Per  dimostrare  la  necessità  clic 
ha  chi  che  sia  di  cautelarsi,  La  défiance  est 
la  mère  de  la  sdì  eie.  ~  Fidare  include  l'idea  di 
una  ferma  credenza  di  non  essere  ingannato. 
Confidare  (come  anche  Rifidare)  è  avere  una 
piena  speranza  di  ottener  qualche  cosa;  e  si 
usa  per  lo  più  con  costruzione  reciproca.  Af- 
fidare significa  commettere  qualche  cosa  all'al- 
trui fede  o  lealtà.  In  questo  senso  si  usa  anche 
Fidare  :  Fido  o  Affido  a  voi  le  cose  mie. 

FIDATA  (fi-da-ta) ,  s.  f.  Giuramento  di  fe- 
deltà, Serment  de  fidélité  m. 

FIDATAMENTE  (fi-da-ta-mèn-tè),  avv.  Con 
fidanza,  con  sicurtà,  Avec  confiance  ,  avec  as- 
surance, avec  sécurité,  g.  Per  Con  integrità, 
senza   inganno,   De  bonne  foi. 

FIDATISSIMAMENTE  (fi-da-tis-si-ma-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Pallav.  sup.  di  Fidatamente  ,  Avec 
toute  confiance. 

FIDATISSIMO,  MA  (fi-da-tls-si-mo),  add. 
super,   di   Fidato,   Très-fidèle  ,  etc. 

FIDATO,  TA  (fi-da-to),  add.  Leale,  sincero, 
da  fidarsene,  Fidèle,  affidè ,  loyal,  qui  garde 
la  foi ,  à  qui  on  se  fie.  g.  Per  Assicurato  sul- 
1'  altrui  ferle  ,  Fie  ,  confié. 

FIDECOMMESSARIO,  ec.  V.  Fedecommes- 
sario  ,  ec. 

FIDEICOMMISSO.  Mag.  V.  Fedecommesso. 

FiDEJUSSORE  (fi-dè-ious-sò-ré) ,  s.  in.  Ca- 
vale.  Mallevadore  ,   Fidéjusseur  m. 

FIDEJUSSOKIA  (fi-dé-ious-so-ri-a),  s.  f.  T. 
de'  legisti.  Malleveria,  Fidèjussion  ì.  ,  caution- 
nement m. 

FIDEJUSSORIO,  IA  (fi-dé-ious-sò-rio),  add. 
T.  de'  legisti.  Appartenente  a  fidejussoria  ,  o  a 
fidejussore  ,  De  fidèjussion  ,  ou  de  fidéfusseur. 

FIDELISSIMO,  V.  Fedelissimo. 

FIDELITÀ.  V.  Fedeltà. 

FIDENZA  ,  V.  Fidanza. 

FIDISSIMO,  MA  (fi-dis-si-mo),  add.  superi, 
di  Fido,   Très  fide  le. 

FID1ZIO  (fi-dl-tsio  ),  s.  m.  Cr.  N.  Compa- 
gnia di  soli  maschi  che  cenano  insieme  parca- 
mente ,  secondo  il  costume  de' Lacedemoni  , 
Repas  frugal  m.  à  la  manière  des  Lacèdèmo- 
niens. 

FIDO  ,  DA  (fl-do),  add.  Che  è  fedele,  Fi- 
dèle ,  sui' ,  Constant  ,  affidè  ,   loyal. 

FIDUCIA  (fi-doù-tchia),  s.  f.  Certa  speranza 
d'animo  di  venire  a  fine  della  cosa  incomin- 
ciata, Confiance,  espérance,  assurance  f.  ~  Fi- 
ducia è  speranza  grande  e  quasi  sicurezza  di 
ottenere  un  bene,  di  conseguire  un  fine.  Fi- 
danza o  Fidenza  vale  fede,  promessa,  sicurtà, 
malleveria.  Confidanza  ,  Coi  fida  met  ito  ,  Confi- 
denza sono  affini  a  Fiducia  quando  la  speranza 
di  ottenere  la  cosa  desiderala  è  quasi  certezza. 
Nel  linguaggio  ordinario  Confidenza  vale  pure 
intima  amistà,  e,  come  conseguenza  di  essa. 
Comunicazione  de*  proprii  sentimenti  ad  altrui. 

FIDUCIALE  (fi-dou-tchià-lè),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  A/fidato  ,  che  assicura,  che  dà  fiducia, 
che  si  commette  alla  fede  altrui ,  Affidè  ,  qui 
se  fie  ,  qui  a  de  la  corifiance. 

FIDUCIALMENTE  (fi-dou-tchial-mèn-tè)  , 
avv.  Con  fiducia  ,  Avec  confiance  ,  avec  assu- 
rance. 

FIDUCIARIAMENTE  (fi-doii-tchia-ria-mèn- 
tè)  ,  avv.  T.  de'  legisti.  In  modo  fiduciale,  Fi- 
ducialmente   V. 

FIDUCIARIO  ,  IA  ,  add.  T.  de'  legisti.  Fi- 
duciale V.  g.  Erede  fiduciario,  colui  alla  fede 
del  quale  il  testatore  si  commette  lasciandogli 
il  tutto  o  una  parte  de' suoi  beni  non  perchè 
li  ritenga,  ma  li  consegni  a  persona  da  lui  no- 
minata .  Fiduciaire  ra. 

F1EBOLE,  V.  Fievole. 

FIEVOLEZZA,  V.  Debolezza. 

FIEDERE  (Jiè-dè-rè),  v.  a.  Rimaso  forse  so- 
lamente a' Poeti;  Spargere  il  sangue  altrui  col 
ferro,  o  altro,  ferire,  percuotere.  Blesser,  frap- 
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per.  §.  Lasciammo  il  muro ,  e  gimmo  per  lo 
mezzo,  Per  un  sentier  che  ad  una  valle  liede  ; 
cioè.   Riesce,  sbocca.  V.   Sboccare,  Riuscire. 

FIEDITORE,  V.  Feritore. 

FIELE,  e  FELE  (fiè-lé),  s.  m.  Umor  giallic- 
cio e  amaiissimo,  che  sta  in  una  vescica  attac- 
cata al  fegato.  Fiel  m.  g.  Per  La  vescica  stessa 
piena  di  fiele»  La  vésicule  du  fieli,  g.  Fêle,  alla 
latina,  per  Amarezza,  Amertume  {..fielm.  %.  Non 
a^er  fiele,  si  dice  Di  chi  è  di  buona  e  dolcis- 
sima natura,  N'avoir  point  de  fiel,  point  de  res- 
sentiment, point  d'esprit  de  vengeance,  g.  Di  cat- 
tivo fiele.  Di  mala  condizione  o  di  pessima  in- 
tenzione ,  Méchant  j  plein  de  fiel,  de  haine  , 
d'animo  site.  g.  Più  amaro  che  il  fiele,  vale  Ama- 
rissimo  V.  g.  Fiele  di  terra,  spezie  d'erba  detta 
anche  Cent.uirea   V. 

F1ENAJA  (fiè-nà-ia).  Aggiunto  particolare  di 
falce,  e  vale  Da  fieno.  Dial.  S.  Greg.  Ed  ecco 
l'ino  queste  parole  Equizio  colla  falce  fienaja 
in  collo,  Faux  à  faucher  les  J'oins,   les  près  f. 

FIENALE  (  ftè-nà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di  fieno, 
De  foin,  du  foin.   Falce   fienaie.   V.   Fienaja. 

FIENGRECO  (fién-grè-co),  s.  in.  Fienogreco, 
spezie  d'erba,  il  cui  seme  ha  virtù  di  maturare 
e  lassare,  Fenu-grec  m. 

FIENILE  (fie-nì-lé),  s.  m.  Luogo  dove  si  ri- 
pone  il   fieno,  Fenil  ,  grenier  au  foin  m. 

FIENO  (fiè-no) ,  s.  m.  Erba  secca  segata  dai 
prati  per  pastura  de' bestiami  ,  loin  m.,  herbe 
fauchée  et  séchée  l.,  fourrage  sec  m.  §.  Dicesi 
proverb.  E' non  è  tempo  di  dar  fieno  a  oche, 
che  vuol  dire,  Non  è  da  baloccare  ,  né  da  in- 
tertenersi  ,  Ce  n'est  pas  le  temps  de  s'amuser. 
g.  Uomo  di  fieno,  vale  Uomo  di  niun  valore, 
uomo  di  paglia,  Un  homme  de  paille  ;  homme 
de  néant,  de  peu,  de  rien;  animal,  stupide,  gros- 
sier, qui  ne  vaut  pas   un  fétu. 

FIENOGRECO,  s.  m.   V.  Fiengreco. 

FIERA  (fiè-ra) ,  s.  t.  Animai  salvatico  ,  Bète 
sauvage,  Jèroce  i.  g.  In  prov.  Trar  di  bocca  al 
can  la  fiera  ,  vale  Durar  fatica  in  una  cosa  ,  e 
che  'I  merito  1'  abbia  un  altro  ;  lo  stesso  che 
Levar  la  lepre  ,  e  un  altro  la  pigli  ,  Faire  la 
chasse  pour  les  autres,  g.  I  poeti  chiamarono 
qualche  volta  Fiere  o  fere  le  donne  da  loro 
inutilmente  amate.  In  Francese  si  direbbe  , 
Cruelle. 

FIERA,  s.  f.  Mercato  libero,  Foire  f.  g.  Tu 
non  saresti  a  tempo  alla  fiera  di  Lanciano,  che 
dura  un  anno  e  tre  di  :  prov.  che  si  dice  ordi- 
nariamente agli  agiati  ,  Tu  es  l'homme  le  plus 
paresseux  du  monde,  g.  Scorcio  di  fiera,  dicesi 
Allora  quando  sono  intorno  al  fine  i  negozj  della 
fiera,   Un  reste  de  foire  m.    la  fin  de  la  foire  f. 

F1EKALE,  add.  d'ogni  g.  Di  fiera,  Brutale  V. 

FIERAMENTE  (fié-i a-mèn-té),  avv.  A  modo, 
a  guisa  di  fiera,  crudelmente,  Fièrement,  bar- 
bar ement  ,  cruellement  ,  inhumainement  ,  dure- 
ment ,  horriblement,    g.   Per  Eccessivamente  V. 

FIERERE,  Ferire  V. 

FIEREZZA,    J  (fié-rè-tsa  ,■  rità,  tà-dè  ,  tà-lé) , 

FIER1TÀ,      (,  s.  f.  Astratto  di  Fiero;  Férocité, 

FIEIUTADE/  barbarie  ,    inhumanité  ,  criuiu- 

FIERITaTE,J  té  f., naturel  farouche  m.,  humeur 
sauvage  ,  dureté  de  cœur  f.  g.  Per  Destrezza 
sì  d'animo,  come  di  corpo  ,  Dextérité,  adresse, 
agilité  ,  souplesse,   légèreté  t. 

FJERISS1.MO  ,  MA  (fié-ris-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Fiero,  Très-cruel,  très-inhumain,  etc.  V.  Fiero. 

FIERO,  RA  (fiè-ro),  add.  Di  naturai  di  fiera,' 
simile  a  fiera,  efferato,  bestiale,  crudele,  feroce 
e  terribile,  Cruel,  feroce,  inhumain,  hagard,  fa- 
rouche, barbare,  brutal ,  sanguinaire  ,  terrible  , 
rigide,  sévère,  sanglant ,  rude  ,  triste  ,  revècbe. 
g.  Per  Orribile,  Spaventevole,  Horrible,  affreux, 
épouvantable ,  terrible,  qui  fait  peur.  Che  fiera 
cosa  par  a  vedere,  g.  Per  Eccessivo,  stupendo, 
Étonnant,  surprenant  ,  extraordinaire.  Ov'egli 
ha  troppo  fiere  maraviglie,  g.  Per  Altiero,  su- 
perbo, insopportabile,  Fier,  intraitable,  feroce, 
arrogant,  orgueilleux.  Uomo  troppo  veemente 
e  fiero  di  natura.  Bocc.  Come  esse  da  questo  , 
fiere  nelle  case  divengano  ,  i  miseri  il  sanno 
che  'l  provano,  g.  Per  Cattivo  ,  spiacevole  , 
nojoso,  Désagréable,  fâcheux,  ennuyant,  incom- 
mode. Lungi  da  forno,  e  da  cisterna,  e  da  acqua, 
e  da  tutte  cose  che  hanno  fiero  odore,  g.  Per 
Vivace,  veemente  ,  pronto  ,  destro  d'  ingegno  , 
Adroit,  léger,  vif  dégagé,  qui  a  de  la  dextérité. 
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FIERUCOLA  {fiè-roù-co-la  ),    s.  f.  Vile  ,   o 
piccola  6era,  Petite  bête  sauvage  ù  g.  Per  mer- 
cato vile,   Petite  foire ,  foire  peu  considérable  f. 
FIEVELTÀ  ,  E  FIEVOLTATE  ,    Fr.    Guitt. 
V.  e  di'   Fievolezza. 

FIEVOLISSIMO,  Guitt.  V.  Fievolissimo. 
FIEVOLE  (fiè-vo-lé),  add.   d'ogni  g.  Di  poca 
forza,  snervato.  V.  Debole.       , 

FIEVOLEZZA,  FIEVOLITA  ,  FIEVOLITA- 
DE,  FIEVOLITATE,  V.  Debolezza. 
FIEVOLISSIMO,  V.  Debolissimo. 
FIEVOLMENTE  (fié-vol-mèn-té),  avv.  V.  De- 
bolmente, Faiblement,  langoureusement,  languis- 
samment. 

FIFA,  s.  f.  Uccello  detto  anche  Pavoncella, 
Vanneau  va. 

FIGERE  ,  e  FIGGERE  ,  V.  Ficcare  ,  Affis- 
sare. 

FIGETLONE  (fi-dgè-tlò-né),  s.  m.  Chìr.  Tu- 
more infiammatorio  ,  e  risipelatoso,  duro,  teso, 
largo  ,  poco  elevato  ,  pieno  di  piccole  pustole 
che  lo  fanno  rassomigliare  ad  un  gomitolo,  che 
suolsi  manifestare  nelle  glandule  subcutanee,  e 
che  non  viene  quasi  mai  a  suppurazione,  Phy- 
gethlon  m. 

FIGLIA,  s.  f.  V.  Figliuola. 
FIGLIANTE  (fi-gliàn-ié),  add.  d'ogni  g.  Beli. 
Bucch.  Che  figlia.  Bocc.  La  cicogna  Ugliante  negli 
alti  palagi  e  nell'  alle  torri,  discende  a  bere  nei 
fiumi,   Qui  fait  des  petits. 

FIGLIARE  {fi-glià-rè),  v.  a.  Far  figliuoli ,  e 

propriamente  dicesi  delle  bestie  ,    Mettre    bas  , 

faire  des  petits.  Parlandosi  d'una  vacca,  Fêler. 

Parlandosi  d'  una  gatta  ,   Chatter.  g.   Per    simil. 

Mandar  fuori,  produrre,  Produire. 

FIGLIASTRA  {fi-glias-ira),  f.  di  Figliastro, 
Belle-fille  f. 

FIGLIASTRO  ,  s.  m.  Figliuolo  del  marito 
avuto  da  altra  moglie  ,  o  della  moglie  d'  altro 
marito,  Beau-fils  m. 

FIGLIATICCIO,  CIA  (  fi-glia- tì-techio).  add. 
Atto  a  figliare,  Propre  à  faire  des  enfant*. 

FIGLIATURA  (fì-glià-toù-ra),  s.  f.  Tempo  di 
figliare  ed  il  figliare  stesso,  Temps  pendant  le- 
quel les  femelles  portent  m  ,  feutrée  f.  ,  accou- 
chement m.,  couche  f.  §.  Per  II  parto  medesimo, 
cioè  La  cosa  partorita.  Bell.  Bucch.  Fra  quelle 
tante  e  tante  creature,  Che  son  tutte  lor  vere 
figliature,  Portée,  ventrée  f.,  petits  m.  pi. 
FIGLIAZIONE.  Cavale.  V.  Filiazione. 
F1GLIEKECCIO  (fi-glié-rè-techio),  s.  m.  Alto 
a  figliare,  figliaticelo.  Palm.  Vit.  Civ.  Il  culti- 
vare  la  copia  degli  animali  figlierecci,  Propre  à 
faire  des  enfants. 

FIGLIO  (ft-glio),  s.  m.  Lo  stesso  che  figliuolo, 
Fils  ,  enfant  m.  §.  I  Poeti  chiaman  figli  della 
terra  que'  Giganti  favolosi  ,  che  combatterono 
contro  del  Cielo,  Les  géants  m.  pi.  §.  Per  Fac- 
chino; è  voce  disus.,  Crochètent;  portefaix  m. 
§.  Figli  di  luce,  chiamano  i  Teologi  gli  eletti, 
Enfants  de  lumière,  les  élus  m.  pi. 

FIGLIOCCIA  (fi-gliò-tcchia),  f.  di  Figlioccio, 
Filleule  f. 

FIGLIOCCINO  (f-glio-tcchì-no),  s.  m.  dim. 
di  Figlioccio,  Filleul  m.  V.  Figlioccio. 

FIGLIOCCIO  (fi-gliò-tcchio  ) ,  s.  m.  Quegli 
che  è  tenuto  a  battesimo  ,  detto  figlioccio  so- 
lamente da  chi  lo  tiene  ,  Filleul  tri. 

FIGLIOLAGGIO,  FIGLIOLANZA,  ec.  V.  Fi- 
gliuolaggio  ,  figliolanza  ,  ec. 

FIGLIUOCCIA,  s.  f.  Bemb.  V.  Figlioccia 
FIGLIUOLA  (fi-gliò-la) ,  s.  f.    La    femmina 
della  spezie  umana,  relativamente  al  padre,  e 
alla   madre  ,  Fille  f. 

FIGLIUOLACCIO  ,  CIA  (fi-glio-là-tcchio  ) , 
s.  m.  pegg.  di  Figliuolo;  cattivo  figliuolo,  Un 
méchant  enfant  ,  un   lulin  ,  un  diablotin. 

FIGLIUOLAGGIO,  e  FIGLIOLAGGIO  (fi- 
glio-là-dggio),  s.  m.  L'esser  figliuolo,  filiazione, 
L'état  m.,  la  qualité  f.  d'enfant,  de  fis. 

FIGLIOLANZA  (fi-gliò-làn-tsa)  ,  s.  f.  I  fi- 
gliuoli, Lignée  (.,  les  enfants  m.  pi.,  geniture  f. 
Ç.  Figliuolanza.  Volg.  it.  Aggregazione  fatta  di 
alcuno  alla  participazione  de'  beni  spirituali  di 
qualche  pia  comunità  ,  Affiliation  f. 

FIGLIUOLETTO,  e  FIGLIOLETTO ,  FI- 
GLIUOL1NETTO,  FIGLIUOLINO,  e  FIGLIO- 
LINO  ,  s.  in.  dim.  di  Figliuolo,  Petit  enfant, 
petit  garçon  m. 

FIGLIUOLMO  (fi-gliòl-mo),  s.  m.    Figliol- 
VOL.    Il 
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mo  ,  mio  figliuolo,  Mon  enfant,  mon  fis,  mon 
cher  fis  m. 

FIGLIUOLO  (fi-gliò-lo) ,  s.  m.  Termine  re- 
lativo ,  con  cui  si  disegna  il  maschio  dell'  u- 
mana  specie  riguardo  al  padre  e  alla  madre  ; 
figlio  ,  Fils  ,  enfant  male,  garçon  m.  g.  E  an- 
che termine  relativo  a  padre  e  madre,  rispetto 
a  coloro  ,  che  da  essi  sono  generati  ;  e  dicesi 
tanto  de' maschi  ,  come  delle  femmine.  Bocc. 
Avea  più  figliuoli,  de' quali  tre  erano  femmine, 
//  avait  plusieurs  enfants,  dont  trois  étaient  fe- 
melles. Usato  nel  numero  del  meno,  si  distin- 
gue sempre  il  genere.  §■  Figliuol  mio,  diciam 
talora  per  amorevolezza  A  fanciullo,  o  a  cert'al- 
tre  persone  quantunque  da  noi  non  generate  , 
Mon  fis,  mou  enfant,  mon  cher  enfant.  g.  Per 
La  seconda  persona  della  Santissima  Trinila, 
Le  Fils,  le  Verbe,  le  Fils  de  l'homme,  le.  Fils  de 
Dieu  m.  g.  Per  Discendente,  Descendant  m.  g.  Fi- 
gliuoli d'  alcun  convento  ,  si  dicono  i  Monaci  , 
i  Frati  che  vestirono  l'abito  della  Religione  in 
quel  tal  convento  ,  Fils  de  tel  ou  tel  couvent  ra. 
§.  Gli  antichi  dissero  Filipetri,  Filiromoli,  per 
dire  cioè  Figliuoli  di  Pietro  ,  Figliuoli  di  Ro- 
molo, ec,  Les  enfants  de  Pierre,  de  Romulus,  etc. 
g.  Per  simil.  diconsi  figliuoli  I  rimessiticci,  che 
fanno  al  piede  gli  ulivi,  e  gli  altri  alberi  dei 
frutti,  Surgeon  ,  rejeton,  nouveau  jet  ni.  g.  Fi- 
gliuoli delle  cipolle  chiamano  gli  agricoltori 
Quelle  cipolline  che  nascono  attorno  attorno  ad 
una  grossa  ,   Caïetix  m. 

FIGLIUOLONK  (fi-glio-lò-né),  s.  m.  Figliuolo 
grande.  Beni.  Bini.  Se  tu  fossi  la  mia  moglier 
carnale,  Noi  faremmo  si  fatti  fìgliuoloni  Da 
compensarne  Bacco  e  Carnevale,  Un  grand  en- 
fant ,  un  grand  garçon  in. 

FIGLIUOLTO,  e  FIGLIOLTO  (fi-gliòl-to), 
s.  m.  Modo  popolare  per  dire  tuo  figliuolo,  come 
signorto,  tuo  signore,  mugliata,  tua  moglie,  fra- 
tello ,  tuo  fratello,  e  simili,   Ton  fis  m. 

PIGMENTO  ,  s.  m.  Segn.  etic.  Finzione  V. 

F1GNOLAKE  (fi-gno-la-ré) ,  v.  n.  Rammari- 
carsi e  scontorcerai  ppr  dolore,  come  fa  chi  ha 
fignoli ,  Faire  des  contorsions  ,  se  plaindre  ,  se 
lamenter. 

PIGNOLO  (fi-gno-lo)  ,  s.  m.  Spezie  d'apo- 
stema nella  cute  ,  detta  anche  Ciccione  ,  Fu- 
roncle ,  clou  ili. 

FIGO  ,  s.  m.  V.  Fico. 

FIGULINA  (f-gou-lì-na  ) ,  s.  m.  Voce  di 
stor.  e  di  antiq.  L'  arte  del  vasellajo,  e  la  sua 
fabbrica,  o  fornace  medesima,  Poterie,  vaisselle 
de  terre  f.  Rottami  di  figulina  antica. 

F1GULO  (fì-gou-lo),  s.  m.  voc.  lat.  Cavale. 
Vasellajo  ,  vasajo  ,  Potier  m. 

FIGURA  (f-goù-ra),  s.  f.  Forma,  aspetto, 
sembianza,  immagine,  una  certa  qualità  intorno 
alla  superficie  del  corpo  ,  procedente  da  con- 
corso di  lineamenti,  Figure,  forme  extérieure, 
image,  représentation  f .  ,  portrait  m.,  configu- 
ration, conformation  f.  g.  Per  Impronta,  o  im- 
magine di  qualunque  cosa,  o  scolpita,  o  dipinta. 
Figures  représentation  en  peinture ,  en  sculptu- 
re ,  êtes  forme,  image  f . ,  portrait  m.,  idée  (., 
modèle  ,  type  m.  §.  Per  Mistcrio  ,  o  significa- 
zione, che  hanno  copertamente  in  sé  le  Sacre 
Scritture,  Figure  f.,  symbole,  mystère  m.  §.  Fi- 
gura per  Termine  matematico ,  è  Quella  che 
contenuta  da  più  linee,  racchiude  qualche  spa- 
zio ,  Figure  de  mathématique  f.  g.  Per  Costitu- 
zione del  cielo  disegnata  in  piano  ,  Aspect  in.. 
figure  d'astrologie  f.  §.  Figura  anche  diconsi 
le  Costellazioni  ,  Constellation  f.,  signes  in.  pi. 
g.  Per  i  Segni  de'  numeri  dell'  abbaco  ,  Chif- 
fre m.  §.  Per  onestà  si  dice  cosi  La  natura  della 
femmina,  La  partie  honteuse  f.,  les  parties  na- 
turelles f.  pi.,  la  nature  f.  d'une  femme.  g.  Per  ter- 
mine rettorico,  e  dicesi  A  quel  modo  di  favellare 
che  s'allontana  dal  comune  uso,  Figure  f.  g.  Po- 
gniam  figura  ,  vale  Come  sarebbe  a  dire  ,  ver- 
bigrazia  ,  pogniam  caso,  Supposons,  par  exem- 
ple, g.  Figura  da  cembalo  ,  dicesi  D'  uomo  di 
poco  garbo  ,  per  esser  dipinti  i  cembali  di  fi- 
gure mal  fatte  ,  Laid ,  laid  à  faire  rire,  visage 
d'excommunié  ,  visage  de  cuir  bouilli  m.;  laide  , 
vilaine  figure  f.;  magot  ra.  §.  Figura  del  Calotta, 
vale  Uomo  di  brullo  aspetto  e  contraffatto,  Ma- 
got noi.  g.  Figura  di  prua.  T.  marin.  Quelle 
statue,  o  simile,  che  si  mettono  alla  prua  delle 
navi ,  Bestion  m.  §.  Figura ,  nel  Ballo,  diconsi 
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Le  diverse  linee  ,  che*  si  descrivono  co'  piedi 
nel  danzare  ,  Figure  f.  §.  Figura  ,  significa  al- 
tresì Lo  stato  o  condizione  buona  o  cattiva  re- 
lativamente ai  negozi  ,  alla  rinomanza  ,  ec.  di 
una  persona.  Far  buona  o  far  trista  figura  alla 
corte  ,  Faire  bonne,  ou  triste  figure  à  la  cour. 
g.  In  questa  significazione,  Far  figura,  detto 
assolutamente  ,  vale  Essere  in  posto  eminente  , 
Faire  figure. 

FIGURABILE  (fi-gou-rà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Che  può  ricever  figura.  Fr.  Giord.  Succede 
ne'  marmi  e  ne'  legni  figurabili  ,  Qu'on  peutfi- 
gurer,  qui  peut  être  figuré,  qui  est  susceptible 
de  figure. 

FIGURACCIA  (fi-gou-rà-lcchia)  ,  s.  f.  pegg. 
di  Figura,  Une  vilaine  figure  {.,  un  babouin  m., 
une  figure  laide  .   difforme  f. 

FIGURALE  (fi-gou-rà-lé  ),  add.  d'ogni  g.  Di 
figura, misteriosa, Mystique,  mystérieux, figuratif. 

FIGURALMENTE  (fi-gou-ral-mèu-té),  avv. 
Con  figura  ,  misteriosamente  ,  Mystiquement  , 
mystérieusement ,  Jìgurèment ,  figuralivement  , 
d'une  manière  figurée. 

FIGURAMEN'ÌO  (fi-gou-ra-mèn-to),  s.  m. 
Lo  stesso  che  figura,  Figure,  image,  repré- 
sentation {.,  etc.  V.  Figura. 

FIGURANTE  (fi-gou-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Ci:  in  Saltare.  Che  figura,  Figurant,  g.  Figu- 
rante ,  in  forza  di  sost.  dicesi  usualmente  dei 
Ballerini  che  s'  introducono  ne'  balletti  teatrali 
per  rappresentare  alcune  parti  accessorie  al 
ballo  ,  Figurant  m. 

FIGURANZA  (fi-gou-ràn-tsa  )  ,  s.  f.  Cr.  2V. 
Il  figurare,  L'action  defigurerï.  V.  Figurazione. 

FIGURARE  (fi-gou-rà-ré)  ,  v.  a.  Dar  figura, 
scolpire,  dipingere.  Bocc.  Se  io  non  conoscessi 
la  Fortuna  avere  mille  occhi,  comechè  gli  scioc- 
chi lei  cieca  figurino.  G.  V.  E  la  città  nuova 
di  Firenze  si  cominciò  a  reedificare  ,  figuran- 
dola a  modo  di  Roma,  Figurer,  donner  une 
figure,  graver,  peindres  représenter  par  la  pein- 
ture, par  la  sculpture ,  êtes  former,  façonne?; 
tracer.  g.  Per  Far  apparir  figure,  Faire  paraître 
des  figures,  des  images,  des  représentations,  g.  Per 
Finger,  formar  coIU  immaginazione,  Se  figurer, 
s'imaginer,  se  représenter  dans  l'imagination,  se 
mettre  dans  l'esprit.  Qui  figuratevi  trovarsi  un 
principe  potente  al  pari  e  pietoso.  g.  Per  Signi- 
ficare, Figurer,  représenter  comme  symbole.  Fu 
ben  figurata  la  superbia  per  quplla  bestia,  ec. 
g.  Per  Descrivere  V.  E  così  figurando  il  Para- 
diso. §.  Per  Dar  figura  alle  cose  e  condurle  a 
perfezione,  Achever,  former, façonners  donner 
la  forme,  la  figure  s  accomplir,  perfectionner. 
g.  Per  Raffigurare  V.  Perciò  a  figurarlo  gli 
occhi  affissi. 

FIGURATAMENTE  ,       ì  (fi-gou-ra-ta-mèn- 

FIGUUATIVAMENTE,  i  té),  avv.  Con,  o  per 
figura,  Figurément  ,  par  métaphore  ,  d'une  ma- 
nière métaphorique.  E  nel  dogmatico  ,  Figura- 
livement,  mystiquement. 

FIGURATIVO,  VA  (fi-gou-ra-tì-vo) ,  acid. 
Che  rappresenta  sotto  figura  ,  Figuratif  mysti- 
ques qui  ej£  le  symbole,  la  figure ,  la  représen- 
tation de  quelque  chose  s  typique,  symbolique. 

FIGURATO,  TA  (fi-gou-rà-to  ),  add.  da  Fi- 
gurare V.  g.  Canto  figurato  ,  dicesi  Della  mu- 
sica cromatica  ,  a  differenza  del  canto  fermo  , 
Chant  figuré.  §  Figurato,  in  Rettorica,  dicesi 
Del  discorso  e  de'  modi  di  dire  esposti  con  fi- 
gure rettoriche;  e  stile  figurato,  dicesi  Quello 
che  è  copioso  di  figure,  Discours,  style  figure. 
§.  Pietre  figurate,  diconsi  dai  Naturalisti  Quelle 
sulle  quali  è  impressa  una  figura  d'  animale  , 
di  pianta,   ec,  Pierres  figurées. 

FIGURAZIONE  (fi-gou-ra-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Il 
figurare  e  la  figura;  V  atto  di  figurare  o  di  dar 
figure,  1'  attribuir  una  figura  a  checchessia,  Fi- 
gure, forme  i.  ,  aspect  m.,  image,  représenta- 
tion f. ,  portrait ,  modèle  m. ,  idée  f. ,  extérieur 
des  choses  matérielles   m. 

FIGUREGGIARE  (fi-gou-ré-dggià-ré) ,  v.  a. 
Gori  Long.  Star  sulle  figure,  praticar  figure  ret- 
toriche ,   User  des  figures  de  rhétorique. 

FIGURETTA,  i  (fi-gou-rèt-ta  .  fi-gou-rét- 
FIGURETTINA,  )  ti-na ,  fi-gou-ri-na) ,  s.  f. 
FIGURINA,  5  dim.  di  Figura,  Petite  fi- 

gure, petite  image  t.,  petit  portrait  m. sfigurine  f. 
g.  Figurine  alla  Cinese,  Magots  m.  pi.  Figurina 
da  fontane,  Magot,  homme  laid  m. 
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FIGURINO  (fi-gou-rl-no),  s.  m.  V.  Figurina. 
Dicesi  anche  fam.  A  giovane  vanerello  die  sta 
sulle  mode,  Jeune  homme  qui  suit  les  modes  , 
Adonis  ,  damoiseau   va. 

FIGURISTA  (fi-gou-rts-ta  ),  s.  m.  T.  pittar. 
Dipintnr  di  figure,  Fleuriste  m. 

FIGURONA,    i  (fi-gau-rè-né  ) ,    s.  f.,  s.  m. 

FIGURONE,  5  a'ccresc.  di  Figura,  Figure 
grande,  colossale   f.    " 

FILA  (Jl-la),  s.  f.  Numero  di  cose  che  l'una 
dietro  1'  altra  si  seguitino  per  la  medesima  di- 
rittura ,  o  veramente  camminino,  o  sieno  a  un 
pari  ,  come  fila  di  soldati  ,  di  cacciatori  ,  ce.  , 
File,  ligne,  suite,  ou  rangée  de  personnes  ,  de 
choses  f.  g.  Alla  fila  ,  e  in  (ila  ,  posti  avv.  va- 
gliono  Di  seguito  ,  successivamente  ,  nno  dopo 
dell'  altro,  senza  intermezzo;  e  dicesi  Di  tempo, 
di  cose  e  di  persone,  De  suite,  sans  interruption, 
l'un  après   l'autre,  queue  à  queue. 

FILACCIA,  V.   Filarcica. 

FJLACCICA  (fi-là-tcchi-ca),  s.  f.  pi.  Fda  che 
spiccano  da  panno  rotto,  o  stracciato,  o  tagliato, 
o  scucito  ,  Fils  m.  pi.  ,  qui  se  détachent  d'une 
étoffé  coupée  ou  décousue. 

F1LACCIONE  (fi-la-tcchiò-né),  s.  m.  T.  della 
paca.  Un  filo  lungo  dove  di  spazio  in  spazio 
sono  attaccati  alcuni   ami,  Hameçon  dormant  m. 

FILADIERA  (  fi-la-diè-ra).  s.  m.  Piccola  Larca 
o  battello  a  fondo  piano  ,  che  naviga  nei  soli 
fiumi,  e  particolarmente  sulla  Garonna ,  Ftla- 
dière  f. 

FJLALORO  (fi-la-lò-ro),  s.  m.  Colui  che  ri- 
duce 1'  oro  e  l'argento  in  fila  avvolgendolo  sulla 
seta  ,   Tireur  d'or  m. 

FILAMENTO  (fi-la-mèn-io) ,  s.  m.  Fibra,  e 
propriamente  si  dice  del  legno,  Filament,  menu 
jìlel  m.,  fibre  f.,  filandres  f.  pi  §.  Dicesi  anche  par- 
lando de'  muscoli,   de'  nervi,  ec,  Filament  m. 

FILAMENTOSO,  SA  (fi-la-mèn-iò-zo),  add. 
T.  de  botanici.  Fibroso  ,  che  ha  de'  filamenti  , 
Filamenteux .  Jilandreux. 

FILANDRA  (fi làn-dra),  s.  f.  Sorta  di  ver- 
micciuoli  sottilissimi  ,  che  si  trovano  nel  corpo 
de'  falconi,  e  che  per  rassomigliarsi  alle  lunghe 
gugliate  o  fili  di  sottilissimo  refe  ,  dagli  stroz- 
zieri  son  nominati  Fdandre  ,  Filandres  f.  pi. 
g.  Filandre,  chiamasi  ancora  Quell'erbe  marine 
che  s'  attaccano  sotto  il  vascello  e  ne  ritardano 
il   corso.  Filandres  f.  pi. 

FILANDRO  (fi-làn-dro),  s.  m.  St.  nat.  Ani- 
male quadrupede  del  Surinam  della  grandezza 
d'  un  gatto,  che  ha  una  specie  di  falso  ventre, 
con  una  grande  apertura  verso  le  gambe  po- 
steriori. In  questa  specie  di  sacco  si  ricoverano 
i  suoi  parti  in  occasion  di  pericolo,  o  vi  si  rac- 
colgono per  essere  portati  dalla  madre  ovunque 
Vada,  Pliilander.  filandre  m. 

FILANTO  o  FlLANTORI,  s.  m.  Certi  insetti 
che   trovatisi  per  lo   più  sui   fiori ,   Pbilanthe  va. 

FILANTROPIA  (fi-lan-tro-pì-a)s.f.T.  dotti  in. 
Amor  degli   uomini  in  generale.  Philanthropie  f. 

FILANTROPO  (fi-làn-tro-po),  s.  m.  T.  dot- 
tivi. Che  è  portato  ad  amar  tutti  gli  uomini  , 
Philanlrophe  va. 

FILARE  (fi-là-ré),  v.  a.  Unire  il  tiglio,  o  '1 
pelo  di  lino,  o  lana,  o  simil  materia,  torcendoli, 
e  riducendoli  in  finissima  sottigliezza,  Filer, 
faire  du  fil,  réduire  de  la  filasse  en  fil.  g.  Di- 
ccsi  anche  Dell'  avvolgere  e  torcere  sulla  seta 
l'oro,  o  l'argento,  ridotti  in  istrette  e  sottilis- 
sime lame  ,  Filer  de  l'or  ,  de  l'argent.  g.  Fig. 
Ordinare  ,  Disegnare  V.  Che  fai  tanto  sottili 
Provvedimenti,  ch'a  mezzo  novembre  Non  giunge 
quel,  che  tu  d'ottobre  fili;  cioè  Ordini,  disegni, 
g.  Filare.  Car.  lett.  per  Temere,  che  auche  di- 
cesi  Aver  filo.  V.  Temere.  §.  Filar  sangue  , 
vale  Non  a  gocciole  ,  ma  distesamente  e  sottil- 
mente versare  il  sangue,  Ruisseler,  répandre  du 
sang.  g.  Assol.  dicesi  Del  vino  e  dilla  botte  , 
quando  essendo  quasi  \  óta  ,  getta  sottilmente  . 
Fuir,  couler  par  quelque  fêlure.  %  Filare,  di- 
cesi  Del  cacio,  e  d'ogni  altra  cosa  viscosa,  che 
faccia  fila  ,  Filer  ,  couler  ,  s'étendre  en  filets. 
g.  Filar  del  signore  ,  vale  Fare  il  grande  .  Se 
donner  des  airs  de  maitre  ,  prendre  des  airs 
g.  Far  lil.ire  uno  .  vale  Farlo  fare  interamente 
a  suo  senno.  Faire  faire  à  quehju'un  tout  ce 
qu'on  veut.  g.  Tòri  e  a  filar,  per  Dare  a  filare, 
dicesi  Di  chi  dà  a  far  le  sue  faccende,  per  pi- 
gliar a  fare  quelle  d'  altri  senza,  pio  ,    Charger 
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quelqu'un  de  ses  propres  affaires  ,  pour  entre- 
prendre celles  d'autrui  sans  profit,  g  La  put- 
tana fila,  dicesi  prov.  Quando  noi  veggiamo  al- 
cuno affaticarsi  contro  '1  suo  solito,  che  dinota 
per  gran  bisogno  ,  Il  faut  bien  qu'il  soit  dans 
le  besoin  puisqu'il  trafaille,  g.  Non  è  più  tempo, 
che  Berta  filava,  prov.  e  vale  Non  è  più  il  tempo 
della  felicità  ,  Du  temps  que  Bei  the  filait  ,  au 
bon  vieux  temps.  §.  Chi  fila  ha  una  camicia  , 
e  chi  non  fila  ne  ha  due  ,  prov.  e  vale  ,  Che 
molle  volte  è  rimunerato  chi  meno  lo  merita  , 
Les  chevaux  courent  les  bénéfices  ,  et  les  ânes 
les  attrapent,  g.  Filar  sulle  àncore.  T.  marina- 
resco. Dicesi  Quando  I'  àncora  non  s'  aggrappa 
nel  fondo,  onde  la  nave  non  può  restar  ferma 
in  quel  luogo  dove  si  è  affondata,  Filer,  ou 
chasser  sur  ses  ancres,  g.  Fila  la  gomena  ,  T. 
di  comando  marinaresco,  per  dire,  Molla  fuora, 
Allège  le  cable,  g.  Filar  grosso,  vale  Non  guardar 
nel  sottile,  e  per  la  minuta.  V.  Filare  s.  g.  Filar 
sottile;  contrario  di  Filar  grosso,  Prendre  garde 
à  un  sou,  à  un  denier,  g.  Il  diavolo  è  sottile  e 
fila  grosso.  V.  Diavolo,  g.  Far  filare.  V.  Fi- 
latoio. 

FILARE,  s.  m.  Lo  stesso  che  fila,  ma  si  dice 
solamente  degli  alberi  e  delle  altre  cose  inani- 
mate, Suite,  rangée,  file,  allée  f.  Non  la  guar- 
dare in  un  filar  d'  embrici  ,  o  in  un  filar  di 
case,  prov.  e  Yale  filar  grosso  ,  non  por  cura 
si  sottilmente  a  ogni  cosa,  Ne  pas  y  regarder  de 
près  ,  ne  pas  regarder  à  peu  de  chose,  g.  Fi- 
lare ,  parlandosi  di  cave  di  pietra  ,  e  simili  , 
dicesi  dagli  scarpellini  ed  altri  per  lo  stesso  che 
Strati,  Banc  m.  g.  In  marineria,  diconsi  Filari  e 
Maestre  della  fonte  ,  Due  legni  bislunghi  ,  che 
posano  sopra  due  latte  ad  una  certa  distanza  ; 
ne'  quali  dalla  parte  di  sotto  sono  inchiodate 
k   mezze  latte  ,  Lisières  f.  pi. 

FI  LA  RETTI  (fi-la-rèt-ti)  ,  s.  m.  pi.  T.  mar. 
Grossi  bastoni  quadrati,  de'quali  si  fa  uso  nella 
fabbrica  delle  galere  ,  Filaret  in. 

FILARMONICO  (fi-lar-mò-ni-co),  s.  va.  Al- 
gar.  Voce  che  significa  amante  di  armonìa  ,  o 
di  musica  ;  ed  è  anche  nome  di  Accademici 
cosi   detti  ,   Philharmonique  va. 

FILASTROCCA,  FILASTROCCOLA  ,  FILA- 
TERA ,  e  FILATTERA  (fi-la-stròc-ca  ,  stròc- 
co-la  ,  là-lè-ia,  làt-té-ra)  ,  s.  f.  Baja,  Bagatel- 
les, inutilités  f.  pi.,  verbiage  ,  fatras  ,  galuna- 
thias  va.,  fadaises,  sornettes  f.  pi.,  contes  a  dor- 
mir debout  m.  pi.  g.  Per  Lunghezza  di  ragiona- 
mento ,  Discours  ni.  à  perle  de  vue  ,  à  perte 
d'haleine  ,  légende  ,  harangue  f.  Due  filastroc- 
che sopra  il  correr  fatte,  g.  Filatera,  e  Filat- 
tera  ,  propriamente  significa  Quantità,  molti- 
tudine ,  seguenza  ,  Une  suite ,  une  file ,  une 
rangée  f. 

FILATAMENTE  (fi-la-ta-mèn-té)  ,  avv.  Or- 
dinatamente, con  ordine,  per  filo,  Par  ordre, 
avec  ordre  ,  de  fil  en  aiguille  ,  l'un  après  lau- 
ti e ,   successivement. 

FILATESSA  (fi-la-tès-sa),  s.  f.  Fila  confusa. 
Farch.  Sen.  Benefi  Coloro  i  quali  pongono  ne- 
gli androni  e  per  li  cortili  con  lunga  filatessa 
l'imagine  degli  antichi,  sono  piuttosto  noti  che 
nobili,  Des  files  coi  fuses,  mêlées,  en  désordre  f.  pi. 

FILATICCIO  (fi-la-d-icchio  ) ,  s.  in.  Filato 
di  seta  stracciata,  Fil  m.  de  filoselle ,  de  soie 
cuite,  de  fleurets  de  la  bourre  de  soie  f.  g.  Tela 
fatta  di  simil  filato  ,  Étoffe  f.  de  fleuret ,  etc. 

FILATO  (fi-là-to  )  ,  s.  m.  Ogui  cosa  filata. 
Pass.  La  donna  buona  massaja  sogna  lino  e  '1 
buon  filato,  e  la  tela  ordita  e  tessuta,  Du  fil  ml 
g.  Filato  .  figur.  Filo  sottile  a  guisa  di  filato  , 
FU  très-dèliè  va.    Onde   dicesi,  Il   filato  deTa- 


tcli 


Les    toiles    d\ 


raigi 


f.    pi.    g.    Tei- 


gnate 

L'opera  del  filare.  Fir.  nov.  Aiuterebbe  una 
vedova  che  avesse  bisogno  di  fare  una  gannii  ra 
a  una  sua  figliuola  da  marito  ,  per  iscontare  la 
valuta  in  filato,  Ouvi  âge  qu'on  fait  en  filant  m. 

FILATO  ,  TA  ,  add.  da  Filare  ,  Filé. 

FILATOJAJO  (fi-la-to-ià-io  )  ,  s.  ra.  Farch. 
Colui  che   lavora  al  filatojo  ,  Fileur  ni. 

FILATOJO  (fi-la-tò-io) ,  s.  ni.  Strumento  di 
legno  da  filar  la  lana,  lino,  seta,  e  simili,  che 
ha  una  ruota  colla  quale  ,  girandola  ,  si  torce 
il  filo,  Rouet  à  filer  m.  g.  Fare  star  al  filatojo, 
o  far  filare,  vale  Fare  star  cinto  alcuno  per 
bella  pania,  Faire  vnitrer  à  quelqu'un  les  pa- 
roles dans  sou  venite,  le  faire  taire. 
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FILATURA,  e  FILATRICE  ( fl-la-tò-ra,  t,l- 
'ié)  ,  f.  di   Filatore,  Fileuse  ,  celle  oui  file  f. 
FILATORE  (fida-tò-ré  )  ,  s.  m.    f.  Che'  fila, 
Fileur  ,  celui  qui  file  in. 

FILATTERA ',  s.  f.  Filatera.  V.  Filastrocca. 
FILAT TERIA  (fi-lat-tè-ria  )  ,  s.  m.  Si.  ani. 
Era  un  ritaglio  od  una  striscia  di  pergamena 
in  cui  era  scritto  qualche  passo  della  Sacra 
Scrittura,  particolarmente  del  Decalogo,  che  i 
più  divoti  tra  gli  Ebrei  portavano  sulla  fronte, 
sul  petto  o  sul  collo  ,  come  un  contrassegno 
della  loro  religione,  Phylactère  va.  g.  Filatteria, 
in  generale  è  Un  nome  dato  dagli  antichi  a 
tutte  le  spezie  d'  incantesimi  ,  di  parole  magi- 
che ,  o  di  caratteri  che  si  portavano  addosso 
per  preservarsi  dai  pericoli  e  dalle  malattìe  , 
Phylactère  ra.  g.  I  Cristiani  primitivi  davano  pa- 
rimente il  nome  di  filatterie  Ai  ripostigli  o  cas- 
sette dove  chiudevano  le  reliquie  de'  loro  de- 
funti ,  Phylactères  va.   pi. 

FILATURA  (fi-la-toù-ra)  ,  s.  f.  T.  dell'arti. 
L'arte,*  l'atto  di  filare;  e  dicesi  anche  Al 
filato  medesimo,  Filature  f. 

FILAI/ZIA  (fi-laou-isì-a) ,  s.  f.  T.  filosofico. 
Amor  di  sé  stesso,  che  in  due  maniere  si  può 
intendere  ,  cioè  dalla  parte  della  ragione  ,  o 
dell'  intelletto  ,  e  dalla  parte  dell'  appetito  ;  e 
per  lo  più  s'  intende  Di  amor  disordinato  disè 
stesso ,   Philautie  f. 

FILELLO  (fi-lèl-lo  ),  s.  m.  Filetto  ,  scilin- 
guagnolo ,  Le  frein  ,  le  filet  m.  de  la  langue. 

FILETTARE  (fi-lét-tà-ré  )  ,  v.  a.  Ornare 
con  filetto  d'oro,  o  simili.  Orner  avec  des  filets 
d'or,  etc.  g.  Filettare,  Orlare  il  vasellame,  Go- 
dronner  de  la  vaisselle. 

FILETTATO,  TA,  add.  da  Filettare  V. 
FILETTINO  (fi-lèt-ti-no  ),  s.  m.  Celi.  Oref. 
dim.  di  Filetto.  Filettini  d'ebano,  ec,  Petit  filetm. 
FILETTO  (fi-lèl-lo),  s.  m.dim.diFilò,Fi7ei,- 
filfin,  menu,  délié j  petit  fil  m.  g.  Per  Una  di 
quelle  funicelle  che  si  attaccano  da  basso  alle 
ragne  per  tenerle  tirate  ,  Corde  f.  d'un  filet. 
g.  Per  Una  imboccatura  con  due  corde  tirate 
che  tengono  alta  la  testa  del  cavallo,  Filet  a>,3 
espèce  de  petite  bride.  Onde  Tener  in  filetto 
alcuno,  fig.  vale  Tenerlo  a  dieta,  Tenir  quel- 
qu'un au  filet,  le  faire  mourir  de  faim.  g.  Fi- 
letto, Ornamento  sottile  d'oro  o  d'altro  a  so- 
miglianza di  filo,  FU  d'or  m.  g.  Per  Quel  le- 
gamento ,  che  congiunge  il  prepuzio  alla  parte 
inferiore  della  fava,  Le  frein  va.  de  la  verge, 
ou  du  prépuce,  g.  Per  Lo  scilinguagnolo.  V.  Fi- 
lello.  g.  Filetto,  dicesi  in  generale  dagli  Orefici, 
Coltellinai,  ed  altri,  Un  ornamento  formato  da 
una  o  due  piccole  scanalature,  che  per  lo  più 
mettono  in  mezzo  un  piccol  tondo  rilievo  a 
guisa  di  sottilissima  bacchettina,  Filet  va. 
FILFILO,  avv.  Per  Minutissimo  V. 
FILIALE  (fi-lià-lé),  add.  Di  figliuolo,  da  fi- 
gliuolo ,  Filial ,  de  fils ,  qui  appartient  au  fils, 
à  l'enfant.   Amor  liliale. 

FILIALMENTE  (fi-lial-mèn-lé),  avv.  Volg.  it. 

A  maniera  di   figlio,  in  modo  filiale,  Finalement. 

FILIATRO  (fi-lià-tro),   s.  f.  Med.  Amatore 

della  Medicina  ,  chi  si  dà  cou  zelo  allo   studio 

di  essa,  Philidtre  va. 

FILIAZIONE  (fi-lia-tsiò-né),  s.  f.  L'esser  fi- 
gliuolo ,  e  si  dice  anche  Figliuolanza.  Cavale. 
Frulla  Lingu.  Molto  è  da  amare  questo  largo 
perdonatole,  il  quale  sì  liberamente  e  tosto  ogni 
cosa  ed  ogni  offesa  perdona;  e  restituisce  l'uomo 
alla  grazia  della  sua  filiazione,  Filiation,  adoption, 
génération  ,  descendance  du  père  au  fils  f. 

FIL1BUSTIEKE  (fi-li-bous-tiè-ré),  s.  m.  T. 
marin.  Nome  che  si  dà  ne'  mari  dell'  America 
a'  pirati,  Flibustier  m. 

FILICE.  FILICITÀ,  V.  Felice,  ec. 
F1LICITE  (fi-li-tchl-té),  s.  i.  St.  nat.  Pietre, 
schistose  per  l'ordinario,  che  portano  impronte 
di  felci  ,  di  capillarie  ,  e  d'  altre  piante  simili. 
Trovansi  più  sovente  negli  sciasti  clic  servono 
di  letto,  e  di  letto  agli  strati  di  caibon  fossile, 
Filicite  f. 

FILIERA  (fi-liè-ra)  ,  s.  f.  Strumento  d' ac- 
ciajo  ,  bucato  con  fori  di  diverse  grandezze  ,  a 
uso  di  passarvi  oro,  argento,  e  simili  per  ridurli 
in  filo,  Filière  f.  g.  Per  similit.  Ogni  altro  cer- 
chietto fatto  a  quella  guisa  ,  Filière  f.  g.  Per 
metaf.  vale  Discussione,  e-ame  diligente,  consi- 
derazione ,  Examen  va.  ;  reclierclie  exacte  ,  soi~ 
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gneusej  discussion  exacte  f.  §.  Per  Ordine,  fila, 
file,  suite,  rangée  f. 

FILIERINO  (fi-lié-rì-no),  s.  m.   T.  dell'arti 
diro,  di  Filiera.  E  usato  da'battilori,  Petite  filière  f. 
FILIGRANA  (fi-li-grà-na),  s.  f.  Magai.  Spezie 
di  lavoro  fino  in  oro,  ovvero  argento,  imitante 
1' arabesco.  Filigrane  m. 
FILlGGINATO,  V.  Fuligginoso. 
FILIGGINE,  FILIGGINÒSO,V.  Fuliggine, ec. 
FI  LIO,  V.  Figlio. 

FILIPENDULA  (fi-li-pèn-dou-la),  s.  f.  Bolan. 
Spezie  di  pianta  che  pende  come  da  un  filo  , 
Filipendule  f. 

FILIPPICHE  (fi-lìp-pi-ké),  s.  f.  pi.  Lett.  Nome 
dato  alle  orazioni  di  Demostene  contro  Filippo 
re  di  Macedonia,  Philip  pique  s  f.  pi.  §.  Filippi- 
che, diconsi  per  analogia  Altre  composizioni  di 
questo  genere,  come  sono  le  orazioni  di  Cicerone 
contro  Marcantonio,  Philippiqucs  f.  pi. 

FILIPPO  (fi-lìp-po).  s.  m.  Nome  d'una  specie 
di   moneta  d'  argento,  Philippe  ni. 

FILLADE  (fll-la-dè),  s.  f.  St.  nat.  Genere  di 
roccia,  la  quale  ha  la  base  di  schisto  argilloso  , 
con  mica,  quarzo,  feldspato,  anfibola,  crucitc,  ec. 
disseminate  per  entro,  e  struttura  fuliacea.  È  que- 
sta il  Thon-schiefor  dei  Tedeschi  ,  Phyllade  f. 
FILIO  ,  s.  in.  St.  nat.  Genere  d'  insetti  che 
li  inno  il  corpo  molto  compresso,  rassomigliante 
ad   una  foglia  ,   Phvllie  f. 

FILLITE  (fil-li-té),  s.  f.  St.  nat.  Pietre  sulle 
qbali  si  vedono  impronte  di  foglie;  e,  foglie  pie- 
trificate ,  Phyllithcs  f.  pi. 

FILLIREA  (  fd-li-rè-a)  ,  s.  f.  Arbusto  simile 
al  leccio,  che  cresce  ne'  luoghi  alpestri,  e  pro- 
duce coccole  simili  al  pepe  ,  Plivlliiée  f. 

F1LLITIDE  (fil-lì-ti-dé) ,  s.  f.  Botati.  Sorta 
d'erba  aceib.i  di  gusto,  e  che  non  fa  né  fusto, 
né  fiore,  né  seme  .  Phvllitis ,  langue  de  cet fi  f. 
FILLOBOLIA  (fil-lo-bo-ll-a  ) ,  s.  f.  St.  ant. 
Voce  che  dinota  l'uso  che  avevano  gli  antichi 
di  gettar  dei  fiori  e  delle  foglie  sopra  le  tombe 
dei  moiti.  La  Fillobolia  si  praticava  ancora  nel- 
1'  occasione  di  vittoria  riportata  da  un  atleta  in 
qualcuno   de'  giuochi  pubblici  ,  Phyllobolie  (. 

FILLOCOPE  {fil-lò-co-pé),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Specie  d'api  che  colle  loro  mandibule  fanno  in 
pezzi  le  foglie  di  alcune  piante,  e  delle  quali  si 
servono  per  costruire  i  loro  nidi,  Phyllocopes  f.  pi. 
FILLOFOLI  (fil-lò-fio-li)  ,  s.  in.  pi.  Botati. 
Linneo,  nella  sua  Filosofia  botanica,  cosi  deno- 
mina tutti  quegli  autori  che  nella  formazione 
de'  loro  metodi  non  hanno  considerato  se  non 
la  natura  delle  foglie  ,   Phyllophiles  m.  pi. 

FILLOGKAFIA  (fil-lo-grafi-a),  s.  f.  Botati. 
In  Botanica  dicesi  cosi  Un'opera  in  cui  le  piante 
vengono  sistematicamente  distribuite  secondo  i 
caratteri  particolari  che  presentano  le  foglie , 
Phyllo graphie  f. 

FILLOMANIA  (fil-lo-ma-nì-a  )  ,  s.  f.  Bolan. 
Specie  di  malattìa  delle  piante  che  consiste  in 
una  prodigiosa  abbondanza  di  foglie,  le  quali  ap- 
propriandosi tutti  i  sughi  delle  piante  divengono 
la  cagione  che  toglie  a  queste  i  mezzi  di  poter 
metter  fiori  e  portar  frutti  ,  Phyllomanie  f. 

FILLOPODI  (fil-lò-po-di),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Ordine  di  crostacei  che  hanno  tutte  le  zampe 
fogliacee ,  Phyllopodes  m.  pi. 

FILLORRLSSEMA(yZZ-Zo-nWè-ma),  s.  m.Bo- 
tan.  Malattia  delle  piante,  la  quale  consiste  nel 
raggrinzamento  delle  foglie,  Phyllorryssème  ni. 
FILLOSTOMA  (fil-lo-stò-ma),  s.  m.  Si.  nat. 
Genere  d'animali  quadrupedi  ,  i  quali  fra  gli  al- 
tri caratteri  offrono  una  membrana  in  forma  di 
foglia  nella  parte  superiore  della  bocca  o  naso, 
Phylloslome  m. 

FILLOTTOSI  (fil-lot-lò-zi),  s.  f.  Bolan.  Ma- 
lattia delle  piante  la  quale  consiste  nella  caduta 
non  naturale  delle  foglie,  Phylloplose  f. 

FILO  (fì-lo),  s.  m.  Quello  che  si  trae  filando 
da  lana,  lino,  e  simili  ;  nel  plur.  Fila,  e  fili,  Fil  m. 
§•  Per  simil.  dicesi  Ogni  cosa  che  si  riduca  a 
guisa  di  (ilo,  come  fil  d'oro,  d'argento,  e  si- 
mili, Film,  d'or,  d' 'argentai  archal,  etc.  §.  Per  Li- 
nea, Ligne  (..fil  m.  Si  che  ritenga  il  fil  che  fa  la 
zona.  g.  Per  Stile,  modo,  pratica,  maniera,  or- 
dine di  checchesM'a,  Style  in.,  manière  ,  façon, 
routine,  marche  (.  Bisognava  che  colui  fosse  uomo 
il  quale,  avendo  filo  delle  faccende,  e  potesse  e 
sapesse,  e  volesse  difenderla,  g.  Filo,  fìgur.  di- 
cesi Della  continuazione  delle  cose,  come  :  Filo 
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di  storia,  di  ragionamento,  e  simili,  Fil  m.,  con- 
tinuation, suite  f.  §.  Mettere  uno  in  sul  suo  filo, 
vale  Indirizzarlo  secondo  suo  stile  e  costume  , 
Mettre  dans  le  chemin.  g.  Fil  di  perle,  coralli , 
o  simili  ,  vale  Vezzo,  o  collana  scempia.  FU  de 
perlesj  collier  m.  de  perles,  de  coraux  enfilés,  etc. 
g.  Filo,  per  Fila,  s.  f.  File  f.  Poi  volano  più  in 
fretta,  e  vanno  in  filo.  g.  Filo  di  paglia,  fil  d'er- 
ba, e  simili,  Filet,  brin  in.  de  paille,  d'herbe,  etc. 
§.  Aver  il  vento  in  fil  di  ruota  ,  Aver  il  vento 
prospero,  Avoir  le  vent  favorable,  avoir  le  vent 
en  poupe  ,  être  au-dessus  du  vent.  g.  Rompersi 
il  collo,  o  simili  in  un  fil  di  paglia  ,  vale  Peri- 
colare per  poco  ,  e  in  ogni  minima  occasione  , 
Se  casser  le  cou  avec  un  brin  de  paille,  se  noyer 
dans  son  crachat,  g.  Per  II  taglio  del  coltello, 
spada,  e  simili  strumenti.  Fil  tranchant  m.  d'une 
épée,  d'un  couteau,  etc.  g.  Mandare,  mettere, 
tagliare  a  fil  di  spada,  Uccidere,  ammazzare, 
Passer  au  fili  de  l'èpèe,  égorger.  g.  Spada  di  filo, 
dicesi  Del  suddetto  filo;  a  differenza  di  quelli 
da  schermire,  detta  Di  marra,  Epée  qui  coupe j 
qui  a  le  fil  ,  le  tranchant  f.,  ed  è  l'opposto  del 
Fleuret  ni.  g.  Tener  il  filo.  Procedere  con  ordine, 
Aller  de  fil  en  aiguille.  g.  Fil  di  pane,  significa 
Tre  pani  attaccati  insieme  per  lo  lungo,  Couple 
de  pains  (.,  ou  trois  pains  attaché',  ensemble  m.pl. 
g.  Fil  d'acqua,  vale  La  corrente  dell'acqua,  Le 
fil,  le  courant  de  l'eau  m.  g.  Trarre  il  filo  della 
camicia  a  uno,  prov.  vale,  Far  piegare  una  per- 
sona al  suo  desiderio,  Obtenir  ce  qu'on  veut  de 
quelqu'un,  g.  Filo  della  sinopia  ,  vale  Filo  in- 
tinto nella  sinopia,  col  quale  i  segatori  segnano 
il  pancone  per  segarlo,  Ligne  f.,  cordeau  m  doni 
les  charpentiers  se  servent  pour  aligner  leurs 
bois.  g.  Andar  pel  filo  della  sinopia,  prov.  cioè 
Con  riguardo,  e  considerazione,  Agir  avec  beau- 
coup de  réflexion  ,  observer  les  longues  et  le* 
brèves.  g.  Partirsi  in  sul  far  del  nodo  al  filo  , 
vale  Lasciare  sul  buono  ,  Abandonner,  ou  laisser 
sur  le  plus  beati  de  l'affaire,  g.  A  filo  ,  posto 
avv.  vale  A  dirittura,  pre»a  la  metaf.  da'  mura- 
tori, e  simili  ,  che  tirano  un  filo  per  andar  di- 
ritto, En  ligne  droite,  en  droiture,  g.  Tirare  i 
colpi  a  filo,  equivale  a  Tirarli  esattamente,  di- 
rittamente, con  precisione,  tirarli  all'appunto, 
che  è  caso  generale,  ed  abbraccia  ogni  sorta  di 
colpi,  Ajuster  son  coup,  tirer  Juste,  g.  Essere 
a  filo,  vale  Esser  pronto,  lesto,  Être  prêt.  g.  Met- 
tere a  filo  altrui  per  far  checchessìa,  vale  Far- 
gliene venir  voglia,  Mettre  en  train j  donner,  ou 
faire  venir  l'envie,  g.  Per  filo,  di  filo,  posto  avv. 
co'  verbi  andare  ,  avere,  e  simili,  vale  Per  for- 
za. V.  Forzatamente,  g.  Pigliar  uno  di  filo,  vale 
Stringerlo  senza  dargli  tempo  di  replicare,  e, 
come  si  dice,  Stringerlo  fra  1'  uscio,  e  '1  muro  , 
Presser  quelqu'un,  le  serrer  de  près.  g.  A  filo  a 
filo  ,  posto  avv.  come  a  uno  a  uno  ,  a  cosa  a 
cosa,  e  simili,  e  vale  A  un  filo  per  volta,  a  una 
cosa  per  volta,  Fil  à  fil,  un  à  un,  brin  à  brin. 
g.  Tenere  attaccato,  o  appiccato  il  filo,  dicesi 
Dell'  intermettere  un  trattato  d'un  negozio,  ma 
non  romperne  del  tutto  la  pratica  ,  Entretenir 
un  marché,  ne  pas  le  rompre  toul-àfait.  §.  Filo 
talvolta  per  Niente,  punto,  Point,  rien.  Io  non 
ho  filo  della  tal  cosa,  Je  n'ai  pas  le  moindre  brin 
de  la  telle  chose,  je  n'en  ai  rien  du  tout.  g.  Filo 
delle  reni,  o  delia  schiena,  significa  La  spina,  L'é- 
pine f.  dudos.  g.  Quella  parte  carnosa  che  si  trova 
nelle  vertebre,  che  son  lunghesso  il  dosso,  e  allora 
solamente  quando  n'  è  tratta  per  servire  di  cibo 
Filet  m.  g.  Per  filo  e  per  segno  ,  posto  avver- 
bialm.  Per  l'appunto,  puntualmente,  Précisé- 
ment. Andar  per  filo  e  per  segno,  Observer  les 
longues  et  les  brèves,  g.  Filo  per  filo,  vale  Cosa 
per  cosa,  Avec  ordre,  l'un  après  l'autre.  g.  Fil 
filo,  avv.  Successivamente,  l'un  dietro  l'altro 
L'un  après  l'autre  ,  successivement,  g.  Vederla 
fil  (ilo,  cioè  Trattar  la  cosa  con  rigore,  e  guar- 
darla in  ogni  minuzia  ,  Regarder  une  affaire  de 
près,   l'examiner  attentivement. 

FILODUSSO  (fi-lo-dòs-so),  s.  m.  Che  è  amante 
della  sua  opinione  ,  Pliilodoxe  ni. 

FI  LO  DRAM  ATI  CI  {  fi-lo-dra-mà-ti-tchi),  s.  m. 
pi.  Leti.  Amanti  delle  rappresentazioni  e  dei 
drami  ;  Società  di  persone  che  per  proprio  e 
comune  diletto  rappresentano  gratuitamente  dei 
drami,  Philodramaliques  m.  pi. 

FILOGO,  V.  Filologo. 

FlLOLINO(/-to-/;-/io),  s.m.  Cocch.  Lez.  dina. 
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di  Filo;  sottilissimo  filo,  Filet  très-mince ,  très- 
délié  ni. 

FILOLOGIA  (fi-lo-lo-dgi-a),  si  f.  Astratto  di 
Filologo;  studio  di  Belle  Lettere  ,  e  di  quella 
che  chiamano  Erudizione.  Scienza  che  in  °ene- 
rale  comprende  la  cognizione  delle  lingue,  della 
storia  ,  della  poesia  ,  dell'  eloquenza  e  di  tutta 
quanta   l'archeologia,  Philologie  f. 

FILOLOGICO.  ICA  {fi-lo-ìò-dgi-co),  add.  Ap- 
partenente  alla   filologia.   Philologique. 

FILOLOGO,  GA  (fi-lò-lo-go),  add.  Amator 
del  parlare  ;  che  fa  studio  delle  parole,  erudito, 
che  attende  alla  filologia  ,  Philologue;  qui  aime 
l'étude,  les  belles  lettres;  attaché  à  la  littératu- 
re, à  la  critique,  à  la  philologie. 

FILOMACO  (fi-lò-ma-co),  s.  m.  Leu.  Si  dà 
questo  nome  a  coloro  che  sono  amanti  di  com- 
battere. Nella  Storia  naturale,  è  Un  genere  d'uc- 
celli che  non  combattono  solamente  da  soli  a 
soli,  ma  ancora  a  truppe  regolite  e  disposte  in 
modo  di  falangi  che  marciano  le  une  contro  le 
altre,  Philomaque  in. 

FILOMATE  (fi-lò-ma-té),  s.  m.  Amatore  del- 
l'erudizione e  della  scienza.  Dei  Filomati  si  disse 
una  privata   Accademia  in  Siena,  Philomathe  m. 

FILOMELA,  (  (fi-lo-mè-la,  mè-na),  s.  f.  Ko- 

FJLOMEiNA,  fj  signuolo,  cosi  chiamato  perchè 
i  Poeti  fingono  che  Filomena  figliuola  di  Pan- 
dione  re  d'Atene  fosse  trasformata  nell'  uccello 
di  questo  nome;  benché  alcuni  tengono  che 
Progne,  e  non  Filomena,  fosse  trasformata  in  l'u- 
signuolo ,  Rossignol  m.,  philomèle  f. 

"FILONDENTE  {fi-lon-dèn-tè),  s.  f.  Sorta  di 
tela   rada  ,  Sorte  de  toile  Idche. 

FILONE  (fi-lò-né),  s.  m.  Il  principal  filo  di 
terra  metallica,  d'acqua,  e  simili,  Filon  m.,  veine 
métallique  f,  filet   m.   d'eau,  etc. 

FILONIO  (fi-lò-nio),  s.  m.  Spezie  d'eleltua- 
rio  medicinale,  cosi  detto  dal  nome  di  Filone  , 
valente  medico  che  fu  il  primo  a  comporlo  , 
Philonium  m. 

FILOPARABOLO  (fi-lo-pa-rà-bo-lo) ,  add. 
Med.  ant.  Epiteto  che  Asclepiade  dà  ad  uno  dei 
metodi  di  cui  egli  si  è  servito  nella  cura  della 
1  frenesia  ;  e  questo  epiteto  significa  Violento,  in 
opposizione  all'  altro  eh'  egli  praticava  ,  Pliilo- 
parabolus. 

FILOPATRIDALGIA  (fi-lo-pa-tri-da'-dgi-a), 
s.  f.  Lett.  Dolore  di  aver  abbandonata  la  patria; 
con  altro  nome  Filopatridomania  ;  e  chiamasi 
Filopatridomane  colui  che  ama  all'eccesso  la  pa- 
tria, o  chi  brama  di  ritornarvi,  Philopatridalgie  f. 

FILOPATRIDOMANIA,  V.  Filopatri  dalg/a. 

FILOPONO  (fi-lo-pò-no) ,  s.  m.  Lett.  Dicesi 
di  persona  amante  della  fatica.  Eravi  in  Faenza 
un'Accademia,  i  cui  membri  erano  chiamati  Fi- 
loponi  ,   Philopone  m. 

FILOSAFO,  V.  Filosofo.  Nelle  scritture  an- 
tiche si   trova  quasi  sempre  Filosafo. 

FILOSO,  SA  (fi-lò-zo),  add.  Red.  Pieno  di 
fila,  sfilacciato  ,  e  usato  dal  Redi  parlando  del 
sedimento  dell'orina,  Plein  de  filets,  de  filaments. 

FILOSOFA  (fi-lò-zo-fa) ,  add.  e  s.  f.  di  Fi- 
losofo. Salviti.  Una  Selvaggia  Borghini  ,  nobil 
donzella  incomparabile  ,  filosofa  e  poetessa.  Fi- 
losofessa V. 

FILOSOFACCIO  (fi-lo-so-fà-tcchio),  s.m.M. 
Franz,  rim.  buri.  pegg.  di  Filosofo  ,  Mauvais 
philosophe  m. 

FILOSOFALE  (fî-lo-so-fà-lé),  add.  d'ogni  g. 

Da  filosofo,   filosofico.   Vil.  Plut.  Il  loro  sollazzo 

I  era  amichevole  e  filosofale,    Philosophique,  de 

!  philosophe.  Parlandosi  della  pietra  filosofale,  La 

1  pierre  philosophale. 

FILOSOFANTE  (fi-lo-sofàn-té),  s.  m.  Filo- 
sofo, che  attende  alla  filosofia,  Philosophe  j  ce- 
lui qui  étudie,  et  possède  la  philosophie  in.  g.  Fi- 
losofante. Mag.  Usasi  anche  in  forza  d'  add.  e 
vale  Che  filosofa  ,  Qui  philosophe  ,  qui  professe 
la  philosophie.  Riconosciuto  da'  filosofi  più  no- 
bilmente filosofanti. 

FILOSOFARE  (fi-lo-zofà-ré)  ,  v.  n.  Atten- 
dere a  filosofia,  speculare  per  trovare  il  vero, 
Philosopher,  raisonner  philosophiquement,  g.  Per 
Speculare,  o  discorrer  seco  medesimo,  Philoso- 
pher, raisonner  en  soi-même,  spéculer,  méditer. 
g.  Filosofare  di  checchessia  vale  Discorrerne 
filosoficamente.  Bartol.  Ghiacc.  Si  converrà  filo- 
sofare dell'acqua,  Parler  philosophiquement  d'une 
chose. 
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FILOSOFASTRO  (fi-lo-zo-fàs-tro),  s.  m.   Fi- 
losofo di  poco  valore  ,   Mauvais   philosophe  va. 
FILOSOFEGGIARE,  V.  Filosofare. 
FILOSOFESSA  {fi-lo-zo-fes-sa),  s.  f.  Di  filo- 
sofo, detto  per  lo  più  per  Uchertio,  U ne J emme 
philosophe  f. 

FILOSOFETTO  (fi-lo-zo-fèt-to) ,  s.  m.  Seg. 
diin.  di  Filosofo  ;  uomo  che  pretende  farla  da 
filosofo,  Un  prétendu  philosophe,  un  petit  phi- 
losophe, un  philosophe  à  simple   tonsure   va. 

FILOSOFIA  (fi-lo-zo-fì-a)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Filosofo  ;  amore  della  sapienza,  verace  conosci- 
mento delle  cose  naturali  ,  delle  divine  e  delle 
umane  ,  tanto  quanto  l'uomo  è  possente  d'  in- 
tendere ,  Philosophie  ,  étude  de  la  nature  et 
de  la  maiale  f.  g.  Filosofìa  ,  per  Dottrina  ,  opi- 
nione, insegnamento  particolare  di  qualche  filo- 
sofo. La  filosofia  di  Platone,  d'Aristotile,  di  Car- 
tesio, ec.,  Philosophie  f.  g.  T.  di  stamperia.  Ca- 
rattere di  mezzo  tra  l'Antico  e'1  Garamone  , 
Philosophie  f. 

FILOSOFICAMENTE  (fi-lo-zo-fi-ca-mèn-tè) , 
avv.  Da  filosofo  ,  Philosophiquement ,  en  philo- 
sophe, à  la  manière  des  philosophes. 
FILOSOFICARE,  V.  Filosofare. 
FILOSOFICO,  CA  (fi-lo-zù-fi-co) ,  add.  Di 
Filosofia,  da  filosofo,  Philosophique,  qui  appar- 
tient à  la  philosophie. 

FILOSOFINO  (fi-lo-zo-fì-no),s.m.Jac.  Mart. 
dim.  di  Filosofo,  e  dicesi  per  io  più  Di  giova- 
netto che  faccia  il  saccente.  Jac.  Mari.  Vuol 
dir  quel  che  non  sai,  filosofino  mio,  Jeune  homme 
présomptueux  m. 

FILOSOFO  (fi-lò-zo-fo)  ,  s.  in.   Professor  di 
filosofia,  Philosophe  m.  g.  Per  ironìa  dicesi  D'uo- 
mo astratto,   C'est  un  philosophe,  un  distrait  m. 
FILOSOFONE  (fi-lo-zo-fò-né),  s.  m.  Red.  ac- 
cresc.   di  Filosofo,   Grand  philosophe  m. 

FILOSOFUOLO,  FILOSOFUZZO,  V.  Filo- 
sofastro. 

FILOSOMIA,  V.  Fisonomi'a. 
FILTRO  (fìl-tro),  s.  m.  Salvin.  Malìa,  o  fat- 
tura fatta  per  via  di  beveraggio,  o  altra  droga, 
che  si  suppone  possa  indur  ad  amare,  Filtre, 
philtre,  breuvage  amoureux  m.  g.  I  Chimici  di- 
con  filtro  per  Feltrazione  V.  g.  Gli  Anatomici 
chiaman  filtro  Quel  seno  superfiziale  nel  mezzo 
superiore  delle  labbra,  che  soggiace  immediata- 
mente al  setto  delle  narici ,  Fossette  de  la 
lèvre  supérieure  f. 

FILUCA,  e  FILUGA  (fì-loà-ca),  s.  f.  T.  mar. 
Piccolo  bastimento  che  va  a  vela,  e  a  remi, 
Felouque  f. 

FILUGELLO  (fi-lou-dgèl-lo) ,  s.  m.  Bigatto, 
baco  che  fa  la  seta.  Segner.  Vien  espressa  col 
filugello,  che  di  verme  vile  diventa  farfalla  or- 
nata di  mille  illustri  colori ,  Ver  à  soie  m. 
§.  Usasi  pure  in  forza  d'add.  e  dicesi  Baco  filu- 
gello ,  Ver  à  soie  m. 

FILUNGUELLO,  V.  Fringuello. 
F1LUZZO  (fi-loù-tso),  s.  m.  diin.  di  Filo,  FU 
Jìn,  délié,  mince  m  S-  Per  simil.  Red.  Trovammo 
un  confuso  ammassamento  di  varj  e  diversi  filuzzi 
che   son   forse  vene,  ed  arterie.  Filaments  m.  pi. 
FILZA  (fìl-tsa),  s.  f.  Più  cose  infilzate  insie- 
me in   checchessia,    Un  filet,  un  rang  de  choses 
attachées  ensemble  m.  g.  Fig.  vale  Ordinanza,  Ran- 
sèe  (.,  rangm.,  suite  f.  §.  Filza  di  parole,  vale 
R  igionamento    prolisso,   Une  longue  enfilade  de 
paroles,  longue  tirade  f. 

FIMA  (fii-ma),  s.  m.  Chir.  Gonfiamento  o  tu- 
more della  pelle  per  causa  interna,  Phyma  m. 
FIMATA  (fi-ma- la) ,  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d'insetti,  i  quali  hanno  le  antenne  terminate 
da  un  articolo  più  grosso ,  ed  a  modo  di  una 
clava  ovale  ,  Phymale  f. 

FIMBRIA  (fìm-bria),  s.  f.  Orlo  di  vesta.  Fr. 
Giord.  Portavano  altresì  le  grandi  fimbrie,  cioè 
ali  orli  alle  toniche  loro  a  modo  di  tessiture  , 
/ioni,  ourlet ,  bas ,  bout  m.,  extrémité  j  frange  f. 
qu'on  met  au  bas  de  quelque  vêlement:  §.  Per 
traslato  dicesi  da  Notomisli  Delle  estremità  o 
appendici  di  alcune  parti.  Fimbre  o  frange  del 
polmone  ,   Appendice  va. 

FIMBRIATO  ,  TA  ,  add.  da  Fimbria.  Aret. 
Sat.  Ne  godo,  qual  ne  gode  un  elefante  Allor 
eh''  è.  fimbriato  d'  ariento.  V.  Orlato. 

FIME    C  (Jì-mè ,  mo)  ,  s.  in.  Sterco,  letame, 
FIMO  }  Excrément  ni.,  merde  f.  Si  può  an- 
che dir  in  generale,  Fumier  in. 
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FIMOSI  (fi-mò-zi),  s.  m.  C7mV.  Malattia  del 
prepuzio  che  consiste  in  un  serramento  così 
considerabile,  che  non  si  può  riversare  per  dis- 
coprire la   ghianda,  Phimosis  ni. 

FINALE  (fi-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Definitivo, 
ultimo.  Gì  II.  Gli  renderemo  grazie  come  di 
cosa  provveduta  per  nostra  salute  finale,  Final, 
qui  finit  ,  qui  termine.  g.  Prigione  finale  ,  vale 
Perpetua,  a  vita  ,  Prison  perpétuelle.  §.  In  T. 
di  mus.  Finale  usato  sostantiv.  vale  Pezzo  di 
musica  che  chiude  un  atto  dell'  opera.  Il  finale 
del   primo  atto,  e  simili,  Finale  va. 

FINALMENTE  (fi-nal-mèn-té) ,  avr.  Alla  fine, 
all'  ultimo,  ultimamente,  Finalement ,  en  dernier 
lieu,  en  conclusion ,  à  la  fini,  enfin,  après  tout. 
FINAMENTE  (fi-na-mèn-té),a\v.  Con  finezza, 
perfettamente  ,  Finement  ,  parfaitement ,  excel- 
lemment ,  admirablement ,  fort-bien,  avec  délica- 
tesse ,  délicatement ,  ingénieusement. 

FINANZA  (fi-nàn-isa)  ,  s.  f.  V.  Fine.  Ma  in 
questo  senso  e  voce  disusata.  g.  Oggidì  volgar- 
mente in  Italia  si  chiaman  Finanza  1'  entrate  , 
o  rendite  dello  Stato,  Finances  f.  pi. 

FINANZIERE  (fi-nan-tsiè-rè),  s.  m.  Volg.it. 
Ministro,  officiale  delle  finanze,  Financier  m. 

FINARE  (fi-nà-ré) ,  v.  n.  Cessare  ,  restare  , 
finir  d'  operare,  Cesser,  s'arrêter,  finir,  discon- 
tinuer, g.   Per  Quitare  ,  far  quitanza  V. 

FINATO ,  TA  (fi-nà-to) ,  add.  Condotto  a 
fine,  Fini,  achevé,  terminé,  parfait. 

FINATTAN TOCHÈ  ì  (fi-nat-tan-to-kè  ,  fin- 
FINCHÈ  \  ke),  avv.  Fino  a  tanto 

che  ,  fin  che  ,  infino  a  quel   tempo  che,  Jusqu'à 
ce  que  ,  jusqu'à  tant  que  ,   tant  que. 

FINE  (f'-né),  s.  m.  e  f.  Quello  che  ha  di 
necessità  alcuna  cosa  innanzi,  né  può  averne 
altra  dopo;  termine,  opposto  a  Principio,  Fin  f., 
bout  m.,  extrémité  f.  g.  Fine,  per  Compimento, 
Fin  f.,  achèvement  m.,  consommation,  conclu- 
sion f.,  couronnement  m.  g.  Trar  a  fine  ,  con- 
duire a  fine,  Terminer,  achever.  Il  fine  corona 
l'opera,  La  fin  couronne  l'œuvre,  g.  Per  Confine, 
termine,  Bornes  f.  pi.,  terme  m.,  limites  f.  pi.,  con- 
fins m.  pi.,  frontières  f.  pi.  g.  Per  Causa  finale, 
intenzione  dell'  operante,  Fin  ,  but,  motif  m., 
cause,  raison  f.  Lo  fece  a  buono,  o  reo  fine. 
g.  Per  Quitanza  V.  §.  Toccar  della  fine,  finire 
il  ragionamento,  Finir  son  discours,  l'achever, 
le  terminer.  g.  Alla  fin  delle  fini.  Crusca  in 
Fondo,  vale  In  fine,  alla  fine,  finalmente,  in 
conclusione,  Enfin,  à  la  fin.  g.  Star  in  fine, 
essere  in^  fin  di  morte,  vale  Essere  vicino  a 
morire,  Etre  à  son  dernier  moment,  être  sur 
ses  fins ,  tirer  à  sa  fin.  g.  A  fine  avv.  V.  Af- 
finchè, g.  Fine,  per  Successo,  avvenimento  V. 
g.  Far  bel  fine  ,  Petr.  vale  Finir  in  bene,  Finir 
bien  ,  faire  une  bonne  fin.  g.  Far  mala  ,  o  cat- 
tiva fine,  Faire  une  fin  malheureuse. 

FINE,  add.  d'ogni  g.  Sottile,  minuto;  è 
meglio  dir  Fino,  Subtil,  mince,  fin,  dèlie  , 
menu.  g.  Si  prende  ancora  per  Di  tutta  bontà, 
in  estremo  grado  d'eccellenza,  Excellent ,  fin, 
exquis,  parfait,  accompli,  g.  Parlandosi  d'uomo, 
vale  Astuto,  sagace,  Fin  ,  rusé,  avisé,  adroit, 
malin,  cauteleux  ,  subtil,  éclairé,  leste,  matois, 
alerte.  g.  Per  Prode,  valoroso,  Vaillant,  in- 
trépide. E  anche  Palamede  era  un  fine  Cavaliere. 
g.  Per  Abile,  valente,  perito,  /labile.  Mandò 
per  un  fine  orafo,  ec,  cioè  valente,  maestro. 
FINEMENTE  (fi-né-mèn-té  )  ,  avv.  Ottima- 
mente ,  compiutamente  ,  per  eccellenza  ,  Par- 
faitement, par  excellence.  V.  Finamente.  §.  Pa- 
gar fìnementu,  vale  Interamente,  e  bene ,  Payer 
entièrement  et  bien. 

FINENTE,  V.  Finiente.  §.  Gli  antichi  dis- 
sero Finente  per  Finché.  Fr.  Jac.  Tod.  Non 
posasti  finente  Non  trov.i>ti  l'Amore.  V.  Finché. 
FINESTRA  (fi-nès-tra  ) ,  s.  f.  Apertura  che 
si  fa  nella  parete  della  muraglia  per  dar  lume 
alla  stanza  ,  Fenêtre  ,  croisée  f.  g.  Far  delle 
finestre  in  una  casa  ,  Faire  des  fenêtres  ,  des 
croisées,  g.  E  meglio  cader  dalle  finestre  ,  che 
dal  tetto,  prov.  vale  ,  che  Di  due  inali  si  ha 
da  evitar  il  maggiore,  De  deux  maux  il  faut 
éviter  le  pire.  g.  Figur.  e  poet.  Ar.  Far  ampie 
finestre,  vale  Far  grandi  squarci  e  ferite,  Faire 
de  larges  blessures.  g.  Per  mctaf.  Adito  ,  en- 
trata ,  Entrée  ,  ouverture  ,  occasion  ,  cause  i. 
Trait.  Equit.  Questi  cinque  sensi  sono  le  fine- 
stre ,  onde  la  morte    eutra    sovente  all'anima. 
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§.  Finestra  sopra  tetto,  si  dice  Ad  una  fine- 
stra fatta  sopra  'I  tetto  ,  altrimenti  Abbaino  V. 
§.  Fig.  si  dice  a  quello  che  da'  tuoi  maggiori 
t'è  dato  in  compagnia  ,  per  tenerti  a  segno  , 
osservando  le  tue  azioni  ,  Surveillant  ,  gouver- 
neur ,  mentor  va.  g.  Finestra  invetriata,  vale 
Chiusura  di  vetri  latta  all'  apertura  delle  fi- 
nestre ,  Chassis  de  verre  va.  ,  vitre  f.  ,  vitra- 
ge ni.  §.  Finestra  impannata  ,  vale  Chiusura 
di  panno  lino  ,  o  di  carta  che  si  fa  all'  aper- 
tura della  finestra  ,  Chàssis  de  toile ,  ou  de 
papier  m.  g.  Finestra  ferrata  ,  vale  Finestra 
nella  cui  apertura  è  la  ferrata,  Fenêtre  grillée  f. 
g.  Finestra  inginocchiata  ,  vale  Finestra  ferrata 
co'  ferri  che  facciano  corpo  in  fuori ,  Grillage 
coudé  m. 

FIN  ESTRATO  (fi-nès-trà-to  )  ,  add.  Luogo 
dove  sono  le  finestre,  ordine  di  finestre,  Rang  de 
fenêtres ,  Jenélrage  va. 

FINESTRELLA,  s.  f.     )  (fi-nès-trèl-la  ,  lo  , 

FINESTRELLO,  s.  m.  f  trèt-ta,  tì-no),  dira. 

FINESTRETTA  ,  s.  i.   {  di  Finestra  ,   Pelile 

FINESTRINO,   s.  ni.     }  fenêtre  f. 

FINESTRONE  (fi-nés-trò-né  )  ,  s.  m.  accr. 
di  Finestra  ,  Grande  fenêtre  f. 

FINESTRUCOLO  ,    è   s.  m. ,  s.  f.  V.  Fines- 

FINESTRUZZA  ,        j    trella. 

FINEZZA  (fi-nè-tsa  )  ,  s.  f.  Stato  e  qualità 
di  ciò  che  è  fino  ,  squisito,  ottimo  nel  suo  ge- 
nere ,  Finesse  ,  bonté  ,  excellence  ,  perfection  , 
pureté ,  subtilité  de  quelque  chose  f.  g.  Per  Ac- 
coglienza ,  cortesie  ,  carezze  ,  Faveur ,  amitié 
qu'on  témoigne,  civilité  f.,  bon  accueils  accueil 
obligeant  ,  civil,  favorable  m. 

FINGENTE  (fin-dgèn-té  )  ,    add.    d'  ogni  g. 
Che  tinge  ,   Qui  feint ,  qui  simule ,  qui  contre- 
\fail  ,  qui  déguise. 

FINGERE  (fln-dgé-ré  )  ,  \.  a.  Inventare  , 
Rappresentare  V.  g.  Per  Simulare,  dissimulare, 
far  vista,  Feindre,  simuler,  faire  semblant  , 
contrefaire  ,  déguiser  sa  pensée  ,  dissimuler  , 
commenter  ,  controuver.  Ce  dernier  signifie,  in- 
venter  une  jaussete  pour  nuire  a  quelqu  un. 

FINGIMENTO  (fin-dgi-mèn-to)  ,  s.  m.  astr. 
di  Finto;  il  fingere,  Fiction ,  feinte  f.  ,  dégni' 
sèment  m.,  feinlise  ,  dissimulation,  apparence, 
tromperie  f. 

FINGITORE  (fin-dgi-tò-rè) ,  v.  m.  Che  fin- 
ge, Qui  feint,  dissimulateur,  etc.  va.  V.  Fingente. 

FING1TRICE  (fin-dgi-trì-tché  ).  Salvili,  v.  f. 
di  Fingitore  ,  Celle  qui  feint,  qui  simule,  etc.  f. 
V.  Fingente. 

FINIENTE  (fi-nièn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
finisce  ,   Qui  finit  ,  qui  termine  ,  qui  achève. 

FINIMENTO  {fi-ni-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  finire, 
e  '1  fine  stesso  ,  Fin  ,  conclusion  ,  l'action  de 
finir  {.,  achèvement ,  accomplissement  ,  complé- 
ment m.  §.  Per  Compimento,  ornamento  ,  forni- 
mento, e  intendesi  Di  quelle  parti  che  termi- 
nano e  insieme  adornano  le  estremità  d'  un1  o- 
pera,  Couronnement,  finiment  m.  §.  Finimento. 
Voc.  dis.  Trovasi  ancora  usato  per  significar  Quelje 
cose  le  quali  comunicano  con  tutto  il  muro,  cioè 
cortecce  e  incrostature,  Le  crépi  et  la  potissime 
d'une  muraille,  g.  Finimento,  parlandosi  di  ca- 
valli da  tiro,  dicesi  Di  tutto  ciò  che  serve  per 
attaccarli  alle  carrozze,  carrette,  ec.  groppiera, 
riscontri,  ec,  Harnais  m. 

FINIMONDO  (fì-ni-mòn-do),  s.  m.  Fine  del 
mondo.  Capr.  Boa.  Io  per  me  dubito  che  noi 
non  siamo  presso  a  finimondo,  La  fin  du  mon- 
de f.  6.  Per  Ultimo  confine  della  terra.  Red. 
Dit.  Che  la  nave  se  ne  va  Colà  dove  è  il 
finimondo  ,  E  forse  anco  un  po'  più  in  là  , 
Le  bout  du  monde  va.  g.  Per  Gran  rovina , 
gran  precipizio,  grande  sciagura,  Une  grande 
ruine  f.  ,  un  malheur  extrême  va.  g.  Per  Ti- 
more grande  e  soverchio  di  sopravvegnente 
male  ,  eveduto  molto  maggiore  di  quello  che 
ragionevolmente  possa  succedere  ,  Une  grande 
peur,  grande  crainte,  grande  appréhension  g.  Di- 
cesi  anche  A  chi  si  mostra  soggetto  a  timore  di 
sciagure,  Un  homme  extrêmement  craintif,  qìà 
craint  beaucoup,  peureux. 

FINIMONDONE.  Modo  basso  per  dir  Timi- 
dissimo  V. 

FINIRE  (fi-nl-rè),  v.  a.  Condurre  a  fine,  a 
perfezione  ,  dar  compimento  ,  termine  ,  Finir , 
terminer,  achever,  consommer;  mettre  fin,  ou  la 
dernière  main  à  une  chose  j  clorre  ,   conclure  , 
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accomplir,  perfectionner.  g.  Finire,  per  Pagare. 
Cron.  Morell.  Ha  riscossi  e  finiti  più  e  diverse 
quantità  di  danari  i  quali  apparteneano  a'detti 
Giovanni  e  Dino,  ce.;  cioè  pagati, .Payer.  g.  Fi- 
nire i  conti  ^  Vider  ses  comptes.  g.  Per  Ucci- 
dere, Tuer.  E  l'avrebbe  finito;  imperciocch'egìi 
era  indebolito  per  la  ferita.  Il  l'aurait  achevé, 
car  il  était  affaibli  par  sa  blessure.  g.  Per  Far 
quietanza  ,  Donner  quittance ,  faire  quittance  , 
acquitter.  Sì  veramente,  che  il  detto  Pagolo  vuol 
essere  finito  e  liberato  della  detta  procura  ,  e 
attorìa  in  lui  fatta,  g.  In  sign.  n.  Morire,  man- 
care, Moni  ir,  décéder,  trépasser,  finir  de  vivre, 
terminer  sa  vie.  Mal  vivendo  non  meritano  di 
ben  finire.  §.  Per  Impor  fine  ,  restare  ,  termi- 
nare, Finir,  cesser.  E  finite  di  guardar  con  ma- 
raviglia le  cose  vili.  g.  Finir  la  festa,  vale  Por 
fine  a   checchessia,  La  fé  te  est  finie. 

FINISSIMAMENTE  (ft-nit-si-ma-mèn-té),  avv. 
superi,  di  Finamente  ,  Très-finement,  très-par- 
faitement.  etc. 

FINISSIMO,  MA  (  fì-nis-si-mo),  add.  sup.  di 
Fine,  Très-fin,  tiès-dèliè,  très-paifait,  très-excel- 
lent. 
FINISTRELLA.  Bocc.  V.  Finestrella. 
FINITA  ,   s.    f.    Finimento  ,  Fine  V.  §.  Per 
Morte  V-, 

FINITÀ  (fi-ni-tà),  s.  f.  Astratto  di  Finito;  mol- 
titudine terminata;  contrario  d'Infinità,  Quantité 
déterminée  f.;  nombre  fui,   déterminé  m. 

FINITAMENTE  (fi-ni-ta-mèn-té)  ,  avv.  Con 
finità,  Déterminément. 

FINITEZZA  (fi-ni-tè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Fi- 
nito; esatto  finimento,  stato  di  perfezione.  Salvili. 
Di  due  saggi  ,  buoni  ,  leali  amici,  che  s'amano 
lontani  come  se  fosser  presenti  ,  di  simile  età, 
di  simil  genio  ,  di  simil  finitezza  in  ogni  cosa  , 
Deux  amis  ,  bons  ,  sages ,  loyaux  ,  du  même 
dge  ,  ayant  les  mêmes  goàls  ,  s'aimant  de  loin 
comme  de  près  ,  également  accomplis  en  toutes 
choses.  V.  Finimento. 

FINITIMO,  MA,  add.  Sanazz.  Vicino,  con- 
finante. Macch.  Per  essere  state  tutte  le  città 
finitime  a  Vinegia  use  a  vivere  sotto  un  Prin- 
cipe, Limitrophe,  proche,  voisin,  contigu. 

FINITISSIMAMENTE  ,  avv.  sup.  di  Finita- 
mente V. 

FINITISSIMO,  MA  (fi-ni-tls-si-mo),  add.  sup. 
di   Finito,   Très-fini,  etc. 

FINITIVO,  VA  (fi-ni-tl-vo),  add.  Atto  a  finire, 
che  termina,  Qui  doit  finir,  qui  finit,  qui  achève. 
FINITO,  TA  (f-nì-io),  add.  da  Finire,  Fini, 
terminé,  achevé,  g.  Per  Perfetto,  Fini,  parfait, 
aclievé,  accompli,  complet.  §.  Per  Limitato,  Fini, 
borné,  limité,  terminé.  §.  Finito  dicesi  D'uomo, 
che  sia  lasso,  stanco,  e  che  non  ne  può  più,  Las 
à  n'en  pouvoir  plus,  harassé.  V.  Spossato,  g.  Per 
Disperalo  di  salute,  vicino  a  morte.,  Abandonné, 
dêstspéré  des  médecins,  sans  espérance  de  vivre. 
g.  Finito  ,  per  Morto,  Mort.  g.  Farla  finita,  si 
dice  Del  non  tornar  più  su  quel  negozio  che  si 
trattava,  o  su  quel  discorso  che  si  faceva,  Qu'il 
n'en  soit  plus  question,  qu'il  n'en  soit  plus  parlé. 
g.  Finita  è  per  noi,  C'en  est  fait  de  nous,  nous 
sommes  perdus. 

FINITORE  (fi-ni-tò-rè),  v.  m.  Ci:  in  Compi- 
tare. Che  finisce,  che  compisce,  Celui  qui  finit, 
qui  achève   m. 

FINITURA,  V.  Finimento.  g.  Per  Quella  cura 
estrema  con  cui  si  recano  alla  perfezione  le 
opere  dell'ingegno  in  generale.  Ros.  Sat.  La  li- 
sciatura sua,  la  morbidezza  ,  La  troppa  finitura 
e  diligenza  Cangiò  in  difetto  la  soverchia  al- 
tezza ,   Travail,   soin  minutieux  m. 

FINO,  NA,  add.  Lo  stesso  che  fine  add.  V, 
FINO  ,  INFINO  (fl-no  ,  in-fì-no).  Preposi- 
zione che  dinota  certi  termini  di  tempo  o  di 
luogo,  Jusque,  jusques.  g.  Fin  là,  fino  a  quel 
punto,  fino  a  quel  segno  ,  Jusques  là  ,  jusqu'à 
tel  point,  g.  Fin  dal  mare.  Depuis  la  mer,  de  la 
mer  jusqu'à,  etc.  g.  Fino  alla  metà,  Jusqu'à  la 
moitié,  g.  Fin  qui,  Jusqu'ici,  jusqu'à  cette  heu- 
re, jusqu'à  notre  temps,  g.  Fino  a  che  termine, 
fino  a  quando?  Jusques  à  quand,  jusqu'à  quand? 
g.  Fin  da  quel  tempo  che,  Depuis  le  temps  que. 
FINOCCHIONA  ,  s.  f.  Cr.  in  Meu.  Sorta  di 
pianta  altrimenti  detta   Meu  V. 

FINOCCHIETTO  (f-nok-kièt-to),  s.  m.  Fag. 

com.  dim.  di  Finocchio,  Petit,  ou  Undre  fenouil  m . 

FINOCCHINO  (ft-nok-kì-no),  s.  m.'  Quel  pri- 


mo germoglio  che  spunta  dalla  radice  del  finoc- 
chio, Rejeton  de  fenouil  m.  g.  Per  dim.  di  Fi- 
nocchio ,  Petit  fenouil  m. 

FINOCCHIO  (fi-nïk-kio),  s.  m.  Erba  molto 
nota  in  Italia,  ma  non  in  Francia  ,  Fenouil  m. 
g.  Voler  la  parte  sua  fino  al  finocchio,  cioè  Vo- 
lere infino  a  un  minimo  che,  di  ciò  che  ti  toc- 
chi; detto  dall'essere  il  (inocchio  la  cosa  di  manco 
pregio  e  l'ultima,  che  venga  iu  tavola,  Vouloir 
sa  part  de  tout  jusqu'à  la  moindre  chose.  Io  vo- 
glio la  parte  mia  sino  al  finocchio,  Je  ne  cède 
rien,  je  veux  ce  qui  m'appartient  de  V  A  jusqu'au  Z. 
g.  Esserci  come  il  finocchio  nella  salsiccia,  cioè 
per  ripieno,  si  dice  Dell'esser  in  qualche  luogo 
senza  autorità  alcuna,  N'y  être  que  pour  la  for- 
me, g.  Finocchi  ,  si  dice  per  modo  di  maravi- 
glia ,  Oli,  oh  !  Diable  !  malepeste  !  g.  Pascer  di 
finocchio,  e  dar  finocchio,  vagliono  Infinocchia- 
re, Donner  de  la  gabelline.  V.   Infinocchiare. 

FINOCCHIO  PORCINO  (f-nok-kio-por-tchi- 
no)  ,  s.  ni.  Sorta  d'eiba  altrimenti  detta  Peuce- 
dano  ,   Queue  de  pourceau  m. 

FINORA,  o  FIN  ORA  (fi-nò-ra),  avv.  InGno 
a  questo  punto,  insino  a  questo  tempo,  Jusqu'ici, 
jusqu'à  ce  jour,  jusqu'à  celte  heure. 

FINTA,   V.  Finzione. 

FINTAGGINE,  s.  f.  Sacch.  rim.  V.  Finzione, 
Simulazione. 

FINTAMENTE  (fin-la-mèn-té),  avv.  Con  fin- 
zione, simulatamente,  Avec  feinte,  avec  déguise- 
ment, dissimulation ,  feintise. 

FINTANTOCHÉ  (fin-tan-to-kè),  avv.  Lo  stesso 

he  Finattantochè.  Benv.    Celi.    Il  quai  a  poco 

a  poco  si  comincia  a  battere  fintantoché  si  venga 

a  recingere  la  gola  del  vaso  ,  Jusqu'à  ce  que. 

FINTERIA  (fin-té-rì-a)  ,  s.  f.  T.  de'  giardi- 
nieri. Quella    verzura  ,  che  si    aggiugne    ad  un 


mazzo  di  fiori  per  farlo  più  vago  e  più  fornito, 
Le  vert  d'un  bouquet  m. 

FINTISSIMAMENTE  (fìn-tis-si-ma-mèn-té  )  , 
avv.  superi,  di  Fintamente  ,  Avec  la  plus  fine 
dissimulation. 

FINTISSIMO,  MA  (fn-tis-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Finto  ,   Très-simulé,  irèsfeint. 

FINTO,  TA  (fi'i-to),  add.  da  Fingere,  Feint, 
simulé,  déguisé  ,  dissimulé  ,  caché,  g.  Aggiunto 
di  persona,  val  Fittizio,  adulterato,  contraffatto, 
Feint,  ficticc,  contrefait. 

FINZIONE  (fin-lsiò-nè),  s.  f.  Astratto  di  Fin- 
to ;  fingimento,  finzione,  il  fìngere,  Simulation, 
feinte,  fiction  f.,  déguisement  m.,  dissimulation, 
supercherie,  tromperie,  menterie  .feintise  f.,  ar- 
tifice, mensonge  m.  g.  Per  Invenzione,  Fiction, 
invention  fabuleuse  f.  g.  Parlar  senza  unzione, 
Parler  sans  déguisement ,  sans  fiction. 

FIO  (fi  o),  s.  m.  Feudo,  Fief  domaine  no- 
ble m.  g.  Per  Pena ,  Peine  ,  punition  f.,  châti- 
ment m.  g.  Pagare  il  fio  ,  portar  la  pena,  Por- 
ter la  peine,  g.  Talora  significa  anche  Un  solo 
tributo  penale ,  ora  Contribuzione  di  guerra. 
Ai:  Fur.  Gravò  in  parte  di  gran  fio  Armenia  e 
Cappadocia,   Tiibul  pénal  va.,  taille  pénale  f. 

FIOCAGGINE,  1  ,,  •'_.     , 

FIOCAGIONE,   l  V'  Flochezza- 

FIOCCA  ,  V.  Fiocco. 

FIOCCANTE  (fioc-càn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  fiocca,    Qui  tombe  à  flocons. 

FIOCCARE  (  fìoc-cà-rè),  neutr.  assol.  Si  dice 
proprio  Del  cascarla  neve  foltamente  dal  cielo; 
si  usa  pure  in  att.  signif.  Neiger,  g.  Per  simi- 
litudine si  estende  anche  ad  altre  cose  che  ven- 
gono in  gran  quantità.  Bell.  son.  Di  corbi  l'aer 
fiocca  All'odor  del  leardo,  anzi  moscato.  Tac. 
Dav.  Fioccarono  in  quest'anno  tante  le  cause, 
che,  ec.,  Elie,  venir  en  abondance,  en  grande 
quantité. 

FIOCCATO  (fioc-cà-lo  )  ,  add.  m.  da  Fioc- 
care ;  ma  propriamente  si  dice  Di  cosa  che  sia 
come  sparsa  o  coperta  di  fiocchi  di  neve.  Descr. 
Appai:  Il  padre  Apennino  con  chioma  e  barba 
bianca,  lunga,  fioccata  alquanto  di  neve,  Cou- 
vert de  flocons  de  neige. 

FIOCCHETTATO,  TA  (fiok-kéi-tà-to) ,  add. 
Magai.  Picchiettato,  Indanajato  ,  Biliottato  V. 

FIOCCHETTO  ,  s.  m.  Magai,  leu.  dim.  di 
Fiocco,  Petit  flocon  m. 

FIOCCO  (fiòc-co),  s.  m.  Bioccolo,  Flocon  m.,  I 
petite  touffe  f.  de  laine,  de  soie,  etc.  g.  Fiocco 
di  neve,  quasi    Piçcol    biocoletto,    Flocon  dei 


beffa,  Raillerie,  niche  f.  g.  Per  simil.  Empito, 
furore,  furia,  fiotto,  Impétuosité,  fureur  f.  , 
emportement  m.  g.  Per  Strage,  e  macello,  Car- 
nage, massacre  m.,  tuerie  f.  g.  Per  Abbondanza 
di  checchessia,  Abondance  ,  affluente  f.  g.  Es- 
sere ,  o  fare  una  cosa  co'  fiocchi  ,  vale  Essere, 
o  farla  alla  grande,  o  con  solennità,  Faire  une 
chose  avec  magnificence  ,  avec  pompe  ,  avec 
grand  appareil.  Uacir  co'fiocchi,  Marcher,  sor- 
tir en  cérémonie,  avec  pompe  et  grand  appareil. 

FIOCCOSO,  SA  (jioc-co-zo  ) ,  add.  Che  ha 
fiocchi,  Plein  de  flocons,  g.  Per  simil.  Canuto, 
Gris,   blanc. 

FIOCHETTO,  TTA  (fio-kèt-to)  ,  add.  dim. 
di   Fioco  ,    Un  peu  enroué  ,   un  peu  rauque. 

FIOCHEZZA  (fio-kètsa),  s.  f.  Astratto  di 
Fioco  ;   fiocaggine  ,  Enrouement  m. 

FIOCINA  (fiò-tchi-na) ,  s.  f.  Strumento  di 
ferro ,  che  è  una  spezie  di  forca  con  molte 
punte  ,  ciascuna  delle  quali  ha  una  baibuccia, 
a  guisa  degli  ami  ,  e  dicesi  anche  pettinella  , 
perchè  quelle  punte  stanno  a  guisa  di  pettine, 
Harpon  ni.  ,  fouène  ,  foène  f. 

FIOCINE  (fò-tchi-né) ,  s.  m.  al  numero  dei 
più  FIOCINI.  La  buccia  dell'  acino    dell'  uva  , 


FIOCINIERE  (fio-tchi-niè-rè),  s.  m.  T.  ma- 
rin. Colui  che  adopera  la  fiocina.  Harponneur  m. 
FIOCO,  CA  (fiò-co),  add.  Che  ha  la  voce 
impedita  per  umidità  di  catarro  ,  caduto  sul- 
I'  uvola:  roco,  dicesi  anche  Della  voce  e  delle 
parole,  Enroué,  rauque.  g.  ~  Fioco  e  Roco 
non  possono  essere  perfetti  sinonimi,  dinotando 
questo  una  voce  arranlolata  ed  aspra  ,  1'  altro 
una  voce  piuttosto  esile  ,  sorda  ed  abbattuta  , 
siccome  il  mostrano  gli  esempi  de'  nostri  scrit- 
tori, Faible  ,  sourd ,  grêle.  ~  §.  Fig.  Fioco 
lume,  vai  Lume  debole,  barlume,  Faible  lueur, 
faible  lumière. 

FIONDA  (fiòn-da),  s.  f.  Strumento  di  corda 
da  lanciar  sassi  e  palle  di  piombo.  Frondola  , 
fioinba  ,  Fronde  f. 

FIONDATORE  (  fwn-da-tò-ré) ,  s.  m.  Fon- 
datore ,  frombolatore.  Chiabr.  Ma  non  indugia 
il  fiondator  che  altero  Corre  sul  vinto  ,  e  gli 
disarma  il  fianco  Della  gran  spada,  Fondeur  in. 
FIORAIA  (fìo-rà-ia) ,  s.  f.  Foce  dell'uso. 
Venditrice  di  fiori,  Vendeuse  de  fleurs  ,  bou- 
quetière f. 

FIORA  LISO  (fo-ra-li-zo),  s.  m.  Fior  cam- 
pestre ,  di  color  azzurro  ,  tanè  ,  e  bianco  ,  la 
pianta  del  quale  è  detta  battisegola,  Blutt,  bar- 
beau ,  aubifoin  m. 

FIORAME  (fio-rà-mè),  s.  {.Neologismo,  che 
esprime  collettivamente  Ogni  genere  di  fiori. 
Targ.  I  fiorami  ne'  giardini  di  Pisa  fauno  bo- 
nissiina  prova  ,  particolarmente  ,  ec.  ,  Toute 
sorte  de  fleurs. 

FIORARE  (fio-rà-ré),  v.  a.  Spalmare  col  sego 
un  bastimento,  dare  il  sego  ad  un  bastimento, 
Florer,  frotter  de  suif  les  fleurs  d'un  vaisseau. 
FIORATA  (fio-rà-ta),  s.  f.  T.  de' tintori. 
Chiamasi  fiorata,  o  crespo  Quella  schiuma  che 
si  vede  galleggiar  sul  Vagello,  quand'  è  riposato, 
Flewèe  f. ,  cuivreux  m. 

FIORCAPPUCCIO  (fior-cap-poù-techio),  s.m. 
Fior  campestre  eh'  i  Botanici  chiamano  conso- 
lida reale;  ve  n'ha  di  più  colori,  ma  più  co- 
munemente è  pavonazzo.  Coltivasi  anche  nei 
giardini  ,  Pied  d'alouette,  delphinium  m. 
FIORDALIGI,  V.  Fiordaliso. 
FIORDALISO  (fior-da-U:zo)  ,  s.  m.  Giglio, 
Lis  m.  ,  fleur  de  lis  f.  g.  È  anche  nome,  che 
compete  a'  Gigli  d'oro,  insegna  della  Real  Casa 
di  Francia  ,  Fleurs  de  lis  f.   pi. 

FIORE  {fw-ré  )  ,  s.  m.  Quella  parte  della 
pianta  composta  di  diversi  involucri  membra- 
nosi ,  che  rinchiude  gli  organi  della  feconda- 
zione e  riproduzione,  principio  e  segno  di  frutto 
o  seme  ,  ed  è  d'  odore  ,  colore  e  forma  diffe- 
rente .  secondo  la  spezie  della  pianta  di  cui  fa 
parte,  Fleur  f.  g.  Per  Quella  parte  delle  frutte, 
dalla  quale  cade  il  fiore,  OEil  d'où  sort  le  fruit  m. 
g.  Per  Quella  rugiada  che  è  sopra  alle  frutte 
avanti  eh'  el'e  sien  brancicate,  Fleur,  petite  blan- 
cheur f.  qui  paraît  sur  la  peau  de  quelques  fruits, 
duvet  m.  g.  Fiori.  T.  de' stampatori.  Quegli  orna- 
menti a  guisa  di  fiori,  onde  s'adornano  varie  parti 
de' libri,   Culs-de-lampe ,  fleurons  111.  pi.    g.  Per 


neige  m,  g.  Per  Nappa  V.  g.  Per  Natta,  giarda,  |  Quel  lustro,  e  integrità  de' vestimenti,  ch'essi 
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hanno  quando  ci  son  nuovi  e  ben  condizionati, 
e  così  ili  cose  simili,  La  Jleur  f.  des  habits,  etc., 
l'éclat,  l  lustre  m.,  la  presse  f.  g.  Fior  di  latte,  lo 
stesso  che  Capo,  o  cavo  di  latte,  Crème  f.  §.  Per 
Splendore,  Gloria,  Riputazione  V.  §.  Fiore,  nella 
femmina  è  I.a  perfezion  virginale,  La  jleur  de 
la  viiginitè,  la  virginité  f.  g.  Per  Mestruo  delle 
donne,  Les  /leurs  ,  les  /lueurs,  les  règles,  les 
pur  gâtions  des  femmes  t'.-pl.  g.  Per  Quella  specie 
di  muda  ,  che  produce  il  vino  quando  è  al  (in 
della  botte,  Fleur  f.  de  fin.  g.  Onde  in  prov. 
Ogni  lior  piace,  eccetto  quel  del  vino,  'Toutes 
les  /leurs  plaisent,  excepté  celle  du  fin.  g.  Fiori, 
si  dicono  dai  Chimici  Quelle  più  sottili  e  più 
leggiere  particule  asciutte  di  qualche  corpo,  per 
via  della  sublimazione  separate  dalle  parti  più 
grosse.  Fleurs  f.  pi.,  sublimé  m.  g.  Fior  del  rame, 
Particelle  minute  di  materia,  che  si  stacca  da  tulta 
la  massa  del  rame  ,  mentre  si  fonde  ,  Fert-de- 
gris  in.  g.  Fior  del  sale,  Materia  più  leggiera  e 
più  bianca  dell'  istesso  sale  ,  La  Jleur  du  sel  f. 
jj.  Per  La  parte  più  nobile,  migliore,  più  bella 
e  scelta  di  qualsivoglia  cosa  ,  La  fleur,  l'élite  f. 
Onde  Fior  di  bellezza,  fior  di  virtù,  ec.  g.  Fior 
degli  anni,  lior  d'età,  La  più  bella  età  del- 
l' uomo  ,  La  jleur  de  la  jeunesse  ;  la  jleur  de 
l'àge ,  de  ses  jours  j  fadeur  f.  §.  Figliuolo,  il 
negare  è  il  fior  del  piato,  cioè  II  maggior  van- 
taggio del  litigare  ,  la  più  probabil  maniera 
di  uscirne  colla  vittoria  ,  Le  plus  grand  avan- 
tage, en  matière  de  procès,  consiste  à  nier  tout. 
g.  Fiore,  si  dire  anche  A  una  tela  crespa  sot- 
tilissima, quasi  cavata  del  fiore  della  bambagia, 
Sorte  de  toile  de  coton  très  fine.  g.  Essere  in 
fiore  ,  vale  Essere  in  ottimo  stato  ,  Etre  dans 
nu  état  betti  eux  ,  Jlorisianl;  être  en  crédit,  en 
fogne.  §.  Un  (ior  non  fa  ghirlanda,  un  fior  non 
fa  primavera,  e  vale  Un  solo  può  far  poco,  da 
un  solo  esempio  non  si  dee  trai-  ninna  conse- 
guenza, e  simili  ,  Une  hirondelle  ne  fait  pas 
le  pi  intemps.  g.  Esser  fiori  e^  baccelli,  vale  Es- 
ser sano  ,  lieto  e  contento,  Etre  heureux,  con- 
tent, et  en  bonne  santé.  g.  Fiore,  dicesi  A  quel-  ! 
Y  ornamento  al  fine  della  guardia  della  briglia  j 
nella  quale  si  mettono  i  volto),  Bouton  m.  g.  A 
fior  d'acqua,  vale  Alla  superficie  dell'acqua,  A 
/leur  d'eau,  au  niveau.  g.  A  fior  di  terra,  vale 
Basente  terra,  al  pari,  A  jleur  de  terre,  au  nifeau 
du  snl.  §.  Fiore,  Scherzo  in  rima,  usato  in  Toscana 
nelle  congregazioni  allegre,  Rimes  f.  pi.,  impromp- 
tu m.  §.  Fiori  di  parlare,  o  di  rettorica,  Ornamenti 
(Iridile,  Fleurs  de  rhétorique  f.  pi., ornements  d'un 
discours  ni.  pi.  §.  Per  Uno  de'quattrosemi  delle  car- 
te dagiuocare  dove  sono  dipinti  fiori, Trèflesm.  pi., 
au  jeu  des  cartes.  g.  Fior  di  S.  Giuseppe,  dicesi 
Il  fiore  dell'oleandro,  Fleur  de  laurier-rose  f. 
g.  Fior  di  donna,  Sorta  di  fiore  cosi  detto,  Co- 
quelourde  f.  g.  Fior  della  passione,  Grenadille, 
fleur  de  la  passion  f.  §.  Fiore ,  T-  de' conciatori 
di  pelli,  lo  stesso  che  Buccio  ,  e  Buccia  V. 

FIORE,  avv.  Punto,  niente.  Liv.  M.  In  tutto 
l'anno  non  piovve  fiore,  Rien,  point  du  tout, 
aucune  .chose.  g.  Per  Un  poco  ,  Un  rien  ,  un 
peu,   une  bagatelle. 

FIOREGGIANTE  (fio-rè-dggiàn-tè) ,  add.  di 
ogni  g.  Che  fioreggia  ,  Fleurissant ,  qui  pousse 
des  jleurs. 

FIOREGGIARE  (fio-ré-dggià-ré),  v.  n.  Fio- 
rire, essere  in  fiore,  Fleurir,  pousser  des  jleurs. 

FIORELLINO,  £  (jio-rèl-li-no ,  rèl-lo),   s.  m. 

FIORELLO,  V  dim.  di  Fiore,  Petite  jleur  f. 
Dicesi  anche  ,  Fleurette  f.  ma  non  s'usa  troppo 
fuorché  nelle  poesie  pastorali. 

FIORENTE  (fio-rèn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Ch'  è 
in  Gore,  Fleurissant,  qui  pousse  des  jleurs,  qui 
est  fleuri,  florissant. 

FIOREN  [INAMENTE  ( fio-rèn-ti-na-mèn-tè) , 
avv.  Varch.  Ercol.  Al  modo  de' Fiorentini ,  A 
la  florentine,  à  la  facon  des  florentins. 

FIORENTINESCO.' CA  (fio-rén-ti-nès-co), add. 
T.  disprezzativo*  Passât'.  Pie/'.  All'uso  de' Fioren- 
tini ,  A   ìa  façon  florentine. 

FIORENTINISMO  (fio-rèn-ti-nìs-mo)  ,  s.  m. 
Menag.  Maniera  fiorentina  ,  Façon  de  dire  ,  de 
prononcer,  etc.  à  fa  florentine. 

FIORENTINITÀ,  s.  f.  Tac.  Daf.  Fiorenti- 
nismo V. 

FIORENTISSIMO  ,  MA  (fio-rèn-tissi-mo  )  , 
add.  sup.  di  Fiorente,  Très-fleurissant ,  très- 
jlorissant, 
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FIORETTO  {fio-rèt-to),  ».  m.  dim.  di  Fiore, 
Petite  jleur  f.  V".  Fiorellino.  §.  Per  Una  sorta 
di  carta  da  stampare,  e  di  carta  sugante,  Papier 
brouillard  ,  gros  papier  ir^  g.  Per  Termine  di 
ballo.  È  un  certo  passo,  cne  si  fa  danzando  col 
muover  un  piede  innanzi,  o  dietro  l'altro,  che 
sostiene  intanto  tutto  il  corpo  in  equilibrio,  Fleu- 
ret, coupé  m.  §.  Per  Quella  spada  senza  punta 
e  senza  taglio  con  cui  s'  impara  a  tirar  di  spada, 
Fleuret  m.,  èpèe  f.  sans  pointe  et  sans  tranchant. 
g.  Per  metaf.  si  dice  Di  qualsivoglia  cosa  scelta, 
La  jleur,  l'élite,  la  creme  f.,  le  meilleur  m.,  ou  la 
meilleure  qualité  f.  g.  È  anche  Spezie  di  zucchero 
assai  bianco,  La  fleur  du  sucre  (.,  le  sucre  raffiné  m. 

FIORI  (fiò-ri),  s.  m.  pi.  Inginocchiatura  delle 
staminare  di  un  vascello;  e  propriamente  par- 
lando si  è  La  rotondità  che  si  trova  nei  lati 
d'  un   vascello  ,  Fleurs  f.   pi. 

FIORIFERO,  ERA  (y?o-W-/e-ro),add.  Bot.  Che 
produce  fiori  ,  Qui  produit  des  fleurs  ,  fleuri. 
g.  Per  Che  ha  virtù  di  far  germogliare  i  fiori. 
BocC.  Il  fiorifero  zeffiro  ,  Qui  a  la  propriété , 
la  vertu  de  faire  que  les  fleurs    s'épanouissent. 

FIORINELLO  (fio-ri-nèl-lo)  ,  ».  m.  dim.  di 
Fiorino.  Lasc.  Cen.  Ancoraché  tuttavia  spen- 
desse qualche  fiorinello  ,  segretamente  si  gode- 
Ta,  ec,  Petit  florin  in. 

FIORINO  (fio-rl-no),  s.  m.  Moneta  d'oro  bat- 
tuta neli  ì  città  di  Firenze,  e  cosi  detta  dal  gi- 
glio fiore ,  impresa  di  detta  città  ,  impressovi 
dentro,  Florin  d'or  m.  g.  Fu  eziandio  Moneta 
fiorentina  d'argento,  e  ne  furono  diverse  sorte, 
di  varj  pesi  e  prezzi  ;  diversità  che  pur  si  trova 
dagli  studiosi  delle  antiche  memorie,  anche  nel 
fiorino  dell'  oro.  G.  F.  Imperocché  allora  cor- 
rea una  moneta  d'  argento  in  Firenze  ,  che  si 
chiamavano  Fiorini,  di  danari  dodici  l'  uno,  Flo- 
rin d'argent  m. 

FIORIRE  (fo-rì-ré),  v.  n.  Far  fiori,  produrre 
fiori  ,  Fleurir,  pousser  des  jleurs,  être  en  fleur. 
§.  Per  imbiancare  il  pelo.  V.  Incanutire,  g.  Per 
metaf.  Essere  in  fiore,  in  eccellenza,  Etre  dans 
sa  jleur ,  dans  sa  perfection,  g.  Per  Essere  in 
buono  stato,  Fleurir,  être  en  vogue,  en  crédit,  en 
honneur,  g.  In  att.  signif.  Sparger  di  fiori,  inghir- 
landare, Semer,  couvrir,  joncher  de  fleurs,  g.  Per 
metaf.  Ornare  V.  E  le  palle  dell'  oro  Fiorian 
Fiorenza  in  tutti  i  suoi  gran  fatti,  g.  Per  Ren- 
der florido,  Faire  fleurir,  rendre  florissant  , 
mettre  en  vogue,  en  crédit,  en  honneur,  g.  Fio- 
rire delle  donne ,  si  dice  Del  venir  loro  le  so- 
lite purghe  ,  Afoir  ses  ordinaires,  ses  règles. 
g.  Fiorir  le  spalle,  Cr.  in  Marchio,  vale  Mar- 
chiare un  tagliaborse,  e  simili  con  un  ferro  ro- 
vente, Marquer  avec  un  fer  rouge,  qui  imprime 
sur  la  peau  une  fleur  de  lis  s  marquer. 

FIORISCENTE  (fw-ri-tchèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Fiorente,  che  fiorisce,  Fleurissant,  qui 
pousse  des  fleurs,  qui  est  en  fleur. 

FIORISTA  (fw-rìs-ta  ),  s.  m.  Salvia.  Maga- 
toti, ec.  Dilettante  di  fiori ,  coltivator  di  fiori , 
Fleuriste ,  qui  aime  les  fleurs ,  qui  prend 
plaisir  à  les  cultiver  m. 

FIORITA  (fto-ri-ta),  s.  f.  Quelle  filze  di  ver- 
zura  che  si  appiccano  ne' luoghi  dove  si  fa  festa, 
o  che  si  spargono  per  le  strade,  Des  jleurs  f.  pi. 
§.  Fiorita,  dicesi  nel  Fiorentino  Una  spezie  di 
giuncata,  Sorte  de  lait  caillé. 

FIORITE  (Jio-rl-té),  s.  f.  St.  nat.  Quarzo 
ialino  concrezionato  ,  fragilissimo  ,  somigliante 
in  qualche  aspetto  alle  calcedonie,  che  trovasi 
in  mezzo  ai  terreni  vulcanici,  detto  Fiorite  da 
Thompson,  Amiatite  da  Santi,  Ialite  da  Kirvan, 
Fiorile,  amiatite  f. 

FIORITEZZA  (fio-ri-tè-tsa),  s.  f.  Tass.  leu. 
Lo  stato  di  ciò  eh'  è  in  fiore  ;  e  per  traslato  , 
Ornatezza,  L'état  de  ce  qui  est  en  fleur. 

FIORITISSIMO,  MA  (fto-ri-tìs-si-mo  )  ,  add. 
snp.  di  Fiorito  ,  Très-fleuri,  etc.  g.  Per  simili- 
tudine, vale  Eccellentissimo,  Très-excellent,  etc. 

FIORITO,  TA  (fio-rì-to),  add.  da  Fiorire; 
pien  di  Fiori,  Fleuri,  g.  Per  simil.  M.  V.  Venne 
a  lui  M.  Gran  Cane  della  Scala  ,  con  5oo  bar- 
bute di  fiorita  gente  d'  arme ,  cioè  Scelta  V. 
g.  M.  Aldobr.  Perciocché  1'  animo  allegro  fa  la 
vita  fiorita  e  gioconda.  V.  Fortunato  ,  Felice, 
g.  Faccia  fiorita,  vale  Lieta.  V.  Lieto.  §.  Ella 
fu  fiorita  di  virtude,  cioè  Ornata  V.  g.  Drappo 
fiorito,  Étoffe  à  jleurs.  g.  Vino  fiorito,  si  dice 
Quello  che  e  al  fin  della  botte,  che  comincia 
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ad  avere  il  fiore,  Fin  avec  des  fleurs,  g.  Barba 
fiorita,  val  Canuta,  Barbe  grise,  blanche.  §.  Stile 
fiorito,  dicesi  Quello  che  è  ornato,  eloquente  e 
leggiadro,  Style,  discours  fleuri. 

FIORITURA  (fìo-ri-toù-ra),  s.  f.  Astratto  di 
Fiorito;  il  fiorire,  L'action  de  fleurir,  de  pousser 
des  fleurs;  la  floraison  f.  g.  T.  de' naturalisti. 
Efflorescenza  che  nasce  sopra  un  corpo  non  sa- 
lino ,   Efflorescence  f. 

FIORÓNE  (fio-rò-nè),  s.  m.  Volg.  il.  Orna- 
mento a  foggia  di  fiori  che  più  propriamente  si 
dice   Rosone,  Fleuron  m. 

FIORRANCIO  (fior-ràn-lchio),  s.  m.  Sorta  di 
fiore  di  color  giallo,  Souci  m.  g.  Fiorrancio  ,  e 
Fiorrancino,  sorla  di  piccolo  uccello,  così  detto, 
per  esser  di  color  simile  al  fiorrancio,  Roitelet 
créte  m. 

FIORRANCINO,  V.  Fiorrancio. 

FIORVELLUTO,  V.  Amaranto. 

FIOSSO  (fiòsso  )  ,  s.  m.  La  parte  inferiore 
del   calcagno   del   piede,  Le  dessous  du  talon  m. 

FIOTOLA,  s.  f.  Flauto  V. 

FIOTTA  ,  s.  f.   Foce  dell'  uso.  Frotta  V. 

FIOTTARE  (fiot-tà-rè),  v.  n.  Ondeggiare  tem- 
pestosamente, Flotter,  être  porté  sur  t'eau,  aller 
au  dessus  de  l'eau,  g.  Per  simil.  vale  Bofon- 
chiare, Borbottare    V. 

FIOTTO  (fòt-io),  s.  m.  Marea,  gonfiamento, 
tempestoso  ondeggiamento.  Onda  del  mare  al- 
lorché è  agitato  o  dal  vento,  o  da  qualche  sco- 
glio, o  costa  che  lo  fa  frangere;  e  diecsi  anche 
de'  laghi  e  de'  gran  fiumi,  Flot  m.,  vague,  onde, 
marée  f.  Oggi  propriamente  dicesi  Del  flusso  e 
riflusso  ,  Le  flux  et  le  reflux  m.,  la  marée  [,flot 
et  jusant  in.  g.  Per  Moltitudine,  Frotta  V.  g.  Per 
metaf.  vale  Empito,  Furore,  Furia  V. 

FIOTTONE,  s.  ra.  Foce  dell'  uso.  V.  Bron- 
tolone. 

FIOTTOSO,  SA  (fiot-tòzo),  add.  Ondeggian- 
te ,  che  ha  fiotto  ,  Agité  par  les  flots  ,  ora- 
geux. 

FIRMA  (fìr-ma)  ,  s.  f.  Accad.  Crusc.  Sotto- 
scrizione autentica  dello  scritto.  Fag.  Com.  Fa- 
rommi  ardito  a  porgerle  un  memoriale  ,  acciò 
ella  il  renda  animato  con  una  sua  firma  graziosa, 
Signature  f.  ,  seing  m.,  souscription  f. 

FIRMAMENTO  (fir-ma-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il 
cielo  stellato.  Fr.  Jac.  Tod.  Non  può  far  l'uom 
contento  Quanto  entro  è  al  firmamento  ,  etc., 
Firmament  m.  g.  Per  Sodezza,  fondamento, 
Fermeté  f.,  fondement  m.,  solidité  f. 

FIRMARE  (fir-mà-ré) ,  v.  a.  Foce  dell'  uso. 
Sottoscrivere,  autenticar  uno  scritto  colla  sotto- 
scrizione, Signer,  contresigner ,  souscrire. 

FISALIDE  (fî-zà-li-dé),s.f.  St.  nat.  Genere 
di  vermi  radiarj  che  rassomigliano  ad  una  ve- 
scichetta trasparente  ,  o  ad  una  bolla  d'  aria  , 
Phy salide  m. 

FISALO  (  ft-zà-lo)  ,  s.  m.  Si.  nat.  Nome  dato 
ad  un  genere  di  cetacei  ,  a  motivo  della  forza 
colla  quale  fanno  sortire  1'  acqua  dai  loro  sfia- 
tatoi ,  Physale  in. 

FISAMENTE  (fi-za-mèn-tè),  avv.  Con  fermez- 
za ,  con  attenzione,  attentamente;  ed  è  proprio 
dell'  atto  del  guardare  e  del  tenere  fermi  gli 
occhi  in  una  cosa,  Fixement,  d'une  manière 
fixe,  attentivement ,  fermement,  g.  Fisamente  in 
vece   di   Profondamente  V. 

FISARE  (  jì-zà-ré)  ,  v.  a.  Guardar  fiso,    cioè 
intentamente    e    con    occhio    fermo,    Regarder 
fixement ,    fixer  les  regards  ,    arrêter   les  jreux 
\  sur  quelque  chose,  les  y  avoir  fichés. 

FISATAMENTE  ,  V.  Fisamente. 

FISCALE  ,  ESSA  (fis-cà-lè ,  léssa) ,  s.  Capo 
e   sopranlendentc  del  Fisco .  Fiscal. 

FISCALEGGIAMENTO  (fis-ca-lê-dggia-mèn- 
to)  ,  s.  m.  Il  fiscaleggiare,  fiscalità,  Le  fisc  m. 

FISCALEGGIARE  (fis-ca-lè-dggià-rè),  v.  a. 
Far  da  fiscale  ;  e  propriamente  Sottilizzare  ed 
esaminare  accuratamente  come  i  criminalisti. 
Magai,  leu.  Se  mai  V.  E.  pigliasse  a  fiscaleg- 
giarmi contro,  come  adesso  ha  preso  a  fisca- 
leggiare contro  il  decoro  della  società  in  mio 
favore  ,   Chicaner  ,  subtiliser. 

FISCALITÀ  (fis-ca-li-tà),  s.  f.  Ragioue  soste- 
nuta pel  fisco  ,  Le  fisc  m. 

FISCELLA  (  fi-chèl-la)  ,  s.  f.  Cestella,  zanna 
tessuta  di  vinchi,  Panier  m.,  corbeille  f.,  man- 
nequin d'osier  ,  cueilloir  m. 

FISCHIAMENTO  (fis-kia-mèn-to) ,  s.  m.   Cr. 
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2V.  in  Bucinamento.  Fischio,  Bucinamento,  Si- 
bilo, Zufolo  V. 

FISCHIASTE  (  fis-kiàn-tè) ,  add.  à'  ogni  g. 
Polii,  il.  Che  fischia ,  sibilante  ,  Qui  siffle. 

FISCHIARE  (fis-kià-ré) ,  v.  a.  Mandar  fuori 
il  fischio  ,  Siffler.  g.  Fischiare  alla  battaglia  , 
vale  Gridare,  fare  strepito  ,  alzare  le  voci.  Crier 
à  tue  téle  s  faire  bien  du  bruit,  du  fracas j  son- 
ner l  alarme,  g.  Fischiare  de'venti  dicesi  Quando 
spirando  fanno  romore,  Souffler ,  bruire,  siffler. 
g.  Fischiare,  parlando  degli  orecchi,  dicesi  Del 
sentii  visi  <(uel  bucinamento  ,  che  anche  si  dice 
Comare  V.  g.  Fischiare  altrui  negli  orecchi  , 
vale  Insinuare  secrctamente  alcuna  notizia , 
Souf/ler  aux  oreilles  de  quelqu'un.  g.  Fischiare, 
dicesi  D'  ogni  cosa  che  fa  sibilo  ,  rompendo 
|"  aria  con  velocità  ,  Bruire  ,  souffler,  siffler. 

FISCHIATA  (fis-kià-la) ,  s.  f.  L'atto  del  fi- 
schiare, Sifflement,  son  que  fait  le  sifflet,  coup 
de  sifflet  m.,  l'action  de  siffler  f.  g.  Scherno  , 
derisione  fatta  con  strepito,  grida,  o  simili.  Tac. 
Dav.  Saldi  agli  sf  borni  e  alle  fischiate  del  volg", 
Huée  (.,  cri  de  dérision  m.  g.  Far  delle  fischiate 
a  uno  ,  Siffler  quelqu'un  ,   le  huer. 

FISCHIATORE  (fis-kia-tò-ré  ) ,  v.  m.  Che 
fis-.hia  .   Qui  siffle  ,  si/fleur  m. 

FISCHIETTO  (  fis-kièi-to) ,  s.  ro.    Voce    del- 
l'uso.  dim.   di  Fischio;  zufolotto,  Petit  sifflet  m. 
FISCHIO    (fìs-kio),    s.    in.    Suono  acuto ,  e 
simile  al  canto    degli  uccelli,    che    si    fa    colla 
bocca  ,  con  varie  posture  di  labbra  e  di  lingua. 
Sifflet ,  sifflement  ,  coup  de  sifflet  m.   §.  Dicesi 
ancora  a  varj  strumenti  che  ajutano  a  fischiare, 
Sifflet  m. 
"PISCINA,  s.  f.  Sanazz.  Fiscella  V. 
FISCIÙ  (fi-chioà)  ,  s.  m.    Francesismo.  Spe- 
zie di  fazzoletto    di   velo  di  cui    si    servono    le 
donne  per  coprirsi  le  spalle.    Fag.  rim.  Rimira 
le  pettegole  e  barone  Che  vogliono  alla  veste  il 
falpalà,  Il  fisciù,    le    schincherche,    il    berret- 
tone ,  Fichu  va. 

FISCO  (fis-co  ),  s.  m.  Pubblico  erario  al 
quale  s'applicano  le  facoltà  e  condannagioni  dei 
malfattori  ,  e  l'eredità  di  coloro  che  muojono 
senza  legittimo  erede,  Le  trésor  du  prince  et 
de  l'état,  le  fisc  m.  Applicar  al  fisco,  Confis- 
quer, g.  Andare  in  fisco  o  nel  fisco  dicesi  Di 
cosa  che  sia  incorporata  dal  fisco  per  qualsivo- 
glia cagione,    Etre  confisqué. 

FISCONI  (fis-cò-ni  )  ,    s.  m.  pi.  Med.  Indu- 
ramenti dell'  àdipe  succutaneo     prodotti  da  ve- 
leno venereo,  o  da  altro  morbo,  Physcons  m.  pi. 
FISETEKE  (fi-zé- tè-ré  ) ,    s.    ni.    Stor.    nat. 
Spezie  di  balena  ,  Physètère  m. 

FISICA  (fì-zi-ca),  s.  f.  Scienza  della  natura 
delle  cose  ,  Physique  ,  science  des  choses  natu- 
relles f.  Per  La  professione  della  Medicina.  Nov. 
ani.  Allora  il  maestro  giurò  di  mai  non  medi- 
care se  non  asini  ,  e  fece  la  fisica  delle  bestie 
e  vili  animali,  sempre  tutta  sua  vita,  La  mé- 
decine, g.  Fisica  ,  add.  V.  Fisico. 

FISIC AGGINE,  s.  f.  Astratto  di  Fisico.  V.  Fan- 
tasticaggine. 

FJSICALE  (fi-si-cà-lé  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Di 
fis;ca  ,  e  attenente  a  fisica  ,  Physique  ,  qui  ap- 
partient à  la  pìiysique. 

FISICAMENTE  (fi-zi-ca-mèn-té) ,  avv.  Voce 
dell'uso.  In  modo  tisico  ,  e  vale  anche  Real- 
mente ,  effettivamente  ,  Physiquement ,  d'une 
manière  réelle  et  physique. 

FISICARE  (  fi-zi-cà-ré  )  ,  v.  n.  Fantasticare, 
ghiribizzare.  Farcii.  Ere-  Coloro  che  la  guardano 
troppo  nel  sottile  ,  e  sempre  e  in  ogni  luogo  e 
con  ognuno  e  d'ogni  cosa  tenzonano  e  conten- 
dono ,  né  si  può  loro  dir  cosa  che  essi  non  la 
vogliano  ribattere  e  ributtarla,  si  chiamano  fisi- 
cosi  ,  e'I  verbo  è  fìsicare  ,  Chercher  dans  son 
imagination  ,  rêver ,  imaginer  ;  se  remplir  l'i- 
magination d'idées  ,  de  projets,  da  chimères. 
FISICI  ANO,  )  (fi-zi-ichià-no  ,  fl-zi-co),  s. 
FISICO  ,  \  m-  Scienziato  di   Fisica  ,    che 

sa  la  scienza  della  Fisica  ,  Physicien ,  qui  sait 
la  physique,  qui  V étudie,  qui  la  professe  m.  g.  Per 
Medico  V. 

FISICO,  CA,  adù.  Naturale,  di  fisica,  Phy- 
sique, naturel. 

FISICOMATEMATICO  ,  CA  (f-si-co-ma-tè- 
nrà-li-co  )  ,  add.  T.  didasc.  Che  in  Fisica  è  se- 
condo i  Principj  della  Matematica ,  Physico- 
mathématique. 
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FISICOSO  ,  SA  (fi-zi-cò-zo  ) ,  add.  Aroma- 
tico ,  fantastico,  scrupoloso,  che  la  guarda  trop- 
po nel  sottile  ,  Fantasque  ,  hargneux,  querel- 
leur, insociable  ,  diffìcile  ,  malaisé  à  contente!; 
scrupuleux  ,  qui  regarde  de  près. 

FISIMA  (  fi-zi-ma  )  ,  s.  m.  Fantasia  fisicosa  , 
capriccio  ,  Bizarrerie  ,  mauvaise  humeur  f.,  ca- 
price m.;  humeur  f.  bizzarre,  fantasque  ,  diffi- 
cile f.  ;  vivacités  f.  pi.  g.  Vale  anche  Collera, 
ira  ,  sdegno  ,  ma  congiunto  col  verbo  Andare  ; 
onde  ,  Andar  in  fisima  è  lo  stesso  che  Andar  in 
collera,  V.   Adirarsi. 

FISIOGRAFIA  (fi-zio-gra-fl-a  ) ,  s.  f.  Filos. 
Parte  della  Filosofia  che  si  applica  a  farci  co- 
noscere le  produzioni  della  natura  :  essa  si  di- 
vide in  Psicologia  e  Vegetologia,  Physiographie  f. 

FISIOLOGIA  (fl-zio-lo-dgì-a  )  ,  s.  f.  Nel  si- 
gnificato etimologico  è  lo  stesso  che  Fisica,  ma 
nel  senso  convenzionale  esprime  II  trattato  delle 
funzioni  diverse  che  si  effettuano  negli  esseri 
organizzati  ;  e  siccome  questi  si  dividono  in 
animali  e  vegetabili  ,  così  dicesi  Fisiologìa  ani- 
male e  vegetabile  :  ma  in  generale  si  usa  que- 
sto termine  per  indicare  La  scienza  delle  fun- 
zioni che  si  eseguiscono  dalla  macchina  umana. 
Physiologie  f. 

FISIOLOGICO,  CA  (fi-zio-lò-dgi-co  )  ,  add. 
Appartenente  a  Fisiologia  ,  Physiologique. 

Fisiologo  (fi-zio-10-go),  s.  m.  bocc  Comm. 

D.  Parlatore    di  Fisica.  Ora  si  dice  Di  chi  co- 
nosce la   Fisiologia  ,  Physiologue  m. 

FISIOMANTE  (  fi-zio-man-id  )  ,  s.  m.  Che 
sa  ,  o  studia  fisonoruia  ,  o  indovina  per  via  di 
fisonomia ,  Physionomiste,  qui  se  connaît  en 
physionomie  m. 

FISIONOMIA  ,  s.  f.  V.  Fisonomia. 
FISIONOMISTA    (fi-zio -no-mis -ta  )  ,    s.    m. 
Colui  che  sa  o  insegua  la    fisionomia  ,    Physio- 
nomiste m. 

FISIONOMO  (fi-ziò-no-mo),  V.  Fisiomante. 
FISO,  SA  (fl-so),  add.  Affissato,  intento,  at- 
tento, fermo  a  considerare,  o  a  riguardare,  At- 
tentifs qui  a  la  vue  fixe,  les  yeux  fixés,  les  re- 
gards fixes  ,  la  vue  arrêtée  au  lieu  où  l'on  re- 
gardes qui  a  les  yeux  fichés  sur  quelque  chose. 
FISO  ,  avv.  Fisamente  V.  g.  Fiso  fiso  ,  cosi 
raddoppiato  ha  forza  di  superi,  e  vale  Molto 
fissamente,   Très-fixement,   très-attentivement. 

FISOCEFALO  (fi-zo-tchè-fa-lo  ),  s.  m.  Chir. 
Intumescenza  enfisematosa,  od  aerea  di  tutto  il 
capo,  Physoccphale  ni. 

FISOCELE  (fi-zo-tchè-lé),  s.  m.  Chir.  Ernia 
spuria  dello  scroto,  formata  da  aria,  Physocèle  f. 
FISOMETRA  (fi-zo-mè-tra),  s.  f.  Timpanite 
della  matrice  ,  o  gonfiamento  prodotto  da  aria 
in  essa  rinchiusa,  Physomètre  m.,  tympanite  de 
la  matrice  f. 

FISOFOLO  (fi-zò-fo-lo),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Filosofo,  voce  usata  dal  Boccaccio  per  baja  in 
persona  d'  uomini  idioti,  per  servare  il  costume, 
Philosophe  m. 

PISOLERÀ  (fi-zo-lè-ra),  s.  f.  T.  marin.  Sorta 
di  barchetta  sottile  senza  coperto,  che  veloce- 
mente va  a  remi  ,  e  con  cui  si  va  in  mare  al- 
l'uccellagione de'  Osoli,  Fisolère  f. 

FISOLO  (fi-zo-lo  )  ,  s.  m.  Così  chiamasi  in 
qualche  luogo  d'  Italia  lo  Smergo  V. 

FISONOMIA  (fi-zo-no-ml-a),  s.  f.  Arte  ,  per 
la  quale  dalle  fatle/.zc  del  corpo  ,  e  da'  linea- 
menti e  alia  del  volto  ,  si  pretende  conoscere 
la  natura  degli  uomini,  Physionomie  (.,  l'art  de 
juger  par  l  inspection  des  traits  du  visage  m.  L'uso 
la  piglia  ancora  per  La  stessa  aria,  ed  effigie  degli 
uomini  ,  e.  lo  stesso  è  Luchera.  Physionomie  f. 

FISONOMICO,  CA  (fi-zo-nò-mi-co),  add.  Di 
fisonomia  ,  De  physionomie  .  appartenant  à  la 
physionoa.ic.  E  anche  sost.  per  significare  Colui 
ch'è  dato  allo  studio  della  Vuonomià.  Pap.  Bui  eh. 
V.  Fisiomante. 

FISONOMISTAj  (  (fi-zo-no-mìs-ta .  fi-zò-no- 
FiSONOMO,         5  »">),  s.  ni.  V.  Fisiomante. 
BASSAMENTE,  avv.  Fisamente  V. 
FISSALE,  V.  Fisare. 

FISSAZIONE,  ì  (fis-sa-tsiò-né. fìs-sè-tsa),  s.  f. 
FISSEZZA,  \  Cr.  N.  Astratto  di  Fisso;  fer- 
mezza ,  sodezza,  stabilità,  affissione,  Fermeté, 
stabilité  f.,  état  m.  de  ce  qui  est  solide.  g.  Per 
Fisso  pensamento.  Ci  lisca  in  Affìssazione.  V.  Af- 
Gssazioue.  g.  Fissazione  del  mercurio,  Fixité  f. 
du  mercure. 
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FISSILE  (fh-si-lê),  add.  d'ogni  g.  St.  nat. 
Che  facilmente  si  spacca,  si  può  fendere,  e  p«r 
Io  più  in  lungo,  come  il  legno,  Qui  se  fend,  qui 
se  peut  fendre  aisément. 

FISSIONE,  s.  f.  Fïccamento  V. 
FISSIPEDE    (fis-si-pè-dé)  ,    add.    d' ogni  g. 
Volg.  it.  Aggiunto  degli  animali,  che  ban  Pugne 
fesse,  che  anche  son  detti  Bisulchi.  Fissipede. 

FISSO,  SSA  (fìsso),  add.  Da  Figgere,  Fix e, 
affermi,  assuré,  attaché,  cloué,  affiché,  fiché. 
g.  Per  Fermo  ,  e  stabile  ,  Fixe  ,  ferme,  stable, 
permanent  ,  certain  ,  immanquable  ,  sédentaire  , 
bien  venant,  g.  In  questo  significato  diconsi  fisse 
Quelle  stelle  ,  che  contantemente  ritengono  la 
stessa  posizione  ,  o  distanza  1'  una  rispetto  alle 
altre,  Etoiles  près,  e  sost.,  Les  fixes  f.  pi.  g.  Cosi 
son  le  sue  sorti  a  ciascun  fisse  ;  cioè  Destinate, 
Destiné,  fixé,  déterminé,  établi,  g.  Fisso,  dicesi 
da' Chimici  non  solamente  de'corpi  che  da  nes- 
sun corrosivo  possono  essere  sciolti  o  ridotti  nei 
loro  elementi,  ma  ancora  di  quelli  che  reggono 
ad  un  fuoco  gagliardissimo  ;  onde,  Sali  fissi  di- 
consi Quelli,  che  si  estiaggono  da'eorpi  per  via 
di   calcinazione  o  lozione,  Sels  fixes. 

F1SSOFOKA  (fis-sò-fò-ra),  s.l  St.  nat.  Vermi 
radiarj  i  quali  hanno  sul  dorso  delle  vescichette 
aeree ,    Physophore  m. 
FISSÙ,  V.  Fisciù. 

FISSUKA  (fis-soù-ra)  ,  s.  f.  Anat.  Frattura 
longitudinale  di  un  osso  il  quale  è  solamente  in- 
crinato ,  Fissure  f 

FISTELLA,  V.  Fiscella. 
FISTELLO,  V.  Fistola. 
FISTELLOSO,  V.  Bucherato. 
FISTIALE,  ec.  V.   Fischiare,  ec. 
FISTIERELLA  (fu-ti-é-rèl-la)  ,    s.  f.  Crusca 
in   Chiurlo.   Che   è   lo  uccellar  colla  civetta  e  col 
fistio  ,   Chasse  avec  le  duc  f. 

EPISTOLA  (fls-lo-la),  s.  f.  Piaga  vecchia  ca- 
vernosa e  callosa,  Fistule,  plaie  f.,  ulcère  étroit 
et  profond  in.  g.  Fistola,  Sanazz.  ec.  per  Sampo- 
gna,  Flageolet,  chalumeau  m.  Il  secondo  è  della 
Poesìa. 

FISTOLARE  (fis-to-là-rê)  ,  add.  Da  fistola. 
Fistuleux,  qui  est  de  la  nature  de  la  fistule. 

FISTOLARE,  v.  n.  Infistolire,  convertirsi  in 
fistola,  ^e  rendre,  devenir  fistuleaxj  se  changer 
en  fistule. 

FISTOLAZIONE  (fis-to-la-tsiò-né) ,  s.  f.  Lo 
infistolare,  il  divenir  fìstola.  Libr.  cui-,  mal.  Per- 
ché la  piaga  lunga  ,  antica  e  non  curata  suol 
farsi  fistolazione  della  parte  ,  L'action  de  s'ul- 
cérer, de  devenir  fistuleux  f. 

FISTOLO  (fis-to-lo),  s.  m.  Diavolo,  Diable, 
démon,  lutin  m.  In  signifie,  men  cattivo,  Sémillant, 
remuant  m. 

FISTOLOSO,  OSA  (fis-to-lò-zó),  add.  T.  dei 
nalur.  Cb'  è  fatto  a  cannello,  vóto  o  forato  nel 
centro;  e  dicesi    anche    Tubulato  ,    Fistuleur. 
g.  Fistolose  ,  diconsi  anche  dai  Medici  Le  pia- 
ghe infistolite  ,   Ulcère  fistuleux. 
FISTUCO,  V.  e  di'  Festuca. 
FISTULATORE  (fis-tou-la-tò-ré),  s.  m.  Suo- 
natore di  fistula,  Qui  joue  le  chalumeau  in. 
F'ISTULA  (fìs-tou-la).  Sampogna.  V.  Fistola. 
FITOFAGO  (fi-tò-fà-go),   s.   m.    St.   nat.  Si 
dà  questo  nome  a  quegli  animali  che  non  si  nu- 
tiiscono  che  di  piante  e  d'erbe,  Phytophage  ni. 
FITOGKAFIA  (fi-to-gra-fì-a)  ,    s.   f.  Botaiu 
Parte  della  Storia  naturale  che  descrive  le  piante, 
Phylograpìiie  f. 

FIT OLÀCCA  (fi-to-làc-ca)  s.  f.  Botati.  Pianta 
venutaci  d'  America,  la  quale  produce  in  grap- 
poli alcune  bacche  lisce  ,  piene  di  sugo  ,  elio 
tigne  la  carta  in  porporino  poco  durevole.  Vol- 
garmente è  detta  Uva  turca,  uva  salvatica,  Phy- 
tolacca  f. 

FITOLITO  (fi-to-ll-to),  s.  m.  T.  de' nalur. 
Nome  generico  delle  pietre  che  portano  impressa 
la  figura  di  qualche  corpo  del  regno  vegetale  , 
Phylolithcs  i    pi. 

FITOLOGIA  (fi-iodo-dgì-a),  s.  f.  T.  didasc. 
Descrizione  delle  piante,  o  sia  della  loro  forma, 
spezie,  proprietà,  Ph>  tologie  f. 

FITOLOGO  (fi-tò-lo-go),  s.  m.  T.  de'natur. 
Colui  che  descrive  le  piante  ,  o  che  ne  tratta 
in  generale,  Plirtologue  m. 

PITONE,  s,.  pj,  FÌTTONE  (fi-tò-né).  Passav. 
Entra  il  diavolo  addosso  ad  alcuni  e  per  la 
lingua  loro  predice  le  cose  che  egli  sa  ,   e  tale 


420 


FIT 


specie  si  chiama  indovinatnento  per  fitone  , 
Esprit  de  divination  m. 

PITONESSA,  V.  Fitonissa. 

PITONICO,  CA  (fi-tò-ni-co  ) ,  add.  Che  ha 
dell'indovino,  Devin,  quia  l'esprit  de  divination. 

FITONISSA  (fi-to-nis-sa)  ,  s.  f.  P/thonisse , 
devineresse  f.  Oggidì  si  direbbe,  Sorcière  ,  ma- 
gicienne f. 

FITOTOMA  (fi-tò-lo-ma),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere cl'  uccelli  che  hanno  un  becco  dentato  di 
cui  si  servono  per  tagliare  gli  stipiti  delle  piante, 
onde  nutrirsi,  PUytolome  in. 

FITOTOMIA  (Jì-lo-to-nì-a),  s.  f.  T.  de'natur. 
Anatomia  delle  piante,   Phylotomie  i. 

FITTA  (jìt-ta),  s.  f.  Terreno  che  sfonda 
e  non  regge  al  pie,  Eboulis  de  terre  m.;  terre 
qui  s^éboule,  qui  s'est  éboulée  f.  §.  Per  Dolore 
pungente,  intermittente  ;  trafitta  ,  Douleur  aiguë 
et  intermittente  f.  ,  élancement  m. 

FITTABILE  (fil-tà-bi-lè)  ,  add.  e  s.  m.  Lo 
stesso  che  iìttajuolo.  Car.  lett.  11  nuovo  (ina- 
bile ,  secondo  il  conto  che  mi  fa  ,  non  la  può 
mettere  in  essere  senza  molte  ccnlinaja  di  scudi. 
Fermier  ,  métayer  m. 

FITTAJUOLO  ,  s.  m.  LA  (  fu-ta-iouò-lo) ,  f. 
Quegli  che  tiene  a  fitto  le  altrui  possessioni,  Fer- 
mier, rentier  in.  In  alcuni  luoghi  ,  Métayer  va. 

FITTAMENTE,      t  y  Fintamcnte 

FITTIVAMENTE,$   V.  fintamente. 

FITTEB.ECCIO,  CCIA  (fit-té-rè-techio),  add. 
Proveniente  da  fitto  ,  Qu'on  retire  d'une  fir- 
me, g.  Stajo  fittereccio,  è  Una' misura  di  frutti, 
come  grano,  fichi  ,  ec,  Sorte  de  mesure  dont  on 
se  sert  pour  les  fruits. 

FITTILE  (fìt-ti-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Magai. 
lelt.  Aggiunto  di  vaso,  e  vale  Di  creta, D'argile. 

FITTISSIMO,  IMA  {fit-iìs-si-mo),  add.  Magai. 
lett.  superi,  di  Fitto,  Très-fiché,  très-attaclié,etc. 

FITTIVO,  VA  (fu-tl-vo),  add.  Che  finge, 
Feint,  déguisé,  dissimulé,  simulé,  fictif. 

FITTIZIAMENTE,  V.  Fintamente. 

FITTIZIO,  \k  {fa-tl-tsio) ,  add.  Finto  V. 
§.  Di  fede  non  fittizia,  cioè  che  paja  e  non  sia, 
ed  è  quanto  dir  Sincera,  Vera  V. 

FITTO  (fil-to),  s.  m.  Il  prezzo  che  si  paga 
da'  fittajuoli  della  possessione  che  e'  tengono  d'al- 
trui, e  la  possessione  affittata  ,  Louage  m.,  fer- 
me {.,  loyer  m.  g.  Rincarimi  il  fitto  ,  prov.  e 
vale ,  Facciami  il  peggio  che  può  ;  e  si  usa 
quando  non  si  teme  che  altri  ci  possa  nuocere, 
Qu'il  me  fasse  le  pire  qu'il  pourra.  g.  Del  fitto 
non  ne  beccan  le  passere  ;  prov.  e  vale  ,  Non 
se  ne  perde  niente  per  stravaganza  di  stagione 
O  di  altra  disavventura.  Si  potrebbe  a  un  uopo 
dir  in  Francese  ,  La  grêle  n'endommage  point 
le  loyer,  il  ne  grêle  point  sur  le  loyer. 

FÌTTO,  TTA,  add.  da  Figgere,  ficcato,  Fi- 
ché ,  attaché,  enfoncé  ,  cloué.  g.  Per  Trafitto, 
Percé,  blessé.  V.  Percosso.  §.  Per  Folto,  Spesso  V. 
g.  Dal  verbo  fingere.  V.  Finto.  g.  Di  fitto  me- 
riggio, di  fitto  verno,  e  simili,  vale  A  denotarne 
il  colmo  ,  il  fondo,  cioè  la  forza  del  caldo  ,  il 
cuore  del  verno,  Le  point  du  midi,  le  coeur  de 
l'hiver.  Di  fitto  meriggio,  En  plein  midi.  Di  fitto 
verno,  Au  cositi-  de  l'hiver.  g.  A  capo  fitto  V.  A 
capo  all'ingiù,  alla  voce  Capo.  §.  Star  fitto  ad- 
dosso a  checchessia,  vale  Stargli  continuamente 
d'attorno  ,  Être  toujours  aux  trousses  de  quel- 
qu'un. 

FITTONE  (fit-tò-nè) ,  s.  m.  Radice  maestra 
della  pianta,  fitta  nella  terra  per  diritto.  Dav. 
Colt.  Nel  trasporre  abbi  gran  cura  alla  barba 
maestra  ,  detta  il  fittone  ,  La  racine  principale 
d'un  arbre  f.  g.  Per  Lo  spirito,  e  spiritato.  V.  Fi- 
tone. 

F1TTONESSA,  V.  Fitonissa. 

FITTUARIO  ,  s.  m.  V.  Fittavolo. 

FIUMACCIO  (fiou-mà-techio  )  ,  s.  m.  Neri 
Samin.  accr.  e  peggior.  di  Fiume ,  Grosse  et 
vilaine  rivière  f. 

F1UMAJA,  s.  f.  Buon.  Fier.  Fiumana  V. 

FIUMALE  (fiou-mà-lé)  ,  add.  Di  fiume,  De 
fleuve  ,  qui  appartient  au  fleuve. 

FIUMANA,  \  ( fiou-mà-na ,  fou-mà-ra),  ».  f. 

FIUMARA  ,  $  But.  Fiumara  è  più  che  fiume, 
cioè  Allagazione  di  molte  acque,  Débordement  m. 
qui  cause  inondations  rivière  {.,  torrent  m.  qui 
déborde.  g.  Trovasi  nondimeno  usato  anche  sem- 
plicemente per  Fiume.  Giamb.  Geli.  Situata 
infra  le  due  famose  fiumare  Tigri  e  Eufrate. 


FIU 

FIUMATICO,  CA  (fiou-mà-ti-co),  add.  Fiu- 
male  ,  di  fiume,  De  rivière,  de  fleuve.  Cavallo 
tiiimatico,   Cheval  de  rivière. 

FIUME  (fioà-mè),  s.  m.  Adunanza  d'acque, 
che  continuamente  corrono,  Fleuve  m.,  rivière, 
grande  rivière  f.  ,  torrent  m.  g.  fig.  Fiume  di 
parlare,  fiume  d'  eloquenza,  vale  Copia  di  dire, 
Un  torrent  d'éloquence  m. 

FIUMETTO  ,       i  (fiou-mèt-to. fiou-mi-tchèl- 

F1UMICFLLO  A  lo,  tchi-no),    s.  ni.  diro. 

FIUMICINO  ,  )  di  Fiume;  piccol  fiume, 
Petit  fleuve  m.,  petite  rivière  f. 

FIUMICIATTOLO ,  s.  m.  Magai.  Fiumi- 
cello  V. 

FIUMINALE,  V.  Fiumale. 

FIUTAFATTI  (fiou-ta-fàl-ti),  s.  in.  Sacc.rim. 
Colui  che  bada  a  spiare  i  fatti  altrui.  Sacch. 
rim.  Io  non  t'  ho  punto  per  un  farfarello  ,  Un 
Gutafatti  d'altri,  un  ser  faccende,  Celui  qui 
s'occupe  des  affaires  d autrui ,  furet  m. 

FIUTANTE  (fiou-tàn-ié  ),  add.  d'  ogni  g. 
Salviti.  Co'  ben  fiutanti  e  ben  tenuti  cani.  Che 
fiuta,  odorante,  Qui  flaire. 

FIUTARE  (fiou-tà-ré) ,  v.  a.  Attrarre  l'odore 
delle  cose  col  naso,  annasare,  Flairer,  sentir 
par  l'odorat ,  halenei-.  g.  Per  metaf.  Fiutare  le 
orme  d'  alcuno  vale  Andargli  continuamente 
dietro,  Suivre  quelqu'un  à  la  piste,  être  sans 
ceste  à  ses  trousses,  g.  Fiutar  checchessìa ,  fig. 
Tentare,  cimentare,  Tdier ,  sentir,  essayer, 
éprouver,  tâcher  défaire  quelque  chose. 

F1UTASEPOLCRI  (Jîou-ta-sê-pol-cri) ,  s.  m. 
Buon.  Fier.  Colui-  che  s'  impaccia  ne'sepolcri  o 
in  anticaglie  ,  Celui  qui  visite  les  lombtaux,  qui 
est  toujours  autour  des  tombeaux  m. 

FIUTAT1NA  (ftou-ta-ti-na)  ,  s.  f.  Fag.  Pic- 
colo fiuto  ,  leggier  odoramento ,  L'action  de 
flairer  légèrement  quelque  chose  f. 

FIUTO  (fioà-to)  ,  s.  m.  Sentimento  dell'o- 
dorato ,  L'odorat  m.  g.  Per  L'  atto  del  fiutare, 
L'action  de  flairer,  de  sentir  t.  g.  Fiuto,  Chiabr. 
a  cagion    della  rima  ,  per  Flauto  V. 

FIZIONE  ,  V.  Finzione. 

FLABELLIFORME  {  fla-bél-li-jòr-mè)  ,  add. 
Botati.  Aggiunto  di  foglia  che  anche  dicesi  Pie- 
ghettata, Flabelliforme. 

PLACIDO  ,  DA  (flà-ichi-do)  ,  add.  T.  med. 
Languido ,  fiacco  ,  Relâché ,  faible;  qui  a  perdu 
son  ressort,  son  élasticité  s  flasque. 

FLACIDITÀ  {fla-tchi-di-tà  ) ,  s.  f.  T.  med. 
Astratto  di  Flacido  ;  lo  stato  delle  fibre,  o  altro 
che  abbia  perduta  la  sua  elasticità ,  Flacci- 
dité  f. 

FLAGELLAMENTO  ,  V.  Flagellazione. 

FLAGELLANTE  (fla-dgél-làn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  flagella,  Qui  fouette ,  qui  donne  des 
coups  de  fouet,  g.  I  Francesi  non  dicono  Fla- 
gellants, che  A  que' fanatici,  che  si  flagellavano 
pubblicamente  circa  il  secolo  decimoterzo.  V.  Di- 
sciplinati. 

FLAGELLARE,  e  FRAGELLARE  (fla-dgèl- 
là-rè) ,  v.  a.  Percuotere  con  flagello,  Fouetter, 
fustiger ,  donner  des  coups  de  fouet ,  disci- 
pliner ,  donner  la  discipline  s  e  parlandosi  di 
N.  S.  Gesù  Cristo  ,  e  de'  Martin ,  Flageller. 
§.  Per  Mandar  travagli.  V.  Travagliare,  g.  Fla- 
gellare i  vizj  ,  vale  Inveire  contro  ,  Invectiver 
contre  les  vices. 

FLAGELLATO  ,  TA  (fla-dgél-là-to),  add.  da 
Flagellare,  Fouetté,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

FLAGELLATORE  (fla-dgél-la-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Fragellatore  ,  che  flagella  ,  Qui  flagelle  ,  qui 
fouette  ,  fouelleur  m.   V.  Flagellare. 

FLAGELLAZIONE  (fla-dgél-la-tsiò-né),  s.  f. 
Astratto  di  Flagellato;  il  flagellare,  Le  fouet  m., 
fustigation  f.  Flagellation  f.  non  s'usa  fuorché  par- 
landosi di  quella  di  N.  S.  Gesù  Cristo,  g.  Una 
flagellazione  ,  dicesi  da'  pittori  La  rappresenta- 
zione in  tela,  in  carta,  ec.  della  flagellazione  di 
G.  C,   Une  flagellation  f. 

FLAGELLETTO  ,  e  FRAGELLETTO ,  s. 
m.  {fla-dgél-lèt-to  ) ,  diro,  di  Flagello  ,  Pelò. 
fouet  m. 

FLAGELLIFERO,RA  {fla-dgèldlfé-ro).  add. 
Buon.  Fier.  Che  porta  il  flagello,  Qui  porte  le 
fouet. 

FLAGELLO,  s.  ra.  e  FRAGELLO  {fla-dgèl- 
lo).  Il  tormento  del  flagellare,  e  Lo  strumento 
col  quale  si  flagella,  Fouet  m.  g.  Nel  numero  del 
più,  si  dice  anche  Le  flagella  al  lem.  Fouets  va.  pi., 
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verges  f.  pi.  §.  Per  Rovina,  gastigo,  disgrazia 
grande,  Fléau,  châtiment,  malheur,  désastre  m. 
g.  Per  Abbondanza',  quantità  ,  Abondance,  af- 
fluence, foison,  grande  quantité  f.  g.  A  flabello 
vale  In  grandissima  quantità,  En"  abondance', 
à  foison  ,  en  grande  quantité  ,  abondamment, 
copieusement. 

FLAGIZIO  (fla-dgi-tsio  )  ,  s.  m.  Latinismo. 
Lami  dial.   V.   Scelleratezza.   Ribalderia. 

FLAGIZIOSAMENTE(y/rt-^i'-^'o-ra-mè/i-te'), 
V-  Scelleratamente,  Malvagiamente. 

FLAGIZIOSO,   V.  Scellerato,  Ribaldo. 

FLAGRANTISSIMO,  MA,  add.  Ardentissimo, 
Accesissimo   V. 

FLAGRARE  (fla-grà-ré  ) ,  v.  n.  Voc.  latina. 
Ardere,  Etre  en  feu  ,  brûler,  s'enflammer,  être 
enflammé. 

FLAMINATO  (fla-mi-nà-to).  «.  m.  Tane.  Dav. 
Pallav.  Ufficio  e  dignità  del  Flamine,  La  di- 
gnité de  flamine   f. 

FLAMINE  {flà-mi-nè),  s.  m.  Stor.  lìom.  Sa- 
cerdote antico  di  Giove,  di  Marte  e  di  Romolo, 
Flamine  in. 

FLAMULA  (fla-moù-la),  s  f.  Erba  di  mor- 
dacissimo sapore,  che  cresce  nelle  paludi,  ed 
è  una  spezie  di  ranùncolo  ,  Flammule  ,  grenouil- 
lette  f. 

FLANELLA  (fla-nèl-la  )  ,  s.  f.  T.  de'meroa- 
danti.  Sorta  di  drappo  di  pannina  leggiere  tes- 
suta  di  lana  fina,  Flanelle  f. 

FLASMA  {flàs-ma  ) ,  s.  m.  Chir.  Contusione 
o  Sforzamento  d'  un  osso  piatto  ,  Phlasme,  ou 
phlase  f. 

FLATO  {flà-to  )  ,  s.  m.  Sorta  di  malattia  , 
vento  morboso, Flaluosité,  venlositèî.,  vents  m.  pi. 

FLATULENTO,  V.  Flatuoso. 

FLATUOSISSIMO,  MA  (fla-touo-zìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Flatuoso,   Très-venteux ,  etc. 

FLATUOSITÀ  (fla-touo-zi-tà),  s.  f.  Astratto 
di  Flatuoso.  Flaluosité,  ventosilé  {.,  vents  m.  pi. 
dans  le  corps. 

FLATUOSO,  SA  (fla-tou-ò-zo),  add.  Che  fa 
o  genera  flati  ,  Flatueux  ,  venteux  ,  qui  cause 
des  vents. 

FLAUTINO  (flaou-tì-no)  ,  s.  ni.  Cr.  in  Co- 
rista, ditn.  di  Flauto  ,  Cornet  à  accords  m. 
V.  Corista. 

FLAUTISTA  (fla-ou-tì-sta)  ,  add.  ass.  m.  e  f. 
Suonatore  e  Suonatrice  di  flauto.  Uden.  Nis. 
Non  per  questo  egli  era  veramente  né  organista, 
né  flautista  ,  né  musico ,  Flit/iste  ,  joueur  m,  , 
joueuse  f.  de  flûte  j  une  fldte  f. 

FLAUTO  (flàou-to)  ,  s.  m.  Strumento  musi- 
cale di  fiato,  ritondo,  diritto,  forato,  e  lungo  in- 
torno a  un  braccio  ,  Flûte  f.  g.  E  anche  Una 
sorta  di  bastimento  da  carico  ,  Flûte  f.  g.  In 
Francia  è  anche  il  nome  generale  che  si  dà  A 
tatti  i  bastimenti  che  si  fanno  servire  da  magaz- 
zino o  da  spedale  nell'armata  navale,  o  che  sono 
impiegati  nel  trasporto  delle  truppe  ,  Flûte  f. 

FLAVO,  add.  Voc.  lat.  Biondo  V. 

FLEBECTASIA  (  flè-bèc-ta-zl-a  )  ,  s.  f.  Med. 
Alcuni  autori  moderni  danno  questo  nome  alla 
dilatazione  morbosa  dei  vasi  venosi  ,  Phlébec- 
tasie    f. 

FLEBILE  (flèbi-lé),  ad*,  d'ogni  g.  Di  pianto, 
lacrimale,  lacrimevole,  di  fleto.  Castigl.  Corteg. 
Né  men  commuove  nel  suo'  cantare  il  nostro 
Marchetto  Cara,  ma  con  più  molle  armonia,  che 
per  una  via  placida  e  piena  di  flebile  dolcezza, 
intenerisce  e  penetra  le  anime,  Plaintif,  triste, 
déplorable ,  douloureux. 

FLEBILMENTE  (flé-bil-mèn-té) ,  avv.  Volg. 
it.  In  modo  flebile,  Plaintivement  ,  tristement, 
douloureusement. 

FLEBOLOGIA  (flé-bo-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Anat. 
Parte  dell'  Anatomia  che  tratta  dell'  uso  delle 
vene  ,  Phlèbologie  f. 

FLEBORRAG1A  (flè-bor-ra-dgi-a) ,  s.  f.  Chir. 
Rottura  di  una  vena,  Phléborragic  f. 

FLEBOTOMARE,  v.  a.  Cavar  saDgue,  Phlèbo- 
tornisci-,   saigner,  tirer  du  sang. 

FLEBOTOMIA,  e  FLOBOTOMIA  {flè-bo-to- 
mì-a)  ,  s.  f.  L'arte  del  cavar  sangue,  e  I' azion 
del  cavarlo,  Phlébotomie,  saignée,  ouverture  de 
la  veine  f. 

FLEBOTTERI  (flé-bòt-té-ri),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Clairville  ,  autore  della  Entomologia  elvetica  , 
chiama  cosi  una  sezione  d'insetti,  a  motivo  delle 
loro  ali  venate ,  Phléboptères  m.  pi. 
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FLEMMA  (flèm-ma),  s.  f.  E  qualche  volta  si  ( 
trova  usalo  al  masc.  Pituita,  umor  crudo,  acqueo, 
escrementizio,  per  sé  stesso  talora  esistente,  ov- 
vero per  lo  più  generato  nel  corpo  e  adunato  in 
esso,  Flegme,  phlegme  m.  g.  Si  chiama  ancora  vol- 
garmente flemma  Lo  sputo  viscoso  e  glutinoso  che 
scacciasi  con  forza  dal  fondo  della  gola,  o  della 
trachea-arteria,  Flegme  va.  §.  Flemma,  in  Chimica 
è  Un  fluido  acqueo  ed  insipido  che  si  estrae  da 
tatti  i  corpi  per  distillazione,  Flegme  m.  §.  Fig.  per 
Pazienza,  moderazione,  Flegme  m.,  patience,  modé- 
ration f.  g.  Alle  volte  per  Tardità,  Lentezza  V. 

FLEMMAGOGO,  OGA  (flém-ma-gò-go),  add. 
e  talora  s.  T.  medico.  Che  purga  la  pituita , 
Flegmaxosue  ,  pìilegmagogue. 

FLEMMATICITA,FLEMMATICITADE,FLEM- 
MATICITATE  (flém-ma-tì-tchi-tà,  tà-dè  ,  tà-iè)  , 
s.  f.  Astratto  di  Flemma  ;  qualità  e  natura  di 
flemma.  Cr.  Sarà  l'umore  delle  dimestiche  (piante) 
spesso  e  viscoso,  e  penderà  a  flemmaticitade  , 
Qualité  et  nature  du  flegme  f. 

FLEMMATICO,  CA  (flém-mà-ti-co),  add.  Che 
abbonda  dell'  umor  della  flemma,  Flegmatique  , 
pituiteux  j  qui  abonde  en  flegme  ,  en  pituite  j 
phlcgmatique.  g.  fig.  per  Paziente,  moderato,  po- 
sato, che  difficilmente  s'adira  ,  Flegmatique,  pa- 
tient, qui  se  possèdes  homme  de  sang  froid;  esprit 
posé  ,  phlegmatique.  g.  Usasi  anche  in  forza  di 
sost.  Ór.  1  flemmatici  prendono  ossimele  ,  ecc. 
Flegmatique.  g.  Si  disse  anche  di  cosa,  in  senso 
di  Lenta,  grave,  posata.  Gozz.  Oss.  Cantarono 
anch'essi  una  canzone  ,  ma  non  come  le  prime 
lieta  e  festevole  ,  anzi  lugubre  e  flemmatica , 
Grave  ,  lente. 

FLEMMA TORRAGIA  (flèm-ma-tor-ra-dgi-a)  , 
s.  f.  Med.  Forte  e  persistente  distillazione  d'  u- 
more  dal  naso,  Phlegmalorragie,flegmatorragie  f. 

FLEMMAZIA  (flém-ma-tsì-a),  s.  f.  Med.  Nome, 
noti  solamente  generico  per  ogni  sorta  d'infiam- 
magione  ,  ma  proprio  altresì  talvolta  di  calor 
violento  cagionato  da  febbre.  Phlcgmasief.§.  Flern- 
mazi'a,  si  dice  anche  all'orina  viscida,  pituitosa  e 
fredda  .  Phlegmasie  f. 

FLEMMONE  (flém-mò-né),  s.  m.  lied.  Tumore 
ripieno  di  sangue  ,  cagionato  da  inûammagione. 
Red.  Meacolandosi  dunque  il  sangue  e  la  bile , 
nascerà  il  flemmone  erisipelatoso  ,  Flegmon , 
phlegmon  m. 

FLEMMONOSO, SA (flém-mo-nò-zo),  add.  Med. 
Appartenente  a  flemmone,  Flegmoneux,  phlegmo- 
netix. 

FLESSIBILE  (flès-sl-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Pie- 
ghevole. Flexible,   pliable,  souple,  qui  plie  aisément. 

FLESSIBILITÀ  (flés-si-bi-li-tà),  s.  f.  Astratto  di 
Flessibili-;  ai  rendevolczza,  cedenza;  e  dicesi  tanto 
al  proprio  rhe  al  fig.,  Flexibilité,  facilité  à  plier, 
souplesse   f. 

FLESSIONE,,  e  FLESSURA  (flés-siò-né)  ,  s.  f. 
Curvatura,  piegatura,  Courbure  ,  flexion  ,  infle- 
xion f.,  pli ,  état  d'une  chose  courbée  m.  §.  Fles- 
sione ,  diresi  da'  Notomisti  1'  azione  de'  muscoli 
flessori,  Flexion   f. 

FLESSO,  ESSA,  add.  Voc.  lat.  Piegato,  Fles- 
suoso V. 

FLESSORE,  add.  e  talora  s.  Anat.  V.  Flessoiïo. 

FLESSORIO,  IA  (  flés-sò-rio) ,  add.  Voc.  dis. 
Aggiunto  dato  ad  alcuni  muscoli  della  mano  e 
del  piede,  e  talora  s'usa  in  forza  di  sostantivo, 
Fléchisseur. 

FLESSUOSO,  SA  (flés-sou-ò-zo),  add.  Piegato, 
che  ha  flessione.  Ai\  Far.  Non  con  più  nodi  i 
flessuosi  acanti  Le  colonne  circondano  e  le  travi, 
Colirbé.  plié,  tortu.  courbe,  qui  n'est  pas  droit. 

FLESSURA,  s.  f   V.  Flessione. 

FLETO,  s.  m.   Pianto,  Pleurs  f.  pi.  V.  Pianto. 

FLETTERE  (flèt-ié-ré),  v.  a.  Voce  oggidì  ir.ppo 
latina.  Piegare,  Plier,  plq/er,  courber,  fléchir, 
rendre  courbe. 

FLIBUSTARE  (fli-bous-tà-ré),  v.  d.  Andare  in 
corso  con  dei  Flibustieri,  Faire  le  métier  de  fli- 
bustier. 

FLIBUSTIERO,  V.  Filibustiere. 

FLINGUELLO    s.  m.  Alam.  V.  Fringuello. 

FLITTENE  (flit-tè-né)  ,  s.  f.  Chir.  Pustule  o 
piccole  vesciche  che  s' innalzano  sopra  la  super- 
ficie della  pelle,  le  quali  sono  causate  per  umore 
caldo  ed  acrimonioso,  Pìdyctèncs  m.  pi. 

FLOBOTOMARE,  FLOBOTOMIA,  V.  Flebo-, 
tornare,   Flebotomia.  i 

FLOCCIDO,  IDA,  add.  Ci:  N.  Vizzo,  Floscio. 
Moscio  V.  [ 
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FLOGISTICATO,  TA  (flo-dgis-ti-cà-to) ,  add. 
T.  chini,  med.  Ch'è  impregnato  di  flogisto,  Im- 
prégné de  phlogisliqlie. 

FLOGISTICO,  s.  m.  V.  Flogisto. 

FLOGISTO  (  flo-dgìs-to)  .  s.  m.  T.  de'chim. 
ftsiol.  11  fuoco  pino,  o  la  materia  del  fuoco  fis- 
sato  ne'  corpi  combustibili,  Phlogistique  m. 

FLOGITE  (flo-dgi-lé),  s.  f.  St.  nat.  I  natura- 
listi non  sono  decisi  sulla  natura  della  pietra 
che  gli  antichi  hanno  disegnata  sotto  questo  nome. 
Gli  uni  credono  che  sia  1'  opalo  ,  a  motivo  del 
fuoco  eh'  essa  sembra  gettare.  Altri  credono  che 
questo  nome  deve  essere  applicato  ad  una  specie 
di  spath  striato  e  di  un  colore  rosso  che  rasso- 
miglia assai   ad  una   fiamma,  Phlogites  f.  pi. 

FLOGOGASTRIDE  {flo-go-gàs-tri-dè)  ,  s.  f. 
Chir.  e  med.  Infiammazione  dell'  addomine  o 
ventre.  Phlogngastride  f. 

FLÓGOGENO,  o  FLOGOGENE  (flo-go-dgè- 
né),  s.  m.  Ckim.  Brugnatelli  dà  questo  nome  ad 
un  corpo  creduto  semplice  ,  il  quale  ha  la  pro- 
prietà di  produrre  una  bella  fiamma  ,  unendosi 
all'  ossigeno.  La  maggior  parte  de'  chimici  lo  co- 
nosce sotto  il  nome    d'Idrogeno,    Phlogogène  m. 

FLOGOSI  (flo-gò-zi),  s.  f.  Grec.  med.  infiam- 
mazione interna  o  esterna;  calore  grande  preter- 
naturale senza  enfiagione,  Plilogose  f. 

FLOGOSTOSI  (  flo-gos-tò-zi)  ,  s.  f.  Chir.  In- 
fiammazione delle  ossa  cagionata  da  causa  vio- 
lenta, Phlogoslose  f. 

FLOGURGIA  (Jlo-gour-dgl-a),  s.  f.  Cium.  Si- 
gnifica Chimica  tecnica  ,  e  applicata  alle  opera- 
zioni, Phlogurgie  f. 

FLORALE  (flo-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Botati. 
Aggiunto  delle  foglie  che  nascono  presso  del  fiore, 
Floral. 

FLORESCENZA,  s.  f.  Botati.  Lo  stesso  che 
Fioritura  V. 

FLORIDEZZA  (flo-ri-dè-tsa),  s.  f.  Cocchi  pref. 
Bell.  Qualità  di  stile,  d'eloquenza  ornata  e  fio- 
rita, Élégance  f.  ,  style  orné  et  fleuri  m. 

FLORIDISSIMO,  MA  (  flo-ri-dis-si-mo)  ,  add. 
superi,  di   Florido.   Très-florissant. 

FLORIDO,  DA  (flò-n-do),  add.  Che  è  in  fiore, 
vago,  bello,  Fleuri,  fleurissant,  qui  est  en  fleurs, 
qui  est  joli,  charmant.  Al  figurato.  Fir.  As.  Ma 
a  lui  non  puote  già  essere  involato  il  pregio  della 
sua  florida  gloria  ,  Florissant,  qui  est  en  vogue, 
en  crédit. 

FLORIFERO,  RA  (flo-rì-fé-ro),  add.  Che  porta 
fiori,  pien  di  fiori,  Qui  porte  des  Jleurs,  qui  pousse 
des  fleurs. 

FLORILEGIO  (flo-ri-lè-dgio  ) ,  s.  m.  Salviti. 
Scelta  di  molte  cose,  adunamento  di  cose  scelte. 
Salviti.  Quaato  facile  si  renda  per  via  degl'indici, 
dei  florilegi  e  delle  poliantee  il  fare  di  sapere  una 
ipocrita  dimostranza,  Anthologie  f. 

FLOSCEZZA  (flo-chè-tsa  )  ,  s.  f.  Accad.  Cr. 
Astratto  di  Floscio;  fievolezza,  Flaccidité ,  fai- 
blesse f. 

FLOSCIAMENTE  (flo-chia-mèn-tè),  avv.  Ac- 
cad. Ci:  In  modo  floscio,  fiaccamente,  languida- 
mente ,  Faiblement,  languis  somment. 

FLOSCIO,  IA  (flò-chio),  add.  Fievole,  sner- 
vato. Flasque,  mou, sans  force,  sans  vigueur, faible. 

FLOSCULOSO,  OSA  (flos-cou-lò-zo  )  ,  add. 
Botati.  Fiorellino  senza  peduncoli  ,  impiantato 
nel  ricettacolo  medesimo,  come  nel  cardo,  ec. 
V.  Cinarocelalo. 

FLOTTA  (/lò:-la),  s.  f.  Moltitudine  di  navi, 
armata  di  mare  ,  Flotte  ,  armée  navale  f. 

F  LATTAMENTO  (flòt-!a-mèn-io  )  ,  s.  m.  T. 
marin.  La  parte  d'  un  baìtimeuto  che  resta  a 
fior  d'  acqua  ,  Flottaison  f. 

FLOTTARE  (flot-tà-ré),  v.  n.  Esser  portato  a 
galla  sopra  acqua,  galleggiare,  Flotter. 

FLOTTIGLIA  (flot-tì-glia  )  ,  s.  f.  T.  marin. 
dira,  di  Flotta,  Flottille  t. 

FLUATO  (flou-à-to  )  ,  s.  ni.  Chim.  Combina- 
zione dell'  acido  fluorico  con  qualche  base  ter- 
rosa, metallica,  o  salina,  Fluate  m. 

FLUENTE  (flouèn-ié),  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  fluisce  ,  che  scorre  lied.  Sarebbe  necessario 
evacuare  gli  umoii  fluenti  alla  volta  del  polmone, 
Qui  flue  ,  qui  coule. 

FLUIDEZZA  (floui-dè-tsa)  ,  3.  f.  Fluidità; 
Astratto  di  Fluido,  Fluidité,  qualité  de  ce  qui 
est  fluide,   liquidité  f. 

FLUIDISSIMO,  MA  (floui-dìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Fluido,   'l'résfluide,  très-liquide. 

FLUIDITÀ,  V.  Fluidezza. 


FLU 


421 


FLUIDO,  IDA  (floù-i-do),  add.Liquido.FWe, 
coulant.  liquide,  qui  coule  aisément. 

FLUIDO  ,  s.  m.  Liquore  ,  umore  ,  Fluide  m. 
~  Fluido  secondo  i  fisici  vien  detto  ogni  corpo 
eh'  è  massimamente  scorrevole.  Liquido  ogni  so- 
stanza informe  che  ammollita  dal  fuoco  o  dal- 
l'acqua, diviene  bensì  scorrevole,  ma  in  una  ma- 
niera più  lenta  e  meno  libera.  Il  fuoco  ,  1'  aria  , 
l'acqua,  il  vino  e  simili  si  diranno  Fluidi:  la 
cera  ,  il  bitume  ,  la  pece  ,  i  metalli ,  le  lave  ,  e 
quasi  tutte  le  materie  fusibili  si  diranno  Liquidi. 
Parlando  del  corpo  umano,  Fluido  si  usa  in  op- 
posizione a  Solido:  il  chilo,  il  latte,  la  linfa,  ec. 
si  dicono  Fluidi  e  non  Liquidi.  In  generale  il 
Liquido  è  Fluido,  ma  non  ogni  Fluido  può  dirsi 
Liquido. 

FLUIRE  (floul-rè),  v.  n.  Spargersi,  scorrere, 
Fluer,  couler,  s'écouler. 

FLUITATO  ,  TA  (floui-tà-to  )  ,  add.  T.  dei 
natur.  Trasportato  da  fiumi,  o  altre  acque  cor- 
renti, Porté  par  les  flots,  entraîné  par  les  eaux. 

FLUORATO,  TA  (flouo-rà-to  )  ,  add.  T.  dei 
natur.  Che  contiene  dello  spato  fluoré,  Qui  con- 
tient des  fluors. 

FLUORE  (flou-ò-ré),  s.  m.  Red.  Flusso,  e  stret- 
tamente parlando  Quello  della  matrice,  Flux  m., 
fleurs  f.  pi.,  écoulement  m.  g.  T.  de'natur.  Pic- 
coli cristalli,  di  cui  sono  ingemmate  alcune  pietre 
che  si  trovano  co'  metalli  nelle  miniere.  Dicesi 
anche  Della  istessa  sostanza  cristallizzata  fuori  delle 
miniere,  Fluors  m.  pi. 

FLUSSIBILE  (flous-sì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Corrente  ,  e  inclinato  a  fluire  ,  Fluide,  coulant, 
propre  à  rendre  liquide ,  à  liquéfier ,  liquide. 
g.  Per  Lubrico,  Glissant,  lâche,  coulant.  Ventre 
flussibile.  V.  Lubrico. 

FLUSSIBILITA,  FLUSSIBILITADE,  FLUSSI- 
B1LITATE,  s.  f.  Astratto  di  Flussibile,  Fluidité  f. 

FLUSSIONE  (flous-siò-né),  s.  f.  Scorrimento 
di  sangue,  o  di  catarro,  flusso,  Fluxion  f,,  ècou- 
lement  m.  d'humeurs.  g.  Flussione,  T.  maUm. 
introdotto  da  Newton,  il  quale  chiama  Metodo, 
Analisi  delle  flussioni,  il  metodo,  l'analisi  che  da 
altri  appellasi  delle  quantità  differenziali,  o  infi- 
nitamente piccole,  Méthode  des  fluxions  f.,  ou  cal- 
cul différentiel  m. 

FLUSSO  (floùs-so),  s.  m.  Mal  di  pondi,  scor- 
renza,  dissenteria,  male  in  cui  con  gli  escrementi 
del  ventre  si  manda  anche  fuora  del  sangue,  ed 
escono  cm  grave  dolore,  Flux  de  sang  m.,  dissen- 
terie f.  §.  Per  Scorrimento  di  sangue  e  di  ca- 
tarro ,  flussione  ,  Fluxion  f.  §.  Per  II  moto  na- 
turale dell'acque  del  mare  verso  terra,  che  quando 
se  ne  va,  dicesi  Reflusso,  Flux  m.,  ed  è  opposto 
a  Reflux  m.  dell'  uno  e  dell'  altro  insieme  dice-si 
anche,  Flot  m  .  marée  t.,  flux  et  reflux  m.  g.  Per 
similit.  diresi  anche  D'ogni  altro  movimento  che 
vada  e  torni,  Flux  et  reflux  m.  g.  Flus-o  nero  , 
chiamano  i  chimici  moderni  La  combinazione 
che  risulta  dalla  fusione  del  nitro  con  due  volte 
tanto  di  tartaro,  Flux  noir  m. 

FLUSSO,  SSA,  add.  Transitorio.  Sannaz.  Rim. 
Or  può  ben  estimar  il  volgo  cieco  Se  le  cose  di 
qua  son  vane  e  (lusse,  Caduc, périssable,  qui  passe, 
inconstant,  fragile. 

FLUTTO  {floàt-to),  s.  m.  Agitazioni  violente 
dell'  onde  pel  vento,  Flot  m  ,  onde,  vague,  lame  f. 
Flutto  massimo.  Moline  f.  g.  Per  metaf.  March. 
Lue:  Spesso  invan  dentro  al  petto  agita  e  volve 
Di  nojosi   pensier  flutti   dolenti,  Flots  m.  pi. 

FLUTTUAMENTO  (flout-toua-mèn-to),  s.  m. 
Ondeggiamento  ,  Agitation  des  flots  f.  g.  Per 
Instabilità  Bocc.  In  così  fatte  cose  consumò  il 
chiarissimo  uomo  quella  parte  del  suo  tempo,  la 
quale  alle  sollecitudini  private  o  pubbliche  ,  ed 
a'  varii  fluttuamene  della  iniqua  foiluna  potè  in- 
volare ,  Instabilité,  incertitude  i..  doute  m.,  agi- 
tation ,   irrésolution,  émotion,  inconstance  f. 

FLUTTUANTE  (flout-tou-àn-té).  add.  d'ogni  g. 
Ondeggiante,  Flottant,  qui  flotte.  E  figuratamente. 
Segner.  E  uno  spirito  fluttuante  ,  instabile  ,  in- 
quieto, non  ha  sodezza  ,  Incertain,  irrésolu',  va- 
cillant, chancelant,  indécis,  indéterminé,  qui  ba- 
lance, qui  branle,  combattu. 

FLUTTUARE  (flout-tou-à-ré),  v.  n.  Propriam. 
Ondeggiare,  esser  mosso  dal  flutto.  Il  traslato 
però  ha  tolto  il  luogo  del  proprio,  e  vale  Esser 
dubbioso,  incerto,  irresoluto.  Balancer,  chanceler, 
vaciller,  être   combattu. 

FLUTTUAZIONE  (flout-toua-tsiò-né),  s.  f. 
Astratto  di  Flutto;  perturbazione  d'  animo,  on» 

5? 


422 


FLU 


FOC 


FOG 


deviamento,  agitation  {.,  doute  m.,  incertitude,]     FOCOSAMENTE  (fo-co-za-mèn-té),  avv.  Arden-  j  rattissima  velocità  in  cui,  come  si  dice     noti  si 


irrésolution  f.   V.   Fluttuamento. 

FLUTTUOSO,  SA  (Jlout-tou-ò-zo).  add.  Tem- 
pestoso, procelloso,  Orageux,  agite  des  flots,  tem- 
pétueux; qui  est  sujet  aux  orages,  aux  tempêtes. 
FLUVIALE  (flou-vià-ld) .  V.  Fiumale.  g.  La- 
crime  fluviali ,  vale  Abbondanti  ,  ec,  Ruisseaux 
de  larmes. 
FLUVJDO,  V.  Fluido. 

FLUVIO  ,  s.  m.  Sanazz.  Voce  troppo  latina. 
Fiume  V. 

FOBERO  (fô-bé-ro)  ,  s.  m.  St.  nat.  Pianta  il 
cui  stelo  è  guarnito  di  forti  spine,  Phobère  f. 

FOCA  (/3-ca)  ,  s.  f.  Animale  marino  ,  che  ha 
due  zampe,  le  quali  pajono  due  mani,  di  cui  si 
serve  talvolta  per  scendere  in  terra.  Le  foche 
con  altro  nome  son  dette  Vitelli ,  o  vecchi  ma- 
rini, Lamantin  m.  ,  fâche  de  mer  f. 

FOCACCIA  (fo-càtcchia),  s.  f.  Schiacciata, 
che  è  un  pane  schiacciato  e  messo  a  cuocere  in 
forno,  o  sotto  la  brace  ,  Fouace  ,  galette  f.,  gâ- 
teau m.  Quest'  ultimo  propriamente  non  si  dice 
che  di  quella  pasta  in  cui  siasi  intriso  del  burro, 
uova,  o  simili.  g.  Focaccia  di  mandorle,  Gâteau 
d'amandes  m.  g.  Render  pan  per  focaccia,  vale  Ren- 
der la  pariglia,  Rendre  la  pareille  ,  rendre  fèves 
pour  pois,  pain  blanc  pour  Jouace ,  revaloir. 
~  Si  dice  Focaccia  quel  pane  schiacciato  che 
si  pone  a  cuocere  nel  forno  o  sotto  le  brace  , 
ove  cresce  coir  alzarsi  e  gonfiarsi  ;  onde  in  al- 
cuni luoghi  vien  detta  anche  Crescenza.  Schiac- 
ciata è  pure  materia  compressa;  ma  l'uso  applica 
particolarmente  tal  voce,  al  pane  compresso  a 
guisa  di  torta. 

FOCACCIUOLA  (fo-ca-tcchiò-la),  s.  f.  dim.  di 
Focaccia  ,  Petit  gàleau  m.  ,  pelile  gaiette  ,  petite 
fouace  f. 

FOCACE  (fo-cà-tché),  add.  d'ogni  g.  Infocato, 
focoso,  Brillant,  ardent,  enflammé,  embrasé.  g.  Per 
metaf.  Discordia  focace  ,  Discorde  cruelle  ,  san- 
glante. 

FOCAJA  (fo-cà-ia).  Aggiunto  di  pistra  dalla 
quale  si  cava  il  fuoco,  Caillou  m.,  piene  f.  à  fusil. 
FOCAJUOLO  (  fo-ca-iò-lo).  Aggiunto  d'alcuna 
sorta  di  terreno,  sottile  e  caldo,  che  giova  alle 
produzioni  primaticce  ,  Il  se  dit  d'une  sorte  de 
terre  légère  et  chaude. 

FOCATTOLA  (fo-càt-to-la),  s.  f.  Cr.  in  Chioc- 
ciolino. Stiacciatina,  focacciuola,  Petite  fouace  {.. 
petit  gâteau  m. 

FOCE  (  fò-tchè),  s.  f.  Sboccatura  della  canna 
della  gola  in  bocca.  Oggi  per  lo  più  dicesi  Fauci, 
Gosier  m.,  gorge  f.  §.  Persimilit.  La  bocca,  onde 
i  fiumi  sboccano  in  mare,  Embouchure  j  entrée 
d'une  rivière  dans  la  mer,  ou  dans  une  autre  ri- 
vière f.  g.  Per  Bocca,  o  apertura,  donde  si  possa 
entrare  o  uscire,  Entrée,  ouverture  {.,  passage  m . 
~"  La  Foce  è  de'  fiumi  ;  l' Imboccatura  può  es- 
sere d'  una  strada  ,  d'  un  canale  o  simile.  Dicesi 
Metter  foce,  non  Mettere  imboccatura. 

FOCHERELLO  (fo-ké-rèl-lo),  s.  m.  Fuoco  pic- 
colo. Fir.  As.  Avvegnaché  questo    focherello  sia 
picciolo  e  fabbricato  da  umana  operazione,  egli 
é  ricordevole  di  quel  maggiore  e    celeste    sole  , 
come  d'un  padre  suo,  Petit  feu  m. 
FOCHETTOLO,  s.  m.  V.  Focolare. 
FOCILE  ,  s.  m.  V.  Fucile.  §.    Per    Caviglia  , 
Fusolo  V. 
FOCO,  V.  Fuoco. 

FOCOLARE  (fo-co-là-rè)  ,  s.  m.  Luogo  nelle 
case  sotto  il  cammino,  dove  si  fa  fuoco,  Forer, 
atre,  lieu  où  se  fait  le  feu  m.  Si  potrebbe  fors'an- 
che  dire  ,  Cheminée  f.  g.  Fig.  per  Casa  o  fami- 
glia, che  anche  si  dice  Fuochi  ,  Foyers  in.  pi., 
famille ,  maison  f.  g.  Per  Scaldavivande ,  Ré- 
chaud m.  g.  Dei  focolari,  in  forza  d'add.  dis- 
sero gli  Antichi  per  lo  stesso  che  Lari,  Lares  m.  pi. 
FOCOLIIVO.  V.  Focherello. 
FOCONCINO  (fo-con-tchì-no),  s.  m.  Segner. 
dim.  di  Focone,  in  significato  di  Arnese  d'arme 
da  fuoco.  Petit  bassinet  m. 

FOCONE  (fo-cò-né)  ,  s.  m.  accr.  di  Fuoco  ; 
fuoco  grande,  Grand  feu  ,  beau  Jeu  ,  feu  de  re- 
culée, bon  feu,  feu  très-grand  ,  feu  d'enfer  m. 
§.  Per  Lo  scudellino,  o  quella  parte  dell'  archi- 
buso,  dove  si  mette  il  polverino  per  dargli  fuo- 
co, Bassinet  m.  d'armes  à  feu.  g.  Focone  del 
cannone,  è  il  foro  per  cui  si  comunica  il  fuoco 
alla  polvere  con  cui  si  carica,  Lumière  f.  g.  Nelle 
galee,  e  simili,  è  II  luogo  dove  si  fa  fuoco,  Fou- 
gon  m.  j 


temente,  veementemente,  con  ardore,  con  intenso 
desiderio,  Ardemment,  éperdiìment,  avec  passion  , 
avec  ardeur,  avec  violence,  violemment. 

FOCOSETTO  ,  ETTA  (fo-co-sèt-to),  add.  Cr. 
N.  dim.  di  Focoso,  Un  peu  ardent,  un  peu  brûlant. 
FOCOSISSIMO,  MA  (  fo-co-zls-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Focoso.  Filon.  Erasi  esso  Noto  con  fo- 
cosissimo soffiamento  da  Etiopia  levato,  Très-brù- 
lant,  très-enflammé,  très-vèhèment  ,  très-ardent. 
FOCOSO,  SA  (fo-cò-zo),  add.  Di  fuoco,  info- 
cato, ardente,  Ardent,  brillant,  enflammé,  g.  Per 
metaf.  Pieno  d'  intenso  desiderio  ,  veemente  ,  di 
animo  caldo.  Bocc.  E  coli'  altre  che  si  focose  e 
sì  attente  erano  a  dover  far  trovare  in  fallo  Isa- 
bella, giunse  all'  uscio  ,  Ardent ,  vif ,  véhément , 
fougueux  ,  bilieux.  ~  Focoso  nel  proprio  signi- 
fica, fornito  o  pieno  di  fuoco.  È  però  meglio  im- 
piegato con  le  traslate  nozioni  di  veemente,  d'a- 
nimo caldo,  ec.  Desio  focoso  ,  Focosa  battaglia 
e  simili.  Infocalo  vale  ciò  eh'  è  compreso  o  af- 
fetto dal  fuoco.  Ardente  è  ciò  che  arde  ;  e  dif- 
ferisce dagli  altri  due  grammaticalmente  ed  ob- 
biettivamente. Grammaticalmente,  perchè  Focoso 
ed  Infocato  esprimono  passione;  Ardente  all'op- 
posto indica  azione.  Obbiettivamente,  perchè  Fo- 
coso ed  Infocato  si  applicano  a  soggetti  invasi 
dal  fuoco  ;  ed  Ardente  iodica  de'  soggetti  mossi 
ed  agitati  dal  fuoco  ,  in  modo  che  esprime  E  a- 
zione  stessa  del  fuoco;  come  quando  si  dice  nel 
proprio  Fuoco  ardente,  raggi  ardenti.  Quindi  è 
che  ,  elevato  al  metaforico,  assume  per  lo  più  le 
nozioni  di  Forza,  d'Impeto,  d'Impulso,  ec.  Ar- 
denti desiri ,  Voci  ardititi ,  Vecchi  ardenti  e 
simili. 

FODERA  (fò-dé-ra),  s.  f.  Fodero,  soppanno, 
Doublure  f.  Fodera  di  guanciale,  T'aie  d'oreiller  f. 
~  La  Fodera  è  de'vestiti,  e  può  essere  di  pelle, 
di  drappo,  di  tela  e  simili.  Federa  si  dice  la  so- 
praccoperta di  panno  lino  o  di  drappo  ,  fatta  a 
guisa  di  sacchetto,  nella  quale  si  mettono  i  guan- 
ciali. La  Fodera  dunque  e  interna  ;  la  Federa 
esterna.  Soppanno  è  la  parte  della  Fodera  che 
guarda  il  petto  e  la  vita:  può  comprendere  anco 
l' Imbottito. 

FODERAJO  {fo-dè-rà-jo),  s.  m.  Colui  che  fa 
foderi  e  soppanni  di  pelliccia,  Fourreur ,  celui 
(/ni  fourre   m. 

FODERARE  (  fo-dè-rà-rè),  v.  a.  Soppannare  i 
vestimenti  di  pelli,  drappo,  e  simili.  Cr.  Le  pelli 
son  buone  per  foderare  delle  vestimenta  ,  Dou- 
bler. Pailandosi  di  pellicce,  Fourrer.  Sfoderare 
è  il  suo  contrario. 

FODERATO,  TA  (fo-dé-rà-to),  add.^da  Fode- 
rare,  Doublé,  eie. 

FODERATORE  (fo-dè-ra-tò-ré)  ,  s.  m.  Colui 
che  guida  per  li  fiumi  i  foderi,  cioè  le  travate 
di  legnami  congiunti  insieme,  Celui  qui  conduit 
des  radeaux  ,  ou  des  trains  sur  les  rivières  m. 
g  Come  verb.  di  Foderare  vale  Colui  che  fodera, 
Ouvrier  qui  met  des  doublures ,  qui  Jait  des 
fourrures  m. 

FODERATURA  (fo-dé-ra-toù-ra),  s.  f.  Manifat- 
tura del  foderare,  L'action  de  doubler,  ou  de 
fourrer.  • 

FODERETTA  (fo-dé-rèt-ta),  s.  f.  Bemb.  Car. 
dim.   di   Fodera,   Petite  ,  ou  légère  doublure  f. 

FODERO,  e  FODRO  (fò-dé-ro) ,  s.  m.  Sop- 
panno, V.  Fodera,  g.  Per  Una  certa  veste  sot- 
tana di  pelliccia  ,  Jupe  f.  de  dessous  faile  de 
fourrure,  g.  Mettere  il  fodero  in  bucato  ,  e  si- 
mili, prov.  e  vale  Far  cosa  da  pazzi,  impazzare, 
Agir  en  fou.  g.  Per  Guaina,  Fourreau  m.  £  par- 
landosi di  coltello  ,  e  simili  ,  Gaine  f,  étui  va. 
g.  Per  Legnami  ,  o  travi  collegate  insieme  per 
poterle  condurre  pe'fiumi  a  seconda  ,  Train  de 
bois,  radeau  m.  g.  Per  Vettovaglia  V.  ~  II  Fo- 
dero è  la  custodia  della  spada  ed  altre  arme  da 
taglio.  Guaina  dice  lo  stesso,  ma  è  meno  comune 
nella  lingua  parlata  ,  e  si  appropria  meglio  alle 
forbici  o  arnesi  simili.  Si  dice  pure  Vagina,  ma 
è  voce  della  poesìa.  L'Astuccio  è  quello  de'ferri 
chirurgici,  delle  posate,  delle  gioje  e  simili. 

FOGA  (  fò-ga),  s.  f.  Impeto,  furia.  But.  Inf. 
Foga  è  andamento  senza  rattenersi,  e  operamento 
senza  tramezzare  riposo,  Fougue,  furie,  impétuo- 
sité (.,  emportement  m. 

FOGARE  (fo-gà-ré),  v.  n.  Salvin.  Pros.  Tose. 
Volare  colla  maggiore  velocità.  Salvin.  Dal  latino 
fuga  abbiamo  fatto  noi  la  voce  nostrale  voga,  e 
il  verbo  fogare  degli  uccelli ,   che    significa    una 


dà  tempo  al  tempo.  V.  Volare 

FOGGETTA,  s.  f.  dim.  di  Fog 
Berretta  V. 


V.     §.  Per 


FOGGETTINA,  s.  f.  e  FOGGETTINO,  s.  m. 
Berrettino  V. 

FOGGIA  (fò-dggia),  s.  f.  Guisa,  modo,  manie- 
ra, fazione,  Manière,  guise,  façon,  mode  f.  g.  Per 
Usanza  di  vestire,  Mode,  manière  de  s'habiller  f. 
§.  Per  Berrettone  de'  plebei,  Grand  bonnet  gros- 
sier m.  Si  diceva  propriamente  d'una  parte  del- 
l' antico  Cappuccio,  g.  Per  Maniera  e  modo  di 
procedere,  Manière  d'agir  ,  conduite  j  façon  de 
faire,  d'agir  f.  Se  fai  a  questa  foggia  g.  Per  Fa- 
zione, Proporzione.  Cron.  Veli.  Fu  un  fresco  uomo 
e  bello  ,  ben  fatto  ,  non  troppo  grande  ,  ma  di 
buona  foggia.  V.  Proporzione. 
FOGGIARE,  V.  Formare. 
FOGGIATO,  TA,  add.  V.  Formato. 
FOGLIA  (fò-glia),  s.  f.  Parte  che  copre,  adorna, 
ed  è  quasi  chioma  delle  piante,  Feuille  f.  g.  Fo- 
glie ,  ne'  fiori  son  Quelle  parti  che  fanno  ghir- 
landa alla  gemma,  Feuille  f.  Foglia  di  rosa.  Feuille 
de  rosei.  Rosa  di  cento  foglie,  Rose  à  cent  feuilles  f. 
g.  A  foglia  a  foglia,  vale  A  parte  a  parte,  Un  à 
un.  g.  Foglia,  dicesi  anche  D'  oro  e  d'  argento  , 
di  rame  battutto  e  ridotto  a  sottigliezza  di  foglia, 
Feuille  d'or,  d'argent,  etc.  f.  g.  Per  similit.  Mistura 
di  diversi  metalli,  quasi  come  un  orpello  che  si 
mette  nel  castone  per  fondo  alle  gioje,  e  fassene 
di  varj  colori,  Feuille  dont  on  se  sert  pour  mon- 
ter  des  pierres  précieuses  f.  g.  Dicesi  anche  A  quello 
stagno  mescolato  con  argento  vivo  che  si  pon 
dietro  alle  spere  di  vetro,  perchè  rendano  gli  og- 
getti che  loro  si  rappresentano,  Tain  m.,  feuille 
d'ètain  qu'on  met  aux  glaces  f.  g.  Foglia  senz'altro 
aggiunto,  dicesi  Della  foglia  de' mori  gelsi,  della 
quale  si  nutricano  i  filugelli,  ovvero  bachi  di  seta, 
Feuilles  de  mûrier  f.  pi. 

FOGLI  A  CCI  A  (fo-glià-techia),  s.  f.  Cr.  N. 
pegg.   di   Foglia,   Grosse  et  mauvaise  feuille  f. 

FOGLIACCIO  (fo-glià-icchio) ,  s.  m.  Cr.  N. 
pegg.  di  Foglio.  Scritto  o  stampato  detto  per  di- 
sprezzo. Pros.  Fior.  Guardiani  quel  che  dicono 
questi  fogliacci ,  per  uscir  quanto  prima  da  que- 
sto intrigo,  Mauvaise  feuille  de  papier,  macula- 
ture,  g.  Fogliacci  al  pi.  diconsi  Quelli  che  ser- 
vono solo  ad  involgere  cacio ,  salame  e  simili» 
Del.  Pap.  Andar  co'  fogliacci  al  pizzicagnolo  , 
Paperasses  l.  pi. ,  papier  de  rebut  m.  pour  en- 
velopper. 

FOGLIACEO,  £A  (fo-glià-tchéo),  add.  Botan. 
Appartenente  a  foglia,  Qui  appartient  aux  feuilles. 
FOGLIAME  (fo-gltà-mé)  ,  s.  m.  Quantità  di 
foghe,  Quantité  de  feuilles  {.,  feuillage  m.,  abon- 
dance de  feuilles  f.,  ramages  m.  pi.  g.  Per  simil. 
Lavoro  a  foglie  ,  l'euillage  m. 

FOGLIAMETTO  (fo-gtia-mèt-to),  s.  m.  Cellin. 
Dim.  di  Fogliame,  nel  significato  di  Lavoro  a  fo- 
glie. Borgh.  Rip.  Attese  da  principio  a  intagliare 
di  legnami,  ed  a  commettere  insieme  legni  tinti 
di  più  colori ,  facendo  prospettive  ,  fogliami  ed 
altre   cose,  Petit  feuillage  m. 

FOGLIARE  (fo-glià-rè) ,  y.  a.  Produr  foglie, 
Pousser,  jeter,  produire  des  feuilles. 

FOGLIATO,  TA  (fo-glia-to),  add.  Pien  di  fo- 
glie, Feuillu,  qui  a  beaucoup  de  feuilles,  chargé 
de  feuilles,  toujju.  g.  Per  Ridotto  in  foglia,  o  a 
similitudine  di  foglia,  Feuilleté. 

FOGLIETTA  (fo-glièt-ta  ) ,  s.  f.  dira,  di  Fo- 
glia. Dant.  Verdi  come  togliette  pur  mo  nate  , 
Petite  feuille  f.  g.  Per  Misura  di  liquidi  di  circa 
cencinquanta  fiaschi,  Feuillette,  chopine  f. 

FOGLIETTANTE  ,  FOGL1ETTISTA  ,  s.  m. 
Gazzettiere.  Fag.  Coni.  Dice  vero  quel  fogliet- 
tante  ,  Gazetier  ,  journaliste  ,  folliculaire  m. 

F0GL1ETTINA ,  s.  f.  Maltiol.  dim.  di  Fo- 
glietta V. 

FOGLIETTO  (fo-glièt-io),  s.  m.  dira,  di  Fa- 
glio ,  Feuillet  m,  feuille  de  papier  f •  ,  iole  m. 
g.  Foglietto  d'avviso,  e  foglietto  semplicemente, 
dicesi  Di  foglio  o  lettera,  ove  sieno  scritte  nuove 
o  avvisi,  Gazette  f.  V.  Gazzetta,  g.  Foglietto  se- 
greto dicesi  per  simil.  Un  foglietto  satirico  e  ma- 
noscritto col  quale  d'ordinario  s' infamano  le  per- 
sone. Segner.  Il  gran  talento  che  ha  1'  uomo  di 
condannare  le  malvagità  del  suo  prossimo  ,  tutto 
si  sfoga  o  nei  foglietti  segreti ,  o  nelle  conversa- 
zioni dimestiche,  Pamphlet,  écrit  ano  nrme  qu' on 
fait,  circuler  pour  déchirer  quelqu'un  m. 

FOGLIO  (fò-glio),  s.  in.  Propriamente  Carta 
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da  scrivere  o  stampare,  Papier  va.  g.  Un  foglio! 
di  carta,  Feuille  f.  de  papier.  g.  In  foglio,  si  dice 
De'  libri  della  grandezza  di  mezzo  foglio,  o  d'un 
foglio  ripiegato,  In  folio  m.  g.  Dare,  mandare  ,  e 
simili  a  uno  il  foglio  bianco,  prov.  e  vale  Rimet- 
tersi intieramente  in  lui,  dar  carta  bianca.  V.  Carta. 
§.  A  foglio,  a  foglio,  posto  avverb.  vale  Distinta- 
mente ,  minutamente  ,  Feuille-àfeuille  ,  brin-à- 
Lrin  ,  par  pièces  ,  par  morceaux.  g.  Spiegare  o 
Aprire  il  foglio  dicesi  per  Dichiarare  o  Spiegare 
una  cosa.  Ai:  Fur.  Ma  poi  che  non  comprendi 
ciò  eh'  io  voglio  Ti  spiegherò  più  chiaramente  il 
foglio,,  Expliquer,  déclarer.  g  Foglio  per  Gaz- 
zetta. Gozz.  Osserv.  Ho  molti  libri  :  vorrei  che 
ciò  fosse  saputo  dal  pubblico  :  si  può  o  non  si 
può  mettergli  ne'  vostri  fogli  ?  Feuille  périodi- 
que ,  gazette  f.,  journal  va. 

FOGLIOLINA,  V.  Foglietta. 

FOGLIOSE  (fo-gliò-né),  s.  m.  Ci:  N.  accres. 
di  Foglia,  Grosse J'euille  f. 

FOGLIOSO,  V.  Fogliato. 

F0GL1UCCIA,  V.  Foglietta. 

FOGL1UTO,  V.  Fogliato. 

FOGLIUZZA,  V.  Foglietta. 

FOGLIUZZO,  s.  m.  dira,  di  Foglio.  V.  Foglietto. 

FOGNA  (fò-gna)  ,  s.  f.  Condotto  sotterraneo 
per  ricevere  e  sgorgare  acqua  e  immondizie,  Cloa- 
que f.,  égodt  in.  g.  Fogna  della  nave.,  Sentine  f. 
^.  Per  sirmlit.  si  dice  dagli  agricoltori  II  fondo 
delle  fosse  delle  viti  ripieno  di  sassi  ,  Fosse  f. 

FOGNARE  (fo-gna-ré),  v.  a.  Far  fogne  e  smal- 
tito] d'acque,  e  per  lo  più  s' intende  nelle  colti- 
vazioni ,  Faire  des  égoùts ,  conduire  des  eaux. 
§.  Fognare  le  misure,  si  dice  Quando  vendendo 
castagne,  noci,  e  simili,  il  venditore  con  arte  la- 
scia del  vóto  nelle  misure  ,  Voler  sur  la  mesure 
ce  qu'on  ne  peut  voler  sur  le  prix.  g.  Persimilit. 
si  dice  Delle  lettere  e  delle  parole  che  nel  fa- 
vellare si  lasciano.  Salvili.  Talora  prezioso  di  tre, 
e  non  prezioso,  sciolto,  di  quattro  sillabe  ;  e  così 
fognando  una  sillaba  ,  la  legge  del  verso  violata 
non  viene,  Laisser  du  vide,  manger  les  paroles, 
bredouiller. 

FOGNATISSIMO,  MA  (fo-gna-tìs-si-mo),  add. 
sup.   di  Fognato,  l'rès-crcusè. 

FOGNATO,  TA,  add.  da  Fognare  V.  g.  Fo- 
gnato fig.  detto  di  persona  ,  vale  Doppio,  simu- 
lato, da  non  fidarsene,  Double,  dissimulé. 

FOGNATURA  (fo-gna-toà-ra),  s.  f.  Salvia.  Pie- 
gatura fatta  strapazzatamente,  Mauvais  pliage  m. 

FOGNO,  GNA  (fò-gno),  add.  Varchi.  Non  ri- 
scuotibile  ,  rancido,  inesigibile.  Debito  fogno, 
Dette  véreuse,  qu'on  ne  peut  pas  exiger. 

FOGNONE  (fo-gnò-né),  s.  m.  Bald.  Dec.  ac- 
cres.  di  Fogna,   Grande  cloaque  f. 

FOJA  (Jo-ia)  ,  s.  f.  Libidine  ,  incitamento  a 
lussuria.  Lib.  Son.  Io  seggo  a  mensa  qua  con  certe 
dame,  Che  farebbon  fuggir  la  foja  al  Rosso,  En- 
vie, chaleur  f.  d'animal,  rut  m.  g.  Aver  la  foja, par- 
landosi d  animali  ,  Etre  en  chaleur,  être  en  rut. 
g.  Per  Desiderio  smodato,  smania.  Jïos.  Sat.  Oh 
quanti  ne  minchiona  La  foja  della  guerra  e  della 
stampa,  Désir  immodéré  m.  ,  fureur,  manie  f. 

FOJOSO,  SA  (fo-iò-zo),  add.  Rusp.  Che  è  in 
foja,  libidinoso,   Qui  est  en  rut,  en  chaleur. 

FOLA  (Jd-la),  s.  f.  Baja,  favola,  chiacchiera, 
ciancia,  vanità,  Bagatelles,  niaiseries  ,  fadaises  , 
vétilles  ,  fables  ,  sornettes  f.  pi.,  contes  borgnes, 
contes  de  la  cigogne  va.  pi.  g.  Per  Folla,  calca, 
pressa,  Foule,  presse,  multitude  de  personnes  t. 
g.  Fola  de5  Giostranti  ,  si  dice  Quando  tutti  in 
un  tempo  sJ  affrontano,  o  che  al  Saracino  l'uno 
borre  dietro  all'altro  senza  alcun  ordine,  Foule  f. 
de  combattants. 

FOLADE  (fó-la-dé),  s.  f.  Cr.  N.  Spezie  di  con- 
chiglia, Pholade  f. 

FOLADITE  (fo-la-dl-tè),  s.  f.  St.  tua.  Nome  dato 
alle  conchiglie  fossili  della  Folade,  Pholadite  f. 

FOLAGA  (fò-la-ga),  s.  f.  Uccello  acquatico  di 
piuma  nera  ,  col  capo  simile  alla  gallina  ,  e  con 
cresta  bianca  o  rossiccia  ,  Foulque ,  macreuse  , 
mouette  f. 

FOLAGHETTA  (fo-la-guèt-ta) ,  s.    f.   Chiabr. 

ccola  folaga  ,  Petite  macreuse  f. 

FOLATA  (fo-la-ta),  s.  f.  Quanlità  di  cosa  che 
Venga  in  un  tratto  e  in  abbondanza,  ma  passi 
tosto,  come  folata  di  venti.  Alleg.  Se  il  poetare 
a  spizzico,  ovvero  il  componicchiare  a  folate,  fa 
circondare  la  fronte  in  Elicona  ,  Bouffée  de 
veni  f.  Folata  dJ  uccelli,  Troupe,  foule,  ou  volée 
d'oiseaux  t. 
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FOLCIRE  (fol-tchì-ré),  v.  a.  Foce  latina.  Pun 
tellare,  reggere,  sostenere.  Peti:  Che  pur  col  ci- 
glio il  ciel  governa  e  folce,  Etayer,  appuyer,  sou- 
tenir avec  des  étaies. 

FOLGORANTE  (fol-go-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  folgora,  Brillant,  éclatant,  lumineux ,  relui- 
sant, g.  Per  metaf.  Sguardo  folgorante  ,  Regard 
foudroyant. 

FOLGORARE  {fol-go-rà-ré)  ,  v.  a.  Il  cadere 
dal  cielo  la  saetta  folgore ,  Foudroyer.  g.  Per 
metaf.  si  dice  Di  tutte  le  cose  che  col  loro  splen- 
dore percuotono  e  abbagliano  la  vista  a  guisa  di 
lampo  e  baleno,  Briller,  éclater,  reluire.  g.  Fol- 
gorare figurât,  vale  Fare  checchessìa  con  prestezza 
e.  celerità.  Dani.  Da  onde  venne  folgorando  a 
Giuba.  But.  ivi:  Folgorando,  cioè  andando  come 
fulgure ,  Faire  quelque  chose  avec  grande  pré- 
cipitation. 

FOLGORATO,  TA,  add.  Precipitoso,  Repen- 
tino ,  Rapido  V. 

FOLGOR\TORE(fol-go-ra-tò-ré),v.  m.  Salvia. 
Che  folgora ,  Foudroyant. 

FOLGORE  (fol-gò-ré),  ».  m.  e  anche  f.  Vio- 
lenta scarica  di  elettricità  ,  la  quale  si  fa  dalle 
nuvole  alla  terra  o  dalla  terra  alle  nuvole  ;  detta 
anche  Fulmine,  saetta,  e  dagli  antichi  Saetta  fol- 
gore, Foudre,  tonnerre  f.  g.  fig.  Egli  è  un  folgore 
di  guerra,  e  simili,  Il  est  un  foudre  m.  de  guerre, 
un  grand  foudre  m,  de  guerre. 

FOLGORE  (fol-gò-ré),  V.  Fulgore. 

FOLGOREGGIANTE,  V.  Folgorante. 

FOLGOREGGIARE(/oZ-So-re-%i;ia-rc),V.Fol- 
gorare.  g.  Per  similit.  vale  Far  checchessìa  con 
gran  velocità  e  con  incredibile  prestezza,  a  simi- 
litudine della  saetta,  Aller,  partir  comme  la 
foudre,  avec  vitesse,  avec  impétuosité. 

FOLIACEO  ,  EA  (fo-lià-tchèo  )  ,  add.  T.  dei 
nalur.  Targ.  Che  è  composto  di  foglie,  che  age- 
volmente si  sfalda  ,  Foliacé. 

FOLIO  (fò-lio),  s.  m.  Albero  della  Siria,  dalle 
cui  foglie  si  spreme  un  odorosissimo  olio  od  un- 
guento. Folio  indico  ,  Malabathrum  m. 

FOLLA  (fòl-la),  s.  f.  Calca,  moltitudine,  lo 
stesso  che  fola  nel  secondo  significato  ,  Foule  , 
presse  ,  multitude  de  personnes  qui  s'enlrepous- 
sent  f.  g.  Per  Quantità  di  cose  insieme,  Amas, 
tas,  assemblage  de  plusieurs  choses  m.  g.  In  folla, 
En  foule,  à  la  foule,  en  se  pressant,  en  grande 
quantité,  en  troupe. 

FOLLARE  {fol-là-ré),  v.  a.  T.  de' cappellai. 
Premere  il  feltro  col  rolletto  o  bastone,  bagnan- 
dolo e  maneggiandolo  per  condensare  il  pelo  , 
Fouler. 

FOLLASTRO  (fol-là-stro  ) ,  add.  m.  che  fa 
follie.  Fr.  Giord.  Quel  giovine  scapestrato  e  fol- 
lastro,  Folâtre ,  fou. 

FOLLATORE  (fol-la-lò-rè)  ,  s.  m.  Voce  del- 
l' arti.  Artefice,  che  incorpora,  e  fissa  la  tessi- 
tura del  panno,  Foulon  m. 

FOLLE  (Jol-lè),  add.  Pazzo,  stolto,  matto, 
vano,  Fou,  insensé.  V.  Pazzo,  g.  Passasi  il  folle 
colla  sua  follia,  E  passa  un  tempo,  ma  non  tut- 
tavia; prov.  e  vale,  che  Quel  che  può  ingannare 
non  ha  sempre  il  suo  fine;  e  qui  in  forza  di  sost., 
Qui  peut  tromper  ne  parvient  pas  toujours  à  son 
but.  g.  Folle  in  forza  di  sost.  Lor.  Med.  Per 
Mantice  V. 

FOLLEGGIAMENTO  (fol-lé-dggia-mèn-to),  s. 
m.  Astratto  di  Folle;  pazzia,  il  folleggiare.  Quitt. 
leu.  In  vani  amoreggiamene  e  folleggiamenti  spen- 
der lo  tempo,  Folie,  extravagance,  démence,  alié- 
nation {.,  égarement  d'esprit  va.,  foldtrerie,  rêve- 
rie, imprudence,  faute  de  jugement  f. 

FOLLEGGIARLE  (fol-lè-dggiàn-tê),  add.  d'o- 
gni g.  Che  folleggia,  Qui  folâtre,  qui  badine,  qui 
fait  des  actions  folâtres,  qui  extravague,  qui  fait 
le  fou. 

FOLLEGGIARE  (fol-lè-dggià-rê) ,  v.  a.  Va- 
neggiare, pazzeggiare,  inconsideratamente  operare, 
Faire  des  folies  ,  folâtrer,  badiner,  faire  des 
actions  folâtres,  rêver,  faire  le  fou  j  faire  quel- 
qu'extravagance  ,  quelqu' impertinence,  g.  Prov. 
Quando  la  donna  folleggia  ,  la  fante  donneggia  ; 
e  vale,  che  Quando  il  padrone  non  ha  cervello, 
comanda  la  servitù,  Quand  le  maitre  n'a  point 
de  téle   les  domestiques  commandent. 

FOLLEGGIATORE  (Jol-lè-dggia-tò-rè),  v.  m. 
Che  folleggia,  che  fa  follie,  Qui  fait  des  folies  , 
fòlichon,  badin  ,  folâtre  va. 

FOLLEMENTE  (fol-lê-mèn-tê  ) ,  avv.  Stolta- 
mente |  vanamente  ,  pazzamente  ,    inconsiderata- 
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I  mente,  En  fou,  follement, extravagamment,  impru- 
demment. 

FOLLETTO  (fol-lèt-to  ),  s.  m.  Nome  degli 
spiriti  che  si  credono  da  alcuni  stare  nell'  aria  , 
e  fare  agli  uomini  degli  scherzi.  Morg.  Vanno 
per  l'aria  come  uccel  vagando  Altre  specie  di 
spiriti  folletti.  Esprit  follet,  un  follet  m.  Per  me- 
taf. Uomo  robusto  e  fiero,  ch'anche  si  dice  Dia- 
volo. Homme  fier,  robuste  j  un  lutin ,  un  démon  va. 
g.  Fare  il  folletto  ,  Lutiner.  §.  Per  Anima  dan- 
nata,  Une  ame  damnée  va.,  un  damné  va. 

FOLLEZZA,  (  (fol-lè-t.m,foL-li-a),  s.  f.   A- 

FOLLIA  ,  S  stratto  di  Folle  ;  pazzia,  Folie, 
démence,  aliénation  f.,  égarement  d'esprit  ta., 
rêverie,  extravagance ,  faute  de  jugement  f. 

FOLLICOLA  ,  }  (fol-li-co-la  ,  co-lo ,  cou-lo)  , 

FOLLICOLO,  >  s.  m.  Guscio,  dove  sta  il  seme 

FOLLICULO  ,  )  delle  piante,  Follicule,  gous- 
se f.,  enveloppe ,  coque  m.  Significa  talvolta  an- 
cora baccelletti  dentro  a'  quali  sta  il  seme  della 
sena  ,  Follicule  de  séné ,  gousse  qui  renfer- 
me les  pépins  du  séné  f.  §.  Follicole,  dicesi  dai 
Medici  di  Alcune  cavità  del  corpo  animale , 
Follicule  f. 

FOLLICOLARE  (fol-li-co-là-rè  ) ,  add.  d'ogni 
g.  Med.   Che  è  rinchiuso  in  follicoli,  Folliculeux. 

FOLLONE  (fol-lò-né  ),  s.  m.  Purgatore  ,  tin- 
tore, lavatore.  G.  V.  Luis  conte  di  Fiandra  fece 
cacciare  tutti  i  caporali  dei  tesserandoli  e  folloni 
e  popolo  minuto,  Foulon,  artisan  qui  foule  des 
draps   m. 

FOLLORE ,  V.  Follìa. 

FOLTA,  s.  f.  V.  Folla. 

FOLTAMENTE  (fol-ta-mèn-té),  avv.  Con  fol- 
tezza, Enfouie,  en  grande  quantité. 

FOLTEZZA  (fol-tè-tsa),  s.  f.  Salvin.  Spessezza, 
Epaisseur  f.  g.  Per  trasl.  dicesi  anche  Delle  cose 
intellettuali.  Salvin.  Che  foltezza  di  sentimenti  , 
e  che  intreccio  e  complicazione  di  frasi  è  que- 
sta ,   dopo  la  quale,  ec,  Pesanteur,  grossièreté  f. 

FOLTISSIMO,  MA  (fol-tls-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Folto.  Red.  Tale  ingrossamento  vien  ca- 
gionato dalle  soprammentovate  innuraerabili  fol- 
tissime glandulette  ,  Très-épais  ,    très-nombreux. 

FOLTO,  TA  (fólto),  add.  Denso,  fitto,  spesso; 
dicesi  Di  molte  cose  poco  distanti  1' una  dall'al- 
tra. Epais,  nombreux,  près-à-près  ,  serré,  dru, 
couvert,  touffu. 

FOMENTA  (fo-mèn-ta  ),  s.  f.  Red.  Fomento; 
e  tutto  ciò,  che  in  qualsivoglia  modo,  esterior- 
mente applicato  al  corpo  ,  il  riscalda.  Salvin. 
Buon.  Fier.  Per  fomenti  noi  diciamo  le  fornente, 
fomentation   f. 

FOMENTARE  (fo-mèn-tà-rè),  v.  a.  Applicare 
il  fomento.  Tes.  Pov,  Bolli  isopo  in  aceto,  e 
fomentando  il  dente  che  duole  ,  tosto  ne  va  la 
doglia  del  dente ,  Fomenter ,  fortifier  par  le 
moyen  de  quelque  remède.  g.  Per  metaf.  Incitare, 
promuovere  ,  e  più  comunemente  s'  usa  in  mala 
parte.  Tac.  Dav.  Sillano  era  dei  congiurati ,  e 
fomentava  quelle  scelleratezze,  Fomenter,  exciter, 
induire,  animer,  pousser,  inciter,  couver. 

FOMENTATO,  TA,  (fo-mén-ià-to  )  ,  add.  da 
Fomentare  :  si  usa  particolarmente  per  Adope- 
rato a  modo  di  fomento.  Tes.  Pov.  Acqua  di  cuo- 
citura  d'  altea  fomentata  per  tre  giorni ,  toglie 
la  doglia  delle  intestine;  anco  lo  succo  d' arna- 
glossa  tepido  ,  fomentato  ,  incontanente  toglie  la 
doglia  del  ventre.  Fomenté,  employé  en  manière 
de  fomentation,  g.  E  per  metaf.  Incitato  ,  pro- 
mosso. Gal.  lett.  Solo  intendo  che  il  M.  R.  P.  Lo- 
rino  vien  qua,  non  gli  parendo  che  l'impresa  in- 
cominciata da  lui  ,  o  almeno  fomentata,  proceda 
conforme  al  suo  desiderio  ,  Excité  ,  poussé ,  etc. 

FOMENTATORE,  TRICE,  (Jb-mén-ta-lò-ré ), 
v.  m.  e  f.  Che  fomenta;  e  sJ  usa  nel  senso  me- 
taf. di  Fomentare.  Guicc.  St.  Tra'  principi  cri- 
stiani più  presto  autore  di  pace,  che  fomentatore 
di  guerra.  Qui  fomente  ,  qui  excite,  qui  anime  , 
qui  induit  à  faire  quelque  chose  j  e  dicesi  così 
del  bene  come  del  male;  ma  ordinariamente  si 
piglia  in  mala  parte,  Boute-feu  va. 

FOMENTAZIONE,  s.  f.  )  (fo-mén-tà-tsiò-nè, 

FOMENTO,  s.  m.  S  fo-mèn-to  )  ,  Medi- 

camento composto  di  varj  semplici,  il  quale  rei- 
teratamente scaldato  e  applicato  alla  parte  offesa, 
ha  virtù  di  corroborarla  e  di  mitigare  il  dolore  , 
Fomentation  f.  ;  remède  va.  pour  adoucir ,  forti- 
fier, résoudre  ,  etc. 

FOMITE  (Jò-mi-tè),  s.  m.  Esca,  ed  ogni  ma- 
teria secca  che  prende  facilmente  fuoco,  Mèche  {., 
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amadou  m.,  toute  matière  qui  prend  feu  aisément  f.  [      FONDATEZZA  (Jbn-da-lè-tsa  )  ,  s.  t.    Segncr. 


g.  Figi  si  chiama  fomite  del  peccato,  Quell'  i 
pressione  eh'  egli   lascia  nell'anima,  per   cui  più 
facilmente  si  pecca.  Le  levain  du  péché  m. 

FONDA  (Jòn-da),  s.  f.  lìorsa.  Bourse,  poche  , 
enveloppe  ,  couverture  f.  ,  étui ,  tout  ce  qui  sert 
à  envelopper  ni.  g.  Per  Frombola  V.  g.  Per 
Dovizia,  Abbondanza  V.  §.  Per  Fondo,  Profon- 
dità V.  §.  Fonda  della  pistola,  si  dice  Quell'ar- 
nese fatto  per  custodia  delle  pistole,  Fourreau  de 
pistolets  m. 

FOINDACAJO  (fon-da-cà-io  )  ,  s.  m.  Che  ha 
fondaco,  maestro  di  fondaco.  Frane.  Sacch.  JI  f'on- 
dacajo  come  saggio  e  avveduto  dice:  per  certo  , 
che  io  non  gittcrò  fiorini  cinquanta,  Marchand 
qui  a  une  boutique,  homme  qui  tient  boutique  m. 

FONDACCIO  (Jon-dà-tcchio  ),  s.  m.  pegg.  di 
Fondo  ,  ma  la  sua  cattività  s'  intende  della  ma- 
teria ,  non  del  luogo  ;  fondigliuolo.  Buon.  Fier. 
Perchè  le  mercanzìe  Messe  si  sono  in  piazza,  e 
qua  rimase  son  le  fecce  (-'fondacci.  Baissière,  He  (., 
sédiment,  dépôt  m.,  résidence  f.,  fèces  f.  pi. 

FONDACHETTO  (fon-da-kèt-to),  s.  m.  dira, 
di  Fondaco,  Petite  boutique  de  marchand  drapier  f. 

FONDACHIEKE  (fon-da-hiè-re  ),  s.  m.  Mini- 
stre di  fondaco.  Pandoff.  Se  egli  vuol  fare  il  fon- 
dachiere  ,  1'  orafo  ,  ec. ,  Marcluvid  de  drap, 
drapier  m. 

FONDACO  (fòn-da-co  )  ,  s.  m.  Bottega,  dore 
si  vendono  a  ritagli  panni  e  drappi ,  Boutique  f. 
de  marchand  de  drap.  g.  Fig.  Un  fondaco  d'opere  di 
misericordia,  dicesi  D'uomo  misericordiosissimo  V. 
g.  Per  Colui  che  fa  il  fondaco,  e  che  sta  al  fon- 
daco ,  Marchand  de  drap,  drapier  m.  g.  In  si- 
gnifie, di  Magazzino  per  le  vettovaglie  ,  Maga- 
sin de  vivres ,  de  provisions  de  bouefte ,  ma- 
gasin m. 

FONDAMENTALE  (fon-da-mén-tà-lè  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  serve  di  fondamento  ad  un  edili- 
zio ;  e  per  lo  più  si  usa  fig.  e  dicesi  Di  tutto 
ciò  che  serve  di  base,  di  principale  sostegno  ed 
appoggio,  Fondamental,  principal,  essentiel  }  qui 
sert  de  base,  de  fondement,  d'appui,  de  soutien. 
g.  In  musica,  dicesi  Basso  fondamentale,  Quello 
che  serve  di  fondamento  all'armonia;  Suono  fon- 
damentale ,  Quello  che  serve  di  fondamento  al- 
l' accordo;  Accordo  fondamentale,  Quello  il  cui 
basso  è  fondamentale,  Basse  fondamentale  j  son, 
accord  fondamental. 

FONDAMEN TALMENTE  (fon-da-mèn-tal-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  fondamento  ,  Fondamentalement  , 
sur  de  bons  fondements  ,  sur  de  bons  principes. 
g.  Per  Dai  fondamenti.  S.  Agost.  C.  D.  Distrutti 
infelicissimamente  dalli  Romani,  e  diradicati  fon- 
damentalmente dal  regno  loro,  De  fond  en  com- 
ble, entièrement,  depuis  L  haut  jusqu'en  bas,  de- 
puis les  fondements  jusqu'au  foule. 

FONDAMENTO  (fon-da-mèn-to) ,  s.  m.  Quel 
muramento  sotterraneo  sopra  il  quale  si  posano 
e  fondanogli  edifizj,  Fondements  te  creux,  le  fos- 
sé que  l'on  fait  pour  commencer  à  bâtir  va.  g.  Fare 
le  fondamenta,  Jeter  les  fondements  d'un  édifice. 
g.  Per  inetaf.  Gettar  i  fondamenti  d'una  Repub- 
blica, Jeter  les  fondements  d'une  république,  d'un 
empire,  etc.  g.  Per  simil.  Il  culo,  L'anus,  UJon- 
dement,  le  cul ,  le  siège  m.  g.  Fig.  Nelle  cose  mo- 
rali e  scientifiche  esprime  Ciò  che  serve  di  base 
o  principal  sostegno.  Borgh.  Vesc.  Né  dal  fatto, 
né  dall'usanza  non  avrebbe  alcun  buon  fonda- 
mento tale  opinione,  Fondement  m.,  base  t.,  prin- 
cipal appui  ou  soutien  m.  g.  Per  Cagione  ,  mo- 
tivo, ragione,  e  dicesi  sempre  colla  prep.  con, 
o  senza  ,  e  vale  Fondatamente  ,  o  non  Fondata- 
mente V. 

FONDARE  (fon-dà-ré),  v.  a.  Cavar  la  fossa 
sino  al  sodo,  e  riempierla  di  materia  da  murare, 
Fonder,  jeter  les  fondements  d'un  édifice,  g.  Per 
Fabbricare,  Erigere,  Istituire.  V.  Fondar  un  Mo- 
nastero, g.  Per  Fermare,  collocare,  stabilire,  Fon- 
der, établir,  assurer,  ajfermir,  soutenir,  appuyer, 
fortifier,  g.,  Fondarsi,  n.  p.  Far  fondamento,  as- 
sicurarsi ,  Se  fonder  ,  s'appuyer  s  mettre  ,  fonder 
son  espérance  en  quelque  chose. 

FONDATA  (fon-dà-ta),  s.  f.  Fondiglielo  ;  ed 
è  proprio  della  feccia  del  vino  che  resta  nel  fondo 
della  botte  ,  Lie  du  vin  f.,  sédiment  m. 

FONDATAMENTE  (fon  da-ta-mèn-iè) ,  avv. 
Con  fondamento.  Borgh.  Orig.  Fit:  Messer  Cesare 
Orlandi  ,  fondatamente  discorrendo  ,  tiene  ,  ec  , 
Avec  fondements  avec  cause,  motif ,  sujet,  rai  on  s 
solidement.  Non  foudatanuute,  Sans  fondement,  etc. 


Fondamento,  fermezza,  Fondement  m.,  stabilité  f. 

FONDAT1SSIMO,  MA  (fon-da-iis-si-mo),  add. 
Salvia,  superi,  di  Fondato,  Très-fondé,  etc. 

FONDATOLA  (fou-dà-io),  add.  da  Fondare, 
Fondé  ,  appuyé,  etc.  g.  Per  Cominciato  ,  princi- 
piato, pesto,  Commencé,  établi,  posé,  placé,  g.  Par- 
landosi di  terreno,  vale  Profondo,  cioè,  Che  ha 
molta  terra  buona,  Profond,  gras ,  fécond  ,  fer- 
tile ,  abondant,  g.  Nel  fondato  verno  ,  cioè  Nel 
cuor  del  verno,  Au  cœur  de  l'hiver,  au  plus  fort 
de  l'hiver,  par  le  plus  grand  froid,  g.  Fondato, 
parlandosi  di  bosco,  o  simili,  vale  Folto,  Epais, 
touffu,  feuillu,  g.  Fondato  in  qualche  scienza,  si 
dice  Di  chi  in  essa  è  molto  instrutto  ,  Profond  , 
versé,  savant,  expérimenté,  g.  Trattandosi  di  di- 
scorso, parlare,  ec.  vale  Discorso  saggio,  giudi- 
zioso, e  con  scienza  di  quel  che  si  tratta,  Dis- 
cours profond,  savant,  g.  Per  Assicurato,  asso- 
djto,  Fondé,  affermi,  assuré,  g.  Agg.  di  cavallo 
o  simile  vale  Che  sta  bene  in  piedi.  Frane.  Barb. 
Cavalli  a  ciò  usati  ,  Forti  ,  fatti  e  fondati ,  Qui 
a  la  jambe  ferme  ,  robuste;  qui  ne  bronche  pas. 

FONDATORE  (fon-da-tò-ré),  v ■.  in.  Che  fonda, 
e  dà  principio  e  fondamento  a  una  cosa,  Fonda- 
teur, celui  qui  fonde  m. 

FONDATRICE  (fòn-da-trì-tché).  Ci:  W.  f.  di 
Fondatore.  Salvili.  Una  Teresa,  dottissima  e  san- 
tissima vergine  spagnuola  ,  fondatrice  e  madre  di 
religiosissimi  monasteri ,  Fondatrice  f. 

FONDAZIONE  (fon-da-tsiò-né) ,  s.  f.  Astratto 
dì  Fondato;  principio,  fondamento,  Fondation  {., 
établissement  m.  g.  Per  Erezione  ,  o  sia  L'  atto 
di  fondar  una  chiesa,  un  monastero,  e  simili, 
Fondation  f. 

FONDEGGIARE  (fon-dé-dggià-rè) ,  v.  n.  ass. 
Dar  fondo  ,  fermarsi  sull'ancora  ;  e  si  dice  delle 
navi.  Pros.  Fior.  E  così  com'  ella  (l'acqua)  cresce 
in  un  momento,  cosi  rimane  in  secco  (l'insenata), 
e  quasi  terra  asciutta,  dove  prima  fondeggiavano 
le  navi  ,   Mouiller  ,  jeter  l'ancre,  relâcher. 

FONDELLO  (fon-dei- lo) ,  s.  m.  L'anima  del 
bottone  ,  L'ante  f.  d  un  bouton  de  soie  ,  de 
fil,  etc.  g.  Fondello  della  tromba  da  cavar  l'acqua. 
V.  Tromba. 

FONDENTE,  V.  Reagente. 

FONDERE  (Jòn-dé-ré)  ,  v.  a.  Struggere  e  li- 
quefare i  metalli  mediante  il  fuoco,  Fondi  e.faire 
fondre,  jeter  en  fonte  les  métaux,  g.  Fondere  a 
tazza.  V.  Tazza,  g.  Fondere  a  mortajo  ,  si  dice 
D'una  maniera  di  fondere  i  metalli.  V.  Mortajo. 
g.  Dicesi  anche  D'ogni  altra  cosa  che  si  liquefac- 
ela col  fuoco,  Fondre,  liquéfier  ,  rendre  fluide. 
g.  Per  Virsaie  V.  g.  Per  Dissipare,  mandar  a 
male,  prodigaleggiare,  Gaspiller ,  dissiper,  prodi- 
guer son  bien,  le  dilapider,  manger,  g.  Fondersi  , 
n.  p.  Bocc.  Effondersi  ,  diffondersi ,  spargersi. 
V.  Effondersi ,  ec.  ~  Fondere  si  applica  princi- 
palmente ai  metalli,  quando  coll'azione  del  fuoco 
si  fan  passare  dallo  stato  di  solidità  a  quello  di 
fluidità.  Liquefare  è  più  generico,  poiché  si  ap- 
plica ad  ogni  sorta  di  corpi  che  dallo  stato  so- 
lido passa  al  liquido  ed  anche  al  fluido.  Strug- 
gere si  dice  di  que"  solidi  che  col  liquefarsi  per- 
dono della  loro  sostanza.  Squagliare  si  applica 
priucipalmente  a  quelle  sostanze  fluide  o  liquide, 
che  dalla  natura  o  dall'arte  coagulale,  ritornano 
per  iseieglimento  al  primo  stato;  onde  si  consi- 
dera come  contrario  a  Coagulare  :  nel  comune  di- 
scorsy  si  prende  talvolta  per  Liquefare.  Stempe- 
rare è  il  far  disfare  o  sciogliere  una  sostanza  in 
qualche  liquore.  Dileguare  vale  nel  proprio  Dive- 
nir liquido  o  liquefarsi  ;  nel  qual  senso  è  molto 
affine  a  Squagliarsi.  Ma  perchè  sovente  col  dile- 
guare spariscono  le  materie  componenti  i  corpi , 
perciò  iu  via  di  similitudine  fu  impiegato  Dile- 
guare colle  nozioni  di  Sparire,  fuggire,  allonta- 
narsi ,  ec.  Liquidire  è  Divenir  liquido.  In  tutti  gli 
accennati  verbi  si  concepisce  uua  virtuale  solu- 
zione; onde  spesso  fu  sostituito  ai  medesimi,  come 
generico,  il  verbo  Sciogliere  ,  benché  questo  nel 
proprio  significhi  Levare  i  legami.  Per  siffatta  so- 
stituzione sembran  più  appositi  Dissolvere  o  Solvere. 
FONDERIA  (fon-dè-ri-a)  ,  s.  f.  Luogo  ove  si 
fonde,  Fonderie  f.,  lieu  où  l'on  fond  les  métaux  m. 
g.  Per  Luogo  dove  i  Chimici  ed  i  Farmaceutici 
stillano  e  mauipol.ino  i  medicamenti, Laboratoire  m. 
FONDIGLI  UOLO,  V.  Fondaccio. 
FONDISSIMO.  MA  (Jon-dìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Fondo,  2'rès-p 
epais,  très-toujfu, 


ojond.  g.  Per  foltissimo,  Très- 
très-Jéuillu, 
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l      FONDITORE  (fon-di-tò-rè) ,  s.  m.  Colui  che 
fonde,  Fondeur,  ouvrier  en  l'art  de  fondre  les  me- 
.  taux  m.  g.  Per  Prodigo.  Scialacquatore  V.  g.  Per 
Frombolatore,  Fromboliere  V. 

FONDO  (fòn-do),  s.  m.  Profondità  ,  la  parte 
inferiore  di  checchessia,  Le  fond ,  l'endroit  le 
plus  bas  d'une  chose  creuse,  cul,  creux,  renfon- 
cement m.  Fondo  d'un  fiume,  Lit  m.  d'une  rivière. 
g.  figur.  Nel  fondo  della  sua  fortuna  ,  vale  Nel- 
l'estremo della  sua  miseria,  Au  comble  de  la  mi- 
sère, dans  la  dernière  misère,  g.  Per  Luogo  con- 
cavo, Lieu  profond,  creux  m.  g.  Per  Centro,  Cen- 
tre, milieu  m.  g.  Per  Beni  stabili,  capitali,  Fonds, 
biens  fonds,  immeubles,  capitaux  m.  pi.  g.  Fondo 
de' calzoni  ,  brache,  e  simili  vestimenti,  o  altri 
arnesi  ,  dicesi  Quella  parte  che  alla  forcatura  del- 
l'uomo  corrisponde,  Entre-J'esson  des  culottes  m. 
g.  Fondo  de'  diamanti  ,  Quella  apparenza  che 
pare  che  rifletta  la  vista  di  chi  vi  si  affissa,  Table  f., 
ou  fond  m.  du  diamant,  g.  Fondo  declamanti,  di- 
cesi  ancora  La  loro  profondità  ,  Épaisseur  f.  ou 
fond  m.  du  diamant,  g.  Metter  in  fondo,  cioè  In 
rovina,  in  estenninio,  in  estrema  calamità  e  mi- 
seria ,  Ruiner  j  réduire  à  l'extrémité  ,  à  la  der- 
nière misère  ,  à  la  mendicité.  Pensando  aver 
messo  in  fondo  il  comun  di  Firenze,  g.  Essere  in 
fondo,  vale  Essere  in  rovina,  Être  ruiné  j  être 
réduit  à  l'extrémité  ,  à  la  dernière  misère  ,  à  la 
mendicité,  à  la  besace,  g.  Andare  al  fondo  ,  per 
metaf.  Rovinarsi  V.  g.  Cavar  di  fondo,  Cavar  d'in- 
trigo, o  di  calamità,  Tirer  d'embarras ,  dégager, 
délivrer  d'une  méchante  affaire,  tirer  de  la  mi- 
sère, g.  Dar  fondo,  si  dice  De' navigli  quando  si 
fermano  su  l'àncora,  Jeter  l'ancre,  mouiller  l'an- 
cre, mouiller,  donner  fond,  relâcher.  Dier  fondo, 
Ils  étaient  à  l'ancre,  ils  avaient  mouillé.  §.  Fondo 
mal  sicuro  ,  dicono  i  Marinaj  DJ  un  luogo  del 
mare  pieno  di  scogli  ,  Côte  mal  sure  f.  g.  Dar 
fondo  alla  roba.  V.  Dissipare,  Consumare,  g.  Toc* 
care  il  fondo,  andare  al  fondo,  pescare  al  fondo 
di  checchessia,  vale  figur.  Saper  bene  una  cosa, 
scoprirne  la  pretta  verità.  Savoir,  posséder  une 
chose  à  fond ,  l'approfondir,  g.  Andare  a  fondo, 
vale  lo  stesso  che  Affondare,  sommergersi.  Couler 
à  fond ,  couler  bas  ,  se  submerger,  g.  Non  aver 
né  fin,  né  fondo,  Essere  immenso,  non  compreso 
da  termine,  Infini,  qui  n'a  ni  commencement  nt 
fin,  qui  est  sans  bornes  et  sans  limites,  g.  In 
quel  fondo,  posto  avv.  vale  Alla  fin  delle  fini, 
Enfin,  à  la  fin,  finalement. 

FUNDO,  DA,  add.  V.  Profondo,  g.  Per  Folto, 
Spesso  V.  g.  Pestilenza  fonda,  vale  11  colmo  della 
pestilenza,  Le  comble  de,  etc.  le  fort  .  le  plus 
violent   de... 

FONDURA  (fon-doù-ra),  s.  f.  Luogo  basso  e 
profondo  a  guisa  di  valletta,  Fonds  lieu  bas, 
creuxs  vallon  m. 

FONDUTO,  TA  (fon-doà-to),  add.  da  Fonde- 
re ;  strutto,  liquefatto,  fuso,  Fondu,  liquéfié. 

FONICA  (fò-ni-ca) ,  s.  f.  Grecismo  dotti:  Si- 
nonimo d'Acustica,  Phonique  f. 

FONOCANTICA  (  fo-no-càn-ti-ca  )  ,  s.  f.  T. 
dottrin.  L'arte  di  dirigere,  e  piopa:;are  il  suono 
e  la  voce  riflessa  ,  come  avviene  nell'  eco  ,  Pho- 
nocamptique. 

FONOLITE  (fo-no-lì-té),  s.  f.  St.  nat.  Questo 
nome  indica  pietra  sonora.  La  fonolite  di  \\  erner 
è  una  specie  di  trapp.  Distinguesi  in  comune,  e 
porifìca.  Questa  contiene  cristalli  disseminati  di 
feldspato  e  d' antibola  ,  ed  ha  la  tessitura  schi- 
stosa  ,  Phonolithe  i. 

FONOLOGIA  (fo-no-lo-dgì-a),  s.  f.  Scienza 
che  deduce  la  natura  ,  la  cagione  ,  gli  effetti  e 
la  proprietà  del  suono  da  prineipj  geometrici, 
Phonologie  f. 

FONTALE  (fon-tà-lé),  add.  d'ogni  g.  D'ori- 
gine ,  originale  ,  a  guisa  di  fonte  ,  dal  quale  pi- 
glia il  fiume  il  principio.  Fr.  Jac.  Perchè  tua 
fontal  vena  Giammai  non  può  mancare  ,  Origi- 
naire ,  qui  donne  origines  qui  est  cause,  prin- 
cipe, g.  In  forza  di  s.  per  Fonte,  Source  f.,  etc. 
V.  Teol.  mist.  In  quanto  egli  è  fontale,  e  prin- 
cipio di  tutta  la  vita. 

FONTALMENTE  (fon-tal-mèn-lè)  ,  avv.  Da 
fonte  ,  originalmente.  Dant.  Conv.  La  qual  ca- 
gione è  di  Dio,  perocché  in  lei  è  tutta  ragione, 
e  in  lei  è  fontalmente  l'onestade,  Originairement, 
du  commencement  ,  dans  son  origine. 

FONTANA  (fon-tà  na),  s.  f.  Fonte,  Fontaine, 
source,  eau  vive  qui  sort  de  terre  f.  g.  Il  Peli:, 
fig.  e  poct.  ha  detto  Fontana  di  beltà,    fontana 
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di  pietà     per  Beltà     pietà,  che  non  vien  meno,  j  furono  sconfitti  al  ponte  a    Lensaj    Fourrager  ,\  mis.  §.  Essere  o  avere  uno  nelle  forbici,  il  che 
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Source  f.  de  piétè  ,  de  beauté ,  etc.  g.  Per  metaf 
Luogo  abbondante  e  copioso,  Source  f.;  lieu  va. 
abondant  ,  copieux  de  toutes  choses. 

FONTANA  LMENTE  (fon-ta-nal-mèn-té),  avv. 
Saloin.  Da  fontana,  focalmente ,  originalmente, 
Originairement  ,   en  origine. 

FONTANAMENTE.  Originalmente  V. 
FONTANELLA  (fon-ta-nèl-la)  ,  s.  f.  dim.  di 
Fontana,  Petite  fontaine  f.  §.  Fontanella  della 
gola  o  del  collo  ,  si  dice  A  quella  parte  della 
gola  dove  ha  principio  la  canna  ,  Le  creux  ;  le 
nœud  de  la  gorge ,  du  gosier  m.  §.  Fontanella.  T. 
dell'  anatom.  Nome  che  si  dà  alla  sommità  del 
capo  de"  bambini,  là  dove  si  uniscono  le  suture, 
Fontanelle  ,  fontaine  de  la  lète  f.  g.  Fontanella 
per  Cauterio,  rottorio.  Red.  Mi  arrisico  a  nomi- 
nare due  fontanelle  da  tenersi  aperte  per  un  solo 
anno  Dell'una  e  nell'altra  coscia,  Font icute,  cau- 
tère m.  Alcuni  dicono  anche,  Fontanelle  f.  g.  Per 
Nome   di    una  vena  che  si  chiama  Maestra  V. 

FONTANELLO  {fon-ta-nèl-lo  )  ,  s.  ni.  Salv. 
Sorta  di  fico  ,  Sorte  de  figue. 

FONTANEO.,  EA  (fon-tà-néo),  add.  Di  fonte. 
Cr.  L'  orto  che  al  cielo  temperato  soggiace  e  di 
footaneo  umore  innaffiato.  (Alcuni  testi  hanno  Fon- 
tano, e  non  Fontaneo).  De  fontaine,  qui  appar- 
tient aux  fontaines. 

FONTANETTA  (fon-ta-nèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Fontana.  Parnas.  II.  Abbia  nel  mezzo  una  sua 
fontanetta  ,  E  faccia  mille  rami  e  fiumicelli,  Pe- 
tite fontaine  f. 

FONTANEVOLE  (fon-ta-nè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  ha  fontane,  fontanoso,  Quia 
des  fontaines. 

FONTANIERE  {fon-ta-niè-rè  ) ,  s.  m.  Salvin. 
Chiabr.  Custode  dell'acque  delle  fontane;  o  che 
sopraintende  alle  fontane  ,  alla  loro  fabbrica  e 
mantenimento  ,  Fontainier  va. 

F0NTAN1NO  {fon-ta-nì-no),  add.  m.  Di  fonte, 
delle  fontane.  Salvia.  Ninfe...  Fontanine  ,  cor- 
renti di  rugiada  Vestite  ,  De  fontaine  ,  qui  ap- 
partieni aux  fontaines, 

FONTANO  ,  NA  ,  add.  S.  Agost.  C.  D.  Co- 
tanti Dii  ,  li  quali  chi  potrebbe  numerare  ?  cit- 
tadini e  forestieri,  celesti  e  terrestri  ed  infernali, 
marini,  fontani  o  fiumali  ,  De  fontaine. 

FONTANOSO,  OSA,  add.  Salvia.  Fontane- 
vole  V. 

FONTE  (fòn-té  ) ,  s.  m.  e  s'  usa  anche  bene 
al  feramin.  Luogo,  dove  scaturiscono  acque,  Fon- 
taine, source,  eau  vive  qui  sort  de  terre  f.  g.  Per 
metaf.  Principio,  origine,  Source,  origine  (., prin- 
cipe m.,  cause  f.,  sujet  m.  g.  Andare  al  fonte  , 
vale  Andar  all'  origine  delle  cose  ,  Remonter 
à  la  source,  g.  Vedere  alcuna  cosa  in  foute 
per  Vederla  autentica  ed  originate,  cercar  di 
saperla  da'  suoi  principii.  Car.  lelt.  Queste  cose 
se  non  le  potete  vedere  in  fonte  ,  vedetele 
derivate  e  tradotte  il  meglio  che  potete,  Voir  une 
chose  telle  quelle  est  à  son  origine.  g.  Per  Vaso 
dove  si  tiene  l'acqua  battesimale,  Fonts  baptis- 
maux, les  Jonts  où  ion  baptise  m.  pi.  In  questo 
significato  però  si  usa  soltanto  masc.  e  vuole  gli 
aggiunti  di  Sacro  o  Battesimale.  Quindi  poi  si 
formano  i  modi  Levare,  ricevere  alcuno  al  o  dal 
sacro  fonte  ,  ovvero  dal  fonte  battesimale  ,  per 
Tenerlo  a  battesimo,  Tenir  un  enfant  sur  les 
fonts  de  baptême. 

FONTICELLA,  ì  (fon-ti-chèl-la  ,    tchì-na), 
FONTIC1NA,      i  s.  f.  dim.  di  Fonte,   Peate 
fontaine  f. 
FORA  ,  FORE  ,  e  FORI ,  V.  Fuora. 
FORA  (Jò-ra  )  ,  dal  v.  Essere  ;  vale  Sarebbe. 
Voce  della  poesia.  Peli:  E  più    certezza    averne 
fora  il   peggio  ,   Il  serait. 

FORACCHIARE,  e  SFORACCHIARE  (fo-rak- 
kià-ré),  v.  a.  Forare  con  spessi  e  piccoli  fori,  che 
anche  dicesi  Bucacchiare  ,  Percer,  trouer. 

FORACCHIATO,  TA  (fo-rak-kià-to),  add.  da 
Foracchiare  ,   Troué. 

FORAGGIAMENTO  (fo-ra-dggia-mèn-to),s.m. 
Procacciamento  di  foraggio  ,  L'action  de  four- 
rage- f. 

FORAGGIARE  (fo-ra-dggià-ré  ) ,  v.  a.  Andar 
per  foraggio.  V.   Foraggio. 

FORAGGIERE  {fo-ra-dggiè-ré),  s.  m.  Che  fo- 
raggia ,  Fourrageur,  celui  qui  va  au  jour  rage  m. 
FORAGGIO  (fo-ra-dggio) ,  s.   m.  Vettovaglia, 


aller  au  fourrage. 

FORAINO,  V.  Foraneo. 

FORAME  (fo-rà-mè),  s.  m.  Buco  piccolo,  Trou, 
petit  trou  m.  g.  Forame  ,  oggi  comunemente  si 
dice  Del  buco  del  culo  dell'uomo,  Le  trou  du 
cul,  cul  va.  g.  E  per  Tutto  il  culo,  Le  cui,  le 
derrière  va.  g.  Per  Finestra,  Apertura  V. 

FORAMELLO  (fo-ra-mèl-lo  )  ,  s.  ra.  Farcii. 
Frugolino,  frugoletto,  e  s'intende  D'un  saccen- 
tino presuntuosello  che  s' ingerisce  in  tutto  , 
e  contraddice  in  tutto.  V.  Saccentino  e  Fru- 
golino. 

FORAMETTO  (  fo-ra-mèt-to  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Forame  ,  Petit  trou  m. 

FORAMINOSO,  SA  (fo-ra-mi-nò-zo),  add. 
Salvia.  Crivellalo,  foracchiato,  pieno  di  forami, 
Troué,  criblé,  tout  percé,  rempli  de  trous. 

FORANEO  ,  EA  (fo-rà-néo)  ,  add.  Del  foro  , 
Du  barreau,  du  palais,  qui  concerne  le  barreau. 
FORANO,  NA,  add.  Stor.    Semif.    Estraneo, 
Foraneo  V. 

FORARE  (fo-rà-ré)  ,  v.  a.  Bucare  ,  e  far  bu- 
chi e  fori  con  checchessia,  pertugiare,  Percer, 
trouer,  faire  des  trous,  tarauder,  g.  Forare  una 
chiave,  Vider  une  clef.  g.  Per  Passar  oltre,  pe- 
netrare addentro,  Percer,  pénétrer  en  dedans. 
g.  Forare  i  più  segreti  luoghi,  Pénétrer  j  s' avancer 
dans  les  lieux  les  plus  cachés,  les  plus  reculés. 
FORASIEPE  (fo-ra-siè-pé  )  ,  s.  m.  Uccelletto 
piccolo  che  sta  per  le  siepi  ,  con  altro  nome 
detto  Scricciolo  ,  Roitelet  commun  ,  ou  roitelet 
de  baie  va.  Nella  Borgogna  è  chiamato  Fourrebuis- 
son  m.,  il  qual  nome  s'accorda  a  maraviglia  col 
nome  italiano  di  Forasiepe,  g.  Per  simil.  Omic- 
ciattolo.  Belline.  Un  certo  forasiepe,  un  tal  gob- 
buzzo  Ardito,  impronto,  e  par  tutto  malizia, 
Un  petit  homme  ,  un  pauvre  homme,  un  homme 
de  paille  m. 

FORASTICO  ,  CA  (fo-ràs-ti-co)  ,  add.  Sega. 
Appartenente  a  forestiere  ;  e  qui  Rubesto  ,  im- 
praticabile. Segner.  Se  il  Pastore  dell'anime  ap- 
parirà sempre  solingo  nel  vivere ,  sempre  fug- 
gitivo ,  sempre  forastico,  ec,  per  lo  meno  egli 
non  avrà  sembiante  amabile  di  pastore  ,  Intrai- 
table. V.  Rubesto. 

FORATA,  V.  Foratura. 

FORATERRA  (fo-ra-tèr-ra  ),  s.  m.  Strumento 
da  far  buchi  in  terra  ,  Plantoir  m. 

FORATO  (fo-rà-to  )  ,  s.  m.  Buco,  foro, 
Trou  m. 

FORATO  ,  TA  ,  add.  da  Forare ,  Troué  , 
percé,  g.  Ricever  una  cosa  con  cuore  o  animo 
forato  e  pertugiato  ,  vale  Riceverla  con  animo 
ingrato  e  dimentichevole,  Recevoir  quelque  chose 
sans  témoigner  la  moindre  reconnaissance  ,  ou- 
blier les  bienfaits,  g.  Cron.  Morell.  Non  aver 
che  fare  con  chi  ha  il  capo  forato;  vale  Non  aver 
che  fare  con  chi  ha  poco  cervello,  N'avoir  point 
affaire  à  un  ècervelè  ,  n'avoir  rien  à  démêler 
avec  un  homme  qui  a'a  point  de  téle. 

FORATOIO  (Jò-ra-tò-io  )  ,    s.    m.  Strumento 
per  forare,  Tarière  f.,  perçoit;  foret  m.,  vrille  f. 
FORATORE  (fo-ra-tò-ré  )  ,    v.  m.  Che  fora, 
Celui  qui  perce  m.  g.   Per  Foratojo    V. 

FORATURA  {fo-ra-toà-ra  )  ,  s.  f  Cr.  in  Fo- 
rata. Forata,  il  forare  ,  L'action  de  percer  ,  de 
trouer  f. 

FORBANNUTO  (far-tan-no>Uo )  ,  s.  m.  voc. 
ant.  Bandito  ,   Ranni,  essile  m. 
FORBICE  ,  V.  Forbici. 

FOKBICETTE  (for-bi-chèt-té  ),  s.  f.  dim.  di 
Forbici  ,  Petits  ciseaux  ai.   pi. 

FORBICI,  s.  m  pi.  f  {fòr-bi-tchi ,  bl-tchia) 
FORB1CIA,  s  f.  S  Eorbice  ,  strumento  di 
ferro  da  tagliar  panao,  tela  e  simili,  fatto  di  due 
lame,  e  talvolta  d'una  lama  di  ferro,  ripiegala 
nel  mezzo,  la  qual  ripiegatura,  detta  calcagno, 
fa  ufficio  di  molla,  e  le  due  parti  rappresentano 
due  coltelli  che  si  riscontrano  col  taglio,  e  stretti 
insieme  mozzano  tutto  ciò  che  vi  s'  interpone  , 
Ciseaux  va.  pi.  E  talvolta  ,  Ciseau  va.  al  singo- 
lare, g.  Forbici  di  zecca,  Coupoir  m.  Forbici 
grosse,  di  varj  artefici,   Cisailles  f.  pi.  g.  Forbici 


si  dicono  Le  bocche  degli  scorpioni,  de' granchi, 
de'garaberi  e  di  altri  simili  animali,  Pinces  f.  pi.  du 
scorpion,  de  l'écrevisse,  etc.  g.  Per  La  tagliatura 
O  tosatura  che  fanno  le  forbici,  Rognure  f.  g.  For- 
bici ,  si  dice  anche  A  chi  è  ostinato  nel  dire  o 
Fourrage  in.  g.  Andar  a  foraggio  ,  o  per  forag- ,  nel  voler  far  quello  che  gli  è  vietato,  Opiniâtre, 
gio.  G.  V.  Dugento  cavalli  andando  per  foraggio  I  obstiné  a  vouloir  faire  ce  qui  ne  lui  est  pas  per- 


dicesi  anche  Averlo  nell'  unghie  ,  vale  Averlo 
giunto,  ed  essere  in  tuo  arbitrio  e  in  tua  pode- 
stà ,  il  fare  di  lui  quello  che  tu  vuoi  ,  Avoir 
quelqu'un  entre  ses  griffés,  g.  Conduire  uno  nelle 
forbici,  vale  Condurlo  nell'inganno,  nel  pericolo, 
Faire  tomber  quelqu'un  dans  ses  filets  ,  faire 
donner  dans  une  embûche,  g.  Forbice  fu  anche 
il  nome  di  una  ordinanza  militare  de'  Romani 
detta  da  loro  Forfex  j  ed  è  nella  milizia  moderna 
Un'  opera  di  fortificazione  più  comunemente  de- 
nominata Tanaglia  V. 

FORBICIARÒ    (for-bi-lchià-ro),  s.  m.  Arte- 
fice che    lavora  o  vende    forbici  ,    Ouvrier    qui 
fait,  ou  qui  vend  des  ciseau  e  m. 
FORBICINE,  V.  Forbicette. 
FORBICIONI  (for-bi-tchiò-ni) ,  s.  m.  pi.  ac- 
cresc.  di  Forbici ,  Gros  ciseaux  va.  pi. 

FORBIRE  (for-bl-rè),  v.  a.  Nettare,  pulire, 
Fourbir,  nettoyer ,  polir,  rendre  clair,  lisser, 
brunir,  lustrer,  torcher,  g.  Dam.  De' lor  costumi 
fa  che  tu  ti  forbì;  e  vale  Non  volergli  imitare, 
tienti  netto  da'  loro  costumi  viziosi  ,  Ne  suis 
pas  son  exemple,  g.  Fig.  si  dice  Degli  occhi  ,  e 
vale  Asciugarli ,  Essuyer  les  yeux. 

FORBITEZZA  (for-bi-tè-isa  ) ,  s.  f.  Cr.  N.  Pu- 
litezza ,  Propreté ,  polissure  (.,  lustre  va.,  four- 
bissure  f.  • 

FORBITISSIMAMENTE  (for-bi-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  Salvia.  Pulitissimamente,  Très-propre- 
meat ,  etc. 

FORBITISSIMO,  MA  (for-bi-tls-si-mo) ,  add. 
Red.  Salvia,  sup.  di  Forbito;  nettissimo,  puli- 
tissimo ,   Très-propre ,  etc. 

FORBITO,  TA  (for-bì-to) ,  add.  da  Forbire, 
Fourbi  ,  lustré  ,  nettoyé,  poli,  propre,  g.  Foibito, 
parlando  di  favella,  stile,  e  simile,  vale  Terso, 
purgato  ,  elegante  ,  Pur  ,  élégant. 

FORBITOJO  (for-bi-tò-io)  ,  s.  m.  Strumento 
con  che  si   forbisce,  Frottoir,  torchon  va. 

FORBITORE  ,  TRICE  (for-bi-tò-ré),  v.  m.  e  f. 

da  Forbire;  che  forbisce,  Polisseur  m.,  polisseuse  f. 

FORBITURA  (for-bi-toù-ra) ,  s.  f.  T.  dell'arte 

de'  metalli.    \J  atto    di    forbire  e  Lo  slato  della 

cosa  forbita  ,  Fourbissure  f. 

FORBOTTARE  (for-bot-là-ré) ,  v.  a.  Ripic- 
chiare, dar  busse.  Morg.  E  '1  vecchio  pur  colla 
mazza  di  ferro  Ritocca  e  suona  e  martella  e  for- 
botta, Frapper  de  nouveau,  g.  Ingiuriare,  dir 
male  ,  Outrager  ,  injurier  j  dire  des  injures,  des 
duretés,  des  paroles  outrageantes  j  offenser  par 
des  paroles  injurieuses. 

FORBOTTATO,  TA  {for-bot-tà-io) ,  add.  da 
Forbottare  ,  Frappé  ,  etc. 

FORCA  (fòr-ca),  s.  f.  Baston  lungo  intorno 
a  tre  braccia  ,  che  ha  in  cima  due  o  tre  rami  , 
detti  rebbi,  che  s' aguzzano  e  piegano  alquanto; 
s'  adopera  per  mettere  insieme ,  e  rammontar 
paglia  o  simili  cose  ,  Fourche  f.  g.  Per  Quella 
strada  la  quale  si  spartisce  in  due.  Chemin  four- 
chu m.  E  in  generale  si  dice  Di  qualsiasi  cosa  bi- 
forcata, g.  Per  Lo  patibolo  dove  s'impiccano  i 
malfattori  ,  fatto  di  due  legni  fìtti  in  terra,  sopra 
de'  anali  se  ne  posa  un  altro  a  traverso  ,  a  uso 
d'architrave;  che  più  spesso  si  usa  nel  plurale, 
Forche  ,  Gibet  m.,  potence  f.  ,  fourches  patibu- 
laires f.  pi.  g.  Mandare  alle  forche,  raccoman- 
dare alle  forche  o  simili  locuzioni  d'imprecazione, 
colle  quali  si  licenzia  altrui,  Envoyer  j  aire  pendre, 
envoyer  à  tous  les  diables,  g.  Va  aile  forche  , 
modo  di  maledire,  Va  te  faire  pendre,  va  que  le 
diable  t'emporte,  g.  Forca  ,  dicesi  ad  uomo  per 
ingiuria,  quasi  Degno  di  forca,  Pendard,  fripon, 
scélérat,  vaurien  .fourbe ,  escroc,  mal  honnête, 
homme  de  sac  et  de  corde  m.  g.  Avanzo  di  forca, 
dicesi  Di  persone  di  mal  affare ,  Gens  de  sac  et 
dj  corde,  g.  Da  forche ,  posto  in  forza  d'aggiun- 
to, vale  lo  stesso  che  Degno  di  forca,  Pcndardj 
qui  mérite  d  être  pendu,  d'être  attaché  au  gibet, 
à  la  potences  gibier  de  potence,  gibier  à  prévôt. 
g.  Far  forca  ,  far  le  lustre  ,  far  le  forche  ,  vale 
Sapere  una  cosa  e  negare  ,  o  infingersi  di  non 
saperla  ,  o  biasimar  uno  per  maggiormente  lo- 
darlo, Faire  l'ignorant,  faire  semblant  de  blâmer 
quelqu'un  pour  le  louer  ensuite  plus  adroite- 
ment, g.  Vale  anche  Far  moine,  cattivarsi  l'altrui 
benevolenza,  Caresser,  cajoler,  faire  des  cares- 
ses, flatter,  g.  Essere  tra  le  forche  e  S.  Candida, 
lo  stesso  che  Tra  1'  incudine  e '1  martello  ,  cioè 
Pericolare  per  ogni  verso  ,  Etre  entre  le  mar- 
teau et  l'enclume,  être  la  gaufre  dans  une  affaire. 
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FORCATA  (for-cà-ta  )  ,  s.  f.  Parte  del  corpo  \  Asta, 
umano    dove     finisce    il  'busto  e  cominciano    lo 
cosce,  Ouverture  des  jambes,  enfoui  chine  f  g.  Di- 
ce»! anche  A  tanta  paglia  o  altro,  quanto  sostiene 
e  leva  in  un  tratto  una   forca  ,   Fourchèe  f. 

FORCATELLA  (for-ca-tèl-la) ,  s.  f.  <lim.  di 
Forcata,  nel  secondo  significato.  Dani.  Maggiore 
aperta  molte  volte  imprima  Con  una  forcatella 
di  sue  spine  L'  uom  della  villa  quando  l'uva  im- 
bruna. Bui.  ivi.  Con  una  forcatella  di  sue  spine, 
cioè  con  poche  spine,  -quante  ne  può  pigliare 
con  una  piccola  forca,  Petite  fourchèe  f. 

FORCATO  (for-cà-to),  V.  Forcuto.  §.  For- 
cati chiamano  i  Marinari  Que'  pezzi  di  legno 
forcuti  e  triangolari ,  che  sono  piantati  nell'estre- 
mità, della  colomba  ,  ed  in  questo  significato  è 
sost.  plur.  Fourcats  m.  pi. 
FOUCATURA,  V.  Forcata. 
FORCE,  e  FORCI  (fòr-tchè ,  tchi),  s.  f.  Sin- 
copato da  Forbice  ,   Ciseaux  m.  pi. 

FORCELLA  (for-tchèl-la)  ,  s.  f.  Art.  e  mest. 
Nome  generico  di  tutti  i  ferri  glandi  e  piccoli 
da  scorniciare  ,  i  quali  per  essere  incavati  fanno 
lo  sguscio.  Foc.  dis.  Forcella  è  pialla  col  taglio 
a  somiglianza  della  lettera  C ,  Doucine  f.  La 
bocca  dello  stomaco  dove  finiscon  le  coste  ,  Le 
tternum  m.  g.  Per  Fauci  V.  g.  Dina,  di  Forca, 
Petite  fourche  f.,  èchalas  m.  g.  Per  Forcatella  V. 
FORCELLATA  {for-tchèl-là-ta) ,  s.  f.  T.  dei 
natur.  Spezie  di  pianta  che  nasce  nel  mare , 
cosi  detta  dalla  biforcatura  de'  suoi  rami,  Sorte 
de  piante. 

FORCELLETTA  ,  s.  f.  dim.  di  Forcella  V. 
FORCELLUTO  ,  V.  Forcuto. 
FORCHE,  V.  Forca. 
FORCHE  ,  V.  Fuorché. 

FORCHÉGGIARE,  v.  n.  Foce  bassa ,  Aret. 
Rag.  Far  Forca;   Biforcarsi  V. 

FORCHETTA  (for-hèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Forca. 
V.  Forcella.  g.  Forchetta  del  petto  d'un  pollo, 
d'un  cappone  o  simile,  Lunette  f.  g.  Per  Legno 
biforcato  ,  Bois  fourchu  m.  §.  Per  Quel  piccolo 
strumento  d' argento  o  altro  metallo,  con  più 
rebbj ,  col  quaie  s'  infilza  la  vivanda  per  mangiare 
con  pulitezza,  Fourchette  f.  g.  Favellare  in  punta 
di  forchetta,  prov.  e  vale  Favellare  troppo  esqui- 
sitamente, Parler  avec  affectation.  g.  Talora  è 
detto  altrui  per  ingiuria  ,  Pendard  m.  V.  Forca 
§.  Forchetta  ,  T.  di  chir.  Strumento  ad  uso  di 
alzare  e  regger  la  lingua  de'  bambini  nel  taglio 
del  scilinguagnolo ,  Fourchette  f.  g.  T.  degli 
oriuolai.  Pezzo  che  ricevendo  la  spranghetta  del 
penduto  in  una  spaccatura  ,  situata  nella  sua 
parte  inferiore,  piegato  ad  angolo  retto  le  co- 
munica 1'  azione  della  ruota  e  la  fa  muovere 
costantemente  in  un  medesimo  piano  verticale  , 
Fourchette  f. 

FORCHETTIERA  (for-két-tiè-ra) ,  «.  f.  Custo- 
dia di  forchette  ;  ed  anche  Le  forchette  mede- 
sime entro  la  lor  custodia,  Etui  m.  de  fourchette. 
FORCHETTO  (fòr-kèt-to) ,  s.  ni.  Ogni  asta 
che  abbia  due  rebbj  di  ferro  in  cima  ,  Four- 
chette ,  fourche  f.  g.  Forchetto  dicesi  oggidì  Un 
lungo  pezzo  di  legno  ,  armato  di  due  punte  di 
ferro  ,  attaccato  alla  stanga  della  carrozza  ,  il 
quale  si  manda  giù  nelle  salite  ,  acciò  non  possa 
dare   indietro,  Fourchette  f. 

FORCHETTONE  (fòr-két-tò-né  )  ,  ».  m.  Sal- 
viti, accrescit.  di  Forchetta,  Grosse  fourchette  f. 
FORCHETTUTO  (for-két-toù-to  )  ,  add.  m. 
voc.  poco  usata.  Che  ha  forma  di  forchetta.  Pros. 
Fior.  Pajono  queste  piante,  in  rispetto  di  quelle 
del  Zeilan  ,  veramente  salvatiche,  essendo  stop- 
pagnole  ,  forchettute  e  con  molti  rami,  Fourchu. 
FORCHIUDEKE,  e  FUORCHIUDERE ,  v.  a. 
Chiuder  fuora  ,  escludere.  Dif  Pac.  Per  li  preti 
son  Aiorchiusi  i  contumaci,  Exclurej  mettre,  ou 
chasser  dehors. 

FORCINA  (for-tchì-na)  ,  s.  f.  dim.  di  Forca; 
legno  biforcato  ,  forchetta  ,  Fourchette  f.  §,  Per 
Quello  strumento  con  cui  s'infilzano  le  vivande., 
Fourchette  f.  g.  Per  Quello  strumento  che  regge 
il  moschetto.  Salvin.  Buon.  Fier.  Forchetta  di- 
cono i  Fiorentini;  Forcina  altrove  ,, ma  noi  do- 
mandiamo Forcina  quella  a  cui  s'appoggia  il  mo- 
schetto ,  Fourchette  de  mousquet  f. 

FORCIPE  {Jòr-tchi-pè),  s.  ra.  dal  Lat.  Forceps. 
Mucell.  V.  Tanaglia. 

FORCOLO  (Jòr-co-lo),  s.  m.  Cr.  N.  Instru- 
mente villereccio  ,  a  guisa  di  forca  ,  Fourche  f. 
FORCONE  (for-cò-né  )  j  s.  ni.  Propriamente 


FOR 

n  cima  alla  quale  è  fitto  un  ferro  con  tre 
reD DJ  ,  Fourche  de  fer  {. 

FORCOSTUMAINZA  (fòr-cos-tou-màn-tsa),  s.  f. 
Cattivo  costume.  /'>.  Giord.  Lontani  dalle  for- 
costumanze  degli  uomini  vili  e  plebei,  Mauvaises 
mœurs   f.   pi.,  mauvaise  coutume  f. 

FORCUTAMENTE  (for-cou-ta-mèn-tè),  avv. 
A  guisa  di   forca  ,  En  manière  de  fourche. 

FORCUTO,  TA  (for-coù-to  ) ,  add.    Che    ha 

forma  di  (orca  o  rebbj   come  la  forca,  Fourchu. 

FOlìCUZZA  (for-coù-tsa),  s.  f.  dim.  di  Forca, 

Petite  fourche  ,  fourchette  f.  g.  Talora    è    detto 

altrui   per  ingiuria  ,  Pendard  m.  V.  Forca. 

FORA,  V.  Fuora. 

FORELLINO  (fo-rél-lì-no  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Foro ,   Petit  trou  in. 

FORENSE  (fo-rèn-sè) ,  add.  d' ogni  g.  Del 
foro  ,  attenente  al  foro.  Salvia.  Tuttavia,  non  so 
come  da  quella  forense  facoltà  ove  molte  volte 
la  verità  si  maschera,  ec,  abborriscono  per  na- 
tura ,  Du  barreau  ,   du  palais. 

FORESE  (fo-rè-zè  )  ,  s.  m.  e  f.  Che  sta  fuori 
della  città,  contadino,  Villageois,  paysan,  cam- 
pagnard m.  g.  Usasi  anche  come  add.  di  cosa  , 
e  vale  Contadinesco.  Arrigh.  Avvegnaché  io  sia 
nato  di  vile  e  forese  schiatta,  la  mia  generazione 
non  è  vota  in  ogni  modo  di  nobilitade ,  Villa- 
geois ,  rustique,  de  paysan. 

FORESELLO  ,  ì  (  fo-rè-zèl-lo  ,  zèt-to  )  ,    s.  f. 
FORESETTO,  \  dim.  di  Forese  ;  contadinel- 
Io  ,  contadinetto  ,  Petit  villageois  m. 

FORESOZZA  (fo-ré-zò-sta).  Bocc.  t.  di  Fo- 
resozzo  ;  leggiadra  contadina,  villanella,  couta- 
dinella.  Bocc.  La  quale  nel  vero  era  pure  una 
piacevole  e  fresca  foresozza,  bi  unazza  e  ben  tar- 
chiata ,  Belle  ,  jolie  villageoises  jolie  paysanne  f. 
FORESOZZO  (fo-rè-zù-tso  )  ,  s.  m.  Contadi- 
notlo  ,  Beau  villageois  ,  joli  paysan  m. 

FORESTA  {fo-rès-la  )  ,  s.  f.  Boscaglia,  luogo 
deserto  ,  separato  dalla  congregazione  degli  uo- 
mini ,  Forêt  f.,  bois  ,  désert  m.,  solitude  f. 

FORESTARIA  ,  FORESTERIA,  e  FORESTE- 
RIA (Jò-res-ta-ri-a  )  ,  s.  f.  Moltitudine  e  quan- 
tità di  forestieri,  Quantité  d'étrangers  f.  g.  Per 
Luogo ,  dove  si  mettono  ad  alloggiare  1  fore- 
stieri ,  quasi  proprio  de'  Frali  ne'  lor  Conventi, 
Lieu  destiné  à  recevoir,  à  loger  les  étrangers  m. 
I  Deput.  al  Decam.  dichiararono  il  duplice  si- 
gnificato di  questa  voce  dicendo  :  Ma  questa 
parola  (  infermeria  )  ,  siccome  anche  foresteria  , 
si  pigliava  allora  non  solamente  per  il  luogo 
dove  infermi  e  forestieri  si  ricevono  ,  ma  per 
essi  infermi  e  forestieri  ancora,  g.  Significa  an- 
cora Qualità  di  forestiere.  Borgh.  Tose.  Arcbbe 
scoperto  la  venuta  di  fuori  e  ,  dirò  cosi  ,  la  fo- 
resteria ,   Qualité  d'étranger  t. 

FORESTIERAMENTE  (fo-rès-tiè-ra-mèn-tè) , 
avv.  A  modo  di  forestiero  ,  En  étranger ,  à  la 
façon  des  étrangers. 

FORESTIERE  (fo-rés-tiè-ré  )  ,    s.    e  add.  m. 
e  f.  Forestiero,  straniero,  d'altra  patria  o  d'al- 
tro luogo  che  di   quello  ove  si  trova,  Etrangers 
qui  n'est  pas  du  même  lieu  ,  du  même  pays,  du 
même  royaume,  g.  Per  Oste  ,     cioè     per  Quello 
che  vien  di  fuori  ad  alloggiar    e    mangiar    teco. 
Car.  lelt.  Io  sono  stato  alcuni  di  in  villa;  e  poi, 
tornato  ,  ho  avuto  forestieri  che  m'hanno  occu- 
pato ed  impedito  ,  ch'io  non  ho  risposto,  Etran- 
ger qui  est  reçu  chez  quelqu'un ,  hóte  IH. 
FORESTIERIA,  V.  Foresteria. 
FORESTIERO  ,  V.  Forestiere. 
FORESTO  ,  TA  (fo-rès-to),  add.  Selvatico, 
.disabitato  ,    Sauvage  ,    désert,    inhabité  ,    soli- 
taire. 

FORETTO  (fo-rèt-to)  ,  s.  m.  Lami  Menipp. 
dim.   di  Foro  ,  Petit  trou  m. 

FORFARE,  v.  a.  Commetter  fallo.  V.  Fallare, 
Errare  ,  Peccare. 

FORFATTO,  s    m.  Misfatto  V- 
FORFATTO  ,  TTA  ,  add.  da  Forfare  V. 
FORFATTURA,  s.  f.  V.  Furfanteria. 
FORFECCHIA  (for-fèk-kia  )  ,    s.   f.  Bacheroz- 
zolo, o  sia  vermetto  di  coda  forcuta  ,   che  par- 
ticolarmente si  nasconde  ne'  fichi  ,  Sorte  de  ver 
qui  a  la  queue  fourchue. 

FORFECCHIA  (  for-fèk-kì-na) ,  ».  f.  dim.  di 
Forfecchia  ,  Petit  ver  à  queue  fourcluie  va. 
FORFICE,  V.  Forbice. 

FORF1CETTE,  e  FORFICINE,  V.  Forbicette. 
FORFICIATA  {Jòr-fi-tchià-ta) ,  s.  f.  Colpo  di 
forbici ,  Coup  ta.  de  ciseaux. 


FOR 

I  FORFORA,  e  FORFORE  (fòrfo-ra)  ,  s.  f. 
Escremento  secco,  bianco  e  sottile  che  si  genera 
ria'  capelli  ,  Teigne  squammeuse  qui  se  forme 
sur  le  cuir  de  la  lète,  la  crasse  de  la  tele,  cras- 
se f.  §.  Quella  che  producono  sul  viso  le  bolli- 
cine secche  delle  volatiche  o  empetiggini.  Bocc. 
Com.  Jnf.  Il  mal  condensato  nutrimento,  per  lo 
quale  non  lucidi,  ma  invetiiati  ,  e  spesso  di  vi- 
tuperosa forfore  divennero  per  lo  viso  macchiati, 
Dartres  f.   pi. 

FORFORACCIA  (for-fo-rà-techia),  s.  f.  pegg. 
di   Forfora  ,   Crasse  très-vilaine  f. 

FORFORAGGINE,  V.  Forfora. 

FORFORE,  V.  Forfora. 

FORGRADO,  avv.  antiquato.  Guitt.lett.  V. Mal- 
grado. 

FORI,  V.  Fuora. 

FORIERA  (fo-riè-ra).  Salvin.  v.  f.  di  Foriere; 
ma  dicesi  solo  al  figurato  ,  che  vale  Colei  che 
precorre  ,  che  precede,  Qui  va  avant  ,  qui  pré- 
cède ,  avanl-courière  f. 

FORIERE,  V.  Furiere. 

FORMA  (fòr-ma),  s.  f.  T.  filosofico  ,  ed  è 
Quella  disposizione  che  le  parti  di  una  cosa  pi- 
gliano unendosi  insieme  ,  d'  onde  1'  aspetto  e  la 
costituzione  della  cosa  stessa  deriva  ,  Forme  f. , 
ce  qui  détermine  la  matière  à  être  telle  cimose. 
g.  Per  Natura,  proprietà,  Qualité,  propriété, 
nature  i.  g.  Per  Figura,  foggia,  Forme  ,  figure , 
manière  f.  g.  Per  Norma  e  regola  materiale,  mo- 
dello,  su  cui  si  forma  alcun  lavorìo,  Forme  f.  , 
moule  ,  modèle  m.;  ce  qui  sert  de  règle  ,  d'idèe, 
de  modèle,  g.  Per  Regola  ,  stile  ,  norma  ,  For- 
me ,  règle  ,  façon  ,  manière  f.  g.  Per  Maniera  , 
fazione,  guisa,  modo,  Façon,  manière  t.  E  co- 
minciò in  forma  della  donna  a  rispondere,  g.  Per 
Immagine  ,  faccia  ,  figura  ,  sembianza  ,  aspetto  , 
Forme  ,  figure,  image,  apparence  f.  g.  Sotto  for- 
ma di  uno,  Sous  la  figure,  sous  la Jorme.§.  For- 
ma ,  per  Figura  geometrica,  ed  è  Quello  spazio 
che  è  contenuto  da  uno  o  più  termini,  Forme  (. 
g.  Forma  di  cacio  ,  dicesi  Del  cacio  in  figura 
circolare,  Forme  f.  de  fromage,  g.  Per  Anima, 
forma  costitutiva  dell'uomo,  L'ame  f.  g.  T.  d'ar- 
chiteitura  navale.  Luogo  cinto  di  mura ,  in  cui 
si  fabbricano  e  si  racconciano  i  vascelli.  Forme  f. 
g.  Forma.  T.  di  stamperia.  Caratteri  componenti 
una  o  più  pagine  che  poi  strette  in  un  telajo  si  met- 
tono nel  torchio,  Forme  f.  g.  Forme  del  coro, 
diconsi  Quelle  panche  che  sono  situate  in  giro  in- 
torno al  coro,  Formes,  stalles  f.  pi.  du  choeur. 
g.  Forma,  per  Bacino,  cantiere,  o  luogo  dove 
si  fabbricano,  e  si  racconciano  le  grosse  navi, 
Forme  f.  g.  Forma,  dicesi  anche  da  Legisti  per 
Formalità,  regole  stabilite  da  osservarsi  ne'  pro- 
cessi ,  negli  atti  giudiziari  ;  ed  in  questo  signifi- 
cato, forma  è  l'opposto  di  Fondo  o  Materia  che 
è   in  disputa  ,  Forme  f. 

FORMABILE  (for-mà-bi-lè)  ,  acid,  d'ogni  g. 
Atto  ad  esser  formato.  Cr.  Il  quale  per  la  sua 
sottilità  è  anzi  formabile  in  figura  de'  fiori  ,  che 
in  grossezza  de'  frutti  ,  Qui  se  peut  former ,  qui 
est  susceptible  de  prendre  une  forme. 

FORMAGGIAJO  (for-ma-dggià-io),  s.  m.  Volg. 
it.  Voce  inusitata  in  Toscana  ,  ma  comune  nel 
resto  dell'  Italia.  Veuditore  di  formaggio  ,  Fro- 
mager m. 

FORMAGGIO,  V.  Cacio. 

FORMAGG1UOLO  (for-ma-dggiuò-lo),  ».  m. 
Piccolo  formaggio,  Petit  fromage  m. 

FORMALE  (  for-mà-lè).  Aggiunto  di  causa.  Cosi 
chiamasi  da'  Filosofi  Quella  per  cui  una  cosa  e 
ciò  ch'ella  è  ed  è  opposto  a  Causa  materiale  , 
Cause  formelle,  g.  Formali  parole,  Pai  oies  for- 
melles ,  précises  s  termes  formels  .  les  mêmes. 

FORMALISTA  {for-ma-lìs-ta  )  ,  s.  m.  Salvin. 
Che  sta  sulle  formalità,  che  formalizza;  ed  è  an- 
che  spezie  di      filosofante,   Formaliste  m. 

FORMALITÀ  ,  FORMALITADE  ,  FORMALI- 
TATE  {for-ma-li-tà,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
di  Formale,  Formalité  f.  g-  Per  Formula  pre- 
scritta dalle  leggi.  Fi:  Giord.  Nella  giustizia 
umana  ,  se  lo  processo  sia  fatto  colle  necessarie 
formalità  ,  vi  può  essere  qualche  sutterfugio  di 
tempo  per  lo  reo,  ma  nella  giustizia  divina  non 
si  guarda  a  tante  formalità,  Formalité,  solennité, 
formule  de  droit  f. 

FORMALIZZARSI  ( f or-ma- li-dsàr-si  ) ,  a.  p. 
Salvin.  Sofisticar  sopra  alcuna  cosa,  prendere  in 
mala  parte.  Salviti.  Evo' la  burla:  vuol  dire  Non 
te  la  pigliare,  non  ti  formalizzare  o  far  caso  delle 
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mie  parole,  che  son  dette  per  burla.  Se  forma-  \     FORMICÀRE  (for-mi-cà-rê),  v.  n.   Comunem.  j  davvero ,   e    sappi  che  non  basta    Aver    tutto  a 


User,  s offenser ,  se  scandaliser. 

FORMALMENTE  (for-mal-mèn-té),  avv.  Con 
forma  ,  rispetto  alla  t'orma  ,  rispetto  alla  condi- 
zione, alla  qualità,  alla  natura  d'  una  cosa,  For- 
mellement, en  termes  exprès,  précisément,  d'une 
manière  formelle,  réellement,  assurément,  certaine- 
ment, expressément. 

FORMAMENTO,  V.  Formazione. 

FORMANTE  (for-màn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
forma.  Salvia.  Né  diverso  è  il  sentimento  e  la 
maniera  di  Quintiliano  ,  formante  I'  oratore  ,  il 
quale  pretende,  ce,  Qui  forme,  qui  fait. 

FORMARE  (for-ma-rè),  v.  a.  Dar  forma,  For- 
mer s  donner  la /orme  ,  la  figure  j  façonner ,  fi- 
gurer , fabriquer.  §.  Fer  Ordinare,  comporre, 
Former,  faire,  arranger,  ranger,  disposer,  mettre 
en  ordre,  tourner  bini  quelque  chose.  Formar  un 
processo.  §.  Formare  un  assedio,  Former  un  siège. 
§.  Formare  un'armata,  Former  un  corps  d'armée, 


Formicolare.  Dicesi  Di  cose  che  han  vita  e  moto 
e  son  numerose  e  spesse  a  guisa  delle  formiche. 
Dittam.  Formicai1  pare  il  popol ,  sì  v'  è  spesso, 
Fourmiller,  abonder. 

FORMICHETTA  (for-mi-hèt-ta),  s.  f.  dira,  di 
Formica,  Pelile  fourmi  f. 

FORMICHIERE  (for-mi-kiè-ré) ,  s.  m.  T.  dei 
natur.  Quadrupede  americano  ,  cosi  detto  dal 
cibarsi  che  fa  di   formiche  ,  Fourmilier  m. 

FORMICO  (fr-mi-co),  add.  m.  Chim.  Aggiunto, 
che  si   dà  all'  acido  ci  e  1 1  e   formiche  ,   Foi inique. 

FORMICOLA.  V.   Formichetta. 

FORMICOLAJO  (for-mi-co-là-io).  V.  Formi- 
cajo.  §.  Per  simil.  Gran  quantità  di  checchessia, 
Fourmilière  f.;  multitude  t.,  grand  nombre  m.  de 
personnes  ;  grande  quantité  t.  de  quelque  chose. 

FORMICOLAMELO,  V.  Formicolio. 

FORMICOLANTE  (for-mi-co-làn-té),  add.  di 
ogni  g.   Salviti.  Aggiunto  di  polso  che  rende   un 


§.  Formare,  dicesi  anche  dagli  Scultori,  per  Fare  j  moto    simile    all'andare    su   e  giù  che  fa  la  for- 
il  cavo  o  la  forma  da  gettare,  Faire  le   modèle,    mica.  Fourmillant ,  formicant. 


memoria  il  formulario  ,  Formulaire  m. 

FORNACE  (for-nà-tché) ,  s.  f.  Edifìcio  murato 
o  caTato  a  guisa  di  pozzo,  colla  bocca  da  piede, 
e  a  modo  di  forno  ,  nel  quale  si  cuocono  calcina 
e  lavori  di  terra;  e  in  alcuni  di  foggia  diversa, 
vi  si  fondono  vetri  e  metalli ,  Fournaise  f.  For- 
nace da  fondere  ,  Fonderie ,  chauffe  f.  Fornace 
da  calcina  ,  Four  à  chaux,  chaifour  m.  Fornace 
da  mattoni,  Four  à  briques  m.  Fornace  da  tegole, 
Fui  Ieri  e   f 

FORNACELLA 

FORNACETTA 


(foi-na-tchèl-la  ,  tchèt-ta)  , 
s.  f.  dim.  di  Fornace,  Four- 


le  moule.  §.  Formar  parola  ,    vale  Articolar  pa 
rola,  Prononcer,  articuler. 

FORMATAMENTE  (for-ma-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  forma,  perfettamente,  Parfaitement,  en  per- 
fection, en  bonneforme.  §.  Formatamente,  Magai. 
per  Formalmente  ,  positivamente  e  simili ,  For- 
mellement, positivement. 

FORMATELLO  (for-ma-tèl-lo).  Salviti.  Ag- 
giunto d'  una  sorta  di  carattere,  stampatello  . 
Estampille  f. 

FORMATIVO,  VA  (for-ma-tì-vo  ) ,  add.  Che 
dà  forma,  Qui  forme ,  qui  fgure  quelque  clios e j 
qui  donne  la  forme. 

FORMATO,  s.  m.  Forma  V. 
FORMATO  ,  TA  (for-mà-to  ) ,  add.  da  For- 
mare V.  g.  Trattandosi  d'  uomo,  vale  Grosso  di 
persona  e  di  membra,  Membru.  §.  Per  termine 
di  Scultura,  vale  Fatto  colle  forme.  Moulé,  mo- 
delé, jeté  au  moule. 

FORMATORE  (for-ma-lò-ré),  v.  m.  Che  forma, 
Qni  forme  ,  qui  façonne  m.  §.  In  T.  d'art,  vale 
Modellatore  V. 

FORMATRICE  (for-ma-trì-ché).  Segner.  f.  di 
Formatore,   Celle  qui  forme,  qui  façonne  f. 

FORMAZIONE  (fot-ma-tsiò-ne  )  ,  s.  f.  Il  for- 
mare ,  Formation,  création,  constitution,  confec- 
tion ,  composition  d'une  chose  f.  §.  Formazione 
de'  vocaboli  ,  dicesi  da'  Grammatici  Quel  modo 
con  cui  un  vocabolo  vien  composto  da  un  altro, 
Formation  f.  des  mots. 

FORMELLA  (for-mèl-la),  s.  f.  Propriamente 
Buca  che  si  fa    in    terra    per    piantarvi    alberi  , 
Fosse    f.     qu'on  fait    pour    planter    des  arbres. 
§.  Tumore,  durezza  o  callo  che  viene  alla  pastoja 
del  cavallo  ,    d'  onde  passa  ad  occupare  tutta  la 
corona  dell'  ugna,  ed  il  più  delle  volte  lo  storpia, 
Forme  f.,  vessigon  m.  §.  E   anche  dira,   di  forma, 
come   Formella  di   cacio.  Peate  forme  f. 
FORMENTARE,  V.  Fermentare. 
FORMENTATO,  V.  Fermentato. 
FORMENTO,  s.  m.  V.  Fermento.  §.  Per  Fru- 
mento V. 

FORMENTONE  (for-mèn-tò-né),  s.  m.  Volg. 
it.  Formento  saraceuico  ,  Maïs  ,  blé  de  Tur- 
quie m. 

FORMIATO  (for-mià-to  ),  s.  m.  Chim.  Nome 
dato  a  Que'sali  che  risultano  dalia  combinazione 
deJl'  acido  formico  con  alcuna  delle  basi  salih- 
Cabili,  Formiate  va. 

FORMICA  (for-mì-ca),  s.  f.  Animaletto  noto, 
che  vive  in  verno  sotterra  ,  Fourmi  t.  §.  Dallo 
star  le  formiche  ne'  ceppi  anche  percossi  del 
sorbo  ,  si  è  fatto  il  proverbio  ,  Essere  o  far  la 
formica  o  il  formicon  del  sorbo;  e  dicesi  D'uom 
che  diffìcilmente  si  lascia  persuadere  o  intendere, 
lascia  dire  e  tira  innanzi,  Faire  le  sourd  et  aller 
son  train.  §.  Formica  è  anche  il  nome  D'  una 
malattìa,  che  è  una  spezie  d'erpete,  che  da  Cor- 
nelio Celso  fuoco  sacro  vien  appellata ,  Le  feu 
sacré,   le  feu   de   Saint- A  moine  DI. 

FORMICAIO  (for-mi-cà-io),  s.  m.  Mucchio 
di  formiche  ,  e  il  luogo  dove  elle  si  ragunano. 
Tes.  Pov.  La  polvere  del  formicajo  ,  mischiata 
con  olio,  sana  la  scabbia,  e  la  raschia  ungendosi 
al  sole.  Fir.  Asc.  Corrono  queste,  vengono  quelle 
e,  come  1'  onde  ,  1'  un  formicajo  seguita  1'  altro, 
Fourmilière  f.  §.  Prov.  Stuzzicare  il  formicajo  , 
vale  Dar  noja  a  chi  ti  lascia  stare ,  e  incitato  ti 
può  offendere,  Éveiller  le  chat  qui  dort. 


FORMICOLATO,  TA  (fm-mi-co-là-to),  add. 
d'ogni  g.  Spesso  a  guisa  di  formiche,  En  quantité 
comme  des  fourmis,  semblable  à  une  fourmilière. 
FORMICOLIO  (for-mi-co-li-o)  ,  s.  m.  Infor- 
micolamento  ,  brulichio.  Buon.  Tane.  Deh  ,  sta 
un  po'  che'  1  cuore  ancor  mi  duole  1  Mi  sento 
addosso  un  gran  formicolio,  Ebullition  de  sang  f., 
fourmillement  .  picotement  va. 

FORMICONE  (for-mi-cò-nè),  s.  f.  accresc.  di 
Formica;  formica  grande,   Une  grosse  fourmi  f. 
§.  In  prov.  Essere,  o  far  formicon  di  sorbo,  che 
non   esce  per  bussare  ,  vale  lo  stesso  che  Essere 
o  fare  formica  di  sorbo.   V.  Formica. 
FORMICUCCIA,  i       e  v  v        ■  v,  f,„ 
FORM1CUZZA,     5  S>  f- V- F°rmlchetta- 
FORMIDABILE    (for-mi-dà-bi-lè),    add.    di 
ogni  ogni    g.    Spaventoso,    tremendo.   Ar.    Fur. 
Onde  col  suon  del  formidabil  corno    Avea    cac- 
ciato il  popolo  infedele,  Formidable,  redoutable, 
qui  est  à  craindre,  terrible,  effroyable. 

FORMIDABILISSIMO,  MA  (fòr-mi-da-bi-lìs- 
si-mo),  add.  superi,  di  Formidabile,  Très-formi- 
dable, très-redoutable. 

FORMIDATO  (for-mi-dà-lo  )  ,  add.  Temuto. 
Ar.  Fur.  3i,  54-  Non  fu  sì  ardito  tra  il  popol 
pagano  ,  A  cui  non  s' arricciassero  le  chiome 
Quando  sentì  Rinaldo  e  Montalbano  Sonar  per 
l'aria,  il  formidato  nome,  Terrible,  effroyable, 
épouvantable  ,  redouté. 

FORM1DINE    (for-mì-di-né  )  ,   s.  f.  Voc.  lat. 

Gran  timore,  Crainte,  peur,  frayeur  f,  effroi  m. 

FORMIDOLOSISSIMO  ,    IMA    (for-mi-do-lo- 

zis-si-mo),  add.  Segr.  Fior.  disc,  superi,  di  For- 

midoloso,   Très-redoutable. 

FORMIDOLOSO,  SA  (for-mi-do-lò-zo),  add. 
Guicc.  Che  cagiona  formidine,  formidabile,  Re- 
doutable, formidable,  terrible. 

FORMISURA  ,  e  FUORMISURA  (for-mi-zoù- 
ra),  avv.  Smisuratamente.  Volg.  mes.  Offendono 
formisura,  e  portano  grandissimo  oltraggio  ,  Dé- 
mesurément, excessivement,  d'une  manière  déme- 
surée. 

FORMOLA  (fòr-mo-la  )  ,  s.  f.  Maniera  di  lo- 
cuzione, Formule,  forme  ,  manière  f .  ,  style  m.; 
façon  f.  d'expliquer ,  d'énoncer  quelque  chose. 
§.  Formula  o  formula.  T.  matematico.  Risulta- 
mene di  un  calcolo  algebraieo,  o  di  una  opera- 
zione geometrica  sopra  un  dato  suggetto ,  For- 
mule d  algèbre  f. 

FORMOLACCIA,  V.  Formulaccia. 
FORMULARIO  ,  V.  Formulario. 
FORMOSELLO  ,  ELLA  (for-mo-zèl-lo),  add. 
Salv.  Cas.  dim.  di  Formoso.    Per  lo  più  è  voce 
vezzeggiativa  ,   Un  peu  beau  ,  joli  va. 

FORMOSITÀ  (for-mo-zi-ta)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Formoso.  V.  Bellezza. 

FORMOSISSIMO,  MA  {for-mo-zìs-si-mo),  add. 
Sanaz.  Segner.  sup.  di  Formoso ,  Très-beau , 
très-joli. 

FORMOSO,  SA,  V.  Bello. 
FORMULA,  V.  Forinola. 
FORMULACCIA  (for-mou-là-tcchia) ,  s.  f.  peg- 
giore di  Formula.    Fag.  rim.  Mala  cosa  non  in- 
tendere ,  ec.    che  quattro  rancide    formulacele  , 
Mauvaise  formule  f. 

FORMULARIO  (for-mou-là-rio) ,  s.  m.  Libro 
contenente  le  regole  o  modelli  per  la  maniera  e 
forma  di  un  atto  o  di  stendere  un  istruniento  , 
come  contratti,  donazioni,  etc.  Sacch.  rim.  Studia 


FORNACIAJA  (for-na-tchià-ia).  Salviti,  v.  f. 
di  Fomaciajo,  La  femme  d'un  chaufournier,  etc.  F. 
V.  Fomaciajo. 

FORNACIAIO  (for-na-techià-io  ) ,  s.  m.  Chi 
fa  ed  esercita  1'  arte  di  cuocere  nella  fornace  , 
Celui  qui  a  soin  delà  fournaise  va.  Fornacciajo 
della  cab  ina  ,  Chaufournier,  chaulier  va.  Foma- 
ciajo di   tegole  ,  Tuilier  va. 

FORNAC1NA,  )        ,  „    „ 

FORNACINO,  5  s-  *'  e  s<  m'  Vl  Fornacetta. 
FORNAJA  (for-nà-ia).    Cas.  Cap.  del  forno. 
v.  f.   di   Fornajo.   Fournière ,  boulangère  f. 

FORNAINA  (for-na-ì-na),  s.  f.  dim.  di  For- 
naja.  Buon.  Tane.  Dove  sta  quella  bella  fornaina, 
Petite,  ou  jeune  fournière  f. 

FOUNAINO  (for-na-l-no),  s.  m.  dim.  di  For- 
najo ,   Petit  fournie r  va. 

FORNAJO  (Jbr-nà-io),  s.  m.  da  Forno;  Que- 
gli che  fa  il  pane  e  '1  cuoce,  Boulanger ,  jour- 
nier  m.  §.  Accomodare  ,  o  acconciare  il  fornajo, 
vale  Assicurarsi  d'aver  da  vivere  a  sufficienza, 
S'assurer  son  pain. 

FORNATA  (for-nà-ta),  s.  f.  Magai.  Lo  stesso 
che  Infornata,  Fournée  f. 
FORNELLO  ,  }  (  for-nèl-lo  ,  lèt-to  ,  li-na  , 

FORNELLETTO, ?  li-no),  sost.  dim.  di  Forno, 
FORNELLINA,     (e    per    lo    più    dicesi    Di 
FORNELLINO  ,     )  quelle  dove  si  stilla,  e  lam- 
bicca, Fourneau ,  petit  four,  réchaud  m.  §.  For- 
nello ,   T.  milit.  Piccola   mina  ,  Fourneau  va. 

FORNICARE  (for-ni-cà-ré  ) ,  v.  n.  Propria- 
mente Il  congiungersi  dell'uomo  carnalmente  con 
la  femmina,  non  legati  in  matrimonio,  Commet- 
tre fornication.  §.  Per  Adulterare  V.  §.  Per  Apo- 
statare V. 

FORNICARIAMENTE  {for-ni-ca-ria-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  fornicazione  ,  Avec  fornication. 

FORNICAMO,  IA  (for-ni-cà-rio) ,  add.  di 
Fornicazione  ,   Qui  appartient  à  la  fornication. 

FORNICATORE  (for-ni-ca-tò-rè),  v.  m.  Che 
fornica,  Fornicateli!' ,  qui  commet  le  péché  de 
fornication  va.  §.   Per  Adultero  V. 

FORNICATORELLO  ,  LLA  {for-ni-ca-to-rèU 
lo)  ,  s.  dim.  di  Fornicatore  ,  Fornicateur  ,  fin  . 
rusé,  matois  ,  fin  di  ole,  un  merle. 

FORNICATRICE  (for-ni-ca-trì-tché)  ,v.  f.  Che 
fornica,   Celle  qui  commet  fornication  f. 

FORNICAZIONE  (for-ni-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Astratto  di  Fornicare;  il  fornicare,  Fornication  f. 
§.  Per  Adulterio  V.  §.  Per  Apostasia  V. 
FORNICHERIA,  Fornicazione  V. 
FORNIMENTO  (  fòr-ni-mèn-to)  ,  s.  m.  Ciò  che 
fa  di  bisogno  d'  altrui  per  qualche  particolare 
impresa,  Fourniture,  provision,  garniture  f.  g  For- 
nimento da  camera,  Meuble,  ameublement  m. 
§.  Fornimento  da  cavallo  ,  sono  Gli  arri  di  del 
cavallo  ,  Harnais,  équipage  m.  d'un  cheval  de 
selle,  g.  Per  Materia  da  murare  ,  Ciment ,  mor- 
tier va.  §.  Pel  Guernimento  di  spada.  Lied.  Si 
potea  farne  la  prova  con  una  lama  di  spada  ar- 
mata de' suoi  fornimenti,  Garde  d'épée  f.  g.  Per 
Finimento   V. 

FORN1MENTUZZO  (for-ni-mén-toù-tso  )  ,  s. 
m.  dim.  di  Fornimento,  Petite  garniture  f.,  agré- 
ments va.  pi.,  petit  ornement  m. 

FORNIRE  (for-nì-ré)  ,  v.  a.  Finire ,  dar  com- 
pimento ,  Finir,  achever,  terminer,  consommer. 
§.  Per  Provvedere  ,  munire  ,  che  dicesi  anche 
Riformare  ,  e  il  suo  contrario  è  Sfornire.  G.  V. 
Lo  Re  fece  fornire  la  terra  di  vittuaglia  e  di  sua 
gente  ,  Fournir,  livrer,  donner ,  pourvoir,  munir, 
garnir  du  nécessaire ,  subvenir,  contribuer  en 
tout  ou  en  partie.  §.  Per  Ornare  ,  guarnire  , 
Garnir,  orner,  enjoliver.  §.  Per  Tralasciare, 
desistere  ,  Cesser  ,  laisser.  Fornisci  di  essere  mo- 
lesto. §.  Per  Eseguire  ,  adempire  ,  Accomplir  , 
terminer .  finir ,  exécuter,  pat  faire. 
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FORNITISSIMO,  MA  (for-ni-tls-si-mo),  acid,  i  pannato  con  voce  numerale,  vale  Intorno,  incirca.)  ragioni,  Fort,  savant,  qui  persuada,  qui  est  bien 
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sup.  ili  Fornito,  Très-garni,  tres-pourvu ,  etc. 

FORNITO  (for-nì-to) ,  s.  m.  Fornimento, 
arredo  ,  muta  d'arnese.  In  questo  significato  è 
voce  dubbia,  anzi  affatto  inusitata,  Garniture  t., 
ameublement ,  assortiment  m. 

FORNITO,  TA,  add.  Copioso,  abbondante  V. 
g.  Per  Condotto  a  perfezione,  Fini,  achevé,  ter- 
miné ,  j>arfait.§.  Per  Adornato,  guarnito,  ripie- 
no ,  dotato  ,  Orné  ,  gami,  assorti.  §.  Per  Prov- 
veduto V.  g-  Fornito,  ben  fornito  ,  meglio  for- 
nito ,  posti  nssolutam.  si  dicono  Dell'uomo  ,  che 
abbia  gran  membro  virile,  Qui  est  bien  fourni. 
g.  Usato  come  sost.  a  significare  Chi  è  apparec- 
chiato, chi  è  provveduto  dell'occorrente.  Dani. 
Affermando  che  M  fornito  sempre  con  danno 
1'  attender  sofferse.  Bui.  ivi.  Affermando  che  il 
fornito,  cioè  l'apparecchiato,  Celui  qui  est  prêt, 
préparé  à...,  qui  a  tout  ce  qu'il  faut. 

FORNITURA  (.for-ui-loù-ra  ) ,  s.  f.  Cr.  in 
Fregiamento  ,  ce.  Fornimento  ,  guarnitura  ,  or- 
natura,  arredo,  Fourniture,  garniture  f. 

FORNO  (fòr-no),  s.  in.  Luogo  di  figura  quasi 
ritnnda  ,  fatto  in  volta  ,  e  con  apertura  dinanzi 
per  uso  di  cuorere  il  pane  ,  Four  m.  g.  Forno 
di  pasticci  ,  dicesi  D'una  spezie  di  strumento  di 
metallo  a  foggia  di  fornello  portatile  ,  ad  uso  di 
cuocervi  i  pasticci  e  simili  ,  Tourtière  f.  §.  Per 
La  bottega  dove  e  il  forno,  Boutique  de  boulan- 
ger {.,  four  m.  g.  Fare  il  forno,  vale  Esercitare  l'arte 
del  fornajn  ,  Faire  le  fournier.  §.  Mutarsi  in  un 
forno,  si  dice  Del  farsi  il  male  da  sé  medesimo, 
e  di  chi  opera  inconsideratamente,  Être  soi-même 
la  cause  de  son  malheur.  g.  Chi  non  è  in  forno,  è 
in  su  la  pala,  cioè  Chi  non  è  rovinato  e  fallito, 
è  in  sul  rovinare  e  fallire  ,  Etre  sur  le  bord  du 
précipice.  g.  Dir  cose  ,  che  non  le  direbbe  una 
bocca  di  forno  ,  cioè ,  Che  non  possono  stare  , 
llabler  ,  dire  des  choses  étranges,  extravagantes. 
g.  Tempestare  il  pan  nel  forno,  vale  Pericolare 
anche  le  cose  sicure  ,  Faire  naufrage  au  port. 
g.  Attaccarla  al  ciel  del  forno,  vale  Bestemmiare  V. 
§.  Si  dice  in  modo  proverb.  Ficcarsi  o  mettersi 
in  un  forno,  e  vale  Nascondersi,  sottrarsi  dalla 
vista  degli  uomini  per  vergogna  ,  Se  cacher  ,  se 
fourrer  dans  un  trou.  g.  Fare  a'  sassi  pe'  forni. 
farcii.  Ercnl.  Quando  alcuno  fa  o  dice  alcuna 
cosa  sciocca  o  biasimevole  ,  e  da  non  dovergli 
per  dappocaggine  riuscire  ,  per  mostrargli  la 
sciocchezza  e  mentecattaggine  sua,  se  gli  dice  in 
Firenze:  Se  gli  altri  somigliassin  te,  e' si  po- 
trebbe fare  a'  sassi  pe'  forni. 

FORNUOLO  (for-nouò-lo) ,  s.  m.  Strumento 
di  ferto  stagnato,  entrovi  una  lucerna  detta  te- 
ita  o  botta ,  e  serve  per  far  lume  a  chi  va  la 
notte  quando  egli  è  bujo  a  uccellare  o  a  pe- 
scare, Lanterne  f.  pour  la  cha<se  ,  ou  polirla 
pèche  à  la  Jouée.  g.  Essere  nel  fornuolo  ,  vale 
Essere  innamorato  o  vinto  da  altra  veemente 
passione,  Etre  èperdûment  amoureux,  être  coiffé 
d'une  personne  ,  en  être  amoureux  à  la  Jolie. 
Dicesi   anche  Frugnuolo. 

FORO  (Jò-roj  col  primo  o  stretto),  s,  m. 
Buco,  apertura,  Trou  m.,  lunette  f. 

FORO    (Jò-ro  ,    col  primo  o  largo  )  , 
Nella  storia  romana  antica  s'  intende   La 
dove  si  tenevano  le  assemblee  popolari  , 
magistrati    arringavano    il    popolo   ,     e 
trattavano  i  pubblici  affari.   Tac.   Dav 


i.  ni. 
piazza 
,  dove  i 
dove  si 
Pisone  , 
dal  furibondo  crescer  della  sedizione  e  dalle  voci 
risonanti  sino  a  Roma  ,  spaventato  ,  raggiunse 
Galba  vicino  al  foro,  Le  Jorum  m.  g.  Per  si- 
mil.  I  moderni  dissero  Foro  II  luogo  dove  si 
giudica  ,  e  si  negozia ,  Barreau  ,  lieu  où  l'on 
rend  la  justice,  Jor  m.  Foro  ecclesiastico,  foro 
esteriore,  For  ecclésiastique  ,  Jor  extérieur  va. 
Foro  interno.  For  intérieur.  Jor  de  la  conscience  f. 
g.  Foro  delle  scene  ,  si  dice  Quella  parte  delle 
scene  eh'  è  in  faccia  agli  spettatori  ,  Face  du 
théâtre  f.  g.  Foro,  furo,  furono,  dal  verbo  Essere, 
Ils  furent. 

FORONOMIA  (Jo-ro-no-ml-a  )  ,  s.  f.  Eust. 
Manfr.  Scienza  dell'  equilibrio  e  del  moto  dei 
fluidi  e  de'  solidi,  Phoronomie  f. 

FOROSF.TTA,  s.  f.  Cor.  Salviti.  Foresozzo  V. 
FOROSETTO,  V.  Foresetto. 
FORRA  (fòr-ra  ) ,    s.  f.  Valle  lunga  e  stretta 
tra  poggi  alti.  Défié  m.,  vallee  longue  et  étroite 
entre  des  collines  f. 

FORSE  C/o;'-5e),  avv.  Di  dubbio,  Forsi,  per 
avventura,  per  sorte,  Peut-être,  g.  Forse  accom- 


Z?occ.  I  pastori  dissero  che  ivi  forse  a  tre  miglia 
era  un  castello  ,  Environ.  g.  Stare  o  entrare  in 
forse,  e  simili,  vale  Stare  in  dubbio.  Bocc.  Della 
salute  del  figliuolo  entrata  in  forse  tutta  malin- 
conosa  si  dipartì  ,  Etre  en  doute,  en  balance  , 
entre  deux.  g.  Forse  e  senza  forse,  modo  di  dire 
per  esprimere  Certezza  o  somma  probabilità 
Fiamm.  Chi  dubita  che  ogni  tristizia  non  m'abbia 
a  sopravvenire  ,  la  quale  forse  e  senza  forse  mi 
ucciderà?  assurément ,  sans  doute,  selon  toutes 
les  apparences ,  vraisemblablement.  g.  Se  forse 
per  Se  mai,  se  per  avventura.  Bocc.  Venutagli 
alle  mani  una  tavola  ,  a  quella  s'  appiccò  ,  se 
f  rse  Iddio,  indugiando  egli  l'affogare,  gli  man- 
dasse qualche  ajuto  allo  scampo  suo  ,  Si  par 
bonheur,  si  par  lutsard,  si  par  malheur.  g.  Pre- 
posto a  Non,  ha  forza  di  Che  per  avventura  non, 
affinchè  non,  e  simili.  Bocc.  Sempre  guardandoli 
bene  ,  non  forse  alcuno  altro  le  insegnasse  li  di 
da  lavorare,  come  egli  insegnate  le  aveva  le  feste, 
La  gardant  toujours  de  près  ,  a  fin  que  quel- 
qu'un ne  lui  apprit  pas ,  etc.  g.  Usasi  anche 
come  sost.  Il  forse. 

FORSECHÈ  (Jor-sé-kè),  avv.  Forse,  Peut-être 
que.  g.  Si  usa  anche  ironicamente,  per  dinotare 
non  dubbio,  ma  certezza,  Cest-à-dire,  sans  doute, 
assurément,  donc. 

FORSENNARE,  v.  n.  Chiabr.  Quindi  in  mirar 
la  miserabil  strage  Tanto  di  rabbia  in  petto  At- 
tila colse,  Che  forsennava;  ei  mise  l'ali  al  piede 
Per  tosto  guerreggiar  l'aspro  nemico.  V.  Vaneg- 
giare, Delirare,  Freneticare. 

FORSENNATAGGINE  (  for-sèn-na-tà-dggi- 
nè),  s.  f.  Pazzìa,  Folie,  extravagance,  démence, 
fureur  f. 

FORSENNATAMENTE  (for-sèn-na-ta-mèn-tè), 
avv.  Stoltamente,  con  forsennatezza,  Follement, 
en  insensé. 

FORSENNATEZZA  (for-sèn-na-tè-tsa) ,    s.    f. 
Astratto  di  Forsennato;  pazzìa,  Folie,  extrava- 
gance, démence,  fureur  ,  rage,  manie,  frénésie  f. 
FORSENNATISSIMAMENTE  ,    avv.    sup.    di 
Forsennatamente  V. 

FORSENNATO,  TA  (Jor-sén-nà-to),  add.  Fuor 
del  senno.  Dani.  Forsennata  latrò  siccome  cane. 
But.  ivi:  Forsennata,  cioè  fuor  di  senno,  cioè 
insanita,  diventata  furiosa;  questo  è  vocabolo  fio- 
rentino, Fou,  extravagant ,  J'urieux  ,  Juribond , 
forcené. 

FORSENNERIA,  V.  Forsennatezza. 
FORSI,  V.  Forse. 

FORTE  (fòr-tè),  add.  d'ogni  g.  Che  ha  for- 
tezza. Fort,  robuste,  vigoureux,  corpulent,  nerveux, 
membru ,  mâle.  E  si  estende  così  alle  forze  del- 
l' animo,  come  del  corpo.  §.  Uomo  forte  d'animo, 
fortissimo,  Fort,  courageux,  valeureux,  intrèpide, 
vaillant ,  Jer me  ,  constant,  inébranlable,  g.   Petr. 
Nel  pensier  m'  assale  una  pietà  sì    forte     di    me 
stesso,  vai  Grande  V.  g.  Per  Acuto,  sottile.  Uomo 
di  forte  ingegno  ,  Esprit   vif,    pénétrant.  g.  Per 
Difficile,  orribile,  duro,  strano,  aspro,  malagevole, 
faticoso,  Pénible,  dur,  difficile,  rude.  Che   solve- 
ranno quest'enigma  forte.  Questa  selva  selvaggia 
ed  aspra,  e  forte.  §.  Passo  forte,  parlando  della 
morte,  Passo  orribile  e  spaventoso,   Terrible,   ef- 
Jroyable  ,    épouvantable,    g.  Come  è  forte  a  ve- 
dere, vale  Difficile  e  dubbio,  Difficile,  douteux, 
ambigu.  g.  Forte  mi  pare,  cioè  Strano  mi  pare, 
//  me  parati  étrange,  extravagant,  g.  Ma   per  gli 
forti  ordini  si  rimasero  degli  oltraggi,  vale  Rigo- 
roso, Severo  V.  g.  Aggiunto  di  tempo,  vale  Tem- 
pestoso, oscuro,  piovoso,  penurioso  V.  §.  Aggiunto 
di  luogo,  dicesi  Di  quello  che  per  natura  o  per  arte 
non  è  facile  ad  espugnare,  Fort.  g.  Spirito  forte,  di- 
cesi oggidì  un  libero  pensatore,  Esprit  fort  ,  li- 
bertin qui  traite  de  chimères  les  ai-dcles  de  laj'oi. 
g.  Forte,  detto  di  persona,  ed  in  forza    di  sost. 
vale  Prode,  magnanimo,  coraggioso,  bravo.  Tass. 
Darà  il  ciel,  darà  il  mondo  ai  forti  aiuto,   Pail- 
lant, magnanime,  brave,  courageux.  g.  Forte  pun- 
to, vale  Inevitabile,  maligno,  pessimo,  sfortunato  V. 
g.  Per  Qualità,  sapore  d'aceto  e  d'agrumi,  come 
di  cipolle,  agli,  scalogni,  radici  e  anche  del  pepe. 
Aigre,  fort,  piquant.  g.  Aggiunto  di  vino,  vale 
Generoso,  Fin  fort,  qui  a  de  la  vigueur,  vigoureux, 
véhément,  généreux.  Vale  anche,  Che   ha  presa  la 
qualità  d'aceto,  Aigri,  Jori,  qui  est  aigre.  E  in  que- 
sto significato  è  più  frequente,  sicché  l'astenersi 
dal  primo  non  sarà  se  non  bene.  g.  Aggiunto  di 
libri,  scritture ,  vale  Dotto  ,  corredato  di  buone 


philosophe,  quiraisonne  bien  et  solidement.  §.  Avere 
forte  nerbo,  Ogur.  vale  Esser  gagliardo,  Être  fort, 
robuste,  vigoureux. 

FORTE,  s.  m.  Il  nervo  migliore,  il  fior  delle 
forze,  la  fonda.  Tac.  Dav.  Tramontando  il  sole 
arrivò  tutto  il  forte  dell'esercito  di  Flaviano  , 
Le  fort,  la  nerj,  le  meilleur  m.,  lajleur  f..  l'endroit 
le  plus  Jori  m.  d'une  chose.  g.  Il  forte  del  bosco, 
cioè  La  parte  più  interna.  Le  Jori  du  bois,  l'en- 
droit le  plus  épais,  le  touffu  d'un  bois.  g.  Per 
Opera  di  fortificazione  fatta  a  fine  di  guardare 
un  passo  o  un  sito,  Un  fort  m.,  une  fonereste  f., 
un  chel leali  m. 

FORTE,  avv.  Fortemente,  Gagliardamente  V. 
g.  Desiderar  forte,  lamentarsi  forte,  vai  Grande- 
mente V.  g.  Dormir  forte,  vale  Profondamente  V. 
g.  Imaginar  forte,  vale  Attentamente  V.  g.  Parlar 
forte  ,  vale  Ad  alta  voce,  Fort  ,  à  haute  voix. 
g.  Ferir  forte,  percuoter  forte,  vale  Crudelmente, 
fieramente  V.  g.  Fuggire  ,  andar  forte,  vale  Con 
prestezza,  Aller  vite,  marcher  de  bon  pas,J'uir 
avec  précipitation.  g.  Forte.  Cavale.  Modo  latino, 
disusato,  per  Casualmente,  Par  hasard  ,  casuel- 
lement. 

FORTEMENTE  (Jor-tè-mèn-té),  avv.  Con  for- 
tezza, gagliardamente,  Fortement,  avec  force,  vi- 
goureusement, fermement,  vaillamment,  virilement, 
véhémentement,  courageusement,  avec  intrépidité, 
résolument,  constamment,  avec  vigueur,  avec  vé- 
hémence, g.  Per  Grandemente,  Grandement ,  ex- 
trêmement, beaucoup,  avec  grandeur. 

FORTEKUZZO,  ZZA  (  for-iè-roù-tso) ,  add. 
dim.  di  Forte;  agretto,  Un  peu  Jort,  un  peu  ai- 
gre, aigrelet. 

FORTETTO  ,  TTA  (for-tèt-io),  add.  dira,  di 
Forte  ;  gagliardetto,  Un  peu  Jort,  un  peu  robu- 
ste ,  un  tant  soit  peu  vigoureux,  g.  In  forza 
d'avv.,  Avec  un  peu    de  force. 

FORTEZZA  (Jbr-tè-tsa),  s.  f.  Virtù  morale  che 
fa  1'  uomo  forte  contro  all'  assalto  dell'  avversità, 
e  in  generale  si  prende  anche  per  Coraggio,  bravura, 
Fermeté  f.,  courage  m.,  valeur,  intrépidité,  constan- 
\ce,  bravoure,  J'orce  f.  g.  Astratto  di  Forte:  Forza, 
gagliardia  ,    Force  ,  vigueur  f.  g.   Per  Qualità  di 
sapore  forte,  Aigreur  t.;  qualité  f.,  de  ce  qui  est 
aigre,  fort.  g.  Per  Ròcca,  cittadella,  propugnacolo 
fatto  con  forte  muraglia  per  difender  sé  e  tener 
lontani  i  nemici,  Forteresse  ,  citadelle   f.  g.    Per 
Ogni  luogo  forte,  atto  a  difesa,  Forteresse  f.,  lieu 
fort  ,  château  m;  place   f.,    fòrte ,    ou  Jûrtifiée. 
g.  Fortezza,  nel  linguaggio  degli  Artisti,  s'intende 
Di  tutto  ciò  che  serve  a  maggiormente   stabilire 
una  cosa,  acciò  resista  lungamente  all'  uso  o  alli 
sforzi  cui  dee    essere    sottoposta ,    Force ,    soli- 
dité  f. 
FORTICELLO,  LLA,  add.  V.  Fortetto. 
FORTIFICABILE  (for-ti-f-cà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.   Che  può  fortificarsi,   Qu'on  peut  fortifier. 
FORT1FICAGIONE,  s.  Î.Bemb.  Fortificazione  V. 
FORTIFICAMENTO  (for-ti-fi-ca-mèn-to),  s.  m. 
Il  fortificare  ,  e  la  cosa  che    fortifica.  Fortifica- 
tion ,    l'action  de  fortifier  f.  ,    ce    qui  rend  une 
place  fotte. 

FORTIFICARE  (for-ti-fi-cà-ré  ) ,  v.  a.  Affor- 
zare, render  forte,  Fortifier,  rendre  Jori,  affer- 
mir, appuyer,  corroborer,  donner  des  forces,  con- 
forter, g.  Per  Munire,  fortifier,  munir,  revêtir. 
g.  Fortificarsi,  n.  p.  Divenir  forte,  Se  fortifier  , 
devenir  plus  fort.  g.  Fortificarsi,  vale  anche  Mu- 
nirsi,  ripararsi,  Se  cantonner ,  se  l'emparer,  se 
terrer. 

FORTIFICASSIMO,  MA  (for-ti-f-ca-ds-si- 
mo).  add.  sup.  di  Fortificato,  Très-bien fortifié,  etc. 
FORTIFICATIVO  (Jor-ti-JÌ-ca-tì-vo),  add.  m. 
Atto  a  fortificare.  Cavale.  Medicina  impugnativa 
e  fortificativa  è  la  confessione  e  la  comunione  , 
Fortifiant  .  corroboralif. 

FORTIFICATO,  TA  (Jor-tì-fi-cà-to),  add.  da 
Fortificare,  Fortifié,  etc. 

FORTIFICATILE  (for-ti-f-ca-tò-ré) ,  v.  in. 
Che  fortifica,  Qui  fortifie,  qui  rend  fort  m.  g.  Per 
Aflorzatore,  che  accresce  vigore.  Folg.  Mes.  L'a- 
spetto delle  cose  verdi  truovasi  per  esperienza 
essere  fortificatore  dello  vedere,  Qui  augmente  la 
Jorce ,  qui  coriobore. 

FORTIFICATHICE  (for-lifi-ca-lrì-tché  ) ,  f.  di 
Fortificatore,  Qui  fortifie  f. 

FORTIFICAZIONE  (Jor-ti-fi-ca-tsiò-né  ) ,  s.  f. 
Astratto  di  Fortificato,  lo  stesso  che  Fortificamen- 
to, Fortification  f.,  ce  qui  rend  une  place Jorte. 


¥  Olì 

g.  Luogo  fortificato,  Forteresse ,  fortification  f., 
lieu  fortifié   in.,  place  forte  f. 

FORTIGNO,  &NA,  (Jòr-tì-gno) ,  ad.1.    Che 

principia  ad  avere  il    sapor   forte  ,    agretto  ,  De 

goât  un  peu  fort,  un  peu  acre,  un  peu  piquant. 

FORTILIZIO  (for-ti-lì-tsio).s.m.  Foce dtU  uso. 

Ridotto,  pfccola  fortezza,   Petite  forteresse  f. 

FORTINO  (  for-tì-no)  .  s.  m.  dim.  di  Forte  , 
Fortin  ,  petit  fort  in.,  redoute  f. 

FORTISSIMAMENTE  (  fbr-tis-si-ma-mèn-té  )  , 
avv.  slip,  di  Foi  -temprile,  Très-fortement,  tres-vi- 
goureusement ,  très-vaillamment,  très-courageuse- 
ment. 

FORTISSIMO,  MA  (for-tìs-si-mo) ,  add.  sup. 
ili  Foite,  Très-fort,  etc.  V.  Forte.  Parlandosi  di 
qualche  persona,  si  dice  anche,  Fort  cornine  un 
Turc  ,  extrêmement  robuste,  g.  Usasi  pure  per 
avverbio,  e  vale   Fortissimamente  V. 

FORTITUDINE, s.  f  V.  Fortezza,  virtù  morale. 
FORTORE,  V.   Forzore. 

FORTUITAMENTE  (for-toui-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Per  caso,  per  fortuna,  Fortuitement,  par  cas  for- 
tuit, accidentellement ,  par  hasard,  à  l'imprévu  , 
inojiinèment  ,  casuellemcnl. 

FORTUITO,  TA  (for-toui-to),  add.  Di  caso  , 
di  fortuna  .  Fortuit,  casuel,  qui  arrive  par  hasard, 
imprévu,   inopiné,  contingent. 
FORTUME,  V.  Forzore. 

FORTUNA  (for-toà-na),  s.  f.  Disposizione  della 
provvidenza  di  Dio,  Fortune  f.,  destin  ,  sort  in. 
S-  Per  Avvenimento  indeterminato,  Fortune  f., 
hasard,  cas  fortuit  m.  g.  Fer  Ventura  ,  avveni- 
mento buono,  felice.  Bocc.  L'abate,  lieto  delle 
sue  fortune  ,  con  lui  insieme  rendè  grazie  a  Dio, 
Bonne  fortune  t.,  bonheur  m.  félicité,  prospérité  f., 
succès  avantageux ,  événement  heureux  m.  g.  Per 
Miseria,  disgrazia,  avvenimento  cattivo.  Cas.  lett. 
Ma  io  ini  dolgo  bene  della  mia  fortuna  ,  Mal- 
heur ,  accident  sinistre,  péril,  risque,  danger  m., 
mauvaise  fortune  f.  g.  Per  Condizione,  stato,  es- 
sere, L'état  m.,  la  condition  f.  où  l'on  est.  Quanto 
e  misera  la  fortuna  delle  donne,  g.  Per  Burrasca 
di  tempo  ,  Tempête,  bourrasque  {..  orage,  oura- 
gan m  .  tourmente  f.  §.  Per  Tumulto,  tutbolen- 
za,  Tumulte  m.,  sédition,  émeute  f.  §.  Egli  tien 
la  fortuna  pel  ciuffetto  ,  si  dice  Di  quello  a  cui 
tulte  le  cose  vadan  prospere,  La  fortune  lui 
rit,  lui  en  dit  ,  lui  en  veut  s  il  est  heureux. 
§.  Nello  stesso  significato  .  sebbene  non  sem- 
pre ,  dicesi  Essere  in  fortuna  ,  aver  fertuna  , 
attacher  un  clou  à  la  roue  de  la  fortune. 
§.  Fortuni  ,  e  dormi,  prov.  dinotante,  che 
Chi  ha  fortuna  non  occorre  che  s'  affatichi 
V.  Dormire.  §.  Darsi  alla  fortuna  Lo  stesso 
che  Darsi  a'  cani ,  Darsi  alla  disperazione,  S'a- 
bandonner au  désespoir  ,  se  désespérer  ,  etc. 
§.  Val  più  un'  oncia  di  fortuna  ,  che  una  lib- 
bra di  sapere  ,  Il  ne  suffit  pas  d'avoir  du  mé- 
rite,  il  faut  êlre  heureux}  bonheur  pa:se  mérite. 
g.  Far  foi  luna,  vale  Guadagnare,  arricchire.  Gagner 
s'enrichir  ,  faire  fortune,  g.  Far  la  fortuna  d'uno, 
vale  Avanzarlo  in  dignità  e  ricchezze,  Faire  la 
fortune  de  quelqu'un  ,  lui  procurer  un  avance- 
ment, l'établir  considérablement,  g.  Far  fortuna, 
fig.  Far  nocumento  e  contrasto.  Se  aveste  voluto 
lar  loro  fortuna  ,  non  ne  sarebbero  usciti  così 
asciutti,  Faire  du  mal  .  contrarier,  g.  Fortuna, 
detto  assolutamente  è  parola  di  maraviglia  ,  che 
significa  buon  per  me,  sorte  mia,  Heureusement 
paur  moi.  g.  A  foituna  ,  posto  avv.  vale  Per 
sorte  ,  e  caso  ,  Par  accident ,  d'aventure  ,  par 
hasard. 

FORTUNACCIA  (  for-tou-nà-techià),  s.  f.  pegg. 
di   Fortuna.   Checch.  Donz.  O  foi  limaccia,  come 
mandi   tu   Le  fortune   maggiori  a  chi  le  sa  cono- 
scer meno!   Malheur  m.,  mauvaise  fortune  f. 
FORTUNAGGIO  ,  l  ,,    „ 

FORTUNALE  ,        \  s'  m'  V'  Bulra*ca- 
FORTUNALE,  add.  V.  Fortuito.  §.  Per  Tem- 
pestoso .   Burrascoso  V. 

FORTUNALMENTE,  avv.  Fortuitamente  V. 
FORTLNARE  (for-lou-nà-t  è),  v.  n.  Patir  for- 
tuna. Tran.  Epil-  Jl  governatore  della  nave  del- 
1  anime  le  mena  e  le  conduce,  che  elle  non  for- 
tunino  a  destra  né  a  sinistra,  Courir  fortune, 
avoir  du  malheur,  être  malheureux,  g.  i'"ig.  vale 
Tumultuare  V.  g.  Fortunare,  v.  a.  J'rosperare, 
felicitare,  render  fortunato.  Bemb.  Lit  Dilla  quale 
elezione  non  bastandomi  essermene  rallegrato  con 
voi  tra  me  medesimo,  ho  anco  voluto  conque- 
sti pochi  versi  pregare  il  cielo  a  fortunarvi  co- 
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[testo  onoratissimo  ufficio.  Chiabr.  son.  Lo  scettro] 
e  i  regni  fortnnar  non  cessa,  Faire  prospérer  . 
apporter  bonheur  .   rendre   heureux. 

FORTUNATAMENTE  {for-tou-na-ta-mèn-té) , 
avv.  Con  buona  fortuna,  avventurosamente.  Petr. 
uom.  ili.  Il  primo  era  passato  in  Italia  ,  benché 
avesse  rio  fine;  l'altro  era  passato  in  Asia  for- 
tunatamente ,  Heureusement ,  par  bonheur ,  avec 
bonheury  m  ec  succès. 

FORI  UNATISSJMAMENTE  (  for-tou-na-tis  si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  di  Fortunatamente,  Très- 
heureuseinent ,  par  un   très-grand  bonheur. 

FORTUNATISSIMO  ,  MA  (for-iou-na-tls-si- 
mo) ,  add.  sup.  di  Fortunato  ,  Très-heureux , 
très-foitunè. 

FORTUNATO  ,  TA  (for-tou-nà-to)  ,  add.  da 
Fortunale.;  che  ha  buona  foituna,  avventuroso. 
Heureux  ,  fortuné ,  qui  a  du  bonheur,  bienheu- 
reux.  g.  Per  Disgraziato.  Cron  More/I.  Furono 
fortunali  lempi  questi  di  guerra  e  di  spesa  e  di 
sospetti.  V.  Disgraziato;  ina  in  tal  senso  questa 
voce   è  disusata,  g.   Per  Fortuito  V. 

FORTUNEGGIARE,  V.  tVtunare. 

FORTUNELLA  (for- tou-nè l-la)  ,  s.  f.  Ci:  N. 
dim.  di   Fortuna  ,    Une  petite  fortune  {.,  etc. 

FORTUNESCAMENTE  (  fòrtou-nés-ca-mèu- 
lè)  ,  avv.  Bellin.  lett.  V.  Fortunosamente. 

FORTUNEVOLE  (for-tou-nè-vo-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  succede  secondo  fortuna ,  Fortuit. 
V.  Fortuito. 

FORTUNOSAMENTE  (for-tou-no-za-mèn-tè) , 
avv.  Per  caso,  inaspettatamente,  improvvisamente, 
per  la  non  pensata  ,  Par  hasard ,  à  l'imprévu  , 
inopinément  ,  fortuitement  ,  par  un  coup  de  for- 
lune,  g.  Per  Tempestosamente,  Impetuosamente  V. 
§.   Per  Fortunatamente   V. 

FORTUNOSO  ,  SA  (for-tou-nòzo  )  ,  add.  di 
Fortuna,  Fortuit,  inopiné,  imprévu,  g.  Per  Tem- 
pestoso V.  g.  Per  Sottoposto  agli  accidenti  di 
fortuna,  si  felici,  come  infelici.  But.  Purg.  Quel 
fiume  diventato  per  la  pioggia  corrente  e  fortu- 
noso. E  metaf.  Passav.  Non  ci  si  puote  notare 
per  la  forza  delle  fortunose  onde  delle  tenta- 
zioni, Périlleux,  hasardeux. 

FORTURA  ,  V.  Fortezza. 

FORTUZZO,  ZZA  (  for-toù-tso)  add.  Alquanto 
forte  ,  Un  peu  fort ,  aigrelet,  un  peu  aigres  qui 
a  un  fil  d'aigre,  de  piquant. 

FORVIARE  (for-vià-ié)  ,  v.  n.  Uscire  ,  andar 
fuori  di  via,  S  égarer ,  se  fourvoyer,  se  dêtournei' 
du  droit  chemin  ,  s'écarter  de  son  chemin,  g.  Per 
metaf.  Uscir  di  proposito.  Seri.  Pisi.  Io  ho  for- 
viato e  traviato  ,  e  sono  entrato  in  una  favola  , 
Se  perdre  ,  s'égarer  de  son  discours  ,  sortir  de 
son  propos  ,  s'éloigner  du  sujet  que  l'on  traite. 

FORVICI,  V.  Forbici. 

FORVOGLIA.  FUORVOGLIA  (for-vò-glia) , 
in  forza  d'avverbio,  cioè  Fuor  di  voglia,  con- 
tra sua  voglia.  Albert.  E  ben  puoi  sapere,  che 
forvoglia  hae  I'  amico  .  dove  pregato  tace,  Mai- 
gre ,  contre  sa  volonté ,  contre  son  gré. 

FORZA  (frir-tsa)  ,  s.  f.  Gagliardia.  robustezza 
di  corpo,  Force,  vigueur  f.  g.  Per  Virlù,  valore, 
Force  ,  vertu,  vigueur,  valeur  ,  efficacité  ,  pro- 
priété ,  vivacité  ,  résolution  ,  constance  f.  ,  cou- 
rage m.  Dar  forza,  vale  Accrescer  vigore,  Corro- 
borer .  donner  de  la  force  ,  de  la  vigueur.  §.  E 
per  corrispondente  alla  frase  Dar  forza  ,  dicesi 
Prender  forza,  Prendre  de  la  force,  de  la  vigueur. 
g.  Per  metaf.  Quantità,  buon  numero,  Beaucoup, 
force,  en  grande,  quantité.  Radunò  gran  forza  di 
genti,  d'arme,  g.  Per  Balia,  dominio,  podestà, 
Pouvoir  ta.,  puissance  f.  Aver  nelle  sue  forze 
qualche  cosa  ,  o  qualcheduno.  g.  Per  Violenza  , 
Force,  violence,  contrainte  f  §.  Per  Potenza  di 
milizia  ,  Forces  ,  troupes  d'un  étal  .forces  mili- 
taires f.  pi.  g.  A  forza,  di  forza,  di  tutta  forza; 
posti  avv.  vagliono  Con  tutto  il  potere,  con  im- 
peto, gagliardamente,  Avec  effort,  à  toute  force  , 
vigoureusement,  vivement,  g.  A  forza,  posto  av- 
verb.  Per  forza,  forzatamente,  Par  force,  malgré  j 
bon  gré,  mal  gré.  g.  A  forza  ,  a  marcia  forza,  a 
viva  forza,  vagliono  lo  stesso,  ma  hanno  maggior 
efficacia  ,  De  vive  force  ,  à  toute  force,  g.  Per 
forza  di  checchessia  ,  vale  Per  vigore,  per  virtù 
di  quella  tal  cosa,  En  vertu,  en  vigueur  de.  g.  Non 
fa  forza,  vale  Non  importa,  N'importe,  cela  ne 
fait  rien.  g.  Esser  forza  ,  vale  Esser  necessario  , 
Etre  nécessaire  ,  inévitable  j  ne  pouvoir  faire  à 
moins,  g.  Giuoco  forza,  dicesi  per  significare  Una 
estrema  necessità  ,  Une  nécessité    indispensable  , 
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inévitable,  g.  Far  forza  a  uno  ,  vale  Obbligarlo  , 
costringerlo  a  far  quel  che  si  vuole,  Forcer,  vio- 
temer,  g.  Far  forza  ad  una  vergine  ,  Sforzarla  , 
Forcer  une  fille,  la  violer,  g.  Far  forza,  per  Ado- 
perarsi con  forza,  Agir  avec  force,  s'efforcer,  g.  E 
talvolta  ,  per  Contrastare.  Alain.  Antig.  Non  sai 
tu  ben  che  a  te  far  ciò  non  lice,  E  che  fai  forza 
ingiustamente  al  cielo  ?  S'opposer,  résister. 

FORZAMENTO  (for-lsa  inèn-to),  s.  m.  Astratto 
di  Forzato  ;  il  forzare  ,  Force  ,  contrainte  ,  vio- 
lence (.,  effort  m.,   i  action  de  forcer  f. 

FORZARE  (for-tsà-ré  ),  v.  a.  Violentare,  far 
violenza,  costi  ignei  e.  Forcer,  contraindre,  violen- 
ter, faire  violence,  user  de  force,  obliger  par  force. 
g.  Forzar  una  vergine.  V.  Forza,  g.  Forzarsi,  n.  p. 
e  anche  senza  le  particelle  mi,  ti  si,  per  Sforzar- 
si, fare  a  gara,  S'efforcer,  faire  à  l'envi,  lâcher, 
faire  ses  efforts. 

FORZATAMENTE  (for-tsa-ta-mèn-té),  avv.  Per 
forza,  Par  force  J  mal  gré,  bon  gré  j  forcément, 
violemment,  par  contrainte, 

FORZATJSSIMA  W  ENTE  (for-tsa-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  superi,  di  Forzatamente,  De  vive  force, 
à  toute  force. 

FORZATO,  TA  (for-tsà-to),  add.  da  Forzare; 
fatto  con  violenza,  'fuor  del  naturai  uso,  violen- 
tato. Bern.  Dunque  poco  mi  vai  senno  o  in- 
telletto Facendo  quel  ch'io  fo  forzato  e  stretto, 
Forcé,  violenté,  contraint,  obligé  par  force,  g.  Per 
Eccessivo  ,  violento,  straordinario.  Excessif ,  ex- 
traordinaire, violent.  G.  V.  Tal  fine  ebbe  della 
sua   forzata  industria  di  trovar  nuove  gabelle. 

FORZATO,  s.  m.  Chi  è  condannato  ai  remo. 
Buon.  Fier.  Che  '1  Signor  nostro  Vuol  nomili  buo- 
nevoghe  ;  e  de'  forzali,  Perchè  di  poca  fede,  non 
fa  stima.  Salvin.  ivi.  Buonevoglie;  uomini  che  si 
vendono  in  galea  :  Forzati  ;  che  vi  son  condan- 
nati dalla  giustizia,  Forçat,  galérien,  esclave  sur 
les  galères  m. 

FuRZATORE,  >  (for-tsa-tò-ré),  to-rèl-lo), 

FORZATORELLO,  \  s.  m.  Che  forza,  Qui 
force,  qui  violente,  qui  contraint  m. 

FORZERINAJO  (for-tsé-ri-nà-io),  s.  m.  Quegli 
che  fa  i  forzieri,  Bahutier,  gainierm.  V.  e  di'  Sti- 
pettajo. 

FORZEVOLE  (for-tsè-vo-lé),  add.  d'  ogni' g. 
Che  ha  forza,  foizoso.  Bemb.  Asol.  Di  tutte  le 
turba/ioni  deli'  animo  niuna  è  cosi  grave,  niunt 
cosi  forzevole  e  violenta,   Qui  fait  force,  violent. 

FORZEVOLMENTE  (for-tsé-vol  mèn-té),  avv. 
Per  forza,  violentemente.  Par  force,  violemment, 
forcément,  par  contrainte. 

i'URZlERE  (for-tsiè-rè),  s.  m.  Sorta  di  cassa, 
arca.   Coffre,  coffre-fort ,  bahut  m. 

FORZIERETTO,   \  (fòr-tiè-rèi-to,  ri-no.  ro-uè- 

F(  ' 
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FORZ 
Baguier  m. 

FORZO  (fôr-tso)  .  s.  m.  voc.  ant.  Forza,  po- 
tenza militare.,  Forces  f.  pi.,  armée  {..forces  mi- 
litaires f    pi. 

FORZORE  (for-tsò-ré) ,  s.  m.  Agrezza.  Dav. 
Colt.  Quel  forzore  che  la  vinaccia  piglia  di  so- 
pra ,  fa  pigliare  il  fuoco  al  vino  ,  Aigreur  t.,  pi- 
quant m. 

FORZOSAMENTE (/or-ri-o-za-mè/2-ze),  avv.  Con 
forza,  gagliardamente,  Avec  force  ,  vaillamment, 
vigoureusement. 

FORZOSISSIMO,  MA  (for-tso-zìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Forzoso.  Fr.  Giord.  Egli  era  tra  gli 
uomini  forzoso,  anzi  forzosissimo,  Très-fort,  très- 
robuste,   très-vigoureux. 

FORZOSO,  SA    ?  (for-fsò-zo  ,  tsoùto)  ,  add. 

FORZUTO,  TA  $  Che  lu  forza,  Fort,  plein 
de  force,  robuste,  vigoureux. 

FOSCAMENTE  (Jbs-ca-mèn-té),  avv.  Oscura- 
mente,  D'une  manière  obscure,  obscurément. 

FOSCO,  CA  (Jòs-co),  add.  Di  color  quasi  nero, 
che  tende  all'  oscurità,  Noirdlre,  qui  tire  sur  le 
noir,  sombre,  obscur,  brun,  basane,  lidie,  g.  Per 
Nebbioso,  caliginoso,  Nébuleux,  sombre,  obscur, 
couvert  de  nuées,  ténébreux ,  trouble,  embrumé , 
chargé  de  brouillards,  g.  Per  metaf.  Tristo,  me- 
sto.   Triste,   sombre,  mélancolique. 

FOSFATO  (fos-fà-to)  ,  s.  m.  Chini.  Sale  che 
risulta  dall'unione  dell'acido  fosforico  con  alcuna 
delle  basi  salificabili,  Phosphate  ta. 

FOSFERO  (fòsfè-ro),  s.  m.  Magai.  Che  più 
comunemente  scrivesi  Fosforo.  Materia  ignita,  e 
talora  lucida,  Phosphore  m. 
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-a.   i^y/jre,  cojjre-joi  l ,  uanut  m. 
FORZIERETTO,  \  (fòr-t<ié-rèt-to,  rì-no,  ro-uò- 
FORZIrMNO,      /  lo,  roù-tso),  s.   ni.    dim.   di 
FORZIERUOLO,  >  Forziere,  Petit  coffre,  cof- 
FORZ1  ERUZZO,    } fret  m  Forzieretto  da  gioje, 
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FOSFITO  (fosfì-to) ,  s.  in.  Chini.  Sale  clic 
risulta  dalla  combinazione  «Ioli' acido  fosforoso  , 
non  compiutamente  ossigenato,  con  alcuna  delle 
basi  salificabili,  Pkosphii*. 

FOSFORESCENZA  (Jòs-fo-ré-chèn-tsa)  ,  s.  f. 
St.  nat.  e  chiin.  Proprietà  che  posseggono  alcune 
sostanze  minerali  di  apparire  luminose  nell'oscu- 
rità, sia  per  l'effetto  del  calore  ,  sia  per  Io  stro- 
finamento, sia  eli'  esse  sieno  solamente  esposte  ai 
raggi  del  sole,  Pkosphoréicence  f. 

FOSFORICO,  CA  (fos-fò-ri-co),  add.  T.  chini. 
e  de'nalur.  Che  partecipa  della  natura  de'fosfori, 
Phosphorique. 

FOSFORO  (fòsfo-ro),  s.  in.  Stella  mattutina, 
L' étoile  f.  du  matin  ou  du  point  du  jour,  Vénus 
orientale  f.  g.  Presso  i  Filosoli  naturalisti  signilìca 
Una  materia  ignea,  e  talora  lucida;  e  ve  sono  di 
solidi  e  di  liquidi,  Phosphore  m.,  sudisi  ance  qui  a 
la  propriété  de  luire  i. 

FOSFOROSO,  OSA  (fos-fo-rò-zo),  add.  Chini. 
Aggiunto  dell'acido  fosforico  llogisticalo  ;  acido 
volatile  del  fosforo,   Phosphoreux. 

FOSFURO  (fos-Jbà-ro),  s.  m.  Chim.  Così  son 
dette  tutte  le  combinazioni  del  fosforo  colle  so- 
stanze semplici,  Phosphure  va. 

FOSGENO  (fos-dgè-no) ,  s.  m.  Chim.  Cosi 
Haiiy  chiama  quella  specie  di  gas  conosciuta  al- 
trimenti sotto  il  nome  di  clorossicarbonico  , 
Phosgène  m. 

FOSSA  (fòssa),  s.  f.  Spazio  di  terreno  cavato 
in  lungo,  che  serve  per  lo  più  a  ricevere  acque 
e  vallar  campi,  Fosse  t.,  fossé  m.  §.  Fossa  per 
sepoltura,  Fosse  f.,  tombeau  m.  g.  Prov.  Chi  vien 
dalla  fossa,  sa  che  cosa  è  il  morto,  dicesi  Di  chi 
lia  pratica  ed  esperienza  di  quello  di  che  si  ra- 
giona ,  Savoir  combien  en  vaut  Valine.  g.  Fossa 
per  piantare  alberi  o  viti,  Fosse  f.  §.  Fossa  d'una 
città,  Les  Jossés  m.  pi.  d'une  ville,  g.  Fos>a  d'onde 
si  cava  l'oro,  Mine  d'ori.  g.  Fossa  naviculare.  T. 
anatom.  Nome  di  alcune  cavità  del  corpo  uma- 
no, e  spezialmente  di  quella  che  è  nella  parte  in- 
terna del  basso  delle  gì  an  labbra,  Fosse  navicu- 
ìaire  f.  §.  Fossa  al  leone.  T.  mar.  Trincieramento 
sotto  la  tolda  nel  davanti  del  bastimento,  ove  si 
collocano  le  manovre  di  riserva,  ed  ove  alloggia 
il  contra-padrone,  Fosse  au  lion  f.  §.  Fossa  delle 
gomene,  Trincieramento  fatto  d'  ordinario  sotto 
1'  albero  di  trinchetto  ,  talvolta  nella  sentina  ,  e 
serve  per  conservarvi  le  gomene ,  Fosse  aux 
cables  f. 

FOSSACCIA  (fos-sà-techia)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Fossa.  Burch.  Oh  putrida  fossaccia  di  ranocchi! 
J.arge  fosse  ;  fosse  creuse,  profonde  f. 

FOSSANA  (fos-sà-na),  s.  m.  T.  zoolog.  Qua- 
drupede del  Madagascar  ,  che  ha  presso  a  poco 
i  costumi    della    faina  ,  Fossane  f. 

FOSSA.RELLO  (fos-sa-rèl-lo),  s.  m.  Sacc.rim. 
dira,  di  Fosso,  Petite  fosse  f.,  petit  fossé  m. 

FOSSATA  ,  V.  Fossa. 

FOSSATACCIO  (fos-sa-tà-techio) ,  s.  f.  pegg. 
di  Fossato  ,  Gros  ruisseau  m. 

FOSSATELLA  (f-s-sa-tèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Fossa  ,  Petite  fosse  f. 

FOSSATELLO  (fos-sa-lèUo  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Fossato  ,  Petit  torrent  m.  ,  rigole  f.  g.  Per  Fos- 
satella  V.  §.  Fossatello  da  fare  scolar  V  acque 
de' campi,  Sillon  va.  pour  l'écoulement  des  eaux, 
rigole  f. 

FOSSATO  (fos-sà-to),  s.  m.  Piccol  torrente, 
Petit  torrent  m.  g.  Per  Fossa  V. 

FOSSERELLA  (fos-sé-rèl-la  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Fossa.  Pallad.  Si  trapianta  in  piccola  fosserella 
in  terra  lavorata,  Petite  fosse  f.  §.  Per  siroil.  Pic- 
cola  cavità  nella  superficie  di  checchessìa.  Pecor. 
Quando  alcuna  volta  ridea ,  faceva  in  quelle  sue 
gote  vermiglie  due  fosserelle  che  arebbono  per 
dolcezza  ogni  cuore  di  marmo  fatto  innamorare, 
Fossette  f. 

FOSSETTA  (fos-sèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Fossa. 
V.  Fosserella. 

FOSSICELLA  (fos-si-tchièl-la  )  ,  s.  f.  dira,  di 
Fossa.  Cr.  Se  fatto  ciò  lo  rinvolgi  in  letame,  ed 
in  piccola  fossicella  sotterri  ,  il  rafano  s'accosta 
alla  radice  ,  Petite  fòsse  f. 

FOSSICINA  ,  V.  Fossicella. 

FOSSILE  (  fòs-si-lé),  add.  d'  ogni  g.  Aggiunto 
del  sale,  del  nitro,  de!  carbone,  ec.  che  si  trova 
sotto  terra,  Fossile,  g.  Fossile  si  prende  anche 
sost.j  e  dicesi  Di  que'  corpi  sotterranei  che  si 
cavano  per  gli  usi  umani  dalle  viscere  della  terra, 
come  sono  il  mercurio ,  i  metalli ,  le  pietre ,    il 
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I  solfo  ,  e.  simili,  Un  fòssile  m. ,  les  fossi- 
les  m.   pi. 

FOSSO  (fòsso  )  ,  s.  m.  Fossa  grande  ,  Large 
fosse  (.,  creux,  cavin  m.  g.  Fossi  intorno  a'eampi 
per  portar  via  le  acque.  Fossé  in.,  ou  rigole  f.  pour 
l'écoulement  des  eaux.  g.  In  prov.  Stare  a  ca- 
vallo al  fosso  ,  o  Cavalcare  il  fosso,  fig.  vagliono 
Esser  pronto  a  più  parliti.  Fag  rim.  Pur  non 
mi  piace  ugnendo  gli  stivali,  Il  fosso  cavalcare 
e  far  la  canna,  Tenendo  il  capo  in  mezzo  a  due 
guanciali  ,  Temporiser  pour  prendre  ensuite  son 
parti  selon  les  circonstances,  g.  Jn  T.  di  mil.  Fos- 
so e  Fossa  è  Lo  scavamento  di  .terreno  che  si  fa 
ali  intorno  del  ricinto  d'una  fortezza  tra  la  scarpa 
e  la  contrascarpa  ,  o  a'  fianchi  e  sulla  fronte 
di  altre  opere  di  fortificazione  per  impedirne 
l'accesso,  Fossé  m.  g.  Fosso  cieco,  Un  fosso  che 
si  copre  di  legna  sottili  o  canne  e  simili  ,  poi 
vi  si  mette  uno  strato  di  terra,  sicché  il  nemico 
non  se  ne  avveda  e  vi  precipiti  dentro  ,  Fosse 
borgne  m.  g.  Scannare  il  (osso  diecsi  per  Fare 
un  taglio  od  un'apertura  nel  fosso  del  nemico  onde 
deviarne  l'acque  e  renderne  più  facile  il  passag- 
gio ,   Saigner  le  fossé. 

FOSSONE  (fos-sò-nè) ,  s.  m.  Guicc.  stor.  ac- 
cresc.   di   Fosso,   Grande  fòsse  f.,  grand  fòsse  va. 

FOTOFOBIA  (/o-to-fo-bì-a),  s.  f.  Chir.  Vizio 
della  vista  che  consiste  in  una  grande  avversione 
alla  luce,  di  modo  che  riesce  molesta  all'occhio 
anche   in   lieve  quantità  ,  Photophobie  f. 

FOTOMETRIA  (fo-to-mé-tri-a)  ,  s.  f.  T.  del- 
l' ottica.  Trattato  sopra  il  modo  di  misurare  la 
luce  ,  Photomètrie  f. 

FOTOMETRO  (fb-tò-mé-tro  ),  s.  m.  T.  del- 
l' ottica.  Strumento  per  misurare  i  gradi  della 
luce,  detto  anche  Lucimetro,  Photomètre  m. 

FOTOPtilA  (fo-top-sì-a  ) ,  s.  f.  Chir.  Vizio 
dell'  occhio  per  cui  1'  infermo  vede  raggi  ,  o  li- 
neette ignee  ,  o  scintille  o  corruscazioni  ,  Pho- 
to p  s  ie  f. 

FOTOSCIATERICA  (fo-to-chia-tè-ri-ca).  s.  f. 
Termine  che  alcuni  autoii  usano  per  dinotare 
F  arte  della  gnomonica,  o  del  far  orinoli  a  sole, 
Photoscialérii/ue. 

FOTTIVElNTO  (fot-ti-vèn-to)  ,  s.  ni.  Uccello 
di  padule  ,  che  per  lo  pili  sta  pei  fossi  :  campa 
di  pesciolini,  e  porta  questo  nome,  perchè  avendo 
il  corpo  sottile  e  l'ali  grosse  e  lunghe  ,  nessun 
vento  gli  dà  noja.  Chiamasi  anche  Gheppio  ,  e 
Acertello  ,   Crécerelle  f. 

FRA.  Lo  stesso  intieramente  che  Tra;  e  in  tutto 
come  quella  particella ,  si  usa  e  si  costruisce. 
V.  Tra.  g.  Fra  via  ,  cioè  Per  la  via,  mentre 
ch'altri  è  per  la  via,  En  chemin,  pendant  qu'on 
est  en  chemin,  g.  Ad  "andar  fra  I'  isola  si  mise  , 
cioè  Dentro  a  terra  ,  lungi  dalla  riva.  S'avancer 
dans  Us  terres  ,  dans  le  continent,  g.  Fra  me  , 
fra  se  ,  e  simili  ,  vagliono  Meco,  seco,  En  moi- 
même,  en  soi-même. 

FRA.  Accorciato  di  Frate,  Frère  m.  Fra  Dome- 
nico ,  Fra  Bastiano,  ec. 

FRACASSAMENTO  (//  a-cas-sa-mèn-to),  s.  ni. 
Il  fracassare  ,  Fracas ,  dégât ,  ébranlement  m.  , 
rupture,  ou  fracture  f.  avec  bruit  et  violence. 

FRACASSANTE  (f  a-cas-sàn-té  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  fracassa,  Qui  fracasse ,  qui  brise  en. 
plusieurs  pièces. 

FRACASSARE  (fra-cas-sà-rê  )  ,  v.  a.  Met- 
tere a  rovina,  in  conquasso,  conquassare,  rompere 
in  molti  pezzi,  Fracasser,  briser,  rompre;  mettre 
en  morceaux  ,  en  plusieurs  pièces  ;  casser,  g.  In 
signif.  neutr.  Rovinare  ,  andare  in  fracasso  ,  Se 
rui/ier  ,  s'ablmcr  ,  se  détruire,  g.  Per  Venir  giù 
rovinosamente,  iSis  précipiter. 

FRACASSATO,  TA  (fra-cas-sà-to  )  ,  add.  da 
Fracassare  ;  rotto  ,  conquassato  ,  Fracassé  ,  bri- 
sé, etc.  g.  Per  Poverissimo,  e  rimaso  senza  niente, 
Ruini,  abîmé;  qui  n'a  ni  croix,  ni  pile;  qui  n'a 
ni  sou,  ni  maille. 

FRACASSATORE  (fra-cas-sa-tò-rè),  v.  m.  Sal- 
vini Odisi.  Che  fracassa,  che  conquassa,  Quifra- 
casse,  qui  met  en  morceaux. 

FRACASSATURA,  s    f.  Fracassamento  V, 

FRACASSIO  (fra-cas-sì-o),  s.  in.  Fracasso  con- 
tinuato; o  piuttosto  il  frastuono  del  fracasso, 
Bruit  ,  vacarme  ,  fracas  va. 

FRACASSO  (  fra-càs-so  )  ,  s.  m.  11  fracassare  , 
fracassamento.  G.  V.  Ebhonlo  a  patti  dopo  molte 
battaglie  date,  e  fracassi  di  difìcii,  Fracas  m.; 
rupture,  ou  fracture  i,  avec  bruit  et  violence;  des- 
truction, ruine  f.,  dégât  m.  g.  Per  Romore.  Dant. 
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I  E  già  venia  su  per  le    torbid'  onde    Un    fracasso 

|  d'un  suon   pien  di  spavento,  Bruit,  granii  bruit  , 

[fracas,  vacarme  ,  tapage  ,  tintamarre  ,  sabbat   m. 

1  g.   Per  Gran   quantità,  Grande  quantité  f,  grand 

nombre  in.   §     Far  fracasso,  per    Far    comparsa, 

pompa,  apparire.    Cecch.   Douz.  E   quei  che  fanno 

(piaggili   gran   fracasso  ,  bene  spesso  soli  li    peggio 

stanti  ,  Faire  fracas.    ~  Fracasso  è  un    roniore 

prò.'.  iKo   da   rovina.   Boi-delio,  nel  sign.  di  romore, 

dicesi   di   quello  prodotto  da   persone  contendenti 

fra  loro.    Busso    è    romore   prodotto    da    urto   o 

percossa. 

FRACASSOSO,  SA  (fra-cas-sò-zo),  add.  Salvin. 
Che  fa  fracasso,  strepitoso,  Bruyant,  tapageur, 
qui  fait  beaucoup  de  bruit. 

FRACCURRADO  (frac-cour-rà-do),  s.  m.  Fan- 
toccio di  cenci  o  legno,  simile  a  burattino  ,  che 
non  ha  piedi  ,  ma  solo  il  fusto,  Poupée,  marion- 
nette sans  pieds  f.  g.  Fare  i  fraccurradi.  o  a' frac- 
curradi,  vale  Far  giuochi  di  bagattelle,  Faire  des 
feux  d'enfant,  s'amuser  à  des  bagatelles,  g.  Fare 
i  fraccurradi  ,  vale  ancora   far  Lazzi   V. 

FRAUDARE,  v.  a.  e  INFRACIDARSI,  n.  p. 
Infracidare^  Putrefare  V.  g.  Tu  mi  hai  fracido. 
V.  Fracido. 

FRACIDEZZA  (fra-tchi-dè-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Fracido;  fradicezza.  Red.  Serpentelli  nati  su  quella 
corrotta  fracidezza,  Pourriture,  corruption,  pu- 
tréfaction f. 

FRACIDICCIO,  e  FRADICICCIO  (  fra-tchi-di- 
tcchio),  s.  m.  Che  tende  al  fracido,  o  che  tiene 
del  fracido,  Pourriture,  moisissure  f;  ce  qui  corn- 
mence  à  se  pourrir,  à  se  gâter,  à  se  corrompre. 

FRACIDICCIO,  e  FRADICICCIO,  IA.  Aggiunto 
di  ciò  che  tiene  o  tende  al  fracido  ,  Moisi ,  à 
demi-pourri ,  qui  commence  à  se  gâter. 

FRACIDISSIMO,  e  FRADICISSIMO,  MA  (fra- 
tchi-dìs-si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Fracido  ,  Très- 
pourri,  tout  à  fait  corrompu. 

FRACIDO,  e  FRADICIO,  A  (frà-tclii-do),  add. 
Putrefatto,  corrotto,  infracidato,  Pourri,  moisi, 
corrompu ,  putréfié,  g.  Tu  mi  hai  fracido ,  in 
forza  di  participio  del  verbo  fracid;ire  ,  dicesi 
A  chi  e'  e  nojoso  e  importuno  ;  metafora  tolta  dalla 
noja  e  dal  fastidio  che  si  sente  nel  veder  le  cose 
fracide  e  corrotte,  e  sentirne  1'  odore,  Tu  m'en- 
nuies, tu  me  fatigues,  vous  m'obsédez,  vous  m'ac- 
cablez, je  ne  puis  plus  vous  souffrir,  g.  Fracido 
in  forza  di  sost.  vale  Fracidume  V.  g.  Innamo- 
rato fracido,  vale  Grandissimamente  innamorato, 
Très-amoureux ,  très-passionné,  èperdûmenl  amou- 
reux, g.  Lingua  fracida,  vale  Maledica,  che  com- 
mette male,  che  semina  zizzania,  che  mormora  , 
Langue  médisante,   langue  de  vipère. 

FRACIDUME,  e  FRADICIUME  (fra-tchi-doà- 
me),  s.  m.  Dicesi  d'un  aggregato  di  più  cose  fra- 
cide insieme,  Fumier  m.,  pourriture  f.,  tas  de 
choses  con-ompues  m.  g  Dicesi  anche  Del  fracido 
istesso.  V.  Fracidezza,  g.  Per  Noja,  fastidio,  im- 
portunità, seccaggine,  Ennui  m.,  fâcherie,  inquiétu- 
de f.,  chagrin,  déplaisir  m. 

FRADICEZZA,  FRADICICCIO,  V.  Fracidezza, 
e  Fracidiccio,  g.  Fradiciccio,  per  Molle,  bagnato, 
Mouillé. 

FRADICIO,  IA  (fra-dì-tchio  ).  V.  Fracido. 
g.  Per  Eccedentemente  molle,  Mouillé,  extrê- 
mement humide. 

FRADICIOSO,  OSA,  add.  Segner.  Fradicio  V. 

FRADICISSIMO,  e  FRADICIUME,  V.  Fraci- 
dissimo  ,  Fracidume. 

FRAFFAZIO  (faffà-tsio).  Maini.  Voce  scher- 
zevole. Colui  che  rifa  i  danni  ,  ed  è  detto  per 
ironìa  ,   Celui  qui  répare  les  dommages. 

FRAGA,  s.  f.  Fragola  V. 

FRAGARIA  (fra-gà-ria),  s.  f.  T.  de'semplicisti. 
Pianta  che   fa   le    fragole,  Fraisier  in. 

FRAGELLARE,  ec.  V.  Flagellare,  ec. 

FRAGIDO,   add.   Cavai.  Fracido  V. 

FRAGILE  (frà-dgi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  age- 
volmente si  rompe,  che  resiste  poco.  Buon.  rim. 
Quai  fragil  legno,  a  te  stanco  mi  volto,  Dall'  or- 
ribil  procella  in  dolce  calma,  Fragile,  frêle,  ca- 
silleux,  cassant,  faible,  aisé  à  rompre,  sujet  à  se 
casser,  g.  Fragile,  fig.  vale  Che  dura  poco,  che 
facilmente  può  essere  distrutto  ,  che  non  è  sta- 
bile ,  Fragile,  périssable,  qui  n'est  pas  solide.  I 
beni  di  questo  mondo  sono  caduchi  e  fragili  , 
Les  biens  de  ce  monde  sont  des  biens  fragiles. 
g.  Fragile  anche  figurât,  vale  Debole  d'  animo  , 
soggetto  a  cadere  in  fallo,  Fragile,  sujet  à  lom 
ber  en  faute.  La  carne  è  fragile,  La  chair  est  fi  a- 


FRA 

gilè.  La  fr.içil  nostra  natura  ,  La  nature  est  fra- 
gile, g.  In  (orza  di  sost.  vale  Le  cose  fragili  ,  le 
cose  transitorie.  Filic.  rim.  Forza  è  dunque  eh'  io 
pensi  e  ni'  apparecchi  A  cambiar  tosto  il  fiag.il 
coli'  eterno  ,  Les  choses  de  ce  monde  f.  pi.,  les 
biens  passagers  m.   pi. 

FRAG1LEZZA  (fra-dgi-lè-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Fragile;  debolezza  di  forze  e  d'animo,  Fragilité, 
faiblesses  disposition  f.  à  être  facilement  casse,  bri- 
se, etc.   V.   Fragilità. 

FRAGILISSIMO,  MA  (fra-dgi-Us-si-mo),  add. 
stip.  di  Fragile;  che  facilmente  si  rompe.  Très- 
fragile,  très-faible,  etc. 

FRAGILITÀ,  FRAGILITADE.  FRAGILITATE 
(fra-dgi-U-tà,  tà-dè,  tà-lè),  s.  f.  Astratto  di  Fra- 
gile ;  debolezza  di  ciò  che  è  agevole  a  rompersi 
o  a  resister  poco.  Fragilité  f.  La  fragilità  del  ve- 
tro ,  della  porcellana,  ec.  g.  Fragilità,  fig.  vale 
Debolezza  d'  animo  ,  facilità  di  cadere  in  fallo  , 
Fragilité,  faiblesse,  facilité  f .  à  tomber  en  faute. 
L'umana  fragilità,  La  fragilité  humaine  f.  La  fra- 
gilità della  nostra  natura  3  La  fi -agilité  de  notre 
nature  f.  §.  Fragilità,  vale  anche  Incostanza,  insta- 
bilità, Fragilité,  instabilité,  inconstance  f.  La  fra- 
gilità dell'umane  cose,  La  fragilité  des  choses 
humaines  f.  g.  Fragilità  della  memoria,  vale  Debo- 
lezza, faedità  di  dimenticare,  Faiblesse,  fragilité 
de  la  mémoire  f. 

FRAGILMENTE  (fradgil-mèn-té)  ,  avv.  Con 
fragilità,  debolmente,  Faiblement,  par  fragilité  , 
avec  fragilité,  avec  faiblesse. 

FRAGMENTO,  Berni  rim.  V.  e  di'  Frammento. 

FRAGNERE,  V.  Frangere. 

FRAGOLA  (frà-go-la  ) ,  s.  f.  Sorta  di  piccol 
flutto  primaticcio,  rosso ,  odoroso  e  d'  uu  gusto 
gratissimo,  che  cresce  da  una  pianterella  per  col- 
tura ne' giardini,  o  naturalmente  ne' boschi  e  altri 
luoghi  omb/osi.  Ve  n'  ha  di  più  spezie  ,  come 
Eragole  bianche  ,  rosse  ,  moscadelle  ,  magiostre  , 
Fraise  f.' 

Fi'.AGOLINO  (fra-go-ll-no)  ,  s.  m.  Volg.  it. 
Sorta  di  pesce  di  mare  che  ha  il  eapo  e  le  pinne 
rosse,  e  la  cui  carne  è  b  ;ona  e  soda.  Rouget  ta. 
g.  Bemb.   lelt.  per  Francolino  V. 

FRAGORE  (fra-gò-ré  ) ,  s.  ni.  Strepito.  But. 
Inf.  Per  questo  manifesta  l'impeto  con  che  e'  ve- 
nia; eh'-  era  sì  ratto,  che  l'aria  si  movea,  e  ven- 
teggiava,  e  facea  fragore.  Grand  bruit,  fracas,  reten- 
tissement m.  g.  Per  Pienezza  d'odore  grato.  Maini. 
Al  fragor  di  tal  concia  di  caviale  La  bestia  lece 
subito  due  facce.   V.    Fragranza. 

FRAGOSO,  OSA,  add.  Chiabr.  Rimbombante, 
Sonoro  V. 

FRAGRANTE  (fra-gràn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  fragranza  ,  odoroso  ,  Odoriférant  ,  qui 
exhale  une  bonne  odeur,   une  odeur  suave. 

FRAGRANZA,  e  FRAGliANZJA  (fra-gràn-tsa , 
tsia),  s.  f.  Odor  buono  e  soave.  Red.  Non  ho  mai 
sentita  quella  soavissima  fragranza  che  fu  detto 
che  spiravano  le  vipere  arrostite,  Odeur  bonne, 
suaves  exhalaison,  senteur  douce  et  agréable  f. 

FRA1LE.  V.  Fraie. 

FRALE  ,  V.  Fragile,  g.  In  forza  di  sostantivo 
usato  in  significato  di  Corpo  ,  siccome  corrutti- 
bile, rispetto  all'  anima  che  è  immortale.  Varan. 
Vis.  La  sciolta  accompagnaro  (gli  Angeli)  alma 
immortale,  Che  dall'aurata  nube  in  cui  si  chiuse, 
Die  un  guardo  ,  e  dir  addio  parve  al  suo  frale , 
Le  corps  m. 

FRALEZZA,  V.  Fragilezza. 

FRAL1SSIMO  ,  MA  ,  add.  sup.  di  Frale.  Fra- 
gilissimo V. 

FRALMENTE,  avv.  V.  Fragilmente. 

FRAMBOISE  (fram-bòi-zé),  s.  f.  Magai.  Spezie 
di  mora  rubiconda  da  far  conserve  per  sorbetti. 
Meglio   Lampone,  Framboise  f. 

FRAMESCOLARE  (fra-mès-co-là-rè) ,  v.  a. 
Mescolare  una  qualche  cosa  con  altre.  Segner. 
Con  quanta  distrazione,  con  quanta  disapplica- 
zione, con  quanta  varietà  di  difetto  che  vi  fra- 
mescoli  ,  Entre-mêler,  insérer  ,  mêler  une  chose 
avec  d'autres. 

FRAMESCOLATO  ,  TA  (fra-mês-co-là-to)  , 
Segner.  add.  da  Framescolato;  tramescolato,  En- 
trc-mélè,  inséré,  etc. 

FRAMEZZARE  (fra-mè-dsà-rè),  v.  a.  Cas.Lmpr. 
V.  Interporre  ,  Frammettere,  g.  E  n.  ass.  Bart. 
As.  Fra  le  cui  stanze  e  la  Chiesa  di  S.  Tommaso 
non  tramezzava  altro  che  un  piccolo  orticello, 
Y  avoir  entre  ,  être  séparé  par... 

FRAMMENTO  (fràm-mèn-to),  s.  m.  Parte  di 
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jcosa  rotta,  rottame.  Fragment,  petit  monceau  d'une 
J  chose  rompue  m.  §,  Si  dice  anche  d'  opera  ,  di 
cui  sia  perduta  gran  parte,  Fragment  m.  g.  Ta- 
lora si  dice  per  la  Particola  delia  S.  Eucaristìa, 
Parcelle  de  la  sainte   hostie  f. 

FRAMMENTUCCIO  (fram-mén-toà-techio  )  , 
s.   in.  diin.  di   Frammento,    Petit  fragment   m. 

FRAMMESCOLARE,   V.  Framescolare. 

FRAMMESSO  (fram-mès-so) ,  s.  ni.  Cosa  che 
si  frammette,  Chose  insérée,  entremises  paran- 
thèse  f.  g.  Dare  il  frammesso  di  checchessìa,  cioè 
Interporre  checchessia.  Franch.  Sacch.  E' si  con- 
venne molte  volte  dare  il  frammesso  di  frasconi; 
cioè  Interporre  frasche  e  novelle  fra  le  cose  serie, 
Entre-mêler. 

FRAMMESSO,  SA,  add.  da  Frammettere,  En- 
tremis, entrc-inèlé. 

FRAMMETTENTE  (fram-mèt-tèn-tè),  add.  di 
ogni  g.  e  talora  sost.  Che  frammette  ,  che  s'  in- 
frammette. Entremetteur,  médiateur  m.;  al  femm., 
Entremetteuse,  médiatrice  f.  Frammettente  molto 
sagace. 

FRAMMETTERE  (fram-mèt-té-rè),  v.  a.  Metter 
fra  una  cosa  e  1'  altra.  Bemb.  Pros.  Nondimeno 
egli  si  può  dire  che  non  sia  bene  generalmente 
frammettere  più  che  tre  o  quattro  ,  o  ancora 
cinque  versi  fra  le  rime,  Interposer,  mêler,  in- 
sérer, g.  Frammettersi  ,  n.  p.  Intromettersi  .  in- 
terpoli,  S'entremettre  ,  interposer  son  autorité. 
g.  Frammettersi  in  un  affare,  Se  mêler  de  quelque 
affaire,  interposer  sa  n ."  iialion.  g.  Frammettere 
lingua,  e  la  lingua  in  favellando,  vale  Scilinguare, 
Balbutier,  bégayer. 

FRAMMETTIMELO,  s.  m.  Frapponimelo , 
Interposizione   V. 

FRAMMISCHIARE  (fram-mis-kià-rè)  ,  v.  a. 
Mischiare,  mescolare  una  cosa  coli'  altra,  Entre- 
mêler, mêler  une  chose  avec  une  autre. 

FRANA  (frà-na  )  ,  s.  f.  il  franare,  e  II  luogo 
franato;  terra  scoscesa,  smossa,  andata  giù.  Buon. 
Fier.  Vedi  tu  quel  palagio  antico  e  nero  Appiè 
di  quella  frana  ,  ec.  ?  Précipice,  ébouUments  ter- 
rain qui  s'est  affaissé,  éboulé  m. 

FRANARE  (fra-nà-rè  )  ,  v.  n.  Arnmottare,  lo 
smuoversi  che  fa  la  terra  in  luogo  pendio.  Tac. 
Dav,  Rimasero,  passando  il  fiume,  annegati  ;  nel 
franar  delle  rive,  affogati,  S'ébouler,  s'écrouler , 
tomber  en  s' affaissant ,  tomber  en  ruine,  crouler. 

FRANATO  ,  TA  (Jra-nà-to  ).  Salvin.  add.  da 
Franare;  scosceso,  dirupato,  Escarpé,  éboulé. 

FRANCAGIONE  (fran-ca-dgiò-nè),  s.  f.  Bemb. 
Esenzione  ,  franchigia,  Franchise,  exemption  f. 

FRANCAMENTE  (fran-ca-mèn-tè) ,  avv.  Con 
franchezza,  Avec  courage,  avec  assurance,  liardi- 
ment,  avec  hardiesse,  librement,  résolument,  viri- 
lement, avec  vigueur. 

FRANCAMLNTO  (fi an-ca-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il 
francare  ,  mantenimento  ,  sicurtà  ,  Sûreté  ,  assu- 
rance f. 

FRANCARE  (fran-cà-ré  )  wv.  a.  Far  franco, 
esente  ,  liberare,  assicurare,  campare,  scampare. 
Bemb.  Stor.  La  città  di  tutte  le  gravezze  fran- 
cherebbe. Filoc.  L'  altre  inaili  i  sogliono  francar 
le  serve  amate  da'  figliuoli  ^  e  tu  la  libera  hai 
fatta  serva  perchè  io  l'amo,  Affranchir,  exempter, 
liberei- ,  délivrer,  g.  Francare  le  lettere  ,  vale 
Esentare  chi  le  riceve  dalla  6pesa  della  posta,  pa- 
gandole colui  che  le  manda,  Affranchir  les  lettres. 

FRANCATO,  TA  (fran-cà-to),  add.  Coll.  SS. 
Pad.  da   Francare;  esentato,  liberato,  Exempté. 

FRANCATRIPPE  (Jran-ca-lrìp-pè),  s.  m.  Buon. 
Ciccialardone,  pastricciano,  fuggifatica.  Paresseux, 
fainéant  m. 

FRANCATURA  (fran-ca-toù-ra) ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  U  atto  di  francar  lettere  ,  e  La  spesa 
che  per  ciò  si  paga  alla  posta:  come,  Spese  di 
posta  per  lettere  ricevute  e  per  francatura  dj 
quelle  che  sono  state  spedite,  L'action  d'affran- 
chir une  lettre  (.;  l'argent  que  l'on  paie  au  bureau 
d'où  on  la  fait  partir  m. 

FRANCESAMENTE  (fran-lché-sa-mèn-té),  avv. 
Alla  Francese,  francesemente,  A  la  françaises  à 
la  manière,  à  la  façon  des  Français. 

FRANCKSCAMENTE  (fran-tchés-ca-mèn-té)  , 
avv.  V.  Francesamente. 

FRANCESCANO,  NA  (fran-tchès-cà-no).  add. 
Dell'Ordine  e  Religione  di  S.  Francesco,  Fran- 
ciscain ,  de  l'ordre  de  S.  François,  cordelier. 

FRANCESCO,  CA  (fran-tchès-co),  add.  disus. 
per  Francese,  di  Francia,  Français,  §.  È  anche 
aggiunto  d'  una  sorta  di  mela. 
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l      FRANCESE,  V.  F.anzese. 

FRANCESISMO,   V.  Franzesismo. 

FRANCHEGGIARE(.//wj.*e'-rfggi'à-»-e),V.  Fran- 
care, g.  Per  Affrancare  V.  g.  Francheggiare,  Dant. 
per»Incoraegiare,   incuorare,  Encourager. 

FRANCHEGGIATO,  TA  (fran-ké-dggià-to). 
Salvin.  add.  da  1:  ancheggiare  ;  assicurato.  Pros. 
Fior.  Né  questi  provocar  lo  poterono  ,  oppo- 
nendosi loro  la  prudenza  francheggiata  dalla  mo- 
destia, As  <  tiré. 

FRANCHEZZA  (fran-kè-lsa),  s.  f.  Astratto  di 
Franco;  ardimento,  bravura,  Hardiesse,  bravoure  f., 
courage  m.  ,  valeur,  vaillance,  assurance,  intie- 
pidite f.  g.  Per  Libertà,  e  per  esenzione.  V.  Fran- 
chigia. 

FRANCHIGIA  <fran-kì-dgia) ,  s.  f.  Libeità, 
Franchise,  liberté  f.  g.  Per  Esenzione,  Franchise, 
exemption,  immunité  f..  privilège  m.,  prérogative, 
décharge  f.  ,  affranchissement  m.  g.  Per  Luogo 
ove  T  uomo  si  ritira  in  sicuro  ,  né  può  essere 
cavato  dalla  giustizia,  Franchise  f.,  asile  m.,  les 
droits  ,  d'asile  attachés  à  certains  lieux  m.  pi.  , 
lieu  de  franchise  m. 

FR  A  N  C  H I  SS  I M  A  M  E  N  TE  (fran-kis-si-ma-mèn- 
té)  .  avv.  sup.  di  Francamente.  Bemb.  Stor.  Ne 
per  tutto  ciò  gli  altri  dal  difendersi  si  rimasero; 
anzi  il  facevano  franchissimamente ,  Très-fran- 
chement. 

FRANCHISSIMO,  IMA  (fran-kls-si-mo),  add. 
sup.   di   Franco.  Baldin,ec.  Très-libre,  très-franc. 

FRANCIOSO,  OSA  (fran-tchiò-zo),  add.  Segr. 
Fior.  Morg.  Francese  ,  Franzese  ,  Français  ,  de 
la  France. 

FRANCO  (fràn-co),  s.  m.  Sorta  di  moneta  di 
Francia,   Frane,  libre. 

FRANCO,  CA,  add.  Libero,  Libre,franc.  §.  Per 
Ardito,  coraggioso,  intrepido,  Vaillant,  coura- 
geux, intrèpide,  valeureux ,  hardi,  constant,  ferme, 
sûr.  g.  Per  Esente ,  Franc ,  exempt  de  toutes 
charges,  privilégié,  affranchi,  g.  Far  franco,  vale 
Liberare,  francare,  e  piopriamente  Dare  la  libertà 
agli  schiavi,  Affranchir,  mettre  en  liberté,  g.  Franco 
di  porto,  si  dice  Delle  lettere,  involti,  ec.  quando 
sono  francate  da  chi  le  manda  ,  Franc  de  port 
de  lettres, 

FRANCO.  CA  (fràn-co),  s.  e  add.  Francese. 
g.  Nome  de'  Francesi  del  tempo  di  Clodoveo  , 
Frane.  §.  Franchi  ,  favellando  alla  maniera  dei 
Turchi  ,  è  11  nome  che  si  dà  a  tutti  i  popoli 
Occidentali  dell'Europa,  Fi ancs  m.  pi. 

FRANCOLINO  (fran-co-ll-no  )  ,  s.  m.  Soi  ta 
di  fagiano  di  piuma  variegata  di  bianco,  e  di  nero, 
.con  una  cresta  gialla  ,  e  una  specie  di  barbetta 
di   piume  sotto  il  collo,  Francolin  m. 

FRANGENTE  (fran-dgèn-tè),  s.  m.  Dal  fran- 
gerai del  mare.  Ondata ,  e  tempesta.  Io  questo 
significato  oggidì  più  non  s'usa,  Brisants  m.  pi., 
vague  ,  onde  ,  lame  f.  §.  Dicesi  frequentemente 
per  Accidente  difficultoso  e  travaglioso.  Mauvaise 
affaire,  affaire  fâcheuse  f .  ,  accident  imprévu* 
malheur  in. 

FRANGERE  (fràn-dgè-rè  )  ,  v.  a.  e  n.  Rom- 
pere, spezzare.  Briser,  rompre,  casser,  mettre  en 
pièces,  g.  Per  Vincere,  superare,  Vaincre,  dompter, 
surmonter,  subjuguer,  gagner.  Si  che  quegli,  che 
non  può  esser  vinto  per  travagli,  si  lasci  frangere 
per  volontà  di  dignità,  g.  Dicesi  II  mar  frangere, 
quando  le  sue  onde  ripercosse  si  rompono,  e  in 
questo  significato  è  neutr.  e  talora  attivo.  Mar 
che  frange.  Mer  qui  brise,  qui  est  poussée  impé- 
tueusement, g.  Per  Infrangere,  Briser,  mettre  en 
pièces,  g.  Frangersi,  n.  p..  Dante,  per  Intenerirsi, 
impietosirsi.  Dant.  AÌIor  disse  '1  maestro  :  Non 
.1  franga  Lo  tuo  pensier.  But.  ivi:  Non  si  franga, 
cioè  non  si  rompa  dalle  altre  cose  che  hai  a 
pensare,  S'altendrirs  être  touché  de  pitié,  de  com- 
passion. 

FRANGIA  (  fràn-dgia  )  ,  s.  f.  Ornamento  e 
guarnimeuto,  Frange,  crépine,  campane  f.  g.  Figur. 
in  modo  basso,  si  dice  Di  ciò  che  di  falso,  o  di 
favoloso  si  aggiunge  alla  narrazione  del  vero,  De 
la  broderie. 

FRANGIARE  (fran-dgià-ré  )  ,  v.  a.  Salvili. 
Contornare  con  frangia,  ornare  di  frangia,  Franger, 
garnir  de  frange. 

FRANGIATO  ,  TA  (fran-dgià-to  ) ,  add.  da 
Frangiare;  ornato  di  frangia  Salviti,  disc.  L'oro 
di  cui  la  veste  è  tessuta  e  frangiata  ,  è  la  fede, 
Frange. 

FRANGIBILE  (fran-dgì-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Agevole  a  frangersi.  O.  Il  legna  del  sorbo  è  sodo 
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e  non  tiglioso,  ma  agevolmente  frangibile.,  Fragile,  j 
frêle,  cassant,  qui  se  brise,  qui  se  casse  aisément. 
FRANGIBILISSIMO,    MA.  (fran-dgWi-lh-si- 

mo),  adii.  sup.  di  Frangibile  ,   Trèsfragilc,  très- 
Cassant,  etc.  s 

FRANGIBILITÀ,  FRANGIBIUTADE,  FRAN- 
GIBILE ATE ,  s.  f.  Astrano  rli  Frangibile.  Fi: 
Giorcl.  Sono  più  frangibili  che  la  frangibilità 
stessa,  Fragilité  f.  V.  Fragilezza. 

FRANG1MENTO  (frdrt-dgi-mèn-to  ),,  s.  m.  Il 
frangere,  e  la  cosa  franta, •Fractitn,  l'action  de 
rompre  .de  briser;  faciloni  §.  Per  La  cosa  franta. 
Débris,  morceaux,  restes  de  ce  qui  est  rompu  ta.  pi 
g.  Per  Frammento,  pezzuolo,  Fragment  ni. 

FRANGIONARE,  v.  a.  Belila.  Ducch.  Ornare 
di   Frangia.   V.   Frangiare. 

FRANGIPANA  (fan-dgi-pà-na),  s.  f.  Voce  fo- 
restiera dell'  uso.  Concia  odorosa  d'  ambra  e  zi- 
betto, Frangipane  f. 

FRANGOLA  (fràn-go-la),  s.  f.  Volg.  it.  Sorta 
d'  albi  ro  che  prende  tal  nome  dalla  sua  fragilità. 
Bourdane  t. 

FRAMMASSONE  (fran-mas-sò-nè  )  ,  s.  m 
Volg.  it.  Sorta  di  settario  moderno  ,  che  anche 
dicesi  Libero  muratore;  dal  Francese,  Franc-ma- 
çon, frère-maçon  m. 

FRANNONNOLO,  LA  (fran-nòn-no-ìo),  s.  m. 
Vecchiuccio  scimunito  ;  minchione.  Lasc.  Pinz. 
Ma  .  oh  !  io  sono  il  bel  frannonnolo  ,  perchè  io 
poteva  là  in  casa  farne  la  prova  ,  Vieux  bon 
homme,   vieux  étourdi,  vieux  badaud,  vieux    sot 

FRANTENDENTE  (fran-téu-dèn-tê).  add.  di 
ogni  g.  Non  bene  intendente,  Qui  entend  tout  à 
rebours. 

FRAINTENDERE  (Jran-tèn-dé-rè  ) ,  v.  a.  Non 
bene  intendere  ,  intendere  al  rentrai  io  di  <|uel 
eh' è  detto.  Ag".  Pandolf.  Quand' eglino  comin- 
ciane a  eonrhiudere  piegandolo  che  presti  loro, 
o  che  almeno  entri  mallevadore  ,  egli  fra  poro 
diventa  sordo,  frantende,  ed  altra  cosa  risponde, 
Entendre  tout  à  rebours,  entendre  mal.  Per  Aver 
sentore  di  una  cosa,  averne  indi/io  o  simili  Pallav. 
lit.  Conc.  Di  questo  scritto  prese  noja  1'  Impe- 
ratore, e  molto  più  quando  frantese.  che  si  pen- 
sasse di  lasciarlo  sdrucciolar  nelle  inani  altrui  , 
Avoir  vent  de  quelque  chose,  en  avoir  quelque 
indice. 

FRANTESO,  S  A  (  fran-lè-zo),  add.  Car.  Salvin. 
da   Frantendere;  Non  bene  inteso,   Mal  entendu. 

FRANTO,  TA  (Jràn-to),  add.  da  Frangere, 
Brisé,  rompu,  concassé. 

FRANTOJO,  V.  Frattojo. 

FRANTUME  (fran-toù-mé),  s.  m.  Salvin.  Fram- 
mento, tritume,  o  quantità  di  frammenti,  Débris, 
restes, fragments  m.  pi.,  grabeau  m.,  criblures  f.  pi. 

FRANZESATO  ,  TA  (fran-tsè-zà-to)  ,  add. 
Usato  anche  in  forza  di  sosl.  Pap.  Burch.  Che  è 
infetto  di  lue  venerea.  In/ecté  de  la  vérole. 

FRANZESE  (fjan-tsè-zé  )  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
Fran ria,  Français,  française. 

FRANZESEGGIARE  (fan-tsè-zè-dggià-ré  )  , 
v.  n.  Usar  franzesismi.  Lam.  Pref.  An'.  Io  ho 
detto  franzeseggia.  seguendo  l'analogia,  comesi  dice 
vezzeggia  ,  amoreggia  ,  favoreggia  ,  tasteggia  ,  e 
simili ,  tutti  di  gusto  toscano  ,  User  des  galli- 
cismes. 

FRANZESISMO  (fran-tsé-zìs-mo),  s.  m.  Red. 
Maniera  francese,  e  dicesi  per  Io  più  Di  voce  o 
maniera  di  dire  franzese,  Gallicisme  m. 

FRAOLA,  V.  e  di'  Fragola. 

FRAORE,  s    m.  Puzzo,  Fetore  V. 

FRAPPA  (fràp-pa),  s.  f.  Trincio  de'vestimenti. 
Lambeau  d'une  robe  déchirée  ni.  §.  Frappe  , 
Voc.  dis.  diccnsi  Le  foglie  ,  o  le  fronde  degli 
alberi  dipinte,  o  disegnate,  Plusieurs  feuilles  des- 
sinées ensemble  f.  pi.,  feuillages  m.  pi. 

FRAPt'AMONDL^V.  Gabbamondo,  Frappatore. 

FRAPPARE  (fap-pà-ré),  v.  a.  Far  le  frappe 
a'  vestimenti,  e  simili  ,  Découper  un  habit  ,  une 
étoffe;  faire  de  la  découpure  sur  un  habit ,  sur 
une  étoffe.  §.  Fig.  Minutamente  tagliare.  Morg. 
Rinaldo  gli  ha  frappa'o  la  persona,  E  molto  san- 
gue in  terra  avea  gittalo.  Hacher,  couper  en  petits 
morceaux.  §.  Per  Ingannare  V.  g.  Per  Frappeg- 
giare  V.  §.  Per  Ciarlare,  Favoleggiare  V. 

FRAPPATO,  TA,  add.  da  Frappare  V. 

FRAPPATORE  (frap-pa-tò-ré),  s.  m.  Avvilup- 
pai ore,  Trompeur,  fourbe,  imposteur,  triacleur  m. 

FRAPPEGGIARE  (frap-pe-dggià-ré),  y.  a.  T. 
di  pitt.  Far  frappe,  Feuiller. 

FRAPPONERIA  (frap-po-né-ri-a),  s.  f.  Fag. 
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Cam.  Ciance,  favole  de' frappalori  ,    Fourberie  ,  i 
tromperie  f.   Voce  e  senso  non  dissimili  dal  fran- 
cese, Friponnerie  f. 

FRAPPONIMENTO  (frap-po-ni-mèn-to),  s.  m. 
Fir.  as.  Segn.  Interponimene,  interposizione,  In- 
terposition f 

FRAPPORRE  (frap-pòr-ré),  v.  a.  Interporre, 
Insérer,  mettre  dedans,  entremêler,  mêler  ttne  chose 
avec  d'autres.  §.   Frapporsi,  n.   p.    S'entremettre. 

FRAPPOSIZIONE  (fap-po-zi-tsiò-né),  s.  f. 
Algar.  Sa^g.  V.   Interposizione,   Frapponimelo. 

FRAPPOSTO,  TA  (Jrap-pòs-lo),  add.  da  Frap- 
porre, Entremis,  etc. 

FRASARIO  (fra-zà-rio),  s.  m.  Vnlg.  it.  Rac- 
colta di  frasi  .  libro  che  instruire  intorno  alle 
buone  basi,  Recueil  de  phrasef m. 

FRASCA  (frasca),  s.  f.  Ramucello  fronzuto, 
per  lo  più  d'  alberi  boscherecci  .  Feuillage  m.  . 
branchages  m.  p\., broussailles  f.  pl.§.  Frasche,  nel 
num.  del  più,  vale  Chiacchiere,  tautocrona,  va- 
nità, baje,  bagattelle  V.  §.  Per  metaf  dicesi  Ad 
uomo  leggieri.  Alleg.  Son  forzato  pertanto  ,  per 
dimostrare  che  io  non  sono  una  fiasca,  a  renderne 
dstintamente  il  peri  hé.  Freluquet;  homme  léger, 
badin;  qui  s'amuse  à  des  bagatelles,  éventé,  éva- 
poré ,  étourdi  m.  E  più  comunemente  di  resi  A 
donne  vane  e  leggieri  ,  come  pure  ,  fra.-chetta  , 
frascheltuola  e  far  la  frasca,  nel  senso  che  le  si 
dice  anrhe  civetta  ;  o  dalla  vanità  e  leggerezza 
loro,  simile  a  una  frasca,  o  prendendo  la  meta- 
fora dalla  frasca  messa  •  ('tavernai  sopra  le  poi  te, 
come  per  richiamo  della  gente.  V.  Civetta,  g.  Per 
simil.  si  dice  anche  talora  de'  pesci.  E  gli  altri 
pesci,  che  hanno  della  frasca;  cioè  che  sono  leg- 
gieri ,  Remuant,  qui  est  toujours  en  mouvement, 
qui  ne  s'arrête  nulle  part.  g.  Al  buon  vino  non 
bisogna  frasca  ,  prov.  cioè  II  buon  vino  non  ha 
bisogno  d'  allettamento,  e  di  eonlras-egno,  tolta 
la  metaf.  da  quella  frasca  ,  che  mettono  i  Ta- 
vernaj  sopra  le  porte,  quando  fanno  qualche  ma- 
nomessa di  vino,  per  allettare  la  gente,  A  bon 
vin  il  ne  faut  point  de  bouchon,  g.  Render  frasche 
per  foglie,  modo  prov.  Io  stesso  che  Render  pan 
per  focaccia,  cioè  render  la  pariglia,  il  contrac- 
cambio ,  Rendre  la  pareille;  rendre,  donner  des 
pois  pour  des  fèves.  §.  Saltare,  essere,  passare,  e 
simili,  di  palo  in  frasca,  vale  Andar  d'  una  cosa 
in  un'altra  senza  ordine  e  proposito,  Faire  des 
coq-à-l'dne.  §.  Meglio  è  franginolo  in  man  ,  che 
tordo  in  frasca.  V.  Fringuello  §.  Chi  non  vuole 
osteria  levi  la  frasca,  vale  Chi  non  vuole  una  cosa, 
ne  eviti  I'  occasione,  Quand  on  ne  veut  pas  une 
chose,  il  faut  éviter  ce  qui  peut  y  donner  occasion. 

FRASCAME  (f  as-cà-mé  ) ,  s.  m.  Quantità  di 
frasche.  Trine.  Agr.  Con  la  sua  stipa  sopra  ,  o 
altro  frascame  grossolano  ,  Feuillèe  {.,  branches 
d'arbre  nouvellement  coupées  f.  pi. 

FRASCANTE  (fas-càn-té),  s.  m.  T.  pi;  t.  Al- 
gar. Sagg.  Dipintore  di  paesi  rappresentanti  luo- 
ghi boscherecci  ,  peintre  de  paysages,  ou  de  lieux 
champêtres  m. 

FRASCATO  (fras-cà-to),  s.  m.  Un  coperto  di 
rami  con  le  loro  frasche  ,  aperto  dai  lati  sicché 
è  diverso  dalla  capanna,  Feuillèe,  ramée  f., berceau 
de  feuillages  m.  §.  Per  Quantità  di  rami  colle  fra- 
sche legate  insieme,  come  frasconi,  e  simili  ,  Ra- 
mée ,  quantité  de  rameaux  liés  ensemble   f. 

FRASCHEGGIARE  (fras-kè-dggià-ré),  v.  a.  Ro- 
moreggiare  ,  e  dicesi  solo  Delle  frasche  degli  al- 
beri mosse  da  checchessia  ,  Faire  du  bruit ,  en 
parlant  des  branches  des  arbres  agitées  par  le 
vent,  ou  par  autre  chose.  §.  Per  Burlare,  beffare, 
scherzare  ,  voler  la  baja,  far  bagattelle  e  scherzi 
da  fanciullo,  Batifoler,  folâtrer t  baliverner. 

FRASCHEGGIO  (fras-kè-dggio),  s.  ni.  Romore 
che  fa  il  vento,  o  altra  cosa  fra  le  frasche.  Salviti. 
Io  sentii  ....  nella  macchia  un  frascheggìo  ,  Le 
bruit  que  fait  le  vent  ,  ou  autre  chose  ,  par  le 
mouvement  des  f  ailles  des  arbres  rn. 

FRASCHERIA  (fras-chè-rl-a),  s.  f.  Bagattella. 
Red.  I  meno  scaltri  e  i  più  semplici  de'  Maomet- 
tani credono  così  costantemente  tal  frascheria , 
che  per  confermarla  ardirebbon  di  metter  le  mani 
nel  fuoco,  Badinerie,  lanlernerie  f.,  colifichet  m., 
vétille,  niaiserie  f. 

FRASCHETTA  (fras-kèt-ta) ,  s.  f.  diminutivo 
di  Frasca,  Petite  branche  i.  §.  Per  metaf.  Dicesi 
A  giovane  ed  uomo  leggieri  e  di  poco  giudizio, 
Freluquet,  folâtre,  petit  badin,  évaporé,  étourdi, 
éventé,  léger,  inconstant,  muguet.  §.  Fraschetta , 
e  più  comunemente  fraschette  si   dicono  Quelle 
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frasche,  su  cui  si  pongono  paniuzze  per  piallar 
uccelli,  Arbi et  m.  où  l'on  met  des  gluatix.  g.  Fia- 
schetta. T.  delli  stampatori.  Telaretto  di  ferro 
con  varj  sparlimenti  di  carta,  o  simile,  che  mei- 
tesi  sul  figlio  ila  stampare,  affinchè  ciò  che  ha  da 
rimaner  bianco,  non  venga  macchiato,  Frisquette  f. 

FRASCIIETTI.NO,  NA  {fras-két-il-no  )  ,  s.  f. 
diin.  di  Fraschetta,  Un  petit  étourdi,  un  évaporé  t:i  , 
girouette  f. 

FHASCHIERE  (fras-kiè-ré) .  s  m.  Che  fa  fra- 
scherìe, uomo  leggieri.   V.  Fraschetta. 

FRASCOUNA  (fras-co-lì-na)  .  s  f.  dimin.  di 
Frasca,  Bagoli  lies,  sornettes ,  sottises,  balivernes, 
niaiseries  ,  fadaises ,  inepties,  choses  inutiles  et 
frivoles   f.   pi. 

FRASCONAIA  (fras-co-nà-ia)  ,  s.  f.  L'uccel- 
lare. Buon.  Fier.  Avviso  gli  è  ,  che  il  tempo  di 
sementa  Tutto  avea  speso  in  frasconaje  e'n  reti, 
Chasse  aux  oiseaux  f. 

FRASCONCRLLO,  V.  Frasroncino. 

FRASCONCINO,  s.  m.  Cr.  TV.  dira,  di  frasco- 
ne; ramusci  :lo,  Ramilles,  menues  branches  f.  pi., 
menu   bois   m. 

FRASCONE  (fras-cò-nc),  s.  m.  e  per  lo  più 
Fiasconi,  al  numero  del  più.  Vettoni  di  quer- 
ciuoli  .  o  simil  legname  che  si  tagli  ,  per  lo  più 
per  abbi  uci,\rc.[iamée  î,,b<anchag?.s  à  bt  ùler  ni.  pi., 
fagot  à  brûler,  fagot  de.  branchages ,  faisceau  de 
menu  bois  m.  §.  Per  Ciance,  Bagattelle  V.  §.  In 
prov.  Portar  i  frasconi  ,  dicesi  Di  chi  aggravala 
da  indisposizione  si  regge  difficilmente  sopra  di 
sé ,  tolto  dallo  strascinare  dell'  ali  che  fanno  j 
polli  a  similitudine  de' frasconi  in  su '1  somiere, 
che  toccan  teria  con  le  punie.  Etre  faible  au 
point  de  ne  pouvoir  se  tenir  debout ,  se  traîner 
wee  beaucoup  de  peine,  g.  Portare  i  frasconi  a 
Vallambn  si,  vale  Portare  una  cosa,  ove  n'  è  ab- 
bondanza, Porter  de  l'eau  à  la  rivière. 

FRASE  (frà-zé)  .  s.  f.  Modo  di  dire  ;  e  per 
estens.  Modo  elegante  di  parlare,  Phrase  f.;  tour  m., 
ou  construction  f.  d'un  petit  nombre  de  paroles  ; 
style  m. 

FRASEGGI  AMENTO  (  fra-zè-dggia-mèn-to  ) , 
s.  m.  Gori  long.  L'  uso  delle  frasi  ,  L'usage  des 
phrases  m. 

FRASEGGIANTE  (fra-zê-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Cr.  TV.  Che  fraseggia  ,  Qui  se  sert  de  phra- 
ses, qui  périphrase. 

FRASEGGIARE  (fra-zé-dggià-ré) ,  v.  a.  Usar 
frasi  nello  scrivere  o  nel  parlare.  Menz.  Sat.  Oli 
che  bel  fraseggiare  !  oh  che  galanti  Pensieri  ! 
aspetto  ancor  che  sian  le  stelle  A  sferza  d'armo- 
nia palei  rotanti,  Pèriphraser,  parler  ou  écrire  par 
périphrases,  se  servir  de  phrases. 

FRASEGGIATORE  (fra-zé-dggia-tò-ré),  v.  m. 
Che  fraseggia.   Qui  se  sert  de  phrases. 

FRASEOLOGIA  (fra-zéo-lo-dgi-a)  ,  s.  f.  Rac- 
colta di  frasi  ,  o  di  espressioni  eleganti  in  qual- 
che lingua,   Phraséologie  f. 

FRASSIGNUOLO  (fras-.i-gnouò-lo)  ,  s.  m. 
Sorta  d'albero  simile  al   frassino,  Mélèze  va. 

FRASSINELLA  (fras-si-nèl-la)  ,  s.  f.  Dittamo 
bianco,  sorta  d'erba,  Fraxinelle  i.,  dictante  de 
créte  va.  §.  Frassinella,  Voce  dis.  per  Una  sorta 
di  pietra  che  serve  a  dare  il  filo  a' ferri  co'quali 
si  lavorano  i  metalli  ed  altre  cose,  e  per  pulire 
i  piani  dipinti  di  smalto  ,  Sorte  de  pierre  dont 
on  se  sert  pour  donner  le  fil  à  certains  outils,  et 
pour  polir  l'émail. 

FRASSINEO,  EA  (fras-sl-nèo)  ,  add.  Salvin. 
Di  frassino ,  e  vale  anche  Ferace  di  frassini,  De 
frêne. 

FRASSINETTO  (  fras-si-nèt-to)  ,  s.  in.  Luogo 
dove  sien  piantati  molti  frassini  ,  Lieu  planté  de 
frênes   m. 

FRASSINO  (fràs-si-no),  s.  m.  Albero  alto  e 
bellissimo  delle  nostre  foreste  ,  il  quale  ama  di 
crescere  ne'terreni  leggieri  ed  umidi,  con  tronco 
molto  elevato  e  grosso  in  proporzione,  diritto  con 
la  scorza  cenerina  ,   liscia,  Frêne  va. 

FRASSUGNO,  s.  m.  Borgh.  Lo  stesso  che  Su- 
gna V. 

FRASTAGLIA,  V.  Frastiglio. 

FRASTAGLIAME,  ì{fras-ta-glià-mè,fras- 

FRASTAGLIAMENTO,  Sta-glia-mèn-to,  s.  m. 
Il  frastagliare,  e  i  frastagli  stessi,  Découpure,  pe- 
sile taillade  f.  qu'on  fait  sur  les  étoffes.  §.  Per 
Intaccatura  V. 

FRASTAGLIANTE  (fras-ta-gliàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  frastaglia  ,  Qui  découpe  ,  qui  coupe  , 
qui  fait  de  petites  taillades  sur  les  étoffes. 
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FRASTAGLIARE  (fras-ta-glià-ré),  v.  a.  Fvap-\  frère  consanguin  m.  g.  Fratello  uterino,  Quello  che  I  Oncle  poi  nacque  fratricida  messe  D'uomini  ar- 


pare,  trinciare,  cincischiare,  Découper,  Jane  des 
taillades  aux  étoffes,  taillader,  g.  Per  Affollarsi 
nel  chiacchierare,  Bredouiller.  g.  Per  Imbrogliare 
sé,  od  altri  con  discorso  o  mal  ordinato,  e  ma- 
lizioso. Embrouiller  ,  s  embrouiller ;  mettre  de  la 
confusion  ,  de  l'obscurité. 

FRASTAGLIATA  (fi-as-ta-gUà-ta),  s.  f.  Astratto 
di  Frastagliare,  Décojipuie;  l  action  de  dè^oiper, 
de  faire  de  petites  taillades  f.  §.  Per  mrtaf. 
Confusione  ,  ammassamento,  Confusion  f..  désor- 
dre, amas,   embrouillement,  mélange  confus  m. 

FRASTAGLIATAMENTE  (  fras-ta-glia-ta-mèn- 
fe%  avv.  Confusamente,  iiid Stintamente,  Confuse- 
menti  d'une  manière  confuse,  embrouillée 

FRASTAGLIATO,  TA,  add.  da  Frastagliare  V. 

FRASTAGLIATURA  (fras-ta-glia-toii-ra),  s.  f.  ! 
stagliare:  tagliuzzandolo  .  piccola 
oupure  ;    action  de  découper  ,   de. 


Astratto   di  F 
tagliatura  .  Dèe 

faire   de  pedtts  taillades  f.  g.  Per  Intaccatura  V 
FRASTAGLIO  (fras-tà-glio)  ,  s.  m.    Trincio, 
cincischi".  Pandolf.  Onesti  frastagli  ,    questi    ri- 
cami a  me  non  p  acciono  a'maschi,  alle  femmine  !  moines  mêmes  m.  pi.  g.  Detto  per  una  spi  eie  d 


della  stessa  madre,  ma  di  altio  padre  sia  nato 
Fiere  de  mère  ,  frère  utérin  m.  g.  Fratelli  cugini 
sono  Quelli  i  cui  padri,  o  madri  furono  fratelli 
e  sorelle,  che  anche  assolutamente  si  dicono  Cu- 
gini, Cousins  germains  ,  cousins  issus  de  ger- 
mains m.  pi.  g.  Frati  1  del  marito..  Beau-fi ère  m 
g  Fratel  della  madre,  Oncle  maternel  m.  §.  fig.  per 
Simile,  Semblables,  qui  se  ressemblent,  g.  PerCom- 
pagno,  amico  intrinseco,  Ami  intime,  compagnon, 
prochain,  g.  Fratel  negli  anni.  Pelr.  Trionfi  Am. 
Modo  poetico,  lo  stesso  che  Coetaneo  V.  g.  Fra- 
tello, T.  de'  religiosi,  vale  Laico,  converso,  Cou- 
vers,  fière  lai  m . 

FRA TELLUCCIO,  s.  ni.  Voce  usata  per  vezzo. 
V.    Fratellino. 

FRATELMO  (fra-tèl-mo),  s.   m.  Mio   fratello  , 
Mon  frère  m. 

FRATELTO  (fa-tèl-to),  s.  m.  Tuo    fratello, 
don  frère   111. 

FRATERIA  ( fra-té-rì-a) ,  s.  f.  Un  convento  di 
frati  e  Gli  stessi  frati,   Couvent  de  moines  m.,  les 


si.    Taillade,  découpure  f. 

FRASTENERE  (  frets  tè-nè-ré),  v.  a.  Sopì  atte- 
nere, tenere  a  bada,  Rim.  ant.  Fui  miso  in  giuo- 
co, e  frastenuto  in  pianto,  Entretenir  ,  amuser, 
arrêter  inutilement,  faire  perdre  le  temps. 

FRASTINGOLO  (fras-tln-go-lo)  ,  s.  m.  Pros. 
Fior.  Spezie  d'  intingolo  che  s'  intreccia  tra  al- 
tre vivandi'.  Sorte   de  sance. 

FRASTORNARE  (Jras-tor-nà-rè)  ,  v.    a.    Far 


disprezzo.  Car.  leti.  Questa  eh'  io  chiamo  ora 
fraterìa,  fu  fratellanza,  fu  religione,  fu  un  ridotto 
di  persone  giuste,  dolte,  esemplari,  mortificate  , 
mosse  da  buono  spirilo  a  congiegarsi  insieme  al 
servizio  di  Dio,  Moinerie  f. 

FRATERNALE,  V.  Fratellevole. 

FRATERNA LMENTE,  /  ,,  „    .  „      . 

FRATERNAMENTE,      {  V"  Fievolmente. 

FRATERNITÀ,  FRATERNITADE,  FRATER- 


tornar  indietro,  rivocare,    impedire,  Divertir,  de-    NITATE  (fra-tèr-ni-tà  ,  tà-dè ,  tà-tê),  s.  f.  Fra- 
tourner.   éloigner,  distraire  ,  dissuader.  g.    Stor-    tellanza.   compagnia  fraternale,  Fraternité,  union 


nare,  Divertite  V. 

FRASTORNIO  (fras-tor-nì-o),s.  m.  Bell.  Bncch. 
Romore  che  rimbomba  e  stordisce,  Grand  bruit, 
tapage  m. 

FRASTUOLO,    1  (fras-touò-lo,  no),  s.  m.  Ro- 
FRASTUONO,  (  more,  fracasso  che  fanno  di- 
versi   strepiti  insieme,    Tintamarre  ,    charivari, 
sabbat  m 


frate/utile  f. 

FRATERNITÀ  (fra-tèr-ni-ta) ,  s.  f.  Adunanza 
spirituale,  che  altrimenti  dicesi  Compagnia,  Con- 
frérie f. 

FRATERNIZZARE  (fra-lér-ui-tsà-ré  )  ,  v.  n. 
ass.  e  pass.  Affratellarsi,  tirare  a  affrattellarsi  ;  e 
fig.  Aver  molta  somiglianza.  De  Lue.  Doti.  P'olg. 
se    ressembler  fort ,    avoir 


FRATACCHIONE  (fra-tak-kiò-né),  s.  m.  Frate  1  beaucoup  de  ressemblance 


grassotto,   paffuto,   carnaceiuto,  Gros  moine  ni. 

FRATACCIO  (fra-tà-techio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Frate,  frate  cattivo.  Mauvais  moine  m. 

FRATAJO  JA  {fra-la-io),  add.  Che  si  com- 
piace de'  frati,  Qui  aime  les  moines,  qui  se  plaît 
à  être  parmi  les  moines.  g.  Aggiunto  di  zucca 
grossa  vernina,  Sorte  de  citrouille. 

FRA  TANTO  avv  Frattanto,  in  questo  men- 
tre, En  attendant,  sur  ces  en-  ef ailes,  tandis  que, 
cependant,  pendant  ce  temps-la,   tandis. 


FRATERNO  ,  NA  ,  add.  V.  Fratellevole. 

FRATESCAMENTE  (fra-tés-ca  mèn-lê  )  ,  avv. 
Foc.  di  r-egola.  A  modo  de'  frati,  A  la  manière 
des   moines. 

FRATESCO,  CA  (  fra-tès-co) ,  add.  Attenente 


mati,   Fratricide;  qui  a  tué  son  frère,  ou  sa  sœur, 

FRATTA  (fràt-ia  )  ,  s.  f.  Macchia  ,  o  luogo 
intrigato  da  primi,  sterpi,  e  altri  simili  virgulti, 
che  lo  rendono  impraticabile,  Broussailles  f.  pi., 
buisson  in.  §.  Egli  è  per  le  fratte,  diecsi  Quando 
uno  è  riflotto  a  mal  termine  per  la  povertà. 
V.   Fondo  ,  Essere  in  fondo. 

FRATTAGLIE  (frai-ià-gliè),  s.  f.  pi.  Interiori 
spiccati  dall'  animale  ,   Fressures  f.  pi. 

FRATTANTO,  e  FRA  TANTO  (frat-tàn-to), 
ma  meglio  si  scrive  il  primo,  avv.  In  questo  men- 
tre, Cependant  ,  pendant  ce  temps-là,  sur  ces 
entrefaites  ,   tandis  que  ,  en  attendant. 

FRATTO,  TTA.  add.  da  Frangere.  V.  Franto. 

FRATTLRA   (fral-toùra),  s.   f.   Rompimento 
il    frangere  ,     Fracture  ,    rupture    avec    effort  \ 
cassure  f. 

FRATTURATO  ,  TA  {frat-tou-rà-to  )  ,  add. 
Chirurg.   Che   ha   frattura  ,   Fracturé. 

FRAUDANTE  (faou-eïàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Segner.   Che  frauda  ,   Qui  trompe,   qui    abuse. 

FRAUDARE  'fraou-dàrè) ,  v.  a.  Defraudare, 
Frauder,   tromptr  ,  décevoir,  affronter,  abuser 

FRAUDATO,  TA  {fraou-dà-lo),  add.  da  Frau- 
dare ,    Trompé,  etc. 

FRAUDATORE  (Jraou-da-tò-ré)  ,  v.  m.  Frau- 
dolente ,  ingannatore,  Trompeur,  aff'ronteur , 
foui  be  m.,  plein  de  fourberie ,  qui  est  plein  de 
mauvaise  foi .  dissimulé,  rusé. 

FRAUDATRICE,  f.  di  Fraudatore,  Trompeuse, 
affronteuse  ,  etc.  f. 

FRAUDE  (fràou-dé),  s.  L  Frode,    Fraude, 
fourberie,   tromperie,  malice,  fausseté,     super- 
cherie, fourbe,  filouterie,    volerle    f.  ,    larcin 
malengin   m.  .    circonvenlion    f.     g.    Far    fraude. 
Dant.   V.   Fraudare,  Ingannare. 

FRAUDEVOLE,  add.  d'  ogni  g.  Fraudolento, 
Ingannevole   V. 

FRAUDEVOLMENTE,  V.  Fraudolentemente. 

FRAUDOLENTE  ,  acid.   V.   Fraudolento 

FRAUDOLENTEMENTE(/7aotz  do-lén-té-mèn- 
j  té),  avv.  Con  fraude,  Frauduleusement^  captieuse- 
ment  ,  avec  malice  ,  avec  fraude,  avec  fourberie. 
\    (  FRAUDOLENTISSIMO  ,    MA    {jraou-do-lèn- 
Ùs-si-mo),  add.  sup.  di  Fraudolente,   Très  frau- 
duleux .  etc. 

FRAUDOLENTO,  TA  (  fraou-do-lèn-to),  add. 


FRATE  (frà-lé),  V.  Fratello,  g.  Per  Compagno,  frère  m.  V.  Fratclto 
amico,  Frère,  compagnon  m.  g.  Per  Uomo  di  chio- 1  FRATICELLO  (fi-a-li-tchèl-lo),  s.  ni.  Frate  di 
stro,  e  di  Religione,  Moine  m.  Onde  Far  frate  ,  Religione,  dim.  che  significa  non  picciolezza,  ma 
vale  Far  prendere  l'abito  religioso  in  un  chiostro,  ]  umiltà;  Petit  moine  ,  moinillon  ni. 
Cloîtrer,  tondre  un  homme,  le  faire  moine,  g.  Per  |  FRATIC1DA  (fra-ti-tchì-da) ,  s.  m.  e  f.  Ucci- 
Sorta  di  vaso  da  stillare  ,  per  lo  più  di  vetro  ,  :  ditore  di  fratello,  Fratricide;  qui  a  tue  sonfrère, 
usato  dagli   alchimisti,   Sorte  de  mettras,  qu'on  ap- ,  ou  sa  sœur.   V.   Fratricida. 

pelle  vaisseau  de  rencontre,  g.  Per  Quell'embrice         FRATICIDIO   (fra-ti-tchì-dio),  s.   m.   Uccision 
forato,  e  fatto  a  guisa  di  cappuccio  per  dar  lume    di  fratello,  Fratricide;  meurtre  de  son  fière,  ou 
alle  stanze,   Tuile  percée  en  forme  d'entonnoir  f.,  .de  sa  sœur  m.    V.  Fratricidio. 
dont  on  se  sert  en  quelques  endroits  pour  don-  j      FRATIC1NO.  Zibald.  Andr.   Andava  a    piedi  , 
ner  du  jour  à  une  chambre.  j  come  si  fosse  il  più  umile  fraticino  del  convento 


a  frate.  Pecor.  Se  il  prete  n'era  innamorato  prima  \  Che  frauda  ,  pien  di  fraude,  ingannatore,  Frau- 
neli' abito  fratesco,  cento  volte  ne  fu  più  nel-  :  dultux  ,  captieux,  trigaud,  enclin  à  la  fraude, 
l'abito  femminile,  De  moine  ,  dévoué  aux  moi-  i  plein  de  malice,  qui  trompe,  g.  E  fig.  lu  anche 
nés,  appartenant  aux  moines,  propre  des  moines.  1  talora  applicalo  a  cose  inanimate.  Vol".  Mesi. 
FRATETO  (fra-tè-to) ,  vale  tuo  fratello,   Ton    Dell'  oppoponaco   /assené  medicina    nobile,    che 

sana  le  fistole  e  le  ferite  fraudolenti,  Trompeur, 


FRATELLANZA  (fra-tél-làn-tta),  s.  f.  Dimesti- 
chezza ,  intrinsechezza  fratellevole,  Familiarité, 
privante  ,  fraternité  ,  union  j  amitié  fraternelle  , 
étroite  f. 

FRATELLESCO,  CA  ?  (fra-têl-lès-co,  fra-tèl- 

FRATELLEVOLE,  ïlè-vo-lé),  add.  Da  fra- 
tello. Dav.  Sci*m.  L'esequie  ad  Adoardo  fece 
solenni  per  fratellevole  affetto,  Fraternel,  qui  est 
propre  à  des  frères  ,  îel  qu'il  convient  entre  des 
frères. 

FRATELLEVOLMENTE^rt-ieY-Ze-coZ-mèn-ie), 
avv.  Fraternamente,  da  fratello,  En  frère,  comme 
des  frères ,  fraternellement  ,  d'une  manière  fra- 
ternelle -% 

FRATELLINO  (fratél-lì-no) ,  s.  m.  dim.  di 
Fratello,   Petit  frère  m. 

FRATELLO  (fra-ièl-lo),  s.  m.  Nome  correla- 
tivo di  maschio,  tra  li  nati  d'un  medesimo  padre 
e  d'una  medesima  madre,  Frère  ,  frère  de  l'ère 
et  de  mère  m.,  frères  germains  m.  pi.  §.  Fratello 
naturale,  significa  Nato  secondo  la  natura,  e  non 
secondo  la  legge,  bastardo,  Frère  bâtard ,  fière 
naturel,  frère  du  côté  gauche  m.  §.  Fratello  di  pa- 
dre e  non  di  madre,  diecsi  Di  quello  che  nasce 
dal  medesimo  padre  e  di  diversa  madre,  che  an- 
che assolutamente  si  dice  Fratello,  Fi  ère  de  père, 


V.   Fraticello 

FRATILE  (fra-tì-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  fiate, 
da  frate.  Pov.  Avv.  Strad.  E  in  capo  d'un  mese 
lasciò  Carlo  i  panni  fiatili,  e  vestissi  1'  armi,  De 
moine,  en  moine,  à  la  façon  des  moines. 

FRATINO  (fra-tì-no  ),  s.  m.  Car.  lett.  dim. 
di  Frate;  fraticello,  Moinillon;  jeune,  ou  petit 
moine  m. 

FRATINO  ;  NA,  add.  Rim.  Buri.  Pratile,  fra- 
tesco, e  Proprio  di  cattivo  frate.  Berti,  rim.  Non 
conoscete  sporcizia  fratina  ?  De  mauvais  ,  ou  de 
méchant  moine. 

FRATISMO  (fra-lìs-mo),  s.  m.  Volg.  it.  Lo 

stato  fratesco,  la   moltitudine  di  frati.  Moinerie  f. 

FRATOCCIO,  j>  (fra-tò-techio,  fra-tòt-lo),  s. 

FRATOTTO,     \  m.  accresc.  di    Frate  ,    Un 

grand  moine  m. 

FRATONE  (fra-tò-nè),  s.  m.  accresc.  di  Frate; 
gran  frate.  Car.  lett.  E  chiamato  un  fratone  di 
quei  conversi,  se  lo  fece  venire  appresso  con  un 
materozzolo  ,  dov'  erano  appese  alcune  chiavi , 
Gros  moine  m. 

FRATRICIDA,  add.  e  sost.  coni.  Colui  o  co- 
lei che  uccide  il    fratello    o    la    sorella.     Bellin. 


qui  trompe. 

FRAUDOLENZA  ,  e  FRAUDOLENZA  ,  s.  f. 
Trait.  Pece.  mort.  Fraudolenza  è  ingannare  altrui 
nelle  cose  che  si  vendono  o  comprano  ,  o  altri- 
menti   si  commutano.   V.  Fraude. 

FRAUDULENTEMENTE,  ec.  V.  Fraudolen- 
temente ,  ec. 

FRAVOLA,  V.  Fragola. 
FRAVOLINO.  Volg.  it.  Fragolino  V. 
FRAZIONE  (fa-isiò-né),  s.  f.  Astratto  di 
Fratto  ;  il  frangere  ,  frattura,  Fraction,  rupture, 
action  par  laquelle  on  rompt,  fracture  f.  g.  Per 
T.  d'arilm.  ,  che  si  dice  anche  Rotto  ,  che  è 
Numero  contenente  qualche  parte  dell'unità, 
Fraction  f. 

FREATOLOGIA  (fré-a-to-lo-dgl-a),  s.  f.  Gre- 
cismo de'  naiur.  Targ.  Discorso  sopra  l' acque 
de'  pozzi  ,  Discours  sur  les  eaux  des  puits  m. 
FLEBOTOMIA,  V.  Flebotomia. 
FRECCIA  (frè-techia)  ,  s  f.  Saetta  ,  arme  da 
ferire  che  si  tira  coll'arco,  fatta  d'una  bacchetta 
sottile,  lunga  intorno  a  un  braccio,  che  in  cima 
ha  un  ferro  appuntato,  e  da  basso  la  cocca  con 
penne,  colla  quale  s'  adatta  in  sulla  corda,  Flè- 
che [.,  dard ,  javelot,  trait  m.  g.  Dar  la  freccia, 
fig.  vale  Richiedere  or  questo,  or  quello  che  ti 
presti  danari,  con  animo  di  non  gli  rendere,  che 
anche  si  dice  frecciare,  Emprunter  de  tous  cólés^ 
affronter  tout  le  monde,  tirer  l'estocade,  g.  Frec- 
cia ,  in  Architettura  ,  Geometria  ,  ec.  Quella  li- 
nea che  divide  l'arco  in  due  parti  uguali,  ed  è 
perpendicolare  alla  corda,  Flèche  de  l'are  f. 
FRECCIARE  (fré-techià-ré)  ,  v.  a.  Vale  prò- 


pr 


imente  Tirar  le    frecce  ,    Darder  ,    tirer    une 


flèche  ;  décocher  des  dards ,  des  flèches  ;    lancer 


Bucch.  Ma  quei  di  Cadmo  a  niun  dato  martoro,  lu»  dard,  tirer  un  trait,    g.    Frecciare,    figuiat* 
Sol  fratricidi  s'  ammazzali  fra  loro.  Bctitiv.  Teb.    vale  Dar  la  freccia.  V.  Freccia, 
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FRECCIATA  (fré-tcchià-ta),  s.  f.  Ferita  o  colpo 
di  freccia.  Coup  de  flèche,  de  dard,  de  javelot  m. 
g.  Per  Motto  pungente.  Car.  lelt.  I  molti,  le  frec- 
ciale e  le  spuntonate  che  gli  si  flettono  sopra 
ciò,  furono  quelle  poche,  Brocard,  trait  mor- 
dant m.  g.  Per  Domanda  importuna  eh'  aldi  ci 
fa  di  danaro.  Lazz.  Miglior.  Ch'  esser  credei 
d'  una  frecciata  giunto  ,  Estocade  .  botte  f. 

FRECCIATORE  (frè-techia-tò-ré),  v.  m.  Che 
freccia,  Archer,  qui  tire  des  f lèdici,  qui  lance  des 
dards  m.  g.  Frecciatori,  Archers  m.  pi.,  gens 
de  Irait. 

FRECCIATRICE  (frè-tcchia-tri-tché  ).  Salvia, 
v.  f.  di  Frecciatore  ;  saettatrice  ,  arciera  ,  Qui 
lane  des  traits,  des  dards  j  femme  qui  tire 
de   "arc  f. 

FRECGIOSO,  SA  (fré-tcchio-zo).  add.  Fretto- 
loso ,  metaf.  tolta  dalla  velocità  della  freccia  , 
Vile,  prompt,   vif,  aident,  i-apide,  diligent. 

FREDDAMENTE  (  frèd-da-mèn-tè) ,  avv.  Con 
freddezza,  e  metaf.  vale  Pigramente,  lentamente, 
a  malincorpo.  Froidement,  lentement,  paresseuse- 
ment ,  nonchalamment  ,  tièdement  ,  sérieusement. 
g.  Per  Senza  vivezza  j  senza  spirito  ,  SotUment , 
sans  grâce. 

FREDDARE  (fréd-dà-rè) ,  n.  p.  Raffreddarsi, 
divenir  freddo,  Se  refroidir,  prendre  du  J'roid , 
devenir  froid,  être  saisi  de  j'roid,  transir  de  froid, 
refroidir,  g.  Freddare  ,  v.  a.  V.  Raffreddare, 
g.  Freddar  uno,  vale  Ammazzarlo  V.  g.  Non  la- 
sciar freddare  una  cosa  ,  vale  Far  con  celerità 
quella  tal   cosa,  Ne  point  laisser  refroidir. 

FREDDATO.  TA  (frèd-dà-lo),  add.  Refroidi, etc. 

FREDDEZZA  (frêddè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Freddo,  Froid  m.,  froideur  f.  §.  Per  Pigrezza  V. 
§.  Per  Indifferenza,  Indifférence,  tiédeur  f.  Quella 
freddezza  più  1'  amante  aggrava. 

FREDDICCIO  ,  IA  (fréd-di-techio) ,  add.  Al- 
quanto freddo,   Un  peu  froid. 

FREDDISSIMAMENTE  (Jrèd-dis-si-ma-mèn-tè), 
avv.  superi,  di  Freddamente  ,  Très  froidement  , 
d'un  air  très-froid. 

FREDDISSIMO,  MA  (frèd-dls-si-mo),  add.  su- 
peri di  Freddo,  Très-froid,  transi  dejroid.  g.  Per 
Disoppassionatissimo.  Amet.  Mi  porge  lusinghe,  e 
freddissimo,  si  crede  me  di  sé  accendere  con  co- 
tali  atti.  Très-indiffèient ,  qui  n'est  touché  de 
rien  ,  qui  ne  sent  pas  la  moindre  passion. 

FREDDO  (fi ' èd-do),  s.  m.  Una  delle  prime  qua- 
lità, propria  del  tatto.  Il  suo  proprio  effetto  si  è 
raffreddare;  il  suo  contrario  è  Calore.  Varch.  Boez. 
Le  membra  degli  uomini  danarosi  possono  elleno 
non  sentire  la  vernata  il  freddo?  Froid  m., froi- 
dure f.  g.  In  modo  provv.  Dio  manda  il  freddo 
secondo  i  panni,  e  vale  che  Iddio  permette,  che 
ci  vengano  le  disavventure  ,  a  misura  di  quello 
che  possiamo  sopportarle,  A  brebis  tondue  Dieu 
mesure  le  vent. 

FREDDO,  DDA  {frèd-do\  add.  Di  qualità  e 
di  natura  fredda,  Froid,  qui  est  privé  de  chaleur. 
§.  Fig.  per  Pigro,  lento,  disappassionato,  Froid, 
lent,  languissant,  faible  ,  paresseux ,  tiède,  indif- 
fèrent, qui  n'est  ému  de  rien.  Uomo  freddo,  Lan- 
dier  m.  g.  Per  Impotente  al  coito  ,  Impuissant  , 
qui  est  incapable  d'engendrer,  g.  Darne  una  calda, 
e  una  fredda,  ec.   V.  Caldo. 

FREDDOLOSO,  SA,  V.  Freddoso.  —  Vi  ha 
però  questa  differenza,  che  Freddoso  dicesi  e  di 
persone  e  di  cose  ;  mentre  Freddoloso  non  può 
dirsi  che  di  persone  ,  e  non  indica  solo  1'  esser 
freddo,  ma  1'  esser  solito  a  patir  freddo. 

FREDDURE,  s.  V.  Freddo. 

FREDDOSO,  SA  (fréd-dò-zo)  ,  add.  Freddo, 
che  sente  freddo,  Froidureux,  frileux,  fort  sen- 
sible au  froid,  sujet  à  avoir  Jroid. 

FREDDOTTO  (fréd-doi-lo),  s.  m.  Alquanto 
freddo,    Un  peu  froid. 

FREDDURA  (fréddou-ra),  s.  f.  Lo  stesso  che 
freddo,  ma  pare  che  abbia  alquanto  più  di  forza, 
e  denoti  più  rigore,  Froid  m.,  froidure  f.  g.  Per 
Freschezza,  Fraîcheur  f.,  frais  agréable  m.  g.  Per 
Trascuraggine,  pigrizia,  lentezza,  Lenteur,  pares- 
se f.  g.  Freddura  ,  si  dice  anche  Di  qualsisfa  o 
fatto  ,  o  detto  senza  spirito  o  vivezza,  Fadaise , 
sottise  ,  fatuité  ,  impertinence  ,  frivolité,  futilité  , 
niaiserie,  ineptie,  bagatelle,  chanson,  turlupinade  f. 
§.  Dir  freddure,  Turlupiner,  dire  des  fadaises. 

FREDDURAJO  (fréd-dou-rà-io) ,  s.' m.  Crud. 
rim.  Colui  che  è  sohto  dire  delle  freddure,  Di- 
seur de  fadaises  m. 

FREGA  (f'è-ga),  s.  f.  Per  Fregola  V.  §.  Per 


PRE 

[Voglia  spasimata  di  qualche  cosa.  Berti.  Ori.  Che 

I  si   moriva  di   voglia  e   di   frega    Che 'I    buon    lìi- 

|  naldo  gli  desse   il  malanno,    Grande  envie  ,  envie 

furieuse  t  ,  désir  ardent  in.  g.  Per  Fregagione  V. 

FREGACCIOLARii,  V.  Fregare. 

FRECrACCIOLO  (fré-gà-tcchio-lo),  s.  m.  Frego 

fatto  alla   peggio,   Ligne  mal  tirée  f. 

FREGAGIONCELLA  (fré-ga-dgion-tchèl-la  ) , 
s.  f.  diin.  di  Fregagione,  Frottement  m.  doux  , 
lègerj  fiction   légère  f. 

FREGAGIONE,  ì  (fré-ga-dgiò-nè).s.f.e  s.  m. 
FREGAMENTO,  J  11  fregare,  e  diersi  propria- 
mente Lo  stropicciamento  che  si  fa  colla  palma 
della  mano  sopra  qualche  parte  dell'  ammalato  , 
per  divertirne  gli  umori,  Friction,  l'action  de 
flotter  t.,  frottement  m.,  collision  de  deux  cho- 
ses qui  se  frottent  (..frottage, froissement  m.  g.  Far 
le  fregagioni  ,  vale  Stropicciar  colla  palma  della 
mano  qualche  parte  dell'  ammalato  ,  Faire  des 
J menons  ;  j roller  doucement  avec  un  linge  ,  avec 
les  mains,  g.  Fregagioni  ,  fig.  val  Moine  ,  lezj  , 
Flatteries,  cajoleries,  douceurs,  caresses  f.   pi. 

FREGARE  (fre-gà-rè),  v.  a.  Leggiermente  stro- 
picciare, Frotter  doucement  ,  faire  des  frictions. 
g.  Fregarla  ad  uno,  Far  qualche  ingiuria  ad  al- 
cuno, o  con  inganno,  o  senza  rispetto.  V.  Bar- 
bare ,  Attaccare  ,  Accoccare,  g.  Per  Far  frego. 
But.  Inf.  Come  frega  lo  dipintore  quando  vuole 
fare  una  lista,  Marquer,  tirer  une  ligne,  g.  Fre- 
gare i  piedi  per  un  luogo  ,  vai  Passarvi  ,  Passer 
par  quelque  endroit,  g.  Per  Sfregiare  V.  g.  Fre- 
garsi attorno  ad  alcuno  ,  vale  Andargli  attorno  , 
accostategli.  Buon.  Fier.  Dee  dunque  temerario 
e  vii  pezzente  Fregarlesi  d'attorno  ?  S'approcher 
de  quelqu'un,  le  suivre;  être  toujours  à  ses  trous- 
ses ,  auprès  de  lui.  g.  Fregarsi  per  {sfregiarsi. 
Zibald.  Andr.  Per  non  rompere  la  sua  conti- 
nenza ,  con  un  coltello  tutto  si  fregò  il  volto  , 
volendo  innanzi  essere  sozzo  ,  che  per  sua  bel- 
lezza far  peccare  altrui,  Se  balafrer,  se  couper. 

FREGATA  (  frè-gà-ta),  s.  in.  Anticamente  Pic- 
col  navilio  da  remo  ,  forse  quello  che  oggidì  si 
dice  feluca  ,  Felouque  t.  g.  Fregata.  T.  mar.  e 
dell'uso.  Sorta  di  nave  da  guerra,  d'alto  bordo 
men  grande  che  il  vascello  ,  ma  più  spedita  al 
veleggiare,  Frégate  f.  g.  Fregata  corriera.  V.  Fre- 
gatina. 

FREGATARIO  [frè-ga-tà-rio  ) ,  s.  m.  Nome 
assegnato  nel  bastione  di  Francia  situato  nell'e- 
stremità del  Regno  d'Algeri,  e  sulle  frontiere  di 
quello  di  Tunisi  ai  portacolli  ,  o  caricatori  ,  i 
quali  per  la  compagnia  francese  portano  a  bordo 
in  barche  le  mercanzie  negoziate  coi  Mori  ;  Frai- 
galaire. 

FREGATINA  (frè-ga-ii-na),  s.  f.  dim.  di  Fre- 
gata; fregata  piccola,  Pelile  felouque  f.  Oggidì 
si  direbbe  Di  fregata  corriera  ,  con  cui  si  man- 
dano avvisi  ,  Frégate  d'avis  f.  g.  Fregatina  , 
Volg.  il.  Leggier  fregamento  ,  o  fregatura  ,  Lé- 
gère friction  f.  V.  Fregagione. 

FREGATO,  TA,  add.  da  Fregare.  Frotté,  etc. 
V.  il  verbo. 

FREGATONE  (frèga-tò-né),  s.  m.  Ba.  r  mento 
veneziano,  tagliato  a  poppa  quadrata,  che  porta 
un  albero  di  mezzana  ,  un  albero  di  maestra  e 
un   buonpresso  ,  Frégaton  m. 

FREGATURA,  V.  Fregamento. 

FREGETTO,  ».  m.  diui.  di  Fregio.  V.  Fregio, 
ne'  suoi  significati. 

FREGHETTO  (fré-guèt-to),  s.  m.  Piccol  fre- 
go ;  e  il  Bald.  Dee.  usa  questa  voce  parlando  di 
certi  piccoli  tratti  quasi  indistinti,  usati  dagl'in- 
tagliatori in  rame,  Petit  trait  m.,  pelile  Ugne  f. 

FREGIAMENTO,  V.  Fregiatura. 

FREGIARE  (frè-dgià-rè)  ,  v.  a.  Por  fregi,  e 
guarnimenti ,  Embellir,  orner,  enricliir,  enjoliver, 
parer,  garnir, 

FREGIATA  (fré-dgià-ta)  ,  s.  f.  T.  marin.  Or- 
namenti di  scultura  che  meltonsi  in  varie  parti 
delle  navi ,  Frise  f. 

FREGIATO  ,  TA  (fré-dgià-to),  add.  Orné,  etc. 
§.  Parole  fregiate,  cioè  Gentili,  graziose,  leccate, 
piacevoli.  Fav.  Esop.  Il  giovane  sa  bene  quello 
eh'  ella  ha  in  cuore  ,  e  risponde  con  parole  fre- 
giate: amica  dolce  ,  ec.  ,  Paroles  douces  ,  obli- 
geantes .  flatteuses. 

FREGIATORE  (  frè-dgia-tò-re) |,  y.  m.  di  Fre- 
giare. Che  fregia,  Enjoliveur  in. 

FREGIATURA  (fré-dgia-toà-ra)  ,  s.  f  Guar- 
nimenlo,  guarnizione,  fornitura  d'abiti,  e  qual- 
sivoglia altro  ornamento   di    checchessia ,  Orne- 
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\ment  m.,  garniture,  bordure,  enjolivure    {..  enjo- 
livement, ajustement   m. 

FREGIO  (frè-dgio),  s.  m.  Guarnizione,  fornitura 
a  guisa  di  lista  .  per  adornare,  o  arricchire  vesti 
e  arnesi,  Garniture  ,  bordure,  enjolivure  f.  Fre- 
gio di  trine,  o  galloni,  Chamarrure  f.  g.  Per 
Ornamento  di  laude  ,  gloria  e  onore.  Ar.  Fui: 
Benché  né  macchia  vi  può  dar  né  fregio  Lingua 
sì  vile  ,  Marque  d'honneur ,  de  vertu  ,  de  gran- 
des qualités  f;  ornement,  prix  dû  au  mérite  m.; 
gloire  f.  g.  Per  Quel  taglio,  e  la  cicatrice  anche 
di  quel  taglio,  che  altrui  si  fa  nel  viso,  per 
ignominia  ,  detto  altrimenti  Sfregio  V.  §.  Per 
Quel  membro  d'  Architettura  tra  1'  architrave  , 
e  la  cornice,  per  altro  nome  dello  Zoforo,  Frise  f. 
g.  Per  Quelle  pitture  colle  quali  si  circondano 
l'estremila  delle  mura,  immediatamente  sotto  i 
palchi  delle  stanze  ,  Lambris  m.,  bordure  f. 
FREGIONE,  V.  Frigione. 
FREGNA,  V.  Frigna,  g.  Per  Sfregio  V. 
FREGO  (frè-go),  s.  ni.  È  una  linea  fatta 
con  penna,  pennello,  o  altra  simil  cosa,  Trait  m., 
ligne  i.  g.  Dar  un  'ego,  o  fare  un  frego  ,  vale 
Cancellare  .  Effacer,  g.  Dicesi  in  prov.  de'  libri 
de' conti:  Frego  non  cancella  parlila  ,  L'e/façure 
n'acquitte  point  une  dette,  g.  Per  Onci  taglio 
fatto  sul  viso,  tanto  fresco,  quanto  ramniarginato, 
Balafre,  cicatrice  {.,  eliinfreneau  m  Ce  dernier  est 
populaire,  g.  Per  Vergogna,  e  contrassegno  ignomi- 
nioso, Tache,  infamie  f.  g.  Fare  un  frego  a  uno, 
vale  Smaccarlo  e  Svergognarlo  V. 

FREGOLA  (frè-go-la)  ,  s.  f.  Quell'  alto  che 
fanno  i  pesci  nel  gettar  1'  uova  ,  fregandosi  su 
pe'sassi, i^/'at  m.,  l'action  de  frayer  f.  g.  Per  metaf. 
co5  verbi  essere,  avere,  toccare,  venire,  e  si- 
mili, vale  Voglia,  appetito  intenso,  uzzolo.  Ambr. 
Beni.  Gli  venne  una  fregola  di  tornarsene  a  casa, 
Grande  envie  (.,  désir  ardent  m.  de  quelque  chose, 
FREGOLO  (frè-go-lo)  ,  s.  m.  Quella  rannata 
che  fanno  i  pesci  nel  tempo  del  gettar  1'  uova  , 
fregandosi  pe' sassi,  Le  frai  des  poissons  m.  g.  Per 
minuzzolo,  tritolo.  Bari.  lìicr.  Per  qualunque  al- 
tro verso  sì  dividesse,  andrebbe  in  fregoli  e  mi- 
nuzzame da  non  valersene  a  nulla  ,  Petit  mor- 
ceau ,  débris  ,  fragment  ,  brin  ni. 

FREMENTE  (Jrè-mèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
freme,   che    esclama.    Amet.    Io  stetti    in    quello 
alquanto ,  non  altrimenti    che    la    timida  pecora 
d'intorno  a' chiusi  ovili  sentente  i  frementi  lupi, 
Frémissant.  §.  Fremente  cavallo,  vai  Annitrente  V. 
FREMERE,      A  {frè-mè-rè,  mi-rè, mi-là-ré),  v.  n. 
FREMIRE,       \  Ï' :  romore,  strepito,   proprio 
FREMITARE.J  del  mar  tempestoso,  Fremir, 
bruire,  faire  du  bruit,  s'agiter,   g.   Per  simil.  Stre- 
pito  di  voce  per  lo  più   perirà,  o  altra  passione, 
Frémir  de  colère,  d  indignation;  pester. 

FREMITO  (fè-mi-tn).  s.  m.  Strepito,  romor 
di  voce  ,  Frémissement ,  bruissement  ,  bruii  con- 
fus m.  g.  Fremito  di  cavallo,  nitrito,  Hennisse- 
ment ,  te  cri  ordinaire  du  cheval  m.  g.  Fremito, 
dicesi  anche  Del  romor  granile  che  risulta  dalla 
commozione  degli  clementi,  come  del  mare,  del- 
l'aria, ec,  Frémissement  m.  de  l'air,  de  la  mer,  etc. 
FRENAJO,  JA  (frè-nà-io),  s.  in.  Che  fa  i  freni. 
Borg.  Vesc.  Allato  alla  via  de'  frenaj  ,  o  vogliarn 
dire  brigliaj  ,  Qui  fait  des  freins,  des  mors.  1 
Francesi  chiamano  ,  Eperonnier  m.  indistinta- 
mente chi  fa  e  vende  sproni  e  freni. 

FRENARE  (fré-nà-ré),  v.  a.  Metter  il  freno  , 
Brider;  mettre  la  bride,  le  frein,  tenir  un  cheval 
en  bride,  ì'assujétir,  le  faire  obéir,  g.  Per  Raf- 
frenare, rattenere,  Refréner,  arrêter,  réprimer  les 
passions,  les  désirs,  lenir  en  bride,  brider,  empê- 
cher, mettre  un  frein  ,  modérer,  contenir,  gour- 
mcuider  ses  passions,  g.  Per  Tenere  in  freno,  gui- 
dar col  freno.  Ar.  E  riti  ovai  presso  a  Rodonna 
armato  Un  che  frenava  un  gran  destriero  alato  , 
Manier  un  cheval,  le  conduire  avec  la  bride,  g.  Per 
metaf.  Lor.  Med.  Così  se  I'  una  e  l' a^ra  ripa 
frena  II  fiume,  lieto  il  lento  corso  serra.,  Resser- 
rer ,  contenir. 

ARENARIO,  V.  Frenajo. 
FRENATO,  TA  (frè-na-to),  add.  da  Frenare, 
Refrène,  eie. 

FRENATORE,  TRICE  (fré-na-tò-ré,  tri-tchè) , 
verb.  in.  e  f.  Che  frena,  Qui  maîtrise,  qui  re- 
lient ,  qui  modère. 

FRENELLA  (fré-nèl-la)  ,  s.  f.  Ferro  piegato 
che  si  mette  in  bocca  a'  cavalli  per  fare  scaricar 
loro  la  testa,  Mors  de  bride  m.  ,  embouchure  de 
cheval  t.,frein  va.  g.  Freuella  è  anche  Una  spezie 
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di    pnnno  lano  ,    bianco  ,    fine    e    morbido  ;  ora 
dotta   comunemente   Flanella,   Flanelle  f. 

FRENELLO  (fé-nèl-to  ),  s.  ni.  Ordigno  di 
ferro  o  cuojo,  composto  d'imo  o  più  cerchi,  nel 
quale,  messo  il  muso  dell'animale,  gli  si  vieta  ii 
mordere,  Muselière  f.  §.  Per  Spezie  d'ornamento 
da  donne,  forse  lo  stesso  che  Collana  o  braccia- 
letto, Collier,  ou  bracelet  m.  §.  Per  Lo  sedingua- 
gnolo,  Filet,  frnn  in.  de  la  langue. 

FRENESIA,  f  (Jrè-né-zi-a,ti-ca-mèn- 

FRENETICAMENTO,?  ">)•  »■  {-  e  s-  m>  Astrailo 
di  Frenetico  ;  mal  che  offende  la  mente  condu- 
cendola al  furore  e  alla  pazzia,  Frénésie  (..  de- 
lire, égarement  m.,  extravagance  causée  par  l'ar- 
deur de  la  fièvre,  fureur  f 

FRENETICANTE  (frè-nè-ti-càn-iê),  add.  d'o- 
gni g.  Che  frenetica  ,  delirante.  Scgner.  Non  è 
questo  un  proceder  da  disperato  (di»se  il  Griso- 
slomo)  ,  da  freneticante,  da  folle?  Frénétique', 
qui  tombe  enjrènésie.  atteint  de  Jrènèsie,  furieux. 

FRENETICARE.  Vr.  Farneticare. 

FRENETiCHEZZA,  V.  Frenesia. 

FRENETICO  (frè-nè-ti-co)  ,  s.  m.  Infermo  di 
frenesìa,  Frénétique,  phrènèlique  ni.  §•  Frenetico, 
per  Frenesia  ,  farnetico  ,  Frénésie  ,  phrènèsic  f., 
délire  ni. 

FRENICO,  ICA  (frè-ni-co),  add.  T.  de' notant. 
Nome  di  due  arterie  del  tronco  discendente,  che 
si  distribuiscono  nel  diaframma,  e  di  due  tronchi 
della  vena  cava,  che  pure  peuetrano  nel  diafram- 
ma, Plirénique. 

FRENITI  DE  (frè-nì-ti-de'),  s.  f.  Magai.  lidia  m- 
mazione  delle  membrane  del  celebro  .  la  quale 
si  conosce  dalla  febbre  infianimativa,  o  dal  feroce 
delirio.  Ella  è  sintomo  di  capo  contuso,  o  ferito, 
ed  è  anche  effetto  d'  infiammazione  d'  orecchio  , 
di  veemente  odontalgia  e  di  panareccio.  Questo 
vocabolo  in  rigoroso  senso  ha  lo  stesso  significalo 
che   Frenesia,  Frénésie,  phréuésie  f.,  délire  ni. 

FRENO  (frè-no),  s.  ni.  Strumento  di  ferro  che 
si  mette  in  bocca  al  cavallo,  appiccato  alle  redini 
per  reggerlo  e  maneggiarlo  e  guidarlo  a  suo  senno, 
altrimenti  detto  Morso,  Frein,  mors  m.,  embou- 
chure de  cheval  f.  g.  Tirar  il  freno.  V,  Briglia. 
§.  fig.  Metter  il  freno  a  uno  ,  Mettre  un  frein  , 
brider,  tenir  quelqu'un  eu  bride,  g.  Mordere  il 
freno,  o  rodere  il  freno,  vale  Aver  pazienza  per 
forza,  Ronger  son  frein.  g.  Tenere  a  freno,  o  in 
freno,  vale  Raffrenare,  Tenir  de  court.  g.  Tenere 
il  freno  ad  alcuno  vale  Tenerlo  corto  ,  a  stec- 
chetto. Beni.  Ori.  Va  facendo  il  marito  ciò 
eh' e'  vuole,  Ed  alla  moglie  m  casa  tiene  il  fre- 
no ,  Tenir  au  filet ,  tenir  court.  g.  Rallentare  il 
freno  ,  lo  stesso  che  Rallentare  la  briglia  V. 
§.  Volgere  il  freno  ,  dicesi  Dell'  atto  che  si  fa 
con  esso,  per  voltare  il  cavallo,  Tourner  la  bri- 
de ...  ,  changer  de  main.  g.  Senza  freno,  Sfre- 
nato  V. 

FREQUENTANTE  (fé-couén-tàn-té),  add.  di 
ogni  g.  Segn.  Che  frequeuta  ,  spesseggiente ,  Qui 
fréquente. 

FREQUENTARE  (frè-couén-tà-ré),  v.  a.  Spes- 
segg'are  ,  tornare  spesso  alle  medesime  opera- 
zioni. S.  Grisost.  Lo  cominciarono  a  visitare  ,  e 
tanto  frequentarono  questa  visitazione  ,  che  ,  ec. 
Dant.  Par.  Quel  monte  a  cui  Cassino  è  nella  costa 
Fu  frequentato  già  in  sulla  cima  ,  Fréquenter , 
hanter,  aller  voir  souvent,  rendre  des  assiduite!, 
communiquer.  Frequentar  le  bettole  ,  Gargoter. 
Frequentarsi  tra  vicini,   Voisiner. 

FREQUENTATISSIMO,  MA  (fré-couèn-ta-lls- 
si-mo),  add.  sup.  di  Frequentalo ,  l'rès-rf'réquenlè. 

FREQUENTATIVO,  IVA  (Jiè-couén-ia-tì-vo), 
add.  Frequentativo,  termine  indicante  frequenta- 
zione ;  e  presso  i  Grammatici  particolarmente 
*  detto  de' verbi  che  ripetono  l'azione  d'altri  verbi 
da  cui  derivano  ,  Frequentali/ ,  réitéré  ,  qui  se 
fait  souvent. 

FREQUENTATO,  TA  (fré-couén-tà-to) ,  add. 
da  Frequentare  ;  luogo  frequentato  ,  cioè  dove  ca- 
pita e  passa  molla  brigata,  Fréquenté ,  lieu  fré- 
quenté, lieu  où  il  y  a  ordinairement  beaucoup  de 
monde.  g.  Frequentato,  per  Usato.  Red.  Voci  fre- 
quentate da  buoni  autori  ,   Employé,  usité. 

FREQUENTATORE  (fé-couéu-ta-tò-ré),  s.  m. 
Che  frequenta,  Qui  fréquente,  qui  liante  souvent, 
qui  va  souvent  quelque  part. 

FREQUENTAZIONE (Jré-couén-ta-lsiò-né), s.  f. 
Astratto  di  Frequentato  ;  il  frequentare.  Vit. 
S  GiO.  Bat.  Al  fanciullo  iucouiinciò  a  dispiacere 
fortemente  la    frequentazione    di    questa  gente , 
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\  Fréquentation ,  hantise,  familiarité  f.  ,  fréquent 
usage  m.,  répétition  d'une  chose,  contiir.ialion  , 
communication  avec  d'autres  personnes  f.  g.  Per 
una   figurarottorica ,  Répétition   f. 

FREQUENTE  (fié-couèn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Spesso.  Cavale.  Frutt.  Lingu.  La  frequente  e 
umile  orazione  vince  ogni  tentazione,  Fréquent, 
ordinaire,  assiduj  qui  arrive,  qui  se  fait  souvent. 
Dant.  Par.  Questo  sicuro  e  gaudioso  regno  Fre- 
quente in  gente  antica  ed  in  novella.  But.  ivi  : 
Frequente  in  gente  antica  ed  in  novella,  cioè  ab- 
bondante di  gente  del  vecchio  Testamento  e  del 
nuovo.   Bien  peuplé  ,  l'empli. 

FREQUENTEMENTE  (frè-couèn-tè-nièn-tè)  , 
avv.  Con  frequenza,  spesso,  Fréquemment  ,  fort 
souvent,  souvent. 

FREQUENTISSIMAMENTE  (frè-couèn-tls-si- 
ma-mèn-té),  avv.  superi,  di  Frequentemente, 
Très- fréquemment ',   très-souvent. 

FREQUENTISSIMO,  MA (frè-couèn-tls-simo), 
add.  superi,  di  Frequente  ,  Très-Jrèquent  ,  très- 
ordinaire. 

FREQUENZA  (fré-couèn-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Frequente;  i!  frequentare,  concorso,  moltitudine. 
Vit.  SS.  PP.  Venendogli  in  rincrescimento  la  fre- 
quenza de'  popoli.  Grand  monde  ,  concours  m., 
multitude ,  foule  t. 

FREQUENZIA,  V.  Frequenza. 
FRESCAMENTE  (Jiés-ca-mèn-té  )  ,  ave.  No- 
vellamente ,  poco  fa.  Tac.  Dav.  Propose  il  mo- 
dello del  governo  avvenire ,  scansando  tutte  le 
cose  che  eran  frescamente  spiaciute  ,  Fraîche- 
ment,  récemment  s  nouvelhmenl. 

FRESCANTE  (fi  è^-can-tè  )  ,  s.  m.  Magai. 
Pitlore  che  dipigne  a  fresco  ,  Peintre  qui  peint 
à  fresque  m. 

FRESCARE  (frés-cà-ré  )  ,  v.  n.  T.  marin.  Il 
crescer  di   forza  del  vento  ,  Fraîchir. 

FRESCHETTO,  TTA  (fi  ès-kèi-to) ,  add.  dim. 
di  Fresco;  che  ha    in    sé    freschezza,    Un   peu 
frais  ,   qui  a  un  peu  de  fraîcheur. 

FRESCHEZZA  (frés-kè-tsa  ) ,  s.  f.  Astratto  di 
Fresco  ,  e  '1  fresco  stesso.  Bocc.  Sentendo  già  il 
caldo  del  dì  esser  vinto  dalla  freschezza  della 
notte.  Fag.  Stanno  tutti  a  disagio  di  notte  per  tre 
ore  alla  freschezza,  Fraîcheur  t.,  frais  agréable  m. 
§.  in  vece  di  Rigoglio  della  gioventù,  Fraîcheur 
de  la  jeunesse,  verte  jeunesse  ,  verdeur  f.  g.  Per 
metaf.  La  freschezza  e  la  bellezza  di  questo  mon- 
do, La  beauté  de  ce  monde  f.  §.  Per  l'astratto  di 
Fresco,  contrario  di  Stantio,  Qualité 'de  ce  qui 
est  frais  ,  recinti.  g.  Freschezza,  dicesi  da' Pit- 
tori Del  colore,  e  spezialmente  della  carnagione 
che  ha  tutta  la  bellezza  delle  carni  fresche  e 
vive,  del  colorito  le  cui  tinte  sono  vivaci  quanto 
1'  oggetto  naturale  medesimo  ,  Fraîcheur  t. 

FRESCHISSIMO  ,  MA  (Jiés-kìs-si-mo  )  ,  add. 
sup.  di  Fresco  ,  Très-frais  ,  qui  a  beaucoup  de 
fraîcheur, 

FRESCO  (frès-co),  s.  m.  Freddo  temperato  e 
piacevole, Frais  agréable  m.,  fraîcheur  f.  g.  Pren- 
dere il  fresco ,  Prendre  le  frais ,  se  tenir  au 
frais. 

FRESCO,  CA,  add.  Che  ha  in  se  freschezza; 
di  natura,  e  qualità  fresca,  Frais,  un  peu  frais, 
qui  a  de  la  fraîcheur.  Al  femm.  Fraîche.  g.  Pel- 
contrario  di  Passo  o  Secco,  Frais,  veri.  Agli  fre- 
schi ,  erba  fresca.  g.  Fresco  per  Rigoglioso,  di 
buona  cera  ,  Frais  ,  qui  a  de  l'embonpoint  ,  un 
bon  teint.  Giovane  fresco  della  persona  ;  di  fre-  j 
sco  colore,  ec.  g.  Per  contrario  di  Stantio,  Frais,  I 
récent.  Uova  fresche  ,  OEufs  /rais.  Pan  fresco  , 
Pain  tendre,  frais,  g.  Per  Non  affaticato,  Frais, 
qui  l'est  point  Jàtiguè ,  délassé  ,  qui  a  recouvré 
ses  forces,  lì  Franco  Re...  riposato  e  fresco  per- 
cosse la  sera...  sopra  i  nemici  sparti.  g.  Per  Nuovo, 
novello  ,  di  primo  tempo,  Frais,  récent,  nou- 
veau, nouvellement  arrivé.  Ne  d'aspettato  ben 
fresche  novelle.  g.  Dice»i  familiarmente,  Io  sto 
fresco,  tu  stai  fresco,  e  simili;  e  significa,  che 
io,  o  altri  non  è  per  aver  quel  ch'ei  vorrebbe,  Ne 
me  voilà,  ou  ne  te  voilà  pas  mal  s  me  voilà,  ou  te 
voilà  bien  accommodé.  g.  Dipingere  a  fresco,  vale 
Dipingere  sopra  l'intonaco  non  rasciutto,  Peindre 
à  fresque,  g.  Pittura  a  fresco,  Peinture  à  fresque. 
g.  Vento  fresco.  T.  marin.  Vento  gagliardo  ,  e 
per  lo  più  favorevole,  Vent  frais,  g.  Di  fresco, 
posto  avverb.  vale  Di  poco,  recentemente,  novel- 
lamente, poco  avanti,  poco  fa,  Fraicliemenl,  nou- 
vellement, récemment,  tout  frais,  tout  de  nouveau, 
depuis  peu. 
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(  frés-cò-techio ,  co-zo,  cò- 
tto), add.  Fresco,  vegeto, 
di  buona  cera,  Frais  ,  en 


.      FRESCOCCIO, 
FK  ESCOSO. 
FR ESCOZZO,  A-, 
bon  étal. 

FRESCOLINO  (frès-co-li-no),  s.  m.  Bell.  Bucch. 
Leggier  frescura  dell'  aria.  V.  Frescura. 

FRESCURA  (  frés-coà-ra).  s.  f.  Fresco,  ma  s'av- 
vicina un  po'più  ai  freddo.  Fraîcheur,  froidure  f., 
froid  m. 

FRETO,  s.  ni.,  ed  al  pi.  FRETA.  Voce  latina 
usata   dal  Bocc.  Amor.   Vis,  V.  Mure. 

FRETTA  (fèt-ta),s.  f.  Desiderio  d'avacciare,  di 
spedire,  o  di  fare  checchessìa  prestamente;  solleci- 
tudine, prestezza,  Hate,  promptitude,  précipitation, 
vitesse,  célérité  f.  g.  In  fretta,  a  fretta,  con  fretta, 
posti  avverb.  vagliono  Con  gran  prestezza,  frettolo- 
samente, A  la  licite,  avec  précipitation,  promptement, 
en  diligence, avec  hâte,  en  lidie,  couramment,  g.  Far 
fretta  vale  Stimolare  a  far  presto,  Hâter,  presser. 
g.  Aver  più  fretta,  che  chi  muor  di  notte,  prov. 
per  significare  La  grandezza,  o  la  premura  del- 
l' alFrottarsi ,  Etre  extrêmement  pressé,  avoir  une 
grande  hâte,  avoir  extrêmement  hâte.  g.  Chi  erra 
in  fretta,  a  bell'agio  si  pente:  detto  proverbiale, 
esprimente,  Che  chi  opera  con  fretta,  per  lungo 
tempo  si  pente  dell'operato,  Qui  fait  quelque 
chose  avec  trop  de  pi  ècipitation  ,  aura  tout  le 
loisir  de  s'en  repentir,  ou  s'en  repentira  à  loisir. 
FRETTARE  (fiét-tà-ré),  v.  a.  T.  marin.  Net- 
tare  colla   frettazza  ,   Goreter. 

FRETTAZZA,  e  FRETTATOJO  (frêt-tà-tsa), 
s.  f.  e  m.   T.  marin.  Strumento  a  foggia  di  sco- 
pa  da  nettare    e  ripulire  le  navi,  Goret,  gorret  va. 
FRETTERIA  ,  s.  f.   Fretta  V. 
FRETTEVOLE  (frét-tè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Bemb.  Frettoloso  ,  Pressé  ,  etc.   V.  Frettoloso. 

FRETTOLOSAMENTE  (frét-to-lo-za-mèn-té) , 
avv.  Con  fretta  ,  in  fretta  ,  Vilement  ,  prompte- 
ment. V.  Fretta. 

FRETTOLOSISSIMAMENTE  (  frèt-lo-lo-zis-si- 
ma-mèn-tè),  avv.  Crusca  in  Costa,  sup.  di  Fret- 
tolosamente ,   Très-promptement ,  etc. 

FRETTOLOSISSIMO  ,  MA  (fret-to-lo-zìs-si- 
mo)  ,  add.  Segner.  superi,  di  Frettoloso  ,  Très- 
pressé  ,  très-prompt  ,  etc. 

FRETTOLOSO  ,  SA  (frèt-to-lò-zo),  add.  Che 
ha  gran  fretta  e  che  opera  frettolosamente,  Qui 
se  lidie  ,  qui  se  presse  ,  vite  ,  léger ,  prompt,  di- 
ligent ,  pressé.  g.  La  cagna  frettolosa  fa  i  catel- 
lini   ciechi.  V.  Cagna. 

FRETTOSO  ,  SA,  add.  Bocc.  Amor.  Vis.  V.  e 
di'  Frettoloso. 

FREZZOLOSO.  Bemb.  Frettoloso  V. 
FRIABILE  (fri- à  bi-lè),  add.  d'ogni  g.  T.  di- 
dascalico. Aggiunto  di  que'  corpi  ,  il  complesso 
delle  cui  parti  ,  colla  sola  attrizione  ,  o  confri- 
cazione delle  dita  ,  si  scioglie  ,  siccome  il  pane, 
le  aride  foglie,,  e  simili,  Friable. 

FRIABILITÀ  (fri-abi-li-tà),  s.  f.  T.  didasca- 
lico. Qualità  di  ciò  che  è  friabile.  Magai.  Dissi 
simigliantissimo  a  una  pietra  calcinata,  perchè 
vi  si  riconosce  1'  istessa  friabilità  che  in  questa, 
Friabilité  f. 

FRICASSEA  (fri-cas-sè-a  ) ,  s.  f.  Sorta  di  vi- 
vanda fatta  di  cose  minuzzate  e  cotte  nella  pa- 
della ,  Fricassée ,  galimafrèe  f. 

FRICODE  (fri-co-dé),  s.  f.  Med.  T.  rmine  im- 
piegato dagli  antichi  Medici  per  disegnare  una 
febbre  accompagnata  da  terrore  e  da  tremore  , 
non  solamente  nel  principio  dell'  accesso,  ma  in 
differenti  intervalli  durante  il  corso  di  essa  feb- 
bre, Phricoide  f. 

FRIGANEA  (fri-gà-né-a),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d'insetti  ,  i  quali  nelle  cannucce,  legni,  erbe  e 
simili  si  costituiscono  un'abitazione,  colla  quale 
nuotano  sul!  acqua,  e  si  pascono  di  piante  ac- 
quatiche, d'insetti  e  di  pesciolini,  Phrygane  va. 
FRIERE  (friè-ré),  s.  m.  Uomo  d'ordine,  o  re- 
ligion militare.  Oggidì  dicesi  Commendatore,  Che- 
valier d'un  ordre  militaire  m. 

FRIGGERE  (frì-dggè-ré),  v.  a.  Cuocere  chec- 
chessìa in  padella  con  olio,  lardo  e  simili,  Frire. 
g.  Fig.  vale  Ardere,  arrostire,  bruciare,  Brûler  , 
dessécher,  havir.  Che  del  calor  del  sol  son  arsi 
e  fritti.  g.  Friggere ,  v.  n.  Ribollire  ,  cominciare 
a  bollire  a  secco,  e  si  dice  anche  del  bollire  del- 
l'olio,  o  altri  liquidi  simili,  Frémir.  §.  Dà  buone 
parole,  e  friggi,  detto  proverbiai,  che  si  dice  Di 
chi  promette  bene  e  noi  fa,  Se  ruiner  à  promet- 
tre et  s'enrichir  à  ne  rien  tenir  g.  Friggere  è  an- 
che Un  certo  rammaricarsi  che  tanno  i    fauciul- 
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li  in,  desiderando  checchessia,  o  sentendosi  male,  \ 
Gémir,  se  plaindre.  §.  Aver  fritto,  vale  Esser  ro- 
vin. ito,   perduto,  Etre  ruiné,  être  perdu,  é're  frit, 
n'avoir  plus  de  quoi  frire.  Io  lio  (Vitto,  eioè  Io 
son  rovinato,  perduto,  Je  suis  perdu,  je  suis  frit. 
je  suis  ruiné,  c'en  est  fait  de  moi.   g.  Friggere, 
T.  de' Untori.  Dicesi,  che  il  vagello  frigge,  Quando  j 
nel  nascere,  o  sia  venir  a  colore  si  sente  un  certo  j 
romore  ,  come  di  cosa  che    cominci    a    bollire  , 
Fritiev. 

FRIGG1BUCHI  (fri-dggt-bou-chi),  s.  f.  pi.  Un 
certo  rammarichio  che  soglion  fare  le  persone  ca-  | 
gionose  e   infermicce.  Baldin.  Dram.  Qui  mai  non  j 
si  sent' altro   che  lezii  ,  friggibuchi   e    piagnistei, 
Gémissements  sourds    et    continuels    d'un    mala- 
de in.   pi. 

FRIGGIO  (fri-dggì-o),  s.  ni.  Magai,  leti.  Stre- 
pilo e  resistenza  che  fa  l'acqua  al  fuoco  nel  frig- 
gere. E  per  tnetaf.  Stridore  ,  stridio  ,  Frémisse- 
ment m.   V.  Stridore. 

FRIGIDARIO  (Jri-dgi-dà-rio),  s.  m.  T.  fdolog. 
Bagno   d'  acqua   fredda  ,  o  stanza    per  avvezzarsi 
all'aria  aperta  dopo  usciti  da'  bagni  caldi,   Cham- 
bre (.,  ou   bains  ni.  pi.  d'eau  froide. 
FhIGIDATO,  TA,  add.- Raffreddato  V. 
FRIGIDEZZA,  s.  f.   Freddezza  V. 
FRIGIDISSIMO,  MA,   add.  superi,  di  Frigido. 
V.  Freddissimo. 

FRIGIDITÀ,  FRIGIDITADE,  FRIGIDITATE 
(Jii-dgi-di-la  tà-dè,là-tè),s.  i.  Astratto  di  Frigido; 
freddezza,  Froideur  f.  g.  Per  Quella  indisposi- 
zione che  si  piglia  stando  ne'  luoghi  umidi  e  freddi, 
Rhume  m.  g.  Per  Impotenza  o  impedimento  del- 
l'atto carnale,  Frigidité,  impuissance  f. 

FRIGIDO  ,  DA  (frl-dgi-do)  ,  add.  Freddo, 
Froid,   g.  Per  Impotente  al   coito,  Impuissant. 

FRIGIONE,  e'FREGÌONE(/n'-%i'ò-«e)J  s.  m. 
Sorta  di  cavallo  con  certe  barbette  a'  piedi  , 
Sorte  de  cheval  qui  a  des  fanons  aux  boulets. 

FRIGNA,  e  FREGNA,  s.  f.  Natura  della  fem- 
mina. V.   Potta. 

FR1GNUCCIO  (fri-gnoù-techio  ).  Voce  che 
usasi  in  questa  frase:  Cercar  di  frignuccio,  e 
vale  ,  Andar  incontro  a' pericoli,  cercarle  disav- 
venture, Chercher  malheur,  chercher  son  malheur, 
chercher  à  se  faire  battre. 

FR1GOLO.  Bemb.  Asol.  Frivolo  V. 
FRIGOR1FICO,  CA  (Jri-go-ri-fi-co),  add.  Red. 
Che  cagiona  freddo  ,  Frigorifique. 
FRISfINO,  s.  m.  Vanerello  V. 
FRINGUELLO  (frin-gouèl-lo  )  ,  s.  m.  Uccel- 
letto della  grossezza  d'una  passera,  ma  di  penne 
più  vaghe,  altrimenti  detto  Pincione,  Pinson  m. 
g.  Meglio  è  fringuello  in  man,  che  tordo  in  fra- 
sca; detto  proverbiale,  significante  Assai  più  va- 
lere una  cosa  piccola  che  si  possegga  ,  di  quel 
che  vaglia  una  grande  che  non  s'  abbia,  ma  so- 
lamente si  speri.  Un  tiens  vaut  mieux  que  deux 
tu  l'auras.  g.  Fringuello  montano,  sorta  d'uccello 
di  passo,  che  ha  il  dosso  cerne  lo  siornello,  Pin- 
son de  montagne,  ou  monlainm.  g.  Fringuello  ma- 
rino, nome  che  si  dà  in  qualche  luogo  a  quel- 
1'  uccello  ,  che  con  nome  più  proprio  è  detto 
Ciufolotto  V. 

FRISATO  (  fri-zà-to  )  ,  s.  m.  Chiabr.  Drappo 
vergato  a  liste  ,  Etoffe  à  raies  f. 

FRISCELLO  (fri-chèl-lo),  s.  m.  Fior  di  farina 
che  vola  nel  macinare,  oggi  Io  chiamano  Fuscello. 
È  amaro  ,  e  piglia  1'  amaritudine  nello  stare  ap- 
piccato alle  mura  del  mulino  ,  che  sempre  sono 
umide;  e  non  s'adopera  ad  altro  chea  far  pasta 
da  impastare  .  e  congiungere  le  cose  insieme  , 
Folle  farine  f. 

FiUSETTO  (fri-zèt-to),  s.  in.  Bemb.  Seta  scel- 
tissima di  cui  si  fabbricano  zendadi,  Organsin  m. 
FRISONE  (fri-zò-né),  s.  in.  Sanazz.  Uccello  di 
becco  assai  grosso,  e  poco  meo  grande  del  tordo, 
Pinson  a  gros  bec  m.;  e  anche  assolili.  Gros  beem. 
FRITILLARIA  (fri-til-là-ria),  s.  f.  Botan.  Sorta 
di  pianta  che  produce  un  fiore  variato  a  vicenda 
di  più  colori ,  come  il  tulipano  ,  Fritillaire  f. 

FRITTA  'fiit-la),  s.  f.  I  vetraj  chiamano  fritta 
Una  loro  mescolanza  fatta  con  tarso  pesto  e  con 
sale  di  polverino,  calcinata  nella  calcara  per  farne 
vetro;  calcinazione  de' materiali  che  fanno  il  ve- 
tro, Fritte  f. 

FRITTATA  (frit-tà-ta)  ,  s.  f.  Vivanda  d'uova 
dibattute  e  stemperate  con  acqua  ,  fritte  nella 
padella  ,  altrimenti  delta  Pesceduovo,  Omelette  f. 
§.    Rivoltar    frittata,    ugur.    vale    Cangiar    senti 


basso  del  Fol 
denza  ,  o  per 


il. 


vale  Non  riuscire  per  impru- .      FROLLAMENTO  {frol-la-mèn-to),  s.  m.  Frol- 
iie  impresa     I atura  ,  il   frollare,  L'action  d'attendrir,  de  mor- 


o  per  dappocaggine  in  qu 
Faite  une  cacade.  g.  Frittala  in  zoccoli,  o  colli 
zoccoli,  vale  Frittata  con  pezzetti  di  carne  secca, 
Omelette  au  jambon  ni.  ~  La  Frittala  differisce 
dal  Pesceduovo  nella  forma,  che  in  questo  è 
molto  allungala   a   somiglianza  di   un   pesce. 

FRI  1  T  ATENA  {frit-ia-tì-na),  s.  f.  Salvili,  dim. 
di   Frittala,   Petite  omelette  f. 

FRI  ITA  TON  E  (fril-ta-tò-né)  ,  s.  m.  accresc. 
di   Frittata  ,    Grosse  omelette  f, 

FRITTELLA  (frit-tèl-la),  s.  f.  Vivanda  di 
pasta  tenera,  quasi  liquida,  con  erbe  o  mele 
fritta  nella  padella  con  olio,  Beignet  m.  g.  In  modo 
basso,  vale  Macchia  su  panni  e  vestiti,  Tache 
sur  les  habits  f.  g.  Frittella,  si  dice  anche  talora 
Ad  uomo  leggieri  e  di  poco  giudizio,  Freluquetj 
homme  léger,  frivole  m. 

FRIT  IÈLLE  ITA,  3  (frit-tél-lèt-ta:  U-na,  loà- 

FRITTELLINA,      }  tsa),  s.  f.  dira,  di  Frittel- 

FRITTELLUZZA,  )  la,  Petk  b&gnet in.  §.  Fig. 
vai  Malizioso  V. 

FRITTO,  TTA  (frii-to),  add.  da  Friggere,  Frit 


ti  fier  les  viandes  ,  de  les  rendre  tendres  et  fa- 
ciles à  manger  f. 

FROLLARE  (fnsl-M«ré)}  v.  a.  Far  divenir 
frollo  ,  ammollire  il  tiglio  ;  e  dicesi  propriam. 
della  carne  da  mangiare,  perchè  diventi  più  fa- 
cile a  cuocersi  e  a  tritarsi ,  Attendrir  ,  morti- 
fier .   rendre  tendre  et  facile  à  manger. 

FROLLATURA  ,  V.  Frollamento. 

FROLLO,  LLA  (fròl-lo).  add.  Contrario  di 
Tiglioso;  aggiunto  di  carne  di  mangiare  che  ab- 
bia ammollito  il  tiglio  ,  e  sia  diventala  tenera  , 
Mortifié,  attendri,  tendre.  g.  Esser  frollo,  vale 
Esser  Debole  ,  Spossato   V. 

FROMBA  ,  V.  Frombola. 

FRUMBATORE  ,  s.  m.   V.   Fiomboliere. 

FROMBO,  s.   m.  Strepito,  Fragore,e  Fn-I'o  V. 

FROMBOLA  (fròm-bo-la).  s.  f.  Scaglia,  stru- 
mento fatto  d'una  funicella  di  lunghezza  intorno 
a  due  braccia  ,  nel  mezzo  alla  quale  è  una  pie» 
cola  rete,  fatta  a  mandorla,  dove  si  mette  il 
sasso  per  iscagliare,  il  quale  anch'esso  si  chiama 


g.  Per  melaf.  vale  Morto,  riunito,  Mort,  perdu, eie.  j  frombola  ,    foise    cosi    da    quel    frombo    che    fa 

V.  Friggere.  quando   é   in  aria,  che  si  dice  Frullare,  Fronde  f. 

toà-mè,  toù-ra),  s.  m.,  s.  f.     §,   Per  Piccolo  sasso   di   diverse  figure  bi>tonde  , 


mento,  Changer  d 'avis .  §.  Fare  una  frittata,  modo  ' 


FRI  ITU. M  E,  ì  (frit-toù 

FRITTURA,  $  Cose  fritte,  Friture  f . ,  choses 
frites  i.  pi.  g.  Frittura  è  anche  II  pesce  piccolo 
che  si  frigge,  Friture  f.,  du  petit  poisson  frit  m. 
g.  Per  Sottigliumi  di  carnaggi,  come  cervella, 
granelli,  o  simili  soliti  a  friggersi,  Abatis  m.  , 
choses  qu'on  a  accoutumé  de  frire  f.  pi.  g.  Frit- 
tura per  L'atto  del  friggere,  Friture,  l'action  et 
la  manière  de  frire  f.  ~  FriUume  ,  nell'  uso  , 
esprime  un  fritto  spregevole:  Frittura  non  in- 
clude questa  idea. 

FRIVOLE,  V.  Frivolo. 

FRIVOLEZZA  (fri-vo-lè-tsa),  s.  f.  Orsi.  Astratto 
di  Frivolo;  qualità,  o  carattere  di  ciò  che  è  fri- 
volo, Frivolité  t. 

FRIVOLISSIMO,  MA  (fri-vo-lìs-si-mo) ,  add. 
sup.   di   Frivolo,   Très-frivole,  etc. 

FRIVOLO,  LA  (frl-vo-lo),  add.  Debole,  di 
poca  importanza  ,  Frivole  ,  futile,  vain,  et  léger, 
qui  n'a   nulle  solidité. 

FRIZZAMENTO  (fri-lsa-mèn-to),  s.  m.  Cr.  in 
Concimenlo.  Il  frizzare,  frizzo,  Cuisson  f.,  picote- 
ment m. 

FRIZZANTE  (fri-tsàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
fa  frizzare.  Sen.  Pisi.  Vedi  qui  sferze  frizzanti  e 
spade  lucenti  ,  Cuisant,  piquant,  âpre,  aigu. 
g.  Frizzante  dicesi  al  vino,  Quando  nel  berlo  si 
fa  sentire  in  maniera  che  par  eh'  e'  punga,  Pi- 
quant. §.  Scrittura  frizzante,  è  Scrittura  arguta, 
graziosa,  e  che  muova;  e  dicesi  anche  della 
musica,  ed  è  pure  aggiunto  di  concetto,  Piquant; 
quia  quelque  chose  de  fin.  de  vif;  qui  a  du  sei. 

FRIZZARE  (fri-lsà-ré) ,  v.  a.  Dicesi  Di  quel 
dolore  in  pelle,  che  cagionano  le  materie  corro- 
sive ,  poste  su  gli  scallitti  ,  o  le  peicosse  delle 
scope,  o  cose  simili  ,  Cuire  ,  causer  une  douleur 
âpre  et  aiguë,  g.  Dicesi  anche  Del  pugnere  ,  o 
mordere  che  fa  ii  vin  piccante  nel  berlo,  Piquer. 
flatter  le  goût.  g.  Frizzare  ,  figurât,  di'  esi  Del- 
l'esser destro,  ingegnoso,  spiritoso.  Buon.  Fier.  Or 
tu  vedrai  s'io  frizzo.  E  Salv.  ami.  ivi:  S'io  frizzo, 
cioè  s'io  vaglio,  s'  io  ho  punto  di  sale,  Etre  spi- 
rituel, adroit  ;  avoir  quelque  chose  de  piquant  , 
de  fn  ,  de  yif. 

FRIZZI)  (f  l-tso  )  ,  s.  m.  Il  frizzare.  Picote- 
ment m.  §.  Frizzo  ,  per  Concetto  arguto  e  gra- 
zioso, e  talvolta  piccatile,  Pointe,  pensée  fine  et 
piquante  f. 

FRUDAMENTO,  \  *' "  *  e  s"  m-  V"  Fraude- 

FRODARE,  ec.  V.  Fraudare,  ec. 

FRODE,   /  (fròde,  frò-do)  s.f.,  s.  m  V.Frau- 

FRODO,  i  de  g.  Frodo,  vale  anche  11  celare 
alcuna  cosa  a'  Gabellieri  per  non  ne  pagar  ga- 
bella, e  li  cosa  stessa  celata  ,  Ce  qu'on  cache  à 
la  douane  pour  n'en  point  payer  les  droits  m.  , 
contrebande  f.  g.  Córre,  o  acchiappare  in  frodo, 
vale  Trovare  uno  in  errore,  o  in  falso,  Prendre, 
OU   surprendre  en  J  aule  ,  en  fagiani  délit. 

FRODOLENTE  ,  ec.  V.   Fraudolente  ,  ec. 

FRODOSO  ,  OSA,  add.  #occ.  Fis.  Mor.  Pien 
di   frode.    V.  Frodolente. 

FROGE  (Jrò-dgè),    s.    f.    pi.    Falde    laterali 
colle  quali   termina  il  naso  nell.»  specie    umana  ; 
ma    dicesi    più 
souris  f. 


portato  da  fiume  e  torrenti.  Dav.  leu  Voi  udiste 
dire  da  persona  gravissima  ,  nobilissima  e  piena 
di  bontà  e  scienze  umane  e  divine  ,  che  jo  ho 
ricolte  tra  le  frombole  d'Arno  le  gioje  del  parlar 
fiorentino,  e  legatele  nell'oro  di  Tacito,  Caillou  m., 
pierre  qu'on  lire  avec  la  J  ronde  f. 

FROMBOLARE  (from-bo-là-ré),  v.  a.  Tirar  di 
fromba  ,  Fronder,  jeter,  tirer  des  pierres  avec 
une  fronde. 

FROMBOLATORE  (fom-bo-la-tò-rè) ,  s.  m. 
Pros.  Fior.  I  frombolatori  delle  isole  baleari 
cuorono  1'  uova  sode  coi  semplice  girar  delle 
scaglie.   V.    Fronìboliere. 

FROMBOLIERE  (from-bo-liè-ré) ,  s.  m.  Che 
scaglia  sassi  colla  frombola.  Dav.  E  co'  sassi  in- 
contanente le  percosse  per  fianco  una  mano  di 
paesani  frombolieri  ottimi,  Frondeur,  qui  jette  des 
pierres  avec  une  fonde  m. 

FRONDA  e  FRONDE.  Ramoscello  o  virgulto 
con  foglie.  Preso  anche  per  Foglia;  ma  s'intende 
d'albero,  di  virgulto  o  di  pianta  che  abbia  rami. 
V.  Foglia. 

FRONDEGGIANTE  (fron-dé-dggiàn-té),  add. 
d'  ogni  g.  Che  produce  frondi,  coperto  di  frondi. 
Vert,  couvert  de  feuilles.  Jeuillu.  touffu. 

FRONDEGGIARE  (fion-dé-dggià-ré) ,  v.  a. 
Produrre  o  far  fiondi  ,  frondire  ,  Pousser  des 
feuilles  ,  des  branchesj  feuiler.  11  Francese  non 
ha  voci,  che  corrispondano  con  giustezza  alle 
voci   italiane  Fronda  .  Frondeggiare  ,  ec. 

FRONDETTA  (fron-dèt-ta),s.f.  dim.  di  Fronda, 
Petiu  feuille  ,  petite  branche  f.  Il  secondo  è  più 
proprio  del  primo,  se  vi  si  aggiunga  ,  gamie  de 
feuilles,  feuillue. 

FRONDIFERO.  RA  (fon-dì-fé-ro),  add.  Che 
produce  fiondi,  Qui  porte,  qui  pousse  desjèuilles. 

FRONDIRE,'v.   a.   Frondeggiare  V. 

FRONDITO,  TA,  ì  (fron-dì-to,  dò-so),  add. 

FRONDOSO,  SA.  \  Che  predice  ,  che  ha 
fiondi,  Feuillu,  touffu;  plein,  chargé  de  feuilles, 
de  branches  Jeuiliues. 

FRONDURA  (fion-doà-ra).  s.  f.  Voc.  ani.  Mol- 
titudine di  fiondi,  Feuillage  m.,  abondance  de 
feuilles  attachées  aux  arbres  t.;  branchages  feuillus 
couverts  de  feuilles  m.  pi. 

FRONDUTO.  TA  (fron-doù-io),  add.  Pien  di 
fiondi.   Feuillu,   touffu. 

FRONIMA  (fro-ni-ma),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
di  crustarei  i  quali,  per  guarantire  la  loro  debo- 
lezza naturale  ,  s'  inviluppano  di  un  corpo  gela- 
tinoso che  non  ha  alcun  indizio  esteriore  di  vi- 
talità, e  che  perciò  non  risveglia  l'appetito  car- 
nivoro  de'  loro  nemici,  Phronime  f. 

FRONTALE  (fron-tà-lé)  ,  s.  ni.  Ornamento 
che  si  mette  sopra  la  fronte  e  armadura  dei!a 
fronte.  Beni.  Ori.  Tira  Durlone  un  colpo  ,  e 
non  a  caso  Sopra  il  frontale  ad  ambe  man  lo 
tocca,  Fronteau.  frontal  m.  g.  Per  Quella  parte 
della  briglia,  eh'  è  sotto  gli  orecchi  del  cavallo, 
e  passa  per  la  fronte,  e  per  esso  passa  la  testiera, 
e  sguancia,  e  '1  soggolo,  Fronteau ,  frontali  m.  , 
têtière    de  cheval  f.,  chanfrein  m.  g    Per  Pa'iotto 


d'  altare.  V.   Paliotto.  g.  Per  Cercine.  Car.  Long. 
propriamente    de'"  cavalli,     LaìSof.  Avea  d'intorno   per  involgimenti  e  contras- 

segui  uu  frontaletto  tessuto  d'  oro.  V.  Cercine. 
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FRONTALE,    add.    d'ogni    g.    e  s.  Anatom.  Itro  clie  siano  soverchiamente  abbellite.  Fng.  Iìim.  \ 
Sorla  di  rena  che  si  prolunga  dalla  sommità  della  1  Ve  lo  mando  però  senza  alcun  vezzo,  Sen  vada 
fronte  sino  al  principio   del  naso,  e  dicesi  altresì  I  senza  fronzoli  ,  ma  schietto,  Trop  soigné,  ajfècté, 


Di  tutto  ciò  che  appartiene  alla  fronte,  Frontal, 
e  per  lo  più,  Frontaux  al  numero  del  più. 

FRONTE  (fròn-tè),  s.  f.  Parte  anteriore  della 
faccia  sopra  le  ciglia  ,  Front  m.  g.  Per  Capo  . 
Téle  f.  g.  Per  Tutto  il  volto,  Visage  m.,face  f. 
g.  Per  La  parte  davanti  di  cosa  inanimata;  onde 
frontespizio.  Le  front,  le  devant  m.,  la  partie  anté- 
rieure, la  face,  la  façade  f.  §.  Fronte  d'un  eser- 
cito, d'una  schiera  e  simile,  La  linea  che  è  dalla 
parte  davanti  dell'  esercito  ,  della  schiera  ,  ec. , 
Front  d'un  armée,  d'un  bataillon  ,  ite.  in.  g.  Alla 
fronte,  a  fronte.  V.  A  Rincontro,  a  Dirimpetto. 
§.  Tener  fronte,  vale  lo  stesso  che  Andar  a  fronte 
scoperta  ,  aver  buona  fama  ,  Aller  la  tête  levée. 
§.  Far  fi  onte  e  mostrar  fronte  ,  Opporsi  V. 
§.  Mostrar  la  fronte  ,  Stare  al  posto  ,  difendere 
il  posto  contra  chi  che  sia,  stare  a  tu  per  tu, 
coraggiosameute  contrastare,  opporsi,  Tenir  téle, 
faire  face,  montrer  les  dents,  g.  Fronte  invetriata, 
dicesi  D'  uomo  sfrontato  e  che  non  tema  ver- 
gogna ,  Un  effronté,  qui  n'a  point  de  frontj  qui 
n'a  ni  honte,  ni  pudeur;  front  d'airain  va.  Fronte 
incallita,  vale  lo  stes.-o.  g.  Abbassar  la  fronte, 
Umiliarsi  V.  Il  Caro  e  il  Sanazzaro  dissero  II 
fronte  al  gen.  masc.  Ma  ne  furono  biasimati  dal 
Varchi  e  dal  Salvini  che  poi  1'  usò  anch'  egli 
nella  versione   di   Omero,  come  osservò  il  Manni. 

FRONTEGGIARE  (fron-tè-dggià-rè),  v.  n.  An- 
dare o  stare  a  fronte  al  nemico,  o  su'  confini , 
Traverser,  faire  face  ,  faire  tète,  s'opposer  aux 
ennemis,   être  sur  les  frontières. 

FRONTEGGIATO,  TA.  Cr.  N.  add.  da  Fron- 
teggiare.  V.  il  verbo. 

FRONTESPICIO,  e  FRONTESPIZIO,  V.  Fron- 
tispizio. 

FRONT1CHINATO  (  fron-ti-ki-nà-to),  add.  m. 
Bocc.  Chinato  colla  fronte  ,  che  sta  colla  fronte 
china,  ed  a  capo  basso,   Qui  a  la  lète  baissée. 

FRONT1CINA  {fron-li-tchì-na)  ,  s.  f.  dira,  di 
Fronte  ,  Petit  front  ru. 

FRONTIERA  (fron-tiè-ra),  s.  f.  Luogo  ne' con- 
fini del  dominio  a  fronte  d'altro  Stato,  Frontiè- 
re, borne,  limile   f.,  confai  m.  g.  Per  Luogo  forte 


haigé  d'ornements 

FRONZUTO,  TA  (fron-tsoù-lo),  add.  Che  ha 
fronde.  Poliz.  St.  Lor  casa  era  fronzuta  quercia 
e  grande,  Ch'  avea  nel  tronco  mei,  ne'  rami  ghian- 
de ,  Feuillu,  touffu,  verd;  chargé  de  feuilles ,  de 
feuillage  g.  E  ml  signii.  di  Folto  od  Ombroso 
per  molti  alberi  frondosi.  Car.  Long.  Sof.  Era  nel 
principio  di  primavera,  allor  che  i  boschi,  i  monti, 
i  prati  sono  tutti  fronzuti ,  erbosi  e  fiorili,  Om- 
bragé. 

FROSONE,  e  FRUSONE  (fro-zò-nè),  s.  m.  Uc- 
cello noto,  quasi  nel  colore  simile  al  fringuello  , 
col  becco  assai  più  grosso  ,  Pinson  à  gros  bec  m. 
e  anche  assolutamente  ,   Gros  bec  m. 

FROTTA  ,  e  ,FROTTO  (Jîàt-ia)  ,  s.  f.,  s.  m. 
Moltitudine  di  gente  insieme,  Troupe,  quantité  de 
monde  ,  foule  ,  presse,  multitude  de  personnes  l. 
g.  Per  Turma  e  squadra  di  soldati.  Dav.  Tac. 
Dodici  flotte  di  cavalli,  e  un  fiore  di  fanti  con 
una  coorte  di  Liguri  ,  ce,  sfidarono  il  nemico  , 
Troupe  de  soldats  {.,  bataillon,  régiment  m.  g.  Per 
Frottola  V.  g.  In  frotta  ,  avv.,  En  troupe  ,  par 
bandes,  en  foule. 

FROTTOLA  (fìòl-to-la),  s.  f.  Canzone  in  baja, 
composta  di  versi  di  sette,  di  otto,  e  di  nove  sil- 
labe, onde  talora  si  prende  anche  per  Baja,  Vau- 
deville m  ,  chanson  a' enfant {..  conte  m.,Jable,  bil- 
levesée f.  §.  Far  frottole,  narrar  fole,  Dir  fandonie, 
piantar  carote.  V.  Frottolare. 

FROTTOLARE  (frot-to-là-ré),  v.  a.  Far  frot- 
tole ,  Balivemerj  composer  des  vaudevilles,  des 
chansons  badines;  conter  des  fables,  des  sornettes, 
des  coqueêigruës.  g.  Per  Dir  baie,  Burlare  V. 

FROTTOLISSIMA  (  frot'lo-lìs-si-ma),  ».  f  R.d. 
superi,  di  Frottola.  Voce  concepita  nel  modo  che 
si  è  detto  alla  voce  Casissimo.  Lied  leti.  Ella  e 
una  frottola,  frottola,  frottolissima,  Conte  borgne, 
conte  de  ma  mère  l'oie,  conte  de  la  cigogne  ni. 

FRUCARE,  v.  a.  Buon.  Tane.  V.  Frugare. 

FRUCONE.  V.  Frugone. 

FRUENTE  (frou-èn-té),  part,  di  Fruire.  S.  Ag. 
C.  D.  E  non  sono  ignorante  che  propriamente  il 
frutto  sia  del   fruente,  e  l'uso  dello  usante,  Jouis- 


ne' confini,   Un  fort  sur  la  frontière,  g.  Per  Fila,    sani  ,   qui  a  l'usage  d'une  chose. 


e  prima  parte  dell'  esercito,  Front  ra.  de  l'armée, 
la  face  f.  que  présente  une  armée,  g.  Per  Facciata, 
Façade  f.,  frontispice  m.,  lajace  principale  d'un 
bâtiment. 

FRONTIERO,  ERA,  add.,  Bocc.  Amor.  Vis. 
V;  Sfrontato,  Frontoso. 

FRONTISPIZIO  (fron-tis-pì-tsio),  s.  m.  Quel 
membro  d'architettura,  fatto  in  forma  d'arco  o 
coli'  angolo  nella  parte  superiore,  che  si  pone  in 
fronte,  e  sopra  apoite  e  a  finestre  o  simili,  per 
difenderle  dell'acqua,  Fronton  m.  g.  Per  La  prima 
faccia  del  libro  dove  ne  sta  scritto  il  titolo,  Fron- 
tispice m.,   la  page  qui  est  à  la  téf.e  d'un  livre  f. 

FKONT1S  TERIO  (fron-tis-tè-rio),  s.  ai.  St  eccl. 
Luogo  ove  si  ritiravano  i  Frontisti  per  passare  la 
loio  vita   nella  contemplazione,  Phronlistère  m. 

FRONTISTI  (Jron-tis-ii)  ,  s.  m.  pi.  Si.  eccl. 
Cristiani  che  passavano  la  loro  vita  nella  medita- 
zione ,   Phronlistes   m.  pi. 

FRONTONE  (fron-tò-né),  s.  m.  Foc.  dell'uso. 
Piastra  di  ferro  o  simile,  che  mettesi  ne' cammini 
per  rimandar  il  calore  ,  o  per  riparo  del  muro 
dalla  attività  del  fuoco,  Contre-cœur  de  cheminée. 
g.  T.  mw.  Frontoni  diconsi  parimenti  Quegli  ap- 
poggi di  bdaustrate  che  bordano  il  castello  da- 
vanti ,  e  che  sono  1'  uno  dirimpetto  all'  altro  da 
prua  a  poppa,  Frontaux  m.  pi.  §.  Frontone,  tro- 
vasi anche  usato  da  alcuni  scrittori  coinè  accre- 
scitivo di  fronte,  Grau  fronte.  Front  large,  grand 
front  m. 

FRONTOSO.  SA,  (fron-tò-zo),  add.  Sfrontato, 
ardito.  Quist.  FU.  C.  S.  L'avaro  è  pronto  a  do- 
mandare ,  tardo  a  dare,  frontoso  a  negare,  del- 
l'altrui largo,  del  proprio  scarso,  Effronté,  qui 
n'a  point  de front ,  qui  n'a  ni  honte  ni  pudeur  , 
audacieux ,  arrogant. 

FRONZIRE,  V.  Frondire. 

FRONZOLO  (fròn-tso-lo)  ,  s.  m.  Salvia.  Foce 
sclierz.  Vezzo  di  donna,  Cajolerie,  caresse  de  fem- 
me f.  g.  Fronzole,  Gale  e  modi  caricati  ed  cece»- 
sivi  nel  vestire,  ed  in  qualunque  lusso,  e  spezial- 
mente da  donna.  Bisc.  Fag.  Salv.  ec.  ,  Parure 
trop  rechercìiée  L.  luxe  excessif  d habits  in.  g.  Per 
metafora,  diecsi  ancora  Delle  composizioni,  o  d'al- 
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FRUGACCHI  AMENTO,  V.  Frugata. 

FRUGACCHIARE,  v.  a.  Frequentativo  di  Fru- 
gare. V.   Frugare. 

FRUGAGLIA  (frou-gà-glia),  s.  f.  Foce  bassa 
dell'  uso.  Pesce  cotto  e  marinato  ,  Du  poisson 
mariné  m. 

FRUGALE  (frou-gà-lé),  add.  d'ogni  g.  Parco, 
sobrio  ;  e  dicesi  del  vitto  o  simili.  Melasi.  Altro  si 
vede  avanti  ,  Che  la  rustica  sua  mensa  frugale  , 
Frugal,  sobre.  , 

FRUGALITÀ,  FRUGALITADE,  FRUGALITA- 
TE  (frou-ga-li-là,  tà-dè,  tà-lé)  ,  s.  f.  Moderanza 
nel  vivere  ,  parcità.  But.  Inf.  Lodando  la  fruga- 
lità e  l'astinenzia  che  é  contraria  alla  golosità. 
Frugalité,  sobriété  ,  tempérance  ,  abstinence ,  mo- 
dération, retenue  f. 

FRUGALMENTE  (frou-gal-mèn-té),  avv.  Foce 
dell'uso.  Con  frugalità,  in  modo  frugale,  Fruga- 
lement ,  avec  frugalité ,  succinctement.  Queat'ul- 
t imo  è  familiare. 

FRUGARE  (frou-gà-ré),  v.  a.  Andar  tentando 
con  bastone  o  altro  simile  in  luogo  riposto,  Tâ- 
tonner ,  sonder,  tdler  avec  un  bdlonj  e  talora 
vale  anche,  Fureter.  §.  Per  Stimolare  e  spingere 
avanti ,  percuotendo  leggermente  di  punta  con 
bastone  o  pungolo,  come  gli  asini  e  simili  bestie, 
o  incitando  con  parole,  Aiguillonner ,  inciter. 
g.  Per  metaf.  vale  Cercar  con  ansietà,  Chercher 
avec  impatience ,  avec  inquiétude ,  avec  empresse- 
ment, g.  Talvolta  val  Pungere  ,  castigare.  Dani. 
La  rigida  giustizia  che  ini  fruga,  Tragge  cagion  del 
luogo  ov'  io  peccai,  A  metter,  ec.  Châtier,  punir. 
g.  E  detto  della  coscienza  ,  vale  Rimordere,  rim- 
proverare ,  esser  punto.  Dav.  Tac.  Ma  egli  fru- 
gato dalla  coscienza  dell'  assassinata  provincia  ,  e 
altre  colpe  ,  ec,  Inquiéter,  déchirer  par  des  re- 
mords, bldmer. 

FRUGATA  (frou-gà-ta) ,  s.  f.  L'atto  del  fru- 
gate, L'action  de  sonder,  de  talonner  f. 

FRUGATO,  TA  (frou-gà-to),  add.  da  Frugare, 
Sondé,  excité,  essayé,  éprouvé,  tenté. 

FRUGATOIO.  Buon.  Fier.  Ve',  ve'  quel  pe- 
scatore Col  frugatojo  in  mano.  V.  Frugone. 

EROGATORE  (jiou-ga-tò-té),s.yta.  Che  fruga, 


Qui  sonde,  qui  tate,  qui  tâtonne,    qui  cherche, 
chercheur   ni. 

FRUGÌFERO,  RA  (frou-dgl-fè-ro)  ,  add.  Che 
produce  e  dona  le  biade,  frugifero,  Fécond, fer- 
tile ,  qui  porle  des  fruits  ,  abondant  en  fruits, 
qui  rapporte  beaucoup. 

FRUGIVORO,  ORA  (frou-dgl-vo-ro  ),  add. 
Che  si  ciba  solamente  di  biade  ed  altri  frutti 
della  terra.  Cocch.  Osservandosi  agli  altri  animali 
essere  per  costante  abitudine  distinti  in  fru°i- 
vori   e  carnivori  ,  Frugivore. 

FRUGNOLARE,  ec.   V.  Frugnuolare  ,  ec 

FRUGNUULARE  (frou-gno-là-re),  v.  a.  Met- 
tere il  lume  del  frugnuolo  davanti  la  vista  del- 
l'uccello ,  pesce  o  checchessìa  per  abbagliarlo, 
Chasser,  ou  pécher  a  la  Jòuée.  g.  Per  siimi,  di- 
cesi anche  Del  fare  lo  stesso  che  si  fa  col  fru- 
gnolo, con  lanterna  o  altro  lume  ad  uomo.  Eblouir 
quelqu'un^  approcher  une  lanterne ,  un  flam- 
beau ,  etc.  de  son  visage  j  le  lui  mettre  devant 
les  yeux. 

FRUGNUOLATORE ,  e  FRUGNOLATORE , 
(frou-gno-la-tò-rè)  ,  s.  m.  Che  frugnuola  ,  Qui 
chaise,  qui  pèche  à  la  fouée. 

FRUGNUOLO,  e  FRUGNOLO  (frou-gnò-lo), 
s.  m.  Spezie  di  lanterna,  o  di  fanale  che  s'al- 
luma in  tempo  di  notte  per  uccellare  o  per  pe- 
scare, Fanal,  brandon  m.,  lanterne  {.,  etc.,  qu'on 
allume  pendant  la  nuit  pour  la  pèche,  ou  pour  la 
citasse  au  feu  .  ou  à  la  fouée.  g.  Andare  a  fru- 
gnuolo, vale  Andare  alla  pesca  o  alla  caccia  col 
frugnuolo,  Chasser,  ou  pécher  à  la  fouée.  g.  Fig. 
Andar  attorno  di  notte  ,  Roder  la  nuit.  g.  En- 
trare o  insaccare  nel  frugnuolo  ,  vale  Andare  in 
collera.  V.  Collera  g.  Talora  vale  Innamorarsi   V. 

FRUGNUOLONE  ,  e  FRUGNOLONE  {frou- 
gno-lo-né),  s.  m.  Frugnuolo  grande,  Glosse  lan- 
terne (..  gros  final  ai.  pour  la  chaise,  ou  pour 
la  pèche. 

FRUGOLARE,  ec.  V.  Frugare,  ec. 

FRUGOLETTO,  s.  m.  Red.  Frugolino  V. 

FRUGOLINO,  t  (// ou-go-ll-no  ,   froù-go-lo), 

FRUGOLO,  ì  s.  m.  Cosa  che  frugola;  e  di- 
cesi per  lo  più  De'  fanciullini  che  non  isolino  mai 
fermi,   Un  petit  lutin  ra. 

FRUGONE  (frou-gò-né),  s.  m.  Pezzo  di  legno 
o  di  bastone  rotto,  ed  ogni  altro  ordigno  simile, 
atto  a  frugare  ,  Un  morceau  de  bdlon  ,  de  per- 
che j  tricot,  gourdin  m.  g.  Per  Percossa  o  pugno 
dato  di  punta.  Buon.  Fier.  Scappellotti  ,  frugoni 
e   punzon  danno  ,    Coup  de  poing  m. 

FRUIRE  (frou-ì-ré).  V.  Godere.  §.  Dante  disse 
Frui  in  forza  di  sost.  per  Fruizione,  Jouissance  f. 
Che  nel  dolce  frui  Liete   faceva  l'anime  conserte. 

FRUIZIONE  (frotti-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Astratto  di 
Fruire  ;  il  fruire.  Cavale.  Dio  usano  come  ben 
transitorio,  e  il  mondo  hanno  in  fruizione  ,  cioè 
fannone  suo  ultimo  fine  ,  Jouissance  f.  du  bien 
qu'on  possède. 

FRULLA,  V.  Frullo. 

FRULLANTE  (  froul-làn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Lasc.  Slreg.  Che  frulla,  che  romoreggia  come  gli 
uccelli  nel  volare  ,  Qui  fait  du  bruit  comme  les 
oiseaux  en  prenant  le  vol. 

FRULLARE  (froul-là-ré),  v.  a.  Si  dice  Del  ro- 
moreggiare  che  fa  il  sasso  violentemente  tirato 
per  l'aria,  o  di  quel  rotuore  che  fanno  i  volatili 
coll'ale  volando.  Sagg.  nat.  esp.  I  quali  (mosconi) 
volando  fanno  rouzio  per  1'  aria  col  frullar  del- 
l' ali  ,  Siffler,  faire  un  bruit  semblable  à  celui 
d  un  oiseau  qui  prend  son  vol.  g.  Per  Lo  forte 
soffiar  de'  venti.  Bruissement  111.  des  vents,  g.  Farla 
frullare  ,  vale  Guidare  una  faccenda  di  propria 
autorità  .  Faire  quelque  chose,  ou  diriger  quelque 
affaire  de  son  chef  de  sa  propre  autorité,  g.  Far 
frullar  uno,  vale  Violentemente  spingerlo  a  ope- 
raie. Pousser  vivement  quelqu'un  à  quelque  chose. 
g.  Fiullare,  Girare,  muovere  in  giro;  e  cosi  di- 
cesi Frullare  la  cioccolata  ,  frullare  la  pappa  , 
pappa  frullata,  e  simili ,  Battre  le  chocolat,  le 
faire  mousser,  etc. 

FRULLINO  (froul-lì-no),  s.  m.  Cosa  da  poco, 
Chose  de  rien  f.  g.  Frullino  è  pure  Quel  piccolo 
arnese  di  legno  con  che  si  frulla  la  cioccolata  e 
simili,  Petit  blutoir  m. 

FRULLO  (Jroùl-lo),  s.  m.  Dicesi  Del  romore 
che  fauno  le  starne  levando  il  volo,  Le  bruit  des 
perdrix  quand  elles  sé  lèvent  m.  g.  Frullo  ,  per 
Niente  ,  cosa  di  pochissimo  momento.  Franch. 
Sacch.  11  vestir  bianco  non  iinpoita  un  frullo, 
Se  '1  cuore  è  nero ,  Un  rien,  un  zeste  m. 
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FRULLONE  (fioul-lò-né),  s.  m.  Strumento  di  j  avv.  vale  A  pezzo  a  pezzo,  a  boccone  a  boccone,  \<Y  insetto  che  divora  le  frutte.,  Qui  mance,  qui 


legname  a  guisa  di  cacone,  dove  per  mezzo  d'un 
burattollo  di  stamigna,  scosso  dal  girar  d'una  ruota, 
si  cerno  la  crusca  dalla  farina;;  forse  detto  Frul- 
lone dal  rumor  che  nel  girar  fa  la  ruota,  Bluleau, 
blutoir  m. 

FRUMENTACEO,  CEA  (frou-men-tà-tchèo  )  , 
add.  Botati.  Dicesi  Delle  piante  che  producono 
spighe ,  ed  hanno  qualche  snniglianza  col  fru- 
mento, Piante  /lomentacee. 

FRUMENTARE  (fròu-mèn-tà-ré)  ,  v.  n.  ass. 
Andare  m  busca  di  vettovaglia  Li".  M.  Corsero 
a  Rumenta  re  per  la  campagna,  Fourrager ,  aller 
chercher  des  vivres. 

FRUMKNTARIO,  RIA  (frou-mén-tà-rio),  add. 
Appartenente  a  frumento,  o  Clic  produce  fru- 
mento, Qui  concerne,  qui  regarde  le  blé  ,  qiù  ap- 
partient au  blé. 

FRUMENTIERE  (frou-mén-tiè-ré)  ,  s.  m.  Che 
porla  i  viveri  negli  eserciti.  Tac.  Dai*.-  Nel  ri- 
torno s'  andava  a  pericolo  manifesto  ,  essendo  i 
frumentiori  carichi  e  pochi  ,  Munilionnuire  gé- 
néral des  vivres,  vivandier  m. 

FRUMENTO  (frou-mèn-to),  s.  m.  Grano,  Blé, 
froment,  blé-froment  m. 

FRUMENTOSO,  SA  (frou-mén-tò-zo  )  ,  add. 
Ferlile  di  frumento,  Fertile  eu  blé,  en  froments 
terre  à  froment. 

FRUMMIARE,  V.  Vagare. 

FRUSCIARE ,  v.  a.  Salviti.  Seccare,  noj.ire. 
V.  Importunare. 

FRUSCIO  (frou-chì-o),  s.  m.  Cr.N.  Frastuono, 
rumore  ,  fracasso  che  fanno  diverse  persone  in- 
sieme col  muoversi  facendo  strepito,  Bruii  in. 

FRUSCO,        ì  (froùs-co,  froàs-co-lo  )  ,    s.   m. 

FRUSCOLO..^  Diccsi  A  que'  fuscelluzzi  secchi 
che  sono  su  per  gli  alberi,  Menu  bois  m.,  petites 
branches  sèches  nui  sont  sur  les  arbres  t.  pi. 

FRUSONE,  V.  Frosone. 

FRUSSI,  e  FRUSSO  (froùs-si).  s.  m.  Sona  di 
giuoco  ,  lo  stesso  che  oggi  dicesi  Primiera  V. 
g.  Per  Una  parte  di  detto  giuoco  ,  quando  le 
quattro  carte  sono  del  medesimo  seme.  Flux  m 
Stare  a  frussi  ,  vale  Cercar  di  far  frussi  ,  Potter 
plusieurs  cartes  de  la  même  couleur. 

FRUSTA  (froùs-ta),  s.  f.  Sferza,  ferza,  Fouet. 
§.  Talora  vale  S'curiscio  ,  Gaule,  houssine  ,  ver- 
ge, f.  g.  Frusta  per  Spezie  di  gastigo  infame,  che 


Brin  à  brin,  pai-  morceaux,  par  pièces 

FRUSTO,  TA,  add.  Quasi  consumato,  logo- 
ro ,  e  si  dice  più  comunemente  di  panni  ,  Usé, 
vieux.  g.  Per  metaf.  Menar  femmina  frusta,  vale 
Prender  per  moglie  una  donna  ,  da  cui  non  si 
speri  aver  più  figliuoli,  Épouser  une  vieille  /èm- 
me ,  une  femme  usée.  §.  E  si  dice  pine  6g.  di 
altre  cose,  Usé.  §.  Medaglia  frusta,  T.  degli 
anliquarj ,  vale  Medaglia  consumata  in  modo  , 
che  a  mala  pena  se  ne  possono  diciferare  i  ca- 
ratteri ,  Médaille  fruste. 

FRUSTONE  (froits-LÒ-né),  s.  in.  Fortig.  Bice. 
aceresc.   di   Frusta  ,    Grand  fouet  ni. 

FRUSTRA  (froàs-tra  ).  Voce  latina.  Avv.  che 
oggidì  non  s'userebbe,  e  vale  Invano,  indarno, 
Eu  vain  ,   inutilement. 

FRUSTRANEO,  EA  (frous-trà-néo  )  ,  add. 
T.  pedantesco  fuor  dello  stile  de'  Curiali  V. 
Inutile  ,  Vano. 

FRUSTRARE  (frous-trà-ré) ,  v.  a.  Render  va- 
no ;  privare  uno  di  ciò  che  sperava  ,  o  che  gli 
era  dovuto.  Bemb.  leti.  Hanno  frustrato  le  molte 
fatiche  e  spese  fatte  dalla  detta  ,  ecc.  Frustrer  j 
rendre    vain,   inutile. 

FRUSTRATO,  TA  (f  ous-trà-to  )  ,  add.  In- 
gannato ,  deluso  ,  reso  vano  ,  Frustré  ,  trompé  , 
abusé  ,  déchu  de  son  espérance. 

FRUTICE  (froù-li-lché  )  ,  s.  m.  Arbusto,  o 
sterpo  ;  e  dicesi  Delle  piante  che  tengono  il 
mezzo  fra  gli  alberi  e  l'erbe  ,  le  quali  mettono 
dalle  radici  più  rampolli  non  molto  alti,  e  du- 
rano assai  tempo:  tali  sono  il  lentisco,  il  tere- 
binto ,  il   ramerino  ,  ec,  Arbuste  m. 

FRUTICELLO  (fou-ti-tchèl-lo),  s.  m.  Salem. 
dim.   di   Frutice  ,   Petit  arbrisseau   va. 

FRUTICETI  O  (f-ou-ti-tchèt-to  ),  s.  m.  Salviti. 
Fruticello   V. 

FRUTICOSO  ,  OSA  (frou-ti-cò-zo  )  ,  add.  T. 
de"  naiur.  Gab.  Fis.  Che  é  a  foggia  di  frutice  , 
cioè   con   un  fusto  solo  che  si  dirama.  V.  Frutice. 

FRUTTA  (froùt-ta  ),  s.  f.  Frutto;  il  parto 
degli  alberi  e  d'alcune  erbe,  Fruit  m.  g.  Frutte, 
per  ischerzo  ,  dicesi  D'ogni  sorte  di  percosse  e 
di  battiture  ,  come  bastonate  ,  pugni  ,  calci,  ec 
V.   a'  loro  luoghi. 

FRUTTAJOLO,  FRUTTAJUOLO,  LA  ifrout 
ta-iò-lo  )  ,  s.   in.   e   f.   Colui  che   vende  le   trutta 


avviene   quando  dalla  Giustizia  si  frustano  i   làal*-i  Fruitier  m.,  fruitière  f.,  celui,  Celle  qui  fait  mé- 
filtori,  Le  fouet  m.,  ta  fustigation  f.  Dar  la  frusta,    tier  de  vendi  e  du  fruit 


Fustiger. 

FRUSTAGNO  (frous-tà-gno)  ,  s.  m.  Sorla  di 
tela  bambagina,  che  da  una  parte  appare  spinata, 
Futaine  f. 

FRUSTAMATTONI  (fróus-ta-màt-iò-ni),  s.  m. 
Maini.  Si  dice  Colui  che  giornalmente  va  in  una 
casa,  o  bottega  e  non  vi  spende  mai  un  soldo  , 
o  non  vi  porta  utile  alcuno.  V.  Perdigiorno  , 
Pancaeciere. 

FRUSTANEAMENTE  (frous-ta-néa-mèn-té  ) , 
avv.  Fag.  In  modo  frustatoiio,  Inutilement  ,  en 
vain. 

FRUSTARE  (frotis-tà-ré).  v.  a.  Battere  e  per- 
cuotere con  frusta  o  sferza,  Fouetter,  donner 
des  coups  de  fouet.  Parlandosi  di  malfattori  pu- 
niti colla  frusta  dalla  giustizia  ,  Fustiger,  donnet- 
te fouet,  g.  Far.-i  frustare,  vale  Farsi  burlare  per 
qualche  sciempiatagginc  o  azione  fatta  a  spropo- 
sito ,  Apprêter  à  rire,  se  faire  moquer.  g.  Per 
Andar  vagando  e  cercando,  Courir  le  pays,  cou- 
rir le  monde.  g.  Per  Logorare  ,  consumare,  ma 
si  dice  più  propriamente  de' vestimenti,  U-ier  les 
habits,  g  In  signif.  neut.  p.  Rimanere  ingannato 
V.   Frustrato. 

FRUSTATO,  TA  (frous-tà-to)  ,  add.  da  Fru- 
stare ,  Fustigé  ,  fouetté.  g.  Per  Ingannato,  fru- 
sti alo.  Modo  antico,  equivoco  e  da  fuggirsi.  V.  Fru- 
strato, 

FRUSTATORE  (frous-ta-tò-ré).s.  m.  Colui  che 
dà  la  frusta,  Celui  qui  donne  le  Jouet,  celui  qui 
fustige,  fouelieur  m. 

FRUSTATOLO,  RIA,  add.  Dicesi  di  cosa  da 
riuscire  inutile,  e  di  niun  profitto,  F r  listato  ire  , 
inutile  ,  fait  pour  tromper. 

FRUSTATURA  (frous-ta-tnà-ra),  s.  f.  Astratto 
di  Frustato;  l'atto  del  frustare,  staffìlatura,  Fus- 
tigation ,  l'action  de  fustiger  f. 

FRUSTINO  (frous-iì-no),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
dim.   di  Frusta,   Petite  gaule  f. 

FRUSTO  (froùs-to)l  s-  in.  Pezzuolo,  Mor- 1 
ceau  m.,  petite  pièce  f.  §.  A  frusto  a  frusto,  posto  j 


FRUTTARE  (froui-tà-rè) ,  v.  n.  e  talora  att. 
Far  frutto  ,  render  frutto  ,  Fructifier  ,  germer. 
g.  Per  Coltivare  V.§.  Per  metaf.  Produrre,  gio- 
vare, Produire ,  rendre  j  ètte  utile  ,  avantageux, 
profitable  ;  valoir. 

FRUTTATO,  TA  (frout-tà-to),  add.  da  Frut- 
tare; che  ha  frutti,  e  alberi  fruttiferi.  Benv.  Celi. 
Io  Benvenuto  Collini  ho  compro  da  Malico  Tassi 
un  campo  di  staja  tre  in  circa  di  lena  lavora- 
tiva ,  vitata  e  fruttata  ,  ec.  ,  Qui  a  des  arbres 
fruitiers. 

FRUTTERELLA  ,  V.  Frutticello. 
FRUTTEVOLE,  V.   Fruttifero. 
FRUTTICELLO  (f, out-ti-tchèl-lo)  ,  s.  m.  Sa- 
nazz.  Piccolo  frutto,  frutte  relia,  Pelitjruit,  menu 
fruit  m. 

FRUTTIERA  (foui-tiè-ra),  s.  f.  Bellin.  Bucch. 
Vaso  da  frutti  ,  per  servire  all'  uso  delle  tavole, 
Vaisselle  pour  les  fruits   f. 

FRUTTIFERO  ,  RA  (frout-tlfé-ro),  add.  Che 
ha  frutto,  fecondo,  Fécond ,  ferlile,  de  rapport, 
qui  rapporte  ,  qui  produit  beaucoup  ,  fruitier, 
fructifiant ,  qui  donne  abondamment  g.  Per  Sa- 
"utifero  V. 
FRUTT1FEROSO  ,  SA,  } 
FRUTTIFICANTE,  j 

FRUTTIFICARE,  V.  Fruttare. 
FRUTTIFICATO,  TA  (fiout-ti-fì-cà-to),  add. 
da   Fruttificare,  Fructifié;  qui  a,  qui  rapporte  du 
fruit.    ■ 

FRUTTIFICAZIONE  (frout-tifi-ca-tsiò-né  )  , 
s.  f.  Il  fi  uttificare  ,  L'action  de  fructifier  f.,  pro- 
duit, revenu  ni.,  utilité  (..profil  m.  g  Fruttificazione, 
dicesi  da' Botanici  Quella  parte  della  pianta  che 
è  destinati  aRa  generazione,  riproduzione  e  pro- 
pagazione di  una  nuova.  Otto  sono  le  parti  che 
la  compongono:  calice,  corolla,  nettario,  stame, 
pistillo  ,  pericarpio  ,  seme  ,  ricettacolo  ,  Fructi- 
fication f. 

FRUTTIFICO,  V.  Fruttifero. 

FRUTTI VORO  (frout-tl-vo-ro),  add.  Aggiunto 


add.  V.  Fiuttifero. 


dévore  les  fruits. 

FRUTTO  (froin-to),  s.  m.  e  al  pi.  Frutti,  ra. 
e  frutte  ,  fru'Ha  ,  al  fem.  Tutto  ciò  che  la  terra 
produce  per  alimento  e  sostegno  degli  nomini  ed 
altri  animali,  come  grani,  legumi,  erbe,  fieno, 
canapa,  lino,  ec.  Tes.  Br.  Facea  la  terra  frutto 
Senza  nulla  semente  ,  O  briga  d'  uom  vivente  , 
Fruii  m.  §.  Per  Entrata,  o  rendita,  Fruit,  re- 
venu m.,  rente  f.  g.  Frutto  pigliasi  anche  per 
L'  albero  pomifero.  Alain.  Coll.  Neil'  istessa  sta- 
gion  si  puote  ancora  Disramar  e  potar  le  vigne 
e  i  frutti.  Pommier,  arbre  qui  porte  des  pom- 
mes m.  g.  Per  Utile,  giovamento,  profitto.  Bocc. 
Come  un  valentuomo  di  corte  simileinenle,  e  non 
senza  frutto  ,  pugnesse  d'  un  ricchissimo  merca- 
tante la  cupidigia,  Fruit,  Utilité  ,  profil,  avan- 
tage, g.  Per  Interesse,  merito,  che  si  ritrae  dai 
danari  preitati,  Intérêt,  profit  m.  g.  Per  Prole  V. 
§.  Fruite,  ne' conviti,  s'intende  lo  stesso  che 
Il  messo  delle  frutta,  Le  fruit,  le  dessert  m  g.  Giun- 
gere alle  frutta  ,  vale  Arrivar  tardo.  Ar.  For. 
La  consolazion  che  seppe,  tutta  Die  lor,  bruche 
per  sé  tòr  non  la  possa;  Che  giunto  si  vedea 
quivi  alle  fi  ulta,  Anzi  por  che  la  mensa  era  ri- 
mossa ,  Arriver  tard. 

FRUTTUARE,  V.  Fruttare. 
FRUTTUOSAMENTE  (frout-touo-za-mèn-té)  , 
avv.  Con   frutto,  profitto,   utile,   Fructueusement, 
utilement,  d'une  manière  fructueuse ,    avec   pro- 
grès ,  avec  finit. 

FRUTTUOSISSIMO,  MA  (frout-touo-zls-si- 
mo)  ,  add.  sup.  di  Fruttuoso,  Très-fécond,  très- 
fructueux. 

FRUTTUOSITÀ,  FRUTTUOSITADE,  FRUT- 
TUOS1TATE  (frout-touo-zi-tà  ,  là-dé  ,  tà-té  ) , 
s.  f.  Astratto  di  Fruttuoso;  fruttificazione,  qua- 
lità di  ciò  che  è  fruttuoso.  Pallad.  Farai  si  'he 
la  sterile  terra  della  selva  combatterà  colla  frut- 
tuosi tade  del  campo,  Fertilité  .fécondité,  abon- 
dance f. 

FRUTTUOSO,  SA  (frout-tou-ò-zo),  add.  Utile, 
Fructueux,  fécond,  fertile,  de  rapport,  qui  lap- 
pone beaucoup  ,  utile  ,  profitable,  lucratif,  avan- 
tageux, g.   Per  Fruttifero  V. 

FTIRIASI  (fti-rià-zi)  ,  s.  f.  Grecismo  med.  f.o 
stesso  che  Morbo  pediculare,  Phthiriase  f.  g.  Fti- 
riasi  ,  nella  Botanica  ,  é  una  specie  di  malattia 
che  consiste  in  una  grandissima  affluenza  d'  in- 
setti, i  quali  si  portano  sopra  una  pianta,  di  cui 
succhiano  1'  umore.  GÌ'  insetti  che  più  frequen- 
temente apportano  simile  morbo  alle  piante  sot.o 
i  gorgoglioni ,  Phthiriase  f. 

FTIROFAGI  (fti-rò-fa-dgi)  ,  s.  m.  pi.  Man- 
giatori di  pidocchi,  quali  sono  gli  Ottentoli  e  le 
Scimie  ,   Pluhirophages   m.   pi. 

FTISIA,  e  FTISI  (fti-zì-a ,  fi-zi),  s.  f.  Med. 
Questo  termine  in  generale  significa  qualunque 
sorta  di  magrezza  o  consunzione  del  corpo  ,  per 
qualunque  causa  sia   prodotta  ,  Phthisie  f. 

F  FISIOLOGIA  (fii-zw-lo-dgì-a  )  ,  s.  f.  Med. 
Parte  della  Medicina  che  traita  della  Ftisia  ,  o 
Ftisi ,  o  Tisica  ,   Phthisiologie  f. 

FTORO  (ftò-ro)  ,  s.  m.  Chitn.  Nome  dato  ad 
un  corpo  creduto  semplice,  il  quale  gode  esclu- 
sivamente della  proprietà  di  distruggere  tutti  i 
vasi  ne5  quali  si  vuole  rinchiudere,  e  forma  cT- 
1' idrogeno  l'acido  fluorico  od  acido  idrotoiico, 
Phthore  m. 

FU  ,  s.  in.  Spezie  d'erba  altrimenti  detta  Va- 
leriana, Mache,  valeriane,  bianchitile,  doucette  f. 
FUCATO  ,  TA  (fou-cà-to  )  ,  add.  Finto  .  or- 
pellato. Fir.  As.  Lo  servì  con  tanto  ben  masche- 
rata amorevolezza ,  con  tanta  fucata  fct\c  ,  che 
egli  non  dubitava,  ec.  ,  Fardé,  déguisé,  arti- 
ficiel. 

FUCILARE  (  fòu-tchi-là-ré  )  ,  v.  a.  Neolo- 
gismo milit.  Uccidere  col  fucile  o  archibuso  , 
Fusiller. 

FUCILATA,  s.  f.  Neol.  milit.  Colpo  di  fucile. 
V.   Archibusata. 

FUCILE  (foii-tchì-lé)  ,  s.  m.  Piccolo  'ordigno 
d'  acciajo,  col  qual  si  batte  la  pietra  per  trarne 
il  fuoco  ,  Fusil,  briquet  m.  g.  Pietra  da  fucile  , 
Pierre  àfeu,  ou  àfusilf.,  caillou  m. g.  Fucile  del- 
l' archibuso  ,  è  Quello  strumento  sul  quale,  per- 
cuotendo la  pietra,  dassi  fuoco  al  focone  di  esso, 
Fusil  m.  g.  Fucile  ,  oggidì  si  prende  per  L'  ar- 
chibuso stesso,  Fusil  in.  Onde  Fuciliere  V.  §.  Fu- 
cile, o  focile.  Nome  d'un  osso  della  gamba,  e- 
del  braccio  ,  ed  evvi  il  maggiore  e  '1  minore.  11 


FUC 

forilo  maggiori»  della  gamba  ,  il  dicono  gli  Ana- 
tomici Tibia  ,  Le  tib'a  in.  Il  minore  Fibula  V.  Jl 
focile  maggiore  del  braccio  è  detto  Ulna,  Cuòi- 
tilt,  os  du  coude  m.  Il  minore  Radius,  o  riaggio, 
Jitidius   ni. 

FUCILIERE  (Jbu-tchi-liè-ré),  s.  m.  Accad.  Ci: 
Soldato  armato  di  fucile  ,  Fusilier  m. 

FUCINA  (Jòu-tchì-na),  s.  f.  Luogo  dove  i  fab- 
bri bollono  lì  ferro,  Forge  f.  Fucina  infernale  , 
per  simil.  vale  Inferno  V.  §.  Per.  metaf.  diramo 
Fucina  d'  inganni  ,  fucina  d'  errori  e  simili  ,  vo- 
lendo indicare  Un  luogo  dove  si  tramino  molti 
inganni  ,  e  d'onde  si  spargono  molli  errori.  Fa- 
brique de  fourberies  (..foyer  d'erreurs  m. 

FUCINATA  (Jou-tchi-n'à-ta  ) ,  s.  f.  Sfucinata  , 
quantità  grande  di  cbecchcssi'a  ,  Une  grande 
quant  ile  (. 

FUCO  (foù-co) ,  s.  m.  Pecchione  ,  ape  mag- 
giore dell'altre,  ma  che  consuma,  non  fa  il  mele, 
Bourdon  m.,  guêpe,  mouche  guêpe  t.  g.  Fuco.  T. 
dei  naturalisti.  Nome  d'una  pianta  marina  portata 
dall'Oceano,  di  bellissimo  color  porporino,  da 
cui  anticamente  cavavasi  quel  colore  onde  le  donne 
dipingevansi  il  volto,  e  da  questo  trasse  il  nome 
di  fuco  il  belletto.  Oggidì  si  è  esteso  questo  no- 
me ad  esprimere  Qualunque  vegetabile  marino 
che  è  creduto  nascere  senza  seme,  Fucus,  vai  ec  ni. 

FUGA  (Jbù-ga),  s.  f.  Il  fuggire  ,  Fuite,  cour- 
se qu'on  /'ail  pour  s'enfuir  ,  l'action  de  fuir  f. 
§.  Tornare ,  andare ,  mettersi  in  fuga ,  Dare  a 
dietro,  Fuggire  V.  g.  Mettere  in  fuga,  e  movere 
in  fuga.  'Pass.  Ger.  e.  9.  34-  V.  Fugare.  g.  Fa- 
cilitate ad  uno  la  fuga  ,  Dargli  il  mezzo  di  fug- 
gire ,  Donner  les  moyens  de  s' evader  ,  favoriser 
la  fuite  de  quelqu'un.  g.  Fuga,  T.  musicale  , 
vale  Quantità  di  note  da  ripigliarsi  nel  suono  e 
nel  canto  ,  Fougue  f.  Fuga  in  conseguenza  ,  Ca- 
non ni.  g.  Fuga  di  stanze,  vale  Quantità  di  stan- 
ze poste   in   dirittura  t  Enfilade  de  chambres  f. 

FUGACE  (fou-gà-tché  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
fugge,  Fuyard,  qui  fuit  aisément,  qui  a  accou- 
tumé de  s'enfuir,  timide,  qu'on  fait  fuir  aisé- 
ment, g.  Per  Transitorio  ,  che  dura  poco  ,  Pas- 
sager ,  court  ,  qui  passe  vile,  qui  s'écoule  avec 
rapidité  ,  caduc  ,  périssable  ,  de  peu  de  durée  , 
transitoire. 

FUGACISSIMO  ,  MA  (fou-ga-tchis-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Fugace  ,  Très-limidc  ,  très-périssa- 
ble .  etc.         , 

FUGACITÀ  (fou-ça-tchi-tà  ) ,  s.  f.  Salvin. 
Né  potevano  meglio  gli  antichi  la  fugacità  rapi- 
dissima del  tempo  por  sotto  gli  occhj.  che  col- 
1'  acqua  nelle  loro  clessidre  misurandolo  ,  Fuga- 
cité f.  §.  Rattezza  della  cosa  che  fugge,  Rapidité, 
vitesse  ,   vélocité  ,  célérité  f.  de  ce  qui  s'écoule. 

FUGAMENTO  ( fou-ga-mèn-lo) ,  s.  m.  L'atto 
di  fugare.  Filoc.  Veggio  ch'egli  è  accrescimento 
di  tribolazioni  e  di  pensieri,  e  fugamento  di 
quiete,   Fuite,  déroute. 

FUGARE  (fou-gà-ré),  v.  a.  Mettere  in  fuga,  far 
fuggire,  cacciare,  Chasser,  mettre  enfiate.  g.  Fu- 
gare i  nemici.  Segner.  Come  un  esercito  ,  che  , 
ricevuta  la  rotta,  e  fugge  insieme  ed  è  fugato 
alle  spalle  con  altra  carica,  Battre  les  ennemis, 
les  mcllre  en  fuite. 

FUGATO,  TA  (fòu-gà-to  ).  Lor.  Med.  add. 
da   Fugare,  Chassé,  mis  en  déroule  f. 

FUGATORE  (fou-ga-tò-rè),  v.  m.  Che  mette 
in  fuga.  Filoc.  O  sonno  piacevolissimo  ,  fugatore 
delle  sollecitudini,  mitigatore  della  fatica,  Qui 
chasse,  qui  fait  fuir,  qui  met  en  fuite. 

EUGAThICE  (fou-ga-tri-tcké),  f.  di  Fugatore; 
che  fuga,  Celle  qui  chasse,  qui  mei  en  Jiiile  {. 

FUGGA.  V.  e  scrivi  Fuga. 

FUGGENTE  (Jou-dggèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  fugge,  Qui  fuit,  fuyard,  qui  prend  la  f  lite, 
qui  s'enfuit,  fuyant.  g.  Per  Transitorio,  Transi- 
toire, caduc,  périssable,  eie  V.   Fugace. 

FUGGEXTISSIMO,  MA  (fou-dggén-ds-si-mo), 
add.  sup.  di  Fuggente  V. 

FUGGEVOLE,  V.  Fugace. 

FUGGIACCH1ARE  (fou-dggiak-kià-rè) ,  v.  n. 
fréquentât,  di  Fuggire.  Salvia.  11.  Più  noi  non 
dureremo  a  fuggiacchiarci  Scambievolmente  pei 
sentier  di  guerra.  Fuir  souvent. 

FUGGIASCAMENTE  (  fou-dggias-ca-mèn-te) , 
avy.  Alla  sfuggita,  A  la  dérobée,  furtivement,  se- 
crètement, en  cachette .  en  passant. 

FUGGIASCO,  CA  (fou-dggiàs-co) ,  add.  Fug- 
gitivo, Fuyard,  fugitif,  chassé,  exilé  loin  de  son 
pays,    vagabond  ,   errants  qui  a  fui  hors  de  sa 
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\palrie,  du  lieu  de  son  établissement.  g.  Star  fug- | 
giasco  ,  vide  Non  si  appalesare  per    timore  ,    Se 
Unir  caché,  se  tenir  en  JiigiliJ .  g.  Alla  fuggiasca, 
avv.  vale   Fuggiascamente   V. 

FUGGIBILE  (fou-dggl-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  è  da  fuggirsi,  Qu'on  doit  fuir,  qu'on  doit 
éviter. 

FUGGIENTE  (fou-dggièn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  fugge.  Bocc.  ani.  vis.  Pan  che  dietro  a  Si- 
ringa corre  e  plora  ,  Ed  ella  fuggiente  il  padre 
implora.   Fuyard. 

FUGGIFATICA  (fou-dggi-fa-tl-ca),  add.  d'o- 
gni g.  Pigro.  JJep.  Decani.  Detto  da  lui  secondo 
1'  uso  dell'età  sua,  e  non  per  forza  di  rima,  come 
vorrebbono  certi  ftiggifaliche,  sebben  per  avven- 
tura noi   credono,  Paresseux. 

FUGGIMENTO  {fou-dggi-mèn-to).  V.  Fuga. 
g.  T.  della  pittura.  Lo  scortare  ,  o  lo  sfuggire. 
Borg,  Bip.  La  vaghezza  de'  paesi  ,  il  fuggimento 
delle   prospettive,  ec,  Fuyant  m. 

FUGGIRE  (Jou-dggì-ré  )  ,  v.  n.  Partirsi  cor- 
rendo d'  un  luogo  con  prestezza,  e  per  Io  più  , 
per  paura,  Fuir,  s'enfuir,  prendre  laj'uite,  couler, 
tirer  de  long,  tirer  pays,  se  sauver.  g.  Per  l'ar- 
ti'.-i  velocemente  ,  Partir  vilement,  décamper  , 
tourner  le  dos  ,  courir  à  bride  abattue,  g.  Per 
Mancare,'  venir  meno.  Bocc.  Le  fuggi  l'animo, 
e  vinta  cadde  sopra '1  battuto,  Manquer,  g.  Fug- 
gire ai  nemici  ,  Passer  du  côté  des  ennemis,  dé- 
serter, g.  Per  Rifuggire  ,  ripararsi,  Se  retirerj  se 
mettre  à  couvert,  à  l'abri,  se  soustraire,  g.  v.  a. 
Scansare,  schifare,  e  schivare,  Fuir,  esquiver, 
éviter  adroitement  ,  se  mettre  à  couvert,  g.  Fug- 
gire i  divertimenti.  Se  refuser  aux  plaisirs,  g.  Per 
Trafugare,  occultare,  Cacher.  g.  Fuggirsi,  n.  p. 
Cr.  in  Furare.  Lo  stesso  che  fuggire,  darsi  alla 
fuga.   V.  Fuggire. 

FUGGITA  (Jou-dggì-ta),  s.  f.  Fuga  repente, 
partita.  Stor.  pisi.  Dieevasi  volgarmente  che  di 
questa  fuggita  di  M.  Tarlato  ,  M.  Giovanni  dei 
Medici  avea  guadagnato  da  lui  molti  danari,  Fuite 
précipitée  f.  §.  Dicesi  anche  II  luogo  dove  si  può 
fuggire.  Asyle,   lieu  de  sûreté  m. 

FUGG1TICCIO,  IA, 

FUGG1T10,  IA, 

FUGGITIVO,  VA,  ^  une  nascostamente  se 
ne  va  con  Dio  ,  o  rifugge  al  nemico  ,  Fugitif , 
fuyard,  qui  s'enfuit,  tranfuge,  déserteur.  §.  Per 
Transitorio,  Caduc,  périssable,  de  peu  de  durée, 
passager,  qui  passe  vite,  quicourt.  g.  Per  aggiuto  Di 
cosa  da   esser  fuggita,   Qu'on  doit  fuir,  évite! 
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ùur  vie    ili. 

ì  (Jòu-dggi-tl-tcchio,fou- 
)  .d^gi-ti-o ,  fi-vo),  add. 
S  Che    nascostamente     se 


FUGGITIVAMENTE  (foû-dggi-ti-va-mèn-té  ), 
avv.   In   modo  fuggitivo  ,  D'une  manière  fugitive. 

FUGGITO,  TA.  add.  da  Fuggire  V. 

FUGGITORE  (fou-dggi-ió-rè),v.  m.  Che  fugge. 
Amm.  Ant.  La  mondana  gloria  fugge  i  suoi  se- 
gnitatori  ,  e  seguita  i  fuggitori  ,  Qui  s'enfuit  , 
fuyard,  qui  fuit,  qui  a  accoutumé  de  s'enfuir  m. 

FUGGITRICE  (fou-dggi-trl-tchè),  f.  di  Fug- 
gitore,  Celle  qui  s'enfuit,  etc.  f. 

FUJO  ,  s.  m.  Ladro  V.  g.  Per  Scellerato  V. 
g.  Per  Oscuro.  Voce  antiquata   in   tutti  i  sensi. 

FULCIRE,  V.  Puntellare,  folcire. 

FULGENTE  (foul-dgèn-tè)  ,  add.  d' ogn.  g. 
Risplendente.  Alorg.  Poi  trasse  fuor  una  fulgente 
spada,  Brillant,  éclatant,  resplendissant,  luisant, 
lumineux,  g.  In  forza  di  s.  vale,  Splendore,  Ful- 
gore V. 

FULGENTISSIMO,  MA  (foul-dgén-iìs-si-mo), 
add.  Saliin.  superi,  di  Fulgente  ,  Très- éclatant, 
très-brillant,  eie. 

FULGERÈ  (fbàl-dgé-rè),  v.  n.  Splendere.  Dant. 
Fulgeami  già  in  fronte  la  corona,  Briller,  éclater. 
reluire,  acoir  de  l'éclat. 

FULGIDEZZA,  s.  f   V.  Fulgore. 

FULGIDISSIMO,  MA  (foul-dgi-dìs-si-mo),  add. 
sup.   di   Fulgido,   Très-resplendissant ,  etc. 

FULGIDITÀ,  V.  Fulgore. 

FULGIDO,  DA  ifoàì-dgi-do) ,  add.  Lucido, 
risplendente,  rilucente.  Brillant,  éclatant,  relui- 
sant, resplendissant,  lumineux,  g.  fig.  Fulgido, 
Lustro   V. 

FULGORAJO,  V.  Fulgente. 

FULGORE  (foul-gò-ré),  s.  m.  Astratto  di  Ful- 
gido; fulgidezza,  luce,  splendore.  Gal.  Sarebbe 
il  suo  fulgore  assolutamente  intollerabile,  Eclat  in., 
lueur,  splendeur  f .  ~  Fulgore  è  la  sensazione  pro- 
dotta dalla  vista  de'  corpi  fulgidi.  Fulgidezza  è 
la  qualità   che  in  essi   corpi  si   concepisce. 

FU  [.GUI.  ALE  (Jòul-gou-rà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Goti  dis.  Spettante  a  folgore.  De  foudre. 


FULGURE,  s.  m.  Vedi,  e  scrivi  Folgore. 

FULIGGINE  (Jòu-lì-dggi-né),  s.  f.  Filiggine. 
Quella  materia  nei  a,  che  lascia  il  fumo  su  pei 
cammini.  Suie  (. 

FULIGGINOSO,  SA  (fou-li-dggi-nò-zo),  add. 
Picn  di  fuliggine,  Fuligineux,  noir,  obscur,  plein 
de  suie.  g.  Per  Che  è  dalla  natura  della  fuliggine; 
ed  è  aggiunto  di  vapore  denso  ,  esalazione  e  si- 
mili, Fuligineux. 

FULM1NAMENTO  (foul-mi-na-mèn-to),  s,  m. 
Percussione,  ed  abbattimento  che  fa  il  fulmine. 
V.  Fulminazione. 

FULMINANTE  (foul-mi-nàn-té  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  fulmina,  Fulminant,  foudroyant,  qui 
fulmine,  qui  foudroies  qui  lance  la  J'oudre  ,  le 
tonnerre;  qui  J ruppe  de  la  J'oudre.  g.  Occhi  ful- 
minanti, Des  yeux, des  regards  foudroyants  g.  Ful- 
minante, dicesi  Di  cosa  che  fulmina  o  fa  esplo- 
sione e  romore  simile  a  quello  del  tuono,  Fjul- 
minanl,  qui  fai l  grand  bruit,  g.  Onde  i  Chimici 
hanno  dato  il  nome  d'  Oro  fulminante  ad  Una 
preparazione  a'  oro  ,  la  quale  gettata  nel  fuoco 
cagiona  un  grande  strepito  come  quello  del  tuono; 
e  di  Polvere  fulminante  ,  ad  Una  composizione 
di  tre  parti  di  nitro,  due  parti  di  sale  di  tartaro, 
ed  una  di  solfo  ,  Or  Juiminanl  ,  poudre  ful- 
minante. 

FULMINARE  (foul-mi-nà-rè)  ,  v.  a.  Percuo- 
tere col  fulmine,  Foudroyer,  frapper  de  la  foudre 
lancer,  jeter  la  J'oudre.  g.  Per  simil.  vale  anche 
Sbuffare,  alterarsi  fuor  di  misura,  Fulminer,  pester, 
jeter  feu  el  flamme,  se  mettre  en  colère,  s'empor- 
ter, invectiver  contre  quelqu'un  avec  des  menaces. 
g.  Per  metaf.  Sentenziare  condannando;  e  dieesi 
per  lo  più  delle  Scomuniche.  F.  F.  Urbano  V 
che  tanto  vogliosamente  e  tanto  aspramente  avea 
fulminate  le  sentenze  contro  a  Messer  Barnabò 
Fulminer  ,  condamner  s  rendre,  donner  la  sen- 
tence de  condamnation. 

FULMINARIO,  IA  (Joul-mi-nà-rio),  add.  At- 
tenente a  fulmine.  Foudroyant ,  qui  lance  la 
J'oudre. 

FULMINATO,  TA  {  foul-mi-nà-to  )  ,  add.  da 
Fulminare,  Foudroyés  blessé,  frappé  de  lafoudre, 
du  tonnerre. 

FULMINATORE  (  fòul-mi-na-tò-rè),  v.  m.  Che 
fulmina.  Salvin.  Uno  de'Titani,  cacciato  da  Giove 
fulminatore,  fu  ricevuto  nel  seno  della  sua  madre 
Terra,  Qui  lance  la  Jbudre,Jòudroyant.  g.  Per 
metaf.  il  Segneri  disse  :  Non  mandò  ad  essi  il 
profeta  fulminatore;  lo  mandò  ad  Eli  lor  padre; 
e  vale  Che  predice  castighi  .  sciagure  ,  Fou- 
droyant ,  menaçant,  qui  prédit  des  malheurs. 

FULMINATRICE  (Joul-mi-na-tri-tché  )  ,  v.  f. 
Che  fulmina,  Foudroyante,  quifoudroie,  qui  lance 
la  foudre. 

FULMINAZIONE  (foul-mi-na-tsiò-né),  s.  f. 
Astratto  di  Fulminato;  l'atto  per  cui  una  per- 
sona o  una  cosa  è  fulminata  ,  Fttlniinaiion  f. , 
foudroiement  ni.  g.  Fulminazione,  T.  de' cano- 
nisti. Denunziazione  di  alcuna  cosa  fatta  in  pub- 
blico colle  debite  solennità.  Fulmination  f.  g.  Ful- 
minazione ,  da'  Chimici  dicesi'  propriamente  De- 
tonazione V. 

FULMINE  (  faìd-mì-nè  )  ,  s.  rn.  La  saetta  che 
vien  dal  cielo,  detta  dagli  antichi  Saetta, folgore, 
Foudre  (.,  tonnerre  ni.  g.  Fulmini  di  morte  si  dis- 
sero  poetica»].  Le  artiglierìe. 

FULMINEO  ,  EA  ,  add.  Fulminante  V.  §.  E 
per  simil.  Che  colpisce  ed  uccide  come  fa  il  ful- 
mine. Tass.  Ger.  E  fra  gli  uomini  e  l'armi  olii  e 
s'avventa.  E  la  fulminea  spada  in  cerchio  gira  , 
Foudroyant. 

FULMINOSO,  OSA,  add.  Menz.  son.  V.  Ful- 
minante. 

FULVIDO,  DA,  add.  V.  Fulgido. 

FULVO,  VA  (foùl-vo),  add.  Colore  simile  a 
quello  del  leone,  dell'  oro,  o  della  rena,  Fauve, 
qui  tire  sur  le  roux. 

FUMACCHIO,  e  FUMMACCHIO,  s.  m.  Fum- 
migazione  ,  Susorno  V.  g.   Per  Fumajolo  V. 

FU.MAJUOLO,  FUMMAJUOLO  ,  e  FUMMA- 
JOLO  (fou-ma-iò-lo),  s.  m.  Ròcca  del  cammino, 
clic  esce  del  tetto,  per  la  quale  esala  il  fummo, 
Cheminée,  la  partie  du  tuyau  qui  sort  hors  du 
toit  f.  g.  Fuinajuolo  ,  propriamente  dicesi  Di  le- 
gnuzzo  ,  o  carbon  mal  cotto  ,  che  per  non  es- 
sere interamente  affocato  tra  T  altra  bracia  dà 
fumo,  Fumeron  ,  charbon  de  bois  ni.  qui  nest 
vas  assez  cuit,  et  qui  jette  encore  de  la  flamme. 

FUMALE  (fou-mà-lé),  add.  d'ogni  g.  Segner. 
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Di  fimo,  De  la  fumèe.  g.  Per  Fanale  di  ao  por-  I  Pandolf.  Oh  sciocchezza  degli  uomini,    i    quali  j  si  genera  nella  sommità  di  lucignolo  acceso  della 


to.  V.  Fanale 

INUMARE,  ce.  V.  Firmware  ,  ce. 
FUMAROLI,  e  FUMAROLE  (fou-ma-rò-li.  le). 
s.  Aperture  frequenti  nella  Solfatara  di  Pozzuoli. 
nell'Isola  d'Ischia,  e  nel  A' ideano  dell'Islanda, 
dalle  quali  crescono  surgenti  d'  acqua  calda  ,  o 
anche  solo  acqua  ridotta  in  vapori  ,  Fumerol- 
les f.   pi. 

FUMEGGIARE  ,  v.  a.   Vanir.  V.  Sfumare. 
FUAilDO,  IDA,  add;   Fummoso  V. 
FUMI  FERO,  FUMIGAZIONE,  V.  Fnmmifero 
Fummigazione. 

FUMIGIO,  e  FUMMIGIO,  V.  Fummigazione. 
FUMMANTE.  e  FUMANTE  {  foum-màn-iè)  , 
add.  d'ogni  g  Che  fuma.  Fumant,  qui  jette  de 
Ut  fumèe,  qui  fume.  g.  Anticamente  si  dis.^e  per 
Fuoco,  in  significato  di  Famiglia.  M.  V.  E  oltre 
a  ciò  ordinarono  e  distribuirono  tra  i  cittadini 
la  gabella  de'fumanli.  Feu  m  ,  famille,  maison  f. 
FUMMARE,  e  FUMARE  (  faum-mà-rè)  ,  v.  n. 
Far  fumo,  Fumer,  jeter  de  la  fumèe,  g.  Ella  gli 
fuma  ,  cioè  L'  ira  gli  esala,  per  esser  accesa,  Le 
feu  lui  sort  des  yeux.  g  Per  semplicemente  Esa- 
lare ,  svaporare,  Fumer,  exhaler,  g.  Fumare  ,  in 
signif.  att.  s'usa  oggi  parlando  Di  chi  prende  ta- 
bacco in   fumo  ,  Fumer. 

FU.MMATA  (foum-mà-ta)  ,  s.  f.  Segno,  con- 
trassegno ;  cenno   fatto   col   fummo  ,  Fumèe  f. 

FUM  M  E  A,  e  FUMEA,  s.  f.  (foum-mè-a).  Fum- 
mo ,  Fumèe  f.  g.  Per  Vapori  ,  o  fummo  che 
manda  Io  stomaco  al  cerebro  ,  Fumées  ,  les  va- 
peurs qu'on  croit  qui  s'èlèvtnt  des  entrailles  au 
cerveau  f.   pi. 

FUMMEO  ,  EA  (foàm-mèo  )  .  add.  Che  sa  di 
fumo  ;  che  è  simile  al  fumo.  Salvia.  Infiamma  , 
porta  odor  fummeo  fugace,  Qui  sent  la  fumèe  , 
qui  est  semblable  à  la  fumèe. 

FUMMICANTE,  FUMICANTE  (  foum-mi-càn- 
tè  ,  fou-mi-càn-tè  )  .  add.  d' ogui  g.  Che  fuma, 
Fumant,  qui  jette  de  la  fumèe,  qui  fume.  g.  Che 
affumica,  Qui  enfume,  qui  noircit  par  la  fumèe. 
FUMMICARE,  e  FUMICARE  (foum-mi-cà-rè, 
fou-mi-cà-rè)  ,  v.  n  Far  fummo  ,  Fumer  ,  jeter 
de  la  fumèe,  g.  v.  a.  Per  Affumicare,  Enfumer, 
noircir  par  la  fumèe. 

FUMVIICAZi'ONE,   V.   Fummigazione. 
FUMMiCOSO  ,  SA,  add.    Salvia.    Fummoso, 
V.  Fnmmifero. 

FUMMIFERO,  RA  (foum-mì-fé-ro),  add.  Che 
fa  fummo,  che  fiammica,  Qui  jette  de  la  fumèe, 
qui  fume  ,  qui  infume,  qui  noircit. 

FUMMIGAZIONE  (  foum-mi-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
II  fummicar  leggermente,  e  '1  fummo  stesso,  Fu- 
mèe légère,  fumigation  f.,  camouflet  m.  g.  Fum- 
migazione ,  dicesi  anrbe  11  dare  il  fummo  a  una 
cosa,  L'action  de  donner  de  la  fumée  à  quelque 
chose  ,  de  l'enfumer  f. 

FUMMIGIO,  s.  m.  V.  Fummigazione. 
FUMMO,  FUMO  (foùm-mo  ,fm-mo) ,  s.  m. 
Vapore  che  esala  da  materie  che  abbruciano  o 
o  che  sono  calde  ed  umide  ,  Fumèe  f.  §.  Per 
Ogni  altro  vapore  ed  esalazione,  Vapeur,  exha- 
laison, fumèe  f.  g.  Fummo  de' vini  ,  si  dice  La 
lor  forza,  e  gaglianlia,  Lei  fumées  du  vint.  pi.  g.  fig. 
Per  Superbia,  fasto,  vanagloria.  Fumèe  (.,  vent  m., 
vanité  f.  Onde  Aver  fummo,  vale  Aver  superbia, 
Être  un  glorieux  ,  plein  de  vanite  ,  rempli  de 
trop  bonne  opinion  de  soi-même.  g.  Per  Sentore, 
indizio  ,  Indice,  signe  m.  g.  Vale  talora  Un  mi- 
nimo che,  niente.  Un  rien  m.;  la  moindre,  la  plus 
petite  chose  f.  g.  Convertirsi  in  fummo,  andare  in 
fummo,  vale  Svanire,  S'en  aller  en  fumée  g.  Molto 
fummo ,  e  poco  arrosto.  V.  Arrosto,  g.  Manco 
fummo,  e  più  brace,  vale  Meno  apparenza  e  più 
sostanza  ,  Moins  d'appai-ence  et  plus  de  réalité. 
FUMMOSELLO  ,  e  FUMMOSETTO  (foum- 
tno-zèl-lo  ,  zèl-to).  add.  Sard.  prov  e  Fag.  firn. 
dimin,  di   Fummoso  ,    Un  peu   orgueilleux. 

FUMMOSISSIMO ,  e  FUMOSISSIMO  ,  MA 
(  foum-mo-zis-si-mo)  ,  add.  superi,  di  Fummoso, 
Très-fumant ,  " ès fumeux,  qui , fume  beaucoup. 
FUMMOSITÀ,  e  FUMOSITÀ,  FUMMOSITA- 
DE,  FUMMOSITATE  (foum-mo-zi-tà),  s.  f.  Va- 
poiosità,  esalazione  fummosa  ,  Fumee,  vapeur  , 
exhalaison  f. 

FUMMOSO  ,  e  FUMOSO  ,  SA  (foum-mò-zo  . 
fou-mò-zo  )  ,  add.  Che  ha  fummo  ,  Fumant,  qui 
jette  de  la  fumèe  ,  qui  fume  .  fumeux,  g.  Per 
Altiero  ,  superbo  ,   che   presume  di  sé  ,    più   che 


tanto  stimano  1'  andar  colle  trombe  innanzi  ,  o 
matti  fumosi,  0<  gueilleux  ,  vain,  glorieux,  al- 
lier ,  superbe  j  bouffi  de  vanité,  d'orgueil,  g.  Fu- 
moso ,  dicesi  anche  Del  vino  che  è  duro  a  di- 
gerire, che  manda  vapori  alla  testa,  Vin  fumeux. 
FUMMOSTERNO  (/oum-mos-tèr-no  )  ,  s.  m. 
Sorta  d'erba  amarissima  che  cresce  comunemente 
ne'  campi,  e  giova  a  purificar  il  sangue,  Fume- 
tene  f. 

FUMO  ,  FUMOSISSIMO  ,  FUMOSITÀ  ,  FU- 
MOSO ,   V.  Fummo  ,   Fummnsissuno  ,  ec. 

FUNAJO  ,  J  (fou-nà-io  ,  futi-na-iò-lo  ),  s. 

FUNAJOLO  ,     >  in.   Che  fa  o  vende  funi,  Cor- 

FUNAJUOLO,  )  dier  m. 

FUNAMBOLO  (fou-nàm-bou-lo),  s.  m.  Volg. 
it.  Ballatore  sulla  corda.  Doni  Mus.  Danzatori 
sulla  corda  ,  detti   funamboli,  Funambule  m. 

FUNAME  (fou-uà-mé  ),  s.  ni.  Nome  generale 
che  si  dà  ad  ogni  corda  d'  un  vascello  che  si 
dislingue  dicendo  ,  il  funame  d'un  tal  albero  , 
d'una  tale  antenna  ,  ec.  Funin  m. 

FUNATA  (Jòu-nà-ta  ) ,  s.  ro.  Molti  legati  ad 
una  fune.  Onde  Fare  una  funata,  vale  Fare  molti 
prigioni  .  Prendre  plusieurs  prisonniers. 

FUNDITORE  {foun-di-lò-rè  )  ,  s.  m.  Soldato 
armato  di  frombola  ,  Frondeur ,  soldat  armé  de 
fronde  m. 

FUNE  (foù-né),  s.  m.  e  f.  Corda  per  lo  più 
di  canapa,  al  plur.  FUNI,  in  gen.  f.  solamente  , 
Corde  f.   g.   Prov.  Appiccarsi   alle  funi   del  Cielo, 


lucerna,  Champignon  m.  g.  Per  QucU'esrt  emento 
che  si  trae  dal  piombo  per  forza  dell'  areto  , 
Cendrée  f.  g.  Funghi  si  chiamano  ancora  Alcune 
escrescenze  carnose  che  si  producono  talora  nel- 
l'ulcere e  nella  piaghe  di  difficil  cura,  Champi- 
gnons m.  pi.  g.  Fungo  di  rischio  in  prov.  dicesi 
Di  cosa  che  sia  pericolosa  il  fidarsene  ,  Chose 
dangereuse  f.  g.  Far  le  nozze  co'  funghi,  vale  Far 
le  spese  con  eccedente   risparmio  ,  Ménager. 

FUNGOMARINO  {Joun-go-ma-rì-no  ) ,  s.  m. 
Pianta  o  più  probabilmente  Animaletto  marino 
di  colore  rosso  e  talora  verde,  che  tiensi  cannic- 
chiato  e  attaccato  agli  scogli  come  un  fungo , 
ma  spiegando  alcune  sue  trombe  sembra  un  ane- 
mone ,   Champignon  m.,  ou  anémone  f.  de  mei-. 

FUNGOSO  ,  SA  (foun-gò-zo  )  ,  add.  Pieu  di 
funghi  ,  Rempli ,  plein  de  champignons,  g.  Per 
met.  dicesi  De'  legnami  che  per  soverchia  umi- 
dità infracidano  e  mandano  fuora  funghi  e  mate- 
ria  a  guisa   di   funghi  ,  Spongieux. 

FUNICELLA,  FUNICELLO,  FUNICINA,  FU- 
NICOLO (fou-ni-tchèl-la).  s.  dim.  di  Fune.  Pe- 
tite corde,  cordelette,  fi celle  f.,  cordon  m.  g.  Fu- 
nicolo ombellicale,  T.  de'  notomisti,  ec.  Cordone, 
Cordon  ombilical  m. 

FUNICOLARE  (fou-ni-co-là-rè),  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  nat.  ec.  Appartenente  a  funicolo  ,  Funi- 
culaire. 

FUNZIONCELLA  (foun-tsion-tchèl-la  )  ,  s.  f. 
dimin.  di  F'unzione.  Fr.  Giord.  Perdono  il  tempo 


che  è  Far  capitale  di   cosa  che  si  crede  che  possa  I  jn  funzioncelle  di  veruno  momento,    né  impor 


giovare  ,  per  debole  e  remota  eh'  ella  sia  ,  Se 
flatter  sur  la  moindre  apparence.  V.  Attac- 
carsi, g.  Per  Tormento  che  si  dava  per  far  con- 
fessare ai  delinquenti  ,  Gène  ,  torture,  question  f. 
g.  Confessar  senza  duol  di  fune,  vale  Direi  fatti 
suoi  alla  prima  ,  Avouer  sans  être  mis  à  la  gène. 
g.  Tenere  ,  o  stare  alcuno  sulla  fune.  V.  Corda. 


tan/.a  ,  Fonction  de  peu  de  conséquence  t. 

FUNZIONE  (foun-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Operazione, 
Fonction  ,  administration  f.  ;  exercice  m.  d'une 
charge ,  d'un  emploi.  §.  Finzioni  animali,  T. 
medico,  Certe  azioni  che  si  fanno  in  noi,  nelle 
quali  I'  anima  ha  gran  parte  ,  Fonctions  anima- 
les f.  pi.   Funzioni  naturali,  Quelle  che  sono  ne- 


g.  Un  po'  più  fune,  si  dice  Quando  a  checchessìa  j  cessane  alla  vita  ,  o  per  conservarla  o  per  tras- 
manca alcuna  cosa  per  terminar  sua  faccenda  ,  !  metterla  nelle  spezie,  Fondions  nalurel'es  f.  pi. 
Encore  un  peu.  §.  Funzioni   vitali,  Quelle  che  servono   alla   vita, 

FUNEBRE      /    (foù-né-bré  ,fou-né-rà-lé),  add.    e  dalle  quali  essa  dipende,  Fonctions  vitales  f.  pi. 

FUNERALE    I    d  ogni  g.   Attenente  a  mortorio,    g.  Funzione  per  Solennità  V. 


Funebre  ,  funéraire  ,  qui  appartient  aux  funé- 
railles ,  qui  concerne  les  funérailles  ,  sombre  , 
triste  ,   lugubre-,  effrayant  ,  lamentable. 

FUNERALE  (fiyu-nê-rà-lé)  ,  '%.  m.  Mortorio, 
Funérailles  f.  pi.,  convoi ,  enterrement  m  ,  obsè- 
ques  f.   pi.,  cérémonies  f.   pi.  d'enterrement. 

FUNERKO,  EA  (fou-nè-réo),  add.  Funerale, 
Furièbre  ,  funéraire. 

FUNESTARE  (fou-nés-tà-ré) ,  v.  a.  Attristare 
con  narrazioni  funeste  ,  o  con  atti  capaci  di 
turbar  la  pace  ,  e  1'  allegrìa.  V.   Attristare. 

FUNESTISSIMO,  MA  (Jòu-nés-ds-si-mo),  add. 
sup.  di  F'unesto ,    Très-funeste  ,  etc. 


V.  Focherello. 


FUOCATO  (fouo-cà-to  ).  Cr.  N.  Aggiunto  di 
Una  sorta  di  color  bajo,  che  si  dice  di  pelo  del 
mantello   del  cavallo,  Balzan  brûlé  m. 

FUOCIIETTO,  , 

FUOCHINO,      f 

FUOCO  (fouò-co),  s.  m.  Secondo  gli  antichi 
Uno  de'  quattro  elementi.  La  chimica  moderna 
lo  considera  come  L'  unione  della  luce  col  calo- 
rico; ma  comunemente  si  prende  per  Quella  mi- 
stura di  luce  e  di  calore  che  si  produce  nel  bru- 
ciare de' corpi;  e  si  dice  anche  del  solo  calore, 
o  della  sua  cagione,  ugualmente  spesso  hi  signi- 
ficato proprio  e  nel  metaforico,  Feu  m.  g.  Fuoco 


FUNESTO,  TA  (fou-nès-to) ,  add.  Mortifero,    centrale,  Feu  central  m.  g.  Fer  Incendio  V.  g.  Per 


luttuoso  ,  doloroso  ,  amaro  ,  mauinconico  ,  Fu 
nèbre ,  funeste ,  sinistre,  malheureux  ,  triste,  dé- 
plorable ,  tragique. 

FUNGACCIO  (foun-gà-techio) ,  s.  m.  T.  d'a- 
gricolt.  Sorta  di  veccia  ,  che  cresce  in  ogni 
luogo  senza  coltura  ,  e  che  si  spande  molto  in 
poco  tempo,   Coris  ni. 

FUNGAJA  Lfoun-gìia)  ,  s.  f.  Salvin.  Magai. 
Luogo  ferace  di  funghi;  e  figurât.  Abbondanza, 
e  fertilità  facilissima  di  cose  vili.  Salvia.  Or  ve- 
dete che  fung.ija  di  cose  si  trova  in  questo  mae- 
stro barbiere  ï  Tcrrein  à  champignons  ,  lieu 
fèrtile  en  champignons  in.,  aboiulance  de  choses 
de  peu  de  valeur  f. 

FUNGITE  (fjun-dgì-lé  )  ,  s.  f.  T.  de'  nalur. 
Pietrificazione  spuria  ,  ,.  sii  pietra  che  imita  il 
fun^o  ,  Sorte  de  pétrification  ,  Jbngile  f. 

FUNGO  (foùu-go).  s.  m.  Escremento  della 
terra,  o  d'alcuni  alberi,  prodotto  quasi  a  guisa 
di  pianta  ,  per  soprabbondanle  umidità  e  calor 
di  sole  ,  e  siccome  sono  diverse  specie  ,  hanno 
anche  diversi  nomi,  e  altri  servono  per  cibo  ,  e 
altri  per  altri  usi  ,  Champignon  m.  L'Agarico,  il 
Boleto,  l'Uovolo,  la  Bubbola,  il  Campignuolo,  la 
Cocolla,  il  Gallinaccio,  il  Ghezzo,  e  Porcino,  il 
Gielone,  il  Grumato,  la  Lingua,  la  Muffa,  il  Pra- 
taiolo, il  Pratohno,  Pretajuolo,  il  Prugnuolo,  la 
Vescia,  son  tutti  funghi  diversi,  e  alcuni  di  più 
maniere,  de' quali,  come  accade  di  molti  frutti, 
non  si  può  dare  il  nome  corrispondente  in  fran- 
cese, g.  Chiamavasi  fungo  malefico  ,  e  fungo  di 
rischio  ,  il   fungo    velenoso  di    malvagia    qualità  , 


Ira,  e 
fuoco 


Discordia   V.  g.  Onde  Stare,  o  essere  nel 
vale    Essere    in    continua    Discordia    V. 


alla  sua  condizione  non   parrebbe  si  richiedesse,  i  Champignon  vénéneux  m.  g.  Per  Quel  bottone  che 


g.  F\ioco  ,  pigliasi  talora  per  Una  intera  fami- 
glia, e  dicesi  La  tal  città,  o  villa  fa  tanti  fuochi, 
Feu  m.,  famille,  maison  f.  g.  Fuoco,  T.  de'geom. 
dicesi,  pailandosi  delle  curve,  Di  quel  punto  dove 
i  raggi  ,  diretti  da  prima  a  un  certo  modo,  si 
riunirebbono  per  riflessione  o  per  rifrazione  , 
Foyer  m.  g.  Per  Affetto,  appetito  ,  e  passione 
amorosa,  Feu  m.,  ardeur,  flamine  f . ,  amour  m. 
g.  Fuoco  lavorato  ,  Fuoco  che  con  artifizio  si 
lavora,  per  valersene,  o  in  guerra,  o  in  festa, 
Feu  d'artifice  m.  g.  Occhi  di  fuoco  ,  cioè  In- 
fiammati per  ira  a  guisa  di  fuoco,  infocati  ,  che 
Dante  disse  occhi  di  bragia,  Des  yeux  embrasés, 
enflammés,  ètincelants  de  colere ,  de  rage  m.  pi. 
g.  Fuoco  salvatico.  Spezie  di  malattia.  Feu  volage, 
feu  sauvage  m.  g.  Giugner  legne  al  fuoco,  cioè  Ar- 
roger male  a  male,  Faire  faute  sur  faute,  g.  Met- 
tere a  fuoco,  e  fiamma  significa  Rovinare  abbru- 
ciando, Mettre  le  fèu.  brûler,  mettre  à  feu  et  à 
flammes,  g.  Gastigare  a  ferro  e  a  fuoco  ,  Gasti- 
gare  severamente  ,  Châtier  à  feu  et  à  sang  ,  ien 
toute  rigueur,  g.  A  fuoco,  co' verbi  essere,  porre 
e  mettere  ,  dicesi  Delle  cose  che  si  hanno  da 
cuocere,  Mettre  au  feu,  à  cuire,  g.  Fuoro  lento, 
vale  Fuoco  non  gagliardo,  Feu  lent,  petit  feu  m. 
g.  Fuoco  di  lione,  presso  gli  stillatoti,  vale  Fuoco 
gagliardissimo,  Grand  feu.  feu  d'enfer  m.  g.  Far 
fuoco,  Operare  con  veemenza,  e  di  forza,  Agir 
vivement,  avec  fu.  g.  Far  fuoco  nell'orcio,  Mac- 
chinare alcuna  cosa  nascosamente,  e  niostrare  di 
attendere    ad    altro  ,    Machiner    à   la  sourdine. 
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§.  Ogni  acqua  sprone  il  fuoco,  cioè,  Alle  neces-iruba.  Alam.  La  furace 


sita  naturali  ogni  cosa  serve,  per  cattiva  ch'ella 
sia,   Toute  eau  éteint  le  Jeu.  g.  Non  dar    fuoco 
a  cencio,  dicesi   D'un  avaro  che  non  lasccrchbe 
accendere  un   cencio  al  suo  fuoco,  line  rendrait 
pas    le    moindre  service.  g.  Dar  fioco  alla   bom- 
barda ,    alla    girandola  ,    è    Cominciar    risoluta- 
mente una   cosa  ,    intorno  alla  quale  si  sia  stato 
qualche  tempo  in    dubbio  ,    Mettre  les  fers    au 
feu.  g.   Dire  ,  o  far  cose  di  fuoco  ,  cioè   Di  ma- 
raviglia e  grandissime,    Dire,  ou  faire  des  mer- 
veilles .  des  choses    extravagantes  ,    prodigieuses. 
g.  Mettere  troppa  carne  al  fuoco,  vale  Impren- 
dere   troppe    cose     ad    un   tratto  ,  Entreprendre 
trop  de  choses  à  la  fois.  g.    Aver  il  suo  fuoco,    O 
pigliar    il    fuoco,    si    dice  Del  vino  quando  co- 
mincia a  inforzare,  Commencer  à  s'aigrir.  §  Avere 
il  fuoco  al  culo,  vale   Essere  in   grandi   angustie, 
litre    inquiet ,    impatient  ;    ève    presse  vivement. 
§.  Fuoco  morto,  dicesi  Di  una  sorta  Hi  medica- 
mento che  ,  applicato  alla  pelle,  I5  abbrucia  len- 
tamente. Feu  potentiel;  le  feu  m.  d'un  caustique, 
d  une  pierre  de  cantere  ,    de  la  pierre  infernale. 
§.  Metter  la  mano  nel   fuoco ,    modo    di    giura- 
mento ,    per    mostrar  verità  di  ciò  che  s'  è  per 
dire  ,    Mettre    la    main    au  feti.  g.  Cascar  dalla 
brace  al  fuoco  ,  lo  stesso  che  cadere    dalla    pa- 
della nella  brace  ,  e  vale   Uscire  d'  un  pericolo, 
ed  entrare  in    un    altro    maggiore  ,    Tomber    de 
fièvre  en  chaud  mal.  g.  Pigliar  fuoco,  Cominciare 
ad  ardere,  e  fìg.  Incollerirsi,  adirarsi,  Prendre 
Jeu  ,  se  mettre  en  colere.  g.  Non  metter    1'  esca 
intorno  al  fuoco,  prov.  che  si    dice    Del    fuggir 
l'occasioni,  Ne  pas  mettre  quelqu'un  à  la  gueule 
au  loup,  ou  du  loup.  g.  Fuoco,  si  dicono  ancora 
le  lègue,  il  carbone,  la  brace,  e  simili,  per  uso 
di  far  fuoco  ,  Bois  m.  à  brûler,  etc. 

FUOCOSO,  SA  (  fouo-cù-zo),  add.  Cr.  N.  Di 
fuoco  ,  ardeute  ,  infuocato  ,  Ardent ,  enflammé  , 
en  Jeu. 

FUOCUCCIO  (fouo-cù-tchio  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Fuoco.  Voce  dell'  uso.  V.  Focherello.  ~  Fo- 
clierello,  Focolìuo.  Fuochino,  Fuochetlo,  Fuocuc- 
cio  sono  vocaboli  affinissimi.  Ma  il  Focherello  pare 
possa  essere  un  po'  più  grande;  pare  possa  pren- 
dersi più  come  un  diminutivo  vezzeggiativo,  che 
come  un  diminutivo  semplice.  Fuochino  e  Fuo- 
chetto  sono  più  familiari  e  men  belli.  Fuocuccio 
indica  piuttosto  insufficienza,  che  piccolezza. 

FUORA,  FUORE,  FUORI  (fouò-ra,  ré,  ri). 
Prep.  e  avv.  di  luogo  ,  che  nota  separamento  e 
distanza  ;  ed  è  il  contrario  di  Entro  o  Dentro  , 
Dehors  ,  hors  de.  g.  In  luogo  di  Eccetto  che  , 
fuorché,  Hormis,  excepté,  hors,  g.  Fuor  dell'uso, 
dell'  opinione  ,  e  simili  ,  Hors  d'usage,  au  de-là 
de  toute  attente,  etc.  §.  Fuor  di  tempo,  vale  In 
tempo  non  proprio,  Hors  de  saison,  mal-à-pro- 
pot,  tard.  g.  Fuor  di  misura  .  fuor  di  maniera  , 
fuor  di  modo,  vagliono  Grandemente,  Eccessiva- 
mente V.  §.  Fuor  di  mano,  in  forza  d'aggiunto, 
vale  Lontano  dall'abitato,  Détourné,  hors  de 
la  portée,  g.  Fuor  di  strada,  vale  Lontano  dalla 
comunale  e  battuta  via,  Ecarté,  hors  de  chemin, 
loin  du  giand  chemin.  E  dicesi  anche  metafor. 
g.  Fuor  d'ordine,  vale  Fuori  dell'ordinario,  smi- 
suratamente ,  oltre  modo  ,  oltre  misura  ,  Sans 
bornes,  immodérément,  excessivement,  sans  règle, 
sans  modèralinn,  sans  mesure,  avec  excès.  g.  Fuor 
solamente,  vale  talora  Fuorché,  eccetto,  Excepté, 
hormis,  hors.  §.  Esser  fuori  di  alcuna  cosa  vale 
Essere  uscito  di  qualche  intrigo,  Etre  liors  d'em- 
barras, hors  d'intrigue,  g.  Esser  fuor  di  sé.  Esser 
fuor  del  senno,  non  essere  in  cervello,  Efe  hors 
de  soi-même ,  hors  de  raison. 

FUORCHÉ,  FORCHE,  e  FUORICHÈ,  (fouor- 
Aè).  Particella  eccettativa;  Salvo,  eccetto,  se  non, 
Excepté,  excepté  que,  si  ce  n'est  que,  hormis,  sinon. 
FUORCHIUDEKE,  V.  Forchiudere. 
FUOR,  FUORA,  o  FUOR  FUORE.  Da  banda 
a  banda  ,  De  part  et  d'autre,  des  deux  côtés,  de 
part  en  part.  _- 

FUORI,  V.  Fuora,  Fuorc. 
FUORMISURA,  V.  Formisura. 
FUORSOl. AMENTE  (fouor-so-la-mèn-té),  avv. 
Buée.  nov.  Fuorché,  e  eccettochè,  e  dice»i  anche 
Fuor  solamente.  Excepté,  hors,  hormis. 

FUORUSCITO  (fouo-rou-clù-to),  s.  m.  Ban- 
dito, cacciato  dalla  patria,  Banni,  exilé,  relégué, 
réfugié  m. 
"FUORVOGLIA,  V.  Forvoglia. 


ace  formica,  Qui  dérobe,  qui[      FIUÌL 

rimatjr 
rou-ra-mèn-to),  s.  m.  But.  inf         FlJRL 


vole,   voleur 

FURA.MENTO  (  fou-ra-mèn-to) ,  s.  m.  But.  inf 
Furto,  rubamento.   Larcin,  vol  m.,  volerie  f. 
FURANTE,  V.  Furace. 

FURARE  (fou-rà-ré),  v.  a.  Rubare  V.  §.  Fu- 
rarsi da  luogo ,  da  persona,  vale  Partirsi  nasco- 
samente ,  fuggirsi,  Se  dérober  ,  se  sauver,  se 
soustraire,   s'évader, 

FU  RATO.  TA  (fou-rà-to),  add.  da  Furare,  Fole. 
FURATORE,  v.  in.  Che  ruba,  Ladro  V. 
FURATI'.ICE,   f.   di  Furatore,  Larronnesse  f. 
FURBACCHIOTTO,    s.    in.   Lati.  Furbicello, 
Furbetlo  V. 

FURBAMENTE  (  four-ba-mèn-té),  avv.  Salvia. 
Furbescamente  ,  maliziosamente  ,  astutamente  , 
Adroitement,  finement,   malicieusement. 

FURBERIA  (fonr-bé-rt-a  ) .  s.  f.  Astratto  di 
Furbo  ;  azione  di  furbo,  ribalderia,  millanteria, 
truffa  ,  ciurmerla.  Segrier.  Se  un  povero  lascia 
sedursi  da'la  fame  a  mentire  ingannevolmente  , 
a  usar  delle  furberie,  a  usar  delle  fraudi,  non  è 
cosa  di  meraviglia,  Foui ••berte .fourbe,  tromperie, 
manigance,  machination,  diari  atanerie,  trigaude- 
rir  f.  g.   Per  Astuzia.   Buse  f.   V.  Astuzia. 

FURBESCAMENTE  ifour-bés-ca-mèn-té),  avv. 
Alla  maniera  de' furbi,  En  fourbe,  avec  adresse, 
avec  Jirieste,  adroitement^ 

FURBESCO,  CA  (four-bès-co),  add.  Da  furbo, 
De  fourbe,  rusé,  <?/(,  trigaud.  §.  Lingua,  o  parlar 
furbesco,  val   Gergo   V. 

FURRETTELLO.s.  m. Red.  dim.  di  Furbetto  V. 
FURBE  ITO  (four-bèt-to),  s.  m.  dim.  di  Furbo, 
Petit  fourbe,  petit  fripon,  f  iponneau   m. 

FURBICELLO,  s.  m.  Signer,  dim.  di  Furbo. 
V.  Furbetto. 

FURBO  (foàr-bo),  s.  m.  Barattiere,  vagabondo, 
impostore,  manigoldo,  furfante,  mariuolo,  Fourbe, 
coquin,  Jripon,  trompeur,  rusé,  filou,  imposteur, 
affronteur  m.,  gens  de  sac  et  de  corde  f.  pi.  , 
cauteleux,  sycophante,  trigaud  m.  g.  Si  dice  an- 
che Ad  uomo  della  feccia  della  plebe,  Gueux  m. 
g.  Furbo  in    chermisi  ,    vale    Furbo   in   estremo 


per  FUORI,  disse  Dante,  a  cagion  della 


grado,  Grand  Jourbe,  vrai  fourbe  ; fourbe  insigne,  \  à  quatre  ,   tempêter. 


IA  (  foù-ria  )  ,  s.  f.  Perturbazione  di 
mente  cagionata  da  ira  o  altra  passione.  Bocc. 
I  vostri  rammarichìi  ,  più  da  furia  che  da 
ragione  incitati  ,  dannano  Gisippo  ,  Furie  ,  ra- 
ge f.  ,  transport  m.  ,  fureur  ,  manie,  frénésie  f., 
emportement  de  colère  m.,  etc.  g.  Per  Impetuosa 
veemenza.  Sagg.  nat.  esp.  Si  vedrà  l'argento  ri- 
salire con  grandissima  furia,  Furie,  agitation, 
violence  ,  impétuosité ,  véhémence  f.  g.  Per  Mol- 
titudine di  persone  o  di  cose.  Malm.  Si  fece  una 
gran  furia  di  frittate  ,  Grande  quantité  ,  multi- 
tude ,  foule,  presse  f.  §.  Furia,  per  Fretta  gran- 
de. Amb.  Cof  Oh  oh  che  furia  è  questa?  Quel 
empressement  que  le  vôtre  !  Oh  que  vous  êtes 
bien  pressé!  g.  Per  queJ  tre  spiriti  infernali, 
Alelto  ,  Tisifone,  Megera,  Les  furies  f.  pi.  , 
Alecton  ,  Tisiphone  ,  Mégère.  g.  Furia  ,  dicesi 
Di  donna  pessima  ,  infuriata  ,  che  anche  si  dice 
Diavolo  in  carne,  Furie,  harpie  f.  ,  démon  in- 
carné m.  g.  A  furia,  posto  aw.  vale  Foiosa- 
mente ,  Avec  fureur  ,  en  furieux ,  furieusement , 
avtc  furie.  g  A  furia  di  percossa  ,  e  simili,  vale 
A  forza  di  percosse,  A  force  de  coups.  g.  A  fu- 
ria di  popolo,  si  dice  Di  checchessia,  fatto  con 
impeto  e  con  violenza  di  moltitudine,  A  fureur 
de  peuple,  g.  In  furia,  vale  Frettolosamente  V. 
g.  Andare  o  correre  a  furia,  cioè  Operaie  scon- 
sideratamente ,  Agir  à  la  hdte  ,  avec  prècipita- 
tion,  inconsidérément,  imprudemment,  g.  Dar  nelle 
furie  ,  infuriarsi   V. 

FURIACCIA  (fu-rià-techia),  s.  f.  Buon.  F. 
pegg.   di   Furia.   Grande  furie  (.,  etc.  V,   Furia. 

FURI  ALME  N  TE  (fou-nat-mèn-ié).  avv.  Dant. 
Con  furia,  a  furia,  furiosamente,  Furieusement, 
en  furie. 

FURIARE  ,  Infuriare  V. 

FURIATO  (fou-rià-lo),  add.  da  Furiare,  Fu- 
rieux ,  qui  est  en  furie  ,  emporté. 

FURIBONDARE  (fou-ri-bon-dà-ré),  v.  n.  Di- 
venire,  o  dimostrarsi  furibondo.  Etre  en  fureur, 
en  furie  j  être  furieux ,  furibond;  faire  le  diable 


en  cramoisis  grand  fripon,  franc  coquin  m.  §.  Per 
Astuto,  Accorto  V. 

EURE  (foù-ré),  s.  m.  S.  Cater.  Foc.  lai.  Furo, 
fujo,  ladro,   Voleur,  larron  m. 

FURENTE  (  fbu-rèn-lè),  add.  d'ogni  g.  Buon. 
Fier.  V.  Infuriato,  Furibondo. 

FURETTO  (fou-rèl-to),  s.  m.  Sorta  d'animale 
domestico,  poco  maggior  della  donnola,  e  nemico 
de'coniïïli,   Furet  m. 

FURFANTACCIO,  V.  Furfantone. 

FURFANTAGGINE,  s.  f.  Furfanterìa,  Furbe- 
ria V. 

FURFANTARE  {four- fan  tà-rè),  v.  n.  Menar 
vita  di  furfante.  Varch.  Stor.  Essendo  andati 
tutto  '\  giorno  o  accattando  o  furfantando,  si  ri- 
coveravano la  sera  al  coperto,  Vivre  en  coquin, 
en  fr  ipon,  en  scélérat. 

FURFANTATO,  TA  (four-fan-tà-to  )  ,  add. 
Fatto  con  furfanterìa,  ed  anche  falsificalo,  Fal- 
sifié, altéré. 

F'URFANTE  {four-fàn-tè),  s.  e  add.  d'ogni  g. 
Persona  di  mal  affare,  Coquin  ,  Jripon,  vaurien, 
mallionnéte  ,  malfaiteur  ,  pervers  ,  scélérat  ,  pen- 
dard  ,  Jorfanle.  Questa  parola,  che  i  Francesi 
han  preso  dagli  Italiani,  non  è  da  essi  usala  in 
senso  cosi  cattivo,  coirle  da  questi,  poiché  vale, 
Hâbleur,  charlatan.  Jourbe;  ed  è  dello  stile  fa- 
migliare, g.  In  sign.  di  Spilorcio,  e  di  vile  ,  di 
meschino,  e  di  povero.  Gueux ,  misérable,  indigent, 
sordide,  avaricieux,  cliiche,  mesquin,  qui  tondrait 
sur  un  œuf. 

FURFANTELLO,  LLA  (four-fan-tèl-lo),  s.  ni. 
dim.  di  Furfante  ,  Peut  coquin  ,  petit  vaurien  , 
maraud  m. 

FURFANTERIA  {four-fan-tè-rl-a),&.  f.  Astratto 
di  Furfante,  Crime  ut.;  action  f.  indigne  ,  lâche, 
détestable,  méchante;  méchanceté,  malice,  coqui- 
nerie,  scélér  atesse  ,  Jburberie  ,  iniquité,  super- 
cherie f. 

FURFANTESCO  (four-Jan-tès-co),  add.  m.  Di 
furfante,  furbesco,  De  Jourbe  ,  rusé,  de  vaurien. 

FURFANTINO,  V.   Furfantalo. 

FURFaNTUNE  (four-fàn-tò né),  s.  m.  accresc. 
di   Fui  fante,    Grand   maraud,    grand  pendaid  , 
franc  coquin   m.   V.   Furbo,  in  chermisi. 

FU  RFA  TORE    {Jour-fa  tà-ê),    s.    m.  Cr.  in 


FURACE    {fou-ià-tchè),  add.  d' ogui  g.  Che  !  Baro.  Giuntatore,  Fripon  m.  V.  Giuntatore 


FURIBONDO,  DA  (fou-ri-bòn-do),  add.  Pien 
di  furia,  Furibond  ,  furieux  ,  qui  est  en  furie  j 
sujet  à  de  grands  emportements  de  colère,  de  ra- 
ge ,  etc.;  bilieux  ,  violent. 

FURIERE,  e  FUR1ERO  (fou-riè-ré  )  ,  s.  m. 
Colui  che  va  avanti  a  preparar  i  quartieri,  Four- 
rier ,  officie.r  qui  sert  sous  un  maréchal  des-lo- 
gis  m.  g.  Per  Anticorriere  V. 

FURIOSAMENTE    {Jou-rio-za-mèn-te  ) ,    avv. 

Con   furia.   Furieusement,  avec  furie.   V.   A  furia. 

FURIOSETTO,  E  ITA  (Jòu-rio-zèt-to)  ,  add. 

Crud.  rim.   dim.  di  Furioso  ,    Un    peu  Jiirieux  , 

transporté. 

FURIOSISSIMAMENTE  (Jou-rio-zis-si-ma-mèn- 

lè),   avv.  sup.  di  Furiosamente,  Très-furieuse  ment. 

FURIOSISSIMO,  MA  {fou-rio-zis-si-mo),  add. 

sup.   di    Furioso,   Très-furieux,  très-transportè  de 

colère ,  etc.     , 

FURIOSITA,  s.  f.  Astratto  di  Furioso.  Furia  V. 
FURIOSO,  SA  (fou-riò-zo)  ,  add.  Furibondo, 
pieno  di  furore,  Furieux,  transporté,  démonia- 
que, colère ,  furibond,  violent,  g.  Per  Paz/.o  e 
bestiale,  I ■  mieux ,  fou,  enragé,  emporté,  brutal, 
féroce,  g.   Per  Impetuoso  V. 

FURO.  s.  m.  Ladro  V.  g    Per  Foro  V. 
FURO  ,  RA  (foù-ro)  ,  add.  Che  fura  ,    e    na- 
sconde,  Voleur,  larron    m.,    voleuse,    larron- 
nés  te  f. 

FURONCELLO,  s.  m.  dim.  di  Furo;  ladron- 
cello V. 

FURONE  (fou-rò-né)  ,  s.  m.  accr.  di  Furo, 
Voleur  ,  voleur  insigne  m. 

FURORE  (feu-ròré  )  ,  s.  m.  Furia,  impeto 
smoderato  predominanle  la  ragione.  Boc.  Egli  sa- 
lito in  furore  ,  colla  spada  ignuda  in  mano  ,  so- 
pra la  figliuola  corse,  Fureur,  rage  f.,  transport 
violent  m.,  manie  .frénésie  .fur  ie  t.,  courroux,  em- 
portement de  colère,  de  rage,  etc.  m.  §  Per  Impe- 
tuosa veemenza,  Impétuosité,  violence  {..  effort  m. 
de  ce  qui  est  impétueux,  g.  Furore  ,  preso  in 
buona  parte  ,  vale  Zelo  ,  ardore  nel  fare  alcuna 
cosa.  Vii.  SS.  PP.  Secondo  che  l'angelo  gli  avea 
detto,  senti  il  dolore,  ec.  ;  e  partendosi  con  gran 
furore,  andò  predicando  per  tutta  Scozia,  Zèle  m., 
ardeur  f.  g.  Furore  ,  si  dice  anche  Quell'impeto 
che  eccita  la  un  ni  e  a  poetare  ,  comporre  o 
dir  cose    straordinarie.    Furor    profetico  ,    furor 
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Fureur 


FUtt  FTS  FUT 

prophétique ,  fureur  poétique  f.,j  misto  iti  cui  vi  lia  particola!-  connessione  di  parti  j  o  di  niun  conto,  Futile,  frivole,  de  peu  de 
.  §.  A    furore,    posto    avv.    vale    terree  con   parti  acquee,  Fusible.  \  fédération. 


poetica, 

entìiou stasine  m 

Fumosamente  V.  §.  Lavorar  a  furori,  vale  In- 
terrottamente  ,  e  quando  ne  viene  il  capriccio. 
frasai:  II  lavorar  a  furori  ,  e  quando  se  n'  lia 
voglia,  è  il  miglior  tempo,  Travailler  quand  la 
fantaisie  nous  en  prend. 

FURTARK,  V.   Rubare. 

FURTIVAMENTE  (four-ti-va-mèn-té) ,  avv. 
Di  furto,  nascosamente,  segretamente,  inganne- 
volmente, Furtivement,  en  catimini ,  en  cachette, 


la    dérobée  ,     clandestinement  ,     sourdement  ,    fusion,  liquéfaction   i. 


FUSIBILITÀ  (fbu-zi-bi-lita),  s.  f.  T.  de' miner 
Quella  qualità  che  dispone  alla  fusione  ,  Fusibi- 
lité f. 

FUSIFORME  (fou-zi./òr-me)  ,  add.  d'ogni  g. 
Botan.  Aggiunto  di  quelle  radici  che  hanno  la 
tìgura  di  cono  inverso  ,  ed  hanno  appena  radi- 
celle  ,  Fusi/òrme, 

ELISILI':  (foà-zi-lc),  V.  Fusibile. 

FUSIONE  (  /ou-ziò-nc),  s.  f.  11  fondere,  Fonte, 


avv. 

Non 
ma 


so us  mani. 

FURTIVISSIMO,  MA  (four-ti-vìs-si-nw),  adii. 
sup.   di  Furtivo,   Tré  s -furti/ ,  très-caché,   etc. 

FURTIVO,  VA  (  four-ll-vo) ,  add.  di  Furto. 
Occulto,  nascoso,  segreto,  Furti/',  secret,  qui  se 
fait  en  cachette,  à  la  dérobée,  caché,  clandestin. 
FURTO  (foàr-to),  s.  m.  Ladroneccio,  rube- 
rìa, cosa  rifiata,  Larcin,  vol  m.,  volerle  f.  g.  Per 
Cosa  nascosta,  Chose  dérobée,  cachée,  clandestine, 
secrète  ,  furtive.  g.  Di  furto  ,  per  furto  ,  posto 
avv.  vale  Furtivamente  V. 

FURTONOSO  ,  SA  ,  V.  Fortunoso. 
FURTORE  .  V.  Ladro. 

FURUNCULO  (Jòu-roùn-cou-lo)  ,  s.  m.  Folg. 
it.  Ciccione,  tumore  che  proviene  da  collezione 
di  sangue  fetido  e  stravasato,  Furoncle,  clou  m. 
FUSAGGINE  (fou-sà-dggi-né)  ,  s.  f.  Sorta  di 
arbore  piccolo  ,  il  quale  nasce  nelle  siepi  ,  del 
cui  legno  si  fanno  ottime  fusa  ,  e  archetti  di 
rivuole,  oggi  comunemente  Silio,  Fusain,  bonnet 
à  prêtre  m. 

FUSAJO  (fou-zà-io),  s.  m.  Che  fa  fusa,  Tour- 
neur ,  faiseur  de  fuseaux  m. 

FUSAJUOLA  (fou-za-iouò-la) ,  s.  f.  Voc.dis. 
Spezie  di  membro  d'  Architettura  che  si  frap- 
pone per  ornamento  fra  alcuni  membri  ,  Fuse- 
lolle   i. 

FUSAJUOLO,  e  FUSAJOLO  (fou-za-iò-lo  )  , 
s.  m.  Quel  piccolo  strumento  di  terra  cotta  ,  o 
d'alabastro,  o  d'altro  ritondo,  bucato  nel  mezzo, 
il  quale  si  mette  nei  fuso  ,  acciocché  aggravato 
giri  più  unitamente  e  meglio  ,  Peson  que  les 
femmes  mettent  au  bout  du  fuseau   m. 

FUSARO  (fou-zà-ro)  ,  s.  m.  Botati.  Quella 
pianta   che  anche  dicesi  Fnsaggine  ,   Fusain  m. 

FUSATO  ,  TA  (fou-zà-to  )  ,  add.  Foggiato  a' 
somiglianza  del  fuso  ;  e  dicesi  delle  colonne. 
Bart.  Bici:  Non  si  risentirà  tutto  in  vedere  la 
porta  d'alcun  palagio  storpia  di  tutte  le  membra 
e  le  basi  e  i  zoccoli  disuguali,  e  le  colonne  mal 
fusate  e  zoppe  ?  Fuselé.  §.  In  T.  del  blasone. 
Dicesi  d'uno  scudo  carico  di  fusi,  Fuselé. 

FUSCELLIHTO,  }  (fou-chèl-lèt-to  ,  li-no  , 
FUSCELLINO  ,  (  chel-lo,  chè-loà-tso),  s.  m. 
FUSCELLO  ,  (  Pezzuolo    di  sotti}  ramu- 

FUSCELLUZZO  ,  \  scello  di  paglia,  o  simile, 
Fétu  m.;  pelile  partie  f.,  brin  m.  d'un  tuyau  de 
paille.  g.  Cercar  checchessia  col  fuscellino  ,  vale 
Cercarlo  con  somma  diligenza  ,  e  si  dice  per  lo 
più  di  chiunque  si  procaccia  noja  e  faslidj  a 
bella  posta  ,  Cliercher  à  se  faire  battre  ,  cher- 
cher malheur,  g.  Rompere  il  fuscellino ,  vale 
Rompere  l'amicizia  ,  Rompre  l'amitié.  g.  Fuscel- 
lo ,  per  l'istesso  che  Friscello  V. 

FUSCIARRA,  s.  f.  Foce  Fiorent.  Persona  ma- 
liziosa ,  insolente,  usata  a  fare  stranezze.  V.  Sug- 
gellino. 

FUSC1NOLA,  s.  f.  Cavale.  Lo  stesso  che  For- 
chetta V. 

FUSC1TE  (fou-chì-té  ) ,  s.  f.  St.  nat.  Mine- 
rale scoperto  recentemente  da  Schumacher;  esso 
è  opaco  ,  nero  verdastro  ,  o  grigio  scuro  ;  cri- 
stallizza in  prismi  di  quattro  o  sei  facce  ,  è  te- 
nero ,  e  la  sua  frattura  è  scabra.  Questa  pietra 
è  molto  somigliante  alla  pirite,  Fuscite  f. 
FUSCO  ,  V.  Fosco. 

FUSELL1NO  {fou-zèl-ll-no  ),  s.  m.  dira,  di 
Fuso  .  Petit  fuseau  m. 

FUSELLO  (fou-zèl-lo),  s.  m.  T.  delle  cartiere. 
Grosso  cilindro  di  legno  ,  detto  anche  Stile  ,  il 
quale  serve  a  far  muovere  le  stanghe,  Arbre,  ar- 
bre des  chevilles,  le  grand  arbre  m. 

FUSERAGNOLO  (fou-zè-rà-gno-lo),  s.  m.  So- 
prannome di  disprezzo  ;  forse  vaie  Lungo  e  ma- 
gro come  un  fuso  ,  Fait  comme  un  fuseau,  long 
et  menu  comme  un  fuseau,  grand,  maigre  et  sec, 
jambes  de  fuseau,  tout  d'une  verme. 

FUSIBILE  (fou-zì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Voìg. 
it.  Che    può  fondersi  ;  e   dicesi    Di    quel    cor 


ÇUSO,  USA  (foù-zo),  add.  da  Fondere,  Fon- 
du, liquéfié.  g.  Fuso,  per  Diffuso,  prolisso.  Gor. 
Al  contrario  Demostene  non  è  atto  ad  esprimere 
il  costume  ,  non  è  fuso  ,  non  è  corrente  punto  , 
non  fa  pompa  ,  Diffus,  long,  prolixe. 

FUSO,  s.   in.  Strumento  di  legno,  lungo  comu- 
nemente intorno   a   un  palmo,   diritto,    tornito   e 
corpacciuto  nel   mezzo,  sottile  nelle  punte,  nelle 
quali  ha  un  poco  di  capo   che  si   chiama   cocca  , 
al   quale  s'accappia  il   filo,  acciocché  torcendosi 
non   isgusci.    Nel   numero    del    più    dicesi    egual- 
mente bene  le  Fusa,  al  femm.  e  i  Fusi,  al  masc, 
Fuseau  in.  g.    Fannosi  ancora  de'  fusi    di    ferro  , 
non   per  filare  ,  ma   per  torcere  e   infilare  il  can- 
nello ,  ec.  per  avvolgervi  sopra  il  (ilo,  Fuseau  m. 
g.   Per  Quel  ferro  lungo  e  sottile  il  quale  si  ficca 
da  una  banda  in   un  toppo  di    legno  che  lo  tien 
fermo,  e  dall'altra  vi  s'infila    l'arcolajo   per  di- 
panare, Fuseau  de  rouet  m.  g.  Far  le   fusa  torte, 
dicesi  Delle  mogli  che    fanno    torto    a'  loro  ma- 
riti, Faire  son  mari  cocu,  faire  porter  des  cor- 
nes, g.  Fuso,  si  dice  anche  II  fusto  della  colonna, 
Le  fût  de  la  colonne  m.  g.  Fuso,  é  anche  Uno  de- 
gli arnesi  necessarj  per  tessere,  Fuseau  m.  g.  È  an- 
che Un  ferro    lungo  e  sottile  ,  di  cui  si  servono 
gli  stradieri  per  forare    sacchi ,  panieri ,  ec.    nel 
tentare  se   vi  sia  nulla  da  gabella.  Broche,  aiguil- 
le f.  de  fer  que  les  douaniers  passent  au  travers 
de  sacs  ,  des  paniers    etc. ,  pour  s'assurer  qu'ils 
ne  contiennent  point  de  mai-chandises  prohibées. 
§.  Fuso,  T. de' cacciatori, nome  che  sida  A  ciascuno 
de' rami  che  formano  i  palchi  d'un  cervo,  Fût  m. 
g.  Fuso,  T.  del  blasone.  Dicesi   Una   figura  fatta  a 
guisa  di  mandorla  o  di  romboide,  i  cui  angoli  supe- 
riore ed  inferiore  sono    più    acuti    che  quelli   di 
mezzo,  Fusée  f.   g.   Fuso,  dicesi  dai  Naturalisti  Una 
specie  di  nicchio  della  classe  dei  Murici  ;  ed  una 
spezie  di  turbine,  ambedue  così  detti  dalla   loro 
figura  ,  Fuseau  m. 

FUSOLO  (foù-zo-lo),  s.  in.  Osso  della  gamba 
dal  pie  al  ginocchio, L'os  antérieur  de  la  j'ambem. 
g.  Per  Quel  perno  di  legno  che  regge  le  macine 
del   mulino,  L'arbre  d'un  moulin  m. 

FUSONE  (fou-zò-né).  s.  m.  Cerviatto  nel  se- 
condo anno,  che  suol  avere  due  corna  senza 
rami  ,  Daguet  va.  §.  A  fusone  ,  vale  Abbondan- 
temente V. 

FUSORIO.  IA  (fou-zò-rio),  add.  Appartenente 
alla  fusione  o  getto  de' metalli ,  Qui  appartient 
à  la  fiision. 

FUSTA  (foùs-ta),  s.  f.  Spezie  di  navilio  da 
remo  di  basso  bordo  e  da  corseggiare  ,  Fusle  f. 
§.  Per  Fiaccola,  Torcia  V. 

FUSTAGNO,  s.  m.  Frustagno  V. 
FUSTATO,  TA  {/òus-tà-to),  add.  T.  del  bla- 
sone. Dicesi  D'una  chiaverina,  o  d'altr' arme  ,  il 
cui  ferro  e  fusto  sono  di  colore  diverso,  Fùtè. 

FUSTICELLO  (fous-ti-tchèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Fusto:  fusto  piccolo,  Petite  tige  f.,  petit  tronc  m . 
FUSTO  (foùs-lo) ,  s.  m.  Gambo  d'erba  ,  sul 
quale  si  regge  il  fiore  e  'I  frutto  ;  e  pedale  ,  e 
stipite  degli  alberi  ,  dal  quale  derivano  tutti  i 
rami,  Tige  f.  de  fleur,  tronc  m.  d'atbre.  g.  Fusto 
del  fromcnto,  Le  chaume  m.,  la  tige  f ,  le  tuyau  m. 
du  blé  qui  soutient  l'épi,  g.  Fusto  ,  per  Tron- 
cone V.  g.  Fusto,  Voc.  dis.  dicesi  anche  La  co- 
lonna senza  capitello,  e  senza  base,  Fût  m.  de 
la  colonne,  g.  Fusto  de'  rami,  o  de'  palchi  d'un 
cervo,  lo  stesso  che  Fuso  V.  g.  Fusto  d'un'àn- 
cora.  T.  del  blasone.  Quel  pezzo  che  va  dal- 
l' anello  alle  marre  ,  Stangue  f.  g.  Trasferiscesi 
anche  alla  corporatura  dell'  uomo  o  d'altro  ani- 
male ,  e  di  qui  poi  alla  parte  più  soda  delle 
selle  ,  sedie  e  simili  ,  Le  corps  de  l'homme  ,  le 
tronc,  etc.  m. 

FUSTUCCIO,  V.  Fusticello. 
FUTA  ,  V.  Fuga. 

FUTILE  (foà-ii-lc).  add.  d'ogni  g.  Foce  del- 
l'uso, derivata  dal  latino,  e  vale  Frivolo,  di  poco, 


FUTURAMENTE  (fou-tou-ra-mèii-jé  )  , 
Per  1'  avvenire  ,  in  futuro.  Zibald.  Andr. 
te  ne  potrai  accorgere  Be  non  futuramente 
futuramente  te  ne  accorgerai  ben  bene,  A  l'avenir. 

FUTURO,  \\K  (fou-toù-ro  ),  add.  Che  ha  a 
essere  ,  Futur  ,  qui  est  à  venir  ,  qui  sera  ,  qui 
doit  être,  qui  doit  arriver,  g.  In  forza  di  s.  vale 
Tempo  futuro,  L'avenir,  le  temps  futur  m .  g.  T. 
granuli.  Quel  tempo  de'  verbi  che  esprime  una 
azione  che  sarà  fatta  o  una  cosa  che  avverrà  , 
Futur  m. 
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\J,  6.  m.  Lettera  consonante,  la  settima  del- 
l' Alfabeto  ,  compagna  del  C  ,  ed  ha  anch'  ella 
due  suoni  diversi.  Veggansi  i  Grammatici. 

GAIiARA,  e  GABARRA  (ga-bà-ra),  s.  f.  Spe- 
cie di  navicello,  o  barchetta  piana  che  va  a  vele 
e  a  remi,  e  che  serve  sulle  costiere  e  sui  fiumi 
a  trasportare  le  cariche  dei  bastimenti,  Gabare  f. 
§.   Per  Barca  della  consegna  ,   Gabare  f. 

GABARIERE  (ga-ba-riè-ré) ,  s.  in.  Navalestro, 
navichiere  ,  padrone  ,  e  conduttore  d'  un  basti- 
mento da  trasporto;  o  Facchino  che  ajut»  a  sca- 
ricarlo ,   Gabarier  m. 
GABBA  .  V.  Gabbo. 

GABBADEO,  e  GABBADDEO,  s.  m.  Bacchet- 
tone ,  Ipocrita  V. 

GABBAMENTO  (gab-ba-mèn-to),  s.  m.  11  gab- 
bare ,  fraude,  inganno,  Tromperie  ,  fourberie  , 
supercherie, filouterie  ,  af/ionlerie  ,  fraude,  four- 
be ,  malice   f. 

GABBAMONDO,  s.  m.  Fraudatore,  Avvilup- 
patole V. 

GABBANELLA  (gab-ba-nélla)  ,  s.  m.  Sorta  di 
vestimento,  picco!  gabbano,  Capote  {.,  petit  ba- 
landran   in.,  lacerne  f. 

GABBANO  (  gab-bà-no  )  ,  s.  ra.  Palandrano  , 
Sarrau  ,  balandran  ,  balandras  in. 

GABBARE  (gab-bà-ré),  v.  a.  Ingannare,  Giun- 
tare V.  g.  Gabbarsi,  n.  p.  vale  Farsi  beffe,  Se 
moquer,  se  railler,  mépriser,  gousser  ,    bernir. 
g.   Per   Prendere  sbaglio,  od  errore,  Se  tromper, 
se  méprendre ,  faire  une  bévue,  prendre  le  chan- 
ge, g.   Gabbare,  n.  ass.   vale  Burlare  V. 
GABBASANTI ,  s.  m.  V.  Gabbadeo. 
GABBATO.  TA  (gab-bà-to),  add.  Trompé,  etc. 
GABBATORE  (gab-ba-lò-re),  v.  m.  Che  gabba, 
ingannatore  ,  giuntatore,   Trompeur,  /burbe,  af- 
fronteur  ,   imposteur  .  flou  ,  fripon  m. 

GABBATRICE  (gab-ba-trì-tché)  .  f.  di  Gabba- 
tore ;  che  gabba  ,  ingannatrice  ,  Trompeuse,  af- 
front elise,  friponne  f. 

GABBEVOLE  (  gab-bè-vo-lé  ) .  add.  d'ogni  g. 
Ingannevole;  burlevole.  Amet.  Né  prima  nel  pro- 
fondo di  quello  fui  tuffato  ,  che  le  già  dette  di 
me  schernitrici  mi  furono  davanti,  ma  con  vista 
gabbevole  meno,  Trompeur,  infidèle,  frauduleux, 
qui  trompe,  badin,  railleur,  folâtre,  facétieux. 

GABBIA  (gàb-bia),  s  f.  Strumento  per  uso 
di  rinchiudere  uccelli  vivi,  composto  di  regolelti 
di  legno,  detti  staggi,  e  di  vimini,  o  (ili  di  ferro, 
detti  gretole,  Cage,  volière  f.  g.  Fannosi  anche 
gabbie  di  corda  d'eiba,  detta  strampa  intrecciata 
a  maglie  a  guisa  di  rete,  di  forma  rotonda,  con 
una  bocca  nel  mezzo,  di  sopra,  e  di  sotto,  nella 
quale  si  mettono  le  ulive  infrante  per  istrignerle, 
Passoire  f.  §.  Fassi  anche  di  corda  e  a  maglie  , 
come  Quella  che  i  mulattieri  attaccano  al  capo 
a'  muli,  per  mettervi  entro  strame  ,  Morcau  ni., 
espèce  de  sac,  dans  lequel  les  muletiers  ils  en- 
ferment la  bouche  et  les  maseaux  des  mu- 
lets, g.  Gabbia,  .si  dice  anche  D'ogni  altra  cosa 
fatta  a  similitudine  di  gabbia  per  rinchiudervi  per 
lo  più  animali.  Cage  f.  ,  panier  ni.  g.  Gabbia  , 
per  similit.  dicono  i  marinari  a  Quello  strumento 
eh'  ei  mettono  in  cima  all'antenna,  sul  quale  sta 
la  vedetta,  cioè  l'uomo  che  fa  1"  ascolta  ,  Hune, 
gabie  f.  Vela  di  gabbia,  Le  hunier  ni.  Far  baitere 
le  gabbie,  che  dicesi  meglio  Bracciale  in  faccia, 
Mettre  le  vent  sur  les  huniers.  Gabbia  a  mezz'al- 
bero ,  Huniers  m.  pi.  à  mi-mdt.  g.  Gabbia,  per 
l'rigione  ,  Prison  .  cage  f  g.  Onde  Da  gabbia, 
posto  in  forza  d'  aggiunto  ,    vale    Degno  d'  esser 
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messo  in  prigione  ;  e  si  dice  comunemente  Di 
chi  fa  pazzie  ,  Qui  mérite  la  prison  ,  d'elle  rais 
en  cage.  g.  E  anche  Un  arnese,  o  sia  cestella  ili 
vinelli  ,  lunga  e  ritonda  ,  modellata  a  guisa  di 
gabbia  a  ritroso  ,  coli'  enti-amento  stretto  e  '1  di 
fuori  ampio,  in  guisa  che  al  pesce  che  v'  è  en- 
trato ,  vien  impedito  1'  uscirne  ,  per  via  delle 
punte  acutissime  che  gli  si  pi  esentano,  Nasse  f. 
^.  Gabbia,  Foce  dell'uso.  Così  chiamano  le  donne, 
e  spezialmente  le  Cresta]*  ,  Un  tessuto  di  fili  di 
ferro  di  cui  si  servono  per  tener  in  sesto  le  creste, 
Carcasse  f. 

GABBIAJO  (gab-bià-io),  s.  m.  Facitor  di  gabbie, 
Faiseur  de  cages  ni. 

GABBIAMO  (gab-biàno)  ,  s.  m.  Sorta  d'  uc- 
cello di  mare  ,  il  quale  quando  tira  un  forte  li- 
beccio viene  in  terra.  Ve  n'  ha  de'  bianchi ,  e 
de'  cenerini,  Monelle  f. 

GABBIAMO,  NA,  add.  Dicesi  per  ingiuria  ad 


impoli,  ma 


l  è  lev 


nom   rozzo,  zotico,   Grossier 
badaud,   épais,  lourd. 

GABBIATA  (gabbià-ta)  ,  s.  f.  Tanta  quantità 
di  volatili  che  stia  in  una  gabbia  ,  Une  pleine 
cage  f.  §  E  per  me  taf.  Lasc.  Gelos.  l'oichè  tu  sei 
da  Su-iia  ,  io  non  me  ne  fo  troppa  meraviglia  , 
perchè  tutti  sete  una  gabbiata  di  passeroni  , 
Troupe  volée  f. 

GABBIE  UE ,  f  (gab-biè-ré.  ro),  s.  ni.  Nome  di 

GABBIERO,  $  ufficio  nella  nave,  ed  è  La  guar- 
dia o  sentinella  alla  coffa  ,  tì'abier  ni.  La  senti- 
nella che  è  al  trinchetto  chiamasi  ,  Gabier  du 
nuit  de  misaine  m.  y.  Per  Colui  che  ogni  mattina 
dee  visitare  le   manovre,   Gabier  m. 

GABBIOLIM'A  (gab-bio-lì-na  )  ,  s.  f.  Piccola 
gabbia.  Petite  cage  f. 

GABBIONATA  (gab-bio-nà-ta),  s.  f.  T.  di  mil. 
Riparo  di  gabbioni  ,  Retranchement  m.  fait  de 
gabions.   Far  gabbionate,   Gabicnner. 

GABBIONCELLO.  s.  m.  V.  Gabbiolina. 

GABBIOME  (  gab-biò-nè)  ,  9.  ni.  accresc.  di 
Gabbia;  gabbia  grande,  ove  si  racchiudono  in- 
sieme più  uccelli  o  altri  animali,  Grande  cage  f. 
^.  Gabbione  ,  dicono  gli  Ingegneri  a  Una  mac- 
china intessuta  di  vinchi  ,  o  salci  ,  e  ripiena  di 
tassi,  o  lena  per  riparo  de' fiumi  e  de' cannoni, 
Gabion  in.  §.  Giungere  al  gabbione  ,  metter  al 
gabbione,  vayliono  Gabbare,  Ingannare   V. 

GABBIOZZO  (gab-biò-lso) ,  s.  m.  T.  mar.  Al- 
bero che  porta  la  gabbia,  o  la  vela  dell'albero 
di  gabbia.  Hunier  ni. 

GARBIUOLA,  i  s.  f.  dira,  di  Gabbia,  V.  Gab- 

GABBIUZZA,    5  biohna. 

GABBO  (gàb-bo),  s.  ni.  Burla,  Beffe,  Giuoco  V. 
§'.  Pigliare  a  gabbo,  cioè  In  giuoco,  in  scherzo, 
Se  moquer,  railler,  gausser.  g.  Farsi  gibbo  di 
checchessia,  Non  farne  conto,  ridersene,  Mépriser, 
se  moquer  de  .  . .  §.  Dicesi  anche  Far  gabbo  ad 
alcuno  per  Ingannarlo.  Tromper.  dêcex'oir,  abuser. 

GABBRO  (gàb-bro)  ,  s.  m  St.  nal.  Nome  ita- 
liano dell'  antibola  orniblenda  ,  o  corniblcnda  , 
detta  da  altri  Sclierlo  spatico.  V.  Anfìbola.  §.  I 
fiorentini  danno  questo  nome  Ad  alcune  varietà 
di  serpentina  ,  come  la  nera  ,  la  verde  e  bianca 
macchiata  di  nero  ,  la  nera  sparsa  di  mica  ,  e 
quella  dell' Jmpruneta  che  Ferber  paragona  alla 
serpentina  di  Sassonia,  Gabre  m.  g.  Di  Buch  ha 
dato  il  nome  di  gabbro  anche  ad  Una  roccia 
formata  di  diallaggio,  e  di  giada  senza  serpentina, 
alla  quale  Brocchi  ha  conservato  il  nome  patrio 
di   granitone,   Gabre  m 

GABELLA  (ga-bèl-la)  ,  s.  f.  Quella  porzione 
die  si  paga  al  comune  delle  cose  che  si  com- 
prano o  si  vendono  ,  o  di  quelle  che  si  condu- 
cono e  si  trasportano  ,  Impôt  m.  ,  douane  ,  en- 
trée f.,  droit  in.  Quella  del  sale  dieesi,  Gabelle  f. 
g.  Pel  Luogo  dove  pagatisi  le  gabelle.»  Frane. 
Sacch.  Va  ,  dicono  i  gabellieri  ,  e  mandano  alla 
gabella  con  1'  asino  e  con  la  soma  ,  Douane  t. 
§.  Così  la  Gabella  del  sale  è  anche  II  luogo 
dov'esso  si  veinle  per  conto  del  pubblico.  Gabelle  f. 

GABELLABILE  (ga-bél-là-bi-lé),  add.  d'ogui  g. 
foce  dell'  uso.  Che  può  sottoporsi  a  gabella  ;  e 
fig.  Censurabile  ,  non  passabile  ,  Qui  paie  des 
droits;  e  figur.,  Sujet  à  la  critit/ue  ,  qu'on  peut 
critiquer. 

GABELLARE  (ga-bél-là-ré),  v.  a.  Pagar  la  ga- 
bella ,  e  liberar  la  cosa  pagandone  la  gabella  . 
l'aver  la  douane,  les  droits  d'entrée,  les  impôts, 
la  gabelle.  §.  Non  gabellare  quel  che  dice  uno, 
vale  Non  credergliele,  non  passargliele,  Ne  point 
croire  une  chose  à  quelqu'un. 
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j  GABELLATO,  TA  (ga-bél-là  to),  add.  M.  V. 
Sottoposto  a  gabella  ,    Sujet   à  payer  des  droits. 

GABELLETTA  (ga-bel-lèt-ia) ,  s.  f.  dim.  di 
Gabella  ,  Petit  impôt  ,  droit  de  peu  de  consé- 
quence m. 

GABELLIERE  (ga-bèl-liè-rè).  s.  m.  Che  riscuote 
le  gabelle  ,  Celui  qui  1ère  les  impôts  ,  doua- 
nier ni.  E  parlandosi  del  sale.  Gabeleur  ta.  §.  Pér 
Appaltatore  di  gabelle,  Maltôlier  ,  fermier ,  par- 
tisan ,  celui  qui  fait  des  parties  pour  let'er  les 
impôts  ,    publicain  ,  traitant  m. 

GARELLOTTO,  s.  m.  Sorta  di  moneta,  Giulio, 
Barile    V. 

GABINETTO  (ga-bi-nèl-to)  ,  s.  tal  Stanza  in- 
tima, Cabinet  m.  g.  Gabinetto  pieno  di  cose  rare, 
curiose,  Cabinet  cuiieux  m.  g.  Per  Stipo,  Ecrin  , 
petit  coffret,  cabinet  ni.  g.  Gabinetto  ,  nell'  uso  , 
vale  Governo;  onde  dicesi:  I  gabinetti  d'Europa, 
il  Gabinetto  di  Francia  .  i  Segreti  de'  gabinetti 
e  simili.  Algar.  Dà  mi  perfetto  ragguaglio  di  ciò 
che   bolle  ne' gabinetti   d'Europa,   Cabinet   m. 

GABRINA  (ga-brì-na),  s.  f.  Moine  celebre  di 
donna   vecchia   e  brutta  presso  1'  Ai  iosto,  Gabrine. 

GADOLINITE  (ga-do-li-ni-té) ,  s.  f.  Si.  nal. 
Spezie  di  pietra  dura  ,  nera  o  bruna  nericcia  , 
con  frattura  vetrosa,  lucida  e  concoide  al  pari  di 
quella  dell'ossidiana,  opaca  per  altro,  scolorantesi 
e  formante  gelatina  nell'  acido  nitrico.  Fu  sco- 
perta da   Gadolin  in  Isvezia,   Gadolmile  f. 

GAGATE  {ga-gà-lé)  ,  s.  m.  T.  de'  nalur.  Va- 
rietà della  Lignite,  che  è  dura,  solida,  compatta, 
opaca,  Delissima,  e  capace  d'  un  bellissimo  puli- 
mento. Questa  è  la  materia,  della  quale  si  fauno 
gli  ornamenti  neri ,  in  Italia  delti  lustrini ,  Ga- 
gate f. 

GA  GGIA  (gà-dggia),  s.  f.  Gabbia  di  nave,  Hune  f. 

GAGGIA  (ga-dggìa),  s.  f.  Sorta  di-  fiore,  o 
dicesi  anche  Della  pianta  stessa  che  lo  produce, 
Cassie  f. 

GAGGIO  (gà-dggio),  s.  m.  Pegno  V.  g.  Di  cose 
di  guerra  e  di  cavallerìa  ,  Gage  m.  de  combat  , 
de  bataille.  g.  Per  Ostaggio  V.  g.  Per  Sicur- 
tà ,  sodo  e  malleveria,  Caution,  assurance  f.  , 
nantissement  ,  gage  ni.  g.  Per  Stipendio  ,  Ga- 
ges m.  p|.,  salaire  m.,  paie  f.  g.  Per  Ricompensa, 
Récompense,  rémunération,  grulifi 'cation  f.  g  Gag- 
gio -morto,  vale  Capitale  perduto,  Fonds  perdu  m. 

GAGLIARDA  (ga-gliàr-da) ,  s  f.  Sorta  di  ballo 
antico  all'usanza  lombarda,   Gaillarde   f. 

GAGLIARDAMENTE  (ga-gh,,  -da-mèn-té),a\v. 
Con  gagbardia,  Vivement,  J 'orientent;  avec  force, 
vigueur,  véhémence;  vigoureusement,  vaillamment, 
courageusement  ,  résolument,  constamment,  avec 
intrépidité. 

GAGLIARDAZZO,  ZZA  (ga-gliar-dà-tso),  add. 
Assai  gagliardo.  Fir.  As.  A  cui  il  banditore  ri- 
spose ,  che  io  era  di  Cappadocia  ,  ed  assai  ben 
gagliardazzo  ,  Très-vaillanl ,  Jori  robuste,  vigmi- 
reux  ,  membru  ,  très-fort. 

GAGLIARDETTO,  TTA  (ga-gliar-dèi-io),  add. 
Salviti,  dimin.  di  Gagliardo,  Un  peu  vigoureux, 
qui  a  quelque  peu  de  J or  ce.  g.  Gagliardetto,  s. 
in.  T.  mar.  Spezie  di  banderuola  ,  che  anche 
chiamasi  Pie  di  gallo,  Gaillard. t  ht.  g.  Gagliar- 
detto di  galera,  o  da  galeotte,  Gaillardettes  f.    pi. 

GAGLIARDEZZA,    t  (  ga-gliar-dè-lsa  ,  dì-a  ) , 

GAGLIARDIA  ,  S  s.  t.  Astratto  di  Gagliar- 
do ;  possanza,  vigore,  forza,  robustezza  di  cor- 
po, Force,  vigueur  f.  g.  Per  Prodezza,  valentia, 
azione  d'uomo  gagliardo,  valente;  bravura;  e 
dicesi  per  lo  più  per  ironia.  E  poi  fece  tutte 
quelle  sue  gagliardie  ,  eh'  egli  dice  ,  Bravoures  , 
vaillantises   f.    pi. 

GAGLIARDISSIMAMENTE  (ga-gliar-dis-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv.  sup.  di  Gagliardamente  ,  Très-vi- 
goureusemeat. 

GAGLIARDISSIMO,  MA  (ga-gliar-dìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Gagliardo,  Ti  bs-robuste  ,  très-fort, 
très-vigoureux. 

GAGLIARDO  ,  DA  (ga-gliàr-do)  ,  add.  Robu- 
sto ,  possente,  forzuto,  forte,  Fort,  robuste, 
vigoureux  ,  membru;  qui  a  de  la  force  ,  de  la 
vigueur,  g.  Per  Prode,  Valoroso  V.  g.  Aggiunto 
a  ingegno  ,  cervello  ,  e  simili ,  significa  Saldo  , 
veemente  nelle  sue  operazioni  ,  e  per  io  più  in 
mala  parte ,  Esprit  fort  ,  violent.  §.  Cervel 
gagliardo,  cioè  Stravagante,  altiero  e  bizzarro, 
Humeur  bizarre  ,  fantasque  ,  bourrue,  difficile, 
fâcheuse  s  esprit  capricieux  ,  pointilleux,  g.  Ven- 
to gagliardo,  in  Marineria  siguifica  buon  tempo, 
Veni  gaillard. 
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j  GAGLIARDO  ,  s.  m.  Piano  del  vascello  che 
occupa  soltanto  una  parte  dell'ultimo  ponte,  so- 
pra il  quale  è  innalzato  ,  Gaillard  111.  Vi  è  il  ga- 
gliardo davanti,  e  il  gagliardo  di  dietro.  V.  Cash-Ilo. 

GAGLIARDO,   avv.   V.   Gagliardamente. 

GAGLIO  (ga-glio)  .  s.  m.  Materia  colla  quale 
si  rappiglia  il  cacio,  Présure  f.  §.  Gaglio,  pianta 
detta   anche   Presame   V. 

GAGLIOFFACCIO  ( ga-glio f-f a-techio  )  ,  add. 
pegg.  di  Gaglioffo,  Franc  coquin  J  vrai  /burbe , 
grand  a/fi  auteur. 

GAGLIOFFAGGINE  (ga-gliof-fà-dggi-né),s.  f. 
Astratto  di  Gagliof/o,  Méchanceté,  malice,  nom-' 
pene ,  coquinerie  ,  lâcheté,  bassesse,  supercherie, 
iniquité  t. 

GAGLIOFFAMENTE  (ga-glioffa-mèn-té),  avv. 
Da  gaglioffo  ,  Méchamment  ,  en  homme  vicieux  , 
en  méchant  homme,   lâchement,  avec  méchanceté. 

GAGLIOFFERIA  (ga-g!ioffè-rl-a),  s.  f.  Scur- 
rilità, Scurrililé  f,  etc.  V.  Scurrilità,  g.  Per  Ga- 
glioffaggine  V. 

GAGLIOFFO,  FFA  (ga-gliòffo),  add.  e  s.  m. 
Nome  ingiurioso,  come  briccone  ,  manigoldo  e 
simili  ,  Gale) 'relier  .  méchant ,  vaurien  ,  pervers  , 
coquin,  fripon,  fourbe,  pendant,  perfide,  vicieux, 
scélérat  ,  impudent  ,  malhonnête. 

GAGLIOFFOME  ,  V.  Ga-dioffaccio. 

GAGLIOSO,  SA  (ga-gliò-zo),  add.  Di  natura- 
di  gaglio  ,  Glutineux ,  gluant,  </ui  se  caille  aisé- 
ment ,  visqueux. 

GAGLIUOLO  (  gagliouò-lo)  ,  s.  m  Baccello 
che  produce  il  fagiuolo,  il  pisello  ed  altri  legumi, 
Cosse,  gousse,  silique  f. 

GAGM'O  (gà-gno),  s.  Itti  Luogo  dove  si  riceve- 
vono  le  bestie.  Morg.  E  però,  bestia,  ritorna  nel 
gagno  ,  Bergerie,  ètable  à  brebis  f.  g.  Per  meiafi 
Intrigo,  viluppo;  onde  Esser  nel  gagno,  Etre 
dans  la  nasse ,  dans  des  embarras,  g.  Per  lo> 
Ventre   V. 

GAGNOLAMENTO  (ga-gno-la-mènto)  ,  s.  in. 
Il  gagnolare,    Glapissement  ,  hurlement  111. 

GAGNOLARE  (ga-gno-la-rè),  v.  n.  Il  mandar 
fuori  della  voce  che  fa  il  cane  quando  si  duole: 
Lib.  mott.  Quando  v'  andava  faceva  segno  di  cane 
che  mormorasse,  e  gagnolava  Glapir,  hurler,  g.  Per 
sunil.  Dolersi  .   Rammaricarsi    V. 

GAGNOLIO,  s.   m.  Gagnolamelo  V. 

GAHNITE  ,  o  ZINCO  GAIIN1TE  (ga-nì-té), 
s.  f.  St.  nat.  Specie  di  zinco  calamina  ,  co.-i  no- 
minata in  onore  di  Ganti  suo  scopritore.  Essa 
cristallizza  in  ottaedri  ,  di  color  verde  cupo,  suf- 
ficientemente duri  per  tagliare  il  vetro,   Gahnite  f. 

GAJAMENTE  (ga-ia-mèu-té),avv.  Allegramente, 
festevolmente,  piacevolmente,  giojosamenle.  Bocc. 
Com.  lnf  E  come  vissero  gajainente  nella  vita 
serena,  cosi  qui  nell'eterna  morte  dimoi  ano  mi- 
sere, Gaiement ,  joyeusement,  avec  gaieté,  agréa- 
blement .  avec  enjouement .  gaillardement. 

GAJETTO,  TTA  (ga-ièt-to).  add.  dim.  di  Gajo. 
Dani.  Di  quella  fera  la  gajetta  pelle.  Bui.  ivi  : 
La  gajetta  pelle,  cioè  leggiadra  e  vaga,  Un  peu 
gai  j  Uri  peu  joyeux. 

GAJEZZA  (  ga-iè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di  Gajo; 
giulività,  Gaieté,  joie  ,  alègresse,  belle  humeur  t., 
enjouement  m.  ,  gaillardise  f. 

GAJO,  JA  (ga-io),  add  Allegro,  lieto  .  bello  , 
festevole,  Gai,  joyeux,  enjoué,  gaillard,  riant,  se- 
rein, g.  Verde  gajo,  Verd  gai,  qui  n'est  pas 
foncé.  ~  Gajo  è  l'opposto  di  Tristo.  Allegro  di 
Serio.  Festevole  di  Nojoso:  il  primo  è  1  effetto 
dell'  umore  ;  il  secondo  del  carattere  ;  il  terzo 
delle  azioni  di  una  pei  sona.  Gajo  ed  Allegro  ri- 
guardano la  persona  in  sé  stessa  ;  Festevole  la 
riguarda   per  rispetto  agli  altri. 

GALA  (gà-la),  s.  f.  Ornamento  the  solcano  por- 
tare le  donne  sul  pelto,  alquanto  fuor  del  busto, 
ed  è  una  striscia  di  pannolino  bianco,  sottile,  la»- 
volato  e  trapunto  con  ago  ,  Tour  de  gorge  m. 
g.  Per  Ornamento  ,  abbellimento  in  generale  , 
Ornement  m.,  parure  f.;  habit  m.  de  gala  ,  ma- 
gnifique, g.  Star  sulle  gale  ,  vale  Attendere  alle 
fo"ge,  agli  abbellimenti  ,  Suivre  les  modes,  aimer 
la"parure.  g.  Per  Sfoggio  V.  g.  Far  gala  ,  vale 
Stare  allegramente,  sguazzare,  Se  réjouir,  se  di- 
vertir, se  donner  à  cœur  joie  de  quelque  chose. 
g.  Giorno  di  gala,7oi<i-  ile  gala  m.  g.  Di  gala,  po- 
sto avv.  vale  Allegramente,  prestamente,  Joyeu- 
sement. 

GALACE  (ga-là-tché) ,  s.  f.  Boian.  Genere  di 
piante  cosi  dette  per  la  loro  spiga  di  fiori  d'un 
bianco  latteo  ,   Galax  m. 
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CALACI  ITE,  o  GALATTITE  (ga-Iac-'J-té),  s.  f. 
St.  nal.  Pietra  nominata  dagli  antichi  ,  clic  se- 
condo il  significato  di  lattea  di  quel  nome  ,  al- 
cuni la  credono  un  diaspro  bianco ,  altri  una 
smart  ite  o  argilla  saponaria  ,  Galaclite  ,  ou  terree 
àj'oulon  f. 

GALANA  (ga-là-na),  s.  f.  Testuggine  marina , 
Sorte  de  tortue. 

GALANGA  (ga-làn-ga) ,  s.  f.  Sorta  di  radice 
aromatica,  medicinale  che  ci  capita  dalla  Cina, 
Galanga   in. 

GALANO  (ga-là-no),  s.  m.  Tagliti,  leu.  Fag. 
rim.  Cappio  di   nastro.  V.  Fiocco. 

GALANTE  (ga-làu-té),  add.  d'ogni  g.  Gentile, 
grazioso,  gajo,  amorevole.  Galant,  civil,  gracieux, 
gai,  enjoué,  de  beile  humeur,  aimable  ,  sociable  , 
réjoui  ,  agréable  ,  gentil  ,  poli  ,  leste.  §.  Fare  il 
galante,  vale  Fare  il  bello,  lo  zerbino,  l'attillato, 
faire  le  galant  ,  le  beau  ;  galantina-  ,  Jane  l'a- 
mour, Jane  sa  cour  aux  dames,  cajoler,  dire  des 
douceurs  ,  s'attacher  à  plaire  aux  dames.  §.  In 
forza  d'avv.   Galantemente  V. 

GALANTEGGIARE  (ga-lan-tê-dggià-re),  v.  a. 
Salvili.  Fare  il  galante  ,  galantiare.  Faire  le  ga- 
lant, courtiser  les  Jèmmes,  faire  sa  cour  aux  da- 
mes.  V.   Galante. 

GALANTEMENTE  (ga-lan-té-mèn-té),  avv.  Con 
galanteria,  Galamment,  d'une  manière  galante,  de 
bonne  grâce,  agréablement ,  poliment  ,  gracieuse- 
ment, gentiment,  avec  gentillesse,  lestement. 

GÂLANTEO  (ga-lan-tè-o),  s.  m.  Accad.  Crusc. 
Corteggio  che  si  fa  alla  donna  dall'amante  ;  ci- 
cisbeato. L'action  de  faire  sa  cour  à  une  J'emme  f. 

GALANTERIA  (ga-lan-té-rì-a)  ,  s.  f.  Astratto 
di  Galante  ,  Gentillesse  ,  politesse  ,  galanterie  , 
gì  dee  f.,  agrément  m.,  belles  manières  f.  pi.,  ci- 
vilité, honnêteté  i.  g.  Galanteria  ,  è  anche  voce 
usitata  per  significare  Mercanziuole  di  lusso  o  di 
lavoro  gentile.  Fag.  Coin.  Galenterîe  di  Venezia,  ga- 
lanteria di  Germania, ec.Jolivetésf.  pi. ,bijouxva. pi. 
§.  Galanteiia  ,  per  Cosa  graziosa  ,  elegante  o 
•vaga  ,  che  dà  o  accresce  vaghezza.  Celi.  Vit. 
Ch'io  facessi  una  Venere  con  un  Cupido  con 
multe  galanterie  intorno  ,  tutte  a  proposito,  Joli 
ornement ,  gentillesse;  chose  agréable  ,  élégante  , 
jolie  f. 

GALANTIARE.  Salviti.  Lo  stesso  che  Galan- 
teggiare V. 

GALANTINO  ,  NA  (ga-lan-lì- no)  ,  add.  dim. 
di  Galante  ,  Gentil  ,  joli ,  mignon,  agréable,  qui 
a  de  l'agrément  j  galanti/i. 

GA.LAXTlSSm\M\i.NTE(ga-lan-tis-si-ma-mèti- 
fe)  ,  avv.  Magai,  superi,  di  Galantemente,  Très- 
galamment  ,  etc. 

GALANTISSIMO,  MA  (ga-lan-tls-si-mo),  add. 
sup.  di  Galante.  Red.  lett.  Ella  è  galantissima  , 
piena  d'ingegno  e  di  dottrina,  Très-galant,  trés- 
poli ,  Crès-enjoué  ,  très-agiéable ,  etc. 

GALANT  UCCIO  (  ga-lan-toà-tcchio)  ,  s.  m. 
Magai,  dim.  di  Galante  ;  galantino  ,  e  suol  dirsi 
per  vezzo  ,  Joliet,  mignon,  agréable,  galanlin  in. 

GALANTUOMO  (ga-lan-touò-mo),  s.  m.  Uomo 
dabbene,  virtuoso,  onorato,  Galant  homme, 
honnête  homme  ,  vertueux ,  qui  a  de  la  probité, 
homme  de  bien,  le  roi  des  hommes  m.  g.  Il  tempo 
è  galantuomo  ,  è  un  detto  assai  comune  ,  che 
vale  ,  Il  tempo  viene  ,  il  tempo  che  si  desidera 
non  mancheià  pur  troppo  d'arrivare,  Le  temps 
ne  manque  pas  d  arrider. 

CALAPPIO  (ga-làp-pio) ,  s.  m.  Trappola,  o 
laccio  insidioso,  che  si  tende  ad  alcuni  animali, 
Trappe  f,  ttébuchel  u\.,  lacs  tu.  pi.;  nœud  coulant 
pour  prendre  des  bètes,  ou  des  oiseaux  m.  g.  Di- 
cesi  anche  fig.  de'  lacci  o  insidie  che  si  tendono 
altrui  ,  Piège  m. 

GALASSIA  (ga-làs-sia) ,  s.  f.  La  via  lattea  , 
Galaxie  ,  voie  lactée  ,  la  voie  de  lait  f. ,  le  che- 
min de  saint  Jacques  m.  Quest'  ultimo  è  del 
volgo. 

GALATTRREA  (ga-la-tir-rè-a)  ,  s.  f.  Med.  Ef- 
fusione di  latte  dalle  poppe  ,  Galactirrhée  f. 

GALATTITE,  V.  Galactite. 

GALATTOFAGI  (ga-lat-tò-fa-dgi) ,  s.  m.  pi. 
Med.  Coloro  1  quali  non  vivono  che  di  latte, 
Galactophages   ru.   pi. 

GALATTOFOIU  {  ga-lat-tò-fo-ri  )  ,  s.  m.  pi. 
Med.  Vasi  ó  canali  che  portano  il  latte  alle  mam- 
melle ;  e  rimedj  che  generano  molto  latte  ,  Qa- 
laclophores  in.   pi. 

GALATTOGRAFIA  (ga-lat-te-gra-fì-a),  s.  f. 
Anal.  Pai  te  dell'Anatomia  ,  che  ha   per  oggetto 
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|  la  descrizione  de'  succili  lattei,  Galactogra- 
phic   f. 

GALATTOLOGIA  (ga-lat-to-lo-dgì-a) ,  s.  f. 
Anat.  Parte  dell'  Anatomia  che  tratta  dell'  uso 
de'   succhi  lattei  ,  Galactologie  f. 

GALATTOMETRO  (ga-lat-tò-mé-iro) ,  s.  m. 
Fis.  e  chir.  Specie  di  areometro,  particolarmente 
destinato  a  conoscere  la  densità  del  latte  ,  Ga- 
laclomèli  e  ni. 

G MXTTOPOSl k  (ga-lat-to-po-zì-a),  s.  t.  Med. 
Metodo  di  guarire  ceite  malattie,  come  la  gotta, 
la  ftisia  ,  colla  dieta  del   latte,  Galactoposie  f. 

GALATTOSI  (ga-lat-tò-zi) ,  s.  f.  Med.  La  pro- 
duzione del  latte  ,  o  l'azione  onde  il  cibo  ed  il 
chilo  si  converte  in   latte  ,   Galactose  f. 

GALAVERNIA  (  ga-la-vèr-nia  )  ,  s.  m.  Mar. 
Diconsi  galavernie  due  lunghi  pezzi  di  tavola 
inchiodati  da  due  parti  opposte  del  girone  dei 
remi  d'  una  galera  ,  i  quali  difendono  il  remo 
dallo  scalmo,  o  dalla  scalmiera,  e  impediscono, 
che  non  giri   nel   maneggiarlo  ,   Calaverne  f. 

GALBANIFERO,  RA  (  gal-ba-nUfè-ro  )  ,  add. 
Ci:  in  Galbano.  Aggiunto  dato  al  frutice  da  cui 
produeesi   il   galbano,   Qui  produit  le  galbanum. 

GALBANO  (galbà-no),  s.  m.  Liquore,  o  gom- 
ma d'  una  spezie  di  ferula,  che  è  odorosa  e  gial- 
liccia,  Galbanum   in. 

GALBULA  (gàl-bou-la),  s.  f.  T.  ornitol.  Spe- 
zie di  picchio  brasiliano  della  grossezza  di  un'al- 
lodola, Jacamar  va. 

GALDENTE  (gal-dèn-té)  ,  add.  voc.  ani.  Che 
gode  ,   Qui  jouit. 

GALDERE.  V.  Godere. 

GALDIO,  V.  Gaudio. 

GALEA  ,  V.  Galera. 

GALEANTROP1A  (ga-lè-an-tro-pl-a),  s.  f.  Med. 
Delirio  melanconico  per  cui  chi  n'è  affetto  crede 
di  essere  stato  trasformato  in  gatto,  e  cerca  d'imi- 
tarne i  gesti  ,  Galéanthtopie  f. 

GALEATO,  TA  (ga-léà-io),  add.  T.  degli  antiq. 
Che   ha   1'  elmo  in   testa  ,   Couvert  de  casque. 

GALEAZZA  (  ga-lé-à-tsa  )  ,  s.  f.  Navilio  cos- 
trutto d'una  maniera  particolare,  che  va  a  vele 
e  a  remi  ,  ed  è  maggiore  della  galera  ordinaria, 
Galéace  f. 

GALEFFARE,  V.  Beffare. 

GALEGA  (  gà-lé-ga  )  ,  s.  f.  Botati.  Spezie  di 
ruta  ,   che   anche   chiamasi   Capraria,  Galega  m. 

GALENA  (ga-lè-na)  ,  s.  f.  Si.  nat.  Nome  che 
si  è  dato  alla  miniera  del  piombo,  e  Spezialmente 
a  quella   che  è  formata  di   cubi ,  Galène  f. 

GALENICO,  CA  (ga-lè-ni-co),  add.  Med.  Ag- 
giunto che  i  Medici  moderni  danno  alla  maniera 
di  curare  le  infermità  secondo  i  principj  di  Ga- 
leno ,   Galèitique, 

GALENISMO  (ga-lè-nis-mo) ,  s.  m.  Med.  La 
dottrina  di  Galeno  ,  celebre  Medico  dell'  anti- 
chità ,  Galénisme  m. 

GALENISTA  (ga-lè-nìs-ta) ,  s.  m.  Magai.  Se- 
guace del   gran   medico   Galeno  ,  Galénisle  ni. 

GALEONACCIO  (ga-léo-nà-techio),  s.  m.  Min. 
Malm.  V.  Manigoldone. 

GALEONE  (ga-lé-ò-nè) ,  s.  m.  Sorta  di  nave 
grandissima  che  gli  Spaglinoli  sogliono  mandare 
nell'  America  ,  Galion  m.  g.  Si  usa  anche  per 
Manigoldo  ,  guidone  ,  che  non  ha  voglia  di  la- 
vorare, Fainéant,  vagabond,  vaurien,  fripon,  gre- 
din.  afjronleur,  libertin,  reltre,  galefretier,  man- 
geur de  viandes  apprêtées  ni. 

GALF.ONISTI  (  ga-lèo-nls-ti  )  ,  s.  m.  pi.  Cosi 
chiamansi  dagli  Spagnuoli  Coloro  che  fanno  il 
commercio  con  i  galeoni  ,   Gulionistes  ni.   pi. 

GALEOPITECO  (ga-léo-pi-tè-co),  s.  ni.  St.  nal. 
Animale  quadrupede  chiamato  ancora  gatto  vo- 
lante ,  zibetto  volante  ,  scimia  volante  ,  o  volpe 
volante,  pei  che  ha  somiglianza  colla  scimia  e 
col  gatto  ,  e  perchè  cammina  sopra  la  terra  ,  e 
s'  arrampica  sugli  alberi  come  uu  gatto  ,  Ga- 
léopothèque m. 

GALEOTTA  (ga-léòt-ta)  s.  f.  dim.  di  Galea  , 
Galiote  f.  g.  Galeotta  da  bomba,  Galiote  à  bombes  f. 

GALEOTTO  (  ga-léòt-lo  )  ,  s.  m.  Quegli  che 
rema  o  voga  in  galea  ,  Galérien  ,  forçat  ,  con- 
damné aux  galères,  esclave  sur  les  galères  m. 

GALERA  (ga-lè-ra)  ,  s.  f.  Nave  di  remo  ,  di 
forma  lunga  ,  per  uso  di  guerreggiare,  Galère  f. 
^.  Mettere,  o  mandare  in  galera  ,  vale  Condan- 
nare a  remare,   Condamner,  eiwoyer  aux  gale/es. 

GALERICOLO  (ga-lè-rl-co-lo) ,  s.  ni.  Salviti. 
j  Piccolo  cappello  ,  cappelletto,  oioriorjciuo,  Petit 
1  chapeau  ,  ou  petit  motion  in» 
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I  GALERO  (  ga-lè-ro  )  ,  s.  m.  Redi  leti.  Gap- 
pellelto  di  Mercurio,  ed  anche  Berrettino  di  ca- 
pegli   posticci  ,  Petit  bonnet  m. 

G  A  LETTA  (ga-lèt-ta),  s.  f.  T.  mar.  Lo  stesso 
che  Biscotto  ,  Gaiette  f. 

GALIGAJO,  Cab.olajo  V. 

GALIGAMENTO  (ga-li-ga-mèn-to),  s.  m.  Il  ga- 
ligare,  abbagliamento,  annebbiamento,  Obscurcis- 
sement, éblnuJssement,  trouble  dans  la  vue  m. 

GALIGAKE  (ga-li-gà-ré) ,  v.  n.  Caligare  ,  an- 
nebbiare, appannare,  venir  bagliori  ,  abbagliare  , 
Klre  ébloui,  avoir  la  vue  trouble,  avoir  la  berlue. 

GALIONE(ga-/jò-/ie),s.  m.  Car.  lett.  Lo  stesso 
che   Galeone,  Galion  ni. 

GALIOPSI  (ga-liò-psi)  ,  s.  m.  Botati.  Sorta  di 
pianta  che  ha  molta  somiglianza  collortica,  Ga- 
téopds,  chanvre  bâtard  m.,  ortie  rouge  f. 

GALIOSSO  (ga-liôs-so)  ,  s.  m.  Fr.  Guill.  lett. 
Red.  voc.  ar.  Quel  giuoco  di  sette  conj  ,  o  gu- 
glie che  si  pongono  ritti  in  terra  ,  o  sopra  una 
tavola  ,  e  si  tira  loro  con  una  pallottola  ,  giuo- 
cando  a  chi  ne  fa  più  cadere  ,  Quille  f.  ,  sorte 
de  jeu. 

GALIZJA  (ga-lì-tsia).  Non  potere,  o  non  toc- 
care a  dir  galizia,  modo  esprimente  II  non  poter 
dir  cosa  alcuna,  parlando  sempre  alcun  altro  della 
brigata,  N'avoir  pas  le  temps  de  dire  mot,  d'ou- 
vrir la  bouche. 

GALLA  (gài-la),  s.  f.  Gallozza,  Noix  de  galle, 
cassenelle  f.  g.  Galla,  per  Ghianda,  Gland  m.  g.  Per 
Pillola  V.  g.  Per  Pezzi  del  gengiovo,  Gingembre  m. 
5.  Galla,  Enfiatura  a  modo  di  una  piccola  vescica, 
di  grandezza  d'  una  noce,  la  quale  si  genera  in- 
torno alle  giunture  delle  gambe,'allato  all'  unghie 
de'  cavalli ,  Poireau  m.  g-  Stare  a  galla  ,  vale 
Stare  siili'  acqua  a  guisa  di  galla,  eh'  è  leggeris- 
sima, Nager  sur  l'eau,  flotter.  §.  Essere  a  galla, 
e  stare  a  galla,  vale  anche  Esser  superiore,  Être 
au-dessus. 

GALLARE  (gal-là-rè),  v.  n.  V.  Galleggiare. 
§.  Per  metaf.  Si  dice  dell'animo,  Quando  si  sol- 
leva e  s'innalza,  e  quasi  galleggia,  Se  réjouir, 
prendre  courage.  §.  Gallare,  si  dice  panche  Del- 
l' acquistate  1J  uova  la  disposizione  a  generare  il 
pulcino,  Ette Jècondé  par  le  coq. 

GALLASTRONE  (gal-las-trò-nè)  ,  s.  m.  Gallo 
grande.  Lib.  air.  mal.  Provvedi  un  gallastrone 
ben  vecchio,  e  scannalo,  Vieux  coq,  grand  coq  in. 

GALLATO,  TA  (gal-là-to).  Aggiunto  d'uovo  di 
gallina  calcata  da  gallo  ,  Des  œufs  de  poule  co- 
chée ,  œufs  Jécondès.  Il  Redi  per  simil.  lo  disse 
anche   Dell'uova   delle  vipere. 

GALLEGGIANTE  (gal-lé-dggiàu-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  galleggia,  Flottant,  qui  nage  sur  l'eau, 
qui  flotte. 

GALLEGGIARE  (gal-lé-dggià-ré) 1,  v.  n.  Stare 
a  galla  ,  Flotter,  nager  sur  l'eau,  être  porté  sur 
l'eau  sans  aller  à  J'oud ,  surnager. 

GALLERIA  (gal-lè-ri-a),  s.  f.  Stanza  da  passeg- 
giare, e  dove  si  tengono  pitture  e  statue,  e  altre 
cose  di  pregio,  Galerie  l.  §.  Per  T.  militare,  vale 
Cammino  coperto  e  sotterraneo.  Chemin  couvert  m., 
galerie  f.  g.  Galleria.  T.  marin.  Luogo  coperto  , 
o  scoperto  dalla  parte  della  poppa  d'  una  nave  , 
fatto  per  comodo  o  per  ornamento.  Galeries  f.  pi., 
balcons,  jardins  va.  pi. 

GALLETTA  (gal-lèt-ta),  s.  f.  Sorta  d'uva.  Ve 
n'  ha  della  bianca  e  della  nera,  Sorte  de  raisin. 
g.  Galletta,  dicesi  da'  Marinai  II  biscotto  di  mare 
tondo  e  schiacciato  ,  Gaiette  f. 

GALLETTINO,?  (gal-lét-iì-no  ,  lèt-to) ,   s.    in. 

GALLETTO,  \  dim.  di  Gallo,  Petit  coq  m. 
§.  Chi  mangia  merda  di  galletto  ,  diventa  indo- 
vino ,  prov.  detto  a  gabbo  di  chi  vuol  fare  tal 
profe.-sione  ,  di  saper  le  cose  future,  Qui  mange 
la  fient»  des  jeunes  coqs  detieni  prophète. 

Gallicano,  ana  ^ai-u-ca-no) ,  add.  Voce 

dell'uso.  Aggiunto  ,  clie  singolarmente  dicesi  del 
Clero  e  della  Chiesa  di  Francia,  Gallican. 

GALL1CINO  (gal-li-tchl-no) ,  s.  ni.  Canto  del 
gallo,  e  pigliasi  anche  per  parte  della  mezza 
notte.  Sanazz.  Arcad.  Quel  che  la  notte  veglia, 
e  '1  gallicinio  Gli  e  primo  sonno  ,  e  tutti  Cacco 
il  chiamano  .  Le  chant  du  coq  m.  ,  l'heure  de 
minuit  f.,  temps  auquel  les  coqs  ont  accoutumé  de 
chanter  m. 

GALLICISMO,  s.  m.  T.  de' gramm.  V.  Fran- 
zesismo. 

GALLICO,  ICA  (gàl-li-co)  ,  add.  Buon.  Fier. 
Red.  cons.  Della  Francia,  o  de' Francesi  ,  De  la 
France,  ou  des  Fiançais. 


GAL 

GALLINA  (gal-lî-na),  s.  f.  Uccello  dimestico  e 
noto,  che  è  la  femmina  del  gallo,  Poule,  geline  f. 
Questo  secondo  è  antiquato.  g.  Gallina  di  Fa- 
raone, sorta  particolare  di  gallina  che  c'è  venuta 
di  Barberia  ,  Poule  de  Barbarie  f.  §.  Gallina  pra- 
tajola,  o  pratajuoìn,  Spezie  di  gallina  cosi  detta, 
Râle  d'eau  m.,  poule  d'eau  f.  g.  Prov.  Chi  di  gallina 
nasce,  convien.che  razzoli  ;  si  dice  Di  chi  ha  dei 
costumi  de' suoi  .genitori  ,  ina  si  piglia  in  cattiva 
parte,  Bons  chiens  chassent  de  race.  g.  Chi  vuol 
trovar  la  gallina,  scompiglia  la  vicinanza,  cioè  In 
cercando  ,  o  volendo  il  suo  .  si  scomoda  chi  si 
crede  che  Y  abbia ,  Souvent  on  incommode  les 
autres  pour  chercher  ce  qui  nous  appartient,  g.  Lat  te 
di  gallina,  si  dice  De'  cibi  esquisiti,  e  quasi  a  tro- 
varsi impossibili;  perchè  la  gallina  non  ha  latte. 
Cesi  du  lati  de  poule;  c'est  une  chose  très-exquise, 
très-rare.  g.  La  gallina  che  schiamazza,  è  quella 
che  ha  fatto  l'uovo.  V.  Schiamazzare.  §.  Gallina 
Mu<»eilese,  si  dice  in  modo  prov.  Di  chi  mostra 
meno  anni  di  quelli  che  ha,  Paraître  plus  jeune 
que  l'on  n'est,  g.  Non  azzopparsi  una  gallina  di- 
cesi a  significare  che  Non  e'  è  pericolo  di  male 
o  d'altro.  Ceccti.  E'  non  ci  azzopperà  una  gal- 
lina ,  //  n'y  a  pas  le  moindre  danger,  g.  Sof- 
fiare il  naso  alle  galline  dicesi  Di  chi  vuol  esser 
tenuto  uomo  di  grandi  faccende,  e  non  sia  vero. 
Maini.  Anzi  il  bando  si  manda  da  sua  parte.  Per- 
chè ella  soffia  il  naso  alle  galline  ;  cioè  ,  ella  fa 
tutte  le  faccende  ,  Faire  l'homme  d'importance. 
§.  Gallina  regina,  che  in  alcuni  luoghi  chiamasi 
gallinaccia,  Sorta  d'uccello  della  giossezza  della 
starna,  che  per  lo  più  sta  ne' boschi .  Gelinotte 
des    bois  ,    gelinotte  sauvage  f. 

GALLINACCIA  (gal-li-nà-lcchia),  s.  f.  pegg.  di 
Gallina,  Mauvaise  poule,  vieille  ponte  f.  g.  Spezie 
d'erba  che  gi  >va  a  guarir  dilla  rogna,  Scabieuse  f. 
g.   Gallinaccia.   Volg.  it.  V.   Gallina  regina. 

GALLINACCIO  (gal-li-nà-icchio) ,  s.  m.  Sorta 
d'uccello  domestico  alquanto  più  grosso  che  il 
gallo,  volgarm.  detto  Pollo  d'India  ed  anche  Tac- 
chino., Dindon,  coq  d'Inde  m.  La  femmina  si 
chiama  ,  Poule  d'Inde,  dinde  f. 

GALLINACCIO,  IA,  add.  Di  gallina.  Pallad. 
E  lo  decimo  dì  della  luna  le  si  tolgano  quelle 
quattro  uova  gallinacee  ,  De  poule,  qui  concerne 
les  poules,  g.  Per  Soi  ta  di  fungo.  V.   Fungo. 

GALLINAJO  (gal-ti-nà-io),  s.  m.  Luogo  dove 
stanno  le  galline.  Trait,  gov.  fam.  Nella  villa  sea 
buono  gallinajo,  volto  a  levante,  Poulailler, 
lieu  où  les  poules  se  retirent,  où  elles  juchent  la 
nuit  m.  g.  Per  Guardapolli   V. 

GALLINELLA  (gal-li-nèl-la),  s.  f.  dira,  di  Gal- 
lina ;  ma  in  questo  significato  per  lo  pin  si  usa 
per  vezzeggiativo,  Poulette,  jeune  poule  f.  g.  Per 
Una  spezie  d'  uccello  che  sta  intorno  all'acque, 
più  piccolo  d'  un  colombo  ,  lidie  aquatique  }  ou 
râle  d'eau  m.,  poule  d'eau  f.  g.  Gallinella.  T.  dei 
semplic.  Sorta  di  pianta  altrimenti  detta  scab- 
biosa. V.  Gallinaccia. 

GALLINELLE  (gal-li-nèl-lé),  s.  f.  pi.  Le  stelle 
Pleiadi  ,  Pléiades,  hyades  f.  pi. 

GALLlONE  (  gal-liò-nè  ) ,  s.  ni.  Cappone  mal 
capponato,  Chapon  manqué  m.  g.  Persimi!.  Uomo 
grande  e  goffamente  grosso,  Grand  décontenancé, 
fagot  mal  bali  m. 

GALLITRICO  (  gal-ll-tri-co  )  ,  s.  m.  Botan. 
Quella  pianta  che  dicesi  anche  Ormino  salvatico, 
Toutebonne  f. 

GALLITZINITE  (gal-li-tsi-nì-té) ,  s.  f.  St.  nat. 
Varietà  di  titano  ,  scoperta  nella  selva  di  Spas- 
sant  dal  principe  Gallitzin  ,   Gallilzinite  f. 

GALLO  (gal-lo) ,  s.  m.  Il  maschio  della  Gal- 
lina, Coq,  le  male  de  la  poule  m.  g.  Più  bugiardo 
che  un  gallo  ,  perciocché  e'  canta  senza  distin- 
zione a  ogni  ora  della  notte  ,  si  dice  Di  chi  fre- 
quentemente è  uso  a  mentire  ,  Menteur  comme 
un  arracheur  de  dents  m.  g.  Più  stretto  che  un 
gallo,  si  dice  D'uomo  avaro,  Très-avai  icieux  , 
qui  tondrait  sur  un  œuf,  mesquin,  chiche,  g.  Gallo 
d'  India.  V.  Gallinaccio,  g.  Gallo  di  montagna  , 
Sorta  d'uccello  della  specie  de'francolini,  Coq  de 
bruyère  ni.  g.  Pie  di  gallo,  T.  marin.  V.  Ga- 
gliardetto, g.  Galli  ,  chiamavansi  anticamente  i 
Sacerdoti  di  Cibele,  cosi  detti  dal  fiume  Gallo 
nella  Frigia ,  Galles  ,  Gallantes  m.  pi. 

GALLOCCIA  (gal-lò-icchia)  ,  s.  f.  T.  marin. 
Spezie  di  bietta ,  o  zeppa  per  calcar  qualche  j 
cosa,  Galoche  f.  Metter  una  galloccia,  Caler.  I 
§.  Gallocce  ,  diconsi  ancora  Certi  pezzi  i  quali 
entrano  nella  costruzione  de' puntoni,  e  che  con- 
tengono ,  o  in  cui  sono  incavati  i  fori  ove  girano 
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gli  assi,  o  perni  che  sostengono  l'antenna  e  la 
puleggia  ,  Galoches  f.  pi.  §.  Diconsi  parimenti 
gallocce  Alcune  maniglie  di  ferro  che  s'inchiodano 
nel  bordo  del  bastimento  ,  o  sopra  di  un  pezzo 
che  si  vuol  alzare,  per  attaccarvi  un  cavo,  Ga- 
loches f.  pi.  g.  Galloccia  da  remo  ,  dicesi  anche 
Una  sorta  di  galloccia  stabilita  nei  gironi  de'remi 
delle  galere  e  delle  galeotte,  che  forma  diverse 
maniglie,  per  mezzo  delle  quali  più  marin  aj  pos- 
sono maneggiarli  nel  vogare  ,   Galoche  f. 

GALLONARE  (gal-lo-na-ré)  ,  v.  a.  Volg.  il. 
Ornare   con  galloni  .   Galonner. 

GALLONATO,  TA  (gal-lo-nà-lo)  ,  add.  Con- 
tornato di  gallone  ,  trinato ,  frangiato.  Bellin. 
Bucch.  Sì  frangiato  e  gallonato  d'  oro  ,  Ch'  ei 
n'ha  per  ogni   dito   un  gran  tesoro,   Galonné. 

GALLONE  (gal-lò-né),  s.  m.  Fianco  V.  g.  Si 
dice  anche  Ad  una  sorta  di  guarnigione  d' ar- 
gento, d'oro,  o  di  seta  tessuta  a  guisa  di  nastro, 
Galon  j  tissu  d'or,  d'argent,  de  soie,  en  forme 
de  ruban  m. 

GALLORIA  (gal-lò-ria) ,  s.  f.  Allegrezza  ecces- 
siva manifestata  con  gesti;  detto  dal  rallegrarsi 
del  gallo  ,  Grande  joie  f.  ,  transport  de  joie  , 
épanchement  de  joie,  mouvement  de  joie  m. 
g.  Far  galloria.  V.  Galluzzare.  g.  Galloriarsi  , 
n.  p.  Buon.  T.  Far  galloria  ,  galluzzare  ,  Tres- 
saillir de  joie  .  être  transporté  de  joie. 

GALLO  Kl  ARE,  n.  p.  Buon.  Tane.  V.  Galluzzare. 

GALLOZZA         \  {galrlò-lsa,tso-la),s.  f.  Escre- 

GALLUZZOLA  $  mento  ,  ovvero  parto  non 
legittimo  d'  alcuni  alberi  da  ghiande  ,  di  forma 
somigliante  a  pallottola,  Noie  de  galle  ,  pomme 
de  chêne  f.  g.  Per  simil.  Quel  globo  che  fa  l'aria 
passando  per  altro  liquido,  e  Quel  sonaglio  che 
fa  nel!''  acqua  la  piova.  Mor.  S.  Greg.  Essa  è 
siccome  le  gallozze  che  nascono  nel)  acqua  al 
tempo  della  piova  ,  e  di  presente  quanto  più 
crescono,  tanto  scoppiano  più  tosto.  Sagg.  rial, 
esp.  Si  veddero  uscire  per  ìa  parte  aguzza  molte 
gallozzole  d'  aria  ,  Bouteille  i. 

GALLOZZoLETTA  /  (gal-lo-tso-lèl-ta,  lì-na), 

GALLOZZOLINA  ^  s.  f.  dira,  di  Gallozzola, 
Pelile  noix  de  galle  f. 

GALLULE,  V.  Gallinelle. 

GALLUZZA  (gal-loù-lsa),  s.  f.  Certa  gallozzola 
di  grandezza  d;  una  einegia  ,  prodotta  da  quer- 
cia,  la  quale  entra  in  alcune  tinture,  e  anche 
nell'  inchiostro,  Noie  de  galle  ,  cassenolle   f. 

GALLUZZARE  (gal-lou-lsà-ré),  v.  u.  Rallegrarsi 
soverchiamente,  Tressaillir  de  joie  s  être  à  la 
joie ,  dans  la  joie  de  son  cœur  j  être  transporté 
de  foie  ,   ne  se  pas  sentir  de  joie. 

GALOPPARE  (ga-lop-pà-ré)  ,  v.  n.  Il  correre 
de'  cavalli  ,  andare  di  galoppo  ,  e  dicesi  anche 
del  cavaliere  che  fa  andar  di  galoppo  il  destriero 
su  cui  cavalca.  Per  similit.  si  dice  anche  Del 
correre  di   chicchessìa,   Galoper,  aller  le  galop. 

GALOPPATA  (gal-lop-pa-ta) ,  s.  f.  T.  de  ca- 
vallerizzi. Corsa  a  galoppo  ,  Galopade  f. 

GALOPPATONE,  e  GUALOPPATORE  (ga- 
lop- pa-tò-rè),  v.  m.Che  galoppa, Ce/m  qui  galope  m. 

GALOPPO  (ga-lòp-po) ,  s.  ra.  Gualoppo  ,  il 
galoppare  ,  Galop  m.,  galopade  ,  action  de  galo- 
per f.  g.  Di  galoppo,  e  a  galoppo  ,  posti  avv. 
vagliono  correndo  con  velocità,  Au  galop,  au 
erand  galop.  Andar  di  galoppo  ,   Galoper. 

GALOSCIA  (ga-lò-chia)  ,  s.  f.  Volg.  it.  Sorta 
di  soprascarpa  ad  uso  di  mantener  asciutto  il 
piede  dal   fango  ed  umido  delle  strade,  Galoclie  f. 

GALUPPO  (ga-loùp-po)  ,  s.  ni.  Quasi  baga- 
glione  ,  spezie  di  soldato  ,  Goujat  j  valet  de  ca- 
valier, ou  de  fanlassinj  valet  d  armée  m.  g.  Si 
dice  anche  Ad  uomo  vile  ed  abbietto  ,  e  male 
in  arnese  ,  Mesquin,  déguenillé,  vil,  méprisable, 
gueux  ,  mal  vêtu. 

GALVANODESMO  (gal-va-no-dès-mo)  ,  s.  m. 
Fis.  e  chim.  Nome  di  uno  strumento  a  catena 
che  serve  ad  eccitare  l'elettricità  galvanica  ,  da 
cui   prende  il  nome  ,   Galvanodesme  in. 

GAMBA  (gàm-ba)  ,  s.  f.  La  parte  dell'animale 
dal  ginocchio  al  pie  ,  Jambe  f.  g.  Centogambe  , 
dicesi  A  un  vermicello  che  ha  una  gran  quan- 
tità di  gambe  ,  Cloporte  m.  g.  Dolersi  di  gamba 
sana  ,  che  è  Rammaticarsi  senza  ragione  ,  o  del 
bene  ,  Se  plaindre  sans  sujet,  g.  Mettersi  la  via 
tra  le  gambe,  cioè  Mettersi  in  cammino,  cam- 
minare velocemente,  Se  mettre  en  chemin,  pren- 
dre ses  jambes  à  son  cou.  g.  Darla  a  gambe  , 
cioè  Fuggir  velocemente.  V.  Fuggire,  g.  Andare 
a  gambe  levate  ,  Cader  in  malvagio  stato.  Egli  è 
andato  a  gambe  levate ,    a  gambe    m  su ,    Etre 
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ruiné  de  fond  en  comble,  tomber  en  mauvais  état. 
Mandare  a  gambe  levate.  V.  Rovinare,  Rovina. 
g.  Andare,  fare,  e  simili,  di  buone,  o  di  male 
gambe  ,  vale  Andare  ,  fare  volentieri  ,  o  malvo- 
lentieri ,  Aller  de  bon  gré,  ou  mal  gré,  parjòrcej 
faire  une  chose  de  bon  gré  ,  ou  mal  gré  ,  etc. 
g.  Fare  buona  gamba,  Rendersi  più  alto  a  cam- 
minare coll'esercizio  ,  Se  tenir  en  haleine,  en 
exercice  ,  en  habitude  de  marcher ,  de  courir. 
g.  Aver  buona  gamba  ,  Esser  agile  e  presto  al 
camminare  ,  Etre  léger,  vite  à  la  course  j  avoir 
de  bonnes  jambes  ,  aller  bien  à  pied.  g.  Essere  , 
o  stare  sulla  gamba  ,  Essere  ,  o  stare  sull'eserci- 
zio del  camminare  ,  Être  en  haleine,  etc.  V.  so- 
pra ,  Far  buona  gamba,  g.  Essere,  o  sentirsi  bene 
in  gambe  ,  o  in  gamba  ,  Essere  ,  o  sentirsi  ga- 
gliardo ,  robusto  ,  .Se  porter  très-bien  ,  à  mer- 
veille ,  être  vigoureux,  avoir  de  la  force  j  avoir 
bon  pied  ,  bon  œil.  g.  Guarda  la  gamba  ,  vale 
Abbi  l'occhio,  non  ti  fidare,  Prends  garde, 
donnez-vous  bien  de  garde  ,  prenez  garde ,  ne 
vous  fiez  pas.  g.  Alzar  le  gambe  *  per  metaf. 
Considerar  bene,  Faire  attention,  considérer  at- 
tentivement ;  avoir  bon  pied ,  bon  œil  j  faire  la 
guerre  à  l'œil ,  avoir  l'œil  au  guet,  g.  Questo 
piè  non  mi  va  da  questa  gamba  dice.i  Delle 
cose  che  non  possono  stare  o  che  si  contraddi- 
cono. Cai:  leti.  Voi  mi  dite  dall'  un  canto  di 
prestarmi  tede  ,  e  di  voler  far  quello  di'  io  vi 
ricordo,  dall'altro  volete  pur  fare  a  vostro  modo; 
questo  pie  non  mi  va  da  questa  gamba,  Ces 
choses  ne  peuvent  aller  ensemble,  ne  peuvent 
point  se  concilier. 

GAMBACCIA  (çam-bà-techia)  ,  s.  f.  pe™g.  di 
Gambe  ,   Vilaine  j ambe  ,  grosse  jambe  f. 

GAMBADONA  (gam-ba-dò-na)  ,  s.  f.  T.  mar. 
Nome  di  alcune  funi  che  servono  a  tener  fermi 
gli   alberi  di  coffa  ,  Jambe  de  hune  f. 

GAMBALE  (gam-bà-lè)  ,  s.  ni.  Pedale  ,  peda- 
gnuolo  ,  Tiget,  tronc  m.  Quest'  ultimo  non  di- 
cesi che  degli  alberi. 

GAMBARMATO  ,  TA  (gam-bar-mà-to)  ,  add. 
Salvili.  Armato  in  gambe  ,  Che  ha  la  gambiera, 
Qui  a  tes  jambes  couvertes  de  ses  armures. 

GAMBAKUOLO,  s.  m.  V.  Gamberuolo. 

GAMBATA  (çam-bà-ta) ,  s.  f.  Percossa  di  gam- 
ba. Salvili.  Stincata,  colpo  ricevuto  nello  stinco  ; 
e  si  dice  anche  gambata  ,  colpo  ricevuto  nella 
gamba,  Coup  que  l'on  se  donne  à  la  jambe  ni. 
g.  Avere  la  gambata,  dicesi  Quando  la  tua  dama 
s'  è  maritata  ad  un  altro,  e  dicesi  anche  Darla 
gambata  ,  Couper  l'herbe  sous  les  pieds  à  quel- 
qu'un .  lui  enlever  sa  maitresse. 

GAMBERACC1A  (gam-bè-rà-techia),  s.  f.  Gamba 
ulcerata  ,  Jambe  ulcérée  ,  pourrie  f. 

GAMBERELLO  (gam-bè-rèl-lo)  ,  s.  m.  dira,  di 
Gambero  ,   Pelile  écrevisse  f. 

GAMBERO  (gàm-bé-ro) ,  s.  m.  Animal  acqua- 
tico del  genere  de' testacei  che,  secondo  l'opi- 
nion volgare  ,  dà  i  passi  indietro  ,  Ecrevisse  i. 
Gambero  di  fo»so ,  Ecrevisse  d'  eau  douce  f. 
Gambero  di  mare  o  marino,  Ecrevisse  de  mer 
langouste  f.,  etc.  V.  Granchio,  g.  Far  come  il 
gambero,  o  muoversi  come  ii  gambero,  vale  Dar 
addietro,   Aller   à  reculons  comme   les   écrevisses. 

GAMBERUOLO  (gam-bé-rouò-lo),  s.  m.  Arnia- 
dtira  di  gainba.  Vegez.  1  gambeitioli  di  ferro  nella 
gamba  manca  erauo  costretti  di  portare  ,  Armu- 
re de  jambe,  jambière  f. 

GAMBETTA,  V.  Gambuccia.    , 

GAMBE  FTAHE  (gam-bét-tà-ré),  v.  a.  Scuotere 
e  dimenar  le  gambe,  Gambiller,  remuer  les  jambes 
de  côté  et  d'autre.  Parlandosi  di  ragazzi,  Gigotter. 

GAMBETTO  (gam-bèt-to).  Voce  usata  in  que- 
sta sola  frase,  Dare  il  gambetto  ;  ed  è  Dar  colla 
tua  nella  gainba  di  chi  cammina  per  farlo  cadere, 
Faire  tomber  quelqu'un  en  mettant  son  pied  de- 
vant sa  jambes  e  più  propriamente,  Donner  un 
croc-eu-jambe.  Quest'  ultimo  dicesi  anche  figura- 
tamente, in  senso  D'interrompere  con  modo  non 
aspettato  gli  altrui  avanzamenti. 

GAMBICINO  (  gam-bi-tchì-no  )  ,  s.  ni.  Botan. 
dim.  di  Gambo  ;  gambo  sottile  e  corto  ,  Petite 
tige  f. 

GAMBIERA,  V.  Gamberuolo.  g.  Per  simil.  Doc- 
cia V. 

GAMBIERE  ANTERIORE  (gam-biè-ré  an-té- 
riò-ré) ,  s.  m.  Anatom.  Muscolo  lungo,  carnoso 
nell'alto,  lendinoso  nel  basso,  situato  sopra  il  da- 
vanti della  gamba  tra  la  tibia  ed  il  lungo  esten- 
sore comune  delle  dita,  Jambier  antérieur  m. 
Gambiere  posteriore,  Muscolo  lungo  e  carnoso, 
60 
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situato  dietro  la  tibia  fra  quest'osso  e  la  fibula, 
Jambier  postérieur  in. 

GAMBO  (gam-bo),  s.  m.  Stilo  sul  quale  si  reg- 
gono le  foglie  e  i  rami  dell'  erbe  e  delle  piante, 
TYjse  f.  Parlandosi  del  giano  e  dell'  altre  piante 
simili,  Tuyau  in.  g.  Per  Picciuolo  V.  §.  Per  cnetaf. 
L'asta  delle  lettele,  Jambage  in.  g.  Per  Tronco,  o 
pedale  d'albero.  Tronc  m.,  tige,  souche  f. 

GAMBONE  (gam-bò-né),  s.  m.  accresc.  di  Gam- 
ba ;  gamba  grande,  Grasse  jambe  f.  5-  Dar  gara- 
bone,  pigliare  gambone,  vale  Dare,  o  Pigliare  ar- 
dire, rigoglio,  baldanza.  V.  queste  voci.  g.  Stare 
al  gambone  ,  vale  Stare  in  gara,  o  a  tu  per  tu , 
Discutei-  le  pas;  ma   è  modo   poco  usato. 

GAMBUCCIA  (gam-boù-tccliia) ,  s.  f.  dim.  di 
Gamba  ,  per  lo  più  detto  per  disprezzo  ,  Petite 
jambe,  jambe  menue  f. 

GAMBUGIO  (gam-boù-dgio),  s.  m.  foce  di  ire 
sillabe.   Cresc.   Cavolo   cappuccio  V. 

GAMBULE  (gam-boù-lé),  s.  in.  da  Gamba;  gi- 
nocchiello, o  cosciale,  Cuissard  m.,  armure  qui 
couvre  les  cuisses  f. 

GAMBUTO,  TA  (gam-boà-to)  ,  add.  Che  ha 
gambo,  Tige,  qui  a  une  lige;  qui  pousse  une  tige, 
des  liges,  etc.  g.  Parlandosi  d'animale,  vale  Che 
ha  lunghe  le  gambe.  Cron.  veli.  Lambertuccio  fu 
molto  lungo  della  persona  ,  sopra  gli  altri  uomini 
maggiore  ,  magro  e  gambuto  ,  Qui  a  des  jambes 
longues  et  grêles  ,  haut  moulé. 

GAMELLA  (ga-mèl-la),  s.  f.  Catino  di  legno  in 
cui  si  pone  la  minestra,  ec.  destinata  per  cadaun 
pasto  dell'equipaggio  sul  mare,  o  per  una  detcrmi- 
nata quantità  di  soldati  ne'  reggimenti,  Gamelle  f. 

GAMMA  (gàm-ma),  s.  f.  Terza  lettera  dell'al- 
fabeto greco  che  corrisponde  al  nostro  G,  Gam- 
ma in.  g.  Anticamente  si  diede  tal  nome  alla 
scala  di   Musica  ,   Gamme  f. 

GAMMAROLIT1  (gam-ma-ro-lt-ti)  ,  s.  m.  pi. 
Si.  nat.  Gli  Antichi  davano  questo  nome  ai  cro- 
stacei  fossili  ,   Gammarolithes  f.   pi. 

GAMMAKOLOGIA  (gam-ma-ro-lo-dgl-a),  s.  f. 
St.  nat.  Parte  dell'Istoria  naturale  che  tratta  dei 
crustacei,   Gammarologie  f. 

GAMMAUTTE  (ga'm-ma-oùt-tè)  ,  s.  m.  Stru- 
mento chirurgico  che  serve  per  aprire  i  tumori 
granili, Bistouri,  trocart  ni.;  alcuni  dicono,  Trois- 
quarts  m. 

GAMMURRA,  e  GÂMURRA,  s.  f.  e  GAMUR- 
R1NO,  s.  m.  (gam-moùr-ra).  Sorta  di  veste  da  don- 
na, Sorte  de  jupe  de  femme.  Gammurra  è  forse  an- 
che Il  panno  col  quale  si  solevano  far  le  gammurre. 

GAMMURUCCIA,  GAMMURRINA,  s.  f.  avvila, 
di   Gammurra  V. 

GANA  (gà-na),  s.  f.  Voglia  grande;  onde  Fare, 
o  simili  ,  alcuna  cosa  di  gana,  o  di  buona  gana, 
vale  Farla  con  voglia,  Volontiers,  de  bon  cœur, 
de  bonne  volonté,  de  bon  gré,  avec  plaisir,  avec 
empressement. 

GANASCIA  (ga-nà-chia),  s.  f.  Mascella,  Gana- 
che, mâchoire  f.  g.  Ganasce,  T.  de'  cacciatori ,  i 
denti  della  mascella  superiore  d'  un  cignale,  Les 
grosses  dents  d'en  haut  ,  les  défenses  d'un  san- 
glier m.  pi.  g.  Ganasce,  T.  di  varj  artisti ,  Le 
bocche  d'una  morsa,  Mâchoires  f.  pi. 

GANASCIONE  (  ga-na-chiò-né  )  ,  s.  m.  Min. 
Malin.  V.  Colascione.  §.  Colpo  dato  colla  mano 
nella  ganascia,   Coup  de  main  sur  la  ganache  m. 

GANCETTO  (gan-tchèt-to),  s.  m.  dim.  di  Gan- 
cio ,  Petit  crochet   m. 

GANCIO  (gàn-tchin),  s.  m.  Uncino,  Croc,  cro- 
chet m.  Gancio  da  lancia,  Gaffe  f.  Gancio  da  fer- 
mar cavi  ,  Taquet  ni.  g.  Gancio  di  cappone,  T. 
marin.  Macchina  che  serve  a  sollevar  l' ancora 
quando  nel  cavarla  fuori  dal  mare  comincia  a 
comparire  a  fior  d'acqua,  Croc  de  candelette  m. 
§.  Ganci  da  rastrelliera  ,  Crochets  m.  d'armes. 
g.  Ganci  da  cammini  ,  da  portiere  ,  o  simili  , 
Croissants   ni.   pi. 

GANGA  (gàn-ga),  s.  f.  T.  de'  minerai.  Pietra 
a  cui  è  attaccato  il  metallo  nelle  viscere  della 
terra.  Salviti.  Nic.  Talor  di  ganga  arida  pietra 
ardendo,  Cui  non  doma  nemmen  gagliardo  fuoco, 
Gangue  f. 

GANGAME  (gan-gà-mé),  s.  m.  Salvin.  Lo  in- 
cavo  del  bellico  ,   Gangamon  m. 

GANGHERARE  (gan-gué-rà-rè) ,  v.  a.  Metter 
ne'  gangheri  ,  Attacher  aux  gonds. 

GANGHERATO.  TA.  add.  V.  il  suo  verbo. 

GANGHERELLA  (gan-gué-rèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Gangheio.   l'eût  croc,  crochet  ni. 

GANGIIERETTO,  )  (gan-gùè-rèt-to,  rì-no),  s.  f. 

GANGHERINO,     \  Fag.  dimin!  di  Ganghero; 
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gangherello,  Pelile  agrafe  f.,  ou  petit  gond,  petit 
crochet  in. 

GANGHERO  (gàn-g,,é-ro),  s.  m.  Strumento  di 
ferro  curvo  ,  e  simile  ad  un  anello  che  serve  a 
tener  fitte  al  muro,  e  aprir  e  chiudere  le  porte, 
le  finestre  e  simili,  Gond,  pivot  ni.,  fiche ,  fiche  à 
gondf.  §.  Per  Cardine  ,  Pivot  m.  §.  Gangheri  che 
sostengono  il  timone  d'una  nave,  Ferlenelles  f.  pi. 
§.  Per  Un  piccolo  stiumento  di  fil  di  ferro  adunco 
che  serve  per  affibbiare  in  vece  di  bottone,  Agra- 
fe t.  g.  Metter  in  gangheri  ,  vale  Accomodare 
a'  gangheri  una  cosa  che  va  gangherata  ;  e  dicesi 
ancora  cosi,  quantunque  non  sieno  gangheri,  ma 
arpioni,  Delle  finestre  e  degli  usci,  quando  si  met- 
tono in  opera,  collocando  nelle  bandelle  gli  ar- 
pioni. V.  Gangherare,  g.  Cavar  di  gangheri,  è  il 
suo  contrario.  V.  Sgangherare.  §.  Dare  un  gan- 
ghero ,  proprio  della  lepre  che  sopraffatta  dal 
cane  si  schiaccia  in  terra  ,  e  volgesi  in  dietro  , 
Tromper  les  chiens,  g.  Gangheri  si  piglia  in  varie 
frasi,  per  Cervello,  come  Stare  in  ganglieri,  uscir 
da' gangheri,  ritornar  in  gangheri,  che  vale  Star, 
uscire,   o  esser  fuori  di   Cervello   V. 

GANGLIFORME  (gan-gli-fòr-mé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'  notomisti.  Che  ha  la  forma,  figura 
di  ganglio  ,   Gangliforme. 

GANGLIO  (gan-glio),  s.  m.  Analom.  Ammasso 
di  più  nervi,  i  quali  s'intrecciano  in  certi  luo- 
ghi, e  vengono  a  formare  alcune  nodosità  che 
son  dette  corpi  olivati,  Ganglion  m.  §.  Ganglio  , 
chiamasi  da'  Mahscalchi  Un  tumore  indolente  e 
molle  con  fluttuazione,  che  occupa  la  guaina  dei 
tendini  della  faccia  anteriore  del  ginocchio  del 
cavallo  ,   Ganglion  m. 

GANGOLA  (gàn-go-la),  s.  f.  Quei  noccioletli 
che  sono  appiccati  sotto  la  lingua  ,  che  i  Noto- 
misti  chiamano  glandule  ,  Amygdales,  glandes  de 
la  goi gè  f.  pi.  g.  Per  Un  malore  a  guisa  di  noccio- 
letto  che  viene  altrui  sotto  il  mento  intorno  alla 
gola  per  iscesa  ,  Ecrouelles  f.  pi. 

GANGOLOSO  ,  SA  (  gan-go-lò-zo  ),  add.  Da 
gangola;  pieno  di  gangola,  Qui  a  des  ecrouelles. 
g.  Fig.  dicesi  D'  altre  enfiagioni  del  corpo  a  si- 
miglianza  delle  glandule.  Anguinaia  gangolosa , 
Glanduleux. 

GANGRENA,  e  GANGRENOSO ,  V.  Can- 
crena,  Cancrenoso. 

GANIMEDE  (  ga-ni-mè-dé  )  ,  s.  m.  Foce  del- 
l'uso.  Cacazibetto,  profumino,  zerbinotto,  ci- 
cisbeo ,   Muguet  ,    damerei  ,  petit  maitre  un. 

GANIMEDUZZO  (ga-ni-mé-doù-lso),  s.  m.  Fag. 
dim.   di  Ganimede  ,  Petit  maitre  ,  muguet  m. 

GANNIRE,  v.  n.  Marciteti.  March.  I.ucr.  Pria 
se  irritato  Freme  il  molosso,  ec;  Ma  se  poi  lu- 
singhiero i  proprii  figli  Lecca  ,  ec.  ;  Col  gannir 
della  voce  in  altra  guisa  Suole  ad  essi  adular. 
V.   Gagnolare  e   Guajolare. 

GANOZZE  (ga-nò-tsé),  s.  f.  pi.   T.  degli  stam- 
patori. Que'  ferri  che  servono  ad  alzare,  ed  ab 
bassare  la   fraschetta 
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GANZARE  (gan-tsa-ré) ,  v.  a  Voce  Fiorentina. 
Far  all'  amore  ,   Galantiser  ,  faire  l'amour. 

GANZO  ,  e  GANZA  (gàu-tso)  ,  s.  m.  f.  Foci 
fiorentine.  L'amante,  l'innamoralo,  e  l'inna- 
morata, Le  soupirant,  le  galani  ni.,  la  maitresse  f. 

GARA  (gà-ra),  s.  f.  Concorrenza  ostinata,  com- 
petenza, Débat  m.,  dispute  ,  émulation  ,  concur- 
rence, contestation,  contention,  rivalité  f.  g.  Gara 
di  due  poeti,  Tensori  f.  g.  A  gaia,  avv.  A  com- 
petenza ,  A  Venvi,  à  qui  mieux  mieux  ,  à  qui 
l'emportera  ,  en  concurrence  ,  concurremment. 
g.  Andar  a   gara  .   Batailler. 

GARABULLAKE  (ga-ra-boul-là-ré),  v.  a.  V.  In- 
gannare, Tromper,  g.  Andarsi  g  irabullando,  vale 
anche  Andare  qua  e  là  senza  sapere  dove  an- 
darci, come  fanno  gli  scioperati,  Rôder,  aller 
sans  savoir  où. 

GARAGOLLARE  (ga-ra-gol-là-ré)  ,  V.  Cara- 
collare ,  Volteggiare,  g.  Fig.  vale  Ir  col  tasto  , 
Tâtonner. 

GARAGOLLO  ,  V.  Caracollo. 

GARAMANTITE  (ga-ra-man-lì-iè) ,  s.  f.  Foce 
antica.  Nome,  che  si  dava  anticamente  ad  una 
gemma,  che  si  stima  sia  la  stessa  che  il  granato, 
Garamantite  f. 

GARAMANZIA  (ga-ra-man-tsi-a),  s.  f.  T.^dei 
natur.  Spezie  di  diaspro  rossigno  lineato  di  bian- 
co ,   Grenat  m. 

GARAMONCINO  (  ga-ra-mon-tchl-no  )  ,  s.  m. 
T.  degli  stampatori.  Carattere  minore  del  gara- 
mone  ,  e  maggiore  del  testino,   Gaillarde  f. 

GARAMOJNÌÌ  (  ga-ra-mò-né  ) ,  s.  m.  T.  degli 
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stampai.  Carattere  di  mezzo  tra    la    filosofia  e  'I 
garamoncino  ,  Petit  romain  in. 

GARANTE  (ga-ràn-té)  ,  s.  m.  Capo  di  corda- 
mi,  o  manovre  che  passano  per  entro  delle  car- 
rucole ,  e  che  servono  ad   alcun    ainarraggio  ,    e 
sopra   cui  i   marinaj  alano  per  far  giuocare  il  ri- 
manente della  corda,   Garant  m. 
GARANT1A  ,  Cr.  in  Guarentii  V. 
GARANTIRE,   Ci:  in  Guarentire  V. 
GARAVINA  (ga-ra-vì-na) ,  s.  f.   Sorta    d'uc- 
cello della   spezie    de'  Gabbiani  ,    Mouette    cen- 
drée f. 

GARB ACCIO  (gar-bà-techio),  s.  m.  Bald.  Fag. 
Cattivo  modo,  maniera  spiacevole  e  disobbligante 
V.  Sgarbatezza. 

GARBARE  (gar-bà-ré) ,  v.  n.  Attagliale,  gu- 
stare ,  piacere.  Fi:  Triti.  Io  rinnegava  la  pa- 
zienza, perchè  questo  matrimonio  non  mi  garba, 
Plaire,  agréer,  être  au  gré,  être  agréable;  don- 
ner  du  plaisir  ,  de  la  satisfaction,  g.  Per  Aver 
garbo  ,  ed  anche  Venire  a  proposito,  cadere  in 
acconcio  ,  Avoir  bonne  grâce,  bonne  mine  ,  des 
manières  polies  ,  de  belles  manières,  g.  Per  Dar 
garbo  ,   Cambrer. 

GARBATAMENTE  (  gar-ba-ta-mèn-lé )  ,  avv. 
Con  garbo  ,  Galamment  ,  avec  bonne  grâce  ,  po- 
liment ,  gracieusement  ,  avec  politesse  ,  avec 
adresse  ;  d'une  manière  gracieuse  ,  polie,  civile, 
courtoise. 

GARBATEZZA  (gar-ba-tè-tsa) ,  s.  f.  Astratto 
di  Garbato  ,  Bonne  grâce  f.,  agrément  ni.,  poli- 
tesse f.,  bel  air  m.,  manières  polies  t.  pi.,  bonne 
mine  f.,  courtoisie  ,  civilité  f.,  air  noble  ,  grand 
air  m.,  baulé ,  contenance  ,  galanterie  f. 

GhRBATl$SlMii,NTE(gar-ba-lis-si-ma-mèn-lé), 
avv.  sup.  di  Garbatamente.  Salviti.  Sonvi  ancora 
altre  dizioni  degli  Ebrei  ,  d'  onde  1'  etimologia 
de'Satiri  si  potrebbe  accattare  garbatissimamente, 
Très-galamment  ,   très-po liment. 

GARBATISSIMO,  MA  (gar-ba-tis-si-mo),  add. 
sup.  di  Garbato.  Fi:  Giord.  Nelle  loro  opere 
sono  umani  e  garbatissimi,  Très-po/i,  lrcs-civil,etc. 
GARBATO,  TA  (gar-bà-to),  add.  Avvenente, 
grazioso,  leggiadro,  che  ha  garbo,  Gracieux, 
poli,  courtois  ,  civil,  agréable;  qui  a  bon  air, 
bonne  grâce,  de  l'agrément;  galant,  joli.  g.  Gar- 
bato ,  s.  m.  T.  marin.  11  garbato  d'una  nave 
chiamasi  II  modello  che  si  fa  per  la  costruzion 
d'  una  nave  ,   Calibre ,  gabarit ,  gabari  ni. 

GARBATONE,NA  (gat-ba-iò-tié,  na),  add.  ni.  e  f. 
accr.  di  Garbato  ;  voce  dello  stil  familiare,  fiim. 
Buri.  Che  bella  moglier  sia,  O  sia  la  mamma  delle 
garbatone  ,  Charmant ,  liès-aimable  ,  extrême- 
ment poli ,  etc. 

GARBATUCCIO  ,  CCIA  (  gar-ba-toù-lcchio  )  , 
add.  Magai,  dita,  di  Garbato  ;  galantuccio  ,  Jo- 
liet  ,  gracieux. 

GARBATL'RA  (gar-ba-toù-ra),  s.  f.  Astratto  di 
Garbato,  Agrément  m.,  bonne  grâce  f. 
GARBEGGIARE,  V.  Garbare. 
GARBINO  (gar-bì-no)  ,  s.  m.  Nome  di  vento 
che  soffia  tra  mezzodì  e  ponente  ,  che  chiamasi 
anche  Libeccio  ,  affrico  e  affriciuo  ,  Garbin  m. 
Su   1'  Oceano  è  chiamato    col    nome    Olandese , 
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garbo  (gàr-bo) ,  s.  ni.  Farcii,  lez.  Chi  ne- 
gherà che  Ciano  profumiere  ,  così  gobbo  ,  non 
abhia  grazia,  o  come  noi  diciamo  volgarmente, 
garbo  in  tutte  le  cose?  V.  Garbatezza,  g.  Uomo 
di  garbo,  vale  Onorato,  galantuomo,  Galant 
homme,  honnête  homme;  homme  d'honneur,  de 
probité,  g.  Di  garbo ,  aggiunto  a  checchessia  , 
vale  Buono,  perfetto,  Bon  ,  très-bon,  parfait, 
excellent,  exquis,  g.  Far  checchessia  con  poco 
garbo  ,  vale  Sgraziatamente  ,  con  mala  grazia  , 
Faire  quelque  chose  de  mauvaise  grâce,  de  mau- 
vaise manière,  g.  Garbo.  T.  di  varj  artisti,  vale 
Curvatura,  piegamento  in  arco  di  alcune  opere, 
Cambrure  ,  galbe  f.  Dar  il  garbo  della  centina, 
Cintrer,  g.  Garbo.  T.  marin.  La  forma  d'  una 
nave,   Gabari,  gabarit  m. 

GARBUGLIO  (gar-boà-glio),  s.  m.  Rawilup- 
pamento  ,  confusione  ,  Confusion  {.,  embrouille- 
ment,  embarras  ,  désordre,  mélange  confus  m. 
Fig.  Garbuge  m.,  querelle  f.,  diffèrent  m.  ,  noi- 
se f.,  tumulte  ,  remue-ménage  m.  g.  Metter  in 
garbuglio,  Ingarbugliare  V.  g.  Il  garbuglio  fa 
pe'  malestanti  ,  cioè  Le  mutazioni  tornan  bene 
a  chi  è  in  cattivo  stato,  Les  troubles  ne  sont 
utiles  qu'à  ceux  qui  sont  mal  dans  leurs  af- 
faires. 

GARDLNGO,  V.  Guardingo. 
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GAREGGIAMENTO  ,  V.  Gara. 
GAREGGIANTE  (ga-ré-dggiàn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  gareggia.  Buon.  Fier.  Sicché  domani 
N'adorniate  la  fronte,  gareggianti  Di  chi  più 
illustre  e  bella  Ne  seppe  far  rapina,  Qui  dispute, 
qui  fait  à  Velivi;  qui  entre  ,  ou  qui  est  en  con- 
currence; concurrent.  §.  Per  Rivale,  competitore. 
Salvili.  Orazio  non  dirò  imitatore  gareggiante  con 
esso  (Pindaro)  ,  ma  seguace  e  nudo  traduttore  , 
Rival  ,  émule  ,  compétiteur. 

GAREGGIARE  (ga-ré-dggià-ré) ,  v.  n.  Fare  a 
gara  ,  Contester;  entrer,  ou  être  eu  concurrence; 
disputer,  faire  à  Venvi;  émuler,  concourir.  §.  n. 
p.  Avere  scambievol  gara  ,  Disputer  avec  ,  s'ef- 
forcer de  vaincre  ,  contester. 

GAREGGIATORE  (  ga-rè-dggia-tò-rè)  ,  s.  m. 
Che  gareggia  ,  Compétiteur,  concurrent,  qui  en- 
tre en  concurrence  ,  rival,  émulateur,  qui  dis- 
pute, émule,  antagoniste  m. 

GARF.GGIATRiCE  (ga-ré-dggia-trì-lché).  Sal- 
viti, v.  f.  di   Gareggiatore  ,  Rivale,  antagoniste  f. 

GAREGGIOSO.  Agn.  Patid.  Non  sarà  la  casa 
gareggiosa  quando  chi  la  regge  ë  prudente. 
Y.   Garoso. 

GARENNA  (  ga-rènna) ,  ».  f.  Franzesismo. 
Targ.  prodi:  Conigliera  in  luogo  aperto ,  Ga- 
renne f. 

GARENTIA,  Cr.  in  (Vuarenlia  V. 

GARENTIRE,  Cr.  in  Guarentire  V. 

GARETTI  (ga-ret-ti),  s.  m.  pi.  T.  mar.  Pezzi 
di  legno  pianile  circolari,  che  chiudono  il  fondo 
della  gabbia,  e  ne'  quali  passano  le  catene  delle 
sarte  ,   Garittes  f.  pi. 

G ARETTO.  e  GARRETTO,  s.  m.  GARRETTA,  f. 
(ga-rèt-to).  Quella  parte  e  nerbo  a' pie  della  polpa 
della  gamba  che  si  congiugne  col  calcagno,  Jar- 
ret m.  §.  Garetta  in  T.  di  mil.  è  Una  torretta 
rotonda  o  poligona  eli  legno  o  di  mattoni  che 
si  pone  ordinariamente  negli  angoli  saglienti  delle 
opere  di  fortificazione  .  ed  ha  alcune  feritoje  al 
livello  dell'occhio,  per  le  quali  la  sentinella  può 
mirare  nel  fosso  e  all'  intorno.  Nelle  piazze  si 
pongono  gaiette  in  ogni  luogo  dove  si  posa  una 
sentinella  fissa.  Fu  chiamata  Guardiola,  Sentinella, 
Bertesca:  gli  autori  toscani  la  chiamano  Casotto  , 
Guérite  f. 

GARGAGLIARE,  V.  Gorgogliare. 

GAKGAGLIATA  (gar-ga-glià-ia),  s.  f.  Romore 
che  fanno  molti  parlando  e  cantando  insieme. 
Ciriff.  Calv.  E  cantavan  talvolta  tutti  in  tresca , 
E  faccan  la  più  strana  gargagliata,  Che  non  era  né 
d'Unglier  né  Tedesca,  Piuttosto  o  filastrocca  o 
intemerata  ,  Charivari,  bruit  ra.  de  plusieurs  per- 
sonnes  qui  parlent,  ou   qui  chantent. 

GARGANLGA  (gar-ga-nè-ga),  s.  f.  Sorta  d'uva, 
Sorte  de  raisin. 

GARGANELLO,  V.  Mergo-Oca. 

GARGANTIGL1A  (gar-gan-tì-glia),  s.  f.  Sorta 
di  collana.  Segncr.  Non  già  si  svellessero  i  più 
be'  capelli  del  capo  ,  ma  si  strappassero  quelle 
gargantiglie  dal  collo,  e  que'  tanti  altri  vaniscimi 
abbigliamenti  ,   Collier  de  femme,  carcan  m. 

GARGARISMO  (gar-ga-rìs-mo),  s.  m.  Acqua  ar- 
tificiata, con  la  quale  l'uomo  si  gargarizza,  e  ta- 
lora l'atto  slesso  del  gargarizzarsi.  Gargarisme  ra. 

GARGARIZZARE  (gar-ga-ri-dsà-ré) ,  v.  a.  Ri- 
sciacquarsi la  canna  della  gola  con  gargarismo  , 
detto  dal  suono  che  si  fa  ritenendolo,  eh'  e'  non 
passi  allo  stomaco.  Cr.  L' infermo  gargarizzi  la  de- 
cozione ,   Gargariser. 

GARGARIZZATO,  TA  (gar-ga-ri-dsà-to),  add. 
da  Gargarizzare  ,   Gargarisé. 

GARGATTA,  e  GARGOZZA,  s.  f.  V.  Gorgozzule. 

GARGHERISMO  (gar-gué-rìs-mo),  s.  ni.  Red. 
Che  anche  scrivesi  gargarismo,  sgargarizzo,  l'atto 
del   gargarizzarsi  ,  Gargarisme  ra. 

GARGIONE,  s.  m.  Cr.  N.  Garzone  V. 

GARGO,  add.  d'ogni  g.  Ci:  N.  Trincato,  Ma- 
liziato, Mascagno  V. 

GARIANDRO  (ga-riàn-dro),  s.  m.  Sorta  di  pie- 
tra pieziosa,  Sorte  de  pietre  précieuse. 

CARIBO,  V.  Caribo. 

GARIGLIO  (ga-rì-glio),  s.  m.  Volg.  it.  La  so- 
stanza racchiusa  che  ha  la  noce  nell'interno  dei 
suoi  tramezzi  ,  Cerneau  m. 

GAHIGLIONE  (ga-ri-gliò-né),  s.  m.  Mag.  Spe- 
zie di  suono  di  campane  o  campauelline,  che  rende 
armonia  ,   Carillon  m. 

GAR1NGAL  (ga-rin-gàl),  s.  m.  Albero  o  radice 
che  cresce  in  Persia,  forse  lo  stesso  che  Galanga, 
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ha,  la  radice  della  quale  masticata,  odora  di  ga-  ' 
rofauo  ,  Benoîte   f. 

GARNACCA.  Ci:  N.  Guarn.icca  V. 

GAROFANARE  (ga-rofa-nà-rè),  v.  a.  Dar  l'odor 
del  garofano,   Donner  le  goût  ,  ou  l'odeur    de  gi- 

'°GAROFANATA,  e  GAROFANATO,  V.  Ga- 
riofilata. 

GAROFANATO,  TA  (ga-ro-fa-nà-to),  add.  Che 
ha  odor  del  garofano.  Bocc.  Ella  medesima  con 
sapone  moscolealo  e  con  garofanalo  maravigliosa- 
mente e  bene  tutto  lavò  Salabaetto,  Qui  a  l'odeur 
de  giro/le. 

GAROFANO  (ga-rò-fa-no),  s.  m.  Pianta  e  fior 
gentile  della  spezie  delle  viole,  che  ha  l'odor  del- 
l'aromato  detto  garofano,  OEillet  ra.  §.  Per  Quel 
frutto  aromatico  di  color  rosso  tanè  che  ha  la 
figura  d'un  chiovo,  e  che  ci  capita  dalle  Moluc- 
che,  Giro/le  ra.  ;  e  più  comunemente  ,  Clou  de 
girofle  m. 

GARONE,  s.  ra.  V.  Gherone. 

GARONTOLARE  (ga-ron-to-là-rè)  ,  v.  a.  Dar 
delle  percosse  co'  pugni  ,  Donner  des  coups  de 
poing. 

GARONTOLO  (ga-ròn-to-lo),  s.  m.  Foce  bassa. 
Percossa  col  pugno.  Salviti.  Buon.   Tane.  Gli  ac-jrfa.   Le  operazioni  di  < 
di  dargli  un  buon   garonlolo  ,    un  pugno  , 


btiilare,  far  bagattelle  ,   cinguettare,  Baliverner , 
biiiliner,  folâtrer,  conter  des  sornettes. 

GARRULE  ITO,  TTA(gar-rou-lèt-to),  adeì. Red. 
dilli,  di  Garrulo,  Babillard,  qui  a  du  caquet. 

GARRULITÀ,  GARRULITADE,  GARRULITÀ - 
TE  (gar-rou-li-ià,  tà-dé,  là-té),  s.  f.  Astratto  di 
Garrulo;  ciarleria.  Babil  m.,  causerie,  caquéle- 
rie  f.  §.   Per  Asprezza,  ovvero   Maldicenza  V. 

GARRULO,  LA  (gàr-rou-lo),  add.  Che  garrisce, 
che  ciarla,  Babillard,  causeur,  caqueteut:  ~  Gar- 
rulo si  prende  per  lo  più  in  mala  parte,  ed  ap- 
plicasi a  coloro  che  mai  non  rifinano  di  ricalare 
senza  saper  quel  che  si  dicano.  Loquace  vale  Che 
parla  assai ,  ed  anche  Pronto  a  parlare,  che  parla 
con  veemenza.  La  Garrulità  inrhiude  un  non  so 
che  di  stridulo  ed  inconcludente  :  la  Loquacità 
riguarda  più  la  speditezza  e  la  instancabilità  del 
parlare. 

GARZA  (gàr-tsa).  s.  f.  Sorta  d' uccello  bianco 
della  spezie  degli  aironi, Aigrette  {..  héron  blanc  in. 
g.  Per  Sotta  di  trina,  che  anche  si  diceBighenno  V. 

GARZETTO  (gar-tsèl-to),  s.  in.  dim.  di  Garza, 
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Coup  de  poing  m.,  gourmade  f. 

GAROSAMENTE  (ga-ro-sa-mèn-té),  avv.  A  gara, 
a  prova  ,  a  competenza.  Uden.  Nis.  Non  voglio 
per  superbia  duellare  con  persona,  e  non  debbo 
garosamente  invidiare  la  gloria  a  niuno ,  Avec 
émulation ,  par  un  esprit  de  rivalité. 

CAROSELLO  (ga-ro-sèl-lo),  s.  m.  Sorta  di  fe- 
steggiamento a  cavallo,  carosello.   Carrousel  va. 

CAROSELLO,  LLA  (ga-ro-zèl-lo),  add.  dira,  di 
Garoso.  Alleg.  Cupido  garosello,  ec.  fece  con  sua 
madre,  rispondendogli  senza  rispetto,  una  mala 
battosta  di  parole  ,  Un  peu  querelleur  ,  un  peu 
entêté. 

GAROSO,  SA  (ga-rò-zo),  add.  Amator  di  gare, 
perfidioso,  litigioso,  riottoso.  Red.  Chi,  troppo 
garoso,  temesse  di  qualche  immaginaria  illusione 
de'  microscopii ,  potrebbe  certificarsi  ,  ec.,  Que- 
relleur, entêté,  obstiné.  §.  Per  Operato  con  gara, 
con  animosità  e  gran  contrasto.  Tac.  Dav.  In- 
nanzi al  Principe  fecesene  molto  e  diverso  ragio- 
namento, e  garose  contese,  Opiniâtre,  obstiné, 
soutenu  avec  chaleur  de  part  et  d'autre. 

GARPA  (gàr-pa),  s.  f.  Malore  che  viene  a'  ca- 
valli nelle  giunture  delle  gambe  intorno  a'  pie 
nelle  parti   di  dietro  ,   Grappe  f. 

GARRESE  (gar-rè-zé),  s.  ni.  T.  della  cavalle- 
rizza. Le  spalle  del  cavallo  ,  Garrot  ra. 

CARRETTA,  e  GARRETTO,  V.  Garetto. 

GARREVOLE  (gar-rè-vo-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
garrisce,  e  minaccia  gridando.  Fav.  Esop.  Io  sono 
mollo  spaventato  della  garrevole  voce  del  cane, 
Querelleur,  grondeur,  grogneur,  jàcheux. 

GAR RIMENTO  (gar-ri-mèn-to)  ,  s.  ni.  Il  gar- 
rire., riprensione,  Réprimande,  répréhension  f.,  etc. 
V.  Riprensione. 

GARRIRE  (gar-rì-ré)  ,  v.  n.  Parlandosi  d'uc- 
celli ,  vale  Stridere,  Gazouiller,  fredonner,  grin- 
gotler  ,  caqueter.  §.  Parlandosi  d'  uomini  ,  Gri- 
dare e  riprendere  quasi  minacciando  altrui  con 
grida,  in  signif.  att.  e  neutr.,  Gronder,  gourman- 
der  de  paroles,  réprimander,  g.  Per  Rimordere, 
Avoir  du  remords.  Dani.  Jiif.  Purché  mia  co- 
scienza non  mi  garra. 

GARRISSA,  V.  Garrulità. 

GARRISSAJO,    >  „    r        , 

GARRISSARIO,  \  V'  Garri,1°' 

GARRÌ  I'IVO,  IVA  (gar-ri-tt-vo) ,  add.  Cr.  in 
Deh,  e  in  Domine.  Atto  a  garrire,  a  sgridare,  che 
garrisce,  De  reproche,  de  réprimande. 

GARRITO  (gar-rlt-to),  s.  ni.  Il  garrir  degli  uc- 
celli ,   Gazouillement  m 
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GARRITORE  (gar-ri-tà-ré),  v. 
Grondeur,  crieui;  grogneur,  acariâtre  m. 

GARRITRICE  (gar-rì-trl-tché),  f.  di  Garritore; 
che  garrisce,  Crieuse,  grogneuse,  criarde,  acariâ- 
tre f.  §.  Fig.  si  dice  anche  degli  animali,  come:  La 
garritrice  rana  ,  La  grenouille  ciarde. 

GARRIUOLO,  s.  ni.  Cavale.  Pung.  Un.  V.  Gar- 
ritore. 

GARRUCCOLO  (gar-roùc-co-lo),  s.  m.  Cavale. 
Lo  stesso  che  garritore,Gro/j<fe«r,  grogneur,  eie.  in. 

GARRULAMENTE  (gar-rou-la-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  garrulità  ,  molto  loquacemente,  Avec   babil, 


come  si  legge  in  un  codice  molto  antico.  V.  Galanga,  I  avec  caquéterie. 

GARIOFILATA  {ga-rio-fi-la-ta),  s.f.  Sorta  d'er- 1      GARRULARE  (gar-rou-là-rè),  \.  a.  Scherzare, 


GARZO  (gàr-tso),  s.  m.  T.  de'  lanajuoli,  da  cui 
Garzare,  Garzatore,  Garzatura,  Garzella,   Garze- 
fuori  il  pelo  a'  panni 
co"  cardi  a  ciò   appropriati,  Carde  {.,  carder  v.  a., 
cardeur   m,  ,  etc. 

GARZOL1NO,  V.  Garzoncello. 

GAKZONA  (gar-tsò-na).  Bemb.  f.  di  Garzone, 
Jeune  fille,  fillette  f. 

GARZONACCIO  (gar-zo-nà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Garzone  .  Méchant  garçon  m.  Garzonaccio  di 
stalla,  Mauvais  valet  d'écurie  m. 

GARZONASTRO  (gar-tso-nàs-tro),  s.  m.  Giova- 
nastro,  garzone  soro  e  di  poca  esperienza,  Gros 
garçon,  gros  benêt  m. 

GARZONCELLO,»  (gar-tson-tchèl-lo,  tchl-no) , 

GARZONCINO,  $  s-  m.  di  Garzone,  Petit  gar- 
çon, enfant  in. 

GARZONE  (gar-tsò-né)  ,  s.  m.  Giovanetto ,  e 
dicesi  propriamente  Di  chi  è  in  età  dai  sette  ai 
quattordici  anni  ,  Garçon,  enfant  ra.  §.  Garzone, 
si  dice  anche  Un  giovine  scapolo  e  senza  mo- 
glie. Il  mantenersi  garzone  ,  e  come  fiorentina- 
mente diciamo,  scapolo,  per  molte  opportunità,  ec. 
sembra  essere  molto  agevole.  Salv.  disc,  Garçon  ra. 
§.  Per  Colui  ,  che  va  a  star  con  altri  per  lavo- 
rare, Garçon,  domestique,  valel  m.  §.  Garzone  di 
calafalto,  Calfatin  ra.  §.  Garzone  di  bottega,  Gar- 
çon de  boutique,  courtaud  ni. 

GARZONEGGIARE  (gar-tso-nè-dggià-rè),  v.  iì. 
Salvia.  Farsi  garzone,  star  sul  crescere,  venire  in 
età  di  garzone,   Croître,  grandir. 

GARZONETTA  (gar-ìso-nèt-ta) ,  add.  f.  dim. 
di  Garzona.  Mirac  Mad.  M.  V  una  di  quelle 
garzonette  le  disse,  Jeune  file  ,  fillette  f. 

GARZONETTO,  V.  Garzoncello. 

GAPxZONEVOLUENTE(gar-tso-né-vol-mèn-té), 
avv.  A  guisa  di  garzone  ,  giovenilmente.  Amm. 
Ant.  Da  riprendere  è  il  riso  sed  egli  è  troppo  , 
se  è  garzonevolmente  sparto,  se  è  femminilmente 
dirotto,  En  jeune  homme. 

GARZONEZZA  (gar-tso-nè-tsa),  s.  f.  Età  di  gar- 
zone. Amm.  ant.  Tanta  è  la  profondità  delle  di- 
vine scritture,  che  io  in  esse  continuamente  fa- 
rei prò  ,  se  quelle  sole  da  mia  garzonezza  fino 
all'  ultima  vecchiezza  mi  sforzassi  d'  apparare  , 
Jeunesse  {.,  âge  d'enfant  ni. 

GARZONTLE  (gar-tso-ni-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
da   Garzone,  De  garçon. 

GARZONISS1MA  (gar-tso-nìs-si-ma).  Bemb.  v. 
f.   di  Garzonissimo.  Fille  tout-àfait  jeune. 

GARZONISSIMO  (gar-tso-nis-si-mo),  s.  ra.  sup. 
di  Garzone,   Tout-à-fàit  jeune. 

GARZONOTTO  (gar-tso-nòt-to),  s.  m.  accresc. 
di  Garzone,  Jeune  homme  m.,  qui  est  dans  l'âge 
de    puberté. 

GARZUOLO  (gar-dsò-lo),  s.  m.  Le  foglie  diden- 
tro, congiunte  insieme,  del  cesto  dell'erbe,  come 
di  lattuga,  cavolo  e  sì  fatte;  grumolo,  La  pomme  {., 
le  cœur  m.  des  herbes,  comme  laitues,  choux,  etc. 
§.  Per  Una  sorta  di  canapa  fine,  Sorte  de  chanvre. 

GAS,  s.  m.  Chini.  Emanazione  spiritosa  e  vo- 
latile, sulfurea  che  esala  da  diverse  sostanze  al- 
caline o  fermentanti,  a  cui  si  danno  diversi  nomi. 
1  Chimici  moderni  distinguono  diverse  spezie  di 
Gas,  secondo  che  è  prodotto  da  varie  combina- 
zioni, Gas  m. 

GASCHETTE  (gas-kèt-té) ,  s.  f.  Ti  mar.  Lo 
stesso  che  Gerii,  Garcetles  f.  pi. 

GASCOPIO  (gas-cò-pio) ,  s.  m,  Chini.    Cosi  il 
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professore  Brugnatelli  vorrebbe  che  si  chiamasse 
Quello  strumento  detto  altrimenti  Eudiometro, 
perche  serve  a  farci  conoscere  le  più  piccole 
quantità  di  gas  idrogene  che  ponno  ritrovarsi 
mescolate  con  altri  fluidi  aeriformi,  Gascope  ni. 

GASOMETRQ  (ga-zo-mè-tro),  s.  m.  Strumento 
con  cui  si  determina  la  quantità  del  gas,  Gazo- 
mètre  m. 

G  AST  ER  ANGENFR  ASSI  {gas-tè-ran-dgèn-fràs- 
si),  s.  f.  Med.  Ostruzione  del  piloro  ,  Gauéran- 
gteiifraxis  f. 

GASTEROPODI  (gas-té-rò-po-di)  .  s.  m.  pi. 
Slor.  nat.  Nome  da  Cuvier  dato  ad  una  delle 
divisioni  ch'egli  ha  proposto  nella  cla.se  dei  Mol- 
luschi, la  quale  racchiude  i  molluschi  che  hanno 
la  te,ta  libera  e  strisciano  sopra  il  ventre,  Gasté- 
ropodes ni.    pi. 

GAS TIGAGIONE,    ì  (gas-ti-ga-dgiò-nè ,  mèn- 

GASTIGAMENTO,  <  io),  s.  t.,  s.  m.  Il  gasti- 
garc;  astratto  di  Gastigo,  Puni  ioni., châtiment  m., 
correction  f.  g.  Per  Educazione  V. 

GASTIGAMATTI  (gas-ti-ga-màt-lï),  s.  m.  Ba- 
stone, sferza,  staffi  le^'otte;.  bdton  iu.,  ètrivières  f.  pi. 

GASTIGANTE  (gas-ti-gàn-té) .  add.  d'ogni  g. 
Che  gastiga,   Qui  châtie,  qui  punit. 

CASTIGARE  (gas-li-gà-rè),  v.  a.  Punire,  Punir, 
châtier,  corriger,  morigéner,  g.  Per  Riprendere, 
ammonire,  correggere.  S.  Gr.  Quello  uomo  non 
è  dunque  buono  uomo  ,  che  'I  male  uomo,  non 
gastiga  delle  sue  fellonìe.  Réprimander  ,  repren- 
dre, avertir,  corriger,  blâmer,  g.  In  modo  proverb. 
Chi  uno  ne  gastiga,  cento  ne  minaccia  ;  e  vale 
che  II  gastigo  d'uno  ne  serve  d'esempio  a  molti, 
Le  châtiment,  ou  la  punition  d'un  seni  sert  d'exem- 
ple aux  auties.  g.  Gastigarsi  ,  n.  p.  val  Emen- 
darsi  V. 

GASTIGATEZZA  (gas-ti-ga-tc-tsa) ,  s.  f.  Alg. 
Sagg.  Più.  Squisita  osservanza  delle  regole  del- 
l' arte,  Pureté  exquise   f.  de  style. 

CASTIGATO,  TA  (gas-ti-gà-to),  add.  Puni  , 
châtié,  etc.  g.  Maniera  di  parlare  gastigata  ,  val 
Regolata,  esatta,  propriissima.  Varch.  JSrcol.  Dice 
che  gli  darebbe  il  cuore  di  provare  l'idioma  fio- 
rentino in  sé  essere  il   pessimo  di  tutti    gli    altri 

Toscani,  e  il  Lucchese  insieme  col  Pisano  essere  tiche,  Ebaubi  comme  un  chat  effarouché,  g.  Per 
più  gastigato  e  terso  di  tutti  gli  altri  ,  Façon  '■  Contadino  ,  villano;  e  dicesi  per  ischerzo,  Villa- 
cori  ecte  de  parler  ;  style  châtié,  exact,  règu-  geois,  paysan,  campagnard,  homme  de  campagne  m. 
lier,  correct.  g.   Gatto  pardo.  V.   Pardo.  g.  Gatto    del    zibet- 

GASTIGATOJA.  Oggidì  non   s'  userebbe  fuori    to  ,    animale  prodneente  il  zibetto.    V.    Zibetto, 
dello  stile  burlesco.  Bocc.  E' se   ne  gli  dai  ebbe  sì    g.  Per  Strumento  bellico  da  percuotere  le    mu 
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elegante  poemetto  francese  sui  piaceri  della  ta- 
vola ,    Gastronomie   f. 

GASTROKAFIV  (gai-tro-rafla),  ».  f.  dui:  Su- 
tura delle   piaghe  dell'addome,  Gastroraphie  f. 

GASTROTOMIA  (gas-tro-to-mì-a),  s.  f.  Chir. 
Incisione  fatta   nel  ventre,   Gastrotomie  f. 

GATTA,  t.  del  Gatto  V. 

GATTACCIO  (gat-là-tcchio),  s.  m.  Fag.  pegg. 
di  Gatto,   Gros  et  vilain  chat  in. 

GATT'aFURA  (gat-ta-foà-ra)  ,  s.  1.  Spezie  di 
torta  agra  ,  fatta  di  ricotta  ,  Soi  te  de  tourte. 

GATTAIA,  ì  (gat-tà-ia,  iouò-la),  s.  f.  Buca 

GATTAIUOLA,  Î  che  si  fa  nell'imposta  del- 
l' uscio,  acciocché  la  gatta  possa  passare.  Franck. 
Sacch.  Onde  v'  entrò  la  gatta?  Ha  la  cassa  gat- 
tajuola  ?  Io  non  veggo  nò  gattajuola  né  buca, 
Chatière    (. 

GATTARIA  (gal-là-ria),  s.  t.  T.  de' semplicisti. 
Sorta  di  pianta  che  produce  le  foglie  come  di 
Melissa,   Chataire,  herbe  au  chat  f. 

GATTEGGIANTI  (gat-té-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  T.  degli  scrittori  naturali.  Che  cangia  di 
colore,   diatoyant.  V.  Gatteggiare. 

GATTEGGIARE  (^at-té-dggià-ré),  v.  n.  T.  dei 
naturalisti,  tolto  dall'occhio  del  gatlo  ed  appli- 
cato alle  pietre  ;  e  vale  Aver  una  certa  similitu- 
dine collo  splendore  e  colori  variabili  degli  oc- 
chi del  gatto  ,  secondo  che  sono  diversamente 
esposte  alla  luce  ,  Varier  de  couleur  suivant  la 
direction  de  la  lumière  qui  frappe ,  chatoyer. 

GATTERO,  ?  (gàt-té-ro,gàt-ti-tché),s.  m.  Sorta 

GATTICE,  l  d'albero,  il  cui  legname  è  buono 
per  fabbricare,  ed  è  quello  che  i  Latini  chiamano 
popolo  bianco,   Ypréaux,  peuplier  blanc  m. 

GATTINO  (gat-tì-no),  s.  m.  Foce  dell'uso. 
dina,  di  Gatto;  mucino,  Chaton,  petit  chat  m. 

GATTO  (gal-to),  s.  m.  Animale  noto  ,  il  qual 
si  tien  nelle  case  per  la  particolar  nimicizia  che 
egli  ha  co'  topi,  acciocché  gli  uccida,  Chat  ni.; 
Gatta,  Chatte  f.  g.  Gatto,  aggiunto  a  uomo,  vale 
Accorto ,  Fin  merle,  rusé,  matois,  vieux  renard, 
§.  Gatto  frugato,  chiamansi  per  ischerzo  i  conta- 
dini, Quando  venendo  alla  città  ,  guardano  stu- 
pidi in  qua  e  in  là,  come  gatti  frugati  dalle  per 


fatta   gastigatoja  ,  che  gli  pulirebbe.  V.   Gastigo. 
GASTIGATO'KE  (gas-ti-ga-tò-ré),  v.  m.  Che  ga- 
stiga.  Qui  punit,  qui  châtie,  censeur,  correcteur  m. 
GÂSTIGATRICE  (gas-ti-ga-trì-tché),  f.  di  Ca- 
stigatore ,   Celle  qui  punit,  qui  châtie  f. 

GASTIGATURA,  f  j  (gas-ti-ga-toù-ra  ,  tsià- 
GASTIGAZIONE,s,r,Ue,  :l-go).  Punizione, 
GASTIGO,  s.   m.  %  Châtiment  m.,  punition, 

correction  f. 

GASTRICO  .  CA  (gàs-lri-co)  ,  add.  Voc.  dis. 
Appartenente  allo  stomaco  ,  Gastrique  ,  qui  ap- 
partient à  l'eòtomac. 

GaSTRILOOLO.  Voce  meno  usuata,  che  Ven- 
triloquo, che   é   il  suo  sinonimo   V. 

GASTRITI  DE  (gas-trì-ti-dé),s.  f.  Med.  Infiam- 
mazione  de]   ventricolo,  Gastrite,  gastrilis  f. 

GASTROCELE  (gas-tro-tchè-lé),  s.  f.  Med.  Er- 
nia dello  stomaco.   Gastrocele  f. 

GASTROCNEMIO  (gas-tro-cnè-mio),  s.m.  Voc. 
dis.  Sorla  di  muscolo  appartenente  al  tarso  del 
piede.  Gastrocnèmien  m  ,  muscles  jumeaux  m.  pi. 
GASTROCOLICO,  CA  (gas-tro-cò-li'-co),  add. 
Anatom.  Appartenente  allo  stomaco  ed  al  colon, 
Gastrocolique. 

GASTRODINIA  (gas-tro-di-nl-a) ,  s.  f.  Med. 
Colica  dello  stomaco,  o  .dolore  di  stomaco,  Gas- 
trodynie  f. 

GASTROEPIPLOICA  (  gas-tro-è-pi-plòi-ca  )  , 
add.  f.  Voc.  dis.  Nome  flato  a  due  diramazioni 
della  vena  porta,  Gastroépipl'uque. 

GASTROMANIA  (gas-tro-ma-nì-a)  ,  s  f.  Leu. 
Ghiottoneria,  passione  per  mangiare  lautamente, 
cura  per  contentare  il  suo  ventre,  Gastroma- 
nie f. 

GASTROMANZIA  (gas-tro-man-tsì-a),  s.  f.  Volg. 
il.  Sorta  di  divinazione  fatta  per  via  di  candele 
accese  attorno  ad  alcuni  vasi  tondi,  pieni  d'acqua, 
nel  fondo  de' quali  appajono  certe  figure,  Gas- 
tromance, gaslrnmancie  f. 

GASTRONOMIA  (gas-tro-no-mi-a),  s.  f.  Scher- 
zoso nome  d'  un  libro    d'Archcstrato  ,    che  vale 


raglie,  il  quale  aveva  il  capo   in  forma  di  ga 
Machine  de  murre  f.,  dont  l'extrémité  était  ar 
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d'une  tête  de  chat  d'airain  ,  à  la  place  de  celle 
de  bélier  qu'ony  employait  ordinairement,  g.  Gatto, 
T.  de'  bombardieri.  Strumento  per  riconoscere  se 
vi  sono  difetti  nel!'  anima  di  un  pezzo  d'artiglie- 
ria, Chat  m.  g.  Cadere  in  pie  come  la  gatta, 
prov.  che  vale,  Ricever  comodo  da  qualche  di- 
sgrazia ,  Retirer  avantage  d'un  malheur.  Si  di- 
rebbe forse  anche,  A  quelque  chose  malheur  est 
bon.  g.  Voler,  o  aver  la  gatta,  cioè  Far  da  senno, 
Faire  tout  de  bon  ,  sérieusement,  g.  Non  voler 
la  gatta,  è  il  suo  contrario,  Faire  quelque  chose 
pour  badiner,  ne  pas  faire  tout  de  bon.  g.  Ven- 
dere, comprare  gatta  in  sacco,  o  simili,  vale  Dare, 
o  dire  una  cosa  per  un'  altra  ad  altrui  ,  senza 
eh'  ei  possa  prima  chiarirsi  di  quel  eh'  e'  sia, 
Vendre  .  ou  acheter  chat  en  poche,  g.  Gatta  ci 
cova,  che  gli  antichi  dissero,  Ogni  oste  ha  sotto 
il  gatto,  cioè,  C'  è  sotto  inganno,  o  malizia  ,  Il 
y  a  anguille  sous  roche,  g.  Useir  di  gatta  morta, 
vai  Farsi  vivo,  Prendre  courage,  g.  Far  la  gatta 
morta,  fare  il  gattone,  Simulare  d'esser  soro,  e 
far  la  gatta  di  Masino  ,  che  chiudeva  gli  occhi 
per  non  veder  passare  i  topi;  e  Gatta  di  Masino 
dicesi  Chi  finge  il  semplice.  Faire  la  chaltemite, 
faire  l'âne  pour  a<  air  du  chardon,  g.  Dove  non 
son  gatte  ,  i  topi  vi  ballano,  o  Quando  la  gatta 
non  è  in  paese,  i  topi  ballano;  e  si  dice  Quando 
la  brigata  non  ba  intorno  coloro  di  chi  ella  ha 
paura,  onde  si  dà  buon  tempo,  tralasciando  quel 
che  le  convien  fare,  Quand  le  inaine  ny  est  pas 
on  met  tout  par  écuelles.  g.  Andare  alla  gatta 
pel  lardo  ,  vale  Andare  a  cercare  uno  di  cosa, 
la  quale  oltre  al  mancargli  piaccia  a  lui  smisu- 
ratamente, o  pure,  avendola,  ne  sia  avarissimo, 
Demander  à  quelqu'un  ce  qu'il  aime  lui  même 
beaucoup,  g.  Che  colpa  n'ha  la  gatta,  Se  la  mas- 
sara  è  matta  ?  cioè  ,  Che  quando  una  cosa  mal 
custodita  è  tolta,  la  colpa  non  è  di  chi  la  toglie, 
ma  di  chi  glie  la    lascia    inconsideratamente    in 
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Ivous  deviez  en  avoir  plus  de  soin.  §.  Chiamare, 
o  dire  la  gatta  gatta,  dicesi  Di  chi  dice  aperta- 
mente il  suo  sentimento  ,  Appeler  un  chat  un 
chat.  Desprcaux,  nelle  sue  satire  ha  detto:  J'ap- 
pelle un  chat  un  chat,  et  rolet  un  fripon,  g.  Dire, 
0  chiamare  la  gatta  mucia,  vale  tutto  il  contra- 
rio ,  Ne  pas  appeler  les  choses  par  leur  nom. 
g.  Tenere  un  occhio  alla  padella  ,  e  uno  alla 
gatta  ,  cioè  Aver  liguardo  e  considerazione  in 
ciascuno  affare  ad  ogni  accidente  che  possa  oc- 
correre ,  e  proceder  cautamente  ,  Avoir  l'œil  à 
quelque  chose,  sur  quelque  chose;  avoir  l'œil  au 
guet ,  avoir  un  œil  aux  champs  et  l'autre  à  la 
ville,  g.  Alla  pentola  che  bolle  non  vi  si  accosta 
la  gatta  ,  cioè  Ognuno  sfugge  i  pericoli;  e  forse 
•'intende  più  propriamente  Che  si  devono  fuggire 
gli  uomini  incolloriti,  Chacun  évite  les  dangers; 
il  ne  faut  pas  tourmenter  les  gens  en  colère. 
g.  Amici  come  cani  e  gatti,  vale  Nimicissimi,  Ils 
sont  le  fèu  et  l'eau,  ils  s'accordent  comme  chiens 
et  chats,  g.  Tanto  va  la  gatta  al  ludo,  ch'ella 
vi  lascia  la  zampa,  dicesi  Del  mettersi  più  volle 
ad  un  rischio,  che  alia  fine  vi  si  limane,  Tant 
va  la  cruche  à  l'eau  qu'à  la  fin  elle  se  casse  , 
qu'enfin  elle  se  brise,  g.  Non  trovare  ,  non  es- 
servi né  can,  né  gatta,  Non  esservi  alcuno,  Ne 
trouver  personne,  g.  Cervel  di  gatta.  V.  Bab- 
baccio.  g.  Uscir  di  gatto  salvatico  ,  Lasciar  la 
vita  salvatica,  Sortir  d'une  vie  obscure,  g.  Come 
un  sacco  di  gatti,  vale  Alla  rinfusa,  in  qua  e  in 
là,  En  désordre,  confusément,  pêle-mêle,  en  con- 
fusion. §.  Aver  mangiato  il  cervel  di  gatlo  ,  si 
dice  Di  chi  è  impazzito  ,  Devenir  fou  ,  avoir  le 
cerveau  démonté,  g.  Ogni  gatta  vuole  il  sonaglio, 
e  vale,  Che  ciascheduno  pretende  d'apparire, 
Chacun  veut  paraître,  g.  Andare  a  veder  pescare 
colla  gatta,  si  dice  Del  lasciarsi  agevolmente  in- 
gannare  ,  Croire  tout  bonnement ,  être  crèdule. 
g.  Non  pigliar  gatta  a  pelare  vale  Non  mettersi 
ad  impresa  troppo  ardua  ,  e  da  cui  possa  venir 
male  a  chi  la  fa.  Car.  lett.  Fate  ogni  servizio 
che  potete  al  signor  Giuliano  ,  ma  non  pigliate 
gatta  a  pelare  ,  cioè,  che  non  facciate  di  quelle 
dimostrazioni  arrabbiate  che  fanno  certi,  perchè 
non  è  manco  servizio  suo  ,  Ne  pas  se  risquer  à 
une  entreprise  trop  diffìcile,  et  dangereuse,  g.  La 
gatta  frettolosa  fa  i  muccini  ciechi.  V.  Frettoloso. 

GATTOMAMMONE  (gal-to-mam-mò-né),  s.  m. 
Spezie  di  scimia  che  ha  la  coda,  Guenon  f.,  mar- 
mo t  m. 

GATTONE  (gat-tò-né),  s.  m.  accresc.  di  Gatlo, 
Gros  chat  m.  g.  Fare  il  gattone,  Fare  il  balordo, 
e  le  viste  di  non  conoscere,  e  di  non  vedere, 
Faire  le  niais,  faire  la  clutttemile ,  contrefaire  le 
niais,  être  un  niais  de  Sologne  qui  ne  se  trompe 
qu'à  son  prof  t.  g.  Gattone  ,  si  dice  anche  Un 
malore  che  viene  nella  menatura  delle  mascelle, 
che    non    lascia  altrui  masticare.   V.  Orecchioni. 

GATTOZIBETTU  (gat-to-tsi-bèt-to),  s.  m.  Lo 
stesso  che   Gatto  del  zibetto,   Civette  f. 

GATTUCCIA  (gat-toù-tcchia),sf.  Gatta  scriata, 
sparuta  ,  piccola ,  Petite  chatte  fort  maigre  f. 
g.  Gattuccìa  era  già  un  T.  de'  giuocat.  de' dadi, 
del  quai  s'  è  smarrito  il  significato. 

GATTUCCIO  (gat-toùtcchio),  s.  m.  dira,  di 
Gatto,  Petit  chat,  chaton  m.  g.  Per  Una  razza 
di  pesce  inarino  della  spezie  de'  cani  ,  che  in 
Venezia  si  chiama  pesce  gatto  ,  Roussette  L 
g.  Gattuccio,  Voc.  dis.  Sorta  di  sega  a  mano, 
per  lo  più  stretta  e  senza  telajo  di  legno,  Scie  à 
manche  i.  g.  Prov.  I  gattucci  hanno  aperto  gli 
occhi,   Commencer  à  ouvrir  les  yeux. 

GAUDENTE.  V  Godente. 

GAUDENTEMENTE,  V.  Allegramente, 

GAUDERE     ) 

GAUDIARE,  }  V.  Godere. 

GAUDIRE      ) 

GAUDIO.  V.  Allegrezza. 

GAUDIOSO,  SA,  add.  Pieno  di  gaudio,  Alle- 
gro V. 

GAURA  ,  s.  f.  St.  nat.  Nome  dato  ad  una 
pianta  per  allusione  alla  bellezza  de'  suoi  fiori  , 
Gnuì-e  f. 

GATT  ATA.  Frane.  Barb.  Gotata  V. 

GAVAZZA  (ga-và-tsa)  ,  s  f.  Romore  ,  strepito 
per  allegrezza,  Joie ,  réjouissance  bruyante  f.  , 
bruit,  éclat  m.  de  foie,  de  réjouissance. 

GAVAZZAMENTO  (ga-va-tsa-mèn-to),  s.  m.  Il 
gavazzare  ,  L'action  de  faire  du  fracas  en  se 
réjouissant  f. 

GAVAZZARE  (ga-va-tsà-rè) ,  v.  a.  Fare  stre- 
pito ,  e  romore  per  allegrezza  ,    rallegrarsi    srao- 
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deratamente.  Red.  Ditir.  E  tra  noi  gozzovigliando, 
Gavazzando,  Gareggiamo  a  ehi  più  imbotta,  Faire 
gouaille  ,  sauter  ,  s'occuper  de  plaisirs  bruyants; 
faire  du  bruit  ,  du  fracas  ,  du  tapage  en  se 
réjouissant,  en  se  divertissant.  g.  E  n.  pass.  Poliz. 
St.  Voluttà  con  bellezza  si  gavazza,  S'enivrer  de 
plaisir  ,  s'en  donner  a  cœur  joie. 

GAVAZZ1ERE  (ga-va-tsiè-ré  ) ,  ».  ta.  Che  ga- 
vazza. Franc.  Sacch.  Questi  Toschi  ci  son  tutti 
gavazzieri  ,  Qui  fait  du  bruit,  du  fracas  en  se 
divertissant,  en  se  réjouissant. 

GAVAZZO,   V.  Gavazza. 

GAVEGGIARE,  v.  a.  Voce  rimasta  in  contado 
di  Firenze.  V.  Vagheggiare. 

GAVEuGINO,  voce  contadinescaj  V.  Vagheg- 
gino. 

GAVETTA  (ga-vèt-ta),  s.  f.  Matassina  di  corde 
di  minugia,  e  simili,  Paquet  m .  de  cordes  de  mu- 
sique, g.  Gavetta.  T.  marin.  Sorta  di  scodella  di 
legno  ad  uso  de'  Marinaj  e  de'  Soldati  che  sono 
in  un  vascello  o  altra  nave  ,  Gamelle  f.  Gavetta 
fonda.   Gamelle  creuse  f. 

GAVIDELLA  (ga-vi-dèl-la),  s.  f  T.  de' sempli- 
cisti. Sorta  di  pianta,  cosi  detta  dal  nome  di  Ga- 
vidello  che  è  .-tato  il  primo  a  scoprirla,  Gavidelle  i. 

GAViG.NE  (ga-vì-gné)  ,  s.  f.  Quelle  parti  del 
collo  poste  solto  '1  ceppo  dell'oreccliie  e  i  confini 
delle  mascelle  ,  Amygdales,  parotides  f.  pi. 

GAVILLARE,GAViLLAZIONE,GAVILLOSO, 
_V.  Cavillare,  Cavillazone,  Cavilloso. 

GAVINE  (ga-vì-né),  s.  f.  pi.  Malore  che  viene 
altrui  uelle  gavigne  ,  Oreillons  ,  orillons  m.  pi., 
parotides  f.  pi. 

GAVITELLO  (ga-vi-tèl-lo),  s.  m.  T.  mar.  Quel 
segno  per  lo  più  di  legno  che  si  lascia  galleggiar 
sul  mare  ,  per  far  conoscere  il  luogo  dove  si  è 
gettata   l'ancora,   Gaviteau  m.,  bouée  f. 

GAVOCCIOLO  (ga-vò-tcchio-lo),  s.  m.  Enfiato 
cagionato  per  Io  più  dalla  pe.-te, Tumeur  de  peste  f., 
bubon  pestilentiel,  charbon  de  contagion  in.  g.  Per 
maniera  d'  imprecazione  :  Gavocciolo  alle  pia- 
nelle, alle  scarpe,  al  sasso,  o  altro  che  ci  muova 
a  dispetto,  Que  la  peste  tt  crève,  que  le  diable 
t'emporte. 

GAVONCHIO  (ga-vòn-kio),  s.  m.  Razza  d'an- 
guille che  vivono  di  preda  ,  e  ingojano  gli  altri 
gavonchi  minori,  Le  congre  d'eau  douce  ra. 

GAVONE  (ga-vò-né),  s.  m.  T.  di  galera.  Pic- 
ciolo stanzino,  o  gabinetto  verso  la  poppa  d'una 
galera,  che  prende  il  suo  lume  dalle  cantarette  , 
o   finestrelle  ,   Gavon  m. 

GAVOTTA  (ga-vòt-ta)  ,  s.  f.  Spezie  di  pesce 
di  mare  ,  Sorte  de  poisson  de  mer.  g.  Gavotta  , 
spezi-  di  danza  che  si  balla  speditamente  e  con 
prestezza,  come  la  Bure,  la  giga,  e  simili,  Gavotte  f. 

GAZOFJLACIO  (ga-dso-fi-là-tcchio),s.  m.  Foce 
greca.  Tesoro;  luogo  dove  si  ripongono  e  custo- 
discono i  danari. Trésor  m.;  la  chambre  du  trésor  f. 

GAZOMETRIA  (ga-dso-mé-trì-a)  .  a.  f.  Chim. 
Parte  della  Chimica  che  ha  per  iscopo  di  misu- 
rare il  volume  dei  gas  ,    Gazométrie  f. 

GAZOMETRO  (ga-dsò-mé-tro  )  ,  3.  m.  Chim. 
Strumento  per  misurare  il  peso  dei  gas,  Gazo- 
mètre m. 

GAZZA  (gà-dsa),  s.  f.  Uccello  di  color  bianco 
e  nero  ,  della  grandezza  quasi  d'  un  colombo  , 
atto  ad  imitar  la  favella  umana,  Pie  (.,  geai  m. 
Questo  secondo  propriamente  dicesi  della  Ghian- 
daja  V.  g.  Nido  fatto  ,  gazza  morta.  V.  Nido, 
g.  Questa  gazza  ha  pelata  la  coda,  che  è  il  me- 
desimo di  Putta  scodata.  V.  Putta.  §.  Pelar  la 
gazza  ,  e  non  farla  stridere  ,  vale  Far  bel  bello 
cosa  che  altrui  non  piaccia,  Plumer  la  poule  sans 
la  faire  crier. 

GAZZA  MARINA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Gazzera 
Marina   V. 

GAZZARRA  (ga-dsàr-ra),  s.  f.  Strepito,  o  suono 
d'i-trumenti  bellici,  fatto  per  allegrezza,  Réjouis- 
sance à  coups  de  canon  ,  au  bruit  des  instru- 
ments militaires;  fanfare  f.  g.  Per  Una  sorta  di 
navilio  da  guerra,  di  cui  si  è  smarrito  l'uso,  Soi  te 
de  navire  de  guerre  qui  n'est  plus   en  usage. 

GAZZERINO  ,  NA  (ga-dsa-rì-no).  Cr.  N.  Ag- 
giunto di  maglia  de'  giachi  ,  e  vale  Schiacciato, 
Maille  plate,  écrasée  f. 

GAZZELLA  (ga-dsèl-la) .  s.  f.  Sorta  d'animale 
quadrupede,  cornuto,  di  color  falbo,  più  picciolo 
che  il  daino,  ma  leggierissimo  al  corso,  Gazelle  f. 
Quelle  del  Canada  si  chiamano,    Caribou  m. 
GAZZERA,  V.  Gazza. 

GAZZERA  MARINA,  e  GAZZA  MARINA  (gà- 
dsè-ra),  s.  f.  Uccello  della  grandezza    dell'  altre 
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gazzere,  detto  così  dall'  aver  la  maggior  parte  j 
delle  sue  penne  di  colore  d'acqua  di  mare.  Pia  de  ' 
mer  (..  geai  bleu  m.,  corneille  bleue  f. 

GAZZERIA.  V.  Gazzarra. 

GAZZEROTTA,  )  (ga-dse-ròt-ta,  ròt-to).  s.  f., 

GAZZEROTTO,  {  s.  m.  dimin.  di  Gazzera  , 
Petite  pie  f.  g.  Fig.  vale  Cicalone  V.  g.  Detto 
per  ingiuria,  vale  Merlotto  V. 

GAZZETTA  (ga-dsèt-ta) ,  s.  f.  Foglio  d'avvisi 
da  certa  moneta  con  che  si  comprava  tal  foglio 
d'  avvisi.  Gozz.  gazz.  veti.  Quando  venne  inven- 
tata e  pubblicata  in  Venezia  la  prima  volta,  pa- 
gavasi  una  gazzetta  ,  e  acquistò  il  nome  della 
moneta  che  davasi  ppr  pagamento,   Gazette  f. 

GAZZETTANTE,  V.  Gazzettiere. 

GAZZETTIERE  (ga-dsél-tiè-ré),  s.  m.  Foc.  del- 
l'uso. Colui  che  scrive  le  gazzette  ,  Gazetier  ni. 

GAZZETTINO  (ga-dsét-tl-no),  s.  m.  Foce  del- 
l'uso.  diin.  di  Gazzetta;  picciola,  o  brieve  gaz- 
zetta. Prof.  Fior.  Per  tutta  la  prossima  settimana 
metteranno  da  parte  i  gazzettini  e  i  foglietti,  leg- 
gendo solamente  sopra  il  mio  libio,  Guzetin  m.  In 
Roma  si  dice  Bollettino,  e  in   Parigi,  Bulletin  m. 

GAZZOLONE,   V.  Gazzerotto. 

GAZZURRO,   V.  Gazzarra. 

GEA,  s.  f.  Foce  Fiorentina,  V.  delia. 

GEANTRACE  (dgè-an-trà-tchè),  s.  f.  T.  dei 
natur.  Terra  bituminosa  e  suscettibile  di  com- 
bustione, Sorte  de  terre  bitumineuse. 

GEBO,  V.  Becco,  Capro. 

GECCHIMENTO,  V.  Aggecchimento. 

GECCHITAMENTE,  V.  Umilmente. 

GECCHITO  ,  TA,  add.  da  Aggecchire  ;  Umi- 
liato, Abbassato  V. 

GECOMO  (dgè-co-mo),  s.  m.  Naut.  E  1'  avvi- 
vicinare  d'  un  naviglio  a  terra  ,  dopo  averlo  le- 
gato con  funi  a  qualche   punto   fisso,  Gécome. 

GE1SS01DEIA,  o  GlS$OIDElk{dgéï-soï-dè-ia), 
s.  f.  St.  nat.  Serie  di  licheni  che  sono  di-posti 
alla  foggia  delle  tegole  d'  un  tetto,  Geissode. 

GELAMENTO,  e  GIELAMENTO  (dgé-la-mèn- 
to),  s.  m.  Astratto  di  Gelato  ;  il  gelare  ,  Gelée  , 
congélation  f. 

GELARE,  e  GIELARE  (dgé-là-rè) ,  v.  a.  e  n. 
Divenir  freddo  ,  o  gelato  ,  agghiacciare  .  Geler  , 
glacer,  se  congeler,  se  giacer,  transir  de  froid , 
sécher  par  le  froid,  durcir  par  le  froid. 

GELASINO  (dgé-la-zì-no),  add.  Anat.  Epiteto 
dato  ai  denti  incisori,  perchè  si  mostrano  quando 
si  ride,   Gélasines. 

GELASMO  (dgé-làs-mo),  s.  m.  Med.  Sorta  di 
malattìa  che  consiste  in  un  riso  involontario,  Gé- 
lasme  m. 

GELATA,  e  GIELATA  (dgë-là-ta),  s.  f.  Gelo, 
ghiaccio  ,  gelicidio.  Dant.  Noi  passamm'  oltre  , 
là  ve  la  gelata  Ruvidamente  un'altra  gente  fascia, 
Givre  m.,  gilée   {..  grand  froid  m. 

GELATAMENTE,  e  GIELATAMENTE,  (dgè- 
la-ta-mèn-té),  avv.  Con  gelo,  freddamente,  T/ès- 
froidementj  avec  un  froid  à  geler,  à  glacer,  g.  Per 
Pigramente,   Lentamente   V. 

GELATINA,  GIELATINA,  GIELADINA  (dgè- 
la-tl-na),  s.  f.  Brodo  rappreso,  nel  quale  siano 
stati  per  lo  più  cotti  piedi  ,  capo,  e  cotenne  di 
porco,  o  altra  carne  viscosa  ,  e  infusovi  dentro 
aceto  o  vino,  Gelée  f.,  suc  de  viande  congelé  et 
clarifié  m.,  gélatine  f.  g.  Per  similitudine.  Morg. 
Ognun  voleva  Gano  in  gelatina;  cioè  Fracassato, 
disfatto,  e  morto,  Chacun  le  voulait  mort,  haché, 
mis  en  pièces. 

GELATINOSO,  SA  (dgè-la-ii-nò-zo),  add.  Med. 
Che  ha  della  gelatina  ,  rappreso  come  gelatina  , 
Gélatineux. 

GELATISSIMO,  e  GIELATISSIMO,  MA  (dgé- 
la-tìs-si-mo)  ,  add.  sup.  di  Gelato  ,  Très-glacé , 
tres—uele.  etc. 

GELATO,  e  GIELATO,  TA  (dgé-là-to),  add. 
Freddo,  quasi  ghiacciato,  Gelé,  glacé,  durci  par 
le  froid,  congelé.  Io  son  gelato  ,  Je  suis  trami 
de  froid,  g.  Fig.  Per  Impaurito,  Timoroso,  Spa- 
ventato V. 

GELATO,  s.  m.  T.  degli  acquacedraj,  ec-  Li- 
quore, frutto,  o  simile  congelato  che  si  prende 
a  uso   di  rinfresco.   Gelee    f. 

GELDRA  (dgèl-dra),  s.  f.  Gente,  o  truppa  di 
poca  stima,  moltitudine.  Buon.  Fur.  Questi  as- 
sassin domestici  infedeli ,  Di  cui  comparsa  e'  è 
geldra  sì  grande  ,  Populace  ramassée  ,  de  la  ca- 
naille, troupe,  multitude  de   gueux,    gueusaille  f. 

GELERIA,  V.  Gelatina. 

GELICIDIO,  e  GIELICIDIO  (dge-li-tchi-dio) , 
s.  m.  Gelo,  stagion  fredda  e  gelata.  Cr.  Purcbè 
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in  nulla  maniera  s'indagino  infino  al  gelicidio  del 
verno  ,  Gelée  f.;  le  temps  m.,  la  saison  f.  ile  la 
gelée  ;  le  fort  du  froid,  verglas  m.  g.  Gelicidio 
degli  alberi  ,  Danno  che  il  freddo  cagiona  agli 
alberi  ,  Gèlivure  f. 

GELIDEZZA  (dgé-li-dè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Gelido;  freschezza.  Car.  leu.  Bastivi  a  sapere  die 
ne' vini  ci  dette  a  gustare  il  nettare,  e  ne' po- 
poni 1'  ambrosia  ;  e  ci  rinfrescò  per  modo  con 
la  gelidezza  d'  essi ,  e  con  la  opacità  d'  una  sua 
cantina,  che  per  quest'anno  siamo  ciurmati  con- 
tra '1  sollione,  Fraichiiir,  froidure  {.,  froid  m. 

GELIDO,  e  GIELIDO,  DA  (dgè-li-do),  add. 
Gelalo  V.  g-  Per  fresco.  Tass.  Ma  tutta  insieme 
poi  tra  verdi  sponde  In  profondo  canal  l'acqua 
s'aduna,  E  sotto  l'ombre  di  perpetue  fronde  Mor- 
morando sen  va  gelida  e  bruna  ,  Frais,  g.  Per 
Che  reca,  gelo,  che  annunzia  freddo.  Dant.  rim. 
Fuggito  è  ogni  augel  che  il  caldo  segue ,  Del 
paese  d'  Europa  ,  che  non  perde  Le  sette  stelle 
gelide  unqueinai,  Glacial ,  qui  glace  ;  qui  apporte, 
qui  produit  le  froid.  Così  poi  per  trasl.  diciamo 
Un  gelido  timore,  e  simili. 

GELO  (dgè-lo),  s.  m.  V.  Gielo.  g.  Gelo,  per 
Conserva  di  frutti,  fiori,  e  simili  ridotti  a  con- 
sistenza di  gelatina,  Gelée  f. 

GELONE  (dgé-lò-né)  ,  s.  m.  Malm.  accrescit. 
di  Gelo;  Freddo  eccessivo,  freddo  acutissimo, 
freddo  che  fa  gelare,  Gelée  f.  g.  Gelone  dicesi 
anche  in  alcuni  luoghi  di  Toscana  Quel  male  che 
viene  alle  dita  delle  mani  e  de'piedi  nell'inverno 
con  gonfiezza  e  dolore,  Engelure  f.  V.  l'edignone. 

Gelone  è  termine  più  generale.  Padiglione  sarà 
meglio   detto   dei  soli  geloni  che  vengono  ai  piedi. 

GELOSACCIO,  CCIA  (dgé-lo-zà-icchin)  ,  ad  1. 
pegg.  di  Geloso  ,  Un  grand  jaloux  ;  un  homme 
extrêmement,  furieusement  jaloux;  jaloux  de  sort 
ombre. 

GELOSAMENTE  (dgè-lo-za-mèn-té),  avv.  Con 
gelosia.  Avec  jalousie,  soigneusement;  avec  atten- 
tion, vigilance,  exactitude. 

GELOSCOPIA  (dgé-los-co-pl-a) ,  s.  f.  T.  filo- 
logico. Spezie  di  divinazione  presa  dal  riso.  Gè- 
loscopie,  divination  f.  du  caractère  des  personnes 
d'après  leur  manière  de  rire. 

GELOSIA  (dgè-lo-zi-a) ,  s.  f.  Astratto  di  Ge- 
loso; passione,  o  travaglio  d'animo  degli  amanti, 
per  timore  eh'  altri  non  tolga  loro  la  cosa  da  loro» 
amata,  Jalousie  f.  g.  Gelosia,  trasferiscesi  ad  altri 
sospetti,  Jalousie  t.,  soupçon  m.,  crainte  f.,  om- 
brage in.,  inquiétude  ,  défiance  f.  Teneva  in  ge- 
losia i  Veneziani,  g.  Per  Quell'  ingraticolato  di 
legno  ,  ec.  il  quale  si  tiene  alle  finestre  per  ve- 
dere, e  non  esser  veduto,  Jalousie  f.,  treillis  m. 
de  bois  ou  de  fer  au  travers  duquel  on  regarde. 

GELOSISSIMO,  MA  (dgé-lo-zis-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Geloso,  Très-jaloux,  furieusement  jaloux, 
extrêmement  ombrageux,  etc. 

GELOSO,  S'A  (dgè-lò-zo).  add.  Travagliato  da 
gelosia.  Jaloux,  qui  a  de  la  jalousie,  g.  Per  Sol- 
lecito, pam  oso,  Jaloux,  craintif,  inquiet,  ombra- 
geux, envieux,  soupçonneux,  g.  Dicesi  anche  Di 
cosa,  che  dia  gelosia,  o  che  operi  con  esattezza, 
e  da  maneggiarsi  con  gran  cautela,  come  negozio 
geloso,  Jaloux,  délicat,  dangereux,  difficile,  épi- 
neux, chatouilleux,  qu'il  faut  traiter  avec  grande 
circonspection,  g.  Bilancia  gelosa  ,  vale  Giusta  , 
Balance  juste  ,  exact':,  g.  Strumento  geloso.  Ini- 
trumenl  dangereux,  qu'il  faut  manier  avec  pré- 
caution, avec  circonspection,  g.  Lancia  gelosa,  chia- 
mano i  Marinari  Quella  che  non  regge  ,  che  e 
facile  ad   arrovesciarsi,   Canot  jaloux. 

GELSA  (dgèl-sa),  s.  f.  Frutto  del  gelso,  Mûre  t., 
fruit  du  marier  m.  S'  usa  pure  in  forza  d'  add. 
More  gelse,  per  distinguerle  dalle  more  di  siepe. 

GELSO,  s.  ni.  V.  Moro. 

GELSOMINO  (dgél-so-ml-no)  ,  s.  m.  Pianta 
nota,  che  produce  fiori  bianchi,  odoriferi,  ed  è 
di  molte  sorti  ,  Jasmin  m.  g,  Gesmini  disse  lJA- 
riosto   per  licenza  poetica  in  vece  di   Gelsomini. 

GEMEBONDO,  DA  (  dgé-me-bnn-do)  ,  add. 
Salviti.  Gemente,   che  geme,  Garnissant,  plaintif, 

GEMELLE  (dgé-mèl-lé).  s.  f.  pi.  T.  mar.  Lun- 
ghi pezzi  di  legno  tondeggiati  e  incurvati  diesi 
attaccano  a  un  albero  con  delle  corde,  allorché 
ha  bisogno  d'  esser  fortificato  ,  Jumelles  f.   pi. 

GEMELLI  PARO,  RA  (dgè-mél-li-pà-ro),  add. 
Che  partorisce  gemelli.  Salviti.  Teocr.  Le  pecore 
ivi ,  ed  ivi  ancor  le  capre  Gemellipare  ,  ed  ivi 
ancor  le  pecchie  Colmano  gli  alveari  ,  Qui  ac- 
couche de  deux  jumeaux;  e  parlandosi  d'animali, 
Qui  porte  deux  petits ,  qui  met  bas  deux  petits. 
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GEMELLO  (dgé-mèl-lo)  ,  s.  m.  Quegli  clic  c 
nato  con  un  altro  in  un  medesimo  parto  ,  il 
quale  si  dire  anche  Rinato  ,  Jumeau  ni.  g.  Ge- 
mello, T.  de'  notomisti.  nome  di  alcuni  muscoli 
dell'ischio  e  del  poplite,  Jumeaux  m.  pi.  g.  Ge- 
melli .   per  Lo  segno  di  Gemini   V. 

GEMENTE  (dgè-mèn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
geme,  Dégouttant ,  distillant  ,  coulant,  qui  dé- 
goutte ,  etc.  g.  Per  Piangente  ,  clic  si  lamenta  , 
Gémissant .  qui  gémit  ,  qui  se  plaint ,  etc. 

GEMENZIA,   V.   Geomanzia. 

GEMERE,  e  GEMIRE  (dgè-mè-rè,  dgé-mì-ré). 
Pianamente  ,  e  sottilmente  versare  gocciole  di 
acqua  o  altro  umore;  e  propriamente  dicesi  Del- 
l' acqua  che  pullula  stille  a  similitudine  delle  la- 
grime, e  delle  mura  quando  gocciolano  agli  umi- 
dori ed  a'scilocchi,  in  sign.  att.  e  neulr.  Dégoutter  f 
distiller-  ,  eouler  ,  suinter,  g.  Per  simil.  si  dice 
non  solamente  del  liquore,  ma  anche  Del  fumo. 
V.  Sudare.  §.  Per  Pianamente  lagrimare  e  pian- 
gere ,  Gémir,  pleurer,  se  plaindre,  se  lamenter, 
exprimer  sa  peine  ,  geindre.  Quest'  ultimo  e  fa- 
migliare ,  e  non  si  adopera  gran  fatto  che  per 
biasimare  quelli  che  si  lagnano  di  tal  sorta  pel 
più  lieve  incomodo.,  Il  ne  fait  que  geindre,  g.  Per 
Lo  flebile  cantare  d'  alcuni  uccelli  ,  come  della 
Colomba,  della   Tortora,  ec,   Gémir. 

GEMICARE,  V.  Gemere. 

GEMINARE  (dgé-mi-nà-ré)  ,  v.  a.  Raddop- 
piare ,  Doubler,  redoubler ,  mettre  le  double  , 
mettre  une  fois  autant,  réitérer,  g.  S'usa  più  or- 
dinariamente al  neutr.  pass.  Fr.  Dial.  Come  si 
vede  far  lutto  1  dì  nelle  caverne,  nelle  spelon- 
che ,  nelle  profonde  valli  ,  ce,  dove  ravvolgen- 
dosi  la  voce  ,  si  gemina  e  risuona. 

GEMINATO  ,  TA  (dgé-mi-nà-to)  ,  add.  Dou- 
blé ,  etc.   I   Curiali   dicono  .    Géminé. 

GEMIN AZIONE (dgé-mi-na-tsiò-né),  s.  f.  Astrat- 
to di  Geminato;  raddoppiamento,  Redoublement  m., 
répétition  ,   réitération  f. 

GEMINI  (dgè-nù-nï),  s.  m.  Gemelli  ,  uno  dei 
dodici  segni  del  Zodiaco  ,  Les  gémeaux  in.  pi.  , 
le  signe  des  gémeaux  m. 

GEMINO,  NA  (dgè-mi-no),  add.  Doppio,  che 
vai  per  due.  Petr.  0  fronde,  onor  delle  famose 
fronti,  O  sola  insegna  al  gemino  valore,  Double, 
une  fois  autant ,   qui  faut  deux. 

GEMIKE  ,  V.  Gemere. 

GEMITIO,  e  GEUITIVO  (dgé-mi-tì-o),  s.  m. 
Quella  poca  acqua,  che  si  vede  in  alcuna  grotta 
quasi  sudare  dalla  terra,  o  simili  ,  ed  é  manco 
che  Acquitrino,  Soder.  Colt.  Chi  vuole  buon 
vino  ,  ponga  le  viti  in  luoghi  montuosi  ,  secchi 
ed  asciutti,  buoni  o  privi  d'ogni  gemitio,  o  mol- 
lor  d'acque  stagnanti.  L'action  de  distiller,  de  cou- 
ler, de  dégoutter  des  voûtes,  des  caves,  etc.  g.  Per 
Il  Luogo  stesso  d' onde  1'  acqua  geme.  Salviti. 
Gemitio  ,  cioè  luogo  gemitivo  ,  dove  lJ  acqua 
geme,  h'  acqua  che  pullula  stille  ,  si  dice  ge- 
mere, a  similitudine  delle  lagrime,  Endroit  doti 
Veau  suinte  ,  découle  ,  dégoutte. 

GEMITO  {dgè-mi-to) ,  s.  m.  1/  gemire  o  ge- 
mere nel  significato  di  Piangere  pianamente.  Ar. 
Fur.  Né  per  lagrime,  gemiti  o  lamenti,  Che  fa- 
cesse Brunel  ,  lo  volle  sciorre  ,  Gémissement  , 
m  m.,  pleurs  f.  pi.,  lamentation,  plainte  dou- 
loureuse f.,  regrets  m.  pi. 

GEMMA  (dgèm-ma)  ,  s.  f.  Nome  di  tutte  le 
pietre  preziose  in  universale  ,  Pierre  précieuse  l. 
g.  Per  L'  occhio  della  vite  ,  o  simili,  Bourgeon, 
mamelon,  bouton.  §.  Per  La  seconda  scorza  delle 
corna  del  castrato,  della  quale  si  fa  la  coppella, 
Le  cornichon,  ou  le  dedans  de  la  corne  du  mou- 
ton m.  ~  Gemma  è  ogni  pietra  preziosa  lavorata, 
ed  anche  ogni  pietra  dura  ridotta  a  picciolezza 
ed  intagliata,  come  agata,  corniola,  ec.  Gemme 
sono  quelle  degli  anelli,  nel  quale  significato  mal 
si  sostituirebbe  Gioje.  Gioie,  che  si  usa  quasi  sem- 
pre plurale,  sono  quelle  gemme  che  servono  per 
ornamento  specialmente  alle  donne.  Nelle  Gemme 
si  riguarda  più  alla  grandezza,  al  valore,  al  la- 
voro squisito;  nelle  Gioje  al  brillo,  alla  traspa- 
renza, alla  bellezza  estrinseca.  Quindi  si  dicono 
Gioje  false  ,  e  non  Gemme  :  le  perle  son  Gioje 
e  non   Gemme. 

GEMMAJO  {dgèm-mà-io) ,  s.  m.  Bemb.  Luogo 
dove  si  trovano  le  gemme,  Mine  de  pierres  pré- 
cieuses f. 

GEMMANTE  (r/gém-màn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Marchett.  Gemmato,  e  qui  figur.  Che  ha  splendore 
di  gemma,  Brillant,  éclatant  comme  une  pierre 
précieuse. 
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GEMMARE  (dgèm-mà-ré)  ,  v.  n.  Metter  la 
gemma,  parlandosi  delle  vite  o  simili.  Cr.  I  ram- 
polli, innanzi  che  gemmino  ,  colti,  si  conservino 
alquanto  sotto  terra,  Bourgeonner  ,  pousser,  jeter 
îles  bourgeons,  g.  E  metaf.  per  Ornarsi.  Chiabr. 
Gemmaronsi  di  fior  le  belle  rive,  Se  parer,  s'em- 
bellir. 

GEMMATO,  TA  (dgém-mà-to),  add.  Pieno  di 
gemme,  Garni,  chargé,  orné  de  pierres  précieu- 
ses, g.  E  per  simil.  Dipinto,  colorito  a  foggia  di 
gemme  Poliz.  Spiega  il  pavon  la  sua  gemmata 
coda.  Entaillé,  g.  Per  Fatto  di  gemme,  Composé 
de  pierres  précieuses,  de piirreries.  I  giulebbi  gem- 
mati, g.  Che  ha  prodotto  la  gemma  ,  nel  signifi- 
cato dell'  occhio  della  vite  ,  Bourgeonné  s  qui  a 
poussé  ,  jeté  des  bourgeons. 

GEMMIEKA,  V.  Gemma. 

GEMON1E  (dgé-mò-nié),  add.  f.  pi.  Stor.  rom. 
Aggiunto  di  quelle  scale  in  l'ionia  d'onde  preci- 
pitavansi   i  facinorosi..   Gémonies  f.   pi. 

GENA,  V.  Gota,  Guancia,  g.  Per  Animale  di 
spezie  di  lupo  ,  che  più  comunemente  si  dice 
Jena   V. 

GENALE  (dgé-nà-lè),  add.  d'ogni  g.  Anatom. 
Appartenente  alle  guance,   Gettai. 

GENDARME  (dgén-dài-mè)  ,  s.  m.  Volg.  il. 
Voce  frane.  Soldati  a  cavallo,  distribuiti  in  com- 
pagnie d'ordinanza,  e  comandati  da' Capitani  e 
Luogotenenti,   Gendarme  m. 

GENEALOGIA  ,  e  GENEOLOGIA  {dgè-nèa- 
lo-dgi-a),  s.  f.  Discorso  d'  origine  e  discendenza 
di  nazione,  stirpe,  ec;  e  si  prende  per  La  stirpe 
e  discendenza  medesima,  Généalogie  f. 

GENEALOGICO,  CA  (dgé-néa-lò-dgi-co),  add. 
Salviti..  Attenente,  appartenente  a  genealogìa,  Gé- 
néalogique. 

GENEALOGISTA  (dgé-néa-lo-dgls-ta) ,  s.  m. 
Colui  che  fa  la  genealogia  delle  famiglie.  Mann, 
lez.  Rintracciano  i  genealogisti  l'origine  delle  fa- 
miglie,  Généalogiste  va. 

GENEATICO,  V.  e  di' Genetliaco. 

GENECRO,  V.  Ginepro. 

GENERABILE  (dgé-né-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  generarsi.  Fr.  Giord.  Tutte  queste  cose 
sono  generabili  e  corruttibili,  Qui  se  peut  engen- 
drer, produire. 

GENERABILITA  (dgé-né-ra-bi-li-ta),  s.  f.  Po- 
tenza di  generare,  Puissance  d'engendrer  j  faculté 
de  procréer,  de  produire,  de  faire    naître  f. 

GENERALATO  (dgé-né-ra-là-to),».  ni.  Dignità 
e  carica  di  Generale,  Génèralat  m.  ,  dignité  de 
général  f. 

GENERALE  (dgè-nè-rà-lé) ,  add.  d*  ogni  g. 
Universale,  Général,  universel,  commun,  g.  Star 
sulle  generali,  ovvero,  spacciare  pel  generale,  vale 
Non  voler  venire  col  discorso  ad  espressioni  par- 
ticolari, non  s'  aprire,  non  voler  impegni  ,  Par- 
ler, répondre  en  termes  généraux ,  d'une  manière 
vague  et  indéterminée,  g.  Spacciare  uno  pel  genera- 
le, vale  Farne  poca  stima,  Mépriser  quelqu'un. 
g.  In  generale,  posto  avv.  vai  Generalmente  V. 
—  Generale  comprende  il  più  dei  pailicolari; 
universale  li  comprende  tutti  ;  il  primo  ammette 
qualche  eccezione,  il  secondo  nessuna.  Un'opera 
lodata  generalmente  è  quella  che  ottiene  la  lode 
dei  più  ;  un'  opera  lodata  universalmente  si  è 
quella   che  ottien  la  lode  di  tutti. 

GENERALE,  aggiunto  del  Capitano,  e  Coman- 
dante dell'  esercito  intiero  ,  che  anche  assoluta- 
mente si  dice  Generale  in  forza  di  s.,  Général, 
capitaine,  chef  d' armée  m.  g.  Generale  dellj  Caval- 
leria, deli' Infanteria,  dell'Artiglieria,  quegli  che 
comanda  a' cavalli,  a' fanti,  e  al  treno,  Général 
de  la  cavalerie,  etc.  m.  g.  Generale  de' Frati,  vale 
Capo  della  Religione,  Général  d'un  ordre  ,  chef 
d'un  ordre  religieux  m. 

GENERALEGGIARE(g«-«e-ra-/e-%gjfl-re),  v.  a. 
Volg.  it.  Star  su  i  generali  ,  rendere  generale  , 
universale.    Généraliser,    rendre  général. 

GENERALE.UENTE,  avv.  Cr.  N.  Lo  slesso  che 
Generalmente  V. 

GENERALISSIMAMENTE  (dgè-ué-ra-lis-si-ma- 
ntèn-té),  avv.  sup.  di  Generalmente,  Très-géné- 
ral ement.  très-universellement. 

GENERALISSIMO,  MA  (dgé-né-ra-lìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Generale  V.  g.  s.  Per  Primo  Coman- 
dante d'annata,  Généralissime  ,  celui  qui  com- 
mande  même  aux  généraux,  chef  d'une  armée  m. 

GENERALITÀ,  GENERAL1TÀDE,  GENEKA- 
LITATE  {dgé-né-ra-li-tà,  lù-t/é,  ta-lé),  s.  f.  Astratto  i 
di   Generale;  quai. ta  di   ciò  che  è  generale,  Gé- 
néralité,  universalité,  totalité  f,  I 
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GENERALIZZARE  (dgé-né-ra-li-dsà-ré) ,  v.  a. 
V.  de'  malem.  e  de'filos.  Render  generale  ,  ri- 
durre al  generale.   Généraliser. 

GENEHALMENTE  (dgé-nè-ral-mèn-té)  ,  avv. 
Universalmente,  comunemente.  Passav.  I  peccati 
mortali  sono  quelli  che  si  debbono  confessare  , 
non  pur  generalmente,  ma  ciascuno  spezialmente 
e  distintamente,  Généralement,  universellement, 
en  général. 

(ÌENERAMENTO,  V.  Generazione. 

GENERANTE  (dgé-né-ràn-té),  add.  d'  ogni  g. 
Che  genera.  Dani.  Natura  generata  il  suo  cam- 
mino Simil  farebbe  sempre  a' generanti,  Qui  en- 
gendre,  qui   produit. 

GENERARE  (dgé-nè-rà-rè),  v.  a.  Dar  l'esser 
naturalmente,  Engendrer ,  produire  son  sembla- 
ble, procréer,  g.  Per  Produrre  semplicemente  , 
V.  Produrre,  g.  per  Cagionare,  indurre,  far  ve- 
nire, Engendrer,  produire,  causer ,  être  cause  , 
apporter,  faire  naître.  Generar  malinconia,  En- 
gendrer mélancolie. 

GENERATIVO,  VA  (dgé-nè-ra-tl-vo),  add.  Atto 
e  acconcio  a  generare  ,  Gènèralif ,  propre  à  la 
génération,  qui  appartient   à   la  génération. 

GENERATO,  TA,  add.  da  Generare  V. 

GENERA  TORE  (dgé-né-ra-tò-ré)  ,  s.  m.  Che 
genera,  Qui  engendre  ,  qui  procrée  ,  créateur  , 
auteur,  principe  m.  I  Geometri  dicono,  Généra- 
teur m. 

GENERATRICE  (dgé-né-ra-lrl-tché) ,  f.  di  Ge- 
neratore ;  che  genera  ,  Celle  qui  engendre  ,  qui 
produit,  qui  donne  l'è  tre,  la  vie  f.  I  Geometri  di- 
cono.  Génératrice  f. 

GENERAZIONE  (dgè-né-ra-tsiò-né),s.  f.  Astratto 
di  Generato;  il  generate.  Génération,  production, 
procréations  action  f.  d'engendrer  ,  de  produire, 
de  procréer,  g.  Per  Razza,  genia,  stirpe  ,  Géné- 
ration, filiation,  descendance,  race,  lignée,  geni- 
ture ,  postérité  f.  g.  Per  Spezie  ,  sorta  ,  qualità  , 
Genre  m.,  race,    sorte  f. 

GENERE  (dgè-né-ré),  s.  m.  Che  i  più  antichi 
dissero  anche  Genero.  T.  Jilos.  Ciò  che  contiene 
sotlo  di  sé  le  spezie  ,  ciò  che  è  comune  a  più 
spezie,  Genre  m.  g.  Genere  umano,  dicesi  A  tutta 
la  generazione  umana.  Genre  humain  m.,  tous  les 
hommes  m. pi. g. Talvolta  vale  semplicemente,  Sorta, 
spezie,  Genre  m.,  sorte,  espèce,  nature,  qualité, 
façon  f.  g.  Per  Termine  di  grammatica,  Genre  m. 
g.  In  genere,   posto  avv.  V.   Generalmente. 

GENERICAMENTE  (dgé-nè-ri-ca-mèn-tè),  avv. 
Crusca  in  Quagliare.  Generalmente  ,  comune- 
mente, in  modo  generico,  Communément,  en  gé- 
néral. 

GENERICO,  CA  (dgé-nè-ri-co),  add.  T  loico. 
Aggiunto  di  cosa  che  costituisce  il  genere,  Géné- 
rique ,  qui  appartient  au  genre  ,  qui  détermine 
le  genre. 

GENERO,  RA  (dgè-né-ro),  s.  m.  Marito  della 
figliuola,  riguardo  a'  genitori  di  lei  ,  Gendre  m. 
g    Per  Genere  V. 

GENEROSAMENTE  (dgé-nè-ro-za-mèn-té),  avv. 
Salviti.  Gori,  ec.  Con  generosità,  in  modo  gene- 
roso, nobilmente,  cavallerescamente,  Généreuse- 
ment, d'une  manière   noble   et   généreuse. 

GENEROSISSIMO,  MA  (dgé-né-ro-zìs-si-mo) , 
add.    sup.  di   Generoso.   Très-généreux,  etc. 

GENEROSITÀ,  GENEROSITADE,  GENERO- 
SITATE  (dgè-nè-ro-zi-tà,  tà-dè,  tà-  té),  s.  f.  Astratto 
di  Generoso;  Nobiltà,  grandezza  d'animo  tratta 
da  chiara  e  nobil  generazione.  Générosité,  gran- 
deur a fame,  magnanimité,  libéralité;  noblesse  de 
cœur,   d'arne.   de  sentiments;  générosité  f. 

GENEROSO,  SA  (dgé-né-rò-zo),  add.  Che  ha 
generosità  ,  Généreux  ,  magnanime  ,  de  naturel 
noble,  libéral,  brave,  illustre,  courageux,  hardi, 
loyal,  g.  Per  metaf.  La  terra  generosa,  Qui  pro- 
duit libéralement,  copieusement  ,  qui  est  fertile. 
g.  Generoso  ,  aggiunto  a  vino,  vaie  Grande,  po- 
tente ,  gagliardo  ,  Vin  qui  a  de  la  force,  du 
montani  ;  vin  excellent ,  exquis  ,  généreux  ,  qui 
a  de  la  sève. 

GENESI  (dgè-né-zi),  s.  m.  e  f.  Nome  del  pri- 
mo libro  del  Vecchio  Testamento,  nel  quale 
Mosè  narra  la  ktoria  della  creazione  del  mondo, 
e  quella  de'  Patriarchi  ,  Genèse  f.  g.  Genesi  è 
anche  T.  scientifico  ,  lo  stesso  che  Geneiazione, 
nascimento  ,    Génération  ,    naissance   f. 

GENETLIACO,  GENEATICO  ((/ge-né-tll-a-co), 
s.  m.  Astrologo  che  fa  altrui  la  natività  ,  Gétié- 
thliaque  ,  faiseur  d'horoscopes  ,  qui  dresse  des 
horoscopes  m.  g.  Genetliaco  é  anche  add.;  onde 
Versi  genetliaci,  poesie  genetliache,  diconsi  Quelle 
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che  sono  fatte  sopra  la  natività  di  alcuno.  Vera, 
poésies  génélhliaques. 

CENGIA  (dgéu-dgì-a)  ,  s.  f.  La  carne  che  ri- 
euopre  e  veste  gli  ossi  delle  mascelle  dentro  la 
bocca,   Gencit'e  f. 

GENGIACQUE  (dgén-dgià-coué),  s.  m.  Buon.F. 
Sorta  di  tinta  ,  Sorte  de  teinture. 

GENGiOVO  (  dgén-dgiò-vo  ) ,  s.  m.  Aromato 
di  sapore  simile  al   pepe  ,  Gingembre  va. 

GENGIVA,  s.  f.  V.  Gengìa. 

GENGIVETTA  (dgèn-dgi-vèt-ta),  s.  f.  dira,  di 
Gengiva  ,  Petite  gencive  f. 

GENIA  (dgé-nì-a) ,  s.  f.  Generazion  ,  razza  ; 
ma  per  lo  più  si  dice  Di  generazione  vile  ed  ab- 
bietta, Mauvaise  race,  engeance,  canaille,  gueu- 
saille  f. 

GENIACCIO  (dgé-nià-t echio),  s.  m.  Genio  cat- 
tivo. Fi:  Giord.  Fomentano  con  arti  poco  oneste 
quel  lor  geniaccio  inclinato  al  male  ,  inclinatis- 
simo.  Mauvais  ,   méchant  esprit  va. 

GENIAGRA  (dgé-nià-gra)  ,  s.  f.  Chi,:  Specie 
di  darto  leproso  di  cattiva  qualità,  che  comparve 
la  prima  volta  in  Roma  sotto  il  regno  di  Claudio, 
e  che  cominciava  dal  mento  da  dove  prese  il 
nome,  e  si  estendeva  alle  altre  parli  della  fac- 
cia ,  non  lasciando  che  gli  occhi  liberi  ,  e  di- 
scendeva in  seguito  sul  collo,  sul  petto  e  sulle 
mani  ,   Gè  nia  gre  f. 

GENIALE  (dgé-nià-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  genio, 
attenente  al  genio,  Coi  forme  au  génie,  au  goût, 
à  l'inclination  de  quelqu'un  s  qui  plaît,  qui  est 
agréable.  g.  Letto  ,  o  toro  geniale,  vale  II  letto 
degli  sposi  ,   Ifù  nuptial. 

GENIALITÀ  (dgé-nia-li-là),  s.  f.  Magai.  Astrat- 
to  di  Geniale;  Simpatia,  Sympathie  f. 

GENIALMENTE  (dgé-nial-mèn-té)  ,  avv.  Ma- 
gai. Di  genio  ,  simpaticamente  ,  Par   sympathie. 

GENICOLATO  ,  e  GENICULATO,  add.  Bo- 
tati. Che  ha  nodi.  V.  Articolato,  Nodoso. 

GENIO  (dgè-nio),  s.  m.  Quello  Spirito,  o  An- 
gelo buono  ,  o  cattivo  che  ,  secondo  1'  opinion 
degli  antichi ,  accompagnava  gli  uomini  dalla 
culla  sino  alla  tomba  :  fu  anche,  secondo  gli 
stessi  antichi ,  Quello  Spirito  ,  o  Demonio  che 
presiedeva  a  certi  luoghi  ,  a  certe  città  ;  onde 
oggidì  poeticamente  si  piglia  anche  in  tali  signi- 
ficati ;  cristianamente  però  s' intende  Di  quel  ce- 
leste Ministro  e  guida  data  agli  uomini  per  in- 
dirizzarsi al  bene  ,  Génie  ,  ange  gardien,  ange 
tutélaire  m.  g.  Per  Inclinazione  d'animo,  af- 
fetto ,  Génie  m.,  inclination,  disposition  (.,  pen- 
chant m.,  humeur  (.,  goût  m.  g.  Andar  a  genio,  e 
Dar  nel  genio.  V.  Piacere  ,  Aggradire.  g.  Dar 
nel  genio,  vale  anche  Compiacere  V.  §.  Genio, 
per  Gusto  ,  carattere  d'  una  lingua  ,  Le  genie 
d'une  langue,  le  caractère  ni.  g.  Genio,  si  trova 
usato  nel  senso  D'ingegno,  acutezza  d'inventare 
e  d'  apprendere  ,  Génie  m. 

GENIOGLOSSO  (  dgè-nio- glosso  )  ,  add.  in. 
Anatom.  Aggiunto  dato  a  due  muscoli  impiantati 
alla  radice  della  lingua  ,  ed  alla  parte  esteriore 
della  mascella  inferiore,   Génioglosses. 

GENIOIDEO  (dgé-nioï-dè-o)  Foc.  dis.  Aggiunto 
dato  a  due  muscoli   della  laringe,  Génioìiyo'idien. 

GENIOSTOMA  (dgè-niòs-lo-ma),  s.  m.  Pianta 
cosi  chiamata,  pei  che  la  gola  della  sua  corolla 
è  barbata,   Gènioslome  va. 

GEN1PA  (dgé-nì-pa),  s.  va.  Stor:  nat.  Sorta  di 
albero  assai  comune  nell'  America,  il  quale  pro- 
duce un  flutto  grosso  come  il  pugno,  ma  di  gusto 
poco  gradevole  ,  Génipa  m. 

GENITABLE  (dgc-ni-tà-blé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Sanazz.  Lo  stesso  che  generativo  ,   Generati/. 

GENITALE  (dgé-ni-tà-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
appartiene  alla  generazione.  March.  Lucr.  E  tieni 
a  mente,  Che  nulla  al  mondo  ritrovarsi  puote  , 
Che  d'un  genere  sol  di  genitali.  Corpi  sia  gene- 
rato ,  e  che  non  abbia  Misti  più  semi  entro  sé 
stesso,  Génital.  Aggiunto  del  membro  col  quale 
si  genera,  Genitali  qui  sert,  ou  qui  appartient  à 
la  génération,  g.  Per  Innato  ,  Inné ,  qui  est  né 
avec  nous. 

GENITEI  (dgé-nì-téi),  s.  m.  pi.  St.  ani.  e  mod. 
Appresso  gli  Ebrei  sono  i  discendenti  d'Abramo, 
senza  alcuna  'mescolanza  di  sangue  forestiero.  I 
Greci  distinguevano  col  nome  di  Genitei  quegli 
Ebrei  ch'erano  provenuti  da  parenti  i  quali,  du- 
rante la  schiavitù  babilonica,  non  eransi  impa- 
rentati con  alcuna  famiglia  gentile,  Génites  m.  pi. 

GENITIVO  (dgè-ni-lì-vo),  s.   in.    T.  de'  g,  ani- 
mât. 11  secondo  caso  della  declinazione  de'nomi,  i 
Génitif,  le  second  cas  m,  J 
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GENITO  (dgè-ni-to) ,  s.  m.  Quello  eh' è  ge- 
nerato, figliuolo,  Fils,  enfant  ni. 

GENITORE,  s.  m.  V.  Padre. 

GENITRICE,  s.  f.  V.  Madre. 

GENITURA  (dgé-ni-toà-ra) ,  s.  f.  V.  Genera- 
zione, Nascimento,  g.  Per  Lo  seme  dell'animale, 
sperma,  Sperme  va.,  semence  f.  dont  ranimai  est 
engendré,  g.  Altre  volte  si  diceva  genitura,  per 
Primogenitura  V. 

GENNAJO,  e  GENNARO  (dgén-nà-io),  s.  m. 
Nome  di  mese  che  è,  secondo  la  Chiesa,  il  primo 
dell'  anno,  e,  secondo  gli  Astronomi,  il  penultimo, 
incominciando  essi  il  primo  da  marzo,  Janvier  va. 
g.  Sudar  di  bel  Gennajo ,  prov.  e  vale  Avere 
grande  affanno,  Suer  sang  et  eau. 

GENOLOGIA.  V.  Genealogia.  g.  Per  Connes- 
sione, Unione  V. 

GENOSIRIDE  (dsé-no-zl-ri-dé) ,  s.  i.  St.  nat. 
Genere  di  piante  che  si  assomigliano  alle  irridi, 
Génosire  f. 

GENOVE  (dgè-no-vé),  e.  f.  pi.  Invenie  ,  Ge- 
nuflessioni, Prostrazioni   V. 

GENOVINO  (  dgé-no-vì-no  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
moneta  di  Genova,  ch'oggi  dicesi  più  comune- 
mente Genovina,  Sorte  de  monnaie  de  Gènes. 

GENSOMINO,  e  GENSUMINO,  V.  Gelsomino. 

GENTACCIA,  GENTAGLIA,  GENTAGLIAC- 
CIA,  s.  f.  e  G  ENTA  M  E,  s.  m.  (dgén-tà-techia , 
glia  ,  ta-glià-icchia).  Gente  vile  e  abbietta  ,  Ca- 
naille,  multitude  de  gueux  ,  vermine,  engeance, 
la  plus  vile  et  la  plus  basse  populace,  la  lie  du 
peuple,  gueusaille,  racaille  f. 

GENTE  (dgèn-tè),  s.  f.  Moltitudine  d'  uomini, 
nazione  ,  popolo.  Les  gens  f.  pi.  ,  al  plur.  sola- 
mente ,  parlandosi  di  moltitudine  ;  per  nazione 
però  si  dice  anche.,  La  gent,  nation  £,  peuple  m. 
g.  Gente,  co'  pronomi  mia,  sua,  e  simili,  si  piglia 
per  Parenti,  Congiunti  V.  g.  Gente  d'arme,  vale 
Uomini  d'  arme  ,  soldati  ,  soldatesca  ,  Gens  , 
troupes  f.  pi.,  soldats  m.  pi.,  gens  de  pied,  gen- 
darmes m.  pi.  g.  Gente,  senz'altro  aggiunto,  s'in- 
tende anche  per  Soldati,  Soldats,  gendarmes  m.  pi. 
g.  Gente  a  cavallo,  vale  Soldati  a  cavallo,  Gens  de 
cheval,  gendarmes  va.  pi.  §.  Buona  gente,  vale  Per- 
sone che  sono  bene  in  essere,  degne,  e  compa- 
riscenti perogni  rispetto,  De  belles  gens,  de  bonnes 
gens  f.  pi.,  des  hommes  choisis  m.  pi.,  l'élite  des 
hommes  m.  g.  Gente  mezzana,  Di  coudizion  medio- 
cre, Roturiers  m.  pi.  g.  Minuta  gente,  gente  bassa, 
val  Di  schiatta  ignobile,  Gens  de  peu,  de  néant, 
sans  aveu,  de  petites  gens,  gens  du  commun,  de 
basse  extraction  ,  du  menu  peuple.  g.  Di  buona 
gente,  ben  nato,  Bien  né,  gens  de  marque,  de 
condition ,  de  qualité.  g.  Gente  di  scarriera. 
V.  Scarriera. 

GENTE ,  add.  Gentile ,  nobile  ,  grazioso. 
V.  Gentile. 

GENTEA,  s.  f.  G.   Vili.  V.  Gentaccia. 

GENTERELLA,  s.  f.  dira,  di  Gente,  gente  di 
poco  pregio,  minuta  gente.  Cecch.  Diss.  Queste 
son  genterelle,  che  eoa  denari  si  fanno  lare  ogni 
cosa.  V.  Gente. 

GENTILDONNA  {dgén-til-dòn-na),  s.  f.  Donna 
nobile,  Dame;  femme  noble,  de  qualité  j  femme 
ou  ,/ìlle  de  gentilhomme  f. 

GENTILE  (dgén-tì-lé),  add.  d'ogni  g.  Nobile, 
grazioso,  cortese,  Gentil,  joli ,  mignon,  agréable, 
gracieux,  qui  a  de  l  agréments  qui  a  bonne  mine, 
bon  air;  bienfait.  g.  Per  Magnanimo.  Ar.  Fui: 
Qual  per  le  selve  nomade  o  massile  Cacciata  va 
la  generosa  belva,  Ch'  ancor  fuggendo  mostra  il 
cor  gentile ,  E  minacciosa  e  lenta  si  riusciva 
Magnanime ,  grand ,  noble.  §.  Per  contrario 
di  Duro,  zotico,  rozzo,  villano,  Civil,  affable, 
poli,  galant,  gracieux,  courtois,  humain,  doux. 
g.  Per  contrario  di  Gagliardo  ,  Délicat ,  me- 
nu, mince  ,  fragile,  faible,  cassant,  g.  Gentile 
di  compressione  ,  Délicat  de  coinplexioiis  d'un 
tempérament,  d'une  complexion  mauvaise,  faible , 
délicate.  g.  Falcone  gentile ,  spezie  di  falcone 
della  miglior  razza ,  Faucon  gentil.  g.  Grano 
gentile  ,  spezie  di  grano  senza  resta ,  Froment 
d'hiver.  g.  Fico  gentile,  sorta  di  fico  cosi  detto, 
V.  Fico.  g.  Preso  in  forza  di  s.  significa  Quel 
popolo ,  che  innanzi  la  venuta  di  Gesù  Cristo 
adorava   gì'  Idoli  ,   Gentil,  païen,  idolatre  va. 

GENTILESCAMENTE  [dgén-ii-lés-ca-mèn-té) , 
avv.  AHa  maniera  de'  Gentili,  A  la  façon,  à  la 
manière  des  gentils,  des  païens  ,  des  idolâtres. 

GENTILESCO,  CA  [dgén-ti-lès-co)  ,  add.  Di 
bell'aria,  di  nobile  o  di  grazioso  aspetto.  Bocc. 
La  dama  che  pietosa  era,  pose  gli    occhi  sopra 
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la  fanciulla  e  piacquele  molto,  perciocché  bella 
e  gentilesca  ed  avvenente  era  ,  Gentil  ,  mi- 
gnon ,  etc.  V.  Gentile.  g.  Gentilesco  ,  Segner. 
Spettante  al  Gentile,  appartenente  al  Gentilesi- 
mo ,   Païen,  du  paganisme. 

GENTILESIMO  (dgén-ti-lè-zi-mo),  s.  m.  Reli- 
gione de' Gentili ,  Gentilitè  ,  la  profession  d'i- 
dolatrie f.,  paganisme  in.,  idolatrie  i'.,  eulte  dts 
faux  Dieux  m.  g.  Per  Le  nazioni  gentili.  Le  na- 
tions païennes  f.  pi. 

GENT1LETTO,  TTA  (dgèn-ti-lèi-to),  add.  dira, 
di  Gentile ,  detto  per  vezzi.  Guid.  Cavale.  Esce 
dagli  occhi  suoi,  là  d'  ond'  10  ardo,  Un  gciiLilettO 
spirito   d'amore,  Joliet,  bellot,  mignon,  gentil. 

GENTILEZZA  (dgén-ti-lè-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Gentile  ;  nobiltà,  ed  usasi  anche  in  siguif.  di  Cor- 
tesìa, bella  maniera,  leggiadria,  amorevolezza,  Bé- 
nignité, grdee,  générosité  ,  magnanimité  ,  nobles- 
se f.,  bon  air  va.,  belles  manières  f.  pi.,  libéra- 
lité, gentillesse  f.,  agrément  m.,  urbanité,  cour- 
toisie f.  g.  Per  Delicatezza  V.  g.  Per  Amorevo- 
lezza, ed  anche  Alto  di  persona  gentile;  piccolo 
regalo.  Fag.  Coni.  Mi  maraviglio  di  voi ,  non  fo 
i  parenlati  per  averne  la  sensaria.  A.  Eli  non. 
dico  pagare,  ma  una  gentilezza,   Gentillesse  f. 

GENTIL1A,  e  GENÌTLIGIA,  V.  e  di'  gentilezza. 

GENT1LINO,  INA,  e  GENTILUZZO  ,  ZZA. 
Marc.  Lucr:  add.  Voci  vezzeggiative  dim.  di  Gen- 
tile.   V.  Gentiletto. 

GENTILI  ti  E  (dgén-ti-lì-ré),  v.  a.  Far  gentile. 
Fi:  Giord.  Imperocché  non  solamente  è  gentil 
cosa,  ma  fa  gentile  e  gentilisce  ovunque  eli'  e  , 
Ennoblir,  embellir,   orner,  parer. 

GENTI  LISSIMAM  ENTE  (dgéii-ti-lis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Gentilmente,  D'une  maniere  très- 
gentille,  etc.  V.  Gentilmente. 

GENTILISSIMO,  MA  (dgén-ti-lìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Gentile  ,  Très-gentil,  très  gracieux,  très- 
joli,  etc. 

GENTILITÀ;,  V.  Gentilesimo.  §.  Per  Genti- 
lezza V. 

GENTILIZIA  (dgèii-ù-lì-tsia),  s.  f.  Varch.  Jus 
di  nobiltà,  ragion  cospicua  del  sangue,  Droit  de 
noblesse  in. 

GENTILIZIO,  IA  {dgèn-li-ll-tsio) ,  add.  Della 
famiglia  ,  dell'  agnazione  ,  Qui  appartient  à  une 
même  familles  propie,  commun  a  une  même  race, 
à  'une  même  famille. 

GENTILMENTE  (dgén-til-mèn-té) ,  avv.  Con 
gentilezza,  con  leggiadria  ,  Avec  grâce,  avec  gen- 
tillesse, civilement,  gentiment,  d'une  manière  gen- 
tille, joliment,  galamment,  gracieusement,  bénigne- 
ment.  g.  Per  Riccamente ,  nobilmente ,  Riche- 
ment, noblement ,  magnifiquement,  g.  Per  A  bel 
modo,  adagio  adagio,  Tout  doucement.  V.  Adsgio. 

GENTILONE  (dgén-ti-lo-né),  add.  Salvin.  Ac- 
crescit.  di  Gentile  ;  e  si  suol  dire  scherzevol- 
mente. Salvin.  Chetò  le  lingue,  ne  altro  si  poteva 
aspettare  da  lui ,  che  ,  gentuone  gentilone,  non 
può  avere  sì  duro  cuore  da  ostare ,  ce,  Très- 
gentil,  très-poli,  très-affable,  etc. 

GENTILOTTO  {dgén-ti-lòt-to),  s.  m.  Gentiluo- 
mo di  grande  autorità,  e  propriamente  Signor  di 
Castella  ,  Gentilhomme  qui  a  des  terres  ,  grand 
seigneur  m. 

GEN  riLU  OMINERIA  (dgén-ti-lotto-mi-né-rì-a), 
s.  f.  Stato,  e  qualità,  o  vauto  di  gentiluomo.  Fag. 
Com.  Qui  la  gentiluomineria  non  serve,  Genliù- 
homnieriei  gloriole  de  gentilhomme  f. 

GENTILUOMO  (dgen-ti-louò-mo),  s.  in.  Uomo 
nobile,  Gentilhomme,  chevalier,  homme  noble  m. 
Gentiluomo  di  camera,  Gentilhomme  de  la  cham- 
bre in.  g.  Gentiluomo  per  Procuratore ,  dicesi 
D'uomo  che  voglia  spacciarsi  per  molto  nobile, 
e  noi   sia,   Gentilldlre  va. 

GENTUCCIA  (dgèn-ioù-tcchid),  s.  f.  Gente  vile, 
genterella.  Dav.  Colt.  E  son  come  gentuccia 
plebea,  che  quanto  più  e  vile  e  lontana  dal  prin- 
cipe, più  son  vili  e  ignobili  1'  opere  sue,  Petites 
gens  f.  pi.,  menu  peuple  m.  V.  Gente  bassa. 

GENTUCCIACCIA.  (  dgén-lou-tcchià-icchia  )  , 
s.  f.  pegg.  di  Gentuccia,  Populace  i.,  le  plus  bus 
peuple  m.,   la  lie  du  peuple,  racaille   f. 

GENUFLESSIONE  (dgé-nou-Jlés-siò-né) ,  s.  f. 
Ingiuocchiazione  ,  Génuflexion  s  l'action  de  flé- 
chir le  neuoux,  de  se  mettre  à  genoux  f. 

GENUFLESSO,  SA  (dgé-nou-fès-so),  add.  In- 
ginocchiato, A  genoux,  les  gnioux  a  terre. 

GENUFLETTEUE,  n.  p-  Inginocchiarsi. 

GENUINO,  NA  (dgé-uou-è-no),  add.  Gori.  Na- 
turale, nativo,  ovvio,  e  germano,  Naturel,  véri- 
table, propre. 
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GENZIANA  (  dgèn-tsià-na  )  ,  s.  f.    Pianta  che  I  scrittore    fiorentino    nelle   gcoponiche  ,    Traités 
getta  molti  fusti  diritti  e  sodi;  le  sue  foglie  «on  |  géoponiques 


simili  ;i  queue  della  piantaggine.  La  radice  è  di 
color  gialliccio  ,  Binarissima  ,  e  giovevole  a  varj 
mali,  Gentiane  f.  Ve  n'ba  diverse  spezie,  elicsi 
distinguono  sol  da' Botanici.  La  maggiore  diecsi, 
La  ç,rand>:  gentiane  f. 

GEOCÈNTRICO,  CA  (dgèo-tchèn-tri-co),  add. 
T.  dell'  astronomia.  Spettante  a  pianeta  veduto 
dalla   iena,   Géocentrique. 

GEOCICLICA  (dgèo-tc!ùrcli-ca),  s.  f.  Astr.  Mac- 
china astronomica  la  quale  rappresenta  il  movi- 
mento annuo  della  terra  intorno  al  sole,  ed  il  diur- 
no intorno  al  suo  proprio  asse  ,    Géocychque  m. 

GEODESIA  (dgeo-dè-zì-a),  s.  f.  T.  de'  geome- 
tri. Quella  parte  della  Geometria,  la  quale  insegna 
l'arte  di  misurare,  e  dividere  le  terre,  o  sia  isole, 
e  pai-si,   Géodésie  f. 

GEODETICO,  ICA  (dgèo-dè-ti-co),  add.  T.  dei 
geom.  Appartenente  alla  Geodesia.  Géodétique. 

GEODI  (dgè-o-di)  ,  s.  f.  T.  de'  natur.  Gusci 
lapidei,  d'ordinario  silicei,  di  forma  globosa,  op- 
pure ovoide,  rivestiti  internamente  di  cristalliz- 
zazioni ,  ora  quarzose,  ora  calcaree,  Géodes  f.  pi. 

GEOGNOSIA  (dgéo-gno-zì-a),  s.  f.  St.  nal. 
Scienza  il  cui  oggetto  è  la  cognizione  della  strut- 
tura, della  situazione  e  della  natura  delle  grandi 
masse  di  materie  lapidee,  o  delle  sostanze  mine- 
rali che  entrano  a  formare  la  superficie  della 
terra  ,  fino  a  quella  profondità  alla  quale  è  per- 
messo di   arrivare,  Gcognosie  f. 

GEOGRAFIA  (dgéo-grafì-a),  s.  f.  Descrizione 
di  tutte  le  parti  della  terra,   Géographie  f. 

GEOGRAFICO,  CA  (dgéo-grà-Ji-co),  add.  Voce 
dell'uso.  Appartenente  a  geografia,  attenente  a 
geostalia,   Géographique. 

GEOGRAFO  (dgéò-gra-fo),  s.  m.  Che  professa, 


GEORGICA  (dgé-òi-dgi-ca),  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. Quella  sorta  di  poesia  nella  quale  conten- 
gonsi  i  precetti  dell'Agricoltura  ,  Géorgique  f. 

GEORG1CUETTA  (dgèor-dgUkèt-ia),  ».  f.  dira, 
di  Georgica.  Magai.  Lu.  Piccola  ,  breve  poesia 
rusticale  ,  Briève  géorgique  f. 

GEORGICO,  ICA,  add.  V.  Geoponico. 

GEORGOF1LO  (dgéor-gò-fì-lo) ,  s.  m.  Voce 
dell'uso  Dilettante  e  studioso  dell'  agricoltura  , 
Qui  aime  l'agriculture  m.  §.  Nome  dato  ad  alcuni 
Accademici  d'  agricoltura  stabiliti  in  Firenze  , 
Géorgojihilcs  m.  pi. 

GEOSTATICA  (  dgéo-stà-ti-ca  )  ,  s.  f.  T.  dei 
malem.  Quella  parte  della  Statica  ,  che  tratta 
dell'equilibrio  de'  corpi  solidi  ,   Géoslatique  f. 

GEOTRUPO,  o  GEOTRUPE  (dgéo-troù-po)  , 
s.  m.  Genere  d'insetti  che  sogliono  scavare  \* 
terra  colle  loro  zampe  ,   Geotrupe  m. 

GERANIO  (dgé-rà-nio)  ,  s.  m.  T.  de1  sempli- 
cisti. Sorta  di  pianta  di  più  spezie  ,  che  ha  le 
foglie  come  quelle  dcli'anemoue,  Géranium,  ou 
bec  de  grue  ,  bec  de  cigogne  m. 

GERARCA  (dgé-ràr-ca) ,  s.  m.  Nome  di  di- 
gnità; capo,  superiore  nella  gerarchia,  Chef  de 
hiérarchie  m. 

GERARCHIA  {dgé-rar-ki-a)  ,  s.  f.  Nome,  che 
si  dà  all'ordine,  e  subordinazione  de' diversi 
cori  degli  Angioli ,  e  de'  diversi  gradi  dello  stalo 
ecclesiastico  ,  Hiérarchie  f.  g.  Fig.  vale  Intrigo, 
Imbroglio  V. 

GERARCHICO,  CA  (dgé-ràr-ki-co),  add.  Fior. 
S.  Fr.  Attenente  a  gerarchia,  Hiérarchique. 

GERFALCO  ,  V.  Girfalco. 

GERGO  {dgèr-go) ,  s.  in.  Parlar  oscuro,  fur- 
besco ,  che  non  s'  intende  se  non  fra  quelli  che 


osa  la  geografia,  Géographes  qui  enseigne,  qui   son  convenuti  Ira  loro  de'significati  delle  parole  me 


sait  la  géographie  j  qui  fait  des    cartes  de   gèo 
graphie  va 

GEOIDROGRAFIA  (dgéoi-dro-gra-fi-a)  ,  s.  f. 
Descrizione  della  terra  e  dell'acqua,  Gèohydro- 
eraphie  f. 

GEOLOGIA  (dgéo-lo-dgì-a) ,  s.  f.  Grecismo 
scienti/.  Discorso  ,  o  trattato  sopra  le  diverse 
parti  della  terra  ,  o  modo  di  osservare  e  spie- 
gare 1'  uno  per  1'  altro  i  principali  fatti  naturali, 
Géologie  f. 

GEO.MANTE  (dgèo-màn-tè)  ,  s.  d'ogni  g.  Che 
indovina  per  geomanzia, Géomancini;  qui  sait,  qui 
pratique  la  géomancie  m.;    al  lem.  Gèomancienne. 


taforiche,  o  inventate  a  capriccio,  Argot,  jargon  m. 

GERGONE  (dgèr-gò-né) ,  avv.  Parlar  gorgone, 
cioè  in  gergo  ,  Parler  l'argot. 

GERIA  (  dgè-ria  )  ,  s.  f.  Voc.  dis.  Spezie  di 
terra  ,  che  serve  a  fare  una  sorta  di  giallo. 
V.  Giallo  di  terra. 

GERLA  (dgèr-la) ,  s.  f.  Strumento  composto 
di  mazze,  con  un  fondo  d'  asse,  e  aperto  di 
sopra ,  che  serve  a  portar  checche-sia  dietro  le 
spalle,  Hotte  f.  §.  Per  Gran  quantità,  come  Gerla 
di  ragazzi  ,  modo  basso.  Malm.  Un  altro  dopo 
aver  mille  imbarazzi  Porta  addosso  una  gerla 
di  ragazzi ,  Foule  ,  troupe,  multitude,  quantité  f. 


GEOMAN  i'ICO  ,  CA    (dgéo-màn-li-co)  ,    add.  i  d'enfants  ,  etc. 
Salvia.  Appartenente  a   geomanzia,    De  la  gèo-  I      GERLO  ,  e  per  lo  più  GERLI  (dgèr-lo),  s.  in. 
mancie.  T.  marinaresco.  Funicelle  di  canapa  fatte    colle 

Gi''*MANZIA    (dgéo-man-tsì-a)  ,  s.  f.    Divina-  .  sfilacciature  di  vecchie  corde,    di  cui  si  fa  uso 
zione  pél    via  di  punti    segnati  a  caso  in  terra  ,  |  in  varie  occorrenze,  e  chiamansi  anche  Gaschelte, 
o  su  la  cartL.  ,  co'quali  si   descrivono  certe  linee,  I  Garceltes  f.  pi. 
dal  cui  numero,  ■*  situazione  si  traggono  le  con-        GERMANA  (dgér-mà-no).  Aggiunto   di  sorella, 


seguenze  che  se  ne  cocno.  Traendole  pure  dalle 
figure  su  1'  unghie,  vetro,  pietre,  ec,  Gèomance, 
géomancie  f. 

GEOMETRA,  e  GEOMETRO  (dgé-ò-mé-tra), 
s.  m.  Professore  di  geometria,  Géomètre ,  qui 
sait  la  géométrie  m.  Al  fem.  1'  Algarotti  disse 
Geometressa. 

GEOMETRIA  (dgéo-mé-trì-a)  ,  s.  f.  Etimolo- 
gicamente vale  L'arte  del  misurare  la  terra;  ma 
pigliasi  per  Scienza  che  esamina  le  proporzioni  ; 
ed  ha  per  obbietto  tutto  ciò  che  è  misurabile  , 
come  le  linee,  le  superficie,  i  solidi.  Géométrie  f. 
GEOMETRICAMENTE  (  dgèo-mè-tri-ca-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  modo  geometrico  ,  Géométrique- 
ment ,  d'une  manière  géométrique. 

GEOMETRICO,  CA    )    (dgéo-mè-tri-co,  dgéò- 
GEOMETRO,  A  \   mé-tro) ,  add.  Appar- 

tenente alla  geometria  ,  Géométrique,  qui  appar- 
tient à  la  géométrie.  §.  Piano  geometrico  ,  vale 
Figura  lineare  ,  o  delineata  secondo  le  regole 
della  geometria  ,  Pian  géométral. 

GEOMETRIZZARE  (dgéo-mé-tri-dsà-rè) ,  v.  a. 
Vivian.  Sali'in.  Fare  da  geometra ,  e  figurât. 
Portarsi  esattissimamente  in  qualche  cosa,  Agir, 
penser  ,  procéder  en  géomètre  ,  ou  géométrique- 
ment j  avoir  un  esprit  géométrique. 

GEOMETRUZZO  (  dgéo-mè-troà-tso  ),  s.  m. 
Geometro  di  poca  levatura  ,  Idiot  géomètre  m. 
GEOPONICO  (dgéo-pò-ni-co),  s.  m.  T.  d'agric. 
Colui  che  attende  allo  studio  di  tutte  le  parti 
dell'Agricoltura  ,  e  ne  scrive  trattato.  È  anche 
add.  per  indicare  Appartenente  alla  coltivazione, 
Gèoponique.  §.  Le  geoponiche,  in  forza  di  so- 
stantivo f.  Trattati  di  materie  agrarie.  Red.  Uno 


vai  Cai  naie  ;  e  dicesi  anche  assolutamente   G< 
mana  per  sorella  ,  Soeur  f,  V.  Germano,  al  pro- 
prio e  al  fig. 

GERMANAMENTE  (dgér-ma-na-mèn-té) ,  avv. 
Cr.  n.  Propriamente,  ledelmente,  Fidèlement, 
véritablement. 

GERMANISSIMO,  MA  (dgér-ma-nìs-si-mo)  , 
add.  Benib.  sup.  di  Germano ,  Très-vèritable  , 
ires-nalurel ,  etc.   V.  Germano. 

GERMANO  (dgér-màno).  Aggiunto  a  fratello, 
vai  Carnale  ,  Fiere  m.  Posto  assolut.  in  forza  di 
sost.  vai  lo  stesso.  I  Giuristi  dicono,  Frère  ger- 
main m.  §.  Si  usa  talora  per  Vero  e  fedele,  come 
Senso  germano  ,  e  simili  ,  Vrai  ,  véritable,  pur, 
naturi  l  ,  qui  n'est  ni  fardé  ni  déguisé,  fidèle, 
conforme  à  la  vérité. 

GERMANO  {dgèr-mà-no)  ,  s.  m.  Nome  gene- 
rico degli  uccelli  di  padule  ,  di  becco  largo  e 
piedi  schiacciati  ,  della  spezie  dell"  anatre  salva- 
lidie.  Il  germano  reale  ,  eh'  è  il  più  grosso  , 
prende  diversi  nomi  secondo  il  sesso,  i  maschj 
si  chiamano  Colli  verdi  ,  e  le  femmine  anatre  , 
Canard  m.  g.  Germano  d'Inghilterra,  Uccello 
di  padule  scodato ,  di  corporatura  lunga ,  che 
ha  il  collarino  bianco  ,  e  porta  sopra  la  lesta 
una  lanugine  rossa  assai  spessa.  Le  sue  ali  per 
la  loro  lunghezza  fanno  figura  di  coda ,  ed  è 
grosso  quanto  il  german  reale.  In  Roma  chia- 
masi Capo  rosso  maggiore  ,  Le  grand  canard  à 
lète  rousse  va. 

GERME  ,  s.  m.   Germoglio  V. 
GERMINANTE  (dgér-mi-nàn-té),  add.  d'ogni  g 


GER 

GERMINARE,  v.  a.  V.  Germogliare. 
GERMINARE  ,  s.  m.  V.  Germogliamento. 
GERMINATIVO  ,  VA  (dgér-mi-na-tì-vo);  add. 
Atto  ed  acconcio  a  germinare.  Cr.  I  Saracini, 
poiché  l'hanno  còlto  (il  pepe)  ,  lo  mettono  nel 
forno,  acciocché  la  virtù  germinativa  gli  si  tolga, 
e  non  si  possa  in  altre  parti  seminare  ,  Propre 
à  germer  ,  à  pousser  le  germe  au  dehors.  Par- 
landosi di  piante  ,  Qui  peut  aboutir,  bourgeon- 
ner ,  boulonner. 

GERMINATORE  ,  TRICE  (dgér-mi-na-tò-ré  , 
tri-tché) ,  v.  m.  e  f.  Che  germina,  Qui  germe  , 
<jiti  pousse  le  germe  ait-dehors.  Parlandosi  di 
piante,  si  dice  anche.  Qui  aboutit  ,  qui  bour- 
geonne ,   qui  boutonne. 

GERMINAZIONE  (  dgér-mi-na-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
T.  botan.  Il  germogliare;  quel  primo  svilup- 
pamento,  che  si  vede  far  nella  pianta  ,  Germi- 
nation  t. 

GERMINI  (dgèr-mi-ni) ,  s  m.  pl.  Minchiate  , 
sorta  di  giuoco;  e  le  carte  stesse,  con  che  si  giuoca. 
V.   Minchiate. 

GERMOGLIA,  s.  f.  V.   Germoglio. 
GERMOGLIAMENTO    (dgér-mo-gìia-mèn-lo)  , 
s.  m.   Il  germogliare,  e  la  cosa  germogliata,  Ger- 
mination f.,  développement  du  germe  m.;  l'action 
de  germer,  d'aboutir  (,;  bourgeon,  bouton  va. 

GERMOGLIANTE  (dgér-mo-gliàn-ié),  add.  di 
ogni  g.  Che  germoglia.  Qui  germe,  qui  boutonne, 
qui  bourgeonne,  qui  aboutit,  qui  pousse  le  germe  , 
les  boutons,  les  bourgeons. 

GERMOGLIARE  (dgèr-mo-glià-ré).  v.  n.  Pro- 
durre, e  mandar  fuori  germogli,  Germer,  pousser 
le  germe  au-dehors.  Parlandosi  di  piante  ,  Bou- 
tonner, bourgeorinerj  Jeter,  pousser  des  rejetons , 
des  bourgeons  ,  dei  boutons  j  aboutir,  pulluler. 
§.  Per  metaf.  Di  qualsivoglia  altra  cosa,  che  mol- 
tiplica e  produce.  Tass.  Che  nell'  ozio  1'  amor 
sempre  germoglia.  Frane.  Sacch.  Appressandosi 
la  fine  del  mio  officio,  pace  e  dovizia  cominciò 
a  germogliare,  Germer,  fructifier,  produire,  s' ac- 
croître, croître,  lever,  se  nourrir,  prendre  Jurce. 
Che  nell'ozio  l'amor  sempre  germoglia.  §,  In  sign. 
att.  Segner.  Lo  scoglio  stesso  d'  intorno  a  loro 
germogli  il  pascolo  loro  amico,  Produire ,  faire 
naître. 

GERMOGLIATO,  TA  (dgér-mo-glià-to),  add., 
Germé,  etc. 

GERMOGLIO,  GERMOGLIA  (dgér-mò-gUo)  , 
s.  m.  e  s.  f.  La  prima  messa  delle  piante,  e  i  ra- 
micelli  teneri  ohe  spuntano  dagli  alberi  ;  rampollo, 
germe,  Rejet,  germe,  bourgeon,  bouton,  rejeton  , 
surgeon  m.  Queste  due  ulliine  voci  si  applican 
solamente  a'  rimessiticci   degli  alberi. 

GERMOGLIOSO,  OSA  <dgèr-mo-gliò-zo),  add. 
Salvin.  ii. n.  Of.  Che  fa  germogliare  ,  Qui  fait 
germer,   bourgeonner. 

GEROCER1CE  (dgé-ro-tché-rì-tché),  s.  m.  Lett. 
Capo  degli  araldi  sacri  ne'  misteri  di  Cerere,  il 
cui  uffizio  era  di  allontanare  i  profani  e  tutte  le 
persone  per  legge  escluse  dalla  festa,  d'avvertire 
gl'iniziati  di  non  pronunciare  che  delle  parole 
convenevoli  allo  scopo  della  cerimonia,  o  di  os- 
servare un  silenzio  rispettoso,   Hiérocéryce  m. 

GEROCOMIA  (d$é-ro-co-mì-a),  s.  f.  Mei.  Parte 
della  Medicina  che  prescrive  la  maniera  di  cu- 
rare i  vecchi  ,  Gèi  ocarine  f. 
GEROFANTE,  V.  Jerofante. 
GEROFILACE  (dgé-rofi-tà-tché),  s.  f.  St.  eccl. 
Uffiziale  della  Chiesa  Greca  incaricato  di  guar- 
dare o  custodire  le  cose  sacre,  gli  utensili  della 
chiesa,  le  sacre  vesti,  ec;  e  corrisponde  al  nostro 
sagrestano,  Hièropliilax   m. 

GEROGLIFIC  ARE  (dgé-ro-gli-fi-cà-réj ne  mouil- 
lez pas  gli),  v.  a.  Fare  geroglifici,  esprimersi  per 
via  di  geroglifici,  S'exprimer,  s'expliquer  par  des 
hiéroglyphes  j  faire  des  hiéroglyphes. 

GEROGLIFICO  (dgè-ro-glì-fì-co)  ,  s.  m.  Quei 
còrpo  figurato  ,  del  quale  gli  Egizj  si  servivano 
per  esprimere  i  loro  concetti  in  vece  di  carat- 
tere, Hiéroglyphe,  symbole,  caractère  in. ,  figure  f. 
qui  contient  quelque  sens  mystérieux. 

GEROGLIFICO,  CA,  add.  Di  oscura  e  miste- 
riosa significazione,  Hiéroglyphique .  qui  appar- 
tieni aux  hiéroglyphes ,  obscur,  cacìié,  mystérieux, 
symbolique. 

GEROGRAMMATI,  V.  Jerogramraati. 
GEROLOGIA  (dgé-ro-lo-dgi-a)  ,  s.  f.  Discorso 
sulle  cose  sacre,  Hiérologie.   g.   Presso  i  Greci  e 
gli  Ebrei ,    è    propriamente    la    benedizione   nu- 


Bocc.   Com.  D.  Che  germoglia,  Qui  germe,  oiulziale,  Hiérologie  f. 

pullule.  [     GEROMNEMONE  {dgé-ro-mnè-mo-ne) ,  s.  ra. 


GER 

St.  ceci.  Prefetto  alle  cose  sacre  nella  Chiesa  co- 
stantinopolitana,  ossia  maestro  delle  cerimonie, 
al  quale  apparteneva  vestir  pontificalmente  '1  Pa- 
tria  rea  ,  indicargli  sul  libro  le  preci,  assegnare 
agli  eletti  ed  ai  consecrati  il  loro  posto,  ec.  ec, 
Hièromnèmon  in. 

GERONICI  (dgé-rò-ni-tchi),  s.  m.  pi.  Si.  nat 
Titolo  dei  vincitori  nei  giuochi  solenni  della  Grecia 
celebrati  in  onore  di  qualche  divinità  ,  Hiéro- 
nices  m.  pi. 

GERONTI  (dgé-ròn-li),  s.  ni.  pi.  St.  ani.  Sorta 
di  giudici  o  magistrati  dell'  antica  Sparta  ,  che 
corrispondevano  a  quei  che  in  Atene  erano  gli 
Areopagiti.   Gèrontes  m.   pi. 

GERÙNT1CO  (  dgè-ròn-ti  co)  ,  s.  m.  St.  eccl. 
Nome  di  un  libro  celebre  nella  Chiesa  Greca 
che  contiene  la  vita  de' Padri  del  Deserto ,  Gé- 
rontique    in. 

GEROP1RO  (dgè-ro-pl-ro),  s.  m.  Med.  Nome 
dato  da  alcuni  al  morbo  più  comunemente  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  Fuoco  di  S.  Antonio,  e 
di  fuoco  sacro,   Hièropyre  m. 

GEROSCOPIA  (dge-ros-co-pì-a),  s.  f.  Divinaz. 
Sorta  di  divinazione  che  compievasi  con  osser- 
vare la  vittima  e  tutto  ciò  che  avveniva  durante 
il  sacrifizio,  Hièroscopie  f. 

GERRETTIERA  (  dgér-rèt-tié-ra  )  ,  s.  f.  Quel 
segno  che  portano  in  Inghilterra  i  Cavalieri  del- 
l' Ordine  dell'  istesso  nome.  Jarretière  f.,  l'oidre 
de  la  jarretière  m. 

GERRETTIERO,  add.  Dell'Ordine  della  Ger- 
rettiera,  Qui  est  de  l'ordre  de  la  jarretière. 
GERSA,  s.  f.  Spezie  di  liscio.  V.  Belletto. 
GERUNDIO  (dgè-roùn-dio),  s.  m.  T.  gram- 
maticale. In  italiano  come  in  francese  è  Una  sorta 
di  participio  indeclinabile  ,  come  amando  ,  leg- 
gendo, ec,  Gérondif  m.  g.  Dar  ne'gei  undj,  modo 
basso,  vale   Impazzare  V. 

GESMINO  ,  s.  m.  Ar.  Fur.  sincop.  di  Gelso- 
mino V. 

GESOLA  (  dgè-so-la  ) ,  s.  f.  T.  mar.  Picciola 
abitazione  a  due  piani  a  foggia  d'armadio,  situata 
verso  1'  albero  di  mezzana  ,  Habitacle  m. 

GESSAJUOLO  (dgès-sa-iò-lo),  s.  m.  Foce  del- 
l' uso.  Formatore  di  statue  ,  vasi  o  altro  che  si 
getta  in  gesso  ,  Celui  qui  forme  des  statues,  etc. 
de  plaire   m.  ^ 

GESSARE  (dgés-sà-ré),  v.  a.  Buon.  Tane.  Ti- 
gnere,  o  stropicciar  con  gesso,  Teindre  avec  du 
plâtre,  donner  du  plâtre,  plâtrer. 

GESSATO,  TA  (dgés-sà-to),  add.  Che  ha  na- 
tura di  gesso,  che  ha  in  sé  del  gesso,  ingessato, 
Plâtré j  couvert  ,  enduit  de  plâtre  ;  qui  tient  du 
plâtre. 

GESSO  (dgès-so),  s.  m.  Combinazione  natu- 
rale dell'  acido  solforico  colla  calce  ,  Plâtre  m. 
§.  Gesso  ,  dicesi  a  Statua  ,  o  simile  formata  di 
gesso  ;  onde  Disegnar  dal  gesso  ,  vale  Disegnare 
dalle  figure  fatte  di  gesso.  Statue,  elc.de  plaire  f. 
GESSOSO  ,  SA  (  dgés-só-zo  )  ,  add.  Pieno  di 
gesso,   Plâtré,  couvert  de  plâtre,  plâtreux. 

GESTA  (dgès-ta),  s.  m.  Stirpe,  Schiatta,  Pro- 
genie V.  In  questo  senso  è  voce  antiquata.  g.  Per 
Impresa,  fatto,  azione.  Dant.  Dopo  la  dolorosa 
rotta,  quando  Carlo  Magno  perde  la  santa  gesta, 
Bataille,  action,  jownèe  f.  ,  Jiait  d'aimes  m. 
g.  Gesta  trovasi  anche  al  pi.  per  Imprese,  azioni 
gloriose,  fatti  importanti.  Salvili.  Due  rinomatis- 
simi popoli,  delle  valorose  gesta  de'quali  è  ripiena 
tutta  1'  istoria,  Faits  mémorables,  exploits  m.  pi.; 
belles  ,  grandes,  mémorables  actions  f.  pi.  Ora 
dicesi  generalmente  Geste,  come  usarono  anche  gli 
antichi. 

GESTARE,  V.  Portare. 

GESTAZIONE  (dgés-ta-tsiò-nè),  s.  f.  II  farsi 
portare  per  comodo  ,  o  per  esercizio  di  sanità. 
Dicesi  ancora  pel  Tempo  della  gravidanza  delle 
femmine,  Gestation  f. 

GESTEGGIARE  (dgés-té-dggià-ré)  ,  v.  n.  Far 
gesti,  Faire  des  gestesj  e  parlandosi  del  soverchio 
dimenarsi   favellando,  Gesticuler. 

GESTlCUL\TOt\E(dgès-ti-cou-la-tò-ré),  v.  m. 
Volg  il.  Spezie  d'istrione,  e  vale  anche  in  modo 
basso.  Colui  che  gestisce,   Gesticulateur  m. 

GESTICULAZIONE  {dgèi-ti-cou-la-tsiò-né),  s.  f. 
yolg.  it.  L'atto  del  gesticulatore,   Gesticulation  f. 
CESTIRE  ,  v.  n.  V.  Gesteggiare. 
GESTO  (dgès-to)  ,  s.  m.  Atto,    e    movimento 
delle  membra  ,  che  talora    dà    ajuto ,    forza    ed 
espressione  alle  parole,  e  talvolta  esprime  il  con- 
cetto per  se  medesimo,  Geste  m.  g.  Per  Attitu- 
dine  Positura  V.  g.  per  Impresa,  fatto  glorioso. 
VOL.    U 


G  ET 


G  ET 


i'A 


Ar.  Fur.  Ruggier,  come  in  ciascun  suo  degno 
gesto  D'alto  valor,  di  cortesia  solea  Dimostrar 
chiaro  segno  e  manifesto  ,  Exploit  m.  ,  action 
mémorable  f.  §.  Per  Cura,  governo,  provvedi- 
mento, Gestion  f.  ,  soin  m.,  administration  t., 
gouvernement  m.  ,  direction  ,  conduite  f.  Cron. 
More  II.  A  loro  fu  commesso  il  gesto  ,  e  l'ammi- 
nistrazione  de'  detti    pupilli. 

GETILLIDE  {dgé-tìl-li-dé)  ,  s.  f.  Botan.  Ge- 
nere di  piante  o  sorta  di  cipolla  ,  che  ha  un 
gratissimo  odore,  e  che  nel  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza si  colloca  negli  appartamenti  ,  a  fine  di 
profumarli  ,   Gétliyllis  f. 

GETO  {dgè-lo),  s.  m.  Un  correggiuolo  di  cuojo 
che  si  adatta  per  legame  a'pié  degli  uccelli  di  rapi- 
na, Jet  ni.;  e  per  lo  più,  Les  jets  m.  pi.  §.  Bec- 
carsi i  geli,  si  dice  in  prov.  Del  mettersi  a  qual- 
che cosa  che  non  possa  riuscire  ,  Donner  de  la 
tête    contre  un  mur. 

GETÌAJONE,  s.  en.  Pianta  che  nasce  fra  il 
grano  ,  e  fa  i  fiori  rossi.  Lo  stesso  che  Gii ,  e 
Gittajone   V. 

GETTAMI  (gét-tà-mé),  s.  m.  Cosa  da  riget- 
tarsi ,  cosa  che  si  getta  via  come  non  buona. 
Salviti.  I  gittami  della  mensa,  Restes,  reliefs  m.  pi. 

GETTAMENTO,  V.  Gittamrnto. 

GETTARE,  e  GITTARE  (dgèt-ià-ré),  v.  a.  Ri- 
muover da  sé  con  qualche  violenza  ,  Jeter,  lan- 
cer, rejeter,  repousser,  pousser,  g.  Per  Scagliare, 
e  trarre  ,  Jeter  ,  lancer  ,  pousser  ,  darder,  tirer. 
Gettar  pietre,  g.  Gellan  le  membra  su  '1  duro 
legno  ;  vale  Posano.  V.  Posare.  Onde  gettarsi 
sur  un  letto  ,  vai  Posarsi,  g.  Gettarsi ,  n.  pass, 
vale  Lanciarsi  ,  avventarsi  ,  correre  con  impeto 
a  una  cosa,  quasi  precipitandosi,  Se  jeter,  se 
lancer  ,  se  précipiter  j  se  jeter  tout  d'un  coup 
sur  quelque  chose,  sur  quelqu'un  j  attaquer, 
assaillir  vivement,  subitement,  g.  Per  Vomitare  V. 
g.  Gettar  rossore,  Arrossire,  Vergognaisi  V. 
§.  Gettar  da  cavallo  ,  Scavalcare  V.  g.  Gettar 
lagrime  ,   vai   Piagnere  ,  Lagrimare  V.  g.  Gettar 


Pubblicarla  ,  Fulminer  une  excommunication. 
§.  Gettare,  parlandosi  di  metalli,  di  gessi,  e  si- 
mili, vale  Porre  nelle  forme  già  prepaiate  quelle 
materie  liquefatte  ,  a  oggetto  di  fot  marne  parti- 
colari figure,  Jeter,  faire  couler  du  métal  fondus 
jiter  au  moule,  en  moule,  g.  Gettarsi  al  cattivo, 
Partirsi  maliziosamente  dal  giusto  e  dal  dovere, 
S  écarter,  s'éloigner  malicieusement  du  juste,  de 
l'honnête,  de  l'équité,  de  la  droiture,  g.  Gettarsi 
all'  avaro,  Diventar  avaro,  Devenir  avare,  avari- 
cieux,  chiche,  mesquin,  g.  GettaK,  parlando  della 
penna  da  scrivere,  vale  Render  l'inchiostro,  for- 
mare i  caratteri,  scrivere  correntemente,  Ferire, 
coucher  par  écrit,  écrire  couramment,  g.  Fig.  Gua- 
dagnare scrivendo.  Gagner  en  écrivant.  Egli  ha 
paura  che  nel  far  le  faccende,  la  penna  non  get- 
tasse qualche  scudo,  g.  Parlandosi  di  carestia  , 
peste  e  simili  dicesi  :  Gittò  una  carestia  ,  una 
peste,  ec.  nel  signif.  di  Nacque,  infierì,  lly  eut  etc. 

GETTATA,  V.  Gittata. 

GETTATO,  e  G1TTATO  (dgét-tà-to) ,  add. 
Jeté,    etc.  V.   il  verbo  ne'  suoi   varj  significati. 

GETTATORE,  e  GITTATORE,  TRICE,  (dgét- 
ta-tò-rè),  v.  m.  e  f.  Che  getta,  Qui  jette,  qui  lance, 
qui  darde,  g.  Per  Fonditore  di  metalli  esimili, 
Foiideur,  maitre  fondeur-  m. 

GETTITO  (dgèt-ii-to),  s.  m.  Red.  Getto  per 
bocca,  vomito,  spurgo.  Red.  Producono  quella 
tosse  che  talora  è  affatto  secca.,  e  talora  col  get- 
tito di  un  poco  di  flemma  calorosa,  che  la  mat- 
tina per  lo  più  si  fa  sentire,  Emission,  expectora- 
tion f.,  crachement  m.  ~  Gettito  dicesi  del  mandar 
fuori  per  bocca  gli  umori  del  corpo,  come  bile, 
flemma,  sangue,  ec,  e  potrassi  ancora  applicare 
ad  ogni  altra  materia  morbosa  che  si  cacci  fuori 
per  altra  via,  come  Gettilo  di  urina,  di  marcia 
da  una  piaga,  di  fecce  ,  di  siero,  ec,  benché  in 
questo  senso  trovisi  adoperato  Getto.  Fornito  di- 
cesi del  gittar  fuori  per  bocca  il  cibo,  le  medi- 
cine ,  il  veleno,  ec.  precedentemente  introdotto 
nello  stomaco;  quindi  differisce  da  Gettito,  sì  per 


sospiri,  V.  Sospirare,  g.  Gettarle  parole  al  vento,  |  le  materie,  come  per  l'azione   precedente  che  si 


e  gettarle  assol.  vale  Parlare  in  vano  ,  Jeter  ses 
paroles  au  vent.  g.  Per  Apportare,  arrecare,  fare, 
cagionare.  Vil.  S.  Gir.  Lo  loro  aspetto  era  tale, 
che  la  pena  che  mi  gettarono  pure  a  vedergli  , 
non  si  potrebbe  dire,  Apporter,  causer,  pro- 
duire ,  etc.  g.  Gettar  a  basso,  Culbuter,  g.  Get- 
tare ,  dicesi  de'  Vulcani  ,  Vomir  des  Jlammes. 
g.  Gettar  gli  occhi  addosso  ,  Lorgner,  g.  Gettar 
a  terra,  vale  Abbattere,  rovinare,  spiantare, 
Abattre  ,  renverser ,  terrasser ,  jeter  à  terre. 
g.  Gettar  odore,  V.  Olire,  g.  Gettar  lezzo,  mor- 
bo, V.  Putire  ,  Puzzare,  g.  Gettare,  si  dice  an- 
cora della  terra,  e  degli  alberi,  e  vale  Produrre, 
dar  fuori,  Jeter,  etc.  V.  Germogliare,  Produire. 
§  Gettar  al  volto,  o  in  faccia,  vale  Rinfacciare, 
Rimproverare  V.  g.  Gettar  via,  vale  Rimuo- 
vere da  sé  checchessia,  come  inutile,  superfluo, 
dannoso ,  nojoso,  Jeter,  rejeter,  rebuter,  g.  Get- 
tar via  checchessia  ,  dicesi ,  per  Mandar  male  , 
o  vender  le  cose  per  manco  ch'elle  non  vagliono, 
Jeter,  donner ,  vendre  pour  rien,  pour  un  mor- 
ceau de  pain  g.  Gettar  assolutami  per  Gettar 
via,  Dilapider,  dissiper,  consumer  son  bien, 
jeter  son  bien  par  les  fenêtres,  g.  Gettarsi  via  , 
vale  Disperarsi  ,  Affliggersi ,  Mandarsi  male  V. 
§.  Gettar  in  grado,  vale  Imputare  V.  g.  Gettar 
la  colpa,  vale  Dar  la  colpa.  V.  Incolpare,  g.  Get- 
tar motto,  parola  ,  o  simili  di  checchessia,  vale 
Cominciarne  trattato  ,  indurne  discorso  ,  Enta- 
mer une  affaire  ,  un  discours  ,  etc.  J  commencer 
à  en  parler,  g.  Gettar  i  fondamenti  di  checches- 
sia ,  vale  Dar  principio,  Jeter  les  fondements  de 
quelque  chose,  être  le  premier  à  en  faire  l  éta- 
blissement, g.  Gettar  Y  arte,  gì'  incanti,  le  sorti. 
e  simili  ,  vagliono  Fare  iucanti  ,  Jeter  un  sorts 
faire  un  enchantement ,  un  charme,  g.  Get- 
tarsi in  una  cosa  ,  ad  una  cosa  ,'  vale  Appli- 
catisi V.  g.  Gettarsi  bandito  ,  gettarsi  alla 
strada  ,  vale  Darsi  a  far  1'  assassino  di  strada. 
S'adonner  à  faire  le  bandit,  l'assassin,  le  voleur 
de  grand  chemin,  g.  Gettar  checchessia  dietro 
a  uno,  vale  lo  stesso  che  Darlo  a  chi  non  se  ne 
cura,  Jeter  quelque  chose  à  la  téle  de  quelqu'un. 
g.  Gettarsi  le  cose  dietro  le  spalle  ,  o  dopo  le 
spalle  ,  ec.  vale  Metterle  in  non  cale  ,  dimenti- 
carsele ,  Abandonner  quelque  chose,  la  négliger. 
g.  Gettar  la  polvere  negli  occhi,  Voler  mostrare 
una  cosa  per  un'  altra,  Jeter  de  la  poudre  aux 
yeux  de  quelqu'un,  g.  Gettar  un  ponte  ,  fabbri- 
carlo, Bâtir  un  pont.  g.  Gettar  la  scomunica,  val 


richiede  al  vomito  ,  di  aver  mangiato  o  inghiot- 
tito ciò  che  si  rigetta.  Spurgo  è  voce  più  gene- 
rica, che  si  applica  agli  escrementi,  alle  immon- 
dizie ,  ed  in  generale  alle  materie  superflue  e 
nocevoli  che  si  tolgon  via.  Quindi  il  Vomito  pro- 
cacciato per  medicina  è  uno  Spurgo  dello  sto- 
maco; non  così  il  Vomito  prodotto  da  malattia. 
Il  Gettilo  di  sangue  dal  naso  è  alle  volte  uno 
Spurgo  j  non  così   il  gettar  sangue   per  bocca. 

GETTO  (  dgèt-to  )  ,  s.  m.  Il  gettare,  Jet  ni., 
l'action  de  jeter  f.  g.  Per  Lo  smalto  composto  di 
ghiaja,  e  calcina,  Mortier  m.  g.  Muraglia  di  getto, 
Mur  de  remplage  m.  g.  Getto  d'  acqua.  T.  del- 
l'idraulica. Dicesi  Di  quel  zampillo,  che  spiccia 
fuora  da  un  cannello,  o  tubo,  Jet  d'eau  m.  Getto 
a  pioggia,  Gironde  f.  g.  Per  Quella  impronta  che 
si  fa  nella  forma,  o  di  metallo  fonduto,  o  di 
gesso  liquido,  o  simili,  Jet  du  moule,  ou  au  moule  m. 
Onde  Far  getto,  o  di  getto,  vale  Gettare  ,  Jeter 
au  moule,  g.  Far  getto,  si  dice  anche  Del  gettar 
le  merci  in  mare,  Faire  le  jet,  faire  jet  de  mar- 
chandises.  g.  T.  mar.  Apparecchio  compiuto  di 
tutte  le  vele.  Jet  ta. 

GETTONE  {dgèt-tò-nè) ,  s.  m.  Voce  dell'  uso 
moderno.  Spezie  di  moneta,  o  medaglia  che  serve 
per  far  calcoli  ,  e  spezialmente  per  giuocare  , 
Jeton  m. 

GHEFFO,  V.  Gueffo. 

GH1EGGIA,  o  GHECA,  V.  Acceggia. 

GHEPPIO  (guèp-pio),  s.  m.  Uccello  di  rapina 
noto  ,  Acertello  ,  Fottivento.  Cova  per  le  torri  , 
e  per  1'  altre  fabbriche  ,  Crécerelle  f.  V.  Folti- 
vento,  g.  Far  gheppio  in  prov.  vale  Morire   V. 

GHERBELLIRE,  V.  Ghermire. 

GHERBINO,  V.  Garbino. 

GHERIGLIO  (guè-ri-glio),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Sert.  Prov.  La  polpa,  o  sia  la  parte  della  noce, 
che  è  buona  a  mangiare,  La  chair  de  la  noix  f. 

GHERLINO  (guèr-li-no),  s.  m.  T.  mar.  Nome 
del  più  piccioi  canapo  d'un  vascello,  Gre- 
lin m. 

GHERMINELLA  (guèr-mi-nèl-la),  s.  f.  Giuoco 
di  mano  ,  Batelage,  tour  de  passepasse,  tour  d'a- 
dresse ,  tour  de  souplesse  ,  tour  de  bateleur  m. 
g.   Per  Inganno,  Baratteria  V. 

GHERMIRE  {guér-mì-ré),  v.  a.  Il  pigliare  che 
fanno  tutti  gli  animali  rapaci  la  preda  colla  bran- 
ca, Gripper,  agripper ,  attraper  ,  saisir  avec  les 
serres,  g.  Per  metaf.  vale  Prender  con  forza  , 
Prendre,  enlever,  emporter  de  force,  ravir,   arra- 
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cher,  se  saisir,   attraper,  g.  Ghermirsi,  n.  p.  At-f  cins-i  rivi  Di  voi  cantando,  e  i  vostro  nomi»  solo 
laccarsi,  Azzuffarsi.  !  Mi  fa  sicuro  andar  per  ogni  calle,  De  glace,  ou 

GHERMITO,  TA  (guèr-ml-to),  add.  da  Glier-    glacé. 
mire,  Grippe,  etc.  |      GHIACCI  UOLO  (guia-tcchiò-lo),  s.  m.  Umore 

GHERMITORE  (guèr-mi-tò-rè),  s.  m.  Che  ghcr-  j  clic  agghiaccia  nel  grondare,  diaconi  qui  pendent 
miscc.  Cliiabr.  Il  ghermitore  astor  spiega  le  piarne,  \  aux  gouttières  m,  pi.  g.  Ghiaccinolo  dicesi  da'giojcl- 
Qui   grippe,    qui  attrape  ni.  >  heri    Un   diletto  delle  giojc  che  sono   come  iiirri- 

GHEROFANELLÀj  s.  f.  Erba,  forse  la  stessa  nate,  per  essere  state  tratte  con  troppa  violenza 
che   Garofanata   V. 


che  ha  odor  di  garo- 


§•  Per   Una  sorta  di  viola 
/ano,  OEilLt  in. 

GII EliO NCI NO  (guè-rontchl-no),  s.  m.  Band, 
ant.   din),   di   Gherone,   Petit   chanteau  m. 


dalla 


Sai 


nal.  esp.   Le  gioje     che  hanno 
GHEKOFANO  (guè-rò-fa-no)  ,    V.    Garofano,  jnlerna mente  alcuni  ghiaccinoli  ,   se  questi    arri- 
vano da  parte  a  parte,  sono  fragilissime,  Giace  f. 
GHIACEKE.  V.  Giacere. 
GHlACllMIO,  V.  Giacinto. 
GHIADO  (guià-do)  ,  s.  m.   Eccessivo    freddo, 

ma 


GHERONE,  e  GAKONE  (gué-ròné),  s.  f.  Pezzo,  '  Froid  in.  excessif,  extrême,  g.  Per  Coltello; 
e  giunta  che  si  mette  alle  vesti  per  supplemen-  forse  non  si  trova  usato  ,  se  non  colla  preposi- 
to,  e  si  prende  ancora  per  Ciascuna  parte  del  zione  A  ;  onde  Morto,  tagliato,  e  simili  a  ghiado, 
Vestimento,  Pièce  f.;  morceau  m.  d'étoffe.  d'Iia-  ,  cioè  Di  coltello.  M.  F.  E  la  donna  rimase  ve- 
iit  ì  chanteau,  lambeau  m.  g.  Gherone  di  tela,  dova  di  due  mariti  tagliati  a  ghiado  in  piccolo 
Gousset  m.  §.  Per  simd.  Pezzo  di  checchessia,  travalicamene  di  tempo,  Tue  d' un  coup  de  cou- 
Morceau  m.,  pièce,  portion,  de  quelque  chose;  te  au,  fendu  d'un  coup  de  coutelas, 
rognure  f.  g.  Pigliarsela  per  un  gherone  ,  cioè  GHIAGGIUOLO  (guia-dggió-lo),  s.  in.  Pianta 
Andarsi  con  Dio,  modo  basso.  Déguerpir,  pren-  che  rassomiglia  molto  all'  iride  bulbosa.  Le  sue 
die  son  sac  et  ses  quilles,  s'enfuir,  g.  Quel  che  foglie  son  lunghe,  strette,  e  fatte  in  punte  ;  le 
non  va  nelle  maniche,  va  ne'gheroni,  cioè,  Quel  I  sue  barbe  secche  sono  odorifere,  e  fa  i  fiori  pao- 
che  non  si  consuma  in  una  cosa  ,  si  consuma  |  nazzi  e  talvolta  bianchi,  Glaïeul  m.  g.  V  è  un 
nell'altra,    Ce  qu'un    épargne  d'un  cóle  s'en  fa    altro  giaggiuolo,  che  chiamasi  anche  iride,  per- 


de  l'autre 

GHETTO  (guèl-to),  s.  m.  Raccolto  di  più  case 
dove  abitano  gli  Ebrei  in  alcune  città  cristiane. 
Min.  Annot.  Ghetto  è  voce  caldea,  che  significa 
libello  di  ripudio;  onde  noi  diciamo  ghetto  per 
intendere  luogo  di  gente  segregata  e  repudiata 
dal  commercio  degli  altri  uomini  ,  J laverie  f., 
quartier  où  habitent  les  juifs  in.  g.  Per  Ebrei  ,  \  jetée  f.,  graviei 
ossia  Abitanti  del  ghetto.  Fag.  rim  Signora,  io  bourbeux. 
v'aspettai  con  tanto  affetto,  Che  certo  la  venuta  GHIAJOSO,  SA  (guia-iò-zo)  ,  add.  Che  abbia 
del  Alessia  Non  cosi  aspetta  inoapponito  il  ghetto  [  della  ghiaja  ,  di  natura  di  ghiaja  ;  ed  è  per  lo 
Les  juifs  habitants  dans  le  quartier  d'une  ville  .  più  aggiunto  d'una  sorta  di  terra,  Plein  de  gra- 
qui  leur  est  assigné  ni.  pi.  g.  Fare  un  ghetto  o  !  fier,  de  gros  sable  mèle  de  cailloux. 
un  i  sinagoga  si  dice  Quando  molti  insieme  vogliono  I  GHIAJUZZA  (guia-ioù-tsa),  s.  f.  Targ.  dimin. 
dire  il  f.tto  loro,  onde  fanno  una  confusione  come  di  Ghiaja;  ghiaja  minutissima.  Gravier  très- 
seinbra    quella    degli  Ebrei  quando    cantano  nel    mmu  in. 


che  il  colore  delle  sue  foglie  s'accosta  a  quello 
dell'  arco-baleno,  Iris,  flambe   f. 

GHIAJA  (guià-ia) ,  s.  f.  Rena  grossa  ,  entrovi 
mescolati  sas-uoli  ,  Gravier  ,  gros  sable  mêlé  de 
cailloux,   galet  m. 

GHIAJATA  (guia-ia-ta),  s.  f.  Spandimento  di 
ghiaja  per  assodare  i  luoghi  fangosi  ,  Remblai , 
va.    qu'on  a  jeté  dans  des    lieux 


loro  ghetto  Fag.  rim.  E  le  di  lei  sorelle  ed  i  fra- 
telli Avrebher  replicato  e  fatto  un  ghetto,  Cest 
une  synagogue  .   un  vrai  charivari. 

GHEZZO,  ZZA  (guè-tso),  add.  Nero,  e  si  dice 
de' Mori.  Noir,  mûre.  Schiavo  ghezzo  ,  Nègre. 
^.  Per  siimi,  si  dice  Dell'uva,  od  altro,  che 
prenda  il  color  nero  ,  Noir  ,  qui  commence  à 
prendre   la  couleur   noire. 

GHEZZO,  s.  m.  Corvo  bastardo  delle    monta 


GHIANDA  (guiàn-da),  s.  f.  Frutto  della  quer- 
cia, del  leccio,  e  simili,  col  quale  s'ingrassano  i 
porci.  Gland  m.  g.  fer  L'estremità  del  membro 
virile,   fava,  Le  gland  m.,  Vexlrèmilé  de  la  verge  f. 

GHIANDAIA  (guian-dà-ia),  s.  f.  Uccello  noto, 
di  piuma  varia,  detto  cosi  dal  beccar  le  ghian- 
de, Geai  in. 

GHIAND  AJONE  (guian-da-iò-né) ,  s.  m.  accresc. 
di  Ghiandaja,   Gros  geai  m.  g.   Per    ischerzo  ag- 


gne  della  Toscana,  Sorte  de  corbeau,  g.  Chiamasi  j  giunto  ad  uomo,  val  Chiacchierone,  Grand  pal- 
anche ghezzo,  Un  fungo,  detto  il  fungo  porcino,  leur,  jaseur.  qui  jase  comme  une  pie  borgne  in. 
V.    Porcino.  GHIANDA  UNGUENTARIA,  s.  f.    Frutto  si- 

.  GHIA  (guì-a),  s.  f.  T.  marin.  Sorta  di  canapo  j  mile  a  una  nocciuola  d'  un  albero  simile  al  ta- 
marisco, Ben  m.,  ou  noix  f.  de  ben,  qui  est  le  fruit 
d'un    arbre  de   l'espèce  des  lilas. 


infilato  in  una  girella  in  cima  a  un  albero  ,  con 
r.ni  si  tirano  in  alto  le  manovre  ,  o  altro,  Car- 
tahu  m. 

GIHABALDANA,  e  GHIABALDANO,  V.Ghia- 
rahaldana. 

GHIACCESCO,  CA,  add.  Di  qualità  di  ghiac- 
cio,  Glacial. 

GHIACCIA,  s.  f.  V.  Ghiaccio. 

GHIACCIAIA  (guia-techià-ia),  s.  f.  Luogo  dove 
si  conserva   il   ghiaccio,   Glacière   f. 

GHIACCIAIE  (guia-icchià-ré)  ,  t.  n.  Divenir 
ghiaccio,  o  ghiacciato,  agghiacciarsi,  Se  giacer. 
g.  Ghiacciare,  v.  a.  Agghiacciare,  Giacer. 
"  GHIACCIATO,  TA  (guia-techià-to)  ,  add.  da 
Ghiacciare;  congelato,  Glacé,  gelé.  g.  Talora  per 
Freddissimo  ,   Glacé,    extrêmement  froid  ,  froid    Guidone 


GHIANDATO,  TA  {guian  dà-lo),  add.  T.  del 
blas.  Dicesi  D'una  quercia  con  ghiande  di  color 
diverso   da  quello  dell'  albero,   Glande. 

GHIANDELLINO  (guutn-dél-li-no),  s.  m.  dim. 
di  Ghianda,  Petit  gland  m.  g.  Per  Piccolo  spa- 
zio, Petit  espace,  petit  intervalle  m.,  petite  distance  f. 

GHIANDIFERO,  RA  {guian-dì-fè-ro).  add.  Che 
porta   ghiande,    Qui  porte,  qui  produit  des  glands. 

GHIANDINA  (guian-dì-na) ,  s.  m.  dimin.  di 
Ghianda,  Petit  gland  m. 

GHIANDOLA,  V.  Gianduia. 

GHIANDONE,  s.  m.  Min.  Malm.  Uomo  buono 
a  poco  ancorché  di  persona  grande.  V.  Galeone, 


comme  glace,  g.  Per  Fitto  nel  ghiaccio  ,  Fixé  , 
pris  dans  la  glace.  Dani.  Ch'io  vidi  due  ghiac- 
ciati in  una  buca.  g.  Per  metaf.  Crudo  ,  privo 
d'amore,  Froid,  cruel,  sans  pitié,  fier,  cœur  de 
glace,  g.  Per  Impenetrabile,  Fatato  V.  g.  Par- 
landosi di  porta  ,  vai  Serrata  ,  non  frequentata. 
Porte   de  bois,  porle  fermée. 

GHIACCIO  (guià-techio) ,  s.   m.  Acqua  conge- 


GHIANDUCCIA,  Uguian-doù-icchia,  doà-tsa), 

GHIANDUZZA,  Js.  f.  dim.  di  Ghianda,  Perù 
gland  in.  g.  Per  siinil.  Un  enfiato,  Glande,  glan- 
dule.  petite  glande,  enflure  f. 

GHrAKA,  V.  Ghiaja. 

GHIARABALDANA  (guia-ra-bal-dà-na)  ,  s.  f. 
Cosa  di  niun  valore,  Un  rien,  unfélu  f.,  une  miet- 
te t.,   un  zeste  in.,  une  chose  de  néant,  de  nulle 


lata   dal  freddo  ,     Glace  ,    eau    congelée   et  dur-  i  valeur  f. 

eie  par  le  froid  f.  g.  Il  ghiaccio,  si  dice  anche  |      GHIAIETO,    GHIARICCIO    (guia-rè-to  ,    ri 

Del  tempo  del  ghiaccio.   Gelée  {..  grand  froid  m.\  techio),  s.   m.  Greto  di  un   ûume,   Terrain  pier- 


Sarà  tornato  pria  che  parta  il  ghiaccio,  g.  Rorar 
pere  il  ghiaccio,  figur.  vale  Fare  la  strada  altrui 
in  alcuna  cosa,  cominciandola  a  trattare,  e  age- 
volandone l'intelligenza,  Rompre  la  glace,  frayer 
le   chemin. 

GHIACCIO,  IA,  add.  Ghiacciato  V. 

GHIACCIOSO,  SA  (guia-techiò-zo),  add.  Alain. 
Spettante  a  ghiaccio,  ghiacciato,  pieno  di  ghiac- 
cio. Alain,   rim.  Io  pur  men    vo    per  la    ghiac- 


reux  et    sablonneux  du   Ut  d'une  rivière  m 

GHIAlìONE,  s.  m.  Cors.  Torrac.  Grossa  ghiara. 
V.  Ciottolo. 

GHIAROTTO,  e  GHIARROTTO  (guia-ròt-to), 
s.  m.  Picciolo  ciottolo.  Cors.  Tori'ach.  Venue 
pur  anco  un  buon  ghiarotto  a  córre  In  mezzo  del 
mostaccio    il    gran  Meone,  Petit  caillou  in. 

GHIATTIRE  (guiat-tì-ré),  v.  a.  T.  de' cacciai. 
Dicono  che  il  cane  ghiattisce  ,    quando  e»sendo 
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'  su  la  passata  della  lepre    prende    ad    abbajare  , 
J  Japper. 

.       GHIAZZEHINO  (guia-dsèri-no),  s.   m.  Arme 

di   dosso,   come  piastrino,  giaco,   ce,    Cuirasse, 

cotte  de  mailles   (..   haubergean  m.  g.  Di  qui  forse 

i  Maglia  gazzarrina,  ch'è  Maglia  de'giachi  schiacciata, 

Maille  piale  f. 

GHIAZZERUOLA  (guia-dsé-rouò-laVs.  f.  Spe- 
zie  di   naviglio,  Sorte  de  barque,  ou  de  canot. 

GHIBELLINO,  NA  (gui-bèl-ll-no) ,  add.  Di 
Setta  Ghibellina,  che  teneva  il  partito  dell'  Im- 
pera dore;  ed  era  opposta  a' Guelfi,  partigiani  del 
Papa  nel  duodecimo,  decimoterzo  e  decimoquarto 
secolo,   Gibelin   m. 

GHIERA  (guiè-ra),  s.  f.  Cerchietto  di  ferro,  o 
d'  altra  materia  che  si  mette  intorno  alle  estre- 
mità, o  bocca  d'alcuni  strumenti,  acciocché  non 
s'aprano,  o  fendano,  Virole,  chape  f.  g.  Era  an- 
che Una  spezie  di  dardo,  o  freccia  antica,  Sorte 
dejlèche  ou  de  carreau  en  usage  autrefois,  g.  Ghie- 
ra dell'arco,  vale  La  grossezza  del  medesimo  arco, 
La  grosseur-,  l'épaisseur  f.  d'un  arc.  g.  Per  Una 
spezie  di  lattovaro  ,  la  cui  base  è  I'  aloè,  Sorte 
d'èlecluaiue  dont   la   base  est   l'aloès. 

GHIKRABALDANA,   V.   Ghiarabaldana. 

GH1ERAT0,  TA  (guié-rà-to),  add.  Fine.  Gali. 
Ch'  è   guernilo  di  ghiera,   Gami    de  virole. 

GHIEU  GUIEU  (  gouièou  )  ,  modo  di  beffare 
altrui,  proprio  de' fanciulli  ,  Fi,  fi.  g.  Si  trova 
anche  senza  la  replica  ,  e  vale  Nulla.  Cecch. 
Esalt.  Cr.  Io  non  ne  pagherei  un  ghieu  ,  Rien, 
un  rien,  un  zeste,  un  fétu  in. 

GH1EVA,  V.  Ghiova. 

GHIGNANTEMENTE  (  gui-gnan-tè-mèn-té  )  , 
avv.  Ghignando,  con  ghigni,  En  souriant,  en  riant 
sous  cape. 

GHIGNARE  (gni-gnà-ré) ,  v.  rr.  Leggermente, 
e  scarsamente  ridere,  Sourire;  rire  sous  cape,  ou 
sous  barbe  ;  ricaner,  g.  Sorridere  fintamente,  a 
modo  di  protezione.  Cecch.  Dot.  L'  amor  eh'  io 
ti  porto  mi  sforza  A  dirti  il  vero  in  faccia  ,  e 
non  far  come  Certi  gnaton  che  ti  ghignano  in 
bocca,  Poi  ti  tengono  a  loggia,  Ricaner,  sourire 
avec  un  air  de  protection. 

GHIGNATA  (gui-gnà-ta),  s.  f.  Riso  smoderato, 
e  quasi  per  ischerno  ,  più  comunemente  Sghi- 
gnizzata  ,  Grande  risée  f.  ,  éclat  de  rire  m.  , 
rire   moqueur  m    ,   moquerie  f. 

GHIGNATORE  (gui-gna-iò-ré),  v.  m.  Che  ghi- 
gna. Zibald.  Andr.  Gli  rispose  con  volto  ghigna- 
tore,  schernitore,  ec,   Qui  sourit. 

GHIGNAZZARE  (  gui-gna-tsà-rè  )  ,  v.  a.  Ghi- 
gnare .  ridere  smoderatamente,  Faire  de  grands 
éclats  de  rire,  éclater  de  rire,  rire  à  gorge  dé- 
ployée. 

GHIGNETTINO,  (  (  gui-gnèt-tl-no  ,  gnèt-to  ) , 

GHIGNETTO,  1  s.  m.  dira,  di  Ghigno.  Ma- 
gai, lett.  State  fresco,  mi  disse:  e  dato  un  ghi- 
gnetto  sardonico,  per  molto  ch'io  lJ  interrogassi, 
non  ci  fu  verso  di  cavarne  altra  parola  ,  Souris 
moqueur ,  sourire  malin  m. 

GHIGNO  (guì-gno),  s.  m.  L'atto  del  ghignare, 
Souris,  sourire  moqueur,  malin  ricanement  m. 

GHINDAGGIO  (guin-dà-dggio),  s.  m.  T.  marin. 
Il   ghindare,    Guindage   m. 

GHINDARE  (guin-dà-rè),  v.  a.  T.  mar.  Issare, 
che  è  tirar  in  alto  un  qualche  peso  per  via  di 
argani  ,  Guinder,  hausser,  lever  en  haut,   hisser. 

GHINDATURA  (guin-da-toà-ra),  s.  f.  T.  mai: 
Altezza  d'  una  vela,   Guidant,  guindant  m. 

GHINDAZZO  {guin-dà-tso),  s.  m.  T.  mai:  Cavo 
che  serve  talvolta  a  ghindare  un  altro  di  gabbia, 
o  trinchetto,   Guinderes^e  f. 

GHINEA  (gui-nc-a),  s.  f.  Voce  dell'uso.  Sorta 
di   moneta  d'  oro  dell'  Inghilterra,  Guinee  f. 

GHIOMO  (guiò-mo),  s.  va.  But-  inf.  Voce 
antica.  Gomitolo,  Pi  loto/i  de  fil  m. 

GHIOTTA  (guiòt-ta)  ,  s.  f.  Tegame  di  forma 
bislunga  ,  che,si  mette  sotto  l'arrosto  quando  e' 
si  gira  ,  per  raccogliere  1'  unto  che  cola  ,  o  per 
cuocere   vivande  in   forno  ,  Lèchefrite  f. 

GHIOTTAMENTE  (guioi-ta-mèn-tè),  avv.  Con 
ghiottornìa  ,  Goulûment,  avidement,  en  gour- 
mand ,  gloutonnement ,  avec  avidité  ,  avec  gour- 
mandise. 

GHIOTTERELLINO  ,  NA  ,  r  {guiot-tê-rél-U- 

GHIOTTERELLO  ,  LLA  ,  S  "o,  rèl-lo),  add. 
dira,  di  Ghiotto,  Friand  ,  un  peu  goulu. 

GHIOTTISSIMO  ,  MA  {guiot-tls-si-nio)  ,  add. 
sup.    di  Ghiotto,   Très-goulu,  très-gourmand,  etc. 

GHIOTTO  ,  TTA  (  guiòt-to  ) ,  add.  Avido  di 
cibi  e  di  vivande  delicate  ,  vizioso  di    Tizio    di 
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gola  ,  Safre  ,  goulu ,  glouton  ,  gourmand  ,  qui 
ainie  à  manger,  friand,  goinfre,  vorace,  g.  Per 
Appetitoso,  Gustoso  V.  §  Per  melaf.  Bramoso, 
volonteroso  ,  e  desiderabile  ,  appetibile  ,  Avide, 
désireux.  g.  Per  Vizioso  ,  o  di  mal  affare,  iFce- 
lèrat ,  vicieux ,  etc.  V.  Facinoroso.  g.  Avere  un 
certo  gbiotto  ,  vale  Avere  un  non  so  che  d'  at- 
trattivo. Fit:  dial.  Si  vedrà  una  ,  ec.  che  potrà 
essere  meritamente  «indicata  bella  da  ognuno  , 
nondimeno  non  avrà  un  certo  ghiotto,  come  ha 
la  sorella  di  monna  Ancilla,  Avoir  un  je  ne  sais 
(juoi  d'attrayant  qui  attire  agréablement.  g.  Due 
ghiotti  a  un  tagliere  ,  si  dice  in  prov.  Di  due 
che  animo,  o  appetiscano  la  medesima  cosa,  Ce 
sont  deux  chiens  aprèt  un  os.  g.  In  prov.  Una 
ne  pen^a,  o  un  conto  fa  il  ghiotto,  e  un  altro  il 
tavernajo,  e  simili;  vale  lo  stesso  che  Fare  il 
conto  senza  I'  oste  ,  Qui  compie  sans  son  hôte  , 
compte  deux  fois. 

GHIOTTONCELLO,  LLA ,  ^(guiot-ton-tchèl- 

GHI0TT0NCINO,  NA,  \lo  ,  tchi-no) ,  s. 
m.  dirn.  di  Ghiottone;  alquanto  ghiotto,  Friand. 
un  peu  gourmand  m.  §.  Per  Uomo  di  mal  af- 
fare ,"  fu  l'ho  ,   Petit  coquin  m. 

GHIOTTONE  (  gouiot-tò-nc  )  ,  s.  m.  accr.  di 
Ghiotto,  Goulu,  gourmand,  glouton,  grand 
goulu,  grand  gourmand  ,  mangeur,  baj'reur  , 
goinfre  m.  g.  In  signif.  D'  uomo  di  mal  affare. 
V.    Furbo  ,   Giuntatore. 

GHIOTTONEGGIARE  (guiot-to-né-dggià-ré) , 
v.  ri.  Dai  si  alla  ghiottomia.  Fav.  Esop.  Tanto 
çli  pare  dolce  il  ghiottoneggiare,  che  non  ne  sa 
cavar  fuori  il  bocchino  ,  Se  livrer  à  la  gour- 
mandise .  etc. 

GHIOTTONERIA  (guiot-to-nérì-a),  s.  f.  Opera 
da  ghiottone,  rioé  da  uomo  di  mal  affare,  scel- 
leratezza ,  trufferia  ,  Méchanceté  ,  scélératesse  , 
çoquinerie  ,  action  lâche  ,  détestable  ,  iniqui/e  , 
supere/te1  te ,   tromperie. 

GHIOTTORNIA  (guiot-tor-nl-a),  s.  f.  Astratto 
di  Ghiotto;  golosità,  Gourmandise,  gloutonnerie, 
friandise  ,  intempérance  de  bouche  ,  goinfrerie  , 
voracité.  §.  Per  Vivanda  esquisita  ,  Friandise. 
§.  Per  metaf.  vale  Avidità  ,  allettamento  ,  Avi- 
dité s  envie,  appétit  déréglé,  désir,  convoitise, 
cupidité. 

GHIOTTURA,  V.  Ghiottomia, 

GHIOTTUZZO  ,  Cr.  N.  dira,  di  Ghiotto. 
V.  Ghiotterello. 

GHIOVA  (  gtdò-va  )  ,  s.  f.  Mozzo  o  pezzo  di 
terra,  altramente  detto  zolla,  Motte  de  terre  f. 

GHIOZZO  (guiò-dso)  ,  pronunciato  col  primo 
o  largo  ,  e  col  z  rozzo  ,  s.  m.  Piccolo  pescia- 
tello  senza  lische,  e  di  capo  grosso,  di  color 
bianco  ,  che  sta  nell'  acqua  dolce  ,  e  che  si  pe- 
sca comunemente  colla  lenza.  Chabot,  goujon  m. 
§.  Dalla  gran  testa  di  questo  pesce,  dicesi  ghiozzo 
Ad  uomo  di  grosso  ingegno  ,  e  ottuso  ,  Igno- 
rant ,  hébété,  stupide  j  esprit  bouché,  étourdi  , 
épais.  g.  Ghiozzo,  col  z  aspro,  e  coli' o  stretto. 
Piccol  pezzetto  di  checchessia,  Un  morceau  de 
quelque  chose  m.  Onde  Un  ghiozzo  d'acqua,  vale 
Una  gocciola  .    Goutte  f. 

GHIRIBIZZAMENTO  (  gui-ri-bi-tsa-mèn-to  )  , 
s.  m.  Salviti.  Bizzarria,  Fantasticaggine,  Capric- 
cio ,  Ghiribizzo  V. 

GHIRIBIZZANTE  (gui-ri-bi-tsàn-tè) ,  add.  d'o- 
gni g.  V.  Ghiribizzatore. 

GHIRIBIZZARE,  V.  Fantasticare. 

GHIRIBIZZATORE  {gui-ri-bi-tsa-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  ghiribizza,  Capricieux  ,  fantasque ,  bourru; 
stqet  à  des  fantaisies  ,  à  des  caprices  j  qui  ne 
fait  qu'à  sa  tète. 

GHIRIBIZZO  [gui-ri-bi-tso)  ,  s.  m.  Capriccio  , 
Caprice  m.  ,  fantaisie  ,  bizarrerie  f .  ,  tic,  veitti- 
go  m.,   lubie,  extravagance,  boutade,  folie  t. 

GHIRIBIZZOSO,  SA  (gui-ri-bi-tso-zo)  ,  add. 
V.  Fantastico,  Capriccioso. 

GHIRIGORO  (gui-ri-gò-i  o),  s.  m.  Intrecciatura 
di  linee,  fatta  a  capriccio  di  penna;  e  per  simil. 
si  dice  Ad  ogn' altro  lavoro  fatto  a  quella  guisa. 
Salvia.  Ghirigoro,  quasi  girigogolo,  rigiro,  rabe- 
sco ,  abbrievatura  latta  a  capriccio  ,  Grille  {., 
cadeau  ,  trait  de  plume  "m.  §.  Per  nietaf.  Gira- 
volte., Andirivieni  V. 

GHIRLANDA  (  guir-làn-da  )  ,  s.  f.  Cerchietto 
fatto  di  Bori,  o  d'erbe,  o  fiondi  ,  o  altro  che  si 
pone  in  capo  a  guisa  di  corona,  Guirlande,  cou- 
ronne f.;  chapeau,  ou  feston  m.  de  fleurs,  g.  Per 
simil.  Cerchio  ,  e  ogni  altra  cosa  che  circonda  , 
Couronne  [.,  cercle  ni.  §.  Ghirlanda  di  luce-  at- 
torno a  un  pianeta,  Halo  ni.  §.  Morir  colla  ghii- 
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landa,  vale  Morir  vergine,  Mourir  vierge,  §.  Una  ' 
ghirlanda  costa  un  quattiino,  e  non  istà  bene  in 
capo  a  ognuno  ,  vale  che  L'  nomo  dee  aver  più 
riguardo  a  quel  che  gli  conviene  ,  che  a  quel 
ch'e'può  fare.  Il  ne  faut  pat  faire  tout  ce  qu'on 
peut  J  aire,  mais  ce  qu'on  doit  faire. 

GHIRLANDARE  (guir-lau-da-ré),  v.  a.  Salvili. 
Incoronar  con  ghirlanda  ,  Couronner  d'une  cou- 
ronne de  fleurs,  g.  Per  Circondare.  Tans.  Pud. 
Se  avrà  dinanzi  all'uscio  cammin  regio,  O  via 
che  intorno  intorno  la  ghirlandi  ,  Fia  come  a 
donna  bella  un  giunger  fregio  ,  Entourer  ,  envi- 
ronner ,  ceindre,  g.  E  n.  pass.  Ar.  Fur.  Ecco 
vede  un  pratel  d'ombra  coperto,  Che  sì  d'un  alto 
fiume  si  ghirlanda  ,  Che  lascia  appena  un  breve 
spazio   aperto,  Elie  entoure,  etc. 

GHIRLANDATO,  TA  (guir-lan-dà-to),  add.  da 
Ghirlandare;  inghirlandalo.  Manz.  Anch' ella  in 
regio  ammanto  Vien.  ghirlandata  il  crin  di  bianca 
oliva.   Couronné  de  fleurs. 

GHIRLANDELLA,  J  (guir-lan-dèl-la  ,   dèi  ta , 
GlllRLANDKTTA,Woii-*sa),   s.    f.    dim.    di 
GH1RLANDUZZA,  )  Ghirlanda  ,    Petite    guir- 
lande, pelile  couronne  f.;  chapeau ,  feston  ni.   de 
fleurs. 

GHIRO  (guì-ro),  s.  m.  Animale  salvatico  noto, 
di  colore  e  di  statura  simile  al  topo,  ma  di  coda 
pannocchiuta  ,  il  quale  senza  mangiare  dorme 
tutto  il  verno,  e  si  desta  di  primavera,  Loir  in. 
GHIRONDA  (gui-ròn-da),  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale ,  che  si  suona  col  girare  una  ruota  ,  e  da 
quel  giramento  ha  preso  il  nome  di  gironda  ,  o 
ghironda  ,   Pie  Ile  f. 

GHISSO  (guls-so),  s.  T.  maiin.  Chiamasi  ba- 
stone di  randa  e  di  ghisso  Un  pezzo  di  legno  a 
cui  si  lega  l'estremità,  o  lembo  della  vela  d'una 
barchetta  ,   Guy,  ou  gui  m. 

GIÀ  (dgià),  avv.  Di  tempo  passato,  evale  Per 
lo  passato,  Autrefois  ,  un  jour .  jadis ,  au  temps 
passé  .  il  y  a  long-temps  ,  déjà.  g.  Già  da  gran 
tempo,  De  longue  main,  depuis  long-temps,  g.  Per 
Ormai,  oramai,  Déjà,  enfin.  Già  era  il  sole  inchinato 
a!  vespro.  V.  Oramai,  g.  Talora  è  particella  riem- 
pitiva, ed  ha  lo  stesso  significato,  che  Sane,quidem 
presso  i  Latini,  En  effet,  vraiment,  déjà.  Ora  fos- 
ser  essi  pur  già  disposti  a  venire,  g.  Già,  parti- 
cella riempitiva ,  ma  che  aggiugne  alquanto  di 
forza  al  parlare,  e  gli  dà  ornamento;  e  talora  ha 
dopo  di  sé  una  particella  corrispondente,  come  , 
Caddi  non  già  come  persona  viva  ,  Je  tombai  , 
mais  non  fias  comme  un  homme  vivant,  g.  Tal- 
volta è  replicato,  e  vale  Quasi  vicino.  Segner.  il 
bene  sperato  con  gran  certezza  e  già  già  mezzo 
posseduto,  Presque. 

GIACCHÉ,  avv.  V.  Dacché.  Poiché. 
GIACCHERÀ,  s.  f.  Giarda,  Natta  V. 
GIACCHIAR!!,,  V.  Gracchiare. 
GIACCHIATA  (dgiak-kta-ta),  s.  f.  Salv.  Retata 
del   giacchio,   che  é  sorta  di  rete  tonda;   gettata 
Idei  giacchio  in  acqua,  Coup,  ou  jet  defilelm. 

GIACCHIO  (ilgiak-kio),  s.  m.  Una  rete  rotonda 
1  da  pescare,  la  quale  gettata  nell'acqua  dal  pesca- 
j  toi  e  s'apre,  e  avvicinandosi  al    fondo,  si  riserra, 
le   cuopre  e  rinchiude  i  pesci;  e  si  chiama  anche 
j  Ritrecine,  Epervier  in.  g.   Gittar  il  giacchio  ton- 
]  do  .  prov.  e  vale  Non    aver    riguardo    a  ninno  , 
]  W épargner    personne  ,     n'  avoir    d'  égards   pour 
I  personne,    g.  Gittar  il  giacchio    in    sulla    siepe  , 
vale  Far  cosa  non  solamente  inutile,  ma  dannosa, 
'  Se  donner  de  la  lète  contre  le  mur. 
GIACCIARE,  V.  e  di' Ghiacciare. 
GIACCIO  ,  per  GHIACCHIO  (dgià-techio)  V. 
L'uso  ha  anche  introdotto  di  così  scrivere,  e  pro- 
nunciare i  suoi  derivati. 

GlACCO  (dgiàcco),  s.  in.  T.  de'  natur.    Spe- 
zie di    scimmia  che  ha  le  orecchie  rotonde,  e  la 
I  coda  curva  e  lunghissima  ,  Sorte  de  singe. 

G1ACEA  (dgia-tchè-a),  s.  f.  Botan.  Che  anche 
I  scrivesi  Jacea.  Sorta  di  pianta  ,  che  è  compresa 
j  nel  genere  de'  Ciani  ,  Jacèe  f. 

GIACENTE  (dgia-tchèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
.'  giace  ,  Gisant  ,  couché  ,  étendu  ,  qui  gît.  g.  Per 
Posto,  situato,  Situé,  placé,  posé.  g.  Per  Basso, 
I  Bas.  Le  tende  erano  poste  in  giacente  piano. 
j  g.  Eredità  giacente,  T.  de' curiali,  dicesi  Di  quella 
di  cui  non  è  ancora  deciso  chi  debb  i  esser  l'erede, 
1  Hérédité    vacante  ,  jar.ente. 

GIACERE  (dgia-lche-rè),  v.  n.   Stare  col  corpo 

disteso,   ma  si  adopera  anche  nel  senso  n.  p..  Etre 

i  concile,  eue  étendu,  coucher,  g.   Per  Fermarsi  nel 

letto,  infermarsi.   Bocc.  Iutantochè  il  sonno  e  il 

,  cibo  perdutone ,    per    debolezza    fu    costretto  a 
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giacere,  Être  malade,  ou  gisant  dans  son  lit  ma- 
lade; garder  le  lit,  être  indisposé,  alité,  réduit  à 
garder  le  lit.  g.  Far  giacere  morto,  vale  Ucci- 
dere, Coucher  parterre,  coucher  sur  le  carreau. 
g.  Per  Usare  carnalmente,  Coucher  avec ...  g.  Per 
Lo  covare,  o  lo  stagnare  dell'acque,  Croupir. 
g.  Giacere  ,  si  dice  anche  De'  paesi  per  signifi- 
care la  loro  positura,  Être- situé.  Giace  in  Arabia 
una  valletta  amena,  g.  Giacere  ,  si  dice  anche 
Delle  parole  e  delle  parti  d'un  discorso.  Bemb. 
Non  ogni  parte  che  si  chiude  con  alquante  voci, 
s'  acconviene  con  ogni  paite  ,  e  meglio  giacerà 
posto  prima  che  poi  ,  Placer,  arranger,  g.  Qui 
giace,  Ci  gît.  g.  Qui  é  dove  giace  Nocco,prov. 
che  vale,  Qui  consiste  la  difficoltà  ,  C'esl-là  où. 
git  le  lièvre. 

GIACERE,  s.  m.  V.  Giacimento. 

GIACIGLIO,  V.  Giacitojo. 

GIACIMENTO  (dgia-tchi-mèn-to),  s.  m.  Il  gia- 
cere, L'action  de  se  coucher  f  g.  Per  l'Usare  car- 
nalmente ,  L'action  de  coucher  avec  .  .  .  f  g.  T. 
marin.  Situazion  delle  piagge  ,  dei  sili  relativa- 
mente agli  altri  ,  o  ad  alcun  altro  oggetto,  Gis- 
sement  m.  g.  Per  Lo  stato  di  oblivione  in  cui 
altri  è  caduto.  Bemb.  Io  spero  di  sollevarmi  un 
dì  per  vostra  mano  dal  giacimento  nel  quale  ora 
sono  ,   Etat  d'oubli,  de  délaissement,  d'abandon  m. 

GIACINTINA  (dgiatc/iin-tì-na),  s.  f.  St.  nat. 
Delametherie  ha  dato  questo  nome  all'  idorcasia  , 
detta  da  altri  Vesuviana,  Hiacinthine  f. 

GIACINTINO,  NA  (dgia-tchin-tì-no),  add.  T. 
de' natur.  Ch' è  del  colore  del  giacinto,  De  la 
couleur  du   hyacinthe. 

GIACINTO  (dgia-tchin-to),  s.  m.  Fiore  odori- 
fero di  bulbo,  e  trovasene  di  più  colori,  Jacin- 
the, hyacinthe  f.  g.  Per  Pietra  preziosa  di  color 
giallo  rossiccio,  Hyacinthe  f. 

GIACI  TOJO  (dgia-lchi-iò-io),  s.  m.  Luogo  dove 
si   giace,   Gite,   lieu  où  l'on  couche  f. 

GIACITURE  (  dgia-tchi-tò-ré  ).  Salvin.  v.  m. 
Che  giace  ,   Qui  est  couché  m. 

GIACITURA  (dgia-tchi-toù-ra).  s.  f.  Giacimen- 
to, e  Modo  e  qualità  di  giacere.  Le  couclier  m.; 
la  façon  de  coucher,  de  se  tenir  dans  le  lilj  pos- 
ture f.  g.  Giacitura  del  discorso,  vale  Ordine 
e  collocatura  delle  parole  ,  Ordre  ,  arrangement 
des  mots  ,  des  phrases  m. 

GIACIUTO  ,  TA  (dgia-ichioù-to).  Alam.  add. 
da  Giacere ,   Couché. 

GIACO  (dgià-co)  ,  s.  m.  Arme  da  dosso  fatta 
di  maglie  di  ferro  concatenate  insieme  ,  Hau- 
bert ni.,  cotte  de  mailles,  chemise,  jaque  de  mail- 
les f.  g.  Giaco  doppio,  Cuirasse  f.  à  double 
maille. 

GIACOBBEA  (dgia-cob-bè-a),  s.  f.  Botan.  Che 
anche  dicesi  Fiore  di  S.  Giacopo  e  verga  d'oro, 
Jacobèe.  herbe  de  S.  Jacques  f. 

GIÀ  CON  TUTTO  CHK,  V.  Quantunque. 

GlA.CUL\TON&  (dgia-cou-La-tò-ria),  s.  f.  Se- 
gner. Che  anche  scrivesi  jaculatoria,  aggiunto  di 
breve  orazione  ed  aspirazione  a  Dio  ;  e  pigliasi 
anche  in  forza  di  s.,  Jaculatoire  f. 

GIAFOSSECOSACHÈ,  e  GIAFOSSECHÈ,  V. 
Conciofossecosaché. 

GIÀ  FU.  lo  stesso  che  Già  V. 

GIAJETTO,  s.  m.   V.  Giavazzo. 

CIALDA,  s.  f.  Spezie  d'arme  antica,  della  quale 
s'  è  perduto  1'  uso  e  la  cognizione,  ma  si  crede 
lo  stesso  che  Lancia  V. 

GIALDONIERE  (dgial-do-niè-ré),  s.  m.  M.  V. 
Soldato  armato  di  gialda,   Soldat  armé  de  lance  m. 

GIALINO  (dgia-lì-no) ,'  add.  St.  nat.  Epiteto 
che  i  nomenclatori  moderni  aggiungono  alla  pa- 
rola quartz,  per  dire  Cristallo  di  rocca.  Hyalin. 
g  Nella  Botanica  viene  impiegata  questa  parola, 
per  esprimere  con  precisione,  che  certe  parti  di 
piante,  massime  i  filamenti  e  gli  stili,  hanno  una 
trasparenza  vetrosa  ,  accompagnata  da  una  tinta 
verdastra  molto  leggiera ,  Hyalin. 

GIALITE  (dgialì-té),  s.  f.  St.  nat.  Nome  dato 
da  Werner  ad  una  sostanza  vitrea  che  trovasi  in 
un'  antica  lava  nei  contorni  di  Francfort  sul 
Meno  ,  Hyalite  f. 

GIALLAMINA  (dgial-la-mì-na).  s.  f.  Spezie  di 
pietra,  detta  anche  pietra  calaminaria  che  si  mette 
nel  rame  fuso  per  tingerlo  di  giallo,  Calamine, 
pierre  calaminaire  f. 

GIALLEGGIANTE  (dgial-lédggiàn-té)  .  add. 
d'  ogni  g.  Che  tende  al  giallo.  Red.  Ho  veduto 
che  i  loro  intestini  sono  pieni  d'  una  poltiglia 
bianchiccia  e  gialleggiante,  Jaunâtre  ,  qui  tire 
sur  le  jaune. 
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GIALLEGGIARE  {dgial-lé-dggià-ré),v.  a.  Ten- 
dere al  color  giallo.  Lib.  Viagg.  Chi  volesse  com- 
perare un  diamante  ,  gli  fa  ben  di  bisogno  che 
lo  conosca,  perchè  si  fanno  di  cristallo  che  gial- 
leggia ,   Commencer  à  Jaunir,  tirer  sur    le   jaune. 

GIALLE  ITO,  T  l'A  (dgial-lèt-to),  add.  dim.  di 
Giallo;  che  s'accosta  al  giallo,  Jaunâtre)  qui  pan- 
che, qui  lire  sur  le  jaunes  un  peu  jaune ,  tirant 
sur  le  roux. 

GIALLEZZA  (dgial-lè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Gial- 
lo, Couleur  jaune  ;  couleur  d'or,  de  citron,  de 
safran    f. 

GIALLICCIO,  \  lr  r.  „  „ 

GIALLIGNO,   1  VGlallc,to- 

GIALLISSLVIO,  MA  (dgial-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Giallo,  Très-jaune,   qui  est   d'un   jaune  foncé. 

GIALLO  (dgiàl-lo),  s.  m.  Color  simile  A  quello 
del  sole  ,  dell'  oro  e  del  zafferano  ,  Jaune  m 
§.  Giallo  detto  Arzica.  Voc.  dis.  Una  sorta  di 
color  giallo  che  serve  pe'  Miniatori,  Massicot  jau- 
ne m.  g.  Giallo,  detto  Orpimento.  V.  Orpimento. 
§.  Giallo  di  spincervino,  V.  Spiireei  vino.  g.  Giallo 
di  terra.  Voc.  dis.  Una  terra  che  fa  il  color 
giallo,  altrimenti  detta  Ocria,  Ocre,  terre  d'Ita- 
lie t.  g.  Giallo  di  terra  abbruciata,  Una  sorta  di 
color  giallo  che  pende  in  giuggiolino ,  e  serve 
a'  Pittori  per  ombrar  i  gialli  chiari ,  Ocre  de  rut, 
ou  de  rue  f.  g.  Giallo  di  Zafferano.  V.  Zafferano. 
§.  Giallo  di  Piombino,  sorta  di  pietra  alquanto 
più  dura  del  marmo,  di  color  giallo,  con  qualche 
macchia  lattata  ;  cosi  chiamano  i  Professori  Un 
certo  giallo  chiaro  che  ha  macchia  dappertutto, 
non  però  in  modo  che  in  distanza  non  compa- 
risca del  tutto  giallo,  Marbre  jaune  de  Piombino  ni. 
§.  Giallo  di  Siena,  sorta  di  pietra  di  color  giallo 
bellissimo  e  vago  quanto  l'Orientale  :  è  alquanto 
tenera  ,  ma  con  tutlociò  riceve  bel  pulimento  ; 
ha  qualche  macchia  bianca,  e  altre  gialle  molto 
chiare,  Marbre  jaune  de  Sienne  m.  g.  Giallo  orien- 
tale, Sorta  di  pietra  gialla  bellissima  che  riceve 
il  pulimento  quanto  il  paragone  ,  di  cui  è  assai 
più   dura  ,  Jaune  oriental  m. 

GIALLO,  LLA,  add.  Che  è  di  color  simile  al 
sole  e  all'  oro,  Jaune;  de  couleur  d'or,  de  safran; 
safranè.  g.  Per  Pallido  ,  smorto  ,  Pale  ,  jaune 
comme  un  coing,  blême,  qui  a  le  teint  jaune,  jaune 
comme  safran,  g.  Aver  i  pie  gialli  ,  si  dice  Del 
vino  rosso  ,  quando  gialleggia  e  comincia  a  gua- 
starsi, Vin  qui  jaunit,  qui  commence  à  tourner. 
§.  Prov.  Chi  porta  il  giallo  ,  vagheggia  in  fallo; 
cioè  Ama  senza  speranze  di  goder  la  cosa  amata, 
Le  jaune  est  marque  de  congé. 

GIALLOGNO  ,    OGNA,  l    (dgial-lò-gno  ,  lo), 

GIALLOGNOLO,  OLA,  $  add.  Propriamente 
giallo  scolorito,  Jaunâtre  j  jaune  pâle,  clair,  passé, 
terni. 

GIALLOMINA,  V.  Giallamina. 

GIALLOKE,  V.  Giallezza. 

GIALLOH1NO  (dgial-lo-rl-no),  s.  m.  Sorta  di 
color  giallo  che  viene  di  Fiandra  e  di  Venezia, 
e  s'adopera  a  colorire  a  olio,  lierre  de  Colo- 
gne f. 

GIALLOSANTO  (dgial-lo-sàn-to) ,  s.  m.  Spe- 
zie di  color  giallo  ,  artificiosamente  fatto  d'  una 
cert'  erba,  e  serve  per  colorire  a  olio  ,  Sorte  de 
couleur  jaune  qu'on  tire  d'une  herbe. 

GIALLOSO  (dgial-lò-zo),  add.  V.  Giallognolo. 
§.  In  forza  di  s.  per  Spezie  di  verme  che  vota 
le  pere,    Ver  qui  ronge  les  poires  m. 

GIALLUCCIO,  V.  Gialletto. 

GIALLUME,  V.  Giallezza. 

GIALOIDE  (dgia-lòi-dé),  s.  t.  St.  nat.  Pietra 
preziosa  conosciuta  dagli  antichi  ,  trasparente  co- 
me cristallo,  Hraloïde  f. 

GIALOTECNICA  (dgia-lo-tèc-ni-ca),  s.  f.  Chim. 
L'arte  che  insegna   a   fare  il  vetro,  Hyalolechnie  f. 

G1AMBARE,  V.  Burlare,  Scherzare. 

GIAMBEGGIARE  (  dgiam-bé-dggià-rè  )  ,  v.  n. 
Arsocchi  Bue.  Avere  il  giambo  vale  Essere  uc- 
cellato, deriso,  litre  joué,  raillé,  etc. 

GIAMBICO,  ICA  (dgiàm-bi-co) ,  add.  e  s.  m. 
Di  giambo  ,  verso  greco  e  latino  composto  di 
piedi  giambi  in  tutto  o  in  parte.  Orsi  Cons.  Unico 
intendimento  di  chi  assegnò  i  giambici  alla  rap- 
presentativa fu  d'  imitare  i  ragionamenti  non  istu- 
diati  degli  uomini  con  tai  versi,  De  iambe , 
iambique. 

GIAMBO  (  dgìàm-bo  )  ,  s.  m.  Spezie  di  piede 
metrico,  composto  di  due  sillabe,  la  prima  breve 
e  l'altra  lunga,  lambe  m.  §.  Per  Quel  verso  ch'è 
fatto  di  piedi  giambi,  Iambe  m.  g.  Dar  il  giambo, 
vai  Uccellare,  Giambare  V.  g.  E  cosi  pure  Voler 
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il  giambo  d'alcuno,  vale  Volerne  la  baja,  Se  mo- 
quer de  quelqu'un.  % 

GIAMMAI,  e  GIÀ  MAI  (dgiàm-mai),  avv.  Mai; 
alcun,  volta,  in  alcun  tempo,  Jamais,  en  aucun 
temps;  quelt/ue/bis,  quelque  jour. 

GIAMMENGOLA  (dgiam-mèn-go-la),  s.  f.  Co- 
serella,  bagattella,  Bagatelle  {.,  un  rien,  un  zeste, 
un  fétu  m.,  lanlernerie,  vétille  f. 

GIAMPAGOLAGGINE  (  dgiam-pa-go-là-dggi- 
né),  s.  f.  Voce  scherzevole.  Tardità,  pigrizia,  man- 
canza d'attività  e  di  celerità  nel  muoversi  e  nel- 
1'  operare,  Lenteur  t.,  manque  d'activité  m.,  tié- 
deur ,   longueur  f. 

GIANNETTA  (dgian-nèt-ta)  ,  s.  f.  Una  lancia 
leggiera  e  manesca.  Guicc.  Fu  ammazzato  d'  un 
colpo  di  Giannetta  ,  Pique,  longue  pique  f.  g.  Per 
simil.  Una  bacchetta  per  lo  più  di  canna  d'  In- 
dia ,  o  simile  che  portano  propiamente  gli  Uftì- 
ziali   della   milizia  ,   Canne  (.,  bdton  tn. 

GIANNETTARIO  (dgian-nét-tà-rio),  s.  m.  Sol- 
dato che  porta  l'arnie  chiamata  giannetta.  Guicc. 
Il  re  d'Aragona  aveva  mandata  di  nuovo  un'  altra 
armata  di  Spagna,  in  sulla  quale  si  dicevano  es- 
sere cinquecento  uomini  d'arme,  seicento  gian- 
nettarii  ,  e  tre  mila  fanti,  Piquier,  soldat  armé 
de  pique  m. 

GIANNETTATA  (dgian-nét-tà-ta),  s.  f.  Colpo 
di  giannetta.  Fir.  L'  empio  non  si  vergognò  di 
lasciar  andare  molle  giannettate  per  lo  già  ferito 
corpo,   Coup  de  pique   m. 

G1ANNETTIERE,  V.  Giannettario. 

GIANiNETTINA  (dgian-nét-tl-na).  s.  f.  dim.  di 
Giannetta  ;   giannetta    sottile,  Demi-piqué  f. 

GIANNETTO,  V.  Ginnetto. 

GIANNETTONE  (dgian-nét-tò-né),  s.  m.  Gian- 
netta  grande  ,  Longue  et  grosse  pique  f. 

GIANNIZZEKAKE  (dgian-ni-tsé-rà-ré) ,  v.  a. 
Usare  il  rito  de'  Giannizzeri  nella  circoncisione  , 
circoncidere  alla  Turchesca.  Chiabr.  E  perche 
sian  contro  Gesù  guerrieri,  Sommo  dolor!  gian- 
nizzerar  gì'  infanti  ,  Circoncire  à  la  façon  des 
Janissaires ,  des   Turcs. 

GIANNIZZERO  (dgian-nì-tsé-ro),  s.m.  Soldato 
a  piedi  della   milizia  del  gran  Turco,  Janissaire  in. 

GIANSENISMO  (dgian-sé-nls-mo),  s.  m.  Dot- 
trina di  Giansenio,  cioè  di  Cornelio  Otto,  figlio 
di  Giovanni,  vescovo  d'  Ipri  nella  prima  metà 
del  secolo  XVII,  la  quale,  contenuta  in  un  libro 
cui  diede  il  titolo  di  Augustinus  ,  ove  pretese 
esporre  la  dottrina  di  S.  Agostino  intorno  la  gra- 
zia, il  libero  arbitrio,  il  merito  delle  opere  buo-' 
ne,  il  benefizio  della  redenzione,  ec.,  fu  condan- 
nata da  Urbano  Vili  e  da  Innocenzo  X,  Jansé- 
nisme m. 

GIANSENISTA  (dgian-sé-nls-la)  ,  s.  m.  Colui 
che  sostiene  le  proposizioni  condannate  di  Gian- 
senio,  Janséniste  m. 

GIARA  (dgià-ra),  s.  f.  Sorta  di  vaso  di  cristallo 
senza  piede  con  due  manichi  per  uso  del  bere, 
Un  verre  avec  deux  anses  m. 

GIARDA,  s.  f.  più  comunemente  GIARDONI 
(dgiàr-da).  Malattìa  che  viene  nella  giuntura  so- 
pra l'unghia  del  cavallo,  Jardons  m.  pi.  L'èpar- 
vin  ,  ou  èpervin  m.,  è  Quel  malore  che  vien  pro- 
prio nel  garretto,  g.  S'usa  anche  per  Beffa,  bur- 
la, natta,  cilecca,  o  altre  si  fatte  voci;  onde  Far 
la  giarda,  Se  moquer,  railler,  badiner,  etc.  V.  le 
dette  voci. 

GIAKDINAJO  ,  JA,  s.  m.,  e  f.  Bemb.  Giardi- 
niere V. 

GIARDINATO,  TA,  add.  Ripieno  di  giardini, 
Ingiardinato   V. 

GIARDINETTO  (dgiar-di-nèt-to)  ,  s.  m.  dim. 
di   Giardino.  Jardinet,  petit  jardin  m. 

GIARDINIERA  {dgiar-di-niè-ra),  s.  f.  di  Giar- 
diniere, Jardinière  f. 

GIAD1N1ERE,  e  GIARDIMERO  (dgiar-di-niè- 
ré,  ro),  s,  m.  Quegli  che  ha  cura  del  giardino, 
e  I'  acconcia,  Jardinier  m. 

GIARDINIERE,  per  Giardino  V. 

GIARDINO  (dgiar-dì-no),  s.  ni.  Orto  delizio- 
zo.  Jardin,  verger  m.  g.  Fig.  si  chiamò  1'  Italia 
il  giardino  dell'Imperio,  L'Italie  est  le  jardin  de 
l'empire.  E  cosi  parimenti  il  Paradiso  lu  detto 
L'eccelso  giardino,  Le  paradis  m. 

GIARDONE,  V.  Giarda. 

GIARETTA  (dgia-rèt-ta),  s.  f.  Cr.  N.  dira,  di 
Giara,  Petite   tasse  f.,  petit  verre  va. 

GIARGONE  (dgiar-gò-né),  s.  in.  Sorta  di  dia- 
mante  gialliccio,  Jargon  m. 

GIARLOTTO  (dgiar-lòt-to),  s.  in.  Intaccatura 
della  colomba  nell'  asta  da  prua,  e    nel!'  asta  da 


GIÀ 

poppa  d'un  bastimento,  in  cui  si  fa  entrare  una 
parte  della  bordatura  che  cuopre  i  membri  , 
Jarlnt   m. 

GIARO,  s.  m.  Gichero  V. 

GIARRA,    è   (dgiàr-ra  ,   ro)  ,  s.  t.,  s.  m.  Vaso 

GIARRO,  S    di  ■ 
de    terre. 


terra,    Cruche  {.,  ou    vase    m. 


GIARRETTIERA.  eGIARTERA.V.Gerretticra. 
GIÀ  SIA  CHE.  V.  Già  sia  cosa  che. 
GIÀ  SIA  CIÒ  CHE,    /    Lo  stesso  che  Concios- 
GIASSIACIOCCIIÈ,     f    siacosachè  ,    benché  , 
Quoique. 

GIÀ  SIA  COSA  CHE,?  Lo  stesso  che  Concios- 
GIASSIACOSACHÈ,    i  siacosachè  V.  g    Per 
Ancorché,  Benché   V. 

GIATTANZIA,  V.  Iattanza,  Vanto. 
GIATTURA,  V.  Jattura. 

GIÀ  VA  (dgià-va),  s.  f.  Luogo  delle  grosse  navi 
dove  si  custodiscono  gli  attrezzi  ed  altro,  Maga- 
sin des  vaisseaux  m.  g.  Giava  ,  chiamasi  anche 
Un'  isola  formata  in  un  fiume  da  un'ammasso  di 
melma  e  d*  arena  ,  Javeau  ni. 

GIAVAZZO  (dgia-và-tso)  ,  s.  m.  T.  de' natur. 
Bitume  néro,  il  quale  indurito  come  una  pietra, 
riceve  un  bel  lustro  ;  dicesi  anche  Ambra  bru- 
ciata, Sorte  de  bitume  noir. 

GIAVELLOTTO  (dgia-vél-lòt-to),  s.  ra.  Spezie 
di   dardo,  Javelot  m. 

GIBBO  (dgìb-bo),  s.  m.  Voce  lat.  Gobbo,  scri- 
gno, Bosse,  gibbosité  f.  g.  Per  simil.  Rialto,  rile- 
vato,  Bosse,  hauteur  f. 

GIBBONE  (dgib-bòné)  ,  s.  m.  St.  nat.  Spezie 
di  scimia  che  si  distingue  da  tutte  le  altre  per 
la  lunghezza  delle  sue  braccia,  con  cui  può  cam- 
minare come  co'  piedi  senza  che  inchini  il  suo 
corpo,   Gibbon   m. 

GIBBOSO,  SA,   i(dgib-bò-zo, boù-to),add.  Gob- 

GIBBUTO.  TA,  I  bo,  Bossu,  élevé,  gibbetix. 

GIBERNA  (dgi-bèr-na)  ,  s.  f.  T.  de'  militari. 
Tasca  da  cartocci  ,  Giberne  ,  gibecière  f.  g.  Gi- 
berna de'  granatieri,  Quella  tasca  in  cui  i  grana- 
tieri  portano   le  granate,    Grenadière   f. 

GIGARO,      ì    (dgi-ca-ro  ,  ké-ro)  ,  s.  m.  Sorta 

GICHERO,  \  d'  erba  ,  per  altro  nome  detta 
Barbaaron,  ovvero  pie  vitellino  ,  jaro  ,  Pied  de 
veau   m.,  colocasie  f. 

GIGHEROSO,  SA  (dgi  ké-rò-zo)  ,  add.  Pieno 
di  gicheri,  Rempli  de  pieds  de  veau.  g.  Per  me- 
taf.  si  dice  A  bambino  festante  e  allegro;  e  vale 
Rigoglioso;  modo  basso,   Gai,  folichon,  folâtre. 

GIELADINA,  GIELAMENTO,  GIELARE,  ec. 
V.   Gelatina,  Gelamento,   Gelare,  ec. 

GILLO  (dgiè-lo),  s.  m.  Eccesso  di  freddo,  Ge- 
lée {.,  froid  glaçant  ,  grand  froid  m.  g.  Gielo. 
Cr.  N.  Ghiaccio  ,  Glace  f.,  verglas  ra.  g.  Farsi 
di  gielo  ,  per  metaf.  si  dice  D'  uomo  ,  che  per 
paura  allibisce,  caglia  e  trema,  Glacer  de  peur, 
se  sentir  glacer  le  sang  dans  les  veines,  frisson- 
ner de  peur.  g.  Dio  manda  il  gielo  secondo  i 
panni  ,  cioè  Le  avversità  secondo  le  forze  ,  A 
brebis   tondue  Dieu  mesure  le  vent. 

GIELONE  (dgié-lô-né),  s.  m.  Spezie  di  fungo, 
Sorte  de   champignon.   V.  Fungo. 

GEROGLIFICO,  add.  Ci:  lY.  Lo  stesso  che 
Geroglifico   V. 

GIGA  (dgì-ga)  ,  s.  f.  Strumento  musicale  di 
corde,  Sorte  d'instrument  de  musique  à  cordes. 
g.  È  anche  Una  parte  di  sinfonìa  molto  allegra, 
Gigue  f. 

GIGANTA  (dgi-gàn-ta).  Fr.  Jac.  Tod.  v.  f. 
di  Gigante  ;  gigan tessa.  Géante  f. 

GIGANTACCIO,  CCIA  (dgi-gan-tà-tcchio),s.m. 
pegg.  di  Gigante,  Géant  d'une  taille,  d'une  gran- 
deur enorme,  démesurée;  géant  démesuré,  extraor- 
dinaire. 

GIGANTE  (dgi-gàn-té)  ,  s.  ra.  Uomo  grande 
oltre  al  naturai  uso,  Géant,  colosse  m.  g.  Detto 
anche  d'altri  animali  fuor  della  specie  delluomo. 
Red.  Un  villano  di  Calci  ha  portato  a  vendere 
un  sacco  di  ghiri  vivi.  Ne  ho  osservati  molti  in- 
sieme con  certi  topi  giganti  che  si  trovano  in 
questa  benedetta  Pisa,  D'une  grandeur  extraor- 
dinaire, très-grand,  de  très  forte  taille,  gigan- 
tesque ,  colossal. 

GIGANTEA  (dgi-gan-tè-a),  s.  f.  Car.  leti.  Poe- 
sìa intorno  a'giganti;  e  qui  parlasi  di  quella  che 
fu  composta  dal  Molza,   Gigantomuchie  i. 

GIGANTEGGIANTE  (dgi-gan-tè-dggiàn-té)  , 
add.  d'  ogni  g.  Bell.  Buch.  Che  giganteggia,  Qui 
a  la  taille  d'un  géant. 

GIGANTEGGIARE  (dgi-gan-té-dggià-ré),  v.  n. 
Comparir  grande,  sovrastare  come  gigante.  P/os. 
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Fior.  Quai  Golia  in  Terebinto  giganteggia  minac- 
cevole sopra  1'  altrui  teste  ,  Avoir  la  taille  d'un 
géant,  paraître  fori  grand.  §.  Giganteggiare,  per 
traslato,  Farsi  o  mostrarsi  superiore  ad  oçni  al- 
tra cosa  del  suo  genere.  Sali-in.  Pros.  Fior.  E 
di  vero  l'arte  della  natura  cava  il  sottil  del  sot- 
tile, e  ne'lavori  piccoli,  non  meno  die  ne'giandi 
si  fa  onore,  e  in  essi  ancora  per  un  altro  verso 
giganteggia,   Surpasser,  surmonter. 

GIGANTEO,  E  A.  V.  Gigantesco. 

GIGANTESCAMENTE  (dgi-gan-tés-ca-mèn-té), 
arv.  Da  gigante,  A  la  façon  des  géants,  en  géant. 
comme   un   géant. 

GIGANTESCO  ,  CA  (dgi-gan-tès-co)  ,  add.  di 
gigantP,   Gigantesque,  qui  tient  du  géant,  colossal. 

"gIGANTESSA  (dgi-gan-tès-sa),  f.  di  Gigante, 
Géante  f. 

GIGANTINO,  V.  Gigantesco. 

G1GANTOMACHIA  (dgi-gan-to-ma-ki-a),  s.  f. 
Volg.  it.  Guerra  de'  giganti  favolosi  contra  il 
Cielo,   Gigantomachie  f. 

GIGANTONE  [dgi-gan-tòné).  s.  m.  Lall.  ac- 
cresc.   di   Gigante,    Un  géant  extraordinaire   m. 

GIGLIACEO,  EA  (dgi-glià- tchèo),  add.  T.  dei 
semplicisti.  Aggiunto  dato  a  una  specie  di  fiori 
che  somigliano  al  giglio,  Liliacèe. 

GIGLIASTRO  (dgi-liàs-tro),  s.  m.  T.  de' sem- 
plicisti. Fiore  d'  alta  statura,  detto  anche  Giglio 
di  San  Brunone,  Lis  de  S.  Bruno  m. 

GIGLIATO  (dgi-glià-to) ,  s.  ni.  Spezie  di  mo- 
neta antica  di  Firenze  ,  Ancienne  monnaie  de 
Florence  f. 

GIGLIATO,  TA,  add.  Seminato,  o  sparso  di 
gigli,  Parsemé,  semé  de  fleurs  de  lis.  §.  Gigliato, 
per  Improntato  ,  segnato  con  giglio  ,  Marqué 
avec  la  fleur  de  lis. 

GIGLIETO  (  dgi-gliè-to  )  ,  s.  m.  Luogo  dove 
sono  piantati  molti  gigli.  Pallad.  Riponendogli  in 
altri  ordini  nuovi  del  giglieto  ,  Lieu  planté 
de  lis. 

GIGLIETTINO  ,  >  (dgi-gliét-ti-no  ,    glièt-to)  , 

GIGLIETTO  ,  l  s.  m.  dimin.  di  Giglio,  Un 
petit  lis  m.  §.  Giglietto  ,  per  Sorta  di  trina  con 
merli  ,  o  merluzzi  ,  Crépine  ,  frange  f.  ouvragée 
par  le  haut. 

GIGLIO  (dgì-glio) ,  s.  m.  Fiore  odoroso  di 
diverse  spezie  ,  provegnente  da  bulbo.  Il  fusto 
è  lungo  e  diritto  ,  le  foglie  pallide  e  picciolissi- 
ine.  Il  più  comune  è  bianco,  Lis  m.,  fleur 
de  lis  f.  g.  Giglio  paonazzo  ,  Lis  bleu  m.  ,  cou- 
ronne impériale  f.  g.  Giglio  giallo  ,  sorta  di  gi- 
glio salvatico,  Lis  jaune  m.  §.  Giglio  rosso  vago, 
altra  sorta  di  giglio  salvatico,  Marlagon  m. 
§.  Bianco  come  giglio,  Blanc,  extrêmement  blanc. 
I  Poeti  dicono  ,  I  gigli  delle  guance  ,  per  dire 
La  bianchezza  ,  Les  lis  de  son  teint  et  de  son 
visage.  §.  Per  Segno  dinotante  il  giglio  nelle  armi, 
o  nelle  imprese  di  qualche  famiglia,  Fleur  de 
Us  f. 

GIGLIOZZO  (dgi-gliò-iso  ) ,  s.  m.  accresc.  di 
Giglio  ,  Gros  lis,  beau  lis  ni. 

GIGOTTO  (dgi-gòt-to),  s.  m.  Franzesismo  usi- 
tato  spezialmente  da'  Cuochi  ,  in  vece  di  Co- 
sciotto di  castrato  ,  che  è  il  suo  proprio  nome 
toscano.  Bardi.  Ingojano  le  quaglie  e  gli  orto- 
lani, E  de*  gigotti  riman  nudo  il  fusto,  Gigot  ni. 

GILIA ,  add.  f.  Voce  corrotta  da  Argiglia. 
Targ.   V.  Argilla. 

GINA  ,  s.  f.  Agina  ,  Forza  ,  Possa  V. 

GINANTROPO  (  dgi-nàn-tro-po  )  ,  s.  m.  Fig. 
Specie  d'  ermafrodite  in  cui  predomina  il  sesso 
femminile  ,   Gynanthrope  in. 

GINEBRO  ",  s.  m.  Alam.  Lo  stesso  che  Gi- 
nepro V. 

GINECEO  (dgi-nè-tchèo)  ,  s.  m.  Segner.  Ma- 
gai. Appartamento  delle  donne,  ossia  Luogo  se- 
parato nella  parte  più  interna  della  casa,  ov'esse, 
fuori  della  vista  degli  uomini  ,  occupavansi  nei 
loro  lavori  ,   Gynécée  m. 

GINECOCOSMI  (dgi-né-co-còs-mi)  ,  s.  m.  pi. 
Si.  nat.  Magistrati  d'  Atene  incaricati  d' invigi- 
lare e  regolare  il  vestir  delle  donne  a  seconda 
della  modestia  e  del  decoro,  e  di  punirne  le 
troppo  delicate  e  capricciose  ,  Gynéconomes  , 
gynécocosmes  m.   pi. 

GINECOCRAZIA  (dgi-né-co-cra-tsì-a),  s.  f.  T. 
didascalico.  Stato  in  cui  le  donne  possono  avere 
il  Governo  e  comando  principale.  Gynècocraiie  f. 

GINECOMANE  (dgi-né-cò-ma-né),  s.  m.  Med. 
Colui  che  è  preso  da  troppo  amore  per  le  donne, 
Gynécomane  m. 

GINEC0M10    (dgi-né-cò-mio),    s.    m.   Med. 
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Ospitale  destinato  a  curar  sole  femmine,  Gyne- 
coriium   ni. 

GINECONOMO  .  V.  Ginecocosmi. 

GINEPRA  (dgi-nè-pra) ,  s.  f.  Coccola  del  gi- 
nepro ,   Genièvre  m.,   baie  ,  graine  de  genièvre  t. 

GINEPRAIO,  ?   (dgi-nè-prà-io,  dgi-nè-prèlo), 

GINEPRETO,  £  s.  m.  Luogo  dove  sieno  molti 
ginepri,  Lieu  planté  de  genièvres,  de  genévriers  m. 
§.  Per  metal,  vale  Intrigo.  Farcii.  Ercol.  Io  vor- 
rei oggiinai  uscire  di  questo  gineprajo  ,  che  du- 
bito di  non  essere  entrato  nel  pecoreccio,  La- 
byrinthe, grand  embarras  m.,  complication  d'af- 
faires embrouillées  f.  Forse  detto  cosi  dall'essere 
i  luoghi  de' ginepri  selvatichi,  incolti,  e  senza 
ordine. 

G1NEPRE,  s.  ni.  Lo  stesso  che  Ginppro.  Ar. 
Fur.  Come  nel  bosco  dell' umil  ginepre,  O  nella 
stoppia  alla  campagna  aperta  Quando  si  cerca 
la  paurosa  lepre,   Genièvre  f.,  genévrier  m. 

GINEPRO  (dgi-nè-pro) ,  s.  m.  Frutice  odoroso 
che  getta  gran  quantità  di  rami  guerniti  di  fo- 
glie piccole  ,  strette  ,  fatte  in  punta  ,  dure,  spi- 
nose e  sempre  verdi.  Le  sue  coccole  son  come 
quelle  dell'  ellera  ,  ma  d'  un  gusto  aromatico  , 
Genièvre,  genévrier  m.  §.  Coccola  del  ginepro. 
V.  Ginepra. 

GINESTRA  (dgi-nès-tra),  s.  f.  Pianta  nota  che 
fa  le  foglie  simili  al  giunco  ,  che  in  Toscana  si 
cliiauian  fila,  e  fa  i  lioii  gialli,  Genêt  m.  Erba 
ginestra,  Genestrolle  f.  §.  Ginestra  spinosa.  Laudai. 

GINESTRAGGINE,  s.  f.  Riceit.  Fior.  Lo  stesso 
che  Ginestra  V. 

GINESTRELLA,  GINESTRA,  s.  f.  V.  Ginestra. 

GINESTRÉTO,  TA  (dgi-nés-trè-to,  ta),  s.  m. 
Luogo  dove  nascono  le  ginestre,  Lieu  planté  de 
genêts  ni.  §.   Per  metuf.  Intrigo.  V.   Gineprajo. 

GINESTREVOLE  (dgi-nés-trè-vo-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Pieno  di  ginestie.  Bemb.  Asol.  Nessuna 
dolce  vista  di  vaga  selva  scorgono  gli  occhi  miei, 
e  di  ginestrevole  inonlicciuolo  nessun  solingo  sen- 
tiero, Plein,  rempli  de  genêts. 

GINESTRO  (dgi-nès-tro),  add.  Magai.  Di  gi- 
nestra, De  genêt. 

GliNEVRO,s.  m.Bemb.  Lo  stesso  che  Ginepro  V. 

GINGELLO  (dgin-dgèl-lo),  s.  m.  Magai.  Sorta 
d'ordigno,  della  spezie  de'grimaldelli,   Crochet   va. 

GINGIA,  V.  Cengia. 

GINGLIMO  (dgm-glì-mo),  s.  m.  T.  anatomico. 
Quella  spezie  di  articolazione  per  la  quale  av- 
viene che  gli  estremi  di  due  ossa  sieno  talmente 
articolati  in  alcune  giunture  ,  che  il  capo  del- 
l' uno  incassi  nel  seno  incavato  dell'altro,  ed 
in  alcune  altie  1'  estremità  delle  ossa  unite  ab- 
biano e  capi  e  seni  per  penetrarsi  a  vicenda, 
Gin  gif  me  m. 

G1NNASIARCA  (dgin-na-ziàr-ca),  s.  m.  Guariti. 
Soprantendente  al  Ginnasio,   Gymnasiarque  m. 

GINNASIO  (dgin-nàzio),  s.  m.  Tolom.  Pub- 
blico, antico  edilicio,  per  esercizio  della  persona, 
e  per  imparar  1'  arti  ingenue,   Gymnase  m. 

GINNASTERIO  (dgin-na-s tè-rio),  s.  ni.  Lctt. 
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leti.  Setta  di  filosofi  indiani  celebri  nell'antichità, 
die  non  usavano  vestimenta,  e  sprezzavano  i  pia- 
ceri  e  gli   agj   della  vita,   Gjmno sophiste  m. 

GINNOSPERMIA  (dgin-no-spèr-mia),  s.  f.  Bo- 
tati. Decima  quarta  classe  del  sistema  sessuale  di 
Linneo,  nella  quale  vengono  comprese  tutte  le 
piante  che  hanno  nel  fondo  del  calice  quattro 
semi  nudi,  Gyrrmosvermìe  f. 

GINNOSTÌLO  (dgin-nòs-ti-lo) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Pianta  in  cui  gli  stili  de'fiori  nella  circonferenza 
sono  nudi,   Gvmnostyle  f. 

GINOCCHIELLO  (dgi-nok-kièl-lo),  s.  m.  ligi- 

nocchio  del   porco  spiccato    dall'  animale  ,    Pied 

de  porc,  pied  de  cochon  m.  §.  Per  Arme  difensiva 

i  del  ginocchio  ,    Genouillère  i.  §.   Ginocchiello  o 

Ginocchio   d'  uno   stivale,   Genouillère  f. 

GINOCCHIETTO  (dgi-nok-kièt-to),  s.  m.  dira, 
di  Ginocchio  ,  Petit  genou  m.  §.  Ginocchietto. 
T.  de'  semplicisti.  Sorta  di  pianta  detta  anche 
Frascinella,  e  dittamo  bianco,  Fraxii ielle  (.,  gre- 
nouillel,  sceau  de  Salomon   m. 

GINOCCHIO  (dgi-nòk-kio),  s.  m.  La  piegatura 
che  è  tra  la  gamba  e  la  coscia  ,  Genou  m.  Nel 
plurale,  I  ginocchi,  e  anche  Le  ginocchia  al  femm., 
Les  genoux  m.  pi.  §.  Nov.  ant.  E  fecele  mettere 
un  bel  sottano,  il  quale  le  dava  al  ginocchio; 
cioè  Le  arrivava  al  ginocchio,  Tomber,  descendre 
jusqu'aux  genoux. 

GINOCCHIONE,  e  GINOCCHIONI  {dgi-noh. 
kiò-né  )  ,  avv.  Posato  sulle  ginocchia,  4  genoux, 
les  genoux  en  terre.  §.  Cader  ginocchione,  o  in 
ginocchio,   Tomber  sur  ses  genoux. 

G1NOPOGONO  (dgi-no-pò-go-no),  s.  m.  Botan. 
Pianta  così  denominata  pel  suo  stimma  vellutato, 
Gynopogon  in. 

GMOSTEMOM(dgi-nos-tè-mo-ni),add.  Botan. 
Epiteto  de'  fiori  i  cui  stami  sono  attaccati  sul 
pistillo,  Gynoslémones  in.  pi. 

GINSENG  (dgin-sèng)  ,  s.  m.  Med.  Sorta  di 
radice  d'una  pianta  della  Tartaria,  e  del  Canada, 
di  cui,  si  fa  uso  nella  Medicina,   Ginseng  m. 

GlO  {ligio).  Voce,  colla  quale  s'incitano  i  ca- 
valli da  soma  al  camminare,  Dia.  §.  Andar  giò  giò, 
vale  Andar  piano  piano  ,    Aller  tout  doucement. 

GIO  {clgi-o),  preterito  del  verbo  Gire,  Andare, 
Il  alla. 

GIOBBIA.  Bemb.   Foce  ant.  Giovedì  V. 

GIOCARE,  ec.  V.  Giuocare,  ec. 

GIOCHETTO  (  dgio-kèi-to  )  ,  s.  m.  dira,  di 
Giuoco,   Petit  jeu  m.,  petite  récréation  f. 

GIOCHEVOLE  (dgio-kè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Piacevole,  da  giuoco,  burlevole,  Plaisant,  agréa- 
ble, divertissant,  qui  récrée,  qui  enjoué. 

GlOCHEVOLUEm'E(dgio-ké-vol-mèn-te),3\V. 
Per  giuoco,  per  scherzo,  Par  jeu,  en  badinant, 
en  plaisantant,  en  raillant. 

GIOCO,  V.   Giuoco. 

GIOCOFORZA,  V.  Necessità. 

GIOCOLAhE,GIOCOLARO,  e  GIUOCOLARE 
(dgio-co-là-ré),  s.  m.  Che  giuocola,  buffone,  ba- 
gattelliere,   giullare,  Bateleur,  joueur  de  gobelets  ,• 


Parte    de' ginnasj  ,    ove  riponevansi  gli  abiti  dei  \  faiseur  de  tours  de  passe-passe,  de  tours  de  gi- 


lottatori  prima  di  presentarsi  all'arena,  e  d'altre 
persone  prima  d'  entrare  ne'  bagni  ,  e  dove  gli 
uni  e   gli  altri  si  rivestivano  ,   Gymnaslérion  va. 

GINNASTICA  (  dgin-nàs-ti-ca  )  ,  s.  f.  Salvili. 
Arte  di  mantenere,  o  rendere  il  corpo  vegeto  ed 
agile  con  vaij  esercizj,   Gymnastique  t. 

GINNASTICO.  CA  (dgin-nàs-ti-co),  add.  Foce 
dell'uso.  Appai  tenente  all'arte  della  ginnastica.  Ap- 
partenant à  la  gymnastique,  qui  concerne  la  lutte. 

GINNETTO  ((/gin-nèt-to) ,  s.  ni.  Sorta  di  ca- 
vallo di  Spagna  intiero,  Genel  m. 

GINNICA  {dgin-ni-ca),  s.  f.  Lo  stesso  che  Gin- 
nastica, La  gymnique,  la  gymnastique  f. 

GINNICO,"  CA,  add.  Segn.  Gov.  D'esercizio, 
che  riguarda  ,  che  appartiene  alla  ginnastica  . 
Gymnique,  de  la  lutte,  qui  concerne  les  athlètes. 
"GINNOCARPO  (dgiu-no-càr-po),  s.  m.  St.  nat. 
Pianta  il  cui  seme  manca  di  pericarpio,  ed  è  in- 
volto nel  calice,   Gymnocarpe  m. 

GINNOCEFALO  (  Jgiu-no-tchè-fa-lo) ,  s.  m. 
Si.  nat.  Specie  di  pesci  che  hanno  la  testa  ed 
alcuni  anco  gli  opercoli  senza  scaglie,  Gymnocè- 
phale  ni. 

GINNOPEDIA  (dgi-no-pé-dì-a) ,  s.  f.  St.  ani. 
Sorta  di  danza  religiosa  fra  persone  ignude.  che 
usavasi  spezialmente  da'  Lacedemoni  ,  Gymno- 
pédie  f. 

GINNOSI  (dgin-nò-zi)  ,  s.  f.  Med.  Nudità  di 
osso  per  lesione  violenta,  Gymnose  f. 

GINNOSOF1STI  (dgin-no-so-fis-iî),  s.  m.  Car. 


becière  m. 

GIOCOLARE  (dgio-co-là-ré),  v.  n.  Far  giuo- 
chi ,  o  bagattelle  ,  o  mostrar  con  prestezza  di 
mano ,  o  altro ,  quel  che  non  può  farsi  natural- 
mente. Galat.  Niuno  dee,  per  piacere  altrui,  av- 
vilire sé  medesimo  ;  che  e  arte  non  di  nobile 
uomo  ,  ma  di  giocolare  e  di  buffone,  Jouer  des 
gobelets,  faire  des  tours  de  passe-passe,  des  tours 
de  gibecière. 

GIOCOLARINO,  V.  Giocolino. 

GIOCOLARMENRE,  avv.  Giocosamente  V. 

GIOCOLATORE,  V.  Giocolare,  sost. 

GIOCOLATR1CE  (gio-co-la-tri-tché),  v.  f.  di 
Giocolatore;  che  giocola,  Bateleuses  qui  fait  pro- 
fession de  batelage,  défaire  des  tours  de  passe- 
passe  f. 

GIOCOLINO  (dgio-co-lì-no),  s.  m.  dim.  di 
Giocolo,  Petit  jeu  m.,  récréation  f.,  badinage  m., 
joyeusetè  f.  Quest'  ultimo  è  familiare  e  antico. 

GIOCOLO  (dgiò-co-lo),  s.  ni.  Foc.  ant.  Cr.  N. 
Scherzo.  Jeu.   badinage  m. 

GIOCOLOSAMENTE,  V.  Giocosamente. 

GIOCONDAMEN TE  (dgio-con-da-mèn-té),sivv. 
Con  giocondità,  Gniment,  joyeusement,  agréable- 
ment, avec  joie,  avec  plaisir,  avec  satisfaction, 
gaillardement. 

GIOCONDARE,  v.  n.  e  GIOCONDARSI,  n.  p. 
(dgin-con-dà-ré).  Stare  in  giocondità,  sollazzarsi, 
prendersi  piacere  ,  Se  réjouir  ,  se  divertir  ,  s'a- 
muser. 
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GIOCO N DATO,  TA  (dgio-con-dà-to),  add.  da 
Giocond  iti".  Guid.  G.  Medea,  giocondata  per  li 
buoni  avvenimenti,  venne  a  veder  Giasone,  Réjoui. 
rempli  de  joie,   satisfait,  content,  joyeux. 

GIOCO  N  DE  VOLE  (^/o-co/(-r/è-i'o-/e),  add.  d'o- 
gni g.  Giocondo,  che  fa  lieto.  Seal.  S.  Agost.  La 
sazievole  dolcezza  del  giocondevole  e  luminoso 
splendore  dello  radiante  sole  di'lla  Trinità,  Joyeux, 
qui  lionne  de  la  joie,  qui  réjouit,  qui  satisfait, 
qui  rend  contint,  qui  amuse,  qui  charme. 
GIOCONDEZZA,  V.  Giocondità. 
GIOCONDISSIMAMENTE  {dgio-con-dis-si-ma- 
mèn-lè)  ,  avv.  Salvili,  sup.  di  Giocondamente  , 
JYès-joveusemeiit. ,   tres-gaiment. 

GIOCONDISSIMO,  AIA  (dgio-con-dls-si-mo) , 
add.  sup.  di  Giocondo,  Très-joyeux,  Ires-plaisanl 
V'ès-eniouè,  etc.  , 

GIOCONDITÀ,  GIOCONDITADE,  GIOCON- 
DITATE  (dgio-con-di-tà,  tà-dé,  la-té) ,  s.  f.  Le- 
tizia, allegrezza,  giubilo  e  contentezza  di  cuore. 
Vit.  SS,  PP.  Allora  io  inebriata  e  piena  di  grande 
giocondità  l'abbracciai,  e  pregailo  die  mi  lasciasse 
rimaner  seco.  Joie  (., plaisir, agrément  m.,  allégresse, 
satisfaction  f..  contentement  m.,  réjouissance,  tran- 
quillité, suavité  f.  g.  Diresi  anche  Delle  cose,  cioè 
che  arrecano  giocondità,  Ce  qui  charme,  qui  ré- 
jouit, qui  fait  plaisir. 

GIOCONDO,  DA  {dgio-còn-do\  add.  Piacevo- 
le ,  dilettoso,  lieto,  giocoso.  Dant.  E  piange  là 
dov'esser  dee  giocondo,  Joyeux,  gai,  réjoui,  sua- 
ve, agréable,  réjouissant,  qui  donne  de  la  joie,  qui 
réjouit  qui  récrée,  qui  amuse,  qui  fait  plaisir,  diver- 
tissant, amusant,  riant.  g.  Per  trasl.  si  disse  anche 
di  cose  inanimate.  Cr.  Diventerà  1'  arbore  più 
giocondo.   Riairt,  agréable,   etc. 

GIOCONDOSO,  SA,  add.  Pien  di  giocondità. 
V.   Giocondalo. 

GIOCOSAMENTE  {dgio-co-za-mèn-té) ,  avv. 
Da  giuoco,  per  burla,  En  plaisantant,  en  rail- 
lant, par  manière  de  jeu,  burlesquemenl,  en  badi- 
nant. §.  Per  Piacevolmente,  Agréablement,  joyeu- 
sement ,  plaisamment  s  d'une  manière  plaisante  , 
agréable. 

GIOCOSISSIMO,  MA  (dgin-co-zis-si-mo),  add. 
Salvia,  sup.  di  Giocoso;  facetissimo,  Très-plaisant, 
très-amusant,     très-divertissant. 

GIOCOSITÀ  (dgio-co-si-tà),  s.  f.  astr.  di  Gio- 
coso. Prns.  Fior.  Quanto  nelle  cose  gravi  saggio 
e  poderoso  era  il  suo  discorso  ,  tanto  nelle  gio- 
cosità delle  burle  riusciva  manieroso  e  piacevole. 
Salvili.  Anzi  egli  (Luciano)  si  gloria  d'avere  tro- 
vata una  nuova  maniera  di  scrivere  ;  e  sotto  la 
comica  giocosità  avere  la  gravità  filosofica  mas- 
cherata ,  Plaisanterie,  raillerie  f,  enjouement  m., 
gaieté  f. 

GIOCOSO,  SA  (dgio-cò-zo),  ad  I.  Lieto,  alle- 
gro,  festevole,   Badin,  joyejix     plaisant  ,  enjoué  , 
railleur,  rieur  ,  Joldn e  ,  agréable,  croustilleux  , 
gai,  réjouissant,   amusant,  divertissant ,  gadlard. 
g.   Per  Da  Scherzo  e  da  giuoco  ,  Pour  badiner , 
pour  rire.  Bugìa    giocosa  ,     Mensogiie    officieux. 
*J.  Giocoso  per  Contento,  pago,  soddisfatto  e  pro- 
babilmente un  errore  de'copisti  invece  di  Giojoso  V. 
GIOCUCCIO,  V.  Giocolino. 
GIOCULA TORE.  V.  Giocolatore. 
GIOCULATRICE,  V.  Giocolatrice. 
GIOCUNDISS1MO,  V.  Giocondissimo. 
GIOGAJA  (dgio-gà-ia),  s.  f.  La  pelle  pendente 
dal   collo   de'  buoi.   Ci:   Abbiano  (i   buoi)  la  testa 
altiera  ,  muscolosa  e  composta,  e  con  ttirga  gio- 
gaja  .    Fanon    ni.    g.    Pei    Una  continuazione  di 
Jnonti.   Giamb.  Slor.  E  avvegnaché  elle  siano  pure 
mna  giogaja  sola  di  monti,  spartita  niente  di  manco 
e   rotta    da  fiumi,  laghi   e  valli   infinite,  secondo- 
che  ella  va  mutando  paesi ,    muta  ancora  e  po- 
poli e   nomi,   Chaîne  f.  de  montagnes. 

GIOCALE  (dgio-gà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  giogo, 
Jiltenente  al  giogo.  Salvili.  Ed  insieme  col  giogo 
anche  ne  trassero  II  giogal  laccio  di  ben  nove 
cubiti,  Qui  tient  ,  qui  appartient  au  joug.  g.  Fi- 
gur.  e  poet.  Il  giogal  nodo  si  disse  per  significare 
Jl  matrimonio.  Ar.  Fur.  Morto  il  suocero  mio  dopo 
cinque  anni  Cirio  sottoposi  il  collo  al  giogal  nodo, 
Li    lien  confugai. 

GIOGANTE,  GIOGANTESSA,  V.  e  di' Gi- 
gante, Gigantesaa. 

GIOCATO,  TA,  add.  Salvin.  Odiss.  Aggiogala, 
e  per  metaf.  Ben  commesso,  ben  collegato.  V.  Ag- 
giogato. 

GIOGLIATO  (dgio-glià-to)  ,  add.  Dicesi  del 
jjiu.io    mescolato  cou    gioglio  ,    Plein,  mele  di- 
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GIOGLIO  (dgiò-glio),  s.  m.  Loglio,  Ivraie  f. 
GIOGO  (dgiò-go)  ,  s.  m.  Strumento  di  legno 
col  quale  si  congiungono  ,  e  accoppiano  insieme 
i  buoi,  Joug  m.  g.  Si  disse  anche  per  Gli  stessi 
buoi  aggiogati.  Car.  En.  Che  tien  disteso  di  cam- 
pagna quanto  Un  giogo  in  nove  giorni  ara  di 
buoi,  Atlellagr  m.  de  deux,  ou  plusieurs  birtij's. 
%  Kig.  vale  Servitù,  soggezione.  Tes.  Br.  E  nm 
avrebbero  messo  loro  collo  a  giogo  di  signoria  , 
se  non  fosse  che  le  malizie  multiphcarono  perico- 
losamente ,  Joug  m.,  servitude,  sujétion  (.,  escla- 
vage m.  g.  Per  La  sommità  de'monti,  Croupe  (., 
coupeau,  le  sommet  va.,  la  cime  f.  des  montagnes. 
g.  E  metaforic.  Qualunque  eminenza.  Fir,  As.  Il 
sole  arrivato  al  più  alto  giogo  del  suo  viaggio  , 
Le  soleil  pervenu  au  plus  haut  point  de  sa  car- 
rière, g.  Ed  anche  per  Eccellenza.  Marc.  Lucr. 
Infin  che  giunti  Son  dell'umana  industria  al  sommo 
giogo,  Le  plus  haut  point,  le  plus  haut  degré  ni. 
GIOGOSO,  SA  (dgio-gò-zo),  add.  Salviti.  Che 
e  cinto  di  gioghi,  montuoso.  Salvili.  D'  Ida  gio- 
gosa  sulle  cime,  Montagneux. 

G101KE  (dgio-t-ré),  v.  n.  Stare  in  festa,  ral- 
legrarsi, prender  contento,  Se  réjouir,  se  divertir, 
avoir  du  plaisir,  prendre  plaisir,  sentir  de  la  joie. 
g.  In  sig.  alt.  Per  Godere,  possedere.  G.  V.  Voi 
avete  la  signorìa  di  Lucca,  e  per  poco  tempo  la 
gioirete.  Jo  u  ir ,  pò  s  seder  j  avoir  l usage,  la  possession 
de  quelque  chose. 

GIOITO,  ITA,  add.  da  Gioire  V. 
GIOJA  (dgiò-ia),  s.  f.  Pietra  preziosa  ,  Pierre 
précieuse  f.  g.  Gioja,  e  Bella  gioja,  si  dice  al- 
l'uomo ironicamente,  quasi  tacciandolo,  o  di  ma- 
lizia ,  o  di  dappocaggine  ,  o  di  qualsivoglia 
vizio  ,  o  mancamento  ,  Le  brave  homme,  le  bel 
homme  m.;  mais  ironiquement.  g.  Si  dice  talora  al- 
trui senza  ironia  ,  e  si  usa  in  buona  parte,  Vous 
êtes  un  trésor,  un  bijou  ,  un  ìiomme  charmant  , 
accompli.  g.  Per  Allegrezza,  giubilo,  letizia,  gio- 
condità, Contentement  ,  plaisir  m.,  satisfaction  , 
allégresse,  gaieté  f.  g.  Per  La  bocca  del  cannone; 
ma  in  questo  senso  è  voce  disusata  ,  La  bouche 
du  canon. 

GiOJANTE  (dgio-iàn-té),  add.  d'  ogni  g.  voc. 
anL  Che  ha  gioja,  allegrezza.  Joyeux,  satisfait, 
content,  gai,  rempli  de  joie,  etc. 

GIOJELLÀKE,  v.  a.  Legar  le  gioje.  L'arte  del 
giojellare  consiste  nello  stringere  lé  gioje  o  pie- 
tre preziose  nei  castoni,  tignerle,  porre  la  foglia 
nel  fondo  dei  castoni  ,  Monter  des  pierres  pré- 
cieuses, des  diamants  j  les  mettre  en  œuvre.  g.  Per 
Ornare  con  giojeili  ,  Ingemmare  V. 

GIOJELLATO,  TA  (dgio-iél-la-to) ,  add.  Or- 
nato di  gioje,  Enrichi,  orné ,  embelli  de  pierres 
précieuses,  de  pierreries. 

GIOJELLIERA  (dgio-iél-liè-ra).  Beni.  v.  f.  di 
Gioielliere  .  Joailliere  f. 

GIOIELLIERE  (dgio-iét-liè-ré)  ,  s.  m.  Quegli 
che  conosce  la  qualità  delle  gioje  ,  e  ne  la  mer- 
canzia ,  Joaillier,  lapidaire  m. 

GIOIELLINO  (iJgio-ièl-lì-no) ,  s.  m.  dim.  di 
Giojello  ,  Petit  joyau ,  bijou  orné  de  quelques  pier- 
reries va. 

GIOJELLO  (dgio-ièl-lo),  s.  m.  Più  gioje  legate 
insieme.  Joyaux  m.  pi.,  bijou  m.  enrichi  de  pierreries, 
de  pertes  précieuses,  g.  Prendesi  talvolta  per  La 
gioja  medesima  ,  Pierre  précieuse  t.  ~  Giojello 
differisce  da  Vezzo.  Vezzo  è  ornamento  di  gioje, 
di  perle,  d'oro,  ec,  che  per  lo  più  si  porta  in- 
torno alla  gola.  Giojello  è  solo  ornamento  di 
gioje ,  od  anche  di  una  sola  gioja  che  si  può 
portare  in  altre  parti  del  corpo.  Una  collana  di 
perle  è  un  vezzo  :  un  pajo  d'orecchini  di  rubini 
e  un  giojello. 

GIOJETTA  (dgio-ìèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Gioja. 
Fr.  Jac.  Se  1'  uom  poveretta  Giojetta  ti  dona  , 
La  mente  sta  prona  A  dargli  '1  tuo  core  ,  Petite 
pierre  précieuse  f. 

GIOJOliE,  s.  in.  V.  Giocondità. 
GIOJOSAMENTE  (dgio-io-za-mèn-tè).avv.  Con 
gioja  ,   festevolmente  ,    giocondamente  ,    Joyeuse- 
ment ,  etc.   V.   Giocondamente. 

GIOJOSETTO  ,  TTA  (dgio-io-zèt-to)  ,  add. 
dim.  di  Giojoso.  Cliiabr.  Tale  appar,  che  chi  la 
mira  ,  La  désira  Ad  ognor  si  giujosetta.  Joyeux, 
gai,  un  peu  enjoué. 

G10JOSISSIMA..UENTE  (d:  io- io-zi  s- s  i-ma- mén- 
te) ,    avv.    sup.    di    Giojosaiiieute ,     Très-joyeuse- 

melll. 

GIOIOSISSIMO,  MA  (dgio-io-zls-si-mo),    add. 

Bemb.  sup.  di   Giojo»o,    Ti  es-joyeusc.   très-ciijouè. 

GIOJOSO  ,  SA  (  dgio-iò-zo  ) ,    add.   Pieno  di 


gioja,  allegro ,  contento,  giocondo,  Joyeux,  gai. 
V.  Giocondo. 

GIOJUZZA,  s.  f.  Accad.  Crusc.  dim.  di  Gioja, 
Giojetta   V. 

GJOLITE  (dgio~lì-té),  s.  f.  Si.  nal.  Gli  antichi 
Naturalisti  diedero  questo  nome  ad  alcune  pietie 
di  diversa  natura,  le  quali  bagnate  esalano  un 
odore  che  ha  qualche  rassomiglianza  con  quello 
della  viola  manimola,Jo/i7e f., dichroïte, cordiérile  m. 
GIOLITO  (dgiò-li-to),  s.  m.  Godimento  che  si 
prende  nella  quiete  dopo  la  fatica,  e  particolar- 
mente dopo  i  viaggi  ,  Repos  m.  g.  Stare  in  gio- 
lito, Stare  in  riposo,  e  diecsi  delle  navi  in  calma, 
o  in  porto  ,  Etre  en  caline  ,  en  repos  j  être  à 
l'ancre. 

GIOLLARO,  V.  Giullaro. 
GIOMELLA,  V.   Giumella. 
GIONGERE,  S.   Cal.  Giungere  V. 
GIOKGEKIA,  V.  Bravura,' Valentìa. 
GIORNALE  (  dgior-nà-lé  ) ,    s.    m.    Libro   nel 
quale  di  per  dì  si  nolano  alcune   partite  de'  ne- 
goìj  delle  botteghe  o  case,  per  comodo  di  scrit- 
tura, Livre-journal  va.  §.   Per  Quel   libro   ove  di 
per  di  si  notano  i   fatti  pubblici,  detto  altrimenti 
Diano,  Journal  m.   In   signification   più  ampia  si 
potrebbe   anche   dire,  Mémoires  m.  pi. 

GIORNALE,  add.  d'ogni  g.  Segn.etic.  Diurno, 
cotidiano,  di  giorno,  Diurne,  quotidien,  de  cha- 
que jour. 

GIORNALETTO  (dgior-na-lèt-to)  ,  s.  m.  dim. 
■di   Giornale  ,  Petit  journal  m. 

GIORNALIERE  (dgior-na-liè-ré),  s.  m.  Segner. 
Che  lavora  a  giornata,  operajo  ,  Homme  de  tra- 
vail, journalier,   travaillant  à  la  journée   m. 

GIORNALIERO  (dgior-na-liè-ro).  add.  Di  cia- 
scun giorno  ,  che  passa  ,  o  si  muta  ciascun  dì  , 
Journaliers,  qui  se  fait,  qui  arrive  chaque  jour; 
inégal,   sujet  à  changer,  du  jour. 

GIORNALISTA  (dgior-na-lis-ta),  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Scrittore  de'  giornali  Ietterai]  ,  Jour- 
naliste m. 

GIORNALMENTE  (dgior-nal-mèn-iè),  avv.  In 
ciascun  dì,  di  giorno  in  giorno.  Trait,  pece.  mort. 
Fecelo  dispensatore  e  ricevitore  di  tutte  le  li- 
mosine  che  gli  erano  fatte  giornalmente  ,  Jour- 
nellement, tous  les  jours ,  de  jour  en  jour,  à 
la  journée. 

GIORNATA  (dgior-nà-ta),  s.  f.  Termine  d'un 
giorno,  ma  più  propriamente  Quello  spazio  di 
tempo  che  trascorre  dal  levarsi  del  letto  al  co- 
ricarsi. Bocc.  Per  questa  prima  giornata  voglio 
che  libero  sia  a  ciascuno  di  quella  materia  ra- 
gionare che  più  gli  sarà  a  grado,  Journée  i.  g.  Per 
Lo  cammino  che  si  fa  in  un  giorno,  Journée  t., 
le  chemin  qu'en  fait  dans  un  jour  m.  g.  A  gran 
giornate  ,  posto  avv.  vale  Con  gran  celerità  ,  A 
grandes  journées.  E  la  morte  vien  dietro  a  gran 
giornate.  ^.  Per  Battaglia  campale.  Macch.  Quan- 
te zuffe  campali  chiamate  ne'  nostri  tempi  con 
vocabolo  francese  giornate,  e  dagl'Italiani  fatti 
d'arme,  Journée  t.,  jour  de  bataille  m.,  la  bataille 
même.  g.  Far  giornata  ,  si  dice  Del  venire  due 
eserciti  a  battaglia  campale  ,  Donner  bataille  , 
livrer  bataille ,  présenter  la  bataille,  g.  Alla  gior- 
nata ,  e  A  giornata,  posti  avv.  vagliono  Giornal- 
mente V.  g.  Di  giornata  in  giornata  ,  lo  stesso 
che  Di  giorno  in  giorno.  V.  Giorno.  g.  Lavorare 
a  giornata,  fare  a  giornata,  vagliono  Lavorare 
per  ricevere  la  mercede  a  un  tanto  al  giorno  , 
Travailler  à   la  journée. 

GIORNATELLA  (dgior-na-tèl-la) ,  s.  I.  Bemb. 
Piccola  giornata,  e  qui  Giornata  perduta  in  baje, 
Journée  pei  due  ,  journée  qu'on  a  passé  en  s  a- 
musant  a  des  bagatelles  f. 

GIORNEA  'dgior-nè-a)  ,  s.  f.  Spezie  di  veste 
da  uomo  ,  ed  era  una  sopravvesta  o  zimarra 
aperta  tutta  dinanzi,  Habit  m.  d'homme.  §.  Per 
Sorta  di  sopravveste  militare,  Sorte  de  manteau 
des  guerriers  qui  était  en  usage  autrefois.  §.  Al- 
lacciarsi ,  cingersi,  e  affibbiarsi  la  giornea,  di- 
cesi  per  Intraprendere  a  sostenere  alcuna  cosa 
con  tutta  1'  energia,  ed  efficacia,  Entri  prendre 
quelque  chose  avec  toute  la  vigueur  dont  on  est 
capable  ,  ou  de  toutes  ses  forces,  g,  Anticamente 
si  disse  anche  per   Giorno  ,  Giornata   V. 

GIORNO  (dgiòr-tìo),  s.  ni.  Propriamente  Quel- 
lo spazio  di  tempo  che  il  Sole  sta  sopra  il  nostro 
emitìferìo,  J-our  ta .  g.  Di  giorno,  posto  avv.  vale 
Neil'  andar  del  giorno,  Pendant  le  jour.  g.  Gior- 
no nero  ,  V.  Dì  nero.  g.  Giorno  ,  per  Tempo  , 
termine,  ed  altri  simili  ,  Jour  in.  ;§.  A  un  gior- 
no preso ,  vale  In  uu  giorno  determinato,  Jour 
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fi' è,  jour  déterminé  m.  AI  giorno  estremo,  vate 
AU  ultimo  tempo  ,  Au  dernier  jour  ,  au  der- 
nier ttinps  ni.  g.  Farsi  giorno  ,  vale  Nascere  il 
Sole  ,  e  principiare  il  giorno.  Si  fa  giorno  ,  Le 
jour  commence  à  paratile  ,  à  poindre.  g  A 
giorno,  posto  avv.  vile  Allo  spuntar  del  giorno, 
all'apparir  dell'  alba  ,  Au  jour ,  à  la  pointe  du 
jour.  g.  All'  abbassar  del  giorno  ,  vale  lo  stesso 
che  Verso  la  sera  ,  Sur  le  soir,  au  soleil  cou- 
chant, g.  Far  della  notte  giorno  ,  vale  Vegliare 
tutta  la  notte;  e  Far  del  giorno  notte,  vale  Dor- 
mir per  molto  spazio  del  giorno  .  Faire  de  la 
nuit  If  jour  et  du  jour  la  nuit.  g.  Tutto  il  gior- 
no ,  lo  stesso  che  Sempre  ,  Toujours  ,  tous  les 
jours,  g.  Di  giorno  in  giorno,  giorno  per  giorno, 
e  a  giorno  per  giorno,  posti  avv.  vagliono  Gior- 
nalmente, d'uno  in  altro  giorno,  Tous  les  jours, 
de  jour  en  jour .  de  plus  en  plus,  journellement. 
g.  Fra  giorno,  vale  Fra  un  pasto  e  l'altro.  Dans 
le  jour  ,  dans  l'après  dinèe.  g.  Da  quel  giorno, 
vale  D'allora  in  poi.  Dès  là,  depuis  lors.  Il 
giorno  innanzi,  La  veille  f.  Il  giorno  dopo.  Le 
lendemain  m.  g.  Giorno,  o  di  funesto,  Sfortunato, 
Jour  malheureux  va.  Giorno  magro,  o  nero,  Jour 
maigre  m.  §  N<!  Commercio  diconsi  Giorni  di  gra- 
zia, giorni  di  favore.  Quel  numero  di  giorni  di 
respiro  che  1'  uso  delle  diverse  piazze  accorda 
al  pagatore  d'una  cambiale,  e  che  si  computano 
da  quello  della  scadenza.  Jours  de  faveur,  jours  de 
grâce  m.  pi.  g.  Giorni,  nel  numero  del  più  significa 
sovente  Vita  ,  età  ,  il  tempo  in  cui  si  vive  ,  il 
tempo  della  vita.  Alla  (ine  de'  nostri  giorni; 
troncar  lo  stame  de'  nostri  giorni  ;  gli  affanni 
accertarono  i  suoi  giorni  ;  non  vedremo  questo 
a  di  nostri  ,  A  la  fin  de  nos  jours  ;  trancher 
lu  trame  de  nos  jours  ;  les  chagrins  ont  abrégé 
ses  jours  ;  nous  ne  verrons  point  cela  de  nos 
jours. 

GIOSTliA  (dgiòs-tra) ,  s.  f.  L'armeggiar  con 
lancia  a  cavallo  correndo  l'uno  cavaliere  contra 
l'altro  ,  colla  mira  di  scavalcarlo  ;  ed  in  ciò  è 
differente  dal  torneamento  j  dove  si  combatte  a 
fin  di  morte  ,  Joùte  f.  ,  combat  ,  carrousel  m. 
g.  Per  Scherzo,  burla  e  inganno.  Beni.  Ori.  Ri- 
naldo stava  come  stupefatto  Dubitando  tra  sé  di 
qualche  gioslra  Di  Malagigi,  Tour  m., niche,  pièce  {. 
§.  Fare  una  giostra  ad  uno,  vale  Fargli  una  bur- 
la ,  Jouer  un  tour  à  quelqu'un  ,  lui  faire  une 
pièce. 

GIOSTRANTE  (dgios-tràn-té),  s.  m.  Che  gio- 
stra ,  Joweur  ,  combattant  m. 

GIOSTRARE  (dgios-irà-ré) ,  v.  a.  Armeggiar 
con  lancia  a  cavallo,  Jodler,  rompre  la  lance, 
combattre,  g.  Ma  con  questo  pensiero  un  altro 
giostra;  detto  fig.  e  vale,  Fa  a  gara,  e  contra- 
sta. V.  Gara.  §  Giostrare  ,  dicesi  anche  del  Far 
gite  lunghe  ,  o  frequenti,  Róder  ,  faire  des  al- 
lées et  des  venues,  g.  Per  Perseguitare  altrui  con 
arte  e  malignità  ,  aggirare,  ingannare,  Tromper, 
enjôler,  surprendre.  Ho  paura  che  tu  non  mi 
vogli  giostrare,  g.  Giostrare  ,  dicesi  pur  fig.  ed 
in  signif.  n.  ,  per  Operare  liberamente ,  senza 
soggezione.  Segr.  Fior.  Ei  voleva  la  casa  libera 
per  poter  giostrare  a  suo  modo,  Agir  en  liberté, 
tans  gene. 

GIOSTRATORE  (  dgios-tra-lò-ré  )  ,  V.  Gio- 
strante. §.  Giostratori.  T.  marin.  Così  chiamatisi 
Due  pezzi  di  legno  curvi  piantati  paralleli  nel 
davanti  del  basimento  ,  per  sostentare  lo  spe- 
rone, e  che  coi  rispondono  da  un  erpe  all'altro, 
di  cui  formano  l'unione,  Joùlereaux  m.  pi, 

GIOVAGIONE,  s.  f.  Buon.  T.  V.  e  di'  Gio- 
vamento. 

GIOVAME,  s.  m.  Salv.  Nic.  ter.  Voce  ac- 
corciata di  Giovamento   V. 

GIOVAMENTO  {dgio-va-mèn-to  ),  s.  m.  Il 
giovare  ,   Utilité,  aide  t.,  secours,  soulagement  m. 

GIOVANACCHIO  (  dgio-va-nà-tcchio  )  ,  s.  m. 
pegg.  di  Giovane,  Jeune  éventé,  jeune  étourdi  m. 
Si  dice  ancora  Di  colui  ch'è  nell'età  tra  la  "io- 
yentù  e  la  puerizia,  onde  non  può  avpre  ancora 
il  discorso  saldo,  Jeune  homme  sans  expérience; 
à  qui,  si  Ion  tordait  le  nez  ,  il  en  sortirait  du 
lait. 

GIOVANAGLIA  (dgio-va-nà-glia)  ,  s.  f.  Mol- 
titudine d.  giovani.  M.  P.  Ma  spesso  il  capitano 
colla  g.ovauaglia  di  Forlì  usciva  delle  terre  ,  e 
assaliva  il  campo,  Jeunesse;  quantité,  troupe  de 
jeunes  gens  {.  ' 

GIOVINASTRO  (dgio-va-nàs-tro) ,  s.  m.  Gio- 
vane inesperto,  JtUue  homme  sans  expérience  m. 
V.  GiovaDaccio. 
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GIOVANE,  e  GIOVINE  {dgiò-ua-nè) ,  s.  m. 
e  f.  Ch'è  nell'età  che  segue  all'  adolescenza.  In 
Francese  non  si  direbbe  giovane  solo  sost.  ma 
bisogna  aggiugnervi,  Garçon  m.,  ou  fille  f.;  onde, 
Jeune  homme,  ou  jeune  garçon  m.;  jeune  fille,  ou 
jeune  femme  f.  Giovane  tenerella  .   Tendron  m. 

GIOVANE,  e  GIOVINE,  add.  d'ogni,  g.  Ch'è 
sul  fior  dell'esser  suo  ,  ch'è  in  gioventù,  Jeune, 
tendre.  Dicesi  delle  persone  e  delle  cose.  Gio- 
vane uomo,  giovani   rami. 

GIOVANEGGIARE  (dgio-va-né-dggià-rè),  v.  n. 
Operare  giovanilmente  ,  far  da  giovine.  Salvili. 
Così  vecchi  come  e'  si  trovano  ,  giovaneggiano  , 
per  cosi  dire  ,  nelle  massime  e  ne'  pensieri  , 
Agir  en  jeune  homme ,  faire  des  choses  en  jeune 
homme. 

GIOVANELLO,  V.  Giovanetto. 

GIOVANESCO  ,  V.  Giovenile. 

GIOVANE  ITI  NO  ,  NA  (  dgio-va-nèt-tl-no  )  , 
add.   dim.  di   Giovanetto  .  Jeune  ,  jouvenceau. 

GIOVANETTO,  E  ITÀ  (dgio-va-nèt-to),  add. 
dira,  di  Giovane  ;  quasi  fanciullo.  Jeune  homme, 
tout  jeune  ,  jouvenceau  ,  jeunet,  g.  add.  Per 
simil.  Il  giovanetto  tempo  ,  la  giovanetta  età  ;  e 
vale  II  primo  tempo,  il  fior  degli  anni,  Le  pre- 
mier âge  ,   la  jeunesse. 

GIOVANEZZA,  GIOVENEZZA,  e  GIOVI- 
NEZZA (dgio-va-nè-tsa).  s.  f.  Astratto  di  Giovane, 
età  che  siegue  all'adolescenza,  Jeunesse  f.  g.  Gio- 
vanezza per  Sollazzo  giovanile.  Cecch.  Dissim. 
Lo  lasceresti  per  I'  avvenire  far  qualche  giova- 
nezza ,  Jeus,  amusements  <j  jeunes  gens  ni.  pi. 

GIOVANILE  ,  V.  Giovenile. 

GIOVANISSIMO,  MA  (dgic-va-nilts-si-mo). 
add.  sup.  di  Giovanile.  Segnei:  Dirà  che  a  ciò 
gli  porgeste  occasione  con  la  licenza  giovamlis- 
sima  di  amoreggiare  in  voi  scorta,  Ti  ès-puèi  ile; 
qui  est  tout-àfait  propre  aux  enfants,  ou  à  des 
enfants. 

GIOVANILMENTE  ,  e  GIOVENILMENTE 
(dgio-va-nil-mèn-tê)  ,  avv.  Da  giovane  ,  a  guisa 
di  giovane.  Bocc.  Conosceva  che  male  e  giova- 
nilmente avea  fatto,  En  jeune  homme. 

GIOVANISSIMO,  MA  (dgio-va-nìs-si-mo),  add. 
sup.   di  Giovane,   Tout-à-fait  jeune. 

GIOVANITUDINE,  V.  Gioventù. 

GIOVANONE  {dgio-va-nò-nè) ,  s.  in.  Buon.  T. 
accr.  di  Giovane,  e  dicesi  per  dinotare  maggior 
robustezza.  Gozz.  Addocchiato  un  certo  Maso, 
ch'era  un  giovanone  tant' alto ,  senza  cervello 
e  scimunito  ,   Grand  jeune  homme  m. 

GIOVANOTTO,  e  GIOVANOTTO  (dgio-va- 
nòt-to)  ,  s.  m.  Accresc.  di  Giovane;  benché  si 
usa  ,  non  per  dimostrare  maggior  gioventù  e  più 
fresca  età,  ma  bensì  per  accennare  maggior  vi- 
gore di  forze  e  più  robustezza  di  corpo,  Un  beau 
jeune  homme  vigoureux  m. 

GIOVARE  (dgio-và-rè) ,  v.  a.  Dare  ajuto,  far 
utile,  far  pro  ;  contrario  di  Nuocere,  Aider, 
être  utile  ,  faire  du  bien  ,  profiter ,  sei  vit;  valoir. 
Usasi  anche  al  n.  e  n.  p.  g.  Per  Dilettare,  pia- 
cere, Plaire  ,  agréer ,  faire  plaisir,  être  agi  eable. 
g.  In  modo  prov.  Solleticare  dove  ne  giova , 
vale  Fare  appunto  quel  che  uoin  desidera.  V.  Sol- 
leticare, g.  Giovarsi  d'alcuna  cosa,  vale  Servir- 
sene, prenderne  giovamento,  Se  servito  de  quelque 
chose  ,  en  tirer  avantage,  g.  Fare  a  giova  giova, 
vale  Ajutarsi  l'un  l'altro,  S'aider  'réciproque- 
ment ,  s' entr' aider. 

GIOVATIVO,  VA  (dgio-va-d-vo) ,  add.  da 
Giovare  ,  che  giova.  Esp.  Vang.  Se  la  verità  è 
intesa,  è  utile  e  giovativa  a  salute,  Utile,  sa- 
lutaire; propre,  bon  à  quelque  chose;  profitable, 
avantageux. 

GIOVATO,  TA,  add.  da  Giovare  V. 

GIOVATORE  (dgio-va-tò-ré) ,  v.  m.  Che  giova, 
Qui  est  utile  ,  qui  aide  ,  secourable. 

GIOVATRICE  (dgio-va-tri-tché)  ,  v.  f.  Che 
giova  ,   Secourable ,  qui  aide. 

GIOVE  (dgiò-vé).  s.  m.  T.  mitol.  Dio  del 
cielo  ,  figlio  di  Saturno  e  di  Cibele,  Jupiter  m. 
g.  T.  astron.  Uno  de' pianeti  superiori,  osser- 
vabile per  la  vivacità  del  suo  splendore  ,  che 
compie  la  sua  rivoluzione  periodica  in  dodici 
anni   incirca,,  Jupiter  in. 

GIOVEDÌ  (dgio-vè-dì) ,  s.  m.  Il  quinto  giorno 
della  settimana  ,  Jeudi  m. 

GIOVENCA  (dgio-vèn-ca),  s.  f.  La  fem.  di 
Giovenco  ,  Génisse  ,  tante  ,  jeune  vache  qui  n'a 
point  porté  f.  g.  Per  Donna,  detto  per  ingiuria  , 
denotando  Femmina  di  mondo,  Louve  L  V.  Me- 
retrice. 


459 


GIOVENCO  (dgio-vèn-co),  s.  m.  Bue  giovane, 
Taureau  ,  botivi/ Imi   m. 

GIOVENEITA  ,  TTO  ,  s.  f.  Petr.foit.  V.  e 
scrivi   Giovanetta  ,  Giovanetto. 

GIOVEXEZZA  ,  V.  Giovanezza. 

GIOVENILE,  e  GIOVANILE  (d-io-vè-ni-lé), 
add.  d'  ogni  g.  Da  giovane,  di  giovane.  Déjeune 
homme,  de  jeune^e.   Età  giovanile,   Jeiineue  f. 

GIOVENILMENTE  ,  V.  Giovanilmente. 

GIOVENTA  ,  s.  f.    Voceant.  Vale  Gioventù  V 

GIOVENTÙ,  GIOVENTUDE.  GIOVKNTU- 
TE,  e  GIOVENTUDINE  (  dgio-vén-toù  ) ,  s.  £ 
Giovane/.za  .  Jeunesse  f.  g.  Fig.  vale  La  prima 
età,  o  il  primo  tempo  di  checchessia.  Jeunette  f  , 
le  premier  âge  ,  le  premier  temps  in.  O  primavera 
gioventù  dell'anno,  g.  Gioventù,  è  anche  T. 
Collettivo  che  comprende  Tutti  i  giovani  ,  o 
quantità  e  moltitudine  indeterminata  di  giovani, 
Jeunesse  f. 

GIOVEVOLE,  add.   V.  Giovativo. 

GIOVEVOLEZZA,  V.  Utilità. 

GIOVEVOLISSIMO,  MA  {dgio-vé-vo-Us-si-mo), 
add.  sud.   di   Giovevole,    Très-utile,   etc. 

GIOVEVOLMENTE  (dgio-vé-vol-mèn-té),  avv. 
Con  giovamento,  Utilement,  avantageusement,  avec 
profil. 

GIOVIALE  {dgio-vià-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
Giove,  pianeta,  De  Jupiter,  g.  Per  Benigno,  pia- 
cevole, Jovial,   gai .  jnveux.   Viso   gioviale. 

GIOVIALISSIMO,  MA  (dyo-via-lis-si-mo),  add. 
Superi,  di  Gioviaje,  Très-jovial,  très-gai. 

GIOVIALITÀ  {dgio-via-li-tà),  s.  f.  Astratto  di 
Gioviale  ;  allegrìa  ,  piacevolezza  ,  benignità.  Red. 
lett.  Il  sig.  Carlo  si  conserva  con  la  sua  solita 
amabilissima  giovialità,   Gaieté ,  joie  f. 

GIOVIALOCCIO,  CIA,  add.  Magai,  lett.  dim. 
di  Gioviale.  Detto  per  vezzo  vale  lo  stesso  che 
Gioviale  V. 

GIOVIALONE(%'o-c/a-/ò-/ie),  add.  Red  accr. 
di  Gioviale,  per  piacevole.  Très-enjouè ,  très-gài, 
très-agréable  .   très-plaisant. 

GIOVINASTRO,  s.  ni.  Red.  Giovanastio,  Gio- 
vanaccio   V. 

GIOVINCELLO,   V.  Giovanettino. 

GIOVINE,  V.  Giovane. 

GIOVINELLO,  V.  Giovanetto 

GIOVINETTA,  s.f.  Tass.  Amint.  Giovanetta  V. 

GIOVINETTO,  e  GIOVINEZZA,  V.  Giova- 
netto ,   Giovanezza. 

GIOV1NILE.  Lo  stesso  che  Giovenile,  inameno 
usato.   V.  Giovenile. 

GIOVININO  ,  NA  (  dsio-vi-nì-no  )  ,  add.  Di 
Giovine  ,  giovenile  ,  De  jeune  homme.  V.  Gio- 
venile. 

GIOVINOTTO  ,  TA  ,  V.  Giovanotto. 

GIPAETO  (dgi-paè-to),  s.  m.  Si.  nal.  Nome 
imposto  ad  alcuni  uccelli  che  sì  per  la  loro  con- 
formazione come  per  le  loro  abitudini,  tengono 
il  mezzo  tra  l'aquila  e   l'avvoltojo,   Gypaète  ni. 

GIRACAPO  (  dgi-ra-cà-po  )  ,  s.  ni.  Capogirlo  , 
Vertige  ,  tournoiemttit  m.  de  lète. 

GIRACÓ  (  dgi-ra-cò  ) ,  s.  m.  Nome  particolare 
di  sorta   di   fiore  ,  Sorte  de  fleur. 

GIRAFFA  (dgi-ràffa) ,  s.  f.  Animai  quadru- 
pede che  vive  nella  foresta  dell'  Abissinia  e  nei 
boschi  tra  l'Egitto  e  l'Etiopia.  Mil.  M.  Poi.  Essi 
hanno  giraffe  molto  belle  ,  e  sono  fatte  come  io 
vi  dirò:  Elle  hanno  coita  coda,  e  sono  alquanto 
basse  di  dietro,  che  le  gambe  di  dietro  sono  pic- 
cole; e  le  gambe  dinanzi  e '1  collo  si  è  molto 
alto,  e  son  alte  da  terra  ben  tre  passi,  e  la  te- 
sta è  piccola  e  non  fanno  niuno  male,  Girafe  i., 
camèlèopard  m. 

GIRAMENTO  (dgi-ra-mèn-to) ,  s.  m.  Volubi- 
lità ,  rivolgimento  ,  andamento  in  giro  ,  Tour  , 
tournoiement  m.,  l'action  de  tournoyer  f.,  mouve- 
ment circulaire  m.  g.  Giramento  di  capo,  Ver- 
tigine V.  g.  Giramento  .  per  Girata    V. 

GIRANDOLA  (dgi-ràn-do-la),  s.  f.  Ruota  com- 
posta di  fuochi  lavorati,  che  gira,  appiccandovi 
d  fuoco,  Girandole,  girande  f.  g.  Per  metaf.  Ag- 
giramento ,  intrigo ,  Détour,  labyrinthe,  grand  em~ 
larras  m.  g.  Per  simil.  Giro,  moto  in  giro,  Tour, 
mouvement  en  rond  ,  mouvement  circulaire,  tour- 
noiement m.  g.  Figur.  Dar  fuoco  alla  girandola, 
vale  Risolvere,  cominciare  qualche  cosa  intorno 
alla  quale  altri  sia  stato  qualche  tempo  in  dubbio, 
esserne  il  principale  autore  ,  Donner  le  feu  à 
la  machine. 

GIRANDOLARE,  V.  Fantasticare,  e  Gironzare. 

GIR  AN  DOLINA  (dgi-ran-do-Il-na) ,  s.  f.  dim, 
di  Girandola  ,  Petite  girandole,  ou  girando  (.. 
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GIRANDOLINO  (dgi-ran-do-U-no),  s.  m.  Cor- 
vello fatto  a  orinoli  ;  muliri  ria  vento  ,  bande» 
mola  ,  Léger,  inconstant,  girouette,  qui  tourne 
à  tout   vent  comme  une  girouette. 

GIKANTE  (dgi-ràn-té),  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
Che  gira  ,  Tournant ,  roulant ,  qui  tourne  ,  qui 
toruoie. 

GIRANTE  (  dgi-ràn-té  )  ,  s.  m.  T.  mar.  Palo 
fìtto  in  teira,  che  porta  una  palanca,  sopra  cui 
i  battellanti  passando  la  corda  tirano  il  basti- 
mento, Tournant  ni.  §..T.  mercant.  Colui  che 
fa  la  girata  d'  una  cambiale  ,  Celui  qui  fait  le 
virement  d'une  lettre  de  chatige  in. 

GIRARE  (dgi-rà-ré),  s.  in.  L'atto  stesso  del 
girare,  girata,  giramento  V.  §.  In  un  girar  del 
sole  ,  vale   In   un   giorno  ,   Dans   un  jour. 

GIRARE,  v.  n.  e  n.  p.  fìoteare,  andar  o  muo- 
versi in  giro,  Tourner,  rouler,  se  mouvoir  en 
rond,  tournoyer  ,  pirouetter,  toupiller  u'ier  en 
tournant.  g.  Girarsi  nella  memoria  ,  vale  Ricor- 
d  irsi  V.  g.  Fare  a  girare  colle  locchelle.  V.  Roc- 
cliella.  g.  Girar  assolut.  lo  stesso  che  Dar  la  volta 
al  canto,  impazzare,  Rèver  ,  exlravaguer ,  avoir 
des  vertiges,  radoter,  devenir  fou.  g.  Girar  attorno. 
Andar  girando  io  qua  e  in  là,  Róder ,  trotter  tout 
le  long  du  Jour  ,  courir  çà  et  là.  g.  Girare,  per 
Aver  circuito.  Tass.  Gir.  Quanto  gira  il  palagio 
udresti  irati  Sibili  ed  urli  e  fremili  e  latrati  , 
Embrasser,  avoir  de  circuit-  g  Girare,  v.  a.  Ri- 
volgere, muovere  in  giro.  Tournoyer,  rouler; 
mouvoir  en  rond,  en  tournoyant j  tourner  à  L' en- 
tour ,  faire  circuler,  g.  Per  Circondure,  Parcou- 
rir, entourer.  Quanto  il  sol  gira  ;  girare  il  mondo. 
§.  Per  Volgere  ,  Tourner  ,  rouler.  Occhi  miei 
las>i,  mentre  ch'io  vi  giro.  g.  Girar  un  mostac- 
cione ,  uno  schiaffo,  un  pugno  ,  una  bastonata  , 
e  simili  ,  vaghono  Dare  uno  schiaffo,  ec.  Donner 
un  soufflet,  un  coup  de  poing,  etc.  g.  Girare 
largo  a'  canti ,  vale  Guardarsi,  star  cauto.  Pren- 
dre garde,  regarder  autour  de  soi.  g.  Girar  i  danari 
ad  uno,  vale  Assegnarli  in  pagamento,  Faire  un 
transport.  I  Mercadanti  dicono  più  volentieri , 
Virer  .  faire  un  virement  de  parties. 

GIRARROSTO  (  dgir~ra-ròs-lo  )  ,  s.  m.  Foce 
dell'  uso.  Macchinetta  di  ferro  o  di  legno  con 
ruote  e  pesi  ,  la  quale  serve  a  girar  lo  spiedo 
per  cuocer  l'arrosto,   Tournebroclie  m. 

GIRASOLE  (dgi-ra-sò-lé)  ,  s.  m,  Pianta  nota 
delta  cosi  da  ciò  che  alcuni  han  preteso  che  il 
suo  fiore  si  volga  sempre  verso  il  corso  del  sole, 
Tournesol,  héliotrope  m.,  herbe  aux  verrues,  co- 
rona solisf.:  v'è  anche  chi  la  chiama,  Soleil  m. 
§.  Per  Una  spezie  di  pietra  preziosa  ,  che  cam- 
bia di  colore  secondo  le  varie  riflessioni  della 
luce  ,  Girasol  m. 

GIRATA  (dgi-rà-ta).  s.  f.  Revoluzione,  voltata, 
Tour  m.,  tournée  f.  §.  Girata,  e  giramento  di- 
cono i  Mercadanti  La  cessione  di  una  cambiale 
firmata  dal  girante  a  favore  del  giratario  ,  Vire- 
ment m.  de  parties. 

GIRATARIO  (dgi-ra-tà-rio) ,  s.  m.  T.  mercant. 
Colui  al  quale  vien  fatta  la  girata,  o  cessione  di 
una  cambiale,  Cessionaire  m.  d'une  lettre  de 
change. 

GÌ  RATINA  (dgi-ra-tl-na),s-  t.  Magai,  leu.  dim, 
di  Girata,  Petit  tour  ni. 

GIRATIVO  ,  V.  Circolare. 

GIRATO  ,  TA  ,  add.  da  Girare  V. 

GIRAVOLTA  (dgi-ra-vòl-ta),  s.  f.  Movimento 
in  giro  ,  via  fatta  in  giro,  Virevolte,  virevousle  {., 
mouvement  fait  tout  autour  m.  ,  tours  et  re- 
tours m.  pi.,  tournée  f.  g.  Dare  una  giravolta  , 
vale  Andare  alquanto  attorno,  Faire  un  petit  tour, 
une  petite  tournée.  g.  Fare  la  giravolta  ,  o  una 
giravolta  in  qualche  luogo  ,  vale  Andarvi  per 
fermarsi  qualche  tempo.  Car.  leu.  Per  aver  fatto 
la  giravolta  di  Roma  ,  e  per  essere  stato  a  Man- 
tova ,  Aller  dans  un  lieu  pour  s'y  arrêter  quel- 
que temps. 

GIRAVOLTARE  (dgi-ra-vol-tà-ré),  v.  n.  Alleg. 
Andar  attorno,  Tourner  autour.  Detto  del  capo, 
Tale  Dar  nelle  girelle  ,  Impazzare  V. 

GIRAZIUNE,  s.  f.  V.  Giramento. 

GIRE  (dgì-ré) ,  v.  n.  Andare,  ma  è  più  del 
verso  che  della  prosa,  Aller.  V.  Andare,  g.  Girsi, 
Dant.  per  Morirsi  ,  che  anche  dicesi  Andarsene, 
Mourir  ,  s'en  aller. 

GIRELLA  (dgi-rèl-la),  s.  f.  Una  piccola  ruota 
per  lo  più  di  legno  ,  o  di  ferro  ,  Poulie  ,  rou- 
lette ,  petite  roue  f.  g.  Girella ,  per  Pensiero 
stravagante,  fantasticaggine.  Red.  leu.  Si  contenti 
che  oggi  non  le  scriva  di  pugno,    perchè  lio  il 
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capo  pieno  di  bindoli  e  di  girelle,  ec.  ,  Bizar- 
rerie ,  fantaisie  f.,  caprice  m.  g.  Dar  nelle  girelle, 
modo  basso  ,  val  Impazzare  V. 

G1RELLAJO  (dgi-rél-là-io) ,  ».  m.  Che  ha,  o 
fa  le  girelle,  Qui  Jail  des  poulies,  des  roulettes  m. 
g.  Fig.  Per  Volubile  e  stravagante  ,  Lége  ,  in- 
constant, girouette,  qui  tourne  à  tout  vent  comme 
une   girouette, 

GIRELLETTA  (dgi-rél-lèt-n  s.  f.  dimin.  di 
Girella  ,   Petite  poulie,  roulette     . 

G1RELLINA,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Gi- 
relletta  V. 

GIRELLO  (dgi-rcl-lo)  ,  s.  m.  Cerchietto,  Pet't 
cercle  m.  g.  Per  Falda  che  e  ngono  gli  uomini 
il'  arme  sopra  l'arniadura,  Ta^setle  f.  g.  È  anche 
Il  carciofo  grosso  a  cui  sieno  troncate  le  foglie 
e  '1  gambo  ,  e  si  usa  cotto  per  vivanda  ,  Cui 
d'artichaut  ta. 

GIREVOLE  (dgi-rè-vo-le) ,  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  girare  ,  che  gira.  La  girevole  acqua  de'  fiumi  , 
Mobile;  aisé  à  tourner ,  à  rouler,  g.  Detto  di 
persona  ,  vale  Volubile  ,  incostante.  Ovid.  P 
Tu  se'girevole  a  guisa  di  foglia,  Léger,  incensa  , 
changeant,  muable  ,  variable. 

GIREVOLMENTE  (dgi-ré-vol-mèn-té).  av  In 
giro  ,  in  modo  girevole  ,  En  tournant,  ci  ur- 
noyant.  g.  E  per  melaf.  Oh  Dio,  come  il  g  jtton 
girevolmente  Favella. 

GIRFALCU,  e  GERFAlCO,  e  GIRIF  LCO 
(dgir-fal-co),  s.  ni.  Spezie  di  falcone,  GeiJ  t  in., 
oiseau  de  proie. 

GIRINO  (dgi-rì-i  r.)  ,  .  m.  Animale  o  fon- 
dicelo, di  color  nerastre,  nuotante  nel  eque 
palustri  ,  Sorte  d'animalcule  ,  giriti  m. 

GIRITONDL»,  DA  (dgi-ri-tùn-do) ,  Id.  Che 
gira  in  tondo  ,  rotondo  ,  Rond  ,  circulaire  Gi- 
litonda   piazza,  Place  ronde. 

GIRLO  (dgìr-lo),  s.  lia.  Volg.  it.  Sorta  di  dado 
segnalo  con  lettere  su  i  quattro  lati  ,  con  una 
punta  .  e  perniuzzo  per  farlo  girare  ,  To- 
lon  m. 

GIRO  (dgì-ro),s.  m.  Circuito,  Tour,  circuit  ca. 
g.  Per  Rivolgimento,  Tournoiement,  mouvement 
circulaire  m.,  rotation,  conversion  f.,  rouletti  Mm. 
Parlandosi  de'  Pianet'  ,  Révolution  f.  Giro  d'oc- 
chi ,  Roulement  m.  d'yeux,  g.  Giro  per  Girata  V. 
g.  Giro  ,  dicesi  anche  Dell'ordinai  collocazione 
delle  paiole,  che  formano  un  periodo,  Tour  m. 
g.  Ed  ancora  per  L'  intero  andamento  d'  un 
discorso  ,  massime  per  esprimere  ciò  che  in  altro 
termine  dicesi  circonlocuzione.  Tass.  Ger.  Cosi 
diceva  ,  e  sJ  aWolgea  costui  Con  giro  di  paiole 
obliquo  e  incei  > ,  Circonlocution  t.,  circuit  de 
paroles  m  g.  Gii  per  Piega  fatta  ad  una  gonnella 
o  simili,  che  anche  dicesi  Basta,  'J'roussis. 
g.  Giro  di  goni  a.  T.  marinaresco.  Dicesi  Di 
ogni  avvolgiinen  di  una  gomona  ravvolta  mentre 
non  s'  adopera  ,  Roue  ou  pli  f.  de  câble  m.  g.  In 
giro,  avv.  luto  o,  intorno,  ;  La  ronde,  tout 
au-tour ,  circi    U'ement. 

GIROCAR1  (dgi-ro-càr-po) ,  s.  m.  St.  nat. 
Pianta  il  cui  itto  i  fanciull  i'America  godono 
di  gettar  in  a  per  vederlo  discender  avvol- 
gendosi ,  es  do  leggermente  sostenuto  in  aria 
dalle  ali   on  gueruito,   Gyrocarpe  n> 

GIROGO  TE  (dgi-ro-go-ul-té) ,  s.  f.  St.  nat. 
Fossii.  biar.  della  grossezz  •  di  una  testa  di 
tpilla  che  ovasi  dissemin  nella  sostanza  di 
una  ,  j-a  ra  nei  contorn  di  Parigi  ,  Gyro- 
gonile  f  P  irogonite  vien  anche  detto  Un  ge- 
nere di  ino  ischi  con  conchiglia  sferoide,  e  su- 
perficie cere   iata  ,  ec,   G       jointe  m. 

GlhOMAr  'Ab.  (dgi-ro  n-tsì-a  ) ,  s.  f.  T. 
dell'  amichiti  Sorta  d'  i  "inainento  ,  che  si 
faceva  movendosi  in  giro      Gvromancie  f. 

GIROMETTA  (dgi-ro-mèt-ia),  s.  in.  Lall,  ec. 
Sorta  di  cantilena  rustica  ja  Sorte  de  chanson, 
ou  refrain  m.  de  chanson  paj  saune. 

GIRONUA  (dgi-ròn-da)  ,  s.  f.  Red.  Spezie  di 
strumento  musicale  ,  lo     tesso  che  Ghironda    V. 

GIRONE  (dgi-rò-né) ,  s  in.  accresc.  di  Giro  ; 
Giro  grande,  Un  grand  tour,  un  grand  circuii. 
§.  Per  Giro  semplicemente  V.  g.  Girone  di  ven- 
to ,  vale  Turbine  V.  g.  Andar  a  girone  ,  vale 
Andar  senza  saper  dove,  Aller  sans  savoir  ou  , 
Toupiller,  g.  Vale  anche  Andare  in  ronda,  /  aire 
la  ronde. 

GÌ  RONZARE  (dgi-ron-tsà-ré),  v.  n.  Andar  gi- 
roni, girandolare.  Red.  leti.  Questa    sera,    eh' è 
la  sera  di  carnovale  ,  in  cambio    di    andare    gi- 
ronzando  alle  veglie  ,  ai  festini    ed    ai    bagordi 
io  me  ne  sto  ritiralo  in   casa  ,   Tourner ,    alle 
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et  venir  sans  objet,  tournoyer,    trotter    tout    le 
long  du   jour. 

GIROTTA  (dgi-ròt-ia)  .  s.  f.  T.  marinar.  Lo 
stesso   che    Banderuola  ,   Girouette   {..  gabet  m. 

GIROVAGO,  GA  (dgi-rò-va-go),  add.  Ca- 
vale. Vagabondo  ,  Vagabond,  g  Preso  sost. 
dicesi  d'una  specie  di  Monaci  i  quali  ,  a  diffe- 
renza de'  Cenobili  ,  andavano  errando  di  mona- 
stero in   monastero  ,   Gyrovague. 

GISOLREUTTE  (dgi-sol-rc-oùt-tè).  T.  della 
musica.  Voce  con  cui  si  esprime  la  nota  di  sol, 
G-re-sol. 

GIT  (dgìi)  ,  s.  m.  Seme  nero,  e  quasi  trian- 
I  Dio,  la  cui  erba,  che  porta  il  medesimo  nome, 
è  anche  detta  Nigella,  Melantro  ,  Gittajone  ,  e 
volgarmente  Gitterone  ,  e  dal  Mattioli,  Gittone, 
Nielle  ,  et  sa  semence  f.   V.   Gittajone. 

GITA  (ctgì-ia)  ,  s.  f.  verbale  da  Gire;  andata, 
Voyage  m.,  course,  marche,  trotte  f.  g.  Andar- 
sene in  gite,  prov.  che  si  dice  Dell'andar  attorno 
senza  concluder  quello  per  cui  si  va,  Perdre  ses 
pas  ,  ses  peines  ,  ses  soins,  g  Far  gita  ,  assol. 
vale  Far  esercizio  ,  Se  promener  j  se  Unir  en 
mouvement ,  en  exercice. 

GiTERELLA  (  dgi-te-rèl-la  )  ,  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. Coin.  Burch.  dim.  di  Gita,  Petite  course, 
promenade   f. 

GITO,  TA,  add.  da  Gire  V. 
GITTAJONE,  e  GITTENONE  (dgit-ta-iò-né), 
s.  ni.  Sorta  d'erba  che  nasce  tra  '1  grano  e  tra 
la  spelda,  e  tra  la  segale,  e  produce  un  seme  nero, 
e  quasi  triangolo  ,  che  si  chiama  Git,  Nielle  ro~ 
inaine  f.tfaux  cumin  ni.  V.   Git. 

GITTAMENTO,  e  GETTAMENTO  {dgit-ta- 
mèn-to)  ,  s.  m.  Il  gittare.  G.  V.  Non  temendo 
saettamenfo  né  gittamento  di  pietre,  Jet  ni.,  l'ac- 
tion de  jeter  f. 

GITTARE,  V.  Gettare. 

GITTATA  (dgit-tà-ta) ,  s.  f.  V.  Gettamento. 
g.  A  una  gittata  di  mano  ,  di  pietra  ,  e  simili  , 
vale  Quanto  si  può  trarre  con  mano  ,  A  un  jet 
de  pierre,  g.  Per  La  terra  tratta  dalla  fossa ,  e 
gittata  sulP  orlo  di  detta  fossa ,  Terres  jeclis- 
ses    f    pi.  jetée  de    terre   f. 

GITTATO  ,  GITTATORE  ,  V.  Gettato,  Get- 
tatore, 

GITTERONE  ,  V.  Gittajone. 
G1TTO  {dgìt-to) ,  V.  Getto,  g.  A  gitto ,    avv. 
vale  Appunto,  a   dirittura,  Exactement,    préci- 
sément ,  au  juste. 

GITTONE,  V.  Gittajone.  e  Git. 
GIÙ,  e  GÌ  UE  (dgioù,  dgioà-é),  avv.  di  Luogo, 
contrario  di  Su,  e  vale  A  basso;  a  fondo,  En  bas, 
à  bas,  vers  le  bas.  g.  Por  giù  l'odio,  l'amore, 
la  paura  e  simili,  vale  Deporre,  lasciare,  ec,  Dé- 
poser toute  haine  ,  etc.  g.  Mandar  giù  ,  vale  In- 
ghiottire V.  g  Fig.  vale  Tollerare,  comportare, 
non  voler  farne  risentimento.  Avaler,  dissimuler, 
souffrir,  g.  Mandar  giù  ,  per  Rovinare  ,  Deso- 
lare V.  g  Tòrsi  giù  d'  alcuna  cosa  ,  vale  Desi- 
stere, lasciar  di  operare  qualche  cosa,  Quitter, 
cesser  ,  s'abstenir ,  se  désister,  g.  Lasciar  correr 
l'acqua  all' ingiù,  vale  Lasciar  andar  la  cosa  come 
debbe  ,  Lais.er  couleur  l'eau. 

GIUBBA  (dgioàb-ba),  s.  f.  Veste  così  da  uomo, 
come  da  donna  per  tener  di  sollo,  Veste,  ou  ca- 
misole f.  d'homme  j  corset  m.,  ou  camisole  f. 
de  femme,  g.  Giubba.  Chiabr.  Salvin.  per  Li 
crini  e  le  chiome,  che  pendono  dal  collo  al  leo- 
ne, al  cavallo,  e  ad  altri  animali,  Crinière  i. 

GIUBBATÒ  ,  TA  (dgioub-bà-to)  ,  add.  Salvin. 
Guernito  di  giubbe,  che  ha  al  collo  le  giubbe. 
Salviti.  Laddove  II  giubbato  leon  gravifrementc 
soggiorna,   Qui    a    une  criniere. 

GJUBBELLO  (dgiub-bèl-lo)  ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Giubbetto  o  Giubberello   V. 

GIUBBERELLO.V.  Giubboncello.  §.  Per  Luogo 
eminente.   V.  Monticello. 

GIUBBETTE,  V.  Giubbetto. 
GIUBBETTINO,  V.  Giubboncello. 
GIUBBETTO,  s.  m.  e  GIUBBETTE,  s.  f.  pi. 
(dgioub-bèl-lo),  Forche  V.  Secondo  varj  commen- 
tatori antichi ,  il  Francese  Gibet  significava  non 
tanto  la  forca  semplice,  ma  il  proprio  luogo  , 
cioè  torre  o  casa  in  Parigi,  dove  sospendevasi  il 
malfattore.  Però  nell'  uso  fatto  dall'  Alighieri  di 
questa  voce:  io  fé' giubbetto  (gibetto  preferiscono 
alcuni)  a  me  delle  mie  case  ,  corre  benissimo  il 
paragone,  volendo  dinotare  che  quello  sciagurato 
avea  convertita  la  propria  casa  in  casa  di  sup- 
plizio, g.  Andare  alle  giubbette,  per  Andar  alle 
forche,  ma  a  geryo,  Etre  pendu j  être  destiné,  ou 
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attache  au  gibet;  être  gibier  de  potence.  g.  Ginb-  | 
befto  <lim.   .li  Giubbone.  V.   Giubbone.  I 

G1IJBBILAMENTO,  s.  m.  Salvia.  Giubbilazio-  ! 
ne,  Giubbilo,  V.  Giubilazione. 

GIUBBILANTE  (dgioub-bi-làn-té)  ,  add.  d^  o-  ! 
gni  g.   Cr.  N.   Che    giubbila.  Ravi,  transporté  de 

J"  GIUBBILARE.  GIUBBILATORE..  GIUBBILA-' 
ZIONE.  GIUBBILO,  V.  Giubilare,  Giubilatone  , 
Giubilazione,  Giubilo. 

GIUBBILEO  (dgionb-bi-lè-o),  s.  m.  Piena  re- 
missione di  tutti  i  peccai,  concessa  dal  Ponte- j 
lice  ogni  venticinque  anni.  Jubilé  m.  §.  Far  al- 
cuna cosa  pe' giubbdei,  vale  Farla  di  radissimo, 
Très-rarement,  presque  jamais  g.  Per  Lo  cin- 
Cjuantesimo  anno  appresso  gli  Ebrei.  E  voce  de- 
lirala da  Jobel,  che  in  lingua  ebrea  significa  li- 
bertà Il  giubbileo  degli  Ebrei  ricorreva  ogni  cin- 
quantesimo anno,  nel  quale  si  assolvevano  i  de- 
bitori da  qualsivoglia  obbligazione  e  gravezza  , 
Jubilé  m. 

GIUBBILOSO,  SA  (  dgioub-bi-lò-zo  ) ,  add. 
Salvili.  Giubilante,  esultante,  Transporté  de  joie. 
V.   Esultante. 

GIUBBONCELLO  l  (dgioub-bon-tchel-lo,  tchì- 

GIUBBOiNCINO  $  no),  s.  m.  din»,  di  Giub- 
bone, Petit  pota  point  m.,  petite  camisole,  cìiemi- 
sette  f.,  corset,  gilet  m. 

GIUBBONE  (dgioub-bò-né),  s.  m.  Veste  stretta 
che  cuopre  il  busto  ,  alla  quale  s'  allacciano  le 
calze  o  i  calzoni.  Pourpoint  m.,  camisole,  che- 
misette i.  g.  Correre  in  giubbone,  dicesi  per  si- 
gnificare La  volontà  di  operare,  e  vale  Correre 
in   fretta.   V.   Frettolosamente,   Fretta. 

GIUBILANZA,   V.   Giubilazione. 

GIUBILARE  (dgiou-bi-là-ré),  v.  n.  Far  festa, 
giubilo,  allegrezza,  Se  réjouir,  se  divertir,  palissa- 
des cris  de  joie,  faire  des  acclamations.  g.  Nel- 
1'  uso  vale  Dare  il  riposo,  dispensare  altrui  da  un 
carico,  conservandogliene  le  mercedi,  Donner, 
accorder  sa  retraite  à  quelqu'un. 

GIUBILATO  (dgiou-bi-là-to),  add.  m.  Magai 
Dispensato  dall'  impiego,  e  rimasto  con  ricogni- 
zione ed  utile  ,  Jubilé  ,  pensionné  ,  qui  a  une 
retraite. 

GIUBILATOLE  (dgiou-bi-la-tò-ré),  v.  m.  Che 
giubila,  Qui  tressaille  de  joie  ,  qui  pousse  des 
cris   de  joie  .   qui  est  en  jubilation. 

GIUBILAZIONE  ,  s.  f.  3  (dgiou-bi-la-tsiò-né  , 

GIUBILIO,  s.  m.  I  dgwu-bi-ii-o,  dgioù- 

GIUBILO,  s.  m.  )  bi-lo).  Festa,  allegrez- 

za. Joie  ,    réjouissance  ,  fèie  i.,  cri  de  joie    m.  , 
jubilation  f..  plaisir   m.,  allégresse  ,  galle  f. 

GIUCANTE  .  GIUCARE,  GIUCATOKE,  GIU- 
CHEVOLE  ,  V.  Giuocante,  ec. 

GIUCOLARE,  V.  Giuocolare. 

GIUDAICO.  CA  (dg,ou-dài-co) ,  add.  Di  Giu- 
deo, attenente  a  Giudeo,  Judaïque,  qui  appartient 
aux  juifs.  g.  Pietra  giudaica,  chiamatisi  da  Natu- 
ralisti Le  punte  o  spine  de'  ricci  marini  impie- 
triti ;  ed  e  derivato  il  suo  nome  dal  trovarsene 
gran  quantità  sui  monti  della  Palestina  ,  Pierre 
judaïque  f.  g  Bitume  giudaico,  o  asfalto,  bitume 
solido,  fragile,  liscio,  nero,  lustrante  ,  che  stro- 
picciato ,  o  acceso  esala  un  odor  grave.  Si  cava 
dalla  terra  o  dall'  acqua  del  Mar  Morto,  Bitume 
de    Judée. 

GIUDAISMO  (dgiou-da-is-mo),  s.  m.  Legge  e 
rito  giudaico.  Judaïsme  ni.,  religion  des  Juifs  f. 

GIUDAIZZAbE  {dgiou-daï-dsà-rè)  .  v.  n.  imi- 
tare i  riti  giudaici  ,  Judaher,  suivre  et  pratiquer 
les  céi  émouies  de  la  loi  judaïque,  observer  le  rit 
des  juifs. 

GIUDEARIA,  V.  Giudaismo. 

GIUDESCO.      / 

GIUDEO,  add.  | 

GIUDEO  (dgiou-dè-o)  ,  s.  m.  Di  Giudea,  De 
Judée  ,  juif  m.  g.  Per  Ostinato,  Incredulo.  Per- 
fido V.  g.  Per  Ouello,  che  vive  secondo  la  vec- 
chia legge  di  Moisè  ,  Juif' ,  qui  professe  la  re- 
ligion  de   Moïse  in. 

GIUDICAAIENTO  (dgiou-di-ca-mèn-to),  s.  m. 
Il  giudicare  ,  il  giudicio  ,  Jugement  in.,  l'action 
de  juger  ,  décision  prononcée  en  justice  f.  g.  Per 
Discorso,  ragione,  opinione,  Jugement  m.,  opi- 
nion f ,  avis  ,  sentiment  ,   raisonnement  in. 

GIUDICANTE  (dgiou-di-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  giudica.  Dani.  Onde  rifulge  a  noi  Dio  giu- 
dicante, Qui  juge,  qui  donne  un  jugement,  qui 
fait   la  fonction  de  juge. 

GIUDICARE  (dgiou-di-cà-ié)  ,  v.  a.  Risolvere, 
e  determinare  per  via  di  ragione  ,    dando    sen- 
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tenzia  ,  Juger,  prononcer   un  jugement;  décider 
une  affaire  ,   un  différent  en  justice  j  rendre  la  i 
justice,  connaître,   g.     Giudicar    una    quistione  , 
Terminer ,  décider  ,  régler,    g.     Giudicare     alla 
grossa  ,  Juger  à  vue    de    pars.    §.   Giudicare  al- 
cuno, vale  Farne   cattivo  gudizio,  sentirne  male,  | 
Mal  juger  de    quclqiCun,  ou   de    ses  actions J  ju- 
ger mal  de  son  prochain,  en  penser  ma1,  g.  Giu-  j 
dicare  ,   per  Pensare,  stimare,    far  giudicio   così 
bui  no  ,  come   cattivo  ,    Juser  ,     ci'oìre  ,    tS'.imer 
que  ,    tenir,  reputer  j   cire    de    sentiment,    a  opi- 
nion; faire  usage   de    son  jugement,  conjecturer. 
g.   Giudicarsi,   n.   p.  vale  Tenersi   spacciato,  sti- 
marsi  d'  esser  ai  fine  della  vita,  Se  croire  mortj  ' 
se  figurer  ,   s'imaginer  d'être  mort. 

GIUDICATIVO,  V.  Giudiciario. 

GIUDICATO  (dgiou-di-cà-to),  s.  m.  La  carica 
del  Giudice,  ed  II  luogo,  distretto  della  giurisdi- 
zione di  un  Giudice  che  in  antico  fu  anche  ti- 
tolo di  Signoria  ,  come  Ducalo  e  simili,  Judi- 
calure  f .  ;  étal  m.  ,  condition  ,  pr<ifession  f.  de 
juge,  g-  Per  Giudicamento,  Giudizio  V.  g.  Star 
al  giudicato  ,  Rimettersi  al  giudizio  ,  S'en  tenir, 
en  demeurer ,  s'en  rapporter  ,  se  rendre  au  ju- 
gement ,  à  l'avis  ,  au  sentiment  ,  à  l'opinion. 
g.  Passar  in  giudicato,  Esser  cosa  da  non  sene 
parlar  più,  Etre  une  chose  indubitable,  incon- 
testable .  a  n'en  plus  parler. 

GIÙ  DICATI)  ,  TA  (dgiou-di-cà-to)  ,  add.  da 
Giudicare  V.  g.  Per  Fermato  nel  letto  per  grave 
malattia,  e  talora  senza  speranza  di  poterne  gua- 
rire. Salviti.  Io  per  la  parte  mia  ti  sfido  ,  e  la- 
scioti  per  cura  giudicata,  Abandonné ,  désespéré 
des    médecins. 

GIUDICATORE  (dgiou-di-ca-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
giudica  ,   Giudice  ,  Juge  m.  V.   Giudice. 

GIUDICATOLO,  IA  (dgiou-di-ca-tò-rio),  add. 
e  s.  Che  giudica,  o  che  ha  facoltà  di  giudicare, 
Qui  juge ,  ou  qui  a  la  faculté  judiciaire  ,  la  fa- 
culté de  juger. 

GIUDICATRICE  (  dgiuo-di-ca-trì-tché  )  ,  v.  f. 
Colei  che  giudica.  Bocc  La  coscienza  di  ciascuno 
è  giudicatrice   delle  nostre   colpe,   Qui  juge  f. 

GIUDICATURA  (  dgiou-di-ca-toù-ra)  ,  s.  f. 
Volg.  il.  Officio  di  Giudice,  Judicaliire  f.;  état  ni., 
condition,  profession  f.  de  juge.  g.  Giudicatura. 
Salvili.  Magai.  Decisione  di  lite  o  d'altra  causa, 
pronunziata  dal   Giudice,  Jugement   ni. 

GIUDICAZIONE  (  dgiou-di-ca-tsiò-ne  )  ,  s.  f. 
Astratto  di  Giudicato;  il  giudicare,  Jugement  m., 
Vaciion   de  juger  f. 

GIUDICE  (dgioà- di-che),  s.  m.  Chi  ha  autorità 
di  giudicare;  e  che  giudica,  Juge,  magistrat  qui 
a  le  droit  et  l'autorité  de  juger  m.  g.  Per  sem- 
plice Dottor  di  legge  ,  Docteur,  en  droit  m. 
g.  Per  dimostrare  la  sconvenevolezza  di  chi  con 
autorità  s'arroga  ciò  che  da  altri  gli  dovria  esser 
dato,  dicesi:  Esser  giudice  e  parte,  Eire  juge  et 
partie,  g.  Giudice,  si  dice  anche  Colui  che  senza 
pubblica  autorità  e  scelto  per  arbitro  per  deci- 
dere fra  due  o  più  contendenti;  ed  anche  Colui 
che  è  capace  di  giudicare  sanamente  di  chec- 
chessia; ed  in  questo  significalo  si  usa  anche  nel 
gen.  f.  e  dicesi  egualmente  La  giudice,  la  giudi- 
cessa.  Sahin.  Accademie  solenni  .  nello  quali  la 
nazione  era  la  criticatrice,  la  giudice,  Juge  m.  g  Li- 
bio  de' giudici,  dicesi  Un  libro  canonico  del  vec- 
chio testamento  contenente  la  storia  de' Giudici 
che  governarono  il  popolo  d'Israele  prima  dei 
Re,  Les  juges,  le  livre  des  juges  m. 

GlUUlCESSA  (dgiou-di-tches-sa).  Salvili,  f.  di 
Giudice,  che  anche  dicesi  Giudice,  Juge  m.  Yo\ 
signora  ne  sarete  la  giudicessa  o  il  giudice,  Vous, 
madami',   en  serez    le  Juge. 

G1UD1CIIEVOLMENTE,  avv.  Giustamente, 
Giudiziosamente  V. 

GIUDICIALE  (dgiou-di-tchia-lè),  add.  d'ogni  g. 
Giudiziale,  pertinente  a  giudizio,  Judiciaire,  qui 
concerne  les  juges  et  les  jugements  ,  qui  appar- 
tient à  la  justice,  qui  se  fait  en  justice,  g.  Per 
Termine  rettoricOj  ed  è  aggiunto  di  uno  de'gc- 
neri   di   dire,   Genie  judiciaire. 

G1UDICIALMENTE  (  dgiou-di-tchial-mèn-té  )  , 
avv.  Vnce  dell'uso.  In  forma  giudiciale,  con  forma 
di   giudizio.   Judiciairement,  en  forme  judiciaire. 

GIUDICIARIA  (dgiou-di-tchia-rìa).  s.  f.  Borgh. 
Tribunale  e  giui isdizione  del  Giudice,  Tribu- 
nal  m.  et  juridiction  f.   du  juge  ;  judiciaire  f. 

GIUDICI  A  RIAMENTE,  avv.  T.  de'  legisti.  In 
modo   giudiciario.   V.  Giudicialmente. 

GIUD1CIARIO,  IA  (dgiou-di-'.chià-rio),  add. 
Clic  pei  tiene  a  giudice,   a  giudicio,  Judiciaire. 
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V.  Giudiciale.  g  Chiamasi  astrologia  giudiciaria, 
1  arte  di  giudicar  delle  cose  future  per  via  degli 
astri,  Astrologie  judiciaire. 

GIUDICIO,  e  GIUDIZIO  (dgiou-dì-tchio,  te/o), 
s.  Hi.  Luogo  dove  si  giudica,  Tribunal,  siège  m., 
audience  f.  g.  Per  Determinazione  del  giusto  e 
dell'  ingiusto,  sentenza.  Jugement  in.,  sentence  (., 
arrêt  m.,  décision  f.  g.  Parere,  opinione,  provvi- 
denza. Jugement  m.,  opinion  f.,  avis,  raisonnement, 
sentiment  m.  g.  Giudicio,  s'usa  pure  comunemente 
per  Senno,  cervello,  Jugement  m.,  sagesse,  puis- 
sance ,  judiciaire  f.,  esprit,  bons  sens  m.  Uomo  di 
giudizio,  Homme  d'esprit,  de  bon  jugement.  Abbiate 
giudicio,  Soyez  sage,  prudent,  g.  Messer  lo  Giu- 
dicio, per  Messer  lo  Giudice  per  ischerno,  Mon- 
sieur le  juge.  g.  Giudizio,  si  dire  altresì  II  giu- 
dizio universale  in  cui  Iddio  giudicherà  i  vivi  ed 
i  morti,  Le  jugement  ni.  g.  Giudizio  di  Dio,  vale 
Ordinazione  e  volontà  divina,  decreto  della  divi- 
na Giustizia,  Les  jugements  de  Dieu  ni.  pi.  g.  Giu- 
dizio divino,  chiamavasi  anticamente  II  cimento 
del  ferro  infocato,  dell'  acqua  calda,  del  duello, 
e  simili,  in  prova  dell'  innocenza  d'un  accusato, 
L'épreuve  f.  du  fer  chaud,  de  l'eau  bouillante, 
du  duel  ,  etc.  g.  Far  giudizio  ,  vale  Giudicar  le 
opere  o  I'  intenzioni  altrui  ,  Juger.  Onde  dicesi 
da  alcuni:  Non  va'  far  giudizio,  e  vale,iNonvo' 
far  giudizio  temerario  e  falso  ;  ed  è  maniera  da 
ipocriti  e  falsi  bacchettoni  scrupolosi.  Min.  Alali». 
Je  ne  veux  pas  en  juger  témérairement,  g.  Far 
giudizio,  talora  significa  prevedere,  giudicar  per 
via  di  congetture.  Vasar.  Facendo  giudizio,  che 
dovesse  riuscire  quello  che  poi  fu,  Conjecturer, 
piévoir.  g.  Dare  o  far  giudizio,  vale  anche  Giu- 
dicare ,  decidere  della  bontà  ,  ovvero  qualità  o 
imperfezione  di  checchessia  ,  Juger,  g.  Giudizio 
per  Segno.  G.  V.  Aperti  e  visibili  giudizj  Iddio 
mostrò  per  la  ira.  Signe,  indice  m. 

GIUDICIOSAMENTE  ,  GIUDIZIOSAMENTE 
(dgiou-di-tchio-za-mèn-té),  avv.  Con  giudicio,  Ju- 
dicieusement ,  prudemment,  sagement,  avec  juge- 
ment ou  discernement  ,  sensément  ,  sentencieu- 
sement. 

GIÙ  DICIOSISSIMAMENTE  (dgiou-di-tchio-zis- 
si-ma-mèn-té),  avv.  sup.  di  Giudiciosamente,  Très- 
judicieusement,  très-sagement.  V.  Giudiciosamente. 

GIUDICIOSISSIMO,  MA  (dgiou-di-tchio-zis-si- 
mo).  add.  sup.    di  Giudizioso.  Très-judicieux,  etc. 

GiuDicioso,  e  Giudizioso,  sa  \dgiou-di- 

tchiò-zo),  add.  Che  ha  giudicio,  Sage,  sensé, ju- 
dicieux, prudent,  avisé,  de  bon  stns.  qui  a  le  ju- 
gement bon,  qui  se  conduit  avec  jugement,  g.  Di- 
cesi  anche  delle  cose,  come  Ragionamento,  opera 
giudiciosa,  vale  a  dire  Fatta  con  giudizio,  Jiaison- 
nement,  ouvrage  judicieux .  fait  avec  jugement. 

GIUDIZIACCIO  (dgiou-di-isia-icchio),  s.  m. 
Magai,  leu.  peggior.  di  Giudizio,  Mauvais  juge- 
ment m.  g.  Per  Cattivo  giudizio,  cattivo  concetto, 
Mauvaise  opinion  f. 

GIUDIZIALE,  ec.  V.  Giudicale,  ec. 

GIUGANTE,  GIUGANTESSA,  V.  Gigante, 
Gigantessa. 

GIUGERO  (dgioù-dgé-ro),  s.  m.  Jugero.  Misura 
di  campo  che  equivale  a  circa  cento  pertiche  di 
superficie,   Arpent  ni. 

GIUGGARE,  V.  Giudicare. 

GIUGGIOLA  (dgioà-dggio-la),  s.  f.  Frutto  del 
giuggiolo,  Jujube  f.  g.  Fig.  et  fam,  e  talvolta  per 
ironia,  vale  Cosa  di  poco  rilievo,  e  diresi  tanto 
in  bene  che  in  male.  Tu  caverai  di  questo  altro 
che  giuggiole;  per  far  intendere  che  non  ne  ca- 
verà poco,  Bagatelle,  chose  de  peu  de  consé- 
quence, vélibe  (. 

GIUGGIOLENA,  V.  Sisamo. 

GIUGGIOLINO  (dgioii-dggio-li-no)  ,  add.  Ag- 
giunto di  colore  di  giuggiola  ,  eh'  è  Ira  giallo  e 
rosso,  De  couleur  de  jujube  g.  Per  Fatto  dì  giug- 
giole, come  Siroppo  giuggiolino.  Sirop  de  jujubes. 

GIUGGIOLO  (  dgivà-dggio-lo  )  .  s.  ni.  Albero 
ignoto  ne' paesi  freddi:  le  sue  foglie  sono  piccole 
e  giallicce  ,  il  suo  legno  è  tortuoso  e  armato  di 
forti  spine.  Produce  un  frutto  che  si  chiama 
giuggiola,  quasi  simile  all'uliva  mentre  è  verde, 
se  non  che  è  un  po'  stiacciato  dalla  parte  del 
gambo:  maturando  rosseggia  e  dividi  dolce. 
Jujube  m.  In  Provenza,  dove  quest'albero  è  a. sai 
comune,  si  chiama.  Gigeolier  Di.  g,  Prov.  Quando 
il  giuggiolo  si  veste,  e  tu  ti  spoglia,  e  quando  e'si 
spoglia,  tu  ti  vesti;  e  vale,  Che  per  la  salute  è 
buona  regola  tardare  ad  alleggerirsi  di  vesti  ,  e 
anticipare  ad  aggravarsene;  peirbè  quest'albero 
è  l'ultimo  a  mettere,  e '1  primo  a  perdere  le  fo- 
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f Tic,  Ne  soyez  pas  trop  pressi  de  vous  dégarnir 
d'habits  .  et  coiiwez-vom  à  la  première  Ai.se. 

GIUGNERE,  e  GIUNGERE  (  dgtaà-§nè-ré , 
dgioùn-dgé-rè  )  ,  in  signif.  neutr.  Arrivare  in  un 
luogo,  condursi,  pervenire,  Venir,  arriver,  par- 
venir. Gingnere  a  riva,  o  in  porlo.  Surgir,  abor- 
der. V.  Approdare.  g.  In  signif.  alt.  Congiungere, 
accoitnre  ,  unire  V.  §.  Ter  Arrivare,  colpire, 
Atteindre  §.  Per  Trovare,  accliiappare,  sorpren- 
dere .  Joindre,  attraper,  atteindre,  trouver,  sur- 
prend' a.  §.  Pei'  Accrescere,  aggiungere,  Joindre, 
aiouter.  §.  Per  Indnrre*,  ridurre,  Emmener. 
engager,  persuader,  E  lo  giunse  a  tanto,  ch'ella 
lo  lece  vestire,  §.  Per  Giuntare,  fraudare,  in- 
gannare, gabbare,  trappolale,  Attraper,  trom- 
per ,  surprendre.  Non  ti  lasciar  mai  giugnere. 
§.  Giugnere  alla  schiaccia,  o  al  canto,  o  al  boc- 
cone checchessìa  ,  vale  Incalappiarlo,  farlo  pri- 
gione, prenderlo  ad  inganno.  Attraper,  empri- 
sonner, prendre  dans  les  Jilels  ,  faire  donner 
dans  un  piège.  g.  Gingnere  ,  Cr.  N.  Per  Met- 
tere il  giogo  a'  buoi  ,  aggiogare  ,  Atteler  les 
bœufs  à  la  charrue,  g.  Giugnersi,  n.  p.  Congiu- 
gnersi, Se  joindre,  s'allier.  Si  possano  giugncre 
e  imparentar  con   voi. 

G1UGNIMENTO,  e  GIUNGIMENTO  (dgiou- 
gni-mèn-lo) ,  s.  m.  Il  gingnere,  Jonction,  liai- 
son ,  altaclie  (.,  lien,  accouplement  m.,  conjonc- 
tion ,    connexion,    union,    l'action   de  joindre  f. 

GIUGNO  (dgioù-gno) ,  s,  m.  Nome  di  mese, 
ed    è   il  sesto  ,  secondo  la  Chiesa  ,  Juin  m. 

GIUGULARE,  add.  d'ogni  g.   V.  Jugulare. 

GIULADRO,  s.  m.  Forse  Io  stesso  che  Giul- 
lare V. 

GIULE  (dgiou-lè)  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  di 
carte.  §.  Giulc  ,  Monos  m.  Per  La  somiglianza 
di  due  carte  nel  giuoco  di  bazzica,  che  anche 
Gilè   dicesi  comunemente,   Gilè  va. 

GIULEBBARE  {dgiou-lèb-bà-rè) ,  v.  a.  Mag. 
Cuocere  a  forma  di  giulebbe  ,  Cuire  jusqu'à  la 
consistance  de  julup. 

GIULEBBATO  (dgioii-léb-bà-to)  ,  add.  Colto 
a  forma  di  giulebbe,  Cuit  à  la  façon  du  julep, 
con/il. 

GIULEBBE,  e  GIULEBP.O  {dgiou-lèb-bè,  bo), 
s.  ni.  Bevanda  composa  di  zucchero  e  di  acqua 
comune,  o  stillata,  e  di  sughi  d'erbe  o  di  pomi, 
e  chiarita  con  albume  d'  uovo,  Julep  m. 

GIULECCO  {dgiou-lèc-co),  s.  m  Spezie  di  ve- 
ste da  schiavi  ,  e  galeotti  ,   Cape    de   bearti   f. 

GIULEONE  (dgiou-lèo-né) ,  s.  m.  Monos.  So- 
miglianza di  tre  carte  nel  giuoco  ,  Tricon  m. 

GIULIANA  (clgiou-lià-na)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta 
di  pianta  altrimenti  detta  Esperide  ,  e  Viola 
matronale  ,  Julienne  f. 

GIULIANO  (dgiou-lià-no) ,  add.  m.  T.  della 
cronologia.  Aggiunto  di  periodo.  V.  Periodo. 

GIULIANZA  ,  s.  f.  Giulività  V. 

GIULIO  (dgoià-lio)  ,  s.  m.  Sorta  di  moneta 
in  Roma  ed  in  Toscana  ,  d'  incirca  sei  soldi  di 
Francia,  cosi  detta  dal  nome  di  Giulio  II,  e 
chiamasi  anche  mezzo  paolo.  Jule  m.  5-  Giulio, 
disse  il  Sanazzaro  alla  latina,  per  Luglio,  Juillet  m. 

GIULIO  ,  V.  Giulivo. 

GIULIVAMENTE  (  dgiou-li-va-mèn-tè  )  ,  avv. 
Allegramente,  Joyeusement  ,  gaimeut ,  avec  gai- 
te  ,   avec  joie. 

GIULIVETTO,  TTA  (dgiou-li-vèt-to)  ,  add. 
di  Giulivo,  Joyeux,  gai,  enjoué  ,  réjoui. 

G1ULIVISSÌAIO.  MA  (dgiouli-vìs-si-mo),  add. 
sup.   di   Giulivo  ,    Très-joyeux  ,  etc. 

GIULIVITÀ,  G1UL1YTTADE,  GIULIVITA- 
TE  {dgiou-li-vi-là),  s.  f.  Astratto  di  Giulivo;  al- 
legrezza ,   Gaieté,  réjouissance  .  joie  f. 

GIULIVO,  VA  (dgiou-ll-vo) ,  add.  Lieto,  con- 
tento ,  festivo,  Joyeux  ,  gai,  content,  satisfait, 
rempli  de  joie. 

GIULLARE  ,  e  GIULLARO  (dgioul-là-ré)  ,  s. 
m.  Presso  gli  antichi  anche  Giollaro  ,  buffone, 
Bouffon ,  tabarin  ,   saltimbanque  m. 

GIULLARESCO,  CA  (dgioul-la-rès-co) ,  add. 
da  Giullare  ;  buffonesco  ,   De   boujfon. 

G1ULLERIA,  V.  Buffonerìa. 

GIUMELLA,  e  GIOMELLA  (  dgiou-mèl-la  )  , 
s.  f.  Sorta  di  misura  ,  ed  e  tanto  Quanto  cape 
hpI  concavo  d'  ambe  le  mani  per  lo  lungo  ac- 
coltale insieme,  Joinlèe  f.,  ce  que  les  deux  mains 
ensemble   peuvent   contenir. 

GIUMENTA  ,  s.  f.  Cavallo.  V.  Giumento. 

GIUMENTI  ERE  (dgiou-mén-tiè-ré) ,  s.  in.  Che 
ha  in  custodia  i  giumenti ,  Celui  qui  garde,  qui 
a  soin  des   haras  m.  . 


GIUMENTO  (dgiou-mèn-to)     s.  m.  Cavallo,  o  f  commettitura,  Jointure  (., joint  m.,  articulation (. 
Itra    bestia  da  soma,    Bete  de  somme,    bete  de    g.  Per  Congiunzione,  Liaison  ( 

GIUOCACCHIARE  {dgiuo-cak-kià-rè)  ,  v.  n. 
Giuocar  di  poco,  o  di  rado,  Jouer  petit  jeu, 
carotter. 

GIUOCACCIO  (dgiuo-cà-techio)  ,  s.  ra.  ppgg. 
di  Giuoco,   Mauvais  jeu  m.  g.  Per  Atto  sconcio 


charge  f.  .  sommier  ru.  g.  Giumenta  ,  cavalla  , 
Cavale  ,  jument  f.  g.  Giumenta  ,  fìg.  dicesi  Di 
femmina  disonesta  ,  Femme  débordée,  abandon- 
née à  la  débauche,  louve,  vilaine  f.  g.  Legar  la 
giumenta,  vale  Attaccar  un  sonno  profondissimo, 
che  anche  si  dice  Legar  l'asino,  Dormir  pro- 
fondément. 

Gì  UN  ARE  ,  V.   Digiunare. 

GIUNCAJA  (dgioun-cà-ia)  ,  s.  f.  Luogo  pieno 
di  piante  di  giunchi ,  Lieu  plein  de  joncs  ,  lieu 
où   croissent  les  joncs  m. 

GIUNCARE  (dgioun-cà-ré)  ,  v.  a.  Coprire  o 
aspergere  di  giunchi  ,  Joncher  j  couvrir,  ou  par- 
semer de  joncs,  g.  Generalmente  si  piglia  per  Lo 
spargere  d'  ogni  sorta  di  erbe  o  di  fiori  ,  Jon- 
cher j  parsemer  de  fleurs,  de  Jeuillages,  de  bran- 
chages verdi. 

GIUNCATA  (dgiun-cà-ta),  s.  f.  Latte  rappreso, 
che  senza  insalare  si  pon  tra  giunchi  ,  o  tra  le 
foglie  di  felci  o  d'  altro,  dalle  quali  viene  anche 
detta   fclciata  ,  Jonchée  f. 

GIUNCATO,  TA  (dgiouu-cà-to),  add.  da  Giun- 
care ,  Jonché  ,  couvert  de  joncs. 

GIUNCHETO,  V.  Giuncaja. 

GIUNCHIGLIA  (dgioun-ki-glia) ,  s.  f.  Fior 
giallo,  odorosissimo  che  nasce  da  bulbo  alla  pri- 
mavera ,  Jonquille  f. 

GIUNCO  (tigtoùn-co) ,  s.  m.  Pianta  nota  che 
cresce  presso  all'  acqua,  similissima  alla  ginestra, 
ma  non  fa  fusto  ,  Jonc  va.  g.  Giunco  odorato  , 
Sorta  di  pianta  che  nasce  ne'  luoghi  paludosi  , 
la  cui  radice  è  odorosa,  e  fassene  uso  nella  Me- 
dicina ,  Souchet  m.  g.  Cercar  o  far  nascere  il 
nodo  nel  giunco,  Andar  cercando  quel  che  non 
si  può  trovare,  suscitar  difficoltà,  Chercher  midi 
à  quatorze  heures. 

GIUNCOSO,  SA  (dgioun-cò-zo),  add.  Che  ha 
muchi  .  Jonché  ,  plein  de  joncs. 

GIUNGERE,  e  GIUNGIMENTO,  V.  Giugncre, 
Giugninìento. 

GIUNIBERO.  Sanazz,  Lo  stesso  che  Giuni- 
pero  V. 

GIUNIO  (dgioà-nio  )  ,  s.  m.  Voc.  lat.  Buon. 
Fier.   Giugno  ,   Juin   m. 

GIUNIPEP.O,  s.  m.  Sanazz.  Usato  nel  verso 
sdrucciolo.  Ginepro  V. 

GIUNTA  (dgiàn-ta),  s.  f.  verbale  da  Giungere; 
il  gingnere,  1'  arrivo  ,  Arrivée  f.,  abord  m.  Par- 
landosi dell'  arrivo  ili  mercanzìe  in  porto,  Arri- 
vage m.  Oggidì  più  propriamente  anche  ,  Arri- 
vée f.  g.  Per  Accrescimento  e  aggiunta,  Augmen- 
tation f.  ,  accroissement  ,  surplus  ,  surcroît  m., 
surcharge  f.  g.  Per  Quello ,  che  si  dà  per  so- 
prappiù,  fatto  il  mercato,  Le  par-dessus  m.  E  par- 
landosi di  misure  si  dice  anche.  Le  comble  ,  la 
bonne  mesure,  g.  È  più  la  giunta,  che  la  derra- 
ta, prov.  e  si  dice  Di  quelle  cosp,  nelle  quali  è 
più  l'accessorio,  che  il  principale,  Le  surplus 
vaut  mieux  que  le  principal,  g.  Giunta.  Salviti. 
Per  Sorta  di  Assemblea  o  Magistrato  ,  Junte  f. 
g.  Giunta  ,  per  Giuntura  V.  g.  A  prima  giunta, 
posto  avv.  vale  Sul  bel  principio,  D'abord,  dès  le 
premier  instant  ,  au  commencement  ,  de  prune 
abord,  du  premier  abord,  tout  d'abord.  V.  Ag- 
giunta. 

G1UNTAMENTE,  avv.  Volg.  it.  Congiunta- 
mente, Unitamente   V. 

GIUNTARE,  V.  Ingannare. 

GIUNTATO,  TA  (dgioun-tà-to)  ,  add.  Ingan- 
nato. Sold.  Sat.  Il  giuntato  garzon  bocia  e  di- 
volga Tua  infame  pazienza,  ec,  Lor.  med.  Che 
è  di  buone  giunture.   Qui  a  de  bonnes,  de  fortes 

della 
'ambe 


e  villano,  Mauvaise  manières  manière  rude,  vi- 
laine  grossière  [. ,    vilain  jeu  ,  jeu  de  vilain  m 

GIUOCANTE  (dgiu0-càn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  gitioca,    Qui  Joue,  qui  s'amuse  à  jouer. 

G1UOCARE  (dgiuo-cà-ré)  ,  v.  a.  Amichevol- 
mente gareggiare  a  fine  di  esercizio  o  di  ricrea- 
zione, Jouer  j  s'entretenir,  se  divertir,  se  récréer 
à  quelque  jeu,  s'ébattre,  folâtrer,  s'amuser,  g.  Per 
Scherzare,  Burlare  V.  g.  Per  Festeggiare  V. 
g.  Giuocare.  Buon.  Tane.  Per  Metter  pegno,  por  su. 


jointures,  g.   Cavallo  giuntato  ,  lungo.     T. 
cavallerizza.  Dicesi  Di   cavallo  che  ha  le 
lunghe,   Gheval  clamponier,  ou  claponier. 

GIUNTATORE,  v.  m.  Che  giunta,  barattiere, 
furbo,  truffatore  V. 

GIUNTERIA,    ì   s.  f.  ,  s.  m.  Trufferia,  barat- 

GIUNTO,  $    teria  ,  mariolerìa,    inganno, 

fraude  V. 

GIUNTO,  TA  (dgioàn-to),  add.  da  Giungere, 
Joint,  etc.  g.  Per  Venuto,  Arrivato  V.  g.  Giunto 
per  Acchiappalo.  Buon.  fier.  Non  sì  ingordo  di 
guadagnar,  che  tu  perda  una  lepre  Oramai  giunta 
per  seguire  un  cervo  Che  corre,  Pris,  saisi,  at- 
trapé, arrêté,  atteint,  g.  Per  Ingannato,  Attrapé, 
trompé,  surpris  arlificieiisemenl.  g.  A  man  giun- 
te ,  avv.  Con  atto  supplichevole  ,  A  mains  jo- 
intes. 

GIUNTURA,  s.  f.  Congiuntura  ,  commessura  , 


scommettere,  Parier,  g.  Giuocare,  v.  n.  Operare, 
aver  che  fare,  Entrer,  agir,  avoir  part.  Ne'benefizj 
giuoca  l'animo,  g.  Giuocar  alfe  civetta,  vale  Per- 
cuotere inaspettatamente,  Frapper;  porter  un  coup 
à  l 'improviste,  lorsqu'on/  pente  le  moins,  g.  Giuo- 
car alle  pugna,  Se  battre  à  coups  de  poing  g.  Giuo- 
car d'  autorità  ,  vale  Fare  per  autorità  ,  servirsi 
dell'  autorità  in  checchessia,  Faire  une  chose  de 
son  autorité,  agir  d'une  manière  impérieuse  ,  se 
prévaloir  de  son  autorité,  g.  A  che  giuoco  giuo- 
chiamo  noi  ?  modo  di  sgridare  altrui  ,  A  quel 
jeu  jouons-nous  ?  g.  Giuocar  di  checchessia,  vale 
Operar  con  quella  tal  cosa  ,  usarla,  servirsene. 
Employer,  se  servir,  mettre  en  oeuvre.  Giuocar 
di  vela,  di  remo,  ec.  g.  Giuocar  di  bastone  ,  si 
dice  per  ischerzo,  e  vale  Bastonare  V.  g.  Giuo- 
car d'arme,  Far  gli  esercizj  militari,  Faire  des 
armes  ,  tirer  des  armes  ,  s'exercer  à  escrimer. 
g.  Giuocar  netto  ,  vale  Esser  leale  ,  Aller  droit 
en  tout,  agir  en  honnête  homme,  en  homme  loyal, 
franc,  sincère,  g.  Giuocar  di  calcagna,  vale  Fug- 
gire V.  g.  E'  giocherebbe  in  stipettini  da  lino, 
si  dice  Di  un  giuocatore  attaccatissimo  al  giuoco, 
77  jouerait  du  matin  au  soir.  g.  Giuocare  di  buono, 
vale  Operare  con  lealtà,  Faire  quelque  chose  de 
bonne  lutte,  avec  franchise,  sans  fraude,  perdre 
ou  gagner  de  bonne  lutte. 

GiÙOCATORE  (dgitto-ca-tò-ré)  ,  s.  m.  Che 
giuoca.  Qui  joue,  qui  sait  jouer,  qui  a  la  pas- 
sion du  jeu  ,  qui  fait  métier  de  jouer,  qui  est 
adonné,   attaché  au   jeu. 

GIUOCATORONE  'dgiuo-ca-to-rò-nè) ,  s.  m. 
Magai,  accresc.  di  Giuocatore,  Joueur  de  profes- 
sion m. 

GIUOCHESSA,  e  GIOCHESSA.  ,  s.  f.  Alleg. 
Voce   inusitata.   V.  Beffa,  Scherno. 

GIUOCHEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Gio- 
coso    V. 

GIUOCO  (dginò-co).  s.  m.  Il  giuocare,  Jeu  m. 
g.  Fer  Festeggiamento,  letizia,  trattenimento  al- 
legro, Jeu  m.,  fête  f.,  divertissement  m.,  récréa- 
tion f.  g.  Per  Beffe,  scherno  ,  burla  ,  trastullo  , 
Jeu  ra.,  raillerie  f.,  badinage  in.,  baie  f.  g.  Giuo- 
co, prendesi  anche  universalmente  per  Ogni  fatto  o 
operazione.  L'ajfaire,  la  chose  t.,  le  jeu  m  ,1'actionf. 
Nascosto  si  stette  a  vedere  quello  a  che  T  giuo- 
co dovesse  riuscire,  g.  Giuoco  per  Arte  o  ar- 
tifizio ,  Art  ,  artifice  m.  Delle  magiche  frodi 
seppe  il  giuoco.  §.  Per  Modo  di  fare  e  di 
procedere  ,  che  si  dice  anche  Alodo  e  verso  , 
Manière,  façon  f.  défaire,  d'agir.  Da  ora  innanzi 
tra  noi  sia  divisa  La  compagnia,  se  tu  non  muti 
giuoco,  g.  Ogni  bel  giuoco,  vuol  durar  poco,  o 
rincresce;  e  vale  ,  Che  non  si  debbono  conti- 
nuare gli  scherzi,  ma  tornare  al  convenevole,  Le 
trop  ennuie,  g.  Giuoco  di  poche  tavole,  si  dice 
Di  faccende  da  sbrigarsene  presto  e  agevolmente, 
Affaire  t.  de  peu  de  chose,  de  peu  de  conséquence. 
g.  Partirsi  o  levarsi  da  giuoco,  vale  Levarsene, 
non  se  ne  voler  più  intrigare,  abbandonar  l'im- 
presa, Quitter  la  partie  ,  ne  vouloir  plus  se  mélcr 
de  quelque  chose,  g.  A  giuoco,  posto  avverb.  vale 
Per  baja  ,  per  burla,  Par  jeu  ,  par  manière  de 
jeu,  pour  rire,  pour  s'amuser,  en  badinant,  g.  In- 
vitar uno  al  suo  giuoco,  vale  Chiamar  uno  a  fare 
alcuna  cosa  che  sia  di  sua  professione  o  gusto  , 
Inviter  quelqu'un  à  faire  quelque  chose  qui 
lui  plaît ,  qui  est  de  son  goût ,  de  son  métier. 
g.  Pigliarsi  giuoco,  Schernire,  burlare,  deridere, 
prendersi  gusto  o  piacere  ,  Se  moquer  de  quel- 
qu'un, le  badiner,  le  jouer,  g.  Giuoco  di  mano, 
vale  Bagattella  ,  Tour  de  passe-passe ,  batelagc, 
tour  de  main  m.  g.  Giuoco  d'amore,  per  L'atto 
venereo  ,  Conjonction  charnelle  f.  g.  Badare  al 
giuoco  ,  vale  Attendete   con  applicazione  al  uè- 


GIÙ 

gozio  o  professione,  che  si  ha  tra  mano,  Faire 
attention  à  ce  qu'on  fait.  g.  Volare  a  giuoco. 
V.  Sorâre.  g.  Aver  bel  giuoco,  vale  Aver  tanto 
in  mano  ria  poter  giuocare  ,  secondo  le  buone 
regole,  colla  speranza  di  vincere,  Avoir  beau  jeu 
en  main.  g.  Fare  il  giuoco  d'  alcuno ,  vale  Far 
cosa  che  torni  in  vantaggio  d'alcuno,  Faire  quel- 
que chose  qui  tourne  à  l'avantage  de  quelqu'un. 
g.  Far  giuoco  o  buon  giuoco,  vale  Tornar  bene, 
giovare.  Infinche  la  fortuna  il  crin  mutasse,  la 
qual  fecegli  buon  giuoco,  Etre  favorable,  aider, 
tourner  avantageusement.  g.  Far  mal  giuoco,  vale 
Fare  scherzo  che  dispiaccia,  o  che  arrechi  danno 
e  pregiudizio,  Faire  quelque  badinage  qui  déplaît, 
ou  qui  nuit.  g.  Giuoco,  si  dice  anche  Degli  scherzi 
d'acqua  de'  giardini,  e  simili,  Jet  d'eau  m. 
§.  Giuochi ,  diconsi  certi  spettacoli  pubblici  degli 
Antichi ,  come  la  lotta  ,  il  corso  ,  il  combatti- 
mento de'  gladiatori  ,  e  simili  ,  Jeux  in.  pi. 

GIUOCOFORZA,  V.  Necessità. 

GIUOCOLARE,  s.  m.  V.  Giocolare. 

GIUOCOLARE  (dgiuo-co-là-ré),  v.  n.  Muoversi 
a  modo  di  chi  fa  giuochi  ,  Folâtrer,  jouer,  ges- 
ticuler, g.  Per  Far  lezj.  V.  Lezio. 

GTUOCOLATORE,  s.  m.  Che  giuocola.  V.  Gio- 
colatore. 

GIUOCOLINO  (dgiouo-co-lì-no),  s.  m.  Magai. 
dioi.  di  Giuoco  ;  giuochetto,  Petit jrit,  òadinage  m. 

GIUPPA  ,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Giub- 
bone V. 

GIUPPONE,  s.  m.  Castigò.  Lo  stesso  che  Giub- 
bone V. 

GIURA,  s.  f.  V.  Congiura. 

GIURACCHIAMENTO  (dgiou-rak-kia-mèn-io), 
s.  m.  Capor.  Spezie  di  giuramento  ovvero  giu- 
ramento senza  necessità,  Jurement  m . 

GIURAMENTO  (dgiou-ra-mèn-to),  s.  m.  Il  giu- 
rare ,  Serment  m.  g.  Dir  il  giuramento  a  uno  , 
vale  Costringerlo  a  giurare.  Faire  prêter  serment. 
Affermar  con  giuramento,  Affirmer  par  serment. 
g.  Giuramento  faUo,  Faux  serment  ,  parjure  m. 
§.  Giuramento  vano,  senza  necessità,  Jurement  en. 
fait  en  vain,  sans  nécessité. 

GIURANTE  (dgiou-ràn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
giura  ,   Qui  fait  serment. 

GIURANTEMENTE  (dgiou-ran-tè-mèn-tê),  avv. 
Con  giuramento,  Avec  serment,  sous  serment,  par 
serment. 

GIURARE,  v.  a.  Chiamar  Iddio  o  i  Santi  ,  o 
le  cose  sacre  in  testimonianza  per  corroborare  il 
SUO  detto,  Jurer,  faire  serment,  assurer,  affirmer 
par  serment ,  protester  avec  serment,  prendre  Dieu 
à  témoin.  g.  Io  son  pronto  a  giurare  ;  Potrei  pren- 
derne giuramento,  J'en  lèverais  la  main, j'en  pour- 
rais prendre  mille  serments.  g.  Per  Promettere 
d'osservare  con  giuramento  ,  Promettre  avec  ser- 
ment, confirmer,  ratifier  une  chose  avec  serment. 
§.  Giurar  la  pace  ,  giurar  fedeltà  ,  ce.,  Jurer  la 
paix,  jurer  fidélité,  etc.  g.  Giurar  la  moite,  la 
ruina  di  alcuno  o  simili,  vagliono  Far  una  ferma 
risoluzione  di  procurare  l'altrui  morte,  ruina,  ec, 
Jurer  la  mort,  la  ruine,  etc.  de  quelqu'un.  g.  Giu- 
rare nelle  mani  di  alcuno,  è  Giurare  davanti  la 
persona  destinata  a  ricevere  il  giuramento,  Prêter 
serment  entre  les  mains  de  quelqu'un,  g.  Per  Pro- 
mettere in  matrimonio,  Fiancer,  accorder  en  ma- 
riage, g.  Si  dice  anche  per  Dar  la  fede  ,  impal- 
mare o  toccar  la  prima  volta  la  mano  alla  sposa, 
Fiancer,  promettre  en  mariage. 

GIURATAMENTE.  Fr.  Giord.  La  pace  fu  sta- 
bilita giuratamele.  V.  Giuranteruente. 

GIURATIVI),  VA  (dgiou-ra-tì-vo),  add.  Crusca 
in  Ammen.  Appartenente  a  giuramento,  ed  è  ag- 
giunto delle  voci  con  cui  si  suole  giurare ,  De 
jurement,  d'imprécation. 

GIURATO,  TA  (rfgioB-ra.ro),  add.  da  Cima- 
re V.  g.  Donna  giurata,  L'accordée,  la  fiancée  f. 
g.  Fratelli  giurati,  si  dice  Di  coloro  che  si  vo- 
gliono bene,  come  se  fossero  fratelli.  Amis  inti- 
mes, qui  s'aiment  beaucoup,  amis  fidèles,  g.  Ne- 
mico giurato  ,  vale  Nemico  implacabile,  Ennemi 
juré,  ennemi  irréconciliable  ,  mortel,  g.  Giurato 
per  dinotare  persona  obbligata  altrui  con  giura- 
mento, oppur  solo  affezionata,  ligia,  deditissima, 
Dévoué. 

GIURATO,  V.  Congiurato. 

GIURATORE  (dgiou-ra-to-ré),y.  m.  Che  giura. 
Maestruzz.  E  co»ì  è  da  interpretare  il  giuramento 
secondo  la  intonazione  del  giurato»  ,  Celui  qui 
affirme  par  serment  t  celui  qui  fait  serment  m. 
g.  Preso  in  mala  parte,  parlandosi  D'uomo  avvez- 
zo a  giurar  per  poco,  Jureur  ni. 
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GIURATORIO ,  IA  (dgiou-ra-tò-rio)  ,  add.  T. 
legale,  ed  è  aggiunto  di  cauzione,  Juratoire.  Non 
dicesi  ,  fuorché  in  questa  frase  :  Cauzion  giura- 
toria. Maestruzz.  Se  lo  scomunicato  dica  che  la 
cagione  della  scomunica  fu  dubbia,  ovvero  falsa, 
e  addomanda  d'essere  assoluto  a  cautela,  sarà  as- 
soluto con  giuratori:i  cauzione,  Caution  juratoire  (. 

GIURAZIONE,  V.  Giuramento. 

GIURE  (dgioù-ré)  ,  s.  m.  Jure  ,  scienza  delle 
leggi  ,  Le  droit  m.,  la  jurisprudence  f. 

GIURECONSULTÌSSIMO(dgi'oi«-i-e-cOH-*u/-tf»- 
si-mo),  s.  ni.  Preso  in  forza  d'addietlivo,  superi, 
di  Giureconsulto  ,  Pratichissimo  in  jure  ,  Très- 
savant  en   matière  de  di  oit. 

GIURECONSULTO  {dgiou-ré-con-soùl-to),s.  m. 
Legista.  Questo  lo  confermano  tutti  i  Giurecon- 
sulti, Jurisconsulte  m. 

GIURIDICAMENTE  (  dgiou-ri-di-ca-mèn-tè  )  , 
avv.  Juridicamente.  Pareli.  Stor.  Da'  padroni 
n'  era  stato  giuridicamente  investito,  Juridique- 
ment ,  d'une  manière  juridique. 

GIURIDICO,  CA  (dgiou-i i-di-co),  add.  Ter- 
mine che  esprime  Ogni  cosa  che  sia  secondo  la 
ragione,  e  secondo  le  forme  della  giustizia,  Ju- 
ridique i  qui  est  de  droit,  selon  li  droit,  selon  les 
termes  de  la  justice  j  conforme  aux  droits ,  aux 
loix ;  judiciaire. 

GIURIDIZIONALE  (dgiou-ri-di-lsio-nà-lé).  Di 
giurisdizione.    V.    Giurisdizionale  .    Giurisdizione. 

GIURICONSULTO.  Salviti.  Cosi  ancora  ai  sa- 
cerdoti della  romana  giurisprudenza,  ai  gravis- 
simi e  acutissimi  giuriconsulti  ,  i  greci  misterii  , 
dichiaro  noi,  nascosi  non  furono.  V.  Giureconsulto. 

GIURISDIZIALE  (dgiou-ris-di-tsià-lé),  add.  di 
ogni  g.  T.  rettorico.  Attenente  a  ragione  giuridica, 
spettante  a  sentenza  di  Giudice,  Judiciaire. 

GIURISDIZIONALE,  e  GIURIDIZIONALE 
(dgiou-ri-di-tsio-nà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  giuri- 
sdizione ,  attenente  a  giurisdizione  ,  Qui  appar- 
tient à  la  juridiction,  qui  concerne  la  juridiction. 

GIURISDIZIONE,  e  GIURIDIZIONE  (dgiou- 
ris-di-tsiò-né)  ,  s.  f.  Podestà  introdotta  per  pub- 
blica autorità,   e   con  necessità  di  rendere  altrui 


ragione,  e  stabilire  quello  che  è  conforme  al-  vérifier  un  fait,  ou  la  solidité,  la  vérité  de  quel- 
T  equità  ;  imperio,  podestà,  padronaggio  ,  Juri-  que  chose,  g.  Per  Far  giusto,  mondar  dal  pec- 
diction  (.;  pouvoir  ni.  du  juge,  de  celui  qui  a  !  cato,  rendere  innocente.  Omel.  S.  Greg.  Colui  il 
droit  de  juger  i  faculté  f.  de  pouvoir  juger,  g.  Per  quale  per  virtù  della  divinità  poteva  giustificare 
Territorio,  città  e  luoghi  in  cui  un  giudice  eser-  i  peccatori,  Justifier,  donnei- la  justice  intérieure, 
cita  la  sua  autorità.  M.  V .  Occuparono  assai  delle  ,  rendre  juste  par  l'infusion  dt:  la  giace  ,  sauver. 
giurisdizioni  del  reame,  Dépendance  d'une  justi-  §•  Per  Far  capace,  sincerare,  giustificare  alcuno 
ce,  étendue  du  lieu  où  le  juge  a  le  pouvoir  (.  ,  i  di  non  aver  fatto  una  cosa  ,  Justifier,  disculper, 
domaine  m.,  puissance  f.  g.  Aver  giurisdizione  di  g-  ".  p.  Se  justifier,  se  purger  d'une  accusation, 
sangue  si  disse  per  Aver  podestà  di  condannare  a  faire  connaître  qu'on  est  innocent. 
morte,  rit.  S.  Gir.  Gli  misono  in  mano  della!  GIUSTIFICATA1VLENTE (dgious-ti-fi-ca-ta-mèn- 
signon'a  che  v'era  più  presso,  ch'avesse  giungili-  ;  ief),  avv.  Con  giustizia,  con  giustificazione,  Avec 
zione  di  sangue  ,  Avoir  droit  de  vie  et  de  mort,  [justification. 

GIURISPERITO  (dgiou-ris-pé-rì-to),  s.  in.  Che)  GIUST1FICATISSIMAMENTE  (dgious-ti-fi-ca- 
anche  scrivesi  JUR1SPERITO.  Folg.  it.  Giure- \tis-si-ma-mèn-lé).  Magai,  avv.  superi,  di  Giusti- 
consulto,  giurisconsullo  ,  Légiste,  jurisconsulte  m. 

G1URISPRUDENTE  (  dgiou-ris-prou-den-tc  )  , 
s.  e  talor  add.  m.  Salvia.  Versato  nella  scienza 
legale,  jurisperito  ,  Juriste,  légiste  m. 


che  serve  al  quarto  caso,  e  alcuna  volta  al  terzo, 
e  vale  Per  quanto,  secondo,  in  signifie,  di  Con- 
forme. Stor.  Ajolf.  Ordinarono,  giusta  lor  possa, 
di  far  morire  Jeremia.  E  M.  V.  11  tiranno,  giusta 
il  costume  de' tiranni,  vi  prestò  l'orecchie,  Se- 
lon, suivant,  conformément,  à  proportion  de  eu 
égard  à. 

GIUSTACORE,  V.  Giustacuore. 

GIUSTACORPO  (dgious-ta-cùr-po),  s.  m.  Fols, 
il.  Busto  ,   Corps  de  i-obe ,  corset  in. 

GIUSTACUORE  (dgious-ta-couò-ré),  s.  m.  Sai- 
vin.  Sorta  di  veste  sino  al  ginocchio,  o  poco  più 
giù,  assettata  alla  vita,  Justaucorps,  corset,  corps 
de  robe  m. 

GIUSTAMENTE  (dgious-ta-mèn-tè),  avv.  Con 
giustizia,  rettamente,  con  integrità,  con  buona 
ragione  ,  ragionevolmente  ,  meritamente.  Dant. 
Come  giusta  vendetta  giustamente  Punita  fosse 
Justement,  rondement,  droilemenl,  équitablement 
avec  droiture,  avec  justice,  g.  In  vece  di  Per  l'ap- 
punto, Justement,  précisément,  ni  plus  ni  moins 
au  juste  ,  sans  manquer  à  rien  ,  exactement.  Il 
negozio  cammina  giustamente  così,  L'affaire  est 
précisément  telle  que,  etc.  g.  Per  Comodamente 
convenevolmente.  G.  F.  E  tutti  erano  forniti  e 
contenti  di  vittuaglia  giustamente  ,  Convenable- 
ment ,   raisonnablement ,  comme  il  faut. 

GIUSTEZZA  (tlgious-tè  tsa)  ,  s.  i.  Astratto  di 
Giusto,  in  signif.  di  esatto,  con  giustezza  fabbri- 
cato, Exactitude,  justesse,  précision,  correction  f. 

GIUSTIFICABILE  (dgious-tifi-cà-bi-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Foce  di  regola.  Che  può  giustificarsi, 
Qui  peut  se  justifier. 

GlUSTlFlCMUTÊftgious-ti-fi-càn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  giustifica  ,  e  per  lo  più  è  aggiunto 
di  grazia.  Justifiant,  qui  justifie,  qui  rend  juste 
intérieurement. 

GIUSTiFICANZA  (dgious-ti-fi-càn-isa) ,  s.  f. 
Cr.  N.   Prova,  giustificazione,  Justification  f. 

GIUSTIFICARE  (dgious-ti-Jt-cà-rè),  v.  a.  Pro- 
vare con  ragioni,  e  mostrare  la  verità  del  f;ilto. 
Geli.  Sport.  Perché  io  voglio  ire  agli  Otto  a  eiu- 
stilicare  il   caso   tao,  Justifier,  montrer,  prouver. 


GIURISPRUDENZA  (dgiou-ris-prou-dèn-tsa  ), 
s.  f.  Crusca  in  Legge.  Scienza  legale,  scienza  delle 
leggi  ,  Jurisprudence,  la  science  du  droit  f. 

GIURISTA  (dgioii-rts-ta  )  ,  s.  m.  Dottore  di 
leggi,  Docteur  en  droit  m.  Colui  che  ha  sciitto 
in   materie  legali  ,  si  chiama,  Juriste  va. 

GIURISTA,  add.  f.  Di  leggi  civili  e  canoniche. 
De  droit,  du  droit,  g.  G.  F.  Per  più  ragioni 
giuriste  allegate  dinanzi  al  Re,  Par  plusieurs  rai- 
sons de  droit. 

GIURI/IONE,  V.  Giurisdizione. 

GIURO,  s.   in.   V.  Giuramento. 

GIUS  (dgioùs),  s.  ni.  Foce  dell'uso.  Lo  stesso 
che  Giure,  ma  usasi  anche  in  significato  più  este- 
so ,  e  dicesi  D'ogni  diritto,  Droit,  litre  m.,  rai- 
son f.   V.  Giure,  e  Jure. 

GIUSAR.MA  (dgio u-sàr- ma) ,  s.  f.  Arma  antica 
che  secondo  alcuni  era  una  sorta  di  scure,  Espèce 
de   hache  chez  les  anciens. 

ólUSDlCERTE(dgious~di-tckèn-te),  s.  m.  Folg. 
it.  Colui  a  cui  s'aspetta  amministrar  la  giustizia, 
Juge  m. 

GIUSO  (dgioù-zo)  ,  avv.  Lo  stesso  che  Giù. 
Giuso  dissero  alcuni  antichi  in  rima,  come  Dante 
disse  Soso  per  suso.  V.  Giù. 

GIUSQUIAMO  (dgious-couià-mo),  s.  m.  Sorta 
di  pianta  di  più  maniere  ,  tutte  d'odore  spiace- 
vole ,  soporifera  e  mortale  agli  animali  che  rie 
mangiano ,  Jusquiame ,  hanebane  ,  hènebane  t. 

GIUSTA,  e  GIUSTO  (dgioùs-to).  Preposizione 


Beatamente,  Avec  pleine  justification. 

GIUSTIFICATISSIMO,  MA  (dgious-ti  fi-ca-iis- 
si-mo)  ,  add.  superi,  di  Giustificato,  frès-justi- 
ìfié ,  etc. 

GIUSTIFICATIVO,  IVA  (dgious-tifi-ca-tì-vo), 
add.  Che  giustifica,  Justificatif,  qui  sert  à  justi- 
fier, qui  peut  justifier. 

GIUSTIFICATO,  TA  (dgious-ti fi-cà-to) ,  add. 
da  Giustificare,  Justifié,  etc.  g.  Giustificato,  per 
Fatto  con  giustizia,  Juste  .  équitable  ,  J'ail  avec 
justice,  g.  Per  Scusato,  difeso  dalle  accuse,  Jus- 
tifié, purgé  d'un  crime,  d'une  accusation,  g  Giu- 
stificato e  anche  T.  teologico,  e  si  dice  Di  chi 
è  tornito  in  grazia  di  Dio  ,  Justifié,  qui  a  la  jus- 
tice intérieure. 

GIUSTJFICATORE,  v.  m.   V.   Giustificante. 

GIUSTIFICAZIONE  (dgious-ti  fi-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Scolpamento,  piovamento  di  ragione,  scusa;  astratto 
di  Giusti ticato,  Justification,  décharge  f.  d'une  ac- 
cusation; action  f.,  procédé  in,  par  lequel  on  se 
justifie,  g  Giustificazione.  T.  teologico.  Il  giusti- 
ficare, Justification  f. 

GIUSTISSIMAMENTE  (  dgious-tis-si-ma-mèn- 
tè) ,  avv.  sup.  di  Giustamente,  Très-justement  , 
avec  toute  justice,  g.  Per  Egualissimamente,  con 
tutta  esattezza  ,  Avec  la  plus  grande  précision,  ou 
justesse;  très-exactement,  très-justement, 

GIUSTISSIMO,  MA  (dgiuus-tìs-si  ino) ,  add. 
sup.   di   Giusto  ,    Très-juste,  etc. 

GIUSTIZIA  (dgious-tl-lsia)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Giusto  ;   Ferma  volontà  e   costante   di  dare  a  cia- 
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é   dovuto.   Justice  f.   g.   Per  Pa- 


tibolo o  luogo  destinato    per    farvi  la    giustizia, 
Gibet  in.,  potence  ,  justice  ì.,  fourches   palibulai- 
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t-es  (,  pi,  g.  Per  II  luogo  dove  si  fi  giustizi.!  , 
L'endroit,  ou  lieu  où  l'on  fait  les  exécution  «  m, 
§.  Onde  Fur  giustizia,  vale  Giustiziare  VÌr*§.  Ven- 
der la  giustizia,  Lisciarsi  corrompere  dirti' inte- 
resse nel  giudicare,  Se  laisser  corrompre.  §.  Giu- 
stizia, vale  anche  11  dovere,  il  dovuto,  Justice, 
raison,  équité  t.,  bon  droit  m.  g.  Giustizia,  tal- 
volta  s'usa  dire  ad  alcuno  per  ingiuria,  e  vale 
quanto  Degno  d'  esser  giustiziato  .  Petidard  in. 
V.  Forca,  g.  Giustizia  dicesi  anche  11  tribunal 
criminale  ,  Justice  f,  tribunal  criminel  mi  g.  Ed 
anche  II  tribunal  civile.  Fan,  Esop.  La  Giustizia, 
comandò  ....  che  da  indi  a  tre  di  avesse  pro- 
vato per  sufficienti  testimonj.  Jl  popolo  dice  pure 
o^guli,  senza  distinzione,  Andare,  ricorrere  alla 
giustizia,  ec.,  Avoir  recours  à  la  justice,  g.  Giu- 
stizia della  pubblica  onestà,  T.  de  canonisti  e 
de' teologi  tuoi  ali.  Honnêteté  publiijue  f.  §.  Giusti- 
zia, per  Una  delle  quattro  virtù  cardinali,  ed  è 
abito  laudabile  ,  per  lo  quale  1'  uomo  s'  è  fatto 
giusto,  e  fa  opeie  di  giustizia,  e  vuole  ed  ama 
le  cose  giuste  .  Justice  f. 

GIUSTIZIARE  (ilgiuus-li-tsià-rè).  v.  a.  Eseguire 
sopra  i  condannati  dalla  giustizia  la  sentenza  che 
]i  condanna  a  morte,  Justicier,  supplicier,  exé- 
cuter, Jaire  mourir  par  autorité  de  justice.  g.  Giu- 
stiziare alcuna  cosa,  vale  anche  Straziarla.  V.  Stra- 
ziare. 

GIUSTIZIATO,  TA  (dgiousti-tsià-to),  add.  da 
Giustiziare.  Justicié,  exécuté,  etc. 

GIUSTIZIERA  FU  (dgiuos-li-lsiè-rà-to)  ,  s.  m. 
Giurisdizione  del  giustiziere,  e  luogo  dove  s'ab- 
bia autorità  d'esercitare  la  giustizia.  Ressort  ni. 
juridiction  (.,   district,  département  m.  d'un  juge. 

GIUSTIZIERE,  e  GIUSTIZIERI),  ERA  (dgious- 
ti-tsiè-ré),  s.  ni.  e  f.  Carnefice,  oggi  comunemente 
Boja,  quegli  che  uccide  gli  uomini  giudicati  alla 
morte  dalla  giustizia.  Pallai'.  Ist.  Non  come  dalla 
scure  di  legittimo  giustiziere,  ma  dalla  spada  d'ap- 
passionato nemico  ,  Bourreau  ,  exécuteur  de 
Li  haute  justice  in.  g.  Per  Sorta  d'ufficiale  e  per 
Giudice  e  mintenitore  della  giustizia  in  alcun 
luogo  determinato.  Ta\>.  rit.  Comanda  alli  gius ti- 
atieri  che  la  giudichino  e  la  sentenzino  secondo 
ragione,  Justicier,  celui  qui  a  droit  de  justice  en 
quelque   lieu  ,  juge  m. 

GIUSTIZIOSO,  SA,  add.  V.  Giusto. 

GIUSTO,  USTA  (dgioàs-to),  add.  Quegli,  che 
non  si  patte,  ne  piega  da'precetti  della  ragione  ; 
leale,  diritto,  buono,  Juste,  équitable,  droit,  loyal, 
i  io  è  giusto  ,  Dieu  est  juste,  g.  Giusto  .  usasi 
pure  in  forza  di  sost.  e  dicesi  Dell'  uomo  che 
non  si  parte  da'doveii  della  religione.  Juste  m.  La 
semplicità  del  giusto  è  un  lume  spregiato  ,  ec. 
g.  Giusto,  per' Esatto,  puntuale,  Juste,  exact,  pré- 
cis. E  ancora  da  avvertire  .  che  i  gradi  sopra  il 
Cannello  vengano  segnati  giusti.  g.  Fer  Quello 
che  è  di  grandezza  o  di  quantità  ben  proporzio- 
nata. Juste,  proportionné,  qui  a  la  justesse  con- 
venable.  g.  Per  Eguale,  Juste,  égal,  qui  est  dans 
Vequilibi  e.g.  Giusto,  sottointendendo  prezzo,  è  ima 
delle  eleganti  ellissi  toscane  ,  e  dicesi  del  valor 
preciso  d'una  cosa.  Magai,  lett.  Siete  più  abile 
a  stimailo  il  suo  giusto,  ch'io  non  sono,  La  va- 
leur précise,  g.  Dar  giusto  ,  vale  Percuoter  per 
appunto  nel  luogo  determinato,  Frapper,  altein- 
i/re  au  but.  g.  E  (ig.  vale  Due  o  far  checches- 
sia per  l'appunto.  Donner,  ou  faire  quelque  chose 
exactement. 

GIUSTO,  avv.  Lo  stesso  che  Giustamente, 
Justement  ,  précisément  ,  au  juste  ,  tout  juste. 
g.  Giusto  giusto  ,  vale  lo  stesso,  ma  ha  alquanto 
più  di  forza.  La  cosa  è  giusto  giusto  come  hai 
dttto,  L  affaire  est  précisément  telle  que  vous 
venez   de  dire. 

GIUSTO.   Prepos.  V.  Giusta. 

GIUVENCA  (dgiou-vèn-ca),  che  anche  scrivesi 
(ilOVENCA.  s.  f.  Segner.  Vaccarella,  vacca  gio- 
vane,  Génisse  f. 

GLABA  (glà-ba) ,  s.  f.  Ramo  d'albero  tagliato 
nelle  due  estremità,  per  piantarlo,  talea, Bouture  f. 

GLABRO,  BRA  (gla-bro)  ,  add.  Rotan.  Senza 
peli,  o  peluria,  o  prominenza.   V.  Liscio. 

GLACIALE  (gla-tchià-lé).  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Che  abbonda  di  ghiaccio,  ma  non  usasi  molto, 
che   per  aggiunto  di  mare  o  di  zona,  ec,  Glacial. 

GLADIATORE  (gla-dia-lò-ré\,  s.  in.  Accoltel- 
latore, e  dicesi  Di  colui  ,  che  combatteva  nei 
pubblici  spettacoli,   Gladiateur  m. 

GLADIATORIO.  IA  (gla-dìa-tò-rio)  ,  add.  T. 
flol  Appartenente  a  gladiatore,  Qui  appartient 
au    gladiateur. 
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I     GLADTATURA  (gla-dia-toà-ra),  s.  f  Sût.  Arte 

del   gladiatore.    But.   Lnf.     Questo    si    chiama     Io 

i  spettacolo  della   gladiatura  ,    e     questi     cosi     fitti 

I  combattitori  si  chiamavano  gladiatori,  Professioni., 

exercice   m.  de   gladiateur. 

GLADIO  (glà-dio),  s.  in.  Frane.  Sacch.  Spada, 
pugnale,   coltello,   Couteau,  poignard  m. 

GLADIOLO  (gta-diò-lo),  s.  in    T.  de' semplicisti. 
Sorta   di   pianta  altrimenti   detta  Spadacciuola  V. 
GLA.VIA  (glà-ma)  ,  s.  f.  Med.  Cispa    degli   oc- 
chi,  Glume. 

GLANDE  (glàn-dé),  s.  ra.  T.  anatom.  Cocch. 
lez.  Quella  parte  del  pene  eh' è  ricoperta  dal 
prepuzio.    Gland  va. 

GLANDOLA,  1  (  glàn-do-la  ,   doàda).    Corpo 
GLANDULA.  c  molle,  soffice,  per  lo  più  bian- 
co, che  in  più  parti  degli  animali  si  trova,  Glande  i. 
Glandule  conglomerate  ,   vascolari  ,   ec.  V.   Con- 
globato,  ec. 

GLANDULARE  (glan-dou-là-ré),  add.  d'ogni 
g.  Anatom.  Che  è  a  foggia  di  gianduia ,  Glan- 
dulaire. 

GLANDULETTA  (glan-dou-lèt-ta) ,  s.  f.  dim. 
di  Gianduia  .   Glandule  ,  petite  glande  f. 

GLANDULOSO,  SA  (glan-dou-lò-zo)  ,  add 
Che  ha  glandule  ,  di  sostanza  di  gianduia.  Red. 
Dove  trovai  due  corpi  glandulosi  di  color  dorè, 
Glanduleux ,  composé  de  glandes ,  qui  a  des 
glandes. 

GLAREOLA  (gla-rè-ola),  s.  f.  St.  nat.  Uccello 
del  genere  dei  gabbiani  ,  sebbene  abbia  qualche 
somiglianza  colla  Starna.  Chiamasi  anche  volgar- 
mente Rondone  marino  o  pernice  di  mare,  Gla- 
réole  f. 

GLASTO  ,    ?  (glàs-lo,tro),  s.  ni.  Guado,  pianta, 
GLASTRO,  ^  il  cui  sugo  si  adopera  da'  tintori 
per  tingere   di   color    turchino    oscuro  i  panni  o 
altro  ,  Guède  f.,  pastel  in. 

GLÂSTRICO  (glàs-tri-co).  T.  de' notom.  Ag- 
giunto dato  ad  alcune  propagini  della  vena  porta, 
Nom  que  l'on  donne  à  certaines  productions  de 
la  veine  porle. 

GLAUCIO  (glàou-tcliio),  s.  m.  T.  de' semplicisti. 
Sorta  di  pianta  ,  che  ha  le  frondi  simili  al  citiso, 
Pa>'ot  cornu,  glaucium  m.  g.  Glaucio. Maltn.  Pel 
Sugo  estratto  da  tal  pianta,  Suc  du  pavot  cornu  m. 
g.  Sorta  d'uccello  col  becco  azzurro,  Glaucion  in. 
GLAUCHISSIMO.  MA  (glabu-U  hìs-si-mo) ,  add 
Geli.   Color,   sup.   di   Glauco  ,    Très-verddlre. 

GLAUCITÀ  (glaou-lchi-tà) ,  s.  f.  Stato  e  qua- 
lità di  ciò  che  è  glauco.  Geli.  Color.  Etal  in., 
qualité  f.  de  ce  qui  est  verddtre. 

GLAUCO  ,  CA  (glàou-co)  ,  add.  Di  color  ce- 
ruleo e  celeste.  Geli.  Color.  Sono  adunque  tre 
specie  di  glauco,  il  primo  de' quali  e  quello  che 
si  scorge  negli  occhi  delle  civette  ;  la  seconda 
specie  è  molto  simile  alla  bianchezza  de' salci  e 
degli  ulivi  ;  e  la  terza  è  quella  che  pende  al- 
quanto al   verde  .    Verdétte  ,  vert  de  mer. 

GLAUCOMA  (glaou-cò-ma) ,  s.  f.  Med.  Suffu- 
sione,  cateratta,    Glaucome  m. 

GLAVE  (glà-vè),  s.  m.  Sorta  di  pesce  chi'  ha 
il  mostaccio  aguzzo  e  tagliente  come  una  spada, 
Espadon  ai. 

GLEBA  (glè-ba),  s.  f.  Zolla,  Motte  de  terre, 
glèbe  f.g.  Schiavi  della  gleba,  chiamavano  i  Romani 
Quegli  schiavi  che  erano  destinati  alla  coltiva- 
zione delle  terre  ,  Esclaves  de  la  glèbe  m.   pi. 

GLEDI TSIA  (glè-di-tsia)  ,  s.  f.  Botan.  Albero 
americano  di  due  spezie  ,  Sorte  d'arbre  de  l'A- 
mérique. 

GLENOIDALE  (giè-no'i-dà-lé) ,  add.  d'ogni 
g.  Anatom.  Aggiunto  di  cavità  ,  o  seno  di  uu 
osso,  che  serve  all'articolazione  di  un  altro, 
allorché  è   poco   profondo,   Glênoïdal. 

GLENOIDE  {glé-nòi-dè) ,  s.  f.  Anatom.  Cavità 
esterna  delle  ossa  ,  che  è  superficiale  o  poco 
profonda,  e  che  riceve  la  testa  d'un  altr'  osso 
per  articolarsi  insieme  ,  qual  è  la  cavità  dell'  o- 
moplata  che  riceve  la  testa  dell'omero,  Glenoide  f. 
GLEUGOENOMETRO  (glèou-coé-nò-mè-tro)  , 
s.  m.  Fis.  e  chini.  Spezie  di  areometro  partico- 
larmente destinato  a  rilevare  la  densità  del  mosto, 
Gleucnmètre ,  et  gleuco-osnomètre  in. 

GLI  (gli).  11  plurale  dell'articolo  Io;  lo  stesso 
che  Li  ,  Les.  Gli  uomini ,  Les  hommes,  g.  Gli, 
pronome,  talora  è  quarto  caso  nel  numero  del 
più  ,  e  mascolino  ,  e  vale  lo  stesso  che  quegli  , 
loro  ,  Les  ,  eux.  Da  coloro  che  veduti  gli  ave- 
vano ,  Par  ceux  qui  les  avaient  vus.  g.  Talora 
è  terzo  caso  del  numero  del  meno,  e  mascolino, 
e  tanto  vale  ,    quanto    A  lui  ,    Lui ,  à  luì.    Ga- 
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brloU.o  la  domandò perchè    la    venuta  gli 

aveva  il  di  dinanzi  vietala,  g.  Talora  però  si 
|  trova  posto  per  terzo  caso  del  genere  mascolino 
:  nel  numero  del  più,  come  usa  il  volgo,  ma  è 
creduto  modo  di  dire  poco  regolato,  A^ettx ,  leur. 
I  Fiorentini  non  si  tnossono  .  benché  grave  gli 
fosse  1'  oltraggio  de'  Pisani,  g.  Talora  si  usa  da 
alcuni  per  terzo  caso  del  meno  nel  genere  fem- 
minino .  il  che  altresì  è  fuori  della  comune 
regola,  dovendosi  dir  Le.  A  elle,  lui.  g.  Talora 
si  trova  anche  usato  in  principio  di  periodo  ,  in 
vece  del  pronome  Egli.  Gli  è  teco  cortesìa  l'es- 
ser villano,  Il  est.,    c'est,   etc. 

GLI  ,  avv.  Di  luogo,  in  vece  di  là,  ivi  ,  vi, 
Là  ,  y.  Modo  dubbio  per  gli  esempi  che  se  ne 
adducono,  e  da  evitarsi. 

GLICINA,  o  GLUCINE  (gll-tchi-najne  mouillez 
pas  gli),  s.  f.  St.  nat.  Nome  imposto  ad  una  terra 
lecentemente  scoperta,  la  quale  nelle  sue  com- 
binazioni dà  origine  a  dei  sali  dolci,  come  l' al- 
lumili;',  Glvcine  f. 

GLICINE  (  gll-tchi-nè j  ne  mouillez  pas  gli), 
s.  f.  St.  nat.  Sorta  di  pianta  che  assomigliasi  alla 
liquerizia.  Glycine  f. 

GLICONICO,  ICA  (gli-cò-ni-co  ;  ne  mouillez 
pas  gli),  add.  T.  della  poesia  Gì:  e  Lai.  Spezie 
di  verso  composto  di  uno  spondeo  e  di  due 
dattili,   Glyconien. 

GLIELE  (gtiè-lé).  Pronome  composto  de'pro- 
nomi  gli  ,  e  le,  e  per  miglior  suono  frappostovi 
1'  e  ;  ed  è  un  pronome  che  significa  insieme  il 
terzo  caso  del  singolare,  e  'I  quarto  or  del  plu- 
rale ,  ed  or  del  singolare,  sì  nel  mascolino  che 
nel   femminino,  Le  lui,  la  lui,  les  lui. 

GLIENE.  Pronome  composto  de'  pronomi  gli, 
e  ne.  e  per  miglior  suono  frappostovi  Te,  ed  ha 
la  forza,  e  quasi  lo  stesso  significato  di  Gliele  V. 
GLIFO  (glifo  j  ne  mouillez  pas  gli),  s.  m. 
Solco,  o  canaletto  che  serve  d'ornamento  in  al- 
cuni  membri   d'  Architettura,   Glyphe   m. 

GLISCROCOLO  (  glis-crù-co-lo  j  ne  mouillez 
pas  gli),  add.  Med.  Epiteto  che  si  dà  agli  escre- 
menti viscosi  e  biliosi,  Glischrochole. 
GLITTICA,  s.  f.  V.  Gl.ttograffa. 
GL1T TOGRAFIA  (glil-to-gia-jl-aj  ne  mouillez 
pas  gli),  s.  f.  T.  d'antiq.  Trattato,  o  studio 
degl'intagli  di  cavo  e  di  rilievo  in  pietre  dure, 
Glyptogi  aphie  f. 

GL1TT0GRAFIC0,  ICA  (glit-to-grà fi-co j  ne 
mouillez  pas  gli),  add.  Appartenente  alla  ditto- 
grafia ,   Gly plographique. 

GLO  GLO.  Voce  di  niun  significato  ,  espri- 
mente solo  II  romore  che  fa  un  fluido  nell'uscir 
dalla  strettura  del  collo  d'  un  fiasco  ,  o  simile  , 
Gioii  glou. 

GLOBETTINO.  ì  ( glo-béi-ti-no ,  glo-bèt-to), 
GLOBE  ITO,  $  s.  m.  dim.  di  Globo.  Globule. 
GLOBO  (glò-bo),  s.  in.  Corpo  ritondo  per  tutti 
i  versi,  Globe,  corps  sphérique,  corps  tout  rond  ni. 
g.  Globo  terracqueo,  è  detta  La  terra,  Le  globe 
terrestre  m.  E  globi  celesti  son  detti  Gli  astri,  Les 
globes  célestes,  les  astres  m. pi  g.Globo,diresi  Quella 
palla  d'  oro  con  crocetta  che  serve  a  contrasse- 
gnare la  dignità  de'nionarchi.  Globe  m.  g  Per  si- 
mil.  dicesi  Di  polvere,  fiamma  e  simili.  Tass.  La 
minuta  polve  Con  densi  globi  al  ciel  s'innalza  e 
volve.  Vedi  globi  di  fiamme  oscure  e  miste  Fra 
le  rote  del  fumo  in  ciel  girarsi  ,  Tourbillon  m. 
g.  lu  T.  di  mil.  Piccola  compagnia  di  soldati 
romani ,  forse  quel  piccolo  distaccamento  che  il 
Montecuccoh  chiama  Branco,  Petite  troupe,  bande 
de  soldais  f. 

GLOBOSITÀ,  GLOBOSITADE,  GLOBOSITA- 
TE  (glo-bo-zi-tà.  tà-'ié,  là-lé)  ,  s.  f.  Ritondezzi  , 
Rondeur  f.  ;  qualité  f.  de  ce  qui  est  rond,  sphé- 
rique f.  ;  globosilé  f. 

GLOBÒSITI  (glo-bo-zì-ti)  ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Alcuni  Orittografi  danno  questo  nome  alle  con- 
chiglie univalve  fossili  che  hanno  la  forma  d'una 
palla,   principalmente  ai   tonni,    Globosué  f. 

GLOBOSO,  OSA  (glo-bò-zo),  add.  Sfeiico.ro- 

tondo,  Globuleux,  rondi  formé  en  rond,  englobé. 

GLOBULARE  (glo-bou-la-ré),  add.  d'ogni  g. 

T.  de'  uatur.  Ch'  è  conformato  a  foggia  di    glo- 

betto.  V.  Globoso. 

GLOBULOSO,  OSA  (glo-bou-lò-zo),  add.  T. 
de'  notomisti.  Che  è  sparso  di  globctti  ,  che  è 
composto   di   globi,   Globuleux. 

GLOCHIDÏ  (glò-ki-di).  s.  in.  pi.  Botan.  Ven- 
gono con  questo  nome  designate  Le  parti  ac- 
cessorie dei  vegetabili }  ossia  gli  aculei  e  le 
spine  finissime,  o  i  peli    rigidi  appuntati  ed  alla 
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loro  estremità  uncinati  a  guisa  di  freccia,    Glo- 
chides   f.  pi. 

GLOGIIIDIO  (glo-hi-dio),  s.  m.St.nat.V\itt\la 
i  cui  fioii  maschi  lian  la  corolla  di  sei  petali 
ovali  ,  e  tre  stami  con  filamenti  quasi  nulli  e 
con  antere  didime  ,  mucronate  e  riunite  ,  Glo- 
chidion  m. 

GLORIA  (glò-ria),  s.  f.  Lode  data  con  fama 
e  consenso  universale  ,  celebrità.  But.  Gloria  e 
nominanza  <:he  corre  per  molte  terre  ,  d'alcuna 
persona  ,  ec.  Gloire  f. ,  renom  m.,  réputation  , 
renommée  f.,  honneur  m.  ,  estime  ,  louange  due 
à  la  vertu  f.,  relie/  m.  g.  Gloria  ,  si  prende  tal- 
volta per  Maestà,  spleftdore.  Il  figliuol  di  Dio 
verrà  nella  maestà  della  sua  glotia.  Le  jìls  de 
Dieu  viendra  dam  sa  gloire,  dans  la  majesté  de 
sa  gloire.  g.  Gloria,  dicesi  da'"  Pittori  Una  pittura 
rappresentante  Angeli  e  Santi  in  cielo,  Une  gioire  (. 
g.  Per  La  vita  eterna  ,  La  gloire  ,  la  béatitude 
dont  on  jouit  en  Paradis  ,  la  gloire  éternelle  f. 
g.  Ogni  salmo  in  gloria  torna  ,  e  finisce  ,  prov. 
che  si  dice  Del  pigliare  spesso  il  ragionamento 
di  quelle  cose  che  premono,  De  l'abondance  du 
coeur  la  bouche  parle,  il  souvient  toujours  à  Ro- 
bin de  set  flûtes,  g.  Aspettare  a  gloria,  vale  At- 
tendere checchessìa  con  grandissimo  desiderio, 
Attetidre  avec  une  e.rtréme  impatience.  g.  Silo- 
tiare  a  gloria,  vale  Suonare  a  festa,  Carri!  lo  nuitr, 
g.  Farsi  gioì ia  di  alcuna  cosa,  vale  Gloriarsene, 
Se  vanter,  se  glorifier,  triompher  de  quelque  chose. 

GLORIANTE  (glo-riàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
si  gloria,   Celui  qui   se   loue,    qui    se   vante. 

GLORIARE  (glo-rià-rè),  v.  a.  Lodare,  magni- 
ficare, dar  lode  e  gloria,  Louer,  vanter ,  hono- 
rer et  relever  le  mérite  de  quelqu'un.  g.  Glo- 
riarsi, n.  p.  senza  le  particelle  espresse,  e  colle 
particelle  mi,  ti,  si,  Vantarsi,  prender  gloria  di 
sé  medesimo  e  de' suoi  fatti.  Bocc.  Acciocché 
meritamente  gloriar  vi  possiate  coi  vostri  vi- 
cini ,  Se  vanter,  se  glorifier  ,  se  faire  gloire  , 
triompher ,  se  faire  honneur  de  quelque  chose , 
en  tirer  vanité  ,  être  glorieux,  g.  Per  Divenir 
glorioso,  e  beato.  Corn.  Inf.  Quella  (gente)  che 
appetta  di  gloriarsi  nella  eterna  vita,  Devenir  glo- 
rieux dans  le  ciel  ,  acquérir  la  vie  éternelle. 
§.  E  li.  ass.  per  Godere,  partecipar  della  gloria. 
G.  V.  E  quando  più  gloriava  e  trionfava,  la  su.. 
oste  fu  sconfìtta,  Jouir  de  la  gloire  qu'on  a 
acquise  .  briller  de  gioire. 

GLORIATO,  TA.  add.  Glorioso  V. 

GLORIAZIONE  (glo-ria-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  glo 
riarsi;  astratto  di   Glorioso,   Ostentation,  vante- 
rie,  vaine  gioire  f. 

GLORIFICAMENTO.  V.  Glorificazione. 

GLORIFICANTE  {glo-ri-fi-càn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni  g.   Cr.  N.   Che  glorifica,   Qui   glorifie. 

GLORIFICARE  (glo-ri-fi-cà-ré),  v.  a.  Lodare, 
dar  gloria,  Glorifier,  donner  des  louanges  ,  ho- 
norer, rendre  honneur  et  gloire.  g.  Per  Dar  "Io- 
na releste,  eterna,  nel  senso  Teologico.  V.  Beare, 
beatificare.  Chi  mi  farà  onore  io  li  glorificherò, 
Donner  la  gloire  éternelle.  g.  Gioì  idearsi,  n.  p. 
V.   Gloriarsi. 

GLORIFICATO,  TA  (glo-ri-fi-cà-to),  add.  da 
Glorificare;  fatto  beato,  divenuto  glorioso  nell'e- 
terna beatitudine,    Glorifié. 

GLORIFICATORE  (glo-ri-fi-ca-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  glorifica,  dator  di  gloria,  Qui  donne  de  la 
gloire  m.  Dio  è  glorificatore  de'  Santi,  Dieu  glo- 
rifie lei    Saints. 

GLORIFICAZIONE  (glo-rifì-ca-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Il  glorificare  ,  donamento,  e  ricevimento  di  glo- 
ria.   Glorification  f. 

GLORIOSAMENTE  (glo;io-za-mèn-té) ,  avv. 
Ccd  gloria,  onoratamente,  Gioì  ieusement ,  dune 
manière  glorieuse,  avec  gloire. 

GLORIOSETTO,  TTA  (glo-rio-zèt-to)  ,  add. 
dim.  di  Glorioso.  Segner.  Quindi  godete  che  di 
buon'  ora  comincino  a  trattar  1'  armi  ,  perchè  i 
gloriosel  ti  s'avvezzino  tanti  Mai  ti.  Fanfaron,  gas- 
con, vain,  orgueilleux,  glorieux,  hâbleur,  suffi- 
sant,  vantard,  plein   d'ostentation,   qui  se   vante. 

GLORIOSISSIMAMENTE  (  glo-rio-zis-si-ma- 
men-te)  avv.  sup.  di  Gloriosamente  ,  Très-glo- 
netnement. 

GLORIOSISSIMO.  Mk(glo-rio-zis-si-mo).  add. 
sup.  di  Glorioso,  Très-glorieux ,  très-rempli    de 

S  GLORIOSO,  OSA  (glo-,iò-zo) ,  add.  Pien  di 
gloria,  Glorieux;  couvert  ,  comblé  de  gloire;  il- 
lustre, Jameux.  g.  Parlando  della  Beatissima  Ver- 
gine e  de' Sani»  s.  suol  dire  Lu  gloriosa  Verg 
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Maria,  i  gloriosi  Apostoli  S.  Pietro  e  S.  Paolo  , 
La  glorieuse  Vierge  Marie,  les  glorieux  Apôtres 
S.  Pierre  et  S.  Paul.  g.  l'er  Pieno  di  vanto,  va- 
naglorioso, Vain,  glorieux,  plein  de  vanité,  rem- 
pli de  trop  bonne  opinion  de  lui-même.  V.  Glo- 
riosetto.  g.  Aggiunto  a  vino,  vale  in  modo  basso, 
Generoso,  gagliardo,  ottimo,  Vin  fumeux,  qui  a 
ile   la  sève. 

GLORIUZZA  (glo-rioù-tsa),  s.  f.  dim.  di  Glo- 
ria, Petite  gloire,   petite    réputation,  gloriole   f. 

GLOSA  (glò-sa),  s.  f.  Chiosa,  commento,  Glo- 
se, interprétation,  addition  f.,  notes  f.  pi.,  com- 
mentaire m.,  explication  f.  servant  à  l'éclaircis- 
sement   d'une  texte. 

GLOSA  RE  (glo-sà-rè).  v.  a.  Far  glosa.  Tratt. 
pece.  mort.  Qui  glosano  i  maestri  in  divinità  sag- 
giamente il  Vangelo,  Gloser,  interpréter,  commen- 
ter, faire  une  glose,   expliquer  par  une  glose. 

GLOSATO,  TA  (glo^à-to) ,  add.  da  Glosare  , 
Glosé,   etc. 

GLOSATORE  (gln-sa-tà-rè),  v.  m.  Interprete, 
che  glosa,  Glossateti!'  ,  commentateur,  celui  qui 
glose  m.  g.  Glosatore,  preso  in  mala  parte,  dicesi 
Di  chi  interpreta  ogni  cosa  sinistramente  ,  Glo- 
seur  ni. 

GLOSSAGRA  (glos-sà-gra)  ,  s.  L  Med.  Dolor 
reumatico   della   lingua,   Glossagre  f. 

GLOSSALGIA  (glos-sal-dgì-a),  s.  f.  Med.  Do- 
lore della  lingna  prodotto  da  infiammazione  :  fig. 
significa   Loquacità,   Glossalgie   f. 

GLOSS ANTRACE  (gtos-san-tià-tché)  ,  s.  m. 
Male  carbonchioso  che  viene  sulla  lingua  special- 
mente  de'  buoi,   Glossanlhrax  ni. 

GLOSSARIO  (glos-sà-rio),  s.  m.  Dizionario,  o 
Collezione  di  voci  appartenenti  ad  una  data  lin- 
gua che   non  sia  di   uso  comune,   Glossaire  m. 

GLOSSEMA  (glos-sè-nia)  ,  s.  m.  Bisc,  Malm. 
Ripetizione  superflua.   V.    Pleonasmo. 

GLOSSICO ,  ICA  (glòs-si-co)  ,  add.  Voc.  dis. 
T.  anatomico.  Aggiunto  delle  parti  appartenenti 
alla  lingua,   Glossien. 

GLOSSITJDE  (glos-sì-ti-dé),  s.  f.  Med.  Infiam- 
mazione  della   lingua  ,   Glossite  f. 

GLOSSOGRAFIA  (glos-so-gra-fì-a),  s.  f.  T 
de'  no  tomisti.  Deacrizion  della  lingua,  Glossogra- 
phie   f. 

GLOSSOGRAFO  {glos-sò-grafo),  s.  m.  Salvia. 
Scrittore  di  glose,  e  spezialmente  di  quelle  che 
appartengono  a'  vocaboli  e  alle  lingue  ,  Auteur 
d'un  glossaire,  glossographe  m. 

GLOSSOIDE  (glos-soi-dé).  s.  f.  St.  nat.  Nome 
da  qualche  autore  dato  Ad  alcune  pietre  che  lian 
la   forma   d'una  lingua   d'uomo.    Glossoide  t. 

GLOSSOLOGIA  (glos-so-lo-dgì-a),  s.  f.  T.  dei 
notomisli.  Discorso  ragionato  circi  la  lingua,  ed 
è   una  parte  della   Somatologia,   Glossologie  f. 

GLOSSOMA  (glos-sò-ma),  s.  ra.  Si.  nat.  Pianta 
le  cui  antere  allargate  han  forma  di  piccole  lin- 
gue,   Glcssome. 

GLOSSOPETRA,    )  {gìos-so-pè-tra ,    piè-tra), 

GLOSSOPIETRA,  )  s.  f.  Sion  nat.  Nome  che 
si  dà  ai  denti  decani  marini  petrificati,  Glosso- 
pèlre  f. 

GLOTTA  (glòt-ta),  s.  f.  Anatom.  N-me  che 
si  dà  ad  una  fessura,  o  screpoletto  nella  laringe, 
che  serve   per  la  formazione  della  voce,  Gioite  f. 

GLOTTIDE,  s.  f.  Apertura  della  tanna  della 
gola.  Tagl.  Leti.  se.  Canale  dell'  Asperarteria  , 
il  cui  estremo  finisce  in  una  piccola  apertura 
ovale,  che  tiene   il  nome   di  Glottide.  V.   Ugola. 

GLOTTOLOGIA  (glot-lo-lo-dgi-a),  s.  f.  Quella 
pnrte  della  Fisiologia,  che  tratti  delta  formazione 
della   voce,   Glottologie   f. 

GLUCINE,  V.  Glicina. 

GLUMA  ,  s.  f.  Botan.  Lo  stesso  che  Loppa  . 
Pula  V. 

GLUTEO  (gloìi-téo)  ,  add.  e  e.  rn.  Anatom 
Aggiunto  di  muscoli  ,  o  nome  di  alcuni  muscoli 
delle   natiche,   Fessier  m. 

GLUTINATIVO,  VA,  add.  Volg.  it.  Atto  a 
incollare.  V.  Glutinoso. 

GLUTINE  (gloù-ti-né),  s.  f.  Materia  che  serve 
per  attaccamento  ;  che  attacca,  e  congiunge  iu- 
siemc,   Colle  t.,  gluten  m. 

GLUTINO  (gloù-ti-no),  s.  in.  Cr.  in  più  luoghi 
Una  delle  parti  del  sangue  ,  o  sia  liquore  ,  che 
sta  ni  Ile  giunture  del  corpo,  ed  è  sottile,  bianco 
e  chiaro  a  guisa  del  bianco  dell'uovo. Coagulimi  m. 

GLUTINOSITÀ  (glou-ti-no-zi-tà),  s.  f.  Qua- 
lità per  la  quale  le  parti  d'un  corpo  hanno  del 
viscoso,  e   facilmente   s'  attaccano 


GLU 


465 


accresce  ppr  l'ingrossamento  e  per  la  glutinosità 
degli    umori,   Glutinosità  f. 

GLUTINOSO,  SA  (glou-ti-nò-zo),  add.  Che  ha 
glutine.    Visqueux,   gluant,  glutineux. 

GLUTOFLOGOSI  (glou-to-flo-gò-zi),  s.  f.  Chir. 
Infiammazione   delle  natiche,    Glutophloaose   f. 

GNACCHERA.  s.  f.  V.  Nacchera. 

GNAFAI.IO  (gna-fà-lio),  s.  in.  Spezie  d'erba, 
le  cui  foglie  cotte  in  vino  giovano  alle  scorrenze 
del   ventre,    Gnaphalium   in. 

GNAFFA,  s.  f.  Birba  V. 

GNAFFE  (gnaffe).  Spezie  di  giuramento,  ed 
è  lo  stesso  che  Affé,  Ma  foi,  par  mafòi.  È  modo 
basso. 

GNAGNERA  (gnà-gné-ra)  ,  s.  f.  Magai.  Voce 
bassa.  Capriccio  disgustoso,  alterazioncella,  Dé- 
pit m.,  colère  f. 

GNAO  ,  e  GNAU  (gnào,  gnàou).  Voce  del 
gatto.   Miaulement,  le  cri  du   chat   ni. 

GNA TATTERI  (gna-tàt-té-ri),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Duméril  ,  nella  sua  Anatomìa  comparata  ,  dà 
questa  denominazione  A.  tutti  gì'  insetti  atteri  , 
la  cui  bocca  non  è  fornita  d'una  tromba,  ma  di 
mascelle,   Gnataptères  m.   pi. 

GN ATONE,  V.  Ignatone. 

GNAULARE,  v.  n.  Il  mandar  fuori  che  fa  la 
gatta  la  sua  voce.  Magai,  leu.  La  gatta  che  gnaula, 
ci    dice   eh'  ella  ha   preso  il   topo.   V.   Miagolare. 

GNENE.  V.  Gliene. 

GNOCCO  (gnòc-co),  s.  m.  Spezie  di  pastume 
grossolano  di  figura  rotonda.  Bisc.  Malm.  Gli 
gnocchi  si  fanno  per  l'ordinario  di  pasta  co- 
mune ,  ma  volendogli  migliori  ,  si  prende  farina 
di  riso  e  latte  ,  Pâte  en  forme  de  boulette  f. 
g.  Parlandosi  d'uomo,  vale  Grossolano,  tondo, 
goffo.  V.  Babbaccio.  g.  Ognuno  può  fare  della 
sua  pasta  gnocchi,  prov.  che  vale  che  Ad  ognuno 
è  permesso  di  far  del  suo  quel  che  gli  piace  , 
Chacun  se  fouette ,  ou  se  fait  fouetter  à  sa 
guise. 

GNOME  (gnà-mé),  s.  f.  T.  didascal  Sentenza 
memorabile,  e  per  comnn  consenso  comunemente; 
approvata.  Orsi  Coniid.  Essendo  molto  più  vasto 
dell'  ulfizio  della  Gnome  quello  della  Dianoja  , 
noi  usiamo  in  italiano  chiamarla  o  sentimento  o 
concetto  ,  ec.  ;  e  la  Gnome  più  particolarmente 
sentenza,  in  significato  di  precetto,  o  di  assioma 
o   di   massima,   Apopht/iegme  f.,  adage,  dicton   m. 

GNOMI  (gnò-mi),  s.  m.  T.  de'cabalisti.  Nome 
che  si  è  dato  a  certi  spiriti  o  demonj,  fantasme 
e  altre  creature  invisibili,  che  si  suppongono  abitar 
nella   terra   per   custodia  de'tesori,  Gnomes  in.  pi. 

GNOMOLOGIA  (  gno-mo-lo~dgìa  ) ,  s.  f.  Gre- 
cismo. Maniera  ,  o  arte  dell'  elocuzione  senten- 
ziosa.  Gnomologie  f. 

GNOMOLOGICO,  ICA  (gnò-mo-lo-dgl-co), add. 
Appartenente  a  Gnomologfa.    Gnomique. 

GNOMONE  (gno-mò-né),  s.  ni.  Figura  geome- 
trica, che  comprende  tre  parallelogrammi  rettan- 
goli ,  Gnomon  m.  g.  Gnomone  negli  Oriu'di  3 
sole,  si  dice  l'ago,  Gnomon,  style  m.  aiguille  f. 
d'un  cadran  solaire,  g.  Gnomone.  Salviti.  Per  Sorta 
di  dente  del  cavallo,  onde  conoseesi  la  sua  età, 
Coins  111. 

GNOMONICA  (gno-mò-ni-ca),  s.  f.  Voce  del- 
l' uso.  È  1'  arte  di  delineare  o  costruire  sopra  un 
dato  piano  gli  orologi  a  sole,  od  anche  lunari,  i 
quali  coli'  ombra  del  gnomone  fan  conoscer  l'ora 
del   giorno.    Gnomonique  f. 

GNOMONICO,  ICA,  add.  Tolom.  Di  gnomone, 
o  della  gnomonica  ,  Du  gnomon,  ou  de  la  gno- 
monique. 

GNORRI  (gnòr-ri),  s.  m.  V.  Ignorante,  g.  Onde 
Fare  lo  gnorri  ,  modo  di  dire  prov.  che  vale 
Fingere  d'  ignorare  ,  die  anche  dicesi  Fare  il 
grasso  legnajuolo.  V.  Legnaiuolo. 

GNOSFMACI1I  (gno-sì-maki) ,  s.  ni.  pi.  St. 
eccl.  Antica  setta  d'eretici  che  impugnavano  la 
scienza  della  Sacra  Scrittura,  chiamandola  sem- 
plice curiosità,  ed  asserendo  le  sole  opere  buone 
esser  necessarie  per  salvarsi,  Gnosimaques  m.  pi. 
GNOSTICI  (gnòs-ti-tchi)  ,  s.  ni.  pi.  Si.  eccl. 
Eretici  famosi  sin  dal  principio  del  Cristianesimo, 
singolarmente  nell'Oriente,  che  soli  presumevano 
possedere  la  vera  cognizione  della  religion  cri- 
sliana,  riguardando  tutti  gli  altri  come  ignoranti, 
Gnostiques  ni.   pi. 

GNUCCA  ,  s.  f.    Red. 
Lo  stesso  che  Nuca  V. 

GNU  DO,    DA,    add, 
ignudo   V 


Canz.    Baldov.    Dram, 
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uite  t. 

Ì  (go-bèt-la,  to,  bi-tcchio), 
>  dim.  di  Gobbo,  acid.  Al- 
\  quanto  gobbo  ,     Un  peu 


GOBBA  (gòb-ba),  s.  f.  Lo  stesso  che  gobbo, 
scrigno  .  Bosse ,  gibbosité  f. 

GOBBETTÀ, 

GOBBETTO,  s.  m 

GOBBICCIO, 
bossu ,  petit  bossu.  g.  Gobbetto ,  dim.  di  Gobbo 
sost.   Petit  bossu  m.,  petite  bosse  f. 

GOBBO  (gòb-bo),  s.  m.  Scrigno,  Bosse  f.  g.  Per 
Uomo  che  lia  la  gobba,  Bossu,  qui  a  la  bosse  m. 
g.  Per  La  pianta  del  carciofo  ricoricata,  Cardon 
d'Espagne }  cardon  d'artichaut  ni. 

GOBBO,  BA,  add.  Che  ha  gobbo,  o  gobba, 
Bossu  ,  gibbeux  ,  élevé. 

GOBBOLA  ,  e  GOBOLO.  V.  Cobbola. 

GOBBUZZO  (gob-boù-tso),  add.  Ci:  N.  dim. 
di  Gobbo  ,   Un  peu  bossu. 

GOBELINI  (go-bê-ll-ni),  s.  ni.  Foce  straniera. 
Nome  d'  una  celebre  manifattura  d'  arazzi  e  di 
tintorìa  in  Parigi  ,  così  detta  dal  nome  di  colui 
che  fu  il  primo  ad  inventarla,   Gobelins  m.  pi. 

GOCCIA  (gù-techia)  ,  s.  f.  Gocciola,  Goutte  f. 
§.  A  goccia  a  goccia  ,  avverb.  Una  gocciola 
appresso  1'  altra  ,  Goutte  à  goutte,  petit  à  petit. 
g    Gocce,  o  campanelle.  V.  Gocciola. 

GOCCIAMENTO  (  go-techia-mèn-to  )  ,  s  m. 
Salvili.  11  gocciare,  stillamento.  V.  Gocciolamento. 

GOCCIARE,  V.  Gocciolare. 

GOCCIOLA  (gò-tcchio-la)  ,  s.  (.  Minima  parte 
d'  acqua  ,  o  d'  altra  materia  liquida  ,  simile  a 
lagrima  ,  Goutte  f.  Gocciola,  che  stilla  dal  naso, 
Roupie  f.  §.  Per  Poca  quantità  ,  Goutte,  petite 
quantité,  quantité  peu  considérable  f.  ,  un  petit 
peu  in.  §.  Per  Quella  fessura  ,  o  buca  di  tetto, 
o  di  muro  ,  donde  entri  1'  acqua ,  e  goccioli  , 
Lézarde  ,  J'ente .  crevasse  f.  g.  Per  Apoplessia  V. 
§.  Gocciole  j  Voc.  dis.  T.  d'  archilett.  Orna- 
mento che  pende  di  sotto  alla  cimasa  a  foggia 
di  vere  gocciole  d'acqua ,  che  anche  diconsi 
Campanelle  ,  e  Gocce  ,  e  da  alcuni  Chiodi  , 
Gouttes  f.  pi. 

GOCCIOLAMENTO  (go-tcchio-la-mèn-to),  s.  m. 
Il  gocciolare ,  L'action  de  tomber ,  de  couler 
goutte  à  goutte,  de  dégoutter  f.  I  Chimici  dicono, 
Distillation  f. 

GOCCIOLANTE  (go-tcchio-làn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Clie  gocciola  ,  dal  quale  escon  gocciole  , 
Qui  coule  goutte  à  goutte ,  qui  dégoutte ,  qui 
distille. 

GOCCIOLARE  ,  v.  a.  e  n.  Cascar  a  gocciole, 
versar  gocciole,  Dégoutterj  tomber,  couler  goutte 
à  goutte  ;  distiller,  couler.  g.  Gocciolare,  si  dice 
in  modo  basso  Dell'  essere  innamorato  veemen- 
temente. V.  Amare. 

GOCCIOLATO,  TA  (go-tcchio-là-to) ,  add. 
da  Gocciolare,  Dégoutté,  distillé,  etc.  g.  Goc- 
ciolato ,  aggiunto  di  colore  ,  vale  Sparso  di 
gocciole,  cioè  con  macchie  d'altro  colore  a  guisa 
di  gocciole,  Couleur  semée  de  gouttes,  mouchetée, 
tachetée,  semée  de  petites  marques  d'eau  ou  d'autres 
choses. 

GOCCIOLATOIO  (  go-tcchio-la-iò-io  ) ,  s.  m. 
Quella  parte  della  cornice  che  sta  sotto  la  gola 
rovescia  ,  fatta  per  riparo  che  I'  acqua  non  ri- 
torni in   dietro  ,   Gouttière  t.,   larmier  m. 

GOCCIOLATURA  (  go-tcchio-la-ioà-ra  )  ,  s.  f. 
Quel  segno  ,  macchia  ,  o  simile  che  fa  la  goc- 
ciola ,  Marque,  empreinte,  tache  f.  que  font  les 
gouttes. 

GOCCIOLETTA  ,  )  (go-tcchio-lèt-ta ,    ll-na)  , 

GOCCIOLINA  ,  S  s.  f.  dimin.  di  Gocciola  , 
Goutu  lette,  petite  goutte  f.  g.  Fig.  Per  Un  poco, 
alquanto,   Une  goutte  f.,  un  peu,  un  petit  peu  in. 

GOCCIOLO  (  gòc-tcchio-lo  )  ,  s.  m.  Lo  stesso 
ehe  Gocciola  V.  g.  Per  Minutissima  parte  di 
qualche  cosa,  Goutte  f;  ,  un  peu  ,  un  brin  m.  , 
quantité  peu  considérable  ,   la  moindre  chose  f. 

GOCCIOLONE  (go-tcchio-lò-né),  s.  m.  accre- 
scitivo di  Gocciola  ;  gocciola  grande,  Une  grosse 
goutte  f.  g.  Per  Scimunito  ,  semplice ,  sciocco  , 
balordo   V. 

GOCCIOLOSO  ,  SA  (  go-tcchio-lò-zo  ) ,  add. 
Che  gocciola  ,  Dégouttant. 

GODENTE  (go-dèn-ié) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
gode,  Jouissant,  qui  jouit,  g.  Per  Frati  Cava- 
lieri Instituiti  da  Papa  Libano  IV,  Jouissants  m.  pi. 

GODERE  (go-dè-ré)  ,  v.  n.  e  talora  att.  Pi- 
gliarsi gusto  e  diletto  di  quello  che  si  possedè  , 
Se  réjouir,  avoir  du  plaisir,  être  bien  aise.  g.  Per 
Darai  buon  tempo  ,  pigliar  diletto  mangiando  , 
Se  réjouir,  se  donner  du  bon  temps.  g.  Per  Pos- 
sedere ,  avere,  Jouir  j  avoir  l'usage,  la  posses- 
sion   de    quelque    chose.    Onde    Goder    un    pò- 
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dere ,  una  casa ,  ce.  vale  Averne  le  rendite  ,  o 
possederne  l'usufrutto,  Jouir,  avoir  l'usage,  la 
possession  actuelle  d'un  bien,  d'une  maison,  etc.; 
en  tirer  tous  les  fruits,  g.  Lasch.  Come  gioisco 
io!  come  mi  gode  egli  l'animo;  cioè  Quanto  ne 
giubilo,  Que  je  sens  de  plaisir,  que  je  jouis. 
g.  Soder.  Colt.  Sebbene  elle  (le  viti)  si  godono 
nelle  colline;  cioè  Prosperano  e  simili.  Aimer, 
venir  bien  ,  profiter. 

GODERECCIO  ,  IA  ,  ?  (  go-dé-rè-techio ,    so 
GODEVOLE  ,  \  dlvo-lé),  add.  da  So 

dere.  Borgh.  Fir.  dìsf.  Dove  si  sogliono  per  pas 
salempo  esercitare,  e  insieme  riportarne  piace- 
voli prede  e  godereccie  ,  Qui  platt  ,  qui  fait 
plaisir,  dont  on  peut  jouir,  g.  Godevole  fu  usato 
come  sost.  Bari.  Pov.  cont.  A  mille  doppj  avan- 
zavano quanto  dallo  sfiorar  ch'altri  fa  tutto  il 
godevole  delle  ricchezze  ,  giammai  non  può  ca- 
varsi ,  Jouissances  f.  pi. 

GODEVOLMENTE  ( go-dé-vol-mèn-té )  ,  avv. 
In  modo  godevole,  Avec  plaisir,  avec  joie. 

GODIBILE  (go-dì-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Se- 
gner.  Che  può  godersi,  godevole,  Dont  on  peut 
jouir. 

GODIFULMINE  (go-di-foùl-mi-né) ,  add.  Sal- 
vili. Che  ha  la  prerogativa  di  poter  fulminare  , 
e  dicesi  di  Giove,  Qui  a  le  pouvoir  de  fou- 
droyer. 

GODILACQUA  (go-di-là-coua),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  volontieri  sta  nell'  acqua  ,  sopran- 
nome dato  da  Omero  alla  palustre  rana,  Qui  se 
plaît  dans  l'eau. 

GODIMENTO  (go-di-mèn-to),  s.  m.  Il  godere, 
Segner.  Il  gaudio  e  il  godimento  di  possedere  ciò 
che  si  ama  ,  L'action  de  jouir  {.,  plaisir  ni.,  joie, 
jouissance  f.  g.  Per  Possedimento.  Introd.  Virt. 
Ella  sola  ha  a  godimento  il  sovrano  bene,  e  am- 
ministralo ,  e  dallo  a'  fedeli  suoi ,  Possession , 
jouissance  f. 

GODIOSO  ,  SA  ,  add.  Gaudioso  V. 

GODITORE  (  go-di-iò-ré  ) ,  s.  ni.  Che  gode, 
buon  compagno  ,  che  mangia  volentieri  ,  e  del 
buono,  Un  bon  vivant,  qui  aime  à  faire  bonne 
chère. 

GODUTA,  Allegria,  Bagordo  V. 

GODUTO  ,  TA  (go-doù-to  ).  Allegr.  add.  da 
Godere  ,  Joui. 

GOELETTA  (goé-lèl-ta) ,  »  m.  T.  mar.  Va- 
scello a  due  alberi ,    Goélette  f. 

GOEZIA  (goè-tsia),  s.  f.  T.  didasc.  Spezie  di 
magia,  o  invocazione  de' cattivi  spiriti,  che  si 
faceva  per  nuocere  agli  uomini,  Goétie  f. 

GOFFACCIO,  foce  dell'uso.  V.  Goffone. 

GOFFAGGINE,  V.  Gofferfa. 

GOFFAMENTE  (gof-fa-mèn-tè)  ,  avv.  Con 
gofferia  ,  Sottement  ,  grossièrement  ,  lourdement, 
ridiculement ,  stupidement  ,  rusliquement  ,  mal- 
adroitement. 

GOFFEGGIARE  (goffê-dggià-rè),  v.  n.  Dare 
in  goffezze,  operar  goffamente.  Uden.  Nis.  Come 
ridicolosamente  si  vede  goffeggiare  nelle  sue  mil- 
lanterie ,  Faire  des  sottises,  des  grossièretés  j  agir 
lourdement,  rusliquement. 

GOFFERIA,/    (  gof-fè-ri-a  ,    go-fe-tsa),  s.  f. 

GOFFEZZA,j  Astratto  di  Goffo,  Grossièreté, 
sottise,  badauderie,  stupidité,  ignorance,  niaiserie , 
lounleric,  maladresse,  balourdise  f. 

GOFFIS5IMO,  MA  (goffh-si-mo),  add.  superi, 
di  Goffo,  Très-sol,  très-grossier,  etc. 

GOFFO,  FFA  {g'ffo),  add.  Inetto,  scioc«o  , 
scimunito,  sgarbato,  sgraziato,  Sol,  ignorant,  gros- 
sier ,  stupide  ,  pesant,  lourd,  hébété  ,  lourdaud  , 
maladroit,  maussade,  grossier,  pécore,  fat,  étour- 
di, rude,  mal-poli,  goffe,  ganache,  bdtier,  niais, 
malitorne,  malotru,  mal-plaisant,  g.  Per  Aggiunto 
di  cosa  mal  fatta,  Fade,  insipide,  grossier,  goffe, 
malfait,  mal-bàli.  g.  Restar  goffo,  vale  Rimaner 
beffato.  Lasc.  Spirit.  Io  direi  ben  d'esser  da  Ri- 
bucia,  se  io  restassi  goffo  in  una  cosa  tale,  Res- 
ter avec  un  pied  de  nez  ,  prêter  à  rire  à  ses  dé- 
pens. E  vale  anche  Rimanere  attonito.  Berti.  Ori. 
Rinaldo  resta  goffo  e  si  dispera  ,  Pensando  pur 
che  cosa  è  questa  strana  ,  Etre  étonné  ,  surpris, 
ébaubi. 

GOFFONE  (gnffò-né).  foce  dell'uso.  Peggior. 
di  Goffo  ,  siccome  Goffaccio  ,  Gros-  lourdaud  , 
sol  fieffé  m.,  etc.  V.  Goffo. 

GOFFOTTO,  TTA  (goffòt-to),  add.  Red.  leu. 
Che   ha  del  goffo  ,   Un  peu  grossier. 

GOGNA  (gò-gna)  ,  s.  f.  Luogo  dove  si  legano 
in  pubblico  1  malfattori  ,  colle  man  di  dietro  ,  e 
col  ferro  al  collo  ,  altrimenti  detto  Berlina  ;  e  II 


GOG 

ferro  stesso  vituperoso  indizio  de'  lor  misfatti , 
Carcan, n.^.  Menar  nostra  vita  in  questa  gogna 
chees.  fig.  Del  v.verenel  carcere  di  questo  mondo 
Vivre  dans  la  prison  de  ce  bas  monde  ,  vivre 
sur  a  terre,  g.  Gogna,  fig.  Vale  Lacci,  Liens  m.  pi., 
chaîne,  f.  pi.  Proso  nell'amorose  crudeli  gogne. 
§.  iMguraìamenle  vale  anche  Impaccio,  intrigo, 
Embarras  m.  di'  Orlando  vendicar  vorrà  poi 
loro  E  metter  ci  potrebbe  in  qualche  gogna. 
§.  Gogna,  si  dice  pure  altrui  per  ingiuria,  quasi 
Degno  della  gogna,  Pendard ,  vaurien,  etc.  m. 
V.  rorca. 

GOGNOLINA,  s.  (.,  e  GOGNOLINO,  m.  feo- 
gno-li-no),  dim.  di  Gogna  ,  m  senso    d' ingiuria 
Petit  vaurien,   libertin  m.  V.  Gogna. 

GOLA  (goda),  s.  f.  La  parte  dinanzi  del  corpo 
tra  1  mento  e  'I  petto  per  la  quale  passa  il  cibo 
allo  stomaco,  Gorge  {.,  gosier  m.,  gueule  {.  g.  Per 
Smoderato  desiderio  di  cibi.  V.  Ghiottorafa. 
g.  Per  Desiderio,  appetito,  agonia.  Désir  m.,  en. 
vie  {.,  appétit  ni.,  volonté ,  cupidité,  convoitise  f. 
g.  Figur.  pel  Condotto  dell' acquajo,  del  pozzo, 
e  rimili,  Conduit,  canal,  tuyau  m.  g.  Gola  del 
cammino.  Voc.  dis.  La  parte  di  sotto  della  rocca 
del  cammino  fino  al  posare  che  fa  sopra  il  tetto, 
e  quella  parte  che  passa  per  le  stanze  della  casa 
fino  alla  capanna,  che  è  quella  parte  che  imme- 
diatamente dal  focolare  riceve  il  fumo,  Tuyau  m. 
de  cheminée,  g.  Gola,  da  alcuni  detta  intavolato, 
e  onda,  e  anche  sima,  e  scima,  quasi  cima,  e 
sommità,  è  Un  membro  d'Architettura,  che  da 
un  aggetto  tondo  di  sotto  si  riduce  ad  un  inca- 
vato di  sopra  ,  a  somiglianza  della  lettera  S  posta 
a  rovescio,  e  questa  diecsi  Gola  dritta,  e  anche 
da  alcuni  Goletta,  per  la  somiglianza,  che  tiene 
col  gorgozzule  dell'uomo  veduto  in  profila,  Gueule 
droite ,  douane  f.  Gola  rovescia  ,  GueuL  ren- 
versée f.,  talon  m.  g.  Gole.  T.  mar.  Grossi  pezzi 
di  legnami  curvati  in  arco,  e  collocati  in  quadro 
dalla  parte  di  prua  ,  per  unire,  e  tener  salde  le 
parti  di  essa,  Guerlandes,  guirlandes  f.  pi.  g.  Gola 
disabitata,  si  dice  Ad  un  grandissimo  mangiatore. 
V.  Dduvione.  §.  Esser  col  corpo  a  gola,  o  aver 
il  corpo  a  gola  ,  si  dice  Delle  donne  che  sono 
vicine  al  parto  ,  Prète  à  accoucher,  g.  Aver  un 
calcio  in  gola  ad  alcuno ,  vale  Aver  cagione  di 
rimproverargli  checchessia  .  Avoir  sujet  défaire 
des  reproches  à  quelqu'un.  §.  Gridare  quanto  se 
n'  ha  nella  gola  ,  è  Io  stesso  che  Gridare  a  più 
non  posso,  Crier  de  toute  sa  force ,  crier  à  tue 
tète,  jeter  les  hauts  cris,  crier  comme  un  aveugle 
qui  a  perdu  son  bâton,  g.  Entrare  ,  nuotare ,  e 
simili  sino  a  gola,  o  alla  gola,  vagliono  Star  im- 
merso tutto  ,  eccettuato  ciò  che  e  dalla  gola  in 
su  ,  Entrer,  nager,  etc.  jusqu'au  col.  g.  Esser  a 
gola  in  checchessia,  per  metaf.  Aver  gran  quan- 
tità, copia,  abbondanza  di  quella  tal  cosa  ,  Etre 
dans  l'abondance,  nager  en  grande  eau.  g.  Met- 
tersi, ficcarsi,  cacciarsi,  e  simili  ogni  cosa  giù  per 
la  gola,  vagliono  Spender  tutto  il  suo  in  saziare 
1*  appetito  della  gola.  Dépenser  tout  son  bien  en 
gourmandises,  g.  Mentir  per  la  gola,  vale  Men- 
tire sfacciatamente,  Mentir  impudemment,  mentir 
par  la  gueule,  g.  Tirare  uno  per  la  gola  ,  Pren- 
dre quelqu'un  par  la  gueule  ,  par  la  gourman- 
dise, g.  s.  f.  pi.  T.  de'  geografi.  Strette,  serre, 
Col,  défilé  passage  étroit  entre  deux  montagnes  m. 

GOLACClA  (go-là-tcchia),  s.  f  pegg.  di  Gola, 
Un  grand  gosier  m.  g.  Nel  siguif.  di  Appetito  , 
desiderio  smodato  di  cibi.  Fir.  As.  E  non  atten- 
dendo il  di  e  la  notte  ad  altro  ehe  a  cotcsta  go- 
laccia  ,  ti  tracannerai  il  vin  presto  come  se  tu 
fossi  una  pevera  ,   Appétit  désordonné,  vorace  m. 

GOLARE.  M.  V.  I  quali  per  non  avere  che 
perdere,  non  curarono  li  comandamenti  de'  loro 
signori  ,  golando  il  soldo  di  Messer  Bernabò. 
V.  Agognare,  Appetire. 

COLATO  (go-là-to),  add.  da  Golare  V.  g.  Go- 
lato,   T.  del  blas.  Che  ha  collana..  Gorgé. 

GOLEGGIAUE,  V.  Agogn.u-e,  Appetire. 

GOLETTA  (go-lèl-ta),  s.  in.  Quella  parte  del 
vestito  del  dosso  ,  che  cuopre  il  collo  ,  Talon, 
collet  de  pourpoint,  de  manteau,  etc.  g.  Quella 
parte  della  camicia  che  cuopre  il  collo  ;  se  non 
e  attaccata  alla  camicia  stessa,  ma  posticcia  dieesi 
Colletto  ,    Col  de  chemise   m. 

GOLFO  {golfo),  s.  in.  Seno  di  mare,  Golfe  m., 
baie  f.  g.  Navigare  ,  o  andare  a  golfo  lanciato, 
vale  Navigare  per  linea  retta,  a  dirittura;  con- 
trario di  Costeggiare.  Andare  terra  terra.  Dav, 
Tac.  Navigò  Agrippina  di  verno  a  golfo  lanciato 
in  Corfù,  Faire  route  en  droiture ,aller en  droiture 
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GOLFOLINA  (gol-fo-ll-na),  s.  f.  Pecot:  Spezie 
di  pietra,  Sorte  de  pierre. 

GOLIARE,  V.  Appetire. 

GOLO  (gò-lo)  ,  s.  e  add.  m.  Voce  usata  dal 
Bembo ,  con  cui  par  che  intenda  un  sensale  di 
matrimonio  ,  Entremetteur  m. 

GOLOSACCIO,  CCIA  (go-lo-zà-tcchio) ,  add. 
Accresc.  di  Goloso,  Grand  gourmand ,  grand 
friand,  sujet  à  sa  bouche. 

GOLOSAMENTE  (go-lo-za-mèn-té) ,  avv.  Con 
golosità,  Goulûment,   avidement,  en  gourmand. 

GOLOSIA  ,  V.  Golosità. 

GOLOSISSIMAMENTE  (go-lo-zissì-ma-mèn- 
té)  ,     avv.    sup.     di    Golosamente  ,    Très-goulu- 

ment  ,  etc. 

GOLOSISSIMO,  MA  (go-lo-zìs-si-mo) ,  add. 
sud    di  Guloso,  Très-eoulu,  très-gourmand,  etc. 

GOLOSITÀ,  GuLOSITADE,  GOLOSITATE 
(gn-lo-zi-tà,  tà-dé,  tà-lé),  s.  f.  Ghiottornfa  V. 
g.  Figurât,  dicesi  Di  qualunque  desiderio  ,  e 
avidità  di  checchessia,  Avidité,  convoitise  f  .dé- 
sir, appétit  m    déréglé  ,  immodéré  ;  cupidité  f. 

GOLOSO  ,  SA  (go-lò-zo) ,  add.  Ghiotto,  Glou- 
ton, goulu,  gourmand;  qui  mange  sans  néces- 
sité ,  par  gourmandise  J  friand ,  goinfre.  §.  Per 
Avido  e  cupido  semplicemente,  Avide,  désireux, 
convoiteux. 

GOLPATO  (gol-pà-to),  add.  Aggiunto  a  grano 
e  a  biade  ,  vale  Guasto  dalla  golpe  ,  Niellé , 
gâté  par  la  nielle  ,  chai  bouille,  g.  Per  sirnil.  vale 
Guasto  ,  Cattivo,  Corrotto  V. 

GOLPE  {gòl-pé),  s.  f.  Malore  delle  biade, 
per  cui  diventano  marce,  e  si  riducono  in  polvere, 
Nulle  f.  §.  Golpe,  corruzione  di  Volpe  V. 

GOLPONE  (gol-pò-né).  Corruzione  di  Vol- 
pone V.  §.  Si  dice  anche  Ad  uomo  sagace,  astuto 
segreto  ,  Un  renard  ,  un  fin  renard ,  un  vrai 
renard,  un  vieux  renard,   un  fin  matois,  rusé. 

GOMBINA  (gòm-bi-na)  ,  s.  f.  Quel  cuojo  con 
cui  si  congiunge  la  vetta  del  correggiato  col  ma- 
nico .   Courroie  f.  du  Jléau. 

GOMB1TO  (  gòm-bi-to  ).  V.  Gomito.  g.  Per 
misura  ,   Coudée  ,  mesure  d'un  pied  et  demi  f. 

GOMENA,  V.  Gomena. 

GOMIKE,  V.  Vomitare. 

GOMITATA  (go-mi-tà-ta) ,  s.   f.    Percossa  del 
gomito,  o  che  si  fa  col   gomito.    Fir.  As.  Quel- 
l'altro mi   caricava  le  spalle   colle  gomitate,  Coup  ' 
de  coude  m.,  l'action  de   coudoyer  f.   g.  Dare  una  j 
gomitata,  Donner  un  coup  de  coude,  coudoyer,  j 
heurter  du  coude. 

GOMITELLO  (go-mi-tèl-lo),  s.  m.  Cavale,  dim.  I 
di  Gomito,  Petit  coude  m.  §.  Dormire  a  gomitello  j 


mori  in  varie  parti  del  corpo  ,  Tumeurs  gom- 
meuses ,  ou  enkistées.  E  sia  ripien  di  gomme 
d'  ogn'  intorno. 

GOMMAELEMI  (gom-ma-è-lè-mî),  s.  f.  Sorta 
di  ragia  americana  ,  che  stilla  dai  grossi  rami 
d'  una  sorta  d'  ulivo  salvatico  ,  e  che  si  scioglie 
nell'  olio.  Ve  n'  ha  pur  nelP  Arabia  felice  e  nel- 
1'  Etiopa  ,  Gomme  élémi  [. 

GOMMAGUTTE,  e  GOMMAUT  (gom-ma- 
gout-té) ,  s.  f.  Red.  lett.  Gomma  resina  crocea 
che  serve  ai  miniatori  per  colorire  in  giallo  ,  e 
che  serve  ancora  come  purgante  drastico,  Gom- 
me gutte  {. 

GOMMA  RABICA,  e  GOMMA  ARABICA  (gom- 
ma-rà-bi-ca)  ,  s  f.  Bombrraca,  spezie  particolare 
di  gomma  ,   Gomme-arabique  f. 

GOMMATO ,  TA  (gom-mà-to) ,  add.  Voce  del- 
l' uso.  Aggiunto  d'  acqua  ,  o  colore  ,  in  cui  sia 
fatta  sciogliere  qualche  gomma,  Gommé.  g.  Dicesi 
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Gonfianngoli ,  pallnn  da  vento  ,  uomo  fumoso  , 
fastoso.  Salviti.  Del  resto  Gonfianugolo  paro  che 
sia  ancora  uno  gonfiagote  ,  uno  orgoglioso  e  gon- 
fio di  sé  medesimo  ,  Glorieux  ,  homme  enflé 
d'orgueil  m. 

GONFLANTE  (  gon-fiàn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Cocch.  Viti.  Piti.  Che  genera  gonfiezza ,  Qui 
enfle  ,  qui  gonfle. 

GONFIANU'GOLI  (gon-fla-noà-go-li),  add. 
Foce  bassa.  Vano,  vanaglorioso  ,  Orgueilleux , 
vain  ,  superbe  ,  rempli  de  vaine  gloire,  glorieux, 
gonflé  d'orgueil,  de  bonne  opinion,  vantard, 
hâbleur. 

GONFIARE  (gon-fià-rè) ,  in  att.  signif.  Em- 
pier di  fiato,  o  di  vento  checchessia  ,  Enfler  , 
gonfler,  remplir  de  veni,  rendre  enflé,  bouffir, 
g.  Gonfiar  l'otre.  V.  Otre.  g.  Gonfiare  alcuno  , 
vale  Aggirarlo  con  parole,  ingannarlo,  adularlo, 
piaggiarlo  ,    Flatter  ,    séduire  pai-  des  carretses  , 


pure  delle  cose  ,  sopra  le  quali  siasi  stesa  gomma  j  louer  avec  excès,  g  Gonfiare  alcuno  ,  e  gonfiare 
disciolta,  o  simile ,  Gommé.  Tela  gommata,  dicesi  ]  il  viso,  ec.  ad  alcuno,  vale  Percuoterlo  con 
Una  certa  tela  molto  liscia  e  soda  a  cagion  della  I  pugni  ,  e  simili   nel  volto,  Souffleter,  donner  des 


gomma  ond'  e  intrisa,   Toile  gommée,  criarde. 

GOMMIFERO,  RA  (gom-nd-fè-ro) ,  add.  Che 
produce  gomma,  Gommeux ,  qui  jette  de  la 
gomme.  Si  potrebbe  anche  dire  di  certe  piante, 
Résineux. 

GOMMOSO,  SA  (gom-mò-zo) ,  add.  Che  pro- 
duce gomma  ,  o  che  ha  gomma,  gommeux  ,  plein 
de  gomme ,  qui  jtlte  de  la  gomme.  V.  Gommifero. 

GOMONA  (gó-mo-ua),  s.  f.  Il  canapo  attac- 
cato  all'  àncora  .   Câble  m. 

GOMONETTA  (go-mo-nèi-ta)  ,  s.  f.  T.  mar. 
Piceol  cavo  ,  piccola  gomona  ,   Cincenelle  f. 

GOMORREA,  V.  Gonorrea. 

GONAGRA  (go-nà-gra),  s.  f.  Mcd.  Gotta  delle 
ginocchia,  Gonagre  f. 

GONDA,       i  (gòn-da,  gòn-do-la),  s.  f.  Sorta  di 

GONDOLA,}  nave  piccola  assai  lunga  e  piana, 
che  va  solamente  a  remi  ,  ed  è  spezialmente  usata 
da' Veneziani  per  navigar  sui  canali,  Gondole  l. 

GONDOLETTA  (gon-do-lèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Gondola  .  Petite  gondole  f. 

GONDOLIERE  (gon-do-liè-ré),  s.  m.  Volg.  it. 
Barcaiuolo  che  voga  in  gondola,  Gondolier  m. 

GONFALONATA  (gan-fa-lo-nà-ta),  s.  f.  Tutta 
quella  gente  che  seguita  un  gonfalone  ,  Bande  , 
troupe  f.  de  gens  qui  suivent  un  étendard,  une 
bannière,  un  gonfalon. 

GONFALONE  (gon-fa-lò-né) ,  s.  m.  Insegna, 
bandiera.  Guid.  G.  E  affrettavansi  di  venire  alla 
battaglia  colli  gonfaloni  spiegati,  Gonfalon  m.,  en- 
seigne (.,  drapeau,  étendard  m.,  bannière  f.  g.   Per 


vale  Dormire  col    capo    appoggiato    sul    gomito.  1  La  compagnia,  o  moltitudine  che  sta  o  s'aduna  sotto 


Cavale.  Dormendo  sulla  cattedra  a  gomitello  si 
lascia  cadere  il  bastone  di  mano  ,  Dormir  avec 
la  téle  appuyée  sur  le  coude. 

GOMITO" (go-mì-to,  coli'  o  stretto),  s.  m.  La 
congiuntura  del  braccio  dalla  parte  di  fuori.  Al 
plur.  I  gomiti  ,  m.,  e  Le  gomita  anche  al  fera., 
Coude  m.  g  Gomito,  vale  ancori  Angolo  di  mura- 
glie, e  dicesi  propriamente  Gomito,  se  la  mura- 
glia faccia  angolo  ottuso  ;  perchè  se  Io  fa  retto 
o  acuto,  dicesi  Cantonata  ,  Coude  ,  angle  exté- 
rieur m.%.  Fatto  colle  gomitatale  Mal  fatto,  Mal- 
fait, mal  bâti,  fait  avec  la  hache,  fait  àtlaserpe. 
g.  Per  Una  certa  misura  di  tanto  spazio  quanto 
è  dal  gomito  all'estremità  del  dito  iw-dio,  Cou- 
dée, mesure  d'un  pied  et  demi  f.  g.  Gomito  di 
mare,  per  simil.  lo  stesso  che  Braccio  di  mare  , 
Bras  de  mer  m.,  baie  [.,  petit  golfe  m. 

GOMITOLARE,  v.  a.  Chiabr.  Far  gomito. 
V.   Aggomitolare. 

GOMITOLO  (go-mi-tò-lo),  s.  in.  Palla  di  filo, 
ravvolto  ordinariamente  per  comodità  di  metterlo 
in  opera,  Peloton  m.  g.  Fig.  si  dice  Delle  pec- 
chie ammucchiate  insieme,  o  simili  ,  Peloton  de 
mouches  à  miel;  peloton  de  chenilles,  d'arai- 
gnées .  etc    m. 

GOMII  ONE  ,  e  GOMITONI  (  go-mi-tò-nè  ) , 
avv.  Posato  ,  appoggiato  sulle  gomita.  Alleg.  A 
tal  che  l'un  s'appoggiò  gomitoni  sull'estrema  cor- 
nice dell'  ottangolo  ,  Accoudé  ,  appuyé  sur  les 
coudes. 

GOMMA  (gòm-ma) ,  s.  m.  Umor  viscoso  che 
stilla  dagli  alberi  per  la  scorza,  il  quale  si  dice 
■nche  orichicco  ,  Gomme,  résine  f.  g.  Dalle  gom- 
me, propri,) mente  dette  ,  alle   ragie  o  sia   resine 


al  Gonfalone.  Cron.  Morell.  Ingegnali  d'  acqui- 
stare uno  amico  o  più  nel  tuo  gonfalone.  V.  Gon- 
falonata.  g.  Tenere  il  gonfalone  dicesi  figuratam, 
per  Aver  sommo  onore,  primeggiare.  Vit.S.  Do- 
mitil.  Discorrerò  in  brevità  le  storie  antiche  gre- 
che e  barbare  e  latine,  e  mostrerotti  che  la  vir- 
ginità ha  sempre  tenuto  il  gonfalone  ,  Primer , 
tenir  le   haut-bout. 

GONFALONIERATICO(so«-yWo-me-ró-tj'-co), 
s.  m.  Dignità,  e  grado  del  Gonfaloniere,  La  di- 
gnité de  gonfalonier  f. 

GONFALONIERATO  (gon-fa-lo-nié-rà-to).  s.  ra. 
Segn.  Stor.  Dignità  ,  e  tempo  della  dignità  del 
Gonfaloniere  ,  La  dignité  de  gonfalonier  f.  ;  le 
temps  de  sa  durée   m. 

GONFALONIERE,  e  GONFALONIERO  (gon- 
\fa-lo-niè-rè  ),  s.  m.  Quegli  che  porta  nell'eser- 
cito il  gonfalone,  e  l'insegna,  oggi  Alfiere,  En- 
seigne, cornette,  porte-enseigne,  pórte-étendard  m. 
Parlandosi  degli  Antichi,  Gonfalonier  m.  g.  Per 
Colui  che  ha  il  supremo  Magistrato  nella  Città  , 
che  equivaleva  a  Capitano  generale  ,  Gonfalo- 
nier, gonfanouier  m.  §.  Per  titolo  d'una  dignità 
che  dava  ancora  la  Chiesa  a  principalissimi  per- 
sonaggi, Gonfalonier  ,  gonfanouier  m.  g.  Per 
metaf.  Capo  principale  di  checchessia.  Albert. 
Quegli  che  è  stato  quotidiano  gonfalonier  di  Lus- 
suria, non  fia  mai  gonfalonier  di  virtude,  Chefm. 
GÒNFIA  (gònfia)  ,  s.  m.  Colui  che  col  fiato 
lavora  vetri  alla  lucerna  ,   Verrier  m. 

GONFIAGGINE,  GONFIAGIONE,  s.  f.  GON- 
FIAMENTO, s.  m.  (gon-/ià-dggi-nè,  fia-dgiò-né). 
Il  gonfiare  ,  Gonflement  m.  ,  enflure  ,  tumeur  , 
extension  ,  grosseur,  bouffissure  extraordinaire  f. 
g.  Gonfiamento  ,  per  metaf.  vale  Alterigia  ,  su- 
vanité ,    enflure    de  cœur, 


passa  questo  divario  ,  che  le  prime    si   sciolgono 

nell   acqua,    e    le    seconde  parte  nell'acqua,  e    perbia ,  Orgueil  m, 

parte  nello  spirito  divino,  g.   Per  Soita  di  mal   présomption  f. 

GONFIAGOTE  (gon-fia-gò-té) 
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francese,    che  si  dimostra    con  enlìatelli,  0  tu-  l 


soufflets,  g.  Gonfiare  ,  v.  n.  Crescere  ,  entiare  , 
e  rilevare  ingrossando  per  qualsivoglia  cagione  , 
Enfler  ,  gonfler  ,  bouffir  ,  tuméfier  ,  renfler  ,  se 
rengorger,  g.  Figur.  vale  Insuperbire ,  diventar 
vanaglorioso  ,  o  far  divenir  vanaglorioso  ,  usan- 
dosi att.  e  neutro,  Enfler  ,  s'enorgueillir ,  de- 
venir orgueilleux  ,  vain  ,  donner  de  la  vanité  j 
/aire  le  fier  ,  le  fanfaron  j  se  soulever. 

GONFI ATISShlO,  MA  (gon-fia-lis-si-mo),  add. 
sup.   di  Gonfialo  ,    Très-gonflé ,  etc. 

GONFIATO,  TA  (gon-fa-to) ,  add.  da  Gon- 
fiare V.  g.  Per  metaf.  vale  Pieno  d'  ira  ,  di  su- 
perbia ,  d'  alterigia.  But.  Inf.  Questo  peccatore, 
del  quale  è  detto  di  sopra ,  fu  persona  colla 
mente  gonfiata  e  sdegnosa  ,  che  a  sé  attribuiva 
ogni  cosa  ,  e  tutti  gli  altri  vilipendeva  ,  Bouffi 
de  rage  ,  d'orgueil ,  de  vanite  s  enorgueilli. 

GONFIATO  ,  s.  m.  V.  Gonfiamento. 

GONFIATOJO,  s.  in.  Strumento  da  gonfiare. 
V.  Schizzatojo. 

GONF1ATORE  (gon-fla-tò-ré),  s.  m.  Che  gon- 
fia ,  Qui  fait  enfler,  g.  Figur.  Adulatore,  Flat- 
teur, adulateur  m. 

GONFIATURA,  V.  Gonfiaggine,  g.  Per  metaf. 
Adulazione  V. 

GONFIAVETRI  (gon-fla-vè-tri) ,  s.  m.  Buon. 
Fier.  Artefice  che  dà  fiato  alla  materia  ,  onde 
formansi  i  vetri  ,   Verrier ,  souffleur  m. 

GONFIETTO  (gon-fèt-to),  s.  m.  dim.  di  Gon- 
fio ;  piccolo  gonfiamento,  Pelile  enflure,  tumeur, 
grosseur  ,  bouffissure  f. 

GONFIEZZA  (gon-fiè-tsa),  s.  f.  Lo  esser  gon- 
fio ,  pienezza  ,  Enflure  ,  bouffissure  f.  ,  gonfle- 
ment m.,  tumeur,  plénitude  f.  g.  Per  metaf.  vale 
Superbia  V. 

GONFIO  ,  s.  m.  V.   Gonfiamento  ,  Enfiato. 

GONFIO  ,  FIA  (gònfio)  ,  add.  V.  Gonfiato. 
g.  Fig.  Vano  ,  superbo,  V.  Gonfianugoli.  g.  Pa- 
role gonfie  ,  vale  Parolone  ,  parole  ampollose  , 
Mots  empoulès  ,  paroles  enflées. 

GONFIORE  ,  s.  m.  Del  Papa  Cous.  V.  Gon- 
fiamento. 

GONFIOTTO  (gon-fwt-to)  ,  s.  m. .  Otricello  , 
0   simile  ,   Vessie  pour  nager  f. 

GONFOSI  (gàu-fo-zi),  s.  m.  T.  degli  anato- 
misti ,  che  anche  diecsi  Conclavazione.  Quella 
spezie  di  articolazione  ,  che  non  è  altro  se  non 
se  1'  unione  di  due  ossa  ,  in  cui  uno  ,  in  guisa 
di  chiodo  ,  sembri  conficcato  nell'  altro  ,  Gom- 
phose  f. 

GO><GA  ,       >  U;òn-ga  ,  gòn-go-la)  ,    s.  f.  Tu- 

GONGOLA,  \  more  che  viene  altrui  nella  gola, 
Mal  de  gorge  m.,  enflure  qui  vient  aux  amygda- 
les f.  g.  Gongole,  Voc.  dis.  diconsi  Le  telline,  le 
chiocciole  marine,  le  tartarughe  terrestri  e  ma- 
rittime. Gli  Architetti  se  uè  servono  per  varj 
ornamenti  di  fontane  e  di  giardini,  Coquilles  f.  pi. 
V.   Chiocciola. 

GONGOLARE  (gon-go-là-rè),  v.  n.  Giubilare, 
rallegrarsi  ,  commuoversi  per  una  certa  interna 
allegrezza.  Malm.  Non  vi  so  dir  s'  ei  gongola  e 
ne  sente  Contento  grande  e  gusto  singolare,  Tres- 
saillir, être  transporté  de  joie  ,  sauter  de  plaisir. 

GONGRO  (gàn-gro)  .  s.  m.  Salvili.  Spezie  di 
anguilla  marina,  altrimenti  detta  grongo,  Congre  m. 

GONIALGIA  (go-nial-dgì-a) ,  s.  f.  Chir.  Do- 
lore  delle  ginocchia  ,  Gonalgie  f. 

GONIGLIA  (go-nì-glia),  s.  f.  Spezie  di  collare 
di  pannolino  all'  uso  spagnuolo ,   per    lo    più    a 
».   m.   Salvia,    cannoncini ,  Gonille  f. 
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G  ON 


Gonne  f. 
(  gon-nèl-lèt-ta  ,  li- 
na, lì-no.  loà-tcclna), 
<lim.  di  Gonnella  , 
Ju/>e    de  Janine    f.. 


GONIOMETRO    {go-niò-mi-tn),  s.  m.  Chi'm.  f 
Strumento  che  serve  a  determinare  le    sostanze] 
minerali  colla    misura    de'  loro    angoli  ,    Gonio- 
mèi  re  ni. 

GONNA,  ?  (gèn-na ,  nèl-Ia)  ,  s    f.  Veste, 

GONNELLA,  ^  Cl'  abito  per  lo  più  femminile, 
elio  dalla  cintura  giunge  alle  calcagna,  ed  è  voce 
poetica  ,  Jupe  {.,  cotillon  m.,  colte  f.  g.  Per  si- 
niil.  Allo  splendor  die  va  di  gonna  in  gonna  , 
cine  di  pannicolo  in  pannicolo  dell'occhio,  l'usò 
Dante.  V.  Pannicolo  §.  La  mortai  gonna,  detto 
poeticamente,  e  (ìg.  perii  Corpo  V.  §:  Rima- 
nere in  gonna.  Essere  spogliato,  lo  stesso  clic 
Restare  in  farsetto.  V.  Farsetto.  §.  Gonna  ,  T. 
luaiin.  Vaso  in  cui  si  pone  la  birra  o  altri  li- 
quori «die  s'  imbarcano  in  un  bastimento  perla 
bevanda    dell' equipaggio  , 

GOiN MOLLETTA,  s.  f. 
GONNELLINA,  s.  f. 
GONNELLINO  ,  s.  ni. 
GONNELLUCCIA,  s.  I. 
colleron  m.  Gonnellino  de'barnbini,    Jaquette  f. 
GO.NNELLONE  (gon-nél-lò-nè).  s.  m.  Gonnella 
glande  ,  Longue  jupe   f. 

GONOGARPO  (  go-uo-càr-po) ,  s.  m.  St.  nat. 
Pianta  che  ha  il  frutto  ad  otto  angoli,  Gonocarpe. 
GONOIDE  (go-nòi-dé),  add.  Epiteto  che  si  dà 
aali  escrementi  del  basso  ventre,  ed  alle  materie 
contenute  nel!'  orina,  allorché  vi  si  osserva  qual- 
che cosa  che  si  approssima  alla  materia  seminale, 
Gono'tde. 

CONGLOBO  (go-no-lò-bo),  s.  m.  Botati.  Pianta 
il   cui  baccello  è   guernito   d'angoli,   Gonolobe. 

GONORREA  (go-nor-rè-a) ,  s.  f.  Sedazione, 
scolagione  ,  Gonorrhèe ,  chaude-pisse  f.  Quest'ul- 
tima  voce   è   dello  stile   familiare   e   basso. 

GONORREATO  (go-nor-réà  lo),  add.  Che  ha 
la  gonorrea.  Libv.  Cur.  Mala/.  Dicono  i  Osici  che 
i  gonorreati  sono  sempre  deboli,  e  possono  dare 
nel   male   del  tisico,  Qui  a  la  gonorrhèe,  eie. 

GONZO,  ZA  (gòn-tso),  add.  Goffo,  rozzo.  Farcii. 
Suoc.  Costei  in'  ha  per  gonzo;  crede  che  io  non 
conosca  eh'  ella  mi  vuole  sbalestrare  in  qualche 
liiogo  ,  perché  io  non  le  dimandi  di  quella  col- 
lana ,  Sot  ,  niais,  rustre,  lourdaud,  ignorant, 
etc.  V.  Goffo.  g.  Per  si  m  il.  Forese,  contadino, 
rustico,  e  dicevi  per  disprezzo,  Paysan,  campa- 
gnard .  rustre. 

GORA  (gv-ra),  s.  f.  Canale,  per  lo  quale  si 
cava  l'acqua  de'  fiumi  o  laghi  .  mediante  le  pe- 
scaje ,  o  si  riceve  da' fossati  che  scendono  dai 
monti  per  servigio  de'  Mulini ,  delle  Gualchiere, 
delle  Cartiere  ,  delle  Ramiere  ,  e  di  qualsivoglia 
altra  macchina  ,  o  fabbrica  guidata  per  forza 
(Y  acqua  ,  Canal  ,  Liez  m.  g.  Dante  disse  Morta 
gora  per  Acqua  stagnante,  Marais  m.,  tau  sla- 
gnante f  E  l'Ariosto  per  metaf.  chiamò  Morta 
gora   La  vita  umana  ,  La   vie  humaine  f. 

GORBIA  {gòr-bia),  s.  f.  Piccol  ferro  fatto  a 
piramide  ,  ma  ritondo,  nel  quale  si  mette  il  pie 
del  bastone  come  in  una  calza  ,  e  da  ciò  è  an- 
che detto  Calza  e  Calzuolo.  Dav.  Postil.  Coll'al- 
tro  (pie)  posava  in  siili'  asta,  che  colla  gorbia 
del  ferro  si  ficcava  in  terra  ,  Virole  f. ,  bout  ni. 
d'une  canne,  g.  Per  Punta  di  strale,  Pointe  f.  d'une 
flèche  ,  d'un  trait,  g.  Per  Sgorbia  V.  g.  Per 
Spezie  d'  arme  ,  o  bastone  ferrato  ,  Espèce  de 
hdlon  ferré. 

GORDIANO  (NODO)  ( gor-dià-no  ),  T. .filo- 
log.  Nodo  o  gruppo  fatto  pe' fornimenti  del  cairo 
di  Gordio  ,  re  di  Frigia  ,  il  quale  era  cosi  in- 
tralciato ed  intricato  ,  che  non  si  poteva  rinve- 
nire dove  principiasse,  o  df»ve  finisse,  Nœud 
gordien   m. 

GORELLO  (go-tèl-lo),  s.  f.  Fossicina  dove  corre 
l'acqua,  Petit  canal,  petit  fossé  ni.  pour  faire 
Couler  l  eau. 

GORGA  (gòr-ga),  s.  f.  La  canna  della  gola, 
strozza  ,  Gosier  m.,  gorge  {.  g.  Per  Gorgo.  Vit. 
S.  Ant.  Una  gorga  d'acqua  corrente  bella,  lim- 
pida ,  L'osse  m.  rempli  d'eau. 

GORGHEGGIAMENTO(go/-g«e-drg£«MHèrc-to), 
s.  m.  Trillo  di  voce  fatto  eolla  gola;  il  gorgheg- 
giare ,  L'action  de  fredonner  f.  ,  fri- don  m. 

GORGHEGGIARE  ( gor-guè-dggià-rè) ,  v.  n. 
T.  dt  musici ,  e  vale  Ribattere  cantando  mezzo 
in  gola  i  passaggi,  Fredonner ,  faire  des  fredons 
Parlandosi  d'uccelli  si  dice  anche,  Gazouiller, 
gringotler. 

GORG1IEGGIATORE  (gor-guè-dggia-tò-rè),  v 
Ri.  Che  gorgheggia,  Qui  fredonne  ,  etc.  V.  Gor- 
gheggiare. 


G  Olì 

GORGHEGGIO  (gor-guè-dggio),  s.  ni.  BelKn, 
disc.  Trillo  di  voce  fatto  nel  gorgheggiare.  V.  Gor- 
gheggiamento. 

GORG1IETTO  (  got-guét-to  ) ,  s.  ni.  dina,  di 
Gorgo,  Coûtant  d'eau,  canal,  fossé  ,  ruisseau 
qui  court   m. 

GORGIA  (gòr-dgia)  ,  s.  f.  Gorga,  Gosier  ni., 
gorge  f.  g.  Tirar  di  gorgia  ,  dicono  i  Musici , 
Quando  uno  nel  cantare,  pare  per  dir  così, 
eh'  egli  increspi  la  voce  ,  Fredonner,  g.  Dicesi 
anche  gorgia  Una  certa  pronunzia  aspirata  <•  gut- 
turale, come  in  certe  parole  sarebbe  quella  dei 
Fiorentini.  Sull'in,  ami.  Fier.  Bonar.  Come  chi 
dice  Granducca  per  isfnggire  la  gorgia  di  quelli 
che   dicono   Granducha  ,   Aspiration   f. 

GORGIERA  (  gor-dgiè-ta  ) ,  s.  f.  Collaretto  di 
bisso,  o  d'altra  tela  lina  motto  fina  ,  che  si  dice 
anche  lattughe,  per  essere  increspato  quasi  a  lo- 
glia  di  lattuga.  Fraise,  gnrgerelte  (.,  goi -geriti  ni., 
barbette,  collerette  f.  g.  Per  Quella  armadura  che 
arma  la  gola  ,  Gorgtrin  ,  liaussecol  in.  g.  Per 
Gola,  Gorge  f.,  gosier  m.  Dani.  A  cui  segò  Fio- 
renza la  gorgiera. 

GORGIERE  (gor-dgiè-ré),  s.  f.  pi.  Pezzi  di 
legno  ricurvati,  che  fot  mano  il  disotto  dello  spe- 
rone dal  lato  dell'  asta  da  prua.  Chiamasi  ancora 
Tagliagola,  o   Tagliamare,   Gorgères   f.  pi. 

GORGIERE  ITA,  ì  (gor-dgié-rèt-ia,  iì-na),  s.  f. 
GORGIERINA,      J  dim.  di    Gorgiera  ,  Gorge- 
rette,  collerette  (.,   tour  de  gorge  ni. 

GORGIONE  (gor-dgiò-nè),  s.  ni.  Che  ingorgia 
e  beve  smoderatamente.  Frane.  Sacch.  Essendo 
fatti,  non  bevitori,  ma  gorgioni,  bevendo  la  mat- 
tina più  volte  innanzi  che  sia  l'ora  del  desinare, 
malvagia,  Ivrogne,  grand  buveur,  biberon,  cra- 
puleux va. 

GORGO  (gòr-go)  ,  s.  m.  Luogo  dove  1'  acqua 
che  corre,  è  in  parte  ritenuta,  e  rigira  per  tro- 
vare esito,  Goujfie,  ou  tournant  d'eau  m.  g.  Per 
Quel  sito  dove  1' acqua  abbia  maggior  profondità. 
Gouffre  d'une  rivière  ,  l'endroit  où  l'eau  a  plus 
dt  profondeur,  abytuc  m.  g.  Per  Fiumictllo  sempli- 
cemente   V. 

GORGOGLIAMENTO  (  got-go-glia-mèn-to  )  , 
s.  m.  L'atto  del  gorgogliare.  Gargouillement,  bruis- 
sement ni.  Gorgogliamento  delle  minuge,  Borbo- 
rygme, borborisme  m. 

GORGOGLIANTE  (gor-go-gliàn-lè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  gorgoglia,  Bruyant,  qui  fait  du  bruit 
comme  Us   eaux. 

GORGOGLIARE  (gor-go-glià-ré),  v.  n.  Mandar 
fuora  quel  suono  strepitoso  che  si  fa  nella  gorga 
gargaiizzandosj ,  o  favellando  in  maniera  che  si 
senta  la  voce  senza  distinguersi  le  parole,  e  ta- 
lora nel  senso  neutr.  e  nel  neutr.  pass,  s'adopera, 
Crier,  murmurer,  faire  du  bruit  comme  les  eaux. 
g.  Per  simil.  Il  rumoreggiare  dell'acque  uscenti 
di  liiogo  stretto,  Murmurer, faire  du  bruit,  g.  Per 
Lo  romore  che  fanno  i  liquidi  bollenti,  Fremir. 
g.  Gorgogliare  il  corpo,  si  dice  Quando  glintc- 
stini,  o  per  vento,  o  per  altra  cagione  romoreg- 
giano  ,  Les  boyaux  crient,  il  s'y  fait  du  bruit. 
g.  Gorgogliare,  da  Gorgoglione,  è  II  bucarsi  che 
fanno  i  legumi.  Etre  rongé  des  charançons. 
GORGOGLIATO,  TA,'  add.  da  Gorgogliare  V. 
GORGOGLIO  (gor-gò-glio),  V.  Gorgoglione, 
g.  Per  Gorgogliamento  V. 

GORGOGLIO  (gor-go-gli-o  ) ,  s.  m.  Frequen- 
tativo di  gorgoglio  ,  in  significato  di  gorgoglia- 
mento, Gargouillement  m.,  gargouillis  f.,  borbo- 
rygme fréquent   m. 

"  GORGOGLIONE  (gor-go-glià-në).  s.  ni.  Gor- 
goglio, baco  che  è  ne' legumi ,  e  gli  vota;  più 
comunemente  Tonchio  ,  Cosson  m.,  calandre  {., 
chat  anditi   m. 

GORGOLESTRO  (gor-go-lès-tro),  s.  m.  T.  dei 
semplicisti.  Sorta  di  pianta  acquatica  .   Berle  f. 

GORGONE  (gor-gò-nè),  s.  m.  T.  milol.  e  poet. 
Lo  stesso  che  Medusa,  sebbene  si  narri  che  tre 
fossero  le  soi  elle  Gorgoni;  e  propriamente  si 
prende  per  Lo  scudo  di  Minerva,  colla  testa  di 
Medusa  che  trasfoimava  gli  uomini  iu  sassi  , 
Got  gotte  f. 

GORGONEO,  V  Gorgonio. 
GORGONIO  (gor-gò-nio),  add.  Gorgoneo  ,   di 
Gorgone,   di  Medusa,  De  gorgone,  de  Meduse. 

GORGONICO,  ICA  (gcr~gò-ni-co  )  ,  add.  T. 
de'  nalur.   Lo   slesso   che  Tarlai  oso  V. 

GORGORANO  (  gor-go-rà-no  )  ,  s.  m.  T.  dei 
mercadanti.  Sorta  di  drappo  di  seta  a  foggia  della 
grossa  grana  che  ci  capita  dall'Indie,  Gourgoutau, 
grosgrain  m. 


GORGOZZA,        ì  (gor-gò-tsa,  go-tsoà-lé),  s.  f. 
GORGOZZULE,  $  g.   m.   Gola,  "esofago,  ed  an- 
che    talvolta    è    preso   per  Principio  dell'  aspera 
arteria,   Gosier  m.,  gorge   f. 

GORGOZZUOLO  (gor-go-tsouò-lo),  più  comu- 
nemente Gorgozzule   V. 

GORGUGLIO  (gor-goà-glio) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Sorta  d'uccello  dagli  scrittori  detto  merope,  apiti- 
gorda,  mangiapecchie,  perche  si  ciba  di  pecchie, 
di  vespe  e  simili  ,  Mérops   m. 

GORXA  (gòr-na),  s.  f.  T.  d'arch.  e  murato/: 
Vasar.  Pietra  incavata  e  posta  negli  edifuj  per 
dar  esito  all'acque  piovane,  sicché  scorrano  lon- 
tano  dalle   muraglie,   Cliètieau,  chenal   m. 

GORNE  (gòt-né)  ,  s.  f.  pi.  T.  mar.  Pezzi  di 
legno  incavati  e  piantati  intorno  ai  membri  ,  o 
lati  del  bastimento,  sopra  i  ponti,  e  che  servono 
per  ricevere,  e  per  far  is-colare  le  acque  ,  Gout- 
tières f.   pi. 

GORRA  (gòi'-ra),  s.  f.  Sorta  di  vinco  con  che 
si  fanno  gabbie  e  simili  lavorii  ,  Sorte  d'osici: 
g.  E  anche  Uni  certa  foggia  di  berretto  di  panno 
che  usane  d'ordinario  i  campaguuoli,  Bonnet  in. 
de   drap  que  portent   les  gens  de  la  campagne. 

GORZARETTO,  GORZAR1NO,  e  GORZERINO 
V.    Gorgieretta. 

GO  LA  (gn-ta)  ,  s.  f.  Guancia  ,  ciascuna  delle 
due  parti  del  viso  che  mettono  in  mezzo  la  bocca 
e  'I  naso,  Joue  f.  g.  Per  Banda  lato.  Dani.  Lo 
mio  maestro  allora  iu  su  la  gota  De»tra  si  volse, 
Cóle  in.  g.  In  gote,  posto  avv .,  e  talora  co'veibi 
stare,  sedere,  e  simili,  vale  Star  in  contegno,  con 
gravità,  con  burbanza,  Tenir  son  air  grave,  te- 
nir sou  quaiil-à-soi.  V.  Contegno.  ~  Gola,  par- 
lando d'uomo,  differisce  da  Guancia  ne'seguenti 
rispetti.  I.°  Di  chi  ha  grasso  il  viso  si  dira  che 
ha  le  gole  piene,  o  simile,  non  le  guance.  II."  Di 
chi  l'ha  gonfio  si  dirà  che  ha  fallo  tanto  di  gola, 
non  di  guancia.  Ili  °  Far  le  gole,  nella  lingua 
parlata,  s'usa  di  chi  le  fa  colorite  in  segno  di  bene 
stare.  IV. °  Colone  e  gatino  e  golina  ■&'  usa  par- 
lando; derivati  che  mancano  a  guancia.  V.°  Ba- 
gnar le  gote  di  lagrime  ,  può  talvolta  parer  più 
gentile  che  guance.  VI.°  Ovunque  si  tratti  d'in- 
dicare l'affetto  che  leggesi  espresso  nei  viso  del- 
l' uomo  ,  gota  e  assai  più  gentile  e  più  proprio. 
VII.0  La  pai  te  più  vicina  alla  bocca  pare  meglio 
compresa  nel  vocabolo  gota  .  che  in  guancia. 
Vili  I  derivali  guanciale,  guancialino,  guanc.a- 
letlo  par  eh'  indie  bino  .  che  tutta  la  parte  dagli 
occhi  al  mento  ,  materialmente  presa  ,  è  meglio 
espressa  da  guancia.  IX. °  Guanciata  è  dell'  uso 
più  che  Gotata.  Gota  e  guancia  dicesi  anche  di 
bestia;   Ganascia,   no. 

GO  TACCIA  {go-tà-techìa),  s.  f.  pegg  di  Gota. 
Benv.  Celi.  Gli  detti  parecchi  ceffatoni  in  quelle 
gotaccie,   Une   vilaine,  joue,  mufle  f. 

GOTATA  (go-tà-la)  ,  s.  f.  Colpo  che  si  dà  a 
mano  aperta  sulla  gola  ,  Soufflet  in.  Presso  al- 
cuni antichi  si  legge  Gautata  ,  giusta  la  maniera 
Provenzale. 

GOTELLINA  (go-tél-lì-na),  s.  f.  dira,  di  Gola. 
Buon.  Fier.  Con  quelle  gotelline  rosse  e  tonde, 
E  con  quel  capo  aguzzo  ,  Petite  joue,  joue  deli- 
cale  f. 

GOTICO,  CA  (gò-ti-go),  add.  Vocab.  disc.  Ag- 
giunto ci'  un  ordine  di  Architettura  .  tenuto  nel 
tempo  de' Goti,  di  fazione  in  tutto  bai  bara,  e  di 
proporzióne  in  ninna  cosa  simile  a' cinque  buoni 
Ordini,  Gothique,  g.  Gotico,  Goti,  aggiunto  di 
carattere  de'  Goti,  Gothique,  g.  Prendesi  anche 
per  Mollo  antico,  Gothique,  trop  ancien,  suran/tè. 
GOTTA  (gòl-ta),  s.  f.  Spezie  d  infiammazione 
che  cade  altrui  nelle  giunture  propriamente  dei 
piedi,  o  delle  mani,  e  impediscene  il  moto,  Gout- 
te f.  Se  è  nelle  mani,  si  chiama  Chiragra;  se  e 
ne'  piedi  ,  Podagra,  g.  Gotta  caduca  ,  vale  Mal 
caduco  V.  g.  Gotta.  Sanazz.  Per  Gocciola,  Goutte  f. 
GOTTATO  (got-ià-to),  add.  Segnato  di  piccole 
macchie  a  guisa  di  gocciole.  Zibald.  andr.  Sono 
verdi  come  diaspro  gottato  di  vermiglio,  Tache- 
té, marqué,  semé  de  taches  comme  des  gouttes  , 
tavelé  ,  truite. 

GOTTESCO,  ESCA,  add.  Bald.  Dec.  Lo  stesso 
che  Gotico  V. 

GOTTICO,  V.  e  di'  Gotico. 
GOTTO  (gòt-to  j  coli'  o  aperto),  s.  m.  Spezie 
ili  bicchiere,   Gobelet,  verre  m. 

GOT TOSISSIMO,  IMA  (got-to-zìs-si-mo),  add. 
Infermo  di  gotta,  sup.   di  Gottoso  V. 

GOTTOSO,  SA  (got-iò-zo)  ,  add.  Infermo  di 
gotta,  Goutteux  ,  sujet  à  la  gouite  ,  tourmenté  , 
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travaillé  de  la  goutte.  g.  fig.    Zoppo  ,    clie    mal 
posa,  Boiteux,  qui  boite,  qui  cloche. 

GOTUZZA  (go-toà-tsa),  s.  f.  Chiabr.  Voce  vez- 
ïeegiativa,   dim.   di  Gota;  mascellina.  Petite  joue  f. 

GOVERNALE  (go-vèr-nàrl$ ,  s.  m.  Timone, 
strumento  da  governar  le  navi.   Gouvernail  m. 

GOVERNAMENTO  (go-vér-na-mèn-io)  ,  s.  m. 
Il  governare,  governo,  Gouvernement  m.,  la  ma- 
nière de  gouverner  l. 

GOVERNANTE  (go-vér-nàn-té),  add.  d'ogni  ». 
Cellin.  Segner.  Salviti.  Che  governa  ,  Qui  gou- 
verne, qui  commande. 

GÒVERNAKE  (go-vcr-nà-ré) ,  v.  a.  Reggere, 
aver  cura,  e  provvedere  col  pensiero  ,  o  coli'  o- 
pera  abbisogni,  e  al  ben  essere  di  ciò  che  è  sotto 
la  sua  custodia  e  giurisdizione.  Gouverner,  con- 
duire, régir,  régler,  conduire  avec  autorités  avoir 
l'administration  ,  la  conduite  de  quelqu'un,  de 
quelque  chose  :  tenir  le  gouvernail.  g.  Per  Ac- 
comodare ,  assettare  ,  acconciare.  Accommoder  , 
«irranger,  avoir  soin,  agencer,  ranger  ,  ajuster  , 
mettre  en  ben  ordre.  g.  Vale  anche  Conciar  maie, 
Traiter  durement,  maltraiter  s  accommoder  bien, 
comme  il  faut,  d'importance  ,  de  toutes  pièces. 
Dinesi  ironieamrnte.  §.  Governar  cavalli  ,  cani  , 
polli,  ec.  vale  Averne  cura  ,  dando  loro  a  man- 
giare e  bere,  Gouverner,  avoir  soin  des  chevaux, 
chiens,  poulets,  etc.  §•  Per  Castrare  V.  §.  Trat- 
tandosi di  terreno  o  di  piante,  vale  Concimare  V. 
§.  Governar  i  vini,  vale  Conciarli  V.  g.  Gover- 
nare checchessia,  per  Riporre  in  conserva.  Giov. 
y  ili.  lib.  11,  cap.  66.  E  ordinaro  che  di  sopra 
feme  un  grande  e  magnifico  palazzo  con  due 
vòlte  ove  si  governasse  «  guardasse  la  provi- 
sione del  grano  ogni  anno  per  lo  detto  popolo  , 
Garder. 

GOVERNATO  ,  TA  (go-vér-nà-to) ,  add.  da 
Governare,   Gouverné,  etc. 

GOVERNATURA  (go-vèr-na-tò-ra) ,  v.  f.  di 
Governatore;  governatrice.   Gouvernante  f. 

GOVERNATORE  (go-vér-na-tò-ré),  s.  m.  Che 
governa;  ma  non  si  direbbe,  se  non  di  chi  custo- 
disce uomini  o  eittà  ,  Gouverneur  m. ,  celui 
qui  commande  en  chef  dans  une  province,  dans 
une  place. 

GOVERNATRICE  (go-vér-na-tri-tché),  s.  f.  di 
Governatore  ,  Gouvernante,  celle  qui  gouverne, 
oui  régit,   qui   commande. 

GOVERNAZIONE,  V.  Governamene. 

GOVERNETTO  (go-vér-nèt-to),  s.  m.Sacc.  rim. 
Governo  di  piccola  conseguenza.  Sacch.  rim.  Che 
la  fortuna  in  certi  governetti,  Manda  alle  volte 
Podestà  cotali,  Artefici  di  gabbie  e  di  berretti  , 
Petit  gouvernement  m. 

GOVERN1ME.  V.  Concime. 

GOVERNO  (go-vèr-no)  ,  s.  m.  Il  governare  , 
Gouvernement  m.,  manière  de  gouverner,  con- 
duite f.,  commandement  m.,  administration,  ges- 
tion f.  §.  Far  mal  governo,  e  far  governo  ,  e  si- 
mili, d'una  cosa,  vale  Conciarla  male,  ridurla  in 
pessimo  stato.  Trattandosi  di  persone.  V.  Go- 
vernare. Parlandosi  di  cose  ,  Réduire  en  mau- 
vais état.  g.  Governo  ,  talvolta  è  termine  col- 
lettivo che  comprende  Tutti  coloro  che  hanno 
in  mano  la  suprema  autorità  come  ,  p.  e. 
Uomo  sospetto  al  governo;  cosa  che  richiede 
tutta  la  vigilanza  del  governo  ,  Homme  sus- 
pect au  gouvernement ,  chose  qui  exige  la  plus 
grand  surveillance  du  gouvernement.  g.  Go- 
verno .  per  L'ufficio  del  Governatore  ,  come:  Il 
Governo  di  Torino  ,  ec.  Gouvernement  m.  ,  la 
charge  f.  de  gouverneur.  g.  Per  Modo  e  scienza 
di  governare,  L'art  de  gouverner  m.,  la  façon  de 
bien  gouv tmer  {.  g.  Per  Timone  V.  g.  Governo, 
si  dice  anche  L'acconciamento  che  si  fa  a'  vini, 
mescolandovi  uve,  o  spicciolate,  o  ammostate, 
per  farli  più  colorili  e  più  saporosi,  L'apprêt  m. 
des  vins.  g.  Avere  a  governo  checchessia  ,  vale 
Essere  incaricato  di  governarlo,  averne  il  comando. 
Volg.  Tit.  Liv.  Eragli  molesto  che  Furio  avesse 
continuamente  il  magistrato  e  1'  esercito  a  go- 
verno ,  Avoir  la  conduite ,  la  direction  de  quel- 
que chose. 

GOZZA  ,  V.  Gozzo. 

GOZZAJA  (  go-tsà-ia  )  ,  8.  f.  Raunamento  di 
materia  fatta  nel  gozzo,  Un  plein  jabot  m.  g.  Per 
Gozzo  grande.  Beni.  Ori.  Eccoti  uscir  della  spe- 
lonca l'orco  Colla  gozzaja  iusino  a  mezzo  '1  petto, 
Ganglion  tu.,  loupe  sous Uigorgef..  goitre  m. g.  Per 
metaf.  Sdegno  ,  odio  invecchiato.  Ciri//.  Calv. 
Io  dissi  già  di  non  so  che  gozzaja  Che  s'  era 
presa  contra  a  Irlacone  ;  Or  qui  convien  che  lo 
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sdegno  si  paja ,  Haine  invétérée ,  enracinée  , 
vieille   haine  f. 

GOZZ1LE  ,  V.  e  di'  Gozzo. 

GOZZO  (gò-tso)  ,  s.  m.  Ripostiglio  a  guisa  di 
vescica  che  hanno  gli  uccelli  appiè  del  collo  , 
dove  si  ferma  loro  il  cibo  eh' ei  beccano,  e  di 
quivi  a  poco  a  poco  si  distribuisce  al  ventriglio, 
Jabot  m.  ,  poche  f.  g.  Per  Gola,  Goitre,  go- 
sier m.,  gorge  f.  §.  Per  Enfiamento  di  gola  a 
guisa  di  gozzo  di  colombo.  V.  Gozzaja.  g.  Per 
Certa  sorta  di  vasetto  di  vetro,  il  quale  ha  il 
collo  lungo  e  stretto,  e  di  corpo  tondo  a  guisa 
di  gozzo  ,  e  senza  piede  ,  Malras  m.  g.  Forare 
il  gozzo  ,  vale  Fare  il  mal  prò,  Nuire,  être  nui- 
sible ,  faire  du   mal,  ècorcher   le  gosier. 

GOZZOVIGLIA,  s.  f.  GOZZOVIGLIO  m.  (go- 
dso-vi-glia).  Voce  bassa,  significa  Empimento  di 
gozzo,  stravizzo,  manicamento  in  allegrezza,  e  in 
brigata:  propriamente  si  dice  Di  quello  che  si  fa 
dopo  cena,  altrimenti  detto  Pusigno,  Gogaille  , 
ripaille,  crevaille,  bâfre,  réjouissance  i.  dans  un 
repas,  g.  Far  gozzoviglia,  Faire  chère  lie,  faire 
carrousse,  faire  la  débauche  à  table. 

GOZZOVIGLIANTE  (go-dso-vi-gliàn-té),  add. 
d'ogni  g.  Salvili.  Cas.  Che  fa  gozzoviglia,  Qui 
est  en  gogaille. 

GOZZOVIGLIARE  (go-dso-vi-glià-rè) ,  v.  n. 
Stare  in  gozzoviglia  ,  Faire  gogaille,  être  en  go- 
gaille, faire  ripaille,  faire  chère  lie. 

GOZZOVIGLIATA  (go-dso-vi-glià-ta)  ,  s.  f.  Il 
gozzovigliare,  lo  star  in  gozzoviglia.  Cecchi.  Che 
gozzovigliate  facevamo  noi  qui,  Gogaille,  ripaille  f. 
•    GOZZOVIGLIO,  s.  m.  V.  Gozzoviglia. 

GOZZUTO,  TA  (go-tsoù-to),  add.  Che  ha  gozzo, 
Goitreux,  quia  un  ganglion,  une  loupe  à  la  gorge. 

GRABATARI  (gra-ba-tà-ri),  s.  m.  pi.  St.  eccl. 
Così  neir  antica  Chiesa  venivano  detti  coloro  die 
differivano  a  ricevere  il  Sacramento  del  Batte- 
simo, quando  giacendo  in  letto  non  eravi  oramai 
più  speranza  di  salute.  Erano  anche  chiamati  Cli- 
nici e   Lecticarj,   Grabataires  m.  pi. 

GRACCHIA  (gràk-kia),  s.  f.  Cornacchia,  uc- 
cello nero,  che  ha  la  figura  d'un  corvo,  ma  più 
piccolo.  Corneille  t.,  choucas  m.  §.  Per  Uomo 
die  cicali  assai ,  che  anche  si  dice  Cornacchia  , 
e  Cornacchione  ,  Babillard,  causeur,  hâbleur, 
jaseur  ,  discoureur ,  grand  parleur  ,  caqueteur  , 
claquedent  m. 

GRACCHIAMENTO  (grak-kia-mèn-to)  ,  s.  ra. 
Cr.  N.  11  gracchiare,  il  parlar  molto  e  senza  bi- 
sogno,  Croassement  m. 

GRACCHIANTE  (grak-kiàn-te),  add.  d'ogni  g. 
Pallai'.  Che  gracchia.  Qui  croasse. 

GRACCHIARE  (grak-kià-ré),  v.  n.  Voce  pro- 
pria della  cornacchia}  e  dicesi  talora  di  qualche 
altro  uccello  ,  come  del  corbo,  Croasser.  §.  Si 
dice  anche  Degli  uomini  che  parlano  assai  e  senza 
bisogno,  o  con  vana  malignità.  Fir.  disc.  Facessi 
vista  di  non  gli  vedere  e  non  gli  udire  ,  ma  la- 
sciandoli gracchiare,  badassi  a  ire  pel  fatto  tuo, 
Babiller  ,  ja<,er,  caqueter,  criailler,  croasser. 

GRACCHIARE,  s.  m.  L'atto  del  gracchiare, 
Babil ,  caquet ,  le  croassement,  ou  le  gazouille- 
ment m.  des  oiseaux. 

GRACCHIATA,  s.  f.  Sacc.  rim.  L'atto  di  grac- 
chiare. Sacc.  rim.  Era  alto  il  sole  ,  e  già  la  sua 
gracchiata  Facea  quella  cantante  famigliuola. 
V.  Gracchiamento. 

GRACCHIATORE,  ì  grak-kia-tò-ré,  grak-kiò- 

GRACCHIONE,  J  né),  s.  m.  Che  gracchia, 
che  cicala  assai,  Hâbleur,  causeur,  claquedent  m. 

GRACCIO  (  grà-icchìo  ) ,  s.  m.  Spezie  di  cor- 
nacchia frugifaga,  devastatrice  de'  seminati ,  che 
vola  a  stormo,  Sorte  de  corneille. 

GRACCO  ,  ».  in.  CV.  iV.  Spezie  di  corvo. 
V.  Graccnlo. 

GRACCULO  (gràc-cou-lo),  s.  m.  Sanazz.  Sorta 
di  cornacchia  bigia,  che  ha  il  becco  e  i  pie  rossi, 
Choucas  m. 

GRACIDARE  (  gra-lchi-dà-rè  )  ,  v.  n.  Proprio 
de'  rannocchi ,  quando  mandano  fuor  la  voce  , 
Coasser,  g.  Si  dice  anche  Di  certo  gridare  della 
gallina  e  dell'oca,  e  d'altri  uccelli,  Glousser, 
classer,  g.  Fig.  per  Gridare  spesso  ,  Criailler  , 
crier  souvent ,  faire  bien  du  bruit. 

GRACIDATORE  (gra-tchi-da-to-ré),  v.  m.  Grac- 
chiatore, che  gracida.  V.  Gracchia.  §.  Per  Chi 
favella  assai,  e  particolarmente  in  pregiudizio  al- 
trui, Médisant,  babillard,  qui  parle  sur  le  compte 
des  autres  in. 

GRACI  DAZIONE,  s.  f.  Il  gracidare.  Gracchia- 
mento V. 
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GRACIDOSO,SA(gra-tcWÒ-!o),  add.  Chiabr. 
Che  gracida,  gracchiante,   Qui  coasse. 

GRACILE  (grà-tchi-lé),  add.  d'ogni  g.  Debole, 
Grêle,  faible,  ajflé,  menu,  fluet  ,  long.  g.  Gra- 
cile, add.  e  s.  m.  T.  anatomico.  Nome  d'un  mu- 
scolo che  nasce  appiè  dell'  addome  ,  e  si  pro- 
lunga per  la  parte  interiore  del  femore  ,    Grêle 

GRAC1LISSIMO,  MA  (gra-tchi-Us-si-mo),  add. 
superi,  di  Gracile.  Red.  leu.  Non  sono  un  gigante 
di  complessione,  anzi  ho  una  complessione  graci- 
lissima.   Très-menu,  très-grêle,  etc. 

GRACILITÀ,  GRACILI!  ADE,  GRACILITATE 
(gra-tchi-li-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Astratto  di  Gra- 
cile, Gracilité,  maigreur  t. 

GR ACIMOLAM  ENTO  (gra-tchi-mo-la-mèn-to), 
s.  ni.  Salvin.  Raccoglimento  di  gradinoli.  L'action 
de  grappiller  f. 

GRACIMOLO  (gra-tchi-mo-lo),  s.  m.  Salv.  Rac- 
colta di  gracimoli  scappati  alla  falce  del  vendem- 
miatore. Lo  stesso  che  Racimolo  V. 

GRADA,  V.  Graticola. 

GRADAGGIO  (gra-dà-dggio),  s.  m.  Voc.  ant. 
Cosa  che  aggrada,  Chose  agréable,  délectable,  qui 
plaît,   qu'on  goûte  avec  plaisir,  qui  flatte  te  goût  f. 

GRADARE  (gra-dà-ré),  v.  n.  Scender  per 
gradi.   Descendre  de  degré  en  degré. 

GRADATAMENTE  (gra-da-ia-mèn-tè)  ,  aw. 
Per  via  di  gradi  ,  con  gradi.  Gal.  Gal.  Se  noi 
e'  immagineremo  che  la  sua  gravità  si  vada  gra- 
datamente diminuendo.,  Par  degrés,  peu  à  peu, 
successivement,  de  degré  en  degré. 

GRADAZIONE  (  gra-da-tsiù-ué  )  ,  s.  f.  Segn. 
L'andar  per  gradi,  ordine  preso  per  gradi,  Gra- 
duation f.  g.  È  anche  Una  sorta  di  figura  ret- 
torica  ,  nella  quale  si  riuniscono  più  cose  che 
vanno  via  via  crescendo,  Gradation  f.  g.  Grada- 
zioni di   colore,  Ton  de  couleur  m.,  nuances  f.  pi. 

GRADELLA  (gra-dèl-la),  s.  f.  Strumento  che 
usano  i  Pescatori  per  rinchiudere  i  pesci  ,  for- 
mato di  cannucce  ingraticolate,  Claie  f. 

GRADEVOLE  (gra-dè-vo-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Gradito,  Revenant,  satisfaisant,  agréable,  qui 
platt,  qui  fait  plaisir,  riant,  séduisant. 

GRADEVOLMENTE  (gra-dé-vol-mèn-té),  avv. 
Di  grado  in  grado,  con  grado,  Volontiers,  de 
bon  cœur  ,  de  bon  gré ,  de  bonne  volonté  ,  par 
goût,  avec  plaisir,  g.  Per  Amorevolmente,  Cor- 
tesemente, Graziosamente  V. 

GRADIMENTO  (gra-di-mèn-to).  s.  m.  Il  gra- 
dire, Agrément  m.,  approbation,  reconnaissance, 
gratitude ,  obligation  f.  g.  Incontrare  il  gradi- 
mento ,   Plaire,  être  au  gré. 

GRADINA  (gra-dì-na),  s.  t.  Voc.  dis.  Ferro 
piano  a  foggia  di  scarpello  a  due  tacche,  alquanto 
più  sottile  del  calcagnuolo  ,  o  dente  di  cane  ,  e 
serve  agli  Scultori  per  andar  lavorando  con  gen- 
tilezza le  loro  statue ,  dopo  aver  adoperata  la 
subbia  e   il  calcagnuolo,  Gradine  f. 

GRADINARE  (gra-di-nà-ré) ,  v.  a.  T.  di  piti, 
e  scult.  Vasar.  Lavorare  colla  gradina,  ed  anche 
Imitare  1'  effetto  nel  disegnare,  Faire  usage  de 
la  gradine  pour  les  dessins. 

GRADINATA  (gra-di-nà-ia)  ,  s.  f.  Accad.  Cr. 
Serie  di   gradini,  scalinata,  Escalier  m. 

GRADINO  (gra-dì-no),  s.  m.  dim.  di  Grado, 
e  talora  anche  lo  stesso  che  Grado,  Degré,  gra- 
din m.  g.  A  gradino  a  gradino,  posto  avv.  vale 
A  poco  a  poco,  Petit  à  petit,  peu  à  peu. 

GRADIRE  (gra-dl-rè),  v.  a.  Aggradire,  avere 
in  pregio,  Agréer  j  avoir,  recevoir,  prendre  en 
gre  ;  trouver  bon  ,  approuver  ,  goûter  quelque 
chose,  y  prendre  plaisir,  en  être  content,  g.  Per 
Piacere,  compiacere,  operare  in  grado  d'alcuno, 
Plaire  ,  faire  au  gré  de  quelqu'un  ,  complaire  J 
s'accommoder,  se  conformer  au  goût ,  à  l'humeur 
de  quelqu'un,  g.  Andar  per  gradi.  Aller  par  degrés. 

GRADITISSIMO  ,  MA  (gra-di-tts-si-mo),  add. 
supprl     li   Gradito,  Très-agréable,  etc. 

GRADITO,  TA  (gra-dì-to)  ,  add.  da  Gradire  ; 
grato,  accetto,  e  caro  ,  Agrée,  agréable,  bien 
venu,  reçu  avec  plaisir.  Parlandosi  di  cose,  Bon, 
qui  fait  plaisir,  qui  plaît. 

GRADIVAMENTE,  avv.  A  ufo ,  Pour  rien. 
V.   Gratuitamente. 

GRADIVO,  IVA  (gra-dì-vo),  add.  Foce  ant. 
Guitt.  Leti.  Vale  Di  grado  ;  <  Volontario  V.;  ed 
anche  Grazioso,  Gradito  V.  È  altresì  in  T.  mitol. 
e  poetico  ,  lo  stesso  che  Marte. 

GRADO  (grà-do),  s.  m.  Scaglione,  e  scaglioni , 
sono  Quelli  che,  fatti  o  di  pietra,  o  di  legno,  o 
d'altra  materia  solida,  di  figura  piana,  si  pongono 
immediatamente  1'  un  sopra  1'  altro  ,  e    di  tanta 
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altezza  ,  che  per  essi  si    possa  salire  e  scendere]  graffio,  Égratigncrj  déchirer  avec  les  ongles ,  les 
comodamente;  e  di   loro  si    compongono    scale  ,  '  griffés.  Graffiar  il  volto,  Dévisager,  g.  Per  metaf. 


scalee,  seggi,  e  simili,   Degré  ni.,  marche  {.,  gra-  ,  Graffiare  gli  usatti   a  uno,  vale  Dirne  molto  male 
din  ni.  g.  Per  metaf.   vale  Spezie  ,    parte  ,    De-    Lab.  Ahi  cattivello  a  te,  come  t'  eran  quivi  colle 


gré  ni.  Un  grado  di    superbia.    §.    Per  Dignità  , 
stato,  posto,  Rang,  degré  m.,  digitile  (.,  poste  m., 
classe  S.,  litre,  grade  tu.,  qualité ,  fortune ,  volée, 
condition  f.  Perché  chi  è  più    degno  ,    ha  luogo 
in   grado  più  alto.    §.    Grado  ,     per    Dimensione 
astronomica  ,    ed    e    la    novantesima    parte    del 
quadrante,  o  la  trecensessantesima  parte  del  mag- 
gior cerchio  della  sfera  ,  Degré  m.    §.   Per  Vo- 
lontà, compiacenza  ,  piacere,  Gré  m.,  boline  vo- 
lonté ,  franche  volonté   f.    Contro    a  suo    grado, 
Malgré  lui.  g.   Malgrado,  a  mal  grado,  o  simili  , 
vagliono  A  dispetto,  contro  voglia,  Malgré,  con- 
tre le  gì  è  ,  en  dépit.    §.  Essere  in  grado  di  fare 
una   qualche  cosa,  vale  talora  Essere  in  procinto, 
in  punto  di    farla ,    Être  pi  et    à  faire    quelque 
chose,  être  en  terme  de  ...  .    g.  Venir  in  grado, 
vale  Pervenire  a  fortuna  migliore.  Améliorer  sa 
fortune,  parvenir  à  meilleure  fortune,  g.  Grado, 
per  Obbligo,  o  gratitudine;  onde  Saper  grado, 
sentir  grado,  vagliono  Restar  obbligato,  aver  gra- 
titudine, Savoir  gré,  savoir  bon  gré,  être  obligé, 
avoir  des  obligations,    g.    A    grado  ,    posto    avv. 
vale  In  piacere,  con  soddisfazione,   A  moti  gre  , 
à  son  gré,  à  votre  gré,  au  gré  ;  selon  mon  goût , 
son  goût,  votre  goût.  Aver  a  grado,  Agréer,  con- 
venir, faire  pour . .. ,  être  au  gré  de ...  .  g.  Gra- 
do, maniera  latina  ,  per  Passo.    Amm.    Ant.   La 
divina    ira    con    lento    grado    va    alla  vendetta , 
Pas  m.  g.  Grado,  presso  i   Medici,  vale  Parteci- 
pazione di  caldo  o  di  freddo  ,  o  d'  altra  qualità 
manifestata  nel  soggetto  nel  quale  eli'  opera,  De- 
gré m.  g.  Per  Misura  di  prossimità  e  lontananza 
di  parentado  ,   Degré  m.  de  parenté,   g.  Grado  , 
per  Misura  di  quantità  ,    come    negli    strumenti 
detti  termometri,  e  simili,  Degré  m.  g.  A  grado  a 
grado,  e  Di  grado  in  grado  posti    avv.  vagliono 
Grado  per  grado,  successivamente.  V.  Gradata- 
mente, g.  Di  grado,  posto  avv.  vale  Spontanea- 
mente V. 

GRADUALE  (gra-dou-à-lé),  add.  d'ogni  g.  Da 
Grado,  Graduel,  qui  va  par  degrés,  g.  Graduali, 
si  dicono  Quindici  salmi  ;  che  alcuni  credono 
fatti  sopra  il  ritorno  dalla  schiavitù  Babilonica, 
Psaumes  graduels,  g.  In  forza  di  sostantivo  ,  si- 
gnifica Que'  versetti  che  si  recitano  nella  Messa 
avanti  l'Evangelio  ,  Graduel  m. 

GRADUALMENTE,  V.  Gradatamente. 
GRADUARE  (gra-do uà-ré),  v.  a.  Distinguere  in 
gradi ,  Graduer,  marquer  des  degrés  de  division. 
g.  Per  Conferire  alcun  grado  o  dignità,  Graduer, 
corférer  des  degrés  dans  l'une  des  quatre  fa- 
cultés de  quelque  Université,  g.  Graduar  i  cre- 
ditori,  T.  de' curiali,  diecsi  Del  distribuire  pro- 
porzionatamente al  credito  di  ciascuno  de' credi- 
tori i  beni  d'  un   debitore  .  Colloque/: 

GRADUATAMENTE  (gra-doua-ta-mèn-té),  V. 
Gradatamente. 

GRADUATO  (gra-do u-à-to),  add.  Che  ha  grado, 
dignità,  Gradué;  qui  a  une  dignité,  une  charge, 
un  titre  honorable,  g.  Per  Ordinato  V.  g.  Gra- 
duato, parlandosi  di  credito  o  di  creditore,  vale 
Stabilito  secondo  l'ordine  di  graduazione.  Fag. 
Coin.  E  sicuro  il  suo  credito  dotale  ,  ec.  come 
graduato  in   primo  luogo  ,   Colloque. 

GRADUATORIA  (gra-doua-tò-ria),s.  f.  T.  le- 
gale. Giudizio  che  si  muove  per  la  graduazione 
de'  creditori ,  Jugement  porté  pour  la  colloca- 
tion  des  créanciers  m. 

GRADUAZIONE  (gra-dua-tsiò-né)  ,  s.  f.  Sans. 
Magai.  Lo  stesso  che  Gradazione,  e  vale  anche 
Promozione  a  dignità,  Graduation,  collocation  f. 
g.  Graduazione  ,  dicesi  da'  Legali  L'  ordine  in 
cui  ciascuno  de'  creditori  viene  stabilito  per  la 
maniera  ed  il  tempo  del  pagamento  relativa- 
mente a  tempo  ,  qualità  e  quantità  del  suo  cre- 
dito, Collocation  f.  g.  Graduazione,  nelle  Mate- 
matiche 5  per  L'  atto  di  graduare  o  dividere  in 
gradi.  Graduazione  di  un  quadrante,  di  un  ter- 
mometro ,  Graduation  f. 

GRADUIRE  (gra-dou-l-rè) ,    v.  a.    Innalzare  a 
un  grado.  Salv.  Fier.  Buon.  V.  Nobilitare. 
GRAFFIAMENTO,  V.  Graffiatura. 
GRAFITANTE    (graf-fian-té) ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  graffia,  Qui  égratigne  j  qui  déchire  avec  les 
on aies ,   les  griffes. 

GRAFFIARE  (graf-fià-rè) ,  v.  a.  Propriamente 
Stracciar  la  pelle  coli'  unghie  ,  e  dicesi  anche 
d'altra  cosa  che  straccia  la  pelle  a  simiglianza  di 


parole  graffiati  gli   usatti ,  Déchirer  quelqu'un,  en 
médire. 

GRAFFIASANTI  (graf-fia-sàn-tï) ,  s.  m.  e  f. 
V.  Ipocnto  ,  Bigot  m.,  bigotte   f. 

GRAFFIATO,  TA,  add.  Da  Graffiare  V. 
GRAFFIATURA  (graffia-toù-ra),  s.f.  Lo  strac- 
cio che  fa  il  graffiare,  fit.  Plut.  E  trovarono  che 
non  erano  colpi  di  ferite  ,  ma  graffiature  molto 
in  pelle  ,  Egratignure  j  blessure  qui  se  fait  avec 
les  ongles,  avec  les  griffes   f. 

GRAFFIETTO  (graf-fèt-io)  ,  s.  m.  Foc.  dis. 
T.  de'  legnaiuoli ,  de'  bottaj ,  e  simili.  Strumento 
di  legno  trapassato  da  un  regoletto  di  forma  qua- 
dra ,  nel  quale  é  fermo  un  ferro  a  simiglianza 
d'un  chiodo,  il  quale  serve  per  segnare  le  gros- 
sezze tanto  ne' legni  che  nelle  pietre,  metalli,  ed 
altro  che  si  voglia  lavorare,  Trusquin  m.,  rouan- 
ne f.  I  Bottaj  il  chiamano  anche  ,  Rouannelie  f. 
Alcuni  scrivono,  lìoinelte  f. 

GRAFFIO  {gràffio),  s.  m.  V.  Graffiatura. 
g-  Per  Uno  strumento  di  ferro,  raffio,  Croc,  cro- 
chet m.,  gaffe  f. 

GRAFFITO  (graffl-to) ,  s.  ra.  Salv.  Sorta  di 
pittura  in  muro  a  chiaroscuro,  con  linee  profon- 
damente nel  muro  impresse.  V.  Sgraffito. 

GRAFIA  (gra-fi-a).  Voce  greca  ,  che  significa 
descrizione,  e  serve  a  formare  molti  vocaboli  ita- 
liani ,  come  Geografìa,  che  vale  Descrizione  della 
terra  ,  Idrografia,  che  vale  Descrizione  dell'acqua, 
e  simili  ,  Graphie  f. 

GRAFICA  (gra-fi-ca)  ,  s.  f.  Ou.  o  prosp.  Fa- 
coltà che  insegna  come  in  un  piano  possano  de- 
scriversi le  cose  che  sono  in  alto ,  ed  in  qual 
modo  e  con  qual  arte  debbano  gettarsi  le  ombre 
e  le  linee ,   Graphice  f. 

GRAFICO,  CA  (grà-fi-co),  add.  Salviti.  Dise- 
gnato a  penna  ,  delineato  ;  e  dicesi  pure  Di  pit- 
tura forte  per  via  di  parole  ,  Graphique,  g.  T. 
d'astron.  Dicesi  operazione  grafica  Quella  che 
consiste  nel  risolvere  alcuni  problemi  astronomici 
per  mezzo  d'una  o  più  figure  delineate  in  grande 
sopra  una  carta,  e  relative  alla  soluzione  di  que- 
sti problemi  ,  Opération  graphique. 

GRAFITE  (grafi-té),  s.  f.  St.  nat.  Specie  di 
combustibile  semplice,  di  color  grigio  quasi  nero 
con  uno  splendore  metallico  ;  morbido  e  quasi 
untuoso  al  tatto  ,  con  frattura  granosa,  che  ere- 
desi  un  composto  di  ferro  e  di  carbonio.  Questa 
materia  porta  anche  il  nome  di  Carbonio  ossidu- 
lato  ferrugineo,  Graphite,  carbure  de  fer,  crayon 
noir  ra. 

GRAFOIDE,  o  GRAFIOIDE  (gra-fòi-dé),  s.  f. 
Appendice  delle  ossa  delle  tempia,  lunga,  piccola, 
acuta  ed  alquanto  curva  ,  come  lo  sprone  d'  un 
gallo,  chiamala  anche  Stiloide,   Graphdide. 

GRAFOMETRO  (gra-fò-mé-tro),  s.  m.  T.  ma- 
ternât. Strumento  che  serve  a  misurar  gli  angoli 
sul  terreno,  Graphomètre  m. 

GRAGNOLA  ,  e  GRAGNUOLA  (gra-gnò-la)  , 
V.  Grandine,  g.  A  talotta  giugnesse  la  gragnuola, 
prov.  che  si  dice  ad  alcuno,  quando  arriva  tardi 
al  mangiare,  e  trovasi,  come  dire,  al  finocchio  , 
Vous  arrivez  après  la  fêle,  vous  arrivez  un  peu  tard. 
GRAGNOLATA  (gra-gno-là-ta),  s.  f.  Sorta  di 
sorbetto  che  rassembra  un  ammasso  di  minuta 
gragnola.  Salvili.  Che  avrebbe  detto,  o  signori, 
questo  rigido  stoico  ,  se  si  fosse  trovato  a'  nostri 
tempi,  ove  l'ingegnoso  lusso  e  sorbetti  e  gragno- 
late e  candieri  ,  e  tante  delicate  ghiacciate  be- 
vande ha  trovate  e  messe  in  uso  ?  Sorte  de  glacé, 
ou  glace. 

GRAMAGLIA  (gra-mà-glia) ,  s.  f.  Abito  lugu- 
bre,  Habit  de  deuil  m. 

GRAMANZIA,  V.  Negromanzìa. 
GRAMA  RE  (gra-mà-rè),  v.  a.  Far  gramo,  ta- 
pino, mesto,  malinconico  :  attristare,  Rendre  mi- 
sérable, mallieureux ,  triste,  chagrinj  attrister,  af- 
fliger. 

GRAMATICA,  e  GRAMMATICA  (gra-mà-ti-ca), 
s.  f.  Arte  che  insegna  a  correttamente  parlare  e 
scrivere,  Grammaire  f.  g.  Per  La  lingua,  e  idioma 
latino,  La  langue  latine  f.,  le  latin  ni.,  l'étude  de  la 
langue  latine  f.  g.  La  tal  cosa  non  è  in  gramatica 
vale  Non  ha  in  sé  gran  difficoltà,  non  richiede 
grande  studio  ,  Ce  n'est  pas  de  l'algèbre  ,  il  ne 
faut  pas  se  donner  au  diable  pour  faire  cela. 
g.  Dicesi  anche  Del  libro,  in  cui  son  registrati 
i  precetti  della  Grammatica,  La  grammaire  f. 


GRAMATICALE  ,  c  GRAMMATICALE ,  (gra- 
ma-li-cà-lè),  add.  d'  ogni  g.  Attenente  a  grama- 
tica, di  gramatica,  Grammatical ,  qui  appartient 
à  la  grammaire,  qui  est  selon  les  règles  de  la. 
grammaire,  g.  Anticamente  valea  Latino,  perchè 
presso  gli  antichi  diceasi  Dettare  per  Gramatica, 
lo  scriver  latino,  Ecrire  en  latin. 

GRAMATICALMENTE  ,  e  GRAMMATICAL- 
MENTE (gra-ma-ti-cal-mèn-té),  avv.  Secondo  la 
gramatica,  Grammaticalement,  selon  les  règles 
de  la  grammaire. 

GRAMATICAMENTE  (gra-ma-ti-ca-mèn-té)  , 
avv.  Segn.  elic.  Lo  stesso  che  gramaticalraente, 
Grammaticalement. 

GRAMAÏTCHERIA  (gra-ma-ti-ké-ri-a),  s.f.  Mi- 
nuzia gramaticale,  arguzia  affettata.  Salvili.  Tra 
gli  altri  professori  v'era  il  gramatico  che  andava 
a  caccia  di  parole,  e  colle  sue  gramaticheri'e  in- 
terteneva  la  brigata,  Chose  trop  grammaticale  f., 
purisme  in. 

GRAMATICHISTA  (gra-ma-ti-kls-ta),  s.  m.  Stu- 
dioso,  o  professor  di  gramatica,  Grammairien, grain- 
matisle  m. 

GRAMATICO,  e  GRAMMATICO  (gra-mà-ti- 
co),  s.  m.  Professor  di  gramatica,  Grammairiens  ce- 
lui qui  sait,  quia  écrit  la  grammaire  m.  g.  Ap- 
presso gli  antichi  significava  Chi  sapeva  la  lingua 
Latina,  Qui  sait   le  latin  m. 

GRAMATICUCCIA  ,  e  GRAMMATICUCCIA 
(gra-ma-ti-coù-techia),  s.  f.  Lami.  dial.  dim.  ed 
avvilit.  di  Gramatica,  Petite,  ou  mauvaise  gram- 
maire f. 

GRAMATICUCCIO,  >   (  gra-ma-li-coù-tcchio  , 
GRAMATICUZZO,     i  coù-tso) ,  s.  m.  dira,  di 
Gramatico,   Mauvais  grammairien   m. 

GRAMEZZA  (gra-mè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Gra- 
mo, tristezza,  malinconia,  Tristesse  f.,  chagrin  m., 
désolation,  affliction  (.,  deuil,  déplaisir  ni.,  mé- 
lancolie f. 

GRAMIGNA,  e  GREMIGNA  (gra-mi-gna),  s.  f. 
Erba  che  mette  molte  radici  lunghe  e  sottili,  e 
che  nasce  comunemente  pe'campi.  I  cani  ne  man- 
giano per  purgarsi,  Chiendent  m.  La  voce  fran- 
cese Gramen  va.,  è  il  nome  del  genere  anzi  che 
della  spezie,  g.  Far  gramigna,  e  la  gramigna, 
vale  Segarla,  o  sveglierla.  Arracher ,  faucher  le 
chiendent,  le  gl'amen. 

GRAMIGNATO,  TA  (gra-mi-gnà-to).  add.  Nu- 
trito di  gramigna,  Nourri  de  chiendent,  de  gramen. 
GRAMIGNO  (gra-ml-gno),  s.  ra.  Sorta  d'ulivo 
molto   fronzuto,  Sorte  d'olivier. 

GRAMIGNOSO,  SA  (gra-mi-gnò-zo),  add.  Pien 
di  gramigna,  che  produce  molta  gramigna,  Abon- 
dant, fertile  en  chiendent,  plein  de  chiendent. 

GRAMIGNUOLA  (gra-mi-gnouò-la),  s.  f.  dim. 
di   Gramigna,  Menu  chiendent  m. 

GRAMINACEO  ,  EA  (gra-mi-nà-lchéo)  ,  add. 
Botan.  Che  è  della  spezie  delle  gramigne,  Gra- 
ni ine  e. 

GRAMINIFOLIO,  IA  (gra-mi-ni-fò-lio) ,  add. 
Botati.  Aggiunto  dato  a  quella  spezie  di  pianta 
che  ha  le  foglie  come  di  gramigna ,  Graminée. 
V.   Graminaceo. 

GRAMMA  (giàm-ma) ,  s.  m.  Mat.  e  sistema 
di  pesi  e  misure.  Nome  che  i  Geometri  francesi 
nel  nuovo  sistema  di  pesi  e  misure  danno  all'u- 
nità di  peso,  Gramme  m. 

GRAMMAT1A  (gram-ma-tl-a),  s.  {.Salviti.  Gioja 
scritturata,  o  righettata  degli  antichi,  che  anche 
dicevasi  Poligrainma,  Grammatias  ra. 
GRAMMATICA,  ec.  V.  Gramatica,  ec. 
GRAMMATITE  (gram-ma-tì-té) ,  s.  f.  St.  nat. 
Specie  di  pietra  dura  ,  dotata  di  tessitura  fibro- 
sa, o  radiata,  come  uno  splendor  vitreo.  Presen- 
tasi d'ordinario  in  forma  di  bastoncelli  schiac- 
ciati ,  composti  di  fibre  tenui  e  parallele  ,  o  in 
forma  di  cristalli  prismatici  compressi,  le  cui  facee 
sono  longitudinalmente  striate,  Grammatite  f. 

GRAMO,  MA  (grà-mo),  add.  Mesto,  malinco- 
nico, malcontento,  tapino.  Fraudi.  Sacch.  Come 
discordia  il  mondo  ha  fatto  gramo,  Triste,  affli- 
gé, deiolé,  chagriné,  misérable,  malheureux,  qui 
est  dans  la  souffrance,  g.  Figurât,  vale  Malsano, 
Dannoso  V. 

GRAMOLA,  V.  Maciulla. 
GRAMOLARE  (gra-mo-là-rè) ,  v^  a.  Conciare 
il  lino  o  la  canapa  colla  gramola.  Cr.  Quando  si 
sarà  scaldato,  rinvolto  ne' panni  caldi  si  riponga 
in  casa  al  coperto,  e  stato  per  alquante  ore,  sia 
gramolato  ;  e  in  questo  modo  si  monda  ottima- 
mente, né  la  stoppa  gramolando  si  rompe,  come 
si  farebbe  se  incontanente  si  gramolasse  comesi 
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levasse  dal  sole,  Broyer  le  lin,  teiller.  §.  Gramo- 
lar la  pasta,  si  dice  Del  conciarla  in  cei ta  forma 
particolare  colla  gramola,  Pétrir. 

GRAMOLATO  ,  TA  (gra-mo-là-to) ,  add.  da 
Gramolare,   Broyé,  pétri. 

GRAMPA  (gràm-pa),  s.  f.  Branca,  Griffi  f. 

GRAMUFFA  {gra-moùf-fa)  ,  s.  f.  Favellare  in 
grani  uffa  ,  si  dice  in  ischerzo  ,  per  Favellare  in 
grammatica  ,  quasi  in  modo  da  non  voler  esser 
inteso,  Parler  grec,  hébreu. 

GRAMUFFASTRONZOLI  (gra-mouffa-stròn- 
Uo-li),  s.  in.  Alleg.  Voce  bassa  ,  che  vale  Sac- 
centello,   Gramaticuzzo  V. 

GRAN.  Voce  sincopata  di  Grande,  e  di  Grano  V. 

GRANA  (grà-na),  s.  f.  Sono  coccole  d'un  al- 
bero, simili  quasi  alle  coccole  dell'  ellera  ,  colle 
quali  si  tingono  i  panni  in  rosso,  o  paonazzo,  ed 
è  preziosa  tinta,  Graine  f.  d'une  espèce  de  che  ne 
vert,  qui,  avant  que  la  cochenille  fût  plus  com- 
mune, servait  à  teindre  en  écarlate:  c'est  le  Ker- 
mès va.  Oggidì  si  potrebbe  anche  dir,  Cochenille, 
écarlate,  pourpre  t.,  rispetto  alla  qualità  del  co- 
lore, g.  Tingere  in  grana  ,  per  melaf.  vale  Fare 
Ogni  sforzo,  Faire  tous  ses  efforts,  faire  tout  son 
possible.  §.  Grana  è  anche  termine  di  coloro,  che 
lavorano  ligure  di  cesello  ,  e  vale  Scabrosità  di 
superficie,  Grain  ni.  E  dicesi  pure  parlandosi  di 
pelli,  drappi,  pietre,  e  simili.  Grain  m.  V.  Granire. 

GRANADIGLIA  (gra-na-dì-glia)  ,  s.  f.  T.  dei 
semplicisti.  Sorta  di  pianta  che  anche  dicesi 
Fiore  di  passione,  Grenadille  ,  fleur  de  la  pas- 
sion f. 

GRANAGLIA  (gra-nà-glia).  s.  f.  Cellin.  Sorta 
di  fusione,  o  preparazione  che  si  la,  o  dell'oro, 
0  dell'argento,   Grenaille  f. 

GRANAGLIARE  (gra-na-glià-ré)  ,  v.  a.  Far 
granaglia,  ridurre  1'  oro  o  l'argento  in  granaglia 
Benv.  Celi.  Piglisi  1'  oro  o  I'  argento  che  si  vuol 
granagliare,  e  pongasi  a  fondere  ,■  e  quand'  è  be- 
nissimo strutto,  gettisi  in  un  vasetto  pieno  di  car- 
bon  pesto ,  e  cosi  verrà  fatta  la  granaglia  d'ogni 
sorte  ,  Grenailler. 

GRANAGLIATO,  TA  (gra-na-glià-to),  add.  Da 
Granagliare,  Grenaillé. 

GliANAJO  (gra-nà-io)  ,  s.  m.  Stanza  e  luogo 
dove  si  ripone  il  grano,  le  biade,  Grtnier ,  ma- 
gasin où  l'on  serre  le  blé  m.  g.  Granajo  del  sale. 
foce  de'  bandi.  Magazzino  ,  o  gabella  del  sale , 
Gabelle  f.  g.  T.  mar.  Trincieramento  fatto  nella 
sentina  con  delle  tavole  che  montano  sino  ai  Cori 
del  vascello.  Si  gettano  in  questo  trincieramento 
le  mercanzìe  senza  imballarle  ,  Grenier  m. 

GRANAJO,  JA,  add.  Di  grano,  De  blé,  du  blé, 
pour  le  blé.  qui  concerne  le  blé.  Le  fosse  granaje. 

GRANAIOLO,    i  (gra-na-iò-lo ,  iouò-lo),  s.   m. 

GRANAJUOLO.J  Che  rivende  grano,  Marchand 
de  blé,  qui  trafique  en  blé,  gretietier  m. 

GRANARE  (gra-nà-ré),  v.  a.  Fare  il  granello, 
granire.   Grener,  produire  de  la  graine. 

GRANARO,  V.  Granajo. 

GRANATA  (gra-nà-ta),  s.  f.  Mazzo  di  scope  , 
o  simili,  con  legame  di  rogo,  o  altro  col  quale  si 
spazza.  Balai  m.  g.  Saltar  la  granata,  prov.  dicesi 
Dell'  andar  liberamente  dove  gli  pare,  un  giovine 
uscito  dalla  cura  del  maestro  e  senza  timor  del 
padre,  N'être  plus  sous  la  férule.  g.  Esser  di 
casa  più  che  la  granata  ,  vale  Essere  familia- 
rissimo  ,  Etre  très-familier  dans  une  maison. 
§.  Pigliar  la  granata ,  Mandar  via  tutta  la  ser- 
vitù ,  Faire  maison  nette  ,  chasser  tous  ses  do- 
mestiques, g.  Puntellar  1'  uscio  colla  granata. 
V.  Puntellare.  §.  Per  Bomba  piccola  di  fuoco  da 
tirarsi  con  mano,  Grenade  f.  g.  Granata,  Vue.  dis., 
per  Granato  ,  Sorta  di  gioja  ,  che  dicesi  essere 
della  spezie  de'  carbonchi ,  Grenat  m. 

GRANA  TAJO  (gra-na-tà-io)  ,  s.  m.  Voce  del- 
l'uso.  Colui  che  fa  e  vende  le  granate,  Celui  qui 
fait  ou  vend  des  balais    va. 

GRANATATA  (gra-na-tà-ta),  s.  f.  Colpo,  per- 
cossa di  granata.  Varch.  Slot:  E  gli  diede  tante 
granatate,  che  e'  fu  costretto  di  cacciarsi,  benché 
secchio  ,  a  correre  col  mantello  e  col  cappuccio 
di  bel  mezzo  giorno,  Coup  de  baiai  va. 

GRANATIERE  (gra-na-tiè-ré),  s.  tn.  Voce  del- 
l'uso. Soldato  armato  di  sciabla,  e  fucile,  e  ban- 
doliera, e  munito  d'  una  saccoccia  piena  di  gra- 
nate ,  Grenadier  m. 

GRANATINA  ,  s.  f.  ì   (gra-na-tl-na,  no),  dim. 

GRANATINO,  s.  m.  J   di  Granata,  Petit  balai  m. 

GRANATO  (gra-nà-to),  s.  m.  Gioja  del  colore 
del  vin  rosso  ,  Grenat  m.  §.  Granato,  per  Mela- 
grano, o  Melogranato,  Grenadier  m.  V.  Melagrano. 
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GRANATO,  TA,  add  Che  ha  fatto  il  granello; 
da  Granare,  Grenè,  grenu.  g.  Per  melaf.  Duro, 
forte,  gagliardo,  granito,  Dur,  endurci,  fort,  ro- 
buste, vigoureux.  Facendo  questo  tu  avrai  figliuoli 
bene  granati  ,  forti  e  grandi.  Morgante  ne  va  a 
pie  di  buon  talento  Con  quel  batt  <glio  cb'è  duro 
e  granalo. 

GRANATUZZA,  V.  Granatina. 

GRANBESTIA  (gran-bès-tia),  s.  f.  Sorta  d'ani- 
mal  quadrupede ,  per  altro  nome  detto  Alce  , 
Elan  in. 

GRANCANCELLIERE  (gran-can-lchèl-liè-rè) , 
s.  ni.  Pallav.  Supremo  Caucelliere,  Grand  chan- 
celier m. 

GRANCELLA  (gran-tchèl-la)  ,  s.  f.  Gab.  Fis. 
Spezie  di  piccol  gambero  di  mare,  Sorte  d'écre- 
visse  ,  ou  de  homard. 

GRANCEOLA,  V.  e  di'Grancevola. 

GRANCEVOLA  (grau-tchè-vo-la),  s.  f.  Spezie 
di  granchio  marino  de' più  grossi,  Homard  m. 
Il  granciporro,  e  la  grancevola  son  propriamente 
que'  gamberi  che  i  Francesi  chiamano  anche  , 
Grandes  squilles  f.  pi. 

GRANCH1ELLA,  i  (gran-kièl-la,  hiès-sa),  s.  f. 

GRANCHIESSA,  >  Sorta  di  granchio  marino  , 
poco  dissimile  alla  Grancevola,  Homard  femelle  va. 

GRANCH1ETTO  (gran-kièt-to) ,  s.  m.  Accad. 
Cr.  dira,  di  Granchio,  Granchiolino  V. 

GRANCHIO  (gràn-kio),  s.  m.  Genere  di  crusta- 
ceo,  dell'ordine  dei  decapodi  ,  famiglia  de' bra- 
chiuri.  Questo  nome  e  generico  ,  e  comprende 
sotto  di  sé  varie  spezie,  come  Granchio  d'acqua 
dolce,  più  propriamente  Gambero  di  fosso,  Ecre- 
visse  f.  d'eau  douce.  g.  Granchio,  o  gambero  ma- 
rino, o  di  mare,  Écrevisse  {.  de  mer.  L'Astaco, 
la  Grancevola,  la  Granchiessa,  il  Granciporro,  la 
Locusta  ,  la  Squilla,  la  Spillancola  ,  la  Bruma,  il 
Ragno.  V.  al  loro  luogo.  g.  Il  gambero  di  mare, 
che  alcuni  chiamali  Canocchia ,  é  una  sorta  di 
granchio  molto  piccolo ,  Chevrette ,  crevette , 
ou  saticoque  f.,  alcuni  dicono,  Salicot  in.  I  Pro- 
venzali ,  Ligoban  va.  g.  V  è  una  sorta  di  piccol 
granchio  che  somiglia  al  ragno  ,  che  i  Francesi 
chiamano  Crabe  ni.,  forse  dal  latino  Carabus ,  che 
qualche  Italiano  ha  chiamato  Carabo.  g.  Il  gran- 
chio romito,  detto  anche  il  povero,  o  il  ramingo, 
è  Un  pesce  ,  la  cui  spoglia  è  assai  sottile ,  e  si 
ricovera  or  in  uno,  or  in  altro  nicchio  che  trovi 
vóto,  secondo  il  suo  gusto  o  bisogno,  Bernard 
l'ermite,  le  pauvre  homme,  l'ermite  m.  g.  La  ca- 
valletta marina,  Le  petit  cheval  de  mer  m.  g.  Nuovo 
granchio,  nuovo  pesce,  si  dice  D'uomo  scimunito, 
e  che  abbia  nuove  cose  e  sciocche  alle  mani , 
Lordaud,  niais,  sotm.§. Granchio,  per  Ritiramento 
di  muscoli  ,  Crampe  m.  §.  Pigliare  un  granchio, 
fare  un  mazzo  di  granchi ,  pigliar  un  granchio  a 
secco,  vagliono  Ingannarsi.  Buon.  Fier.  Mi  vedeva 
aver  presi  molti  granchi.  E  Salviti,  annot.  ivi  : 
Scherza  nell'equivoco,  che  granchi  si  piglino  per 
errori.  Pigliare  un  granchio  a  secco,  maniera  pro- 
verbiale. Forse  perchè  i  granchi ,  andando  obli- 
qui ,  significano  errori  e  sbagli ,  che  si  partono 
da  ciò  che  è  diritto ,  e  camminano  tortamente  , 
Faire  une  bévue ,  prendre  un  quiproquo.  g.  Pi- 
gliare, o  farsi  un  granchio  a  secco,  si  dice  Dello 
stringersi  un  dito  tra  due  cose,  per  la  quale  strin- 
gitura  il  sangue  ne  viene  in  pelle  ,  Se  pincer  un 
doigt.  g.  Più  lunatico  che  i  granchi,  dicesi  D'uo- 
mo fantastico  e  fastidioso,  Inconstant,  lunatique, 
ennuyeux,  bourru,  fantasque  ,  capricieux,  qui  a 
des  lunes.  g.  Che  ha  a  far  la  luna  co'  granchi  ? 
Ovvero,  paragonare  la  luna  a' granchi;  si  dice 
Del  far  paragone  tra  due  cose  sproporzionate  , 
Quelle  comparaison  ?  quel  parallèle'/  §.  I  gran- 
chi vogliono  morder  le  balene,  si  dice  Quando 
uno  di  poca  forza  vuol  contrastare  con  un  gran- 
de e  gagliardo,  Aboyer  à  la  lune.  g.  Cavar  il 
granchio  della  buca  colla  man  d'altri,  Cercare 
d'  arrivare  al  suo  intento  coli'  altrui  pericolo  , 
Tirer  les  marrons  du  feu  avec  la  patte  du 
chat.  g.  Avere  il  granchio  nella  scarsella ,  si 
dice  Dello  spender  mal  volentieri  ,  ed  esser 
lento  a  cavarne  i  denari  ,  Etre  avaricieux , 
avoir  peur  de  dépenser.  g.  Esser  morso  dal 
granchio,  si  dice  Di  chi  è  toccato  dall'avarizia, 
Devenir  avare.  g.  Granchio ,  chiamano  i  Le- 
gnajuoli  Quel  ferro  piegato,  forcuto,  dentato  ,  il 
gambo  del  quale  é  conficcato  nella  panca  da 
piallare  il  legname  ,  e  serve  per  tener  fermo  il 
legno  che  si  vuole  lisciare  ,  o  assottigliar  colla 
pialla  ,  Crochet  in.  d'établi.  g.  Granchio.  Voc. 
dis.   Chiamano  pure  i  Legnajuoli   La  penna  del 
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martello,  di  cui  si  servono  per  metter  a  lieva,  e 
cavar  chiodi  ,  la  quale  penna  è  stiacciata  e 
augnata  ,  divisa  per  lo  mezzo,  e  piegata  alquanto 
allo  ingiù,  Panne  f.  §.  Per  Uno  de' dodici  segni 
del  Zodiaco  ,  Ecrevissc  f.,  cancer  m. 

GRANCHIOLINO  (gran-kw-li-no) ,  s.  m.  dim. 
di   Granchio  ,   Petite  écrevisse  f. 

GRANCIA  {gran-tchìa).  Lo  stesso  che  Afta  V. 

GRANCIO,  V.  Granchio. 

GRANCIPORRO  (gran-tchi-pòr-ro),  s.  m.  Spe- 
zie di  granrhio  marino  de' più  grossi,  Écrevisse  f. 
de  mer.  g.  Pigliare  un  granciporro,  lo  stesso  che 
pigliare  un  Granchio  V. 

GRANCIRE  (gran-tchi-ré),  v.  a.  Uncicare,  pi- 
gliar con  violenza  e  balìa  ,  Gripper  ,  attraper  , 
agripper,  saisir,  prendre  de  foi  ce,  ravir. 

GRANCITO,  TA  (gran-tchì-to),  add.  da  Gran- 
cire  ,  Grippé  ,  etc. 

GRANDACCIO  ,  IA  (  gran-dà-techio  )  ,  add. 
Crusca  in  Galeone,  accresc.  di  Grande  ,  Fort 
grand. 

GRANDE  (gràn-dé),  s.  m.  Quegli  che  per  no- 
biltà e  ricchezze  eccede  gli  altri,  Un  grand, 
un  grand  seigneur  ,  un  seigneur  de  la  première 
qualité  m.§.  Farsi  grande,  vale  Presumersi.  Belline, 
son.  Ognun  con  bei  disegni  si  fa  grande,  Che 
poi  non  riescon  sotto  le  lor  cioppe  ,  Trancher 
du  grand  seigneur  ,  trancher  du  grand,  g.  Stare 
in  sul  grande,  vale  Tenere  una  certa  gravità  più 
che  non  conviene  al  suo  grado  ;  lo  stesso  '  che 
Farsi  grande,  far  del  grande,  Trancher  du  grand, 
coucher  gros.  g.  E  anche  titolo  che  si  dà  in  al- 
cune corti  A'  personaggi  ,  che  per  alcuna  deter- 
minata prerogativa  si  distinguono  dagli  altri,  Les 
grands  va.  pi.  g.  In  grande ,  posto  avv.  vale 
Nella  proporzion  grande  ,  nella  proporzion  mag- 
giore ,  En  grands  de  grandeur  naturelle  ,  con- 
venable. 

GRANDE  ,  avv.  V.  Grandemente. 

GRANDE,  e  per  troncamento  si  dice  GRAN, 
add.  d'  ogni  g.  Dinotante  abbondanza  di  quan- 
tità, Grand.  §.  Per  similit.  significa  Abbondanza, 
copia,  nobiltà,  augumeuto,  od  eccellenza  a  tutte 
quelle  cose  alle  quali  si  aggiunge  ,  Grand ,  èmi- 
nent,  sublime,  majestueux.  Così  dicesi  Grand'uo- 
mo,  gran  Ministro,  gran  bellezza,  gran  merito,  ec, 
Grand  homme,  grand  ministre,  grande  beauté  , 
grand  ménte.  §.  Nel  più  gran  verno ,  Dans  le 
cœur  de  l'hiver.  §.  Aggiunto  a  vino  ,  vale  Po- 
tente, generoso,  gagliardo,  Grand  vin,  vin  fu- 
meux ,  qui  a  de  la  sève.  §•  Aggiunto  a  dignità, 
Il  maggiore  di  quella  dignità.  Così  :  Gran  Mae- 
stro, gran  Balivo,  gran  Ciambellano,  ec,  Grand 
maître,  grand  bailli,  grand  chambellan,  g.  Gran- 
de età,  vale  Età  avanzata,  Âge  avancé,  g.  Gran 
cosa,  gran  fatto  vagliono  Cosa  maravigliosa,  cosa 
straordinaria  ,  Chose  étonnante  ,  extraordinaire  , 
merveilleuse,  inouie.  g.  Grande  si  riferisce  anche 
a  statura  ed  età  ;  e  si  dice  anche  nello  stesso 
significato  Delle  giovani  piante  e  delle  bestie  ; 
ma  più  comunemente  si  usano  i  diminutivi  gran- 
detto, grandicello.  Questo  fanciullo,  questa  pianta 
è  già  grande  ,  Cet  enfants ,  cet  arbre  est  déjà 
grand,  g.  Grande  ,  signilica  altresì  Principale  , 
importante.  Il  giorno  della  battaglia  è  un  gran 
giorno  per  un  Generale,  Le  jour  d'une  bataille 
est  un  gran  jour  pour  un  général.  Un  gran  prin- 
cipio della  filosofia,  Un  des  grands  principes  de 
la  philosophie. 

GRANDEGGIARE  (  gran-dè-dggià-ré  )  ,  v.  n. 
Aver  grandigia  ,  far  del  grande  ,  Trancher  du 
grand ,  du  grand  seigneur  j  faire  le  grand  sei- 
gneur,  parler  en  roi.  g.  Grandeggiare,  per  Ve- 
nire ,  alzarsi  in  grandezza.  Salviti,  disc.  Questo 
così  fecondo  suolo  pure  fu  benedetto  da  quella 
pianta  ,  che  oggi  sul  Vaticano  grandeggia  ,  toc- 
cando colla  cima  le  stelle  ,  S'élever  en  haut. 

GRANDEMENTE  {gran-dè-mèn-lé)  ,  avv.  Con 
grandezza,  molto,  assai,  estremamente,  Grati' 
dément ,  excessivement ,  extrêmement ,  beaucoup. 
§.  Qualche  volta  per  Riccamente ,  Splendida- 
mente V. 

GRANDETTO,  TTA  (gran-dèt-to),  add.  dim. 
di  Grande,  Grandeletj  qui  commence  à  grandir, 
à  devenir   grand ,  à  croître. 

GRANDEZZA  (gran-dè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Grande;  dinota  Gran  quantità,  ed  è  conti  alio 
di  Picciolezza,  Grande  quantité,  abondance,  mul- 
titude, étendue  de  ce  qui  est  grand ,  grandeur  f. 
§.  Trattandosi  di  certi  grandi  animali  ,  Animal 
d'une  énorme  grandeur ,  d'une  taille  enorme  , 
extraordinaire.  g.  Grandezza  ,  per  similitudine  , 
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vale  Altezza,  dignità,  eccellenza,  Grandeur  , 
élévation  ,  magnificence  ,  excellence  .  sublimité  , 
dignité  ,  majesté  ,  prérogative  ,  prééminence  f. 
Dant.  Mira,  com'ella  è  pietosa  ed  umile  e  sag- 
gia nella  sua  grandezza.  §.  Parlandosi  di  mali, 
vale  Gravezza  ,  eccesso  ,  Enormità ,  grandeur  t. 
d'un  crime  ,  d'un  mal.  §.  Grandezza  del  vino  , 
vale  Gagliardi'a  ,  Generosità  ,  e  Potenza  V. 
§.  Grandezza  d'animo,  vale  Magnanimità,  Gran- 
deur d'ame  ,  magnanimité  ,  générosité  f. 

GRANDIA  ,  V.  e  di'  Grandezza. 

GRANDICCIUOLO  ,    t    (  gran-di-tcciouò-lo  , 

GRANDICELLO,  (  tchèl-lo)  ,  add.  dira, 
di  Grande,  V.  Grandetto. 

GRANDIGIA  (gran-di-dgia)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Grande  ;  Alterigia  ,  Superbia  V.  §.  Per  Gran- 
dezza di  stato,  di  potenza,  nobiltà,  ed  anche  gran- 
dezza d'animo.  Stor.  Semi/'.  Venuto  di  sua  forza 
e  podere  in  molto  abbassamento,  e  molto  di  sua 
grandigia  affdebolito  ,  Grandeur  ,  puissance,  no- 
blesse ,  grandeur  d'ame  f. 

GRANDILOQUENZA  (gran-di-lo-couèn-tsa  )  , 
s.  f.  Gori.  Maniera  grandiosa  di  parlare,  magni- 
loquenza, Emphase  f. 

GRANDINARE  (gran-di-nà-rê) ,  verb.  impers, 
e  talvolta  alt.  Tempestare ,  piover  gragnuola , 
Grêler  ,  tomber  de  la  grêle. 

GRANDINATA  (gran-di-nà-ta)  ,  s.  f.  II  gran- 
dinare ,   Tempête  de  »rèle  f. 

GRANDINATO,  TA  (gran-di-nà-lo),  add.  Per- 
cosso dalla  grandine  ,  Frappé  de  la  grêle. 

GRANDINE  (  gràn-di-nè  )  ,  s.  f.  Gragnuola  , 
Grêle  (.,  grêlon  m.  §.  Vale  anche  Tempesta  , 
dall'  empito  con  che  ella  cade  dal  cielo,  e  dal 
danno  eh'  ella  fa  a'  frutti  e  alle  biade  nel  per- 
cuotere ,  Tempête  f.,  orage,  ouragan,  dégât  m., 
calamité,  disgrâce  ,  oppression  ,  infortune,  mi- 
sère f.,  malheur  m.,  etc.  §.  Per  Tumorctto  che 
nasce  nella  parte  interna  della  palpebra ,  Or- 
geolet  ,  orgueilleux  m.  §.  Dicesi  in  prov.  La 
grandine  é  caduta  in  sul  far  la  ricolta,  per  dire, 
Che  alcuna  cosa  è  stata  guastata  in  sul  buono  , 
o  in  sull'atto  di  venirne  alla  conchiusione,  Tout 
s'est  dérangé  sur  le   bon    de  l'affaire. 

GRANDINOSO  ,  SA  (gran-di-nò-zo) ,  add.  Di 
grandine  .    Sujet  fi  la  gréle. 

GRANDIOSITÀ  (gran-dio-zi-tà) ,  s.  f.  Crusca 
in  Maniera.  Astratto  di  Grandioso  ,  Magnifi- 
cence (..  éclat  m. 

GRANDIOSO,  SA  (  gran-diò-zo  )  ,  add.  Che 
ha  del  grande  ,  Magnifique  ,  pompeux  ,  illustre, 
éclatant,  splendide,  majestueux.  g.  Che  sta  sul 
grande,  Orgueilleux,  vain,  qui  tranche  du  grand. 
g.  Nelle  arti  dicesi  Grandioso  in  un  senso  meno 
determinato  che  quello  di  Grande,  e  si  applica 
A  cosa  che  abbia  apparenza  di  grande  ,  Gran- 
diose. 

GRANDIRE  ,  V.  Aggrandire. 

GRANDISONANTE  (gran-di-so-nàn-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Gori.  Che  fa  gran  suono  ,  Bruyant , 
qui  fait  grand  bruit. 

GRANDISSIMAMENTE  (  gran-dis-si-ma-mèn- 
té)  ,  avv.  superi,  di  Grandemente,  Très-grande- 
ment,  extrêmement ,  excessivement. 

GRANDISSIMO,  MA  (gran-dìs-si-mo  )  ,  add. 
supeit.  di  Grande,  Très-grand,  grandissime, 
très-élendu  ,  très-vaste,  etc.  g.  Grandissimo  ap- 
presso di  un  Re  ,  d'  un  principe  ,  ec.  Vale  Po- 
tentissimo ,  in  gran  credito  ,  in  gran  favore. 
But.  Inf.  Acquistata  la  grazia  di  Mecenate  che 
era  grandissimo  presso  1'  Imperatore  Augusto  , 
venne  in  grazia  dell'  Imperatore,  Très-puissant, 
qui  est  en  grand  crédit,  en  grande  faveur. 

GRANDIZIA  (gran-dì-tsia)  ,  s.  f.  Cr.  N.  Gran- 
dezza ,  grandigia,  Grandeur  f. 

GRANDONA  (gran-dò-na).  Buon.  T.  add.  f. 
di  Orandone  ,  Fori  grande. 

GRANDONE  (gran-dò-nè) ,  add.  m.  Car.  leu. 
accresc.  di  Grande  ,  Fort  grand.  g.  Grandone  , 
voce  familiare  ,  Assai  grande  ,  Fort  grand ,  fort 
ample  ,  fort  étendu. 

GRANDORE  ,  V.  Grandezza. 

GRANDOTTO  ,  TTA  (gran-dàt-to) ,  add.  ac- 
cresc. di  Grande,   Un  peu  grand,  grandelet. 

GRANDUCA  ,  e  GRAN  DUCA  (gran-doù-ca), 
s.  m.  accresc.  di  Duca  ;  titolo  di  Principe  che 
possiede  il  Gran-ducato  ,   Grand  due  va. 

GRANDUCATO  (  gran-dou-cà-to  )  ,  s.  m.  ac- 
cresc. di  Ducato  ;  titolo  con  che  si  chiamano  i 
Ducati  delle  Provincie  più  grandi  e  più  nobili , 
come  la  Toscana  ,  Grand  duché  de  Toscane  m. 

GRANDUCHESSA, e  GRAN  DUCHESSA  (gran- 
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dou-hès-sa),  s.  f.  Moglie  di  Granduca,  Grande  du- 
chesse f. 

GRANELLETTO,  ì  (gra-nél-lèt-lo ,  ll-no),a.w. 

GRANELLINO,  S  dim.  di  Granello.  Nel  plur. 
si  scrisse  anche  Le  granellina,  Petit  grain,  menu 
grain  m.,  petite  graine   f. 

GRANELLO  (gra-nèl-lo) ,  s.  m.  Il  seme  che 
si  genera  nelle  spighe  di  biade  ,  e  grano  ,  e  di 
pere,  mele,  poponi,  ec,  Grain  m.  §.  Per  L'acino 
dell'  uva,  Grain  m.  de  raisin.  g.  Granelli  per  Vi- 
nacciuoli che  son  negli  acini  dell'  uva  ,  Pé- 
pins m.  pi.  de  raisin.  g.  Per  Testicolo  ,  Testi- 
cule m.  g.  Per  sitnil.  Ogni  minima  particella  di 
checchessia,  Grain  m .  de  sable,  de  sel,  de  poudre  à 
canon,  etc. 

GRANELLOSO,  SA  (gra-nél-lò-zo)j  add.  Pien 
di  granelli,  Rempli  de  grains.  Parlandosi  di  fruita, 
Grumeleux.  g.  Granelloso,  detto  di  superficie  di 
checchessia  vale  Ruvido,  scabro,  com'è  l'impasto 
di  materia  ridotto  in  granellini.  Vasar.  Si  fa  sopra 
I'  ossa  la  prima  bozza  di  stucco  ruvido  ,  cioè 
grosso  e  granelloso,  acciò  vi  si  possa  metter  so- 
pra la  più  sottile,  Rude,  raboteux,  inégal. 

GRANFATTO  (gran-fàt-to),  avv.  Mollo,  certo. 
Cas,  Galal.  Io  credo  che  non  pntrebbon  proffe- 
rire gran  fatto  più  sconcia  né  più  sconvenevole 
sentenza  di  questa,  Certes,  certainement,  en  vé- 
rité ,  indubitablement  ,  assurément.  Non  è  gran 
fatto,  Il  n'y  a  pas  long  temps.  §.  Notisi  questo 
uso  :  Cecch.  Sliav.  Gran  fatto  fia  che  costui  la 
sotterri  viva?  cioè:  Possibile  che  costui,  ec.  Se- 
rail-il  possible  que ,  etc. 

GRANIFERO  (gra-nl-fè-ro),  add.  T.  de'natu- 
ralisli.  Che  porta  grano  o  cosa  simile  a  grano  , 
Qui  porte  du  blé. 

GRANIGIONE,  s.  f.       ì  (gra-ni-dgiò-né,  mèn- 

GRANIMENTO,  s.  in.  $  to).II  granire,/,' action 
de  grener  f. 

GRANIRE  (gra-nì-rè),  v.  n.  Granare,  far  il 
granello,  Grener.  §.  Granire.  Voc.  dis.  Far  grana, 
dare  la  grana,  ed  è  Quell'andare  percuotendo  i 
panni,  ed  altre  parti  delle  figure  con  piccolo  mar- 
tellino, ed  un  ceselletto  sottile  in  punta,  Greneler, 
graineler. 

GRAN1TELLA  (  gra-ni-tèl-la  )  ,  s.  f.  Voc.  dis. 
Sorta  di  pietra  tinta  di  minutissime  macchie 
bianche,  livide,  e  nere  smotte,  Granitelle  f. 

GRANITO  (gra-ni-to)  ,  s.  m.  Sorta  di  marmo 
durissimo  e  ruvido,  picchiato  di  nero  e  bianco, 
e  talvolta  di  rosso,   Granit ,  granite  m. 

GRANITO,  TA,  add.  da  Granire,  Grenè,  grenu. 
g.  Granito,  talora  è  aggiunto  Di  cosa  che  abbia 
sodezza ,  e  sia  massiccia ,  Ferme,  dur,  épais,  so- 
lide. Fav.  Esop.  Quegli  è  prosperevole  ,  e  con 
granile  forze. 

GRANITOIO  (gra-ni-tò-io),  s.  ni.  Art  e  mest. 
Specie  di  cesello  che  serve  per  granire,  velare,  ec. 
Sorte  de  ciseau  pour  grener. 

GRANITONE  (  gra-ni-tò-né  )  ,  s.  m.  Se.  nat. 
Questo  nome  usato  solo  in  qualche  parte  del- 
l'Italia, indica,  secondo  Brocchi,  Una  mescolanza 
di  ghiada  tenace,  e  di  diallaggio.  Ha  qualche  so- 
miglianza col  grùnstein,  Granitone  m. 

GRANITURA  (gra-ni-toù-ra) ,  s.  f.  V.  Grani- 
gione. §.  Granitura  della  moneta,  T.  de'  mone- 
tierì ,  dicesi  Del  cordoncino  che.  è  intorno  alle 
monete,   Grenetis,  crénelage  m. 

GRANMAF.STRO  ,  e  GRAN  MASTRO  (gran- 
maès-tro).  Aggiunto  che  si  dà  ad  uomo  di  grande 
affare,  Très-savant,  très-habile.  g.  Usasi  pure  in 
forza  di  sostantivo,  ed  è  II  titolo  del  capo  d'al- 
cuna religione  di  Cavalieri,  Grand-Maitre.  11  Gran 
Maestro  di  Malta. 

GRANMERCÈ  ,  e  GRANDISSIMA  MERCÈ 
(gran-mèr-tchè).  Particella  di  ringraziamento  per 
favore  ,  o  cosa  ricevuta  da  altri  ,  Grand  meici , 
je  vous  rends  grâce ,  je  vous  remercie.  g.  Gran- 
mercè,  si  dice  anche  A  chi  ci  profferisce  chec- 
chessìa, ancorché  non  l'accettiamo,  ringraziandolo 
con  tal  parola,  Grand  merci,  bien  obligé.  g.  Per 
quello  che  noi  diciamo,  Io  sto  fresco,  io  son  con- 
dotto. V.  Fresco. 

GRANNE.  Forse  usata  per  forza  di  runa  in 
vece -di  Grande  V. 

GRANO  (  grà-no  )  ,  s.  m.  Quella  biada,  della 
quale  comunemente  si  fa  il  pane  per  lo  vitto,  e 
non  è  per  la  sua  eccellenza  compreso  sotto  d 
general  nome  dell'altre  biade,  fromento  ,  Blé , 
froment  m.  g.  Per  Granello  ,  seme  delle  biade  , 
Grain  m.  g.  Per  Qualsivoglia  minima  cosa:  nep- 
pure un  sol  grano,  Un  brin,  un  fétu,  un  rien  m., 
la  moindre  chose  f.  g.  Prov.  Ogni  uccel  conosce 


il  grano,  e  vale,  Che  il  buono  è  da  ognuno  co- 
nosciuto ,  Le  bon  est  connu  de  tout  le  monde. 
§.  Cercar  miglior  pan  che  di  grano,  vale  Non  si 
contentar  dell'  onesto  ,  N'être  jamais  content. 
g.  Giano  d'India.  Volg.  it.  Sorta  di  grano  ,  al- 
trimenti detto  in  Toscana,  Gaggina  ,  Mais,  ou 
blé  de  Turquie  m.  g.  Grano.  T.  degli  archibu- 
sieri.  Granellino  di  metallo  messo  nel  focone  di 
una  canna,  acciò  resista  più  all'azione  'del  fuoco, 
e  non  s'allarghi  più  del  dovere,  Grain  m.  g.  Grano, 
per  peso  che  è  La  cinquecensettanteseesima  parte 
dell'  oncia,  Grain  m.  g.  A  grano  a  grano,  posto 
avverb.  vale  Un  granello  dopo  l'altro,  Grain  à 
grain,  par  grains. 

GRANOCCHIA,  V.  e  di'  Ranocchia. 

GRANOCCIIIAJA  (gra-nok-kià-ia),  s.  f.  Nome 
volgare  d'una  specie  di  sgarza,  cosi  detta  dal  ci- 
barsi volentieri  di  ranocchie,  Espèce  Se  héron  qui 
se  nourrit  de  grenouilles. 

GRANOSO,  SA  (gra-nò-zo),  add.  Pien  di  gra- 
nella, ben  granilo,  Grenu,  grené.  g.  Per  Forniti, 
fecondi  di  grano.  Ar.  Fur.  Timide  a  guisa  di 
colombe  stanno  ,  Che  dai  granosi  paschi  ai  nid1! 
caccia  Rabbia  de' venti  che  fremendo  vanno. 
Rempli  dé  grains ,  abondant  en  grains ,  en  blés. 

GRANULARE  (gra-nou-là-i'é),  add.  d'  ogni  g. 
T.  de'  naturalisti.  Che  è  sotto  forma  di  grani  o 
granelli,   Gì anul'forme. 

GRANULARE,  v.  a.  T.  chim.  e  metallurgico. 
Ridurre  un  metallo  in  granellini  o  piccoli  glo- 
betti  per  agevolarne  la  fusione  o  per  uso  del- 
l' arti,   Granuler. 

GRANULATO  (  gra-nou-là-to  ) ,  add.  da  Gra- 
nulare. T.  dell'  arti.  Ridotto  in  grano  o  granelli 
per  via  d'  arte.  Rame  granulato,   Granulé. 

GRAPPA  (gràp-pa),  s.  f.  Castigl.  Picciuolo,  e 
propriamente  Picciuolo  della  ciriegia  ,  Queue  f. 
des  fruits.  §.  Grappe,  T.  della  mascalcia,  sorta 
di  malore  che  viene  a'piè  de'cavalli,  Teignes  (.  pi. 
§.  Grappe,  T.  degli  slampatori,Cerle  figure  curve 
le  quali  servono  ad  unire  insieme  due  ,  o  piò 
articoli,  Crochets  m.  pi.,  ligatures  fi  pi.,  accolade  f. 

GRAPPARE,  V.  Aggrappare. 

GRAPPINO  (grap-pl-no),  s.  m.  T.  mar.  Pic- 
cola àncora  con  cinque  patte  o  marre,  Grappin, 
hérissait,  ris>on,  harpon  va.  g.  Grappino  a  mano, 
sorta  d'  uncino  che  serve  per  afferrare  la  nave 
nemica  nel  venire  all'arrembaggio,  Grappin  m. 
de  main. 

GRAPPO  (gràp-po),  s.  m.  P  grappare,  che  è 
lo  stesso  che  Aggrappare,  L'action  f.  de  gripper, 
d'accrocher.  g.  Onde  Dar  di  grappo  a  una  cosa, 
vale  Aggrapparla.  V.  Aggrappare.  §.  Grappo,  per 
Grappolo  V. 

GRAPPOLETTO,  }  (grap-po-lèt-to,  ll-no),  s.  m. 

GRAPPOLINO,  l  dim.  di  Grappolo;  racimolo, 
Grappillon  m. 

GRAPPOLO  (gràp-po-lo  )  ,  s.  m.  Quel  rami- 
cello  del  sermento  ,  detto  raspo,  sul  quale  sono 
appiccati  gli  acini  dell'  uva,  Grappe  f.  de  raisin, 
§.  Nuovo  grappolo,  o  dolce  grappolo,  vale  Be- 
scio,  sciocco,  nuovo  pesce.  V.  Pesce. 

GRAPPOLUCCIO,  V.  Grappolino. 

GRASCIA  (  grà-chia  ),  s.  f.  Nome  generico  di 
tutte  le  cose  necessarie  al  vitto  universale  ,  li- 
vres m.  pi.  ,  toute  sorte  de  vivres  ,  victuaille  f. 
g.  Grascia  ,  era  anche  un  Magistrato  a  Firenze 
che  aveva  la  soprantendenza  delle  grasce,  forse 
corrispondente  all'Edile  de'  Romani,  Tribunal  qui 
prèside  aux  vivres  m.,  la  police  f.  §.  Esser  sopra  la 
Grascia  ,  e  sopra  le  Grasce,  vale  Esser  Uffiziale 
del  Magistrato  che  ne  ha  l'incombenza.  Etre  com- 
missaire, ou  officier  de  police,  g.  Per  Guadagno, 
utile.  G.  V.  Furono  commendati  da  tutti  i  cri- 
stiani, e  maggiormente  da'  Romani  che  n'  aspet- 
tavano la  grascia,  Gain,  profit,  lucre,  avantage  ai., 
utilité  f.   Per  Grasso,  Le  gras  m.,  le  graisse  f. 

GRASCINO  (gra-chì-no),  s.  m.  Ministro  basso 
del  Magistrato  della  Grascia,] Garde  de  la  polke  f. 

GRASPO  (gràs-po),  s.  m.  Grappolo,  dal  quale 
è  spicciolata  ,  pilucata  ,  e  levata  1*  uva  ,  Râpe  , 
rafle ,  grappe  f.  qui  n'a  plus  de  grains ,  qu'on 
a  égrappée,  égrenée. 

GRASSACCIO,  CCIA  (gras-sà-techio  ),  add. 
peggior.  di  Grasso  ,  Très-gras ,  très-gros, 

GRASSAMENTE  (  gras-sa-mèn-tè  )  ,  avv.  Con 
grassezza,  Avec  beaucoup  de  gras,  ou  de  graisse, 
grassement.  §.  Figur.  Largamente, Copiosamente  V. 

GRASSATORE  (gras-sa-tò-ré),  s.  m.  Volg.  it. 
Assassino  che  va  alla  strada  ,  Voleur  de  grand 
chemin  m. 

GRASSAZIONE  (gras-sa-tsiò-né) ,    s.  f.  Volg. 
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it.  Assassinio  fatto  alla  strada,  Vol  sur  le  grand 
chemin  m. 

GRASSELLO  (gras-sèl-lo) ,  s.  m.  Pezzuol  di 
grasso  di  carne,  Morceau  de  graisse  m.  §.  Per  Ag- 
giunto di  fico  ,  detto  cosi  dalla  morbidezza  di 
detto  fico,  Figue  grasse  f.  §.  Grassello,  dicesi 
anche  al  Fior  di  calcina  per  uso  di  commetter 
le  pietre   conce  ,   Ciment  gras  m. 

GRASSETTO,  TTA  (gras-sèi-to) ,  add.  dim. 
di  Grasso  .   Grasset ,  un  peu  gras. 

GRASSEZZA  (  gra-sè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di 
Grasso  ,  Graisse  t.,  embonpoint  m-,  corpulence  f. 
§.  Per  metaf.  Abbondanza,  Opulenza  V.  §.  Uc- 
cellar per  grassezza,  prov.  è  II  far  qualche  eser- 
cizio per  suo  piacere  ,  e  senza  bisogno  ,  Faire 
quelque  chose  par  amusement ,  pour  s'amuser. 

GRASSISSIMO,  MA  (gras-sts-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Grasso  ,    Très-gras. 

GRASSO  {gràs-so),  s.  m.  Materia  nel  corpo 
dell' animale  ,  bianca,  untuosa,  priva  di  senso, 
destinata  a  lubricare  e  fomentare  le  altre  parti, 
Graisse  {.,  le  gras  m.  g.  Per  simil.  si  dice  Della 
parte  untuosa  e  viscosa  di  checchessi'.i,  Le  gras  va. 
§.  Stare  sul  grasso,  vale  Essere  nell'abbondanza, 
godere  ,  Être  dans  l'abondance  ,  dans  l'aisance. 
§.  Notisi  quest'  uso  del  Caro  :  Potendoci  valere 
del  Reggiano  ,  del  Parmigiano  ,  del  Piacentino  , 
del  Cremonese  che  sono  nel  più  grasso  di  Lom- 
bardia ,  La  partie  la  plus  J èrtile,  la  plus  riche, 
la  plus  grasse  f. 

GRASSO,  SSA,  add.  Si  dice  a  tutti  i  corpi 
animati  ,  che  sono  gravi  ,  carichi ,  e  pieni  di 
carne  ,  Gras  ,  gros  ,  dodu,  corpulent,  épais,  re- 
plet, chargé  de  cuisine.  g.  In  signif.  di  Fertile  , 
d'abbondante,  di  ricco,  Gras  ,  abondant,  fer- 
tile, riche.  g.  Grasso,  si  dice  anche  Di  tutto 
ciò  che  ha  in  sé  una  specie  d'untuosità  o  gius- 
tezza, Gras,  g.  Grasso,  aggiunto  di  parola,  espres- 
sione ,  o  simile,  vale  Osceno,  disonesto,  Sale  , 
obscène,  licencieux.  g.  Per  Denso,  grosso,  vapo- 
roso ,  Grossier  ,  épais  ,  gros  ,  pesant  ,  vaporeux, 
crasse.  g.  Si  dice  Di  persona  grossolana,  stupida 
e  di  corto  intendimento  ,  Malitorne ,  ineple. 
V.  Grosso.  g.  Aggiunto  a  riso,  vale  Smoderato 
e  sproporzionato,  Eclat  de  rire,  rire  fou. 
GRASSOCCIO,  CCIA,  add.  V.  Grassotto. 
GRASSOLINO  ,  NA  (gras-so-lì-no),  add.  din», 
di   Grasso  ,   Grasset. 

GRASSONE  (  gras-sò-né  )  ,  add.  aecresc.  di 
Grasso  ,  Ti  ès-gras  ,  très-corpulent ,  crevé  ,  etc. 

GRASSOTTINO,  NA  (  gras-sot-ll-no)  ,  add. 
dim.  di  Grassotto,  Un  peu  gras  ,  grasset ,  gras- 
souillet. 

GRASSOTTO,  TA  (gras-sot-to),  add.  aecresc. 
di  Grasso.  Borgh.  Bip.  La  figura  di  mezzo  è 
san  Giovanni,  molto  pronta  e  vivace  che  ha  allato 
un  Levila  zuccone  grassotto,  Gros  et  gras,  gras- 
set ,    rondelet. 

GRASSOTTONE  (gras-sot-tò-né  )  ,  add.  ae- 
cresc. di  Grassotto,  Très-gras ,  tres-gros ,  très- 
corpulent. 

GRASSULA  (gràs-sou-la),  f.  Aggiunto  di  fico, 

cosi  detto  dalla  sua  morbidezza,  Figue  grasse  f. 

GRASSUME   (  gras-soù-mé  )  ,    s.    m.    Materia 

grassa  ,  Graisse  f.  g.  Grassume  ,  per   Concio  ,  o 

Sugo  V. 

GRASSURÀ ,  s.  f.  Il  grasso.  V.  Grasso  ,  so- 
stant. 

GRASTA  (gràs-la),  s.  f.  Voce  Ciciliana.  Vaso, 
testo  dove  si  mette  bassilico,  persa,  o  altra  pic- 
cola pianta,  Pot  à  /leur  ta. 

GRATA  (grà-ta),  s.  f.  V.  Graticola.  g.  Per 
Quella  inferriata  fatta  a  guisa  di  graticola,  dalla 
quale  si   parla  alle  Monache  ,  Grille  f. 

GRATAMENTE  (gra-ta-mèn-té),  avy.  Con  gra- 
titudine, caramente,  Gracieusement,  d'une  ma- 
nière gracieuse  ,  de  bon  cœur.  §.  Per  Attenta- 
mente V.  §.  Per  Gratuitamente  V. 

GRATELLA,  V.  Graticola.  g.  Per  Gradella  V. 
GRATICCIA  (gra-tl-lcchia),  s.  f.  Spezie  di  ri- 
trosa ,  bertovello  ,  nassa  ,  Nasse  Î. 

GRATICCIATA,  s.  f.  ?  (  gra-ti-techià-ta  ,  tì- 
GRATICCIO  ,  s.  ra.  $  techio  ).  Strumento  di 
▼arie  forme,  fatto  per  lo  più  di  vimini  tessuti  in  su 
mazze,  Claie,  grille  d  osier  t.,  râtelier,  treillis  m. 
GRATICCIUOLA  (gra-ti-tcchió-la),  s.  f.  Piccol 
graticcio,  Petite  claie  f.,  petit  râtelier  m.,  petite 
grille  f.  r 

GRATICOLA  (gra-ti-co-la),  s.  f.  Propriamente 
Strumento  da  cucina  sopra  il  quale  s'arrostiscono 
carne,  pesce,  osi aiiU  cose  da  mangiare,  Gril  m., 
gr-Me  f.  §.  Graticola.   T.  di  farle  arti.  Dicesi  in 
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I  generale  di  qualunque  strumento  o  ordigno  fatto 
|a  guisa  delle  graticole  da  cucina,  Grille  (.  g.  Gra- 
|  ticola  da  tromba  ,   Chaudron  m.  §.   Graticola  di 
peschiere  ,   Crapaudine  f. 

GRATICOLARE  (gra-ti-co-là-ré),  t.  a.  T.  dei 
pittori.  Più  propriamente  si  dice  Retare  ,  Grati- 
culer. 

GRATICOLATA  (gra-ti-co-là-ta) ,  s.  f.  T.  del 
blasone.  Le  linee  che  si  veggono  nella  visiera 
d'un  elmo,  Grille  f. 

GRATICOLATO  ,  TA ,  add.  Cr.  N.  Ingrati- 
colato   V. 

GRATICOLETTA  (gra-ti-co-lèt-ta),  s.  f.  dim. 
di  Graticola  ,   Petite  grille  f. 

GRATIFICANTE  (gra-ti-Ji-càn-té),  add.  d'ogni 
g.   Cr.  N.  Che  gratifica  ,   Qui  rend  agréable. 

GRATIFICARE  {gra-ti-fi-cà-ré  ) ,  v.  a.  Render 
grato  ,  accetto  ,  Rendre  agréable.  g.  Gratificare 
alcuno,  vale  Renderselo  benevolo,  Se  faire  aimer, 
s'attacher  quelqu'un.  g.  Per  Far  cosa  grata,  Gra- 
tifierj  favoriser  par  de  bons  offices ,  des  services  , 
des  hier  faits  j  faire  quelque  grâce,  don  ,  faveur , 
libéralité,  g.  Gratificarsi,  Crusca  in  Graluire.  Farsi 
cosa  grata  ,  Faire  quelque  chose  qui  nous  plaît, 
se  procurer  quelque  plaisir. 

GRATIFICATOLA  (gra-tif-cà-to) ,  add. 
Gratifié .  etc. 

GRATIFICAZIONE  (gra-ti-fi-cà-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Il  gratificare,  dono,  Gratification  t.,  don  in.,  li- 
béralité {.,  présent  ,  bienfait  m. 

GRATIS  (grà-tis),  avv.  Gratuitamente,  voce 
benché  interamente  latina  ,  divenuta  italiana  e 
francese,   Gratis.  V.  Gratuitamente. 

GRATISDATO,  TA  (gra-tis-dà-to),  add.  Segner. 
Aggiunto  dato  ai  doni  di  natura,  e  di  sopranna- 
tura  ,  che  Io  Spirito  Santo  imparte  a  tutti  come 
vuole  ,   Gratuit. 

GRATISSIMAMENTE  (gra-tis-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  superi,  di  Gratamente,  De  très-grand  cœur, 
avec  la  plus  grande  reconnaissance.  g.  Per  superi, 
di  gratuitamente,   Très-gratuitement,  etc. 

GRATISSIMO,  MA  {gra-tìs-ti-mo),  add.  sup. 
di  Grato  ,  Très-agréable  ,  très-reconnaissant. 

GRATITUDINE  (gr-a-ti-loà-di-né),  s.  f.  e  presso 
i  Poeti  GRATITUDO.  Riconoscimento  di  bene- 
ficio  ricevuto  ,    e  memoria  di  esso  ,    Gratitude  , 
reconnaissance  f.  d'un  bien/ail  reçu. 
GRATIVO,  V.  Gratuite 

GRATO  (grà-to),  s.  m.  Volontà  ,  voglia  ,  pia- 
cere, Volonté  t.,  désir  m.,  envie  f.,  souhait,,  plai- 
sir m.  g.  Per  Gratitudine  V.  §.  Di  grato  ,  po- 
sto avverb.  vale  Volontariamente,  senza  premio, 
Gratis,  gratuitement,  volontairement,  de  plein  gre, 
de  pure  volonté. 

GRATO,  TA,  add.  Che  riconosce  i  benefiej, 
e  n'è  ricordevole,  Reconnaissant ;  qui  a  de  la 
gratitude,  de  la  reconnaissance.  g.  Per  Cosa  cara, 
apprezzata,  accetta,  piacente  al  palato,  al  gusto, 
Agréable,  chéri,  cherj  qui  plaît,  qui  fait  plai- 
sir ;  suave,  voluptueux,  charmant. 

GRATTABUGIA  (gral-ta-boìi-dgia),  s.  f.  Voc. 
dis.  Strumento  composto  di  filo  d'ottone,  acco- 
modato insieme  a  guisa  di  pennelletto  ,  per  pu- 
lire le  figure ,  o  altro  lavoro  di  metallo  che  si 
vuol   dorare  a  fuoco,  Gratte-bosse  t, 

GRATTABUG1ARE  ,  e  GRATTAPUGIARE 
(grat-ta-bou-dgià-ré)  ,  ▼.  a.  Voc.  dis.  Adoperare 
la  grattabugia,  pulire  con  la  grattabugia,  Gratte- 
bosser, 

GRATTABUGIATO,  TA  (grat-ta-bou-dgià-to), 
add.  da  Grattabugiare  ;  pulito  colla  grattabugia, 
Gratté,  ou  nettoyé  avec  la  gratte-bosse. 

GRATTACAPO  (grat-ta-cà-po) ,  s.  m.  Gratta- 
mento del  capo,  Démangeaison  t.  à  la  tête.  g.  Per 
metaf.  Cura,  pensiero,  Chagrin,  soin  m.,  inquié- 
tude f.,  tourment,  souci  m.  g.  Dare  un  grattacapo  a 
chi  che  sia,  vale  Dargli  da  pensare  ;  perchè  talora 
chi  pensa  ,  in  pensando  suolsi  grattar  il  capo  , 
Inquiéter,  donner-  à  penser,  chagriner,  tourmenter. 
GRATTAGRANCHIO  (grat-ta-gràn-kio),  s.  m. 
Pule.  Bec.  Dolore  d'orecchio,  che  nelle  sue  ca- 
vità diramasi  a  guisa  di  granchio  ,  Douleur  d'o- 
reille f. 

GRATTAMENTO  (grat-ta-mèn-to),  s.  m.  L'a- 
zione del  grattare  ,  L  action  f.  de  gratter ,  de  se 
gratter. 

GRATTAPUGIA,  GRATTAPUGIARE,  GRAT- 
TAPUGIATO,  V.  Grattabugia,  ec. 

GRATTARE  (grat-tà-ré)  ,  v.  a.  Stropicciare  , 
e  fregar  la  pelle  coli'  unghie  ,  per  trarne  il  piz- 
zicore ,    Gratter  ,  frotter  la  partie  où  il  déman- 
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gè.    S'  adopera  anche  nel  neutr.,  e  ueutr.  pass.,  (  È  voce  antica,. 


Se  gratter.  §.  Grattar  la  tigna  ,  per  metafora 
vale  Offendere  V.  §.  Aver  da  grattare  .  ma- 
niera proverbiale  esprimente  Essersi  avvenuto  a 
cose  lunghe  e  malagevoli,  e  da  non  uscirne  cosi 
nettamente  e  prestamente  ,  Avoir  bien  à  tirer 
dans  une  affaire.  g.  Grattare  gli  orecchi.  Adu- 
lare, parlare  secondo  l'umore  e  'I  gusto  di  chi 
ode,  Flatter.  g.  Grattar  la  rogna  a  chi  che  sia, 
vale  ,  per  metaf.  Render  buon  conto  ,  stare  a 
petto,  S'opposer,  tenir  tète.  g.  E,  lascia  pur  grat- 
tar dov'è  la  rogna,  cioè  Lascia  dir  chi  vuole, 
lascia  correr  due  pan  per  coppia.  Laisse  dire  qui 
voudra.  g.  Grattare  i  piedi  alle  dipinture,  dicesi 
Degli  ipocriti,  Faire  le  bigot,  l'homme  de  bienj 
être  un  marrgeur  de  cruerfix  ,  un  mangeur  d'i- 
mages. §.  Grattarsi  la  pancia,  starsi  ozioso.  V.  Sotto, 
A  gratta  '1  culo.  g.  Grattar  dove  pizzica.  V.  Piz- 
zicare. §.  Grattar  il  corpo  alla  cicala,  vale  pro- 
priamente Provocare  un  linguacciuto  a  dir  male, 
Provoquer.  §.  A  gratta '1  culo,  modo  basso  antico 
detto  Di  chi  si  sta  senza  far  nulla  ,  colle  mani 
in  mano,  Demeurer  les  bras  croisés ,  demeurer 
sans    rien  faire. 

GRATTATICCIO  (grat-ia-ti- techio).  Min.Malm. 
Grattaticelo  intendiamo  grattatura  che  leggier- 
mente offende  la  cute.  V.  Grattamento.  §.  Norj 
temer  grattaticelo,  dicesi  Di  colui,  a  chi  le  pic- 
cole cose  non  fan  paura,  tolta  fa  metaf.  da  chi 
può  comportar  d'esser  grattato  e  solleticato,  Ne 
rien    craindre. 

GRATTATO,  TA  (grat-ià-to) ,  add.  da  Grat- 
tare,  Gratté. 

_  GRATTATURA  (grat-ta-loù-ra)  ,  s.  f.  Segno 
rimaso  nella  pelle  del  grattato.  Red.  Lo  tor- 
mentano ancora  due  piaghe  sordide  ,  ostinate  e 
aperte  dalle  grattature  sopra  lo  stinco  della  gamba 
sinistra  ,  Egratignure  ,  marque  qui  reste  sur  Ict 
peau  pour  s'être  gratté  f.  §.  Grattatura  dicesi  l'o- 
perazione di  grattare  i  bastoni  di  tabacco  con 
grattugie  per  lo  più  fermate  ad  un  banco,  L'action  f. 
de    râper   le   tabac. 

GRATTUGIA  (grat-toà-dgià),  s.  f.  Arnese  fatto 
di  piastra  di  ferro,  o  simili,  bucata,  o  Tonchiosa 
da  una  banda,  dalla  quale  vi  si  stropiccia  e  frega 
su  la  cosa  che  si  vuol  grattugiare,  Râpe  f.  §.  Grat- 
tugia. Voc.  dis.  Strumento  di  ferro  traforato  ,  il 
quale  serve  particolarmente  a' Muratori ,  per  met- 
ter in  fondo  alla  cola  della  calcina  ,  Fer  troué 
pour  y  faire  passer  la  chaux  détrempée.  §.  Mo- 
strare, vedere,  e  simili,  una  cosa  per  un  buco  di 
grattugia,  vagliono  Mostrarla,  o  vederla  per  grazia 
particolare,  alla  sfuggita  e  di  nascosto,  come  te- 
nuta in  pregio,  Montrer,  voir  quelque  chose  par 
le  trou  d'une  bouteille,  g.  Prov.  Essere  un  encio 
fra  due  grattuge  ,  dicesi  D'un  semplice,  o  d'un 
debole,  che  abbia  lite  o  contesa  con-  due  astuti 
o  gagliardi  ,  Les  Italiens  disent  d'un  homme  fai- 
ble ou  simple  qui  a  affaire  à  deux  personnes 
rusées  ou  puissantes  ,  que  c'est  un  fromage  entre 
deux  râpes,  g.  Grattugia  con  grattugia  non  fa 
cacio,  o  non  guadagna,  e  s'intende  Delle  donne, 
che  tra  loro  non  possono  generare,  Une  Je  m  me 
ne  peut  point  en  engrosser  une  autre. 

GRATTUGIARE  (grat-tou-dgià-ré),  y.  a.  Sbri- 
ciolare cose  fregandole  alla  grattugia,  Râper, 
frotter  avec  la  râpe. 

GRATTUGIATO,  TA  (grai-tou-dgià-to) ,  add?. 

da  Grattugiare.  Bocc.  nov.  Ed  eravi  una  montagna, 

tutta  di  formaggio  parmigiano  grattugiato,  Rapè. 

GRATTUGINA  (grat-tou-dgì-na),  s.  f.  dim.   di 

Grattugia  ,  Pelile  râpe  f. 

GRATUIRE,  n.  p.  Gratificare  V. 
GRATUITAMENTE  (gra-toui-ta-mèn-té),  aw. 
Per  grazia,  senza  premio,  Gratuitement,   sans  in- 
térêt, pour  rien,  gratis,  par  pure  grâce. 

GRATUITO,  TA  (gra-toui-to) ,  add.  Dato  per 
grazia,  Gratuit;  qu'on  donne  gratis,  sans  y  être 
tenu;  désintéressé;  donné,  fait  gratuitement,  sans 
récompense. 

GRATULANTE  (gra-tou-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  si  rallegra  con  altri  della  sua  felicità.  Amet. 
Le  bianche  colombe  pasciute  negli  ampj  campi  , 
gratulanti  ricercan  le  torri ,  Qui  congratule,  qui 
félicite,  qui  fait  compliment  à  quelqu'un  de  quel- 
que chose. 

GRATULARE  (gra-tou-là-rè),  n.  p.  Anche  colle 
particelle  sottintese.  Oggi  comunemente  Congra- 
tularsi. Rallegrarsi  con  alti i  delle  sue  proprie  fe- 
licità, Congratuler,  féliciter,  se  réjouir  avec  quel- 
qu'un, lui  faire  compliment,  lui  marquer-  que  l'on 
prend  part  à  sa  joie,  à  son  bonheur;  se  conjouir. 
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GRATULATORIO,  RIA  (gra-tou-la-tò-rio) ,  acid. 
Bemb.  Appartenente  a  gratulazione,  di  congratu- 
lazione, De  congratulation,  de  fèlicitation. 

GRATULAZIONE  (gra-tou-la-lsic-nè)  ,  s.  i. 
Bemb.  11  gratularsi,  congratulazione,  Congratula- 
tion f. 

GRAUSTEIN  (graou-stèin),  s.  f.  Stor.  nat.  Se- 
condo Werner  è  questa  Una  roccia  secondaria  , 
composta  di  feldspato  e  di  orniblcnda  in  picco- 
lissimi grani  ,  così  intimamente  legati  gli  uni  cogli 
altri,  che  il  miscuglio  forma  una  massa  omogenea 
di  color  grigio  ,  nella  quale  si  veggono  sparsi 
cristalli  d'augite  ,  o  d'  olivina  ,  ossia  del  crisolito 
dei  vulcani.  Alcuni  credono  questa  una  lava  , 
Graustein  m..  mimose  ,  dolerite  f. 

GRAUVACA,  s.  f.  Pietra  arenaria,  composta 
di  grano  di  quarzo,  di  schisto  siliceo,  e  di  sclnsto 
argilloso  ,  conglutinati  da  un  cemento  argilloso , 
Grauwacke,  la  schisteuse,  et  la  commune  f. 

GRAVaCCIO  ,  IA  (gra-và-techio).  add.  Molto 
grave,  smisuratamente  grave  ,  Fort  pesant,  fort 
luurd,  Jori  giare.  E  avemo  il  corpo  gravacelo. 

GuAVACCiUOLO,  LA  (gra-va-tcchiouò-lo)  , 
add.  dim.  di  Gravacelo,  Un  peu  pesant ,  un  peu 
lourd.  Fir.  disc.  Che  ben  vedete  come  io  son 
gravacciuola.  Alcuni  testi  hanno  Gravicciuola. 

GRAVAFOGL1  (gra-vafò-gli)  ,  s.  ra.  indecl. 
Formella  di  pietra  o  d'  altra  materia  da  porre 
sopra  i  fogli  acciò  non  isvolazzino  o  si  smar- 
riscano ,  Petit  meuble  de  marbre  ou  de  metal  qu'on 
met  sur  les  papiers  ,  pour  empêcher  qu'ils  ne 
s'éparpillent ,  ou  que  le  vent  ne  les  emporte. 

GRAVAME  (gm-vàrme) ,  s.  m.  T.  de'  legisti , 
moralisti,  ec.  Peso,  carico ,  aggravamento  di 
danno.   V.  Gravamento. 

GRAVAMENTO  {gra -va-mèn-to)  ,  s.  m.  Peso, 
gravezza,  Poids  m.,  pesanteur,  gravite  f.  §.  Per 
Aggravamento  V.  §•  Per  Angherìa  ,  Imposizio- 
ne V.  §.  Per  Quell'  atto  che  fa  V  esattor  della 
Giustizia,  nel  tórre  il  pegno;  e  anche  il  pegno 
«tesso,  Saisie,  exécution  f.  de  biens,  de  meubles. 
GRAVANTE  (gra-vàn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Pe- 
sante, grave,  Lourd,  pesant,  surchangeant, 
chargeant  ,  qui  charge  ,  etc. 

GRAVANT1SS1MO,  MA  (  gra-van-ds-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Gravante.  V.  Gravissimo. 
GRAVANZA ,  V.  Gravezza. 
GRAVARE  (gra-và-ré) ,  v.  a.  V.  Aggravare. 
§.  Non  voglio  che  tu  ne  gravi  più  la  coscienza 
tua ,  che  bisogni  ;  cioè  Te  ne  faccia  scrupolo  , 
Charger  la  conscience,  se  faire  scrupule.  g.  Per 
Tórre  il  pegno  che  fanno  1  Birri  al  debitore,  per 
comandamento  della  Corte  ,  Exécuter  en  biens  , 
en  meubles  j  faire  une  saisie  ,  une  exécution. 
§.  Gravare,  per  Accusare,  incolpare.  Gal.  Sist. 
Non  può  negar  di  non  aver  ad  arte  dissimulata 
1'  intelligenza  delle  parole,  per  gravare  il  Keplero 
d'  una  troppo  crassa  ignoranza  ,  Accuser,  incul- 
per ,  imputer.  §.  Neutr.  col  terzo  caso  dopo  , 
vale  Esser  grave  ,  Charger,  peser  sur  .  .  .  g.  Per 
Pregare  istantemente.  AI.  V.  I  Signori  con  lor 
consiglio  ,  considerato  quanto  egli  era  di  bisogno 
e  utile  al  Comune  ,  lo  pregarono  e  gravarono , 
che  in  tanto  bisogno  non  abbandonasse  il  ser- 
vigio per  lui  fedelmente  cominciato,  Prier  instam- 
ment, conjurer,  presser.  g.  Fig.  Esser  di  noja,  di 
fastidio,  Incommoder,  être  a  charge,  ennuyer, 
faire  de  la  peine,  chagriner,  fâcher,  embarras- 
ser, g.  n.  p.  Lagnarsi ,  stimarsi  offeso.  Bocc.  com. 
Dant.  Di  che  gravandosi  la  Dea  della  Discordia, 
eh5  essa  non  vJ  era  stata  chiamata  ,  Se  plaindre, 
se  croir  offensé. 

GRAVAlTVO,  IVA  (gra-va-d-vo)  ,  add.  Che 
grava,   Qui  pèse,  qui  charge. 

GRAVATO,  TA  (gra-va-to),  add.  da  Grava- 
re V.  §.  Per  ripieno  V.  Grave.  g.  Per  Offeso  V. 
GRAVATORIO,  IA  (gra-va-tò-rio),  add.  T. 
legale.  Che  grava,  che  reca  aggravio,  Qui  est  à 
charge. 

GRAVAZIONE  (  gra-va-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il  gra- 
vare, L'action  f.  de  grever,  de  peser  sur . . . 

GRAVE  (grà-vé),  s.  m.  Cosa  che  abbia  gra- 
vità, Les  graves,  les  corps  graves  m.  pi.,  ce  qui 
a  de  la  pesanteur,  de  la  gravité  in. 

GRAVE,  add.  d'ogni  g.  Pesante,  Pesant,  lourd, 
grave,  g.  Per  Maestoso  ,  Sévère  ,  sentencieux , 
grave,  sérieux,  composé,  majestueux,  qui  a  de  la 
gravité.  Modi  gravi;  uom  grave.  §.  Grave,  vale 
anche  Fastidioso,  nojoso,  Grief,  fâcheux,  etc.  Fer 
non  essergli  grave,  cioè  Nojoso,  fastidioso,  im- 
portuno V.  g.  Cosi  destaro  in  me  l'anima  grave, 
cioè  Pigra,  tarda,  neghittosa  V.  §.  Per  Saldo, 


costante,  stabile,  assentito,  considerato,  Grave, 
assiué  ,  firme  ,  prudent.  Appo  i  buoni  e  gravi 
uomini  ;  con  il  suo  andar  grave  e  mansueto. 
§.  Colpa  grave,  vai  Grande,  enorme,  Faute  grièvej 
péché  grief  crime  énorme,  grand.  g.  Danno  grave, 
grande  V.  §.  Per  Pungente,  aspro,  trafittivo,  Pi- 
'jiiant  ,  sensible,  outrageant,  injurieux,  fort,  vif, 
offensant,  g.  Grave  d'età,  grave  d'anni,  vecchio, 
Vieil,  Jori  âgé,  d'un  âge  fort  avancé ,  vieux,  fort 
vieux,  affaissé  sous  le  poids  des  années,  g.  Ag- 
giunto di  malato,  vale  Aggravato  di  male  grande 
e  pericoloso,  Grièvement,  dangereusement  malade, 
malade  à  mourir,  malade  à  la  mort.  g.  Per  Grave, 
unto  di  testa,  vale  Pieno  di  catarro,  Tète 
entreprise,  embarrassée,  pesante,  lourde,  g.  Avere 
grave  una  co^a,  vile  Dispiacere,  Déplaire, pren- 
dre une  chose  a  mal,  s'en  ojfenser.  g.  Grave  tuono, 
suono,  accento;  contrario  d'Acuto,  Grave. 
GRAVECEMBALO  ,  s.  ra.  V.  Gravicembalo. 
GRAVEDINE  (  gra-vè-di-né  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
malattia  prodotta  da  catarro,  Fluxion  {.,  rhume  m., 
pesanteur  de  tète  f. 

GRAVEMENTE  ( gm-vé-mèn-té ) ,  avv.  Con 
gravezza,  Pesamment,  lourdement,  rudement. 
g.  Per  Grandemente,  e  rigidamente,  Grièvement, 
excessivement ,  fortement  ,  dangereusement ,  du- 
rement ,  sévèrement ,  rigoureusement ,  rudement. 
Gravemente  ferito ,  ripreso ,  castigato,  g.  Per 
Consideratamente,  Assentitamente,  con  giudizio  V. 
GRA  V ENZA,  s.  f.  Affanno,  Dolore,  Tormento  V. 
GRAVEOLENTE  (gra-vé-o-lèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Voce  ditirambica.  Che  puzza ,  che  rende 
cattivo  odore;  contrario  di  Soaveolente,  Qui  sent 
mauvais  ,  qui  exhale  une  mauvaise  odeur. 

GRAVESPIRANTE  {gra-vè-spi-ràn-tè)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  spira,  che  esala  odor  molto  forte. 
Salvin.  Nic.  ter.  Dal  peucedano  ancor  gravespi- 
rante  ,  Di  cui  1'  odore  gli  animali  caccia  ,  Qui 
exhale  une  odeur  tré  sforte. 

GRAVETTO,  ETTA  (gra-vèt-to) ,  add.  dim. 
di  Grave,  Un  peu  lourd,  un  peu  pesant.  §.  Fig. 
vale  Alquanto  malagevole  ,  e  molesto.  Bemb.  As. 
Quantunque  ella  dura  e  gravetta  mi  fosse  alquanto 
nell'  animo  a  sopportare  ,  Un  peu  difficile  ,  in- 
commodant, fâcheux,  chagrinant,  importun ,  ru- 
de ,  acre  ,  revèche. 

GRAVEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Bemb.  Gravoso, 
Gravante  V. 

GRAVEZZA  (gra-vè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di  Gra- 
ve ,  Gravite  ,  pesanteur  ,  charge  f.  g.  Per  Noja, 
travaglio,  Ennui  m...  inquiétude  (.,  désagrément  m., 
fatigue,  peine  f.,  embarras,  chagrin  ta.,  fâcherie  f. 
Ogni  gravezza  dal  suo  petto  sgombra,  g.  Per 
Durezza ,  rigidezza  ,  asprezza  ,  Rigueur,  sévérité, 
dureté ,  rudesse  f.  g.  Elle  si  reclierebbon  for- 
temente a  gravezza  ,  vale  ad  Ingiuria,  Affronto, 
Aggravio  V.  g  Per  Gravità,  Gravité,  autorité  t., 
air  sérieux,  air  grave  m.  g.  La  gravezza  del  suo 
peccato  ,  vale  Enormità  ,  grandezza  ,  Grièveté  , 
ènormitè,  grandeur  i.  du  crime,  du  péché,  de  la 
faute,  g.  Feceli  esenti  di  gravezza ,  cioè  Impo- 
sizione ,  Gabella  V.  g.  Per  Aggravio  ,  Peso  V. 
g.  Per  Briga,  incumbenza  ,  Charge  f . ,  soin  m., 
commission  f.  g.  Gravezza  ,  per  Certa  indisposi- 
zione ond'  è  sopraffatta  alcuna  parte  del  corpo  , 
per  cui  sembra  che  sia  molestata  da  un  peso. 
Gravezza  di  capo  ,  di  lombi  ,  Pesanteur  f.  de 
téle,  eie. 

GRAVICCIUOLO,  LA,  add.  V.  Gravacciuolo. 
GRAVICEMBALO,  e  GRAVICEMBOLO  (gra- 
vi-tchèm-ba-lo),  s.  m.  Strumento  musicale  simile 
al  buonaccordo,   Clavecin  m. 

GRAVIDAMENTO,  t  (gra-vi-da-mèn-to  ,  dàn- 
GRAV1DANZA,         \  tsa)  ,   s.  m. ,  s.  f.    Pre- 
gnezza,  Grossesse  f.,  état  m.  d'une  femme  enceinte. 
g.  Gravidanza,  per  Pienezza  V. 

GRAVIDATO,  TA  (gra-vi-dà-to),  add.  Ingra- 
vidato, gravido.  Usasi  per  lo  più  al  fem.  e  talor 
per  ischerzo  al  masc,  Engrossée.  Donna  gravidata, 
Femme  enceinte,  grosse,  engrossée. 

GRAVIDEZZA ,  s.  f.  V.  Gravidanza.  §.  Pie- 
nezza V. 

GRAVIDO,  DA  (grà-vi-do),  add.  Grandemente 
pieno ,  e  grave  del  pondo  di  eh'  egli  è  pieno  , 
Gros,  chargé,  plein,  accablé  sous  le  poids,  g.  Per 
Pregno,  pregnante,  ed  è  proprio  della  femmina 
che  ha  il  parto  in  corpo.  Grosse,  enceinte,  en- 
grossée. Dicesi  Gravida  di,  relativamente  alla  per- 
sona che  ha  ingravidato  ;  e  Gravida  in,  rispetto 
alla  creatura  di  cui  la  donna  è  incinta.  Bocc. 
vit.  Dant.,  e  Com.  Inf. 

GRaVIFREMENTE  (gra-vifré-mèn-té) ,  add. 
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d'ogni  g.  Salv.  Che  gravemente  freme,  che  dà 
in  grave  fremito,  Qui  fremii  horriblement. 
GRAVISONANTE,  >  (gra-vi-so-nàn-té ,  vì-so- 
GRAVISONO,ONA,S  no),  add.  Voci  poetiche. 
Che  romoreggia  con  grave  suono,  Qui  fait  grand 
bruit. 

GRAVISSIMAMENTE  (gra-vit-si-ma-mèn-té) , 
avv.  superi,  di  Gravemente,  Très-pesammeut,  etc. 
g.  Fig.  Très-gravement,  etc.  V.  Gravemente. 

GRAVISSIMO,  MA  (gra-vìs-si-mo) .  add.  sup. 
di  Grave,  Très-grave,  très-lourd,  etc.  g.  Fig.  Très- 
J'âcheux,etc.y .  Grave. 

GRAVITA,  GRAVITADE,  GRAVITATE  (gra- 
vi-tà,  là-dé,  là-tè),  s.  f.  Astratto  di  Grave,  Pesan- 
teur {.,  poids  m.,  gravité  f.  g.  Per  Maestevole,  e 
autorevole  presenza.  Lab.  ColPessere  degli  occhi 
cortese,  e  più  parlante  che  alla  gravità  donnesca 
non  si  richiedea,  molti  amanti  s'avea  acquistati,Gra- 
vilè  (.,  air  m.  grave,  sérieux,  majestueux,  imposant. 
Onde,  Tener  gravità,  vale  Osservar  contegno  gra- 
ve, stare  in  sul  grande,  Garder  une  contenance 
grave.  Gravità  affettata  ,  Importance,  gravite  af- 
fectée f.  g.  Gravità.  Voc.  dis.  T.  de'  pittori  e  scul- 
tori. Maestevole  ed  autorevole  presenza  che  da- 
gli Artefici  s'esprime  nelle  figure  coll'atteggiarle 
poco  ,  conservando  un  certo  che  di  freddezza  ; 
lo  che  conviensi  a  gran  Principi  ,  a  vecchi  ,  a 
Sacerdoti  e  a  Matrone  oneste ,  Majesté  f.  §.  Gra- 
vità in  ispezie,  o  Gravità  specifica,  dicesi  La  gra- 
vità che  ha  checchessia  in  comparazione  d'altra 
materia,  ec.  presa  in  egual  mole  alla  prima,  Le 
poids  m.,  la  gravité,  la  pesanteur  f.  d'une  chose  en 
comparaison  d'une  autre,  g.  Gravità  assoluta,  Il 
peso  di  un  corpo  considerato  assolutamente,  cioè 
senza  comparazione  con  altri  corpi  e  senza  aver 
riguardo  al  volume,  Le  poids  des  graves  m.,  la 
gravité  des  corps  f. 

GRAVITARE  (gra-vi-tà-rè)  ,  v.  n.  Pesare,  ag- 
gravare colla  sua  gravità  ,  premere  col  proprio 
peso,  Graviter,  tendre  et  peser  vers  un  point,  charger. 
GRAVITAZIONE  (gra-vi-ta-tsiò-né) ,  s.  f.  Fis. 
Esercizio  di  gravità,  l'attuale  sforzo  de' gravi  per 
andare  al  centro  ,  Gravitation  f. 

GRAVOSAMKNTE,  V.  Gravemente. 
GRAVOSISSIMO,  V.  Gravissimo. 
GRAVOSITA  (gra-vo-zi-tà),*.  f.  Salvin.  Astratto 
di   Gravoso;  gravezza,  Pesanteur  f. 

GRAVOSO,  SA  (gra-vò-zo)  ,  add.  Grave,  che 
ha  gravezza,  Lourd,  pesant,  grave,  g.  Per  Nojoso, 
importuno,  molesto.  Onéreux,  importun,  qui  est 
à  charge,  incommode,  gênant,  chagrinant,  nuisi- 
ble, fâcheux,  sensible,  ennuyant,  g.  Per  Grande, 
crudele,  Rigoureux,  cruel,  fier,  grief  grand,  fâ- 
cheux. Con  gravosa  pena.  g.  Per  Rigido,  severo, 
incomportabile,  duro,  Dur,  rude,  revèche,  apre, 
fort,  violent,  sévère,  intraitable.. 

GRAZIA  (grà-tsia),  s.  f.  Bellezza  di  checchessìa, 
e  avvenentezza  d'operare  che  alletta,  e  rapisce 
altrui  ad  amore,  Grâce  {.,  agrément  m.,  beante  t., 
charme  m.,  délices  f.  pi.  g.  Per  Amore,  e  bene- 
volenza del  superiore  verso  l'inferiore,  favore, 
Grâce, J'aveur  f.,  bonnes  grâces  i.  pi.,  affection  , 
amitié  t.  g.  Grazia  di  movenza,  Voc.  dis.  V.  Mo- 
venza, g.  Grazie,  chiamano  i  Poeti  tre  Dee,  che 
gli  antichi  finsero  compagne  di  Venere ,  Grâ- 
ces f.  pi.  g.  Per  Concessione  di  cosa  richiesta  a 
superiori  ,  o  a  gran  personaggi ,  favore  ,  permis- 
sione graziosa,  Grâce,faveur  {.,  bienfait,  plaisir, 
service ,  piivilége  m.,  exemption  ,  immunité  ,  in- 
dulgence f.  g.  Grazie  ,  per  Lo  ringraziare,  o  per 
segno  di  gratitudine  del  beneficio  o  favor  rice- 
vuto ,  Grâce  (.,  remerciment  in.  Render  grazie, 
Rendre  grâce  ou  grâces,  remercier.  V.  Ringraziare. 
g.  Non  ne  sapere  ne  grado,  ne  grazia,  vale,  Non 
ne  restar  niente  obbligato,  N'avoir  aucune  obliga- 
tion de  quelque  chose  ,  n'en  savoir  aucun  gré. 
g.  Grazia,  vale  anche  Perdono,  Grâce  (.,  par- 
don m.,  rémission  f.  Onde  far  grazia,  trattandosi 
di  pene,  vale  Assolvere,  liberar  dalla  pena  ,  che 
anche  si  dice  graziare  ,  Faire  giace,  etc.  V.  As- 
solvere. §.  Di  grazia,  posto  avv.  usasi  nello  stesso 
signif.  che  la  interjezionc  Deh  ,  De  grâce ,  en. 
grâce ,  par  grâce,  g.  Far  checchessia  in  grazia 
d'alcuno,  vale  Farlo  per  far  a  colui  cosa  grata, 
A  la  considération  de.  ~  Garbo  è  un  po'  meno 
di  Grazia.  Il  Garbo  viene  da  una  certa  pratica, 
da  una  certa  compostezza  ;  la  Grazia  è  nativa  , 
spontanea,  vivace;  Garbo  ha  sempre  buon  senso, 
non  cosi  Graziaj  perchè  non  sempre  una  persona 
fornita  di  Grazia  può  chiamarsi  persona  di  Garbo. 
La  Graziosita  consiste  più  nella  maniera  e  negli 
atti ,  così  che  può  alcuno  aver  la  Grazia  ne'  li- 
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neamenti  senza  aver  la  Graziosita  del  tratto  ;  e 
dir  cose  che  abbiano  in  sé  Grazia,  senza  la  Gra- 
ziosita del  modo  o  del  tuono  di  profferirle. 

GRAZIABILE  (gra-tsià-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Voce  dell'uso.  Capace,  o  degno  di  grazia,  di  per- 
dono,  Graciable. 

GRAZIACCIA  (gra-tsià-tcchia),  s.  f.  Salv.  pegg. 
di  Grazia  ;  grazia  sguajata,  Mauvaise  giace  f. 

GRAZIADEI  (gra-tsia-dèi),  s.  f.  Tes.  pov.  Spe- 
zie di  Lattovaro  ,  Sorte  d'èlectuaire.  g.  Grafia- 
dei,   T.  de'  semplicisti.  V.  Graziola. 

GRAZIALE  (gra-tsià-lè),  add.  d'  ogni  g.  Voc. 
ant.  Di  grazia.  Cavale.  Questi  vennono  dalla  gra- 
ziale tribulazione,  De  grdee. 

GRAZIANO  (gra-tsià-no).  Voce  che  s'usa  so- 
lamente nel  seguente  modo  :  Far  il  graziano  ;  e 
vale  Fare  il  grazioso  ,  il  piacevole  per  ingrazia- 
narsi.  Magai,  lett.  In  occasione  d'uno  che  volle 
una  volta  fare  il  graziano  ,  Faire  le  gracieux  , 
l'aimable  pour  s'attirer,  pour  capter  la  bienveil- 
lance. 

GRAZIARE  (gra-tsià-ré)  ,  v.  a.  Concedere  al- 
cuna cosa.  Fr.  Giord.  Fu  la  sola  bontà  di  Dio 
che  di  tanti  beneficii  volle  graziarlo  ,  Accorder 
quelque  grâce,  quelque  faveur  s  faire  quelque 
plaisir,  quelque  bon  office j  combler  de  bienfaits. 
g.  Per  Far  grazia.  V.  Assolvere. 

GRAZIATO,  TA  (gra-tsià-to),  add.  da  Grazia- 
re, Absous,  etc.  §.  Per  grazioso  V.  g.  In  forza 
di  sost.  dicesi  Di  colui,  al  quale  si  è  accordata  la 
grazia,  o  il  perdono  d'un  delitto, démissionnaire. 

GRAZIETTA  (gra-tsièt-ta),  s.  f.  Fag.  coni.  dim. 
di  Grazia,  Petite  grâce  (..petit  charme  m.  §.  L'Al- 
legri disse  anche  Graziolina,  sì  in  signif.  di  leg- 
gier  favore,  che  in  quello  di  benevolenza  ,  e  di 
affetto. 

GRAZIOLA  (gra-lsiò-la),  s.  f.  T.  de' semplicisti. 
Sorta  d'erba,  che  anche  dicesi  G raziadei,  e  Stan- 
cacavallo,   Gratiole,  petite  digitale  f. 

GRAZIOLINA  (gra-tsio-lì-)ia)  ,  s.  f.  dira,  di 
Grazia,  in  significato  di  bel  garbo,  avvenentezza. 
Fag.  Con  una  graziolina  da  far  spasimar  per  lo 
diletto,  Gentillesse  (.,  petit  air  avenant  m.  §.  Dicesi 
anco  in  significato  di  Benevolenza,  affetto.  Alleg. 
Per  acquistarmi  la  sua  disperata  graziolina  ho 
fatto  pensiero  di  fargli  un  ricco  e  bel  paramento 
di  camera,   Affection  f. 

GRAZIOSAMENTE  (gra-lsio-sa-mèn-té)  ,  avv. 
Con  grazia,  Gracieusement  j  d'une  manière  gra- 
cieuse, agréable,  honnête,  polie  j  civilement,  ga- 
lamment, g.  Per  Senza  premio,  Gratis,  par  pure 
grâce,  sans  qu'il  en  coûte  rien.  V.  Gratuitamente. 

GRAZIOSETTO,  ETTA,  Ì  (gra-tsio-zèt-to,  zl- 

GRAZIOS1NO,  INA,  S  no),  add.  Foci  vez- 

zeggiative, e  dell'uso,  dim.  di  Grazioso,  Mignon, 
gentil,   etc. 

GRAZIOSISSIMAMENTE  (  gra-tsio-zis-si-ma- 
mèn-tè) ,  avv.  Lor.  Med.  sup.  di  Graziosamente, 
Très-gracieusement. 

GRAZIOSISSIMO,  IMA  (gra-tio-zìs-si-mo),  add. 
Boccac.  Davanz.  Red.  superi,  di  Grazioso,  Très- 
gracieux,  etc. 

GRAZIOSITA,  GRAZIOSITADE  ,  GRAZIOSI- 
TATE  (gra-tsio-zi-ià,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
di  Grazioso;  gentilezza,  venustà,  avvenentezza, 
Grâces  f.  pi  ,  agrément  m.,  beauté  f.,  enjoue- 
ment m.,  belles  manières  f.  pi.,  gracieuseté,  hon- 
nêteté, civilité  f. 

GRAZIOSO,  SA  (gra-tsiò-zo),  add.  Che  ha  gra- 
zia e  avvenentezza  ,  Gracieux  ,  agréable  ,  qui  a 
bonne  grâce;  qui  a  beaucoup  de  grâces,  d'agré- 
ment; joli,  mignon,  beau,  gentil,  aimable,  galant. 
§.  Per  Favorevole  e  benigno,  Gracieux  ,  poli , 
civil  ,  honnête  ,  cowtois ,  a/fable  ,  bénin.  g.  Per 
Grato,  riconoscente,  Reconnaissant,  qui  a  de  la 
reconnaissance.  §.  Per  Gradito.  Dant.  Grazioso 
mi  fia  se  mi  contenti  Del  nome  tuo.  V.  Gradito. 
§.  Per  Dato  per  grazia.  V.  Gratuito. 

GRAZIRE,   V.  Ringraziare. 

GRECAJUOLO  (gré-ca-iouò-lo)  ,  s.  m.  Colui 
che  vende  il  Greco,  Vendeur  d'une  sorte  de  vin 
qu'on  appelle  Greco  V.  g.  Per  La  bottega  stessa 
del  Grecajuolo,  Taverne  f,  cabaret  m.  où  l'on 
vend  le  Greco. 

GRECALE  (gré-cà-lè),  s.  m.  Nome  di  vento 
detto  anche  Greco ,  Nord-est  m.  Usasi  anche 
come  add.  Venti  grecali. 

GRECAMENTE  (gré-ca-mèn-té),  avv.  Varch. 
ercol.  Pallav.  In  Grechesco ,  A  la  façon  ,  à  la 
mode,  à  la  manière  des  Grecs. 

GRECASTRO  (g;  è-càs-tro),  s.  m.  Segner.  Giu- 
deo nato  nella  Grecia  ,  Juif  Grec  en. 


GRE 

I      GRECESCO,  ESCA,  add.  Sen.  Pist.  Grechesco  V. 
|      GR ECHEGGIARE  (gré-kê-dggià-ré),  v.  n.  T. 
mai  in.    Declinare    verso    Greco ,    volgersi  verso 
Greco  ,  Nordester. 

GRECHESCO,  CA  (gré-kès-co),  add.  Alla  greca, 
o  di  Grecia,  A  la  grecque,  à  la  façon  des  Grecs, 
Helléniste. 

GRECHETTO  (grê-kèt-to),  s.  m.  Red.  dira,  di 
Greco  in  signif.  di  sorta  di  vino  assai  gustoso. 
V.  Greco. 

GRECHIZZARE.   Salvili.  Grecizzare  V. 

GRECISMO  (gré-tchìz-mo),  s.  m.  Crusca  in 
Acefalo.  Maniera  greca.  Hellénisme,  grècisme  m. 

GRECISTA  (gré-tchìs-ta),  s.  m.  Cocch.  Ann. 
Malm.  Colui  che  possiede  bene  la  lingua  greca , 
Gréciste  m. 

GRECITA  (gré-tchi-tà),  s.  f.  Tutta  la  Grecia, 
e  spezialmente  gli  scrittori  di  quella  lingua,  Tous 
les  Grecs  m.  pi.,  toute  la  nation  grecque,  toute  la 
Grèce  f. 

GRECIUOLO  (gré-tchiouò-lo),  s.  m.  Bocc.  lett. 
Sciolo  ,  Saputello    V. 

GRECIZZARE  (gré-tchi-dsà-ré),  v.  a.  Seg.  Usar 
grecismi,  dire,  o  scrivere  secondo  la  lingua  greca. 
Salvili.  Il  che  gli  venne  detto  ,  non  volendo  , 
nel  grecizzare  eh'  egli  fece  male  a  proposito  , 
Ecrire  ou  parler  selon  la  façon,  ou  suivant  la 
construction  de  la  langue  grecque  ;  grèciser. 

GRECO  (g'è-co)  ,  s.  m.  Di  Nazion  di  Grecia, 
Grec  m.  g.  11  Greco,  assolutamente  così  detto,  o 
in  forza  d'add.  Il  greco  linguaggio  ,  che  anche 
dicesi  La  lingua  greca,  Le  grec  m.,  la  langue  grec- 
que f.  §.  Per  Nome  di  vento  che  soffia  dalla  parte 
di  Grecia  ,  Nord-est  m.  §.  Greco ,  Nome  di  vi- 
no che ,  ancorché  nasca  in  Italia ,  si  chiama 
Greco  ,  nascendo  da  sorta  di  vitigno,  e  da  ma- 
gliuoli venuti  primieramente  di  Grecia.  In  questo 
significato  fa  Grechi  al  plur.  E  dicesi  pure  greca 
l'uva  onde  si  fa  un  tal  vino ,  Sorte  de  vin  et  de 
raisin  que  les  Italiens  appellent  Grec. 

GRECOICE  ,  s.  f.  Tes.  Br.  Coturnice  V. 

GRECOLATINO  ,  NA  {grè-co-la-tl-no)  ,  add. 
Red.  Aggiunto  di  voce  ,  dianzi  Greca  ,  poi  La- 
tina ,  ed  aggiunto  pure  di  lessici  ,  o  libri  che 
hanno  il  Greco  e  il  Latino  corrispondente.  Grec 
et  Latin. 

GKECOLEVANTE  (  gré-co-lé-vàn-té  )  ,  s.  m. 
Nome  di  mezzo  vento  che  spira  tra  greco  e  le- 
vante ,  Est-nord-est. 

GRECOLO  (grè-co-lo).  Aggiunto  che  si  dà  A 
colui  che  ha  qualche  superficiale  cognizione  della 
Lingua  Greca  ,  Qui  a  une  légère  teinture  de  la 
langue  grecque,    g.  Per  Sciolo  ,  Saccentuzzo   V. 

GRECOSPAGNUOLO,  LA  (gré-co-spa-gnouò- 
lo)  ,  add.  Magai.  Aggiunto  di  voce,  dinanzi  Gre- 
ca ,  poi  Spagnuola  ,   Grec  et  Espagnol. 

GRECOTOSCANO,  NA  (gré-co-tos-cà-no),  add. 
Magai.  Aggiunto  di  voce  ,  dianzi  Greca  ,  poi 
Toscana  ,   Grec  et  Toscan. 

GRECOTRAMON  TANA  (gré-co-tra-mon-tà-na), 
s.  m.  Nome  di  mezzo  vento  che  soffia  tra  Greco 
e  Tramontana,  Nord-nord-est. 

GREGALE  (gré-gà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  è 
dello  stesso  gregge  ,  che  sta  in  gregge.  Varch. 
Ercol.  Molti  altri  animali  ,  i  quali  se  non  sono 
civili ,  sono  almeno  sociabili  e  gregali,  Du  même 
troupeau,  g.  Figur.  vale  Compagnevole  V.  ~  Gre- 
gale è  proprio  degli  animali.  Compagnevole  è 
proprio  dell'uomo. 

GREGARIO,  IA  (grè-gà-rio) ,  add.  Di  gregge, 
di  ordinaria  condizione,  De  condition  ordinaire, 
vulgaire,  g.  Dicesi  propriamente  Di  soldati  col- 
lettizj.  Segr.  fot .  Soldati  gregarj.  Art.  guer.  Sol- 
dats ramassés  ,  pris  ça  et  là  ,  sans  choix  ,  sans 
ordre,  g.  Fig.  Comune  ,  ordinario.  Gregarj  imi- 
tatori ,   Commun  ,  vulgaire. 

GREGGE  ,    3  (grè-dggé ,  grè-dggia) ,  s.  m.   e 

GREGGIA  ,  \  s.  f.  Quantità  di  bestiame  adunato 
insieme  ;  e  dicesi  proprio  del  bestiame  minuto  , 
come  di  capre,  pecore,  ec.  Gregge  può  essere 
masc.  e  fein.  al  singolare,  ma  è  sempre  femm. 
al  plur.,  Troupeau  m.  g.  Per  metaf.  si  dice  D'o- 
gni moltitudine  adunata  insieme,  Troupe,  foule, 
bande  f.  de  personnes,  g.  E  più  comunemente 
Della  società  de' Fedeli,  per  correlazione  al  senso 
allegorico  di  Pastori.  Tass.  Ger.  Non  vedi  or 
come  s'  armi  Contra  la  mia  fedel  diletta  greggia 
L'empia  schiera  d'Averno?  Troupeau  m.  g.  Per 
Luogo  dove  stabbia  la  greggia.  But.  Greggia  è 
lo  luogo  dove  sta  la  mandria  delle  pecore,  Ber- 
gerie {.,  bercail  m. 

GREGGIO,  IA,  e  GREZZO,  ZZA  (grè-dggio). 


GRE 


475 


Aggiunto  che  si  dà  a'  metalli,  ed  alle  pietre  pre- 
ziose,  per  significare  eh'  ei  son  tali,  quali  nella 
miniera  si  sono  trovati  ;  e  vale  Non  pulito,  roz- 
zo ,  Brut. 

GREGGIUOLA  (gré-dggiouò-la) ,  s.  f.  Piccola 
gregge  ,  Petit  troupeau  m. 

GREGORIANO  ,  NA  (  gré-go-rià-no  )  ,  add. 
Voce  dell'uso.  Dicesi  di  alcune  istituzioni  di  cui 
si  attribuisce  l'origine  al  pontefice  S.  Gregorioj 
per  esempio  Canto,  anno,  calendario  gregoriano, 
Grégorien. 

GREMBIALATA  ,  V.  Grembiata. 
GREMBIALE,  V.  Grembiule. 

GREMBIATA  (grèm-bià-ta),  s.  f.  Tanto,  quanto 
può  capire  nel  grembiule  ,  Un  plein  tablier  m. 
g.  Per  similit.  vale  Piccola  quantità,  Un  peu  m.} 
une  pelile  quantité,  une  petite  portion  f. 

GREMBIATO  (grém-bià-to),  add.  T.  del  blas. 
Dicesi  D'  uno  scudo  che  porta  quattro  grembi 
d'  un   colore  ,  e  quattro  d'  un  altro  ,  Gironnè. 

GREMBIULE  (grém-bioà-lé)  ,  s.  m.  Un  pezzo 
di  panno  lino ,  o  d'  altra  materia  ,  che  tengono 
dinanzi  cinto  le  donne  ,  e  pende  loro  insino  su 
i  piedi.  Simile  l'  usano  gli  Artisti  ,  ma  corto  , 
Tablier  m.  Le  donne  di  bassa  condizione  dicono, 
Devantier  m. 

GREMBIULINO  (grèm-biou-ll-no),  s.  m.  Sal- 
vili, dim.   di   Grembiule  ,  Petit  tablier  m. 

GREMBO  (grèm-bo)  ,  s.  m.  Quella  parte  del 
corpo  umano  dal  bellico  quasi  infino  al  ginoc- 
chio, in  quanto  o  piegata,  o  sedendo  ,  ella  è 
acconcia  a  ricevere  checchessìa,  Giron,  sein  m. 
g.  Il  grembo  della  Chiesa  ,  vale  La  comunione 
de'  Fedeli  della  Cattolica  Chiesa  sotto  il  loro 
legittimo  Pastore,  Le  giron  de  l'église  m.  g.  Per 
Utero  V.  §.  Per  Grembiule,  o  lembo  di  vesta 
piegato  e  acconcio  per  mettervi  dentro,  e  por- 
tare checchessia  ,  Tablier  m.  g.  Fig.  vale  II  mez- 
zo, il  centro,  Le  milieu,  le  sein,  le  cœur  m.  de 
quelque  chose.  Nel  grembo  della  terra.  g.  A  grem- 
bo ,  o  Col  grembo  aperto  fare  checchessia,  vale 
Offrire  ,  o  proferire  quella  tal  cosa  ,  darla  non 
richiesto  ,  ma  spontaneamente  ,  Donner  quelque 
chose  de  bon  cœur ,  de  grand  cœur ,  spontané- 
ment, g.  Cadere  in  grembo  al  zio.  V.  Zio.  g.  Grem- 
bo. T.  del  blasone.  Spezie  di  triangolo  ,  la  cui 
base  è  larga  quanto  la  metà  dello  scudo,  e  la 
cui  punta  è  posta  nel  centro  di  esso  ,  Giron  m. 

GREMIGNA,  V.  Gramigna. 

GREMIO  ,  V.  Grembo. 

GREMIRE,  V.  Ghermire. 

GREMITO,  TA  (gré-mì-to),  add.  Folto,  spesso, 
ripieno,  Epais,  serré,  dru,  nombreux,  près-a- 
près ,  rempli. 

GREPPA  ,  s.  f.   Cr.  in  Greppo  V. 

GREPPIA,  s.  f.  V.  Mangiatoia. 

GREPPO  (  grèp-po  )  ,  s.  m.  Greppa  ,  cigliare 
di  fossa,  sommità  di  terra ,  Levée  f.  de  terre , 
bord  m .  d'un  fossé.  g.  Per  Vaso  di  terra  rotto, 
Pot  cassé  m.  g.  Far  greppo,  è  Quel  raggrinzarla 
bocca  che  fanno  i  bambini,  quando  voglion  co- 
minciar a  piangere,  Faire  le  cul  de  poule. 

GREPPOLA  (grèp-po-la)  s.  f.  Volg.  it.  Ragia 
che  si  attacca  alle  botti,   Tartre  m. 

GRESSIBILE,  }  (grés-sì-bi-lé,  grès-si-lè),  add. 

GRESSILE,  {  d'ogni  g.  Voc.  ani.  Segn.  anim. 
Disposto  al  cammino,  atto  a  camminare,  Dispose 
à  marcher. 

GRETO  (grè-to),  s.  ra.  Quella  parte  del  Ietto 
del  fiume  che  rimane  scoperta  dall'acque,-  e  di- 
cesi anche  Del  lido,  o  terren  ghiajoso  del  mare. 
Buon.  Fier.  E  in  sulla  riva  e  pel  greto  de'fiumi 
La  tregenda  suol  ir  la  notte  in  volta  ,  Bord  m. 
d'une  rivière  ,  ou  de  la  mer  j  terrain  pierreux 
et  sablonneux  du  lit  d'une  rivière  et  qui  est  hors 
de  l'eau  in. 

GRETOLA  (grè-to-la)  ,  s.  f.  Ciascun  di  quei 
vimini  di  che  son  composte  le  gabbie  degli  uc- 
celli ,  Brin  d'osier  m.  dont  on  fait  les  cages. 
g.  Gretola  ,  fig.  vale  Scappatoja  ,  sotterfugio. 
Buon.  Tane.  Queste  gretole  tue  non  ti  varranno, 
Echappatoire  t., subterfuge  m.  §.  Onde  Trovar  la 
gretola,  e  Scappare,  o  uscire,  ec.  per  qualche 
gretola  ,  vale  Scoprir  I'  inganno  ;  trovare,  ec.  la 
congiuntura,  il  ripiego  o  un  sottile  argomento,  ec. 
per  scappare,  o  far  checchessia,  Découvrir  l'ar- 
tifice ,  trouver  le  nœud  de  l'affaire  j  trouver  le 
moyen,  l'expédient,  etc.  pour  se  sauver,  ou  pour 
faire  quelque  chose. 

GRETOSO,  SA  (gré-tò-zo),  add.  Che  ha  greto, 
Pierreux  et  sablonneux. 

GRETTAMENTE  (  grêl-ta-mèn-té  ) ,  avv.  Con 
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grettezza,  meschinamente,  con  animo  meschino, 
Taquincment  ,  malproprement,  avec  avarice ,  vi- 
lainement, serrement,  mesquinement,  sordidement, 
pauvrement. 

GRETTERIA,   ?  (grèt-tè-rì-a  ,  tè-tsa)  ,    s.    f. 

GRETTEZZA  ,  (  Astratto  di  Gretto,  contrario 
di  Magnificenza,  Taquinerie,  vilenie,  mesquinerie, 
petitesse  f. 

GRETTISSIMAMENTE  (grèt-Us-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.  di  Grettamente,  Ti  ès-laquinemenl,  très- 
mesquinement. 

GRETTISSIMO,  MA  (grét-tis-si-mo),  add.  sup. 
di  Gretto.   Très-sordide,  très-mesquin. 

GRETTO ,  ETTA  (grèt-to),  add.  Contrario  di 
Magnifico;  angusto,  piccolo,  Serre,  pauvre,  gredin. 
gueux,  mesquin,  taquin,  sordide. 

GRETTO,  s.  m.    V.   Grettezza. 

GREVE,  e  GR1EVE,  V.  Grave. 

GREVEMENTE.  V.  Gravemente. 

GREVISSIMO,  MA  (grè-vis-si-mo),  add.  Tuas. 
superi,   di  Greve,   Ti ès-pesaiit. 

GREZZO,  V.  Greggio. 

GRIADE  (grì-a-dè),  s.  f.  St.  nal.  Pianta  il  cui 
fruito  marinato  si  mangia  come  le  acciughe, 
Grias  m. 

GRIBANO,  s.  ri.  Spezie  di  barca,  di  cui  si  fa 
«so  principalmente  sul  fiume  di  Somma ,  Gri- 
liane    f. 

GRICCIO,        f  (  grì-techio ,  tcchio-lo  ) ,  s.  m. 

GRICCIOLO,  (  Fare.  Ercol.  Ghiribizzo,  Fan- 
tasticaggine, Capriccio  V.  §.  Per  Ribrezzo,  Tres- 
saillement m. 

GRICCIORE  (gri-techiò-né),  s.  m.  Spezie  d'uc- 
cello acquatico  ,  di  cui  non  si  sa  altro  che  il 
nome  ,  Sorte  d'oiseau  dont  on  ne  nous  donne 
aucune  description. 

GRIDA  (  gri-da  )  ,  s.  f.  Bando  detto  così  da 
gridare,  cioè  favellare  ad  alta  voce,  come  fa  il 
banditore  ,  Criée  f.  §.  Per  Faina  V.  §.  Per  Ri- 
prensione. Cecch.  La  moglie  gnene  ara  data  una 
grida,  Réprimande  [.,  reproche  m.  §.  Per  Grido 
messo  unitamente  da  più  persone.  Car.  Am.  Pasl. 
Per  tutto  una  grida  levarono,  che  fece  d'ogni 
intorno  raunar  gente  a  soccorrerli,  Cris  m.,  cla- 
meur f. 

GRIDALTO  (gri-dàl-to),  add.  Salvin.  Sopran- 
nome dato  da  Omero  al  ranocchio,  Qui  crie,  qui 
coasse  bien  fort. 

GRIDAMENTO,  s.  m.  V.  Gridata. 

GRIDANTE  (  gri-dàn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
grida.   Qui  crie,  qui  Jette  les  hauts  cris. 

GRIDARE  (gri-dà-ré)  ,  v.  a.  Mandar  fuora  ia 
voce  con  alto  suono  e  strepitoso,  Crier,  clabauder, 
jeter  des  cris.  Gridare  spesso,  Criailler.  Gridar  a 
tutto  potere,  Crier  à  pleine  tête.  g.  Gridare  cru-  I 
eifigatur,  dicesi  volgarmente  Del  dir  male  di  al- 
cuno per  muovere  a  sdegno  altrui  contro  di  esso. 
Crier  tollé  sur  quelqu'un.  g.  Gridar  addosso  a 
«no,  dicesi  Di  più  persone  che  si  sollevano  con- 
tro qualcheduno  ,  Lapider,  s'élever  contre  quel- 
qu'un, g.  Per  Chiamare  ad  alta  voce.  Car.  En. 
Ed  allor  io  di  Reto  in  sulla  riva  All'ombra  tua 
colle  mie  mani  un  vóto  Sepolcro  eressi ,  e  te 
gridai  tre  volte  ,  Appeller  à  haute  voix.  §.  Per 
Manifestare,  bandire,  pubblicare.,  Publier,  divul- 
guer. §.  Per  Mostrare,  e  far  comprendere,  Ap- 
prendre ,  faire  comprendre,  enseigner,  montrer, 
faire  voir.  §.  Per  Garrire,  e  riprendere,  Gronder, 
Idmer ,  reprendre.  g.  Per  Lo  strepitare  che  fa 
1*  acqua,  Murmurer.  g.  Gridar  accorr'uomo,  vale 
Chiamar  soccorso  ed  ajuto.  Crier  à  l'aide,  au  se- 
cours, g.  Gridar  quanto  se  n'ha  nella  gola,  gri- 
dar quanto  se  n'ha  in  testa,  cioè  Gridar  fortis- 
simo, a  più  non  posso,  Crier  à  tue  tête,  jeter  les 
hauts  cris. 

GRIDATA  (gri-dà-ta),  s.  f.  Romor  di  grida, 
Criaillerie,  crierie,  clabauderie  f.  g.  Per  Canata, 
rabbuffo,  Réprimande  f.  V.  Rabbuffo. 

GRIDATORE  (gri-da-tò-ré),  v.  m.  Che  grida, 
Crieur  ,  qui  crie  ,  qui  fait  du  bruit ,  braillard , 
criailleur  ,  brailleur ,  criard ,  qui  criaille  ,  qui 
gronde  pour  peu  de  sujet  ,  qui  braille  ,  clabau- 
deur  Ta.  g.  Per  Banditore,  Juré-crieur,  crieur  pu- 
blic m. 

GRIDELLINO  (  gri-dèl-lì-no  ).  T.  de'  Untori. 
Aggiunto  di  colore  tra  bigio  e  rosso,  Gris  de  Un, 
tilas  clair. 

GRIDETTO  (gri-dèî-to),  s.  m.  Aret.  rag.  dim. 
di  Grido.  Aret.  rag.  Dopo  i  sospiri  nascevano  al- 
cuni gridetti  misti  con  morditure  di  dita ,  ec.  , 
Petit  cri  in. 

GRIDIO  (  gri-dt-o  ) ,  6.  in.  Grido,  clamore  di 


più  persone  che  gridano,  Criaillerie,  cncric,  cla- 
bauderie .f. 

GRIDO  (grì-do) ,  s.  m.  Suono  strepitoso,  pro- 
priamente di  voce  umana  ,  mandato  fuori  per 
varie  cagioni,  come  per  paura,  ira,  ec,  Cri  m., 
clameur  f.  Grido  doloroso  ,  Pleurs ,  gémisse- 
ments m.  pi.  Grido  fatto  per  scherno,  Huée  f. 
Grido  dì  applauso,  Acclamation  f. ,  applaudis- 
sement va.  §.  Per  Fama,  Renommée  (.,  applaudis- 
sements m.  pi.  §.  Quindi  poi  il  modo  Dar  grido 
per  Rendere  rinomato ,  Donner  du  renom;  met- 
tre en  crédit ,  en  réputation,  g.  Andarsene  alle 
grida ,  prov.  cioè  Creder  quel  che  si  dice  , 
senza  pensare  ,  o  cercar  più  in  là  ,  Croire  lé- 
gèrement ,  facilement ,  sans  preuves.  g.  Lasciare 
alle  grida,  metaf.  tolta  da'eacciatori,  che  al  sem- 
plice romcre  lasciano  il  cane,  senza  aver  veduta 
la  fiera  ;  e  vale  Muoversi  per  vana  ,  o  leggiera 
cagione  a  far  checchessìa,  senza  aspettare  il  de- 
bito tempo,  Agir  précipitamment,  avec  précipita- 
tion ,  avec  trop  d'empressement.  g.  Prov.  Dalle 
grida  ne  scampa  il  lupo,  dicono  Quegli  che  non 
hanno  de'lor  falli  altra  punizione  che  grida,  delle 
quali  e'  si  fanno  beffe  ,  e  ritornano  di  nuovo  al 
male.  g.  Mettere  in  grido  per  Pubblicar  chec- 
chessia ,  farne  correr  voce.  G.  f.  Riguardarono 
1'  ariento  ,  e  trovatolo  meno  ,  cominciarono  a 
metterlo  in  grido,  Publier,  répandre,  faire  courir 
le  bruit.  g.  A  grido  o  A  grida  di  popolo,  vale  A 
furia,  unitamente  gridando.  Cavale.  Fu  accusato 
di  falso,  e  con  falsi  testimoni!,  e  a  grida  di  po- 
polo come  malfattore  condennato  ,  D'une  com- 
mune voix ,  le  cri  du  peuple. 
GRIDORE,  s.  m.  V.  Grido. 
GRIEVE,  ec.  V.  Grave,  ec. 
GRIFAGNO,  GNA  (gri-fà-gno),  add.  Si  dice 
ad  uccel  di  rapina  ,  De  proie.  g.  Dicesi  per  si- 
milit.  Di  tutto  ciò  che  può  esser  considerato  come 
capace  di  ghermire  ,  di  rapire.  Occhi  grifagni  ; 
sguardo  grifagno;  amor  grifagno,  OEil  vif,  per- 
çant; regard  de  travers;  amour  qui  ravit,  enlève 
les  coeurs;  amour  trompeur. 

GRIFARE  (gri-fa-rè),  v.  a.  Tor  su  col  grifo  , 
cioè  colla  bocca  simile  a  quella  del  porco,  voce 
bassa ,  Prendre  avec  le  groin  ,  happer. 

GRIFEA  (grifè-a),  s.  f.  St.  nal.  Genere  di 
conchiglie  ,  il  cui  carattere  si  è  :  Conchiglia  li- 
bera, inequivalata,  colla  valva  inferiore  concava 
terminata  in  un  uncinetto  sagliente  al  di  sopra, 
Grijée  f. 

GRIFFO,  V.  Grifone. 

GR1FITE  {grifi-tè),  s.  f.  Nome  che  si  dà  alle  ; 
grifee  fossili,  che  si   risguardano   come  conchiglie 
pclasgiane,  che  non  trovatisi  se  non  se  nelle  re-  I 
gioni  schistose,  o  nella  calcarea  primitiva,  Gry-\ 
phite  f. 

GRIFO  (grifo),  s.  m.  Parte  del  capo  del  porco 
dagli  occhi  in  giù,  Groin,  museau  de  cochon  m. 
§.  Per  scherzo,  o  scherno,  si  dice  Del  viso  del- 
l'uomo, ed  in  particolare  della  bocca,  Le  museau  m. 
g.  Torcere  il  grifo,  cioè  Col  volto  torto  mostrare 
di  disapprovare,  Rechigner  ,  froncer  le  sourcil. 
g.  Grilo.  Salvin.  Per  sorta  di  rete  ,  e  fig.  Indo- 
vinello, Espèce  de  filet;  e  fig.  Enigme  i. 

GR1FOLARE,  v.  n.  Serd.  Prov.  È  lo  stesso 
che  Grufolare  V. 

GRIFONE  (grifò-né) ,  s.  m.  Animale  biforme 
e  favoloso,  la  cui  parte  anteriore  è  d'aquila  con 
le  ale  ,  e  la  posteriore  è  di  leone  con  quattro 
piedi  ,  Griffon  m.  g.  Dare  un  grifone  a  uno  , 
vale  Dargli  un  pugno  nel  viso,  Donner  un  coup 
de  poing  au  visage  ,  flanquer  un  bon  coup  de 
poing. 

GRIFOSI  o  GRIPOSI  (gri-jZ-zi) ,  s.  f.  Chir. 
Incurvatura  d'unghie  cresciute  a  dismisura;  è 
talvolta  un   morbo  peculiare  ,   Grjpose  f. 

GRIGIO  ,  IA  (gri-dgio),  add.  Di  colore  bigio 
nero  in  cui  sia  mescolato  del  bianco;  e  dicesi 
per  Io  più  Di  pelo  e  di  penne,  Gris  ,  gris  de 
more  ,  gris  brun. 

GRIGIOFERRO  (gri-dgio-fer-ro) ,  add,  Fag. 
Sorta  di  color  grigio,   Gris  de Jer. 

GRILLA  (grìl-la)  ,  s.  (.  Ci:  N.  Sorta  d'  uva  , 
Sorte  de  raisin. 

GRILLAJA  (gril-là-ia) ,  s.  f.  Luogo  sterile, 
forse  perchè  quel  terreno  produce  poco  altro 
che  grilli.  Alleg.  Due  contadini  di  quel  paese 
dove  sono  le  prefate  grillaje  me  le  vennono  a 
chiedere  per  lavorarle  a  mezzo ,  Terrein  ro. 
maigre  ,  stérile. 

GRILLANDA  ,  GRILLANDETTA ,  V.  Ghir- 
landa, Ghirlandetta. 
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GRILLANDATO  ,  TA  (  gril-lan-dà-to  ) ,  add. 
Malm.  Inghirlandato,  lo  stesso  che  ghirlandato, 
Couronné  de  fleurs  ,  qui  a    une   guirlande. 

GRILLANTE  (gril-làn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
grilla.  But.  La  luce  dell'  occhio  grillante  mostra 
letizia,  e  vedesi  luccicare  quando  1'  uomo  ha  le- 
tizia nel  cuore,  Qui  bout,  qui  frémit ,  qui  est 
prêt  à  bouillir. 

GRILLARE  (gril-là-ré),  v.  n.  Principiare  a 
bollire.  Del  Pap.  Cons.  La  detta  pentola  a  un 
fuoco  lento  si  faccia  bollire  adagissimo  ,  come 
grillando,  Frémir,  commencer -à  bouillir,  être 
prêt  à  bouillir,  bouillonner,  g.  Per  metaf.  si  disse 
Grillare  il  cuore  per  esprimete  quasi  il  sobbol- 
limento  dell' amoie  ;  Grillare  il  cervello  per  mo- 
strare eh' è  pieno  di  ghiribizzi,  Tressaillir,  pai- 
piler,  «n  parlant  du  coeur;  dire  capricieux, 
fantasque  ,  bizarre.  g.  Detto  di  cosa  che  mo- 
stri piacere  o  ne  dia  segno.  But.  Nel  riso  1'  oc- 
chio s'  apre  e  grilla,  nel  pianto  chiude,  Briller, 
étinceler. 

GRILLETTO  (gril-ìèt-lo),  s.  m.  dim.  di  Gril- 
lo ,  Petit  grillon  in.  §.  Grilletto,  nell'armi  da 
fuoco  ,  Quel  ferretto  che  toccandosi  fa  scattare 
il    fucile,  Détente,  gâchette  f. 

GRILLO  (grìl-lo)  ,  s.  m.  Animale  noto,  anno- 
verato fra  gì'  insetti,  Grillon  m.  Ve  ne  sono  di 
varie  sorte,  così  di  colore,  come  di  forma:  han- 
no I'  ale  di  cartilagine  ,  e  quella  sorte  di  essi 
che  son  lunghi  e  tutti  .verdi  ,  si  chiamano  ca- 
vallette, Sauterelles  f.  pi.  g.  Per  Strumento  bel- 
lico di  legname  da  accostare  alle  mura,  e  met- 
tere il  fuoco  ,  Machine  de  guerre  des  anciens  (. 
g  Grilli,  per  Fantansie  e  ghiribizzi  stravaganti, 
Fantaisie  t..  caprice  m.,  boutade,  bizarrerie,  g'ip. 
pe  f.  ,  goût  capricieux  m.  g.  Per  Quel  piceied 
segno  nel  giuoco  delle  pallottole,  a  cui  le  palle 
debbono  accostarsi,  Le  but  in.  §.  Far  come  il  gril- 
lo, che  o  e' salta  ,  o  egli  sta  fermo;  e  si  dice 
Quando  uno  non  vuol  mai  far  nulla  ,  o  in  un 
tratto  tutte  le  cose,  Etre  excessif  en  toutes  cho- 
ses, g.  Pigliar  il  grillo,  montar  o  saltare  il  grillo 
a  uno,  vale  lo  stesso  che  Imbronciare,  Se  Ju- 
cher, prendre  la  chèvre.  g.  Grillo.  Voc.  dis.  Spe- 
zie di  ponte  de'  Muratori  ,  fatto  di  legno ,  dal 
piano  del  quale  pendono  due  piedi  ,  che  nel- 
l' attaccatura  fanno  angolo  piano,  e  si  distendono 
per  all'  ingiù;  e  serve  per  calarlo  a  forza  di 
braccia  con  canapi  sopra  le  cupole  ,  dove  non 
posson  farsi  buche;-  per  istabilirvi  i  ponti  ne'bi- 
sogni   loro  .  Echa/'aud   volant   m. 

GRILLOLINO  (gril-lo-U-no  ),  s.  m.  dim.  di 
Grillo,  Petit  grillon  in. 

GRILLONE  (  gril-lò-né  )  ,  s.  m.  accresc.  di 
Grillo,  Gros  grillon  m.  §.  Fare  a  bel  grillone, 
modo  antico,  vale  Fare  a  chi  getta  via  più  tem- 
po ,   Pei  die  son  temps,  chipoter. 

GR1LLOSO,  SA  (  gril-lò-zo  )  ,  add.  Pieu  di 
grilli  ,  di  fantasie  ,  Fantasque  ,  capricieux  ,  bi- 
zarre ,  qui  a  des  rats. 

GRILLOTALPA  (gril-lo-tàl-pa).  s.  f.  Spezie 
d'animaletto  annoverato  fra  gl'insetti,  che  si 
genera  nel  letame  ,  e  pregiudica  assai  ne'  giar- 
dini ,   Courtillière  L 

GRIMALDELLO  (gri-mal-dèl-lo),  s.  ra.  Stru- 
mento di  ferro,  ritorto  da  uno  de' capi,  che  serve 
per  aprir  senza  la  chiave  le  serrature,  Rossignol, 
crochet  m.   Aprir  col  grimaldello  ,   Crocheter. 

GRIMO,  MA  (gri-mo),  add.  Aggiunto  che  si 
dà  a  vecchio  grinzo  ,  Ridé. 

GRINZA  (giin-tsa),  s.  ù  Ruga,  crespa  e  piega 
mal  fatta  ed  a  caso,  Ride  f.;  pliau  m.  fi  ont,  au  vi- 
sage. §.  Grinza  anche  si  direbbe  Del  panno  e 
d'ogni  altra  cosa  raggrinzata  ,  Pli  m.  §.  Cavar 
il  corpo  di  grinze,  si  dice  Del  mangiar  tanto  che 
il  corpo  gonfia,  e  ne  ritira  la  pelle,  che  si  dice 
anche  A  crepapelle,  Manger  tout  son  soûl,  rem- 
plir son  pourpoint.  V.  Otre. 

GR1NZETTA  (grin-tsèi-ta),  s.  f.  dim.  di  Grinza, 
Petite  ride  f . ,  peut  pli  m. 

GRINZO,  ZA      i  (grìn-tso,  grin-tsò-zo),  add. 
GRINZOSO,  SA  <  Rugoso,  pieno  di  crespe,» 
grinze  ,  Plein  de  rides .  de  plis. 

GRINZUTO  (grin-tsoù-to),  add.m.  Grinzoso  V. 
GRIPPO  (grìp-po),  s.  ni.  Sorta  di  Brigantino  da 
corseggiare,cheerain  uso  altre  volte, Gripe  f.,gripm. 
GRISATOJO  (gri-za-tò-io),  s.  m.  Foc.  dis.  Stru- 
mento di  ferro,    col    quale  si  \;inno    rodendo  i 
vetri  per  ridurli  a5  destinati    contorni.  V.  Topo. 
GRISDEFERRO,  V.  Grigioferro. 
GRISETTO  (gri-zèt-to).  s.  in.  Spezie  di  panno 
di  color  grigio  ,  Grisette  f. 
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GRISO,  V.  Grigio. 

GRISOLAMPO,  ì  (gri-zo-làm-po,   gii-zò-léo) , 

GRISOLEO  ,  $  s.  in.  Vocab.  dis.  Spezie  di 
grisolito  .   Sorte  de  chrvsolithe. 

GRiSOLITA  ,  s.  f.    "j    (gri-zò-li-ta,  to).  Pietra 

GRISOLITO,  s.  in.  \  preziosa  di  colore  pen- 
dente in  rosso  ,  rilucente  in  aureo  colore  ;  al- 
cuna volta  ha  alcun  poco  di  ceruleo  ,  o  marit- 
timo ,  e  contiene  in  sé  alcune  gocciole  d'oro, 
Chiysolilhe  f. 

GRISOPAZIO  (  gri-zo-pà-tsio  )  ,  s.  m.  Pietra 
preziosa  di  color  verdechiaro,  misto  d'un  po' di 
gialliccio  ,   Chrysoprase  f. 

Gr.TSPlGNÓLO  (gns-pl-gno-lo)  ,  s.  m.  Laite- 
ron  m.  V.  Ciceibita. 

GRUFANO  .  V.  Garofano. 

GRÓGIOLARE,  n.  p.  Menz.  Sat.  Lo  stesso 
che  Crogiolarsi  V. 

GROLLA,  ec.   V.  Gloria,  ec. 

GROMA  (g'ò-ma),  s.  f.  Agrim.  e  tatt.  Per 
gli  agrimensori  è  Una  certa  misura  con  cui  rad- 
drizzaci le  vie  tottuose  ,  od  una  sorta  di  mac- 
chinetta rolla  quale  possono  conoscersi  1'  esten- 
sione ed  i  confini  di  qualsivoglia  campo,  Groma  ni. 
*».  Groma,  dicevasi  anche  fra'  Romani  Una  per- 
tica ,  una  misura  ,  una  bandiera  ;  ed  era  anche 
nel  loro  accampamento  quasi  il  foro  ed  il  cen- 
tro ,  ove  mrttean  capo  le  quattro  vie,  presso  il 
Pretorio  .  ossia  il  padiglione  del  duce  supremo, 
luogo  dove  davausi  gli  ordini  ,  tenevasi  l'adu- 
nanza dell'esercito  ,  rendevansi  i  giudizj  ,  ofleri- 
vansi  i  sacrifi/.j,  ec,   Groma  in. 

CROMATICA  (gro-mà-ti-ca) ,  s.  f.  Tatt.  ant. 
Si  disse  ,  presso  i  Romani  ,  1'  arte  di  misurare  i 
campi  ,  la  qual  voce  si  restrinse  poi  a  significare 
l'arte  di  piantare  un  accampamento  ,  dagli  anti- 
chi  detta    Castrametatio.  Art  gromaihique  m. 

GROMMA  (gròm-ma),  s.  f.  Crosta  che  fa  il 
vino  dentro  alla  botte  ,  la  quale  è  detta  anche 
tartaro,  Tartre  m  ,  croule  de  tartre  f.  g.  Per  Quella 
roccia  che  fa  1'  acqua  ne'  condotti  ed  in  altri 
luoghi,  dov'ella  corte  di  continuo  ,  Grou  tn.  , 
gvouetle ,  croule  f. 

GROMMARE  (  grom-mà-rè  )  ,  v.  n.  Car.  En. 
Formar  gromma  ,  rimanere  incrostato  di  grom- 
ma. Se  couvrir  de  tartre  ,  d'une  croûte  de  tartre. 

GROMMATO,  TA  ^  (grom-ma-lo  ,   grom-mò- 

GROMMOSO,  SA  ^  zo) ,  add.  Incrostato,  im- 
piastrato, impastato  di  gromma  ;  o  d'altra  materia 
viscosa  a  guisa  della  gromma  ,   Tartareux. 

GRONA  (grò-na) ,  s.  f.  Botati,  Pianta  cosi 
detta  a  cagione  della  sua  corolla  cava  uella  parte 
inferiore  ,   Grone  f. 

GRONDA  (gròn-da) ,  s.  f.  L'estremità  del  tetto 
che  esce  fuora  della  parete  della  casa,  perchè 
da  essa  gronda  e  versa  la  pioggia  che  cade  in 
sul  tetto,  Gouttière  f.,  battellement  m.  §.  Gronda, 
dicesi  altresì  A  quella  sorta  d'  embrici  che  han 
le  teste  uguali  ,  e  si  mette  nell'  estremità  della 
gronda,  Noue  f.  g.  Gronda  o  sia  doccia  di  gron- 
da, Chéneau  m. ,  gargouille  f.  g.  A  gronda, 
posto  avverbial.  vale  a  Similitudine  di  gronda  , 
e  dicesi  ordinariamente  di  cappelli  e  berrette  e 
altre  cose  simili,  En  gouttière,  à  la  façon  de 
gouttière. 

GRONDAIA  (gron-dà-ia)  ,  s.  f.  L'  acqua  che 
gronda  e  cade  dalla  gronda;  e  dicesi  pure  Al 
luogo  dov'  ella  cade  ,  L'eau  qui  tombe  des  gout- 
tières ,  gouttière  f.  §.  Fuggir  1'  acqua  sotto  le 
grondaje  ,  prov.  che  s'usa  in  parlando  di  alcuno, 
il  quale  nel  procurar  di  fuggire  un  pericolo  o 
danno,  va  incontro  ad  un  altro  simile  o  maggiore. 
Tomber  de  fièvre  en  chaud  mal ,  se  cacìier 
dans  l'eau  de  peur  de  la  pluie. 

GRONDAJO  ,  V.  Gronda. 

GRONDANTE  (gron-dàn-tè)  .  add.  d'  ogni  g. 
Che  gronda.  Forlig.  Ricciard.  Tu  dunque  strin- 
gerai, sposa  e  regina,  Una  destra  del  mio  sangue 
grondante  ,  Qui  dégoutte ,  qui  coule  goutte  à 
goutte j  qui  tombe,    qui  découle  goutte  à  goutte. 

GRONDARE  (gron-dà-rè),  v.  n.  Il  cadere  che 
fa  l'acqua  dalle  gronde,  ma  si  dice  comunemente 
di  tutte  le  cose  liquide  che  versino  a  similitu- 
dine delle  grondaje,  come  grondare  il  sangue,  ec, 
Dégoutterj  couler,  tomber,  goutte  à  goutte. 

GRONDATOJO  (gron-da-tò-io),  s.  m.  Sorta  di 
cimasa  con  un'  onda  grossa  ne'  frontespizj  sopra 
le  cornici  dell'  ordine  Dorico,  Larmier  m. 

GRONDEA,  V.  Gronda. 

GRONDEGGIARE,  V.  Grondare. 

GRONGO  (giòn-go),  s.  m.  Sorta  di  pesce  di 
mare  simile  all'  anguille  grosse,  Gongre  in. 

vol.  n 
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GROPPA  (grbp-pa)  ,  s.  f.  La  parte  dell'  ani- 
male quadrupede  appiè  della  schiena  sopra  i 
fianchi;  e  dicesi  più  propriamente  Di  quelli  da 
cavalcare,  e  degli  altri  Groppone,  Croupe  f.  g.  An- 
dare ,  cavalcare  e  simili  in  groppa,  vale  Posan- 
dosi sulla  groppa  della  bestia  ,  e  non  in  sella  , 
cavalcare,  andare,  ec,  Aller  en  croupe,  entrousse. 
g.  Dar  delle  mani  in  sulla  groppa  a  uno  ,  vale 
Non  voler  pensar  più  a  lui,  e  lavarsene  le  mani, 
Abandonner  quelqu'un,  ne  vouloir  plus  se  méler 
de  lui  ni  de  ses  affaires,  ne  s'en  mettre  plus  en 
peine,  n'en  prendre  plus  aucun  sot/i.  g.  Non  portar 
groppa,  o  non  tener  groppa,  vale  Non  voler  sop- 
portare ingiuria,  Etre  bien  chatouilleux,  s'offen- 
ser aisément,  n'enleudi  e  point   raillerie. 

GROPPIERA  (grop-piè-ra),  s.  f.  Posolino,  po- 
snl.itura,  il  cuoju  ch'è  attaccalo  con  una  fibbia 
alla  siila,  e  va  per  la  groppa  fino  alla  coda;  nella 
quale   si   inette  ess  i   coda.   Croupière   f. 

GKOITO,  e  GRUPPO  (grnptpo)  ,  s.  in.  da 
Aggruppate;  Nodo  V.  g.  l'er  Viluppo,  mucchio, 
Tas,  monceau  m.  g.  Gruppo  di  vento,  vale  Tur- 
bine, Tourbillon  m.  g  Gruppo,  chiamano  i  pit- 
tori e  gli  scultori  Una  quantità  di  figure,  d'ani- 
mali o  d'  altro  ,  dipinte  insieme,  ma  per  lo  più 
si  dice  delle  scolpite,  Groupe  f.  g.  Per  Un  sac- 
chetto ben  serrato,  e  pieno  di  moneta,  Petit  sac 
plein  d'aigent  ,  rouleau  ,  paquet  d'argent  m. 
g.  Per  Nodo,  difficoltà,  Nœud  m.,  difficulté  f.,  em- 
barras, embrouillement  m.,  conjiision  f.  g  Grup- 
po, Maniera  di  cantare  o  di  sonare  di  più  note 
unite  insieme  1'  una  appresso  l'altra,  Groupe  m. 
GROPPONE  (gì  op-pò-nè) ,  s.  m.  Groppa,  ma 
dicesi  di  tutti  gli  animali,  cosi  quadrupedi  ,  come 
bipedi  ,  eccetto  che  di  quelli  da  cavalcare,  Crou- 
pe f.  Non  dicesi  Croupion  m.  se  non  degli  uomini  e 
degli  uccelli. 

GROPPOSO,  SA  (grop-pò-zo)  ,  add.  Pieno  di 
j  nodi.  Fior.  S.  Frane.  Perocché  non  è  arbore  al 
j  mondo  tanto  spinoso,  ne  tanto  gropposo,  né  tanto 
j  uodei  oso  ,  Qui  a  des  nœuds,  qui  se  noue  aisément, 
I  plein  de  nœuds  ,  noueux. 

GROSSA  (gròssa),  s.  f.  Quantità,  Quantité, 
I  force  f.,  le  fort  de  quelque  chose,  le  gros  m.,  abon- 
j  dance,  multitude  f.  g.  Grossa,  vale  anche  Dodici 
dozzine  .     Grosse  ,   douze  douzaines  de    certaines 
marchandises   f.    Una  grossa  di  corde   di   minugia, 
i  che  sono  Dodici  dozzine  di  gavette,  cioè   matas- 
sine, Grosse  t.  g.   Dormir  uella  grossa,  si  dice  Del 
!  dormir  la  terza  volta  i   bachi    da    seta  ,    Dormir 
•pour  la  troisième  fois.  g.  Dormir  nella  grossa,  ed 
essere   in   sulla  grossa,  per  si  mil.  vagliono  Dormir 
profondamente,  Dormir  profondément  .  cl 'un  pro- 
i  fond  sommeil  ,   d'un   bon   somme.  §.  Alla  grossa, 
!  posto  avverb.    Non    minutamente  ,    all'  ingrosso  , 
!  En  gros. 

GnOSSACCIO  ,  CCIA  (  gros-sà-techio  )  ,  add. 
|  pegg.  di  Grosso,  Fort  gros,  lourd,  corpulent,  extrê- 
mement g'as,  épais,  replet,  gros  et  gras. 

GROSSACCIUOLO,  UOLA  (grossa- tcchiò-lo), 
add.  Ci:  in  Bozzacchiulo.  Grosserello,  piccolo, 
bozzacchiulo,  Homme  de  petite  taille,  épais,  gros 
et  court,  court  et  entassé. 

GROSSAGKANA  (gros-sa-grà-na) ,  s.  f.  Sorta 
di  panno  fatto  tli  seta  ,  di  pelo  di  capra  o  altra 
simil  materia  ;  drappi  che  prendono  il  nome  dalle 
città  dove  son  fabbricati,  Gios  de  Naples,  gros 
de  Tours,  goni -gouran  in. 

GROSSAMENTE  (  gios-sa-mènté  )  ,  avv.  In 
gran  quantità,  assai,  gravemente,  Beaucoup,  en 
grande  quantité,  lourdement,  pesamment,  g.  Per 
Rozzamente,  zoticamente,  alia  grossolana,  con 
poca  atte,  Grossièrement,  d'une  manière  gì  ossièi  e, 
rusliquement,  incivilement. 

GROSSEGGIARE  (grossé-dggià-ré),  v.  n.  Far 
del  grande,  andar  altiero,  far  del  bravo,  Faire  le 
grand,  le  fier,  le  gros  dos,  le  courageux,  l'homme 
important,  d  importance  j  se  larguer. 

GROSSERELLO,  LLA,  add.  dira,  di  Grosso. 
V.  Grossetto. 

GROSSERIA  (gros-sé-rì-a),  s.  f.  Arte  di  lavo- 
rare d'oro  e  d'argento  cose  grosse  e  materiali,  e 
i  lavori  stessi  ,  Grosserie  f.  g.  l'er  Gofferia  V. 

GROSSERO  (gros-sè-ro).  Sanazz.  Lo  stesso  che 
Grossiere,  materiale.  V.  Grossiere. 

GROSSETTO,  'ITA  (gros-sèt-to),  add.  diin.  di 
Grosso  ,  Un  peu  gros  ,  épais,  bien  rond.  g.  Per 
Rozzo,  materiale,  Simple,  innocent,  niais,  gros- 
sier, sot. fat,  lourd,  g.  Parlandosi  di  liquid,,  vale 
Alquanto  sodo,  poco  liquido  o  corrente,  Un  tant 
soit  peu  condense,  g.  Grossetto,  s.  m.  è  lo  stesso 
che  Grosso  Moneta  V. 
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GROSSEZZA  (  gros-sètsa  )  ,  s.  f.  Astratt-i  di 
Grosso,  Grosseur,  épaisseur  f.  de  quelque  chose  , 
corps  ,  calibre  m.  g.  In  vece  di  Pregnezza  V. 
g.  Per  Materialità  e  semplicità  ,  rozzezza,  poco 
artificio,  Grossièreté,  lourderie,  simplicité,  pesan- 
teur, stupidité,  ignorance,  insuffisance  f.  g,  Gros- 
sezza d'animo,  ed  anche  assolutamente  Gros- 
sezza, per  Dissapore,  rancore,  inimicizia.  Baldin. 
Dee.  Non  ostante  una  certa  tal  grossezza  d'animo 
eh'  aveva  avuta  con  esso  per  lungo  tempo,  Man- 
cune,  aniinositè .  inimitié  f. 

GROSSIERE,  e  GRO.SSIERO(Srowiè-re),  s.  m. 
Artista  tra  il  setajuolo  ed  il  merciajo  ,  Artisan  en 
gros  ouvrages  m.  I  Francesi  per  Marchand  gros- 
sier m.,  intendono  i  Mercadanti  che  vendono  al- 
l' ingrosso. 

GROSSIERE,  e  GROSSIERO,  add.  Grosso, 
rozzo,  semplice,  ignorante,  stolido,  stupido.  Fir. 

10  scrivo  a  coloro  insieme  con  esso  voi,  i  quali 
benché  grossieri  sieno  ,  cercano  con  bocca  piena 
di  veleno  mordere  tutto  '1  di  le  povere  donne  , 
Grossier,  stupide,  épais,  matériel,  etc.  V.   Grosso. 

GROSSISSIMAMENTE  (gros-sis-si-ma-mèn-tè), 
avv.  superi,  di  Grossamente.  Lib.  cur.  mal.  Si 
pesta  il  pepe  grossissimamente,  ovvero  si  acciacca 
solamente  con  un  martello  in  un  panno,  En  ti-ès- 
graude  quantité,  très-grossièrement,  etc. 

GROSSISSIMO,  MA  (gros-sìs-si-nw),  add.  sup. 
di  Grosso.  Ti  ès-gros ,  etc. 

GROSS1TÀ,  s.  f.  S.  Cai.  Grossezza  V. 

GROSSO  (gròsso),  s.  ni.  La  parte  maggiore  e 
migliore  di  qualsivoglia  cosa,  Le  gì  os,  le  fort  in.,  la 
partie  la  plus  considérable  f.  g.  Grosso  dell' eser- 
cito, dell'oste  e  simili ,  vagliono  Tutto  l'esercito 
o  la  parte  maggiore  di  esso,  il  nervo  dell'  eser- 
cito, Le  gros  m.  de  l'armée,  la  principale  partie  f. 
d'une  armée,  g.  Vale  anche  La  parte  più  mate- 
riale e  più  grave  ,  Lie  {.,  dépôt  m.,  fèces  f.  p|. 
sédiment  ,o.  g.  Per  Grossezza  V.  g.  Sorta  di  mo- 
neta che  in  Firenze  vale  mezzo  gudio,  cioè  venti 
quattrini,  che  anche  si  dice  Grossone,  Sorte  da 
monnaie  de    la    valeur  d'un   demi-itile.  È  anche 

11  nome  d'  un'antica  moneta  romana  che  valeva 
cinque  assi. 

GROSSO,  SSA.  Aggiunto  a  cosa  materiale, 
contrario  di  Solide;  che  nel  suo  essere  ha  cor-' 
pulenza,  Gros,  matériel,  replet,  épais,  lourd,  pe- 
sant, corpulent  g.  Aggiunto  di  vino,  voce,  fiume, 
mare,  sangue,  linfa,  orina,  brodo,  miglio,  dito 
campana  ,  animo  ,  donna.  V.  Vino  ,  Miglio  ,  ec! 
g.  Aggiunto,  o  riferente  a  femmina,  vale  Gravida 
Femme  enceinte,  grosse,  g  Aggiunto,  rimostrante' 
grande  oltre  il  mediocre  ,  contrario  a  Piccolo 
Poco,  Gros  ,  considérable.  Grosso  salario,  «rossa 
Usura,  g.  Aggiunto,  significante  Denso,  Spesso, 
Folto  V.  g.  Aggiunto  dinotante  il  contrario  di 
Gentile,  Gros,  grossier,  épais  ,.  lourd.  Vivande 
grosse,  g  Aggiunto  esprimente  Rozzo,  semplice, 
ignorante,  contrario  ad  Acuto,  Sagace,  Ingegnoso, 
Accolto.  V.  Grossolano.  Femmina,  uomo  grosso, 
di  grosso  ingegno,  g.  Grosso  aggiunto  d'  animo  , 
vale  Mal  animo,  inimico.  Die.  Div.  Che  tu  non 
pensi  che  abbia  grosso  animo  contro  di  te  Ani- 
mosilé,  aversion,  inimitié  f.  g.  Star  grosso,  andar 
grosso  a  uno,  si  e  L'esser  alquanto  adirato  seco 
Etre  un  peu  fâché  contre  quelqu'un,  avoir  une 
dent  contre  lui.  g  Pare  il  grande  e  il  grosso,  vale 
Reputarsi,  o  spacciarsi  d'assai.  Trancher  du  grand. 
g.  Al  grosso  ,  posto  avv.  V.  Grossolanamente. 
g.  Di  grosso  ,  posto  avv.  vale  In  grossa  somma  , 
Grosse.forle  somme,  g.  Ber  grosso,  Non  guardarla 
cosi  nel  sottile,  chiuder  gli  occhi ,  Dissimuler,  fer- 
mer les  yeux,  ne  pat  faire  semblant  de  voir. 

GROSSO,  avv.  V.  Grossamente. 

GROSSOCCfO,  CCIA.  add.  Cr.  TV.  Grossetto  V. 

GROSSOLANAMENTE,  V.  Grossamente. 

GROSSOLANISSIMO,  MA  (gros-so-la-nls-si- 
•no),  add.  Segner.  superi,  di  Grossolano ,  Très- 
grossier,  très-matériel,  etc. 

GROSSOLANITÀ,  s.  f.  Uden.  Niz.  V.  Rozzez- 
za, Zotichezza. 

GROSSOLANO  ,  NA  (grosso-là-no)  ,  add.  Di 
grossa  qualità,  rozzo,  materiale  ,  Grossier,  stupi- 
de ,  rustique,  matériel,  pesant,  rude,  mal  poli 
peu  civilisé,  ganache  ,  lourd  ,  crasse  ,  maliiorne, 
qui  a  la  mâchoire  pesante,  quia  une  grosse  mâ- 
choire.  g.  Alla  grossolana,  posto  avv.  vale  lu 
modo   grossolano,   Grossièrement. 

GROSSONE  (grossò-né)  ,  s.  m.  Grosso  ,  mo- 
neta  d'  argento  che  anticamente  valeva  ventini 
quattrino.  V.  Grosso. 

GROSSO  ITO,  TTA  (gros-sòi-io),  add.  accresc. 
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<li  Grosso.  lied.    Sotto  la  pelle  de' cervi  abitano 

talvolta  certi  altri    bacherozzoli    grossotti  e  corti 

clie  soglion   rodere  la  pelle    medesima  ,    Un  peu 

gros,   un  peu  gras,  un  peu   épais. 

GROSSUME,  s.  m.?ir  r 

"    nc,.m,  .  ,  >  V .  Grossezza. 

GROSSURA,  s.  f.  $ 

GROTTA  (gròt-ta),  s.  f.  Spelonca,  caverna, 
Grotte  f.,  antre  ni.,  caverne,  cavité,  concavité  (., 
creux,  souterrain  ta.,  lanière  f.  g-  Per  Luogo  di- 
rupato e  scosceso  ,  Précipice,  inciter  escarpé  ni.; 
montagne  f.  escarpée,  rude, de  difficile  accès.  g.  Per 
Cantina  V. 

GROTTACCIA  (grot-tà-tcchia),s.  f.  Lall.  pegg. 
di  Grotta,    Caverne,   grotte  profonde,   obscure  f. 

GROTTERELLA  (grot-té-rèl-la),  s.  f.  Lall.  Grot- 
licella,  grottola,  Petite  grotte,  pelile  caverne  f. 

GROTTESCA  (grol-tès-ca) ,  s.  f.  Sorta  di  pit- 
tura fatta  a  capriccio,  per  oroamento  e  riempi- 
mento di  luoghi  non  capaci  ili  pittura  più  nobile 
e  regolata.  Grotesque   f. 

GROTTESCACCIO  (grot-lés-cà-tcchio) ,  s.  m. 
Bell.  Cical.  pegg.  di  Grottesco.  Bell'in,  deal.  Anzi 
p»li  è  un  grottescaccio  si  sconciamente  spaven- 
toso, eh' e'  par  la  valle  di  Giosafatte  ,  Mauvaise 
grotesque  f. 

GKOT TESCHINA  (grot-tés-kl-na),  s.  f.  Vasar. 
Giottesche  gentili,  e  poco  cariche  di  figure,  Gro- 
tesque geulilie  f. 

GROT  l'ESCO  ,  ESCA  (grot-tès-co)  ,  add.  e  s. 
Fusai:  Sorta  di  dipiugere  licenzioso  ,  a  capric- 
cio ,   Grotesque. 

GROTTICELLA  (grot-ti-tchèl-la)  ,  s.  m.  dira, 
di  Grotta,  Pelile  gioite, petite  caverne  {.,  etc. 

GROTTO  (gròt-to),  s.  f.  Uccello  palustre,  più 
grande  che  il  cigno,  quasi  tutto  bianco  ;  egli  ha 
un  gozzo  sotto  il  becco,  dove  tiene  come  in  un 
serbatojo  la  sua  pesca  per  mangiarla  poi  a  suo 
bell'agio.  Onocrolale,  pélican,  grand  gosier  va. 

GROTTOLA  (grot-tò-la),  s.  f.  Sanazz.  dimin. 
di  Grotta,  Grotticella,  Grotterella  V. 

GROTTON  E  (grot-tò-né),  s.  m.  Forlig.  Ricciard. 
Grotta  grande,  profondissima,  Grande  grotte  f. 

GROTTOSO,  Sk(grot-tò-zo),  add.  Luogo  pieno 
di  grotte,  Caverneuxj  qui  a  des  concavités,  des 
conduits  souterrains,  des  trous,  des  cavités,  des 
creux.  g.  Per  Fatte  a  guisa  di  grotta.  Amet.  Egli 
ha  ancora,  che  più  mi  spiace,  gli  occhi  più  rossi 
che  bianchi,  nascosi  sotto  grottose  ciglia,  Voùtè, 
fait  en  voûte,  creux  ;  fait  à  la  manière  d'une 
grotte,  d'une  caverne. 

GROVIGLIOLA  (gro-vi-g!iò-la).  s.  f.  Quel  ri- 
torcimento,  che  fa  in  sé  il  filo,  quando  è  troppo 
torto,  Entortillement,  nœud  m. 

GRU,  GRUA,  e  GRUE  (groà,  groù-a,  i),  ».  f. 
Uccello  grosso  e  di  passaggio  che  vola  a  stormi, 
e  assai  alto  .  Grue  f.  Si  trova  anche  declinato  , 
benché  alquanto  impropriamente  ,  al  mascolino. 
tv  Grua.  T.  mar.  Argano,  o  macchina  da  alzare 
gran  pesi ,  Grue  f. 

GRUCCETTA,  e  GRUCCETTINA,  s.  f.  T.  delle 
prti ,  diin.  di  Gruccia  V. 

GRUCCIA  (groù-lcchia),  s.  f.  Bastone  di  lun- 
ghezza tale  che  giugne  alla  spalla  dell*  uomo,  in 
capo  al  quale  è  confitto  ,  o  commesso  un  pezzo 
di  legno  di  lunghezza  d'  un  palmo  ,  incavato  a 
guisa  di  luna  nuova  per  inforcarvi  l'ascelle  da 
chi  non  si  può  reggere  sulle  gambe,  Béquille  f. 
§.  Per  Uno  strumento  fatto  a  guisa  di  gruccia  , 
con  una  mez^i  luna  in  fondo  per  ficcare  i  ma- 
gliuoli nel  divelto,  Sorte  de  plantoir.  g.  E  anche 
Un  istrumento  su  cui  si  posa  la  civetta,  mentre 
con  essa  si  uccella,  Billot  m.  sur  lequel  on  place 
le  duc  ou  la  chouette,  lorsqu'on  chasse  avec  ces 
oiseaux,  g.  T'iiere  in  sulla  gruccia,  vale  Tenere 
iospeso  ,  e  si  dice  dell'  animo  ,  Tenir  quelqu'un 
en  suspens,  g.  Tenere  alcuno  sulla  gruccia,  vale 
anche  Uccellarlo  V.  g.  Stare  sulla  gruccia,  vale 
Stare  con  1'  animo  sospeso  ,  Être  en  suspens. 
g.  Gruccia  è  anche  Uno  strumento  piccolo  di 
legno  per  regger  le  gambe  degli  storpiati,  Jambe 
de  bois  f. 

GRUE,  s.  f.  Gru. 

GRUFOLARE  (grou-fo-là-ré),  v.  a.  Proprio  II 
razzolare  che  Fanno  i  porci  col  grifo,  Vermiller; 
fouiller  avec  le  groin  ,  avec  le  boutoir,  g.  Per 
Quel  gesto  che  fa  il  porco  alzando  il  grifo  ,  e 
spignendolo  innanzi  grugnendo,  Grogner,  allonger 
le  groin  en  grognant,  g.  Per  simil.  dicesi  talora 
anche  D'  alln  animali  ,  Allonger  la  lète.  g.  Gru- 
folarsi, n.  p.  Magai.  Razzolarsi  col  grifo,  Se  vau- 
trer avec  le  groin. 

GRU  G  A,  e  GRU  VA,  V.  Gru. 


GRU 

GRUGNARE,  V.  Grugnire. 

GRUGNINO  (g'-ou-giiì-no),  s.  ni.  dim.  di  Gru- 
gno, Petit  grò  in  ta. 

GRUGNIRE,  e  GRUGXARE  {grou-gnì-rè),  s.  m. 
Lo  stridere  propriamente  del  porco,  Grogner. 

GRUGNITO  (grou-gnì-to)  ,  s.  m.  Lo  strepito 
del  porco  nel  mandar  fuori  la  voce.  Grognement , 
cri  du  cochon  m. 

GRUGNO  (groù-gno)  ,  V.  Grifo,  g.  Per  Un 
certo  arricciamento  di  viso,  cagionato  dal  sentir 
cosa  che  non  ti  piaccia,  Froncement  in.  des  sour- 
cils. Onde  Far  il  grugno,  Froncer  tes  sourcils. 

GRULLO,  LLk  (grò id- lo),  add.  Mogio,  addor- 
mentalo, Endormi,  assoupi,  engourdi,  g.  Grullo 
grullo,  vale  Cheto  e  confuso;  e  dicesi  Di  coloro 
che  stanno  pensosi  senza  al/.ar  la  testa,  Silencieux 
et  pensif,  g.  Andarsene,  tornarsene  grullo  grullo, 
suol  dirsi  ancora  Di  coloro  ai  quali  sia  stata  data 
qualche  risposta  che  non  sia  loro  troppo  pia- 
ciuta, Chagrin,  humilié,  mortifié. 

GRUMA,  V.  Gromma. 

GRUMATA  (grou-mà-ta),  s.  f.  Cellin.  T.  degli 
orefici.  Spegnimento  dell'opera  calda  in  gruma  di 
botte,  e  acqua,  Eau  où  l'on  a  détrempé  du  tartre  f. 

GRUMATO  (grou-mà-to),  s.  m.  Spezie  di  fun- 
go. V.  Fungo. 

GRUMETTO  (grou-mèt-to),  s.  m.  dim.  di  Gru- 
mo, Petit  grumeau  m. 

GRUMO  (groà-mo),  s.  m.  Il  quagliamento  del 
sangue  fuor  delle  vene,  e  del  latte  nelle  poppe, 
Grumeau  ta.  Parlandosi  del  sangue  si  dice  anche, 
Caillot  m. 

GRUMOLETTO  (grou-mo-lèt-to),  s.  m.  Cr.  N. 
dim.   di  grumolo,  Petit  grumeau  m. 

GRUMOLO,  V.  Garzuolo. 

GRUMOLOSO,  OSA  (  grou-mo-lò-zo  )  ,  add. 
Salviti.  Nic.  Ter.  Aggiunto  di  pianta  ;  e  dicesi 
anche  Di  cosa  solida  conformata  a  guisa  di  gru- 
metti ,  Grumeleux. 

GRUMOSO,  SA  (grou-mò-zo),  add.  Che  ha  gru- 
ma, Couvert  de  croûtes,  grumeleux,  g.  Per  For- 
mato in  grumi.  Lib.  cui:  mal.  Se  il  saugue  sgorga 
ne' polmoni  si  converte  in  grumi  ,  e  cosi  grumoso 
marcisce,  se  non  si  sputa,  En  grumeaux. 

GRUNGO,  s.  m.  Cr.  N.  Spezie  d'erba,  detta 
altrimenti  Cuscuta  V. 

GRUNSTEIN  (groun-stèin) ,  s.  f.  Roccia  com- 
posta di  feldspato,  e  di  una  anfibola,  che  presenta 
due  varietà,  la  granitoide  ,  e  la  schistoide  ,  alle 
quali  alcuni  aggiungono  la  porfiroide  e  l'orbicu- 
lare.  E  detto  anche  Diabase,   Griinslein  ta. 

GRUOGO  (grouò-go),  s.  m.  Erba  che  fa  il  suo 
fiore  simile  al  zafferano,  ma  di  men  valore,  e  di 
più  quantità,  e  dicesi  pure  al  fiore  stesso,  Safran 
bâtard  va.  g.  Gruogo,  coli' aggiunto  di  selvatico,  è 
Quello  che  propriamente  si  dice  Zafferano,  sara- 
cinesco, Carlhame  ,  safran  bâtard,  sa/ianurn  m. 
Il  suo  seme,  che  è  purgativo,  si  chiama,  Semence 
de  perroquet  {.,  perchè  giova  a  questa  sorta  d'uc- 
celli, g.  Gruogo,  coll'aggiunto  di  dimestico,  vale 
Zafferano,  Safran,  crocus  m. 

GRUPPETTO  (group-pèt-to),  s.  m.  dira,  di 
Gruppo  ,  Petit  monceau,  petit  tas  m. 

GRUPPITO  {group-pl-to) ,  add.  Aggiunto  di 
diamante,  Naturellement  poli. 

GRUPPO,  V.  Groppo. 

GRUVA,  V.  Gru. 

G  RUZZO  (groù-tso),  s.  m.  Raunamento,  e  massa 
di  cose,  Tas,  monceau  m.,  quantité  t.,  amas  m. 
g.  Per  Gruzzolo  V. 

GRUZZOLO  (groù-iso-lo) ,  s.  m.  Quantità  di 
danari  raggranellati  ,  e  ragunati  a  poco  a  poco  , 
gruzzo  ,  Tas  d'argent,  magot  d'argent  ta.  g.  Per 
Raunamento  di  qualsivoglia  altra  cosa.  V.  Gruzzo. 

GUADAGN ABILE  (  goua-da-guà-bi-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Atto  a  guadagnarsi,  Qu'on  peut  gagner; 
gaguable.  g.  Per  Atto  a  render  guadagno  ,  Lu- 
cratifs qui  apporte  du  lucre ,  du  profit ,  du 
gain  j  profitable  .  avantageux  ,  utile. 

GUADÀGNAMENTO,  V.  Guadagno. 

GUADAGNARE  (gpua-da-gnà-ré)  ,  v.  a.  Pro- 
priamente Acquistar  pecunia  e  ricchezze  con  in- 
dustria e  fatica,  Gagner,  faire  un  gain  j  tirer 
profit,  avantage  ,  lucre  ,  utilité,  g.  Per  Acqui- 
starsi ogni  altra  cosa  in  qualunque  inodo  ,  Ga- 
gner ,  acquérir  ,  profiter,  g.  Guadagnar  alcuno  , 
dicesi  di  Farselo  amico  ,  tirarlo  dalla  sua  ,  Ga- 
gner,  obtenir  ,  acquérir  l'affection  ,  l'amitié,  la 
faveur  ,  la  bienveillance  ,  la  protection,  la  grâce 
de  quelqu'un  s  gagner  quelque  chose  sur  quel- 
qu'un, g.  Guadagnar  di  peccato  ,  dicesi  Del- 
l'acquistare col  far  disonesta    copia  di  sé  mede- 
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Simo  ,  Se  prostituer,  g.  Guadagnare  sopra  vento, 
o  il  sopravvento  ,  dicono  i  Marinsj  ,  Del  pren- 
dere il  vantaggio  del  vento  sopra  il  nimico,  Ga- 
gner au  vent.  g.  Guadagnare  il  vento  ,  dicesi 
anche  Dell'  acquistar  il  vento  che  non  si  aveva 
mediante  il  buon  governo  de'  Marinaj  ,  Gagner 
le  vent.  g.  Guadagnare  I"  Indulgenza  ,  il  Giub- 
bilo ,  lo  stesso  che  Acquistare,  Gagner  les  in- 
dulgences, g.  Guadagnar  la  spalla  del  cavallo  , 
T.  della  cavallerizza  ,  dicesi  Del  superare  la  re- 
sistenza del  cavallo  ,  Gagner  l'épaule  d'un  che- 
val, g.  Guadagnarsi  del  male  ,  dicesi  De'  mali 
vergognosi  clic  altri  riceve  per  esserseli  procac- 
ciati ,  Gagner  du  mal.  g.  Guadagnarsi  la  riìa  , 
vale  Industriarsi  per  campare,  Gagner  sa  vie, 
gagner  son  pain.  g.  Non  guadagnar  1'  acqua  da 
lavarsi  le  mani ,  prov.  Avere  avviamento  ,  o  la- 
voro ,  dove  il  guadagno  sia  poco  e  scarso  ,  Ne 
pas  gagner  l'eau  que  l'on  boit.  g.  Guadagnare  , 
per  Apprendere  ,  Imparare  V.  g.  Guadagnare  , 
fig.  vale  Generare,  e  si  dice  ordinariamente  delle 
bestie  ,  Engendrer  ,  concevoir. 

GUADAGNATA  (goua-da-gnà-ta) ,  s.  t.  Fag. 
Com.  Bell.  Bucch.  Guadagno ,  Profitto  ,  Bene- 
fizio V.    - 

GUADAGNATO  ,  TA  (goua-da-gnà-to) ,  add. 
Gagné  ,  eie.  g.  In  forza  di  sost.,  Gain,  ce  qu'on 
a  gagné  m.  V.  Guadagno. 

GUADAGNATORE,  TRICE  (goua-da-gna- la- 
re) ,  v.  m.  e  f.  Che  guadagoa  ,  Qui  gagne. 

GUADAGNERIA  (goua-da-gné-rì-a).  s.  f.  Gua- 
dagno ,  ma  preso  piuttosto  in  cattiva  parte  V. 

GUADAGNETTO  (goua-da-gnèt-to) ,  s.  m.  Cr. 
N.  diininut.  di  Guadagno  ,  Petit  gain,  petit  pro- 
fit m.  V.   Guadagnuzzo. 

GUADAGNEVOLE  (goua-da-gnè-vo-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Salvin.  Guadagnabile  ,  acquistabile , 
Qu'on  peut  gagner  ,  gagnable. 

GUADAGNO  (goua-dà-gno)  ,  s.  m.  Il  guada- 
gnare ,  l'acquisto  ,  e  la  cosa  acquistata  ,  Gain  , 
profil,  lucre,  revenant-bon  m.  g.  A  guadagno,  coi 
verbi  dare  ,  mettere  ,  e  simili  ,  vale  lo  stesso  che 
A  usura.  V.  Usura,  g.  Andare  ,  mettere,  venire, 
e  simili  ,  a  guadagno  ,  parlandosi  di  bestie,  vale 
Andare  ,  e  simili  alla  monta.  V.  Monta,  g.  Far 
guadagno  ,  vale  Guadagnare ,  Gagner,  g.  Far 
guadagni  illeciti,  Malverser,  g.  Mettersi  a  gua- 
dagno ,  o  simili ,  vale  guadagnar  di  peccalo. 
V.  Guadagnare. 

GUADAGNOSO  ,  SA  (goua-da-gnò-zo) ,  add. 
Bemb.  Lucroso,  utile,  profittevole  ,  Utile,  lu- 
cratif, etc.  V.  Guadagnabile. 

GUADAGNUCCIO,    f    (  goua-da-gnoù-techio  , 

GUADAGNUZZO,  \  gnoà-tso)  ,  s  m.  dira, 
di  Guadagno  ,  Petit  gain  ,  petit  profit ,  grimeli- 
nage  m. 

GUADARE  (goua-dà-ré),  v.  a.  Passar  fiumi  da 
una  ripa  all'  altra  o  a  cavallo,  o  a  pie.  Tac.  Dar. 
Cariovalda,  capo  dei  Batavi,  guadò  dove  era  mag- 
giore la  corrente,  Passer  la  rivière  à  guéj  pas- 
ser une  rivière  sans  bateau,  sans  nager. 

GUADE,  V.  Vangajuole. 

GUADO  (gouà-do) ,  s.  in.  Luogo  nel  Buine, 
dove  può  passarsi  senza  nave  o  a  piedi  o  a  ca- 
vallo. Gué  ta.  g.  Rompere  il  guado,  vale  Essere 
il  primo  a  fare  o  a  tentare  di  fare  una  cosa , 
Frayer  le  chemin,  tenter,  rompre  la  glace,  g.  Ten- 
tare il  guado,  vale  Esaminar  bene  uua  cosa  prima 
di  farla  ,  Sonder  le  gué.  g.  Guado  per  Modo  , 
maniera  da  tenere  ,  via  o  mezzo  da  riuscire  in 
checchessia.  Dani.  Senza  passar  per  un  di  que- 
sti guadi  ,  Moyen  ta.  ,  manière  (.  ,  expédiant  m. 
§.  Guado  ,  sorta  d'  erba  colla  quale  si  tingono 
i  panni  in  azzurro  ,  per  fondamento  ,  e  sta- 
bilità del  color  nero  ,  e  d'  alcuni  altri  colori,  e 
ce  ne  sono  di  due  spezie  :  maggiore,  detta  Gua- 
done,  Guède ,  pastel  in.  E  minore,  detta  Erba 
guada,   Gaude  (. 

GUADONE  (goua-dò-né),  s.  ra.  Cr.  in  Guado. 
Spezie  di  guado,  erba.  V.  Guado. 

GUADUSO  (goua-dò-zo),  add.  Che  si  può  gua- 
dare. Fi:  Giord.  L' acque  del  mar  Rosso  non 
erano  mica  guadose,  Guéable,  qu'on  peut  passer 
à  gué. 

GUAGLIANZA,  V.  Agguaglianza. 

GUAGNELISTA,  V.  Vangelista. 

GUAGNELO  (goua-gnè-lo).  Voce  corrotta  da 
Vangelo  V.  g.  Alle  guaguele,  sorta  di  giuramen- 
to, invece  di  Per  lo  Vangelo,  Mafai,  par  ma 
foi,  sur  ma  foi,  sur  ma  parole,  sur  mon  hon- 
neur, etc. 

GUAGNESCOLE  (ALLE).  Voce   antica   usata 
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in  ischerzo,  Io  stesso  che  Alle  guagnele.  V.  Gua- 
gnclo. 

GUAI.  V.  Guajo. 

GUAIME  (goua-ì-mè),  s.  m.  L'erba  tenera  che 
rinasce  ne'  campi  e  ne'  prati  dopo  la  prima  se- 
gatura, Regain  va.  g.  A  guaime,  posto  avv.  vale 
A  modo  di   guaime,  A  la  manière  du  regain. 

GUAINA  (goiia-i-na),  t.  f.  Strumento  di  cuojo, 
dove  si  tengono  e  conservano  i  ferri  da  tagliare, 
come  coltelli,  forbici  ,  spade,  Gaine  f.,  étui  m., 
coutelière  f.  g.  Per  similìt.  dicesi  Di  tutto  ciò  , 
che  serve  a  custodire  qualche  cosa,  Couverture, 
cassette,  gatne  (.,  étui,  coffre  m.,  enveloppe  f.,  se- 
condo le  cose  di  che  si  favella,  g.  Guaina  della 
bandiera  d'una  nave,  Gaine  de  pavillon  f.  Guaina 
della  fiamma  ,  Gaine  de  flamme  f.  g.  I'rov.  Tal 
guaina,  tal  coltello,  vale  Simile,  con  simile,  e  si 
prende  in  cattiva  parte  ,  Tel  maitre  tei  l'alet. 
§.  Render  coltelli  per  guaine,  vale  Reuder  la  pa- 
riglia. Rendre  la  pareille.  V.  Foccaccia.  g.  Guai- 
na. T.  anatom.  Apertura  del  condotto  che  cor- 
risponde «11'  utero,  ed  è  situato  al  di  sotto  del 
meato  orinario,  Le   vagin  m. 

GUAINAIO  (goua-i-nà-io),  s.  m.  Che  fa  o  vende 
guaine,   Gainier  ,  ouvrier  qui  fait  des  gaines  ni. 

GUAINELLA  (goua-i-nèl-la)  ,  s.  f.  Crusca  in 
Carrubo.  Sorta  di  arbore,  detto  anche  Carrubo, 
Caroubier  m. 

GUAINETTA  (goua-i-nèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Guaina  ,  Pelile  gaine  f.,  petit  étui  m. 

GUAIRE  (goua-i-ré),  v.  n.  Quasi  metter  guai. 
V.  Dolersi,  e  rammaricarsi:  si  dice  più  comune- 
mente Del  cane,  quando  egli  ha  tocco  qualche 
percossa.  Hurler,  glapir. 

GUAITARE.  Tom.  V.  Guardare.  §.  Guatare, 
Gr.  S.  Gir.  Per  Agguatare  V. 

GUAJACO  (goua-ià-co)  ,  s.  m.  Volg.  it.  Lo 
stesso  che  Legno  Santo,   Ga'iac  va. 

GUAJO  (gouà-io),  s.  in.  Propriamente  Quella 
voce  che  mandano  fuori  i  cani  quando  sono  stati 
percossi  ;  e  Quella  altresì  ,  la  quale  si  manda 
fuora  sospingendo  impetuosamente  l'alito  col  suo- 
no, il  qual  si  senta  da  lungi  ,  ma  non  vi  si  di- 
scernaterminazione,  Hurlement,cri  m.  de  douleur. 
g.  Guajo.  per  Impiccio,  Imbroglio  V.]g.  Per  Disgra- 
zia, Malheur,  désastre  m.,  infortune  f.  g.  Guai 
a  voi,  guai  a  me,  talora  è  locuzione  minaccevo- 
le ,  Malheur  à  vous  ,  à  moi  ,  à  toi,  etc.  Guai 
a*  vinti,  Malheur  aux  vaincus,  g.  Guai  a  me,  ta- 
lora esclamazione  di  dolore  ,  Misérable  que  je 
suis!  Hélas  que  je  sui'  à  plaindre!  que  je  suis 
malheureux  !  mallieur  à  moi.  g.  A  guajo  ,  av- 
verb.  Insino  al  guaire  ;  e  si  prende  per  Fiera- 
mente ,  e  crudelmente.  Dani.  Così  discesi  del 
cerchio  primajo  Giù  nel  secondo  che  men  luogo 
cinghia,  E  tanto  più  dolor  che  punge  a  guajo  , 
Cruellement  ,  inhumainement ,  fièrement ,  barba- 
rement. 

GUAIOLARE,  ?  (goua-io-là-ré ,  li-re)  ,  Quasi 

GUAJOLIRE,  $  dim.  di  Guaire,  v.  n.  Piana- 
mente guaire ,  Gémir ,  se  plaindre  d'une  voix 
plaintive,  pousser  des  soupirs  douloureux,  se  la- 
menter. §.  Per  Qualunque  abbajare  de'  cani  , 
Aboyer,  japper,   hurler. 

GUALCARE  (goual-cà-ré),  v.  a.  T.  de'lanajuoli. 
Sodare  i  panni  alla  gualchiera.  Più  comunemente 
si  dice  Sodare,  Fouler. 

GUALCHIERA  (goual-kiè-ra),  s.  f.  Edificio,  gli 
ordigni  del  quale  mossi  per  forza  d'  acqua  so- 
dano i  panni  lini,  Moulin  à  foulon  m.,  foulerie  f. 
g.  Non  saper  trovare  il  polso  alle  gualchiere,  si 
dice  in  proverbio  de'medici  ignoranti,  Ignorant, 
médecin  d'eau   douce  m. 

GUALCHIERAJO  (goual-kié-rà-io)  ,  s.  m.  T. 
de'  lanajuoli.  Colui  che  soprintende  alla  gual- 
chiera per  la  sodatura  de'  panni ,  Le  surinten- 
dant d'une  foulerie  va. 

GUALCIRE  {goual-tchl-rè) ,  v.  a.  Malmenare, 
brancicare  ,  Chiffonner  ,  bouchonner ,  écacher , 
froisser,  refouler. 

GUALCITO,  TA  (goual-tchì-to),  add.  da  Gual- 
cire ;  e  si  dice  de'  panni  ,  sì  lini  come  lani  ,  e 
drappi  brancicati  e  malmenati,  Chiffonné, frois- 
se, bouchonné. 

GUALDANA  (goual-dà-na),s.  f.  Schiera,  truppa 
di  gente  armata,  masnada,  fiotta,  cavalcata,  stor- 
mo, Troupe,  bande  f. 

GUALDIROSSO  (goual-di-ròs-so),  s.  m.  Rosso 
di  guado,  voce  usata  per  ischerzo,  Roussdtre. 

GUALDO  (gouàlrdo)  ,  s.  tu.  voc.  poco  usata. 
Vizio,  difetto,  Défaut  m.,  imperfection  t.,  vice  la. 
§.  Per  Guidalesco  V. 
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GUALDRAPPA  (goual-dràp-pa).  s.  f.  Coverta, 
covprtina,  Housse,  couverture  {.,  caparaçon  m. 

GUALE,  V.  Eguale. 

GU  ALERCIO,  e  GUALERCHIO(goi«i-/è?-tc/«'o), 
add.  Lercio,  sporco,  schifo,  Sale,. mal  propre, 
salope,  g.   Per  Guercio  V. 

GUALOPPARE,  ec.  V.  Galoppare,  ec. 

GUANACO  (goua-nà-co) ,  s.  m.  Animale  in- 
diano, Mouton,  ou  chameau  du  Pérou,  glama, 
ou  lama  m. 

GUANCIA,  s.  f.  Gota  V. 

GU \V\ClM.A.TA(gouan-tchia-là-ta),  t.  f.  Colpo 
di  guanciale,  Coup  m.  d'oreiller,  ou  de  carreau. 

GUANCIALE  (gouan-tchià-lé),  s.  m.  da  Guan- 
cia. Piccolo  piumaccio  ,  sul  quale  per  lo  più  si 
posa  la  guancia  quando  si  giace,  Oreiller,  cous- 
sin ,  carreau  m.  g.  Per  Quella  parte  dell'  elmo 
che  difende  la  guancia,  Le  devant  du  casque  qui 
descend  sur  les  joues  m.  g.  Tener  il  capo,  o  dor- 
mire, o  simili,  m  mezzo  a  due  guanciali,  vale 
Stare  in  sul  sicuro  ,  Dormir  tranquille ,  être  en 
lieu  de  sûreté. 

GUANCIALETTO  (guan-tchia-lèt-to),  s.  m.  dim. 
di  Guanciale,  Petit  oreiller,  coussinet  va.  g.  Guan- 
cialetto  di   spilli  ,   Grimace  f. 

GUANCIALINO  (guan-tchia-U-no)  t  s.  m.  Cr. 
in  Torsello.  Piccolo  guanciale,  cuscinetto,  Cous- 
sinet m.  g.  Guancialino.  T.  de'chirurgi.  Panno- 
lino addoppiato  che  meltesi  su  le  piaghe,  o  fe- 
rite, e  su  1'  apertura  della  vena  dopo  la  cavala 
di  sangue,  Compresse  f. 

GUANCIATA  {gouan-tchià-ta)  ,  s.  f.  Gotala  , 
Soufflet  m. 

GUANCIATINA,  s.  f.  dim.  di  Guanciata,  Pe- 
tit  soufflet  va. 

GUANCIONE  (gttan-tchiò-né),  s.  m.  Guanciata 
gagliarda,  soda;   modo  basso,  Un  bon  soujflrt  in. 

GUANTAIO  (gouan-tà-io) ,  s.  in.  Maestro  di 
far  guanti,  venditor  di  guanti.  Lasc.  Spir.  E  come 
si  potranno  egli  comperare  i  guanti  ,  se  oggi  i 
guantaj  non  istanno  ?   Gantier  m. 

GUANTATO,  TA  (gouan-tà-to)  ,  add.  Voce 
dell'  uso.  Che  ha  i  guanti  impalmati  ,  Gante. 
Parlandosi  del  gatto  ,  dicesi  Allora  eh'  egli  non 
ha  allungati  gli  unghioni,  Qui  a  retiré  ses  griffes, 
qui  fait  patte  de  velours  ,  en  parlant  du  chat. 

GUANTIERA  (gouan-tiè-ra)  ,  s.  f.  Piccol  ba- 
cino di  argento  ,  atto  a  tenervi  guanti  ,  o  altro 
tale,  Cuvette  [.,  ou  bassin  va.  d'argent,  dans  lequel 
on  met  des  gants  ,  ou  pareilles  choses. 

GUANTO  (gouàn-to),  s.  m.  Veste  della  mano, 
Gant  m.  g.  Quando  si  tocca  la  mano  all'amico, 
senza  cavarsi  il  guanto ,  si  dice  L'  amore  passa 
il  guanto  ,  L'amitié  passe  le  gant.  g.  Dar  nel 
guanto  ,  vuol  dire  Capitare  nelle  mani  altrui  , 
nell'  altrui  forze.  Bern.  Ori.  Perchè  ogni  cava- 
liere o  damigella  Che  faccia  indi  la  via  ,  gli  dà 
nel  guanto,  Tomber  entre  les  mains  de  quelqu'un. 
§.  Toccarselo  col  guanto  ,  farsi  coscienza  delle 
cose  indifferenti ,  essere  soverchiamente  scrupo- 
loso, Être  trop  scrupuleux,  g.  Mandare  il  guanto 
della  battaglia  in  segno  di  disfida,  Jeter  le  gant. 
g.  Donar  guanto,  vale  Assicurare,  dare  sicurtà  , 
Donner   des  arrhes ,  des  gages. 

GUARAGNO  ,  s.  m.  Stallone  V. 

GUARAGUASCO  ,  s.  f.  Crusca  in  Tassobar- 
basso. Sorta  di  pianta  del  genere  del  Tassobar- 
basso. V.  Gnaraguasto. 

GUARAGUASTIO  ,  >  (goua-ra-gouàs-tio  ,  to), 

GUARAGUASTO,  \  s.  m.  Sorta  di  tassobar- 
basso, che  fa  fusto,  e  produce  fiori  gialli,  Bouil- 
lon sauvage  m.  ,  ou  sauge  f.  en  arbre. 

GUARAGUATO  (gua-ra-gouà-to),  s.  m.  Guar- 
dia ,  Sentinella  V.  g.  Stare  a  guaraguato  ,  Fare 
la  sentinella  ,  Faire  sentinelle,   être  en  sentinelle. 

GUARANTIRE  ,  Cr.  in  Guarentire  V. 

GUARDA  ,  s.  f.  T.  della  scherma  ,  usato  dal 
Tasso  Gerus.  in  vece  di  Guardia  V. 

GUARDABOSCHI  (  gouai-da-bòs-ki .)  ,  s.  m. 
foce  de'  bandi.  Colui  che  è  proposto  alla  cu- 
stodia de'  boschi  ,  che  anche  dicesi  boscaiuolo  , 
Garde-bois  va. 

GUAKDACARTOCCI  (gouar-da-car-tò-techi) , 
s.  m.  T.  maiin.  e  mil.  Custodia  da  cartocci  , 
Garde-feu  ta. 

GUARDACORDE  (gouar-da-cèr-dé  ),  s.  m. 
Magai.  Arnese  che  guarda  le  corde  dell'oriuolo, 
Tambour  in. 

GUARDACORPO  (gouar-da-còr-po),  s.  m.  Mi- 
lizia che  guarda  la  persona  del  Principe,  Garde- 
du-corps  va. 

GUARDACOSTE  (  guaj^-còs-tè  ) ,  s.  m.  T. 
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milit.  Sorta  di  milizia   destinata  alla    custodia    e 
difesa   delle  co>lc  del  mare  ,  Garde-côte  va. 

GUARDACUORE  (guar-da-couò-ré),  s.  m.  Spe- 
zie  di   farsetto  ,   Corset,  ou  corps  de  jupe  m. 

GUARUADONNA  (gouar-da-dòn-na),  s.  f.  Don- 
na che  assiste  al  governo  di  quelle  che  hanno 
partorito.  Lasc.  Sibili.  Ed  è  una  donnieina  che 
non  ha  persona  in  casa  e  si  guadagna  la  vita  a 
filare  e  a   far  da   guardadonna  ,   Garde  f. 

GUARDAGOTE  (gouar-da-gò-té)  ,  s.  m.  Cu- 
stodia per  le  gote  ,  forse  sorta  di  maschera  , 
Masque  va. 

GUARDAMACCHIE  (gouar-da-màk-kié),  s.  m. 
Quell'arnese  dell'ardi  ibuso  che  difende  e  ripara 
il   grilletto  ,   Sout-arde  f. 

GUARDAMAGAZZINO  (  gouar-da-ma-ga-dsl- 
no),  s.  m.  T.  militare.  Colui  che  ha  in  custodia 
i   magazzini  ,  Magasinier  m. 

GUARDAMANDRIE  (gouar-da-màn-drié),  s.  m. 
Salvin.  Custode  della  mandria,  mandriano,  Bou- 
vier va.  V.  Mandriano. 

GUARDAMANO  (gouar-da-mà-no)  ,  s.  m.  T. 
di  varj  artigiani.  Arnese  onde  alcuni  lavoranti 
si  cuoprono  la  mano,  acciocché  possa  resistere 
alla  continuazion  del  lavoro,  Manique  f.  g.  Guar- 
damano ,  si  dice  anche  Di  quella  parte  dell'im- 
pugnatura della  spada  ,  che  è  per  guardia  e  di- 
fesa della  mano  ,  Sougarde  i. 

GUARDA  MENTO  (gouar-da-mèn-to),  s.  m.  Il 
guardare  ,  sguardo  ,  Regard  va.  ,  vue  f.  ,  aspect  , 
coup  d'oeil  m.,  attention  f.  g.  Per  Guardia,  Gar- 
de ,  gardien  ,  surveillant  m. 

GUARDANAPPA,  e  GUARDANAPPO  (gouar- 
da-nàp-pa)  ,  s.  m.  Sciugatojo  ,  Serviette  f.  ,  es- 
suie-main m. 

GUARDANASO  (gouar-da-nà-zo) ,  s.  m.  Ar- 
nese da  coprir  il  naso,  o  la  faccia  ,  Masque   va. 

GUARDANATICHE  (gouar-da-nà-ti-ké),  s.  m. 
Capor.  Sorta  di  brache,  e  lo  stesso  che  Brache, 
Culotte  f. 

GUARDANCANNA  (gouar-dan-càn-na)  ,  s.  f. 
Custodia  della  gola,  forse  lo  stesso  che  Gorgiera  V. 

GUARDANFANTE  ,  V.  Guardinfante. 

GUARDANIDIO  (gouar-da-nì-dio),  s.  m.  Uovo 
che  si  lascia  per  segno  del  nido  delle  galline  , 
endice  ,  Nichel  m. 

GUARDANTE  (gouar-dàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  guarda  ,  mirante.  Bocc.  Fiamm.  Poi  in  me 
rivolgendo  i  pensieri  della  miserabile  Tisbe,  guar- 
dante davanti  da  sé  il  suo  amante  pieno  di  san- 
gue, e  ancora,  ec. ,  Regardant,  qui  regarde. 

GUARDAPOLLI  (  gouar-da-pòl-li  )  ,  s.  m.  T. 
mar.  Colui  che  ha  in  custodia  il  pollame  ,  che 
anche  dicesi  Gallinajo,  Garde-ménagerie  m. 

GUARDAPORTONI  (gouar-da-por-iò-ni),  s.  m. 
Volg.  it.  Soldatone  che  sta  di  guardia  alle  porte 
de'  palazzi  de'  Signori ,  Portier,  Suisse  m. 

GUARDARE  (gouar-dà-rè) ,  v.  a.  Drizzar  la 
vista  verso  1'  oggetto  ,  Regarder,  voir,  envisager, 
contempler  ,  apercevoir  ,  jeter  les  yeux ,  tourner 
la  vue  ,  considérer,  porter  le  regard,  g.  Per  Es- 
ser vólto  colla  faccia  verso  ad  una  parte,  rispon- 
dere ,  riuscire  j  e  dicesi  di  cose  inanimate  ,  Re' 
garder  ,  répondre ,  être  tourné  vers  s  être  vis-à- 
vis  ,  à  l'opposite.  g.  Per  Servare  ,  conservare  , 
Garder,  conserver,  réserver,  g.  Per  Tener  conto 
d'  una  cosa  ,  aver  cura  ,  aver  1'  occhio  ,  custo- 
dire, tener  in  guardia,  avvertire,  Prendre  gar- 
de, avoir  soin,  avoir  attentions  avoir  l'œil  sur 
quelque  chose,  sur  quelqu'un  j  garder,  tenir 
compte,  g.  Per  Liberare,  scampare,  difendere, 
assicurare  ,  Protéger  ,  conserver  ,  défendre  ,  ga- 
rantir ,  préserver  ,  garder,  g.  Guarda  la  gamba, 
vale  Non  t'  arrischiare  ,  abbi  1'  occhio.  Ed  altra 
più  nobil  frase  :  Guarda  come  va,  Prenez  garde 
à  vous,  ne  vous  fiez  pas.  g.  Guardare,  v.  n. 
per  Far  guardia  ,  Faire  la  garde,  g.  Guardare  , 
per  Osservare,  ubbidire,  Observer,  garder,  obéir. 
g.  Guardar  le  feste.  V.  Festa,  g.  Guardare  a 
stracciasacco  ,  e  a  squarciasacco  ,  vale  Guardare 
di  mal  occhio,  Regarder  de  mauvais  œil,  de  tra- 
vers, g.  Guardare  il  sopravvento.  T.  marinaresco. 
Governar  la  nave  in  guisa  che  abbia  sempre  il 
vantaggio  de)  vento  ,  Tenir  le  lof  g.  Guardare, 
per  Procurare,  studiarsi  di  fare.  Bocc.  Il  Giu- 
deo, il  quale  era  savio  uomo  ,  s'avvisò  troppo 
bene  che  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  pa- 
role, Tâcher,  employer  toute  son  industrie  pour 
parvenir  à  ...  g.  Per  Aver  riguardo  e  rispetto; 
por  mente,  considerare,  far  discrezione.  Dani. 
E  così  nulla  fu  di  tanta  ingiuria  ,  Guardando 
alla  persona  che  «offerse ,  Avoir  égard ,  prendre 
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garde ,  faire  attention.  §.  Guardarsi  ,  per  Aver 
cura  di  sé,  provveder  cautamente  che  male  non 
li  avvenga,  non  ti  sorprenda;  prendere  o  pren- 
dersi guardia  ;  star  a  guardia,  sull'  avviso,  Pren- 
dre garde;  se  mettre,  se  tenir  en  garde.  g.  Guar- 
darsi ,  n.  p.  Rimirar  sé  stesso  ,  Se  regarder. 
§.  Guardarsi  ,  più  comunemente  vale  Astenersi . 
S'abstenir,  prendre  garde,  ne  pat  faire  quelque 
chose,  se  garer,  se  garder.  g  Guardare  o  Guai- 
darla  in  una  cosa ,  vale  Averci  considerazione 
per  cagion  di  risparmio.  Ceccìi.  Diss'un.  Oli  noi 
stiamo  freschi  se  la  s'  ha  a  guardare  in  cento 
mal  toni  e  un  sacco  di  calcina  ,  Regarder  de 
près  à  quelque  chose  ;  y  faire  attention  par  des 
vues  d'économie.  ~  Guardale  è  l'atto  di  ri- 
valsele deliberatamente  la  vista  all'  oggetto  che 
si  vuol  vedere.  Mirare  è  guardar  fisamente.  Gua- 
tare è  guardare  con  maraviglia,  ira,  terrore  e 
simdi.  Adocchiare  aggiunge  all'  idea  del  mirar 
fiso  anche  quella  di  una  certa  compiacenza  na- 
scente dal  desiderio  di  ottener  ciò  che  si  adocchia. 

GUARDAROBA  (gouar-da-rò-ba),  s.  f.  Stanza 
nella  casa  ove  si  conservano  gli  arnesi  ,  Garde- 
robe  f.,  'garde-meubles  ni.  §  Per  Luogo  ove  si  con- 
servi checchessia ,  Dépense  f.  g.  Dicesi  anche  A 
chi  ne  ha  la  cura.  Buon.  Fier.  Ma  favole  esser 
queste  Soglion  de'guardaiobi ,  o  d' antiquarii  O 
creduli  o  mendaci,  Celui  qui  a  soin  de  la  garde- 
roba  .  Grand-maitre  de  la  garde-robe  ni. 
•  GUARDASIGILLI  (guar-da-si-dgìl-li)  ,  s.  m. 
Pallai'.  Custode  del  sigillo  ,  Ministro,  che  sigilla 
le  putenti   de'  Principi  .   Garde-des-sceaux  m, 

GUARDASPENSA,  V.  Dispensa. 

GUARDATISI-IMO  ,  MA  (gouar-da-lìs-si-mo) , 
add.  sup    di  Guardato,  Ti  ès-muni,  très-gardé,  etc. 

GUARDATO,  TA  (gouar-dà-to),  add.  da  Guar- 
dare.   Gardé,  munì,    pi éservé. 

GUARDATURE  (gouar-da-tò-rè)  ,  v.  m.  Che 
guarda.  Qui  regarde,  qui  contemple ,  spectateur, 
spéculateur,  contemplateur,  observateur  m.  g.  Per 
Conservatore,  custode,  Gardeur  ,  garde,  gar- 
dien, conservateur,  défenseur,  protecteur  m. 

GUARDATRICE  (gouar-da-'tri-tché),  f.  di  Guar- 
datole, liim.  ant.  Alla  gentile  e  bella  guarda- 
tile Del  suo  onor.  Gardeuse,  gardienne  ;  celle 
qui  garde,  qui  protège,  qui  regarde,  qui  observe  f. 

GUARDATURA  (guar-da-toù-ra),  s.  f.  L'atto, 
e  M  modo  col  quale  si  guarda.  Bern.  Ori.  Che 
sol  col  viso'  e  fiera  guardatura  Cader  faratti  morto 
di  paura,  Regard  m.  g.  Per  Custodia.  Guardia  V. 

GUARDAVIVANDE  (gouar-da-vi-vàn-dé),s.  m. 
Voce  deli  uso.  Moscajuola,  dispensa,  arnese  da 
custodirvi  le  robe  del  mangiare,  Garde-manger  m. 

GUARDIA  (gnuàr-dia),  s.  f.  L'atto  del  custo- 
dire, custodia/  Garde,  défense,  protection  f.,  ap- 
pui, soutien  m.  g.  Per  Custode  ,  Guardature  V. 
g.  Guardia.  Cr.  N.  Si  dicono  anche  i  denti  lun- 
ghi ,  o  zanne  del  cane  ,  Crochet  iti,  g.  Guardia 
o  Guardia  del  corpo  ,  soldati  della  guardia  ,  ec. 
vagliono  quelli  che  assistono  alla  Persona  del  Prin- 
cipe,  Ga'dcdit-coìps  ni.  g.  Esser  di  guardia,  o 
soldato  di  guardia,  vale  Essere  attualmente  in  sen- 
tinella, Faire  sentinelle  ,  être  en  sentinelle  ,  être 
de.  garde.  g.  Per  Quegli  sbirri  che  di  notte  gi- 
rano per  la  città,  Patrouille  {.,  guet  m.  §.  Guar- 
dia del  fuoco,  si  dicono  Coloro  che  sono  desti- 
nati dal  Pubblico  a  spegnare  gl'incendj,  Officier 
du  /fHtn.§.  Guardia,  per  Sentinella,  Gai  eie  ni.,. sen- 
tinelle f.  g.  Guardia  si  dice  anche  Quell'astante 
che  nello  spedale,  alle  ore  assegnate,  assiste  agl'in- 
fere.):, Garde  m.  g.  Guardia,  per  Parte  della  bri- 
glia del  cavallo,  Gourmette  f.  g.  Terra,  e  luogo 
di  guardia,  cioè,  Che  ha  bisogno  di  essere  guar- 
data ,  Ville  (..  village,  cheiteaii  m.  qui  a  besoin 
d'être  gardé,  défendu,  g  Prender  guardia  ,  cioè 
Aver  cura,  pigliar-i  pensiero.  Prendre  garde,  avoir 
soin,  faire  attention.  g.  Non  voler  dormire  ,  ne 
far  la  guardia,  prov.  e  vale  Aver  l'elezione  del 
prendere  a  far  una  delle  due  cose,  e  non  ne  vo- 
ler far  ninna,  Ne  vouloir  rien  faire  du  tolti.  g.  Pel 
Fornimento,  o  elsa  della  spada  ,  Garde  d  èpèe  f. 
§.  Mettersi,  porsi,  e  simili  ,  in  guardia  ,  termine 
della  «cherma  ,  che  è  propriamente  Positura  ,  o 
atto  di  difesa,  Se  mettre,  se  tenir,  être  en  garde. 
g.  Avere  a  guardia  vale  Guardare  ,  custodire. 
Bocc.  Fece  gran  festa  :  la  qual  Ginnotto  sentendo 
da  alcuno  di  quelli  che  a  guardia  l'aveano,  gittò 
un   gran  sospiro,   Garder,  surveiller. 

GUARDIANA  (gouar-dià-na) ,  v.  f.  di  Guar- 
diano. Sanazz.  Gardienne  f.  Guardiana  di  vacche, 
Gardeuse  de  vaches ,  bouvière  f.  Guardiana  di 
pecore ,  Bergère  f. 
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GUARDIANELLO  (gouar-dia-nèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Guardiano.  Fr  Giord.  Era  un  povero  guar- 
diamolo di  pérore.  Petit  gardien  in. 

GUARDIANERlA  (gouàr-dia-né-rì-a),  s.  f.  Uf- 
fizio ili  guardiano  di  convento  di  Frati.  Fior. 
S.  Frane.  E  in  questo  tempo  fece  più  Vidle  l'uf- 
ficio della  guardianerfa,   Gardiennat  m. 

GUARDIANO  (geiuar-dià-no),  ».  ni.  Colui  che 
ha  ufficio  e  obbligo  di  guardare,  in  senso  di  cu- 
stodire ;  custode,  Gardien,  garde  m.  Guardiano 
del  giardino.  Jardinier  m.  Guardiano  di  pecore. 
Berger  ni.  Guardiano  di  porci  ,  Gardeur  m.  de 
cochons.  g.  Per  Capo,  e  Governatore  di  Conventi 
di  Frati,  di  compagnie,  e  simili,  Gardien  m.  g.  In 
T.  di  mar.  Guardiano  dice3Ì  La  terza  àncora  che 
si  adopera  in  caso  di  burrasca  ,  per  prora  del 
va-cello  ,   Ancre  tic.  grande  touée  f. 

GUARDINFANTE, e  GUARDANFANTE(>«a;- 
din-fàn-lé),  s.  in.  Arnese  composto  di  cerchi  che 
le  donne  portavano  di  sotto  la  gonnella,  accioc- 
ché la  facesse  gonfiare,   Panier  in. 

GUARDINGAMENTE  (goiiar-din-ga-mèn-tè)  , 
avv.  Rispettosamente,  cautamente.  Albert.  I  fel- 
loni guardingamente  son  da  punire  ,  i  semplici 
lievemente  son  da  trattare,  Avec  circonspection, 
avec  retenue,  prudemment,  respectueusement. 

GUARDINGO,  INGA  (gouar-dln-go),  add.  Pru- 
dente, accorto,  sagace,  rattenuto,  Circonspect  , 
retenu,  avisé,  prècatitionné.  prudent,  sage,  réservé. 

GUARDINGO,  e  GARDINGO,  s.  m.  Rocca  V. 

GUARDIOLO,eGUARDIUOLO(souar-c&o-Zo), 
s.  m.  dim.  di  Guardia  in  signif.  di  custode,  Jeune 
gardien  ,  gai  eie ur  ,  ou  garde  m. 

GUARDO  (gouàr-do),  s.  in.  Guardatura,  vista. 
Regard  m.,  vue,  œillade  f.,  coup  d  oeil  m. 

GUARENTAKE,  V.  Guarentire. 

GUARENTI  A,  e  GUARENTIGIA,  GARANTIA, 
e  GARENT! A  (goua-rèn-li-a  ,  tì-dgia).  s.  f.  Sal- 
vezza, salvamento,  franchigia,  difesa,  p  otezione, 
promessa,  cautela,  Garantie,  assurance ,  défense, 
protection  f.,  appui,  soutien  m.,  caution  {.,  cau- 
tionnement  m.,  sauvegarde  f. 

GUARENTIRE,  GUARANTIRE,  GARENTIRE, 
GARANTIRE  (goua-rén-tî-ré)  ,  v.  a.  Difendere  , 
proteggere,  salvare,  Garantir,  défendre,  protéger, 
sauver,  garder,  conserver. 

GUAREN  PISSIMO  ,  MA  (goiia-rèn-ûs-si-mo)  , 
add.  Attissimo  ,  ed  acconcio  a  difesa  ,  sicurissi- 
mo, Très-propre  à  la  défense,  à  garantir,  à  dé- 
fendre; inexpugnable.  E  voce  dubbia,  giacché 
l'unico  esempio  su  cui  si  fonda,  in  qualche  edi- 
zione  ha  guarnitissimi  invece  di  guarentissimi. 

GUARENTO,  V.  Guarentigia. 

GUARI  (gouà-ri).  Avverbio  di  quantità,  e  vai 
Mollo,  assai  ;  ma  si  pone  quasi  sempre  colla  par- 
ticella negativa,  Non  ha  guari,  Il  n'y  a  pas  long- 
temps. Non  istette  guari.  Il  ne  tarda  suères.  Non 
andò  guari,  Il  ne  passa  pas  long-temps,  peu  de 
temps   après. 

GUARI  (gouà-ri),  add.  Molto,  assai,  Beaucoup. 
Senza  uccidere  guari  gente,  g.  Usasi  pure  in  forza 
di  sost.,  ma  eolla  particella  Di.  Non  guari  di 
tempo,  Très-peu  de  temps,  très-peu  de  jours.  Non 
fu  guari  di  via  andato,  Il  n'eut  pas  fait  beaucoup 
de    chemin. 

GUARIBILE  (goua-rì-bi-lè).  ndd.  d'ogni  g.  Voce 
dell'uso.  Che  può  guarirsi,  sanabile,  Guèiissable, 
qu'on   peut   guérir,  qui   n'est  pas   incurable. 

GUARIGIONE  ,  e  GUER1GIONE,  s.  f.  GUA- 
RIMENTO,  e  GUERIMENTO  (goua-ri-dgiò-nè), 
s.  m.  Il  guirire,  Guèrison  f.,  recouvrement  m.  de 
la    santé,   cure  f. 

GUARIRE,  e  GUERIRE  (goua-ri-ré),  v  a.  Resti- 
tuire la  sanità,  Guérir,  délivrer  de  maladie, faire 
revenir  la  santé,  redonner  la  santé.  g.  Guarire, 
v.  n.  Ricoverar  la  sanità,  Guérir,  recouvrer  la  san- 
té, se  remettre,  se  refaire,  se  rétablir.  E  per  si- 
milit.  Dicesi  Guarire  della  gelosia,  dell'ambizio- 
ne, ec.  in   senso  di   Liberarsene. 

GUARITO,  e  GUERITO,  TA  (gona-rt-to),  add. 
da'  loro   verbi.   Guéri,  etc. 

GUARNACCA,  e  GU ARNACCI A (go;,tf7-;/à:c-ca), 
s.  i.  Veste  lunga  che  si  porta  di  sepra  forse  zi- 
marra, Robe  de  chambre,    simarre  f. 

GUARNACCACCIA  (gouar-nac-ca-tcchia),  s.  f. 
pegg.  di  Guarnacca,  Mauvaise  robe,  mauvaise  si- 
marre  f. 

GUARNACCH1NO  (gouar-nak-kì-no),s.  m.dim. 
di   Guarnacca.  Petite  simarre  f. 

GUARNACCONE  (gouar-nac-cò-né),  s.  m.  ac- 
cresca, di  Guarnacca,  Une  grande,  une  longue 
simarre,  ou  robe  de  chambre  f. 


GUA 

GUARNELLETTO  (gouar-nél-lèl-to),  s.  ra.  dim. 
di  Gnarnello,  Petit  jupon  m. 

GUARNELLO  (gouar-nèl-lo),  s.  f.  Panno  tes- 
suto di  accia  e  di  bambagia  ,  Toile  cotonnèe  f. 
§.  E  per  Una  veste  da  donna  fatta  di  colai  pan- 
no. Jupe  f.,  jupon  m.  de   toile  cotonnèe. 

GUARNIGIONE,  s.  f.  V.  Guernigione,  e  Guar- 
nizione. 

GUARNIMENTO  (gouar-ni-mèn-to),  s.  m.  Di- 
fesa, riparo,  fornimento  di  cose  necessarie  a  di- 
fendersi ,  Munitions,  provisions  de  guerre  f.  pi. 
Guarnimenlo,  e  allestimento  di  una  nave,  Equi* 
peinent,  armement  ni.  g.   Per  Guarnizione  V. 

GUARNIRE,  e  GU  ARNITO  ,  V.  Guernire  , 
guernito. 

GUARNITURA,     |  (gouar-ni-toà-ra.  ni-tsiò-né), 

GUARNIZIONE,  1  s.  f.  Guaroimento,  fornitura, 
fregio,  cioè  adornamento  de'  vestimenti,  e  altro. 
Garniture  f.  ,  embellissement ,  ce  i/ui  orne ,  ce 
qui  sert  à  orner  in. 

GUASCAPPA  (  gouas-càp-pa) ,  s.  f.  Spezie  di 
veste  antica,  Sorte  d'habillement  ancien  qu'on  ne 
connaît  plus. 

GUASCHKRINO  (gouas-kè-rì-nó).  Epiteto  che 
si  dava  agli  uccelli  nidiaci,  De  nid,  oiseau  de 
nid,  niais. 

GUASCONATA  (gouas-co-nà-ta),  s.  f.  Voce  del- 
l'uso.  Millanteria,   Gasconnade,  fanfaronnade  f. 

GUASCONE  (gouas-cò-né),  add.  e  s.  m.  Voce 
elell'  uso.  Nome  di  nazione,  che  vale  Di  Guasco- 
gna ,  ed  usasi  anche  in  vece  di  Millantatore, 
Hâbleur ,  fanfaron  ,  gascon.  Di  qui  è  derivata 
P  altra  voce,  Guasconata   V. 

GUASCOTTO,  OTTA  (  gouas-còt-to  )  ,  add. 
Mezzo  cotto  ,  quasi  cotto.  Slor.  Eur.  Gli  man- 
giarono cosi  guasconi  ,  Demi-cuit ,  cuit  à  moitié. 

GUASTAC1TTADI  (gouas-ta-tchit-tà-di),  add. 
m.  Salvili.  Espugnatore  delle  città  ,  aggiunto  da 
Omero   dato   ad   Achille,   Destructeur  de  villes. 

GUASTADA  (gonas-tà-da),  s.  f.  Vaso  di  vetro 
corpacciuto,  con  piede,  e  còllo  stretto;  caraffa, 
Carafe,  fiole  f. 

GUASTADETTA,  ì  (  gouas-ta-dèt-ta  ,   dì-na  , 

GUASTADINA,      \   doà-tsa)  ,    s.     f.    dim.    di 

GUASTADUZZA,  ?  Guastada,  Petite  fiole,  pe- 
tite carafe   f. 

GUASTAFESTE  (gouas-tafès-tè).  s.  m.  Quegli 
che  disturba  le  feste  e  le  allegrie,  Trouble-féle, 
importun;  qui  trouble  les  fêtes,  les  réjouissances  m. 
Egli  é  un  guastafeste,  C'est  un  rabat-joie,  un 
Irouble-fêle. 

GUASTAMENTO  (gnuas-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
guastare,  Dégât  m.,  dégradation,  ruine  f.,  rava- 
ge m,,   l'action  de  getter,  d'endommager  f. 

GUASTAMESTIERI  (gouas-ta-mès-tiè-ri),  s.  m. 
Colui  che  si  pone  a  far  cosa  che  non  sa.  Buon. 
Fier.  Qualche  pedanteria  di  qualche  goffo  Guas- 
tamestieri ,  o  qualche  innamorato  ,  Gdle-mélier  , 
maitre  aliboron  ta. 

GUASTARE  (  gouas-tà-rè  ) ,  v.  a.  Togliere  la 
forma  e  la  proporzione  alla  cosa,  sconciare,  ro- 
vinare, Gâter,  endommager,  détériorer,  dégrader, 
mettre  en  mauvais  état,  rompre,  ruiner  ,  donner 
une  mauvaise  forme,  g.  Per  Confondere  una  cosa 
con  1'  altra,  alterare,  bruttare,  corrompere,  Con- 
fondre ,  mêler,  déranger,  gaspiller,  troubler,  in- 
terrompre, corrompre,  altère?;  tacher,  porter  at- 
teinte à...  §.  Guastare,  per  Mandar  a  male,  Dis- 
sipare V.  §.  Per  Dare  il  guasto.  V.  Guasto. 
g.  Per  Giustiziare  V.  §.  Guadar  la  fama,  offen- 
derla, macchiarla.  V.  Fama,  Flétrir,  ternir  la 
réputation,  dénigrer,  diffamer.  §.  Guastando  s'im- 
para, prov.  che  vale,  t;h'  e'  bisogna  fare,  ancor- 
ché si  faccia  male,  volendo  imparare,  En  faisant 
des  fuites  on  apprend.  §.  Guastar  Parte,  o  il 
mestiere,  vale  Fare  una  cosa  fuor  del  suo  ordine, 
della  sua  regola,  Faire  mal  son  métier,  gâter  le 
métier.  §.  Guastarsi,  n.  p.  vale  Sconciarsi,  rovi- 
narsi ,  Se  gâter,  se  degradi  r,  etc.  §.  Guastarsi, 
vale  anche  Putrefarsi,  infracidare,  e  diçesi  delle 
frutte,  ed  altre  cose,  Se  gâter,  se  pourrir,  se  cor- 
rompre. §.  Guastarsi,  per  Innamorarsi  fieramente. 
Devenir  épet  dûment  amoureux.  §.  Guastarsi  per 
poco,  e  sul  buono,  si  dice  Del  condur  quasi  una 
cosa  a  perfezione,  e  poi  abbandonarla  per  qual- 
che piccola  cagione.  Verser  en  beau  chemin,  man- 
quer une  affaire  lorsqu'elle  était  en  bon  train. 
g.  Guastarsi  il  desinare,  o  la  cena,  si  dice  Del 
far  colazione  tale  che  levi  1'  appetito  ,  Gâter  le 
diner,  ou  le  souper. 

GUASTATISSIMO,  MA  ( gouas-ta-tls-si-mo) , 
Salvili,  add.  superi,  di  Guastato,  Très-gàtè. 
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GUASTATO,  TA  (gouas-tà-to),  add.  da  Gua- 
stare, Gâté,  etc. 

GUASTATORE,  TRICE  (gouas-ta-tò-ré),  v.  m. 
e  f.  Che  guasta  ,  Qui  gàie,  qui  endommage,  qui 
corrompt.  g.  Per  Dissipatore,  Prodigo  V.  g.  Nella 
milizia  si  piglia  per  Colui  che  seguita  l'esercito, 
affine  d'accomodar  le  strade,  far  fortificazioni,  e 
simili,  Pionnier,  gastadour,  dapeur  va.  I  Guasta- 
tori  sono  anche  detti,  Cuureurs  ni.  pi. 

GUASTATURAj  s.  f.  ?  {gottas-la-toà-ra,  tì-mè), 

GUASTIME,  s.  m.  $JI  guastare  ,  Guasta- 
ndolo V. 

GUASTISSIMO,  MA  (gouas-ùs-si-mo),  add.sup. 
di  Guasto,  Très-gdté,  etc. 

GUASTO  (gonà^-to),  s.  m.  Il  guastare  ,  deva- 
stazione,rovina.  Sac,  dégât  m.,  ruine  f.,  ravage  m., 
désolation,  destruction  f.  §.  Menare,  mettere,  ec. 
a  guasto  ,  o  dare  il  guasto  ,  vagliono  Guastare  , 
sperperare,  Ravager,  saccager,  ruiner,  désoler, 
faire  le  dégât  dans  une  provincie  ,  etc.  g.  Non 
far  troppo  guasto  di  checchessia,  o  Non  far  guasto 
d'una  cosa,  vale  Non  se  ne  servire,  non  curar- 
sene più  che  tanto,  non  mangiarne  molto,  Ne 
pas  se  soucier  d'une  chose  ,  n'en  faire  pas  un 
grand  dégât ,  ne  pas  faire  beaucoup  de  mal  à 
quelque  chose. 

GUASTO,  TA,  add.  da  Guastare,  Gâté,  con- 
trefait, corrompu,  taré,  endommagé,  etc  g.  Dicesi 
Guasto  al  Cane  arrabbiato  .  Enragé,  g.  Figurât, 
si  dice  anche  D'uomo  fuor  di  misura  innamorato. 
Bern.  Ori.  Da  quella  volentieri  intenderei.  Come 
essendo  sì  guasta  di  colui,  Avesse  in  lei  più  forza 
l'avarizia  E  l'oro,  di  che  avea  tanta  dovizia. 
Amoureux  fou  ,  amoureux  à  la  folie  ;  qui  aime 
à  la  rage  ,  jusqu'à  la  rage.  g.  Guasto  ,  si  dice 
anche  A  creatura  che  si  creda  affatturata  ,  En- 
sorctlé.  g.  O  guasto,  o  fatto,  maniera  dinotante 
La  cosa  esser  a  repentaglio  di  dubbio  evento,  Ou 
fait  ou  ruiné  ,  c'est-à-dire,  ou  qu'on  réussira  ou 
qu'on  sera  perdu. 

GUATAMENTO  (  goua-ta  m'en-to  )  ,  s.  m.  Il 
guatare  ,  Regard  m.,  l'action  de  regarder  f. 

GUATANTE  (goua-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vili. Opp.  Che  guata,   Qui  regarde. 

GUATARE  (goua-tà-ré) ,  v.  a.  Guardare,  Re- 
garder, g.  Per  Ingegnarsi,  sforzarsi,  Tâcher,  pro- 
curer ,  faire  ses  efforts  ,  faire  ce  qu'on  peut. 
g.  Guatarsi  1'  un  1'  altro,  denota  stupore,  mara- 
viglia, Se  regarder  les  uns  les  autres  avec  èton- 
nement.  g.  Guatare  una  cosa  ,  e  lasciarla  stare  , 
dicesi  Dell'  esser  cosa  di  troppo  valore  ,  o  che 
meriti  riverenza  ,  o  che  sia  molto  pericoloso  ad 
accostarsi   ad   essa.  Regarder  et  ne  pas  toucher. 

GUATATRICE (  goua-ia-trt-tché)  ,  v.  f.  Che 
guata,   Celle  qui  regarde  f. 

GUATATURA,  V.  Guardatura. 

GUATO.  V.  Agguato. 

GUATTERA  (gouàt-té-ra),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Fantesca  vile,  massaja,  Souillon  m.  et  f.,  laveuse 
ou  ècureuse  d'écuelles   f. 

G  U  ATTE  li  A  CCI  O  (gouat-tè-rà-tcchio),  s.m.pegg. 
di    Gualtero  ,   Vilain  marmiton  m. 

GUATTERINO  (gouat-tè-ri-no),  s.  m.  dim.  di 
Guattero  ,   Petit  marmiton,  galopin   m. 

GUATTERO  (gouàt-té-ro),  s.  m.  Servente  del 
cuoco  ,  Marmiton  ,  galopin  ,  laveur  de  plats  et 
d'écuelles  m. 

GUATTIRE,  v.  a.  Guarire,  Gagnolare  V. 

GUAZZA,  s.  f.   Rugiada  V. 

GUAZZALUGLIAhK  ,  v.  n.  Far  guazzabugli , 
Impiastricciare.   Imbrogliare   V. 

GUAZZABUGLIO  Çgoua-dsaboù-glio) ,  s.  m. 
Confusione,  mescuglio,  Ripopée  ,  confusion  f .  , 
melange  m.  qui  produit  quelque  chose  de  mauvais 
goût. 

GUAZZARE  (goua-tsà-ré) ,  v.  a.  Dibatter  cose 
liquide  dentro  a  vaso,  Agiter,  remuer,  mouvoir, 
émouvoir,  troubler,  g.  Guazzare  v.  n.  Dicesi  Del- 
l' agitarsi  che  fanno  i  liquori  in  qua  e  in  là  quando 
son  mossi  ,  Remuer,  g.  Per  Guardare  ,  passare  a 
guazzo  ,  Passer  à  gué.  §.  Guazzare  un  cavallo  , 
e  simili,  vale  Menarlo  al  guazzo,  e  farvelo  cam- 
minar per  entro,  Guéer  un  cheval,  le  baigner,  le 
laver  dans  Veau,  l'y  faire  promener  ,  l'y  rafrai- 
chir,  l  y  faire  entier  jusqu'au  ventre,  aigayer  un 
cheval,  g.  Guazzarsi ,  per  Bagnarsi ,  Se  baigner  , 
nager. 

GUAZZATO,  TA  (goua-tsà-to),  add.  da  Guaz- 
zare. A'j.itè,  baigné,  etc. 

GUAZZATOIO  (  goua-tsa-tò-io  ) ,  s.  m.  Luogo 
concavo,  dove  si  raunano  l'acque  per  abbeverare 
e  guazzar  le  bestie.  Ci:  E  se    al    tutto    V  acqua 
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non  è  viva  ,  si  facciano  le  cisterne  sotto  ì  tetti , 
e' 1  guazzatojo  si  faccia  all'aria  dall'altra  parte, 
Abreuvoir  ni.,  mare  f. ;  endroit  m.  d'une  pièce 
d'eau,  d'une  rivière,  etc.  où  l'on  mène  boire,  ou 
l'on  guèe  les  chevaux,  les  troupeaux. 

GUAZZERONE  (goua'tsé-iò-né),  s.  m.  V.  Ghe- 
rone. §.  Gu;izzerone.  jVag«/.  Per  Diguazzamento  V. 

GUAZZETTO  (  goua-tsè-to  )  ,  s.  m.  Spezie  di 
manicaretto  brodoso,  Sauce  i.,  ragoût,  assaison- 
nement liquide  m. 

GV A7ZÌNGÌ] AGNOLO  (goua-tsin-gouà-gno-lo), 
s.  m.  Pi  os.  fior.  Spezie  di  guazzettino,  Sorte  de 
sauce. 

GUAZZO  (gouà-tso)  ,  s.  m.  Luogo  pien  d'ac- 
qua dove  si  possa  guazzare,  Gué  m.  g.  Pa.-sare  a 
guazzo  o  fiume  ,  o  altro  luogo  pien  d'  acqua  , 
vale  Passarlo  senza  ajuto  di  nave.  V.  Guazzare. 
§.  Passare  una  cosa  a  guazzo,  per  metaf.  Farla 
inconsideratamente.  Varch.  Suoc.  Io  non  la  voglio 
passare  a  guazzo  questa  cosa,  Faire  quelque  chose 
inconsidérément,  sans  réflexion,  étourdiment,  im- 
prudemment, g.  A  guazzo,  o  dipingere  a  guazzo 
in  T.  di  pia.  è  Una  pittura  fatta  con  colori 
macinati  e  stemperati  nell'acqua  con  più  o  meno 
di  gomma  arabica,  Gouache ,  détrempe  f.  g.  Per 
simil.  guazzo,  vale  Umidità,  come  di  acqua  ver- 
sata,  Gâchis,  lavage  m. 

GUAZZOSISSIMO,  MA  (goua-tso-zìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Guazzoso.  Bemb.  lett.  Per  lo  tanto 
e  così  lungo  secco  di  questa  vernata  e  primavera 
e  parte  delia  presente  estate  doverà  questo  autunno 
esser  guazzosissimo  ,   Très-gâcheux,  etc. 

GUAZZOSO,  SA  (goua-tsò-so),  add.  da  Guazzo; 
molle,  pien  d'acqua.  Gdcheux,  humide,  bourbeux. 
g.  Guazzoso  da  Guazza;  pien  di  guazza,  Gâcheux, 
humide,   moire,  baigné  de  rosée,  glissant. 

GUBERNACULO  (gou-bér-nacu-lo),  s.  m.  Ti- 
mone, governale,   Gouvernail,  timon   m. 

GUBERNAZIONE  (gou-bér-na-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Volg.  Semi.  S.  Agostin.  Voce  latina.  Governa- 
melo, governo,   Gouvernement  m. 

GUCCIIIA,  s.  f.  Belline,  rim.  V.  Agucchio;  Ago. 

GUEFFA,  V.  Gabbia. 

GUEFFO,  e  GHEFFO,  s.  m.  Sporto  di  fab- 
brica alquanto  fuori  della  muraglia  principale. 
V.  Sporto. 

GUELF1SSIMO  (gouél-fìs-si-mo),  s.  m.  sup.  di 
Guelfo;  affezionatissituo  alla  fazion  Guelfa,  Guelfe 
acharné  m. 

GUELFO  (gouèlfo)»  s.  m.  Di  parte  e  fazion 
Guelfa,  contraria  alla  Ghibellina,  e  in  favor  della 
Chif  sa  contro  lTmperatore,Gf/<//im.  §.  Alla  buona 
guelfa  ,  posto  avverbialm.  vale  Da  buon  guelfo  , 
En  bon  guelfe,  g.  Guelfo  è  anche  Una  sorta  di 
moneta  antica,  che  si  cominciò  a  battere  in  Fi- 
renze l'anno  1 3 1 7.  Sorte  de  monnaie  ancienne 
du  temps  de  la  république  de  Florence. 

GUERCIACCIO,  CCIA  (gouèr-tchià-techio).  add. 
Fortig.  Ricciard.  pegg.  di  Guercio,  Très-louche. 

GUERCIO,  IA  (gouèr-tchio)  ,  add.  Che  ha  gli 
occhi  torti.  Cron.  Veli.  La  Cecca  fu  bella  gio- 
vane e  sentiva  del  guercio  ,  Louche,  bigle,  g.  In 
prov.  Non  fu  mai  guercio  di  malizia  netto,  detto 
proverbiale  come  quell'  altro  ,  Ni  un  segnato  da 
Dio  fu  mai  buono.  V.  Segnato,  g.  Per  Maniera 
particolare  si  dice  :  E'  mi  dice  guercio  ,  E'  t'  e 
detto  guercio  ,  e  vale  Io  ho  la  fortuna  contro  . 
e'  t'  è  succeduto  male,  Le  fortune  m'est  contraire, 
il  l'en  est  arrivé  mais  la  chance  est  contre  moi, 
ou  contre  toi. 

GUERIG10NE,GUERIRE,  GUERITO,  V.  Gua- 
rigione, ec. 

GUEKNIGIONE,  e  GUARNIGIONE  (gouèr-ni- 
dgiò-né),  s.  f.  Quella  quantità  di  soldati  che  stanno 
per  guardia  di  fortezza,  ed  altri  luoghi  muniti  ; 
oggi  dicesi  anche  Presidio,  Garnison  f.  g.  Guer- 
nigione  ,  si  prende  anche  pel  Luogo  medesimo 
dove  sta  la  guarnigione.   Garnison  f. 

GUERMMENTO,  V.  Guarimento. 

GUERNIRE  .  e  GUARNIRE  (gouér-nl-rè),  v.  a. 
Corredare  ,  munire  ,  fornire  checchessia  ,  o  per 
foitificare,  o  per  ornamento,  Garnir,  pourvoir, 
orner,  fournir,  munir,  fortifier,  ajuster,  enjoliver. 
g.  Guernire,  o  attrazzare  una  nave,  Equiper, 
aimer  un  vaisseau. 

GUERNITISSIMO  ,  MA  (  gouér-ni-ûs-si-mo  )  , 
add.  Salvin.  sup.  di  Guernito;  fornitissimo,  Très- 
garni,  etc. 

GUERNITO,  TA  (gouèr-nlto),  add.  da  Guer- 
nire,  Garni,  etc.  g.   Per  Fornito,  Orné,  etc. 

GUERNITURA,  GUERNIZIONE,  V.  Guarni- 
tura, Guarnizione. 
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GUERRA  (gouèr-ra),  s.  f.  Contesa  0  dissidio 
fra  due  principi  o  due  popoli  che  si  decide  per 
la  via  delle  armi,  ovvero  L'  atto  di  una  nazione 
che  ne  assale  un'altra  colle  armi,  o  che  si  di- 
fende dall'  altrui  assalto  ,  Guerre  f.,  le  temps  da 
la  guerre  m.  g.  Chiamasi  Guerra  civile  o  intestina 
La  guerra  che  5'  accende  fra'  cittadini  o  popoli 
d'un  medesimo  stato,  Guerre  civile,  ou  intestine  f. 
§.  Guerra  rotta  ,  vale  Guerra  aperta  e  palese  , 
Guerre  déclarée,  guerre  ouverte  f.  g.  Guerra  viva, 
vale  lo  stesso  che  Guerra  attuale.  Guerre  allumée  f. 
g.  Guerra  finita,  o  A  guerra  finita,  vale  Fino  allo 
sterminio,  alla  morte,  Guerre  jusqu'à  la  mort,  jus- 
qu'à la  dernière  goutte  de  sang.  g.  Vale  anche  Sino 
alla  fine  della  guerra,  Jusqu'à  la  fin  de  la  guerre. 
g.  E  per  simil.  Sino  alla  fine_,  Jusqu'à  la  fin,  à 
guerre  finie,  g.  Uomo  di  guerra  ,  vale  Soldato  , 
Homme  de  guerre,  soldat,  gendarme  m.  g.  Guerra, 
per  Arte  della  guerra.  Guerre  (.,  art  militaire  m., 
maniere  de  faire  la  guerre  f.  g.  .Morir  in  guerra, 
Mourir  à  la  guerre,  mourir  au  champ  d'honneur, 
g.  Far  guerra,  vale  Guerreggiare  V.  g.  Per  similit. 
Guerra,  vale  Difficoltà,  impedimento,  travaglio, 
fastidio,  intoppo,  contrasto,  nimistà,  discordia, 
odio,  rissa,  contesa.  Obstacle  m.,  difficulté,  peine  i., 
empêchement,  embarras  m.,  guerre,  dispute,  que- 
relle f . ,  débat,  diffèrent,  combat  m.,  inimitié, 
haine   f. 

GUERREGGIEVOLE  (  gouér-ré-dggè-vo-lé  )  , 
add.  d'ogni  g  Da  guerra,  fiero.  Bemb.  Asol.  Sic- 
come le  antiche  donne  di  Lenno  e  le  guerreg- 
gevoli  Amazzoni  con  loro  grave  danno  sentirono, 
Guerrier,  menaçant,  terrible,  belliqueux,  martial, 
vaillant. 

GUERREGGEVOLMENTE  (goitér-rè-dggé-vol- 
mèn-tè),  avv.  Con  modo  gnerreggevole,  A  la  guer- 
rière, d'une  manière  terrible. 

GUERREGGIAMENTO  (  gouér-rè-dggia-mèn- 
to),  s.  m.  Il  guerreggiare,  Guerrej  l'action  f.  de 
faire  la  guerre,  de  combattre. 

GUERREGGIANTE  (gouèr-rè-dggiàn-tè),  add. 
Che  guerreggia  ,  Combattant,  qui  fait  la  guerre. 
E  trattandosi  di  partito,  o  potenze,  Belligérant. 
Altre   volte,   Guerrovetir. 

GUERREGGIARE  (goucr-rèdggià-rè),  v.  n.  e 
talvolta  v.  a.  Far  guerra,  Faire  la  guerre.  E  an- 
ticamente, Guerroyer,  g.  In  forza  di  sost.  V.  Guer- 
rrggiamento, 

GUERREGGIATORE  (  gouér-rè-dggia-tò-ré  )  , 
V.   Guerreg^iante. 

GUERREGGIAÏRICE  (gouér-ré-dggia-trì-tché), 
v.  f.  di  Guerreggiatore  ,  Belliqueuse  ,  guerrière  , 
martiale,  vaillante. 

GUERHEGGIOSO,  SA  (guèr-rè-dggiò-zo),  add. 
Bemb.  Pien  di  guerra,  bellicoso.  Bemb.  lett.  Ho 
dato  principio  a  ristorar  le  mine  di  quel  mio 
luogo,  e  a  riporvi  l'albergo  che  arse,  per  levarlo 
dalla  badia,  che  è  stata  albergo  tutti  questi  anni 
guerreggiosi  e  lacrimevoli  passati  ,  Infeste  de  la 
guerre. 

GUERRESCO,  CA  (gouér-rès-co),  add.  Atto  a 
guerra,  da  guerra,  Guerrier,  de  guerre,  propre  à 
la  guerre  ,  qui  sert  à  la  guerrej  qui  concerne  , 
qui  appartient  à  la  guerre. 

GUERRIARE,  V.  Guerreggiare. 

GUERRIATO,  TA  (guér-rià-to),  add.  da  Guer- 
riere ;  onde  Guerra  guerriata,  vale  Fatta  con  ba- 
dalucchi ,  Escarmouche,  petite  guerre  f. 

GUERR1CCIUOLÀ  (gouér-ri-tcchiouò-la),  s.  f. 
dim.  di  Guerra,  Petite  guerre,  guerre  de  peu  de 
conséquence  f  :   léger  diffèrent  m. 

GUERRIERA  (gouer-kè-ra).  Peti:  Salvili,  v.  f. 
di  Guerriero,  Amazone,  guerrière  f. 

GUERRIERE,  e  GUERRIERO (gouèr-riè-rè,  ro), 
s.  ni.  Ammaestrato  nell'arte  della  guerra,  Guerrier, 
militaire,  homme  de  guerre  ,  soldai  incliné  à  la 
guerre  m. 

GUERRIERO,  RA,  add.  Da  guerra,  acconcio  a 
guerra,  Belliqueux ,  guerrier,  vaillant,  martial  ~ 
courageux,  brave. 

GUFACCIO  (goufà-tcchio),s.  ro. pegg.  di  Golfo, 
Gros    vilain  hibou  m. 

GUFAIïE.  v.  a.  Lord.  Med.  Canz.  V.  Beffare. 

GUFEGGIARE  (goufé-dggià-ré)  ,  v.  a.  La«c. 
rim.  Fare  a  modo  del  gufo;  siccome  Civettare,  fare 
a    modo   della    civetta,    Chanter  comme  le  hibou. 

GUFO  (goàfo),  s.  m.  Uccel  notturno  che  fa 
suo  nido  nelle  vecchie  torri,  e  nelle  case  disabi- 
tate ;  il  volgo  stima  che  il  suo  canto  sia  di  cat- 
tivo augurio,  Hibou,  chat-huantm.  g.  Per  Pelliccia 
solita  portarsi  da'  Canonici  di  alcune  Collegiate. 
Gli  autori  dicono  Alniuzia  ,  Aumusse  ui. 
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GUGLIA  (goù-glia),  s.  f.  Obelisco,  Affiglia  V. 
g.  Guglia  por  similitudine,  dicesi  D'un  sacchetto 
eli  tela,  aguzzo  in  fondo,  a  uso  d'una  guglia  roton- 
da Sac  m.  dont  le  fond  finit  en  pointe. 

GUGLIATA  (gou-glià-ta).  s.  f.  Quantità  di  filo, 
seta,  o  simile,  che  s'infila  nella  cruna  dell'ago  per 
cucire  ,  di  lunghezza  al  più  per  quanto  si  può 
distendere  il  braccio.  Red.  Fra  gli  scrittori  della 
falconeria  sono  noti  quei  vermicciuoli  ,  de'  quali 
sono  infestati  internamente  i  falconi  ,  e  che,  per 
rassomigliarsi  alle  lunghe  gugliate  o  fili  di  sotti- 
lissimo refe,  dagli  strozzieri  son  nominali  filandre, 
Aiguillée  f. 

GUGL1ETTA,      \  (gou-glièt-ta  ,   glièt-tì-na  )  , 

GUGLIETT1NA,S  6.  f.  dira,  di  Guglia,  Petit 
obélisque  m. 

GUIDA  (gouì-da),  s.  f.  Scorta,  quello  che  scorge 
alti  ui  avanti  al  cammino,  e  mostra  la  via  che 
s'ha  a  fare,  Guide,  conducteur  ,  qui  conduit, 
qui  enseigne  le  chemin ,  directeur  m.  g.  Gui- 
da,  dicesi  da' Valigiai,  cocchieri,  ec.  a  Quella 
spezie  di  redine  con  che  si  guidano  i  cavalli  da 
tiro,  Guide  f.  g.  I  Musici  danno  il  nome  di  guida 
a  Quella  parte,  che  incomincia  la  fuga,  Guide  f. 
§.  Guide,  diconsida'Lastricatori  Que'filari  di  pietra 
che  distinguono  il  lastricato  o  1'  inghiajata  di  una 
strada  dalla  Banchina,  Guides  f.  pi.  g.  Alla  guida, 
e  A  guida,  avv.,  Sous  la  conduite,  sous  le  direction. 

GUIDABILE  (goui-dà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
ad  essere   guidato,  Qu'on  peut  guider,  conduire. 

GUIDAGGIO  (goui-dà-dggio),  s.  m.  Sorta  di 
dazio,  pedaggio,  Péage  m. 

GU1DAJUOLA  (goui-da-iouò-la),  s.  f.  Guida- 
trice  ;  si  dice  comunemente  di  Quella  bestia  di 
branco  che  guida  le  altre,  Le  conducteur  du  trou- 
peau m.,  la  bête  f.  du  troupeau  qui  va  devant  le) 
autres. 

GUIDALESCO  (goui-da-lès-co),  s.  f.  Ulcere,  o 
lesione  che  si  fa  nel  dosso  del  cavallo  e  altre 
bestie  da  soma.  Cr.  Appresso  vi  si  fanno  piaghe 
piccole,  ovvero  grandi ,  le  quali  tutte  s'appellano 
vulvarmente  guidaleschi  ,  Garrot  ,  ulcere  m.  ou 
plaie  qui  vient  au  garrot  du  cheval  f. 

GUIDAMENTO  (goui-da-mèn-to),  s.  m.  Il  gui- 
dare, Conduite,  action  de  guider  f. 

GUIDANTE  (goui-dàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
guida ,   Conducteur,  q  ui  guide, 

GUIDAPOPOLO  (goui-da-pò-po-lo).  s.  m.  Sal- 
via. Guida  del  popolo,  Che/d'une  révolte  m. 

GUIDARDONARE,  ec.  V.  Guiderdonare,  ec. 

GUIDARE  (goui-dà-ré),  v.  a.  Scorgere,  e  mo- 
strare altrui  andando  avanti  il  cammino ,  con- 
durre,  menare,  Guider,  conduire,  mener,  mon- 
trer le  chemin.  g.  Guidare,  per  Governare,  reg- 
gere ,  maneggiare  ,  regolare  ,  Conduire.  g.  Per 
Eseguire,  dirigere,  Diriger,  exécuter,  disposer,  or- 
donner ,  régler,  conduire,  dresser,  g.  Guidarsi, 
n.  p.  per  Governarsi,  regolarsi,  Se  conduire ,  se 
régler,  se  comporter,  se  bien  gouverner. 

GUID ARMENTI  (goui-dar-mèn-ti)  ,  s.  m.  Ar- 
mentario, pastore,  guardamandrie.  Chiabr.  Morte 
passeggia  le  città  possenti ,  E  co'  superbi  re  sua 
falce  appaja  II  villan  guidarmenti,  Berger,  bouvier  m. 

GUIDATO,  TA  (goui-dà-to),  add.  da  Guidare, 
Guidé,  etc. 

GUIDATO,  s.  m.  Fr.  Jac.  Tad.  V.  Guidamente 

GUIDATORE  (goui-da-tò-ré),  v.  m.  Che  guida, 
governa,  regge.  Guide,  directeur,  conducteur,  qui 
gouverne  ,  meneur.  ~  Guidatore  dirassi  chiunque 
guidi  un  veicolo,  sia  il  signore  islesso  o  il  servi- 
dore. Carrozziere  chi  guida  qualunque  carrozza 
a  nolo  o  ad  altro  patto.  Cocchiere  chi  è  al  ser- 
vizio di   una  casa. 

GUIDATRICE  (goui-da-trl-tché),  v.  f.  di  Gui- 
datore, Conductrice,  guide,  celle  qui  conduit,  qui 
dirige  ,   qui  gouverne  {. 

GUIDERDONAMENTO  (  goui-dèr-do-na-mèn- 
to),  s.  m.  Il  guiderdonare,  Récompense,  rémuné- 
ration, reconnaissance  f. 

GUIDERDONARE  (goui-dér-do-nà-ré) ,  v.  a. 
Rimeritare,  premiare,  rimunerare  ,  ristorare,  Ré- 
compenser,  rémunérer;  reconnaître  un  bien/ail, 
un  services  dédommager,  salarier,  couronner,  guer- 
donnet.  Quest'ultimo  è  antico. 

GUIDEKDONATO,  TA  (  goui-dêr-do-nà-to  )  , 
add.  da  Guiderdonare,  Récompensé,  etc. 

GU1DERDONATORE  (  goui-dér-do-na-tò-ré  )  , 
v.  m.  Cr.  N.  Che  guiderdona,  Rémunérateur,  ce- 
lui qui  récompense  m. 

GVlDEKDOMLTRlCE{goui-dér-do-na-tri-tche'). 
v.  f.  Colei  che  guiderdona,  che  ricompensa,  Celle 
qui  récompense  f. 
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GUIDERDONE,  t  (goui-dér-dò-nè ,  no),  s.  m.  ! 
GUIDKI'.DONO,  S  Premio,  merito,  ristoro,  Ré-  ' 
compense,    reconnaissance  ,    rémunération,    gra- 
tification (.,  salaire,  loyer,  traitement,  guerdon  m. 
GUIDONE,  V.  Furfante. 
GUlDONEhTA,  V.  Furfanterìa. 
GUIGGIA  {gouì-dggìa),  s.  f.  La  parte  di  sopra 
della  pianella,  o  dello  zoccolo,  Le  dessin  m.   d'une 
mule,  d'une  galoche,  d'une  sandale.  §.  Per  L'im- 
bracciatura dello  scudo,  Poignée  f.  d'un  bouclier. 
GUIGLIARDONE,  e  GUILLIARDONE,  V.  Gui- 
derdone. 
GUILLIARDONATO,  V.  Guiderdonato. 
GUINDOLO  (goutn-do-lo),  s.  m.  Cr.  in  Agguin- 
dolo.  Aspo,  naspo,  Dévidoir  m. 

GUINZAGLIETTO  (gouin-tsa-glièi-to) ,  s.  m. 
Bellin.  disc.  dim.  di  Guinzaglio  ,  Petite  laisse  f. 

GUINZAGLIO  (gouin-tsà-glio),  s.  f.  Striscia  per 
lo  più  di  sovattolo,  la  quale  s'  infila  nel  collare 
del  cane  per  uso  d'andare  a  caccia,  Couple,  lon- 
ge ,  laisse  f.,  lien  m.  §.  Egli  non  può  stare  in 
guinzaglio,  vale  Non  ha  più  pazienza,  Les  pieds 
lui  frétillent  ,  il  est  impatient. 
GUIRMINELLA,  V.  Gherminella. 
GUISA  (gouì-za)  ,  s.  m.  Modo,  maniera,  Ma- 
nière, façon,  guise,  sorte  f.  pi.,  biais  m.  g.  A  gui- 
sa, e  In  guisa,  posti  avv.  vagliono  A  similitudine, 
En  guise,  à  la  façon,  à  la  ressemblance,  comme. 
§.  A  sua  guisa  vale  Al  suo  modo,  secondo  la  sua 
volontà,  il  suo  capriccio.  Bqcc.  La  quale  era  tanto 
più  spiacevole,  sazievole  e  stizzosa  che  alcun'  al- 
tra ,  che  a  sua  guisa  niuna  cosa  si  poteva  fare  , 
A  son  gré,  selon  ses  désirs. 

GUITTO,  TTA  (gouìt-to),  add.  Sucido,  sporco, 
sciatto,  Sale,  vilain,  mal  propre,  plein  d'ordures, 
saligaud.  g.  Per  metaf.  vale  Avaro,  sordido,  gretto, 
Mesquin,  chiche,  cancre,  ladre,  avare,  taquin, 
grigou  ,  gre  din. 

GUIZZANTE  {goui-tsàn-lê),  add.  d'ogni  g.  Che 
guizza,  Glissant,  coulant,frélillant.  g.  Per  metaf. 
Che  si  muove,  Qui  bouge,  qui  se  remue,  qui  s'a- 
gite, qui  se  meut,  qui  se  démène,  qui  se  brandille. 
GUIZZARE  (goui-tsà-ré),  v.  n.  E  proprio  Quello 
scuotersi  che  fanno  i  pesci  per  ajutarsi  al  moto, 
Nager,  frétiller.  g.  Per  metaf.  Muovere,  scuoten- 
do, vibrare,  dimenare,  Brandir,  secouer,  remuer. 
Guizzar  co' piedi  ,   Gambiller. 

GUIZZO  (goul-tso)  ,  s.  m.  Il  guizzare  ,  Fré- 
tillement m.,  nage  f.  E  fìg.  si  dice  anche,  Bran- 
dillement  m.  §.  Il  guizzo  della  corda.  V.  Colla- 
mento. 

GUIZZO,  ZZA,  add.  Vizzo,  mucido,  cascante, 
Flétri,  fané,  ridé,  gdté  ,  mou. 

GULOSISSIMO  ',  MA  ,  Boccac.  add.  sup.  di 
Guloso.  V.  Golosissimo. 

GULOSO  ,  OSA ,  add.  Boccac.  Amor.  Vis. 
V.  Goloso. 

GUMEDRA  (gou-mè-dra),  s.  f.  Nome  finto  dal 
Boccaccio  per  burla,  e  per  mostrare,  a  chi  non 
intendeva  ,  di  dire  qualche  maraviglia.  Nom  in- 
venté par  Boccace  pour  en  donner  à  garder  à 
un  simple  dont  on  se  jouait.  g.  Dal  Chsabrera 
viene  usato  in  senso  osceno,  e  vale  quanto  Me- 
retrice \^. 

GUMINA  ,  s.  f.  V.  Gomona. 
GURGE,  V.  e  di'  Gorgo. 
GURMETTA  (  gour-mèt-ta  )  ,  s.  ra.  T.  mar. 
Così  chiamasi  sul  Mediterraneo,  Il  servo,  o  gar- 
zone ,  che  sopra  un  vascello  s' impiega  in  qual- 
sivoglia fatica ,  e  particolarmente  a  nettare  il 
bastimento  ,  e  nel  servire  1'  equipaggio  ,  Gour- 
mette f. 

GUSCIO  (goù-chio)  ,  s.  m.  Scorza,  o  cortec- 
cia; ed  è  proprio,  come  di  noci,  nocciuole,  pi- 
stacchi, uova,  e  d'alcuni  semi  e  civaje  ,  come 
fave  ,  piselli  ,  ec,  Cosse  ou  gousse  des  légumesj 
coque  ,  coquille  ,  écale  f.  d'œufs  ,  de  noix ,  etc. 
§.  Per  metaf.  Dicesi  Di  carrozze,  navi,  e  simili, 
spogliate  dei  loro  arredi,  Cage  d'un  carrosse, 
rouche  d'un  navire.  g.  Guscio  della  bilancia,  è 
Quella  parte  ove  si  pongono  le  cose  da  pesare, 
Bassin,  plateau  ra.  d'une  balance.  g.  Cattivo  in- 
fìn  nel  guscio ,  vale  Infin  dalla  nascita  ,  e  nel 
ventre  della  madre  ,  Méchant  dès  le  ventre  de 
sa  mère.  g.  Avere  il  guscio  in  capo  ,  o  simili , 
vale  Esser  tenero  bambino,  non  aver  rasciutto 
gli  occhi  ,  Avoir  encore  le  lait  sur  les  lèvres. 
§.  Riuscir  del  guscio,  vale  Mutar  abito  o  costu- 
me, Changei-  de  coutume.  §.  Guscio  si  dice  an- 
che Quello  in  cui  si  racchiuggono  le  testuggini, 
conchiglie,  ec,  Coquille,  coque  f.  Fallandosi  di 
testuggini,  Écaille  f.  §    Guscio,  si    dice    pure 
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De' sacchi  e  delle  involture  di  lana,  cotone,  o 
altro,  Enveloppe  (.,  sac,  emballage  m.,  etc.  g.  Gu- 
scio di  guancialino,  Taie  f.  d'oreiller,  g.  Guscio, 
o  canaletto.   Voc.  dis.  V.   Cavetto. 

GUSTABILE  (  gous-tà-bi-lè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  gustare,  che  appartiene  alla  potenza 
del  gusto.  Segner.  La  potenza  gustativa  è  ridotta 
in  atto  dal  suo  giutabile ,  del  quale  ella  è  co- 
noscitiva mediante  ,  ec,  Qu'on  peut  goûter,  sa- 
vourer. 

GUSTACCIO  (gous-tà-techio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Gusto  ,  Mauvais  goiit  m. 

GUSTAMENTO  (gous-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  gu- 
stare ,  Le  goût  m.,  la  gustation  ,  la  sensation  f. 
du  goût  ,  savouremtnl  m. 

GUSTARE  (gous-tà-ré) ,  v.  a.  Apprendere,  o 
discernere  per  mezzo  del  gusto  la  qualità  de'sa- 
pori  ;  e  per  traslato  si  dice  Di  qualsivoglia  altra 
cosa  che  rechi  diletto  e  piacere,  Goûter,  sa- 
vourer, g.  Talora  vale  Mangiare,  e  talora  anche 
Assaggiare  V.  §.  Per  simil.  vale  Comprendere 
perfettamente  checchessia,  e  talora  Approvare, 
avere  a  grado,  Goûter,  bien  comprendre  ,  voir, 
approuver,  trouver  bon.  g.  Gustare.  Buon.  F. 
Dar  gusto  ,  Donner  du  plaisir,  réjouir. 

GUSTATIVO,  IVA  (gous-ta-tì-vo),  add.  Segn. 
anim.  Che  gusta  ,  che  ha  virtù  di  gustare  ,  Qui 
peut  goûter. 

GUSTATO,  s.  m.  V.  Gustaraento. 

GUSTATO,  TA  (gous-tà-to),  add.  da  Gustare, 
Goûté,  etc. 

GUSTATORE  (gous-ta-tò-ré) ,  v.  m.  Che  gu- 
sta ,   Celui  qui  goûte  m. 

GUSTEVOLE  (gous-tè-vo-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Piacevole  al  gusto  ,  gustoso  ,  Agréable  ,  etc. 
V.  Gustoso. 

GUSTEVOLISSIMO,  MA  (gous-tè-vo-lìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Gustevole,  Très-agréable,  etc. 

GUSTO  (goùs-to),  s.  m.  Uno  de' cinque  senti- 
menti per  mezzo  del  quale  si  comprendono  i  sa- 
pori, ed  ha  la  sua  sede  nella  lingua  e  nel  palato, 
Goût  m.  §.  Talora  vale  anche  Sapore,  Goût  m., 
saveur  f.  §.  Per  Assaggio,  Essai  m.,  gustation, 
sensation  f.  du  goût.  g.  Per  Diletto  ,  piaeere  , 
appetito,  Goût  m., appétence,  volupté  f.,  pluisirm., 
sensualité  f.,  délices  f.  pi.  de  sens,  agrément  m., 
complaisance  f.  g.  Aver  buon  gusto,  esser  di  buon 
gusto  e  simili,  vagliono  Essere  assai  intelligente, 
intendersi  del  buono  ,  Avoir  du  goût  ;  avoir  le 
goût  délicat,  fin.  §.  Aver  cattivo  gusto,  è  il  suo 
contrario  ,  JTavoir  pas  de  goût  ,  avoir  un  mau- 
vais goût,  n'avoir  pas  le  goût  délicat,  fin.  g.  A 
mio  gusto  ,  Selon  mon  gré ,  à  mon  gré.  g.  Con 
gusto,   Voluptueusement. 

GUSTOSAMENTE  (gous-to-za-mèn-tè),  avv. Con 
gusto,  Agréablement,  avec  plaisir,  avec  satisfaction, 

GUSTOSISSIMAMENTE  (  gous-to-zis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  Cr.  in  Saporitissimamente,  sup.  di 
Gustosamente,   Très-agréablement,  etc. 

GUSTOSISSIMO,  MA  {gous-to-zis-si-mo),  add. 
sup.   di   Gustoso,   Ti^ès-agréable,  etc. 

GUSTOSO,  SA  (gous-tò-zo),  add.  Che  apporta 
gusto,   Agréable ,  divertissant,  plaisant,  qui  plaît. 

GUTTO  (goàt-to)  ,  s.  m.  Sorta  di  vasetto  an- 
tico, così  detto  perchè  versava  il  liquore  gocciola 
a  gocciola,  Petit  vase  m.,  ou  burette  f.  des  anciens, 
dont  la  liqueur  sortait  goutte  à  goutte. 

GUTTURALE  (gout-tou-rà-lé),  add.  d'ogni  g. 
In  T.  di  gramm.  Attenente  alla  gola,  e  pronun- 
ziato colla  gola,  aspirato  in  gola.  Salvia.  E  strano 
veramente  il  carattere  ebraico,  ec,  l'aspra  e  gut- 
turale pronunzia,  il  ridurre  i  verbi  al  suo  tema,  ec. 
Guttural,  g.  In  T.  di  anat.  Che  appartiene  alle 
fauci,  come  Condotto  gutturale,  Fossa  gutturale, 
Guttural. 

GUTTURALMENTE  (gout-tou-ral-mèn-té),  avv. 
Colla  gola  ,  in  gola.  Lam.  Ant.  Popoli  che  con 
molte  aspirazioni  e  gutturalmente  favellassero  , 
quali  furono  i  Fenicii,  De  la  gorge  dans  le  gosier. 
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li,  s.  f.  Lettera  di  niun  suono  appo  gì'  Ita- 
liani, servendo  solamente  per  difetto  di  caratteri, 
e  ponendola  dopo  il  e,  e  g,  quando  accoppiati 
colle  lettere ,  e  ,  o  ,  i  ,  vogliono  esprimere  quel 
suono  che  si  pronunzierebbe  coli'  a,  o,  u,  come 
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Chino,  Cheto,  Gherone,  Ghiro.  §.  Ha  servito  que- 
sto carattere  per  tòr  via  qualche  equivoco,  come 
per  distinguere  hanno  verbo,  da  anno  nome,  ed 
ho,  hai,  ha  verbi,  da  ai,  articolo  affisso  al  segno 
del  terzo  caso,  ed  a  preposizione,  ed  o  particella 
separativa  o  avverbiale.  Così  abbiamo  usato  an- 
che noi  in  questo  Dizionario,  conformandoci  colla 
Crusca,  e  con  essa  non  condannando  perciò  an- 
che gli  usi  diversi,  quantunque  questo  otnai  sia 
il  comunemente  ricevuto.  §  Questa  lettera  potrebbe 
anche  aver  qualche  luogo  per  distinguere  i  varj 
sensi  dell' interjezione,  come:  Deh  dimmi,  quasi 
pregando,  da  Deh  spediscila,  quasi  bravando;  ma 
perche  i  Toscani  aspirano  per  lo  più  tutte  le  in- 
terjezioni ,  poco  o  nulla  rende  d'  utile  in  cotal 
caso.  §.  Sapere,  imparare,  ec.  due  h,  vale  Sape- 
re ,  imparare,  ec.  qualche  piccola  particella  di 
dottrina  ,  Savoir ,  ou  apprendre  quelque  peu  de 
chote.  V.  Acca. 

HEU  (è-ou),  s.  m.  Bastimento  chiatto  del  porto 
di  trecento  botti  di  misura,  e  che  tira  poca  ac- 
qua :  egli  è  molto  in  uso  presso  gli  Olandesi  ,  i 
Fiamminghi   ed  Inglesi,  Heu  ni. 

HOl,  V.  Ohi. 

HUI  (oui).  Quella  voce  che  si  manda  fuori 
per  qualche  dolore,  Ahi,  ouf. 

HUOMO  (ouò-mo),  s,  m.  Uomo;  ed  io  questo 
caso  la  lettera  H  è  affatto  inutile  ,  e  niuno  og- 
gidì l'userebbe  in  tal  guisa,  Homme  m. 


cinque    vocali  , 
italiano.    Ella  è 


e  la 

cosi 


1  ,  s.  m.  La  terza  delle 
nona  lettera  dell'  alfabeto 
amica  dell'e,  che  si  prende  spesso  l'una  per  l'altra 
scambievolmente ,  come  disio,  e  desio  ;  offerire, 
e  offerrere;  stia  e  stea.  §.  Questa  lettera  posta 
in  alcuna  voce,  di  qualsivoglia  maniera  si  sia, 
avanti  un'altra  vocale,  si  prendono  quasi  sempre 
quelle  due  vocali  appo  i  Toscani  per  dittongo  , 
e  si  pronunziano  in  una  sillaba  sola;  come  piano, 
fiele,  pioggia,  e  fiume,  la  qual  proprietà  ottiene 
ancora  1'  u  vocale.  Pronunziasi  nondimeno  alle 
volte  per  due  sillabe  ,  ma  avviene  più  di  rado  : 
come  Sviato,  Chiunque,  ec.  §.  I  ,  si  aggiu^ne 
frequentemente  per  isfuggire  l'asprezza  della  pro- 
nunzia, a  tutte  le  voci  comincianti  da  s  colla 
consonante  appresso,  e  allora  massimamente  quan- 
do la  parola  antecedente  termina  in  consonante: 
come  Per  ischerzo  ,  con  ispirito  ,  ec,  che  altri- 
menti si  direbbe  scherzo,  spirito.  §.  I,  usasi  in 
cambio  di  Li  articolo  ,  quando  la  parola  a  cui 
serve  per  articolo  cominci  da  consonante  come: 
I  dotti  in  vece  di  Li  dotti,  Les  savants.  I  Signori 
in  vece  di  Li  Signori  ,  Les  seigneurs.  §.  I  ,  in 
cambio  di  Gli  pronome,  quarto  caso  nel  numero 
del  più  ,  ma  ciò  presso  gli  antichi.  Pur  presso 
gli  antichi  nel  numero  del  meno  ,  in  vece  di  A 
lui.  Rim.  Ant.  La  stella  i  dà  vigore.  §.  Dopo  al- 
cune particelle  suol  comunemente  lasciarsi  ,  se- 
gnandosi in  sua  vece  la  particella  antecedente 
d'apostrofo.  De'  per  Dei  ,  Des.  A'  per  Ai ,  Aux. 
Pe'per  Pei,  Pour  les.  Co' per  Coi,  Avec  les,  eie. 
§.  Trovasi  talora  usato  dagli  antichi  per  Ivi  avv. 
Là.  §.  I  coli'  apostrofo  come  I',  vale  quanto  il 
pronome  Io  ,  .le.  Levaglisi  1'  o  per  1'  agevolezza 
della  pronunzia:  I' venni,  i' feci ,  i'  dissi,  cioè 
Io  venni,  io  feci,  ec.  §.  I ,  si  raddoppia  in  fine 
d'  alcune  voci,  e  particolarmente  nel  uumero  del 
più  di  quelle  che  nel  singolare  terminano  in  io 
di  due  sillabe,  coll'accento  sulla  penultima,  come 
restio,  desio,  ec.  che  al  plurale  si  dice  restii, 
desìi,  ec  §.  L'uso  ha  introdotto  di  porre  questo  j 
lungo ,  dove  anderebbono  posti  due  ii  ,  come 
Varj,  sazj  ,  ec.  §.  La  lettera  I  serve  ancora  per 
nota  del  numero  uno. 

IADE,  e  IADI  (  ì-a-de  ) ,  s.  m.  pi.  Voce  tri- 
sillaba ;  le  sette  stelle  che  sono  nella  fronte  del 
toro  ,    Hyades  f.   pi. 

IALEA  (ia-lè-a),  s.  f.  St.  nat.  Conchiglia  che 
offre  per  carattere  un  guscio  bivalvo  ,  regolare, 
a  valvole  ineguali,  convesse  o  trasparenti,  Hyale  f. 

IALITE  (ia-lì-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Quarzo  ialino 
amorfo,  secondo  Kirwan,  Hyaliie  f. 
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menti  di  quarzo,  trovati  nelle  sabbie  del  fiume 
delle  Amazzoni,  la  cui  trasparenza  si  assomiglia 
a  quella  della  membrana  della  ialoide,  Hy  aloide  t. 
§.  T.  med.  Epiteto  dato  all'orina  ,  allorché  que- 
sta depone  molta  flemma  invetriata,  fredda,  bian- 
ca e  viscosa  ,  la  quale  indica  una  crisi  favore- 
vole nelle  malattie  che  provengono  da  umori  crudi 
della  medesima  natura  ,  Hyaloide. 

IALOIDEO  (ia-loi-dè-o)  ,  add.  Anat.  Si  dice 
dell'  umor  vitreo  dell'  occhio  ,  Hyaloide. 

IANTINO  (ian-tl-no).  s.  ni.  St.  nat.  Specie  di 
verme ,  la  cui  chiocciola  è  di  color  violetto , 
Janlhine  f. 

IBERNATOLO  (i-ber-nà-co-lo),  s.  m.  T.  dei 
botanici  Linneani ,  in  vece  di  cui  più  toscana- 
mente si  dice  Svernatojo,  V.  Hibernacle  m. 

IBERNO  ,  ERNA  (  ì-bèn-no  )  ,  add.  Foc.  poet. 
Del  verno.  Alam.  Gir.  Cadde,  come  veggiam  ta- 
lora un  muro,  Che  l'iberno  torrente  in  alto  preme, 
D'hiver. 

IBI  (ì-bi),  s.  m.  T.  ornitol.  Uccello  d'Egitto  , 
molto  simile  alla  cicogna ,  e  che  si  pasce  di  ser- 
penti ,  Ibis  ni. 
IBISCO  U-bì-sko),  s.  m.  V.  Albea. 
IBLEO  ,  EA  (i-blè-o),  add.  Del  monte  Ibla  in 
in  Sicilia,  e  l'usano  i  poeti  per  aggiunto  di  mele, 
dicendo  Mele  ibleo,  iblea  pendice.  Du  mont  hybla. 
IBRIDO  (ì-bri-do),  add.  T.  de'  natur.  Che  è 
generato  da  due  animali  di  spezie  diverse,  Hi- 
bride.  §.  Ibride  ,  dicousi  da'  Botanici  Le  piante 
nate  da  due  piante  diverse ,  e  componenti  una 
terza  spezie  ,  Hibrides. 

ICASTICO,  CA  (i-càs-ti-co),  add.  T.  dottri- 
nale. Aggiunto  d'imitazione,  o  simile,  che  ha  per 
oggetto  le  cose  fisiche  ed  è  contrario  di  Fanta- 
stico o  Ideale.  V.  Similitudinario. 

ICNEUMONE  (ic-neou-mò-nè) ,  s.  m.  Quadru- 
pede anfibio  quasi  grosso  come  un  gatto,  che  a 
detta  di  Plinio  ,  uccide  i  coccodrilli ,  entrando 
loro  in  corpo  mentre  dormono  colla  bocca  aperta, 
e  chiamasi  anche  Topo  di  Faraone,  Ichneumon  m., 
mangouste  (.,  rat  de  Pharaon  m.  §.  I  moderni  Na- 
turalisti hanno  imposto  questo  nome  anche  Ad 
un  genere  d'insetti  che  distruggono  i  bruchi,  e 
le  uova  d'  altri  insetti  perniciosi  alle  piante ,  ed 
ai  giardini,  Ichneumon  m. 

ICNIOGRAFIA  (ic-ni-o-gra-fl-a),s.  (.  Botan. 
Parte  della  Botanica  che  dà  la  figura  delle  piante, 
Ichniographie  f. 

(  ICNOGRAFIA  (ic-no-gra-fi-a) ,  s.  f.  T.  del- 
l'architettura.  Descrizione  in  carta ,  o  abbozzo 
di  un  edilìzio,  o  altra  s  tni\  cosa;  disegno,  pianta, 
piano  d'una  fabbrica,  Ichnographie  (. ,  pian  ni. 
d'un  édifice. 

ICNOGRAFICO,  CA  (ic-no-grà-fi-co),  add.  T. 
dell'  architettura.  Appartenente  ah"  icnografia  , 
Ichnograplni/ue. 

ICOGLANE  (i-co-glà-né),  s.  m.  St.  mod.  Pag- 
gio del  Gran  Signore  ,  Icoglan  va. 

ICONICHE  (i-cò-ni-ké) ,  add.  St.  ant.  Epiteto 
dai  Greci  dato  alle  statue  innalzate  in  onor  de- 
gli atleti  vincitori  per  tre  volle  nei  giuochi  sacri, 
Iconiques. 

ICONOCLASTA  (i-co-no-clàs-la) ,  s.  m.  Segner. 
Spezzature,  rompitor  d' immagiui ,  Iconoclaste  , 
briseur  d'images  ni.  V.  Iconomaco. 

ICONOGRAFIA  (i-co-no-gra-fi-a),  s.  f.  T. 
Jìlologico.  Descrizione  delle  immagini  e  delle 
pitture,  ec.  e  dicesi  propriamente  Della  cogni- 
zione de' monumenti  antichi,  come  busti,  pit- 
ture, ec,  Iconographie  f. 

ICONOGRAFICO,  CA  (i-co-no-grà-fi-co),  add. 
T.  filologico.  Appartenente  all'  iconografia ,  Ico- 
nographique. 

ICONOLATRA  (i-co-no-là-tra)  ,  s.  m.  Su  eccl. 
Nome  che  gì'  Iconoclasti  davano  a'  Cattolici  , 
eh'  essi  accusavano  come  adoratori  d'  immagini , 
Iconoldlre  m. 

ICONOLOGIA  (i-co-no-lo-dgì-a) ,  s.  f.  T.  filo- 
sofico. Interpretazione  delle  immagini  de'  monu- 
menti antichi  ,  Iconologie  f. 

ICONOLOGICO,  CA  (i-co-no-lò-dgi-co),  add. 
Appartenente  a  Iconologia  ,  lconologique. 

ICONOLOGISTA  (i-co-no-lo-dgìs-ta),  s.  m. 
Professore  d' Iconologia ,  Iconologiste  va. 

ICONOMACO  (i-co-nò-ma-co)  J  s.  m.  Colui  che 
coutrasta  1*  uso  delle  sacre  immagini.  Passa  que- 
sto divario  tra  V  Iconoclasta  ,  e  1'  Iconomaco  , 
che  il  primo  spezzava  le  immagini ,  e  'I  secondo 
impugnava    soltanto    il    culto  che  lor  si  presta  , 
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IALOIDE  (ia-lòi-dé),  s.  f.  St.  nat.  Alcuni    Na- ì  Iconomaque  m, 
turanti  hanno  dato  questo  nome  Ad  alcuni  frain-  j     ICONOMICA,  e  ECONOMICA  (i-co-nò-mi-ca), 


s.  f.  Arte  di  governar  le  cose  private,  Economie  (., 
ménagement  ni.  de  son  bien. 
ICONOMO,  V.  Economo. 
ICORE  (i-cò-re) ,  s.  m.  Red.  Salvia.  T.  medico. 
Sottile  e  tenue  umor  acqueo,  bianco,  e  alle  volte 
sanioso,  simile  al  siero,  e  perciò  detto  anche 
Siero  del  sangue  ,  Sérosité  t. 

ICOROIDE  (i-co-ròi-dé)  ,  s.  f.  Med.  Umidezza, 
o  sudore  malsano  ,  e  simile  alla  marcia  che  cola 
dalle  ulcere  ,  Ichoroide  f. 

ICOROSO  ,  OSA  (i-co-rò-zo),  add.  Med.  Ap- 
partenente ad  icore  ,  sieroso  ,  che  e  simile  alla 
sanie,  Ichoreux. 

ICOSAEDRO  (i-co-sa-è-dro),  s.  ra.  Geom.  Corpo, 
solido  che  ha  venti  lati  ,  e  dicesi  spezialmente 
D'un  solido  che  è  composto  di  venti  triangoli  equi- 
lateri, Icosaèdri  m. 

ICOSANDRI  (i-co-sàn-dri)  ,  add.  Botan.  Epi- 
teto dei  fiori  di  venti  e  più  stami  inseriti  sul 
calice,  Icosandres. 

ICOSIPETALO  (i-co-si-pè-ta-lo)  ,  add.  Botan. 
Epiteto  de' fiori  che  han  venti  foglie,  Icosipétale. 
ICTIOLITI,  e  ITTIOLITI  (ic-tiò-li-ti).  s.  m.  pi. 
Voce  non  per  anco  introdotta,  ma  che  può  ser- 
vire ad  un  bisogno  per  designare  i  pesci  impie- 
triti, o  le  pietre  in  cui  è  impressa  la  figura  di 
qualche  pesce,  Ichtyolilhes  in.  pi. 

ICTIOLOGIA,  e  ITTIOLOGIA  (ic-tio-lo-dgl-a), 
s.  f.  Voce  che  si  potrebbe  usare  come  Ictioliti, 
e  servirebbe  a  dinotare  Quella  parte  della  Sto- 
ria naturale  che  tratta  de'  pesci  ,  Ichtyologie  f. 
Su  I'  istesso  andare  sarebber  le  voci  Ictiofago  , 
mangiator  di  pesci,  Ichlyophage  m.;  e  Ictiologista, 
scrittore  della  Storia  de'  pesci ,  Ichtyologisle  in. 
IDALGO  (i-dàl-go) ,  s.  m.  Foce  Spagnuola. 
Titolo  de'  Nobili  Spagnuoli  che  discendono  da 
antichi  Cristiani ,  senza  mescolanza  di  sangue 
Ebreo,  o  Moro  nella  loro  famiglia,  Hidalgue  m. 
IDARTRO,  e  IDRATO  (i-dàr-tro),  s.  m.  Med. 
Idropisia  articolare,  Hydarlhron  ni. 

IDATIDE  (i-dà-ti-dé),  s.  f.  Appresso  i  Medici, 
vale  propriamente  Vescichetta  o  gonfiamento  ac- 
quoso nelle  palpebre,  Hydalide  f.  §.  Dicesi  pure 
D'ogni  altra  piccola  vescichetta  piena  d'  acqua  , 
che  per  malattia  si  trovi  ne'corpi,  Hydatides,  vet- 
sies,  ampoules  f.  pi.  pleines  d'eau  qui  naissent  en 
différentes  parties  du  corps.  §.  T.  di  st.  nat.  È  un 
genere  di  verrai  intestini  che  hanno  un  corpo 
vescicolare,  Hydatide  f. 

IDATIDOBLEFARO  (i-da-ti-do-blè-fa-ro),  s.  m. 
Med.  Vescichetta  alquanto  diafana  contenente  del- 
l' acqua  ,  situata  sul  margine  delle  palpebre  ,  e 
per  lo  più  solitaria,  Hydatidobléphare  m. 

IDATILOCELE  (i-da-ti-lo-tchè-lé)  ,  s.  f.  Olir. 
Specie  d'ernia  spuria  dello  scroto  o  d'idrocele  , 
la  quale  contiene  delle  idatidi,  Hydatidocèle  f. 

IDATISMO  (i-da-th-mo),  s.  m.  Med.  Tumore 
prodotto  dall'agitazione  degli  umori  contenuti 
in  qualche  ascesso  esterno  ,  od  in  una  vomica  , 
Hyàatisme  m. 

IDATOIDE  (i-da-tòi-dé),  add.  Si  dice  Del  vino 
misto  con  acqua  ,  dell'  orina  limpida  delle  per- 
sone attaccate  d'  onasarca  ,  e  dell'  umor  acqueo 
dell'  occhio  tra  la  cornea  e  1'  uvea,  Hydalolde. 

IDATOSCOPIA  (i-da-tos-cò-pia)  ,    s.  f.  Divin. 
Specie  di  divinazione  ,    o  metodo    di    predire    il 
futuro  coli'  osservar  l'acqua  detta  altrimenti  Idro- 
manzia.  Hydatoscopie  f. 
IDDEA,  IDDIA,  V.  Dea. 
IDDEO,  V.  Dio. 

IDDIO  (id-dt-o)  ,  che  dagli  Antichi  si  scrisse 
anche  IDDEO,  s.  m.  Dio,  Dieu  m. 

IDEA  (i-dè-a)  ,  s.  f.  Rappresentazione  di  che 
che  sia  nello  spirito  ;  nozione  che  lo  spirito  ri- 
ceve o  si  forma  di  qualche  cosa,  Idée,  perception 
de  l'anie,  conception,  représentation  i.  que  l'es- 
prit se  forme,  g.  Idea,  si  prende  anche  per  Men- 
te, immaginazione,  Idée,  imagination  f.,  esprit  m., 
vue  f.,  ressouvenir  m.  Onde  Aver  checchessia  nel- 
1'  idea,  cioè  Nella  mente  o  nell'  immaginazione  , 
Avoir  quelque  chose  dans  l'esprit.  §.  Idea,  par- 
lando di  Dio  ,  si  prende  per  Forma  ,  proto- 
tipo ,  esemplare ,  modello  eterno  di  tutte  le 
cose  create  che  sono  in  Dio.  Tutte  le  idee  sono 
in  Dio  ,  Toutes  les  idées  sont  en  Dieu.  g.  Dicesi 
altresì  Idee  di  Platone  nel  medesimo  significato 
di  Modello  ,  prototipo  esemplare  ,  Idées  de  Pla- 
ton f.  pi.  §.  Idea  si  dice  anche  usualmente  per 
Cosa  fantastica,  chimerica;  onde  dicesi:  Pascersi 
di  idee  ;  idee  vane.  Che  bell'idea  che  voi  avete! 
Se  reputile  d  idées ì  idées  creuses  f.  pi.  Quelle 
idée  avez-vous  là! 
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IDEALE  (i-dé-à-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Dell'idea, 
Ideal,  qui  n'existe  que  dans  Vidée  ,  dans  l'en- 
tendement, g.  Ideale  ,  per  Chimerico,  fantastico, 
immaginario.  Ricchezze  ideali,  Idéal,  chimérique. 
§,  Usasi  anche  dire  L'ideale,  come  sost.  L'idéal  m. 
IDEALISMO  (i-dé-a-lìi-mo) ,  s.  m.  Ipotesi,  e 
dottrina  dell'  idealista  ,  Idéalisme  m. 

IDEALISTA  (i-dé-a-lìs-ta),  s.  m.  Filosofo  che 
concede  soltanto  a'  corpi  un'esistenza  ideale  rid- 
i' anime,  e  perciò  nega  1'  esistenza  reale  dc'eor- 
pi  e  del  mondo  ,  Idéaliste  m. 

IDEALMENTE  (i-dé-al-ìnèn-té) ,  avv.  Immagi- 
nariamente, per  idee,  Par  imagination,  en  idee. 
IDEARSI ,  V.  Immaginarti. 
IDEATO  ,  V.  Immaginato. 
IDEM  (i-dèm).  Voce  latina  che    s'  usa    comu- 
nemente nella  scrittura  e  nelle  citazioni  per  dire 
Lo  stesso,  il  medesimo  o  la  medesima  cosa  ,  Id. 
Ibid.  o  sia  idem,  ibidem,  cioè  Lo  stesso  autore, 
nel  medesimo  luogo  già  citato  ,  Idem. 

IDENTICAMENTE  (  i-dèn-ti-ca-mèn-tè  ) ,  avv. 
T.  didascalico.  Con  modo  identico  ,  Identique- 
ment. 

IDENTICO  ,  CA  (i-dèn-ii-co) ,  add.  T.  dida- 
scalico. Che  non  forma  se  non  una  stessa  cosa 
con  un'  altra  ,  che  è  compreso  sotto  un'  islessa 
idea  ,  Identique. 

IDENTIFICARE  (i-dén-ii-fi-cà-ré),  v.  a.  T.  di- 
dasc.  Comprender  due  co»e  sotto  un'islessa  idea, 
Identifier.  §.  Identificarsi,  n.  p.  Sali-in.  Immede- 
simarsi ,  farsi  una  stessa  cosa  con  un  altro  ,  Se 
faire  un,  s'unir  et  s'incorporer  à  quelque  chose, 
devenir  idt ntiq ue. 

IDENTITÀ,  IDENTITADE,  1DENTITATE 
{i-dén-ti-tà  ,  tà-dé,  là-té),  s.  f.  Medesimezza;  ed 
è  termine  de'  Filosofi  e  de'  Legisti  ,  Identité  f. 

IDEOLOGIA  (i-déo-lo-dgì-a),  s.  f.  T.  scieniif. 
Trattato,  o  scienza  delle  idee,  Idéologie  I. 

IDI  (i-di),  s.  m.  pi.  Gli  otto  giorni  in  ciascun 
mese  dopo  le  None  ,  vale  a  dire  il  giorno  de- 
cimoquinto di  Marzo,  Maggio,  Luglio  e  Ottobre, 
e  '1  terzodecimo  degli  altri  mesi  Quest'era  presso 
i  Romani  la  seconda  delle  tre  divisioni  di  ciascun 
mese  ,  Les  ides  f.  pi. 

IDILLIANTE  (  i-dil-liàn-té  )  .  add.  d'  ogni  g. 
Menag.  Che  compone  idillj ,  Poète  qui  /ait  des 
idylles.  " 

IDILLIO  (i-dtl-lio),  s.  m.  Salpiti.  Sorta  di  com- 
ponimento poetico,  il  cui  soggetto  è  per  lo  più 
pastorale  o  amoroso  ,  ed  è  quasi  della  natura 
dell'  egloga  ,  Idylle  f. 

IDIUCRASI  (i-dio-crà-zi),  s.  f.  Med.  La  dispo- 
sizione o  il  temperamento  proprio  d'un  corpo, 
d'  un   misto  ,  ec,  Idiocrase  f. 

IDIOELETTRICO  ,  e  IDIOLETTRICO  ,  CA 
(i-dio-é-lèt-tri-co),  add.  Neologismo  scienti/'.  Che 
è  privo  di  elettricità  ,  o  che  è  di  minore  elet- 
tricità ,  Idioélecliique. 

IDIOGINIA  (i-dio-dgì-nia) ,  s.  f.  Botan.  Stato 
delle  piante  che  portano  fiori  unisessuali  ,  cioè 
i  cui  stami  e  pistilli  stanno  separatamente  sopra 
fiori  diversi,  come  nelle  cucurbitaeee,  Idiogynie  f. 
IDIOMA  (i-diò-ma),  s.  m.  Linguaggio  proprio 
di  qualche  provincia,  Idiome,  dialecte  m.,  lan- 
gue vulgaire  f  ,  langage  ,  patois  m. 

IDIOMELE  (i-dio-mèlé),  s.  m.  Leti.  eccl.  Sono 
nel  rito  greco  alcuni  versetti  non  ricavati  dalla 
Sacra  Scrittura  ,  che  cantansi  nel!'  ufOzio  divino 
in  un  tuono  particolare  ,  Idiomèle  m. 

IDIOMORFO,  FA  (i-dio-mòr-Jb),  add.  ed  an- 
che s.  T.  de'  natur.  Nome  che  si  dà  alle  pietre 
o  corpi  che  hanno  una  figura  determinata  e  co- 
stante nella  loro  spezie,  Idiomorplie. 

IDIOPATIA  (i-dio-pa-tì-a),  s.  f.  Med.  Malattìa 
propria  di  qualche  parte  del  corpo,  indipenden- 
temente dall'  altre  ,  come  la  cateratta  lo  è  del- 
l'occhio.  Idiopathie  f. 

IDIOPATICO,  CA  (i-dio  r>à-ti-co) ,  add.  Med. 
Appartenente  ad  idiopatia,  Idiopalhique,  qui  ap- 
pai tien  à  l'idiopalhie. 

IDIOTA  (i-diò-ta),  add.  d'  ogni  g.  Ignorante, 
non  letteiato  ,  Idiot ,  ignorant,  sans  lettres,  sot, 
qui  a  peu  d'esprit,  qui  ne  sait  rien,  niais,  stu- 
pide, imbecille. 

IDIOTAGGINE  (i-dio-tà-dggi-né),  s.  f.  Astratto 
d  Idiota:  ignoranza  di  letteratura.  Com.  Inf  Pe- 
rocché nulla  idiotaggine  è  maggiore  che  quella 
di   questi   conversi,  Ignorance  des  lettres  f. 

LDIOTALMO  (i-dio-tàl-mo),  add.  Bot.  Epiteto 
dei  licheni,  i  cui  opoteci  vengono  formati  da  una 
sostanza  e  colore  del  tutto  diversi  da  quelli  del 
talco,  Idtotlialme. 
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IDIOTAMENTE  (i-dio-ta-mcn-té),  avv.  Crusca 
in  Laicamente.  Con  idiotaggine,  da  idiota,  senza 
coltura  di  lettere,  senza  studio,  rozzamente,  En 
idiot. 

IDIOTISMO  (i-dio-tìs-mo),  s.  m.  Foggia  di 
dire  tratta  dal  volgo  e  contraria  alle  regole  della 
grammatica  ,  ma  adottata  nelle  nostre  scritture  ; 
da  usarsi  però  con  molta  temperanza  e  cautela, 
perchè  è  vii  tu  prossima  al  vizio,  Idiotisme  m. , 
expression  f.    contraire  aux  règles  ordinaires, 

IDIOTIZZARE  (i-dio-ti-dsà-ré)  ,  v.  n.  Usare 
idiotismi,  scrivere  o  parlate  scorrettamente.  Uden.  j 
Nis.  Fra  gente  imperita  osserva  il  costume  del-' 
I'  idiotizzare  ,  e  genera  il  ridicolo  delle  allusioni 
dei  vocaboli,  ec,  Employer  des  idiotismes  ,  user 
des  expressions  contraires  aux  règles  ordinaires. 
IDNOCARPNO  (  i-dno-càrp-no  )  ,  s.  m.  Bot. 
Pianta  il  cui  frutto  è  una  bacca  che  contiene 
molte  sementi  tubercolose  e  solcate,  che  per  la 
loro  forma  esterna  possono  paragonarsi  ai  lai  tuli, 
Hydnocarpe  m. 

IDOCRASIA  (i-do-crà-zia) ,   s.  f.  Si.  nal.  Fos- 
sile di  color  verde,  più  o  meno  carico  che   tro- 
vasi soprattutto  nelle  lave  del  Vesuvio,  ed  in  Si- 
beria a  Kamschatka,  e  che  una  volta  confondeasi 
col   giacinto,  Idocrase  f. 
IDOLA,  V.  Idolo. 
1DOLARE,  V.  Idolatrare. 
IDOLATORE,  V.  Idolatro. 
IDOLATRA  (i-do-là-tra),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Idol.itro   V.  g.   l'resso  alcuni  Antichi  si  trova  Ido- 
latra, in  vece  di  Idolatria  ,  come  Compagna  per 
Compagnia,  Idolâtrie  f. 

1DOLATRAMENTO  (i-do-la-tra-mèn-to),  s.  m. 
Cr.  N-  L'idolatrare. Idolâtrie,  adoration  des  idoles  {., 
culte  m.  des  faux  Dieux. 

IDOLATRARE  (i-do-la-trà-rè),  v.  n.  Adorare, 
e  onorare  gli  Idoli,  Idolâtrer,  adorer  les  idoles. 
g.  Fig.  vale  Amar  con  amore  disordinato  ,  Ido- 
lâtrer,  aimer  avec  trop  de  passion,  aimer  folle- 
ment ,  excessivement ,  aimer  jusqu'à  l'idolâtrie. 
Vogliono  idolatrare  un  volto  caduco  e  mortale. 
IDOLATRATO  ,  TA  (  i-do-la-trà-to  ).  Salviti. 
Segner.  add.  da  Idolatrare.  V.  il  suo  verbo. 
IDOLATRE.,  s.  f.  Idolatro  V. 
IDOLATRIA  (ido-la-trì-a)  .  s.  f.  Cultura,  e 
adorazton  d'Idoli,  Idolâtrie  (.,  culte  m.  des  faux 
Dieux,  adoration  f.  des  idoles,  g.  Chiamasi  Ido- 
latria letteraria  La  soverchia  e  sregolata  estima- 
zione, e  l'onor  eccedente  con  che  si  onorano  gli 
uomini  eruditi,  o  supposti  tali,  e  le  loro  opere, 
Idolâtrie   littéraire  {. 

IDOLATRICO,  CA,  ?  (i-do-la-trì-co,  trio),  add. 

1 DOL ATRIO,  IA,     (Che   conviene    a    Idolo, 

Idoldtrique  ,    qui    appartient  à    l'idolâtrie  ,    qui 

convient  d  l'idole,  g.  Idolatrio  ,  in  forza  di  sost. 

vale  Idolatro  V. 

IDOLATRO  ,  IDOLATRA,  IDOLATRE  {i-do- 
là-tro  ,  tra,  tré)  ,  s.  m.  Adorator  d'Idoli,  Ido- 
lâtre m.  ;  qui  adore  de  faux  Dieux  ,  des  idoles. 
IDOLETTO  (i-do-lci-lo)  ,  s.  m.  dim.  d'Idolo, 
Petite  idole  m. 

IDOLO  (ì-do-lo)  ,  s.  m.,  e  presso  gli  Antichi 
Idola,  e  Idole,  immagine  di  falsi  Dei,  Idole, 
statue  ,  figure  ,  image  f.  d'une  fausse  divinité 
g.  Per  metaf.  Qualunque  cosa  ,  nella  quale  si 
ponga  smoderato  allei  lo,  e  s'abbia  in  soverchia 
venerazione,  Idole  {..favori  m.;  chose  {.qu'on  aime 
beaucoup  .  follement  ,  excessivement. 

IDOLOPEJA  (i-do-lopè  ia),  s.  f.  T.  de'rettor. 
Figura  per  cui  s'  introduce  a  parlare  una  per- 
sona  morta  ,  ma  nota  .  Idolopée  f. 

IDOLOTITI  (i-do-lo-tl-ti),  s.  m.  pi.  Te.ol.  Cibi 
o  vittime  offerte  agli  idoli  ,  le  quali  poscia  si 
presentavano  con  cerimonie  per  esser  mangiate 
dai   sacerdoti   e   dagli   assistenti  ,  Idoloihytes. 

IDONEAMENTE  (i-do-néa-mèn-lé),  avv.  Atta- 
mente, in  acconcio  modo,  Convenublemenlj  d'une 
manière  convenable,  propre;  suffisamment ,  prò 
pi  ement. 

IDONEITÀ ,  IDONEITADE,  IDONEITATE 
(i-do-néi-tà  ,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Attitudine,  ca- 
pacità. Coli.  SS.  PP.  Ma  più  espressamente  dir 
si  può,  la  nostra  idoneità  si  è  da  Dio,  Capacité, 
science  f.,  savoir  m,,  habileté,  aptitude,  idonetlè, 
disposition  à  quelque  chose  ,   suffisance  f. 

IDONEO,  EA  (i-dò-néo),  add.  Alto,  suffi- 
ciente ,  capace  ,  Convenable  ,  habile  ,  bon  ,  ca- 
pable ,  idoine  ,  propre  à  quelque  chose. 

IDRA  (l-dra)  ,  s.  f.  Serpente  notissimo  per  le 
favole,  che  aveva  sette  leste,  che  tagliate  si 
riproducevaao  subitamente  ,  Hydre    f.  g.   Idra, 
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si  dice  fig.  D'ogni  male  che  vie  più  va  crescendo 
nel  volerlo  estirpare,  Hydre  f.  g.  Idra,  chiamasi 
da  Naturalisti  un  serpente  acquatico  de'  fiumi  e 
delle  paludi.  V.  Idro  ,  Hydre  f.  §.  Idra  .  chia- 
mano gli  Astronomi  una  Coslell  azione  dell'  Emi- 
sfero australe  ,  che  è  a  noi  invisibile  ,  Hydre  f. 
IDRACIDI  (i-drà-t  chi-di),  add.  Chini.  Epiteto 
degli  acidi  che  hanno  per  loro  acidificante  l'idro- 
geno ,  ossia  1'  unione-delie  basi  acidilicabili  col- 
l'  idrogeno,  come  nel  dorino  idroclonco,  Hydra- 
cides . 

IDRACNE  (  i-dràc-né  )  ,  s.  f.  St.  nat.  Insiti 
acquatici,  detti  anche  ragni  d'acqua. /TViA-nc/t/ie  m. 
IDUAGOGIA  (i-dra-godgta)',  s  f.  Dedu- 
zione dell'acque  fuor  d'un  luogo  in  altro,  Hydra- 
gogie  f. 

IDRAGOGO  (i-dra-gò-go),  s.  m.  Med.  Aggiunto 
di  una  spezie  di  medicamenti  che  si  adoperano 
per  evacuare  i   sieri  ,   Hydragogue  in. 

1DRALME  [i-dràl-mc)  ,  s.  f.  Mul.  Acqua  sa- 
lata, e  propriamente  Quella  del  mai  e.  Hydralme  f. 

IDRANGEA  (i-dràu-dgéa),  s.  f.  Botati.  Pianta 
acquatica,  la  cui  capsula  rassomiglia  una  tazza, 
Hydrangelle  f. 

IDRARGIRA  (  i-drar-dgi-ra) ,  s.  in.  Si.  nat. 
Genere  di  pesci  col  corpo  più  o  meno  traspa- 
rente, che  in  qualche  mudo  rassomiglia  l'argento 
vivo  ,  Hydrai gire  m. 

IDRAKGIRO  (  idrar-dgt-ro  )  ,  s.  m.  Torricel. 
Lez.  Arienlo  vivo,  mercurio,  Hjdraigire ,  mer- 
cure,  le   vif  argent   ni. 

IDRARGIROSI  (  i-drar-dgUrò-zi)  ,  s.  f.  Med. 
Stropicciamento  od  unzione  mercuriale  atta  ad 
eccitare   ia  salivazione  .  Hydrargi'ose  f. 

IDRATO  (ì-dra-to),  s.  m.  Chini.  Si  dà  questo 
nome  alle  combinazioni  d' ossido  metallico  e 
d'  acqua  ,  Hydrate  m. 

IDRAULICA  (i-dràou-li-ca)  ,  s.  f.  Voce  dal- 
l'uso. Scienza  ed  aite  di  condurre  ,  o  far  alzare 
le  aeque  .  Hydraulique  f. 

IDRAULICO,  CA  (i-darou-li-co) ,  add.  Magai. 
Appartenente  ad  acqua,  e  ad  esperimenti  intorno 
ad  essa;  ed  è  anche  aggiunlo  delle  macchine  o 
ordegni  che  servono  a  condurre  o  far  alzare  le 
acque,  Hydraulique. 

I  DR  A  lì  LO  PN  E  U  M  ATI  C I  {i-draou-lo-pnéou-mà- 
ti-chi),  add.  Mecc.  Epiteto  da  diversi  autori  dato 
Agli  ingegni  o  macchine  che  sollevano  l' acqua 
per  mezzo  dell'elaterio  dell'aria  ,  Hydraulopneu- 
matiques. 

IDRELEO  (i-dré-lè-o),  s.  m.  Medicamento  fatto 
d'acqua,  d'olio  e  di  litargiro,  Hrdrélèon  in. 

IDRENCEFALO,  o  IDROCEFALO  (  i-drén- 
tchè-fa-lo)  ,  s.  m.  Med.  Idropisia  del  cei  vello,  o 
raccolta  d'acque  nelle  sue  cavità.  Hydrencéphale  m. 

IDRENTEKOCELE  (i-ilèii-tè-ro-tchè-lè) ,  s.  f. 
Chir.  Sorta  d'ernia  dello  scruto,  Hydrentérocèle  i. 

IDRIA  (ì-dria)  s.  f.  Sorta  di  vaso, urna  d'acqua, 
mezzina,  Cruche  f. 

IDRO  (ì-dro),  s.  m   Serpente  acquatico,  Hydrei. 

\I)]\OAETlT\':(i-dro-a-é-tì-té),  s.  f.  St.  nat.  Spe- 
cie d'adite,  o  pietra  d'aquila,  altrimenti  detta  Eni- 
dro,  la   quale  contiene  dell'  acqua  ,  Hydraélile  f. 

IDROBALLO  (i-dro-bàl-lo)  ,  s.  m.  Chir.  Mac- 
chinetta con  cui  i  Chirurghi  introducono  de'  li  - 
qu'di  negli  intestini  per  F  ano,  qualora  non  può 
bastare  la  siringa  del  clistere,   Hydroballe   m. 

IDROBATA  (i-drò-ba-ta),  s.m.  St.  nal.  Genere 
d'uccelli  che  camminano  sull'acqua,  dime  gli  altri 
sulla  terra,   Hrdi  oliale  m. 

IDROBELÈ(w/ro  bè-lé),  s.  m.  Chir.  Tumidezza 
della  pelle  esterna  dello  scroto,  cagionata  da  un 
infiltramento  di  sierosità  ,  per  cui  la  cute  divien 
liscia   e  lucente  ,  Hydrobèle  f. 

1DROCARDIA  (i'-dro-car-di-a),  s.  f.  Med.  Idro- 
pisia del   pericardio  ,  Hvdrncardie  {. 

IDROCEFALO  (i-dro-lchè-fa-lo) ,  s.  m.  Med. 
Idropisia  del  capo  ,  tumore  acquoso  nella  testa  , 
Hydrocéphale. 

"IDROCELE  (i-dro-tchè-lè)  .  s.  f  Red.  Spezie 
d'ernia,  ernia  acquosa,  Hydrocèle  f. 

IDROCHERO  [i-dro-kè-ro),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
neri di  quadrupedi  somiglianti  al  porco,  che  pos- 
sono rimaner  lungo  tempo  nell'  acqua  ,  onde  di- 
consi  anche   Poni  d'  acqua  ,  Hydrochère  ni. 

IDROCIANATI  (i-drò-tchia-na-ti),  add.  Chim. 
Epiteto  delle  combinazioni  dell'acido  idrocianico 
colle  basi,  altre  volte  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Prussia  ti  .  Hydrocyanales. 

JDROCIAÌN1CO  (i-dro-tchià-ni-co),  s.  m.  Chini. 
Acido  che  risulta  daila  combinazione  dd  ciano- 
geno coli'  idiogeno,  acido  altre  volte  dutiuto  col 
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nome  di  ossiprussico  (acido  prussico),  Hydrocya- 
uique. 

IDROCLORATI  (i-dro-clo-rà-ti),  s.  m.  pi.  Chini. 
Combinazioni  dell'acido  idroclorico,  od  acido  mu- 
riatico semplice  colle  basi,  Hydrochlorates  in.  p!. 
IDROCLORICO  (i-dro-clò-ri-co) ,  add.  Chim. 
Epiteto  d'un  acido  che  risulta  dalle  combinazioni 
del  dorino  coli' idrogeno,  e  che  altre  volte  dice- 
vasi  acido  muriatico  semplice  ,  o  spirito  di  sale 
acido  (ossimuriatico  del  Brugnatelli),  Hydrochlo- 
rique. 

IDROCOO  (i-dro-cò-o)  ,  s.  m.  Astron.  Costel- 
lazione ed  uno  dei  dodici  segni  del  zodiaco,  dai 
Latini  detta  Aquarius,  composta  di  trenta  stelle, 
dove  il  sole  entra  nel  mese  di  Gennajo  ,  Hydro- 
choon  m. 

IDRODINAMICA  (i-dro-di-nà-mi-ca),  s.  f.  Ma- 
tem.  Nome  generico,  che  comprende  l'Idraulica  e 
l'Idrostatica,  Hydrodynamique  f. 

IDROFANO,"  ANA  (i-drò-fa-no)  ,  add.  T.  dei 
natur.  Che  diventa  trasparente  immerso  nell'acque, 
Hydrophane. 

"1DROFILACIO  (i-dro-fi-là-tchio)  ,  s.  ro.  Grec, 
de'  natur.  Conserva  naturale  d'acque  nelle  viscere 
della  terra.  Conserve  f.  d'eaux. 

IDROFISOCELE  (  i-dro-fi-so-tcliè-lè  )  ,  s.  f. 
Chirur.  Ernia  spuria  dello  scroto  formata  d'acqua 
e  di  vento  ,  Hydrophisocèle  (. 

IDROFOBIA  (i-dro-fo-bl-a),  s.  f.  Med.  Paura 
dell'acqua.  Così  poi  fu  chiamata  la  rabbia  de' cani 
e  di  alcuni  altri  animali ,  il  cui»  sintomo  princi- 
pale è  l'avversione  all'  acqua.  Cocch.  Asci.  Per 
la  prima  volta  comparvero  al  tempo  d'Asclepiade 
l'elefantiasi  e  l'idrofobia  ,  Hydrophobie  f. 

IDROFOBO,  BA  (i-dro-fò-bo),  add.  Med.  Pau- 
roso dell'acqua,  Hydrophobe. 

IDROFTALMIA  (  i-drof-tal-mì-a  )  ,  s.  f.  Chir. 
Idropisia  dell'  occhio,  Hydrophthalmie  f. 

IDROFTORICO  (i-droftò-ri-co)  ,  s.  m.  Chim. 
Acido  risultante  dalla  combinazione  dell' idrogeno 
collo  ftoro  ,  dapprima  acido  fluorico  (ossidofluo- 
rico  di  Brugnatelli)  ,  Hydrophthorique. 

IDROGENO  (i-drò-dgé-no) ,  s.  m.  Chim.  So- 
stanza semplice  ossidabile ,  ed  è  uno  de'  principj 
dell'  acqua  ,  Hydrogène  m. 

IDROGENÒ,  NA,  add.  Che  partecipa  della  na- 
tura dell'  Idrogeno ,  Hydrogène. 

IDROGLOSSO  (i-dro-glòs-so),  s.  m.  Chir.  Tu- 
more che  nasce  sotto  la  lingua  da  una  raccolta 
di  saliva  ne'  suoi  proprj  serbatoi ,  detto  anche 
Batraco  ,  Hydroglosse  f. 

IDROGRAFIA  (i-dro-gra-fì-a),  s.  f.  T.  didasc. 

Scienza  che  tratta  dell'  acqua  ,  Hydrographie  f. 

IDROGRAFICO,  CA  (i-dro-grà-fi-co),  acid.  T. 

didasc.  Attenente  a  idrografìa  ,   Hydrographique. 

IDROGRAFO  (i-drò-grajo)  ,  s.  m.  T.  didasc. 

Professore  d'idrografia,  Hydrographe  m. 

IDROLOGIA  (i-dro-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  T.  didasc. 
Quella  parto  della  Storia  naturale  che  tratta  del- 
l' acque  in  generale  ,  Hydrologie  f. 

IDROLOGO  (i-drò-lo-go),  s.  m.  Grecis.  scient. 
Versato  nell'  Idrologia  j  ingegnere  dell'  acque  , 
Hydrologue  m. 

IDROMANTE  {i-dro-màn-tè  ) ,  s.  m.  e  f.  Che 
esercita  idromanzia,  perito  d' idromanzia  t  Celui 
qui  exerce  l'hydromancie  m. 

IDROMANZIA  (i-dro-man-tsì-a),  s.  f.  Arte  del- 
l' indovinare  per  via  dell'  acqua,  Hrdromancie  f. 
IDROMELE  (idro-mè-lé),  s.  m.  Bevanda  com- 
posta di  mele  e  d'  acqua  ,  Hydromel  m. 

IDROMETRA  (i-drò-mé-tra),  s.  in.  Misuratore 
de'  fluidi,  professore  d'Idrometria,  Hydromètre  m. 
IDROMETRIA  (  i-dro-mè-trì-a  )  ,  s.  f.  Scienza 
che  tratta  della  maniera  di  misurare  la  gravità  , 
la  forza,  la  velocità,  la  quantità  ,  ec.  dell'  acqua 
e.  degli  altri  corpi  fluidi  ;  racchiude  l'Idrostatica 
e  l'Idraulica,  Hydromèlrie  f. 

IDROMETRICO,  CA  (i-dro-mè-tri-co),  add.  Ap- 
partenente a  Idrometria,  Hrdromèlrique  f. 

IDROMETRO  (i-drò-mé-tro),  s.  m.  Fis.  Nome 
generico  degli  strumenti  che  servono  a  misurare 
e  a  pesar  le  acque,  Hydromètre  m. 

1DROMILO  (i-drò- mi-Io),  s.  ni.  Mei.  Molino  ad 
acqua,  Hrdrooiyle  m. 

IDRONFALÓ  (i-dròn-fa-lo) ,  s.  f.  Red.  Spezie 
di  ernia  acquosa  formata  nell'  umbilico,  Hydrom- 
phale  f. 

IDRQP AKAST ATI  (i-dro-pa-ràs-ta-ti),  s.  m.  pi. 
St.  eccl.  Eretici  della  setta  di  Taziano,  delti  an- 
che Aquani,  i  quali  senza  vino  offerivano  sola- 
mente dell  acqua  nel  calice  celebrando  la  messa, 
Hydroparastales  m.  pi. 
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IDROPE  (ì-dro-pé),  s.  m.  Del  Papa  Cons.  La- 
tinismo usato  in  vece  d'Idropisia   V. 

lDKOVELTlDE(i-dro-pèl-n-dc),  s.f.  Bot.  Pianta 
acquatica  le  cui  foglie  hanno  la  forma  d'uno  scu- 
do, Hydropelle,   rondacìiine  f. 

IDROPEFE(i'-rfro-/)èT^é),s.  m.  Bot.  Pepe  acqua- 
tico.  Curage  m. 

IDROPICO  (i-drò-pi-co),  s.  m.  Infermo  d'idro- 
pisia, Hydropique,  malade  d'hydropisic  m.  Usasi  an- 
che in   forza  d'  addicttivo. 

IDROP1RETO  (i-dro-pi-rè-to),  s.  m.  Med.  Spe- 
zie di  febbre  colliquativa  e  pestilenziale  accom- 
pagnata da  copioso  sudore  ,  Hydropyiète  f. 

IDROPISIA  (i-dro-pi-zì-a)  ,  s.  f.  Astratto  d'I- 
dropico ;  Infermità  per  la  quale  si  convertono 
gli  alimenti  in  acqua ,  che  nasce  dentro  della 
pelle  e  fa  enfiare  il  corpo  ,  Hydropisit  f. 

IDROPNEUMONIA  (i-dro-pneou-mo-nì-a),  s.  f. 
Med.  Idropisia  del   polmone,  Hydropneumonie  f. 
IDROPOIDE  (i-dro- pòi-di)  ,  s.  f.  Med.   Dicesi 
delle  escrezioni  acquose  simili  a  quelle  degli  idro- 
pici ,  Hydropo'ide  f. 

IDRÓPOTA  (i-drò-po-ta) ,  s.  m.  Med.  Colui 
che  beve  solamente  acqua,  Hydropote  ro.  et  f. 
IDROPOTEO  ,  V.  Idrotico. 
1DRORACUITIDE  (i-dro-ra-kl-li-dé),  s  f.  Chir. 
Idropisia  della  spina  ,  o  malattia  della  colonna 
vertebrale  ,  nella  quale  l'ossificazione  del  corpo 
non  si  è  compiutamente  effettuata,  Hydrora- 
chilis  m. 

IDROSARCA  (i-dro-sàr-ca),  s.  f.  Chir.  Tumore 
acquoso  e  carnoso  ,  Hydrosarque  f. 

IDROSCHEO  (  i-dros-kéo  )  ,  s.  m.  Chir.  Rac- 
colta d'  acqua  nello  scroto  ,  Hydroschéon  m. 

IDROSCOPIA  (i-dros-co-pì-a)  ,  s.  f.  Grecismo 
Filosof.  Arte  d'indovinare  per  via  dell'  acqua, 
Hydroscopie  f. 

IDROSCOPO  (i-dròs-co-po),  s.  m.  Grec,  scient. 
Clessidra,   orologio  d'acqua,  Hydroscope  m. 

IDROSOLFATI  (  i-dro-sol-fà-ii)  ,  s.  in.  pi. 
Chim.  Diconsi  le  combinazioni  dell'idrogeno  sol- 
forato colle  basi.  L' idrogeno  solforato  chiamasi 
ora  Idracido  di  solfo  ,  o  Idrosolforico  ,  Hydro- 
sulfates  m.  pi. 

IDROSTATICA  (  i-dros-tà-ti-ca  )  ,  s.  f.  Filos. 
Quella  parte  della  Meccanica  la  quale  si  occupa 
intorno  al  peso  dell'  acque  e  degli  altri  fluidi , 
e  de'  gravi  posti  su  i  fluidi  ,  Hydrostatique  f. 

IDROSTATICI  (i-dros-là-ti-tchi),  s.  m.  pi.  St. 
nat.  Famiglia  di  zoofiti  che  si  conoscono  per 
una  o  più  vesciche  ordinariamente  piene  d'acqua, 
mediante  le  quali  stanno  sospesi  nell'  acqua  , 
Hydrostatiques  m.  pi. 

IDROSTATICO  3  CA  (  i-dro s-tà-ti-co  )  ,  add. 
Filos.  Appartenente  all'  Idrostatica  ,  Hydros- 
tatique. 

IDROSTEO  (  i-dròs-tèo  )  ,  s.  in.  Med.  Morbo 
per  cui  degenera  in  sostanza  acquosa  il  midollo 
dell'osso,  e  le  sue  cellule,  e  gl'interni  strati 
delle  ossa  s'innalzano  in  bolle,  Hydrostéon  m. 
IDROTICO  (i-drò-ti-co)  ,  add.  Med.  Epiteto 
de'rimedj  che  promuovono  il  sudore;  con  altro 
nome  chiamasi  Idrotopeo,  Hydrotique. 

IDROTITE  (i-dro-ti-tè)  ,  s.  f.  St.  nat.  Sorta 
di  aetite  o  pietra  d'  aquila  ,  che  contiene  del- 
l' acqua  ,  Hydrotite  f.  §.  T.  med.  Idropisia  del- 
l'orecchio,  Hydrotite  f. 

IDROTTALMIA  (i-drot-tal-ml-a)  ,  s.  f.  Chir. 
Idropisia  dell'  occhio  ,  Hydrophthalmie  f. 

IDRURO  (i-droù-ro)  ,  s.  m.    Chim.    Combina- 
nazione  dell'idrogeno  coi  metalli.  Non  si    cono- 
scono ancora    se    non   gì'  idruri    d'  arsenico ,    di 
ferro  ,  di  tellurio  e  di   zinco  ,  Hydrure  m. 
IGEA  (i-dgè-a)  ,  s.  f.  La  Sanità  ,  Hygièe  f. 
IGIENE  (  i-dgiè-né  )  ,  s.  f.  Med.  Quella  parte 
della  Medicina  ,  che  ha    per    iscopo    la    sanità  ; 
onde  addita  i  mezzi   opportuni    di    preservarla, 
Hyiiienc  t. 
'IGNARO  ,  V.  Ignorante. 
IGNATONE,    e    GNATONE    (  i-gna-tò-nè  )  , 
V.  Mangione.  §.  Per  Uomo  da  nulla,  Homme  de 
néant ,  homme  de  rien. 

IGNAVIA  (i-gnà-via) ,  s.  f.  Dappocaggine,  pi- 
grizia. Esp.  Salm.  Ignavia  è  uno  vizio  d'animo, 
per  lo  quale  1'  uomo  niuno  suo  fatto  fa  e  con  di- 
screzione ,  Paresse  ,  Ideitele  ,  poltronnerie  ,  mol- 
lesse i  ;  manque  m.  de  courage,  de  cœur j  non- 
chalance, bassesse  d'ame,  indolence  fainéantise  f. 
IGNAVO  ,  VA  (i-gna-vo),  add.  Dappoco,  La- 
che  ,  poltron  ,  nonchalant  ,  paresseux.  §.  Dicesi 
anche  di  cosa  che  dimostra  ignavia.  Bemb.  leti. 
Temo  che  non  sia  il  mio  silenzio  piuttosto  ignavo 


e  negligente,  che  ragionevole  estimato,  Qui  mar- 
que de  la  paresse  ,  da  la  nonchalance.  §.  Per 
Inerte  ,  senza  attività.  Bemb.  Star.  Quello  che 
gli  scrittori  Oceano  chiamarono,  non  essere  di 
vana  ed  ignava  grandezza,  ma  pieno  d'  isole  e 
di  luoghi  abitati  dagli  uomini  ,  Fide ,  mactif  , 
sans  vie. 

IGNE,  V.  Fuoco. 

IGNEO,  EA  {ì-gnéó) ,  add.  Che  ha  qualità  di 
fuoco,  Ig»è  ,  qui  est  de  Jeu  ,  de  la  nature  du 
feu,  qui  a  les  qualités  du  Jeu.  §.  Per  metaf.  Di  na- 
tura ignea  ed  ardeute,  vale  Bilioso,  Bilieux,  ardent. 
IGNIÇOLO  (i-gnì-co-lo)  ,  s.  m.  Corpuscolo  di 
fuoco,  Etincelle  f.  de  feu,  petit  Jeu  m. 

IGNIFERO,  RA  (i-gnì-Jè-ro) ,  add.  Ignito,  o 
che  reca  fuoco.  March.  Lucr.  Or  quest'  è  spe- 
cular l'interna  essenza  Dell'ignifero  fulmine,  e 
vedere  Con  qual  forza  ei  produca  i  varii  effetti, 
Qui  porte  le  Jeu,  ou  qui  est   cnjlammè. 

IGNITO,  TA  (i-gni-to),  add.  Infocato,  acceso, 
Enflammé  ,  brûlant ,  reluisant  comme  de  feu  j 
chaud,  ardent,  plein  de  feu. 

IGNIVOMO,  MA  (i-gnì-vo-mo),  add.  Foce  lat. 
T.  de'  nat.  Che  vomita  fuoco  ,  e  dicesi  de'  vul- 
cani ,  Qui  vomit  du  feu. 

IGNIZIONE  (i-gni-tsiò-né),  s.  f.  Chim.  Infoca- 
mento,  accendimento,  Ignition  f. 

IGNOBILE  (i-gnò-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  con- 
trario di  Nobile  ,  Roturier  ,  ignoble ,  de  basse 
extraction,  sans  nom  ,  vilain,  paysan,  homme  de 
néant,  qui  est  bas,  qui  sent  le  roturier. 

IGNOBILISSIMAMENTE  (  i-gno-bi-lis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  d'Ignobilmente,  Très-ignoble- 
ment, bassement,  vilement. 

IGNOBILISSIMO,  MA  (i-gno-bi-lls-si-mo),  add. 
sup.  d'Ignobile,  Très-ignoble,  de  très-basse  extraC' 
tion  ,    de  la  lie  du  peuple. 

IGNOBILITÀ  ,  IGNOBILTÀ  ,  TADE  ,  TATE 
(i-gno-bHi-tà)  ,  s.  f.  Contrario  di  Nobiltà  ,  Ro- 
ture, bassesse  d'extraction  ,  de  naissance  ;  ma- 
nière ignoble,  vile,  basse  f. 

IGNOBILITARE,  v.  a.  Uden.  Nis.  Render  igno- 
bile. V.  Avvilire. 

IGNOBILMENTE  (i-gno-bil-mèn-tè),  avv.  Salv. 
Con  ignobiltà,  con  maniera  ignobile,  Ignoblement, 
bassement,  vilement,  d'une  manière  ignoble,  bas- 
se, etc.;  roturièrement. 

IGNOCCO,  V.  Gnocco,  Scimunito. 
IGNOMINIA  (i-gno-ml-nia),  s.  f.    Vituperio, 
infamia  ,    Ignominie,  infamie,  honte  {.,  opprobre, 
grand  déshonneur  m.,  turpitude  f. 

IGNOM1NIOSAMENTE  (i-gno-mi-nio-za-mèn- 
té  )  ,  avv.  Con  ignominia  ,  Honteusement ,  avec 
déshonneur  ,  ignominieusement ,  avec  ignominie  , 
d'une  manière  ignominieuse. 

IGNOMINIOSISSIMO  ,  MA  (  i-gno-mi-nio-zh- 
si-mo  )  ,  add.  superi,  d'  Ignominioso ,  Très-igno- 
minieux, etc. 

IGNOMINIOSO,  ç.   I  (i-gno-mi-niò-zo) ,  add. 
1GNOMINOSO,    ÔA  5  Notato    d'  ignominia  , 
svergognato,  infamante,  Ignominieux,  infamant, 
infame  ,  qui  porte  ignominie,  déshonorani. 

IGNORAN TACCIO  (i-gno-ran-tà-tcchio),  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Grande  ignorante  ,  Grand  sot  , 
grand  ignorant    m. 

IGNORANTAGGINE  (  i-gno-ran-tà-dggi-né  )  , 
s.  f.  Astratto  d'Ignorante,  zotichezza,  cosa  da 
ignorante,  Sottise,  ignorance,  bêtise,  imprudence, 
stupidité,  fatuité  f. 

IGNORANTE  (i-gno-ràn-té),  add.  d'  ogni  g.  e 
talor  s.  Privo  di  sapere,  che  ha  ignoranza,  Igno- 
rant ,  qui  est  sans  lettres  ,  sans  étude  ,  qui  n'a 
jioint  de  savoir,  simple,  ignare,  qui  n'a  point  de 
lettres,  g.  Per  Villano  ,  zotico,  poco  amorevole, 
dossier,  sot,  impoli,  tnais,  lousdaud. 

IGNORANTELLO,  LLA  (i-gno-ran-tèl  lo),  add. 
dim.  d'Ignorante.  Un  peu  ignorant,  un  petit  sot. 
IGNORANTEMENTE  (  i-gno-ran-té-mèn-té  )  , 
avv.  Con  ignoranza.  V.SS.  PP.  La  conscienza  non 
lo  rimorde  ,  perciocché  ignorantemente  1'  avea 
fatto ,  lgnoramment,  imprudemment,  en  ignorant, 
grossièrement ,  par  ignorance ,  sans  savoir,  sans 
connaissance. 

1GNORANTINI  (i-gno-ran-tl-ni),  s.  m.  pi.  Con- 
gregazione di  secolari  instituiti  a  Reims  l'anno  i65g, 
detti  anche  Fratelli  di  S.  Irone  e  delle  scuole 
cristiane  ,  Ignorantins  m.  pi. 

IGNORANTISSIMAMENTE  (  i-gno-ran-tis-si- 
ma-mèn-té) ,  add.  sup.  d'Ignorantemente,  Très- 
ignorammenl ,  tiès-imprudemment. 

IGNORANTISSIMO,  MA  {i-gno-ran-tìs-si-mo), 
add.  superi.  d'Jguorante  ,  Très-ignorant ,  etc. 

65 


486 


ÏGN 


ÏGR 


IGXORANTONE  (i-gno-ran-ià-nc),  s.  m.  ae.cr.  !  chczza  e  della  umidii!»  dell'  aria,   Hy «rome tra  , 
d'Ignorante,  Tout-à-Jait  ignorant,  un  parfait  iena-    pèse-li</ueur  in. 


vaut,  un  âne,  une  bète,  un  lourdaud  in.  ~  lgnn- 
rantone  si  dice  anche  a  colui  che  pur  sa  qual- 
che cosa  ,  ma  la  sa  male  ,  o  non  quanto  si  con- 
verrebbe al  suo  uffizio.  U  Ignoranlaccio  nulla  sa, 
e  nell'  ignoranza  poltrisce. 

IGNÒRANTUZZO,  dira.  d'Ignorante,  ignoran- 
tcllo  V. 

IGNORANZA  e  IGNORANZIA  (i-gno-ràn-tsa), 
s.  f.  Astratto  d'Ignorante;  mancanza  di  sapere. 
Ignorance,  incapacité  f.,  manque  de  savoir  ,  dé- 
Jaut  m.  de  connaissance.  §.  Ignoranza  crassa  e 
supina,  vale  Inescusabile,  Ignorance  crasse,  igno- 
ì-ance  grossière  et  inexcusable  f.  ~  Ignoranza  dif- 
ferisce da  Ignorantaggine.  La  prima  indica  man- 
canza di  cognizione  ,  ed  alcuna  volta  si  prende 
in  buon  significato,  sia  perchè  si  riferisca  a  cosa 
a  cui  non  giunge  l'umano  intelletto  ,  6Ìa  perchè 
non  ogni  uomo  può  saper  tutto  che  altri  sa.  La 
seconda  prendesi  sempre  in  mala  parte  ,  come 
quella  che  viene  da  proprio  difetto  ,  ed  è  per 
lo  più  accompagnata  da  zotichezza,  presunzione, 
superbia  ,  ec. 

IGNORARE  (  i-gno-rà-rè )  ,  v.  a.  Non  sapere. 
Quindi.  Deci.  Egli  disse  che  ignorava  la  cagione 
della  iufermitade,  Ignorer,  ne  savoir  pas,  ne  pas 
connaître,  n'avoir  point  de  connaissance,  g.  Per 
Fingere  d'ignorare,  sconoscere,  non  riconoscere. 
Dittam.  Ingrato  è  ben  colui ,  a  cui  1'  uom  face 
Onor  e  prò  ,  e  pien  di  gran  superbia,  Se  il  be- 
neficio ignora  e  se  lo  tace  ,  Méconnaître  ,  fein- 
dre d'ignorer  ,    faii  e  semblant  de  ne  pas  savoir. 

IGNORATO,  TA  (i-gno-rà-to) ,  add.  d'Igno- 
rare ;  ignoto,  non  conosciuto ,  Ignoré  ,  inconnu  , 
que  l'on  ignore  ,  que  l'on  ne  connaît  pas. 

IGNOSCERE  (i-gnò-ché-ré),  v.  a.  Cavale.  Foc. 
lat.  Perdonare  ,  Pardonner. 

IGNOTAMENTE  (i-gno-ta-mèn-lé),  avv.  Inco- 
gnitamente, sconosciutamente,  Secrètement,  clan- 
destinement, incognito,  couvertement,  en  cachette, 
en  secret,  sans  être  connu. 

IGNOTISSIMO,  MA  (i-gno-tls-si-mo),  add.  sup. 
d'Ignoto  ,  Tout-à-fait  inconnu  ,  que  l'on  ignore 
absolument. 

IGNOTO ,  TA  (i-gnò-to),  add.  Incognito,  non 
conosciuto,  Inconnu,  ignoré,  caché. 

IGNUDAMENTE  {i-gnou-da-mèn-té)  ,  avv.  In 
modo  ignudo,  senza  vesti,  con  nudità,  A  nu  , 
tout  nu,  sans  habits. 

IGNUDARE  (i-gnou-dà-ré) ,  v.  a.  Spogliare, 
Déshabiller,  dévêtir,  dépouiller^  ôter  les  vêtements, 
les  habits j  mettre  nu,  ou  à  nu.  Quest'ultimo 
è  il  più  proprio. 

IGNUDATO,  TA  (i-gnou-dà-to) ,  add.  Spo- 
gliato ,  Nu  ,  tout  nu  ,  sans  habillement. 

IGNUDISSIMO  ,  MA  (i-gnou-dls-si-mo),  add. 
sup.  d'  Ignudo  ,  Nu  comme  un  ver,  aussi  nu 
qu'on  est  sorti  du  ventre  de  sa  mère.  §.  Fig.  vale 
Affatto  sprovveduto,  Entièrement  ruiné,  dé- 
pouillé. 

IGNUDO,  DA  (i-gnoit-do) ,  add.  Quello  che 
non  ha  vestimento  addosso  ,  Nu  ,  tout  nu,  sans 
habillement.  §.  Fig.  vale  Privo ,  scoperto ,  Dé- 
garni ,  découvert ,  dépourvu  ,  dépouillé  ,  dénué  , 
privé.  §.  Per  Palese ,  Manifesto  V.  §.  Ignudo 
nato,  o  ignudonato,  vale  Io  stesso  che  Ignudo, 
ma  con  più  forza.  V.  Ignudissimo.  §.  In  forza 
di  s.  vale  Nudità  ,  la  parte  ignuda  ,  Le  nu  m. 
g.  Parlandosi  di  ferro,  o  arme,  vale  Fuori  del 
fodero,  Nu ,  hors  du  fourreau.  Come,  spada 
ignuda  ,  Epèe  nue  f. 

IGNUNO .  Alcuno  V. 

IGROFOBIA  ,  V.  Idrofobia.  §.  Si  dice  anche 
dell'  avversione  che  alcuni  hanno  di  esporsi  al- 
l'umido,  Hygrophobie  f. 

IGROLOGIA  (i-gro-lo-dgl-a),  s.  f.  Med.  Parte 
della  medicina  ehe  tratta  degli  umori  del  corpo 
umano ,  Hygrologie  f. 

IGROMA  (i-grò-ma.) ,  s.  m.  Med.  Umor  cistice 
contenente  una  materia  simile  al  siero  o  linfa  , 
Hrgrome  m. 

"IGROMETRIA  (i-gro-mè-trì-a),  s.  f.  Fis.  Parte 
della  Fisica  che  si  occupa  dei  diversi  fenomeni 
prodotti  dall'  umidità  ,  Hygrométrie  f. 

IGROMETRICHE  (i-grò-mè-tri-kè) ,  add.  Botan. 
Epiteto  imposto  ad  alcune  piante  ,  perchè  vi  si 
nolano  certe  abitudini  costanti,  acconce  ad  an- 
nunciare ,  od  a  far  conoscere  lo  stato  umido  o 
secco  dell'  atmosfera,   Hygrométriques. 

IGROMETRO  (i-grò-mé-tro),  s.  m.  Salv.  Stru- 
mento col  quale  si  misurano  i   gradi    della   sec-  faiblissement  m. 


IGROSCOPIO,  s.  m.  Igrometro  V. 
IGUAGLIANZA,  ec.  V.  Uguaglianza,  ec. 
IGUANA  (i-gouà-na),  s.  f.  lied,  esp.nat.  Spe- 
zie di  lucertolone,  o  ramarro  acquatico,  che  si 
trova  nel   Messico  e  nel  Brasile,  Leguana,  igua- 
ne, scnembi,  coq  de  joute,  gros  lézard  m. 

IL.  Articolo  del  genere  mascolino,  nel  numero 
singolare  de'  nomi  non  cominciami  da  vocale,  o 
non  da  s  seguita  da  altra  consonante  ,  Le.  Il 
mondo,  Le  monde.  Il  cavallo,  Le  cheval,  g.  Quando 
si  sospone  a'  monossilabi  a,  che,  co,  da,  de,  se, 
su,  lascia  la  sua  vocale,  e  si  congiunge  con  quella 
che  gli  precede,  dicendosi,  e  scrivendosi  Al,  che '1, 
col,  dal  ,  del,  se  '1,  su  '1,  ec ,  Au  ,  que  le  ,  avec 
le,  etc.  Come  in  vece  di ,  A  il  mondo  ,  si  dee 
dire  Al  mondo  ,  Au  monde.  In  vece  di  ,  Che  il 
cavallo,  Che  'I  cavallo,  Que  le  cheval,  etc.  §.  Il, 
talvolta  si  usa  in  forza  di  ripieno  ,  e  talora  per 
maggiore  espressione,  o  più  precisa  distinzione. 
Bocc.  Conoscendo  il  valore  di  Perrotto  il  Pie- 
cardo.  §.  Il,  posto  avanti  a' nomi  di  tempo,  vale 
Da,  di,  nel.  Da  indi  innanzi  si  muti  due  volte 
il  giorno,  cioè  Per  ciascun  giorno,  Deux  fois  par 
four.  §.  Il,  dietro  le  particelle  Per  e  con,  fu  dai 
migliori  Autori  usato  raro,  e  non  mai.  g.  II.  pro- 
nome di  maschio  nel  quarto  caso,  Le,  accusativo. 
§.  Si  prepone  regolarmente  alle  particelle,  Mi,  ti, 
si,  ci,  vi.  g.  Si  pospone  comunemente  alle  parti- 
celle Me  ,  te  ,  se  ,  ce  ,  ne  ,  ve  ,  e  anche  talo- 
ra a  Si. 

ILARE  (ì-la-ré),  add.  d'  ogni  g.  Salv.  Allegro, 
giulivo,  lieto,  giocondo,  festoso.  Prof.  Tose.  Che 
se  in  alcun  luogo  è  proprio  il  cicalare,  ohi  nei 
conviti  si  ch'è  propriissimo,  alloraquando  gli  spi- 
riti sono  ilari  e  gai  ,  Gai ,  joyeux ,  enjoué,  gail- 
lard .  agréable,  charmant,  content,  satisfait. 

ILARITÀ,  TADE,  TATE  (i-la-ri-tà ,  tà-dè , 
tà-té),  s.  f.  Astratto  d'Ilare;  allegrìa,  giovialità, 
festeggiamento  ,  Gaieté  f.,  enjouement  m.,  belle 
humeur  f.,  air  gai  m.,  allégresse,  satisfaction  (., 
contentement  m. 

ILARODI  (i-la-rò-di),  s.  m.  pi.  Lett.  Poeti,  che, 
erranti  per  la  Grecia,  cantavano  piacevoli  ed  al- 
legri poemetti,  o  canzoni,  alquanto  più  serie  delle 
composizioni  joniche,  Hilarodes  m.   pi. 

ILARODIA  (i-la-ro-dì-a)  ,  s.  f.  Lett.  Poema  o 
composizione  in  versi  fatta  o  cantata  ne' teatri, 
o  ne'  conviti  dagli  Ilarodi,  Hìlarodte  f. 

IL  DI  CHE,  posto  avv.  vale  II  perchè,  per  la 
quai  cosa,  della  qual  cosa,  C'est  pourquoi,  g.  La 
stessa  frase  posta  sostantivamente,  diviene  un  modo 
leggiadro  stringatissimo  nel  seguente  passo  di  M. 
Vili,  8  99.  Onde  venendo  il  tempo  che  pagare 
li  doveva,  e  non  avendo  il  di  che,  diede  a' ca- 
porali contanti  fiorini  due  mila  ;  cioè,  Non  avendo 
mezzo  di  eseguire  il  pagamento.  Le  temps  étant 
venu  qu'il  devait  le  payei* ,  et  n'ayant  pas  de 
quoi  ,  il  donna,  etc. 

ILEO,  f  (i-léo,  i-lio)  ,  s.  m.  T.  anatom.    Uno 
ILIO,    )  degli  ossi  che  compongono  l'ossa  in- 
nominate   situate  a' lati  dell'osso  sacro,  Iléon  m. 
§,  Ileo,  è  anche  II  nome  dell'ultimo  degl'intestini 
tenui,  Iléon,  iléum  m. 

ILIACO,  CA  (i-lì-a-co),  add.  Anatom,  Muscolo 
largo  e  grosso  che  occupa  la  faccia  interna  del- 
l'osso degl'  ilei  ,  Iliaque.  §.  Passione  iliaca.  T. 
medico.  Dolori  dell'  intestino  ileo,  infermità  con 
altro  nome  detta  volvolo  ,  Volvulus  m.,  passion 
iliaque  f. 

ILIADE  (i-lì-a-dé),  s.  f.  Segner.  Celebre  poema 
di  Omero;  e  pigliasi  anche  per  Serie  lunga  e  varia 
di  mali ,  casi,  ec.  Pros.  Tose.  Con  maravigliosa 
amplificazione,  propria  degl'innamorati,  che  sopra 
ogni  cosa  dell'amata  donna  lunghe  iliadi  compon- 
gono, Iliade  f. 

ILLACCIARE,  ILLACCIATO,  V.  Inlacciare  , 
Inlacciato. 

ILLAGRIMABILE  (il-la-gri-mà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Incapace  di  pianto,  non  soggetto  a  lagrime, 
insensibile,  che  non  ha  compassione,  Inhumain, 
insensible,  cruel. 

ILLAIDIRE  (il-laï-di-rè),  v.  a.  Salvin.  Imbrat- 
tare ,  lordare  ,  contaminare.  Salvin.  In  greco  la 
Bibbia  leggevano,  quasi  profanassero,  e  con  gen- 
tilesca favella  illaidissero  la  sacrosanta  maestà  e 
bellezza  della  parola  di  Dio,  Enlaidir,  salir. 

ILLANGUIDIMENTO  (  il-lan-gui-di-mèn-lo  )  , 
s.  m.  Lo  illanguidire.  Magai,  lett.  L' illanguidi- 
mento del  suono,  Extinction  L,  abaissement,  af- 
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ILLANGUIDIRE  (il-lan-gui-dl-ré),  v.  n.  Divenir 
languido,  Devenir  languissant,  languir 

ILLANGUIDITO,  TA  {U-lan-go-.d-di-to),  add. 
da  Illanguidire,  Languissant,  devenu  languissant, 
langoureux. 

ILLAQUEARE  (il-la-couè-à-ré),  v.  a.  Cas.  II- 
lacciare  ,  e  figur.  Avvincere,  privare  di  libertà, 
Enchaîner,  lier,  engager,  rendre  esclave. 

ILLASCIVIRE  ,  v.  n.  lied.  Lascivire  ,  divenir 
lascive  V.  Lascivire. 

ILLATABILE  (il-la-tà-bi-lé) ,  add.  d'  ogni  g. 
Salvin.  Che  non  ha  larghezza,  che  non  si  può 
dilatare,   Qui  ne  peut  pas  s'étendre. 

ILLATIVAMENTE  (il-la-ti-va-mèn-té),  avv.  In 
modo   illativo,   Conséquemme.nt. 

ILLATIVO,  VA  (il-la-ti-vo),  add.  Magai.  Atto 
a  inferire,  che  serve  a  illazione,  Qui  infère,  qui 
conclut. 

ILLATO  ,  TA  (  il-là-to  )  ,  add.  T.  For.  Fag. 
corn.  Che  è  stato  Recato,  Cagionato,   Fatto  V. 

ILLAUDABILE  (il-laou-dà-bi-lé),  add.  d'agni  g. 
laudabile,  inlodabile,  indegno  di  lode,  che  non 
può  lodarsi.  Segner.  Anzi  tu  non  isdegni  un  tal 
ministero,  quasi  illaudabile,  perchè  ciascun  lo  può 
fare,  Indigne  de  louange,  qui  n'est  pas  louable 

ILLAUDATO  (il-laou-dà-to)  ,  add.  dal  lat.  il- 
laudatus.  Indegno  di  lode;  che  non  ha  in  sé  cosa 
lodevole.  Titolo  che  fu  dato  a  Busiride  Tiranno, 
cioè  d'illaudato.  Salv.  pros.,  Indigne  de  louange, 
qui  n'a  rien  de   louable. 

ILLAZIONE  (il-la-tsiò-né),  s.  f.  Conseguenza  di 
un  argomento,  Conséquence,  induction  f. 

ILLECEBRA  (il-lè-tchèbra) .  s.  f.  Lusinga,  in- 
citamento ,  Appas  m.  pi.  ,  charmes  f.  pi.  ,  at- 
traits m.  pi.  §.  Illecebra.  Castig.  Blandizia  ,  ca- 
rezza, Caresses,  flatteries ,  cajoleries  f.  pi.,  appas-, 
charmes  ni.  pi. 

ILLECEBKOSO  ,  SA  (il-lé-tché-brà-zo) ,  add. 
Cr.  N.  Lusinghevole,  Attrayant,  charmant. 

ILLECITAMENTE  (il-lé'-tchi-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Contr*  a  ragione,  contr'  a  dovere,  in  maniera  il- 
lecita ,  Illicitementj  d'une  manière  illicite  ,  non 
permises  contre  le  droit  et  la  justice, 

ILLECITISSIMO,  MA  (il-lé-tchi-ds-si-mo). Petr. 
add.  sup.  d'Illecito,   Très-illicite. 

ILLECITO  (  il-lè-tchi-to  ) ,  s.  m.  Cosa  illecita, 
Ce  qui  n'est  pas  permis,  ce  qui  est  défendu   ni. 

ILLECITO,  TA,  add.  Contrario  di  Lecito,  Il- 
licite, non  permis,  défendu  par  la  loi. 

ILLEGALE  (il-lè-gà-lé),  add.  d'ogni  g.  Morell. 
Che  non  è  legale  ,  e  vale  anche  Che  non  vuol 
soggiacere  a  legge,  Illégal. 

ILLEGGIADRIRE  (il-lè-dggia-drì-rè) ,  v.  a. 
Render  leggiadro,  dar  venustà,  leggiadria.  Chiabr. 
Amore  i  rozzi  spirti  illeggiadrisce,  Rendre  gentil, 
agréable,  enjoliver. 

ILLEGITTIMAMENTE  (  il-lè-dgit-ti-ma-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Volg.  it.  Con  modo  illegittimo  ,  Illé- 
gitimement. 

ILLEGITTIMO  ,  MA  (  il-lé-dgìt-ti-mo  )  ,  add. 
Segn.  Salvin.  Non  legittimo,  che  non  ha  le  con- 
dizioni, le  qualità  richieste  dalla  legge  per  esser 
legittimo,  Illégitime.  §.  Per  ingiusto,  irragionevole, 
Illégitime,  injuste,  déraisonnable. 

ILLESO,  SA  (il-lè-zo),  add.  Contrario  di  Leso, 
Sain  et  ender ,  qui  n'a  point  de  mal ,  qui  n'est 
point  blessé,  libre,  hors  de  danger,  hors  de  risque. 

ILLETARGHITO,  TA  (il-lè-tar-gul-to  )  ,  add. 
Baruff.  Oppresso  da  letargo,  sepolto  nel  letargo, 
Engourdi,  assoupi  dans  la   léthargie. 

ILLETTERATO,TA  (il-lèt-tè-rà-to),  add.  Cr.  N. 
Inlitterato,  idiota,  Ignorant,  idiot,  non  lettré,  sans 
lettres,  sans  étude. 

ILLIBATEZZA  (  il-li-ba-tè-tsa  )  ,  s.  f.  Salvin. 
Astratto  di  Illibato;  purità,  integrità,  incontami- 
natezza, Pureté,  intégrité,  chasteté  f. 

ILLIBATISSIMO,  MA  (il-li-ba-ds-si-mo),  add. 
sup.  d'Illibato,  Fr.  Giord.  Illibatissirao  era  il  suo 
cuore,  e  illibatissimo  lo  manteneva,  Sans  la  moin- 
dre tache,  très-sain. 

ILLIBATO,  TA  (il-li-bà-to),  add.  Intatto,  Qui 
est  sans  tache,  sain,  entier. 

ILLIBERALE  (  il-li-bè-rà-lè  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Contrario  di  Liberale,  Avare,  mesquin,  chiche. 
§.  Le  arti  illiberali.  Varch.  lez.  Illiberali,  cioè 
Quelle  le  quali  non  erano  da  uomini  liberi,  e  che 
potevano  esercitare  ancora  i  servi,  Les  arts  mé- 
caniques. 

ILLIBITAMENTE  (il-li-bi-ta-mèn-té),  avv.  Voc. 
ant.  Sfrenatamente,  illecitamente,  Impudemment, 
illicitement. 

ILLICITAMENTE,  avv.  Illecitamente  V. 
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ILUCITO,  V.  Illecito. 

ILLIMITATAMENTE  (  il-li-mi-ta-ta-mèn-té  ) , 
avv.  Magai.  Senza  limiti,  Sans   bornes. 

^LIMITATISSIMO,  MA  (il-li-mi-ta-tìs-si-mo), 
add.  Segner.  sup.  d'  Illimitato,  Très-illimité,  qui 
n'a  point  de  bornes. 

ILLIMITATO,  TA  (il-li-mi-tà-to) ,  add.  Che 
non  è  limitato,  Illimités  qui  n'a  point  de  bornes, 
point  de  limites;  sans  restriction. 

ILLIMITAZIONE  (  it-li-mi-ta-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Astratto  d'Illimitato,  État  m.  de  ce  qui  n'a  point 
de  bornes,  de  ce  qui  est  interminable. 

ILLIQUIDIRE  {il-li-coui-di-rè) ,  v.  n.  Divenir 
liquido,  Se  liquéfier,  se  fondre,  devenir  liquide  , 
coulant.  , 

ILLIQUIDITA  (il-li-coui-di-tà)  ,  s.  f.  Astratto 
d' Illiquido  ;  stato  ,  o  dimostramelo  non  chiaro 
del  conto,  e  simili,  Obscurité  f.  d'un  compte,  etc. 

ILLIQUIDO  ,  IDA  (il-lì-coui-do) ,  add.  Non 
chiaro,  non  liquido:  e  dicesi  Di  conto,  o  simile. 
Salvili.  Fare  uno  stralcio  particolarmente  di  conti 
illiquidi  e  di  partite  imbrogliate,  Confus,  em- 
brouillé. 

ILLIRICA  (il-ìì-ri-ca),  s.  f.  Spezie  d'erba,  Sorte 
d'herbe. 

ILLITERATO,  TA  (il-li-té-rà-io),  add.  Sahdn. 
Che  anche  dicesi  illetterato;  Che  è  senza  lettera- 
tura. V.  Illetterato. 

ILLODABILE,  V.  Illaudabile. 

ILLUCENTE  (il-lou-tchèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Sfov.  ant.  Che  manda  luce,  lucente,  Brillant, 
resplendissant.  V.  e  di'  Lucente. 

ILLUDERE.  V.  Deludere.  —  Colui  eh' è  in- 
gannato da  una  falsa  apparenza  ,  da  cosa  che 
realmente  non  esista  ,  rimane  illuso.  Chi  è  in- 
gannato da  cosa  reale  che  si  nasconda  sotto  altro 
aspetto  che  non  è  il  suo  vero,  che  trova  tutt'al- 
fio  da  quello  eh'  egli  credeva  incontrare,  rimane 
deluso. 

ILLUIARE  (il-lou-ià-ré),  v.  imp.  Entrare,  pe- 
netrare il  lui.  Voce  usata  solo  dall'Alighieri,  il 
quale  disse  nell'  istcsso  modo  Immiare  ,  intuare , 
e  simili,  Entier  dans  quelqu'un,  le  pénétrer. 

ILLUMARE,  Allumare  V. 

ILLUMINAMENTO,  V.  Illuminazione. 

ILLUMINANTE  (il-lou-mi-nàn-tè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  illumina,  Qui  illumine,  qui  éclaire, 
qui  répand  de  la  lumière. 

ILLUMINARE  (il-lou-mi-nà-ré),  v.  a.  Dar  lume, 
luce,  splendore,  Illuminer,  éclairer,  répandre  de 
la  lumière j  dissiper  les  ténèbres,  l'obscurité.  §.  Per 
metaf.  Far  chiaro,  tòr  via  Y  ignoranza  col  mo- 
strare la  verità  della  cosa  ,  Eclairer  ,  illuminer  , 
éclaircir.  §.  Per  Render  la  vista,  Donner  la  vue. 

ILLUMINAT1SSIMO  ,  MA  (il-lou-mi-na-tìs-si- 
mo),  add.  sup.  d'Illuminato,  Très-éclairé,  etc. 

ILLUMINATIVO,  VA  (il-lou-mi-na-tì-vo),  add. 
Che  ha  la  virtù  d'illuminare.  But.  Purg.  La  grazia 
illuminativa  informa  lo  intelletto  umano,  Illumi- 
natifì  qui  est  capable,  qui  a  la  vertu  d'illuminer, 
d'éclaircir. 

ILLUMINATO  ,  TA  (il-lou-mi-nà-to),  add.  da 
Illuminare  V.  §.  In  forza  di  sost.  contrario  di 
Cieco,  Eclairé,  qui  voit. 

ILLUMINATORE  {il-lou-mi-na-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  illumina,  Qui  éclaire,  qui  éclaircit  ,  qui  il- 
lumine. 

lLLUmNKTMCE(il-lou-mi-na-trì-tchc),  (.  d'Il- 
luminatore,   Celle  qui  illumine. 

ILLUMINAZIONE  (il-lou-mi-na-tsiò-né) ,  s.  f. 
L'illuminare;  lo  splendore,  e  la  luce  stessa,  Il- 
lumination, action  d'illuminer  {.;  état  m.  de  ce  qui 
est  illuminé. 

ILLUSIONE  (il-lou-ziò-né),  s.,  f.  Falso  e  ingan- 
nevole rappresentamento  ,  idea,  pensiero  vano  e 
chimerico,  Illusion,  apparence  trompeuse,  fausse 
apparence;  pensée,  imagination  chimérique  f. 

ILLUSINGABILE  (il-lou-sin-gàbi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  lascia  vincere  da  lusinghe.  Sal- 
viti. Odiss.  Ma  a  le  nel  petto  è  illusiugabilraenle. 
Qui  ne  se  rend  point  aux  flatteries  j  qui  ne  se 
laisse  pas  ,  qu'on  ne  peut  pas  séduire. 

ILLUSITOKE  (il-lou-zi-tô-ré) ,  s.  m.  Cavale. 
Lo  stesso  che  Illusore  V. 

ILLUSO,  SA  (il-loà-zo),  add.  Deluso,  Baillé  , 
moqué,  trompé.  §.  Illuso,  Segner.  per  Ingannato 
nel  signifie,  di  Falso  rappreaentamento,  Trompé 
par  illusion. 

ILLUSORE  (il-lr.u-zò-ré),s.  va.  Che  inganna,  o 
deride, Bailleur,  moqueur,  trompeur,  affronleur  m. 

ILLUSORI  AMENTE  {il-lou-zo-ria-nièn-tè),  avv. 
Voce  di  regola.  In  modo  illusorio,  Illusoirement. 
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ILLUSORIO,  RIA  (il-lou-zò-rio).  add.  Voce  di 
regola.  Fallace ,  che  induce  ad  inganno  sotto 
false  apparenze,  Illusoire. 

ILLUSTRAMENTO  (il-lous-tra-mèn-to) ,  s.  m. 
L'illustrare,  la  chiarezza  e  la  luce  stessa,  Illustra- 
tion (.,  éclaircissement  m.,  illumination  ,  clarté, 
lumière,  splendeur  f.,  embellissement,  ornement  m., 
marque  f.  d'honneur. 

ILLUSTRANTE  (il-lous-tràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  illustra,  Qui  illustre;  qui  rend  évident,  em- 
bellit; qui  orne,  donne  du  lustre,  de  l'éclat. 

ILLUSTRARE  (il-lous-trà-ré),  v.  a.  Dar  lustro, 
luce,  chiarezza,  splendore,  Eclairer,  illuminer , 
donner  du  jour,  éclaircir  ,  rendre  clair  ,  répan- 
dre de  la  clarté.  §.  Per  Far  chiaro,  bello,  cele- 
bre, dare  onorata  fama,  Illustrer,  rendre  illustre, 
faire  briller,  ou  éclater,  embellir,  rehausser,  re- 
lever, orner,  donner  de  l'éclat,  signaler.  §.  Illu- 
strare, per  Mettere  in  chiaro,  schiarare,  spiegare 
un  autore,  o  qualche  cosa  appartenente  alla  let- 
teratura. Il  che  con  i  versi  d'Omero  e  d'Esiodo, 
e  di  altri  moltissimi  potrebbe  illustrarsi,  Eclair- 
cir ,  aplanir. 

ILLUSTRATO,  TA  (il-lous-trà-to),  add.  da  Il- 
lustrare, Illustré,  etc. 

ILLUSTRATORE  (il-lous-tra-tò-ré),  v.  va.  Che 
illustra,  Qui  illustre,  qui  éclaire,  qui  illumine,  qui 
éclaircit}  qui  jette,  répand  de  la  clarté.  §.  Illu- 
stratore, dicesi  anche  Colui  che  prende  ad  illu- 
strare qualche  parte  di  letteratura,  Celui  qui  donne 
des  éclaircissements,  qui  fait  des  observations  et 
des  remarques  sur  quelque  chose  pour  en  facili- 
ter l'intelligence. 

ILLUSTRATRICE  (il-lous-tra-trì-tché).  Cr.  N. 
V.  f.  Che  illustra,  Celle  qui  illustre,  qui  éclaire, 
qui  porte  à  l'évidence. 

ILLUSTRAZIONE  (ìl-lous-tra-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Astratto  d'Illustrato  ;  Illustramento  V.  §  Per  Di- 
chiarazione V. 

ILLUSTRE  (il-loùs-tré),  add.  d'ogni  g.  Chiaro, 
celebre.  Illustre,  célèbre,  remarquable  ,  fameux, 
noble,  magnifique,  considérable,  renommé,  signa- 
lé, éclatant  par  le  mérite,  par  la  noblesse,  etc. 

ILLUSTREMENTE  (il-lous-tré-mèn-té) ,  avv. 
Chiaramente,  D'une  manière  illustre  ,  éclatante; 
noblement,  magnifiquement. 

ILLUSTREZZA  (il-lous-trè-tsa),  s.  f.  Tass.  Il- 
lustramento, Illumination,  illustration  f. 

ILLUSTRISSIMAMENTE  (  il-lous-tris-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  sup.  d'Illustremente,  D'une  manière 
très-illustre,  très-noble,  très-magnifique. 

ILLUSTRISSIMO,  MA  (il-lous-tris-si-mo)  add. 
sup.  d'Illustre,  Illustrissime,  très-illustre,  etc. 

ILLUVIONE  'il-lou-viò-né),  s.  m.  Bemb.  Escre- 
scenza d'acqua  ,  illagazione  ,  inondazione,  Inon- 
dation i.,  débordement  m.  d'eau. 

ILO  (ì-lo),  s.  m.  Botan.  Punto  superficiale  delle 
tonache  seminali  ,  per  cui  entra  il  funicolo  om- 
belicale ,  legamento  che  connette  il  seme  alla 
pianta  ,  Hi  le  m. 

ILOBI  (i-lò-bi),  s.  m.  pi.  St.  filosofi.  Setta  di 
Filosofi  indiani  ,  i  quali  ,  per  contemplare  a  lor 
agio  la  natura,  si  ritiravano  ne' boschi ,  Hylo- 
biens  m.  pi. 

ILON  o  ILONE,  s.  m.  Med.  Questa  malattìa, 
detta  anche  Claro ,  è  Una  specie  di  prolapso 
dell'iride,  prodotto  da  ferita  od  ulcera  della  cor- 
nea ,  quando  la  prominenza  è  callosa,  indurata  e 
simile  alla  testa  d'un  chiodo  ,  Hilon  m. 

ILOPATIANISMO  (i-lo-pa-tia-nìs-mo),  s.  m. 
Si.  filosofi.  Specie  d'  ateismo  filosofico  il  quale 
consiste  nel  dire  ,  che  tutto  ciò  che  è  nell'  uni- 
verso altro  non  è  che  materia  ,  o  modificazione 
di  essa  ,  Hylopatianisme  m. 

ILOTOMO  (i-lò-lo-mn),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'insetti,  le  cui  femmine  fanno  delle  incisioni  nei 
legni  per  deporvi   le  loro  uova  ,  Hylotome  m. 

ILOZOISMO  (ilo-tso-ìs-mo)  ,  s.  m.  St.  filosofi. 
Sorta  d'ateismo  che  ad  ogni  molecola  di  materia 
attribuisce  la  sua  vita  essenziale,  Hylosoisme  m. 

IL  PERCHE,  avv.  Per  la  qual  cosa.  C'est  pour- 
quoi. §.  Qualchevolta  significò  Per  il  che  ,  per 
il   quale  ,  per  la  quale  ;   ma  è  disusato. 

IMAGE,  IMAG1NARE,  ec.  V.  Immagine,  ec. 

IMANTOPO  (i-man-tò-po),  s.m.  T.  omit.  Uc- 
cello co^à  detto  per  la  debolezza  delle  sue  gambe, 
Oiseau  imanlopède  m.  §.  E  anche  il  nome  Di  al- 
cuni insetti  trasparenti,  e  muniti  di  filamenti  sopra 
qualche  parte  della  superficie  ,  Himantope  va. 

IMANTOSI  (i-man-tò-zi) ,  s.  f.  Med.  Malattia 
dell'  ugola,  quando  si  allunga,  e  si  assottiglia  più 
del  naturale  ,  Imantose  f. 
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IMBACUCCARE  (im-ba-couc-cà-ré) ,  v.  a.  Ca- 
muffare ,  mettere  altrui  il  bacucco,  incappucciare, 
Déguiser ,  masquer  ,  mettre  un  capuchon  sur  la 
tèie  de  quelqu'un.  §.  Per  simil.  Vestire  V.  g.  Im- 
bacuccarsi, n.  p.  Malm.  Nascondersi  il  capo  nel 
bacucco,  siccome  Incappucciarsi,  nel  cappuccio, 
S'cmbéguiner  ,  s  envelopper  la  téle. 

IMBACUCCATO  ,  TA  (im-ba-couc-cà-to),  add. 
da   Imbacuccare,  Déguisé  ,  etc. 

IMBAGNARE  ,  ec.  V.  Bagnare,  ec. 

IMBALCONATO,  TA  (im-bal-co-nà-lo)  ,  add. 
Incarnato  ,  epiteto  che  si  dà  alla  rosa.  Rosa  im- 
balconata ,  Base  rouge ,  rose  de  Provins. 

IMBALDANZIRE  (  im-bal-dan-tsi-rè) ,  v.  n. 
Prender  baldanza,  Prendre  hardiesse,  s'enhardir, 
s'enorgueillir. 

IMBALDANZITO,  TA  (im-bal-dan-tsì-to),  add. 
da   Imbaldanzire  ,  Enhardi. 

IMBALDIRE  ,  V.  Imbaldanzire. 

IMBALLARE  (im-bal-là-ré) ,  v.  a.  Metter  nella 
balla,  Emballer,  empaqueter,  mettre  dans  une 
balle  .  faire  une  balle. 

IMBALORDITO  ,  TA  {im-ba-lor-di-to)  ,  add. 
Stordito,  Etourdi,  abasourdi,  consterné,  stu- 
pide ,  accablé. 

IMBALSAMARE  (im-bal-sa-mà-ré),  v.  a.  Unger 
con  balsamo  a  conservazione  ,  Embaumer. 

IMBALSAMATO  ,  TA  (im-bal-sa-mà-to) ,  add. 
da  Imbalsamare  ,  Embaumé. 

IMBALSAMAZIONE  (im-bal-sa-ma-tsiò-né).  s.  f. 
Cocch.  lett.  Lo  imbalsamare,  Embaumement  m. 

IMBALSIMARE,  IMBALSIMATO  ,  V.  Imbal- 
samare ,  Imbalsamato. 

IMBALSIMIRE  (im-bal-si-ml-ré) ,  v.  n.  Divenir 
balsamo.  Alleg.  Siccome  l'olio,  senza  altro  ajuto, 
che  della  sua  medesima  natura  in  infinito  si  con- 
serva, anzi  imbalsimisce,  Devenir  baume. 

IMBAMBACCOLLATO,  V.  Imbacuccato. 

IMBAMBAGELLATO  (  im-bam-ba-dgél-là-to  )  , 
add.  Lisciato  V.  §.  Per  Morbido,  dilicato,  e  trat- 
tabile a  guisa  di  bambagia,  Délicat,  souple,  mol- 
let, mou  et  doux  au  toucher  comme  du  coton. 

IMBAMBAGIARE  (im-bam-ba-dgià-rè) ,  v.  a. 
Bemb.  lett.  Rinvolgere  in  bambagia  ,  Envelopper 
de  colon.  §.  Per  Soppannare  di  bambagia,  Gar- 
nir de  coton. 

IMBAMBAGIATO  ,  TA  (  im-bam-ba-dgià-to  )  , 
add.  Involto  in  bambagia  .,  Enveloppé  de  coton. 
§.  Soppannato  di  bambagia,  Doublé,  fiourré,  garni 
de  colon. 

1MBAMBOLARE  (im-bam-bo-là-ré),  v.  ri.  Dicesi 
propriamente  Quando  inumidendo  ,  o  ricoprendo 
gli  occhi  colle  lagrime,  senza  mandarle  fuori  ,  si 
fa  segno  di  voler  piangere  ,  siccome  fanno  per 
ogni  minimo  che  i  bambini.  Morg.  L'abate,  quando 
vide  lagrimare  Orlando,  e  diventar  le  ciglie  rosse, 
E  per  pietà  le  luci  imbambolate,  E' domandava 
perchè  questo  fosse  ,  Avoir  les  larmes  aux  yeux 
comme  les  enfants  ,  venir  les  larmes  aux  yeux. 
§.  Per  Far  intenerire  ,  S'attendrir ,  être  prêt  à 
pleurer,  à  verser  des  larmes. 

IMBAMBOLATO,  TA  (im-bam-bo-là-to),  add. 
da  Imbambolare,  Attendri ,  qui  a  les  yeux  cou- 
verts de  larmes. 

IMBANDIERATO  (im-ban-dié-rà-to)  ,  add.  m. 
Aggiunto  di  nave  o  vascello  che  ha  inalberato  o 
spiegato  una  o  più  bandiere,  e  ne  dispone  sugli 
alberi  e  sui  pennoni  nelle  occasioni  o  giorni  di 
gala  ,   Qui  a  ses  pavillons  déployés. 

IMBANDIGIONE  ,  s.  f.    }   (  im-ban-di-giò-né  , 

IMBAND1MENTO,  s.  m.  $  mèn-to  ).  Vivanda 
imbandita  ,  Viande  préparée ,  prète  à  servir  sur 
la  table  (.,  mets  apprêtés  m.  pi. 

IMBANDIRE  (im-ban-dl-ré),  v.  a.  Metter  in  as- 
setto la  vivanda  per  porla  in  tavola  ,  Préparer, 
apprêter,  dresser  les  viandes,  les  mets.  §.  Imban- 
dire la  mensa  ,   Servir. 

IMBANDITO,  TA  (im-ban-dì-to),  add.  da  Im- 
bandire ,  Apprêté. 

IMBAND1TRICE  (im-ban-di-tri-tchè).  Segn.  v.  f. 
Che  imbandisce,   Celle  qui  sert  un  repas  f. 

IMBARAZZANTE  (im-ba-ra-tsàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salv.  Che  imbarazza,   Embarrassant. 

IMBARAZZARE  (im-ba-ra-tsà-ré) ,  v.  a.  Intri- 
gare, imbrogliare,  Embarrasser ,  causer  de  l'em- 
barras, empêcher,  mettre  empêchement;  apporter, 
former  des  obstacles. 

IMBARAZZATO,  TA  (im-ba-ra-tsà-to) ,  add., 
Embarrassé. 

IMBARAZZO  (im-ba-rà-tso),  s.  m.  Impedimento, 
intrigo,  Embarras,  obstacle,  empêchement  m.,  dif- 
ficulté, confusion  {.,  désordre,  tracas  va. 
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IMBARAZZOSO,  V.  Imbarazzante. 

IMBÀRAZZOSISSIMO  (im-ba-ra-tso-sis-sùmó) , 
superi,  di  Imbarazzerò.  Magai,  leu.  Padroni  , 
amici ,  servitoli ,  tre  incette  molto  azzardose  ,  e 
ben  o  mal  che  ci  si  faccia,  sempre  imbarazzosis- 
sime  .  Très-embarrasfunt,  très-incommode. 

IMBARBARESCARE  (im-bar-ba-rés-cà-ré),  v.  a. 
Render  barbara  una  lingua  colPuso  di  voci  e  modi 
stanicri.  Uden.  Nis.  Ne  rassegnerò  qui  alcune  po- 
che per  saggio  ,  acciocché  i  forastieri  non  sieno 
tanto  audaci  e  intemperanti  nell'  imbarbarescare 
la  nostra  lingua  ,  Remplir  de  barbarismes. 

IMBARBARIRSI,  n.  p.  Salvia.  Divenir  barbaro. 
V.   Imbarbarire. 

IMBARBERESCARE  (iin-bar-bé-rès-cà-ré),  v.  a. 
Voce  bassa.  Imbeccare  ,  suggerire,  Emboucher  , 
faire  la  leçon. 

IMBARBERESCATORE(i/w-iar-tó-rM-ca-rà-re), 
s.  m.  Barberesco,  custode  de' cavalli  corridori, 
Gai  die n  des  barbes,  des  chevaux  barbes  m. 

IMBARBERIRE  (im-bar-bé-rl-ié),  v.  n.  Divenir 
barbaro,  Devenir  barbare,  cruel,  inhumain. 

IMBARBER1TO,  TA  (im-bar-bé-rl-to),  add.,  De- 
venu, barbare,  etc. 

IMBARBOGIRE  (im-bar-bo-dgl-ré) ,  v.  n.  Per- 
dere il  senno  per  la  vecchiezza ,  Tomber  en 
enfance. 

IMBARBOGITO,  TA  (im-bar-bo-dgi-to)  ,  add. 
da  Imbarbogire.  Gala  List.  Non  so  con  che  fon- 
damento voi  vogliate  riptender  la  natura,  come 
quella  che  per  la  molta  età  sia  imbarbogita,  Tombe 
en  enfance.  V.  Barbogio. 

IMBARBOTTATO,  TA,  add.  Imborbottato  V. 

IMBARCAMENTO  (  im-bar-ca-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Bemb.  Imbarco,  lo  imbarcarsi,  Embarquement  m. 

IMBARCARE  (im-bar-cà-ré),  v.  n.  e  n.  p.  En- 
trar nella  nave,  montar  sulla  nave  per  navigare, 
S'embarquer  ,  entrer  dans  un  navire  pour  faire 
route.  Imbarcarsi  di  nuovo,  Se  rembarquer,  g.  lu 
signif.  att.  Metter  nella  nave,  Embarquer,  mettre 
dans  la  barque,  dans  le  navire,  dans  le  vaisseau. 
g.  Imbarcare,  per  Far  Innamorare  V.  §.  Imbar- 
carsi. Car.  lett.  Per  Innamorarsi  ,  S'amouracher, 
se  coiffer  de  quelque  personne,  s'en  rendre  amou- 
reux, g.  Imbarcarsi  ,  neutr.  per  Entrare  in  col- 
lera. V.  Collera.  g.  Fig.  vale  Entrare,  o  mettere 
altrui  talmente  in  impresa,  da  non  se  ne  potere 
sbrigare  a  sua  posta,  Embarquer,  engager,  meure 
dans  des  affaires,  ou  s'embarquer,  s'engager,  etc. 
dans  de  méchantes  affaires,  embrouillées  et  pleines 
d'embarras.  g.  Imbarcare  ,  o  entrare  in  mare 
senza  biscotto,  vale  Mettersi  a  un'  impresa  senza 
i  debiti  provvedimenti,   S'embarquer  sans  biscuit. 

IMBARCATO,  TA  (im-bar-cà-to),  add.  da  Im- 
barcare, Embarqué,  etc.  g.  Per  Innamorato  V. 

IMBARCATORE  (im-bar-ca-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
imbarca  ,  Celui  qui  embarque  ,  celui  qui  charge 
un  badinent  de  mer.  Propriamente  dicesi  Del  met- 
tere, o  del  montar  le  milizie,  e  anche  i  passeg- 
gici sulle  navi. 

IMBARCO  (ìm-bàr-co),  s.  m.  L'imbarcare,  Em- 
barquement m.,  Vacùoli  f.  d'embarquer,  g.  Parlan- 
dosi delle  merci,  e  altre  cose  da  trasporto  di- 
rebbesi  Carico  ;  onde  è  venuto  Bastimenti  da  ca- 
rico, Chargement  va.  g.  Diccsi  Dell'assumere  alcun 
affate  alla  sprovvista  ,  ovvero  dell'  entrar  in  im- 
presa difficile  ,  o  sconsigliata  o  dannosa.  Buon. 
Fier.  Ma  di  nostri  naufragj ,  e  inondazioni  Colpa 
son  spesso  i  nostri  stolti  imbarchi,  Engagement  m., 
entreprise  imprudente  f. 

IMBARDARE  (im-bar-dà-ré)  ,  v.  a.  Metter  le 
barde  a' cavalli,  Barder  un  cheval.  §.  Imbardarsi, 
n.  p.  Per  Innamorarsi  V.  g.  Per  Allettare  ,  Pi- 
gliare  V. 

IMBARRARE  (  im-bar-rà-rè  )  ,  v.  a.  Metter  le 
barre,  o  sbarre,  Barrer ,  fermer  avec  des  barres. 
g.  Fig.  Imbarazzare,  Impacciare  V. 

IMBARRATO,  TA  (im-bar-rà-to),  add.  da  Im- 
barrare,  Barré.  g.  Per  metaf.  Avviluppato,  intri- 
gato. Embarrassé,  embrouillé,  etc. 

IitïB  AS  AMENTO,  s.  m.  V.  Base. 

ÌMBASCERIA,  s.  f.  V.  Ambasceria. 

IMBASCIADORE ,  TORE,  ec,  s.  m.  V.  Am- 
hasciadore.  ec. 

IMBASCIATO,  TA,  add.  Richiesto  V. 

IMBASTARDIMENTO  ,  s.  m.  Cors.  Torrach. 
Degenerazione  di  checchessia.  V.  Tralignamene. 

IMBASTARDIRE  {im-bas-lar-dl-rè),  v.  n.  Allon- 
tanare con  peggioramento  dal  suo  proprio  essere: 
lo  stesso  che  Tralignare,  e  degenerare  ,  Dégéné- 
rer, s' abâtardir,  se  corrompre,  se  gâter,  s'éloigner 
de  son  principe,  s'altérer,  diminuer,  g.  Usasi  tal- 
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volta  in  attiva  signif. ,  Abâtardir  ,  altérer  ,  faire 
déchoir  de  son  état  naturel. 

IMBASTARDITO,  TA  (im-bas-tar-di-to),  add. 
da  Imbastardire  ,  Abâtardi ,  etc. 

IMBASTARE  (im-bas-tà-rè),  v.  a.  Metter  il  ba- 
sto. Buon.  Bim.  Chi  doma  e  imbasta  l'asinel  no- 
vizio ,  Bâter,  mettre  un  bât. 

IMBASTATO,  TA  (im-bas-tà-to) ,  add.  da  Im- 
i  bastare  ,  Bâté. 

IMBASTIMENTO  (im-bas-ti-mèn-to),  s.  m.  Se- 

I  gner.  L'imbastire,  connessione  di  più  pezzi  di  un 

I  vestito  con  punti  lunghi,  Ce  qui  est  faufilé,  bâti  va.; 

l'action  {.  de  bâtir,  de  faufiler,  de  faire  une  fausse 

coulure    à    longs    points  ,•  l'état  va.  de    la  chose 

faufilée. 

IMBASTIRE  (im-bas-tì-ré),  v.  a.  Unire  insieme 
i  pezzi  de'  vestimenti  con  punti  lunghi  per  po- 
terli acconciamente  cucir  di  sodo,  Bâtir ,  faufiler \ 
faire  une  fausse  couture  à  longs  points,  g.  Fig. 
Imbandire,  ordinar  la  mensa,  Préparer  la  table. 
g.  Fig.  per  Principiare  ,  e  ordire  un  negozio  , 
Commencer  une  affaire  ,  l'acheminer,  la  mettre 
en  train. 

IMBASTITO,  TA  (im-bas-tì-to) ,  add.  da  Im- 
bastire, Bâti  ,  faufilé. 

IMBASTITURA  (im-bas-ti-toù-ra),  s.  f.  da  Im- 
bastite ;  i  punti  che  si  fanno  Dell'imbastire,  Cou- 
ture f.  à  longs  points,  V.  Imbastimento. 

IMBASTO,  s.  m.  Sanazz.  V.  Basto. 

IMBATTERE  (  im-bàt-lé-ré  )  ,  v.  n.  e  per  Io 
più  n.  p.  Abbattersi ,  avvenirsi  a  caso  ,  Rencon- 
trer par  hasard. 

IMBATTO  (im-bàllo),  s.  m.  Sopravvenimento, 
incontro,  occorso.  Cani.  Cam.  Quand'egli  è  il 
tempo  vostro  fate  fatti ,  E  non  guardate  a  im- 
pedimenti e  imbatti,  Rencontre  f.  qui  empêche,  qui 
retarde  l'exécution  de  quelque  choses  obstacle  m. 
qui  survient,  qui  se  présente  lors  qu'on  voudrait  agir. 

IMBAULARE  (im-ba-ou-là-ré),  v.  a.  Foce  del- 
l' uso.  Chiudere  in  un  baule  ,  Fermer  dans  une 
malle  ,  encoffrer. 

IMBAVAGLIARE  (im-ba-va-glià-re),  v.  a.  Co- 
prir altrui  il  capo  e  'I  viso  con  panno  ,  accioc- 
ché non  conosca  e  non  sia  conosciuto.  V.  Im- 
bacuccare. 

IMBAVAGLIATO  ,  V.  Imbacuccato. 

IMBAVARE  (im-ba-và-ré) ,  v.  a.  Imbrattar  di 
bava  ,  Salir  de  bave. 

IMBECCARE  (im-bèc-cà-rè) ,  v.  a.  Mettere  il 
cibo  nel  becco  agli  augelli  ,  Abecquer  ,  donnei- 
la becquée.  g.  Per  L'ammaestrare  altrui,  o  istruirlo 
di  nascosto,  Emboucher  quelqu'un,  le  bien  instruire 
de  ce  qu'il  a  à  dire  ,  lui  faire  le  bec. 

IMBECCATA  (im-béc-cà-ta),  s.  f.  Tanto  cibo, 
quanto  si  mette  in  una  volta  in  becco  all'  uc- 
cello, Becquée  f.  g.  Pigliar  la  imbeccala,  é  La- 
sciarsi corrompere  da  doni.  Se  laisser  graisser  la 
patte,  se  laisser  corrompre  par  argent.  g.  Per  In- 
freddagione,  Infreddatura  V.  §.  Pigliar  un'imbec- 
cata, in  questo  signif.  è  lo  stesso  che  Infreddare  V. 
g.  Per  metaf.  Suggerimento,  avviso,  istruzione 
data  di  nascosto  di  quanto  s'ha  a  dire  o  fare, 
Leçon,  ce  qu'on  dit  à  quelqu'un  pour  l'embou- 
cher ,  pour  l'instruire  de  ce  qu'il  à  dire  ou  à 
faire,  g.  Talvolta  vale  U  occasione  opportuna  ed 
inaspettata.  Buon.  Fier.  Non  sapeste  conoscer 
l'imbeccata  Di  che  vi  fu  cortese  Amore,  Occa- 
sion favorable  f. 

IMBEÇCATELLA  (im-béc-ca-tèl-la),  s.  f.  dim. 
d'  Imbeccata  ,  Petite  becquée  f. 

IMBECCATO,  TA,  add.  da  Imbeccare  V. 

IMBECCHERARE  (im-bé-ké-rà-ré),  v.  a.  Subor- 
nare, farcii  Ercol.  Imbecherare  nella  lingua 
fiorentina  significa  queliti  che  i  Latini  dicevano 
subornare ,  ec,  cioè  convenire  con  uno  segreta- 
mente e  dargli,  come  si  dice,  il  vino  ,  cioè  in- 
segnargli quello  che  egli  debba  o  fate  o  dire  in 
alcun  bisogno  ,  perchè  ne  riesca  alcuno  effetto  , 
che  propriamente  si  dice  Indettarsi.  E  Stor.  E 
si  lasciava  ,  come  quegli  che  non  aveva  ne  più 
ingegno  né  miglior  giudizio  che  si  bisognasse  , 
subornare  e,  come  diciamo  noi,  imbeccherare  dal 
Duca,  Gagner  ,  séduire,  emboucher,  suborner. 
g.  Per  Sopraffare  ,  invasare.  Baldov.  Ir.  E'  non 
bisogna,  Quand'uno  ha  un  male  addosso  Lasciarsi 
imbecherar  dalla  vergogna ,  Surprendre,  vaincre, 
déconcerter  ,  troubler. 

IMBECHERATO,  TA,  add.  da  Imbecherare  V. 

IMBECILLE.,  V.  Debole. 

IMBECILLITA  (im-bè-lchil-li-tà),  s.  f.  Astratto 
d'Imbecille;  debolezza,  Imbécillité  ,  faiblesse  , 
débilité  i'.,  manque  m.  de  forces  ou  d'esprit. 
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i  IMBELLE  (  im-bèl-lé  ) ,  add.  d'  ogni  g.  Non 
I  atto  alla  guerra  ,  Qui  n'est  point  propre  à  la 
j  guerre  ,  faible  ,  lâche  ,  de  peu  de  défense ,  sans 
"force. 

IMBELLETTARE  ,  v.  a.  e  IMBELLETTARSI 
D.  p.  (im-bél-tét-tà-ré).  Dare  il  belletto  e  lisciarsi, 
Farder,  se  farder j  mettre,  appliquer  du  fardi  se 
donner  du  rouge  ou  du  blanc. 

IMBELLETTATO,  TA  (im-bél-lél-tà-to),  add., 
Fardé. 

IMBELLETTIRSI,  n.  p.  V.  Imbellettarsi. 

IMBELLIRE  (im-bél-lì-ré),  v.  a.  Far  bello,  ab- 
bellire. Fr.  Gioid.  Si  perchè  ne  ha  ingentiliti  c 
fatti  nobili  ,  lavandone  ,  imbellendone  e  ricom- 
perandone, Embellir,  orner,  parer,  rendre  beau. 
g.  In  signif.  n.  p.  Farsi  bello  ,  abbellirsi ,  S'em- 
bellir. 

IMBENDARE  (im-ben-dà-ré)  ,  v.  a.  Metter  le 
bende,  Bander,  mettre  un  bandeau,  lier  et  ser- 
rer avec  une  bande,  g.  n.  p.  Lib.  Molt.  Attor- 
niarsi il  capo  con   benda  ,  Se  bander. 

IMBERBE  (im-bèr-bé),  add.  d'ogni  g.  Sbarbato, 
Qui  n'a  pas  encore  de  barbe  ,  imberbe. 

IMBERCIARE  (im-bér-tchià-ré)  ,  v  a.  Tôr  di 
mira  ,  dar.  nel  segno,  Frapper  au  but ,  atteindre 
au  but ,  loucher  au  but ,  donner  dans  le   blanc. 

IMBERCIATORE  (  im-bèr-ichia-iò-rè)  ,  v.  m. 
Che  imbercia,  Qui  frappe  au  buts  qui  touche, 
qui  donne  ,  qui  atteint  au  but. 

IMBERE  (  im-bè-ré  ).  Crusca  in  Imbevere  V. 
g.  Imbersi.  Segner.  Imbeversi  V. 

IMBERRETTATO,  TA  (im-bèr-rèt-tà-to),  add. 
Che  ha  in  capo  la  berretta.  Fraudi.  Sacch.  Im- 
berrettate come  le  mondane ,  vanno  portando 
al  collo  il  guinzaglio  ,  Qui  a  le  bonnet  sur  la 
tête  ,  embéguiné. 

IMBERTESCARE  (im-bér-tés-cà-ré),  v.  a.  For- 
tificar con  bertesche  ,  Munir  de  parapets  ,  ou 
de  mantelets. 

IMBERTESCATO,  TA  (im-bér-tcs-cà-to),  add. 
da  Imbertescare  .  Muni  de  parapets. 

IMBERTONARSI  ,  e  IMBERTONIRSI  ,  Inna- 
morarsi V. 

IMBERTONATO  ,  e  IMBERTONITO  ,  Inna- 
morato V. 

IMBESTIALIRE  (  im-bés-tia-lì-ré  ) ,  v.  n.  Di- 
ventar bestia,  Devenir  bète.  g.  n.  p.  Incrudelire 
a  guisa  di  bestia  ,  adirarsi ,  Devenir  brutal ,  fu- 
rieux, cruel  s  se  mettre  en  fiirie,  se  fâcher  avec 
excès  s  se  prendre  de  colère  ,  de  rage  s  faire  le 
diable  à  quatre  ,  s'irriter. 

IMBESTIALITO  ,  TA  (  im-bès-tia-li-to  )  ,  add. 
da  Imbestialire,  Furieux,  ècumani  de  rage  et 
de  colère. 

IMBESTIARE  (im-bés-tià-rè) ,  v.  a.  Tass.  Ri- 
durre a  stato  di  bestia,  far  divenir  bestia,  Abê- 
tir ,  abrutir  ,  rendre  comme  bète  ,  faire  devenir 
stupide,  g.  Imbesttarsi  ,  n.  p.  Aver  costumi,  e 
fare  azioni  da  bestia  ,  Abêtir  ,  s'abrutir,  devenir 
bêle  ,  faire  la  bète. 

IMBES  TIATO  ,  TA  (im-bés-tià-to)  ,  add.  Che 
ha  preso   forma  di  bestia,  Devenu  bète,  abéti. 

IMBEVERARE  (im-bé-vé-i'à-ré)  .  v.  a.  Dar  da 
bere  ,  mandando  il  liquore  giù  per  la  gola.  Se- 
gner. Né  vi  sdegnate,  per  alto  che  voi  siate  nel 
grado  vostro  ,  di  abbassarvi  per  Cristo  a  voler 
voi  esser  quegli  che  ,  per  dir  cosi  ,  le  imboc- 
chiate ,  le  imbeveriate ,  diate  loro  i  primi  ali- 
menti di  vostra  mano  ,  Donner  à  boire. 

IMBEVERE  ,  e  IMBERE  (im-bè-vé-ré)  ,  v.  n. 
Attrarre,  succiare,  S'imbiber,  tremper,  s'abreuver, 
attira-,  sucer,  se  remplir,  g.  Usasi  anche  in 
sign.  n.  p.,  S'imbiber ,  devenir  imbibé,  g.  Fig. 
vale  Persuadere  ,  ispirare  altrui  qualche  cosa , 
'istruire,  ammaestrare.  Alf  Virg.  In  un  col  latte 
Le  imbevvi  io  l'odio  del  patrizio  nome,  Inspirer, 
persuader  ,  instruire. 

IMBEVUTO,  TA  (im-bè-voù-to),  add.  da  Im- 
bevere ,  Imbibé  ,  etc.  g.  Fig.  Che  ha  conceputo 
altamente  un'opinione,  un  sentimento,  ond'  è 
difficile  che  se  ne  distolga.  Opinione  imbevuta 
col  latte  ,  Imbu  ,  rempli,  pénétré  d'une  affaire, 
d'une  doctrine  ,  etc. 

IMBIACCAMENTO  (im-biac-ca-mèn-to),  s.  m. 
L'  imbiaccare  ,  L'action  f.  de  farder,  de  mettre, 
d'appliquer  du  blanc  sur  le   visage. 

IMBIACCARE  (im-biac-cà-rè),  v.  a.  Coprir  colla 
biacca,  Mettre,  appliquer  du  blanc,  farder  avec 
du  blanc. 

IMBIACCATO  ,  TA  (  im-biac-cà-to  ),  add.  da 
Imbiaccare  ,  Fardé,  peint  avec  du  blanc,  g.  Per 
j  Finto  ,  Ingannevole  V. 
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IMBfADATO  ,  TA  (  im-bia-dà-to  )  ,  add.  Se- 
minato di  biade  ,  Emblavé ,  semé  en  blé  ,  ense- 
mencé de  grains. 

IMBIANCAMENTO  (im-bian-ca-mèn-to),  s.  m. 
Lo  imbiancare,  L'action  f.  de  blanchir,  de  rendre 
blanc.  Parlandosi  di  panni  lini ,  Blanchissage;  di 
tele  e  monete,  Blanchiment  ta.  g.  Per  Palpamento, 
fraude,  menzogna.  Tromperie,  palliation  r. 

IMBIANCARE  (im-bian-cà-ré),  v.  a.  Far  bian- 
co, Blanchir,  rendre  blanc.  g.  Per  Impallidire,  o 
far  impallidire,  discolorare  o  far  divenir  pallido, 
Rendre  pâle,  décolorer,  g.  Imbiancare,  per  metaf. 
Esplicare,  Dichiarare  V.  g.  Chi  imbianca  la  casa, 
la  vuole  appigionale ,  prov.  Dicesi  delle  donne 
che  oltre  al  convenevole  s'abbelliscono  e  raffaz- 
zonano ,  Qui  blanchit  sa  maison  ,  veut  la  louer. 
g.  Imbiancar  due  muri  col  medesimo  alberello  , 
vale  Ingannar  due  con  un  sol  fatto,  Faire  d'une 
pierre  deux  coups,  g.  Imbiancare,  si  dice  anche 
Il  dare  voto  contrario  ne'  partiti  ;  e  di  qui  per 
Disapprovare,  negare,  dar  di  bianco ,  Donner  sa 
voix  contraire.  g.  Imbiancare.  Cr.  N.  Per  Ini- 
beccherare,  subornare,  Suborner,  séduire.  g.  Im- 
biancare ,  n.  e  n.  p.  Divenir  bianco,  Bianchir, 
devenir  blanCj  se  bianchii-, 

IMBIANCATO,  TA  {im-bian-cà-to),  add.  da  Im- 
biancare ,  Bianchi. 

IMBIANCATORE  (im-bian-ca-lò-ré),  s.m.  Mae- 
stro di  dare  il  bianco  alle  muraglie,  Barbouilleur, 
qui  blanchit  des  maisons  m. 

IMBIANCATURA,  V.  Imbiancamento. 

IMBIANCHIRE  (im-bian-kì-ré)  ,  v.  a.  Varch. 
Ercol.  Che  anche  dicesi  Imbiancare  ;  bianchire, 
far  divenir  bianco,  Bianchir.  g.  Per  Rimaner  con- 
fuso ,  restar  con  un  palmo  di  naso  ,  Rester  avec 
un  pied  de  nez,  rester  confus. 

IMB1CUCCARSI  (im-bi-coc-càr-si)  ,  n.  p.  Star- 
sene in  una  bicocca,  farsi  abitatore  d'una  bicocca, 
S'enfermer  clans  une  bicoque. 

IMBIETOLIRE  (im-bié- lo- li-ré)  ,  v.  n.  Venire 
in  dolcezza  ,  l'intenerire  nel  vedere  figliuoli ,  o 
altra  cosa  amata,  o  veder  far  cosa  che  commuova. 
Malm.  Il  principe  a  quel  grido  ,  a  quel  guaire  , 
Quale  a  soqquadro  il  vicinato  mette  ,  Si  sente 
tutto  quanto  imbietolire  ,  S'attendrir,  être  ému. 

IMBIETTARE  (im-biéttà-ré) ,  v.  a.  Metter  la 
bietta,  Mettre  le  coin  pour  fendre. 

IMBIGIARSI  (im-bi-dgiàr-si),  n.  p.  Alleg.  Di- 
ventar bigio,  Devenir  gris. 

IMBIONDARE.  IMBIONDIRE  (im-bion-dà-ré , 
dì-rè),  v.  a.  Far  biondo,  Rendre  blond,  faire  de- 
venir blond.  g.  Imbiondirsi,  v.  n.  diventar  bion- 
do, Blondir,  devenir  blond. 

IMBIONDITO,  TA  (im-bion-di-to),  add.  da  Im- 
biondare,  Blondi. 

IMBRACCIARE  {im-bi-sa-tcchià-ré),  v.  a.  Met- 
ter le  robe  nella  bisaccia,  Mettre  dans  une  be- 
sace, dans  un  sac. 

IMBLSOGNATO,  V.  Infaccendato. 

IMBITUMATO  ,  TA  (  im-bi-tou-mà-to  )  ,  add. 
Impiastrato  di  bitume  ,  Empâté  de  bitume, 

IMBIUTARE,  V.  Impiastrare. 

IMBlZZARlUMENTO^'m-iis-zar-rJ-mèrc-ïo),  s.  m. 
Lo  imbizzarrire.  Colère,  fureur  t.,  emportement  m., 
boutade  f. 

IMBIZZARRIRE  (im-bi-dsar-rì-ré),  v.  n.  Fiera- 
mente adirarsi,  Se  mettre  fort  en  colère,  pester, 
faire  le  diable  à  quatre,  entrer  en  furie. 

IMBIZZARRITO,  TA  (im-bi-dsar-rl-to),  add.  da 
Imbizzarrire  V. 

IMBOCCARE  (im-boc-cà-ré),  v.  a.  Mettere  al- 
trui il  cibo  in  bocca  ,  Mettre  les  morceaux  à  la 
bouche  de  quelqu'un.  g.  Fig.  Imboccar  uno,  vale 
Mettergli  in  bocca  le  parole  da  dire.  V.  Imbec- 
care, g.  Parlandosi  di  iiumi ,  vale  Sboccare,  riu- 
scire ,  entrare  ,  Se  décharger  ,  entrer  ,  se  jeter 
dans,  etc.,  s'emboucher.  g.  Imboccar  l'artiglierie, 
vale  Investirle  con  colpo  di  altra  artiglieria  nella 
bocca,  onde  restino  senza  potei  i  usare,  Démon- 
ter le  canon  des  ennemis,  g.  Imboccare,  per  In- 
castrare l'una  bocca  nell'  altra  di  cose  per  lo  più 
artifiziali ,  Enchâsser  ,  joindre  ,  emboîter.  g.  Im- 
boccare col   cucchiajo  vóto.   V.  Cucchiajo. 

IMBOCCATO,  TA,  add,  da  Imboccare   V. 

IMBOCCATURA  (im-boc-ca-toù-ra),  s.  f.  Quella 
parte  della  briglia  che  va  in  bocca  del  cavallo,  Em- 
bouchure (.,  mors  de  bride  m.  g.  Imboccatura  d'una 
canna  d'  organo  nel  pancone ,  Lumière  f.  g.  Per 
Apertura,  onde  s'  imbocca  in  fosso,  valle,  strada, 
fiume,  o  simili,  Embouchure  f.  de  rivière ,  bout 
d'une  ine,  débouché  m.,  ouverture  ï.  d'un  fossé, 
d'un  chemin,  etc.  g.  Imboccatura,  dicono  1  Mu- 
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sici ,  La  maniera  di  adattar  alla  bocca  uno  stru- 
mento da  fiato  ,  Embouchure  f. 

IMBOCIARE  (im-bo-tchià-rè)  ,  v.  a.  Metter  in 
boce,  o  in  voce;  e  intendesi  in  mala  parte,  Dif- 
famer, décrier,  déshonorer,  perdre  de  réputation. 

IMBOCIATO,  TA  (im-bo-tchià-to),  add.  da  Im- 
bociare,  Diffamé. 

IMBOGLlENTATO,  V.  Bollente. 

IMBOLARE,  ec.  V.  Involare,  ec. 

IMBOLIO  ,  s.  m.  Rubamento.  Non  trovasi,  se 
non  avverbialmente ,  D'imbolio  ,  e  vale  Furtiva- 
mente V. 

;  IMBOLLICAMENTO  (im-bol-li-ca-mèn-to),  s.  m. 
L'imbollicare,  Elevures ,  taches  f.  pi.  rouges  stil- 
la peau,  ébullilion  f.  de  sans. 

1MBOLLICARE  (im-bol-li-cà-ré),  v.  n.  Generar 
bolle  ,  empiersi  di  bolle  ,  Se  remplir  de  taches 
rouges,  d'èlevures. 

IMBOLSIMENTO  (im-bol-si-mèn-to),  s.  m.  Lo 
imbolsire  ,  Courte  haleine  ,  difficulté  de  respi- 
pirer  (.,  asthme  ni.,  pousse  f. 

IMBOLSIRE  (im-bol-sì-ré),  v.  n.  Divenir  bolso, 
Devenir  poussif.  g.  Imbolsire  ,  v.  a.  Tac.  Dav. 
Imbolsivano  il  corpo  nell'ozio,  e  l'animo  nelle 
libidini.  Render  pigro,  negligente  e  tardo,  Rendre 
paresseux ,  négligent j  énerver,  effèminer. 

IMBOLSITO  ,  TA  (im-bol-sì-to)  ,  add.  da  Im- 
bolsire ,  Poussif  qui  a  la  pousse,  g.  Fig.  Anne- 
ghitiito,  Impigrito  V. 

IMBONIRE,  e  IMBUONIRE  (im-bo-nì-ré),'v.  a. 
Placare,  quietare,  Apaiser,  adoucir,  calmer,  flé- 
chir, tempérer,  miliger ,  tranquilliser.  g.  Imbuo- 
nire,  per  Accarezzare  ,  e  indurre  altrui  alle  sue 
voglie.  Fag.  Rim.  Voi  mi  sapeste  si  imbuonire  , 
Che  in  cambio  vostro  predicar  promessi,  Caresser, 
engager  quelqu'un  à  faire  ce  que  l'on  désire. 

IMBORBOT  FATO  (im-bor-bot-tà-to), add.  Fatto 
a  guisa  di  barbotta,  che  è  una  sorta  di  nave,  Fait 
en  forme  de  barque. 

IMBORCHIARE  (im-bor-kià-ré),  v.  a.  T.  mar. 
Attaccare,  amarrare,  Embosser. 

IMBORCHIATURA  (.im-bor-kia-toù-ra)  ,  s.  f. 
Nodo  che  si  fa  sopra  una  manovra,  al  quale  s'ag- 
giunge una  legatura,  o  amarraggio,  Embossure  f. 

IMBORGARSI  (im-bor-gar-si)  ,  v.  n.  Empiersi 
di  borghi.  Dani.  E  quel  corno  d'  Ausonia  che 
s' imborga  Di  Bari,  di  Gaeta  e  di  Crotona  ,  Se 
remplir  de  bourgs. 

IMBORIAIiE.  v.  n.  Alleg.  Boriarsi,  Invanirsi  V. 

IMBORSARE  (im-bor-sa-ré),  v.  a.  Mettere  nella 
borsa,  Embourser,  mettre  en  bourse,  g.  Per  metaf. 
Acco°liere  in  se  A' 

IMBORSATO,  TA  (im-òor-sà-to),  add.  da  Im- 
borsare ,  Emboursé. 

IMBORSATURA ,  s.  f.  Segn.  stor.  Imborsa- 
zione  V. 

1MBORSAZIONE  (  im-bor-sa-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Astratto  d'Imborsato;  l'imborsare,  L'action  f.  d'em- 
bourser. 

IMBOSCAMENTO,  s.  m.  V.  Imboscata. 

IMBOSCARE  (im-bos-cà-ré),  v.  n.  e  n.  p.  Fare 
aguato,  e  nascondersi  per  offendere  il  nemico  con 
inganno  e  vantaggio,  e  non  pure  in  bosco,  ma  in 
ogni  luogo  che  possa  occultare  e  celare,  S'em- 
busquer, se  poster,  se  mettre  en  embuscade,  dres- 
ser une  embûche,  une  embuscade,  g.  Per  Nascon- 
dersi semplicemente.  V.  Nascondersi,  g.  Per  Im- 
brogliare, Intrigare  V. 

DIBOSCATA  (im-bos-cà-ta),  s.  f.  Aguato  ,  in- 
sidia, l'imboscare.  Embuscade,  embûche  f. 

IMBOSCATO,  TA  (im-bos-cà-to),  add.  da  Im- 
boscare. Serd.  Stor.  Temendo  gli  assalti  de'  la- 
droni che  stavano  imboccati,  Embusqué,  etc. 

IMBOSCHIRE  (im-bos-ki-ré),v.  n.  Divenir  bosco. 
Sanazz.  Are.  E  meglio  il  poco  terreno  ben  col- 
tivare, che  il  molto  lasciare  per  mal  governo  mi- 
seramente imboschire  ,  Devenir  sauvage,  se  cou- 
vrir de  bois. 

IMBOSCHITO  ,  TA  (im-bos-kl-to)  ,  Foce  del- 
l'uso, add.  da  Imboschire,  Couvert  de  bois.  Paese 
imboschito,  Pays  couvert  de  bois. 

IMBOSSOLARE  (im-bos-sodà-rè),  v.  a.  Mettere 
gli  assicelli  a'  palchi,  Latter.  §.  Per  Mettere  nel 
bossolo.  Varch.  Stor.  Imbossolarono,  cioè  a  modo 
nostro  imborsarono  1  nomi  di  trecento  de' primi 
e  più  ricchi  cittadini,  Mettre  les  billets,  les  bal- 
lottes, etc.  dans  la  boite  avec  laquelle  on  fait  les 
élections. 

IMBOTTARE  (im-bot-tà-rè)  ,  v.  a.  Mettere  il 
vino  nella  botte,  Entonner  j  verser,  mettre  le  vin 
dans  un  tonneau,  g.  Imbottar  sopra  la  feccia  , 
prov.  che  è  Fare  il  secondo  errore  per  riparare 
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il  primiero,  Faire  faute  sur  faute,  g.  Imbottat- 
ali' arpione  ,  dicesi  Del  comperar  per  suo  uso  il 
vino  a  fiaschi  ,  Acheter  le  vin  en  détait.  g.  Im- 
bottar nebbia,  vale  Star  ozioso  ,  Se  tenir  sans 
rien  f  lire,  se  tenir  les  bras  croisés,  g.  Imbotta- 
re, fig.  vale  Bere  soverchiamente.  V.  Bere.  g.  Es- 
ser da  imbottare,  per  ischerzo  .  fìg.  vale  Esser 
chiaro,  cioè  certo  d'  alcuna  cosa  ,  Etre  assure 
de  quelque  chose. 

IMBOTTATOIO  (im-bot-ta-tò-io),  s.  m.  Volg. 
it.  Strumento  per  cui  s'imbotta,  Entonnoir  m. 

IMBOTTE  (im-bòt-tè),  s.  f.  Voc.  del  dis.  La 
superficie  dell'arco  d'un  ponte  per  quanto  tiene 
la  sua  larghezza  e  lunghezza  dalla  parte  di  sotto, 
Intrados  m.,  douelle  intérieure  f. 

IMBOTTIRE  (im-bot-tì-ré),  v.  a.  Riempiere  col- 
tre, coltrone,  giubbone,  o  altro,  di  lana,  bamba- 
gia, ec. ,  Piquer  une  courte-pointe,  une  jupe,  un 
jupon,  etc. 

IMBOTTITO  (im-bot-tì-to),  s.  ra.  Veste  a  fog- 
gia di  piccolo  giubbone,  o  camiciuola  ripiena  di 
cotone,  o  d'altro,  e  fittamente  trapuntata  per  di- 
fesa della  persona.  Alleg.  Gli  stiletti  smagliano  i 
giachi,  sfondano  i  colletti,  e  passano  gì'  imbotti- 
ti,   Camisole,  chemisette  piquée  f. 

IMBOTTITO,  TA,  add.  da  Imbottire,  Piqué, etc. 

IMBOTTITURA  (im-bot-ti-toù-ra),  s.  f.  Crusca 
in  Bardella.  Ciò  che  s'imbottisce,  e  l'azione  del- 
l' imbottire,  Piqûre  f. 

IMBOZZACHIRE  (im-bo-tsa-kì-ré),  v.  n.  Venire 
a  stento  ;  proprio  delle  piante,  e  degli  animali  ; 
intristire,  non  attechire,  incatorzolire,  Manquer, 
couler,  en  parlant  des  plantes  s  ne  profiler  point, 
en  parlant    des  animaux. 

IMBOZZIMARE  (im-bo-dsi-mà-ré) ,  v.  a.  Dar 
bozzima  alle  tele,  Coller  les  fils  de  la  chaîne 
d'une  toile  avec  le  chas. 

IMBOZZIMATO,  TA  (im-bo-tsi-mà-to),  add.  da 
Imbozzimare,   Collé  avec  le  chas. 

IMBRACARE  (im-bra-cà-ré),  v.  a.  Mettere  ,  o 
tirare  entro  un  bastimento  una  corda  a  forza  di 
braccia.  Embraquer. 

IMBRACATOLA  (im-bra-ca-tò-ia) ,  add.  f.  Ag- 
giunto dato  ad  una  particolare  tanaglia  ad  uso 
di   orefici.  Imbracciatoje  V. 

IMBRACCIARE  (im-bra-techià-rè),  v.  a.  Porsi, 
ed  avvoltarsi  al  braccio  scudo,  cappa ,  ec,  Pas- 
ser dans  son  bras  son  bouclier,  etc.,  le  prendre. 
g.   Per  Abbracciare  V. 

IMBRACCIATO,  TA,  add.  V.  Imbracciare. 

IMBRACCIATOJE  (im-bra-techia-tò-ié)  ,  s.  f. 
pi.  Cellin.  Cosi  chiaman  gli  orefici  alcune  loro 
particolari   tanaglie,  Embrassoires  f.   pi. 

IMBRACCIATURA  (im-bra-techia-toà-ra) ,  s.  f. 
Crusca  in  Guiggia.  Quella  parte  dello  scudo,  o 
altro  simile  arnese  onde  s'  imbraccia,  Poignée  f. 

JMBRAGACCIATO  ,  TA  (im-bra-ga-techià-to), 
add.  Docc.  Impantanato,  immelmato,  infangato, 
Embourbé. 

IMBRAGARE  (im*bra-gà-ré)  ,  v.  a.  T.  de'  li- 
braj.  Fortificare  con  striscia  di  carta  incollata  la 
piega  lacera  del  foglio,  acciocché  si  riunisca  ,  e 
possa  accomodarsi  alla  legatura  del  libro  ,  Col- 
ler  du  papier   sur  un  feuillet  déchiré. 

IMBRANCARE  (im-bran-cà-rè),  v.  n.  ed  anche 
n.  p.  Entrare,  o  rimettersi  nel  bianco.  Fortlg. 
Rice.  Così  disse  colui  ed  imbrancosse  Poscia  con 
gli   altri.  Entrer,  ou  se  remettre  dans  le  troupeau. 

IMBRANDIRE  (im-brau-dì-ré),  v.  a.  Foce  del- 
l'uso. Impugnare;  e  diresi  di  spada,  o  simile, 
Mettre    l'épèe  à  la   main. 

IMBRANDITO,  TA,  add.  da  Imbrandire  V. 

IMBRATTAMENTO,  s.   ra.  Imbrattatura   V. 

I.UBRATTAMONDI  (im-brat-ta-mòn-di) ,  s.  m. 
Cellin.  Guastamestieri,  imbroglione,  Gdte-mètier, 
brouillon   ra. 

IMBRATTARE  (im-brat-là-re) ,  v.  a.  Mettere 
in  su  che  si  sia  sporcizia  e  lordura,  Salir,  gdlcr, 
fouiller,  embrener,  tacher  ,  barbouiller  ,  crotler. 
§.  Fig.  per  Guastare,  oscurare  ,  contaminare  V. 
g.  Chi  imbratta,  spazzi  ;  e  vale  Chi  ha  fatto  il 
mal  ,  faccia  la  penitenza  ,  Qui  casse  les  verres 
les  paie. 

IMBRATTASSIMO,  MA  (im-bral-ta-tìs-si-mo), 
add.  Cr.  N.  superi,  di  Imbrattato,  Très-sale , 
très-mal  propre,   très-barbouillé. 

IMBRATTATO,  TA  (im-brat-tà-to) ,  add.  da 
Imbrattare,  Sali,  barbouillé,  embrené.  etc.  g.  Per 
Imbarazzato  V.  g.  Per  Indebolito  V.  g.  Per  Vin- 
colato, Indebitato  V. 

IMBRATTATORE  (im-brat-la-tò-rè),  v.  m.  Che 
j imbratta,  Barbouilleur ,  qui  salit,  qui  tache  m. 
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IMBRATTATURA  (im-brat-ta-toù-ra),  s.  f.  Lo 
imbrattare,  Souillure  ,  salissure j  l'action  f,  de 
salir,  d'embrener,  de  crotter,  etc.  g.  Por  Sbozzo. 
Car.  leti.  N'  lio  dato  loro  un  poco  d' imbratta- 
tura ,  Ebauche  f.,  croquis  m. 

IMBRATTERIA,  s.  f.  Car.  lett.  Imbratto,  Im- 
brattatura V. 

IMBRATTO  (im-bràt-to),  s.  m.  L'  imbrattare  , 
Salissure,  souillure,  ordure,  saleté,  mal  propreté, 
tache  f.  ^'  Imbratto,  si  dice  anche  Di  cosa  mal- 
fatta ,  o  confusamente  racconcia  ,  Barbouillage  , 
tiousillage,  ouvrage  m.  mal  fait.  g.  Imbratto,  si 
«lice  anche  Quel  cibo  che  si  dà  al  porco  nel 
truogolo,  Mangeailles  f.  pi.  des  cochons.  g.  Dicesi 
jmre  per  simil.  D'  altre  cose  nello  slesso  sìgniG- 
cato,  Mangeaille  {.  g.  Per  Debito  V. 
IMBRECCIARE,  V.  Imberciare. 
IMBRENTINA  ,  IMBRENTINE  ,  e  anche  IM- 
ERENTANE  (im-brèn-tl-na)  ,  s.  f.  Cr.  in  Cislio. 
Frutice  che  nasce  ne'  paesi  caldi  di  cui  v'  ha 
molte  spezie.  Il  più  comune  è  quello  le  cui  fo- 
glie son  verdi,  brune,  ruvide,  assai  glutinose,  i 
cui  fiori  bianchi  e  disposti  in  rosa.  Il  ladano  ri- 
suda  da  questa  pianta,  Ciste  m.  g.  Imbrentina  , 
fig.  vale  Imbroglio,  Intrigo  V. 
IMBREVJATO.  V.  Abbreviato. 
IMBREVIATURA,  s.  f.  Stor.  Semi/.  V.  Abbre- 
viatila. 

IMBRIACAMENTO,  V.  Imbriacatura. 
IMBRIACAR.E  ,  v.  n.  e  DIBRUCARSI  ,  n.  p. 
(im-bria-ca-ré).  Divenir  briaco,  S'enivrer,  se  pren- 
di e  de  vin.  g.  Imbriacare,  v.  a.  Far  divenir  bria- 
co, Enivrer,  faire  devenir  ivre. 

IMBRACATO,  TA  (im-bria-cà-to),  add.  da  Im- 
bracare, Enivré,  ivre,  pris  de  vin. 

IMBRIACATURA,  )  (  im-bria-ca-toù-ra  ,    irn- 
IMBRIACHEZZA,  (  bria-kè-tsa),  s.  f.    Astratto 
dell'  Imbracarsi,  Ivresse,  ivrognerie  i. 
IMBRIACO,  add.  V.  Ebbrio. 
IMBRIACONE  (im-bria-cò-né),  s.  m.    accresc. 
d'Imbriaco,  Biberon,  grand  ivrogne  m. 

IMBRICATO,  TA,  add.  T.  denatur.  V.  Em- 
briciato. 

IMBRICCONIRE  (im-lric-co-nl-ré)  ,  v.  n.  Di- 
ventar briccone,   Devenir  coquin,  méchant. 

IMBRICCONITO,  TA  (im-bric-co-nl-to).  Crusca 
in  Appalionalo  ,  add.  da  Imbricconire  ,  Devenu 
coquin,  méchant. 

IMBRIGAMENTO  (  im-bri-ga-mèn-to  ),  s.  m. 
Trambusto,  intrigo  ,  Embarras  ,  trouble  m.  Im- 
brigamentodi  guerra,Trouble  des  guerres  m.  §.  Per 
Ostacolo  V. 

IMBRIGARE  (im-bri-gà-ré),  v.  a.  Imbrogliare, 
Embrouiller.  V.  Intrigare,  g.  Imbrigarsi  ,  n.  p. 
Prender  briga  ,  brigare  ,  industriarsi  ,  S'efforcer, 
s'étudier,  lâcher,  faire  ses  efforts,  g.  Imbrigarsi, 
vale  anche  Intrigarsi  V. 

IMBRIGATO,  TA  (im-bri-gà-to),  add.  da  Im- 
brigare, Embarrassé,  etc. 

IMBRIGLIARE  (im-bri-glià-ré)  ,  v.  a.  Metter 
la  briglia  al  cavallo  ,  Brider  s  mettre  la  bride  à 
un  cheval,  à  un  mulet,  etc.  g.  Per  metaf.  Tener 
in  freno,  assoggettare,  Assujélir,  brider,  tenir  en 
sujétion,  contenir  une  personne,  empéclier ,  arrêter. 
IMBRIGLIATO,  TA  (im-bri-gUà-to) ,  add.  da 
Imbrigliare.  Bridé. 

IMBRIGLIATURA  (im-bri-glia-toù-ra) ,    s.    f. 
L' im  origliare,  L'action  (de  brider,  de  mettre  un 
fiein.    Notisi    quest'uso.    Lib.  Masc.  Quando    lo 
puledro  è  arrivato  al  tempo  dell'  imbrigliatura. 
IMBRIGOSO,  V.  Brigoso. 

IMBROCCARE  {im-broc-cà-ré),  v.  n.  Nel  mezzo 
di  alcune  sorte  di  scudi  si  conficcava  un  acuto 
e  sodo  chiodo;  perciò  furono  appellati  brocchieri. 
Di  tali  scudi  uno  si  esponeva,  in  cui  tiravano  a 
segno  i  saettatori;  chi  colpiva  più  nel  mezzo  dello 
scudo,  dov'  era  la  brocca,  o  sia  chiodo,  riportava 
il  premio.  Di  là  Imbroccare  per  Colpire  nel  se- 
gno, Frapper,  adresser,  atteindre,  donner  au  but, 
loucher  le  but.  g.  Per  metaf.  Opporsi ,  tôr  di 
mira  perseguitando,  contrariando.  Morg.  Sempre 
fortuna  alle  gran  cose  imbrocca ,  Viser,  prendre 
en  vue,  poursuivre,  être  contraire,  g.  Imbroccare, 
dicesi  del  posarsi  su  alberi,  o  simili,  gli  uccelli 
di  rapina,  Se  percher  sur  un  arbre. 

IMBROCCATA  (im-broc-cà-ta)  ,  s.  f.  Colpo  di 
spada,  che  vien  da  alto  a  basso  di  punta,  Coup  m. 
d'épèe  de  ìiaul  en  bas. 

IMBROCCATO  ,  TA  (im-broc-cà-to)  ,   add.  da 
Imbroccare.   Crusca  in  star  alla  brocca;  e  qui  vale 
posato  sulle  brocche  dell'  albero,  Percliè. 
IMBROCCIARE,  V.  Imbroccare. 
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IMBRODARSI  (  im-bro-dàr-si  ) ,  n.  p.  Monos. 
Imbrodolarsi,  Se  fantrer.g.  fig.  Millantarsi,  vantarsi, 
Habler,  se  vanter. 

IMBRODOLARE  (im-bro-do-là-ré) ,  v.  a.  Im- 
brattare, intridere,  Engraisser  ,  tacher,  salir  j 
mouiller  d'eau  sale,  de  bouillons  embrener.  g.  Im- 
brodolarsi, n.  p.  Intridersi,  imbrattarsi,  Se  vanirei-, 
se  barbouiller,  s'embrener,  se  salir. 

IMBRODOLATO,  TA  (im-bro-do-là-to) ,  add. 
da  Imbrodolare;  intriso,  imbrattato,  Barbouillé, 
embrené,   taché,  sali,  malpropre,  etc. 

IMBROGLIAMELO,  s.  m.  Lati.  Imbroglio, 
Inlrigamento   V. 

IMBROGLIARE  {irn-bro-glià-ré),  v.  a.  Intrigare, 
avviluppare,  confondere,  Embrouiller,  embarras- 
ser ,  troubler,  confondre,  g.  Imbrogliar  le  vele, 
T.  marinar.  Accorciarle  ,  ripiegarle  ,  Carguer. 
§.  Imbrogliarsi,  n.  p.  Malm.  Intrigarsi,  avvilup- 
parsi, confondersi,  Barboter,  se  troubler,  tracasser, 
se  confondre. 

IMBROGLIATISSIMO,  MA  (im-bro-glia-tls-si- 
mo),  add.  Red.  superi,  d' Imbrogliato;  Intrigatis- 
simo,  Très-eiubairassé. 

IMBROGLIATO,  TA  (  im-bro-glià-to  ) ,  add. 
Salviti,  da  Imbrogliare;  intrigato,  Embrouillé , 
embarrassé,  compliqué. 

IMBROGLIATORE,  TRICE,  s.  m.  e  f.  V.  Im- 
broglione. 

IMBROGLIO  (imbrò-glio)  ,  s.  m.  Intrigo  ,  vi- 
]uppo, Embarras  m. .intrigue  t.,  incident  fâcheux  m., 
confusion  f.,  embrouillement,  tracas,  tripotage  m., 
sotie  affaire  f. ,  labyrinthe  va.  g.  T.  mar.  Nome 
generale  che  si  dà  a  tutte  le  manovre  che  ser- 
vono a  caricar  le  vele.  Imbrogli  di  maestra,  im- 
brogli  di  trinchetto,  ec,  Cargues  f.  pi. 

IMBROGLIONE  (im-bro-gliò-né) ,  s.  m.  Impi- 
gliatore,  avviluppatore,  Brouillon,  remuant;  se- 
meur de  querelles,  de  dissensions;  faux  rappor- 
teur, maitre  aliboron,  tracassier  m. 

IMBRONCARE  (im-bron-cà-ré),  v.  a.  T.  marin. 
Imbroncare  i  pennoni ,  vale  Farli  scendere  fino 
alla  metà  dell'  albero  ,  e  quivi  fermarli  a  modo 
di  croce  di  Sant'  Andrea  ,  Hutter  les  vergues. 

IMBRONCIARE,  v.  n.  Divenir  broncio,  pigliar 
il   broncio,  Imbruschire.  V.  Stizzire. 

IMBRONCIATO  ,  TA  ,  add.  Crusca  in  Croi. 
Ingrugnato,  Imbruschito,  Sdegnato  V. 

IMBRUCARE,  v.  a.  Car.  V.  Brucare. 

IMBRUNARE,  )  (im-brou-nà-ré,  nì-re)  ,  v.  n. 

IMBRUNIRE,  S  Divenir  bruno,  Brunir;  deve- 
nir brun,  de  couleur  brune,  noirâtre,  g.  v.  a.  Far 
bruno,  Brunir  ,  rendre  brun,  offusquer.  Parlan- 
dosi dell'effetto  del  sole,  Heller.  §.  Farsi  bruno, 
nel  senso  n.  p.,  Se  faire  brun,  s'obscurcir,  devenir 
brun,  se  hâler,  être  noirci  par  le  haie, 

IMBRUNITO,  TA  (  im-brou-ni-to  )  ,  add.  da 
Imbrunire,  Bruni,  etc. 

IMBRUNITILA  (im-brou-ni-loù-ra),  s.  f.  L'o- 
pera del  brunitore  ;  1'  atto  dell'  imbrunire,  Bru- 
nissage va. 

IMBRUSCHIRE  (im-brous-ki-ré),  v.  n.  Divenir 
brusco,  stizzoso,  cruccioso,  Se  fâcher,  s'irriter, 
prendre  la  chèvre,  se  dépiter,  devenir  bourru, 
s'aigrir. 

IMBRUSCHITO,  TA  (im-brous-kì-to),  add.  da 
Imbruschire,  Aigri,  eie. 

IMBRUTTARE,  ec.  V.  Imbrattare,  ec. 

IMBRUTTIRE  (im-brout-tì-rè),  v.  n.  Rimbrut- 
tire ,  divenir  brutto.  Coin.  Sono  imbruttiti  d  un 
medesimo  peccato,  Enlaidir,  etc.  V.  Rimbruttire. 

IMBUCARE  (im-bou-cà-ré),  v.  a.  Mettere  nella 
buca,  Mettre,  fourrer  dans  un  trou.  g.  Imbucare, 
v.  p.  e  Imbucarsi,  n.  p.  Entrar  nella  buca.  Golii. 
Cap.  Jog.  Che  se  ne  corre  via  carpon  carpone 
Tanto  ch'ella  s'imbuchi  in  quella  volta,  Sefourrer, 
se  retirer  dans  un  trou,  dans  urre  caverne,  dans 
une  tanière,  g.  Fig.  Entrare  in  qualsivoglia  luogo. 
V.   Entrare. 

IMBUCATARE  (im-bou-ca-tà-rè),  v.  a.  Imbian- 
care, e  tôr  via  il  sucidume  a'  panni  lini  col  bu- 
cato ,  Lessiver-,  blanchir-  le  linge  à  la  lessive. 
§.  Imbucatarsi,  n.  p.  Pass.  Lavarsi;  e  qui  lisciarsi, 
raffazzonarsi,  imbellettarsi,  Se  farder,  eie.  V.  Li- 
sciti  rsi 

IMBUCATATO,  TA  (im-bou-ca-tà-to),  add.  Che 
è  stato  in  bucato,  posto  in  bucato,   Lessivé. 

IMBUDELLARE  (im-bou-dél-là-ré),  v.  a.  Lasc. 
rim.  Cacciar  la  carne  trita  con  altri  ingredienti 
ne'  budelli  per  far  salsicce  ,  e  simili ,  Mettre  la 
saucisse  dans  les   boyaux. 

IMBUFONCHIARE,  V.  Bofonchiare. 

IMBUIRE  (  im-bou-i-ré  ) ,   v.  n.  Divenir  bue, 
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ignorante,  Devenir  bœuf,  ignorant,  sol.  §.  Imbuire, 
nel  senso  del  Buonarotti,  può  anche  avere  il  signifi- 
cato del  latino  imbuere.  V.  Imbevere,  Inzuppare, 
Bagnare. 

IMBUITO,  TA  (im-bou-l-to) ,  add.  Buon.  fer. 
Imbevuto,  e  fig.  Instrutto  ad  inganno,  che  I'  ha 
bevuta;  modo  basso,  Embouché,  ou  persuade  de 
quelque  chose  qu'on  a  voulu  faire  cr-oire. 

IMBULLETTARE  (im-boul-Ùt-tà-rê),  v.  a.  Metter 
le  bullette;  e  per  lo  più  dicesi  Di  quelle  cose  a 
cui  meltonsi  le  bullette  molto  fitte  per  bellezza 
e  per  ornamento,  Attacher  avec  des  broqueltes  ; 
cogner,  ficher  des  petits  clous. 

IMBULLETTATO,  add.  da  Imbullettare  V. 

IMBUONDATO,  e  IN  BUON  DATO  (im-buon* 
dà-to),  avv.  Buondato,  moltissimo,  Beaucoup,  cu 
grande  quantité,  abondamment,  g.  Rallegrarseue 
in   buon  dato,  S'en  réjouir-  beaucoup. 

IMBUONIRE,  V.  Imbonire. 

1MBURCHIARE  (im-bur-kià-ré)  ,  v.  'a.  Ajufare 
a  comporre  altrui  qualche  scrittura,  Aider1  à  com- 
poser quelque  pièce,  quelque  ouvrage,  g.  Imbur- 
chiare  canti  o  versi,  vale  Appararli  comunque  si 
può,  (piasi  di  furto.  Car-,  long.  Sqf  Dafni .. .  at- 
tendeva solamente  al  mare,  pigliandosi  piacer  di 
vedere  quella  barca  quasi  volare,  argomentandosi 
d'imburchiare  qualcuna  di  quelle  canzonette,  per 
metterla  in  sulla  sampogna  ,  S'efforcer  ,  tâcher 
d'apprendre. 

IMBURIASSARE,  V.  Ammaestrare,  Addestrare. 

IMBURlASSATORE(/m-£ou-r/a*-sa-tó-re),v.m. 
Che  imburiassa,  Celui  qui  instruit,  qui  enseigne, 
qui  apprend,  qui  façonne,  qui  dresse. 

IMBUSTO  (im-boùs-io)  ,  s.  m.  La  parte  del- 
l'uomo dal  collo  alla  cintura.  Le  tronc,  le  corps  m., 
la  partie  f.  du  corps  humain  qui  est  entre  le  cou 
et  lei  hanches,  g.  Per  Quella  parte  del  vestito 
che  cuopre  l' imbusto,  Cor-ps  ile  jupe  ,  corps  de 
robe  va.  g.  Bello  imbusto,  o  bellimbusto,  dicesi  per 
ischerzo,  e  ironicamente  A  chi  ha  in  sé  opinione 
di  bello,  e  vada  oltre  al  decoro  raffazzonato,  Oh 
le  joli   mignon,   le   bel   homme,  le  joli  petit  maitre. 

IMBUTO  (im-boù-to),  s.  va.  Piccolo  strumento 
fatto  a  campana  ,  con  un  cannoncino  in  fondo, 
che  si  mette  nella  bocca  de' vasi  per  versarvi  il 
liquore,  Entonnoir  m.  g.  Per  la  Pevera  V.  §.  Man- 
giar coll'imbuto,  vale  Mangiar  in  fretta,  Dévorer; 
manger  avidement,  goulûment;  engloutir,  tondre 
et   avaler. 

IMBRUZZIRE,  v.  n.  Salv.  Tane.  Buon.  Dive- 
nir broncio,  Imbronciare  V. 

IMBRUZZITO,  ITA,  add.  V.  Imbronciato. 

IMENE  (i-mè-ne)  ,  s.  f.  Anat.  Sorta  di  mem- 
brana che  ristringe  il  principio  della  guaina  del- 
l'utero delle  vergini,  Hymen  m. 

IMENEA  (imè-nè-a)  ,  s.  f.  Bot.  Nome  d'  una 
pianta  ,  le  cui  foglie  disposte  due  a  due  nella 
notte  sensibilmente  si  avvicinano,  Hymèncea  f. 

IMENEO,  s.  m.  Lo  Iddio  delle  nozze;  e  si  prende 
per  le  nozze  stesse,  Hymen,  hyménée,  le  maria- 
ge m.,  la  noce  {.,  les   noces  f.  pi. 

IMENIO  (i-mè-nio),  s.  m.  Bot.  Nome  dai  Crtt- 
togamisti  imposto  ad  una  membrana  che  rinchiude 
i  frutti  dei  funghi,  e  copre  quella  parte  del  cap- 
pello in  cui  essi  stanno  nascosti,  Hymènium  m. 

IMENOGRAFIA  (i-mé-no-gra-fì-a),  s.  f.  Anat. 
Parte  dell'Anatomìa  che  dà  la  descrizione  delle 
membrane,  Hrméno graphie  f. 

IMENOLOGIA  (i-mé-no-lo-dgì-a) ,  s.  t.  Anat. 
Trattato    delle  membrane,  Hyménologie  f. 

IMENOPAPPO  {i-mè-no,pàp-po)  ,  s.  m.  bot. 
Pianta  con  pappi  membranosi  ,    Hyménopape  m. 

IMENOPOGONO  (i-mé-no-pò-go-no),  s.  m.  Bot. 
Musco,  i  cui  cigli  sono  uniti  in  forma  di  mem- 
brana, Hrménopogon  va. 

1MENÒPTERO  (imé-nòp-té-ro) ,  add.  m.  T. 
de'  natur.  Così  diconsi  gì'  insetti  che  hanno  per 
lo  più  quattro  ale,  e  che  sono  armati  di  un  acu- 
leo nascosto  in  vece  di  coda,  Hyménoplère. 

1MENOTECI  (i-mè-no-tè-tchi)  ,  s.  m.  pi.  Bot. 
Ordine  di  funghi  che  han  l'imenio  indissolubile 
cosperso  di  spore,  Hyménotèques. 

IMENOTOMIA  (i-mé-no-to-mì-a) ,  s.  f.  Anat. 
Dissezione  delle  membrane,  Hyrnènotomie  f. 

IMITABILE  (i-mi-tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Da 
imitarsi,  Imitable,  qui  peut  être  imité,  qui  merita 
d'être  imité,  qui  est  à  imiter. 

IMITANTE  (i-mi-iàn-ié),  add.  d'ogni  g.  Che 
imita.  Bentiv.  Teb.  Il  fulgid'oro  Imitante  la  fiamma, 
Qui  imite,  qui  copie.  V.  Imitatore. 

IMITARE  (i-mi-tà-ré),  v.  a.  Seguire  l'esempio 
altrui,  far  come  altri,  contraffare:  e  parlandosi 


imi 

delle  Opefe  di  nn  autore  o  di  un  artefice,  vale 
Fare  a  somiglianza,  o  sforzarsi  di  rappresentarne 
i  modi,  lo  stile,  ec.,  Imiter,  copier,  contre/aire, 
se  conformer  a  un  modèle,  suivre  L'exemple,  pren- 
dre pour  exemple. 

IMITATIVAMENTE  (i-mi-ta-ti-va-mèn-té);  avv. 
Uden.  Nis.  In  modo  imitativo,  D'une  manière  imi- 
tarle. 

IMITATIVO,  IVA  (i-mi-ta-tl-vó),  add.  Da  es- 
sere imitato  ,  Qui  mérite  d'être  imité.  V.  Imita- 
bile, g.   Per  Che  imita,  imitante  V. 

IMITATO  ,  TA  (i-mi-là-to),  add.  da  Imitare  , 
Imité,  copié,  etc.  §.  In  forza  di  sost.  vale  La  cosa 
imitata,  la  copia,   Copie,  imitation  f. 

IMITATORE  (i-mi-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  imita, 
Imitateur  m.,  celui  qui  imite,  qui  s'attache  à  imi- 
ter,  qui  copie  les  autres. 

LM1TATORIO,  IA  (i-mi-ta-tò-rio),  add.  Appar- 
tenente ad  imitazione,  Qui  appartient  à  l'imitation. 

IMITATRICE  (i-mi-ta-tri-tchè)  ,  v.  f.  Salvili. 
Colei  che  imita,  Imitatrice  f.,  celle  qui  imite,  etc. 

IMITAZIONE  (i-mi-ta-tsiò-nè) ,  s.  f.  Astratto 
d'  Imitato,  Imitation  f. 

IMMACCHIARSI  (im-mak-kiàr-si),  n.  p.  Nascon- 
dersi nella  macchia,  Se  cacher  dans  un  buisson, 
dans  un  hallier.  §.  Per  Nascondersi,  occultarsi 
dove  che  sia.  Ar.  Fur.  Tutto  il  paese  giorno  e 
notte  scorre,  E  poi  là  dentro  (net  castello)  il  rio 
ladron  s'  immacchia  ,  Se  cacher,  se  taper. 

IMMAGINANTE  (im-ma-chi-nàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  macina.   Qui  ne  moud  pas. 

IMMACOLARE,  V.  Maculare. 

IMMACOLATAMENTE  ,  avv.  Senza  macchia. 
Incontaminatamente  V. 

IMMACOLATO  (im-ma-co-là-to)  ,  add.  Senza 
macchia,  senza  mancamento,  intero,  buono,  Sans 
tache,  intact,  pur,  immaculé,  g.  Immacolata,  di- 
cesi oggidì  specialmente  Della  concezione  della 
B.  Vergine  per  far  intendere  eh'  ella  era  nata 
senza  il  peccato  originale,  La  conception  imma- 
culée f. 

LMMACULARE,  V.  Maculare. 

IMMACULATO,  V.  Immacolato. 

IMMAGE,  V.  Immagine. 

IMMAGINABILE  (im-ma-dgi-nà-bi-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  può  immaginare,  Imaginable,  qui 
peut  être  imaginé ,  qui  peut  tomber  dans  l'es- 
prit. 

UimA.GlNkMENTQ(im-ma-dSi-na-mèn-to),s.m. 
Pensiero,  concetto,  Imagination,  pensée  f. 

IMMAGINANTE  (im-ma-dgi-nàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  immagina,  che  pensa,  Imagi- 
nati/',  qui  pense,  qui  imagine,  qui  a  une  imagi- 
nation /èrtile. 

IMMAGINARE  (im-ma-dgi-nà-ré)  ,  v.  a.  e  n. 
Figurarsi  nella  mente  qualche  concetto,  andar  va- 
gando coll'animo,  pensare,  Imaginer,  penser  sform- 
ine/- quelque  chose  dans  son  idée,  dans  son  esprit; 
se  représenter  dans  l'esprit,  croire,  compter.  §.  Per 
Deliberare.  Bocc.  Meco  immaginai  di  costringerla 
a  trarmi  del  mondo  ,  Former  un  dessein,  se  pro- 
poser. 

IMMAGINARE,  s.  m.  V.  Immaginazione. 

IMMAGINARIAMENTE(i/H-mrt.rfSJ-««-;-ia-/«è«- 
té),  avv.  Per  via  d'immaginazione,  Par  imagina- 
tion, en  idèe,  d'une  manière  imaginaire.*. 

IMMAGINARIO,  RIA  (im-ma-dgi-nà-rio),  add. 
d'Immaginazione,  Imaginaire,  qui  n'est  point  réel, 
cm  n'est  que  dans  l'imagination,  fantastique. 

IMMAGINATIVA  (  im-ma-dgi-na-ll-va  )  ,  s.  f. 
Potenza  dell'  anima  ,  la  quale  dalla  rappresenta- 
eion  dtll'obbietto,  con  presta  congliiettura  cava 
molte  considerazioni,  oltre  al  rappresentato,  Ima- 
gination ,  Vimaginative  j  la  faculté,  la  puissance 
imaginative  f. 

IMMAGINATIVAMENTE  (im-ma-dgi-na-ti-va- 
mèti-té),  avv.  In  modo  immaginativo,  Par  imagi- 
nation, d'une  manière  imaginaire. 

IMMAGINATIVO  ,  VA  (im-ma-dgi-na-tl-vo)  , 
add.  Che  immagina,  che  appartiene  all'  immagi- 
nativa, Imaginatif,  qui  imagine  aisément,  qui  ap- 
partient à  l'imagination. 

IMMAGINATO  ,  s.  m.  V.  Immaginazione. 

IMMAGINATO  ,  TA  (im-ma-dgi-nà-lo)  ,  add. 
da  Immaginare  ,  Imaginé,  pensé,  etc.  §.  Per  Fi- 
gurato ,  scolpito,  dipinto.  Dani.  Perchè  quivi 
era  immaginata  quella  Che  ad  aprir  l'alto  amor 
volse  la  chiave  ,  Peint ,  figure  ,  représenté  en 
figure. 

IMMAGINATORE  (im-ma-dgi-na-tò-rè),  v.  m. 
Capor.  Che  immagina ,  Imaginatif,  qui  imagine 
aUetnent. 
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^  nîMkGWATRlCE\(im-ma-dsi-na-iri-tchè),v.  f. 
Tass.   Che   immagina  ,  Imaginative  f. 

IMMAGINATI! RA,     ?  (  im-ma-dgi-na-toà-ra  , 

IMMAGINAZIONE  .  ì  im-ma-dgi-na-tsiò-né) , 
.  L  immaginare,  Imagination,  pensee,  idee  , 
vision  f.  §.  Aver  un'  immaginazione  debole,  non 
pronta,  Avoir  une  grande  lenteur  d'imagination. 
§.  Prov.  L'  Immaginazione  fissa  fa  talora  caso. 
V.   Caso. 

IMMAGINE  {im-mà-dgi-nè),  s.  f.  Figura  di 
rilievo,  o  dipinta;  ritratto,  Image  ,  figure  f.  de 
bas-rchef,  ou  de  peinture  ,•  portrait  m.  ,  sta- 
tue, estampe  f.,  simulacre  m.  §.  Per  Sembianza, 
simiglianza  ,  apparenza,  Image,  ressemblance, 
représentation  f.  §.  Immagine  dicesi  da'  Filosofi 
Quella  traccia,  o  segno  che  gli  oggetti  esterni 
imprimono  nella  mente  per  mezzo  degli  organi 
dei  senso ,  Image  f.  §.  Immagini  ,  diconsi  dai 
Reltorici  e  da'  poeti  Le  descrizioni  di  qualche 
cosa   in  un  discorso  ,  Images  f.  pi. 

IMMAGINETTA  (im-ma-dgi-nèt-ta).  s.  f.  dim. 
di  Immagine,  Petite  figure ,  pelile  image,  petite 
statue  {.,  etc.  V.  Immagine. 
^  IMMAGINE  VOLE  (im-ma-dgi-nè-vo-lè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  può  immaginare;  che  immagina, 
Imaginable  ,  qui  peut  être  imaginés  qui  pense, 
qui  imagine. 

IMMAGINEVOLMENTE  (  im-ma-dgi-nè-vol- 
mèn-lè) ,  avv.  Con  immaginazione  ,  l'ar  imagi- 
nation ,  en  imaginant. 

IMMAGINOSO,  OSA  (im-ma-dgi-nò-zo) ,  add. 
Anost.  Fur.  Pieno  d'  immagini  ;  ma  non  si  di- 
rebbe fuorché   delle  fantastiche  ,  Plein  d'images. 

IMMAGO  ,  s.  f.  Voce  Poetica.  Immagine  V. 

IMMAGRIRE  (  im-ma-grl-rè  )  ,  v.  n.  Divenir 
magro.  Cr.  L'acqua  salsa  fa  diseccare  ed  iruma- 
grire  ,  Maigrir  j  devenir  maigre,  sec,   effilé. 

IMMALGAMARE  ,  V.  e  di'  Amalgamare. 

IMMALINCONICARSI  (im-ma-lin-co-ni-càr-si), 
n.  p.  Cavale,  in  Malinconicarsi.  Rattristarsi,  con- 
tristarsi,  S' affliger ,  s'attrister j  devenir  triste, 
mélancolique. 

IMMA  LINCONICHIRE  (im-ma-lin-co-ni-kì-rè), 
v.  a.  Attristare,  far  malinconico,  rattristare,  con- 
tristare. Segner.  Non  avrete  mai  notte  che  v'ini- 
malinconichisca  colle  sue  tenebre  ,  Affliger ,  at- 
trister, contrister ,  fâcher.  §.  n.  ass.  e  pass.  Di- 
venir malinconico.  Red.  E  di  ciò  questo  illustris- 
simo signore  fortemente  se  ne  immalinconichi- 
sce,  S'affliger,  s'attrister. 

IMMALINCONIRE  (im-ma-lin-eo-nì-ré)  ,  v.  n. 
Dar  in  malinconia ,  affliggersi,  attristarsi.  V.  SS. 
PP.  Incominciò  molto  ad  immalinconire  ,  S'af- 
fliger ,   s'attrister ,  devenir  Viste. 

IMMALINCONITO  (im-ma-lin-co-nì-to) ,  add. 
da  Immalinconire.  Vit.  SS.  PP.  Come  siete  im- 
malinconiti e  diventati  tristi  ,  uomini  di  poca 
fede  ?  Affligé ,  peiné  ,  attristé. 

IMMALSANIRE  (im-mat-sa-nì-ré).  v.  a.  Render 
mal  sano,  Rendre  infirme,  malades  faire  devenir 
malade  ,  affaiblir  s  diminuer  ,  altérer  la  santé. 
§.  E  anche  n.  ass.  e  vale  Divenir  malsano  ,  De- 
venir maladis  ,  perdre  la  santé. 

IMMALSANITO  ,  TA  (  im-mal-sa-nì-to  )  ,  add. 
da   Immalsanire  ,  Ruiné  de  sante. 

IMMALV AGIRE,  v.  n.  Uden.  Niss.  Render 
malvagio  ,  Guastare  ,  Corrompere  V. 

IMMANCABILMENTE  (im-man-ca-bil-mèn-tè), 
avv.  Voce  dell'  uso.  Senza  mancanza ,  e  senza 
fallo  ,  infallibilmente  ,  Immanquablement ,  infail- 
liblement ,  sans  faute. 

IMMANE  ,  add.  d'  ogni  g.  Car.  En.  Crudele, 
Spietato  V. 

IMMANEGGIABILE(i'«-ma-»e'-^gia-Z»i'-Ze),add. 
d'  ogni  g.  Accad.  Cr.  Che  non  può  maneggiarsi, 
Qui  n'est  pas    maniable. 

IMMANENTE  (im-ma-nèn-le)  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  T.  teolog.  e  filo  f.  Permanente  in  altrui, 
e  non  transeunte  ,  Immanent. 

IMMANICATO  ,  TA  (  im-ma-ni-cà-to  )  ,  add. 
Guernito  di  maniche,  che  ha  le  maniche.  Car.  En. 
Con  le  cotte  a  divisa  e  con  le  giubbe  Immani- 
cate ,  e  coi  fiocchetti  in  testa ,  A  che  valete  ? 
Emmanché 

IMMAN1FESTO  ,  TA  (im-ma-ni-fès-lo)  ,  add. 
Segn.  anim.  Non  chiaro,  non  manifesto,  occulto, 
Inconnu,  obscur,  qui  n'est  pas  clair. 

IMMAN1SSIMO,  MA  (im-ma-nis-si-mo).  Ar. 
Fur.    superi.,  d' Immane.  V.  Crudelissimo. 

IMMANITÀ  (im-ma-ni-tà) ,  s.  f.  Bestialità,  fe- 
rità, fierezza,  crudeltà,  Cruauté ,  inhumanité , 
férocité,  barbarie  L 


IMMANSUETO,  TA  (im-man-souè-to) ,  add. 
Contrario  di  Mansueto,  Cruel,  féroce,  fier,  bar- 
bare, inhumain,  indomptable,  indocile. 

IMMANTANENTE,  à  (  im-man-ia-nèn-tè  ,    im. 

IMMANTENENTE,  >  man-tè-nèn-tè ,    im-tnan. 

IMMANTINENTE,  $  ti-nèn-tê).  avv.  Subito 
in  un  tratto,  Incontinent,  d'abord,  tout  de  suite' 
aussitôt,  sur  le  champ,  soudain,  tout  court.  §.  Per 
Di  presente,  ora,  in  questo  punto  ;  modo  antico, 
Dans  l'instant,  présentement, maintenant,  à  l'heur* 
qu'il  est .   à  présent. 

IMMARCESCIBILE  (im-mar-tché-chl-bi-lê).  add. 
d'ogni  g.  Che  non  può  immarcire,  incorruttibile; 
e  si  usa  per  Io  più  al  figur.,  Imniarcessible  ,  in- 
corruptible. 

IMMAKCIRE,  V.  Marcire. 

IMMAKGINARE  (tm-mar-dgi-nà-ré),  v.  a.  Adak- 
tare  margine  a  margine  ;  congiungere  le  parti  dir 
vise.  Pallad.  Così  ristringendosi  il  tronco,  si  con- 
vengono insieme  le  materie  in  tal  modo,  che  la 
corteccia  del  rarnuscello  egualmente  s' immarginr 
colla  corteccia  che  va  d'intorno  al  tronco,  Conso- 
lider, cicatriser,  réunir  les  bords  des  plaies,  etc. 

RIMARGINATO,  TA  (im-mar-dgi-nà-to) ,  add. 
da  Immargiuare  ;  congiunto  e  appiccato  insieme, 
Joint  ensemble,  cicatrisé,  consolidé,  collé,  etc. 

IMMARINESCATO  ,  TA  (im-ma-ri-nés-cà-to)  , 
Uomo  avvezzato  al  mare  ;  e  dicesi  pur  anche  ih 
chi  imbarcato  di  fresco,  ed  essendo  stato  mole- 
stato del  male  di  mare,  siasi  ristabilito  e  si  senta 
bene  ,  Emmariné. 

IMMASCHERAMENTO  (im-mas-ké-ra-mèn-to), 
s.  m.  Fag.  Travisamento,  travestimento,  Dégui- 
sement m. 

IMMASCHERA  RSI,  IMMASCHERATO,  V.  Ma- 
scherarsi ,  Mascherato. 

IMMASTR1CCIARE  (im-mas-tri-techià-ré),  v.  a. 
Impiastrare  con  mastrice  ,  Mastiquer ,  coller , 
joindre  avec  du  mastic.  §.  Per  semplicemente  Im- 
piastrare, Empldtrer,  enduire  de  quelque  chose. 

IMMATERIALE  (im-ma-tè-rià-lé),  add.  d'ogni  g. 
Non  materiale,  Immatériel ,  qui  est  sans  aucun 
mélange  de  matière. 

IMMATERIALISSIMO  ,  MA  (  im-ma-lé-ria-Us- 
si-mo) ,  add,  Segner.  sup.  d'Immateriale,  Très- 
immatériel,  paifailemenl  dégagé  de  toute  matière. 

IMMATERIALITÀ  (im-ma-tè-ria-li-ià),  s.  f.  Ma- 
gai.  Astratto  d'Immateriale,    Immatérialité  f. 

IMMATERIALMENTE  (im-ma-tè-rial-mèn-té)  , 
avv.  Contrario  di  Materialmente ,  Sans  aucun 
mélange  de  matière. 

IMMATTIRE,  v.  n.  Fior.  virt.  Divenir  matto. 
V.  Impazzire. 

IMMATURAMENTE  (  im-ma-tou-ra-mèn-tè  )  , 
avv.  Cr.  in  Acerbamente.  Contrario  di  Matura- 
mente ;  avanti  il  debito  crescimento,  prima  dello 
stagionamento,  , Prématurément ,  hors  de  saisons 

IMMATURITÀ  (im-rna-tou-ri-tà),  s.  f.  Segner. 
e  Cr.  in  Crudezza,  astratto  d'Immaturo;  Acer- 
bezza ;  quello  stato  in  cui  il  frutto  ,  o  altra  so- 
stanza non  per  anco  gode  il  suo  compimento  o 
maturezza  ,   Verdeur  f. 

IMMATURO,  RA  (im-ma-toù-ro),  add.  Non  ma- 
turo, Qui  n'est  pas  mûr,  ou  en  sa  maturités  hors 
de  saison,  prématuré,  précoce,  vert.  §.  Fig.  dicesi 
Delle  cose  che  si  fanno  prima  del  debito  tempo. 
Non  affrettar  l'immatura  partita,  Prématuré-, 
hors  de  saison. 

IMMEDAGLIARE  (im-mé-da-glià-ré),v.  a.  Porre 
in  medaglia ,  effigiare  in  medaglia ,  Mettre  en 
médaille. 

IMMEDESIMARE  (im-mê-dé-zi-mà-rè)  ,  v.  a. 
Far  di  più  cose  una,  Faire  que  plusieurs  choses 
n'en  forment  qu'une.  §.  Immedesimarsi,  n.  p. 
Farsi  una  medesima  cosa.  V.  Identificarsi. 

IMMEDESIMATO,  TA  (im-mè-dè-zi-mà-to  ), 
add.  da  Immedesimare.  Salvili.  Dove  ricado  io 
col  discorso  ,  che  sempre  mi  porta  e  riporta  a 
vagheggiare  queste  due  belle  doti  unite  e  imme- 
desimate ,  quando  il  proposto  dubbio  comanda 
che  io  le  consideri  separate  e  distinte  ?  Réduit 
en  une  même  et  seule  chose. 

IMMEDIATAMENTE,  t  (im-mè-dia-ta-mèn-tè, 

IMMEDIATE  ,  S  mé-dià-tè),  avv.  Sen- 

za mezzo .  senza  interposizione  di  luogo  e  di 
persona ,  senza  indugio  di  tempo ,  Immédiate- 
ment, aussitôt,  après  ,  incontinent  après. 

IMMEDIATO,  TA  (im-mè-dià-to),  add.  Senz'al- 
tro di  mezzo ,  e  propriamente  è  termine  delle 
scuole,  Immédiat,  prochains  qui  suit ,  ou  qui 
précède    sans    aucun  intervalle. 

IMMEDICABILE  (im-mé-di-cà-bi-lé),add.  d'ogni- 
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g.  Da  non  potersi  medicare.  Pecor.  Cruciato  il 
giorno  e  la  notte  da  una  immedicabile  idropisia. 
Inciti nlile  .   irrémédiable. 

_  IMMEDICABILMENTE  (  im-mè-di-ca-bil-mèn- 
t è  )  ,  avv.  In  modo  immedicabile  ,  senza  che  si 
dia  luogo  a  medicina,  D'une  manière  incu- 
rable. 

IMMEDITATO,  TA  (im-mé-di-tà-lo),  add.  io/-. 
Med.  Non  meditato,  Qui  n'est  pas  réfléchi,  qui 
n'est  pat  medile. 

DlMEGLIARE  ,  v.  n.  Divenir  migliore,  Se 
bonifier  ,  devenir  meilleur. . 

IMMELARE,  v.  a  Dar  sapore  del  mele,  spar- 
ger di  mele,  Emmieller;  enduire,  ou  arroser  de 
miel;  assaisonner  avec  du  miel. 

DLMELATO,  TA,  add.  da  Immelare  ,  Em- 
miellé, assaisonné  avec  du  miel,  doux  comme  du 
miel. 

1MMELATURA  (im-mé-la-toù-ra),  s.  f.  Lo  im- 
melare ,  L'actiout.  d'emmieller, d'assaisonner  avec 
(lu  miel. 

IMMEMORABILE  (  im-niè-mo-rà-bi-lé  ) ,  add. 
d'ogni  g.  Da  non  poter  capirsi ,  ne  conservarsi 
nella  memoria,  Immémorial,  (fui  est  au-delà  de 
toute  mémoire  ,  dont  il  ne  reste  aucun  souvenir. 
Ç.  Diccsi  anche  Di  tempo  o  della  durala  di  che 
che  sia  il  cui  principio  non  sia  nolo  o  sia  caduto 
in  dimenticanza,  Immémorial. 

IMMEMORE  (im-mè-rno-ré  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Volg.  il.  Smemorato  ,  dimentichevole  :  e  per  lo 
più  s'intende  di  benefizj  ,  onde  vale  Ingrato,  sco- 
noscente, Ingrat,  méconnaissants  qui  oublie  le 
bien  qu'il  a  reçu,  les  services  qu'on  lui  a  rendue. 
IMMENSAMENTE  (  im-mén-sa-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  immensità  ,  Immensément,  grandement,  beau- 
coup ,  excessivement ,  sans  mesure  ,  infiniment  . 
sans  bornes.     , 

IMMENSITÀ,  IMMENSITADE,  IMMENSITÀ- 
TE,  s.  f.  Astratto  d'Immenso,  Immensité ,  gran- 
deur, étendue  immense,  infinité,  grandeur  incon- 
cevable f. 

IMMENSO,  SA  (im-mèn-so),  add.  Di  smisurata 
grandezza,  Immense,  qui  est  sans  mesure  ,  qui 
n'a  point  de  bornes,  injini ,  très-grand ,  qu'on  a 
de  la  peine  à  concevoir. 

IMMENSURABILE  (im-mén-sou-rà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Magai.  Che  non  può  misurarsi,  In- 
commensurable, qui  ne  peut  être  mesuré. 

IMMERGERE  (im-mérdgè-ré),  v.  a.  Atluffare, 
Plonger,  enfoncer  dans  l'eau,  ou  dans  tout  autre 
fluide.  g.  n.  p.  Immergersi  in  checchessìa  ,  fig. 
vale  darvisi  intieramente,  mettervisi  con  immensa 
volontà  ,  applicarsi  ,  occuparsi  ,  S'enfoncei'  dans 
quelque  chose,  s'y  adonner,  s'y  livrer,  s'y  occuper 
avec  passion.  * 

IMMEKGIBILE  (im-mér-dgl-bi-lè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Adun.  Pind.  Che  non  può  andar  a  fondo, 
sommergersi  ,  Qui  ne  peut  pas  s'enfoncer  dans 
l'eau,  qu'on  ne  peut  submerger. 

DIMERGIMENTO  (im-mér-dgi-mèn-to)  ,  s.  m. 
Segner.  Immersione,  attuffamento,  Immersion  i. 
IMMERITAMENTE  {im-mè-ri-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Contrario  di  Meritamente  ;  non  meritevolmente  , 
A  tort,  sans  raison,  sans  cause,  sans  l'avoir  me- 
lile, injustement. 

IMMERITEVOLE  (im-mè-ri-tè-vo-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Indegno,  non  meritevole,  Indigne,  qui  ne 
mérite  pas,  qui  n'a  pas  mérité. 

IMMERITEVOLISSIMO,  IMA  (im-mè-ri-tè-vo- 
lìs-si-mo),  add.  Segner.  Mis.  supeil.  d'  Immerite- 
vole ,    Très-indigne. 

IMMERITEVOLMENTE,  avv.  Salvin.  Imine- 
ritamente  V. 

IMMERITO,  TA,  add.  Indegno, immeritevole  V. 
§.  Immerito.  Bocc.  Avverb.  alla  latina,  vale  Im- 
meritamente  V. 

DEMERSIONE  (im-mér-siò-né),  s.  f.  L' immer- 
gere, Immersion;  l'action  f.  de  plonger,  d'enfon- 
cer dans  l'eau.  g.  Immersione,  dicesi  dagli  Astro- 
nomi L'ingresso  d'un  pianeta  nell'ombra  di  un 
altro  pianeta  ;  opposto  ad  Emersione.  Immersione 
de'  satelliti  di  Giove,  Immersion  f.  des  satellites  de 
Jupiter. 

1MMERSIVO,  IVA  (hn-mèr-sì-vo),  add.  Chim. 
Colrinnzion-e  immersiva,   Calcination  immersive. 

IMMERSO  ,  SA  (im-mèr-so)  ,  add.  da  Immer- 
gere ,  Plongé.  g.  Fig.  Applicato  ,  occupato  ,  as- 
sorto, dato  intieramente  a  checchessia,  Absorbé, 
profondément  appliqué,  enseveli  dans  la  médita- 
lion  de  ...  . 

IMMETTERE,  v.  a.  Seg>*.  Fior.  Egl.  Metter 
dentro,  Inserire,  Incorporare  V. 


IMM 

DIMEZZARE,)  (  im-mé-tsà-ré  ,  im-mé-tsi-re)  , 

IMMEZZIRE,  i  v.  n.  Divenir  mezzo,  Se  moisir. 

IMMIARE  (im-mià-ré),  v.  n  Divenir  meco  una 
cosa  stessa;  penetrar  nel  mio  pensiero.  Dani.  S'io 
m'  intuassi  come  tu  t'  immii,  ipprofondir  ma 
pensée,  la  voir,  la  connaître. 

IMMIELARE  (im-mié-la-rè) ,  v.  a.  T.  mar.  Riem- 
pire tutto  il  vuoto  che  è  lunghesso  i  turoni  delle 
corde,  delle  quali  è  composto  lo  staggio,  Em- 
mieler. 

IMMILLARE  (im-millà-ré) ,  v.  n.  Crescere  a 
migliaja  ,  Multiplier  par  milliers. 

IMMINENTE  (im-mi-nèn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  soprasta  ,  Imminent ,  qui  doit  bientôt  arri- 
ver, menaçant,  pressant,  prêt  à  tomber,  qui  me- 
nace, qui  est  proche,  urgent. 

IMMINENTISSIMU,  MA  (im-mi-nèn-tis-si-mo), 
add.  sup.  d'Imminente,   T' ès-imminent. 

IMMINENZA  (im-mi-nèntsa),s.i.  Astratto  d'Im- 
minente, Approche  f.,  voisinage  m.  Non  s'accorgono 
dell'imminenza  del  pericolo,  Ils  ne  s'aperçoivent 
pas  du  risque  dont  ils  sont  menacés  ,  du  péril 
dont   ils   sont  si  jirès. 

IMMIRRARE  (im-mi-rà-ré) ,  v.  a.  Profumar  con 
mirra,  imbalsamare,  Parjumer,  embaumer  avec  de 
la  mrrrhe. 

DIMJRRATO,  TA,  add.  da  Immirrare  V. 

IMMISCHIARE,  n.  p.  Voc.  lat.  Salv.  Plot. 
V.   Frammescolarsi. 

IMMlSERICORD10SAMENTE(j'm-/ni'-re-;7-co/- 
dio-za-mèn-té)  ,  avv.  In  modo  immisericordioso  , 
senza  alcuna  misericordia,  Sans  aucune  miséri- 
corde,  cruellement,  impitoyablement. 

IMMISERICORDIOSISSIMAMENTE(iV/2-wi'-2e'- 
ri-cor-dio-zis-si-Hia-mèn-tè) ,  avv.  sup.  d'Immise- 
ricoidiosamente.  Varch.  stor.,  Très-barbarement, 
tiès-cruellement. 

IMMISERICORDIOSO,  SA  (  im-mi-zè-ri-cor- 
diò-zo),  add.  Pallav.  Che  non  è  misericordioso, 
Insensible  aux  maux  d' autrui  ,  impitoyable  ,  qui 
ne  saurait  être  touché  de  compassion. 

IMMISSARIO  'im-mis-sà-rio),  s.  m.  T.  idraul. 
Opposto  di  Emissario,  L'opposé  du  bondon  d'une 
écluse  m. 

IMMISSIVO,  IVA  (im-mis-sl-vo),  add.  T.  légal. 
Che  dà  facoltà  d'entrare  in  possesso,  Qui  donne 
la  faculté  d'entrer  en  possession. 

1MM1STO  ,  TA  (im-mìs-to),  add.  Segn.  anim. 
Non  misto,  Pur,  qui  est  sans  mélange,  qui  n'est 
pas  mixlionnè. 

IMMISURABILE  (im-mi-zou-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  può  misurare  ,  Qu'on  ne  peut 
mesurer,  qui  ne  se  peut  mesurer,  incommensurable. 

IMMITARE,  ec.  V.  Imitare,  ec. 

IMMITE  (im-mi-iè),  add.  d'  ogni  g.  Spietato  , 
crudele.  Fracast.  O  tu  che  canti  dell'  immite 
Achille  L'  ira ,   Cruel ,  inhumain ,  barbare. 

IMMITIGABILE  (im-mi-ti-gà-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  non  può  mitigarsi  ,  implaca- 
bile ,  Implacable. 

IMMITRIARE  (im-mi-trià-ré) ,  v.  a.  Porre  in 
capo  la  mitra  j  raitriare.  Jac.  Sold.  Sat.  Qtie»t'  è 
il  tuo  Dio  (l'oro)  che  ti  dispensa  e  dona ,  ec. 
Egli  è  cpiel  che  t' immitria  e  t' incorona  ;  cioè  che 
ti  fa  Vescovo  ,  che  ti  dà  principato  ,  Mettre  la 
mitre  sur  la  téle. 

IMMOBILE  (im-mò-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
non  può  muoversi,  o  non  può  esser  mosso;  senza 
moto,  Immobile,  qui  ne  se  peut  mouvoir,  qui  ne 
se  meut  point,  inébranlable,  g.  Immobile  si  dice  Di 
case,  podeii,  e  simili  beni,  Biens  immeubles,  ef- 
fets immobiliers  m.  pi. 

IMMOBILITA,  IMMOBIHTADE,  IMMOBILI- 
TATE (im-mo-bi-li-tà,  tà-dê,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
d'Immobile,  Immobilité  (.,  état  m.  dece  qui  ne  se 
meut  point. 

IMMOBILITARSI  (im-mo-bi-li-tàr-si),  n.  p.  Sal- 
vin. Rendersi  immobile  ,  Devenir  ,  ou  se  rendre 
immobile. 

IMMOBILMENTE  (im-mo-bil-mèn-tè),  avv.  Con 
immobilità  ,  senza  muoversi  ,  Avec  immobilité  , 
sans  se  remuer,  sans  mouvement.  g.  Per  Ferma- 
mente, Sodamente  V. 

IMMODERANZA  (im-mo-dè-ràn-tsd),  s.  f.  Con- 
trario di  Moderanza;  incontinenza.  Incontinence, 
intempérance  t.,  dérèglement,  emportement,  excès, 
manque  de  modération,  défaut  de  retenue  m. 

IMMODERATAMENTE  (  im-mo-dé-ra-ta-mèn- 
tè) ,  avv.  Senza  moderazione,  smoderatamente, 
Immodérément ,  sans  modération,  démesurément, 
excessivement ,  sans  garder  de  mesura  ,  avec 
cxcès. 


IMM 

DIMODERATISSIMAMENTE  {im-mo-dé-rn-tis- 
xi-ma-men-té)  ,  avv.  sup.  d' Immodcratamcnte  , 
Trcs-immodérèmenl,  sans  aucune  retenue 

IMMODERATO  ,  TA  <  im-mo-dé-rà-to  j  ,  add. 
Senza  modo  ,  smoderato  ,  Immodéré  ,  déréglé  , 
outré,  excessif,  qui  n'a  point  de  retenue,  qui  ne 
garde  point  de  mesure,  qui  est  au-delà  de  toute 
mesure,  g.  L'  uso  si  serve  più  volontieri  di  Smo- 
derato  V. 

IMMODESTAMENTE  (  îm-mo-dés-ta-mèn-tê  )  , 
avv.  Senza  modestia,  sfacciatamente,  Immodes te- 
ment,  effrontément,  impudemment,  sans  modestie 
sani  honte,  sans  pudeur,  indécemment. 

IMMODESTIA  (im-mo-dès-tia),  s.  f.  Contrario 
di  Modestia;  sfacciataggine,  Immodestie,  indé- 
cence f.,  manque  de  pudeur,  manque  de  honte  m., 
action  f.  contre  la  bienséance. 

IMMODESTISSIMO,  MA  (im-mo-dés-tls-si-mo), 
add.  superi,  d' Immodesto  ;  senza  punto  di  mo- 
destia,  Très-immodesle,  etc. 

IMMODESTO,  TA  (im-mo-dès-to),  add.  Con- 
Irario  di  Modesto,  Immodeste,  effronté,  impudent; 
qui  est  sans  honte,  sans  pudeur;  qui  choque  la 
pudeur,  qui  est  contraire  à  la  modestie. 

IMMOLARE  (  im-mo-là-rc  )  ,  v.  a.  Sacrificare, 
Immoler,  sacrifier,   offrir  en  sacrifice. 

IMMOLATO,  TA  (im-mo-là-io) ,  add.  da  Im- 
molare, Immolé,  etc. 

IMMOLATORE  (im-mo-la-tò-ré).  Segner.  \.  m. 
Che  immola,  sacrificatore,  Sacrificateur  m. 

IMMOLAZIONE  (im-mo-la-tsiò-né),s.  f.  Segner. 
Sacrifizio,  o  spezie  di  sacrifizio,  Immolation  {. 

IMMOLLAMENTO  (immol-la-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'  immollare  ,  Madéf action  ,  mouillure  f.  ,  arro- 
sèment  m.;  l'action  f.  de  tremper,  de  mouiller, 
d'humecter,  de  rendre  moite;  trempement  va. 

IMMOLLARE  (im-mol-là-rè) ,  v.  a.  Bagnare  , 
Tremper,  mouiller,  g.  Ogni  acqua  immolla,  prov. 
e  dicesi ,  che  Per  poca  ,  o  cattiva  che  sia  una 
cosa  ,  può  ad  ogni  modo  l' tiomo  servirsene  , 
avendo  necessità ,  Toutes  les  eaux  sont  bonnes 
lorsqu'on  a  soif.  g.  Ogni  acqua  immolla,  si  dice 
pure  Di  chi  è  in  istato  o  in  termine  che  ogni 
minima  cosa  gli  dia  il  tracollo ,  Tout  peut  lui 
nuire,  la  moindre  chose  peut  le  déranger,  le 
ruiner,  g.  n.  p.,   Se  tremper  ,  se  mouiller. 

IMMONDISSIMO  ,  MA  (  im-mon-dis-si-mo  )  , 
add.  sup.  d'  Immondo  ,  Très-immonde,  etc. 
IMMONDEZZA  ,  (  (im-mon-dè-tsa,  im-mon-dï- 
^ IMMONDIZIA,  \  tsia),  s.  f.  Segner.  Astratto 
d' Immondo;  sporcizia,  bruttura,  Ordure,  saleté, 
malpropreté  f .  ,  immondices,  balayures  f.  pi., 
boue  f.,  vilenies  f.  pi.,  souillure  L,  laideurs  f.  pi. 
g.  Per  Vituperio  ,  disonestà  ,  vizio  ,  Honte  f.  , 
vice  m.,  infamie  f.,  déshonneur  m. ,  impureté  f. 

IMMONDO,  DA  (im-mòn-do) ,  add.  Impuro, 
bruttato ,  lordo  ,  e  dicesi  per  lo  più  de'  vizj ,  e 
peccati,  Immonde,  sale,  vilain,  crasseux,  mal- 
propre, impur,  impudique ,  obscène. 

IMMORALE  (  im-mo-rà-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Parlando  di  cosa,  vale  Che  è  contrario 
alla  buona  morale  ;  detto  di  persona  ,  vale  Che 
non  segue  i  dettami  della  morale  ,  che  non  ha 
principj  di  morale  ,  Immoral. 

IMMORBIDARE.  Rendere  morbido  ,  Ammor- 
bidare V. 

IMMORBIDIRE.  Divenir  morbido.  Ammorbi- 
dare V. 

IMMORTALARE  (im-mor-ta-là-rè) ,  v.  a.  Fare 
immortale  ,  Immortaliser,  rendre  immortel,  éter- 
niser, g.  Immortalarsi,  n.  p.  Rendersi  immortale, 
glorioso,  S'immortaliser;  éterniser  son  nom,  sa 
mémoire  ;  se  couvrir  de  gloire. 

IMMORTALATO  ,  TA  (im-mor-ta-là-to)  ,  add. 
da  Immortalare.   Lall.  ec,  Immortalisé. 

IMMORTALE  (im-mor-tà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Non  sottoposto  a  mortalità,  Immortel,  qui  n'est 
point  sujet  à  la  mort,  qui  fouit  de  l'immortalité; 
qui  duiera  ,  ou  doit  dui  er  toujours,  g.  Usato 
come  sostantivo  nel  numero  del  più.  Citi,  di  Dio 
9.  23.  Quanto  maggiormente  gì'  immortali  son 
degni  di  quel  nome,  ec,  Les  immortels  m.  pi. 
g.  Immortale  ,  dicesi  fig.  Di  ciò  che  si  suppone 
dover  durar  lungamente.  Gloria ,  onore  ,  odio 
immortale,  Immortel,  g.  Fare  immortale,  vale  Im- 
mortalare V.         , 

IMMORTALITÀ,  IMMORTALITADE,  IMMOR- 
TALIATE (im-mor-ta-li-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té)  ,  s.  f. 
Astratto  d'Immortale,  Immortalile,  éternité,  per- 
pétuité î. 

1MMORTALIZZARE  ,  v.  a.  V.  Immortalare. 
IMMORTALMENTE  (im-mor-talrmèn-tè),  a?y. 


add.  Segner.  Non  mortificato,  Immorlijiè.  g.  Per 
Indisciplinato  V. 
IMMORTJRE  ,  Ammortire  V. 
IMMOSCADARE  {im-mos-ca-dà-rè).  v.  a.  Pro- 
fumar di  moscado  ,  Musqiur,  parfumer  avec  du 
musc.  g.  Per  Profumar  di  odore  generalmente  , 
Parfumer  ,  faire  prendre  une  bonne  odeur. 

IMMOTO,  TA  (  im-mò-to  ) ,  add.  Che  non  si 
muove  ,  Immobile ,  sans  mouvement. 
IMMUNDIZIA  ,  Immondizia  V. 
IMMUNE  (im-moù-né),  add.  d'ogni  g.   Che  ha 
immunità,  esente,  Exempt,  franc,    piivilègiè , 
<jlii  jouit  de  ,  quelque  immunité  ,  libre. 

IMMUNITÀ,  IMMUMTADE,  IMMUNITATE 
(im-mou-iii-là,  tà-dé ,  tà-lé),  s.  f.  Astratto  d'Im- 
mune; esenzione,  Immunité  f.  ,  privilège  m., 
exemption  ,  franchise  f. 

IMMUTABILE  (im-mou-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  in  niuna  guisa  si  muta  ;  ne  può  mutarsi  , 
Immuable ,  qui  ne  change  point  ,  qui  ne  peut 
changer  ,  qui  n'est  point  sujet  à  changer  ,  inva- 
riable, stable. 

IMMUTABILISSIMO  ,  MA  (im-mou-ta-bi-lis- 
si-rno),  add.  sup.  d'Immutabile,  Très-immuable. 

IMMUTABILITÀ,  IMMUTABILITADE  ,  IM- 
MUTABILITATE  (im-mou-ta-bi-li-tà ,  tà-dé,  ta- 
te) ,  s.  f.  Astratto  d'Immutabile.  Attributo  ,  che 
è  sol  proprio  di  Dio,  perchè  ogni  cosa  qua  giù 
è  sottoposta  a  mutazione  ,  Immutabilité  f.  ,  état 
de  ce  qui  est  immuable. 

IMMUTABILMENTE  (  im-mou-ta-bil-mèn-té  )  , 
avv.  Con  immutabilità,  senza  mutarsi,  Immua- 
blement ,  constamment ,  invariablement,  sans  va- 
riation. 

IMMUTARE,  IMMUTATO,  V.  Mutare,  Mutato. 

IMMUTAZIONE(im-mou-«i-t5iò-/ie),  s.  f.  Astrat- 
to d'Immutabile;  stabilità,  immutabilità.  Im- 
mutabilité, constance ,  fermeté,  invariabilité,  sta- 
bilité f.  g.  Immutazione  ,  per  Mutazione.  Segn. 
anim.  ,  Mutation  f.  ,  changement  m.  ,  transfor- 
mation f. 

IMO  (ì-mo),  s.  m.  Non  ha  il  numero  del  più; 
significa  Parte  inferiore,  fondo:  ed  è  contrario  a 
Sommo,  Le  fond  m.,  la  panie  plus  basse  f.  g.  Da 
imo  a  sommo,  e  A  imo  a  sommo,  posti  avv.  va- 
gliono  Da  basso  ad  alto,  Depuis  les  pieds  jusqu'à 
la  tète.  §,  Fig.  vale  In  tutto  e  per  tutto ,  To- 
talmente V. 

IMO  ,  MA  ,  add.  Basso  ,  fondo  ,  Bas  ,  infé- 
rieur, g.  Imo.  Tass.  Per  Abbietto ,  vile  ,  Vii , 
abject ,  bas. 

IMOSCAPO  (i-mos-cà-po)  ,  s.  m.  Vocab.  dis. 
Parte  bassa  della  colonna,  dov'è  la  cinta,  Lis- 
tel m.  du  bas  de  la  colonne. 

IMPACCHIUCCH1ARE  (mi-pak-kiouk-kià-ré) , 
v.  a.  Car.  mat.  Insozzare,  insucidare ,  Salir, 
barbouiller. 

1MPACCIAMENTO  ,  V.  Impaccio. 

IMPACCIANTE  (im-pa-lccluàn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Magai.  Che  s'impaccia,  che  s'ingerisce, 
Intrigant ,  qui  se  mèle  de   tout. 

IMPACCIARE  (im-pa-techià-rè) ,  v.  a.  Ingom- 
brare ,  impedire  ,  occupar  luogo  ed  anche  dar 
impedimento  al  muoversi  ,  Embarrasser  ,  causer 
de  l'embarras.  g.  Per  Involgere,  inviluppare,  in- 
trigare, Embarrasser,  embrouiller ,  impliquer, 
envelopper ,  engager.  g.  Per  Impedire,  dar  noja  , 
Empêcher  ,  embarrasser  ,  mettre  empêchement. 
§.  n.  p.  Prendersi  impaccio,  cura,  briga;  in- 
trigarsi ,  intromettersi  ,  S'entremettre  ,  se  mêler 
d'affaires. 

IMPACCIATIVI  VA.(im-pa-tcchia-tì-vo),  add. 
Atto  ad  impacciare  ,  Incommode  ,  embarrassant, 
fâcheux. 

IMPACCIATO,  TA  (im-pa-techià-to),  add.  da 
Impacciare  ,  Embarrassé  ,  etc. 

IMPaCCIATORE  (im-pa-techia-tò-rè),  v.  m. 
Che  dà  impaccio ,  Qui  embarrasse,  qui  ennuie, 
ennuyeux ,  fâcheux  ,  importun  m. 

IMPACCIO  (im-pà-icchio)  ,  s.  m.  Noja,  impe- 
dimento, fastidio,  briga,  intrigo,  Embarras  m., 
peine  f.  ,  soin }  ennui ,  chagrin  ,  empêche- 
ment ,  obstacle  ,  tracas  ,  sotte  affaire  f.  §.  Darsi 
gì'  impacci  del  rosso,  Pigliarsi  le  brighe  che  non 
ci  toccano  ,  S'embarrasser  des  affaires  d'aulrui, 
se  mêler  de  ce  qui  ne  nous  regarde  pas. 

IMPACCIARSI,  n.  p.  Magai,  leti.  V.  Im- 
brattarsi, Lordarsi. 

IMPACIENZIA ,  s.  I.  Cr.  N.  Impazienza  V. 
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Senza  morire,  A  jamais  ,  toujours,  sans  finir  ,'      IMPADRONIRE  (im-pa-dio-nì-rè).  v.  a.  Far  pa- 
èur /tellement.  I  dione  ,    Rendre    maitre,    mettre     en   possession. 

IMMORTIFICATO  ,  TA  (  im-mor-tifi-cà-to  )  ,    g.  n.   p.  Impadronirsi ,  Farsi   padrone,  occupare, 

Se  rendre  maitre ,  s'approprier ,  se  saisir  d'une 
chose,  la  prendre.  §.  Per  metaf.  Impossessarsi, 
intender  bene  alcuna  cosa.  Gal.  Sist.  Non  mi 
sono  interamente  impadronito  della  materia  del 
discorso  fatto  dal  signor  Salviati ,  Posséder  bien 
une  matière,  la  savoir  à  fond. 

IMPADRONITO.  TA,  add.  da  Impadronite  V. 
IMPADULAMENTO    (  im-pa-dou-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Lo  impadulare  ,    L'acte    de    devenir  maré- 
cageux. 

IMPADULARE,  V.  Impaludare. 
IMPAGABILE  (im-pa-gà-bi-lè),  add.  d'  ogni  g. 
Voce  dell  uso.  Che  non  può  pagarsi  quanto  vale, 
Impayable,  qui  n'a  point  de  prix. 

IMPAGINARE  (im-pa-dgi-nà-ié),  v.  a.  T.  degli 
stamp.  Formar  le  pagine  coi  caratteri  messi  in- 
sieme dal  compositore.  Dicesi  anche  Compagi- 
nare ,  Mettre  en  pages. 

IMPAGLIATA,  e'  IMPAGLIOLATA  ,  dicevasi 
altre  volte  La  donna  che  per  aver  partorito  sta 
ancora  nel  letto  ;  donna  di  parto  ,  Accouchée , 
qui  a  fait  ses  couches. 

IMPAGLIATO,  TA  (im-pa-glià-to)  ,  add.  Co- 
perto, o  mescolato  di  paglia,  Empaillé,  couvert, 
garni,  enveloppe  de  paille,  mêlé  de  paille.  g.  Di- 
cesi ,  che  II  grano  è  bene  ,  o  male  impagliato  , 
quando  egli  è  o  spesso  o  rado  di  paglia,  Epais, 
ou  clair  semé. 

IMPAGLIATURA  (im-pa-glia-toù-ra)  ,  s.  f.  T. 
mar.  Quel  riparo  che  si  fa  intorno  alla  nave  in 
tempo  di  combattimento  ,  acciò  il  nemico  non 
vegga  ciò  che  vi  si  fa  ,  Baslingue  f.  Far  un'  im- 
pagliatura ,  Se  bastinguer. 

ÌMPAGLIETTARE  (im-pa-gliét-tà-ré),  v.  a.  T. 
marin.  Alzare  intorno  al  vascello  una  difesa  di 
brande,  vele,  od  altro  sostenute  da  alcune  reti  di 
corde  destinate  a  tal  effetto,  per  riparare  l'equi- 
paggio dalla  moschetteria  del  nemico  in  tempo 
di  combattimento,  Tendre  des  bastingues. 

IMPALANORANATO,  TA  (im-pa-lan-dra-nà- 
to),  add.  Vestito  di  palandrana,  Couvert,  enve- 
loppé d'un  balandran,  d'une  casaque,  d'un  manteau. 
IMPALARE  (im-pa-là-ré)  ,  v.  a.  Uccidere  gli 
uomini  col  cacciare  nella  pai  te  posteriore  un  palo, 
e  farlo  riuscir  di  sopra.  Lasc.  rim.  Altri  pensan 
che '1  turco  passi  '1  mare,  E  che  ei  venga  impa- 
lare Chi  non  vorrà  la  fede  rinnegare,  Empaler. 
g.  Impalare  viti  o  alberi,  vale  Sostenerli  con  pali. 
Si  dice  Impalar  le  viti,  gli  alberi ,  ed  impalar  gli 
uomini.  Bise.  Malm.,  Mettre  des  èchalas  pour 
soutenir  les  ceps  des  vignes,  et  des  arbres. 

IMPALATO  ,  TA  ,  add.  da  Impalare  §.  Per 
Ritto,  Diritto  V. 

1MPALATURA,  s.  f.  Sacc  rim.  Lo  stesso  che 
Impalatone   V.    • 

IMPALAZIONE  (im-pa-la-tsiò-né) ,  s.  f.  L'im- 
palare, Empalement  m. 

IMPALAZZATO  ,  TA  (  im-pa-la-tsà-to  )  ,  add. 
Fatto  a  foggia  di  palazzo,  Bâti  dans  le  goût  d'un 
palais. 

IMPALCAMENTO  (  im-pal-ca-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Vocab.  dis.  Formazione  del  palco,  L'action  f.  de 
planchèier,  de  contre-latter. 

IMPALCARE  (im-pal-cà-ré) ,  v.  a.  Mettere  il 
palco ,  Mettre  la  charpente  des  planchers  d'en 
haut.  Parlandosi  di  que'  da  basso,   Planchèier. 

IMPALCATURA  (im-pal-ca-toù-ra) ,  s.  f.  Voc. 
dis.  Impalamento  V.  §.  Far  impalcature  di  pan- 
concelli ,   Contre-latter.  V.  Travatura. 

IMPALIZZATO,  TA  (im-pa-li-tsà-to),  add.  Pa- 
lificato, che  ha  palizzata,  Palissade,  entouré  de 
palissades. 

IMPALLIDARE,  }   (im-pal-li-dà-ré ,    li-dì-rè), 
IMPALLIDIRE,    (    v.  n.   Divenir  pallido  ,  Pa- 
lili devenir  pâle,  blêmes  blêmir. 
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IMPALLIDATO..  TA,£  (im-pal-li-dà-to,  dì-to), 
Pàli ,  etc 


IMPALLIDITO,  TA,  >  add.    da    Impallidire, 


IMPALMAMENTO  (im-pal-ma-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'impalmare,  L'action  f.  de  se  donner  la  main. 

IMPALMARE  (im-pal-mà-ré)  ,  v.  a.  Congiun- 
ger palma  con  palma  in  segno  di  promessa,  Don- 
ner la  main  en  signe  de  promesse.  g.  Impalmare, 
per  Lo  toccar  la  mano  che  fa  lo  sposo  alla  sposa 
la  prima  volta  eh'  e'  la  visita  per  promettersi  , 
dando  la  mano  in  pegno  di  fede,  Fiancer,  pro- 
mettre en  mariage.  g.  Impalmare,  per  Impugnare, 
prendere  o  stringere  nella  palma  della  mano. 
Bemb,  as.  Perciocché  le  arme ,  le  quali  egli  in- 


cóntro  ad  amore  con  sì  fellone  animo  impalmate 
s'  avea  nell'  altrui  scudo  ec.  si  sono  rintuzzate  , 
Empoigner.  g.  n.  p.  Impalmarsi ,  Se  donner  la 
main.  etc. 

IMPALMATO  .  TA  (  im-pal-mà-to  ) ,  add.  da 
Impalmare,  Accordé,  fiancé. 

IMPALPABILE  (im-pal-pà-bi-lé).  add.  d'ogni  g. 
Contrario  di  Palpabili'.  Impalpable  ,  qui  ne  peut 
être  touché,  qui  ne  fait  aucune  impression  sen- 
sible au  toucher. 

IMPALPABILISSIMO,  MA  (im-pal-pa-bi-Us-si- 
mo),  add.  sup.  d'  Impalpabile  ,  Très-impalpable. 
IMPALPABILMENTE  (  im-pal-pa-bil-mèn-té  )  , 
avv.  In  maniera  che  non  si  possa  palpare,  D'une 
manière  impalpable ,  finement,  à  ne  pouvoir  être 
touché. 

IMP  ALTENARSI  (im-pal-té-nàr-si),  n.  p.  Volg.  it. 
Voce  de'contadini,  e  dicesi  Del  porco,  che  si  rav- 
volge nel  letame,  o  nella  fanghiglia  ,  Se  vautrer. 
IMPALUDAMENTO,  V.  Impadulamento. 
IMPALUDARE  (im-pa-lou-dà-ré),  v.  n. Diventar 
palude.  Devenir  marécageux,  se  remplir  de   ma- 
rais, former  un  marais,  g.   Per  Affondare  in  una 
palude.   Giambull.  Pantano  tra  Pavia    e    Binasco 
dove  in   tenibile  scaramuccia  si  vede  il  signor  a 
cavallo   impaludato,  S'enforccr  dans  un  marais. 
IMPAMPINAKSI  (im-pam-pi-nàr-si),  n.  p.  Car. 
Coprirsi  l'i  pampini,  ornarsi  di  pampini,  &  couvrir 
de  pampres. 

IMPANATURE  (im-pa-na-tò-ré),  s.  m.  T.  teol. 
Colui  che  sostiene  la  dottrina  dell'  impanazione. 
Alcuni   dicono  Companatore,  Impanateur  m. 

IMPANAZIONE  (im-pa-na-tsiò-né),s.  f.  T.  usato 
da' Luterani,  i  quali  negando  la  transustanziazione, 
vogliono  che  col  corpo  e  sangue  di  Gesù  Cristo 
nell'  Eucaristìa  sussista  la  sostanza  del  pane,  Im- 
panation  f. 

IMPANCARSI  (im-pan-càr-si) ,  d.  p.  Porsi  a 
sedere  ,  e  particolarmente  a  tavola,  S'asseoir,  se 
mettre  à  table  pour  manger.  §.  Equivocamente 
per  Porsi  a  giacere  su  panca ,  Se  coucher  sur 
un  banc. 

IMPANCATO  ,  TA  (  im-pan-cà-to  ).  Car.  lett. 
add.  da  Impancare;  messo  a  sedere,  posto  a  se- 
dere a  tavola,  Assis  à   table. 

IMPANIA  MENTO.  Salvin.  Invischiamento,  e 
fig.  Appigliameuto,  Inviluppamene  V. 

IMPANIARE  (im-pa-nià-rè) ,  v.  a.  Intridere  e 
imbrattar  di  pania,  invischiare,  Engluer;  enduire, 
frotter  de  glu.  g.  Per  Adattare  le  verghe  dette 
paniuzzole  in  su  mazze  ,  che  si  chiamano  ver- 
gelli,  Accommoder,  arranger  les  gluaux  pour  pren- 
dre des  oiseaux,  g.  v.  n.  Fig.  Per  Intraprendere 
un  affare.  Buon.  Tane.  Questo  non  mi  par  tempo 
da  impaniare  ,  Entreprendre  une  affaire.  §.  Per 
metaf.  Lo  stesso  che  Incalappiare,  dar  nella  ra- 
gna ,  rimaner  preso  da  innamoramento  ,  Donner 
dans  le  panneau. 

IMPANIATO,  TA  (im-pa-nià-to),  add.  da  Im- 
paniare ,  Englué ,  etc.  §.  Per  Intriso  e  convolto 
di  cosa  simile  a  pania,  Englué,  poissé,  barbouillé, 
sali.  §.  Per  Impacciato  .  occupato ,  Embarrassé. 
Per  metaf.  Innamorato  V. 

IMPANIATORE  (im-pa-nia-tò-ré).  Salvin.  v.  m. 
Che  impania,  Oiseleur  ta.  g.  fig.  Trompeur^  enjô- 
leur ,  celui  qui  tend  des  pièges  m. 
IMPANICCIARE,  V.  Impiastricciare. 
IMPANIO  (im-pà-nio),  s.  m.  Impaccio,  viluppo, 
Embarras,  empêchement,  piège,  etc.  V.  Impaccio. 
IMPANNATA  (im-pan-nà-ta),  s.  f.  Chiusura  di 
panno  lino,  o  di  carta  che  si  fa  all'apertura  delle 
finestre,   Chàssis  de  papier  ou  de  toile,  chàssis  m. 
IMPANNATO,  TA  (im-pau-nà-to),  add.  Difeso, 
o   parato  con   panno.   Couvert  de  drap. 

IMPANTANARE  (im-pan-la-nà-ré)  ,  in  signif. 
att.,  n.  e  n.  p.  Divenir  pantano.  Dittam.  Polvere 
par  che  s'  impantana,  Embourber,  devenir  bour- 
beux ,  croupir.  §.  Per  Dar  in  un  pantano,  Tom' 
ber  dans  un  bourbier,  s'embourber. 

IMPANTANATO,  TA  (im-pan-ta-nà-to) ,  add. 
da  Impantanare,  Embourbé. 

IMPAPPAFICÀRE  {im-pap-pa-ft-cà-rè) ,  v.  a. 
Mettere  il  pappafico,  che  è  un  arnese  di  panno, 
o  drappo  che  si  mette  in  capo  e  cuopre  parte 
del  viao.  Portasi  in  viaggio  per  difendersi  dalle 
bufere,  Se  couvrir  la  téle  et  le  visage  d'une  espèce 
de  camail,  ou  capuchon,  ou  bonnet  que  portent 
les   voyageurs. 

1MPAPPOLATO  ,  TA  (im-pap-po-là-to)  ,  add. 
Bruttato  di  pappa,  impiastrato.  Barbouillé,  sali 
de  bouillie,  empâté. 

IMPARACCHIARE  (im-pa-rak-kià-ré),  v.  a.  Im- 
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parar  poco.  Dav.  Senza  libertà  (l'eloquenza)  s'im- 
paracchia, quasi  una  delle  sporchissime  aiti,  ap- 
prendre peu  de  cìioses,  lentement. 

IMPARADIS AhE  (im-pa-ra-di-zà-ré),  v.  a.  Beati- 
ficare, Rendre  heureux,  immortel;  placer,  mettre 
dans  le  ciel.  g.  Fig.  Render  altrui  beato  e  felice, 
quasi  fosse  in  paradiso,  Rendre  heureux. 

IMPARAGONABILE.  Segner.  add.  d' ogni  g. 
Che  non  ammette  paragone.  V.  Impareggiabile. 

IMPARANTE  {  im-pa-ràn-tè  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  impara,  Apprenti,  qui  apprend. 

IMPARARE  (  im-pa-rà-rè  )  ,  v.  a.  Apprendere 
coli'  intelletto  ,  procacciarsi  con  operazion  di 
niente  nuova  cognizione  di  checchessia,  Apprendre, 
s'instruire  ,  acquérir  des  lumières.  g.  Imparar  a 
vivere,  o  a  far  checchessia  alle  sue,  o  altrui  spese, 
cioè  Col  proprio,  o  colP  altrui  pericolo  e  danno, 
Se  rendre  sage  aux  dépens  d'aulrui ,  ou  à  ses 
dépens.  g.  Imparare  per  Insegnare  V.  §.  Impa- 
rare a  far  alcuna  cosa,  si  dice  ironicamente  per 
Apprendere  a  non  farla  più,  come:  Egli  imparerà 
a  far  la  tal  cosa  ,  Il  apprendra  à  faire  la  telle 
chose,  g.  Guastando  s'impara.  V.  Guastare. 

IMPARATICCIO  ,  IA  (im-pa-ra-tì-techio).  Ag- 
giunto di  cosa  imparata  malamente  ,  o  d'  opera 
fatta  da  un  principiante,   Mai  appris,  d'apprenti. 

IMPARATISSIMO  ,  MA  (im-pa-ra-tìs-si-mo) , 
add.  sup.  d'  Imparato.  Guicc  Stor.  Voce  latina. 
Sprovvedutissimo,  Très-dépourvu,  qui  n'est  point 
du  tout  préparé. 

IMPARATO,  TA,  add.  da  Imparare  ,  Appris. 
§.  Per  Sprovveduto  V. 

IMPARE  (im-pà-ré),  add.  Inferior  di  forze,  o 
di  inerito,  disadatto,  inabile  V. 

IMPAREGGIABILE  (im-pa-ré-dggià-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Che  Don  ha  pari,  Incomparable,  excel- 
lent, merveilleux  ,  à  qui  ou  à  quoi  rien  ne  peut 
être  comparé. 

IMPAREGGIABILMENTE  (  im-pa-rê-dggia-bil- 
mèn-té),  avv.  Voce  dell'  uso.  In  modo  impareg- 
giabile, Incomparablement. 

IMPARENTARSI  (im-parén-tàr-si)  ,  n  p.  Di- 
venir parente,  far  parentado,  S'apparenter,  s'allier 
à  quelqu'un.  g.  Per  Addimesticarsi,  e  farsi  fami- 
liare. V.  Addimesticarsi. 

IMPARENTATO,  TA,  add.  da  Imparentare  V. 

IMPARI  (ìm-pa-ri) ,  add.  d'  ogni  g.  Non  pari, 
non  eguale;  caffo,  Impair,  non  pair ,  qui  n'est 
point  pair. 

IMPARIMENTE  (  im-pa-ri-mèn-té  )  ,  avv.  Con 
disparità,  senza  parità,  Inégalement,  d'une  manière 
inégale. 

IMPARITÀ  (im-pa-ri-tà),  s.  f.  Segn.  Elie.  Di- 
sparità, disuguaglianza  ,  Inégalité  ,  diversité,  dis- 
semblance, disparité  f. 

IMPAROLATO,  TA  (im-pa-ro-là-to),  add.  Che 
lia,  e  fa  di  molte  parole.  Albert.  L'uomo  troppo 
iinparolatoNon  è  in  terra  amato,  Babillard,  jaseur, 
causeur,  caqueleur  ,  discoureur,  grand  parleur, 
verbiageur ,  caillette. 

IMPARTIBILE  (im-par-d-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  si  può  dividere,  indivisibile.  Gal  Sist. 
Essendo  manifesto  per  dimostrazioni  d'Aristotele 
che  i  corpi  celesti  sono  impassibili  ,  impenetra- 
bili ,  impartibili  ,  ec,  Qu'on  ne  saurait  diviser, 
qui  ne  peut  se  partager. 

IMPARTIRE  (im-par-d-ré),  v.  a.  Comunicare, 
dare ,  far  parte.  Soder.  Colt.  La  luna  crescente 
in  piantando  osservisi  ;  che  cosi  impartisce  della 
sua  natura  alle  p\anle,Communiquertfaire  part  de... 

IMPARZIALE  (im-par-tsià-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Non  parziale,  che  non  ha  parzialità,  Im- 
partial, exempt  de  ^partialité. 

IMPARZIALITÀ  (im-par-tsia-li-tà) ,  s.  f.  Voce 
dell'uso.  Astratto  d' imparziale ,  Impartialité  f. 

IMPASSIBILE  (im-pas-sì-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Contrario  di  Passibile ,  Impassible  ,  qui  ne  peut 
souffrir,  qui  n'est  point  sujet  à  souffrir,  qui  est 
incapable  de  souffrir. 

IMPASSIBILITÀ,IMPASSIBILITADE,IMPAS- 
SIBILITATE  (im-pas-si-bi-li-tà,  là-dè,  tà-té),  s.  f. 
Astratto  d'Impassibile,  Impassibilité,  qualité  f.  de 
ce  qui  est  impassible.      ,. 

1MPASSIONABILÏTA  (im-pas-sio-na-bi-li-tà)  , 
s.  f.  Salvili.  Impassionevolezza,  impotenza  al  pa- 
tire, apatia.  V.   Insensibilità,  Apatia. 

IMPASSIONARE  (im-pas-sio-nà-ré),  v.  a.  Dar 
passione  ,  Tourmenter;  donner  de  la  passion,  du 
cìiagrin  ;  inquiéter. 

IMPASSIONEVOLEZZA.  Salvili.  Impassionabi- 
lità  V. 

IMPASTAMENTO  (im-pas-la-mèn-to  ) ,   s.  m. 
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Magai.  Lo  impastare,  lo  intridere;  mescolamento 
di  più  cose  insieme  a  maniera  di  pasta,  impasta- 
tura, impasto,   Mélange  m.  V.  Impastatura. 

IMPASTARE  (im-pas-tà-ré),  v.  a.  Intridere,  o 
coprir  con  pasta;  e  si  direbbe  d'ogni  altra  cosa 
che  fosse  tegnente  come  la  pasta  ,  Pétrir,  mettre 
en  pâte,  faire  de  la  pâle,  boulanger,  malaxer  des 
drogues.  Impastar  la  sabbia  con  la  calcina,  Cor- 
royer du  mortier.  Impastarla  creta,  l'argilla,  Cor- 
royer. Impastare  il  gesso,  Gâcher  le  plâtre.  g.  Per 
Appiccare  insieme  con  pasta  ,  come  carta,  e  si- 
mili ,  Coller  avec  de  la  pâte.  g.  Tra'  pittori,  im- 
pastare ,  dicevi  Del  distendere  i  colori  ;  onde  si 
dice  Bene  o  male  impastata  la  pittura ,  dove  si 
scorge  maggiore,  o  minore  stento  nel  maneggiare 
essi  colori  ,  e  dicesi  anche  Buono  o  cattivo  im- 
pasto ,  Empâter,  coucher  les  couleurs. 

IMPASTATO,  TA  (im-pas-tà-to),  add.  da  Im- 
pastare, Pétri,  etc.  g.  Bene,  o  male  impastato,  si 
dice  Di  chi  ha  robusta,  o  debol  complessione, 
De  bonne,  ou  de  mauvaise  complexion. 

IMPASTATURA  (im-pas-ta-toà-ra),  s.  f.  Vocab. 
dis.  Impastamento,  impasto.  Io  impastare,  dice»i 
de'  colori  ,  Impaslation  i. 

mPASTlCClM\E(impas-ti-tcchià-rc),v.  a.  Una 
maniera  di  accomodar  la   carne,  Mettre  en  pàté. 

IMPASTO,  s.  m.  Vocab.  dis.  Impastatura  V. 

IMPASTO,  TA  (im-pàs-to),  add.  Digiuno,  che 
non  ha  ancora  preso  cibo.  Ar.  Fur.  Come  im- 
pasto leone  in  stalla  piena  Che  luuga  fame  abbia 
smagrito  e  asciutto  ,  Qui  est  à  jeun,  qui  n'a  en- 
core rien  mangé. 

IMPASTOCCHIARE  (im-pas-tok-kià-ré) ,  v.  a. 
Trattenere  altrui  con  pastocchie  ,  Amuser  quel- 
qu'un de  belles  paroles. 

IMPASTOIARE  (im-pas-to-ià-ré),  v.  a.  Metter 
le  pastoje  ,  Entraver,  mettre  des  entraves,  g.  Per 
si  m  il.  Legare  V. 

IMPASTOIATO,  TA,  add.  da  Impastoiare  V. 
g.   Per  similit.   Intrigato   V. 

IMPAS TURA  (im-pas-toù-ra),  s.  f.  Quella  parte 
del  pie  del  cavallo  dove  gli  si  legano  le  pastoje, 
Le  paturon  m. 

IMPATIBILE  (im-pa-d-bi-lé)  ,  add  d'ogni  g. 
Segn.  anim.  Incomportabile,  intollerabile,  Insup- 
portable, intolérable.  g.  Per  Impossibile  V. 

IMPATRIARE  (im-pa-ui-à-re)  ,  v.  n.  Tornare 
alla   patria  ,  Retourner  a  sa  patrie. 

IMPATTARE,  V.  Pattare. 

IMPAURANTE  (im-paou-ràn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  fa  paura  ;  Terrible,  horrible,  effrayant,  épou- 
vantable. 

IMPAURARE,  e  IMPAURIRE  (im-paou-rà-ré), 
v.  a.  Far  paura  ,  Eaire  peur ,  épouvanter  ,  ef- 
frayer ,  étonner ,  causer  de  V épouvante  ,  saisir 
de  crainte,  g.  Nel  signif.  n.  e  n.  pass.  Aver  paura, 
Avoir  peur;  être  saisi  d'effroi,  de  frayeur  ;  s'ef- 
frayer, s'étonner,  prendre  de  la  frayeur,  s'épou- 
vanter. 

IMPAURATO  ,  TA  (  im-pau-i-à-to  )  ,  add.  da 
Impaurare,  Epouvanté,  etc. 

IMPAURIRE,  ec.   V.  Impaurare,  ec. 

IMPAVIDAMENTE  (im-pa-vi-da-meu-ié) ,  avv. 
Segner.  incr.  Senza  timore,  intrepidamente,  ar- 
ditamente ,  coraggiosamente  ,  Avec  intrépidité  , 
hardiment ,  sans  crainte  ,  sans  branler ,  intré- 
pidement. 

IMPAVIDO  ,  DA  (im-pà-vi-do),  add.  Volg.  it. 
Intrepido,  coraggioso;  ed  è  per  lo  più  voce  usata 
da'  Poeti ,  Intrépide  ,  qui  ne  craint  tien  ,  inca- 
pable d'avoir  peur. 

IMPAZIENTARE,  v.  n.  Voce  dell'uso.  Perder 
la  pazienza.  V.  Impazientirsi. 

IMPAZIENTE  (im-pa-tsièn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Contrario  di  Paziente,  Impatient,  inquiet,  vif, 
emporté  ,  prompt,  qui   manque  de  patience. 

IMPAZIENTEMENTE  (im-pa-tsien-té-mèn-té)  , 
avv.  Contrario  di  PazieDteiuente,  Impatiemment, 
avec  impatience. 

IMPAZIENTIRSI  (im-pa-lièn-dr-si),  neutr.  pass. 
Crusca  in  Scaiidalezzare.  Dare  in  impazienza  , 
rinnegarla  pazienza,  S'impatienter,  perdre  la 
patience  .   chevroter ,  se  dépiter. 

IMPAZIENTISSIMAMENTE  (im-pa-tsièn-tis-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  d'Impazientemente,  Très- 
impaliemment. 

IMPAZIENTISSIMO  ,  MA  (  im-pa-tsién-tìs-si- 
mo),  add.  sup.  d'Impaziente,   Très-impatient,  etc. 

IMPAZIENZA,  (K(im-pa-tsièn-tsa),  s.  f.  Cura, 

IMPAZIENZIA,  5  inquietudine  di  chi  soffre  o 
per  cagione  d'  un  mal  presente  ,  o  nsll'  espetta- 
zion  d'  un  bene  avvenire  ,    Impatience    f. ,    cha- 
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grin  m.,  inquiétude  ,  peine  t.  à    souffrir  ,    man- 
que m.  de  patience. 

IMPAZZAMENTO  (  im-pa-tsa-mèn-to  )  .  s.  m. 
L'impazzare,  L'action  de  devenir  fou  ,  folie  f., 
égarement  in.,  aliénation  d'esprit,  démence  (. 

IMPAZZARE  (im-pa-tsà-ré),  v.  n.  Divenir  par/.o, 
perdere  l'uso  della  ragione,  Devenir  fòlle  ,  ou 
fou  s  tomber  en  démence ,  affolir,  perdre  l'usa- 
ge de  la  raison,  g.  Per  Essere  ardentemente  in- 
namorato, Eue  fou  de  quelqu'un,  aimer  jusqu'à 
la  folie. 

IMPAZZATO  ,  TA  (im-pa-tsà-to),  add.  da  Im- 
pazzare, Qui  est  devenu  fou.  g.  T.  mar.  Epiteto 
che  si  dà  ad  un  ago  di  bussola,  che  ha  perduto 
la  sua  virtù   direttiva  ,   Affolée. 

IMPAZZIRE  ,  ec.  V.  Impazzare  ,  ec. 

IMPECCABILE  (im-péc-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  peccare ,  Impeccable  ,  qui  ne  peut 
plus  pécher,  qui  ne  peut  manquer,  qui  ne  pèclie 
point,   incapable  efe  pécher. 

IMPECCABILITÀ  (im-péc-ca-bi-li-tà),  s.  f.  Volg. 
it.  Astratto  d'Impeccabile;  impotenza  al  peccare, 
Impcccabitilè  f.  g.  Per  estensione  si  usa  anche 
in  significato  d'Infallibilità,  o  facoltà  di  non  poter 
errare  in  checchessia,  Inf allibitile,  impossibilité  i. 
de  se  tromper. 

IMPECIARE  (im-pé-tchià-ré),  v.  a.  Impiastrare 
di  pece  ,  Poisser;  enduire  flotter  de  poix;  gou- 
dronner ,  enduire  de  goudron,  g.  Dicesi  auclie 
d'  altre  materie  simili  a  pece,  che  riturin  buio, 
o  fessura ,  Poisser  ,  enduire  de  quelque  chose  de 
gluant,  g.  n.  p.  Burch.  Dicesi  fig.  Impeciarsi  gli 
orecchi;  e  vale  Non  voler  udire,  Se  boucher  ìes 
oreilles  ,  faire  le  sourd. 

IMPECIATO,  TA  (  im-pé-tchià-to  )  ,  add.  da 
Impeciale,  Poissé,  etc. 

IMPECIATURA  (im-pé-tchia-ioù-ra),  s.  f.  Cor. 
leu.  L'impeciare,  impiastrameuto  di  pece,  En- 
duit m.  de  poix.  g.  Fig.  vale  Otturamento  d'orecchi 
per  non  udire,  L'action  (.  de  se  boucher  les  oreil- 
les pour  ne  pas  entendre. 

IMPEDALARSI  (im-pè-da-làr-si)  ,  n.  p.  For- 
mare  il  pedale  ,  ingrossar  nel  pedale,  Se  formel- 
la tige .  grossir  par  la  tige. 

IMPEDANTAKE  ,  e  IMPEDANTIRE  (  im-pé- 
dan-tà-ré)  ,  v.  n.  Divenir  pedante  ,  far  da  luili- 
magistro  ,  Pèdanter.  Lasc.  Il  mondo  è  tanto  im- 
pedantito, Che  il  padre  Varchi  non  potea  patirlo, 
E  sebben  fu  da  Febo  favorito  ,  Non  ebbe  forza 
mai  di  spedautirlo ,  Le  monde  est  devenu  si  pé- 
dant ,  etc. 

IMPEDIBILE  (im-pè-dl-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Salvin.  Che  può  impedirsi,  Qu'on  peut  empêcher. 

IMPEDICARE,  D1PEDICATO,  V.  Impastojare, 
Impastojato. 

IMPEDIENTE  (im-pé-dièn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Del  Papa  Cons.  Che  impedisce  ,  Qui  empêche  , 
qui  embarrasse. 

IMPEDIMENTARE  ,  ?  ,T    1 

IMPEDIMENTIRE,    <  V"  lmPedire- 

IMPEDÌ  MENTITO,  TA  (im-pé-di-mén-tì-to)  , 
add.  Veget.  Che  trova  impedimento,  impedito, 
Empêché  ;  qui  touve  des  empêchements  ,  des 
obstacles. 

IMPEDIMENTO  (im-pé-di-mèn-to).  s.  m.  L'im- 
pedire ,  e  la  cosa  che  impedisce,  Empêchement, 
obstacle  m.,  difficulté  f,  embarras  m.,  opposition, 
contrariété  f. ,  rémora  m.  g.  Per  Infermità  V. 
g.  Per  Bagaglio  V. 

IMPEDIRE  (  im-pè-di-rè ) ,  v.  a.  Contrariare; 
e  dar  noja  ,  opporsi  ,  Empêcher  ,  s'opposer,  em- 
barrasser ,  mettre  empêchement  ,  apporter  un 
obstacle,  contrarier,  traverser,  arrêter,  retar- 
der. Impedir  il  passo,  Barrer,  bâcler  le  passage. 
Impedir  la  voce,  Couper  la  voix.  g.  Per  Impac- 
ciare ,  Imbrogliare  ,  Vincolare   V. 

IMPEDITISSIMO,  MA  (im-pé-di-tìs-si-mo),  add. 
superi,   d'  Impedito  ,   Très-embarrassè ,   etc. 

IMPEDITIVO  ,  VA  (im-pé-di-d-vo),  add.  Atto 
ad  impedire,  che  impedisce,  Embarrassant,  qui 
embai  rasse  ,  qui  empêche. 

IMPEDITO  ,  TA  (  im-pè-dl-to  )  ,  add.  da  Im- 
pedire ,  Empêché,  etc.  g.  Per  Occupato  V.  g.  Si 
dice  anche  Di  chi  per  infermità  resta  in  alcun 
membro  offeso  e  inabilitato  ,  Perclus  ,  estropié  , 
paralytique. 

IMPEDITORE  (im-pé-di-tò-ré),  v.  in.  Che  im- 
pedisce ,  Celui  qui  empêche  ;  qui  apporte  des 
empêchements ,  des  obstacles. 

IMPEGNARE  (im-pé-gnà-ré) ,  v.  a.  Dare  al- 
cuna cosa  per  sicurtà  a  chi  ti  presti  denari,  dare 
in   pegno ,    Engager,    mettre    eu    gage,    donner 
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en  gage.  g.  Per  Mettere  in  impegno ,  in  re- 
pentaglio ,  in  compromissione.  Buon.  Fier.  Ne  f 
incanto  in  domandar ,  stolto  risponda,  Né  te- 
merario il  suo  Signor  impegni  ,  Engager,  com- 
p-ometlre.  §.  Impegnarsi  di  parola  ,  impegna- 
re lina  parola,  e  impegnar  la  fede,  vogliono 
Promettere  ,  dar  parola  ,  Engager  sa  parole  , 
donner  parole,  promettre.  g.  Impegnarsi  in  qual- 
che cosa  ,  Prendre  un  engagement,  s'engager  à 
quelque  chose.  Impegnare  di  nuovo ,  Rengager. 
Impegnarsi  di  nuovo,  Se  rembarquer  dans  quel- 
que affaire.  ~  Impegnarsi  è  meno  che  Obbli- 
garsi j  perchè  questo  suppone  la  promessa  di 
effettuare  a  qualunque  costo  una  cosa  che 
dipenda  da  noi  ;  quello  porta  seco  soltanto  l'idea 
di  fare  ogni  nostro  sforzo  per  ottenere  o  fare 
una  cosa  che  non  sia  pienamente  nel  nostro  ar- 
bitrio. Oltre  di  ciò  poi  ci  diremo  obbligati  dal 
dovere;  impegnati  dalla  promessa,  dalle  conve- 
nienze sociali  e  simili. 

IMPEGNATIVO  ,  VA  (im-pé-gna-tì-i'o)  ,  add. 
Magai.  Interessante,  che  eccita  a  tórre  impegno, 
Engageant ,  intéressant. 

Impegnato  ,  ta  (  ìm-pè-gnà-to  ) ,  add.  da 

Impegnare,  Engagé,  etc. 

IMPEGNO  (un-pè-gno)  ,  s.  m.  L'  impegnare  , 
pegno  ,  promissione  ,  obbligo  addossatosi  da  al- 
cuno di  far  checchessia  ,  Engagement  m.  ,  obli- 
gation, promesse  {.,  devoir  m.,  nécessité  f.  g.  L'uso 
d'oggidì  in  Italia  dà  a  questa  voce  una  signifi- 
cazione eziandio  più  estesa  ,  come  a  dire,  Riso- 
luzione, costanza,  fermezza,  ostinazione,  fermo 
proposito  di  voler  durare  in  una  impresa ,  di 
esigere  ciò  che  si  pretende,  di  rigettare  ciò  che 
si  esibisce,  o  il  contrario.  I  Francesi  non  aven- 
do voce  che  corrisponda,  dicono  talvolta,  e  scri- 
vono Impegno   all'1  italiana. 

IMPEGOLARE,  IMPEGOLATO,  V.  Impeciare, 
Impeciato. 

IMPELAGARE  ,  IMPELAGATO  ,  V.  Intri- 
gare ,  Imbrogliare.  §.  Si  dice  anche  Impela- 
garsi,  n.  p. 

IMPELARE  (im-pé-là-ré) ,  v.  n.  Mettere  peli, 
Pousser  du  poil ,  commencer  à  avoir  du  poil. 
§.  Impelarsi  la  vesta,  o  altro,  dicesi  Quando  vi 
s'  attacca  su  de'  peli  ,  iSe  couvrir  de  poils  sa 
robe,  etc.  g.  Oggidì  s'usa  anche  in  significato  at- 
tivo, p.  e.  Se  tenete  quel  cane  addosso  v'impe- 
lerà tutto  il   vestito,   Couvrir  de  poils. 

IMPELLENTE  (im-pél-lèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Tagl.  lett.  Che  impelle,  che  spigne,  Qui  pousse, 
qui  incile. 

IMPELLERE  (im-pèl-lé-ré)  ,  v.  a.  Spignere  , 
Pousser,  inciter,  mouvoir. 

IMPELLICCIARE  (im-pèl-li-tcchià-ré),  v.  a. 
Metter  la  pelliccia,  e  s'usa  anche  nel  senso  neutr. 
pass.,  Mettre  unepelisse,  se  vêtir  comme  un  oignon, 
se  fourrer. 

IMPELLICCIATO  ,  TA  (  im-pél-li-tcchià-to  ) , 
add.  da  Impellicciare,  Vêtu  comme  un  oignon, 
fourré. 

DIPENDENTE  (im-pén-dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Dubbio,  sospeso.  Bocc.  Confesso  spontaneamente 
eh'  io  fui  alquanto  impendente  ,  lette  le  lettere 
tue,  En  doute,  en  balance,  en  suspens,  incertain, 
irrésolu.  g.  Per  Imminente.  Segner.  Disturbare 
qualche  male  impendente,  Imminent. 
DIPENDERE,  ec.  V.  Impiccare,  ec. 
IMPENETRABILE  (  im-pé-nè-trà-bi-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  non  può  esser  penetrato,  Impéné- 
trable,  qu'on  ne  peut  pénétre?',  où.  ion  ne  peut 
entrer.  g.  Fig.  vale  Incomprensibile,  Impénétra- 
ble à  l'esprit  humain,  difficile  à  comprendre. 

IMPENETRABILISSIMO,  MA  {im-pè-nè-tra-bi- 
lis-si-mo),  add.  sup.  dTinpenetrabile,  absolument 
impénétrable. 

IMPENETRABILITÀ  (  im-pè-né-tra-bi-li-tà  )  , 
sost.  f.  Astrailo  d'Impenetrabile,  Impénétrabilité  (., 
état  m.  de  ce  qui  ne  peut  être  pénétré. 

DIPENETRABILMENTE(!7n-pe'-'ie-£ra-/W-«è/i- 
té) ,  avv.  Magai.  €on  modo  impenetrabile,  per 
impenetrabilità  .  Impènéti  ablement. 

DIPENETREVOLE,  V.  Impenetrabile. 
IMPENITENTE  (im-pé-ni-tèn-ié), add.  d'ogni  g. 
Che  non  ha  dolore  d'  aver  offeso  Iddio  ,  che  é 
ostinato  nel  male.  Segner.  Siccome  accadde  in 
quel  si  funesto  secolo  di  Noè  ,  quando  tanto  di 
mondo  morì  impenitente  ,  Impénitent  ,  obstiné 
dans  son  péché,  endurci  dans  le  péché. 

IMPENITENZA  (  im-pè-ni-tèn-lsa  )  ,  s.  f.  Lo 
stato  d'uomo  impenitente,  Impénitence,  dureté  f.; 
endurcissement  tu.  de  cœur  ,    ou  dans  le  péché. 
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g.  Chiamasi  Impenitenza  finale  quella  in   cu!    si 
muore,  Impénitence  Jìnale  f. 

IMPENNACCHIARSI  (im-pén-nak-kiàr-si),  v.  n. 
Fornirsi  di  penne,  Se  garnir  de  plumes.  §.  V.  a. 
Fornire,  ornar  di  peninirclij,  Orner,  garnir  de 
panaches  ,  ou  de  plumes. 

IMPENNACCHIATO,  TA  (im-pén-nak-kià-lo), 
add.  Che  ha  pennacchi ,  ornato  di  pennacchi , 
Qui  a  un  plumet,  orné  de  plumets. 

DIPENNAMENTO  (im-pén-na-mèn-to) ,  s.  m. 
Espansione  delle  penne  al  volo,  L'action  a  étendre 
les  ailes  ,  envergure  f. 

IMPENNARE  (im-pén-nà-re  ) ,  v.  a.  Far  pen- 
nuto, Donner  des  ailes.  Per  similitudine,  Render 
atto  ad  innalzarsi.  Amor,  che  a'  suoi  le  piante  e 
i  cuori  impenna,  g.  Per  Scrivere,  o  Descrivere  V. 
§.  Impennare  ,  si  dice  Del  dar  debito  nel  libro 
ad  alcuno.  lied.  lett.  Con  disturbo  dello  speziale 
che  non  può  impennare  a' suoi  libri  quelle  belle, 
lunghe  e  studiate  ricette  ,  Donner  débit.  g.  Im- 
pennar una  saetta,  Empenner  unejlèche.  g.  Im- 
pennarsi, n.  p.  Divenir  pennuto,  Se  couvrir  déplu- 
mes ,  pousser  des  plumes.  §.  Impennarsi ,  dicesi 
Del  reggersi  i  cavalli  tutti  su'  pie  di  dietro  ,  le- 
vando all'aria  le  zampe  dinanzi,  .Se  cabrer,  g.  Per 
nietaf.  Impennarsi  vale  Levarsi  a  volo,  sublimarsi. 
Salvin.  L'  anima  rapita,  credetemi,  si  rallegra  a 
quel  suono  e  s'  impenna,  S'élever. 

IMPENNATA  (im-pén-nà-ta) ,  s.  f.  Tanto  in- 
chiostro, quanto  ne  ritiene  la  penna  nell' intin- 
gerla nel  calamajo,  La  quantité  d'encre  que  peut 
retenir  une  plume  que  l'on  trempe  dans  l'encrier, 
une  plumée  d'encre  f.  g.  Quanto  si  scrive  con 
intingere  la  penna  una  fiata  ,  Ce  que  l'on  peut 
écrire  avec  une  plumée  d'encre. 

IMPENNATO,  TA  (im-pén-nà-to),  add.  da  Im- 
pennare; che  ha  penne,  Ailé  ,  qui  a  des  ailes. 
g.  Per  Ornato  di  penne,  cioè  pennacchi ,  Orné 
de  plumes,  de  panaches. 

IMPENNATURA  (im-pén-na-toù-ra),  s.  f.  Con- 
dannazione  in  danari  ,  o  altro,  Amende,  peine  pé- 
cuniaire f.  Varch.  Suoc.  E  forse  anco  (avendo 
voce  di  trovarmi  danar  contanti  )  ,  ne  toccherei 
qualche  buona  impennatura.  Altri  spiega:  Somma, 
quantità,  o  per  dir  meglio  partita  scritta,  o  da 
scriversi  in  banco,  o  altrove;  osservando  che  im- 
pennare, vale  scrivere,  Somme  d'argent  f.,  billet  m. 
de  banque,  etc. 

IMPENNELLARE  (im-pén-nél-là-ré),v.  a.  Ado- 
perare il  pennello,  dare  delle  pennellate,  Donner 
des  coups  de  pinceau,  g.  Fig.  Colpire  V.  g,  T. 
marin.  Gettare  all'acqua  il  pennello,   Empenncler. 

IMPENSATAMENTE  (  im-pén-sa-ta-mèn-té )  , 
avv.  Non  pensatamente  ,  Sans  y  penser,  au  dé- 
pourvu, à  l' improviste ,  d'une  manière  imprévue, 
inopinément ,  soudainement. 

IMPENSATO,  TA  (im-pén-sà-to)  ,  add.  Non 
pensato,  Inopiné,  imprévu,  subit,  g.  All'impen- 
sata, avv.  vale  D'improvviso,  Quand  on  y  pense 
le  moins,  à  V improviste. 

IMPENSIERIRSI  (im-pèn-sié-rir-si),  v.  n.  En- 
trare in  gran  pensiero,  Penser  sérieusement,  rêver. 
g.  e  v.  a.  Dar  da  pensare.  Lasc.  Io  sono  il  padre 
Apollo,  che  vedendoti  senza  pensieri  ,  mi  rivolsi 
con  questi  (e  accennò  Giove  ,  Nettuno  ,  ec.)  a 
yenirti  a  impensierire  degli  affanni  nostri ,  Don- 
ner à  penser,  rendre  soucieux. 

IMPENSIERITO  (im-pén-sié-rl-to),  add.  Soprap- 
preso da  pensieri.  But.  Questo  domanda,  perche 
Dante  era  impensierito  di  quel  tristo  annunzio  , 
Pensif,  rêveur,  soucieux. 

IÌHPEPARE  (im-pé-pà-ré)  ,  v.  a.  Asperger  di 
pepe,  condire  con  pepe,  Poivrer,  assaisonner  de 
poivre,  g.  Per  siimi.  Aspergere  alcuna  cosa  mi- 
nutamente ,  Saupoudrer. 

IMPEPATO,  TA  (im-pé-pà-to),  add.  da  Impc- 
pare ,  Poivré. 

IMPEPERATO,  TA  (im-pé-pé-rà-to),  add.  Ca- 
vale. Lo  stesso  che  Impcpato,  Poivré. 

IMPERADORE,  V.  Imperatore. 

IMPERADRICE,  V.  Imperatrice. 

IMPERANTE  (im-pé-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Segner.,  Impérieux.  Che  impera  ,  Comandante  , 
Commandant  m. 

IMPERARE  (im-pé-rà-ré)  ,  v.  n.  Dominare  ,  e 
avere  imperio  e  autorità  sopra  gli  altri,  Comman- 
der, régner,  ordonner,  gouverner  despotiquement. 

IMPERATIVAMENTE  (im-pé-ra-ti-va-mèn-té) , 
avv.  Crusca  in  Tenere.  Con  modo  imperativo  , 
imperiosamente,  con  imperio,  Impérativement,  im- 
périeusement. 

IMPERATIVO,  Y\(im-pé-ra-tì-vo),  add.  Atto 
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a  imperare,  che  comanda,  Impératif.  §.  Per  ag- 
giunto del  secondo  modo  delle  Conjugazioui , 
Imperati/'. 

IMPERATO,  s.  m.  Imperio  V. 

IMPERATORE  (im-pé-ra-tò-ré),  s.  m.  Nome  di 
suprema  dignità  temporale,  Empereur  m.  g.  Far 
conto  che  passi  l' Imperatore ,  si  disse  Del  non 
applicare  a  checchessìa.  Min.  not.  Malm.  Detto 
forse  questo  dal  tempo,  quando  era  l' imperadore 
greco  Giovanni  Paleologo  in  Firenze  al  concilio, 
che  per  essersi  già  fatta  familiare  la  sua  vista  , 
e  forse,  mancandogli  i  denari  ,  non  comparendo 
cosi  pomposo  né  in  bella  compagnia,  ec.  quando 
passava  per  le  contrade  non  doveva  far  muovere 
la  gente  come  prima  e  come  quando  egli  arrivò; 
onde  si  venne  a  dire,  quando  uno  non  si  cura  di 
qualche  cosa:  Facciam  conto  che  passi  lo  Impe» 
radore,  Ne  s'appliquer  à  rien. 

IMPERATRICE  (im-pé-ra-trì-tché),  s.  f.  Moglie 
d'Imperatore  ,  Impératrice  f.  §.  Per  6Ìmilit.  vale 
Regina,  Padrona  V. 

IMPERATORIA (im-pé-ra-tò-ria),s.  f.  T. de'sem- 
plicisti.  Angelica  francese,  o  belgivino  salvatico. 
Pianta  cosi  detta  a  cagione  delle  sue  gran  virtù, 
Impèraloire,  angèlique  française  {.,  benjoin  sau- 
vage m. 

IMPERATORIO  ,  IA  (  im-pé-ra-tò-rio  ).  Salv. 
add.  Da  Imperatore,  imperiale.  Impérial. 

IMPERCETTIBILE  (im-pér-tchét-tì-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Che  non  si  può  comprendere ,  imper- 
ceptible, qu'on  n'aperçoit  points  ovvero.  Incom- 
préhensible, qu'on  ne  peut  comprendre. 

IMPERCETTIBILISSIMO  ,  MA  (im-pér-tchét- 
ti-bi-lls-si-mo),  add.  sup.  d'Impercettibile,  Très- 
imperceptible.  , 

IMPERCETTIBILITÀ  {im-pér-tchêt-ti-bi-li-tà) , 
sost.  f.  Astratto  d'Impercettibile,  Incompréhen- 
sibilitè  f. 

IMPERCETTIBILMENTE  (im-pér-tchét-ti-bil- 
mèn-té),  avv.  Voce  dell'  uso.  In  modo  impercet- 
tibile ,  incomprensibilmente,  Imperceptiblement, 
insensiblement  ,  peu  à  peu. 

IMPERCHÉ  (im-pér-kè) ,  avv.  Lo  stesso  che 
Perché,  Parce  que.  g.  E  coll'articolo  diventa  so- 
stantivo, e  vale  Cagione.  LTmperchè  ,  La  cause, 
la  raison  (.,,  le  pourquoi  m. 

IMPERCIO  (im-pér-techiò),  avv.  Lo  stesso  che 
perciò,  Pour  cela  ,    pour  cette  raison. 

IMPERCIOCCHÉ  {im-pèr-lcchio-kè) ,  avv.  Lo 
stesso  che  Perciocché,  e  scrivesi  cosi  sciolto  come 
legalo,  Car,  parce  que,  puisque,  en  effet. 

IMPERDONABILE  (im-pér-do-nà-bilé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Morell.  Che  non  può  perdonarsi ,  irre- 
missibile ,  Impardonnable,  irrémissible. 

IMPERFETTAMENTE  (im-pér-fét-ta-mèn-té)  , 
avv.  Contrario  di  Perfettamente,  Imparfaitement, 
d'une  manière  imparfaite. 

IMPERFETTISSIMO,  MA  (im-pér-fét-tis-si-mo), 
add.  sup.  d'Imperfetto,  Très-imparfait. 

IMPERFETTO,  TTA  {im-pér-fèt-to),  add.  Con- 
trario di  Perfetto  ;  non  Gnito  ,  Imparfait ,  qui 
manque  de  perfection  ,  qui  n'est  point  achevé,  qui 
n'est  pas  fini.  g.  Termine  di  Grammatica,  Tempo 
indefinito  tra  il  presente  e '1  passato,  Impar- 
fait. 

IMPERFETTO,  s.  m.  V.  Imperfezione. 

IMPERFEZIONCELLA  (  im-pér-fè-uion-tchèl- 
la),  s.  f.  dimin.  d'Imperfezione,  Défaut  léger  m., 
petite  imperfection  f. 

IMPERFEZIONE  '  (im-pér-fé-tsiò-né),  s.  f.  Con- 
trario di  Perfezione  ,  Imperfection  f.  ,  défaut , 
ce  qui  manque  à  une  chose  m.  E  nel  morale,  Faute 
légère  f,  man  alternent,  mal,  vice  m. 

IMPERFORATO,  TA  (im-pér-fo-rà-to)  ,  add. 
Red.  leti.  Non  forato,  che  non  ha  foro,  Qui  n'est 
pas  troué,  qui  est  bouclié. 

IMPERFORAZIONE  (im-pér-fo-ra-tsiò-né),  s.  f. 
Chirur.  Infermità  la  quale  consiste  nel  ritura- 
mento  di  alcun  organo  del  corpo  che  dovrebbe 
esser  forato  ,  Imperforation  t. 

IMPERIALE  (im-pé-rià-lé),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Cesta  grande  coperta  di  cuojame,  che  si  sovrap- 
pone al  cielo  de'  legni  da  viaggio  per  uso  di 
chiudervi  panni,  biancherie  o  altro  ,   Imperiale  f. 

IMPERIALE,  add.  d'ogni  g.  D'imperio,  o  d'Im- 
peradore  ,  Impérial ,  qui  appartient  à  l'empire  , 
ou  à  l'empereur,  g.  Per  Cosa  maggiore,  e  che  so- 
vrasta all'altra,  Illustre,   èminent,  excellent. 

IMPERIALISSIMO,  MA,  add.sup.  d'Imperiale  V. 

IMPERIALMENTE  (im-pé-rial-mèn-ié)  ,  avv. 
I  Con  imperio,  da  Imperatore,  Noblement,  en  em- 
pereur, en  grand  seigneur,  impérativement. 
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IMPERLANTE  (im-pè-riàn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Clic  impera,  Dominant  ,  qui  commande. 

IMPERIARE,  V.  Imperale. 

IMPERIATO,  s.  m.   Imperio  V. 

IMPERICOLOSIRE  {im-pè-ri-co-lo-zì-rè),  v.  n. 
Pericolare,  mettere  in  peritolo,  correr  pericolo. 
Lio.  CUF.  mal.  Per  cagione  di  tanti  disagi  e  di- 
sordini facilmente  impericolosisoono  d'entrare  in 
nuove  malattie,  Péricliter;  être  en  danger,  en  péril, 

IMPERKOLOSITO,  TA  (im-pé-ri-co-lo-si-to), 
add.  da  Itnpei  icolosire  ,  Périclité. 

IMPERIERA,  s.  f.  V.  Imperatrice. 

IMPERIERE,  s    m.  V.  Imperatore. 

IMPERIO,  e  IMPERO  {im-pè-rio,  pè-ro),s  m. 
Dominio  e  Stato  dell'  Iroperadore  ,  Empire  m., 
états  m.  pi.  sujets  à  un  empereur.  E  d'altri  Mo- 
narchi ,  Monarchie  f.,  royaume,  règne  m.  g.  Per 
Dominio  ,  signoria,  Empire  m.,  auto/ile  f.,  pou- 
voir m.,  domination  i.,  gouvernement  ,  comman- 
dement m.  g.  Parla,  e  riprendi  con  ogni  imperio, 
cioè  Arditamente,  e  con  autorità.  Cavale.  fruii, 
ling.  Sirchè  imperio,  qui  vale  anche  Imperiosità, 
imperiosamente,  ma  preso  in  buona  parte,  Réso- 
lument, hardiment,  avec  un  ton  d'autorité. 

IMPERIOSAMENTE  (  im-pé-rio-za-mèn-té  )  , 
avv.  Con  imperiosità,  Impérieusement,  fièrement, 
d'une  manière  impérieuse;  avec  hauteur,  orgueil; 
superbement  ,  résolument  ,  cavalièrement.  g.  Far 
una  cosa  imperiosamente,  Con  alterezza,  Eaire 
line  chose  haut    à  la  main. 

IMPERIOSITÀ,  IMPERIOSITADE,  IMPERIO- 
SITATE  (im-pè-rio-si-tà),  s.  f.  Astratto  d'Impe- 
rioso; Soprastanza,  alterezza,  superbia,  Arrogance, 
superbe  {.,  orgueil  m.,  hauteur;  insolence  f. 

IMPERIOSO  ,  SA  (im-pè-riò-zo) ,  add.  Sopra- 
stante, che  si  val  troppo  delta  superiorità  ,  Ma- 
gistral, cavalier,  impérieux,  fier.,  hautain  ,  arro- 
gant ,  superbe,  insolent,  allier,  qui  commande 
avec  orgueil. 

IMPERITAMENTE  {im-pè-ri-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Ignorantemente,  En  ignorarli,  sans  connaissance, 
maladroitement  ,    sans  adresse  ,  avec  ignorance. 

IMPERITISSIMO.  MA  (im-pé-ri-tis-si-mo),  add. 
sup.  d'  Imperito,  Très-ignorant,  etc. 

IMPERITO,  TA  (im-pé-rì-to),  add.  Non  pra- 
tico, ignorante  ,  Ignor  ant  .  mal  habile  ,  qui  n'a 
point  d'expérience,  mal-adroit,  qui  ne  sait  rien. 
qui  n'est  point  intelligent. 

IMPEhlZIA  (im-pé-ri-tsia),  s.  f.  Astratto  d'Im- 
perito ;  ignoranza,  Imperine  f.,  défaut  m.  d'ha- 
bileté ,  ignorance  ,  inexpérience  ,  maladresse  f.  , 
défaut  m.  de  connaissance,  manque  ni.  de  savoir. 

IMPERLAQUALCOSA  (im-pèr-la-coual-cò-sa). 
avv.  Lo  stesso  chePerlochè;  ma  che  ora  sarebbe 
tollerato  soltanto  in  una  ridcvole  diceria ,  C'est 
pourquoi. 

IMPERLARE  (im-pér-là-ré),  v.  a.  Adornar  con 
perle,  Orner ,  enrichir  de  perles,  g.  Fig.  Ornare  V. 

IMPERLATO,  TA  (im-pér-là-to).  Salvili,  add. 
da  Imperlare  ,  siccome  ingiojellato  da  Ingiojel- 
Jare  ,  Orné  de  perles. 

IMPERMEABILE  (im-pér-méà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  può  permearsi  ;  contrario  di  Per- 
meabile ,  Imperméable. 

IMPERMEABILITÀ  (im-pér-méa-bi-li-tà),  s.  f. 
Qualità  di  ciò  che  è  impermeabile  ,  Impermea- 
bili té  f. 

IMPERMISTO,  TA  (im-pér-mìs-to),  add.  Segn. 
anirn.  Che  non  ha  mistione,  immisto,  Qui  n'est 
point  mêlé,  mélangé,  ou  mixtionnè. 

IMPERMUTABILE  ,,  V.  Immutabile. 

IMPERMUTABILITÀ  ,  IMPERMUTABILITA- 
DE,  IMPERMUTABILITATE,  V.  Immutabilità. 

IMPERNARE  {im-pèr-nà-rè)  ,  v.  a.  Porre  sul 
perno,  mettere  in  perno,  Mettre  sur  un  pivot, 
mettre  en  équilibre. 

IMPERNATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

IMPERNATURA  ,  s.  f.  Fasar.  Modo  con  cui 
una  co^a  è  impernata.   V.  Imperliate. 

IMPERO,  V.  Imperio. 

IMPERO  (im-pè-ro),  avv.  Perciò,  imperciò,  Pour 
Cela,  à  cause  de  cela,  pour  celte  raison. 

IMPEROCCHÉ (im-pé-rok-kè),V.  Imperciocché. 

IMPERSCRITTIBILE  (im-pér-scril-tì-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  T.  legale.  Che  non  può  prescriversi , 
Imprescriptible,  qui  n'est  point  prescriptible,  qui 
ne  peut  être  prescrit. 

IMPRESCRUTABILE  (  im-prè-scrou-tà-bi-lé)  , 
add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può  intendere,  ne  ri- 
cercare, Inscrutable  ,  impénétrable,  cachés  qu'on 
ne  peut  concevoir,  comprendre,  qui  ne  peut  être 
conçu,  compris;  qu'on  ne  peut  approfondir. 
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ÏMPERSEVERANTE  (im-pér-sé-vè-ràn-té),  add. 
d'ogni  g.  Trait,  gov.  fam.  Che  non  persevera, 
incostante,  variabile,  Inconstant ,  qui  n'est  point 
persévérant. 

IMPEKSEVERANZA  (im-pér-sé-vé-ràn-tsa),$.  f. 
Contrario  di  Perseveranza,  Inconstance  f.,  man- 
que  m.  de  persévérance. 

IMPERSEVERARE  (im-pér-sé-vé-rà-ré) ,  v.  n. 
Contrario  di  Perseverare  ,  Etre  inconstant  ,  ne 
point  persévérer-;  cesser1  de  persister;  de  continuer. 

IMPERSONALE  (im-pêr-so-nà-lé).  Aggiunto  di 
verbo,  che  si  conjuga  per  una  persona  sola,  Im- 
personnel. 

IM PERSONALMENTE  (im-pér-so-nal-mèn-té), 
avv.  T.  de' grammatici.  In  caso  impersonale,  Im- 
personnellement. 

IMPERSONATO  ,  TA  (im-pér-so-nà-to)  ,  add. 
Grosso,  complesso.  Cron.  Veli.  La  quale  fu  gran- 
de e  impersonata  donna,  Grand  et  gros,  bien 
formé  ,  me/nbru. 

IMPERSUASIBILE  (im-pèr-soua-zl-bi-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Non  persuadevole.  Gal.  Quali  sorte  di 
scempiezze  bastano  a  render  contumace  e  im- 
persuasibile il  volgo,  Qu'on  ne  saurait  persuader, 
qu'on  ne  peut  persuader  aisément. 

IMPERTANTO  (im-pér-tàn-to),  avv.  Lo  stesso 
che  Non  pertanto,  nondimeno,  Cependant,  néan- 
moins,    toutefois  ,  pourtant ,  nonobstant  cela. 

IMPERTERRITO,  TA  (im-pér-tèr-ri-to) ,  add. 
Segner.  Impavido  ,  intrepido,  Intrèpide  ,  hardi, 
courageux. 

IMPERTINENTE  (im-pèr-ti-nèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  pertiene  ,  che  non  conviene, 
Qui  n'a  rien  de  commun  avec  la  chose  dont 
il  s'agit ,  qui  n'est  pas  à  propos.  g.  Per  Inso- 
lente V. 

IMPERTINENTEMENTE  (  im-pér-ti-nèn-té- 
mèn-lè)  ,  avv.  Inconvenientemente,  Impertinem- 
ment ,  mal  à  propos  ,  à  contretemps  ,  hors  de 
temps  et  de  saison,  sottement,  ridiculement. 

IMPERTINENTISSIMO  ,  MA  (  im-pér-ii-nén- 
ûs-si-mo)  ,  add.  Voce  ddl'  uso.  sup.  d'  Imperti- 
nente ,  Très-impertinent,  très-insolent. 

IMPERTINENZA  (im-pér-li-nèn-tsa),  s.  f.  Astrat- 
to d'  Impertinente  ;  detto  ,  o  fatto  fuor  di  quel 
che  appartiene  al  luogo  ,  al  tempo  ,  o  alle  per- 
sone, Impertinence,  extravagance,  sottise;  action, 
ou   parole   sorte  ,  hors  de  propos  f. 

IMPERTURBABILE  (im-pér-tour-bà-bi-lé), add. 
d'ogni  g.  Che  non  può  esser  perturbato,  Qu'on 
ne  peut  pas  troubler-,  imperturbable  ,  qui  ne  se 
trouble  point ,  qui  ne  peut  être  ému,  tranquille, 
qui  ne  se  démonte  point. 

IMPERTURBABILITÀ  (im-pèr-tour-ba-bi-U-ià), 
sost.  f.  Astratto  d'  Imperturbabile  ,  Imperlurba- 
bilité  ,   tranquillité  f. 

IM PERT U RB ABILMENTE  ( im-pèi-tour-ba-bil- 
mèn-lè)  ,  avv.  Volg.  it.  Con  imperturbabilità, 
Imperturbablement. 

IMPERTURBATO  ,  TA  (im-pér-tour-bà-lo)  , 
add.  Castigl.  Non  perturbato,  tranquillo,  sereno, 
Inébranlable  ,  imperturbable ,  tranquille,  qui  ne 
se  trouble  point. 

IMPERTURBAZIONE  (im-pér-toitr-ba-tsiò-né), 
sost.  f.  Salvili.  Tranquillità  ,  Imperlurbabililè  , 
tranquillité  f. 

IMPERVERSAMENTO  (im-pér-vér-sa-mèn-to), 
s.  m.  Car.  lett.  Lo  imperversare,  furore,  smania, 
indiavolamento  ,  Fureur  f.,  emportement  m. 

IMPERVERSANTE  (im-pèr-vèr-sàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  imperversa,  Qui  est  en  fureur, 
qui  fait  le  diable  à  quatre  ,  furieux ,  en  /urie, 
transporté  de  /tireur; 

IMPERVERSARE  (im-pèr-vér-sà-ré),  v.  n.  Sal- 
tare ,  e  dibattersi  a  guisa  di  spiritato  ,  Etre  en 
furie ,  être  contine  un  possédé  ,  pester,  tempêter; 
s'emporter ,  faire  le  diable  à  quatre  ;  faire  du 
vacarme  ,  du  désordre. 

IMPERVERSATO,  TA  (im-pér-vér-sà-lo),  add. 
da  Imperversare,  Furieux,  emporté,  méchant. 
g.  Per  Impazzato  V.  g.  Per  Indemoniato.  Spi- 
ritato V. 

IMPERVERSITO,  TA  (im  pèr-vèr-sì-to),  add. 
Imperversato,  Furieux,  emporté,  g.  Per  Inasprito, 
Incrudelito  .   Infuriato   V. 

IMPERVERTIRE  (im-pér-vèr-tì-ré)  ,  v.  n.  Se- 
giier.  Dar  in  reprobo  ,  prevaricare  ,  pervertirsi, 
depravarsi  ,  Devenir  pervers  ,  méchant. 

IMPESO,  SA  (im-pè-zo),  add.  da  Iitipendere; 
appeso  ,  Pendu  ,  suspendu. 

IMPESTARE.  V.  Appestare. 

IMPERTIGINE,   e  1MPETTIGINE  (im-pé-tì- 
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dgì-nè),  s.  f.  Volatica;  macchia  che  serpendo  con 
pizzicore  s'  alza  sopra  la  pelle,  Dartre  f. 

IMPETIGINOSO,  e  IMPETT1GGINOSO  (uff 
pe-ti-dgi-nà-zo),  s.  m.  Dartreux.  Colui  che  patisce 
d'  impetigine.    Celui  qui  a  des  dartres. 

IMPETO  (ìm-pé-to),  s.  ni.  Moto  accompagnato 
con  violenza  ,  e  furore  ,  Impétuosité  i.  ,  mouve- 
ment furieux  m.,  violence,  fougue,  furie,  fureur, 
véhémence  ,  laideur  ,  rapidité  de  mouvement,  vi- 
vacité, saillie  f. 

IMPETRABILE  (im-pé-trà-bi-lê),  add.  d'ogni  g. 
T.   legale.   Che  può  impetrarsi,  Impélrable. 

IMPETRAGIONE  (im-pé-tta-dgiò-né) ,  s.  f. 
L'  impetrare,  Impélralion,  obtention  f. 

IMPETRANTE  (im-pè-tràn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Pallav.  Che  impetra,  Impétrant,  celui  qui  impè- 
tre,  qui  obtient,  quelque  chose. 

IMPETRARE  (im-pé-trà-rè),  v.  a.  Ottenere  quel 
che  si  domanda,  Obtenir,  impèlrer.  g.  Impetrare. 
Bocc.  per  Tirarsi  addosso,  meritare,  e  simili,  nel 
cattivo  significato.  Bocc.  Veramente  una  iniquità 
in  me  conosco,  per  la  quale  P  ira  degli  Idii,  fa- 
cendola, giustamente  impetrai,  Mériter,  s'attirer» 
g.  Impetrare,  Dante,  per  Acquistare,  Acquérir. 
Così  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro  ,  Coni*  è 
negli  atti  questa  bella  petra ,  La  quale  ognora 
impetra  Maggior  durezza,  g.  Impetrare  .  T.  le- 
gale, e  vale  Ottener  dal  Papa  un  beneficio  va- 
cante, per  essere  stato  o  mal  conferito,  o  trascu- 
rato dal  proprio  padrone,  Impèlrer  un  bénéfice. 
g.  Impetrare,  derivato  da  pietra,  vale  Impietrire, 
e  s'usa   in  signif.  neutr.  e  neutr.  pass.  Se  pétrifier. 

IMPETRATIVO,  IVA  (im-pé-tra-ti-vo),  add. 
Che  può  impetrare  ,  abile  ad  impetrare  ,  o  ad 
essere  impetrato.  Fior.  Giord.  La  grazia  che  egli 
chiedeva  era  grazia  impetrativa,  Impélrable,  qu'on 
peut  obtenir,  qui  peut  s' impèlrer. 

IMPETRATO,  TA  (im-pétrà-to),  add.  da  Im- 
petrare, Impélrè.   t$.   Per  impietrito,   Pétrifié. 

1MPETRATORË,  v.  m.  V.  Impetrante. 

IMPETRATORIO,  RIA  (im-pé-tra-tò-rio),  add. 
Segner:  Spettante  ad  impetrazione.  Segner.  Mostrò 
ch'egli  era  stato  la  cagion  impetratola  della  loro 
predestinazione,   Impélrable. 

IMPETRAZIONE  (im-pé-tra-tsiò-né),  s.  f.  Ira- 
petragione  ,  Impétratton  ,  obtention  de  quelque 
"race  f. 

&  IMPETRICATO  (im-pé-tri-cà-to),  add.  Duro  a 
guisa  di  pietra,  Dur  comme  une  pierre.  Parlandosi 
di  certe  pere  si  dice  anche ,  Pierreux ,  gru- 
meleux. 

IMPETTITO,  TA  (im-pél-tì-to) ,  add.  Diritto 
colla  persona  ,  intirizzato.  Fag  rim.  Allorché 
quelle  stan  più  impettite  ,  E  colla  coda  alzata  , 
Droit,  levé,  debout,  raide. 

IMPETUOSAMENTE  (  im-pè-touo-za-mèn-ié  ) , 
avv.  Con  impeto,  Impétueusement,  avec  furie , 
avec  violence,  violemment. 

IMPETUOSISSIMAMENTE  (im-pê-touo-zis-si- 
ma-mèn-tè),  avv.  superi.  d'Impetuosamente,  Très- 
impétueusement.  t 

IMPETUOSITÀ,  V.  Impeto. 

IMPETUOSO,  SA  (im-pé-tou-ò-zo),  add.  Pieno 
d'impeto,  furioso,  Impétueux,  violent,  rapide  dans 
son  mouvement,  furibond,  furieux,  véhément. 

IMPEVERATO,  TA  (im-pé-vé-rà-to),  add.  Cr.N. 
Condito   con   pepe,   Poivré. 

IMPIACEVOLIRE  (im-pia-tché-vo-lì-ré) ,  y.  a. 
Segner.  Appiacevolire,  ammansare.  Apaiser, 
adoucir,  fléchir,  apprivoiser,  rendre  doux  et  trai- 
table. 

IMPIAGARE  ,  IMPIAGATO  ,  V.  Piagare  , 
Piagato. 

IMPIAGATORE,  TRICE  (im-pia-ga-to-ré),v.m. 
e  f.   Chiabr.  Che  impiaga,   Celiti,  celle  qui  blesse. 

IMPIAGATURA  (im-pia-ga-toù-ra),  s.  f.  L'im- 
piagare, e  il  luogo  impiagato,  Blessure  ,  l'action 
de  blesser  f. 

IMPIALLACCIARE  (im-pial-la-icchià-ré),  v.  a. 
Coprire  i  lavori  di  legname  più  dozzinale  con 
asse  gentile,  segata  sottilmente.  Plaquer. 

IMPIALLACCIATURA  (  im-pial-la-tcchia-ioù- 
ra)  ,  s.  f.  Copertura  di  lavori  di  legname  dozzi- 
nale, fatta  con  legno  più  nobile,  segato  sottil- 
mente; e  per  similit.  si  dice  anche  de'  marmi. 
Vett.  Colt.  De' pedali  che  hanno  bel  marezzo  se 
ne  fanno  certi  lavori  gentili  e  impiallacciature  , 
per  la  lor  vaghezza  ,  di  cassette  e  simili  opere  , 
Placage  ,  lambrissage  va. 

IMPIANELLARE  'im-pia-ncl-là-ré),  v.  a.  Met- 
ter le  pianelle,  coprir  di  pianelle,  Carreler ,  cou- 
vrir de  carreaux. 
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IMPIANTARE  (im-pian-iàvè),  n.  p.  Collocarsi, 
Se  placet'  .   se  piauler. 

IMPIANTATO  ,  TA,  Salvin.  add.  da  impian- 
tare ;  collocato  ,   Planté  ,  situé  ,  attaché. 

IMPIASTRACCIO  (im-pias-trà-tcchio) ,  s.  ni. 
pegg.   d'Impiastro.  Mauvais,  vilain  emplâtre  m. 

IMPIASTRATOGLI  {im-pias-trafò-gli)  ,  s.  m. 
Buon.  Fier.  Quegli  che  scarabocchia  ,  o  scrive 
cose  inette  ,  ovvero  inutili ,  scribacchino  ,  Bar- 
bouilleur de  papier  m. 

IMPIASTRATONE  (im-pias-tra-dgiò-ne) ,  s.  f. 
T.  d'  agricoltura,  ed  è  modo  d'  innestare  a  oc- 
chio ,  Écusson  m.,  greffe  f.  en  écusson. 

IMPIASTRAMELO  (im-pias-tra-mèn-to),  s.  m. 
L'impiastrale,  Onction  (.;  l'action  i.  d' oindre,  de 
frotter,  de  barbouiller,  de  mettre,  d'appliquer 
un  emplâtre 

IMPIASTRARE  (im-pias-trà-re) ,  v.  a.  Porre  , 
e  distendere  impiastro,  o  cosa  simile  sopra  chec- 
chessia ,  appliquer  un  emplâtre  ,  emplâter  ,  en- 
duire de  quelque  chose,  barbouiller,  salir.  g.  Im- 
piastrare, metaf.  Mettere  in  carta,  e  propriamente 
Imbrattarla  d'inchiostro  scrivendo  inutilmente, 
Barbouiller  du  papier.  g.  Impiastrare,  fra'  Pittori, 
è  modo  spregevole  per  esprimere  la  poca  grazia 
di  coloro  che  nel  dipingere  non  sanno  maneg- 
giare il  colore,  né  collocarlo  a' suoi  luoghi,  Bar- 
bouiller, g.  Impiastrare  ,  T.  d'  agricoltura,,  ed  è 
modo  d'  innestare ,  Enter  en  écusson.  g.  Per 
Mettere  d'accordo,  e  rappattumare,  si  usa  vol- 
garmente impiastrare,  e  rimpiastrare,  modo  bas- 
so ,  Raccommoder  ,  pacifier  ,  mettre  d'accord. 
§.  Impiastrarsi,  n.  p.  Pallav.  Imbrattarsi,  in- 
sozzarsi, lordarsi,  Se  barbouiller,  s' empâter , 
se  salir. 

IMPIASTRASCARTABELL1  (  im-pias-tra-scar- 
ta-bel-li) ,  s.  m.  Voce  usata  per  isvilimento  di 
chi  fa  il  letterato ,  e  non  è,  ed  imbratta  i  libri 
con  annotazioni  vane  ed  insulse  ,  Barbouilleur  , 
docteur  à  simple  tonsure  m. 

IMPIASTRATO,  TA  ,  add.  da  Impiastrare  V. 

IMPIASTRATORE  (  im-pias-tra-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Cr.  N.  Che  impiastra,  Barbouilleur,  qui  em- 
pâte m. 

IMPIASTRAZIONE  ,  V.  Impiastramene. 

IMPIASTRICCIAMENTO  (  im-pias-tri-lcchia- 
mèn-to) ,  s.  tn.  Cr.  N.  Impiastramene  ,  lo  im- 
piastricciare ,  L'action  {.d'empâter,  d'oindre,  de 
barbouiller. 

IMPIASTRICCIARE  (im-pias-tri-techià-ré),  v.  a. 
Intridere,  impiastrare,  Mettre  un  emplâtre,  bar- 
bouiller, salir.  g.  Impiastricciar  di  colla,   Coller. 

IMPIASTRICCIATO  ,  TA  (  im-pias-tri-techià- 
to)  ,  add.  da  Impastricciare  ,  Barbouillé,  etc. 

IMPIASTRICCICARE,  v  n.  Salvia.  Impiastrare, 
imbrattare.  V.  Impiastricciare. 

IMITASTRICCICATO,  TA,  add.  da  Impiastric- 
cicare.  V.  Impiastricciato. 

IMPIASTRO  (im-piàs-tro),  V.  Empiastro.  §.  me- 
taf. Per  Convenzione ,  Patto  concluso  con  im- 
broglio e  all'impazzata  V.  §.  Far  l'impiastro, 
dicesi  II  condurre  a  fine  qualche  trattato  incon- 
sideratamente ,  Faire  un  accord  ;  conclure  un 
traité  sans  savoir  ce  que  l'on  fait,  sans  en  pré- 
voir les  conséquences. 

IMPIATOSO,  SA,  add.  Spietato  V. 

IMPIATTARE  (im-piat-tà-ré),  v.  a.  Appiattare, 
Cacher.  g.  Impiattarsi  n.  p.  Malin.  Appiattarsi, 
imbucarsi,  nascondersi,  Se  cacher. 

IMPICCAGIONE  (im-pic-ca-dgiò-né) ,  s.  f.  Lo 
impiccare.  Fi:  Giord.  Appressandosi  il  tempo 
della  impiccagione  di  quei  miserabile  ,  Pendui- 
sou  (.,  l'action  de  pendre  au  gibet  ,  exécution  f. 
de  pendus. 

IMPICCANTE  (im-pic-càn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Lall.  Che  impicca,   Qui  pend,  qui  suspend. 

IMPICCARE  (im-pic-cà-ié)  ,  v.  a.  Sospendere 
un  per  la  gola  per  dargli  la  morte  ,  Pendre;  at- 
tacher et  étrangler  à  une  potence  au  gibet. 
g.  Usasi  anche  in  sign.  n.  p.,  Se  pendre,  se  dé- 
faire soi-même  en  s'ètranglant.  g.  Per  Far  im- 
piccare, Faire  pendre,  condamner  à  la  potence. 

IMPICCATACCIO  {im-pic-ca-tà-tcchio)  ,  s.  m. 
pegg.  dlmpiccato  ;  detto  altrui  per  ingiuria.  Geli. 
Err.  Io  ti  saluterò  ben  io  con  una  di  queste  pie- 
tre se  tu  non  mi  ti  levi  dinanzi  ,  impiccatacelo  , 
Vilain  pendard ,  fripon  à  pendre  m. 

IMPICCATELLO,  LLA  (im-pic-ca-tèl-lo),  add. 
dim.  d'Impiccato,  detto  altrui  per  ingiuria,  Un 
p(  tu  pendard.  un  petit  vaurien,  un  petit  Jiipon, 
gens  de  sac  et  de  coi  de. 

IMPICCATO,  TA  (im-pic-cà-to) ,  add.  da  Iru- 
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piccare,  Pendu.  g.  Impiccato,  dicesi  a  uno  per 
ingiuria  ,  e  per  vituperio  ,  quasi  Degno  d'  esser 
impiccato  ,  Pendard,  mauvais  garnement  ,  scélé- 
rat, vaurien,  homme  de  sac  et  de  corde,  g.  Ognuno 
lia  il  suo  impiccato  all'  uscio  ,  vale  Ognuno  ha 
qualche  difetto  ,  Chacun  a  ses  défauts,  g.  Stare 
impiccato,  vale  Stare  a  bada,  S'amuser,  faire  le 
badaud,   badauder,   lanlernei: 

IMPICCATOJO  ,  JA  (  im-pic-ca-tò-io  )  ,  add. 
D'  età  da  poter  esser  impiccato.  Malrn.  Veden- 
dosi già  grandi  impiccaloj  ,  Ed  a  soldi  tenuti 
bassi  bassi  ,  En  âge  de  pouvoir  être  pendu. 

IMPICCATILA,  s.  f.  Impiccagione. 

IMPICCATUZZO,  V.  Impiccatela. 

IMPICCIARE,  IMPICCIATO  (im-pi-tcchià-ré)  , 
v.  a.  V.  Imbrogliare,  Imbrogliato,  g.  Impicciarsi, 
n.  p.  Car.  lett.  Impacciarsi ,  prendersi  impiccio, 
Se  mélcr  de  qu<  tque  chose. 

IMPICCIO,  V.  Impaccio. 

IMPICCOLIRE  (im-pic-co-ll-ré) ,  v.  n.  Divenir 
piccolo  ,  Diminuer,  décroître,  devenir  petit ,  s'a- 
moindrir. 

IMPIDOCCHIARE,  ?  {im-pi-dok-ki-à-ré,  kl-ré), 

IMPIDOCCHIRE,  ^  v.  n.  Generar  pidocchi  , 
empiersi  di  pidocchi,  Causer,  ou  donnei-  des  poux; 
devenir  pouilleux,  avoir  des  poux,  engendrer  des 
poux. 

IMPIDOCCHITO,  TA  (im-pi-dok-kì-to),  add.  da 
Impidocchire,  Pouilleux,  plein  de  poux. 

IMPIEGARE  (im-pié-gà-ré) ,  v.  a.  Porre,  col- 
locare, Employer ,  mettre  en  usage  ,  faire  usage 
de  quelque  chose,  g.  Per  Occupare  e  indirizzare 
alcuno  in  alcuna  cosa,  Employer  ,  occuper,  ap- 
pliquer, donner  de  l'occupation,  g.  Impiegare  il 
danaro,  vale  Renderlo  fruttifero.  Fag.  Com.  Bi- 
sognerà rinvestire  questi  danari  della  pupilla. 
Dico  rinvestire  ;  cioè,  perchè  non  stian  que'  da- 
nari infruttiferi  ,  compra  beni  stabili  ,  o  im- 
piegali in  altro  miglior  modo  ,  Placer  de  l'ar- 
gent; faire  collocation,  emploi  d'argent.  g.  Impie- 
garsi ,  n.  p.  Attendere  ,  adoperare  ,  esercitarsi  , 
industriarsi,  ingegnarsi,  S'appliquer,  s'exercer,  tâ- 
cher, faire  tout  son  possible  ,  s'induslrier ,  faire 
de  son  mieux. 

IMPIEGO  (im-piè-go) ,  s.  m.  Carica,  Emploi , 
office  m.,  charge,  occupation,  fonction  f. 

1MPIERE,  Empire  V.  g.  Per  Adempire  V. 

EMPIETÀ,  V.  Empiezza. 

IMPIETOSIRE  (im-pié-io-zì-ré),  v.  a.  Voce  del- 
l'uso. Muovere  a  pietà  ,  Toucher  de  compassion, 
faire  pitié,  attendrir,  g.  Impietosirsi ,  n.  p.  Muo- 
versi a  pietà ,  S'attendrir,  être  touché  de  com- 
passion, avoir  pitié. 

IMPIETOSITO,  TA  (im-pié-to-zt-to),  add.  Voce 
dell'uso.  Mosso  a  pietà,  Attendri,  louché  de  com- 
passion. 

1MITETRAMENTO  {im-piê-lra-mcn-to)  ,  s.  m 
Segner.  Induramento  in  forma  di  pietra,  Pétrifi- 
cation, lapidification  t. 

IMPIETRARE,  (  (im-pié-trà-ré,  tri-ré),  v.  n.  e 

IMPIETRIRE,  i  n.  p.  Divenir  pietra,  o  come 
pietra,  Se  pétrifier,  se  changer  en  piene,  devenir 
de  nature  de  pierre,  g.  Impietrare,  v.  a.  Far  di- 
venir pietra,  Pétrifier,  changer  en  pierre. 

IMPIETRATO,  TA,  t  (  im-pié-tra-to  ,    tri-lo)  , 

IMPIETRITO,  TA,  $  add.  da  Impietrire,  Pé- 
trifié, g.  Per  similit.,  Indurito  ,  ostinato.  Cuore 
impietrito,  Endurci,  obstiné. 

IMPIEZZA,  V.  Empiezza. 

IMPIGLIARE  (im-pi-glià-ré).  Arrestare  intri- 
gando, in  signif.  a.,  n.  e  p.  Dant.  Corsi  al  pa- 
dule,  e  le  cannucce  e  1  braco  M' impigliar  si  eh  io 
caddi,  Arrêter,  prendre,  embarrasser,  intriguer. 
v.  n.  Per  Pigliare  ,  appigliare  ,  Prendre  racine. 
g.  n.  p.  Per  Impacciarsi  ,  e  prendersi  briga,  Se 
mêler  ,  s'entremettre  ,  s'ingérer  ,  s'embarrasser  , 
s'embrouiller. 

IMPIGLIATO,  TA  (im-pi-glià-to),  add.  da  Impi- 
gliare, Arrêté,  etc.  g.  Per  metaf.  Radicato,  En- 
raciné. 

1MP1GLIATORE  (im-pi-glia-tò-ré),  v.  m.  Che 
impiglia  .  Qui  arrête  ,  qui  accroche,  qui  embar- 
rasse m.  g.  Per  impacciatole,  imbroglione,  affan- 
none, ciarpone,  Intrigant,  brouillon,  qui  aime  à 
se  mêler  de  tout  m.    V.  Faccendone. 

IMPIGLIO  (im-pì-glio),  s.  m.  Impaccio,  intri- 
go. Embarras,  soin,   tracas  m. 

IMP1GNERE  (irn-pt-gné-ré)  ,  v.  a.  Spignere  , 
Pousser:  g.  In  signif.  n.  p.  vale  lo  stesso  ,  Se 
donner  du  mouvement  .  s'efforcer,  g.  V.  Spin- 
gere, Spingerai,  g.   Per  Opporsi  V. 

IMPIGRIRE  (im-pi-gìi-ié)}  y.  u.  e  n.  p.  Dive-] 


nir  pigro,   Devenir  paresseux,  nonchalants  s'adon- 
ner à  la  fainéantise. 

IMPIGRITO,  TA  {im-pi-grl-lo),  add.  da  Impi- 
grire.  Devenu  paresseux, 

IM1TGRO,  GRA  (impi-gro).  add.  Bernb.  Non 
pigro,  sollecito,  diligente,  Diligent,  vigilant,  qui 
n'est  point  paresseux. 

IMPILLACCHERARE  (im-pi-lak-ké-rà-ré),  v.  n. 
Empiere  di  pillacchere.  Fag.  Rim.  Ho  il  ferrajuol 
cosi  impillaccherato  ,  Che  quando  a  casa  lo  di- 
stenda un  poco ,  E'  mi  par  di  vedere  un  ciel 
stellalo  ,  Couvrir  de  boue,  crolter. 

IMPINGERE,  V.  Impignere. 

IMPINGUARE,  Ingrassare  V.  g.  Impinguare  , 
parlandosi  d'opere  letterarie,  dicesi  fig.  per  Ren- 
derle copiose,  abbondanti ,  corredate  d'ogni  eru- 
dizione e  di  schiarimenti  ,  Enrichir  un  ouvrage 
de  notes,  de  recherches  curieuses,  etc. 

IMPINGUATI  VO,  IVA,  r  (  im-pin-goua-tl-vo  , 

IMPINGUATO,  \  gouà-to),  add.  Red. 

lett.  Che  ha  facoltà  d'  impinguare  ,   ingrasaativo  , 
Incrassant ,   qui  épaissit. 

1MPINGUATRICE  (im-pin-goua-trì-tché),  v.  f. 
Che  impingua  ,  che  dà  V  incremento  ,  Qui  en- 
graisse, qui  fait  croître  f. 

IMPINTO,  TA,  add.  da  Impingere  V. 

IMPINZARE  (im-pin-tsà-ré)  ,  v.  a.  Riempire  a 
soprabbondanza  ,  ristringendo  fortissimamente  la 
materia  nel  continente  ;  ed  è  più  proprio  del 
cibo,  che  d'altro,  Empifrer,  remplir ,  faire  re- 
gorger ,  gorger ,  solder,  g.  E  si  usa  anche  nel 
signif.  n.  p.  Lib.  Masc.  Quando  lo  giumento  s'im- 
pinza soverchiamente  di  orzo,  S'empifrer,  se  rem- 
plir, se  gorger,  se  soûler. 

IMPIO.   Voce  lalt.   Empio  V. 

IMPIOMBARE  (im-piom-bà-ré) ,  v.  a.  Fermar 
con  piombo,  come  i  ferri  nelle  muraglie,  o  altro, 
Sceller,  plomber,  attacher  avec  du  plomb,  souder 
avec  du  plomb.  §.  v.  n.  Vedere  con  uno  stru- 
mento se  una  cosa  è  parallela,  o  da  qual  lato 
pende,  Plomber,  g.  Impiombare  gli  occhi.  T. 
marin.  Incastrare  del  piombo  in  tavola  attorno 
gli  occhi  per  conservarli,  e  conservare  le  gomene 
che  vi  passano,  Plomber  les  écubiers.  g.  Impiom- 
bare. T.  de'  doganieri.  Appiccare  il  piombo  della 
Dogana  alle  mercanzìe  ,  Plomber:  g.  T.  de'  den- 
tisti. Incastrare  del  piombo  ,  o  foglie  d'  oro  nei 
denti  cariosi  ,  Plomber: 

IMPIOMBATO,  TA  (im-piorn-bà-to) ,  add.  da 
Impiombare  ;  che  ha  in  alcuu  modo  a  sé  aggiunto 
del   piombo  ,  Plombé,  soudé  avec  du  plomb. 

IMPIOMBATURA  (im-piom-ba-toà-ra),  s.  f.  T. 
mar.  Nodo  che  si  fa  ad  un  cavo  ,  Croupiat  va. 
g.  Impiombatura.  T.  d'archit.  L"  impiombare 
ferro,  o  altro  nelle  muraglie,  Scellement  m. 

EMPIREO,  V.   Empireo. 

IMPIUMARE  (im-piou-mà-ré),  v.  a.  T.  devia- 
tori. Dare  gradatamente  quella  tinta  che  si  de- 
sidera ,  Nouer.  Impiumar  di  guado  ,  Empdleler. 
g.  Impiumare.  Cluabr:  Vestir  di  piume,  Emplu- 
mer-j  garnir,  couvrir-  de  plumes. 

IMPIUMO  (im-pioà-mo),  s.  ni.  T.  de'  tintori. 
Base,  corpo,  o  tinta  che  si  dà  a'  panni  per  ren- 
derli più  o  meno   coloriti  ,  Nuance  f. 

EMPIUTO  ,  TA  (  i/n-pioà-to  )  ,  add.  Car.  lett. 
Empiuto,  colmato,   cumulato,  Empli,  comblé. 

IMPLACABILE  (im-pla-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  ». 
Contrario  di  Placabile,  Cruel,  implacable  j  qui 
ne  se  peut  adoucir,  apaiser,  fléchir  j  inexorable, 
qui  n'a  point  de  retour: 

IMPLACABILISSIMO,  MA  (im-pla-ca-bi-lis-si- 
mo  )  ,  add.  Segner.  sup.  d'  Implacabile  ,  2'rès' 
implacable  ,  etc. 

IMPLACABILMENTE  (  im-pla-ca-bil-mèn-tè  )  , 
avv.  Contrario  di  Placabilmente  ,  Irrêconcilia- 
blement. 

IMPLAUSIBILMENTE  (im-plaou-si-bil-mèn-té), 
avv.  In  modo  non  plausibile  ,  senza  lode ,  senza 
plauso.  Pros.  Fior:  Quegli  scritti  che  utili  sono 
al  mondo  ,  per  lo  più  vivono  lungamente  ;  lad- 
dove gì'  inutili  e  vani  'e  dannosi ,  cancellati  e 
ventilati  dagli  anni,  breve  durata  corion  l'aringo 
loro,  e  implausibilmente  lo  corrono,  D'une  ma- 
nière qui  n'est  point  plausible. 

IMPLICANTE  (im-pti-càn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Galit.  Postil.  Che  implica ,  che  ripugna  ,  Qui 
implique. 

IMPLICANZA  (im-pli-càu-tsa)  ,  s.  f.  Volg.  it. 
Ripugnanza,  inconvenienza ,  Implication,  con- 
tradiction ,   opposition  f. 

EMPLICARE  (im-pli-cà-ré) ,  v.  a.  V.  Intrigare, 
Avviluppare,  g.  figurât.  Per  impacciare  ,    Occu- 
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paie,  Imbarazzare  V.  g.  Implicar  contraddizione, 
vale  Dire,  o  contenere  cose  non  solamente  con- 
trarie, ma  eziandio  contraddittorie,  Impliquer , 
enfermer  contradiction, 

IMPLICATO  ,  TA  ,  add.  V.  il  suo  verbo. 

IMPLICATORK  (  im-pli-ca-lò-rè) ,  v.  in.  Che 
implica  ,  che  avviluppa,  Qui  embarrasse,  qui 
im/ilique  m. 

IMPLICAZIONE  (im-pli-ca-tsiò-né),  ».  f.  Astrat- 
to d' Implicato  ;  lo  implicare  ,  avviluppamento  , 
implication  {.,  embrouillement  ,  embarras  m. 

IMPLICITAMENTE  (  im-pli-tchi-ia-mèn-té  ) , 
avv.  Non  a  dirittura,  ma  per  altra  maniera,  Impli- 
citement ,  indirectement,  d'une  manière  implicite. 

IMPLICITO  ,  TA  (  im-plì-tchi-io  ) ,  add.  Che 
non  è  a  dirittura  ,  ma  si  comprende  per  neces- 
sità, che  non  è  in  vocaboli  chiari  ed  espressi,  ma 
oscuri  ,  o  sottintesi ,  o  che  si  può  dedurre  per 
■»  ia  d'  illazioni  e  d'  induzioni  ,  Implicite  ,  sous- 
entendu. ,  qui  est  compris  tacitement. 

IMPLORARE  Qim-plo-rà-ré  ) ,  v.  a.  Pregare  , 
scongiurare  ,  Implorer,  appeler  à  son  secours  , 
demander  avec  ardeur. 

IMPOETARSI  (im-poè-làr-si)  ,  n.  n.  Divenir 
poeta.  Buon  Fier.  Languisce,  s'impoeta  e  fa  so- 
lirtti.  Salvin.  ivi  :  S'impoeta  :  son  galanti  questi 
verbi   fatti   di   nuovo,  Devenir  poète. 

IMPOETICHIRE  (im-poe-ti-kì-ré),  v.  a.  Salvin. 
Iìendere  poetico,   Rendre  poétique. 

IMPOGGIARE,  v.  a.  e  IMPOGGIARSI,  n.  p. 
(im-po-dggia-ré).  Salire  a' poggi,  Monter  sur  des 
coteaux,  sur  des  collines. 

IMPOLARSI  (im-po-làr-si),  v.  neutr.  pass.  Es- 
sere o  fermarsi  tra'  poli.  Être,  ou  s'arrêter  entre 
les  deux  pôles. 

IMPOLITAMENTE  (im-po-li-ta-mèn-té) ,  avv. 
Con   modo  impolito,  Impoliment. 

IMPOLITICAMENTE  (im-po-li-ti-ca-mèn-té)  , 
avv.  Sah'in.  Senza  politica  ,  non  politicamente  , 
Sans  politique,  sans  ménagement,  imprudemment. 

IMPOLITICO  (im-po-lì-ti-co) ,  add.  Voce  del- 
l' uso.  Che  è  contrario  alla  buona  politica  ,  Im- 
politique. 

IMPOLMINATO,  TA  (im-pol-mi-nà-to) ,  add. 
Si  dice  ad  uomo  che  abbia  il  color  della  sua 
carne  che  tenda  al  giallo,  cagionata  da  infezion 
interna  di  polmoni,  come  si  vede  negli  idropici, 
e  in  altri  infetti  di  simili  malattie,  Pale,  jaune, 
puhnonique,  ietérique. 

IMPOLPARE  (  im-pol-pà-ré  ) ,  n.  p.  Prender 
polpa  ,  e  corpo.  V.  Ingrassare.  §.  Fig.  Fortig. 
Ilice.  Prender  forza,  Invigorirsi  V. 

IMPOLTRONIRE  (im-pol-tro-nì-ré),  v.  a.  Far 
divenir  poltrone,  Rendre  paresseux,  g.  Impoltro- 
nire,v.  n.  per  Divenir  poltrone,  Devenir  paresseux. 

IMPOLTRONITO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

IMPOLVERALE  (im-pol-vé-rà-ré),  v.  a.  Gettar 
della  polvere  sopra  checchessia,  spargere  di  pol- 
vere, Poudrer,  g.  Impolverarsi,  n.  p.  Incipriarsi 
con  polvere  di  cipro,  Se  poudrer.  g.  Per  Im- 
brattarsi  di  polvere,  Se  couvrir  de  poussière. 

IMPOLVERATO  ,  TA  (im-pol-vè-rà-to)  ,  add. 
<rla  Impolverare,  Poudré;  rempli  de  poudre,  ou  de 
poussière;  qui  est  tout  poudreux. 

IMPOMATO.  TA  (im-po-mà-to),  add.  Con  pomi, 
che  ha  pomi,   Planté  de  pommiers. 

IMPOMICIARE  (im-po-mi-tchià-rè),  v.  a.  Vo- 
cab.  dis.  Stropicciare  con  pomice,  pulir  colla  po- 
mice, Poncer;  polir,  frotter,  rendre  mat  avec  la 
pierre  ponce. 

IMPOMICIATO,  TA  (im-po-mi-tchià-to),  add. 
da  Impomiciare;  stropicciato  con  pomice,  Pon- 
ce, etc.  %■  Per  metaf.  Lisciato,  si rebbiato,  Fardé. 

IMPONENTE  (im-po-nèn-te),  add.  d'ogni  g. 
Che  impone.  Buommat,  Trait.  Cing.  Parola  è 
segno  d'una  specie  dell'animo  secondo  la  voce, 
posto  a  quella  cosa  di  che  ella  è  specie,  ad  ar- 
bitrio del  primo  imponente,  Qui  impose,  imposant. 

IMPONERE,  V.  Imporre. 

IMPONIMENTO  {im-po-ni-mèn-to),  s.  m.  Cr.  in 
Dinominazione ,  e  in  Nominazione.  Imposizione, 
ponimento,  Imposition  i. 

IMPON1TORE  (im-po-ni-tò-ré),  v.  m.  Che  im- 
pone, Qui  impose  m.  §.  Imponitore  di  leggi,  vale 
Facitor  di  legge,  o  chi  la  comanda,  Législateur  m. 

IMPOPPARSI  [im-pop-pàr-si),  v.  p.  T.  di  mar. 
Diccsi  Quando  un'  onda  si  avanza  sotto  la  prua 
e  abbraccia  il  bastimento  gradatamente,  e  lo  ob- 
bliga ad  elevarsi  con  velocità  più  o  meno  grande 
di  rotazione.  Dicesi  anche  Accularsi,  S'acculer. 
§.  Dicesi  anche  della  situazione  del  bastimento, 
che  avendo  preso  vento  in  faccia    con  le  vele  a 
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I  collo  degli  alberi ,  in  tempo  di  mar  grosso,  im- 
barca del  mare  dalla  parte  di  poppa  con  molto 
rischio,  S'acculer. 

mi>OPULA.RSl(im-po-poù.lar-si),  n.  p.  voc.  lai. 
Sanazz.  Empiersi  di  poppi,  Se  remplir  de  peupliers. 

IMPORCARE  (im-por-cà-ré),  v.  att.  11  fare  delle 
porche  sulla  terra  ,  Sillonner  ,  former  en  sillo- 
nant  Ics  élévations  de  terre  qui  sont  entre  deux 
raies,  faire  des  sillons. 

IMPORPORARSI  (im-por-po-ràr-sî),  n.  p.  Se- 
gner.  Coprirsi  di  porpora  ,  Se  couvrir  de  pour- 
pre; e  figurât.  Arrossire,  Rougir,  devenir  rouge 
comme  braise. 

IMPORPORATO  ,  TA  (im-por-po-rà-to),  add. 
Coperto  di  porpora  ,  Vêtu  de  pourpre. 

IMPORRARE  (im-por-rà-ré),  v.  n.  Si  dice  del 
ribollire,  e  mandar  fuori  gli  alberi,  e  i  legnami 
alcune  piccole  uascenze,  con  muffa  simile  a' porri 
che  vengono  nelle  mani;  e  dicesi  de'  panni  lini 
ancora  ,  quando  si  guastano  per  1'  umido  che  vi 
sia  rimasto  dentro  ,  Se  pourrir,  moisir. 

IMPORRATO,  TA  (im-por-rà-to),  add.  da  Im- 
porrare, Moisi ,  etc. 

IMPORRE  (im-pòr-rè),  v.  a.  Propriamente  Porre 
sopra.  Omel.  S.  Greg.  Vedendo  Gesù  costei,  la 
chiamò  a  sé  e  disse  :  Douna  ,  liberata  sei  dalla 
tua  infermità.  Ed  imposele  la  mano,  ed  inconti- 
nente si  dirizzò  ,  Imposer  les  mains.  g.  Per 
Comandare  ,  e  commettere ,  Ordonner  ,  com- 
mander ,  imposer  ,  charger  ,  prescrire  ,  vouloir. 
g.  Per  Mettere  imposizioni ,  aggravi,  Mettre  des 
impôts;  imposer  un  tribut ,  la  taille  ;  établir  un 
impôt.  g.  Per  Ordire,  e  avviare  a  far  checches- 
sia ,  Commencer  ,  entamer ,  acheminer.  g.  Per 
Porre  semplicemente,  Piacer,  ranger,  situer. 
g.  Per  Porre  il  nome.  Bocc.  com.  Dant.  cap.  I. 
Non  parve  a  lui  dovere  esser  contento  che  que- 
sto nome  da'  suoi  parenti  gli  fosse  imposto  ca- 
sualmente, Donner  le  nom.  g.  Imporre ,  per  In- 
gannare ,  sedurre  con  falsa  apparenza  di  virtù  o 
di  ragione.  Lam.  dial.  E  non  vengono  così  a  im- 
porre con  tante  bugie  a  noi  altri  semplici  galan- 
tuomini, Tromper ,  séduire,  en  imposer  à  quel- 
qu'un, g.  Parlandosi  di  vespro  ,  o  altra  ora  ca- 
nonica, è  II  dar  principio  a  cantare,  Commencer 
à  chanter,  entonner,  g.  Imporla  troppo  alta,  ma- 
niera proverbial;1 ,  si  dice  Del  cominciare  a  te- 
nere vita  più  splendida  e  più  magnifica  ,  che  le 
sue  facoltà  noi  comportano,  Le  porter  trop  haut, 
dépenser  U'op.  g  Impor  carne  ,  e  imporre  sem- 
plicemente ,  dicesi  per  Ingrassare  V.  g.  Per  At- 
tribuire, Attribuer,  imputer,  calomnier,  cluxrger; 
accuser  faussement  ,  à  tort.  g.  Per  Assegnare, 
Prescrivere  V. 

IMPORRIRE.   Crusc.  in  Imporrare  V. 

IMPORTABILE,  V.    Incomportabile. 

IMPORTANTE  (im-por-tàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  importa,  Sérieux  ,  important,  considérable; 
qui  est  de  conséquence  ,  d  importance. 

1MPO?iT MITEMENTE  (im-por-tau-lé-mèn-té), 
avv.  Con  importanza,  Avec  importance,  d'  im- 
portance ,  considérablement  ,  beaucoup. 

IMPORTANTISSIMO  ,  MA  (im-por-lan-tls-si- 
mo),  add.  sup.   d'Importante,  Très-important,  etc. 

IMPORTANZA,  e  IMPORTANZA  (im-por- 
tàn-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  d'Importante;  l'importare, 
Importance  ,  conséquence ,  valeur,  considération, 
estime  (.,  mérite  m. 

IMPORTARE  (im-por-tà-ré)  ,  v.  a.  Dinotare  , 
significare.  Dep.  Decani.  In  quella:  voce  alquanto 
più  conosciuta  ,  ed  importa  a  noi  quello  che  ai 
Romani  interea ,  ec. ,  Dénoter,  exprimer,  signi- 
fier, g.  Per  Ascendere  a  qualche  somma  ,  o  va- 
luta ,  Monter ,  se  monter  à  une  certaine  som- 
me. La  spesa  può  importare  cento  scudi  ,  Les 
frais  peuvent  monter,  se  monter  à  cent  écus. 
g.  Col  terzo  caso  dopo  di  sé  ,  per  Essere  d'in- 
teress»  ,  o  di  cura  ,  o  attenere  ;  come  :  Questo 
impcita  a  me  ,  C'est  à  moi ,  cela  me  regarde, 
c'est  mon  affaire.  g.  Importar  molto  ,__  o  poco  , 
vale  Essere  di  molto  o  poco  momento,  Etre  d'une 
grande  ,  ou  petite  conséquence;  de  grande  ,  ou 
de  peu  d'importance;  importer,  g.  In  T.  di  comni. 
dicesi  Importare  per  Introdurre  mercanzie  fore- 
stiere in  un  paese  ,  Imposer.  , 

IMPORTAZIONE  (im-por-ta-tsiò-né)  .  s.  f.  T. 
comm.  L'introdurre  nello  stato  mercanzie  da  paesi 
stranieri  ,  Importation   f. 

IMPORTE VULE,  add.  Importabile  V. 

IMPORTUNAMENTE  (im-por-tou-na-mèn-té), 
avv.  Con  importunità  ,  Importnnément ,  mal  à 
propos  ,  hors  de  saison ,  à  contre-temps. 
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IMPORTUNANZA ,  V.  Importunità. 

IMPORTUNARE  (im-por-tou-nà-ré),  v.  a.  Do- 
mandare  con  importunità,  Importuner,  se  ren- 
dre importun,  incommoder  ,  fatiguer ,  sergenter, 
presser  ,  tarabuster  ,  tirailler  ,  rompre  la  tête. 

IMPORTUNATAMELE,  V.  Importunamente. 

IMPORTUNATO  ,  TA.  Segn.  add.  da  Impor- 
tunare V. 

IMPORTUNEZZA  ,  s.  f.  V.  Importunità. 

IMPORTUNIRE,  v.  a.  Voce  dell'uso,  e  me- 
glio Importunare  V. 

IMPORTUNISSIMO  ,  MA  (im-por-tou-nìs-si- 
mn)  ,  add.  sup.  d'  importuno  ,  Très-importun  ; 
par  trop  ,     ou   beaucoup  trop  importun. 

IMPORTUNITÀ,  EMPORI  UN1TADE,  IMPOR- 
TUNIATE  (im~por-tou-ni-tà  ,  tà-dé  ,    tà-té)  ,  s. 

f.  Fastidiosa  pertinacia  nel  domandare  ,  Im/ror- 
turale  f;  action  f.  qui  infortirne,  qui  incommode. 

IMPORTUNO  ,  NA  {im-por-toù-no),  add.  Che 
importuna  ,  nojoso  ,  Importun  ,  incommode  ,  fâ- 
cheux, ennuyeux ,  fatigant,  insupportable,  odieux, 
accablant. 

IMPORTUOSO,  SA  (  im-por-touô-xo  )  ,  add. 
Ci:  N.  Privo  di  porto  ,  che  non  ha  porto  ,  in- 
capace di  porto  ,  Qui  n'a  point  de  port.  g.  Fig. 
Che  non  dà  ricetto  a  pietà,  a  compassione.  Salvm. 
Or  d'un  uomo  empio  ho  dato  ncKtalento  ,  E  si 
nel  cuore  importuoso  e  crudo,  InseJisible ,  impi- 
toyable. 

"IMPOSITORE  {im-po-zi-iò-rè),  v.  m.  Che  im- 
pone ,  Qui'  met  ,  qui  place  va. 

IMPOSIZIONE  (im-po-zi-tsiò-nè),  s.  f.  Gravezza, 
dazio,  balzello  che  s'  impone  a'  popoli ,  Impôt , 
tribut  m.,  imposition  f. ,  droit  m.,  taille  f.,  laillon  , 
taux  m.,  taxe,  collecte  (.,  subside  m.  §.  Per  L'atto 
del  por  sopra  ,  Imposition  f.,  l'action  f.  de  posa- 
tine chose  sur  une  autre.  g.  Per  L'atto  d'imporre 
o  porre  semplicemente,  L'action  f.  d'imposer,  de 
poser  ,  de  piacer. 

IMPOSSESSARSI,  ce.  V.  Impadronirsi,  ec. 

IMPOSSIBILE  (im-pos-sì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
contrario  di  Possibile,  Impossible,  qui  ne  se  peut 
foire,  qui  ne  peut  être.  g.  Per  Difficilissimo  V. 
§.  È  anche  sost.  Io  non  posso  far  1'  impossibile, 
Je  ne  puis  faire  l'impossible.  g.  Far  l'impossibile, 
far  il  più   che  si  può.  Faire  tout  ce  que  l'on  peut. 

g.  Impossibile  dicono  anche  i  Logici  Ciò  che  e 
contraddittoriojche  è  ripugnante  a  sé  stesso,  Onde 
Ridurre  uno  all'impossibile,  vale  Ridurlo  a  non 
saper  che  rispondere  ,  senza  che  caggia  in  con- 
traddizione, Réduire  quelqu'un  à  l'impossible,  le 
réduire  à  ne  pouvoir  répondre  sans  tomber  en 
contradiction. 

IMPOSSIBILISSIMO  ,  MA  (im-pos-si-bi-lts-si- 
mo),  add.  superi.  d'Impossibile,  Totalement,  abso- 
lument impossible. 

IMPOSSIBILITÀ,  IMPOSSIBILITADE  ,  IM, 
POSSIBILITATE  (im-pos-si-bi-li-tà),  s.  f.  Astratto 
d' Impossibile  ,  Impossibilité  f.  g.  Impossibilità  , 
secondo  l'uso  delle  scuole,  vale  Ripugnanza,  im- 
plicanza,  contraddizione.  Impossibilità  fisica  .  di- 
cesi di  una  cosa  impossibile  secondo  1'  ordine 
della  natura,  come  che  un  fiume  ritorni  alla  sua 
sorgente  ,  Impossibilité  physique  f.  Impossibilità 
metafisica,  come  che  una  cosa  sia  e  non  sia  ad 
ad  un  tempo  ,  Impossibilité  métaphysique  f.  Im- 
possibilità morale,  dicesi  d'  una  cosa,  che  non  è 
verisimilmente  possibile,  come  che  un  uom  dab- 
bene si  renda  colpevole  d'una  scelleratezza,  Im- 
possibilité morale  f. 

IMPOSSIBILITARE  (im-pos-si-bi-li-tà-ré),v.  a. 
Rendere  impossibile.  Segner.  La  grazia  non  im- 
possibilita all'anima  di  scappare,  ma  solo  gliel 
difficulta,  Rendre  impossible  ,  empêcher  l'exécu- 
tion d'une  chose. 

IMPOSSIBILMENTE  (im-pos-si-bil-mèn-tè),  avv. 
Segn.  Etic.  Con  impossibilità  ,  in  modo  impossi- 
bile,  De  toute  impossibilité. 

IMPOSSIVOLE,  V.  Impossibile. 

IMPOSTA  (im-pòs-ta  ;  o  stretto),  s.  f.  Imposi- 
zione, Dazio  V.  g.  Imposta.  Bocc.  In  signi  f.  di 
Comando,  Comandamento  V.  g.  Per  Pagamento, 
Scotto  V.  g.  Imposta,  coll'o  largo.  Legname  che 
serve  a  chiudere  uscio  o  finestra.  Porle  f.  ou  boi- 
sage m.  des  portes  ou   des  fenêtres. 

IMPOSTARE  (im-pos-tà-re)  ,  v.  a.  Mettere  a 
libro  una  partita  di  dare,  o  d'avere.  Fag.  rim. 
E  impostato  a'  giornali  Chi  non  compra  a  con- 
tanti, Donner  débit,  ou  crédit,  g.  Impostar  le  dame 
sul  tavoliere,  vale  Porle  in  certo  modo  determi- 
nato ,  Ranger  les  dames  au  trictrac,  g.  È  anco 
T.  d'archit.  e  si  dice  Del  posare  ,  o  appoggiare 
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sopra  alcuna  cosa  gli  archi,  o  le  vòlte,  Poser  un 
are,  une  arcade,   une  voûte  sur  une  imposte. 
IMPOSTATO,  TA,  acid,  da  Impostare  V. 
IMPOSTATURA  (im-pos-ta-loù-ra),  s.  f.    Quel 
luogo  appunto  nella  muraglia  ,  dove    posano    gli 
archi,  Imposte  f.  Impostatura  d'una  porta.  Jam- 
bage ra.  §.  Impostatura  si  dice  altresì  Dell'unione 
de'  legnami,  che  formano  le  imposte,  Huisserie  f. 
IMPOSTEMIRE  {im-pos-té-ml-ré)  ,  v.    a.    Far 
postema,  Aposlumer,  se  former  en  apostème. 

IMPOSTEMITO  ,  TA  (im-pos-té-mi-to)  ,    add. 
Pallai*.  Apostemato,  postemato,  Aposlumé. 
IMPOSTO.  TA,  add.  da  Imporre  V. 
IMPOSTORE  (im-pos-tò-ré) ,  s.  m.    Colui  che 
imputa  falsamente  altrui  qualche  delitto,  o  altra 
biasimevol  cosa,  Imposteur,  calomniateur,  affron- 
tent-,fourbe  m.  g.  Impostore,  per  Ingannatore  che 
spaccia  e  dissemina  false  dottrine  per  séduire  il 
pubblico,  o  che  cerca  d'ingannarlo  con  false  ap- 
parenze di  religione,  di  saviezza,  di  probità,  per 
esser  tenuto  in  gran  conto,  Imposteur  m. 
IMPOSTURA,  s.  f.  Calunnia  V. 
IMPOSTURARE  (im-pos-tou-rà-ré)  ,  v.    a.  Of- 
fendere con  imposture  ,    Blesser    quelqu'un    par 
dai  imputations  fausses,  calomnier,  accuserfaus- 
sement. 

IMPOTENTE  (  im-po-tèn-té  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Contrario  di  Potente,  Impuissant ,  faible,  qui  a 
peu  ou  point  de  pouvoir ,  qui  est  sans  forces. 
g.  Per  Non  abile  alla  generazione  ,  Impuissant  , 
incapable  d'engendrer. 

IMPOTENTISSIMO,  MA  (im-po-tén-ds-si-mo), 
add.  sup.  d'Impotente,  Très-impuissant ,  tout-à- 
fail   impuissant ,  etc. 

IMPOTENZA  e  IMPOTENZIA  (im-po-tèn-tsa), 
s.  f.  Astratto  d'Impotente,  Impuis  sance,  faiblesse  {., 
manque  m.  de  pouvoir  j  e  auebe,  Inhabilité  à  la 
génération,    impuissance  f. 

IMPOVERIMENTO  (im-po-vé-ri-mèn-to),  s.  m. 
Riducimeuto    a  povertà,  Appauvrissement  m. 

IMPOVERIRE  (im-po-ve-ri-ré),  v.  n.  Divenir 
povero  ,  S'appauvrir,  devenir  pauvre,  déchoir  de 
sa  fortune ,  tomber  en  pauvreté.  g.  In  signif.  att. 
Far  povero  ,  render  povero  ,  Appauvrir  ,  rendre 
pauvre  ,  ruiner,  g.  Impoverirsi,  u.  p.  Cr.in  Far 
povero.  Venire  a  povertà  ,  venire  al  basso  ,  ca- 
dere in  bassa  fortuna,  S'appauvrir,  etc.  Lo  stesso 
elle   impoverire. 

IMPOVERITO,  TA  (im-po-vé-rì-to) ,  add.  da 
Impoverire  ,  Appauvri  ,  etc. 

IMPRATICABILE  (  im-pra-ti-cà-bi-lé  ) ,  add. 
d'ogni  g.  Da  non  potersi  praticare,  Impraticable, 
diffìcile  ,  qui  ne  se  peut  faire  ,  qui  ne  peut  être 
pratiqué.  g.  Parlandosi  d'odori,  vale  Insoffribile, 
Insupportable,  g.  Oggi  si  dice  più  comunemente 
Di  luogo  dove  non  si  può  andare.  Salvin.  E  Lenno 
impraticabile  nel  porto,  Impraticable. 

IMPRATICATO,  TA  (  im-pra-ti-cà-to  )  ,  add. 
Re/nig.  Fior.  Non  praticato  ,  Inusité ,  qui  n'est 
point  pratiqué. 

IMPRATICHIRE  (im-pra-ti-hi-ré),  v.  a.  Render 
pratico,  esercitare,  impratichire  il  corpo;  impra- 
tichire i  soldati,  Rendre  habile,  exercer.  §.  n.  p. 
Magai.  Prender  pratica,  farsi  pratico,  Se  rendre 
habile  à  quelque  chose ,  s'y  exercer,  en  acquérir 
la  pratique. 
IMPRATICHITO,  TA  ,  add.  da  Pratico  V. 
IMPRECARE  ,  v.  a.  Desiderar  male  ,  Maledi- 
re V.  Si  usa  col  3.°  caso:  Imprecar  agl'invidiosi 
un  fiero  tormento. 

IMPRECATIVO,  VA  (im-pré-ca-tl-vo) ,  add. 
Che  impreca  ,  che  dinota  imprecazione  ,  D'im- 
précation ,  de  malédiction. 

IMPRECAZIONE  (im-pré-ca-tsiò-nè) ,  s.  f.  Ma- 
ledizione, mal  augurio  contro  altri  o  contro  sé 
stesso.  Segner.  Stimò  certo  di  non  dover  soggiacere 
a  quelle  imprecazioni  funeste  che  da  sé  si  era 
addossate  ,  Malédiction  f. 

IMPREGIONARE.ee.  V.  Imprigionare,  ec. 
g.  Per  Ristringere  V. 

IMPKEGNAMËNTO  (im-pré-gna-mèn-lo),  s.  m. 
Pregue?.za.  1'  impregnare,  L'action  f.  d'engrosser  , 
de  rendre  grosse  ,  enceinte  une  femme,  g.  Fig.  | 
vale  Ingrossamento  prodotto  dall'  imbevere  di  ! 
alcuna  cosa,  Absorption  f:  l'action  f.  de  boire,\ 
d'attirer  quelque  chose.  I  Fisici  dicono  .  Impré-  ' 
gnation  {. 

IMPREGNARE    (im-pré-gnà-ré) ,    v.  a.    V.  In- 
gravidare. §.  Impregnare  ,    Dant.  per  Infondere 
qualità  ,    propria.n.     Infondere    virtù  ,    empire  , 
Remplir.  §.  Impregnare.    T.  della  fisica  e  della  \ 
farmacia..    Infondere  in  eu  licore    qualche    altra  ! 
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sostanza,  che  in  esso  si  sciolga,  Imprégner.  g.  In 
senso  n.  p.  vale  Concepire,  Concevoir ,  deveniì- 
grosse  d'enfant. 

i  IMPREGNATO,  TA  (im-pré-gnà-to) ,  add.  da 
Impregnare,  Engrossé.  §.  Per  nietaf.  vale  Ripieno 
di  particelle  infuse  d'altre  sostanze.  Dant.  L'aura 
di  maggio  movesi  e  olezza  Tutta  impregnata 
dall'erbe  e  da' fiori ,  Imprégné. 

IMPREGNATURA  (im-pré-gna-toù-ra),  s.  f. 
Pregnezza  ,  imprcgnamento,  I'  impregnare,  Gros- 
sesse, l'action  f.  d'engrosser. 

IMPRENDENTE  (im-prén-dèn-té) ,  add.d'ogni 
g.  Che  apprende,  o  imprende,  o  impara,  Ecolier, 
qui  apprend ,  apprenti. 

IMPRENDERE  (im-prcn-dé-ré) ,  v.  a.  Per  Im- 
parare V.  §.  Per  Pigliare  a  operare,  mettersi 
all'  impresa  ,  apparecchiarsi  ,  Entreprendre  ,  en- 
tamer, se  préparer  ,  se  disposer  à  faire  quelque 
chose,  g.  Per  Cominciare  V.  g.  Imprender  briga, 
entrare  in  quistione  ,  Chercher  querelle,  chercher 
noise. 

IMPRENDIMENTO  (im-pré/.-di-mèn-lo),  s.  m. 
Il  mettersi  all'impresa,  Entreprise,  l'action  i.  d'en- 
treprendre. 

IMPRENDITORE  (im-prén-di-lò-ré),  v.  m.  Che 
imprende  ,  Qui  entreprend ,  entrepreneur  va. 

IMPRENSIONE,  V.  Impressione. 

IMPRENTA  ,  V.  Immagine  ,  Impronta. 

IMPRENTARE  (im-prén-là-ré),  v.  a.  Formare 
effigie,  effigiare,  figurare,  imprimere,  Empreindre, 
imprimer  ,  graver,  g.  In  signif.  n.  p.  Pigliar  torma, 
Prendre  forme,  ou  figure. 

IMPREPARATO,  TA,  add.  Non  apparecchiato, 
non  provveduto.  V.   Sfornito. 

IMPRESA  (im-prè-za) ,  s.  f.    Quel  che  l'uomo 

piglia,  o  si  mette  a  fare  ,  Entreprise  f. ,  dessein 

formé  ,  ce  que  l'on  a  entrepris  m.  g.  Per  Unione 

d'un  corpo  figurato,  e  d'un  motto,  per  significare 

qualche   concetto  ,  Devise  (.,  emblème  m. 

IMPRESARIO  (  im-prè-zà-rio  )  ,  s.  m.  Salvin. 
Colui  che  assume  qualche  impresa  concernente 
al  pubblico  ,  ed  è  anche  spezie  d' appaltatore. 
Salvin.  Ricordati  che  sei  attore  di  dramma,  quale 
vorrà  l'impresario  ,  Entrepreneur  m. 

IMPRESCRITTIBILE  {im-près-crit-tl-bi-lè),  add. 
d'ogni  g.  T.  de'legisti.  Che  uon  ammette  prescri- 
zione ,  Imprescriptible  ,  qui  n'est  pas  sujet  à  la 
prescription. 

IMPRESO,  SA  (im-prè-zo),  add.  da  Impren- 
dere ,  Entrepris  ,  etc. 

IMPRESSARE  (im-prés-sà-ré) ,  v.  a.  Cavale. 
Pressare,  proutare  ,  Presser,  solliciter  vivement. 

IMPRESSIONARE  (  im-prés-sio-nà-ré  )  ,  v.  a. 
Indurre  in  altrui  un'  opinione  ,  Imprimer  dans 
l'idée,  mettre  fortement  dans   l'esprit. 

IMPRESSIONATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

IMPRESSIONE  (im-près-siò-nè) ,  s.  f.  Da  im- 
primere, l'effetto  impresso,  Impression,  l'action 
d'imprimer  ,  trace  f.  g.  Fig.  Per  Forma  ,  o  cosa 
immaginata  ,  o  figura  impressa  ,  Impression,  opi- 
nion f. ,  sentiment  m.  qui  s'imprime  dans  l'esprit. 
§.  Per  La  stampa,  Impression  f.  g.  Uomo  di 
prima  impressione,  vale  Che  piglia  presto  un'o- 
pinione, e  difficilmente  la  lascia,  Homme  fort\ 
aisé  à  se  préoccuper. 

IMPRESSO,  SA,  add.  da  Imprimere  V.  §.  Per 
Stampato,  V.  Stampare. 

IMPRESSORE  (im-prés-sò-ré) ,  v.  m.  Bemb. 
Salvin.  Che  imprime,  e  vale  anche  Stampatore, 
Imprimeur  m. 

IMPRESTANZA  (im-prés-tà/i-tsa) ,  s.  f.  Acc. 
Cr.  mess.  Il  prestare  ,  e  la  cosa  prestata , 
Prêt  m. 

IMPRESTARE  (im-prés-tà-ré) ,  v.  a.  Segner. 
Dare  in   prestito  ,  prestare,  Prêter. 

IMPRESTATOLA  (im-prés-tà-to),  add.  Segner. 
Dato  in  prestito  ,  prestato ,  Prêté. 

IMPRESTITO  ,  Bemb.    \  (  im-près-ti-to  ,    im- 

IMPRESTO  ,  Cas.  \  prùs-to) ,  s.  m.  Pre- 

stito ,  prestanza  ,  Prêt  in. 

IMPRETARSI  (im-pré-tàr-si) ,  n.  p.  Car.  leu. 
Farsi  prete  ,  Embrasser  l'état  ecclésiastique  ,  se 
faire  prêtre.  È  voce  scherzevole. 

IMPRETENDENTE  (im-pré-tén-dèn-tè) ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  pretende.  Buon.  Fier.  Altri 
in  disparte  Stavansi  impretendenti ,  Qui  ne  pré- 
tend rien  ;  qui  ne  demande  ,  qui  n'exige  rien. 

IMPRETERIBILE  (im-pré-té-rì-bi-lè)  ,  add.  di 
ogui  g.  foce  dell'  uso.  Che  non  può  preterirsi  , 
Immanquable. 

IMPRETERIBILMENTE  (  im-pré-té-ri-bil-mèn- 
lè) ,  avv.  In  modo  impreteribile  ,   senza  che  ne 
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possa  avvenire  preterizione  ,  Immanquablement , 
infailliblement ,  sans  manquer. 

IMPREZIOSIRE  (im-pré-tsio-zì-rè),  v.  n.  Algar. 
Crescer  di  pregio  ,  diventar  prezioso  ,  Devenir 
de  grand  prix  ,  précieux. 

IMPREZZABILE  ,  add.  V.  Inestimabile. 

IMPRIA  ,  aw.  Bocc.  In  pria.  V.  Pria 

IMPRIGIONAMENTO  (im-pri-dgio-na-mèn-to), 
s.  m.  Cr,  in  Carcerazione.  Carcerazione,  carce- 
ramento.  Capture  f.,  emprisonnement  m.,  prise  f. 
de  corps  ou  au  corps. 

IMPRIGIONARE  (im-pri-dgio-nà-ré),  v.  a.  Met- 
tere in  prigione,  Emprisonner,  mettre  en  prison 
encager.  claquemurer.  §.  Per  inctaf.  Ristringere, 
Resserrer,  serrer,  enfermer,  liei'  étroitement. 

IMPRIGIONATO,  TA  (im-pri-dgio-nà-to),  add. 
da  Imprigionare,  Emprisonné,  etc.  g.  Per  metal, 
vale  Serrato  V. 

UlPÌMGlONATOM(im.pri-dgio-na-tò.ré),v.m. 
Che  imprigiona,  Qui  emprisonne  m. 

IMPRIMA,  ì  (  im-prì-ma  ,    im-pri-ma- 

IMPRIM AMENTE,  i  mèn-té),  avv.  Primamen- 
te, D'abord,  premièrement,  auparavant,  avant  tout. 

IMPRIMENTE  (im-pri-mèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  imprime,  Qui  imprime,  qui  grave,  n 

IMPRIMERE  (im-prì-mé-ré),  v.  a.  Improntare, 
Imprimer,  graver  dans  l'esprit. 

IMPRIMIERAMENTE,  V.  Imprima. 

IMPRIMIS  (im-pri-mis).  avv.  V.  Imprima. 

IMPRIMITURA  (im-pri-mi-toù-ra),  s.  f.  Vocab. 
dis.  Composizione  di  diversi  colori,  e  tinte j  mes- 
tica, Impression,  empreinte  f. 

IMPROBABILE  (im-pro-bà-bi-lé),  add.d'ogni  g. 
contrario  di  Probabile,  Improbable,  qui  n'a  point 
de  probabilité,  invraisemblable. 

IMPROBABILITÀ  {im-pro-ba-bi-li-ià) ,  s.  f. 
Astratto  d'  Improbabile  ,  che  manca  di  prove  , 
Ce  qui  ne  peut  être  prouvé  ,  ce  qui  est  impro- 
bable ,  ce  qui  manque  de  preuves  m.  ,  improba- 
bilité f. 

IMPROBABILMENTE  (im-pro-ba-bil-mèn-té)  , 
avv.  Cr.  N.  Con  improbabilità,  Sans  fondement, 
sans  preuves,  d'une  manière  improbable,  sans  pro- 
babilité,  improbablement. 

IMPROBITÀ  (im-pro-bi-tà),  s.  f.  Cavale.  Segner. 
Iniquità,  malvagità,  Méchanceté,  iniquité,  malice  f. 

IMPROCCIARE,  V.  Impedire. 

IMPROMESSA,  )       f   v    p 

IMPROMESSIONE,  <         '         "omessa. 

IMPROMESSO  (im-pro-mès-so) ,  s.  m.  Cosa 
promessa,  Promesse  f. 

IMPROMESSO,  SSA,  add.  da  Impromettere, 
Promis. 

IMPROMETTERE  (im-pro-mèt-tè-ré),  v.  a.  Pro- 
mettere, Promettre.  g.  Impromettersi  n.  p.  Car. 
en.  Compromettersi  ,  affidarsi  ,  credere  di  avere 
in  mano  l'affare.  Se  promettre,  se  flatter  de  quel- 
que chose. 

IMPRONTA  (im-pròn-ta)  ,  s.  f.  Immagine  im- 
pressa in  qualsivoglia  cosa,  Empreinte ,  impression, 
marque,  gravure,  figure  f.  de  ce  qui  est  empreint. 

IMPRONTACCIO,  IA  (im-prou-tà-techio),  add. 
pegg.  d'  Impronto  ;  molto  importuno.  Fir.  Trin. 
O,  tien  le  mani  a  te,  presontuoso,  improntacelo, 
Fort  importun  ,  accablant  ,   très-fatigant. 

IMPRONTAMENTE  (im-pron-ta-mèu-té),  avv. 
Con  improntitudine,  Importunêment,  avec  impor- 
tunile j  d'une  manière  importune  ,  incommode  , 
fâcheuse. 

IMPRONTAMENTO  (im-pron-ta-mèn-to),  s.  m. 
L'improntare,  impressione  ,  Impression  ,  l'action 
d'empreindre  f.  g.  Per  Importunità  V. 

IMPRONTANTE  (im-pron-tàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Salvin.  Che  impronta,  Qui  imprime,  ou  qui  fait 
une  empreinte. 

IMPRONTARE  (im-pron-tà-ré),  v.  a.  Impri- 
mere V.  g.  Per  Chiedere  ,  o  prendeie  in  pre- 
sto ,  Emprunter  j  demander,  recevoir  en  prêt. 
g.  Per  Dare  addosso,  Incalzare  V.  g.  Per  Ac- 
comodare ,  prestare.  Prêter. 

IMPRONTATO,  TA  {im-pron-tà-to) ,  add.  da 
Improntare  ,  Imprimé  ,  etc. 

IMPRONTATORE  (im-pron-ta-tò-rè) ,    v.  n:. 
Cr.  N.  Che  impronta,  che  imprime,  Imprimeur  ta. 
IMPRONTEZZA  (im-pron-lè-tsa) l,  s.  f.  V.  Im- 
portunità, g.  Per  L'istare,  o  fare   istanza,  Instan- 
ce, sollicitation,  induction,  poursuite,  instigation  t. 

IMPRONTISSIMO,  MA  (im-pron-tis-si-mo),  add. 
superi.  d'Impronto,  Très-importun,  etc. 

IMPRONTITUDINE,  V.  Importunità. 

IMPRONTO,  add.  V.  Importuno.  §.  Per  Co- 
perto Vi  g.  Lo  impronto    vince  l'  avaro  ,    proY. 
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cliccai  Quando  uno  oltiene  checchessia  da  un  al- 
tro per  pura  improntitudine ,  Obtenir  par  im- 
portunile. 

IMPRONTO,  s.  m.  Segner.  Lo  stesso  che  Im- 
pronta V. 

IMPROPENSARE,  V.  Pensare. 

IMPROPERARE,  v.  a.  Fior.  S.  Frane  Caricar 
d'improperj  ,  Schernire,  Ingiuriare  V. 

IMPROPERATO,  TA  (im-pro-pé-rà-to)  ,  add. 
Schernito  ,  ingiuriato  ,  Injurié,  bldmè. 

IMPROPERIO  (im-pro-pè-rio),  s.  m.  Rinfaccia- 
iiiento,  Reproche  m.,  injure  f. 

IMPROPEKIOSO,  OSA,  add.  Baldin.  Dee.  Vile, 
Abbietto,  Ignominioso  V.  » 

IMPROPRIAMENTE,  IMPROPRIETÀ,  ec.  V. 
Impropriamente,  ec. 

IMPROPORZIONALE,  V.  Improporzionato. 

IMPROPORZIONALMENTE  (  im-pro-por-tsio- 
nal-mèn-tè),  avv.  Fuori  di  proporzione  ;  contrario 
di    Proporzionalmente,  Sans  proportion. 

IMPROPORZIONATO,  TA  (im-pro-por-tsio- 
nà-to),  add.  Senza  proporzione  ,  non  atto,  spro- 
porzionato ,  Disproportionné,  qui  manque  de  pro- 
portion, qui  iva  pas  de  convenance. 

IMPROPRIAMENTE  (im-pro-pria-mèn-té),  avv. 
Non  convenevolmente,  senza  la  debita  proprietà, 
Improprement,  d'une  manière  qui  n'est  pas  pro- 
pre, qui  ne  confient  pas. 

IMPROPRIAZIONE  (im-pro-pria-lsiù-nê),  s.  f. 
Atto  che  rende  la  cosa  impropriamente  tale,  Ce  qui 
rend  impropre.     ,  , 

IMPROPRIETÀ,  e  IMPROPIETA  (im-pro-priè- 
tà).  s.  f.  Astratto  d'Improprio,  Impropriété  f. 

IMPROPRIO,  IA  (im-prò-prio),  add.  Che  non 
è  conveniente  ,  che  non  ha  quella  proprietà  , 
quella  giustezza  che  si  richiede  ,  Impropre  ,  qui 
n'est  pas  juste. 

IMPROPRISSIMAMENTE  (  im-pro-pris-si-ma- 
mèn-té),  avv.  Tass.  sup.  d'Impropriamente,  Très- 
improprement. 

IMPROSPERIRE  {im-pros-pè-ri-ré),v.  n.  Dive- 
nir prospero,  Être  heureux,  avoir  le  vent  en  poi>pe. 

1MPROSPERITO,  TA,  add.  da  Improsperire  V. 

IMPROVATIVO,  IVO  (im-pro-va-tì-vo)  ,  add. 
Contrario  di  Provativo  ;- che  non  prova,  Qui  ne 
prouve  pas,  qui  n'est  point  concluant. 

IMPROVAZIONE  (im-pro-va-tsio-né),  s.f.  Segn. 
etic.  Disapprovazione  ,  riprovazione  ,  Improba- 
A.ion  f. 

IMPROVEDENZA,  V.  Improvidenza. 

IMPROVERARE,  V.  Rimproverare. 

IMPROVIDAMENTE  (  im-pro-vi-da-mèn-tè  )  , 
avv.  Contrario  di  Providainente ,  Imprudemment, 
inconsidérément. 

IMPROVIDENZA  (im-pro-vi-dèn-tsa),  s.  f.  Con- 
trario di  Providenza,  Imprudence  L,  manque  m. 
de  réflexion. 

IMPROVIDO,  DA  (im-prò-vi-do),  add.  Contra- 
rio di  Provido,  Imprudent,  inconsidéré;  qui  man- 
que de  soin,  de  prévoyance. 

IMPROVOSTARSI  {im-pro-vos-tàr-si),  v.  n.  Car. 
Assumere  la  dignità  di  Provosto ,  divenir  Pro- 
posto,  Obtenir  une  prévôté,  être  nommé  prévôt. 

IMPKOVVEDUTAMENTE.  Per  Inavvertente- 
mente  V.  §.  Per  Alla  sprovvista.  V.  Improvvisa- 
mente. 

IMPROVVEDUTO,  TA,  add.  Sprovveduto  V. 
g.   Per  Inaspettato.  V.   Improvviso. 

IMPROVVISAMENTE  (im-prov-vi-za-mèn-té) , 
avv.  All'improvviso,  inaspettatamente,  all'im- 
provvisata, alla  sprovvista,  alla  non  pensata,  Au 
dt pourvu  ,  à  V improviste  ,  subitement ,  soudaine- 
ment ,  sans  l'avoir  prévu  ,  lorsqu'on  y  pense  le 
moins  ,  tout  à  coup. 

IMPROVVISAMENTO  (im-prov-vi-za-mèn-to), 
s.  m.   Lo  improvvisare  ,  Impromptu. 

IMPROVVISANTE,  add.  d'ogni  g.  Car.  Che 
improvvisa.  Salvia.  Di  qualche  moderno  improv- 
visante ,  Qui /ait  des  vers  sur  le  champ ,  qui 
fait  des  impromptus. 

IMPROVVISARE  (im-prov-vi-zà-ré),  v.  a.  e  n. 
Cantare  all'improvviso  in  rima,  Faire  des  vers 
tw  le  champ,  Jaire  des  impromptus,  improviser. 
§.  Per  Chiedere  alcuna  cosa  con  artifizio,  senza 
mostrar  di  chiederla,  Demander  adroitement.  Gli 
esempi  però  che  si  adducono  sono  equivoci. 

IMPROVVISATA  (im-prov-vi-zà-ta),  s.f.  Foce 
dell'uso.  Versi,  o  altro  fatto  all'improvviso, 
Impromptu  m. 

IMPROVVISATORE,  TRICE  (im-prov-vi-zà- 
tò-ré ,  trì-lcliè),  v.  m.  e  f.  Cr.  N.  in  Pi  avvisa- 
tore. Che  canta  all'  improvviso  in  rima,  che  ina- 
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provvisa,  Celui  qui  fait  des  impromptus,  impro- 
provisaleur   ni. 

IM  PROV  VTSISSIM AMENTE  (  im-prov-vi-zis- 
si-ma-mèn-tè),  avv.  Segn.  sup.  d'Improvvisamente, 
Très-subitement ,  tout  soudainement,  tout  à  fait 
à  l  improviste. 

IMPKOVVISISSIMO,  MA  {im-provvì-zìs-si-mo), 
add.  Segner.  Pied,  superi.  d'Improvviso,  Très- 
inopiné. 

IMPROVVISO  (im-prov-vl-zo)  ,  s.  m.  Lo  im- 
provvisare. Fag.  Corn.  Non  stare  ad  accender 
lumi,  perchè  l'improvviso  richiede  giusto  l'oscu- 
rità ,  L'action  i.  d'improviser.  §.  Improvviso  si 
dice  anche  II  canto  o  composizione  islessa  fatta 
all'improvviso;  poesìa  estemporanea,  Un  im- 
promptu  m.,  des  vers  improvisés  m.   pi. 

IMPROVVISO,  SA,  add.  Sprovveduto  V. 
§.  Per  Inaspettato  ,  Inopiné,  subit,  surprenant, 
imprévu  ,  à  quoi  on  ne  s'attendait  point,  g.  Al- 
l'improvviso, posto  avv.  vale  Improvvisamente  V. 

IMPROVVISO  ,  avv.  AU'  improvviso.  V.  Im- 
provviso add.,  e  Improvvisamente, 

IMPRO V  VISTAMENTE,  V.  Improvvisamente. 

IMPROVV1STO  ,  TA,  add.  Sprovveduto    V. 

IMPRUDENTE  (im-prou-dèn-te),  add.  d'ogni  g. 
Contrario  di  Prudente  ,  Imprudent,  qui  manque 
de  prudence  ,  étourdi,  indiscret,  téméraire,  mal 
avisé. 

IMPRUDENTEMENTE  (  im-prou-dén-té-mèn- 
tè)  ,  avv.  Contrario  di  Prudentemente  ,  Impru- 
demment ,  avec  imprudence  ,  indiscrètement ,  in- 
considérément,  témérairement,  sottement,  à  la 
volée. 

IMPRUDENTISSIMAMENTE  (im-prou-dén-tis- 
si-ma-mèn-lé  )  ,  avv.  sup.  d'Imprudentemente, 
Très-imprudemment ,  etc. 

IMPRUDENT1SSIMO,  MA  (  im-prou-dèn-tis- 
si-mo)  ,  add.  sup.  d'  Imprudente  ,  Très-impru- 
dent ,  etc. 

IMPRUDENZA,  e  IMPRUDENZIA  (im-prou- 
dèn-lsa)  ,  s.  f.  Astratto  d'  Imprudente  ,  Impru- 
dence f;  manque ,  défaut  m.  de  prudence;  in- 
considération ,  indiscrétion  t.,  manque  m.  de  ré- 
flexion ,  témérité  ,  sottise  t. 

IMPRUNARE  (im-prou-nà-rë)  ,  v.  a.  Metter 
pruni  sopra  checchessìa,  serrare,  o  turar  i  passi 
con  pruni  ,  Clorre  ,  enfermer  de  haies  ou  de 
buissons.  §.  Per  metaf.  Pigliare  provvedimento., 
o  riparo  ,  Pourvoir  ,  donner  ordre  à  quelque 
chose,  aller  au  devant  de  quelque  chose.  %.  Tro- 
var l'uscio  imprunato  ,  dicesi  in  prov.  Quando 
alcuno  va  per  entrare  in  un  luogo  ,  e  non  gli 
riesce  ,   Trouver  la  porte  fermée. 

IMPRUNATO,  TA  (im-prou-nà-to),  add.  Crusc 
in  Imprunare  V.  Clos  ;  enfermé  de  haies  ,  de 
buissons,  de  ronces. 

IMPRUOVA,  avv.  Apposta  V. 

IMPUBE,        ì  (im-poà-bé,  poù-bè-ré),  add.  d'o- 

IMPUBERE,  $  gni  g.  Che  non  é  ancor  giunto 
alla  pubertà.  Chiamansi  impubi  i  fanciulli  che 
hanno  meno  di  i4  anni  compiuti,  e  le  fanciulle 
meno  che  12,  Impubère,  qui  n'a  pas  atteint  l'âge 
de  puberté. 

IMPUDENTE  (im-pou-dèntè) ,  add.  d'  ogni  g. 
Sfacciato,  che  non  ha  rossore,  Impudent,  effronté, 
insolent ,  qui  n'a  point  de  pudeur. 

IMPUDENTEMENTE  (im-pou-dén-té-mèn-té)  , 
avv.  Con  impudenza,  Impudemment,  effrontément, 
avec  impudence. 

IMPUDENTISSIMO,  MA  (im-pou-dén-tis-si-mo), 
add.  Guicc.  Stor.  superi.  d'Impudente  ,  Très-ef- 
fronté. 

IMPUDENZA  (im-pou-dèn-tsa)  ,  s.  f.  Castigl. 
Difetto  di  pudore,  inverecondia  ,  sfacciataggine  , 
Impudence,  effronterie  f. 

IMPUDICAMENTE  (im-pou-di-ca-mèn-té),  avv. 
Senza  pudicizia,  Impudiquement  ,  d'une  manière 
impudique,  sans  honte,  sans  pudeur,  lascivement. 

IMPUDICIZIA  (im-pou-di-lchì-tsia),  s.  f.  Con- 
trario di  Pudicizia  ;  vizio  contrario  alla  castità  , 
Impudicité,  impureté,  lubricité  f. 

IMPUDICO,  CA  {im-pou-di-co),  add.  Contrario 
di  Pudico,  Impudique,  débauché,  luxurieux,  pail- 
lard, lubrique. 

IMPUGNA,  s.  f.  S.  Caler.  Pugna  V. 

IMPUGNABILE  {im-pou-gnà-bi-lé),  add.  d'  o- 
gni  g.  foce  dell'uso.  Che  può  impugnarsi,  Qu'on 
peut  impugnar. 

IMPUGNAMENTO,  V.  Impugnazione. 

IMPUGNARE  (im-pou-gnà-ré) ,  v.  a.  Stringere 
col  pugno  ,  e  propriamente  si  dice  di  lancia  ,  o 
spada,  Empoigner,  prendre  et  serrer  avec  le  poing, 
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mettre  Vèpée  à  la  main.  §.  Per  Oppugnare,  Con- 
trariare, lied.  Ancor  io  mi  misi  a  ridere  quando 
m'incontrar  a  leggere  là  dove  egl'impugna  le  cose 
mie,  Impugner  ,  combattre,  contredire.  §.  Impu- 
gnare il  falcone  ,  vale  Metterlo  sul  pugno  ,  Por- 
ter  un  oiseau  de  poing  ,  un  faucon. 

IMPUGNATO,  TA  (im-pou-gnà-to) ,  add.  da 
Impugnare,  Empoigné,  impugnè,  etc. 

IMPUGNATORE  (irn-pou-gna-tò-rè),  v.  m.  Che 
impugna,  che  contraria,  Qui  s'oppose  ,  qui  fait 
opposition  ,  adversaire  m. 

IMPUGNATURA  (im-pou-gna-toù-ra),  s.  f.  L'atto 
d'  impugnare,  e  La  parte  onde  s'impugna,  cioè 
si  prende  col  pugno  checchessia,  L'action  d'em- 
poigner, poignée  f.,  manche  m.  de  quelque  chose. 
V.   Lance. 

IMPUGNAZIONE  (im-pou-gna-tsiò-né) ,  s.  f. 
L'  impugnare,  contrasto  ,  combattimento  ,  Oppo- 
sition {.,  empêchement  m.,  contradiction  {. 

IMPULITEZZA  (im-pou-li-lè-tsa)  ,  s.  f.  Incol- 
tezza,  rozzezza,  Impolitesse ,  grossièreté  f. 

IMPULITO,  TA  (im-pou-ll-io),  add.  Contrario 
di  Pulito,  senza  ornamento,  Négligé,  malpropre, 
sans  ornement. 

IMPULSIONE  (im-poul-siò-né),  3.  f.  foce  del- 
l'uso. Spegnimento,  spinta,  sospinta,  impulso,  urto, 
Impulsion  {. 

IMPULSIVO,  VA  (im-poul-sì-vo) ,  add.  Foce 
dell'  uso.  Atto  a  dare  impulso,  Impulsif.  ' 

IMPULSO  (im-poùl-so)  ,  s.  m.  Spinta  ,  urto  , 
moto  che  un  corpo  comunica  ad  un  altro,  Im- 
pulsion f.  §.  Fig.  vale  Incitamento,  instigamento, 
stimolo,  forza.  Impulsion,  persuasion,  instigation, 
suscitalion  f. 

IMPULSO,  SA,  add.  da  Impellere  V. 

IMPUNE,  V.  Impunemente. 

IMPUNEMENTE  (im-pou-nè-mèn-tè),  avv.  Con 
impunità,  impunitamente,  Impunément,  sans  en- 
courir aucune  punition. 

IMPUNIBILE  (im-pou-nì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Da  non  potersi,  o  da  non  doversi  punire, 
Qui  n'est  pas  punissable. 

IMPUNIRE  (im-pou-uì-ré),  v.  a.  Cr.  in  Impu- 
nito. Non  punire,  non  gastigare.  Non  s'usa  però, 
che   al    participio,  Impunito  V. 

IMPUNITÀ  ,  IMP  UNIT  ADE  ,  IMPUNITATE 
(im-pou-ni-là  ,  tà-dé ,  là-té),  s.  f.  Contrario  di 
Punizione,  Impunite  {.,  manque  m.  de  punition. 
§.  Pigliare  l' impunità  ,  vale  Manifestare  al  giu- 
dice i  complici  d'  alcun  delitto,  e  cosi  procurarsi 
lo  scampo  della  pena,  Déclarer  ses  complices  pour 
obtenir  l'impunité. 

IMPUNITAMENTE,  V.  Impunemente. 

IMPUNITO,  TA  (im-pou-nl-to) ,  add.  da  Im- 
punire;  non  castigato,  Impuni;  qui  demeure  sans 
punition,  sans  châtiment. 

IMPUNTARE  (  im-poun-tà-ré  )  ,  v.  a.  Dar  di 
punta  in  checchessia  ,  Pointer;  porter  des  coups 
de  la  pointe  de  quelque  chose,  comme  épée,  etc.; 
poinliller,  piquer  avec  la  pointe  de  quelque  chose. 
g.  v.  n.  Per  Posarsi  ,  o  fermarsi  su  checchessia, 
non  proseguire,  S'arrêter.  §.  Impuntare  ,  Posarsi 
gl'insetti  volanti  su  checchessìa,  S'arrêter,  se 
poser.  §.  Impuntare  ,  dicono  i  cacciatori  Della 
starna,  quando  essendo  volata  da  un  luogo  va  a 
posarsi  in  un  altro,  Se  remettre.  §.  Per  Scordarsi, 
venir  meno  la  memoria  in  alcun  recitamento , 
Demeurer  tout  court  dans  un  sermon  ou  dans 
une  harangue,  etc.  §.  Impuntare  in  qualche  cosa, 
vale  Averci  difficoltà.  Segner.  Ma  gli  ateisti  sono 
certe  bestie  restìe  che  impuntano  ad  ogni  passo, 
S'arrêter  ;  trouver,  rencontrer  un  obstacle  ,  une 
difficulté. 

IMPUNTATO,  TA  (  im-poun-tà-io  )  ,  add.  da 
Impuntare,  Pointé,  etc. 

IMPUNTIRE  {im-poun-tì-ré),  v.  a.  Cucire  chec- 
chessia con  punti  fitti,   Coudre  menu,  proprement. 

IMPUNTITO,  TA  (  im-poun-tl-to  )  ,  add.  da 
Impuntire,   Cousu  menu. 

IMPUNTUALE  (im-poun-touà-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Accad.  Cr.  Che  manca  di  puntualità,  Qui 
n'est  pas  ponctuel,  t  exact,  régulier. 

IMPUNTUALITA  (  im-poun-toua-li-tà  )  ,  s.  f. 
Accad.  Cr.  Astratto  d' Impuntuale,  Manque,  dé- 
faut m.  de  ponctualité,  d'exactitude. 

IMPUNTURA  (im-poun-toù-ra),  s.  f.  Nome  di 
sorta  particolar  di  cucito,  Sorte  de  couture.  Forse 
quella  che  i  Francesi  chiamano,   Petit  point  m. 

IMPURAMENTE  (im-pou-ra-mèn-tè),  avv.  Con 
impurità,  Avec  impureté  ,  d'une  manière  impure. 

IMPURISSIMO,  MA  (im-pou-rls-si-mo),  add. 
sup.  d' Impuro ,  2'rès-impur ,  etc. 
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IMPURITÀ  ,  IMPURITADE  ,  IMPURITATE 
(im-poii-ri-là,  tà-dé.  tà-.'è),  s.  f.  Contrario  di  Pu- 
rità ,  Impureté,  infection,  puanteur,  conuplion, 
contagion,  malpropreté  ,  saleté  ,  ordure  f.  g.  Per 
Impudicizia    V. 

IMPURO,  RA  (im-poù-ro)  ,  add.  Non  puro  , 
Impur,  qui  n'est  pas  pur,  corrompu,  gâté,  sale, 
malpropre,  trouble,  vilain,  g.  Parlandosi  di  co- 
stumi ,  Impudique  ,  impur,  obscène  ,  dèshonnéte. 
IMPUSILLANIMIRE  (  im-pou-sil-laiù-mi-rè  )  , 
V.  n.  pass.  Bari.  Hier.  Stupiscono,  raccapricciano, 
inipusillanimiscono  ,  si  abbandonano,  Perdre  cou- 
rage ,  s'intimider,  se  troubler. 

IMPUTABILE  (im-pou-tà-li-le) ,  add.  d'ogni  g. 
Da  imputare,  Imputable;  qu'on  peut  imputer, 
attribuer  à  quelqu'un  avec  raison. 

IMPUTAMENTO  (im-pou-ta-mèn-to),  s.  m.  Lo 
imputare  ,   Imputation  .  accusation  f. 

IMPUTAliE  (im-pou-tà-ré),  v.  a.  Incolpare,  at- 
tribuir la  colpa,  Imputer,  attribuer  une  chose  à 
quelqu'un  ,  accuser. 

IMPUTATO  (im-pou-tà-lo),  add.  da  Imputare, 
Imputé  ,  ite. 

IMPUTATONE  (im-poit-ta-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
imputa,  accusatore.  Qui  accuse,  qui  fait  des 
reproches,  accusateur  m.  Per  lo  più  pigliasi  in  mala 
patte.   Calomniateur  .  faux  accusateur  m. 

IMPUTAZIONE  (ini-poìi-la-tdò-nè),s.  f.  Attri- 
buimento  di  colpa.  Imputation ,  accusation;  l'ac- 
tion {.  d'imputer,  d'attribuer  un  crime,  une  faute. 
g.  Imputazione  ,  s'  usa  anclie  in  buon  senso  in 
materia  di  Religione,  e  significa  Applicazione  de- 
gli altrui  meriti,  dell'altrui  giustizia;  onde  i  Pro- 
testanti dicono,  che  noi  non  siamo  giustificati  che 
per  l'imputazione  de'  meriti  di  Gesù  Cristo,  Les 
Protestants  prétendent  que  nous  ne  sommes  justi- 
Jiés  que  par  l'imputation  des  mérites  de  Jésus- 
Christ. 
IMPUTREFATTIBILE.?,-      ,.,,  ,...., 

IMPUTRIBILE,  $V-e,,i  Inco'r»ltlb',p- 

IMPUTRIDIRE  (im-pou-tri-dl-rè).  v.  n.  Divenir 
putrido.   Pourrir,  se  corrompre,  se  gâter,  s'altérer. 
IMPUTRIDITO,  TA   {im-pou-tri-di-to)  ,  add. 
da  Imputridire.  Pourri,  etc. 

IMPUTTANIRE  (im-pout-ta-nì-ré) ,  v.  n.  At- 
tendere a    puttane  ,     Fréquenter  des  femmes  dé- 


INA 

Inarrivabile  ,  impareggiabile.  E  talora  anche  con- 
serva il  proprio  significato,  come  Incerale.  g.  In, 
comun<viente  davanti  all'articolo  rade  volte  s'usi, 
ed  in  sua  vece  s'adopera  ne.  Pure  anche  i  bu.n. 
Scrittori  se  ne  servirono  talora,  come:  Dipinto  in 
gli  occhi  vaghi,  ec,  Peint  dans  les  beaux  yeux,  etc. 
g.  Talora,  ma  solo  presso  gli  antichi  scrittori,  In, 
e  ne,  o  nel  si  trovano  insieme  congiunte  ,  come 
In  nel  numero  di  pecore;  in  nel  convito.  Dans 
te  nombre,  dans  la  semence  etc.  g.  In,  cogl' in- 
finiti de' verbi  ,  e  co'gerundj  vagamente  si  con- 
giugne, come  In  leggere  i  libri,  in  leggendo  i 
libri  ,  En  lisant  les   liftes. 

INABILE  (i-nà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Non  abile, 
Inhabile,  incapable,  impuissant  ,  maladroit,  mal- 
habile. 

INABILITA,  INABILITADE,  INABILITATE 
(i-na-bi-li-tà,  tà-dé,  tà-lè) ,  s.  f.  Astratto  d'Ina- 
bile, Inhabilité  ,  incapacité  f.;  manque  m.  d'habi- 
leté ,  d'adresse. 

INABILITARE  (i-na-bi-li-tà-ré),  v.  a.  Rendere 
inabile,  Rendre  incapable,  inhabile,  g.  Inabilitarsi, 
n.  p.  rendersi  inabile.  Segner.  San  Marco  ana- 
coreta arrivò  fino  a  tagliarsi  un  de'  diti  grossi  per 
inabilitarsi  all'  ordine  sacro  ,  Se  rendre  incapa- 
ble ,  etc. 

INABILITATO,  TA  (i-nabi-li-tà-to).  Magai, 
e  Ci:  in  Impunito,  add.  da  Inabilitare;  renduto 
inabile,  Rendu  inhabile,  incapable. 

INABISSAMENTO  (i-na-bis-sa-mèn-to) ,  s.  m. 
Magai,  lelt.  Lo   inabissare,   Abyme  m. 

INABISSARE  (i-ua-bis-sà-ré) ,  v.  a.  Cacciare 
nell'abisso,  Abyiner ,  renverser,  précipiter  dans 
un  abyme.    g.  Inabissarsi  ,    11.  p.   Sanazz.   Piom- 
bar nell'abisso,  sommergersi  nel  profondo,  Tomber 
dans  un  abyme,  dans  un  gouffre,  se  submerger. 
INABISSATO  ,  TA  (  i-na-bis-sa-to  )  ,    add.   da 
Inabissare,    Abymè ,  etc.  g.   Inabissato,  detto  di 
luogo  ,  vale   Profondo  come  un   abisso  ,  Profond 
comme  un  abyme.    g.  Per  Depresso,  avvilito   V. 
INABITABILE  (i-na-bità-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
I  Non  abitabile,  Inhabitable,  qu'on  ne  peut  habiter, 
qui  ne  peut  eli  e  habite. 

INABITANTE  (i-na-bi-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  ivi  abita  ,  che  qui  dentro  ha  la  sua  abita- 
zione. Segner.    Affetti  amorosi  verso  di  Dio  ec- 
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bauchèes ,  perdues j  hanter  les  mauvais    lieux:  e  ■  citati  in  noi  dal  suo  spirito  inabitante  dentro  d 
bassamente,  S'aguerrir  au  bordel.  g.  Per  ruetaf.    noi  .  Demeurant,  séjournant,  qui  demeure,  qui 


Guastarsi.  Corrompersi  V 

IMPUTTANITO.  TA  (im-pout-ta-nl-to)  ,  add. 
da  Imputtanire,   Débauché,  etc. 

IMPUZIARE  (im-pou-lsà-ré),  v.  n.  Divenir  puz- 
zolente, corrompersi,  Devenir  puant,  se  gâter,  se 
corrompre,  pourrir. 

IMPUZZATO  ,  TA  (im-pou-lsà-to  )  ,  add.  da 
Impinzare,   Pourri,  puant. 

IMPUZZOLIRE,  e  IMPUZZOLITO,  V.  Ironiz- 
zare, Impuzzato. 

IN.  Preposizione,  che  si  usa  co'verbi  di  stato, 
ugualmente  che  con  quelli  di  moto,  mettendosi 
sovente  anche  innanzi  ad   altre  preposizioni  ,  od 
avverbj  :  significa  ordinariamente  Sopra,   dentro; 
ina  pur  anche  in  sentimento  d'altre  particelle,  e 
maniere  graziosamente  s'adopera,  come  mostrano 
gli  csempj,  En .  dans  ,  sur.  Si   misero  in   via,  Il 
se  mirent  en  chatnin.  In  un   leltuccio    dormiva  , 
Il  couchait  dans  une  couchette.   Come  fa    donna 
che  in   partorir  sia,   Comme  fait  une  femme   qui 
est  sur  le  point  d'accoucher,  ou  qui  e<t  en  travail 
d'enfant,   g.   Invece  di  A,  o  al,  Au,  à.,  à  la.   Al- 
lora gli  gittò  il  braccio  in   collo  ,   cioè   Al  collo. 
Non   in'  imputerà  in   peccato  ,    cioè    A    peccato. 
§.  In  vece  di  Con,  Avec,  d' une  façon.   Cominciò 
i  suoi   doloro.-i  effetti,  ed  in   miracolosa   maniera 
a   dimostrare,  g.   In  vece  di   Per,  Pour.  Elessono 
in  Papa   Messer  Guglielmo    Grimonardi.    g.    In  , 
per  Contro,  Contre.  Ajace  in  molti,  e  poi  in  sé 
stesso  forte,  g.  Per  Verso,   Fers,  envers.  In   me, 
Vers  moi.  In   te.   Vers  loi,    de  ton  côté.   In   me 
movendo  de'  begli  occhi  i  rai...  g.  Per  Nel  tempo, 
nello    spazio  ,    Dans  l'espaci  ,  dans  le   terme.   In 
dieci  giorni.  En  dix  jours.  In   forse  quattt'anni  , 
Dans  l'espace  d'environ  quatre  ans.  g.  Per  A  ma- 
niera ,  a  foggia,  A   la  façon  ,  comme,  en  guise. 
Colle  mani  in  croce  ,    Avec  les  mains  jointes,  à 
mains  jointes.  Io    vidi    un'  ampia    fossa    in    arco 
torta,  Je  vis  un  large  fossé  courbé  en  guise  d'arc. 
g.  Quando  In  precede  le  lettere  1,  m,  r,  nelle 
parole  composte,  la  n  si  converte  talora  in  esse 
seguenti,  come  Illecito,  immobile,  irrazionale,  Da- 
vanti al  b,  e  al  p,  si  cambia  in  m,  come  Imbeccare, 
impudico.  In  ,  talora  ha   forza  privativa  ,  come  : 
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habite. 

1NABITARE,  V.  Abitare. 

INABITATO,  TA  ( i-na-bi-tà-to  )  ,  add.  Non 
abitato,  Inhabité,  qui  n'est  point  habité. 

INABITEVOLÉ,  add.  V.  Inabitabile. 

INABOLIBILE  (i-na-bo-lì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  non  può  abolirsi ,  indelebile  ,  Qui 
ne  peut  être  aboli. 

INACCESSIBILE  (i-na-tchés-sì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Aggiunto  di  cosa,  a  cui  non  si  può  salire, 
né  accostare,  né  arrivare,  Inaccessible,  doni 
l'accès  est  impossible,  inabordable,  qu'on  ne  peut 
approcher. 

INACCESSO,  SA,  add.  Segner.  Che  non  diede 
mai  adito  ad  accostarsi,  inaccessibile,  dove  non 
si  può  andare  ,  Inaccessible,  inabordable. 

RACCORDABILE  (i-nac-cor-dà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Pallav.  Da  non  potersi  accordare,  che 
non  può  accordarsi  ,  Qu'on  ne  peut  ,  qu'on  ne 
doit  pas  accorder. 

INACERBARE  >  (i-na-tchér-bà-ré ,  i-na-tchér- 


INACERBIRE  {  bl-ré),  V.  Esacerbile,  Esacer- 
bare ,  Inasprire,  g.  Inacerbire  s'  usa  anche  n. 
e  nentr.  pass.  S'aigrir,  s'irriter,  se  mettre  en 
courroux. 

INACERBITO  ,  TA  (i-na-tchér-bì-to),  add.  da 
Inacerbire  ,  Aigri,  etc.  g.   Fig.  Incrudelito.  V. 

INACETARÈ  (i-na-lché-ià-ré),v.  n  Inacetire  V. 
g.  v.  a.  Bagnare,  e  asperger  con  aceto,  Arroser, 
mouiller  ,  frotter  avec  du  vinaigre  ,  vinaigrer. 
g.  Inacetarsi  ,  n.  p.  Bern.  Spruzzarsi  d'  aceto  , 
lavarsi  con  aceto,  Se  laver,  se  frotter  avec  du 
vinaigre. 

INACETIRE  (i-na-tché-tì-ré) ,  v.  n.  Inforzare 
a  guisa  d'aceto.  Ci:  In  che  modo  si  provvede 
che  il  vino  non  inacetisca  ,  e  come  inacetito  si 
guarisca  ,  S'aigrir  ,  devenir  aigre. 

INACETITO ,  TA  (  i-na-tché-tì-to  ) ,  add.  da 
Inacetire  ,  Aigri,  etc. 

INACQUARE  ,  ec.  V.  Innacquare  ,  ec. 

INACQUOSO  ,  SA  (i-na-couò-zo),  add.  Buon. 
F.  Che  non  ha  acqua ,  che  non  rende  acqua  , 
Qui  n'a  point  d'eau ,  qui  est  sans  eau 


acuto.  Aiguiser,  rendr:  aigu,  rendre  plus  pointu. 
g.  Si  dice  anche  Delle  voci  ,  e  de'  suoni  ,  ed  è 
Il  passare  dal  grave  verso  l'acuto.  In  questo  si- 
gnificalo. Viv.  prop.  108.  ha  detto  anche  Ina- 
cutirsi al  ncutr.  pass.  Donner,  recevoir  un  son 
aigu;  paner  d'un  son  grave  à  un  sou  aigu. 

INADATTABILE  (i-na-dai-tà-bi-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  non  può  adattarsi  ,  Inappli- 
cable. , 

INADAT  i' ABILITA  (i-na-dat-ta-bi-li-tà)  ,  s.  f. 
Magai.  Astratto  d'Iuadattabile  ,  Qualité  t.  de  ce 
qui  est  inapplicable. 

INADEGUATAMENTE  (  i-na-dè-goua-ta-mèn- 
lè)  ,  avv.  Magai.  Fuori  di  proporzione,  inegual- 
mente, Inégalement  ,  sans  proportion. 

INADEGUATO  ,  TA  (i-na-dé-gouà-to)  ,  add. 
Voce  di  regola.  Che  è  fuor  di  proporzione,  Qui 
est  sans  proportion. 

INADEMPIBILE  (i-na-dem-pì-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  non  può  adempirsi ,  Qui  ne 
peut  s'effectuer. 

INADOMBRABILE  (i-na-dom-brà-bi-lè)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Magai.  Che  non  si  può  adombrare  , 
infigurabile,  Qu'on  ne  peut  pas  représenter;  qu'on 
ne  peut  pas  peindre,  ou  décrire. 

INAGGUAGLIANZA,  V.   Disuguaglianza. 
INAGITATO,TA  (i-na-dgi-ià-to),  add.  Chiabr. 
Non  agitato  ,  Qui  n'est  pas  agité ,  ou  altéré. 
INAGRARE,         2  v.  n.  Divenir   agro,    come 
INAGREST1RE,  Ç  agresto.  V.  Inacetire,  g.  Fig. 
INAGRIRE,  5  ln*sprirsi,Se  fâcher,  s'aigrir: 

INAJARE  (i-na-ià-i  é)  ,  v.  a.  Distendere  i  co- 
voni in  siili'  aja,  mettere  in  aja  ,  Etendre  les 
gerbes  sur  l'aire  pour  les  battre. 

INALARE  (i-na-là-ré) ,  v  n.  Botati.  Attrarre 
l'umidità  sparsa  per  l'aria;  e  dicesi  de'pori  delle 
foglie.   V.  Succiare. 

INALBAMENTO  (i-nal-ba-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
inalbare,  L'action  f.  de  blanchir,  blanchiment  ni. 
INALBARE  ,  V.  Imbiancare. 
INALBERAMENTO  {i-nal-bè-ra-mèn-to),  s.  m. 
L'arte  d'  alberare  i  bastimenti.  Mâture  f.  g.  E 
anche  una  denominazione  generale  che  si  assegna 
agli   alberi  del  vascello,  Mâture  f. 

INALBERARE  (i-nal-bé-rà-rè) ,  v.  a.  e  n.  p. 
Salir  su  gli  alberi,  Grimper  sur  les  arbres  ,  se 
percher  sur  un  arbre,  g.  Inalberar  la  insegna  , 
o  altro,  vale  Al/.arla  all'  aria,  Déployer,  éten- 
dre les  èlendardi ,  arborer  ;  élever  un  pavillon, 
les  enseignes;  planter  un  drapeau,  g  Inalberare 
si  dice  Dell'  alzarsi  de'  cavalli  per  vizio  su'  pie 
di  dietro.  V.  Impennare,  g.  Per  metaf.  vale  Adi- 
rarsi,  Infuriare  V.  g.  Inalberar  bandiera,  o  sten- 
dardo contra  di  alcuno,  dicesi  fig.  Del  dichia- 
rarsi apertamente  suo  nemico  ,  Lever  l'étendard 
contre  quelqu'un,  g.  Per  Piantare  gli  alberi  in 
un   bastimento  ,   Metter. 

INALBERATO  ,  TA  (i-nal-bé-rà-to) ,  add.  da 
Inalberare,  Déployé,  etc. 

INALBERATONE  (  i-nal-bè-ra-tò-rè) ,  s.  m. 
Specie  di  Legnajuolo  che  assiste  sopra  i  bastimenti 
alla  visita  e  al  racconciamento  degli  alberi,  che 
ha  cura  della  loro  conservazione,  e  che  sa  fai  e 
le  gabbie,  le  crocette  ,  le  teste  di  moro,  e  so- 
miglianti ,  Mâteur  m. 

INALIDIRE  (i-na-li-dl-ré) ,  v.  n.  Divenir  alido, 
Sécher  j  devenir  sec  ,  aride;  se  havir.  g.  Inali- 
dirsi ,  n.  p.  TSuoii.  F.  Inaridire  ,  inaridirsi ,  Sé- 
cher .  etc. 

INALIENABILE  (i-na-lié-nà-bi-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Segner.  Che  non  può  alienarsi ,  Inaliéna- 
ble ,  qui  ne  peut  s'aliéner. 

INALIENABILITÀ  (i-ua-lié-na-bi-li-tà)  ,  s.  f. 
Magai.  Astratto  d'Inalienabile  ,  Qualité  f.  de  ce 
qui  est  inaliénable. 

INALTERABILE  (i-nal  tè-rà-bi-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  patisce  alterazione,  Inaltérable; 
qui  ne  peut  être    altéré,  corrompu,  changé. 

INALTERABILITÀ  ,  INALTERABILITADE  , 
INALTERABILITATE  (i-nal-té-ra-bi-li-tà,  ta-dê, 
là-tè) ,  s.  f.  Astratto  d'Inalterabile,  Immutabi- 
lité; qualité  f.,  état  m.  de  ce  qui  en  inaltérable. 
INALTERABILMENTE  (  i-nal-tè-ra-bil-mèn- 
té)  ,  avv.  Salviti.  Senza  alterazione  ,  in  maniera 
inalterabile  ,  imperturbabilmente  ,  Imperturba- 
blement ,  tranquillement ,  sans  altération. 

INALTERATO,  TA  (inal-té-rà-to),  add.  Non 
alterato  ,  senza  variazione,  Qui  n'est  pas  altéré, 
ou  changé ,  ou  varié. 

INALVEARE  (i-nal-véà-rè),  v.  a.  Guid.  Grandi 
Es.  T.  idraul.  Scavare  un  canale  per  cui  si  possa 


INACUTIRE  (i-na-cou-tì-rè),    \.  a.  Far  più  collare  l'acqua  d'  un  fiume  o  canale,  per  largii 
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Creuser 
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abbandonare    V  alveo  per  oui  correva  , 
le  nouveau  lit  d'une  rivière. 

1NÀLVEAZIONÊ  (i-nal-vea-lsiò-nè)  ,  s. 
idraul.  L'  escavazione  di  un    canale  ,    Le 
d'un  canal  m. 

INALZARE,  ec.  V.  Innalzare,  ec. 
INALi'ATORE  (i-nal-tsa-tù-rè) ,   v.  m.    Cr.  in 
Levatore.  Che  innalza,  aggranditone,  Exagérateur, 
prôneur  m. 

INAMABILE  (  i-na-mà-bi-lc  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  amarsi,  non. amabile,  Désagréable, 
haïssable,  qui  n'est  point  aimable,  qu'on  ne  peut 
aimer. 

INAMARE  (i-na-mà-ré) ,  v.  a.  Prender  col- 
1'  amo,  Prendre  à  l'hameçon.  Per  lo  più  si  trova 
tifato  all'att.,  n.  e  n.  p.  in  signif.  d'Innamorare  V. 
INAMARIRE  (  i-na-ma-rì-ré  )  ,  v.  n.  e  n.  p. 
Farsi  amaro  ,  Devenir  amer.  g.  Fig.  Divenir  af- 
flitto. V.  Affliggersi.  g.  In  signif.  alt.  Amareg- 
giare V.  g.   Fig.   Affliggere  V. 

INAMARITO,  TA,  add.  da  Inamarire  V. 
INAMENO,  NA  (i-na-mè-no),  add.  Salviti.  Di- 
sameno, non  ameno.  Désagréable.  §.  Fig,  Segner. 
Quegli  si  duole  che  la  predica  è  asciutta  di  eru- 
dizione, quegli  che  è  inamena  di  stile,  Sec,  sans 
agrément  ,  en  parlant   du   style. 

INAMIDARE  {i-na-mi-dà-rè),  V.  a.  Dar  l'amido, 
la  salda,  Empesa-,  accommoder  le  linge  avec  de 
l'empois,  g.  Inamidare  la  vela.  T.  mar.  Spruz- 
zare dell'  acqua  sopra  la  vela,  e  bagnarla  perchè 
ritenga  meglio  il  vento,  Empeser. 

INAMIDATO  ,  TA  (  i-na-mi-dà-to  )  ,  add.  da 
Inamidare.   Empesé. 

INAMMISSIBILE  (i-nam-mis-sl-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  può  ammettere ,  Inadmissi- 
ble ,    qui  n'est   pointt  recevable. 

INAMMISSIBILITÀ  (i-nam-mis-si-bi-li-tà),  s.  m. 
X.  dommatico.  Qualità  di  ciò  che  è  inammissibile. 
Non  s'  usa  fuorché  in  questa  frase  teologica  : 
Inammissibilità  della  Giustizia  o  della  Grazia,  come 
pretendono  alcuni  eretici,  Inadmissibilité  f. 

INAMISTARSI  (i-na-mis-tàr-si)  ,  n.  p.  Fare 
amistà,  farsi  amico  con  alcuna  persona,  Se  faire 
ami  de  quelqu'un  j  contracter ,  faire  amitié  avec 
quelqu'un. 

INAMMENDABILE,  add.  V.  Incorrigible. 
INANELLARE  (i-na-nèl-là-ré) ,  v.  a.  Mettere 
negli  anelli,  Mettre  dans  les  anneaux.  g.  Inanellar 
la  chioma,  o  simili,  vale  Arricciarla  a  guisa  d'a- 
nelli, darle  il  riccio,  Friser,  boucler  les  cheveux, 
anneler. 

INANELLATO,  TA  (i-na-nél-là-to),  add.  da 
Inanellare,  Frisé,  etc. 

INANIMARE  (i-na-ni-mà-rè) ,  v.  a.  V.  Inani- 
mire. §.  E  n.  p.  Prender  animo,  e  farsi  cuore  , 
Prendre  courage,  g.  Ed  anche  Porsi  in  animo  , 
mettersi  in  cuore  di  fare  una  cosa.  G.  V.  I  Lucchesi 
vennero  a  Serravalle  popolo  e  cavalieri ,  inani- 
mati di  disfare  Pistoja  al  tutto,  Résoudre,  déter- 
miner. 

INANIMATISSIMO,  MA  (i-na-ni-ma-tls-si-mo), 
add.  sup.  d'Inanimato  in  signif.  d'  Inanimito  V. 
INANIMATO,  TA  (i-na-ni-mà-to),  add.  Senz'a- 
nima ,  Inanimé  ,  qui  n'a  point  d'ame  ,  qui  n'est 
point  animé.  g.  Per  Inanimito  V. 

INANIMATORE  (i-na-ni-ma-tò-ré),  v.  m.  Che 
dà  animo,  Qui  encourage j  qui  excite,  incite, 
donne  courage,  persuade,  pousse. 

INANIME,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  ha  anima. 
Esanimato,  Disanimato  V. 

INANIMIRE  (i-na-ni-mì-rc),  v.  a.  Dare  animo, 
incorare,  far  cuore  altrui,  Encourager,  donner 
courage,  exciter ,  inciter  ,  pousser  ,  rehausser  le 
Courage,  mettre  en    curée. 

INANIMITO,  TA  (i-na-ni-ml-to),  add.  da  Ina- 
nimire; incorato,  Encouragé  ,  qui  a  repris  cou- 
rage. 

INANITÀ  (i-na-ni-là)  ,  s.  f.  Magai.  Voiczza, 
vacuità  ,  vanità,  inutilità,  faciale,  vanite,  inu- 
tili i  è  f. 

INANTENNARE  (i-nan-tén-nà-ré),  v.  a.  T.  mar. 
Attaccare  le  vele  alle  antenne,  Envcrguer. 

INANTENNATURA  (inan-tén-na-toù-ra),  s.  f. 
Azione  ,  e  maniera  d'  attaccar  le  vele  alle  an- 
tenne ,  o  penne  ,  la  loro  posizione  sopra  gli  al- 
beri, il  loro  assortimento,  la  loro  larghezza,  ec, 
Envergure  f. 

INAPERTO,  avv.  V.  Palesemente. 
INAPPANNABILE  {i-nap-pan-nà-bi-lé  )  ,  add. 
d    ogni  g.  Che  non  può  essere  appannato,  Inler- 
nissable. 

INAPPASSIONARE  (i-nap-pas-sio-nà-ré),  y.  a. 
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Cagionar  passioni  ,  Donner  de  la  passion  ,  tour- 
menter ,  émouvoir  ,  molerier  .  fatiguer,  exciter. 

INAPPELLABILE  (i-nap-péï-la-bi-lè)  .RL  d'o- 
gni g.  Da  che  non  si  può  appellare,  Vont  on  ne 
peut  appeler. 

IN  A  PPELLABILMENTE  (i-nap-pél-la-bil-mèn- 
tê)  ,  avv.  Senza  che  rimanga  luogo  ad  appella» 
zione  ,  Sans  appel  ,  en  dernier  ressort. 

INAPPETENTE  (i-nap-pé-tèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Svogliato,  Dégoûté  j  qui  est  sans  godi, 
sans  appetii  j  qui  a  perdu  entièrement    l'appétit. 

INAPPETENZA  (i-nap-pé-tèn-tsa)  ,  s.  f.  Con- 
trario d'Appetenza,  Dégoût,  manque  m.  d'appi 
lit ,  de  goût. 
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comodino  in  un  corpo  inarticolato,  Qui  n'a  point 
d'articulations. 

INAR TiFICIOSO,  SA  (i-nr,,-ti-f,.tchiò-zo),*<\,\. 
Buon.  F.  Non  arliuzioso  ,  senza  artificio,  Natu- 
rel, simple,   qui  est  sans  artifice. 

INARTIGLIARE  (i-nar-ti-glià-rè) ,  v.  a.  .lac. 
Sold.  Sai.  Armar  d'  artiglio  ,  o  Curvare  a  guisa 
d'  artiglio  ,  Munir  de  serres  ,  courber  à  la  façon 
des  serres. 


INAPPRENSIBILE  (i-nap-prén-sl-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Gai.  Jh'al.  Che  non  si  può  apprendere. 
V.  Incomprensibile. 

INAPPUNTABILE  (i-nap-poun-tà-bi-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Algar.  Sagg.  Che  non  può  essere  ap- 
puntato. V.  Immensurabile. 

INAPPURABILE  (i-nap-pou-rà-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Magai.  Che  non  può  mettersi  in  chiaro, 
e  vale  anche,  Che  non  può  purgarsi,  inespia- 
bile, Qu'on  ne  peut  éclaircir,  débrouiller.  g.  Per 
Inespiabile  V. 

1NAQUOSO,  OSA  (i-na-couò-zo) ,  add.  ^oce 
lat.  Buon.  Fier.  Senza  acqua.    V.  Secco. 

INARBORARE  (i-nar-bo-rà-ré) ,  v.  a.  V.  Inal- 
berare, g.  Per  Piantar  arbori.  Planter  des  arbres. 
INARBORATO,  TA  (i-nar-bo-rà-to) ,  add.  da 
Inarborare  ,  Planté  d'arbres,  g.  Inarborato,  T. 
marin,  per  Posto  sul!'  arbore  ,  e  dicesi  di  vela  , 
Envergué. 

INARCARE  (i-nar-cà-ré),  v.  a.  Piegare  in  arco. 
V.  Curvare,  g.  Inarcar  le  ciglia,  dicesi  Del  sol- 
levar le  ciglia  a  modo  d'arco,  e  dal  farai  tal 
atto  per  effetto  d'  ammirazione  si  riferisce  allo 
stupire  ,  o  maravigliarsi  ,  Froncer  les  sourcils 
d'étonnement,  de  surprise,  d'admiration,  g.  n.  p. 
Far  arco,  divenir  curvo,  piegarsi  a  guisa  d'arco, 
S'arquer,  se  cambrer,  se  courber  en  arc,  se 
plier  comme  un  jtre. 

INARCATO  ,  TA  (i-nar-cà-to) ,  add.  da  Inar- 
care ,  Arqué  ,  etc. 

INARCATONE  (  i-nar-ca-tò-ré  )  ,   v.    m.    Che 
inarca  ,   Qui  fronce  les  sourcils  m. 
INARCOCCIIIATO  ,  V.  Inarcato. 
INARENARE  (  i-na-ré-nà-ré  )  ,  v.    a.     Chiabr. 
Empier  di   arena  ,  Remplir  de  sable. 
INARENATO,   V.  Arrenato. 
INARGENTARE  {i-nar-dgèn-tà-rè)  ,  v.  a.  Co- 
prire checchessia  con  foglia  d'argento,  Argcnler, 
couvrir  de  feuilles  d'argent. 

INARGENTATO  ,  TA  (i-nar-dgén-tà-to),  add. 
da  Inargentare,  Argenté,  etc.  g.  Per  metaf.  vale 
Di  bianchezza  simile  all'  argento  ,  Argentin  , 
blanc  comme  de  l'argent ,  qui  a  la  couleur  de 
l'argent. 
INARGOGLIRE  ,  V.  Inorgoglire. 
INARGUTO  ,  TA ,  add.  Salvin.  V.  Infaceto  , 
Scipito. 

INARIDARE,  ?  (  i-na-ri-dà-ré ,  dì-ré)  ,  v.  a. 
INARIDIRE,  5  Far  arido,  Dessécher  ,  faire 
sécher,  tarir  j  rendre  sec,  aride,  g.  Lo  studio 
inarida  le  forze.  Qui  fig.  vale  Consumare,  Dimi- 
nuire V.  g.  In  signif.  n.  Divenir  arido,  Devenir 
sec  ,  aride. 

INARIDITO  ,  TA  ,  add.  V.  il  verbo. 
INARIENTARE,  INARIENTATO,  V.  Inargen- 
tare, Inargentato. 

INARPICARE,  e  INNARPICARE ,  ec.  V.  Ag- 
grapparsi. 

INAURARE,  V.  Innarrare. 
INARRENDEVOLE  {i-r.ar-rén-dè-vo-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.    Bellin.  disc.    Che  non   è    pieghevole  ; 
opposto  di   Arrendevole  ,   Qui  n'est  pas  pliable , 
flexiblej  inflexible. 

INARRIVABILE  (i-nar-ri-và-bi-lè)  ,  add.    d'o- 
gni g.  Da  non  potersi  arrivare,  Inaccessible,  qu'on 
ne  saurait  atteindre  ou  saisir. 
INARROGANZA,  V.  Arroganza. 
INARSICCIATO,  V.  Innarsicciato. 
INARTICOLATO,  TA  (i-nar-ti-co-là-to),  add. 
Che  non  si  può  articolare,  Inarticulé ,  qu'on  ne 
saurait  articuler,  prononcer  distinctement,  g.  Lin- 
gue inarticolate,  si  chiamano  Tutte  quelle  le  quali 
non   si  possono  scrivere  ,  Langues    dont    les  mots 
sont  inarticulés  et  qu'on  ne  peut  écrire,  g.  Inar- 
ticolato, aggiunto  a  corpo,  vale  Che  non  ha  ar- 
ticolazione.  Gal.  sist.  Questo,  ec.    potrebbe    es- 
sere quando  il  modo  fosse  un  solo,  ma  l'esser  tre 
e  diversissimi  tra  loro  non  è  possibile  che  s'ac- 


INASINIRE  (i-iia-zi-nì-ré).  v.  n.  Divenir  asino, 
Devenir  due.  g.  Per  metaf.  Divenir  simile  all'a- 
sino nell'ignoranza,  nella  stupidità  e  nella  indi- 
scretezza, Devenir  due  j  devenir  stupide,  indis- 
cret ,  ignorant. 

INASPARE,   V.  Innaspare. 

INASPERARSI,  n.  p.   Sanaz.  Egl.  V.  Inasprirsi. 

1NASPERIRE  (  i-nas-pé-rì-ré  )  ,  v.  a.  Chiabr. 
Inasprire,   esasperare  ,   Aigrir,  irriter. 

INASPETTATAMENTE  (  i-nas-pèt-ta-ta-mèn- 
te),  avv.  Al!'  improvviso,  senza  aspettarsela,  Ines- 
pérement  ,  inopinément  ,  lorsqu'on  s'y  attend  le 
moins. 

INASPETTATISSIMO  ,  MA  (i-nas-pci-ta-th- 
si-mo),  add.  superi.  d'Inaspettato,  Ti  ès-inopiné, 
qui  est  hors  de  toute  aliente. 

INASPETTAÌTVATO,  TA  (i-nas-pét-ta-ti-và- 
to)  ,  add.  voc.  ant.  Bendi.  Che  è  in  aspettativa, 
che  dipende  da  sopravvivenza,  eventizio,  Qui  est 
en  expectative. 

1NASPETTATIVO,  VA  (i-nas-pèi-ta-tì-vo)  , 
add.  Che  non  b.ida  ,  che  non  attende  a  clicc- 
chessia.  Bemb.  leti.  Avrei  dentato  qualche  cane 
che  agognerebbe  di  mordermi  ,  vedendomi  inri- 
servato e  inaspettativo,  Qui  ne  prend  pas  garde, 
qui  ne  fait  pas  attention,  inattentif. 

INASPETTATO  ,  TA  (  i-nas-pet-tà-to  )  ,  add. 
Non  aspettato  ,  Inattendu. 

INASPETTAZIONE  (i-nas-pèt-ta-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Uden.  Nis.  Arrivo  di  cosa  inaspettata  ,  Evéne- 
ment inopiné  m. 

INASPRARE,  f  (i-nas-pra-ré,  prl-ré)  ,  v.  a.  In- 
INASPRIRE,  (  durre  ad  esser  a^pro  ,  o  cru- 
dele, Aigrir,  irriter,  g.  Parlandosi  di  cose,  come 
inasprir  un  male,  vale  Renderlo  peggiore,  Aigrir, 
rengréger  ,  irriter,  augmenter,  accroître  ,  causer 
une  plus  grande  irritation,  g.  In  signif.  n.  e  n.  p. 
Divenir  aspro  e  crudele,  Devenir  cruel,  fier. 
Parlandosi   di   mali  ,  S'aigrir,  empirer. 

INASPRITO,  TA  (i-nas-prì-to) ,  add.  da  Ina- 
sprire, Aigri,  irrité,  etc. 

INASTATO,  TA  (i-nas-tà-to)  ,  add.  Aggiunto 
d'  arme  in  asta  ,  Epithète  d'une  arme  en  forme 
de  bâton,  arme  d'hast,  g.  Dicesi  anche  Di  qua- 
lunque cosa  posta  in  cima  ad  un'  asta.  Lanterna 
inastata  ,   Placé  au  bout  d'un  bâton. 

INATTACCABILE  (i-nat-ta-cà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Accad.  Cr.  Prima  che  il  nuovo  giorno  ri- 
condusse loro  quel  soccorso  iuattacrahile  né  dalla 
forza  né  dall'industria  umana.  Da  non  potersi  at- 
taccare ,  Inattaquable. 

INATTENDIBILE  (i-nal-lén-dl-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  T.  forense.  Che  non  ammette,  o  non  me- 
rita  attenzione,   Qui  ne  mérite  pas  attention. 

INATTITUDINE  (i-nat-ti-toà-di-nè),  s.  f.  Ma- 
gai. Disadattatine,  inabilità  ,  Inaptitude  f. 

INATTUABILE  (i-nat-lou-d-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Irrefrenabile,  indomabile, Indomp- 
table. 

INAUDIBILE  (i-naou-drbi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Segn.  anim.  Da  non  potersi,  o  non  dovei  si  udire, 
Qu'on  ne  peut,  ou  qu'on  ne  doit  pas  entendre. 

INAUDITO,  e  INUDITO,  TA  (i-naou-di-to) , 
add.  Non  più  udito  ,  quasi  incredibile  ,  Inouï  , 
surprenant,  extraordinaire,  presque  incroyable. 

INAUGURARE  (i-naou-gou-rà-ré)  ,  v.  a.  Foc. 
lai.  Salv.  e  Magai.  Eleggere,  e  promuovere  cou 
applauso  a   qualche  posto.  Inaugurer. 

INAUGURATO,  TA  (i-naou-gou-rà-to)  ,  add. 
Magai.  Salvin.  Eletto,  e  promosso  con  applauso, 
eletto  solennemente,  e  promosso  a  qualche  posto  , 
Proclamé,  élu  par  acclamation. 

INAUGURAZIONE  (i-naou-gou-ratsiò-nè),  s.  f. 
Magai.  Buon  augurio  preso  nell'  altrui  promozio- 
ne .   Inauguration   f. 

INAURATO,  TA,  add.  Indorato  ,  Dorè. 
INAVARIRE  (i-na-va-rì-ré),  v.  n.  Divenir  ava- 
ro, Devenir  avare. 

INAVARITO,  TA  (i-na-va-rì-to),  add.  da  Ina- 
varire,  Devenu  avare. 

INAVERARE,  e  INNAVERARE  (i-na-vé-rà-ré). 
v.  a.  voc.  ant.  Infilzare,  ferire,  Percer  de  part  en 
part,  blesser. 
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INAVERATO  ,  e  INNAVERATO  ,  TA  (  i-na- 
vé-rà-to),  add.  da  Inaverare,  voc.  ant.j  ferito,  in- 
filzato ,   Pace,  blesse. 

INAVVEDUTAMENTE  ( i-nav-vé-dou-ta-mèn- 
tè),  avv.  Disavvedutamente,  Par  mégarde  ,  etc. 
V.  Inavvertentemente. 

INAVVEDUTO,  TA  (i-mw-vi-doà-to),  add.  Di- 
savveduto, sconsiderato,  che  non  ha  avvertenza, 
Imprudent,  inconsidéré,  indiscret,  mal-avise. 
INAVVENTURA,  s.  f.  Disavventura  V. 
INAVVERTENTEMENTE  (  i-nav-vir-tén-ti- 
mèn-té),  avv.  Senza  avvertenza.  Par  inadvertance, 
inconsidérément  ,  imprudemment,  sans  faire  ré- 
flexion, par  mégarde,  sans  prendre  carde. 

INAVVERTENZA,  e  INAVVERTENZIA,  s.  f. 
Contrario  d'Avvertenza,  Inadvertance  f.,  man- 
que m.  de  réflexion,  balourdise,  méprise  f. 

INAVVERTITAMENTE,  V.Inavveitentemente. 
INAVVERTITO,  V.  Inavveduto. 
INAZIONE  {i-na-tsiò-né),  s.  f.  Vacuità  d'azione, 
cessamento  dall'  azione  ,  sospensione  dall'  ope- 
rare. Cocch.  Successe  il  silenzio  e  1'  inazione 
per  ben  undici  secoli,  Inaction,  cessation  de  tonte 
action   t. 

INCA  (ìn-ca),  s.  m.  E  nel  numero  dei  più  In- 
cili :  il  Parini  ha  detto  Incassi.  l\e  messicani  e 
generosi  Incassi.  Titolo  che  i  Peruviani  davano 
ai  loro  re  e  principi  del  sangue.  Tra' Peruviani, 
i  più  docili  al  vangelo  furono  quegli  che  ebbero 
in  sorte  d'essere  stati  addomesticati  dagli  Inchi, 
Mag.  leu.,  Incas  m. 

INCACARE  (in-ca-cà-ré),  v.  n.  Saper  mal  gra- 
do ;  modo  basso  ,  Savoir  mauvais  gré,  se  soucier 
fori  peu  ou  point  du  tout ,  incoglier.  g.  Menz. 
Sat.  In  sign.  a.  Lordare  ,  imbrattare  di  sterco  , 
Barbouiller  de  fiente. 

INCACCIARE,  ec.  V.  Incalcinare,  ec. 
INCACIARE  (in-ca-tchià-i  e) ,  v.  a.  Gettar  ca- 
cio grattugiato  sopra  le  vivande  ,  Mettre  du  fro- 
mage, assaisonner  avec  du  Jromage  râpé. 

INCACIATO,  TA  {in-ca-tekià-to),  add.  da  In- 
caciare ;  caciato  ,  sparso  di  cacio  grattugiato  , 
Assaisonné  avec  du  fromage  lapé. 

INCADAVERIRE  (  in-ca-da-vè-rì-rè  )  ,  v.  n. 
Divenir  cadavero  ,  infracidare  ,  Se  pourrir  ,  se 
corrompre  ,  tomber  en  pourriture  comme  un 
cadavre. 

INCADAVERITO,  TA  {in-ca-da-vè-rl-to),  add. 
da  Incadaverire.  Segner.  Annojato  dall'  intolle- 
rabil  fetore  delle  membra  incadaverite  tentò  di 
accelerarsi  la  morte  con  un  coltello,  Corrompu, 
tombé  en  pourriture. 

INCADERE  (in-cà-dé-rè)  ,  v.  n.  Incorrere  ,  e 
quasi  precipitare  ,  e  dicesi  di  fallo  ,  o  peccato  , 
Tomber  en  faute  ,  pécher. 

INCAGIONARE  (in-ca-dgio-nù-ré) ,  V.  a.  Dar 
cagione  ,  Inculper  ,  accuser  ,  attribuer  la  cause. 
INCAGLIARE  {in-ca-glià-rè)  ,  v.  n.  Fermarsi 
senza  potersi  più  muovere  ,  e  dicesi  delle  navi 
che  danno  in  secco.  Serd,  Stor.  Una  delle  navi 
tolta  dalla  vista  dell'  altre  nelle  tenebre  della 
Botte  incagliò  in  una  secca,  S'engraver,  ec.  V.  Ar- 
renare, g.  Dicesi  figurât,  di  altre  cose  già  av- 
viate ,  come  negozii ,  trattati  e  simili  ,  e  vale 
Trovare  intoppo,  Rencontrer ,  trouver  un  obsta- 
cle ,  un  empêchement^  s'embarrasser.  §.  E  n.  pass. 
Fort.  F,icc.  Come  pernice  ,  come  starna  o  qua- 
glia ,  ec.  Ch'  alza  il  volo  ,  ma  subito  s'  incaglia 
E  si  perde  nel  filo  traditore  ,  S'engraver  ,  etc. 
V.  Arrenare. 

INCAGLIATO  ,  TA  (  in-ca-glià-to  )  ,  add.  da 
Incagliare,  Engravè ,  etc.  V.  Arrenato. 

INCAGLIO  (in-cà-glio)  ,  s.  m.  Red.  leti.  Pro- 
priamente Arrenamento  delle  navi  ,  e  fig.  Impe- 
dimento ,  Ostacolo  V, 

INCAGNARSI  (in-ca-gnàr-si),  n.  p.  Lall.  Soz- 
zarsi a  maniera  di  cagna.  Lall.  En.  Stanno  in 
guardia  un  gran  pezzo  e  su  la  mira,  S'incagnan 
poi  da  senno  maledetto,  S'irriter,  se  coui-roucer, 
se  mettre  en  colere  ,  frémir  de  rage ,  devenir 
furieux. 

1NCAGNATO  ,  TA  (in-ca-gnà-to  )  ,  add.  Stiz- 
zoso a  maniera  di  cane,  accanato,  Irrité,  fdché  , 
aigri  .  courroucé. 

INCALAPPIARE,  e  INGALAPPIARE  (in-ca- 
lap-pià-ré) ,  v.  a.  Accalappiare,  attaccare,  Lier, 
attacher.  g.  Fig.  per  Imbrogliare,  Intrigare  V. 
g.  Incalappiarsi  ,  n.  p.  Dar  nella  ragna,  Donner 
dans   le  panneau  ,  tomber  dans   le  piège. 

INCALCARE  {in-cal-cà-rè),  v.  a.  Calcare,  ag 
gravare,  Presser,  sérier, fouler.  g.  Per  Violen 
tare  ,  Presser. 
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INCALCIAMENTO  ,  \  (  in-cal-lchia-mèn-to  , 
INCALZAMENTO  ,  $  tsa-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
incalciare  ;  e  dice»i  degli  uccelli;  onde  Dare  in- 
calciamento ,  vale  Dar  caccia,  L'action  f.  de  don- 
ner la  chasse,  de  mettre  en  fuite  des  oiseaux  j 
poursuite  S. 

INCALCIARE,  e  INCALZARE  (in-cal-tchià-ré, 
tsà-ré)  ,  v.  a.  Fugare,  dar  la  caccia,  e  talora 
sollecitare,  o  costringe! e  semplicemente  a  chec- 
chessia ,  Chasser,  donner  la  chasse  ,  poursuivre, 
strgenter  ,  importuner  ,  presser  ,  solliciter,  être 
aux  trousses,   talonner. 

INCALCIATO,  TA  (in-cal-tchià-to) ,  add.  da 
Incalciare  ;  fugato,  Chassé,  poursuivi,  mis  en 
fuite. 

INCALCINARE  (in-cal-tchi-nà-ré) ,  v,  a.  Met- 
tere in  calcina,  copi  ire  con  calcina,  Metue 
dans  la  chaux,  chauler,  couvrir  ou  enduire  de 
chaux. 

INCALCINATO  ,  TA  (in-cal-tchi-nà-to) ,  add. 
da   Incalcinare  V. 

INCALCINATURA  {in-cal-tchi-na-ioà-ra),  s.  f. 
Voce  dis.  in  Arriccialo.  Coprimento  fatto  con 
calcina  ,  Enduit  m.  de  chaux. 
INCALCITRARE  ,  V.  Calcitrare. 
INCALERE  (in~ca-lè-ré),  v.  a.  voc.  ant.  Bocc. 
Calere  ,  prendre  ,  star  a  petto  ,  esser  a  cuore  , 
Tenir  à  cœur  .   intéresser. 

INCALESCENZA  {in-ca-lé-chèn-tsa),  s.  f.  Red. 
Piccolo  ,  o  interno  riscaldamento  ,  calefazione 
interiore  ,  Echauffemcnl  interne  in. 

INCALIGINATO,  TA  (in-ca-li-dgi-nà-to),  add. 
Pieno  di  caligine,   Ténébreux,  obscur,  sombre. 
INCALLIMENTO  (in-cal-li-mèn-to)  ,  s.  in.  Lo 
incallire.  Durillon,   cor,  calus  ni. 

INCALLIRE  (in-cal- li-ré),  v.  n.  Fare  il  callo, 
Faire  le  calus,  durcir,  s'endurcir,  g.  Incallire, 
fig.  Formare  un  abito  difficile  ad  estirpare  ;  ed 
esprime  meno  che  naturarsi  ,  S'habituer  ,  s'ac- 
coutumer .  faire  le  calus. 

INCALLITO,  TA  (  in-cal-lì-to),  add.  da  Incal- 
lire, Endurci,  qui  a  fait  le  calus.  g.  Per  metaf. 
Fronte  incallita  ,  diecsi  Di  chi  non  si  muta  di 
colore  per  li  rimproveri,  o  simili;  ostinato,  Front 
d'airain,  obstiné. 

INCALMARE  (  in-cal-mà-ré  ) ,  v.  a.  Volg.  it. 
Lo  stesso  che  Innestare,  Enter,  greffer. 

INCALMATO  ,  TA  (in-cal-mà-lo),  add.  Sper. 
dial.   Insertato,  innestato,  Enté,  greffe. 

INCALVARE,  )  (in-cal-và-ré,  vi-rè),  v.  n.  Di- 
INCALV1RE,  >  venir  calvo,  Devenir  chauve. 
INCALZARE,  V.  Incalciare. 
INCALZATORE  (in-cal-tsa-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
incalza,  Persécuteur,  qui  donne  la  chasse,  qui 
poursuit  m. 

INCALZ6NARSI  (in-cal-tso-nàr-si) ,  n.  p.  Co 
prirsi  co'  calzoni,   Tirer  ses  chausses,  se  mettre 
les  culottes. 

INCAMATATO,  TA  ?  (  in-ca-ma-tà-to  )  ,  add 

INCAMATITO,  >  Dritto  come  un  carnato, 

Droit  comme  un  bâton,  comme  un  pieu. 

INCAMERAMENTO  ,  s.  m.  Incamerazione , 
Confiscamenlo  V. 

INCAMERARE  (in-ca-mé-rà-ri) ,  y.  a.  Ritener 
prigione.  V.  Imprigionare.  g.  Per  Confiscare , 
Incamérer,  confsquer.  g.  Per  Ristrignere  la  ca 
vita  del  fondo  dell'  armi  da  fuoco  ,  acciocché 
spingano  la  palla  con  maggior  forza  ,  Faire  une 
chambre  ,  rétrécir  la  chambre  d'une  arme  à 
feu. 

INCAMERATO,  TA  (in-ca-mé-rà-to),  add.  da 
Incamerare  ,  Incameri.  g.  Incamerato  è  anche 
aggiunto  dell'  armi  da  fuoco  ;  come  Pezzo  inca- 
merato, archibuso  incamerato,  o  simili;  vale  Pezzo 
d'artiglierìa  che  ha  la  camera,  archibuso  che  ha 
la  camera,  ec.   Qui  a  une  chambre. 

INCAMERAZIONE,  s.  f.  V.  Confiscaraento. 
INCAMICIARE  (in-ca-mi-tchià-ré),  \.  a.  Rico- 
prir per  di  fuori  con  calce  ,  o  altro  ,  Recrépir 
une  muraille,  une  maison,  g.  Incamiciarsi,  n.  p. 
Mettersi  il  camice ,  e  la  camicia  indosso ,  Se 
mettre  l'aube ,  ou  la  chemise. 

INCAMICIATA  (in-ca-mi-tchià-ta),  s.  f.  Scelta 
di  soldali  per  sorprendere  ,  o  uscire  addosso  al 
nimico  di  notte  all'  improvviso.  E  detta  da  una 
camicia,  che  si  mettevano  sopra  l'arme,  per  ri- 
conoscersi fra  di  loro,   Camisade  f. 

INCAMICIATO  ,  TA  ,  add.  da  Incamicia- 
re V. 

INCAMICIATURA  (in-ca-mi-tchia-toù-ra),  s.  f. 
Lo  incamiciare  le  facce  d'una  muraglia,  Crepitìi.; 
chemise  f.  de  cailloutage ,  de  ciment,  etc. 


1NCANATO,  T.' 
INCANITO,       A' 


INCAMINAMENTO  ,  ?,  (  in-ca-mi-na-mèn- 
1NCAMMINAMENTO,  >  lo,  cam-mi-na-mèn- 
INCAMMINO,  t)    to  ,  mi-no  )  ,  s.  m. 

Lo  incamminare,  Acheminement,  cours  m. 

INCAMMINARE  (in-cam-mi-nà-ré),  v.  a.  Met- 
tere in  cammino,  Aclieminer,  mettre  en  chemin. 
g.  Fig.  vale  Dirigere  ,  indirizzare  ,  Acheminer  , 
diriger  ,  mettre  en  train,  conduire.  V.  Dirigere, 
g.  Incamminarsi,  n.  p.  Avviarsi,  S'acheminei;  se 
mettre  en   chemin. 

INCAMMINATO  ,  TA  (jn-cam-mi-nà-lo),  add. 
da  Incamminare,  Acheminé,  etc. 
INCAMUFFATO,  V.  Imbacuccato. 
INCAMUTATO,  TA,  add.  Trapunto,  e  quello 
che   propriamente  dicesi  Imbottito  V. 

INCANALARE  (in-ca-na-là-rè),  v.  a.  T.  mar. 
Cercare,  o  investigare  un  passo  nel  mare  coll'ajuto 
dei  gavitelli  ,  ovvero  dello  scandaglio,  Chenaler. 
INCANCELLARE,  ec.  V.  Indelebile,  ec. 
INCANCIIERARE,  e  INCANCHERIRE,  (in-can- 
ké-rà-ré),  v.  n.  Divenir  canchero,  Se  gangrener. 
g.  In  signif.  a  e  n.  Inasprire,  stimolar  fieramente, 
Aigrir,  irriter,  exciter,  pousser  vivement. 

1NCANCHERATO,  e  INCANCHERITO,  TA, 
add.   Da'  loro  verbi  V. 

INCANCHERIRE,  ec.  V.  Incancberare,  ec. 

(in-ca-nà-to  ,  nì-to),  add. 
Accanato,  Arrabbiato,  In- 
cagniato   V. 

INCANDIDIRE  (in-can-di-dì-re),  n.  p.  Divenir 
candido;  e  si  direbbe  con  tutta  proprietà  d'  un 
biancheggiar  rilucente  ,  com'  è  quello  del  ferro 
infocato.  S.  Ag.  Citt.  di  Dio.  Sguardiamo  ancora 
il  miracolo  della  calcina,  che  s'  incandidisce  nel 
fuoco  ,  ove  1J  altre  cose  s'  annerano  ,  Devenir 
candide  ,  bianchir. 

INCANDIRE  (in-can-dì-ré),  V.  Incandidire. 
1NCAND1TO  (  in-can-di-to  )  ,  add.  m.   da  In- 
candire.     Gab.  Essa  luna  sommamente  viene  in- 
candita dalla  piazza  immensa  luminosa    di    essa. 
V.  Incandidire. 

INCANIRE  (  in-ca-nì-ré  )  ,  v.  n.  Pecor.  Oggi 
comunem.  Accanire,  Invelenirsi  V.  g.  Per  Inca- 
nutire V. 

INCANITO  (in-ca-nl-to),  add.  m.  da  Incanire. 
Arrabbiato  ,  invelenito.  Pecor.  Del  che  il  Duca 
incanito  si  cacciò  tra  loro  con  tanta  furia  ,  che 
beato  era  quello  che  gli  potea  fuggire  dinanzi. 
Irrité,  courrouci  ,  etc. 

INCANNARE  (  in-can-nà-ri  )  ,  v.  a.  Avvolger 
filo  sopra  cannone,  o  lucchetto,  Charger  les  bo- 
bines, g.  Per  Trangugiare  ,  mettere  nella  canna 
della  gola,  Engloutir,  avaler,  dévorer,  g.  Per  Al- 
lacciare ,  fasciar  checchessia  per  modo  che  stia 
diritto  e  saldo  come  una  canna.  Frane.  Sacch. 
Il  nostro  signore  fere  le  gambe  a  gangheri  ,  e 
molti  co'  lacci  se  1'  hanno  si  incannate,  che  ap- 
pena si  possono  porre  a  sedere  ,  Serrer ,  enve- 
lopper, g.  Dicono  i  cacciatori  Incannare  una  le- 
pre, una  paglia  e  simili  per  esprimere  di  aver 
bene  in  mira  quel  tale  oggetto  su  cui  devono 
tirare  ,  Ajuster  son  coup  ,  viser  droit ,  mirer. 

INCANNATA  (in-can-nà-la),  s.  f.  Intrecciatura 
di  ciriege  fatta  in  una  canna  rifessa  in  quattro  , 
Roseau  m.  fendu  qu'on  a  chargé  de  cerises.  §.  Per 
metaf.  vale  Intrigo,  o  viluppo  fatto  con  inganno, 
Pié gè  m.  ,  embûche  [. 

INCANNATOJO  {in-can-na-tò-io),  s.  m.  Stru- 
mento a  foggia  di  arcolajo  che  serve  per  incan- 
nare, Dévidoir  ni. 

INCANNATURA,  ?  (in-can-na-tò-ra,  ré),  add. 
INCANNATORE,  $  f.  m.  Colei  o  colui  che  in- 
canna ,   Celui  ,  celle  qui  charge  les  bobines. 

INCANNUCCIARE  (in-can-nou-techiàré),  v.  a. 
Chiudere,  o  coprire  di  cannucce,  Treillisser , 
faire  des  treillages  de  cannes,  comme  on  fait  en 
France  avec  les  perches  et  les  échalas. 

INCANNUCCIATA  (in-can-nou-techià-t-).  s.  f. 
Fasciatura  che  si  fa  con  assicelle  ,  o  stecche  a 
chi  ha  rotto  le  gambe,  braccia,  o  cosce,  Eclisses 
ou  attelles  f.  pi.  dont  on  se  sert  dans  l'appareil 
des  factures  pour  affermir  et  soutenir  la  partie. 
INCANNUCCIATO,  TA  (in-can-nou-techià-to), 
add.  da  Incannucciare  ,  Clos  de  roseaux  ,  etc. 
V.  Incannucciare. 

INCANTAGIONE,  ì  (  in-can-ta-dgiò-né  .  ta- 
INCANTAMENTO,  $  mèn-to),s.  f .  e  s.  m.  In- 
canto ,  Enchantement  m.  ,  incantation  f.  ,  char- 
me m.,  magie  i.,  prestige  m.,  fascination,  conju- 
ration f.,  sort  m.,  paroles  f.  pi.,  caractères  ni.  pi. 
INCANTANTE  (iu-can-tàn-ti),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  incanta,  che  sorprende,  Surprenant, 
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qui  enchante,  qui  charme,  qui  ravit.  Usasi  anche 
sost.anlivam. 

INCANTARE  (in-can-tà-ré),  y.  a.  Fare  incanti, 
Enchanter,  charmer,  ensorceler,  fasciner,  conjurer. 
§.  Incantare,  per  Vendere  all'incanto,  Vendre  à 
l'encan,  à  l'enchère.  g.  Incantare  la  nebbia  ,  si 
dice  Del  mangiare,  e  bere  assai,  e  buoni  vini, 
la  mattina  di  buon'  ora  ,  Faire  un  excellent  dé- 
jeuner, lamper.  §.  Incantare,  fignr.  vale  Sorpren- 
dere, e  quasi  sbalordire  per  la  maraviglia,  e  di- 
cesi per  lo  più  delle  cose  che  piacciono  in  sommo 
grado,  Enchanter,  charmer,  ravir-  en  admiration. 

INCANTATO,  TA  (in-can-tà-to) ,  add.  Fatto 
per  incanto,  Faire  par  enchantement.  g.  Per  Sba- 
lordito, maravigliato.  Eed  Mi  hanno  trovato  in 
Roma,  ec.  dove  mi  sono  trattenuto  già  alcuni 
mesi,  incantato  dalle  singolari  qualità  dell' Emi- 
nentissimo  Fachi netti ,  Charme  ,  ravi,  extasié. 

INCANTATORE  (in-can-ta-iò-ré)  ,  v.  m.  Che 
incanta,  maestro  d'incanti,  Enchanteur,  ma- 
gicien m. 

INCANTATORE,  IA  (in-can-ta-tò-rio) ,  add. 
Uden.  Nis.  Che  ha  forza  d'  incantare  ,  Qui  en- 
chante. 

INCANTATRICE  (in-can-ta-lri-tché) ,  i.  d'In- 
cantatore ,  Enchanteresse  ,  magicienne  f.  §.  In 
forza  d'  add.   Qui  enchante. 

INCANTAZIONE,  t  s.  f.,  s.  m.    V.    Incanta- 

INCANTESIMO  ,     $  gione.  §.  Diccsi  che  una 

cosa  è   un  incantesimo  ,  per  far  intendere  Che  è 

grandemente  maravigliosa  ,  che  fa  stupire  ,    che 

incanta.   Quella  festa  era  un  incantesimo  ,    Cette 

fêle  était  un  enchantement. 

INCANTEVOLE  (in-can-tè-vo-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  incanta  ,  d'  incanto  ,  Qui  enchante  , 
enchanté,  fait  par  enchantement,  plein  d'enchan- 
tements. 

INCANTO  (in-càn-to) ,  s.  m.  Arte  colla  quale 
si  opera  soprannaturalmente  per  virtù  di  parole, 
Enchantement,  charme  m.  V.  Incantagione.  g.  Gua- 
star 1'  incanto  ,  fig.  vale  Rompere  il  disegno  al- 
trui j  Rompre  les  desseins  d'aulrui.  g.  Per  Al- 
lettamento, attrattiva,  seduzione.  Ar.  Fur.  Come 
il  maatin  che  con  furor  s'avventa  Addosso  al  ladro, 
ad  acchetarsi  è  presto.  Che  quello  o  pane  o  cacio 
gli  appresenta,  O  che  fa  incanto  appropriato  a  que- 
sto, Caresse  f,  toute  action  qui  peut  servir  à  flatter, 
à  apaiser  un  chien,  etc.  g.  Andarvi  corae  la  biscia 
all'incanto,  vale  Condursi  mal  volentieri  a  far  chec- 
chessia ,  Faire  quelque  chose  avec  répugnance  , 
la  faire  mal  volontiers.  g.  Incanto  per  Pubblica 
maniera  di  vendere  o  comprare  checchessia  per 
la  maggior  offerta,  Encan  m.,  enchère  f.  g.  Met- 
tere ,  vendere  ,  comprare  ,  e  simili  all'  incanto  , 
vale  Per  la  maggior  offerta  ,  Mettre  ,  vendre  à 
l'encan  ,  à  l'enchère  ,  au  plus  offrant  j  acheter- 
à  l'enchère. 

INCANTONARS1  (in-can-to-nàr-si),  n.  p.  Sacc. 
rim.  Ridursi  in  un  cantone  ,  Se  mellr-e  dans  un 
coin. 

INCANTUCCIARSI,  n.  p.  V.  Rincantucciarsi. 

INCANTUCCIATO,  TA  (in-can-tou-tcchià-io), 
add.  Nascosto  in  un  cantuccio  ,  Caché  ,  fourré 
dans  un  coin. 

INCANUTIMENTO,  s.  m.  Lo  incanutire.  V.  Ca- 
nutezza. 

INCANUTIRE  (in-ca-nou-tì-rè) ,  v.  n.  Divenir 
canuto  ,  Blanchir  de  vieillesse  ,  devenir-  blanc  , 
grisonner-.  g.  Incanutirsi ,  n.  p.  Lall.  Lo  stesso 
che   Incanutire   V. 

INCANUTITO  (in-ca-nou-ti-to),  add.  da  Inca- 
nutire .   Gì  isonne,  etc. 

INCAPACE  (iu-ca-pà-tché),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  ha  la  capacità  che  si  richiede  per  alcune 
cose,  Incapables  qui  n'a  pas  la  capacité  requise, 
les  qualités  et  les  conditions  nècessairesj  mal- 
habile, g.  Talvolta  vale  ,  Che  è  in  tale  disposi- 
zione^ in  tale  stato  di  inente  o  di  corpo  che  non 
può  sanamente  giudicare  o  liberamente  operare  ; 
e  così  dicesi  D'un  ubbriaco  o  adirato,  ch'egli 
non  è  capace  di  giudicare  :  cosi  D'un  uomo  got- 
toso, rattratto,  o  simile,  che  è  incapace  di  muo- 
vere un  dito,  Incapable,  qui  n'est  pas  dans  la 
situation,  dans  ta  disposition  de  ... ,  g.  Incapace 
si  prende  talora  in  buona  parte.  Egli  è  incapace 
di  mentire,  di  mancare  di  parola,  Il  est  incapa- 
ble de  mentii;  de  manquer  à  sa  parole. 

INCAPACISSIMO,  MA  {in-ca-pa-tchis-si-mo)  , 
add.   sup.  d'Incapace,   Très-incapable. 

INCAPACITÀ  (in-ca-pa-tchi-tà),  s.  f.  Astratto 
d'incapace:  inabilità,  Incapacité,  inhabilité  f. 

INCAPACITABILE  (in-ca-pa-tehi-ià-bi- lé),  add. 
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d'ogni  g.  Bell'in,  disc.  Che  non  si  può  ideare  o  im- 
maginare ,  Mal-habile,  ,  borné. 

WCAPACITXBILITA  {in-ca-pa-tchi-ta-bi-li-tà), 
Bellin.  disc.  Impossibilità  di  farsi  un'  idea  di 
checchessia  ,  Incapacité  f. 

INCAPAMENTO  (in-ca-pa-mèn-to),  s.  m.  Osti- 
nazione,  caponaggine,  caparbietà,   Entêtement  in. 

INCAPA RBIRE  (in-ca-pur--bì-r-é) ,  v.  n.  Dive- 
nire,  esser  caparbio,  S'obsliuer,  s'entêter. 

INCAPARBITO,  TA  (in-ca-par-bi-to),  add.  da 
Incaparbire;  ostinato,   Obstiné,  entêté. 

INCAPARRARE  (in-ca-par-rà-ré) „  v.  a.  Com- 
prare, dando  la  caparra,  innarrare,  Arrher,  enar- 
rher,  donner  des  arrhes,  donner  le  denier-à-lHeu. 

1NCAPARRATO,  TA  (in-ca-par-ra-to),  add.  da 
Incaparrare,  Arrhé,  etc. 

INCAPARSI,  n.  p.  Incaparbire  V. 

INCAPATO  (in-ca-pà-to) ,  add.  m.  T.  mar.  Di- 
cesi d'un  bastimento,  che  trovasi  in  mezzo  a  due 
capi  ,  Encapé. 

INCAPESTRARE  (in-ca-pès-trà-rè) ,  v.  a.  Av- 
viluppare nel  capestro,  Enchevêtrerj  mettre  un 
chevètre  ,  un  licou,  g.    Si   usa    anche    nel   senti- 
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Prendre  la  couleur  d'un  escarboucle ,  devenir 
comme  l  escarboucle. 

INCARBONIRE  (in-car-bo-nl-rê),  v.  n.  T.  dei 
natur.  Diventar  carbone.  Legno  disolfato,  o  in- 
carbonito ,  Bois  charbonnè. 

JNCARCARE,  ce.  V.  Incaricare,  ec. 

INCARCERATONE,  V.  Prigionia. 

INCARCERARE  (in-car-tchè-rà-re) ,  v.  a.  Car- 
cerare, mettere  io  carcere,  Emprisonner,  met- 
tre en  pi  ison. 

INCARCERATO,  TA  (in-car-tché-rà-to),  add. 
da   Incarcerare,  Empi  isonne. 

1NCARCERAZION  E  (  in-cai-tché-ra-tsiò-né  )  , 
V.    Carcerazione,   Prigionia. 

INCARCO  ,  s.  ni.  Voce  per  lo  più  poetica. 
V.    Incarico. 

INCARICA  (  in-cà-ii-ca  ),  s.  {.  Tanto  peso  , 
quanto  si  porta  al  più  addosso  in  una  volta  , 
Charge  f. 

INCARICARE  (in-ca-ri-càré) ,  v.  a.  Caricare, 
Charger-,  tic.  V.  Caricare,  g.  Per  Incolpare  , 
Aggravare    V.     g.     Incaricare,    oggi    si     usa    più 


comunemente  in  significato  di  Dar  carico,  o  l'in- 
mento  neutr.  e  neutr.  pass.,  che  e  più  comune,  carico,  la  cura,  l'incumbenza  di  fare  una  faccenda, 
S'enchevêtrer,  s'engager  dans  le  licou.  di  trattare,  un  negozio,  di   attendere  ad  un  uflì- 

INCAPESTRA'lO,  TA  (in-ca-pés-lrà-lo)  ,  add.    zio,  ce,  Charger. 
da  Incapestrare,  EnUhpvètrL  INCARICATO,  TA  (  in-ca-ri-cà-to  ) ,  add.  da 

INCAPESTRATURA  (in-ca-pés-tra-loù-ra),  s.  f.     Incaricare,   Chargé,  etc. 
Avviluppamento    nel    capestro;  e   Quella  risega-         INCARICO  (in-cà-ri-co),  s.  m.  Peso,  Charme  f., 
tura  che  fa  talvolta  il  capestro   alle  bestie  inca-    poids,  fardeau  m.  g.   Per  Aggravio,  imposizione' 
pestrate,  Enchevêtrure  f.  gravezza,  Impôt  va.  g.   Per  Cura,  uffizio,  incum- 

INCAPITOLARE  (in-ca-pi-to-là-ré) ,  v.  a.  In-    benza  di  far  checchessia,  Charge  i.,soin  m.  g.  Per 
serire  o  mettere  ne' capitoli ,    Insérer    dans    les    Ingiuria   V. 
articles  d'une  convention.  INCARNATONE  (in-car-na-dgiò-né),  s.  f.   Car. 

INCAPOCCHIRE  (in-ca-pok-kì-ré) ,  v.  n.    Car.    Lo  stesso  che  Carnagione,  Carnation  {.,  teint  m. 
leti.   Inzotichire,    divenire    stupido,    S'abrutir,    g.   Por  Incarnazione   V. 
devenir  stupide,  étourdi.  INCARNANTE  [in-car-nàn-té),  add.  d'oeni  e. 

INCAPONIRE,  v.   n.  e  INCAPONIRSI,  n.  p.     Che  incarna,   incarnativo,    Incarnatifj  qui  fait 
(in-ca-po-ni-rè).    Ostinarsi,  incaparsi,  S 'entêter,    revenir,   ou  qui  fait  réunir  la  chair, 
s'obstiner,  se  roidir.  INCARNARE  (in-car-nà-ré) ,  v.  n.  e  in  signif. 

INCAPPARE  (in-cap-pà-ré) ,  v.  a.  Incorrere,  n.  p.  benché  talora  senza  le  particelle  mi,°ti, 
o  cadere;  e  iutendesi  principalmente  in  insidie,  si.  Prender  carne,  farsi  di  carne,  S'incarner, 
pericoli,  e  simili,  Tomber  dans  un  piège  ;  don-  ,  prendre  chair,  etc.  g.  Incarnare,  e  rincarnare  , 
Iter  dans  une  embûche,  dans  le  panneau,  etc,  si  dice  Del  raramarginare  le  piaghe,  e  le  ferite, 
g.  Per  Rincontrarsi,  rintopparsi  ,  .Se  rencontrer  i  rimettendo  carne  nuova,  S'incarner,  g.  Per  Rap- 
par  hasard,  g.  Per  Inciampare,  Broncher,  g.  In-  presentare  al  viva,  condurre  a  perfezione  ,  Re- 
oappare,  v.  a.  Sanazz.  per  Far  cappi,  annodare,  l  présenter  au  naturel, perfectionner,  g.  Incarnare, 
Nouer,  lier.  vale  anche    Ferire,  ficcare  nella  carne,    Ficher 

INCAPPATO,  TA    (in-cap-pà-to)  ,    add.    da  *  dans  la  chair  ,  blesser. 
Incappare  V.  g.  In  sentimento  particolare  dicesi  j      INCARNATINO,  NA  (in-car-na-tì-no),  add. 
Di   chi  abbia  addosso  una  cappa,   Vêtu,  couvert    Che  ha  il  color  della  carne,  incarnato.  Gozz.  Oc- 
d'une  chape.  |chi  soavi,   risolino   celeste,    guance  incarnatine, 

INCAPPELLARE  (in-cap-pél-là-rè) ,  v.  a.  Met-    bionde  chiome,  ec.  Incarnat. 


tere  il  cappello,  Mettre  le  chapeau.  Incappellare 
gli  uccelli  di  preda,  Chaperonner,  g.  Per  iiietaf. 
vale  Coprire  ,  coprirsi  ,  Couvrir  ,  me  couvrir. 
g.  Incappellare  le  sarchie,  T.  mar-in.,  vale  Farle 
passare  in  cima  all'albero,  per  metterle  al  loro 
luogo,  CapeLr  les  haubans,  g.  Incappellarsi,  n. 
p.  Mettersi  il  cappello,  Mettre  son  chapeau  , 
se  couvrir:  g.  Per  ischerzo  Fare  o  Divenir  car- 
dinale. Bemb.  Alcuni  pensano  che  l'ambasciador 
nostro  attenda  ad  incappellarsi,  e  qui  fanno  molti 
argomenti  per  la  lor  parte,  Donner,  ou  recevoir 
le  chapeau  de  cardinal. 

INCAPPELLATO,  TA  (in-cap-pél-là-to),  add. 
da  Incappellare  ,   Couvert  d'un  chapeau. 

IN  C  A  P  P  E  R  U  CCI  A  RE  (in-cap-pé-rou-techià-ré), 
v.  a.  Camuffare  ,  Encapuchonné/:  g.  Incapperuc- 
ciarsi ,  n.  p.  Red  lett.  Mettersi  il  cappuccio,  e 
qui   Farsi  Frate,  Se  faire  moine  ,  prendre  le  f  roc. 

INCAPPERUCC1ATO  ,  TA  (  in-cap-pè-rou- 
lcchià-lo  ) ,  add.  da  Incapperucciare  ,  Eiicapu- 
chorrnè. 

INCAPPIARE  (in-cap-pià-ré)  ,  v.  a.  Annodar 
con  cappio  ,  Enlacer ,  lier. 

INCAPPO  (in-càp-po),  s.  m.  Lo  incappare  , 
Attrape,  atlr-apoire  f . ,  piège  va.,  tromperie  f. 

INCAPPUCCIARE (in-cap-pou-tcchià-ré),V.  Ca- 
muffare ,  Incapperucciare. 

INCAPPUCCIATO,  TA  (in-cap-pou-techià-to), 
add.  da  Incappucciare  ;  che  ha  il  cappuccio  in 
capo.  Qui  a  le  capuchon  sur  la  tète,  encapu- 
chonné ,  froiiuè. 

INCAPRICCIATO  ,  TA  {in-ca-pri-techià-to)  , 
add.  Lall.  Eneid.  trav.  Invaghito  ,  e  qui  Stra- 
namente invaghilo,  imbizzarrito,  Coiffé  d'une 
personne. 

1NCAPRICCIRSI,  V.  Invaghili. 

INCARARE,  ec.  V.  Rincarare,  ec. 


INCARNATIVO,  VA  (  in-car-na-tì-vo  ) ,  add. 
Che  fa  nascere,  o  crescer  la  carne  ,  'Incarnali/", 
saicotique. 

INCARNATO  ,  TA  (  in-car-nà-to  ) ,  add.  da 
Incarnare  ;  che  ha  preso  carne  ,  o  fatto  carne  , 
Incarné,  g.  Per  Lo  color  della  carne  ,  cioè  mi- 
sto tra  rosso  e  bianco  ,  che  dicesi  anche  Incar- 
natino ,  e  Scamatino  ,  Incarnat. 

INCARNATURA  (in-car-na-toù-ra),  s.  f.  V.  In- 
carnazione. 

INCARNAZIONE  (in-car-na-lsiò-né) ,  s.  f.  As- 
sunzione della  carne  ,  o  sia  Congiungimento  del- 
l' umana  natura  colla  persona  del  Verbo  Eterno, 
Incarnation  f.  g.   Per  Carnagione  V. 

INCARNITO,  TA  (in-car-nl-to)  ,  add.  Inca- 
strato nella  carne,  e  più  comunemente  Radicato 
nel  vizio,  abituato  nel  male.  Obstiné  au  péché. 
g.  Per  Rimpolpato,  cresciuto  ili  carne.  Engraissé, 
dodu  ,  potelé  ,  qui  a  beaucoup  d' embonpoint. 

INCAROGNARE  ,  *  (ìn-ca-ro-gnà-ré  ,  gnl-rè), 

INCAROGNIRE,  i  v.  n.  Divenir  carogna, 
Devenir  charogne,  g.  Incarognirsi,  n.  p.  vale 
Innamorarsi  fieramente  ,  Se  coiffer  d'une  per- 
sonne,  s'en  rendre  amoureux  à  la  folie. 

INCARRUCOLARE  (in-car-rou-co-là-ré),  v.  a. 
L'  uscire  che  fa  il  canapo  dal  canale  della  girella, 
e  1'  entrare  tra  essa  e  la  cassa  della  carrucola  , 
Sortir  de  la  poulie,  et  s'arrêter:  g.  Il  Baldinucri 
nel  Voc.  del  Dis.  dice  ,  che  Incarrucolare  vale 
Metter  il  canapo  nella  carrucola,  Mettre  la  coi  de 
clans  la  poulie. 

INCARTARE  (in-car-tà-rè) ,  v.  a.  Rinvoltare 
in  carta  ,  Envelopper,  ou  empaqueter  dans  du 
papier,  g.  Per  Distendere  a  foggia  di  carta  , 
Étendre  quelque  chose  comme  du  papier. 

INCARTATO,  TA  (in-car-tà-to) ,  add.  da  In- 
cartare ,   Collé  ,  ou  étendu  comme  du  papier. 


INCARBONCHIARE  (in-car-bon-kià-ré) ,  v.  n.  |      INCARTEGGIARE   (in-car-té-dggià-re) ,  v.  a. 
Pigliare  il  colore,    o  la  natura  del  carbonchio  ,  { Metter  in  carta,  scrivere,  Coucher  par  écrit,  écrire. 
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INCARTOCCIARE  (in-car-to-lcchià-rè)  ,  v.  a. 
Mettere  nel  cartoccio  ,  Maire  dans  un  cornet. 
g.  d.  p.  Ravvolgersi  a  guisa  di  cartoccio  ,  Se 
tortiller  comme  un  cornet  de  papier,  se  reco- 
quiller ,  se  recourber. 

INCARTOCCIATO.  TA  (in-car-to-tcchià-to)  , 
add.  da  Incartocciare;  fatto,  o  ravvolto  a  uso 
di  cartoccio  ,  Entortillé  ,  ou  recoquillè  comme 
un  cornet.  g.  Per  Messo  ne'  cartocci ,  Mis  dans 
des  cornets. 

INCASCIATO,  TA  (in-ca-chià-to),  add.  Spol- 
verizzato di  cascio  grattugiato,  Saupoudré  avec 
du  fromage  rdpé. 

INCASSAMENTO  (in-cas-sa-mèn-to)  ,  s.  m 
Gori.  Incassatura  V.  §.  Cassa  dell'occhio,  Cais- 
se f.  de  l'œil. 

INCASSANE  (in-cas-sà-ré),  v.  a.  Mettere  nella 
cassa  ,  Encaisser  ,  mettre  dans  une    caisse  ,    eu- 
cofjfrtn  g.   Fig.   Incastrare  V.  g.    Incastonare  V. 
INCASSATO,  TA  (in-cas-sà-to) ,  add.  da  In- 
cassare ,   Encaissé  ,  etc. 

INCASSATURA  (in-cas-sa-toù-ra)  ,  s.  f.  foc. 
dis.  in  Perno.  Incassamento  ,  incastro  ,  incastra- 
tura ,  lo  incastrare,  e  il  luogo  dove  s'incassa, 
Embtiilure  ,  enchâssure  f. 

INCASSO  (in-càs-so);  s.  m.  T.  marinar.  Unione 
di  due  grosse  tavole  che  servono  nei  vascelli  per 
sostenere  il  cannone  quasi  in  equilibrio  sopra  gli 
orecchioni  per  poterlo  comodamente  puntare, 
Affût  m.   de  mer. 

INCASTAGNAI'.E  (in-cas-ta-gnà-ré).  v.  a.  Ar- 
mare  di  legname  di  castagno,  o  d'altro  ,  Gar- 
nir, ou  revêtir  de  bois.  g.  Per  Avvilupparsi,  Al- 
lunjarsi   V. 

INCASTAGNATO,  TA  (in-cas-ta-gnà-to),  add. 
da}  Incastagnare ,  Gami  ,  armé,  ou  revêtu  de 
bois. 

INCASTELLAMENTO  (  in-cas-tèl-la-mèji-to  )  , 
s.  m.  Moltitudine  <li  he  ri  esche,  o  simili  edilizj  , 
Mantelets  de  bois,  échafauds  m.   pi. 

INCASTELLARE,  v.  a.  Fortificare,  Munire  V. 
§.  Incastellarsi  ,   n.   p.   Fortificarsi   V. 

INCASTELLATO  ,  TA  (in-cas-lél-là-to) ,  add. 
da  Incastellare;  fortificato,  monito,  Fortifié, 
muni ,  défendu ,  etc.  g.  Per  Pieno  di  castella  . 
ròcche  e  bastite ,  Défendu  par  plusieurs  châ- 
teaux, forteresses  et  remparts.  g.  Per  Rifuggito, 
o  rinchiuso  dentro  a  castello  ,  Réfugié,  ou  ren- 
fermé dans  un  château,  g.  Incastellato  ,  si  dice 
Del  pie  del  cavallo  ,  quando  è  troppo  stretto  e 
alto  ,  Encastelé. 

INCASTELLATURA  (in-cas-tél-la-toù-ra),  s.  f. 
T.  de  mascalcia.  Dolore  nel  piede  cagionato 
dalla  siccità  dell'ugna  e  de'  quarti,  che  compri- 
mono le  due  parti  ed  obbligano  spessissimo  il  ca- 
vallo a  zoppicare  ,  perchè  la  forchetta  è  troppo 
serrata  e  non  ha  la  sua  esteusion  naturale,  En- 
castelure  f.     1 

INCASTITA,  INCASTITADE,  INCAST1TATE 
(in-cas-ti-tà,  ta-dè,  tà-té) ,  s.  f.  Contrario  di  Ca- 
stità ;  incontinenza  ,  impudicizia  ,  Incontinence  , 
impudicitè  f. 
INCASTO,  TA,  add.  V.  Impudico. 
INCASTONARE (in-cas-io-nà-ré),  v.  a.  Mettere, 
O  incastrare  nel  castone,  Enchâsser,  monter, 
sertir,  maire  en  œuvre,  g.  Fig.  per  Congregare, 
e  metter  bene  una  cosa  nell'  altra  ,  Enchâsser, 
emboîter,  placer,  faire  entrer  une  chose  dans  une 
autre,  encastrer. 

INCASTONATO,  TA  (incas-to-nà-to),  add.  da 
Incastonare,  Enchâssé,  etc. 

INCASTONATURA  (in-cas-to-na-toù-ra),  s.  f. 
Incastratura,   Commettitura  V. 

INCASTRARE  (in-cas-lrà-ré)  ,  v.  a.  Conge- 
gnare e  commettere  una  cosa  dentro  dell'  altra. 
Encastrer,  enchâsser,  entailler,  emboîter,  g.  n.  p., 
S'emboîter. 

INCASTRATO,  TA  (in-cas-trà-to),  add.  da  In- 
castrare ,  Enchâssé,  etc. 

INCASTRATURA  (iu-cas-tra-toù-ra),  s.  f.  L'in- 
castrare, e  il  luogo  dove  s'  incastra,  Sertissure  (., 
encastrement  m  ,  enchâssure  ,  emboliui  e  ,  inser- 
tion f.  d'une  chose  dans  une  autre. 

INCASTRAMENTO.  T.  di  dur.  V.  Inchioda- 
mento. 

INCASTRO  (in-càs-tro)  ,  s.  m.  Strumento  di 
ferro  tagliente  ,  quasi  in  forma  di  voniero  ,  che 
serve  per  pareggiare  l'unghie  alle  bestie,  Rogne- 
piedm.  g.  Per  Lo  luogo  dove  s'  incastra  ,  Emboì- 
ture,  coulisse  f.  g.  Incastro  d'un  albero,  dicono 
i  Marinai  ,  L'unione  che  si  fa  d'  un  albero  della 
nave  rotto  per  qualche  accidente,  Lioube  f. 
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INCATARRARE,  £  (in-ca-tar-rà-ré,  ri-rè),  v.  n. 
INCATARRINE,  \  Divenir  catarroso,  S'enrhu- 
mer, devenir  calarreux. 

INCATARRATURA,  s.  f.  Red.  leti.  Lo  inca- 
tarrire.   V.  Infi  eddagione. 

INCATENACCIARE  (in-ca-té-na-tcchià-ré),V.  a. 
Mettere  il  catenaccio.  Sacch.  Che  sapete  ,  che 
non  vi  s'incatenaccia  mai  la  porta  ,  Verrouiller, 
cadenasser,  friner  avec  un  cadenas. 

SCATENAMENTO  (in-ca-tè-na-mèn-to),  s.  m. 
T,  archil.  ec.  Collegazione  delle  muraglie.  V.  In- 
catenatura. 

INCATENARE  (in-ca-tc-nà-ré) ,  v.  a.  Mettere 
in  caten.',  cioè  Legale  con  catena,  Enchaîner j 
lier  ,  attacher  avec  Une  chaîne,  g.  Per  Tirare 
una  catena  a  traverso  per  impedire  il  passo;  e 
si  dice  propriamente  de'  porti,  e  de'  fiumi,  Bar- 
rei' j  fermer  un  port ,  ou  l'entrée  d'une  rivière 
avec  une  chaîne,  g.  Per  Fortificar  con  catene  ; 
e  propriamente  si  dice  delle  muraglie  ,  Lier  un 
mur  avec  des  chaînes,  des  tirants,  des  ancres,  etc. 
g.  Incatenarsi,  n.  p.  Legarsi  insieme  con  catena  , 
S'encliatner,  se  lier  ensemble  avec  des  chaînes. 

INCATENATO,  TA  (in-ca-té-nù-to) ,  add.  da 
Incatenare,  Enchaîné,  etc. 

INCATENATURA  (in-ca-tè-na-toù-ra),  s.  f.  Le- 
gamento con  catena,  L'action  d'enchaîner  f.,  en- 
chaînement m.,  al  proprio  non  è  troppo  in  uso. 
g.  Per  semplice  congiuntura,  Jointure,  liaison  f., 
assemblage  m.,  union  f. 

INCATORZOLIMENTO  (  in-ca-tor-tso-li-mèn- 
to),  s.  m.  L'incatorzolire,  e  lo  stato  della  cosa 
incatorzolita,  Fruits  qui  ont  coulé. 

INCATORZOLIRSI  (in-ca-tor-tso-lìr-si)  ,  n.  p. 
Intristire,  dare  addietro,  imbozzacchire,  non  at- 
tecchire, proprio  delle  frutta,  quando  per  tem- 
pesta ,  o  altro   peggiorano,   Couler. 

INCATORZOLITO,  TA,  add.  da  Incatorzolire, 
Coulé. 

INCATRAMARE  (in-ca-tra-mà-rè),  v.  a.  Im- 
piastrare ,   p  impeciar  col  catrame,   Goudronner. 
INCATRAMATO,  TA  (in-ca-tra-mà-to) ,  add. 
Imbrattato  col   catrame,   Goudronné. 

INCATTIVIRE  (in-cal-ti-vì-ré) ,  v.  n.  Divenir 
cattivo,  Devenir  mauvais,  méchants  se  dépraver, 
se  gâter. 

INCATTIVITO  ,  TA  (in-cat-ti-vi-to),  add.  da 
Incattivire,  Devenu  méchant,  ou  mauvais. 

INCAUTAMENTE  (in-caou-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Non  cautamente,  Inconsidérément,  imprudemment, 
sans  réflexion,  indiscrètement. 

INCAUTELA  (in-caou-tè-la),  s.  f.  Contrario  di 
Cautela,  Négligence,   imprudence  f. 

INCAUTISSIMO,  MA  (in-caou-tts-si-mo),  add. 
Segner.  superi.  d'Incauto,  Très-imprudent,  très- 
niul-avisè. 

INCAUTO,  TA  (in-càou-to),  add.  Non  cauto, 
Imprudent,  inconsidéré,  qui  n'est  pas  sur  ses  gar- 
des, qui  manque  de   circonspection,  mal-avisé. 

INCAVALCARE  (  in-ca-val-cà-rè  )  ,  v.  a.  So- 
prapporre, Mettre,  ou  poser  dessus  ,  placer  sur, 
faire  chevaucher  ,  croiser. 

INCAVALCATO,  TA  (  in-ca-val-cà-to  )  ,  add. 
da  Incavalcare,   Posé  dessus. 

INCAVALCATURA  (in-ca-val-ca-toà-ra)  ,  s.  f 
Soprapponimcnto  V.  g.  Incavalcatura ,  T.  del 
blasone  ,  vale  anche  Soprapponimento  ,  Char- 
geure  f. 

INCA VALLARSI  (in-ca-val-làr-si),  n.  p.  For- 
nirsi di  cavalli,  Se  pourvoir  de  chevaux.  Oggidì 
si  direbbe  del  mettersi  a  cavallo,  Monter  à  che- 
val, g.  Incavallare,  e  Accavallare,  v.  a.  vagliono 
Io  stesso  che  Soprapporre  V. 

INCAVARE  (  in-ca-và'i-è  )  ,  v.  a.  Far  cavo  , 
Crtuser  .  caver. 

INCAVATO  ,  TA  (  in-ca-và-lo  )  ,  add.  da  In- 
cavare,  Creusé,  creux. 

INCAVERNARSI  (in-ca-vér-nàr-si) ,  n.  p.  Sal- 
vili. Entrar  nella  caverna  ,  intanarsi,  ascondersi, 
Se  cacher  dans  une  caverne. 

INCAVERNATO  ,  TA  (in-ca-vèr-nà-to)  ,  add. 
Messo  in  caverna,  Mis  dans  une  caveine,  g.  Oc- 
chi incavernati  ,  vale  Concavi  ,  o  indentro  ,  o 
come  più  comunemente  si  dice  affossati ,  Des 
yeux  creux  ,  enfoncés. 

INCAVEZZARE  (in-ca-vé-tsà-ré),  v.  a.  Cr.  N. 
Incapestrare,  metter  la  cavezza;  e  si  usa  anche 
in  senso  n.  p.,  Enchevêtrer;  mettre  un  chevëlre, 
un   licou.   E  al   n.   p.,  S'enchevêtrer. 

INCAVICCHIATO,  TA  (in-ca-vik-kià-to),  add. 
Attaccato,  congiunto,  fisso  propriamente  con  ca- 
vicchio ,    Chevillé ,   attaché  avec    des    chevilles. 


g.  Incavicchiato,  per  similit.  vale  Incassato,  Em- 
boîté, enchâssé. 

INCAVIGLIARE  (in  ca-vi-glià-rè),  v.  a.  Attac- 
care insieme  con  caviglie,  Cheviller  j  joindre,  at- 
tacher, assembler  avec  des  chevilles,  g.  Per  At- 
taccare alla  caviglia,  Pendre  à  une  cheville,  g.  In- 
cavigliarsi, n.  p.  Congi  ungersi,   Collegarsi  V. 

INCAVIGLIATO  ,  TA \in-ca-vi-sìià-to),  add. 
da  Incavigliare;  e  vale  Congegnato,  e  tenuto  in- 
sieme con  caviglie,  e  caviceli],  Chevillé,  attaché 
avec  des  chevilles. 

INCAVO  (in-cà-vo  ),  s.  m.  II  luogo  incavato, 
Creux,  trou  m  ,  concavité  [..fossé  ni.  jj  T.  de  mar. 
L'  altezza  del  vascello  ,  compresa  fra  gli  sbagli 
e  le  piane  ,  o  sia  dal  di  sotto  del  primo  ponte 
sino  alla  colomba  ,  Creux  m.  g.  Incavo  d'  una 
vela  ,  Seno  ,  o  cavità  in  cui  riceve  e  racchiude 
il  vento,  Creux  m.  g.  In  T.  d'  art.  e  mesi,  di- 
cesi Lavoro  d'  incavo  quello  che  si  fa  per  via 
di  nota  nelle  pietre  dure,  gemme,  cristalli,  non. 
di  rilievo,  ma  affondato,  Inlaille ,  pierre  gravée 
en  creux  f. 

INCEDERE  {in-lchè-dé-ré).  v.  n.  Sanazz.  Voce 
lat.  Andare  camminando,  procedere  ,  Marcher  , 
aller  en   avant. 

INCELEBRATO  { in-tché-lè-brà  to  ),  add.  m. 
Non  celebrato.  Filic.  Ma  se  pur  vuoi  che  ince- 
lebrato io  lasse  Fatto  sì  grande,  ec,  Laissé  dans 
l'oubli  ,  c/ui  n'est  pas  célébré. 

INCELEBRE  (in-chè-lè-bré)  ,  add.  d'ogni  g. 
Sanazz.  Inslorio,  oscuro,  ignoto,  Ignoré,  inconnu. 

INCENDENTE  (in-chén-dèu-lé),  add.  d'ogni  g. 
Cavale.   Che  incende,   Bridant,  qui  brûle. 

INCENDERE  (in-tchèn-dé-ré),  att.  e  n.  p.  Ab- 
bruciare V.  g.  Per  Curar  col  fuoco  ,  e  pili  co- 
munemente Far  fi  cauterio,  Appliquer  un  cautère, 
faire  un  cautère,  g.  Cavale.  Contro  alle  quali  gri- 
davano le  demonia,  che  le  loro  Orazioni  gì' in- 
cendevano. Qui  vai  Vessare.  Crucciare,  Tormen- 
tare V.  g.  Bemb.  Il  che  più  duole,  ed  incende 
a  M.  Agostino,  che  altro.  E  qui  in  signif.  ri.  vale 
Rincrescere,  Dispiacere  V.  g.  Cavale.  Io  infermo 
cogl'  infermi,  e  incendomi  tutto  per  gli  scandali 
del   prossimo.   E  qui  vai  Adirarsi,   Disturbarsi  V. 

INCENDEVOLE  (in-lchèn-dè-vo-lè),  add.  di 
ogni  g.  Facile  ad  ardere,  Combustible,  qui  bride 
aisément. 

INCENDIAMENTO,  s.  m.  Salviti.  Incendi- 
melo V. 

INCENDIARIO  ,  IA  (  in-tchèn-dià-rio  )  ,  s. 
Autor  volontario  d'un  incendio.  Maeslruzz.  In- 
cendiario è  colui  che  di  propria  autorità  arde 
e  accende  la  città  o  la  villa  o  la  casa  altrui,  ec., 
Incendiaire,   boule-feu  m. 

INCENDÎB1LE  (in-tchén-dì-bi-le"),add.  d'ogni  g, 
Salv.  Incendevole,  facile  ad  ardere,  Combustible, 
facile  à  briller. 

INCENDIMENTO,  ì  (in-tchén-di-mèn-lo.tchèn- 

INCENDIO,  $  dio),  s.  in.  Abbruciamene, 

l'incendere,  Embrâssement,  incendie. hi  ûlementvn. 

INCENDIOSO,  OSA  (in-tchén-'diò-zo) ,  add. 
Salv.  1/371.  Che  cagiona  incendio  ,  ed  anrhe  che 
riarde,   che  infoca,   Qui  embrase,  qui  brûle. 

INCENDIAVO,  VA  (in-tchén-di-tl-vo),  add. 
Atto  ad  incendere,  che  ha  virtù  d' incendere  , 
Propre  à  allumer,    à  embraser,  à  mettre  le  fu. 

INCENDITO ,  V.  Incendio,  g.  Per  Ribolli- 
mento dello  stomaco,  cagionato  da  indigestione, 
Crudité  d'estomac,  indigestion  f. 

INCENDITO  RE  (in-tchén-di-tò-ré),  v.  m.  Che 
incendia,  Qui  fait  brûler,  qui  met  le  feu  ,  qui 
incendie  m.  g.  Per  Colui,  che  fa  l'inceso,  Chirur- 
gien m.  qui  fait  les  cautères. 

INCENDITRICE  (iu-tchén-di-trl-tché),  f.  dTn- 
cenditore,  Celle  qui  brûle,  qui  fait  brûler,  qui 
met  le  feu  à  quelque  paît,  ou  à  quelque  chose. 

IiNCENDORE  ,  V.  Ardore. 

INCENERARE,  ?  (in-tchè-né-rà-ré,rì-ré),v.a. 

INCENERIRE,  \  Ridurre  in  cenere,  Réduire, 
mettre  en  cendre,  g.  Incenerare,  per  Sparger  di 
cenere  ,  gettar  cenere  sopra  una  cosa  ,  Remplir 
de  cendre,  jeter  de  la  cendre  sur  quelque  chose, 
couvrir  de  cendre,  répandre  de  la  cendre,  g.  In- 
cenerare,  e  incenerirsi,  n.  p.  Divenir  cenere, 
Se  réduire  en  cendre. 

INCENERITO,  TA  (in-tchè-nè-rl-to) ,  add.  da 
Incenerire  ,  Réduit  en  cendre. 

INCENSAMENTO  (in-tchên-sa-mèn-to) ,  s.  m. 
L' incensare  ,  Encensement  m. 

INCENSARE  (in-lchèn-sà-7  e) ,  v.  a.  Dar  l'in- 
censo, che  è  Lo  spargere  il  fumo  dell'incenso, 
che  fanno  i  ministri  sacri  verso  le    cose    sacre  , 
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Encenser;  offrir,  donner  de  V encens,  g.  fig.  In- 
censare, o  dar  incenso  a  uno,  vagliono  Adularlo 
eoa  lodi  eccessive,  Encenser  quelqu'un,  lui  don- 
ner de  l'encens  ,  le  //allei-  par  des  louanges. 

INCENSATA  (in-tchén-sà-ta),  s.  f.  Ci:  N.  In- 
censamento ,  Io  incensare  ,  Encensement  ni. 

INCENSATURA  (in-lchèii-sa-loù-ra),  s.  f.  Am- 
ministrazione  dell'  incenso,  Encensement  in. 

INCENSIERE  (in-tchén-siè-ré),  s.  m.  Turibilc, 
Encensoir  in. 

INCENSICENE  ,  s.  f.  Accad.  Cr.  Mets.  V.  In- 
cendimento  ,  Arsione. 
INCENSIVO  ,  V.  Incenditivo. 
INCENSO  (in-tchèn-so) ,  s.  m.  Lagrima  d'  un 
piccolo  albero  arabico  ,  e  s'  abbrucia  ne'  sacri- 
fìfj  ,  Encens  m.  g.  Dare  incenso  alimi.  V.  In- 
censare, g.  Dar  incenso  a' morti,  o  a' grilli,  prov. 
Far  cosa  clic  non  serva  a  niente,  gettar  via  il 
tempo  ,  Faire  des  choses  inunies. 

INCENSO,  SA,  add.  da  Incendere,  Enflam- 
mé ,  allume  ,  embrasé. 

INCENSURABILE  (in-tchén-sii-rà-bì-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Salviti.  Che  non  si  può  censurare,  che 
non  é  capace  di  censura  ,  Irréprochable ,  qui 
n'est  point  sujet  à  la  censure. 

INCENTIVO  (in-lchèn-ti-vo),  s.  m.  Occasione., 
materia,  provocazione,  Aiguillon,  motif  m., 
provocation  ,  occasion  ,  cause  f. 

INCENTORE  (mtehén-tò-ré),  v.  m.  Che  porge 
incentivo  ,  stimolatore  ,  Celui  qui  excite  ,  qui 
pousse. 

INCENTRARSI  (  in-tchén-tràr-si  )  ,  n.  p.  En- 
trare nel  centro,  internarsi.  Fr.  Jac.  Ch'è  dolor 
che  par  1'  incentre  In  suo  core,  Se  concentrer , 
entrer  dans  le  centre. 

INCEPPARE  (in-tchép-pà-ré) ,  v.  a.  Porre  in 
ceppi;  siccome  Ammanettare,  legare  colle  ma- 
nette, Mettre  aux  fers. 

INCEPPATO  ,  TA  (in-tchép-pà-to),  add.  Ma- 
gai. Che  è  nel  ceppo  ,  cioè  nel  tronco,  Qui  est 
dans  la  tige,  dans  le  tronc. 

INCERARE  (in-ichc-rà-ré) ,  v.  a.  Impiastrare 
con  cera,  Cirer,  enduire  de  cire.  §.  In  signif.  n. 
dicesi  Dell'  ingiallire  che  fa  il  grano  quando  co- 
mincia a  seccarsi,  Jaunir,  devenir  jaune. 

INCERATO  (in-tché-rà-to)  ,  s.  m.  Tela  ince- 
rata per  difender  checchessia  dalla  pioggia  , 
Toile  cirée  f.  §.  Incerato  ,  dicesi  anche  D'  una 
cosa  incersta  ,  e  dell'  azione  d'  incerarla  ,  Ce 
qui  est  ciré  ,  cirage  m. 

INCERATO,  TA,  add.  da  Incerare,  Ciré,  etc. 
INCERBERARSI  (in-tchér-bé-ràr-si),  n.  p.  Di- 
venir cerbero  ,  Se  changer  en   Cerbère. 

INCERCHIARSI  (in-tchér-kiàr-si)  ,  n.  p.  Ri- 
dursi a  modo  o  a  figura  di  cerchio,  Prendre  la 
forme  d'un  cercle. 

INCERCINARE(m-îc/ieWc/»'-/jà-re),  v.  a.  Porre 
altrui  in  capft  il  cercine,  Mettre  un  bourrelet 
sur  la  tête  de  quelqu'un. 

INCERCONIRE  {in-tchèr-co-nì-ré) ,  n.  p.  Di- 
venir cercone  ,  S'aigrir  ,  tourner ,  en  parlant 
du  vin,  devenir  louche. 

INCERCONITO,  TA  (in-tchér-co-nl-to),  add. 
da  Inccrconire  ,  Louche. 

INCERFUGLIARE  (in-tchér-fou-glià-ré),  v.  a. 
Acconciare  con  molti  cerfugli  o  cerfuglioni.  Infer. 
App.  I  Tritoni  avevano  il  capo  tutto  incerfitgliato 
di  chiome  azzurre  e  ghirlanda  di  canna  palu- 
stre, Disposer,  accommoder  les  cheveux  en  larges 
boucles. 

INCERRARE  (in-tchér-rà-rc),  v.  a.  Commette- 
re, ristringere   insieme,  far    combaciare,  Joindre, 
lier  ensemble.  g.  Per  Appaltare,  o    Caparrare  V. 
INCERTAMENTE,  aw.  Vocedi  regola.  V.  Dub- 
biosamente, Dubitativamente. 

INCERTEZZA  (in-tchér-tè-tsa),  s.  f.  Contrario 
di  Certezza,  Incertitude  f.,  doute  m.,  irrésolu- 
tion ,  vacillation  f. 

INCERTISSIMO,  MA  (in-tchèr-tis-si-mo),  add. 
sup.  d'Incerto,  Très-incertain. 
INCERT1TUD1NE,  V.  Incertezza. 
INCERTO  (in-tchèr-to) ,  s.  m.  Ciò  che  non  è 
certo  ,  la  cosa  che  non  si  può  sapere  se  si  ot- 
terrà, se  si  avrà,  L'incertain  rn.  Onde  Lasciar  il 
certo  per  l'  incerto  ,  Quitter  le  certain  pour  l'in- 
certain, g.  Incerto,  si  dice  anche  D'un  provento 
casuale  di  qualche  carica  ,  o  impiego  ,  oltre  la 
paga  ,   Tour  du  bdton,  le  casucl  in. 

INCERTO  ,  TA  ,  add.  Non  certo,  irresoluto  , 
Incertain  ,  douteux,  qui  n'est  pas  assuré  j  irré- 
solu, vaiiable,  indéterminé,  vacillant,  contestable, 
contingent. 


INCESO  {in-lchè-zo),  s.  m.  Cauterio,  la  cot- ]      INCHINATISSIMO  ,  MA    (in-ki-na-tis-si-mo)  , 
tura   del  cauterio,   Cautère  m.  I  add.  liemb.  sup.  d'Inchinato,  Très-inclmè.  etc. 


INCESO,  SA,  add.  da  Incendere;  incenso 
bruciato,  acceso,  Enflammé,  allumé,  brûlé,  g.  Per 
aggiunto  di  chi  ha  cauterio,  Qui  a  un  cautère. 
INCESPARE,  l  (in-tchés-pa-ré,  pi-cà-rè),\.  n. 
INCESPICARE,  $  Avviluppare  i  piedi  in  cespu- 
gli, inciampare,  Broncher,  chopper,  fane  un  faux 
pas.  §.  Incespare  ,  per  Nascere  sul  cespo,  pro- 
pagaie, Croître,  pousser  ,  provigiiei:  g.  Incespa- 
re ,  v.  a.  Sanazz.  Coprire  di  cespi,  Gazonner j 
revêtir  de  molles,  ou  de  gazon. 

INCESSABILE  (in-tches-sa-bi-le).  add.  d'ogni  g. 
Che  non  finisce,  Continuel,  perpétuel,  qui  ne  dis- 
continue, qui  ne  cesse  point. 

INCESSABILE/ZA  (in-tchés-sa-bi-lè-tsa),  s.  f. 
Segner.  Astrailo  d'Incessabile;  assiduità,  perpe- 
tuità,  continuila,  Perpétuité,  continuation  f. 

INCESSABILMENTE    (in-tchés-sa-bit-men-té) , 
avv.  Incessantemente,  Incessamment,  sans  discon- 
linualion,  toujours,  sans  cesse,  continuellement. 
INCESSANTE,  V.  Incessabile. 
INCESSANTEMENTE,  V.  Incessabilmente. 
INCESSANTISSIMAMENTE    (iu-tchés-san-tis- 
si-ma-mèn-té  )  ,  avv.   Segner.    sup.    d'Incessante- 
mente, Incessamment ,  sans  jamais  discontinuer. 
IlNCESSANZA  (iii-tchés-sàn-tsa)  ,  s.    (.  Segner. 
Continuità,  Perpetuità,  Incessabilezza  V. 
INCESSA!  AMENTE,  V.  Incessabilmente. 
INCESTARE  (  in-tchès-tà-ré  )  ,    v.    a.  Mettere 
nelle  ceste,  Et  fermer ,  mettre  dans  un    panier, 
dans  une  corbeille. 

INCESTO  {in-lchès-to),  s.  m.  Peccato,  e  for- 
nicazione che  si  commette  fra'  parenti,  o  affini, 
in  grado  proibito  ,  Inceste  m. 

INCESTO  ,  ESTA  ,  add.  Incestuoso  V.  Voce 
poetica. 

INCESTUATO,  TA  (in-tchés-tou-à-to) ,  add. 
Macchiato  d'incesto,  deturpato  con  incesto,  Cou- 
pable d'inceste. 

INCESTUOSAMENTE  (  in-tchés-touo-za-mèn- 
té),  avv.  Voce  dell'uso.  Con  incesto,  in  modo  in- 
cestuoso, Incestueusemenl. 

INCESTUOSO,  OSA  {in-tchés-tou-ò-zo),  add. 
Macchiato  d'incesto,  Incestueux ,  coupab'e  d' in- 
ceste. 

INCETTA  (in-tchèt-ta),  s.  f.  Spezie  di  merca- 
tura, ed  è  II  comperare  mercanzìe  per  rivenderle, 
Emplette  f.,  achat  m.  en  gros  pour  revendre  en 
détail. 

INCETTARE  (  in-tchét-tà-rê  )  ,  v.  a.  Fare  in- 
cetta, Faire  emplette,  acheter  pour  revendre. 

INCETTATO,  TA  (in-tchèt-tà-to).  Crusca  in 
Endica,  add.   da   Incettare  V. 

INCETTATORE  (in-tchét-ta-tò-ré),  v.  in.  Co- 
lui che  incetta  ,  Monopoleur  m. 
INCHESTA  ,  V.  Inchiesta. 
INCHIAVARDARE  (  in-kia-var-dà-ré)  ,  v.  a. 
Serrare  con  chiavarda.  Sali',  disc.  Cioè  mettere 
il  chiavistello  o  piuttosto  inchiodare  o  inchiavar- 
dare l'uscio  ,   Clouer  avec  de  gros  clous. 

INCHIAVARE  (in-kia-và-ré),  v.  a.  Serrar  con 
chiave,  Fermer  à  clef. 

INCHIAVELLARE,  ec.  V.  Conficcare,  ec. 
INCHIA VIS TELLARE    (  in-kia-vis-tél-tà-ré  )  , 
v.  a.  Incatenacciare,   Cadenasser,  verrouiller. 

INCHIEDERE  (in-kiè-dé-ré) ,    v.    a.  Minuta- 
mente domandare,  Demander  ,    interroger  parti- 
culièrement, g.   Per  Far  Inquisizione  ,  Faire  une 
perquisition,  ou  poursuivre  quelqu'un  en  justice. 
INCHIEDITORE,  v.  m.  Ricercatore  V. 
INCH1ERERE.  V.  Inchiedere. 
INCHIERIMENTO,^  (in-kié-ri-mèn-to,  kiès-ta), 
INCHIESTA,  J  s.  m.,  s.  f.  Ricercamelo, 

domanda,  perquisizione  minuta  e  diligente  ,  Re- 
cherche, perquisition,  demande,  enquête  f. 
INCHINAMENTO,  s.  m.  V.  Inclinazione. 
INCHINARE  (in-ki-nà-ré)  ,  v.  a.  Chinare,  ab- 
bassare, Incliner,  pencher,  courber,  plier,  baisser. 
g.  Inchinarsi,  n.  p.  Abbassarsi  ,  Se  baisser,  s'in- 
cliner, etc.  g.  Inchinar  uno,  e  inchinarsi  a  uno, 
vale  Riverirlo,  Saluer,  faire  révérence,  s'incliner, 
faire  une  inclination.  g.  Inchinarsi  ,  per  Conde- 
scendere,  lasciarsi  svolgere.  Bocc.  Se  a'  miei-prie- 
ghi  l'altiero  animo  rostro  s' inchina  ,  Condescen- 
dre, se  plier,  se  prêter.  §.  Per  Confermar  l'altrui 
detto  ,  chinando  il  capo,  e  senza  parlare  dir  di 
sì  ,  Incliner  la  téle.  g.  Per  Volgere,  Piegare  V. 
§.   Per  Lo   declinar  de'  pianeti  ,  Baisser. 

INCHINATA  (in-ki-nà-ta),  s.  f.  Voce  dell'  uso. 
Inchinamento,  riverenza,  umiliazione,  Révéren- 
ce, bounetade,  humiliation  f. 


INCHINATO,  TA  (in-ki-nà-lo).  add.  da  Inchi- 
nare, Penché,  etc.  g.  Fig.  vale  Dimesso,  Umiliato  V. 

JNCHINAZIONE  (in-ki-na-tsiò-né),  s.  f.  Umi- 
liazione, inchinamento,  Inclination  f.  g.  Per  Di- 
sposizione, attitudine  ,  Inclination  ,  disposition  t 
pente  naturelle  à  quelque  chose  f. 

INCHINEVOLE  (in-ki-nè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Vólto  naturalmente  a  inchinarsi,  pieghevole, 
Enclin,  porté. 

INCHINEVOLMENTE  (in-h-né-wl-mèn-té) , 
avv.  Con  inchinazione,  pieghevolmente,  Avec  in- 
clination, par  un  penchant  naturel.  g.  Riverire 
inchinevolmente,  vale  Salutare  con  profondo  in- 
chino ,  Saluer  respectueusement  ,  faire  une  pro- 
fonde inclination   de  tête  en  saluant. 

INCHINO  (in-kì-no),  s.  m.  Piegamento  delle 
ginocchia  in  segno  di  riverenza  ,  Révérence  i., 
salut  m.,  saluade  f.,  salamalec  m.,  inclination  f. 
g.  Per  Cenno,  o  segno  d'addormentarsi  ,  Inclina- 
tion f.  de  tête  que  fait  une  personne  qui  a  som- 
meil et  qui  n'est  pas  couchée. 

INCHINO,  add.  V.  Inchinato. 

INCHINUZZO  {in-ki-noà-tso),  s.  m.  Sac.  rim. 
dim.   d'Inchino  ,  Petite  révérence  i. 

INCHIOOACUORI,  s.  m.  ^/^'«.Squarcia- 
cuori ,  Rubacori  V. 

INCHIODARE  (in-kio-dà-ré) ,  v.  a.  Fermare, 
conficcare  con  chiodi  ,  Clouer.  §.  Inchiodare,  si 
dice  anche  Delle  bestie  ,  quando  nel  ferrarle  si 
punge  loro  in  sul  vivo  l'unghia,  Euclouer.  §.  In- 
chiodare le  artiglierìe,  è  Mettere  un  chiodo  nel 
focone,  Enclouer  une  pièce  d'artillerie.  g.  Chi  ne 
ferra,  ne  inchioda,  prov.  vale  Chi  fa,  falla,  Tout 
te  monde  est  sujet  à  se  tromper.  §.  Inchiodare 
altrui  nel  letto,  vale  Fermarlo  nel  letto,  e  dicesi 
di  malattia,  come  :  La  podagra  mi  ha  inchiodato 
nel  letto,  Clouer  dans  un  lit. 

INCHIODATO  ,  TA  (in-kio-dà-lo  )  ,  add.  da 
Inchiodare;  confitto  con  chiodi,  Cloué,  attaché 
avec  des  clous,  g.  Inchiodato,  aggiunto  di  bestia, 
vale  Punto  sul  vivo  dell'unghia,  quando  si  ferra, 
Enclouè.  §.  Inchiodato  da  alcuna  malattia  ,  fig. 
vale  Fermo  per  malattìa  nel  letto  ,  Cloué  dans 
un  lit.  §.  Per  metaf.  vale  Fisso  ,  stabile  perti- 
nacemente ,  Résolu,   établi,  arrêté  fermement. 

INCHIODATORE  (in-kio-da-tò-ré),  s.  m.  Che 
inchioda ,  Qui  cloue  m. 

INCHIODATURA  (in-kio-da-toù-ra),  s.  f.  L'in- 
chiodare. Fr.  Giord.  Considerando  la  inchioda- 
tura di  Cristo  in  croce  ,  L'action  f.  de  clouer. 

INCHIOMARE  (inkio-mà-ré),  v.  n.  ass.  e  pass. 
Metter  chioma;  voce  dell'uso,  Pousser  des  che- 
veux ,  se  couvrir  de  cheveux. 

INCHIOSTRARE  (in-kios-trà-ré),  v.  a.  Bruttar 
d'  inchiostro  ,  Tacher,  salir  avec  de  Venere,  ré- 
pandre de  Venere  sur  quelque  chose. 

INCHIOSTRO  (in-kiòs-tro) ,  s.  m.  Materia  li- 
quida e  (generalmente)  nera,  colla  quale  si  scrive, 
Encre  f.  g.  Scrivere  di  buon  inchiostro  ,  .  vale 
Scrivere  liberamente  e  senza  riguardo  ,  Ecrire 
de  bonne  encre,  écrire  de  la  bonne  encre.  §.  Rac- 
comandare di  buon  inchiostro,  cioè  Caldamente, 
Recommander  efficacement,  chaudement.  §.  Il  tuo 
inchiostro  non  tinge,  si  dice  Ad  uno  che  non  ha 
credilo,  e  la  cui  scrittura  non  passa  per  buona, 
Ton  encre  n'est  pas  bonne,  c'est-à-dire,  ta  signature 
n'a  point  de  crédit,  personne  ne  veut  de  tes  pa- 
piers, g.  Inchiostro  della  China  ,  è  Una  qualità 
d'inchiostro  non  liquido,  né  cori  ente,  ma  so- 
lido; composto  di  nero  fumo  infuso  con  gomma 
arabica,  e  risecco  in  pannellini  lunghetti  in  for- 
ma quadrangolare,  Encre  de  la   Chine  f. 

INCHIOVATURA,  s.  f.  e  meglio  INCHIODA- 
TURA (in-kio-va-toù-ra).  Lo  inchiodare,  L'action  f. 
de  clouer,  g.  Puntura  fatta  nell'inchiodare,  En- 
clouure  ,  piqûre  f.j  le  mal  m.  ,  l'incommodité  f. 
d'un  cheval  enclouè.  g.  Ritrovar  l' inchiovatura , 
figur.  vale  Ritrovar  la  verità  della  cosa  occulta, 
modo  basso ,  detto  dal  ritrovar  il  male  della 
inchiovatura  alle  bestie  ,  Découvrir  une  velile 
cachée. 

INCHIUDENTE  (in-kiou-dèn-lé)  ,  add.  d' o- 
gni  g.   Orsi  Consid.   Che  inchiude,  Qui  renferme. 

INCHIUDERE  (in-kioà-dé-ré)  ,  v.  a.  Rinchiu- 
dere ,  comprendere ,  Renfermer,  enfermer,  com- 
prendre une  chose  dans  une  autre. 

INCHJUSO,  SA  (in-kioù-zo),  add.  da  Inclu- 
dere ,  Inclus  ,  enveloppé  ,  enjèrmè  ,  inséré,  ren- 
fermé. 

INCIALDARSJ  (in-tchial-dàr-si),  n.  p.  Cr.  N. 


Divenir  corne  le  cialde,  Devenir  comme  les  gau- 
fret,  %.  Incamiciarsi  di  bianca  veste.  Se  vêtir  de 
blanc. 

INCIAMBERLATO  ,  TA,  add.  Scn.  Pist.  Lo 
stesso  che  Cia ruberia to  V. 

INCIAMPARE,  t|  (in-tchiam-pà-ré  ,  pi-cà- 
INCIAMPICARE  ,  \  rè),  v.  n.  Porre  i!  pic<le 
in  fallo  ,  intoppare  ,  Broncher  ,  chopper  ,  trébu- 
cher. §.  Inciampar  nelle  cialde,  o  cialdoni,  vale 
Io  stesso  che  Affogar  in  un  bicchiere  d'  acqua  , 
•Se  noyer  dans   un  crachat. 

INCIAMPO  (in-tchìàm-po)  ,  s.  ni.  Lo  'nciam- 
pare  ,  e  la  cosa  in  che  uno  inciampa  ,  Bran- 
chade  f.,  achoppement  m.  §.  Per  metaf.  vale  Dif- 
ficoltà ,  pericolo,  Difficulté  i.,  danger,  obstacle, 
risque  m. 

INCIDENTE  (in-tchi-dèn-té)  ,  s.  m.  Evento  , 
o  circostanza  particolare  di  qualche  evento  , 
Incident  m.  §.  Incidente,  che  gl'Italiani  ancor 
più  spesso  chiamano  Accidente,  è  Un  episodio, 
od  una  particolare  azione  cucita  o  commessa 
coli'  azion  principale,  o  dipendente  da  essa,  In- 
cident m. 

INCIDENTE  (in-tchi-dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  incidenza  ,  Incident.  Raggio  incidente  , 
Rayon  incident. 

INCIDENTEMENTE  (  in-tchi-dén-té-mèn-té  )  , 
avv.  Con  incideva,  per  incidenza,  Incidemment, 
jiar  occasion  ,  par  coirne  rite. 

INCIDENZA  (in-tchi-den-tsa).  s.  f.  Digressione, 
Digression  (.,  incident  m.  Per  incidenza,  Par  in- 
cident. §.  Incidenza,  vale  anche  caduta,  percossa, 
e  propriamente  è  termine  de'  Geometri,  e  dicesi 
della  caduta  d'un  raggio,  d'una  linea,  d'un  solido 
sovra  qualsivoglia  piano,  Incidence  f.  Angolo  d'inci- 
denza, Angle  d'incidence.  ZZ  Per  incidenza  è.  quasi 
dire  Per  accidente.  Onde  Incidenza  usasi  a  propo- 
sito quando  mostra  il  fermarci  occasionalmente  so- 
pra una  cosa  pressoché  inavvertita,  la  quale  ne  cade 
in  acconcio  fra  la  materia  da  noi  trattata.  La  Di- 
gressione par  che  meglio  dinoti  il  dipartirsi  con- 
sigliatamente dalla  materia  principale  per  trattare 
a  parte   un  soggetto  accessorio. 

INCIDERE  (in-tchì-dé-ré),  v.  a.  Tagliare,  moz- 
zare; voce  poetica,  Couper,  tailler,  trancher,  in- 
ciser ,  faire  une  incision.  §.  Fig.  per  Recidere  , 
Attraversare  V.  g.  Per  Intagliare  ,  Scolpire  V. 
§.  Per  Far  incidenza,  digressione.  G.  V.  Come 
innanzi,  incidendo  le  storie  di  Arrigo  terzo,  fa- 
remo menzione,  Faire  une  digression,  due  quel- 
que chose  par  incident.  §.  Incidere,  per  Dividere, 
sciogliere  ;  e  dicesi  spezialmente  da'  Medici  dei 
sughi  dello  stomaco ,  o  delle  medicine,  che  agi- 
scono sopra  gli  alimenti,  e  le  flemme  grosse  e 
viscose,  la  qual  facoltà  è  detta  incisiva,  Inciser. 

INCIELARE  (in-tchiè-là-ré),  v.  a.  voce  poetica. 
Porre  ,  o  collocare  in  rido.  Dani.  Perfetta  vita 
ed  alto  merto  inciela  Donna  più  su  ,  Placer  au 
ciel,  ou  dans  le  ciel.  §.  Per  Esaltare  o  celebrare 
a  cielo.  Uden.  Nis.  Va  onestando  le  cose  laide,  ec. 
ampliando  le  mediocri  ,  e  incielando  ,  per  dire 
così  ,  le  alte  ,  Exalter  ,  élever  jusqu'aux  deux  , 
louer  extraordinairement. 

INCIFERATO,  T.    i  (in-lchifé-rà-lo,  frà-to), 

INCIFRATO,  A  >  add.  Fatto  in  cifra,  Fait, 
ou  écrit  eu  chiffres. 

INCIGNERE,  v.  n.  e  INCIGNERSI  (in-tchi- 
gné-ré),  n.  p.  Lo  stesso  che  Ingravidare,  impre- 
gnare, Rester  grosse,  erre*  yrte. 

INCIMURRIRE  (in-tchi-mour-rl-ré),  v.  n.  ass. 
Dicesi  De'  cavalli  che  contraggono  l'infermità  del 
cimurro  ,  Prendre  ,  gagner  la  maladie  qu'on  ap- 
pelle morue j  devenir  morveux,  en  perlant  des 
chevaux. 

INCINERAZIONE  (in-tchi-né-ra-tsiò-né) ,  s.  f. 
Chim.  Combustione,  e  riduzione  in  cenere  di  un 
corpo  per  estrarne  i  sali,  Incinération  f.  §.  Inci- 
nerazione; cosi  chiamai]  dagli  scrittori  Georgoh'li 
L'abbruciamento  che  si  fa  sul  terreno,  di  paglie, 
stoppie  o  altre  materie  combustibili  ivi  prodotte, 
o  portate  d'  altronde,  acciò  le  ceneri  che  ne  ri- 
sultano, gli  servano   di  governo,  Incinération  f. 

INCINQUARSI  (in-tchin-couàr-si),  n.  p.  Rad- 
doppiarsi cinque  volte,  Devenir  cinq,  être  mul- 
tiplié par  cina. 

INCINTA  (in-tchln-ta),  s.  f.  T.  marinar.  Cor- 
done che  cinge  intorno  intorno  una  nave,  Prè- 
ccinte,  lisse  f. 

INCINTO,  TA  (in-tchìn-to),  add.  da  Incignere. 
Propriamente  vale  Non  cinto,  ma  si  usa  in  signi- 
ficato di  Gravido  nel  solo  genere  femminino. 
Venne  in  iuo  questo  vocabolo  in  Fireuze,  per-J 


me 

•che  ivi  le  donne,  quando  erano  gravide,  anda- 
jvano  senza   cintura,  Femme  grosse,  enceinte   f. 

IN  CIOCCA  RE  (in-tchioc-cà-ré),  V,  n.  Car.  En. 
Battere  di  cosa  dura  in  cosa  dura,  collidere, 
Heurter-,   clioqtier. 

INCIPIENTE  (in-tchi-pièn-té),  add.  d'ogni  g. 
Segner:  Cominciaste,  principiante,  Novice,  com- 
mençant. §.  Gli  ascetici  I'  usano  in  forza  di  so- 
stantivo, e  'I  dicono  Di  colui  che  comincia  a 
menar  una  vita   spirituale  ,    Commençant   ni. 

INCIPRIATO,  TA  (in-tchi-pri-à-lo),  add.  Ber- 
lold.   Sparso  di  polvere  di  Cipro,  Poudré. 

INCIPRIGNIRE  (ù-'ehi-pri-gnì-ré)  ,  v.  n.  In- 
crudelire ,  e  si  dice  Dell'  effetto  de'  malori  che 
fanno  piaga  ,  e  tirano  al  maligno,  S'aigrir;  s'en- 
flammer: g.  Per  metaf.  Fortemente  adirarsi,  mo- 
strando il  cruccio  nel  viso  ,  Se  mettre  en  cour- 
roux,  écumer  de  rage,  s'emporter-  de  colere. 

INCIPRIGNITO,  TA  (in-tchi-pri-gnì-to),  add. 
da   Inciprignire  V. 

INCIRCA,  lo  stesso  che   Circa   V. 

INCIRCONCISO,  SA  (in-lchir-con-tchì-zo,  za), 
add.  Non  circonciso,  Incir-concis,  qui  n'est  point 
circoncis. 

INCIRCOSCRITTIBILE  (in-tchir-cos-crit-tì-bi- 
lè),  add.  d'ogni  g.  Cav.  Esp.  C.  Che  non  si  può 
circonscrivere  ,   Qui  ne  se  peut  pas  cir-conscrire. 

INCIRCONSCR1TTO,  TTA  {iu-tchir-cos-crìt- 
to),  add.  Non  circoscritto,  Sans  bornes,  illimités 
qui  n'est  pas  circonscrit,  enfermé,  limité,  borné. 

INVISCHIARE  ,  V.   Cincischiare. 

1NC1SCHIATO  ,  TA  (in-tchis-kià-to) ,  add.  da 
Incischiare  ;  tagliuzzato,  Incisé,  tailladé. 

INCISIONE  (in-tchi-ziò-né)  ,  s.  f.  Taglio  ,  In- 
cision ,  coupure,  taillade,  taille,  ouverture  faite 
avec  le  fer  f. 

INCISIVO  ,  IVA  (  in-tchi-zì-vo  )  ,  add.  Med. 
Che  ha  forza  d'  incidere  ,  Incisif.  §.  I  muscoli 
del  labbro  superiore  si  chiamano  Incisivi ,  In- 
cisifs. 

INCISO  (in-tchì-zo)  ,  s.  m.  T.  reltor.  Uno  dei 
membri  del  periodo,  Membre  m.,  ou  portion  f. 
d'une  période. 

INCISO,  SA,  add.  da  Incidere,  Incise,  gra- 
ve ,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

INCISORE  (in-tchi-zò-ré),  v.  m.  Colui  che  in- 
cide ,  che  intaglia,  Graveur  m.  §.  Incisore,  che 
incide  ;  aggiunto  a'  denti  di  prospetto ,  Dents 
incisives. 

INCISURA,  s.  f.  Incisione  V. 

INCITAMENTO  (in-ichi-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
eccitare,  Incitation  f.  V.  Instigazione. 

INCITANTE  (in-tchi-tàn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Sali  in.  Che  incita  ,  Qui  incite  ,  qui  provoqTte  j 
qui  aiguillonrre  ,  excite  ,  pousse ,  induit, 

INCITARE  (in-tchi-tà-ré)  ,  v.  a.  Spingere  al- 
trui a  checchessia;  e  si  usa  anche  nel  n.  p  ,  In- 
citer ,  exciter  ,  animer  ,  pousser  ,  induire  ,  pro- 
voquer,  aiguillonner,  encourager,  émouvoir;  in- 
viter ,  por-ter  à  .  .  . 

INCITATISSIMO  ,  MA  (  in-tchi-ta-tls-si-mo  )  , 
add.  sup.  d'  Incitato  :  ma  si  dice  del  moto  ,  e 
vale  Veementissiuio,  2'rès-violent,  très-véhèment. 
Questo  moto  è  incitatissimo  e  veementissimo  di 
tutti   gli  altri.   Varch.  Lez. 

INCITATIVO,  VA  (  in-tchi-ta-tì-vo  )  ,  add. 
Atto  ad  incitare,  Qiù  incite,  propre  à  exciter, 
excitatif. 

INCITATO,  TA,  add.  da  Incitare  V. 

INCITATORE,  V.  Istigatore. 

INCITATRICE  (in-tchi-ta-trl-tchè)  ,  f.  d' Inci- 
tatore, Celle  qui  incite,  qui  pousse,  aiguillonne, 
sollicite  ,  provoque  ,  etc. 

INCITAZIONE  (in-tchi-ta-tsiò-né),s.{.  Astratto 
d'  Incitare  ,  Incitation  f.  V.  Istigamento. 

INCITTADINARSI  (in-tchit-ta-di-nàr-si),  n.  p. 
Prendere,  o  imitare  i  costumi  de'  cittadini.  Sal- 
vin.  Ni  uno  si  ricorda  della  condizione  passata  , 
e  la  contadina  subito  s'incittadina,  Prendre  les 
coutumes,  les  manières  des  habitants  de  la  ville. 
INCIUSCHERARE,  v.  a.  Avvinazzare  V. 
INCIVETTITO,  TA  (in-tchi-vét-il-to)  ,  add. 
Cr.  N,  Infausto.  Presagio  incivettito  ,  Mauvais 
augure  .  mauvais  présage. 

INCIVILE  (in-tchi-vl-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Non 
civile  ;  contrario  di  Civile ,  Incivil,  impoli,  mal- 
gracieux. 

INCIVILIMENTO  ,  V.  Civiltà. 
INCIVILIRE  (in-tchi-vi-lì-ré),   v.  n.  Divenir 
civile,  Devenir  civil,  se  polir. 

INCIVILISSIMO  ,  MA  (  in-tchi-vi-Us-si-mo  )  , 
add.  Borgh.  superi.  d'Incivile,  Très-incivU. 
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INCIVILITO  ,  TA  (  in-tchi-vi-U-to  )  ,  add.  da 
Incivilire,  Devenu  civil,  poli,  honnête. 

INCIVILMENTE  (ùi-tchi-vil-mèn-té),n\'v.  Cr.  N. 
Con  inciviltà  ,  rusticamente  ,  con  maniera  inci- 
vile ,  Incivilement  ,  mal  honnêtement ,  mal-gra- 
cieusement ,  sèchement ,  cavalièrement. 

INCIVILTÀ,  INCIVILTADE,  INCIV1LTATE 
{in-tchi-vrl-tà  ,  là-dé,  talé),  s.  f.  Astratto  d'In- 
civile, Incivilité  ,  impolitesse  f.,  manque  m.  de 
civillè  ,   malhonnêteté ,  r-uslicitè  f. 

INCLAUSTRARE(/«-c/noi(-.çrra-;'e),  v.  a.  Chiu- 
dere nel  claustro.    Franc,   lelt.,   Cloitr-er. 

INCLEMENTE  (in-clé-mèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Contrario  di  Clemente,  Impitoyable,  dur,  rigou- 
reux ,  sans  pitié  ,  sans  clémence  ,  cruel.  §.  Ag- 
giunto ad  aria  o  stagione,  vale  Nociva,  îigida. 
Segner.  Più  sente  il  caldo,  il  freddo  e  le  intem- 
perie della  stagione  inclemente  un  gentiluomo  di 
complession  delicata  ,  che  non  le  sente  un  con- 
tadino  di   natura  selvaggia  ,  Froid,  rigide. 

INCLEMENT1SSIMO  ,  MA  (  in-clé-mèn-tìs-si- 
mo),  add.  sup.  d'Inclemente,   Très-cruel,  etc. 

INCLEMENZA  (in-clé-mèn-lsa),  s.  f.  Tasso,  ec. 
Astratto  d'  Inclemente  ,  contrario  di  Clemenza  ; 
asprezza,  severità,  Rigueur,  dureté,  rudesse  f.  I 
Poeti  dicono  anche  ,  L'inclémence  f.  des  Dieux. 
§.  Inclemenza  dicesi  anche  figur.  Dell'aria  e  del 
vento,  della  stagione  e  del  tempo,  L'inclémence , 
la  rigueur-  f.  de  l'air;  du  vent,  de  la  saison,  du  temps, 
INCLINABILE  (in-cli-nà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  può  essere  inclinalo,  Qui  peut  être  incliné. 
INCLINAMENTO  (in-cli-na-mèn-to),  s.  ra.  Co- 
lamento, declinamento,  e  dicesi  Degli  astri,  Dé- 
clin, abaissement  m.  §.  Inclinamento.  Bemb.  per 
Propensione  ,  inclinazione  ,  Inclination  (.,  pen- 
chant m. 

INCLINANTE  (in-cli-nàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  inclina  ,  Inclinant  ,  incliné,  qui  penche. 

INCLINANTEMENTE  (  in-cli-nan-té-mèn-té)  , 
avv.   Con   inclinazione  ,  Avec  inclination. 

INCLINARE  (in-cli-nà-ré),  v.  a.  Inchinare,  In- 
cliner, baisser;  pencher,  courber.  §.  In  signif.  n. 
Inclinare  a  una  cosa,  dicesi  L'avervi  disposizione 
e  attitudine,  Inclinerà  être  incliné,  porté  à  quel- 
que choses  avoir  du  penchant ,  de  l'inclination 
pour  quelque  chose.  §.  Si  dice  anche  Dello  in- 
cominciare a  rompersi ,  ma  è  meno  di  fendere  , 
e  più  comunemente  si  dice  Incrinare  V.  g.  In- 
clinare è  anche  T.  astron.,  e  vale  Lo  andare  o 
muoversi  de'pianeti  verso  l'orizzonte,  Baisser, 
décliner,  en  parlant  des  planètes,  g.  Inclinarsi 
per  Umiliarsi.  Segr.  Fior.  I  Fiorentini  furono  cer- 
tificati ,  che  quando  s'  inclinassero  a  domandare 
perdono  al  Papa,  che  lo  troverebbero,  Se  plier; 
s'abaisser, 

INCL1NATISSIMO  ,  MA  (in-cli-na-tis-si-mo) , 
add.  sup.   d'Inclinato,   Très-porté,  très-enclin. 

INCL1NATIVO,  VA  (in-cli-na-tl-vo)  ,  add. 
Salvin.  Atto  ad  inclinare  ,  Qui  fait  pencher. 

INCLINATO,  TA  (in-cli-nà-to)  ,  add.  da  In- 
clinare, Penché,  etc.  §.  Fig.  vale  Disposto  ,  En- 
clin, porté,  sujet.  §.  Inclinato,  vale  anche  Inco- 
minciato a  rompersi  ,  Fèlè.  V.  Incrinato. 

INCLINATORE  (in-cli-na-lò-rè),  v.  ra.  Segner. 
Che  inclina  ,  Qui  incline  ,  qui  por-te  ,  qui  fait 
pencher. 

INCLINAZIONE  (in-cli-na-tsiò-né).  s.  f.  Astratto 
d'Inclinato  ;  attitudine,  e  naturale  disposizione  a 
cosa  particolare,   Inclination,  propension  f.,    pen- 
chant m.;  disposition,  pente  naturelle  f.  à  quel- 
que chose.  §.  Per    Piegatura  ,  o  il  torcere    dalla 
rettitudine  ,  o  dal  perpendicolo  ,  e  per  lo  più  si 
dice  degli  astri  ,  del  zenit  ,  dell'  orizzonte,  e  si- 
mili ,  Déclinaison  f.    §.  Inclinazione ,    per    Pen- 
denza  dalla  linea  orizzontale,  Inclinaison  f. 
INCLINEVOLE,  V.  Inchinevole. 
INCLITO,  TA  (in-clì-to),  add.    Preclaro,  il- 
lustre. Beni.  Ori.  Che  lo  stendardo  pur  ne  portò 
intero,  E  salvò  la  reale  inclita  insegna.  Fameux, 
illustre,  vaillant,  renommé,  célèbre. 
INCLUDERE,  V.  Inchiudere. 
INCLUSA  (in-cloù-za),  s.  f.  Red.  lelt.  Che  una 
volta  dicevasi  Alligata.  Lettera  inclusa  dentro  al- 
tra, e  dicesi  anche    Acclusa,  e  inrhiusa,  Lettre  in- 
cluse, e  anche  assolutamente,  L'incinse  f. 

INCLUSIVA  (in-clou-zì-va),  s.  f.  lied.  Facoltà 
accordata  ad  alcuno  in  ordine  a  qualche  concor- 
renza, La  faculté  i.  de  demeurer  inclus  dans  cer- 
taines élections. 

INCLUSI  V  AMENTE  (in-clou-zi-va-mèn-té),  avv. 
Voce  dell'uso.  Con  inclusione,  per  inclusiva.  In- 
clusivement. 
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INCLUSO,  V.  IncbiiMO. 
INCOATIVO,  IVA  (in-coa-tì-va),  add.  T.  dog. 
Che  incomincia,  Qui  commence. 
INCOATO.  V.  Principiato. 
INCOCCARE  (in-coc-cà-i è),  v.  a.  Mettere  nella 
cocca  ;  contrario  di  Scoccare  ,  Encocher.  §.  In- 
coccarsi ,  n.  p.  Ariosi.   Risponde  ,    ma  due   volte 
e  tre  s'  incocca  Prima  il  parlar  eh'  uscir    veglia 
di  bocca.  Qui  fig.  per  stentar  a    proferire  ,    Se- 
gava- ,    balbutier,    ìièstitei:    g.    T.  de  mar.   Far 
ruololarc  con  anello  di  ferro  ,  o  la  campani'lla  . 
e  cerchio  d'  alcuna  corda  '  lungo    1'  antenna  ,    o 
penna  per  attaccando,  Encocher. 

INCOCCATO  ,  TA  (in-coc  cà-to),  add.  da  In- 
coccare.  Cr.  N.  Encochè. 

INCOCCATILA  (in-coc-ca-toà-ra) ,  s.  f.  Infì- 
laroento,  o  ingresso  dell'estremità  dell'antenna 
in  un  anello,  o  in  un  cerchio  per  sospèndervi 
una  girella  o  somiglianti,  Encochure  f. 

INCOCCIARE,  e  INCOCCIARSI  (ùi-co-techià- 
rè,  rsi),  V.   Ostinai  si. 

INCODARDIRE  (in-co-dar-dl-rè),  v.  n.  Divenir 
codardo,  avvilirsi,  impaurire,  S'avilir  ,  pei  die 
courage,  se  décourager. 

INCODARDITO,  TA  (in-co-dar-dì  lo),  add.  da 
Incodaidire.  Tac.  Dav.,  Avili,  découragé;  devenu 
lâche,  poltron. 

INCOERENTE  (in-coé-rèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Non  coerente,  sconnesso,  discrepante,  Dis- 
cordant, détaché,  disproportionné j  qui  n'est  ni 
lié,  ni  conformes  incohérent. 

INCOERENZA  (in-coè-rèn-tsa),  s.  f.  Segn.  Con- 
trario di  Coerenza;  sconnessione,  e  discrepanza, 
Disconvenance,  disproportion,  indépendance  f.  où 
line  chose  est  d'une  autre,  défaut  m.  de  confor- 
mile ou  de  liaison,  incohérence  f. 

INCOG1TAB1LE  (in-co-dgi-tà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Voc.  lai.  Da  non  si  poter  pensare,  o  im- 
maginare, Inconcevable,  qu'on  ne  saurait  s'ima- 
giner. 

INCOGLIERE,  e  INCORRE  (in-cò-glié-rè) , 
V.  a.  Sopraggiungere  ,  cogliere,  acchiappare,  At- 
traper ,  sui  prendre  ,  joindre,  g.  In  signif.  neutr. 
Vale  Accadere  V. 

INCOGNITAMENTE  (in-co-gni-ta-mèn-tè),  avv. 
Sconosciutamente,  Sans  être  connu,  incognito,  en 
cachette,  à  la  dérobée,  à  l'insçu,  en  secret. 

INCOGNITO,  TA  (in-cò-gni-to),  add.  Non  co- 
nosciuto, Inconnu,  ignoré,  qui  n'est  point  connu. 
§.  Incognito,  s'  usa  pure  in  forza  di  sost.,  Chose 
inconnue  f.  Ma  di  soavità  di  mille  odori,  Vi  fa- 
cea  un  incognito  indistinto.  §.  Incognito,  diconsi 
anche  II  principe  e  le  persone  d'alto  affare,  al- 
lorché viaggiano,  senza  gran  treno,  e  senza  portar 
il  nome  e  i  distintivi  della  loro  condizione,  In- 
cognito ni. 

INCOGNOSCIBILE  (in-co-gno-chì-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Segner.  Che  non  si  può  conoscere  . 
imperscrutabile  ,  non  atto  ad  essere  conosciuto, 
che  non  può  cader  sotto  cognizione,  Méconnais- 
sable, qui  ne  peut  être  connu. 

INCOLA,  e  INCOLO  (in-cò-la,  lo),  s.  m.  Abi- 
tatore V. 

INCOLLAMENTO,  (in-col-la-mèn-to),  s.  m.  Ap- 
piccamene) fatto  con  colla,  Jointure  {.  faite  avec 
de  la  colle;  l'action  f.  de  faire  tenir  deux  choses 
ensemble  avec  de  la  colle  j  collage   m. 

INCOLLANATO,  ATA,  add.  Borg.  Arni.  Fam. 
Ornato  di  collana,  Orné  de  collier. 

INCOLLARE  (  in-col-là-ré  ) ,  v.  a.  Appiccare 
insieme  le  cose  con  colla.   Coller.    §     Incollare. 
T.  delle  cartiere.  Dar  la  colla  alla  carta,  Coller. 
INCOLLATO  ,  TA  (in-col-là-to),  add.  da  In- 
collare, Collé. 

INCOLLERARSI,  INCOLLORIRSI,  ec.  V.  Adi- 
rarsi, ec. 

INCOLO.  Crusc.  in  Incoia  V. 
INCOLORÂRSI  {in-co-lo-ràr-si),  n.  p.  Divenir 
colorilo. prender  colore,,SV  colorer, prendre  couleur. 
INCOLPABILE  (in-col-pà-bi-lé).  add.  d  ogni  g. 
Che  non  può  incolparsi  ,  a  cui  non  può  attri- 
buirsi vizio  o  difetto.  Irrépréhensible,  irrépro- 
chable, qui  n'a  point  de  faute  sur  son  compte. 

INCOLPABILMENTE  (  in-col-pa-bil-mèn-iè  ) , 
avv.   Uden.  Nis.  Senza  colpa.  V.  Innocentemente. 
INCOLPANTE  {incol-pàn-té),  add.  d'  ogni  g. 
Che  incolpa.   Qui  accuse,  qui  inculpe. 

INCOLPARE  (in-col-pà-ré) ,  v.  a.  Dar  colpa, 
Accuser  d'une  faute,   reprocher,  inculper,    taxer. 
Incolpare  un  altro,  Bejeter  la  faute  sur  quelqu'un. 
INCOLPATO,  TA  (in-col-pà-to),  add.  da   In-  , 
colpare,  Inculpé,  accusé  d'une  faute.  §.  In  forza  ! 
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di  sost.,  L'accusé  m.  Compagno  si  fa  della  colpa 
chi  difende  l'incolpalo,  g.  Incolpato.  Segner.  per 
Incolpabile  ,  Incolpevole  V.  Di  qui  i  cjurispni- 
rlenti  dicono  Incolpata  tutela  per  significare  II 
ditittt)  che  ha  ognuno  di  difendere  la  propria 
vita  anche  colla  moite  dell'aggressore  purché  non 
pasti  i  termini  della  necessaria  difesa,  Légitime 
INCOLPATOLE  (m-col-pa-tò-ré),  v.  ni.  Che 
incolpa.  Accusateur,  celui  qui  inculpe  quelqu'un 
d'une  faute  m. 

INCOLPEVOLE,  V.  Incolpabile. 
INCOLTAMENTE    (  in-col-ta-mèn-tè)  ,    avv. 
Volg.  il.   In   modo  incolto,  Négligemment,  trivia- 
lement,  sans  ait. 

INCOLTO,  TA  (in-còl-to  coli' o  stretto),  add. 
Non  coltivato,  Inculte,  qui  n'est  point  cultivé, 
qui  est  en  friche,  désert,  g.  Per  mrtaf.  vale  Non 
acconcialo,  disadorno,  Inculte,  négligé,  sans  or- 
nement ,  sans  grâce,  grossier,  rustique,  trivial 
sans  art.  Uomo  incollo,  Esprit  inculte,  qui  n'est 
point  cultivé.  Costumi  incolli.  Mœurs  incultes, 
sauvages,  farouches. 

INCOLTO  ,  OLTA,  coli'  o  largo,  add.  Da  in- 
cogliere, e  da  Incorre;  avvenuto,  accaduto,  riu- 
scito. Ce  n'é  incolto  male,  Arrivé,  etc. 

INCOMANDATO,  TA  (in-co-man-dà-to),  add 
Non  comandato,  Qui  n'a  point  été  ordonné,  qui 
s'est  fait  sans  ordre. 

INCOMBATTIBILE  (in-com-bat-tl-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Salvia.  Che  non  è  soggetto  a  combat- 
timento, Incontrastabile  V. 

INCOMBENTE,  add.  d'ogni  g.  Foc.  lai.  V.  So- 
prastante. 

INCOMBENZA,  V.  Incombenza. 
INCOMBERE  (in-còm-bé-rè) ,  v.  impers.   Voce 
dell'  uso.  Appartenere,  spettare,  Appartenir,  re- 
garder 

INCOMBUSTIBILE  (in-con-bous-tl-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Contrario  di  Combustibile,  Incombus- 
tible ,  qui  ne  peut  être  brûlé,  qui  ne  se  consume 
point  au  feu.  ■ 

INCOMBUSTIBILITÀ  (in-con-bou-sti-bi-li-tà), 
s.  f.  Voce  dell'  uso  Qualità  dei  corpi  incombu- 
stibili.  Iniomhustibilité  f. 

INCOMBUSTO  ,  TA  (  in-com-boàs-to  )  ,  add. 
Bino  Filic.  ce.  Contrario  di  Combusto  :  illeso 
dalle  fiamme,  Qui  ne  s'est  point  brûlé,  ou  qui 
ne  se  brûle  point. 

INCOM1NCIAGLIA  (in-co-min-tcchià-glia),s.  f. 
Impeifetto,  e  tedioso  incuminciainento,  Commen- 
cement ennureiiz  m.,  etc. 

lNCOMINCIAMENTO,f  (  in-co-min-tchia-mèn- 
INCOMINCIANZA,         *  lo  ,   in-co-min-lchiàn- 
tsa),  s.   m.,  s.  f.   Cominciamento,   Commencement, 
principe  m. 

INCOMINCIANTE  (in-co-min-tchiàn-lè),  add. 
d'  ogni  g.  Salviti.  Che  comincia  ,  principiante  , 
Commençant. 

INCOMINCIARE,  ec.  V.  Cominciare,  ec. 
INCOMINCIATA,    *  s.  (.,  s.  m.  V.  Incomincia- 
INCOMINCIATO,  ì  mento. 
INCOMINCIATORE    (  in-co-min-tchia-tò-ré  ) , 
v.   in.  Che  comincia.  Auteur,  le  premier  qui  com- 
mence une  chose  in. 

INCOMINCIO,  V.  Incominciamento. 
1NCOMMENDARE  (in-com-mén-dàrè  )  ,  v.   a. 
Crusca  in   Commendare.   Far  commenda,  ridurre 
in  commenda,  dare  in  commenda,  Donner,  ou 
ériger  en  comtnanderie. 

INCOMMENSURABILE  (  in-com-mèn-sou-rà- 
bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Da  non  potersi  misurare,  In- 
commensurable ,  immense,  qui  ne  -e  peut  me- 
surer. , 

INCOMMENSURABILITÀ  (in-com-mèn-sou-ra- 
bi-li-tà),  s.  f.  T.  gèometr.  Astratto  d'Incommen- 
surabile .   Incommensurabilité  f. 

INCOMMISCIBILE  {in-com-mi-chi-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  non  si  può  o  non  si  dee  mischiare 
insieme.  Uden.  Nis.  Violentemente  e  con  furioso 
consiglio  uniscono  insieme  persone  e  locuzioni 
molto  diverse  e  incommiscibili ,  Qui  ne  peut  pas 
se  mêler. 

INCOMMODAMENTE,  ec.  V.  Incomodamen- 
te ,  ec 

INCOMMODEZZA,  V.  Incomodità. 
INCOMMUTABILE  (in-com-mou-tà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Stabile,  fermo,  da  non  potersi  mutare, 
Stable,  invariable  ,  immuable.  I  Legisti  e  Curiali 
dicono,  Incommutablc.  , 

INCOMMUTABILITÀ,  INCOMMUTABILITA- 
DE,  INCOMMUTABILITATE  (in-com-mou-ia-bi- 
li-tà,  tà-dè,  la-tè),  s.    f.  Astratto  d' Incomuiuta- 


WG 

bile;    fermezza  ,  stabilità,  Immutabilité  f.  I    Cu- 
riali ,  Incoili mutabilité  f. 

INCOMMUTABILMENTE  (in-com-mou-ta-bil- 
mcu-lè),  avv.  Con  immutabilità,  stabilmente,  fer- 
inamente, senza  mutarsi,  Immuablement,  constam- 
ment.   1   Curiali  ,  Incomniutablement. 

INCOMODAMENTE  (in-co-mo-da-mèn-te).  avv. 
Con  incomodo  ,  Incommodémenl,  d'une  manière 
incommode. 

INCOMODARE  (in-co-mo-dà-ré),  v.  a.  Appor- 
tare incomodo,  Incommoder  j  apporter,  causer 
quelque  incommodité;  gêner,  importuner,  ennuyer, 
nuire,  causer  de  la  peine,  chagriner,  contraindre. 
INCOMODALO  (iu-co-mo-da-to).  Epiteto  che 
si  assegna  a  un  bastimento,  che  ha  perduto  al- 
cuno de'  suoi  alberi  ,  che  ha  disordinata  e  scom- 
posta la  manovra  .  Incommodé. 

INCOMODISSIMO,  MA  (in-co-mo-dìs-si-mo)  , 
add    sup.  d  Incomodo.    Ti  ès-incommode. 

INCOMODITÀ,  INCOMODJTADE  INCOMO- 
DIATE {in-co-mo-dt-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Con- 
trario di  Comodità  ,  Incommodité  (.,  désavanta- 
ge, tort  in.,  importunile .  piine,  fatigue,  sujétion,' 
contrainte  f.,  ennui  m.  g.  Nell'islesso  significato  di- 
cesi anche.  Disastro,  ma  disastro,  vale  Scomodità 
dannosa.  Incommodité,  perte  {.,  dommage,  préju- 
dice m.  §.  Incomodità,  si  prende  anche  nell'uso 
comune  per  Indisposizione  di  corpo,  malattia, 
Indisposition,  maladie,  incommodité  f. 

INCOMODO  (in-cò-mo-do),  s.  ta.  V.  Incomo- 
dità.  §.   Per  Disavvantaggio   V. 

INCOMODO,  DA  {in-cò-mo-do),  add.  Contra- 
rio di  Comodo,  Incommode,  vilain ,  fâcheux , 
importun, ennuyant,  chagrinant,  fati  gant,  enutryeux. 
INCOMPARABILE,  add.  V.  Impareggiabile. 
INCOMPARABILISSIMAMENTE  (in-com-pa- 
ra-bi-lis-si-ma-mèn-té)  ,  avv.  Segn.  superi.  d'In- 
comparabilmente,  Très-incomparablement,  hors 
de  toute  comparaison. 

INCOMPARABILISSIMO,  MA,  add.  Segner. 
superi.  d'Incomparabile,  Très-incomparable ,  qui 
est  au-dessus  de  toute  comparaison. 

INCOMPARABILMEMTE  (  in-com-pa-ra-bil- 
mcn-lé)  .  aw.  Senza  comparazione  ,  Incompara- 
blement .  sans  comparaison. 

INCOM PARARSI  tin-com-pa-ràr-si),  n.  p.  Car. 
lett.  Collegarsi  per  comparatico  ,  farsi  compare  , 
Se  faire  compère  de  quelqu'un,  faire  comjiérage. 
1NCOMPARTIBILE  (in-com-par-tì-ìii-lé),  add. 
d'ogni  g.  Golii  Postil.  Che  non  è  compai  libile, 
Qui  n'est  pas  divisible. 

INCOMPASSIONE,  s.  f.  Contrario  di  Compas- 
sione. V.   Crudeltà. 

INCOMPATIBILE(m-com-/?«-<(-Z>i-/e),  add.  d'o- 
gni g.  Da  non  potersi  compatire,  impossibile  ad 
unirsi ,  Incompatible,  qui  n'est  pas  compatible  , 
qui  ne  peut  subsister  ,  ,  ou  demeurer  ensemble. 

INCOMPATIBILIT &.(in-com-pa-ti-bi-li-ta),  s.  f. 
Astratto  d' Incompatibile,  Incompatibilité  ,  con- 
trariété ,  opposition  f.  de  deux  choses  qui  ne 
peuvent  ni  subsister,  ni  demeurer ,  ni  s'accorder 
ensemble.  §  Incompatibilità  ,  diecsi  da'  Giuristi 
L' impossibilità  di  possedere  due  benefizj,  o  due 
uffizj  ,  che  a  tenor  di  Ile  leggi  sono  di  tal  na- 
tura ,  che  non  possono  essere  posseduti  da  una 
istessa   persona  ,  Incompatibilité  f. 

INCOMPENSABILE  (in-com-pén-sà-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Da  non  si  poter  compensare  ,  Qu'on 
ne  peut  compenser. 

INCOMPETENTE  (in-com-pè-tèn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  incompetenza  ,  Incompétent  ,  qui 
n'est  pas  compétent ,  qui  n'a  pas  le  pouvoir  lé- 
gitime de  connaître  d'une  cause. 

INCOMPETENTEMENTE  (  in-com-pê-tèn-tè- 
mèn-tè)  ,  avv.  Sconvenevolmeute,  fuor  d'ordine; 
è  contrario  di  Competentemente,  Improprement, 
incompèlemment,  sans  autorité,  sans  compétence, 
par  un  juge  incompétent. 

INCOMPETENZA  (in-com-pé-tèn-tsa),  s.  f.  Ina- 
bilità del  giudice  per  mancanza  di  giurisdizione^ 
Incompétence  (.;  défaut,  manque  m.  de  compé- 
tence ,  de  pouvoir  au  juge  de  juger. 

INCOMPIUTO  ,  TA  (  in-com-pioà-to  )  ,  add. 
Contrario  di  Compiuto,  Incomplet;  qui  n'est 
par  complet,  ou  achevé;  impaifait. 

INCOMPLESSO  ,  SSA  (in-cvm-plèsso)  ,  add. 
Senza  complesso,  senza  mistione,  Simple,  sans 
mélange,  incomplexe  ,  qui  n'est  pas  composé. 

INCOMPORTABILE  (in-com-por-tà-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Insopportabile  ,  non  comportabile , 
Insupportable  .  intolérable  ,   insoutenable. 

INCOMPORTABILISSIMO  ,  MA  {in-com-por- 
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ta-bi-lìs-si-mo),  add.  Segner.  superi.  d'Incompor- 
tabile,  Très-insupporlable,  très-insoutenable,  etc. 

INCOMPORTABILMENTE  (in-com-por-ta-bil- 
tnèn-tè),  avv.  Da  non  potersi  comportare,  D'une 
manière  insupportable  ,  insuppoi  tablemenl. 

INCOMPORTANTE  (in-com-por-tàn-té) ,  add. 
d'  ogni  g.  Cellin.  vit.  Voce  inusitata.  V.  Intol- 
lerante. 

INCOMPORTEVOLE  (  in-com-por-tè-vo-lé  )  , 
add.  d1  ogni  g.  Eemb.  Lo  stesso  che  Incompor- 
tabile V. 

INCOMPOSITAMENTE  {in-com-po-zi-tamen- 
tè)  ,  aw.  Casligl.  Con  scompostezza,  En  désor- 
dre ,   ou  indécemment. 

INCOMPOSITO,  V.  Incomposto. 

INCOMPOSSIBILE  (in-com-pos-sl-bi-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Segner.  Incompatibile  ,  che  con  altro 
non  può  essere  insieme;  per  contraria  ragione 
non  conveniente  ,  Qui  ne  peut  s'ajuster  ,  s'ac- 
corda- ai'ec  un   autre. 

INCOMPOSTO,  e  INCOMPOSITO,  TA  (in- 
com-pòs-lo ,  pòzi-to)  ,  add.  Male  ordinato,  Dé- 
rangé, déréglé,  mal  en  ordre.  g.  Per  Disadorno, 
senza  ornamento  ,  Negligé.  V.  Disadorno. 

INCOMPRENSJBILE(/H-com-p7-eW-4i-Ze),add. 
Da  non  potersi  comprendere  ,  Inconcevable,  in- 
compréhensible ,  qui    ne  t  peut  être  compris. 

INCOMPRENSIBILITÀ,  INCOMPRENS1BILI- 
TADE,  INCOMPKENSIBILITATE  (in-com-prèn- 
sibi-li-tà  ,  tà-dé  ,  là-té)  ,  s.  f.  Astratto  d'Incom- 
prensibile ,  Incomprèhensibililé  f. 

INCOMPRENSIONE  (in-com-prén-siò-nè),  s.  f. 
Contrario  di  Comprensione  ;  insufficienza  al  com- 
prendere ,  Incapacité  f.  de  comprendre,  de  con- 
cevoir. 

INCOMPRENSIBILMENTE,  /  (  in-com-prèn- 

INCOMPRENSIVAMENTE  ,  \  si-bil-mèn-té  , 
in-com-prèn-si-va-mèn-tè)  ,  aw.  Senza  potersi 
comprendere,  D'une  manière  incompréhensible  , 
inconcevable. 

INCOMUNICABILE  (  in-co-mou-ni-cà-bi-lé  )  , 
add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può  comunicare  altrui, 
Incommunicable  s  qui  ne  se  peut  communiquer , 
partager j  dont  on  ne  peut  faire  part. 

INCONCEPIBILE  (in-con-tché-pì-bi-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Magai.  Che  non  può  concepirsi ,  In- 
compréhensible ,  inconcevable. 

INCONCEPIBILITÀ  (  in-con-tché-pi-bi-li-tà  ) , 
s.  f.  Magai.  Astratto  d' Inconcepibile  ,  Incom- 
prèhensibilitè  t. 

INCONCESSO  (in-con-tchès-so),  add.  m.  Non 
conceduto  ,  vietato  ,  Prohibé  ,  défendu. 

INCONCILIABILE  (iu-con-tchi-lià-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Volg.  it.  Che  non  può  conciliarsi,  In- 
conciliable. 

INCONCLUDENTE  (in-con-clu-dèn-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  conclude ,  Qui  ne  conclut 
pas  ,  inconcluant. 

INCONCLUSO,  SA  (in-con-cloù-zo),  add.  Non 
concluso.  Buon.  Fier.  Andonne,  inconcluso  il  ne- 
gozio ,   Qui  n'est  pas  conclu. 

INCONCUSSO,  SSA  {in-con-coùs-so),  add.  Non 
abbattuto  ,  illeso  ,  Inébranlable  ,  stable. 

INCONDITO,  TA  (in-côn-di-to),  add.  Sanazz. 
Segner.  Disordinatamente  sonoro  ,  e  in  modo 
basso,  sgangherato.  V.  Confuso,  e  Sgangherato. 

INCONFIDENTE  (in-con-fi-dèn-té),  add.  Con- 
trario di  Confidente  ;  privo  dell'altrui  confidenza, 
fiducia,  intrinsichezza  ;  avuto  in  diffidenza.  Car. 
lett.  negoz.  6.  In  questa  dimostrazione  fatta  in 
questa  elezione  è  divenuto  inconfidente  degl'Im- 
periali ,  Qui  a  perdu  la  confiance ,  dont  on  se 
méfie. 

SCONFIDENZA  (in-confi-dèn-tsa),  s.  f.  Man- 
canza di  confidenza.  Cai:  lett.  So  che  Toruone 
non  lo  fa  per  inconfidenza  ,  Méfiance  f. ,  man- 
que m.  de  confiance. 

IN  CONFUSAMENTE  (in-con-fiou-za-mèn-lé) , 
aw.  Segn.  Elie.  Confusamente,  in  confuso,  Con- 
fusément. 

INCONGIUNGIBILE  (in-con-dgioun-dgi-bi-lé), 
add.  d'  ogni  g.  Lollio.  Che  non  si  può  congiun- 
gere ,  Qui  ne  peut  se  joindre. 

INCONGIUNTO,  TA  (in-con-dgioùn-to),  add. 
Non  congiunto,  Désuni,  séparé,  détaché,  délié. 

INCONGRUENTE  (  iu-con-grouèn-té  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Contrai  io  di  Congruente,  Qui  ne  con- 
vient pas,  incongru,  impropre,  disproportionné. 

INCONGRUENTEMENTE  (  in-con-grouên-té- 
mèn-lè),  avv.  Salvili.  Con  incongruenza,  senza  con- 
gruenza, inconvenientemente  ,  Incongrûment. 

INCONGRUENZA  (  ùvcon-grouèn-tia  )  t  s.  f. 
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Contrario  di  Congruenza  ;  inconvenienza,  Incon- 
gruité ,  disproportion  f.;  manque  m.  de  rapport, 
de  convenance.      , 

INCONGRUITÀ  (in-con-groui-tà) ,  V.  Incon- 
gruenza. 

INCONGRUO,  UÀ  (in-còn-grouo),  add.  Foce 
dell'  uso.  Incongruente  ,  improporzionato  ,  In- 
congru ,  disproportionné,  impropre  ,  peu  con- 
venable. 

INCONOCCHIARE  (  in-co-nok-kià-ré  )  ,  v.  a. 
Mettere  sulla  rocca  il  pennacchio,  Charger,  coif- 
fer ,  monter  une  quenouille. 

SCONOSCIUTO.  Tass.  Ger.  Sconosciuto  V. 

INCONQUASSAB1LE  (in-con-couas-sà-bi-lé), 
add.  d'  ogni  g.  Che  non  si  può  rompere  ,  Iné- 
branlable ,  stable  ,  durable ,  qu'on  ne  saurait 
briser. 

INCONSEGUENZA  (in-con-sé-gouèn-tsa),  s.  f. 
Foce  dell'  uso.  Ninna  conseguenza,  falsa  conse- 
guenza, irregolarità  nel  favellare,  o  nel  trattare, 
Inconséquence  f. 

INCONSIDERABILE  (  in-con-si-dè-rà-bi-lè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può  considerare,  o 
imwa^nare, Incompréhensible,  inimaginable,  g.  In- 
considerabile vale  anche  Che  non  merita  consi- 
derazione, che  è  poco  importante  ,  di  poco  mo- 
mento, Imperceptible,  de  peu  d'importance.  g.  Vale 
anche  Poco  considerato  ;  che  vi  si  bada  poco  , 
A   quoi  on  ne  fait  pas  attention. 

INCONSIDERATAMENTE  (in-con-si-dé-ra-ia- 
mèii-tè)  ,  avv.  Senza  considerazione  ,  Inconsidé- 
rément ,  élourdiment  ,  sans  considérer  ,  impru- 
demment, par  inadvertance ,  témérairement,  à  la 
volée  ,  à  la  boulevite. 

IN  CONSIDERATEZZA  (in-con-si-dé-ra-tè-tsa), 
s.  t.  Salviti.  Sconsideratezza  ,  inconsiderazione  , 
Inconsidération  f. 

INCONSIDERATO  ,  TA  (in-con-si-dè-rà-to)  , 
add.  Senza  considerazione  ,  senza  discorso  ,  In- 
considéré, imprudent ,  étourdi ,  téméraire  ,  mal- 
avisé. §.  Dare  nell'  inconsiderato,  vale  Far  cose 
inconsiderate,  imprudenti,  Etre  étourdi,  teme- 
rai/e  j  commettre  des  imprudences. 

INCONS1 DERAZION  E  {in-con-si-dé-ra-tsiò-né), 
s.  f.  Contrario  di  Considerazione  ,  Inconsidéra- 
tion {.;  manque  ni.  de  réflexion,  ou  de  considé- 
rations légère  imprudence,  inadvertance  f. 

INCONSISTENTE  (in-con-sis-tèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  consiste  ,  insussistente,  Qui  n'a 
point  de  consistance  ,  qui  n'a  point  de  fonde- 
ment ,  chimérique. 

INCONSOLABILE  (  in-con-so-là-bi-lê  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  può  consolarsi ,  che  non  ri- 
ceve consolazione,  Inconsolable,  qui  ne  se  peut 
consoler,  qu'on  ne  peut  consoler. 

INCONSOLABILISSIMAMENTE  (in-con-so-la- 
bi-lis-si-ma-mèn-tè),  avv.  Segner.  sup.  d'Inconso- 
labilmente,  Très-inconsolablement. 

INCONSOLABILMENTE  (in-con-so-la-bil-mèn- 
tè),  avv.  Salvili.  Segner.  Senza  ammettere  con- 
solazione, Inconsolablement,  d'une  manière  incon- 
solable. 

INCONSOLATO,  V.  Sconsolato. 

INCONSOLAZIONE  (in-con-so-la-tsiò-né),  s.  f. 
Contrario  di  Consolazione  ;  il  non  potersi  conso- 
lare ,    Chagrin    m.   qui   n'admet   point  de  conso- 

IN  CONSTANTE,  INCONSTANZA,V.  Incostan- 
te, e  Incostanza. 

INCONSUETO,  TA  (in-con-sou-è-lo  )  ,  add. 
Bemb.  Insueto,  insolito,  Inusité. 

INCONSUL T AMENTE  (in-coii-soul-ta-mèn-té), 
aw.  Guicc.  Sconsigliatamente  ,  senza  aver  preso 
consiglio,  Inconsidérément,  à  la  légère,  sans 
avoir  pris  conseil. 

INCONSULTO,  TA  (in-con-soàl-to),  avv.  Te- 
merario, i m p i  udente,  Inconsidéré,  étourdi,  témé- 
raire j  qui  se  fiait  sans  consulter ,  sans  prendre 
conseil. 

INCONSUMABILE  (in-con-sou-mà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Da  non  si  poter  consumare,  non  con- 
sumabile ,  Qu'on  ne  saurait  consumer,  qu'on  ne 
peut  consumer.  §.  Per  aggiunto  di  cosa  da  non 
si  poter  finire,  Qu'on  ne  saurait  achever,  qu'on 
ne  peut  finir. 

INCONSUMATO,  TA  (in-con-sou-mà-to),  add. 
Salvin.  Non  consumato,  che  dura,  che  persiste 
ancora ,  Qui  n'est  pas  usé ,  ou  consumé ,  qui 
existe  encore. 

INCONSUTILE  (in-con-soù-ti-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Senza  cucitura.  Segner.  Questo  è  uno 
squarcio  fatto  da  le  in  una  veste  inconsulte,  che 
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non  si  rassetta  per  via  di  cuciture,  Qui  est  sans 
couture. 

INCONTAMINABILE  (in-con-ta-mi-nà-bi-lé) , 
add.  d'ogni  g.  Da  non  poter  essere  contaminato, 
Qu'on  ne  peut  contaminer,  ou  souillerj  qui  n'est 
point  sujet  à  souillure. 

INCONTA.M IN ATAMENTE  (in-con-ta-mi-na- 
ta-mèn-tè),  avv.  Sinceramente,  con  purità.  Pure- 
ment, avec  pureté. 

INCONTAMINATEZZA  (  in-con-ta-mi-na-tè- 
tsa),  s.  f.  Segner.  Astratto  d'  Incontaminato,  illi- 
batezza, Pureté  f. 

INCONTAM1NATISSIMO,  MA  (in-con-ta-mi- 
na-tis-si-mo),  add  sup.  d'Incontaminato,  Qui  n'est 
aucunement  souillé,  ou  contaminé. 

INCONTAMINATO  ,  TA  (m-con-ta-mi-nà-to), 
add.  Puro,  netto,  non  imbrattato,  non  contami- 
nato, Qui  n'est  point  souillé,  ou  contaminés  pur, 
net,  exempt  dû  tache  et  de  souillure. 

INCONTANENTE  (in-con-ta-nèn-té),  avv.  To- 
sto, subito,  immantinente,  Incontinent ,  aussitôt, 
au  même  instant,  sur  l'heure. 

INCONTASTABILE,  V.  Incontrastabile. 

INCONTENENTE,  V.  Incontanente. 

INCONTENTABILE  (in-con-tén-tà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Insaziabile,  che  non  si  contenta,  Insa- 
tiable, extrêmement  avides  qu'on  ne  peut  conten- 
ter, ou  rassasier. 

INCONTENTABILISSIMO,  MA  (  in-con-lén- 
ta-bi-lls-si-mo) ;  add.  sup.  d'Incontentabile,  Qui 
ne  met  aucune  borne  à  (  ses  désirs. 

INCONTENTABILITÀ  (in-con-tén-ta-bi-li-tà), 
s.  f.  Astr.  d'Incontentabile.  Vasar.  Questa  mede- 
sima incontentabilità  (  siami  lecito  cosi  chiama- 
re il  vizioso  desiderio  della  perfezione)  ha  tolta 
la  dovuta  gloria  a  due  grandissimi  pittori,  ln- 
satiabililè  f. 

INCONTESTABILE  (in-con-tés-tà-bi-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Magai.  Che  non  ha  bisogno  di  testi- 
monj,  che  non  può  essere  richiamato  in  dubbio, 
né  contraddetto  ,  che  non  è  da  addursi  in  giu- 
dicio  ,  Incontestable  ,  certain,  qui  ne  peut  être 
contesté,  qui  est  hors  de  contestation. 

INCONTESTABILMENTE  (  in-con-tès-ta-bil- 
mèn-tè),  avv.  Magai,  in  modo  incontestabile,  In- 
contestablement, certainement,  sans  difficulté. 

INCONTINENTE  (in-con-ti-nèn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Sfrenato ,  licenzioso,  Incontinent,  dissolu, 
débordé  ,  luxurieux,  voluptueux  ,  débauché,  qui 
n'est  pas  chaste. 

INCONTINENTE,  avv.  V.  Incontanente. 

INCONTINENTEMENTE  (  in-con-ti-nèn-tè- 
mèn-té),  avv.  Segn.  Elie.  Incontinente,  inconta- 
nente, subitamente  .  D'abord,  sur  le  champ,  etc. 
V.  Incontanente,  g.  Incontinentemente,  Tass. 
per  Con  incontinenza,  intemperatamente,  Disso- 
lument,  licencieusement,  avec  incontinence. 

INCONTINENTISSIMO,  MA  {in-con-ti-nèn-tis- 
si-mo),  add.  Crusca  in  Stemperatissimo,  sup.  d'In- 
continente,  Très-dissolu,  très-débordé,  etc. 

INCONTINENZA,  e  INCONTINENZIA  (in- 
con-ti-nèn-tsa  ) ,  s.  f.  Astratto  d' Incontinente;  il 
non  tener  a  freno  la  concupiscenza,  Incontinen- 
ce f.  ,  dérèglement  m.  de  vie,  luxure  f.  g.  Per 
Prontezza,  Subitezza,  Celerità  V.  g.  Inconti- 
nenza, si  dice  ancora  Dell'  impeto  de'  fluidi  del 
corpo,  che  non  possono  essere  contenuti,  e  spe- 
zialmente dell'  impotenza  di  ritener  1'  orina,  In- 
continence f. 

INCONTO,  TA  (in-còn-to),  add.  Ar.  Fur.  Di- 
sadorno ,  inelegante  ,  inculto  ,  Négligé,  sans  or- 
nement. 

INCONTRA  (in-còn-tra).  Preposizione  che  si 
congiugne  al  terzo  e  al  quarto  caso ,  come  an- 
che All'  incontra  ;  e  vagliono  Contro,  incontro, 
Contre  ,  à  Vencontre.  g.  All'  incontra  avv.  vale 
Contro,  Contre,  par  contre,  g.  Incontra,  si  prende 
anche  per  in  quel  cambio,  Pour,  à  la  place,  au 
lieu. 

INCONTRAFF ATTIBILE  (in-con-traffat-tì~bi- 
lè) ,  add.  d'ogni  g.  Magai,  lett.  Che  non  può 
essere  contraffatto.  Qui  ne  peut  pas  être  contrefait. 

INCONTRAMENTO  (in-con-tra-mèn-lo),  s.  m. 
L'incontrarsi,  abboccamento,  Ptencontre  f.,  abou- 
chement m.,  entrevue  f. 

INCONTRARE  (in-con-trà-rè)  ,  v.  ti.  Abbat- 
tersi in  camminando  con  checchessìa  ,  Hencon- 
trer ,  se  rencontrer  avec  quelqu'un  ,  trouver  eu 
chemin,  g.  In  signif.  neutr.  Accadere,  Avvenire  V. 
g.  Per  Farsi  incontro  ,  affrontare  ,  Aller  au  de- 
vant, attaquer.  V.  Affrontare,  g.  In  signif.  n.  p. 
vale  Dar  di  cozzo  ,    Se  rencontrer  avec  quelque 
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chose,  se  heurter,  choquer,  donner  contre.  §.  In- 
contrarsi in  un  punto,  vale  Concorrere  all'istcsso 
segno,  Concourir,  se  rencontrer,  se  joindra  à  un 
même  point. 

INCONTRASTABILE  (  in-con-tras-tà-bi-lé  )  , 
add.  il'  ogni  g.  Indubitato,  da  non  potersi  con- 
trastare ,  Incontestable  ,  indubitable  ,  invincible  . 
insurmontable,  certains  qui  n'admet  point  de  dis- 
pute, de   controverse. 

INCONTRASTABILMENTE,  avv.  Magai.  Sale. 
Indubitabilmente  V. 

INCONTRASTATO  ,  TA  {  in-con-tras-tà-to  )  , 
add.  Non  contrastato,  tenuto  sicuro,  indubitato. 
Salvin.  Sperano,  usciti  che  egli  saranno  da  questo 
carcere  mortale  ,  d'  aver  a  godere  incontrastata 
gloria  ,  Incontesté ,  qui  n'est  point  contesté. 

INCONTRA  VERTI8ILE,  V.  Incontrovertibile. 

INCONTRO  (in-còn-tro) ,  s.  ni.  L'incontrare, 
intoppamelo.  Rencontre  (.,  choc,  heurt   in. 

INCONTRO  (in-còn-tro) ,  prep.  vale  Contro, 
Contre.  §.  Per  Inverso,  aMa  volta,  Au-devant,  à 
la  rencontre.  §.  Incontro,  e  all'incontro,  per  A 
dirimpetto,  a  rincontro,  Vis-a-vis  de,  en  face. 
§,  In  forza   d'avv.  vale  Contra,   Contre. 

INCONTROVERSO,  SA  (  in-con-tro-vèr-so  )  , 

adii.    T.  ledale.  Che  non  e  contrastato,  che  non 

,         .  ^>  .        .  ' 

e  inai  venuto  in   controversia,  che  non  si  mette 

in   dubbio,  Incontesté. 

INCONTROVERTIBILE  (  in-con-tro-vér-tì-bi- 
lé).  add.  d'  ogni  g.  Magai.  Accad.  Ci:  Che  non 
si  può  controvertere  ,  che  non  cade  in  contro- 
versia ;  incontrastabile,  Incontestable,  manifeste, 
évident. 

INCONTROVERTIBILMENTE  (in-con-tro-vér- 
ti-bil-mèn-té)  ,  avv.  Magai.  In  modo  incontro- 
vertibile ,  Incontestablement ,  irréfragablemenl , 
évidemment,  manifestement. 

INCONTURBABILE  (in-con-tur-bà-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Mor.  S.  Greg.  Da  non  poter  essere 
conturbato,  Imperturbable,  tranquille;  qui  ne 
saurait  être  troublé,  ou  ému. 

INCONTURBABILISSIMO,  MA  (in-con-tour- 
ba-bi-lìs-si-mo),  add.  sup.  d'Inconturbabile,  Très- 
tranquille,  qui  ne  peut  être  aucunement  troublé. 

INCONVEGNENZA,  V.  Inconvenienza. 

INCONVENEVOLE,   j   (in-con-vé-nè-vo-lé,in- 

INCONVENIENTE,  j  con-vé-nièn-té), add.  di 
ogni  g.  Che  non  conviene,  Messéant  ,  malséant, 
malhonnête,  indécent  .  qui  ne  convient  pas. 

INCONVENIENTE,  s.  m.  Cosa  che  abbia 
sconvenienza  ,  disordine.  Bocc.  Qualunque  colui 
sia  a  cui  questo  inconveniente  avvenga,  Incon- 
vénient m.,  peine  ,  fatigue  f .  ,  contre-temps,  em- 
barras m\,  difficulté  f.  qui  survient. 

INCON VENIENTEMENTE  (m-con-vè-nién-té- 
mèn-té) ,  avv.  Senza  convenienza  ,  Indécemment, 
ir.al-à-propos ,  d'une  manière  messéante  ,  incon- 
grûment. 

'  INCONVENIENTISSIMO,  MA  (in-con-ve-nièn- 
t!s-si-mo)  ,  add.  Castigl.  sup.  d' Inconveniente  ; 
seonvenientissimo,   Très-indécent,  très-messèant. 

INCONVENIENZA  (in-con-vè-nièn-tsa) ,  s.  f. 
Astratto  d'  Inconveniente  ,  contrario  di  Conve- 
nienza; disordine,  sconvenevolezza,  cosa  malfatta, 
Inconvénient,  désordre  m.,  incongruité  f. 

INCONVINCIBILE  (in-con-vin-ichl-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  si  può  convincere,  Qu'on  ne 
peut  convaincre.  g.  Per  Invincibile  V. 

INCORAGGIAMENTO  (in-co-ra-dggia-mèn-to), 
s.  m.  Lo  incoraggiare,  coraggio,  Encouragement, 
courage,  ce  qui  encourage  m. 

INCORAGGIANTE  (in-co-ra-dggiàn-té) ,  add. 
d'ogni  g.  Salviti.  Che  incoraggia,  Qui  encourage, 
qui  donne  du  courage. 

INCORAGGIARE  (in-co-ra-dggià-rè),  v.  a.  Dar 
coraggio,  inanimire,  dar  animo,  Encourager, 
donner  courage,  relever  le  courage,  exciter,  in- 
citer, g.  Incoraggiare  ,  neutr.  assol.  vale  Pigliar 
coraggio,  Prendre  courage 

INCORAGGIATO,  TA  (in-co-ra-dggià-to),  add. 
da  Incoraggiare.  Encouragé,  etc. 

INCORÀGGIRE  (in-co-ra-dggì-rè),  v.  a.  Foce 
dell'  uso.  E  lo  stesso  che  Incoraggiare  V. 

INCORARE,  e  INCUORARE  (in-co-rà-ré),  v.  n. 
Mettersi  in  cuore,  aver  in  cuore,  cioè  nell'animo, 
nel  pensiero,  nella  fantasia,  Se  mettre  dans  l'esprit, 
dans  la  téle.  g.  Incorare,  v.  a.  vale  Mettere  in 
cuore,  persuadere,  Persuader,  mettre  dans  l'esprit. 
g.  Incorare,  vale  anche  Dar  cuore,  dar  animo, 
far  altrui  cuore  ,  far  animo.  V.  Incoraggiare. 

INCORATO,  TA  (in-co-rà-to) ,  add.  da  Inco- 
rare. V.  Incoraggiato. 
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INCORAZZATO,  TA,  add.  Min.  Maini.  V.  In- 
crosto. 

INCORDAMENTO  (iu-cor-da-mèn-to).  s.  m.  T. 
music.  Doni  Music.  Tensione  delle  corde  d'uno 
strumento.    Tension  f.  des  cordes  d'un  instrument. 

INCORDARE  (in-cor-dà-i e),  v.  n.  Divenir  in- 
cordato ,  Roidir ,  avoir  un  reUrement  de  nerfs. 
§.  Incordare,  v.  a.  Metter  le  corde  agli  strumenti 
da  suono,  Monter  un  instrument  de  musique,  y 
mettre  des  cordes. 

INCORDATO,  TA  (in-cor-dàto),  add.  da  In- 
cordare ,  Itoidi.  g.  Incordato  ,  aggiunto  a  stru- 
mento da  sonare,  vale  Messo  in  corde,  Monté  de 
cordes,  g.  Cavallo  incordato  ,  dicesi  Quello  che 
patisce  d'  incordatura,   Cheval  fourbu. 

INCORDATURA  (iu-cor-da-toù-ra),  s.  f.  Sorta 
di  malattìa  del  cavallo  che  gì' incorda  il  collo, 
o  le  gambe  ,  Espèce  de  fburbure  qu'on  appelle 
mal  de  ceif.  g.  Per  L'  atto  di  metter  le  corde  , 
L'action  f.  de  mettre  des  cordes  à  un  instrument 
de  musique. 

IN  CORNATURA  (in-cor-na-loà-ra),  s.  f.  T.  mai: 
Foro  o  apertura  praticala  nella  grossezza  della 
sommità  dell'albero  per  passarvi  la  susta,  che 
afferra  la  penna  per  farla  correre  lungo  l'albero. 
Encornait  m. 

INCORNICIARE  (in-cor-ni-tchià-ré),  v.  a.  Met- 
tere la  cornice,  Emboi  durer  j  mettre  une  bor- 
dure, une  comiche  à  un  labLauj  encadrer. 

INCORONARE  (in-co-ro-nà-ié),  v.  a.  Coronare, 
cinger  di  corona  ,   Couronner. 

INCORONATO,  TA  (in-co-ro-nà-to),  add.  da 
Incoronare,   Couronné. 

INCORONAZIONE  (in-co-ro-na-lsiò-né) ,  s.  f. 
Astratto  d'Incoronato  ;  1'  incoronare  ,  Couronne- 
ment m. 

1NCORPORAB1LE  (in-cor-po-rà-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Da  potersi  incorporare  ,  Qui  se  peut 
incorporer. 

INCORPORALE,  ,V.  Incorporeo. 

INCORPORAL1TA,  INCORPORALITADE,  IN- 
CORPORALITATE  (in-cor-po-ra-li-là,  tà-dè,  ta- 
te), s.  f.  Astratto  d'Incorporale,  Incorporalilé  f., 
l'état  m.  de  ce  qui  n'a  pas  de  corps. 

INCORPORALMENTE  (in-cor-po-ral-mèn-té). 
avv.  Senza  corpo,  Sans  corps. 

INCORPORAMENTO  (  in-cot-po-ra-mèn-to  )  , 
s.  ni.  L'  incorporare,  unione,  mistione,  Incorpo- 
ration ,  union  (.,  mélange  m.,  jonction  f.  d'une 
chose  avec  une  autre. 

INCORPORARE  (in-cor-po-rà-re),  x.  a.  Mesco- 
lare, e  unire  più  corpi  ,  confondendoli  insieme  , 
Incorporer,  mêler,  unir,  joindre  une  chose  avec 
une  autre.  §.  n.  p.  Incorporarsi  ,  5e  corporifier, 
e  meglio  ,  S'incorporer.  g.  Per  Prender  corpo  , 
vestirsi  di  corpo,  Prendre  un  corps.  §.  Per  Com- 
prendere ,  imprimere  nella  fantasia,  Imprimer, 
graver  dans  l'esprit.  g.  Per  Prendere  il  possesso, 
e  fare  incorporo  a  benefizio  del  fisco,  o  simili, 
Incorporer,  confisquer. 

INCORPORATO  ,  TA  (in-cor-po-rà-to) ,  add. 
da  Incorporare  ,  Incorporé.  g.  Per  confiscato , 
Incorporé  ,  confisqué  ,  etc. 

INCORPORAZIONE,  V.  Incorporamento. 

INCORPOREO,  EA  (in-cor-pò-réo),  add.  Che 
non  ha  corpo,  Incorporel,  spirituel,  qui  n'a  point 
de  corps. 

INCORPORO  (in-còr-po-ro)  ,  s.  m.  L'incorpo- 
rare ,  e  anche  la  cosa  incorporata ,  Incorpora- 
tion .  la  chose  incorporée  f. 

INCORRE,  V.  Incogliere. 

INCORREGGIBILE,  V.  Incorrigible. 

INCORRENTE  (in-cor-rèn-té  )  ,  part,  da  In- 
correre, che  incorre,  o  incoglie,  Qui  tombe  dans, 
qui  encourt  ,  qui  survient. 

INCORRENTIRE  (in-cor-rén-lì-ré),  v.  n.  pass. 
Mettersi  in  corso,  farsi  corrente,  Commencer  à 
avoir  cours  ,  a  devenir  coulant  ,  liquide. 

INCORRENTITO  (  m-cor-rén-d-to  )  ,  add.  m. 
da  Incorrentire.  Bellin.  Disc.  Mille  e  mille  altre 
materie  ....  d'  ogni  tinta  ,  d'  ogni  sapore  ,  sta- 
bili ed  incorrenti,  incorrentite,  altre  caldo,  altre 
freddezza  ,   Qui  devient  coulant  ,  liquide. 

INCORRERE  (in-còr-ré-rè)  ,  v.  n.  Cascare,  e 
s'intende  in  cose  di  pregiudizio  e  di  danno,  En- 
courir tomber  dans.  §.  Trovasi  pure  usato  nel 
senso  d'  Aver  luogo  ,  avvenire  ,  occorrere.  Din. 
Cam.  Ist  fior.  Assai  scnndoli  potrebbero  incor- 
rere ,  i  quali  eolla  malizia  de'  rei  cittadini  po- 
trebbero turbare  la  città,  Avenir,  survenir, 
avoir  lieu. 

INCORRETTISSIMO  ,   MA   (  in-cor-rct-tìs-si- 
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ma),  add.  Bemb.  superi.  d'Incorretto;  scorres- 
simo, non  punto  spurgato  da  errori,  Très-incor- 
recl  ,   qui  Joui  mille  de  fautes. 

INCORRETTO,  TTA  (in-cor-rèt-to),  add.  Non 
corretto,  Incorrect,  ou  qui  ne  s'est  pas  corrigé. 
INCORRIGIBLE  (  in-cor-ri-dgì-ùi-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Da  non  poter  essere  corretto  ,  che 
non  riceve  coirezione,  Incorrigible  .  qui  ne  se 
peut  corriger. 

INCORRIG1LILITÀ  ,  INCORRIGIRILITADE, 
INCORWGIBILITATE  (in-cor-ri-dgi-bi-li-ta,  <a- 
dè  ,  là-té  ),  s.  f.  Astratto  d' Incorrigible ,  ln- 
corrigibilité  .  indocilité  ,  dureté  de  cœur  f. 

INCORWGIBILMENTE  (in-cor-ri-dgi-bil-mèn- 
te)>  avv.  In  maniera  incortigibile ,  D'une  ma- 
nière incorrigible. 

INCORRO  1TIBILITÀ  (in-cor-rot-ti-bi-li-ià  ), 
s.  m.  Magai.  Che  anche  scrivesi  Incorrulibililà; 
impotenza  a  corruzione  ,  Incorruptibilité  f. 

INCORROTTISSIMO,  MA  (incor-rot-tìs-si- 
mo) l,  add.  Magai,  superi,  d'incorrotto,  Très- 
intègre  ,  absolument  incorruptible. 

INCORROTTO  ,  TTA  (  in-cor-ròt-to  )  ,  add. 
Che  non  soggiace  a  corruzione,  Non  corrompu. 
§.  Fig.  vale  Giusto,  che  non  si  lascia  corrom- 
pere, Incorruptible  ,  intègre,  qui  ne  s'est  point 
laissé  corrompre  ,  qu'on  ne  peut  corrompre. 

INCORRUTTÌBILE  (in-cor-roui-ti-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Non  corrotto  ,  Incorruptible  ,  immar- 
cessible  ,  qui  n'est  pas  sujet  à  corruption  ,  qui 
ne  se  peut  corrompre.  g.  Per  metaf.  vale  Che 
non  si  lascia  indurre  con  donativi  ,  od  altro  ,  a 
fare  a  prò  d'  alcuno  quello  che  non  è  onesto  , 
Incorruptible  ,  qui  est  incapable  de  se  laisser 
corrompre. 

INCORRUTTIBILITÀ.  INCORRUTT1BILITA- 
DE,  INCORRUTTIBILITATE  (in-cor-rou-ti-bi- 
li-là),  s.  f.  Astratto  d'Incorruttibile,  Incorrupti- 
bilitè  ,  intégrité  f. 

INCORRUTTIBILMENTE  (  in-cor-rout-ti-biU 
mèn-té),  avv.  Senza  corruzione,  Sans  corruption, 
avec  intégrité,  d'une  manière  incorruptible,  sans 
se  laisser   corrompre. 

INCORRUZIONE  (in-cor-rou-tsiò-né);  s.  f.  Con- 
trario di  corruzione.  Coll.  SS.  PP.  Ma  per  in- 
corruzion  corporale  s'accosterà  più  intentamente 
e  odorosamente  a  Dio  ,  Incorruption  ,  parfaite 
pureté  ,  intégrité  f. 

INCORSO  (  in-còr-so  ),  s.  m.  Cavale.  Incon- 
tro ,  rincontro  ,  riscontro  ,  incorrimento  ,  Ren- 
contre f. 

INCORSO,  SA  (in-còr-so),  add.  da  Incorrere, 
Encouru  ,  tombé. 

INCORTINARE  (  in-cor-ti-nà-rè  )  ,  v.  a.  Cir- 
condar con  cortine  ,  ornare  con  cortine.  Lall. 
Fé' spazzar  tutte  e  incortinar  le  stanze,  Ripu- 
lire ogni  arnese  di  cucina.  Environner,  entourer 
de  rideaux, 

INCORTINATO  ,  TA  (in-cor-ti-nà-io) ,  add. 
Circondato   di  cortine  ,  Environné  de  rideaux. 

INCOSPICUO,  UÀ  (in-cos-pì-couo),  add.  Galil. 
leti.  Che  non  si  vede,   Que  l'on  ne  voit  pas. 

INCOSTANTE  (in-cos-tàn-té),  add.  d'ogni  <*. 
Non  costante  ,  Variant ,  versatile  ,  inconstant  , 
volage,  sujet  à  changer,  léger,  variable,  chan- 
geant, bizarre,  muable ,  un  roseau  qui  plie  à 
tout  vent. 

INCOSTANTEMENTE  (in-cos-tan-té-mèn-té)  , 
avv.  Volg.  it.  In  modo  incostante,  lnconstam- 
ment  ,  légèrement .  avec  inconstance  et    légèreté. 

INCOSTANTISSIMO  ,  MA  (  in-cos-tan-tis-si- 
mo) ,  add.  Voce  dell'uso,  superi.  d'Incostante, 
Très-variant  ,  très-inconstant. 

INCOSTANZA,  e  INCOSTANZIA  (in-cos-tc'm- 
tsa)  ,  s.  f.  Astratto  d'Inconstante,  Inconstance, 
légèreté,  instabilité  f.,  changement  m.,  inégalité  i. 
d  esprit  ,  peu  de  fermeté  m.,  mutabilité  ,  varia- 
tion f.  §.  Incostanza,  dicesi  anche  Parl.mdo  delle 
cose  soggette  a  cambiamento;  mutabilità.  Petr. 
O  incostanza  delle  cose  umane  !  Oh  inconstance 
des  choses  humaines  ! 

INCOTICATO,  TA  (in-co-ti-cà-to),  add.  Cr.  N. 
Ridotto  in  cotica,  incrostato,  Réduit  encroûtes. 

INCOTTO  (in-còt-to),  s.  m.  Cr.  in  Vacca. 
Sorta  di  macchia,  o  lividore  che  viene  alle  volte 
alle  donne  nelle  cosce,  quando  tengono  il  fuoco 
sotto  la  gonnella  in  tempo  di  verno.  V.  Vacca. 

INCOTTO  ,  TA  ,  add.  da  Incuocere  ;  legger- 
mente cotto,  Cuit,  brûlé,  havi.  Incolto  dal  sole, 
Hdlè  ,  rissolé. 

INCOVERCHIARE,  V.  Coverehiare. 

INGRASSANTE  (in-cras-sàn-té),  add.  d'ogni  g. 
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lied.  Aggiunto  d'  una  sorta  di  medicamenti  che 
ispessiscono  il  sangue  e  gli  umori,  Incrassantj 
oui  épaissit  le  sang  ,  Us  humeurs. 

INCREANZA  (  in-créàn-tsa  ) ,  s.  f.  Voce  dél- 
it uso.  Mala  creanza,  inciviltà,  rusticità,  Inci- 
vilite f. 

INCREATO,  TA  (in-créà-to),  add.  Non  creato, 
eterno,  Incrèè ,  éternel,  qui  existe  sans  avoir 
été  créé.  §.  Dioesi  L'increata  Sapienza,  per  dire 
Il  Figliuol  di  Dio  ,  La  sagesse  incréè. 

INCREDIBILE  (in-cré-di-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  non  credersi  ,  quasi  miracoloso  ;  e  per  esaij. 
anche  semplicemente  Straordinario  ,  Incroyable, 
difficile  à  croire,  qui  ne  peut  être  cru,  excessif, 
extraordinaire  ,  qui  passe  la  croyance,  qui  n'est 
pas  vraisemblable. 

INCREDIBILISSIMO  ,  MA  (  in-cré-di-bi-lts-si- 
mo)  ,  add.  sup.   d'incredibile  ,  Très-incroyable. 

INCREDIBILITÀ  (in-cre-di-bi-li-ta),  s.  fT  Foce 
dell'uso.  Astratto  d'Incredibile,  Incrédibilité  f. 

INCREDIBILMENTE  (iu-cré-di-Lil-mèn-té),avv. 
Da  non  credersi,  D'une  manière  incroyable,  in- 
croyablement.      , 

INCREDULITÀ  (in-eré-dou-li-tà) ,  s.  f.  Miscre- 
denza; Contrario  di  Credulità,  Incrédulités  op- 
position ,  répugnance  f.    à    croire j    manque    de 
•  foi ,  libertinage  d'esprit  m. 

INCREDULO,  LA  {in-crè-dou-lo) ,  add.  Che 
non  crede ,  miscredente  ,  Incrédule  ,  qui  ne 
croit  rien ,  qui  a  de  la  peine  à  croire  ,  libertin, 
mécréant. 

INCREMENTO  (in-cré-mèn-lo)  ,  s.  m.  Accre- 
scimento. Gal.  Diminuendo  sempre  la  velocità 
con  decrementi  simili  agi'  incrementi  acquistati 
nello  scendere,  Crue,  croissance,  augmentation  I. 
V.   Accrescimento. 

INCREPARE  (in  cré-pà-ré)  ,  v.  a.  Sgridare, 
riprendere,  Gronder,  réprimander,  semoncer, 
reprendre  avec  aigreur. 

INCREPAZIONCELLA  (  in-cré-pa-tsion-tchèl- 
la),  s.  f.  dim.  d'Increpazione,  Petite  réprimande, 
semonce  f. 

INCREP AZIONE  ,  V.  Riprensione. 

INCRESCENZA,  s.  f.  Noja  ;  Tedio,  Rincre- 
scimento V. 

INCRESCERE  (  in-crè-ché-ré  )  ,  n.  p.  Rincre- 
scere, venir  a  noja,  a  tedio  ,  a  fastidio,  Avoir 
du  regret  j  être  fiché  ,  ennuyé  de  .  .  ,  déplaire. 
Ciò  die  piia  mi  piaceva,  allor  m' increbbe,  Ce 
qui  me  plaisait  auparavant ,  alors  me  déplut , 
m'ennuya.  §.  Per  Aver  compassione  ,  o  miseri- 
cordia ,  Avoir  pitié  ,  avoir  compassion. 

INCRESCEVOLE  (in-cré-chè  vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Rincrescevole  ,  fastidioso,  nojoso,  tedioso, 
Ennuyant ,   triste  ,  choquant  ,  tannant. 

INCRESCEVOLMENTE  (  in-crè-chè-vol-mèn- 
tê),  avv.  Con  increscimento,  con  tedio,  con  noia, 
Tristement  ,  ennuyeusement  ,  fâcheusement. 

INCRESCIMENTO,  V.  Increscenza. 

INCRESCIOSO,  add.  V.  Fastidioso,  Nojoso, 
Tedioso. 

.INCRESPAMENTO  (in-crès-pa-mèn-to) ,  s.  m. 
L'  increspare,  Plissure  (.,  refrognement  ta.,  cris- 
pation f. 

INCRESPARE  (in-crés-pà-ré)  ,  v.  a.  Ridurre  in 
crespe,  Plisser,  crêper,  rider,  friser, froncer,  frai- 
ser, godronner  ,  faire  des  falbalas.  §.  Increspar 
la  fronte  ,  o  simili ,  si  dice  Quando  si  riduce  la 
fronte  in  crespe  por  maraviglia  o  per  altra  forte 
passione  ,  froncer  les  sourcils,  se  refrogner. 

INCRESPATO,  TA  (in-crés-pà-to),  add.  da  In- 
crespare, Bidè,  plissé,  crêpé,  crépu. 

INCRESPATURA  (in-crés-pa-toà-ra)  ,  s.  f.  In- 
crespamento ,  Phssure,  crispation  f. 

INCRETARE  (  in-cré-tà-ré  ) ,  v.  a.  Coprir  di 
creta  ,  Enduire  de  terre  grasse. 

INCRINARE  (in-cri-nà-ré),  v.  n.  e  n.  p.  e  ta- 
lora si  usa  anche  in  signif.  alt.  Far  pelo,  Se  fen- 
dre, se  fêler,  s'entr  ouvrir. 

INCRINATO  ,  TA  (in-crinà-to),  add.  Si  dice 
Di  cosa  fragile,  ch'abbia  fatto  pelo,  Fendu,  fêlé. 

INCRISALIDARE  (in-cri-za-li-dà-ré) l,  v.  n.  e 
n.  p.  T.  de'  naturalisti.  Farsi,  o  divenir  crisalide. 
Bisc.  Maini.  Baco  o  verme,  che  quando  s'  incri- 
salida -viene  a  rattorzolarsi  tutto ,  e  nella  sua 
membrana  in  certo  modo  imbacuccandosi  si  na- 
sconde ,  Se  changer  en  chrysalide. 

INCRISALIDATO,  TA  (in-cri-za-li-dà-to),  add. 
T.  de' naturalisti.  Divenuto  crisalide,  Changé  en 
chrysalide. 

INCRISTALLARE  (in-cris-tal-là-ré) ,  v.  a.  Di- 
cesi del  ghiaccio  che  rapprende  l'acqua  a  modo 
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di  cristallo.  Lor.  Med.  L'acqua  corrente  e  que- 
rula incristalla  11  ghiaccio,  e  stracca  or  si  riposa 
quêta  ,  Congeler  en  facon  de  crvstal,  crystalliser. 

INCRITICABILE  (m-cri-ti-cà-bi  le)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Cr.  N.  Che  non  si  può  criticare  ,  Qu'on 
ne  peut  critiquer,  qui  n'est  point  sujet  à  censure. 

1NCROC1AMENTO  (in-cro-tchia-mènrto),  s.  m. 
Voce  dell'uso.  V.   Incrociccliiamento. 

INCROCIARE  (in-cro-tchià-rè),  v.  a.  Soprapor- 
re, o  attraversare  due  cose  a  modo  di  croce,  Croiser. 
g  Incrociare.  T.  de'  costruttori.  Unire  insieme  le 
tavole  del  fasciume  in  maniera  ,  che  le  testate 
del  filo  di  sopra  non  combinino  con  quelle  del  filo 
di  sotto,  Croiser,  g.  T.  mai  in.  Incrociar  uno  spa- 
zio di  mare  ,  dicesi  Delle  navi  da  guerra  ,  che 
vanno  e  vengono  in  certi  luoghi  per  dar  la  cac- 
cia al  nemico  ,  o  per  incontrarlo  ,  Croiser.  In- 
crociar il  mare  con  diverse  rotte,  Courir,  croiser 
la  mer,  faire  diverses  courses  pour  butiner. 
§.  Incrociarsi,  n.  p.  Satvin.  Accad.  Cr.  Lo  stesso 
che  incrocicchiarsi.  Se  croiser,  se  traverser. 

INCROCIATO,  TA  (in-cro-tchià-to),  add.Chiabr. 
Attraversato  a  guisa  di  croce,  Croisé,  mis  en  sautoir. 

INCROCIATORE  {in-cro-tchia-tò-ré),  s.  ni.  Va- 
scello che  scorre  e  corseggia  sopra  una  costiera 
o  spiaggia,  per  guardarvi  o  esercitarvi  la  pirateria, 
Croiseur  m. 

INCROCIATURA  DELL'ANCORA  (in-cro-tchia- 
toù-ra  dèl-V an-co-ra),  s.  f.  Parte  dell'ancora  cur- 
vata inarco,  a  cadauna  della  quale  sono  le  zam- 
pe, e  che  s'  incrocia  all'  estremità  dell'antenna  , 
Croisée  f.  de  l'ancre. 

INCWCICCIUAMENTO  (in-cro-tchik-kia-mèn- 
to),  s.  in.  Cr.  in  Intersecazione.  L'ina  ocicchiare, 
intersecazione,  intrecciatura  fitta  a  modo  di  croce, 
Croisure  {.,  croisement  m.,  intersection  f. 

INCROCICCHIARE  (in-cro-tchik-kia-ré),  v.  a. 
Attraversare  una  cosa  coli'  altra  a  guisa  di  croce; 
si  adopera,  oltre  alle  altre  significazioni ,  anche 
nel  senso  n.  pass..  Croiser,  e  al  n.  pass.,  Se  croiser. 

INCROCICCHIATO,  TA  (in-cro-tchik-kià-to)  , 
add.  da  Incrocicchiare,   Croisé. 

INCROJARE  (in-cro-ià-ré),  n.  p.  Farsi  crojo  , 
duro,  zotico,  intrattabile  ,  Devenir  rude,  dur. 

1NCROJATO  ,  TA  (in-cro-ià-to)  ,  add.  da  In- 
crojare,  Boidij  devenu  rude,  ou  roide.  Per  metaf. 
dicesi  D'uomo  di  costumi  zotici  e  rozzi ,  Gro- 
sier  ,  rude. 

INCROLLABILE,  add.  d'ogni  g.  Salv.  Callim. 
V.  Immobile,  Inconcusso. 

INCRONICAKSI  (in-cro-ni-càr-si) ,  n.  p.  Im- 
pacciarsi, mettersi  a  trattare,  Se  mêler,  s'em- 
barrasser. 3-  In  signif.  att.  vale  Narrare  ,  o  far 
cronica  ,  Faire  une  chronique,  narrer. 

INCROSTAMENTO  (in-cros-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
Mann.  Eseq.  V.  Incrostatura.  §.  Dai  naturalisti 
si  adopera  per  indicare  Quella  crosta  o  cortec- 
cia che  formano  1'  acque  lapidescenti  su  la  super- 
ficie di  alcuni  corpi.  V.  Stalattite. 

INCROSTARE  (in-cros-tà-ré) ,  v.  a.  Accomo- 
dare sopra  pietre  ,  muro  ,  o  cosa  simile  ,  marmi 
ridotti  in  falde  sottili,  o  simili,  Incruster,  plaquer; 
couvrir ,  revêtir  de  marbre  une  muraille,  un  pi- 
lastre,  etc.  §.  Incrostare,  per  Produrre,  cagionar 
crosta.  Aret.  Com.  Caustico  è  ciò  che  dove  tocca, 
o  incrosta,  o  scortica,  o  pela,  Causer,  produire 
une  croûte. 

INCROSTATO,  TA  (  in-cros-tà-to  ) ,  add.  da 
Incrostare,  Incrusté,  etc. 

INCROSTATURA  (in-cros-ta-toù-ra),  s.  f.  Quei 
marmi  sottili,  o  simili  ,  ridotti  in  falde  per  co- 
prire o  adornare  checchessia ,  Incrustation  f. 
§.  Per  Intonaco   V. 

INCROSTAZIONE,  s.  f.  V.  Incrostamento. 

INCROST1CATO,  TA  (in-cros-ti-cà-to) ,  add 
Che  ha  fatto  crosta,  incrostato,  Qui  a  fait  une 
croûte. 

INCRUDELIMENTO  (  in-crou-dè-li-mèn-to  )  , 
s.  m.  Lo  incrudelire,  L'action  f.  de  devenir  cruel. 

INCRUDELIRE  (in-crou-dè-ll-rè),  v.  n.  Divenir 
crudele,  Devenir  cruel,  sévir.  §.  Incrudelire,  fig. 
per  Far  piaga  i  malori  ,  tirare  al  maligno,  inci- 
prignire, S'aigrir,  s'enflammer.  §.  In  sign.  a.  Ina- 
sprire V. 

INCRUDELITO,  TA  (  in-crou-dé-ll-to  )  ,  add. 
da  Incrudelire,  divenuto  crudele,  Devenu  cruel. 
§.  Per  metaf.  parlandosi  di  ferita,  o  simile,  vale 
In  cui  sia  entrato  il  dolore  o  la  spasima,  Aigri, 
enflammé. 

INCRUDIRE  (in-crou-dì-ré) ,  v.  a.  Far  crudo, 
cioè  rozzo  ,  zotico  e  aspro  ,  Rendre  âpre,  rude. 
§.  E  neutro  semplice.  Ai:  Fur.  La  sua  piaga  più 
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s'apre    e    più  incrudisce,  Quanto  più  l'altra  si 
ristringe  e  salda,  S'aigrir. 

INCRUDITO,  TA  \in-croii-dl-to),  add.  Pallav. 
da  Incrudire  ,   lien, lu  ,  ou  divenu  rude,  dur. 

INCRUENTO,  TA  (in-crou-èn-to) ,  add.  Non 
sanguinoso,  non  versante  sangue,  Qui  n'est  point 
sanglant,  où  il  n'y  a  point  d'ejfusion  de  sang. 

INCRUSCARE  (in-crous-cà-ré  )  ,  v.  a.  Coprir 
con  crusca,  Couvrir,  remplir  de  son.  §  Incru- 
scarsi, n.  p.  Modo  basso,  che  vale  Intromettersi, 
ingerirsi,  Se  mêler  de  quelque   chose. 

INCRUSCATO,  TA  (in-crous-cà-to),  add.  Pien 
di  crusca,  Plein  de  son. 

INCUBAZIONE  (in-cou-ba-lsiò-né),  s.  f.  Voce 
lat.  T.  di  zool.  Il  covare  ,  o  la  covatura  degli 
uccelli  ,  Incubation  f.  §.  Incubazione  artificiale 
la  maniera  di  far  nascere  i  pulcini  coprendo  le 
uova  con  letame  o  altrimenti,  Incubation  artifi- 
cielle f. 

INCUBO  (ìn-cou-bo),  s.  m.  Spezie  di  spirito, 
che  alcuni  ,  seguendo  I'  error  popolare  ,  crede- 
vano pigliasse  forma  d'  uomo  ,  e  giacesse  colle 
donne,  Incube  m.  Ç.  L'incubo,  nel  suo  vero  signi- 
ficalo ,  si  piglia  da' Medici  per  Quell'incomodo 
che  volgarmente  chiamasi  Pesarolo  V. 

JNCUDE,  s.  f.  V.  Ancudine. 

INCUDINE,  s.  f.  Sanazt.  Ancudine  V. 

INCULCANTE  (in-coul-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin,  Che   inculca,   Qui  inculque. 

INCULCARE  (in-coul-cà-ré)  ,  v.  a.  Quasi  Io 
stesso  che  incalzare,  replicar  con  veemenza,  In- 
culquer, imprimer,  répéter,  redire,  rebattre  souvent 
une  chose. 

INCULCATAMENTE  (  in-coul-ca-ta-mèu-tè  )  , 
avv.  Magai.  A  forza  di  persuasione,  con  espressa 
premura,  Instamment. 

INCULCATO,  TA  (in-coul-cà-to),  add.  da  In- 
culcare, Inculqué,  etc. 

INCULCAZIONE  (in-coul-ca-tsiò-né),  s.  f.  Bocc. 
Com.  lnj.  Il  vizio  di  porre  parole  sopra  parole 
significanti  uni  medesima  cosa.  Incubazione  di  pa- 
role, L'action  {.  d'inculquer,  de  rebatlre  une  chose. 

INCULTO,  V.   Incolto. 

INCUMBENZA  (in-coum-bèn-tsa),  s.  f.  Commis- 
sione ,  carico  ,  Commission  ,  charge  f. ,  emploi  , 
soin  m.,  obligation,  occupation  t.  Assumersi  l'in- 
cumbenza  di  alcuna  cosa,  Se  charger  de  quelque 
chose. 

INCUOCERE  (in-couò-ché-ré),  v.  a.  V.  Cuocere. 
§■  OgS'  per  Leggiermente  cuocere,  Cuite  un  peu, 
havir,  i-issoler. 

INCUORARE,  V.  Incorare. 

INCUPIMENTO  (in-cou-pi-mèn-to),  s.  m.  T.  dei 
tintori.  Lo  incupire  ,  che  è  Dare  a  qualsivoglia 
colore  un  impiumo  che  il  rende  più  oscuro  , 
Brunissure  f. 

INCUPIRE  (in-cou-pl-rè),  v.  a.  T.  de' tintori. 
Contrario  di  Schiarire;  Dare,  o  aggiugnere  qual- 
che droga  che  sia  capace  di  render  più  cupo  un 
colore,  Brunir. 

INCURABILE  (in-cou-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  non  potersi  curare,  senza  rimedio,  Incurable, 
sans  remède,  qui  ne  peut  se  guérir,  qui  ne  peut 
être  guéri,  g.  Incurabile  è  anche  sostantivo,  par- 
lando Di  quelli  che  sono  in  uno  spedale  d'incu- 
rabili, Incurable,  qui  a  une  place  à  l'hôpital  des 
incurables  m. 

INCURABILISSIMO,  MA  (in-cou-ra-bi-lls-si- 
mo),  add.  superi,  d'  Incurabile,  Absolument  in- 
curable, dont  la  guérison  est  désespérée. 

INCURATO,  TA  (in-cou-rà-to),  add.  Non  cu- 
rato. Segr.  Fior.  Peccherebbe  molto  più  a  la- 
sciarle (le  infermità)  incurate,  che  curate,  Qui 
n'est  point  g9éri. 

INCURIA  (iii-coù-?ia),  s.  f.  Negligenza,  Négli- 
gence (.,  défaut  m.  de  soin,  nonchalance,  incurie, 
inexactitude  f. 

INCURIOSAMENTE  (in-cou-rio-za-mèn-té),  avv. 
Segn.  Paneg.  Sejiza,  curiosità,  Sans  curiosité. 

INCURIOSITA  (in-cou-rio-zi-tà)  ,  s.  f.  Segner. 
Contrario  di  Curiosità  ;  trascuranza  di  voler  sa- 
pere ,  Négligence  f.  ;  peu  d'envie  de  savoir , 
d'apprendre. 

INCURSIONE  (  in-cour-siò-né  )  ,  s.  f.  Scorri- 
mento de'nemici  per  depredare,  metter  a  sacco. 
Incursion  ,  invasion,  irruption  f.  de  troupes  en- 
nemies ;  course  f.  de  gens  de  guerre  en  pars 
ennemi. 

INCURVARE  (in-cour-và-rê),  v.  a.  Far  curro, 
piegare,  Courber,  cambrer,  plier  en  arc.  g.  In- 
curvarsi, n.  p.  Curvarsi,  piegarsi.  Se  courber,  se 
voûter,  se  plier;  e  Cg.  se  prosterner. 


5l2 


INC 


INCURVATO,  TA  {iu-coiir-và-to),  add.  da  In- 
curvare,   Courbé,  plie,  etc. 

INCURVATURA,  s.  f.  /W^ai.  Incubazione  V. 

IÎÎCURV  AZIONE  {in-cour-va-tsiò-né),  s.  f.  L'in- 
curvare,  Courbure,  inflexion  f. 

INGUKVO  ,  VA  (  in-coàr-vo  )  ,  aJJ.  Curvo  , 
Courbe,  courbé,  plié  en  arc. 

INC  USARE  j  V.  Accusare,  Biasimare. 

INCUSTODITO,  TA  {in-cous-to-dl-lo)  ,  add. 
Non  custodito,  senza  custodia,  Qui  n'est  pai  gardé. 

INCUTERE  (in-coù-té-ré),  v.  a.  Apportar  con 
forza  ,  far  risentire  ,  timore  ,  spavento  o  simili , 
Pousser,  poi-ter  avec  violence  s  faire  ressentit'. 

INDACO  {in-da-co),  s.  ni.  Sugo  d'erba  rap- 
preso ,  col  qual  si  tinge  tra  turchino  e  azzurro, 
Indigo  m.  §.  Fer  Lo  colore  che  si  trae  dal  sugo  di 
tal  erba, Inde,  bleu  d'inde,  indigo  m.,  couleur  f. 
que  Von  tire  de  l'indigo. 

INDAGABILE  {in-da-gà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  indagare.  Segnar.  Nelle  verità  divine 
non  indagabili  dalla  ragione  umana,  a  noi  basta,  ec., 
Qu'on  peut  chercher. 

INDAGARE  {in-da-gà-rè),  v.  a.  Segner.  Inve- 
stigare, ricercare  diligentemente,  Chercher  exacte- 
ment, rechercher  avec  soin,  s'informer,  s'enquêter, 
pratiquer  toutes  sortes  de  diligences  ,  examiner, 
fureter. 

INDAGATORE,  TRICE  { in-da-ga-tò-ré ,  tri- 
tché)  ,  v.  ni.  e  f.  Vivian.  Che  ricerca,  che  in- 
daga ,  investigatore  ,  ricercatore  ,  Qui  recherche 
soigneusement  ni.  e  î ,  furet  m. 

1NDAGAZIONE  {in-da-ga-tsiò-né),  s.  f.  Segner. 
Investigazione  ,  ricerca  ,  Recherche  soigneuse  f.; 
soin  m.  que  l'on  prend  de  chercher,  de  recueil- 
lir, etc. 

INDAGINE  (in-dà-dgi-né),  s.  f.  Ricerca.  V.  In- 
dagazione. 

INDANAATO,  TA  {in-dx-na-à-to),  add.  Buon. 
Fier.  Innamorato  di  Danae,  ciò  che  le  favole  di- 
cono di  Giove  ,  Amoureux  de  Danae.  Il  Salvini 
dice  a  proposito  di  que  ta  voce  usata  dal    Buo- 
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avv,  Voce  dell'uso.  Con  indecenza,' inconvenien- 
temente,  sconvencvolmente,  Indécemment. 

INDECENTISSIMAMENTE  {iti-dè-tchèn-lis-si- 
ma-inèn-tè),  avv.  sup.  d'Indecentemente;  con  ma- 
niera del   tutto  indecente,   Très-indècemment. 

INDECENZA  (in-dè-tchèn-tsa),  s.  f.  Voce  del- 
l'ino. Azione  o  discarso  contrario  alla  decenza  , 
alla   pubblica  onestà  ,  Indécence  f. 

INDECISO,  SA  (in-dé-tchì-zo)  ,  add.  Non  de- 
ciso ,  Indécis,  qui  n'est  pas  décidé,  §.  Indeciso, 
nell'  uso  comune,  vale  anche  Irresoluto,  Indécis, 
irrésolu,  qui  est  en  suspens. 

INDECLINABILE  {in-dè-cli-nà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  può  declinare,  Invariable,  im- 
muable, inébranlable,  ferme,  qu'on  ne  peut  faire 
pencher,  g.  Da'  Grammatici  si  dice  Di  quel  nome 
che  non  si  può  declinare,  Indéclinable,  qui  ne  se 
peut  décliner,  qui  ne  ,  saurait  être  décliné. 

INDECLINABILITÀ  {in-dé-cli-na-bi-li-tà),  s.f. 
Magai.  Astratto  d'Indecliuabile,  Qualité  f.  de  ce 
qui  est  indéclinable. 

INDECLINABILMENTE  {in-dé-cli-na-bil-mèn- 
té)  ,  avv.  Senza  decimazione,  D'une  manière  in- 
déclinable. 

INDECOMPONIBILE  (in-dé-com-po-nl-bi-lé)  , 
add.  d'  ogni  g.  Chini,  efarmac.  Che  non  è  sog- 
getto a  decomposizione  ,  Qu'on  ne  peut  pas  dé- 
composer. 

INDECORAMENTE  {in-dé-co-ra-mèn-lé),  avv. 
Segu.  Elie.  Senza  decoro,  vergognosamente,  Hon- 
teusement. 

INDECORE  (in-dè-co-ré),  add.  d'ogni  g.  Sa- 
nazz.  Voce  poetica,  che  vale  quanto  Indecente  V. 

INDECORO  ,  RA  (  in-dé-cò-ro  )  ,  add.  Segn. 
elic.  Indecente  V. 

INDEFENSIBILMEN TE  (  in-dè-fèn-si-bil-mèn- 
tè)  ,  avv.  Senza  potersi  difendere.  Dant.  M'  in- 
cominciaron  molti  e  diversi  pensamenti  a  com- 
battere ed  a  tentare  ,  ciascuno  quasi  indefensi- 
bilraente  ,  Sans  pouvoir  se  défendre. 

INDEFESSAMENTE  {in-dè- fès-sa-mèn-ic),avv. 


narotti  :   Indanaato  ,  cioè  innamorato    in   Danae  ;    Senza  stancarsi,  Infatigablement,  sans  se  lasser, 
e  pare  che  nello  stesso  tempo  voglia  dire    inda-    sans  relâche. 
najato  ,  cioè  converso  in  danajo. 

INDANAJARE  {in-da-na-ià-rè),  y.  a.  Asperger 
di  macchie  ,  l'acheter,  taveler,  moucheter,  mar- 
queter. 

INDANAJATO,  TA  (in-da-na-ià-lo)  ,  add.  Bi- 
liottato,  asperso  di  macchie  a  guisa  di  gocciole, 
tempestato,  macchiato  naturalmente  di  macchie 
piccole  e  tonde,  com'è  la  pelle  del  lupo  cer- 
viere, del  leopardo,  del  tigre,  e  simili.  Tacheté, 
tavelé,  moucheté. 

INDARNO  {in-dàr-no),  avv.  Invano,  senza  prò, 
Inutilement,  en  vain,  vainement,  à  crédit. 

INDEBILIRE  ,  INDEBILITO  ,  V.  Indebolire  , 
Indebolito 

INDEBITAMENTE  {in-dé-bi-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Non  debitamente,  sconvencvolmente  ,  Indûment, 
injustement  ,  illicilemcnt ,  a  tort.  §.  Nel  senso 
d'Irregolarmente  ,  fuor  d'  ordine.  Dant.  Conv. 
Dalla  parte  del  Corpo  (  il  difetto  )  è  quando  le 
parti  sono  indebitamente  disposte  ,  ec,  Irrégu- 
lièrement, sans  ordre. 

INDEBITARSI  {in-dé-bi-tàrsi),  n.  p.  Far  de- 
bito, accattare,  S'endetter,  contracter  des  dettes, 
créer  des  dettes. 

INDEBITATO,  TA  {in-dè-bi-tà-to) ,  add.  da  In- 
debitare. Endetté. 

INDEBITO,  TA  (in-dè-bi-to)  ,  add.  Ingiusto, 
inconvenevole,  Indu,  injuste,  qui  n'est  pas  dû;  .bornes,  vague.  §.  In  Grammatica  s'intende  dei 
qui  est  contre  ce  qu'on  doit  ,  contre  la  raison  ,  nomi  ,  pronomi  ,  verbi  ,  participi  ,  articoli  ,  ec. 
la  règie,  l'usage.  §.  In  forza  di  sost.  T.  legale,  che  lasciansi  in  senso  incerto  ,  indeterminato,  e 
Ciò  che  si  paga  da  chi   si  crede  debitore,  e  non    non  affisso  ad  alcun  tempo  particolare,  ad  alcuna 


INDEFESSO,  SSA  (  in-dè fèsso  ),  add.  Che 
non  si  stanca.  Infatigable,  qui  ne  se  lasse  point. 

INDEFETTIBILE  (in-dé-fét-tì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  leolog.  Che  non  può  venir  meno,  In- 
défectible. 

INDEFETTIBILITÀ  (in-défét-ti-bi-li-tà),  s.  f. 
T.  teol.  Qualità  di  ciò  eh' è  indefettibile,  che 
non  può  mancare  ,  Indéfeclibilitè  f. 

INDEFICIENTE  (in-'dé-fi-tchièn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  vien  meno  ,  continuo,  Indéfecti- 
bles <jui  ne  peut  défaillir,  manquer,  cesser  d'être. 

INDEFICIENTEMENTE  (  in-dê-fi-tchién-té- 
mèn-té)  ,  avv.  Senza  che  la  cosa  mai  manchi , 
perennemente,  incessantemente,  Continuellement, 
sans  cesse  ,  sans  jamais  manquer. 

INDEFICIENZA.  V.  Abbondanza,  Incessanza. 

INDEFINITAMENTE  {in-dè fi-ni-ta-mèn-ié  ) , 
avv.  Che  anche  si  scrive  Indifìnitamente;  Senza 
fine  ;  e  vale  anche  Senza  definizione ,  Indéfi- 
niment. 

INDEFINITEZZA  {in-dèfi-ni-tè-tsa),  s.  f.  Sal- 
viti. Astratto  d'  Indefinito  ;  irresolutezza  nel  de- 
finire ,  indeterminazione,  Indétermination,  irré- 
solu'ion  f. 

INDEFINITO,  TA  {in-dè- fi-nl-to)  ,  add.  Non 
determinato,  Indéfini,  indéterminé ,  qui  reste 
sans  définition,  dont  on  ne  peut  déterminer    les 


e;  come  pure  quel  che  si  paga  oltre  ciò  che  e 
dovuto.  Repetizion  dell'  indebito  ,  Ce  qui  n'est 
pas  du  m. 

INDEBOLIMENTO  {in-dè-bo-li-mèn-to),  s.  m. 
JÀb.  Dec.  V.  Debilitazione,  Infiacchimento. 

INDEBOLIRE  {in-dè-bo-lì-rè) ,  v.  n.  Divenir 
debole  ,  scemar  le  forze  e  'I  vigore  ,  infievolire  , 
S' affaiblir ,  devenir  faible,  perdre  les  forces.  §.  In 
signif.  att.  Debilitare,  tòr  le  forze,  Affaiblir,  ren- 
dre faible ,  ôter  les  forces,  débiliter,  lasser,  relâ- 
cher, casser. 

INDEBOLITO,  TA  {in-dè-bo-ll-to),  add.  da  In- 
debolire,  Affaibli,  usé. 

INDECENTE  {in-dè-tchèn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  non  è  decente  ,  Indécent,  malséant,  mes- 
sêant,  déshonnéle;  qui  est  contre  la  décence,  la 
bienséance;  lâche,  sale,  malhonnête,  obscène. 

INDECENTEMENTE  {in-dè-tchèn-té-mèn-tê) , 


particohr  cosa,  o  circostanza  ,  Indéfini 

INDEFINITUDINE,  s.  f.  Salviti.  Lo  stesso  che 
Indifinitezza   V. 

INDEGNAMENTE  (  in-dè-gna-mèn-lè  )  ,  avv. 
Non  degnamente  ,  Indignement ,  misérablement  , 
honteusement  ,  vilainement ,  d'une  manière  indi- 
gne.  Parlandosi  di  cose  sacre  ,  Sacrilègement. 

INDEGNAMENTO  ,  s.  m.  V.  Indegnazione. 
§.  Per  Schifimento  V. 

INDEGNARSI  {in-dè-gnàr-si),  n.  p.  Prendere 
sdegno,  sdegnarsi,  adirarsi,  crucciarsi,  incol- 
lerire ,  Se  mettre  en  colère  ,  s'indigner  ,  se  fâ- 
clier  contre  quelqu'un,  s'irriter.  §.  Indegnare,  v.  n. 
Segn.  stor.  Lo  stesso  che  Indegnarsi. 

INDEGNATISSIMO,  MA  {in-dè-gna-tls-si-mo), 
add.  Guicc.  Stor.  superi,  d'  Indegnato  ;  sdegna- 
tissimo  ,   Très-indignè  ,  très-irritè. 

INDEGNATIVÓ  ,  VA  {in-dè-gna-ll-vo) ,  add. 


IND 

Atto  a  muovere  sdegno  ,  Révoltant ,  qui  irrite  , 
qui  fait  mettre  en  colère. 

INDKGNATO,  V.  Indignato. 

INDEGNAZIONE  {in-dé-gna-tsiò-né),  s.  f.  Sde- 
gno, ira,  Indignation  {.,  courroux,  dépit  m.  ,  co- 
lère  f. 

IX  DEGmSSmmENTE  {in-dé-gnis-si-ma-mèii- 
té),  avv.  Segner.  superi.  d'Indegnamente,  2'rès- 
indignemenl. 

IN  DEGNISSIMO,  MA  {in-dè-gnis-si-mo) ,  add. 
sup.    d'indegno,   Très-indigne. 

INDEGNITÀ,  INDEGNI  l'ADE,  INDEGNITA- 
TE  {in-dè-gni-là,  tà-dè,  tà-lè),  s.  f.  Astratto  d'In- 
degno, Indignité,  enormità  f.,  outrage,  affront  m., 
lâcheté  f. 

INDEGNO,  GNA  {in-dè-gno)  ,  add.  Non  de- 
gno, immeiitevole,  Indigne,  qui  n'est  pas  digne, 
qui  ne  mérite  pas.  g.  Per  Sconvenevole,  Indigne, 
indécent  ,  méchant  ,  condamnable  ,  lâche  ,  mal- 
honnête. 

INDELEBILE  {in-dè-lè-bi-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Da  non  potersi  cancellare  ,  Indélébile,  ineffaça- 
ble, qui  ne  peut  être  effacé. 

INDELEBILMENTE  {in-dè-lè-bil-mèn-té),  avv. 
In  modo  indelebile  ,  D'une  manière  indélébile  , 
ineffaçable. 

INDELIBERATO,  TA  {in-dê-li-bé-rà-to),  add. 
T.  didascalico.  Che  non  era  deliberato,  e  dicesi 
Degli  atti  umani  che  non  importano  merito,  ne 
demerito.  Segner.  Come  in  atto  indeliberato,  In- 
délibéré. 

INDELIBERAZIONE  (  in-dé-li-bé-ra-tsiò-né  )  , 
s.  f.  Irresoluzione  nel  deliberare ,  perplessità. 
Segner.  La  grazia  ,  se  si  consideri  bene  ,  non  ci 
lascia  veramente  andar  liberi  da  que'  falli  ,  che 
nati  da  inavvertenza  o  da  indeliberazione ,  sono 
comuni  ancora  agli  uomini  santi ,  Indétermina- 
tion, irrésolution ,  perplexité  f. 

INDEMONIATO,  TA  {in-dè-mo-nià-to) .  add. 
Spiritato  ,  che  ha  adosso  il  demonio,  Démonia- 
que ,  possédé  du  diable  ,  endiablé.  Diccsi  anche 
Di  cose ,  e  vale  Che  v'  è  dentro  il  demonio. 
Pass.  Avendo  indosso  il  vestimento  indemo- 
niato. 

INDENNE  {in-dèn-nè),  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
indennità,  che  è  salvo,  senzi  soffrir  danno.  Buon. 
Fier.  Cioè  ,  vi  cadde  ma  ne  restò  indenne  ,  E 
non  perivvi  dentro  ,  Indemne  ,  dédommagé  ,  ou 
qui  n'a  reçu  aucun  dommage.  §.  Indenne  ,  per 
Innocente  ,  non  viziato  ,  non  dannoso,  esente  di 
malizia,  d'  inganno.  Salviti.  Or  sospettando  del- 
l' inganno  ,  Ed  or  credendo  la  pastura  indenne  , 
Innocent,  qui  ne  nuit  point,  qui  n'est  point  mal- 
faisant. , 

INDENNITÀ,  INDENNITATE,  INDENNITA- 
TE  {in-dèn-ni-tà,  tà-dè,  tà-lé),  s.  f.  Sfuggimento 
di  danno,  Indemnité  f,  dèdommagem m  m,  ga- 
rantie f.  §.  Indennità,  dicesi  anche  Quell'atto, 
con  cui  uno  promette  di  garantire,  o  di  mante- 
ner illesa  qualche  altra  persona  da  qualunque 
perdita  e  danno  ,  che  gli  possa  venire  per  qua- 
lunque parlicolar  motivo  o  ragione,  Indemnité  f. 

INDENNIZZARE,  v.  a.  e  INDENNIZZARSI, 
n.  p.  {in-dén-ni-dsà-ré).  T.  de'  curiali.  Esentare 
dal  danno,    o  risarcirlo,  Indemniser,  dédommager. 

INDENNIZZAZIONE  (  in-déu-ni-dsa-tsiò-né  ), 
s.  f.  T.  de'  curiali.  Esenzione  ,  o  risarcimento  di 
danno.  GaranlieL,  dèdommagementai.,iudemnité(. 

INDENTARE  {in-dén-tà-rè),  v.  a.  T.  dell'arti 
e  spezialmente  de'  Legnajuoli  o  costruttori.  Co- 
mettere,  connettere  due  pezzi  per  mezzo  di  denti 
e  intaccature  .  Joindre  deux  pièces  per  le  moyen 
de  dents  et  d'entailles  ,  de  tenons  et  de  mortai- 
ses. §.  Indentare  ,  per  Mettere  i  denti  ;  onde  le 
donne  in  Toscana  dicono:  Chi  presto  indenta 
presto  sparenta  ;  cioè  Muore  o  si  parte  da'  pa- 
renti. Altre  dicono  al  contrario  ,  ma  in  altro 
senso:  Chi  presto  indenta,  presto  imparenta, 
dinotando  che  le  madri  de'  bambini  che  presto 
mettono  i  denti  ,  tosto  ingravidano  ,  e  fanno 
loro  altri  fratelli  e  sorelle  ,  Venir ,  percer  les 
dents  à  .  .  .  . 

INDENTATURA  {in-dén-ta-toù-ra) ,  s.  f.  T. 
dell'  arti  ,  ec.  Commettitura  a  dente  ,  Enchds- 
sure  f.  à  entailles.  V.  Indentare. 

INDENTRO  (in-dèn-tro),  avv.  Nella  parte  in- 
teriore ,  En  dedans,  dans  ,  dans  l'intérieur,  en 
avant.  , 

INDEPENDENTE  {in-dè-pen-den-te),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  ha  dependenza,  Indépendant, 
libre,  qui  est  maître  de  soi-même,  souverains  qui 
ne  dépend  point  d'un  autre,  ou  de  personne. 
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IXDEPENDENTÈMENTE    (in-dé-pèn-dèn-té-  <  trefaire  Us  diamants  j  réduire  en  forme  ,    ou    à 
nià:i-lé  )  ,    avv.   Senza   dependenza,  Indèpeiidam-\  la  .façon  de  diamant, 
meut,  san  dépendance,  dune  manière  indépen-        INDIANA  (in-dià-ua) ,  s.  f.   T.  de  mercadanti. 


san 
dante,  sans  sujétion,   librement. 

IN  DEPENDENTISSIM  AMENTE  (  in-dè-pén- 
dèn-lii-sj-ma-mèn-tè),  avv.  sup.  dTndependente- 
inente,  Très-librement,  sans  la  moindre  dépen- 
dance. 

INDEPENDENZA  (in-dé-pén-dèn-tsa),  s.  f.  Con- 
trario di  Di|irndenza  ,  Indépendance  j  liberté  f. 
d'agir,  défaire  ce  qu'on  veut  j  état  m.  d'une 
persomi,-   indépendante. 

INDESCRIVIBILE  (in-dés-cri-vl-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Bellm.  Buccher.  Pref  Che  non  si  può 
descrivere.   Qu'on   ne  peut  pas  décrire. 

END  KSCR1 VIBI LM  EN  TE  (in-dés-cri-vi-bil-mèn- 
té\,  avv.  In  guisa  da  non  esser  descritto.  Bellin. 
Disc.  Con  un'  acutezza  e  con  una  tensione  di 
spirito  indescrivibilmente  stupenda  ,  D'une  ma- 
niere qu'on  ne  saurait  décrire,  indicible  ,  qu'on 
ne  saurait  exprimer. 

INDESTINARE  (in-dés-ti-nà-ré)  ,  v.  n.  Con- 
duire per  via  di  destino.  Bemb.  Quai  è  ora 
quella  (stella)  che  indestinò  prima  la  dolce  ne- 
cessità de'  miei  amori  ,  Laisser  au  destin  ,  au 
sor:. 

IN  DESTINATO  TA  (in-dès-ti-nà-lo),  add.  Bemb. 
da  Indestinare,  Destiné. 

INDETERMINATAMENTE  (  in-dé-tér-mi-na- 
ta-mèn-té),  avv.  Senza  determinazione,  Indéter- 
minèment,  sans  spècifierj  d'une  manière  indéter- 
minée, qui  n'est  point  précise ,  ni  déterminée. 

INDETERMINATO,  TA  (in-dé-tér-mi-nà-to), 
add.  Aggiunto  di  cosa  vale  .  Non  definita  ,  non 
circoscritta  da  termini  precisamente,  indefinito, 
incerto  ,  Indéterminé  ,  vague  ,  indéfini,  indécis  j 
qui  n'a  point  été  décidé,  jugé,  résolu.  g.  Aggiunto 
di  persona,  vale  Irresoluto,  dubbio,  incerto,  per- 
plesso ,  Irrésolu,  indécis,  incertain,  douteux,  in- 
déterminé sur  ce  qu'on  doit  faire.  g.  Quantità 
indeterminata,  dicesi  da' Geometri  Quella  quan- 
tità di  tempo  o  di  luogo  che  non  ha  limiti  certi 
e  determinati:  e  problema  indeterminato,  quello 
di  cui  si  possono  dare  più  soluzioni ,  Quantité 
indéterminée,  problème  indéterminé. 

INDETERMINATORE  (in-dé-tér-mi-na-tò-rè) , 
v.  m.  Che  non  determina.  Guitt.  leti.  Si  è  pigro 
indeterminatore  delle  sue  azioni ,  Qui  ne  déter- 
mine pas.  qui  est  irrésolu,  indéterminé  m. 

INDETERMINATRICE  (  in-dè-tér-mi-na-tri- 
tché),  f.  d'  Indeterminatore  ,  Celle  qui  ne  déter- 
mine pas,  qui  est  indéterminée  f. 

INDETERMINAZIONE  (  in-dé-tér-mi-na-tsiò- 
né),  s.  f.  Salvia.  L'essere  indeterminato;  irreso- 
luzione ,  perplessità,  dubbietà ,  sospensione  nel 
determinare,  Indétermination,  irrésolution,  indé- 
cision  f..  doute  m.,  incertitude  f. 

INDETTARE  (  in-dèt-tà-ré  ).  Si  usa  in  signif. 
att.  e  n.  p.  Restar  segretamente  d'  accordo  con 
uno  di  quel  che  si  ha  a  fare  ,  o  a  dire  ,  Rester 
d'accord,  se  donner  parole,-  convenir  d'une  chose 
qu'on  doit  faire,  ou  qu'on  doit  dire. 

INDETTATO^  TA  (in-dét-tà-to).  Segner.  add. 
da  Indettare  V. 

INDEVOTO,  TA  (in-dé-vò-to)  ,  add.  Che  an- 
che scrivesi  Jndivoto  ;  che  è  senza  divozione. 
Fior.  S.  Franc.  Padre,  che  rimedio  piglierò  io, 
a  poter  andare  alla  orazione  più  volentieri  e  con 
più  desiderio  e  con  più  fervore;  perocché  quando 
io  vado  alla  orazione,  io  sono  duro,  pigro,  arido 
e  indevoto  ?  Indèvot. 

INDEVOZIONE  (in-dé-vo-tsiò-né),  s.  f.  Con- 
trario di  Devozione,  Indèvotion  {.;  défaut,  man- 
que m.  de  dévotion. 

INDI  (ln-di),  avv.  Di  quivi,  o  Da  quel  luogo, 
De-là,  de  ce  lieu  là,  de  cet  endroit  là.  g.  Indi, 
avv.  di  tempo,  in  vece  di  Poi,  appresso,  Après, 
ensuite.  g.  Da  questa  particella  si  formano  molti 
modi  avverbiali,  come  Indi  a  poco,  indi  a  pochi 
giorni,  indi  a  quattro  anni  ,  ec.  vagliono  ,  Dopo 
poco,  dopo  pochi  giorni,  ec,  Peu  de  temps  après, 
de-là  à  peu  de  jours  ,  etc.  Da  indi ,  da  indi  in 
qua  ,  da  indi  in  su  ,  da  indi  a  certo  tempo  ,  e 
molti  altri,  de'  quali  V.  a'  loro  luoghi.  §.  Talora 
si  usa  invece  di  pronome.  De  lui.  ou  d'elle.  Iddio 
è  il  Signore,  ec.  indi  viene  la  industria  del  cuore, 
indi  la  dirittura,  ec. 

INDIALE  (in-dià-lé),  add.  d'ogni  g.  Dell'Indie, 
o  degl'  Indiani.  Bellin.    Cicaì.   Poema   all'uso  del- 
l'indiai poesia   manipolato.  Des  Indes,  des  Indiens. 
INDIAMANTARE  (  in-dia-man-tà-ré  ) ,    v.    a. 
Prot.    Fior.  Ridurre  a  foggia  di  diamante,  Con- 


Sorta  di  tela  dipinta,  clic  dapprima  ci  capitava 
dall'  Indie  ,  e  che  oggidi  si  fabbrica  anche  in 
varj  paesi   dell'  Europa  ,  Indienne  f. 

INDIANO  ,  NA  (in-dià-no),  add.  ed  anches. 
Dell'Indie,-  e  dicesi  Delle  persone  e  delle  co»e, 
Indien. 

INDIARSI  (in-di-àr-si)  ,  n.  p.  Farsi  partecipe 
di  Dio  ,  e  quasi  deificarsi  ,  Devenir  Dieu  ,  être 
déifié. 

INDIATO,  TA  (in-di-à-to) ,  add.  da  Indiare, 
Devenu  Dieu.  g.  Vale  anche  Deificato  ,  Déifié  , 
admis  au  nombre  des  Dieux. 

INDIAVOLAMENE  (  in-dia-vo-la-mèn-to  ) , 
s.  m.  Invasamento  diabolico,  Fureur  f.,  empor- 
tement m. 

INDIAVOLARE  (  in-dia-vo-là-rè  )  ,  v.  n.  En- 
trare nelle  furie  maggiori  ,  imperversare  a  guisa 
d'indiavolato  e  di  furioso,  Se  mettre  en  furie  , 
devenir  furieux  , /aire  le  diable  à  quatre.  §.  li) 
att.  signif.  vale  Far  venire  i  diavoli  in  alcun  luogo, 
Faire  venir  le  diable.  g.   Per  Importunale  V. 

INDIAVOLATO,  TA  (in-dia-vo-là-to)  ,  add. 
da  Indiavolare  ;  che  ha  del  diabolico,  perverso, 
malvagio,  Endiablé  ,  qui  a  le  diable  au  corps  , 
extrêmement  méchant ,  pervers,  qui  a  q talque 
chose  de  diabolique,  g.  Per  Infuriato,  imperver- 
sato ,  Furieux,  enragé. 

INDIAVOLIO  (in-dia-vo-U-o),  s.  m.  Sacc.  rim. 
Azione  vituperosa  e  indecente.  V.  Iinperversa- 
mento. 

INDICAMENTO  (in-di-ca-mèn-to)  ,  s.  m.  Se- 
gner. L' indicare  ,  indicazione  ,  dimoslramento  , 
Indication  f. 

INDICANTE  (  in-di-càn-ié  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  accenna,  che  indica,  Qui  montre,  qui  in- 
dique ,   qui  désigne  ,   qui  marque. 

INDICARE  (in-di-cà-ré),  v.  a.  Accennare,  mo- 
strare ,  Indiquer  ,  montrer  ,  designer,  découvrir, 
signifier  ,  dénoter,  déclarer  s  enseigner  à  quel- 
qu'un une  chose,  une  personnej  donner  des  mar- 
ques pour  connaître. 

INDICATIVAMENTE  (in-di-ca-ti-va-mèn-ié) , 
avv.  Salvili.  Con  modo  indicativo  ,  per  indica- 
zione ,  Par  indication. 

INDICATIVO,  IVA  (in-di-ca-ti-vo),  add.  Che 
ha  forza  d' indicare  ,  Indicatif  qui  indique,  qui 
fait  cannatile  quelque  chose.  g.  Indicativo,  add. 
e  s.  m.  2\  grammaticale.  Il  primo  de'  modi  del 
verbo  ,  Indicatif 

INDICATO,  TA  (in-di-cà-to) ,  add.  da  Indi- 
care ,  Indiqué  ,  etc. 

INDICATOLO  (in-di-ca-tò-rio) ,   s.  m.  Anat. 
Nome  d'un  muscolo  del  dito  indice,  Indicateur  m. 
INDICAZIONE  (in-di-ca-tsiò-né) ,  s.  f.  L'Indi- 
care ,  Indication  f.  ,  signe  in.  qui  indique    quel- 
que chose. 

INDICE  (ìn-di-tché),  s.  m.  Che  indica,  Index, 
signe  m.,  marque  f . ,  ce  qui  indique  m.  §.  Per  Lo 
nome  del  dito  della  mano,  che  è  più  vicino  al 
pollice,  L'index,  le  doigt  index  m.  g.  Diccsi  anche 
al  Repertorio  de'  libri  di  tto  altrimenti  Tavola  , 
Table  f.  d'un  livre,  l'index  m.  d'un  livre,  g.  Con- 
gregazione dell  Indice. ,  dicesi  in  Roma  Quella 
Congregazione  che  soprintende  all'  esame  de'  li- 
bri e  mette  in  un  Indice  quelli  di  cui  si  proibi- 
sce la  lettura  e  la  vendita ,  Congrégation  f.  de 
l'index. 

INDICERE  (in-dì-tché-ré) ,    v.  a.   Car.  en.  In- 
timare ,  intonare,  Intimer,  annoncer,  convoquer. 
§.  Indicer  guerra  ,  maniera  Ialina     usata    leggia- 
dramente dal  Bembo  nel  verso:   Colei  che  guerra 
a'  miei  pensieri  indice  ,  Déclarer  la  guerre. 
INDICEVOLE  ,  i  (in-di-tchè-vo-lè  ,   in-di-tchì- 
1NDICIBILE  ,      S  hi-lé)  ,  add.    d'  ogni    g.    Da 
non  potersi  dire,  Indicible,    inexplicable ,    inef- 
fable ,  inexprimable  i  qu'on  ne  saurait  exprimer. 
INDICEVOLMENTE  (in-di-lchê-vol-men-tè)  , 
avv.  In  modo  indecevole  ,  Indicibilmente  V. 

INDICIBILISSIMO,  MA  (in-di-lchi-bi-lis-si-mo), 

add.  sup.  d'Indicibile,  Absolument  indicible,  etc. 

INDICIBILMENTE  (in-di-ichi-bil-mèn-té),  avv. 

Da  non   poter  dirsi,  D'une  manière  inexplicable, 

inexprimable  ,  qui  ne  peut  se  dire. 

INDICO,  CA  (ìn-di-co),  add.  Bed.  Dell'Indie, 
Indiano  ,  Indien  ,  qui  est  des  Indes.  Dell'Indice 
Oriente  domator  glorioso  ,  ec. 

INDIETREGGIARE  (in-dié-tré-dggià-rê),  v.  n 


Tirarsi  indietro  ,    rinculare  ,   Reculer 
arrière. 


aller    en 


INDIETRO  (in-diè-tro).  Avverbio  che  significa 
nella  banda  o  parte  deretana  o  posteriore  ;  il 
suo  opposto  è  Innanzi  ,  Eu  arrière.  Pare  che 
questo  avverbio  sia  indifferente  in  significazione 
dello  stato  o  del  moto  ,  la  quale  dipende  in  ef- 
fetto dal  verbo  con  cui  s'  accompagna.  E  cosi 
naturalmente  si  dice  Essere,  stare,  rimanere  in- 
dietro .  come  tirarsi,  volgersi,  tornare  indietro. 
g.  Indietro  indietro,  Io  stesso  che  Indietro;  ma 
così  replicalo  sottentra  talora  in  luogo  del  su- 
perlativo ,  dove  egli  manca,  come  in  molt' altre 
di  si  fatte  voci  ,  e  non  si  direbbe  Indietrissimo, 
tuttissimo,  ma  si  bene  tutto  tutto,  e  tutullo  , 
Tout-à-Jàit  en  arrière  ,  bien  en  arrière, 

INDIFESO,  SA  (in-di-fe-zo).  add.  Non  difeso, 
Sans  défense  ,  sans  être  défendu. 

INDIFFERENTE  (in-diffè-rèn-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Si  dice  Di  chi  sta  tra  due,  né  si  deter- 
mina più  all'una  che  all'altra  parte,  Indiffèrent, 
indéterminé,  g.  Per  Non  differente,  non  diverso, 
Semblable,  qui  n'est  pas  dissemblable,  g.  Si  dice 
anche  Delle  cose,  che  non  si  reputano  né  buone, 
uè  cattive  ,  Indifférent  j  qui  n'est  pas  morale- 
ment bon  ,  ni  positivement  mauvais,-  qui  n'est  ni 
bon  ni  mauvais  ,  qui  n'intéresse  personne. 

INDIFFERENTEMENTE  {in-df-fè-rèn-iè-mèn- 
lé).  avv.  Senza  differenza  e  divario,  egualmente, 
Indifféremment  ,  sans  faire  de  différence  ,  sans 
distinction  .  avec  froideur ,  avec  indifférence. 

IN-DIFFERENTISSIMO,  MA  (iu-difjè-rèu-tis- 
simo),  add.  Segner.  Magai,  superi  d'Indifferente, 
Très-indijférent  ,  etc. 

INDIFFERENZA  (in-dif-fé-rèn-tsa},  s.  f.  Astrat- 
to d'  Indifferente  ,  Indifférence  f.  g.  Per  Aggua- 
glianza  ,  Simigliauza  ,  Convenienza   V. 

INDIFFERIBILE  (in-df-fé-rì-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Segner.  Che  non  si  può  differire,  che  non 
ammette  dilazione,  non  vuol  indugio,  Qu'on 
ne  peut  différer,  qui  n'est  point  susceptible  de 
dilation. 

INDIFFINITAMENTE  {in-diffi-ni-ta-mèn-tè) , 
avv.  Senza  diffinizione,  Indéfiniment,  d'une  ma- 
nière indéfinie ,  sans  définition. 

INDJFFINTTO  ,  TA  (in-df-fi-ni-lo),  add.  Se- 
gner.  Lo  stesso  che  Indefinito  ,  Indéfini. 

INDIGENA,  INDIGENO  (in-di-dgé-na),  add. 
d'  ogni  g,  ed  anche  f.  Adim.  Piud.  Che  e  nativo 
del   paese  .  Indigène. 

INDIGENTE  (indi-dgèn-té)  ,  add.  d'ogni  gs, 
Che   ha   bisogno,  Indigent,  nécessiteux,  pauvre. 

INDIGENZA  (in-di-dgèn-isa) ,  s.  f.  Astratto 
d'  indigente  ;  bisogno  ,  necessità  ,  Indigence  f.  , 
défaut,  manque  ni.  des  choses  nécessaires^  gran- 
de pauvreté  f.,  besoin   m. 

INDIGERE  (in-di-dgé-ré),  v.  n.  Aver  bisogno, 
Avoir  besoin. 

INDIGESTIBILE  (in-di-dgés-d-bi-lê),  add.  d'o- 
gni g.  Non  digestibile  ,  Indigeste,  qui  ne  se  peut 
digérer, qui  est  difficile  ,  à  digérer. 

IND1GESTIBILITA,  TADE,  TATE,?  (indi. 

INDIGESTIONE,    '  \    dgés- 

ti-bi-li-tà,  tà-dé ,  là-té,  tiò-né  )  ,  s.  f.  Astratto  di 
Indigestibile;  malagevolezza  di  digerire,  mancanza 
di  concocimento  de' cibi  nello  stomaco,  Indiges- 
tion ,  difficulté  de  digérer  i.  g.  Per  Cosa  indi- 
gesta,  Crudité  f. 

INDIGESTO,  TA  (  in-di-dgès-to)  ,  add.  Non 
digesto,  Cru,  indigeste,  dur,  difficile  à  digérer, 
qui  n'est  pas  digéré,  g.  Talora  vale  Clic  non  di- 
gerisce ,  Qui  ne  digère  pas.  g.  Figur.  vale  Non 
messo  ia  ordine  ,  non  perfezionato  ,  Indigeste  , 
mal  en  ordre,  qui  n'est  pas  encore  bien  explique, 
qui  n'est  pas  bien  mis  dans  son  jour. 

INDIGNATO,  TA  (  in-di-gnà-to  )  ,  add.  Sde- 
gnalo, Indigné,  irrité,  fâché,  courroucé. 

INDIGNATOLO, 'ÌA  (in-di-gna-lò-rio).  Vxi- 
cab.  disc.  Aggiunto  dato  ad  uno  de' muscoli  del- 
l' occhio,  Dédaigneux. 

INDIGNAZIONE,  V.  Indegnazione. 

INDIGROSSO,  o  IN  DI  GROSSO,  avv.  Gros- 
samente, senza  minuta  o  esatta  investigazione  , 
En  gros,  sommairement,  grossieri  ment.  g.  Com- 
perare, o  vendere  indigrosso,  dicesi  Del  compe- 
rare, o  vendere  in  grossa  somma,  Fendre,  acìtettr 
en  gros. 

INDILIGENZA  (in-di-li-dgèn-tsa),  s.  f.  Contra- 
rio di  Diligenza;  negligenza.  Ar.  Sat.  Della  tua 
sorte,  e  non  di  te  t'incrcsca,  Che  per  indiligenza 
e  poca  cura  Gusti  diversa  all'  appetito  1J  esca  , 
Négligence,  nonchalance  {.,  défaut  m.  de  soin. 

fNDlMlNUIRE  (in-di-mi-nou-i-ré),  v.  a.  Sper. 
dial.  discor.  Diminuire,  sminuire.  Diminuer. 
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INDIMOSTRABILE  {in-di-mos-trà-hidé) .  aiM. , 

d'ogni  g.   Ga/.   Gal.  Che  non  si   può  dimostrare,! 
Qui  n'est  pas  démontrable,  qui  ne  peut  être  dé- 
montré. 

INDIPENDENTE,  INDIPENDENZA.  Così  al- 
cuni oggidì  pronunziano  ,  e  scrivono  Indepcn- 
denlfi  ,   Independenza  V. 

INDIPENDENTEMENTE  (  in-di-pén-dén-tè- 
mèn-té) ,  avv.  Magai.  Che  anche  serivesi  Indc- 
pendcntemente;  sen/a  dipendenza,  Indépendant- 
ment,  sans  dépendance. 

INDIRE  {in-dì-ré),  v.  a.  Menz.  Indicere,  inti- 
mare,  Annoncer,  intimer. 

INDIRETTAMENTE  (in-di-rét-ta-mèn-lé),  avv. 
Ter  modo  indiretto,  Indirectement,  d'une  manière 
indirecte. 

INDIRETTO,  TTA  (in-di-rèt-to),  ndd.  Non  di- 
retto ,  Indirect  ,  qui  n'est  pas  direct  ,  qui  n'est 
pas  droit;  oblique.  g.  Per  indiretto  :  posto  avv. 
vale   lo  stesso  che  Indirettamente  V. 

INDIRIGERE.  Dirigere  V. 

INDIRETTA,  avv.  Direttamente  V. 

INDIRITTO.  s.   m.  Quasi  Indirizzo  V. 

INDIRETTO,  TTA  {in-di-rlt-to) ,  add.  da  In- 
dirizzare, Adressé  à   .   .   . 

INDIRIZZAMENTO,  s.  m.  L'indirizzare,  In- 
dirizzo V. 

INDIRIZZARE  {in-di-ri-tsà-ré).  v.  a.  Incammi- 
nare, metter  per  via  ;  e  oltre  all'  att.  si  usa  an- 
che n.  e  n.  p.  Adresser,  mettre  en  chemin,  mon- 
trer le  chemin,  redresser,  diriger,  conduire,  g.  Per 
Dirigere,  mandare,  e  dicesi  Delle  letterp,  adresser. 

INDIRIZZATO,  TA  (  in-di-ri-tsà-to  )  ,  add.  da 
Indirizzare^  Adressé,  etc. 

INDIRIZZATORE  {in-di-ri-tsa-lò-ré),  v.  m. 
Direttore,  che  indirizza,  Celui  qui  dirige,  qui 
garde  m. 

INDIRIZZO  (in-di-rì-tso)  ,  s.  m.  Inviamento  a 
qualunque  si  voglia  negozio  ,  Acheminement  m.  , 
direction  f.  Indirizzo  d'  una  lettera  ,  Adresse  f. 
§.  Magai,  lett.  Per  Dedica  d'un  libro,  Intitola- 
zione   V. 

INDISCERNIBILE  (in-di-chér-nì-bi-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Segner.  Che  non  può  discernersi,  Im- 
perceptible, qu'on  ne  peut  distinguer. 

INDISCIPLINABILE  (  in-di-chi-pli-nà-bi-lé  )  , 
add.  d'  ogni  g.  Che  non  riceve  disciplina,  Indi- 
sciplinable  ,  indocile  j  qui  n'est  pas  capable  de 
discipline,  d'instruction. 

INDISCIPLINATO,  TA  (in-di-chi-pli-nà-to)  , 
add.  Non  disciplinato,  ignorante,  Indiscipliné, 
mal   élevé,  qui  n'est  pas  discipline. 

INDISCRETAMENTE  (  in-dis-cré-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Senza  discrezione  ,  Indiscrètement  ,  impru- 
demment, èlourdiment ,  inconsidérément,  témérai- 
rement ,   impudemment. 

INDISCRETEZZA,  s.  f.  Segner.  Indiscrezione  V. 

INDISCRETISSIMAMENTE  (  in-dis-cré-tis-si- 
ma-mèn-tè  )  ,  avv.  sup.  d'Indiscretamente  ,  Très- 
indiscrètement,  etc. 

INDISCRETISSIMO,  MA  {in-dis-cré-tls-si-mo), 
add.  superi.  d'Indiscreto,  Très-indiscret,  etc. 

INDISCRETO,  TA  (in-dis-crè-to),  add.  Non  di- 
screto, Indiscret,  imprudent ,  étourdi,  téméraire, 
inconsidéré  s  qui  n'a  ni  discrétion,  ni  retenues 
curieux. 

INDISCREZIONE,  ?  {in-dis-cré-tsiò-né,  cri-tsiò- 

INDISCKIZIONE,  $  né),  s.  f.  Astratto  d'  Indi- 
screto; mancanza  di  discrezione,  Indiscrétion  (., 
manque  m.  de  disct  èlion,  imprudence  m. 

INDISCUSSO,  SSA  {in-dis-coùs-so),  add.  Non 
esaminato,  non  ventilato,  Qui  n'est  point  discuté, 
examiné,  épluché,  débattu. 

INDISIA,  s.  f.  Sorta  di  drappo,  Sorte  d'étoffe. 
V.  Indosia. 

INDISIARE  (in-di-zià-ré),  v.  a.  Far  venir  vo- 
glia, metter  disio.  Bemb.  Tu  de'  nostri  mali  e' in- 
disii ,  Fait  e  venir  envie,  donner  du  dédr. 

INDISPENSABILE  (in-dis-pén-sà-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  non  si  può  dispensare  ,  Indispen- 
sable ,  dont  on  ne  peut  être  dispensé,  g.  E  vale 
anche  Da  cui  altri  non  si  può  esimere  ,  Indis- 
pensable, dont  on  ne  peut  se  dispenser. 

INDISPENSABILISSIMO,  MA  (in-dis pén-sa- 
bi-lis-si-mo),  add.  supv  d'Indispensabile,  Absolu- 
ment indispensable. 

INDISPENSABILITÀ  (  in-dis-pén-sa-bi-li-là  )  , 
s.  f.  Magai.  Astratto  d'Indispensabile  ,  Nécessité  , 
qualité  f  de  ce  dont  on  ne  peut  être  dispensé. 

INDISPENSABILMENTE     (  in-dis -pén-sa-bil-\ 
mèn-te),  avv.  Senza    potersi   dispensare  ,  necessa- 
riamente, Indispeiisabtemenl,  absolument ,  néces- 
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saìrement  j  par  une  loi,  par  un  devoir  indispen- 
sable. 

INDISPERATO  ,  TA  (  in-dis-pé-rà-to  ),  add. 
Cr.  L.  Disregolato,  smoderato, Déréglé,  immodéré. 

INDISPETTITO,  TA  {in-dis-pèt-iì-to)  ,  add. 
Foce  dell'uso.  Che  se  Té  tolta  in  dispetto,  che  ha 
preso  il  moscherino  ,  Fdchè,  pique,  dépité. 

INDISPOSIZIONCELLA,  j   {in-dis-po-zi- 

INDISPOSJZIONCELLUCCIA,  j  tsion-tclièl-la, 
tchèt-loù-tcchia),  s.  f.  dim.  d'Indisposizione,  Lé- 
gère  indisposition  f. 

.  INDISPOSIZIONE  {in-dis-po-zi-tsiò-né) ,  s.  f. 
Contrario  di  Disposizione;  difetto,  Mauvaise  dis- 
position ,  confusion  f.,  désordre  ,  défaut  ;  man- 
que m.  de  disposition  .  d^ordre  ,  d'arrangement. 
g.  Per  Mala  sanità  ,  Indisposition  ,  incommodité 
légère  ,  légère  altération  dans  la  santé ,  légère 
maladie  f. 

INDISPOSTISSIMO,  MA  {in-dis -pos-ds-si-mo), 
add.  Segner.  superi.  d'Indisposto ,  Fort  incom- 
modé. 

INDISPOSTO,  s.  m.  V.  Infermo. 

INDISPOSTO,  TA  {in-dis-pòs-to),  add.  Amma- 
lato, Indisposé,  malade,  cacochyme,  qui  n'a  point 
de  santé  ,  qui  a  des  incommodités,  g.  Per  Non 
disposto,  Qui  n'est  pas  disposé,  mal-disposé , 
mal-arrangè.  confus,  embrouillé. 

INDISPUTABILE  {in-dis-pou-tà-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Magai.  Che  non  può  disputarsi  ,  incon- 
trastabile ,  Incontestable  ,  certain. 

INDISPUTABILMENTE  (in-dis-pu-ta-bil-mèn* 
té),  avv.  Magai.  In  modo  indisputabile  ,  incon- 
trastabilmente ,  Incontestablement. 

INDISSIPABILE  {in-dis-si-pà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  può  dissiparsi,  immune  da  dissi- 
pamento. March.  Lucr.  Ogni  percossa  è  vana  a 
dissipare  La  loro  indissipabile  sostanza  ,  Qui  ne 
peut  être  dissipé. 

INDISSOLUBILE  (in-dis-so-loù-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Non  dissolubile,  da  non  si  potere  sciorre, 
Indissoluble  j  qtd  ne  se  peut  dissoudre  ,  rompre, 
dénouer.  g.  Al  fig.  dicesi  Amore,  amicizia,  in- 
dissolubile, e  simili,  ,  Indissoluble. 

INDISSOLUBILITÀ  {in-dis-so-lou-bi-li-tà),  s.  f. 
Voce  dell'  uso.  Astratto  d'Indissolubile  ,  Indisso- 
lubilité f. 

INDISSOLUBILMENTE  {in-dis-so-lou-bil-mèn- 
tè),  avv.  In  modo  da  non  potersi  sciogliere,  In- 
dissolublement ,  d'une  manière  indissoluble ,  sans 
pouvoir  se  rompre. 

INDISTACCABILMENTE  (  in-dis-tac-ca-bil- 
mèn-tè),  avv.  In  maniera  da  non  potersi  staccare. 
Bellin.  Bucch.  E  divien  forte  smalto  il  suo  la- 
voro Che  indistaccabilmente  al  suol  s'  inchioda  , 
Qual  vero  smalto  de'  manifattori ,  De  manière  à 
ne  pouvoir  être  détaché. 

INDISTINGUIBILE  {in-dis  tin-goul-bi-lè),  add. 
d'  ogni  g.  Non  soggetto  a  distinzione  ,  che  non 
può  distinguersi  .   Qui  ne  peut  pas  se  distinguer. 

INDISTINGUIBI LITÀ  (in-dis-tin-goui-bi-li-ta), 
s.  f.  Astratto  d'Indistinguibile.  Bellin.  disc.  Chi 
mi  scorge  per  i  sentieri  dell'  invisibile  ,  o  chi 
l'indistinguibilità  mi  dipinge  ?  Qualité  f.  de  ce  qui 
ne  peut  être  distingué. 

INDISTINTAMENTE  {in-dis-tin-ta-mèn-tê),  avv. 
Non  distintamente,  Indistinctement,  confusément, 
sans  distinction ,  sans  différence. 

INDISTINTO,  TA  {in-dis-ttn-to),  add.  Non  di- 
stinto ,  Indistinct  ,  qui  n'est  pas  bien  distincts 
confus,  obscur,  embrouillé. 

INDISTINTO,  s.  m.  Dant.  Purg.  Ma  di  soa- 
vità di  mille  odori  Vi  faceva  un  incognito  indi- 
stinto.  V.   Indistimione. 

INDIST1NZIONE,  s.  f.  Confusione  V. 

INDISU8ATO,  TA  {in-di-zou-zà-to),  add.  Non 
disusato,  Usité,  qui  n'est  pas  hors  d'usage,  g.  Per 
Inusitato,  Insolito  V. 

INDIVIA,  s.  f.  V.  Endivia. 

INDIVIDUALE  {in-di-vi-dou-à-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Individuo  ,  Individuel,  singulier,  particu- 
lier, propres  qui  n'admet  ni  division,  ni  distinc- 
tions qui  appartient   aux  individus. 

INDIVIDUALITÀ  (  in-di-vi-doua-li-tà)  ,  s.  f. 
Segner.  Astratto  d'Individuale,-  ragion  formale 
dell'  individuo  ,  Raison  formelle  et  constitutive 
de  l'individu,  individualité  f. 

INDIVIDUALMENTE  {in-di-vi-doual-mèn-té) , 
avv.  Precisamente  ,  con  modo  individuo  ,  D  une 
manière  individuelle ,  individuellement,  ne  regar- 
dant  que  l'individu. 

INDIVIDUANTE  {in-di-vi-dou-ànté),  add. 
d'ogni  g.  Segn.  anim.  Che  individua,  che  riduce 
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in  individuo,  che  particolarizza,  Qui  spécifie,  qui 
circonstancié,  qui  particularise. 

INDIVIDUARE  (in-di-vi  dou-à-ré).  v.  a.  Magai. 
Ridurre  all'individuo,  singolarizzare,  SpA'-ifier  , 
parlictdariser,  détailler,  traiter  de  quelque  chose 
en  détail,  g.  Il  Tassoni  nelle  postille  a  Dante , 
Purg.  2.5  ,  adoperò  acconciamente  questo  verbo 
neutro  passivo  nel  senso  di  Farsi  un  solo,  imme- 
desimarsi. Descrive  come  si  unisca  e  s'  individui 
l'anima  sensitiva  con  la  razionale,  S'identifier. 

INDIVIDUATO,  TA  (in-di-vi-dou-à-to) ,  add. 
Ridotto   in  individuo,  lièdtdt  en  individu. 

INDIVIDUAZIONE  {in-di-vi-doua-isio-né),  s.  f. 
Astratto  d'Individuo  ;  il  ridurre  in  individuo  , 
Spécification,  la  raison  f.  formelle  et  constitutive 
de  l'individu. 

INDIVIDUO  {in-di-vì-dou-6),  s.  m.  Cosa  parti- 
colare compresa  sotto  la  spezie,  Individu  ni.  .§.  Di- 
cesi per  ischerzo  Aver  cura  dell' individuo,  con- 
servar l'individuo,  per  dire,  Aver  cura  del  pro- 
prio corpo,  Avoir  soin  de  son  individu,  conserver 
son  individu. 

INDIVIDUO,  UÀ,  add.  d'Individuare,  Indivi- 
sibile V. . 

INDIV1NAGLIA  {in-di-vi-nà-glia),  s.  f.  Sciocco 
indovinamento,   Divination  sotte  f. 

INDIVINAMENTO,  1ND1V1NARE,  V.  Indo- 
vinamento ,   Indovinare. 

INDIVINATORIO,  IA  {in-di-vi-na-tò-rio),  add. 
Appartenente  all'arte  d'indovinare,  De  la  divi- 
nation. 

1NDIVINAZIONE  {in-di-vi-na-tsiò-né),s.  f.  L'in- 
dovinare; astratto  d  Indovino,  Divination  f. 

IND1VINO,  V.  Indovino. 

INDIVISAMENTE  (  in-tli-vi-za-mèn-tê)  ,  avv. 
Senza  divisione,  in  confuso,  Par  indivis,  sans  être 
divisé.  g.  Per  Senza  distinzione,  Indistinctement, 
sans  faire  distinction. 

INDIVISIBILE  {in-di-vi-zl-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Non  divisibile,  Indivisible  s  qui  ne  peut  se  divi- 
ser, se  pai  lager,  se  %  séparer. 

INDIVISIBILITÀ,  INDIVISIBILITADE  ,  IN- 
DI VISIBILITATE  {in-di-vi-zi-bi-li-tà  ,  tà-dé,  ta- 
te) .  s.  f.  Astratto  d'Indivisibile  ,  Indivisibilité  f.; 
état  m.  de  ce  qui  ne  peut  être  divisé. partagé,  séparé. 

INDIVISIBILMENTE  (  in-di-vi-zi-bil-mèn-té  ), 
avv.  Inseparabilmente.  Tass.  Me  tosto  ignudo 
spirto  ,  ombra  seguace  Indivisibilmente  a  tergo 
avrai  ,  Indivisiblement  ,  inséparablement  ,  d'une 
manière  indivisible. 

INDIVISO,  SA  {in-di-vl-zo)  ,  add.  Non  diviso. 
Qui  n'est  point  divisé  ,  qui  n'est  point  partagé  , 
indivis. 

INDEVOTO,  TA  {in-di-vò-to),  add.  Senza  di- 
vozione, Indèvols  qui  n'a  point  de  sentiment  de 
dévotion. 

IND1VOZIONE  {in-di-vo-t.siò-né),  s.  f.  Segner. 
Che  anche  serivesi  Indevozione.  Mancanza  di  de- 
vozione. Segner.  Né  anch'  è  questo  amor  di  ri- 
tiratezza ,  se  ben  si  mira,  ma  in  altre  é  indivo- 
zione, in  altre  irrisoluzione  ,  ludévoliou  f.  ,  dé- 
faut m.  de  dévotion. 

INDIZIARE  {in-di-tsià-ré),v.  a.  Pallav.  Magai. 
Dare  indizio,  porger  segno  d'alcuna  cosa,  porre 
in  sospetto,  Donner  des  indices,  des  soupçons  s 
faire  soupçonner. 

INDIZIO  {in-di-tsio),  s.  m.  Segno,  segnale,  ar- 
gomento, Indice  'm.,  conjecture  ,  marque  ,  appa- 
rence f.,  signe  m.  apparent  et  probable,  témoigna- 
ge, témoin,  symptôme ,  renseignement  m.,  lumiè- 
re f.  g.  Purgar  gP  indizj,  T.  de'  criminalisti ,  che 
vale  Sopportare  il  tormento  senza  confessare  il 
delitto,  sicché  la  giustizia  si  appaghi  della  pena- 
sostenuta  nel  tormento  in  purgazione  ed  ammenda 
delle  congetture,  e  degl'  intlizj  che  avea  di  colui 
nel  delitto  ,  Purger  les  indices. 

INDIZIONE  (in-dì-tsiò-né) ,  s.  f.  T.  legale, 
esprimente  distinzione  di  tempo  che  i  Notaj  sono 
in  certi  luoghi  obbligati  a  mettere  ne'  loro  con- 
tratti, e  ogni  tanto  si  muta  e  cammina  dall'uno 
infino  al  num.  i5,  e  poi  si  torna  all'uno,  In- 
diction  f.  g.  Indizione  ,  parlandosi  di  Concilio  , 
vale  Convocazione  ,  Indiction  ,  convocation  f. 

INDO,  DA  (ìn-do)  ,  add.  Buon.  Fier.  Indico  , 
Indiano,  dell'Indie,  Indiens  qui  est  des  Indtf. 

INDOCILE  (in-do-tchì-lé),  adii,  d'ogni  g.  Con- 
trario di  Docile,  Indocile,  farouche  ,  intraitables 
qui  ne  veut  recevoir  aucune  instruction,  qui  n'est 
pas  docile. 

INDOCILIRE  {in-do-t chi- li-ré),  v.  a.  Fag.  rimi 
Render  docile,    Rendre  docile,  plus  traitable. 

INDOCILITÀ  (in-do-tchi-li-tà) ,    s.   f.    Segner, 
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Astratto  d'Indocile  ,  Indocilité  t.,  manque  m.  de 
docilité. 

INDOCILITO  ,  TA  (in-do-tchi-li-io),  add.  Se- 
gner.  Renduto  docile,  persuaso,  Persuadé ,  rendu 
docile. 

INDOLCARE,  ?  {in-dol-cà-ré,  tchià-ré)  ,  v.  a. 

IND0LC1ARE,<  Addolciare,  rammorbidire,  di- 
sasprire ,  Adoucir,  etc.  V.   Addolcire. 

INDOLCIAMO  ,  TA  (in-dol-tchia-to),  add.  da 
Indolciare  ,  Adouci. 

INDOLCIRE  (in-dol-tchl-rè),  V.  a.  Far  divenir 
dolce,  Adoucir,  rendre  doux.  §.  Indulcire,  v.  ri. 
Divenir  dolce  ,  S'adoucir,  devenir  doux.  §.  Per 
metaf.  Appiacevolire  V.  §.  Indolcire,  si  dice  an- 
che Del  restar  gli  uomini,  in  vece  della  primiera 
accortezza,  con  istolida  semplicità ,  Tomber  en 
enfance;  devenir  stupide,  simple,  hébété. 

INDOLCITO,  TA  (in-dol-iciù-to),  add.  da  In- 
dolcire, Adouci.  §.  Per  metaf.  vale  Reso  più  dolce, 
più  maneggevole,  Adouci. 

INDOLE  (ìn-do-lé) ,  s.  f.  Naturai  disposizione 
e  inclinazione  a  virtù  o  a  vizio,  Naturel,  gé- 
nie m.,  inclination,  pente  naturelle  f.,  penchant  m. 

INDOLENTE  (in-do-lèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  si  duole,  che  ha  indolenza,  Indolent,  insen- 
sibl  ;  qui  souffre  avec  patience,  sans  se  plaindre. 
S.  Indolente  ,  dicesi  da'  Medici  De'  tumori  che 
non  danno  dolore,  Indolent,  qui  n'excite  point 
de  douleur,  g  Per  Disappassionato,  che  non  ti 
prende  cura  di  nulla,  Indolent,  nonchalant. 

INDOLENTIRE,  V.  Indolenzire. 

INDOLENZA,  e  1NDOLENZIA  (in-do-lèn-tsa), 
s.  f  Privazione  di  dolore;  Astratto  d'Indolente, 
Indolence,  insensibilité  ,  impassibilité  f.  §.  Per 
L'essere  disappassionato,  Indolence,  indijjéraice, 
nonchalance  t. 

INDOLENZIRE  (in-do-lén-tsì-ré),  v.  n.  E  quando 
per  freddo,  o  per  essere  slato  tanto  in  postura 
sconcia,  o  per  lungo  Stropicciamento,  s'addor- 
menta quasi  il  senso  alle  membra  ;  che  diciamo 
Intormentire.  Perdre  le  mouvement,  s'engourdir. 

INDOLENZITO,  TA  (iii-do-lèn-tsi-to),  add.  da 
Indolenzire,  Engourdi. 

INDOLLMEN  IO  (iu-do-li-mèn-to),  s.  m.  Cocch. 
Bagn.  È  voce  popolare  per  esprimere  un  senso 
di  dolore  poco  veemente,  Petite  douleur  f. 

INDOLTRE.  Bocc.  Ninf.  V.  Indi  oltre. 

INDOMABILE  (in-do-iìia-bi-lé).  add.  d'ogni  g. 
Da  non  potersi  domare,  Indomptable  ,  qu'on  ne 
peut  dompter. 

INDOMANDATO,  TA  (in-do-man-dà-to),  add. 
Non  domandato  ,  Qui  n'est  pas  demandé,  ou  in- 
terrogé. 

INDOMITO,  TA,  ?  (in-dò-mi-to,  dò-mo).  add. 

INDOMO,  MA,  $  Non  domato,  terribile,  In- 
dompté, indomptable ,  qui  n'a  pu  être  dompté  j 
furieux,  sauvage,  fougueux. 

INDONNARSI  (in-don-nàr-si),V.  Impadronirsi. 

INDOPARSI  (in-do-pàr-si)  ,  n.  p.  Farsi  dopo, 
cedere.   Céder,  reculer,  se  retirer. 

INDOPPIARE,  v.  a.  Addoppiare  V. 

INDORAMENTO  (in-do-ra-mèn-to),  s.  m.  Do- 
ramento,  Dorure  f. 

INDORARE  (in-do-rà-ré)  ,  v.  a.  Dorare,  Do- 
rer. §.  Fig.  Il  sole  indora  la  cima  delle  monta' 
gne.  Le  soleil  dore  la  cime  des  montagnes. 

INDORATO,  TA  (in-do-rà-to),  add.  da  Indo- 
rare. Doré. 

INDORATORE  (in-do-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  indora,  mettiloro,  Doreur  m. 

INDORATURA  (in-do-ra-toà-ra),  s.  f.  Astratto 
d'  indorato,  Dorure  f.  g.  fig.  Segner.  Per  Pallia- 
mene, apparenza  vana  di  bene.  Couverture,  vaine 
apparence  f. 

INDORMENTATO,  TA  (iWor-/ne/j-'à-'o),add. 
Addormentato.  Endormi. 

INDORMENT1MENTO  (in-dor-mén-li-mèn-to), 
s.  in.  Salviti.  Quella  spezie  di  spasimo  a'  piedi , 
che  tra  i  moti  convulsivi  è  un  de'più  acerbi.  Si 
chiama  anche  granchio,  e  da' Lombardi  granfio, 
Engourdissement  m. 

INDOMENTIRE,  V.  Stupefare. 
INDORMIRE  (in-dor-ml-ré),  v.  n.  Saper  mal- 
grado, non  saper  né  grado,  né  grazia  incacare. 
Car.  Ictt.  O,  io  ne  indormo  Ulisse  così  politropo 
come  fu,  Incaguer ,  se  soucier  fort  peu,  ne  sa- 
voir aucun  g'è. 

INDORM1TO,  TA  (in-dor-mi-to) ,  add.  Alam. 
Pien  di  sonno  e  di  debolezza.  Endormi,  engour- 
di, appesanti  par  le  sommeil. 

IN  DOSI  A  (in-dò-zia),  s.  f.  Cr.  in  Andosia. 
Sorta  di  drappo,  che  anche  dicesi  Andoaia.  Forse 
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daWIndusium  de'  Latini ,  e  varrebbe  allora  Tel» 
da  camicie,-  o  forse  è  errore  di  stampa  ,  ed  ha 
voluto  dire   Insidia,  Sorte  d'étoffe  ou  de  toile. 

INDOSSARE  (iu-dos-sà-rè),  v.  a.  e  n.  pass. 
Mettersi  addosso  ;  voce  dell'uso,  Endosser. 

INDOSSO  (in-dòs-so),  avv.  Intorno  al  dosso  , 
Dessus,  sur  le  dos,  sur  le  corps. 

INDOTATO ,  TA  (in-do-ta-to)  ,  add.  Senza 
dote,  Qui  n'a  point  de  dot ,  qui  n'est  pas  doté. 
g.  Per  Beneficiato,  rimuneralo,  Récompensé,  ré- 
munéré, gratifié. 

INDOTTA  (in-dòt-taj  coll'o  stretto),  s.  f.  da 
Indurre  ;  inducimento,  persuasione.  Nov.  Ant.  E 
a  loro  indotta  ,  conlr'a  sua  volontà  uscì  fuore 
contra  loro,  Induction  ,  impulsion  ,  persuasion  , 
instigation  f. 

INDOTTAMENTE,  V.  Ignorai.'.,  mente. 

IN  DOT ITVO,  VA  (in-dot-tì-voj  coll'o  stretto), 
add.  Persuasivo,  induttivo,  Persuasif  qui  indiai, 
qui  pousse,  qui  porle  à  faire  ou  a  dire  quelque 
chose. 

INDOTTO  (in-dòt-lo  j  coll'o  stretto),  V.  In- 
dotta. 

INDOTTO,  TTA  (in-dòt-loj  coll'o  stretto),  add. 
da  Indurre,  Induit,  porle,  pousse,  sollicité,  per- 
suadé à  faire  quelque  chose. 

INDOTTO,  TTA  (indòt-toj  coli'  o  largo)  , 
add.  Non  dotto  ,  ignorante  ,  Ignorant  ,  sot,  qui 
n'est  pas  lettré. 

IINDOTTRINABILE  (in-dot-tri-nà-bi-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Non  disciplinevole  ,  Indocile  ,  indisci- 
plinable  ,  incapable  d'instruction. 

INDOTTRINARE  ,  V.  Addottrinare. 

INDOVARSI  (in-do-vàr-si) ,  a.  p.  Acconciarsi, 
o  accomodarsi  in  luogo ,  quasi  nel  dove ,  Se 
placer ,  s'arranger  ,  s'adapter ,  s'ajuster  ,  s'ac- 
commoder. 

INDOVEROSAMENTE,  avv.  Indebitamente, 
Indovutamente  V. 

INDOVINA  (in-do-vl-na).  Peti:  Bocc.  f.  d'In- 
dovino ,  Qui  devine,  qui  présage,  qui  pressent, 
devineresse  f. 

INDOVINAMENTO  (in-do-vi-na-mèn-to),  s.  m. 
L'  indovinare  ,  Divination  ,  prédiction  f. 

INDOVINANTE  (in-do-vi-nàn-lé),  add.  d'ogni 
g.   Che  indovina  ,  Devin  ,  qui  devine,  qui  prédit. 

INDOVINARE  (in-do-vi-nà-ré)  ,  v.  a.  Preve- 
'  dere  ,  o  predire  il  futuro  ,  Deviner ,  prévoir,  ou 
prédire  l'avenir,  pressentir ,  augurer,  présager. 

INDOVINATICO  ,  V.  Indovinamene. 

INDOVINATORE  (in-do-vi-na-lò-ré) ,  v.  m. 
Che  indovina,  Devin,  devinetir  m. 

JNDOVINATORIO  ,  IA  (in-do-vi-na-tà-rio)  , 
add.  Uden.  Nis.  Che  ha  virtù  d'indovinare.  Qui 
a  la  faculté  de  deviner. 

INDO  VINATRICE  (  in-do-vi-na-trl-tché  )  ,  f. 
d' Indovinatore  .  Devineresse  f. 

INDOVINAZÎONCELLA  (  in-do-vi-na-tsion- 
tchèl-la)  ,  s.  f.  dim.  d'  Indovinazione  ,  Petite  di- 
vination f. 

INDOVINAZIONE  (in-do-vi-na-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Indovinamento  ,  Divination  ,  prédiction  f. 

INDOVINELLO  (in-do-vi-nèl-lo) ,  s.  m.  Detto 
oscuro  a  fine  di  vedere  se  altri  ne  indovina  il 
sentimento  ,  Enigme  f. 

INDOVINO  ,  s.  m.  Indovinatore  V. 

INDOVINO  ,  NA  (in-do-vl-no)  ,  add.  Atto  a 
indovinare  ,  Prophétique  ,  de  la  divination  ,  ap- 
partenant à  la  divination. 

INDOVUTAMENTE,  INDOVUTO,  V.  In- 
debitamente, Indebito. 

INDOZZA  (in-dòt-sa)  ,  s.  f.  eoe.  ant.  Malore  , 
Maladie  f. 

INDOZZAMENTO  (  in-do-tsa-mèn-to  )  ,  s.  m. 
l'oc.  ant.  Lo  indozzare  ,  Maladie  f.  g.  Per  Per- 
secuzione ,  o  fattura  diabolica.  Charme,  ensor- 
cellement ,  enchantement  m. 

INDOZZARE  {ui-do-lsà-ré) ,  v.  n.  Dinota  L'es- 
sere degli  animali  ,  quando  per  principio  di  so- 
pravveguente  indisposizione  intristiscono ,  non 
crescono  e  non  vengono  innanzi ,  Ne  profiter 
point,  en  parlant  des  animaux  qui  ne  croissent 
pas.  g.  Per  Affatturare  V. 

INDOZZATO  ,  TA  (in-do-lsà-to)  ,  add.  da  In- 
dozzare ,  Maladif ,  ensorcelé. 

INDRACARE,  e  INDRAGARE  (in- dra-cà-rè) , 
v.  n.  e  per  lo  più  n.  p.  Incrudelire  a  guisa  di 
drago.  Dani.  L'oltracotata  schiatta  che  s'iudraca 
Dietro  a  chi  fugge.  But.  ivi:  Che  s'indraca,  cioè 
incrudelisce  ed  ampia  la  gola  per  divorare,  co- 
me fa  lo  draco  ,  Être  en  fureur ,  s'emporter  , 
devenir  comme  enragé. 
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INDRAGONTTO  ,  TA  (in-dra-co-nl-to)  ,  add. 
Fag.  Irato  a  guisa  di  dragone,  Emporté  de  rage, 
de  colère  ,•  furieux  ,  irrité  ,  endiablé  ,  enlevé. 

1NDRAPPARE  (iu-drap-/m-ré),  v.  a.  Fabbricar 
panni  ,  Fabriquer  des  étoffés. 

lNDtHA.PPELLkRE(in-drap-pél-Ià-ré),v.a.  Schie- 
rare ,  mettere  in  ordinanza  ,  in  drappelli  o  per 
drappelli,  Ranger  des  troupes,  langer  une  armée 
en  ordre  de  bataille. 

INDRAPPELLATO,  TA  (in-drap-példà-io),add. 
da  Indrappellare,  Rangé  en  bataille. 

INDRETO,  o  INDRIETO,  V.  e  diJ  Indietro. 

INDICIZZARSI,  e  INDR1ZZAMENTO,  V.  Indi- 
rizzarsi ,  Indirizzamento. 

INDRUDIRE  (in-drou-dì-ré),\.  n.  Divenir  dru- 
do, far  divenir  drudo,  Devenir  amoureux. 

IN  DU  ARE  (in-dou-à-ré),  v.  a.  Far  due.  Diviser 
en  deux,  réduire  un  en  deux. 

INDUBITABILE  (in-dou-bi-tà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Da  non  mettersi  in  dubbio,  certo,  Sur,  in- 
dubitable, certain,  assuré,  dont  on  ne  peut  douter. 

INDUBITABILISSIMA.UEN  TE  (in-dou-bi-ta-bi- 
lis-si-ma-mèn-té) ,  avv.  sup.  d  Indubitabilmente, 
Très-indubitablement. 

INDUBITABILISSIMO  (  in-dou-bi-ta-bi-Us-si- 
mo),  add.  superi.  d'Indubitabile,  Très-indubitable. 

1NDUBITABILITÀ  (in-dou-bi-ia-bi-li-tu) ,  s.  t. 
Magai.  Astratto  d'Indubitabile,  Certitude,  qua- 
lité f.  de  ce  qui  est  indubitable. 

INDUBITABILMENTE,  ?  (in-dou-bi-ta-bil-mèn- 

INDUBITATAMENTE,  \té,  ta-mèn-tè  ),  avv. 
Senza  dubitazione,  certamente,  in  modo  da  non 
potersene  dubitare, Indubitablement,  certainement, 
assurément  ,  sans  doute,  constamment  ,  à  coup 
sûr,  sans  contredit. 

INDUBITATISSIMAMENTE  (in-dou-bi-ta-tis- 
si-ma-mèn-té),  avv.  sup.  d'Indubitatamente,  Sans 
le  moindre  doute,  à  coup  sûr. 

INDUBITATISS1MO  ,  MA  (in-dou-bi-ta-tis-d- 
mo),  add.  sup.  d'Indubitato,  Très-certain,  etc. 

INDUBITATO,  TA  (in-dou-bi-tà-to),  add.  Cer- 
to, che  non  ha  dubbio,  Indubitable,  certain,  sur, 
constant,   hors  de  doute. 

INDUCENTE  (in-dou-tchèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Fir.  Dial.  beli.  Don.  Che  induce  ,  Qui  induit , 
qui  excite,  qui  pousse,  qui  engage  ,  qui  porte  à 
faire  quelque  chose. 

INDUCERE,  V.  Indurre. 

INDUCIMENTO  (in-dou-tchi-mèn-to),  s.  m. 
L'indurre  ,  persuasione  ,  Induction  ,  instigation  , 
impulsion,  persuasion,  sollicitation  f. 

INDUCITORE  (in-dou-ichi-tò-ré)  ,  y.  m.  Che 
induce,  Instigateur  m.,  qui  engage  j  qui  poliste, 
persuade,  ou  porte  à  faire  quelque  chose. 

INDUGEVOLE  (in-dou-dgè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  indugia,  tardo,  lungo,  Tardif,  lent, 
long,  qui  retarde,  qui  fait  différer. 

INDUGIA,  s.  f.  ; 

INDUGIAMENTO,  s.  m. I   v'  ln(lu?10- 

1NDUGIANTE  (in-dou-agiàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  indugia,  Barguigueur ,  lemporiseur, 
qui  diffère,  qui  prolonge. 

INDUGIARE  (in-dou-dgià-ré),  v.  a.  Ritardare, 
tardare  ,  mandar  in  lungo.  Retarder,  différer, 
remettre,  larder,  temporiser,  g.  In  sigmf.  n.  e  n.  p. 
Intertenersi  ,  metter  tempo  in  mezzo,  S'amuser, 
chipoter,  barguigner.  V.  Intertenersi. 

INDUGIATO,  TA  (in-dou-dgià-to) ,  add.  da 
Indugiare,  Retardé,  différé,  etc. 

INDUGIATORE  (in-dou-dgia-tò-rè),  x.  m.  Che 
indugia,  Lanlernier,  temporiseur,  barguignew,  ce- 
lui qui  diffère  ,  qui  retarde  m. 

INDUGIO  (in-doù-dgio).s.  ni.  L'indugiare,  tar- 
danza ,  Retardement ,  délai  m.,  suspension  (.,  re- 
lard, temps,  lemporiiement  m.,  longueur  f.,  bar- 
giignage  m.,  remise,  contrariété  f.  §.  Mettere  ad 
indugio,  tardare,  differire,  Relarder,  différer. 
§.  Troncare  gl'indugi,  precipitare  gl'indugi,  sol- 
lecitare, far  presto.  Tass.  Gei:  Sì  che  tronca 
gl'indugi ,  e  preme  il  dorso  Del  suo  Aquilino,  a 
cui  die  I  nome  il  corso.  E  can.  8  ,  si.  8.  Pre- 
cipitò dunque  gli  indugi  ,  e  tolse  Stuol  di  scelti 
compagni  audace  e  fiero,  Se  hâter,  se  presser,  se 
dépêcher.  §.  Lo  indugio  ,  piglia  vizio  ,  prov.  e 
vale  Lo  indugiare  cagiona  danno.  Le  retardement 
nuit  toujours. 

INDULGENTE  (iu-doul-dgèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  indulge  ,  Indulgent ,  condescendant ,  com- 
plaisant. 

INDULGENTISSIMO,  MA  (in-doul-dgén-tìs-si- 
mo),  add.  sup.   d'Indulgente,  Très-indulgent,  etc. 

INDULGENZA,    e  INDULGENZIA  (in-doul- 
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dgèn-tsa),  s.  f.  Concessione  ,  permissione,  Indul- 
gence, bonté,  tolérance,  condescendance  f.  g.  Per 
Lo  tesoro  de'  meriti  soprabbnndanti  di  Cristo  e 
de'  Santi  distribuito  a'  fedeli  da  cbi  lia  1'  auto- 
rità,  Indulgence,  rémission,  miséricorde  f. 

INDULGERE  {in-doul-dgè-ré),v.  a.  Concedere, 
permettere,  condescendere,  Permettre,  accorder, 
condescend/ e. 

INDULTARIO  {in-doul-tà-rio)  ,  s.  m.  T.  dei 
legisti.  (Quegli  a  cui  e  fatto  l'indulto,  Indullaire  m. 

INDULTO  (in-doàl-to),  s.  m.  Segner.  Sorta  di 
dispensa  dalla  legge,  concessione,  permissione,  e 
vale  anche  Perdono,   Induit,  pardon  général  m. 

INDUMENTO  (iu-dou-mèn-to),  s.  m.  Social. 
T.  de'  cui  iati.  Vestilo,  veste.  Habillement  m. 

INDU  HABILE  (in-dou-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  indurire.  Qui  se  durcit  facilement. 

INDURAMENTO  {in-dou-ra-mèn-to),  s.  m.  L'in- 
durare, assodamento,  L'action  f.  de  durcir,  ou  de 
s'endurcir,  g.  Induramento  di  cuore  ,  vale  Osti- 
Dazione  ,  Endurcissement  de  cœur  m. 

INDURARE  (in-doit-rà-ré)  ,  v.  a.  Far  duro  e 
sodo,  Durcir,  endurcir,  rendre  dur.  g.  Indurare, 
v.  i).  e  Indurarsi  t  n.  p.  Divenir  duro  ,  Durcir, 
se  durcir,  ou  s'endurcir,  g.  Per  metaf.  Divenir  in- 
trattabile, inesorabile,  ostinato,  S'endurcir,  deve- 
nir intraitable  ,  inexorable  ,  s'obstiner,  se  raidir. 
g.  Per  Inasprire,  Rinforzare,  Incrudelire  V. 

1NDURATISSIM0,  MA  (in-dou-ra-tìs-si-mo) , 
add.    Tass.  sup.  d'Indurato,   Très-endurci. 

INDURATO,  TA  (in-dou-rà-to),  add.  da  Indu- 
rare.  Endurci,  etc. 

INDURIRE  (in-dou-rì-ré),  V.  Indurare.  §.  Per 
Ostinarsi ,  S'endurcir,  s'obstiner,  etc. 

INDURITO,  TA  (in-dou-rl-to),  add.  da  Indu- 
rire ,  Endurci  ,  etc. 

INDURRE  (in-doùr-ré) ,  v.  a.  Condur  dentro, 
Introdurre  V.  g.  Per  Addurre  ,  apportare  V. 
§.  Per  Cavare  conseguenza  ,  dedurre  ,  congettu- 
rare ,  Déduire,  conjecturer,  inférer.  g.  Muovere 
a  fare,  Indiare,  persuader,  pousser,  engager,  cor- 
vompie.  porter  à  faire  quelque  chose.  Indurre  al- 
cuno a  far  qualche  cosa  ,  Gagner  quelque  chose 
sur  quelqu'un.  Indurre  a  mal  fare,  Suborner.  In- 
durre a  tumulto  ,  Soulever.  Indurre  stitichezza  , 
Resserrer  le  ventre,  constiper.  Indurre  [ter  forza, 
Contraindre,  forcer.  §.  Indursi,  n.  p.  Piegarsi, 
muoversi  a  far  checchessia,  Se  plier  à,  se  résou- 
dre, se  déterminer. 

INDUSTRE,  add.  d'ogni  g.  Industrioso  V. 

INDUSTRIA  (in-doùs-tria),  s.  f.  Diligenza  in- 
gegnosa, Industrie,  dextérité,  adresse,  subtilité  f, 
savoir  faire  va.  g.  Dicesi  anche  industria  per  Eser- 
cizio, e  per  arte  ;  onde  Mancare,  o  crescere  l'in- 
dustria in  un  luogo,  vale  Mancarvi  ,  o  crescervi 
gli  eserrizj  e  l'arti,  Industrie  {.,  art  m. 

INDUSTRIALE  (  in-dous-tri-à-lé  )  ,  add.  d'o- 
gni ?..  T.  forense.  Che  dipende  da  industria.  In- 
dustriel. 

INDUSTRIARSI  (in-dous-triàr-si),  n.  p.  Inge- 
gnarsi. Car.  lett.  Il  buono  per  gara  s'industria  di 
conseguire  bene  per  lui;  ed  il  cattivo,  per  invi- 
dia ,  d' impedire  che  non  1'  abbia  il  prossimo  , 
Mettre  toute  son  industrie,  faire  de  son  mieux. 

INDUSTRIO,  add.  V.  Industrioso.     "     . 

INDUSTRIOLA  (in-dous-trìò-la)  ,  s.  f.  Segner. 
hier.  dim.  d'Industria,   Petite  industrie  f. 

INDUSTRIOSAMENTE(iWous-£/j'o-za-//zè/i-/e), 
avv.  Con  industiia,  Induslrieusement,  avec  art, 
avec  industrie. 

INDUSTRIOSO  ,  SA  (in-dous-tri-ò-zo)  ,  add. 
Che  ha  industria,  ingegnoso,  Industrieux,  adroit; 
qui  a  de  l'adresse,  de  la  dextérité,  de  l'industrie. 
g.  Si  dice  anche  Delle  cose  fatte  con  grande  in- 
dustria ,  Industrieux  ,  fait  avec  art. 

INDUTTIVO  ,  VA  ,  add.  Inducente  V. 

INDUTTORE,  TRICE  ,  V.  Inducitore. 

INDUZIONE  (  in-dou-tsiò-né  ) ,  s.  f.  Induci- 
mene V.  §•  Per  Una  spezie  d'argomento,  con 
cui  si  prova  una  proposizione  per  via  dell'  enu- 
merazione di  varie  cose  ,  Induction  f.  g.  Indu- 
zione ,  dicesi  anche  Della  conseguenza  ,  che  si 
trae  ,  si  deriva  da  alcuna  cosa  ,  Induction  f. 

INEBRIATO,  INNEBBIATO  ,  V.  Annebbiato. 

INEBDRIAMENTO  ,  V.  Ebbrezza.  §.  Per  me- 
taf.  Allegrezza  ,  o  Gioja  V. 

INEBBRJANZA,  V.  Ebbrezza. 

INEBBRIARE,  INEBRIARE  ,  ec.  V.  Inneb- 
briare  ,  ec. 

INEBRIAZIONE ,  ?  w   ,,,    •  ,.    I7, ,    •    . 

TÌVFHPFZ7A  C        Ebrietà,  Ubbnacnczza. 

INECCITABILE  {i-né-lcchi-tà-bi-lè),  add.  d'o- 


INE 

$r\i  g.  Da  non  potersi  risvegliare  ;  onde  Sonno 
ineccitabile,  vale  Sonno  eterno,  sonno  da  cui 
altri  non  può  esser  riscosso  ,  Sommeil  éternel  , 
sommeil  dont  on  ne  peut  être  tiré. 

INECLISSATO,  TA,  add.  Sanazz.  Lo  stesso 
che  Eclissato  ,  Eclipsé. 

INEDIA  (i-nè  dia),  s.  f.  Segner.  Astinenza  con- 
tinua da  cibo  e  bevanda,  il  non  mangiare,  Diète, 
abstinence  f.  de  toute  sorte  de  viandes. 

INEDITO  ,  TA  (  i-nè-di-to  )  ,  add.  Goti,  ec. 
Clic  non  e  stato  stampalo  ,  Qui  n'a  pas  encore 
été  imprimé  ,  inédit. 

INEFFABILE  {i-néffàbi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Inenarrabile  ,  indicibile  ,  che  non  si  può  espri- 
mere con  parole,  Ineffable,  inexprimable,  qui 
ne  peut  dire  exprimé  par  aucunes  paroles,  me- 
nait able. 

INEFFABILISSIMO,  MA  {i-nèf-fa-bi-lh-si-mo), 
add.  superi.  d'Ineffabile,  Tré  s-i nef  fable  ,  etc. 

INEFFABILITÀ,  INEFFABILI! ADE,  JNEF- 
FABILITATE  (  i-nèfifa-bi-li-tà ,  tardé,  tà-tè) , 
s.   f.   Astratto   d'  Ineffabile,  Ineffabililé  f. 

INEFFABILMENTE  (i-néffa-bil-mèn-té),  avv. 
Indicibilmente ,  D'une  manière  inexprimable , 
ineffable. 

INEFFEMINIRE,  n.  p.  Pros.  Fior.  V.  Infem- 
minire. 

INEFFEMINITO,  TA  (i-neffé-mi-nì-to),  add. 
Cr.  N.   Effeminato,  Efféminé. 

INEFFICACE  (i-néj-fi-cà-ichè),  add.  d'ogni  g. 
Non  efficace,  Inefficace,  qui  n'a  point  de  vertu, 
qui  ne  produit  point  son  effet. 

INEFFICACIA  {i-nèf-fi-cà-tchia) ,  s.  f.  Con- 
trario d'  Efficacia  ,  Inefficacité  f.  ,  manque  m. 
d'efficacité. 

INEGUAGLIANZA  ,  V.  Inegualità. 

INEGUALE  (i-né-gouà-lé),  add.  d'  ogni  g.  Di- 
suguale, Inégal  ,  qui  n'est  point  égal,  uniforme, 
rude ,  raboteux,  g,  Per  Incapace ,  Impari  al- 
l' uopo  V.  , 

INEGUALITÀ,  INEGUALITADE,  INEGUA- 
LITATE  (  i-nè-goua-li-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té  )  ,  s.  f. 
Astratto  d'Ineguale,  Inégalité  (.,  défaut  m.  d'éga- 
lité, rudesse  t. 

INEGUALMENTE  (iné-goual-mèn-té  )  ,  avv. 
Disugualmente  ,  Inégalement. 

INELEGANTE  (i-uè-lè-gàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Inornato  ,  incolto,  che  non  è  elegante, 
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INERIRE  {i-nè-rl-ré) ,  v.  n.  Magai.  Rimanere 
impresso,  essere  attaccato,  Rester  gravé,  attachés 
s'imprimer,  g.  Inerire,  per  Condiscendere,  aderi- 
rete voce  molto  usât,,  oggidì,  spezialmente  da' Le- 
gali. Farg.  Viagg.  Il  vescovo  di  Firenze,  ineren- 
do  ad   una   lai   supplica,  concesse,  ec.  Adhérer. 

INERME  (i-nèr-mé)  ,  add.  d'ogni  g.  Che  è 
senz'  arme  ,  disarmato  ,  Désarmé  ,  qui  n'a  point 
d'armes,  qui  est  sans  défense. 

INERPICARSI,  e  INNÈRP1CARSI  (i-nér-pi-càr- 
si)  ,  n.  p.  Salire,  aggrappandosi  colle  mani  e 
co'  piedi,  parlandosi  di  montagne,  o  balze,  Gravir. 
Parlandosi   d'alberi,  e  simili  ,   Grimper. 

INERTE  (i-nèr-té),  add.  d'ogni  g.  Pigro,  dap- 
poco ,  infingardo,  Fainéant,  paresseux,  g.  Per 
Senza  attivila,  senz'azione;  onde  Corpi  inerti  fu- 
ron  detti  i  minerali  perchè  si  credevano  privi  di 
qualunque  spezie  di  attività,  Inerte. 

INERUDITO,  TA  (i-i,è-rou-dì-io),  add.  Segn. 
gov.  Senza  erudizione,  non  erudito,  impolito,  in- 
dotto, Ignorant,  qui  n'est  pas  instruit. 

INERZIA  (i-nèr-tsia)  ,  s.  f.  Dappocaggine,  in- 
fingardaggine, Oisiveté,  inaction,  paresse,  fainéan- 
tise f.  g.  Inerzia  ,  T.  filosofico ,  dicesi  Di  quella 
forza  ,  per  cui  un  corpo  ha  la  facoltà  di  rima- 
nersi in  uno  stato  di  riposo.  Force  d'inertie  ( 
^  INESATTO,  TTA  (i-né-zàt-to),  add.  Foce  del- 
l'uso. Che  non  è  esatto,  che  non  è  riscosso,  Qui 
n'a  point  été  payé.  §.  Nell'uso  di  cesi  Inesatto  per 
Non  esatto,  non  preciso,  Inexact. 

INESAURIBILE  (i-né-zaou-rì-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  non  si  può  esaurire,  perenne, 
Intarissable,  qui  ne  se  peut  tarir,  qui  ne  s'épuise 
point  ,  inépuisable. 

INESAUSTO  ,  TA  (i-né-zàous-to)  ,  add.  Che 
non  manca,  che  non  vien  meno,  Inépuisable ; 
qu'on  ne  peut  épuiser,  tarir,  mettre  a  secj  extrême- 
ment abondant. 

INESCAMENTO  (i-nés-ca-mèn-to),  s.  m.  L' i- 
nescare,  e  l'esca  stessa,  Appât,  leurre  m.  g.  Fig. 
Attrait,  charme  m. 

INESCARE  (i-nés-cà-ré),  v.  a.  Adescare  ,  Ap~ 
pater,  allécher,  attirer,   leurrer. 

INESCATO,  TA  (i-nés-cà-to)  ,  add.  da  Ine- 
scare, Appâté,  leurré,  etc.  g.  Talora  vale,  Che  ha 
esca,  Garni  de  son  appdt. 

INESCOGITABILE  (i-nés-co-dgi-tà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Da  non  potersi  pensare,  Qu'on  ne  peut 


Qui  n'a  point  de  grâce,  qui  n'est  point  élégant;    penser,  ou  imaginer. 

qui  est  sec,  peu  polij  peu,  ou  point  ornéj  sans  j      INESCOGI  TATO,  TA  (i-nés-co-dgi-tà-to),  add 

élégance,  sans  çi-dce.  Magai.  Non  pensato,  impensato,  Imprévu. 


INELEGANZA  (i-nè-lé-gàn-tsd),s.  f.  Contrario 
di   Eleganza  ,  Inélégance  f. 

INEL1GIBILE  (i-né-li-dgì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Da  non  eleggersi  ,  da  non  poter  esser 
eletto,  Inéligible  ,  qui  ne  peut  être  élu. 

INELOQUENTE  (i-nê-lo-coucn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.   Che  non   ha   eloquenza  ,  Inéloquent. 


INESCRUTABILE  (i-nés-crou-tà-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Segner.  Imperscrutabile ,  Impénétrable. 
V.  Imperscrutabile. 

INESCUSAB1LE  (i-nés-cott-zà-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Non  scusabile,  Inexcusable  ,  qui  ne  peut 
être  excusé. 

INESCUSABILISSIMO,  IMA  (i-nés-cou-za-bi- 


INELUTTABILE  (i-né-lout-tà-bi-lé).   add.   d'o-  j  lìs-si-mo),  add.  Segn.  Paneg   superi.  d'Inescusa- 
gni  g.   Cr.  N.  Invincibile,  inevitabile,  Inévitable,    bile,   Très-inexcusable. 
insurmontable.  |       INESCUSABILMENTE    (  i-nés-cou-za-bil-mèu- 

INEMENDABILE  (i-né-mén-dà-bi-lé),  add.  d'o-    té),  avv.  Senza  scusa,  Sans  excuse. 
gni  g    Incorrigibile  ,  Incorrigible.  lNV'.SEGUlì5lL.'E(i-né-sé-gout-biIé).add.  d'ogni  g. 

INEMENDATO  ,  TA  (i-ué-méu-dà-to  )  ,  add.    Segna:  Che  non  può  eseguirsi,  inadempibile,  Qu'on 
Btmb.  Non  emendato,  incorretto,   Qui  n'est  point '.ne  peut  exécuter, 
cornet.  INESERCITABILE  (i-nè-zér-tchi-tà-bi-lé),  add. 

INENARRÀBILE  (i-nè-nar-rà-bi-lè),  add.    d'o-    d' ogni  g.   Da  non  potersi  esercitare,  Qui  ne  peut 
gni  g.   Da  non  potersi  narrare,  Inénarrable  ,  qui    s'exercer    g.  Monte  inesercitabile  ,  disse  il  Boc- 


caccio per  Aspro,  inaccessibile,  Rude,  inaccessible. 
INESERCITATO,  TA  (i-ué-zér-tchi-tà-to)  add. 
Salvia.  Contrario  dJ  Esercitato  ;  non  esercitato  , 
inesperto,  mal  pratico,  Ignorant,  qui  n'est  pas 
exercé;  qui  n'a  point  d'exercice,  ni  d'expérience. 
INESICCABILE,  e  INESSICCABILE  (i-në-sic- 
cà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può  dissec- 
care ,  Qu'on  né  peut  dessécher ,  mettre  à  sec. 
g.  T"ass.  Gei:  Chiabr.  Canz.  Perenne,  Inesauri- 
bile, Inépuisable,   intarissable. 

INESIGIBILE  (i-né-zi-dgi-bi-lé),  add.  d'ogui  g. 
T.  de'  curiali.  Che  non  può  esigersi ,  difficile  a 
riscuotersi.   Qui  ne  se  peut  recouvrer. 

INESIONE  (ì-né-ziò-né),  s.  f.  Segner.  Attacca- 
mento ,  inerenza,  Inhérence,  adìièrence,  liaison, 
adhésion,  union  f. 

INESORABILE  (i-né-zo-rà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Implacabile,  che  non  si  lascia  volgere  da  preghi, 
Inexorable  ,   inflexible ,  sourd;  qui  ne  peut  être 
INERENZA  (i-né-rèn-tsa),  s.  f.  Astratto  d'Ine-) fléchi,  apaisé.  , 

rente.  Dicesi  Dell'unione  delle  cose  di  lor  natura  INESORABILITÀ  (in-é-zo-ra-bi-li-tà),  s.  f.  Qua- 
inseparabili  ;  o  che  non  possono  essere  separate  lità  e  stato  di  ciò  che  è  inesorabile.  Uden.  Nis. 
fuorché  mentalmente  e  in  astratto  ,  Inhérence  ,  I  Per  mostrare  la  necessità  rettorica  del  suo  stile 
liaison,  adhésion,  jonction,  union  f.  j  aspro  e  duro,  liferisce  la  cagione,  che  è  la  ine- 


zie peut  être  raconté.   V.   Ineffabile. 

IN  ENTRO  (i-nèn-tro),  avv.  Verso  il  didentro; 
contrario   d'Infuora  ,  Eu  dedans. 

INEQUABILE,*   ,r    ,  , 

IN  EQUALE,,   \   V.  Ineguale. 

JNEQUALITA,  INEQUALITADE,  INEQUALI- 
TATE  {i-né-coua-li-là,  tà-dè,  là-lé),  s.  f.  Astratto 
d'Ineguale,  Inégalité  f. 

INEQUIVALENTE   (i-ne-coui-va-lèn-tè) ,  add. 
d'  ogni  g.    Segner.  Non  equivalente,  ineguale  nel  ; 
valore,    Qui  n'est  pas  équivalent,  qui  ne  vaut  pas 
autant. 

INERBARE  (i-nér-bà-ré),  v.  a.  Coprir  d'erba. 
Varch.  Santa  madre  d'Amor  che  inerbi  e  infiori 
Il  mondo  ,  al  tuo  venir  tutto  ridente  ,  Couvrir 
d'Ilei  bes. 

INERENTE  (i-né-rèn-té),  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Attaccato,  impresso,  Inhérent,  attaché,  joint  in- 
séparablemen'tf 


INE 

sorabilith  della  sua,  non  donna,  ma  pietra  ,  In- 
flexibilité f. 

INESORABILMENTE  (i-né-zo-ra-bil  mìn-té)  , 
avv.Volg.  il.  In  modo  inesorabile,  Inexorablement. 

INESPERIENZA  (i-nés-pc-rièu-tsa),  s.  f.  Con- 
trario d'  Esperienza,  Inexpérience j  Joute  f.,  man- 
quera, d'expérience;  imperine,  simplicité,  niaiserie  f. 

INESPERTISSIMO,  MA  (  i-nës-per-thsi-mo ) , 
add.  sup.  à'  Inesperto  ,  Tout-à-fait  simple  ,  qui 
n'est  point  du  tout   expérimenté. 

INESPERTO,  TA  (i-nès-pèr-to),  add.  Che  non 
lia  pratica.  Inexpérimenté,  qui  n'a  point  d'expé- 
rience,  simple,  niais. 

INESPIABILE  {i-nès-pi-àbi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Vol«.  il.  Che  non  si  può  espiare  ,  inappurabile, 
Inexpiable. 

INESPLEBILE  (i-nés-plè-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Gttarin.  Che  non  può  empiersi  ,  insaziabile,  In- 
satiable. , 

INESPLEBILITA  (i-nés-plé-bi-li-tà),s.  f.  Magai. 
Astratto  d'Inesplebile;  insaziabilità,  lusatiabililé  f. 

INESPLICABILE  (i-nès-pli-cà- bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  può  esplicare  ,  Inexplicable  , 
qui  ne  peut  être  expliqué. 

INESPLICABILMENTE  (  i-nés-pli-ca-bil-mèn- 
té),  avv.  Da  non  potersi  spiegare,  D'une  manière 
inexplicable. 

INESPRIMIBILE  (i-nés-pri-ml-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Voce  dell'uso.  Che  non  può  esprimersi, 
Inexprimable. 

INESPUGNABILE  (i-nés-pou-gnà-bi-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  si  può  espugnare  ,  Inexpu- 
gnable, imprenable,  invincible,  insurmontables  qui 
ne  peut  être  forcé,  pris  (  d'assaut. 

INESPUGNABILITÀ  (i-nés-pou-gna-bi-li-tà  ) , 
s.  f.  Sansev.  Quar.  Qualità  di  ciò  che  è  inespu- 
gnabile ,  Qualité  f.  de  ce  qui  est  inexpugnable  , 
d'une  place  qu'on  ne  peut  prendre  d'assaut. 

INESPUGNABILMENTE  (  i-nês-pou-gna-bil- 
mén-lè  )  ,  avv.  In  modo  inespugnabile  ,  De  ma- 
nière à  ne  pouvoir  être  forcé ,  emporté  d'assaut, 
ou  par  violence. 

INESSICCABILE  (i-nès-sic-cà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Tass.  Chiabr.  Inesauribile,  perenne  ,  che 
non  si  può  seccare,  Intarissable,  qui  ne  se  peut 
tarir. 

INESTIMABILE  {i-nés-ti-mà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Da  non  si  poter  estimare,  cioè  Di  pregio 
infinito,  che  supera  ogni  estimazione.  Farcii.  Tu 
compri  dal  medico  una  cosa  inestimabile,  la  vita 
e  la  sanità,  Inestimable ,  qui  est  sans  prix,  qui 
n'a  point  de  prix  qu'on  ne  peut  assez  estimer  , 
priser. 

INESTIMABILISSIMO,  MA  (i-nés-ti-ma-bi-lls- 
si-mo),  add.  Segner.  sup.  d'Inestimabile,  Qui  est 
au-dessus  de  tout  prix,  ou  absolument  inestimable. 

INESTIMABILMENTE  {i-nés-ti-ma-bil-mèn-tè), 
avv.  In  forma  da  non  potersi  stimare,  Sans  prix, 
au-dessus  de  tout  prix,  de  toute  estimation. 

INES  TIMATO,  TA  (i-nès-ti-mà-to),  add.  Di  cui 
non  si  è  fatto  stima  ,  Qui  n'a  pas  été  estimé , 
prisé. 

INESTINGUIBILE  (i-nès-tin-gouî-bi-le)  ,  add. 
d'ogni  g.  Da  non  potersi  estinguere,  Inextingui- 
ble,  qui  ne  peut  s'éteindre. 

INESTINGUIBILISSIMO.  MA  (i-nès-ti.i-goui- 
bi-lìs-si-mo)  ,  add.  superi.  d'Inestinguibile,  Qui 
ne  peut  s'éteindre  d'aucune  façon,  qui  est  abso- 
lument inextinguible. 

INESTINGUIBILMENTE  (  i-nés-tin-goui-bil- 
mèn-tê)  ,  avv.  Senza  potersi  estinguere  ,  Sans  se 
pouvoir  éteindre. 

INESTINTO  (i-nés-dn-to) ,  add.  m.  Che  non 
è  estinto,   Qui  n'est  point  éteint. 

INESTIRPABILE  (i-nés-tir-pà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  può  estirparsi,  Qui  ne  peut  pas 
se  détruire,  s'extirper  ,  se  déraciner. 

INESTRICABILE,  e  INESTRIGABILE  (i-nês- 
tri-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Da  non  si  poter  stri- 
gare, Qui  ne  se  peut  démêler  ,  ou  débrouiller  j 
inextricable,  qui  ne  peut  être  démêlé. 

INESTRICABILMENTE  (i-nés-tri-ca-bil-mèn- 
té),  avv.  Varch.  Pallav.  In  modo  inestricabile  , 
D'une  manière  inextricable,  très-embrouillée. 

INESTRICATO,  TA  (i-nès-tri-cà-to),  add.  Alam. 
Non   distrigato,  Embarrassé,  embrouillé. 

INETERNARE  {i-né-tér-nà-rè),\.  a.  Fare  eterno, 
Eterniser,  perpétuer. 

INETICHITO,  TA  (i-né-ti-ki-to)  ,  add.  Dive- 
nuto infermo  etico  ,  intaccato  da  febbre  etica , 
Etique,    qui  a  la  fièvre  étique. 

INETTAMENTE  {i-nèt-ta-mèn-lé),  avv.  Ar.  ec. 
VOL.    il 


INE 


Con  inettitudine  ,  disadattamente,  Sottement,  ri- 
diculement .  mal-à-propos,  de  mauvaise  grâce. 

INETTEZZA,  s.  f.  Galil.  leti.  V.  Inettitudine. 

INETTISSIMO,  MA  (i-nét-tìs-si-mo),  add.  su- 
peri,  d'  Inetto.   Très-inepte,  etc. 

INETTITUDINE  (  i-nét-ti-toù-di-né)  ,  s.  f. 
Astratto  d'  Inetto,  contrario  di  Attitudine,  Inca- 
pacité, insuffisance,  maladresse  f»j  défaut  m.  d'apti- 
tude, d'habileté,  de  science. 

INETTO,  TTA  {i-nèt-to),  add.  Che  noa  lia 
abilità,  non  atto,  Inepte,  malhabile,  qui  n'a  nulle 
aptitude,  g.  Per  Sciocco,  melenso,  lavaceci,  Inepte, 
impertinent,  absurde,  sot,  malitorne  ,  maladi  oit. 

INEVITABILE  (i-nè-vi-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  non  potersi  evitare  ,  sfuggire  ,  o  scampare  , 
Inévitable ,  qui  ne  se  peut  éviter. 

INEVITABILMENTE  (i-né-vi-tabil-mèn-të)  , 
avv.  Sesner.  In  maniera  inevitabile  ,  Inêvitable- 
ment,  nécessairement,  sans  qu  on  puisse  l  éviter. 

INEVITEVOLE,  V.  Inevitabile. 

INEZIA  (i-nè-zia),  s.  f.  Scioccheria,  sproposito, 
Ineptie,  absurdité,  sottise,  impertinence,  puérilité, 
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l'impeto  dell'  acque,  ec.  ,  soleva  da'  marinari  di 
quel  tempo  chiamarsi  con  rozzo  vocabolo  Capo 
Non  ,    Fameux  ,  renommé. 

INFAMEMENTE  (  in-fa-mè-mèn-tè) ,  avv.  Se- 
gner. e  Cr.  in  Infamissimamente.  In  modo  infa- 
me, con  infamia,  D'une  manière  infame,  ignomi- 
nieuse, déshonorante. 

INFAMIA,,    f  (infà-mia,  mi-tà),  s.  f.  Astratto 

INFAMITÀ,;  d'Infame;  cattiva  fama  ,  Infa- 
mie (.,  déshonneur  m.,  iifamalion,  note  f.  d'in- 
famie, opprobre  av.,   ignominie  f. 

1NFAMIGL1ARSI  (in-fa-mi-gliàr-si),  n.  p.  Ac- 
casarsi, far  famiglia  ,  Faire  sa  maison. 

INFAMIRE  (in-fa-mì-i  é) ,  v.  u.  Divenir  fame- 
lico,  Devenir  famélique. 

INFAMISSIMAMENTE  (  in-fa-mu-si-ma-mèn- 
le),  avv.  superi.  d'Infamemente ,  D'une  manière 
très-infame. 

INFAMISSIMO,  MA  (  in-fa-mis-si-mo  ) ,  add. 
superi.  d'Infame,  l'i  ès-ii fame. 

INFAMITÀ,  s.  f.  V.  Infamia. 

INFANCIULLIRE    {iu-fau-tchiul-ll-ré) ,    v.   n. 


ridiculilè,  baliverne,  vétille,  billevesée,  badinerie  ,'■  Farsi  fanciullo,  dare  in  bambinaggini,  Se  donner 


coquesigrue  f. 

INFACCENDATO  ,  TA  (  in-fa-techèn-dàto  )  , 
add.  Affaccendato,  Affaire,  beaucoup  occupé. 

INFACETO,  TA  {in-fa-tchè-to) ,  add.  Castigl. 
Contrario  di  Faceto;  freddo,  non  arguto,  senza 
arguzia,  Fade,  insipide,  froid,  malotru.  Uomo  in- 
faceto, Mauvais  plaisant,  mani  ais  boujfun. 

INFACONDO,  DA  (in-fa-còn-do) ,  add.  Non 
facondo,  privo  di  facondia.  Segner.  Ma  per  quanto 
pur  le  mie  prediche  siano  state  fredde  ,  rozze  , 
infaconde  e  difettuose,  non  è  però  che  la  divina 
parola  per  sé  medesima  non  dovesse  molto  ope- 
rare ne' vostri  petti,  Froid,  insipide,  sans    art. 

INFAGONATO  ,  TA  (  infa-go-nà-to  )  ,  add. 
Varch.  Lo  stesso  che  Infaonato    V. 

INFAGOTTARSI  (infa-got-tàr-si),n.  p.  Magai, 
lett.  Fag.  Avvolgersi  in  una  vesta  quasi  coni'"  è 
ravvolto  un  fagotto  ,  S'envelopper  dans  un  habit 
de  la  manière  qu'on  enveloppe  un  fagot ,  se  fa- 
goter. 

INFALLANTE,  e  INFALLANTEMENTE,  avv. 
Voci  basse.  V.  Infallibilmente. 

INFALLIBILE  (in-fal-lì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  fallisce  ,  Sûr,  infaillible,  qui  est  certain 
et  immanquable  j  qui  ne  peut  tromper  ,  ni  errer. 

INFALL1B1LEZZA  (in-fal-li-bi-lè-tsa),  s.  f.  Se- 
gner. Astratto  d'infallibile;  infallibilità ,  Infail- 
libilité f. 

INFALLIBILISSIMAMENTE  (infal-li-bi-lis-si- 

i-mèn-tè),  avv.  Sei 
Très-infailliblcment. 

INFALLIBILITÀ,  s.  f.  Segner.  Tnfallibilezza  V. 
§.  In  T.  di  teol.  Infallibilità  della  Chiesa  dicesi 
Quella  proprietà  che  la  Chiesa  cattolica  ha  rice- 
vuta per  grazia  da  Dio  di  non  potersi  ingannare 
in  materia  di   fede,  Infaillibilité  f. 

INFALLIBILMENTE  (in-fal-li-bil-mèn-té),  avv. 
Senza  fallo,  Infailliblement,  immanquablement, 
assurément  ,  sans  doute. 

INFA  M  AMENTO  (in-fa-ma-mèn-to),  s.  m.  In- 
famia, Diffamation,  infamation,  note  d'infamie  î. 
V.    Infamia. 

INFAMARE  (  in-fa-mà-ré  )  ,  v.  a.  Dar  cattiva 
fama  ,  Diffamer,  décrier,  calomnier,  déshonorer, 
noircir  la  réputation,  perdre  de  réputation. 

INFAMATO  ,  TA  (infa-mà-to),  add.  da  In- 
famare, Diffamé.  §.  Infamato.  2'.  del  blas.  Di- 
cesi Del  bone,  di  cui  si  veggono  le  parti  vergo- 
gnose ,   Vilené. 

INFAMATORE  (in-fa-ma-tò-ré),  v.  m.  Che  dà 
infamia,  che  iufama.  Pass.  Non  sia  bugiardo,  non 
infamatore,  non  giuratore,  ec,  Diffamateur ,  ca- 
lomniateur, médisants  celui  qui  diffame,  qui  Ole 
la  réputation  m. 

INFAMATORIO  ,  EIA  (in-fa-ma-tò-rio)  ,  add. 
Che  reca  infamia  ,  Diffamatoire  ,  diffamant ,  in- 
famant, qui  porte  infamie. 

1NFAMATRICE  (in-fa-ma-trl-tché),  f.  d'Infama- 
tore,  Celle  qui  diffame,  qui  dèci  ie,  médisante  1. 

INFAMAZIONE,  V.  Infamamene. 

INFAME  (in-fà-mê) ,  add.  d'ogni  g.  Di  mala 
fama,  vituperoso,  Infame,  décrié,  perdu  de  répu- 
tation, diffamés  noté,  flétri  par  les  loix,  par  l'o- 
pinion publiques  lâche  ,  vilain.  §.  Fer  Che  reca 
Infamia,  che  infama.  Red.  Da  un  insolente  Sati- 
retto  osceno  Con  infame  flagel  venga  percosso  , 
Diffamant,  déshonorant.  §.  Per  Famoso  di  mala 
fama,  al  modo  latino.  Serd.  Stor.  Il  promontorio 
chç  è  alle  pendici  del  monte  Atlante,  infame  per  I  lardare  ,  Sali,  etc 


aux  puérilités  ,  faire  des  actions  d'enfant,  faire 
des  enjànlillages. 

UNTANDO  ,  DA  (in-fàn-do)  ,  add.  Nefando  , 
Exécrable,  épouvantable,  horrible;  qu'on  ne  peut 
dire,  ni  raconter  sans  douleur,  ou  sans  honte. 

INFANGARE  (in-Jan-gà-i  è) ,  v.  a.  Bruttar  di 
fango,  Crotter,  remplir  de  ciotte.  §.  Infangarseli,  p., 
Se  crotter,  s'embourber,  g.  Infangarsi,  per  metaf. 
vale  Macchiarsi  ,  Bruttarsi  V.  §.  E  si  usa  anche 
n.  ass.  Fr.  Giord.  Ma  pei ò  non  potemo  schifare, 
che  alcuna  cosellina  non  infanghiamo,  Se  souil- 
ler, se  tacher,  se  salir. 

INFANGATO  ,  TA  (in-fan-gà-to),  add.  da  In- 
fangare,  Crotté,  etc. 

INFANTARE,  V.  Partorire.  §.  Altre  volte  fu 
preso  per  Concepire  V.  §.  E  fig.  per  Pro- 
durre ,  formare.  Esp.  Pat.  nost.  Troppo  è  forte 
cosa  ,  ec.  saper  distinguere  intra  i  pensieri  che 
il  cuore  infanta,  e  quelli  che  il  nimico  pianta, 
Créer,  enfanter. 

INFANTASTICIIIRE  (in-fan-tas-ti-ki-ré),  v.  n. 
Divenir  fantastico,  Devenir  fantasque,  ou  bourru. 

INFANTATA  (in-Jàn-tà-ta).  Aggiunto  di  donna 
nel   puerperio  ,  Femme  en  couche  ,  accouchée. 

INFANTE  (in-fàn-té),  s.  m.  Bambino, E'fanl m. 
§.  Per  Soldato  a  piedi,  voce  di  poco  uso.  V.  Fan- 
te. §.  Infante  è  anche  Titolo  che  si  dà  a' fi- 
gliuoli sf  condogeniti  de' Re  di  Spagna  e  del  Por- 
togallo ,  Infant  va. 

INFANTERIA  (infan-té-rì-a),  s.  f.  Fanteria, 
soldatesca  a  piedi,  Infanterie  {.,  gens  f.  e  ni.  pi. 
de  pied,  soldats  m.  pi. 

1NFANTESCARE  (in-fan-tés-cà-ré),  v.  n.pass. 
Esser  vago  delle  fantesche,  impacciarsi  con  fan- 
tesche. 

INFANTICIDA  (in-fan-ti-ichì-da)  ,  s.  m.  e  f. 
T.  de'  legisti.  Ucciditore  dello  'nfante,  Celui,  ou 
celle  qui  commet  le  crime  d'infanticide. 

INFANTICIDIO  {infan-ti-tchì-dio),  s.  m.  T. 
de'  legisti.  Uccisione  dello 'nfante,  Infanticide  m. 

INFANTILE  (in-fan-ù-lé),  add.  d'ogni  g.  D'in- 
fante, Enfanti.   , 

INFANTILITÀ  ,         }  (in-fan-ti-li-tà,  tà-dé,  tà- 

INFANTILITADE  ,  f  té,  in-fan-tsia) ,  s.  f.  La 

INFANTILITATE,  (  prima    età    dell'uomo, 

INFANZIA  ,  J  Enfance  f.  §.  Infanzia  , 

iìgur.  vale  Cominciamento,  Enfance  (.,  principe, 
commencement  m.  M.  V.  Non  avevano  ardile  a 
far  male  Dell'  infanzia  de'  lor  Magistrati. 

INFAONATO,  TA  (  infao-nà-to  )  ,  add.  Ag- 
giunto di  piaga  ,  tumore  ,  o  cosa  simile,  che  in- 
crudelita sia  divenuta  di  color  tra  rosso  e  pao- 
nazzo ,  Livide. 

INFARCIRE  (in-far-tchi-ré),  v.  a.  Cr.  N.  Riem- 
pire,  metter  dentro  per  empire,  Farcir,-  mettì-e 
fourrer  dedans  pour  remplir. 

INFARCITO  ,  TA  {in-far-tchì-to)  ,  add.  Sai- 
fin.  Zeppo  senza  ordine  ,  stivato  alla  rinfusa , 
Farci,  rempli. 

INFARDARE  (in-far-dà-ré) ,  v.  a.  Imbrattar 
con  farda  ,  o  sornacchio  ,  o  sporcizia  simile  ,  e 
si  adopera,  oltre  al  senso  alt.  anche  in  sign.  n.  p., 
Salir  avec  de  la  boue ,  des  crachats  ,  des  ordu- 
res. §.  Per  simil.  vale  Lisciarsi,  Imbellettare  V. 
§.  Per  metaf.  Imbrattarsi  di  peccato  carnale  , 
Se  souiller  du  péché  de  luxure.  §.  Pure  per 
metaf.  vale  Mescolarsi,  Imparentarsi  V. 

INFARDATO,  TA  (in-far-dà-lo),  add.  da  In- 
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INFARETRATO  ,  TA  (in*fa-rè-trà-to  ) ,  add. 
Clic  ha  faretra  ,  Qui  porte  un  carquois.  Meglio 
dicesi  Faretrato. 

INFARFALLATO,  TA  (in-far-fal-là-to),  add. 
T.  de'  naturai.  Fallo  farfalla  ,  cangiato  in  far- 
falla ,   Changé  en  papillon. 

INFARINARE  (in-fa-ri-nà-ré) ,  v.  a.  Asperger 
di  farina,  Enfariner  ,  poudrer  de  fatine,  g.  In- 
farinare, in  sentimento  figurato,  per  Imbiancare. 
Bari,  del  Bene,  Nelle  Stanze  alla  Tina  de' Cam- 
pi. Deh  non  guardar  che  '\  tempo  m' infarino 
Un  po' la  barba,  ce,  Bianchir. 

INFARINATO,  TA  (in-fa-ri-nà-to),  add.  Asper- 
so di  farina  ,  Enfariné.  g.  Si  dice  ancora  Di 
chi  ha  cognizione  di  checchessìa  mediocremente, 
Qui  est  enfariné  ,  qui  a  une  légère  teinture  de 
quelque  chose. 

INFARINATUCOLO  (in-fa-ri-na-toà-co-lo)  , 
add.  detto  per  dispregio.  Dottor  da  dozzina,  sac- 
cente di  mediocre  dottrina  ,  Docteur  à  simple 
tonsure  ,  petit  suffisant. 

INFARINATURA  (  in-fa-ri-na-toù-ra  )  ,  s.  f. 
Magai.  Superficiale  informazione,  tintura,  Lé- 
gère teinture,  légère  connaissance  f, 

INFASTIDIATE  (in-fas-ti-dià-ré) ,  v.  n.  Aver 
in  fastidio  ,  venire  a  noja  ,  recarsi  a  noja.  Fav. 
Esop.  Lo  continuo  pensiero  fa  infastidiare  ogni 
diletto  ,  Etre  dégoûté ,  ennuyé ,  fatigué  de  quel- 
que chose. 

INFASTIDIMFNTO  (in-fas-ti-di-mèn-lo),  s.  m. 
Segner.  Fastidio  ,  noja,  ar.nojamento,  Ennui  m., 
importunile  f. 

INFASTIDIRE  (in-fas-ti-dl-ré) ,  v.  a.  Recar 
noja,  e  fastidio,  Ennuyer,  dégoûter,  lanterner, 
rompre  la  tète,  lasser,  importuner ,  fatiguer. 
g.  Per  Infaslidiare  V. 

INFASTIDITO,  TA  (in-fas-ti-di-to) ,  add.  da 
Infastidire  ,  Ennuyé  ,  las. 

INFATICABILE  (infa-ti-cà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  cura  fatica  ,  Infatigable ,  qu'on 
île  peut  lasser,  qui  %  ne  peut  être  lassé. 

INFATICABILITÀ  {in>-fa-ti-ca-bi-li-tà) ,  s.  f. 
Astratto  d' f  nlulicabilc.  Segner.  Tutta  quasi  scorse 
la  terra  con  la  infaticabilità  de' suoi  passi,  Qua- 
lité f.  .  ou   état   01.  de  celui  qui  est  infatigable 

INFATICABILMENTE  ,  e  INFAT1CABILE- 
MENTE  [in-fa-li-ca-bil-mèn-tè),  avv.  Senza  esser 
Tinto  dalla  fatica,  senza  stancarsi,  Infaticable- 
menl  ,  sans  se  laiser. 

INFATIGABILE,INFATIGABILMENTE,V.In- 
faticabile  ,  Infaticabilmente. 

INFATUARE  {in- fa-lou-à-rè) ,  v.  a.  Impazza- 
re, far  impazzare,  invanire,  Troubler ,  faire 
perdre  l'esprit ,  rendre  fou  ,  faire  tourner  la 
tête  ,  infaluer.  g.  Infatuare  ,  vale  anche  Preoc- 
cupare uno  in  favore  di  qualche  persona  o  cosa 
che  noi  inerita  ;  e  ciò  sin  a  tal  segno  ch'ei  non 
può  facilmente  venire  disingannato  ,  Infaluer 
quelqu'un  d'une  personne  ,  d'une  chose. 

INFATUATO,  TA  (in-fa-tou-à-tn)  ,  add.  da 
Impazzare,  impazzato,  Infatué,  fol,  qui  a  perdu 


l'esprit.  §.  In  senso  di  Svanito  ,  insipido  ,  che 
lia  perduto  il  sapore.  Serm.  S.  Ag.  Questo  è 
chiamato  da  Ciisto  sale  infatuato,  che  ha  perduto 
il  sapore  ,  che  non  è  da  altro  che  da  gittare 
ria  ,  Fade  ,  qui  a  perdu  sa  saveur  ,  insipide. 

INFAUSTISSIMO,  MA  (in-faous-lìs-si-mo)  , 
add.  superi,  d!  Infausto,   Très-funeste  ,  etc. 

INFAUSTO  ,  TA  (infàous-to),  add.  Non  fau- 
sto ,  infelice  ,  Malheureux  .  funeste. 

INFECONDISSIMO  ,  MA  (  in-fè-con-dls-si- 
mo)  ,    add.    sup.  ,  d'  Infecondo  .   Très-in fécond. 

INFECONDITÀ  (in-fè-con-di-tà) ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Astratto  d' Infecondo  ,•  sterilità  ,  Infé- 
condité ,  sterilii  è  f. 

INFECONDO  ,  DA  (in-fé-còn-do),  add.  Con- 
trario di  Fecondo  ,•  sterile  ,  Infécond  ,  stérile  , 
qui  ne  produit  rien  ,  qui  produit  peu  ,  infèrtile. 

INFEDELE  (infé-dè-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Non 
fedele,  che  non  crede  la  vera  fede  ,  Infidèle  , 
la  vraie  foi  ,  qui  n'est  pas  dans  la 
le  .     . 


qui   n  a  pas 


religion  chrétienne.    §.    Per  D 
serva  fede  ,     Infidèle  ,    déloyal 


che    non 

ne    garde 


point  la  foi,  traître.  g.  Memoria  infedele,  vale 
Labile  V. 

INFEDELISSIMO  ,  MA  (  in-fè-dé-lìs-si-mo  )  , 
add.  superi.  d'Jnfedele  ,   Très-infidèle. 

INFEDELITA.  V.  Infedeltà. 

INFEDELMENTE  (in-fè-dèl-mèn-tè),  avv.  Sen- 
za fede  .  Infidèlement  ,  d'une  manière  infidèle. 

INFEDELTÀ,  INFEDELTADE  ,  INFEDEL- 
TATE  (in-fè-dèl-là ,  là-dé  ,  tà-tè) ,  s.  f.  Astratto 


d'Infedele,    Infidélité,    déloyauté,    trahison  f. , 
iiiampie  m.  de  fidélité. 

INFEDERARE  {in-fê-dè-rà-rè)  ,  v.  a.  Mettere 
il  guanciale  nella  federa  ,  Mettre  la  taie  à  un 
oreiller. 

INFELICE  (in-fé-lì-tché)  ,  add.  d'ogni  g.  Non 
felice,  misero,  Malheureux,  infortuné,  calami- 
teux  ,  malenconti eux,  funeste,  g.  Per  Calamitoso, 
che  apporta  infelicità.  Par.  Ed  e'  non  trova  in 
voi  Nell'esilio  infelice  alcun  soccorso,  Malheweux 
INFELICEMENTE  (in-fè-li-tché-mèn-té) ,  avv! 
Non  felicemente,  Malheureusement,  Junestement, 
par  malheur. 

INFELICISSIMAMENTE  (  infè-li-tchis-si-ma- 
mèn-tè)  ,  avv.  Castigl.  superi.  d'Infelicemeute  , 
Très-mallieureusemenl. 

INFELICISSIMO,  MA  (in-fé-li-tchls-si-mo)  , 
add.  sup.  d'Infelice,   Très-malheureux. 

INFELICITÀ  ,  INFELICITADE  ,  INFELICI- 
TATE  (in-j 'è-li-tchi-tà  ,  tà-dè ,  tà-lé),  s.  f.  Astratto 
d'Infelice,  contrario  di  Felicità,  Malheur  m.,  in- 
fortune ,  disgrâce  ,  calamité  ,  misère  f. 

IN  FELICITA  RE  (in-Jé-li-ci-tà-ré).  v.  a.  Rendere 
infelice  ,   Rendre  malheureux. 

INFELLONIRE  {in-fél-lo-nl-rê),  v.  n.  Divenir 
fellone,  incrudelire.  Sen.  Pist.  E  quando  tu  cre- 
derai che  e' sieno  più  mansueti,  allora  infelloni-, 
scono  e  tornano  alla  loro  Gerita  ,  Devenir  cruel 
et  féroce. 

INFELLONITO,  TA  (in-fèl-lo-nl-to),  add.  da 
Infellonire  ,  Devenu  cruel. 

INFELTRATO  (in-fél-trà-to),  add.  m.  Involto 
nel  feltro  ossia  gabbano  fatto  di  feltro  ,  Enve- 
loppé dans  le  feutre  ,  fait  de  feutre. 

INFELTRITO,  TA  {in-fèl-tri-to),  add.  Targ. 
Ridotto  quasi  a  guisa  di  feltro  ;  ed  è  per  lo  più 
aggiunto  di  terreno  ,  Feutré  ,  plein  de  racines 
d'/icrbes  mêlées  et  entrelacées,  g.  Fig.  Profonda- 
mente immerso,  e  come  radicato  in  checchessia. 
Fag.  Coin.  Ma  voi  che,  infeltrito  vigliaccamente 
nell'ozio,  mai  non  uscite  di  braccio  alla  spilor- 
ceria, Plongé,  enraciné  en  quelque  chose. 

INFEMMINIRE  (in-fém-mi-nì-ré) ,  v.  a.  Effe- 
minare, far  divenir  di  costumi  e  di  animo  simile 
a  femmina.  Ef)  èminer ,  énerver,  amollir;  rendre 
lâche,  faible  comme  une  femme,  g.  Infemminire, 
v.  n.  e  infemminirsi,  n.  p.  Divenir  efteuiinato  , 
S'efféminer. 

INFEMMINITO,  TA  (infém-mi-nì-to).  Salvia. 

add.  da  Infemminire;  effeminato,  Efféminé,  etc. 

INFERIGNO  (infè-ri-gii'}),  add.  m.  Aggiunto 

di  pane  fatto  di  farina,  mescolata  con  istacciatura, 

o  cruschello,  Pain  de  gruau,  gros  pain  bis. 

INFERIORE  <in-fè-nò-ré),  add.  d'ogni  g.  Più 
basso,  Inférieur ,  qui  est  placé  au-dessous,  g.  Per 
metaf.  vale  Men  degno  ;  e  di  minor  pregio,  In- 
férieur,  qui  est  subordonné ,  sujet,  qui  dépend, 
dépendant  j  de  moindre  qualité,  de  moindre  prix. 
INFERIORITÀ  {infè-rio-ri-tà),  s.  f.  Segner. 
Salvin.  Astratto  d'Inferiore,  Infériorité  i. 

INFERIRE  {in-fé-rl-rè),  v.  a.  Voler  dire,  si- 
gnificale, conchiudere,  Inférer,  tirer  une  consé- 
quence ,  conjecturer  ,  conclure,  g.  Per  Arrecare  , 
portare.   Apporter  ,  porter. 

INFERITO,  TA  {in-fé-ri-to),  add.  da  Inferire, 
Inféré. 

INFERMAMENTE  (iu-fér-ma-mèn-té),  avv.  De- 
bolmente, fiaccamente  ,  Faiblement. 

INFERMARE,  o  INFERMARSI  (in-fér-mà-ré), 
v.  n.  Venir  infermo,  ammalale,  Tomber  malade, 
s'aliter,  g.  v.  a.   Rendre  malade. 

INFERMATO  ,  TA  (in-fér-mà-to),  add.  da  In- 
fermare ;  ammalato  ,  Malade  ,  infirme  ,  qui  s'est 
alité. 

INFERMERIA  (in-fér-mé-ri-a),  s.  f.  Luogo  o 
stanze  dove  si  curano  gl'infermi,  Infirmerie  f. 
g.  Per  Universale  influenza  d'  infermità  ,  Conta- 
gion f.  g.  Per  Infermità  semplicemente  ,  Mala- 
die .  infirmité  f. 

INFERMICCIO,  CCIA  (in-fér-ml-tcchio),  add. 
Alquanto  infermo,  malaticcio.  Maladif,  infirme, 
mal-sain  ,  valétudinaire. 

INFERMIERE,  RA  (  in-fèr-miè-rè  ) ,  s.  Buon, 
fier.  Che  ha  cura  degli  infermi ,  Infirmier  va., 
infirmière  f.,  celui,  ou  celle  qui  a  soin  des  ma- 
lades dans  une  communauté  ,  dans  un  hôpital. 

INFERMISSIMO ,  MA  (in-fèr-mis-si-mo),  add. 
d'Infermo  .   Très-malade. 

INFERMITÀ  ,  INFERMITADE  ,  INFERMI- 
TATE  (infër-mi-tà ,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
d'Infermo  ;  malattia  ,  Maladie  ,  infirmité  ,  indis- 
position f. 
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INFERMO  (  in-fèr-mo  ) ,  s.  m.  V.  Ammalato, 
g.  Aggiunto  di  luogo  ,  o  simili  ,  vale  Atto  a  in- 
durre infermità  ,   Lieu  mal-sain. 

INFERMUCCIO,   V.  Infermiccio. 

INFERNACCIO  (infér-nà-techio),  s.  m.  prg». 
d  Inferno,  Le  profond  des  abîmes  ,  le  plus  pro- 
fond de  l'enfer ,  le  fond  de  l'enfer. 

INFERNALE  (infér-nà-lé).  add.  d'ogni  g.  D'in- 
ferno, Infernal,  qui  appartient  à  l'enfer.  §.  In 
forza  di  sostantivo,  vale  Abilatore  d'inferno  Damné 

1NFERNALITA  (in-fér-na-li-tà),  s.  f.  Cosa  in- 
fernale ,   Chose  f.  d'enfer,  infernale. 

INFERNIFOCARE  {  in-fèr-ni-fo-cà-rè  ) ,  v.  a. 
Voce  ditirambica.  Abbruciare  con  gran  fuoco  , 
appiccar  fuoco  inestinguibile  ,  accender  fuoco 
d'inferno.  Red.  Già  Gradivo  egidarmato,  Col  fan- 
ciullo faretrato  Inferni  foca  il  mio  core  ,  Allu- 
mer un  feu  d'enfer,  un  grand  feu. 

INFERNO  (in-fcr-no),  s.  m.  Luogo  dove  sono 
rilegati  i  ribelli  di  Dio  ,  Enfer  m.  g.  Per  simil. 
Luogo  pieno  di  travagli,  Enfer,  lieu  m.  où  l'on 
est  extrêmement  incommodé,  g.  Si  dice  anche  Un 
luogo  sotterra  appiè  dello  strettojo  dell'  olio. 
Lib.  cur.  mal.  Questo  rimedio  è  noto  ad  o°ni 
fattojano  che  stima  il  grossume  del  fondo  del- 
l'inferno più  che  l'olio  che  vi  galleggia,  Êgout  m. 
qui  est   sous  le  pressoir  à  huile. 

INFERNO,  NA,  add.  V.  Infernale. 

INFEROCIRE  (in-fè-ro-tchì-ré) ,  v.  n.  Divenir 
feroce,  Divenir  féroce,  ou  farouche. 

INFEROCITO,  TA  {in-fè-ro-tchi-to),  add.  da 
Inferocire,  Devenu  féroce. 

INFERRAJOLATO  ,  e  INFERRAJUOLATO  , 
TA  (in-fèr-ra-io-là-to),  add.  Baldi/i.  Salvin.  Rin- 
volto nel  ferrajuolo,  Enveloppé  dans  un  man- 
teau. 

INFERRARE ,  e  INFERRIARE  ,  v.  a.  Incate- 
nare V. 

INFERRATA  ,  e  INFERRIATA  (in-fér-rà-ta), 
s.  f.  Graticola  di  ferro  che  si  mette  alle  finestre, 
Grille  de  fer,  travée  de  grilles  f.,  treillis  m. 

INFERRATO,  e  JNFERRIATO,  Incatenato  V. 

INFERRIATA  ,  INFERRIATO  ,  V.  Inferrata  , 
Inferrato. 

INFERMITÀ,  V.  Infermità. 

INFERTILE  (in-fèr-ti-lé),  add.  d'ogni  g.  Con- 
trario di  Fertile,  Infèrtile,  stérile.  V.  Infecondo. 

INFERVORAMENTO  (  in-fèr-vo-ra-mèn-lo  )  , 
s.  ni.  Eccitamento  a   fervore.  Ferveur  f. 

t  INFER VORATAMENTE  (in-fér-vo-ra-ta- mén- 
te), avv.  Con  fervore,  in  modo  infervorato;  Fer- 
vorosamente V. 

INFERVORARE  ,  e  1NFERVORIRE  (  in-fér- 
vo-rà-rè)  ,  v.  a.  Dare  altrui  fervore  ,  Exciter  , 
donner  de  la  ferveur,  g.  Infervorarsi,  n.  p.  Pren- 
der fervore,  S'échauffer ,  être  plein  de  ferveur, 
s'animer  ,  prendre  de   la  ferveur. 

INFERVORATO,  e  INFERVORATO,  TA  tìn- 
fér-vo-i  à-lo) ,  add.  da'  loro  verbi  ;  pien  di  fer- 
vore ,  d'  affetto  ,  Rempli  de  ferveur ,  excité,  en- 
flammé. 

INFERVORIRE.  e  INFERVORITO  ,  V.  In- 
fervorare ,  infervorato. 

1NFERZATO,  TA  (in-fèr-tsà-to)  ,  add.  Fatto 
a   modo  di  sferza  .  Fait  comme  un  fouet, 

1NFESTAGIONE  (in-fés-ia-dgiò-nè)  ,  s.  f.  In- 
festamento, Trouble,  dégât,  ravage  m.,  l'action  f. 
d'infester. 

INFESTAMENTE  (in-fés-ta-mèn-té),  avv.  Con 
maniera  infesta,  con  infestagione,  fastidiosamente, 
importunamente,  molestamente,  Importunément, 
ennuyeusement ,  avec  hostilité. 

INFESTAMENTO  (  in-fès-ta-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'  infestare  ,  molestia  ,  importunità  ,  Trouble  , 
dégât ,  ravage,  embarras  m.,  inquiétude  f.,  tour- 
ment ,  chagrin  m.  ,  vexation  f. 

INFESTANTE  (in-fès-tàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  infesta,  Qui  fatigue,  qui  vexe,  qui  in- 
feste. 

INFESTARE  (in-fès-tà-rè),  v.  a.  Importunare, 
nojare  con  richieste  importune,  infastidire,  mo- 
lestare, Importuner,  ennuyer  par  des  demandes, 
inquiéter.  §.  Per  Travagliare  ,  tribolare  ,  mole- 
stare ,  Infester  ,  incommoder  ,  tourmenter  ,  in- 
quiéter ,  vexer ,  faire  du  dègdt. 

INFESTATO  ,  TA  {infès-tà-lo)  ,  add.  da  In- 
festare .   Tourmenté,  vexé,  troublé,  etc. 

INFESTATORE  ,  TRICE  (in-fês-ta-to-ré,  tri- 
tché)  ,  v.  m.  e  f.  Che  infesta  ,  Importun  ,  qui 
tourmente ,  qui  trouble  ,  qui  ravage  m.  ,  impor- 
tune f. 

INFESTAZIONE ,  V.  Infestagione. 
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INFESTEVOLE  (in-fés-tè-vo-lé),  add.  d'ogDi  g. 
Che  perturba  ,  sazievole  ,  importuno,  contrario, 
Fâcheux  ,  ennuyeux  ,  incommode  ,  importun. 

INFESTISSIMAMENTE  (in-fes-iis-si-ma-mèn- 
té)  ,  avv.  sup.  d' Iufestamente  ,  Très-importunè- 
ment,  etc. 

INFESTISSIMO,  MA.  (infés-tis-si-mo),  add. 
sup.   d'  Infesto,  Très-importun,  très-ennuyaiU,  etc. 
INFESTO,  TA  (in-fès-to),  add.  Importuno,  con- 
trario ,  nimico,  Importun,  ennuyeux ,  fatigant , 
incommode. 

1NFESTUTO  (in-fést-toù-to),  s.  m.  Infermità, 
o  attraimento  di  nervi  con  un  poco  d'enfiamento, 
che  viene  a' cavalli,  Fourbure  f. 

INFETTAMENTO  (  in-fét-ta-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Macchia,  corruzione,  infezione,  bruttura,  Sottil- 
lure,  contamination,  salissure  t. 

INFETTANE  (in-fét-tà-rè),  v.  a.  Guastare,  cor- 
rompere, Infecter,  gâter,  corrompre  par  commu- 
nication. 

INFETTATO,  TA  (infèt-tà-lo) ,  add.  da  In- 
fettare, Infecté,  etc. 

INFETTATORE  (in-fét-ta-tò-ré),  v.  ni.  Che  in- 
fetta, Corrupteur,  qui  infecte,  qui  gàie  ni. 

INFETTATRICE  (  in-fèt-ta-lri-tchè  )  ,  v.  f. 
Cr.  N.  Che  infetta  ,  Celle  qui  infecte,  qui  gdte, 
corruptrice  f. 

INFETTISSIMO,  MA  (  ìn-fét-lhsi-mo  )  ,  add. 
Cr.  N.  sup.  d'Infetto,  Très-inféctè  ,  très-cor- 
rompu. 

INFETTIVO,  IVA  (in-fét-tì-vo),  add.  Che  ha 
potenza  d'  infettare,  Qui  infecte,  qui  corrompt. 
INFETTO,  TTA  (  in-fèi-to  )  ,  add.  Infettato, 
compreso  da  infermità,  da  corruzione;  maculalo, 
guasto,  Infect,  puant ,  gâté  ,  corrompu  ,  qui  est 
infecté,  qui  infecte  ,  clavelé.  g.  Infetto  per  Non 
eseguito,  non  effettuato  è  latinismo  fuor  d' uso, 
Qui  n'est  pas  fait  ,  qui  n'est  pas  exécuté. 

INFEUDANE  (in-fèou-dà-rè) ,  v.  a.  T.  de' le- 
gisti. Dare  un  feudo,  costituire  ili  condizione  di 
feudo,  Inféoder, 

INFEUDATO,  TA  (inféou-dà-to) ,  T.  de' le- 
gisti ,  add.  da  Infeudare  ,  Inféodé. 

INFEUDAZIONE  (in-féou-da-tsiò-né),  s.  f.  T. 
de'  legisti.  La  determinazione  che  fa  il  Principe 
intorno  al  feudo  ,  tale  dichiarandolo  ,  Inféoda- 
tion  f. 

INFEZIONE  (in-fé-tsiò-né),  s.  f.  Astratto  d'In- 
fetto; corruzione,  contazione,  lifection,  cor- 
ruption ,  contagion  ,  grande  puanteur  f. 

INFIACCHIMENTO  (in-fiak-ki-mèn-to),  s.  m. 
Pallai.  Indebolimento  ,  snervamento  ,  Affaiblis- 
sement m. 

INFIACCHIRE  (  infiak-hì-ré  )  ,  v.  a.  Render 
fiacco,  Affaiblir,  énerver;  rendre  faible,  ou  dé- 
bile, g.  Infiacchire  ,  v.  n.  e  infiacchirsi  ,  n.  p. 
Divenir  fiacco,  S'affaiblir  ,  devenir  faible. 

INFIAMMABILE  (in-fiam-mà-bi-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Voce  dell'uso.  Che  può  infiammarsi,  accen- 
dibile, Inflammable. 

INFIAMMABILITÀ  (infiam-ma-bi-li-tà)  ,  s.  f. 
Astratto   d'  Infiammabile  ,  Inflammabilitè  f. 

INFIAMMATONE  (in-fiam-ma-dgiò-né)  ,  s.  f. 
Infiammazione,  Inflammation  {.,  embrasement  m. 
§.  Per  Quel  rossore  che  apparisce  nelle  parti  del 
corpo  per  soverchio  calere,  Inflammation  f. 
INFIAMMAMENTO  ,  V.  Infiammazione. 
INFIAMMANTE  (in-fìam-man-té).  add.  d'ogni  g. 
Che  infiamma,  Brillant,  qui  enflamme,  qui 
embrase.  g.  Per  Che  ha  color  di  fiamma.  Alani. 
Colt.  L'  infiammante  nasturzio  ai  serpi  avverso  , 
Qui  est  couleur  de  feu. 

INFIAMMARE  (infìam-mà-ré) ,  v.  a.  Accen- 
dere ,  appiccare  fiamma  a  checchessia,  Enflam- 
mer ,  allumer,  embraser,  mettre  en  feu.  g.  Per 
inetaf.  Eccitare,  risvegliare  qualsivoglia  alfetto  , 
O  passion  d'  animo.  Enflammer,  échauffer,  exci- 
ter, émouvoir  quelque  passion.  g.  Per  Dare  splen- 
dore ,  o  lume,  illuminare,  Eclairer.  g.  Per  Ri- 
scaldare V.  g.  Infiammare,  v.  n.  e  Infiammarsi,  n.p. 
Accendersi ,  S'enflammer  ,  s'allumer. 

INFIAMMATAMELE  (in-fiam-ma-ta-mèn-té), 
avv.  Con  ardore,  Ardemment,  avec  ardeur. 

INFIAMMATELLO  ,  LA  (  in-fiam-ma-tèl-lo  )  , 
add.  Chiabr.  dita.  d'Infiammato,  detto  per  vezzi, 
Un  peu  enflammé. 

INFIAMMASSIMO  ,  MA  {in-fiam-ma-tls- si- 
ma), add.  Varch.  leu.  sup.  d'Infiammato,  Très- 
enflamme. 

INFIAMMATIVI  VA  (in-fiam-ma-tì-vo),  add. 
Che^infiamma,  atto  ad  infiammare.  Cr.  Ha  an- 
cora in  sé  (la  pastinaca)    qualche    virtù  iufiam- 
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mativa  ,  Inflammatoire,  qui  enflamme,  qui  cause 
de  l'inflammation. 

INFIAMMATO,  TA  (in-fiam-mà-to),  add.  da 
Infiammare  ,  Enflammé  ,  allumé  ,  etc. 

INFIAMMATORIO,  RIA  (in-fiam-ma-tò-rio) , 
add.  Spettante  ad  infiammazione  ,  Inflamma- 
toire. 

INFIAMMATRICE  {in-fiam-ma-trl-tchè) ,  v.  f. 
Che   infiamma  .  Qui  enflamme ,  qui  embrase. 

INFIAMMAZIONE  (in-fiam-ma-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Accendimento  di  fiamma,  ardore,  Inflammation  f. 
V.  Infiammagione. 

INFIASCARE  {in-fas-cà-rè),  v.  a.  Mettere  il 
vino  o  altro  liquore  nel  fiasco,  Mettre  dans  des 
bouteilles. 

INFIASCATO  ,  TA  (in-fias-cà-to),  add.  da  In- 
fiascare, Mis  dans  des  bouteilles. 

INFIATO,  TA  (in-fà-to),  add.  Gonfio,  Enflé, 
gonflé,  bouffi.  g.  Per  Insuperbito  ,  Invanito  V. 
1NFIBULAZIONE  {in-fi-bou-la-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
T.  stor.  med.  ec.  Cocch.  matrim.  Costume  pra- 
ticato dagli  antichi  per  conservare,  com'essi  cre- 
devano, il  vigore  dell'adolescenza;  il  quale  con- 
sisteva nell'  unire  cori  un  anello  le  parti,  la  cui 
libertà  è  necessaria  per  la  generazione.  L'infibu- 
lazione  si  pratica  oggidì  qualche  volta  colle  giu- 
mente ,  lnfibulalion  f. 

1NFICERE  (iu-fì-tché-ré),  v.  a.   Foc.  lai.  In- 
fettare, imbrattare.  Non  trovasi  che  Infece,  terza 
persona  pel   preterito  perfetto  dimostrativo ,  nel 
Fur.  34.  4l-  I'   negro    fumo    dell'  oscura    pece  , 
Mentre  egli  fu  nella  caverna  tetra,  Non  macchiò 
sol  quel  che  apparea  ed  infece,  Ma  sotto  1  panni 
ancora  entra  e  penetra,  Salir,  infecter,  souiller. 
INFIDAMENTE  (iii-fi-da-mèn-ié)  ,    avv.   Infe- 
delmente, senza  fede.  Fr.  Giord.  Il  peccatore  in- 
fidamente si  porta  al  buono  Dio  ,    li  fidèlement. 
INFIDELITÀ,  V.  Infedeltà. 
INFIDO,  DA,  add.  V.  Infedele. 
1NFIEB0LIRE,  INFIEBOLITO,  V.  Indebolire, 
Indebolito. 

INFIELARE  (in-fié-là-ré),  v.  a.  Amareggiare  di 
fiele,  Rendre  amer  avec  du  fiel. 

INFIERIRE  (in-fié-rì-ré) ,  v.  n.  p.  Del  Papa 
Cous.  V.   Inasprire,  Incrudelire. 

INFIEVOLIMENTO  (infié-vo-li-mèn-to),  s.  m. 
Salviti.  Lo  infievolire  ,  indebolimento  ,  infiacchi- 
mento, Affaiblissement  m. 
INFIEVILIRE,  )  „    ,    ,  ,    ,. 
INFIEVOLIRE,'  V'  Indebolire. 
INFIEVOLITO,  TA,  add.  Indebolito  V. 
INFIGGERE  (in-fì-dggè-re)  ,  v.  a.    Segn.  gov. 
Figger  dentro,  ficcare,  conficcare,  Clouer, ficher, 
planter,  enfoncer. 

INFIGNERE  (in-fl- gnè-rè)  ,  v.  n.  e  comune- 
mente alla  maniera  del  n.  p.  Far  vista  di  chec- 
chessia, Feindre,  dissimuler,  se  travestir ,  se  dé- 
guiser, se  contrefaire. 

INFIGNEVOLE,  e  INFINGE  VOLE  (in-fi-gnè- 
vo-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Che  infigne  ,  Feint ,  dis- 
simulé. 

INFIGNIMENTO ,  e  INFINGIMENTO  (in-fi- 
gni-mèn-to) ,  s.  m.  Fingimento,  dissimulazione, 
Feinte,  dissimulation  t. 
(  INFIGNITORE  ,  e  INFINGITORE  (in-Jî-gni- 
tò-ré),  v.  m.  Uomo  doppio,  non  sincero,  simula- 
tore. Qui  feint,  qui  dissimule ,  dissimulateur  ta. 
INFIGNH  UDINE,  e  INFINGITUDINE,  V.  In- 
fignimento. 

INFIGURABILE  {infi-gou-rà-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  può  figurarsi ,  Qu'on  ne  saurait 
figuier. 

INFIGURATO  ,  TA  (in  fi-gou-rà-to  )  ,  add. 
Salvin.  Che  ha  preso  figura,  Qui  a  pris  une  figure. 
1NFILACAPPIO  (infi-la-càp-pio) ,  s.  m.  Ago 
d'argento,  o  altro  metallo  fatto  a  guisa  di  la- 
minetta  stiacciata  ,  con  cui  le  donne  infilano  i 
cappj ,  o  nastri  ne'  capelli  per  adornarli,  Ai- 
guille f.  de  lète. 

INFILARE  (in-fi-là-rè)  ,  v.  a.  Passar  un  filo 
nel  foro  d'un  ago,  d'una  perla,  o  simile,  En- 
filer, g.  Infilar  le  pentole,  e  infilare  assolutamente, 
vale  Fallire,  Faillir,  faire  banqueroute,  manquer. 
g.  Infilar  gli  aghi  al  bujo.  Peli:  vale  Operar  a 
casaccio  ,  andar  con  la  testa  nel  sacco  ,  Agir  à 
l'aveuglette  ,  en  étourdi.  g.  In  T.  di  mil.  vale 
Percuotere  col  tiro  dell'  artiglieria  lungo  il  pa- 
rapetto d' un' opera  ,  imboccare  per  lungo  una 
trincea  ,  Enfiler. 

INFILATO  ,  TA  (in-fi-là-to),  add.  da  Infilare, 
Enfilé. 

INFILATURA  (in-fi-la-toù-ra),  s.  f.    L'atto 
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d'infilare,  e  lo  stato  della  cosa  infilata,  L'action  f. 
d'enfiler,  et  l'état  m.  d'une  chose  enfilée. 

INFILZARE  (infil-tsà-ré) ,  v.  a.  Forare  chec- 
chessia ,  facendolo  rimanere  nella  cosa  che  fora 
o  infilza  ,  Enfiler.  g.  Infilzare  esempj  ,  parole  , 
e  simili ,  dicesi  fig.  Di  chi  favellando  dice  molte 
cose  ,  Enfiler  un  discours  ,  entasser  exemple  sur 
exemple,  etc.  g.  Neutr.  pass.  Infilzai  si,  Se  percer 
soi-même.  g.  Infilzarsi  da  sé,  vale  Incorrere 
disavvedutamente  da  sé  medesimo  nell'  insidie 
dell'  avversario  ,  Donner  dans  le  panneau,  dans 
le  piège. 

INFILZATA  (in-fil-isà-ta) ,  s.  f.  Magai.  Serie 
di   più  cose   infilzate  una  nell'altra,  Enfilade  f. 
INFILZATO  ,  TA    (in-fil-tsà-to) ,  add.  da  In- 
filzare ,  Enfile ,  e'.c. 

INFILZATURA  (in-fil-Ua-ioù-ra),  s.  f.  Salvin. 
Trapa.-.samento  di  alcuna  cosa  da  banda  a  banda, 
L'action  f.  de  percer  de  part  en  part. 

INFIMAMENTE  (in-fi-ma-mèn-iè),  avv.  Cr.  in 
Bassamente.  Abbiettamente  ,  nell'  ìnfimo  luogo. 
V.  Bassamente. 

INFIMO,  MA  (ìn-fi-mo),  add.  Basso,  ultimo 
di  luogo,  estremo,  Bas ,  le  plus  bas.  g.  Per  Vile, 
Vil,  bas,  de  basse  extraction.  g.  In  forza  di  s. 
vale  Luogo  infimo,  Le  plus  bas  lieu  ai.,  la  partie 
inférieure  i. 

INFINATTANTO  ,  INFINO ATTANTO ,  e  IN- 
FINTANTO,  V.  Infìnechè. 

INFINATTANTOCHÉ  ,  INFINOATTANTO- 
CHÈ,  INFINTANTOCHÈ,  V.  Infinechè. 

INFINCHÈ  (infin-kè) ,  V.  Infinechè.  §.  Per 
fin   da   quando  ,  Depuis  que. 

INFIN  DA  ORA  (in-fiii-da-ò-ra)  ,  avv.  Indio 
ad   ori  .  Dorénavant ,  dès-à-préseiil. 

INFINE,  avv.  Alla  fine,  Finalmente  V.  g.  In- 
dio V. 

INFINECHÈ  (in-fi-nè-kè)  ,  avv.  Infinçhè,  fin- 
che  ,  Jusqu'à  ce  que. 

INFINGARDACCIO  ,  CCIA  (  in-fin-gar-dà- 
Icchio)  ,  add.  pegg.  d'Infingardo,  Grand  pares- 
seux ,    lambin  ,  câlin  ,  cagnara. 

INFINGARDAGGINE,   1    (  infin-gar-dà-dggi- 

INFINGARDERIA,         )    né,  dè-ii-a,  dì-a  ), 

INF1NGARDIA,  5    s.  f.  Astratto  d'Infin- 

gardo ;  lentezza   nell'operaie  ,  Paresse  .    cagliar- 
dise,  fainéantise  f.  ^.  Infingardîa,  per  Finzione  V. 

INFINGARDAMENTE  (infin-gar-da-mèn-tè)  , 
avv.   Ci:  N.  Pigramente  ,  Avec  paresse. 

INFINGARDIRE  (infin-gar-dì-ré)  ,  v.  a.  Far 
divenire  infingardo  ,  Acoquiner  ,  rendre  pares- 
seux ,  s'acoquiner. 

INFINGARDITO  .  TA  (  (in-fin-gar-dì-to,gàr- 

INFINGARDO,  DA,  <  do)  ,  add.  da  Infin- 
gardire ;  pigro  ,  lento  nell'operare  ,  Paresseux 
nonchalant  ,  fainéant  ,  câlin,  lâche  ,  cagnara, 
lambin,  g.  Infingardo  per  Finto ,  Simulato  V. 
g.  Infingardo,  s.  m.  Dicesi  un  Quadrupede  Ame- 
ricano ,  chiamato  anche  Tatusa  ed  Armadillo. 
V.  Tatusa. 

INFIN GENTEMÈNTE,  V.  Fintamente. 

INFINGERE,  si  usa  nell'alt,  signif.  e  nel 
senso  n.  e  11.   p.  V.  Infignere. 

INFINGEVOLE,  INFINGIMENTO,  INFIN- 
GITORE, INFINGITUDINE,  V.  Infignevole. 

INFINITA,  INFINITA  DE,  INFINITATE  (in- 
fì-ni-tà ,  tà-dè  ,  tà-lè)  ,  s.  f.  Astratto  d'Infinito; 
moltitudine  innumerabile,  Infinité,  qualité  f.  de 
ce  qui  est  infìnij  un  grand  nombre  m.  g.  Infinità 
di  Dio,  attributo  per  cui  Dio  è  infinito  in  tutte 
le  sue  perfezioni  ,  Infinité  f.  de  Dieu, 

INFINITAMENTE  (  in-fì-ni-ta-mèn-tè  )  ,  avv. 
Senza  fine,  Infiniment  ,  sans  fin  ,  sans  mesure, 
sans  bornes  ,  extrêmement. 

INFINITESIMALE  [in-fi-ni-té-zi-mà-lè) ,  add. 
tV  ogni  g.  T.  geometrico.  Aggiunto  di  calcolo  , 
cioè  degli  infinitamente  piccoli,  Infinitésimal. 

INFINITISSIMO,  MA  (in-fi-ni-iis-si-mo),  add. 
Red.  superi.  d'Infinito,  Qui  est  au-delà  de  Vii  fini. 

INFINITIVO  (infi-ni-tì-vo)  ,  s.  m.  T.  gram- 
mal.  Atto  a  term  inare  in  infinito.  V.  Infinito,  add. 

INFINITO  (infi-nl-to)  ,  s.  m.  Magai.  Quello 
da  cui  ,  per  quanto  a  cagion  di  grandezza  al- 
cuna cosa  si  estragga,  vi  riman  sempre  che  po- 
ter estrarle  ,  L'infini  111. 

INFINITO  ,  TA  ,  add.  Che  è  senza  fine,  In- 
fini,  qui  est  sans  bonus,  sans  limites,  qui  n'a 
ni  commencement  ni  pin.  g.  Per  Innumerabile, 
Infini,  innombrable,  g.  Per  termine  grammati- 
cale ,  usato  in  forza  di  sostantivo  ,  denota  un 
modo  del  verbo,  ed  è  Quello,  che  accenna  in- 
determinatamente, cioè  senza  distiiuion  di  per- 
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sone  ,  e  di  numeri,  1'  azion  in  generale,  come 
amare,  temere,  sentire,  ec,  Infinitif  'in.  §.  In  in- 
finito ,  avv.  ,   A  V infini  ,  sans  mesure  ,  sans  fin. 

INFINO  (in-fl-no).  Preposizione  terminativa [fluenza  in  tutti  i  vizii  de' quali  ella    è    originale 
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s.  f.  Astratto  d'Influente;  lo  influire,  infondimento 
di  sua  qualità  in  checchessìa.  Passai.  In  pi  ima 
in  quanto  ella  (la  superbia)  ha  una  generale  in 


di  luogo,  di  tempo  ,  o  d'  operazione,  che  si  co 
struisce  comunemente  col  terzo  caso,  benché  se 
ne  leggano  esempli  ancora  con  altri  casi  ,  Jus- 
qu'à, g.  Ialino  ad  ora ,  posto  avverb.  per  infili 
da  ora,  Dès-à-prèsent.  g.  In  vece  di  Per  lo  pas- 
sato, Jusqu'à  présent,  jusqu'ici.  g.  lutino  allora, 
avv.  lutino  a  quel  tempo  ,  Jusqu'à  ce  lemps-là, 
jusques-là. 

INFINOATTANTO,  INFINOATTANTOCIIÈ, 
V.  Infinechè. 

INFINOCCHIARE  (in-fì-nok-kiàré),  v.  a.  Pro- 
priamente vale  Aspergere  di  semi  di  finocchio; 
ma  si  usa  comunemente  per  Aggirare  uno,  dar- 
gli ad  intendere  alcuna  cosa,  Un  faire  accroire, 
eu  donner  à  garda'  ,  charlalaner,  donner  de  la 
gallatine. 

INFINOCCHIATURA  (  in-fì-nok-kia-toù-ra)  , 
s.  f.   Lo  'nfinocchiare  ,  L'action  f.  d'en  faire  ac- 
croire ,  d'en  donner  à  garder. 
INFINOCHÈ  ,  V.  Intinechè. 
INFINTA  (in-fln-la),  s.  f.  Cr.  in  Infinito.  Fin- 
zione ,  doppiezza  ,  Duplicité  ,  dissimulation  f. 
INFINTAMENTE  ,  V.  Ingannevolmente. 
1NFINTAN TO  ,  INFINTANTOCHÈ  ,    V.  In- 
finerhè. 
INF1NTIVAMENTE  ,  V.  Fintamente. 
INFIN  10.  s.  m.  e  INFINTA,  s.  f.  Doppiezza. 
V.   Dissimulazione  ,  finzione. 

INFINTO,  TA  {in-fìn-io),  add.  da  Infìngere, 
Fi.  int }   dis  s  ini  u  le. 

INF'JNTURA,     ?  (infìn-toù-ra,   tsiò-né),  s.  f. 
INFINZIONE  ,  i  Finzione,  Simulation  {.,  dé- 
guisement m.,  duplicité  f. 

INFIORARE  (in-fio-rà-ré) ,  v.  a.  Metter  fiori 
sopra  checchessia  ,  Parsemer  de  fleurs  ,  couvrir 
de  fleurs,  g.  Fig.  vale  Abbellire,  far  bello,  Or- 
ner, parer,  enjoliver.  g.  Infiorarsi,  n.  p.  Divenir 
fiorito,  empiersi  di  fiori.  Fleurir,  se  couvrir  de 
fleurs.  g.  Infiorarsi.  Dant.  Adornarsi  di  fiori,  Se 
parer,  s'orner  avec  des  fleurs.  g.  Infiorarsi,  per 
Mettersi  ne'fiori  o  su'  fiori.  Dani.  Siccome  schiera 
d'api  che  s'infiora  Una  fiata,  ed  una  si  ritorna 
Là  dove  il  suo  lavoro  rinsapora  ,  Se  fourrer,  se 
cacher  ,  se  mettre  panni  les  fleurs. 
INFIORIRE  ,  V.  Infiorare. 
INFIRMITI,  INFIRMITADE,  INFIRMITATE, 
V.   Infermità. 

INFIRMO,  V.  Infermo 


principio  e  cagione,  Influence  f.  g.  Per  Qualità 
facoltà,  o  virtù,  che  alcuni  pretendono  s'infonda 
da'eorpi  celesti  nc'sublunari,  Influence  f.  g.  Per 
Scorrimento  di  cosa  fluida ,  Fluxion  f.  g.  Per 
Andazzo  V. 

1NFLVERE,  f  (infloù-é-ré  ,  flou-i-ré)  ,   v.    a. 
INFLUIRE,    \  L' operar  de'  corpi    celesti    nei 
corpi  inferiori ,  Influer  ,  communiquer  par    une 
vertu  secrète. 

INFLUITO,  TA  (in-flou-l-to).  Magai,  add.  da 
Influire,  Influé. 

INFLUITRICE  ,  v.  f.  Segner.    Che    influisce  , 
Celle  qui  influe  f. 
INFLUSSO,  s.  ni.  Influenza  V. 
INFLUSSO,  SSA  (in-Jloùs-so),  add.  da  Influe- 
re,  Influé. 

INFLUVIO,  s.  m.  Salviti.  Influsso,  Influenza  V. 
INFOCAGIONE,  V.  Infocamene. 
INFOCAMENTO  ,  e  INFUOCAMENTO  (in- 
fo-ca-mèn-to) ,  s.  m.  Astratto  d'Infocato;  lo  in- 
fuocare ,  o  V  essere  infocato  ,  Embrasement  va., 
inflammation  f.  g.  Infuocamene,  per  metaf.  fer- 
vore, veemenza,  Ardeur,  chaleur,  inflammation, 
véhémence  f. 

INFOCARE  (in-fo-cà-ré),  v.  a.  Dare  o  attac- 
car fuoco,  Enflammer,  embraser,  allumer  le  feu. 
g.  metaf.  Accendere,  far  divenir  come  di  fuoco; 
e  dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figurato,  Infuo- 
care il  ferro,  Rougir  le  fer  dans  le  feu.  Infocar 
gli  occhi,  ec,  Enflammer,  etc.  §.  Infocarsi,  n.  p. 
divenir  di   fuoco,  S'enflammer,  s' embraser. 

INFOCASSIMO,  e  INFUOCASSIMO,  MA 
(iu-fo-ca-lls-si-mo),  add.  superi.  d'Infocato,  Très- 
enjlammè. 

INFOCATO  .  e  INFUOCATO  ,  TA  (in-fo-cà- 
to),  add.  da  Infocare,  Enflammé ,  rougi  de  feu  , 
brûlant. 

1NF0CAZI0NE  ,  s.  f.  Fior.  S.  Franc.  V.  In- 
focamene. 

INFOGLIARE  (in-fo-glià-re),  n.  p.  Vestirsi  di 
foglie.  Malat.  E  sopra  e  un  pino  che  nou  fa  mai 
pine  ;  Eppur,  merce  dell'  uom,  quivi  s'  infoglia  , 
Se  couvrir  de  feuilles. 

INFO GN ARE  (in-fo-gnà-ré),  n.  p.  Fortig.  Cac- 
ciarsi in  una  fogna,  S  embourber. 

1NF0LA,  e  INFULA  (in-fo-la),  s.  f.  Car.  En. 
Fascia  a  modo  di  diadema,  di  cui  servivansi  i 
Sacerdoti  Gentili.   Ornement  tu.  de  lete,  dont  les 
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INTORESTIERARSI  (in-fo-rés-liè-ràr-si),  n.  p. 
Sulvi/i.  Farsi   forestiero,  Se  faire  étranger 
INFORMAGIONË,  V.  Inìormaz.one.3 
INFORMANTE  (in-for-màn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  informa,   Qui  donne  la  forme. 

rma, 
corps. 


1NFISCARE  (in-fis-ca-ré)  ,  V.  a.  Applicare    al' prêtres  et  les  vestales   se  servaient  à  Borne,  in- 


dico,  Confisquer. 

INFISSO,  ISSA  (in-fìs-so),  add.  Entro  fisso, 
affisso.  Enfoncé,  planté,  fiché  dedans. 

INFISTOLIRSI  (in-fis-to-lh-si),  n.  p.  Conver- 
tirsi  in   fistola,  Dégénérer  en  fistule. 

INFISTOLITO  ,  TA  (infis-io-ll-to)  ,  add.  da 
Infistolire,  Qui  s'est  changé  en  fistule,  qui  a  dé- 
généré en  fistule.  g.  Per  similit.  si  dice  Di  qual- 
che negozio,  che  sia  venuto  a  pessimo  termine, 
Gâté,  qui  a  échoué,  qui  s'est  dérangé. 

1NFIZZARE.  V.  Infilzare. 

INFLAGIONE,  s.  f.  Creso.  Enfiagione  V. 

1NFLAMMAT0RI0  ,  RIA  ,  add.  Med.  V.  In- 
fì.immatorio. 

INFLAZIONE  ,  V.  Enfiagione.  §.  Per  Alteri- 
gia, Superbia,  gonfiamento  V. 

INFLESSIBILE  (inflés-si-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Non  flessibile,  non  pieghevole,  Inflexible;  qui  ne 
se  laisse  point  fléchi/-,  émouvoir  à  compassion  ; 
sourd,  roide. 

INFLESSIBILITÀ  (in-flés-si-bi-li-tà),s.  f.  Ma- 
gai. Astratto  d'Iuflessibile,  Inflexibilité,  raideur  f. 

INFLESSIBILMENTE  (inflés-si-bil-mèn-iè)  , 
a*'V.  Gagliardamente,  poderosamente,  senza  pie- 
gare.  Inflexiblement,  fermement. 

INFLESSIONE  (in-flés-siò-né).  s.  f.  Pali.  Una 
delle  figure,  che  formavansi  dai  battaglioni  degli 
autiohi  Romani,  Evolution  f.  §.  Inflession  di  voce, 
o  di  vocaboli.  Inflexion  f, 

INFLESSO  ,  SSA  ,  add.  da  Inflettere  V.  §.  I 
Botanici  chiamano  inflesse  le  foglie  che  sono  sca- 
vate all'insù,  Infléchie. 

INFLETTERE,  Piegare  V. 

INFLITTO,  TTA  (in-flU-to),  add.  Cavale.  Dato 
in  gastigo,  stabilito  in  pena,  Infligé,  impose  par 
châtiment. 

INFLUENTE  (in-flou-èn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che    influisce,   Qui  influe. 

INFLUENZA,  e  INFLUENZIA  (in-flou-èn-isa), 


fuie  f.  g.  Infula  ,  dicesi  da'  Banderai  a'  bendoni 
della  mitra,  Infide  f. 

INFOLGORATO,  TA,  add.  Folgorato  V. 

INF0LL1RE  (infoi- li-ré),  v.  n.  Divenir  folle, 
Devenir  fou,  perdre  V  esprit,  r  off  olir.  g.  In  signif. 
alt.  Per  far  divenir  folle,  Faire  perdre  l'espiit, 
faire  devenir  fou. 

INFOLTARE  (in-fol-là-ré) ,  v.  n.  pass.  Farsi 
folto,  condensarsi.  Tass.  Secch.  Rap.  Or  s'infolta 
(la  nube)  ,  or  s'allarga ,  or  si  distende ,  S'é- 
paissir. 

INFOLTIRE  (in-fol-tl-ré) ,  v.  n.  ass.  e  pass. 
Divenir  folto  per  molti  rami  e  fronde  ,  Devenir 
épais  ,  touffu  ,  se  garnir  de  branches  et  de 
feuilbs. 

INFOLTITO  (in-fol-tì-to),  add.  m.  da  Infol- 
tire. Magai.  Gì'  infolliti  rami,  Chargé  de  feuilles. 

INFONDERE  (in-fòn-dé-ré) ,  v.  a.  Mettere 
checchessia  dentro  a  un  liquore,  Iiifuser,  mettre 
en  infusion.  g.  Infondere,  fig.  vale  Allagare,  In- 
naffiare, e  talora  Entrare,  Trasfondere  V. 

INFONDIMENTO  (in-fon-di-mèn-to),  s.  m.  Cr. 
in  Influenza.  Lo  infondere  le  sue  qualità  in  chec- 
chessia, Infitsi'jn  f. 

INFORABILE  (in-fo-rà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  forarsi ,  Qu'on  ne  peut  percer,  ou 
trouer. 

INFORCARE  (in-for-cà-rê) ,  v.  a.  Prendere 
colla  forca,  Enfiler,  ou  prendre  avec  la  fourche. 
§.  Inforcar  gli  arcioni,  la  sella,  e  simili,  e  infor- 
care assol.  vale  Stare  a  cavallo,  Enfourcher;  mon- 
ter, ou  être  à  cheval.  g.  Per  Impiccare  alle  for- 
che, Pendre,  attacher  au  gibet,  à  la  potence. 

INFORCATA,  V.  Forcata. 

INFORCATO  ,  TA  (in-for-cà-to).  add.  da  In- 
forcare ,  Pris  avec  la  fourche.  g.  Cavallo  infor- 
cato, vale  Cavalcato,  Enfourché,  monté.  g.  Per 
Impiccato,  Pendu. 

INFOfiCATUBA,  V.  Forcatimi. 


INFORMARE  (in-fbr-mà-ré),  v.  a.  Dar  fo 
Informer,  être  la  forme  substantielle  d'un  a 
§.  Informare,  vale  anche  Dare  intera  notizia'di 
checchessia,  Informer,  avertir,  instruire,  donner 
avis,  donner  des  informations.  g.  Per  Disporre  , 
render  atto,  Disposer;  rendre  propre,  ou  habite. 
g.  Per  Insegnare,  Ammaestrare  V.  g.  Informarsi, 
n.  p.  Cercar  notizia,  &  informer,  s'enquérir.  §.  Pi- 
gliar forma,   Prendre  forme. 

INFORMASSIMO,  MA  (in-for-ma-tls-si-mo) , 
add     sup.   d'Informato,    Très-informé,  etc. 

INFORMATIVO,  VA  (infor-ma-tl-vo) ,  add. 
Che  dà  forma,  Qui  donne  la  forme,  g.  Processo 
informativo  ,  si  dice  Di  quello  che  dà  informa- 
zione e  ragguaglio  di  checchessia,  Information  f. 
In   materia  civile,  Enquête  {.,  procès  verbal  in. 

INFORMATO,  TA  (in-for-mà-to),  add.  da  In- 
formare ,  Informé,  instruit,  averti,  etc.  g.  Per 
membruto,  Formé,  membru,  trapu,  etc. 

INFORMATORE  (infbr-ma-iò-rè) ,  v.  m.  Che 
dà  forma,  Qui  informe,  qui  est  la  forme  subs- 
tantielle d'un  corps,  g.  Per  Ragguagliatore,  rela- 
tore, Rapporteur,  celui  qui  donne  dei  informa- 
lions  m. 

INFORMATRICE  (infor-ma-trl-tchè).  S.gn.  f. 
d'Informatore;  che  informa,  Qui  informe,  etc. 
V.   Informatura. 

INFORMAZIONE,  e  INFORMAGIONË  (in- 
for-ma-tsiò-né)  ,  s.  f.  Astratto  d'Informato;  rag- 
guaglio, e  notizia,  Information,  enquête  f.  g.  Per 
Educazione  V. 

INFORME  (in-fòr-mé),  add.  d'ogni  g  Sformato, 
che  non  ha  la  debita  forma,  InJ 'orme,  imparfait, 
qui  n'a  pas  la  forine  qu'il  doit  avoir,  g.  Infor- 
me. T.  astronom.  Chiamansi  stelle  informi  Quelle, 
che  non  appartengono  a  veruna  costellazione  , 
Etoiles  informes,  sparsiles,  sporades. 

INFO  RiM  ENEA  RE,  V.  Tormentare.  §.  Fig.  Me- 
scolare V. 

INFORMICOLAMENTO  (in-for-mi-co-la-mèn- 
to)  ,  s.  m.  Dolore  simile  alle  morsure  di  molte 
formiche.  Lib.  air.  mal.  Giova,  allo  informicola- 
mento  delle  membra,  Ebullition  du  sang,  dé- 
mangeaison f.  de  la  peau. 

INFORMICOLARE  (in-for-mi-co-là-rè) ,  v.  n. 
Patire,  o  avere  l'informicolamento  ,  Avoir  des 
èbullitions  de  ,sang. 

INFORMITÀ  (in-for-mi-tà)  ,  s.  f.  Cr.  N.  Pri- 
vazione^ mancanza  di  forma,  Imperfection  f. 

INFORNAPANE  (in-for-na-pà-né),s.  m.  Malm. 
Pala  da  infornare  il  pane  ,  Pelle  f.  de  bou- 
langer. 

INFORNARE  (in-fòr-nà-ré)  ,  v.  a  Mettere  in 
forno  ,  Enfourner,  g.  Aver  cura  allo  'nfornare, 
prov.  che  vale  Guardarsi  a  non  entrare  in  ma- 
neggi ,  da'  quali  altri  non  possa  a  sua  posta  ri- 
tirarsene senza  danno,  Il  faut  prendre  garde  aux 
commencements,  g.  AU'inlornare  il  pan  si  fa  go- 
loso, prov.;  e  vale,  Che  le  occasioni  fanno  l'uo- 
mo errare,   L'occasion  fait  le  larron. 

INFORNATA  (in-for-nàta),  s.  f.  Tanto  pane, 
o  altra  materia,  quanto  può  in  una  volta  capire 
il  forno,  Une  fournée  f.  g.  Infornata,  dicesi  me- 
taforicamente D'una  buona  quantità  di  checches- 
sia a  un  tratto,  presa  la  similitudine  dalla  quan- 
tità di  pane  di  cui  s'empie  il  forno.  Dicesi  an- 
che Sfucinata.  Magai,  leu.  Ricevo  la  seconda 
infornata  d'  ariete  in  ricompensa  delle  quali  vi 
cresco  il  regalo,  ec,   Grande  quantité  de  ...  f. 

INFORSARE  (in-for-sà-rè)  ,  v.  a.  Mettere  in 
forse,  cioè  in  dubbio;  si  usa,  oltre  all'alt,  anche 
nel  n.  pass.  Petr.  Mi  rota  si  eh'  ogni  mio  stato 
inforsa.  Bui.  Inforsare  si  pone  per  dubitare,  Met- 
tre en  doute. 

INFORTIRE  (in-for-tì-ré),  v.  a.  Inforzare,  af- 
forzare, Renforcer,  donner  plus  de  force,  g.  In- 
fortire ,  v.  n.  Prendere  sapor  forte  ,  inacetire  , 
S'aigrir. 

INFORTITO,  TA  (in-for-Ù-to),  add.  da  Infor- 
tire, Aigri,  devenu  aigre. 

INFORTUNA,  V.  Infortunio. 
INFORTUNARE  (in-for-lou-nà-ré),  v.  n.  Cor- 
rer fortuna  in  mare,  Faire  naufrage. 

INFORTUNATAMENTE  (in-fòr-tou-na-ta-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  infortunio,  disavventuratamente, 
Malheureusement,  par  malheur. 
^FORTUNATISSIMO  ,    MA    (  in-foi-tou-na- 
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tìs-si-mo  ) ,  add.    Bemb.    superi.    d'Infortunato, 
Très-malheureux. 

INFORTUNATO,  TA  (in-for-tou-nà-to) ,  add. 
Infelice  ,  Infortuné,  malheureux.  g.  Fer  datore  di 
mala  fortuna,  Malheureux,  qui  cause  du   malheur. 

INFORTUNIO  (infor-toù-nio),s.  m.  Accidente 
che  viene  fuor  di  ragione  ,  ina  non  per  malva- 
gità ;  avversa  fortuna,  disgrazia,  sventura,  Infor- 
tune f.,  malheur  m.,  adversité  f.,  désastre  m.,  dis- 
grâce, touche  f. 

INFORTUNO,  add.  V.  Infortunato. 

INFORZARE,  v.  n.  e  INFORZARSI,  n.  p.  (m- 
for-tsà-rè)  ,  Divenir  forte  ,  o  acetoso  ,  Devenir 
fort,  ou  aigre  j  s'aigrir.  g.  Inforzare  ,  v.  a.  per 
Afforzare,  rinforzare,  fortificare  ,  Fortifier  ,  ren- 
forcer, g.  Per  Migliorar  condizione,  o  ragione, 
Rendre  meilleurs  rendre  plus  fort  ,  plus  solide. 
Astenetevi  voi  di  combattere  per  inforzare  il 
vostro  diritto. 

INFORZATO  (in-for-tsà-to)  ,  s.  m.  Nome  del 
secondo  libro  del  Digesto,  compilato  a' tempi  di 
Giustiniano  ,  Infor  liât  m. 

INFORZATO,  TA,  add.  da  Inforzare;  aceto- 
so, o  forte,  Aigri,  besaigre.  g.  Per  Forzoso,  For- 
zato V. 

INFOSCATO,  TA,  add.  Tolom.  Rafluscato  , 
offuscato,  oscurato.  Obscurci,  terni,  noirci. 

INFOSSARE  (in-fos-sà-ré),  v.  a.  Metter  nella 
fossa,   Mettre  dans  la  fosse,  enfouir. 

INFOSSATO,  TA  (infos-sà-to).  add.  da  In- 
fossare, Enfoui,  etc.  g.  Per  Concavo,  posto  o  si- 
tuato indentro,  Enfoncé,  creux,  concave. 

INFRA  (ìn-fra).  Preposizione,  e  significa  Den- 
tro ,  o  nel  mezzo  dell'una  cosa,  e  dell'altra,  e 
lo  stesso  che  Fra,  tra,  intra,  Entre,  parmi,  dans, 
en  g.  Per  Dopo  ,  Apres.  g.  Vale  eziandìo  Di 
qua,   ma  è  modo  antico,  De-ça,  au  de-ça. 

INFRACIDAMELO,  e  INFRADICIAMENTO 
(in-fra-tchi-da-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo  infracidare  , 
Pourriture,  corruption  f. 

INFRACIDARE  ,  e  INFRADICIARE  (infra- 
tchi-dà-ré),  v.  n.  Putrefarsi,  Se  pourrir,  se  cor- 
rompre, se  putréfier.  g.  Infracidare,  ▼.  a.  Far  di- 
venir putrido  e  fracido,  Pourrir,  gâter,  corrom- 
pre, g.  Infracidare  uno,  vale  Venirgli  a  fastidio, 
torgli  il  capo  ,  Importuner  ,  ennuyer  ,  fatiguer , 
lasser. 

INFRACIDATO,  e  INFRADICIATO,  TA  (m- 
fra-tchi-dà-to),  add.  da  Infracidare,  Pourri,- gâté, 
corrompu.  g.  Infracidato,  Mar.  s.  Greg.  per  Vi- 
ziato nel  male,  abituato  nelle  colpe,  Qui  crou- 
pit dans  les  vices,  dans  les  péchés. 

INFRAC1DATURA  ,  e  INFRADICIATURA  , 
V.  Infracidainento. 

INFRAC1DIRE,  V.  Infracidare. 

INFRADICIARE,  ec.  V.  Infracidare,  ec. 

INFRAGNERE  (in-frà-gnè-rè)  ,  v.  a.  Ammac- 
care e  pigiare  una  cosa  ,  tanto  ch'ella  crepi  , 
Écraser,  écacher,  concasser;  e  più  generalmente, 
Rompre,  broyer,  casser,  briser,  mettre  en  pièces. 
g.  Infragnersi,  neutr.  pass,  vale  lo  stesso,  Se  rom- 
pre, se  briser,  se  mettre  en  pièces. 

INFRAGNIMENTO,f;(m;/m-Sm'-mè«-(o  ,  toà- 

INFRAGNITURA,  $ra),  s.  m.,  s.  f.  Astratto 
d'Infranto  ;  lo  infrangere  ,  Fracture  ,  rupture  j 
l'action  f.  de  rompre,  de  briser,  de  mettre  en  pièces. 

INFRAGRANTI  (infra- gràn-ti),  avv.  Voce  del- 
l'uso. Sul  fatto,  in  sul  fatto  ,  En  flagrant  délit. 

INFRALIMENTO  (in-fra-li-mèn-to),  s.  m.  L'in- 
fralire, fralezza,  debolezza,  Abattement,  affaiblis- 
sement m.,  dèbilitation  ,  diminution  de  forces, 
lassitude  f. 

INFRALIRE  (infra-U-ré)  ,  v.  n.  Indebolirsi  , 
divenir  frale,  perder  le  forze,  S'affaiblir,  perdre 
les  forces.  g.  Infralire.,  v.  a.  Red.  Far  perder  le 
forze.  V.  Affralire. 

INFRALITO,  TA  (in-fr a-ll-to),  add.  da  Infra- 
lite, Affaibli,  etc. 

INFRAMETTERE,  V.  Inframmettere. 

INFRAMMESSA,  ?  (in-fram-mès-sa  ,  mès-so)  , 

INFRAMMESSO,  J  s.  f.,  s.  m.  Intramessa,  in- 
ternonimento.  Entremise,  interposition  f. 

INFRAMMETTENTE  (in-fram-mèt-tèn-té),  add. 
d'ogni  g.  verbal  da  Inframmettere;  che  infram- 
mette, frammettente.  Entremetteur ,  médiateur. 

INFRAMMETTENTEMENTE  (  in-fram-mèi- 
tèn-tè-men-tè),  avv.  Cou  interposizione,  Par  in- 
tervalles. 

INFRAMMETTERE,  e  INFRAMETTERE  (in- 
fram-inèt-  tè-rè).  Iatramettere,  e  si  usa  non  che 
nell'att.  signif.  ma  anche  nel  neut.  pass.,  Entre- 
mettre, interposer,  s'entremettre. 
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INFRANCESARSI  (infran-tchè-zàr-si) ,  n.  p. 
Bemb.  Prendere  le  maniere  francesi,  Prendre  les 
manières  françaises  ,  se  franciser. 

INFRANCESCARSI  (in-fr an-tchès-càr-si),  n.  p. 
Ripetere,  ritornare  su  una  medesima  cosa,  e  più 
comunemente  rinfrancescare  ,  Répéter ,  redire 
toujours  la  même  chose. 

INFRANCIOSATO  ,  TA  (in-fran-tchio-zà-to) , 
add.  Infetto   del  mal  francese  ,   Vérolè. 

INFRANGERE  (infràn-dgé-ré),  V.  Infragnere. 
g.  Infrangersi,  n.  p.  Salvili.  Frangersi,  rom- 
persi ,  spezzarsi,  Se  rompre,  se  briser,  se  mettre 
en  pièces. 

INFRANGIBILE  (in-fran-dgl-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Da  non  potersi  frangere  ,  Qu'on  ne  sau- 
rait rompre.  g.  Fig.  Inviolables  qu'on  ne  saurait 
enfreindre,  transgresser.  Legge  infrangibile. 

IN  FRANGITORE  (in-fran-dgi-tò-rè)  ,  v.  m. 
Che  infrange,  che  viola,  Violateur,  transgres- 
seur  in. 

INFRANTO,  TA  (in-fràn-to),  add.  da  Infran- 
gere ,  Ecaché,  écrasé,  concassé,  brisé,  cassé. 

INFRANTOJATA  (in-fran-to-ià-ta),  s.  f.  Quella 
quantità  d'  ulive  che  s'  infrange  in  una  volta  , 
Quantité  f.  d'olives  qu'on  ècache  en  une  seule  fois. 

INFRANTOJO  (in-fran-tò-io) ,  s.  m.  Luogo,  o 
strumento  dove  s'  infrangon  le  ulive  ,  Moulin  à 
huile  m. 

INFRANTOJO,  add.  Si  dice  ad  una  partico- 
lare spezie  d'  ulivo  ,  Sorte  d'olivier  dont  les  oli- 
ves ont  un  noyau  plus  facile  à  écraser  que  les 
autres. 

INFRANTURA  ,  V.  Infrangimelo. 

1NFRASCAMENTO  ,  s.  m.  Tolom.  Spampa- 
nazione  ,  Superfluità  V. 

INFRASCARE  (in-fras-cà- rè) ,  v.  a.  Coprire  e 
riempier  di  frasche,  Couvrir  de  branches,  de 
feuillages,  g.  Per  metaf.  Avviluppare,  Ingalappiare. 
Infinocchiare  V.§.  Infrascare,  fig.  significa  Coprire, 
caricar  checchessìa  di  vani  ornamenti,  Couvrir, 
charger  de  vains  ornements. 

INFRASCASSIMO  ,  MA  (  in-fras-ca-tìs-si- 
mo)  ,  add.  Car.  lett.  superi.  d'Infrascato,  Très- 
embarrasse     etc. 

INFRASCATO,  TA  (in-fras-cà-to),  add.  Car. 
lett.  Ingombrato  da  frasche;  e  fig.  Imbrogliato, 
Embrouillé  ,  embarrassé. 

INFRASCRITTO  ,  TA  (  in-fras-crìt-to  )  ,  add. 
Scritto  sotto,  appiè  scritto,  Souscrits  écrit  ci- 
après  ,  ci-dessous. 

^TRASCRIVERE  (in-fras-crì-vé-rè),v.  a.  Scri- 
vere sotto  ,  Souscrires  écrire  après,  ou    dessous. 

INFRAZIONE  (in-fra-tsiò-né),  s.  f.  Accad.  Cr. 
Frangimento  ,  Fraction  ,  rupture  f.  g.  F"ig.  vale 
Trasgredimento  d'una  legge,  violazion  d'un  trat- 
tato ,  o  simile  ,  Infraction  f. 

INFREDDAGIONE  ,  s.  f.  Cr.  in  Brezzolone. 
Imbeccata  ,  Infreddatura    V. 

INFREDDAMELO  (in-frèd-da-mèn-to).  s.  m. 
Freddo,  Froid  m.  Onde  Essere  di  forte  infred- 
damento,  vale  Essere  per  natura  freddo,  e  ren- 
dere e  cagionar  freddo,  Etre  naturellement  froid, 
donner  du  froid. 

INFREDDARE  (infrèd-dà-rè) ,  v.  n.  Propria- 
mente, muoversi  per  freddo  patito  alcun  catarro 
dalla  testa  ,  per  lo  più  con  tosse  ,  S'enrhumer  , 
être  enrhumé.  g.  Infreddare  ,  v.  a.  Raffreddare, 
indurre,  o  apportar  freddo,  Donner  du  froid , 
refroidir. 

1NFREDDATIVO,  IVA  (in-fr éd-da-tì-vo),  add. 
Che  indure  freddo,  Rèfrigératif,  rafraîchissant. 

INFREDDATO,  TA  (in-fréd-dà-lo) ,  add.  da 
Infreddare  ,  Enrhumé. 

INFREDDATURA  (  in-frèd-da-toù-ra  ) ,  s.  f. 
Astratto  d'  Infreddato  ;  il  male  di  chi  e  infred- 
dato ,  Rhume  ra.  Infreddatura  de'cavalli,  Rifroi- 
dissemmt  m. 

INFREMERE  (infrè-mè-rè),  v.  n.  Cr.  N.  Fre- 
mere, fremitare  .  Frémir. 

INFRENARE  ,  v.  a.  V.  Frenare.  §.  Fig.  vale 
Contenere    V. 

INFRENATO  ,  TA  (  in-fré-nà-to  )  ,  add.  da 
Infrenare  ,  Bridé,  g.  Per  metaf.  vale  Ratlenuto, 
Retenu,  contenu. 

INFRENESIRE  (infré-nè-zi-rè),  v.  n.  Magai. 
Dar  in  frenesie,  infoltire,  Devenir  frénétique. 

INFRENETICATO  ,  TA,  add.  Frenetico  V. 

INFREQUENTE  (in-fré-couèn-té  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Non  frequente;  ed  anche  Non  frequentato. 
Salvia.  Gode  in  vedendo  queir  accademia  che 
avanti  al  suo  passaggio  era  talora  quasi  mutola 
ed  infrequente,  per  tanti  anni  mantenersi  sonora  j 
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e  popolata  ,  Qui  n'est  pas  ordinaire,  qui  arrive 
rarement  ,  qui  n'est  pas  fréquenté. 

INFREQUENZA,  e  INFREQUExNZIA  (in-fré- 
couèn-tsa),  s.  f.  Contrario  di  Frequenza;  radezza, 
Rareté  f.  ;  qualité  f.,  ou  état  m.  de  ce  qui  ne  se  fait 
pas  souvent.  Si  potrebbe  anche  dire  ,  in  certi 
casi,  Non  usage   m. 

INFRESCAMENTO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Rinfresca- 
mento,  Rinfresco   V. 

INFRESCATOJO  (infrés-ca-tò-io),  s.  m.  Rin- 
frescatojo  ,  vaso  per  rinfrescare  ,  Vase  où  l'on 
met  rafraîchir  le  vin,  rafraîchissoir  m. 

INFRIGIDANTE  (in-fri-dgi-dàn-tè),  add,  d'o- 
gni g.  Che  infrigida;  e  si  dice  propriamente  Di 
certo   medicamento  ,  Rafraîchissant,  rèfrigératif. 

INFRIGIDARE  (iu-fri-dgi-dà-ré),  v.  a.  Far  di- 
venire frigido,  render  frigido,  Refroidir,  rafraî- 
chir, g.  Per  Divenir  freddo.  Fi:  Giord.  Ma  s'egli 
(il  sole)  avesse  virtù  d'infrigidare,  questa  sarebbe 
grande  virUite,  Devenir  froid ,  perdre  la  chaleur, 
se  refroidir. 

INFRIGIDIMENTO  (in-fri-dgi-di-mèn-to),  s.  m. 
T.  de'  georgofili.  Lo  infrigidire;  e  dicesi  delle 
terre,  Refroidissement  m. 

INFRIGIDIRE  (infii-dgi-dl-ré),  v.  n.  Divenir 
freddo,  Se  refroidir,  devenir  froid.  §.  Talvolta 
vale  semplicemente  Inumidire  V.  g.  Infrigidire, 
v.   a.  lo  stesso   che   Infiigidare  V. 

INFRIGNO,  IGNA  (in-fi-gno),  add.  Grinzoso, 
crespo.  Maini.  E  dov'  ella  ha  un  mostaccio  in- 
frigno e  giallo,  Ch'  ella  pare  il  ritratto  dcll'An- 
croja,  Ride.  §.  Essere  infrigno.  Bisc.  Maini.  Hanno 
le  nostre  donne  alcuni  detti  per  esprimere  l'es- 
sere ammalato,  come  v.  g.  friggere,  o  essere  in- 
frigno, ec,  Etre  maladif ,  avoir  mauvaise  mine. 

INFROLLIRE  (in-frol-h-ré),  v.  a.  ass.  Divenir 
frollo,  Se  mortifier  ,  devenir  tendre  et  facile  à 
manger. 

INFRONDARE  (in-fron-dà-rè)  ,  n.  a.  Far  di- 
venne frondoso.  Car.  son.  E  come  Gache'lmio 
ruseel  v'infrondi,  Se  non  ha  pur  liquor  da  tónni 
sete?  Faire  pousser  des  feuilles  s  orner,  garnir 
de  feuilles,  g.  n.  pass.  Divenir  fronduto,  Pousser 
des  feuilles,  se  couvrir  de  feuilles,  devenir  loujfu. 

INFRUENZA,  V.  Influenza. 

INFRUSCARE  (in-frous-cà-rè),  v.  a.  Voc.  dis. 
Mescolare,  e  confondere  talmente  le  cose  che  in, 
niun  modo  si  discerna  1'  una  dall'altra,  Confon- 
dre, embrouiller,  mêler. 

INFRUSCATO,  TA  (in-frous-cà-lo),  add.  Oscu- 
ro ,  confuso  ,  ambiguo,  Obscur,  ambigu,  confus, 
couvert,  caché. 

INFRUTTIFERO,  V.  Infruttuoso. 

INFRUTTUOSAMENTE  (  in-fout-touo-za- 
mèn-té  )  ,  avv.  Senza  frutto,  li  fructueusement  t 
sans  profit,  sans  utilité,   en  vain. 

INFRUTTUOSO,  SA  (mfrout-tou-ò-zo),  add. 
Sterile  ,  che  non  fa  frutto.  Infructueux,  qui  ne 
rapporte  point  de  fruit  ,  inutiles  qui  n'apporte 
aucune  utilité,  aucun  profits  superflu,  stérile,  vain, 

INFUGARE,  V.  Fugare. 

INTULA,  V.  Infoia. 

INFULMINATO,  TA  (in-foul-mi-nà-trr),  add. 
Non  fulminato.  Buon.  Fier.  I\c  infulminati  è  senno 
Creder  gli  allori,  Non  foudroyé. 

INFUNARE  (in-fou-nà-ré)  ,  v.  a.  Legare  con 
fune,  lier  avec  des  cordes,  g.  Infunare,  vale  an- 
che Adattare  le  funi  ad  alcuna  cosa  ,  per  1'  uso 
a  cui  è  destinata.  Bald.  dee.  Fatte  di  subito  in- 
funare le  macelline  e  prospettive,  addestrati  gli 
uomini,  stava  aspettando  la  venuta  del  Re,  Adapter, 
appliquer  les  cordes  à  une  chose  pour  l'usage 
auquel  elle   est  destinée. 

INFUNATO,  TA  (in-fou-nà-to),  add.  da  Infu- 
nare; legato  con  fune,  Lié  avec  des  cordes. 

INFUNATURA  (in-fou-na-toù-ra)  ,  s.  f.  Min. 
Annot.  Legatura  fatta  con  funi,  L'action  f.  de  lier 
avec  des  cordes. 

INFUNDIBULO  (in-foun-di-bou-lo),  s.  m.  R,d. 
Imbuto,  Entonnoir  m.  g.  Persimil.  dicesi  da'no- 
tomisti  di  Quel  seno  fra  le  reni,  in  cui  si  va  a 
raccogliere  la  materia  dell'orina,  Bassinet  m.  des 
reins,  g.  Infundibulo,  dicesi  da'botanici  Al  fiore, 
o  parte  di  fiore,  che  è  a  foggia  d'imbuto,  Fleur 
en  entonnoir. 

INFUOCARE,  ec.  V.  Infocare,  ec. 

INFURFANTIRE  ,  v.  n.  Morell.  Imbricco- 
nire, darsi  al  furfante,  divenir  furfante.  V.  Im- 
bricconire. 

INFURFANTITO,  TA,  add.  da  Infurfantire  V. 

INFURIANTE  (tnfou-riàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salv.  Opp.  Che  infuria,  Furieux  ,  furibond. 
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INFURIARE  (in-fou-rià-rè),  v.  n.  e  n.  p.  Fu- 
riare ,  Entrer  en  furie,  tempêter,  trépigner, 
s'emporter, 

lWUM\TkMT.NTE(in-fou-ria-ta-mèn-té),a\v. 
Furiosamente  ,  con  gran  (uria  ,  Furieusement , 
avec  le  plus  grand  emportement. 

INFURIATÌSSIMO,  MA  (in-fbu-ria-tis-si-mo), 
add.  sup.  d'  Infuriato  ,  Transporté  de  fureur  , 
de  colere  ;  furieux  comme  un  démon. 

INFURIATIVO,  VA  (in-fou-ria-iì-vo)  ,  add. 
Ci:  N.  Atto  a  muover  la  furia  ,  Qui  énieul  la 
colère  ,  qui  fait  mettre  en  furie. 

INFURIATO,  TA  [in-fòu-rià-to),  add.  da  In- 
furiare ,  Furieux ,  furibond.  V.  Furioso. 

INFURIKE  ,  V.  Infuriare. 

INFUSAMENTE  (in-fou-za-mèn-lé),  avv.  Lor. 
Med.  Lo  stesso  che  Confusamente  ,  alla  rinfusa, 
Confusément ,  pèle-mèle.  Voce  disusata. 

INFUSCARE  (  in-fotis-cà-rè  )  ,  v.  a.  Tocci 
Giamo.  Render  oscuro,  confuso,  fieiidre  obscur, 
confus. 

ÏNFUSERATO  ,  TA  (  in-fou-zé-rà-to  )  ,  add. 
Tenuto  in  molle  alcun  tempo,  fit.  SS.  PP.  Li 
primi  tre  anni  non  mangiò ,  se  non  una  certa 
mistura  di  lenticchie  infuserate  ;  ciuè  messe  in 
molle   in   acqua  fredda  ,   Trempé. 

INFUSIBILE  (in-fou-zì-bi-le)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Magai.  Contrario  di  Fusibile,  che  non  può  fon- 
dersi ,  Infusible. 

INFUSIONCELLA  (infou-zion-tchèl-la) ,  s.  f. 
Tied.  cons.  dira,  d'  Infusione;  piccola  infusione  , 
Petite  infusion  f. 

INFUSIONE  {infou-ziò-nè) ,  s.  f.  Astratto  d'In- 
fuso ;  l'infondere,  Infusion,  l'action  f.  d'infuser. 
g.  Vale  anche  Liquore  ove  sia  stata  infusa  al- 
cuna cosa  ,  Infusion  f.  §.  Per  Maniera  con  cui 
certe  facoltà  soprannaturali  sono  infuse  nell'ani- 
mo. Lam.  dial.  L' infusione  dello  Spirito  Santo 
in  S.   Paolo  è  testificata  da  S.  Luca,  Infusion  f. 

INFUSO  ,  SA  (infòù-zo),  add.  da  Infondere, 
Infus,  infusé.  g.  Scienza  infusa,  dicesi  Di  scienza 
che  è  stata  accordata  da  Dio  ,  Science  infuse. 

INFUSORIO  ,  IA  (infou-zò-rio),  add.  T.  dei 
ìiatur.  Aggiunto  dato  a'  vermi  molluschi  ed  el- 
mintici  ,  perchè  si  conservano  nello  spirito  di 
vino  ,   Ver  infusoire. 

INFUTURARSI  (in-fou-tou-ràr-si),n.  p.  Esten- 
dersi nel   futuro,   Vieillir,    se  prolonger. 

INGABBIARE  (  in-gab-bià-ré  ) ,  v.  a,  Mettere 
in  gabbia,  Eneager,  mettre  en  cage.  g.  Per  me- 
taf.  Rinchiudere  ,   Rinserrare  V. 

INGABBIATO,  TA  (in-gab-bià-lo  )  ,  add.  da 
Ingabbiare  ,  Encagé. 

INGABELLARE  (in-ga-bél-là-ré),  v.  a.  Porre 
in  gabella,  sottoporre  a  gabella,  Payer  la  douane, 
les  droits  d'entrée  ,  les  impôts  ,  ta  gabelle. 

INGAGGIARE  ,  v.  n.  e  INGAGGIARSI  n.  p. 
(in-ga-dggià-ré).  Convenir  con  pegno,  detto  gag- 
gio ;  e  si  dice  per  lo  più  di  cose  di  guerra  e  di 
cavalleria  ,  Convenir  de  quelque  chose  en  don- 
nant des  gages.  g.  Talora  vale  Sfidare  V.  g.  In- 
gaggiare a  usura,  vale  Dare  il  pegno  per  1-a  cosa 
accattata  a  usura,  Engager,  mettre  en  gage.  g.  In- 
gaggiare  per  impegnare  assolut.   Engager. 

INGAGGIATO  ,  TA  (in-ga-dggià-to),  add.  da 
Ingaggiare  ,  Convenu  ,  arrêté  ,  engagé. 

1NGAGLIARDIA  (in-ga-gliar-dì-a),  s.  f.  Con- 
trario di  Gagliardia  ;  stancamento  ,  scarsità  di 
forze.  Farcii.  Stor.  Posciachè  la  novità  e  l' in- 
gagliardia ,  che  non  voglio  dir  debolezza,  di 
questa  nostra  Repubblica  ,  non  permettono,  ce, 
Faible: se  .  lassitude  f.,  manque  m.  de  forces. 

INGAGLIARDI.MENTO  (in-ga-gliar-di-mèn-lo), 
s.  m.  Rinvigorimento,  rinforzamento,  Rétablisse- 
ment m.  des  forces. 

INGAGLIARDIRE  (in-ga-gliar  dì-ré),  v.  n.  Di- 
venir gagliardo,  Enforcir,  se  renforcer  ,  se  for- 
tifier, devenir  plus  fort.  g.  Ingagliardirsi,  n.  p. 
Salviti,  vale  lo  stesso.  §.  Ingagliardire,  v.  a.  Ren- 
der gagliardo,  Enforcir,  renforce/;  fortifier,  ren- 
dre plus  fort. 

INGAGLIARDITO,  TA  (in-ga-gliar-dì-to),  add. 
da  Ingagliardire  ;  divenuto  gagliardo  ,  Enforci  , 
renforce,  etc. 

INGALAPPIARE  (in-ga-lap-pià-ré),  v.  a.  Pren- 
dere al  galappio,  Prendre  à  la  trappe  ,  au  trè- 
bucliet. 

INCALAPPIATO,  TA  (inga-lap-pià-to),  add. 
da  Ingalappiare,  Pris  à  la  trappe,  ou  au  trébitchel. 
INGALLARE  (in-gal- là-ré) ,  v.  a.    T.    de' tin- 
tori. Dar  la  galla  alle  pannine,  Engaller. 
1NGALLATA  (in-gal-là-ta),  s.  f.  T.  de' tintori. 
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L' ingallare,  il  dar  la  galla  a'panni,  drappi,  e  si- 
mili, Engallage  m. 

INGALLUZZARSI  (in-gal-lou-tsàr-si) ,  n.  p 
Car.  Lett.  Ringalluz.irsi  j  mostrare  una  tale  bal- 
danza, che  per  modi  e  movimenti  assomigli  quella 
del  gallo,   Se  rengorger,  se  gonfler,  se  réjouir. 

INGALLUZZATO  ,    e    INGALLUZZITO  ,  TA 
(in-gal-lou-tsà-lo) ,  add.   da  Ingallnzzare  ;  ringal- 
luzzalo,   Rengorgé,  content,  plein  de  soi-même. 
INGAMBAREj  v.  n.  Darla  a  gambe.  V.  Fuggire. 
INGANCIARE  (in-gan-tchia-rè),  v.  a.  T.  ma- 
rin.  Aggrappare  con  gancio,   Gaffer. 

INGANGHERARE  (in-gan-gué-rà-ré),v.a.  Met- 
ter in  gangheri,  Mettre  les  gonds,  ou  dans  les 
gonds. 

INGANGHERATO,  TA  (in-gan-gué-rà-to).  Cr. 
N.  add.  da  Ingangherare,  Mis  dans  le  gond,  ou 
garni  de  gonds. 

INGANNABILE,    P(in-gan-nà-bi-lé,  nà-bo-lé), 

ING  ANNABOLE,  S  add.  d'ogni  g.  Ingannevole, 
Trompeur  m. 

INGANNAMENTO,  V.  Inganno. 

INGANNASTE  (in-gan-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   inganna.    Trompeur,   trigaud. 

INGANNARE  (in-gan-nà-ré),  v.  a.  Far  fraude, 
inganno;  mostrar,  o  dire  una  cosa  per  un'altra, 
Tromper,  duper, surprendre,  empaumer,  affronter, 
abuser,  enjôler,  enchanter ,  attraper,  circonvenir, 
tricher,  g.  Ingannarsi,  n.  p.  vale  Prendere  una  cosa 
per  un'altra  ,  Se  tromper ,  se  méprendre  ,  faire 
un  qui-pro-q ito,  faire  une  bévue. 

INGANNATO,  TA  (in-gan-nà-lo),  add.  da  In- 
gannare, Trompé,  etc.  g.  Ingannato  coll'articolo, 
s'usa  in  forza  di  sostantivo.  Bocc.  Lo  ingannatore 
rimane  a'pié  dello  ingannato,  Celui  qui  est  trom- 
pé, abusé,   dupé. 

INGANNATORA.  Fag.  v.  f.  d'Ingannatore. 
V.   Ingannatrice. 

INGANNATORE  (in-gan-na-tò-rè),  v.  m.  Che 
inganna,  fraudolente,  Trompeur  ,  séducteur,  en- 
chanteur, jburbe  ,  imposteur,  enjôleur,  tricheur, 
traître,  cauteleux,  sycophante,  redresseur  m. 

INGANNATRICE  {in-gan-na-tiì-tehé),\.i.  d'In- 
gannatore,  Tmiìipi  use ,  enjôleuse,  enchanteresse  f. 

INGANNEREI. LO  (in-gan-né-rèl-lo),  s.  m.  dim. 
d'Inganno,  Petite  tromperie.  Jòurberie,  pièce  f. 

INGANNESE,  )  {in-gan-nè-zè ,  in-gan-nè- 

INGANNEVOLE,  5  vo-le),  add.  d'ogni  g.  Pieu 
d'inganno,  Trompeur,  artificieux,  captieux,  ma- 
licieux,  trigaud.  fourbe,  dissimulé. 

INGANNEVOLISSIMO,  MA  (in-gan-nè-vo-lis- 
sì-aio) ,    acid.    sup.    d'Ingannevole,    Très-lrom 
peur  .   etc. 

INGANNEVOLMENTE  (in-gan-nè-vol-mèn-té), 
avv.  Con  inganno  ,  Trompeusement  ,  cauleleuse- 
mentj  caplieusement,  frauduleusement,  artijicieu- 
sèment. 

INGANNIGLI,  V.  Inganno. 

INGANNO  (iu-gàn-no),  s.  in.  Fraude,  Trom- 
perie, fourberie,  bai  ulierie  {.,  stratagème  m.,  su- 
percherie, duperie  f.,  artifice  m.  g.  Inganno,  per 
Errore,  Erreur  f.  g.  A  inganno,  posto  avverbial. 
vale  Fra'udolenteinente  V. 

INGANNOSO,  V.  Ingannevole. 

INGANNUZZO,  V.  Ingannerello. 

INGARABULLARE  (in-ga-ra-Loul-là-ré),  v.  a. 
Ingarbugliare,  scompigliare,  confondere,  disordi- 
nare, Embrouiller,  confoudrej  mettre  les  choses 
pêle-mêle,  sens  dessus  dessous,  g.  Per  metaf.  Ag- 
girare, avvolgere  altrui.  V.   Aggirare. 

INGARBARE  (in-gar-bà-rè),  v.  a.  Accomodare 
garbatamente  una  cosa  ad  un'altra,  Ajuster,  agen- 
cer, accommoder  avec  grâce. 

INGARBUGLIARE,  V.  Ingarabullare. 

INGARZULITO,  Crusca  in  IngazzuMto  V. 

INGASTADA,  e  INGHESTADÀ,  V.  Guastada. 

INGASTADUZZA  (in-gas-ta-doà-tsa),  s.  f.  dim. 
d'Ingastada,   Petite  foie,  petite  bouteille  f. 

INGASTADA,  V.  Inguistara. 

L\'GASTIGATO,  TA,  add.  Galil.  Impunito  V. 

INGAST1GAZIONE  (in-gas-ti-ga-lsiò-né),  s.  f. 
Segn.  etic.  Astratto  d  Ingastigalo  ;  Impunità,  re- 
missione del  gastigo,  Impunité  f. 

INGAVINARE  (in-ga-vi-nà-ré)  ,  v.  a.  Empier 
di  gavine ,  Remplir  d'ècrouelles.  ou  d'amygdales. 

INGA VINATO,  TA  (in-ga-vi-nà-to),  add.  da 
Ingavinare,  Rempli  d'amygdales,  g.  Per  Aggavi- 
nato  V. 

INGAZZULLITO,  TA,  e  INGARZULITO  (in- 
ga-dsoul-ll-to) ,  add.  Rinvigorito,  ringagliardito, 
rallegrato,  messo  in  gazzurro,  E'forci,  réjoui. 

IN GEGN AMENTO  (in-dgé-gna-mèn-to),  s.  m. 
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Astuzia,  sagacità,  industria,  Industrie,  ruse,  fines- 
se, adresse  f. 

INGEGNARSI  (in-dgé-guàr-si) ,  n.  p.  Indu- 
striarsi, affaticarsi  collo  'ngegno,  e  coll'arte,  S'in- 
dut  trier,  tacher,  faire  tous  ses  efforts,  s'ingénier, 
chercher,  tâcher  de  trouver  dans  son  esprit  des 
moyens  pour  réussir,  s'étudier. 

INGEGNERÀ  (in-dgê-gnè-ra).  Segner.  v.  f.  d'In- 
gegnerò, Femme  ingénieuse,  qui  possède  la  science 
des  ingénieurs  f. 

INGEGNERE,  e  INGEGNERÒ  {in-dgè-gnè-rè, 
ro)  ,  s.  m.  Ingegnoso  litrovator  d'  ingegni  e  di 
macchine,  Ingénieur,  machiniste  m. 

INGEGNERIA  (in-dgé-gné-rì-a)  ,  s.  f.  Bellin. 
Burch.  Baldin.  L'arte  dell'ingegnere,  L'art  m.  de 
l'ingénieur. 

1NGEGNETTO  (in-dgé-gnèt-to) ,  s.  ni.  dim. 
d'Ingegno,  Petit  génie,  petit  esprit   m. 

INGEGNO  (in-dgè-gno),  s.  m.  Acutezza  d'in- 
ventare, o  d'apprender  checchessia,  Esprit,  gé- 
me, talent  m.  Acutezza  d'ingegno,  Clairvoyances 
finesse,  ou  subtilité  d'esprit,  bonne  conception,  con- 
ception prompte  et  facile  f.  g.  Ingegno,  per  In- 
ganno, astuzia,  stratagemma,  Buse  (.,  stratagè- 
me m.  g.  Per  Stromcnto  ingegnoso  ,  che  abbia 
dell'ingegno,  ordigno,  Ressort,  instrument  m., 
machine  f.  g.  Ingegno ,  assolut.  si  chiama  Una 
macchina,  altrimenti  detta  bindolo,  Chapelet  m. 
g.  Per  Quella  parle  delle  chiavi ,  che  serve  ad 
aprire  le  serrature,  Panneton  m.  d'une  clef.  g.  A 
ingegno  ,  avv.  vale  Ingannevolmente  ,  Astuta- 
mente V. 

INGEGNOSA  (in-gé-gnò-za) ,  s.  f.  Cr.  N.  In 
gergo   si   dice  la   chiave,   Clef  f. 

INGEGNOSAMENTE  (iu-dgè-gno-za-mèn-tè)  , 
avv.  Con  ingegno,  Ingénieusement^  spirituellement, 
avec  esprit. 

INGEGNOSISSIMAMENTE  (in-dgé-gno-zis-si- 
ma-mèn-té),  avv.  sup.  d'ingegnosamente,  Très-in- 
gènieusement,  avec  beaucoup  d'espi  ir. 

INGEGNOSISSIMO  .  MA  (  in-dgè-gno-zìs-si- 
mo),  add.  superi.  d'Ingegnoso,  Très-ingénieux,  etc. 

INGEGNOSO,  SA  (in-dge-gnò-zo) ,  add.  Do- 
tato d'  ingegno  ;  Ingénieux,  plein  d  esprit,  plein 
d'invention  et  d'adresse,  industrieux  ,  spirituel , 
subtil ,  salé. 

INGEGNUOLO  (in-dgé-gnouô-lo)  ,  s.  m.  dim. 

d'Ingegno,'  per  Astuzia,  stratagemma,  Malice, 

f  nesse  ,  adresse  ,  ruse  f.  ,  tour  m.  de  souplesse. 

INGELOSIRE  (in-dgé-lo-zì-ré  )  ,  v.  n.  Pigliar 
gelosia,  divenir  geloso  ,  Devenir  jaloux,  prendre 
jalousie,  g.  Ingelosire  ,  v.  a.  Dar  gelosie  ,  Don- 
ner de  la  jalousie,  jaire  ombrage,  g.  Ingelosire, 
e  ingelosirsi  per  Insospettire.  M.  V.  Comincia- 
rono a  ingelosire  delle  parole  eh'  egli  usava , 
Soupçonner ,  prendre  soupçon. 

INGELOSITO,  TA  (in-dgé-lo-zì-to) ,  add.  da 
Ingelosire  ,  che  ha  gelosia  ,  Jaloux  ,  qui  est  de- 
venu jaloux. 

INGKMMAMENTO  (in-dgém-ma-mèn-to),  s.  m. 
L'ingemmare;  astratto  d'Ingemmato,  Orne- 
ment  m.  de  pierreries. 

INGEMMARE  (  in-dgèm-mà-ré )  ,  v.  a.  Ador- 
nare con  gemme  ,  Orner  de  pierreries,  g.  Per 
Adornare  semplicemente,  Orner  ,  parer,  enjoli- 
ver. E  di  novelli  fior  il  sen  gl'ingemma.  g.  Per 
Innestare  a  occhio,  Enter  en  ècusson ,  enter  à 
œil.  g.  Ingemmarsi,  n.  p.  dicesi  De'  sali,  e  vale 
Cristallizzarsi  ,  lapillare  ,  pigliar  foi  nia  o  figura 
di   cristallo,  Se  cristaliser. 

INGEMMATO,  TA  (  in-dgêm-mà-to  )  ,  add. 
Adorno  di  gemme  .   Orné  de  pierreries  ,  etc. 

INGENERABILE  (iu-dgé-né-rà-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Contrario  di  Generabile;  che  non  può  ge- 
nerarsi, Qui  ne  peut  (  être  engendré,  ou  produit. 

INGENERABILITA  {in-dgé-nè-ra-bi-li-tà),  s.f. 
Astratto  d'  Ingenerabile  ,  Qualité  f.  de  ce  qui  ne 
peut  être  produit. 

JNGENERAMENTO(m-^ge'-/je'-ra-/nè«-io),  s.  m. 
Astratto  d' Ingenerato  ;  lo  ingenerare  ,  Généra- 
tion .  production  f. 

INGENERARE,  INGENERATO,  V.  Generare, 
Generato. 

JNGENERATORE  (in-dgè-nè-ra-lò-re)  ,  v.  m. 
Che  ingenera,  Celui  qui  engendre, producteur  m. 

INGÈNERATRICE  (in-dgé-né-ra-trì-tché  )  ,  . 
d'Ingeneratore,  Celle  qui  engendre,  qui  produit, 
productrice  f. 

1NGENER AZIONE  (in-dgè-nè-ra-tsiò-né),  V.  In- 
generamento.  g.  Per  Sorta,  qualità,  Genre  m., 
espèce,  sorte  f.  Si  ragunarono  tutti  gli  uccelli, 
ciascuna  ingenerazione  per  sé  pigolando. 
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INGENEROSO,  SA.  Sega,  gov.  Illiberale  V. 
INGENIO ,  sost.  m.  Sanazz.  Voc.  lat.  In- 
gegno V. 

INGENIOSO.  Può  convenir  bene  alla  poesia, 
come  nel  Fur.  l\i.  80.  Nella  man  destra  il  corno 
d'  Amaltea  Sculto  area  lor  1'  ingeni'oso  mastro. 
V.  Ingegnoso. 

INGENITO  ,  TA  (  in-dgè-ni-to  )  ,  add.  Natu- 
rale ,  innato  ,  Naturel  .  inné ,  qui  est  né  avec 
nous.  g.  È  anche  T.  de'  teologi,  ed  è  attributo 
del  solo  Eterno  Padre,  Qui  n'est  point  engendré. 
§.  Per  Ingenilo,  in  forza  d' avv.  vale  Natural- 
mente ,  per  istinto  naturale,  Naturellement,  par 
un  iitinct  naturel. 

INGENTE  (in-dgèn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  l'oc. 
lat.  e  dell'  uso.  Grande,  grave,  enorme,  Grand, 
enorme  ,  grave. 

INGENTILIRE  (in-dgén-ti-lì-ré) ,  v.  a.  Far  no- 
bile ,  gentile,  Ennoblir,  rendre  noble,  civiliser. 
§.  Ingentilire,  v.  n.  Divenir  gentile,  nobilitarsi, 
S'ennoblir,  devenir  noble,  se  civiliser,  se  policer. 

INGENTILITO,  TA  (  in-dgèn-ti-li-to  ) ,  add. 
da  Ingentilire,  Ennobli. 

INGENTILOMINIRSI  ,  n.  p.  Fag.  Farsi  gen- 
tiluomo. Nobilitarsi  V. 

INGENUAMENTE  (in-dgé-noua-mèn-té)  ,  avv. 
Sinceramente,  Ingénument,  franchement,  sincère- 
ment, d'une  manière  ingénue  et  naïve,  rondement. 

INGENUISSIMAMENTE  (  in-dgé-nouis-si-ma- 
ir.en-lé),  avv.  superi,  d'  Ingenuamente.  Très-naï- 
vement,  très-sincèrement ,   très-ingénument. 

INGENUISSIMO  ,  MA  (  in-dgé-nouts-si-mo  )  , 
add.   Magai,  superi,  d'  Ingenuo,  Très-naïf,  très- 
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INGENUITÀ,  INGENUITADE,  INGENUITA- 

TE  (in-dgè-nui-tà ,  tà-dè  ,  tà-tè)  ,  s.  f.  Sincerità, 
Ingénuité,  sincérité,  naïveté,  simplicité. franchise, 
candeur  f. 

INGENUO,  NUA  (  in-dgè-nuo  )  ,  add.  Libero 
dalla  sua  natività;  opposto  a  Libertino,  Qui  est 
né  libre.  g.  Ingenuo,  per  Sincero,  schietto,  In- 
génu ,  naïf,  simple,  franc,  sincère,  sans  finesse, 
sans  déguisement.  g.  Arti  ingenue  diconsi  comu- 
nemente dagli  scrittori  le  Arti  liberali,  Les  arts 
libéraux. 

INGERENZA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  V.  Incom- 
benza,  Ufficio,  Carico,  ec. 

INGERIMENTO  {in-dgè-ri-mèn-to) ,  s.  m.  In- 
tromettitura,  intramischianza,  Mélange  m.,  mix- 
tion f. 

INGERIRSI  (in-dgé-rlr-si),  n.  p.  Intromettersi, 
impacciarsi  ,  e  per  lo  più  senza  esser  richiesto  , 
S'ingérer,  se  mêler  de  quelque  chose,  tatillonner. 
§.  In  siynif.  att.  vale  Addurre  ,  Apportare  V. 
§.  Ingerire  ,  per  Far  nascere  ,  inspirare  ,  cagio- 
nare. Ingerire  sospetto  ,  Faire  naître  ,  inspirer, 
Causer. 

INGESSARE  (in-dgés-sà-i-é) ,  v.  a.  Impiastrar 
con  gesso,  Plâtrer.  Ingessar  una  cosa  in  un  muro, 
Sceller. 

INGESSATO,  TA  (in-dgès-sà-to),  add.  da  In- 
gessare; impiastrato  con  gesso,  Pldlrè.  g.  In  forza 
di  sostant.  Quella  parte  dove  si  è  posto  il  gesso, 
Ce  qui  est  piètre  ,  ce  qui  est  couvert  de  plâtre. 

INGESSATURA  (in-dgés-sa-toù-ra),  s.  f.  T.  dei 
muratori.  Lo  ingessar  qualche  cosa  in  muro  ,  o 
simile,  Scellement  m. 

INCESTO.  TA  (in-dgès-to).  add.  da  Ingerire; 
introdotto     messo.  Inséré,  placé,  mis. 

INGHERMIRE,  V.   Ghermire. 

INGHESTADA,  V.  Guastada. 

INGHIARARE  (in-guia-rà-rè),  v.  a.  T.  archi- 
tetlon.  Coprir  di  ghiaja  una  strada  sterrata,  Couvrir 
de  gravier  une  rue. 

INGHIARATO  (in-guia-rà-to),  s.  m.  T.  archi- 
tettonico. Strato  di  ghiara  ,  onde  si  copre  una 
strada  ,  Lit  m.  ,  couche  f.  de  gravier  dont  on 
couvre  une   rue. 

INGHIOTTIMENTO  (in-guiol-ti-mèn-to),s.  m. 
L' inghiottire,  Engloutissement  m.,  déglutition  f. 
§.  Per  Voragine,  Gouffre,  abyme  va. 

INGHIOTTIRE  (in-guiot-ti-ré),  v.  a.  Ingojare, 
che  è  spingere  il  boccone  giù  pe '1  gorguzzule, 
Engloutir,  avaler,  g.  Inghiottire  altrui,  vale  So- 
praffarlo di  molto,  che  anche  si  direbbe  Mangiar 
uno  vivo,  Surpasse.- ,  supèrer,  vaincre,  avoir  le 
dessus,  g.  Inghiottire  ingiurie  o  simili,  vale  Sop- 
portarle, per  non  poter  far  altro,  Avaler,  dévorer 
des  injures,  etc. 

INGHIOTTITO,  TA  (in-guioL-ti-to)  ,  add.  da 
Inghiottire,  Englouti,  avalé. 

INGHIOTTITOJO  {in-guiot-ti-tù-io),  s.  m.  La 
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parte  della  gola  che  inghiotte,  fra  l'epiglottide 
ed  il  principio  dell'  esofago,  Le  gosier  m. 

INGHIOTT1TORE  (in-guiot-ti-tò-rè),  v.  m.  Che 
inghiotte,    Qui  engloutit,  qui  dévore  in. 

INGHIRLAN DAMENTO  ( in-guir-lan-da-mèn- 
to)  ,  s.  m.  L'  inghirlandare  ,  Couronnement  m.; 
l'action  f.  de  mettre  une  guirlande,  une  couronne 
de  Jleurs. 

INCHIRLANDARE  (in-guir-lan-dà-ré)  ,  v.  a. 
Ornare  con  ghirlanda,  Orner  de  guirlandes, 
couronner  de  fleurs.  §.  Pei    Circondare  V. 

INGHIRLANDATO,  TA  (  in-guir-lan-dà-to  )  , 
add.  da  Inghirlandare.  Couronné  d'une  guirlande. 

INGIACARE  (in-dgia-cà-ré),  v.  a.  Mettere  il 
giaco  ,  Mettre  la  cuirasse,  g.  Ingiacarsi  ,  n.  p. 
Mettersi  in  giaco,  Prendre  la  cuirassej  s'armer, 
se  couvrir  d'une  cuirasse. 

INGIALLARE,?  (  in-dgial-là-rè ,  li-ré),  v.  a. 

INGIALLIRE.  )  Far  giallo,  Jaunir,  rendre 
jaune.  Ingiallire  con  zafferano  ,  Safraner.  g.  In- 
giallare ,  v.  n.  Divenir  giallo,  Jaunir,  devenir 
jaune,  roussir.  ~  Ingiallare  più  propriamente 
vale  Far  giallo  :  Ingiallire  ,  diventar  giallo. 

INGIARDINATO,  TA  (in-dgiar-di-nà-to),  add. 
Pieno  di  giardini ,  Rempli  de  jardins. 

INGIELARE  (in-dgié-là-rè).  v.  n.  Farsi  gielo, 
farsi   freddo  ,  Se  glacer,  se  geler. 

INGIGLIARSI  (in-dgi-gliar-si),  n.  p.  Fiorir  di 
gigli  ,  S'orner  de  jleurs  de  lis. 

INGINOCCHIARSI  (in-dgi-nok-kiàr-si) ,  n.  p. 
Porsi  in  terra  colle  ginocchia  per  sommissione  , 
Se  mettre  à  genoux,  s'agenouiller. 

INGINOCCHIATA  (in-dgi-nok-kià-ta),  s.  f.  Fi- 
nestra ferrata  in  modo  ,  che  i  ferri  sportino  in 
taorYjGrille  coudèei.  g.  Per  L'atto  d'inginocchiarsi, 
Génuflexion  f. 

INGINOCCHIATOLA  (in-dgi-nokkià-to),  add. 
da  Inginocchiare,  Agenouillé ,  à  genoux. 

INGINOCCHIATOJO  (  iu-dgi-nok-kia-tò-io  )  , 
s.  m.  Arnese  di  legno  per  inginocchiarvisi  su  , 
Sorte  de  banc  pour  se  mettre  à  genoux.  prie-Dieum. 

INGINOCCilUTORO,  s.  di.  Magai,  luginoc- 
chiatojo  V. 

INGINOCCHIATURA  {in  dgi-nok-kia-loù-ra), 
s.  f.  T.  dell'ani.  Piegatura  di  alcune  cose,  che 
fanno  gomito  ,   Courbure  f. 

INGINOCCHIAZIONE  (in-dgi-nok-kia-tsiò-nè), 
s.  f.  L'inginocchiarsi,   Génuflexion  f. 

INGINOCCHIONE,  e  INGINOCCHIONI  {in- 
dgi-nok-kiò-nè,  ni),  che  anche  scrivesi  IN  GINOC- 
CHIONE,  e  IN  GINOCCHIONI,  avv.  Colle  gi- 
nocchio in  terra,  A  genoux. 

INGIOCONDO,  DA  (in-dgio-còn-do) ,  add. 
Contrario  di  Giocondo.  Varch.  Tutto  quello  che 
di  sopra  vi  inciterai  sarà  o  ingiocondo  o  noce- 
volc  ,   Déplaisant ,  désagréable. 

INGIOJELLARE  {in-dgio-iel-là-rè),  v.  a.  Cr.\ 
N.  Ornare   di  gioje.  Ingemmare   V. 

INGIOVANIRE  {in-dgio-va-nt-rè),v.  n.  Dive- j 
nir  giovane,    ringiovanire,    Rajeunir,    redevenir 
jeune. 

INGIÙ,  avv.  V.  Giù. 

INGIUDICATO,  TA  (in-dgiou-di-cà-to),  add. 
Segr.  Fior.  pr.  Che  non  è  stato  giudicato,  Quii 
n'a  pas  été  jugé. 

INGIUGNERE   (in-dgioù-gné-rê)  ,  v.  a,    Con- 
giugnere ,    Joindre  ensemble  ,    unir  ,    assembler.  1 
g.  Per  Commettere  ,  ordinare  ,  comandare,  Or- 
donner  ,  commander  ,  imposer ,  prescrire. 

INGIUNCARE  (in-dgioun-cà-rè) ,  v.  a.    Giun- 
care ,  coprir  di  giunchi  ,    Joncher  ,    couvrir    de  j 
joncs.  g.  Ingiuncarsi  n.  p.    Coprirsi  di  giunchi  ,  J 
Se  couvrir  de  joncs. 

INGIUNTO  ,  TA  (in-dgioùn-to) ,  add.  da  In- 
gegnere, Joint  ensemble,  assemblé.  g.  Per  Or- 
dinato ,  comandato  ,   Ordonné  ,  imposé,  prescrit. 

INGIURIA  (in-dgioà-ria) ,  s.  f.  Offesa,  oltrag- 
gio volontario  contra  il  dovere,  sia  con  fatto, 
sia  con  parole,  Injure  f . ,  outrage,  camouflet  m., 
insulle  {.,  tort  m.  g.  ingiuria,  dicesi  eziandio  Delle 
parole  oltraggiose  e  villane  ,  con  cui  si  vitupera 
irragionevolmente  qualcheduno.  Injure; parole  f. 
outrageante  ,  offensante.  g.  Fig.  dicesi  Essere 
esposto  all'  ingiurie  del  tempo  ,  della  stagione  , 
dell'aria,  per  dire  Essere  esposto  alle  incomodità 
del  tempo,  come  il  vento,  la  pioggia,  la  gran- 
dine, ec.  Etre  exposé  à  l'injure,  aux  infuies 
du  temps.  §.  Vomitar  ingiurie  ,  vale  Dirne  di 
molte  ,   Vomir  des  injures. 

INGIURIANTE  {in-dgiou-riàn-lè) ,  add.  d'ogni 
g.   Che   fa  ingiuria,     Qui  injurie,    qui    offense, 
}  qui  outrage  ,  insultant. 
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INGIURIARE  {in-dgiou-rià-ré),  v.  a.  Nuocere 
ad  altrui  spontaneamente,  fuori  o  contro  di  quello 
che  determina  la  legge,  Injurier,  faire  injure,  of- 
fenser, outrager,  faire  tort,  insulter,  bafouer. 

INGIURIATO,  TA  (in-dgiou-rià-to)  ,  add.  da 
Ingiuriare,  Injurié,  etc.  g.  In  forza  di  sost.  Colui 
che  ha  ricevuto  ingiuria.  Cas.  Galat.  Sicché  dello 
ingiuriato  si  fa  alcuna  stima  ,  e  dello  schernito 
ninna  o   piccolissima,   L'outragé,  l'offensé  m 

INGIURIATORE  (in-dgiou-ria-to-'ré),  v.  m.  Che 
ingiuria  ,  Celui  qui  injurie  ,  qui  o/Jènse,  qui  die 
des  injures  m. 

INGIURIOSAMENTE  (in-dgiou-rio-za-rnèn-té), 
avv.  Con  ingiuria,  Injurieusementj  d'une  manière 
offensante,  injurieuses  outrageusement. 

INGI URIOSISS1MAMENTE  (in-dgiou-rio-zis-si- 
ma-mèn-tè)  ,  avv.  sup.  d'Ingiuriosamente  ,  Très- 
i/tjitrieusement,  etc. 

INGIURIOSO,  SA  (in-dgiou-riò-zo),  add.  Che 
apporta  ingiuria,  Outrageuxj  qui  fait  affront,  ou 
injurej  choquant, 

INGIURIUZZA  (in-dgiou-riù-tsa)  ,  s.  f.  dim. 
d'Ingiuria  ,  Légère  offense  f. 

INGIUSTAMENTE  (in-dgious-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Non  giustamente,  fuor  del  giusto,  Injuste  meni  , 
avec  injustice,  sans  raison,  d  une  manière  injuste, 
à  tort. 

INGIUSTISSIMAMENTE  (  in-dgious-tis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  d'Ingiustamente,  Très-injuste- 
ment, etc. 

INGIUSTISSIMO,  MA  (in-dgious-tls-si-mo)  , 
add.  sup.  d'Ingiusto,   Très-injuste,  etc. 

INGIUSTIZIA  (in-dgious-tì-tsia) ,  s.  f.  11  con- 
trario di   Giustizia  ,  Injustice,  tyrannie  f. 

INGIUSTO,  TA  (in-dgioàs-to),  add.  Non  giusto, 
Injuste,  criant,  qui  est  contre  la  justice,  qui  n'a 
point  de  justice,  qui  pèche  contre  les  loix,  inique. 

INGLORIOSA  (in-glò-rio),  add.  Bemb.  Segner. 
Inglorioso,  ingeneroso,  inonorato,  Qui  est  sans 
gloire,  sans   honneur. 

INGLORIOSO,  OSA  (in-glo-riò-zo),  add.  Senza 
gloria,  Sans  gloire,  sans  honneur. 

INGLU  VI ATORE,  s.  m.  Bocc.  Corn.  Inf  V.  Man- 
gione,  Divoratore,  Goloso. 

INGLUVIE,  s.  f.  voce.  lai.  Vorarità  V. 

INGLUVIOSAMENTÉ,  avv.  Bocc.  Com.  lnf. 
V.  Ghiottamente,  Ingordamente. 

INGOBBIRE  (in-gob-bl-ré),\.  n.  Divenir  gobbo. 
Devenir  bossu. 

INGOLFARE  (in-gof-fà-rè)  ,  v.  n.  Dar  degli 
ingoffi,  Souffleter,  donner  des  gourmades. 

INGOFFO  (in-gòf-fo)  ,  s.  ni.  Picchiata,  come 
musone,  rugiolone,  grifone,  punzone,  o  colpi  si- 
mili, Gourmade  {.,  coup  de  poing,  soufflet  in.,  ere. 
g.  Per  Boccone  gittato  altrui  in  gola  per  fai  lo 
tacere,  Gobet  m.  Onde  fig.  si  prende  per  Dona- 
tivo, presente,  Don,  présent  m.  pour  faire  taire 
quelqu'un,  g.  Onde  Pigliare  l'ingoffo,  si  dice  Del 
lasciarsi  corrompere  con  donativi,  Se  laisser  cor- 
rompre par  des  présents. 

INGOJARE  ,  1NGOJARSI ,  INGOJATO  ,  IN- 
GOJATORE,  V.  Inghiottire,  ec.  g.  Ingojar  le  pa- 
role.  V.   Parola. 

INGOLFAMENTO  (  in-golfa-mèn-to  )  ,  s  m. 
Avanzamento  in  alto  mare  ,  Entrée  f.  en  pleine 
mer.  g.  Entrata  fatta  nel  golfo,  L'action  f.  d'entrer 
dans  un  golfe. 

INGOLFARSI  (iu-gol-fàr-si)  ,  n.  p.  Formare 
un  golfo,  entrare  tra  terra  e  terra,  Faire, for- 
mer un  golfe,  g.  Per  Entrare  addentro,  Entrer, 
s'avancer,  g.  Ingolfarsi,  v.  n.  Chiabr.  Che  anche 
dicesi  Ingolfarsi  ,  entrar  nel  golfo  ,  Entrer  dans 
un  golfi,  g.  Per  metaf.  Profondarsi,  applicarsi  di 
tutta  forza  a  checchessia.  Tac.  Ricorsomi  eh'  ei 
soleva  dire  che  nella  prima  giovinezza  s'  ingol- 
fava nella  filosofia,  S'enfoncer,  s'adonner  entiè- 
rement ,   s'engouffrer. 

INGOLFATO,  VA  (in-gol-fà-lo) ,  add.  da  In- 
golfare, applicato,  Enfoncé,  etc. 

INGOLLARE  (in-gol-là-ré) ,  v.  a.  Inghiottire 
senza  masticare  e  ingordamente,  Dévorer  ,  en- 
gloutir ,  tordre  et   avaler. 

INGOMBERARE  ,  e  INGOMBRARE  (in-gom- 
bè-rà-rè)  ,  v.  a.  Occupare  ;  dicesi  propriamente 
Del  mettere  cosa  in  alcun  luogo  ,  che  ne  im- 
pedisca 1'  uso  di  prima  ,  Occuper  ,  embarrasser. 
g.   Per  Impedire  semplicemente  V. 

INGOMBERATO,  TA,  e  INGOMBRATO  (iV 
gom-bè-i  à-lo),  add.  da' loro  verbi,  Embarrasse, 
occupé  ,  etc. 

INGOMBERO  ,  V.  Ingombro. 

INGOMBRAMENTO  (in-gom-ùra-mèn-to),$.  ni. 
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Orcupamonlo  ,  impacciamene  .  L'action  f.  d'oc- 
cuper .  d'embarrasser  j  encombrement  m. 

INGOMBRANTE  (in-gom-bràn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.   Snlvin.   Che  ingombra  ,  Embarrassant. 

INGOMBRARE,  INGOMBRATO,  V.  Ingom- 
bcrare,  Ingomberato. 

INGOMBRIO,  l  (in-gom-brl-o  ,  in-gôm-bro), 

INGOMBRO,  $  s.  m.  L'ingombrare,  ingom- 
bramento, L'action  (.  d'occuper,  d'embarrasser  ; 
embaiias  ,  encombrement ,  encombre  ,  empêche- 
ment m. 

INGOMBRO,  BRA,  e  INGOMBERO,  BERA, 
add.   Ingomberalo  ,  Embarrassé. 

INGOMMARE  (in-gom-mà-ré),  v,  a.  e  n.  pass. 
Impiastrare  con  gomma  ,  ovvero  Formarsi  in 
gomma  ,  Gommer;  ou  prendre  la  consistance,  la 
nature  de  la  'gomme, 

INGONNELLATO,  TA  (in-gon-nèl-là-to),  add. 
Vestilo  <li  gonnella,   Qui  a  une  jupe. 

INGORBIARE  (in-gor-bià-rè) ,  v.  a.  Metter  la 
gorbia  ,   Metile  un  bout  à  une  canne. 

INGOKBIATURA  (in-gor-bia-toù-ra), s. f.  Cr.N. 
Lo  Sgorbiare,  e  II  luogo  vóto  della  gorbia,  o 
di  altra  cosa  simile,  L'action  f.  de  mettre  un  bout 
ou  une  firole  à  quelque  chose;  le  creux  m.  d'une 
gouge  ou  d'une  virole. 

INGORDAMENTE  (  in-gor-da-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  ingordigia  ;  e  per  similit.  Fuor  del  dovere, 
Goulûment  ,  avidement. 

INCORDARSI  {in-gor-dàr-si)  ,  n.  p.  Sanazz. 
Farsi  ingordo  ,  mettersi  in  ingordigia  ,  Devenir 
gourmand. 

INGORDEZZA,  «  (  in-gor-dè-tsa ,  in-gor-dì-a, 

INGORDIA,        >  dì-dgia),  s.  f.  Estrema  avi- 

INGORDIGIA,  3  dita,  e  brama,  sì  di  cibo  co- 
me di  qualunque  altra  cosa  che  avidamente  s'ap- 
petisca,  Gourmandise,  avidité,  voracité  f. 

INGORDIGIACCIA,  s.  f.  Red.  lett.  peggior. 
d'  Ingordigia  V. 

INGORDINA  (in-gor-di-na),  s.  f.  Minuc.  annot. 
Lo  stesso  che  scuffina  ,  che  è  raspa  ,  o  lima  da 
legno,  Râpe  f. 

INGORDISSIMAMENTE  (ìn-gor-dis-si-ma-mèn- 
lè),  avv.  sup.  d'Ingordamente,  Très-goulument,  etc. 

INGORDISSIMO,  MA  (in-gor-dìs-si-mo),  add. 
sup.  d'Ingordo,  l'rès-gourmand,  très-avide,  très- 
goulu.  §.  Per  Grandissimo,  eccedentissimo,  Très- 
grand,   très-excessif'. 

INGORDO,  DA  (in-gòr-do)  ,  add.  Avido  in 
estremo  grado  di  qualunque  cosa  che  si  appetisca, 
Gourmand,  goulu,  vorace,  avide,  gouliafre.  §.  Per 
simil.  si  dice  de' prezzi ,  pesi,  misure,  e  simili, 
Quando  sono  troppo  rigorosi  ,  ed  eccedono  il 
giusto  e'1  convenevole,  Exorbitant,  extraordi- 
naire. Ç.  Ingordo.  T.  di  varj  artisti.  Dicesi  di 
alcuni  strumenti  ,  come  seghe,  e  simili,  Quando 
in  operando  consumano  oltre  il  dovere  del  le- 
gname ,  o  simili ,  Qui  ronge ,  qui  consume 
trop. 

INGORGAMENTO  (in-gor-ga-mèn-io),  s.  m. 
Lo  ingorgare,  gorgo,  Engorgement  m. 

INGORGARE  (in-gor-gà-ré) ,  v.  n.  Far  gorgo, 
che  dicesi  anche  Tenere  in  collo  ,  e  particolar- 
mente dell'acque,  S'engorger.  §.  Ingorgare,  v.  a. 
But.  Par.  per  Ingollare,  inghiottire  senza  masti- 
care, avaler,  engloutir,  tordre  et  avaler. 

INGORGATO,  TA  (in-gor-gà-to),  add.  da  In- 
gorgare, Engorgé. 

1NGORGIAMENTO  (in-gor-dgia-mèn-to),  s.  m. 
Lo  ingorgiare  ,   L'action  f.  d'engloutir. 

INGORGIARE  (in-gor-dgià-ré),  v.  a.  Mettere 
nella  gorgia  ,  inghiottire  ,  ma  forse  con  più  in- 
gordigia, Engloutir. 

INGOZZARE  (in-go-tsà-ré)  ,  v.  a.  Mettere,  o 
mandare  nel  gozzo,  Engloutir,  avaler.  §.  Per 
roetaf.  vale  Passarsela  senza  fare  risentimento  o 
dell'  ingiurie  ,  o  de'  danni  ,  avaler,  souffrir  pa- 
tiemment une  injure ,  un  dommage ,  etc.  §.  Per 
simil.  vale  Appropriarsi,  occupare,  S'approprier, 
s'emparer. 

INGRADARE  (in-gra-dà-ré)  ,  v.  n.  Andar  di 
grado  in  grado,  Aller  de  degré  en  degré.  g.  In- 
gradarsi,  n.  p.  Arrivare  ,  ascendere  ,  estendersi  , 
Monter,  arriver,  parvenir,  s'étendre  par   degrés. 

INGRAMIGNARE  (  in-gra-mi-gnà-ré)  ,  v.  n. 
Stendersi  e  allignare  a  guisa  di  gramigna,  S'éten- 
dre, ou  tracer  comme  le  chiendent. 

INGRANARE  LA  TROMBA  (in-gra-nà-ré).  T. 
marin.  Toglier  via  a  forza  di  tromba  l'acqua  che 
resta  nel  fondo  d'  un  bastimento  per  gettamela 
fuori  ,  Engrener  la  pompe. 

INGRANDIMENTO  (in-gran-di-mèn-to),  s.  m. 
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L'ingrandire,   Agrandissement  m.,  crue,  augmen 
talion  f.  en  grandeur. 

INGRANDIRE  (in-gran-dì-ré)  ,  v.  n.  Divenir 
grande,  in  grande  stato.  Grandir,  croître,  de- 
venir grand,  devenir  puissant.  §.  In  sign.  att.  per 
Far  grande,  accrescere,  Agrandir,  accroître,  re- 
doubler ,  augmenter  en  grandeur ,  rendre  plus 
grand,  faire  grandir.  §.  Ingrandire,  per  Magni- 
ficar con  paiole,  esagerare,  amplificare,  Exalter, 
magnifier  ,  amplifier  ,  étendre  par  te  discours. 
g.  In  T.  di  più.  dicesi  Ingrandir  la  maniera  e 
vale  Migliorarla  ,  renderla  più  grande  e  più  ma- 
gnifica: contrario  d'Insecchire,  Prendre  une  ma- 
nière plus  grande,  plus  large,  plus  franche. 

INGR ANDITI  VO,  IVA  (  tn-gran-di-d-vo  )  , 
add.  Bcllm.  Ica.  Che  è  atto  ad  ingrandire,  Qui 
grandit  ,   qui  croît 

INGRANDITO  ,  TA  (in-gran-dl-to) ,  add.  da 
Ingrandire  ,   Grandi  ,  etc. 

INGRANDITORE  (in-gran-di-tò-ré),  v.  m.  Se- 
gue/: Che  ingrandisce,  Exagérateur ,  celui  qui 
grosf.it   les  objets  ,  ou  qui  tranche  du  grand. 

INGRAND1TRICE  (  in-gran-di-tri-tché  ) ,  v.  f. 
Salvili.   Che  ingrandisce  ,   Celle  qui  exagère  f. 

INGRASSAMENTO  (in-gras-sa-mèn-to) ,  s.  m. 
Lo 'ngrassare,  L'action  f.  d'engi  aisser,  l'état  m.  de 
ce  qui  a   été  engraissé ,  engraissement  m. 

INGRASSANTE  (in-gras-sàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  ingrassa,  Incrassant,  qui  engraisse,  qui  épaissit. 

INGRASSARE  (in-gras-sà-i  é),  v.  a.  Far  grasso, 
Engraisser.  Ingrassar  i  campi,  Engraisser. fumer, 
mettre  de  l'engrais.  §.  In  signif.  n.  Divenir  grasso, 
Engraisser  ,  devenir  gras.  g.  Ingrassare  in  chec- 
chessia, o  di  checchessia,  modo  basso,  vale  Go- 
derne ,  averne  compiacenza  ,  Jouir  de  quelque 
chose  ,  s'en  réjouir,  s'en  divertir,  en  faire  son 
amusement. 

INGRASSATIVO,  IVA  (in-gras-sa-d-vo),  add. 
Atto  a  fare  ingrassare,   Qui  engraisse. 

INGRASSATO,  TA  (  in-gras-sà-to  )  ,  add.  da 
Ingrassare,  Engraissé,  etc. 

ÌNGRASSATRICE  (in-gras-sa-tri-tchè)  ,  v.  f. 
Che  ingrassa.  Qui  fait  engraisser,  qui  engraisse  i. 

INGRATACCIÓ,  CCIA  (in-gra-tà-techio),  add. 
pegg.  d'  Ingrato,  Très-ingrat ,  qui  n'a  pas  le 
moindre  sentiment  de  reconnaissance. 

INGRATAMENTE  (in-gra-ta-mèn-té),  avv.  Con 
ingratitudine  ,  Lngratemtnt,  avec  ingratitude,  en 
ingrat,  sans  reconnaissance. 

1NGRATEZZA,  V.  Ingratitudine. 

1NGRATICCIIIATO,  TA,  add.  Bern.  Mogliazz. 
Lo  stesso  che  Ingraticolato  V. 

INGRATICOLAMENTO  (  in-gra-li-co-la-mèn- 
lo),  s.  m. Chiusa  fatta  con  graticola,  Clôture  f.  faite 
avec  des  grilles. 

INGRATICOLARE  (  in-gra-ti-co-là-rè  ) ,  v.  a. 
Chiudere  un'  apertura  a  guisa  di  graticola,  Gril- 
ler,  barrer,   treillisser,  garnir  de  grilles. 

INGRATICOLATO,TA  (in-gra-ti-co  là-to),ndd. 
da  Ingraticolare,   Clos  avec  des  grilles,  maillé. 

INGRATICOLATO,  s.  m.  V.  Graticola. 

INGRATIFERO,  RA  (in-gra-tì-fé-ro),  add.  Che 
rende  frutti  d' ingratitudine,  che  paga  d'  ingrati- 
tudine ,  Ingrat. 

INGRATISSIMAMENTE  (in-gra-tis-si-ma-mèn- 
te),  avv.  sup.  d'Ingratamente  ,  Avec  la  dernière 
ingratitude. 

INGRATISSIMO  ,  MA  (in-gra-tls-si-mo)  ,  add. 
sup.  d'Ingrato  ,   Très-ingrat. 

INGRATITUDINE  (m-gra-ti-toù-di-né)  ,  s.  m. 
Dimenticanza  de'  benefìcj  ricevuti  ,  senza  saperne 
grado,  né  grazia ,  Ingratitude,  méconnaissance  t., 
manque  m.  de  reconnaissance. 

INGRATO,  TA  (in-grà-lo)  ,  add.  Che  usa  in- 
gratitudine, Ingrat,  méconnaissant;  qui  n'a  point 
de  reconnaissance  ,  de  ressentiment  des  hier  faits 
reçus.  g.  Per  Nojoso,  spiacevole  ,  fastidioso ,  In- 
grat ,  désagréable  ,  âpre  ,  choquant  ,  ennuyant , 
jaligant. 

INGRATONACCIO  (in-gra-to-nà-techio),  s.  m. 
folg.  it.  pegg.  d'Jngratone,  Un  très-grand  ingrat. 

1NGRATONE  (in-gra-tò-né) ,  s.  m.  Volg.  it. 
accrescit.  d'Ingrato,   Un  grand  ingrat. 

INGRAVESCENTE  (in-gra-vé-schèn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  divien  più  grave.  Qui  pèse ,  qui 
devient  plus  lourd,  plus  pesant.  Pros.  Fior,  Muo- 
vati a  compassione  e  pietà  la  ingravescente  età 
di  Publio  ,  Aies  pitié  de  Publius  ,  affaissé  sous 
le  poids  des  années. 

INGRAVIDAMENE  (  in-gra-vi-da-mèn-to  )  , 
s.  in.  Lo  'ngravidare  ,  L'action  d'engrosser  f. 

INGRAVIDARE  (in-gra-vi-dàré),  y.  a.  Impre- 
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'  gnare,  divenir  gravida,  Devenir  grosse,  rester  en- 
ceinte, g.  In  att.  signif.  vale  Render  gravida,  gra- 
vidare,  Engrosser,  rendre  une  femme  enceinte. 

INGRAVIDATO,  TA  (in-g,a-vi-dà-io),  add.  da 
Ingravidare,  Crusca  in  Gravidato.  Fatto  gravido, 
rcnduto  gravido  ,  Engrossé. 

1NGRAZ1ANARSI  {in-gra-lsia-nàr-si),  n.  p.  Pag. 
Cattarsi  benevolenza  con  artificio,  usare  affetta- 
zione per  porsi  in  grazia  altrui  ,  S'attirer  avec 
art  la   bienveillance,  l'amitié  de  quelqu'un. 

INGRAZIARSI  (in-gra-tsiàr-si),  n.  p.  Entrar  in 
grazia.  Entrer  en  grâce,  en  faveur. 

INGRAZIATO,  TA  (in-gra-tsià-to)  ,  add.  da 
Ingraziare  ;  grazioso  ,  gradito  ,  Agréé  ,  agréable, 
bien  vu. 

INGRECARE  (in-gré-cà-ré),  v.  n.  Imbizzarrire, 
strabocchevolmente  adirarsi,  Se  mettre  fort  en 
colère,  en  fureur;  être  furieusement  indigné,  irrité. 

INGREGATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

INGREDIENTE  (in-gré-dièn-té),  s.  m.  Quello 
che  entra  ne' medicamenti,  nelle  vivande,  o  si- 
mili, e  li  compone,  Ingrédient  m.,  drogue  f. 
g.  Ingrediente  per  similit.  si  dice  Di  qualunque 
cosa  che  entra  nella  composizione  di  checches- 
sìa ,  Drogue  f. 

INGREMIRE,  ec.  V.  Gremire,  ec. 

INGRESSAMENTE,  avv.  voc.ant.  Gr.S.  Girol. 
V.  Aspramente. 

INGRESSO,  SSA  (in-grès-so) ,  add.  voc.  ant. 
Rim.  ant.  race.  V.'  Aspro,  crudele. 

INGRESSO  (in-grès-so),  s.  m.  Entrata,  l'en- 
trare ,  Entrée  {.,  accès  m.  g.  Ingresso  si  dice  an- 
che Al  luogo  onde  s'entra,  Entrée  f.,  vestibule, 
passage  m. 

INGRIFFATO,  TA,  add.  Agguantato.  Affer- 
rato V.  §.  Per  metaf.  vale  Afflitto,  tormentato  , 
percosso.  V.  Maltrattato. 

INGRILLANDARSI  (in-gril-lan-dàr-si)  ,  n.  p. 
Salvin.  Porsi  la  ghirlanda,  inghirlandarsi,  .Se  cou- 
ronner; se  mettre  une  couronne ,  un  chapeau,  ou 
une  guirlande  de  fleurs. 

INGRILLANDATO,TA  (in-giil-lan-dà-to),  add. 
Salviti.   Inghirlandato,    Couionnè  de  fleurs. 

INGROGNARE  (in-grognà-ré),  v.  n.  Pigliar  il 
grugno,  ingrugnare,  Se  fâcher;  faire  la  mine,  la 
moue;  se  dépiter. 

INGROGNATO,  TA  (in-gro-gnà-to) ,  add.  da 
Ingrognare,  Fdché,  dépité,  qui  fait  la  mine. 

INGROMMARSI  (in-grom-màr-si) ,  v.  n.  p.  In- 
crostarsi, S'incruster,  se  couvrir  de  tartre. 

INGROMMATO,  TA  (in-grom-mà-to  ),  add. 
Car.  lett.  Che  ha  formato  gromma,  che  è  coperto 
di  gromma  ,  incrostato  ,  Incrusté  ou  couvert  de 
tartre. 

INGROPPARE  (in-grop-pà-ré)  ,  v.  a.  Salvin. 
Aggroppare,  e  soggiugnere  immediatamente,  Ajou- 
ter, g.  Vale  anche  Far  il  groppo,  Former ,  faire  un 
nœud.  g.  Vale  anche  Portare  in  groppa  ,  Porter 
en  croupe. 

INGROPPATO,  TA  (in-grop-pà-to).  Cr.  N. 
add.  da  Ingroppare  ;  Portato  in  groppa  ,  Porté 
en  croupe  ,  ou  ajouté. 

INGROSSAMENTO  (in-gros-sa-mèn-to),  s.  m. 
Lo  ingrossare,  gonfiamento,  crescimento,Z,'<JC(JO/j  f. 
de  grossir,  gonflement,  accroissement  m.,  augmen- 
tation f.  en  grosseur. 

INGROSSARE  (in-gros-sà-rè),  v.  a.  Far  grosso, 
far  divenir  grosso  ,  Grossir  ,  rendre  gros.  §.  In- 
grossare la  coscienza  ,  vale  Non  la  guardar  nel 
far  così  ogni  cosa  ,  che  non  convenga  ,  che  an- 
che si  direbbe  Non  la  guardar  nel  sottile  ,  ed 
anche  ,  per  grosso  ,  Avoir  la  conscience  large  , 
n'avoir  pas  beaucoup  de  scrupules.  §.  Ingrossar 
la  memoria,  vale  Renderla  meno  abile,  e  meno 
atta  a  ricordarsi,  Boucher  l'esprit .  faire  perdre 
la  mémoire.  §.  In  signif.  d.  e  n.  p.  Divenir  grosso, 
Grossir  ,  se  renforcer  j  devenir  plus  gros  ,  plus 
fòri.  §.  Ingrossare  Gg.  vale  Leggermente  adirarsi, 
Bouder,  se  mutiner,  être  choqué,  être  un  peu 
fdché.  Ç,.  Per  Ingravidare  V.  g.  Per  Incapponire  V. 

INGROSSATI  VO,  VA  (in-gros-sa-d-vo),  add. 
Atto  ad   ingrossare  ,  Incrassant,  qui  épaissit. 

INGROSSATO,  TA  (in-gros-sà-to)  ,  add.  da 
Ingrossare,  Grossi ,  etc.  §.  Como  ingrossato,  vale 
Grosso  d'ingegno  ,  Dur  d'esprit ,  qui  est  lourd  , 
stupide. 

INGROSSATRICE  (  in-gios-sa-trl-tchè  )  ,  s.  f. 
Che  fa  ingrossare,  Qui  rend  grossier,  qui  épaissit. 
Ingrossatrice  della  memoria  ,  Qui  bouche  l'esprit, 
qui  rend  stupide,  qui  abêtit,  qui  fait  perdio  la 
mémoire. 

INGROSSO  (in-gròs-so),  avv.  Indigros  so,  gros- 
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samrnte,  in  «rati  quantità.  En  gros.  Ç.  Per  Alla 
grossa,  in  generale,  confusamente ,  En  gros,  en 
général  .  confusément,  en  bloc  et  en  tache. 

INGROTTARE  (»«-g»'OM«-re")3  v.  a.  Car.  Met 
ter  nella  grotta,  e  per  similit.  si  «lice  Del  pone 
alcuna  cosa   sotto  di  qualche  parte.   Mettre  dans 
une  caverne,  on  cacher  sous  quelque  chose. 
,      INGflUGNARE.  V.  Ingrognare. 

INGRUGNATETTO,  TTA  (in-grou-gna-tèt-to), 
add.  dim.  d'Ingrugnato  ,  alquanto  ingrugnato  , 
Un  peu  fàcile,  dépité,  mutine. 

INGRUGNATO,  V.  Ingrognato. 

INGUAINARE  (irt-goua-i-nà-rè),  v.  a.  Foce 
dell'uso.  Porre  nella  guaina  ,   Engaìner. 

.  INGUAINATO,  TA  (in-goua-i-nà-to),   add.  da 
Inguainare;  posto  nella  guaina,  Engatne. 

INGUANTARSI  (in-gouan-tàr-si),  n.  p.  Vestirsi 
de'  guanti  .  Se  ganter  ,  mettre  des  gants. 

INGUANTATO,  TA  (in-gouan-ia-lo),  add.  Ve 
stilo  de' guanti ,  Ganté.  §.  Per  similit.  si  dice  Di 
alcune  cose  che  trovansi  situate  come  in  una 
guaina  ,  Enchâssé,  enveloppé.  Nella  quale  l'osso 
del  rostro  e  delle  ugne  se  ne  sta  naturalmente 
inguantato  ,  Enfermé. 

INGU AZZARE  (in-goua-tsà-ré),  n.  p.  Alleg.  Am 
mollarsi  nella  guazza,   Se  mouiller,   se    tremper 
dans  la  ì-osée. 

INGUBBIARE(ni-goui-ii'à-re'),  v.  a.  Foce  bassa. 
Empire  il  corpo,  trangugiare,  Remplir  son  pour- 
point, avaler,  se  gorger. 

INGUID ALESCATO,  TA  (in-goui-da-lés-cà-to), 
add.  Pien  di  guidaleschi ,  Couvert  de  plaies  sur 
le  garrot. 

ÏNGUIDERDONATO,  TA  (in-goui-dér-do-nà- 
to),  add.  Senza  guiderdone,  non  rimunerato,  Qui 
n'a  point  clé  récompensé. 

INGUIGGIARE  (in-goui-dggià-ré)  ,  v.  a.  Cal- 
zar bene  la  pianella  ,  o  simili,  detto  da  guiggia, 
che  è  la  parte  di  sopra  della  pianella,  Chausser 
bien  les  pantoufles,  les  souliers,  etc. 

INGUINALE  tin-goui-nà-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Chir.  Appartenente  all'inguine;  onde:  Fasciatura 
inguinale,  ernia  inguinale,  vagliono  Dell'inguine, 
Bandage  inguinal ,  hernie  inguinale. 

1NGUINARIA  (in-goui-nà-ria),  s.  f.  Sorta  d'erba 
che  ha  virtù  di  mitigare  i  dolori  dell'anguinaja, 
Sorte  d'herbe. 

INGUINE  (ìn-goui-né),s.  m.  AnguinajajZ'ai'rce  f. 

INGUISTARA,  s.  f.  Guastada  V. 

INGURGITAMENE),  s.  ni.  Salviti.  Ingorgia- 
mento,  Ingorgamento   V. 

INGURGITARE,  v.  a.  Bocc.  Com.  Inf.  V.  Di- 
luviare, tracannare. 

INGURG1TATORE  ,  v.  m.  Bocc.  Com.  Inf. 
V.  Diluvione,  Ghiottone,  ec. 

INGUSCIARE  (in-gou-chià-ré) ,  v.  n.  Allegr. 
Entrare,  cacciarsi  come  in  un  guscio,  Se  glisser 
dans  une  gousse,  dans  une  roque ,  dans  une 
coquille. 

INGUSTABILE  (in-gous-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  non  può  gustarsi,  non  gustabile,  in- 
grato al  gusto,   Qu'on  ne  peut  goiittr. 

INIBIRE  (i-ni-bl-ré),  v.  a.  Proibire.,  Défendre, 
inhiber,  prohiber, 

INIBITA  (i-ni-bi-ta),  s.  m.  Malm.  T.  forense. 
Lo  stesso  che  inibitoria,  inibizione,  Inhibition  f. 

INIBITORIA  (i-ni-bi-tò-ria),  s.  f.  Decreto  che 
inibisce,  Arrêt  m.,  ordonnance  f.  qui  porte  in- 
hibition et  défense. 

INIBITORIO,  IA  (i-ni-bi-tò-rio),  add.  Che  ini- 
bisce, De  défense,  d'inhibition,  qui  porle  défense. 

INIBIZIONE  (i-ni-bi-tsiò-né),  s.  f.  Proibizione, 
comandamento  del  Magistrato  superiore  all'infe- 
riore, che  desista  dalla  causa,  Inhibition,  prohi- 
bition, défense  ,  f. 

INIDONEITÀ  (i-ni-do-néï-tà),  s.  f.  Magai.  Con- 
trario d'Idoneità;  inabilità,  inadattabilità.  Magai. 
hit.  Sul  fondamento  della  mia  notoria  inidoneità 
a  giudicare  di  componimenti  musicali,  Inhabi- 
lité f. 

INIMICARE  (i-ni-mi-cà-rè)  ,  v.  a.  Trattar  da 
inimico,  Traiter  en  ennemi.  §.  Inimicarsi,  n.  p. 
vale  Trattarsi  da  nimico,  Se  traiter  en  ennemis. 
§.  Inimicarsi  uno,  vale  Farselo  inimico,  Se  faire 
un  ennemi. 

INIMICATO,  TA,  add.  V.  il  suo  verbo. 

INIMICHEVOLE  (i-ni-mi-kè-vo-lè) ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Contrario  d'  Amichevole  ,  Ennemi  ,  d'en- 
nemi ,  de  haine. 

immCRiyOlMmi^i-ni-mi-kè-vol-mèn-tè), 
avv.  Da  inimico,  En  ennemi,  avec  animosità,  avec 
hostilité,  comme  ennemi,  hostilement. 
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INIMICISSIMO,  MA  (i-ni-mi-tchis-si-mo),  add. 
sup.   d'Inimico,  Ennemi  mortel. 

INIMICIZIA  (i-ni-mi-tchì-lsia)  ,  s.  f.  Contrario 
d'  Amicizia  ,  Inimitié,  haine,  malveillance,  aver- 
sion, antipathie  f. 

INIMICO  (i-ni-ml-co),  s.  m.  Nimico,  Ennemi, 
contraire,  adversaire   m. 

INIMICO,  CA,  add.  Nimico,  Ennemi,  contraire, 
opposé,  antipathique. 

INIMITABILE  (ini-mi-tà-bi-lc),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  si  può  imitare,  Inimitable,  qid  ne  peut 
être  imité,  qui  ne  se  peut  parfaitement  copier. 

INIMITABILMENTE  (i-ni-mi-ta-bil-mèn-lè),  avv. 
Senza  che  vi  sia  luogo  ad  imitazione,  D'une  fa- 
con inimitable. 

INIMMAGINABILE(i-m'm-ma-<%wià-£i'-/e).add. 
d'ogni  g.  Che  non  può  immaginarsi.  Varch.  Dato 
che  tutti  quanti  insieme  non  possono  spiimere 
parte  nessuna  della  natura  sua  ,  la  quale  non  è 
pure  indicibile  ,  ma  inimmaginabile,  Inimagina- 
ble, qui  ne  se  peut  imaginer. 

INIMMAGINABILMENTE  (  i-nim-ma-dgi-na- 
bil-mèn-tè) ,  avv.  Bellin.  disc.  In  modo  inimma- 
ginabile ,  D'une  façon  inimaginable. 

ININTELLIGIBILE  (i-nin-tél-li-dgì-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Contrario  d'Intelligibile,  Inintelligible, 
qui  n'est  pas  intelligible,  qu'on  ne  peut  entendre. 
Linguaggio  inintelligibile  ,  Baragouin  m. 

ININTELLIGIBILITÀ  (i-nin-tél-li-dgi-bi-li-tà), 
s.  f.  Impossibilità  ,  o  difficoltà  d'  esser  inteso  ; 
oscurità  di  ciò  che  è  inintelligibile.  Magai,  lett. 
Ma  intanto  non  pigliamo  ,  ec.  1'  inintelligibilità 
<lella  cagione  per  riprova  della  falsità  dell'effetto, 
Inintelligibilité  f. 

INIQUAMENTE  (i-ni-coua-mèn-tè)  ,  avv.  In- 
giustamente ,  contro  1'  equità  ,  Injustement,  ini- 
quement, contre  l'équité j  d'une  manière  inique, 
injuste  ,  méchante. 

INIQUISSIMAMENTE  (  i-ni-couis-si-ma-mèn- 
lé  )  ,  avv.  superi,  d'  Iniquamente  ,  Très-inique- 
ment ,  etc. 

INIQUISSIMO  ,  MA  (  i-ni-couls-si-mo  ) ,  add'. 
sup.    d'  Iniquo  ,  Très-inique  ,  etc. 

INIQUITÀ  ,    INIQUITADE  ,    INIQUITATE 
(i-ni-coui-tà  ,  là-dé,  tà-tè),  s.  f.  Ingiustizia,  mal 
vagita  ;  astratto  d'  Iniquo,  Iniquité,  injustice,  mé- 
chanceté, malice  f.  §.  Iniquità,  Guicc.  Slor.  per 
Ineguaglianza,  disuguaglianza,  Inégalité,  dispro 
portion  f. 

INIQUITANZA,  V.  Iniquità. 

INIQUITIRE  (  i-ni-coui-tl-ré  ) ,  n.  p.  Divenir 
iniquo  ,  incrudelire  ,  Devenir  cruel,  inique,  mé- 
chant. 

INIQUITISSIMO  ,  V.  Iniquissimo. 

INIQUITOSISSIMO  ,  MA  (  i-ni-coui-to-zis-si- 
mo)  ,  add.  sup.   d'  Iniquitoso  ,   Très-inique  ,  etc. 

INIQUITOSO,  SA  (i-ui-coui-tà-zo),  add.  Pieno 
d'Iniquità,  incrudelito,  infellonito,  Inique,  mé- 
chant, scélérat,  cruel,  féroce,  emporté  ,  barbare. 

INIQUIZIA,  s.  f.  Iniquità  ,  Malvagità  V. 

INIQUO,  QUA  (i-nì-couo),  add.  Ingiusto,  mal- 
vagio, Inique  ,  injuste  ,  scélérat,  vaurien,  co- 
quin ,  méchant,  impie  ,  peu  équitable  ,  pervers  , 
traîne ,  malheureux  ,  tortionnaire. 

INIRASCIBILE  (i-ni-ra-tchl-bi-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Contrario  d'Irascibile,  Qui  n'est  point 
colère,  emportés  qu'on  ne  saurait  faire  impa- 
tienter .  entrer  en  colère. 

INTSPAGNUOLIRSI(z'-m.î-/>a-g/iouo-j;r-.si);n.p. 
Bemb.  Farsi  spagnuolo,  prendere  le  maniere  spa- 
gnuole,  Devenir  espagnol  ,  prendre  les  manières 
espagnoles. 

INISTABILE ,  add.  d'  ogni  g.  Varch.  Stor. 
Instabile  ,  Mobile  ,  Insussistente  V. 

INIZIALE  (  i-ni-tsià-lé  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
inizia  ,  Initial.  §.  Chiamasi  Lettera  iniziale  ,  la 
prima  lettera  d'un  vocabolo,  Lettre  initiale. 

INIZIARE  (i-ni-tsià-ré),  v.  a.  Voce  di  cui  an- 
ticamente servirons!  alcuni  in  luogo  di  Comin- 
ciare, dar  principio.  Oggidì  propriamente  ce  ne 
serviamo  solamente  trattandosi  della  religione  de- 
gli antichi  pagani ,  e  vale  Ricevere  nel  numero 
di  color  che  professano  un  culto  particolare  , 
ammettere  alla  cognizione  e  participazione  di 
certe  cirimonie  segrete  e  misteriose  che  appar- 
tenevano al  culto  particolare  di  alcuna  Divinità, 
Initier.  §.  Dicesi  altresì  per  estensione  nell'  uso 
comune,  parlando  di  qualsivoglia  religione,  ezian- 
dìo della  vera  ,  Initier.  §.  Talvolta  ancora  par- 
landosi di  scienza,  o  simile,  si  dice,  Egli  è  ini- 
ziato nella  filosofia  ,  nella  rettorica  ,  per  dire  , 
Egli  ne  ha  già  avuti  i  primi  principj,  Il  est  initié 
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à  la  philosophie,  etc. s  il  en  n  les  premières  con- 
naissances. 

INIZIATO,  TA  (i-ni-tsià-to),  add.  da  Iniziare, 
Initié. 

INIZIATORE  (i-ni-tsia-tò-ré) ,  v.  m.  Che  ini- 
zia ,  Celui  qui  commence  ,  qui  initie  m. 

INIZIAZIONE  (i-ni-tsia-tsiò-né),  s.  f.  Gori.  Ce- 
lebrazione de'  misteri  e  sacrifizj  presso  i  gentili 
in  onore  di  alcune  Deità,  Initiation  f. 

INIZIO  (i-nl-tsio) ,  s.  ni.  Principio,  comincia- 
mento.  Bocc.  Firenze  ebbe  inizio  da'  Romani , 
Commencement ,  principe  m.  §.  Dare  inizio  per 
Dare  cagione,  appicco,  occasione.  Dant.  Questa 
fu  la  cagion  che  diede  inizio  Loro  a  parlar  di 
me,  Donner  lieu  ,  présenter  l'occasion. 

INIZZARE,  ec.  V.  Aizzare,  ec. 

INJETTARE  (in-iét-tà-ré),  v.  a.  Cocch.  Bagn. 
Fare  un'  injezione,  Infecter. 

INIEZIONE  (in-ié-tsiò-né)  ,  s.  f.  Cr.  N.  Lan- 
ciamento fatto  a  dentro,  e  propriamente  Lancia- 
mento, gittamento  fatto  d'  alcun  fluido  dentro  il 
corpo  dell'animale  per  via  di  siringa,  Injection  f. 

INJURIA,  V.  Ingiuria. 

INJUSTIZIA.  ec.  V.  Ingiustizia,  éc. 

INLACCIARSI,  e  1LLACCIARS1  (in-la-tcchiàr- 
sì),  n.  p.  Dare  o  entrare  ne'  lacci,  Donner  dans 
les  fìlels.  §.  Per  simil.  in  sign.  alt.  vale  Legare, 
intrigare  ,  Embarrasser,  engager,  empêtrer,  lier, 
enchaîner. 

INLACCIATO,  e  ILLACCIATO  (in-la-tcchià- 
to).   add.  da'loro  verbi,  Plis,  engagé,  empêtré,  etc. 

INLAGAKSI  (in-la-gàr-si),  n.  p.  Bemb.  Spar- 
gersi e  diffondersi  come  un  lago,  farsi  a  guisa  di 
lago,  S'étendre  comme  un  lac,  se  former  en  lac. 

INLANGU1DIRE,  V.  Illanguidire. 

INLAPPOLARSI  (in-lap-po-làr-si),  n.  p.  Em- 
pirsi di  lappole,  Se  remplir  de  bardane  j  o  più 
propriamente,  Se  remplir  de  fleurs  de  lardane, 
qui  s'attachent  aux  habits. 

INLAQUEARE  ,  v.  a.  Cr.  N.  Inlacciare  V. 

INLATO.  s.  m.  Lato,  banda,  Côté  m. 

WLkUDAmLE(in-laoudà-bi-lé),V.  Illaudabile. 

INLEARS1  (in-lé-àr-si) ,  n.  p.  Entrare  in  lei, 
acrostarsi  più  a  lei.  Dant.  E  però  prima  che  tu 
più  t' inlei  Rimira  in  giuso,  Approcher  d'elle  da- 
vantage. 

INLECITAMENTE,  V.  Illecitamente. 

IN  LECITO,  TA,  V.  Illecito. 

INLEGGIADRIRE,  V.  Illeggiadrire. 

INLEGGIADRITO,  TA  {in-lèdggia-drì-to), 
add.  Divenuto  leggiadro  ,    Embelli,   devenu  joli. 

INLEGITTIMIT À  (  in-lè-dggit-ti-mi-tà  ),  s.  f. 
Morell.  Astratto  d' Illegittimo ,  Illégitimité  f. 

INLEGITTIMO,  MA  (in-lè-dglt-ti-mo  ) ,  add. 
Adulterino,  bastardo,  non  legittimo,  Bâtard,  il* 
légitime. 

INLETTERATO,  TA,  V.  Illetterato. 

INLIBRARE  (in-li-brà-ré),  v.  a.  Adegnare,  ag- 
giustare, bilanciare,  Egaler,  balancer,  mettre  en 
équilibre. 

INLICITAMENTE,  V.  Illecitamente. 

INLICITO,  TA  (in-li-tchi-to),  add.  V.  Illecito. 

INLITTERATO,  ILL1TTERATO,  TA,  V.  II- 
leterato. 

INLIVIDIRE  (in-li-vi-di-rè),  v.  a.  Segner.  Far 
livido,  Meurtrir,  couvrir  de  meurtrissures. 

INLUCIDARSI  (in-lou-tchi-dàr-si),  n.  p.  Dive- 
nir   lucido  ,    ma  per  lo  più  s'  usa  al  fig.  e  vale 
Farsi  più  chiaro  e  più  famoso,  Devenir  plus  bril- 
lant ,  plus  célèbre,  plus  ilhistre ,  plus   renommé. 
INMALINCON1CARE,     ì  (  in-ma-lin-co-ni-cà- 

INMALINCONICHIRE,  S  ré,  kì-ré,  co-nì-rè), 

INMAL1NCONIRE,  )  v.  n.  e  n.  p.  Divenir 
malinconico  ,  Devenir  mélancolique,  tristes  s'at- 
trister. 

INMALVAGITO,  TA  (in-mal-va-dgi-to),  add. 
Divenuto  malvagio,  incattivito,  Dépravé;  devenu 
pervers,  méchant. 

INMANCIATO  (in-man-tchià-to),  add.  T.  mar. 
Che  trovasi  nella  Mancia,  che  è  quanto  dire  in 
quella  parte  dell'  Oceano  che  separa  la  Francia 
dall'  Inghilterra,  Emmanché. 
INMARCIARE,  V.  Marcire. 
INNABISSARE,  e  INABISSARE,  V.  Nabissare. 
INNABISSATO,  TA,  add.  da  Innabissare  V. 
INNACERBARE  ,    Cr.    N.  Lo  stesso  che  Ina- 
cerbare,  Inacerbire  V. 

INNACERBIRE,  ec.  V.  Inacerbire,  ec. 
INNACQUAMENTO  (in-na-coua-mèn-to),  s.  ra. 
L'innacquare  ,  Arrosement  m.,  et  l'action  f.  de 
mettre  de  l'eau  dans  le  vin.  §.  In  signif.  del  ba- 
gnar le  piante,  dicesi  più  comunemente  Innaffia- 
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monto,  e  annaffiamenlo,  Arrosement  m.  g. Innac- 
rrtiamonto  ,  por  similit.  dicesi  Del  mescolar  acqua 
in  checchessia,  L'action  t.  de  mettre  de  l'eau  dans 
quelque   liqueur,  dans  quelque  médecine,  etc. 

INNACQUANE,  e  INACQUANE  (in-na-couà- 
ré),  v.  a.  Mettere  l'acqua  su  qualsivoglia  liquore 
per  temperarlo  ,  e  dicesi  più  propriamente  del 
vino,  Mettre  de  Veau  dans  le  vin,  tremper,  baptiser. 
g.  Ter  Adacquare  ,  che  è  spargerla  sopra  ogni 
altra   cosa,  Arroser. 

INNACQUASSIMO,  MA  {in-na-coua-tìs-si- 
nw).  add.  Red.  sup.  d'  Innacquato,  Très-lrempé. 

INNACQUATO,  e  INACQUATO,  TA  (in-na- 
couà-lo).  add.  d.rloro  verbi.  Trempé,  arrosé,  etc. 

INNAFFIAMENTO  (in-naf-Jia-mèn-to)  ,  s.  m. 
Leugicr  bagnamento,  Arrosement  m. 

INNAFFIARE  (  in-naf-fià-rè  )  ,  v.  a.  Leggier- 
mente bagnare,  ed  è  proprio  degli  orti  e  de'pa- 
vimeuti  delle  case  ,  quando  si  vogliono  spazzare 
per  non  far  polvere  ,  Arroser,  humecter,  mouil- 
ler, baigner. 

INNAFFIATO,  TA  (in-naffià-to),  add.  da  In- 
naffiare. Arrosé,  etc. 

INNAFFIATOJO  (in-naf-fia-tò-io),  s.  m.  An- 
naffiatoio, vaso  da  innaffiare,  Arrosoir  m. 

INNAFFIO,  s.  m.  Leggier  bagnamento,  Innaf- 
fiamento V. 

JNNAGRESTIRE,  V.  Inagrcstire. 

INNALBARE  (in-nal-bà-ré  )  ,  v.  n.  Cominciar 
1'  arqua,  o  altro  liquore  a  divenir  torbido  e  ai- 
luccio,  Commencer  à  se  troubler,  ou  à  blanchir, 
en  parlant  de  l'eau   ou  d'autres  liqueurs. 

INNALBERARE.  ec.  V.  Inalberare,  ee. 

INNALZAMENTO,  e  INALZAMENTO  (-ira- 
nal-tsa-mèn-to),  s.  m.  L'  innalzare,  Elévation  f., 
exhaussement,  rehaussement  m. 

INNALZARE,  e  INALZARE  (  in-nal-tsà-rè)  , 
v.  a.  Alzare,  sollevare,  Élever,  liausser,  exhausser, 
lever  en  haut.  g.  Per  melaf.  Sublimare,  illustrare, 
Élever,  illustrer,  agrandir,  rendre  illustre.  g.  In- 
nalzare, v.  n.  e  innalzarsi  ,  n.  p.,  Monter,  s'é- 
lever. 

INNALZATO,  e  INALZATO,  TA  (in-nal-lsà- 
to).   add.   da'  loro  verbi.  Elevé,  etc. 

INNALZATURA,  s.  f.  Innalzamento  V. 

INNAMARSI  (in-na-màr-si) ,  n.  p.  Unirsi  con 
amore,  Se  joindre  d'amour. 

INNAMICARSI,  n.  p.  Farsi  amico,  Sefaire  ami. 

INNAMIDARE  (in-na-mi-dà-ré)  ,  v.  a.  Inami- 
dare, dar  l'amido,  Empeser,  donner  de  l'empois. 

INNAMORACCIII AMENTO  (in-na-mo-rak-kia- 
mèn-to) ,  s.  m.  dim.  d'  Innamoramento  ,  Petite 
amourette  f. 

INNAMORACCHIARSI  (in-na-mo-rak-kiàr-si), 
n.  p.  Leggiermente  innamorarsi  ,  S'amouracher, 
devenir  un  peu  amoureux,  être  un  peu  épris  d'une 
personne. 

INNAMORAMENTO  (in-na-mo-ra-mèn-to),  s.  m. 
L'innamorarsi, eL'amore  medesimo.  Attachement  ga- 
lant in.,  amourette;  l'action  {.d'inspirer  de  l'amour 
à  autrui,  ou  de  se  rendre  amoureux,  et  l'effetm. 
qu'on  éprouve  lorsqu'on  est  amoureux. 

INNAMORAMENTUZZO(m-/ia-mo-ra-me/i-îoù- 
tso),  s.  m.  dim.  d'Innamoramento,  Petite  amouret- 
te f.  ,  etc.  V.   Innamoramento. 

INNAMORANTE  (in-na-mo-ràn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Clip  innamora,  Qui  rend  amoureux 
qui  plaît,   qui  charme  ,  charmant. 

INNAMORANZA  ,  V.  Innamoramento. 

INNAMORARE  (in-na-mo-rà-ré),  v.  a.  Accen- 
dere d'amore,  Rendre  amoureux  ,  inspirer  de 
l'amour,  g.  Innamorare,  v.  n.  e  innamorarsi,  n.  p. 
Invaghirsi  ed  accendersi  d'amore,  Devenir  amou- 
ìeur  ,  se  rendre  amoureux,  s'amouracher ,  se 
coiffer  d'une  personne.  g.  Innamorarsi,  dicesi  an- 
che Del  porre  affetto  a  checchessia  ,  Devenir 
amoureux  de  quelque  chose,  se  passionner  pour 
quelque  chose  ,  se  préoccuper  de  passion,  g.  In- 
namorarsi in  chiasso,  dicesi  Dell'affezionarsi  a 
cosa  che  non  lo  meriti  ,  Se  rendre  amoureux  , 
ou  se.  préoccuper  de  passion  pour  une  chose,  une 
personne,  qui  ne  inerite  pas  d'être  aimée.  g.  Inna- 
morarsi al  primo  uscio,  vale  Innamorarsi  della  pri- 
ma donna,  in  che  uno  s'avvenga  ,  Devenir  amou- 
ì-eux  de  toutes   le  femmes  que  l'on  voit. 

INNAMORATA  (in-na-mo-rà-ta)  ,  s.  f.  Cr.  in 
Majo.  Amanza  ,  amata,  amica,  Maîtresse,  aman- 
te ,  amie  f. 

•    INNAMORATAMENTE    (  in-na-mo-ra-la-mèn- 
lè),  avv.  Con  amore,  Amoureusement,  tendrement, 
passionnément  ,  avec  amour  ,  avec  passion. 
1NNAMORATELLO,  ELLA  ( in-na-mo-ra-tèl- 
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lo),  add.  Ricci  Calligr.  dim.  d'Innamorato,  V.  In- 
namoratine. 

INNAMORATINO,  NA  (  in-na-mo-ra-ti-no  )  , 
add.   dim.  d'Innamoralo,  Un  peu  amoureux. 

INNAMORATISSIMO,  MA  (iu-na-mo-ra-tls-si- 

mo),  add.  superi.  d'Innamoralo,   l'i ès-amoureux. 

INNAMORATIVI,  VA    (  in-na-mo-ra-tì-vo  )  , 

add.  Salvin.  Atto  ad  innamorare,   Qui    charme, 

qui  enchante  ,  qui  rend  amoureux. 

INNAMORATO,  TA  (  in-na-mo-rà-to  )  ,  add. 
da  Innamorare;  preso  d'amore,  Amoureux,  amant, 
galant,  g.  Per  Amoroso  V.  g.  Innamorato  fradi- 
cio ,  innamorato  cotto  ,  spolpato  ,    vale  Innamo- 
rato ardentissimamente,  Amoureux  foujamoureux 
à  la  rage,  ou  à  la  folie;  amoureux  transi. 
INNAMORATUZZO  .  V.  Innamorato. 
INNAMORAZZAMENTO,  V.  Innamoramento. 
INNAMORAZZARE,  V.  Innamoracchiare. 
INN  AMORBARSI  {in-na-mor-bàr-si),  n.  p.  V olg. 
it.  Malamente  innamorarsi,  incarognarsi,  S'amou- 
racher ,  se  coiffer  d'une  personne. 

INNANELLAMENTO  (  in-na-nél-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Cr.  in  Ricciaja.  Lo  innanellare  ,  ricciaja  , 
arricciolinainento,  increspamento  e  avvolgimento 
fatto  a   guisa  di   anelli  .  Érisure  f'. 

INNANELLARE  (  in-na-nél-là-rè  )  ,  v.  a.  Dar 
forma  d'  anello  a'  capelli  ,  e  simili,  Friser,  bou- 
cler ,  calamislrcr  ,  anneler.  g.  Per  Dar  1'  anello 
sposando,  Donner  l'anneau  nuptial  ,   épouser. 

INNANELLATO,  TA  (in-na-nél-là-to)  ,  add. 
da  Innanellare  ;  fatto  a  guisa  di  anello,  ed  è  per 
lo  più   aggiunto  de'  capelli  ,  Frisé  ,  boucle. 

INNANIMARE  (in-na-ni-mà-rè),  v.  a.  Dar  ani- 
mo, far  animoso,  incoraggiare.  Encourager,  ani- 
mer ,  exciter  ;  donner  ,  inspirer  du  courage  ,  de 
la  valeur,  g.  In  signif.  n.  p.  Pigliar  animo,  Pren- 
dre courage,  se  faire  courage,  s'enhardir. 

INNAN1MATO  ,  TA  (  in-na-ni-mà-to  )  ,  add. 
da  Innanimare  ,  Encouragé ,  etc.  g.  Innanimato, 
vale  anche  Che  non  ha  anima  ,  Inanimé  ,  qui 
n'a  point  d'ame.  g.  Fig.  dicesi  Di  cosa  che  non 
ha  spirito  ,  né  brio,  Inanimé;  qui  manque,  oui 
qui  n'a  point  de  sentiment,  g.  Vale  anche  Di 
mal  animo  ,  incollerito  ,  Fâché  ,  irrité  ,  qui  est 
de  mauvaise  humeur. 

INNANIMIRE,  INNANIMITO,  V.  Innanimare, 
Innanimato. 
INNANTE,  " 
INNANTI, 

INNANTICHÈ  (in-nan-ti-kè),  avv.  Cr.  N.  In- 
nanzi che  ,  Avant  que. 

INNANZI  (in-nàn-tsi),  s.  m.  L'esemplare,  Mo- 
dèle, original,  exemple  m.  g.  Innanzi,  nel  giuoco 
del  calcio  si  dice  Ciascun  di  coloro  che  non  sono 
sconcialori,  né  datori,  Les  premiers  m.  pi.,  c'est- 
à-dire  ceux  qui  courent  après  la  boule  au  jeu 
appelé  Cal  rio.  V.  Calcio. 

INNANZI.  Preposizione,  che  serve  al  terzo  e 
al  quarto  caso,  e  dinota  tempo  e  luogo,  e  vale 
Prima  ,  Avant.  Innanzi  1'  alba  ,  Avant  l'aurore. 
Siccome  molti  innanzi  a  noi  hanno  fatto,  Comme 
plusieurs  ont  fait  avant  nous.  g.  Per  Oltre,  so- 
pra, e  simili,  Au-dessus,  par  préférence,  au-delà, 
avant  tout ,  surtout.  Io  t'  ho  sempre  amato  ,  e 
avuto  caro  innanzi  ad  ogni  altr'uomo.  §.  Innanzi, 
per  Alla  presenza,  Devant,  en  présence.  Ch'  ella 
si  guardasse  d'  appalligli  innanzi  quel  giorno. 
g.  Innanzi  tempo  ,  vale  Avanti  il  debito  tempo, 
Avant  le  temps. 

INNANZI,  avv.  Piuttosto,  Plutôt.  Vuo'tu  in- 
nanzi star  qui,  che,  ec,  Veux  tu  plutôt,  ou  ai- 
mes tu  mieux  rester  ici  que  ,  etc.  g.  Innanzi  . 
dinota  talora  tempo  passato  ,  e  vale  Prima,  ad- 
dietro, Avant,  auparavant.  Come  colui,  che  per 
morto  Tavea  di  molti  mesi  innanzi,  g.  Innanzi  , 
accenna  anche  tempo  futuro,  e  vale  In  avvenire, 
Ensuite,  après.  Come  innanzi  faremo  menzione. 
§.  Andare  innanzi,  talora  significa  Crescere,  avan- 
zarsi, Croître,  augmenter,  profiler,  g.  Talora  vale 
Proseguire  ,  Continuer,  g.  Talora  vale  Aver  ef- 
fetto, esecuzione,  Avoir  son  effet,  exécuter.  Dove 
egli  non  volesse  ,  vada  innanzi  la  sentenza  Ietta 


V.  Innanzi. 


di  lui.  g.  Essere  innanzi  appresso  a  qualcuno,  o 
simili,  vale  Essergli  in  grazia,  favorito  ,  Être  en 
grâce  avec,  être  le  favori  de,  jouir  de  la  faveur 
de  quelqu'un,  g.  Essere  innanzi ,  significa  talora 
Essere  più  vicino  ad  ottenere  ,  Être  plus  à  la 
portée  d'obtenir  quelque  chose,  g.  Venire  in- 
nanzi, vale  Piappresentarsi,  Se  présenter ,  paraî- 
tre devant,  g.  Talora  vale  Progredire,  Acquista- 
re V.  g.  Mettere  innanzi  vale  Proporre,  mettere 
in  considerazione,  Proposer,  exposer,  faire  obser- 
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ver,  mettre  en  considération.  §.  Mettere  innanzi 
alcuno,  vale  Promuoverlo,  Avanzarlo  V.  g.  Più 
innanzi,  per  Più  oltre,  Plus  avant,  plus  outre, 
davantage.  Volontà  lo  strinse  di  sapere  più  in- 
nanzi, g.  Innanzi  che,  vale  Prima  che,  piuttosto 
che,  Avant  que,  plutôt  que. 

INNANZI  INNANZI,  quasi  superi.  d'Innanzi, 
per  vigor  della  replica,  vale  Primieramente,  Avant 
toute  chose,  avant  tout,  préalablement  à  tout. 

INNANZIPENULTIMO  (in-nan-tsi-pé-noid-ti- 
mo),  add.  m.  Che  è  immediatamente  innanzi  al 
penultimo.  Salvili.  Fra  molti  accenti  che  giac- 
ciono nelle  penultime  sillabe  se  ne  rechi  alcuno 
che  all'ultima  e  all'innanzipcnultima  stia  soprap- 
posto, Antépénultième. 

INNANZI  TRATTO  (in-nan-tsi-tràt-to) ,  avv. 
Avanti  ,  primieramente  ,  la  prima  cosa  ,  Avant 
toute  autre  chose,  préalablement,  au  préalable. 

INNARIDIRE.  Cr.  N.  Inaridire  V. 

INNARIO  (in-nà-rio) ,  s.  m.  Bocc.  Corn.  Inf. 
Innario  il  quale  compose  S.  Gregorio  ,  che  la 
Chiesa  canta  ne' suoi  ufìcii.  Libro  d'inni,  Re- 
cueil d'hymnes  m. 

INNARPICARE,  V.  Inarpicare. 

INNARRABILE,  add.  Fior.  S.  Fr.  Inenarra- 
bile V. 

INNARRARE,eINARRARE  (in-nar-rà-ré,  i-nar- 
rà-ré),  V.  Narrare.  Nell'esempio  di  G.  Villani  re- 
cato dalla  Crusca  in  questo  senso,  secondo  alcuni 
dei  migliori  Codici  Laurenziani,  e  le  due  stampe 
venete,  e  l'ultima  fiorentina,  si  dee  leggere,  Nar- 
rerò, g.  Innarrare,  e  Inarrare,  da  Arra,  vale  com- 
perar dando  arra  ,  incaparrare  ,  Arrher.  donner 
des  arrhes. 

INNARSICCIATO,  e  INARSICCIATO  (in-nar- 
si-techià-to,  i-nar-si-tcchià-lo),  s.  m.  Margine  ,  o 
segno  di  abbruciamene,  o  d'arsione ,    Brûlure 
marque  f.  de  brûlure.  ' 

INNARSICCIATO,  TA,  add.  Arsicciato,  Brûlé, 
rôti,  havi,  hdlé. 

INNASCONDERE,  V.  Nascondere. 

INNASCOND1BILE  (in-nas-con-dì-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Che  non  si  può  nascondere  ,  Qui  ne 
peut  pas  cire  caché. 

INNASCOSO.  V.  Nascoso. 

INNASPARE, e INASPARE (in-nas-pà-ré,  i-nas- 
pà-ré).  v.  a.  Annaspare,  che  è  avvolgere  il  filato 
in  sul  naspo  per  formarne  la  matassa,  Dévider, 
mettre  en  écheveau.  g.  Per  metaf.  vale  Uscir  dei 
termini ,  il  che  ancor  si  dice  armeggiare.  Sacch. 
Il  bevitore  di  messer  Bernabò  comincia  ad  in- 
naspar da  piede  ,  Exlravaguer,  balbutier. 

INNASl'ATURA  {in-nas-pa-toà-ra)  ,  s.  f.  L'a- 
zione d'innaspare,  e  dicesi  dalle  Filatore,  che 
quando  hanno  filata  la  lana,  disposta  in  una  certa 
quantità  di  fusi,  l'avvolgono  sopra  un  aspo,  e 
ne  formano  delle  matasse  ,  Dévidage  m. 

INNASPRIMENTO,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Esa- 
cerbamento, Esasperamento. 

INNASl'RIRE  (in-nas-prì-ré),  v.  a.  Fare  aspro, 
inruvidire,  Rendre  rude  ,  dui-,  raboteux.  §.  In- 
asprirsi, 11.  p.  vale  Divenir  aspro,  Devenir  rude 
au  toucher. 

INNATO,  TA  (in-nà-to)  ,  add.  Insieme  nato  , 
naturale.  Giamb.  Stor.  Donna  sommamente  amata 
da' sudditi  per  la  innata  bontà  e  prudenza  sua, 
Inné,  naturel,  né  avec  nous. 

INNATURALE  (in-na-tou-rà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Seaner.  Non  naturale,   Qui  n'est  pas  naturel. 

ÏNNAURARE,  v.  a'.  Indorare  V. 

INNAVERARE,  INNAVERATO,  V.  Inaverare, 
Inaverato. 

INNAVIGABILE  (in-na-vi-gà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Incapace  di  navigazione.  Salvin.  Fanciulla, 
per  tuo  amore  anco  il  feroce  mar  passerò,  s'anco 
bollisse  a)  foco  ,  E  duro  ed  aspra  e  innavigabil 
fosse  ,  Incapable  de  navigation. 

INNEBB.IARSI  (in-nél-biàr-si)  ,  v.  n.  Cr.  in 
Caligare.  Annebbiarsi ,  oscurarsi  per  nebbia,  ca- 
ligare, S'obscurcir,  se  couvrir  de  nuages.  Parlan- 
dosi della  vista,  si  direbbe  anche,  Avoir  la  berlue. 
INNEBBIATO.e  INEBBIATO,V.  Annebbiato. 
INNEBBRIARE,  e  INNEBRIARE,  ec.  V.  Ine- 
briare, ec. 

INNEGABILE  (in-né-gà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Foce  dell'uso.  Contrario  di  Negabile;  che  non 
può  negarsi  ,  certissimo  ,  Incontestable,  certain, 
qu'on  ne  saurait  contester. 
\  INNEGGIARE  (in-nè-dggià-ré),  v.  a.  Comporre 
'  inni  ,  cantare  inni.  Salvin.  Ed  io  non  finirò  mai 
d'  inneggiare  Quel  che  da  lungi  fere  ,  Apollo, 
Chanter,  ou  composer  des  hymnes. 
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INNENARRABILE  ,  add.  d'  ogni  g.  Segn.  Lo 
stesso  che  Inenarrabile  V. 

INNEQUIZIA,  s.  f.  Nequizia  V. 

INNERPICARE,  v.  a.   Ci:  N.  V.  Inerpicare. 

INNESCARE  (in-nés-cà-ré) ,  v.  a.  T.  di  mil. 
Mettere  la  polvere  o  lo  stoppino  nel  focone  del 
pezzo  per  dar  fuoco  alla  carica.  L'infanteria  Usa 
più   propriam.  Cibare,   Amorcer. 

INNESCATILA  (in-nès-ca-tùrra),  s.  f.  L'azione 
d'Innescare,   L'aclion  i.  d'amorcer. 

INNESSO,  ESSA,  add.  Lord.  Med.  Inserito  V. 

INNESTATONE,    *   (in-nès-ta-dgiò-né ,    men- 

INNESTAMENTO,  j  to),  s.  f.  e  s.  m.  L'inne- 
stare, e  l'innesto  stesso,  Ente,  greffe;  et  l  action  t. 

de  greffer. 

INNESTARE  (iu-nés-tà-ré),  v.  a.  Incastrare,  o 
altrimenti  congiungere  mazza  o  buccia  d'una 
pianta  in  altra,  acciocché  iti  essa  s'alligni ,  Enter, 
greffer.  §  Metaf.  per  Attaccare  ,  congiungere , 
unire.  Innestare  in  un  ragionamento  alcuna  cosa; 
di  rado  la  dottrina  s' innesta  nella  bontà,  Insé- 
rer, joindre,  unir. 

INNESTATO,  TA  (in-nés-tà-lo)  ,  add.  da  In- 
nestare. Enté,  greffe. 

INNESTATORE  (in-nés-ta-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
innesta  ,  Celui  qui  ente,  qui  greffe  va. 

INNESTATURA  (in-nés-ta-toà-ra),  s.  f.  Inne- 
stamento, luogo  dove  è  innestata  la  pianta,  Ente, 
greffe   (.,  l'endroit  m.  où  la  plante  est  entée. 

INNESTO  (in-nès-to),  s.  ni.  Nesto,  Ente,  greffe, 
branche  f.  g.  Innesto,  ug.  vale  Unione,  Congiugni- 
mento  V. 

INNESTO,  TA,  add.   Chiabr.  V.  Innestalo. 

INNO  (ìn-no),  s.  m.  Canzonetta,  e  come  vol- 
garmente si  dice,  laude,  nella  quale  si  loda  qual- 
che Deità  o  qualche  Santo,  Hymne  m.  et  (.,  can- 
tique  m. 

INNOBBEDIENTE  ,  e  INOBEDIENTE  (  in- 
nob-bè-dien-tè  ,  i-no-bè-dièn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Contrario  d'Obbediente,  Désobéissant,  qui  n'obéit 
pas,  qui  refuse  d'obèir,  réfractaire,  rebelle. 

1NNOBBEDIENTEMENTE  (in-nob-bé-dién-té- 
mèn-té),  avv.  Contrario  d'Obbedienlemente;  senza 
ubbidienza,  disubbidientemente.  Sans  obéissance, 
avec  désobéissance. 

INNOBBEDIENZA.  Ci:  in  Innubidienza,  V.  Di- 
subbedienza.  . 

INNOBILEZZA,?  (in-no-bi-lè-tsa  ,  bil-tà) ,  s.  f. 

INNOBILTÀ,  S  Contrario  di  Nobilezza;  igno- 
bilità  ,  Bassesse  d'extraction,  roture  i. 

INNOCENTE  (in-no-tchèn-té),  add.  d'ogni  g.  Ì 
Che  non  nuoce,  puro,  senza  peccato,  Innocent, 
qui  est  net  de  péché  ,  qui  n'est  point  coupable. 
§.  Innocente  ,  si  dice  pure  figur.  di  cose  inani- 
mate, e  vale  Che  non  reca  nocumento,  che  non 
nuoce,  Innocent ,  qui  ne  nuit  point  ,  qui  n'est 
point  malfaisant. 

INNOCENTEMENTE  (in-no-ichén-té-mèn-té)  , 
avv.  Senza  peccato,  Innocemment  ,  sans  malice  , 
sans  crime,  sans  dessein  de  mal  fairej  sans  frau- 
de ,  ni  tromperie. 

INNOCENTISSIMAMENTE  (in-no-tchén-tis-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  d'  Innocentemente  ,  Très- 
innocemment  ,  etc. 

INNOcENTISSIMO,MA(*'«-rto-îL-/teV^-«'-mo), 
add.  superi.   d'Innocente,   Très-innocent ,  etc. 

INNOCENZA,  ?  (in-no-tc/ièn-tsa  ,   Isia)  ,    s.  f. 

INNOCENZIA,$  Astratto  d'Innocente;  nettez- 
za di  colpa,  Innocence,  exemption  de  crime,  pu- 
reté de  lame  ,  intégrité  de  mœurs  ,  simplicité  f. 
§.  Innocenza  ,  per  Qualità  di  ciò  che  non  reca 
nocumento.  Cocch.  Bagn.  Contrassegni  pure  ,  a 
mio  credere,  della  purità  e  innocenza  delle  acque, 
Qualité  f.  de  ce  qui  ne  nuit  point,  de  ce  qui  n'est 
point  malfaisant. 

INNODIARE,  V.  Inodiare. 

INNODO  (in-nò-do),  s.  m.  St.  ant.  Coloro  che 
cantavano  inni,  maschi  o  femmine, Ilymnodes  m.  pi. 

INNOLOGIA  (in-no-lo-dgì-a),  s.  f.  Leti.  Trat- 
tato sugli  inni  ,  Hymnologie  f. 

INNOLIARE,  V.  Inoliare. 

INNOLTRARS1,  e  INOLTRARSI  (in-nol-tràr- 
si),  n.  p.  Andar  più  oltre  ,  più  avanti,  S'avan- 
cer, aller  en  avant. 

INNOLT11ATO  ,  e  INOLTRATO  (  in-nol-trà- 
lo),  add.  da  Innoltrarsi  V.  g.  Notte  Innoltrata  , 
vale  Che  ne  è  già  trascorsa  una  gran  parte.  In- 
noltrato  dicesi  anche  del  tempo,  e  vale  lo  stesso, 
Nuit,  année  avancées  jour  avancé. 

1NNOLTRE,  e  IN  OLTRE  (in-nòl-tré),  avv.  Lo- 
stesto  che  Oltre,  di  più,  De  plus,  en  outre,  comme 


INNOMABILE,  add.  Segner.  Innominabile  V. 

INNOMINABILE  (in-no-mi-nà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Non  nominabile,  che  non  si  può  nominare, 
Qu'on  ne  peut  nommer. 

INNOM1NARE,  V.  Nominare. 

INNOMINATAMENTE  (in-no-mi-na-ta-mèn-tè), 
avv.  Senza  nominare,  Sans  nommer  j  sans  mettre, 
sans  déclarer   le  nom. 

INNOMINATO,  TA  (in-no-mi-nà-to),  add.  da 
Innominare  ;  senza  nome,  Anonyme ,  qui  n'a 
point  de  nom,  qui  ne  se  nomme  pas.  Parlandosi 
ili  contratti,  Innomé.  g.  Innominato,  T.  anato- 
mico ,  aggiunto  di  due  ossa  dell'anche,  situalo 
a' lati  dell'osso  sacro,  Innoinè.  Ossa  innominate, 
Os  innoniés. 

INNONDARE,  V.  Inondare. 

INNORANZA,  s.  f.  Onoranza  V. 

INNORARE,  ec.  V.  Indorare,  ec.  g.  Per  Ono- 
rare V. 

INNOSSIO,  IA  (in-nòs-sio),  add.  Foce  latina. 
Che  è  senza  colpa,  innocente,  Innocents  exempt 
de  crime,  de  péchés  net  de  péché. 

INNOSTRARE,  e  INOSTRARE  (in-nos-lrà-ré, 
i-nos-trà-rè) ,  v.  a.  Adornar  d'ostro;  e  fig.  In- 
rossare,  invermigliare,  Colivi  ir  de  pourpre,  co- 
lorer de  pourpre.   E  in   poesia  ,  Empourprer. 

INNOTTUSIRE  (in-not-tou-zì-ré),  v.  n.  Magai. 
Farsi  ottuso,  S'èmousser. 

INNOVARE  (m-no-và-ré) ,  v.  a.  Rinnovare,  far 
di  nuovo,  Innover  s  changer  les  anciens  usages  , 
une  chose  déjà  établies  introduire  quelque  nou- 
veauté, renouveler. 

INNOVATORE  (in-no-va-tò-ré),  v.  m.  Che  in- 
nova, Novateurs  qui  aime  à  innover,  à  introduire 
des  nouveautés  m.  S'è  anche  detto,  Innovateur  m. 

IN  NOVATRICE  (in-no-va-tri-tchè),  v.  f.  Pallav. 
Che  innova,  Celle  qui  innove,  qui  introduit  des 
nouveautés  f. 

INNOVAZIONE  (in-no-va-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Rin- 
novazione, Innovation,  introduction  f.  de  quelque 
nouveauté,  changement  d'une  chose  établie,  renou- 
vellement m.  g.  H  fare  o  l'introdurre  cose  nuove. 
Fir.  Lo  uso  universale  non  approvò  questa  sua 
innovazione  ,   Innovation  f. 

INNOVELLARE,  «innovellare  V. 

INNOVERABILE,  V.  Innumerabile. 

INNUBBID1ENZA,  s.  f.  Innobbedienza,  Disub- 
bidienza V.  ( 

INN UDITA,  V.  Nudità. 

INNUMERABILE  (in-nou-mé-rà-bi-le),aââ.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  può  numerare,  di  quantità  in- 
finita ,  Innombrable  s  qui  ne  se  peut  nombrer , 
compter.  L'Accademia  non  adotta  Innumérable  , 
voce  dell'uso.  t 

INN  UMER ABILITA  (in-nou-mè-ra-bi-li-tà),  s.  f. 
Astratto  d'  Innumerabile  ,  Qualité  f.  de  ce  qui 
est  innombrable. 

INNUMERABILMENTE(i'«-noK-Me-ra-iiï-#wè/i- 
té),  avv.  Senza  numero,  in  infinito,  Sans  nom- 
bre, innombrablement. 

INNUMERABILISSIMO,  MA  (in-nou-mè-ra-bi- 
lis-si-mo),  add.  superi.  d'Innumerabile,  Qu'il  est 
impossible  de  nombrer,  de  compter. 

1NNUMERARE,  Numerale  V. 

INNUMEREVOLE,  Innumerabile  V. 

INNUNDAZIONE,  Inondazione  V. 

INNUOVARE,  v.  a.  Segner.  gov.  Innovare  V. 

INNUZZOLIRE  (in-nou-tso-ll-ré),  v.  a.  Far  ve- 
nir in  frega,  e  in  uzzolo  di  checchessìa,  solleti- 
care. Dav.  Scis.  Con  tali  arti  lo  innuzzoli  di  ma- 
niera, che  al  postutto  deliberò  rifiutar  Caterina, 
Donner  grande  envie  ,  exciter  s  irriter  l'envie ,  le 
désir  de  quelque  chose. 

INOBBEDIENTE,  add.  d'ogni  g.  V.  Innobbe- 
diente. 

INOBBEDIENZA,  e  INOBED1ENZIA ,  s.  f. 
Ci:  N.  Lo  stesso  che  Innobbedienza.  V.  Disub- 
bidienza. 

INOBBEDIENTISSIMO  ,  MA  (  i-nob-bé-dién- 
tìs-si-mo) ,  add.  superi,  d' Inobbediente  ,  Très- 
désobéissant. 

INOCARPO  (i-no-càr-po),  s.  m.  Bot.  Pianta  il 
cui  nocciuolo  contenuto  nella  drupa  è  fibroso  , 
lnocarpe  m. 

INOCCHIARE,*  (i-nok-kià-ré,  cou-là-ré),  v.  a. 

INOCULARE,  \  Annestare  a  occhio,  Écusson- 
ner,  enter,  greffer  en  écusson,  faire  des  ècussons. 
g.  Inoculare  l'uso  comincia  ad  autorizzar  questa 
voce  in  signi6rato  di  Annestare  il  vajuolo,  Inoculer. 

INOCULAZIONE (i-no-cou-la-isiò-né), s.  f.  Voce 
che  comincia  ad  introdursi,  e  vale  Innesto,  in- 
nestamento del  vajuolo,  Inoculation  f. 
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INODIARE,  V.  Odiare. 

INODORABILE  (i-no-do-rà-bi-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Segn.  anim.  Che  non  rende  odore,  inodori- 
fero, che  non  si  può  odorare  ,  Inodore,  qui  n'a 
point  d'odeur,  qui  ne  sent  ni  bon  ni  mauvais. 

INODOR1FERO/ERA  (i-no-do-ri-fè-ro) ,  add. 
Mai  chet.  Contrario  di  Odorifero  ;  Inodorabilc  V. 

INOFFENSIBILE  (i-noffèn-sì-bi- le), add.  d'o- 
gni g.  Adim.  Pind.  Che  non  può  essere  offeso  , 
Invulnérable.  ( 

INOFFICIOSITÀ  (i-nof-fi-tchio-zi-tà),  s.  f.  T. 
de'  legisti.   Astratto  d'Inofficioso,  Inofficiosilè  f. 

INOFFICIOSO  (i-uoffi-tchiò-zo),  add.  m.  T. 
de'  legisti.  Aggiunto  di  testamento,  per  cui  il  le- 
gittimo erede  viene  senza  giusta  causa  privato 
dell'  eredità  ,  Inoffìcieitx.  g.  Che  manca  del  do- 
vuto officio  ,  Inojficieux ,  qui  manque  à  ses  de- 
voirs, g.  Per  Scortese  V. 

INOFFIZIOSO,  SA,  add.  Ci:  N.  Incivile  V. 

INOLIARE  (i-no-lià-rè),  v.  a.  Unger  con  olio, 
Huiler,  oindre,  frotter  avec  de  l'huile.  g.  Per  Un- 
gere coll'Olio  Santo,  Donner,  administrer  l'Extré- 
me-Onction ,  les  Saintes  Huiles.  g.  Essere  ino- 
liato ,  si  dice  Delle  ulive ,  quando  comincia  a 
esservi  dentro  l'olio,  Commencer  a  mûrir,  à  noir- 
cir, à  avoir  de   l'huile. 

INOLIATO,  TA  (i-no-lià-to),  add.  da  Inoliare, 
Huilé.  g.  Per  Unto  coll'Olio  Santo,  Quia  reçu  les 
Saintes  Huiles,  V Extrème^Onclion.   V.  Inoliare. 

INOLILO  (i-no-li-to)  ,  s.  m.  Calce  carbonata, 
stalattite  calcarea  degli  antichi  mineralogisti  , 
Inulite  f. 

INOLMARSI  (i-nol-màr-si),  n.  p.  Sanazz.  Em- 
piersi d'olmi  ,  Produire  des  ormes  s  se  remplir 
d'ormes,  d'ormeaux. 

INOLTRARE,  v.  a.   Cr.  N.  V.  Innoltrare. 

INOLTRE  {i-nòl-trè),  V.  Innoltre. 

INOMBRARE  (i-uom-brà-ré),  v.  a.  Far  ombra, 
adombrare,  Ombrager,  couvrir  d'ombre  ,  faire 
ombre,  donner  de  l'ombre.  g.  Inombrarsi,  n.  p. 
Ombrarsi.  Salviti.  Odiss.  11  sol  tuffossi  e  le  vie 
tutte  s'  inombrano ,  Se  couvrir  d'ombres  devenir 
obscur,   ténébreux. 

INO  N  DA  MENTO,  V.  Inondazione. 

INONDANTE  (i-non-dàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Buon.  Fier.  Che  inonda  ,   Qui  inonde. 

INONDARE,  e  INNONDARE  (i-non-dà-ré) , 
V.  a.  Allagar  d'acque  i  terreni,  uscendo  de'  loro 
soliti  limiti,  Inonder,  submerger,  noyers  couvrir 
un  terrain,  un  pays  par  un  débordement  d'eaux. 
g.  Per  simil.  dicesi  De'  popoli,  o  simili  ;  inondar 
un   paese,  Inonder,  envahir  un  pays. 

INONDAZIONE  {i-nou-da-lsiò-né),  s.  f.  L'inon- 
dare, Inondation  f.,  débordement  m.  d'eaux,  sub- 
mersion f.  g.  Per  similitudine.  Borgh.  Orig.  Per 
le  inondazioni  de' Bai  bari  più  d'una  volta  av- 
venne, Inondation,  grande  multitude  f.  de  peuple 
qui   envahit  t  un  pays. 

INONESTA  (i-no-nés-tà),  s.  f.  Contrario  d'O- 
nestà, Indécence,  malhonnêteté,  déshonnètetè  f. 

INONESTAMENTE  'i-no-nés-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Segr.  Fior.  disc.  Senza  onestà.  V.  Disonestamente. 

IN  ONESTISSIMO,  MA  (i-no-nés-tìs-si-mo),  add. 
sup.   d'Inonesto,   Très-dèshonnèle. 

INONESTO,  TA  (i-no-nès-to),  add.  Non  one- 
sto, disonesto,  Dèshonnète,  malhonnête,  indécent. 
g.  In  forza  di  sost.  Inonestà  V.  ~  Disonesto  con- 
trario all'onestà:  inonesto  all'onore.  Parole,  atti, 
sguardi  disonesti.  Azione  ,  contralto  ,  mancanza 
inonesta.  Il  disonesto  offende  la  modestia,  la  castità, 
la  decenza,  l'inonesto  la  rettitudine,  l'equità. 

INONORATO  ,  TA  (i-no-no-rà-to) ,  add.  Non 
onorato,  disonorato  ,  Qui  n'est  pas  honoré,  dés- 
honoré. 

INOPE  (ì-no-pè),  add.  d'ogni  g.  Voce  latina, 
che  vale  povero  ,  Pauvre  ,  diselteux  ,  indigent , 
nécessiteux. 

INOPERANTE  (i-no-pé-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  non  opera,  Qui  ne  fait  rien,  qui 
n'opère  pas ,  oisif. 

INOPIA  (i-nò-pia),  s.  f.  Astratto  d'Inope.  Po- 
vertà, mancamento,  bisogno,  Disette,  indigence, 
pauvreté  (.,  besoin  m.,  nécessité  f. 

INOPINABILE  (i-no-pi-nà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  non  potersi  pensare,  ne  immaginare,  Qu'on  ne 
saurait  imaginer,  incroyable,  surprenant. 

INOPINATAMENTE  (  i-no-pi-na-ta-mèn-ié  )  , 
avv.  Non  pensatamente,  all'improvviso,  Inopiné- 
ment, contre  l'attente  ,  soudainement,  à  l' impro- 
viste, lorsqu'on  y  pense  le  moins. 

INOPiNATISSIMO,  MA  (i-uo-pi-na-tis-si-mo), 
add.  sup.  d' Inopinato,  Tres-inopiné. 
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INOPINATO,  e  INOPPINATO,  TA  (i-no-pi- 
nà-to),  add.  Non  pensato,  non  immaginalo.  Ino- 
piné ,  imprévu,  subit,  qui  surprend,  à  quoi  l'on 
ne  s'attend  pas. 

INOPPORTUNAMENTE  (  i-nop-por-tou-na- 
mèn-lè),  avv.  Contrario  di  Opportunamente,  Hors 
de  propos,  mal-à-propos,  à  contretemps. 

INOPPORTUNO,  NA  (i-nop-por-toù-no),  add. 
Contrario  di  Opportuno;  intempestivo,  Qui  n'est 
pas  de  saison,  qui  vient  à  contretemps. 

INORARE  ( i-no-rà-ré  )  ,  v.  a.  Dorare,  Dorer. 
§.  Per  Onorare,  Honorer,  g.  Per  Pregare,  sup- 
plicare, scongiurare,  Prier,  supplier,  conjurer. 

INORATO,  TA  (i-no-rà-to),  add.  da  Inorare  ; 
Iudorato,  Doré. 

INORCARSI  (i-nor-càr-si) ,  v.  n.  Farsi  brutto 
corne  1'  orco,  Prendre  les  forons  d'un  goùlin  , 
devenir  grossier,  g.  fig.  Alzarsi  bruscamente,  guar- 
dare in   cagnesco,  Regarder  de  travers. 

INORDINATAMENTE  (i-uor-di-na-ta-mèn-té), 
avv.  Senza  ordine,  Confusément,  dèsordannèment, 
sans  ordre,  en  confusion,  sens  dessus-dessous, 

INORDINATEZZA  (  i-nor-di-na-lè-tsa  )  ,  s.  f. 
Modo  disordinato  ,  Désordre  m.  ,  confusion  f.  , 
dérangement  m. 

INORD1NATO,  TA  (i-nor-di-nà-lo),  add.  Che 
è  senza  ordine,  Désordonné ,  dérangé,  confus, 
mal  en  ordre, 
INORGOGLIRE,  )  (i-nor-go-glià-ré ,   i-nor- 
INORGOGLIRE,     >  go-gli-rê),  v.  a.  Fare  orgo- 
glioso, Rendre  orgueilleux , enfler d 'orgueil.  §.  Inor- 
gogliate, n.  p.  Divenir  orgoglioso,  S'enorgueillir, 
s'enfler  d'orgueil.  V.  Insuperbirsi. 
INORME,  e  1NORMO,  V.  Enorme. 
INORMATO,  TA,  add.  Casiigl.    Disadorno, 
Inelegante  V. 

INORPELLAMENE  (i-nor-pél-la-mèu-to),e.m. 
L'  inorpellare.  Segner.  Vi  saranno  scoperte  sugli 
occhi  queste  cancrene  verminose  ,  che  voi  ora 
coprite  con  tali  inorpellamenti  ,  Fard  ,  déguise- 
ment ,  clinquant ,  faux  ornement  m.,  Jausse  pa- 
rure f.,  oripeau  m. 

INORPELLARE  (i-nor-pél-là-ré),  v.  a.  Ornare 
con  orpello,  Orner  avec  du  clinquant,  de  V oripeau. 
§.  Usasi  per  lo  più  al  tig.  e  si  dice  Del  coprir 
con  arte  checchessia,  a  oggetto  che  apparisca  più 
vago  di  quel  che  è,  Farder,  masquer,  déguiserj 
orner  avec  du  clinquant,  de  faux  brillants. 

INORPELLATO,  TA  (i-nor-pél-là-to) ,  add. 
da  Inorpellare,  Fardé,  déguisé,  etc. 

INORPELLATURA,  s.  t.  Inverniciatura,  Inor- 
pellamene V. 

INORRATO,  V.  Onorato. 

INORR1BILIRE  {i-nor-ri-bi-llré) ,  v.  a.  Uden. 
Nis.  Render  più  orribile  ,  Rendre  plus  ef- 
froyable. 

INORRIDIRE  {i-nor-ri-dl-ré),  v.  a.  Portar 
orrore,  Epouvanter,  effrayer,  donner  de  la 
frayeur.  §.  In  signif.  n.  Prender  orrore,  Trem- 
bler de  peur,  avoir  horreur,  s'effrayer,  s'étonner, 
prendre  de  la  frayeur,  être  saisi  d'horreur,  fré- 
mir j  frissonner  de  peur,  d'horreur,  g.  Nel  signi- 
ficato di  Arrizzarsi,  rabbuffarsi,  che  è  il  primi- 
tivo del  latino  horrere  ,  inhorrere,  ec.  Chiabr.  E 
fin  nell'alta  reggia,  al  suo  gran  nome,  Del  gran 
tiranno  inorridir  le  chiome,  Se  héiisser. 

INORRIDITO  ,  TA  (  i-nor-ri-dì-to  )  ,  add.  da 
Inorridire,  Effrayé^  etc. 

INOSCULAMENTO,  s.  m.  e  INOSCULAZIO- 
NE,  s.  f.  Cocch.  lez.  V.  Anastomosi. 

INOSCULARE  (i-nos-cou-là-ré) ,  n.  p.  Cocch. 
lez.  T.  de'  nolomisti,  natur. ,  ec.  Dicesi  di  due 
canali  al  contatto,  che  combaciandosi  perfetta- 
mente s'  annestano  insieme  ,  e  formano  un  sol 
canale,  Anastomoser,  s'anastomoser. 

INOSPITALE  (i-nos-pi-tà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  dà  ospizio  ,  Qui  manque  d  hospitalité  , 
qui  n'est  pas  charitable  ,  inhospitalier,  g.  Figur. 
per    Barbaro,    e  %  Crudele  V. 

INOSPITALITÀ  (i-nos-pi-ta-li-tà).  s.  f.  Volg. 
it.  Vizio  contrario  alla  virtù  dell'  Ospitalità , 
Inliospitalilé  f. 

INOSPITE  (i-nòs-pi-té) ,  add.  d'ogni  g.  Soli- 
tario, senza  luogo  da  albergare,  Solitaire,  désert, 
qui  n'est  point  habité. 

INOSSARE  (i-nos-sà-ré),  v.  n.  Far  ossa  in  si- 
gnificato di  denti.  Voce  usata  in  proverbio  don- 
nesco che  dice:  Chi  presto  inossa,  presto  infossa, 
per  dinotare  Che  i  bambini,  i  quali  presto  met- 
tono i  denti ,  presto  muojono.  V.  Indentare. 

INOSSERVABILE  (i-nos-sér-và-bi-lé),  add 
d'ogni  g.  Che  non  può  distintamente  osservarsi, 
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non  osservabile  ,  Qu'on  ne  peut  observer ,   exa- 
miner distinctement  ,  soigneusement. 

INOSSERVABILMENTE  (i-nos-sér-va-bil-mèn- 
té),  avv.  Senza  potersi  osservare  ,  Sans  pouvoir 
être  observé. 

INOSSERVANZA  (i-nos-sér-vàn-tsa),  s.  f.  Con- 
trario d'Osservanza;  trascuraggine.  Inobservation  f., 
manque  ni.  d'obéissance  envers  les  lois,  manque  m. 
d'exécution  des  promesses  qu'on  a  faites. 

INOSSERVATO,  TA  (i-nos-sér-và-to),  add. 
Cr.  N.  Non  osservato,  occultato  agli  occhi  altrui, 
sfuggito  dagli  occhi  altrui ,  Sans  être  vu,  en  ca- 
chette. §.  Inosservato  ,  vale  anche  ,  Che  non  è 
stato  mantenuto.  Adim.  Pind.  Soddisfare  con  giu- 
sta porzione  all'  inosservata  promessa  ,  Qui  n'a 
pas  été  observé ,  accompli. 

INOSSIRE  (i-iios-sl-ré),  v.  n.  Cocch.  lez.  In- 
durarsi in  ossa  le  parti  che  dovevano  esser  molli, 
Durcir  ,  s'ossifier. 

INOSTRARE  ,  v.  a.  Cr.  N.  Innostrare  V. 
INQUARTARE  (in-couar-tà-ré) ,  v.  a.  T.  del- 
l'araldica. Inserir  fra' quarti,  e  dicesi  dellostemma, 
Insérer  une  devise  quelconque  dans  un  quartier 
de  l'écusson. 

INQUARTATO,  TA,  add.  da  Inquartare  V. 
1NQUERIRE  V.  Ricercare. 
INQUIETA  (in-coui-é-tà),  s.  f.  voc.  ani.  Cavale. 
Inquietezza  ,    inquietudine  ,    inquietazioue  ,    In- 
quiétude f. 

INQUIETAMENTE  (in-coui-é-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Con  inquietudine,  Impatiemment,  lurbulemment, 
sans  repos  ;  avec  inquiétude  ,  ou  impatience. 

INQUIETANTE  (in-coui-é-làn-tè);  add.  d'ogni 
g.  Cr.  in  Riposo.  Che  inquieta.  Qui  inquiète,  qui 
trouble,  tracassant. 

INQUIETARE  (in-coui-é-tà-ré),  v.  a.  Tòr  la 
quiete,  travagliare,  tribolare,  Inquiéter,  rendre 
inquiet,  troubler,  agiter,  vexer,  chagriner,  tour- 
menter, fatiguer,  impatienter,  tracasser,  travailler, 
lutiner.  g.  Inquietarsi,  n.  p.  Tribolarsi,  dar  nel- 
l'impazienze, S'inquiéter,  se  soucier,  se  tourmen- 
ter ,  s'agiter,  s'impatienter. 

INQUIETATO,  TA  (in-coui-é-tà-to),  add.Segner. 
da  Inquietare  ,  Inquiété ,  etc. 

INQUIETATORE  (  in-coui-é-ta-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Uden.   Nis.   Che  inquieta  ,    Qui  inquiète. 

INQUIETAZIONE  (in-coui-é-ta-tsiù-né)  ,  s.  f. 
Lo  inquietare.  M.  y.  Come  sono  inquietazioni 
di  guerre,  movimenti  di  battaglia,  ec.  Inquiétude  t., 
I  action  d'inquiéter. 

INQUIETEZZA  (in-coui-é-tè-tsa),  s.  f.  Salvin. 
Contrario  di  Quietezza,  astratto  d'Inquieto;  in- 
quietudine. Inquiétude  t. 

INQUIKTIRE,  v.  a.  Inquietare  V. 
INQUIETISSIMO,  MA  (  in-coui-è-tls-si-mo  )  , 
add.  sup.   d'Inquieto,   Trés-inquiel  ,  etc. 

INQUIETO  ,  TA  (  in-coui-è-to  )  ,  add.  Senza 
quiete,  travagliato,  commosso,  tribolato,  Inquiet, 
agité,  qui  n'a  point  de  repos,  impatient,  turbu- 
lent ,  remuant,  inconstant,  chagrin.  g.  inquieto, 
per  Molesto,  che  dà  inquietudine.  Cavale.  La 
mosca  è  volatile  ,  e  vile  ,  ed  immonda,  e  molto 
inquieta,  Inquiétant,  qui  cause  de  l'inquiétude, 
importun. 

INQUIETUDINE  (in-coui-é-toà-di-né)  ,  s.  f. 
Travaglio,  passione,  tribolazione,  Inquiétude  , 
agitation  f .  ,  trouble,  mouvement,  chagrin  tu., 
inconstance  f.  d'humeur,  impatience  f.,  soin,  souci, 
tintouin  m.,  souée  [.;  ce  dernier  terme  est  très-bas. 
INQUILINO  'in-coui-li-no)  ,  s.  m.  Abitator 
nel  suolo  altrui,  Locataire  d'une  maison,  nou- 
veau venu  dans  une  ville,  qui  a  établi  son  do- 
micile dans  une  ville  m.  Dicesi  anche  semplice- 
mente per  Abitatore  V. 

INQUINAMENTO  ,  V.  Lordarnento. 
INQUINARE    (  in-coui-uà-ré  ) ,    v.  a.    Cavale. 
Lordare,  bruttare,  imbrattare,  Souiller. 

INQUINATO  ,  TA  (in-coui-nà-to),  Cr.  N.  add. 
da  Inquinare  ;  imbrattato  ,  Souillé. 

INQUISIRE  (in-coui-zl-ré) ,  v.  a.  Processare 
i  rei  in  causa  criminale ,  Procéder  contre  un 
criminel.  g.  Per  Ricercare  V. 

INQUISITO,  TA  (in-coui-zl-to)  ,  add.  da  In- 
quisire ;  processato,  Accusé,  poursuivi  en  justice. 
INQUISITORE  (in-coui-zi-tò-ré)  ,  v.  m.  Dili- 
gente ricercatore ,  Qui  cherche  avec  soin  ,  qui 
s'enquiert  ,  enquérant  ,  examinateur,  qui  s'infor- 
me, qui  recherche  soigneusement  m.  g.  Usato  come 
sost.  Per  Titolo  di  chi  presiede  al  Tribunale  della 
Inquisizione  ,  Inquisiteur  m 
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mation ,  inquisition  f.  g.  Per  Tribunale  del  Santo 
Officio,  dove  s'inquisiscono  gli  Eretici,  Inqui- 
sition t.  g.  Per  Accusa  data  in  giudizio.  Frane. 
Sacch.  Come  lo  inquisitore  il  vide,  disse:  Fatti 
in  qua  ad  escusarti  d'una  inquisizione,  Accusa- 
tion, plainte  {.,  grief' m. 

INRACCONTABILE  (in-rac-con-tà-bi-lé),  add. 
V.  Irracontabile. 

INRAUIARE,  INRADIATO,  INRADIAZIONE, 
V.  Irradiare  ,  irradiato,  Irradiazione. 

INRAGIONEVOLE,  e  IRRAGIONEVOLE  (in- 
ra-dgio-nà-vo-lè),  add.  d'ogni  g.  Che  non  è  do- 
tato di  ragione,  Irraisonnable,  qui  n'est  pas  doué 
de  raison  ,  incapable  de  raison,  g.  per  Opposto 
alla  ragione,  al  giusto,  al  convenevole,  Déraison- 
nable,  injuste,  qui  n'est  pas  équitable,  contraire 
à  la  droite  raison  ,  tortionnaire. 

1NRAGIONEVOLMENTE  ,  e  IRRAGIONE- 
VOLMENTE (in-ra-dgio-né-vol-mèn-té )  ,  avv. 
Senza  ragione,  Déraisonnablement,  sans  raison. 
INRANCIDIMENTO  (  in-ran-tchi-di-mèn-to  ), 
s.  m.  Putrido  corrompimento  che  compete  alle 
cose  sulfuree,  oleose,  pingui,  quando  per  vec- 
chiezza si  guastano  ,  Rancissure  f. 

INRAZIONAB1LE,  e  IKRAZIONABILE ,  IN- 
RAZ10NALE,e  IRRAZIONALE.  V.  Inragionevole. 
INRAZIONALITÀ,  INRAZIONALITADE,  IN- 
RAZIONALITATE  (in-ra-tsio-na-li-tà,  tà-dé,  tà-lé), 
s.  f.  Astratto  d'Inrazionale  ,  Déraison  f.  ,  défaut , 
manque  m.  de  raison. 

INRECUPERABILE,  e  IRRECUPERABILE, 
add.  d'ogni  g.  Di  non  potersi  ricuperare  ,  Qui 
ne  se  peut  recouvrer ,  qui  n'est  pas  recouvrable, 
absolument  perdu. 

INREFRAGABILE  (in-ré-fra-gà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Irrefragabile,  che  non  si  può  confutare, 
Irréfragable,  certain,  assuréj  qu'on  ne  peut  con- 
tredire ,  récuser. 
INREFRENABILE,  ec.  V.  Irrefrenabile,  ec. 
INREGULARE,  e  IRREGOLARE  (in-ré-go-là- 
ré),  add.  d'ogni  g.  Che  non  ha  regola  ,  Irrégu- 
lier  i  qui  n'est  pas  dans  ,  ou  selon  les  règles  j 
qui  manque  de  proportion,  g.  Per  Caduto  in 
inregolarità,  incapace  di  ricevere  gli  Ordini  Sa- 
cri o  d'amministrare  i  Sagramenti  ,  Irrégulier. 
INREGOLARITÀ  ,  INREGOLARITADE  ,  IN- 
REGOLAR1TATE  (in-ré-go-la-ri-tà,  là  de,  là-té), 
s.  t.  Astratto  d'Iurcgolare;  sregolatezza.  Irrégula- 
rité {.;  défaut,  manque  m.  de  régularité,  g.  Per 
Quell'impedimento,  per  lo  quale  si  vieta  pigliare, 
gli  Ordini  Sacri,  e  1'  amministrare  i  Sagramenti, 
Irrégularité  f. 

IN  REGOLATO,  TA  (in-ré-go-là-to),  add.  Sre- 


INREGULARE,  V.  Inregolare. 

INRELIGIOSAMENTE,  e  IRRELIGIOSAMEN- 
TE (in-ré-li-dgio-za-mèn-tè),  avv.  Senza  religione, 
Avec  irréligion,  d'une  manière  impie,  irreligieu- 
sement,  d'une  manière  peu  religieuse,  avtc  irré- 
ligion. ( 

INRELIGIOSITA  ,  INRELIGIOSITADE  ,  IN- 
RELIGIOSITATE  (in-ré-li-dgio-zi-tà,  là-dè,  tà-té), 
s.  f.  Astratto  d'Inreligioso,  Irréligion  {.,  liberti- 
nage, mépris  m.  de  la  religion  ,  manque  m.  de 
religion. 

IRRELIGIOSO,  e  IRRELIGIOSO,  SA  (i/we- 
li-dgiò-zo),  add.  Che  non  ha  religione  ,  empio  , 
Irréligieux,  sans  religion,  impie,  qui  n'a  pas  de 
religion,  g.  Cosa  irreligiosa,  vale  Émpia,  conti a- 
ria  al  rispetto  dovuto  alla  religione.  V.  S-  Gio. 
Gris.  Della  morte  dell'  anima  ,  e  massimamente 
di  cotale  anima  come  era  la  tua,  riceverne  con- 
solazione, mi  pare  inreligiosa  e  stolta  cosa,  Ir- 
réligieux ,  contraire  à  la  religion  ,  qui  blesse  le 
respect  dû  à  la  leligion. 

INREMEABILE  (iu-ré-mé-à-bi-lé),  add.  d'ob'ni  g. 
Voce  latina.  Da  cui  non  si  può  ritornare,  D'où 
l'on  ne  peut  revenir,  qu'on  ne  saurait  repasser. 

INREMED1ABILE,     S  {in-rè-mé-dià-bi-lè,  diè- 

INREMEDIEVOLE,  \  vo-lé),  add.  d'ogni.  Che 
è  senza  rimedio,  Irrémédiable,  qui  est  sans  re- 
mède,  à  quoi  on  ne  peut  remédier. 

INREMISSIBILE,  V.  Irrimessibile. 

INREMUNERABILE,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
si  può  remunerare,  Qui  ne  peut  se  l'écompenser. 

INREMUNERATO,  TA  (in-rè-mou-nè-rà-lo) , 
add.  Che  non  ha  avuto  remunerazione,  Qui  n'a 
pas  eu  de  récompense. 

INREPARABILE  (in-ré-pa-rà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  è  senza  riparo  ,  Irréparable  ,  qui  ne 


INQUISIZIONE  (in-coui-zi-tsiò-né) ,  s.  f.  Dili- I  se  peut  réparei 
gente  ricercamento ,  Recherche,  enquête,  in/òr-\      INR-I'AUABILMENTE  (in-rè-pa-ra-bU-mèn-té), 


avv.  Senza  riparo,  Irréparablement ,   d'une    ma- 
nière irréparable. 

INREPRERSIBILE  (in-ré-prèn-sì-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  nou  si  può  riprovare,  Irrépréhen- 
sible, sans  reproche,  irréprochable,  qui  est  sans 
défaut,  qu'on  ne  saurait  reprendre  ,  qui  rie  nie- 
rite  point  de  reproche. 

INREPROBABILE  (in-rê-pro-bàbi-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Da  non  potersi  riprovare  ,  Qu'on  ne 
saurait  improuver,  irréprochable. 

INREPUGXABILE,  V.  Indubitabile. 

IRRESOLUTO,  TA  (in-ré-zo-toù-to),  add.  Dub- 
bioso, incerto,  Irrésolu,  incertain,  douteux,  in- 
dêcisj  qui  a  peine  à  se  résoudre ,  à  se  detenni- 
ilerj  vacillant,  barguigneur: 

INRESOLUZIONE  (in-ré-zou-lou-tsiò-né),  s.  f. 
Contrario  di  Resoluzione,  Irrésolution  ,  incerti- 
tude f.,  doute  m. ,  suspension  f.  de  l'esprit ,  va- 
cillation f..  barguignage  in. 

INRETAMENTÒ  (in-rè-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  In- 
sidie di  reti,  Pièges,  Jiltls  va.  pi.,  embû- 
ches  f.   pi. 

INRETARE  (in-ré-tà-ré),  v.  a.  Prendere,  co- 
prir con  rete,  Prendre,  engager  dans  des  Jilets  , 
envelopper  dans  des  rets, 

INRETIRE,  INRETITO,  V.  Irretire,  Irretito. 

1RRETRATTABILE  (in-ré-trat-tà-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Da  non  retrattarsi.  Irrévocable.  V.  Ir- 
revocabile. 

ERETTAMENTE  (in-rét-ta-mèn-té),  avv.  Non 
rettamente.  Belc.  Vit.  Colomb.  Tante  volte  quante 
risponde  erettamente  ,  tante  volte  le  dà  nella 
bocca  col  suol  della  scarpetta,  Mal,  non  conve- 
nablement. 

IRREVERENTE,  e  INRIVERENTE  {in-rè-vè- 
rèn-té,  in-ri-vè-rèn-lc),  add.  d'ogni  g.  Non  reve- 
rente, Irreverente  qui  manque  de  vénération,  de 
respect j  qui  est  contre  le  respect ,  la  révérence 
qu'on  doit. 

IRREVERERTEMENTE  ,  e  IRREVERENTE- 
MENTE  (in-ré-vè-rèn-tè-mèn-té),  avv.  Senza  re- 
verenza, Irrévéremment,  avec  irrévérence. 

IRREVERENTISSIMO  ,  MA,  e  IRREVEREN- 
TISSIMO (in-rè-vè-ren-iìs-si-mo,  ir-rè-vè-rèn-tis- 
si-mo)  ,  add.  sup.  dTnreverente  ;  di  pochissima 
reverenza  ,   Très-irrèvérent. 

INREVERENZA  (in-ré-vé-rèn-tsa),  s.  f.  Astratto 
d'Inriverente,  Irrévérence  i.;  manque  ni.  de  vé- 
nération,  de  respect,  de  révérence. 

IRREVOCABILE ,  e  IRREVOCABILE  [in-ré- 
vo-cà-bi-lé,  ir-rè-vo-cà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  si  può  revocare,  Irrévocable,  qui  ne  se  peut 
révoquer,  qui  ne  peut   être  révoqué. 

INREVOCABILITÀ  (in-ré-vo-ca-bi-li-tà)  ,  s.  f. 
Astratto  dlnrevocabile,  Ir-rèvocabllilè  f. 
.  INREVOCABILMENTE,  e  IRREVOCABIL- 
MENTE {in-ré-vo-ca-bil-mèn-té) ,  avv.  Senza  po- 
tersi revocare  ,  Irrévocablement ,  d'une  manière 
ii'rèvocable. 

IRREVOCHEVOLE,eIRREVOCIIEVOLMER- 
TE,  V.  Inrevocabile,  Inrevocabilmente. 

INRICCHIRE,  ec.  V.  Arricchire,  ec. 

INRICORDEVOLE,  V.  Irricordevoie. 

INR1GARE,  ec.  V.  Innaffiare,  ec. 

IRRIGIDIRE,  e  IRRIGIDIRE  (in-ri-dgi-dl-rè), 
v.  n.  Divenir  rigido,  duro,  aspro,  Se  roidir,  s'en- 
durcir, devenir  roide,  dur. 

INRIGID1TO,  e  IRRIGIDITO,  TA  {in-ri-dgi- 
dì-lo),  add.  da  Inrigidire  ;  divenuto  rigido,  Roidi, 
endurci. 

IRRIMEDIABILE,  V.  Inremediabile. 

IRRIMEDlATAMENTE.elRRIMEDIATAMER- 
TE  (in-ri-mè-dia-la-mèn-té),  avv.  Senza  rimedio, 
Irrèmèdiab  lemenl. 

INRIMESSIBILE,  V.  Ir.imessibile. 

INRIMUNERATO,  V.  Inremunerato. 

INhISERVATO  ,  TA  (  in-ri-sér-và-to  )  ,  add. 
Bemb.  leu.  Che  non  opera  con  circospezione,  Qui 
n'est  pas  circonspect. 

INR1SIONE,  V.  Irrisione. 

INRISOLUTO,  V.  Inresoluto. 

INRISORE,  V.  Irrisore. 

INRITAMENTO,  INRITARE,  IRRITAZIONE, 
V.  Irritamento,  Irritare,  ec. 

IRRITROSIRE,  e  IRRITROSIRE  (in-ri-lro-zl- 
ré)  ,  v.  n.  Divenir  ritroso  ,  Devenir  revéche  , 
s'obstiner. 

INKITROSITO,  TA  (in-ri-tro-zì-to)  ,  add.  da 
{irritrosire,   Devenu  revéche. 

INRIVERENTE,  1NR1VERENZA,  V.  Inreve- 
rente,  Inreverenza. 

IRROMITARSI  {in-ro-mi-làr-si') ,  u.  p.  Bemb. 
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leti.  Farsi  romito,  ritirarsi  in  solitudine  ,  Se  re- 
tir  er  dans  une  solitude,  se  faire  ermite. 

INRORARE,  V.  Irrorare. 

INROSSARE  (in-ros-sà-rè) ,  v.  a.  Far  rosso, 
Rougirs  teindre,  colorier  de  rouge. 

INRUBINARE,  v.  a.  Pros.  Fior.  Arrubinare  V. 

INRUGGINIRE,  V.  Irruginire. 

INRUGGINITO,  TA,  add.  V.  Irruginito. 

IRRUGIADARE,  e  IRRUGIADARE  (  in-rou- 
dgia-dà-ré) ,  v.  n.  Coprir  di  rugiada,  Mouiller, 
arroser,  baigner,  couvrir  de  rosée,  g.  Per  metaf. 
vale  Aspergere,  Arroser,  baigner. 

INRUGIADATO,  TA  {in-rou-dgia -dà-to),  add. 
da   Inrugiadare  ,  Arrosé,  etc. 

INRUV1DIRE,  v.  a.  Ci:  in  Inasprire.  Far  ru- 
vido, V.  Innasprire. 

INSACCARE  (in-sac-cà-ré)  ,  v.  a.  Mettere  in 
sacco.  Ensacher;  mettre  dans  un  sac.  g.  Per  Im- 
borsare V.  §.  Per  Entrare  in  alcun  luogo,  En- 
trer. E  n.  p.  per  Cacciarsi  ,  introdursi  in  qual- 
che luogo.  Fag.  Insaccan  temerari  ed  auimosi 
Per  tutte  1'  accademie  ed  i  licei ,  Se  fourrer , 
s'introduire. 

INSACCATO ,  TA  (in-sac-cà-to)  ,  add.  da  In- 
saccare ,   Ensaché ,  etc. 

INSALARE  (in-sa-là-ré),  v.  a.  Asperger  di  sale. 
Saler ,  sarrpoudrer.  g.  Insalarsi  ,  n.  p.  Divenir 
salso,  insalato,  Devenir  sale.  g.  Insalare,  Gg.  vale 
Far  checchessia  con  senno  e  con  accorgimento, 
Agir  avec  prudence,  avec  pr'écaulionj  mesurer  ses 
coups,  faire  quelque  chose  avec  adresse.  g.  Dicesi 
ancora,  quando  una  cosa  ci  è  stata  fatta  costar 
cara,  Ella  m'  è  stata  insalata,  On  me  l'a  bien  sa- 
lée ,  elle  m'a  été  bien  poivrée  ,  on  me  l'a  fait 
payer  fort  cher. 

IRSALATA  (in-sa-là-ta),  s.  f.  Cibo  d'erbe  che 
si  mangiano  condite  con  sale,  aceto  e  olio,  per 
lo  più  crude  ,  Salade  f.  g.  Insalata  si  dice 
anche  Dell'  erbe  di  cui  si  fa  l' insalala,  Salade  f. 
g.  In  prov.  Ron  essere  all'  insalata  ,  si  dice  Di 
chi  in  qualche  sua  faccenda  ,  oltre  al  fatto  ,  ha 
ancora  da  fare  assai  ,  N'être  pas  encore  fort 
avancé  dans  quelque  entreprise.  g.  In  prov.  E' 
non  si  fa  insalata  che  non  vi  sia  della  sua  erba  ; 
e  si  dice  Di  chi  raccontando  un  fatto  vuole  sem- 
pre aggiungervi  qualche  cosa  del  suo.  //  ne  ra- 
conte rieri  qu'il  n'y  ajoute  quelque  chose  de  son  crû. 

INSALATAJO  (in-sa-la-tà-io),  s.  m.  Lasc.  nov. 
Venditor  d'insalata,  Vendeur  de  salade  m. 

IRSALATIERA  (in-sa-la-tiè-ra)  ,  s.  f.  Vaso  in 
cui  si  suol  condire  o  porre  in  tavola  l' insalata  , 
Saladier  m. 

IRSALATIRA  (in-sa-la-tì-na),  s.  f.  dira.  d'In- 
salata ;  piccola  insalata  ,  Petite  salade  f. 

INSALATO,  TA,  add,  da  lusalare,  Salé.  g.  Per 
metaf.  vale  Condito,  saggio,  prudente,  Assaison- 
né, spirituel,  prudent. 

INSALATONE  (in-sa-la-tò-né) ,  s.  m.  Buon. 
T.  accresc.  d'Insalata  ;  grande  insalata,  Une  grosse 
salade  f. 

INSALATUCCIA,  V.  Insalatila. 

INSALATURA  (in-sa-la-toù-ra),  s.  f.  Lo  stesso 
insalare,  Salage  m.,  salaison  S.  g.  Per  La  materia 
da  insalare,  sale,  Sel  m.  ou  eau  salée  f.  g.  Insa- 
latura si  dice  anche  Del  tempo  dell'  insalare  , 
siccome  Potatura,  Battitura,  esimili,  Le  temps  m. 
de  la  salaison. 

INSALATUZZA  {wi-s a-la-toù-tsd), s. i. dim.  d'In- 
salata ;   piccola  insalata,  Petite  salade  f. 

INSALDABILE  (in-sal-dà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Pallav.  Che  non  può  saldarsi  ,  Qu'on  ne  peut 
souder,  ou  coller. 

INSALDARE  (in-sal-dà-ré),  v.  a.  Dar  la  salda, 
Empeser,  gommer,  g.  Insaldare  vale  anche  Far 
saldo,  Assurer,  corrfirmer, fortifier,  affermir,  È 
voce  disusata. 

INSALDATO,  TA  (in-sal-dà-to),  add.  Magai. 
Ci:  in  Saldalo.  Unito  con  salda  ,  impiastrato  di 
salda,  Empesé,  gommé,  collé  avec  de  l'empois  ou 
de  la  gomme. 

INSALEGGIARE  (jn'sa-lè-dggià-ré),  v.  a.  Leg- 
giermente insalare,  Saupoudrer;  poudrer  de  sel. 

INSAL1BILE  (m-sa-li-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  si  può  salire.  Chiabr.  Iva  sublime  Oltre  l'ec- 
celse cime  Del  cielo  eccelso  aUinsalibil  sede,  Où 
l'on  ne  peut  monter. 

INSALINARE,  V.  Insalare. 

1NSALSAUSI  (in-sal-sàr-si),  n.  p.  Divenir  salso, 
Deverrir  salé. 

INSALUBRE  (in-sa-loù-brè)  ,  add.  d' ogni  g. 
Contrario  di  Salubre,  Malsain,  nuisible  àia 
sante,  insalubre*  | 
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INSALIVANTE  (in-sa-lou-tàn-té),  add.  d'ognig. 
Buon.    F.   Che   non  saluta.   Qui  ne  salue  pas. 

INSALUTATO,  TA  (in-sa-lou-tà-to),  add.  Ron 
salutato,  Sans  être  salué. 

INSALVABILE  (in-sal-và-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  salvarsi.  Salvin.  Ho  il  nome  e  le 
voci  di  salvare  anche  1' insalvabile,  Qui  ne  peut 
se  sauver. 

IRSALVATICARE,   j  (in-sal-va- ti-cà-ré,  kì-ré), 

INSALVATICHIRE,!  v.  a.  Divenir  salvatico  , 
imboschire  ,  inselvare  ,  Devenir  sauvage  ,  déserlj 
se  couvrir  de  bois,  de  ronces.  Si  dirà  pur  bene 
e  forse  meglio  Insalvatichire.  Segner.  pred.  i5.  1. 
Ella  (Gerosolima)  è  tutta  insalvatichita,  g.  Per 
metaf.  vale  Divenir  rozzo,  aspro,  zotico,  Devenir  ' 
sauvage,  grossier,  revéche,  rude,  impoli.  g.  In 
att.  sign.  vale  Far  divenir  rozzo  ,  aspro  ,  zotico, 
Abrutir  j  faire  devenir  sauvage,  rude  ,  impoli  , 
grossier. 

IRSALVATICATO  ,  IRSALVATICHITO  ,  TA 
(in-sal-va-ti-cà-to)  ,  add.  da^  loro  verbi,  Devenu 
sauvage  ,  etc. 

IRSANABILE  (in-sa-nà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Da  non  potersi  sanare  ,  Incurable  j  qui  ne  peut 
guérir,  ou  être  guéri.  Parlandosi  di  cose  morali, 
Irrémédiable,  a  quoi  on  ne  peut  remédier: 

INSANABILISSIMO, MA  (in-sa-na-bi-lh-si-mo), 
add.  sup.    d'Insanabile,   Très-irrcurable. 

INSANABILMENTE  (in-sa-nabil-mèn-té),  avv. 
Magai.  Senza  caso  di  sauarnento,  Sans  espoir  de 
guérison. 

INSANAMENTE  (in-sa-na-mèn-té)  ,  avv.  Car. 
en  Segner.   Pazzamente,  stoltamente,   Follement. 

INSANGUINARE  (in-san-goui-nà-ré).  v.  a.  Spar- 
gere o  bruttar  di  sangue,  Ensanglanter;  couvrir 
de  sang,  tacher  ou  souiller  de  sang.  g.  Insan- 
guinarsi, n.  p.  Bruttar  di  sangue,  S'ensanglanter, 
les  mains. 

1RSANGUINATO,  TA  (in-san-goui-nà-to),  add. 
Bruttato  di  sangue,  sanguinoso,  Ensanglanté  3 
sanglant. 

INSANIA  (in-sà-nia),  s.  f.  Voce  Latina  ,  che 
vale  quanto  pazzia,  stoltizia.  Folie,  fureur  ,  dé- 
mence f. 

INSANIATO.  TA,  add.  Insanito  V. 

INSANTANTÉ  ,  add.  d'  ogni  g.  Buon.  F.  Che 
s' incollerisce  ,  che  s'  infuria,  che  dà  in  insania. 
V.  Freneticante. 

IRSANIRE  (in-sa-nì-ré) ,  v.  n.  Voce  Latina. 
Impazzare  V.  g.  Insanire  ,  v.  a.  Cr.  N.  Render 
insano.  Faire  devenir  fouj  faire  perdre  l'esprit, 
le  sens. 

INSANISSIMO,  MA  (in-sa-nìs-si-mo),  add.  sup. 
d'Insano,  Fou  à  lier,  fou  à  l'attache. 

INSANITO,  TA  (in-sa-nì-to),  add.  da  Insanire  ; 
pazzo,  Fol,  ou  fou  j  insensé. 

INSANO,  NA  (in-sà-no),  add.  Pazzo,  stolto, 
Fol  ,  ou  fou  ,  insensé,  g.  Per  Che  è  da  pazzo  , 
da  stolto.  Beni.  Ori.  Tal  si  consuma,  e  dail'ar- 
dor  insano  Spesso  è  distrutto  il  misero  amatore  , 
Fol,  ou  fou,  insensé,  excessif,  extrême,  etc. 

INSAPIERZA  (in-sa-pièn-tsa)  ,  s.  f.  Contrario 
di  Sapienza,  Extravagance  ,  imprudence,  folie  f. 

IRSAPORARE  (in-sa-po-nà-rè)  .  v.  a.  Impia- 
strare di  sapone  ,  lavar  con  sapone  ,  Savonner. 
g.  Per  metaf.  vale  anche  Adulare,  e  simili;  modo 
basso,  Flatter ,  cajoler: 

IRSAPORATA  {in-sa-po-nà-ta),  s.  f.  Volg.  it. 
L'insaponare,   Savonrrage  va. 

INSAPONATO,  TA  (in-sa-po-nà-to) ,  add.  da 
Insaponare,  Savonné,  etc. 

IRSAPORARSI,  INSAPORIRSI  (in-sa-po-ràr- 
si,  in-sa-po-rìr-si),  n.  p.  Divenir  saporito,  Pren- 
dre saveurs  devenir  savoureux ,  agréable  au  goût. 

INSASSARE,  n.  p.  Fortig.  Puce.  Diventar  sasso, 
V.   Impietrire. 

INSATOLLABILE  ,  add.  d'ogni  g.  Salviti.  II. 
V.  Insaziabile,  Incontentabile. 

INSATURABILE,  add.  Ci:  N.   Insaziabile  V. 

INSAZIABILE  (in-sa-tsià-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Non  saziabile,  Insatiable,  qui  ne  peut  être  rassasié. 

IRSAZIAB1LISSIMO  ,  MA  (in-sa-tsia-bi-lis-si- 
mo),  add.  sup.  d'Insaziabile.,  Excessivement  avide, 
absolument    insatiable. 

INSAZIABILITÀ,  INSAZIABILITADE,  ÏNSA- 
ZIABILITATE,  e  per  sincope  INSAZIABILI^,  ec. 
(in-sa-tsia-bi-li-là,  tà-dé,  tà-tè).  Smoderato  appe- 
tito d'aver  sempre  più,  ingordigia,  IrisaliabiliLc, 
avidité  excessive   f. 

lSSk'/A\UlLilZyîTE(in-sa-tsia-bil-™èn-tê),avv. 
Con  insaziabilità,  Insaliableiuent ,  d'une  manièri} 
insatiable. 
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INSAZIETÀ,  V.  Insaziabilità. 
INSCAMPABILE.  Salvin.  Inevitabile  V. 
mSCHIAVIRE  (in-skia-vi-ré) ,  v.    a.    Ci:    N. 
Rendere  schiavo,  Faire  esclave. 

1NSCI1IDI0NARE  (in-ski-dio-nà-rè),  v.  a.  Sal- 
vili. Infilzare  nello  schidione,  Embrocher. 

INSCIENTE  (in-chièn-té),  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vili. Ignorante  ,  che  non  sa  ,  Ignorant  ,  qui  ne 
sait  pas. 

INSCRITTIBILE  {in-scrit-tl-bi-lc),  add.  d'ogni 
g.  Che  non  può  inscriversi  ;"  ma  come  termine 
Geometrico,  vale  Formato  come  una  figura  den- 
tro un'  altra,  che  tocchi  i  lati  di  questa  cogli 
angoli,  Inscrit. 

INSCRITTI VO  ,  IVA  (in-scrit-tì-vo),  add. 
Uden.  Nis.  Appartenente  all'  inscrizione  ,  Qui 
appartient  à  l'inscription, 

INSCRITTO,  TTA,  Cr.  N.  add.  da  Inscrivere  V. 
INSCRIVERE,  e  ISCRIVERE  (in-scrì-vé-ré)  , 
V.  a.  Pone  iscrizione,  Mettre  une  inscription  j 
graver  une  inscription  ,  un  titre.  Parlandosi  di 
lettere  missive,  Mettre  la  suscriplion,  l'adresse. 
g.  E  anche  T.  geometrico ,  e  vale  Formare  una 
figura  dentro  a  un'  altra  ,  che  tocchi  i  lati  di 
questa  cogli  angoli  ,  Inserire  ,  tracer  une  figure 
au-dedans  d'une  autre. 

INSCRIZIONE,  e  ISCRIZIONE  (in-scri-tsiò- 
né)  ,  s.  f.  Titolo  ',  contrassegno  ,  soprascritta  , 
Inscription  f.  ,  titre  m. ,  marque ,  affiche  f. , 
écrit  eau  m. 

INSCRUTABILE  (in-scru-tà-òi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Salvia.  Magai,  ec.  Imperscrutabile  ,  Im- 
pénétrable. 

INSCRUTABILISSIMO,  MA  (in-scrou-ta-bi-ih- 
si-mo),  add.  Segnet:  superi.  d'Inscrutabile,  absolu- 
ment impénétrable.    , 

1NSCRUTABILITA   (in-scrou-la-bi-li-tà),  s.  f. 
Magai.  Astratto  d'Inscrutabile,  Impénétrabilité  t. 
INSCULTO,  TA    (in-scoidto) ,  add.    Varch. 
Sculto,  scolpito.    Gravé,  imprimé,    sculpté. 

INSCUSABILE,  e  INESCUSABILE  (in-scou- 
zà-bi-lé) ,  add.  d'  ogni  g.  Che  non  ha  scusa,  che 
non   può  scusarsi  ,  Inexcusable. 

INSECABILE  (in-sé-cà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Incapace  di  taglio,  che  non  può  tagliarsi, 
Non  sécable. 

INSEDIARE  (in-sé-dià-ré) ,  v.  a.  Mettere  in 
sedia,  metter  in  possessione,  Mettre  en  posses- 
sion ,  installer. 

INSEGNA  (in-sè-gna) ,  s.  f.  T.  militare.  Ban- 
diera ,  Drapeau  m.,  bannière ,  enseigne  f.  g.  Per 
La  compagnia  intera  de'  soldati  retti  sotto  la 
medesima  insegna.  Drapeau  in.,  compagnie  f.  de 
soldats.  g.  Per  Impresa,  o  arme  di  popolo  o  di 
famiglia,  Armes,  armoiries  f.  pi.  g.  Per  Quel  se- 
gno che  gli  artefici  tengon  appiccato  alle  loro 
botteghe  per  farle  distinguere  dall'altre,  Ensei- 
gne (.  de  boutique.  g.  Per  Segno,  indizio,  contras- 
segno, Signera.,  marque  f.,  indice  m.  g.  7'.  mar. 
Uftìziale  subordinato  al  Luogotenente,  e  che  ne 
fa  le  veci,  e  le  funzioni  in  sua  assenza,  Enseigne  m. 
INSEGNABILE  (in-sé-gnà-bi-lé).  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Che  può  insegnarsi  ,  Qu'on  peut  en- 
seigner. 

INSEGNAMENTO  (  in-se-gna-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'insegnare,  documento,  ammaestramento,  En- 
seignement  m.,  instruction  f. 

INSEGNANTE  (in-sé-gnàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Trait.   Gov.  Fani.,   Qui  enseigne,  qui  apprend. 

INSEGNARE  (in-sé-gnà-ré),  v.  a.  Dare  altrui 
cognizione  di  checchessia,  Enseigner ,  instruire, 
apprendre  ,  montrer  quelque  science  ou  quelque 
art,  donner  des  leçons. 

INSEGNATIVO,  VA  (in-sé-gna-ti-vo),  add. 
Pallav.  Atto  ad  insegnare  ,  ammaestrativo  ,  Ins- 
tructif. 

INSEGNATO,  TA  (in-sé-gnà-to),  add.  da  In- 
segnare ;  ammaestrato,  Enseigné,  instruit,  g.  Ac- 
costumato, scienziato;  maniera  antica,  che  viene 
dal   Provenzale,  Docte,  savant,  instruit. 

INSEGNATORE  (in-sé-gna-tò-ré),  v.  m.  Colui 
che  insegna.   V.  Maestro. 

INSEGNATRICE  (in-sé-gna-trì-tché),  f.  d'In- 
segnatore.  Salviti.  La  egregia  ed  accurata  im- 
piessione  del  vocabolario  n'è  inscgnatrice,  Mai- 
tresse ,  celle  qui  enseigne  f. 

INSEGNEVOLE  (in-sé-gnè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Atto  ad  imprendere  insegnamento  ,  docile  , 
Docile,  capable  d'instruction. 

INSEGUIRE  (in-sé-gouì-ré) ,  v.  a.  Persegui- 
tare, Poursuivre ,  courir  après,  chausser,  ta- 
lonner ,  être  aux  trousses.  Far    inseguire    c 


cheduno,  Lâcher  des  sergents  après  quelqu'un,  f  gli  anni  riesca  più  esalto,  e  concordi  meglio  col 
lâcher  un  homme  contre  un   autre.  corso  solare,  Intercaler,  insérer    «     Per"  Inne- 

INSEGUITO,  TA  (in-sé-goui-to),  add.  da  In-  ' 
seguire  ,  Poursuivi,  etc. 

INSELICIARE  {in-sé-li-tchià-ré),  v.  a.  Lastri-    - 
car  di  selici  o  selci,  inselciure  ,  selciare,  Paver 
avec  des  cailloux. 

1NSELICIATO,  TA  (  in-sé-li-tchià-lo  ),  add. 
Lastricato  di  se  liei  ,  Pavé  de  cailloulage. 

INSELLARE  ,  e  INSELLARSI  (ìn-sél-là-rè  , 
làr-si),  v.  a.  e  n.  pass.  Porre  o  porsi  in  sella  , 
Mettre  quelqu'un  en  selle,  se  mettre  m  selle. 

INSELVARSI  (  in-sèl-vàr-si)  ,  n.  p.  Divenir 
selva  ,  Se  couvrir  de  bois  ,  devenir  une  forêt. 
g.  Inselvarsi  ,  vale  anche  Imboscarsi  ,  rifuggirsi 
nelle  selve  ,  Se  retirer  dans  un  bois.  ~  Fra  In- 
selvarsi e  Imboscarsi  ,  oltre  alle  differenze  che 
possono  venire  dall'originaria  differenza  che  corre 
tra  selva  e  bosco,  e  da  notarsi  che  l'Imboscarsi 
vale  anche  nascondersi  o  in  bosco  o  in  luogo  di- 
feso da  alberi  per  tendere  un'insidia  al  nemico, 
per  porsi  in   agguato. 

INSEL VATICANE  (in-sèl-va-ti-cà-ré) ,   V.  In- 
salvalicare. 
INSEMBRA  ,  V.  Insieme. 
INSEMBRAMENTE,  V.  Insiememente. 
INSEM1TARSI  (in-sé-mi-làr-si) ,  n.  p.  Sanazz. 
Mettersi  in  via,  instradarsi,  Se  mettre  en  chemin. 
Voce  disusata. 

INSEMINARSI,  n.  p.  Eternare  V. 
INSEMPRATO  ,  TA  ,  (  in-sèm-prà-to  ).   Dani. 
add.   da  Insemprare  ,  Eternisé. 

1NSENARE  (in-sé-nà-ré)  ,  v.  a.    Riporre  ,    na- 
scondere in  seno  ,  Mettre  ,  cacher  dans    le  sein. 
g.  Per  metaf.  vale  Aver  a  mente  ,  tener    a  me- 
moria ,   Garder  dans  sa  mémoire,  se  ressouvenir. 
INSENNATO,  V.  Insensato. 
INSENSATAGGINE  ,  s.  f.  V.  Insensatezza. 
INSENSATAMENTE  (in-séu-sa-ta-mèn-té),  avv. 
Stoltamente  ,  pazzamente  ,  senza  senso    intellet- 
tuale ,  Follement ,  sottement ,  bêtement. 

INSENSATEZZA  (in-sén-sa-tè-tsa),  s.  f.  Astrat- 
to d'Insensato;  stoltezza,  Folie  ,  fatuité,  extra- 
vagance ,  èlourderie  ,  sottise  ,  impertinence  f. 

INSENSATISSIMO,  MA  (in-sén-sa-tis-si-mo), 
add.  snp.  d'Insensato,  Très-sot ,  etc. 

INSENSATO,  TA  (in-sén-sà-to),  add.  Che  non 
ha  senso  intellettuale;  stupido,  stolto,  Insensé, 


fou,  qui  a  perdu  les  sens,  qui  a  l'esprit  aliéné, 


corso  solare,  Intercaler,  insérer. 
'  stare  V. 

INSERITO  ,  e  INSERTO 
add.  da  Inserire,  Inséré,  etc. 

INSERPENTITO  ,  TA  (in-sé,-pé,i-tì-to) ,  avv. 
Arrabbiato  a  guisa  di  serpente,  invelenito.  Buon. 
Fier.  Non  tanta  fretta;  aspetta:  ve' che  viso  ln- 
Ber pentito,  Envenimé,  enragé  comme  un  ser- 
pent. 

INSERRA  RE  (in-sér-rà-ré)  ,  v.  a.  Serrare,  in- 
chiudere, racchiudere.  Enfermer,  renfermer,  etc. 
V.  Serrare  ,  e  Racchiudere. 

INSERTO  ,  TA  ,  V.  Inserito. 

INSERVIENTE  (in-sér-vièu-tè),  add.  d'ogni  g. 
Volg.  il.  Che  serve  ,  che  è  buono  ad  alcuna 
cosa  ,  bon  ,  propre  ,  utile  ,  qui  sert  à  quelque 
chose. 

INSERVIGIATO  ,  V.  Serviziato. 

INSERZIONE  (in-sér-tsiò-né)  ,  s.  f.  Foc.  dis. 
Propriamente  Innesto,  e  vale  anche  Stretta  con- 
giunzione ,  ed  insinuazione  de'  Vasi,  delle  fibre, 
delle  membrane  e  de'  muscoli  con  altre  parti  , 
od   in  altre  parti  del  corpo,  Insertion  f. 

INSETARE  (in-sè-tà-rè),  v.  a.  Fasciare,  e  co- 
prir di  seta,  Envelopper,  ou  couvrir  de  soie.  §.  In- 
setare  vale  anche  Annestare  V. 

INSETATURA  (in-sé-ta-toù-ra)  ,  s.  f.  T.  d'a- 
gricoli. L'innestatura  delle  viti,  L' action  {.  d'en- 
ter les  vignes. 

INSETAZIONE  ,  V.  Annestamelo. 

INSETTO  (in-sèt-to),  s.  m.  Nome  generico  di 
bacherozzoli,  o  bruchi.  Ve  n'ha  di  più  spezie: 
altri  si  strisciano  sulla  terra,  come  i  lombrichi  ; 
altri  camminano  come  le  formiche  ;  ed  altri 
volano  ,  come  le  mosche,  le  farfalle  , -e  simili, 
Insecte  m. 

INSEVERITO,  TA  (in-sé-vé-rì-to) ,  add.  Sal- 
vili. Fatto  severo,  renduto  severo,  Devenu  sévère. 

INSIDIA  (in-si-dia) ,  s.  f.  Nascoso  inganno  ad 
altrui  offesa,  agguato,  Embûche,  embuscade  t., 
piège  m.,  surprise,  tromperie  f.,  ai  tifice  ta.  ,  fi 
tiesse  ,  circonvention  f. 

INS1DIANTE  (in-si-diàn-tè) ,  add.    d'  ogni    g. 
Salvili.   Che  insidia,   Qui  dresse    des    embûches 
qui  tend  des  pièges. 

INSIDIARE  (in-si-dià-ré),  v.  n.  Porre,  tendere 
insidie,  Dresser  des    embûches,    des    pièges  j  se 
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stupide. 

INSENSIBILE  (in-sèn-si-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  sente,  che  non  ha  sentimento,  Insen- 
sible ,  qui  ne  sent  point ,  qui  n'a  point  de  sen- 
sibilité, g.  Insensibile  dicesi  anche  Di  chi  non 
è  mosso  a  compassione  degli  altrui  mali,  Insen- 
sible, dur,  qui  ne  se  laisse  toucher  ni  émouvoir. 
§.  Per  aggiunto  Di  cosa  che  non  apparisce  al 
senso  ,  Insensible  ,  qui  ne  tombe  pas  sous  les 
sens  ,  imperceptible  ,  qu'on  n'aperçoit  pas. 

INSENSIBILISSIMO,  MA(iii-sén-si-bi-lis-si-mo), 
add.  sup,  d'  Insensibile  ,   Très-insensible,  etc. 

INSENSIBILITÀ  ,  INSKNSTBILITADE  ,  IN' 
SENS1B1LTTATE  (in-sèn-si-bi-li-tà,  tà-dé,  tà-té), 
s.  f.  Astratto  d'Insensibile;  difetto  di  sensibilità, 
Insensibilité  f.;  manque,  défaut  m.  de  sensibilité. 
INSENSIBILMENTE  (in-sèn-si-bil-mèn-lè),  avv. 
Senza  senso,  senza  apparire  al  senso,  a  poco  a 
poco,  spnza  avvedersene,  Insensiblement,  im- 
perceptiblement, peu-à-peu. 

INSEPARABILE  (in-sé-pa-rà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Non  separabile  ,  incapace  di  separazione, 
Inséparable,  qui  ne  peut  être  séparé  j  qu'on  ne 
peut  séparer,  diviser,  éloigner  l'un  de  l'autre  j 
indivisible. 

INSEPARABILMENTE  (in-sé-pa-ra-bil-mèn-té), 
avv.  Senza  separazione,  Inséparablement ,  d'une 
manière  à  ne  pouvoir  être  séparé. 

INSEPOLTO,  TA  (in-sè-pòl-lo),  add.  Non  se- 
polto ,  non  sotterrato  ,  Qui  n'est  point  enseveli, 
enterré,  inhumés  qui  n'a  pas  été  enseveli,  à  quoi 
on  n'a  point  donné  la  sépulture. 

INSEPOLTURA  (in-sé-pol-toù-ra)  ,  s.  f.  Con- 
trario di  Sepoltura,  Privation  f.  de  sépulture. 

INSERENARE,  INSERENATO,  V.  Rassere- 
nare ,  Rasserenato. 

INSERIMENTO  ,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Inser- 
zione. 

INSERIRE  (in-sé-rì-rè),  v.  a.  Mettere  una  cosa 
nel!'  altra  ,  metter  dentro,  Insérer,  fourrer  s 
mettre,  mêler  parmij  ajouter,  faire  entrer.  Par- 
landosi dello  inserire,  o  aggiugnere  un  giorno  di 
più  al  mese  di  Febbrajo  ,  acciò  il  computo  de- 


menze en  embuscade,  guelterj  épier  à  dessein  de 
surprendre  ,  de  nuire. 

INSIDIATO,  TA  (in-si-dià-to) ,  add.  da  Ins.. 
diare  ,   Guetté  ,  etc. 

INSIDIATORE  (  in-si-dia-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
insidia,  Qui  dresse  des  embûches,  qui  tend  des 
pièges  m. 

1NSIDIATRICE  (in-si-dia-tri-tché)  ,  y,  f.  pai_ 
lav.  Salv.,  ec.  Che  insidia,  Celle  qui  dresse  des 
embûches  ,  ou  qui  tend  des  pièges  f. 

INSIDIOSAMENTE  (in-si-dio-za-mèn-té),  avv. 
Che  insidia,  Insidieusement ,  avec  tromperie,  par- 
surprise,  avec  dessein  de  surprendre,  en  dressant 
des  embûches. 

INSIDIOSISSIMO  ,  MA  (in-si-dio-zis-si-mo) 
add.  sup.   d'Insidioso,   Très-insidieux,  ite. 

INSIDIOSO  ,  SA  (in-si-diò-zo),  add.  Picn  dìn- 
sidie  ,  vago  di  fare  insidie,  Insidieuxj  qui  cher* 
che,  qui  tend  à  surprendre  j  qui  dresse  des  em- 
bûches ,  qui  tend  des  pièges ,  plein   d'embûches 
dangereux. 

INSIEME  (  in-siè-mè  )  ,  avv.  Che  dinota  conr 
gregamento ,  unione  ,  e  vale  Unitamente  ,  e  di 
compagnia,  Ensemble,  conjointement ,  de  com- 
pagnie, avec.  g.  Per  Vicendevolmente  V.  g.  In- 
sieme insieme,  avv.  che  cosi  replicato  ha  fòrza 
di  superlativo.  Senza  punto  di  distanza  ,  unitis- 
simamente ,  Tout  ensemble ,  sans  la  moindre 
distance. 

INSIEME,  o  BEN  INSIEME,  s.  m.  Voc.  dis. 
Dicesi  da'  Professori  di  Pittura,  Scultura,  e  Ar- 
chitettura ,  per  significare  1'  essere  ogni  parte 
del  tutto  nel  suo  proprio  sito,  o  sede,  L'ensem- 
ble ,  le  tout  m. 

_  INSIEMEMENTE  (in-sié-mé-mèn-tè) ,  avv.  In- 
sieme ,  benché  appresso  i  migliori  autori  sia  di 
più  raro  uso  che  Insieme,  Ensemble,  avec. 

INSIEPARSI  (in-sié-pàr-si)  ,  a.  p.  Nascondersi 
nella  siepe  ,  Se  cacher,  se  fourrer  dans  un  buis- 
son, dans  les  haies. 

INSIGNE  (in-si-gné),  add.  d'  ogni  g.  Famoso, 
chiaro  ,    Insigne  ,  notable,  remarquable,  signalé, 
illustre  ,  mémorable,  excellent,  transcendant. 
INSIGNIFICANTE  (  in-si-gni-fi-càn-té  ) ,  add. 
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d'ogni  g.  Salviti,  Non  significante,  inconcludente, 
inefficace ,  Insignifiant  ,  qui  ne  signifie  rien, 

INSIGNIRE  ,  Foce  latina,  che  vale  decorare. 
V.  Ornare. 

INSIGNISSIMO,  MA  (in-si-gnìs-si-mo) ,  add. 
Sali'in.  sup.   d'  Insigne,   Très-insigne,  etc. 

INSIGNITO,  TA,  add.  V.  Ornato. 

INSIGNORIRE  (in-si-gno-rì-ré) ,  v.  a.  Far  si- 
gnore. Giamb.  Slat.  Fu  (Arnoldo)  insignorito  di 
quella  terra,  Rendre  maitre,  donner  en  seigneurie. 
§.  Insignorirsi,  n.  p.  Impadronirsi,  farsi  signore. 
Gf/a/ni.&or.For  tifica  tisi  colà  dentro  s'insignorirono 
di  quella  terra,  Se  rendre  maitre,  gagner,  s'em- 

KSSIKATTANTO  ,  INSINTANTO  ,  e  INSI- 
NOATTANTO,  avverbi,  che  da  alcuni  si  scrivono 
anche  sciolti  in  più  voci;  vagliono  lo  stesso  che 
Jnfinattanto  V. 

INSINATTANTOCHE  ,     INSINOATTANTO- 
CHE,  INSINTANTOCHÈ.  V.  Infinattantoché. 
INSINCHÉ,  V.  Infinchè. 

INSINTCIARE  (in-si-ni-tcìiià-ré),  v.  a.  Voc.  dis. 
Inseliciare,  acciottolare,  ciottolare,  Paver  de  cail- 
loutage. 

INSINO.  V.  Infine 

INSINOCHÈ.  e  INSINCHÉ,  V.  Infinchè. 
INSINQUA  (in-sin-kouà),  avv.   Tolom.   Insino 
a  qua,  insino  a  que5lo  termine,  Jusqu'ici. 

INSINUANTE  (in-si-nouàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  insinua,  che  s'  insinua,  che  s'intro- 
duce, Insinuant,  qui  s'insinue,  qui  ?  le  don 
d'insinuer  nu  de  s'insinuer. 

INSINUARE  (in-si-notià-ré),  v.  a.  Mettere  nel- 
1'  animo,  Insinuer,  faire  entrer  dans  l'esprit, faire 
entendre  adroitement,  suggérer,  souffler.  §.  Insi- 
nuarsi, n.  p.  vale  Introdursi,  S'insinuer,  s'intro- 
duire avec  adresse,  gagner  l'amitié  de  quelqu'un, 
se  fourrer,  se  ghsser  quelque  paît. 

INSINUATIVO  (in-si-noua-ti-vo).  add.  m.  Atto 
ad  insinuare,   Qui  peut  être  insinué. 

INSINUAZIONE  (in-si-noua-tsiò-né),  s.  f.  L'in- 
sinuare  ;  astratto  d'  Insinuato  ,  Insinuation  f.  ; 
l'action  de  s'insinuer,  de  gagner  la  bienveillance, 
les  bonnes  grâces  de  quelqu'un.  §.  Per  Introdu- 
cimento.  Insinuation,  introduction  f.  d'une  chose 
dans  une  autre.  §.  Per  Termine  retlorico.  e  Vale 
Ragionamento  fatto  con  una  dissimulazione,  o  cir- 
cuizione ,  per  guadagnarsi  con  oscurità  1'  animo 
dell'uditore.  Insinuation  f. 

INSIPIDAMENTE  (in-si-pi-da-mèn-tè)  ,  avv. 
Scioccamente,  scipitamente,  Sottement,  bêtement, 
follement  s  d'une  manière    insipide,  fade  j    sans 
le  moindre  esprit. 

INSIPIDEZZA  (in-si-pi-dè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto 
d'Insipido;  sciocchezza,  scipitezza,  Fadeur,  in- 
sipidité {.,  goût  m.  Jade,  fatuité,  sottise,  turlupi- 
nade  f. 

INSIPIDIRE  (in-si-pi-di-ré) ,  v.  n.  Divenir  in- 
sipido, senza  sapore,  Devenir  fade,  insipide. 

INSIPIDO,  DA  (in-sì-pi-do  ) ,  add.  Contrario 
di  Saporito  ;  e  vale  Scipito,  che  non  ha  nessun 
gusto,  Insipide,  fade,  sans  goûts  qui  n'a  nul 
goût ,  nulle  saveur.  §.  Insipido  ,  dicesi  figurât, 
delle  cose,  e  delle  persone,  e  vale  Sciocco,  sgra- 
ziato, svenevole,  freddo,  Insipide  ,  froid  ,  fade  j 
qui  n'à  aucun  agrément,  rien  qui  touche  et  qui 
pique  ou   qui  plaise. 

INSIPIDISSIMO,  MA  (in-si-pi-dìs-si-mo),  add. 
Castigl.  superi.  d'Insipido,   Très-insipide,  etc. 
INSIPIENTE,  add.  d'  ogni  g.  Sciocco  V. 
INSIPIENTEMENTE,  V.  Scioccamente. 
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INSIPIENZA,    ì  (in-si-pièn-tsa,  tsia),  s.  f.  Con- 

1NSIPIENZIA,  $  trario  di  Sapienza;  sciocchez- 
za, Ignorance,  fatuité  f.,  manque  m.  de  science, 
sottise,  imprudi  nce  f. 

INSIPILLARE  ,  e  INZIPILLARE,  Foci  basse. 
Instigare,  Stimolare  V. 

INSISTENZA,     >  (in-sis-tèn-tsa,  tsia),  s.  f.  L'in- 

INSISTENZIA,  J  sistere,  Obstination,  opiniâ- 
treté, persévérance,  poursuite  vive  f. 

INSISTERE  (in-sis-té-ré)  ,  n.  p.  Star  fermo  e 
ostinato  in  alcuna  cosa,  Insister,  s'obstiner,  s'opi- 
nititrer  ,  demeurer  ferme  ,  poursuivre,  continuer, 
presser,  faire  instance,  persévérer  à  demander  une 
chose.  §.  Insistere,  vale  anche  Star  sopra  ,  Être 
au-dessus. 

INSITO,  TA  (ln-si-to),  add.  Castigl.  Magai,  ec. 
Innato,  ingenito,  inserito  nell'  interno,  Inné,  na- 
turel, qui  dent  de  la  nature. 

INSMORZABILE  (ins-mor-tsà-bi-le),  add.  d'o- 
gni g.  Salvili.  Che  non  può  smorzarsi,  inestingui- 
bile, Inextinguible,  qui  ne  peut  s'éteindre. 


INSOAVE  (  in-so-à-vé  ) ,  add.  d'ogni  g.  Non 
soave,  spiacevole  al  gusto,  Désagréable,  de  mau- 
vais goût,  quit  est  sans  agrément. 

INSOAVITA  {in-soa-vi-tà),  s.  f.  Salvin.  Astratto 
d'Insoave;  e  scrivesi  anche  insuavità,  Qualité  f.  de 
ce  qui  est  désagréable. 

INSOCCORSO  ,  ORSA  (  in-soc-còr-so  )  ,  add. 
Che  è  privo  di  soccorso.  Adir».  Pind.  Or  ne- 
gletta ,  insoccorsa  egli  ha  la  vita,  Qui  n'a  point 
de  secours, 

INSOCIABILE  (in-so-tchià-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Tass.  Che  non  è  sociabile,  Insociable,  incommode, 
fâcheux. 

INSOFFICIENTE  (in-sof-f-tchièn-té),  add.  di 
ogni  g.  Non  sufficiente,  incapace,  Insuffisant, 
incapable  d'exercer  une  chose. 
<  INSOFFIC1ENTISSIMO,  AIA  (in-sof-fi-tchién- 
tìs-si-mo),  add.  sup.  d'  Insofliciente,  Très-insuf- 
ftsant,  etc. 

INSUFFICIENZA,   Î  (in-sof-fi-tchièn-lsa,  tsia), 

INSOFFICIENZIA,  $  s.  f.  Astratto  d'Insofficien- 
te,  Insuffisance,  incapacité  t.,  manque  ni.  de  suf- 
fisance. 

INSOFFRIBILE  (in-sof-frl-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  si  può  soffrire,  Insupportable,  intoléra- 
ble,   qui  ne  se  peut  souffrir. 

INSOFFRIBILISSIMO,  MA  (in-soffri-bi-Us-si- 
mo) ,  add.  Segner.  sup.  dJ  Insoffribile  ,  Très-in- 
supportable, etc. 

INSOGGETTABILE  (in-so-dggét-tà-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Segner.  Che  non  si  può  soggettare  , 
Indomptable,  qu'on  ne  peut  soumettre. 

INSOGNARSI  (in-so-gnàr-si)  ,  n.  p.  Magai. 
Sognarsi;  e  vale  anche  Immaginarsi  a  caso,  Ràver, 
s'imaginer  ,  songer. 

INSOGNO  (in-sò-gno)  ,  s.  m.  Bemb.  lett.  So- 
gno; e  vale  anche  Vana  immaginazione,  Rêve  , 
songe  m.  ;   imagination  creuse,  idée  vaine  f. 

INSOLCARE  (in-sol-cà-rè),  v.  a.  Car.  en.  Sol- 
care ,  fare  il  solco  ,  Sillonner  s  e  Far  la  pianta 
dell'  edilizio,   Tracer  le  plan  d'un  édifice. 

INSOLENTACCIO,  CCIA  (in-so-lén-tà-tcchio), 
add.  sup.  d'Insolente,  Très-insolent,  extrêmement, 
insolent. 

INSOLENTE  (in-so-lèn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  e 
talora  s.  Che  non  è  solito,  che  è  fuor  di  costume. 
Borgh.  col.  lat.  Dandone  per  avventura  occasione 
Cesare  ,  che  ottenne  insolenti  privilegi  dal  Se- 
nato, Inusité,  extraordinaire,  g.  Che  procede  fuor 
del  dovuto  termine,  arrogante,  Arrogant,  insolent, 
orgueilleux  ,  effronté  ,  qui  perd  le  respect ,  qui 
blesse  la  modestie,  impertinent. 

INSOLENTEGGIARE  (in-so-lén-té-dggià-ré), 
v.  n.  ass.  Far  l'insolente,  diventare  insolente. 
V.  Insolentire. 

INSOLENTEMENTE  (in-so-lén-tè-mèn-tè), avv. 
Con  insolenza,  Insolemment,  arroganuueiit,  avec 
insolence,  avec  hauteur. 

INSOLENTIRE  (inso-ìén-tì-ré)  ,  v.  n.  Divenir 
insolente  ,  Devenir  insolent',  arrogants  s'éuor- 
gueillii: 

INSOLENTISSIMO  ,  MA  (in-so-lén-tis-si-mo), 
add.   sup.   d'Insolente,    Très-insolent  ,  etc. 

INSOLENTONE  (in-so-lén-to-né) ,  add.  Red. 
peggior.  d'Insolente,  Insolent  au  dernier  point, 
extrêmement  insolent. 

INSOLENZA,  e  INSOLENZIA  (in-so-lèn-tsa), 
s.  f.  Astratto  d'  Insolente  ;  arroganza,  Insolence, 
arrogance  f.,  manque  ru.  de  respect,  effronterie, 
impudence  f. 

INSOLFARSI  (in-sol-fàr-si),  n.  p.  Sanazz.  As- 
solfonire  ,  farsi  solfo,  iS'e  changer  en  soufre,  de- 
venir soufre. 

1NSOLF  \TO,TA(in-sol-fà-lo),  add.  Impiastrato 
di  solfo,  Soufré,  ensoufrè  ,  enduit  de  soufre. 

INSOLITO,  TA  (in-sò-li-to),  add.  Non  solito, 
Inusité,  extraordinaire,  qui  n'est  pas  ordinaire. 
I  Curiali  dicono.  Insolites  qui  est  contre  l'usage, 
les  règles. 

INSOLLARE  (in-sol-là-ré),  v.  n.  Divenir  sollo, 
soffice  ,  Devenir  mou  ,  devenir  mollasse.  §.  Per 
metaf.  vale  Rendere  vano  ,  infievolire  ,  Dimi- 
nuer,  rendre  vain  l'effet,  de  quelque  choses  af- 
faiblir. 

INSOLLIRE,  ITO,  V.  Sollevarsi,  Commuo- 
versi, ce. 

INSOLUBILE  (in-so-loà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Non  solubile,  Indissoluble,  insolubles  qui  ne  peut 
se  dissoudre,  se  rompre,  se  dénouer.  Argomento, 
problema  ,  difficoltà  insolubile  ,  Argument,  pro- 
blème,  etc.  insoluble,  qui  ne  peut  se  résoudre  , 
s'expliquer. 
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INSOLUBILMENTE  (in-so-lou-bil-mèn-té),  avv. 
Senza  potersi  sciorre  .  Indissolublement. 

^SOMMEl\GimLÉ(in-som-méi-dgl-bi-lé),add. 
d'ogni  g.  Bino  cap.  Che  non  può  sommergersi, 
Qui  ne  peut  être  subitici gé,  ou  plongé  dans  ï'eaus 
qui  ne  peut  cottisi-  à  fond ,  ou  aller  au  fond. 

INSONNARE  (in-son-iià-ré),  v.  a.  Indu'r  sonno, 
Endormir ,  faire  venir  sommeil. 

INSONNE  (in-sòu-né),  add.  d'ogni  g.  Che  non 
ha  sonno.  Qui  a  une  insomnie,  qui  ne  peut  dor- 
mir,  sans  dormir. 

INSONTE  (in-sòn-lè),  add.  d'ogni  g.  Sanazz. 
Foce  latina.  Che  non  nuoce,  Innocent,  qui  n'est 
pas  nuisible. 

INSOPPORTABILE  (in-sop-por-tà-bi-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Da  non  poter  sopportarsi ,  Insuppor- 
table,  intolérables  qu'on  ne  peut  souffrir,  tolé- 
rer s  insoutenable. 

INSOPPORTABILISSIMO,  MA  (  in-sop-por- 
ta-bi-lìs-si-ino),  add.  sup.  d'Insoppoi  labile,  Très- 
insupportable. 

INSOPPORTABILMENTE  (  in-sop-por-la-bil- 
mèn-tè),  avv.  Uden.  Nis.  V.  Incomportabilmente. 
INSORDIRE  {in-sor-di-i  é),  v.  n.  Divenir  sordo, 
Perdre  l'ouïr ,  devenir  sotti-d.  ~  Insordire  ,  di- 
venir sordo.  Assordare ,  propriamente  vale  Far 
sordo. 

INSORGERE  (in-sòr-dgé-ré)  ,  v.  n.  Insorgere, 
Se  lever  ,  se  soulever. 

INSORMONTABILE  (in-sor-mon-tà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  non  si  può  sormontare, 
insuperabile  ,  Insurmontable  ,  qui  ne  peut  être 
surmonté. 

INSORTO,  TA  (in-sòr-to),  add.  da  Insorgere, 
Elevé  ,  etc. 

INSOSPETTIRE  (in-sos-pèt-tì-ré),  v.  n.  Pren- 
der sospetto  ,  Soupçonner,  prendre  du  soupçon. 
§.  Insospettire,  v.  a.  Mettere  in  sospetto,  Faire 
soupçonner,  donner  à  soupçonner,  faire  prendre 
du   soupçon. 

■  INSOSPETTITO  ,  TA  (in-sos-pét-tl-to)  ,  add. 
da  Insospettire,  Entré  en  soupçon,  qui  a  pris 
du  soupçon. 

INSOSTENIBILE  (in-sos-té-nì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Magai.  Che  non  si  può  sostenere, 
Insoutenable  .  qui  n'est  pas  soutenable. 

INSOZZARE  (in-so-tsà-ré) ,  v.  a.  Far  sozzo, 
bruttare,  Salir,  souiller,  tacher,  g.  Insozzare, 
v.  n.   Ci:  in  Insozzile  V. 

INSOZZATO  ,  TA  (in-so-tsà-to)  ,  add.  da  In- 
sozzare, Sali,   souillé,  etc. 

INSOZZIRE  (in-so-tst-ré),  v.  n.  Insozzare,  di- 
venir sozzo,  Se  salir,  se  souiller,  se  ternir,  se 
flétrir. 

INSPERABILE  (in-spè-rà-bi-lé).  add.  d'ogni  g. 
Pallai'.  Magai.  Che  non  può  sperarsi,  Qu'on  ne 
peut,  ou  qu'on   ne  doit  pas  espérer. 

INSPERATAMENTE  (in-yié-i  a-ta-mèn-té),  avv. 
Inaspettatamente  ,  fuor  di  speranza  ,  Inespéré- 
ment  ,  inopinément,  lorsqu'on  s'y  attendait  la 
moins. 

INSPERANZIRE  (in-spé-ran-tsl-ré),  v.  n.  Ma- 
gai, leti.  Prendere,  concepire  qualche  speranza, 
Se  flatter,   espérer. 

INSPERATO,  TA  (in-spé-ràto),  add.  Non  spe- 
rato; fuori  d'aspettazione,  Inespéré,  imprévu,  ino- 
piné, à  quoi  on   ne  s'attendait  pas. 

INSPERGERE  (iu-sper-dgé-ré),  v.  a.  Salvin. 
Aspergere.  Arroser. 

INSPESSARE  ,  o  ISPESSIRE  {in-spés-sà-ré), 
n.  p.  Serrarsi  ,  condensarsi  ,  Se  serrer    les     uns 


contre  les  autres,  se  presser,  s'approcher. 

INSPESSAMENTO  ,  s.  m.  Magai.  Condensa- 
mento,  Inviscidimento  V. 

INSPESSATO,  TA,  add.  Condensato  V. 

INSPETTORE  (in-spét-tô-ré),  s.  m.  Foce  del- 
l'uso. Che  ha  soprantendenza,  o  inspezionc,  vi- 
sitatore, Inspecteur  m. 

INSPEZIONE,  e  ISPEZIONE  (in-spé-tsiò-né), 
s.  f.  Guardamene,  Inspection,  vue  f.,  regard  m,, 
contemplation  f.  §.  Per  Considerazione,  uffizio, 
appartenenza,  Inspection,  considération,  charge, 
appartenance  f.,  ressort  m.,  juridiction  f. 

INSPIRAMENTO,  s.  m.  Goti.  Inspirazione  V. 

INSPIRANTE  (in-spi-ràn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  inspira.   Qui  inspire. 

INSPIRARE  (in-spi-rà-ré),  v.  n.  Spirare  ,  in- 
fondere, Inspirer  s  souffler  doucement,  avec  sua- 
vité. In  attiva  signif.  e  in  morale,  Inspirer,  in- 
sinuer ,  mettre  clans  lame, faire  naître  dans  It 
cœur.  §.  Inspirare  l'aria,  T.  fisiologico,  contra- 
rio di  Espirare,  Inspirer.  V.  Inspirazione. 
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INSPIRATO,  TA  (in-spi-rà-lo),  add.  da  Inspi- 
rare, Inspiré,  etc. 

INSPIRATONE  (in-spi-ra-tò-ré)  ,  v.  ra.  Che 
inspira,   Celui  qui  inspire  m. 

INSPIRATRICE  (in-spi-ra-trì-tché) ,  v.  f.  Sal- 
vili. Che   inspira,   Celle  qui  inspire  f. 

INSPIRAZIONE  (in-spi-ra-tsiò-né) ,  s.  f.  Mo- 
tivo interno  della  volontà,  che  incita  a  operare, 
Inspiration,  lumière  celeste  f.,  mouvement  surna- 
turel  m.  qui  excite  au  bien,  voix  intérieure  f. 
g.  Inspirazione.  T.  fisiol.  Quell'azione  del  petto, 
per  cui  mezzo  l'aria  viene  ammessa  ne'polmoni, 
ed  è   l'opposto  d'Espirazione,  Inspiration  f. 

INSPONTANEO,  NEA  (in-spon-tà-néo)  ,  add. 
Segn.  etic.  Non  spontaneo,  involontario,  e  talora 
vale  Sforzato.  Involontaire,  ou  forcé. 

INSTABILE  (in-sià-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Non 
stabile,  Inconstant,  léger,  volage  ,  qui  n'est  pas 
stable,   variable,  variant. 

INSTABILISSIMO,  MA  (in-sta-bi-lis-si-mo) , 
add.  superi.  d'Instabile,  Très-inconstant,  très- 

INSTABILITA,  INSTABILITADE,  INSTABI- 

LITATE  {in-sta-bi-li-tà,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
d'Instabile,  Instabilité,  inconstance,  légèreté,  hu- 
meur volage  f.,  changement  m. 

INSTABILMENTE  (in-sta-bil-mèn-té)  ,  avv. 
Ci:  in  Solubilmente.  Con  instabilità,  senza  sta- 
bilità,  incostantemente,  Inconstamment. 

INSTANCABILE  (in-stan-cà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Salvili.  Indefesso,  che  non  si  stanca,  In- 
fatigable. 

INSTANCABILMENTE  (in-stan-ca-bil-mèn-té), 
avv.  Salvin.  Infaticabilmente  ,  senza  stancarsi , 
Infatigablement,  sans  se  lasser. 

INSTANTANEAMENTE,  avv.  Cr.  N.  In  un 
istante.  V.  Istantaneamente. 

INSTANTANEO,  Cr.  in  Istantaneo  V. 
INSTANTE  ,  e  ISTANTE  (in-stàn-tè)  ,  s.  m. 
Stante,  momento  di  tempo,  Instant,  moment,  le 
plus  petit  espace  de  temps  m.  g.  In  un  istante  , 
avv.  In  un  attimo  ,  Dans  un  instant,  en  un  mo- 
ment, en  un  clin  d'oeil,  en  moins  d'un  clin  d'oeil, 
tout  à  coup. 

INSTANTE,  add.  d'  ogni  g.  Che  insta  ,  Pres- 
sant ,  instant. 

INSTaNTEMENTE  (in-stan-té-mèn-té)  ,  avv. 
Con  instanza,  Instamment ,  ardemmentj  avec  ins- 
tance, ou  véhémence  j  d'une  manière  pressante. 

INSTAN  l'ISSIMAMENTE  (  iii-stan-iis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  sup.  d'Inslantemente,  Très-instam- 
ment, avec  beaucoup  d'ardeur. 

INSTANTISSIMO,  MA  (in-sian-tls-si-mo),  add. 
superi.  d'Instante.  Fiamm.  E  da  molti  ancora  con 
instantissima  sollecitudine  in  matrimonio  fui  addi- 
mandata,   Très-pressant,  très-instant. 

INSTANZA,  INSTANZIA,  ISTANZA,  ISTAN- 
ZIA  (in-stàn-tsa),  s.  f.  Continua  perseveranza  nel 
domandare,  Instance,  prière  f.,  empressement  m., 
poursuite,  sollicitation  pressante ,  réquisition  f. 
§,  In  luogo  di   Obbiezione  V. 

INSTARE  (in-stà-rè),  v.  a.  Fare  instanza,  Faire 
instance,  importuner,  poursuivre  de  près,  presser 
vivement  ,   insister  de  nouveau. 

INSTAURARE,  INSTAURATO,  ec.  V.  Instau- 
rare, ec. 

INSTELLARSI  (in-stél-làr-si) ,  n.  p.  Chiabr. 
Ornarsi  di  stelle,  .Se  couvrir  d'étoiles. 

INSTERILIRE  (in-sté-ri-ll-ré),  v.  n.  Cr.  Dive- 
nir sterile,  Devenir  stérile. 

INSTIGAMENTO,  V.  Istigazione. 
1NSTIGARE  (in-sti-gà-ré),  v.  a.  Incitare,  Exci- 
ter, inciter,  pousser,  porter,  animer,  mouvoir,  per- 
suader, insliguer,  solliciter,  suggérer,  insinuer. 

INSTIGATO,  TA  (in-sti-gà-io) ,  add.  da  Inse- 
gare. Insligué,  etc. 

INSTIGATORE  (in-sti-ga-tò-ré) ,  v. -m.  Che 
instiga,  Instigateur  ,  qui  incite  ,  qui  excite  ,  qui 
pousse,  qui  encourage,  qui  anime  m. 

INSTIGATRICE  (.  in-sti-ga-tri-lché  ).  Guariti. 
V.  f.  d'  Istigatore,  Solliciteuse  ,  celle  qui  insti- 
etie,  qui  pousse  à  faire  quelque  chose  f. 

INSTIGAZIONE  (in-sti-ga-tsiò-né) ,  s.  f.  Sti- 
molo, incitamento,  instigation,  impulsion,  incita- 
lion,  suggestion,  sollicitation  pressante ,  provoca- 
tion, suscilation  f. 

INSTILLARE  (in-stil-là-rè) ,  v.  a.  Infondere 
slilla  a  stilla,  Instiller,  faire  couler,  verser  goutte 
à  goutte  dans  ....  g.  Per  metaf.  Insinuare,  Ré- 
pandre, instiller,  inspirer  insensiblement. 

INSTILLATO,  TA  (in-stil-là-lo)  ,  add.  da  In- 
sidiare, Instillé  ,  etc. 


INSTINTO,  e  ISTINTO  (in-stin-to),  s.  m.  L'i- ;  chiuso  (un  porto  di  mare),    Che  tencan  sempre 


stinto  é  una  facoltà  ,  per  cui  gli  animali  da  un 
principio  interno,  innato,  involontario  sono  mossi 
ad  alcune  azioni  ,  dirette  alla  propria  conserva- 
zione ed  a  quella  della  loro  specie,  conforme  al- 
l'ordine generale,  Instinct  m.  g.  Dicesi  pure  del- 
l'uomo ,  e  talora  vale  Presentimento;  e  talvolta 
si  prende  per  Un  cei To  primo  movimento  in  cui 
non  ha  parte  la  riflessione  ,  Instinct  m.  Io  ho 
avuto  un  buon  istinto,  cioè  Presentimento,  J'ai 
eu  un  bon  instinct.  Egli  opera  più  per  istinto  , 
che  per  riflessione,  Il  agit  plutôt  par  instinct  que 
par  raisonnement. 

INSTITORE,  e  ISTITORE  (in-sti-tò-ré),  s.  m. 
T. forense.  Agente,  amministratore,  colui  che 
negozia  in  nome  di  un  altro  ,  Commis  adminis- 
trateur m. 

INSTITUIRE  (in-sli-tou-ì-ré)  ,  v.  a.  Ordinare, 
dar  principio  ,  Instituer,  établir,  ordonner ,  fon- 
der ,  faire  un  établissement  ,  régler  ,  constituer. 
§.  Istituire  alcuno  erede  ,  vale  Lasciare  ad  al- 
cuno l'eredità,  Instituer,  nommer  héritier,  g.  Per 
Educare,  istruire.  Btitib.  Una  delle  più  care  cose 
che  io  possa  fare  a  suo  beneficio  e  di  ajutarlo 
a  bene  instruire  i  suoi  figliuoli,  Elever,  former. 
INSTITU1TO,  TA  (in-sti-tou-ì-to),  add.  da  In- 
slituire,  Institué,  etc. 

INSTITUTA  (in-sti-toù-ta)  ,  s.  f.  Cr.  N.  Le 
prime  istituzioni  di  qualche  scienza  ,  e  per  lo 
più  si  dice  della  legale  ,  Inslilutes  f.  pi.  Alcuni 
dicono,  Instituts  ni.   pi. 

INSTITUT1STA  (in-sii-tou-tìs-ta),  s.  m.  Cr.  N. 
Lettore,  professore  d'Instituta,  Instantané,  pro- 
fesseur d  inslitutes  m. 

INS1TTUTO  {in-sti-toù-ta),  s.  m.  Instituzione, 
ordine,  divisamento,  Institution  f.,  institut ,  éta- 
blissement, ordre  m.,  règle  f. 

INSTITUTORE  (in-sti-tou-tò-ré) ,  s.  m.  Che 
instituisce,  Instituteur,  qui  institue,  qui  établit  ni. 
INSTITUZIONE  (in-sli-iou-tsio-né),  s.  f.  Ordi- 
nazione ,  disposizione  ,  Institution  t.,  établisse- 
ment m.,  loi ,  ordonnance  f.,  statut  m.  g.  Per 
Addottrinamento.  V.  Istruzione. 

INSÏTVALATO  (in-stU'a-là-to),  add.  Che  ha 
gli  stivali  ai  piedi  ,  che  ha  calzato  gli  stivali , 
Botté,  en  bottes. 

INSTOLIDIRE  (in-sto-li-dl-rè) ,  v.  n.  Salvili, 
disc.  Diventare  stolido,  Devenir  étourdi,  stupide, 
hébété. 

INSTOLIDITO,  TA  (in-sto-li-dl-to),  add.  Sal- 
viti. Fatto  stolido,  imbalordito,  instupidito,  Etour- 
di  ,  ébahi. 

INSTRUIRE,  e  ISTRUIRE  (in-strou-ì-rè),  v.  a. 
Ammaestrare,  e  dare  altrui  lezioni ,  o  precetti 
circa  i  costumi  ,  le  scienze,  ec,  Instruire,  ensei- 
gner quelqu'un  ,  ou  à  quelqu'un,  apprendre, 
styler.  g.  Instruire  ,  Varch.  Ercol.  Informare  , 
avvisare,  far  sentire,  dare  avviso,  Instruire,  in- 
former, donner  connaissance  de  quelque  chose. 

INSTRUITO,  e  ISTRUITO,  TA  (in-strou-ì-to), 
add.  da  Instruire,  Instruit,  etc. 

INSTRUMENTALE,  e  STRUMENTALE  (in- 
strou-mén-tà-lè),  add.  d'ogni  g.  Che  serve  d' in- 
strumento, Instrumental ,  qui  sert  d'instrument. 
g.  Chiamasi  Musica  instrumentale  quella  che  si 
fa  cogl' instrumenti  a  differenza  della  vocale,  che 
è  colla  voce,  Musique  instrumentale. 

INSTRUMENTALMENTE,  avv.  Con  modo  in- 
strumentale, Strumentalmente  V. 

1NSTRUMENTARIO,  RIA,  add.  Segn.  gov.  In- 
strumentale V. 

INSTRUMENTATIVO  ,  VA  (in-strou-mèn-ta- 
tl-vo),  add.  Atto  a  formare  instrumento  ,  instru- 
mentativo  ,  Instrumental. 

INSTRUMENTO,  e  ISTRUMENTO  (in-slrou- 
mèn-to),  s.  ni.  Strumento  ,  nome  collettivo  degli 
arnesi  che  servono  agli  artefici ,  Instrument , 
outil  m.  g.  Instrumento ,  per  Contratto ,  o  La 
scritta  autenticata  dal  notajo.  Casa  Gal.,  Instru- 
ment, contrat  m. 

ISTRUTTISSIMO  ,  MA  (in-strout-tìs-si-mo), 
add.  superi.  d'Instrutto,  Très-instruit. 

lNSTl\\JT7lVm~ENTE(in-strout-ti-va-mèn-té), 
avv.  Magai.  Con  modo  instruttivo  ,  D'une  ma- 
nière instructive. 

OSTRUTTIVO  ,  IVA  (in-strout-tl-vo)  ,  add. 
Che  instruisce,  atto  ad  instruire,  Instructif,  qui 
instruit,  propre  à  instruire. 

INSTRUT TO ,  e  ISTRUTTO  ,  TA  (in-stroùt- 
to),  add.  Ammaestrato,  Instruit  ,  savant,  g.  Per 
fornito,  Fourni,  pourvu,  g.  Per  Apparecchiato. 
Ar.  Fur.  19.  65.  Da    navi  e  da  catene   fu   ria 


instrutte  a  cotal  uso,  Prêt ,  prépare. 

INSTRUTTORE  (in-stroul-tò-ré),  v.  a.  Magai. 
Salvia.  Colui  ciie  ammaestra,  inscgnatore  ,  am- 
maestratore, Instituteur,  précepteur,  gouverneur, 
maitre  m. 

INS TRUZIONE  (in-slrou-tsiò-né),  s.  f.  Ammae- 
stramento ,  Instruction  {.,  précepte  ,  enseigne- 
ment m.,  institution ,  éducation  f  g.  Nel  senso 
di  Avviso,  notizia,  ragguaglio.  Ai:  Fur.  3g.  35. 
In  che  stato,  in  che  termine  si  trove  E  Francia 
e  Carlo  iristruzi'on  vera  ebbe,  Avis  m.,  nouvelle  f. 
INSTUPJD1RE  (in-siou-pi-dì-re),  v.  n.  Stupi- 
dire. Fi:  Giord.  Al  reo  evento  tutti  quanti  in- 
stupidirono,  Etre  surpris,  élonnéj  s'ébahir. 

ISTUPIDITO,  TA  (in-stou-pi-diio),  add.  da 
Instu pidire,  Etonné,  surpris,  ébahi. 
INSUAVE,  add.  V.  Insoave. 
INSUAVISSIMO,  IMA  (in-soua-vìs-si-mo),  add. 
Uden.    Nis.  superi,   d' Insuave,  Très-désagréable. 
INSUAVITA,  s.  f.  C:  N.  Astratto  dTusuave. 
V.  Insoavità. 

INSUC1DARE,  e  INSUDICIARE  (in-sou-tchi- 
dà-ré) ,  v.  a.  Far  sucido,  Salir,  tacher,  souiller, 
embrenet:  §.  Per  metaf.  vale  Guastare,  peggiorare. 
Passav.  I  Toscani  malmenandola  (la  Sacra  Scrit- 
tura), troppo  la  insucidano  e  abbruniscono,  Al- 
térer, gâter,  corrompre. 

INSULTO,  ETA,  add.  Guariti,  ec.  Inconsueto, 
Insolito  V. 

INSUFFICIENTE  (in-souf-fi-tchièn-tè) ,  add. 
d'  ogni  g.  Insoffuienle,  e  dicesi  nell'  un  modo  , 
e  nell'altro  per  la  parentela  dell'o  e  dell'u,  In- 
suffisant, incapable. 

INSUFFICIENTEMENTE  (in-souf-fi-tchién-tè- 

mèn-té)  ,  avv.  Senza  sufficienza,  Insuffisamment. 

INSUFFICIENTISSIMO,  MA  (in-sòuf-fi-tchièn- 

lis-si-mo),  add.  superi,  d'  Insufficiente,    Très-in- 

uffisant. 

INSUFFICIENZA,  ZIA,  V.  Insofficienza. 
INSUFLAZIONE  (in-sou-fla-isiò-né)  ,  s.  f.  T. 
eccl.  Trasmissione  del  proprio  fiato  in  altrui,  ed 
è  uno  de'  riti  vescovili,  Inspiration  {.,  soujfle  m. 
INSULSAMENTE  (in-soul-sa-mèn-té)  ,  avr. 
Ci:  N.  Con  maniera  insulsa,  scioccamente,  Sot- 
tement, ridiculement. 

INSULSITÀ  (in-soul-si-tà),  s.  f.  Astratto  d'In- 
sulso, Insipidezza,  Sciocchezza  V. 

INSULSO,  SA  (in-soùl-so),  add.  Sciocco,  Fat, 
sot,  fade,  insipide,  froid,  mauvais,  niais,  imper- 
tinent, malotru. 

INSULTANTE  (in-soul-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  insulta.  Alf.  Più  duri  ancora  e  più  insul- 
tanti detti  Udrò  da  voi  ,  Insultant ,  outrageant. 
INSULTARE  (in-soul-tà-ré),  v.  a.  Fare  insulti, 
soperchierie  ,  Insulter  ,  attaquer  avec  violence, 
outrager,  injurier,  offenser,  maltraiter. 

INSULTATO,  TA  (in-soul-tà-to),  add.  da  In- 
sultare, Insulté,  etc. 

INSULTATORE  {in-soul-ta-tò-rè) ,   v.  m.  Che 
insulta,   Qui  insulte,  qui  fait  affront,  insultant. 
INSULTATRICE  (in-soul-ta-tri-tchê),  y.f.Filic. 
d'Insultatore,   Celle  qui  insulte,  qui  outrage  f. 

INSULTO  (in-soùl-to)  .  s.  m.  ingiuria,  soper- 
chierfa  ,  Insulte  ,  querelle,  attaque  injurieuse  f., 
mauvais  traitement  ,  outrage,  affront  m.  §.  Per 
metaf.  T.  med.  si  dice  De'  principj  ,  de'  prim 
tocchi  di  alcune  malattìe.  Red.  Un  insulto  di 
podagra,  un  insulto  asmatico,  ec. ,  La  première 
attaque  f.  de  certaines  maladies. 

INSUPERABILE  (in-sou-pè-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Non  superabile,  Insurmontable,  invincible. 
INSUPERABILITÀ  (in-sou-pè-ra-bi-li-tà),  s.  f. 
Astratto  d' Insuperabile,  Etat  m.,  qualité  f.  d'une 
chose  considérée  comme  invincible,  insurmontable. 
INSUPERABILMENTE  (  in-sou-pé-ra-bil-mèn- 
t è  )  ,  avv.  In  maniera  insuperabile,  D'une  façon 
invincible,  insurmontable. 

INSUPERBARSI,       (in-sou-pèr-bàr-si,  bià-rè, 
INSUPERBIRE, 
INSUPERBIRE, 
INSUPERBIRSI, 
faire  le  fier,  s'enfler  d'orgueil,  être  bouffi  d'or- 
gueil et  de  vanité  ,  lever  la  créte,  se  redresser. 

INSUPERBIMENTO  (in-sou-pér-bi-mèn-lo      s. 
m.  Uden.  Nis.  L'insuperbire,  Orgueil  ni.,  vanité  t. 
INSUPERBITO,  TA  (in-sou-pér-bì-to),  add.  da 
Insuperbire,   Enorgueilli,  etc. 

INSURGERE  (in-soùr-dgé-rè),  v.  n.  Levarsi  su. 
Petr.  Uom.  iti.  Non  solamente  non  rifiutarono 
la  battaglia,  ma  eziandio  insurgevano  con  parole, 
Se  lever,  s'élever,  se  soulever. 


SI,  .  (in-sou-pèr-bàr-si,  bià-rè, 

\E,  i  bi-rê,  blr-si),  v.  n,  en.  p. 

î,  >  Divenir  superbo  ,  Sénor- 

>I,  1  gueillir  ,  devenir  superbe , 


UNS 


INT 

si  dice  d'una  figura,  ec.  incisa  a  bulino,  Taille- 
douce  f.  g.  Intaglio,  per  similit.  vale  Spezie  d'or- 
nato d'  abiti  ,   Taillade,  découpure  f. 

INTAGLIUZZARE  (in-ia-gliou-tsà-ré),  v.  a.  Ta- 
gliare minutamente,  Découper,  taillader,  inciser. 
INTALENTARE  (in-ta-lén-tà-ré),  v.  a.  Indurre 
desiderio,  voglia,  o  talento  di  checchessìa,  Faire 
venir  envie,  g.  Intalentare,  v.  n.  Venire  in  gran 
desiderio,  Avoir  grande  envie. 

INTALENTATO,  TA  {in-ta-lén-tà-io) ,  add.  da 
Intalentare.   Qui  a  grande  envie. 

INFAMATO,  V.  Guasto,  Marcio,  Putrefatto  V. 
INTAMBURARE.  Cr.  N.    Lo  stesso  che  Tam- 
burare  V. 

INTAMBURAZIONE ,  s.  f.  Salvin.  Tambura- 
gione,  Denunzia  V. 

INTAMOLARE,  V.  Penetrare  Entrare. 
INTANAGLIARE,  INTANAGLIATO  ,  V.  At- 
tanagliare, AtUnagliato. 

INTANARSI  (in-ta-nàr-si)  ,  n.  p.  Usato  anche 
talora  senza  le  particelle,  Mi  ,  Ti  ,  Si  ,  ec.  non 
espresse,  ma  sottintese.  Entrare  in  tana,  Entrer, 
ou  se  cacher  dans  un  antre  ,  dans  une  caverne. 
g.  Per  siinilit.  vale  Nascondersi,  serrarsi  dentro, 
Se  cacher,  se  fourrer,  s'enfermer  dans  quelque 
endroit. 

INTANFARSI  (in-tan-fàr-si)  ,  n.  p.  Pigliar  di 
tanfo,  tener  di  muffa  ,  Moisir,  chancir,  prendre 
l'odeur  de  moisi. 

INTANGIBILE  (in-tan-dgì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  si  può  toccare.  Geli.  Circ.  Questo  corpo 
eh'  io  mi  son  fatto,  essendo  aereo,  è  ancora  egli 
intangibile,  Qui  ne  peut  être  louché,  qui  ne  tombe 
point  sous  le  sens  du  tact. 

INTANTO  (in-tàn-to)  ,  avv.  correlativo  d'  In- 
quanto, o  di  Quanto,  e  vale  Per  tale,  o  per  tanta 
parte,  Autant  que,  selon  que.  g.  Posto  assoluta- 
mente, vale  In  questo  mentre,  Cependant ,  pen- 
dant ce  temps-là,  pedani  que,  en  attendant.  §.  In- 
tanto come,  vale  Tanto  quanto,  Autant  que. 

INTANTOCHÈ  (in-tan-to-kè),  avv.  Mentrechè, 
Cependant ,  pendant  que,  pendant  cela,  pendant 
ce  temps-là.  g.  Per  Infinoattantochè  V.  g.  Per 
Talmentechè  ,  soltantoché  ,  De  manière  que,  de 
sorte  que.  g.  Per  Intanto  quanto,  Autant  que, 
selon  que. 

INTARLAMENTO  (  in-tar-la-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Astratto  d'Intarlato  ;  lo  intarlare  ,  Vermoulure  , 
ernie  t. 

INTARLARE  (in-tar-là-ré),  v.  n.  Generar  tarli, 
Se  veri/wuler,  se  carier. 

INTARLATO,  TA  (in-lar-là-to),  add.  da  Intar- 
lare, Vermoulu,  carié,  percé,  ou  piqué  des  vers. 

INTARSIARE  (in-tar-sià-ré),  v.  a.  Commetter 
insieme  diversi  pezzetti  di  legnami  di  più  colori, 
Marqueter. foire  un  ouvrage  de  pièces  de  rapport. 
g.  E  per  metaf.  Salvia.  Non  istarò  a  dire  de'  Pa- 
dri della  chiesa  latina  e  greca  che  tutti  i  loro 
trattati  ed  omelie  ancora  intarsiano  delle  auto- 
rità della  Scrittura ,  Remplir ,  e  dicesi  anche 
Farcir  ma  in  cattiva  parte. 

INTARSIATO ,  TA  (in-lar-sià-to),  add.  da  In- 
tarsiare ,  Marqueté. 

INTARSIATORE  (in-tar-sia-lò-rè),  v.  m.  Chi 
intarsia  ,  chi  esercita  1'  arte  dell'  intarsiatura  , 
Ouvrier  m.  qui  travaille  en  marqueterie. 

INTARSIATURA  (in-tar-sia-toù-ra) ,  s.  f.  T. 
de'  Itgnajuoli ,  e  simili.  Commettitura  a  lavoro 
di  tarsia  ,  Marqueterie  f.  ;  ouvrage  ,  ou  assem- 
blage m.  de  marqueterie. 

INTARTARITO  ,  TA  (  in-tar-ta-ri-to  ) ,  add. 
Ricoperto  di  tartaro  ,  Couvert  de  tarlile. 

INTASAMENTO  (in-ta-za-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
intasare  ,  L'action  f.  de  boucher,  ou  de  se  bou- 
cher. Parlandosi  del  corpo  umano,  Obstruction  f., 
engorgement  m. 

INTASARE  (in-ta-zà-rê)  ,  v.  a.  Empier  di  taso, 
Remplir  de  tartre.  g.  Figur.  vale  Chiudere  ,  e 
serrar  le  fessure  con  diligenza;  che  anche  si  dice 
Rintasare  ,  Boucher  ,  tamponner  j  former  urte 
oui  ertine ,  des  fêlures  ,  eie. 

INTASATO ,  TA  ,  add.  da  Intasare,  Bouché  , 
tamponné  ,  etc. 

INTASATURA ,  ?  t  „  T  . 
INTASAZIONE  ,  (  s'  f*  V'  Intasamento- 
INTASCARE  (in-tas-cà-rè) ,  v.  a.  Mettere  in 
tasca  ,  Mettre  dans  sa  poche  ,  empocher.  g.  Per 
metaf.  vale  Ridurre  in  suo  potere,  Se  saisir, 
s'emparer  de  quelque  chose,  s'en  lendi'e  maitre. 
g.  Intascare,  v.  n.  trovasi  fig.  in  luogo  di  En- 
trare ,  Entrer. 
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INSURREZIONE  (in-sour-rè-tsiò-nè),  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  L'  atto  di  levarsi  su  ,  V  insorgere,  In- 
surrection f. 

INSURTO,  TA  {in-soùr-to),  add.  da  Insurgere, 
Élevé,  etc. 

INS  USARSI  (in-sou-zàr-si),  n.  p.  Innalzarsi, 
andare  all'  insù,  S'élever,  monter. 

INS  USO  (in-soà-zo),  avv.  In  su,  in  alto,  En  haut 
INSUSSISTENTE  (in-sous-sis-lèn-ié) ,  add.  di 
ogni  g.  Che  non  sussiste  ,    Qui  ne  sussiste  pas  , 
faible,  g.  Vano,  Chimérique. 

INSUSSISTENZA  (  in-sous-sis-tèn-lsa  )  ,  s.  t. 
Salvin.  Astratto  d*  Insussistente  ;  debole  fonda- 
mento ,  invalidità  di  alcuna  cosa,  Invalidité  t., 
le  peu  de  fondement  in.  de  quelque  chose. 

INSUSÙRRARE,  v.  a.  Salvin.  Lo  stesso  che 
Susnrrare  V. 

INSUSURRATO,  TA.  Magai,  add.  da  Insusur- 
rare,  V.  Susurrato. 

INTABACCARSI  (in-ta-bac-càr-si) ,  n.  p.  In- 
namorarsi V.  §.  Per  simil.  Ingolfarsi  in  chec- 
chessia. Morg.  A  poco  a  poco  si  fu  intabaccato, 
A  questo  giuoco,  S'engouffrer,  s'adonner,  ou  se 
livrer  entièrement. 

INTACCAMENTO,  s.  m.  Intaccatura  V.  g.  fig. 
OfTesa  V. 

INTACCARE  (in-tac-cà-ré)  ,  v.  a.  Far  tacca  , 
fare  in  superficie  piccol  taglio,  Entailler,  scari- 
fier, g.  Si  dice  anche  Del  levare  ,  o  riscuotere 
più  danari  dal  suo  debitore,  eh'  e'  non  si  ha  da 
avere  ,  far  debito  ,  Exiger  plus  qu'il  n'est  du  , 
contracter  une  dette,  g.  Per  similitudine  ,  vale 
Rubare,  Voler.  §.  Figuratamente,  vale  anche  Of- 
fendere ,  pregiudicare  ,  Offenser,  blesser,  nuire, 
porter  préjudice. 

INTACCATO,  TA  (in-tac-cà-lo) ,  add.  da  In- 
taccare, Entaillé,  scarifié,  etc.  §.  Per  metaf.  vale 
Offeso,  Blessé,  etc. 

INTACCATURA  (in-tac-ca-toù-ra),  s.f.  Piccol 
taglio,  Entaille,  enlaillure  f.,  cran  m.,  coche  f. 
g.  Onde  Intaccature  ,  o  tacche  ,  diconsi  Alcuni 
tagli  che  si  fanno  nel  legno,  e  nella  pietra,  per 
collegarvi  per  entro  altri  legni  ,  o  pietre  ,  En- 
taille, rainure  f.,  cran  ni.,  coclie  f. 

INTACCO,  s.  m.  Accad.  Cr.  Mess.  Usasi  figu- 
ratamente, e  vale,  Offesa,  Pregiudizio,  Danno  V. 
INTAGLIAMENTO  (in-ta-glia-mèn-to),  s.  m.  Lo 
intagliare,  Incision,  coupure  f. 

INTAGLIARE  (in-ta-glià-rè)  ,  v.  a.  Scolpire  , 
formare  checchessia  in  legno,  o  marmo,  o  altra 
materia  col  taglio  degli  scarpelli,  subbie,  sgorbie, 
e  altri  proporzionati  strumenti,  Graver,  ciseler, 
sculpter.  g.  Intagliar  a  bulino,  Graver  au  burin. 
Intagliare  ad  acqua  forte,  Graver  à  l'eau  forte. 
INTAGLIATO,  TA  (in-ta-glià-to),  add.  da  In- 
tagliare ,  Gravé ,  ciselé.  §.  Per  Trinciato  ,  cioè 
Tagliuzzato,  minutamente  tagliato,  Incisé,  haché, 
découpé.  g.  Per  simil.  vale  Mal  pari,  a  maniera 
d'  intaglio ,  Découpé.  §.  Per  Proporzionato,  ben 
composto,  ben  fatto,  Proportionné,  bienfait,  bien 
bdti.  Fanciullo  tanto  bene  avvenente  e  tanto  bene 
intagliato  di  membra,  Enfant  si  joli  et  si  bien  pro- 
portionné. 

INTAGLIATORE  (in-la-glia-tò-ré),  v.  m.  Che 
intaglia  o  in  pietra,  o  in  legno,  fogliami,  cornici, 
o  simili,  ma  non  figure,  perché  quello  che  in- 
taglia figure  di  rilievo  ,  o  di  tutto  rilievo  ,  o  di 
basso  rilievo  ,  dicesi  Scultore  ,  Graveur  ,  cise- 
leur m.  §.  Intagliatore,  comunemente  si  prende 
per  Quel  professore  che  lavora  d' intaglio  iu  le- 
gno ,  eziandio  che  faccia  figure  della  stessa  ma- 
teria, Sculpteur  m.  en  bois.  §.  Intagliatore  ,  di- 
cesi ancora  con  termine  proprio  Quel  profes- 
sore che  intaglia  nel  rame  qualunque  lavoro  , 
eziandio  di  ligure,  e  ritratti  ad  effetto  di  stam- 
pare, o  sia  con  bulino,  o  con  acqua  forte,  Gra- 
veur en  cuivre,  chalcographe  m.  g.  Intagliatore, 
dicesi  anche  Quel  professore  che  intaglia  in  le- 
gno disegni  per  istamparli ,  Graveur  en  bois  m. 
INTAGLIATURA  (in-ta-glia-toà-ra),  s.  f.  Inta- 
gliamene, lo  intagliare.  Zibald.  Lodarono  la  in- 
tagliatura di  quel  lavoro,   Gravure  ,  ciselure  f. 

INTAGLIO  (in-ià-glio),  s.  m.  Scultura,  Gra- 
vure, ciselure,  sculpture  f.  g.  Intaglio,  si  dice  an- 
che D' ogni  opera  o  lavoro  di  disegno  che  inta- 
gliano, o  incidono  i  professori,  o  in  rame,  o  in 
legno  per  la  stampa  ,  Gravure  f.  g.  Intaglio  in 
rame ,  Gravure  f.  en  taille  douce,  g.  Intaglio 
d'acquaforte,  Gravure  f.  à  Veau  forte,  g.  Intaglio 
d'acquaforte,  o  ad  acqua  forte,  vale  anche  Rame, 
in  cui  sieno  delineale,  per  via  d' incavo  fatto  col-    L 

l'acquaforte,  figure,  ec,  Eau-forte  t. §.  Così  pure       INTASSARE  ( in-tas-sà ré ) ,    v.  a.    Tendere, 
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caricare,  e  si   dice  dell'arco,    Bander,    tendre 
un  arc. 

INTATTO  ,  TTA  (in-tàt-to) ,  add.  Non  toc- 
cato ,  non  corrotto  ,  puro  ,  Entier  ,  pur  ,  sans 
lachej  qui  n'a  point  été  touché,  ni  endommagés 
intact. 

INTAVOLARE  (in-ta-vo-là-ré) ,  v.  a.  Far  ta- 
vola ,  e  si  dice  Del  giuoco  degli  scacchi  ,  o  si- 
mili ,  quando  si  fa  pace,  Faire  partie  nulle  aux 
échecs,  etc.  V.  Paciare  ,  Pattare,  g.  Intavolare, 
si  dice  anche  da  alcuni  Dell'  impostar  le  dame 
sul  tavoliere  ,  Tabler,  g.  Intavolare,  vale  anche 
Scrivere  per  via  di  note  ,  o  di  numeri  le  voci 
del  canto  e  del  suono  ,  Arranger  ,  écrire  la  ta- 
blature, g.  Intavolare  ,  è  anche  T.  d'archil.  e 
vale  Incrostare,  Incruster,  g.  Intavolare  una 
stanza  ,  si  dice  Dell'impalcarla  colle  tavole,  Plan- 
chéier ,  lambrisser,  g.  Intavolare  un  negozio, 
trattato  o  checchessia,  si  dice  Del  cominciarlo  , 
farne  la  proposizione.  Red.  Intorno  poi  a  quel- 
l'altro suo  particolare  negozio  che  ella  mi  ha  ira- 
posto,  io  glie  l'ho  di  già  intavolato  con  ottunis- 
sime  speranze  ,  Entamer,  ou  meure  une  affaire 
sur  le  tapis ,  la  proposer. 

INTAVOLATO  ,  TA  (iu-la-vo-là-to),  add.  da 
Intavolare,  Planchéié ,  etc.  g.  T.  d'architettura. 
Incrostato,  Incrusté. 

INTAVOLATO  ,  s.  m.  voc.  dis.  T.  d'archi- 
lettura.  Lo  stesso  che  gola,  onda,  sima,  Doucine  t., 
talon  m.  renversé,  g.  Intavolato,  voc.  dis.  Pialla 
col  taglio  a  somiglianza  della  gola  rovescia  ,  a 
uso  di  fare  quell'  ornamento  d'architettura  che 
è  detto  intavolato,  Doucine  f.  g.  Intavolato  d'un 
solajo,  o  d'un  fregio,  dicon  pure  i  Legnajuoli,  e 
Muratori  a  Quelle  impiallacciature  che  si  fanno 
per  ornamento  intorno  alle  stanze,  Lambrissagem. 

INTAVOLATURA  (in-ta-vo-la-toà-ra)  , s.  f. 
Scrittura  musicale  a  due  versi  di  righe,  per  uso 
di  sonare  il  cembalo  e  I*  organo  ,  Tablature  {. 
g.  Per  similit.  vale  Nonna,  regola  per  iscritto  , 
istruzione,  Règle,  instruction  f.  g.  lutavolatma, 
dicono  alcuni  Architetti  ,  per  Pauconcellatura  , 
Lattis  m. 

INTEGAMARE  (in-tè-ga-mà-ré),  v.  a.  Mettere 
nel  tegame,   Mettre  dans  une  casserole  de  terre. 

INTEGERRIMO,  MA  (iu-té-dgèr-ri-mo),  add. 
voc.  lat.  superi.  d'Integro,  Très-inlègre.  liès-ir- 
réprochable ,  etc. 

INTEGRALE  (in-té-grà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Essenziale,  principale,  che  coli' altre  parti  fa  lo 
intero,  Intégral,  intégrant,  g.  Calcolo  integrale, 
dicesi  da'  Matematici  Quel  calcolo  per  via  del 
quale  da  una  parte  infinitamente  piccola  si  arriva 
a  trovare  una  quantità  finita,  Calcul  intégral. 
g.  Dicesi  altresì  in  forza  di  sost.  f.  L'integrale  d'una 
quantità  differenziale,  per  dire,  Quella  quantità 
finita,  di  cui  tal  differenziale  è  la  parte  infini- 
tamente piccola,  L'intégrale  f.  d'une  quantité  dif- 
férentielle. 

INTEGRALMENTE  (in-tè-gral-mèn-tè)  ,  avv. 
Magai.  Con  modo  integrale,  integramente,  Com- 
plètement, entièrement. 

INTEGRAMENTE  (in-té-gra-mèn-té),  avv.  Con 
integrità,  con  giustizia,  Avec  intégrité,  d'une  ma- 
nière  irréprochable. 

INTEGRANTE,  V.  Integrale. 

INTEGRARE  (in-té-grà-ré) ,  v.  a.  Render  in- 
tegro, Accomplir,  achever,  rendre  complet,  g.  In- 
tegrare, in  Matem.  vale  Trovar  l'integrale  d'una 
quantità  differenziale,  Intégrer. 

INTEGRATO  ,  TA  (in-lé-grà-to)  ,  add.  Inte- 
gro ,  Entier,  complet;  à  qui,  ou  à  quoi  il  ne 
manque  rien.  g.  Per  Conforme  alla  giustizia. 
V.   Integro. 

INTEGRAZIONE  (in-té-gra-tsiò-né)  ,  s.  f.  T. 
matem.  L'azione  d'integrare,  Intégration  f. 

INTEGRITÀ,  INTEGRITADE,  INTEGRITA- 
TA  (in-té-gri-tà,  là-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  d'In- 
tegro ,  interezza  ,  lo  stato  di  ciò  eh'  è  integro  , 
Intégrité  f.  g.  Integrità,  (ìg.  vale  Perfezione,  l'a- 
ver tutte  le  sue  parti  intere ,  Intégrité ,  per- 
fection f.,  l'état  m.  d'un  tout  qui  a  toutes  ses  par- 
ties, g.  Per  Purità,  lealtà,  innocenza  ,  Integrile, 
sincérité  ,  franchise  ,  candeur  ,  pureté  ,  probité  , 
loyauté,  droiture,  innocence  f. 

INTEGRIZIA,  V.  Integrità,  Lealtà. 

ÌNTEGRO,  GRA  (in-lègro),  add.  Che  ha  in- 
tegrità ,  non  guasto,  incorrotto,  incontaminato, 
Intègre,  irréprochable,  juste,  droit,  incorruptible 
désintéressé,  g.  Per  Sincero,  verace.  Buon.  Fier. 
Del  gran  successo  relatori  integri,  Sincère,  frane, 
v  indique.  §.  Per  Non  diviso,  intero,  Entier. 
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INTEGUMENTO  (in-té-gou-mèn-to),  s.  m.  Spe- 
zie di  coprimento;  c  in  termine  degli  Anatomi- 
ci, denota  la  Cuticola,  la  cute,  il  pannicolo  car- 
noso ,  la  tunica  reticolare  ,  ed  altre  particolari 
membrane,  Tégument  m. 

INTELAIARE  (in-té-la-ià-ré),  v.  a.  Metter  nel 
telajo,  Monter  un  métier  de  tisserand,  ou  ourdir. 
§.  Intelaiare  un  Negozio,  o  simile,  vale  lo  stesso 
che  Intavolare  V. 

INTELAIATA,  s.  f.  Fag.  Formazione  della 
tela,  e  fig.  Macchina,  Orditura  V. 

INTELAIATO,  TA  (in-té-la-ià-to)  ,  add.  Ma- 
gai. Posto  in   telajo,  Ourdi,  etc. 

INTELAI ATURA  (in-tè-la-ia-toù-ra) ,  s.  f.  T. 
de' legnaiuoli,  e  simili.  Ossatura,  unione  di  più 
pezzi  di  legname,   Carcasse  f. 

INTELAIO,  TA,  add.  Attelnto.,  V.  Attelare. 

INTELLETTIVA  (in-tél-lét-tl-và),  s.  f.  Facoltà 
dell'intelletto,  Entendement,  intellect  ni.,  la  fa- 
culle,  la  puissance  intelleclive  f. 

INTELLETTIVAMENTE  (in-tél-lèt-ti-va-mèn- 
té),  avv.  Con  virtù  intellettiva,  Spirituellement , 
par  l'opération  seule  da  V entendement. 

INTELLETTIVO,  IVA  (in-tél-lét-tì-vo),  add. 
D'intelletto,  che  ha  intelletto,  Inlelleclifj  qui  a 
la  puissance,  la  faculté  d'entendre,  de  compren- 
dre j  appartenant  à  l'intellect.  g.  Intellettivo, 
vale  anche,  Che  è  dotato  di  grand'  intelletto. 
Varch.  Agli  uomini  iutellettivi  porge  per  avven- 
tura più  vaghezza  e  maggior  diletto  la  Scultura, 
Qui  a  beaucoup  d'intelligence,  de  capacité. 

INTELLETTO  (in-tél-lèt-to) ,  s.  m.  Potenza 
dell'  anima,  colla  quale  l'uomo  è  atto  ad  inten- 
dere le  cose,  Intellect,  entendement,  esprit3  sens, 
jugement,  discernement  m.,  raison  ,  capacité  f. 
d'entendre.  g.  Per  Intelligenza,  cognizione,  In- 
telligence ,  connaissance  ,  capacité  ,  compréhen- 
sion f.  g.  Per  Senso  di  scrittura,  concetto,  Le 
sens  m.  de  ce  qu'on  dit,  signification  f.  Per  Senso, 
significato.  Tutti  avete  udita  una  voce  quando 
io  parlo,  e  nondimeno  non  tutti  pigliate  il  senso 
di  essa  voce...  adunque  conciosiacosachè  la  voce 
non  sia  disuguale  ,  perchè  è  disuguale  ue'vostri 
cuori  l'intelletto  della  voce  ? 

INTELLETTO  ,  TA ,  add.  Voc.  lat.  Inteso  , 
Entendu,  compris. 

INTELLETTORE  (in-tél-lét-tò-ré),  v.  ni.  Che 
intende,  che  ha  intelletto,  Entendeur,  qui  entend, 
qui    conçoit    bien,    qui    comprend    aisément   m. 

INTELLETTUALE  (  in-tél-lét-touà-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Intellettivo,  che  ha  intelletto,  Intel- 
lectuel, qui  appartient  à  l'intellect,  qui  est  dans 
l'entendement.  g.  Dicesi  anche  Intellettuale  per 
opposizione  a  materiale  ,  come  :  1'  Angelo  ,  1  a- 
nima  è  una  sostanza  intellettuale  ,  Intellectuel , 
spirituel.  v 

INTELLETTUALITÀ,  INTELLETTO  A  LITA- 
DE  ,  INTELLETTUALITATE  (in-tél-lèi-toua-li- 
tà  ,  tà-dé  ,  là-dé)  ,  s.  f.  Astratto  d'Intellettuale, 
Puissance  ,  faculté  intellectuelle  ,  capacité  ,  por- 
tée f.  de  l'esprit ,  l'entendement  m. 

INTELLETTUALMENTE  (in-tél-lét-toual-mèn- 
lé)  ,  avv.  Secondo  l' intelletto  ,  con  intelletto , 
Intelligemment,  avec  connaissance  et  intelligence , 
avec  esprit  ,  avec  discernement. 

INTELLEZIONE  ,  s.  f.  Intelligenza  V. 

INTELLIGENTE  (in-tél-li-dgèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  intelletto  ,  Intelligent ,  entendu  , 
pénétrant ,  habile,  expert,  connaisseur,  capable, 
clairvoyant.  g.  Per  Erudito,  letterato,  Savant, 
sage,  èrudit,  docte ,  lettré  ,  qui  a  de  l'érudition  , 
qui  a  des  lettres. 

INTELLIGENTISSIMO  ,  MA  (  in-tèl-li-dgén- 
tls-si-mo),  add.  sup.  d'Intelligente,  Très-entendu, 
très-intelligent ,  etc. 

INTELLIGENZA,  e  INTELLIGENZIA  (in-tèl- 
li-dgèn-tsa  ,  tsia),  s.  f.  Intelletto,  Intelligence  f., 
esprit  ,  entendement  m.;  capacité  f.  d'entendre  , 
de  comprendre.  g.  Per  Cognizione  ,  notizia,  In- 
telligence, connaissance,  compréhension  f.  g.  In- 
telligenze ,  per  Angioli  ,  Les  Anges  m.  pi.  ,  les 
intelligences  f.  pi.  célestes.  g.  Per  Corrispon- 
denza ,  Intelligence,  liaison,  union,  relation, 
communication,  correspondance  f.  g.  Intelligenza 
segreta,  Concert  m. ,  collusion,  intelligence  f. 
secrète. 

INTELLIGERE.  Dani.  Intendere  V. 

INTELLIGIBILE  (in-ièl-li-dgl-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  ad  esser  inteso  ,  Intelligible  j  aisé  à 
entendre,  à  comprendre  j  clair,  compréhensible. 
§.  Per  Appartenente  all'  intelletto  ,  Intellectuel, 
de  l' entendement. 


INTELLIGIBILISSIMO,  MA  (  in-tél-li-dgi-bi- \\eggendo  ,  Entendre,  comprendre,  concevoir  e, 
is-si-mo)     add.  Salvm.  superi,    d'  Intelligibile  ,    «on  esprit.  g.  Non  la  voler  intendere,  modo  fa 
,S^,,^'.rr^\    ,-      .....  miliare  e  dell'u*°>  che  equivale  a    Non  lascia* 


INTELLIGIBILITÀ  (in-tél-li-dgi-bi-li-tà),  s.  f 
Magai.  Astratto  d1  Intelligibile  ,  Clarté  et  faci- 
lité,  ou  faculté  f.  d'entendre  ,  de  comprendre. 

INTELLIGIBILMENTE  (  in-tèl-li-dgi-bil-mèn- 
tê),  avv.  Con  intelligenza,  Intelligiblement,  d'une 
manière  intelligible  ,  clairement  ,  visiblement. 

INTELUCC1ARE  (  in-tè-lou-tchià-rè  )  ,  v.  a. 
T.  de'  sartori.  Fortificare  qualunque  parte  di 
una  veste  con  telucce  poste  tra  la  fodera  e  il 
panno  ,  Soutenir  certaines  parties  de  l'habit,  leur 
donner  plus  de  consistance,  en  cousant  des  mor- 
ceaux de  toile  entre  la  doublure  et   l'étoffe. 

INTEMERATA  (in-té-mé-rà-ta) ,  s.  f.  Intrigo  , 
guazzabuglio  d'  operazioni ,  azione  lunga  ,  fasti- 
diosa, spiacevole,  Embrouillement  m.,  confusioni, 
brouillamini  m.,  chose  longue  cf.  ennuyeuse  f. 

INTEMERATO  ,  TA  (  in-tè-mè-rà-to  ) ,  add. 
Voce  latina.  Inviolato  ,  incorrotto  ,  puro  ,  Pur, 
entier,  sans  lachesj  qui  n'est  point  gâté,  ou  cor- 
rompu j  parfait. 

INTEMPÈLLARE  (in-tém-pél-là-ré),  v.  a.  Man- 
dar in  luogo  ,  intertenere  ,  non  venire  a  con- 
clusione,  Traîner  en  longueur. 

INTEMPERANTE  {in-tèm-pè-ràn-le),  add.  d'o- 
gni g.  Non  temperato  ,  sfrenato  ,  iramoderato  , 
Immodéré  ,  déréglé  ,  etc.  V.  Intemperato. 
%  INTEMPERANTISSIMO  ,  MA  {in-tém-pè-ran- 
tis-si-mo) ,  add.  Cr.  N.  superi.  d'Intemperante, 
Très-immodéré  ,  très-déréglé. 

INTEMPERANZA,  e  INTEMPERANZIA  (  in- 
tém-pé-ràn-tsa  ,  tsia)  ,  s.  f.  Astratto  d'  Intempe- 
rante ,  Intempérance  f.,  dérèglement  m.,  débau- 
che f.,  excès  ,  débordement,  défaut  m.  de  mo- 
dération. 

INTEMPERARSI  (in-tém-pè-ràr-si),  n.  p.  Ca- 
vale. Temperarsi,  mitigarsi,  S'adoucir,  se  tempérer. 

INTEMPERATAMENTE  {in-tém-pè-ra-ta-mèn- 
te)  ,  avv.  Senza  temperanza  ,  Intempèramment  , 
immodérément ,  avec  intempérance ,  avec  excès. 

INTEMPERATISSIMO,  MA  (in-tém-pé-ra-tis- 
si-mo),  add.  sup.  d'  Intemperato,  Très-intempé- 
rant, etc. 

INTEMPERATO  ,  TA  (in-tém-pé-rà-to)  ,  add. 
Non  temperato,  immoderato,  sfrenato,  Intempérè, 
déréglé  ,  intempérant  ,    qui  a  de  l'intempérance. 

INTEMPERATURA  (in-tém-pé-ra-toù-ra),  s.  f. 
Contrario  di  Temperatura;  intemperie,  Intempè- 
rie f.,  dérèglement  m. 

INTEMPERIE  (in-tém-pè-rié),  s.  f.  Cattiva  tem- 
perie ,  L'  intempérie,  mauvaise  disposition  f.,  dé- 
règlement m. 

INTEMPESTIVAMENTE  (  in-tém-pés-ti-va- 
mèn-tè),  avv.  Fuor  di  tempo,  Hors  de  saison, 
à  contre-temps,  mal-à-propos. 

INTEMPESTIVO,  VA  (in-tèm-pès-tl-vo),  add. 
Che  è  fuor  di  tempo  ,  Qui  est  hors  de  saison  , 
qui  arrive  à  contre-temps,  qui  vient  mal-à-propos. 

INTENDACCHIARE  (in-ién-dak-kià-ré),  v.  a.  In- 
tender superficialmente.intendere  per  discrezione. 
Ace.  Cr.  Mess.  Secondo  che  l' interpretarono 
alcuni  soldati  spagnuoli  che  di  già  cominciavano 
a  intendacchiare  la  lingua,  Entendre,  comprendre 
par  discrétion  ou  superficiellement,  entendre  à  demi. 

INTENDACCHiO.Modobasso.  Intendimento  V. 

INTENDANZA,  V.  Intendenza. 

INTENDENTE  (in-lén-dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  intende,  che  sa.  Intelligent ,  habile,  versé. 
g.  Per  Avvisato,  accorto,  Averti,  à  qui  on  afail 
savoir  quelque  chose.  g.  Per  Attento  ,  Attentif, 
appliqué. 

INTENDENTE,  s.  m.  Volg.  it.  Titolo  di  Giu- 
dice principale  in  alcune  province  ,  o  città,  che 
soprautende  agli  affari  del  pubblico,  Intendant  m. 
g.  In  questo  significato  si  dice  anche  Intendente 
in  g.  f.  alla  moglie  d'un  Intendente,  Intendante  f. 

INTENDENTEMENTE  (in-tén-dén-té-mèn-té) , 
avv.  Attentamente  ,  con  intendenza  ,  Attentive- 
ment, avec  attention. 

INTENDENTISSIMO  ,  MA  (in-tén-dén-tìs-si- 
mo)  ,  add.  sup.  d'Intendente,  Très-intelligent , 
très-entendu,  etc. 

INTENDENZA  (in-lén-dèn-lsa)  ,  s.  f.  Intendi- 
mento V.  §.  Fer  Innamoramento  V.  §.  Per  La 
persona  amata,  L'objet  m.,  la  personne  f.  qu'onaime. 
g.  Intendenza.  Volg.  it.  Uffizio,  dignità  d'un  In- 
tendente, li 
dove  abita  l'Intendente,  Intendance  f. 

INTENDERE  (in-tèn-dé-ré) ,  v.  a.  Apprender 
coll'ùitelletto ,  capire  colla  mente  ascoltando,  oj  menti,  Attendrissement  m. 


quivale  a  Non  lasciarsi 
persuadere,  Ne  vouloir  pas  se  convaincre  de  quel- 
que chose.  g.  Per  Sentire,  udire,  Entendre,  ouir. 
Intese  cose,  che  furon  cagione  di  sua  vittoria, 
§.  Per  Stimare  ,  giudicare,  Entendre  ,  penser, 
juger.  Io  dirò  liberamente  com'  io  1'  intendo, 
g.  Per  Attendere,  badare.  Vaquer,  s'appliquer, 
s'occuper.  Che  "1  maggior  padre  ad  altra  opera 
intende,  g.  Per  Aver  intenzione  ,  pensiero,  En- 
tendre, vouloir,  avoir  iifenlion.  Intendo,  che  dei 
detti  miei  beni,  i  predetti  miei  eredi  non  deb- 
bano, né  possano  vendere,  ec.  §.  Fer  Aver  espe- 
rienza, e  cognizione;  in  questo  signif.  s'usa  anche 
n.  p.,  S'entendre,  connaître,  se  connaître;  avoir 
connaissance,  ou  pratique  de  quelque  chose.  Ove 
sia  chi  per  prova  intenda  amore.  g.  Per  Aver 
intendimento,  convenienza,  esser  d'accordo.  S'en' 
tendre,  s'accorder,  avoir  intelligence  secrète.  Di- 
scretamente con  lui  s'  incominciò  ad  intendere. 
g.  Per  Esser  segno,  indicare,  Indiquer,  dénoter  j 
donner  signe,  ou  indice.  Che  cui  egli  presentasse, 
si  s'intendea  aver  commiato,  ec.  g.  Per  Volger 
lo  intendimento,  o '1  pensiero,  por  la  mira  a 
una  cosa,  Avoir  les  yeux  sur  quelque  chose,  s'en  oc- 
cuper. Il  riprese  dello  'ntendere,  e  del  guardare 
eh'  egli  credeva  eh'  esso  facesse  a  quella  donna. 
g.  Intender  gli  occhi,  vale  Fissarli,  Fixer  les 
yeux,  les  regards,  g.  Intendersi  in  donna,  vale 
Esserne  innamorato.  V.  Innamoralo,  g.  Intender 
Parco,  o  simili,  vale  Tenderlo,  caricarlo.  Tendre, 
bander  un  arc,  etc. 

INTENDE  VOLE  {in-tèn-dè-vo-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Atto  ad  esser  inteso,  agevole,  chiaro.  Seti. 
Pist.  Dire  alcuni  parola  piana  e  intendevole  , 
Intelligible  ,  clair  ,  aisé  à  comprendre,  ou  à  en- 
tendre, 

INTENDEVOLMENTE(«rt-*eWe-<W-mè,2-ie), 
avv.  Con  intelligenza,  Savamment,  g.  Talora  vale 
Con  facilita  d'Intelligenza,  Clairement,  g.  Per 
Attentamente  ,  con  diligenza  ,  non  a  caso  ,  Soi- 
gneusement, attentivement. 

INTENDIMENTO  (in-tén-di-mèn-to),  s.  m.  In- 
telletto, l'intendere, Entendement  m.  V.  Intelletto. 
§.  Per  Intelligenza  ,  Entendemment  m.  ,  intelli- 
gence f.  ,  sens  ,  bon  esprit  rn.  §.  Per  Disegno  , 
intenzione  ,  proponimento  ,  Dessein  m.,  vue,  in- 
tention, résolution,  détermination  f.  g.  Quindi  il 
modo  avverb.  A  intendimento  per  dire  Con  di- 
segno, con  intenzione,  Exprès,  dans  la  vue  de..., 
avec  l'intention  de...  ,  à  dessein,  g.  Per  Inten- 
denza, o  persona  amala,  Amoureux  ,  amant,  ga- 
lant m.  ;  e  al  feram.,  Amante,  maîtresse,  g.  Per 
Senso,  o  concetto,  Sens  m.,  signification  f. 

INTENDITIVO,  VA  (in-tén-di-li-vo),  add.  Salv. 
Che  intende,  atto  ad  intendere,  Intellettivo  V. 
INTENDITORE  (  in-tén-di-tò-ré  ) ,  v.  m.  Che 
intende  ,  Intelligent ,  entendu  ,  habile,  g.  Dicesi 
in  modo  proverbiale:  A  buono  intenditor  il  parlar 
corto  ;  che  anche  più  comunemente  si  dice  :  A 
buon  intenditor  poche  parole,  A  bon  entendeur 
demi-mot. 

STENDITRICE  (in-tén-di-trì-lché).Salvin.y.  (. 
d'  Intenditore,   Celle  qui  entend  f. 

INTEN  EBRAMENTO  (  in-tè-nè-bra-mèn-to  )  , 
s.  m.  Salvili.  L'  intenebrare,  ottenebramento,  ot- 
tenebrazione,  offuscamento,  Obscurcissement  m. 
INTENEBRARE  (in-té-né-brà-ré)  ,  v.  a.  Offu- 
scare, oscurare,  Offusquer,  obscurcir,  g.  Intene- 
brare ,  dicesi  anche  il  danneggiare ,  e  offendere 
delle  cose  per  via  di  romori,  e  di  percosse  senza 
rottura,  Endommager,  gâter.  La  Crusca  non  ad- 
duce esempio  veruno  a  provare  che  intenebrare 
possa  avere  una  sì  fatta  significazione. 

INTENEBRATO,  TA  (in-té-nè-brà-to),  add.  da 
Intenebrare;  offuscato,  oscurato  ,  Offusqué,  etc. 
g.  Per  Confuso,  sbalordito,  intronato,  Confus, 
étourdi  ,  troublé. 

INTENEBRIRE  (in-tè-né-brì-ré),  v.  n.  Empiersi 
di  tenebre,  d'oscurità,  offuscarsi,  S' obscurcir j  se 
couvrir  de  nuages,  ou  de  ténèbres,  g.  Dicesi  fig. 
Che  la  mente  intenebrisce,  per  dire,  Che  si  con- 
fonde e  perde  il  lume  della  ragione,  S'obscurcir, 
se   troubler,  se  confondre. 

INTENEBRITO,  TA  (in-tè-né-brì-to),  add.  da 
Intenebiire,    Obscurci,  etc. 

INTENERIMENTO  {in-tè-nè-ri-mèn-to) ,  s.  m. 
Sentimento  di  tenerezza  ,  di  compassione  e  si- 
mili. Uden.  Nis.  Fa  che  ad  or  ad  ora  con  inte- 
nerimento d'ogni  cuore  eziandio  ferino  ella  si  la- 
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INTENERIRE  (in-té-né-rì-ré),  v.  a.  Far  dive- 
nir tenero,  Attendrir,  rendre  tendre.  §.  Fig.,  At- 
tendrir, toucher,  émouvoir.  §.  Intenerire  ,  v.  n. 
e  intenerirsi,  n.  p.  Divenir  tenero,  S'attendrir, 
devenir  tendre.  §.  Fig.  vale  Lasciar  la  rigidezza, 
indurre,  o  provar  compassione,  S'attendrir,  être 
touché  de  compassion. 

INTENERITO,  TA  (in-té-né-rt-to),  add.  da  In- 
tenerire, Attendri  ,  etc. 

INTENSAMENTE  {in-tén-sa-mèn-té)  ,  avv.  In 
modo  intenso,  Vivement,  passionnément,  efficace- 
ment ,  fortement. 

INTENSIONE,  V.  Tensione.  §.  Intensione,  il 
più  alto  grado  a  cui  possa  una  qualità  salite  ; 
l'accrescimento  maggiore  della  forza,  dell'ener- 
gia del  caldo  ,  del  freddo  ,  del  calore  ,  della 
luce,  degli  odori,  ec,  Intensité  f.  §.  Nella  Me- 
tafisica, dinota  Un  dispiegamento  od  un  uso  delle 
facoltà  intellettuali,  un  vigore  più  che  ordinario, 
quando  la  mente  tutta  si  determina  a  conside- 
rare una  cosa ,  o  si  ferma  sovra  un'  idea  esa- 
minandola da  tutti  i  lati  senza  lasciarsi  distrarre, 
Tension  f.  d'esprit. 

INTENSISSIMAMENTE  (in-tèn-sis-sì-ma-mèn- 
té) ,  avv.  Segner.  superi,  d' Intensamente,  Très- 
vivement ,  etc. 

INTENSISSIMO  ,  MA  (in-tèn-sls-si-mo)  ,  add. 
sup.  d'  Intenso  ,   Très-véhément ,  etc. 

INTENSIVAMENTE  ,  avv.  Intensamente  V. 

INTENSIVO  ,  VA  (  in-tèn-sl-vo  )  ,  add.  Segn. 
But.  Veemente  ,  penetrante  ,  accrescitivo  ,  che 
penetra  avanti,  che  intensamente  significa,  Véhé- 
ment, perçant,  pénétrant. 

INTENSO  ,  SA  (  in-tèn-so  )  ,  add.  Eccessivo  , 
veemente  ,  Excessif,  véhément,  violent,  brûlant, 
ardent.  §.  Per  Intento  ,  Attento  V. 

INTENTABILE  (in-ién-tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Ineseguibile,  inarrivabile  nel  suo  effetto, 
Qui  n'est  pas  faisable,  qu'il  est  inutile  de  tenter. 

INTENTAMENTE  {in-tén-ta-mèn-tè),  avv.  Con 
attenzione,  con  affetto,  Attentivement. 

INTENTARE  (in-tén-tà-ré),  v.  a.  Procurar  di 
fare  ,  tentare  ,  Tenter  ,  intenter  ,  prétendre,  tâ- 
cher, s'efforcer. 

INTENTATO  ,  TA  (in-tén-tà-to),  add.  da  In- 
tentare, Tenté,  etc.  §.  Per  Non  tentato.  Red. 
Per  non  tralasciar  cosa  alcuna  intentata,  ec.  or- 
dinai ,  ec,  Pour  ne  laisser  aucune  chose  ,  pour 
qu'il  n'y  eût  aucune  chose  que  je  n'eusse  tentée, 
éprouvée ,  etc. 

IN  TENTAZIONE  (in-tén-ta-lsiò-né)  ,  s.  f.  Lo 
intentare,  Tentative  j  et  Faction  f.  d'intenter  un 
procès,  ou  pareille  chose. 

INTENTISSIMAMENTE  (in-tèn-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  d'Intentamente,  2'rès-altenlive- 
ment ,  avec  la  plus  grande  attention. 

INTENTISSIMO  ,  MA  (in-lèn-tls-si-mo)  ,  add. 
Slip,   d' Intento  ,   Tre  s -attentif,  etc. 

INTENTIVAMENTE  (in-tèn-ti-va-mèn-té),  avv. 
Con  attenzione  ,  Attentivement ,  avec  attention. 
g.  Per  Gagliardamente,  Puissamment,  vigoureu- 
sement ,  fortement. 

INTENTO  (in-tèn-to),  s.  m.  Desiderio,  inten- 
zione, intendimento,  Intention,  fin  f.,  but,  des- 
sein m.,  envie ,  vue  f. 

INTENTO,  TA,  add.  Attento,  fisso,  Attentif, 
fixe.  g.  Per  Pronto,  presto,  apparecchiato,  Prêt, 
préparé  ,  disposé. 

INTENZA  (in-tèn-tsa),  s.  f.  Intenzione,  In- 
tento V.  g.  Per  Oggetto  amato  ;  forse  per  sin- 
cope d'intendenza,  L'objet  m.  qu'on  aime  ,  la 
personne  f.  aimée. 

INTENZIONALE  (in-tén-tsio-nà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  é  nell'  immaginazione  ,  o  da  quella 
dipende,  Qui  est  dans  l'imagination,  qui  dépend 
de  l'imagination.  g.  Che  appartiene  all'intenzio- 
ne î  Intentionnel.  Il  senso  apparente  di  que- 
sta proposizione  è  assai  diverso  dal  senso  che 
l'autore  ha  intenzione  di  dargli,  Le  sens  appa- 
rent de  cette  proposition  est  bien  différent  du 
sens  intentionnel  de  l'auteur.  I  Francesi  dicono , 
Espèces  intentionnelles  quelle  immagini  che  gli  an- 
tichi supponevano  uscire  dai  corpi  per  colpire 
i  sensi.  Chiamavano  pure  ,  Espèces  impresses. 

lHTWZlOXALMENTE(in-tén.tsio-nal-mèn-té), 
avv.  Con  intenzione,  Avec  intention,  dans  l'inten- 
tion, dans  le  dessein,  dans  la  vue  de,  etc.  g.  Talora 
è  Termine  logico  ,  e  vale  Mentalmente,  per  via 
d'immaginazione,  Mentalement,  par  voie  d'ima- 
gination. 

INTENZIONATO,  TA  (in-tén-tsio-nà-to),  add. 
Magai.  Che  ha  intenzione,  Intentionné,    g.  In- 
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1  tenzionato ,  vale  anche  Promesso,  fatto  sperare, 
j  Promis. 

j  INTENZIONE  (in-tén-tsiò-né)  ,  s.  f.  Pensiero, 
oggetto  e  fine,  per  lo  quale  l'animo  si  drizza  alle 
cose  che  egli  pretende  ,  o  che  egli  ha  in  pen- 
siero, Intention  {.,  vouloir  m.,  volonté  f.,  but  m., 
fin  f., projet,  dessein  m.  qu'on  se  propose,  résolu- 
tion f.  g.  Talora  é  T.  de'filosojî,  e  dicesi  Delle 
immagini,  e  similitudini  delle  cose  che  si  riser- 
bano nella  virtù  fantastica,  e  che  con  altro  nome 
son  dette  specie,  Espèces,  images  i.  pi.  §.  Per 
Intelligenza,  Cognizione  V. 

INTEPIDIRE,  ec.  V.  Intiepidire,  ec. 

INTER  AME  (in-té-rà-mé),  s.  m.  Tutti  gl'inte- 
riori dell'  animale  ,  Les  entrailles  f.  pi.,  les  in- 
testins m.  pi. 

INTERAMENTE  (in-ié-ra-mèn-té),  avv.  Senza 
mancanza  d'alcuna  parte,  Entièrement,  parfaite- 
ment, complètement  ,  totalement,  en  tout  et  par- 
tout. 

INTERARTICOLARE  (  in-tér-ar-ti-co-là-ré) , 
add.  d'ogni  g.  T.  de'notom.  Che  è  tra  due  ossa 
articolate,  Inter-articulaire. 

INTERATO,  TA,  add.  Intirizzato  V.  §.  libe- 
rato, Segner.  Per  Autenticato,  Legalizzato  V. 

INTERCALARE  (in-tér-ca-là-ré),  s.  m.  Si  dice 
nelle  poesie  Quel  versetto  che  si  replica  dopo 
altri  di  mezzo,  Intercalaire,  inséré  dans  un  au- 
tre, g.  Intercalare,  T.  astron.  dicesi  Del  giorno 
che  si  aggiunge  nell'  anno  bisestile  al  mese  di 
febbrajo  ,  e  della  tredicesima  luna,  che  occorre 
ogni  tre  anni  ,  Jour  intercalaire,  bisexte  ta. 

INTERCALARE  ,  v.  n.  Usare  intercalazione  , 
servirsi  di  versi  intercalari ,  Faire  des  vers  in- 
tercalaires. 

INTEPiCALARIO  (in-tèr-ca-là-rio) ,  add.  m. 
Stor.  Rom.  Aggiunto  dato  a  quel  mese  che  i  Ro- 
mani ad  ogni  tanti  anni  intramettevan  nell'anno, 
Intercalaire. 

INTERCEDENZA  (in-lér-tché-dèn-tsa),  s.  f.  In- 
termettimento  ,  mediazione  ,  Médiation  ,  entre- 
mise f. 

INTERCEDERE  (in-tèr-tchè-dé-rè)  ,  v.  n.  Es- 
sere mediatore  per  ottener  grazie  per  altrui,  In- 
tercéder, prier,  solliciter  pour  quelqu'un.  g.  In- 
terpoli V. 

INTERCEDITORE,  v.  m.  Intercessore  V. 

INTERCEDITRICE  (in-tér-chè-di-tri-tché)  ,  f. 
d'Interceditore  j  che  intercede,  Celle  qui  inter- 
cède, qui  prie  pour  quelqu'un  f. 

INTERCESSIONE  (in-tér-tchés-siò-né)  ,  s.  f. 
L'intercedere,  priego,  Intercession,  supplication, 
prière,  action  f.  par  laquelle  on  intercède. 

INTERCESSORE  (in-tér-tchès-sò-ré),v.  m.  Co- 
lui che  intercede,  Intercesseur,  qui  intercède, 
qui  prie  m. 

INTERCETTARE (in-tér-tchèl-tà-ré),v.  a.  Volg. 
it.  Sorprendere,  arrestare  lettere  missive,  e  si- 
mili, per  iscoprire  qualche  disegno,  o  per  impe- 
dir l'eseguimento  di  qualche  cosa  ,  Intercepter  , 
surprendre. 

INTERCETTATO,  TA  (in-tér-tchèt-tà-to),  add. 
da  Intercettare.   Volg.  it.,  Intercepté. 

INTERCETTO  ,  ITA  (in-tér-tchèt-to)  ,  add. 
Tolto,  rapito,  Intercepté,  surpris,  retenu. 

INTERCEZIONE  (  in-tér-tché-tsiò-né  ),  s.  f. 
L'essere  intercetto,  Interception,  l'action  f.  d'in- 
tercepter, de  surprendre,  de  retenir. 

INTERCHIUDERE  {in-tér-kioù-dé-ré) ,  v.  a. 
Chiudere  in  mezzo,  rinchiudere,  Enfermer  ,  ou 
re.tfermer  entre  quelque  chose.  §.  Interchiudersi, 
n.  p.  Bemb.  Chiudersi  in  mezzo,  S'enfermer  au 
milieu  de  quelque  chose. 

INTERCIDERE  (in-tér-tchì-dé-ré) ,  v.  a.  Di- 
videre, in  due,  tagliar  per  mezzo,  Fendre,  cou- 
per, diviser  en  deux  ou  par  le  milieu.  g.  Per 
Impedire  V. 

INTERCIDIMENE  (  in-tèr-tchi-di-mèn-to  )  , 
s.  m.  L'intercidere.  Com.  Dant.  Par.  E  questo 
intercidimento  di  memoria  era  nell'autore,  pe- 
rocché, ec.  Interruption,  discontinuation,  divi- 
sion j  l'action  f.  de  fendre  ,  de  couper  ,  de  sé- 
parer. 

INTERCISAMENTE.  avv.  Interrottamente  V. 

INTERCISIONE  ,  s.  f.  Galil.  leti.  Tagliatura 
per  mezzo,  e  per  traslato  vale  Interrompimento  V. 

INTERCISO,  e  INTRACISO,  SA  (in-tèr-tchl- 
zo),  add.  da  Intercidere,  Divisé,  coupé,  etc.  §.  In- 
tercisi, chiamavano  i  Latini  que' giorni  in  cui  si 
tengono  le  botteghe  a  sportello  ,  che  anche  di- 
consii  Gorlìi  di  mezze  feste,  Intercises. 

INTERCOLONNIO  (in-tér-co-lòn-nio) ,  s.  ni. 
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Voc.  dis.  T.  d'architettura.  Lo  spazio  che  è  fra 
1' una  e  l'altra  colonna,  Entre -co  lo  une  ,  entre- 
colonnement  m. 

INTERCOLUNNIO,  V.  Intercolonnio. 

INTERCOSTALE  (in-tér-cos-tà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  anat.  Dicesi  de'  muscoli,  e  delle  arterie 
che  sono  tra  una  costola  e  l'altra,  Inler-costal. 

INTERCOSTALMENTE(//WeWos-fa/-/Hèrt-re), 
avv.  Tra  una  costola  e  l'altra,  Entre  une  cóle  et 
l'autre. 

INTERCUTANEO  ,  NEA  (in-tér-cou-là-néo)  , 
add.  Che  è  tra  la  carne  e  la  cute  ,  0  la  pelle  , 
Qui  est  entre  cuir  et  chair. 

INTERDETTO,  e  INTRADETTO  (in-tér-dèt- 
to),  s.  f.  Proibizione,  Défense,  prohibition,  inter- 
diction f.  §.  È  anche  Una  censura  ,  o  pena  ec- 
clesiastica ,  per  la  quale  si  vieta  il  celebrare,  il 
seppellire,  e  alcuni  Sacramenti,  Interdit  m.,  in- 
terdiction f.  g.  È  anche  Una  forinola  colla  quale 
il  Pretore  comandava  o  proibiva  cosa  attenente 
al  possesso,  Interdit  ra.  g.  Interdetto,  Bocc,  per 
Impedimento,  ostacolo.  Obstacle,  empêchement  m. 

INTERDETTO,  TTA,  add.  da  Interdire;  proi- 
bito ,  vietato  ,  Défendu  ,  interdit,  prohibé.  g.  E 
nel  signif.   di  censura,  Interdit. 

INTERDICERE,  V.  Interdire. 

INTERDICIMENTO,  V.  Interdetto,  sost. 

INTERDIRE  ,  e  INTERDICERE  (in-tér-dì-ré), 
v.  a.  Proibire,  vietare,  Interdire,  défendre,  prohi- 
ber, inhiber.  g.  Interdire,  per  Punire  d'interdetto, 
pena,  ec.  ecclesiastica,  Interdire. 

INTERDITTO,  V.  Interdetto. 

INTERDIZIONE,  V.  Interdetto,  sost. 

INTERESSANTE  (in-té-rès-sàn-té) ,  add.  d'  0- 
gni  g.  Che  interessa.  Salviti.  Si  deono  con  atten- 
zione e  senza  tedio  leggere  come  cose  proprie  e 
interessanti  le  case  e  famiglie  di  quell'  età  ,  In- 
tèressant  ,  qui  interesse.  g.  Interessante ,  Che 
alletta  ,  che  impegna  ,  che  induce  voglia  ,  In- 
téressant. 

INTERESSARE  (in-té-rés-sà-ré),  v.  a.  Far  par- 
tecipe altri  di  affare  o  cosa  che  a  te  s'  appar- 
tiene; e  Metter  uno  a  parte  di  tal  interesse  , 
Intéresser,  engager,  faire  entrer  quelqu'un  dans 
une  affaire.  g.  Usasi  anche  oggidì  in  senso  di 
Commuovere  ,  signoreggiare  il  cuore  o  la  fanta- 
sia, Intéresser.  g.  Interessarsi,  n.  p.  Soder.  Colt. 
Sebbene  fa  poca  uva,  il  liquore  è  tanto  buono, 
ohe  merita  il  pregio  dell'  opera  a  interessarvisi  , 
S'intéresser ,  prendre  intérêt  à  quelque  chose. 

INTERESSATAMENTE  (in-té-rés-sa-ta-mèn-té), 
avv.  Segner.  Con  interesse  ,  per  motivo  d' inte- 
resse     Par  intérêt. 

INTERESSATISSIMO,  MA  (in-té-rès-sa-tls-si- 
mo)  ,  add.  Pallav.  superi,    d' Interessato ,  Très- 

INTERESSATO,  TA  (in-ié-rés-sà-to),  add.  da 
Interessare,  Intéressé  ,  etc.  g.  Si  dice  anche  Di 
chi  si  dà  in  preda  al  suo  utile  e  comodo,  senza 
aver  riguardo  ad  altrui,  Intéressé,  avide  de  gain, 
qui  ne  fait  rien  que  par  intérêt,  qui  se  laisse 
emporter  à  l'intérêt ,  trop  attaché  à  ses  intérêts. 
§.  Per  Amico,  intrinsico,  affezionato.  Cecch.  Diss. 
Vuoi  eh'  i'  pigli  la  parte  di  chi  io  non  cono- 
sco, ec.  se  il  giovane  fosse  stato  mio  interessato, 
forse  che,  ec. ,  Intime  ,  ami  intime.  g.  Vale  an- 
che Partecipante  V. 

INTERESSE  (in-té-rès-sé),  s.  m.  Utile,  o  ine- 
rito che  si  riscuote  de' danari  prestati,  osi  paga 
degli  accattati,  Intérêt  m.,  rente  f. ,  change  m. 
g.  Quindi  le  frasi  Torre,  pigliare  danari  a  inte- 
resse od  in  interesse,  Prendre  de  l'argent  à  intérêt, 
à  tant  par  an.  g.  Si  piglia  anche  per  Utile,  e  per 
danno  ,  Intérêt  ,  profil ,  avantage  m.,  utilité  {., 
gain  m.  §.  Per  Danno,  Intérêt  m.,  perte  f.,  dom- 
mage, préjudice  m.  §.  Egli  farebbe  a  mangiar  col- 
l'intcresse,  si  dice  Di  »  ji  grandemente  consuma. 
V.  Consumare.  g.  Pei  jiffare,  o  Negozio  sempli- 
cemente V;  §.  Badare  a'  suoi  interessi,  vale  Ac- 
cudire a' fatti  suoi,  Prendre  guide  à  ses  affai- 
res ,  s'occuper  de  ses  propres  affaires,  g.  Inte- 
resse vien  pure  oggidì  adoperato  ad  esprimere 
Cosa  che  commuova,  che  padroneggi  il  cuore  o 
la  fantasìa  ,  Intérêt  m. 

INTERESSINO  (in-té-rés-sl-no)  ,  s.  m.  Buon. 
Fier.  Affaruccio  ,  facSthduola  ,  negoziuccio,  in- 
teressi] ccio  ,  Petite  affaire  f.,  petit  intérêt  ta. 

INTERESSO  ,  s.  m.  V.  Interesse. 

INTERESSOSO  ,  Interessato  V. 

INTERESSUCCIO  {in-té-rès-soù-icchio) ,  s.  m. 

Piccolo  interesse.  Segner.  Voi  non  fidereste    al- 

j  l' incertezza  del  caso  una  vostra  lite,  un  vostro 
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deposito,  un  vostro  quantunque  minimo  interes- 
succio  ,  Petit  intérêt  va. 

INTEREZZA  {in-té-rè-tsa),  s.  f.  Astratto  d'In- 
tero; integrità,  L'état  m.  d'ime  chose  entière,  force, 
vigueur  ,  intégrité. 

INTERFETTORE  ,  INTERFEZIONE,  V.  Uc- 
cisore ,  Uccisione  f. 

INTERGHIEZIONE  ,  I  (in-tér-guié-tsiò-né,  in- 

INTERJEZIONE  ,  S  tér-ié-tsio-né  )  ,  s.  f. 
Faite  del  discorso  esprimente  qualche  affetto 
dell'animo,  come  il  dolore,  lo  sdegno,  la  gioja,  ec, 
Interjection  f. 

INTERIM  {in-tè-rim).  Voc.  lat.  usata  talvolta 
per  dire  Intanto  ,  frattanto  ,  tra  questo  mezzo  , 
Intérim  ,  dans  l'entre-temps. 

INTER-AZIONE  {in-tè-ri-na-tsib-né) ,  s.  f. 
Temporaneità,  ed  anche  L'azione  di  porre  o  di 
esser  posto  per  interino  ,  Qualité  de  ce  qui  est 
temporaire  ;  l'action  f.  de  placer,  ou  d'être  placé 
temporairement  ,  pour  un  temps. 

INTERINO  ,  V.  Temporaneo. 

INTERIORA  {in-té-riò-ra),  s.  f.  pi.  e  INTE- 
RIORI ,  s.  m.  pi.  Ciò  che  è  rinchiuso  nella  ca- 
vità del  petto  e  del  ventre  inferiore  degli  ani- 
mali ,  Entrailles  f.  pi.,  tripaille  {.;  tous  les  viscè- 
res m.  pi.,  toutes  les  parties  intérieures  f.  pi.  du 
corps.  g.  Per  simil.  Lo  interno  ,  L'intérieur  m. 

INTERIORE  (in-té-riò-rè),  s.  m.  Parte  interna, 
il  di  dentro;  e  parlandosi  d'uomo  si  prende  per 
Animo,  mente,  L'intérieur  m.,  la  partie  f.  de  de- 
dans ,  le  cœur  m.,  les  pensées  les  plus  secrè- 
tes f.  pi. 

INTERIORE,  add.  d'ogni  g.  Contrario  d'Este- 
riore, Intérieur,  qui  est  au-dedans,  interne.  g.  In- 
teriori ,  in  forzai  di  sost.  V.  Interiora. 

INTERIORITÀ  (in-té-rio-ri-tà)  ,  s.  f.  Segner. 
Astratto  d'Interiore.  Segner.  Vogliono  trapassare 
i  contini  di  quella  perfezione  con  rendere  il  cri- 
stiano non  solo  interiore  ,  ma  tutta  interiorità  , 
non  solo  spirituale  ,  ma  tutto  spirito  ;  L'inté- 
rieur m. 

INTERIORMENTE  (  in-tè-rior-mèn-tè  )  ,  ayv. 
Di  dentro,  Intérieurement,  au-dedans,  dans  l'in- 
terne ,  intrinsèquement, 

INTERISSIMAMENTE  {in-té-ris-si-ma-mèn-té), 
avv.  Segner.  superi,  d' Interamente  ;  integrissi- 
mamente ,  Absolument  en  entier  s  avec  toute  in- 
tégrité. 

INTERISSIMO,  MA  (in-té-rls-si-mo),  add.  sup. 
d'Intero,   Très-entier,  etc. 

INTERITO  {in-tè-ri-to) ,  s.  m.  Sanazz.  Voce 
lat.  Morte  ,  Mort  f. 

INTERITO,  ITA  {in-tè-ri-to),  add.  Salv.  V.  In- 

INTIRIZZATO,  TA,  add.  Red.  Lo  stesso  che 
Interizzito  V. 

1NTERLASCIARE.  Castigl.  Intralasciare  V. 

INTERLINEARE  {in-tér-ii-néà-ré),  v.  a.  Scri- 
vere, o  segnar  con  linea  tra  verso  e  verso.  Sou- 
ligner. 

INTERLINEARE,  add.  d'  ogni  g.  Aggiunto  di 
scrittura  posta  tra  verso  e  verso  ,  Inleiiincaire  , 
qui  est  écrit  dans  l'interligne. 

INTERLINEATO,  TA  {in-tér-li-nêà-lo)  ,  add. 
da  Interlineare  .  Souligné. 

INTERLOCUTORE ,  TRICE  (in-tér-lo-cou-tò- 
rl,  trì-tché),  s.  m.  e  f.  Colui  che  parla  nelle 
commedie  ,  o  simile  ,  Interlocuteur  ,  acteur  qui 
parle  m. 

INTERLOCUTORIO,  IA  (in-tèr-lo-cou-lo-rio), 
add.  Pallav.  ec.  T.  per  lo  più  de'  curiali,  ed  è 
aggiunto  Di  sentenza,  la  quale  ordina  che  si  pro- 
ducano maggiori  notizie,  per  poter  dare  una  sen- 
tenza definitiva  ,  Interloculoii-e. 

INTERLUNIO  {in-tèr-loà-nio),  s.  m.  Cr.  Nap. 
Quello  spazio  di  tempo  ,  in  cui  non  si  vede  la 
luna  per  la  congiunzione  col  sole,  che  anche  di- 
cesi Luna  silente,  Le  temps  m.  pendant  lequel  la 
lune  ne  parait  pas. 

INTERMEDTETTO  (  iii-tèr-mè-dièt-to)  ,  s.  m. 
dim.  d'Intermedio,  Petit ,  ou  court  intermè- 
de m. 

INTERMFTHO  (in-tèr-mè-dio) ,  s.  m.  Quell'a- 
zione che  tramezza  nella  commedia  gli  atti  ,  ed 
è  separata  da  essa,  Intermède ,  entr'acte  m. 

INTERMEDIO,  IA ,  add.  Che  è  di  mezzo  , 
Intermédiaire ,  qui  est  entre  deux ,  qui  est  au 
milieu  ,  mitoyen  .   intermédiat. 

INTERMÉNTIRE  (in-tér-mén-ll-ré),  v.  n.  Per- 
dere, o  per  freddo,  o  per  altra  cagione  il  senso 
de'  membri  per  qualche  poco  di  tempo,  intor- 
mentire, S'engourdir,  s' endormir ,  en  parlant  d'une 
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partie  du  corps j  rester  comme  perclus  de  quelque 
membre. 

INTERMENTITO,  TA  {in-tèr-mdn-tl-to),  add. 
da  Intermentire,  Engourdi,  etc. 

INTERMESSO  ,  SSA  ,  add.  da  Intermettere  ; 
Intralciato   V. 

INTERME  ITERE,  V.  Intralasciare. 
INTERMETTIMENTO  (  in-ièr-mèt-li-mèn-to  )  , 
s.  m.   Cr.  in  Tramezzamene.  Intramissione  ,  in- 
terponimento,  tramezzamento,  Intromission  f. 

INTERMEZZO,  ZZA  (in-tér-mè-dso),  add.  Segn. 
anim.  Intermedio,  frapposto,  Intermédiaire. 

INTERMINABILE  (in-ter-mi-nà-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Da  non  potersi  terminare,  Interminable, 
qui  ne  saurait  être  terminé. 

INTERMINATISSIMO  ,  MA  (  in-tèr-mi-na-tis- 
si-mo),  add.  sup.  d'Interminato,  Qui  n'a  point 
de  boines. 

INTERMINATO,  TA  (in-tèr-mi-nà-to) ,  add. 
Che  non  ha  termine.  Qui  est  sans  bornes,  qui 
n'a  point  de  fin. 

INTERMISSIBILE  {in-tèr-mis-si-bi-lè),  add.  di 
ogni  g.  Soggetto  a  intermissione,  che  si  può  in- 
termettere, Qui  peut  être  interrompu}  discontinué) 
suspendu. 

INTERMISSIONE  {in-tèr-mis-siò-nè),  s.  f.  L'in- 
termettere, interrompimento,  Intermission,  inter- 
ruption ,  discontinuation ,  cessation  de  quelque 
chose,  iiitermittence,  relâche  f.,  repos  m. 

INTERMISTO  ,  TA  (in-tèr-mis-to)  ,  add.  Me- 
scolato, vergato.  Fiamm.  Di  porpora  e  di  drappi 
delle  indiane  mani  tessuti,  con  lavori  di  varii  co- 
lori a  d'  oro  intermisti  ,  Entremêlé,  entrelacé. 

INTERMITTENTE  (in-tér-mit-tèn-té),  add.  di 
ogni  g.  Che  intermette,  e  per  lo  più  e  aggiunto 
di  polso,  o  di  febbre,  Intermittent,  qui  cesse  et 
reprend,  qui  discontinue  et  reprend  par  intervalles. 
INTERMITTENTISSIMO,  MA  {in-tèr-mit-tèn- 
tìs-si-mo),  add.  lied.  lett.  sup.  d'  Intermittente  ; 
ostinato  nell'intermittenza,    Très-intermittent. 

INTERMITTENZA  (  in-tér-mit-tèn-tsa  )  ,  s.  f. 
Astratto  d'Intermittente;  intermissione,  e  per  lo 
più  si  dice  del  polso,  Intermittence  f.  du  pouls. 
INTERMONDIALE  (in-tér-mon-dià-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Magai.  Attinente  all'intermondio,  Ap- 
partenant à  l'espace  qui  se  trouve  entre  plu- 
sieurs mondes. 

INTERMONDIO  {in-  tér-mòn-tiio).  s.  m.  Magai. 
Spazio  di  mezzo  fra  più  mondi,  ideato  da  Epi- 
curo ,  Espace  entre  plusieurs  mondes  ,  inler- 
monde   m. 

INTERNAMENTE,  V.  Interiormente. 
INTERNARSI  {iu-tér-nàr-si),  n.  p.  Profondarsi, 
penetrare  nella  parte  interiore  ,  S'enfoncer  .  pé- 
nétrer, s'introduire  ,  s'insinuer  dans  l'intérieur  , 
creuser.  g.  Per  Distinguersi  in  tre;  è  voce  usata 
da   Dante  ,  Se  partager  en  trois. 

INTERNATISSIMO,  MA  {in-tèr-na-tìs-si-mo), 
add.  Min.  Malm.  sup.  d'Internato,  Très-pènè- 
trè  ,  eie. 

INTERNATO  ,  TA  {in-tér-nà-lo),  add.  da  In- 
ternare ,   Pénétré,  enfoncé  dans  l'intérieur ,  etc. 
INTERNO  {in-tèr-no)  ,  s.  m.  Il  secreto,  l'in- 
trinseco.  L'interne,  l'intérieur  m. 

INTERNO,  NA,  add.  Di  dentro,  Intérieur, 
interne  ,  qui  est  au-dedans  ,  qui  appartient  au- 
dedans. 

INTERNODIO  {in-ièr-nò-dio) ,  s.  m.  Spazio 
fra  nodo  e  nodo.  Cr.  Alcune  (  viti  )  hanno  le 
gomme  per  lunghi  internodi  distanti,  L'espace  m. 
qui  est  entre  deux  nœuds  ou  jointures  de  la  tige 
d'une  plante. 

INTFRNUNZIO  {in-lér-noùn-tsio),  s.  m.  Colui 
che  esercita  il  ministero  del  Nunzio  ,  in  man- 
canza del  Nunzio  ,  Inlernonce  m 

INTERO  ,  RA  (  in-tè-ro  ) ,  add.  Che  non  gli 
manca  alcuna  delle  sue  parti  ,  Complet,  g.  Per 
Tutto  d'  un  pezzo  ,  Entier  ,  d'un  seul  morceau. 
§.  Per  Perfetto,  compiuto,  senza  difetti,  Entier, 
parfait,  complet,  achevé.  g.  Per  Sincero  ,  Puro, 
Leale  V.  §.  Cavallo  intero  ,  vale  Non  castrato  , 
Cheval  entier.  g.  Andare,  o  stare  intero,  dicesi 
Del  tenere,  o  portare  la  persona  dritta,  Marcher, 
ou  se  tenir  droit.  g.  Intero  intero,  dinota  mag- 
giore espressione,  ed  ha  forza  di  superlativo, 
Tout  entier.  Conto  intero  intero.  Compte  rond. 
INTEROSSEO,  EA  {in-tè-ròs-séo),  add.  Foc.  dis. 
Aggiunto  di  alcuni  muscoli,  proprj  delle  dita  delle 
mani.  Interosseux. 

INTERPELLARE  {in-tèr-pèl-là-rè),  v.  a.  Chia- 
mare con  atto  giuridico,  Interpeller,  sommer 
quelqu'un  en  justice.    g.    Neil'  uso   vale    anche 


semplicemente  Domandare,  ricercar  notizia,  in- 
terrogare.  Demander ,  inlerrcer 

INTERI'ELLAZIONE  (  in-ter-pél-la-tsiò-nè  )  , 
s.  f.  Astratto  d'Interpellare;  il  chiamare  con  atto 
giuridico,  Interpellation,  sommation  f.  de  répon- 
dre sur  un  fait. 

INTERPÉTRAMENTO  {in-tèr-pè-tra-mèn-to)  , 
s.  m.  Interpetrazione,  Interprétation,  explication, 
déclaration  d'une  chose  douteuse,  traduction  f . , 
commentaire  m. 

1NTERPETRARE  {in-tér-pé-trà-ré),  v.  a  Spie- 
gare, dichiarare,  tradurre  parole,  o  scritti  oseuri, 
o  dubbiosi,  Interpréter,  expliquer,  rendre  clair, 
traduire,  faire  entendre  une  chose  obscure;  tour- 
ner en  bien,  ou  en  mal.  g.  Jnterpetrar  un  discorso 
bene,  o  male,  dicesi  Del  pigliar  un  discorso  in 
buona  o  cattiva  parte  ,  Interpréter ,  prendre  en 
bonne  ou  en  mauvaise  part. 

1NTERPETRATIVAMENTE  (  in-tèr-pè-tra-ti- 
va-mèn-tè),  an.  Con  modo  interpetrativo,  per  in- 
terpetrazione,  Par  interprétation. 

INTERPETRATIVO,  VA  {in-tèr-pè-tra-ll-vo), 
add.  Atto  a  interpetrare  ,  che  si  può  interpe- 
trare,  Interprétatif  qui  interprète,  qui  explique; 
qui  se  peut,  qu'on  doit,  qu'il  faut  interpréter. 

JNTERPETRATO,  TA  {in-tér-pè-trà-to),  add. 
da  Interpetrare  V. 

INTERPETRATORE  {in-tér-pé-tra-tò-ré),  v.  m. 
Che  interpetra;  interpetre.^mo/î.arct.  Essendo  tu 
fedele  interpetratore,  non  ti  curare  disponere  pa- 
rola per  parola  ,  Interprète  ,  trucheman  ,  drog- 
man  m. 

INTERPETRATRICE  (  in-tér-pè-tra-tri-tchè  ), 
V.   f.  d'Interpetratore  ,  Interprète  va. 

INTERPETRAZIONE,  V.  Interpetramento. 

INTERPETRE,  INTERPETRO,  V.  Interpe- 
tratore. 

INTERPITO,  V.  Mezzano,  Interpetratore. 

INTERPOLARE  {in-tér-po-là-ré) ,  v.  a.  Lami 
Lez.  Ant.  Aggiugnere,  inserire  alcuna  cosa  nelle 
opere  altrui,  Entremêler  quelque  chose  dans  les 
ouvrages  de   littératui-e,  insérer. 

INTERPOLATAMENTE  (  in-tér-po-la-la-mèn- 
tè),  avv.  Red.  leti.  Con  intervallo  di  tempo,  tem- 
po  per  tempo,  interrottamente,  Par  intervalles. 

INTERPOLATO  ,  TA  (  in-tér-po-là-to  )  ,  add. 
Segner.  Intervallato  ,  interrotto,  Interrompu. 

INTERPONIMENE  {in-tér-po-ni-mèn-to),  s. 
in.  L'  interporre  ,  Interposition  f.;  l'état  m.,  la 
situation  f.  d'un  corps  interposé.  E  fig.  Entre- 
mise ,  médiation  ,  intervention  t.  d'une  autorité 
supèi  ieure. 

INTERPORRE  {in-tèr-pòr-rè),  v.  a.  Porre  tra 
uua  cosa  e  l'altra,  Insérer,  mettre  parmi,  inter- 
poser ,  entremêler,  g.  Interporsi,  n.  p.  Mettersi 
o  entrar  di  mezzo  ,  tramettersi ,  S'entremettre  j 
interposer  son  autorité,  son  crédit;  employer  l'an* 
torilé  ,  le  nom  ,  etc. 

INTER POSITO  ,  V.  Interposto. 

INTERPOSITORE  (  in-tér-po-zi-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Che   interpone.  Entremetteur,  intercesseur  m. 

INTERPOSIZIONCELLA  (  in-tér-po-si-tsion- 
tchèl-ln),  s.  f.  dim.  d'Interposizione  ,  Petite  in- 
terposition f.  g.  Interposizioncella  di  tempo , 
vale  Piccolo  ritardo.  Lib.  Pied.  Ogni  iDterposi- 
zioncella  di  tempo  è  dannosa,  Le  moindre  retard, 
ou  délai  m. 

INTERPOSIZIONE  {in-tèr-po-zi-tsiò-nè),  s.  f. 
Interponimento,  Interposition  f.  g.  Interposizione 
di  tempo,  vale  Corso  di  tempo,  e  rilardo,  Cours 
de  temps  .  relard ,  délai  m. 

INTERPOSTO  ,  TA  {in-tèr-pòs-to),  add.  da 
Interporre  ;  posto  di  mez^o  ,  Inséré  ,  interposé , 
entremêlé  ,  entremis  ,  etc.  g.  Parlare  ,  trattare 
per  interposta  persona,  vale  Trattare,  pillare 
per  via  di  mezzano,  Parler,  -trailer,  négocier 
par  personnes  interposées,  par  l'entremite  ou  la 
médiation  de  quelqu'un. 

INTERPOSTO  ,  s.  m.  Buomm.  Gr.  Parte  in- 
déclinable dell'orazione.  V.  Inter jezjone. 

INTERPRETARE,  ec.  V.  Interpetrare,  ec. 

INTERPUNZIONE  {in-tèr-poun-tsiò-iiè) ,  a.  f. 
Cr.  in  Appuntato.  Regolato  modo  d' interporre  i 
punti  e  le  virgole  nello  scrivere,   Ponctuation  f. 

INTERRAMENTO  ,  V.  Interrimento. 

INTERRARE,  e  INTERRIARE  {in-ièr-rà-rè) , 
v.  a.  Imbrattare  ,  impiastrare  con  terra,  Glaiser, 
corroyer  ,  faire  un  corroi  de  terre,  g.  Interrare, 
vale  anche  Impiastrare  di  checchessìa,  Corroyer, 
enduire,  g.  Interrare,  si  ilice  da'  purgatori,  Del- 
l' interrare  i  panni  colla  teri  i  del  purgo,  quando 
si  vuol  cavarne  l'unto,  e  soldarli  alle  gualchiere, 
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Donner  ta  terre  aux  draps.  g.  Per  Seppellire , 
Sotterrare  V. 

INTERRATO,  e  INTERRIATO  ,  TA  (in-tér- 
rà-to)  ,  aild.  daJ  loro  verbi;  coperto  di  terra  , 
Glaisè .  enduit  de  terre,  corroyé  de  terre.  g.  Di- 
cesi anche  Ad  uomo  impallidito  e  squallido  , 
Pale  ,  défait,  qui  a  le  visage  d'un  déterré,  qui 
a  le  visage  terreux.  §.  In  forza  di  s.  vale  Ter- 
rapieno V. 

INTERRÉ  e  INTERREGE  (in-tér-rè ,  rè-dgè), 
s.  m.  T.  d'archeol.  Magistrato  romano.  Liv.  Dee. 
Interrcgi  furono  fatti  M.  Manlio  Capitolino,  ec. 
Intérieur ,  inter-roi  ir.. 

INTERREGNO  (in-tér-rè-gno)  ,  s.  m.  Tempo 
nel  quale  vaca  il  Regno  ;  e  si  disse  anche  della 
vacanza  di  altre  magistrature  ,  Interrègne  m. 

INTERRARE,  INTERNATO  ,  V.  Interrare, 
Interrato. 

INTERRIBILIRE  {in-tèr-ri-bi-li-ré),  v.  a.  e  n. 
ass.  Uden.  Nis.  e  Bellini  Bucch.  Render  terri- 
bile .  diventar  terribile,  Rendre,  devenir  terrible. 
INTERRIMENTO  (in-tér-ri-mèn-to) ,  s.  m.  T. 
idraul.  Deposizione  di  terra  fatta  dall'acqua  nel- 
1'  alveo  di  un  fosso,  canale,  o  simile.  Dicesi  an- 
che rinterramento  ,  rinterrimento  ;  ma  interri- 
mento è  più  regolare ,  Dépôt  jn.  de  terre  d'une 
rivière  ,  etc. 

INTERRO  (in-tèr-ro),  s.  m.  Sabbione,  o  fango 
che  il  mare  ed  i  fiumi  trasportano  ,  e  che  loro 
fanno  cangiar  direzione  ,  luogo  ,  o  riva  ,  Aller- 
rissement  m. 

INTERROGANTE  (in-tèr-ro-gàn-ié),  add.  d'o- 
gni g.  Che  interroga,  Inlerrogant,  qui  interroge, 
qui  demande. 

INTERROGARE  (  in-iér-ro-gà-rè  )  ,  v.  a.  Do- 
mandare, ricercare  ,  Interroger  j  faire  une  de- 
mande .  une  question  à  quelqu'un. 

INTERROGATIVAMENTE  {in-tér-ro-ga-ti-va- 
mèn-té)  ,  avv.  Con  interrogazione  ,  Par  interro- 
gation ,  par  demande  ,  ou  pai-  questions. 

INTERROGATIVO  ,  VA  (in-tér-ro-ga-ti-vo)  , 
add.  Atto  ad  interrogare,  che  interroga,  Inter- 
rogant,  interrogati/,  qui  sert  à  interroger.  g  Pun- 
to interrogativo  ,  è  Quello  che  si  pone  in  fine 
de'  periodi  che  contengono  interrogazione,  Point 
interiogant ,  ou  inUrrogaiif. 

INTERROGATO  ,  TA  {in-tér-ro-gà-to)  ,  add. 
da   Interrogare,  Interrogé. 

INTERROGATO  .  s.  m.  V.  Interrogazione. 
INTERROGA  TORE  (in-tér-ro-ga-tò-ré),  v.  m. 
Seaner.  Dimandatole,  colui  che  interroga,   Celui 
qui  interroge,  qui  questionne  m. 

INTERRUGATORIO  {in-tér-ro-ga-tò-rio).  s.  m. 
Interrogazione  V.  g.  I  Curiali  chiaman  interro- 
gatorio Quel  processo  verbale  in  cui  si  son  regi- 
strate te  interrogazioni  del  Giudice  e  le  risposte 
dell'accusato,  come  anche  l'azione  del  Giudice 
che  interroga  alcuno  rosi  per  cause  civili,  come 
criminali  ,  Interrogatoire   m. 

INTERROGAZIONCELLA  (in-tèr-ro-ga-tsion- 
tchèl-la),  s.  f.  Salvin.  dim.  d'Interrogazione, 
Pttite  .  ou  courte  interrogation  f. 

INTERROGAZIONE  (in-tér-ro-ga-tsiò-né),  s.  f. 
L'interrogare,  e  la  dimanda  che  si  fa  interro- 
gando, InttiTogaiioii,  demande,  question  f. 

INTERROMPERE  (in-lèr-ròm-pé-ré),  v.  a.  Im- 
pedire la  continuazione,  Interrompre,  suspendre, 
arrêter j  empêcher  le  cours  ,  la  continuation  de 
quelque  choses  couper  le  fil.  la  parole  j  troubler, 
tarabuster  ,  rompre  le  fil.  g.  Interrompere  il  la- 
voro, Suspendre.  g.  Interrompersi,  n.  p.  vale  Non 
continuare.  Passav.  Interrompendosi  il  fiato  e  le 
parole  ,  non  poteva  li  suoi  peccati  dire  ,  Inter- 
rompre, discontinuer,  cesser. 

INTERROMPIMENTO  (in-tèr-rom-pi-mèn-to) , 
s.  m.  L'interrompere,  Interruption,  discontinua 
tion,  cessation  f..  relâche  m. 

INTERRO TTAMENÏ  E  (in-tér-rot-ta-mèn-té)  , 
avv.  Con  interrompimento,  Avec  interruption. 

INTERROTTO  ,  TTA  (in-tér-ròt-ta) ,  add.  da 
Interrompere.  Interrompu,  discontinué,  imparfait. 
INTERRUTTO,  UTTA.'add.fl^.  Par.  Lo  stesso 
die  Interrotto  V. 

INTERRUTTORE  (in-tèr-rout-tò-i è),  s.  m.  Che 
interrompe,   Celui  qui  interiompt  va. 

INTERRUZIONE  (in-iér-rou-tsiò-né),  s.  f.  In- 
terrompimento ,  lo  interrompere  ,  Interruption  , 
discontinuation  f.  Senza  interruzione,  Tout  d'une 
tire,   sans  discontinuer,  sans  interruption. 

INTERSECANTE  (in-ter-sé-can-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Sagg.  Nat.  esp.  Cite  interseca,  Qui  entre- 
coupe,  qui  croise. 
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INTERSECARE ,  e  INTERSEGARE  (in-tèr-së- 
cà-ré)  ,  v.  a.  Incrocicchiare,  dividere,  tagliare 
scambievolmente,  Entrecouper,  croiser.  g.  Inter- 
secarsi ,  n.  p.  Tagliarsi  scambievolmente ,  Se 
couper. 

INTERSECATO,  TA  (in-tér-sé-cà-to),  add.  da 
Intersecare  ,   Coupé,  croisé. 

INTERSECATOLO  ,  IA  ,  add.  Mozz.  S.  Cr. 
V.  Divisorio. 

INTERSECAZIONE  (in-tér-sé-ca-tsiò-né) ,  s.  f. 
Lo  intersecare,  e  il  punto  in  cui  due  linee  s'in- 
tersecano scambievolmente  ,  Intersection  f. 

INTERSEGAMENTO,  s.  m.  Del  Papa  Tratl. 
Uni.   V.  Intersecazione. 

INTERSEGARE,  V.  Intersecare. 

INTERSER1RE,  v.  a.  Guariti.  Inserire  V. 

INTERSERITO,  TA  (in-tér-sé-rì-to).Tass.  add. 
da  Intenerire,  Inséré,  etc. 

INTERSEZIONE  (in-tér-sé-tsiò-né),  s.  f.  Voc. 
dis.  Taglio  scambievole  di  duc,  o  più  linee;  e  il 
punto  dove  due  linee  s'intersecano,  Intersection  f. 

INTERSTIZIO  (ìn-tér-stì-lsio) ,  s.  in.  Spazio, 
intervallo  di  mezzo  ,  Interstice,  espace,  interval- 
le tn.j  distance  f.  qui  est  entre  deux.  g.  Intersti- 
zio. Voce  dell'  uso.  Intervallo  di  tempo  ,  spazio 
di  niez/.o,  Interstice,  intervalle  de  temps  rn. 

INTERTENERE  (in-tér-té-nè-ré),  v.  a.  Tratte 
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nere  ,  Amuser,  retarder,  entretenir. 


Inleile- 


nersi ,  il.  p.,  S'amuser.  g.  Intel  tenersi  in  qualche 
luogo,  Séjourner,  demeurer,  rester  quelque  temps 
en  quelque  endroit. 

INTERTENIMENTO(i'/j-teV-ie-7!w«è/i-*o),  s.  m. 
L'intertenere,  passatempo,  Amusement ,  divertis- 
sement,  pusse-temps  m.  Intcrtenimpnlo  familiare, 
Conférence  f.,  entretien  m.  familier. 

INTERTURBARE  (in-tér-tur-bà-ré)  ,  y.  a.  Di- 
sturbare, per  turbare.  Farcii.  Seti.  Ben.  Noi  de- 
sideriamo molte  volte  cose  nocevoli,  né  potemo 
giudicare  quanto  siano  dannose  ,  mentre  1'  affe- 
zione e' interturba  e  rorrompe  il  giudizio,  Trou- 
bler ,  déconcerter.  g.  E  n.  pass.  Guicc.  Pertur- 
barsi .  Se   troubler,  se  déconcerter. 

INTERTURBATO,  TA  (in-tér-tour-bà-to),  add. 
da  Interturbare.   Guicc,  Troublé,  déconcerté. 

INTERVALLATO.  TA  (in-téi-val-là-to)  ,  add. 
Che  ha  intervallo  ,  Espacé. 

INTERVALLO  (in-tér-vàl-lo).  s.  m.  Interstizio, 
Intervalle,  distance, espace  m.  g.  Averlucidi  inter- 
valli ,  si  dice  D'un  pazzo  il  quale  talora  ragiona 
sul  sodo,  tornando  in  sé  stesso.  Avoir  des  inter- 
valles lucides. 

INTERVENIMENTO  (in-tér-vé-ni-mèn-to)  ,  s. 
m.  Accidente,  caso,  avvenimento  V.  g.  Per  in- 
tervento, mezzo,  ajutO,  Moyen  m.,  aide,  interven- 
tion {.,  concours  m.,  assistance  f. 

INTERVENIO  (in-tér-vè-nio)  ,  s.  m.  T.  della 
mineralogia.  Nome  che  si  dà  all' interrompimento 
del  filone  d'una  miniera,  cagionato  da  pietre  che 
lo  tramezzano.   Crin  m. 

INTERVENIRE  (in-tér-vé-nì-ré)  ,  v.  n.  Avve- 
nire, accadere,  succedere,  Arriver,  avenir.  g.  In- 
tervenire in  alcuna  ,  o  ad  alcuna  cosa,  vale  Ri- 
trovarsi presente,  Intervenir,  être  présent,  entrer 
dans  une  affaire  avec  quelqu'un^  assister  comme 
témoin,  comme  juge,  etc. 

INTERVENIO  (in-tèr-vèn-to),  s.  m.  L'  inter- 
venire.  Présence,  assistance,  intervention  f. 

INTERVENUTO,  TA  (in-tér-vé-noù-to),  add. 
da   Intervenite,  Arrivé,  etc. 

INTERZARSI  (in-tér-tsàr-si),  n.  p.  Entrare  in 
terzo.   Venir  pour  troisième. 

INTERZATO,  TA  (in-tèr-tsà-to) i,  add.  T.  del 
blasone.  Aggiunto  dello  scudo  diviso  in  tre  parti, 
Tiercé.  g.   Per  Intrecciato  V. 

INTESA  (in-tè-za),  s.  f.  Intendimento,  inten- 
zione. Intention,  vue  f.,  but  m.  g.  Aver  l'intesa, 
e  star  sul!'  intesa  ,  vagliono  Esser  avvisato  ,  star 
sull'avviso,  Être,  ou  se  tenir  sur  ses  gardes. 

INTESAMENTE  (in-té-za-mèn-té) ,  avv.  Con 
attenzione  ,  fissamente  ,  intensamente,  Attentive- 
ment, fixement. 

INTESCHIATO  ,  TA  (in-iés-kià-to),  add.  Ca- 
pone, Téiiij  obstiné.  V.  Capone.  g.  Inteschiato, 
vale  anche  Intorato  V. 

INTESISSIMO,  MA  (in-té-zìs-si-mo),  add.  Ma- 
gai, hit.  superi.  d'Inteso  in  signif.  di  Adeguato, 
Bien  réglé,  bien  ajusté. 

INTESO,  SA  (in-tè-zo),  add.  Intento  ,  Atten- 
tif, appliqué,  g.  Inteso  ,  add.  da  Intendere,  per 
Compreso  coli'  intelletto  ,  Entendu  ,  compris. 
g.  Coll'aggiunto  di  bene,  o  male,  si  dice  Degli 


ediGzj,  e  altre  fatture,  allorché  compariscono  alla /mare,  Intimé,  eie 


vista  per  bene,  o  mal  fatte,  Bien  ou  malenten- 
du, bien  ou  mal  fait  ,  bien  ou  mal  distribué. 

INTESSERE  (in-tès-sé-ré) ,  v.  a.  Intrecciare 
insieme,  tessendo,  Entrelacer,  brocher,  faire  un 
tissu. 

INTESSIMENTO  ,  s.  rri.  Bellin.  disc.  L'  atto 
d'intessere,  V.  Tessitura. 

INTESSUTO,  TA  (in-tés-soù-to),  add.  da  In- 
tessere;  intrecciato  insieme,  Entrelacé,  etc.  g.  Per 
semplicemente  Tessuto,   Tissu. 

INTESTABILE  {in-lés-tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  ha  facoltà  di  testare,  Qui  ne  peut  pas 
faire  testament. 

INTESTARSI  (in-tés-tàr-si),  n.  p.  Stare  osti- 
nato e  fermo  nella  sua  opinione,  incaponire,  in- 
cocciare, S'enléler.  V.  Incaponire.  g.  Intestare 
in  uno  luoghi  di  monte  ,  o  simili  ,  si  dice  Del 
porli  in  testa,  ed  in  nome  di  eolui  ,  Piacer  un 
fonds  d'argent  sur  la  téle  de  quelqu'un,  g.  Per 
Tagliare  la  pianta  a  traverso  sopra  1'  innesto  , 
Couper  une  branche,  une  tige,  un  arbre  en  tra- 
vers. 

INTESTATO,  TA  (in-tés-tà-lo)  ,  add.  da  In- 
testare, Entêté,  etc.  V.  Capone,  g.  Intestato,  vale 
anche  Senza  aver  fatto  testamento,  Intestat ,  ab 
intestat. 

INTESTINALE  {in-tés-ti-nà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  appartiene  agl'intestini,  degl'intestini.  In- 
testinal, qui  appartient  aux  intestins. 

INTESTINO  (in-tès-lì-no),  s.  m.  Budello,  cia- 
scuna parte  del  quale  ha  una  particolare  deno- 
minazione. Negli  antichi  si  trova  anche  Intestine 
nel  numero  del  più  ,  per  Intestini  ,  Intestin  , 
boyau  m.  L' intestino  retto  ,  il  duodeno  ,  il  di- 
giuno, il  colon,  l'ileo,  il  cieco,  L'intestin  rectum, 
le  duodénum,  le  jéjunum  ,  le  colon,  l'iléum,  le 
caecum  m. 

INTESTINO,  NA  (in-tés-tì-no) ,  add.  Interno, 
di  dentro,  Intestin,  intérieur,  qui  est  en  dedans, 
qui  est  interne.  Per  lo  più  è  aggiunto  di  guerra, 
discordia,  e  simili,  Guerre  intestine,  discorde  in- 
testine, eie. 

INTESTO.  ESTA  (in-tès-to),  add.  da  Intessere, 
intessuto  ,   Tissu. 

JNTTEPIDARE,  ec.  V.  Intiepidire  ,  ec. 
INTIEPIDIRE  o  INTEPIDIRE  (in-tiépi-dì-ré), 
v.  n.  Divenir  tiepido,  Tiédir,  s'attiédir,  deve- 
nir tiède,  g.  In  senso  metaf.  vale  Mancar  il  fer- 
vore .  l'affetto,  Se  refroidir,  s'attiédir,  se  ra- 
lentir, g.  In  att.  signif.  vale  Far  divenir  tiepido, 
intiepidire,  Attiédir  ,  rendre  tiède. 

INTIEPIDITO,  TA  (in-tiè-pi-dl-to)  ,  add.  da 
Intiepidire,  Attiédi,  tiédi,  devenu  tiède. 

INTIERAMENTE  (in-tié-ra-mèn-té),  avv.  Se- 
gner.  Lo  stesso  che  Interamente,  Entièrement, 
absolument,  totalement,  en  tout  et  par  tout,  lo  lit- 
ri fait,  g.  Darsi  intieramente  a  qualcheduno,  Se 
livrer  entièrement  à  quelqu'un.  §.  Darsi  intie- 
ramente in  preda  ,  o  in  balia  alle  passioni  ,  Lâ- 
cher la  bride,  s'abandonner  à  ses  passions. 
INTIERO,  V.  Intero. 

INTIGNARE  (in-ti-gnà-rc),  v.  n.  Essere  roso 
dalle  lignuole  ,  ed  è  proprio  più  che  d'  altra 
cosa,  de'  panni;  che  de'  legnami  si  dice  più  pro- 
priamente Intarlare,  Etre  rongé  des  vers  ,  de  la 
teigne. 

INTIGNATO  .  TA  (in-ti-gna-to),  add.  da  In- 
tignare,  Rongé  des  vers ,  de  la  teigne. 

'INTIGNATURA  (in-ti-gna-toù-ra),  s.  m.  Mi- 
nucc.  Anuot.  Malm.  Roditura  fatta  dalle  tignuole, 
Piqûre  f.  des  vers,  des  teignes. 

INTIGNERE  (in-ti-gné-ré),  v.  a.  Tuffar  leg- 
giermente in  cosa  liquida  checchessia,  Tremper, 
mouiller,  plonger  dans  quelque  chose  de  liquide. 
g.  Per  metaf.  vale  Interessare  ,  far  partecipe,  e 
per  lo  più  s'intende  di  cattive  azioni ,  Rendre 
complice  j  faire  que  quelqu'un  trempe  dans  une 
conspiration,  dans  un  crime,  etc. 

INTIGNOSIRE  (in-ti-gno-zì-ré),  v.  a.  Far  di- 
venir tignoso,  Donner  la  teigne,  rendre  teigneux. 
INTIMAMENTE  (in-ti-ma-mèn-té),avv.  Intrici? 
sicamente,  Intimement ,  très-affectueusement,  du 
fond  du  cœur  j  d'uve  maniere  ,  d'une  liaison 
très-élroilej  avec  une  affection  très-étroite,  très- 
particulière. 

INTIMARE  (in-ti-mà-rè) ,  v.  a.  Far  sapere, 
fare  intendere  con  autorità  di  superiore  o  di 
giudice.  Fr.  Giord.  Laonde  fu  loro  dal  profeta 
intimato  il  giorno  della  desolazione,  Intimer', 
déclarer,  dénoncer,  signif  er, faire  savoir,  sommer. 
INTIMATO,  TA  (in-ti-mà-lo) ,  add.    da  Inti- 
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INTIMATORE  (in-ti-ma-tò-rc),  v.  m.  Salvia. 
Che  intima,   Celui  qui  intime  ni. 

1NTIMATRICE,  v.  f.  Pallav.  Che  intima,  Qui 
intime  f. 

INTIMAZIONE  (in-ti-ma-tsiò-né) ,  s.  f.  L'inti- 
mare, Dénonciation,  déclaration,  intimation ,  no- 
tification ,  sommation  f. 

INTIMIDIRE  (in-ti-mi-dì-ré),  v.  n.  Divenir  ti- 
mido, Devenir    timide  ,  craintif,  peureux. 

INTIMIDITA,  INTIMIDITADE,  1NTIMIDI- 
TATE  (in-ti-mi-di-tà,  tà-dè,  tâ-tê),  s.  f.  Contrario 
di  Timidità,  Hardiesse  (.,  courage  m. 

INTIMIDITO,  TA  (  in-ti-mi-di-lo  )  ,  add.  da 
Intimidire,  Intimidé. 

INTIMIDO,  DA  (in-ti-mi-do),  add.  Segn.  Etic. 
Contrario  di  Timido;  franco  di  cuore,  intrepido, 
coraggioso,  Courageux,  intrépide,  qui  n'est  pas 
timide,  hardi,  vaillant. 

INTIMISSIMO,  MA  (in-ti-mls-si-mo),  add.  sup. 
d'Intimo,  per  intrinseco,  Très-familier,  très- 
intime. 

INTIMO  ,  MA  (  ìn-ti-mo)  ,  add.  Interno  ,  In- 
terne ,  iniérieur.  §.  Per  Familiare  ,  intrinseco  , 
Intime,  ami  particulier,  ami  de  cœur  et  de  toute 
Confiance. 

INTIMORIRE  (in-ti-mo-rì-ré),  v.  a.  Recar  ti- 
more, Intimider  j  donner  de  la  crainte,  de  l'ap- 
préhetisionj  jeter  de  la  terreur,  faire  peur,  épou- 
vanter,  ejjrajer.  g.  In  signif.  n.  vale  Aver  ti- 
more, S'effrayer,  s' épouvanter,  être  saisi  de  crainte, 
vrendre  l'épouvante. 

INTIMORITO  ,  TA  (in-ti-mo-ri-to) ,  add.  da 
Intimorire  ,  Intimidé,  etc. 

INTINGOLETTO  (in-tin-go-lèt-to).s. m.  Chiabr. 
diro.  d'Intingolo,  Petite  sauce  f.,  petit  ragoût  ro. 

I1NTINGOLO  (in-tin-go-lo) ,  s.  m.  Spezie  di 
manicaretto ,  nel  quale  si  può  intingere  ,  Ra- 
goût m.,  sauce  f.,  saupiquet  m. 

INTINTO,  TA  (in-tin-to),  add.  da  Intingere, 
Trempé,  plongé.  g.  Fig.  vale  Immerso,  involto, 
partecipe,  Complice,  qui  a  trempé  dans  quelque 
crime,  etc. 

INTINTO  (  in-tìn-to  ) ,  s.  m.  La  parte  umida 
delle  vivande,  Le  jus,  le  bouillon  va. 

INTINTURA  (in-tin-toù-ra),  s.  f.  L'intingere, 
L'action  f.  de  plonger,  de  tremper. 

INTIRANN1RE  (in-ti-ran-nì-ré),  n.  p.  Farsi  ti- 
ranno, usurparsi  1'  assoluto  dominio.  Uden.  Nis. 
Lodovico  Ariosto  s'intirannì  tant' oltre  sopra  la 
nostra  lingua,  eh'  ei  volle  piuttosto  abusarla  che 
usarla,  Se  faire  tyran,  usurpateur. 

INTIRIZZAMELO,  V.  Intirizzimento. 

INTIRIZZARE  (in-ti-ri-tsà-ré)  ,  v.  n.  Perdere 
il  potersi  piegare,  per  un  certo  rappigliamene  , 
S'engourdir,  roidir,  devenir  roide.  g.  Per  Patire 
eccessivo  freddo,  Transir  de  froid.  §.  Intirizza- 
re, v.  a.  Far  perdere  il  potersi  rizzare,  Engour- 
dir ,  roidir.  g.  Intirizzarsi  ,  n.  p.  dicesi  figurât. 
Dello  rizzarsi,  o  star  troppo  intero  sulla  persona, 
Lever  la  téle,  se  tenir  fier. 

INTIRIZZATO,  TA  (in-ti-ri-tsà-to),  add.  da  In- 
tirizzare ;  inabile  al  piegarsi,  Engourdi,  roide. 
§.  Per  Troppo  intero  su  la  persona,  Roide.  g.  Per 
superbo,  Fier,  superbe,  orgueilleux  ;  gonflé ,  bouffi 
d'orgueil,  g.  Per  Morto  di  freddo ,  Transi  de 
froid,  mort  de  froid,  gelé. 

INTIRIZZIMÉNTO  (inii-ri-tsi-mèn-to)  ,  s.  m. 
Lo  intirizzare  ,  Engourdissement  m.,  roideur  f. 
Intirizzamelo  di  freddo,  Transissement  m.  de 
froid. 

INTIRIZZIRE,  INTIRIZZITO  ,  V.  Intirizzare  , 
Intirizzato 

INTIRIZZO,  s.  m.  Bellin.  Bucch.  V.  Intirizzi- 
mento. 

INTISÎCARE  ,  v.  n.  Chiabr.  Serm.  Lo  stesso 
che  Intisichire  V. 

INTISICHIRE  (in-ti-zi-hì-rè),  v.  a.  Far  dive- 
nir tisico,  Faire  devenir  maigre,  ètiquej  faire  sé- 
cher un  homme  sur  pied;  consumer  de  langueur,  de 
tristesse,  g.  Intisichire,  v.  n.  e  n.  p.  Divenir  ti- 
sico, Tomber  en  sécheresse,  en  phlhisie ,  devenir 
étique. 

1NT1TOLAMENT0  (in-ti-to-la-mèn-to)  ,  s.  m. 
intitolare,  e  '1  titolo  stesso,  Titre  m.,  et  l'action  f. 
de  donner    un    titre. 

INTITOLARE,  e  INTITOLARE  (in-ti-to-là-rê), 
y.  a.  Appellare  ,  dare  il  titolo  ,  Intituler,  titrer, 
donner  le  titre  ou  un  titre,  mettre  un  titre,  appe- 
ler, g.  Per  Attribuire,  Ascrivere  V.  §.  Per  De- 
dicare V.  §.  Si  noti  quest'uso:  V.  SS.  PP.  Or- 
dini; che  tutti  li  frati  fossero  distinti  in  venti- 
quattro ordini  .  secondo  il  numero  delle  lettere 
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greche,  e  a  ciascuno  ordine  pose  il  nome  di  una 
lettera  ....  e  domandava  il  proposto  de'  Frati 
suoi  sotto  spezie  e  nome  di  queste  lettere  gre- 
che a  loro  intitolate  ;  cioè  11  cui  nome  avea  loro 
appropriato. 

INTITOLATO,  TA  (in-ti-to-là-to),  add.  da  In- 
titolare, Intitulé  ,  etc. 

INTITOLAZIONE  (in-ti-to-la-tsiò-né),  s.  f.  Ti- 
tolo, dedicazione,  Titre  m.,  inscription,  dédicace  f. 

INTITOLARE.  Sanazz.  Intitolare  V. 

INTOCCABILE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che  non 
può  toccarsi.  V.  Intangibile. 

INTOLLERABILE  (in-tol-lè-ràbi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Da  non  tollerarsi  ,  incomportabile  ,  Into- 
lérable, insupportables  qui  ne  se  peut  souffrir , 
tolérer. 

INTOLLERABILITÀ  (in-tol-lé-ra-bi-li-tà),  s.  f. 
Astratto  d'Intollerabile  ,  Intolérance  f. 

INTOLLERABILMENTE  (in-tol-lé-ra-bil-mèn- 
té),  avv.  Incomportabilmente  ,  senza  tolleranza, 
Insupportablement ,  d'une  manière  intolérable. 

INTOLLERANDO,  V.  Intollerabile. 

INTOLLERANTE  (in-tol-lé-ràn-te),  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  non  tollera  ,  Intolérant ,  remuant , 
impatient. 

INTOLLERANTISMO  (  in-tol-lè-ran-tis-mo  )  , 
s.  m.  T.  dottrinale.  Opinione  di  coloro  che  non 
vogliono  che  si  tolleri  altra  religione  fuorché  la 
loro  propria  ,  Intolérantisme  ni. 

INTOLLERANZA ,  s.  f.  Insofferenza  ,  Impa- 
zienza V.  g.  Talvolta  dicesi  in  senso  contrario 
di  Tolleranza  di  religione.  Intolérance  f. 

INTONACARE,  INTONACATO,  INTONACO, 
V.  Intonicare,  ec. 

INTONARE,  e  INTUONARE  (  in-to-nà-rè  )  , 
v.  a.  T.  musicale,  e  vale  Dar  principio  al  canto, 
dando  il  tuono  alla  voce  più  alto,  o  più  basso, 
Entonner.  g.  Per  Comporre  arie  musicali,  met- 
tere in  musica,  Mettre  en  musique.  g.  Per  Can- 
tar semplicemente  ,  Chanter,  g.  Per  Domandare 
alla  lontana  ,  Faire  sentir  qu'on  voudrait  quel- 
que chose,  g.  Per  Rintonare  V.  §.  Intonarla 
troppo  alta,  metafora  presa  dal  canto,  e  si  dice, 
Quando  alcuno  si  mette  in  un  posto  ,  nel  quale 
non  si  possa  poi  mantenere,  Le  pointer  trop  haut, 
le  prendre  sur  un  ton  trop  haut. 

INTONATO  ,  e  INTUONATO  ,  TA  (in-to-nà- 
to),  add.  da' loro  verbi,  Entonné,  etc. 

INTONATORE,  e  INTUONATORE  {in-to-na- 
lò-ré),  v.  m.  Che  intuona,  Celui  qui  entonne  m. 

INTONATRICE,  e  INTUONATRICE  (in-to-na- 
trl-tché),  s.  f.  d'  Intonatore  ;  colei  che  intuona. 
Fr.  Giord.  La  fama  intonati  ice  di  così  alte  ma- 
raviglie ,   Celle  qui  entonne  f. 

INTONATURA  (in-to-na-toù-ra) ,  s.  f.  Accad. 
Ci:  Intonazione,  e  fig.  Intimazione  V. 

INTONAZIONE  (in-to-na-tsiò-né),  s.  f.  Lo  in- 
tonare, Information,  l'action  f.  d'entonner. 

INTONCHIARE  (in-ton-kià-ré) ,  v.  n.  L'  esser 
mangiato,  o  roso  da'  tonchi.  Red.  Avendo  poi  os- 
servato che  vi  son  molti  frutti  e  legumi  che  na- 
scono coperti  e  difesi  de'  lor  invogli  o  baccelletti , 
che  pur  bacano  ed  intonchiano  ,  Être  rongé  des 
charançons. 

INTONICARE,  e  INTONACARE  (in-to-ni-cà- 
ré),  v.  a.  Dar  1'  ultima  coperta  di  calcina  sopra 
l'arricciato  del  muro  in  guisa  che  sia  liscia  e  pu- 
lita, Crépir,  enduire,  g.  n.  p.  Per  simil.  Lisciarsi  V. 

INTONI  CATO,  e  INTONACATO  {in-to-ni-cà- 
to),  s.  m.  Coperta  liscia  che  si  fa  al  muro  colla 
calcina  ,  Crépi  ,  enduit  m. 

INTONICATO,  e  INTONACATO,  TA,  add. 
da'  loro  verbi ,  Crépi ,  enduit. 

INTONI CATUR A,  s.  f.  Segner.  Intonico  V. 

INTONICO,  e  INTONACO  {in-tò-ni-co),  s.  ro. 
Intonicato  ,  Crépi  m.,  crépissure  i.,  enduit  m., 
croûte  f.  g.  Dare  d' intonaco.  V.  Intonicare. 

INTONSO,  SA  (in-tòn-so)  ,  add.  farcii.  Non 
tosato,  Qui  n'est  point  tondu  ,  chtvelu;  qui  n'a 
pas  les  cheveux  ,  la  barbe  coupée,  g.  Oggi  dicesi 
De'  libri  che  si  legano  senza  rifondarne  i  fogli  , 
Dont  la  marge  est  entière  ,  qui  n'a  point ,  été- 
rognè. 

INTOPPA,  s.  f.  Intoppo  V. 

INTOPPAMENTO  (in-top-pa-mèn-to)  ,  s.  ro. 
L'intoppare,  Heurt  m.,  rencontre  f.,  obstacle,  em- 
pêchement ,  embarras  m. 

INTOPPARE    (in-top-pà-re) ,  v.  a.  n.  e  n.  p. 

Battersi ,  incontrarsi  ;    e  pare  che  abbia   sempre 

del  sinistro,  Heurter,    broncher,  trébucher,  se 

rencontrer. 

INTOPPO  (in-tòp-po),  s.  m.  Lo  intoppare,  rin- 
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contro,  ostacolo,  impe dimenio, Rencontre  {.,  obsta- 
cle, embarras,  empêchement  m. 

INTORARE  (in-to-rà-ré)  ,  v.  n.  Divenir  into- 
ralo,  Se  mettre  en  colère,  en  fureur  comme  un 
taureau. 

INTORATO,  TA  (in-to-rà-to) ,  add.  da  Into- 
rare  ;  e  si  dice  Di  chi  per  isdegno  ,  o  per  alte- 
rigia sta  sopra  di  sé  turbato,  e  gonfio  a  guisa  di 
toro  adirato.  Tac.  Dav.  Per  isbarbarli  da  qucli 
alloggiamenti  ,  dove  ancora  stavano  intorati  per 
1'  aspro  gastigo  e  per  la  rea  coscienza,  Furieux, 
emporté  de  colère  comme  un  taureau  en  fu- 
reur. 

INTORBARE,  v.  a.  Intorbidare  V. 
INTORBIDAMENTO     (  in-ior-bi-da-mèn-to  )  , 
s.  m.  L'intorbidare  ,  L'action  f.  de  troubler. 

INTORBIDARE  (in-tor-bi-dà-rè),  v.  a.  Far  di- 
venir torbido,  Troubler,  rendre  trouble,  g.  .Per 
metaf.  Intorbidare  gli  animi ,  intorbidare  il  cer- 
vello, Troubler  les  esprits,  troubler  la  tête.  §.  In- 
torbidare, v.  n.  e  intorbidarsi,  n.  p.,  Se  troubler, 
devenir  trouble,  g.  In  modo  prov.  Intorbidar 
l'acqua  chiara,  vale  Confondere  le  cose  ordinate 
e  certe,  trovar  difficoltà  ,  ov'  ella  non  é,  Cher- 
cher midi  à  quatorze  heures. 

INTORBIDATO,  TA  (in-tor-bi-dà-to),  add.  da 
Intorbidare,  Troublé. 

INTORBIDAZIONE  ,  V.  Intorbidamento 
INTORBIDIRE,  INTORBIDARE  (in-tor-bi-di- 
rè),  v.  n.  e  n.  p.  Divenir  torbido,  Se  troubler  de. 
venir  trouble,  g.  Per  metaf.  vale  Oscurarsi  of- 
fuscarsi ;  e  per  lo  più  si  dice  Degli  occhi,  e  del 
tempo,  Se  troubler,  s'obscurcir. 

INTORBIDITO ,  TA  {in-tor-bi-dì-to),  add.  da 
Intorbidire,   Troublé,  trouble,  obscurci. 

INTORMENTIMENTO  (in-tor-mén-ti-mèn-to), 
s.  m.  Cr.  in  Stupore.  Torpore  ,  l' intormentire  , 
stupore,  convulsione  e  impedimento  di  moto, 
Engourdissement  ra.,  stupeur  f. 

INTORMENTIRE  (in-tor-mén-tì-ré),  v.  n.  e  n. 
p.  Intermentire ,  S'engourdir,  s'endormir. 

INTORMENTITO,  TA  (in-tor-mèn-iì-io),  add. 
da  Intormentire ,  Engourdi,  etc. 

INTORNEARE,  ec.  V.  Circondare,  ec. 
INTORNIAMENE  (in-tor-nia-mèii-to),  s.  m. 
Lo  intorniare,  Tour,  entourage  ro.,  clôture  f. 
INTORNIARE,  ec.  V.  Circondare,  ec. 
INTORNO  (in-tòr-no).  Preposizione  che  serve 
al  terzo  caso,  e  anche  talora  al  secondo,  e  an- 
che al  sesto,  e  talora  al  quarto,  e  significa  Cir- 
conferenza, o  vicinità,  che  circonda,  Autour,  à 
l'entour.  g.  Talora    significa    quantità    incerta  e 
indeterminata  di  tempo,  o  di  checchessia,  e  vale 
Poco  più  ,  o  poco  meno  ,  Environ ,  à-peu-près. 
g.  Là  intorno,  colà  intorno,  e  simili,   si  usano 
nello  stesso  significato  ,  Environ. 

INTORNO  ,  avv.  In  giro,  circolarmente,  Au- 
tour ,  à  l'entour,  circulait ement.  L'occhio  ripo- 
sato intorno  mossi,  g.  Intorno  intorno,  lo  stesso 
che  Intorno,  ma  ha  più  di  forza,  Environ,  tout 
autour ,  de  toute  part,  de  tous  côtés.  Ombra  di 
lei  non  vidi  intorno  intorno. 

INTORPIDIRE  (in-tor-pi-dì-ré),  v.  n.  Divenir 
stupido,  e  come  addormentato,  Devenir  stupide, 
s'engourdir.  §.  v.  a.  Render  torpido.  L'acqua,  ec. 
intorpidisce  il  calor  naturale,  Engourdir. 

INTORPIDITO ,  TA  (in-tor-pi-dì-to),  add.  da 
Intorpidire,  Stupide,  engourdi. 

INTORTICCIATO,  TA  <  (in-tor-ti-techià-to , 
INTORTO  ,  TA  (  tòr-to),  add.  Ritorto, 

Entortillé ,  tortu. 

INTOSCANIRE  {in-to-sca-rù-rè),  v.  a.  Render 
toscano  ,   ridurre  a  lingua  pretta  toscana ,  Tra- 
duire en  toscan ,  affecter  la  façon  des  Toscans. 
INTOSSICARE,  V.  Avvelenare. 
INTOSTIRE ,    v.  n.  Targ.    Viagg.  Voce  del- 
l'uso.  Divenir  tosto.  V.  Indurire. 

INTOZZARE  (in-to-tsà-ré),  \.  n.  Divenir  tozzo, 
cioè  Doppio,  atticciato,  di  figura  corta  e  grossa, 
Grossir  ,  devenir  court  et  épais.  §.  Intozzarsi  , 
n.  p.  diecsi  fig.  Del  divenir  grosso,  inciprignire, 
Se  fâcher,  se  courroucer. 

INTOZZATO,  TA  (in-to-tsà-to),  add.  da  In- 
tozzare,  Grossi,  etc.  §.  Per  metaf.  vale  Incipri- 
gnito V. 

INTRA,  che  anche  si  scrive  IN  TRA  (ìn-tra), 
avv.  Lo  stesso  che  Infra  V.  §.  Intradue ,  in 
forza  d'aggiunto  ,  vale  dubbio  ,  ambiguo.  Peti: 
D'abbandonarmi  fu  spesso  intradue.  Incertain , 
irrésolu,  qui  est  entre  deux,  qui  est  en  suspens. 
g.  In  forza  di  sost.  vale  Ambiguità ,  dubbio. 
M.  V.  Stando  in  questo  intradue  ,    ec.    mar  do 
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da  Messer  Giovanni ,  Incertitude  (.,  doute  m., 
ambiguità  f. 

INTRABESCARSI ,  v.  n.  p.  voce  Lassa  ,  che 
vale  Innamorarsi   V. 

INTRABICCOLARE  (in-tra-bic-co-là-ré),  v.  a. 
Salire  sopra  alcuna  cosa,  con  pericolo  di  cadere, 
o  di  far  cadere.  Monter  sur  quelque  chose  qui 
puisse  faire  casser  le  cou. 

INTRACCIGLIO  (in-tra-tcchl-glio),  s.  m.  Lo 
spazio  compreso  tra  ciglio  e  ciglio.  Salvin.  L'in- 
tracciglio  (del  cavallo)  sia  ampio  ed  allegro  , 
L'espace  m.  qui  est  entre  les  sourcils. 

1NTRACH1UDERE  (in-tra-kioù-dë-ré)  ,  v.  a. 
Racchiudere  intorno  ,  chiudere  in  mezzo  ,  Fer- 
mer tout  à  l'entotirj  boucher  toutes  les  issues  , 
tous  les  passages. 

INTRACHIUSO,  SA  (in-tra-kiou-zo),  add.  da 
Intrachiudere,  Fermé,  ou  enfermé  dans  le  milieu. 

INTRACIDERE,  1NTRACISO,  V.  Intercidere, 
Interciso. 

INTRADETTO,   V.  Interdetto. 

INTRADIMENTICARE(i"/WrW:'-me7i-ii'-cà-re), 
V.  n.  In  questo  mezzo,  o  affatto,  dimenticare,  En 
attendant  oublier,  ou  oublier  entièrement. 

INTRADIRE,  lo  stesso  che  Interdire  V. 

INTRADUCIBILE  {in-tra-dou-tchì-bi-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Non  soggetto  a  traduzione  ,  che  non 
può  tradursi,  Qui  n'est  point  susceptible  de  tra- 
duction, intraduisible. 

INTRADUE,  V.  Intra. 

INTRAFATTAFINE,  avv.  Lasc.  rim.  Foce 
schei-zev.  Lo  stesso  che  Intrafinefatta.  V.  Intra- 
fatto. 

1NTRAFATTO  (in-tra-fàt-to),  avv.  Affatto  af- 
fatto, Tout-à-fait  ,  absolument  ,  entièrement ,  en 
tout  et  par  tout. 

INTRAFINEFATTA,  avv.  Intrafatto  V. 

INTRAGUARDATO.  Alam.  Guardato,  Difeso  V. 

WTR&LA.SClA.MENTOHin-tra-la-chia-mèn-to, 

INTRALASCIANZA,  ichiàn-tsa),  s.  m.,  s.  f. 
Lo  intralasciare,  Interruption,  intermission,  discon- 
tinuation f.,  relâche  m.,  cessation  f. 

INTRALASCIARE  (in-tra-la-chià-ré),  v.  a.  Met- 
ter tempo  in  mezzo,  interrompere  l'operazione, 
Interrompre  ,  cesser  ,  discontinuer ,  suspendre  , 
omettre,  supersèder. 

INTRALASCIATO,  TA  (in-tra-la-chià-to),  add. 
da  Intralasciare,  Interrompu,  etc. 

INTRALCIAMENTO,  s.  m.  Gal.  Sist.  Intrigo  V. 

INTRALCIARE  (in-lral-tchià-ré)  ,  v.  a.  Avvi- 
luppare, intrigare,  Embarrasser,  intriguer,  em- 
brouiller, g.  Intralciarsi,  n.  p.  Avvilupparsi,  in- 
trigarsi. S'embrouiller,  être  embarrassé. 

INTRALCIATAMENTE  (in-tral-tchia-ta-mèn- 
tè),  avv.  Con  modo  intralciato,  Confusément. 

INTRALCIASSIMO  ,  MA  (in-tral-tchia-tls- 
si-mo  )  ,  add.  superi,  d'  Intralciato ,  Très-em- 
brouillè. 

INTRALCIATO,  TA  (in-tral-tchià-to),  add.  da 
Intralciare,  Embrouillé,  embarrassé. 

INTRAMBO,  (  (in-lràm-bo,  tra-mèn-doùé), 

INTRAMENDUE,  $  add.  Amendue,  tutti  e  due, 
l'uno    e    1'  altro,    Tous  les  deux,  l'un  et  l'autre. 

INTRAMENTO  (in-tra-mèn-to),  s.  m.  L'intra- 
re,  entramento,  Entrée  f. 

INTRAMESSA  (in-tra-mès-sa),  s.  f.  L'intra- 
mettere,  interponimento.  Bart.  Il  santo,  facendo 
intramesse  al  discorso  ,  dava  in  affettuose  pre- 
ghiere, Interposition  f. 

INTRAMESSO  (in-tra-mès-so),  s.  m.  Cr.  N. 
Tramesso,  vivanda  che  si  mette  tra  l'un  servito 
e  l'altro,  Entremets  m. 

INTRAMETTERE  (in-tra-mèt-té-ré),  v.  a.  In- 
tromettere ,  interporre  ,  porre  tra  una  cosa  e 
l'altra,  Interposer ,  mettre  entre  deux.  g.  Intra- 
meltersi,  n.  p.  Entrar  di  mezzo,  impacciarsi,  in- 
gerirsi. S'entremettre,  s'ingérer,  se  mêler  de  quel- 
que chose. 

INTRAMETTERE,  s.  m.  Tramesso,  intromesso, 
Entremise  f. 

INTRAMETTIMENTO  ,  s.  m.  V.  Tramezza- 
melo. 

INTRAMISCHIANZA  (in-tra-mis-kiàn-tsa),  s.  f. 
Mischianza  insieme  ,  mescolamento,  Mélange  m., 
mixtion  f. 

1NTRAMISCHIATO  ,  TA  (in-tra-mis-kià-lo)  , 
add.  Mescolato  insieme.  Entremêlé,  mêlé,  mélangé. 

INTRAMISSIONE,  V.  Intramessa. 

INTRAMMEZZAMENTO  (  in-tra-mé-dsa-mèn- 
to'),  s.  m.  Tolom.  Tramczzaraento  ,  intrametti- 
mento,  Interposition  f.   v.  Tramezzamene. 

INTRAMMEZZARE  ,  e  INTRAMEZZARE  (  w- 


INT 

tram-mè-dsà-rè),  v.  a.  Segner.  Tramezzare,  met- 
t2re  tramezzo,  Interposer ,  mettre  entre  deux. 
V.  Tramezzare. 

INTRAMMEZZATO  ,  TA  (  in-tra-mè-dsà-to  ). 
Tolom.  add.  da  Intrammezzare,  Mis  entre  deux. 
V.  Tramezzato. 

INTRANSGREDIBILE  (in-tran-sgré-dl-bi-lè)  , 
add.  d'  ogni  g.  Che  non  può,  che  non  deve  tran- 
sgredirsi.  Salvin.  Tutto  ciò  che  gli  pare  ottimo 
sia  a  te  legge  intransgredibile,  Inviolable. 

_ INTRANSITIVAMENTE  (in-tran-zi-ti-va-mèn- 
të),  avv.  T.  gramni.  In  modo  intransitivo,  In- 
transitivement. 

INTRANSITIVO  ,  VA  (in-lran-zi-tl-vo)  ,  add. 
Segner.  Che  non  passa  da  persona  a  persona,  o 
da  cosa  a  cosa,  Intransitif.  g.  T.  gramm.  Dicesi 
del  verbo,  la  cui  significazione  non  si  parte  dal  suo 
principio  ,  né   passa   in  alcun  termine,  Intransitif. 

INTRANTE  (in-tràn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
intra  ,  entrante.  Car.  leu.  Avvertirà  gì'  intranti 
che  non  facciano  strepito  ,  Qui  entre,  g.  Vate 
anche  Franco,  che  s'insinua,  Insinuant. 

INTRAPORRE ,  e  INTRAPPORRE  ,  Inter- 
porre V. 

1NTRAPOSTO,  STA  (in-tra-pòs-to).  Bemb. 
add.  da  Intrapporre  ;  interposto,  Interpose. 

INTRAPRENDENTE  (in-tra-prén-dèn-tè),  add. 
d'  ogni  g.  Foce  dell'  uso.  Che  intraprende,  En- 
treprenant, homme  de  main,  homme  d'exécution. 

INTRAPRENDERE  (  in-tra-prèn-dé-rê  )  ,  v.  a. 
Soprapprendere,  sorprendere,  sopraggiugnere,  In- 
tercepter ,  retenir,  surprendre,  prendre  par  sur- 
prise, g.  Intraprendere,  vale  anche  Pigliar  a  fare, 
Entreprendre. 

INTRAPRENDIMENTO  (  in-tra-prén-di-mèn- 
lo),  s.  m.  L' intraprendere  qualche  cosa.  Entre- 
prise f. 

INTRAPRÊNDITORE,  \  (in-lra-prên-di-to-rë, 

INTRAPRENSORE,  $  sò-ré),  v.  m.  Che  in- 
traprende, che  prende  a  fare,  Entrepeneur  m. 

INTRAPRESO,  SA  (in-tra-prè-zo).  Farcii,  add. 
da  Intraprendere,  Entrepris. 

1NTRARE  (in-trà-ré),  s.  m.  L'entrare,  e  l'in- 
gresso, L'entrée  f.  §.  Figur.  per  Lo  primo  aspetto 
del  portamento  dell'uomo,  L'abord,  l'air,  le 
maintien  m. 

INTRARE,  v.  a.  Entrare,  Entrer. 

INTRAROMPERE,  V.  Interrompere. 

INTRASEGNA  (  in-tra-sè-gna  )  ,  s.  f.  Insegna, 
impresa.  Armes,  armoiries  f.  pi.,  devise  f.  g.  Ta- 
lora vale  Segno,  Impronta  V. 

INTRASEGNARE  {iìi-tra-sè-gnà-rè),  v.  n.  pass. 
V.   e  di'  Intersecare. 

INTRATA  (iu-trà-ta),  s.  f.  Sanazz.  Lo  stesso 
che  Entrata,  Entrée  ^. 

INTRATESSERE  (in-tra-tès-sé-ré)  ,  v.  a.  Me- 
scolare una  cosa  per  entro  un'altra,  come  si  fa 
delle  61a  nel  tessere,  Entremêler,  entrelacer,  mê- 
ler ensemble. 

INTRATTABILE  (in-trat-tà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Non  trattabile,  fantastico  ,  impraticabile  , 
Intraitable,  rude  ,  farouche  ,  sauvage  ,  fâcheux  , 
revéche,  d'un  commerce  difficiles  espritfarouche 
et  sauvage,  avec  qui    on  ne  peut  traiter. 

INTRATTABILITÀ  (in-trat-ta-bi-li-tà)  ,  s.  f. 
Bellin.  disc.  Qualità  o  stato  di  ciò  eh'  è  intrat- 
tabile; e  si  dice  anche  delle  cose  inanimate,  Qua- 
lité de  ce  qui  est  intraitable  ,  raideur ,  dureté  f. 

INTRATTANTO  (in-trat-tàn-to),  avv.  Intanto, 
in  questo   mezzo,  En  attendant. 

INTRATTENERE  (iu-trat-tè-nè-ré),  v.  a.  Tener 
a  bada,  trattenere,  Entretenir,  amuser.  g.  In- 
trattenere alcuno,  vale  Fermarlo  al  suo  servizio, 
Arrêter  quelqu'un  à  ses  gages  ,  à  son  service. 
g.  Intrattenersi,  n.  p.  vale  Trattenersi,  stai  e  a 
bada.  S'amuser ,  badiner,  lanterner,  perdre  du 
temps  ,  muser. 

INTRATTENIMENTO  (  in-trat-té-ni-mèn-to  )  , 
s.  m.  L'intratteneif ,  lietardement,  ce  qui  amuse, 
ce  qui  fait  perdre  du  temps  m. 

INTRA  VENTRE  ,  e  INTRAVVENIRE,  V.  In- 
tervenire. 

INTRAVERSARE  (in-tra-vér-sà-ré),  v.  a.  Porre 
a  traverso,  traversare,  Mettre  à  travers,  croiser, 
barrer,  g.  Intraversare,  si  dice  Dell'arare  i  campi 
a  traverso  del  lavoro  già  fattovi,  Biner,  g.  Vale 
anche  Uscir  della  via  retta,  e  figurât,  del  giusto, 
S'égarer,  se  fourvoyer  ,  sortir  du  droit  chemin. 
g.  Intraversarsi  ,  n.  p.  vale  Opporsi  ,  Traver- 
ser ,  s'opposer  ,  venir  à  la  traverse,  susciter  des 
obstacles. 

INTRAVERSATO,  TA  {in-ira-vér-sà-to),  add. 
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da  Intraversare;  posto  a  traverso,  Traversé, mis 
à  travers. 

INTRAVERSATURA  (in-tra-vèr-sa-toù-ra),  s.  f. 
Lo  intraversare  ,  Traverse  f.  ,  obstacle  m. 

INTRAVESTIRE.  Salvin.  Travestire  V. 

INTRAVVENIRE,  V.  Intervenire. 

INTREARSI  (in-tréàr-si),  n.  p.  Farsi  tre,  unirsi 
in  tre ,  Devenir  trois ,  s'unir  en  trois. 

INTRECCIAMELO  (  in-trè-techia-mèn-to  )  , 
s.  in.  Intrecciatura,  lo  intrecciare,  e  '1  collegare 
e  il  tessere  a  guisa  di  treccia,  Entrelacement  m. 
Intrecciamento  di  parole,  Paroles  entrelacées  , 
entortillées  f.  pi. 

INTRECCIANTE  (in-tré-tcchiàn-të),  add.  d'o- 
gni g.  Che  intreccia,   Tresseur  ,  qui  entrelace. 

INTRECCIARE  (in-trè-techià-ré) ,  v.  a.  Colle- 
gare  ,  commettere  insieme ,  unire  in  treccia  , 
Tresser ,  cordonner  en  tresse  ,  entrelacer. 

INTRECCIATAMENTE  (  in-tré-techia-ta-mèn- 
té)  ,  avv.  Uden.  Nis.  Per  via  d' intreccio,  Avec 
des  tresses. 

INTRECCIATO,  TA  (in-trë-tcchià-to),  add.  da 
Intrecciare,   Tressé,  cordelè  en  tresse,  entrelacé. 

INTRECCIATOIO  (in-tré-lcchia-tò-io)  ,  s.  m. 
Ornamento  da  poire  nelle  trecce,  Sorte  d'orne- 
ment de  tête  pour  les  femmes. 

INTRECCIATURA,  (  (in-tré-tcchia-loù-ra,  trè- 

INTRECCIO,  l  techio),  s.  f.,  s.  m.  Intrec- 

ciamento, cosa  collegata  e  unita  a  guisa  di  trec- 
cia, Tresse  {.,  entrelacs  m.  pi.  g.  Intrecciatura 
di  vasi  sanguigni,  Réseau  m.  g.  Intreccio,  per 
Quegli  accidenti  che  imbrogliano  l'azione  di  una 
commedia  ,  tragedia  ,  ec.  il  cui  scioglimento  è 
detto  catastrofe,  Intrigue  f. 

INTREFOLARE  (in-tré-fo-là-ré),  v.  n.  Frane. 
Sacch.  nov.  Foce  bassa  e  disusata.  V.  Imbro- 
gliarsi, Confondersi. 

INTREGUARE  (in-tré-gouà-ré),  v.  a.  Far  tre- 
gua, Faire  trêve. 

INTREMENTITO,  TA  (in-tré-mén-tl-to),  add. 
Fit.  SS.  PP.  Foce  disusala.  V.  Intimidito,  Tre- 
mante. 

INTREMIRE  (in-tré-mì-ré),  v.  n.  Empiersi  di 
tremore,  Frissonner,  trembler  de  peur,  être  saisi 
de  frayeur. 

INTREPIDAMENTE  (in-tré-pi-da-mèn-té),  avv. 
Con  intrepidezza.  Intrépidement,  hardiment,  ré- 
solument ,  avec  intrépidité  ,  d'un  air  intrépide  , 
sans  sourciller. 

INTREPIDEZZA  (in-tré-pi-dè-tsa),  s.  f.  Astratto 
d'Intrepido;  intrepidezza,  Intrépidité,  hardiesse, 
assurance,  fermeté  dans  le  péril  f. 

INTREPIDITÀ  (in-tré-pi-di-tà) ,  s.  f.  Segn. 
Astratto  d'Intrepido;  intrepidezza,  Intrépidité  f. 
V.  Intrepidezza. 

INTREPIDO,  DA  (in-trè-pi-do),  add.  Di  gran 
cuore,  forte,  Intrèpide,  hardi,  courageux ,  ferme, 
incapable  d'avoir  peur,  sans  crainte,  constant. 

INTRESCARE  (in-trés-cà-ré),  v.  a.  Intrigare, 
avviluppare,  Intriguer,  embrouiller,  embarrasser, 
confondre,  g.  Intrescarsi ,  n.  p.  S'embrouil- 
ler ,  etc. 

INTRESCATO  ,  TA  (in-trés-cà-to) ,  add.  da 
Intrescare ,  Intrigué,  etc. 

INTRICARE  ,  ec.  V.  Intrigare  ,  ec. 

INTRIDERE  (in-tri-dé-ré)  ,  v.  a.  Stemprare  , 
o  ridurre  in  paniccia  con  acqua,  o  con  altra  cosa 
liquida  checchessia.  Détremper,  pétrir.  Intridere 
il  gesso  ,  Gâcher  le  plâtre,  g.  Intridere ,  vale 
anche   Imbrattare  ,  Sozzare  V. 

JNTRIGAMENTO  (  in-iri-ga-m'en-to  )  ,  s.  m. 
Avviluppamento,  intralciamento,  e  dicesi  anche 
al  fìg.  Embrouillement  m.,  confusion  f. ,  embar- 
ras m.,  intrigue  {.  ,  incident  fâcheux  ,  tracas  m., 
tracasserie  f.,  labyrinthe  m. 

INTRIGANTE  (in-tri-gàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  intriga  ;  ma  è  voce  dell'  uso  in  senso  di 
Raggiratore,  impostore  V. 

INTRIGARE  (in-tri-gà-ré) ,  v.  a.  Avviluppare 
insieme ,  intralciare  ,  e  si  usa  talora  nel  signifi- 
cato n.  p.  Intriguer  ,  embrouiller  ,  mêler  ,  em- 
barrasser,  confondre  s  mettre  de  l'obscurité, 
de  la  confusion  j  brouiller ,  troubler  ,  mettre  en 
désordre. 

INTRIGATAMELE  (in-lri-ga-ta-mèn-té),  avv. 
Con  intrigo  ,  avviluppatamente,  Confusément,  en 
désordre  j  d'une  manière  intriguée ,  embrouillée, 
ambiguë  ,  embarrassée  ;  ambigumenl. 

INTRIGATISSIMAMENTE  (in-tri-ga-tis-st-ma- 
mèn-tè)  ,  avv.  sup.  d'  Intiigatamente  ,  Très-con- 
fusément ,  etc. 

INTRICATISSIMO,  MA  (m-tri-ga-ds-si-mo), 
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add.  superi.  d'Intrigato,  Très-inlringiiè,  tres-cm- 
barrassê ,  etc. 

INTRIGATO ,  e  INTRICATO,  TA  (in-tri-gà- 
to),  add.  da' loro  verbi,  Embrouille,  intrigué  , 
embarrassé ,  etc. 

INTRIGATONE  (in-tri-ga-tò-ré),  v.  m.  Avvi- 
luppalo^, Intrigant,  brouillon  m. 

INTRIGO,  s.  m.  Intrigamento  V. 

INTRINSECAMENTE  ,  ec.  V.  Intrinsicamen- 
te  ,  ec. 

INTRINSICAMENTE  (  in-trin-si-ca-mèn-té  )  , 
avv.  Internamente,  Intrinsèquement,  etc.  V.  In- 
teriormente. 

INTRINSICARE,  INTRINSICARSI  (in-trin-si- 
cà-ré  )  ,  v.  n.  e  n.  p.  Prender  interna  dimesti- 
chezza, e  famigliarità  con  altrui,  Devenir  intime 
ami  ,  se  rendre  familier. 

INTRINSICATO,  TA  (in-trin-si-cà-to),  add.  da 
Intrinsicare  ,  Intime  .  familier. 

INTRINSICHEZZA  (  in-trin-si-kè-tsa  )  ,  s.  f. 
Astratto  d'Intrinsico,  Amitié  intime,  étroite  ;  fa- 
miliarité f. 

INTRINSICHISSIMO,  MA  (in-trin-si-kìs-si-mo), 
add.  superi.  d'Inlrinsico  ,  Très-ìnlime  ,  très-fa- 
milier. 

INTRINSICO,  e  INTRINSECO,  CA  (in-trln- 
si-co),  add.  Racchiuso  e  contenuto  dentro  chec- 
chessia ;  contrario  d'Estrinseco  ,  Intime  ,  du  de- 
dans ,   intérieur,   occulte,  intrinsèque. 

INTRINSICO,  e  INTRINSECO  ,  s.  m.  Amico 
confidentissimo,  Intime  ami,  confident  m.  g.  Intrin- 
seco, vale  anche  L'intimo,  o  '1  secreto  del  cuore, 
L'intérieur,  ce  qui  est  dans  le  fond  du  cœur  m., 
les  pensées  secrètes  f.  pL 

INTRISO  (in-lrt-zo),  s.  m.  Quel  miscuglio  che 
si  fa  di  farina  ,  o  d'altre  cose  simili  con  acqua, 
o  altro  liquore,  per  far  il  pane,  la  torta,  il  mi- 
gliacco,  o  simili,  Pdte  f.,  ce  qu'on  pétrit  m.  g.  Per 
inetaf.  Metter  le  mani  in  ogni  intriso,  vale  Inge- 
rirsi in  ogni  cosa,  Se  mêler  de  tout,  fourrer  son 
nez  par  tout. 

INTRISO,  SA,  add.  da  Intridere,  Pétri. 

INTRISTIRE,  e  INTRISTIRE  (in-tri-stà-rè), 
v.  n.  Incattivire,  Se  dépraver,  devenir  mauvais, 
devenir  méchant,  g.  Per  Indozzare  ,  imbozzac- 
chire, non  crescere  ,  Couler,  ne  prof  ter  pas,  se 
sécher.  L'intristir  dell'uva  ,  Coulure  f. 

INTROCLUSO  (in-tro-cloù-so),  add.  m.  In- 
chiuso,  Inclus.  Guicc.  leu.  Voi  vedete  per  la  in- 
troclusa  copia,  Vous  verrez  par  la  copie  ci-inclusc. 

INTROCQUE,  Intanto,  Frattanto  V. 

INTRODOTTO  ,  s.  m.  Introducimene  V. 

INTRODOTTO,  TA  (in-tro-dòt-to)  ,  add.  da 
Introdurre,  Introduit. 

INTRODUCERE  ,  V.  Introdurre. 

INTRODUCALE  (in-tro-dou-tchl-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Bellin.  disc.  Che  si  può  o  che  si  deve 
introdurre  ,  Qu'on  peut  introduire. 

INTRODUCIMENTO  {in-tro-dou-tchi-mèn-to), 
s.  in.  L'introdurre,  Introduction,  entrée,  action  f. 
par  laquelle   on  introduit. 

INTRODUCITORE  (in-tro-dou-tchi-tò-ré),  v.  m. 
Che  introduce,  Introducteur,  qui  introduit  m. 

INTRODURRE,  e  INTRODUCERE  (in-tro- 
doùr-rè) ,  v.  a.  Condurre  ,  o  metter  dentro,  In- 
troduire,  mener  ,  conduire,  donner  entrée  ,  faire 
entrer ,  faciliter  l'entrée,  g.  Per  Far  favellare  in 
iscrittura,  come  in  dialoghi,  o  simili  ragiona- 
menti; introdurre  a  favellare,  Introduire  à  parler. 
§.  Introdurre  ,  vale  anche  Mettere  in  uso  ,  dar 
cominciainento.  Geli.  Ma  dimmi  un  poco:  in  che 
modo  è  stata  introdotta  da  voi  questa  consue- 
tudine? Introduire,  donner  commencement ,  donner 
cours  ,  mettre  en  usage  ,  amener. 

INTRODUTTIVO,  VA  (in-tro-dout-tl-vo),  add. 
Buon.  F.  Che  introduce  ,  atto  ad  introdurre  , 
Introduci f ,  ce  qui  introduit ,  qui  sert  comme 
d' entree. 

INTRODUTTO,  Introdotto  V. 

INTRODUTTORE  (in-tro-dout-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  introduce,  Introducteur  j  celui  qui  intro- 
duit, qui  mène,  qui  conduit,  qui  donne  facilité 
d'entrer  quelque  part ,  qui  introduit  quelque 
nouveauté  m. 

INTRODUTTORIO  (in-tro-dout-lò-rio) ,  add. 
Spettante  a  introduzione,  Qui  appartient  à  l'in- 
troduction. 

1NTRODUTTRICE  (in-tro-dout-tri-tchè).  Voce 
dell'uso  .  v.  f.  d'Introduttore  ,  Introductrice  f. 

INTl>ÒDUZIONCELLA(i/i-tro-</oM-«i'o«-£c//i/- 
là),  s.  f.  Gal.  Mot.  dira.  d'Introduzione,  Petite 
introduction  f. 


INTRODUZIONE  (in-tro-dou-tsìò-né),  s.  f.  Lo 
introdurre,  inlroduoimento,  Introduction,  con- 
duite ,  action  f.  par  laquelle  on  introduit.  Par- 
landosi di  libri  ,  Introduction  f. ,  prologue  m. 
d'un  livre.  §.  Per  Interposizione,  Mezzo  V. 

INTROITO  (in-trò-i-to),  s.  m.  Entrata,  entra- 
tura, Entrée  {.,  commencement  m.  g.  Per  Comin- 
ciamento  ne!  dire  alcuna  cosa,  Exorde,  commen- 
cement m.,  introduction  f.  g.  Per  Quelle  pieci 
che  si  dicono  al  piincipio  della  Messa,  Introït  m. 

INTROMESSIONE  (  in-tro-més-siò-né  )  ,  s.  f. 
Lo  intromettere,  IiUromession,  introduction  f. 

INTROMESSO  ,  s.  m.  Intramesso  V. 

INTROMESSO,  SA  (  in-tro-mès-so  ) ,  add.  da 
Intromettere.  Introduit,  etc. 

INTROMETTENTE  (in-tro-mèt-tèn-té),  add. 
d  ogni  g.  Che  intromette,  Qui  introduit,  g.  Per 
Entrante  ,  Insinuante   V. 

INTROMETTERE  (  in-lro-mèl-tè-rè  ) ,  v.  a. 
Metter  dentro,  Introduire,  faire  entrer,  fourrer 
dedans,  g.  Intromettersi ,  n.  p.  vale  Ingerirsi  , 
Intrametlersi  V. 

INTROMETTITURA,  Intramettimento,  Inter- 
posizione V. 

INTRONAMENTO  (  in-tro-na-mèn-to  ),  s.  m. 
Lo   intronare,   Etourdis  sèment,   retentissement  m. 

INTRONARE  (  in-tro-nà-ré  ) ,  v.  a.  Offender 
con  soverchio  romore  l'udito,  stordire,  Etourdir, 
abalourdir. 

INTRONATAGGINE  (in-tro-na-là-dggi-né),  s. 

f.  Astratto   d'Intronare,  Balordaggine  V, 
INTRONATELI^  ,  LA  (in-tro-na-lèl-lo),  add. 

dim.    d'Intronato  ;    alquanto    balordo  ,     Un   peu 
étourdi  ,  un  peu  hébété,  un  peu  stupide. 

INTRONATO,  TA  (in-tro-nà-to),  add.  da  In- 
tronare ;  e  parlandosi  d'uomo,  vale  Balordo,  stu- 
pido, e  che  non  sappia  ciò  ch'ei  si  faccia  ;  detto 
cosi  da  quella  stupidità  che  induce  l'intronamento 
in  altrui,    Etourdi,    stupide,   lourdaud,  hébété. 

g.  Per  Incrinato,  Smosso   V. 
INTRONATILA.  V.  Intronamento. 
INTRONCIARE.  Cr.  N.  Sembra  lo  «tesso  che 

Imbronciare  V. 

INTRONFIARE  (in-tron-fià-ré) ,  v.  n.  Divenir 
tronfio  ,  imbronciate  ,  Se  courroucer,  se  fâcher, 
se  mettre  en  colere. 

INTRONFIATO,  TA  (in-tron-fià-to),  add.  da 
Intronfiare.  Buon.  Tane.  Parlagli;  non  istar  sem- 
pre intronfiata  ,  Fâché ,  etc. 

INTRONIZZARE  (in-tro-ni-dsà-ré),  v.  a.  Met- 
tere  in  trono,  Introniser,  mettre  sur  le  trône. 

INTRONIZZATO  ,  TA  {in-tro-ni-dsà-to),  add. 
da  Intronizzare.  Allegr.  Dove  non  intervenga  in 
petto  e  in  persona  ,  in  solenne  maestà  introniz- 
zato nella  ciscranna  del  velluto  cangiante  ,  ec. 
uno  almeno  di  questi  affamatissimi  poeti  ,  In- 
tronisé j  placé  ,  mis  sur  le  ti  óne. 

INTRONIZZATURA  (in-tro-ni-dsa-toù-ra),s.  f. 
Min.  Malm.  V.  Alterigia. 

INTRONIZZAZIONE  (in-tro-ni-dsa-tsiò.né),  s.  f. 
Volg.  it.  Lo  intronizzare,  Inlronisationj  l'action  f. 
de  mettre  ,  de  placer  sur  le  trône. 

INTROVERSIONE  (in-tro-vér-siò-né),  s.  f.  Se- 
gner.  T.  de' falsi  mistici.  Riduciinento  al  di  den- 
tro ,  Réduction  f.  dans  l'intérieur. 

INTROVERSO,  SA  (  in-lro-vèr-so  )  ,  add.  da 
Introvertere.  Sesner.   T.  de'  falsi  mistici,  Réduit 
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dans  l  intérieur. 

INTROVERTERE  (in-tro-vèr-té-ré) ,  v.  a.  Se- 
gner.  T.  de' falsi  mistici.  Ridurre  al  di  dentro  , 
Réduire  dans  l'intérieur. 

INTRUDERE  (  in-troùrdè-ré))  y.  a.  Spigner 
dentro  ,  introdurre  ,  Introduire  ,  fourrer ,  pous- 
ser dedans  avec  force,  g.  Intrudersi,  n.  p.  Intro- 
dursi ,  entrare,  o  ficcarsi  dove  non  si  dovrebbe, 
S'ingérer,  se  mêler  de  ce  qui  ne  nous  appartient 
pas  ,  se  fourrer  où  l'on  ne  devrait  pas. 

1NTRUONARE,  V.  Intronare. 

INTRUONO  ,  V.  Intronamento. 

INTRUPPARSI(m-Z?-oi</;-;>àr-.si),  n.  pass.  Malm. 
Salvin.  Mettersi  fra  le  truppe,  arrolarsi  soldato, 
S'engager  pour  soldat ,  se  faire  soldat,  s'enrôler. 
g.  Intrupparsi,  per  Riunirsi  alla  truppa,  o  frotta, 
o  compagnia,  Se  joindre  à  la  troupe,  à  la  com- 
pagnie. 

INTRUPPATO,  TA  (in-troup-pà-to),  add.  Sal- 
vin. Messo  fra  le  truppe,  arrolato  soldato  ,  En- 
gagé, enrôlé,   qui  s'est  fait  soldat. 

INTRUSIONE  (in-trou-ziò  né),  s.  f.  L'intrude- 
re, Introduction  f.  g.  Per  Non  legittima  elezio- 
ne, Intrusion  t. 

INTRUSO,  SA  (in-troù-zo),  add.  da  Intrudere, 
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Intrus,  introduit;  établi  par  force,  par  ruse,  cou. 
tre  le  droit,  g.  Per  Non  legittimamente  eletto, 
Intrus,  illégitimement  élu. 

1NTUARSI  (in-touàr-si) ,  n.  p.  Divenir  teco 
una  cosa  stessa,  internarsi  in  te,  Entrer  en  toi, 
se  faire  un  avec  toi. 

INTUFARE  (in-tou-fà-ré),  v.  n.  Prender  odor 
di  tufo,  Prendre  le  goût  du  tuf. 

INTUITlVAMENfE(m-W(W-^a-mèrc-te'),avv. 
Con  modo  intuitivo  ,  con  cognizione  ,  o  visione 
intuitiva,  Intuitivement,  d'une  vision  intuitive. 

INTUITIVO,  VA  (in-tou-i-tl-vo),  add.  Aggiunto 
dato  da'  Teologi  alla  cognizion  del  Beato  ,  e  a 
quella  visione  colla  quale  egli  fruisce  di  Dio  , 
Intuitif.  §.  Aggiunto  che  i  logici  danno  a'giudi- 
zii,  i  quali  si  formano  immediatamente  fra  due 
idee,  senza  che  la  mente  abbia  bisogno  di  in- 
trattenersi a  confrontarle  ,  Jugement  immédiat. 

INTUITO  (in-loù-i-to)  ,  s.  m.  Riguardo  ,  oc- 
chiata, Regard,  coup  d'œil  m.,  vue  f. 

INTUIZIONE  (in-tou-i-tsiò-né),  s.  f.  T.  teolog. 
Visione,  colla  quale  i  Beati  in  cielo  fruiscono  dì 
Dio,  Intuition  f. 

INTUMESCENZA  (in-tou-mé-chèn-tsa) ,  s.  f. 
Med.  Gonfiamento,  Intumescence ,  tuméfaction  f. 

INTIMORITO,  TA  {in-tou-mo-rì-to)  ,  add. 
Baldin.  dee.  Enfiato  per  tumore  ,  o  a  guisa  di 
tumore,  Enflé  à  cause  d'une  tumeur. 

INTUONARE,  INTUONATO,  INTONATO- 
RE, INTUONATRICE,  V.  Intonare,  ec. 

INTURGIDITO,  TA  (in-tour-dgi-di-to)  ,  add. 
Gonfiato,  reso  turgido.  Ne  può  avvenire  che  le 
fibre  della  tunica  nervosa  ,  rigonfiate  distese  e 
inturgidite,  rendan  dilatato  lo  stomaco  ,  Gonfie, 
enjlè.   tuméfié. 

INTUZZATO,  V.  Rintuzzato. 

INTUZZARE,  V.  Rintuzzare. 

INUBBI DIENZA  (i-noub-bi-dièn-tsa),  s.  /.  Di- 
subbidienza, Désobéissance  {. 

INUBBIilACARE,  V.  Imbriacare. 

INUDITO,  V.  Inaudito. 

INUGGIOLIRE,  Innuzzolire  V. 

1NUGNERE,  V.  Ungere. 

UN  UGUALE.  ^Segner.  etic.  Ineguale  V. 

INUGUALITA,  s.  f.  Segrcer.  etie.  Inegualità  V. 

INULTO,  TA  (i-noid-to),  add.  Non  vendicato, 
Qui  n'est  pas  cenge.  Notisi  la  differenza  del  doppio 
significato  che  ha  questo  vocabolo.  Menz.  rim. 
E  non  andranno  i  tuoi  nemici  inulti  ;  qui  si  ri- 
ferisce all'  offensore  ,  e  vale  Impunito  ,  Impuni. 
Tass.  Noi  morirem  ,  né  invidia  avremo  ai  vivi; 
Noi  morirem,  ma  non  morremo  inulti  ;  qui  si  ri- 
ferisce all'  offeso  ,  e  vale  Non  soddisfatto  ,  non 
vendicato,  Sans  être  vengé. 

INUMANAMENTE  (i-nou-ma-na-mèn-tè),  avv. 
Senza  umanità,  Inhumainement,  cruellement,  du- 
rement, barbarement,  sans  pitié. 

INUMANISSIMO,  MA  (  i-nou-ma-uls-.si-mo  ), 
add.  superi.  d'Jnumano  ,   Très-inhumain,  etc. 

INUMANITÀ,  1NUMANITADE,  INUMANITA- 
TE  (i-nou-nia-ni-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Contrario 
di  Umanità;  crudeltà,  barbarie,  Inhumanité  , 
cruauté,  barbarie,  dureté  f. 

INUMANO,  NA  (i-nou-mà-no),  add.  Contrario 
di  Umano,  Inhumain,  cruel,  barbare,  sans  pitié, 
sans  miséricorde,  sans  humanité,  tyran. 

INUMATO,  TA  (i-nou-mà-to) ,  add.  Privo  di 
sepoltura,  insepolto,  Privé  de  sépulture. 

INUMIDIRE  (i-nou-mi-dì-ré),  v.  a.  Umettare, 
fare  umido,  Humecter,  mouillerj  rendre  humide, 
moite,  g.  Inumidirsi,  n.  p.  Tansill.  Farsi  umido, 
umettarsi,  Se  mouiller,  se  baignei: 

INUMIDITO,  TA  (  i-nou-mi-di-lo  )  ,  add.  da 
Inumidire,  Humecté,   humide,  moite. 

IN  UMILIARE,  V.   Umiliare. 

1NUOMARE  (in-ouo-mà-rè),  v.  n.  pass.  Divenir 
uomo.  Ovid.  Augnili.  Vide  dopo  sett'  anni  che 
fu  donna,  La  serpe  sotto  l'amorosa  soma.  E  disse: 
Se  a  turbargli  1'  uom  s'  indonna  ,  Io  vo'  provar 
se  la  donna  s' inuoma,  Devenir  homme. 

INURBANAMENTE  (i-nour-ba-na-mèn-té),  avv. 
Con  inuibanità,  in  modo  inurbano,  Rusliquenient, 
grossièrement.    , 

INURBANITÀ,  INURBANITADE,  INURBANI- 
TATE  (  i-nour-ba-ni-là,  là-dè,  tà-té  ) ,  s.  f.  Inci- 
viltà, Incivilité,  grossièreté,  rusticité ,  malhonnê- 
teté, impolitesse  f. 

INURBANO,  NA  (i-nour-bà-no),  add.  Incivile, 
scortese,  Impoli,  incivil,  rustique,  grossier,  mal- 
honnête, qui  ne  sait  pas  le  bien  vivre. 

INURBARSI  (  i-nour-bàr-si  )  ,  n.  p.  Entrar  n 
città,  Entrer  dans  la  ville. 
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INUSATO,  TA,  add.  Inusitato  V. 

INUSITATAMENTE  (  i-nou-zi-ta-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Fuori  del  solilo,  Contre  la  coutume,  contre 
l'ordinaire,  contre  V  usage,  liors  de  règlej  d'une 
manière  inusitée,  extraordinaire. 

INUSITATISSIMO,  MA  (i-nou-zi-ta-tis-si-mo), 
add.  superi,    d'  Inusitato,   Très-inusité. 

INUSITATO,  TA  (  i-nou-zi-tà-to)  ,  add.  Clie 
non  è  iti  uso,  fuor  d'uso,  Inusité,  qui  n'est  plus 
en  usage,  extraordinaire. 

INUSTO,  USTA  (i-noùs-to),  add.  March. 
Luci:  V.  Arsiccio,  Abbruciato. 

INUTILE  (i-uoii-ti-lè) ,  add.  d'  ogni  g.  Che  a 
nulla  serve,  che  non  reca  verun  vantaggio,  Fu- 
tile ,  inutile  ,  qui  ne  sert  à  rien  ,  qui  n'apporte 
aucun  profit,  vain,  superflu,  stérile. 

INUTILISSIMO,  MA  (i-nou-ti-lis-si-mo) ,  add. 
sup.  d'Inutile.,  Tiès-irtutile. 

INUTILITÀ  (inou-ti-li-tà),  s.  f.  Cr.  in  Disu- 
tilità. Astratto  d'Inutile;  disutilità,  Inutilité  {.. 
manque  m.  d'utilité  ;  chose  inutile,  superflues 
futilité  f. 

INUTILMENTE  (i-nou-til-mèn-té)  ,  avv.  Con- 
trario d' Utilmente  ,  A  crédit  ,  inutilement  ,  en 
vain,  sans  avantage,  sans  profit,  sans  utilité. 

INUZZOLIhE,  V.  Innuzzolire. 

INVADERE  (in-và-dé-ré),  v.  a.  Cr.  in  Inva- 
sione. Dar  addosso,  investire,  sopraffare,  assalire, 
Attaquer,  assaillir,  se  jeter,  courir  fus,  s'empa- 
rer, envahir. 

INVAGARSI ,  n.  p.  Invaghirsi  V. 

INVAGHICCHIARSI  (in-va-guik-kiàr-si),  a.  p. 
Leggermente  innamorarsi.  Alleg.  Invaghicchiatosi 
di  lei  così  pelle  pelle ,  Devenir  un  peu  amou- 
reux. 

INVAGHIMENTO  <  in-va-gui-mèn-to  ),  s.  m. 
L'invaghirsi,  l'innamorarsi,  L'action  f.  de  se  ren- 
dre amoureux  j  amour  m.  ,  passion  L 

INVAGHIRE  (in-va-guì-té),  v.  a.  Far  divenir 
vago,  innamorare,  Donner  envie ,  donner  du 
désir,  charmer.  §.  Invaghire,  v.  n.  e  invaghirsi, 
n.  p.  Divenir  vago  ,  accendersi  di  desiderio  ,  o 
vaghezza  di  checchessia  ,  Devenir  amoureux,  se 
passionner  ,  se  coiffer  de  quelqu'un. 

INVAGHITO,  TA  (in-va-guì-to) ,  add.  da  In- 
vaghire ,   Amoureux  ,  passionné. 

INVAGINAZIONE  (in-va-dgi-na-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
T.  di  chir.  Caduta  o  penetramento  di  una  por- 
zione d'intestino  in  un'altra  porzione. 

INVAJARE  (in-va-ià-rè) ,  v.  n.  Divenir  vajo  , 
Devenir  noir. 

INVALIDAMENTE  (in-va-li-da-mèn-té)  ,  avv. 
Debolmente,  con  invalidità,  Invalidementj  d'une 
manière  invalide,  nulle;  sans  force ,  sans  effet. 

INVALIDARE  (in-va-li-dà-ré) ,  v.  a.  Far  in- 
valido, nullo,  di  niun  valore,  Invalider  j  ren- 
dre nul,  sans  fo  ree  j  déclarer,  rendre  invalide, 
infirmer. 

INVALIDISSIMO  ,  MA  (  in-va-li-dls-si-mo  )  , 
add.  superi.  d'Invalido,  Très-invalide  ,  etc. 

INVALIDITÀ  (  in-va-li-di-tà  ),  s.  f.  Astratto 
d'Invalido,  Invalidité  (.,  manque  m.  de  validité, 
faiblesse,  langueur  f .  ,  manque  m.  de  forces. 

INVALIDO,  DA  (in-và-lido)  ,  add.  Debole  , 
Invalide  ,  faible  ,  infume,  valétudinaire,  qui  est 
sans  force  ,  nul.  §.  Che  è  contra  le  condizioni 
richieste  ,  che  non  vale,  Invalide,  qui  n'a  point 
les  conditions  requises. 

INVALIGIARE  (in-va-li-dgià-re) ,  v.  a.  Porre 
in  valigia  ,  Empaqueter ,  mettre  en  un  paquet. 

INVÀLORIRE  [in-va-lo-ri-rè),  v.  a.  V.  Avva- 
lorare. §.  Invalorirsi  ,  n.  p.  Pigliar  vigore  ,  Se 
fortifier,  se  rétablir,  devenir  plus  fort,  repren- 
dre ou  rétablir  ses  forces  de  plus  en  plus. 

INVALSO,  SA  (in-vàl-so) |,  add.  Castigl.  In- 
trodotto,  che  ha  preso  piede,  che  ha  preso  va- 
lidità ,  Introduit  ,  qui  s'est  établi. 

1NVANIMENTO  (in-ia-ni-mèn-to),  s.  m.  Gon- 
fiamento ,  fumo  ,  dazione.  V.  Alterigia. 

INVANIRE  (in-va-nì-ré) ,  v.  n.  Divenir  vano, 
Se  perdre,  se  dissiper,  venir  à  rien.  §.  Per  me- 
tal. Mancare  ,  Svanire  V.  §.  Per  Divenir  su- 
perbo ,  vanaglorioso,  S 'enorgueillir j  devenir  vain, 
orgueilleux.  §.  In  sign.  att.  Fare,  o  render  vano, 
inutile,  Rendre  vain,  inutile,  infructueux. 

INVANITO  ,  TA  {in-va-ni-to) ,  add.  da  Inva- 
nire ,  Enorgueilli ,  etc. 

INVANO,  che  anche  si  scrive  IN  VANO  (in- 
va-no).  Posto  avverbialmente  vale  Senza  pro6tto, 
senza  effetto,  En  vain,  vainement,  inutilement, 
sans  profil,  à  crédit. 

INVARCABILE  (in-var-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
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Cors.  Torrach.  Che  non  si  può  varcare,    Qu'on 
ne  peut  pas  passer. 

INVARIABILE  (in-va-rià-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Non  variabile.  Passav.  Sentono  grandi  fatiche  nel 
principio,  quando  si  convertono  a  Dio,  ma  poi 
truovano  invariabile  pace  e  allegrezza  ,  Invaria- 
ble ,  immuable,  constant  ,  ferme ,  résolu,  quine 
change  point  .     perpétuel. 

INVARIABILITÀ  (in-va-ria-bi-li-tà),s.  t.  V olg. 
it.  Astratto  d'  Invariabile  ,  Invariabilité  f. 

INVARIABILMENTE  (  in-va-ria-bil-mèn-tè  )  , 
avv.  Filic.  Immutabilmente  ,  sensa  variazione  , 
Invariablement,  immuablement,  sans  varier,  sans 
changer  ,  constamment. 

INVARIATO  ,  TA  (in-va-rià-to)  ,  add.  Segn. 
Che  non  è  variato  ,  che  è  lo  stesso  ,  Qui  est  le 
même  j  qui  n'a  point  été  va'iê,  changé. 

INVASAMENTO,  s.  m.  Pallav.  Invasione  V. 

INVASARE  {in-va-sà-ré)  ,  v.  a.  Invasare  vale 
Infondere  nel  vaso,  Verser,  mettre  dans  un  vase, 
dans  une  bouteille,  etc.  §.  Assalire,  e  dicesi  pro- 
priamente de'  Demoni  ,  quando  entrano  addosso 
altrui ,  Envahir,  posséder,  en  parlant  des  démons. 
§.  In  sign.  n.  p.  per  Stupidire  ,  offuscarsi  del- 
l' intelletto,  S'ébahir,  être  étourdi,  perdre  l'esprit, 
rester  comme  insensé  §.  In  signif.  n.  pass,  per 
Imprimersi,  o  fermarsi  nella  memoria.  Salviti. 
Dicono  che  Demostene  copiasse  Tucidide  nove 
volle  per  invasarsi  nella  mente  quella  sua  brevità, 
Graver j  imprimer  dans  son  esprit,  dans  sa  mémoire. 

INVASATO,  TA  (in-va-zà-to) ,  add.  da  Inva- 
sare; sorpreso  dal  diavolo,  Possédé  du  démon, 
obsédé.  §.  Per  Immerso,  profondato,  come  ne' vizj, 
nel  sonno,  nel  giuoco,  e  simili,  Plongé  dans  j 
abandonné  aux  vices,  au  sommeil.  §.  Per  Confuso, 
stupido,  Coi  fus,  étonné,  ébahi,  étourdi,  stupéfait, 
stupéfié. 

INVASATURE  (in-va-za-tò-ré),  v.  m.  Segner. 
Che   invasa,   Celui  qui  obsède  m. 

1NVASAZ10NE  (in-va-za-lsiò-né),  s.  f.  L'inva- 
sare, e  dicesi  Degli  spiriti  maligni ,  Obsession  i. 

1NVASELLARE  [in-va-zèl-là-rè),  v.  a.  Mettere 
nel   vasello,  Entonner,  mettre  en  quelque  vase. 

INVASIONE  (in-va-ziò-né),  s.  f.  Astratto  d'In- 
vaso, 1'  invadere.  Buon.  Fier.  Qualche  invasione 
Di  Corsari  avvenuta  in  questo  mare  ,  Invasion  , 
irruption,  attaque  f. 

INVASO,  SA,  add.  da  Invadere  V. 

INVECCHIAMENTO  (in-vék-kia-mèn-to),s.  m. 
Avanzamento  molto  negli  anni ,   Vieillesse  f. 

INVECCHIAN  LE  (in-vék-kiàn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Salvin.  Che  invecchia,  che  va  in  là  cogli 
anni  ,   Qui  vieillit. 

INVECCHIARE  (in-vék-hià-ré)  ,  v.  n.  e  n.  p. 
Divenir  vecchio  ,  Vieillir,  devenir  vieux.  §.  In- 
vecchiare ,  dicesi  anche,  per  Un  certo  modo  di 
esprimersi ,  di  alcune  cose  le  quali  vanno  o  sono 
andate  in  disuso,  Vieillir.  Parlandosi  di  mali  così 
fisici,  che  morali,  Invétérer,  devenir  vieux.  §.  In 
signif.  att.  vale  Far  divenir  vecchio,  Vieillir,  ren- 
dre vieux,  faire  paraître  vieux  avant    le  temps. 

INVECCHIATO  ,  TA  (in-vék-kià-to) ,  add.  da 
Invecchiare  .    Vieilli  ,  suranné. 

INVECCHI  UZZIRE,  v.  a.  Intristire,  Indozzare  V. 

INVECERIA,  s.  f.  Sceda,  Vanità,  Scempiag- 
gine V. 

INVEDOVITO,  TA  (in-vé-do-vì-to),  add.  Ve- 
nuto in  vedovanza,  passato  a  stato  vedovile,  De- 
venu veuf. 

INVEENTE  (in-vé-èn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
inveisce.  Salvin.  Nelle  quali  s' introducevano  le 
Muse,  parte  lui  consolanti ,  e  parte  inveenti  con- 
tra l'ingiuria  degli  autori ,  Qui  déclame  contre. 

INVEGETABILE  (in-vé-dgè-tà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  vegeta,  che  non  ha  radici,  né  va 
in  tronco  ed  in  rami ,  Qui  ne  végète  pas. 

INVEGGIA,  V.  Invidia. 

INVEGGIARE,  V.  Invidiare. 

INVEIRE  (in-vè-ì-ré) ,  v.  n.  Segner.  e  Cr.  in 
Invezione.  Declamar  contra  ,  impugnar  nel  di- 
scorso ardentemente  ;  parlar  contra  con  energia, 
far  invettiva,  Invectiver,  déclamer  contre  quelqu'un. 

INVELENIRE,  v.  n.  e  INVELENIRSI,  n.  p. 
(in-vè-lè-ni-ié).  Inasprire,  Se  fâcher,  se  courrou- 
cer, s'indigner,  s'aigrir,  s'irriter,  s'envenimer,  se 
mettre  en  colère. 

INVELENITO  ,  TA  (in-vé-lé-ni-to)  ,  add.  da 
Invelenire,  Irri'.è,  aigri,  indigné,  etc. 

INVENDICATO  ,  TA  {in-vén-di-cà-to)  ,  add. 
Non  vendicato,  Impuni,  dont  on  n'a  point  pris 
vengeance,  qui  n'a  point  été  vengé. 

INVENENATO,  V.  Avvelenato. 


INVENIA  (in-vè-nia)  ,  s.  m.  Umile  dimostra- 
zione d'  abbondante  e  devoto  affetto  ;  e  si  usa 
per  ordinario  questa  voce  nel  numero  del  più  , 
Humiliations  {.  pi.,  révérence  {.,  bonnetades  f.  pi., 
respects  m.  pi.  g.  Per  Venia,  Perdono  V.  §.  Oggi 
diconsi  Invenie  gli  atti,  e  le  parole  clic  ci  pajono 
superflue  e  leziose,  Verbiages  m.  pi.,  paroles  inu- 
tiles   f.    pi. 

INVENIRE,  V.  Trovare. 

INVENTARE  (  in-ven-tà-ré  ) ,  v.  a.  Esser  il 
primo  autore  di  checchessia,  Inventer,  imaginer, 
trouver.  Inventar  cose  false,  Supposer,  controuver, 
Commenter.  ZZ  Inventare  vale  Dar  la  prima 
esistenza  a  cosa  che  non  sussisteva.  Scoprire 
vale  Rinvenir  cosa  che  prima  esisteva  ,  ma  che 
non  era  conosciuta.  Galileo  inventò  il  telescopio, 
e  con  quello  scoprì  i  satelliti  di   Giove. 

INVENTARIARE  (in-vén-ta-riàrè),  v.  a.  Fare 
inventario.  Dav.  Tac.  Fu  padre  di  Anneo  Lu- 
cano, grande  ajuto  al  suo  splendore  ;  e  quando 
fu  morto,  nell' inventariare  minutamente  la  roba 
sua,  concitò  Fabio  Romano,  ec.  ,  Inventorier, 
mettre  dans  un  inventaire,  faire  l'inventaire. 

INVENTARIATO,  TA  {m-vén-ta-rià-to).  Fag. 
add.  da   Inventariare,  Inventorié. 

INVENTARIO  (in-vèn-tà-rio) ,  s.  m.  Scrittura 
nella  quale  sono  notate  capo  per  capo  masseri- 
zie, o  altro,  Inventaire  m.,  description  f.  ,  iòle, 
mémoire,  étal,  dénombrement  m.  par  écrit  des 
biens,  meubles,  papiers,  etc.  de  quelqu'un. 

INVENTATAMENE  E  (  in-vén-ta-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Magai.  Con  invenzione,  Par  invention. 

INVENTATO,  TA  (in-vén-tà-to),  add.  da  In- 
ventare, Inventé,  etc. 

INVENTATORE,  Inventore  V. 

INVENTATORELLO,  ELLA  {in-vèn-ta-to-rèU 
lo)  ,  s.  m.  e  f.  dim.  d'  Inventatore  ,  Un  pauvre 
inventeur,  un  homme  qui  n'a  pas  inventé  la  poudre. 

INVËNTATRICE  (in-vén-ta-tri-tché),  v.  f.  Che 
inventa.  Salvin.  Minerva  inventatrice  e  presi- 
dente dell'  arti,  Inventrice,  celle  qui  a  inventé  f. 

INVENTIVA  (in-vèn-il-va) ,  s.  f.  Invenzione, 
e  quello  propriamente  che  dicesi  Trovato  ,  In- 
vention ,  découverte  ,  chose  inventée  f.  §.  Inven- 
tiva, Dani,  per  La  facoltà  dell'  inventare  ,  In- 
vention f.  ,  genie,  esprit,  talent  ta.  propre  à  in- 
venter, faculté  f.  d'inventer. 

INVENTIVO,  IVA  (in-vén-tì-vo),  add.  Salvin. 
Alto  ad  inventare,  che  inventa,  Inventif;  qui  a 
le  génie,  le  talent  d'inventer. 

INVENTO,  s.  m.  Voc.  lat.  Segr.  Fior.  Egl. 
Invenzione  artificiosa,  Trovato  V. 

INVENTORE  (in-vèn-tò-rè),  v.  m.  Che  inventa, 
Inventeur,  machiniste,  auteur  j  le  premier  m.  qui 
trouve,  qui  invente,   qui  imagine  une  chose. 

INVENTRARSI,  n.  p.  Pronunziato  coll'e  stretto. 
V.  Internarsi. 

INVENTRICE  (in-vén-lrì-tchè),  v.  f.  Che  inventa, 
Inventrice  f. 

IiNVENTURATO,  V.  Avventurato. 

INVENZIONCINA  (in-vén-tsion-tchì-na)  ,  s.  f. 
Magai,  dim.  d'  Invenzione,  Pelile  invention  f. 

INVENZIONE  (in-vén-tsiò-né)  ,  s.  f.  Scoperta 
e  ritrovamento  di  cosa  nascosta  ,  Invention,  dé- 
couverte f.  d'une  chose  cachée.  §.  Per  Quella 
festa  che  si  celebra  sotto  il  titolo  d'  Invenzione 
della  Santissima  Croce,  ec,  L'invention  t.  de  la 
Sainte  Croix,  etc.  §.  Per  Facoltà,  disposizion  del- 
l' ingegno  ad  inventare,  e  la  cosa  inventata,  In- 
vention f.  V.  Inventiva.  §.  Per  Finzione,  Fiction, 
tromperie  ,  menterie  ,  invention  f.  §.  Per  Quella 
parte  della  Rettorica  che  concerne  la  ricerca  e 
la  scelta  degli  argomenti,  di  cui  l'Oratore  dee  va- 
lersi, Invention   f. 

INVENUSTA,  V.  Ineleganza,  Sgarbatezza. 

INVER.  Accorciato  da  Inverso,  vale  lo  stesso 
che  il  suo  primitivo.  V.  Inverso. 

INVERARSI  (in-vé-ràr-si),  n.  p.  Assomigliarsi 
al  vero  ,  Paraître  vrai,  avoir  quelque  apparence 
de  vérité. 

INVERDIRE  (in-vér-dì-ré),  n.  p.  Divenir  verde, 
Verdir,  reverdir;  devenir,  redevenir    vert. 

INVERECONDIA  (in-vè-ré-cvn-dia),  s.  f.  Segn. 
Contrario  di  Verecondia;  impudenza.  Impudence, 
effronterie  f. 

INVERECONDO  ,  DA  (in-vé-ré-còn-do),  add. 
Segner.  Mann.  Ch'  è  senza  vergogna  ,  sfacciato  , 
Impudent,  effronté. 

INVERGARE,  V.  Vergare. 

INVERGOGNARE,  ec.  V.  Svergognare,  ec. 

INVERISIM1GL1ANZA.  Magai.  Inverisimìlitu- 
dine  V. 
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[^VERISIMILE  (w-oe'-rj-f  j-mj-fif),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  é  verisimile,  Qui  n'est  pas  vraisem- 
blable, qui  ne  parati  pai  probable,  invraisemblable. 

I N V ERISIMILIT  UDÌ NE  (  in-vé-ri-si-mi-li-ioù- 
di-né),  s.  f.  Astratto  d' Inverisimile  ,  Dcjaut  m. 
de  vraisemblance,  invraisemblance  f. 

INVERISIMILMENTE  {in-vé-ri-si-mil-mèn-tè), 
avv.  In  modo  inveì  isimile.  con  inverisimilitudine, 
Sans  vraisemblance, 

INVERMIGLIARE  (in-vér-mi-glià-rè) ,  v.  a. 
Far  vermiglio.  Chiabr.  Tu  se  invermiglia  aprii 
vergini  rose,  In  su]  mattiti  ridenti.  Rougir  j  rendre 
70li:;r,   au   vermeil. 

INVEKMINAMENTO  (  in-vèr-mi-na-mèn-ta  )  , 
s.  ni.  Lo  inverminare.  Red.  Sarei  di  parere  che 
1'  invrrminainento  del  latte  abbia  quella  stessa 
cagione  da  ine  sopraminentovata  ,  Corruption  , 
l'action  d'engendrer  des  vers  f. 

INVERMINARE,  e  INVERMINIRE  (in-vér-mi- 
nà-r-e),  v.  n.  Divenir  verminoso  per  corruzione, 
iS'e  corrompre,  engendrer  des  vers. 

INVERMINATO,  e  INVERMINITO,  TA  (in- 
vèr-mi-nà-lo),  add.  da' loro  verbi,  Rempli  de  vers. 

INVERNACOLO  (in-vér-nà-co-lo),  s.  m.  Botan. 
Spezie  d'  involucro  ,  entro  a  cui  stanno  lungo 
tempo  le  foglie  in  alcune  piante,  e  che  le  di- 
fende dall'ingiurie  dell'aria  nella  stagion  fredda, 
Hiheinacle   ni. 

INVERNARE  (in-vér-nà-ré  )  ,  v.  n.  Svernare., 
Hiverner,  passer  l'hiver  en  quelque  endroit. 

INVERNATA  (in-vér-nà-ta)  ,  s.  f.  Vernata  , 
verno,  Hiver  ,  le  temps  de  l'hiver,  tout  l'hiver  m. 

INVERNICARE,  e  INVERNICIARE  (in-vèr-ni- 
cà-ié),  v.  a.  Dar  la  vernice  ,  Vernir  ,  vernisser, 
enduire  avec  du  vernis. 

INVERNICATO,  e  INVERNICIATO,  TA  (m- 
vér-ni-cà-to).  add.  da'  loro  verbi,   Verni,  etc. 

INVERNI CATURA  (in-vèr-ni-ca-toù-ra) ,  s.  f. 
Segner.  W  invernicare  ,  e  lo  stato  della  cosa  in- 
vernicata.   Verni'!  m.,  et  l'action  f.  de  vernir. 

INVERNICIARE,  ec.  V.  Invernicare,  ec. 

INVERNO  (in-vèr-no),  s.  m.  Hiver. 

INVERO  (in-vè-ro).  Che  anche  si  scrive  In  vero, 
postoavveib.  vale  Veramente,  Vraiment,  en  vérité 

INVERSATO,  TA  (in-vèr-sà-to),  add.  Contra- 
rio, contrapposto,   Oppose,  contraire. 

INVERSIONE  (  in-vér-siò-né  ) ,  s.  f.  Morelli. 
Rivolgimento,  stravoltura,  Inversion,  subversion  {., 
renversement  m.,  transposition  f.,  changement  m. 
de  l'ordre.  g.   Figura  rettorica,  Inversion  f. 

INVERSO  (in-vèr-so).  Preposizione,  che  co- 
munemente serve  al  quarto  caso  ,  e  talora  am- 
mette anche  il  secondo  ,  e  vale  Dalla  parte  ,  e 
verso,  Vers,  envers,  du  côté.  g.  Per  A  rispetto, 
in  comparazione,  En  comparaison,  par  rapport. 
§.   Per  Contro,    Contre. 

INVERSO  ,  SA,  add.  T.  filo  s  ,  e  matematico. 
Aggiunto  di  proposizione,  problema,  proporzione, 
o  simile  ,  presa  in  ordine  rovescio  riguardo  al- 
l' altre  onde  si  è  trattato,  Inverse,  renverse. 

INVERTERE  (  in-vèr-té-ré  ) ,  y.  a.  Rivoltare, 
Renverser  sens  dessus  dessous  j  retourner  à  re- 
bours ,  à  l'envers.  g.  Inveitele.  Dant.  Inf  per 
Chinare,  incuivare,  curvare,  Plier,  pencher. 

INVERZICARE,  V.  Inverdire. 

INVESCARE,        }  (in-vés-cà-ré,  kià-ré),  v.   a. 

INVESCHIARE,  \  e  n.  p.  Impaniare,  imbrat- 
tare ,  e  attaccar  con  vischio,  Gluer  ,  engluer  j 
frotter,  enduire  de  glu.  g.  Per  metaf.  Inveschiarsi 
nell'amore  d'una  donna,  vale  Rendersene  troppo 
innamorato  ,  S'amouracher  ,  s'attacher  avec  trop 
de  passion.  g.  Inveschiaisi  nel  ragionare  ,  vale 
Profondinosi  troppo,  allungarli  discorso,  Creuser 
trop  à  fond,  s'étendre  trop. 

INVESCATO.        T.    C  (in-vès-cà-to  ,  kià-to), 

INVESCH1ATO,  '  J  add.  da  Invescare  , 
Englué,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Preso,  avviluppato, 
involto,  Pris,  attrapé,  enveloppe. 

LNVESCATRICE  (  in-vés-ca-trl-tché  ) ,  v.  f. 
Tolom.  Inveschiatrice,  lusingatrice  ,  allettatrice  , 
che  inveschia  nell'amore,  Qui  attire,  qui  charme, 
charmeuse  f. 

INVESCHIAMENTO,  s.  m.  Invescamento,  Ade- 
scamento, Lusingamento  V. 

INVESCHIARE,  INVESCHIATO,  INVESCHIA- 
TRICE. Tass.  Risp.  R.  V.  Invescare,  ec. 

INVESTIGABILE  (in-vés-ti-gà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  può  investigare,  Impénétrable, 
incompréhensible. 

INVESTI  GAGIONE,    }   (in-vés-ti-ga-dgiò-né  , 

INVESTIGAMENE  <  mèn-to),  s.  f..,  s.  m.  Lo 
investigare,  Recherche,  perquisition  f. 


:      INVESTIGARE  (in-vés-ti-gà-ré),  v.  a.  Diligen- 
temente cercare,  Rechercher,  tâcher  de  découvrir, 
1  chercher,  examiner,  fureter. 

INVESTIGATO,  TA  (in-vés-ti-gà-lo),  add.  da 
I  Investigare,  Recherché,  etc. 

lNVESTlGkTOKE(in-vés-ti-ga-tò-ré),   v.  m. 
Che     investiga  ,    Chercheur ,    perquisitela-  ,     qui 
I  cherche,  qui  lâche  soigneusement  de  découvrir,  fu- 
I  releur,  furet  m. 

INVESTIGATRICE  (in-vés-ti-ga-trl-tché)  ,  f. 
d'Investigatore,    Celle  qui  recherche  f. 

INVESTIGAZIONE,  V.  Investigagione. 

INVESTIGIONE,  Ì       .  T  ,. 

INVESTIMENTO  \  s'       c  m"    lnvestltura    v- 

INVESTIRE  (in-vès-tì-rè),  v.  a.  Dare  con  certe 
formalità  il  titolo  e  '1  dominio  d'un  feudo,  Inves- 
tir, donner  l'investiture,  g.  Per  Spendere,  o  im- 
piegare danaro  in  checchessìa,  Employer  son  ar- 
gent à  l'achat  de  quelque  chose.  g.  Per  simil. 
.issol.  Impiegare  V.  §.  Per  Star  bene,  star  il  do- 
vere, Etre  juste,  convenable  j  avoir  ce  qu'on  mérite. 
g.  Per  Affrontare  ,  assalire  ,  Investir,  attaquer. 
g.  Per  Colpire,  Ferire  V. 

INVESTITA  (in-vés-tl-ta),  s.  f.  Investitura  V. 
§.  Per  Compera,  impiego  di  danaro,  Empiette  f., 
achat  m. 

INVESTITO,  TA  (in-vés-d-to) ,  add.  da  Inve- 
stire, Investi ,  assiégé,  etc.  g.  Investito.  Sanazz. 
Per  Vestito,  ornato,  Paré,  orné,  etc. 

INVESTITURA  (in-vés-ti-toù-ra),  s.  f.  L'inve- 
stire in  signif.  di  Conceder  dominio.  Atto  solenne 
in  forza  del  quale  il  padrone  di  una  cosa  ne 
trasferisce  ad  altri  il  dominio,  ricevendo  qualche 
oggetto  in  segno   di  riconoscimento,  Investiture  t. 

INVETERARE  (iu-vé-lé-rà-ré) ,  v.  n.  Segner. 
Sanazz.  Declinare  alla  vecchnja  ,  invecchiare  , 
divenir  vecchio,  S'invétérer,  devenir  vieux,  vieillir. 

INVETERATO  ,  TA  (in-vé-té-rà-to)  ,  add.  da 
Inveterare,  Invétéré.  Male  inveterato,  Mal  invé- 
téré, chronique.  Ulcera  inveterata,  Ulcere  cacoè- 
the,  ou  invétéré. 

INVETRARE,  e  INVETRIARE  ( in-vé-lrà-ré  , 
lri-à-rè)  ,  v.  a.  Ridurre  a  simiglianza  di  vetro  , 
Réduire  quelque  chose  enforme  de  verre.  g.  Vale 
anche  Inverniciare  vasi  di  terra,  Vernisser, 
plomber. 

INVETRATA,  s.  f.  Forlig.  Rim.  V.  Invetriata. 

INVETRIAMELO,  s.  m.  Magai.  Invetriatura, 
Inorpellamelo   V. 

INVETRIATA  (in-vé-tri-à-ta),  s.  f.  Chiusura  di 
vetri  fatta  all'apertura  delle  finestre ,  Chassis  de 
verre,  vitrage  m. 

INVETRIASSIMO,  MA  (in-vè-tria-tls-si-mo) , 
add.  superi.  d'Invetriato;  invetriato  bene,  Bien 
vernissé. 

INVETRIATO  (in-vé-trià-lo),  s.  m.  L'atto  del- 
l'invetriare  un  vaso,  e  la  cosa  invetriata ,  Ver- 
nissure  f. 

INVETRIATO,  TA,  add.  Invernicato,  proprio 
de'  vasi  di  terra  ,  Vernissé,  plombé.  g.  Per  simil. 
vale  Liscio,  lisciato,  lucido  come  vetro,  Poli,  uni, 
luisant  comme  verre.  g.  Invetriato ,  aggiunto  a 
fronte,  o  faccia,  vale  Sfrontato,  sfacciato,  sver- 
gognato. Ar.  Supl.  Oh  Dio  !  che  audacia  !  Che 
fronte  invetriata  !  Effronté  ,  impudent.  g.  Per 
Chiuso  con  vetri,   Vitré ,  fermé  avec  des  vitres. 

INVETRIATURA  (in-vé-li  ia-toà-ra),  s.  f.  Voc. 
dis.  Invetriamento,  inverniciatura,  Vernissure  f. 

INVETTIVA  (  in-vèt-tl-va  )  ,  s.  f.  Riprensione 
con  cruccio,  Invective  f;  emportement  in.  de  pa- 
roles dures,  aigres,  g.  Far  invettive,  Invectiver, 
faire  des  invectives. 

INVETTIVAMENTE  (in-vét-li-va-mèn-tè),  avv. 
Con  modo  invettivo  ,  per  via  d'  invettiva  ,  Avec 
des  expressions  injurieuses  ,  par  des  invectives. 

INVETTIVO  ,  IVA  (in-vét-tl-vo)  ,  add.  Che 
contiene  invettiva  ,  D'invective  ,  qui  invective. 

INVEZIONE  (in-vè-tsiò-nè) ,  s.  f.  Lo  inveire. 
But.  Pone  1'  autore  invezione  contro  Pisa.  In- 
vective f.  ,  reproche  m.  ,  réprimande  f.  V.  e 
di'   Invettiva. 

INVEZZARSI,  n.  p.  Avvezzarsi  V. 

INVIAMENTO  (in-via-mèn-to)  ,  s.  m.  Avvia- 
mento, indirizzo  a  qualunque  si  voglia  negozio, 
o  affare  ,  Acheminement  m. 

INVIARE  (in-vi-à-ré),  v.  a.  Metter  in  via,  in- 
dirizzare ,  Acheminer ,  diriger,  montrer  le  che- 
min, g.  Inviare,  per  Mandare,  Envoyer,  dépêcher 
quelqu'un  s  donner  ,  faire  présent  de  quelque 
chose.  §.  Inviar  i  figli  ,  vale  Educarli  bene,  In- 
stradarli  V.  §.  Inviarsi,  n.  p.  V.  Avviarsi. 

INVIATO  (in-vià-to) ,  s.  m.   Persona   inviata 
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da  un  Principe ,  o  da  una  Repubblica  ad  altra 
Signoria  a  cagion  di  negozio  o  di  complimento  , 
Envoyé  m. 

INVIATO,  TA,  add.   da  Inviare,  Envoyé,  etc. 
INVIATORE  (in-via-tò-ré),  v.  m.  Cr.  N.  Che 
mette  in  via,  che  indirizza,  Directeur,  celui  qui 
achemine  m. 

INVIDIA  (in-vì-dia)  ,  s.  f.  Dolore  ,  o  tristizia 
nata  nell'  animo  dal  vedere  I'  altrui  bene,  o  fe- 
licità, Envie  f.  §.  Invidia,  per  Indivia  V.  Idio- 
tismo strano. 

INVIDIABILE  (in-vi-dià-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Desiderabile,  da  essere  invidiato,  Désirable, 
souhaitable  ,  qui  est  digne  d'envie  ,  enviable. 

INVIDIANTE  (in-vi-diàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  invidia  ,  Envieux,  qui  porle  envie,  en- 
viable. 

INVIDIARE  (in-vi-dià-ré),  v.  a.  Aver  invidia, 
Envier  ,  jalouser,  g.  Talvolta  si  prende  in  buona 
parte  ,  e  vale  Bramare,  desiderare,  ambire,  En- 
vier ,  souhaiter. 

INVIDIASSIMO  ,  MA  (in-vi-dia-ds-si-mo)  , 
add.  Segner.  sup.  d'  Invidiato,  Très-envié ,  ou 
jalousé. 

INVIDIATO,  TA  (in-vi-dià-lo),  add.  da  Invi- 
diare ,  Envié  ,  etc. 

INVIDIATORE  (  in-vi-dia-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
invidia  ,   Envieux  m. 

INVIDIATRICE  (in-vi-dia-tri-tché) ,  v.  f.  Che 
invidia  ,  Envieuse  f. 

INVIDI ETTA  (in-vi-dièt-ta)  ,  s.  f.  dira,  d' In- 
vidia ,  Jalousie,  petite  envie  f. 

INVIDIOSACCIO  (in-vi-dio-sà-techio)  ,  add. 
e  sost.  pegg.  d'  Invidioso.  Red.  Ed  è  maligno  , 
invidiosaccio  ,  Méchant  envieux  m. 

INVIDIOSAMENTE  (in-vi-dio-za-mèn-té),  avv. 
Con  invidia  ,  Avec  envie. 

INVIDIOSO,  SA,  ?  (in-vi-diò-zo  ,  ìn-vi-do), 

INVIDO  ,  DA  ,  $  add.  Che  si  duole  d'  o- 
gni  prosperità  del  suo  prossimo;  macchiato  d'in- 
vidia ,  Envieux  ,  malèvole  ,  zolle. 

INVIETARE,  e  INV1ETIRE  (in-vié-tà-ré ,  ti- 
ré) ,  v.  n.  Divenir  vieto,  Moisir,  rancir,  se  pas- 
ser ,  prendre  un  mauvais  goût. 

INVIETITO  ,  TA  (  in-vié-d-lo  )  ,  add.  da  In- 
vietire  ,  Rance  ,  vieilli. 

INVIEVOLE  (  in-vi-e-vo-lè  ) ,  add.  d'  ogni  g. 
Atto  ad  inviare  ,   Qu'on  peut  envoyer. 

INVIGILANTE  (in-vi-dgi-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  invigila  ,  che  bada  attentamente ,  che  os- 
serva bene,  Surveillant,  vigilant. 

INVIGILARE  (  in-vi-dgi-tà-ré  ) ,  v.  n.  Badare 
attentamente  a  checchessia  ,  Veiller  sur  ,  avoir 
l'œil,  surveiller,  prendre  garde;  observer  de  près, 
avec  attention,  ou  diligence  j  soigner. 

INVIGLIACCHIRE  (in-vi-gliak-kl-ré)  ,  v.  a. 
Uden.  Nis.     Render  vigliacco.   V.    Impoltronire. 

INVIGORIRE  (in-vi-go-rì-ré),  v.  a.  Dar  vigo- 
re, inanimire,  Encourager ,  fortifier  ,  affermir. 
g.  In  sign.  n.  Pigliar  vigore,  Se  fortifier  j  pren- 
dre, acquérir  des  forces  j  devenir  plus  fort,  plus 
vigoureux. 

INVIGORITO,  TA  (in-vi-go-ri-to) ,  add.  da 
Invigorire,  Encouragé,  fortifié,  etc. 

INVILIRE  (in-vi- li-ré),  v.  a.  Far  divenir  vile, 
spaurire,  tôr  l'animo.  M.  V.  Dopo  lunga  difesa 
gl'invilirono  e  ruppono  ,  Epouvanter  ,  effrayer  , 
terrasser ,  consterner  j  faire  perdre  le  cœur,  le 
courage,  g.  In  signif.  n.  Divenir  vile  ,  mancar 
d'animo.  M.  V.  Il  ladro,  sorpreso  nel  fallo,  in- 
vilisce. S'effrayer,  s'avilir. 

INVILITO,  TA  (in-vi-li-to),  add.  da  In  vibre  , 
Effrayé,  consterné,  épouvantés  saisi  d! effroi,  d'é- 
pouvante. 

INVILUPPAMELO  (in-vi-loup-pa-mèn-to) , 
s.  m.  Lo  inviluppare,  L'action  (.  d'envelopper, ou 
de  s'embarrasser. 

INVILUPPARE  (in-vi-loup-pà-ré),  v.  a.  Avvi- 
luppare, rinvoltare,  involgere  ,  rivolgere  ,  Enve- 
lopper ,  environner ,  entourer  de  quelque  chose. 
g.  Per  Intrigare  ,  Impedire  V.  g.  Invilupparsi , 
n.   p.  S'envelopper. 

WVlLUPPA.TkMENTE(in-vi-lnup-pa-ta-mèn- 
té),  avv.  Con  inviluppo  ,  in  modo  inviluppato  , 
Avec  embarras. 

INVILUPPATO  ,  TA  (in-vi-loup-pà-to),  add. 
da  Inviluppare,  Enveloppé,  etc. 

INVILUPPO  (in-vi-loùp-po) ,  s.  m.  Inviluppa- 
melo, e  la  cosa  inviluppata,  Paquet  m.,  envelop- 
pe f.  g.  Fig.  vale  Intrigo  V. 

INVINCIBILE  (in-vin-tchì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  esser  vinto,  Invincible  j  qui  ne  peut 
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être  vaincu,  dompté,  subjugués  qu'on  ne  saurait 
vaincre,  surmonter  en  guerre. 

INVINCIBILISSIMO,  MA  (in-vin-tchi-bi-lis-si- 
mo),  add.  sup.   d'Invincibile  V. 

INVINCIBILITÀ  (in-vin-tchi-bi-li-tà).,  s.  f. 
Astratto  d'Invincibile  ;  inespugnabilità,  Etat  m., 
qualité  f.  d'une  chose  invincible. 

INVINCIBILMENTE  (in-vin-tchi-bil-mèn-té)  , 
avv.  Foce  dell'uso.  Invittamente,  in  modo  invin- 
cibile, Invinciblement. 

INVINCIDIRE  (in-vin-tchi-dì-ré),  v.  a.  Far  di- 
venir vincido,  Affaiblir;  rendre  mollasse,  lâche. 
§.  Invincidere  ,  v.  n.  Divenir  vincido,  Devenir 
mou,  mollasse,  Idche. 

INVIO  (in-vì-o) ,  s.  m.  Inviamento ,  Achemi- 
nement m. 

INVIOLÀBILE  (in-vio-là-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  si  può  violare,  Inviolable j  qu'on  ne 
doit  jamais  violer,  enfreindre  j  qu'on  ne  viole 
point,  qu'on  n'enfreint  jamais. 

INVIOLABILISSIMAMENTE  (in-vio-la-bi-lis- 
si-ma-mèn-tè) ,  avv.  Giambull.  superi.  d'Inviola- 
bilmente,  Très-inviolablement. 

INVIOLABILMENTE,  ï  {in-vio-la-bil-mèn-tè , 

INVIOLATAMENTE,  }  in-vio-la-ta-mèn-lé  )  , 
avv.  Senza  violare ,  con  intera  fede,  senza  rom- 
per la  promessa,  Inviolablemenl ,  d'une  manière 
inviolable. 

INVIOLATO,  TA  (in-vio-là-lo),  add.  Non  cor- 
rotto, non  guasto,  intero,  Entier,  parfait ,  pur  , 
sans  tache,  qui  n'est  point  corrompu,  qu'on  n'a 
point  violé. 

INVIOLENTO,  TA  (in-vio-lèn-to)  ,  add.  Che 
non  usa  violenza,  Doux,  qui  n'use  pas  de  violence. 

INVIPERARE,  Ì  (in-vi-pé-rà-ré ,  ri-ré),  v.  n. 

INVIPERIRE,  (  e  n.  p.  Incrudelire  a  guisa  di 
vipera,  Devenir  cruel  comme  une  vipère  ,  s'em- 
porter de  colère,  s'irriter,  s'envenimer. 

INVIPERATO,  TA    )   (in-vi-pé-rà-to  ,    rl-to)  , 

INVIPERITO,  1A  $  add.  da'loro  verbi,  L- 
rite,  envenimé,  etc. 

INV1RONARE,  V.  Circondare. 

INVISCARE,  e  INVISCHIARE,  V.  Invescare. 

INVISCATO,  e  INVISCHIATO,  V.  Invescato. 

INVISCERARSI  {in-vi-ché-?àr*si),  n.  p.  Segn. 
Entrar  nelle  viscere ,  e  fig.  Internarsi ,  Péné- 
trer, etc.  V.  Internarsi. 

INVISCHIAMENTO  (in-vis-kia-men-to),  s.  m. 
Salvin.  L'invischiare,  impalamento,  L'action  f.  de 
s'engluer. 

INVISCHIARE,  INVISCHIATO,  V.  Invescare, 
Invescato. 

INVISCIDIMENTO  (in-vi-chi-di-mèn-to),  s.  m. 
Red.  Inspessamento,  condensamento  ;  e  dicesi  Di 
umori  e  simili,  Epaississement  ni.,  l'action  f.  de 
devenir  gluant,  visqueux. 

INVISCIDIRE  (in-vi-chi-dì-rè),  v.  n.  Red.  Farsi 
viscido,  ingrossarsi,  condensarsi,  divenir  viscido, 
S'épaissir  ,  devenir  visqueux. 

INVISCIDITO,  TA  (in-vi-chi-dì-to).  Red.  add. 
Epaissi. 

INVISIBILE  (in-vi-zl-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Non 
visibile.,  che  non  può  vedersi,  Invisible,  imper- 
ceptible ,  qu'on  ne  peut  voir. 

INVISIBILEMENTE ,  V.  Invisibilmente. 

INVISIBILITÀ  ,  INVISIBILITADE  ,  INVISI- 
BILITATE  (  in-vi-zi-bi-li-tà ,  tà-dè ,  là-té),  s.  f. 
Astratto  d'Invisibile  ,  Invisibilité  f. 

INVISIBILEMENTE,  }    (  in-vi-zi-bi-lê-mèn-té  , 

INVISIBILMENTE,  <  bil-mèn-lè),  avv.  Senza 
poter  vedersi  ,  o  accorgersene  ,  Invisiblement  , 
d'une  manière  invisible. 

INVITAMENTO,  Ì  (in-vi-ta-mèn-to,  tàn-tsa) , 

INVITANZA  ,  \  s.  m.,  s.  f.  Lo  invitare,  in- 
vilo ,  Invitation  f. 

INVITANTE  (in-vi-tàn-lé),  add.  d'ogni  g.  Bemb. 
Salviti.  Che  invita,  che  alletta,  interessante,  At- 
trayant, intéressant.  g.  Si  usa  per  lo  più  in  forza 
di  sost.,  e  dicesi  Di  chi  invita  a  un  convito  ,  a 
una  festa,  e  simili,  Celui  qui  invite  à  un  festin, 
à  une  fé  le ,  etc. 

INVITARE  (  in-vi-tà-ré  ) ,  v.   a.  Dire,  o  fare 
dire  altrui    che  tu  vorresti ,    eh'  ei  si  ritrovasse 
teco,  o  con   altri  a  checchessia,  Inviter,  convier j 
prier  de  se  trouver,  d'assister  à...,  semondiej  ce 
dernier  mot  vieillit,  g.   Per  Incitare  ,  invogliare  , 
Inviter,  exciter,  porter  à....  g.  Invitare,  detto  cosi 
assolut.    trattandosi  di  giuoco,  vale  Accennare, 
O  proporre  quella  quantità  di  danaro  che  si  vuol  ! 
giuocare,  Renvier  ,  faire  un  renvi.  §.  Per  Chia- 1 
mare  chi  ha  da  entrar  in  ballo,  Prendre  à  danser.  I 
§.  Invitarsi,  n.  p.  vale  Chiamarsi  scambievolmente  ] 
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a  far  checchessìa,  S'inviter  réciproquement.  g.  In- 
vitarsi ,  vale  anche  Offerirsi  ,  profferirsi.  Bocc. 
Pensossi  di  tener  modo  il  quale  inducesse  Mes- 
ser  Geri  medesimo  ad  invitarsi,  S'offrir,  se  pré- 
senter, se  déclarer  prêt  à  rendre  service. 
INVITATA  ,  V.  Invito. 

INVITATIVO,  VA  (in-vi-ta-tì-vo),  add.  Cap. 
Impr.  Atto  a  invitare,  allettativo,  Attrayant. 

INVITATO,  TA  (  in-vi-tà-to  ) ,  add.  da  Invi- 
tare, Invité,  etc.  g.  Invitato,  in  forza  di  sost. 
vale   Convitato,   Convié,  convive  m. 

INVITATORE  (in-vi-ta-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  in- 
vita, Celui  qui  invite  j  e  talvolta,  Semonneurj  ma 
questo  vocabolo  invecchia. 

INVITATORIO  (in-vita-tò-rio),  s.  m.  L'anti- 
fona che  si  recita  comunemente  nel  principio 
dell'uffìzio  divino  col  salmo  Venite  exultemus , 
Invitatoire. 

INVITATRICE  (in-vi-ta-trt-tché) ,  v.  f.  Che 
invita,   Qui  invile  f. 

INVITATURA,  |       f?    -^ 

LEVITAZIONE,  £  ■"  *"   v>  ln 

INVITEVOLE  (in-vi-lè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Bemb.  Allettevole,  lusinghiero,  che  invita,  At- 
trayant. 

INVITO  (in-vì-to),  s.  m.  L'invitare,  Invita- 
tion, l'action  d'invitei;  semonce  {.,  ce  dernier  vieillit. 
g.  Tener  lo  invito,  vale  Accettarlo.  Bocc.  A  do- 
ver desinare  la  seguente  mattina  con  Aldobran- 
dino gl'invito j  ed  essi  liberamente  della  sua  fé 
sicurati,  tennero  lo  invito,  Accepter  l'offre.  g.  In- 
vito è  anche  termine  di  giuoco  ,  e  vale  Lo  in- 
vitare, e  la  quantità  di  denaro  che  si  è  proposta 
per  giuocare,  Couche,  vade  f .  ,  renvi  m. 

INVITO,  TA,  add.  Voce  latina.  Che  fa  contro 
sua  voglia,   Qui  est  force  ,  qui  fait  malgré  lui. 

INVITTISSIMO,  MA  (in-vit-iìs-si-mo) ,  add. 
sup.   d'  Invitto  ,  Très-invincible  ,  etc. 

INVITTO  ,  TTA  (in-vìt-to) ,  add.  Non  vinto , 
invincibile,  Invincible,  insurmontable  j  qui  ne 
peut  être  vaincu,  dompté,  subjugué. 

INVIZIARE  (in-vi-tsià-ré) ,  v.  a.  Far  vizioso. 
Dittam.  E  tu  puoi  ben  veder ,  che  per  divizia 
Di  cotante  ricchezze  ,  anche  il  pastore  Falla  ,  e 
fallando  le  pecore  invizia,  Corrompre ,  gâter, 
rendre  vicieux.  g.  Inviziare,  Y.  n.  Divenir  vizioso, 
Se  gâter ,  devenir  vicieux. 

INVIZIATO,  TA  (in-vi-lsià-to),  add.  da  In- 
viziare ,   Gâté  ,  corrompu  ,  vicieux. 

INVIZZIRE,  V.  Avvizzare. 

INVOCANTE  (in-vo-càn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  invoca  ,  Qui  invoque. 

INVOCARE  (in-vo-cà-ré) ,  v.  a.  Chiamare  in 
ajuto  pregando,  Invoquer;  appeler  à  son  secours, 
à  son  aide  j  implorer  ,  supplier ,  réclamer  l'aide 
à  une  puissance  supérieure. 

INVOCATIVAMENTE  (in-vo-ca-ti-va-mèn-té), 
avv.  Uden.  Nis.  A  modo  d'invocazione,  Par  ma- 
nière d'invocation. 

INVOCATO  ,  TA  (in-vo-cà-to) ,  add.  da  In- 
vocare ,  Invoqué ,  etc. 

INVOCATORE  (  in-vo-ca-tò-rè),  s.  m.  Colui 
che  invoca.  Zibald.  Come  avvenne  ad  uno  invo- 
catore di  questo  benedetto  sauto  ,  Celui  qui  in- 
voque ,  qui  supplie  ,  etc.  m. 

INVOCATORIO,  IA  (in-vo-ca-tò-rio) ,  add. 
Uden.  Qfis.  Appartenente  ad  invocazione ,  Invo- 
catoire. 

INVOCATRICE  (in-vo-ca-trl-tché)  ,  v.  f.  Colei 
che  invoca  ,  Celle  qui  invoque  f. 

INVOCAZIONE  (in-vo-ca-tsiò-né) ,  s.  f.  Lo 
invocare  ,  Invocation  f. 

INVOGLIA  (in-vò-glia)  ,  s.  f.  Tela  grossa,  o 
cosa  simile  ,  colla  quale  si  t'involgono  le  balle  , 
fardelli ,  e  simili  ,  Serpillière ,  toile  d'  embal- 
lage ,  enveloppe  f. 

INVOGLIAMENTO  (in-vo-glia-mèn-to),  s.  m. 
Allettamento  ,  invaghimento  ,  Amour  va.  ,  pas- 
sion f.  g.  Per  Invoglio  V. 

INVOGLIARE  (in-vo-glià-rè) ,  v.  a.  Indur  vo- 
glia ,  desiderio  ,  Inviter  ,  exciter  ,  porter  à,  don- 
ner de  l'envie,  g.  Invogliarsi  ,  n.  p.  vale  Aver 
voglia,  Desiderare  V.  §.  Invogliare,  vale  anche 
Coprir  con  invoglie,  Emballer,  envelopper  d'une 
grosse  toile. 

IN  VOGLIATISSIMO,  MA  (in-vo-glia-tìs-si-mo), 
add.  Bemb.  Red.  superi.  d'Invogliato  ;  bramosis- 
simo ,  Qui  a  grande  envie,  qui  souhaite  ardem- 
ment. §.  Vale  anche  Avviluppatissimo ,  Très- 
bien  enveloppé. 

INVOGLIATO,  TA  (  in-vo-glià-to  ) ,  add.  da 
Invogliare;  divenuto  desideroso,  Passionné,  amou- 
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reux  de  quelque  chose,  g.  Invogliato  ,    da  Invo- 
glia, vale  Rinvolto.  V.  Invogliare. 

INVOGLIO  ,  s.  m.  Invoglia  V. 

INVOGLIUZZO  (in-vn-glioù-tso) ,  s.  m.  Bemb. 
dimin.  d'Invoglio  ;  picciolo  invoglio  ,  fagoltino  , 
involto  ,  Paquet  m. 

INVOLARE  (in-vo-là-ré)  ,  v.  a.  Rubar  di  na- 
scosto, Dérober-,  voler  ,  soustraire,  g.  Involare, 
per  Prender  furtivamente,  sorprendere,  Sur- 
prendre ,  enlever  en  cachette  ,  filouter  ,  envahir. 
g.    Involarsi,  n.  p.  Dileguarsi,  Sparire  V. 

INVOLATO,  TA  (  in-vo-là-lo  ),  add.  da  In- 
volare ,  Dérobé  ,  etc. 

INVOLATORE  (in-vo-la-tò-rè)  ,  v.  m.  Ruba- 
tore  ,  che   invola,  Larron ,  filou,   voleur  m. 

INVOLATRICE  (in-vo-la-tri-tché)  ,  v.  f.  Che 
invola  ,  ladra  ,  Voleuse  ,  larronnesie  f. 

INVOLGERE  (in-vòl-dgé-ré),  v.  a.  Ravvolgere, 
Envelopper,  g.  Per  metaf.  Comprendere,  Enve- 
lopper, comprendre.  §.  Involgersi,  n.  p.  S'enve- 
lopper. 

INVOLGIMENTO  ,  IN  VOLTURA  ,  V.  Rav- 
volgimento. 

1NVOLIO  (in-vo-ll-o) ,  s.  m.  V.  Furto,  Involo. 

INVOLO  (in-vò-lo)  ,  s.  m.  Bocc.  Furto,  rapi- 
mento, rapina,   Vol,  larcin  m. 

INVOLONTARIAMENTE  (  in-vo-lon-ta-ria- 
mèn-té) ,  avv.  Contro  volontà.  Involontairement, 
sans  le  vouloir  ,  contre  sa  volonté,  à  regret,  par 
force  ,  malgré  soi. 

INVOLONTARIO  (in-vo-lon-tà-rio) ,  s.  m.  Che 
non  è  di  volontà  ,  Action  involontaire  f. 

INVOLONTARIO,  RIA,  add.  Contrario  di 
Volontario  ,  Involontaire  ,  qui  se  fait  par  force. 

INVOLONTARISSIMO  ,  MA  (in-vo-lon-ia-ris- 
si-mo),  add.  sup.  d'Involontario,  Très-involontaire. 

IN  VOLPARE  (  in-vol-pà-ré  )  ,  v.  n.  Divenir 
volpato  ,  e  si  dice  del  grano.  Lib.  cur.  mal.  In 
quella  maniera,  come  quando  il  grano  involpa, 
Charbouiller  ,  nieller. 

INVOLPIRE  (in-vol-pì-ré)  ,  v.  n.  Divenir  ma>- 
lizioso  ,  Devenir  fin  comme  un  renard. 

INVOLTARE  (in-vol-tà-rè) ,  v.  a.  Involgere, 
Envelopper. 

INVOLTINO  (in-vol-tl-no)  ,  s.  m.  dira,  d'  In- 
volto ,   Petit  paquet  ,  petit  ballot  m. 

INVOLTO  (in-vòl-to) ,  s.  m.  Massa  di  cose 
ravvolte  insieme  sotto  una  medesima  coperta, 
Paquet ,  ballot  m. 

INVOLTO,  TA,  add.  da  Involgere,  Enveloppé. 

INVOLTURA  (in-vol-toù-ra),  s.  f.  Aggiramento, 
avvolgimento  ,  e  si  dice  per  lo  più  per  metaf. , 
e  vale  Cenni  e  parole  ambigue  per  non  si  lasciar 
appostare.  Cecch.  E  nell'  ultimo  poi ,  dove  ha  a 
riuscire  questa  involtura  ?  Détour  ,  circuit  m.  de 
paroles.  I  Curiali  dicono  ,  Involution  t. 

INVOLUCRO  (  in-vo-loà-cro  )  ,  s.  m.  T.  dei 
semplicisti.  Invoglio  ,  involto  ,  e  dicesi  D'  una 
spezie  di  cassetta  in  cui  si  racchiude  il  seme  di 
alcune   piante  .   Capsule  f. 

INVOLUTÀRE,  n.  p.  Ravvolgere,  Voltolare  V. 

INVOLUTATO.    Sanazz.  Ravvolto  V. 

INVOLUTO  ,  TA  (in-vo-loù-to) ,  add.  da  In- 
volvere  ,  Enveloppé. 

INVOLUZIONE,  V.  Involvimento. 

INVOLVERE  ,  V.  Involgere. 

INVOLVIMENTO  (  in-vol-vi-mèn-lo  ) ,  s.  m. 
Lo  involvere,  L'action  f.  d'envelopper,  g.  Per  me- 
taf. Aggiramento,  malizia,  Détour  m.  ,  finesse  , 
malice  ,  i-use  t. 

INVULNERABILE  (in-voul-né-rà-bi-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  non  può  esser  ferito  ,  Invulnéra- 
ble ,  qui  ne  peut  être  blessé. 

INZACCHERA  IO,  TA  (in-tsak-ké-rà-to),  add. 
Pieno  di  zacchere  ,  Crotté  ,  éclaboussé,  g.  Per 
metaf.  vale  Intrigato,  Avviluppato,  Obbligato  V. 

INZAFARDARE  ,  v.  a.  Fortig.  rim.  V.  Inza- 
vardare. 

INZAFFATO  ,  TA  {in-tsaffà-io)  ,  add.  Or.  in 
Palanca.  Stivato  ,  calcato  ,  zeppo  ,  ripieno,  e  di- 
cesi anche  Della  cosa  che  riempie  e  stiva,  Plein, 
presse.  V.  Stivato  ,  e  Stiva. 

INZAFFIRARSI  (in-tsaffi-ràr-si) ,  n.  p.  Or- 
narsi di  zaffiri ,  come  fiorirsi  ,  adornarsi  di  fiori, 
S'or-ner  de  saphirs,  g.  Inzaffirare,  v.  a.  Ar.  supp. 
Ornare  di  zaffiri,  siccome  Ingemmare ,  imperlare 
si  dice  Dell'ornar  di  gemme  ,  o  di  perle,  Orner 
de  saphirs. 

INZAMPAGLIATO  ,  TA  (in-tsam-pa-glià-to)  , 
add.  Fr.  Jac.  Tod.  Inviluppato,  intrigato  nelle 
zampe  ;  e  fig.  Imbrogliato  assolutamente,  Empê- 
tré ,  embrouillé ,  embarrassé. 
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INZAMPOGNARE  (in-tsam-po-gnà-rè)  ,  v.  a. 
Infinocchiare  ,  far  cornamusa,  En  donner  à  gar- 
der ,  en  faire  accroire  ,  donner  de   la  gabatine. 

LNZAVARDARE  (  in-tsa-var-dà-rè)  ,  v.  a.  In- 
tridere ,  imbrodolare  ,  Oindre  ,  salir.  §.  Inza- 
vardarsi  ,  n.  p.  Malin.  Lordarti,  imbrattarsi,  in- 
gozzici .  S  oindre  ,  se  plâtrer  ,  se  salir. 

INZAVAKDATO,  TA  (in-tsa-var-dà-to),  acid. 
da  Inaavardare,  Sali,  oint,  crotté,  crasseux. 

INZEPPAMENTO  (  in-tsép-pa-mèn-to  ) ,  s.  m. 
L'inzeppare;  intrusione  fatta  per  forza,  Tas, 
amas  ,  concours  m.  de  plusieurs  choses  qui  en- 
trent par  farce  dans  quelque  endroit. 

INZEPPARE  (in-isèp-pà-rè)  ,  v.  a.  Coprir  di 
zeppe,  metter  zeppe  ,  Amasser,  entasser,  presser, 
fouler  sous  quelque  chose  qu'on  a  entassé.  §.  Per 
ti  mil.  vale  Ficcar  per  forza  ,  Ficher ,  faire  en- 
trer par  force. 

INZEPPATURA  (in-tsép-pa-toù-ra),  s.  f.  Bal- 
din.  Dec.  L'azione  d'inzeppare,  e  la  zeppa  me- 
desima,  L'action  f.  d'amasser,  d'entasser,  etc. 

INZIBETTATO  ,  TA  (  in-tsi-bèt-tà-to  )  ,  add. 
Profumato  ,  die  ha  odore  di  zibetto  ,  Parfumé 
de  civette. 

INZIGAGIONE  ,  \  Illslieazione  y 

INZIGAMENTO,  S  lnstl6azione  v' 

1NZIGARE  ,  1NZIGAT0  ,  V.  Instigare  ,  In- 
segato. 

INZ1MINO,  e  IN  ZIMINO,  V.  Zimino. 

1NZIPILLARE,  Cr.  in.  Insipidire  V. 

INZOCCOLATO,  TA  (in-tsoc-co-là-to),  add. 
Che  ha  gli  zoccoli  in  piede  ,  Qui  a  des  sabots  , 
des  sandales. 

INZOTICHIRE  (in-tso-ti-kl-ré),  v.  a.  Divenir 
zotico,  Devenir  grossier,  rustre.  §.  Parlandosi  di 
cose,  vale  Inasprire,  Devenir  plus  rude,  s'aigrir, 
empirer. 

INZUCCHERARE  (  in-tsoûk-hé-rà-ré  ) ,  v.  a. 
Aspergere  di  zucchero  ,  Sucrerj  saupoudrer,  ou 
couvrir  de  sucre. 

INZUCCHERAT  AMENTE  (  in-tsouk-kè-ra-ta- 
mèn-té),  avv.  In  modo  inzuccherato,  dolce,  gra- 
zioso ;  Dolcemente  V. 

INZUCCHERATO,  TA  (in-tsouk  ké-rà-to),  add. 
da  Inzuccherare,  Sucré,  etc.  §.  Inzuccherato, 
fig.  vale  Dolce  ,  amato  ,  Doux  ,  bien-aimè. 

INZUPPAMÉNTO  (in-tsoup-pa-mèn-to),  s.  m. 
L'inzuppare,  e  lo  stato  della  cosa  inzuppata.  Sagg. 
nat.  esp.  Per  inzuppamento  d'umido  ancora  può 
dilatarsi  un  corpo,  Moiteur,  et  l'action  f.  de  s'im- 
biber. 

INZUPPARE  (in-tsoup-pà-ré),  v.  a.  Intingere 
nelle  cose  liquide  materie  che  possono  incor- 
porarle ,  Tremper  ,  abreuver  ,  imbiber  ,  mouiller 
dans  quelque  liqueur,  g.  Inzupparsi,  n.  p.  Inu- 
midirsi ,  incorporando  in  sé  l'umido  ,  S'imbiber  j 
devenir  moite,  humide. 

INZUPPATO,  TA  (in-tsoup-pà-to),  add.  da  In- 
zuppare,  Trempé,  imbibé,  abreuvé,  mouillé. 

IO  (ì-o).  Pronome  di  prima  persona,  Je,  moi. 
Io  sono,  Je  suis.  Chi  batte?  son  io,  Qui  frappe? 
c'est  moi.  §.  Io,  s'accorcia  talvolta  tanto  davanti 
a  consonante,  quanto  davanti  a  vocale,  pronun- 
ziandosi la  I  solamente  ,  e  segnandosi  coli'  apo- 
strofo ,  come:  Il  di  ch'i'  vidi  il  sole,  Le  jour 
que  j'ouvris  les  yeux  à  la  lumière.  Y  non  so  ben 
ridir,  Je  ne  sais  pas  bien  dire,  etc.  §.  Io,  posto 
replicato  nel  fine  del  discorso  ha  maggiore  espres- 
sione. Io  v'entrerò  dentro  io,  J'y  entrerai  moi. 

IOB  ANCHE  (io-bàn-ké),  s.  m.  Bot.  Pianta  del 
Capo  di  Buona  Speranza,  mortifera  ai  porci.  So- 
miglia essa  di  nome  e  di  fatto  all'orobanche,  ma 
è  rossa  in   tutte  le  sue  parti  ,  Hyobanche  f. 

IODATI  (io-dà-ti),  s.  m.  pi.  Cium.  Combina- 
zione dell'acido  iodio  colle  basi.  Al  presente  si 
distinguono,  a  seconda  dell'acidificante,  in  ossio- 
dati  ed   idro-iodati,  Iodates  m.  pi. 

IODICO  (iò-di-co),  s.  m.  Chini.  Combinazione 
dell'iodio  coll'ossigeno  e  coli'  idrogeno.  Nel  pri- 
mo caso  distinguesi  col  nome  di  acido  ossiodico, 
nel  secondo  con  quello  d'acido  idroiodico,  Iodique. 

IODIO  o  10UINO  (iò-dio),  s.  m.  Chini.  So- 
stanza collocata  fra  i  corpi  semplici,  la  quale  ha 
la  forma  di  piccole  lamine  violacee  e  lucenti,  ed 
è  il  più  proprio  reagente  per  iscoprire  la  pre- 
senza dell'umido,  lode  va. 

IODURO  (iWoù-ro),  s.  m.  Chini.  Unione  del- 
lHodio  colle  sostanze  metalliche,  Iodure  m. 

IONIDIO  (io-ni-dio),  s.  m.  Bot.  Pianta,  tratta 
dalle  viole  di  Linneo,  la  quale  ne  differisce  es- 
senzialmente pel  suo  petalo  inferiore  ,  guernito 
di  un'unghia  filiforme,  Ionidie  f. 
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IONTI  (iòn-ti),  s.  m.  pi.  Med.  Primo  pelo;  e 
tumori  rossi,  duri,  e  piccoli  che  nascono  qua  e 
là  solamente  nel  viso,  lonthes  m.  pi. 

IOIDE  (iòi-dé)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Quell'osso 
d'onde  come  da  sua  base  sorge  la  lingua,  Hyoïde  m. 

IOSER1DE  (io-sè-ri-dè),  s.  f.  Bot.  Pianta  ana- 
loga all'  indivia  o   cicoria,  Hyosèride  f. 

IPALI.AGE  (i-pàl-la-dgé),  s.  f.  T.  grammatico. 
Sorta  di  figura  ,  per  cui  si  fa  cambiamento  di 
alcune  espressioni  ,  come  sarebbe  :  Non  avea  i 
panni  indosso,  in  luogo  di  dire,  Non  era  nc'suoi 
panni,   Hypallage  f. 

IPANTE.  od  IPAPANTE  (i-pàn-té),  s.  m.  St. 
eccl.  Così  chiamano  i  Greci  la  festa  della  Puri- 
ficazione della  B.  V.  perchè  in  tal  giorno  il  vec- 
chio Simeone  s'  avvenne  nel  sospirato  Messìa  , 
Hypant. ,  kypapant  m. 

IPATUIDE  (i-pa-tòi-dé),  s.  f.  Mus.  ant.  Spe- 
cie di  melopéa  ,  il  cui  canto  regnava  solamente 
sui  suoni  o  corde  gravi,  Hypatoïde  f. 

IPECACUANA (iVe-ca  couà-na),s.  f.  Med.Nome 
d'una  sorta  di  radice  americana  molto  purgante, 
e  vero  specifico  contra  le  dissenterie  ,  Jpéca- 
cuanha  in. 

IPECOO  (i-pé-cò  o)  ,  s.  m.  Genere  di  piante 
cosi  dette  pel  rumore  che  fanno  i  semi,  quando 
si  scuotono  le  silique,  Hypécoon,  cumin  cornu  m. 

1PERANTERA  (i-pé-ran-tè-ra),  s. f.  Bot.  Questo 
fiore  ha  dieci  stami,  cinque  de' quali  sterili  sor- 
montati da   cinque  fertili,  Hypèranthère  f. 

1  PER  ANTO  (i-pé-ràn-to),  s.  m.  St.  nat.  Specie 
di  farfalla  ,  il  cui  bruco  vive  sui  fiori  di  certe 
erbe,  Hypéranihe. 

IPERBATO  (i-pèr-ba-to)  ,  s.  m.  Salvili.  Sorta 
di  figura  rettorica,  o  sia  Trasportamento  di  pa- 
role, o  di  sillabe,  Hyperbale  f.  §.  Iperbato.  T.  geo- 
metrico. Quella  curva  che  descrive  un  corpo 
spinto  con  violenza,  e  sviato  dalla  sua  direzione 
da  qualsivoglia  altra  forza,   Trajectoire  f. 

IPERBOLA,  >  (i-pèr-bo-la  ,  lé),    s.  f.    Figura 

IPERBORE,  5  piana,  generata  da  una  delle  se- 
zioni del  cono,  Hyperbole  f.  §.  Per  Figura  ret- 
torica, per  la  quale  eccessivamente  s'ingrandisce 
o  si  appicciolisce  alcuna  cosa,  Hyperbole  f. 

IPERBOLEGGIAMENTO  (  i-pér-bo-lè-dggia- 
mèn-to),  s.  ra.  Aggrandimento  di  parole,  espressione 
iperbolica.  Uden  Nis.  Contr'  all'  arte  sono  tutti 
gì'  iperboleggiamenti  delle  cose  ,  che  sono  vera- 
mente vanità  d'ingegno,  Hyperbole  f. 

IPERBOLEGGIARE  (i-per-bo-lé-dggià-ré),  v.  a. 
Aggrandire  ,  magnificare  con  parole,  usare  iper- 
bole, Parler  par  hyperboles,  exagérer. 

IPERBOLEGGIATORE  (  i-pér-bo-lé-dggia-tò- 
rè),  v.  m.  Uden.  Nis.  Che  iperboleggia,  Qui  parie 
par  hyperbole  ,  exagérateur  va. 

IPERBOLICAMENTE  (i-pèr-bo-li-ca-mèn-tè) , 
avv.  Con  iperbole,  Hyperboliquemcnt,  avec  exa- 
gération. 

IPERBOLICO,  CA  (i-pèr-bò-li-co),  add.  D'iper- 
bole ,  Hyperbolique.  §.  Iperbolico  ,  T.  matema- 
tico. Appartenente  all'iperbole,  Hyperbolique. 

1PERBOLITÀ  ,  s.  f.  Uden.  Nis.  Iperboleggia- 
mento  V. 

IPERBOLO,  LA,  add.  Iperbolico  V. 

IPERBOLONE  (i-pér-bo-lò-né),  s.  m.  accresc. 
d'Iperbole,   Une  grosse   hyperbole  f. 

IPERBOREO,  REA  (i-pér-bò-réo)  ,  add.  Voc* 
usala  da  alcuni  Poeti.  Lo  stesso  che  Settentrio- 
nale, ed  è  aggiunto  di  nazione  e  regione,  Hyper- 
borée  ,   hyperboréen. 

IPERCATALETTICO  (  i-pér-ca-ta-lèt-ti-co  )  , 
add.  Grani.  Epiteto  dei  versi  greci  o  latini  che 
hau  di  soverchio  od  al  di  là  della  regolare  mi- 
sura una  o  due  sillabe.  Dicesi  anche  Ipermetro  V. 
Hypercalalectiq'.ie  ,  hypermètre. 

IPERCATARSI  (i-pér-ca-tàr-si),  s.  f.  Med.  Pur- 
gazione troppo  violenta  ed  eccessiva,  effetto  or- 
dinario dei  rimedj  colliquativi,  corrosivi  ed  irri- 
tanti ,  Hypercatharse  f. 

1PERCRISI  (i-pér-cri-zi),  s.  f.  Med.  Crise  straor- 
dinaria ,  eccessiva  ,  Hypercrise  f. 

IPERCRITICO  (i-pér-crì-ti-co),  s.  m.Lelt.  Co- 
lui che  nel  portar  giudizio  sulle  opere  altrui  usa 
troppa  severità,  notando  con  rigore  ogni  benché 
minimo   fallo  ,  Hypeicrilique. 

IPERDULIA  (i-pér-dou-li-a),  s.  f.  Segner.  Il 
cullo,  che  è  dovuto  alla  Vergine  Maria  Madre 
di  Cristo  ,  Hyperdulie  f. 

IPEREFIDROSI  (i-pé-ré-fi-Jrò-zi) ,  s.  f.  Med. 
Evacuazione  eccessiva  per  mezzo  del  sudore , 
Hypéréphidrose  f. 

1PERESIA  (i-pé-rè-zia),  s.  f.  Med.  Si  usò  que- 
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sta  voce  ad  indicare  la  speciale  funzione  orga- 
nica d'  ogni  parte  del  corpo  ,  Hypérésie  i. 

IPERICO  ,  e  IPERICON  (  i-pè-ri-co  ) ,  s.  m. 
Pianta  nota,  detta  anche  pilatro,  e  perforata, 
erba  di  S.  Giovanni,  Hypéricum,  millepertuis  m. 

IPERMETRO  ,  TRA  (i-pèr-mé-tro)  ,  add.  Sal- 
vili. Che  é  fuor  di  metro  per  eccesso  di  sillaba; 
ipermetro,  per  esempio  direbbesi  essere  il  verso 
dodecasillabo  ,  Qui  a  trop  de  syllabes ,  hyper- 
mètre. 

IPEROODONE  (i-péroo-dò-né),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  cetacei  che  hanno  il  palato  guernito 
di  denti  assai  piccoli  ,  ineguali ,  duri  ed  acuti  , 
Hypéiondon  ni. 

^  IPEROSSIDE  (  i-pè-ròs-si-dè  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Cosi  da  Huy  vien  denominata  una  specie  o  va- 
rietà di  spato-calcare  di  forma  molto  acuta,  Hypér- 
oxides. 

^PEROSSIDO  (i-pé-ròs-si-do),  s.  m.  Chim.  Di- 
cesi dai  Chimici  il  grado  massimo  dell'  ossida- 
zione ,  Hypéroxide. 

IPERUSTOSI  (i-pé-ros-tò-zi)  ,  s.  f.  Chir.  Tu- 
mescenza  od  escrescenza  ossea  ,  Hypérostose  f. 

IPERSARCOSI  (i-pér-sar-cò-zi) ,  s.  f.  Med.  e 
chir.  Grande  escrescenza  carnosa,  massimamente 
sulle  labbra  delle  ferite  ,  Hypersarcose  f. 

IPERSTENA  (i-pèr-stè-na),  s.  m.  Si.  nat.  Spe- 
cie di  pietra  dura,  di  una  tessitura  lamellosa,  e 
di  uno  splendore  quasi  metallico,  poco  scintil- 
lante coli'  acciarino  ,  ma  sufficientemente  dura 
per  isfregiare  il  vetro,  divisibile  con  facilità  nella, 
direzione  delle  sue  lamine,  e  bruna  opaca  nella 
direzione  opposta  ,  Hyperstène  f. 

IPERTEKMOSSIDO  (i-pér-tèr-mòs-si-do),s.  m. 
Chim.  Il  grado  massimo  della  terraossidazione , 
Hyperlhermoxyde  m. 

JPERTIRO  (i-pér-tì-ro)  ,  s.  m.  Arch.  ant.  Ta- 
vola usata  al  modo  d'un  fregio  sugli  stipiti  delle 
porte  doriche,  e  sulle  soglie  delle  finestre.  Posa 
immediatamente  sotto  la  corona,  e  dai  nostri  di- 
cesi per  Io   più   II   pezzo  reale,    Hyperlhyron  m. 

IPERTONIA  (i-péi-to-nl-a).,  s.  f.  Med.  Eccesso- 
di   tensione   ne'  solidi   animali  ,  Hyperlonie  f. 

IPERTONICO  (i-pér-tò-ni-co) ,  s.  m.  Mus.  In- 
un  concerto  musicale  si  dà  questo  nome  cosi 
agli  strumenti,  come  alle  corde  ,  accordate  su 
d'  un  tuono  più  alto  del  convenevole  per  far  una, 
giusta  consonanza  cogli  altri  strumenti  o  corde, 
Hyperlonique. 

IPETJRO  (ì-pé-tro),  s.  m.  T.  d'arch.  Terapie- 
o  altro  edilizio  scoperto,  senza  tetto,  Hypèlhre  m. 

IPNOBATE  (ip-no-bà  té) ,  add,  Med.  Epiteto 
de'  sonnambuli ,  Hypnobate  m. 

IPNOLOGIA  {ip-no-lo-dgìa)  ,  s.  f.  Med.  Trat- 
tato del  sonno  regolandolo  colla  veglia  per  la  sa- 
lute ,   Hypnologie  f. 

IPNOTICO  {ip-nò-ti-co),  add.  Med.  Dicesi  dei- 
rimedj  che   conciliano  il    sonno,  Hypnotique. 

IPOCARPIO  (i-po-cà>-pio) ,  add.  Bot.  Epiteto 
delle  piante  i  cui  fiori  nella  base  stanno  al  di 
sotto  del  frutto,  che  è  quanto  dire  coli' ovario, 
supero  ,  Hypocarpe. 

IPOCATARSi  (i-po-ca  tàr-sî)  ,  s.  f.  Med.  Pur- 
gazione troppo  scarsa  e  non  proporzionata  al  bi- 
sogno ,  Hypocatharse  f. 

IPOCAUSTO  (i-po-càous-to) ,  s.  nu  Luogo  dei 
bagni  antichi  ,  dove  faceasi  ardere  il  fuoco  per 
riscaldare   le  stanze  e  1'  acque,  Hypocauste  m. 

IPOCHE,  s.  f.  Salviti.  Spezie  di  rete,  e  credesi 
Io  stesso  che   Vangajuola   V. 

IPOCHERIOE  (i-po-kè-ri-dè),  s.  f.  Bot.  Pianta 
la  cui  radice  è  avidamente  ricercata  e  mangiata, 
dai   porci  ,  Hypochéride  f. 

IPOCHIMA,  o  JPOCHISI  (i-po-ki-ma),  s.  f. 
Chir.  Malattia  degli  occhi  ,  popolarmente  detta 
cataratta  ,  che  fu  creduto  un  tempo  provenisse 
dall'  effusione  di  qualche  umore  viscoso  sulla  pu- 
pilla, Hypochinia,  hypochisis,  cataracte  f. 

IPOCISTIDE  (i-po-tchìs-ti-dé) ,  s.  f.  Sorta  di 
pianta  che  nasce  alle  radici  del  cisto ,  volgar- 
mente detto  imbrentina,  Hypociste  f. 

IPOCOFOSI  (i-po-co-Jò-zi),  s.  f.  Med.  Durezza 
d'orecchio  .  Hypocophosie  f. 

IPOCONDRI,  s.  m.  pi.  V.  Ipocondro. 

IPOCONDRIA  {i-po-con-drì-a)  ,  s.   f.    Morbo, 
umor  malinconico  ,  affezion  ipocondriaca  ,  infer-  " 
mità,  che  comunemente  dicesi  anche  obbrobrio 
de'  Medici  ,    Affection     hypocondriaque    f. ,    va- 
peurs f.  pi. 

IPOCONDRIACO,  CA  (i-po-con-d,  ia-co)  ,  add. 
Salvin.  Che  appartiene  all'  ipocondrìa,  Hypocon- 
driaque. §.  Per  Ipocondrico  V. 
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IPOCONDRICO  ,  CA  (i-po-còn-dri-co) ,  add. 
Che  patisce  ipocondria  ,  Hypocondre  ,  hypocon- 
driaque. 

IPOCONDRO  (i-po-còn-dro) ,  s.  m.  Ipocon 
dria  V.  §.  Ipocondri,  s.  ni.  pi.  Così  chiamano 
i  Medici  le  regioni  del  fegato  ,  e  della  milza  , 
Les  hypocondres  va.   pi. 

IPOCRANIO  (i-po-crà-nio),  s.  m.  Chir.  Specie 
d'ascesso  o  di  suppurazione  situata  al  di  dentro  del 
cranio,  tra  questo  e  la  dura  madre,  Hypocrane  m. 

IPOCRA1  ER1FORME  (i-po-cra-té-rifòr-mé)  , 
add.  Bot.  Specie  di  corolla  monopetala  regolare 
con  lombo  piano,  o  cannoncino  o  tubo  cilindrico 
con  piede  simile  alla  sottocoppa  degli  antichi  , 
Hypocratérifbrme. 

IPOCRESIA,     ]  {i-po-cré-zl-a  ,  cri-zia,  cri-tà, 

IPOCRISIA,      f   tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Simulamene 

1POCKITA,       7  di  santità,  e  di    verità    negli 

IPOCR1TADEÌ  atti   di    Cuora  ,    coli' appiatta- 

IPOCKITATE,;  mento  d'  iniquità  e  di  vizio 
che  è  dentro,  Hypocrisie,  bigoterie  f.,  bigotisme  va., 
tartuferie  f.;  e  talora,  Cagotei  ie  f. 

IPOCRITA,  *  (i-pò-cri-ta,  to),  s.  m.  Macchiato 

IPOCR1TO,  \  d'ipocrisia,  Hypocrite,  bigot,  ca- 
got,  tartufe,  mangeur  de  cruciji-i  ,Jaux  dévot  m. 

IPOCR1T1NO  ,  s.  m.  INA  ,  f.  (i-po-cri-tl-no). 
Foce  dell'uso,  dim.  d'Ipocrito  insignii,  di  Quieti- 
no, che  anche  dicesi  Mammamia,  Petit  ,  ou  petite 
hypocrite. 

1POCRITO,  TA  (i-pò-cri-to) ,  add.  Che  appar- 
tiene all'  ipocrisia  ,   Hypocrite. 

IPOCRITONE  (i-po-cri-tò-nè),  s.  m.  accrescit 
d'Ipocrito,  Un  grand  hypocrite  ,  un  grand  tartufe 

IPOKMA  [i-poè-ma),  s.  m.  Chir.  Malattia  degli 
occhi,  che  consiste  in  una  raccolta  di  sangue  stra- 
vasato sotto  o  dietro  la  cornea  in  una  o  in  am- 
bedue le  camere  dell'  occhio,  Hypccma  va. 

IPOFASIA  (i-po-fa-zì-a),  s.  f.  Med.  Specie  di 
convulsione  o  sbattimento  degli  occhi,  in  cui  le 
palpebre  unisconsi  così  da  vicino  ,  che  non  ap- 
pai isce  se  non  una  piccola  porzione  dell'occhio, 
Hypophasir,  ipophase  f. 

"iPOFILLO  (i-po-fll-lo),  add.  Bot.  Epiteto  dei 
fiori  che  nascono  sotto  le  foglie,  Hypophylle. 

IPOFILLOSPERMATOSA  (i-po-fil-lo-spèr-ma- 
lò-za),  add.  f.  Bot.  Epiteto  dai  moderni  dato  alle 
piante  che  portano  il  seme  sul  dorso  delle  foglie, 
Hypophyllo-spermateuse. 

IPOFIZI  (i-po-fl-zi),  s.  f.  Chirurg.  Spezie  di 
malattia  delle  palpebre,  Hypophyse  f. 

IPOFORA  (  i-pò-fo-ra  )  ,  s.  f.  Chirur.  Ulcera 
aperta,  profonda  ed  infistolita  ,  Hypophore  f. 

IPOFTALMIA  (i-pof-tal-mì-a),  s.  f.  Chirurg. 
Dolore  nell'  occhio  sotto  la  cornea  ,  Hypophthat- 
mie  f. 

IPOGALA  (i-po-gàla),  s.  f.  Chir.  Raccolta  di 
materia  simile  al  latte  dentro  o  dietro  la  cornea, 
in  una  od  in  ambe  le  camere  dell'occhio,  Hypo- 
galc  f. 

IPOGASTRICO  ,  CA  (  i-po-gàs-tri-co  )  ,  add. 
Voc.  dis.  Aggiunto  d'alcune  propaggini  del  tronco 
discendente,  e  di  alcune  diramazioni  similmente 
del  tronco  inferiore  che  appartiene  all'ipogastrio, 
Hypogaslrir/iie. 

IPOGASTRIO  (i-po-gàs-trio),  s.  m.  Anat.  Uno 
degli  ipocondri,  e  parte  dell'infimo  ventre,  Hypo- 
gastre  m. 

IPOGASTROCELE  (i-po-gas-tro-tchè-lé),  s.  m. 
Chir.  Portano  questo  nome  Tutte  le  ernie  che 
formatisi  tra  il  margine  delle  costole  e  le  ossa 
innominate,  ove  sono  distesi  i  corpi  muscolari, 
Hypogastrocèle  f. 

IPOGEO  (i-po-dgè-o) ,  s.  m.  T.  d'antiq.  Ca- 
verna, o  volta  sotterranea,  Hypogée.  §.  Le  tombe 
sotterranee  chiamaronsi  dagli  antichi  Ipogei,  dopo 
che  abbandonarono  Y  uso  di  abbruciare  i  cada- 
veri. Hypogée  f. 

IPOGINÏE  (  i-po-dgì-nié  )  ,  add.  Boi.  Epiteto 
delle  piante  che  hanno  la  corolla  o  gli  stami  in- 
seriti sotto  il  pistillo.,  indi  l' insersione  medesima 
viene  denominata  Ipoginia ,  Hypogynes. 

IPOGLOSSI  (i-po-glòs-si) ,  s.  m.  plur.  Anat. 
Nome  de'  nervi  che  si  distribuiscono  alla  lingua 
e  sprvono  all'organo  del  gusto,  Hypoglosses  m.  pi. 

1POMNEMOTOGRAFO  (  i-po-mné-mo-tò-gra- 
jo  )  ,  s.  m.  St.  eccl.  Ministro  che  nella  Chiesa 
costantinopolitana  registrava  le  consecrazioni  dei 
vescovi,  Hypomnèmotographe  m. 

IPOMOCLIO  (  i-po-mò-clio  )  ,  s.  m.  T.  della 
meccanica.  Sottolieva  ,  o  sia  Quel  sostegno  che 
si  sottopone  alla  lieva  per  alzare  un  peso,  Hypo- 
mochlion  m. 
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IPOPIO  (i-pò-pio),  s.  m.  Med.  Spezie  d'ascesso 
nell'  occhio,  Hypopyon  rn. 

IPOPITIDE  (i-po-pì-ti-dè),  s.  f.  Botan.  Pianta 
parassitica  che  s' appicca  sulle  radici  degli  abeti, 
e   de'  pini,  Sorte  de  piante. 

IPORCHEMA  (i-por-chè-ma),  s.  m.  Leu.  Sorta 
di  poesia,  non  da  esser  soltanto  cantata  sul  flauto, 
o  sulla  cetra  ,  ma  anche  assoggettata  al  ballo  , 
Iporchèrne   m. 

IPOSARCA  (i-po-sàr-ca)  ,  s.  m.  Med.  Specie 
d'  anasarca  ,  o  idropisia  universale  ,  i  cui  umori 
trovansi  non  solo  tra  la  sostanza  del  tessuto  cel- 
lulare, come  nell'  anasarca,  ma  anche  al  disotto, 
H^  posai  que. 

IPOSCENIO  (  i-po-lchè-nio  )  ,  s.  m.  Lett.  Era 
presso  i  greci  Un  recinto  di  colonne  intorno  al 
loggione,  ove  ordinariamente  trattenevansi  i  mimi 
ed  i  suonatori,  Hyposcène  f. 

IPOSFAGMA  (i-pos-fàg-ma),  s.  m.  Chir.  Tra- 
vasamene di  sangue  nel  tessuto  cellulare  della 
congiuntiva,  Hyposphagme  m. 

1POSPADIA  (i-pos-pa-dì-a)  ,  s.  f.  Chir.  Vizio 
della  verga  per  cui  il  foro  del  glande  eh'  esser 
dovrebbe  in  linea  retta  coli'  uretra,  è  invece  al 
di  sotto  tra  I'  osso  del  pube  ed  il  freno  ,  onde 
avviene  che  1'  orina  cada  perpendicolarmente , 
Hypospadie  f. 

IPOSPATISMO  (i-pos-pa-tls-mo) ,  s.  m.  Chir. 
Incisione  che  dagli  antichi  faceasi  alla  fronte  a 
prevenire  le  flussioni  degli  occhi  ,  staccando  la 
pelle  intorno  con  una  spatola  ,  Ipospaiisme  m. 

IPOSSIDO  (i-pòs-si-do),  s.  m.  Chirn.  Il  primo 
grado  d'  ossidazione.  Hypoxyde  ni. 

IPOSTASI  (i-pos-tà-si),  s.  f.  Salvin.  T.  teolo- 
gico. Personalità,  sussistenza  di  persona,  Hypos- 
tase  f.  §.  In  medicina  è  La  parte  più  densa  e 
più  grossa  che  precipitasi  al  fondo  dei  liquori, 
ma  particolarmente  delle  orine,  Hypostase  f. 

IPOSTATICAMENTE  (  i-pos-ta-ti-ca-mènté) , 
avv.  T.  teologico.  Con  modo  ipostatico,  Hyposta- 
liquement. 

IPOSTATICO,  CA  (i-pos-tà-ti-co),  add.  T.  teo- 
logico. Appartenente  ad  ipostasi,  Hypostatique. 

IPOSTOMO  (i-pos-tò-mo) ,  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  pesci  con  bocca  sotto  il  muso ,  Hypos- 
tome  m. 

1POTALASTICA  (i-po-ta-làs-ti-ca)  ,  s.  f.  Lett. 
L'  arte  di  navigare  sott'acqua,  Hypolhalastiqiie  f. 

IPOTEATRALE  (i-po-téa-trà-lc)r  s.  m.  Mus. 
ant.  Sorta  di  flauto  usato  negli  antichi  teatri , 
Hypothéatrale. 

IPOTECA  (  i-po-tè-ca  )  ,  s.  f.  T.  de'  legisti,  e 
vale  Diritto  sopra  alcuna  cosa  per  convenzione 
obbligata  al  creditore  per  sicurezza  del  suo  cre- 
dito, Hypothèque  f. 

IPOTECARE  (i-po-tè-cà-rè),  v.  a.  T.  de'legisti. 
Dare  in  ipoteca.  Segner.  Se  poi  le  liti  sono  coi 
poverelli,  convien  proceder  ancora  più  lenta- 
mente, perchè  se  per  le  loro  necessità  è  lecito 
d' impegnarli  (i  vasi  sacri),  d'  ipotecarli,  di  ven- 
derli, non  dovranno,  ec.  Hypothéquer. 

IPOTECARIAMENTE  (i-po-té-ca-ria-mèn-té)  , 
avv.  T.  de'  legisti.  A  modo  d' ipoteca,  Hypothé- 
cairement. 

IPOTECARIO,  IA  (i-po-lé-cà-rio),  add.  T.  dei 
legisti.  Dicesi  di  colui  che  ha  gius  d'  ipoteca  , 
Hypothécaire.  Chiamansi  anche  Debiti  ipotecarj 
Quelli  die  hanno  il  privilegio  d'  ipoteca,  Dettes 
hypothécaires. 

IPOTENARE  (i-po-té-nà-rè),  s.  m.  Anel.  Nome 
del  muscolo  abduttore  del  dito  minimo  della 
mano    e  del  piede,  Hypothénar  m. 

IPOTENUSA  (  i-po-té-noù-za  )  ,  s.  m.  Magai. 
T.  geomet.  Quel  lato  d'  un  triangolo  rettangolo 
che  è  opposto  all'angolo  retto,    Hypoténuse  f. 

IPOTESI  (i-pò-té-zi) ,  s.  f.  Supposto  di  cosa, 
sia  possibile,  sia  impossibile,  dal  quale  si  deduce 
una  conseguenza,  Hypothèse  f. 

IPOTETICAMENTE  {i-po-té-ti-ca-mèn-té), avv. 
T.  didascalico.  Per  ipotesi  ,  Hypothèiiquement. 

IPOTETICO,  CA  (i-po-tè-ti-co),  add.  Supposi- 
tivo, d' ipotesi  ,  Hypothétique  ,  supposé,  qui  est 
fondé  sur  une  hypothèse. 

IPOTIPOSI  (i-po-ti-pò-zi),  s.  f.  Orsi,  ec.  Sorta 
di  figura  rettorica  ,  che-  è  narrazione  al  vivo 
espressa  di  alcuna  cosa,  Hypolypoie  f. 

IPOTRACIIELIO  (i-po-tra-kè-lio),  s.  m.  Anat. 
La  parte  inferiore  del  collo,  Hypotrachélion  ni. 
§.  T.  d'archit.  Piccolo  fregio  nel  capitello  dorico 
e  toscano  tra  l'astragalo,  e  gli  anelletti ,  chia- 
mato collarino.  In  senso  più  generico,  così  dicesi 
Il  collo  d'  ogni  colonna ,  o  quella  parte  del  suo 
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capitello  che  è  al  di  sotto  dell'  astragalo,  Hypo- 
trachélion m. 

IPOXILO,  od  IPOSSILO  (i-pòc-si-lo) 1,  s.  m. 
Bot.  Pianta  crittogama  della  famiglia  dei  funghi, 
che  offre  per  carattere  una  sostanza  coriacea  o 
quasi  legnosa,  Hypoxilon  ni. 

IPOZOAIA  (i-po-tsà-ma) ,  s.  m.  Anat.  Mem- 
brana che  è  posta  tra  due  cavità,  come  il  me- 
diastino ,  Hypozome,  hyposome  ni. 

1PPAGKO  (ip-pà-gro)  ,  s.  m.  Salviti.  Sorla  di 
cavallo   indomabile,  Sorte   de  cheval  indomptable. 

IPPEMOLGO,  s.  m.  Foce  greca.  Salvili.  Mu- 
gnitore   V. 

1PPIATRICA  (ip-pià-tri-ca)  ,  s.  f.  T.  scienti/. 
L'arte  di  conoscere  e  di  curare  le  infermità  dei 
bruti,  ed  in  ispezie  de'  cavalli,  Hippiatrique  f. 
V.  Veterinaria,  Mascalcia. 

Il  PO  (tp-po) ,  s.  m.  Malattia  degli  occhi  per 
cui  essi  di  continuo  si  scuotono,  e  tremando  si 
rappresentano  gli  oggetti  come  ognor  fluttuanti  , 
quai  li  vede  chi  corre  a  cavallo,  Hippus,  hippos  m. 

IPPOBO  (ìp-po-bo).  s.  m.  St.  nat.  Così  alcuni 
Naturalisti  nominarono  un  animale  generato  da 
un  toro  e  da  un'  asina  ,  o  da  una  cavalla  ,  ov- 
vero da  un  asino  e  da  una  vacca ,  Hippobus , 
hippotaurus  va. 

IPPOBOSCA  (ip-po-bòs-ca),  s.  m.  St.  nat.  In- 
setti ebe  si  nutrono  succhiando  il  sangue  degli  ani- 
mali e  specialmente   de' cavalli ,  JLppobosque  f. 

IPPOCAMPO  (ip-po-càm-po),  s.  m.  T.  de  na- 
turalisti. Sorta  di  piccol  pesce,  che  anche  dicesi 
Cavallo  marino,   Cheval  marin,  hippocampe  m. 

IPPOCENTAUKO  (ip-po-tchén-tàou-ro),  s.  m. 
Foce  di  alcuni  autori.  Spezie  di  chimera  che  si 
rappresenta  colla  figura  di  mezz'  uomo  e  di  mezzo 
cavallo,  e  che  volgarmente  si  chiama  Centauro  , 
Hippocenlaure,  centaine  m. 

il'POCKASSO  (ip-po-cràs-so).  s.  m.  Med.  Sorta 
di  licore  fatto  con  vino,  zucchero  e  cannella, 
Hipocras ,  ou   hypocras  m. 

IPPOCRATICO,  CA  (  ip-po-crà-ti-co  )  ,  add. 
Med.  Aggiunto  della  Dottrina  d' Ippocrate  famoso 
medico  della  Grecia  ,  Hippocralique. 

IPPOCIIATISMO  (ip-po-cra-lìs-mo),  s.  m.  Med. 
La  Filosofia  d'  Ippocrate  applicata  alla  Scienza 
de'  Medici  ,  che  ne  forma  il  primario  oggetto  , 
Hippocratisme  m. 

1PPOCKEPIDE  (ip-po-crè-pidé)  ,  s.  f.  Bot. 
Pianta  i  cui  legumi  hanno  la  forma  dell'  aper- 
tura d'  un  ferro  di  cavallo  ,  Hippocrèpe  f. 

IPPODROMO  (  ip-pò-dro-mo  ) ,  s.  m.  Borgh. 
Luogo  di  Roma  e  di  altre  grandi  città  dove  in 
piano  spazio  correvano  i  cavalli,  Hippodrome  m. 

IPPOFAE  (ip-pò-J'aè)  ,  s.  m.  T.  de'  botanici. 
Foce  greca.  Nome  d'  una  spezie  di  frutice,  che 
fa  poco  lungi  dulie  spiagge  del  mare  nella  Gre- 
cia e  nella  Morea,  Hippophaès  m. 

IPPOGENIA  (ip-po-dgé-nì-a)  ,  s.  f.  Feter.  La 
cognizione  o  lo  studio  della  generazione  del  ca- 
vallo ,  Hippogènie  f. 

1PPOGLOSSA,  l  (ip-po-glòs-sa,  glòs-so),  s.  f., 

IPPOGLOSSO,  ì  s.  m.  Botan.  Sorta  di  pianta 
altrimenti  detta  Bislingua,  bonifacia,  e  lingua  di 
cavallo  ,   Hippoglosse  ,  laurier  alexandrin  m. 

IPPOGRIFO  {ip-po-grlfo)  ,  s.  m.  Ar.  Fur. 
Spezie  di  chimera  ,  o  animale  stravagantissimo  e 
favoloso,  rappresentato  in  forma  di  cavallo  alato, 
Hippogryphe  va.. 

1PPOLITE  (ip-po-lì-té).  s.  m.  St.  nat.  Specie 
di  belzuar  che  trovasi  nello  stomaco,  nella  vescica 
e  nel  canale  salivare  dei  cavalli  ,  nella  testa  e 
nella  mascella  degli  asini  selvatici,  nello  stomaco 
e  negli  intestini  dei  muli  ,  Hippoluhe. 

IPPOMANE  (ip-po-mà-né)  ,  s.  f.  Pezzetto  di 
carne,  che  alcuni  credono  che  si  trovi  nella  fronte 
de'  cavalli  subito  che  son   nati  ,  Hìppomanes   f. 

IPPOMANICA(i>-/>o-mó-m'-ca),  s.  f.  Boi.  Pianta 
che  contiene  un  succo  viscoso  e  giallastro,  che 
è  un  veleno  pe'  cavalli ,  rendendoli  furiosi  ed  ar- 
rabbiati. Per  ottenere  la  guarigione  è  d'  uopo 
farli  copiosamente  sudare  ,   Hippomanique  f. 

IPPOMETRO  (ip-pò-mè-tro),  s.  m.  T.  scienti/. 
Spezie  di  compasso  a  verga  ,  inventato  per  uso 
delle  scuole  veterinarie  per  misurare  il  cavallo, 
Hippomèlre  m. 

IPPOPOTAMO,  e  IPPOTAMO  (ip-po-pò-la- 
mo),  s.  m.  Cavallo  marino,  e  fiumatìco,  animale 
anfibio  ,  Hippopotame  va. 

IPPOSEL1NO,  s.  ni.  Botan.  Sorta  di  pianta 
altrimenti   detta  Levistico  V. 

1PPOTAURO  ,  V.  Ippoho. 

IPPOTIDE  (ip-pò-ti-dé),  s.  f.  Bot.  Pianta  con 
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calici*  somigliante  all'orecchia  del  cavallo  ,  Hip- 
potis  f. 

IPI'OTOMf A  (ip-po-to-mt-a),  s.  f.  Vetcr.  Parte 
della  Veterinaria  che  insegna  a  notomizzare  i 
cavalli ,  Hippotomie  f. 

IPPURIDE  (ip-poù-ri-dè),  s.  f.  Med.  Flussione 
ostinata  ai  lombi  o  ai  genitali,  Hippuris  f.  g.  T. 
botan.  Nome  di  una  pianta  che  ha  le  foglie  li- 
neari e  la   forma  piramidale  ,   Hippuris  f. 

IPPUHITE  (ip-pou-rìtè)  ,  s.  f.  St.  rial.  Con- 
chiglia della  classe  delle  univalve,  che  (inora  non 
sono  state  trovate  che  fossili,  Hìppurite  (.  g.  Ma- 
drepora fossile,  composta  di  coni  turbinati,  in- 
seriti gli  uni  negli  altri ,  e  riuniti  per  la  loro 
estremità,  Hìppurite  f. 

IPPURO  (ip-poù-ro) ,  s.  m.  Si.  fiat.  Spezie  di 
pesce  del  genere  Corifena  ,  Hippure  m. 

IPSILOIDE  (i-psi-lòi-dé),  s.  f.  Anat.  Osso  si- 
tuato alla  base  della  lingua,  che  rassomiglia  l'epsi- 
lonne  de'  Greci ,  Ilypsiluïde.  §.  Anche  La  terza 
sutura  del  cranio,  detta  con  altro  nome  Lamboide, 
Laniboìde  f. 

II'SILONNE,  s.  m.  Lo  stesso  che  Epsilonne  V. 

II'SISTARI  (ip-sis-tà-ri),  s.  m.  pi.  Eretici  che 

professavano  di  adorare  l  Altissimo  al  modo  dei 

Pagani  ,    de'  Giudei    e    de'  Cristiani  ,    Hypsista- 

riens  m.  pi. 

JPSOMETRÏA  (ip-so-mè-trl-a) ,  s.  f.  Arte  di 
misurare  per  mezzo  di  ottici  strumenti  l'altezza 
e  profondità  de' luoghi,  Ipsométrie  f. 

IPT1DE,  e  ITTIDE  (Ip-ti-dè),  s.  f.  Bot.  Pianta 
la  cui  corolla  si  per  la  sua  forma  come  per  la 
posizione  degli  stami  sembra  rovesciata,  Hyptis  f. 
IPiA  (ì-rà),  s.  f.  Smoderato  affetto  di  vendetta, 
provooamenlo  della  parte  irascibile  dell'  anima 
alla  vendetta  ,  Colere  f.  ,  courroux  m.  ,  ire  f.  , 
emportement ,  ressentiment  m.  §.  Arder  d'ira  , 
Être  enflammé  de  colere.  §.  Deporre,  posare, 
por  giù  l'ira,  cessar  dall'ira,  S'apaiser,  g.  Aver 
itj  ira,  portar  odio,  Haïr,  avoir  quelqu'un  en 
haine.  §.  Tener  ira  ,  vale  Covar  odio,  nudrir  lo 
sdegno  contro  alcuno.  Entretenir  une  haine  secrète. 
IRACONDAMENTE  (i-ra-con-da-mèn-tè),  aw. 
Con  iracondia  ,  Par  colere  ,  avec  fureur. 

IRACONDIA,  e  IRACUNDIA  (  i-ra-còn-dia  , 
coùn-dia),  s.  f.  Ira,  Colère,  fureur  {.,  courroux, 
emportement  excessif  m. 

IRACONDIOSO,  (i-ra-con-diò-zo  ,  con- do  , 
IPiACONDO  ,  f  coùn-dio,coun-diò-zci,coùn- 

IRACUNDIO  ,  S  do),  add.  Inclinato  all'ira, 
IRACUNDIOSO  ,  i  stizzoso,  Colère, fougueux, 
IRACUNDO  ,  j  emporté,  bilieux,  qui  s'em- 

porte aisément ,  colérique  ,  enclin   à    la    colère  , 
sujet  à  se  mettre  en  colère. 

IRAMENTO  (i-ra- mèn-to)  ,  s.  m.  L'adirarsi, 
il  venire  in  ira,  e  l'ira  stessa,  Emportement  m., 
colère  f.   V.  Ira. 

IRARE,  v.  n.  e  IRARSI ,  n.  p.  (i-rà-ré).  Me- 
glio adirarsi:  ma  però  irarsi  potrebbe  a  suo  luogo 
far  buona  comparsa  nel  verso.  Muoversi  ad  ira, 
esser  compreso  da  ira  ,  venire  in  ira,  mettersi 
in  collera,  Se  mettre  en  colère,  se  fâcher,  s'in- 
digner, s'emporter  ,  entrer  en  fureur  ,  se  cour- 
roucer. 

IRASCERE.  Sanazz.  V.  Irare. 
IRASCIBILE  (i-ra-chì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Aggiunto  di  appettito,  ed  è  quella  parte  di  esso 
che  muove  l'anima  all'ira,  Irascible,  l'appétit  ira- 
scible j  la  partie,  la  faculté  irascible.  §.  Usasi  an- 
che a  modo  di  sost. 

IRASCIBILITÀ,  IRASCIBILITADE  ,  IRASCI- 
BILITATE  (  ira-chi-bi-li-tà  ,  tà-dé ,  tà-lé),  s.  f. 
Astratto  d'irascibile  ,  Irascibilité  f. 

I  BAIAMENTE  (i-ra-ta-mèn-té)  ,  avv.  Con  ira, 
En  colère,  par  colere,  avec  colère,  avec  empor- 
tement. 

IRATO,  TA  (i-ià-lo),  add.  da  Irare;  pieno 
dJ ira  ,  commosso  dall'ira,  Courroucé,  irrité, 
aigri,  indigné,  etc. 

IRCO,  s.  m.  V.  Becco. 

IRCOCERVO  (  ir-co-ichèr-vo  )  ,  s.  m.  Salvin. 
Magai,  ec.  Chimera,  mostro  immaginario  parte- 
cipante dell'irco  e  del  cervo,  Monstre  fabuleux  m. 
qui  tient  de  la  figure  d'un  bouc  et  de  celle  d'un 
cerf 

IRE  (}-ré),  v.  n.  Andare,  ne  si  usa  forse  que- 
sto verbo  comunemente  oltre  all'infinito,  e  alle 
voci  seguenti  ito,  ite,  ire,  iremo.  Ea  per  Vada 
oggidì  non  si  direbbe.  Aller.  §.  Ire ,  per  Per- 
dersi  V.  §.  Ire  del  corpo,  vale  Cacare  V. 

IREOS  (ì-réos),  s.  f.  Lo  stesso  che  Ghiaggiuolo, 
Glayeul  m.,  iris,  flambe  f. 
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IRESINE  (ì-rè-zì-né),  s.  f.  Bot.  Pianta  con  fiori 
coperti  di  lanugine  e  semi  lanuginosi ,  Desine , 
Eolosie  f. 

IRI  ,   Foce  poetica.  V.   Iride. 

IRIDATO,  TA  (i-ri-dà-to) ,  add.  St.  nat.  Che 
presenta  diversi  colori  a   foggia  d'iride,  Irisé. 

IRIDE  (ì-ri-dé),  s.  f.  L'arcobaleno,  L'arc-en- 
cicl  m.  ,  Vin»  f.  g.  Iride ,  per  simil.  si  dice  a 
Quel  cerchio  di  varj  colori  che  circonda  la  pu- 
pilla dell'occhio.  Iris  f.  §.  Iride,  per  Ghiaggiuolo. 
V.   Ireos. 

IRIDIO  (i-rì-dio).  s.  m.  Chim.  Metallo  di  co- 
lor bianco  brillante  simile  a  quello  del  platino, 
non  malleabile,  e  fusibile  solo  allorché  è  tolto 
dal  contatto  dell'  aria  ,  giacché  esposto  all'  aria 
e  riscaldato,  si  ossida  e  si  volatilizza  interamente. 
L' ossido  è  di  colore  verde  azzurro  o  rosso , 
Iridium  m. 

IRONIA  (  i-ro-nl-a  )  ,  s.  f.  Fignra  di  favellare 
contrario  di  senso  a  quello  che  suonano  le  pa- 
role, e  usasi  per  lo  più   per  derisione,  Ironie  f. 

IRONICAMENTE  (i-ro-ni-ca-mèn-té),  ayy.  Con 
ironia,  Ironiquement ,  par  ironie,  avec  ironie. 

IRONIGO,  CA  (i-i ò-ni-co),  add.  Appartenente 
a  ironia,  Ironique,  où  il  y  a  de  l'ironie. 

IROSAMENTE  ,  V.  Iracondamente. 

IROSO  .  V.  Iracondo. 

IRRABBIOSIÌO,TA  (ir-rab-bio-sl-to),  add.  Mon- 
tato  in  rabbia  ,  Enragé. 

IRRACCONTABILE  (ir-rac-con-tà-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Che  non  può  raccontarsi,  inenarrabile, 
Inénarrable,   qui  ne  peut  être  raconté. 

IRRADIARE,  e  INRADIARE  (ir-ra-dià-rè),  v. 
n.  Raggiare,  Rayonner ,  jeter  des  rayons.  §.  In 
signif.  att.  Illuminar  co'  raggi  ,  Eclairer  de  ses 
rayons.  Questo  irradia  lo  spirito  della   pietà. 

IRRADIATO,  e  INRAD1ATO,  TA  (ir-ra-dià- 
to)  ,  add.  Da' loro  verbi,  Rayonnant,  brillant, 
éclatant  ,  radieux. 

IRRADIAZIONE  (ir-ra-dia-tsiò-nè) ,  s.  f.  Lo 
irradiare,  Irradiation  (.,  éclat  m.,  effusion,  émis- 
sion f.  des  rayons  d'un  corps  lumineux  ,  rayon- 
nement m. 

JRRAFFRENABILE  (  ir-raf-frê-nà-bi-lé  ),  add. 
d'ogni  g.  Menz.  Sat.  Che  non  si  può  raffrenare, 
Q'on  ne  peut  pas  refréner  ,   réprimer. 

IRRAGGIAMENTO  (ir-ra-dggia-mèn-to),  s.  m. 
Salvin.  Lo  irraggiare,  irradiazione,  Irradiation  f. 

IRRAGGIARE,  IRRAGGIATO,  V.  Irradiare, 
Irradiato. 

IRRAGGIATORE  (ir-ra-dggia-tò-ré),  v.  m.  Cr. 
N.  Che  irraggia,   Qui  rayonne,  qui  éclaire  m. 

IRRAGIONEVOLE  ,  IRRAGIONEVOLMEN- 
TE, V.  Sragionevole,  ec. 

lRi\A.Gl')NEVOLEZZA.(ir-ra-dgio-nê-vo-lè-tsa), 
s.  f.  Magai,  lett.  Stato  di  ciò  ch'é  irragionevole, 
Etat  m.  d'une  chose  déraisonnable  ,  qualité  f. 
d'une  personne  déraisonnable  .  irraisonnabilité  f. 

IRRAGIONEVOLISSIMO,  MA  (ir-ra-dgio-né- 
vo-lis-si-mo),  add.  Salvin.  sup.  d'Irragionevole, 
Très-déraisonnable. 

IRRAZIONALE  (ir-ra-tsio-nà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Inrazionale  V.  §.  Irrazionale  ,  T.  geometrico. 
Chiamasi  Proporzione  irrazionale,  Quella  relazione 
che  è  tra  due  grandezze  incommensurabili,  cioè 
quella  la  quale  non  si  può  esprimere  con  due 
numeri,  Irrationnel.  , 

IRRAZIONAB1LE  ,  IRRAZIONABILITA  ,  IR- 
RAZIONABILMENTE,  IRRAZIONALITÀ,  V.  In- 
razionabile,   Inrazionabilità,  ec. 

IRRECONCILIABILE  (ir-ré-con-tchi-lià-bi-lé), 
add.  d'ogni  g.  Che  non  si  può  riconciliare.  Se- 
gner.  Tra'quali  sono  irreconciliabili  le  discordie 
solo  a  cagione  della  insaziabile  cupidigia  di  ave- 
re,  Irréconciliable,  qui  ne  se  peut  réconcilier. 

IRRECONCILIABILITÀ  (ir-ré-con-tchi-lia-bi- 
li-tà)  ,  s.  f.  Salvin.  Astratto  d' Irreconciliabile  , 
Qualité  {.,  ou  état  m.  dece  qui  est  irréconciliable. 

IRRECONCILIABILMENTE  (ir-ré-con-tchi-lia- 
bil-mèn-tè),  avv.  Senza  caso  di  riconciliazione  , 
Irréconciliablement. 

IRRECONOSCIBILMEN TE  (  ir-ré-co-no-chi- 
bil-mèn-lè),  avv.  In  guisa  da  non  potersi  ricono- 
scere, D'une  façon  à  ne  pouvoir  pas  reconnaître. 

IRRECUPERABILE  ,  V.  Inrecuperabile. 

IRREDIMIBI  LE  (ir-ré-di-mì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  può  redimersi,  Q'on  ne  peut  point  ra- 
cheter. 

IRREDUTTIBILE  (ir-ré-dout-Ù-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  d'algebra.  Che  non  può  lidursi  in  forma 
I  più   semplice,  Irréductible. 

IRREDUTTIBILITA  (ii-ré-dout-ti-bi-li-tà),  s.  f. 
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T.  d"algebra.  Impossibilità  di  ridurre  in   forma 
più   semplice,  Irréductibilité  f. 

IRREFRAGABILE,  IRREFRAGABILITÀ,  V.In- 
refragabile,  ec. 

IRREFRAGABILMENTE  (ir-ré-fra-ga-bil-mèn- 
té),  avv.  In  modo  irrefragabile,  D' une  façon  ir- 
réfragable. 

IRREFRENABILE,  ec.  V.  Infrenabile,  ec. 

IRREGOLARE  (ir-rè-go-là-rè),  add.  d'ogni  g. 
Inregolare,  Irrégulier.  §.  Irregolare  per  Fuori  di 
regola  ,  senza  regola  ,  e  si  dice  da'  Geometri  Di 
quelle  figure  che  non  hanno  egualità  d'angoli  o 
di  lati,  Irrégulier.  §.  Irregolare,  vale  anche  Ca- 
duto in  irregolarità,  incapace  di  ricevere  gli  Or- 
dini sacri  ,  o  d'  amministrare  i  Sagramenti  ,  Ir- 
régulier.  J 

IRREGOLARITÀ,  IRREGOLARITADE,  IRRE- 
GOLARITATE  (ir-ré-go-la-ri-tà ,  tà-de ,  tà-té)  , 
s.  f.  Inregolarità, sregolatezza,  Irrégularité  f.,  man- 
que m.  de  régularité,  g.  Irregolarità,  si  dice  an- 
che Quell'impedimento,  per  lo  quale  si  vieta  pi- 
gliar gli  Ordini  sacri  ,  e  l'amministrare  i  Sagra- 
menti,  Irrégularité  f. 

IRREGOLARMENTE  (ir-ré-go-lar-mèn-té),a\v. 
Contrario  di  Regolarmente,  Irrégulièrement. 

IRREGOLATAMENTE,  V.  Sregolatamente. 

IRREGOLATO,  V.  Sregolato. 

IRRELIGIONE  (ir-rè-ti-dgiò-né) ,  s.  f.  Man- 
canza di  religione  ,  professione  di  nessuna  reli- 
gione, Irreligioni.,  manque  m.  de  religion. 

IRRELIGIOSAMENTE,  IRRELIGIOSITÀ,  ec. 
V.   Inreligiosamente,  ec. 

IRREMEABILE  (ir-rè-mè-à-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Adim.  Pind.  Che  non  si  può  ripassare,  da  cui  o 
per  cui  non  si  può  tornare  indietro.  Poliz.  Gli 
altri  che  similmente  sono  entrati ,  Come  costui 
l' irremeabil  porta,  Sempre  ci  fur  con  sua  vergo- 
gna e  danno,  Qu'on  ne  peut  plus  repasser  j  d'où, 
ou  par  où  l'on  ne  peut  plus  revenir. 

IRREMEDIABILE,  IRREMEDIEVOLE,  V.  In- 
remediabile,  ec. 

IRREMEDIABILMENTE  (ir-rè-mè-dia-bil-mèn- 
tè),  avv.  Segner.  In  modo  irremediabile  ,  senza 
che  vi  sia  luogo  a    rimedio,  Iriémèdiablement. 

IRREMISSIBILE,  e  1NREMISSIBILE  (ir-ré-mis- 
sì-bi-lé),  add.  d'  ogni  g.  Che  non  si  può  rimet- 
tere, incapace  di  remissione,  o  di  perdono,  Irré- 
missible, impardonnable,  qui  n'est  pas  pardonablej 
qui  ne  mérite  point  de  pardon  ,  de  rémission. 

IRREMISSIBILMENTE,  e  INREMISSIBILMEN- 
TE  (ir-rè-mis-si-bil-mèn-tè),  avv.  Senza  remissione, 
Irrémissiblement ,  sans  rémission  ,  sans  miséri- 
corde, sans  espérance  de  pardon. 

IRREMUNERABILE,  ec.  V.  Inremunerabile. 

IRREPARABILE,  ec.  V.  Inreparabile,  ec. 

IRREPERIBILE  (ir-ré-pè-rì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Fag.  Com.  Di  un  libro  rarissimo  si  dice  comu- 
nemente: E  divenuto  irreperibile,  Qui  ne  se  peut 
pas  trouver. 

IRREPRENSIBILE,  V.  Inreprensibile. 

IRREPROBABILE,  V.  Improbabile. 

IRREPUGNABILE,  V.  Inrepugnabile. 

IRREQUIETO,  Varch.  V.  Inquieto. 

IRRESISTIBILE  (ir-rè-zis-tì-bi-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Fier.  Buon.  Cui  non  si  può  resi- 
stere, Irrésistible. 

IRR  ESISTIBILMENTE  (ir-ré-zis-ti-bil-mèn-lè), 
avv.  Salvin.  In  maniera  da  non  poter  far  resi- 
stenza, Irrésistiblement. 

IRRESOLUBILE  (ir-rè-zo-loù-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  non  si  può  risolvere;  e  dicesi  per  lo 
più  di  malori.  Buon.  Fier.  Quest'è  tutta  quanta 
Malinconia  durissima,  ostinata,  Irresolubil  ,  Opi- 
niâtre ,  obstiné  j  qu'on  ne  peut  résoudre,  ou  dis- 
siper. §.  Detto  Di  corpo  che  non  può  dissolversi. 
March.  Lucr.  D'  uopo  è  pur  dunque  il  confessar 
che  queste  Cose,  com'altri  pensa,  esser  non  ponno 
Di  corpo  irresolubile  ed  eterno,  Indissoluble.  ^ 

IRRESOLUTO,  ec.  V.  Inresoluto,  ec. 

IRRETAMENTO,  V.  Inretamento. 

IRRETIRE,  e  INRETIRE  {ir-rè-tl-rè),  v.  a.  Pi- 
gliar con  rete,  Prendre,  attraper  au  filet.  §.  Per 
metaf.  vale  Pigliar  con  inganno  ,  Prendre ,  sur- 
prendre ,  attraper  comme  dans  un  filet.  §.  Per 
Inviluppare,  Imbrogliare  V. 

IRRETITO,  e  INRETITO,  TA  (ir-ré-tl-to), 
add.   da'  loro  verbi,  Pris  dans  des  filets. 

IRRETRATT ABILE,  V.  Inretrattabile. 

IRREVERENTE,  ec.  V.  Inreverente,  ec. 

IRREVOCABILE,  ec.  V.  Inrevocabile,  ec. 

IRRICCHIRE,  ec.  V.  Arricchire,   ec. 

IRRICORDEVOLE,  e  INRICORDEVOLE  (ir- 
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n-cor-dè-vo-lè) ,   add.  d'ogni  g.  Che  non  si  ri- 
corda, Qui  oublie. 

IRRIDERE  (ir-rl-dè-rè)  ,  v.  a.  Salvin.  ec.  De- 
ridere, schernire,  Bailler,  se  moquer,  etc.  V.  Scher- 
nire. 

IRRIFLESSIVO,  IVA,  add.  Voce  dell'  uso.  È 
meglio  Sconsiderato  V. 
IRRIGARE,  ec.  V.  Innaffiare,  ec. 
IRRIGATOKE,  v.  m.  Che  irriga,  Qui  arrose. 

IRRIGAZIONE,s.  f.  Irrigamene, BagnamentoV. 
IRRIGIDIRE,  ec.  V.  Inacidire,  ec. 

1RRIGIOVENIRE,  V.  Ringiovanire. 
IRRIGUO,  GUA  (ir-rì-gouo),  add.  Segner.  Che 
irriga,  che  innaffia,  Qui  arrose,  ou  qui  est  arrosé. 

IRRILEVANTE,  add.  d'ogni  g.  T.  forense. 
V.  Insussistente. 

IRRILEVANZA  ,  s.  f.  T.  forense.  V.  Insussi- 
stenza. 

IRRIMEDIABILE,  ec.  V.  Inrimediabile,   ec. 

IRRIMESSIBILE,  V.  Inriraessibile. 

IRRISIONE,  e  (NHISIONE,  V.  Derisione. 

IRRISOLUTO,  TA  {ir-ri-zo-loù-to),  add.  Dub- 
bioso, non  risoluto  ,  Irrésolu,  incertain,  indéter- 
miné, indécis. 

IRRISORE,  e  INRISORE  (ir-ri-zò-rè) ,  v.  m. 
Schernitore,  sbeffeggiatore  ,  Moqueur ,  railleur , 
berneur  m. 

IRRISORIO,  IA,  add.  V.  Derisorio. 

IRRITAMENTO,  e  INRITAMENTO,  V.  Irri- 
tazione. 

IRRITANTE  (ir-ii-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Red. 
Stimolante,  che  irrita,  Qui  irrite,  qui  aigrit,  qui 
rend  plus  acre. 

IRRITARE  (  ir-ri-tà-ré  ) ,  v.  a.  e  n.  p.  Provo- 
care. Irriter,  exciter,  proi'oquerj  mettre  en  colere, 
en  fureur j  agacer,  aigrir,  piquer  ,  fâcher ,  cour- 
roucer, soulever.  §.  Irritare,  T.  medico,  dicesi 
Degli  umori  quando  vengono  alterati,  e  dell'ef- 
fetto che  producono  su  le  membrane  del  corpo; 
Vellicare,  pungere.   Irriter. 

IRRITATIVO,  IVA  (ir-ri-ta-tl-vo),  add.  Atto 
ad  irritare,   Qui  irrite. 

IRRITATO,  TA  (ir-ri-tà-to),  add.  da  Irritare, 
Irrite,  etc. 

IRU1TATORE  (ir-ri-ta-lò-rè),  v.  m.  Che  irrita, 
Qui  irrite,  qui  donne  lieu  que  l'on  s'irrite ,  se- 
meur de  haines,  souffleur  de  discordes  m. 

IRRITATKICE  (  ir-ri-ta-lri-tchè  )  ,  f.  d' Irrita- 
tore  ..  che  irrita,  Qui  irrite,  qui  aigrit,  semeuse 
de  discordes  f. 

IRRITAZIONE,  e  1NRITAZIONE  (ir-ri-ta-tsiò- 
nè).  s.  f.  Provocamento,  l'irritare,  Provocation  f., 
aiguillon  m.;  l'action  f.  d'irriter,  d'agacer,  d'ai- 
grir, de  mettre  en  colère.  §.  Irritazione,  si  dice 
anche  Dello  irritare  gli  umori  e  le  membrane  , 
e  lo  stato   degli  umori  irritati,  Irritation  f. 

IRRITO  ,  TA  (ìr-ri-to),  add.  Renduto  nullo, 
fatto  invalido,  annullato.  Ar.  Fur.  Sarà  lor  legge 
in   breve   irrita  e  nulla.  Anéanti,  rendu  nul. 

IRRITROSIRE,  e  IRRITROSITO  (ir-ri-tro-zl- 
rè).   V.  Inritrosire,  Inritrosito. 

IRRIVERENTE  ,  e  1NR1VERENTE  (  ir-ri-vè- 
rèn-te),  add.  d'ogni  g.  Non  riverente,  irreverente, 
Irrévèrent,  qui  est  contre  le  respect.  §.  Parlan- 
dosi di   persone,   Qui  manque  de  respect 

IRRIVERENZA,  e  IRRIVERENZA  (ir-ri-vé- 
rèn-tsà),  s.  f.  Astratto  d'  Irriverente.,  Irrévéren- 
ce f.,  manque  m.  de  respect. 

IRRORARE,  e  INRORARE  (ir-ro-rà-ré),  v.  a. 
Asperger  di  rugiada,  e  anche  Bagnar  semplice- 
mente di  checchessia,  Arroser,  asperger,  mouiller, 
humecter,  baigner. 

IRRORATO,  TA  (ir-ro-rà-to).  Magai,  add.  da 
Irrorare,  Arrosé,  etc. 

IRRUBINARE,  v.  a.  V.  Arrubinare. 

SRUGGINIRE,  ec.  V.  Srugginire,  ec. 

IRRUGIADARE.  ec  V.  Inrugiadare,  ec. 

IRRUZIONE  {ir-rou-tsiò-nè)  .  s.  f.  Volg.  il. 
Scorreria,  incursione,  Irruption  f. 

IRSUTO,  TA   Ç  (ir-soù-to  ,  Ir-to).  Aggiunto, 

IRTO.  "'  '  £  che  si  dà  a  pelo,  e  vale  Or- 
rido ,  Aspro,  Ruvido,  Hérissé,  hideux,  affreux, 
épouvantable,  effroyable. 

IRSUZIA,  e  ÏRSUZIE,  s.  f.  Salv.  Cas.  V.  Ispi- 
dezza. Ruvidezza. 

ISABELLA  (i-za-bèl-la),  s.  m.  T.  della  caval- 
lerizza Nome  di  colore  di  mantello  di  cavallo 
sauro,   Isabelle   m. 

ISAGONO  (i-zà-go-no)  ,  add.  Geom.  Termine 
da'  Geometri  adoperato  per  esprimere  V  egua- 
glianza di   angoli,  lsagone. 

ISANTO  {i-zàn-to),  s.  m.  Botan.  Pianta  il  cui 
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fiore  è  regolare  contro  il  solito  delle  labiate ,  a 
cui  quella  appartiene.   Isanthc  ni. 
ISAPO,  s.   m.   V.   Isopo. 

ISATIDE  (i-zà-ti-dé),  s.  m.  Botan.  Pianta  cre- 
duta acconcia  a  distruggere  le  ineguaglianze  della 
pelle,  Isatis,  guède  in. 

ISBACCANEGGIARE,  ISBACCELLATO,ISBA- 
DIGLIAMENTO  ,  ISBADIGLIANTE  ,  ISBAD1- 
GLIARE,  ec.  ec.  Il  Toscano  idioma  vaghissimo 
della  dolcezza,  come  già  abbiam  detto  da  prin- 
cipio ,  parlando  della  lettera  li,  per  isfuggire 
1'  asprezza  della  pronunzia  a  tutte  le  voci  co- 
minciatiti da  s  ,  colla  consonante  appresso  ,  e 
allora  massimamente  quando  la  parola  antece- 
dente termina  in  consonante,  aggiugne  quasi  sem- 
pre la  lettera  I  in  principio  di  tali  voci,  le  quali 
si  troveranno  tutte  a  suo  luogo  sotto  la  lettera  s 
Onde  V.  Sbaccaneggiare,  Sbaccellato,  Sbadiglia- 
mento, ec.  ec. 

ISCABBIA,  ISCABBIARE,  ISCABRO,  ec.  ec. 
Leggi  sopra  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISCHEMO  (iskè-mo)  ,  s.  m.  Botan.  Pianta  si- 
mile al  miglio  ,  il  cui  seme  lanoso  applicato  al 
naso  ne  arresta  l'emorragia,  lschème  in. 

ISCHIA  DE  (is-kì-a-dé)  ,  s.  f.  Med.  Spezie  di 
malattia  articolare  ,  comunemente  detta  Sciatica, 
Sciatique  f. 

ISCHIADICA  (is-kià-di-ca).  Voc.  dis.  Aggiunto 
dato  a  due  diramazioni  del  tronco  inferiore  della 
vena  cava,  appartenenti  alle  gambe,  dette  anche 
crurali,  Iscliiadique.  V.  Sciatico. 

ISCHIADICO,  add.  V.  Sciatico. 

ISCHIO  (ìs-kio),  s.  m.  Albero  che  fa  ghianda, 
Sorte  de  cilene.  §.  Ischio.  T.  anatom.  Nome 
d'uno  degli  ossi  che  compongono  le  ossa  inno- 
minate, situate  a'iati   dell'osso  sacro,  Ischion   m. 

ISCHIO-CAVERNOSO  (  is-kio-ca-vèr-nò-zo  )  , 
add.  e  s.  m.  Anat.  Nome  dato  a  due  muscoli 
situati  alla  radice  del  pene,  Ischio-caverneux  m. 

ISCHIOCELE,  e  ISCHIATOCELE  (is-kio-tchè- 
lè),  s.  m.  Anat.  Ernia  intestinale  fra  1'  osso  sa- 
cro, e  l'Ischio,  Ischiocèle  ,  ischiatocèle  f. 

ISCNO  FONIA  (is-cno-fo-nl-a),  s.  f.  Med.  Acer- 
bezza e  debolezza  di  voce  che  osservasi  in  al- 
cune malattìe;  e  balbettamento  od  imperfezione 
negli  organi  della  voce,  Ischnophonie  t. 

ISCRIVERE,  V.  Inscrivere,  e  Scrivere. 

ISCRIZIONE,  V.  Inscrizione. 

ISCURETICO,  ICA  (is-cou-rè-ti-co),  add.  Med. 
Aggiunto  de'rimedj  che  giovano  all'iscuria,  Ischu- 
rélique. 

ISCURIA  (is-cou-rì-a),  s.  f.  Med.  Suppression 
totale  d'urina,  Ischurie  f. 

ISDARE,  ISDEB1TARE,  SDEGNARE,  ec.ee 
Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

SELASTICI  (i-ze-làs-ti-tchi) ,  s.  m.  pi.  Ginn. 
Spettacoli  pubblici  de'Greci  e  de'Romani,  in  cui 
gli  atleti  vincitori  aveano  il  diritto  di  entrare 
nella  città  della  loto  nascita  in  trionfo,  non  per 
la  porta  ,  ma  per  un'  apertura  delle  mura,  Isé- 
lastiques  m.  pi. 

SENTERICO,  CA  (i-zèn-tè-rico),  add.  Med. 
Che  patisce  di  stitichezza,  Constipé,  resserré  du 
ventre. 

ISFACCENDATO,  SFACCIATO,  SFALDA- 
RE, ec.  ec.   Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

SGABBIARE,  ISGABELLARE  ,  ec.  ec.  Leggi 
l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISIACO,  CA  (i-zì-a-co)  ,  add.  T.  degli  ariti- 
quarj.  Dicesi  Tavola  isiaca  Un  celebre  monumento 
dell'  antichità,  sovra  il  quale  sono  rappresentati 
i  misterj  della  Dea  Iside,  Isiaque ,  table  Isia- 
que. 

ISIDIO  (ì-zl-dio),  add.  s.  m.  Bot.  Specie  di 
licheni  che  formano  una  crosta  piana  e  ben  ugua- 
le, Isidion  m. 

ISLACCIARF.  ,  ISLANCIARE  ,  SLOGGIA- 
RE, ec.  ec.  Leggi  l'articolo   Isbaccaneggiare. 

ISMACCARE,  ISMAGARE,  SMAGLIARE,  ec. 
ec.  Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

SNAMORARE  ,  SNERVARE  ,  ec.  ec.  Leggi 
l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISOCARDIO  (i-zo-càr-dio),  s.  m.  St.  nait.  Ge- 
nere di  conchiglie,  le  cui  specie  sono  cordifor- 
mi,   Isocarde  f. 

ISOCRISTI  (  i-zo-crì-sti  )  ,  s.  m.  pi.  St.  eccl. 
Setta  d'eretici,  e  ramo  degli  Origenisti,  che  so- 
stenevano dover  nella  risurrezione  essere  gli  Apo- 
stoli onorati  e  ricompensati  a]  pari  di  G.  C. 
Isochristes  m.   pi. 

ISOCRONO,  ONA  {i-zo-crò-no),  add.  T.  dei 
meccanici.  Che  é  di  tempo  uguale  ;  e  diecsi  Dei 
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j  movimenti  che  si  fanno  in  un  medesimo  tempo, 
f  Isochrone. 

ISOGONO  (i-zà-go-no  ),  add.  Che  ha  angoli 
eguali.   Cristallo  Isouoiio  ,  Isogone. 

ISOGRAFO  (i-zò-gra-fo),  s.  in.  Mal.  Strumento 
atto  a  trar  copia  d'  un  disegno  ,  stampe  .  ec.  di 
dimensione  eguale  a  quella  dell'  originale  ,  Iso- 
graphe m. 

ISOLA  (!-zo-la),  s.  f.  Paese,  territorio,  o  te- 
nitorio,  racchiuso  d'ogni  intorno  da  acqua,  Ile  f. 
§.  Isola  ,  si  dice  anche  D'un  ceppo  di  case  stac- 
cate da  ogni  banda  ,  il  quale  altresì  dicesi  Iso- 
lato. V.  Isolato,  sost. 

ISOLANO,  NA  (i-zo-là-no),  s.  e  add.  Ar.  Fur. 
Abitatore  d'isola,  Insulaire,  qui  habite  dans  une 
île;  qui  e*t  naturel,  habitant  d'une  île. 

ISOLATO  (  i-zo-là-to  )  ,  s.  m.  Ceppo  di  case 
posto  in  isola,  staccato  da  tutte  le  bande,  Quar- 
tier   m.,  plusieurs  maisons  isolées  f.   pi. 

ISOLATO,  TA,  add.  Staccato  da  tutte  le 
bande,  Isolé,  détaché  de  tous  côtés.  §.  Per  si  mil. 
si  dice  anche  Di  persona  che  mena  vita  solitaria, 
che  sta  sempre  sola,  Isolé,  solitaire. 

ISOLETTA  .  s.  f.  dim.  d'Isola.  V.  Isolotla. 

ISOLOTTA  „(  i-zo-lót-ta  ),  s.  f.  Car.  Leti. 
Piccola   isola,  Hot  in.,  petite  ile  f. 

ISOMERIA  (i-zo-mè-rl-a) ,  s.  f.  Mat.  Riduzione 
delle  frazioni  ad  un  comune  denominatore,  Iso- 
merie, isoméirie  f. 

ISONNE  (A)  ii-zòn  né),  avv.  In  quantità  grande. 
V.   Josa.   Abbondantemente. 

ISOPERIMETRO  (i-zo-pé-rì-mè-tro),  add.  Mat. 
Epiteto  delle  figure  che  hanno  i  perimetri  o  cir- 
conferenze eguali.  Isopérimètre. 

ISOPICO  ,  CA,   Celibi.  V.  Esopico. 

ISOP1RO  {i-zo-pì-ro),  s.  m.  Botan.  Genere  di 
semplici  che  hanno  qualche  analogia  colla  ni- 
gella per  la  forma  delle  loro  capsule,  o  pei  loro 
semi  neri  ,  Isoprre  va. 

ISOPO,  e  ISSOPO  (i-zò-po),  s.  ra.  Sorta  di 
pianta  aromatica  ,  Hysope  f. 

ISOSCELE  (  i-zo-chèlé)  ,  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto dato  da'  Geometri  a  quel  triangolo  che 
ha   due  lati   uguali,  Isocèle. 

SPACCARE,  SPACCIARE,  SPACCIO,  ec.  ec. 
Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISPEZIONE  ,  V.  Inspezìone. 

ISPIDISSIMO,  MA  (is-pi-dìs-si-mo),  add.  sup. 
d'Ispido,   Très-hérissé. 

ISPIDO,  DA  (is-pi-do),  add.  Irsuto  ,  Hérissé. 
Parlandosi  di  piante,  vale  Folto  e  spinoso,  Epi- 
neux. 

ISPIRAZIONE ,  s.  f.  Tagl.  Leu.  V.  Espira- 
zione, Respirazione. 

ISPNOE  (is-pnò-è),  s.  m.  Med.  Inspirazione  o 
atto  in   cui  l'aria  entra  ne' polmoni ,  Ispnoè  m. 

SQUACCHERARE,  SQUADERNARE,  ec.  ec. 
Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

SRADICARE  ,  SREGOLATO  ,  ec.  ec.  Leggi 
l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISSA.  Lo  stesso  che  Ora,  Adesso  V. 

ISSARE  (is-sà-rè),  v.  a.  T.  marin.  Lo  stesso 
che  Alzare,  Hisser,  hausser.  Issare  la  bandiera , 
Mettre  le  pavillon  en  berne. 

ISSE  (ìs-sè),  s.  f.  pi.  Corde  bianche  della  gros- 
sezza di  quattro  pollici  ,  le  quali  servono  a  is- 
sare e  alzare  le  penne  ,   Hisses  f.   pi. 

ISSEUTICA  (is-sèou-ti-ca),  s.  f.  Leti.  Caccia  , 
od  arte  di  pigliar  col  vischio  gli  uccelli,  Ixeu- 
tique    f. 

ISSIA  (ìs-jj'a) ,  s.  f.  Botan.  Pianta  che  princi- 
pia a  fiorire  in  Gennajo.  Dicesi  anche  Fior  Cu- 
culo ,  Ixia  i. 

ISSO.   Foce  lat.  Esso  V. 

SSODE  (is-sò-dé) ,  s.  f.  Botan.  Genere  d'  in- 
setti, che  s'attaccano  eolle  zampe  a  tutti  gli  og- 
getti, anche  al  vetro  assai  levigato,  Ixode  m. 

SSOFFATTO,  e  ISSOFATTO  (is-sof-fat-to). 
Modo  avverbiale  derivato  dal  Latino,  che  vale 
Immantinente,  subito.  G.  V.  E  chi  vi  die  ajuto 
o  consiglio  o  favore  ,  issofatto  fu  scomunicato  , 
Ipso  facto.  V.  Immantinente. 

ISSOJURE  (is-so-ioù-rè).  Farcii.  Espressione 
avverbiale  tolta  dal  Latino,  che  vale,  Subito  per 
diritto,  in  virtù  della  dichiarazione  già  fatta  della 
legge,  Ipso  jure,  de  droit. 

ISSOPO,  V.  Isopo. 

ISSUTO,  part,  del  verbo  Essere,  e  vale  stato,  Aie. 

STABBIARE,  STABBIO,  STABILE,  STA- 
BILIRE, ec.  ec.  Leggi  l'articolo  Isbaccaneggiare. 

ISTANTANEAMENTE  (is-lan-ta-néa-mèn-tc)  , 
avv.  In  un  istante,  subito.  Dans  un  instant,  sur 


548 


IST 


l'heure,  au  même  instant ,  incontinent,  aussitôt , 
sur  le  champ,  à  l'instant. 

ISTANTANEO,  ILA  (is-tan-tà-nèo)  ,  add.  Che 
si  fi  in  un  momento,  che  non  dura  che  un  istan- 
te, Instantané  ,  qui  ne  dure  qu'un  instant,  mo- 
mentané, d'un  moment,  href ,  de  peu  de  durée  , 
tres-prompt. 

ISTANTE  ,  INSTANE  ,  ec.  V.  Instante  ,  ec. 
§.   Per  Astante,  Presente  V. 

ISTERALGIA  (is-té-ral-dgì-a),  s.  f.  Med.  Do- 
lori uterini,  dell'utero,  Hystèralgie  f. 

ISTERICO  ,  CA  (  is-tè-rico  )  ,  add.  Uterino  , 
Hystérique. 

"ISTE  KO  CELE  (is-té-ro-tchè-lé),  s.  f.  Med.  Er- 
nia uterina  prodotta  da  rottura  del  peritoneo  , 
Hystérocele  (. 

"iSTEROFLOGOSI  (is-tè-ro-fio-gò-zi),s.  f.  Med. 
Infiammazione   dell'utero,  Hystet-ophìogs'se  f. 

ISTEROGASTROCELE  (is-té-ro-gas-tro-tchè- 
le),  s.  f.  Chi/:  Ernia  del  ventre  formata  dall'irte-3 
ro,  Hvstèrogastrocèle  f. 

ISTEROGRAFJA  (is-té-ro-grafl-a),  s.  f.  Anat. 
Parte  dell'anatomia  che  descrive  l'utero,  Hystè- 
rographie  f. 

ISTEROLITE  (is-té-ro-lì-té) ,  s.  f.  T.  de' na- 
turai. Pietra  ,  o  concrezione  pietrosa  rappresen- 
tante il  sesso  femminile  ,  Hyslèrolithe  f. 

ISTEROLOSSIA  (is-té-ro-los-sì-a)  ,  s.  f.  Ckir. 
Inclinazione  ed  obliquità  dell'utero,  Hystèroloxie  f 

ISTEROTOMIA  (is-tè-ro-to-ml-a),  s.  f.  T.  d'a- 
natom.  Incisione  anatomica  dell'  utero,  Hystèro- 
tomic  f. 

ISTEROTTOSI  (is-té-rot-tò-zi),  s.  f.  Chir.  Di- 
scesa dell'  utero    dentro  o  fuori    della    matrice 
Hystéroptose  f. 
"ISTIGARE,  ec.  V.  Instigare,  ec. 

ISTINENZA,  ENZIA,  V.  Astinenza. 

ISTINTO,  V.   Instinto. 

ISTITORE,  ISTITUIRE,  ec.  V.  Institore,  In- 
struire, ec. 

ISTIODROMIA  (is-tio-dro-mla),  s.  f.  T.  nau- 
tico. Magai.  Quella  parte  della  Nautica  che  tratta 
del  governo  delle  vele.  Histiodromie  f. 

ISTIOFORO  (is-tiò-fo-ro),  s,  m.  St.  nat.  Pesce 
lungo  da  dieci  a  dodici  piedi  con  pinna  natato- 
ria del  dorso  rotonda,  assai  lunga  e  d' un' altezza 
supcriore  a  quella  del  corpo,  la  quale  da  lontano 
sembra  sulla  superficie  dell'  acqua  una  vela  , 
Histiophore  m. 

ISTMI  (ìs-tmi),  s.  m.  pi.  Bot.  Diconsi  Gli  spazj 
piani  ,  ovvero  certe  parti  contratte  che  in  alcuni 
pericarpi  articolari  riuniscono  le  articolazioni  , 
dividendoli  in  diverse  trasversali  concamerazioni, 
Isthmes   m.   pi. 

ISTMICI  (Is-tmi-tchi) ,  add.  m.  pi.  St.  ant. 
Epiteto  di  giuochi  solenni  celebrati  ogni  quattro 
anni  sull'  istmo  di  Corinto  in  onor  di  Nettuno  , 
Islhmiques,  isthmiens. 

ISTMO  (is-tmo),  s.  m.  Salviti.  Lingua  di  terra 
che  divide  l'un  mare  dall'altro,  Isthme  m.  g.  Istmo. 
T.  anal.  Nome  che  si  è  dato  a  diverse  parti  del 
corpo  umano,  e  spezialmente  a  quella  parte  più 
stretta  della  gola,  che  è  tra  le  glandule  tiroi- 
dee, Isllime  va. 

ISTORIA,  V.  Storia.  §.  Per  Successo,  Avve- 
nimento V. 

ISTORIALE  (is-to-rià-lè),  add.  d'ogni  g.  Che 
appartiene  ad  istoria,  Historique  ,  hislorial ,  de 
l'histoire. 

ISTORIALMENTE  (  ù-io-rial-mèn-tè)  ,  avv. 
Istoricamente  ,  per  modo  d'  istoria  ,  Historique- 
ment, ni  historien. 

ISTORIARE  (is-to-rià-ré),  v.  a.  Foc.  dis.  Sto- 
riare, dipignere  ,  o  in  altro  modo  rappresentare 
istoria,   IJistorier. 

ISTORIATO,  TA  (is-to-rià-to),  add.  Dipinto, 
o  scolpito  di  storie,  Historié,  enjolivé  d'orne- 
ments historiques. 

ISTORICAMENTE  (is-to-ri-ca-mèn-tè),  avv.  A 
modo  di  storia,  Historiquement  ,  d'un  style  histo- 
rique, en  guise  d'histoire. 

ISTORICO  (is-tò-ri-co),  s.  m.  Scrittor  di  storia, 
Historien  m. 

ISTORICO,  ICA,  add.  Istoriale,  appartenente 
all'istoria.   Historique. 

ISTORIETTA  (is-to-rièt-ta),  s.  f.  dim.  d'Isto- 
ria, Historiette,  petite  histoire  t. 

ISTORIOGRAFO  (is-to-riò-gra-fo),  s.  m.  Isto- 
ri co  ,  scrittor  d'istoria,  Historiographe,  histo- 
rien m. 

ISTORIOGRAFO,  FA,  add.  Che  appartiene  a 
Istoria,  e  particolarmente  Colui  al  quale  è  coni- 
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messa  la  cura  di  scrivere  la  storia  del  suo  tem- 
pi).  Historique. 
ISTOBLOMIA,  V.  Astronomia. 
ISTR  AD  AMENTO,  s.  in.  Magai,  leti.  V.  Av- 
viamento,   Incanì  mina  mento. 

ISTRATTO,  TA,  add.  Estratto,  Cavato  V. 
ISTRICE  (ìs-tri-lchè)  ,  s.  ni.    Animai  noto,  lo 
stesso  che    Porco  spinoso,   Porc-épic  m. 

ISTRICIASI  (is-tri-tchià-zi),  s.  f.  Med.  Malat- 
tia in  cui  soi  "e  dalla  cute  una  copiosa  specie  di 
papille  simili  alle  rigide  setole  dell'  istrice,  Hys- 
Iricinse  f. 

ISTRICITE  (istri-tchi-té),  s.  f.  Se.  nat.  Pietra 
che  talvolta  formasi  nel  corpo  dei  porci-spini 
della   penisola   di  Malaca,  Hystricile  f. 

ISTRIODOMIA  (is-trio-do-mi-a)  ,  s.  f.  L'  arte 

di  navigare  per  mezzo  delle  vele,  flistriodomie  f. 

ISTRIONE  (is-triò-né) ,  s.   ni.     Commediante, 

Histrion,  comédien,  bateleur,  baladin,  joueur  de 

farces   m. 

ISTRIONICA  (is-triò-ni-ca) ,  s.  f.  L'arte  del 
commediante.  Salviti.  Cas.  Non  si  vergognassero 
talora  d'impiegare  dei  cani  ammaestrati  nell'istrio- 
nica, L'art  des  histrions  ni. 

ISTRIONICO,  CA  (is-triò-ni-co) ,  add.  Tass. 
Appartenente  ad  istrione,  D  histrion,  de  comédien. 
ISTROLOGIA,  V.  Astrologia. 
ISTRONOMIA,  V.  Astronomia. 
ISTRUIRE,  ec.  V.  Instruire,  ec. 
STRUMENTALE,  STRUMENTO,  V.  Instru- 
mentale, ec. 

ISTUPIDITO,  TA,  add.  Segner.  V.  Istupidito. 
SVAGAMENTO,  IS VAGARE  ,  SVALIGIA- 
RE, ec.  ec.  V.  l'articolo  Isbaccaneggiare. 
ITA,  avv.  Voce  latina,  e  vale  si,  Oui. 
ITACO  (ì-ta-co) ,  s.  m.  T.    mar.    Corda    che 
serve  a  fare  scorrere  la  penna,  Itague  f. 

ITALIANAMENTE  (i-ta-lia-na-mèn-té)  ,  avv. 
Varch.  All'italiana,  A  l'italienne. 

ITALIANARE  (i-ta-lia-nà-ré) ,  v.  a.  Salvin. 
Fare  italiano  ,  ridurre  all'italiano,  Traduire  en 
italien. 

ITALIANO  ,  NA  (i-ta-lià-no)  ,  add.  d' Italia  , 
Italien. 

ITALICISMO  (i-ta-li-tchìs-mo),  s.  m.  Maniera 
italiana  ;  e  dicesi  per  lo  più  Di  voce  e  di  modo 
di  dire  italiano  usato  nel  favellare  o  scrivere  in 
altra  lingua  ,  Italicisme  va. 

ITALICO,  CA  (i-tà li-co),  add.  Voce  dell'uso. 
D'Italia,  Italiano,  Italien.  §.  Italico,  T.  de'stam- 
patori,  aggiunto  di  carattere  ,  che  anche  chia- 
masi Corsivo ,  Italique. 

ITALO  ,  LA  (ì-ta-lo)  ,  add.  Bemb.  Lo  stesso 
che  Italiano  ,  Italien. 

ITEM  (ì-tém),  avv.  Voce  latina,  che  vale  Pa- 
rimente ,  inoltre  ,  Item  ,  de  plus. 

ITERARE  (i-té-rà-ré) ,  v.  a.  Ripetere,  far  di 
nuovo,  Répéter,  réitérer,  refaire,  renouveler, 
recommencer  j  faire  ,   ou  dire  de  nouveau. 

ITERATAMENTE  (i-té-ra-ta-mèn-té),  avv.  Rei- 
teratamente. Segner.  Né  il  Vicario  di  Cristo  avreb- 
be iteratamele  dal  Valicano  intimato,  ec,  Ité- 
rativemenl ,  de  nouveau. 

ITERATO  ,  TA  (i-tè-rà-lo) ,  add.  da  Iterare  ; 
ripetuto,  fatto  di  nuovo,  Recommencé,  réitérés 
e  i   Curiali  ,  Itératif 

ITERATORE  (i-té-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Che  itera, 
che  ripete,  che  fa  di  nuovo,  Qui  réitère  m. 

ITERAZIONE  ,  s.  f.  Voce  lat.  Bocc.  Comm. 
Inf  V.  Repetizione  ,  Reiterazione. 

ITJFALLO  (i-ti-fàl-lo)  ,  s.  m.  Volg.  il.  Sorta 
d'amuleto  che  gli  antichi  portavano  appeso  al 
collo  ,  come  preservativo  dalle  malattie,  e  dagli 
altrui  cattivi  disegni  ,  Itiphale  f. 

ITINERARIO  (i-ti-né-rà-rio),  s.  m.  Descrizione 
del  viaggio  ,  Itinéraire  m. 

ITINTERIO  (i-tin-tè-rio),  s.  m.  St.  ant.  Nome 
della  bacchetta  di  lauro,  portata  dai  profeti  de- 
gli Dei,  come  simbolo  della  loro  incumbenza , 
Ithyntérion  m. 

ITTERIA  (il- tè-ria) ,  s.  f.  St.  nat.  Pietra  da- 
gli antichi  creduta  buona  per  guarire  dalla  gial- 
lezza prodotta  dallo  spandimento  della  bile  per 
tutto  il  corpo ,   Ictérie  ,  ietérias  t. 

ITTERICO,  ICA  (h-tè-ri-co) ,  add.  Che  pa- 
tisce d'  itterizia  ,  Ictérique. 

ITTERIZIA  (il-té-rì-tsia),  s.  f.  Malattia  che  pro- 
cede da  spargimento  di  fiele  ,  Ictère  m.  ,  Jau- 
nisse f. 

ITTEROCEFALO  (  it-tè-ro-tchè-fa-lo  ) ,  s.  m. 
St.  nat.  Specie  d'  uccelli  che  han  tutta  od  in 
parte  gialla  la  testa.  È  anche  nome  specifico  d'uc- 
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cello  ,  di  cui  è  gialla  la  coda  ,  la  testa  ed  il  di 
sotto  del  corpo,  Iclérocèphule  m. 

ITTIOCOLLO  (ii-tio-còl-lo),  add.  St.  nat.  Epi- 
teto dato  al  grande  sturione  a  motivo  della 
grande  quantità  di  colla  che  se  ne  ricava  , 
Ichlhyocole. 

ITTIODONTI  (it-tio-dòn-ti),  s.  ni.  pi.  Si.  nat. 
Alcuni  naturalisti  sostituiscono  questo  nome,  cer- 
tamente più  acconcio  ,  ad  indicare  i  denti  di 
cane  marino,  detti  per  abuso  Glossopetre,  Icluhyo- 
doutes  ni.   pi. 

ITTIOFAGO  (il-tiò-fa-go),  s.  m.  Colui  che  si 
nutre  soltanto  di   pesce  ,  Ichlhyophage   m. 

ITTIOUTA,  ITTIOLOGIA," ITTIOLOGISTA, 
V.   Ictiolili.  ec. 

1TTIOPETRA  ,  V.  Ictioliti. 

ITTIOSI  (it-liò-zi),  s.  f.  Chir.  Malattia  in  cui 
certe  parti  del  corpo  copronsi  di  squame  secche 
e  bianchicce  le  une  successivamente  sulle  altre, 
come  quelle  de'  pesci  ,  Ichthyose  f. 

ITTIOTALMO  (  it-tio-tàl-mo  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Fossile  in  Isvetia  di  color  bianco  grisaslro,  spesso 
iridato  nell'  interno  ,  compatto  ,  disseminato  e 
cristallizzato  in  tubi  od  in  tavole  quadrate.  La 
superficie  dei  cubi  è  liscia  ,  i  cristalli  lucenti  , 
e  l1  interno  del  fossile  d'  un  lucido  di  madre- 
perla, Ichlhyophlhalme  m. 

ITTI  PERI  A  (it-ti-pè-ria) ,  s.  f.  St.  nat.  Fossile 
che  ha  tutta  1'  apparenza  d'  un  palalo  di  pesce 
pietrificato  ,  sebbene  alcuni  dubitino  della  sua 
vera  origine  ,  Ichthypérie  f. 

IULO  (ioù-lo) ,  s.  m.  Poes.  e  mus.  ant.  Inno 
cantato  da'  Greci ,  ed  a  loro  esempio  da'  Roma- 
ni ,  nel  tempo  della  raccolta  in  onor  di  Cerere 
e  di  Proserpina,  per  rendersi  propizie  queste  di- 
vinità. Cosi  anche  chiamavasi  il  canto  delle  fan- 
ciulle che  lavoravano  la  lana,  Iule  m.  §.  Nella  Bo- 
tanica, è  nome  Dei  ciuffi  e  fiocchi  simili  a  ver- 
mi ,  che  sul  principio  dell'  anno  mettori  fuori  e 
stan  penduti  dai  lazzcruoli  ,  dalle  querce ,  ec.  , 
Iule  va. 

IVA  (i-va),  s.  f.  Pianterella  assai  bassa  che  ha 
gran  somiglianza  col  pino  ;  ve  n'  ha  di  due  spe- 
zie ,  Ive  musquée  ,  ivelte  ,  chamépilis  f. 

IVI  (ì-vi)  ,  avv.  di  luogo  ,  e  vale  Quivi  ,  Là. 
§.  Ivi  ,  vale  anche  Là  ,  a  quel  luogo,  Là,  dans 
ce  lieu-là.  §.  Ivi  entro  ,  o  come  più  comune- 
mente si  scrive,  iv' entro,  avv.  e  vale  Quivi 
dentro,  dentro  a  quel  luogo,  Là-dedans,  dedans. 
§.  Ivi ,  avv.  di  tempo  ,  e  vale  Di  li ,  De  là , 
après.  Ivi  a  parecchi  di,  Après  quelques  jours , 
de  là  à  quelques  Jours. 

IVIRITTA  (i-vi-rh-ta),  avv.  Rimaso  in  qualche 
parte  del  Contado  della  Toscana  ;  lo  stesso  che 
Ivi,  e  la  parola  ritta  è  riempitiva,  per  proprietà 
di  linguaggio  ,  Là. 

IXIA  (ìc-sia),  s.  f.  Botati.  Sorta  di  pianta,  che 
anche  diwsi   Camaleone  nero  ,  Ixia  l. 

IZZA  (ì-tsa)  ,  s.  f.  Ira,  e  per  lo  più  con  pro- 
vocazione ,  e  irritamento.  M.  V.  Essendo  l' izza 
e  1'  invidia  parziale  cresciuta  mortalmente  ,  alla 
corte  mancava  l'entrata,  e  aJ  paesani  la  vendita, 
Colère  {.,  dépit,  emportement  va. 

IZZAPARE,  v.  a.  Cr.  in  Cavare.  Zappare,  ca- 
var attorno,  scalzare,  Bêcher.  V.  Zappare. 


uACANA  (ia-cà-na),  s.  T.  ornitol.  Uccello 
del  Brasile,  armato  di  due  sproni  sulle  giunture 
dell'  ali ,  con  gambe  lunghissime  ,  e  con  piedi 
smisuratamente  grandi.  Chiamasi  anche  Gallinella 
del  Brasile  ,  Jacana  va. 

JACCO  (  iàc-co  )  ,  s.  m.  Padiglione  inglese  ; 
Jacq  va. 

JACEA  (ia-tchè-a),  s.  f.  Botati.  Giacea  ,  sorta 
di  pianta  ,  che  è  una  specie  di  ciano ,   Iacèe  (. 

JACENTE.  Salvin.  Giacente  V. 

JACERE.   Voce  lat.  Giacere  V. 

JACHETTO  (ia-kèt-to),  s.  m.  T.  marin.  Sorta 
di  nave  inglese  e  olandese  che  va  a  vela  e  a 
remi ,    Yacht  va.  Si  pronunzia  ,  laque. 

IACINTO  (ia-tchìn-to) ,  s.  m.  Fiore  odorifero 
di  bulbo  ,  e  trovasene  di  più  colori  ;  ed  è  an- 
che il  nome  di  uua  spezie  di  pietra  preziosa. 
V.  Giacinto. 
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J ACOLO  ,  s.  m.  Sanaz.  Dardo  V. 
JACULATORIO  ,  IA  (  ia-cou-la-tò-rio  )  ,  add. 
Aggiunto  di  prego  ,  o  di  orazione  breve    che  si 
porge  a  Dio  e  a'  Santi  con  fervore,  Jaculatoire. 

JACULO  (ià-cou-lo),  s.  ni.  Spezie  di  serpente, 
il  quale  a  guisa  di  dardo  si  lancia  dagli  alberi 
addosso  altrui  ,  e  fora  le  membra,  Dard  m. 

JALAPPA  (ia-làp-pa)  ,  s.  f.  Red.  Sorta  di  ra- 
dice resinosa  e  purgante  recataci  dall'Indie  Oc- 
cidentali ,  Jalap  m. 

JALINO,  INA  (ia-lì-no),  add.  Car.  Trasparente, 
diafano,  di  color  del  vetro,  Diaphane,  transparent, 
de  la  couleur  du   verre. 

JALOIDE  (ia-lòi-dé),  add.  Che  è  di  vetro,  o 
che  si  nel  colore  come  nella  consistenza  rassem- 
bra  vetro  ,  Qui  a  la  couleur  et  la  consistance 
du  verre. 

JAMBESCO  (  iam-bès-co  ).  Aggiunto  dato  ad 
una  sorta  di  poesia  comica  che  si  usò  in  dir  male 
di  alcuno  ,  Sorte  de  poesie  comique. 

JAMBICO  (iànx-bi-co),  s.  m.  Spezie  di  verso 
propriamente  de'  Greci  e  de'  Latini ,  ïambe  m. 

JAMBO  (iàm-bo),  s.  m.  Nome  d'un  piede  dei 
versi  latini  e  greci.,  ed  è  di  due  sillabe,  la  pri- 
ma breve  e  la  seconda  lunga  ,  ïambe  m. 

JANCHETTO,  o  JANCHETTINO  (ian-kèt-to), 
8.  ni.  T.  de' pescatori  liguri.  Piccolissimo  pescio- 
lino di  mare  di  color  bianchissimo  e  quasi  tra- 
sparente, con  gli  occhi  come  due  puntini  neri. 
È  stato  così  detto  da'  Genovesi  dal  color  bianco 
che  ha  quando  è  lessato,  la  qual  parola  da  essi 
è  pronunziata  Janco  tolta  via  la  lettera  B.  Da- 
gli scrittori  di  Storia  naturale  è  chiamato  in 
latino  Apua  vera  ed  Aphia  vera.  Aphie  f. 

JARO  .  s.  m.  Gichero  V. 

JASPIDE,  s.  m.  V.  Diaspro. 

JATO  {ià-to),  s.  m.  Cai'.  Salvia.  Concorso  e 
collisione  di  più  vocali  che  si  fa  nel  discorso 
senza  troncarne  alcuna  ,  Hiatus  m.  §.  Fig.  vale 
Voragine,  apertura,   Gouffre,  abyme  m. 

JATRALETTICA  (ia-tra-lèt-ti-ca),  s.  i.  Med. 
Quella  parte  della  Medicina  che  cura  le  malattìe 
con  unzioni  ,  fregagioni ,  impiastri  ,  ed  altri  ri- 
medj   esteriori,  Iatraleplìque  f. 

JATl'.ICO  ,  CA  (  fà-lri-co),  add.  Med.  Appar- 
tenente alla  Jatralettica,  Ialraleplique. 

JATROCHIMICA  (ia-tro-kì-mi-ca)  ,  s.  f.  Med. 
L'arte  di  curare  le  infermità  con  rimedj  chimici, 
latrochimie  f. 

JATROFISICO  (  ia-lro-fì-si-co  )  ,  add.  Med. 
Epiteto  delle  opere  che  trattano  di  Fisica  rela- 
tiva alla  Medicina,  lalrophydque. 

JATTANZA,     ?  (ial-tàn-lsa,  tsia),  s.  f.    Vana- 

JATTAiVZIA,  J  gloria,  vanto,  vantamento,  mil- 
lanteria. Cavale.  Or  seguita  di  vedere  del  pec- 
cato della  jaltanza  ,  cioè  di  lodarsi  e  vantarsi, 
Jactance  ,  arrogance,  ostentation,  fanfaronnade  , 
parade,   vanterie,   vaine  gloire,  vanité  f. 

JATTOLA  (iàtto-la),  s.  f.  Salvia.  Spezie  di 
pesce  o  di  nicchio,  così  nomato  dallo  star  sem- 
pre colla  bocca  aperta  ,  Lavignon  m. 

JATTURA  (  iat-toù-ra  ),  s.  f.  Propriamente  è 
Getto  di  mercanzie  o  di  altro  peso  nel  mare,  per 
alleggerire  la  nave,  Jet  de  marchandises  m.  §.  Per 
Danno,  rovina,  perdimento  ,  Malheur  ,  désavan- 
tage ,  détriment  m.,  déperdition ,  perte  f.,  dom- 
mage m.,  infortirne  f. 

JEJUNO  (ié-ioù-no),  s.  m.  Il  secondo  degl'in- 
testini tenui  ,  così  detto  ,  perchè  per  lo  più  si 
trova  vóto,   Le  jéjunum  m. 

JEMALE  (ié-mà-lé),  add.  d'ogni  g.  Del  verno, 
D'hiver,  hyémal. 

JENA,  )  (iè-na,  né),  s.  f.    Animai    crudele  e 

JENE,  \  feroce,  simile  al  lupo,  sì  in  grandezza 
che  nella  forma  della  testa,  Hyène  f.  §.  Jena  odo- 
rifera ,  Queir  animai  che  produce  il  zibetto. 
V.  Zibetto. 

JENITE  (ié-nì-té),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  alcun 
poco  somigliante  all'epidota  nera,  ed  all'anfibola, 
che  cristallizza  in  prismi  a  quattro  ed  a  sei  facce, 
ha  la  frattura  laraellosa  nella  direzione  parallela 
all'asse,  e  scabra  ed  ineguale  all'  opposta,  e  de- 
bolmente scintilla  sotto  l'acciarino.  Essa  contiene 
molto  ferro.  lenite,  lièvrite  f. 

JERA  (iè-ra)  ,  s.  f.  Sorta  di  lattovaro  ,  la  cui 
base  è  l'aloè.  V.  Ghiera. 

JERACIA  (ié-rà-tchia) ,  s.  f.  Botan.  Spezie  di 
lattuga  salyatica,  del  cui  sugo  si  dice  che  gli 
sparvieri  si  tingon  gli  occhi,  Hiéracium  ra.,  her- 
be à  Vépervier  f. 

JERAPICRA  {ié-ra-pl-cra) ,  s.  f.  Farm.  Spezie 
d'elettuario  composto  d'aloè,  di  cinnamomo,  d'a- 
VOL.    \\ 


JER 

sarabacca,  di  spinacardi,  di  zafferano  e  mastice, 
uniti  ed  impastati  con  mele  e  siroppo  di  viole, 
Hiéra-picra  f. 
JERARCHIA,  V.  Gerarchia. 

JERARCHICO,  CA  (ié-ràr-ki-co),  add.  Cr.  N. 
Di  jerarchia  ,  appartenente  a  jerarchia ,  Hiérar- 
chique. 

JERI  (iè-ri),  s.  m.  Il  giorno  prossimo  passato, 
Hier.  §.   Di  jeri  ,  D'hier,  du  jour  d'hier. 

JERLALTRO  (iér-làl-tro),  s.  m.  Il  dì  innanzi 
a  jeri  ,  Avant-hier,  hier  de  là. 

JERMATTINA  (iér-mal-ti-na),  s.  f.  La  mattina 
di  jeri  .  Hier-matin  m. 

JERNOTTE  (iér-nòt-té),  s.  f.  La  notte  prossi- 
ma passata  ,  Hier  à  la  nuit,  la  nuit  précédente  , 
cette  nuit ,  la  nuit  passée. 

JEROFANTE  (ié-rofàn-té),  s.  m.  St.  ant.  Prin- 
cipal Sacerdote  il  quale  ufficiava  nelle  feste  so- 
lenni ,  dette  eleusine  ,  ed  istruiva  nelle  cose  sa- 
cre coloro  che  stimava  degni  d'  essere  ammessi  a 
colali  feste  e  misteri,  Hiérophante  ra. 

JEROFILE  (ié-rò-f-lé),  s.  f.  Alam.  Colt.  Sorta 
di  fiore  volgarmente  detto  Viola  V. 

JEROGLIFICAMENTE  (ié-ro-gli-fi-ca-mèn-té; 
ne  mouillez  pas  gli),  avv.  Car.  Per  via  di  jero- 
glifici ,  con  maniera  geroglifica,  geroglificamente, 
Par  le  moyea  des  hiéroglyphes  ,  d'une  manière 
hiéroglyphique. 

JEKÒGLIFICO,  V.  Geroglifico. 

JEROGRAMMATI  (ié-ro-gram-mà-ti),  ».  tn.pl. 
St.  ant.  Antichi  Sacerdoti  egizj  destinati  a  spie- 
gare i  misteri  della  religione,  e  dirigere  l'adem- 
pimento delle  sacre  cerimonie  ,  Hiérogramma- 
tes  m.  pi. 

JEROSCOPIA  (ié-ros-co-pl-a),  s.  f.  Grec,  scient. 
Divinazione  per  via  delle  offerte,  Hiéroscopie  f. 

JEROSOLIMITANO  (iè-ro-zo-li-mi-tà-no),  add. 
Spettante  alla  religione  di  Malta  e  a'  suoi  Cava- 
lieri ,   Qui  appartient  à  l'ordre   de   Matte,  etc. 

JERSERA  {iér-sè-ra),  s.  f.  La  sera  di  jeri,  Hier 
au  soir. 

JOARITNOIDEO,  add.  e  s.  m.  Anal.  V.  Joti- 
roideo. 

JOCCARE  di  poppa  ,  o  di  calcagnolo  (ioc-cà- 
rd).  T.  maria.  Dicesi  della  nave  inarrenata,  quando 
la   chiglia  dà  in  secco  ,  Donner  des  culées. 

JOLO  (iò-lo),  s.  m.  Barca,  di  cui  fanno  uso  i 
Danesi  e  i  Russi,  Jol  m. 

JONADATTICO  ,  ICA  (io-na-dàt-ti-co)  ,  add. 
L.  Paac.  Cical.  Spezie  di  parlare  furbesco  o  in 
gergo,  On  le  dit  (Tune  espèce  de  jargon  que  par- 
lent entr'eux  les  filous ,  et  les  voleurs. 

JONICO,  CA  (iò-ni-co),  add.  d'ogni  g.  Chedi- 
cesi  di  varie  cose,  come  Ordine  Jonico  ,  che  è 
il  terzo  de' cinque  ordini  dell'Architettura,  Ordre 
Ionique.  La  Setta  Jonica,  che  è  la  Setta  di  Ta- 
lete  ,  La  secte  Ionique.  Il  verso  Jonico,  60rta  di 
verso  latino ,  Vers  ionique. 

JOSA  (tò-zo).  Voce  onde  formasi  Y  avverb.  A 
josa,  che  vale  A  bizzeffe;  Abbondantemente  V. 

JOTA  (io-fa),  s.  m.  Nome  di  lettera  greca,  che 
pronunziata  così  intera  ;  vale  Niente,  lo  stesso 
che  Zero,  Iota  m.,  pas  la  moindre  chose,  rien. 

JOTIROIDEO  (  io-ti-rohdè-o  ) ,  add.  e  s.  m. 
Anatom.  Nome  d'  un  muscolo  della  laringe  im- 
piantato nell'  osso  ioide  e  nella  tiroide,  Hyothy- 
roìdien. 

JOZZO  (iò-tso),  ».  m.  Pesce  di  mare  simile  al 
muggine,  Sorte  de  poisson. 

JUBERE.  Voc.  lat.  Comandare  V. 

JUBILEO,  V.  Giubbileo. 

JUDICARE,  ec.  V.  Giudicare,  ce. 

JUGALE  (iou-gà-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Anatom. 
Aggiunto  dato  a  sorta  di  vena,  che  cala  ne' lati 
della  gola  da' confini  delle  guance,  Zygomatique. 
§.  Jugale ,  è  anche  aggiunto  d'  un  osso  ,  altri- 
menti detto  Zigomatico  ,  Os  jugal ,  zìgoma  m. 
§.  Jugale ,  usato  sostantivamente  sempre  nel  nu- 
mero del  più  ,  è  Termine  de'  Legisti  parlando 
de'  conjugati,  Les  mariés  ,  le  mari  et  la  fem- 
me m.  pi.  E  direbhesi  pure  con  ortografìa  più 
moderata  Giugale.  Raff.  Borgh.  nini.  L'alta  giu- 
gale  dea  dal  cielo  scese.  Qui  sta  come  aggettivo 
per  Conjugale,  Qui  préside  aux  mariages. 

JUGERO  (ioù-dgé-ro),  s.  m.  Misura  di  campo, 
in  lunghezza  di  pie  a4o,  in  larghezza  di  pie  220. 
Arpent  ,  ce  que  deux  bœufs  peuvent  labourer 
en  un  jour  m. 

JUGO.  Cr.  N.  V.  Giogo. 

JUGOLO  (ioù-go-lo) ,  s.  m.  Anat.  Quel  seno 
che  s' incava,  ove  la  gola  termina  col  torace,  Le 
creux  de  la  gorge  m. 
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JUGULARE  (  iou-gou-là-ré  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Aggiunto  di  alcune  vene   della  gola,  Jugulaire. 

JUNIORE  ,  add.  m.  11  più  giovane,  e  dicesi 
per  lo  più  parlando  di  fratelli,  Le  plus  jeune. 

JURA,  s.  f.  Giura,  Congiura  V. 

JURE  (ioù-i'é),  s.  m.  Voce  lat.  Giure,  Legge, 
Ragion  civile,  Droit  m.  Jure  divino,  Droit  divin  m. 

JURIDICAMENTE,  ec.  V.  Giuridicamente,  ec. 

JUR1DIZIONE,  e  JURISD1ZIONE,  V.  Giuris- 
dizione. 

JURISCONSULTO,  C  (iou-ris-con-soùl-to ,  pê- 

JURISPERITO,  l  ri-to,  ris-ta).  V.  Giuri- 

JURISTA,  ç  sconsulto  ,  Giurisperito, 

Giurista,  Jurisconsulte,  etc.  m. 

JUS  (ioùs),  s.  m.  Segn.  elic.  Gius,  diritto,  ra- 
gione,  Droit  m.,  raison  f. 

JUSDICENZA  (ious-di-tchèa-tsa)  ,  s.  f.  Sacc. 
Rim.  Luogo  della  giurisdizione  di  un  Giudice  , 
Lieu  de  juridiction  d'un  juge  m. 

JUSPATRONATO  (  ious-pa-tro-nà-to  )  ,  s.  m. 
Varch.  Padronato,  Patronage  m. 

JUSQUESITO  (ious-coué-zì-to),  s.  m.  Car.  leu. 
Jus  acquistato,  Droit  acquis  m. 

JUSQUIAMO  (ious-couià-mo),  s.  m.  Seme  del- 
l' erba  cassilagine,  o  sia  dente  cavallino,  Jusquia- 
me,  hanebane  f. 

JUSSIONE  (ious-siò-né),  s.  f.  T.  de' legisti. 
Voce  lat.   che  vale  Comando,  Jussion  f. 

JUSTIZIARE,  ec.  V.  Giustiziare,  ec. 
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,  s.  m.  Lettera  greca,  detta  Kappa.  Non  è 
necessaria  agli  Italiani ,  essendo  in  tutti  i  suoi 
luoghi  subentrato  il  e,  o  eh.  Presso  i  Francesi 
si  pronunzia  ka,  e  nella  nuova  denominazione  ke, 
come  il  e  aspro.  Si  adopera  soltanto  in  qualche 
nome  proprio  tratto  dalle  Lingue  straniere. 

KANNELSTEIN  (can-nèl-stèia),  s.  m.  St.  nat. 
La  scuola  Werneriana  indica  con  questo  nome 
Una  varietà  di  giacinto  di  color  arancio,  in  grani, 
la  cui  superfìcie  è  scabra  ,  e  la  tessitura  molto 
i  meno  lamellosa,  che  non  nelle  altre  varietà, 
Kanelstein  m. 

KAOLIN  (ca-ò-lin),  s.  m.  St.  nat.  Argilla  fria- 
bile ,  magra  al  tatto,  che  pure  non  s'impasta 
coli' acqua ,  ed  è  infusibile  al  fuoco  de'  forni 
della  porcellana.  Sembra  composta  di  silice,  ed 
allumina  in  proporzioni  quasi  eguali.  11  suo  co- 
lore è  bianco  o  grigio,  e  vi  si  trovano  sparse  al» 
cune  particelle  di  mica,  Kaolin  m. 

KERATITE  (ké-ra-tì-té) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  da  Dclametherie  alle  varietà  dell'hornstein 
di  Werner,  che  sono  infusibili;  alla  selce  cotnea 
de'  Francesi,  Kératite  f. 

KIESELSCHIEFFER  (  kiè-sèl-skièf-fèr  )  ,  s.  m. 
Si.  nat.  Schisto-selcioso.  I  mineralogi  Tedeschi 
intendono  sotto  questo  nome  una  pietra  ,  che 
si  trova  in  grandi  roccie  isolate  ,  che  provenir 
sembrano  dalla  distruzione  di  alcune  montagne, 
o  da  grandi  masse  rotolate  dalle  acque,  Kièsel- 
schieffer  m. 

KILLAS  (kìl-las),  s.  m.  St.  nat.  Schisto  argil- 
loso ,  Killas  m. 

KLINGSTEIN  (cling-stèin),  ».  in.  St.  nat.  Nome 
dato  da  Werner  alla  Fonolite  ,  Klinçstein  m. 

KOREITE  ,  o  CORE1TE  (co-ré-i-té) ,  s.  f.  St. 
nat.  Delametherie  indica  con  questo  nome  la 
steatite  pagodite,  ed  anche  la  comune,  Koréite  (. 

KUPFERNICKEL  (coup-fèr-nì-kél)  ,  s.  m.  St. 
nat.  Nome  tedesco  del  Nickel  arsenicale.  Si  dà 
altresì  questo  nome  dai  minatori  a  tutto  il  mi- 
nerale contenente  del  Nickel.  Questo  accompagna 
di  solito  i  filoni  di  cobalto  ,  Kupfer-nickel  m. 


JL/  ,  ».  f.  Lettera  consonante  ,  che  è  la  de- 
cima dell'  alfabeto  italiano,  Elle  {.,  le  m.  §.  L  , 
per  numero  romano  ,  che  si  usa  comunemente  , 
Yale  Cinquanta. 
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LA  ,  alle  volte  è  pronome  ,  alle  volte  è  arti- 
colo ferii,  del  nominativo,  e  dell'  accusativo  ;  di 
che  tvedi  i  Grammatici.  La  f. 

LA,  coli' accento,  avv.  di  luogo,  cosi  distato, 
come  di  moto,  e  vale  In  quel  luogo,  Là.  Correr 
qua  e  là,  Courir  ça  et  là.  g.  Andare  in  là,  vale 
Tirar  innanzi  temporeggiando,  Traîner,  prolon- 
ger, g.  Entrar  troppo  in  là  in  parlando ,  vale 
Uscir  de'  termini  ,  o  trapassarli ,  Aller  trop 
avant,  pousser  les  choses  trop  loin.  g.  Saper  più 
là  ,  passar  più  là  ,  vale  Penetrar  più  addentro  , 
Approfondir,  aller  plus  en  avant.  §.  Congiugnevi 
pure  non  altri  avverbj  ,  come  :  Là  dove  ,  là  en- 
tro, là  intorno,  ec.  de'quali.  V.  Laddove,  Entro, 
Intorno  ,  ec. 

LABARDA  (la-bàr-da) ,  s.  f.  Sorta  d'arme  in 
asta,  guernita  in  cima  d'un  pezzo  di  ferro  lungo, 
largo  ,  tagliente  ed  aguzzo  ,  attraversato  da  un 
altro  pezzetto  di  ferro  fatto  a  foggia  di  mezza 
luna  ,  Hallebarde  f.  g.  Appoggiare  la  labarda  , 
si  dice  fig.  Dell'  andare  a  mangiare  in  casa  d'al- 
tri senza  spendere  ,  Escroquer  un  repas,  avoir 
Une  franche  lippèe. 

LABARDACClA  (la-bar-dà-tcchia)  ,  s.  f.  pegg. 
di   Labarda,  Une  mauvaise,  ou  vieille  hallebarde  f. 

LABARDONE  (la-bar-dò-nè),  s.  f.  T.  del  comm. 
Tariff.  Tose.  Merluzzo  della  più  grossa  o  miglior 
qualità.  V.  Salume,  Merluzzo. 

LABARO  (là-ba-ro),  s.  m.  Segner.  Insegna  mi- 
litare imperiale,  sulla  quale  Costantino  fece  porre 
il  monogramma  di  Gesù  Cristo  colla  croce  e  col 
motto  :  In  hoc  signo  vinces  ,  Labarum  m. 

LABBIA  (làb-bia),  s.  f.  Voce  antica  ,  e  della 
sola  poesìa,  per  Aspetto,  Aspect,  visage  m.  §.  Lab- 
bia nel  numero  del  più  si  trova  anche  usato  in 
significato  di  Labbro,  dal  Varchi  ne' suoi  sonetti, 
e  dall'  Ariosto  in  più  luoghi  del  Furioso  ,  Lè- 
vres f.  pi. 

LABBIALE  (lab-bià-lé),  acid,  d'ogni  g.  Magai. 
Salviti.  Appartenente  alle  labbra  ;  e  dicesi  Di 
lettera  pronunziata  colle  labbra,  Labial,  g.  Lab- 
biale.  T.  anatomico.  Che  appartiene  alle  labbra, 
Labial. 

LABBIATO,  TA  (lab-bià-lo),  add.  Botan.  Ag- 
giunto alle  piante  ,  il  cui  Gore  è  fatto  a  somi- 
glianza di  due  labbra  ,  Labié. 

LABBREGGIARE  (  lab-bré-dggià-rè  ) ,  v.  n. 
usato  anche  altiv.  Dimenar  le  labbra  ,  pronun- 
ciare a  fior  di  labbra.  Rusp.  Son.  Labbreggia 
salmi,  e  schiaccia  avemmarie,  Démener  les  lèvres. 

LABBRETTO  (lab-brèt-to),  s.  m.  dira,  di  Lab- 
bro. Lor.  Med.  ball.  i48.  Che  dolci  scherzi  e 
ciance  Porgon  que'  due  labbretti ,  ec.  ,  Petite 
lèvre  f. 

LABBRICCIUOLO  (lab-bri-tchiò-lo),  s.  m.  dim. 
di  Labbro.  Nel  numero  del  più  ,  meglio  si  usa 
dire  Le  labbriciuola  ,  Petite  lèvre  f. 

LABBRINO  (lab-brì-no),  s.  m.  dira  di  Labbro. 
V.  Labbretto. 

LABBRO  (làb-bro),  s.  m.  Estremità  della  bocca, 
colla  quale  si  coprono  i  denti  ,  e  che  ajuta  a 
formare  alcuni  suoni.  Nel  numero  del  più,  si  usa 
dire  I  labbri,  le  labbra,  le  labbia  ;  ma  quest'ul- 
timo è  solo  de'  poeti,  Lèvre  f.  §.  Labbra  coral- 
line, Lèvres  de  corail  ,  lèvres  vermeilles.  §.  Ar- 
ricciar le  labbra  ,  Faire  le  cul  de  poule  ,  faire 
ìa  moue.  g.  Aver  il  cuor  sulle  labbra  ,  vale  Es- 
ser sincero,  schietto,  Avoir  le  cœur  sur  les  lèvres. 
§.  Labbro  per  similit.  Orlo  di  vaso,  o  altro, 
Bordm.  §  Labbra  d'una  piaga,  Lèvres  f.  pi.  d'une 
plaie ,  bords  m.  pi.  d'une  plaie,  g.  Labbro.  T.  dei 
botanici.  Per  Le  parti  rivoltate  e  rilevate  del 
fiore  ,  Lèvres  f.  pi.  g.  Labbro  di  venere  ,  Erba 
assai  comune  in  Italia,  di  cui  alcuni  artigiani  si 
servono  a  cardar  i  panni  per  via  degli  uncinetti 
ond'  è  armato  il  suo  capo,  Chardon  m.  à  bon- 
nettier  ,  où  à  foulon.  Labbro  leporino.  V.  Le- 
porino. 

LABBRONE,  NA  {lab-brò-nè),  s.  m.  e  f.  accr. 
di  Labbro.  Salvili.  Cas.  Dicesi  a  chi  ha  grosse 
labbra,  Homme,  ou  femme  à  grosses  lèvres. 

LABBRUCCIO  (  lab-broà-tcchio  )  ,  s.  m.  dim. 
di  Labbro.  Labbricciuolo  V.  ~  Labbrino  il  lab- 
bro piccolo  e  raccolto,  anche  di  persona  adulta; 
labbruccio  di  bambino.  Labbruccio  può  signifi- 
care anche  un  labbro  soverchiamente  o  non  ele- 
gantemente piccolo;  che  non  si  direbbe  labbrino 
il  quale  è  sempre  vezzeggiativo. 

LABE  ,  s.  f.  V.  Macchia. 

LABEFATTATO  ,  TA  (  la-bèfat-tà-to  )  ,  add. 
voc.  lai.  Indebolito  ,  guasto,  offeso.  Red.  Perciò 
mi  sono  indotto  a  credere  che  questi  umori  non  ' 
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sieno  grossi,  tenaci  e  viscosi ,  ma  bensì  sierosi , 
generati  da  prima  origine  nello  stomaco  ,  labe- 
fattata  la  facoltà  concottrice  del  medesimo  sto' 
inaco  ,  Gàie ,  endommagé  ,  affaibli. 

LABERE.   Non    trovasi    di  questo    verbo    di 
fettivo  che  il  Labi  di  Dante.    Pai  ad.  6.   L'alpe- 
stri rocce,  Po,  di  che  tu  labi.  V.  Sdrucciolare. 

LABERINTO,  e  LABIRINTO  (  la-bé-rìn-to  ) , 
s.  m.  Luogo  pien  di  vie  tanto  dubbie  e  tanto 
intrigate,  che  chi  v'entra  non  trova  modo  a  usci- 
re, Labyrinthe ,  dèdale  ni.  g.  Laberinto,  fig.  vale 
Imbroglio,  intrigo,  inviluppo,  Labyrinthe,  em- 
barras m.  g.  Per  si  mil.  da'  Notomisti  si  appella 
laberinto  Un  luogo  dell'interna  cavità  dell'orec- 
chio degli  animali,  Labyrinthe,  vestibule  m.  g.  Chia- 
masi anche  laberinto  La  parte  superiore  dell'osso 
etmoide  ,  Labyrinthe  m. 

LABIALE  (la-bià-lè),  add.  V.  Labbiale.  g.  Of- 
fres labiales  è  T.  forense,  che  indica  Offerte 
fatte  di  bocca,  di  viva  voce. 

LABILE  (  là-bi-lé  ),  add.  d'ogni  g.  Cadevole  , 
lubrico,  Glissant,  transitoire,  passager,  g.  Me- 
moria labile  ,  dicesi  Della  memoria  che  non  ri- 
tiene, Mémoire    labile,  peu  heureuse,  peu  f  de  le. 

LABILITÀ  (  la-bi-li-tà  ) ,  s.  f.  Astratto  di  La- 
bile ,   Caducité  f. 

LIBIRINTO,  V.  Laberinto. 

LABOLE,V.  Labile. 

LABORATORIO  (la-bo-ra-lò-rio),  s.  m.  T.  de- 
gli alchim.  Luogo  dove  i  Chimici  tengono  i  loro 
fornelli  e  arnesi  per  le  loro  operazioni ,  Labo- 
ratoire m. 

LABORE,  s.  m.  Fatica  V. 

LABORIOSAMENTE  (  la-bo-rio-za-mèn-té  ) , 
avv.  Con  fatica,  con  laboriosità,  Laborieusement, 
avec  beaucoup  de  peine  et  de  travail. 

LABORIOSISSIMO  ,  MA  (la-bo-rio-zls-si-mo), 
sup.  di   Laborioso  ,   Très-laborieux. 

LABORIOSITÀ  V.  Fatica. 

LABORIOSO,  SA  (la-bo-riò-zo),  add.  Faticoso, 
difficile  a  farsi,  Laborieux,  qui  est  de  grand  tra- 
vail,  pénible,  difficile,  fatigant,  qui  coûte  beau- 
coup de  peine  et  de  travail,  g.  Parlandosi  di 
persona  ,  vale  Amante  del  lavoro,  Laborieux,  qui 
aime  le  travail. 

LABRACE  (  la-brà-tché  )  ,  s.  m.  Salvin.  Sorta 
di  pesce  ,  che  anche  dicesi  Luccio  ,  secondo  d 
Salvini,  e  Lupo,  secondo  l'Aldrovandi,  Loup  m. 
de  mer  ,  brochet  m. 

LABRADORE  (la-bra-dò-ré),  s.  m.  Intervallo 
di  mare  che  taglia  la  metà  dell'  isola  di  Capo 
Bretone  ,  Labrador  m. 

LABRO  (là-bro)  ,  s.  ni.  Genere  di  pesci  ma- 
rini dell'  ordine  de'  toracici ,  di  cui  si  contano 
vicino  a  sessanta  spezie,  Sorte  de  poisson,  labre  m. 

LACCA  (làc-ca),  s.  f.  Cerchio;  ed  in  significato 
più  largo  Luogo  basso,  declive,  concavo  V.  g.  Lac- 
ca, e  Lacchetta  ,  dicesi  All'anca  ,  e  coscia  degli 
animali  quadrupedi,  Hanche  f.  Separata  dall'ani- 
male, Gigot  m.,  èclanche  f.  g.  Lacca  è  anche  Un 
color  rosso  che  adoprano  i  dipintori  ,  Laque, 
couleur  de  laque  f.  g.  Per  Una  spezie  di  gomma 
in  lagrime,  e  in  lastrette,  che  ci  capita  dalPIn- 
die  Orientali ,  e  serve  per  far  le  vernici  e  la 
cera  lacca,  Laque  f.  §.  Cera  lacca,  V.  Ceralacca. 

LACCETTO  ,  s.  m.  Salvin.  Cas.  dim.  di  Lac- 
cio ,  V.  Nastrino. 

LACCHÈ  (lak-kè)  ,  s.  m.  Servidore  giovane , 
che  segue  a  piedi  ,  o  serve  correndo  il  padrone, 
Laquais  ,  coureur  m. 

LACCHETTA  (lak-kèl-ta),  s.  f.  Strumento  col 
quale  si  giuoca  alla  palla  ,  fatto  di  corde  di  mi- 
nugia ,  tessuto  a  rete  ,  che  più  comunemente  si 
dice  Racchetta  ,  Raquette  f.  g.  Lacchetta,  si  dice 
anche  All'anca,  e  coscia  degli  animali  quadru- 
pedi. V.  Lacca. 

LACCHEZZINO  <?  (lak-kè-tsl-no  ,  kè-tso),  s.  m. 

LACCHEZZO  S  Còsa,  o  parte  di  cosa  sapo- 
rita ,  arguta,  piccante,  Plaisanterie,  amusante  {., 
bon  mot ,  joli  badinage  m. 

LACCIA  (là-lcchia)  ,  s.  f.  Cheppia  ,  pesce  di 
mare  ,  che  la  primavera  viene  all'  acqua  dolce  ; 
è  molto  ghiotto  del  sale  ,  ed  è  delicato  a  man- 
giare ,  Alose  f.  g.  Fig.  disse  il  Berni,  A  rivederci 
ad  Ostia  a  prima  laccia  ,  cioè  Al  principio  della 
primavera,  Au  commencement  du  printemps. 
LACCIA  RE  ,  ec.  V.  Allacciare  ,  ec. 

LACCIATURA  ,  s.  f.  T.  mar.  Sagola,  o  piccola 
fune  da  lacciare  alcune  vele ,  Maille  f. 

LACCIO  (là-tcchio),  s.  m.  Legame  ,  o  foggia  di  j 
cappio,  che  scorrendo  lega  e  stringe  subitamente 
ciò  che  passandovi  il  tocca }  Lacs  m.  pi.,  lacet,  \ 
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collet,  lien  m.  §.  Per  metaf.  Ogni  e  qualunque 
sorta  d  inganno  e  insidia,  la  qual  si  tenda  tanto 
all'animo,  quanto  al  corpo,  Lacs  m.  pi.,  lacet, 
collet  m.,  trappe  f.,  panneau  m.,  embûche  f.  S.  Per 
La  pena  della  forca.  V.  Forca 

LACCIOLETTO,  e  LACCIUOLETTO  (  la- 
tcchw-let-to)  ,  s.  m.  dim.  di  Lacciolo,  e  di  Lac- 
ciuolo. Lacet.  E  figur.  Trappe,  embûche  (.,  pan- 
neau m. ,  etc. 

LACCIOLO,  e  LACCIUOLO  (latcchiò-lo  , 
tcchwualo)  ,  s.  m.  dimin.  di  Laccio  ,  Lacet,  col- 
let m.  g.  Fig.  Dicesi  D'  ogni  e  qualunque  sorta 
d'inganno  e  insidia  la  qual  si  tenda  tanto  all'a- 
nimo, quanto  al  corpo;  insidia, inganno,  Lacet, 
collet  m. ,  etc.  V.  Laccio,  g.  Per  La  pena  della 
forca.  V.  Forca. 

LACCO  (làc-co),  s.  m.  St.  ani.  Luogo  sotter- 
raneo che  serviva  presso  i  Greci  d'altare  quando 
sacrificavano  agli   Dei  infernali  .  Laccos  m. 

LACERABILE  (la-tchè-rà-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni 
g.  Soggetto  a  lacerazione  ,  che  può  lacerarsi  , 
Qui  peut  se  déchirer  ,  rompre      briser 

LACERAMENTO  (la-tché-ra-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
lacerare  ,  Déchirement  m.,  lacérations  faction  f. 
de  déchirer,  de  mettre  en  pièces,  g.  Laceramento, 
fig.  si  dice  anche  Dello  strazio,  o  dolore,  che 
si  prova  internamente  per  cosa  mal  fatta,  Dé- 
chirement m. 

LACERANTE  (la-tchè-ràn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che   lacera  ,   Qui  déchire,  déchirant. 

LACERARE  (la-tché-rà-ré) ,  v.  a.  Sbranare,  e 
infrangere,  Déchirer,  lacérer,  briser,  rompre  j 
mettre  en  morceaux,  ou  en  lambeaux,  g.  Fi»ur. 
dicesi  Di  cose  morali,  come  della  fama,  dell'o- 
nore, e  simili,  Déchirer,  offenser,  outraser. 

LACERATO,  TA  (la-lché-rà-to),  add.  da  La- 
cerai e  ,  Déchiré  ,  lacéré. 

LACERATORE  (laichè-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
lacera  ,   Qui  déchire  m. 

LACERAZIONE ,  s.  f.  Laceramento  V. 

LACERNA  (la-tchèr-na)  ,  s.  f.  Leu.  Spezie  di 
mantello  di  lana  ,  non  differente  dal  pallio  dei 
Greci,  in  uso  presso  i  Romani  ,  per  guarentirsi 
dal  freddo,  per  le  sole  persone  addette  alla  mi- 
lizia. Poncasi  sulla  toga  ed  anche  sulla  tonaca, 
Lacerne  f. 

LACERO  ,  ERA  ,  add.  da  Lacerare.  V.  La- 
cerato. 

LACERTA,  s.  f.  Rucell.  Alam.  Lucerla,  Lu- 
certola V. 

LACERTO  (  la-tchèr-to  )  ,  s.  m.  Congiunzione 
di  più  capi  di  nervi  insieme  ,  ed  è  in  alcuna 
parte  del  braccio  ,  Avant-bras  in. 

LACERTOL.A  ,  s.  f.  Cr.  N.  Lucertola  V. 

LACI  (là-tchi) ,  avv.  di  luogo,  e  vale  lo  stesso 
che  Là ,  aggiuntovi  la  Ci  per  proprietà  "di  lin- 
"uaggio  ,   come  Liei,  e  quici  ,  Là. 

LACIDE  (  là-tchi-dè  ) ,  s.  f.  Botan.  Pianta  le 
cui  foglie  sono  profondamente  laciniate,  Lacis  m., 
et  mourère  f. 

LACINIATO,  TA  (  la-tchi-nià-to  )  ,  add.  T. 
de'botanici,  e  vale  Tagliuzzato  nell'estreme  parti, 
Lacinie. 

LACINIOSO  ,  OSA  (  la-tchi-niò-zo  )  ,  add.  T. 
de'  botanici.  Lo  stesso  che  Laciniato  ,  Lacinie. 

LACISTEMA  (la-tchis-tè-ma),  s.  ni.  Botan.  Pian- 
ta che  prende  il  nome  dal  filamento  del  suo  sta- 
me bifido  ,  Lacistème  m. 

LACNEÀ  (lac-nèa)  ,  s.  f.  Botan.  Pianta  che 
ha  vellutato   lo   stimma  del  suo  fiore,  Lachnée  f. 

LACNOSPERMO  (lac-no-spèr-mo)  ,  s.  m.  Bo- 
tan. Pianta  che  porta  dei  semi  guerniti  di  pelo, 
Lachnosperme  m. 

LACO  (là-co),  s.  m.  Voce  poetica,  Lago,  Lac  m. 

LACONICAMENTE  (laco-ni-ca-mèn-té) ,  avv. 
Tolom.  Alla  laconica,  Laconiquement,  briève*- 
ment  ,  succinctement. 

LACONICO,  CA  (la-cò-ni-co).  Tolom.  Salvin. 
Aggiunto  di  parlare,  o  scritto,  e  vale  Stretto, 
brieve  ,  succinto,  e  stiingato,  Succinct,  laconi- 
que ,  concis  ,  bref ,  court ,  sentencieux. 

LACONICO  (la-cò-ni-co)  ,  s.  m.  Magai.  Colui 
che  parla  laconicamente,  Homme  fort  laconique 
dans  ses  discours. 

LACONICO  ,  avv.  Laconicamente  ,  alla  laco- 
nica. Tolom.  Bisogna  dunque  eh'  io  scriva  laco- 
nico ,  Laconiquement ,  brièvement. 

LACONISMO  (la-co-nis-mo),  s.  m.  Fag.  Modo 
laconico  di  dire  ,  breviloquenza  ,   Laconisme  m. 

LACONIZZARE  (la-co-ni-dsà-rè),  v.  n.  Usare 
modo  laconico ,  stare  sui  laconismi ,  Etre  laco- 
nique dans  ses  discours  ,  dans  ses  écrits. 
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LACRIMA,  LACRIMARE,  ec.  V.  Lagrima,  ec. 
Si  avverte  però  che  i  Notomisti  ,  gli  Antiquarj, 
e  i  Georgofili  dicono  e  scrivono  piti  volontien 
lacrima,  ec.  che  lagrima,  ec.  §.  Lacrima,  per 
Sorta  di  vino  di  Napoli ,  volgarmente  detto  La- 
crima Cristi ,  Sorte  de  vin  qu'on  appelle  Lacn- 
ma-Chriiti. 

LACRIMATOIO  (la-cri-ma-tò-io)  ,  s.  m.  Voc. 
dis.  Lo  stesso  che  Caruncola  lacrimale  ,  Caron- 
cule lacrymale  f. 

LACRIMATORIO,  V.  Lagrimatorio. 
LACUNA,  e  LAGUNA  (la-coù-na),  s.  f.  Ridotto 
d'acqua  morta,  Mare  f.,  marais,  lac  m.,  lagune  t., 
marécage  m.  §.  Per  Infimo  fondo  ,  Le  plus  bas 
lieu  m.,  la  partie  inférieure  f.  V.  Concavità,  fondo. 
§.  Lacuna.  Voce  dell'  uso.  I  Filologi  se  ne  val- 
gono metaforicamente  per  esprimere  Certi  vacui 
e  mancanze  nel  formale  o  nel  materiale  de'libri, 
Lacune  {.,  fide  m.,  interruption  f. 

LACUNALE  (lacou-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
lacuna.  Cr.  U  acque  pessime  sono  le  lacunali  e 
paludali,  e  quelle  che  tengono  mignatte,  Maré- 
cageux, de  marais. 

LACUNOSO,  SA  (la-cou-nò-zo),  add.  Pien  di 
lacune,  Marécageux,  plein  de  marais. 

LACUSTRE  (la-coùs-lré),  add.  d'ogni  g.  T.  dei 
naturai.  Di  lago,  De  lac.  Il  Targioni  disse:  Pe- 
sci lacustri,  Poissons  de  lac. 

LADANO  (là-da-no),  s.  m.  Umore  grasso^vi- 
scoso  e  resinoso,  che  risuda  dalle  foglie  dell'im- 
brentina.  Ladanum, ,  ou  labdanum  m. 

LADDOVE  ,  e  LA  DOVE  (  lad-dò-vé  )  ,  avy. 
Purché,  ogni  volta  che,  Pourvu  que.  g.  Per  Poi- 
ché, Giacché,  Mentre  V.  g.  Per  Dove,  Là,  où. 
§.  Per  Dove ,  avversativo,  Tandis  que,  au  con- 
traire. 

LADDOVUNQUE  (lad-do-voùn-coue).  Dante. 
Avv.  locale ,  che  anche  scrivesi  Là  dovunque. 
Dovunque,  in  qualunque  luogo,  Partout,  en  tous 
lieux.    , 

LADI,  s.  f.  Voce  inglese.  Che  é  titolo  d'onore 
che  si  dà  alle  Dame  del  primo  ordine,  Lady  f. 
LADICO,  s.  e  add.  Laico  V. 
LADO,  DA,  add.  Laido  V. 
LADRAMENTE  (la-dra-mèn-té),  avv.  Sgrazia- 
tamente, sguajatamente,  Maussadement. 

LADRINO  (la-drì-no)  ,  s.  m.  dim.  di  Ladro, 
Petit  voleur,  larronneau,  Jilou  m. 

LADRO,  LADRA  (là-dro) ,  s.  e  add.  m.  e  f. 
Colui  ,  o  colei  che  toglie  la  roba  altrui  di  na- 
scosto, Voleur,  larron  m.,  voleuse ,  larrones- 
se  f.  §.  Si  usa  anche  figuratam.  ed  è  un  ag- 
giunto, che  talora  esprime  buona  ,  e  talora  cat- 
tiva qualità;  e  si  dice  tanto  delle  cose  animate, 
che  delle  inanimate,  onde:  Occhi  ladri,  vale  Mi- 
cidiali ,  che  feriscono  colla  loro  bellezza  ,  Des 
yeux  assassins,  g.  Giorni  ladri  ,  vale  Cattivi , 
Mauvais  Jours.  g.  Ladra  cosa,  ladro  piacere,  vale 
Brutto,  schifo,  disonesto,  cattivo,  Vilain,  sale, 
mauvais,  désagréable,  etc.  g.  In  proverb,  si  dice, 
Sempre  non  ride  la  moglie  del  ladro  ;  vale  Che 
a  lungo  andare  sono  scoperte  le  tristizie  e  ga- 
stigate,  Les  méchants  ne  rient  pas  toujours.  g.  Di- 
cesi pure  in  proverb.  La  comodità  fa  l'uomo  la- 
dro ;  e  vale  L'  occasione  induce  sovente  a  pec- 
care ,  L'occasion  fait  le  larron.  §.  Si  dice  in 
proverb.  che  La  guerra  fa  i  ladri,  e  la  pace  gli 
impicca  ,  La  guerre  j ait  des  voleurs,  et  la  paix 
les  fait  pendre.  g.  Parimente  in  proverb.  An- 
dare come  il  ladro  alla  forca  ,  simile  all'  altro  , 
Andare  come  la  serpe  all'incanto,  Faire  quelque 
chose  à  contre-cceur,  mal  volontiers. 

LADRONAIA  (la-dro-nà-ja),  s.  f.  Moltitudine 
di  ladroni,  Troupe,  bande  f.  de  voleurs,  de  bri- 
gands, g.  Ladronaja,  si  dice  anche  Dell'ingiusta 
amministrazione  di  checchessìa,  Volerie  f . ,  bri- 
gandage m. 

LADRONCELLA  (  la-dron-tchèl-la  ).  Guarin. 
V.  f.  di  Ladroncello,  Petite  voleuse  f. 

LADRONCELLERIA  (la-dron-tchèl-lè-rì-a),  s.  f. 
Quasi  diminutivo  di  Ladroneccio,  Larcin  ,  petit 
vol  m. 

LADRONCELLO  (la-dron-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Ladro;  ladrino,  Larronneau  ,  petit  larron,  fi- 
lou, coupeur  de  bourses  m. 

LADRONCELLUZZO  (  la-dron-tchél-loù-tso  ), 
s.  m.  Bern.  dim.  di  Ladroncello,  Petit  voleur, 
filou,  coupeur  de  bourses  m. 

LADRONE  (la-drò-nè)  ,  s.  m.  accresc.  di  La- 
dro; e  significa  Assassino,  Voleur  de  grand  che- 
min,  lan-onm.  §.  Ladron  di  mare,  vale  lo  stesso 
che  Corsale,  Pirata  V.  ~  Il  ladrone  tuba  di  forza; 
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F  assassino  ruba  assaltando  :  il  masnadiero  è  uno 
della  scellerata  masnada  di  ladroni  o  assassini. 
Un  assassino  che  fa  gli  affari  suoi  da  sé  solo  non 
è  masnadiere.  11  malandrino  può  essere  un  masna- 
diere, un  ladrone,  un  assassino;  e  può  essere  meno. 
LADRONECCIO  (la-dro-nè-tcchio),  s.  m.  Ru- 
beria, Vol,  larcin,  brigandage  m.,  malversation,  vo- 
lerie f. 

LADRONEGGIARE  (la-dro-né-dggià-ré),  v.  a. 
Far  la  vita  del  ladrone,  darsi  alla  strada.  Bart. 
Simb.  Il  vituperoso  mestiero  dell'accusare  i  col- 
pevoli (dice  Quintiliano)  e  vivere  di  quell'  in- 
fame guadagno,  è  quasi  un  ladroneggiare  dentro 
della  città,  come  si  fa  da'masnadieri  ne' boschi, 
Brigander. 

LADRONEGGIO,  s.  m.  Cavai.  Lo  stesso  che 
Ladroneccio  V. 

LADRONERIA,  V.  Ladroneccio. 
LADRONESCO,  CA  (la-dro-nès-co) ,  add.  Da 
ladro.  De  voleur. 

LADRUCCIO,  s.  m.  Ladrino  V. 
LA  E.  Lo  stesso  che  Là  V. 
LÀ  ENTRO,  avv.  locale,  e  vale  lo  stesso  che 
Là  dentro,  Là-dedans,  céans.  g.  Talora  lo  stesso 
che  Là,  e  la  parola  entro  è  per  ripieno,  e  ag- 
giunto per  leggiadria,  o  per  proprietà  di  linguag- 
gio, Là,  dans  cet  endroit-là. 

LAGENA  (la-dgè-na),  s.  f.  Voce  lat.  Vite  SS. 
PP.  Misura  di  vino ,  come  fiasca  o  barile  ,  o 
come  la  metreta,  di  cui  si  servivan  gli  antichi , 
Sorte  de  mesure. 

LAGENIFORME  (la-dgé-nifòr-mé)  ,  add.  Bo- 
lan.  Epiteto  dei  poponi  che  hanno  la  forma  d'una 
bottiglia   o  fiasco,  Lagèniforme. 

LA    GIÙ,      ì  (la-dgioù,  la-dggioù,    so),  avv. 
LAGGIÙ,      S  di  luogo,  cosi  di  stato,  come  di 
LAGGIUSO5  moto,  contrario  di  Lassù,  e  di- 
nota Luogo  basso  e  inferiore  al  luogo    dove  al- 
tri è,  Là  bas,  en  bas. 

LAGHETTINO  (la-guét-ti-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Laghetto,  Un  très-petit  lac  m. 

LAGHETTO  (la-guèt-io),  s.  m.  dim.  di  Lago; 
piccol  lago,  Petit  lac  m. 

LAGNA  (là-gna)  ,  s.  f.  Dante  Inf,  Afflizione 
e  pena,  dolore,  affanno,  travaglio,  e  cosa  che 
induca  a  lagnarsi,  Peine  {.,  chagrin  m.,  affliction  f. 
g.  Lagna,  vale  Querela,  lamento,  Plainte,  com- 
plainte, lamentation  f. 

LAGNAMENTO  (la-gna-mèn-to) ,  s.  m.  Il  la- 
gnarsi ,  lagna,  Plainte  ,  lamentation  f. ,  gémisse- 
ment m.,  complainte  f. 

LAGNARSI  {lagnarsi) ,  n.  p.  Dolersi,  afflig- 
gersi, lamentarsi,  querelarsi,  rammaricarsi  ,  Se 
plaindre,  soupirer,  se  lamenter,  geindre,  gémir. 

LAGNEVOLE  (la-gnè-vo-lé),  add.  Che   si  la- 
gna, Plaintif,  gémissant,  pleureur. 
LAGNIO,  (la-gni-o),  s.  m.  Medi  Voc.  Ar.  La- 
no  continuato.  V.  Lagno,  Mugolio. 
LAGNO,  s.  m.  V.  Lagna. 
LAGNOSAMENTE  (la-gno-za-mèn-té),  avv.  Con 
lagni  ,  Plaintivement  ,  douloureusement  ,   pitoya- 
blement. 

LAGNOSISSIMO,  MA  (la-gno-zìs-si-mo),  add 
superi,  di  Lagnoso,   Très-plaintif,  etc. 

LAGNOSO,  SA  (la-gnò-zo)  ,  add.  Che  si  la. 
glia,  Plaintif,  douloureux,  qui  se  plaint. 

LAGO  (là-go),  s.  m.  Raunata  grande  d'acque 
perpetue,  Lac.  ra.  §.  Per  Gran  quantità  d'umo 
re,  come  :  Lago  di  lagrime,  lago  di  sangue,  Un 
lac,  un  ruisseau  m.  de  larmes,  ou  de  sang.  g.  Lago, 
per  simil.  vale  Concavità,  profondo,  Profondeur, 
concavité,  ou  cavité  f.  Se  un  uomo  possa  vivere 
col  sangue  rappreso  ne'laghi  del  cuore,  lo  lascio 
considerare  a  chi  ha  fior  di  ragione.  Red.  esp. 
LAGOCEFALO  (la-go-tchè-fa-lo) ,  s.  m.  St. 
nat.  Due  specie  di  pesci,  una  del  genere  Fetrao- 
done,  e  l'altra  del  Gobio  che  ha  la  testa  (quelli 
specialmente  della  seconda  specie)  simile  a  quella 
d'una  lepre,  Lagncéphale   m. 

LAGOFONO  (la-gò-fo-no),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie d'  aquila  sterminatrice  particolarmente  delle 
lepri,  Lagophone  m. 

LAGOFTALMIA  (la-gof-tal-mi-a),  s.  |f.  Grec. 
Med.  Malattia  degli  occhi ,  per  cui  la  palpebra 
superiore  non  può  unirsi  colF  inferiore,  Lagoph- 
thalmie  f. 

LAGOMIO  (la-gòmio),  s.  m.  St.    nat.    Fami- 
glia d'animali  quadrupedi  composta  di  tre  specie, 
le   quali  per  la  loro  conformazione  si  assomigliano 
alcun  poco  alla  lepre  e  al  sorcio,  Lagomys  m. 
LAGONE,  s.  m.  V.  Lacuna. 
LAGORARE,  LAGORATIO,  LAGORO.  Buon. 
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Tane.  Voci  contadinesche  per  Lavorare ,  Lavo- 
ralo, Lavoro  V. 

LAGRIMA  (là-gri-ma),  s.  f.  Umor  che  distilla 
dagli  occhi  ,  nato  da  soverchio  affetto  o  di  do- 
lore, o  d'allegrezza,  Larme  f.  g.  Dar  nelle  lagri- 
me vale  Piangere  dirottamente,  Pleurer  à  chau- 
des lai  nies ,  fondre  en  larmes.  g.  Lagrima  ,  tìg. 
vale  Gocciola  ,  Larme  ,  goutte  f.  g.  Lagrima  di 
Giobbe,  T.  dei  botanici,  sorta  di  pianta,  altri- 
menti detta  Idrosperme,  Larmel.de  Job. 

LAGRIMAB1LE  (la-gi i-mà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Lagrimevole,  pien  di  lagrime,  degno  di  lagrime, 
Déplorable,  Lamentable,  pitoyable,  digne  de  larmes. 
LACRIMABILISSIMO,  e  LACRIMABILISSIMO, 
MA  (la-gri-ma-bi-lìs-si-mo),  add.  Salv.  Pros.  Tose. 
sup.  di  Lagrimabile,  Très-déplorable. 

LAGRIMALE  (la-gri-mà-lé),  s.  m.  Quella  parte 
dell'occhio  donde  escono  le  lagrime  ,  Les  points 
lacrymaux  m.   pi.,  le  grand  angle  de  l'œil  m. 

LAGRIMALE  ,  add.  d'  ogni  g.  T.  anatomico. 
Dicesi  De'  vasi  per  cui  scorron  le  lagrime  ,  La- 
crymal. §.  Dicesi  anche  Fistola  lagrimale,  carun- 
cola lagrimale,  Fistule  lacrymale,  caroncule  la- 
crymale. 

LAGRIMANTE  (la-gri-màn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  lagrima  ,  Larmoyant ,  qui  fond  en  larmes. 
Per  simil.  March.  Lucr.  I  fiumi  Non  si  crear  di 
lagrimanli  sassi. 

LAGR1MARE  ,  s.  m.  Il  lagrimare.  Lagrima- 
zione  V. 

LAGRIMARE(/a-grj-/wà-re),  v.  n.  Versar  lagrime; 
e  pigliasi  largamente  in  significato  di  Piagnere , 
Larmoyer,  pleurer,  verser  des  larmes.  g.  Quindi  si 
disse  anche  Lagrimar  lagrime.  Dittam.  Mai  non  la- 
grimaro  Occhi  di  donna  lagrime  si  spesse,  Pleurer, 
verser  des  larmes.  §.  Per  similit.  vale  Gocciolare, 
versar  gocciole,  Dégoutter,  verser  goutte  à  goutte. 
Quando  le  viti  lagriman  con  umore  spesso,  ec. 
g.  In  signif.  att.  vale  Deplorare  ,  compiangere  , 
Pleurer,  déplorer,  plaindre.  ~  Piangere  è  lagri- 
mare con  suon  di  singulto  o  di  sospiro  o  di  la- 
mento ;  onde  si  può  lagrimar  senza  piangerei 
come  si  può  anche  piangere  senza  lagrimare  , 
quando  per  piangere  s'  intenda  il  dolersi.  Il  Boc- 
caccio definisce  assai  bene  :  Pianto  è  quello  che 
con  rammarichevole  voce  si  fa  ,  quantunque  il 
più  i  volgari  l' intendano  ed  usino  per  quel  pianto 
che  si  fa  con  lagrime. 

LAGRIMATO,  TA  (la-gri-mà-to),  add.  da  La- 
grimare, Pleuré,  g.  Per  Desiderato,  invocato  con 
lagrime.  Dant.  L'  angel  che  venne  in  terra  col 
decreto  Della  molt'anni  lagrimata  pace,  Imploré, 
demandé  avec  des  larmes  ,  ardemment  souhaité , 
après  quoi  on  a  soupiré  long-temps. 

LAGRIMATORIO,  RIA  (là-gri-ma-tò-rio),  add. 
Salvin.  Che  lagrima,  che  serve  alle  lagrime;  e 
qui  dicesi  d'  uno  de' muscoli  dell'occhio,  La- 
crymal, g.  Lacrimatorio,  è  anche  T.  d'antiqua- 
ria, ed  è  per  lo  più  aggiunto  d'urne  ad  uso  di 
raccoglier  le  lagrime  che  si  spargevano  ne'  fune- 
rali ,  Lacrymatoire. 

LAGRIMAZIONE  (la-gri-ma-tsiò-né),  s.  f.  Il  la- 
grimare ,  L'action  f.  de  pleurer,  larmoiement  m. 
g.  Lagrimazione,  si  dice  anche  Un5  infermità  de- 
fili occhi  per  la  quale  lagrimano ,  Épiphorei., 
larmoiement  ,  ou  larmoyement  m. 

LAGR1METTA  {la-gri-mèl-ta) ,  s.  f.  dim.  di 
Lagrima  ,  Pelile  larme  f. 

LACRIMEVOLE  (la-gri-mè-vo-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Atto  ad  indur  lagrime,  flebile,  mesto,  Dé- 
plorable, lamentable  ,  pitoyable  ,  trislej  digne  de 
larmes  ou  de  compassion. 

LACRIMEVOLISSIMO,  MA  (la-gri-mé-vo-lls- 
si-mo),  add.  superi,  di  Lagrimevole,  Très-déplo- 
rable, etc. 

LACRIMOSAMENTE  (la-gri-mo-za-mèn-té),a\v. 
Con  lagrime,  Tristement,  en  versant  des  pleurs , 
avec  les  yeux  baignés  de  larmes. 

LAGRIMOSO,  SA  (la-gri-mò-zo) ,  add.  Pieno 
di  lagrime,  Eplorè,  larmoyant,  qui  pleure,  qui 
est  tout  en  pleurs,  qui  répand  des  larmes,  g.  La- 
grimoso  ,  nel  signif.  di  Gocciolante,  Dégouttant. 
g.  Dante  disse:  La  terra  lagriraosa  diede  vento; 
cioè  Quel  luogo  pieno  di  gente  che  lagrimava. 

LAGR1MUZZA  (la-gri-moù-tsa) ,  s.  f.  dim.  di 
Lagrima  ;  lagrimetta  ,  Petite  larme  f. 

LAGUME  (la-goù-mè) ,  s.  m.  Acqua  stagnante 
che  fa  palude,  Marais  m.,  maref.,  marécage  m., 
lagune  f.  g.  Lagume,  si  dice  anche  Di  quantità 
d'  acqua  versata  e  stagnante  in  qualche  luogo. 
Cr.  Più  utilmente  dimorano  dove  l'acqua  piovana 
fa  lagumi  ovvero  laghi,  Gdchis  m. 
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LAGUNA,  V.  Lacuna. 

LAGUNETTA ,  s.  f.  Targ.  dira,  di  Laguna. 
V.  Pozzanghera. 

LAI  {lai),  s.  m.  pi.  Lamenti,  sospiri ,  voci  meste 
e  dolorose;  e  questa  voce  non  si  trova  nel  nu- 
mero del  meno  ,  Lamentations  ,  plaintes  f.  pi., 
Cmm.pl.,  regret  m., gémissements  m.  pi.,  doléan- 
ces f.  pi.,  e  anticamente  si   diceva  anche,  Lai    m. 

LAICALE  (lai-cà-té),  add.  Di  laico,  o  da  laico, 
Qui  appartient  aux  laïques. 

LAÏC  ALIMENTE,}  (laï-cal-mèn-té,  ca-mèn-té) , 

LAICAMENTE,  \  avv.  All'usanza  de'  laici,  alla 
laica,  A  la  manière  des  laïques.  g.  Talvolta,  vale 
Semplicemente,  Idiotamente  V. 

LAICIALE,  V.  Laicale. 

LAICO  (lài-co)  ,  s.  m.  Quegli  che  non  è  ini- 
ziato, uè  fatto  abile  a  maneggiare  le  cose  sagre, 
Laïque,  séculier  in.  §.  Laico,  oggidi  s'intende  co- 
munemente per  Frate  converso,  Lai, fiere  lai, 
convers  m.  g.   E  perchè  da  un   certo    tempo  ad- 


masi    Spirito  ,    quintessenza  ,     Quintessence    t. ,  I  §.  Lamiera  per  Lama,  o  piastra  di  ferro,  o  d'al- 
esprit   in.  J  tro  metallo,  Lame,  plaque  f. 

LAMBICCATO,  s. 


m.  Segner.  Quintessenza  , 
estratto,  Extrait  m.,  quintessence  f.,  esprit  m. 

LAiMBICCIO,  s.  m.  Bcmb.  Lo  stesso  che  Lam- 
bicco V. 

LAMBICCO,  V.  Limbicco. 

LAMBIMENTO  (lam-bimèn-to) ,  s.  m.  Il  lam- 
bire, L'action  f.  de  lécher. 

LAMBIRE  (lam-bì-ré),v.  a.  Pigliar  leggermente 
colla  lingua  cibo,  o  beveraggio;  e  non  si  direbbe 
se  non  di  cose  eh' abbiati  del  liquido,  Lécher, 
laper,  g.  Per  simil.  Toccar  leggiermente,  Ef/leu- 
rcr,  raser. 

LAMBITIVO  (lam-bi-tlvo),  s.  m.  Sorta  di  me- 
dicamento, che  si  lambisce  ,  Lok  m. 

LAMBOIDE  (lam-bòi-dé)  ,  add.  Anat.  Epiteto 
della  terza  sutura  del  cranio,  la  quale  nella  forma 
è  simile  al  lambda  greco ,  Lamboïde. 

LAMBRUSCA  ,  s.    f.   e  LAMBRUSCO  ,    s.  m. 


dietro  per  lo  più  non  istudiavano  se  non  i  Preti .  (lam-broùs-ca).  Vite,  ed  uva  salvatica,  raverusto, 
e  Frati,  chiamavano  i  non  letterati  Laici,  Igno-    Lambrusque,  lambruche  f. 


rant,  idiot,  qui  est  sans  lettres. 

LAIDAMENTE  (laï-da-mèn-tè),  avv.  Disonesta- 
mente, bruttamente,  sporcamente,  con  vergogna, 
Vilainement ,  honteusement ,  lâchement. 

LAIDARE,  V.  Laidire. 

LAIDEZZA  (laï-dè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Laido, 
Laideur  f.  g.  Fig.  parlandosi  di  bruttura  e  osce- 
nità di  vizj ,  e  simili,  Laideur,  difformité,  sa- 
leté, obscénité  f. 

LAIDIRE  (laï-dl-rê),  y.  a.  Bruttare,  disonorare, 
guastare.  Amm.  Ani.  L' ira  molto  laidisce  il  corpo. 
Altrove  Lo  perverso  desiderio  di  grandezza  suole 
laidire  la  fama  del  signore,  Enlaidir,  salir,  gdler, 
souiller. 

LAIDISSIMAMENTE  (  lai-dis-si-ma-mèn-té  )  , 
avv.  superi,  di  Laidamente  ;  schifosissimamente  , 
sporchissimamente,   Très-vilainement ,  etc. 

LAIDISSIMO,  MA  (lai-dìs-si-mo),  add.  superi, 
di  Laido  ,  ^Très-laid ,  très-sale,  etc. 

LAIDITA  (laï-di-tà) ,  V.  Laidezza. 

LAIDITO,  TA,  add.  da  Laidire  V. 

LAIDO,  s.  m.  Laidezza  V. 

LAIDO  ,  IDA  (lài-do),  add.  Sozzo  ,  deforme  , 
brutto,  sporco,  non  solamente  di  bruttura  mate- 
riale ,  ma  di  bruttura  e  oscenità  di  vizj ,  e  di 
malvagi  costumi,  Laid,  vilain,  sale,  lâche,  dès- 
honnête  ,  obscène. 

LAIDURA,  V.  Laidezza. 

LALDARE,  ec.  V.  Laudare,  ec. 

LALDIRE.  Gr.  S.  Girol.  V.  Laidire. 

LALDOTTO  (lal-dòt-to),  s.  m.  Malm.  Piccola 
lauda,  breve  lauda,  Petit  cantique  m. 

LAMA  (là-ma),  s.  f.  Valle  fangosa  e  paludosa, 
Vallèe  bourbeuse  et  marécageuse  i.  g.  Lama,  di- 
cesi anche  A  piastra  di  ferro,  o  d'altro  metallo, 
Lame,  plaque  ,  bande  f.  g.  Lama  ,  per  La  parte 
della  spada  fuor  dell'  elsa,  o  del  pome  ,  Lame  f. 
d'èpée.  §.  Venire  a  mezza  lama,  si  dice  Quando 
si  viene  alla  conclusione  subitamente  ,  tratta  la 
metafora  da  quelli  che  nel  far  questione,  in  pochi 
colpi  s'avvicinano  dentro  alla  misura  della  metà 
della  lama  ;  che  anche  si  dice  Venire  a  mezza 
spada  ,  Venir  promptement  à  la  conclusion  d'une 
affaire. 

LAMA,  s.  m.  T.  storico.  Nome  de' Sacerdoti 
fra  i  Tartari  Occidentali  sulle  frontiere  delia 
China.   Il  gran  Lama  ,  Lama  ni. 

LAMBENTE  (lam-bèn-té),  add.  d'ogni  g.  Bocc. 
Che  lambisce,  leccante;  ed  è  anche  aggiunto  di 
quella  meteora  che  dicesi  Fuoco  lambente,  Lé- 
chant ,  qui  lèche. 

LAMBICCAMENTO  (lam-bic-ca-mènto),  s.  m. 
Stillamento,  passaggio  fatto  far  de' liquori  da  stato 
sottile  a  più  sottile  ,  Distillation  f. 

LAMBICCARE  (lam-bic-cà-ré),  v.  a.  Fare  uscir 
per  lambicco.  Buon.  Fier.  Feine  un  composto  e 
poi  lo  lambiccai ,  Ond'  uscì  in  quintessenza  il 
ghiribizzo  ,  Distiller,  tirer  par  l'alambic.  §.  Per 
rnetaf.  vale  Esaminare  accuratamente  alcuna  cosa, 
ponderarla  bene.  Passer  par  Valambicj  examiner 
avec  trop  de  profondeur  ,  trop  de  soin  j  entrer 
dans  beaucoup  de  détails.  §.  E  figurât.  Lambic- 
carsi il  cervello,  vale  Sottilizzare,  ghiribizzare, 
stillarsi  il  cervello.  Red.  Volle  piuttosto,  lambic- 
candosi il  cervello,  scrivere  che  l'asino  non  im- 
pidocchisce ,  S'alambiquer  le  cerveau  ,  s'appli- 
quer à  des  choses  qui  fatiguent  l'imagination,  se 
creuser  le  cerveau. 

LAMBICCATO,  TA  (lam-bic-cà-to) ,    add.  da 


LAMBRUSCARSI  (  lam-brous-càr-si  )  ,  n.  p. 
Sanaz.  Insalvatichire;  e  propriamente  dicesi  della 
vite,  Devenir  sauvage. 

LAMBRUZZA,  V.  Lambrusca. 
LAMELLATO,  TA  (la-mél-là-to),  add.  T.  dei 
natur.  Che  è   composto  di  strati  che  si  sfogliano 
a  guisa  di   lamine  ,  Lamelle,  lamelleux. 
LAMENTABILE,  ec.  V.  Lamentevole,  ec. 
LAMENTAMENTO  (la-mén-ta-mèn-to),  s.  m.U 
lamentarsi,  lamento,  Plainte  [.,  etc.  V.  Lamento. 

LAMENTANTE  (la-mén-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salv.  Odiss.  Che  si  lamenta,  che  si  lagna,  Qui 
se  plaint. 

LAMENTANZA,  s.  f.  Lamento  V. 
LAMENTARE  (la-mèn-tà-ré)  ,  v.  n.  e  n.  p.  e 
talora  anche  in  signif.  attiv.  Dimostrar  con  voce 
cordogliosa  ,  articolata,  o  inarticolata,  il  dolore 
che  altrui  sente;  rammaricarsi,  Se  plaindre,  se 
lamenter,  crier,  geindre,  gémir,  déplorer. 
LAMENTATA,  V.  Lamento. 
LAMENTATO,  TA  (la-mén-tà-to),  add.  da  La- 
mentare, Plaint,  regretté. 

LAMENTATORE  (la-mèn-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 

si  lamenta,  Qui  se  plaint,  qui  gémit,  pleureur  m. 

LAMENTATORIO,  IA,  add.  Lamentevole  V. 

LAMENTATRICE    (la-mén-ta-trì-lché) ,    f.  di 

Lamentatore,  Celle  qui  se  plaint ,  pleureuse. 

LAMENTAZIONCELLA  (la-mén-ta-tsion-tchèl- 
la)  ,  s.  f.  dim.  di  Lamentazione ,  Gémissements , 
soupirs  m.  pi.  Con  lamcntazioncelle  di  voce  , 
D'un  ton  plaintif,  avec  une  voix  plaintive,  en  gé- 
missant tout  bas. 

LAMENTAZIONE  (la-mén-ta-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
lamentarsi  ,  lamento,  Lamentation  ,  complainte  , 
plainte  ,  dolèance  f.  g.  Le  lamentazioni  di  Ge- 
remia, che  anche  diconsi  Treni,  Les  lamenta- 
tions f.  pi.  de  Jérèmie.  §.  Lamentazione,  si  dice 
anche  Ad  una  delle  parti  dell'antica  tragedia  , 
grecamente  chiamata  Crommo,  la  quale  è  un 
pianto,  o  cordoglio  che  fa  il  coro  insieme  cogli 
altri  strioni ,  Les  plaintes  f.  du  chœur  dans  les 
tragédies  anciennes.- 

LAMENTEVOLE  (la-mén-tè-vo-lê)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Di  lamento,  querulo,  Plaintif,  lamentable, 
déplorable. 

LAMENTEVOLMENTE  (la-mén-té-vol-mèn-tê), 
avv.  Con  lamento.  Fir.  As.  Poscia,  levate  le  strida 
al  cielo  ,  lamentevolmente  gridavano  ,  Lamenta- 
blement, plaintivement,  pitoyablement,  douloureu- 
sement. 

LAMENTO  (la-mèn-to),  s.  m.  La  voce  che  si 
manda  fuori  lamentandosi,  Lamentation  f . ,  re- 
grets m.  pi.,  gémissement  m. ,  plainte  f.  doulou- 
reuse,  complainte  f. 

LAMENTOSO  ,  SA  (la-mén-tò-zo),  add.  Pien 
di  lamenti,  lamentevole,  cordoglioso,  Plaintif,  la- 
mentable, douloureux. 

LAMETTA  (la-mèt-ta) ,  s.  m.  dira,  di  Lama  , 
Petite  lames  lame  mince,  déliée  f. 

LAMIA,  V.  Lamio.  g.  Lamie  dicevansi  dagli 
antichi  Una  spezie  di  demonj  ,  o  di  spiriti  cat- 
tivi, di  cui  si  favoleggiava  che  sotto  la  forma  di 
belle  femmine  divorassero  i  fanciulli  ,  La- 
mies  f.  pi. 

LAMICARE  {la-mi-c à-r è),  v.  impers.  Pioviggi- 
nare, spruzzolare,  e  si  dice  Del  cadere  minutis- 
sima pioggia  e  rada,  Bruiner,  pleuvoir  à  petites 
gouttes. 

LAMIERA  (la-miè-ra),  s.  f.  Armadura,  corazza, 


Lambiccare  V.  g.    Uaa    cosa   lambiccata  chia-   usbergo  di  lama  di  ferro,  Cuirasse  f.;  plastron  m. 


LAMINA  (là-mi-na),  s.  f.  Lama,  Lame  f.  g.  La- 
mina  d'acqua,  T.  d'idraulico,  Zampilletto  d'acqua, 
che  schizza  in  aria  dalla  bocca  de'  dragoni  ,  e 
simili  animali  onde  s'adornano  le  fontane,  Lame  f. 
d'eau. 

LAMINARE  (la-mi-nà-ré) ,  v.  a.  T.  di  metal- 
lurg.  Biring.  Protec.  Ridurre  in  lamina  un  me- 
tallo, Laminer. 

LAM1NATOJO  ,  s.  m.  Stromento  da  tirar  le 
verghe.  Filiera  V. 

LAMINETTA  (la-mi-nèt-ta),  s.  f.  dim.  di  La- 
mina, Petite  lame,  petite  plaque  j  lame  mince  , 
déliée  f. 

LAMINOSO,  SA  (  la-mi-nò-zo  ),  add.  Che  ha 
lamine,  che  è  composto,  o  fatto  a  foggia  di  la- 
mine, Lamelleux. 

LAMIO  (là-mio),  s.  m.  St.  nat.  Specie  di  pe- 
sce, detto  anche  Cane  di  mare,  per  la  sua  grande 
voracità,  Lamie  f.  g.  T.  bolan.  Nome  di  pianta, 
la  forma  bizzarra  de'  cui  fiori  assomigliasi  alla 
gola  del  pesce  lamio,  Lamier  m. 

LAMIODONTI  (la-mio-dòn-ti),  s.  m.  pi.  St.nat. 
Nome  dato  ai  denti  pietrificati  del  pesce  lamio, 
Lamiodontes  m.  pi. 

LAMMIA  (làm-mia),  s.  f.  Strega,  incantatrice, 
maliarda,  larva,  ec.  Lamies  f.  pi.  Per  Ninfa.  In 
questo  senso  è  vocabolo  disusato  e  morto  del 
tutto  V. 

LAMO,  s.  m.  Idiotismo  usato  in  vece  di  Amo  V. 
LAMPA,  s.  f.  V.  Luce,  Splendore. 
LAMPADA,  Ç  (làm-pa-da,  dé),  s.  f.  Vaso  senza 
LAMPADE,  £  piede,  nel  quale  si  tiene  acceso 
lume  d'  olio  ,  e  sospendesi  per  lo  più  innanzi  a 
cose  sacre,  Lampe  f. 

LAMPADARIO  (lam-pa-dà-rio),  s.  ni.  St.  eccl. 
Quello  che  in  Costantinopoli  presiedeva  all'illu- 
minazione del  tempio,  e  che  nelle  processioni,  e 
quando  l'Imperatore,  l'Imperatrice,  ed  il  Pa- 
triarca recavansi  alla  chiesa,  andava  innanzi  con 
una  torcia  accesa,  Lampadaire  m. 

LAMPADIFERO,  ERA  (lam-pa-dì-fè-ro) ,  add. 
Gori.  Fornito  di  lampada  ,  che  porta  lampada, 
Lampadophore. 

LAMPADISTI  {lam-pa-dh-ti),  s.  m.  pi.  Stor.anu 
Cosi  furon  detti  da'  Greci  coloro  che  si  eserci- 
tavano al  corso   delle  faci,  Lampadistes  m.  pi. 

LAMPADODROMIA  (lam-pa-do-dro-mì-a),  s.  f. 
St.  nat.  Corsa  di  giovani  nelle  Panatenee  ed  altre 
feste  ateniesi,  nelle  quali  colui  che  correndo  con 
torcia  accesa  in  mano  ,  senza  estinguerla  ,  toc- 
casse il  primo  la  meta,  conseguiva  il  premio, 
Lampadodromie  f. 

LAMPADOMANZIA  (lam-pa-do-man-tsl-a),  ».  f. 
Divin.  Sorta  di  divinazione  che  consisteva  nel- 
l'osservar  la  forma  ,  il  colore  ed  i  diversi  moti 
del  lume  d'una  lampada  per  trarne  dei  prono- 
stici, Lampadomancie  f. 

LAMPANA,  s.  f.  V.  Lampada. 
LAMPANAIO    (lam-pa-nà-io),  s.  m.  Colui  cha 
fa  le  lampane,   Celui  qui  fait  les  lampes. 

LAMPANEGGIO  (lam-pa-nè-dggio),  s.  m.  Sal- 
viti. Lume  della  luna,  co^ì  chiamato  figuratamente, 
per  rispetto  alla  debolezza  di  esso,  in  compara- 
zione a  quello  del  sole,  Clair  m.,  ou  lumière  f. 
de  la  lune. 

LAMPANTE  (lam-pàn-té),  add.  Risplendente, 
luccicante,  Brillant,  luisant,  resplendissant,  écla- 
tant. §.  Lampanti,  nello  stil  giocoso,  e  in  forza 
di  sost.  vale  Scudi,  o  altra  sorta  di  moneta,  Ar- 
gent comptant,  argent  sec  m. 

LAMPARE,   V.  n.  Lampeggiare  V. 
LAMPASCO  (lam-pàs-co),  s.  m.  T.   della  ma- 
scalcia. Sorta  di  malore  che  viene   in    bocca  ai 
cavalli,  Lampas  m.,.fève  f. 

LAMPASSATO  (lam-pas-sà-lo)  ,  add.  T.  del 
blasone.  Aggiunto  di  bone  che  allunga  la  lingua 
fuori  della  bocca,  Lampasso. 

LAMPASSO  (lam-pàs-so),  s.  m.  T.  de' merca- 
danti.  Sorta  di  drappo  di  seta  che  ci  capita  dal- 
l'Indie Orientali,  Lampas  m. 

LAMPEGGIAMENTO  (lam-pè-dggia-mèn-to)  , 
s.  m.  Lampo,  il  lampeggiare,  Eclair  ra.  V.  Lampo. 
LAMPEGGIANTE  (lam-pé-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salviti.  Chiabr.  Che  lampeggia,  che  riluce 
a  guisa  di  baleno  ,  Lumineux  ,  luisant,  brillant, 
resplendissant. 

LAMPEGGIARE  {lam-pè-dg^ià-rè),  v.  n.  Rilu- 
cere, rendere  splendore  a  guisa  di  fuoco  ,  o  dì 
baleno,  Luire,  reluire,  éclater,  briller,  répandre 
de  la  clarté.  g.  Metaf.  Lampeggiare  ,   iu   atUya 
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significazione.  Tau.  Amint.  22.  E  poi ,  siccome 
lieta  Della  vittoria  lampeggiava  un  riso  Che  pa- 
rea  che  dicesse  ,  ec,  Faire  briller  un  ris  ,  un 
sourire. 

LAMPEGGIO,  s.  tri.  Lampo  V. 

LAMPIONE  (lam-piò-né),  s.  m.  V.    Lampone. 

.   §.  T.  mar.  Picciola  lampana  che  si  mette  entro 

una  lanterna,  di  cui  servonsi  i  marinari  quando 

vanno  alla  soda  dove  sta  la  polvere    da    fuoco, 

Lampion  m. 

LAMPO  (làm-po),  s.  m.  Baleno,  o  splendor  di 
fuoco  rassomigliante  al  baleno,  Eclair,  éclat  m., 
lueur,  coruscationî.,  resplendissement  m.  §.  Metaf. 
Il  maggior  lampo,  pel  Sole.  Ar.  Fur.  3i.  5o.  Che 
state  erano  ascose  al  maggior  lampo,  Le  soleil  m. 
LAMPONE,  e  LAMPIONE  (lam-pò-né),  s.  m. 
Frutto  simile  alle  more  d'  una  piauterella  spi- 
nosa, Framboise  ra. 

LAMPREDA  (lam-prè-da) ,  s.  f.  Pesce  della 
spezie  dell'anguille,  Lamproie  f. 

LAMPREDOTTO  (lam-pré-dòt-to),  s.  m.  Lam- 
preda giovine  ,  Lamproyon  va.  §.  Per  Lo  inte- 
stino delle  vitelle,  e  d'altri  animali  ridotto  in  vi- 
vanda, Fricassèe  f.  a" entrailles  de  veau  ,  etc. 

LAMPRIMA  (lam-pri-ma),  s.  f.  St.  nat.  Specie 
d'insetti  dell'  ordine  dei  coleotteri  che  la  notte 
spandono  una  luce  fosforica,  Lamprine  f. 

LAMPROFORO  (lam-pròfo-ro),  s.  m.  St.  eccl. 
Nome  dato  ai  neofiti  o  nuovi  cristiani  a  cagione 
della  veste  candida  che  portavano  per  sette  giorni 
dopo  il  loro  battesimo,  Lamprophore  m. 

LAMPSANA  'lam-psà-na),  s.  f.  Bolan.  Sorta 
di  pianta,  da  cui  si  spreme  un  sugo  o  latte  ama- 
ro ,  il  quale  giova  alle  piaghe  delle  mammelle  , 
Lampsane,  sanve  bianche,  herbe  aux  mamelles  f. 
LAMPUGA  (lam-poù-ga),  s.  f.  Nome  d'un  pesce 
di  mare,  che  si  couosce  sotto  differenti  denomi- 
nazioni, e  volgarmente  detto  Fiutola,  Fiutole  f. 
LANA  (là-na)  ,  s.  i.  Si  dice  propriamente  II 
pelo  della  pecora,  e  del  montone.  Laine  f.  §.  Bat- 
ter la  lana  ,  fig.  ed  in  favellar  furbesco  ,  vale 
Usar  carnalmente.  V.  Usare.  §.  Far  d'ogni  lana 
un  peso,  vale  Far  ogni  sorta  di  ribalderie  senza 
riguardo  veruno  ,  Commettre  toute  sorte  de  mè- 
chanchetés.  §.  Disputar  della  lana  caprina,  vale 
Disputar  di  cose  frivole  o  che  niente  rilevino; 
detto  proverbiale  simile  a  quell'  altro  ,  Disputar 
dell'ombra  dell'asino,  Disputer  sur  la  pointe 
d'une  aiguille.  §.  Buona  lana,  lana  fina,  dicesi 
prov.  Di  persona  scaltra  e  maliziosa  ,  Fin  mer- 
le m.,  fine  mouche  t.,  fin  matois,  fin  à  dorer  m. 
LANAJUOLO  (  la-na-iouò-lo  )  ,  s.  m.  Artefice 
di  lana,  che  fabbrica  panni  di  lana,  Ouvrier  m. 
en  laine.  Mercadante  lanajuolo  ,  Lanier  m. 

LANATA  (la-nà-ta),  s.  f.  T.  marin.  Chiamasi 
lanata  da  calafato,  Una  specie  di  pennello  fatto 
di  grossa  lana,  con  cui  s' incatramano  le  fessure 
delle  navi  ,   Guipon  m.,  vadrouille  f. 

LANATO  ,  TA  (la-nà-to) ,  add.  Lo  stesso  che 
lanuto,  lanoso.  Sannaz.  Logislo  di  lanate  pecore 
guardature  ,  Laineux. 

LANCE  (  làn-tchè  )  ,  s.  f.  È  voce  poetica.  Bi- 
lancia, Balance  f.  ~  Le  Lanci  sono  propriamente 
le  due  coppe  o  bacini  della  bilancia  ,  la  quale 
da  esse  trasse  il  nome.  Poeticamente  Lance  usurpa 
il  significato  di  questa  voce  quando  significa  stru- 
mento da  pesare;  ma  in  tutti  gli  altri  che  le  dà 
la  tecnologia ,  la  fisica ,  l'astronomia,  l'economia 
politica  non  potrebbe  Lance  sostituirsi  a  Bilancia. 
LANCELLA  (lan-tchèl-la),  s.  f.  dim.  di  Lance, 
Petite  balance  f. 

LANCENECH  ,  s.  m.  Bemb.  Lanzichenecco  , 
Lanzo  V. 

LANCEOLATO  ,  TA  (  lan-tchèo-là-to  )  ,  add. 
Botan.  Aggiunto  delle  foglie  fatte  a  lancetta , 
Lancéolé. 

LANCETTA  (  lan-tchèt-ta  )  ,  s.  f.  Lanciuola  , 
strumento  col  quale  i  Cerusici  cavan  sangue,  Lan- 
cette f.  §.  Lancetta  si  dice  anche  Quel  ferro  che 
mostra  Pore  negli  oriuoli,  o  simili,  Aiguille  f. 
de  montre  ,  style  m.  ,  V aiguille  f.  d'un  cadran. 
S-  Lancetta.  Cr.  in  Lanciuola.  Per  Piccola  lan- 
cia, Trait,  dard  m.  §.  Lancetta.  T.  marin.  Bar- 
chetta al  servizio  d'una  grossa  nave,  Chaloupe  f. 
V.  Lancia. 

LANCETTARE  (lan-tchét-tà-ré) ,  v.  a.  Ferire 
colla  lancetta  ,  Piquer  avec  une  lancette. 

LANCETTINA  {lan-tchèt-il-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Lancetta,  Petite  lancette  f. 

LANCETTONE  (lan-tchét-tò-né) ,  s.  m.  Chi- 
rurg.  Strumento  da  taglio  per  le  operazioni  di 
litotomia  ,  Grande  lancette  f. 
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LANCIA  (làn-tchia),  s.  f.  Strumento  di  legno 
di  lunghezza  intorno  a  cinque  braccia  con  ferro 
in  punta  ,  e  impugnatura  da  pie  ,  col  quale  i 
cavalieri  in  battaglia  feriscono,  Lance  f.  §.  Lan- 
cia, per  Cavaliere  armato  di  lancia,  Lancier  m. 
§.  In  senso  disonesto  ,  vale  Membro  virile  ,  Le 
membre  viril  m.  Ma  io  non  sono  ancora  si  vecchio, 
che  io  non  rompessi  una  lancia  con  Clizia,  g.  Lan- 
cia si  prende  anche  per  Ogni  spezie  d'  arme  in 
asta,  Lance  f.,  javelot  m.,  et  toute  sorte  d'armes 
qu'on  lance  de  la  main.  §.  Lancia  è  anche  Una 
spezie  di  meteora,  come  le  travi,  le  colonne,  ec, 
Lance  f.  §.  In  modo  proverb.  Assai  parole,  e 
poche  lance  rotte  ;  dicesi  Del  mostrar  di  far  gran 
cose,  e  non  ne  conchiuder  veruna,  Faire  com- 
me les  bahutiers,  beaucoup  de  bruit  et  peu  de  be- 
sogne. §.  Esser  lancia  d'uno,  vale  Esser  suo  ca- 
gnotto ,  Servir  de  brave  à  quelqu'un,  être  son 
couteau  pendant.  §.  Portar  ben  la  sua  lancia  , 
o  Correr  la  sua  lancia  ,  vale  Far  1'  officio  suo  , 
governarsi  prudentemente  nelle  sue  azioni ,  Se 
conduire  prudemment,  sagement.  §.  Lancia  spez- 
zata si  dice  Chi  assiste  con  arme  alla  Persona 
del  Principe,  L'anspessade  m.  de'  Francesi  non  è 
propriamente  lo  stesso  ,  ma  forse  quello,  che  si 
dice,  Gendarme,  ou  garde  à  chevalin.  §.  Lancia, 
per  simil.  vale  Compagno,  difensore,  Camarade, 
défenseur  m.  §.  Far  d'  una  lancia  un  zipolo  ,  o 
un  punteruolo  ,  vale  Stremar  tanto  una  cosa 
grande  ,  o  per  ignoranza  ,  o  per  trascuraggine  , 
che  si  riduca  quasi  al  niente  ,  Faire  d'un  habit 
un  bonnet  de  nuit.  §.  Come  la  lancia  da  Mon- 
terappoli  ,  che  pugneva  per  tutti  i  versi;  detto 
proverbiale  Di  cosa  che  nuoca  in  qualunque  si 
voglia  modo  ,  Cest  un  hérisson  ,  il  vous  pique 
toujours  de  tel  c<)té  que  vous  le  preniez.  §.  Me- 
scolar le  lance  colle  mannaje.  V.  Mannaja.  g.  Lan- 
cia. T.  marin.  Schifo,  barchetta  al  servizio  delle 
grosse  navi,  ad  uso  spezialmente  di  comunicarsi 
da  nave  a  nave  ,  o  per  andare  da  esse  a  terra, 
Chaloupe  f.,  esquif,  canot  ra. 

LANCIABILE  (lan-tchià-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Bell.  Leu.  Che  si  può  lanciare.  V.  Scaglia- 
bile. 

LANCIAMENTO  (lan-tchia-mèn-to),  s.  m.  Bel- 
lin.  Leu.  L'  atto  di  lanciare.  V.  Scagliamento. 

LANCIANTE  (lan-tchiàn-té),  part,  di  Lanciare  ; 
che  lancia.  Com.  Inf.  E  quando  alcuno  animale 
si  fa  loro  dinanzi,  lanciansi  sopra  lui  e  uccidonlo, 
onde  son  detti  Jancli,  cioè  lancianti,  Qui  lance, 
qui  s'élance. 

LANCIARE  (lan-tchià-ré),  v.  a.  Scagliar  la  lan- 
cia, o  simili,  Lancer,  ruer,  darder,  jeter  de 
force.  %.  Armi  da  lanciare,  Armes  de  trait.  §.  Lan- 
ciare ,  vale  anche  Percuotere  ,  e  ferir  con  lan- 
cia ,  Blesser  avec  une  lance,  g.  Per  metaf.  vale 
Addolorare  ,  tormentare  ,  accorare.  Dani.  Purg. 
E  quindi  viene  '1  duol  che  si  gli  lancia.  But. 
ivi.  Cioè  Io  dolore  che  si  gli  tormenta  ,  Tour- 
menter ,  affliger,  cuire.  §.  Lanciar  cantoni, 
lanciar  campanili  ,  vale  Accrescere  ,  iperbo- 
leggiare ,  magnificar  checchessia  con  parole  , 
Hdbler ,  exagérer.  §.  T.  mar.  Servonsi  i  Mari- 
nari di  questo  verbo  per  esprimere  il  moto  d'un 
vascello,  il  quale  si  getta  da  un  lato,  e  dal- 
l' altro  ,  Lancer.  §.  Lanciare  un  bastimento  in 
mare,  vale  Farlo  scendere  dal  cantiere  in  mare 
per  mezzo  d'uno  scalo,  ec,  Lancer  un  vaisseau 
à  la  mer.  §.  Lanciarsi,  n.  p.  Gettarsi  con  im- 
peto, scagliarsi,  avventarsi,  Se  lancer j  se  jeter 
avec  impétuosité,  avec  effort. 

LANCIATA  (lan-tchià-ta) ,  s.  f.  Lo  spazio  di 
quanto  va  lontano  un'  asta  da  lanciare  ,  tirata 
con  tutta  forza  ,  Un  jet  m. ,  une  portée  f.  de 
javelot,  etc.  §.  Per  Colpo,  o  percossa  di  lancia, 
Coup  de  lance  m. 

LANCIATO,  TA  (lan-tchià-io) ,  add.  da  Lan- 
ciare ,  Lancé,  jeté.  §.  Golfo  lanciato.  V.  Golfo. 
LANCIATORE  (lan-tchia-tò-ré),  v.  m.  Che  lan- 
cia ,  Qui  lance  j  archer  qui  lance    des   flèches  , 
des  traits  m. 

LANCIATRICE  (lan-tchia-trl-ichè) ,  y.  f.  Che 
lancia  ,  Qui  lance  des  traits  f. 

LANCIERO  ,  ERA  (lan-tchiè-ro),  add.  Salvia. 
Odiss.  Armato  di  lancia,  Lancier  m. 

LANCIO  (làn-tchio),  s.  m.  Salto  grande,  Elan, 
grand  saut  m.  g.  Di  primo  lancio ,  avverb.  vale 
Subito,  a  prima  giunta.  Tac.  Dav.  Ma  Roma  andò 
sozzopra,  correndovi  per  tutto  soldati  di  primo 
lancio  al  Foro  ,  D'abord  ,  au  premier  abord. 
LANCIOLA  ,  s.  f.  Lanciuola  V. 
LANCIONE  (lan-tclUò-nè)  ,  s.  in.  accresc.   di 
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Lancia,   Grosse  lance,  ou  demi  pique   f.    qui  est 
une  espece  de  pertuisane. 

LANCION1EKE  (lan-tchio-niè-ré),  s.  m.  Tirator 
di  lancia,  Celui  qui  lance  des  armes  de  trait  ni. 
LANCIOTTAKE  {lan-tchiot-là-rè),\.  a.  Ferire 
di  lanciotto.  Tac.  Dav.  Gli  Otoniani  di  sopra 
più  grave  e  diritto  lanciottavano  ,  Blesser  d'un 
coup  de  javelot ,   d'une  arme  de  trait. 

LANCIOTTATA  (lan-tchiot-tà-ta),  s.  f.  Colpo 
di  lanciotto,   Coup  m.  de  javelot. 

LANCIOTTATO  ,  TA  (  lan-tchiot-tà-to  ).  Cr. 
N.  add.  da  Lanciottare,  Blessé  d'un  coup  de 
javelot. 

LANCIOTTO  (  lan-tchiòt-to  ) ,  s.  m.  Asta  da 
lanciare,  Javelot  m.,  arme  de  trait,  lance  f. 
courte  et  grosse. 

LANCIUOLA  (  lan-tchiò-la  )  ,  s.  f.  Lancetta  , 
piccola  lancia,  Javelot  m.  §.  Per  Lo  strumento 
col  quale  i  Cerusici  cavan  sangue  ,  Lancette  f. 
§.  Lanciuola  si  dice  anche  per  Una  spezie  di 
piantaggine,  Petit  plantain,  plantain  étroit,  plan- 
tain long  m. 

LANDA  (làn-da)  ,  s.  f.  Pianura  ,  campagna  , 
prateria  ,  Plaine ,  campagne  f.  §.  Dicesi  anche 
per  Campagna  incolta  ,  Lande  f. 

LANDOIDEA  (lan-doï-dè-a),  add.  e  s.  f.  Anatom. 
Una  delle  suture  del  cranio,  ed  è  Quella,  per 
la  quale  col  sincipite  si  connette  l'occipite,  Larnb- 
do'ide  f. 

LANDRA,  s,  f.  Donna  di  bordello.  V.  Puttana. 
LANEF1CE,  V.  Lanajuolo. 
LANETTA  (la-nèt-ta),  s.  f.  dira,  di  Lana.  Sorta 
di  pannina,  Laine  courte  et  fine  f.  ;  sorte  d 'étoffe 
de  laine.  §.  Fig.  dicesi  scherzevolmente  Di  per- 
sona maliziosa  ed  astuta  E  una  lanetta,  Una  la- 
netta fina  ,  Fine  mouche  {.,  fin  merle  m. 

LANFA  (làn-^a).  Aggiunto  d'acqua  di  fior  d'a- 
ranci, Eau  de  naffe  f. 
LANGORE,  V.  Languore. 
LANGRAVIATO  (lan-gra-vià-to),  s.  m.  Magai. 
Dignità  e  diritto  del  Langravio,  Landgraviat  ni. 

LANGRAVIO  (lan-grà-vio) ,  s.  m.  Foce  del- 
l'uso. Colui  che  nel  sacro  Romano  Imperio  gode 
grado  di  onore  inferiore  agli  Elettori,  e  superiore 
a'  Conti  e  Baroni ,  Landgrave  m. 
LANGUEGGIARE,  V.  Languire. 
LANGUENTE  (lan-gouèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  languisce,  Languissant,  abattu,  énervé.  Par- 
landosi di  cose,  Languissant,  faible,  mou. 

LANGUIDAMENTE  (lan-goui-da-mèn-ié),  avv. 
Cr.  N.  Debolmente ,  con  languidezza  ,  Languis- 
samment,  langoureusement,  lâchement,  mollement) 
faiblement. 

LANGUIDETTO,  TTA  (lan-goui-dèt-to),  add. 
Alquanto  languido,  Un  peu  languissant.  Parlan- 
dosi  di  piante,  o  fiori,   Un  peujlètri. 

LANGUIDEZZA,  s.  f.  Fiacchezza,  Languore  V. 
LANGUIDISSIMO  ,  MA  (  lan-goui-dìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Languido,  Très-languissant  ,  etc. 

LANGUIDO,  DA  (làn-goui-do) ,  add.  Senza 
forze,  debole,  fiacco,  afflitto,  Languissant ,  mal- 
sain, traînant,  lâche,  langoureux,  lent ,  faible , 
énervé. 
LANGUIDORE,  s.  m.  V.  Languore. 
LANGUIMENTO  (lan-goui-mèn-to),  s.  ra.  &- 
gner.  Languidezza,  languore  ,  Langueur  f.,  abat- 
tement m. 

LANGUIRE  (lan-gouì-ré),  v.  n.  e  LANGUIRSI, 
n.  p.  Andar  mancando,  svanire,  mancar  di  forze, 
infievolire  ,  perdere  il  vigore  ,  divenir  afflitto  , 
Languir,  traîner,  s'affaiblir,  se  consumer,  s'at- 
trister. §.  Languire,  parlandosi  di  fiori,  vale  Ap- 
passire, Se  flétrir.  §.  Languire  di  che  che  sia  vale 
Venirne  meno  dall'amore.  Pass.  Vuole  Iddio  che 
ognuno  ne  viva  innamorato  e  languisca  di  lei 
(della  gloria),  Languir  d'amour  pour.... 

LANGUISCENTE,  V.  Languente.  È  voce  che  po- 
trebbe rivivere  per  dinotare  Certa  qualità  moderna 
di  leziosaggine  sentimentale, che  alcuni  esprimono, 
non  so  se  per  vezzo  o  per  derisione  col  fran- 
cese ,  Languissant. 

LANGUORE  (lan-gouò-ré) ,  s.  m.  Mancamento 
di  forze,  malattia,  debilitamento  ,  afflizione  ca- 
gionata da  infermità,  Langueur  f.,  abattement  m., 
lassitude,  infirmité  f. 

LANGURA,  s.  f.  Languore,  Affanno  V. 
LANIAMENTO,  s.  m.  Sbranamento,  Squarcia- 
mento V. 

LANIARE  (la-nià-ré),  v.  a.  Voce  latina.  Sbra- 
nare, lacerare,  Déchirer,  mettre  en  pièces.  §.  La- 
niare,  fig.  vale  Trattar  male,  Déchirer,  outrager, 
maltraiter. 
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LAIN 


LANIATO,  TA  (la-nià-to) ,  add.  da  Laniare  , 
Déchire,  etc. 

LANIATORE  (la-nia-tò-ré) ,  v.  m.  Che  lania  , 
Celui  (/ni  tue,  qui  fait  un  massacre,  une  bouche- 
rie de  gens  ou  d'animaux  m.  Leoni,  sfingi,  cerberi, 
e  altri   mostri  laniatri  di  agnelli,  e  di  fanciulli. 

LANIERE  (la-niè-rè),  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
di  falcone,  che  si  concia  per  l'uccellagione.  Lanie- 
re maschio  ,  Latterei  m.  Laniere  femina  ,  La- 
itier m. 

LANIFERO,  RA  (la-nì-fè-ro) ,  add  d'ogni  g. 
Di  lana,  attenente  a  lana,  De  laine.  Negozio  la- 
nifero. §.  Lanifero,  aggiunto  di  bestie,  vale,  Che 
porta  lana,  Lanifere  ,  qui  porte  de  la  laine. 

LANIFICIO  (la-ni-Jìtchió) ,  s.  m.  Lavoro  di 
lana  ,  Lainage  m.  §.  Prendesi  anche  Pel  luogo 
dove  si  fanno  pannilani  ,  Draperie  f. 

LANIFICO,  CA  (la-nì-ft-co),  add.  Attenente  a 
lana,  ed  è  aggiunto  d'arte;  onde  Arte  lanifica, 
vale  Arte  della  lana  ,  Qui  appartient  à  l'ari  de 
travailler  la   laine. 

LANIFIZIO,  V.  Lanifìcio. 

LANIGERO  ,  ERA  (la-nì-dgé-ro)  ,  add.  Che 
porta  lana.  V.  Lanifero. 

LANINO  (la-tiì-no),  s.  m.  Artefice  che  lavora 
di  lana,  Ouvrier  en  laine  m. 

LANISTA  (la-nis-ta)  ,  s.  m.  St.  rom.  Maestro 
de'  Gladiatori  ,  Laniste  m. 

LANO  (là-no) ,  add.  m.  Di  lana,  ed  è  per  Io 
più  aggiunto  di  panno,  De  laine ,  fait  de  laine. 
Panno  lano  ,  Drap  m. 

LANOSO,  SA  (la-nò-zo),  add.  Pien  di  lana, 
Laineux  ,  bien  fourni  de  laine.  §.  Per  Peloso  , 
y  ehi.  §.  Per  lo  più  si  dice  Degli  armenti;  onde  La- 
nosi armenti,  vale-Beslie  da  lana,  Bêles  à  laineî.  pi., 
menu  détail  m.  ZZ  Lanoso  altro  non  vale  che  Pieno 
od  abbondante  di  lana.  Lanuto  si  applica  a  ciò 
che  ha  lana  assai  folla.  Lanoso  vale  anche  Ispido, 
peloso. 

LANTERNA  (lan-tèr-na) ,  s.  f.  Strumento  che 
è  in  parte  di  materia  trasparente  ,  nel  quale  si 
porta  il  lume  per  difenderlo  dal  vento,  Lanter- 
ne i.,  Janal  m.  §.  Lanterna  dicesi  anche  II  fa- 
nale delle  torri  di  marina,  Fanal  m .  §.  Lanterna 
si  dice  Quella  parte  delle  cupole  che  è  in  cima  , 
detta  anche  Pergamena,  Lanterne,  campanille  f. 
§.  Mostrare,  o  dare  altrui  lucciole  per  lanterne, 
vale  Ingannarlo  con  mostrargli  cose  picciole  per 
grandi ,  e  una  cosa  per  un'  altra  ,  Faire  croire 
que  des  vessies  sont  des  lanternes ,  en  donner  à 
garder.  §.  Lanterna  magica,  Strumento  col  quale, 
per  via  di  refrazione,  s' ingradiscono ,  o  si  fanno 
apparire  in  distanza  figure  come  dipinte,  Lanter- 
ne magique  f. 

LANTERNAIO  (lan-tér-nà-io),  s.  m.  Colui  che 
fabbrica,  e  vende  le  lanterne,  Lanternier  m. 


LANTERNETTA,}  (lan-tér-nèt-ta,  iiì-no),  s.  f. 
LAN' 
terne  f. 


LANTERNINO 


A,)  (lan-ter- 
,  )  dira,  di  1 


i  Lanterna,  Petite  lan- 


LANTERNONE  (lan-tér-nò-né),  s.  m.  accrescit. 
di  Lanterna  ;  lanterna  grande  ,  Une  grande  lan- 
terne i.yjalot  m. 

LANTERNUTO  ,  TA  (lan-tér-noù-lo) ,  add. 
Voce  usata  in  ischerzo  per  dire  ,  Magro  ,  secco 
a  guisa  di  lanterna  ,  Maigre,  sec,  défait. 

LANTIONE  (lan-tiò-nè),  s.  m.  Bastimento  pra- 
ticato nei  mari  della  China  ,  singolarmente  dai 
Corsari  ,  Lalion,  latiome,  lattone. 

LANUGGINE,?  (la-noù-dggi-né,  dgi-nê) ,  s.  f. 

LANUGINE,  S  Quei  peli  morbidi  che  co- 
minciano ad  apparire  a'  giovani  nelle  guance , 
Poil  follet ,  duvet  m.  §.  Per  metaf.  si  dice  Del 
fiorire  delle  piante,  e  della  terra,  Duvet,  coton  m. 
§.  Lanugine  si  prende  anche  per  La  gioventù , 
e  per  li  giovani  stessi  che  fanno  la  lanugine  , 
Jeunesse,  jeune  barbe  f.,  jeunes  gens  m.  pi. 

LANUGINOSO  ,  SA  (la-nou-dgi-nò-zo)  ,  add 
Che  ha  lanugine,  Plein  de  poil  follet.  Parlandosi 
di  guance,  Qui  commence  à  se  couvrir  du  pre- 
mier coton.  Parlandosi  di  piante  e  di  frutti ,  La- 
nugineux. Parlandosi  d'uccelli  di  preda ,  Du- 
veteux. 

LANUTO,  TA,  add.  Lanoso  V. 

LANUZZA  (la-noù-lsa),  s.  f.  Car.  Leti,  dimin. 
di  Lana,  Laine  fi ite  f.  §.  Fig.  per  Persona  scal- 
tra. V.  Lana. 

LANZICHENECCA,  ì  (lan-tsi-ké-nèc-ca  ,    co  , 

LANZICHENECCO,  >  làn-tso),  s.  m.  Fante  di 

LANZO,  J  lancia  ,    soldato  tedesco 

a  piedi,  Lansquenet  m.  Oggi  si  piglia  per  Quello 
che  e  di  guardia  del  Principe,  Garde  Suisse  f., 
hallebardier  m. 


LAO 

LAONDE  (laòn-dè),  avv.  Che'vale  Per  la  qual 
cosa,  Cesi  pourquoi.  §.  Là  onde,  avv.  di  luogo, 
e  vale  lo  stesso  che  Di  dove,  D'où. 

LAOSINATTO  (la-o-si-nàt-to)  ,  s.  m.  Si.  eccl. 
Uffiziale  della  chiesa  greca  incaricato  di  radu- 
nare il  popolo,  Laosynacte  m. 

LAPAZIO  (la-pà-isio),  s.  in.  Sorta  d'erba  che 
cresce  comunemente  ne' luoghi  incolti,  e  con  altro 
nome  è  detta  Romice,  Patience,  parelle  f. 

LAPAZZA  (  la-pà-tsa  ) ,  s.  f.  T.  marin.  Pezzi 
di  legno  che  si  attaccano  agli  alberi  delle  navi  per 
afforzarli,  Costonsm.  pi.  §.  Chiamasi  Lapazza  della 
traversa  delle  bitte  Un  pezzo  di  legno  che  s'in- 
castra dietro  a  quelle  per  fortificarle,  Chevet  m. 
du  traversin  des  billes. 

LAPAZZA  RE  (la-pa-tsà-ré) ,  v.  a.  T.  marinar. 
Afforzare  un  albero  con  lapazza  ,  Jumeller. 

LAPIDA  (là-pi-da)  ,  s.  f.  Pietra;  ma  si  dice 
più  propriamente  che  d'  altra  ,  Di  quella  che 
cuopre  la  sepoltura ,  Pierre  sépulcrale ,  tom- 
be f, 

LAPIDARE  (la-pi-dà-rè) ,  v.  a.  Percuotere,  o 
uccidere  altrui  con  sassi ,  Lapider ,  assommer  à 
coups  de  pierre. 

LAPIDARIA  (la-pi-dà-ria),  s.  f.  Volg.  it.  Scienza 
delle  inscrizioni,  La  science  des  inscriptions  f. 

LAPIDARIO  (la-pi-dà-rio)  ,  s.  m.  Scarpellino, 
Tailleur  m.  de  pierres.  §.  Usasi  pure  in  significa- 
to di  Gioielliere,  Lapidaire,  joaillier,  ouvrier  m. 
qui  vend ,  ou  qui  taille  les  pierres  précieuses. 

LAPIDARIO,  IA,  add.  Volg.  it.  Appartenente 
alla  lapidaria  ;  onde  Stile  lapidario ,  vale  stile 
delle  inscrizioni ,  Style  lapidaire. 

LAPIDATO  ,  TA  (la-pi-dà-to)  ,  add.  da  Lapi- 
dare ,  Lapide. 

LAPIDATORE  (la-pi-da-tò-rè)  ,  v.  m.  Che  la- 
pida ,  Qui  lapide  m. 

LAPIDAZIONE  (  la-pi-da-tsiò-né)  ,  s.  f.  Sup- 
plizio di  coloro  che  erano  lapidati.  Lapidation  f. 
§.  Lapidazione  dicesi  da'  pittori  per  Rappresen- 
tazione in  pittura  del  martirio  di  S.  Stefano,  La 
lapidation  f.  de  S.  Etienne. 

LAPIDE  (  là-pi-dè  )  ,  s.  f.  V.  Lapida.  §.  Per 
pietra  preziosa  ,  Pierre  précieuse  f. 

LAPIDEO  ,  EA  (la-pì-déo),  add.  Di  lapide  , 
di   pietra  .  De  pierre. 

LAPIDESCENTE  (la-pi -dé-chèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  T.  de'  naturalisti.  Fonti  in  cui  si  generan 
tufi  ,  o  simili  pietre  ,  Lapidiftque. 

LAPIDIFICAZIONE  (la-pi-di-fi-ca-tsiò-nè),  s.  f. 
Si.  nat.  Passaggio  delle  particelle  della  materia 
non  coerenti  tra  di  loro,  allo  stato  di  corpo  so- 
lido e  lapideo  ,  che  segue  per  mezzo  di  un  li- 
quido, carico  di  molecole  terree  disciolte,  il  quale 
cristallizzandosi  negli  interstizj  dei  piccoli  corpi 
incoerenti,  come  le  sabbie,  ne  forma  delle  masse 
solide  dette  arenarie  e  pudinghe  ,  Lapidifica- 
lion   t. 

LAPIDIFICO,  ICA  (la-pi-dì-fi-co),  add.  Targ. 
Prodr.  Che  ha  la  facoltà  di  generar  pietre  ,  o 
che  è  atto  ad  impietrire  ,  Lapidiftque. 

LAPIDOSO,  OSA  (la-pi-dò-zo),  add.  Sassoso, 
Pierreux  ,  rempli  de  pierres. 

LAPILLARE  (la-pil-là-rè),  v.  a.  Ridurre  in  la- 
pilli ,   Cristalliser. 

LAP1LLATO,  TA  (la-pil-là-to) ,  add.  da  La- 
pillare  ,  Cristallisé.  Tali  sono  lo  zucchero  can- 
dito ,  ec.  e  il  sai  gemma  lapillato. 

LAPILLAZIONE  (la-pil-la-tsiò-nè),  s.  f.  Il  Ca- 
pillare. Bellin.  disc.  Quivi  con  vera  lapillazione, 
qual  di  gemma  o  di  sale  ,  si  lapillano  in  tanti 
quasi  abozzi,   Cristallisation  f. 

LAPILLO  (la-pìl-lo),  s.  m.  Pietruzza;  ma  pro- 
priamente dicesi  Di  certe  parti  di  alcuni  corpi 
congelati  a  modo  di  cristallo,  come  lo  zucchero, 
il  sale,  e  simili,  Corps  m.  solide,  d'une  figure 
régulière  et  déterminée  par  la  cristallisation. 
g.**  Lapillo,  vale  anche  Pietra  preziosa,  ma  in 
questa  significazione  è  disusato,  Pierre  précieuse  f. 
§.  Lapillo  ,  dicesi  ancora  Alle  pietruzze  rifon- 
date dalla  fluitazione  ,  come  il  sabbione  ,  ed  A 
frammenti  di  materie  metalliche  o  vulcaniche, 
Lapillo  m. 

LAPIS  (là-pis),  s.  m.  Voc.  dis.  Pietra  natu- 
rale molto  dura,  della  quale  si  vagliono  i  Pit- 
tori per  fare  i  disegni  sui  fogli ,  lasciandovi  il 
suo  colore,  che  e  rosso.  Chiamasi  anche  Matita, 
Amatita,  e  Cinabro  minerale,  Hématite  f.,  crayon 
rouge  m. 

LAPISARMENO  (la-pis-ar  mè-no),  s.  m.  Sorta 
di  pietra  simile  al  Lapislazzoli.  Lo  stesso  che 
Armena  V. 


LAP 


LAPISLAZZALO,  .  (la-pis-là-dsa-lo  ,  dsa-ri , 

LAPISLAZZARI,    f  dso-li,  dsuo-li),  s.  m.  Pie- 

LAPISLAZZOLI,    >  tra    preziosa    di  color  az- 

LAPISLAZZULI,  ;  zurro  con  vene  d'oro,  La- 
pis, lapis  m.  lazuli,  pierre  f.  d'azur.  Di  questa 
pietra  fassi  l'azzurro,  che  chiamasi  Oltraraa- 
rino  V. 

LAPIS  PIOMBINO  (la-pis-pìom-bì-no) ,  s.  m. 
Foc.  dis.  Spezie  di  amatita  fatta  artificiosamente, 
che  tigne  di  color  di  piombo,  e  serve  per  dise- 
gnare, Crayon  m.  de  mine. 

LAPPA  (  làp-pa  )  ,  s.  f.  In  Toscana,  presso  i 
contadini,  è  una  sorta  d'insetto  che  va  ronzando 
di  sera  intorno  al  bugno ,  o  sia  cassetta  delle 
pecchie  per  vedere  di  poter  involare  alcun  poco 
di  mele,  Espèce  de  frelon. 

LAPPE  LAPPE  (làp-pé).  Voce  che  così  re- 
plicata s'  usa  in  questa  frase  :  Far  lappe  lappe  , 
che  vale  Desiderar  ardentemente  una  cosa 
Souhaiter  ardemment  quelque  chose.  §.  Far  il 
cul  lappe  lappe  ,  modo  basso  ,  che  vale  Aver 
paura,  Avoir  grand' peur. 

LAPPIA  (lap-pl-a),  s.  f.  Salvin.  Buon.  Tane. 
Foce  contadinesca.  V.  Ape,  Pecchia. 

LAPPOLA  (  làp-po-la  ) ,  s.  f.  Erba  che  nasce 
lungo  le  strade,  ed  è  di  due  sorte,  la  grande,  e 
la  piccola.  I  frutti  di  questa  pianterella  son  ar- 
mati d'uncinetti,  che  s'appiccano  facilmente  a"li 
abiti  di  chi  vi  si  accosta,  Bardane  (.,  glouteron  m. 
La  lappola  minore  si  chiama  Xanthium  m.  §.  Lap- 
pola di  piano,  che  s'  appicca  agli  stivali  grossi 
dicesi  in  prov.  Del  cavar  qualche  cosa  da  per- 
sona, onde  è  quasi  impossibile  di  poterne  cavare 
Arracher  une  dent  à  un  avare.  §.  Lappola  per 
metaf.  si  dice  A  persona  ,  che  si  freghi  altrui 
d'attorno  volentieri,  Importun  m.,  importune  f. 
§.  Lappola,  per  Cosa  da  nulla,  di  niun  pregio, 
di  niuna  stima  ,  da  non  farne  conto  ,  Vétille 
niaiserie,  bagatelle,  chose  de  rien  f. 

LAPPOLONE  (lap-po-lò-né),  s.  m.  accr.  di  Lap- 
pola, lappola  grande,  Une  grosse  plante  de  bar- 
dane f. 

LAQUEATO,  TA  (la-coué-à-to)  ,  add.  Voce 
manierata;  oggi  più  comunemente  Soffittato, 
Lambrissé,  etc.  V.  Soffittato. 

LARDACCIO  (lar-dà-tcchio) ,  s.  m.  Foce  del- 
l' uso.  Lardo  vieto,  Mauvais  lard  ta. 

LARDARE  (lar-dà-ré),  v.  a.  Metter  lardelli  nelle 
carni,  che  si  debbono  arrostire,  Larder,  barder 

LARDARUOLO  (lar-da-rouò-lo) ,  s.  m.  Pizzi- 
caruolo,  pizzicagnolo,  Charcutier  m. 

LARDATO,  TA  (lar-dà-to),  add.  da  Lardare, 
Lardé.  §.  Fig.  vie  Unto,  sporco,  Sale,  malpro- 
pre, gras,  couver .  d'ordures. 

LARDATOJO  (lar-da-lò-io)  ,  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.  Strumento  di  cucina,  che  serve  a  lardel- 
lare, Lardoire  f. 

LARD  ATURA  (lar-da-toù-ra),  s.  f.  Il  lardare, 
L'action  f.  de  larder. 

LARDELLARE,  V.  Lardare. 

LARDELLATO,  TA  (  lar-dèl-là-to  )  ,  add.  da 
Lardellare,  Lardé. 

LARDELLINO  (lar-dél-ll-no) ,  s.  m.  dira,  di 
Lardello,  Petit  lardon  m. 

LARDELLO  (lar-dèl-lo),s.m.  Pezzuol  di  lardo, 
Lardon  m.  Quando  non  è  tagliato  a  strisce  si  dice, 
Barde  f. 

LARDIERO  ,  RA  (lar-diè-ro) ,  add.  Bin.  Rim. 
Concio  col  lardo,  tratto  dal  lardo,  Flambé,  ar- 
rosé avec  du  lard  s  ou  tiré  du  lard.  §.  E  fig.  vale 
Limaccioso  V. 

LARDINZO  (  lar-dìn-tso  ) ,  s.  m.  Min.  malm. 
T.  de'  macella j.  V.  Cicciolo. 

LARDITE  (lar-dl-tè) ,  s.  f.  Steatite,  forse  non 
dissimile  dalla  pagodite  ,  Sorte  de  steatite.  §.  Si 
è  dato  talvolta  questo  nome  a  qualche  quarzo  so- 
migliante per  le  sue  vene  bianche  e  rosse  al 
lardo,  Lardile  f. 

LARDO  (làr-do)  ,  s.  m.  Grasso  strutto  ,  ed  è 
comunemente  di  porco  ,  Lard  va.  §.  Per  Carne 
di  porco  grassa  e  salata  ,  Petit  salé  m.  §.  Notar 
nel  lardo,  dicesi  Dell'andare  altrui  tutte  le  cose  in- 
teramente secondo  il  suo  desiderio,  Réussir  dans 
toutes  ses  entreprises,  avoir  tout  à  souhait.  §.  Get- 
tar il  lardo  a'  cani ,  dicesi  Dello  straziar  chec- 
chessia, Prodiguer,  jeter.  §.  In  prov.  Tanto  torna 
la  gatta  al  lardo,  che  ella  vi  lascia  la  zampa  ;  e 
si  dice  Del  tornare  a  mettersi  tante  volte  in  un 
pericolo,  che  alla  fine  vi  si  rimane,  Tant  va  la 
eruche  à  l'eau  qu'à  la  fin  elle  se  brise.  §.  Di- 
cesi pure  in  proverb.  Andare  alla  gatta  pel  lardo. 
V.  Gatto. 


LAR 

LARDONE  (lar-dò-né) ,  s.  m.  Carne  di  porco 
grassa  e  salata,  Du  petit  sale  in. 

LARDOSO  (lar-dò-so),  add.  m.  da  Lardo.  So- 
der.  Colt.  Prendendo  un  pezzo  di  carne  salata, 
grassa  e  lardosa ,  senza  magro  ,  Où  il  y  o-  du 
lard,  couverte  de  lard. 

LARGACCIO,  IA  (lar-gà-tcchio),  add.  pegg.  di 
Largo  ;  molto  largo,  Fort  large.  §.  Fr.  Giord. 
Uomini  largacci  di  bocca  ;  cioè  Di  Lingua  sfre- 
natissima,  Des  hommes  mal  embouchés. 

LARGAMENTE  (lar-ga-mèn-té),  avv.  Copiosa- 
mente ,  ampiamente,  abbondantemente,  Large- 
ment, copieusement,  amplement,  abondamment  , 
libéralement  ,  avec  profusion  ,  à  pleines  mains. 
§.  Per  Diffusamente  ,  a  di  lungo,  Diffusément  , 
amplement. 
LARGARE,  ec.  V.  Allargare,  ec. 
LARGHEGGIARE  {lar-guè-dggià-rè),\.n.  Dare 
abilità,  o  facoltà,  Donner  ample  permission,  am- 
ple faculté  défaire  quelque  chose.  §.  Largheg- 
giare, vale  anche  Usar  liberalità  di  clonativi,  e 
d'altro,  Faire  des  largesses,  être  libéral.  g.  E  Lar- 
gheggiar di  parole,  si  dice  Dell'esser  largo  in  pro- 
mettere, Se  ruiner  en  promesses. 

LkRGKEGGlATORE(lar-guédggia-tò-ré),v.m. 
Che  largheggia,  che  usa  liberalità  ,  Libéral  ,  qui 
fait  des  largesses. 

LARGHETTO,  TTA  (lar-guèl-lo)  ,  add.  dira. 
di   Lanjo,  Un  peu  large. 

LARGHEZZA  (lar-guè-tsa),  s.  f.  Una  delle  tre 
dimensioni  del  corpo  solido,  Largeur  (..travers  va., 
le  large  m.  §.  Larghezza,  j.er  Latitudine  nel 
senso  usato  da'Geografi.  Latitude  f.  §.  Per  Libe- 
ralità, Libéralité,  largesse  f.  Esso  parlava  ancor 
della  larghezza  Che  fece  Nicolao  alle  pulzelle. 
§.  Per  Abbondanza,  copia,  pienezza;  ed  in  questo 
significato  è  contrario  di  Strettezza,  con  parlare 
figurato  e  bello  ,  per  vocaboli  trasportati  gentil- 
mente dallo  strìgnere  o  allargar  la  mano,  Abon- 
dance {.,  etc.  V.  Copia,  Abbondanza.  §.  Larghez- 
za, vale  anche  Licenza,  abilità,  Liberté,  permis- 
sion t.  M.  F.  Uno  Inglese  prigione  nella  forte 
rocca  di  Guinisi,  ec.  avea  larghezza  d'andare  per 
la  rocca.  ~  Larghezza  propriamente  esprime  una 
delle  tre  dimensioni  della  quantità  estesa.  Il 
nome  di  Largura  si  dà  a  quei  luoghi  che  si  esten- 
dono in  largo  spazio  o  che  sono  molto  dilatati. 
'  LARGHISSIMAMENTE (lar-guis-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi,  di  Largamente  ,  e  per  lo  più  in  si- 
gnificato di  Copiosamente,  liberalmente,  Très- 
Ubéralemenl,   très-largement,  très-abondamment. 

LARGHISSIMO,  MA  (lar-gnìs-si-mo),  add.  su- 
peri di  Largo,  Très-large,  g.  Per  metaf.  Bocc. 
Nella  mente  avendo  ,  che  1'  onesta  povertà  sia 
antico  e  larghissimo  patrimonio  de'  nobili  citta- 
dini di  Roma;  cioè  Amplissimo,  copiosissimo, 
abbondantissimo,  Très-abondant,  etc.  g.  Erano 
non  che  alla  loro  età,  ma  a  troppo  più  matura 
larghissime;  cioè  Sfrenate,  licenziose,  Dissolu, 
débauché,  effréné.  g.  Larghissima  pioggia  ,  vale 
Grandissimi.,  Très-nrosse  pluie. 
LARGHITA,  V.  Larghezza. 
LARGIMENTO  (lar-dgi-mèn-to),  s.  m.  II  lar- 
gire, Libéralité  ,  largesse  ,  l'action  f.  de  donnei: 
Per  Largimento  di  doni,  Eu  faisant  des  lai  ges- 
ses, en  faisant  des  présents. 

LARGIRE  (tar-dgt-ré)  ,  v.  a.  Dare,  donare, 
concedere,  Dormir  avec  libéralités  e  talvoltasem- 
plicemente  ,,  Accorder. 

LARGITA,  LÂRGITADE,  LARGITATE  (lar- 
dgi-tà,  tà-dè,  tà-tè  )  ,  s.  m.  Magnificenza,  libera- 
lità, larghezza,  Libéralité  ,   largesse  f. 

LARGITO,  TA  (lar-dgl-to),  add.  da  Largire, 
Donné  ,  accordé. 

LARGITORE  (lar-dgi-tò-rè) ,  v.  m.  Donatore, 
che  largisce.  Qui  donne  avec  libéralité ,  o  sem- 
plicemente .   Qui  donne. 

LAI'.GITRICE  (lar-dgi-trl-tchê),  f.  di  Largitore, 
Celle  qui  donne. 

LARGIZIONE  ,  s.  f.  V.  Dono. 
LARGO  (  làr-go  )  ,  s.  m.  Larghezza  ,  spazio  , 
Largeur  f.,  espace  m.,  latitude  i.  g.  Dicesi,  Farsi 
far  largo,  che  è  Farsi  aver  rispetto  o  riverenza, 
Se  faire  respecter.  g.  Dicesi  anche  da  chi  pre- 
cede qualche  gran  Signore,  Largo  largo,  per  dire, 
Fate  luogo  ,  scostatavi ,  lasciate  passare  ,  Place  , 
place.  g.  Pigliar  il  largo,  o  l'altura,  dicono  i  ma- 
rinaj  Dello  andare  per  l'alto  mare,  senza  acco- 
starsi alle  terre,  Prendre  le  large,  tenir  le  large. 
LARGO  ,  avv.  Largamente  V.  g.  Volgere  lar- 
go, o  volgere,  e  andar  largo  a'  canti,  vale  Scan- 
sare le  difficoltà ,  e  pericoli.  Éviter  les  diffìcul- 
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tés,  les  dangers.  §.  Giuocar  largo,  non  s  appres- 
sare, Se  tenir  loin  ,  ne  pas  s'approcher.  g.  In 
lungo  e  in  largo,  dicesi  avverb.  per  dire,  Pren- 
dere un  grande  spazio  per  sé  ,  Au  long  et  au 
large  ,  en  long  et  en  large.  g.  Andar  largo  da 
checchessia  ,  vale  Andarne  lontano  ,  Prendre  le 
large,  s'éloigner.  g.  Andar  largo  da  terra,  o  alla 
larga,  dicono  i  Marinaj,  quando  si  scostano  assai 
e  vanno  in  alto  mare.  Alle}'  large,  ou  à  la  lar- 
gue. Andar  largo  di  undici  rombi ,  di  undici 
quarte  ,  Louvoyer. 

LARGO  ,  GA,  add.  Che  ha  larghezza,  Large. 
g.  Largo  per  Copioso,  abbondante  ,  Abondant , 
copieux.  Larga  vena  di  pianto  ;  con  largo  frutto. 
§.  Per  Favorevole ,  vantaggioso.  Stor.  Semif. 
Crediate  pure ,  che  eglino  ci  promettono  lar- 
ghi patti  ,  perocché  male  in  assetto  contro  di 
noi  si  trovano,  Avantageux  ,  bon.  g.  Per  Ma- 
gnifico, liberale,  cortese,  amorevole,  Libéral, 
généreux.  Esser  largo  dell'  altrui  ,  e  stretto 
del  suo,  Faire  du  cuir  d'aulrui  large  courroie. 
g.  Larga  mano,  vale  Liberale.  Onde  Dare  a  larga 
mano,  Donner  à  phines  mains,  avec  une  main 
libérale.  g.  Alla  larga,  posto  avv.  vale  Lontano, 
di  lontano  ;  stare  alla  larga  ,  cioè  Star  lontano, 
di  lontano,  Loin,  au  loin,  à  une  certaine  dis- 
tance. 

LARGOVEGGENTE  (lar-go-vè-dggèn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  si  stende  colla  vista,  che  vede  di 
largo  ,  o  di  lontano.  Salviri.  Al  cui  occhio  chiaro 
e  largoveggeute  tutti  i  futuri  sono  presenti,  Qui 
voit  de  loin  ,  clairvoyant. 

LARGURA  (  lar-goù-ra  ) ,  s.  f.  Larghezza;  ma 
non  si  direbbe,  se  non  in  significato  di  Grande 
spazio,  spaziosità,  Etendue  (.,  grand   espace  m. 

LARI  (là-ri),  s.  m.  pi.  Car.  Numi  caserecci , 
Dei  familiari  de'  Gentili ,  Lares  m.  pi. 

LARICE  (  là-ri-tchè  )  ,  s.  m.  Albero  di  gran- 
de altezza ,  dagli  scrittori  annoverato  tra'  coni- 
feri,  come  e'  dicono  ,  e  resiniferi  ;  perde  la  fo- 
glia, ed  è  celebre  per  nascere  solo  sopra  questo 
il  vero  Agarice,    Mélèze,  larix  m. 

LARICINO,  NA  (la-ri-tchl-no),  add.  Di  larice, 
De  mélèze. 

LARIMO  (là-ri-mo),  s.  m.  Salvin.  Sorta  di  pe- 
sce, che  secondo  Oppiano,  pigliasi  la  state,  con 
rete  di  canape,  entrovi  posto  per  esca  una  stiac- 
ciata di  ceci,  bagnata  di  vino  e  di  mirra,  Sorte 
de  poisson  dont  nous  ne  connaissons  que  le 
nom.  i 

LARINGE  (  la-rln-dgè  )  ,  s.  f.  Anat.  La  parte 
superiore ,  e  più  grossa ,  ovvero  il  capo  della 
canna  de'  polmoni ,   Le  larynx  m. 

LARINGOTOMIA,  s.  f.  Chirurg.  Lo  stesso  che 
Broncotomia   V. 

LARVA  (làr-va),  s.  f.  Propriamente  vale  Om- 
bra di  morto,  spettro,  apparenza  finta  da'  Gen- 
tili cangiantesi  di  forme,  Larve  {.,  lémures  in.  pi., 
fantôme  ,  spectre  m.  §.  Larva  ,  vale  anche  Ma- 
schera ,  trasmutata  apparenza,  Masque,  change- 
ment m.  de  forme  ou  de  figure.  g.  Larva,  fig.  Om- 
bra ,  apparenza  vana  di  checchessia ,  Larve  f. 
§  T.  di  si.  nat.  Larva  ,  Spoglia  d'  un  insetto 
che  dallo  stato  di  crisalide  passa  a  quello  di  far- 
falla, Larve  f. 

LARVATO  ,  TA  (lar-và-to),  add.  T.  denatur. 
Non  manifesto,  perchè  involto  in  altre  sostanze. 
V.  Occulto.  g.  Si  trova  pure  nel  senso  di  ma- 
scherato, travisato.  Rucell.  Orest.  att.  2.  O  mal 
larvato  mostro  Dal  ventre  enfiato  e  pregno  Di 
tutti  quanti  i  mali  Che  sono  tra'  mortali ,  Dé- 
guisé ,  masqué. 

LARVEGGIARE  (lar-vè-dggià-ré),v.  n.  Descri- 
vere favoleggiando  ,  o  mascherando  il  falso  ,  o  il 
vero.  Adim.  Pind.  Che  ,  benché  larveggiando  il 
falso  ei  finga ,  L'adatta  cosi  ben  che  ne  par  vero, 
Décrire  ,  conter  des  fables. 

LASAGNA  (la-zà-gna)  ,  s.  f.  Pasta  di  farina 
di  grano,  che  si  distende  sottilissimamente  sopra 
graticci,  e  si  secca  per  cibo,  Lazagnes  f.  pi.  g.  Dicesi 
in  prov.  Affogare  il  can  con  le  lasagne,  Quando  per 
venire  al  suo  intento  si  offerisce  maggior  partito, 
che  non  merita  la  bisogna  ,  Promettre  monts  et 
merveilles.  g.  Notar  nelle  lasagne,  vale  lo  stesso 
che  Notar  nel  lardo.  V.  Lardo.  §.  Aspettare  a 
bocca  aperta  le  lasagne,  o  Aspettar  che  le  lasa- 
gne piovano  altrui  in  bocca,  o  in  gola,  fig.  si 
dice  Di  chi  vuol  conseguire  alcuna  cosa  ,  e  non 
fa  dal  canto  suo  niente  per  ottenerla  ,  Attendre 
que  les  poulets  tombent  tous  rôtis  dans  son  as- 
siette, g.  Lasagna,  Ceilin.  per  similit.  da'Gittatori 
di  metalli  si  dice  La  cera ,  0  pasta  che  si  mette 


nel  cavo  delle  forme  delle  statue ,  0  di  altre 
cose,  che  si  fondono,  Cire  f.  que  le  fondeur 
place  dxns  le  moule  où  il  doit  jeter  une  statue. 
LASAGNAJO  (la-za-gnà-io)  ,  s.  m.  Che  fa  ,  e 
vende  lasagne,   Vermicellier  m. 

LASAGNINO,  INA  (la-za-gnì-no),  add.  Cr.  N. 

Aggiunto  di  una  sorta  di  cavolo,  Sorte  de  chou  frisé. 

LASAGNONE    (  la-za-gnò-nè  )  ,    s.  m.    Uomo 

grande  e  scipito  ,    che    anche  dicesi   Bietolone  , 

Gros  lourdaud,  gros  badaud  m. 

LASAGNOTTO  (la-za-gnòt-to) ,  s.  m.  Acçresc. 
di  Lasagna ,   Grosse  lazagne  f.   V.  Lasagna. 

LASCA  (làs-ca) ,  s.  f.  Pesce  noto  d'acqua  dol- 
ce, la  cui  carne  è  molto  sana,  Gardon,  dard  m., 
vandoise  f.  §.  Dicesi  ,  Sano  come  una  lasca  ,  e 
vale  D'intera  sanità  ,  Sain  comme  dard.  g.  La 
celeste  lasca  ,  fu  detto  ,  per  dire  11  seguo  dei 
pesci  ,    Le    ,  signe  des  poissons  m. 

LASCHITA  (las-kì-tà) ,  s.  f.  Astratto  di  Lasco; 
pigrizia  ,  viltà  ,  Ldchelé  ,  paresse  f. 

LASCI  AMENTO  {la-chia-mèn-to) ,  s.  m.  Il  la- 
sciare ,  Abandon  ,  abandonnerrient  m. 

LASCIAMISTARE  (  la-chia-mis-tà-rc  )  ,  s.  m. 
Dicesi  in  modo  basso  D'uomo  quieto,  e  che  bada 
a  sé  ,  Tranquille  ,  qui  n'aime  pas  à  être  trou- 
blé, g.  Esser  pieno  di  lasciamistare  ,  vale  Esser 
pieno  di  noja  ,  o  d'  inquietudine  ,  Être  chargé 
d'ennui  ,  d'inquiétudes. 

LASCIARE  (la-chià-ré)  ,  v.  a.  Non  tórre  ,  o 
non  portar  seco  in  partendosi  checchessia,  Lais- 
ser ,  ne  pas  emporter',  g.  Mio  padre  mi  lasciò 
ricco,  vale  Redai  molta  roba,  Mon  père  me 
laissa  riche.  §.  Lasciar  uno  in  qualche  luogo  , 
Laisser  ,  quitter,  g.  Lasciare  ,  contrario  di  Te- 
nere ,  Laisser  ,  ne  point  retenir  ,  ne  pas  empê- 
cher. Lasciami ,  non  mi  tener  più,  io  te  ne  prie- 
go.  g.  Lasciare,  per  Abbandonare,  Laisser,  aban- 
donner. Onde  Lasciare  in  abbandono,  vale  Ab- 
bandonare affatto  ,  Laisser  à  l'abandon.  Onde 
pure  il  proverb.  Lasciare  in  Nasso  ,  V.  Nasso. 
g.  Lasciare  ,  per  Tralasciare  ,  Laisser,  s'abstenir. 
Al  quale  ,  quantunque  turbato  il  vedesse  ,  non 
lasciò  di  dire  il  parer  suo.  g.  Dicesi  comune- 
mente Lasciare  nella  penna,  o  in  penna,  e  vale, 
Tralasciar  di  scrivere  alcuna  cosa,  Oublier,  ou 
laisser-  d'écrire  quelque  chose,  g.  Lasciare  stare 
alcuno,  vale  Cessar  di  nojare,  Laisser,  ne  point 
importuner,  g.  Lasciare  stare,  vale  Cessar  di  fare 
checchessia,  Laisser ,  cesser ,  discontinuer,  g.  La- 
sciare ,  talvolta  vale  Permettere  ,  concedere , 
Laisser,  permettre ,  souffrir,  ne  pas  empêcher. 
Lasciami  vedere  ,  come  1'  usignolo  ha  fatto  ,  ec. 
g.  Lasciare  il  cane,  o  simili,  si  dice  dai  cacciatori 
Dello  sciogliere  il  cane  dal  guinzaglio  dietro  alla 
fiera  ,  Lâcher,  découpler,  laisser  courre  les  chiens. 
Lasciar  1'  uccello  dietro  alla  starna  ,  o  simile  , 
Lâcher  l'autour:  Lasciar  il  cane  dietro  al  cervo, 
Livrer  le  cerf  aux  chiens,  g.  Lasciar  la  briglia  , 
vale  Allentarla;  e  fig.  Lasciar  operare  alcuno  a 
sua  piena  balia ,  Lâcher  la  bride,  laisser  la  bride 
sur  le  cou  à  quelqu'un,  l'abandonner  à  lui-même. 
g.  Lasciar  andare  un  colpo  ,  o  simili  ,  vale  Sca- 
gliarlo, Lâcher-  un  coup,  donner  un  coup.  g.  La- 
sciar il  proprio  per  l'appellativo,  vale  Lasciare 
il  certo  e  sicuro  per  l'incerto  e  dubbioso,  Lais- 
ser le  certain  pour-  V incertain,  g.  Lasciare  ,  vale 
anche  Ordinare  alcuna  cosa  nel  testamento  , 
Laisser- ,  léguer  par  testament,  g.  Lasciarsi,  n.  p. 
vale  Riservarsi,  conservarsi,  e  ritenersi,  Se  ré- 
server], se  conserver.  Intanto  che  né  parente,  ne 
amico  lasciato  s'  avea ,  che  ben  gli  volesse, 
g.  Lasciarsi  fuggire  ,  o  uscir  di  bocca  qualche 
parola,  Lâcher  une  parole,  lâcher  un  mot.  g.  La- 
sciarsi mangiar  la  torta  in  capo  per  Non  avvertire, 
tollerare  ,  Se  laisser  manger  la  laine  sur  le  dos. 
g.  Lasciarsi  prendere,  o  chiappare  al  boccone  , 
Tollerare ,  permettere ,  Se  laisser  prendile  au 
leurre. 

LASCIATA,  s.  f.  Lasciamento   V. 
LASCIATO  ,  TA  (la-chià-to),  add.  da  Lasciare, 
Laissé  ,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

LASClBILE  {la-cht-bi-lé),  add.  Dissoluto,  licen« 
zioso  ,  trascorso,  Dissolu,  débordé,  débauché. 

LASCIO  (là-chio) ,  s.  m.  Legato  fatto  per  te- 
stamento, Legs  m.  g.  Lascio,  per  Testamento , 
Testament  m.  g.  Lascio,  si  dice  anche  per  Lassa, 
o  guinzaglio,  Laisse,  harde ,  longe  f.  Onde  An- 
dare al  lascio ,  che  si  dice  Del  tenere  fuor  della 
fila  il  cane  in  guinzaglio ,    e    andare  alle  poste  , 


Mener  ou  tenir  en  laisse,  g.  E  Dare  il  lascio  per 
Lasciar  andare  addosso  a  qualche  fiera  gli  animali 
da  corso ,  Lâcher. 
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LASCITO  (là-chi-to),  s.  m.  Lascio,  in  signi- 
ficato di  Legato  fatto  per  testamento,  Legs  m. 

LASCIVA.  Voce  usata  anticamente  in  signifi- 
cato di  Lascivia ,  ed  anche  di  hanno  o  Lisci- 
va V. 

LASCIVAMENTE  (la-chi-va-mèn-tè),  avv.  Con 
lascivia  ,  Lascivement  ,  lubriquement. 

LASCIVANZA,  s.  f.  V.  Lascivia. 

LASCIVETTO  ,  TTA  (la-chi-vèt-to),  add.  dira 
di  Lascivo  j  Un  peu  lascif.  E  in  senso  men  cat- 
tivo ,  Un  peu  folâtre  ,  badin.  Fir.  E  quasi  imi- 
tare la  lascivelta  palomba. 

LASCIVIA  (la-chì-via) ,  s.  f.  Movimento  diso- 
nesto di  corpo,  o  d'animo  dissoluto,  procedente 
da  intemperanza  carnale  ,  Lasciveté  ,  lubricité  , 
luxure  f.  g.  Lascivia,  è  ancora  Abito  dell'animo, 
inclinato  a  cose  impudiche  ,  Lasciveté  f. 

LASCIVIARE,  V.  Lascivire. 

LASCIVIENTE  (la-chi-vièn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  lascivisce  ,  lascivo  ,  Lascif.  E  in  senso  men 
cattivo  ,  Folâtre  ,  badin.  Dalla  Iasciviente  turba 
da   diverse  parti  era  assalito. 

LASCIVIRE  (  la-chi-vì-ré  )  ,  v.  n.  Divenir  la- 
scivo ,  operar  lascivamente  ,  Devenir  lascif ,  ou 
agir  lascivement. 

LASCHISSIMO ,  MA  (la-chi-vls-si-mo)  ,  add. 
sup.  di  Lascivo  ,  ,  Très-lascif,  etc. 

LASCIVITA  ,  V.  Lascivia. 
LASCIVO  ,  IVA  (la-chì-vo),  add.  Che  è  in- 
clinato alla  lascivia,  Lascif,  lubrique,  impudi- 
que ,  luxurieux  ,  libidineux.  In  senso  men  «'atti- 
vo ,  vale  Che  giuoca  ,  che  scherza  ,  esultante  , 
allegro  ,  gajo  ,  vivace  ,  Folâtre  ,  badin.  Parlan- 
dosi d'agnello,  e  simile,  Bondissant.  Non  fate 
come  agnel ,  che  ec.  e  semplice  ,  e  lascivo  Seco 
medesmo  a  suo  piacer  combatte. 

LASCI  VOLO,  LA,  V.  Lascivetto,  Licenzioso. 

LASCO  ,  CA  ,  add.  Pigro  ,  Vile   V. 

LASERPIZIO  (la-sér-pì-tsio),  s.  f.  Ricett.  Fior. 
Specie  di  pianta  onde  stilla  una  spezie  di  gom- 
ma ,  la  quale,  secondo  molti,  è  la  stessa  che 
l'Assa  ,  Laserpitium  m. 

LASIOPETALO  (la-sio-pè-ta-lo),  s.  m.  Botan. 
Pianta  con  fiori,  i  quali  hanno  i  petali  vellutati, 
Lasiopétale  m. 

LASSA  ,  s.  f.  Guinzaglio,  Lascio  V. 

LASSARE  (las-sà-rè),  v.  a.  Stancare,  straccare, 
Lasser ;  fatiguer.  g.  Lassare,  vale  anche  Lasciare, 
Laisser,  quitter,  abandonner.  g.  Vale  anche 
Aprirsi,  sfasciarsi,  dissolversi.  Ar.  Fur.  Il  legno 
vinto  in  più  parti  si  lassa  ,  E  dentro  la  nimica 
onda  vi  passa.  Quindi  vede  lassargli  argini  molli, 
E  fuor  1'  acqua  spicciar  per  più  rampolli  ,  Se 
fendre  ,  crever,  s'entr'ouvrir. 

LASSATIVO  ,  VA  (  las-sa-tì-vo  )  ,  add.  Che 
ha  virtù  di  lenire,  e  mollificare,  o  purgare, 
Laxatif. 

LASSATO,  TA  (las-sà-to),  add.  da  Lassare, 
Lassé  ,  eie. 

LASSAZIONE  (las-sa-tsiò-nè),  s.  f.  Fiacchezza, 
relassazione,  Lassitude,  faiblesse  f.,  affaiblissement, 
relâchement  m. 

LASSEZZA  (las-sè-tsa),  s.  f.  Stracchezza,  stan- 
chezza ,  Lassitude  ,  langueur  f.,  abattement  m. 
de  forces.  t 

LASSILA  (las-si-tà),  s.  f.  Cocch.  Bagn.  V.  Ri- 
lassatezza, Allentamento. 

LASSITO  ,  s.  m.  Lascito  V. 

LASSITUDINE  (las-si-toù-di-né),  s.  f.  Pallav. 
Stanchezza,  stracchezza,  lassezza,  Lassitude  f. 

LASSO,  SSA  (làs-so),  add.  Sincopato  da  Las- 
sato; stanco,  stracco,  fiacco,  Las,  fatigué.  g.  Lasso, 
parlandosi  di  morale,  o  di  costumi  vale  Rilassato, 
Relâché,  g.  Per  Infelice,  misero,  meschino,  Mal- 
heureux, misérable.  Lasso  me  !  Misérable  que  je 
suis  !  hélas  ! 

LASSO,  s.  m.  Stnr.  eccl.  Dicevansi  Lassi  co- 
loro i  quali  abbandonavano  la  Religione  Cristiana, 
Laps  m., 

LASSÙ  ,       ì  (las-soà,  soù-zo).  Che  alcuni  scri- 

LASSUSO,  J  vono  anche  Là  su,  là  suso.  Avv. 
di  luogo,  cosi  di  stato,  come  di  moto,  contrario 
di  laggiù,  e  vale  In  quel  luogo  alto,  o  di  sopra, 
Là  haut. 

LASTO  (làs-to),  s.  m.  T.  mar.  Misura,  e  peso 
olandese  equivalente  a  due  tonnellate,  Laste  m. 
§.  E  anche  un  T.  generale ,  che  nei  paesi  del 
Nord  significa  lo  stesso  che  Carico  pieno,  o  in- 
tero del  vascello,  Lastem.  g.  Lasto-gelt,  s.  m.  Di- 
ritto che  si  ritrae  sopra  ciascun  bastimento  che 
entra,  o  che  esce,  LaUe-gelt  m. 

LASTRA  (làs-tra),  s.  f.  Pietra  non  molto  grossa, 
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e  di  superficie  piana,  Pavé  (.,  cadette,  pierre  f. 
de  taille  pour  paver,  table  f.  de  pierre.  §.  Lastra, 
per  simil.  dicesi  Di  varie  cose  fatte  alla  guisa  delle 
dette  pietre,  Plaque,  lame,  table,  planche  f.  La- 
stra di  ghiaccio,  di  vetro,  di  ferro,  ec.  §.  Pren- 
der uccelli  alle  lastre,  è  lo  stesso  che  Prenderli 
alla  schiaccia.  V.  Schiaccia.  §.  Porre  uno  in  sulle 
lastre,  vale  Sbatterlo  sul  terreno,  Jeter  quelqu'un 
par  terre,  l'abattre.  g.  Mangiarsi  le  lastre,  vale 
Fare  il  bravo  ,  Faire  le  rodomont ,  l'avaleur  de 
charrettes  ferrées. 

LASTRAJUOLO  (las-lra-iouò-lo)  ,  s.  m.  Arte- 
fice  che  lavora  intorno  alle  lastre,  Paveur  m. 

LASTRARE  (las-trà-ré),  v.  a.  voc.  dis.  T.  de- 
gli orafi.  Spianare  i  lavori  smaltati  prima  di  met- 
terli in  fuoco,  Polir  l'émail,  g.  In  T.  di  marin. 
Lastrar  la  nave  significa  Metter  nella  nave  a  suolo 
a  suolo  le  mercanzie  a  guisa  di  lastre. 

LASTRATO,  TA  (las-trà-to),  add.  da  Lastra- 
re  V.  È  anche  aggiunto  di  uccello  preso  alle 
lastre,  Pris  au  trèbuchet. 

LASTRATORE  (la-sira-tò-ré),  s.  m.  Colui  che 
lastra  ,  che  dispone  le  mercanzìe  nella  nave  a 
suolo  a  suolo. 

LASTRETTA  (las-trèt-ta),  ».  f.  Cr.  in  Lacca. 
dim.  di  Lastra;  piccola  lastra,  lastruccia,  Petite 
plaque,   ou   lames   tablette  f. 

LASTRICAMENTO  (las-tri-ca-mèn-to) ,  s.  m. 
Salv.  Malm.   V.  Lastrico,  Lastricato. 

LASTRICARE  (las-tri-cà-ré),  v.  a.  Coprire  il 
suolo  della  terra  con  lastre  congegnate  insieme, 
Paver,  g.  Per  metaf.  Lastricar  ad  uno  la  via , 
vale  Agevolargli  la  strada  ,  onde  giunga  al  con- 
seguimento di  ciò  che  desidera  ,  Aplanir  le 
chemin. 

LASTRICATO  (las-tri-cà-to)  ,  s.  m.  Lastrico, 
incrostatura,  o  vogliam  dire  copertura  di  pietre 
dette  lastre,  poste  a  piano  del  terreno,  per  co- 
modità del   camminare,  Pavé  m. 

LASTRICATO,  TA  (las-tri-cà-to),  add.  da  La- 
stricare ;  coperto  di  lastre,  Pavé.  g.  Fig.  Dicesi 
che  II  pavimento  è  lastricato  col  sangue,  d'arme, 
e  di  membra,  ec,  Le  pavé  est  arrosé  de  sang  j 
jonché  d'armes,  de  cadavres,  etc. 

LASTRICATURA  (las-tri-ca-ioà-ra) ,  s.  f.  Il 
lastricare,  L'action  f.  de  paver. 

LASTRICO  (làs-tri-co),  s.  m.  Il  lastricato,  Le 
pavé  m.  g.  Ridursi,  o  condursi  sul  lastrico  vale 
Ridursi,  o  venire  in  estrema  necessità,  Etre  ré- 
duit à  la  besace ,  ou  à  l'extrême  misère  ,  a  la 
dernière  nécessité. 

LASTRONE  (las-trò-nè),  s.  m.  Lastra  grande, 
Une  grande  pierre  f.  à  paver,  g.  Talvolta  vale 
Tavola  fatta  di  pietra,  Table  f.  de  pierre.  %  La- 
strone si  dice  anche  A  quella  pietra  colla  quale 
si  tura  il   forno,  Bouchoir  m. 

LASTRUCCIA  (las-troù-tcchia)  ,  s.  f.  Lastra 
piccola,  Petite  pierre  f.  pour  paver.  E  parlan- 
dosi d'altre  cose,  Tablette,  petite  planche,  petite 
plaque  t. 

LATEBRA  (là-tè-bra),  s.  f.  Voc.  lai.  Oscurità, 
nascondiglio  ,  Cache  (.,  enfoncement  in.,  obscu- 
rité f.,  trou  m.  profond,  lanière  f.  où  l'on  peut 
se  cacher. 

LATEBROSO,  SA  (la-té-brò-zo) ,  add.  Pieno 
di  nascondigli ,  Caché,  obscur  ,  secret ,  plein  de 
trous  ou  de  tanières  pour  se  cacher. 

LATENTE  (la-tèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Oscuro  , 
nascosto,  Latent,  caché,  secret,  obscur. 

LATENTEMENTE  (la-tén-tê-mèn-té),  avv.  Na- 
scosamente. Bui.  Non  fura,  cioè  non  taglia  la- 
tentemente, Couvertement ,  en  cachette ,  furti- 
vement. 

LATERALE  (la-tê-rà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Dai 
fianchi,  Latéral,  qui  est  à  côté. 

LATERALMENTE  (la-tè-ral-mèn-tè),  avv.  Dai 
fianchi,  dai  lati,  De  côté,  aux  côtés,  par  côté. 

LATERCOLO  [la-tèr-co-lo),  s.  m.  Gori.  Foce 
Latina.  Mattoncello,  Petite  brique  f. 

LATERE  (la-tè-ré),  v.  n.  Voce  lat.  Stare  asco- 
so, Etre  caché,  se  tenir  caché. 

LATERINA  (la-té-rl-na) ,  s.  f.  Cesso  ,  fogna  , 
luogo  dove  si  gettano  le  immondizie  ;  oggi  più 
comunemente  Latrina,  Latrines  f.  pi.,  privé,  re- 
trait m. 

LATERIZIO,  IA  (la-té-rì-tsio),  add.  Targ.  Di 
mattone  ,  o  eh'  è  della  natura  de'  mattoni ,  De 
brique,  de  carreau.  \ 

LATEZZA,  s.  f.  Latitudine  V. 
LATIBULO  (la-tì-bou-lo),a.  m.  Segner.  Nascon- 
diglio, Cache  f.  g.  E  figurât.  Arcano  ,  roisterio  , 
Mystère,  secret  m. 
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LATICLAVIO  (la-ti-clà-vio),  s.  m.  Stor.  rom. 
Sorta  di  veste  senatoria,  usata  da'  Romani  ,  La- 
liclave  m. 

LATINACCIO  (la-ti-nà-tcchio),  s.  m.  pegg.  di 
Latino  ;  cattivo  latino,  Mauvais  latin  m. 

LATINAMENTE  (la-ti-na-mèn-té)  ,  avv.  Alla 
latina,  e  secondo  le  buone  regole  del  parlare  dei 
Latini,  En  bon  latin,  selon  les  règles  de  la  lan- 
gue latine,  g.  Per  Largamente,  agiatamente,  age- 
volmente; contrario  di  Strettamente,  Facilement, 
commodément,  à  son  aise.  Si  dee  muovere  questa 
tavola  in  questa  incavatura  bene  latinamente. 
Libr.  Astr. 

LATTAMENTO  (la-ti-na-mèn-to),  s.  m.  Fag. 
Com.  Latinità,  latinismo,  Latinité  f. ,  latinisme, 
langage  latin  m. 

LATINANTE  (la-ti-nàn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g.  e 
talora  s.  Volg.  it.  Che  latinizza ,  latinizzante , 
Latiniste.  Buon  latinante,  Homme  qui  parle  fort 
bien   le  latin. 

LATINA  RE  ,  v.  a.  Latinizzare  V. 

LATINETTO  ,  s.  m.  Volg.  it.  Latinuccio  V. 

LATINISMO  (la-ti-nìs-mo) ,  s.  m.  Pros.  Fior. 
Fag.  Com.  Latinità  ,  idiotismo  latino  ,  voce  ,  o 
maniera  di  dire  latina  ,  Latinisme  m. 

LATINISSIMAMENTE  (la-ti-nis-si-ma-mèn-té), 
avv.  Salvin.  superi,  di  Latinamente,  En  très-bon 
latin. 

LATINISSIMO  ,  MA  (  la-ti-nìs-simo  ),  add. 
Varch.  Ercol.  Red.  superi,  di  Latino  ,  Très- 
latin. 

LATINISTA  (la-ti-nls-ta),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Professore  di  lingua  latina;  colui  che  sa,  e  scrive 
bene  la  lingua  latina  ,  Latiniste  m. 

LATINITÀ  (la-ti-ni-tà),  s  f.  Pros.  Fior.  Astrat- 
to  di   Latino,  Latinité  f. 

LATINIZZAMENE  (la-ti-ni-dsa-mèn.to),  s.  m. 
Il   latinizzare  ,   Traduction  en  latin  ,  version  f. 

LATINIZZANTE  (la-li-ni-dsàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Buon.  F.  Che  latinizza,  latinante,  Latiniste. 

LATINIZZARE  (  la-ti-ni-dsà-ré  )  ,  v.  n.  Dare 
una  terminazion  latina  ad  una  voce  d'  altra  lin- 
gua, Latiniser,  donner  une  inflexion  latine  à  un 
mot  d'une  autre  langue.  Cosi  latinizzano  il  vo- 
cabolo greco  Episcopo,  g.  Latinizzare  ,  vale  an- 
che Dire  in  latino,  tradurre  in  latino,  Traduire 
en  latin.  Sorano  in  questi  libri  è  latinizzato  da 
Celio. 

LATINIZZATO,  TA  (la-ti-ni-dsà-to).  Red.  add. 
da  Latinizzare  ,  Latinisé  ,  traduit  en  latin. 

LAT1NIZZATORE  (  la-ti-ni-dsa-tò-rè  ) ,  v.  m. 
Uden  Nis.  Che  latinizza  ,   Qui  latinise. 

LATINO  (la-tì-no) ,  s.  m.  Linguaggio,  idioma, 
Langue  (.,  langage  m.  Ciascuno  parla  il  suo  latino, 
Chacun  parle  son  langage,  g.  Per  La  lingua  la- 
tina semplicemente,  Le  latin  m.,  la  langue  latine, 
la  latinité  f.  g.  Per  Ragionamento,  discorso,  ser- 
mone; cosi  detto  per  1'  eccellenza  della  lingua  , 
o  per  la  riverenza  nella  quale  ella  s'  ha,  Discours, 
raisonnement  m.  g.  Per  Composizione  che  si  fac- 
cia in  lingua  latina  ,  traducendola  da  altro  idio- 
ma nel  latino  per  esercizio  di  scuola,  Thème  m., 
dictée,  version  latine  f.  g.  Per  Dottrina  V.  g.  Dare 
altrui  il  latino,  vale  Fargli  il  maestro  addosso, 
Trattarlo  da  fanciullo,  Faire  le  maître,  s'ériger 
en  maitre  ,  traiter  quelqu'un  comme  un  enfant. 
g.  Far  il  latino  a  cavallo,  si  dice  Del  ridursi  a 
fare  alcuna  cosa  per  forza  ,  o  contra  il  proprio 
genio,  Faire  quelque  chose  malgré  soi. 

LATINO  ,  NA  ,  add.  Del  Lazio  ,  Latin  ,  du 
pays  latin.  Ma  più  sovente  pigliasi  per  Italiano, 
Italien,  g.  Per  Chiaro,  piano,  intelligibile,  Clair, 
facile,  intelligible  ,  aisé.  G.  V.  Assai  era  latino 
di  dare  udienza,  e  tosto  spediva,  g.  Per  Largo, 
agiato ,  Large  ,  aisé  ,  facile  ,  commode.  E  sia  la 
ribaditura  d'  ambo  li  capi  in  modo  che  '1  suo 
movimento  sia  ben  latino,  g.  Latino  di  bocca  , 
vale  Maldicente  ,  Maledico  V.  §•  Vela  latina  , 
Spezie  di  vela  di  forma  triangolare,  Voile  latine. 

LATINO  ,  avv.  Latinamente  V. 

LATINUCCIO  (la-ti-noù-tcchio),  s.  m.  Segner. 
Quella  composizioncella  che  lo  scolare  princi- 
piante scrive  in  latino  ,  Thème  m.,  dictée  ,  ver- 
sion f. 

LATISSIMO  ,  MA  (la-tìs-si-mo)  ,  add.  superi, 
di  Lato  ,  Très-large  ,  très-spacieux  ,  etc.  §.  Ag- 
giunto dato  ad  uno  de'  muscoli  del  dosso ,  Le 
grand  dorsal ,  ou  le  muscle  très-large  du  dos. 

LATITARE  (  la-ti-tà-ré  )  ,  v.  n.  Buon.  Far. 
Acquattarsi,  stare  appiattato,  nascondersi.  Si  va 
adoperando  nel  fòro  ;  e  più  spesso  il  participio 
Latitante.  Giamb.  Geli.  Chiamò  Lazio  quel  paese 
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dov'  egli  latitando  visse  ,  .S'è  cacher,  ou  se  tenir 
caché. 

LATITAZIONE,  s.  in.  Appiattamelo,  Nascon- 
dimento V. 

LATITUDINE  (la-ti-toù-di-né),  s.  f.  Larghezza, 
Latitude,  largeur  f.  Lo  rifondato  della  città,  e 
circuito  pigliamo  solamente  alla  latitudine  del 
fiume  Arno.  §.  Per  Estensione,  Étendue  f.  Si  è 
veduto  non  potersi  le  lettere  prese  nella  loro 
latitudine  al  postutto  discacciare.  §.  Latitudine, 
appresso  i  Geografi ,  è  L' arco  del  meridiano 
d'un  luogo,  tra  esso  e  l'equinoziale.  Presso  gli 
Astronomi  ,  L'  arco  tra  1'  eclittica  ,  e  una  stella 
sul  cerchio  di  latitudine  della  medesima,  Latitude  (. 
Latitudine  Settentrionale.  Latitude  septentrionale. 
Latitudine  Meridionale,  Latitude  meridionale. 

LATO  (là-to)  ,  s.  m.  Parte  destra,  o  sinistra 
del  corpo;  fianco.  Gli  antichi  alcune  volte  dis- 
sero le  Latora  nel  numero  del  più,  in  luogo  di 
Lati,  Coté  m.  Il  Iato  manco,  Le  côté  gauche  ta., 
la  gauche  f.  Il  lato  destro  ,  La  droite  (.,  le  coté 
droit  m.  §.  Lato,  per  Banda,  parte,  o  luogo.  Côté, 
endroit,  lieu  m.  Le  latora  delle  quali  vie  di  rosai 
bianchi  ,  ec.  erano  quasi  chiuse  ,  Les  côtés  de 
ce  chemin  étaient  tout  bordés  et  presque  fermés 
par  des  rosiers  blancs,  etc.  Egli  mandò  in  ogni  lato, 
II  envoya  de  tous  côtés,  en  toits  lieux.  §.  Lati 
del  triangolo,  e  d'altre  figure  matematiche,  si  di- 
cono Le  linee  che  compongono  esse  figure,  Les 
côtés  d'un  triangle  ,  etc.  §.  Dicesi  in  prov.  Chi 
muta  lato,  muta  fato.  V.  Fato.  §.  A  lato,  e  al- 
lato, posto  avverb.  vale  Da  canto,  De  côté,  a  côté. 

LATO,  TA,  add.  Voce  latina.  Largo  ,  e  spa- 
zioso, Large,  ample,  spacieux,  étendu. 

LATOMIA  (la-tò-mia)  ,  s.  f.  Luogo  donde  si 
rescindono  e  staccano  i  marmi  ,  cava  di  pietre  ; 
e  dicesi  propriamente  Di  quelle  in  cui  dagli  an- 
tichi formavasi   una   prigione,  Latomie  f. 

LATORE  (la-tò-rè),  s.  m.  Portatore,  Porteur  va. 
Il  latore  della  presente  lettera,  Le  porteur  de  celle 
lettre.  §.  Latore  di  leggi,  vale  Facitore,  ordina- 
tore di  leggi,  legislatore,  Législateur  m. 

LATRA  (tà-tra)  ,  s.  f.  Dant.  Ladra  ,  siccome 
Latro  per  Ladro,  voci  per  la  rima,  Voleuse  f. 

LATRABILE(Za-ira-2>:'-Ze),add.d'ognig.  Magai. 
Atto  al   latrare,  ,  Propre  à  aboyer. 

LATRAB1LITA  (la-tra-bi-li-tà)  ,  s.  f.  Magai. 
Astratto  di  Latrabile,  Faculté  f.  d'aboyer. 

LATRAMENTO  (la-tra-mèn-to) ,  s.  m.  Il  La- 
trare, il  latrato,  Aboi  m.,  etc.  V.  Latrato. 

LATRANTE  {la-tràn-tè),  add.  d'ogni  g.  Tass. 
Che  latra,  abbaiante,  Aboyeur,  qui  aboie. 

LATRARE  (la-trà-rè) ,  v.  n.  Abbajare,  che  è 
proprio  de'  cani  ,  Aboyer  ,  japper.  §.  Per  simil. 
vale  Gridar  contro  ,  minacciar  cogli  sguardi ,  o 
eon  parole,  ed  anche  Mettere  grida  da  pazzo  e 
furioso,  Aboyer,  menacer,  s'emporter,  murmurer, 
crier  contre  quelqu'un.  Latrando  lui  cogli  occhi 
in  giù  raccolti.  Bruto  con  Cassio  nello  'nferno  la- 
tra. "ZI  Latrare  è  più  forte  di  Abbajare.  Un  ca- 
gnolino abbaja  ,  non  latra  :  un  cane  fedele  ab- 
baja  al  suo  padrone  in  segno  d'affetto;  latra  al 
ladro  od  al  lupo.  Nel  traslato,  latrare  indica  stizza 
e  rabbia,  esprime  villanìa,  maldicenza  ;  abbajare 
indica  smania  di  ciarlare,  esprime  cicalecci  senza 
senno,  impotenti. 

LATRATO  (la-trà-io),  s.  m.  La  voce  che  manda 
fuori  il  cane  abbajando,  Aboi,  aboiement,  jappe- 
ment ,  cri  du  chien  m. 

LATRATORE  {la-tra-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  latra, 
che  abbaja,  Aboyeur,  qui  jappe  va. 

LATRIA  (la-tri-a,  là-tria),  s.  f.  Dicesi  Culto 
di  latria ,  Il  culto  che  è  dovuto  a  Dio  solo  , 
Culle  m.  de  latrie. 

LATRIDIO  (la-trì-dio)  ,  s.  m.  St.  nat.  Insetti 
che  d'ordinario  si  trovano  sotto  la  corteccia  di 
vecchi  alberi,  Latridie  f. 

LATRINA  (la-trì-na)  ,  s.  f.  Buon.  F.  Segner. 
Fogna ,  cloaca  ,  Latrine  f.,  privé  ,  retrait ,  cabi- 
net m.  d'aisance. 

LATRO  ,  s.  m.  Voce  per  la  rima.  Lo  stesso 
che  Ladro  V. 

LATROCINIO  (la-tro-tchl-nio),  s.  m.  Ruberìa, 
ladroneccio,  Vol,  larcin  m.,  volerle  f. 

LATROCINO,  NA  (la-tro-tchi-no),  add.  Ladro, 
e  significa  Abbominevole  ,  pessimo  ,  Détestable  , 
abominable  ,  exécrable  ,  infame.  Vedendo  i  Fio- 
rentini ,  che  la  latrocina  superbia  degli  Ubal- 
dini  non  si  gastigava,  ec.  M.   V. 

LATTA  (làt-ta),  s.  f.  Lamiera  di  ferro  distesa 
in  falda  sottile,  e  coperta  di  stagno,  Fer  blanc  m. 
§.  Latta ,  e  per  lo  più  Latte  al  pi.  T.  marina- 
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resco,  nome  di  alcuni  pezzi  di  legname  che  inca- 
tenano gli  alberi,  e  altre  parti  delle  navi,  Z-atteif.pl. 

LATTAJO  (lat-tà-io),  s.  m.  Voce  dell'uso.  Co- 
lui che  vende  il  latte,  Celui  qui  vend  le  lait  m.  I 
Francesi  dicono  al  f.  Laitière.  §.  Dicesi  anche 
Lattajo  colui  che  fa  e  vende  lavori  di  latta,  Fer~ 
blanlier  in.  V.  Stagnajo. 

LATTAJO,  JA,  add.  Di  latte,  ed  è  per  lo  più 
aggiunto  di  nutrice.  Libr.  cui:  mal.  La  nutrice 
sia  buona  lattaja  e  abbondante  ;  cioè  Abbia  latte 
di  buona  qualità  e  quantità  ,  Qui  a  du  bon  lait 
et  en  abondance,  qui  est  bonne  nourrice. 

LATTAJUOLA  (lat-ta-iouò-la),s.  f.  Sorta  d'erba, 
col  latte  della  quale  si  curano  gli  sparvieri , 
Espèce  de  laiteron,  qu'on  appelle  aussi  chicorée 
jaune. 

LATTAIUOLO  {lat-ta-iouò-lo),  s.  m.  Uno  dei 
primi  denti  che  cominciano  a  mettere  quando  si 
latta.  Oggi  più  comunemente  dicesi  Di  quelli 
delle  bestie  ,  Dent  de  lait  f. 

LATTANTE  (lat-tàn-té)  ,  add.    d'ogni  g.  Che 

latta,  che  dà,  o  prende  il  latte,  Qui  donne,  ou 

qui  prend  du  lait.  Fanciullo  lattante.  Nourrisson , 

enfant  à  la  mamelle.  Donna  lattante,  Nourrice  , 

femme  qui  nourrit. 

LATTARE,  V.  Allattare. 

LATTATA  (lat-tà-ta),  s.  f.  Bevanda  fatta  con 
mandorle,  semi  di  popone,  o  simili,  pesti  e  stem- 
perati con  acqua,  e  colati,  Orgeat  ta.  §.  Fare 
una  lattata,  si  dice  Quando  dopo  che  si  è  man- 
giato e  bevuto  bene,  si  fa  venire  in  tavola  nuovo 
vino  e  nuovi  bicchieri  per  ber  di  nuovo,  Faire 
apporter  d'autre  vin  et  d'autres  verres  après  un 
i-epas  où  l'on  a  bien  mangé  et  bien  bu. 

LATTATO  (lat-tà-to),  s.  m.  Chim.  Sale  che  ri- 
sulta dalla  combinazione  del  siero  inacetito  con 
una  base,  Lactate  m. 

LATTATO,  TA,  add.  A  maniera  di  latte,  o 
sia  nella  bianchezza,  o  in  altra  qualità,  Blanc 
comme  du  lait,  laiteux,  d'un  blanc  de  lait. 

LATTATRICE  (lat-tu-tri-lché),  v.  f.  Che  dà  il 
latte,  nutrice,  Nourrice  f.,  qui  donne  le  lait,  qui 
allaite. 

LATTE  (làt-té),  s.  m.  Sugo  che  esce  dalle  poppe 
delle  femmine,  Lait  ta.  §.  Vitella  di  latte,  o  si- 
mili ,  vale  Che  ancora  piglia  il  latte  ,  Veau  de 
lait  ta.  §  Latte  rappreso,  latte  quagliato,  Du  cail- 
lé m.  g.  Latte  di  mandorle,  si  dicono  Le  mandorle 
peste  e  stemperate  in  acqua  per  metterle  nelle 
minestre,  o  in  altre  vivande,  Lait  ta.  d'amandes. 
§.  Latte,  per  lo  stesso  che  Lattificcio  V.  §.  Latte 
verginale,  Infusione  di  resine  nello  spirito  di  vino, 
che  serve  per  medicamento  ,  e  per  liscio  ;  e  si 
chiama  latte,  perchè  mescolato  coli'  acqua,  la  fa 
divenir  come  latte,  Lait  virginal  m.  §.  Latte  di 
gallina  ,  vale  Cibo  squisito  ,  e  quasi  impossibile 
a  trovarsi,  Tout  ce  qu'il  y  a  de  plus  délicat,  de 
plus  exquis.  §.  Latte  di  gallina.  lied,  così  è  chia- 
mata dagli  erbajuoli  Una  spezie  di  cipolla,  che 
fa  il  fiore  del  bianco  lattato,  Ornithogale,  churleia. 
§.  Latte  dicesi  ancora  II  sugo  di  alcune  piante 
ed  erbe  ;  ond'Essere  in  latte  disse  elegantemente 
il  Crescimbeni  Del  grano  non  ancora  maturo. 
Latte  di  fichi  ;  esce  del  latte  di  quest'erba,  Epis 
qui  sont  en  laitj  lait  de  figue  j  il  sort  du  lait 
de  cette  herbe.  §.  Aringhe  di  latte  ,  e  pesci  di 
latte ,  si  dicono  I  pesci  maschi  a  distinzion  di 
que'  d'uova,  che  sono  le  femmine,  Poisson 
lailè.  §.  Latte  di  pesce.  Laitance,  laite  f.  §.  Capo 
di  latte  ,  Il  fiore  del  latte,  il  latte  più  gentile  e 
migliore,  De  la  creme  f.  §.  Avere  il  latte  alla  bocca, 
lo  stesso  che  Non  avere  ancora  rasciutti  gli  oc- 
chi, Avoir  encore  le  lait  sur  les  lèvres,  être  en- 
core un  enfant. 

LATTEGGIANTE  (lat-té-dggiàn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  latte,  Laiteux ,  qui  a  du  lait.  Tra 
verdi  frondi  di  latteggiante  fico. 

LATTENTE  (lat-ièn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Ru- 
cell.  Che  latta  ,  lattante  ,  latteggiante  ,  Qui  al- 
laite ,  qui  nourrit. 

LATTEO  ,  EA  (làt-téo),  add.  Salvin.  ec.  Lat- 
teggiante V.  g.  Vale  anche  Che  somiglia  nel  co- 
lore al  latte  ,  Lactée.  g.  Via  lattea.  Cr.  in  Via. 
V.  Via.  §.  Vene  lattee.  T.  de'notomisli.  Piccoli 
vasi  formati  d'  una  membrana  delicatissima,  che 
trasmettono  il  chilo  degli  intestini  nel  suo  ricet- 
tacolo ,   Veines  lactées  i.  pi. 

LATTERINI  (  lat-tè-rì-ni  )  ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Pesce  minutissimo,  il  quale  pescato  non  sembra 
litro  che  carnume  o  gelatina  ,  ma  lessato  è 
bianchissimo  e  molto  delicato  a  mangiare ,  Le 
lombo  m. 
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LATTERUOLO  (lat-té-rouò-lo), s.  m.  Vivanda 
fatta  di  latte,  come  la  giuncata,  torta  di  latte., 
o  simile  ,   Du  caillé  m. 

LATTICINIO  (lat-ti-tchi-nio) ,  s.  m.  Vivanda 
di  latte  ,  Laitage  m. 

LATTIGINOSO  ,  OSA  (lal-ti-tchi-nò-zo)  ,  add. 
Che  fa  latte  ;  e  dicesi  Di  quell'  erbe ,  e  alberi 
che,  strappate  loro  le  foglie,  o  i  rami  teneri, 
gemono  latte,  Laiteux,  qui  a  un  suc  semblable 
a  du  lait.  g.  Latticinoso  ,  vale  eziandio  Di  co- 
lore, o  di  sostanza  simile  al  latte,  Laiteux,  d'un 
blanc  de  lait. 

LATTICO  ,  ICA  (  làt-ti-co  )  ,  add.  Chim.  Ag- 
giunto dato  all'  acido  del  siero  inacetico,  Acide 
lactique. 

LATTIFERO,  ERA  {lat-tì-fè-ro),  add.  V.  Lat- 
ticinoso. 

LATTIFICCIO  (lat-tifi-tcchio)  ,  s.  m.  Quel- 
1'  umore  viscoso  e  bianco  come  latte  che  esce 
dal  piciuolo  del  fico  acerbo  còlto  dal  suo  al- 
bero ,  e  da'  rami  teneri,  e  dal  gambo  delle  sue 
foglie  verdi,  e  da  cose  simili,  Laitj  suc  m.  blanc 
du  fguier  ,  et  de  quelques  plantes. 

LATTIGINOSO,  OSA,  add.  V.  Latticinoso. 

LATTIME  (lat-tì-mé)  ,  s.  m.  Belle  con  molta 
crosta  ,  le  quali  vengono  per  la  vita  ,  e  per  lo 
più  nel  capo  a'  bambini  che  poppano.  Bocc.  La 
cui  scienza  non  si  estendeva  forse  più  oltre  del 
medicare  i  fanciulli  del  lallime,  Achores  s.  ru.  pi. 
croûtes   f.   pi.   de  lait. 

LATTIMOSO  ,  OSA  {lat-ti-mò-zo) ,  add.  Che 
ha  lattime  ,  Qui  a  des  croûtes  de  lait. 

LATTONZO  ,       ì  (lat-tòn-tso,tòn-tso-lo),s.ra. 

LATTONZOLO,  Ç  Bestia  vaccina  da  un  anno 
indietro  ,    Veau  m.  de  lait. 

LATTO  VARO  ,  j  (lat-to-và-ro  ,  rio,  touà-ro), 

LATTUARIO  ,     \  s.  m.  Elettuario,  eleltovaro. 

LATTUARO  ,  )  Composto  di  varie  cose  me- 
dicinali ridotte  a  una  consistenza  simile  a  quella 
della  mostarda,  o  del  mele,  e  che  ha  per  materia 
e  soggetto  lo  zucchero  e  '1  mele  ,  Èlectuaire  m. 

LATTUGA  (lat-toù-ga),  s.  f.  Erba  da  insalata 
che  fa  cesto,  cosi  chiamata,  perchè  abbonda  di 
latte  ,  Laitue  f.  g.  Laltuga  romana,  Chicon  m., 
laitue  f.  romaine,  g.  Lattuga  caprina ,  Sorta  di 
lattuga  che  nasce  per  sé  medesima,  della  quale 
dicesi,  che  se  venga  gittata  in  mare,  si  muojono 
i  pesci  che  sono  in  quelle  vicinanze  ,  Laitue  f. 
sauvage.  §.  In  proveib.  Dar  la  lattuga  in  guar- 
dia a'  paperi,  o  simili,  vale  Dare  in  guardia  al- 
cuna cosa  a  persona,  da  cui  appunto"  bisognava 
guardarla.  Donner  la  brebis  à  garder  au  loup. 

LATTUGACCIA  (lat-tou-gà-tcchia),  s.  f.  pegg. 
di  Lattuga,   Mauvaise  laitue  f. 

LATTUGHEVOLE  (lat-tou-guè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salv.  Nie.  Che  è  simile  alla  lattuga,  Qui 
ressemble  à  de  la  laitue. 

LATTIGINOSO  ,  OSA  ,  add.  Cocch.  Bagn. 
V.  Latticinoso. 

LAUDA  (làou-da),  s.  f.  Componimento  in  verso 
in  lode  d'Iddio,  o  de'suoi  Santi,  Hymne  m.  e  f., 
cantique  m. 

LAUDABILE  (laou-dà-bi-lé) ,  add.  Degno  di 
Iode,  da  esser  lodato,  Louable. 

LAUDABILISSIMO,  MA  (laou-da-bi-lìs-si-mo)t 
add.  superi,  di  Laudabile,  Très-louable. 

LAUDABILMENTE,  avv.  Lodevolmente  V. 

LAUDANO,  s.  m.  V.  Ladano. 

LAUDANTE  (laou-dàn-té),  add.  d'ogni  g.Alam. 
Che  lauda,  lodante.  Qui  loue. 

LAUDARE,  ec.  V.  Lodare,  ec. 

LAUDEMIO  (laou-dè-mio),  s.  m.  T.  de'legisli. 
Spezie  di  tributo ,  o  livello  rapporto  a*  feudi, 
Lods  m.  pi. 

LAUDESE  (laou-dè-zé),  s.  va.  Colui  che  eanta 
le  lodi;  ed  eran  così  detti  anticamente  Alcuni 
uomini  descritti  in  certe  compagnie,  che  avevano 
per  uso  di  cantar  laudi,  Nom  qu'on  donnait  an- 
ciennement dans  certaines  confréries  à  ceux  doni 
l'office  était  de  chanter  des  cantiques. 

LAUDEVOLE,  V.  Laudabile. 

LAUDEVOLEZZA  (laou-dé-vo-lè-tsa),  s.  f.  Pal- 
lav.  Astratto  di  Laudevole ,  Qualité  f.  de  ce  qui 
est  louable. 

LAUDEVOLISSIMAMENTE  (laou-dè-vo-lis-si- 
ma-mèn-tè),  avv.  Salv.  superi,  di  Laudevolmente, 
Très-louablement  m. 

LAUDEV OLISSIMO,  MA  (laou-dé-vo-lis-si-mo), 
add.  Segner.  superi,  di  Laudevole  ;  commenda- 
bilissimo, Très-louable. 

LAUDEVOLMENTE,  V.  Lodevolmente. 

LAUDORE  (laou-do-rê),  s.  m.  V.  Lande,  Lode. 
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LAUDOSO,  OSA  (laou-dò-zo),  add.  Di  laude, 
lie  louange,  en  louange. 

LAUMONTTE  (laou-mo-ni-té),s.  f.  St.  nat.  Va- 
rietà di  mcsotipa  friabilissima  ,  che  si  divide  al 
contatto  dell'  aria  in  piccoli  frammenti  prisma- 
tici irregolari,  di  color  latteo  alcun  poco  periato. 
Trovasi  in  una  miniera  di  piombo  della  Breta- 
gna, Launionile  f. 

LAUXQUE,  V.  Dovunque. 

LAUREA  (làou-réa),  s.  f.  Corona  d'alloro,  Cou- 
ronne f.  de  laurier.  g.  Laurea  ,  si  dice  anche 
Dell'ultimo  grado  del  Dottorato,  Doctorat  m. 

LAUREANDO,  DA  (laou-yéàn-do),  add.  Salvin. 
Incamminato  per  la  laurea,  che  è  per  essere  lau- 
reato ,  dottorando  ,  Qui  est  sur  Le  point  d'être 
reçu  docteur. 

LAUREATO  TA  (laou-rèà-to),  add.  Da  laurea; 
coronato  di  laurea,  Couronné  de  laurier.  Poeta 
laureato,  Poète  lauréat. 

LAUREAZIONE  (laou-réa-tsiò-né),  s.  f.  La  fun- 
EÌoue  che  si  fa  nel  dare  la  laurea  ,  Couronne- 
ment m.  de  laurier. 

LAUREO  ,  EA  (làou-réo),  add.  Voc.  lat.  Di 
lauro,  De  laurier. 

LAUREOLA  (laou-rè-o-la),  s.  f.  Spezie  di  fru- 
tice che  nasce  in  luoghi  ombrosi,  ed  ha  le  foglie 
perpetue,  e  simili  a  quelle  dell'  ulivo,  Laurèole 
mille,  ou  toujours  verte  j  et  laurèole  femelle  f.  ; 
appelée  autrement,  Bois  gentil,  ou  Mézéréon  m. 

LAURETO  (laou-rè-to),  s.  m.  Luogo  pien  d'al- 
lori, boschetto  d'allori.  Lieu  m.  planté  de  lauriers. 

LAURICOMO,  MA  (laou-rl-co-mo),  add.  Salv. 
Opp.  Bacc.  Che  è  coronato  d'alloro  ;  che  ha  la 
chioma   d'alloro  ,  Qui  a  la  chevelure  de  laurier. 

LAURINO.  NA,  add.  V.  Laureo. 

LAURO  (làou-ro),  s.  m.  Alloro  ,  Laurier  m. 

LAUTAMENTE  (laou-ta-mèn-tè),  avv.  Con  lau- 
tezza. Splendidement ,  somptueusement ,  élégam- 
ment, magnifiquement. 

LAUTÉTRICO  ,  ICA  {laou-tè-tri-co) ,  add.  T. 
teol.  Di  latria.  Atto,  culto  lautetrico,  De  latrie. 

LAUTEZZA  (laou-tè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Lau- 
to, Magnificence,  somptuosité  î.  d'un  festin. 

LAUTÏSSIAIO,  MA  (laou-th-si-mo)  ,  add.  Se- 
gner.  superi,  di  Lauto ,  Très-splendidc  ,  très- 
somptueux. 

LAUTO,  TA  (làou-to),  add.  Magnifico,  splen- 
dido, abbondante,  Magnifique,  somptueux,  splen- 
dide, délicat. 

LAUZZINO,  s.  m.  V.  Auzzino. 

LAVA  (là-va)  ,  s.  f.  Volg.  il.  Materia  strutta, 
simile  a  vetro  opaco,  la  quale  nel  tempo  delle 
eruzioni  d'un  vulcano,  scorre  a  guisa  di  torrente 
di  fiamma,  e  indi  s'indura  come  pietra,  Lave  f. 

LAVABILE  (la-và-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Cocch. 
disc.  Che  può  lavarsi,  Que    l'on  peut   laver. 

LAVABO  (la-và-bo) ,  s.  m.  T.  eccl.  Acquajo 
delle  sagristie,  Lavabo  m.  §.  Dicesi  anche  A  quella 
cartella  che  è  al  corno  sinistro  dell'  altare  ,  in 
«ui  sono  le  preghiere  da  recitarsi  dal  sacerdote, 
mentre  si   lava   le  mani,  Lavabo   m. 

LAVACAPO  (la-va-cà-po),  s.  m.  Bravata,  Mer- 
curiale, algarade,  saccade,   réprimande  f. 

LAVACECI  (la-va-tchè-tchi),  s.  m.  Foce  bassa. 
Si  dice  D'uomo  scimunito,  e  dappoco,  Sot,  stu- 
pide, lourdaud,  niais  m. 

LAVACRO  {la-và-cro)  ,  s.  m.  Luogo  dove  si 
lava,  Lavoir  m.  g.  Lavacro,  vale  anche  Travamen- 
to V.  §.  Il  lavacro  della  Confessione,  dicesi  fig. 
della  stessa  Confessione  sacramentale,  come  quella 
in  cui  l'uomo  si  lava  dc'suoi  peccati,  La  confes- 
sion sacramentale  f.  §.  Lavacro  coli'  aggiunto  di 
sacro,  santo,  o  simili,  vale  il  Battesimo  V. 

LAVAGNA  (la-và-gna)  ,  s.  f.  Sorta  di  pietra 
per  lo  più  turchina  ,  e  in  lastre,  sopra  cui  si 
disegnano  a'  principianti  le  figure  geometriche  , 
ond'è  detta  La  pietra  del  paragone  degl'ingegni, 
Ardoise  f. 

LAVAGNATO,  TA  (la-va-gnà-to) ,  add.  Gal. 
Fis.  Che   è  di  color  di  lavagna,  Ardoisé. 

LAVAGNINO,   INA,     ?  {la-va-yù-no,  gnò-zo), 

LAVAGNOSO,  OSA.  §  add.  Gab.  Fis.  Che  è 
fatto  a  sfoglie  come  la  lavagna,  Qui  lient  de  l' ar- 
doise. 

LAV AMANE  ,  e  LAVAMANI  (la-va-mà-nJ) , 
s.  iu.  Arnese  con  tre  piedi  da  posarvi  sopra  la 
catinella  per  lavarsi  le  mani  ,  Bidet  m.  à  trois 
pieds,  sur  lequel  nn  place  un  bassin.  Pare  che 
per  làvamane  debba  intendersi  la  catinella  da  la- 
varsi le  mani  :  e  ad  esprimere  quella  specie  di 
trespolo  o  di  treppiede  che  la  sostiene,  pare  che 
la  voce  Portabacile  sia  più  regolare,  né  si  scosti 
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dalla  forma  d'  altre  voci  approvate,  porfacappe, 
portafiaschi  ,  ec.  §.  Lavamani  ,  per  Acquajo  del 
refettorio  ne' monasteri  e  nelle  sagrestìe,  dove  i 
Religiosi  si  lavano  le  mani  Lavoir,  lave-mains  m. 

LAVAMENTO  (la-va-mèn-to),  s.  m.  Il  lavare, 
Lavage  m.  g.  Lavamcnto  de'  piedi,  degli  Altari, 
e  simili,  Lavement  m.  I  Chimici,  parlando  di  me- 
talli, ec,  Lotion  f. 

LAVANDA  (la-vàn-da),  s.  f.  Lavatura,  Lava- 
meli to  V.  g.  Lavanda,  T.  de'  botanici ,  sorta 
d'crba>  che  anche  dicesi  Spigo,  usata  per  dare 
grato  odore   a'  panni   lini,   Lavande   f. 

LAVANDAIA  (la-van-dà-ia)  ,  s.  f.  Colei  che 
lava  i  panni  lini  a  prezzo,  Blanchisseuse,  lavan- 
dière f. 

LAVANDAIO  (la-van-dà-io),  s.  m.  Volg.  il. 
Lavatore,   Lavaudier,  blanchisseur  m. 

LAVANDAIA  ,  s.  f.  Lavandaja  V. 

LAVANESE  (la-va-nè-zé),  s.  in.  Lib.  cur.  mal. 
Lo  stesso  che  Capraggine  V. 

LAVARE  (la-và-ré) ,  v.  a.  Far  pulita  e  netta 
una  cosa  ,  levandone  la  sporchizia  con  acqua  o 
altro  liquore,  Laver,  bianchii-.  Parlandosi  di  ve- 
tri ,  Rincer.  Lavar  le  piaghe,  Deterger  ,  net- 
toyer ,  bassiner  les  plaies.  g.  Lavare  a  più 
acque  vale  Lavar  che  che  sia  più  volte  sem- 
pre con  acqua  netta,  Laver  à  plusieurs  eaux. 
g.  Lavar  il  capo  a  uno  ,  e  spesso  vi  s'aggiunge 
Col  ranno  caldo,  e  talora  col  freddo,  e  più  ef- 
ficacemente co'  ciottoli  ,  ovvero  colle  trombole, 
vale  Dirne  male,  Médire  de  quelqu'un,  le  déchi- 
rer à  belles  dents.  g.  Lavare  il  capo  a  uno,  vale 
anche  Riprenderlo  acremente  ,  Laver  la  tele  à 
quelqu'un;  lui  faire  une  bravade,  une  algarade, 
une  réprimande.  g.  Una  man  lava  l'altra,  e  tutte 
due  il  viso,  dicesi  in  proverbio  Del  giovarsi  scam- 
bievolmente ,  Une  main  lave  l'autre.  g.  Lavarsi 
le  mani  d'alcuna  cosa,  dicesi  Del  non  se  ne  vo- 
lere assolutamente  più  impacciare  ,  Se  laver  les 
mains  d'une  affaire.  g.  Lavarsi  de'  suoi  peccati, 
dicesi  Del  confessarsene  con  pentimento,  Se  con- 
fesser, laver  ses  péchés  avec  ses  larmes,  g.  Lavar 
il   capo  all'asino.   V.  Asino. 

LAVASCODELLE  (la-va-sco-dèl-lé) ,  s.  m. 
Fav.  Esop.  Colui  che  lava  le  scodelle,  guattero, 
Marmiton  ,  ècureur  m.  d'écuelles. 

LAVATIVO  (la-va-ti-vo),  s.  m.  Cristeo ,  Ser- 
viziale  V.  g.  add.  Atto  a  lavare.  Red.  Lelt.  Qui 
a  la  vertu  de  laver. 

LAVATO,  TA  (  la-và-to  )  ,  add.  da  Lavare, 
Lavé,  etc..  g.  Lavato,  Cr.  N.  aggiunto  di  una  sorta 
di  color  bajo  ,  che  si  dice  del  pelo  de'  cavalli  , 
Poil  bai  lavé. 

LAVATOIO  (  la-va-lò-io  ) ,  s.  m.  Luogo  dove 
si  lava,  Lavoir,  évier  m.  g.  Lavatojo  dicesi  pure 
fig.  della  Confessione  V.  Ma  è  metafora  troppo 
ignobile. 

LAVATORE  (  la-va-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che  lava, 
Laveur  m.;  e  più  propriamente,  Blanchisseur  de 
linge  m. 

LAVATRICE  (la-va-trì-tché) ,  f.  di  Lavatore, 
Laveuse  (.  Lavatrice  di  panni  lini,  Blanchisseuse  f. 

LAVATURA  (la-va-toù-ra),  s.  f.  Lavamento  , 
J^avage  m.  g.  Lavatura  si  dice  anche  Del  liquo- 
re nel  quale  si  è  lavata  alcuna  cosa  ,  Lavure  f. 
g.  Lavatura,  per  Cosa  artifiziata  da  lavarsi,  Eaux 
artificielles  f.   pi.  avec  lesquelles  on  se  lave. 

LAVAZIONE,  s.  f.  Lavamento  V. 

LAVEGGIO  (  la-vè-dggio  )  ,  s.  m.  Nome  che 
porta  in  Italia  l'oliare,  della  quale  si  fanno  sto- 
viglie, Lavège  f.  g.  Vaso  che  si  usa  in  Lombardia 
per  cuocervi  entro  la  vivanda  in  cambio  di  pen- 
tola, ed  ha  il  manico  come  il  pajuolo  ,  Mar- 
mite  f.  g.  Laveggio  ,  chiamano  anche  i  Toscani 
Un  vasetto  di  terra  cotta,  fatto  quasi  a  guisa  di 
pentola  ,  ma  col  manico  come  le  mezzine  ,  nel 
quale  si  mette  fuoco,  e  serve  per  riscaldarsi  le 
mani,  Pot.  m.  de  terre  ,  ou  de  fonte  dont  on  se 
sert  en  Toscane  pour  se  chauffer  les  mains  avec 
de  la  braise  qu'on  y  met. 

LAVENDOLA  (la-vèn-do-la),  s.  f.  T.  de' bo- 
tanici. Lo  stesso  che  lavanda  ,   Lavande  f. 

LAVINA  (  la-vì-na  )  ,  s.  f.  La  superficie  della 
terra  che  per  l'acque  piovane  penetranti  si  muove 
dal  suo  sito  ,  e  scorre  al  basso  ;  il  che  talvolta 
avviene  con  gli  alberi  e  colle  case.  Non  debbono 
conoscere  questa  parola  i  Toscani  perchè  non 
la  mettono  nel  vocabolario  ,  ma  è  famigliare  in 
Lombardia  ,  ed  antichissima.  San  Girolamo  ,  Isi- 
doro, Paolo  diacono  ed  altri  ne  fanno  menzione, 
Eboulement  m.  de  lerrein. 

LAVORACCHIARE  (  la-va-raMià-vè) ,   y.  n. 
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dina,  di  Lavorare;  lavorar  poco,  e  quasi  a  stento, 
o  di  mala  voglia  ,   Travailler  peu,  ou  lentement. 

LAVORACCIO  (la-vo-rà-tcchio)  ,  s.  m.  pegg. 
di  Lavoro  ;  lavoro  cattivo ,  Bousillage  ,  mauvais 
ouvrage  m. 

LAVORAGGIO  ,  s.  m.  Lavorio,  Lavoro  V. 

LAVORANTE  (  la-vo-ràn-tè  )  ,  part,  di  Lavo- 
rare. Che  lavora  ,  Travaillant,  g.  E  in  forza  di 
sost.  Garzon  di  bottega,  operajo ,  Ouvrier,  com- 
pagnon ,  artisan,  travailleur  m. 

LAVORARE  (la-vo-rà-rè) ,  v.  n.  Operare,  far 
qualche  cosa,  Travailler,  agir,  s'occuper  de  quel- 
que chose,  g.  Lavorare  a  mazza  e  stanga,  modo 
basso  ,  e  vale  Lavorare  di  tutta  forza  ,  lavorare 
con  ogni  attenzione  ,  Travailler  de  toutes  ses 
forces  ,  sans  relâche,  g.  Lavorare  il  podere  , 
1'  orto,  il  campo,  vale  Coltivare,  Labourer,  cul- 
tiver une  campagne,  un  jardin,  etc.j  travailler  à 
la  terre,  g.  Per  Avere  efficacia  o  virtù  ad  ope- 
rare. Fr.  Giord.  L'  acqua  dell'  orzo  ,  dicono  i 
savii  che  è  la  maggior  cosa  che  in  tutto  questo 
mondo  sia  allo  'nfermo  ,  e  che  più  lavora  a  re- 
carlo in  sanitade,  Contribuer,  avoir  la  vertu  de... 
g.  Lavorare  sotto,  vale  Operare  di  nascosto,  Tra- 
vailler sous  main,  en  cachette,  g.  Dicesi  in  pro- 
verbio ,  Chi  lavora,  dà  le  spese  a  chi  si  sta,  e 
vale  che  II  lavoro  di  alcuni  fa  campar  altri,  Il 
y  a  bien  des  fainéants  qui  vivent  des  fatigues 
d'autrui.  g.  Lavorare  alcuna  cosa  ,  vale  Fabbri- 
carla, o  ridurla  alla  dovuta  forma,  Fabriquer  , 
faire,  travailler  ,  polir  ,  perfectionner,  g.  Lavo- 
rare di  straforo,  Traforare,  o  bucherare  le  lame, 
o  altri  ferri,  ec.  V.  Straforo,  e  Traforare,  al 
proprio  ,  e  al  fìgur.  g.  Si  servono  i  marinari  di 
questo  termine  per  esprimere  un  certo  particolar 
movimento  dell'ancora,  e  del  bastimento,  La- 
bourer. 

LAVORATIO,  TIA,       5  (  la-vo-ra-tl-o  ,  vo  )  , 

LAVORATIVO,  IVA,  £  add.  Atto  ,  acconcio 
ad  esser  lavorato,  ed  è  aggiunto  di  campo,  o 
terra ,  Labourable,  g.  Giorno  lavorativo  ,  vale 
Giorno  di  lavoro  ,  giorno  nel  quale  si  lavora  ,  a 
distinzione  de'  di  festivi ,  Jour  ouvrier  ,  jour 
ouvrable. 

LAVORATO  (la-vo-rà-to)  ,  s.  m.  Terra  lavo- 
rata,  Tene   f.   labourée,  cultivée. 

LAVORATO,  TA,  add.  da  Lavorare,  Travail- 
lé ,  etc.  g.  Acqua  lavorata  ,  vale  Artifiziata  per 
qualche  operazione  ,  o  effetto  particolare  ,  Eau 
préparée,  eau  artificielle,  g.  Fuoco  lavorato,  lo 
stesso  che  Fuoco  artifiziato,  cioè  fatto  con  arti- 
fizio, Feu  m.  d'artifice. 

LAVORATOJO,  OJA,  add.  Lavorativo  V. 

LAVORATORE  (la-vo-ra-tò-ré),  v.  m.  Che  la- 
vora ;  oggi  propriamente  Conladino,  Laboureur, 
paysan  m.  g.  Uccellaie  1'  oste  e  il  lavoratore  , 
vale  Farsi  beffe,  o  ingannare  l'una  parte  e  l'al- 
tra. V.  Oste. 

LAVORATRICE  (la-vo-ra-trì-lché) ,  v.  f.  Che 
lavora,  lavorante,  Ouvrière  f. 

LAVORATURA,  s.  f.  T.  delle  arti.  V.  Lavo- 
razione. 

LAVORAZIONE  (la-vo-ra-tsiò-né).  s.  f.  Salvin. 
Il  lavorare  i  campi,  coltivazione,  Labourage  ni., 
cullivalion  f. 

LAVORECCIO,  s.  f.  Lavoro  V. 

LAVORERIA,   (  (  la-vo-ré-rì-a  ,  riè-ra)  ,  s.  f. 

LAVORIERA,  5  Luogo  dove  si  fanno  i  lavori 
di  coltivazione,  Les  champs  va.  pi.,  les  terres  f.  pi., 
qu'on  cultive.  Era  vicina  alle  sue  lavorerie,  Elle 
était  dans  le  voisinage  de  ses  campagnes,  ou  des 
terres  qu'elle  cultivait. 

LAVORETTO  (la-vo-rèt-to),  s.  m.  Benv.  Celi. 
Vit.  dim.  di  Lavoro;  piccola  opera  d'arte  ma- 
nuale, Petit  ouvrage,  petit  travail  m. 

LAVORIETTO  (la-vo-rièi-to) ,  s.  m.  Piccolo 
lavorìo,  Petit  ouvrage  m. 

LAVORIO,  S  (la-vo-rì-o,  vò-ro),  s.  m.  Opera 

LAVORO,  5  fatta  ,  o  che  si  fa  ,  o  da  farsi  , 
Ouvrage  ,  travail  m.,  besogne,  main  f.  d'oeuvre. 
g.  Lavoro,  dicesi  A  quelle  opere  di  terra  cotta, 
fatte  per  murare,  come  mattoni,  mezzane,  qua- 
drucci t  pianelle  ,  e  simili,  Matériaux  ni.  pi.  de 
terre  cuite,  comme  briques,  tuiles,  etc.  pour  bâtir. 
g.  In  proverb.  Lavoro  fatto,  danari  aspetta,  e 
vale  Che  il  lavoro  trova  facilmente  spaccio,  quando 
è  terminato,  Ouvrage  fait  vaut  de  l'argent. 

LAZEGGIARE  (la-tsé-dggià-ré) ,  v.  u.  Minucc. 
annoi.  Malm.  T.  de'  comici.  Usare  scaltri  intro- 
ducimene, e  curiosi  ripieghi,  e  opportune  in- 
venzioni nel  discorso  ,  Inventer  des  plaisanteries, 
dire  des  lazzis. 
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LAZIONE  (la-tsiò-né) ,  s.  f.  dal  lat.  Lalio.  Salv. 
Cas.  e  Gal.  Sist.  V.  Portamento   e  Movimento. 

LAZO  (là-tso) ,  s.  ni.  Miniicc.  annoi.  Malin. 
Scaltro  introducimento  ,  o  ripiego,  od  altro  ac- 
corto modo  nel  discorso,  Plaisanterie  (.,  lazzi  m. 
V.  Lazzo. 

LAZUL1TE  (la-tsou-U-té),  s.  f.  Si.  nat.  Spezie 
di  pietra  dura,  di  un  bel  colore  azzurro,  opaca, 
di  una  tessitura  compatta,  granosa  nella  frattura, 
talvolta  alcun  poco  lamellosa;  dura  abbastanza 
per  isfregiare  il  vetro  ,  ma  non  facile  a  scintil- 
lare sotto  1'  acciarino.  Esposta  al  fuoco  non  an- 
nerisce ,  il  che  serve  a  distinguerla  dai  minerali 
azzurri  di  rame,  Lazulite  f. 

LAZZERETTO  (la-dsé-rèt-to)  ,  s.  m.  Spedale 
d'appestati,  e  luogo  dove  si  pongono  gli  uomini 
e  le  robe  sospette  di  peste.  Lazaret  in.,  maison  f. 
de  santé. 

LAZZERO  (là-dsé-ro),  s.  ni.  Nome  clie  si  diede 
■un  tempo  a'  lebbrosi  ;  ed  oggidì  così  si  chiamano 
in  Napoli  i  poveri  e  la  plebaglia,  Lépreux  m. 

LAZZERUOLA  (la-dsé-rouò-la),  s.  f.  Azzeiuola; 
sorta  di  frutto  agro-dolce,  più  grosso  che  le  ci- 
liege ,  di  cui  ha  la  figura.  Ve  n'  ha  de'  bianchi 
«  çle*  rossi,  e  tutti  hanno  tre  noccioli  assai  duri, 
Azerole  f. 

LAZZERUOLO  (la-dsé-rouò-lo), s.m.  Azzeruolo, 
l'albero  che  produce  le  lazzcruole.,  Azero  lier  m . 
,LAZZETTO,  TA  (la-dsèt-to),  add.  dim.  di  Lazzo, 
Apre,  aigrelet. 

LAZZEZZA,  LAZZITA  ,  LAZZITADE,  LAZZI. 
TATE(la-tsè-tsa,  Jsi-tà,  là-dè,  tà-té),  s.  f.  Asprez- 
za di  sapore  ,    Apreté  (.,  goût  âpre  m. 

LAZZO  (là-dso),  s.  m.  Atto  giocoso,  col  quale 
i  commedianti  muovono  a  riso  gli  ascoltatori  , 
Lazzis  m.  pi.,  gesticulations  f.  pi.  que  les  comé- 
diens font  pour  faire  rire.  g.  Tenere  il  lazzo  , 
Tale  Secondarlo,  accordarsi  a  burlare,  Savoir  ba- 
diner, être  fait  au  badinage. 

LAZZO,  ZZA<(/À-ao),  add.  Di  sapore  aspro 
e  astringente  ,  Apre,  sur,  acide,  aigret. 

LAZZULI.  Aggiunto  di  Lapis ,  che  comune- 
mente da'  migliori  scrittori  si  scrive  Lapislazzuli  V. 

LE,  voce  di  genere  femni.  dell' articolo  La;  e 
del  numero  del  più;  s'usa  ne' medesimi  modi  ap- 
punto che  l'articolo  La,  Les.  g.  Le,  talora  si  pose 
anzi  per  vaghezza,  che  per  bisogno.  E  quando  ella 
Venuta  fu,  il  Zeppa,  facendole  le  carezze  grandi , 
disse,  Et  quand  elle  fut  venue,  Zeppa  lui  faisant  de 
grandes  caresses,  etc.  g.  Le,  voce  del  pronome  Ella, 
e  di  genere  femminino,  e  del  numero  del  più,  e  si 
usa  Dell'  accusativo  ,  Les.  S'  elle  vi  piacciono,  io 
le  vi  donerò  ,  Si  elles  vous  font  plaisir,  je  vous 
les  donnerai.  g.  Le,  nel  numero  del  meno  è  da- 
tivo di  Ella,  e  vale  A  lei,  Lui,  à  elle.  Non  le 
dispiacque,  //  ne  lui  déplut  pas.  g.  Le,  si  pre- 
pone alle  particelle  si,  ne,  ti  ,  ci,  vi,  mi,  e  si 
pospone  alle  altre  me,  te,  se,  ce,  me,  ve.  Come 
io  le  vi  porgo  ,  Comme  je  vous  les  présente.  Che 
farmele  possa  avere,  Qui  puisse  me  les  procurer. 
§.  Alla  particella  Ne,  talora  si  prepone,  e  talora 
si  pospone,  g.  Le  per  Elle,  usato  nel  caso  retto 
del  numero  del  più,  si  trova  forse  in  alcun  buon 
autore  ;  ma  parendo  a'  Maestri  poter  essere  scorso 

Eer    errore    de'  copiatori  o  delle    stampe ,   sia  a 
astanza  1'  averne    data   tal    notizia  ,  senz'  altro 
di  più. 

LEALE  (léà-lé),  add.  d'ogni  g.  Fedele  mante- 
nitore  delle  promesse,  Loyal,  fidèle,  droit,  plein 
de  probité,  g.  Per  metaf.  il  fondo  della  cisterna, 
non  era  leale,  cioè  Ben  tegnente,  ben  saldo,  Le 
fond  de  la  citerne  n'était  pas  bien  cimenté. 
g.  Leale  Zingano  ,  e  Leale  come  un  Zingano  , 
detto  ironico,  perciocché  i  zingani  vivono  d'in- 
ganni e.  di  giunteria,  Loyal,  frane,  sincère  comme 
un  Bohémien,  g.  Io  forza  di  sost.  è  Uno  spazio 
che  gli  intendenti  sopra  i  fiumi  debbono  lasciare 
per  non  impedire  la  navigazione,  Lé  m. 

LEALISSIMAMENTE  (  léa-lis-si-ma-mèn-té  )  , 
avv.  superi,  di  Lealmente,  Très-fidèlemenl,  très- 
loyalement. 

LEALISSIMO,  MA  (léa-lìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Leale,  Très-loyal,  etc. 

LEALMENTE  (léal-mèn-té) ,  avv.  Con  lealtà  , 
Loyalement ,  fidèlement. 

LEALTÀ,  LEALTADE  ,  LEALTATE  (léal-tà, 
ta-de,  la-te),  s.  i.  Fedeltà,  candidezza  nel  pro- 
mettere, ed  osservare  la  parola.  Fior.  Viri.  Lealtà 
a  ed  avere  pura  e  perfetta  fede,  ec,  Loyauté, 
fidélité,  pruine,  droiture  f. 

LEANZA,  s.  f.  Lealtà  V. 

LEARDO,  DA  (léàr-do),  add.  Si  dice  Del  man- 
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tello  di  quel  cavallo  che  sia  di  color  bianco  , 
Blanc,  g.  Dicesi  leardo  pomato  ,  leardo  rotato  , 
moscato ,  e  simili ,  che  sono  diverse  spezie  di 
leardo  ,   Cheval  pommelé. 

LEATICO  (léà-li-co),  che  anche  dicesi  ALEA- 
TICO, s.  m.  Nome  di  una  sorta  d'uva,  di  cui  si 
fa  vino  squisito,  che  porta  lo  stesso  nome,  Sorte 
de  raisin,  et  de  vin  de  Toscane. 

LEBBRA  {lèb-bra)  ,  s.  f.  Spezie  di  scabbia  in 
sommo  grado  che  fa  bruttissima  crosta  in  sulla 
pelle  ,  Lèpre  f. 

LEBBROLINA  (léb-bro-ll-na),  s.  f.  dim.  di  Leb- 
bra, Lèpre  f.  moins  maligne  que  la  lèpre  ordinaire. 

LEBBROSIA,  s.  f.  Lebbra  V. 

LEBBROSO,  OSA  (lébbrò-zo),  add.  Infetto  di 
lebbra,  Lépreux,  ladre. 

LEBERSTEIN  (lè-bèr-stèin)  ,  s.  m.  Nome  che 
significa  Pietra  epatica  ,  e  che  è  stato  dato  da 
Kronstedt  alla  barite  solfatica  fetida,  Leberstein, 
leberspath  ra. 

LEBETE  (lé-bè-lé) ,  s.  m.  ^oc.  lat.  Salvin. 
Cali,  e  Odiss.  Pajuolo,  Caldaja,Laveggio,  Bacino  V. 

LECANOMANZIA  (  lè-ca-no-man-tsì-a  )  ,  s.  f. 
Sorta  di  divinazione  che  facevasi  col  gettare  in 
un  catino  pieno  d'  acqua  delle  pietre  preziose  e 
delle  lame  d'oro  e  d'argenio  marcate  con  dei  ca- 
ratteri magici,  da  cui  ricavavasi  la  risposta  di 
ciò  che  si  ricercava  ,  osservando  nel  fondo  del 
catino,  Lécanomancie  f. 

LECANOMETRO,  V.  Perimetro. 

LECCAMACINE  (lèc-ca-ma-tchì-né),  s.  m.  Sal- 
vin. Soprannome  dato  da  Omero  al  topo ,  che 
lecca  le  macine  inoliate,  Qui  lèche  les  meules  de 
moulin  ointes  d'huile. 

LECCAMENTO  (lèc-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  lecca- 
re, L'action  f.  de  lécher. 

LECCANTE  (léc-càn-iê)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
lecca,  Qui  lèche. 

LECCAPESTELL1  (léc-ca-pés-tèl-li),  s.  m.  Buon. 
F.  Leccone,  e  si  dice  per  ischerno  a  persona  da 
poco,  e  di  vii  mestiere  ;  ghiottonaccio,  che  lecca 
i  pestelli,  Glouton,  gourmand,  gouliafre,  homme 
de  néant  m. 

LECCAPIATTI  (léc-ca-piàt-ti),  s.  m.  Buon.  F. 
Leccardo,  parassito,  Lèche-plat,  parasite  m. 

LECCARDA  (léc-càr-da)  ,  s.  f.  T.  de'  cuochi. 
La  ghiotta,  che  è  QuelF  utensile  di  rame,  ferro, 
o  simile  ad  uso  di  ricevere  il  grasso  che  scola 
dall'arrosto,  mentre  e'  si  gira ,  Lèchefrite  f. 

LECCARDO  ,  DA  (léc-càr-do) ,  add.  Ghiotto  , 
goloso,  Gourmand,  glouton,  goulu,  friand. 

LECCARE  (lèc-cà-rè),  v.  n.  Leggiermente  fre- 
gare colla  lingua,  Lécher,  nettoyer,  polir,  ou  sucer 
avec  la  langue,  g.  Leccare,  e  non  mordere,  modo 
proverbiale,  che  vale  Contentarsi  d'un  onesto  gua- 
dagno ,  Se  contenter  d'un  profit  honnête,  g.  Per 
Buscare  V.  g.  A  can  che  lecchi  cenere,  non  gli 
fidar  di  farina,  A  gatto  che  lecca  spiede,  non 
gli  fidar  arrosto.  V.  Cenere,  e  Cane.  g.  Leccare, 
dicesi  anche  II  poco  e  leggiermente  toccare , 
Toucher  légèrement ,  effleurer,  g.  Leccarsene  le 
dita,  si  dice  per  espressione  di  somma  compia- 
cenza, S'en  lécher  les  doigts,  g.  Egli  è  come 
leccar  marmo,  o  porfido,  si  dice  Quando  alcuno 
s'  affatica  in  cosa  da  non  riuscirgli,  Battre  l'eau. 
g.  Leccare ,  metaf.  vale  Adulare.  Bocc.  Amet. 
Perocché  1'  uno  con  tagliente  unghione  ha  laniato 
il  misero  popolo,  e  1'  altro  con  lusinghevole  lin- 
gua leccatolo,  1'  ha  munto  di  sangue,  Paleliner, 
flatter,  louer  excessivement.  ~  Leccare  è  1'  a- 
zione  di  far  passare  la  lingua  sopra  un  corpo , 
le  cui  molecole  con  quell'  azione  si  stacchino 
per  introdurle  cosi  nella  bocca:  Lambire  è  trarre 
per  mezzo  della  lingua  alla  bocca  alcun  liquido. 
In  poesia  Lambire  usurpa  spesse  volte  il  signifi- 
cato di  Leccare  che  riesce  troppo  basso. 

LECCATA  (léc-cà-ia),  s.  f.  Baldin.  Dee.  L'atto 
di  leccare,  L'acte  m.  de  lécher. 

LECCATAMENTE  ,  avv.  Affettatamente  V. 

LECCATO,  TA  (téc-cà-to),  add.  da  Leccare  , 
Léché,  etc.  §.  Aggiunto  a  parlare,  vale  Affettato  V. 

LECCATORE  (léc-ca-iò-ré) ,  s.  m.  Che  lecca, 
leccardo,  ghiottone.  Gourmand,  glouton,  cher- 
cheur m.  de  franches  lippées  m. 

LECCATURA  (léc-ca-toà-ra) ,  s.  f.  Leccamen- 
to V.  g.  Per  simil.  vale  Lcggier  ferita  in  pelle, 
Egratignure,  ècorchure  f. 

LECCETO  (lé-tcchè-to)  ,  s.  m.  Luogo  pien  di 
lecci,  bosco  di  lecci,  Lieu  m.  planté  d'yeuses,  ou  de 
chênes  verts,  g.  Per  metaf.  vale  Intrigo,  Viluppo  V. 

LECCHERIA,  V.  Leccornia. 

LECCHETTINO  (lék-kèt-û-no),  s.  m.  dim.  di 


LEC 


559 


Lecchetto,  e  vale  Paroluzze  melate ,  Douceurs  , 
paroles  flatteuses  f.   pi. 

LECCHETTO  (lék-kèt-to),  s.  m.  dim.  di  Lecco, 
But  m.  g.  Lecchetto  può  equivalere  ad  Esca  , 
zimbello,  nel  senso  che  dicesi  lecco  per  Cosa  at- 
traente od  appetitosa.  Cai:  Trad  dell'oi  az.  apo- 
log.  di  S.  Grog.  Nazianz.  Con  la  vaghezza  delle 
finzioni  e  coi  lecchetti  del  dire  incantano  l'udito 
e  1'  animo  degli   uomini,  Allèchement,  attrait  m. 

LECCIO  (lè-tcchio)  ,  s.  m.  Albero  ghi.mdifero 
noto,  che  non  perde  foglia,  Yeuse  f.,  chêne  vert  m. 

LECCO  (lèc-co)  ,  s.  m.  Quel  segno,  al  quale 
in  giuocando  alle  pallottole,  o  alle  piastrelle,  o 
alle  morelle,  ciascuno  cerca  d'  avvicinarsi  il  più 
con  quella  cosa  eh'  ei  tira  ,  But  m.  g.  Lecco  , 
per  Leccornia.  V.  Ghiottornfa. 

LECCONCINO  (  léc-con-ichì-no  )  ,  s.  m.  dim. 
di  Leccone,  Pitit  gourmand,  petit  glouton    m. 

LECCONE  (lèc-cò-nè)  ,  s.  ni.  Ghiotto,  goloso, 
e  che  volontieri  lecca,  Glouton,  gourmand, 
friand,  bdfrcur,  mangeur  m.  de  viandes  apprêtées, 

LECCÒNEBIA,  s.  f.  V.  Leccornia. 

LECCONESSA  (léc-co-nès-sa),  f.  di  Leccone , 
Gourmande,  gouliafre,  gloutonne  f. 

LECCONIA,      ?  (  léc-co-nl-a,  cor-nl-a)  ,  s.  f. 

LECCORNIA,  $  Ghiottornfa,  vivande  de'  lec- 
coni ,  e  de'  ghiotti  ,  Friandise  ,  gourmandise  i. 
g.  Leccornia,  per  Avidità  V. 

LECCUME  (léc-coù-mé),  s.  m.  Cosa  appetitosa, 
che  si  leccherebbe,  Morceau  friand  ,  bon  mor- 
ceau m.  g.  Leccume  ,  fig.  vale  Efficace  incita- 
mento ,   Chose  tentative,  tentante;  gourmandise  f. 

LECERE  (lè-tché-ré),  v.  n.  Licere,  esser  lecito, 
convenevole;  e  di  questo  verbo  non  si  trova,  se 
non  la  terza  persona  singolare  del  tempo  pre- 
sente dimostrativo  Lece,  o  lice,  Il  est  permit. 

LECHT  ,  s.  m.  Specie  di  misura  molto  in  uso 
sul  mare  del  Nord  ,  che  contiene  dodici  barili 
di  Francia,   Lecht  m. 

LECITAMENTE  (lé-tchi-ta-mèn-tè),  avv.  Con 
permissione,  senza  partirsi  dal  lecito,  Licitement, 
d'une  manière  licite  et  permise. 

LECITISSIMO  ,  MA  (  lé-tchi-tìs-si-mo  )  ,  add. 
sup.  di  Lecito  ,   Très-licite ,  très-permis. 

LECITO,  TA  (lè-tchi-to),  add.  Licito  ,  Licite, 
permis,  honnête,  loisible,  g.  Lecito  ,  s'  usa  pure 
in  forza  di  sost.  come,  Non  è  lecito  di  fare,  di 
dire,  ce.  cioè  Non  è  cosa  lecita  il  fare,  il  dire,  ec. 
Il  n'est  pas  permis  de  dire,  défaire,  etc. 

LEDERE,  3  (lè-dé-ré,  lè-di-ré),\.  a.  Offendere, 

LEDIRE,  s  Léser,  blesser,  offenser. 

LEDITO  ,  TA  (lè-dl-to),  add.  da  Ledire  ,  of- 
feso .  Lésé  ,  blessé ,  etc. 

LEENA  (lé-è-na),  s.  f.  Bocc.  Ani.  Vis.  Ariost. 
Fur,  Fortig.  Ricciard.  Leonessa  V.  Il  Boccaccio 
scrisse  anche  LEEA  per  la  rima. 

LEGA  (lè-ga),  s.  f.  Compagnia,  e  unione  for- 
mata con  patto  solenne  tra'  Principi ,  o  Repub- 
bliche a  difender  sé ,  o  offendere  altri ,  Ligue  , 
confédération  ,  alliance  f.  g.  Essere  a  una  lega 
vale  Essere  in  concordia,  Être  d'accord,  g.  Per 
similit.  Virtù  diversa  fa  diversa  lega,  cioè  Colli- 
gazione  ad  operare  diversamente  ,  La  disparite 
des  facultés  et  des  volontés  fait  agir  chacun  dif- 
féremment, g.  Lega,  per  Qualità  ;  ed  è  proprio 
de' metalli  di  che  si  fan  le  monete,  Alloi ,  al- 
liage ,  billon  m.  g.  Lega,  per  Numero  di  miglia, 
Lieue  f.  g.  Per  Nome  d'ordine  di  gente  d'arme 
nel  contado  ,  Milice  f. 

LEGACCIA,  s.  f.        )    (  lé-gà-tcchia  ,    techio  , 

LEGACCIO,  >    tcchio-lo).     Qualunque 

LEGACCIOLO,8-"1'  S  cosa  con  che  si  lega, 
Lien  m.,  attache,  jarretière  f.  g.  Legacciolo,  fig. 
I  legaccioli  de'peccati,  Les  chaînes  f.  pi.  du  péché. 

LEGACCIO  (lé-gà-dggio),  s.  m.  Nota,  fattura, 
inventario,  Facture,  note,  liste  f.,  inventaire  m. 

LEGAGIONE  (lé-ga-dgiò-nc) ,  s.  f.  Il  legare, 
legamento,  Lien,  enchaînement  m. 

LEGALE  (lé-gà-lé),  add.  Di  legge,  De  la  loij 
qui  est  légal,  ,  selon  la  loi. 

LEGALITÀ  (  lé-ga-li-tà  )  ,  s.  f.  Astratto  di  le- 
gale ;  autenticazione,  Légalisation  f. 

LEGALIZZARE  (lê-ga-ll-dsa-rè) ,  v.  a.  T.  dei 
legisti.  Render  autentica  per  autorità  pubblica 
una  scrittura  ,  Légaliser. 

LEGALIZZAZIONE  (lé-ga-li-dsa-tsiò-nè),  s.  f. 
T.  de  legisti.  Autenticazione  di  un  atto  ,  di  una 
scrittura  ,  fatta  da  una  pubblica  autorità  ,  Lé- 
galisation f. 

LEGALMENTE  (lè-gal-mèn-tè).  avv.  Secondo 
la  legge,  Légalement,  d'une  manière  légale,  selon 
les  loix  et  la  raison. 
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LEGAME  (lè-gà-mè),  s.  m.  Cosa  con  che  si 
lega ,  Lien  m. ,  attache  ,  liaison  ,  ligature  (. 
§.  Legame ,  figurât,  dicesi  di  Qualunque  cosa 
che  tenga  uno  attaccato  a  checchessia  ,  e  come 
in  servitù  ,  Lien  m.  ,  chaîne  ,  attache  ,  ser- 
vàlide  ,  contrainte  f.  Il  legame  dell'amistà.  L'aspre 
some  de'  legami  ch'io  porto,  ec.  g.  T.  mar.  De- 
nominazione generale  che  si  assegna  a  tutti  i 
pezzi  che  servono  a  legare  alcuna  cosa  al  basti- 
mento ,  Lien  m. 

LEGAMENTO  {lè-ga-mèn-lo),  s.  m.  Il  legare, 
legame,  Lienm.,  attache  t.,  enchaînement  m.  g.  Per 
Unione  e  congiugnimento,  Liaison,  union  f.  g  Le- 
gamento, T.  marin,  dicesi  Di  più  cose  che  ser- 
vono di  legame  ad  alcune  parti,  Ligament  m. 

LEGANTE  (lé-gàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Cr.  N. 
Che  lega,   Qui  lie,  nui  attache. 

LEGANZA  (lé-gàn-tso),  s.  f.  Lega,  compagnia, 
unione  ,  Ligue  ,  société  f. 

LEGARE  (lé-gà-ré),  v.  a.  Stringere  con  fune, 
O  catena  ,  o  altra  sorta  di   legame     checchessia  , 
o  per  congiugnerlo  insieme  ,  o   per    trattenere  : 
opposto  a  Sciorre  ,  Lier,    cramponner,    serrer, 
lacer,  nouer.  Legare    strettamente,    Garrotter, 
lier,  attacher  avec  des  liens.  Legar  con  benda  , 
Bander.  Legar  un  libro  ,  Relier.  Legar  di    nuo- 
vo, Relier.  Legar  meglio,  Resserrer.  Legar  pietre 
in  anella,  vale  Incastonare,  Incastrare  V.  g.  Le- 
gare ,  fig.  vale   Cattivare ,    incatenar    il    cuore , 
Enchaîner ,  captiver.  Che    i    bei    vostri    occhi  , 
donna,  mi  legato,  g.  Talvolta  vale  Costringere, 
e  talor  Collegare  V.  Legò  gli   animi    dei    Citta- 
dini  per  natura  benigni  a  perdonare;  cioè  Li  co- 
strinse, g.  Legare  amicizia  con  alcuno,  Contracter, 
lier  amitié  avec  quelqu'un.  Legare    con    vincolo 
d'  affetto,  Lier,  unir  ensemble.  g.  E  perché  noi 
ci  legammo  a  molte  cose,  come  e'  volle  ;     cioè 
Obbligammo  ,  Lier  ,  obliger.  Le  parole  ,    i    con- 
tratti legano  gli   uomini,  Les  paroles,    les   con- 
trats lient  les  hommes,  g.  Legare  altrui  le  mani, 
vale  Impedirgli   1' operare  in  alcuna    cosa,    Lier 
les  mains.  §.  Legar  l'asino,  vale  Addormentarsi  V, 
!§.  Legar  l'asino  dove  vuole  il  padrone,  Far  quel 
che  ci  è  commesso,  Obéir  aveuglément.    g.  Le- 
gare, vale  anche  Far  legati  ,  cioè  lasciti  ne' te- 
stamenti, Léguer,  donner  par  testament.  g.  Le- 
gala bene  ,  e  lasciala  trarre,  prov.,  e  vale  Prov- 
vedi bene  ,  e  accomoda  bene  le  cose,    e  segua 
che  vuole  ,  Fais  toujours    bien  ,    et    arrive    qui 
peut.  g.  Legare  ,  per  Inviare.    V.  SS.  PP.  Sono 
legato  dalla  gente  mia,  e  preghiamoti,  ec,  En- 
voyer, g.  E  nel  senso  preciso  di  Delegare  depu- 
tare, l'adoperò  Dino  Compagni.  Ist.  fior.  lib.  i. 
E  a  queste  cose  legarono  le    ventiquattro    Arti  , 
dando  a'  loro  Consoli  alcuna  balia.  È  verbo,  che 
sarebbe  assai  più  degno  che  Delegare,  Déléguer, 
députer,  g.  Legarsi,  n.  p.  Far  lega,  compagnia, 
Collegarsi  ,  S'allier  ,  faire  une  ligue  ,   contracter 
alliance,  g.  Legarsela  al  dito  ,    Tenere  a  mente 
Lene  qualche  torto  ricevuto,  Se  pendre  une  chose 
à  l'oreille.  §.  Legarsi  per  fede,  vale  Obbligarsi. 
Per  fede  mi  ti  lego  di  far  ciò    che    mi    chiedi. 
Dant.  purg.  16,  S'obliger  de  faire  quelque  chosej 
engager  sa  parole,  sa  foi.  Zz  L'idea  che    pre- 
domina in  Legare  è  quella  di  Costringere,  d'im- 
pedire i  movimenti  ,  di  affermare.  Attaccare  in- 
vece esprime  il  solo  Congiungimento,  l'idea  del- 
l'unire una  cosa  ad  un'altra.  A  Legare  si  oppone 
Sciogliere  ,  ad  Attaccare  ,  Staccare.  Le  cose    le- 
gate insieme  possono  star  lungi  1'  una  dall'altra; 
le  cose  attaccate  aderiscono. 
LEGAME  ,  s.  m.  Legamento  V. 
LEGATARIO  (  lé-ga-tà-rio  ) ,  s.  m.  T.  de'  le- 
gisti. Quegli  in  prò  di  chi  è  fatto  il  legato,   Lé- 
gataire m. 

LEGATIA  (lé-ga-tì-a)  ,  s.  f.  Lega  di  moneta , 
Alliage  ,  alloi  m. 

LEGATO  (lé-gà-to),  s.  m.  Ambasciatore,  Am- 
hassadeur  ,  envoyé  ,  délégué,  député  m.  g.  Le- 
gato, oggi  è  titolo  ri  maso  solo  a'Cardinali,  quan- 
do vanno  neJ  governi  della  Chiesa  ,  o  sono  dal 
Pontefice  mandati  ambasciatori  a'  supremi  Prin- 
cipi ,  Légal  m.  Legato  a  latere  ,  Légal  à  la- 
lèrè  m.  Legato  nato,  Légat  né  m.  §.  Legato, 
per  Lascio;  che  è  Quel  donativo  lasciato  altrui  per 
testamento,  o  codicillo  da  darsegli  per  1'  erede  , 
Legs  m. 

LEGATO  ,  TA  ,  add.  da  Legare  ,  Lié  ,  etc. 
g.  Por  Collegato,  unito,  associato.  A.  Pucci  Descr. 
di  Firenze.  Di  Setajuoli  e  di  molti  altri,  i  quali 
Legati  son  con  loro  in  compagnia,  Joint,  uni, 
associé. 
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LEGATORE  (lé-ga-tò-rè),  v.  m.  Che  lega,  Qui 
lie.  Legatore  di   libri,  Relieur  m. 

LEGATURA  (léga-toà-ra)  ,  s.  f.  Legamento, 
e  quello  spazio  che  è  cinto  dal  legame,  e  '1  le- 
game stesso,  Ligature  f.,  lien  m.,  attache  f.  g.  Le- 
gatura si  dice  anche  fig.  per  Incantamento  ,  o 
simil  cosa  che  tenga  altrui  unito  ,  o  affezionato 
ad  alcuno  ,  Lien  in.  g.  Legatura.  T.  de'  murai. 
Collegamento  de'  materiali  ,  Liaison  f.  Legatura 
di  mattoni   a  scacchi,  Maçonnerie  f.  en  échiquier. 

LEGATUR1NA  (lè-ga-tou-rl-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Legatura,  Petite  ligature  f. 

LEGATI1  ZZO  (  lé-ga-toà-tso  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Legato;  piccolo  dono  lasciato  per  codicillo,  o 
per  testamento,  Petit  legs  ,  legs  de  peu  de  va- 
leur m. 

LEGAZIONE  (lé-ga-tsiò-né),  s.  f.  Ambasceria, 
Légation,  ambassade  f.  g.  Per  Luogo,  dove  ha 
giurisdizione  il  legato,  Lieu  m.  où  le  légal  exerce 
sa  légation. 

LEGGE  (  lè-dggè  ),  s.  f.  Regola  stabilita  dal- 
I  autorità  divina  o  dall'umana,  che  comanda  agli 
uomini  alcune  cose,  e  ne  vieta  loro  alcune  altre, 
a  fine  di  pubblica  utilità,  Loi,  règle,  maxime  f., 
règlement  m.,  constitution  f.  g.  Legge  si  prende 
anche  per  Lo  studio  della  Giurisprudenza  ,  Le 
droit  m.  g.  La  necessità  non  ha  legge,  prov.  che 
si  dice  Del  farsi  lecito  per  necessità  ciò  che  per 
legge  è  illecito,  Nécessité  n'a  point  de  loi.  g.  Far 
legge  ,  dar  legge  ,  Faire  la  loi ,  donner  la  loi. 
g.  In  prov.  Fatta  la  legge  ,  pensata  la  malizia  ; 
e  vale  Che  il  popolo  cerca  sempre  di  eludere  la 
mente  del  Legislatore,  On  trouve  toujours  quel- 
que échappatoire  pour  éluder  l'esprit  de  la  loi. 

LEGGENDA  (lé-dggèn-da)  ,  s.  f.  Descrizione 
della  vita  di  un  mailire  o  di  altro  santo,  cosi 
chiamata  perchè  si  doveva  leggerla  (legenda  erat) 
nelle  lezioni  del  mattutino  o  nel  refettorio  di 
alcuna  comunità  religiosa.  Narrazione  breve,  Le- 
gende f.  g.  Oggi  si  dice  Leggenda  a  Storietta  di 
poco  pregio,  e  per  lo  più  favolosa,  Historiette  f., 
conte  ni.  de  ma  mère  loie.  g.  Dicesi  anche  Di 
qualsivoglia  scrittura  per  isvilirla.  Red.  A  tempi 
rubacchiati  ho  messe  insieme  in  una  leggenda 
certe  osservazioncellucce  ,  e  le  ho  legate  ,  per 
dir  così  ,  in  un  centone  ,  Légende  f. 

LEGGENDAJO  (lè-dggén-dà-io),  s.  m.  Quegli 
che  vende  le  leggende  ,  Vendeur  m.  de  lé- 
gendes. 

LEGGENDARIO  (lè-dggèn-dà-rio),  s.  m.  Molte 
leggende  raccolte  in  un  volume  ,  Recueil  va.  de 
légendes. 
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bizzarramente,  Répondre  à  tort  et  à  travers,  ré- 
pondre ab  hoc  et  ab  hac. 

LEGGIADRAMENTE  (  lé-dggia-dra-mèn-té  )  , 
avv.  Con  leggiadria  ,  Agréablement ,  galamment, 
proprement ,  élégamment  ,  ai^ec  grâce 

LEGGIADRETTO,TTA(/e'-f%,a-^èt-«o),add. 
dim.  di  Leggiadro,  Gentil,  agréable, galant,  élégant. 

LEGGIADRIA  (lé-dggia-drì-a),  s.  f.  Casa  Gal. 
Non  è  altra  Leggiadria,  che  una  cotale  quasi  luce 
che  risplende  dalla  convenevolezza  delle  cose  che 
sono  ben  composte  e  ben  divisate  l'una  coli' al- 
tra, e  tutte  insieme,  senza  la  qual  misura,  ezian- 
dio il  bene  non  è  bello,  e  la  bellezza  non  è  pia- 
cevole, Grâces  f.  pi.,  gentillesse  f.,  agrément  m., 
élégance  f.,  charme  m. 

LEGGIADRLNO,  INA  (lé-dggia-drl-no) ,  add. 
Alleg.  dim.  di  Leggiadro;  ed  è  detto  per  vezzi, 
Gentil,  joli,  etc. 

LEGGIADRISSIMAMENTE  (  lè-dggia-dris-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  superi,  di  Leggiadramente,  Très- 
agréablement,  etc. 

LEGGIERISSIMO,  MA  (lé-dggia-drls-si-mo), 
add.  Salviti.  Se^ner.  sud.  di  Leggiadro  ,  Très- 
gentil,   très-agréable,    lrès-joliì   eie. 

LEGGIADRO  (lé-dggià-dro)  ,  s.  m.  Amatore  , 
amante  ,  metafora  tolta  dagli  ornamenti  ,  e  dal 
leggiadramente  andare  degli  amanti,  Amant,  ga- 
lant, gentil,  agréable,   mignon. 

LEGGIADRO  ,  DP.A  ,  add.  Che  ha  leggia- 
dria ,  Joli,  gentil,  agréable,  gi-acieux  ,  éiégant  , 
propre,  charmant,  qui  a  bonne  grâce,  g.  Leg- 
giadro, vale  anche  Magnanimo,  egregio,  nobile, 
generoso.  Dant.  L'antico  sangue,  e  l'opere  leg- 
giadre De'miei  maggior  mi  fèr  si  arrogante,  Ma- 
gnanime, excellent,   noble,  généreux. 

LEGGIBILE  (Ié-dgSì-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Age- 
vole a   potersi   leggere,  Lisible,  ailé  à   lire. 

LEGGI  BRAMENTE,  e  LEGGERAMENTE,  avv. 
V.   Leggiermente. 

LEGGÌI-IRE  (lé-dggiè-ré) ,  add.  d'ogni  g.  e 
talvolta  LEGGIERA  al  femm.   Che    non    ha  gra- 


Che 


LEGGENTE  (lè-dggèn-tè),  add.  d'ogni  g 
legge  ,   Qui  Ut. 

LEGGERAMENTE,  avv.  V.  Leggiermente. 

LEGGERANZA  ,  s.  f.  Leggerezza  V. 

LEGGERE  (lè-dggè-rè)  ,  v.  a.  Raccorre,  e  ri- 
levare le  parole  de'caratteri  scritti,  stampati,  ec. 
Lire.  Leggere  speditamente ,  Lire  couramment. 
g.  Leggere  ,  figuratam.  Nella  fronte  a  madonna 
avrei  ben  letto;  cioè  Conosciuto  a' contrassegni, 
Lire  sur  le  visage  de  quelqu'un.  Leggere  nel  pen- 
siero ,  nel  cuore,  ec,  Lire  dans  la  pensée,  dans 
le  cœur  de  quelqu'un,  g.  Leggere  ,  vale  anche 
Dichiarare  ,  e  insegnare  ,  Lire,  enseigner,  expli- 
quer, g.  Leggere  sul  libro  di  alcuno  ,  vale  Di- 
scorrere de'  fatti  di  alcuno,  anzi  in  biasimo,  che 
altrimenti,  Parler  de  quelqu'un,  en  dire  du  mal. 
g.  Mandar  i  vestiti  a  leggere  ,  vale  Impegnarli , 
Mettre  les  habits  en  gage.  g.  Leggere,  per  Far, 
o  recitar  lezioni,  Lire,  donner  des  leçons,  dire 
sa  leçon,  g.  Leggere  d'  alcuna  cosa  in  cattedra, 
vale  Esserne  molto  pratico  ,  Savoir  une  chose  à 
fond ,  pouvoir  être  maître  d'une  chose. 

LEGGEREZZA,  e  LEGGIEREZZA  ( lé-dggé- 
rè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di  Leggiere,  Légèreté,  Jii- 
tilité  f.  g.  Per  Agilità  V.  g.  Per  Inconstanza  , 
Volubilità  V. 

LEGGERISSIMAMENTE,  e  LEGGIERISSIMA- 
MENTE  (lè-dggé-ris-si-ma-mèn-té) ,  avv.  sup.  di 
Leggiermente,  Très-légèrement,  g.  Per  Agevolis- 
simamente ,   Très-facilement. 

LEGGERISSIMO  ,  e  LEGGIERISSIMO  ,  MA 
(lè-dggé-rìs-si-mo),  add.  superi,  di  Leggiere,  Très- 
léger ,  etc.  g.  Per  metaf.  Leggerissima  cagione  , 
leggerissima  speranza,  Cause,  espérance  f.  tres- 
légère ,   très-frivole. 

LEGGERMENTE,  V.  Leggiermente. 

LEGGIACCIA  (lé-dggià-tcchia) ,   s.  f.  Cr.  in 
Dar  legge  j  pegg.  di  Legge;  ma  dicesi  solamente 
in  questa  frase:  Dar  delle  leggi,  o  delle  leggiacce,  I 
modo  basso  ,  che  Yale  fiisp oadere  a.  travaso,  o  ' 


vita;  contrario  di  Grave.  Sagg.  nat.  esp.  E  an- 
tica e  famosa  questione,  se  quelle  cose  che  leg- 
giere comunemente  si  chiamano  ,  lo  sieno  di 
lor  natura,  e  vadano  di  propria  voglia  all'insù, 
Léger,  g.  Leggiere,  vale    anche  Agevole  ,  Aisé  , 

facile.  Leggiere  cosa  vi  fia  il  comprendere  il  mio 
disio,  g.  Leggiere  ,  per  Snello  ,  veloce,  destro, 
Léger  ,  vile  ,  agile  et  dispos,  adroit.  Mandatovi 
con  cavalli  e  fanti  leggieri,  ec.  g.  Per  Piccolo, 
di  poco  momento,  di  poca  importanza,    Léger, 

\frivole,  peu  important  ,  peu  considérable.  Uomo 


di  condizione  assai  leggiere.  Con  alcuna  leggiera 
risposta  formigli  dagli  orecchi.  §.  Per  Incostan- 
te, volubile,  Léger,  inconstant,  variant,  volage, 
roseau  qui  plie  à  tout  vent,  girouette.  Acciocché 
ella  non  mi  tenga  per  leggieri,  e  per  ambizioso 
più  che  quanto  io  sono.  §.  Di  leggieri  ,  avv. 
Facilmente  ,  Aisément  ,  facilement.  ~  Leggie- 
ro ,  quando  si  adopera  nel  senso  analogo  ad 
Incostante,  instabile  e  simili,  dicesi  di  coloro  la 
cui  volontà  indeterminata  non  si  attacca  formal- 
mente ad  alcun  oggetto,  e  se  per  caso  vi  si  posa, 
non  essendone  trattenuta,  si  volge  altrove.  Inco- 
stante si  dice  di  colui  la  cui  volontà  non  perse- 
vera ne'  suoi  propositi.  Instabile  è  chi  non  per- 
siste nelle  sue  opinioni  o  deliberazioni.  Volubile, 
si  applica  a  colui  che  per  la  variabilità  de' suoi 
pensieri  e  delle  sue  determinazioni  si  volge  ad 
ogni  dove.  Mutabile  si  dice  di  chi  ha  una  facile 
tendenza  a  cangiar  di  pensiero,  di  sentimento,  ec. 
Cosi  che  la  Leggerezza  è  la  causa  di  tali  can- 
giamenti ;  la  Mutabilità  n'è  il  primo  grado,  alla 
quale  seguono  per  intensione  Y  Instabilità,  V  In- 
costanza e  la  Volubilità. 

LEGGIERETTO  (lé-Jg°ié-rèt-to)  ,  s.  m.  dim. 
di  Leggiero,   Un  peu  léger,  un  peu  volage. 

LEGGIEREZZA,  V.  Leggerezza. 

LEGGIERI,  add.  d'ogni  g.  Leggiere  V. 

LEGGIERISSIMAMENTE,  V.  Leggerissima- 
mente. 

LEGGIERISSIMO,  V.  Leggerissimo. 

LEGGIERMENTE  ,  e  LEGGERMENTE  (lé- 
dggiér-mèn-tè),  avv.  Con  leggerezza.  In  questa  voce 
i  molti  sensi  figurati  hanno  quasi  occupato  il 
luogo  del  proprio,  Légèrement,  avec  légèreté,  à 
la  légère,  g.  Per  Agevolmente,  con  poca  fatica, 
Aisément,  facilement,  avec  peu  de  peine. 

LEGGIERO,  RA,  add.  Leggiere  V. 

LEGGIERUCOLO.  LA  (lé-dggié-roà-co-lo),  add. 
dim.  di  Leggiero.  Salvili.  Giovine  vanerello,  leg- 
gici ucolo,  Un  peu  léger. 
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LEGGIO  (lè-dggì-o),  s.  m.  Strumento  di  legno, 
sul  quale  tengono  il  libro  coloro  che  leggono,  o 
quelli  che  cantano  i  divini  uffizj,  Lutrin  ,  pupi- 
tre m.  g.  Dicesi  in  prov.  Tu  daresti  parole  a  un 
leggio,  tu  hai  |jiù  parole  che  un  leggìo,  per  tac- 
ciare alcuno  d'  eccessiva  loquacità ,  Tu  es  un 
grand  babillard,  un  parleur  impitoyable.  g.  Leg- 
gìo, è  anche  Uno  strumento  di  legno  da  potersi 
abbassare  e  sollevare,  di  cui  si  servono  i  pittori 
per  reggere  le  tele,  o  tavole  che  dipingono  Ora 
più  comunemente  dicesi  Cavalletto,   Chevalet  ru. 

LEGGITORE  (lé-dggi-tò-ré),  v.  m.  Che  legge 
Lecteur,  liseur,  qui  lit  m. 

LEGIONARIO  ,  IA  (lé-dgio-nà-rio)  ,  add.  di 
Legione,  Qui  est  d'une  légion.  I  Francesi  dicono 
anche  Légionnaire,  ma  sost.  e  parlandosi  di  per- 
sona solamente. 

LEGIONE  (lé-dgiò-né)  ,  s.  f.  Squadra,  schiera 
di  soldati  detta  così  da'  Romani,  Légion  f.  §.  Le- 
gione ,  fig.  vale  Gran  numero  ,  Légion  {.,  grand 
nombre  va.  Legioni  d'Angioli,  o  angeliche,  Légions 
d'anges.  Legioni  di  denionj  ,  Légions  de  démons. 

LEGISLATIVO  ,  VA  (lè-dgis-la-ti-vo) ,  add. 
Voce  dell'uso.  Aggiunto  della  potestà  di  Zar  leggi, 
Législatif. 

LEGISLATURA  (lé-dgis-la-tò-ra)  ,  s.  f.  Colei 
che  fa  leggi  ,  Législatrice  f. 

LEGISLATORE  (té-gis-la-tò-ré),  s.  m.  Foce  la- 
tina. Legista,  che  fa  Leggi,  Législateur  ni. 

LEG1SLATORIO,  IA  (lé-gis-la-tò-rio)  ,  add. 
Cocch.  Vitt.  Appartenente  alla  legislazione  ,  Qui 
appartient  à  la   législation. 

LEGISLATURA  (té-dgis-la-toù-ra),  s.  f.  Salvin. 
Facoltà  di  formar  leggi  ,  Legislazione  ,  Législa- 
tion j  puissance,  faculté  législative   f. 

LEGISLAZIONE  (lé-dgis-la-tsiò-né),  s.  f.  Salvin. 
Ordinamento,  formazione  di  legge,  Législation  f. 

LEGISTA  (lé-dgìs-ta) ,  s.  m.  In  siguif.  di  Le- 
gislatore V.  §.  Per  Colui  che  attende  alla  scienza 
delle  leggi ,  Légiste  ,  professeur  de  droit ,  juris- 
consulte m. 

LEGITTIMA  (lé-dgh-ti-ma),  s.  f.  Quella  parte 
dell'eredità  de'genilori  che  non  può  torsi  a'figliuo- 
li,  La  légitime  f. 

LEGITTLMVGIONE,  V.  Legittimazione. 

LEGITTIMAMENTE  (  lè-dgit-ti-ma-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  modo  legittimo,  secondo  la  legge,  giu- 
stamente, convenientemente,  Valablement, juste- 
ment, équitablement,  de  droit,  d'une  manière  lé- 
gitime et  licite,    selon  les  loix  ,  légitimement. 

LEGITTIMARE  (lé-dgit-ti-mà-ré) ,  v.  a.  Far 
legittimo  per  privilegio  colui  che  non  è  nato  di 
legittimo  matrimonio.  M.  V.  E  morta  la  detta 
donna  ,  il  marchese  fece  legittimare  questo  suo 
figliuolo,  Légitimer. 

LEGITTIMATO  ,  TA  (lè-dgit-ti-mà-to)  ,  add. 
da  Legittimare,  Légitimé. 

LEGITTIMAZIONE  (lé-dgit-ti-ma-tsiò-né),  s.  f. 
Il  legittimare,  Légitimation  f.  g.  Per  Giustifica- 
zione V.  , 

LEGITTIMITÀ  (lé-dgit-li-mi-tà),  s.  f.  Magai. 
Pallav.  Astratto  di  Legittimo,  Légitimité  f. 

LEGITTIMO,  MA  (lè-dgk-ti-mo),  add.  Che  è 
secondo  la  legge,  conforme  agli  ordini  della  legge, 
Légitime,  qui  est  conforme  aux  loix.  g.  Per  Giu- 
sto, convenevole,  buono,  Légitime,  juste  ,  conve- 
nable, fondé  en  raison,  valable,  valide,  bon,  qui 
n'est  point  altéré. 

LEGNA  (lè-gna),  s.  f.  pi.  V.  Legno.  §.  Legna, 
dicesi  pure  tutto  giorno  al  singolare,  e  si  riscon- 
tra pure  in  uno  degli  esempj  recati  dalla  Crusca. 
Franali.  Sacch.  Op.  div.  gg.  Il  fuoco,  come  vede 
la  legna,  ec,   Bois    à  brûler  m. 

LEGNACCIO  (lé-gnà-tcchio) ,  s.  m.  Il  legno 
della  trottola.  Le  bois  m.  de  la  toupie. 

LEGNAGGÌO,  e  LIGNAGGIO  (lé-gnà-dggio), 
s.  ni.  Stirpe,  schiatta  ,  famiglia,  Lignée  f.,  ligna- 
g?  m.,  race,  famille  f. 

LEGNAJA  (lé-gnà-ia),  s.  f.  Chiabr.  vend.  Massa 
di  lègue,  magazzino  di  legna,  Bâcher  m. 

LEGNAJUOLO,  \  (lé-gna-iouà-lo,  mà-ro),  s.  m. 

LEGNAMARO,  $  Artefice  che  lavora  il  legna- 
me,  Menuisier,   charpentier  m. 

LEGNAME  (lè-gnà-mè) ,  s.  m.  Nome  univer- 
sale  de'  legni,  Bois  m.,  charpenterie,  charpente  f. 

LEGNARE  (lè-gnà-rè),  v.  n.  Far  legne.  Farcii. 
Slot:  Il  secondo  giorno  di  febbrajo  tre  capitani 
de'  nostri,  ec.  essendo  una  mattina  in  sull'aurora 
iti  fuori  della  porla  a  san  Gallo  per  fare  scorta 
a'  contadini  e  a'  saccomanni,  che  andavano  a  le- 
gnare, s'andarono  cou  Dio  con  tutti  i  loro  fanti, 
Faire  du  bois }  couper  du  bois.  g.  Dicesi  ancora 
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in  signif.  di  bastonare  ;  modo  basso,  Charger  de 
coups  de-   bdton. 

LEGNATA  (lé-gnà-la),  s.  f.  Bastonata,  Coup  m. 
de  bdton. 

LEGNE  (lè-gné),  s.  f.  pi.  Legname  da  abbru- 
ciare, Bois  à  brûler  m.  g.  Aggiugner  legne  al  fuoco, 
in  proverb.  vale  Fomentar  1'  ira  in  altrui ,  At- 
tiser le  feu.  g.  Tagliarsi  le  legne  addosso,  vale 
Farsi  il  male  da  sé,  Se  Jaire  du  mal  à  soi-même. 
§.  Tagliar  le  legne  addosso  altrui  vale  Dirne 
gran  male,  offenderlo  colle  maldicenze,  Médire  , 
dire  beaucoup  de  mal  de  quelqu'un ,  déchirer 
sa  robe.  §.  Son  buone  legne  ,  maniera  prover- 
bile solila  dirsi  ,  Quando  alcuno  non  risponde 
I  a  tuono,  C'est  du  bon  bois,  répondent  les  Italiens 
a  ceux  qui  ne  donnent  point  de  léponse  con- 
forme à  la  question  proposée. 

LEGNERELLO,  )  (lé-gnê-rèl-lo,  gnèt-to),  s.  m. 

LEGNETTO,  £  dira,  di  Legno  ,  Petit  mor- 
ceau de  bois  ,  ou  petit  ouvrage  m.  de  menuserie. 
g.  Legnetto,  per  Piccol  naviglio,  Bateau,  bâte- 
let  m.,  barque  f. 

LEGNIPERDA  (lê-gni-pèr-da),  s.  m.  St.  nat. 
Insetto  così  detto  perché  sta  chiuso  in  un  tubo 
armato  di  ruscelletti,  o  pezzuoli  di  legno  in  varie 
guise   troncati,  Ligniperàe  ,  boslrique  tarière  f. 

LEGNO  (iè-gno),  s.  ni.  La  materia  solida  degli 
alberi,  Bois  m.  g.  Legno,  per  Navilio  ,  Navire, 
bâtiment  m.  g.  Legno,  pigliasi  talora  per  Lo  legno 
santo.  V.  qui  sotto.  §.  Morire  in  su  tre  legni  , 
vale  Essere  impiccato,  Etre  pendu,  mourir  sur 
la  potence.  g.  Legno  lucido,  vale  Che  risplende 
all'  oscuro  ,  come  accade  ad  alcuni  legnami  nel 
cominciare  a  putrefarsi,  come  la  quercia  fracida 
Bois  luisant  m.  Legno  lucido,  coll'aggiunto  d'indico, 
quale  si  trova  nell'  esempio  allegato  di  Dante  , 
vuole  il  Monli  che  significhi  l'ebano,  Ebène  f. 

LEGNO  SANTO  ,  s.  m.  Specie  di  legno  che 
viene  dall'Indie,  Ga'iac  ,  bois  de  ga'iac  m. 

LEGNOSETTO,  ETTA  (lè-gno-sèt-to)  ,  add. 
Che  ha  un  poco  del  legnoso  ,  Qui  est  un  peu 
ligneux.  , 

LEGNOSITÀ  (lé-gno-zi-tà),  s.  f.  T.  de 'pittar : 
Qualità  o  difetto  della  Maniera  legnosa.V.  Legnoso. 

LEGNOSO,  SA  (lé-gnò-zo),  add.  T.  pia.  Che 
tien  del  legno,  Ligneux,  g.  Che  par  copiato  da 
una  statua  di  legno,  Raide,  dur,  qui  semble  copié 
d'après  une  figure  en  bois. 

LEGNOT1DE  (lé-gnò-ti-dè),  s.  f.  Botan.  Pianta 
la  cui  corolla  è  intagliata  in  forma  di  frangia  , 
Legnate  f. ,  cassipotnier  m. 

LEGNUZZO  (lè-gnoù-tso) ,  s.  m.  dim.  di  Le- 
gno ,  Menu  bois  m. 

LEGORIZIA  ,  s.  f.  Regolizia. 

LEGULEJO  (lè-gou-lè-io) ,  s.  m.  Salviti.  Stu- 
dioso delle  leggi,  professore  della  scienza  legale, 
Légiste  ,  jurisconsulte   m. 

LEGUME  (lé-goit-mé) ,  s.  m.  Si  dice  A  tutte 
quelle  granelle  ,  che  seminate  nascon  con  bac- 
celli,  e  s'usano  per  cibi  dagli  uomini;  come 
ceci  ,  cicerchie  ,  lenti ,  piselli  ,  fave  ,  rubiglie  e 
simili  ,  a'  quali  anche  si  dice  civaje,  Legume  ni. 

LEGUMINOSO,  SA  (lè-goti-mi-nò-zo  )  ,  add. 
Botan.  Aggiunto  de'fiori  della  maggior  parte  delle 
piante  de'  legumi  ,  o  civaje  ,  Lègumineux. 

LEI  (lèi).  Pronome  femin.  ne'  casi  obliqui  di 
Ella  ,  Elle.  Di  lei ,  D'elle?  A  lei  ,  A  elle  ,  etc. 
§.  Talora  si  usa  col  segno  del  terzo  caso  sottin- 
teso, ma  non  espresso  :  Ond'  io  risposi  lei  :  non 
mi  ricorda,  Je  lui  répondisj  c'est-à-dire  ,  à  elle. 
g.  Lei,  non  che  a  persona,  ma  ad  animale  senza 
ragione,  e  anche  a  cose  inanimate  si  riferì  talora, 
g.  Lei  colle  particelle  che,  o  simili,  si  usa  in 
vece  di  Colei,  Celle.  Pur  lei  cercando,  che  fug- 
gir dovrfa ,  Cherchant  toujours  celle  que  je  de- 
vrais fuir,  g.  Lei  ,  nel  caso  retto  ,  non  si  trova 
giammai,  se  non  forse  in  alcuni  esempli  sopra 
de' quali  molta  questione  si  fa  da' Grammatici , 
di  che  non  è  nostro  proposito  ragionare  alla  di- 
stesa. Leggansi  i  Grammatici. 

LEIODÈ  (lè-iò-dè),  s.  m.  Si.  nat.  Genere  d'in- 
setti  che  hanno  il  corpo   molto  liscio,  Lèiode  ra. 

LEIOGNATO  (  lé-io-gnà-to  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Pesci  che  fra  gli  altri  caratteri  hanno  le  mascelle 
prive  di  denti  propriamente  delti,  Lèiognate  m. 

LELLA  (lèl-la)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta  di  pianta  , 
che   dicesi  anche  Elenio  V. 

LELLARE  (lèl-là-ré)  ,  v  n.  Voce  bassa  ,  che 
vale  Andare  lento  nel  risolversi,  e  nell'  operare, 
Barguigner,  hésiter,  avoir  de  la  peine  à  se  déter- 
miner. 

LEMANITE  (lé-ma-nì-té) ,  s.  f.  St.  nat.  Giada 
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trovata  da  Saussure  sulle  rive  del  lago  di  Gine- 
vra ,  poi  nella  montagna  di  Musine  presso  To- 
rino, Lémanite  f. 

LEMBO  (lèm-bo),  s.  m.  La  parte  da  pie,  o 
estrema  del  vestimento  ,  Le  bord  m.  d'un  habit. 
g.  Per  metaf.  Estrema  parte  d'  ogni  altra  cosa  , 
Extrémité  f.  de  quelque  chose,  lisière  f.,  bord  m. 

I  matematici  dicono,  Limbe  m.  g.  Dare,o  porre  il 
lembo  ,  o  il  lembuccio  altrui  ,  diecsi  Del  licen- 
ziarlo, torselo  d'attorno,  Congédier,  donner  congé, 
renvoyer  quelqu'un. 

LEMBUCCIO  (lem-boà-tcchio)  ,  s.  m.  dim.  di 
Lembo   V. 

LEMMA  (lèm-ma),  s.  m.  Dir  ino  i  Geometri 
Quella  proposizione  che  si  permette  a  dimostrare 
un  teorema  o  a  risolvere  un  problema  ,  Leni' 
me  m.  In  musica  il  lemma  è  Un  silenzio  od 
una  pausa  di  un  tempo  breve  nel  ritmo  cata- 
lettico, Lemme  in. 

LEMME  LEMME  (lèm-mè),  avv.  Pian  piano, 
dolcemente  ,  e  dicesi  Del  far  checchessìa  lenta- 
mente.   Tout  doucement. 

LEMNISCATA  (lèm-nis-cà-ta),  s.  f.  T.  geome- 
trico. Nome  che  si  è  dato  ad  una  curva  che  ha 
la  figura  di  un  8,  Lemniscate  f. 

LEMN1SCO  (lém-uìs-co),  s.  m.  Leu.  Specie  di 
corona  attorcigliata  con  nastri  di  lana  ,  le  cui 
estremità  assai  lunghe  pendevano  ondeggianti  ; 
con  queste  i  Pretori  onoravano  i  gladiatori  più 
volte  vincitori ,  per  indicare  il  loro  valore  o 
la  loro  libertà,  Lemnisque  m. 

LEMOCOMIO  (  lé-mo-cò-mio  )  ,  s.  m.  Med. 
Ospitale  in  cui  si  curano  i  soli  affetti  dalla  peste, 
Lémocomium   m. 

LEMOSITÀ  (lé-mo-zi-tà)  ,  s.  f.  Chir.  Immon- 
dezza puriforme  nell'  angolo  interno  dell'occhio, 
Lémosité  f. 

LEMURIE,  o  LEMURALI  (lè-moù-riè),  s.  f  pi. 
Feste  che  si  celebravano  in  .Roma  in  onore  dei 
Lemurj,   Lémuries  f.   pi. 

LEMURIO  (lé-moù-rio)  ,  s.  m.  Car.  Spezie  di 
sacrificio  presso  i  Gentili  ,  fatto  di  notte  ai  Le- 
murj, Sacrifice  m.  qu'on  faisait  anciennement  aux 
Lémures. 

LEMURJ  (lé-rnoà-ri),  s.  m.  pi.  Larve  o  anime 
de'  defunti  che  gli  antichi  credevano  tornassero 
al  mondo  per  molestare  e  spaventare  i  viventi  , 
Lémures  m.  pi. 

LENA  (lè-na),  s.  f.  Respirazione,  Haleine,  res- 
piration f.  §.  Prendi  lena;  cioè  Fiato,  o  riposo, 
Prends  haleine,  repose-toi.  g.  Lena  figurât,  vale 
Vigore  ,  robustezza  ,  gagliardia  ,  forza  da  poter 
durare  nella  fatica  ,  Haleine  ,  force  ,  vigueur  f. 
G.  V.  Per  pigliar  lena,  e  forza  per  sé,  e  per  li 
Fiorentini;  cioè  rinfrancarsi,  Pour  prendre  haleine, 
pour  reprendre  courage,  ou  des  forces. 

LENARE  (lé-nà-ré),  v.  a.  Allenare  V.  g.  Le- 
nare.  T.  dei  tintori.  Lo  stesso  che  acconciare  , 
Nettoyer   la  cuve. 

LENDINE  (  lèn-di-né  )  ,  s.  m.  e  talora  f.  Nel 
numero  del  più  si  dice  lendini,  e  lendine.  Uovo  di 
pidocchio,  Lente  f.  g.  Fig.  dicesi  Di  persone  di  poco 
conto,  o  valore,  e  per  lo  più  parlandosi  di  gente 
d'arme,  come  Din.  Comp.  Quanto  grande  ardi- 
mento è  quello  de'  Fiorentini  ,  che  con  loro 
dieci  lendini  ,  ardiscono  di  tentare  ogni  Signore. 
In  altro  modo  direbbesi  :  Con  quattro  Scalza- 
gatti  ardiscono,  ec.  I  Francesi  direbbono,  Avec 
dix  pouilleux. 

LENDINELLA  (lèn-di-nèl-la) ,  s.  f.  Sorta  di 
panno  grossolano,  Sorte  de  drap  fort  grossier. 

LENDININA  (lèn-di-nì-na),  s.  f.  di  Lendinino. 
Fr.  Jac.    Tod.  ,   Petite   lente  f. 

LENDININO  (  lén-di-nì-no  ) ,  s.  m.  dira,  di 
Lendine,   Petite  lente  f. 

LENDINOSO  ,  SA  (lén-di-nò-zo),  add.  Che  ha 
lendini  ,  Plein  de  lentes. 

LENE  (lè-nè),  add.  d'ogni  g.  Voc.  lat.  Piace- 
vole, umano,  Humain,  doux,  paisible.  §.  Vale 
anche  Leggiero,  placido,  Léger,  doux,  tranquille, 
paisible. 

LENIENTE  (lè-nièn-tè)  ,  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto di  medicina  lenifìcativa  ,  Leniti/' ,  adou- 
cissant. 

LENIFICAMENTO    (lè-ni-fi-ca-mèn-to) ,  s.  m. 

II  lenificare,  Adoucissement,  Uniment  m. 
LENIFICARE  (lé-ni-fi-cà-ré) .  v.  a.  Addolcire, 

rammorbidare,  Lénifier,  adoucir,  soulager. 

LENIFICVnVO,  VA  (lé-ni-fì-ca-tì-vo) ,  add. 
Che  ha  forza  e  virtù  di  leuificare,  Leniti/,  adou- 
cissant. 

LENIMENTO ,  V.  Lcnificaraento. 
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LENIRE  ,  Voc.  lat.  Lenificare  V. 
LENITÀ,  LENITA  DE,  LENITATE  (lé-ni-tà, 
tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto  di  Lene;  niacevolezza, 
umanità,  mansuetudine,    Humanité,   bénignité, 
douceur  f. 
LENITIVO  {lé-ni-tì-vo) ,  add.   Lenificativo  V. 
LENO,  NA  (lè-no),  add.  Fiacco,  debole,  di 
poco  spirito,  spossato,  senza  lena,  Faible,  mou, 
sans  forces  ,  sans  vigueur,  énervé,  lâche.  g.   Per 
Lento,  piano,  Leni,  tardif.  Correr  più  leno,  Cou- 
rir plus    doucement.    g.  Leno    dassi    ancora  per 
epiteto  al  vino,  quando  è  all'ultimo  della   botte. 
Vale  anche   Debole  ,  non  potente  ,  piccolo,   Vin 
faille,  petit.  g.  Leno,  per  Arrendevole  ,  pieghe- 
vole ,  liscio  ,  Souple  ,  pliant. 

LENOCINIO  (lé-no-lchi-nio)  ,  s.  m.  Propria- 
mente vale  Ruftìancsimo,  ina  in  senso  meno  cat- 
tivo fu  usato  per  Allettamento  ,  Charme,  appas, 
at/rait  m. 

LENONE  (  lé-nò-nè  )  ,  s.  m.  Segner.  Mezzano 
prezzolato  di  cose  veneree,  ruffiano,  Maquereau  m . 
LENSA  ,  V.  Lenza. 
LENTA  ,  s.  f.  V.  Lente. 

LENTAGGINE  (lén-tà-dggi-né),  ?.  f.  Sorta  di 
pianta  salvatica  sempre  verde  che  si  pone  nelle 
ragnaje,  Laurier  thym  m.,  petit  et  sauvage. 

LENTAMENTE  (lén-ta-mèn-tè),  avv.  Con  len- 
tezza ,  adagio  ,  pigramente  ,  Lentement ,  douce- 
ment ,  à  pas  de  tortue  ,  lâchement. 

LENTARE  (lén-tà-ré)  ,  v.  a.  Lentare  il  morso 
d'  un  corridore  ,  lentare  i  sensi  ,  Lâcher^  ralen- 
tir, g.  n.  p.  Allentarsi,  allenare...  Se  ralentir, 
se  relâcher: 

LENTATO,  TA  (lén-tà-to) ,  add.  da  LeDtare, 
Beldchè  ,  etc. 

LENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Lento  V. 
LENTE  (lèn-tè),  e  presso  gli  antichi  LENTA, 
6.  f.  Sorta  di  legume  ,  il  cui  granello  è  tondo  , 
stiacciato  e  di  color  rossigno  ,  Lentille  f.  g.  Per 
Vetro  o  cristallo  di  figura  simile  alla  lente  ci- 
vaja  ,  Lentille ,  loupe  f.  §.  Lente  del  bilanciere, 
Lentille  f.   du  pendule. 

LENTEMENTE,  V.  Lentamente. 
LENTE  PALU-STRE  ,  s.  f.  Sorta    d'  erba   na- 
scente sulla  superficie  dell'  acque  stagnanti,  che 
anche  si  dice  lenticchia  d'  acqua  ,    o  lenticchia 
palustre  ,  I^entille  f.  d'eau ,  ou  de  marais. 

LENTEZZA  (lén-tè-tsa),  s.  f.  Tardità,  pigrizia, 
mancanza  d'attività,  e  di  celerità  nel  muoversi, 
nell'  operare,  Lenteur  f. ,  manque  va.  d'activité  , 
tiédeur,  longueur  f. 

LENTICCHIA  (ìèn-tìk-kia),  s.  f.  Lente  civaja, 
Lentille  f.  §.  Lenticchia  d'acqua  o  lenticchia  pa- 
lustre. V.  Lente  palustre. 

LENTICOLARE  (lén-ti-co-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
T.  della  diottrica.  Che  ha  figura  di  una  lente  , 
Lenticulaire.  g.  Coltello  lenticulare.  T.  chirurg. 
Strumento  da  taglio  che  ha  una  punta  smussata 
e  tonda  a  guisa  di  lente.  Lenticulaire. 

LENTICOLARIA  (lén-ti-co-là-ria),  s.  f.  T.  dei 
nalwalisli.  Sorta  di  conchiglia  che  ha  la  figura 
A'  una  lente.  Lenticulaire  f. 

LENTIGGINE,  LINTIGGINE  (lén-tl-dggi-né), 
s.  f.  Macchia  simile  alle  lenti  che  si  sparge  nella 
persona  ,  e  particolarmente  sul  viso  ,  Lentil- 
les f.  pi.,  tache,  rousseur  f.  sur  le  visage,  ou  sur 
les  mains. 

LENTIGGINOSO  ,  e  LINTIGGINOSO  ,  SA 
(lèn-ti-dggi-nò-zo),  add.  Che  ha  lentiggini.  Libr. 
cur.  mal.  I  lentigginosi  si  bagnino  il  viso  colla 
rugiada  raccolta  sulle  foglie  del  cavolo  ,  Qui  a 
des  lentilles,  des  taches  de  rousseur  lentilleur. 
LENTISCHIO,  l  (lén-tis-kio,  co) ,  s.  m.  Sorta 
LENTISCO,  $  d'albero  che  ha  le  foglie  si- 
mili  a  quelle  del  mirto,  Lentisque  m. 

LENTISSIMAMENTE  (  lén-tis-si-ma-mèn-lè)  , 
avv.  superi,  di  Lentamente,   Très-lentement. 

LENTISSIMO,  MA  (lén-lìs-si-mo)  ,  add.  sup. 
di   Lento.   Très-lent,  etc. 

LENTO,  TA  (lèn-to),  add.  Pieghevole,  arren- 
devole, flessibile.  Alam.  Coll.  Questo  è  il  tempo 
a  tagliar  la  canna  e  il  palo.  E  i  vincigli  sottil  dal 
lento  salcio.  Ar.  Fur.  A  mezzo  il  tratto  trovò 
molle  e  lenta  Una  macchia  di  rubi  e  di  ver- 
zura,  Pliable  ,  pliant,  flexible,  souple,  qui  se  plie 
aisément,  g.  Tardo,  agiato,  pigro;  tardo  nell'ope- 
rare;  contrario  di  Pronto.,  Spedito,  Veloce,  Sol- 
lecito ,  Lent,  tardif,  long,  paresseux,  tiède,  bar- 
guig.'ieur,  lanlernier.  g.  Lento,  e  Lente  contrario 
di  Tirato,  Luche,  souple,  pliant,  ralenti.  §.  Lento, 
aggiunto  di  pioggia,  vaje  Piccola  e  leggiera.  Peti: 
Quando  cada  dal  ciel  più  lenta  pioggia  ,    Pelile 
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pluie,  pluie  menue.  §.  Cuocere,  bollire,  o  simili 
a  fuoco  lento,  vale  Cuocere,  bollire,  ec.  a  poco 
a  poco,  con  fuoco  temperato,  Cuire, faire  bouil- 
lir à  feu    lent,  à  petit  feu. 

LENTO,  avv.  Lentamente  V.  §.  Lento  Lento, 
vale  lo  stesso  ,  ma  ha  più  forza.  Dani.  Ella  sen 
va  nuotando  lenta  lenta,  Fort  lentement,  tout 
doucement. 

LENTORE,  s.  ni.  Lentezza  V. 
LENZA  (lèn-tsa),  s.  f.  Alcune  setole  annodate 
insieme,  alle  quali  s'appicca  l'amo  per  pigliare  i 
pesci  ,  Ligne  ,    ligne  t.  à  pécher.  g.  Per    Fascia 
lina,  Bande  f.   de  toile  de   Un. 
LENZARE,  v.  a.  Fasciare  V. 
LENZATO  ,  TA  (lén-lsà-to) ,    add.    Fasciato, 
Bandé. 

LENZUOLETTO  (lén-tsouo-lèt-to),  s.  va.  dim. 
di  Lenzuolo,  Petit   drap  de  lit   m. 

-LENZUOLO  {lèn-tsouò-lo),  s.  m.  Quel  panno 
lino  che  si  tien  sul  letto  per  giacervi  entro,  Drap 
de  lit,  linceul  m.  §.  Dicesi  in  proverb.  Disten- 
dersi più  eh'  il  lenzuolo  non  è  lungo  ,  che  vuol 
dire  Spender  più  che  l'uom  non  può,  Dépenser 
plus    qu'on  n'a. 

LEOFANTE,  V.  Liofante. 
LEOFANTESSA,  s.  f.  V.  Liofantessa. 
LEONATO,  V.  Lionato. 

LEONCELLO  (léon-tchèl-lo) ,  s.  m.  dim.  di 
Leone,  Lionceau,  petit  lion  m.  g.  Per  Leoncino  V. 
§.  Leoncello  ,  Voc.  dis.  in  Mensola.  Capitello  , 
mensola,  o  schedone,  che  sostien  qualche  trave. 
V.   Schedone,  Mensola. 

LEONCINO  (léoH-ichi-no),  s.  m.  Vit.  SS.  PP. 
Lioncino,  Lioncello,  Lionceau  m. 

LEONE,  e  LIONE  (léò-ué),  s.  m.  Animai  fe- 
roce che  rugge,  che  trovasi  più  che  altrove  nel- 
l'Africa, e  per  la  sua  fierezza  e  forza  è  detto  il 
Re  degli  animali,  Lion  m .  g.  Avere  un  cuore,  un 
coraggio  da  leone,  Etre  un  vrai  lion  avoir  un 
cœur  de  lion.  g.  Fare  le  volte  del  leone,  far  la 
lionessa  ,  vale  Aspettar  passeggiando,  Attendre 
quelqu'un  en  se  promenant,  g.  Leone  ,  è  anche 
nome  d'uno  de' segni  celesti,  ed  è  il  quinto  del 
Zodiaco,  Le  lion  va.  §.  Leone  fu  anche  detta  Una 
sorta  di  moneta  antica  di  Francia,  Sorte  de  mon- 
naie ancienne  de  France,  g.  Piede  di  Leone. 
T.  bolan.  Pianta  perenne,  le  cui  foglie  sono  lo- 
bate ,  pieghettate  con  dente  a  sega.  Nasce  nei 
prati  montuosi,  ed  ha  qualità  astringente,  e  per- 
ciò stimata  vulneraria.  Dicesi  anche  Leontopetalo, 
Pied  de  lion  m.  §.  Coda  di  Leone.  T.  botan.  Pianta 
nativa  del  Capo  di  Buona  Speranza,  la  quale  fio- 
risce ne' nostri  giardini  in  settembre  con  corolle 
gialle  disposte  a  guisa  di  viticci  di  una  lumiera, 
Lèonurus  m. 

LEONESCO,  SCA  (léo-nès-co),  add.  Aret.  rag. 
Da  Leone,  V.  Leonino. 

LEONESSA ,  o  LIONESSA  (léo-nès-sa)  ,  s.  f. 
La  femmina  del  leone,  Lionne  f.  g.  Far  la  Lio- 
nessa.  V.  Leone. 

LEONINO,  NA  (léo-nì-no),  add.  e  LIONINO. 
Di  leone,  De  lion  ,  léonin,  g.  Per  Una  sorta  di 
verso  latino  de' bassi  secoli,  finiente  nella  stessa 
desinenza ,  Vers  léonin. 

LEONTOPETALO  (léon-to-pè-ta-lo).  Botan. 
V.   Piede  di  leone. 

LEONZA  (léòn-tsa),  s.  f.  Brtmett.  Secondo  al- 
cuni,  lo  stesso  che  Lonza,  e  secondo  altri,  lo 
stesso  che  Pantera  V. 

LEOPARDO,  e  LIOPARDO  (léo-pàr-do),  s.  m. 
Animai  nel  corso  velocissimo,  e  simile  al  Tigre, 
di  color  leonino,  indanajato  di  nero,  Lèopardm. 

LEPADE  {lè-pa-dè)  ,  s.  f.  T.  de'  naturalisti. 
Sorta  di  conchiglia  della  spezie  degli  univalvi,  la 
quale  s'attacca  si  tenacemente  alla  pietra,  che  dif- 
ficilmente si  può  distaccare,  Lèpas  va.,  patelle  f. 

LEPANTO  (lé-pan-lo),  s.  f.  Botan.  Genere  di 
piante  ,  estratto  dagli  epidendri  di  Swartzs  ,  il 
quale  comprende  delle  piante  parassite  che  tutte 
vegetano  sulla  corteccia  degli  alberi ,  Lèpanlhe  f. 
LEPiDAGATIDE(/e-/;j'-^a-»fl-(i-^e)  s.  f.  Botan. 
Pianta  che  ha  le  pubescenti  scaglie  del  calice,  le 
quali  il  rendono  delicato  al  tatto,  Lèpidagate  f. 

LEPIDAMENTE  (lè-pi-da-mèn-tè) ,  avv.  Volg. 
it.  Graziosamente,  Facetamente  V. 
LEPIDEZZA,  s.  f.  Volg.  it.  Facezia  V. 
LEPIDIO  (lé-pì-dio),    s.  m.  Botan.    Lo  stesso 
che  lberide  V. 

LEPIDO,  DA  (lè-pi-do),  add.  Giocondo,  piace- 
vole, Plaisant,  agréable,  enjoué,  comique. 

LE  PO  li  A  JO,  ^  (lé-po-rà-io,  ri-o),  s.  m.  Luogo 
LEPORARIOa  serrato  nel  quale  si  racchiudon 
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le  lepri,  i  cavrioli,  i  cervi  e  i  conigli,  Parc  m. 
ou  l'on  tient  des  lièvres,  des  cerfs,  des  lapins  etc 
Parlandosi  di  conigli  solamente  ,   Garenne  f 

LEPORE  (ZeVÒ-re),  s.  m.  Voce  lat.  Marcititi 
<-rrazia,  Garbo  V. 

LEPORINO,  NA  {lé-po-rl-no),  add.  Di  lepre 
De  lièvre,  g.  Labbro  leporino,  dicesi  da' Medici 
Quella  voglia  o  difetto  di  labbra,  che  è  una  spe- 
cie di  mostro  per  incompleta   formazione     Bec- 
ae-lièvre  m. 

LEPPARE  (lép-pà-ré),  v.  n.  Fuggire  V.  g.  v.  ai 
Usasi  anche  talvolta  dal  volgo  per  Togliere,  levar 
via,  Dérober,  enlever,  emporter. 

LEPPO  (lèp-poj  coli' e  stretto),  s.  m.  Fumo 
puzzolente  che  esce  da  materie  untuose  accese 
Fumée  f.  puante  de  matières  huileuses  qui  brûlent. 
LEPRAJO  {lè-pi-à-io),  V.  Leporajo.  g.  Per  Quel- 
lo, al  quale  si  consegnano  le  lepri  prese  in  caccia, 
Celui  qui  a  soin  des  lièvres  qu'on  a  pris  à  là. 
chasse. 

LEPRATTO  (lè-pràt-to),  s.  m.  Piccola  lepre 
leprone,  Icproncello ,  che     oggidì    più    comune- 
mente si  dice  leprotto,  Levraut  tn. 

LEPRE  (lè-pré),  s.  f.  Nel  numero  del  più  si 
dice  Lepri  pure  al  femm.  Animai  noto,  paurosis- 
simo e  velocissimo  al  corso,  che  da  alcuni  e  si  disse 
e  si  scrisse  anche  Levre,  e  lièvre,  Lièvre  m.  g.  Pi- 
gliar la  lepre  col  carro,  proverb.  che  vale  Con- 
durre un'  impresa  con  flemma  e  con  pazienza 
Aller  bride  en  main  dans  une  affaire,  venire 
bout  de  ses  desseins  avec  du  temps  et  de  la  pa- 
tience, g.  Far  lepre  vecchia,  o  da  lepre  vecchia 
proverbio  che  vale  ,  Dare  addietro  ,  quando  si 
scorge  alcun  pericolo,  Se  tirer  du  danger,  g.  Uno 
leva  la  lepre,  e  un  altro  la  piglia  ;  si  dice  Quan- 
do alcuno  dura  fatica  in  una  cosa  ,  e  'I  merito 
l' ha  un  altro  ;  che  è  Io  stesso,  che  Far  miracoli 
e  un  altro  abbia  la  cera,  Il  a  battu  les  buissons' 
et  un  autre  a  pris  les  oiseaux,  g.  Aver  più  de- 
biti che  la  lepre  ,  vale  Esser  molto  indebitato 
Etre  noyé  de  dettes.  £.  Chi  ti  comprasse  per  le- 
pre, getterebbe  via  i  danari  ,  dicesi  in  proverb. 
Di  chi  sia  grandemente  astuto  ,  Tu  es  Un  fin 
merle,  tu  es  un  renard,  g.  Veder  dove  la  lepre 
i  giace,  vale  Vedere  dove  sta  la  difficoltà,  Con- 
naître ou  gît  le  lièvre,  trouver  le  nœud  de  l'af- 
faire, g.  Lepre  marina,  Sorta  d'animale  di  mare 
[ignudo  affatto  come  i  lumaconi,  Lièvre  marin  m. 
g.  Lepre,  T.  degli  astronomi,  nome  D'una  co- 
stellazione  dell'emisfero  australe,  Lièvre  m 

LEPRETTA  (lè-prèt-ta) ,  s.  f.  dim.  di  Lepre. 
Morg.  Chi  gli  mordeva  il  braccio  e  chi  le  mani, 
Chi  lo  pelava  ,  chi  '1  petto  gli  straccia  ;  Pareva 
una  lepretta  in  mezzo  a' cani,  Petit  lièvre  m. 

LEPRETTINO  (lé-prét-tì-no),  s.  m.  Lepre  pic- 
cola .   L,evraut  m. 

LEPRICCILOLA.  (lé-pri-tcchiouò-la) ,  s.  f.  Se- 
gner.   dim.   di   Lepre  ;     piccola    lepre  ,    lepretta 
Levraut  ni. 

LEPRINO,  INA  (lè-prl-no),  add.  Salvin.  Opp. 
Di   lepre,  V.  Leporino. 

LEPRONCELLO  (lé-pron-tchèl-lo),  s.  m.  PLo 
col  leprone.  Petit  levata  ni. 

LEpRONE,  s.  m.  Lepre  giovine,  Levraut  ta. 
LEPROSO.  V.  Lebbroso. 

LEPROTTINO,?  (lé-prot-tì-no,  pròt-to),  a.  m. 
LEPROTTO,     £  Lepre  giovane,  Levraut  m. 
LEPSI  (lèp-si),  s.  f.  Mus.  ant.  Parte  della  ma- 
sica  antica,  per  cui    vedevasi  se   il    compositore 
dovesse  porre  il  suo  canto  ne' bassi  o  negli  acati. 
Le p sis  f. 

LEPTINITE  {lèp-ti-nl-té),  s.  f.  St.  nat.  Roccia 
che  ha  una  base  di  feldspato  granoso,  contenente 
mica  e  quarzo,  come  parti  costituenti  essenziali, 
Leplinite  ,  leplynite  f. 

LEPTOFILLO  (lép-to-fil-lo),  add.  Botan.  Epi- 
teto delle  piante  a  foglie  minute  e  sottili,  Lepto* 
pìiylle. 

LEPTURGO  (lép-toùr-go) ,  s.  va.  Leu.  Nome 
dato  agli  operai  che  facevano  quelle  robe  fine  o 
vesti  trasparenti  cotanto  in  voga  nella  deprava- 
zione dei  costumi  dei  Greci  e  dei  Romani, 
Lepturgus  m. 

LERCIARE  (lér-tchià-ré),  v.  a.  Far  lercio,  im- 
brattare ,  intridere,  sporcare,  Salir,  embrener , 
couvrir  d'ordures. 

LERCIO,  IA  (lèr-tchio),  add.  Sporco,  intristo, 
imbrattato,  Sale,  sali,  embrenè.  Parlandosi  di  per- 
sona ,  Salope. 

LERO  (lè-ro),  s.  m.  Sorta  di  legume  simile  al 
moco,  quanto  al  seme,  e  alla  lente,  quanto  alla 
pianta;  e  si  chiama  anche  Veggiolo,  e  ia  alcuni 


m.  Oppression  di 
e  continuo  sonno, 
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bori  si  ricerca  più  l'ombra  che  51  frutto ,  non  è 
da  curare  del  loro  cavaraento  o  letaminamento, 
Amendement  in.  des  terres. 

LETAMINARE,  V.  Letamare. 

LETAMINATO  ,  V.  Letamato. 

leÌISSoneJ  s-  f-  v-  w«*— «*■ 

LETAMINOSO,  SA  (lé-ta-mi-nò-zo),  add.  Le- 
tamato, Fumé,  amendé,  couvert  d'engrais. 

LETANE,  >  (le-tà-né,  ta-nì-é),  s.  f.  pi.  Roga- 

LETANIE,  $  zioni  e  preghi  che  si  fanno  a  Dio 
in  andando  a  processione  ,  Les  litanies  f.  pi. 
g.  Far  le  litanìe  ,  si  dice  in  modo  basso  ,  Del 
fare  una  lunghiera,  o  una  lunga  serie  di  nomi , 
Faire  une  longue  litanie  ,  ime  kyrielle. 

LETARGIA  (lè-tar-dgi-a),  s.  f.  Cr.  N.  Letargo, 
Léthargie  f. 

LETARGICO  ,  CA  (  lé-tàr-dgi-co  )  ,  add.  Che 
ha  letargo  ,  Léthargique. 

LETARGO  (  lè-tàr-go  ) ,  s, 
cerebro  cagionante  oblivione. 
Léthargie  i. 

LETICARE ,  V.  Litigare. 

LETICOSO  ,  V.  Litigioso. 

LETIFICANTE  (lé-ti-fi-càn-te),  add.  d'ogni  g. 
Che  letifica,  Réjouissant,  qui  donne  de  la  joie  , 
qui  rend  juins  gai. 

LETIFICARE  (lé-ti-fi-cà-ré) ,  v.  a.  Far  lieto  , 
Réjouir,  égayer,  récréer,  donner  de  la  joie. 

LETIFICATO  ,  TA  (  lé-tifi-cà-to  )  ,  add.  da 
Letificare,  Réjoui,  etc. 

LETIGGINE  ,  V.  Lentiggine. 

LE'ïTGGINOSO  ,  V.  Lentigginoso. 

LETIZIA  (lé-tl-tsia),  s.  f.  Contento  che  deriva 
dal  godere  presenzialmente  quelle  cose  che  danno 
gusto,  allegrezza,  gioja,  Joie  f.,  plaisir,  contente- 
ment ni.,  gaieté  f.,  enjouement  m. 

LETIZIANTE ,  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Leti- 
zioso   V. 

LETIZIARE  (lé-li-tsià-rè),  v.  n.  Aver  letizia  , 
gioire,  Se  réjouir,  se  récréer. 

LETIZIOSO,  SA  (lé-ti-tsiò-zo),  add.  Pieno  di 
letizia  ,  Joyeux,  content,  gai,  enjoué. 

LETTACCIO  (  lét-tà-tcchio  ) ,  s.  m.  pegg.  di 
Letto,  Mauvais  lit,  vilain  grabat  m. 

LETTERA  (lèt-tè-ra),  s.  f.  Carattere  dell'  al- 
fabeto, Lettre  i.  g.  Per  Parola,  Mol  m.,  parole  i. 
A  questa  breve  noja,  dico  brieve,  in  quanto  in 
poche  lettere  si  contiene.  §.  Le  sagre  lettere  , 
vale  la  Sagra  Scrittura  ,  Les  saintes  lettres  f.  pi., 
l'Écriture  Sainte  f.  g.  Lettere  mute,  semivocali,  e 
liquide  ;  aggiunti  che  si  danno  da'  Grammatici 
Alle  lettere  consonanti  per  distinguerle  fra  loro, 
Lettres  muettes,  liquides,  etc.  §.  Per  Quella  scrit- 
tura che  si  manda  agli  assenti  ,  o  per  negozio  , 
o  per  ragguagli,  pibtola,  Lettre  f.  g.  Lettera  di 
cambio  ,  si  dice  Una  lettera  che  ordina  pa- 
gamento di  danaro  che  si  dà  a  cambio,  Lettre 
de  change  f.  g.  Lettera,  per  Dottrina,  lettera- 
tura, Lettres  f.  pi.,  sciences  f.  pi.  Ogni  uomo  che 
sa  lettera  ,  non  è  savio.  g.  Dire,  o  simili,  a  let- 
tere di  scatola,  o  di  speziali,  o  d'appigionarsi, 
vale  Dir  la  bisogna  chiaramente  ,  e  che  ognuno 
la  intenda,  Parler  librement.  g.  Per  onor  di  let- 
tera; maniera  che  dinota  II  farsi  checchessia  per 
apparenza  ,  Pour  la  forme. 

LETTERACCIA  {lèi-tè-rà-tcchia),  s.  f.  Fir.  rim. 
pegg.  di  Lettera  ,  detto  spezialmente  in  signif. 
di  pistola,   Vilaine  lettre  f. 

LETTERALE  (lét-té-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
attiene  a  lettera  ,  secondo  il  senso  delle  parole, 
diverso  dall'  allegorico  ,  Littéral  ,  à  la  lettre. 
Senso  letterale  ,  Sans  littéral. 

LETTERALISSIMO  ,  MA  (lét-té-ra-lìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Letterale  ,   Très-littèral. 

LETTERALMENTE  (  lét-lé-ral-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  senso  letterale,  secondo  la  lettera  ,  Littéra- 
lement, à  la  lettre.  g.  Letteralmente  per  lo  stesso 
che  Latinamente,  per  grammatica,  o  per  lettera, 
modo    antico  ,    Lalinement  ,    grammaticalement. 

LETTERARIO,  IA  (lèt-iè-rà-rio),  add.  Apparte- 
nente a  lettere,  erudito,  Littéraire ,  savant,  ou 
de  savant. 

LETTERATISSIMO  ,  MA  (lét-té-ra-tls-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Letterato.  Fr.  Giord.  11  religioso 
che  era  un  gran  maestro,  e  letteratissimo  in  teo- 
logia,  Très-savant,  etc. 

LETTERATO,  TA  (lét-té-rà-to)  ,  add.  Scien- 
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luoghi  capogirlo,  dall'effetto  che  fa  in  alcuni  ani- 
mali quando  e' lo  mangiano,  Ers  m. 

LESBIA  (lès-bia),  s.  f.  Salvili.  Sorta  di  squadra 
di  piombo .  cosi  appellata  da  Aristotile ,  Sorte 
d'équerre  de  plomb. 

LESINA  (lè-zi-na)  ,  s.  f.  Ferro  appuntatissimo 
e  60ttile  ,  col  quale  per  lo  più  si  fora  il  cuojo 
per  cucirlo  ,  Alène  f.  g.  Palla  lesina,  o  palla  di 
lesina  ,  Spezie  di  palla  coperta  di  cuojo  ripiena 
di  borra,  e  cucita  colla  lesina,  Roule,  paume , 
balle  f.  g.  Lesina  ,  per  Risparmio  eccessivo,  Lèsi- 
ne ,  épargne  sordide  f.  g.  Lesina  ,  si  dice  anche 
D'uomo  sordido  e  avaro,  Sordide,  avare,  mesquin, 
taquin,  vilain  ni. 

LESINAJO,       I  (  lé-zi-nà-io  ,  nàn-tè) ,  s.  m. 

LESINANTE,  5  Sacc.  rim.  Dicesi  scherzevol- 
mente de'membri  dell'immaginaria  compagnia  della 
Lesina,  e  vale  Spilorcio,  Avaro  V. 

LESIONE  (le-ziò-nè),  s.  f.  Offesa,  danno,  Lé- 
sion f.,  dommage  m.,  offense  f.,  tort  m. 

LESIVO,  VA  (  lé-zi-vo  )  ,  add.  T.  de'  curiali. 
Che  importa  lesione,  e  dicesi  singolarmente  Dei 
contratti  gravosi  ed  ingiusti,  Contrat  où  il  y 
a  lésion. 

LESO,  SA  (lè-zo)  ,  add.  Offeso,  dannificato  , 
Lésé ,  offensé ,  endommagé.  Esser  reo  di  lesa 
Maestà,  Être  criminel  de  lèse-majesté. 

LESSARE  (lés-sà-ré),  v.  a.  Cuocer  checchessia 
nell  acqua,  Bouillir. 

LESSATO ,  TA  (  lés-sà-lo  ) ,  add.  da  Lessare  , 
Bouilli. 

LESSATURA  (lès-sa-toù-ra) ,  s.  f.  Il  lessare, 
L'action   f.  de  bouillir. 

LESSICO,  (lès-si-co),  s.  m.  Red.  Salvili.  Serie 
alfabetica  di  voci  e  di  termini  appartenenti  ad 
alcun'  arte  .  o  scienza  ,  Lexique,  dictionnaire  m. 

LESSICOGRAFO  (lés-si-cò-gra-fo),  s.  m.  Red. 
Compilatore  di  lessici.  Lexicographes  auteur  m. 
d'un  lexique,  d'un  dictionnaire. 

LESSO  (lès-so),  s.  m.  Bollimento  in  acqua,  o 
in  altra  cosa  liquida, L'action  f.  de  bouillir.  g.  Lesso 
si  dice  anche  Della  cosa  lessata,  Le  bouilli  m. 

LESSO,  ESSA,  add.  Lessato,  bollito  ,  e  cotto 
nell'  acqua.  JJocc.  E  alla  fante  fece  portare  in 
una  tovagliuola  bianca  i  due  capponi  lessi,  Bouilli. 

LESTAMENTE  (lés-ta-mèn-té),  avv.  Salv.  Con 
lestezza,  agilmente,-  e  vale  anche  Accortamente, 
lestement,  agilement,  adroitement. 

LESTEZZA  (lés-tè-tsa) ,  s.  f.  Salviti.  Agilità, 
scioltezza;  e  vale  anche  Scaltrimento,  accortezza, 
Agilité,  adresse,  finesse  f. 

LE$TlSSni\ìÌE5TE(les-tis-si-ma-mèn-tè),a\v. 
Sise.  Malm.  superi,  di  Lestamente,  Très-lestemenl. 

LESTISSIMO,  MA  {lés-tls-si-mo),  add.  sup.  di 
Lesto,    Très-leste,  très-adroit.  , 

LESTO,  TA  (lès-to),  add.  Destro,  presto,  Leste, 
adroit ,  léger  ,  prompt ,  agile  et  dispos.  §.  Per 
Astuto,  avvertito,  Fin,  rusé,  avisé.  §.  Lesto  lesto, 
per  Speditamente  e  senza  apparecchio,  Promple- 
menl  ,  vilement.  ~  Lesto  comprende  l' idea  di 
prestezza  e  di  agilità.  Destro  quella  di  attitudine 
e  svelteZ7,a  ;  cosi  che  chi  è  lesto  senza  grazia 
non  potrà  dirsi  destroj  né  chi  usi  destrezza  senza 
prestezza  dirassi  lesto.  Presto  riferiscesi  all'  idea 
sola  del  tempo  e  non  del  modo  di  operare  ,  il 
quale  essendo  facile.,  leggiero  e  spedito,  arreca 
guadagno  di  tempo.  Quindi  chi  è  presto  ed  agile 
potrà  dirsi  lesto,  e  sarà  anche  destro  ,  benché 
non  ognuno  ch'è  destro  debba  essere  lesto. 

LESTRIGONE  (lès-tri-gò-né),  s.  m.  Lasc.  Buon. 
F.  Che  mangia   carne  umana,  Lestrigon  m. 

LESERA,  s.  f.  Lesione  V. 

LETALE  (lé-tà-Ié) ,  add.  d'  ogni  g.  Voce  poe- 
tica. Mortifero,  moitale,  Qui  cause  la  mort,  mortel. 

LETAMAJO  (lè-ta-mà-io)  ,  s.  m.  Luogo  dove 
ri  raguna  il  letame,  Fumier  m.  Pubblico  leta- 
maio.  Voirie  f. 

LETAMAJUOLO  (lè-ta-ma-iouò-lo),  s.  m.  Che 
raccoglie  il  letame  ,  Balayeur  m.  de  rues,  celui 
qui  ramasse  le  fumier. 

LETAMARE  (lé-ta-mà-ré),  v.  a.  Sparger  di  le- 
tame, Fumer,  amender,  engraisser  la  terre  avec 
du  fumier. 

LETAMATO,  TA  (lé-ta-mà-to),  add.  da  Leta- 
mare, Fumé,  etc. 

LETAME  (lc-ià-mé) ,  s.  f.  Paglia  infracidata 
sotto  le  bestie,  e  mescolata  col  loro  sterco  ,  ed 
anche  II  puro  sterco;  viene  cosi  detto  dal  latino 
laetamen,  perchè  fa  lieti  i  campi,  Fumier  ,  en-    ziato  ,   che  ha  lettere,  Lettré,  savant,  clerc.  In 
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gruis    m.,  litière  f. 

LETAMINAMENTO  {lè-la-mi-na-mèn-to),  s.  m. 
Il  letaminare.    Cr.  E  perche  in  questi  colali  ar- 


forza  di  sost.,  Littérateur,  savant  m. 

LETTERATONE  (lét-té-ra-tò-né).  s.  m.  accr.  di 
Letterato .  Un  grand  savant,  un  grand  littérateur  m. 


LETTERATUCCIO  (lét-té-ra-toà-tcchio),  s.  m. 
dira.  pass,  di  Letterato,  Mince  littérateur,  écri- 
vassier  va. 

LETTERATURA  (lèt-tè-ra-toù-ra),  s.  f.  Scienza 
di  lettere,  dottrina,  Littérature  ,  érudition,  con- 
naissance des  belles   lettres  f. 

LETTERECCIO  ,  CCIA  (  lèt-iè-rè-tcchio).  Da 
letto  che  attiene  al  letto,  Qui  appartiens  au  lit. 

LETTERELLO,  V.  Letticciuolo. 

LETTERETTA,  ì  (léi-té-rèt-ta  ,    rì-na) ,    s.   f. 

LETTERINA,  $  dira,  di  Lettera  ,  Petite,  ou 
courte  lettre  {.,  billet  m. 

LETTER1CIDIO  (lét-té-ri-tchl-dio),  s.  m.  Gigli 
Voc.  Voce  scherzevole  per  dire  Troncamento  di 
lettere,  Retranchement  m.  de  lettres, 

LETTERINO,  s.  m.  V.  Letterina. 

LETTER1STA  (lét-té-rì-sta),  s.  m.  Scrittore  di 
lettere.  Uden.  Nis.  Conviene  che  applichi  al  dia- 
logista il  parlare  inGmo  ,  e  al  lctterista  il  me- 
diocre, Auteur  de  lettres,  èpistolographe  m. 

LETTERONE  (lét-té-rò-né),  s.  m.  accr.  di  Let- 
tera,  Grosse,  ou  longue  lettre  f. 

LETTERUCCIA  {lèt-tè-roù-lcchia),  s.  f.  Cari. 
Dat.  Letteretta  V. 

LETTERUTO  (lèl-tè-roù-to)  ,  s.  m.  Red.  Let- 
terato; ma  si  suol  dire  in  ischerzo  o  dispregio. 
Salviti.  Cosi  uno,  per  non  dar  lode  a  un  altro 
di  letterato,  lo  chiamò  letlerulo,  Lettré,  littéra- 
teur, savant  m. 

LETTERUZZA,  V.  Letteretta. 

LETTIGA,  V.  Lettiga. 

LETTICCIUOLO,/  (  lét-ti-tcchiouò-lo  )  ,  s.  m. 

LETTICELLO,  S  Piccol  letto,  Petit  lit  ,  ca- 
napé, lit  de  repos  ni.,  couchette  i. 

LETTICH1ERO  (lét-ti-h'è-ro) ,  s.  m.  Chiabr. 
Conduttore  della  letlica,  Conducteur  m.  de  litières. 

LETTIERA  (lét-tiè-ra)  ,  s.  f.  Il  legname  del 
Ietto,  Chdlit,  bois  de  lit  m.  §.  Dicesi  anche  let- 
tiera a  Quell'assa  che  sta  da  capo  al  letto  tra  il 
il  letto  e  '1  muro,  Dossier  m.  du  lit. 

LETTIGA  {lèl-tl-ga),  s.  f.  Arnese  da  far  viag- 
gio portato  per  lo  più  da  due  muli;  detto  forse 
cosi ,  perchè  vi  si  può  giacere  come  nel  letto  , 
Litière  f. 

LETT1GHETTA,?  (lèt-ti-guèt-ta,  guì-na),  s.  f. 

LETTIGIIINA,    i  Piccola  lctliga,Pelile  litière  f. 

LETTINO,  s.  m.  V.  Lettuccio. 

LETTISTERNTO  (lét-tis-tcr-nio),  s.  m.  Si.  ant. 
Convito  solenne  al  quale  i  Romani  invitavano  gli 
Dei  ,  ponendo  le  loro  ..  imagini  sui  letti  appa- 
recchiati in  un  tempio  intorno  alla  mensa,  ed  a 
questa  cerimonia  presiedevano  gli  Epuloni,  Lectis' 
ternes  m.  pi. 

LETTO  {lèt-to),  s.  m.  Arnese  nel  quale  altri 
si  mette  per  riposare  e  dormire,  Lit  ni.,  couche  L 
§.  Letto  da  campo,  Lit  de  camp  m.  g.  Letto,  per 
Qualunque  luogo,  dove  altri  si  metta  a  giacere, 
Lit  m.  g.  Andare  a  letto  come  i  polli,  vale  A 
buon'ora,  Se  coucher  à  l'heure  des  poules,  g.  Letto, 
pel  Suolo  della  terra  ,  sopra  il  quale  si  posan 
l' acque ,  e  pel  fondo  del  fiume,  Lit,  canal, 
fond  m.  d'une  rivière,  g.  Letto  del  vino,  dicesi 
Alla  feccia  e  posatura  d'esso,/.^ du  vinta,  g.  Letto, 
per  Piano  del  fondo  di  alcuna  valle  ,  Fond  ni. 
d'une  vallée,  g.  Letto  del  cannone.  T.  militare. 
Grosso  pezzo  di  legno  che  ponesi  dietro  alla 
carretta  del  cannone  ,  Chevet  m,  g.  Letti  fissi., 
T.  marin.  Dicesi  de'  Ietti  che  sono  come  in- 
castrati nelle  navi  ,  Cajute  ,  camagne  f.  g.  Far 
letto  ,  per  Acconrijre  appoggutojo  ,  o  sostegno 
a  clkccchessia,  Faire  un  lit ,  une  couche,  etc.  pour 
affermir  un  appui  ou  autre  choses  semblable, 
g.  Far  letto  ,  vale  anche  Preparare ,  e  accon- 
ciare checchessia,  Faire  un  lit,  une  conche  da 
quelque  chose.  Convenendoti  tramutare  il  vino, 
fagli  letto  con  due,  o  tre  giumelle  d'uve  secche 
per  botte,  g.  Essere,  o  stare,  o  simili  tra  T  letto 
e '1  lettuccio,  vale  Essere  ammalaticcio,  Etre  va- 
létudinaire, maladif.  §.  Cadere  in  letto  vale  Am- 
malare. Segner.  Se  voi  cadete  in  letto,  non  dite 
lasciam  di  chiamare  il  medico,  Tomber  malade, 
g.  Fare  il  letto  ,  Raccomodarlo  ,  spiumacciarlo  , 
Faire  le  Ut. 

LETTO,  TTA,  add.  da  Leggere,  Lu. 

LETTORATO  (lét-to-rà-to),  s.  f.  Volg.  il.  Il 
secondo  dei  quatti'  Ordini  minori,  che  importa 
1'  ufficio  di  leggere  in  Chiesa  le  profezie,  L'ordre 
de  lecteur  m. 

LETTORE  (lét-tò-ré),  s.  m.  Leggitore,  che  legge, 
Liseur,  lecteur  m.  g.  Lettore  si  dice  anche  a  Dot- 
tore  che  legga  in  istuclio  ,    o    altra    accademia, 
\Lecteur,    professeur    public,    régent  m.   g.  Per 
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Quello  che  rsprcila  l'uno  de' quattro  Ordini  mi- 
nori della  Chiesa,  Lecteur  m. 

LETTORIA  (lét-to-rì-a),  s.  f.  Grado  de'  Dot- 
tori e  Lettori  negli  studj  ,  Digitile  f.  ,  grade  m. 
de  docteur,  de  professeur  ,  ou  de  régent. 

LETTUCCINO  ,  ì    (  lèt-tou-techì-no  ,    lét-toà- 

LETTUCCIO  ,  i>  tccìiio  )  ,  s.  m.  Letticciuo- 
lo  V.  g.  Lettuccio  dicesi  anche  ad  Un  cassone 
grande  con  ispalliera  e  bracciuoli,  dove  si  dorme, 
o  si  siede  fra  di,  Lit  de  repos,  canapè  m. 

LETTURA  (lét-toù-ra),  s.  f.  Lezione,  il  leggere, 
Lecture  f.  g.  Dare  una  lettura,  vale  Leggere,  Lire, 
parcourir  un  livre.  Magai.  Per  quanto  ho  potuto 
vedere  in  una  lettura  tumultuaria  che  ho  dato  loro, 
ni  pare,  ec.  g.  Letture  si  dicono  anche  I  libri 
di  legge  che  spiegano,  o  comentano  i  testi,  Com- 
mentaires des  lois  ni.  pi.  g.  Lettura,  per  Lettori'.!  V. 
Onde  dare  una  lettura,  vale  anche  dare  un  posto 
di  Letlore  in  qualche  Università,  o  simili,  Donner 
une  chaire  de  professeur,  g.  Lettura.  T.  degli 
stampatori,  sorta  di  carattere  per  la  stampa,  che 
e  tra  la  Filosofìa  e  il  Silvio,  Cicero  m. 

LETTURINA  (lét-tou-rì-na),  s.  f.  Cr.  in  Dare 
lettura,  dini.  di  Lettura  ;  e  intendesi  di  Lettura 
frettolosa  e  superficiale,  Lecture  f.  courte, faite 
à  la  hâte.  §.  Dare  una  letturina,  vale  Leggere 
in   fretta.   Lire  à  la  hâte. 

LEUCACATE  (lèou-ca-cà-té),  s.  f.  St.  nat.B'i- 
cesi  così  Una  sorta  d'agata  o  bianca,  o  con  mac- 
chie bianche,  Lettcachates  f. 

LEUCAGATA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Agata  V. 

LEUCANTEMO  {lèou-càn-tè-mo),  s.  m.  Botan. 
Sorta  di  pianta,  che  è  una  spezie  di  camamilla, 
Marguerite,  camomille  romaine  f. 

LÉUCATANTA  (leou-ca-tàn-ta) ,  s.  f.  Botan. 
Sorta  di  pianta  che  ha  la  radice  simile  al  ci- 
pero, soda  ed  amara,  Leucacanlha  f.,  caméléon 
noir  m.,  carline  noire  f. 

LEUCE  (lèou-tché),  s.  f.  Med.  Spezie  di  alfo 
o  macchia  bianca  che  viene  alla  pelle,  e  penetra 
sino  alla  carne,  Leucè  f. 

LEUCISCO  (léou-tchìs-co},  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie di  pesce  il  cui  colore  e  tutto  argentino,  ec- 
cetto che   è  bruniccio  sul  dorso  ,  Leuciscus  co. 

LEUCITE,  V.    Anfigena. 

LEUCOCEFALO  (  ìéou-co-tchè-fa-lo  )  ,  s.  m. 
St.  nat.  Nome  in  genere  di  tutti  gli  animali  con 
testa  bianca,  e  particolare  a  varie  specie  d'  uc- 
celli, Leucocèphale  m. 

LEUCOCRISO  (léou-co-crl-zo) ,  s.  m.  St.  nat. 
Pietra  di  aureo  colore  traversata  da  una  vena 
bianca,  Lciicochryse  f. 

LEUCOFLEMMATICO,  ICA  (léou-co-fiém-mà- 
ti-co  )  ,  add.  di'  è  infermo  di  leucoflemmazia  , 
Leucophlegmatique. 

LEUCOFLEMMAZIA  (  lèou-co-flèm-ma-tsl-a) , 
S.  f.  Med.  Sorta  d'idropisia  diversa  dall'anassarca, 
per  ciò  che  in  essa  1'  impression  delle  dita  ri- 
mane lungamente  segnata,  laddove  nell'anassarca 
subito  sparisce,  Leucophlegmatie  f. 

LEUCOGEA  (léou-co-dgèa),  add.  Si.  nat.  Epi- 
teto à'  una  creta  o  terra  bianca,  nominata  anche 
ineroclito,  Leucogée.  g.  Leucogea,  s.  f.  è  Nome 
di  una  gemma  di  bianche  vene,  detta  altrimenti 
Galassia  e   Gala) lite,  Leucogée  f. 

LEUCOJO  (  lèou-cò-io  )  ,  s.  m.  Sorta  di  Core 
detto  comunemente  Viola  a  ciocca  ,  Leucoium  , 
giroflier  ni.  ,  nivéole  f. 

LEUCOLITE  (lèou-co-U-tè),  s.  f.  St.  nat.  Spe- 
cie di  pirite  bianca  ,  la  quale  calcinata  venne 
dagli  autori  proposta  come  un  rimedio  potente 
per  le  malattie  degli  occhi,  Leucolìthe  f. 

LEUCOMA  (léou-cò-ma),  s.  m.  Chir.  Macchietta 
bianca  e  superficiale  sulla  cornea  trasparente , 
Leucoma  mi. 

LEUCORINCO  (léou-co-rìn-co),  s.  m.  St.  nat. 
Spezie  d'uccelli  di  bianco  rostro,  Leucorinque  ni. 

LEUCORREA  (lèon-cor-rèa),  s.  f.  Med.  Scolo 
di  bianco  umore  dalla  vagina  o  dall'utero  chia- 
mato comunemente  Fiori  bianchi,  Leucorrhée  f, 
fleurs  blanches  f.   pi. 

LEUCOSTINE  (  léou-còs-ti-né  ) ,  s.  f.  Si.  nat. 
Trachite  bianca ,  o  sia  Roccia  vulcanica  quasi 
affatto  felspatica  e  bianca  ,  Leucostine  f. 

LEUCOTTALMO  (léou-cot-tàl-mo),  s.  m.  St. 
nat.  Nome  che  in  genere  conviene  a  chi  ha  gli 
occhi  tiranti  al  bianco  ,  da  Plinio  dato  ad  una 
gemma  che  contiene  l' immagine  bianca  e  nera 
dell'occhio,  Leucophlhalme  m. 

LEUCOZAFFIRI  (léou-co-tsaf-fl-ri),  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Grani  d'ossidiana  vitrea  ,  piuttosto  lu- 
cidi che  trovansi  disseminati  in  una  pasta  d'os- 


LEU 

sidiana  periata  a  Tokai  in  Ungheria  ,  Leuco-sa- 
phir  m. 

LEUCURO  (léou-coù-i-o),  add.  St.  nat.  Epiteto 
di  varie  specie  d'uccelli  e  d'una  specie  di  pesci 
del  genere  di  Chitedone  per  la  bianca  coda  ne- 
gli uni ,  e  negli  altri  ,  Leucure. 

LEUTESSA  (léou-tès-sa),  s.  f.  Cr.  in  Liutessa. 
Cattivo  leuto,  V.  Liutessa. 

LEUTO  (lé-où-to),  V.  Liuto. 

LEUTRIDE  (lèou-tri-dé),  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
di  color  bianco  grigio,  o  giallastro,  che  strofinala 
spande  una  luce  fosforica,  e  forma  talvolta  geodi 
rivestite  internamente  di  cristalli  di  calce  carbo- 
natica.  Si  adopera  per  la  concimazione  delle  terre 
presso  Jena  ,  Leutride  f. 

LEVA  (lè-va),  s.  f.  Strumento  meccanico  di 
qualsisia  materia  soda,  fatto  a  foggia  di  stanga, 
un'estremità  della  quale  si  sottopoue  a'  corpi  di 
gran  peso  per  alzarli,  o  muoveili  di  luogo,  o  si 
ficca  ne'  buchi  degli  argani  per  farli  girare,  Le- 
vier m.  g.  Di  qui,  Mettere  o  dare  a  leva,  vale 
Sollevare  alquanto  con  leva  checchessia  ad  ef- 
fetto di  trarlo  del  suo  luogo  ,  Soulever  avec  un 
levier,  g.  Mettere  a  leva  altrui,  figurât.  Solle- 
vargli l'animo,  dargli  cagione  d'alterarsi,  Mettre 
quelqu'un  en  colere,  l'irriter,  le  fâcher,  g.  Met- 
tere a  leva  una  starna,  o  simile  ,  T.  de'  caccia- 
tori ,  dicesi  Dello  eccitare  i  cani,  perchè  la  fac- 
ciano alzare  a  volo  ,  Cluser  la  perdrix,  g.  Leva 
d'acqua.  T.  d'idraulica.  Sifone,  Levier  m.  d'eau. 
g.  Leva,  parlando  di  genti,  milizie,  e  simili,  vale 
Descrizione,  arruolamento  di  soldati  per  condurli 
a  guerreggiare  ,  Levée  f.  de  soldats.  Far  leva  di 
soldati  ,  Battre  la  caisse  ,  enrôler  des  soldats  , 
faire  des  levées  de  troupes. 

LEVABILE  (lé-và-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Che 
può  levarsi,  amovibile.  Salviti.  La  barba  a  te 
fece  di  stoppa  ,  che  è  facilmente  levabile  e  in- 
cendibile  ,  Amovible. 

LEVADORE  (lé-va-dò-ré),  s.  m.  T.  de'cartaj. 
Colui  che  leva  la  carta  di  mezzo  a' feltri  e  met- 
tela  sul   panidore  ,   Leveur  m. 

LEVALDINA  (lè-val-dl-na),  s.  f.  Il  levare,  to- 
gliendo il  suo  ad  altrui  con  inganno,  e  corsela, 
Vol,  larcin  m.,  filouterie,  mangerie,  volerie  f. 

LEVAMENTO  (lé-va-mèn-to),  s.  ni.  Il  levare.. 
e  parlandosi  del  sole  ,  o  d'altro  pianeta  ,  Nasci- 
mento, Le  lever  m.  du  soleil,  g.  Per  Elevamento, 
Elévation  f.  g.  Per  Partita ,  Départ  m.  Leva- 
mento d'un  campo,  Dècampement  m.  Levamento 
d'un  assedio,  Levée  f.  d'un  siège,  g.  Levamento, 
per  Troncamento  ,  Rimovimento  V. 

LEVANTE  (lé-vàn-té),  s.  m.  Quella  parte  dalla 
quale  spunta  e  si  leva  il  sole,  Le  Levant,  l'Orient  m. 
g.  Dicesi  per  ischerzo  ed  in  gergo  Andare  in 
levante,  o  venir  di  levante,  in  vece  di  Levare  e 
rubare  ,  Voler  ,  enlever  ,  emporter,  g.  Levante 
è  anche  Nome  di  vento  che  spira  dalla  parte 
di  levante,  detto  anche  Euro  V.  L'est,  U  vent 
d'orient  m. 

LEVANTE,  add.  d'ogni  g.  Sorgente,  nascente, 
Levant,  qui  se  lève.   Sole  levante,  Soleil  levant. 

LEVANTINO  (lè-van-tì-no)  ,  s.  m.  e  talvolta 
add.  Voce  dell'uso.  Nativo  de' paesi  di  Levante, 
Levantin  m.  g.  Per  Soldato  delle  Galere  turclie- 
sche,  Levantin  m. 

LEVARE  (lé-và-ré),  v.  a.  Alzare,  mandare  in 
su,  Lever,  hausser,  élever.  Levare  il  capo,  Levet- 
ta téle.  Levar  le  muni,  ^Lever  les  mains,  g.  Le- 
vare ,  per  Tôr  via  ,  Oler,  emporter,  retirer,  re- 
trancher. Io  ho  scritto  con  ogni  efficacia  ,  che 
levin  via  il  mio  nome  a  mie  spese,  g.  Per  Proi- 
bire, Défendre,  prohiber.  E  levato,  che  non  po- 
tesse portare  arme  da  offendere  ninno  gabelliere, 
g.  Levare  ,  rilevare  ,  in  signif.  d' Importare,  Im- 
porter.  Ciò  poco  leva,  Cela  importe  peu.  Ciò  poco 
levava,  Cela  importait  fort  peu.  g.  Levare  dal  sa- 
cro fonte  ,  o  simili  ,  vale  Tenere  a  battesimo  , 
Tenir  un  enfant  sur  les  fonts  de  baptême,  g.  Que- 
sto non  leva  se  non  tanto,  dicesi  di  navilj,  be- 
stie o  uomini,  e  vale  Non  si  può  caricar  di  più, 
//  ne  porle  que  tant.  g.  Levare  uno  dall'osteria, 
vale  Condurlo  alla  propria  nostra  casa  per  allog- 
giarlo, Óter  quelqu'un  de  l'auberge  pour  le  loger 
chez  soi.  g.  Levare  mercanzìe,  vale  Comperarle, 
ma  per  lo  più  indigrosso,  per  trasportarle,  Ache- 
ter des  marchandises  en  gros,  faire  une  emplette. 
g.  Levare  i  pezzi  d'alcuno,  vale  Dirne  il  peggio 
che  si  può  ,  e  che  si  sa  ,  Déchirer  quelqu'un  à 
belles  dents,  en  dire  tout  le  mal  qu'on  peut  et 
que  l'on  sait.  g.  Levar  genti,  milizie,  o  simili, 
Far  soldati  per   condurli  a  guerreggiare ,  Lever, 
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enrôler  des  soldais,  g.  Levar  di  pianta  ,  o  levar 
la  pianta  di  edifirj,  di  città,  ec.  vale  Disegnarne  la 
pianta,  Lever  le  plan  d'un  bâtiment ,  d'une  pla- 
ce, etc.,  le  tracer,  en  prendre  les  mesures,  g.  Le- 
var le  tende,  Partirsi  gli  eserciti  dal  luogo  dove 
erano  attendati,  Lever  le  camp,  décamper,  óter  le 
piquet,  g.  Fig.  vale  Terminar  checchessia,  Ter- 
miner, achever,  finir,  g.  Al  levar  delle  tende,  po- 
sto avv.  vale  Alla  fine  del  fatto,  all'ultimo,  A  la 
fin,  au  bout  de  tout.  g.  Levare  in  capo,  si  dice 
propriamente  Del  vino  ,  quando  per  lo  bollire 
manda  su  la  vinaccia  a  galla.  E  per  similitudine, 
dicesi  D'  ogn'  altro  liquore  che  sollevi  e  mandi 
alla  superficie  checchessia  ,  Bouillir  ,  fermenter. 
§.  Levare  in  capo  vale  anche  Cominciare  a  tumul- 
tuare, Etre  en  fermentation,  g.  Levare  il  capo, 
vale  Insuperbirsi  ,  Lever  la  créte,  s'enorgueillir, 
g.  Levar  uno  a  cavallo.  V.  Cavallo,  g.  Levare  in 
supeibia  altrui,  vale  Dargli  occasione  d'insuper- 
bire, di  levarsi  in  superbia  ,  Faire  enorgueillir 
quelqu'un.  Onde  Levarsi  in  superbia,  lo  stesso  che 
Insuperbirsi,  levare  il  Capo  V.  g.  Levarsi  in  bar- 
ca, levarsi  in  collera,  vagliono  Entrare  in  rollerà, 
Adirarsi  V.  g.  Levar  la  lepre,  vale  Scoprirla,  Faire 
lever  utrlièvre.  Dicesi  anche  de'  volatili  fatti  al- 
zare a  volo  da'  cacciatori  ,  e  degli  altri  animali 
terrestri  fatti  sbucare  ,  Faire  lever  des  per- 
drix, etc.  g.  Levar  voce,  vale  Vociferare  V.  g.  Le- 
vare ,  o  Levarla  del  pari,  si  dice  per  lo  più 
Del  non  vincere  ,  né  perdere  in  giuocando  , 
Jouer  sans  perdre  ni  gagner,  g.  Levare  a 
galla,  vale  Sostenere  a  galla,  Tenir  sur  l'eau j 
faire  nager  ,  ou  flotter,  g.  Levare  il  bollore , 
vale  Cominciar  a  bollire,  Commencer  à  bouillir. 
g.  Levar  fiamma  ,  vale  Cominciar  ad  ardere  , 
Commencer  à  brûler,  g.  Levarsi  ,  n.  p.  vale  In- 
nalzarsi ,  elevarsi ,  S  élever,  g.  Levarsi  ,  vale  an- 
che Rizzarsi  in  pie,  Se  lever,  se  mettre  debout 
sur  ses  pieds,  g.  Levarsene  dal  pensiero ,  vale 
Torsene  giù  ,  non  ci  pensar  più  ,  N'y  penser 
plus.  g.  Levarsi  alcuno  dinanzi ,  vale  Scacciarlo 
dalla  sua  presenza  ,  Chasser  quelqu'un.  Talora 
vale  anche  Uccidere  ,  o  mandare  alcuno  in  ro- 
vina ,  Se  défaire  de  quelqu'un  ,  le  tuer  ,  ou  le 
ruiner,  le  perdre,  g.  Levarsi  ,  vale  anche  Uscir 
del  Ietto,  Se  lever,  sortir  du  lit.  g.  Levarsi  ,  ta- 
lora vale  Partirsi,  Partir,  s'en  aller.  Levati  quinci, 
e  non  mi  dar  più  lagna.  Talvolta  s'  usa  colle 
particelle  mi,  ti,  si,  ec.  sottintese:  come,  Levò 
da  campo,  e  tornossi  a  Lucca,  g.  Levarsi,  per 
Nascere  ,  e  apparir  de'  pianeti  ,  e  d'  ogni  altra 
stella,  ,Çe  lever,  commencer  à  paraître  sur  l'hori- 
zon, g.  Levarsi,  per  Muoversi,  commuoversi,  Se 
soulever.  Contro  al  quale  si  levaron  le  grida, 
g.  Levarsi  ,  per  Suscitare  ,  surgere  ,  o  venir  di 
nuovo  ,  Reparaître  ,  revenir.  Pareva  a  lui  che 
tornasse  a  disonore  di  Mosè,  se  molti  Profeti  si 
levassono.  g.  Levarsi,  dicesi  anche  Del  cominciare 
i  venti  a  soffiare  ,  i  vapori  a  sollevarsi,  e  simili, 
Se  lever,  en  parlant  des  vents,  des  vapeurs.  Si  leva 
un  vento,  una  tempesta,  Il  se  lève  un  vent,  une 
tempête ,  ou  un  orage,  g.  Levarsi  le  corna,  per  lo 
stesso  che  Torsi  d'addosso  l'ignominia,  il  biasimo, 
il  disonore  ,  Soler  la  honte.  §.  Levarsi  di  capo, 
vale  Scoprirsi  il  capo  in  segno  di  riverenza  ,  o 
per  salutare  altrui,  Se  découvrir  ;  tirer,  ou  óter 
son  chapeau,  son  bonnet,  etc.  g.  Levar  colle  ta- 
naglie, levar  il  pelo,  levar  a  volo,  ec.  V.  Tana- 
glia, Pelo,  Volo,  ec. 

LEVARE  ,  s.  m.  voc.  dit.  I  Pittori  chiamano 
propriamente  Un  levare,  quando  una  figura  ritta 
aggravandosi  sopra  un  soi  piede  posato  in  sul 
piano,  tiene  alquanto  sospeso  l'altro,  a  distinzione 
di  quelle  che  posano  in  su  due  piedi,  che  chiamano 
Un  posare,  Pondération  {.d'une figure  surunpied. 

LEVATA  (lè-và-ta),  s.  f.  Levamento  V.  §.  Le- 
vata del  sole,  o  delle  stelle,  Le  lever  du  soleil,  le 
lever  m.  des  étoiles.  Levata  dell'assedio,  Levée  f. 
d'un  siège,  g.  T.  mar.  Situazione  del  mare,  le  cui 
onde  s'  alzano  moltissimo.  In  tal  caso  si  dice  : 
Vi  è  della  levata  ,  Levée  f. 

LEVATO,  TA  (lé-và-to),  add.  da  Levare,  Levé, 
élevé,  g.  Per  Tratto,  cavato,  copiato,  Extrait, 
tiré,  copié,  g.  A  bandiere  levate,  vale  Inarborate, 
spiegale  ,  Bandières  déployée*,  g.  Per  Attento  , 
tese,  a  orecchi  levati,  Attentif.  §.  Per  Altiero, 
Superbo  V. 

LEVATOIO  ,  OJA  (lè-va-tò-io),  add.  da  Po- 
tersi levare;  e  si  dice  Di  ponte,  Pont-levis  m. 

LEVATORE  (lè-va-tò-ré),  v.  m.  Che  leva,  cioè 
I  In  rialzato  re,  aggranditore^-rage'ra/eHrjproVieMr  m. 
I  Levator  di  se  stesso ,  Vantard  ni. 
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LEVATRICE  (lé-va-trì-tché),  s.  f.  Quella  che 
assiste  ad  una  femmina  partoriente,  e  ricoglie  il 
parto.  Accoucheuse  ,  sage-femme  f. 

LEVATURA,  (lè-va-toù-ra),  s.  f.  Essere  di  poca, 
o  piccola  levatura,  o  aver  poca  levatura,  si  dice 
Di  persona  leggieri,  o  di  scarso  talento,  Avoir 
peu  d'esprit,  être  un  peu  simple.  §.  Talora  denota 
persuasione  ,  e  vale  Leggieri ,  e  agevole  a  esser 
persuaso,  Léger,  aise  à  persuader,  facile  a  croire. 

LEVAZIONE,  s.  f.  Levamento  V. 

LEVK,  LEVEMENTE,  V.  Lieve,  lievemente. 

LEVENTI  (lé-oèn-a),  s.  m.  pi.  T.  mar.  Nome 
che  si  dà  alle  galerc„turche,  Lèvanlis  m.  pi. 

LEVEZZA.  s.  m.  V.  Leggierezza. 

LEVIGARE  (lè-ri-gà-ré),  v.  a.  Foce  dell  uso. 
Render  ben  liscio,  Polir,  lustrer.  §.  I  Chimici  e 
Farmaceutici  l'usano  in  significato  di  Polveriz- 
zare ,  Porphyriser  ,  léciger. 

LEVIGAZIONE  {U-vi-gOrtsiò-nè) ,  s.  f.  Foce 
dell'uso.  L'atto  di  levigare,  e  la  stessa  liscezza, 
L'action  f.  de  polii-,  le  poli  m.  de  quelque 
chose.  §.  I  Chimici  e  Farmaceutici  I'  usano  tal- 
volta in  significato  di  Riduzione  d'un  corpo  molto 
duro  in  polvere  impalpabile,  macinandolo  su  por- 
fido ;  e  perciò  da  alcuni  dicesi  Porfirizzazione  , 
Lèvigation  ,  porphyrisation  f. 

LEVISSIMO,  MA  (lè-vìs-si-mo) ,  add.  sup.  di 
Leve,  V.  Lievissimo. 

LEVISTICO,  s.  m.  LIBISTICO,  e  LIGUSTICO 
llè-vìs-ti-co).  Pianta  che  produce  il  suo  seme  in 
ciocche  come  il  finocchio ,  Livèche,  ache  de 
montagne,  sarmentaire  f. 

LEVITA  (lé-vì-ta),  s.  ra.  Stor.  ebrea.  Israelita 
della  Tribù  di  Levi,  destinato  al  servigio  del 
tempio.  Lévite  m. 

LEVITÀ,  LEVITADE  ,  LEVITATE  (lé-vi-tà  , 
tà-dé  ,  là-tè) ,  s.  f.  Leggerezza  V.  §.  Per  Inco- 
stanza, Vanità,  Debolezza  V. 

LEVITARE  (lé-vi-tà-ré)  ,  v.  n.  Il  rigonGare  , 
e  'I  levare  in  capo  che  fa  la  pasta  mediante  il 
fermento,  Fermenter.  Far  levitar  la  pasta,  Faire 
lever  la  pâte. 

LEVITICO  (lé-ul-ti-co),  s,  m.  Segner.  Il  terzo 
libro  del  Pentateuco  ,  che  prende  il  suo  nome 
dalle  leggi  e  cerimonie  appartenenti  a'  Sacer- 
doti, a'  Leviti,  ed  a'Sacrifìcj,  Lévitique  in.  §.  add. 
Attenente  a  Levita  ,  Lévitique. 

LEVORE  (lé-vò-ré)  ,  s.  in.  Foce  lat.  March. 
Lucr.  Lubricità,  Agilità,  Scioltezza  V. 

LEVRIERA  (lé-vriè-ra)  ,  s.  f.  Alam.  La  fem- 
mina del  levriere,  Levrette  f. 

LEVRIERE  (lé-vriè-ré),  s.  m.  Cane  da  pigliar 
lepre,  che  altrimenti  dicesi  Di  giugnere,  Lévrier  ni. 

LEVR1ERINA  ((fc-me-ri-na),?.  f.  Magai,  dim. 
di  Levriera,  Petite  levrette  f. 

LEVRIERINO  (lé-vrié-rì-no)  ,  s.  f.  Mag.  hit. 
dim.  di  Levriere,  Petit  lévrier  in. 

LEZIA,  t  (lètsia,  tsio),  s.  f,  s.  m.  Costume  e 

LEZIO,  }  modo  pieno  di  mollezza,  ed  affetta- 
zione usato  da  donne  per  parer  graziose  ,  o  da 
fanciulli  usi  a  esser  troppo  vezzeggiati ,  Mignar- 
dise {.,  caresses  f.  pi. 

LEZIO  (lè-tsio),  s.  m.  pi.  Min.  Malm.  Carezze 
eccedenti  ed  affettate.  V.  Vezzo. 

LEZIONCINA  (lé-tsion-tcht-na),  s.  f.  Pros.  Fior. 
Breve  lezione,  Courte  leçon  f. 

LEZIONE  {lè-tsiò-né),  s.  t.  Il  leggere,  Lecture  f. 
§.  Lezione,  dicesi  anche  A  quella  parte  di  cose 
insegnate  dal  Maestro  volta  per  volta,  Leçon  f. 
Far  lezione, Donner  une  leçon.  §.  Lezione.  T.eccl. 
Breve  capitolo  tratto  dalla  Scrittura  o  da'  Santi 
Padri,  che  si   recita  a  mattutino,  Leçon  f. 

LEZIOSAGGINE  {lé-tsio-zà-dggi-né),  s.  f.  Astrat- 
to di  Lezioso,   Mignardise,  délicatesse,  mollesse  f. 

LEZIOSAMENTE  (lé-tsio-za-mèn-té),  avv.  Con 
lezj  ,  Avec  mignardise,  délicatement. 

LEZIOSO,  SA  (lè-tsiò-zo),  add.  Che  procede 
con  lezj,  e  leziosamente,  Mignard,  délicat. 

LEZZARE  (lé-tsà-ré)  ,  v.  a.  Saper  di  lezzo , 
puzzare.  Puer,  avoir  mauvaise  odeur. 

LEZZINO  (lé-lsì-no),  s.  f.  T.  marin.  Funicella 
alquanto  più  grossa  che  il  merlino,  Lusin ,  ou 
luzin  m. 

LEZZO  (lè-tso),  s.  m.  Fetore,  mal  odore,  Puan- 
teur, mauvaise  odeur  f.  §.  Si  prende  anche  per 
Lordura  ,  come  sarebbe  il  limaccio  o  sedimento 
immondo  e  tenace  de*  fossi  e  delle  pozzanghere, 
che  in  alcune  parti  di  Lombardia  si  chiama  pur 
Lezza.  Così  metaf.  il  Segneri.  Mann,  novera,  12.  3. 
E  però  se  tu  per  disgrazia  ti  trovi  immerso  nei 
peccati  di  senso  fino  alla  gola,  falla  pure  (la  li- 
mosina) che  molto  ti  gioverà  ad  ottener  da  Dio 
VOL.    II 


LEZ 

grazia  ad   uscir  dal  lezzo    in  cui   giaci ,  Fange , 
boue  f.,  limon  m.,  ordine,  saleté  f. 

LEZZOSO,  SA  (lé-tsò-zo),  add.  Che  ha  lezzo. 
Puant.  [ 

LEZZUME  (lé-tsoù-mé) ,  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Molto  lezzo  raccolto,  e  clicesi  del  sudicio  che  pro- 
duce il  fetore  ,   Ordures  ,  saletés  f.   pi. 

LI.  Voce  di  genere  masculino  dell'articolo  Lo 
nel  numero  del  più,  e  si  usa  avanti  a' nomi  non 
comincianti  da  lettera  vocale,  o  dalla  S,  cui  al- 
tra consonante  accompagni  ,  ed  è  lo  stesso  in- 
teramente ,  che  la  particella  I ,  in  questo  signi- 
ficato, Les,  §.  Li,  pronome,  serve  al  terzo  caso 
del  numero  del  meno  del  genere  masculino,  Lui, 
à  lui.  E  indietro  venir  li  convenne.  §.  E  al  quarto 
caso  del  numero  del  più  ,  Les.  O  li  condanni  a 
sempiterno  pianto.  §.  Talora,  li,  pronome,  si 
antepone  alle  particelle  mi,  ti,  si,  ci,  ne,  vi, 
e  si  pospone  alle  me  ,  te  ,  se  ,  ce  ,  ne  ,  ve  ,  e 
■anche  talora  a  si  ;  ed  é  tal  pronome  lo  stesso  in- 
teramente ,  che  gli ,  usandosi  comunemente  li 
avanti  alle  voci,  o  non  comincianti  da  vocali,  o 
non  principianti  da  S  seguita  da  altra  conso- 
nante ,  Les. 

LÌ,  avv.  locale,  cosi  di  moto,  come  di  stato, 
e  vale  Quivi,  in  quel  luogo,  Là,  dans  ce  lieu- 
là  ,  dans  cet  endroit-là.  g.  Di  lì ,  o  da  lì ,  che 
anche  si  usa  senza  le  particelle  da  ,  o  di ,  vale 
lo  stesso  che  Di  quivi,  De  là.  Né  li  guari  lon- 
tano. Da  lì  poscia  ad  Atene  ritornato.  g.  Lì,  tro- 
vasi anche  per  avverbio  riferente  tempo,  cagione, 
o  altra  cosa  detta  innanzi  ,  usandosi  in  vece  di 
pronome  ,  come  di  altre  simili  particelle  avver- 
biali si  costuma,  Là,  cela.  g.  Infìno  a  li  non  fu 
alcuna  cosa  che  ini  legasse,  Jusque  là,  eie.  g.  Ar- 
guendo di  lì  le  sue  offese  ,  En  comprenant  de 
là  ,  de  cela  ,  par  là  ,  que  etc. 

LIALE.,  V.  Leale, 

LIALTA,  i  ,r    ,     ,., 

LIANZA,  \  V-  Lealta' 

LIBAGIONE  (li-ba-dgiò-né)  ,  s.  f.  Salvia.  Li- 
bamento,  spargimento  de'liquidi,  usato  già  ne'sa- 
crifìej  ,    Libation  f. 

LIBAME,  V.  Libamento. 

LIBAMENTO  (  li-ba-mèn-to  ) ,  s.  m.  Ciò  che 
offerivasi  ,  o  gustavasi  ne'  sacrifizj,  Libation  f. 

LIBAMINA  (  li-ba-ml-na  ) ,  s.  f.  pi.  Foce  lat. 
Odori  ,  profumi.  G.  F.  E  la  camera  ,  senza  li- 
bamina  trovò  tanto  odorifera ,  come  se  di  tutte 
spezie  ottime  fosse  ripiena  ,  Parfums  m.  pi. 

LIBANELLA  (li-ba-nèl-la) ,  s.  f.  T.  mar.  Pic- 
cola fune  d'  erba  minore  del  Libano  ,  per  ser- 
vizio delle  navi ,  e  per  la  pesca,  Petit  liban  m. 

LIBANO  (  li-bà-no  )  ,  s.  m.  T.  marin,  e  del 
comm.  Tariffi  Tose.  Canapo  d'erba  detta  sparto, 
che  serve  a  molti  usi  nelle  navi,  e  spezialmente 
per  la  sarzia  delle  tartane.,  per  le  gabbie  da  olio, 
e  simili  ,  Liban  m. 

LIBARE  (li-bà-rè),  v.  a.  Gustar  leggiermente, 
o  coli'  estremità  delle  labbra ,  Goûter  ,  tdter. 
g.  Libare  ,  per  Far  libazione.  Poi  darotti  bella 
tazza,  in  cui  libi  agli  Dei  immortali.  Faire  des 
libations. 

LIBAZIONE ,  s.  f.  Foce  dell'  uso.  V.  Liba- 
gione. 

LIBBIA  (llb-bia),  s.  f.  Frasca  d'ulivo  potato, 
lìamée  ,  ou  menue  branche  f.  d'olivier  qu'on  a 
élagué. 

LIBBRA  (lìb-bra) ,  s.  f.  Un  peso  comunemente 
di  dodici  once  ,  Livre  f.  §.  Per  Lira,  moneta  , 
Livre  f.  g.  Per  Una  sorta  d' imposizione  ,  Sorte 
d'impôt. 

LIBECCIATA  (li-bé-tcchià-ta) ,  s.  f.  Furia  di 
vento  libeccio,  Coup  m.  de  vent  du  Sud-Ouest  , 
coup  de  vent  orageux. 

LIBECCIO  (li-bè-tcchio),  s.  m.  Nome  di  vento 
affrico,  o  garbino,  Lebesche,  garbili,  sud-ouest  m. 

LIBELLATICO  (li-bèl-là-ti-co),  s.  m.  T.  eccl. 
Colui  che  per  sottrarsi  alla  persecuzione  pagava 
a'  Magistrati  una  somma  di  denaro  per  ottenere 
un  snlvocon dotto  ,   Libtllalique. 

LIBELLISTA  (li-bél-lis-ta) ,  s.  m.  Scritture  di 
di  libelli  infamatorj,  Qui  écrit  des  libelles  inju- 
rieux m. 

LIBELLO  (li-bèl-lo),  s.  m.  Libretto,  Petit  livre  m., 
brochure  f.  g.  Per  Domandagiudiciaria  fatta  per 
iscrittura,  Demande  f.  en  justice.  Dar  un  libello, 
Libeller  une  demande,  un  exploit.  g.  Libello,  col- 
1'  aggiunto  di  famoso  ,  o  infamatorio  ,  e  simili  , 
vale  Quello  che  oggi  dicesi  Cartello,  e  si  usa  an- 
che Libello  assolutamente,  Libelle  diffamatoire  , 
libelle  injurieux  m. 
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LIBENTE  (li-bèn-té),  add.  d'ogni  g.  Foc.  lat. 
Che  opera  volontieri,  volonteroso,  Qui  fait  quel- 
que chose  volontiers,  de  bon  cœur. 

LIBERAGIONE,  s.  f.  V.  Liberazione. 

LIBERALACCIO  (li-bé-ra-là-tcchio)  ,  add.  m. 
pegg.  di  Liberale.  Car.  Oltre  che  vostro  padre 
non  vi  è  nominato  se  non  per  un  gran  libera- 
laccio,  Prodigue,  qui  a  les  mains  percées. 

LIBERALE  (li-bé-rà-lé),  add.  Che  usa  libera- 
lità, Libéral,  généreux,  qui  airne  à  donner.  g.  Per 
Amorevole,  benigno,  Humain,  bienfaisant ,  gra- 
cieux, poli,  honnête,  courtois,  affable.  g.  Per  ag- 
giunto che  si  dà  alle  arti  nobili ,  Libéral.  Arti 
liberali,  Arts  libéraux,  g.  Liberale,  si  prende  an- 
che per  Licenzioso  V.  Oggi  non  si  userebbe. 
g.  Liberali  al  plur.  diconsi  in  Term.  di  polit.  Co- 
loro che  sono  partigiani  del  governo  costituzio- 
nale, Libéraux  m.  pi. 

LIBERALISSIMAMENTE  (  li-bé-ra-lis-si-mar 
mèn-té),  avv.  superi,  di  Liberalmente,  Très-libè- 
ralcment,  etc. 

LIBÉRALISSIMO,  MA  (li-bé-ra-lìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Liberale,   Très-libéral,  très-généreux. 

LIBERALITÀ,  LIBERALITADE  ,  LIBERALI- 
TATE  (li-bé-ra-li-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Virtù  che 
ci  porta  a  dare  altrui  di  quelle  cose  che  posse- 
diamo, Libéralité  ,  largesse  ,  générosité,  magnifi- 
cence, bienfaisance  f.  §.  Usare  liberalità,  Faire  des 
largesses. 

LIBERALMENTE  (li-b è-r al- mèn-té)  ,  avv.  Coa 
liberalità,  Libéralement,  largement,  magnifique- 
ment, noblement,  généreusement. 

LIBERAMENTE  (li-bé-ra-mèn-té)  ,  avv.  Inge- 
nuamente, sinceramente,  con  libertà,  Librement 
franchement,  tout  uniment,  avec  franchise,  avec 
liberté.  g.  Liberamente,  vale  anche  Senza  ecce- 
zione, assolutamente,  Absolument,  sans  aucune 
exception,  sans  réserve,  g.  Liberamente,  per  Senza 
impedimento  ,  Librement  ,  sans  aucun  empêche- 
ment. §.  Per  Liberalmente.  Dant.  Ma  molte  fiate 
Liberamente  al  domandar  precorre.  Il  Monti  ac- 
costandosi al  Lombardi,  e  rincalzando  la  sua  opi 
nione  con  molti  esempj  ,  avvisa  che  qui  valga 
Spontaneamente,  De  plein  gré. 

LIBERAMENTO,  s.  m.,  e  LIBERANZA,  s.  f. 
Guicl.  G.  E  per  liberamento  del  pericolo  si  fanno 
diversi  voti,  V.  Liberazione. 

LIBERANTE  (li-bé-ràn-té),  add.  d'ogni  g.  Segn. 
Che  libera,   Qui  Ubère,  qui  délivre. 

LIBERARE  (li-bé-rà-ré),  v.  a.  Dar  libertà,  sal- 
vare, Libérer  ,  délivrer,  sauver,  tirer,  dè"a°er 
relâcher  ,  laiser  aller,  faire  sortir.  g.  Liberare 
si  dice  anche  Quando  il  banditore  all'  incanto 
lascia  la  cosa  al  più  offerente.  Livrer  à  l'encan. 
g.  Liberarsi,  n.  p.  Porsi  in  libertà,  Se  délivrer, 
se  sauver,  se  soustraire,  etc. 

LIBERATO  ,  TA  (li-bé-rà-to) ,  add.  da  Libe- 
rare, Libéré,  etc.  §.  Per  Dispensato,  disobbligato. 
Cavalch.  Speech.  Cr.  cap.  4-  Non  fu  però  libe- 
rato dall'  obbedire  a  Dio  in  ciò  che  potesse  , 
Dispense. 

LIBERATORE  (li-bé-ra-tò-rè) ,  v.  m,  Che  li- 
bera, Libérateur,  sauveur  m. 

LIBERATRICE  (li-bé-ra-trì-tché),  v.  f.  Che  li- 
bera, Libératrice  f. 

LIBERAZIONE  (li-bé-ra-tsiò-né) ,  s.  f.  Libera- 
mento; il  liberare,  Délivrance,  libération  f. 

LIBERCOLO  (li-bèr-co-lo)  ,  s.  m.  Salv.  Fier. 
Buon,  avvilit.  di  Libro  ;  libricciuolo  di  poco 
conto,   Mauvais  livret  m.  ,  mauvaise  brochure  f 

LIBERISSIMAMENTE  (li-bé-ris-si-ma-mèn-té), 
avv.  Farcii.  Stor.  superi,  di  Liberamente,  Très- 
librement. 

LIBERISSIMO,  MA  (li-bé-rìs-si-mo),  add.  su- 
peri,  di  Libero,    Très-libre. 

LIBERO,  ERA  Uì-bè-ro),  add.  Che  ha  libertà, 
e  non  è  soggetto  ;  senza  sopracapo,  che  è  pa- 
drone di  sé  stesso,  Libre,  indépendant  ,  qui  est 
en  liberté.  g.  Libero,  dicesi  anche  per  Schietto, 
ingenuo,  puro,  sincero,  Libre  ,  franc  ,  ingénu  , 
sincère.  g.  Aria  libera,  vale  Aria  aperta,  o  non 
ingombrata  da  nuvoli  ,  Air  ouvert.  g.  Via  libera, 
vale  Aperta  e  piana ,  Chemin  libre.  g.  Alla  libera, 
posto  avv.  vale  Liberamente  V. 

LIBEROTTO,TTA  (li-bé-ròt-lo),  add.  Alquanto 
libero,  libero  anzi  che  no.  Salvin.  Il  Mannelli  fa 
una  postilla  liberotta,  ma  insieme  arguta  e  gra- 
ziosa, dicendo  ec,   Un  peu  libre. 

LIBERTA  (li-bèr-ta),  s.  f.  Tac.  Dav.  f.  di  Li- 
berto, Affranchie  f. 

LIBERTÀ,  LIBERTADE,  LIBERTATE  (li-bè-- 
tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Lo  stato  di  chi  e   libero  , 
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Liberté  i.  §.  Per  liberalità  V.  Detto  per  sincope, 
è  fuori  d'  uso. 

LIBERTINAGGIO  ,  Magai,  leti,       ì    (  li-bèr- 

LIBERTINISMO,      Con.  Morell.  S     ti-nà- 
dggio,  nìs-mo),  s.  m.  Sregolatezza,  sfrenatezza  di 
chi  è  di  guasti  costumi  ,  Licence  ,  dissolution  f. 
§.  Uomo  dato  al  libertinaggio,  alle   dissolutezze, 
Libertin,  dissolu,   debauché  va. 

LIBERTINO,  NA  (li-bér-tl-no),  add.  Fatto  li- 
bero; opposto  a  Ingenuo,  o  nato  libero,  Affran- 
chi va.  §.  Ammesso  Libertinaggio  e  Libertinismo 
nel  sentimento  dichiarato  di  sopra  ,  non  si  può 
riGutare  la  consimile  significazione  odiosa  che 
sogliam  dare  all' add.  libertino;  derivato  proba- 
bilmente dalle  abitudini  licenziose  di  quegli  af- 
francati, Libertin. 

LIBERTO  (  li-bèr-to  )  ,  s.  m.  Schiavo  fatto  li- 
bero, Affranchi  m.  ~  Liberto  dicevasi  l'Affran- 
cato rispetto  al  padrone  da  cui  aveva  ricevuta 
la   libertà  :  libertino  rispetto  agli   altri. 

LIBIDINE  (li-bì-di-né),  s.  f.  Appetito  disordi- 
nato di  lussuria  ,  Luxure  ,  sensualité  ,  volupté  , 
impiidicitè  f. 

LIBIDINOSAMENTE  (  li-bi-di-no-za-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  libidine,  Lascivement,  dissolutitela,  vo- 
luptueusement. 

LIBIDINOSISSIMAMENTE  (li-bi-di-no-zis-si- 
ma-mèn-té),  avv.  sup.  di  Libidinosamente,  Très- 
lascivement,  etc. 

LIBIDINOSISSIMO,  MA  (li-bi-di-no-zìs-si-mo), 
add.  superi,  di  Libidinoso,  Très-luxurieux,  très- 
lascif. 

LIBIDINOSO,  SA  (  li-bi-di-nò-zo  ) ,  add.  Che 
ha  libidine  ,  Luxurieux,  voluptueux,  libidineux, 
sensuel^  lascif,   dissolu. 

LIBISTICO,  V.  Levistico. 

LIBITO  (ll-bi-to) ,  s.  m.  Piacere,  piacimento, 
volontà,  Volonté  f.,  plaisir,  gré  m.  §.  A  libito  , 
posto  avverbialm.  vale  Quando,  o  come  pare,  e 
piace,  A  volonté  ,  au  gré  ,  au  bon  plaisir ,  ad 
libitum. 

LIBRA  (ll-bra),  s.  f.  Uno  dei  segni  del  Zodiaco, 
Balance  f.  §.  Tenere  in  Libra ,  vale  Tenere  in 
equilibrio,   Tenir  en  équilibre,   tenir  en  balance. 

LIBRACCIO  (li-brà-tcchio),  s.  m.  pegg.  di  Li- 
bro, Bouquin,  gros  livre  ni.  ;  ma  dicesi  per  di- 
spregio. 

LIBRAINO  (li-bral-no),  s.  m.  Red.  dira,  di  Li- 
brajo;  librajo  da  poche  faccende,  Petit  libraire  m. 

LIBRAJO  (  li-brà-io  )  ,  s.  m.  Colui  che  vende 
libri,  Libraire  m. 

LIBRAMENTO  (H-bra-mèn-to),  s.  m.  Il  librare, 
Balancement  m.  §.  Libramento  della  luna,  Li- 
l/ralion   f. 

LIBRARE  (li-brà-rè),  v.  a.  Pesare,  Peser, 
meure  en  équilibre.  §.  Librarsi  ,  n.  p.  Equili- 
brarsi, Se  balancer,  se  mettre  en  équilibre,  g.  Li- 
brarsi su  1'  aie,  Se  balancer,  se  soutenir  sur  les 
ailes,   planer. 

LIBRARIO,  IA  (li-brà-rio),  add.  Cocch.  dise. 
Dicesi  per  lo  più  Dell'  arte,  o  della  mercatura, 
che    ha   per  oggetto    i    libri,  Des  livres. 

LIBRATO,  TA  {li-brà-to),  add.  da  Librare, 
Pesé,  etc. 

LIBRAZIONE  (li-bra-tsiò-nè),  s.  f.  Libramento; 
e   dicesi  per  lo   più  della  luna,  Libration  f. 

LIBRERIA  {li-bré-rl-a),  s.  f.  Luogo  dove  sono 
di  molti  libri.  Bibliothèque  f.  §.  Libreria,  Volg.  it. 
L'arte,  o  profession  del  Librajo,  La  librairie  f. 
§.  Gli  stessi  libri  insieme  raccolti.  Buon.  Fier. 
Spolvera  archivii,  leggi  annali  e  cronache,  Libre- 
rie va  a  studiar,  Bibliothèques  f.  pi. 

LIBRETTINE  (li-brét-tì-ne) ,  s.  f.  pi.  Piccolo 
libricciuolo ,  sul  quale  s' impara  a  rilevare  la 
somma  de'  numeri  dell'  Aritmetica  ,  Livret  m. 
d'arithmétique. 

(  li-brél-tì-no  ,  brèt-to  , 
brét-lou-lcchì-no  ,  toà- 
techio  ,  bri-techi-no  , 
tcchiouò-lo  ,  brl-co-lo  )  , 
s.  m.  dira,  di  Libro,  Li- 
vret, petit  livre  m.  §.  Li- 
bricino più  comune- 
mente dicesi  Quello  nel  quale  si  contengono  gli 
Ufûzj  della  Madonna,  i  sette  salmi  Penitenziali, 
e  altre  preci,  che  anche  si  dice  Uffiziuolo,  Les 
heures  f.  pi.  §.  Libriccino  del  Paonazzi,  si  dicono 
in  modo  basso  Le  carte  da  giuocare,  Jeu  m.  de 
cartes.  §.  Libretto ,  in  Term.  de'  battil.  dicesi 
Un  libretto  di  carta  di  buccio  per  tenervi  le 
foglie  d'  oro  o  d'  argento,  Livret  m. 

LIBRiSMERDA  {li-bris-mèr-da),    g,  d'ogni  g.' 
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Menz.  sat.  Imbrattatore  di  libri,  Barbouilleur  m. 
de  livres. 

LIBRO  (lì-bro),  s.  m.  Quantità  di  fogli  cuciti 
insieme,  o  scritti,  o  stampati,  o  bianchi  eh'  egli 
si  siano,  Livre,  volume  m.  g.  Libro,  si  piglia  anche 
per  L'opera  stessa,  scritta,  o  stampata,  Livre, 
ouvrage  m.  §.  Libro  del  quaranta  ,  che  altre 
volte  dicevasi  Libriccino  del  Paonazzi,  si  dicono 
in  modo  basso  Le  carte  da  giuocare,  Jeu  m.  de 
cartes. 

LIBRONE  (li-brò-nè),  s.  m.  Lasc.  accresc.  di 
Libro;  gran  libro,  Gros  livre  m. 

LIBRUCCIO,  s.  m.   Celi.  Vil.  V.  Libriccino. 

LIBURNA  (  li-boùr-na  )  ,  s.  f.  T.  naut.  Nave 
rostrata  e  veloce  della  quale  gli  antichi  si  servi- 
vano per  la  guerra,  Sorte  de  bâtiment,  liburne  m. 

LICANTROPIA  (li-can-tro-pl-a),  s.  f.  Med.  Ma- 
lattia che  toglie  di  senno  e  fa  urlare  l' infermo, 
il  quale  talvolta  si  dà  a  credere  d'  esser  diven- 
tato lupo,  Lycanlhrophie  f. 

LICANTROPO  (  li-càn-tro-po  )  ,  s.  m.  Medie. 
Colui  che  è  infermo  di  licantropia,  Lrcanlhrope va. 

LICCIA,  V.  Lizza. 

LICCIAIUOLA  (li-tcchia-iouò-la),  s.  f.  Voc.  dis. 
Strumento  di  ferro  fatto  a  foggia  d'  una  bietta  , 
sfesso  da  una  delle  testate  ,  del  quale  i  segatori 
di  legname  si  servono  per  torcere  i  denti  della 
sega,  Tourne-à-gauche  va. 

LICCIO  (lì-tcchio),  s.  m.  Filo  torto  a  uso  di 
spago,  del  quale  si  servono  i  tessitori  per  alzare 
e  abbassare  le  file  dell'  ordito  nel  tesser  le  tele, 
Lisse  f.  §.  Alto  liccio,  e  basso  liccio.  T.  de  fab- 
bricanti d'arazzi,  nome  D'una  sorta  d'arazzi, 
cosi  detti  dalla  maniera  di  fabbricarli,  Haute- 
lice,  et  basse-lice  f. 

LICENZA,     {  (li-chèn-tsa,  tsia),  s.  f.  Concession 

LICENZIA,  5  fatta  dal  supcriore,  Permission, 
liberté  {..pouvoir  m. La  parola  Licence f.,  in  questo 
significato  comincia  ad  essere  alquanto  antiquata. 
§.  Per  Arbitrio  preso  da  chicchessia  fuori  delle 
regole  in  parlando  e  scrivendo,  Licence,  liberté  f., 
§.  Licenza  pittoresca,  si  dice  Quell'  arbitrio  che 
si  piglia  il  giudizioso  artefice,  a  tempo  e  luogo, 
di  esprimere  cose  talvolta  inverisimili,  Licence  f. 
§.  Licenza  poetica,  dicesi  di  Quell' aibitrio  che 
si  piglia  un  poeta  ne'suoi  versi  contro  le  regole  e 
Vaso, Licence  f.  poétique.  §.  Licenza,  per  Commiato, 
Congé  va.,  réforme  {.,  licenciement  va.  §.  Licenza, 
per  Libertà  soverchia  ,  contraria  al  rispetto  o 
alla  modestia,  Licence,  témérité,  liberté  f.  trop 
grande.  §.  Licenza,  per  Troppa  libertà  di  co- 
stumi, sfrenatezza ,  Licence,  dissolution  (.,  dérè- 
glement ,  libertinage  va.  §.  Per  Sorta  di  figura 
rettorica,  così  detta,  perchè  1'  Oratore  con  essa 
riprende  le  maggiori  ,  Licence  f.  §.  Licenza, 
Volg.  it.  per  Licenziatura  V. 

LICENZIAMENTO  (li-tchén-tsia-mèn-to),  s.  m. 
II  licenziare,  Licenciement,  congé  m.,  permis- 
sion f.  de  s'en  aller. 

LICENZIARE  (li-tchèn-tsià-ré) ,  v.  a.  Accom- 
miatare ,  dar  licenzia;  che  è  comandare,  o  per- 
mettere che  altri  si  parta,  Licencier,  congédier, 
donner  congé  ,  chasser  ,  renvoyer  ,  casser  aux 
gages  ,  remercier  quelqu'un.  §.  Licenziare  ,  vale 
anche  Dar  licenza ,  dar  permissione  ,  Donner 
permission.  §.  Licenziarsi,  n.  p.  Pigliar  licenza  , 
Prendre  congé. 

LICENZIATO,  TA  (li-tchèn-tsià-to) ,  add.  da 
Licenziare,  Congédié,  licencié,  etc.  §.  Licenziato, 
si  dice  anche  di  colui  che  ha  preso  il  grado 
della  licenziatura,  Licencié,  qui  a  pris  sa  licence. 

LICENZIATURA  (  li-tchén-lsia-toù-ra  ) ,  s.  f. 
Volg.  it.  Atto  e  dichiarazione  del  licenziato,  Li- 
cence (.,  brevet  va.  de  licencié. 

LICENZIOSAMENTE  (li-tchén-tsio-za-mèn-té), 
avv.  Sregolatamente  ,  fuor  di  regola,  Licencieu- 
sement, avec  trop  de  licence,  avec  trop  de  liberté. 
§.  Per  Sfrenatamente,  con  dissolutezza.  Macch. 
Quando  la  sfrenata  moltitudine  licenziosamente 
rovinava  la  città,  Licencieusement,  dissolument. 

LICENZIOSETTO ,  TTA  (li-tchèn-tsio-zèt-to), 
add.  Segn.  dim.  di  Licenzioso ,  Un  peu  licen- 
cieux. 

LICENZIOSISSIMO  ,  MA  (  li-tchén-tsio-xls-si- 
mo),  add.  sup.  di, Licenzioso,  Très-licencieux ,etc. 

LICENZIOSITÀ  (li-tchèn-tsiò-zi-tà),s.t.  Astratto 
di  Licenzioso,  Libertinage,  dérèglement  va. 

LICENZIOSO,  SA  (li-tchèn-tsiò-zo),  add.  Che 
usa  licenza,  quasi  dissoluto,  sfrenato,  Licencieux, 
libertin,  désordonné,  déréglé,  débauché,  dissolu. 
§.  Licenzioso,  che  non  ha  ritegno,  detto  metaf. 
di  cosa  inanimata.  Ar.  Fur.  27.  24.  Come  quando 
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si  dà  fuoco  alla  mina,  Pel  lungo  solco  della  ne- 
gra polve  Licenziosa  fiamma  arde  e  cammina  Si 
eh  occhio  a  dietro  a  pena  se  le  volve.  Qui  n'a 
point  de  résistance  ,  d'empêchement,  d'obstacle. 
LICEO  (  li-tchèo  ) ,  s.  m.  Pallav.  Nome  che  i 
Greci  davano  ai  luoghi  pubblici  ne'quali  si  uni- 
vano per  gli  esercizj  del  corpo.  Col  tempo  cotal 
vocabolo  fu  il  nome  distintivo  di  una  Scuola  fi- 
losofica, ed  il  Liceo  preso  in  questo  senso,  signi- 
fica il  ginnasio  in  Atene,  dove  Aristotile  insegnò 
la  filosofia;  come  il  portico  significa  la  scuola  di 
Zenone.  Si  dice  oggidì  lig.  di  un  Luogo  pubblico 
dove  s'insegnano  le  filosofiche  discipline,  Lycée  m. 
LICERE  (li-tchè-ré),  v.  imp.  Voce  latina.  Le- 
cere, ma  non  si  trova  usato,  se  non  nella  terza 
persona  del  singolare  del  tempo  presente  dimo- 
strativo ,  //  est  permis.  S'  ei  piace,  ei  lice,  S'il 
plaît,  il  est  permis. 

LICHENE  (li-kè-né),  s.  f.  Med.  Macchia  soli- 
taria, rossa,  aspra,  secca,  assai  pruriginosa,  che 
sciogliesi  in  forfora  tenuissima,  lambisce,  per  dir 
cosi,  la  superficie  della  pelle  senza  approfondarsi, 
Lichen  va.  §.  Nella  Botanica  è  Un  genere  di 
piante  ,  parecchie  delle  quali  rassomigliano  per- 
fettamente alle  croste  della  pelle,  detti  licheni, 
Lichen  va. 

LICHENOIDE  (li-hé-nòi-dé),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  dal  celebre  Scopoli  ad  un  quarzo  d'Un- 
gheria ,  cristallizzato  in  forma  di  piccoli  prismi 
imitanti  alcuni  licheni ,  vuoti  al  di  sotto  ,  sotti- 
lissimi, trasparenti,  e  di  un  color  giallo-verdastro, 
Lichèno'ide  f. 

LICI  (  ll-tchi  ).  Particella  dinotante  luogo ,  e 
vale  lo  stesso  che  Li,  quivi,  Là. 

LICIO  (li-tchio),  s.  m.  Botan.  Sorta  di  spina 
con  foglie  simili  a  quelle  del  busso ,  Buisson 
épineux,  pyracanthe  m. 

LIETAMENTE  (U-tchi-ta-mèn-tè) ,  avv.  Giu- 
stamente ,  convenevolmente  ,  ragionevolmente  , 
con  modo  licito,  Licitement,  légitimement,  d'une 
manière  licite  et  permise. 

LICITEZZA  (  li-tchi-tè-tsa  ) ,  s.  f.  Astratto  di 
Licito,  Permission  t.,  droit  va.,  justice  f.,  ce  qui 
est  permis  va. 

LICITO,  TA  (ll-tchi-to) ,  add.  Lecito,  giusto, 
convenevole,  che  si  può  far  con  ragione,  che  è 
permesso,  Licite  ,  permis,  juste,   convenable. 

LICNIDE  (ll-cni-dè),  s.  f.  T.  de' semplicisti. 
Sorta  di  pianta  da  giardino,  della  quale  dicono 
i  Botanici  darsene  più  di  cento  spezie,  Lychnide  {., 
bluet  va.,  passe-Jleur  f. 

LICNOMANZIA  (lic-no-man-tsì-a),  s.  f.  Divin. 
Sorta  di  divinazione  che  facevasi  colla  conside- 
razione della  fiamma  d'  una  lucerna ,  Lychno- 
mancie  f. 

LICODONTI  (li-co-dòn-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Denti  impietriti  del  lupo  marino ,  bufoniti  , 
Lycodonte  va.,   ou  dent  de  loup  f. 

LICOPERDITE  (li-co-pêr-dl-té),  s.  f.  St.  nat. 
Fungiti  che  hanno  qualche  somiglianza  coi  lico- 
perdi  ,  e  che  appartengono  alle  fongie  ,  o  alle 
cariofillie,  Lycoperdites  va.  pi. 

LICOPSIDE  (li-còp-si-dé),  s.  f.  Botan.  Sorta 
d'ancusa  con  foglie  più  lunghe  di  quelle  della 
lattuga,  il  cui  fiore  rotondo  di  color  azzurro 
venne  paragonato  all'occhio  del  lupo,  Lycopsis  f. 
LICORE  ,  s.  m.  Liquore  V. 
LICOTTALMO  (  li-còt-tal-mo),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d'onice,  in  cui  gli  antichi  credettero  ve- 
dere la  somiglianza  dell'  occhio  del  lupo  ,  Ly- 
cophthalme  m. 

LICOTTONO  (li-còt-to-no),  s.  m.  Botan.  Spe- 
cie di  pianta  del  genere  aconito,  che  è  un  po- 
tente veleno  per  l'uomo,  e  per  alcuni  animali  , 
ma  specialmente  pe'lupi,  Lycoclone  va. 

LIDIA  (lì-dia),  add.  Segner.  Aggiunto  di  quella 
pietra ,  che  anche  dicesi  Pietra  di  paragone  , 
Pierre  f.  de  touche. 

LIDIO  (li-dio),  s.  m.  Mus.  ant.  Uno  de'modi 
della  musica  greca,  che  tenea '1  mezzo  tra  l'eo- 
lico e  l'iper-dorico,  detto  ancora  Modo  barbaro, 
perchè  portava  il  nome  d'  un  popolo  asiatico. 
11  suo  carattere  era  animato  ,  ma  mesto ,  pate- 
tico ,   e   molle ,  Lydien. 

LIDO  (li-do),  s.  m.  Lito ,  terra  contigua  al 
mare,  Rivage  va.,  rive  f.,  bord  va.  de  la  mer. 
§.  Lido  per  Paese,  regione.  Pays  m.,  con- 
trée   f. 

LIENTERIA  (lièn-té-rl-a) ,   s.  f.     Cresc.  Sorta 
d'infermità  degl'intestini,  nella  quale  si  evacuano 
i  cibi  crudi  ed  indigesti,  Lienterie  f. 
LIETAMENTE  (lié-ta-mèn-té),  avv.  Con  letizia, 
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allegramente  ,   Joyeusement ,   gaiement ,  gaillar- 
dement. 

LIETEZZA  (lié-tè-tsa),  s.  f.  Allegrezza,  letizia. 
Joie  {.,  etc.  V.  Letizia. 

LIETISSIMAMENTE  (lié-tis-si-ma-mèn-té),  avv. 
sup.  di  Lietamente ,  Très-joyeusement ,  eie. 

LIETISSIMO  ,  MA  (lié-tìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Lieto  ,  Très-gai ,  très-content ,  etc. 
LIETITUDINE,  s.  f.  Letizia  V. 
LIETO,  TA  (liè-to),  add.  Pieno  di  letizia, 
Joyeux,  gai,  enjoué,  content,  satisfait.  §.  Semi- 
nar una  cosa  in  terren  lieto  ,  vale  Seminarla  in 
terren  grasso,  Semer  dans  un  bon  terrain  gras. 
§.  Paese  lieto  di  belle  montagne  ,  vale  Ameno  , 
Agréable.  §.  Erba  lieta,  vale  Fresca,  rigogliosa, 
Herbe   f.   verte ,  drue. 

LIEVA  (liè-va),  s.  f.  Lo  stesso  che  Levata  per 
condizione  ,  e  affare.  V.  Levata.  §.  Lieva ,  si 
dice  anche  a  Quella  stanga  che  si  caccia  sotto  alle 
cose  pesanti  per  sollevarle,  Levier  m.  Lieva  d'un 
ponte  levatojo,  Bascule  f.  Lieva  d'un  altaleno,  o 
simile  ,  Levier  m. 

LIEVA  LIEVA,  dal  verbo  levare,  in  significato 
di  partirsi ,  vale   Subitaneo    movimento.   Queste 
voci  replicate  della  seconda  persona  del  presente 
dell'  indicativo,  o  imperativo  d'alcuni   verbi ,  par 
che  sien    divenute  quasi  sostantivi ,  come    Corri 
corri,  Fuggifuggi,  Guarda   guarda;  e  massima- 
mente quand'  elle  hanno  l'accompagnanome  Uno, 
Gare  gare,  serre  serre. 
LIEVARE.  Cr.  N.  Lo  stesso  che  Levare  V. 
LIEVE,   e  LEVE  (liè-vé),  add.  d'ogni  g.   Leg- 
gieri ,  Léger.  §.  Per  Agevole,  Aisé,  facile.   Questa 
favola  è  lieve   ad  allegorizzare.  §.   Lieve,  per  Di 
poco  momento,  Léger, frivole,  peu  important ,'  de 
peu   de  conséquence.  §.  Lieve,  per  Basso,  povero, 
umile,  Pauvre ,  misérable,  bas,  abject.  Il  quale  dis- 
simulando il  suo  dolore,  rimase  in  Milano  in  lieve 
«tato.  §.  Il  Rucellai  adoperò  leve  nel  senso  latino 
laevis,  Liscio,  spianato,  levigato,  e  lo  distinse  però 
da  Lieve,  per  leggiero,  neW'att.  2.  dell'Oreste ,  ove 
dice  che  la  nostra  mente   conosce  per  mezzo   del 
quinto  senso  L'aspro  o '1  leve,  Il  molle  e  '1  duro, 
e'1  ponderoso  e'1  lieve,  Poli,  uni,  aplani. 
LIEVE,  e  LEVE,  avv.  Lievemente. 
LIEVEMENTE,  e  LE VEDENTE  (lié-vè-mèn-tè), 
avv.  Leggiermente,  Légèrement.  §.   Per  Gran  pia- 
no, destramente,  Tout  doucement.  Lievemente  al 
fondo,  che   divora   Lucifero  con  Giuda   ci  posò. 
§.  Per  Velocemente  ,  Promptement,  rapidement , 
vite.  Non  corse  mai  si  levemente  al  varco  Di  fug- 
gitiva cerva  un  leopardo.  §.  Lievemente,  per  Age- 
volmente, Aisément ,  facilement.  Lievemente  pas- 
sava e  caldi  e  geli.  §.  Lievemente  talora  vale  anche 
Amorevolmente,    piacevolmente,    Affablement , 
amiablemeut ,  avec  douceur.  I  felloni   guardinga- 
mente son  da  punire,  i  semplici  lievemente  son 
da  trattare. 

LIEVEZZA  (lié-vè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  lieve  ; 
leggerezza.   Dant.  Lievezza  d'animo,  Légèreté  f. 

LIEVISSIMO,  MA  (lié-vìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Lieve  ,    Très-léger. 
LIEVITÀ,  V.  Levità. 
LIEVITARE,  V.  Levitare. 
LIEVITATO,  TA,  add.  Levitato. 
LIEVITO  (liè-vi-to),  s.  m.  Il  lievitare,  fermen- 
tazione,  Levain  ni.   §.   Lievito    per    fabbricar  il 
pane,  Levain  m.  de  tout  point.  §.  Lievito  dello  sto- 
maco, dicesi  Degli  umori  che  concorrono  alla  di- 
gestione ,  Levain  m.  de  l'estomac.  §.  Lievito,  fig. 
vale  Fomento  V. 

LIEVITO,  TA,  add.  Levitato. 
LIEVRE,  e  LEVRE,  V.  Lepre. 
LIGAME   (li-gà-mé) ,  s.  m.    Cavale.   Legame , 
vincolo,  Attache  {.,  lien  m. 

LIGAMENTO  (li-ga-mèn-to),  s.  m.  Red.  T.  ana- 
tomico. Parte  del  corpo,  bianca,  fibrosa  e  solida, 
che  unisce  insieme  le  altre,  e  specialmente  le  ossa, 
Ligament  m. 

LIGAMENTOSO,  SA  (li-ga-mén-tò-zo) ,   add. 
Cr.  N.   Di  ligamento,  attenente  a  ligamento,  Li- 
gamenteux. 
LIGARE,  v.  a.  Cavale.  Lo  stesso  che  Legare  V. 
LIGATO,  TA.  Cavale,  add.  daLigare,  V.  Legato. 
L1GIARE,  v.  a.  Lisciare  V. 
LIGIATA  (li-dgià-ta),  s.  f.  Cant.  Cam.  L'azione 
del  ligiare ,  o  lisciare,  L'action  f.  de  lisser,  de  polir. 
LIGIATO,  TA,  add.  da  Ligiare,  V.  Lisciato. 
LIGIO,  GIÀ  (lì-dgio),  add.  Suddito,  posto    in 
balia,  e  potestà  d'altrui,  Lige,  sujet,  vassal.  Avver- 
tasi che  il  Lige  et  Vassal  de' Francesi  sono  sem- 
pre lostantivi. 
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LIGISTRARE  ,  L1GISTRAT0  ,  LIGISTRO , 
V.  Registrare,  registrato,  ec. 

LIGITTIMO,  V.  Legittimo. 

LIGNAGGIO,  V.  Legnaggio. 

LIGNEO,  EA  (lì-gnco),  add.  Di  legno,  Ligneux, 
boiseux. 

LIGNITE  (li-gnì-té),  s.  f.  St.  nat.  Sostanza  mi- 
nerale, legno  fossile  o  legno  bituminoso,  Lignite  f. 

LIGNO,  s.  m.  Legno  V. 

LIGUSTICO,  V.  Levistico. 

LIGUSTRO  (li-goùs-lro),  s.  m.  Ruvistico,  pianta 
molto  rammemorata  da' poeti  per  la  bianchezza 
de'  suoi  fiori,  Troène  m.  Onde  Ligustri  e  rose  , 
vale  figur.  Color  bianco  e  vermiglio,CoM/eur  f.  bian- 
che et  vermeille.  §.  Il  Petrarca  disse  ,  Umani  ligu- 
stri, per  dire  Fogli  di  carta,  Feuilles  de  papier  f.  pi. 

L1LALITE  (li-la-li-tè)  ,  s.  f.  St.  nat.  Sostanza 
minerale,  varietà  di  lepidolite,  Lilalilhe  f. 

LILE,  lo  stesso  che  Gliele  V. 

LILIACEO,  EA  (li-lià-tchéo),  add.  Botan.  Ag- 
giunto di  piante  e  fiori ,  Liliacè. 

LILLATRO,  e  LILLAZIO  (lil-là-tro,  tsio),  s.  m. 
Botan.  Spezie  di  fillirea.  Sorte  de  phillyrée. 

LIMA  (li-ma)  ,  s.  f.  Stromento  meccanico  di 
verga  d' acciajo  dentato,  e  di  superficie  aspra, 
che  serve  per  assottigliare  e  pulire  ferro,  marmo, 
pietra,  legno  ,  ed  altre  materie  solide ,  Lime  f. 
Lime  mezze  tonde  ,  quadrelle  ,  o  quadrilatere  , 
triangolari,  tonde,  o  da  straforo,  Limes  demi- 
rondes,  carrées,  à  tiers  point,  rondes  ou  à  queue 
de  rat.  §.  Lima  mezza  tonda  da  voltare,  Lime 
à  arrondir.  §.  Lima  a  coltello  ,  Lime  coutelle  , 
lime  en  couteau.  Gli  oriuolaj  hanno  anch'essi 
le  loro  lime  particolari,  come  Lime  da  rocchetti , 
o  sia  per  far  le  fiancate  a' rocchetti,  Lime  à  ef- 
flanquer.  Lima  a  punte,  Lime  à  pivots.  Lima  da 
egualire,  Lime  à  charnière.  Lima  per  far  gli  ar- 
doni  alle  potenze,  Lime  à  lardon.  Lima  a  tam- 
buro, e  da  strisciare  i  tamburi ,  Lime  à  ùmbre. 
§.  Lima  sorda  ,  chiamasi  Quella  che  sega  senza 
far  romore,  Lime  sourde  f.  §.  Lima  sorda,  si  dice 
per  prov.  A  chi  offende  altrui  di  nascosto  ,  o  a 
chi  sotto  apparenza  di  buono  fa  del  male,  Lime 
sourde  f.  §.  Pur  metaforic.  dicesi  Lima  sorda  Una 
passione  che  si  consuma,  Una  spesa  che  non  pare 
e  ci  manda  in  rovina,  e  generalmente  Ciò  che 
produce  insensibilmente  qualche  cattivo  effetto, 
Lime  sourde  f.  §.  Lima,  nome  D'una  spezie  di  piccolo 
limone  di  diversa  sorte,  e  di  dolce  sapore,  Lime, 
lime  douce  f.  §.  Lima,  nome  di  sorta,  e  qualità  di 
terra  soluta,  che  è  ne'  monti  quasi  sterili,  Sorte  de 
terre  maigre  et  légère.  §.  Lima  lima ,  motto  per 
dileggiare,  e  uccellare,  modo  usato  da'  fanciulli , 
ed  è  Quando  ,  fregando  a  guisa  di  lima  il  se- 
condo dito  della  destra  in  sul  secondo  della  si- 
nistra verso  il  viso  del  dileggialo  ,  dicono  Lima 
lima  ,  Mots  dont  se  servent  les  enfants  en  Italie 
pour  bafouer  quelqu'un.  §.  Lima  ,  Salvia,  per 
Sorta  di  pesce ,  che  ha  la  pelle  aspra  e  scabrosa 
a  guisa  di  lima  ,  Limande  f. 

LIMABILE  (li-mà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Bellin. 
disc.  Che  si  può,  o  si  dee  limare,  Qu'on  peut,  ou 
qu'on  doit  limer. 

LIMACCIO  (li-mà-tcchio),  s.  m.  Mota,  fanghi- 
glia, e  quella  porcherìa  che  generano  le  paludi , 
Limon  m.,  boue,  bourbe, fange  f. 

LIMACCIOSO,  SA  (li-ma-tcchiò-zo),  add.  Fan- 
goso, poltiglioso  ,  motoso,  Limoneux  ,  bourbeux. 
g.  Per  metaf.  Diletti  limacciosi,  volontà  viziosa 
e  limacciosa  ,  vale  Diletti  terreni  e  peccaminosi, 
volontà  corrotta.  Plaisirs  criminels  m.  pi.,  volonté 
dépravée  f. 

LIMAMENTO  (li-ma-mèn-lo),  s.  m.  Bellin.  dise. 
L'azione  del  limare,  L'action  f.  de  limer. 

LIMANCHIA,  V.  Limottoma. 

LIMARE  (li-mà-ré),  v.  a.  Assottigliare,  0  pulir 
con  la  lima,  Limer,  polir  avec  la  limes  couper, 
ou  amenuiser  avec  la  lime.  §.  Limare  per  metaf. 
vale  Rodere,  consumare,  Ronger,  consumer,  dé- 
vorer. Si  par  che  i  nomi  il  tempo  limi  e  cuopra. 
§.  Limare,  fig.  vale  anche  Ripulire  e  perfezionare, 
Limer,  châtier,  polir,  perfectionner,  corriger  avec 
soin  ,  passer  et  repasser  la  lime  sur  un  ouvrage 
de  prose  ou  de  poésie. 

LIMATEZZA  (  li-ma-tè-tsa  ) ,  s.  f.  Uden.  Nis. 
V.  Limamento.  §.  Limatezza  di  latinità  ,  scrisse 
l'Algar.  figuratamente  parlando  di  Stile  purgato 
e  corretto,  Correction  ,  pureté  f. 

LIMATISSIMO  ,  MA  (li-ma-tìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Limato,  Très-limé.  §.  Metaf.  per  Pulitissimo, 
Très-poli. 

LIMATO,  TA  (li-mà-to),   add.  da  Limare, 
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Limé,  etc.  V.  il  verbo.  §.  Limato  fig.  vale  an- 
che Libero,  scarico,  netto,  Dégagé,  purgé,  net. 
Quando  la  mente  nostra  non  essendo  contami- 
nata da  alcuna  grossezza  di  carne ,  ma  limata 
saviamente  d'ogni  affezione,  e  qualità  terrena,  ec. 

LIMATURA  (li-ma-toù-ra),  s.  f.  Quella  polvere 
che  cade  dalla  cosa  che  si  lima,  Limaille  f.  §.  Li- 
matura ,  il  limare  ,  Limure  f.  §.  Viver  di  lima- 
tura, vale  Vivere  industriosamente  con  ogni  poco 
di  cosa  ,  Vivre  d'industrie. 

LIMBELLO  ,  \  (  lim-bèl-lo  ,    lim-bél-loù- 

LIMBELLUCCIO,  $  techio),  s.  f.  Ritaglio  di 
pelle  fatto  da'  conciatori ,  Rognure  f.  de  cuir. 
g.  Limbello  ,  per  similit.  vale  Lingua.  Malm.  In 
tal  modo  cavò  fuora  il  limbello  ,  Langue  f. 

LIMBICCARE,  V.  Lambiccare. 

LIMBICCO  ,  e  LAMBICCO  (lim-bìc-co),  s.  m. 
Angusto  canale,  donde  a  forza  di  calore  si  trae 
l' umore  della  materia  posta  nel  vaso  aderente 
allo  stesso  canale  ;  il  che  si  dice  Stillare,  Alam- 
bic m.  §.  Passar  per  lambicco,  dicesi  Del  passar 
per  stretto  canale,  Passer  par  un  alambic.  §.  Mo- 
strar per  limbicco,  vale  Mostrar  checchessìa  con 
difficoltà,  o  di  rado,  o  per  somma  grazia,  Mon- 
trer quelque  chose  par  le  trou  d'une  aiguille. 

LIMBJLITE  (lim-bi-ll-té),  s.  f.  St.  nat.  Mine- 
rale di  color  giallo  di  miele ,  con  frattura  com- 
patta, alcun  poco  squamosa  ,  piuttosto  tenero  e 
semidiafano  ,  Limbililhe  f. 

LIMBO  (lìm-bo),  s.  m.  Luogo  d'inferno,  dove 
vanno  quelli  che  sono  solamente  macchiati  di 
peccato  originale  ,  Les  limbes  m.  pi. 

LIMENARCA  (  li-mé-nàr-ca  )  ,  s.  m.  St.  ant. 
Ispettore  stabilito  sopra  porti  per  impedirne  l'en- 
trala ai  pirati,  e  la  sortita  di  provvisioni  pel  ne- 
mico, Limènarque  m. 

LIMITARE  (li-mi-tà-ré),  v.  a.  Restringere,  por 
termine,  Limiter,  borner,  circonscrire,  renfermer, 
restreindre ,  terminer. 

LIMITARE ,  s.  m.  Soglia  dell'uscio ,  Seuil  m. 
de  la  porte.  §.  Per  metaf.  Il  limitare  della  vec- 
chiezza, vale  II  principio,  Le  commencement  m. 
de  la  vieillesse. 

LIMITATAMENTE  (li-mi-ta-ta-mln-té),  avv. 
Con  limitazione,  Avec  limitations  d'une  manière 
limitée  ,  bornée. 

LIMITATISSIMO,  MA,  add.  superi,  di  Limi- 
tato V. 

LIMITATIVO,  VA  (li-mi-ia-tl-vo),  add.  Che 
limita,  atto  a  limitare,  Limitatif,  restrictif. 

LIMITATO,  TA  (li-mi-tà-to)  ,  add.  da  Limi- 
tare, Limité,  borné,  conditionnel.  Esser  limitato, 
ristretto  da  alcuna  cosa,  Etre  gêné.  §.  Limitato, 
talora  s'  usa  in  forza  d'avverb.  e  vale  Limitata- 
mente V. 

LIMITATORE  (li-mi-ta-tò-ré),  s.  m.  Che  limita. 
Dant.  Conv.  La  giurisdizione  della  natura  uni- 
versale è  a  certo  termine  finito ,  e  per  conse- 
guente la  particolarità  ;  ed  anche  di  costei  egli 
è  limitatore  colui  che  da  nulla  è  limitato  ,  cioè 
la  prima  bontà  che  è  Iddio,  Qui  limite,  qui 
borne,  qui  circonscrit. 

LIMITAZIONE  (li-mi-tà-tsiò-né),  s.  f.  Il  limi- 
tare, Limitation,  circonscription,  condition,  res- 
triction f. 

LIMITE  (ll-mi-té),  s.  m.  Termine,  confine, 
Limite,  borne  f.,  confia  m.  Porrei  limiti,  Abor- 
ner ,  limiter. 

LIMITROFO,  FA  (li-ml-tro-fo),  add.  voce  del- 
l'uso. Confinante,  Che  è  su  i  limiti,  su  i  confini, 
Limitrophe. 

LIMNOCARIDE  (Jim-no-cà-ri-dè),  s.  f.  Botan. 
Pianta  che  per  la  sua  bellezza  fa  1'  ornamento 
de*  luoghi  paludosi  ,  Limnocharis  m. 

LIMNOLOGIA  (lim-ao-lo-dgi-a),  s.  f.  Grecisma 
de'  natur.  Discorso  dell'origine  della  natura,  ec. 
de'  laghi  e  delle  paludi,  Limnologie  f. 

LIMO  (ll-mo),  s.  m.  Fango ,  poltiglia ,  mota  , 
e  quella  porcheria  che  generan  le  paludi,  Li- 
mon m.,  boue,  bourbe ,  vase,  fange  f.  §.  Dante 
disse  fig.  Vostro  limo  ,  terrestre  limo  ,  per  dira 
L'  umana  carne ,  La  chair  f.,  l'homme  m. 

LIMODORO  (li-mo-dò-ro),  s.  m.  T.  de'  sem- 
plicisti. Sorta  di  fiore  da'  Botanici  posto  fra  gli 
orchidi ,  Limodore  m. 

LIMONAJO  (li-mo-nà-io),  s.  m.  voce  dell'uso. 
Venditor  di  limoni.  In  Firenze  v'è  una  via  detta 
de'  Lìmonaj ,  dove  forse  in  antico  vendevansi 
i  limoni,  Celui  qui  vend  des  citrons  m. 

LIMONATA  ,  V.  Limonea. 

LIMONCELLO,  *  (  li-mon-tchèl-lo,    tchl-no  )  , 

LIMONCINO,    i  s.  m.  dim.  di  Limone.  Spe- 
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eie  dì  piccolo  limone,  e  ne  sono  diverse  sorte , 
Pedi  limon  in.,  o  come  si  dice  più  comunemente 
in  Parigi  ,  Petit  citron  m. 

LIMONE  (li-mò-né),  s.  ni.  Specie  d'  agrume  . 
molto  simile  al  cedro j  e  chiamasi  così  l'albero, 
come  il  frutto,  e  ne  son  di  diverse  sorti,  Limo- 
ni »'  m.,  o  come  dicono  in  Parigi,  Citronnier  m. 
Limone   frutto  ,  Limon  ,    citron  ni. 

LIMONEA  (li-mo-nè-a),  s.  f.  Sorta  di  bevanda 
fatta  con  acqua,  zucchero,  e  agro  di  limone, 
Limonade  f. 

LIMONIATE  (li-mo-mà-té),  s.  f.  St.  nat.  Spe- 
cie di  smeraldo  di  color  verde,  Limoniate  f. 

LIMONIO  (li-mò-nio),  s.  ni.  T.  de' semplicisti. 
Soi  ta  di  pianta  che  ha  le  frondi  come  di  bie- 
tola ,  Limoine  f. 

LIMOSINA  (li-mo-zi-na),  s.  f.  Ciò  che  donasi 
ad  noni  bisognoso  per  carità,  Aumône,  charité, 
caristade  t.,  ce  dernier  mol  est  familier.  Limosine 
corporali ,  diconsi  le  Opere  della  misericordia  , 
Les  œuvres  f.  pi.  de  miséricorde. 

LIMOSINANTE  (li-mo-zi-nàn-tè),  add.  d'ogni 
g.  Pallav.  Che  limosina  ,  Mendiant  m. 

LIMOSINARE  (  li-mo-zi-nà-ré  )  ,  v.  n.  Andar 
cercando  limosina,  mendicare,  andare  accattando, 
Mendier ,  demander  l'aumône.  g.  Talvolta  vale 
Chiedere  checchessia  con  sommessionc  ,  quasi  a 
guisa  di  limosina,  Mendier,  quêter.  g.  Limosinare, 
v.  a.  Dar  limosina,  dar  per  limosina.  Coni.  Par. 
Questi  beni  ecclesiastici  son  de'  poveri  ;  onde 
alli  poveri  si  debbon  limosinare  ,  siccome  puote 
essere  manifesto  per  le  parole  di  San  Girolamo, 
Donner  pour  aumône. 

LIMOSINAKIO  (li-mo-zi-nà-rio),  s.  m.  Cavale. 
Limosiniere  ,  che  dà  ,  e  fa  limosina,  Aumônier, 
charitable. 

LIMOSINATA  (li-mo-zi-nà-la),  s.  f.  Limosina; 
quantità  di  limosine,  Aumônes  f.  pi. 

LIMOSINATIVO,  VA  {li-mo-zi-na-tì-vo),  add. 
Di  limosina.  Cap;-.  Impr.  E  per  bene  veriGcare 
la  detta  limosinativa  intenzione  ,  ordiniamo,  ec. 
D'aumône. 

LIMOSINATO  ,  TA  (li-mo-zi-nà-to),  add.  da 
Limosinare;  accattato  in  limosina,  Mendié, d'au- 
mône. 

LIMOSINATORE 

LIMOSINIERE 

LIMOSINIERO 
moues.  g.    Limosiniere ,   per    Nome  di    dignità , 
Aumônier  m. 

LIMOSINUCCIA  (li-mo-zi-noà'tcchia),  s.  f.  dim. 
di  Limosina.,  Petite  aumône  f. 

LIMOSITÀ  ,  L1MOSITADE  ,  LIMOSITATE 
(li-mo-zi-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Limoso, 
Limon  m.,  boue,  bourbe  f. 

LLMOSO  ,  SA  (  li-mò-zo  )  ,  add.  Che  tien  di 
limo  ,  fangoso  ,  Limoneux  ,  bourbeux. 

LIMOTTONIA  (li-mot-to-ni-a),  s.  f.  Med.  Ec- 
cessivo digiuno  capace  di  recar  la  morte.  Quinci 
Limottono  per  dire  Chi  muore  di  fame,  Limoc- 
tonie  f. 

LIMPIDETTO,  TTA  (lim-pi-dèt-to),  add.  Adim. 
Sat.  dimin.  di  Limpido,  Tant  soit  peu  clair. 

LIMPIDEZZA  (lim-pi-dè-tsa)  ,  s.  i.  Astratto  di 
Limpido,  Clarté,  netteté,  pureté,  limpidité  f.  §.  Per 
metaf.  Limpidezza  di  coscienza  ,  vale  Nettezza  , 
purità.  Pureté,  netteté  f.  de  conscience. 

LIMPIDISSIMO,  MA  (lim-pi-dìs-si-mo) ,  add. 
superi,  di   Limpido  ,   Très-clair,  très-net. 

LIMPIDITÀ,  s.  f.  Limpidezza   V. 

LIMPIDO,  DA  (lìm-pi-do),  add.  Chiaro,  Clair, 
net,  limpide.  Acqua  limpida,  cristallina,  Les  eaux 
fort  claires. 

LIMULA  (ll-mou-la),  sost.  f.  Sanazz.  Piccola 
lima.  Limuzza  V. 

LÎMUZZA  (li-moà-tsa)  ,  s.  f.  Cellin.  Piccola 
lima.  Petite  lime  f. 

LINAIUOLO  (li-na-iouò-lo),  s.  m.  Venditor  di 
lino  ,  Linier  m. 

LINARIA  {li-nà-ria)  ,  s.  f.  T.  de'  semplicisti. 
Quella  pianta  che  anche  dicesi  Osiride  ,  Linai- 
re  f.,   lin  m.  sauvage. 

LINCE  (lìn-tché),  s.  m.  Sorla  d'animale  d'acu- 
tissima vista  ,  che  alcuni  confondono  col  lupo 
cerviere,  Lynx  m.  §.  Aver  occhi  di  lince,  vale  Aver 
una  vista  acutissima  ,  Être  un  lynx  ,  avoir  très- 
bonne  vue. 

LINCEO,  EA  (lin-lchèo),  add.  Che  ha  natura 
di  lince,  De  lynx.  Occhi  lincei,  Pue  f.  perçante, 
desyeux  de  lynx. 

LINCI  (lìn-tchi).  Particella,  che  significa  movi- 
mento, o  partimento  da  luogo,  da  quivi,  De  là. 


RE,  ì  (li-mo-zi-na-tò-rè,  niè-re, 
,  >  ro),  s.  m.  Chi  dà  ,  e  fa 
i ,      S  limosina,  Quifait  des  au- 
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LINCURIO  (lin-coù-rio),  s.  m.  T.  de'  natura- 
listi. Una  delle  spezie  del  succino,  Bèlemnite  , 
pierre  f.  de  lynx. 

LINDA  (lìn-da),  s.  f.  Regolo  mobile  sul  cen- 
tro d'  un  istrumento  da  osservare  sul  mare.  Ali- 
dade  f. 

LINDAMENTE  (lin-da-mèn-té) ,  avv.  Accad. 
Cr.  Con  lindezza,  con  lindura,  Rondement,  cou- 
lammcnt. 

LINDEZZA  (lin-d'e-tsa),  s.  f.  Attillatura,  Grâce, 
propreté,  gentillesse,  délicatesse,  élégance  f. 

LINDISSIMO,  MA  (lin-dìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Lindo,   Très-gentil,  etc. 

LINDO  ,  D\*(lìn-do),  add.  Attillato  ,  Ajusté, 
élégant,  propre,  gentil,  poli.  g.  Per  metaf.  Com- 
ponimento lindo,  vale  Ben  ordinato,  limato,  pu- 
lito. Ouvrage  limé,  poli,  élégant. 

LINDURA,  V.   Lindezza. 

LINEA  {li-nèa),  s.  f.  Lunghezza  senza  larghez- 
za, Ligne,  barre  f.,  trait  m.,  raie  f.  g.  Linea  di 
muro  ,  vale  Dirittura  ,  Ligne  {.,  niveau  ,  aligne- 
ment m.  §.  Linea,  per  Lignaggio,  discendenza, 
Ligne,  lignée,  race,  descendence  f.  A  cui  succe- 
deva il  retaggio  per  linea  mascolina.  g.  Linea 
equinoziale  si  dice  Di  quella  che  ugualmente  di- 
stante da'  poli  divide  la  sfera  in  parti  eguali  , 
Ligne  f.  èc/uinoxiale.  g.  Tener  la  linea  diritta,  o 
simili,  dicesi  Dell'operare  con  giustizia,  Tenir  la 
balance  juste,  marcher  droit.  g.  Linea  della  fede, 
ûduciale  o  di  fiducia,  dicesi  dai  Geometri,  e  da- 
gli Astronomi  La  centrale  dell'  Astrolabio  o  del 
Traguardo,  Ligne  f.  de  foi.  g.  Linea.  T.  milk.  Di- 
cesi l'ordinanza  d'  un  esercito  sul  campo  o  nella 
marcia,  o  schierato  in  battaglia,  Ligne  f.  g.  Li- 
nea, in  T.  di  guerra,  dicesi  in  generale  Un  trin- 
cieramento  o  fosso  con  parapetto  per  difendersi 
dagli  assalti  del  nemico  ,  Ligne  f.  g.  Linea,  si 
dice  altresì  L'ordinanza  delle  navi  disposte  a  com- 
battere in  occasione  di  battaglia  navale,  Ligne  f. 

LINEALMENTE  (li-néal-mèn-té) ,  avv.  Per  li- 
nea, per  dirittura,  En  droiture,  en  droite  ligne. 

LINEAMENTO  (li-nca-mèn-to),  s.  m.  Disposi- 
zione di  linea,  Lignes  f.  pi.,  traits  m.  pi.  de  pin- 
ceau, de  plume  g.  Per  Fattezze  ,  Traits ,  linéa- 
ments m.  pi.  du  visage. 

LINEARE  (li-néà-rè),  add.  d'ogni  g.  Di  linea, 
che  appartiene  alle  linee,  Linéaire,  qui  se  fait 
par  des  lignes,  ou  qui  a  rapport  aux  lignes. 

LINEARE  {li-néà-ré),  v.  a.  filiceli.  Delineare, 
disegnare,  Dessiner.  g.  Vale  anche  Tirare  in  filo, 
Tirer  en  ligne  droite. 

LINEARIO,  IA  (li-néd-rio),  add.  Galil.  Di  li- 
nea, lioeare,  Linéaire. 

LINEARMENTE,  avv.  V.  Linealmente. 

LINEATO, TA  (li-nèà-to) ,  add.  Sparso  di  linee, 
coperto  di  linee;  e  dicesi  per  lo  più  dello  spar- 
timento  di  colori  di  alcuni  animali  ,  Rayé,  mar- 
qué de  lignes  de  quelque  couleur.  g.  Per  Tirato 
a  filo,   Tracé  en  ligne  droite. 

LINEATURA,  s.  f.  Segno  fatto  con  linee;  Li- 
neamento  V. 

LINEAZIONE,  s.  f.  V.  Lineamento. 

LINEETTA  (li-né-èt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Linea, 
Petite  ligne  {.,  petit  trait  m. 

LINFA  (linfa),  s.f.  Foce  latina.  Acqua,  Eau  (. 
§.  Linfa.  T.  medico.  Umore  nel  corpo  dell'ani- 
male, Lymphe  f. 

LINFANGIECTASIA  (  lin-fan-dgièc-ta-zl-a  )  , 
s.  f.  Med.  Vocabolo  adoperato  da  alcuni  autori 
recenti  per  indicare  la  dilatazione  dei  vasi  lin- 
fatici .  Lymphangiectasic  f. 

LINFATICO,' CA  (lin-Jà-ti-co),  add.  Apparte- 
nente a  linfa,  come  :  Vasi  linfatici,  Lymphatiques 
vaisseaux  lymphatiques. 

LINGERIA  (lin-dgé-rì-a),  s.  f.  Biancheria,  Du 
linge  m. 

LINCIO  ,  IA  (lìn-dgio).  Cr.  N.  Aggiunto  di 
una  sorta  di  saja,  Sorte  de  serge. 

LINGODE  (lin-gò-dé),  s.  t.  Med.  Febbre  ac- 
compagnata da  singhiozzo,  Lyngode  f. 

LINGUA  (lìn-goua),  s.  f.  Membro  che  è  nella 
bocca  dell'animale,  col  quale  si  forma  la  voce, 
Langue  i.  g.  A  lingua,  come  Chiedere  a  lingua, 
o  simili,  vale,  Quanto  dir  si  possa  il  più,  Le 
mieux  possible,  au  mieux,  à  merveille,  à  souhait. 
g.  La  lingua  non  lia  osso,  e  fa  rompere  il  dosso, 
e  rlicesi  Di  coloro,  che  per  dir  male  d'altrui, 
intervien  loro  delle  disgrazie,  Une  mauvaise  lan- 
gue trouve  souvent  ce  qu'elle  mérite.  g.  La  lingua 
dà,  o  batte,  dove  il  dente  duole,  che  è  II  ragio- 
nar volentieri  delle  cose  che  premono  ,  De  l'a- 
bondance du  cœur  la  bouche  parles  il  sourient 


LIN 

toujours  à  Robin  de  ses  flûtes.  g.  Una  lingua 
che  taglia  e  fora,  dicesi  D'  uomo  arguto  e  pun- 
gente ;  o  pure  Lingua  che  taglia  e  fende,  Lan- 
gue t.  mordantes  homme  mordant,  piquants  couteau 
de  tripière  m.  g.  Mala  lingua,  si  dice  Ad  uomo  ma- 
ligno e  maldicente  ;  e  similmente  Lingua  tabana, 
Mauvaise  langue,  méchante  langue,  langue  dan- 
gereuse ,  langue  de  serpent  ,  langue  de  vipère  f. 
g.  Aver  la  lingua  lunga  ,  si  dice  D'uomo  calun- 
niatore e  maldicente  ,  Avoir  la  langue  bien  lon- 
gue, ne  savoir  tenir  sa  langue,  avoir  une  mauvaise 
langue,  g.  Lasciar  la  lingua  a  casa,  o  al  beccajo, 
si  dice  Di  chi  6ta  senza  parlar  in  compagnia 
d'altri,  N'avoir  point  de  langue,  avoir  donné  la 
tangue  au  chat.  g.  Lingua  tagliente ,  vale  Di 
molta  forza  sì  in  bene  che  in  male,  Langue  mor- 
dante f.  g.  Mettere  la  lingua  in  molle,  vale  Cica- 
lare assai  ,  Babiller,  caqueter,  jaser,  g.  Non  mo- 
rire la  lingua  in  bocca,  vale  Esser  loquace,  effi- 
cace nel  parlare,  Avoir  la  langue  bien  pendue,  ou 
bien  affilée,  g.  Avere  in  sulla  punta  della  lingua, 
si  dice  Dell'  essere  in  sul  punto  di  ricordarsi  di 
checchessia,  ma  non  l'aver  così  tosto  in  pronto, 
Avoir  un  .mot  sur  le  bout  de  la  langue,  g.  Avere 
il  cervello  nella  lingua,  vale  Parlar  bene,  e  ope- 
rar male,  Parler  bien,  et  agir  mal.  g.  Lingua  per 
Idioma  ,  linguaggio  ,  favella  ,  Langue  {.,  langage, 
idiome  m.  g.  Lingua,  per  Nazione,  Nation,  lan- 
gue f.  Volle  far  palese  il  comune,  che  quelli  di 
quella  lingua  erano  leali,  g.  Lingua  ,  per  L'  ago 
della  bilancia,  Languette  f.  d'une  balance,  g.  Lin- 
gua per  Avviso,  notizia,  Avis  va.,  nouvelle,  con- 
naissance f.  Onde  Aver  lingua,  dar  lingua,  pren- 
der lingua,  vale  Aver  notizia,  ec,  Prendre  lan- 
gue, s'informer,  être  informé,  etc.  g.  Lingua,  per 
Una  spezie  di  fungo,  e  propriamente  quello  che 
nasce  senza  gambe  ne' pedali  e  ne' tronchi  degli 
alberi  ,  Sorte  de  champignon,  auquel  on  donne  le 
nom  de  langue  à  cause  de  sa  couleur  et  de  sa 
figure,  g.  Lingua  ,  per  similit.  si  dice  Alla  som- 
mità della  fiamma  ,  La  pointe  f.  de  la  flamme. 
g.  Lingua  di  vacca  ,  Sorta  d'  ancudine  ,  Sorte 
d'enclume. 

LINGUA  BUONA  ,  s.  f.  Erba  ,  di  cui  princi- 
palmente son  buoni  i  fiori  ,  e  con  altro  nome  è 
detta  Buglossa,  Buglose  f. 

LINGUACCIA  (lin-gouà-techia),  s.  f.  Mala  lin- 
gua. Pareli.  Questi  tali  maldicenti  si  chiamano  a 
Firenze  male  lingue,  linguacce,  Mauvaise  lan- 
gue, méchante  langue,  langue  de  vipère  f. 

LINGUACCIUTO  ,  TA  (lin-goua-techioù-to) , 
add.  Che  parla  assai,  Babillard ,  causeur,  cail- 
lette ,  qui  a   langue  longue. 

LINGUA  DI  CANE,  s.  f.  Sorta  d'erba.  V.  Ci- 
noglossa. 

LINGUA  DI  CERVO.  V.  Filitide. 

LINGUADRO,  V.  Linguardo. 

LINGUA  ERICINA,  s.  f.  Sorta  d'erba  detta  an- 
che  Peracciuola  V. 

LINGUAGGIO  (lin-guà-dggio)  ,  s.  m.  La  pro- 
pria favella  di  ciascheduna  nazione  ,  come  lin- 
guaggio francese,  spagnuolo,  ec,  Langage  m., 
langue  f.,  idiome  m.  ~  Linguaggio  è  nome  che 
si  dà  a  qualunque  maniera  colla  quale  possa  l'uo- 
mo spiegare  i  proprii  pensieri  ;  quindi  il  linguag- 
gio de' gesti,  degli  occhi,  il  linguaggio  simboli- 
co, ec.  Lingua  è  tutto  quell'aggregato  di  parole 
di  cui  fanno  uso  gì'  individui  di  una  nazione  ,  è 
il  linguaggio  orale.  Loquela  è  propriamente  la 
potenza  o  la  facoltà  di  parlare.  Favella  riferi- 
scesi  propriamente  alla  maniera  di  parlare  ,  alla 
pronunzia. 

LINGUAIO  (lin-gouà-io),  s.  m.  Voce  moder- 
na, e  di  dispetto.  V.  Cruscante,  Parolajo. 

LINGUALE  (lin-gouà-lé),  add.  d'ogni  g.  Anal. 
Appartenente  alla  lingua,  Linguai. 

LINGUARDO.  V.   Linguacciuto. 

LINGUA  SERPENTINA,  s.  f.  Sorta  d'  erba, 
detta  più  comunemente  erba  lucciola ,  o  erba 
luccia,    Langue  de  serpent,  herbe  f.  sans  couture. 

LINGUATO,  TA  (lin-gouà-to) ,  add.  Linguac- 
ciuto V.  g.  Linguaio,  T.  del  blasone,  dicesi  De- 
gli uccelli  che  mostrano  la  lingua  ,  eh'  è  poi  di 
colore  diverso  da  quello  dell'animale,  Langue. 

LINGUEGGIARE,  V.  Chiacchierare. 

LINGUELLA  (lin-gouèl-la) ,  s.  f.  Linguetta,  in 
significato  di  feltro  da  linguettare,  Filtre  m. 

LINGUETTA  (lin-gouèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Lin- 
gua ,  Petite  langue  f.  g.  Linguetta  ,  dicesi  Una 
striscetta  di  feltro,  che  posa  con  uno  de'  capi  in 
un  vaso  pien  di  liquore,  e  coli'  altro  de'  capi  in 
un  vaso  vóto,  per  far  colare,  e  passare  dal  vaso 
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pieno  al  vaso  vóto  ,  Filtre  va.  §.  Linguetta,  per  I 
simil.  dicesi  La  Gamma  d'una  Lucerna,  e  quella, 
o  intera,  o  in  varie  parti  divise,  Pointe  f.  de  la 
fiamme  d'  une  lampe  allumée.  §.  Linguetta.  T. 
marin.  Slromento  di  ferro  con  manico  lungo,  ad 
uso  di  nettar  la  tromba  d'  una  nave  ,  Curette  (. 
§.  Linguetta.  T.  de'  legnajuoli.  Sorta  di  dente , 
fatto  colla  pialla  lungo  un  legno,  per  incastrarlo 
neir  incavatura  d'  un  altro,  Languette  f.  §.  Lin- 
guetta ,  chiamasi  da' sonatori  di  piffero  e  simili. 
Quelle  sampognette  con  cui  si  dà  fiato  ad  alcuni 
strumenti  musicali ,  Languette  f. 

LINGUETTARE  (lin-gouét-tà-rè),  v.  n.  Scilin- 
guare, tartagliare,  Bégayer,  bredouiller,  balbutier. 
§.  Linguettare  ,  si  dice  anche  II  far  passare  da 
un  vaso  ad  altro  i  licpjori  colla  linguetta,  Filtrer. 

LINGUINO  (lin-goul-no)  ,  s.  ni.  Baldov.  Dr. 
dira,  di  Lingua,  V.  Linguetta. 

LLVGUOSO,  ?  (lin-gouò-zo,  goù-to),    V.  Lin- 

LINGUTO,     $  guacciuto. 

LINIMENTO  (li-ni-mèn-to)  ,  s.  ra.  Med.  Am- 
mollimento, mollificazione,  Linimenl  m. 

LINO  (lì-no),  s.  m.  Erba,  dalla  quale  si  cava 
materia  da  61arsi,  Liti  va.  §.  Fig.  Fasce  di  lino. 
Fr.  Jac.  I  lini  suoi  pigliòe  ,  e  '1  figliuol  ne'nfa- 
sciòe  ,  Maillot  m. 

LINO  ,  NA  ,  add.  Aggiunto  di  cosa  fatta  di 
lino,  De  Un.  §.  Tessitore  di  panni  lini,Tisserandm. 

LINON  ,  e  LINONE  (li-nòn ,  li-nò-né),  s.  m. 
Francesismo.  Spezie  di  cambraja  ,  Linon  m. 

LINSE.ME  (lin-sè-mé) ,  s.  ni.  Seme  del  lino, 
Graine  f.  de  Uri. 

LENTIGGINE,  e  LENTIGINE,  ec.  V.  Len- 
tìggine ,  ec. 

LIOCORNO  (lio-cor-no),  s.  m.  Unicorno,  ani- 
male, che  ha  un  sol  corno,  e  diritto  in  fronte  , 
Licorne  f.  §.  Chiamasi  liocorno  marino  Un  pesce 
che  ha  per  bocca  una  spezie  di  piccol  corno  , 
Licorne  f.  de  mer. 

LIOFANTE,  e  LIONFANTE,  s.  m.  V.  Elefante. 

LIOFANTESSA,  LIONFANTESSA,  e  LEON- 
FANTESSA  (  léo-fan-tès-sa  )  ,  s.  f.  La  femmina 
del  liofante  ,  Eléphant  m.  femelle. 

LIONATO  ,  TA  ,  e  LEONATO  (  lio-nà-to  )  , 
add.  Colore  simile  a  quello  del  lione  :  oggi  si 
dice  non  solamente  del  tanè  chiaro ,  ma  ancora 
di  tutti  gli  altri  gradi  d' esso  colore ,  Minime 
clair.  Lionato    scuro  ,  Tanné. 

LIONCELLO,  ?  v    r„„„„„n„ 

LIONCINO  ,    l  V-  Leoncell°- 

LIONE  ,  ec.  (liò-né),  Leone  ,  ec.  §.  Aver  il 
lion  pel  ciuffetto,  vale  Goder  presentemente  qual- 
che bene  con  grandissimo  pericolo,  Tenir  le  loup 
pai-   les  oreilles. 

LIONFANTE  ,  V.  Elefante. 

LIONFANTESSA,  s.  f.  V.  Liofantessa. 

LIOPARDO,  V.  Leopardo. 

LIPARIA  (  li-pà-ria  )  ,  s.  f.  Botan.  Genere  di 
pianta  di  foglie  eleganti  e  lisce  ,  Liparie  f. 

LIPAROCELE  (li-pa-ro-tchè-lé),  s.  f.  Chir.  Er- 
nia spuria  dello  scroto,  formatasi  da  un  ammasso 
di  sostanze  simile  al  grasso,  Liparocèle  f. 

LIPIfilA  (li-pi-ri-a),  s.  f.  Med.  Specie  di  feb- 
bre ardente,  maligna,  con  considerevole  calore 
interno  ,  o  con  inhammazione  erisipelatosa  alle 
viscere  ,  ma  in  pari  tempo  con  gran  freddo  alle 
parti  esterne  ,  Lipyrie  f. 

LIPOBLEFARO  (lipo-blé-fà-ro)  ,  s.  m.  Chir. 
Tumore  adiposo  uella  membrana  della  palpebra, 
Lipobléphare   ni. 

LIPODERMIA  (li-po-dèr-mia),  s.  f.  Med.  Man- 
canza di  pelle  in  qualche  parte  del  corpo  ,  Li- 
poder/nie  f. 

LIPODERMO  (li-po-dèr-mo),  add.  Chir.  Epi- 
teto di  chi  è  privo  di  prepuzio,  Lipoderme. 

LIPOGRAMMATICO,  CA  (li-po-gram-mà-li- 
co),  add.  T.  Jilolog.  Aggiunto  di  quelle  opere  in 
cui  si  è  schivato  ad  aite  di  valersi  di  qualche 
lettera  dell'alfabeto,   Lipogrammalicjue. 

LIPOMA  (li-pò-ma),  s.  m.  Chir,  Tumore  per 
indurata  grascia,  Lipome  ra. 

LIPONFALO  (li-pònfa-lo),  s.  ni.  Chir.  Ernia 
spuria  dell'  ombelico  per  materia  pinguedinosa  , 
Lipomphale  m. 

LIPOTIMlA  (li-po-ti-mì-a).  s.  f.  T.  med.  Sorta 
di  deliquio  meno  pericoloso  di  quello  sia  la  sin- 
cope ,   Lipothymie  f. 

LIPPA  (Up-pa),  s.  f.  Chiabr.  Erba  della  specie 
dell'avena,  o  del  loglio,  Folle  avoine  f. 

LIPPIDOSO,  SA,  add.  V.  Cisposo. 

LIPPITUDINE  (Up-pi-toù-di-né),  s.  f.  Cispo- 
sità ,  Lippilude  f. 
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LIPPO,  PPA  (lìp-po),  add.  Che  ha  gli  occhi 
che  gli  lagrimano,  cisposo,  Chassieux.  §.  Per 
Losco,  che  vede  poco  lume,  di  corta  vista,  Lou- 
che ,  qui  a  lae  vu  basse. 

LIQUAB1LITÀ  (  li-co ua-bi-li-tà  ) ,  s.  f.  T.  di 
melallurg.  biring.  pirot.  Proprietà  di  un  corpo 
liquefatto  ,  Propriété  t.  d'un  corps  liquéfié. 

LIQUAMENTO,  V.  Liquefazione. 

LIQUARE  (li-couà-ré),  v.  a.  Manifestare.,  chia- 
rire ,  Eclaircir  ,  débrouiller  ,  expliquer. 

LIQUATIVO  ,  IVA  (li-coua-ti-vo)  ,  add.  Red. 
Atto  a  liquare  ,  liquefattivo  ,  Fusible  ,  soluble  , 
colliquati/" ,  qui  peut  être  liquéfié. 

LIQUEFARE  (li-couéfà-ré),  v.  a.  Far  liquido, 
struggere  ,  Liquéfier.  1  Chimici  dicono,  Btssuer. 
§.  Liquefarsi  ,  n.  p.  Farai  liquido  ,  Se  liquéfier  , 
se  fondi  e.  §.  Liquefarsi,  si  dice  anche  Delle  let- 
tere consonanti ,  e  vale  Divenir  liquide  ,  a  dif- 
ferenza di  quelle  che  si  chiamano  mute,  Se  chan- 
ger de  muette  en  liquide. 

L.QUEFATTIBILE  (li-couè-fat-Ù-bi-lè),  add. 
d'ogni  g.  Agevole  a  liquefarsi.  Biring.  Pirot.  La 
miniera  d'argento  che  è  dura  ,  si  fa  convenien- 
temente molle  e  liquefattibile  ,  e  con  prestezza 
esce  del  tormento  del  fuoco  ,  Facilement  fusi- 
ble ,  ou  soluble  j  qui  se  fond ,  qui  se  liquéfie 
aisément. 

LIQUEFATTIVO,  IVA  (li-couèfat-il-vo),  add. 
Magai.  Atto  a  liquefare  ,  Soluble.  V.  Liquativo. 

LIQUEFATTO,  TTA  (li-co uè-fàt-to),  add.  da 
Liquefare  ,  Liquéfié  f. 

LIQUEFATTRICE  (li-couè-fat-lrl-tchè) ,  v.  f. 
Che  liquefa.  Segner.  In  quella  guisa  che  il  me- 
tallo liquefatto  nella  fornace  non  si  distingue  mai 
dalle  fiamme  liquefyttrici,  ma  pare  una  cosa  me- 
desima col  suo  incendio  ,  Qui  dissout ,  qui  li- 
quéfie. 

LIQUEFAZIONE  (li-couè-fa-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Il 
liquefare  ,  il  liquefarsi ,  Liquation  ,  liquéfaction, 
fusion  ,  solution  ,  colliquation ,  fonte  i.  I  Chi- 
mici dicono  anche  ,  Ressuage  va. 

LIQUIDAMBAR  (U-coui-dàm-bar) ,  s.  ra.  4cc. 
Ci:  Voce  forestiera.  Sorta  di  liquore  odoroso  , 
che  scaturisce  naturalmente  nel  Messico,  Liqui- 
dambar  m. 

LIQUIDAMENTE  (li-coui-da-mèn-tè),  avv.  Con 
liquidità,  Liquidement ,  d'une  manière  liquide. 
§.   Per  Agevolmente  ,  Aisément ,  facilement. 

LIQUIDARE  (U-coui-dà-ré) ,  v.  a.  Far  divenir 
liquido,  Liquéfier ,  fondre,  dissoudre.  §.  Liqui- 
dare il  credito  ,  o  qualsivoglia  altra  cosa  ,  vale 
Metterla  in  chiaro ,  Liquider. 

LIQUIDASTRO  (li-coui-dà-stro),  add.  m.  Che 
tende  al  liquido,  Tant  soit  peu  liquide,  peu 
épais. 

LIQUIDATO,  TA  (li-cuoi-dà-to),  add.  da  Li- 
quidare ,  Liquidé  ,  etc. 

f.    Il 
liquidare  ,  Liquéfaction  f.  §.  Liquidazione   d'  un 
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LIQUIDAZIONE  (li-coui-da-tsiò-nè)  ,  s 
iquidare  ,  Liquéfaction  f.  §.  Liquidazione 
debito,  o  simili,  Liquidation  f. 

LIQUIDEZZA  ,  V.  Liquidità. 

LIQUIDITE  (li-coui-dl-ré) ,  v.  n.  Divenir  li- 
quido ,  Se  liquéfier  ,  se  fondre  ,  devenir  liquide. 

LIQUIDISSIMO  ,  MA  (li-coui-dis-si-mo),  add. 
superi,  di  Liquido,     Très-liquide ,  etc. 

LIQUIDITÀ ,  LIQUIDITADE ,  LIQUIDITATE 
(li-coui-di-tà  ,  tà-dé,  tà-tè) ,  s.  f.  Astratto  di  Li- 
quido ,  Liquidité  f. 

LIQUIDO  (lì-coui-do) ,  s.  m.  Cosa  liquida, 
Liquide  va.,  chose  f.  liquide.  I  liquidi ,  Les  li- 
quides m.  pi. 

LIQUIDO,  DA,  add.  Che  si  adatta  agli  altrui 
termini,  che  cede  al  tatto,  flussibile,  Liquide, 
fluide ,  coulant.  §.  Liquido  ,  vale  anche  Chiaro  , 
Clair  ,  net,  distinct.  Se  le  voci  della  gola  al  suono 
adoperano  voce  liquida.  §.  Per  Chiaro,  e  senza 
eccezione,  come:  Conto  liquido ,  credito  liquido, 
Liquide,  net,  clair.  §.  Liquide,  si  dicono  Le 
consonanti,  da  alcuni  grammatici  dette  semivocali, 
a  differenza  delle  mute,  o  mutole.  Lettres  liquides. 

LIQUIRIZIA,  V.  Regolizia. 

LIQUORE  (li-couò-ré) ,  s.  m.  Si  dice  Di  tutte 
quelle  cose,  che  siccome  l'acqua  si  spargono  e 
trascorrono,  Liqueur  {.,  un  liquide,  un  fluide  m . 
§.  Liquore.  Volg.  it.  Si  dice  anche  De'  vini,  o 
simili  bevande  composte  per  lo  più  con  ispirito 
di  vino,  Liqueur  f. 

LIQUORETTO  (U-couo-rèt-to) ,  s.  ra.  dira,  di 
Liquore,  Li</ueur  légère  f. 

LIRA  (ll-ra) ,  s.  f.  Moneta  che  vale  venti  soldi, 
Une  livre  f.  §.  Spendere  la  sua  lira  per  venti  soldi, 
vale  Avere  il  suo    conto ,    Avoir ,  ou  savoir  son 


compte.  §.  Avere  più  di  venticinque  soldi  per 
lira,  vale  Avere  più  che  il  conto  suo,  Avoir  plus 
qu'il  ne  faut.  §.  Andare  a  lira,  e  soldo,  dicesi 
Del  concorrere  per  rata  sopra  la  massa  del  cre- 
dito ,  Venir  au  sou  la  livre  ,  être  payé  au  sou 
la  livre,  g.  Tristo  a  quel  soldo  che  peggiora  la 
lira  ;  maniera  proverbiale  ,  che  vale  Essere  in- 
cetta pessima  ,  per  guadagnar  poco  perdere  as- 
sai ,  Malheur  à  qui  achète  cher  pour  vendre  à 
bon  marché.  §.  Lira,  per  Sorta  di  strumento  mu- 
sicale di  corde  notissimo,  Lyre  f.  §.  Dicesi  in 
proverb.  Esser  come  1*  asino  al  suon  della  lira  , 
e  vale  Avere  bensì  orecchie  per  ascoltare  ,  ma 
non  già  intendimento  per  ben  comprendere,  Avoir 
des  oreilles  pour  écouler,  et  point  d'esprit  pour 
comprendre.  §.  Lira  è  anche  il  nome  D'una  sorta 
di  costellazione  dell'emisfero  settentrionale,  Ly- 
re f.  §.  Lira,  voce  antica,  per  Grado  V.  §.  Nella 
St.  nat.  è  Una  specie  di  pesce  del  genere  Cal- 
lionimo ,  che  ha  i  raggi  delle  sue  due  pinne  dor- 
sali con  tal  proporzione  disposti  che  possono  pa- 
ragonarsi alle  corde  d'una  lira.  Lyre  f. 

LIRESSA  (li-rès-sa)  ,  s.  f.  Lira  cattiva,  Mau- 
vaise lyre  f. 

LIRICA  (lì-ri-ca)  ,  s.  f.  T.  della  poesia.  Quel 
genere  di  poesia  che  gli  antichi  soleano  accom- 
pagnare col  suono  della  lira  ,  e  distinguesi  dagli 
altri  per  maggior  vivacità  ,  arditezza  d'imagini  e 
squisitezza   di   armonia,  Poésie  lyrique  f. 

LIRICO,  CA  (li-ri-co)  ,  add.  Da  lira,  Lyri- 
que.  Poeta  lirico  .  Poète  lyrique. 

LIRIODENDRO  (li-rio-dèn-dro) ,  s.  m.  Botan. 
Pianta  con  fiori  della  forma  del  tulipano  che  è 
una  sorta  di  giglio,  Liriodendre  ,  tulipier  m. 

LIRONE  (li-rò-nè)  ,  s.  m.  Vasai:  accresc.  di 
Lira  ,  Grande  lyre  f. 

LISCA  (lls-ca)  ,  s.  f.  Quella  materia  legnosa 
che  cade  dal  lino  e  dalla  canapa,  quando  si  ma- 
ciulla ,  si  pettina  e  si  scotola  ,  Chcnevolte  f. 
§.  Per  La  spina  del  pesce  ,  Arête  f.  de  poisson. 
g.  Cacar  le  lische  dopo  aver  mangiato  i  pesci  , 
si  dice  in  prov.  Del  pagar  le  pene  degli  errori 
commessi  ,  Payer  les  pots  casses,  g.  Lisca  ,  per 
simil.  dicesi  per  Cosa  minima,  quasi  niente,  Un 
rien  m.,  une  bagatelle  f.,  un  fétu  ,  un  zest  in. 

LISCEZZA  (li-chè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto  di  Liscio, 
Le  poliva,  de  quelque  chose.  §.  Dicesi  anche  Di  uri 
certo  andamento  facile  della  elocuzione,  il  quale 
è  generato  dalle  parole  non  aspirate,  non  aspre, 
ma  con  beli'  arte  disposte.  Salvili.  Pros.  Tose. 
Non  si  dee  essere,  per  mio  avviso  tanto,  ec.  su- 
perstiziosi, che  per  volere  star  tanto  dietro  alla 
liscezza  e  alla  soavità,  si  perda  talora  della  forza 
dell'  espressione,  Harmonie  f.,  nombre  m. 

LISCIA  (li-chia)  ,  s.  f.  Strumento  per  lisciare, 
Lissoir  ,  frottoir  m. 

LISCIAMENTE  (li-chia-mèn-lè),  avv.  Gori.  Con 
liscezza,  in  modo  liscio,  nettamente,  di  piano, 
Coulamment ,  rondement. 

LISCIAMENTO  (li-chia-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  li- 
sciare ,  L'action  f.  de  lisser,  de  polir.  §.  Per 
Adulazione,   V.   Piaggiamento. 

LISCI APIANTE  (li-chia-piàn-tè) ,  s.  va.  T.  dei 
calzolaj.  Pezzo  di  legno  per  lo  più  di  busso  , 
col  quale  si  liscia  il  contorno  delle  suole,  Bizè- 
gle  ,  machinoir  ra. 

LISCIARDA  (li-chiàr-da),  s.  f.  Salvili.  Lisciar- 
diera,  donna  che  si  liscia,  Femme  f.  qui  se  fatile. 
LISCIARDIERA   (li-chiar-diè-ra) ,  s.  f.    Dicesi 
di   donna  che  si  liscia,  Femme  i.  qui  se  farde. 

LISCI  ARDI  E  RACCIA  (  li-chiar-diè-rà-tcchia  )  , 
s.  f.  pegg.  di  Lisciardiera.  Salviti.  Lisciardierac- 
cia  ,  peggiorativo  di  lisciardiera,  cioè  lisciarda  , 
che  fa  professione  di  lisciarsi  ,  Terme  de  mépris 
dont  on  se  sert  en  parlant  d'une  coquette  qui  se 
farde  beaucoup. 

LISCIARE  (li-chià-ré) ,  v.  a.  Stropicciare  una 
cosa  per  farla  pulita  e  bella ,  Lisser ,  polir,  cor- 
royer. §.  Lisciare,  adulare,  e  piaggiare,  Flatter, 
choyer  ,  faire  palle  de  velours.  §.  Lisciare,  vale 
anche  Porre  il  Liscio;  e  si  usa  anche  nel  neutr. 
pass,  ed  è  proprio  delle  donne,  Farder,  g.  Li- 
sciare altrui  la  coda,  vale  Piaggiarlo  V.  §.  Per 
Adornare ,  Abbellire  V.  §.  Lisciar  la  coda  al 
diavolo,  vale  gittar  via  la  fatica,  Battre  Veau. 
Aver  lisciato  la  coda  al  diavolo  ,  Avoir  perdu 
son  latin. 

LISCIATO,  TA  (li-chià-to)  ,  add.  da  Lisciare, 
Lissé  ,  etc. 

LISCIATOIO  (U-chia-tà-io),  s.  m.  T.  delle  atti. 
Strumento  d'acciajo,  d'osso,  o  simile  per  lisciare, 
Lissoir  m. 
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LISCIATORE  (li-chia-tò-ré),  v.  m.  T.  di  furie 
arti.  Colui  che  liscia,  Lisseur  va. 

LISCIATRICE  (li-chia-trì-tchc),v.  f.  Che  liscia, 
Qui  farde  ,  polisseuse  f. 

LISCIATURA  (li-chia-toù-ra),  s.  f.  Il  lisciarsi, 
L'action  f.  de  se  farder,  parure  f.  §.  Egli  ha  per- 
duta la  lisciatura,  dicesi  Quando  uno  s'è  messo 
a  ordine  per  far  checchessia,  e  non  gli  è  venuto 
fatto  y  II  a  battu  l'eau,  il  a  battu  sa  téle  contre 
un  mur. 

LISCIO  (ll-chio),  s.  m.  Materia  colla  quale  le 
donne  procurano  di  farsi  colorite  e  belle  le  carni, 
Fard  m.,  se  bianco  ;  se  rosso  ,  Du  rouge  m. 

LISCIO,  IA  (lìchio),  add.  Contrario  di  Ru- 
vido, Lisse,  poli,  uni.  §.  In  forza  di  sost.  vale 
Lisciamento  V.  §.  Passarsela  liscia,  vale  Passar- 
sela leggiermente,  senza  danno  o  gastigo  o  noja, 
Se  tirer  d'une  affaire,  d'une  intrigue,  d'embarras 
sans  danger,  etc.  §.  Dicesi  fig.  che  Una  cosa  non 
è  liscia  ,  per  dire  che  Non  è  schietta  ,  sincera  , 
che  vi  s'  asconde  sotto  malizia  ,  o  frode  ,  Cela 
n'est  pas  nel.  §.  Liscio  o  glabro  ,  dicesi  da'  bo- 
tanici Quel  tronco  delle  piante  che  é  senza  pelo 
o  prominenze  ,   Glabre. 

LISCISSIMO  ,  MA  (li-chls-si-mo),  add.  Magai. 
superi,   di  Liscio,   Très-lisse ,  très-poli,  etc. 

LISCIVA  (li-chì-va),  s.  f.  Ranno,  Lessive  i. 

LISCOSO,  SA  (lis-cò-zo),  add.  Ci:  in  Capecchio. 
Che  ha  lisca,  Qui  a  des  chenevottes. 

LISIANTO  (  li-zìan-to  ),  s.  m.  Botan.  Fiore 
o  pianta  che  ha  la  virtù  di  sciogliere  i  cattivi 
umori,  Lisianthe  m. 

LISIMACHIA  (li-zi-mà-kia),  s.  f.  Spezie  d'erba 
il  cui  sugo  giova  al  profluvio  di  sangue ,  Lysi- 
inachie  ,  salicaire  f. 

LISIRVITE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Elisirvite  V. 

LISMA  ,  s.  m.  Malm.  Lo  stesso  che  Risma  V. 

LISO ,  SA ,  add.  Fortig.  Rim.  V.  Logoro , 
Usato. 

L1SSIO ,  s.  m.  Lisciva  V. 

LISSI  VI  AZIONE  (lis-si-via-tsiò-né),  s.  f.  T. 
/slum,  ejarmac.  Lavatura  delle  ceneri  per  estrarne 
il  sale  alcali ,  Lìxivation  f. 

LISS1VIALE  (lis-si-vià-lè),  add.  d'ogni  g.  Red. 
Di  lisciva,  attenente  a  lisciva,  rannoso,  Lixiviel. 

LISSIVIOSO  ,  SA  (lis-si-viò-zo),  add.  Red.  Che 
ha  parti  lissiviali,  Lixiviel. 

LISSODETTO  (lis-so-dèt-to),  add.  Med.  Ga- 
lieno  chiamava  con  tal  nome  un  uomo  morso 
da  can  rabbioso  ,  Lyssodecte. 

LISTA  (lls-ta),  s.  f.  Striscia,  lungo  pezzo  di 
checchessìa  ,  stretto  assai ,  in  comparazion  della 
sua  lunghezza,  Bande,  bandelette  f.  §.  Per  cata- 
logo, e  indice,  Liste  f.,  rôle,  catalogue  m.  §.  Andare 
o  essere  in  capo  di  lista,  vale  Essere  il  primo  a 
far  checchessia  ,  Lever  le  lièvrej  être  le  premier 
à  faire,  ou  à  dire  quelque  chose.  §.  Lista,  voce 
dis.  per  Listella  V. 

LISTARE  (  lis-tà-rè  )  ,  v.  a.  Fregiar  di  liste  , 
Chamarrer  ,  galonner. 

LISTATO  ,  TA  (  lis-tà-to  )  ,  add.  da  Listare  , 

Chamarré,   etc. 

LISTELLA  (lis-tèl-la),  s.  f.  voce  dis.  T.  del- 
Varchit.  Nome  molto  generale,  ed  usato  indiffe- 
rentemente a  dinotar  Ogni  raembretto  piano  e 
quadrato  ,  che  serve  ad  accompagnare  o  accer- 
chiare qualsivoglia  altro ,  senza  distinzione  da 
maggiore  o  minore.  Dicesi  anche  regoletto ,  e 
lista,  Listel,  listeau,  fuel,  réglet  va.,  bandelette  f. 

L1STRA  ,  V.  Lista. 

LITAGOGO  (  li-ta-gò-go),  s.  m.  e  add.  Med. 
Dicesi  dei  rimedi  contro  la  pietra,  Lilhagogue. 

LITAMACCIO  (li-ta-mà-tcchio) ,  s.  m.  Cr.  If. 
pegg.   di  Litame,  Mauvais  fumier  m. 

LITAME,  s.  m.  V.  e  di'  Lettame. 

LITANIE,  V.  Letame. 

LITANTRACE  (li-tan-trà-tché)  ,  s.  m.  Carbon 
fossile,  o  carbon  di  terra,  Lithantrax  m. 

LITARE  (li-tà-ré)  ,  v.  a.  Foce  latina.  Far  sa- 
crificio profittevole,  Faire  un  sacrifice  agréable. 

LITARGIA  (li-tar-dgl-a),  V.  Letargo. 

LITARGICO,  V.  Letargico. 

LITARGILIO  (li-tar-dgl-lio),  s.  m.  Foce  dis. 
Lo  stesso  ohe  Litargico  V. 

LITARGIRIO,f»  (li-tar-dgì-rio ,  ro)  ,  s.  m.  So- 

L1TARGIRO,  (  stanza  metallica  formata  dalla 
spuma  d*  argento  ,  o  da  altro  metallo,  ed  adope- 
rata nella  composizione  degli  empiastri  per  dar 
loro  una  propria  consistenza,  Lilharge  f.  g.  Litar- 
girio  d'oro,  Lilharge  d'ori.  Litargirio  d'argento, 
Litharge  d'argent. 

LITE  (lì-té),  s.  f.  Controversia,  discordia,  dis- 
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sensione,  rissa,  Contestation  i.,  différent  m.,  dis- 
pute f.,  démêlé  ,  trouble  ,  grabuge  m.,  querelle  , 
noise  f.  §.  Aver  lite  con  qualchcduno,  vale  Aver 
qualche  briga  seco,  Avoir  maille  à  partir.  §.  Per 
Piato  ,  Litigio  V.  §.  Prendere  o  deporre  una 
lite,  per  Movere  una  lite  o  desistere  da  quella  , 
disse  il  Caro.  Leu.  lib.  2.  i5.,  Entreprendre  un 
procès  ,  se  désister  d'un  procès.  §.  Trovar  lite  , 
per  Venire  a  contesa  ,  mettersi  a  litigare.  Fav. 
Esop.  3.,  Entrer  en  dispute,  en  procès,  g.  Dicesi 
in  proverb.  Mover  lite  alla  sanità ,  cioè  Star 
bene,  e  voler  pigliar  medicine,  Prendre  des  mé- 
decines sans  nécessité.  §.  Muovi  lite  ,  acconcio 
non  ti  falla  :  modo  prov.  che  dicesi  Da  chi  mette 
su  altri  a  litigare,  sulla  speranza  almeno  di  qual- 
che accordo,  Plaides  toujours,  un  accommodement 
ne  peut  te  manquer. 

LITEOSFORA  (li-téòs-fo-ra),  s.  f.  St.  nat.  Spato 
fosforico  di  Bologna ,  Lilhéosphore ,  pierre  de 
Bologne  f. 

LUTASI  (li-Ù-a-zi),  s.  f.  Grecism.  Med.  Quel 
male  che  volgarmente  dicesi  Calcolo  ,  o  Pietra , 
Lithiase  f. 

LITIASIA  (li-tia-zì-a),  s.  f.  Med.  Sorta  di  ma- 
lore delle  palpebre  cagionato  da  tumorctli  duri 
ed  impietriti ,  Lilhiasis  i. 

L1TIATO  ,  TA  (li-tià-to) ,  add.  e  sost.  Chim. 
Aggiunto  di  que'  sali  che  risultano  dalla  combi- 
nazione dell'  acido  litico,  Lilhiate  m. 

LITICARE,  V.  Litigare. 

LITICO  ,  ICA  (lì-ti-co)  ,  add.  Chim.  Aggiunto 
dell'  acido  estratto  dal  calcolo  della  vescica  , 
Lithique. 

LITIGAMENTO  (li-ti-ga-mèn-to),  s.  m.  Il  liti- 
gare ,  lite,  Dispute  ,  querelle  {.,  débat  va.,  con- 
testation f. 
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Produzione  del  mare  simile  ad  una  foglia  impie- 
trita, Lilhophylle,  Uihoxyle  va. 

LITOFILACIO  (li-to-fì-là-tcchio),  s.  m.  St.  nat. 
Gabinetto  di  storia  naturale,  o  luogo  ove  si  con- 
servano le  pietre,  Lithophylace  m. 

LITOFITI  {li-io- fi-li),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Di- 
consi  le  materie  lapidee  che  hanno  la  forma  di 
vegetabili,  Lithophyte  ni. 

LITOFOSFORO  (li-tofòs-fo-ro),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  spath ,  che  dopo  essere  stato  lenta- 
mente calcinato  nel  fuoco ,  ha  la  proprietà  di 
risplendere  nell'  oscurità,  Lilhophosphore  va. 

LITOGLIFO  (li-to-gll-fo) ,  s.  m.  T.  de' natu- 
ralisti. Pietre  rappresentanti  figure  scolpite  o  di 
getto,  Lithoglyphe  va. 

LITOGRAFIA  (lì-to-gra-fl-a),  s.  f.  T.de'natur. 
Descrizione  delle  pietre,  Lithographie  t. 

LITOGRAFO  (li-tò-gra-fo),  s.  m.  T.de'natur. 
Autore  che  tratta  della  natura  delle  pietre,  Li- 
thographe, lithologue  va. 

LITOLABIO  (  U-to-là-bio  )  ,  s.  m.  Chir.  Stru- 
mento di  ferro  per  estrarre  la  pietra  dalla  ve- 
scica, Litholabe  va. 

LITOLOGIA  (li-lo-lo-dgl-a),  s.  f.  T.  dc'natur. 
Quella  parte  della  storia  naturale  ,  che  ha  per 
oggetto  le  pietre,  Lithologie  f. 

LITOLOGO  (li-iò-lo-go),  s.  m.  T.  de'natur. 
Lo  stesso  che  Litografo  V. 

LITOMAJNZIA  {li-to-man-tsl-a),  s.  f.  T.  filolo- 
gico. Divinazione  degli  antichi,  che  facevasi  per 
mezzo  delle  pietre,  Lithomancie  f. 

LITOMARGA  (li-to-màr-ga),  s.  f.  Si.  nat.  Terra 
pingue,  densa;  non  macchia  le  dita  né  la  carta, 
difficilmente  s'inzuppa,  e  non  si  scioglie,  sovente 
fermenta  cogli  acidi,  Lithomarge  f. 

LITOMORFITI   (li-to-mor-fì-ti) ,    s.    m.    pi. 


LITIGANTE  (li-ti- gàn-te),  add.  d'ogni  g.  e  la-  J  St.  nat.  Epiteto  delle  pietre  che  accidentalmente 


lora    s.  ,  Liligant.  Che   litiga  ,  Plaideur ,   chìca 
neur  va. 

LITIGARE  (li-ti-gà-rè),  v.  n.  Piatire,  conten- 
dere, contrastare,  Plaider,  être  en  procès,  dispu- 
ter, contester,  chicaner. 

LITIGATO,  TA  (ti-ti-gà-to),  add.  da  Litigare, 
Plaidé,  etc. 

LITIGATORE  (li-ti-ga-tô-ré),  v.  m.  Che  litiga, 
litigioso,  Plaideur,  tracas sier ,  chiffonnier,  liti- 
gieux m. 

LITIGATRICE  (li-ti-ga-tri-tché),  v.  f.  Che  liti- 
ga, Plaideuse,  chiffonnière,  tracassière  f. 

LITIGGINE,  e  LITIGINE,  V.  Lentiggine. 

LITIGGINOSO,  e  LIT1GINOSO,  V.  Lentig- 
ginoso. 

LITIGIO  (li-ti-dgio),  s.  m.  Lite  ,  contesa  ,  di- 
sputa, controversia,  Dispute,  querelle  f.,  différent, 
procès  ai.,  castille  f.,  litige  va.,  contestation  f.,  dé- 
bat va.,  noise  f.  §.  Diffinire  un  litigio,  Deciderlo, 
terminarlo.  Tass.  Gtr.  lib.  6.  7.  Procura  almen 
che  sia  per  duo  guerrieri  Questo  tuo  gran  litigio 
or  difinito  ,  Déciderj  résoudre  une  querelle,  une 
question,  etc. 

LITIGIOSO,  SA  (li-ti-dgiò-zo),  add.  Che  vo- 
lentieri litiga,  Querelleur,  chicanier,  chiffonnier, 
litigieux,  contentieux,  contestant. 

LITINIO  (  li-tt-r.io  ) ,  s.  m.  Chim.  Nome  del 
nuovo  metallo  scoperto  nella  petalite  della  mi- 
niera d'  Uto  ,  il  quale  combinato  coli'  ossigeno 
forma  il  nuovo  alcali  detto  litio,  Litinium  va. 

LITIO  (lì-tio),  s.  m.  Chim.  Nuovo  alcali  mi- 
nerale scoperto  dal  sig.  Anlredson  nella  petalite 
della  miniera  d'Uto,  pietra  appartenente  alle  si- 
licee, Lithium  va. 

LITIOBLEFARO  (li-tio-blè-fa-ro),  s.  m.  Chir. 
Tumore  encistico  delle  palpebre,  il  quale  contiene 
delle  pietre,  Lilhioblèphare  va, 

L1TO,  V.  Lido. 

LITOBIBLIA  (li-lo-bl-blia),  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra su  cui  trovansi  delle  impronte  di  foglie,  so- 
prattutto nelle  vicinanze  delle  miniere  di  car- 
bone di  terra,  dette  anche  Litofille.  Con  quest'ul- 
timo vocabolo  però  intendono  alcuni  le  foglie 
stesse  pietrificate,  Lithobiblion  m. 

LITOCOLLA  (  li-to-còl-la  ),  s.  f.  St.  nat.  Ce- 
mento o  glutine  dai  lapidarli  adoperato  per  at- 
taccare le  pietre  preziose,  affin  di  poterle  tagliare, 
Lithocolle  f. 

LITOFAGO  (li-tò-fa-go) ,  s.  m.  T.  de'  natur. 
Sorta  di  bacherozzolo  che  trovasi  nella  lavagna, 
e  la  rode,  Lilhophage  va. 

LITOFALCO  (li-to-f ài-co),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie di  falcone  che  nidifica  ed  abita  nelle  rócche, 
Lithofaucon  va. 

LlTOFILLO  (li-to-f  ìl-lo),  5.  va.  T.  denaturai. 


rappresentano  qualche  obbietto  noto,  Lithomor- 
phites  va.  pi. 

L1TONTRITTICO,  ICA  (li-ton-trh-ti-co),  add. 
Med.  Aggiunto  de'rimedj  appropriati  a  sciogliere 
le  pietre  della  vescica.  Cocch.  La  fiducia  che 
alcuni  hanno  ne'  rimedii  litontrittici,  cioè  desti- 
nati a  stritolare  le  pietre  dentro  al  corpo  vivente 
presi  per  bocca  ,  riescirà  sempre  vana  ,  Lithon- 
triptique. 

LITORALE,  e  LITTORALE  (li-to-rà-lé),  add. 
d'ogni  g.  Di  lito,  Maritime,  qui  est  sur  le  bord 
de  la  mer.  §.  Littorale  ,  dicesi  Di  quel  genere 
di  pesci  che  si  dilettano  de' liti,  che  frequentano 
i  liti  del  mare  ,  Littoraux. 

LITORANO,  V.  Littorano. 

LITOSPERMO,  s.  m.  e  LITOSPERMA,  f. 
(li-io s-pèr-mo  ).  T.  de'  semplicisti.  Spezie  d'  erba 
che  anche  chiamasi  Miglialsole,  Gremii  ni.,  herbe 
aux  perles  f. 

L1TOSS1LO  (li-tòs-si-lo),  s.  va.  St.  nat.  Legno 
pietrificato  ,  Lithoxyle  va. 

LITOSTREO  (li-tos-tréo),  s.  va.  St.  nat.  Ostri- 
che ed  ostraciti  che  trovansi  nel  seno  della  terra, 
Lilhostrèon  va. 

LITOT1RITI  (li-to-ti-rì-li),  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra somigliante  a  formaggio,  Litholyrile  f. 

LITOTOMIA  (  li-to-to-mì-a  )  ,  s.  f.  Chirurg. 
Queir  operazione  chirurgica  per  cui  ,  mediante 
il  taglio,  rimuovesi  dal  corpo  il  calcolo,  Litho- 
lomie  f. 

LITOTOMISTA  (U-to-to-mls-ta),  s.  m.  Chirurg. 
Professore  di  litotomia,  Litotomo.  Usano  questo 
vocabolo  gli  autori  del  giornale  de'  letterati  di 
Parma,  ove  parlano  dell'opera  intitolata,  Saggi 
di   Notomia,  Lilhotomiste  va. 

LITOTOMO  (li-tò-to-mo),  &.  va.  Chir.  Stru- 
mento che  è  una  specie  di  bistorì  con  cui  apresi 
la  vescica,  onde  estrarne  la  pietra,  Lithotome  va. 

LITRO  (lì-tro),  s.  m.  Matem.  Nome  dai  geo- 
metri francesi  nel  nuovo  sistema  dato  all'unità 
di  misura  per  la  capacità.  È  un  vaso  di  forma 
cubica,  avente  per  ogni  verso  un  decimetro  li- 
neare per  lato ,  Litre  va.  §.  T.  botan.  Pianta 
detta  pure  Salicaria,  i  cui  fiori  sono  d'un  rosso 
oscuro ,  Lytrum  va.,  salicaire  f. 

LITTERA  (A),  avv.  Franc.  Sac.  nov.  Vate 
Per  l'appunto  V. 

LITTERALE,  LITTERALMENTE.  LITTERA- 
RIO,  LITTERATURA,  V.  Letterale,  Letteral- 
mente, ec. 

LITTERATORE  (lit-tè-ra-tò-rè),  s.  m.  Foce 
dell'uso.  Litterato,  Professore  di  litteratura,  Let- 
tre va. 

L1TTEROLOGIA  (  lit-té-ro-lo-dgì-a  )  ,  s.  f. 
Leti.  Parte  dell' Istoriografia    che    tratta   dell' o- 
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'rigine    e    dei  progressi  della  letteratura,  Lutero- 
losie  Î. 

LITTORALE,  V.  Litorale. 
LITTORANO,  NA  (lit-to-rà-no),  add.  Abitator 
di  terra  littorale  ,  Habitant  des  cales,  ou  sur  le 
rivage  de  la  mer. 

LITTORE  (lit-tòré)  ,  s.  m.    Ministro  de  Con- 
soli, e  d'altra  dignità  appresso  i  Romani,  Licteur  m. 
LITUO  (li-touo),  s.  m.  Car.  Bacchetta  ritorta, 
usata  dagli  Auguri ,  Baguette  f.  ou  bâton  m.  courbé 
pareil  haut,  dont  les  augures  se  servaient. 

L1TURA  (iï-toù-ra),  s.  f.  Castigl.  Macchia  nello 
scrivere,  e  vale  anche  Scancellazione,  Effaçure, 
rature  f.  ,. 

LITURGIA  (li-taur-dgì-a),  s.  f.  Segner.  Studio 
de'  sacri  riti.  Scienza  che  tratta  dell'  ecclesiasti- 
che cerimonie  ,  Liturgie  f. 

LITURGICO,  ICA  (li-tour-dgi-co)  ,  add.  Gon. 
Appartenente  a  Liturgìa,  Liturgique. 

JLIUTESSA,  e  LEUTESSA  (liou-tes-sa ,  leou- 
tès-sa)  ,  s.  f.  Liuto  cattivo,  Un  mauvais  luth  m. 

LIUTO,  e  LEUTO  (lioù-to  ,  lè-où-to),  s.  m. 
Strumento  musicale  di  corde,  Luth  m.  §.  Porla 
sul  liuto,  e  simili,  vale  Penare  un  pezzo  a  dire, 
O  a  fare  una  cosa,  Barguigner,  hésiter  à  faire  ou 
à  dire  quelque  chose.  §.  Liuto  si  dice  anche  A 
piccola  barchetta,  Bateau,  canot  m. 

LIVELLA  (li-vèl-la),  s.  f.  Stromento  col  quale 
si  traguarda ,  e  si  aggiustan  le  cose  allo  stesso 
piano  ,  che  anche  si  dice  Traguardo,  Niveau  va. 

LIVELLARE  (li-vél-là-ié)  ,  v.  a.  Mettere,  ag- 
giustare le  cose  al  medesimo  piano ,  Niveler  , 
mettre  au  niveau. 

LIVELLARIO  (li-vél-là-rio)  ,  s.  m.  Censuario, 
Emphytèote  ,  cerisier  ,  tenancier  ,  rentier  ni. 

LIVELLARIO,  IA,  add.  Di  livello,  apparte- 
nente  a  livello  ,  Emphytéotique. 

LIVELLATO,  TA  (li-vél-là-to)  ,  add.  da  Li- 
vellare ;  messo  al  medesimo  piano  ,  Nivelé  ,  mis 
au  niveau. 

LIVELLATORE  (li-vèl-la-tò-ré),  s.  m.  Morell. 
Che  dà  a  livello  ,  Seigneur  cerisier  m.  §.  Per 
Colui  che  livella  ,  Niveleur  m. 

LIVELLAZIONE  (li-vél-la-tsiò-nè),  s.i.Bemb. 
Lett.  L'operazione  del  livellare,  Action  f.  de  met- 
tre au  niveau ,  de  niveler  s  nivellement  m. 

LIVELLO  (li-vèl-lo),  s.  m.  Censo  che  si  paga 
al  padrone  diretto  de'  beni  stabili  da  chi  ne  gode 
il  frutto  ,  Cens  m.  ,  rente  f.  seigneuriale.  §.  Li- 
vello ,  per  Piano  orizzontale  ,  Niveau  m.  Egli  è 
al  livello  del  mare  ;  le  finestre  di  queste  stanze 
sono  a  livello,  Au  niveau  de...,  à  l'uni,  di  niveau. 

LIVERARE,  e  LIVRARE  (li-vé-rà-ré)  ,  v.  a. 
Abbandonare,  consegnare,  dare  in  mano,  Li- 
vrer, abandonner,  mettre  en  main.  §.  Liverare, 
e  livrare  ,  att.  e  neutr.  pass.  Logorare  ,  consu- 
mare ,  User ,  consumer.  §.  Talora  vale  anche  Fi- 
nire ,  Finir,  achever.  È  voce  antiquata  in  tutte 
le  significazioni. 

LIVERTIZIO  ,  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  di  pianta 
selvatica  ,  detta  altrimenti  Ruvistico  V. 

LIVIDASTRO  ,  TRA  (li-vi-dàs-tro),  add.  Voce 
dell'uso.  Che  è  di  colore  tendente  al  livido  , 
Noirâtre, 

LIVIDELLA  (li-vi-dèl-la),  s.  f.  Nome  d'uva  di 
color  livido  ,  Sorte  de  raisin  noirâtre. 

LIVIDEZZA  (li-vi-dè-tsa) ,  s.  f.  Quella  nerezza 
che  fa  il  sangue  venuto  alla  pelle ,  cagionata  per 
lo  più  da  percosse,  Meurtrissure,  lividité  f.  §.  Per 
tnetaf.  Lividezza  d'un  muro  affumato,  vale  Co- 
lore smorto,  Couleur  f.  terne,  noirâtre  d'une  vieille 
muraille.  §.  Per  Invidia,  Rancore,  Livore  V. 

LIVIDO  ,  DA  (lì-vi-do),  add.  Che  ha  lividezza, 
Livide  ,  plombé.  §.  Livido  fig.  Che  ha  colore  di 
lividezza ,  Livide ,  noirâtre.  Al  nocchier  della 
livida  palude.  §.  Livido  .  s.  m.    Per  Lividore  V. 

LIVIDORE  (li-vi-dò-ré) ,  s.  m.  Lividezza  V. 
§.  Per  Livore  V. 

LIVIDUME  (li-vi-doù-mé) ,  s.  m.  Macchia  di 
color  livido  ,  Marque  ,   tache  livide  f. 

LIVIDURA,  LIVIDEZZA  {li-vi-doà-ra,  dè-tsa), 
I.  f.  Cr.  in  Mascherizzo.  Lividore,  Meurtrissure  f. 

L1VIRITTA  (li-vi-rìt-ta)  ,  avv.  Ivi  appunto,  lo 
stesso  che  Iviritta,  Précisément  là. 

LIVORE  (li-vò-ré),  s.  m.  Passione  d'invidia, 
Envie,  malignité  f.  envieuse.  §.  Per  Mal  desi- 
derio ,  Rancune  ,  haine  f.  §.   Per  Lividezza  V. 

LIVOROS  AMENTE  (li-vo-ro-sa-mèn-té) ,  avv. 
Con  livore,  Malignement,  avec  envie,  avec  rancune. 

LIVOROSO,  SA  (li-vo-rò-zo) ,  add.  Che  ha 
livore  ,  invidioso  ,  Envieux,  rancunier,  qui  garde 
la  rancune. 
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LIVRA,  s.  f.  Lira,  sorta  di  moneta.   V.  Lira. 
LIVRARE    (li-vrà-ré) ,    v.  a.    Cr.  in  Liverare. 
Lo  stesso  che  finire  ,  Finir,  achever. 

LIVREA  (li-vrè-a)  ,  s.  f.  Assisa,  e  colore  di 
vestimento  di  più  persone  in  una  stessa  maniera, 
Livrée  ,  couleur  f.  §.  Livrea  si  prende  anche  per 
Tutti  i  servidori  d'un  signore.  Livrèe  (.,  train  m. 
§.  Livrea  ,  per  Foggia  V.  §.  Per  Quartiere,  abi- 
tazione ,  palazzo,  Logis,  hotel,  palais  m.  §.  Li- 
vrea, vale  anche  Comparsa  ,  Appariscenza  V. 

LIZZA  (ll-tsa)  ,  s.  f.  Riparo  ,  trincea.  Malm. 
Comparso  il  terzo  in  testa  della  lizza,  S'affronta, 
seco  ,  e  passalo  fuor  fuora,  Barrière,  palissade  f. 
§.  Per  snnilit.  E  per  la  lizza  del  ceruleo  smalto, 
I  cavalli  del  mare  urtansi  in  giostra  :  qui  detto 
figur.  e  vale  Nel  mare  ,  quasi  che  l'acque  lascino 
il  varco  a'  cavalli  marini  onde  giostrare  ,  Car- 
rière ,  lice  f.  §.  Oggi  lizza  comunemente  si  dice 
per  Quel  tavolato,  o  tela,  rasente  la  quale  cor- 
rono i  cavalieri  nelle  giostre  ,  Lice  ,  carrière  (. 
E  contra-lizza,  uno  steccato  più  basso  della  lizza, 
postole  a  dirimpetto  ,  e  vicino ,  Contre-lice  f. 

LO,  Articolo  masculino  ,  che  ha  la  medesima 
forza  ,  e  serve  a'  medesimi  casi  e  al  medesimo 
numero  che  La  ,  articolo  femminino  ,  e  si  usa 
in  oggi  comunemente  avanti  alle  voci  comincianti 
da  vocale  ,  segnato  per  lo  più  con  apostrofo  ;  e 
disteso  ed  intiero  si  scrive  ,  quando  precede  a 
voce  principiata  da  s  seguita  da  altra  consonante, 
benché  appresso  gli  antichi  si  trovi  molte  volte 
usato  dinanzi  a  tutti  i  nomi  senza  veruna  distin- 
zione. Dietro  alla  preposizione  Per ,  si  adopera 
Lo  ,  anzi  che  II  da'  più  regolati  scrittori ,  Le. 
§.  Talora  si  trova  frapposto  tra'l  sostant.  e  l'ad- 
diettivo  ovvero  tra  '1  titolo  e  '1  nome  di  dignità 
e  di  grado ,  come:  Trovandosi  Tristano  con  ma- 
donna Isotta  le  contava  di  Membruto  lo  nero  , 
cui  egli  uccise  ,  Il  lui  parlait  de  Membruto , 
dit  ou  sornommé  le  Noir  ,  qu'il  avait  tué. 
§.  Lo  ,  pronome  ,  si  usa  in  significato  di  ma- 
schio nel  quarto  caso  del  primo  numero,  II, 
lui.  §,  Per  ornamento  ,  anzi  che  per  signifi- 
canza  si  pose  talora,  come  :  Il  Rettore  pensò 
di  doverlo  senza  troppo  indugio  farlo  impiccar 
per  la  gola.  §.  Lo  ,  si  usa  avanti  le  particelle 
Mi ,  ti ,  si ,  ci ,  vi  ,  e  si  scrive  dopo  alle  altre 
Me  ,  te  ,  se  ,  ce  ,  ve  ;  e  alla  Ne  ,  talora  si  pre- 
pone ,  e  talora  si  pospone. 

LOBATO  ,  TA  (  lo-bà-to  ) ,  add.  Botan.  Ag- 
giunto delle  foglie  che  sono  divise  o  incavate  in 
seni  profondi  e  distanti  ,  Lobé. 

LOBETTO  (lo-bèt-to) ,  s.  m.  Anat.  Piccolo 
lobo  ,  Lobule  m. 

LOBO  (lò-bo)  ,  s.  m.  Particella  del  fegato  ,  o 
polmone  dell'  animale,  Lobe  m.  §.  Lobi,  diconsi 
da'  Botanici  I  seni  in  cui  sono  divise  le  foglie 
di  alcune  piante  che  perciò  diconsi  lobate,  Lo- 
bes m.  pi. 

LOC ,  LOCCO  (loc ,  lòc-co),  s.  m.  Voce  ara- 
bica. Sorta  di  medicamento,  che  »i  piglia  a  modo 
di  lambire  ,  Lok  ni. 

LOCALE  (lo-cà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  luogo, 
Locai.  §.  Moto  locale  ,  Mouvement  local.  §.  Co- 
stumi locali  ,   Usages  locaux. 

LOCALMENTE  (lo-cal-mèn-té),  avv.  Per  luogo, 
in  luogo  ,  Pour  le  lieu  ,  dans  le  lieu. 

LOCANDA  (lo-càn-da) ,  s.  f.  Aggiunto  di  ca- 
mera, e  vale  Camera  da  allogarsi,  e  si  dice  anche 
assolutamente  locanda  ,  Chambre  gamie  f. 

LOCANDIERE  (lo-can-diè-ré) ,  s.  ni.  Che  tiene 
camera  locanda,  Celui  qui  tient  des  chambres  gar- 
nies à  louer  m. 

LOCARE  (lo-cà-ré)  ,  v.  a.  Allogare,  assegnare 
il  luogo,  collocare.  Petr.  Poiché  Dio  e  natura 
ed  amor  volse  Locar  compitamente  ogni  virtute 
In  que' bei  lumi,  Placer,  poser,  situer,  mettre. 
§.  Per  Dare  affitto  ,  a  pigione,  Louer,  donner  à 
louage. 

LOCATIERE  (lo-ca-tiè-rê),  s.  m.  T.  mar.  Pi- 
lota pratico  di  certi  luoghi  dove  dimora ,  per 
condurre  ,  a  un  bisogno  ,  le  navi  che  vi  passano, 
Lamaneur  ,  loeman  m, 

LOCATO  ,  TA  (lo-cà-to)  ,  add.  da  Locare  ; 
collocato  ,  impiegato  ,  allogato,  Placé,  etc.  §.  In 
forza  di  sost.  Per  La  cosa  posta  in  luogo  ,  La 
chose  placée  f. 

LOCAZIONE  (lo-ca-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Il  locare, 
positura ,  sito  ,  Position,  situation,  place  f.  §.  Per 
Allogagione  ,  Location  f. 

LOCCIO  ,  1A  (ló-tcchio),  add.  Red.  Proferito 
coli'  o  stretto  ,  significa  tra  gli  Aretini  Dappoco, 
e  Cionno  V. 
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LOCCO ,  s.  m.  V.  Loc. 

LOCHE  (lò-ké) ,  s.  m.  T.  mar.  Pezzo  di  legno 
raccomandato  a  uno  spago,  il  quale  serve  a  mi- 
surare la  velocità  d'una  nave,  Loch  m. 

LOCHII  (lò-kii),  s.  m.  pi.  Voce  usatissima  tra 
i  Medici  e  vale  Quelle  purgazioni  delle  quali  si 
sgravano  le  donne  dopo  il  parto  ,  Lochies ,  vi- 
danges f.  pi. 

LOCO  (lò-co)  ,  s.  m.  Luogo;  ma  è  voce  del 
verso  più  che  della  prosa,  Lieu  va.  §.  Per  Tempo, 
occasione ,  acconcio.  Bocc.  E  poi  quando  fia 
loco  Me  raccomanda  a  lei ,  Temps,  lieu  m.,  oc- 
casion,  opportunité  t. 

LOCOTENENTE  (lo-co-tè-nèn-tè),  s.  m.  Cr.  N. 
Lo  stesso  che  Luogotenente  ;  ma  usato  per  lo 
più  da'  Poeti ,  Lieutenant  m. 

LOCUPLETAZIONE,  s.  f.  Utile,  Lucro,  Gua- 
dagno V. 

LOCUSTA  (lo-coùs-ta),  s.  f.  Spezie  d'  anima- 
letto simile  al  grillo  ;  ma  di  corpo  più  sottile  e 
allungato  ,  con  1'  ali  lunghe  cartilaginose  ,  e  ve 
ne  sono  di  diversi  colori  e  grandezze,  Sauterelle  f. 
§.  Locusta,  dicesi  anche  Ad  una  spezie  di  gam- 
bero marino  grande, Langouste,  ècrevisse  (.de  mer. 
LOCUTOhTO  (  lo-cou-tò-rio  ) ,  s.  m.  Cavale. 
Luogo  in  cui  li  Religiosi  claustrali  si  riducono 
insieme  a  discorrere,  parlatorio,  Parloir  m., 
chambre  f.  d'assemblée. 

LOCUZIONE  (  lo-cou-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Loquela, 
favella,  Langage  m.,  langue  f.  Ogni  scienza  ,  e 
ogni  Iocuzion  di  qualunque  gente  fu  a  lor  ma- 
nifesta. §.  Locuzione  vale  anche  Ragionamento, 
Discours,  entretien  m.  Quando  per  continua  lo- 
cuzione ci  mescoliamo  alla  turba  de' secolari. 
§.  Locuzione,  per  Modo  di  dire,  Locution,  exprès' 
sion  ,  phrase ,  façon  f.  de  parler. 
LODA  ,  s.  f.  Lode  V. 

LODABILE  (lo-dà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Buom- 
mat.  Laudabile,x  lodevole,  Louable.  V.  Lodevole. 
LODABILITÀ  (lo-da-bi-li-tà),  s.  f.  Astratto  di 
Lodabile.  Salvili.  Il  nominare  una  persona  tutta 
incapace  di  lode  ,  e  in  cui  altri  non  ha  trovato 
goccia  di  bene  bene  ,  atomo  di  lodabilità  ,  è  lo 
stesso  che  dire  il  pessimo  de'  pessimi,  Qualité  t. 
de  ce  qui  est  louable. 

LODAMENTO  (lo-da-mèn-to),  s.  m.  Il  lodare, 
e  la  lode  stessa,  Louange,  l'action  l.  de  louer. 

LODANTE  (lo-dàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che  loda, 
Qui  loue,  qui  vante. 

LODARE  (lo-dà-ré),  v.  a.  Laudare ,  commen- 
dare ,  dar  lode  ,  Louer,  célébrer,  vanter,  louan- 
ger ,  donner  des  louanges.  §.  Per  Sentenziare 
come  arbitro.  Guicc.  Stor.  Perchè  niuno  volle 
compromettere  nell'  arbitrio  sospetto  per  1'  im- 
portanza della  cosa,  se  non  ricevuta  promessa  da 
lui  separatamente  e  segretamente  di  non  lodare 
senza  suo  consentimento  ,  Donner  une  sentence 
d'arbitrage.  §.  Lodare ,  vale  anche  Approvare , 
proporre  ,  Approuver,  trouver  bon  ,  proposer. 
§.  Lodarsi  d'uno,  vale  Chiamarsene  soddisfatto, 
Se  louer  de  quelqu'un,  témoigner  qu'on  est  con- 
tent de  lui. 

LODATAMENTE  (lo-da-ta-mèn-té) ,  avv.  Con 
lode,  Honnêtement,  avec  louange,  avec  honneur, 
avec  probité,  louablemenl. 

LODATISSIMO  ,  MA  (lo-da-tls-si-mo)  ,  add. 
superi,   di  Lodato,   Très-loué. 

LODATIVO,  IVA  (lo-da-tì-vo),  add.  Atto  a 
lodare,  e  dicesi  D'  uno  de'  tre  generi  della  Ret- 
torica,  lo  stesso  che  Dimostrativo,  Démonstratif. 

LODATO,  TA  (lo-dàrto) ,  add.  da  Lodare, 
Loué  ,  etc. 

LODATORE  (lo-da-tò-ré) ,  v.  m.  Che  loda, 
Loueur,  louangeur,  preneur  m. 

LODATRICE  (lo-d a-tri- tché),  v,  f.  Che  loda, 
Loueuse  f.,  celle  qui  loue,  qui  fait  des  éloges. 

LODE  (lò-dé)  ,  s.  f.  Laude  ,  loda  ;  parole  in 
commendazione,  e  in  gloria  di  checchessia,  Louan- 
ge f.,  éloge  m.  §.  Per  Fama  V.  §.  Lode,  per  Me- 
rito, virtù,  fatto  degno  di  lode.  La  vostra,  signor 
mio,  fu  degna  lode,  Quando,  ec.  Ar.  Fur.  i5,  a. 
E  Petr.  Dammi  ,  signor,  chJ  il  mio  dir  giunga  al 
segno  Delle  sue  lode,  Mérite  m.,  vertu  f.  g>  Lod», 
al  plur.  dicesi  D'una  delle  parti  del  Divino  Uf- 
fizio, cioè  Quella  che  si  recita  dopo  il  Mattutino, 
Laudes  f.  pi. 

LODEVOLE  (  lo-dè-vo-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Laudabile,  degno  di  lode,  Louable,  digne  de 
louanges,  estimable. 

LODEVOLISSlMAMENTE  (lo-dé-vo-lis-si-ma- 
mèn-té) ,  avv.  Cr.  N.  superi,  di  Lodevolmente  , 
Très-louaùlement. 
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LODEVOLISSIMO  ,  MA  (lo-dé-vo-lis-si-mo), 
add.  superi,  di  Lodevole;  laudabilissimo,  Très- 
louable,  (licite    ■'■•  imites  sortes  d'éloges. 

LODEVOLMENTE  (Jo^Wotmèn-te),  avv.  Cou 
lode,  laudatili. lente,  Louablement,  d'une  maniere 
louable. 

LODO  (lò-do),  s.  m.  Lode  V.  §.  Per  Sentenza 
d'arbitri,  Arbitrage  m.,  sentence  f.  d'arbitres. 
LO  DOLA,  V.  Allodola. 

LODOLETTA  (lo-do-lèt-ta),  s.  f.  dira,  di  Lo- 
dola,   Petite  alouette  f. 

LODOLETTINA  (lo-do-lèt-tl-na) ,  s.  m.  dim. 
di  Lodoletta,  Très-Petite  alouette  f. 

LODRETTO  (  lo-drèl-to  )  ,  s.  m.  Foce  ant. 
Sorta  di  vivanda  che  si  conserva  lungamente  , 
Daube  en  compote  {. 

LOFFA  ,  e  LOFFIA  (lèf-fa),  s.  f.  Vento  che 
esce  per  le  parti  da  basso ,  ina  senza  romore  , 
Une  vesse.  f. 

LOFORINCO  (lo-fo-rìn-co),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere d'  uccelli  che  hanno  delle  narici  fin  presso 
all'  angolo  anteriore  dell'  occhio  ,  con  ordine  di 
piume  disposte  a  foggia  di  ventaglio,  lunghe  due 
pollici  per  lo  meno,  ferme  e  disunite,  onde  sono 
in  qualche  modo  somiglianti  ad  una  cresta,  Lo- 
phorrliynque,  et  cariama  ni. 

LOFORINO  (lo-fo-rì-no),  s.  m.  St.  nat.  Specie 
d'  uccello  del  genere  Drongo,  che  ha  un  cinffetto 
alto  tre  o  quattro  linee  ,  e  che  ripiegasi  sulle 
riarici,    Lopltorine. 

LOGAONE  (lo-ga-ò-né),  s.  m.  Anat.  Budello, 
intestino  retto,  Le  boyau  entier,  l'intestin  rec- 
tum m.  Alcuni  anatomici  dicono  anche,  Lo/tga- 
non,  longaon  in. 

LOGAIilTMICO,  CA  (  lo-ga-rh-mi-co  )  ,  add. 
Matem.  Spettante  a  logaritmo;  ed  è  aggiunto 
dato  a  sorta  di  numero,  ed  a  linea  curva,  Lo- 
garithmique. 

LOGARITMO  (  lo-ga-rìt-mo  )  ,  s.  m.  Matem. 
Progression  di  numeri  in  proporzione  Aritmetica, 
corrispondenti  ad  altri  numeri  in  proporzione 
Geometrica.  Logarithme  m. 

LOGGETTA  (lo-dggèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Log- 
gia, Petite  terrasse  converte  f. 

LOGGETTINA  (lo-dggèt-tl-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Loggetta ,    Très-petite    terrasse    f.  ,    balcon    m. 

LOGGIA  (là-dggia) ,  s.  f.  Edilìzio  aperto  che 
si  regge  in  su  pilastri,  o  colonne,  Terrasse, 
gaiette  f.  ouverte,  balcon  m.  §.  Per  Alloggia- 
mento, Logis,  logement  m.  §.  Tenere  a  log- 
gia ,  vale  Tenere  a  bada,  tenere  a  disagio;  e '1 
più  delle  volte  s'  intende  quasi  con  beffe,  Amu- 
ser quelqu'un ,  lui  passer  la  plume  par  le  bec. 

LOGGIAMENTO,  V.  Alloggiamento. 

LOGGIATO  (lo-dggià-to)  ,  s.  m.  Ner.  Samin. 
Portico  formato  di  più  archi,  Galerie  i.   ouverte. 

LOGGIONE  (  lo-dggiò-nè  ) ,  s.  m.  Bald.  Dee. 
accresc.  di  Loggia,  Grande  terrasse  f. 

LOGHICCIIÌÒLO  (lo-gui-tcchiò-ln),  s.  m.  dim. 
di  Luogo,  Petit  endroit  m.,  petite  place  f. 

LOGIA  (lo-dgì-a),  s.  f.  Voce  greca,  che  vale 
Discorso  ,  trattato  ;  e  non  si  usa  mai  cosi  sola  , 
ma  serve  alla  formazione  di  molti  vocaboli,  come 
Teologia,  Cronologia,  Fisiologìa,  Astrologia,  ec, 
i  quali  si  troveranno  nel  Dizionario  al  loro  luogo, 
secondo  1'  ordine  alfabetico  ,  Théologie,  chrono- 
logie, etc. 

LOGICA  (lò-dgi-ca) ,  s.  f.  Arte  per  cui  s'  ap- 
prendono i  modi  di  disputare  ,  onde  poter  di- 
scernere il  vero  dal  falso,  Logique,  dialectique  f., 
art  m.  de  raisonner.  g.  Logica,  si  prende  anche 
per  La  prima  delle  due  classi  in  cui  s' insegna 
la  Filosofìa,  Logique  f,  §.  Onde  Essere  in  Logica, 
andare  in  Logica,  vale  Essere,  andare  nella  classe 
in  cui  s' insegna  la  Logica  ,  Etre  en  logique , 
aller   en  logique. 

LOGICALE  (lo-dgi-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  Ap- 
partenente a  Logica  ,  De  la  logique,  de  la  dia- 
lectique. 

LOGICARE  (lo-dgi-cà-rê),  v.  n.  Disputar  con 
logica,  sottilizzare,  Sophistiquer,  subtiliser. 

LOGICASTRO  (lo-dgi-càs-tro)  ,  add.  e  s.  m. 
Logico  di  poco  o  niua  valore.  Ritti,  buri.  Ma 
come  logicastro  io  potrei  farvi  Un  argomento,  e 
porvi  in  una  rete  Dalla  qual  non  potreste  svi- 
lupparvi ,  Mauvais  logicien  va. 

LOGICO  {lò-dgi-co),  s.  m.  Che  sa  logica,  Dia- 
lecticien, logicien  m. 

LOGICO,  CA,  add.  Logicale  V. 

LOG I STA  (lo-dgis-ta),  s.  m.  Si.  ant.  Magistrato 
di  Atene,  al  quale  dovevan  rendere  i  conti  quei 
che  usciyan  di  carica,  Logistes  m.  pi. 
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■  LOGISTICA  (lo-dgis-ti-ca),  s.  f.  Matem.  Nome 
che  si  dà  all'Aritmetica  speciosa  ,  cioè  all'Alge- 
bra, Logistique  spécieuse,  algebre  f. 

LOGLIO  (lò-glio),  s.  m.  Erba  nota  che  nasce 
tra  le  biade;  e  con  altro  nome  è  delta  Zizzania, 
Ivraie  f. 

LOGLIOSISSIMO,  MA  (lo-glio-zls-si-mo),  add. 
superi,  di  Loglioso,  ed  è  aggiunto  di  grano,  Blé 
tout  rempli  d'ivraie. 

LOGLIOSO,  SA  (lo-gliò-zo),  add.  Pien  di  lo- 
glio, Plein  d'ivraie,  g.  Per  metaf.  vale  Guasto  , 
depravato,   Gâté  ,  déprave,  gangrené. 

LOGOGRAFIA  (lo-go-gra-fï-a),  s.  f.  Grecismo. 
L'arte  di  scrivere  velocemente  quanto  il  parlare, 
Logogmphie  f. 

LOGOGRAFO  (lo-gò-grafo),  s.  m.  Grecismo. 
Colui  che  scrive  di  pari  passo  colla  parola,  Lo- 
gographe  in. 

LOGOGRIFO  (lo-go-grì-fo),  s.  ra.  Grec.  Filolog. 
Sorta  d'enimma,  che  consiste  nel  prendere  in  di- 
versi significati  le  diverse  parti  d'  una  parola , 
Logogriphe  m. 

LOGOMACHIA  (lo-go-ma-kl-a),  s.  f.  Lea.  Di- 
sputa di  parole  ,  Logomachie  f. 

LOGORANZA  (lo-go-ràn-tsa),  s.  f.  Il  logorarsi, 
Usure  {.,  dépérissement  m.  qui  arrive  aux  liabits, 
aux  meubles,  etc. 

LOGORARE  (lo-go-rà-ré)  ,  v.  a.  Consumare, 
User,  consumer,  g.  in  signif.  di  Spendere  ,  ma 
non  in  buon  senso.  G.  V.  Più  si  logora  oggi 
a  taverne  che,  ec,  Dépenser,  g.  Bocc.  Si  dispose 
di  gittarsi  alla  strada  e  voler  logorare  dell'altrui; 
cioè  Di  voler  vivere  consumando  1'  altrui  ,  alle 
altrui  spese  ,  Vivre  du  bien  d  autrui ,  s'entretenir 
aux  dépens  d' autrui. 

LOGORATO,  TA  (lo-go-rà-to),  add.  da  Logo- 
rare,   Usé,  consumé,  vieux. 

LOGORATORE  (lo-go-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
logora,   Qui  use,  qui  consume  m. 

LOGORIZIA,  V.  Regolizia. 

LOGORO  (lò-go-ro),  s.  m.  Arnese  degli  stroz- 
zieri  fatto  di  penne  e  di  cuojo  a  modo  d' un' ala, 
con  cui  girandolo  e  gridando,  si  suol  richiamare 
il  falcone  che  non  torna  al  richiamo,  Leurre  m. 

LOGORO,  RA,    add.  Consumato,  Logorato  V. 

LOGOTETA  (lo-go-tè-ta),  s.  m.  St.  e  leti.  eccl. 
Uffiziale  del  palazzo  imperiale,  incaricato  di  di- 
stribuire le  beneficenze  del  Sovrano,  e  ricevere 
i  conti  sì  da'  plebei  ,  che  dai  nobili.  Eravi  un 
ultro  uffiziale  di  questo  nome  per  gli  affari  della 
Chiesa,  Logothète  m. 

LOGUCCIO  (lo-goà-tcchio),  s.  m.  dim.  di  Luo- 
go ;  piccol  luogo,  Petit  endroit  m. 

LOICA,  LOICALE,  V.  Logica,  Logicale. 

LOICALMENTE  (lo'i-cal-m'en-tè),  avv.  Con  lo- 
gica, sottilmente,  con  argomenti  logici,  Dialecli- 
quement ,  en  dialecticien  ,  logiquement. 

LOICARE,  LOICO,  V.  Logicare, Logico. 

LOJA  (lò-ia),  s  f.  Sudiciume,  lordura,  Ordure, 
erotte,  vilenie  f. 

LOJETTA  (lo-ièt-ta),  s.  f.  Targ.  Viagg.  dim. 
di  Loja  ,  Petite  ordure,  petite  erotte  f. 

LOLLA  (lòl-la),  s.  f.  Loppa,  guscio,  vesta  del 
grano ,  Balle  f.  du  blé ,  qu'à  Paris  on  appelle 
aussi  ballet,  d'avoine,  g.  Dicesi,in  modo  basso, 
Mani  di  lolla  ,  o  Aver  le  mani  di  lolla  ,  Di  chi 
facilmente  si  lascia  cader  di  mano  checchessia  , 
Avoir  les  mains  de  beurre. 

LOLLIGINE  (lol-lì-dgi-nè)  ,  s.  f.  Sorta  di  pe- 
sce, con  altro  nome  detto  Totano,  e  Calamajo  , 
Calmar,  (  cornet  m. 

LOLO,  avv.  Modo  basso,  che  vale  Botto  bot- 
to, spessissimo,   Très-souvent. 

LOMBALE  (lom-bà-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Anat. 
Appartenente  a'  lombi,  Lombaire. . 

LOMBARDA  (lom-bàr-da),  s.  f.  Spezie  di  ballo, 
Sorte  de  danse  qu'on  appelle  Lombarde. 

LOMBARDAMENTE  (lom-bar-da-mèn-té),  avv. 
Longobardamente,  alla  Lombarda,  A  la  façon 
des  Lombards. 

LOMBARDESCO,  ESCA  (lom-bar-dès-co),  add. 
Cellin.  Di  Lombardia  .  De  la  Lombardie. 

LOMBARDESIMO,  ?  (  lom-bar-dè-zi-mo  ,   dìs- 

LOMBARDISMO,  -  )  mo),  s.  m.  Uden.  Nis.  e 
Saìv.  disc.  Il  parlare  o  scrivere  lombardo  ,  Lo- 
cution ,  manière  d'écrire  f.  des  Lombards. 

LOMBARE  (lom-bà-tè),  add.  d'ogni  g.  Appar- 
tenente a'  lombi  ,  Lombaire,  g.  Sacrolombare  , 
s.  m.  Muscolo  lungo  composto ,  situato  tra  la 
spina  del  dorso  e  la  parte  posteriore  di  tutte  le 
coste,  lungo  la  parte  posteriore  della  région  lom- 
bare fino  all'  osso  sacro,  Le  sacro-lombaire  ai.    J 
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LOMBATA  (lom-bà-ta),  s.  f.  Magai.  T.  de'mu- 
celiai.  Tutta  quella  parte  da  cui  contengasi  uno 
deJ  lombi,   Lombes  m.  pi. 

LOMBO  (  lòm-bo  ) ,  s.  m.  Regione  posteriore 
del  tronco  sotto  il  dorso,  fino  alle  anche,  Lom- 
bes m.  pi.  g.  Lombo  del  cervo  distaccato  dal- 
l'animale,  Cimier  m.  de  cerf. 

LOMBRICALE.  Anat.  V.  Lumbricale. 
LOMBKICATO,  TA  (lom-bri-cà-to),  add.  Fatto 
con   lombrichi,   Composé  de  vers  de  terre. 

LOMBKICHETTO  (lom-bri-kèt-to),  s.  m.  dira, 
di   Lombrico.  Petit  ver  m.  de  terre. 

LOMBRICITI  (lom-bri-tchl-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat, 
Petrificazioni  in  forma  di  vermi,  appartenenti  di 
ordinario  a  qualche  zoofito,  Lombricites  m.  pi. 
LOMBRICO  (lom- bri-co),  s.  ni.  Baco  che  nasce 
nella  terra  ,  ed  è  senza  gambe,  e  per  lo  più  di 
color  rossigno,  Ver  de  terre,  lombric  m .  g.  Lom- 
brichi ,  si  dicono  anche  I  bachi  che  si  generan 
nel  corpo,  per  lo  più  a'  bambini,  Ver  m. 

LOMBRICONE  (lom-bri-cò-nè),  s.  m.  accresc. 
di  Lombrico  ;  lombrico  grosso,  Un  gros  ver  m. 
de  terre. 

LOMBRICUZZACCIO  ( lom-bri-cou-tsà-techio  )  , 
s.  m.  pegg.  di  Lombricuzzo,   Vilain  ver  m. 

LOMBRICUZZO  {lom-bì i-coù-tso) ,  s.  rn.  dim. 
di  Lombrico,  Petit  ver  m. 

LOMIA,  e  LUMIA  (  lo-mì-a,  lou-ml-a  )  ,  s.  f. 
Spezie  di  limone  ,  ccn  poco  sugo  ,  dolce  ,  e  di 
soave  sapore,  Lime  f. 

LONCHITE  (lon-U-lè),  s.  f.  Bolan.  Sorta  di 
pianta  simile  alla  felce  quercina,  le  cui  foglie  son 
terminate  in  punta  a  guisa  di  lancinola,  Lonchi- 
tis,  lonkile,  lancellèe  f.  g.  Lonchite,  T.  d'astron., 
vocabolo  antiquato  che  significa  Una  specie  di 
cometa  simile  ad  una  lancia,  con  testa  di  forma 
ovale  ,  con  coda  assai  lunga  ,  sottile  ed  aguzza 
nell'  estremità,  Lonchite  f. 

LONCHIURO  (lon-kioù-ro),  s.  ni.  St.  nat.  Ge- 
nere di  pesci  colla  natatoria  della  coda  lanceo- 
lata, Lonchure  m. 

LONDRINO  (lon-drì-no),  s.  m.  T.  de'  mer  ca- 
dami. Nome  d'una  sorta  di  panno  fabbricato  alla 
foggia  di  quelli  di     Londra  ,  Lottdrin  m. 

LONGANIMITÀ,  LONGANIMITADE,  LON- 
GANIMITATE  (lon-ga-ni-mi-tà,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f. 
Tolleranza  ,  sofferenza,  perseveranza  con  animo 
paziente.  Mor.  S.  Greg.  A  dimostrare  longani- 
mità di  speranza  e  d'  opera  venne  Noè,  Longa- 
nimité, patience,  indulgence,  tolérance  f. 

LONGANIMO  (Zon-gà-iîi-mo),  add.  m.  Voc.  lat. 
Che  ha  la  virtù  della  longanimità,  tollerante,  sof- 
ferente. Cavale.  Esp.  Simb.  L'  uomo  sia  longani- 
mo  ;  cioè  lungo  tempo  aspetti  il  divino  ajuto,  e 
non  gì'  incresca  né  si  sconforti,  Patient,  tolérant, 
endurant,  longanime. 

LONGEVO,  VA  (lon-dgè-vo),  add.  Voce  lat. 
Di  lunga  età,  vecchio,  antico,  Vieux,  qui  dure 
long-temps. 

LONGIAMENTE,  V.  Lungamente. 
LONGIMETRIA  (  lon-dgi-mé-trl-a  ) ,    s.  f.   T.. 
geometrico.  L'arte  di  misurar  le  lunghezze,  Lon- 
gimèlrie  {.  , 

LONGINQUITA,  V.  Lontananza. 
LONGINQUO  ,  QUA  (  lon-dgln-couo  )  ,    add. 
Remoto  ,  distante  ,  separato  per  lungo  spazio  ,  p 
tratto,  Eloigné,  qui  est  loin. 

LONGIO  (lòn-dgio),  s.  m.  voce  dis.  T.  ana- 
tomico. Nome  d'uno  de' muscoli  del  cubito,  Long 
supinateur  m. 

LONGIORE  (lon-dgiò-rè),  s.  m.  voc.  dis.  T. 
anatomico.  Nome  d'  uno  de'  muscoli  de]  cubito, 
Le  long  extenseur  du  coude  m. 

LONGISSIMO  (lon-dgis-si-mo),  s.  m.  voc.  dis. 
T.  anatomico.  Nome  d'uiio  de'muscoli  del  dorso, 
Le  long  dorsal  m. 

LONGITUDINALE  (lon-dgi-tou-di-nà-lé).  add. 
d'ogni  g.  Disteso  per  longitudine.  Red.  Dalla  sua 
punta  insino  al  mezzo  è  tutto  internamente  ru- 
goso di  rughe  talvolta  longitudinali ,  e  talvolta 
transversali  .  Longitudinal. 

LONGITUDINE  (lon-dgi-toù-di-nè).  s.  f.  Lun- 
ghezza, Longueur  f.  g.  Longitudine  ,  appresso  i 
Geografi,  è  L'arco  dell'equinoziale,  e  d'ogni 
cerchio  parallelo  ad  esso,  da  Ponente  a  Levante, 
tra '1  primo  Meridiano  ,  e  qualunque  altro.  Ap- 
presso gli  Astronomi  ,  l'Arco  dell'eclittica  dal 
principio  d'Ariete  verso  Levante,  sino  al  cerchio 
di   latitudine  di  qualche  stella,  Longitude  i. 

LONTANAMENTE   (  lon-ta-na-mèn-tè  )  ,    avv. 
Con   lontananza  ,  Loin  ,  de  loin. 
LONTANANZA  (  lon-ta-nàn-tsa) ,  s.  f.  Lunga 
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distanza  da  luogo  a  luogo,  Eloignement  m.,  dis- 
tance f.   Ed  in  termine  di  prospettiva,  LoiUain  ni. 

LONTANARE,  ec.  V.  Allontanare,  ec. 

LONTANETTO  ,  TA  (lon-ta-nèt-to),  add.  dira, 
di   Lontano  ,    Un  peu  éloigné. 

LONTANEZZA  ,  s.  f.  Lontananza  V. 

LONTANISSIMO,  MA  (lon-ta-nìs-si-mo),  add. 
eup.  di  Lontauo,   Très-éloignè  ,  eie. 

LONTANO  ,  NA  (  lon-tà-no  )  ,  add.  Remoto  , 
distante  per  lungo  spazio,  Éloigné,  loin,  distant, 
séparé .  lointain.  §.  Per  metal,  vale  Diverso  , 
vario  ,  Différent  ,  tout  autre.  §•  Per  Alieno  da 
far  checchessia  ,  Éloigné.  §.  Per  Lungo  ,  Long. 
Vediam  lo  lin  per  lontane  ovre  in  drappi.  §.  Alla 
lontana,  vale  Jn  lontananza;  Au  loin.  Onde,  Stare 
alla  lontana  ,  vale  Trattenersi  in  lontananza  ,  Se 
tenir  au  loin. 

LONTANO ,  avv.  Che  si  adopera  anche  in 
forza  di  preposizione  ,  e  si  usa  con  altre  parti- 
celle. Discosto,  lungi,  Loin,  au  loin.  §.  Ed  in 
prov.  Essere  più  lontano  che  non  è  gennajo  dalle 
more  ,  vale  Essere  alieno  da  checchessìa  ,  Etre 
fort  éloigné  de  quelque  chose. 

LONTRA  (  lòn-tra  )  ,  s.  f.  Animal  rapace  che 
vive  di  pesci,  di  grandezza  simile  alla  gatta,  di 
color  volpino,  e  che  si  ripara  ne' laghi,  Loutre  f. 

LONZA  (lòi-tsa),  s.  f.  Pantera,  e  secondo  al- 
cuni ,  Lupo  cerviero.  Panthère  f. ,  loup  cer- 
fier  m.  §.  Dicesi  anche  lonza  Alla  coda  ,  e  a 
quell'  estremità  carnosa  che  dalla  testa  e  dalle 
gambe  rimane  attaccata  alla  pelle  degli  animali 
grassi,  che  si  macellano  nello  scorticarli,  La 
queue  et  cette  portion  de  la  téle  et  des  pieds  , 
qui  reste  à  la  ptau  des  animaux  qu'on  tue  à  la 
boucherie j  abatis  m. 

LONZO,  ZA  (lòn-iso),  add.  Floscio  e  snervato, 
Flasque,  énervé. 

LOPIA  ,  LUPIA  (lò-pia),  s.  f.  Med.  Tumore  , 
la  cui  materia  è  simile  alla  parte  interna  de<di 
alberi.  Questa  materia  è  una  tela  cellulosa,  fun- 
gosa, e  la  sua  sede  più  frequente  è  nell'articolo 
del  ginocchio,   o  del  cubito,  Lopie,  lupie  f 

LOP1ZIA  ,  s.  f.   Cr.  N.  Alopecìa  V. 

LOPPA  (lòp-pa),  s.  f.  Lolla  V.  §.  Dicesi  in 
prov.  Non  è  loppa,  e  vale  Non  è  impresa  facile, 
Ce  n'esl  pas  aisé. 

LOPPOSO,  SA  (lop-pò-zo),  add.  Che  ha  loppa, 
Rempli  .  chargé  de  balle. 

LOQUACE  (lo-couà-tchè),  add.  d'ogni  g.  Che 
parla  assai,  Babillard,  causeur, jaseur,caqueteur, 
grand  parleur. 

LOQUACEMENTE  (lo-coua-tché-mèn-té),  avv. 
Con  loquacità.  Citt.  di  Dio,  lib.  "]  e.  5.  In  que- 
ste pericolose  e  vane  fizioni  non  predicheresti 
questi  misterj  di  questa  dottrina  cosi  loquace- 
mente ed  altieramente,  Avec  babil,  avec  caquet. 

LOQUACISSIMO,  MA  (lo-coua-tchis-si-mo) , 
add.  sup.  di  Loquace.  Guitt.  leu.  Uomo  di  bocca 
loqincissima  e  senza  freno.  Menz.  Sat.  Vi  tien 
conclusion  quai  baceliiere  Ogni  vil  loquacissimo 
Margutte,  Parleur  impitoyable  ,  grand  babillard. 

LOQUACITÀ,  LOQUACITADE,  LOQUACI- 
TATE  {lo-coua-tchi-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
di  Loquace,  Babil,  caquet  m.,  loquacité  f. 

LOQUELA  (lo-couè-la),  s.  f.  Favella,  Langage  m., 
langue  f. 

LORD,  s.  m.  voce  dell'uso.  Titolo  d'onore 
che  si  dà  a'  principali  signori  nell'  Inghilterra , 
Lord  m. 

LORDAMENTE  (lor-da-mèn-té) ,  avv.  Con  lor- 
dezza,  sporcamente,  schifamente  ,  Salement,  sa- 
lopement  .  malproprement. 

LORDARE  (lor-dà-ré),  v.  a.  Far  lordo  ,  im- 
brattare ,  sporcare,  intridere,  Salir,  crotter,  ta- 
cher,  souiller,   barbouiller,  embrener. 

LORDEZZA  (lor-dè-tsa),  s.  f.  Schifezza,  brut- 
tura, sporchizia  ,  immondizia.  Cavale.  L'occhio 
maculato  1'  altrui  macula  non  vede  ,  e  la  mano 
lorda  non  può  l'altrui  lordezza  nettare  ,  Saleté  , 
ordure,  saloperie,  crasse,  salissure,  malpropreté  f 

LORDEZZACCIA  (lor-dé-tsà-tcchia),s.  f.  pegg. 
di  Lordezza,  La  plus  grande  saloperie  f. 

LORDISSIMAMENTE  {lor-dis-si-ma-mèn-té) , 
avv.  Pallav.  superi,  di  Lordamente,  Très-sale- 
tnent ,  très-malproprement. 

LORDISSIMO  ,  MA  (lor-dls-si-mo),  add.  sup. 
di  Lordo,   Très-sale ,  etc. 

LORDIZIA  ,  V.  Lordezza. 

LORDO,  DA  (lòr-do).  add.    Sporco,  schifo, 

intriso  di  lordezza,  imbrattato,  Sale,    malpropre, 

saligaud  ,  vilain  ,    crasseux.  §.  Per  metaf.    vale 

Corrotto,  disonesto,  scostumato,  Sale,  impur,   dès- 
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honnête,  déréglé,  licencieux,  libertin.  §.  Lordo, 
si  dice  ancora  De'  conti  o  de'  pesi,  che  non  son 
netti  di  tara  ;  dicendosi,  per  es.  La  tal  mercan- 
zia al  lordo  pesa  mille  libbre  ,  o  importa  mille 
scudi,  e  al  netto,  ec.  Brut,  ori,  ces  mots  en  fran- 
çais sont  adjectifs,  substantifs,  et  souvent  adver- 
les ,  selon  le  cas  où  ils  sont  employés. 

LORDOSI  (  lor-do-zi  )  ,  s.  f.  Ckir.  Curvatura 
della  spina  dorsale  all'innanzi  ,  Lordoze  f. 

LORDUME  }  (lor-doà-mé,  doù-ra),  s.  m.,  s.  f. 

LORDURA  $  Lordezza,  Ordure  ,  saleté,  mal- 
propreté, vilainie  f.  g.  Per  metaf.  Scostumatezza, 
Disonestà  V. 

LORI  (lò-ri),  s.  m.  T.  omiiol  Specie  di  pap- 
pagallo di  coda  corta  ,  e  rosso  in  quasi  tutto  il 
corpo  ,  Lori  ni. 

LORICA  (lo-iì-ca),  s.  f.  Arme  di  dosso  ,  come 
corazza,  paaziera,  giaco,  e  simili,  Cuirasse,  cotte  f. 
de  maille,  etc. 

LORICATO,  T A  (lo-ri-cà-to),  add.  Salvia,  lliad. 
Che  ha  lorica  ,  Arme  de  cubasse. 

LORIPEDE  (lo-rì-pé-dé),  s.  in.  St.  nat.  Verme 
mollusco  con  un  solo  sifone,  un  piede  cilindrico, 
tubulato,  molto  lungo,  rappresentante  uno  staf- 
file ,  Loripe  in. 

LORNIO,  IA,  add.  Bell.  Bucch.  V.  Guercio. 

LORO  (  lò-ro  ).  Particella  che  si  usa  ne'  casi 
obliqui  di  Egli,  e  di  Ella  nel  maggior  numero, 
riferente  perciò  così  maschio  ,  come  femmina 
e  si  adopera  col  segno  del  caso  o  espresso,  o  sot- 
tinteso, benché  di  ciò  diverse  regole  si  assegnino 
da'  maestri,  Eux,  d'eux,  à  eux,  elles,  d'elles,  etc. 
§.  Se  segue  la  particella  che,  o  simili,  si  usa  Loro 
per  Coloro,  Ceux.  §.  Coll'articolo  singolare  avanti 
non  dipendente  da  nome,  vale  Roba  ,  avere,  o 
simili  ,  Le  sien,  son  bien.  Per  darvi  il  loro,  Pour 
vous  donner  le    leur,  ou  leur  bien. 

LOSCO,  CA  (lòs-co),  add.  Quegli  che  per  sua 
natura  non  può  vedere  se  non  le  cose  d'appresso, 
e  guardando  ristringe  e  aggrotta  le  ciglia,  Qui 
a  ta  vue  faible,  la  vue  basse.  §.  Per  metaf.  vale 
Ottuso  e  stolido,  Hébété,  stupide,  balourd.  §.  Per 
Cieco  d'  un  occhio.  Petr.  Sì  eh'  egli  (Annibale), 
era  a  vederlo  un  strano  arnese,  Sovra  un  grande 
elefante  un  duce  losco,  Borgne. 

LOSSARTRO  (los-sàr-tro),  s.  ni.  Chir.  Devia- 
zione delle  teste  articolari  delle  ossa,  senza  spasmo 
ne  lussazione,  Loxartlire  m. 

LOSSODROMIA  {los-so-dro-mì-a),  s.  f.  T.  ma- 
rin. Il  cammino  obliquo  che  fa  una  nave  ,  o  la 
curva  eh'  essa  descrive,  seguendo  lo  stesso  rombo 
di  vento,  Loxodromie  f. 

LOSSODROMICO,  CA  (los-so-drò-mi-co) .  add. 
T.  marin.  Appartenente  alla  lossodromia,  Loxo- 
dromique, 

LOSSOPSIA  (los-so-psl-a) ,  s.  f.  Chir,  Vizio 
dell'  occhio,  per  cui  l' infermo  non  vede  gli  og- 
getti se  non   obliquamente,  Loxopsie  i. 

LUSSURIA,  V.  Lussuria. 

LUSSURIARE,  V.  Lussuriare. 

LOSSURIOSO,  V.  Lussurioso. 

LOTARE  (lo-là-rè),  v.  a.  Impiastrar  con  loto, 
Luter,  corroyer,  enduire  de  lut. 

LOTATO,  TA  (lo-tà-to),  add.  da  Lotare,  Luté. 

LOTO  (lò-to),  s.  ni.  Fango,  Boue,  bourbe,  jange. 
erotte  f.  §.  Loto,  per  Sudiciume  V.  §.  Loto.  T. 
de'  botanici.  Chiamasi  Loto  bagolaro,  Una  spezie 
di  pianta,  rammemorata  dal  Salvini,  parlando  di 
quelli  che  ne  mangiavano  i  frutti ,  Lotus  ,  lo- 
tos ,  micocoulier  m.  V.  Bagolaro.  §.  Loto,  nella 
Chimica  ,  è  Una  composizione  di  certe  sostanze 
tenaci ,  per  chiudere  con  essa  le  aperture,  e  le 
commessure  de'vasi  nella  distillazione,  ec.  Lut  m. 

LOTOFAGO  (lo-tò-fa-go),  s.  m.  Salvìn.  Man- 
giatore del  loto,  secondo  il  sign:fìcato  di  loto, 
pianta,  Lolophage  m. 

LOTOLENTE,   À  (lo-to-lèn-té,  to,  tò-zo),  add. 

LOTOLFNTO,  S  Pien  di  loto,  Boueux,  bour- 

LOTOSO,  SA,    J  beux,  plein  de  boue. 

LOTTA  (lòt-ta)  ,  s.  f.  Lutta,  Lutte  f.  §.  Per 
simil.  dicesi  De'contrasti.  delle  dispute,  Débat  va., 
dispute  i.  ,  combat  m.  littéraire.  §.  Far  le  sue 
lotte  ,  vale  Fare  i  suoi  sforzi ,  fare  il  possibile  , 
Faire  tous  ses  efforts. 

LOTTARE  (lot-tà-ré),  v.  n.  Giuocare  alla  lotta, 
Lutter,  s'exercer  à  la  lutte. 

LOTTATORE  (lot-ta-tò-ré),  v.  m.  Quegli  che 
giuoca  alla  lotta  ,  Lutteur  m.  §.  Per  simil.  vale 
Combattente  V. 

LOTTEGGIARE,  V.  Lottare. 

LOTTO  (lòt-to) ,  s.  m.  Giuoco,  dove  per  po- 
lizze benefiziate,  o  bianche,  si  trae,  o  non  si  trae 
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il  premio,  Lotterie  f.  §.  Lotto,  si  dice  anche  Del 
premio  stesso,  Lot  m. 

LOVA  (lò-va),  s.  f.  Maini.  Lupa,  e  qui  fig.  in 
significato  di  Meretrice  V. 

LOZANGA  (  lo-tsàn-ga  ) ,  s.  f.  folg.  it.  e  per 
lo  più  ,  T.  del  blasone.  Figura  di  quattro  lati 
uguali  ,  che  ha  due  angoli  acuti  ,  e  due  ottusi  , 
rombo ,  Losange  f.  Lozanga  forata ,  Buslre  f. 
Lozanga  vota,  Macie  f.  » 

LOZANGATO,  TA  (lo-tsan-gà-to),  add.  T.  del 
blasone.  Dicesi  d   uno  scudo  diviso  in    lozanghe 
di   diversi  colori,  Losange. 
LOZIO,  V.  Orina. 

LOZIONE,  s.  f.  Band.  Annoi.  Callim.  V.  Ablu- 
zione,  Lavamento. 

LUBRICANTE  (lou-bri-càn-té),  add.  d'  ogni  g. 
Cocch.  lez.  Che  lubrica,   Qui  est  glissant. 

LUBRICARE  (lou-bri-cà-ré),  v.  a.  Rendere  lu- 
brico. Lubrifier,  oindre,  rendre  glissant.  Lubri- 
care il  corpo  ,  Purger  ,  nettoyer,  débarrasser  le 
ventre,  rendre  le  ventre  libre,  relâcher. 

LUBRICATIVO,  IVA  (lou-bri-ca-tì-vo) ,  add. 
Che   ha  virtù  di  far  lubrico,  Laxatif. 

LUBRICHEZZA  (lou-bri-kè-tsa)  ,  s.  f.  Astratto 
di  Lubrico  ,  Lubricité  f.  §.  Per  lo  contrario  di 
Stitichezza,  Facilité,  liberté  f.  de  ventre. 

LUBRICITÀ,  LUBRICITADE,  LUBRICHIATE 
(lou-bri-tchi-là,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Lubricité,  lasci- 
veté  f.  §.  Per  lo  contrario  di  Stitichezza,  V.  Lu- 
brichezza. 

LUBRICO  (loù-bri-co)  ,  s.  in.  Cavale.  Luogo 
sdrucciolevole  ,  Endroit  glissant  m. 

LURRICO,  CA,  add.  Sdrucciolevole,  Glissant. 
§.  Vano  e  fallace,  Trompeur,  incertain.  I  lubrici 
casi  dell'umana  natura,  g.  Per  Agevole  a  sdruc- 
ciolar nel  male  ,  Lubrique  ,  facile  à  tomber  en 
péché.  §.  Lubrico,  per  contrario  di  Stitico,  Qui 
a  le  ventre  libre  ,  lâche.  Onde  Avere  il  ventre 
lubrico,  vale  Averlo  sciolto,  Avoir  le  ventre  lâ- 
che, libre.  §.  Lubrico,  detto  della  memoria,  per 
dinotarne  la  sfuggevolezza  ed  il  mancamento. 
Bucell.  Orest.  alt.  i.  Se  già  la  lingua,  mentre  io 
narro  a  voi  ,  La  lubrica  memoria  non  inganna  , 
Mémoire  labile,  qui  n'esl  pas  fdèle. 

LUCARINO  (lou-ca-rl-no),  s.  m.  Sanazz.  Quel- 
l'uccelletto che  anche  dicesi  Lucherino,  di  penne 
verdi  e  pallide,  con  alcune  macchiette  nere,  di 
breve  rostro,  e  usato  alle  gabbie,  Serin  m.  com- 
mun, etc.  V.  Lucherino. 

LUCCETTO  (lou-techèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Luccio  ,   Petit  brochet  m. 

LUCCHESINO  (louk-ké-zi-no) ,  s.  m.  Panno 
rosso  di  nobil  tintura,  Luquoise  f.  §.  Per  Veste 
fatta  di  simil  panno  ,  Habit  m.  de  luquoise. 

LUCCHETTO  (louk-kèi-lo),  s.  m.  Sorta  di  ser- 
rarne, Cadenas  m. 

LUCCIA,  s.  f  Sorta  d'erba.  V.  Erba  Luccia. 
LUCCIANTE  (lou-tcchiàn-té) ,  s.    m.    Occhio, 
così  detto  ppr  ischerzo,  Oeil,  luminaire  m. 

LUCCICANTE  (lou-tcchi-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Risplendente,  lucente,  Luisant  ,  brillant.  §.  Per 
metaf.  Corpo  grasso  ,  e  luccicante  ,  vale  Molto 
grasso,  Gras  à  lard. 

LUCCICARE  (lou-techi-cà-ré),  v.  n.  Proprio  II 
risplendere  delle  cose  lisce  e  lustre,  come  pietre, 
armi ,  e  simili  ;  rilucere  ,  lustrare  ,  risplendere  , 
Luire,  reluire,  briller.  §.  In  forza  di  nome,  come  : 
Il  luccicar  dell'armi,  Le  luisant,  le  brillant, 
l'éclat  m.  des  armts. 

LUCCICHIO  (lou-techi-chì-o),  s.  m.  Fag.  Cor- 
ruscazione, Scintillamento  ,  Coruscation  ,  fulgu- 
ration  f.  ,    éclat  ,   èlincellement  m. 

LUCCIO  (loù-tcchio),  s.  m.  Pesce  d'acqua  dol- 
ce, che  è  fierissimo  di  rapina,  non  la  perdonando 
agli  altri  lucci  ,  Brochet  m. 

LUCCIOLA  (loù-tcchio-la) ,  s.  f.  Sorta  d'  in- 
setto volante  che  risplende  la  notte  con  moto 
alternativo,  Mouche  luisante,  luciole  f.  §.  Mo- 
strar lucciole  per  lanterne,  Dare  a  vedere,  e  ad 
intendere  una  cosa  per  un'  altra  ,  Faire  croire 
que  des  vessies  sont  des  lanternes.  §.  Far  vedere 
le  lucciole  a  uno,  dicesi  Quando  per  colpo  rice- 
vuto, e  specialmente  nel  capo  ,  gli  si  fanno  ap- 
parir certi  bagliori  simili  a  lucciole  ,  Faire  voir 
les  étoiles  en  plein  jour. 

LUCCIOLATO  (lou-tcchio-là-to),  s.  m.  Bache- 
rozzolo che  luce  come  la  lucciola,  ma  non  vola 
Ver  m.  luisant. 

LUCCO    (luòc-co)  ,  s.  ra.    Veste    di  cittadino 
Gorentino  ,  oggi  usata  solamente   ne'  Magistrati  , 
Bobe  f. 
LUCE  (loù-tché),  s.  f.  Ciò  che  illumina,  splen- 
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dore,  Lumière,  clarté,  splendeur  f.  §.  Luci  del 
cielo,  per  Le  sfelle  ,  Les  étoiles  f.  pi.  §.  Luce, 
prendesi  anche  per  La  pupilla  dell'occhio,  e  per 
l'occhio  stesso,  La  prunelle  f.  de  l'œil,  l'orti  in. 
§.  Dare,  o  mettere  in  luce,  a  luce,  o  alla  luce, 
vale  Pubblicare,  Mettre  un  livre,  mettre  un  ouvra- 
ge en  lumière,  publier  un  ouvrage.  §.  Venire  in 
luce,  vale  Esser  pubblicato,  esser  discoperto  no- 
vellamente, Paraître,  venir  au  jour.  g.  Ritornare 
un'  arte  in  luce,  vale  ritornarla  al  suo  primiero 
splendore  ,  Faire  revivre  quelque  art  ,  le  faire 
fleurir  de  nouveau,  le  remettre. en  vogue.  g.  Luce, 
si  dice  anche  Di  qualsisia  apertura  ;  come  La 
luce  d'una  finestra  è  larga  palmi  dodici  e  mezzo, 
Lumière,  ouverture  f.  §.  Mettere  una  rosa  in 
chiara  luce  ,  vale  Farla  chiara  e  intelligibile  , 
JEclaircir,  expliquer  nettement,  rendre  intelligible. 
§,  Iddio  fu  anche  detto  La  verace  luce  ,  Vidi  , 
qui  est  la  vraie  lumière,  g.  Angeli  di  luce  ,  son 
detti  gli  Angeli  buoni,  a  differenza  degli  Angeli 
delle  tenebre,  che  sono  i  Deruonj  ,  Les  anges  de 
lumière. 

LUCENTE  (lou-techèn-té)  ,  add.  Che  luce,  ri- 
splendente ,  Luisant ,  brillant ,  reluisant  ,  lumi- 
neux, g.  Per  Famoso,  Celebre,  Glorioso  V. 
LUCENTE,  s.  m.  Luce,  Splendore  V. 
LUCENTEMENTE  (lou-tchén-té-mèn-té),  avv. 
Con  lucidezza,  con  chiarezza,  D'une  manière  bril- 
lante, eclatante. 

LUCENTEZZA,  V.  Lucidezza. 
LUCENTISSIMO  ,  MA   (lou-tchén-tìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Lucente,  Très-luisant ,  etc. 
LUCENZA,  V.  Lucentezza. 
LUCERE  (loà-tché-ré),  v.  a.  Risplendere,  Luire, 
reluire,  briller.  g.  Lucere,  fig.  dicesi  Della  gloria, 
della  virtù,  della  bellezza,  e  simili,  evale  Spic- 
care, Briller,  éclater.  E  se  la   fama  tua  dopo  te 
luca.  Ove  il  bel  viso  di  madonna  luce. 

LUCERNA  (lou-tchèr-na)  ,  s.  f.  Vaso  di  di- 
verse maniere,  e  per  lo  più  di  metallo.,  nel  quale 
si  inette  olio  e  lucignolo  ,  e  s'  accende  lume  , 
Lampe  f.  §.  Lucerna  di  due  lucignoli  ,  Lampe  f. 
a  deux  mèches.  Di  più  lucignoli  ,  Lampe  f.  à 
plusieurs  mèches.  g.  Per  Luce,  e  splendore,  Lu- 
mière,  clarté,  splendeur  f.  §.  Fig.  vale  Guida, 
scorta,  Conducteur  ni.,  guide  f.  Chi  v'ha  guidati? 
O  chi  vi  fu  lucerna?  g.  Lucerna  pure  fig.  e  per 
lo  più  scherzevolmente,  vale  Occhio,  Oeil  m.  E 
pur  di  risalir  sul  ponte  tenta,  Bench'egh  avesse 
nna  lucerna  spenta  ,   Quoiqu'il  fût  borgne. 

LUCERNATA  (lou-tchèr-nà-la) ,  s.  f.  Quella 
quantità  d'olio  che  tiene  la  lucerna,  Une  lampe 
d'huile  f. 

LUCERNETTA  (lou-tchèr-nèt-ta) ,  s.  f.  Uom. 
leu.  dim.  di  Lucerna,  Petite  lampe  f. 

LUCERNIERE  (lou-tchér-niè-ré)  ,  s.  m.  Stru- 
mento comunemente  di  legno,  nel  quale  si  tien 
fitta  la  lucerna  col  manico  ,  Pied  ,  ou  chande- 
lier m.  d'une  lampe.  g.  Servire  per  lucerniere, 
vale  Io  stesso  che  Tener  il  lume.  V.  Lume. 

LUCERNUZZA  (lou-tchér-noà-tsa)  ,  s.  f.  diiu. 
di  Lucerna,  Petite  lampe  {.,  lampion  m. 

LUCERTA  (lou-tchèr-ta),  s.  f.  Piccolo  serpen- 
tello oviparo  con  quattro  gambe  ,  Lézard  m. 
§.  Lucerta  di  mare.  T.  della  st.  nat.  Sorta  di 
pesce  che  ha  qualche  simiglianza  colla  lucertola, 
Lacert  m.  §.  In  prov.  si  dice  Saper  distinguere 
i  fagiani  dalle  lucertole,  e  vale  lo  stesso  che  Di- 
scernere il  pruno  dal  melarancio,  Savoir  faire  la 
différence  d'une  femme  à  un  fagot. 

LUCERT1FORME  (lou-ichèr-ii-for-mè)  ,  add. 
d'ogni  g.  T.  de'  naturai.  Vallisn.  Che  ha  la  figura 
di  lucertola.  Polipo  lucertiforme,  Qui  a  la  forme 
de  lézard. 

LUCERTOLA,  s.  f.  V.  Lucerta. 
LUCERTOLINA  (lou-tchér-to-lì-na),  s.  f.  dim. 
di  Lucertola.  Benv.  Celi.  Quella  lucertolina  che 
tu  vedi  nel  fuoco,  si  è  una  salamandra,  Petit  lé- 
zard m. 

LUCERTOLONF.(lou-tchér-to-lò-né),  s.  m.  Lu- 
certola grande,  Un  gros  lézard  m.  g.  Lucertolone 
marino,  sorta  di  pesce  che  ha  qualche  somiglianza 
colla  lucertola. 

LUCERTONE  (lou-tchér-tò-né),  s.  m.  accresc. 
di  Lucerta,   Un  gros  lézard  m. 

LUCHERA  (lou-kè-ra),  s.  f.  Aspetto,  un  certo 
modo  di  guardare,  Mine  f. ,  regard ,  air  m.  me- 
naçant. 

LUCHERARE  (  lou-ké-rà-ré)  ,  v.  n.  Far  lâ- 
chera ,  far  guardatura  sdegnosa,  stralunar  gli 
occhi  per  isdegno  ,  Menacer  des  yeux,  regarder 
de  travers. 


LUCIIERIA  (lou-kè-rl-a) ,  s.  f.  Buon.  Tane 
Lo  slesso  che  Luchera  V. 

LUCHERINO  (lou-ké-n-no) ,  s.  m.  Uccelletto 
di  penne  verdi  e  gialle,  Tarin  m.;  ma  forse 
più  propriamente,  Serin  commun  m.;  o  come  altri 
I'  ha  chiamato,   Serin  vert  va.  d'Europe. 

LUCIDAMENTE  (lott-tchi-da-mèn-té),  avv.  Con 
lucidezza,  con  chiarezza,  Clairement,  avec  clarté. 
Avete  spiegato  il  tutto  assai  più  lucidamente 
di  me. 

LUCIDARE  (lou-tchi-dà-ré),v.  a.  Illustrare,  ren- 
der chiaro,  Eclairer,  éclaircir,  expliquer,  rendre 
plus  clair,  plus  intelligible.  Colle  sue  scritture  lu- 
cidò e  fece  chiaro  il  vangelo.  g.  Lucidare,  dicesi 
anche  Del  ricopiare  al  riscontro  della  luce  sopra 
cosa  trasparente  disegni,  scritture  o  simili,  Cal- 
quer par  le  moyen  d'un  transparent.  Il  che  più 
propriamente  dicesi  ,  Prendre  le  trait.  Di  tre 
maniere  sono  le  carte  da  lucidare. 

LUCIDATO,  TA  (  lou-tchi-dà-to) ,  add.  da 
Lucidare  ,  Eclairci  ,  etc. 

LUCIDAZIONE  (  lou-lchi-da-tsiò-nè  )  ,  s.  m. 
Lam.  Lez.  ant.  Il  lucidare  ,  L'action  f.  de  cal- 
quer ,  de  prendre  le  trait. 

LUCIDETTO  (  lou-tchi-dèt-to) ,  add.  m.  dim. 
di  Lucido  ;  alquanto  lucido,  Tant  soit  peu  clair, 
ou  brillant,   ou  lumineux. 

LUCIDEZZA  (lou-tchi-dè-tsa),  s.  f-  Astratto  di 
Lucido,  Clarté,  splendeur,  lueur,  lumière  f.  E  fig. 
Lustre  m. 

LUCIDISSIMAMENTE  (lou-tchi-dis-si-ma-mèn- 

tè),  avv.  sup.  di  Lucidamente,  Avec  tout  l'éclat. 

LUCIDISSIMO  ,  MA  (lou-tchi-dis-si-mo),  add. 

sup.  di  Lucido,  Très-luisant,  très-brillant,   très- 

éclatant. 

LUCIDITÀ,  LUCIDITADE  ,  LUCIDITATE 
(lou-tchi-di-tà ,  tà-dé  ,  tà-té  )  ,  s.  f.  Lucidezza  , 
Clarté  f.,  éclat  m.  g.  Per  metaf.  Purità,  Chia- 
rezza V. 

LUCIDO  (loà-tchi-do),  s.<  m.  voce  dis.  Il  lu- 
cidare ,  e  lo  strumento  da  lucidare  ,  Transpa- 
rent m.  pour  prendre  le  trait  j  l'action  f.  de 
calquer  ,  ou  de  prendre  le  trait. 

LUCIDO,  DA,  add.  Lucente,  che  riluce;  di- 
cesi propriamente  Di  quelle  cose  che  hanno  per 
lor  natura  in  sé  stesse  luce  ,  come  il  sole  e  1 
|  fuoco,  e  si  trasferisce  a  lutto  ciò  che  è  atto  a 
risplendere  ,  Luisant,  reluisant,  lumineux,  clair. 
§.  Lucido,  aggiunto  a  cavallo,  o  altro  animale, 
vale  Grasso  ,  in  buon  essere  ;  al  quale  si  dice 
anche,  gli  luce,  o  riluce  il  pelo,-  Gras,  qui  a  le 
poil  luisant.  g.  Stelle  lucide,  si  dicono  a  distin- 
zione delle  nebulose  ,  Êloillcs  brillantes.  g.  Lu- 
cido intervallo ,  è  Quello  spazio  nel  quale  il 
pazzo  ricupera  1'  uso  della  ragione,  Intervalles 
lucides. 

LUCIFERO  (lou-tchìfé-ro),  s.    m.    Il  pianeta 
di  Venere  ,  quando  è  mattutino  ,   L'étoile  f.  du 
berger.    E  più  comunemente,  L'étoile  du  matin, 
l'étoile  du  point   du  jour.  g.    Per  lo    nome  del 
maggior  Diavolo  ,    Lucifer  in.  §.  E  anche    add., 
e  significa  Che  illumina,  che  porta  luce,  trovan- 
dosi questa    voce    usata    dal  Salvini  e  da   altri, 
Qui  éclaire  ,  qui  apporte  lumière. 
LUCIFICARE,  V.  Lucidare. 
LUCIGNOLATO,  TA  (lou-tchi-gno-là-to),  add. 
Rattorto  a  guisa  di  lucignolo,    Tressé,  tortillé. 
LUCIGNULETTO,)  (lou-tchi-gno-lèt-to,  lì-no), 
LUC1GNOLINO  ,    \  s.  m.  dira,  di  Lucignolo, 
Petit  lumignon  m. 

LUCIGNOLO  (lou-tchl-gno-lo),  s.  m.  Più  fila 
di  bambagia  insieme  che  si  mettono  nella  lu- 
cerna e  nelle  candele  per  appiccarvi  il  fuoco  e 
far  lume,  Lumignon  ni.  g.  Guardarla  nel  luci- 
gnolo, e  non  nell'olio,  modo  prov.  Aver  più  cura 
alle  minute  cose  ,  che  alle  importanti ,  Donner 
la  farine,  et  vendre  le  son.  g.  Lucignolo,  si  dice 
ancora  A  quella  quantità  di  lino  ,  o  lana  che  si 
mette  su  la  rocca  per  filarla,  Quenouillée  i.  de 
lin,  de  laine,  etc. 

LUCIMENTO  ,  s.  m.  Lucidità  V. 
LUCIMETRO  {lou-tchi-mè-tro),  s.  m.  T.  del- 
l'ottica. Strumento    per  misurare  la  luce.    Luci- 
mètre  ra.   Oggidì  più   sovente    si    dice    Fotome- 
tro V. 

LUCO  (loù-co)  ,  s.  m.  T.  stor.  Bosco  consa- 
crato agli  Dei ,  in  cui  non  si  tagliava  albero    di 
sorte  alcuna.  Bosco,  Selva,  Foresta  V. 
LUCORE,  s.  ni.  V.  Luce,  Splendore. 
LUCRARE.  Voce  lat.  Guadagnare  V. 
LUCRATIVO,  VA  {lou-cra-tì-vo),  add.  Di  lu- 
cro, di  guadagno,  Lucratif,  profitable. 
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LUCRATO,  TA  (lou-crà-to),  add.  da  Lucrare, 
Gagné,  etc. 

LUCRO  (loù-cro),  s.  m.  Guadagno,  Lucre, 
gain,  profit  m. 

LUCROSAMENTE  (  lou-cro-za-mèn-tè  ),  avv. 
Con  guadagno  ,  Avec  lucre  ,  profit  ,  avantage  j 
avec  du  gain,  d'une  manière  lucrative. 
LUCROSO,  SA,  add.  Lucrativo  V. 
LUCUBRARE  ,  v.  a.  Voce  pedantesca,  usata 
però  dagli  scrittori  gravi  nel  suo  participio  Lu- 
cubrato  V. 

LUCUBRATO,  TA  (lou-cou-brà-to).  Buon.F. 
add.  da  Lucubrare;  elucubrato,  elaborato,  Éla- 
bourè,  soigneusement  travaillé,  poli. 

LUCULENTISSJMO,  MA  (  lou-cou-lèn-tìs-si- 
mo)  ,  add.  Manni  Terme,  superi,  di  Luculento, 
Très-lumineux,  très-glorieux. 
LUCULENTO,  TA,  add.  Lucente,  Luminoso  V. 
LUDERE  (loù-dé-ré),  v.  n.  Voce  latina.  Scher- 
zare, giuocare,  festeggiare.  Jouer,  badiner,  folâ- 
trer, se  réjouir,  se  divertir. 

LUDIBRIO  {lou-di-hrio) ,  s.  m.  Scorno,  beffa, 
derisione,  strazio,  strapazzo,  Moquerie,  risée  i., 
jouet,  opprobre  m. 

LUD1CROLOGIA  (  lou-di-cro-lo-dgl-a  )  ,    s.  f. 
Lett.  Trattato  sui  diversi  giuochi,  Ludicrologie  f. 
LUDIFICARE    (  lou-di-f-cà-ré  ) ,  v.  a.  Abba- 
gliare, burlare,  ingannare,  Éblouir,  offusquer, 
tromper,  abuser. 

LUDIFICAZIONE  (  lou-difi-ca-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Inganno.  Passav.  Facendo  il  diavolo  ludiûcazione, 
e  fascinazione,  cioè  con  inganno  e  con  un  abba- 
gliamento così  parere  nella  immaginazione  e  negli 
occhi  di  coloro  che  ciò  vedeano,  Tromperie,  il~ 
lusion  ,  mystification  t. 

LUDIMAGJSTRO  (lou-di-ma-dgìs-tro)  ,  s.  m. 
Salv.  Pedante,  che  tiene  scuola,  Maître  d'école  m. 
LUDO  (loà-do),  s.  m.  Giuoco,  Scherzo  V.  Voce 
manierata  ,  fuorché  parlando  de'  giuochi  e  feste 
degli  antichi,  e  così  dicevansi  i  pubblici  tratte- 
nimenti e  sollazzi,  per  cagion  di  feste,  Jeux  m.  pi. 
LUE  (loà-é),  s.  f.  Ar.  Fur.  Contagio ,  peste  , 
Contagion,  peste  f.  g.  Lue  gallica  ,    o    venerea. 
Red.  Lo  stesso  che  Malfranzese,  Vérole  f.  §.  Lue, 
per  Mostro.  Ar.  Fur.  La  sopravvesta  di  color  di 
sabbia  Sull'armi  avea  la  maledetta  lue,  Monstre  m. 
LUF  e  LUFFA  (  loùf,   lo  uff  a)  ,  s.  m.,  s.  f. 
Pianta  detta  altrimenti  Serpentaria,    o   Colubri- 
naria  e  Dragontea,  Luffe  f. 

LL'FFO  (loif-fb),  s.  ni.  Voce  antichissima  e 
disusata.  Batuffolo,  cosa  ravviluppata,  o  ravvolta 
insieme,  e  senza  ordine,  e  si  dice  Di  stoppa,  di 
lino,  di  bambagia,  di  panni,  e  simili  cose,  Amas, 
tas  m.  de  choses  sans  ordre  ,  mises  sens  dessus 
dessous. 

LUFFOMASTRO  (louffo-màs-tro),  s.  m.  Gran 
Siniscalco,  o  altro  Ministro  principale  nelle  Corti, 
cui  si  dà  per  ordinario  titolo  di  Grande  ,  Le 
grand-maitre  m.  de  la  maison  du  roi. 

LU  GERE  (loà-dgè-ré)  ,  v.  n.  Voce  lat.  disus. 
Guilt.  lett.  V.  Piagnere,  Lamentarsi. 

LUGGIOLA  (  loù-dggio-la  )  ,  s.  f.  Sanazz.  Lo 
stesso  che  trifoglio  aretoso,   Alléluia  ta. 

LUGLIATICO,  CA  (lou-glià-ti-co) ,  add.  Che 
viene  del  mese  di  luglio;  ed  è  aggiunto  di  vite 
e  d'  uva,  che  matura  in  tal  mese,  Sorte  de  raisin 
qui  mûrit  en  juillet.  En  provence  on  l'appelle 
Jotiamen. 

LUGLIO  (  loù-glio  )  ,  s.  ra.  Nome  del  quinto 
mese  dell'  anno,  secondo  gli  Astrologi,  Juillet  m. 
§.  Vender  il  sol  di  Luglio,  vale  Voler  far  parere 
buona  e  cara  una  cosa,  che  n'avanzi  a  ognuno, 
Faire  bien  valoir  sa  marchandise,  g.  Dicesi  an- 
che Farsi  onore  del  sol  di  Luglio,  Dell'  offerire, 
o  donare  quello  a  che  altri  potrebbe  esser  for- 
zato, Se  faire  un  mérite  de  quelque  chose  qu  on 
était  forcé  de  donner.  §.  Non  far  pepe  di  luglio. 
V.  Pepe. 

LUGLIOLO,  OLA  (loù-glio-lo) ,  add.  Luglia- 
tico V. 

LUGUBRE  (lou-goù-bré),  add.  d'  ogni  g.  Cosa 
che  dinota  dolore  e  malinconia  per  morte  di  pa- 
renti o  d'amici,  Lugubre  , funèbre  ,  triste,  mé- 
lancolique, sombre,  de  deuil.  Abito  lugubre,  versi 
lugubri,  tempi   lugubri. 

LUGUBRISSIMO  ,  MA  (  lou-gou-brìs-si-mo  )  , 
add.  Chiabr.  Canz.  superi,  di  Lugubre,  Très-lu- 
gubre-^  _ 

LUI  (louì) ,  s.  m.  Uccello  piccolissimo,  simile 
al  Fiorrancino,  senza  però  quella  macchia  o  co- 
rona che  egli  ha  in  testa  di  color  rancio,  Roite- 
let in.  non  créte.  §.  Tirerebbe  a  un  luì ,   dicesi 
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D'  uomo  misero  ,  che  ogni  cosa ,  per  poco  che 
ella  si  sia,  faccia  per  lui,  II  tondrait  sur  un  œuf. 
LUI  (loù-i).  Pronome  di  maschio  ne'casi  obli- 
qui d'  Egli,  Lui.  g.  E  talora  col  segno  del  terzo 
caso  sottointeso  ,  e  non  espresso.  Dant.  Ma  per 
dar  lui  esperienza  piena  ,  A  me  che  morto  son 
convien  menarlo  Per  lo  'nferno,  ec,  Mais  pour 
lui  donner  une  preuve  très-claire.  g.  Oltre  ad 
uomini ,  si  riferisce  anche  ad  animali  e  cose 
senz'anima;  come,  Il  cor  meco  s'adira,  ed  io 
con  lui,  Mon  cœur  se  courrouce  avec  moi ,  et 
moi  avec  lui.  g.  Talora,  quando  precede  al  re- 
lativo Che,  o  II  quale,  ha  forza  di  Colui,  Celui. 
Anzi  laudate  lui  che  lega  e  scioglie.  g.  In  vece 
di  Egli  nel  caso  retto ,  pur  fu  detto  da  alcuni 
sregolatamente,  //. 

LUIGI  (louì-dgi)  ,  s.  m.  Fag.  Moneta  d'oro 
in  Francia,  detta  così  dall'  impronta  del  Re  di 
tal  nome,  e  che  corrisponde  di  prezzo  alla  do- 
bla,  Louis  d'or  m. 

LUISSIMO,  MA  (louls-si-mo) ,  superi,  di  Lui 
pronome,  Lui-même. 

LULLA  (loàl-la),  s.  f.  Quella  parte  del  fondo 
della    botte  ,    che   dal  mezzule  si  congiunge  al- 
l'estrema  parte,  Douve  f.  du  fond  du  tonneau. 
LUMACA,       i  (  lou-mà-ca  ,  mà-techia  )  ,  s.  f. 
LUMACCIA,  Ç  Chiocciola  ;    e    talora  Animale 
simile  alla  chiocciola,  ma  senza    guscio,    detto 
per  altro  nome  Lumacone  ignudo,  Limas, limaçon, 
escargot  m.  g.  Scala  a  lumaca,  Escalier  à  limaçon. 
LU. MACH  ELLA,  f  (lou-ma-kèl-la,  ki-no),  s.  f., 
LUMACHINO,     (  s.  m.  dim.  di  Lumaca,  Petit 
limaçon  m.  g.  Lumachella  è  anche  il  nome    Di 
una  spezie  di  marmo    tutto    ripieno    di    piccole 
conchiglie.  Lumachelle  f. 

LUMACH1STA  (lou-ma-kìs-ta),  s.  m.  Dilettante 
di  lumache  ,  o  chiocciole  ;  forse  cosi  detto  per 
ischerzo.  Magai.  Non  ho  mai  saputo  ch'egli  passi 
per  lumachista,Curie(<x  ou  amateur  ta.  de  coquilles. 
LUMACONE  (  lou-ma-cò-né  )  ,  s.  m.  Lumaca 
grande,  Gros  limas,  gros  escargot  m.  g.  Per  metaf. 
detto  ad  uomo  per  ischerno  ,  vale  Soppiattone , 
uomo    cupo,  segreto,  Sournois,  caché. 

LUMACUZZA  (  lou-ma-coù-tsa  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Lumaca.  Benv.  Celi.  Presto  come  una  lumacuzza, 
Petit  limaçon,  petit  escargot  m. 
LUMATO,  V.  Illuminato. 
LUMBRICALE  (loum-bri-cà-lc),  add.  e  s.  Voc. 
dis.  Uno  de'  muscoli  delle  dita  della  mano,  Lom- 
bricai. 

LUME  (  loìi-mè  )  ,  s.  m.  Splendore  che  nasce 
dalle  cose  che  lucono  ;  ciò  che  risplende  e  fa 
visibili  le  cose,  Lumière,  clarté,  splendeur  {.,  ce 
qui  éclaire  m.  g.  Fig.  vale  Notizia,  conoscimento, 
intendimento,  Lumière,  connaissance,  intelligence, 
clarté  f.  d'esprit.  Lo  lume  dell'intelletto  è,  Quando 
la  luce  della  verità  vi  risplende,  lo  svegghia,  ec. 
§.  Per  La  cosa  che  luce,  Lumière,  clarté  f.  Come 
fa  il  lume,  che  posto  in  oscurità,  illumina  più. 
§.  Lume,  per  stella,  Etoile  f.  La  spera  ottava  vi 
dimostra  molti  lumi.  Fra  tanti  amici  lumi  una  nube 
lontana  mi  dispiacque.  §.  Lume,  fig.  vale  Uomo 
di  gran  merito  ,  di  gran  sapere ,  cosa  celebre  , 
chiara,  gloriosa,  Lumière  f.,  ornement,  lustre  m.; 
homme  m.  d'un  grand  mérite,  d'un  grand  savoir. 
Io  vidi  nostra  gente  aver  per  duce  Varrone  ,  il 
terzo  gran  lume  romano.  g.  Lume,  per  Occhio, 
OEil  m.  Cadde  tramortita,  e  si  diffuse  Di  gelato 
sudore,  e  i  lumi  chiuse.  §.  Lume,  per  Lucerna, 
o  candela  accesa,  Lumière,  bougie,  ou  lampe  al- 
lumée f.  g.  Prov.  Dar  ne'lumi,  vale  Adirarsi  fu- 
riosamente ,  Se  mettre  fort  en  colère,  se  cabrer. 
g.  Tener  il  lume  ,  dicesi  Intervenire  in  qualche 
maneggio  solo  per  servigio  altrui;  che  anche  di- 
,cesi  Servir  per  lucerniere.  N'entrer  dans  quel- 
que affaire  que  pour  le  service  d'autrui.  g.  Pi- 
gliar lume,  dar  lume,  e  simili  ,  vale  Pigliar,  o 
dare  qualche  principio  di  notizia,  Prendre,  tirer, 
ou  donner  quelque  lumière,  quelque  éclaircisse- 
ment, quelque  indice  sur  quelque  affaire.  g.  Non 
▼eder  lume,  dicesi  Dell'esser  sopraffatto  da  al- 
cuna passione  e  perdere  la  vera  cognizione  delle 
cose  ,  Etre  ébloui ,  offusqué.  g.  Far  lume,  vale 
Fare  scorta,  Eclairer,  montrer  le  chemin,  con- 
duire, g.  Lume  è  anche  termine  de'  Pittori ,  e 
dicesi  Di  quella  chiarezza  che  ridonda  dal  ri- 
flesso dello  splendore  e  lume  sopra  la  cosa  il- 
luminata, cioè  Un  color  chiaro  apparente  nella 
«osa  colorita  a  simiglianza  del  vero,  Lumière  (., 
les  jours  ,  les  clairs  m.  pi.  Lumi  vivi  ,  Réveil- 
lons m.   pi. 

LUMEGGIAMENTO  (lou-mé.dggia-mèn-to),  s. 
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.m.  Gori  long.  L'atto  di  lumeggiare,   La  distri- 
bution f.  des  clairs. 

LUMEGGIARE  (lou-mé-dggià-ré),  v.  a.  T.  di 
pittura.  Che  è  II  por  de'  colori  più  chiari  nei 
luoghi  rassomiglianti  le  parti  più  luminose  dei 
corpi,  come:  Lumeggiar  di  biacca,  di  giallo, 
d'oro,  e  simili,  Eclairer ,  frapper  des  lumières j 
distribuer  les  jours  ,  ou  les  clairs. 

LUMEGGIATO,  TA  (  lou-mé-dggià-to  ) ,  add. 
da   Lumeggiare,  Eclairé,  etc. 

LUMETTINO  (  lou-mèt-tl-no  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Lumetto  ,    Très-petite  ,  très  faible  lumière  f. 

LUMETTO  (lou-mèt-to),  s.  m.    Piccol    lume, 
Petite  lumière  f.,  lampion  m.  g.  Lumetto  di  ra- 
gione, dicesi  fig.  per  Alcun  barlume,  o  qualche 
resto  di  ragione  ,  Faible  lueur  f.  de  raison. 
LUMIA  ,  V.  Lomia. 

LUMICINO  (lou-mi-tchì-no),  s.  m.  Piccol  lume 
come  di  sotti!  candeluzza  accesa,  Petite  lumière  f. 
§.  Essere  al  lumicino,  vale  Esser  all'estremo  della 
vita  ,  Être  à  l  extrémité. 

LUMIERA  (  lou-miè-ra)  ,  s.  f.  Fiaccola,  lume 
grande,  Torche  f.  g.  Per  Splendore,  luce,  Lu- 
mière, clarté,  splendeur  f.  g.  Per  metaf.  Lumiera 
di  verità,  lumiera  di  chiaro  parlare,  Lumière  f. 
de  vérité,  clarté  f.  du  discours.  g.  Per  Certo  par- 
ticolare arnese  che  contenga  in  sé  molti  lumi, 
Lustre  ,  chandelier  m.  g.  Lumiera  per  Miniera 
d'allume,  Mine  f.  d'alun  j  o  fors'anche,  Alumiere, 
alunière  f.  §.  Lumiera.  T.  mar.  Intagli  o  sca- 
nalature fatte  nello  staminare  o  coste,  di  cui  è 
composto  il  fondo  del  vascello,  acciò  l'acqua 
possa  scorrere  dalla  prua  sino  alle  trombe,  Lu- 
mière f.  de  la  pompe. 

LUMINAJO,  s.  m.  Vasar.  Arnese  che  contiene 
molti   lumi.   V.   Lumiera. 

LUMINARA,  e  LUMINARIA  (lou-mi-nà-ra,  ria) 
V.  Luminare.  g.  Per  Quantità  di  lumi  accesi , 
Illumination  (.,  luminaire  m. 

LUMINARE  (lou-mi-nà-ré),  s.  m.  Lume,  splen- 
dore ,  stella.  V .  SS.  PP.  Vedemmo  santo  Pan- 
crazio risplendente  di  chiarità  e  di  scienzia  a 
modo  d'un  grande  luminare,  Luminaire  m.  §.  Detto 
assol.  nel  numero  del  più  intendesi  del  sole  e 
della  luna.  Dio  fece  due  gran  luminari ,  il  sole 
e  la  luna,  Dieu  fit  deux  grands  luminaires,  le 
soleil  et  la  lune.  g.  Pur  al  plur.  si  disse  per 
Quantità  di  lumi  o  fuochi  accesi  per  segno  di 
gioja.  Stor.  Semif.  E  per  lo  contado  grande  le- 
tizia e  grande  scampanio  ,  e  luminari  e  falò  se 
ne  fece  ,  Illumination  f. 

LUMINATIVO  ,  V.  Illuminativo. 
LUMINAZIONE,  V.  Illuminazione. 
LUMINELLO  (lou-mi-nèl-lo) ,  s.  m.  Quel  pic- 
colo anelletto  dove  s' infila  il  lucignolo  della  lu- 
cerna, Lamperon  m. 

LUM1NIERA  (lou-mi-niè-ra)  ,  s.  f.  Lumiera  , 
splendore,  luce  ,  Lumière,  splendeur,  clarté  f. 
g.  Luminiera,  Salvi/i    per  Lucerniere  V. 

LUMINO, s  m.  Salvia.  Piccolo  lume. Lumicino  V. 
LUMINOSISSIMO  ,  MA  (lou-mi-no-zìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Luminoso,   Très-lumineux,  etc. 

LUMINOSITÀ,  LUMINOS1TADE,  LUMINO- 
SITATE  (lou-mi-no-zi-tà,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
di  Luminoso,  Clarté,  splendeur!. 

LUMINOSO,  SA  (lou-mi-nò-zo)  ,  add.  Pien  di 
lume,  lucente,  risplendente,  Lumineux  ,  clair, 
brillant,  éclatant,  reluisant,  resplendissant. 

LUNA  (loù-na),  s.  f.  Il  Pianeta  più  vicino  alla 
terra,  Lune  f.  g.  Luna  ,  per  Tutto  il  tempo  del 
corso  suo,  cioè  Mese,  Lune  (.,  mois  m.  Già  son 
quattro  lune,  Depuis  quatre  lunes,  dequis  qua- 
tre mois.  g.  Luna  ,  per  Tempo  semplicemente  , 
Temps  ip  Che  poi  divora  colla  lingua  sciolta 
Qualunque  cibo  per  qualunque  luna.  g.  Luna 
nuova  ,  luna  crescente,  luna  scema,  e  simili  ma- 
niere, son  termini  dinotanti  II  fare  ,  il  crescere, 
e  lo  scemar  della  luna,  Nouvelle  lune  f.,  le  crois- 
sant m.  delà  lune,  le  déclin  m.  de  la  lune.  g.  La  luna 
non  cura  l'abbajar  de' cani,  dicesi  prov.  evale, 
Che  le  cose  grandi  e  di  valore  non  curan  le  pic- 
cole e  vili ,  Ce  sont  des  chiens  qui  aboient  à  la 
lune.  g.  Che  ha  da  far  la  luna  co' granchi  ?  Prov. 
che  si  dice  Del  far  paragone  tra  due  cose  spro- 
porzionate ,  Cela  n'a  rien  de  commun  avec  ce 
dont  il  s'agit,  g.  Mostrar  la  luna  nel  pozzo,  vale 
Voler  dare  ad  intendere  altrui  una  cosa  per 
un'  altra,  e  fargli  veduto  quel  che  non  è,  Faire 
voir  une  chose  pour  une  autre ,  vouloir  faire 
croire  que  le  blanc  est  noir.  g.  Più  su  sta  monna 
luna,  pure  proverb.  che  vale,  Tu  non  t'apponi, 
tu  noti  dai  nel  segno,  tu  non  la  di'  giusta.  Tu  te 
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trompesfort,  tu  es  bien  loin  de...  g.  Esser  pazzo  a 
punti  di  luna,  dicesi  Dell'  esser  pazzo  a  tempo, 
non  del  continuo  ,  aver  lucidi  intervalli  ,  Avoir 
des  intervalles  lucides,  g.  Aver  la  luna  a  rove- 
scio ,  dicesi  Di  persona  bisbetica  ,  stravagante  e 
fantastica,  Avoir  des  lunes;  avoir  la  lune,  ou  un 
quaitier  de  la  lune  dans  la  tête;  être  fantasque, 
inégal,  g.  Mezze  lune.  T.  dell'arte  militare.  Sorta 
di  riparo  fallo  a  foggia  di  mezza  luna,  Lunettes  f  pi. 

LUNAGIONE,  s.  f.  V.  Lunazione. 

LUNAMENTO,  s.  m.  V.  Lunazione. 

LUNA  HE  (lou-nà-ré),  s.  m.  Tempo  del  corso 
della  luna,  Lunaison  {.,  cours  m.  de  la  lune. 

LUNARE,  add.  d'ogni  g.  Della  luna,  Lunaire. 

LUNARIA  (lou-nà-ria).  s.  f.  Spezie  d'erba  d'una 
sola  foglia  divisa  in  quattro  parti.  Lunaire  f. 

LUNARIO  (lou-nà-rio),  s.  m.  Quella  breve  scrit- 
tura nella  quale  si  notano  le  variazioni  della  luna, 
Almanach  m. 

LUNARISTA  (lou-na-rìs-ta),  s.  m.  Che  fa  i  lu- 
narj  ,  Faiseur  m.  d'almanachs. 

LUNATA  (lou-nà-ta),  s.  f.  Piegatura  a  maniera 
di  luna  ,  Pli  m.  fait  en  croissant. 

LUNATICO,  CA  (lou-nà-ti-co),  add.  e  s.  Colui, 
il  cui  cervello  patisce  alterazione  secondo  il  va- 
riar della  luna,  Lunatique,  g.  Per  Intendente  del 
corso  della  luna,  e  delle  sue  influenze  ,  Astro- 
nome qui  entend  bien  le  cours  de  la  lune.  g.  In 
prov.  più  lunatico  de'  granchi;  e  si  dice  D'uomo 
instabile,  Avoir  des  lunes;  être  fort  capricieux  , 
fort  inconstants  avoir  des  caprices,  des  fantaisies. 

LUNATO,  TA  (lou-nà-to),  add.  Di  forma  cur- 
va, simile  alla  luna  nel  principio  del  suo  ritorno, 
Fait  en  forme  de  croissant,  g.  Qualche  volta  può 
significare  precisamente,  Che  porta  figura  di  luna, 
come  le  armi  turchesche.  Chiabr.  nella  Canz. 
Già  tu  per  certo,  o  Famagosta,  ec.  Nettun,  se- 
condo a  nostre  genti  armate,  Erse  sì  gran  trofeo 
d'armi  lunate,    Qui  porte  la  figure  du  croissant. 

LUNAZIONE  (lou-na-tsiò-né),  s.  f.  Tempo  del 
corso  della  luna.  Galil.  Sist.  Uno  che  avesse 
avuto  pazienza  di  far  1'  osservazioni  di  una  o  due 
lunazioni,  ,  Lunaison  f. 

LUNEDI  (lou-né-dl),  s.  m.  Nome  del  secondo 
giorno  della  settimana  ,  Lundi  m. 

LUNETTA  (lou-nèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Luna  , 
Petite  lune  f.  g.  Lunetta,  T.  d'architeli.,  ed  è 
Quello  spazio  a  mezzo  cerchio  ,  che  rimane  tra 
I'  uno  e  1'  altro  peduccio  delle  vòlte,  Lunette  f. 
g.  Lunetta.  T.  militare.  Opera  posta  rimpetto 
alle  facce  delle  mezze  lune  ,  Tenaillon  m.,  lu- 
nette f.  g.  Lunetta,  o  mezza  lunetta.  T.  d'orifì- 
ceiia,  ec.  Parte  dell'ostensorio,  così  detta  dalla 
sua  forma  a  foggia  di  luna  crescente,  in  cui  s'a- 
datta 1'  ostia  consacrata  ,  Lunette  f.  g.  Lunetta  , 
T-  degli  oriuolaì.  Cerchio  superiore  delle  casse 
all'Inglese,  che  reggono  il  vetro  degli  orinoli  da 
tasca,  Lunette  f.  g.  Lunette,  dicesi  da' Torniaj 
I  fori  quadri  de'zoccoli  del  tornio,  Lunettes  f.  pi. 

LUNGA  (loùn-ga) ,  s.  f.  Quella  striscinola  di 
cuojo  colla  quale  gli  strozzieri,  annodatala  a'  geti 
degli  uccelli,  gli  tengono  legati,  Longe,  lanière  f. 
de  l'oiseau  de  proie,  g.  Lunga,  per  Lunghezza; 
onde  Dare  una  lunga  ,  vale  Intrattenere  alcuno 
senza  spedirlo  ,  e  non  venire  a  conclusione  al- 
cuna ,  Amuser,  traîner  en  longueur,  g.  Lunga  , 
per  Lo  suono  della  campana  a  dilungo.  Branle  m., 
cloche  f.  en  branle,  g.  Suonar  la  lunga,  fig.  vale 
Aver  gran  fame,  Avoir  grand  appétit,  avoir  faim. 
g.  Per  lunga,  posto  avverbial.  vale  Lungamente, 
con  lunghezza,  A  la  longue,  en  longueur,  g.  An- 
dare in  lunga ,  mandar  in  lunga ,  o  simili  ,  lo 
stesso  che  Procrastinare  ,  Lambinerj  tirer  de  long, 
ou  de  longues  différer,  reculer,  g.  Da  lunga,  o 
dalla  lunga  ,  vale  Da  lontano  ,  De  loin.  g.  Di 
lunga,  e  di  gran  lunga,  avv.  vale  Grandemente. 
Egli  è  di  gran  lunga  più  ricco  ,  II  est  beaucoup 
plus  riche,  g.  Di  gran  lunga,  s'usa  anche  in  vece 
di  Piuttosto  ,  molto  più.  Bocc.  Di  gran  lunga  è 
da  eleggere  il  poco  e  saporito  che  '1  molto  e  in- 
sipido, Plutôt. 

LUNGAGNOLA  (loun-gà-gno-la)  ,  s.  f.  Sorta 
di  rete  lunga  e  bassa,  che  si  tende  agli  animali 
terrestri ,  Panneau  m.,  toiles  f.  pi.  ,  filets  m.  pi. 
dont  on  se  sert  pour  prendre  les  bêles,  g.  Per 
metaf.  Tendere  le  lungagnole,  vale  Tender  lac- 
ciuoli, Tendre  des  filets  ,  chercher  à  faire  don- 
ner  dans  le  panneau,  g.  Lungagnola,  vale  ancora 
Discorso  lungo  e  nojoso ,  Légende  {.,  discours  m. 
long  et  ennuyeux,  à  perle  de  vue. 

LUNGAJA  (loun-gà-ia),  s.  f.  Lungherìa ,  pro- 
lissità di  ragionamento.   Fag.  rim.    Tralasciando 
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LUN 


per  molto  spazio   di    tempo  ,    Long- 


ogni  lung.ija  II  tutto  brevemente  narrerò,   Lon-' 
sueurs  f.  pi. 

LUNGAMENTE   (loun-ga-mèn-té)  ,    avv.    Con 
lunghezza 
temps  ,  longuement 

LUNGAN1MITÀ,  s.  f.  Longanimità  V. 
LUNGANIMO,  MA  (loun-gà-ni-mo),  add.  Che 
ha  la   virtù   della  lung. mimiti,  Patient,  clément, 
qui  supporte  long-temps  et  avec  patience. 

LUNGARSI  (loun-gàr-si),  n.  p.  e  talora  colle 
particelle  sottintese.  Dilungarsi,  S'éloigner ,  s'é- 
carter. 

LUNGE  (loàn-dgè),  avv.  Lungi,  Loin.  Più  lunge, 
Plus  loin.  g.  Prep.  vale  lontano  ,  e  si  usa  col 
sesto  caso  ,  De  loin. 

LUNGHERIA  (loun-guè-ri-a),  s.  f.  Lunghezza, 
Longueur  f. 

LUNGHESSO  (loun-guès-so)  ,  prep.  Lo  stesso 
che  Lungo  in  vece  di  Rasente,  e  accosto  ,  e  la 
voce  esso  è  aggiunta  per  ripieno  j  ed  è  antica  e 
untata  proprietà  di  linguaggio  l' aggiugnerla  non 
solamente  agli  avverbj  ,  ma  eziandìo  a'  nomi ,  e 
s'accomoda  alla  qualità  loro,  Tout  proche,  tout 
le  long  de  ...  . 

LUNGHETTO,  TTA  (loun-guèt-to),  add.  dira, 
di   Lungo,  Longuet  ,  un  peu  long. 

LUNGHEZZA  (loun-guè-tsa)  ,  s.  f.  Prima  spe- 
zie di  dimensione  ;  una  delle  tre  dimensioni  del 
corpo  solido  ,  Longueur  f.  §.  Per  Longitudine 
nel  senso  de*  Geografi  ,  Longitude  f.  §.  Per  Du- 
razione  e  continuazione  eccedente  ,  Longueur  , 
longue  durée  f.  Lunghezza  di  tempo,  Longueur  f. 
de  temps. 

LUNGHIERA  (loun-guiè-ra)  ,  s.  f.  Ragiona- 
mento prolisso,  Legende  {.,  litanies  f.  pi.,  discours  m. 
à  perte  de  vue. 

LUNGHISSIMAMENTE  (loun-guis-si-ma-mèn- 
lè),  avv.  sup.   di  Lungamente,  Très-long-lemps. 

LUNGHISSIMO ,  MA  (loun-guìs-si-mo)  ,  add. 
sup.   di  Lungo,   Très-long,  etc. 

LUNGI  (loùn-dgi) ,  avv.  e  vale  Lontano  ,  di- 
scosto, Loin,  de  loin,  au  loin.  g.  Prep.  vale  Di- 
scosto,  lontano,  Loin. 

LUNGIAMENTE,  V.  Lungamente. 
LUNGIARE,  v.  a.   Voc.anl.  Guitt.  Lett.  V.  Al- 
lontanare. 

LUNGIFERENTE.  ?  (loun-dgi-fé-rèn-té ,  ri-tò- 
LUNGIFERITOREÌ  re),  v.  m.  Salvia.  Che  fe- 
risce   da  lungi  ,   Qui  blesse  de  loin. 

LUNGIOPRANTE  (loun-dgio-pràn-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvili.  Che  opera  in  distanza,  che  opera 
da  lungi  ,   Qui  agit  de  loin. 

LUNGISAETTANTE  (  loun-dgi-sa-èt-tàn-té  )  , 
add.  d'ogni  g.  Salvin.  Che  tira  la  saetta  da  lungi , 
Qui  darde  de  loin. 

LUNGITANO,  NA  (loun-dgi-tà-no),  add.  Lon- 
tano :  contrario  di  Prossimano  ,  Loin  ,  éloigné. 

LUNGO  (lo  un-  go) ,  s.  m.  Lunghezza,  Lon- 
gueur f. 

LUNGO  ,  GA  ,  add.  Contrario  di  Corto  ;  che 
ha  lunghezza  ,  Long  m.  g.   Lungo,  per  Lontano, 


LUO 

circonferenze  che    si   tocchino    per    di    dentro , 
Lunule  i. 

LUOGACCIO  (louo-gà-techio),  s.  m.  pegg.  di 
Luogo,  Mauvais,  vilain  lieu  m.  Da  un  certo  luo- 
gaccio  ,  di  cui  è  meglio  onestamente  il  tacere  , 
che  il  dire. 

LUOGHETTO,  S.  m.  Bemb.  Luoghicciuolo  V. 
LUOGHICCIUOLO  (louo-gui-tcchiò-lo)  ,  g.  m. 
dim.  di  Luogo;  luogo  piccolo,   Un  petit  endroit  m. 
LUOGO  (louò-go),  s.  m.  Termine  contenente 
i  corpi ,  Lieu  m.  g.  Luogo  ,  per  Parte,  o  luogo 
particolare  ,  Lieu,  endroit  m.  g.   Luogo,  per  Le- 
gnaggio  ,  Lignée  ,  famille,  race  f.    Un  Milanese 
d'assai  orrevole  luogo.  g.   Luogo,  per  Agio,  co- 
modo, spazio  ,  bisogno  ,    Lieu  m.,  commodité  f., 
besoin  m.  A  far  fare  certe  bisogne,  che  gli  cran 
luogo  ,  più  giorni  il  tenne.  §.  Far  luogo  ,    e  dar 
luogo,  vale  Far  largo,  dare  il  passo,  Faire  place, 
donner  lieu.  g.  Talora  vale  lo  stesso,  che  Cedere, 
Cèder.  g.  Dar  luogo  ,  per  Restare ,  cessare,   Ces- 
ser, discontinuer,  g.  Aver  luogo ,  vale  Servire  a 
qualche  cosa,  non  essere  in  vano,  venire  a  pro- 
posito ,  Servir ,    venir  à  propos.    Qualche   volta 
suolsi  porre  semplicemente  per  Succedere,  aver 
effetto.    Fur.  34-  6.  Vani  disegni    che  non  han 
mai  loco,  Réussir,  avoir  effet.  g.  Avere  il  luogo, 
tenere  il  luogo  ,  seder    nel  proprio    luogo  ,  vale 
Precedere  altrui,  Avoir  le  pas,  ou  la  main.  g.  Ce- 
dere il  luogo,  vale  Dare  ad  altrui  la  precedenza, 
Donner  le  pas,  cèder  la  place.  g.  Lasciar  luogo, 
vale  Permettere  che  si  faccia  o  si  dica  una  cosa, 
Permettre.  g.  Non  trovar  luogo ,    vale   Non  aver 
riposo,  né  quiete,  Ne  trouver  pas   de  place,  ne 
savoir  où  se  mettre,  n'avoir  point  de  repos,  g.  In 
luogo,  per  In  vece,   in   cambio,  Au  lieu,  à  la 
plac<'.  Essere  in  luogo,  e  vece  d'un  altro,  Être 
au  lieu  et  place  de  quelqu'un,  g.  A  luogo  e  tem- 
po, posto  avverb.  vale  Con  opportunità,  con  oc- 
casione,  quando  e  opportuno,  En  temps  et  lieu, 
à  propos,  §.  Luogo,  per  Impiego,  carica,  Place, 
chwge,  dignité  f.,  grade  m.  §.  Luogo  di  monte, 
vale  Credito  di  somma  determinata  in  un  monte, 
Crédit,  billet  de  crédit  ra.  sur  l'hotel  de  ville,   etc. 
§.   Luogo  di  scrittura,  o  d'autore,  vale  Un  passo, 
un  testo   di  quell'opera,  Lieu,  passage  m.  d'écri- 
ture, d'un  auteur,  g.  Luogo  comune,  vale  Cesso, 
privato,  Privé  m.,  lieux  communs  m.  pi.  g.  Nella 
Rettorica  ,  sono  detti   Luoghi  comuni  Le  propo- 
sizioni ed  i  priucipii  generali,  donde  si  traggono 
gli  argomenti  e  le  prove,  Lieux  communs,  lieux 
oratoires  m.  pi.    g.    E  Luoghi  comuni  si  dicono 
per  estensione  Le  cose  triviali  e  ricantate,  di  cui 
altri  si  serve  ne'suoi  componimenti,  Lieux  com- 
muns m.  pi. 

LUOGOTENENTE  (louo-go-ié-nèn-té) ,  s.  m. 
Che  tiene  il  luogo  d'  alcuno,  ed  esercita  in  sua 
vece,  Lieutenant  m.  Luogotenente  generale,  Lieu- 
tenant général  m. 

LUOGOTENENZA  (louo-go-té-nèn-tsa)  ,  s.  f. 
Uffizio  del  Luogotenente.  Salvin.  La  luogotonenza 
vacata   per  la  moite  di  Carlo   Dati  al  medesimo 


Éloigné,  loin.  Li   quali   pareano  che  venissero  di  '  Coltellini   destinò,  Lieulenance  f. 


lungi  paesi.  §.  Giulebbe  lungo  ,  brodo  lungo  ,  o 
simili,  si  dicono  De'  liquidi,  ne' quali  sia  sover- 
chio d'acqua,  e  che  sieno  di  minor  sostanza  del 
dovere  ,  Julep  alongè  ,  bouillon  alongè.  g.  Sil- 
laba lunga  ,  e  contraria  di  Breve  ,  Syllabe  lon- 
gue, g.  Uomo  lungo,  vale  Lentj,  tardo,  o  irre- 
soluto nell'operare,  Homme  lent,  tardi  f,  irrésolu. 
g.  Lungo,  per  Tardo  ,  dicesi  anche  di  cosa  che 
tarda  a  venire,  Long,  lent,  tardif  g.  Farla  lun- 
ga, vale  Allungare  il  discorso  ,  Traîner  un  dis- 
cours en  longueur. 

LUNGO  Preposizione.  Rasente,  accosto;  e  si 
usa  per  lo  più  col  quarto  caso ,  Le  long  de. 
§.  Lungo,  in  forza  d'avverb.  vale  Lungamente,  Long- 
temps, g.  Andare  a  di  lungo,  o  di  filo,  vale  Pro- 
seguir il  cammino,   Tirer  de  longue. 

LUNGURA  (Imin-goù-ra),  s.  f.  Longitudine  V. 
§.  Talora  vale  Durazione  ,  Durée  f.  Per  Sapere 
le  ore  ,  e  le  diversità  delle  notti ,  e  del  di  in 
lungura  ,  e   in   cortura. 

LUNT  (loà-ni),  s.  m.  Bemb.  Lunedi  /siccome 
marti  ,  e  simili  ,  per  martedì  ,  ec,  Lundi  m. 
LUNTCORNO,  s.  m.  Unicorno.  Liocorno  V. 
LUNISOLARE  (lou-ni-so-là-rè),  add.  d'ogni  g. 
T.  astronomico.  Aggiunto  Di  ciò  che  è  compo- 
sto della  rivoluzione  del  Sole  e  della  Luna,  Luni- 
solare. 

LUNULA  (loù-nou-la),  s.  f.  T.  geometr.  Quello 
spazio  compreso  tra  '1  concavo  e  '1  convesso  di 
due  archi  di  cerchi  che  si    seghino ,  od'  intere 


LUOGUCCIO,  s.  m.  V.  Lucchetto 

LUPA  (toà-pa)  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  La  fem- 
miua  del  lupo,  Louve  f.  g.  Lupa,  fig.  per  Mere- 
trice V.  g.  Dante,  purg.  20.  1'  usò  melafor.  per 
Avarizia.  Maledetta  se'  tu,  antica  Lupa,  Che  più 
che  tutte  l' altre  bestie  hai  preda.  Per  la  tua 
fame  senza   fine  cupa,  L'avarice  f. 

LUPACCHINO,  s.  m.  Lupattino  V. 

LUPACCIA,  s.  f.  Aret.  Reg.  peggior.  di  Lupa, 
in  signif.   di   Meretrice  V. 

LUPACCIO  (lou-pà-techio) ,  s.  m.  pegg.  di  Lupo, 
Un  gros  loup  m.  g.  Fig.  e  in  forza  dji  aggiunto 
detto  ad   uomo,  vale  Ingordo,  Ghiottone  V. 

LUPANARE  (lou-pa-nàré) ,  s.  m.  Voce  lat. 
Bordello,  Bordel,   mauvais  lieu,  vilain  lieu  m. 

LUPATTELLO,i  (lou-pat-tèl-lo,  ti-no, pàt-to), 

LUPATTINO,    \  s.  m.  dim.  di  Lupo;  lupici- 

LU PATTO,        \  no,  Louveteau  m. 

LU  PEGGI  A  RE  (lou-pé-dggià-ré)  ,  v.  n.  Aret. 
Co  mm.  Straziare  ,  o  divorare  a  modo  di  lupo  , 
Dévorer  comme  un  loup. 

LUPERCALI  (lou-pér-cà-li) ,  s.  add.  pi.  T.  di 
storia.  Feste  che  celebravansi  ogni  anno  in  Roma 
ad  onore  del  Dio  Pane,  ed  in  memoria  della  lupa 
che  allattò  Romolo  e  Remo,  Lupercales  f.  pi. 

LUPESCO,  ESCA  (lou-pès-co) ,  add.  Salvin. 
Di  lupo,  lupino  ,  De  loup. 

LUPIA,  V.  Lopia. 

LUPICINO  (lou-pi-tchì-no),  s.  m.  dim  di  Lupo, 
Louveteau,  petit  loup  m. 


LUP 

LUPICINO,  NA,  add.  Pallav.  Di  lupo,  lupino, 
lupesco.   De  loup. 

LUPIGNO,  GNA  (lou-pì-gno) ,  add.  Di  lupo  , 
di  razza  di  lupo,  a  modo  di  lupo,  De  loup,  de 
race  de  loup,  à  la  façon  des  loups,  g.  Per  metaf. 
I  tiranni  l'upigni,  vale  Avidi  di  sangue,  di  strage. 
Frane.  Sacch.  Se  i  tiranni  lupigni  pensarono 
alla  presente  novella,  piuttosto  poi  trrebhono  ve- 
stigio e  natura  di  pecorella  che  di  lupo  ,  Les 
tyrans  avides  de  sang,  cruels. 

LUPINAJO  (lo u- pi- nà- io),  s.  m.  Colui  che  ven- 
de  lupini  ,    Vendeur  de  lupins. 

LUPINELLA  (lou-pi-nèl-la),  s.  m.  Nome  vol- 
gare  d'una  pianta  che  si  coltiva  per  pastura  fre- 
sca e  secca,  potendosi  tagliare  più  volte  l'anno. 
Chiamasi  anche  Lupino  salvatico  ,  fieno  sano , 
fieno   maremmano,  Sainfoin  m. 

LUPINELLO  (lou-pi-nèt-lo),  s.  m.  Salvin.  dim. 
di   Lupino  ;  sorta  di  biada  ,  Lupin  m. 

LUPINO  (lou-pl-no),  s.  m.  Sorta  di  biada  nota 
che  fa  i  baccelli  simili  a  que'  delle  fave  ,  Lu- 
pin m.  g.  Io  non  ti  stimo  un  lupino,  tu  non  vali 
un  lupino,  o  simili,  si  dice  di  persona  di  poca 
o  nessuna  stima  ,  Je  te  méprise  souverainement. 

LUPINO,  NA,  add.  Di  lupo,  lupigno,  De  loup, 
de  race  de  loup.  Parlandosi  di  mantello  di  ca- 
vallo  di  color  di  lupo,  Louvet. 

LUPO  (loù-po)  ,  s.  m.  Animai  salvatico  vora- 
cissimo, Loup  m.  §.  Metaf.  in  senso  di  uomo  di- 
voratore delle  altrui  sostanze.  Homme  qui  dévore 
les  biens  d'autrui.  g.  E'  non  si  grida  mai  al  lupo, 
ch'ei  non  sia  in  paese,  o  eh' ei  non  sia  lupo,  o 
can  bigio,  prov.  usitatissimo,  e  vale,  Ch'ei  non 
si  dice  mai  pubblicamente  una  cosa  d'uno,  ch'ella 
non  sia  o  vera,  o  presso  che  vera ,  Le  bruit  n'est 
jamais  sans  quelque  raison,  g.  Chi  ha  il  lupo 
per  compare,  porti  il  can  sotto  il  mantello,  od 
altro  simile,  e  vale,  Chi  ha  a  trattar  contristi, 
vada  cauto,  Quand  on  a  à  faire  à  des  méchants, 
il  faut  prendre  garde  à  soi.  g.  Il  lupo  cangia  il 
pelo,  ma  non  il  vizio,  o  la  natura,  prov.  e  vale, 
Che  1'  uomo  abituato  nel  vizio  per  qualsivoglia 
mutazion  ch'ei  si  faccia,  difficilmente  se  ne  ri- 
mane, Le  loup  mourra  dans  sa  peau.  g.  Quello 
che  ha  ad  esser  de' lupi,  non  sarà  mai  de' cani; 
si  dice  Del  conseguire  dopo  qualche  indugio  o 
contrarietà  alcuna  cosa,  che  non  si  credeva  po- 
terla conseguire,  Tout  vient  à  temps  qui  peut  at- 
tendre, g.  Il  lupo  non  caca  agnelli,  e  vale,  Che 
dalle  cose  triste  non  nascono  le  buone  ,  D'une 
mauvaise  chose  il  n'en  so)-t  guère  une  bonne,  g.  Te- 
ner il  lupo  per  gli  orecchi,  dicesi  Dell'aver  per 
le  mani  impresa  difficile  a  seguitare,  e  pericolo- 
sissima a  tralasciare  ,  Tenir  le  loup  par  les  oreil- 
les, g.  Il  lupo  non  mangia  delia  carne  di  lupo  , 
ogni  carne  mangia  il  lupo,  e  la  sua  lecca,  e  vuol 
dire,  Che  ognuno  risparmia  sé  e  i  suoi ,  Chacun 
épargne  ses  semblables,  g,  A  carne  di  lupo  zanne 
di  cane,  si  dice  Quando  un  malvagio  si  mette  alle 
mani  con  un  peggiore,  Telle  viande  tel  couteau. 
g.  Egli  ha  veduto  il  lupo,  o  Egli  è  stato  veduto, 
o  guardato  dal  lupo,  si  dice  Quando  l'uomo  è 
afnocato  ,  essendo  stato  creduto  da  alcuni  ,  che 
chi  è  veduto  dal  lupo  prima  eh'  ei  vegga  lui  , 
affiochì  ,  //  a  vu  le  loup  ,  il  a  crié  au  loup,  il 
est  enroué,  g.  Chi  ha  lupo  in  bocca,  lo  ha  sulla 
coppa,  ovvero,  Il  lupo  è  nella  fivola  ;  e  si  dice 
Quando  comparisce  alcuno  ,  di  cui  si  parlava  , 
Q  land  on  parle  du  loup  on  en  voit  la  queue. 
g.  Chi  pecora  si  fa,  il  lupo  se  lo  mangia,  che  è, 
Chi  sopporta  le  piccole  ingiurie  ,  dà  animo  che 
gliene  sien  latte  delle  grandi,  Qui  se  fait  brebis 
le  loup  la  mange,  g.  Delle  pecore  annoverate 
mangia  il  lupo  ,  A  b'ebis  comptées  le  loup  en 
mange  une.  g.  Come  il  lupo,  a  occhio  e  croce, 
cioè  Senza  considerazione,  Sans  égard,  sans  con- 
sidération. §.  Dalle  grida  ne  scampa  il  lupo  , 
V.  Grido,  g.  Lupo,  sorta  di  vela  nera,  Sorte  de 
voile  noire. 

LUPO  CERVIERE  ,  s.  m.  Animai  notissimo, 
con  pelle  indanajata,  e  di  acutissima  vista,  Loup- 
cervier  m. 

LUPPOLO  (loùp-po-lo),  s.  m.  Spezie  d'erba, 
con  cui  si  concia  la  birra,  Houblon  m. 

LUPONACCIA,  s.  f.  Aret.  Rag.  V.  Lupaccia. 
LURCO,  add.  Voc.  lat.  Goloso  V. 
LUKCONE, add. accresc.  di  Lurco,  V.  Diluvione. 
LURIDO,  DA  (loù-ri-do),  add.  Segner.  Squal- 
lido, nericcio;  livido,  pallidiccio  ,  Livide,  pale  , 
plombé,  terreux,  g.  Per  Lordo  V. 

LUSCIGNUOLO,  s.  m.  Sanazz.  Usignuolo  V. 
LUSCO,  CA,  add.  Losco  V. 


LUS 


LUSIGNUOLO,  s.  m.  V.  Usignuolo. 
LUSINGA  (tou-zìn-ga),  s.  f.  Artifizio  di  parole, 
o  d'atti  per  recare  l'animo  altrui  alla  sua  pro- 
pria volontà  e  utilità,  Flatteries,  caresses,  cajo- 
leries, douceurs  f.  pi.,  leurre  m.,  mignardise,  mi- 
gnotise  f.  Tirar  con  lusinghe,  Leurrer,  capter.  Il 
Petr.  usò  Lusinga  in  buono  significato.  Le  sue 
caste  lusinghe  e  i  giusti  preghi.  g.  Lusinga,  viene 
metaf.  adoperato  oggidì  nel  significato  di  Spe- 
ranza; ma  è  da  avvertire,  che  la  speranza  pre- 
suppone una  probabilità  o  piccola  o  grande  che 
eia  del  conseguimento  del  bene  a  cui  si  aspira; 
nel  caso  che  questa  idea  di  probabilità  non  si 
rinchiuda,  sarà  lusinga,  Espoir  in.  qui  n'a  aucun 
fondement. 

LUSINGAMENTO  (lou-zin-ga-mèn-to),  s.  m.  Il 
lusingare,  lusinga,  Flatterie  t.,  etc.  V.  Lusinga. 

LUSINGANTE  (lou-zin-gàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  lusinga,  Flatteur,  enjôleur,  caressant. 

LUSINGARE  (lou-zin-gà-ré),  v.  a.  Allettare  con 
false,  o  finte,  o  dolci  parole  per  indurre  altrui 
a  sua  volontà  ,  e  in  suo  prò  ,  Flatter,  cajoler, 
enjôler,  mignoler,  dorloter,  caresser,  leurrer,  cha- 
touiller, endormi/;  séduire,  attirer.  g.  Lusingarsi, 
n.  p.  metaf.  Blandire  o  sedurre  noi  medesimi , 
quando  ci  manca  fondata  ragion  di  speranza.  Gli 
accademici  della  Crusca,  nella  loro  prefazione  al 
sesto  volume,  si  valsero  del  Lusingarsi  anche  in 
senso  più  ardito,  in  quello  cioè  di  Portar  ferma 
sperauza.  Della  qual  cosa  con  altrettanta  fiducia 
ci  lusinghiamo,  con  quanta  schiettezza  e  docilità 
nell'indice  che  le  nuove  giunte  e  correzioni  com- 
prende ,  ec,  Se /latter.  g.  Lusingare  il  sonno, 
metaf.  Tass.  Ger.  lib.  i4-  '•  E  i  venticelli  di- 
battendo l'ali  Lusingavano  il  sonno  de' mortali  , 
Provoquer  le  sommeil. 

LUSINGATO,  TA  (lou-zin-gà-to),  add.  da  Lu- 
singare, Flatté,  etc. 

LUSINGATORE  (lou-zin-ga-tò-ré),  v.  m.  Che 
lusinga,  Flatteur,  enjôleur,  qui  cajole  m. 

LUSINGATRICE    (lou-zin-ga-trì-tché) ,   v.    f. 
Che  lusinga  ,  Flatteuse,  enjôleuse  f. 
LUSINGHERÀ,  s.  f.  V.  Lusinga. 
LUSINGHEVOLE  (lou-zin-guè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Pien  di  lusinghe  ,  atto  a  lusingare  ,  Fiat 
teur,  caressant  ,    attrayant ,    attirant 
mignardises. 

LUSINGHEVOLISSIMO,  MA  (lou-zìn-guè-vo- 
Us-si-mo)  ,  add.  superi,  di  Lusinghevole  ,  Très- 
flatteur,  etc. 

LUSINGHEVOLMENTE  (lou-zin-guë-vol-mèn- 
té),  avv.  Con  lusinghe  ,  con  piacevolezza  ,  Flal- 
teusemenl,  agréablement,  avec  douceur. 

LUSINGHIERE,  f  (lou-zin-guiè-rè  ,  ro),  s.  m. 
LUSINGHIERO,  J  Lusinghiero  ,    che  lusinga  , 
Flatteur  ,  cajoleur  ,  enjôleur  ,  séduisant  in.  g.  In 
forza  d'add.   Il  lusinghiero  aspetto,  grazie  lusin- 
ghiere,  Attrayant,  charmant,   attirant,  séduisant. 
LUSSARE  (lous-sà-rè)  ,  n.  p.  Chirurg.    Dicesi 
Della  ossa  ,  allorché  per  qualche  accidente  esco- 
no del  loro  sito  naturale  ,  Luxer,  déboîter  un  os. 
LUSSAZIONE  (  lous-sa-tsiò-nè  ),    s.    f.   Chir. 
Slogamento  d'un  osso,  Luxation  (.,  déboîtement  m. 
d'un  os. 

LUSSO  (loùs-so),  s.  m.  Superfluità  nel  man- 
giare, vestire,  o  altro,  Luxe.faste  in.,  somptuosité  f. 
excessive.  ~  Lusso  e  Fasto  sono  viziose  abitu- 
dini consistenti  nello  spendere  eccessivamente  in 
cose  atte  a  mostrare  grandezza  :  nel  primo  pre- 
domina l'idea  di  soverchia  spesa  ;  nel  secondo 
quella  di  un  apparato  esterno  di  grandezza;  nel 
primo  vi  ha  una  ricchezza  o  una  spesa  che  si 
vede  ;  nel  secondo  una  spesa  che  si  fa  per- 
chè sia  veduta.  Sontuosità  è  alcuna  volta  plau- 
sibile potendo  procedere  da  circostanze  che  la 
richieggano.  Magnificenza  è  virtù  ,  e  differisce 
da  Sontuosità  per  maggiore  splendore  e  maestà. 
LUSSURIARE,  V.  Lussuriare. 
LUSSURIOSO,  V.  Lussurioso. 
LUSSUREGGIANTE,  e  LUS3URIEGGIANTE, 
add.  d'  ogni  g.  Lo  stesso  che  Lussuriante  V. 

LUSSUREGGIARE,  LUSSURIEGGIARE,(Zous- 
soti-ré-dggià-ré),  v.  n.  Lussuriare,  Se  laisser  aller 
à  ses  passions;  s'abandonner  à  la  luxure,  à  la 
débauche;  vivre  dans  le  dérèglement.  g.  Per  si- 
militudine si  dice  anche  Delle  piante  ,  Pousser, 
produire  avec  abondance  j  être  trop  fertile,  trop  dru. 
LUSSURIA  [lous-soà-ria),  s.  m.  Smoderato  ap- 
petito carnale,  Luxure,  lubricité,  incontinence  f. 
g.  Lussuria,  per  Uso  smoderato  di  cose  deliziose, 
superfluità 
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LUSSURIANTE  (lous-sou-riàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Soprabbondante  di  delizie  ,  e  di  lusso  , 
Excessif  dans  le  luxe,  dans  les  plaisirs.  g.  Lus- 
suriante, detto  di  piante,  per  Soverchiamente  rigo- 
glioso, Qui  pousse  trop  de  branches,  trop  de  feuilles. 
LUSSURIARE  (  lous-sou-rià-ré  )  ,  v.  n.  Com- 
mettere peccato  di  lussuria  ,  Donner  dans  la 
luxure  ,  dans  l'impudicitè;  vivre  dans  le  liberti- 
nage. V.  Lussureggiare,  g.  Lussuriare,  per  similil. 
vale  Andarne  in  soverchio  rigoglio;  e  si  dice  più 
comunemente  delle  piante.  Pousser,  ou  produire 
avec  abondance,  être  trop  fertile. 

LUSSURIEGGIARE.  ec.   V.  Lussureggiare,  ec. 

LUSSURIOSAMENTE  (lous-sou-rio-za-mèn-lé), 

avv.   Con  lussuria,  lascivamente,  Luxui  ieusement, 

lascivement.  g.  Vale  anche  Con  lusso,  fîoec.  lett. 

Avec  luxe,  avec  profusion. 

LUSSURIOSO,  ÒSA  (lous-sou-riò-zo) ,  add.  e 
sost.  G.  Vili.  Che  ha  lussuria,  lascivo,  Luxurieux, 
impudique,  libidineux,  lubrique,  incontinent,  dé- 
bauché, efféminé,  g.  Che  ama  il  lusso,  Excessif 
dans  le  luxe ,  fastueux. 

LUSTRA  (loùs-tra),  s.  f.  Nascondiglio,  tana, 
caverna,  spelonca,   Tanière,  caverne  f. 

LUSTRALE  (lous-trà-lè),  add.  d'  ogni  g.  Voc. 
lat.  Di  spazio  di  cinque  anni  in  cinque  anni  , 
D'un  lustre,  de  cinq  années.  g.  Lustrale,  Sanazz. 
per  Purgativo  ,  e  dicesi  Dell'  acqua  con  cui  i 
Gentili  aspergevano  le  vittime,  e  da'Poeti  oggidì 
si  prende  anche  per  l'Acqua  santa,  Eau  lustrale. 
LUSTRANTE  (  lous-tràn-té  ) ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  lustra,  lucente,  risplendente,  Brillant,  luisant, 
éclatant,  resplendissant. 

LUSTRARE  (lous-trà-rd),  v.  a.  Illuminare,  dar 
luce,  Éclairer,  illuminer,  g.  Lustrare,  per  Illu- 
strare, far  chiaro,  render  celebre.  Illustrer,  don- 
ner de  l'éclat  s  rendre  illustre  ,  célèbre.  g.  Lu- 
strare, dicesi  ancora  per  Pulire,  o  far  rilucente; 
e  si  usa  in  signif.  att.  e  n.  pass.,  Lustrer,  polir, 
lisser,  corroyer,  laver,  repasser  la  lime.  g.  Lu- 
strare, alla  latina,  per  Osservare,  spiare,  scoprire. 
Ai:  c.  33.  21.  E  con  gente  francesca  a  pie  e  a 
cavallo  Par  che  Alessandria  intorno  cinga  e  lustri. 
E'i  Tasso.  Ger.  1 5.  3o.  Fia  che  il  più  ardito 
allor  di  tutti  i  legni  ,  Quanto  circonda  il  mar, 
plein  de  circondi  e  lustri  ,  Observer  ,  épier ,  découvrir. 
§.  Lustrare,  v.  n.  Rilucere,  Briller,  éclater,  res- 
plendir. 

LUSTRATO  ,  TA  (lous-trà-to)  ,  add.  da  Lu- 
strare ,  Lustré ,  poli,  etc. 

LUSTRATORE  (lous-tra-tò-ré) ,  v.  m.  Colui 
che  dà  il  lustro  ,  Lustreur  m.  g.  Colui  che  dà 
il  lustro  a' panni,  Calandreur  m. 

LUSTRATRICE  (lous-tra-trl-tchè) ,  s.  f.  Che 
lustra;  ed  anche  Che  cerca,  indaga,  osserva. 
Bocc.  Tes.  O  casta  Dea  de'  boschi  lustratrice  , 
La  qual  ti  fai  a  vergini  seguire  ,  Qui  parcourt 
en  cherchant,  pour  découvrir. 

LUSTRATURA  (lous-tra-toù-ra),  s.  f.  Cr.  in 
Lustro.  Pulitura ,  il  lustrare  ,  e  far  rilucente  , 
Lustre  m.  ,  polissure  t.,  polissage  m. 

LUSTRAZIONE  (lous-tra-tsiò-né)  ,  s.  f.  Gori. 
Sacrifizio  d'  espiazione  usato  da'  Gentili,  Lustra- 
tion  f.,  sacrifice  m.   d'expiation. 

LUSTRE  {loùs-trè) ,  s.  f.  pi.  Dimostrazioni , 
finzioni ,  Feintes  ,  grimaces  f.  pi.  g.  Far  le  lustre, 
lo  stesso  che  Far  le  forche.   V.  Forca. 

LUSTRINO  (lous-trl-no) ,  s.  f.  Sorta  di  drappo, 
Lustrine  f.  g    Lustrino  ,  per  Sorta  di  rame  inar- 
gentato ,    o    dorato  ,    che  si  usa  in  alcuna  sorta 
Clinquant  m.,   lame  t.  d'or 
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LUTERANISMO  (lou-té-ra-nìs-mo),  s.  m.  Pro- 
fessione, e  stato  di  Luterano.  Segner.  Perché 
nell'Inghilterra,  di  due  veleni,  del  Luterani- 
smo e  del  Calvinismo  formossi  non  un  rimedio, 
ma  un  tossico  più  mortale  con  la  setta  parla- 
mentaria ,  Luthéranisme  m. 

LUTIFIGOLO  (lou-ti-fì-go-lo),  s.  m.  Bocc. 
Figlilo,  vasajo ,  Potier  m. 

LUTO  (loù-to),  s.  m.  Loto,  terra  inumidita, 
Botte ,fange  f.  g.  Luto,  per  similit.  dicesi  an- 
che Di  qualunque  materia  con  cui  si  luti  vaso  , 
Lut.  m.  Nel  significato  di  fango  dirassi  meglio 
Loto  che  Luto  riserbando  questa  seconda  voce 
agli  usi  della  chimica  e   delle  arti. 

LUTOSO,  LOTOSO,  OSA  (lou-tò-zo),  add. 
Cresc.  Limaccioso,  fangoso,  Bourbeux. 

LUTTA  (loùt-ta),  s.  f.  Contrasto  di  forza ,  o 
di  destrezza  ,  fatta  a  corpo  a  corpo  senz'  arme 
per  abbattersi  l'un  l'altro,  e  si  fa  per  giuoco, 
e  per  esercizio,  Lutte  f.  g.  Lutta,  per  metaf. 
in  sentimento  osceno  ,  Embrassements  m.  pi. 
g.  Lutta,  per  similit.  vale  Qualsivoglia  combat- 
timento, o  travaglio,  o  contrasto,  Lutte  f.,  combat, 
débat  m.,  dispute,  querelle  f. 

LUTTARE  (lout-tà-ré),  v.  n.  Rammaricarsi,  la- 
mentarsi, querelarsi  piangendo,  Gémir,  se  plaindre. 

LUTTO  (loàt-to),  s.  in.  Mestizia  per  perdita 
di  parenti,  pianto,  Deuil  ni.  §.  Lutto  fier  Me- 
stizia, o  pianto  semplicemente,  Deuil  m.,  tristesse, 
douleur,  affliction  f,  chagrin  m.,  pleurs,  gémis- 
semeiv.s    m.   pi.  g.   Per  Bruno,  gramaglia  V. 

LUTTOSO,  V.  e  di'  Luttuoso. 

LUTTUOSAMENTE  (lout-touo-za-mèn-té),  avv. 
Con  lutto,   Tristement,  douloureusement. 

LUTTUOSISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Lut- 
tuoso,  Très-triste ,  etc. 

LUTTUOSO,  SA  (lout-louò-zo),  add.  Luttuoso, 
Triste,  lugubre,  lamentable,  déplorable  ,  plein 
de  deuil. 

LUTULENTO,  ENTA  (lou-tou-lèn-to),  add.  Sa- 
nazz. Segner.  Lutoso.  chiazzato  di  fango,  Bour- 
beux, boueux,  plein  de  boue,  crotté. 
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dorato 
di  ricami ,  o  simili 
ou  d'argent  faux, 

LUSTRO  (loàs-tro)  ,  s.  m.  Splendore,  lume, 
Lustre  in.  ,  clarté  f  ,  brillant  m.  ,  splendeur  f. 
g.  Lustro,  per  Nobiltà.  Fi:  Giord.  Privi  di  quel 
lustro  che  fu  lasciato  loro  dagli  avi,  Lustre  m., 
noblesse  {.,  relief  m.,  splendeur  f.  g.  Quindi  poi: 
Dare,  recare,  ricever  lustro  per  Dare,  apportare, 
ricevere  ornamento  ,  decoro  e  simili,  g.  Lustro, 
per  Pulimento  ,  lustratura,  Lustre  m.,  polissure  (., 
poli  m.  Lustro  de'  panni,  Presse  f.  Dar  il  lustro 
a  un  panno,  Calandrer.  g.  Lustro  per  Lo  spazio 
di  cinque  anni,  Lustre,  espace  m.  de  cinq  ans. 
g.  Lustro,  per  Lustra,  covile,  Tanière,  caverne  f. 

LUSTRO,  TRA,  add.Chehalustro,  Lustre,  poli. 

LUSTRORE,  s.  m.  Splendore  V. 

LUTARE  (lou-tà-rè) ,  v.  a.  Impiastrar  di  luto 
il  corpo  de'  vasi  che  si  vogliono  esporre  al  fuoco 
i  vivo  ,  Lutei;  enduire  de  lut. 

LUTATO,  TA  (lou-tà-to),  add.  da  Lutare,  Lutè. 


usso  m.,  Luxe,  débauche  (.,  excès  m.        LUTATURA   (  lou-ta-toù-ra  ) ,   s.  f.   Il  lutare, 
de  délicatesse.  |  L'action  f.  d'enduire  de  lut. 


IVI. ,  Dodicesima  lettera  dell'Alfabeto  italiano, 
nona  delle  consonanti,  e  seconda  delle  liquide  , 
suono  quasi  simile  alla  N,  ponendosi  in  cambio 
di  essa  innanzi  a  B,  o  P,  per  miglior  pronunzia 
come  Imbolio  ,  e  empio  ,  ec.  Emme  (.,  me  ni. 
g.  M  talora  serve  per  nota  del  numero  Mille. 

MA  ,  Congiunzione  che  distingue  o  eccettua 
o  contraria,  Mais.  §.  Ma,  talora  è  particella 
cominciativa  di  chi  trapassa  a  diverse  cose,  Aussi. 
Ma  qui  è  bene  recitar  la  guerra  seguita  nell'Un- 
gheria, g.  Ma,  talora  è  congiunzione  correttiva 
in  vece  d'Anzi,  Meme.  Nota,  lettore,  che  le  più 
volte,  ma  quasi  sempre  avviene,  ec.  g.  Ma,  par- 
ticella accompagnata  con  nondimeno  ,  tuttavìa  , 
pure  ,  però  ,  o  simili  ,  par  forse  che  sia  anzi  di 
ripieno,  che  di  signilicanza,  Cependant,  toutefois, 
cela  nonobstant,  g.  Ma,  talora  è  seguita  dalla  voce 
Che,  e  scritta  coll'interrogativo  ,  e  vale  Ma  che 
prò?  che  giova?  Mais  quoi?  A  quoi  bon?  Ma 
che?  fatto  è,  vuoisi  veder  altro,  g.  Ma  che,  sen- 
za che  sia  seguita  da  interrogazione,  avv.  Salvo 
che,  fuorché,  se  non  che,  eccetto  che,  più  che, 
che  solamente,  Excepté,  hormis,  seulement,  si  ee 
n'est,  plus  que.  g.  Ma,  in  forza  di  sost.  m.  fu 
detto  per  minima  obiezione  ,.  o  opposizione  da 
Frane.  Saccb.  nov.  i65.  Io  dico,  ch'io  so  la  qui- 
stione,  e  dirollo,  che  non  ci  avrà  alcun  ma  ,  Il 
n'y  aura  aucun  mais.  Egli  non  sa  lodare  senza 
qualche  ma,  Il  ne  sait  louer  sans  quelque  mais. 
g.  Ma  sì  per  Ma  bensì.  Cavale.  Gli  Saducei  non 
credevano  la  resurrezione  ,  ma  si  li  Farisei,  Les 
Saducèens  ne  croyaient  pas  à  la  résurrection  , 
mais  les  Pharisiens  y  croyaient. 

MACACO  (ma-cà-co),  s.  in.  T.  de'natur.  Ani- 
male che  si  rassomiglia  alla  scimia  comune,  Ma- 
caque m. 

MACAO  (ma-cào) ,  s.  m.  Uccello  brasiliano, 
così  detto  ,  Machao  in. 

MACARISMO  (ma-ca-rìs-mo),  s.  in.  Lett.  eccl. 
Così  vennero  denominati    alcuni  inni  che  canta - 
vansi  in  onore  de' Beati ,  ed  i  versetti   del   Vati-, 
aelo  da  noi  chiamali  Beatitudini,  Macarisme  ni. 
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MACCA  (màc-ca),  s.  f.  Abbondanza,  Abondance, 
grande  quantité  t.  g.  A  macca  avverbial.  vale 
Con  abbondanza,  ed  anche  A  ufo,  A  foison , 
abondamment. 

MACCABEI  (mac-ca-bèi) ,  s.  m.  pi.  Volg.  il. 
Nome  che  si  dà  a'  due  ultimi  libri  del  vecchio 
testamento  ,  Les  Machabées  m.  pi. 

MACCATELLA  (mac-ca-tèl-la),  s.  f.  Cibo  fatto 
di  carne,  come  polpetta,  ma  ammaccata.  Oggi 
perchè  se  n'è  perduto  l'uso,  il  senso  metaforico 
ha  tolto  il  luogo  al  proprio  ,  e  si  dice  macca- 
tella,  per  Vizio  e  magagna,  Défaut,  vice,  crime  m. 

MACCATELLERIA  ,  V.  Baratteria. 

MACCHERIA  (mak-ké-rì-a),  s.  f.  Foce  mari- 
naresca. Calma  di  mare  spianalo  e  smaccalissimo, 
Bonace  f.,  calme  ni. 

MACCHERONEA  (mak-kè-ro-nè-a),  s.  f.  Com- 
posizione piacevole  in  latino  ,  mescolata  di  vol- 
gare ,  terminante  alla  latina  ,  Macaronée  (. 

MACCHERONI  (mak-ké-rò-ni),  s.  m.  pi.  Vi- 
vanda nota  fatta  di  pasta  di  farina  di  grano  di- 
stesa sottilmente  in  falde  ,  e  cotta  nelP  acqua  , 
Macaroni  m.  pi.  g.  Più  grosso  che  1'  acqua  dei 
maccheroni,  si  dice  A  uomo  di  poco  intelletto; 
e  a  si  fatto  dicesi  anche  Maccherone  assoluta- 
mente, Lourdaud  m.,  mâchoire  ,  eruche,  bête  {., 
stupide  m.  g.  Cascare  il  cacio  su'  maccheroni. 
V.  Cascare. 

MACCHERONICO,  CA  (mak-ké-rò-ni-co),  add. 
Di  composizione  piacevole,  meschiato  di  volgare, 
e  latino  ,  Macaronique. 

MACCHIA  (màk-kia),  s.  f.  Segno,  o  tintura 
che  resta  nella  superGcie  de'  corpi  per  qualsi- 
voglia accidente  ,  diversa  dal  loro  proprio  co- 
lore ,  Tache,  souillure  t.  g.  Macchie  della  pelle 
e  delle  piume  di  alcuni  animali,  o  uccelli,  Ma- 
drure  ,  bigarrure  ,  tavelure  ,  maillure  ,  maille  f. 
§.  Macchia  dell'occhio,  Taie  ,  maille  f.  §.  Mac- 
chia ,  6g.  Colpa  ,  difetto  ,  Tache  f. ,  blâme ,  dé- 
faut ,  péché  m.  g.  Macchia,  per  Bosco  folto, 
Buisson  m.,  bruyère  f.,  broussailles  f.  pi.  §.  Mac- 
chia, si  dice  anche  per  Siepe,  Hallier,  buisson  va., 
haie  f.  g.  Macchia  si  dice  anche  La  maniera  del- 
l'ombreggiare ,  o  colorire  de' pittori ,  Manière, 
touche  f.  g.  Cavarne,  o  trame  la  macchia,  vale 
Rinvergare  alcuna  cosa,  e  forse  rimediarvi,  Ti- 
rer, découvrir  quelque  chose,  et  peut  être  y  re- 
médier, g.  Far  checchessìa  alla  macchia ,  vale 
Farlo  nascosamente  ,  furtivamente,  come  Batter 
monete  alla  macchia,  ritrarre  alla  macchia,  stam- 
pare alla  macchia,  o  simili,  Faire  quelque  chose 
en  cachette,  g.  Star  sodo  alla  macchia.  V.  Mac- 
chione, g.  Macchia,  T.  degli  astronomi ,  nome 
Di  certe  oscurità  che  si  scuoprono  nel  disco  so- 
lare, e  che  all'  occhio  dell'osservatore  sembrano 
macchie,  Macule  f.  g.  Macchie,  si  chiamano  an- 
che Quelle  strane  impressioni  che  si  ravvisano 
sul  feto  ,  e  che  diconsi  cagionate  dalle  voglie 
della  madre,  Macule,  envie  f. 

MACCHIACCIA  (  mak-kià-techia  ),  s.  f.  Bald. 
Dee.  pegg.  di  Macchia,  Grande  souillure  ,  vilaine 
tache  f. 

MACCHIAJUOLO  (mak-kia-iouò-lo),  s.  m.  voce 
dell'uso.  Lo  stesso  che  Cavamacchie  V.  g.  Co- 
me add.  vale  Che  frequenta,  che  sta  nelle  mac- 
chie, cioè  ne'  boschi.  Porco  macchiajuolo  ,  Qui 
fréquente  ,  qui  habite  les  buissons. 

MACCHIARE  (mak-kià-ré)  ,  v.  a.  Bruttar  con 
macchie,  Tacher,  faire  des  taches,  tacheter,  souil- 
ler, barbouiller,  mdchurer,  maculer,  g.  Macchiare, 
dicesi  anche  fig.  Della  coscienza,  dell'onore  ,  o 
simili,  Souiller,  tacher,  g.  Macchiarsi,  n.  p.  Brut- 
tarsi, oscurarsi,  Se  tacher,  se  salir,  s'obscurcir. 

MACCHIARELLA  (mak-kia-rèl-la),  s.  f.  dim. 
di  Macchia,  in  significato  di  bosco  folto  ,  Petit 
buisson   ni. 

MACCHIATO,  TA  (mak-kià-lo),  add.  da  Mac- 
chiare, Taché,  etc.  ~  Macchiato  dicesi  un 
corpo  che  sopra  un  fondo  d'  un  colore  abbia 
macchie  d'altro  colore  più  o  meno  grandi.  Briz- 
zolato quando  i  due  colori  sono  sparsi  minuta- 
mente e  misti  insieme.  Picchiettato  quando  le 
macchie  son  quasi  punti  assai  fitti  sopra  un  fondo 
uguale.  Cariato  quando  i  colori  del  corpo  son 
più  d'  uno  ,  senza  indicare  però  né  la  distribu- 
zione,  né  lo  spazio  da  essi  occupato.  Screziato 
quando  la  varietà  de'  colori  viene  non  solo  da 
natura,  ma  da  artifiziale  innesto  dell'uno  neH'al- 
tro.  Chiazzato  non  suol  dirsi,  che  parlandosi  di 
macchie  morbose  sulla  pelle  dell'uomo. 

MACCHIAVELLISMO ,  ecc.  V.  Machiavel- 
lismo, ecc. 
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MACCII1ERELLA,  V.  Macchiatila. 

MACCHIETTA  (  mak-kièt-ta  )  ,  i.  f.  dim.  di 
Macchia;  piccola  macchia,  Petite  tache  f.  Spruz- 
zolato di  macchiette,   Tacheté. 

MACCHINA  (màk-ki-na),  s.  f.  Cosa  o  strumento 
ingegnosamente  composto  per  diverse  operazioni; 
ordigno.  Quelle  che  servono  a  muovere,  e  trarre 
o  alzar  gran  pesi ,  diconsi  ordigni  ,  Machine  f. 
g.  Per  Ordigno  ,  e  strumento  da  guerra  ,  Ma- 
chine (.,  engin  m.  g.  Macchina  per  metaf.  Uomo 
grande,  Homme  fori  grand,  g.  Macchina,  per 
Macchinazione,  Machination,  machine,  trame  f. 
g.  Macchina,  per  Edilìzio  nobile,  o  grande,  Ma- 
chine {.,  grand  ouvrage  m.  de  génie,  grand  édi- 
fice m.  g.  Macchina,  oggidi  si  dice  anche  gene- 
ralmente per  Automalo  ,  e  di  tutto  ciò  che  si 
muove  da  sé  slesso,  come  un  oriuolo,  Machine  f. 
g.  In  T.  di  poes.  Dicesi  Macchina  talvolta  L'in- 
tervento od  il  Ministero  di  qualche  ente  sopran- 
naturale che  giova  ad  eseguire  qualche  grande 
impresa  od  a  sciogliere  qualche  dilfìcoltà  supe- 
riore alle  forze  umane.  Machine  f. 

MACCHINALE  (mak-ki-nà-lè),  add.  d'ogni  g. 
voce  dell'uso.    Appartenente  a  macchina,  e  per 

10  più  si  dice  De'  movimenti  naturali,  in  cui  la 
volontà  non   concorre  ,  Machinal. 

MACCHINALMENTE  (mak-ki-nal-mèn-té),  avv. 
uoce  dell'  uso.  In  maniera  macchinale ,  Machi- 
nalement. 

MACCHINAMELO  (mak-ki-na-mèn-lo),  s.  m. 
Macchinazione  ,  Machine  ,  machination  ,  conspi- 
ration f. 

MACCHINANTE  (mak-ki-nàn-lè),  add.  d'ogni 
g.  Che  macchina  ,  Qui  machine  ,  qui  fait  des 
cabales. 

MACCHINARE  (mak-ki-nà-rè),  v.  a.  Ordinare, 
e  apparecchiare;  e  si  dice  sempre  d'insidie,  e 
simili  cose,  Machiner,  comploter,  cabaler,  rouler 
de  grandi  desseins,  tramer,  concerter,    conjurer. 

MACCHINATO  ,  TA  {mak-ki-nà-to),  add.  da 
Macchinare,  Machiné,  comploté,  etc. 

MACCHINATORE  (mak-ki-na-tò-ré),  v.  m.  Cr. 
in  Malestruo  e  in  Trattatole.  Che  macchina , 
Cabaleur ,  machinateur  m. 

MACCHINATRICE  (mak-ki-na-trl-tchè),  v.  f. 
Salviti.  Gitami.,  ec.  Che  macchina ,  Celle  qui 
machine,  machiiiatrice  f. 

MACCHINAZIONE  (mak-ki-na-lsiò-né),  s.  f. 

11  macchinare,  Machination  f.,  complot  m.,  ca- 
bale f.  g.  Macchinazione  ,  per  Macchina  ,  ordi- 
gno, strumento  da  guerra,  Machine  {.,  engin  m. 

MACCHLNETTA  (mak-ki-nèt-ta),  s.  f.  Magai. 
Salvin.   dim.   di  Macchina,  Petite  machine  f. 

MACCHINISTA  (mak-ki-nìs-ta),  s.  m.  voce  del- 
l' uso.  Colui  che  fabbrica,  o  inventa,  o  fa  muo- 
ver le   macchine  ,  Machiniste  m. 

MACCHINONE  (mak-ki-nò-nè),  s.  m.  Fag.  rim. 
accresc.  di  Macchina ,  Enorme  machine  f. 

MACCHINOSO,  SA  (mak-ki-nò-zo),  add.  Salvin. 
Che  macchina,  attinente  a  macchina,  Machina- 
teur, ou  appartenant  à  une  machine. 

MACCHIONE  (  mak-kiò-né  ),  s.  m.  accresc.  di 
Macchia ,  Broussailles  f.  pi.  épaisses ,  gros  buis- 
son ,  hallier  m.  g.  Onde  Star  forte  ,  o  sodo,  e 
saldo  al  macchione,  vale  Non  si  muover  di  luogo 
per  cosa  che  uomo  oda,  o  senta,  Se  tenir  ferme, 
inébranlable. 

MACCHIOSO  ,  SA  (mak-kiò-zo),  add.  Pien  di 
macchie,  Madré,  tavelé,  plein  de  taches. 

MACCHIUZZA  (mak-kioù-tsa),  s.  f.  voce  dis. 
in  Rosso.  Maculuzza,  macchietta,  Petite  tache  {. 
MACCIANGHERO,  ERA  (ma-techiàn-gué-ro), 
add.  Atticciato  di  grosse  membra,  Membru,  tra- 
pu, replet.  V.  Tozzo,  g.  Maccianghero,  per  me- 
taf. Grossolano,  goffo,  Lourd,  stupide,  hébété, 
grossier. 

MACCO  (  màc-co  )  ,  s.  m.  Vivanda  grossa  di 
fave  sgusciate,  cotte  nell'acqua,  ammaccate  e  ri- 
dotte in  tenera  pasta  ;  e  chiamasi  Macco  anche 
la  Polenta,  o  Polenda,  Bouillie  f.  de  fèves  pilècs. 
g.  Macco,  per  Strage,  uccisione.  Morg.  L'Arca- 
liffa  ribaldo  di  Baldacco  Uccise  Ulivier  nostro  a 
tradimento,  E  prima  fé' della  tua  gente  un  mac- 
co, Massacre,  carnage  m.  g.  Esser  macco  d'una 
cosa,  vale  Esserne  grande  abbondanza,  e  a  vilis- 
simo  prezzo  ,  Avoir  à  foison  ,  être  en  grande 
abondance  et  à  très-bon  marché,  à  très-bas  prix. 
g.  A  macco  ,  posto  avverbialmente  vale  In  ab- 
bondanza ,  Abondamment,  à  foison,  en  très- 
quantité. 

M  ACCOMETT  ANO  {mac-co-mèt-tà-no),  V.  Mao- 
mettano. 
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MACCOMETTISMO  (  mac-co-mét-tis-mo  )  , 
V.  Maomettismo. 

MACE  (mà-iché),  s.  f.  Spoglia  reticolata  ,  che 
è  fra  il  mallo,  e  il  nocciuolo  della  noce  moscada, 
la  quale  viene  a  noi  portata  di  Banda  ,  di  Ma- 
lti co  ,  e  di  Zeilan ,  Macis  va.,  écorce  f.  intérieure 
de  la  noix  muscade. 

MACELLAJO  (ma-tchél-là-io),  s.  m.  Colui  che 
macella  ,  Boucher  m. 

MACELLAMENTO  (ma-tchél-la-mèn-lo),  s.  m. 
Il  macellare,  L'action  f.  d'égorger  des  animaux. 

MACELLARE  (ma-tchél-la-rè) ,  v.  a.  Proprio 
I'  uccidere  che  fanno  i  beccaj  delle  bestie  per 
carne  ,  Tuer ,  égorger ,  assommer  les  bêles  à  la 
boucherie,  g.  Per  metaf.  vale  Guastare,  corrom- 
pere ,  Gâter,  ruiner,  charcuter,  charpenter. 

MACELLARO  ,  e  MACELLAJO  (ma-tchélrlà- 
ro),  s    m.  Buon.  F.  Beccajo  ,  Boucher  m. 

MACELLESCO  ,  ESCA  (ma-tchél-lès-co),  add. 
Da  macello.  Bestie  macellesche  ,  De  boucherie. 

MACELLO  (  ma-tchèl-lo  )  ,  s.  m.  Beccheria  , 
luogo  dove  si  macella  ,  Échaudoir  m.  g.  Per 
Luogo  dove  si  vende  la  carne,  Boucherie  f.  g.  Ri- 
ferito a  persona,  vale  Strage  ,  uccisione,  grande 
scempio  ,  eccidio  ,  Boucherie ,  tuerie  f.,  carnage, 
massacre  m.  g.  Condurre  altrui  al  macello  ,  fig. 
vale  Condurre  altrui  in  rovina,  Mener  quelqu'un 
à  la  boucheries  le  conduire  à  sa  perte,  à  sa  ruine. 
g.  Far  macello  vale  Fare  strage,  far  grande  uc- 
cisione, Faire  un  grand  carnage,  une  boucherie. 

MACERAMENTO  (ma-tché-ra-mèn-to) ,  s.  m. 
Riducimenlo  di  alcuna  cosa,  mediante  1'  acqua  , 
o  altro  liquore,  a  trattabilità  ,  e  pastosità  ,  Ma- 
cération [. 

MACERARE  (ma-tchè-rà-ré),  v.  a.  Tener  nel- 
1'  acqua,  o  in  altro  liquore  una  cosa  tanto  che 
ella  addolcisca,  o  venga  trattabile,  Macérer,  faire 
tremper ,  amollir ,  amortir  ,  rendre  souple  dans 
quelque  liqueur,  g.  Macerare  il  lino,  la  canapa, 
e  simile  ,  Rouir,  g.  Per  similit.  Affievolire,  tôr 
vigore,  infiacchire,  Affaiblir ,  abattre  ,  exténuer. 
g.  Per  metaf.  Mortificare ,  reprimere  ,  Macérer, 
mortifier,  réprimer. 

MACERATISSIMO,  MA  (ma-tché-ra-ds-si-mo), 
add.  superi,  di  Macerato,  Très-amollij  très-bien 
trempé,  ou  macéré,  etc. 

MACERATO  ,  TA  (  ma-tchè-rà-to  )  ,  add.  da 
Macerare,  Macéré,   etc. 

MACER  ATOJO  (ma-tché-ra-tò-io),  s.  m.  Folg.  it. 
Fossa  piena  d'  acqua  ,  dove  si  macera  il  lino,  o 
la  canapa,  Routoir  m.,  mare  f. 

MACERAZIONE  (ma-tché-ra-tsiò-né),  s.  f.  L'atto 
di  macerare  ,  e  la  cosa  macerata,  Macération  f. 
g.  Per  metaf.  Mortificazione,  Macération,  morti- 
fication f.  par  austérités. 

MACERIA,  s.  f.  Segner.  Muriccia,  Sfasciume  V. 

MACERO,  s.  ra.  Macerazione  V. 

MACERO,  RA  (màtehé-ro),  add.  da  Macerare; 
macerato,  Macéré,  g.  Per  Affievolito,  spossato. 
Essendo  egli  macero  dalle  fatiche,  ed  abbattuto 
dalla  vecchiezza,  Affaibli,  réduit  en  mauvais  état. 

MACERONE  (ma-tché-rò-né),  s.  m.  Erba  cosi 
detta  perchè  nasce  presso  le  macerie  o  macie  , 
e  coltivasi  anche  negli  orti.  La  radice,  e  le  foglie 
sono  d'acuto  sapore  ed  aromatico,  e  si  mangiano 
il  verno  nell'insalata,  Maceron  m.  g.  Prover- 
bialmente si  dice  ,  Pisciar  maceroni  d'  uno  t  o 
d'  una  cosa,  e  vale  Svisceratamente  amarla,  ar- 
dentemente desiderarla  ,  modo  basso  ,  Idolâtrer^ 
aimer  à  la  folie j  aimer,  ou  souhaiter  passionné- 
ment, vivement. 

M  ACHEROFORO  (ma-kè-rò-fo-ro),  s.  m.  St.  ant. 
Spezie  di  soldati  negli  eserciti  egizii  e  greci  ,  i 
quali  portavano  solamente  la  spada ,  Machéro- 
phore  m. 

MACHIAVELLISMO  (ma-kia-vél-lìs-mo),  s.  m. 
Sistema  politico  di  Machiavello,  Machiavélisme  m. 

MACHIAVELLISTA  (ma-kia-vel-Us-ta)  ,  s.  m. 
Chi  studia,  o  imita  Machiavello.  Magai,  hit.  Il 
preteso  originale  del  Principe  eh'  è  in  mano  di 
un  tal  Jacopo  Lippi,  grandissimo  machiavellista, 
Machiavéliste  m. 

MACHIAVELLISTICO,  ICA  (ma-kia-vél-lìs~ti- 
co),  add.  Voce  di  regola.  Appartenente  a  Machia- 
vellista, Machiavélique. 

MACIA  (ma-tchì-a),  s.  f.  Muriccia,  massa,  o 
monte  di  sassi,  Tas  m.  de  pierres  dont  on  fait 
des  murailles,  g.  Macia,  disse  Dante  fig.  per  de- 
notar Nascondiglio,  Cache  f. 

MACIGNO  (ma-tchì-gno) ,  s.  m.  Pietra  bigia 
della  quale  si  fanno  conci  per  gli  edificj,  Pierre  f. 
grise  pour  bdlir.  g.   Per   Pietra   generalmente , 
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Pierre  i.  ,  rocher  m.  §.  Dicesi  figur.  Avere  un 
cuor  di  macigno  ,  per  dire  Cuor  duro,  che  non 
si  muove  a  compassione.  Avoir  un  cœur  de  ro- 
che, g.  In  forza  d' add.  Pietra  macigna,  Pierre 
très-dure  f. 

MACILENTE,    ?  (ma-tchi-lèn-tè,  to),  add.  di 

MACILENTO,  \  ogni  g.  Stenuato  ,  magro  , 
Maigre,  défait,  exténué,  blasé,  labide,  malingre, 
pale,  have. 

MACILENZA  (ma-tchi-lèn-tsa) ,  s.  f.  Astratto 
di  Macilente,  Maigreur  f. 

MACINA.  V.  Macine. 

MACINAMENTO  (ma-tchi-na-mèn-to),  s.  m.  11 
macinare,  Mouture  f.,  broiement  m. 

MACINANTE  (ma-tchi-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  macina,  Qui  moud. 

MACINARE  (ma-ichi-nà-ré),  v.  a.  Ridurre  in 
polvere  checchessìa  con  macina  ,  e  particolar- 
mente il  grano  e  le  biade,  Moudre,  broyer.  §  Ma- 
cinare a  due  palmenti,  si  dice  per  metaf.  Di  chi 
per  prestezza,  o  voracità  mastica  da  ambedue  i 
lati  ad  un  tratto,  Mâcher,  manger  come  quatre. 
§.  E  talora  vale  Guadagnare  sulla  stessa  cosa,  o 
collo  stesso  modo  doppiamente,  Tirer  d'un  sac 
deux  moutures.  g.  Macinare ,  per  Minutissima- 
mente tritare,  Ecraser,  concasser,  broyer.  g.  Ma- 
cinare ,  fig.  vale  anche  Usar  1'  atto  venereo. 
V.  Usare.  §.  Macinare  a  raccolta,  vale  Usar  di  rado 
tal  atto  ,  e  perciò  con  maggior  veemenza  ,  tolta 
la  metaf.  da' mulini,  che  per  mancanza  d'acqua 
non  possono  di  continuo  macinare  ,  ma  aspet- 
tano la  colta,  Voir  les  femmes  avec  modération. 
g.  Macinare,  dicono  i  Pittori,  per  Stritolare 
minutissimamente  i  colori  sopra  una  pietra  con 
macinello  ,  e  di  poi  incorporarli  con  acqua  ,  o 
con  olio  di  noce  ,  o  di  lino  ,  per  renderli  atti 
a  poter  dipingere,  Broyer  les  couleurs. 

MACINATA  (ma-tcbi-nà-la),  s.  f.  Quella  quan- 
tità d'ulive  e  simili,  che  si  può  infrangere  in 
una  volta,  La  quantité  f.  d'olives  qu'on  peut  mou- 
dre en  une  fois.  Parlandosi  del  grano,  o  altre 
biade,  Mouture  f.  g.  Dicesi  anche  da'  Pittori 
Quella  quantità  di  colore  che  si  può  macinare 
in  una  volta,  La  quantité  i.  de  couleur  qu'on  peut 
broyer  en  une  fuis. 

MACINATO  (ma-tchi-nà-to)  ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  farina ,  macinatura.  Franc.  Sacch.  Avendo 
mandato  più  volte  al  suo  mulino,  per  la  gran 
fama  che  di  lui  si  udiva,  e  sì  del  buon  maci- 
nato e  si  della  lealtà,  Farine,  mouture  f. 

MACINATO,  TA,  add.  da  Macinare,  Moulu, 
broyé.  g.  Macinato,  per  simil.  Pesto,  infranto, 
Ecrasé,  froissé,  moulu.  g.  E  fig.  vale  Ridotto  in  mal 
termine  di  sanità,  o  di  roba.  Dav.  Tac.  Italia,  già 
macinata,  non  poteva  più  tollerare  tanti  soldati 
e  cavalli  e  danni  e  oltraggi,  Ruiné,  accablé,  ré- 
duit en  mauvais  étal. 

MACINATOJO  (  ma-lchi-na-tò-io  ),  s.  m.  Mu- 
lino dove  si  macinan  le  ulive ,  Moulin  m.  à 
huile. 

MACINATURE  (ma-tchi-na-tò-ré),  v.  m.  Co- 
lui che  macina  ;  e  propriamente  si  dice  di  chi 
macina  colori,  Broyeur  m.  g.  Macinature,  Voc. 
dis.  Per  Macinello  V. 

MACINATURA  (ma-tchi-na-toù-ra),  s.  f.  Ma- 
cinamento, la  cosa  macinata,  Mouture  f.  g.  T. 
mar.  Minutissimi  pezzetti  di  biscotto  sgranato , 
e  ridotto  in  minuzzoli,  Machemoure  i. 

MACINAZIONE  (ma-tchi-na-tsiò-né),  s.  f.  Red. 
Leu.  L'atto  del  macinare,  L'action  f.  de  moudre, 
de  broyer. 

MACINE,  e  MACINA  (mà-tchi-nè),  s.  f.  Al  plur. 
le  macini ,  e  le  macine.  Pietra  di  figura  circo- 
lare,  piana  di  sotto,  e  colma  di  sopra,  bucata 
nel  mezzo  per  uso  di  macinare ,  Meule  f.  de 
moulin.  g.  Dicesi  Essere  alla  macina,  di  chi  ha 
mancanza  d'avere  ,  o  è  spiantato,  Etre  réduit  à 
la  besace.  g.  Macina  da  colori,  dicesi  Una  lastra 
di  pietra  sulla  quale  con  un  macinello  di  marmo, 
di  legno,  di  vetro,  o  di  porfido  si  triturano  le 
tiDte  e  si  uniscono  coll'olio  di  lino,  di  noce,  ec. 
per  dipingere,  Petite  table  f.  de  marbre  sur  la- 
quelle  on  broie  Ics  couleurs. 

MACINELLA,  ì  (ma-tchi-nèl-la,    lo),    s.    f„ 

MACINELLO,  S  s.  m.  dira,  di  Macina,  Petite 
meule  i.  g.  Macinello.  Voc.  dis.  Strumento  di  legno, 
di  vetro,  o  di  porfido,  con  cui  si  macinano  i  co- 
lori sovra  altra  pietra  larga,  piana,  e  liscia,  Mo- 
iette f.  Macinello  dell'  inchiostro  degli  Stampa- 
tori, Broyon   m. 

MACINETTA  (ma-tchi-nèi-ta).  s.  f.  Marinella, 
Petite  meule  f. 
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MACINIO  (ma-tchi-nl-o),  s.  m.  Il  macinare, 

Mouture  (.  i 

MACIS,  s.  ra.  Mace  V. 

MACIULLA  (ma-tchioàl-la),  s.  f.  Strumento  di 
due  legni,  uno  de'quali  ha  un  canale,  nel  quale 
entra  l'altro,  e  con  esso  si  dirompe  il  lino,  o 
la  canapa  per  nettarla  dalla  materia  legnosa , 
Brisoir,  machacoire  m.,  broie,  maque  f. 

MACIULLARE  (ma-tchioul-là-rè),  v.  a.  Dirom- 
pere il  lino,  o  la  canapa  per  nettarla  dalla  ma- 
teria legnosa  colla  maciulla,  Maquer ,  broyer  le 
lin,  etc.  g.  Maciullare  ,  per  simil.  vale  Masticar 
con  prestezza  ,  e  bene  ,  Jouer  de  la  mâchoire  , 
mdcìier. 

MACIULLATO,  TA  (ma-tchioul-là-to),  add.  da 
Maciullare,  Maqué. 

MACOLA,  MACULARE,  ec.  V.  Macula,  ma- 
culare, ec. 

MA  COLO  (mà-co-lo),  s.  m.  Macola,  infezione, 
danno,   Tacite  (.,  dommage  m. 

MACOLO,  LA,  add.  V.  Maculo. 

MACRO,  CKA  (mà-cro),  add.  Magro,  Maigre, 
sec,  exténué.  g.  Per  metaf.  vale  Vóto  ,  esausto  , 
Vide,  dénué,  dépourvu. 

MACROCEFALO  (  ma-cro-tchèfa-lo  )  ,  add. 
Anal.  Epiteto  di  chi  ha  il  capo  straordinaria- 
mente lungo.  Nella  Stor.  nat.  dicesi  Di  alcuni  in- 
setti, e  di  una  specie  di  cetaceo  del  genere  dei 
caccialotti ,  e  di  alcune  specie  di  pesci  e  d'  uc- 
celli ,  Macrocèphale. 

MACROCHERA  (ma-crò-ké-ru),  s.  f.  Leu.  Veste 
o  tonaca  a  lunghe  maniche  usata  dagli  antichi  , 
Macrochère  f. 

MACROCHIRO  (ma-crò-ki-ro),  add.  Med.  Epi- 
teto di  chi  ha  le  mani  lunghe,  Macrochire. 

MACROLOBIO  (  ma-cro-lò-bio  )  ,  s.  m.  Bot. 
Pianta  il  cui  petalo  superiore  è  grandissimo,  Ma- 
crolobe ni.,  vouape  f. 

MACROLOGIA  (ma-cro-lo-dgì-a) ,  s.  f.  Gre- 
cismo. Vizio  per  cui  il  discorso  protraesi  fuor  del 
dovere,   Prolixité  f.  dans  le  discours. 

MACROPNEA  (ma-crop-nèa)  ,  s.  f.  Med.  Re- 
spirazione lunga  ;  e  Macropno  si  dice  Chi  ha 
lungo  respiro  ,  Macropnée  f. 

MACROST1CO  (ma-cròs-ti-co) ,  s.  m.  St.  eccl. 
Scritto  a  lunghe  righe.  Nome  della  quinta  for- 
mula di  fede  composta  dagli  Eusebiani  nel  con- 
cilio da  loro  tenuto  in  Antiochia  l'anno  345,  for- 
inola che  in  termini  equivoci  conteneva  il  veleno 
dell'  eresia  d'Arrio  ,  Macrostiche  m. 

MACROTRACHELO  (ma-cro-tra-kè-lo) ,  add. 
Med.  Epiteto  di  persona  che  ha  lungo  collo  , 
Macro  trachèle. 

MACULA,  e  MACOLA  (mà-cou-la),  s.  f.  Mac- 
chia ,  cosa  che  imbratta ,  Tache ,  souillure  f. 
g.  Macula  si  trasferisce  anche  all'  animo,  e  vale 
Infamia,  disonore,  bruttura,  Tache,  infamie,  igno- 
minie {.,  déshonneur  ni.  g.  Macula  del  sole  , 
V.  Macchia. 

MACULARE,  }  (ma-cou-là-rè,  co-là-rè) ,  v.  a. 

MACOLARE,  ^  Macchiare,  magagnare,  imbrat- 
tare; e  si  usa  frequentemente  in  senso  figurato, 
Tacher,  maculer,  souiller.  g.  Maculare  in  senso 
di  Calunniare.  Car.  leu.  Vanno  maculando  in 
qualche  parte  il  sincero  animo  di  sua  Beatitudi- 
ne ;  cioè  Gli  appongono  macchie,  difetti,  cattive 
intenzioni  che  non  ha,  Calomnier,  noircir. 
g.  Maculare,  si  usa  anche  per  Percuotere  altrui 
fortemente,  Rouer  de  coups,  battre,  frapper  exces- 
sivement ,  ruer  de  grands  coups. 

MACULATO,  T.    t  (ma-cou-là-to  ,    co-là-lo)  , 

MACULATO,  1A'S  add.  da'  lor  verbi,  Ta- 
ché ,  etc.  g.  Per  Macchiato  di  più  ,  e  varj  co- 
lori ,  Chiazzato  ,   Tacheté,  madré,  tavelé. 

MACULATORE,    m^pn    )  (ma-cou-la-tò-rè , 

MACOLATORE,  "uw'»  \  co-la-tò-ré),  v.  ra. 
e  f.  Che  macula,   Qui  tache,  qui  souille. 

MACULAZIONE,?  (ma-cou-la-tsiò-né  ,     co-la- 

MACOLAZIONE.i  tsiò-né),  s.  f.  Il  maculare, 
Souillures  l'action  f.  de  tacher,  de  souiller. 

MACULO,  e  MACOLO,  LA  (mà-cou-lo),  add. 
Lo  stesso  che  maculato ,  o  raacolato  ;  ma  si  usa 
più  comunemente  in  senso  di  Percosso,  malcon- 
cio, Roué  de  coups. 

MACULOSO,  OSA  (ma-cou-lò-zo),  add.  Asper- 
so di  macchie,  maculato,  macchiato,  Tacheté, 
madré,  moucheté,  tavelé. 

MACULUZZA  (ma-cou-loù-tsa) ,  s.  f.  dim.  di 
Macula.  Fr.  Giord.  Ma  a'  panni  gentilissimi  e 
bianchi  o  di  chiaro  colore  piglia  ogni  maculuz- 
za  ,  Petite  tache  i. 

MADAMA    (ma-dà-ma),    s.  f.    Nome  d'onore 
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che  si  dà  a  donne  di  grande  affare.  Morg.  Ri- 
spose Orlando  :  il  Marchese  di  Vienna  Mi  salutò 
per  tua  parte  ,  Madama  ,  Madame  f. 

MADAMIGELLA  (ma-da-mi-dgèl-la) ,  s.  f.  Me- 
nag.  Damigella  di  non  vile  condizione ,  Made- 
moiselle ,  demoiselle  (. 

MADAMOSELLA  ,  s.  f.  Francesismo  usato  dal 
Forlig.  nel  Ricciardetto.  V.  Madamigella. 

MAD  A  ROSI  (ma-da-rò-zi) ,  s.  f.  Chir.  Malattìa 
delle  parti  esterne  dell'occhio,  onde  cadono  i 
peli  delle  sopracciglia  ,   Madarose  f. 

MADDALEONE  ,  e  MAGDALEONE  (mad-da- 
léò-né) ,  s.  m.  Cosi  chiamano  gli  Speziali  i  rocchi 
de'  loro  cerotti,  Magdalèon  m. 

MADEFATTO  ,  TA,  add.  dal  lat.  Triss.  hai. 
lib.  V.  Bagnato  ,   Umettato  ,  ec. 

MADERNALE  ,  V.  Madornale. 

MADERNALOCCIO,  IA  (ma-dér-na-lò-tcchio), 
add.  Alleg.  accresc.  di  Madernale;  grandotto  , 
principale  ,  Un  peu  gros ,  ou  un  peu  grand. 
V.  Madornale. 

MADERNO  ,  ERNA  (ma-dèr-no)  ,  add.  Segri. 
etic.  Materno  ,  maternale  ,  madornale,  Maternel. 

MADESI,  lo  stesso  che  Maisi  ,  Madie.  V. 

MADIA  (màdia),  s.  f.  Spezie  di  cassa  su  quattro 
piedi  ,  per  uso  d' intridervi  dentro  la  pasta  da 
fare  il  pane,  Maie ,  huche  f.  à  pétrir  le  pain. 
g.  T.  mar.  Spazio  grande  di  legno  col  fondo  a 
graticola,  ove  si  pongono  a  scolare  le  corde, 
quando  sono  uscite  di  fresco  dall'  impeciatura  , 
Mai  m.  g.  Cosi  chiamasi  pur  anche  da  alcuni 
Marinari  Un  vascello  che  abbia  la  poppa  troppo 
rilevata ,  Mai  ni. 

MADIDO,  DA  (mà-di-do),  add.  Lor.  Med. 
Bagnato,    umido  ,  Humide  ,  moite. 

MADIÌJ  ,  ?  (ma-diè  ,  ma-diò).    Particelle  usate 

MADIO,  \  dagli  antichi  alla  Provenzale;  espri- 
mono maggior  forza  nell'  affermazione  ,  o  nega- 
zione ,  che  le  seguono.  Madie  no,  madie  sì,  Ma 
foi  non  ,  ma  foi  oui. 

MADIERI  (ma-diè-ri)  ,  s.  m.  pi.  T.  mar.  Pezzi 
di  legname  inchiodati  in  egual  distanza  su  la 
carena  d'  una  galera  ,  Madiers  m.  pi. 

MADONNA  (ma-dòn-na),  s.  ra.  Nome  d'onore 
che  si  dà  alle  donne,  quasi  Mia  donna  ,  Mada- 
me f.  §.  Fig.  vale  Padrona  ,  Maitresse  f.  g.  Ma- 
donna, per  la  Santissima  Vergine,  Notre-Dame  f. 
g.  Madonna  d'Agosto  ,  di  Settembre  ,  e  simili  , 
si  dicono  Alcune  festività  particolari  della  San- 
tissima Vergine  che  cadono  in  quei  mesi,  Notre- 
Dame  d'août ,  de  septembre  ,  etc.  §.  Donna  e 
Madonna  ,  vale  Padrona  assoluta,  Maitresse  abso- 
lue ,  Dame  et  maitresse.  In  questo  signif.  dicesi 
anche  Essere  messere  e  madonna.  Ciriff.  Calv. 
Se  la  corona  ci  vien  nelle  mani  Del  re  di  Fran- 
cia, noi  arem  tributo  Da  tutto  il  mondo,  perchè 
la  colonna  È  de'  Cristiani,  e  messere  e  madonna. 

MADONMETTA  (ma-don-nèt-ta) ,  s.  f.  Foce 
dell'uso,  dim.  di  Madonna  ,  Pelile  image  f.  de 
Notre-Dame. 

MADORE  (  ma-dò-ré  )  ,  s.  m.  Med.  Leggier 
umore  ,  il  principio  del  sudore.  Moiteur,  humi- 
dité f.  Benché  questo  sia  vocabolo  usato  princi- 
palmente dai  medici,  il  Parini  l'adoperò  in  quei 
suoi  versi  :  Bel  veder  delle  due  gote  Sul  vivissi- 
mo colore  Splender  limpido  madore  ,  Onde  il 
sonno  le  spruzzò  ,  Moiteur  f. 

MADOhETTO  (ma-do-rèt-to),  s.  m.  Med.  dim. 
di  Madore  ;  sudoretto  ,  Moiteur'  f. 

MADORNALE  ,  e  MADERNALE  (  ma-dor-nà- 
lé  )  ,  add.  d'ogni  g.  Di  madre,  da  canto  di  ma- 
dre, materno,  Maternel.  Ma  in  questo  senso,  Ma- 
dornale non  pare  voce  da  usarsi  ;  e  cosi  anche 
nell'altro  senso  di  Nato  di  legittimo  matrimonio, 
Légitime  ,  né  de  légitime  mariage,  g.  Per  Gran- 
de ,  principale,  Premier,  principal,  le  plus  gros, 
ou  le  plus  grand,  g.  Per  Aggiunto  di  rami  ,  o 
frutti  principali  degli  alberi  ,  e  delle  piante,  Le 
brin  principal,  la  branche  principale,  ou  le  prin- 
cipal fruit  d'un  arbre.  ZI  Madornale  è  meno 
scherzevole  di  Badiale  sebbene  si  adoperi  quasi 
scherzosamente  anch'esso  allorché  si  parla  di  er- 
rore o  simile.  Uno  sproposito  badiale  ha  del 
goffo;  uno  sproposito  madornale  è  più  grave, 
più  grande. 

MADORNALISSlMO(«a-rfor-na-tó-«'-rao),add. 
m.  sup.  di  Madornale.  Bellin.  disc.  Qualche  ma- 
dornalissima  bestialità  ,  Très-gros  ,  très-grand  , 
Capital.  , 

MADORNALITÀ (ma-dor-na-li-ta),  s.  f.  Astratto 
di  madornale.  Bellin.  disc.  Volete  voi  riprove 
più  nobili ,  e  insieme  fondate  ,  e  poste  innanzi, 
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sto  per  dire  ,  insino  agli  occhi  de'  ciechi  perla 
madornalità  degli  strumenti?  Grandeur,  gros- 
seur ,  per)  telimi  ,  in* poi-lance  f. 

MADRE,  e  MATRE  (mà-dré) ,  s.  f.  Femmina 
che  ha  figliuoli  ,  Mère  ,  maman  f.  §.  Diersi  al- 
tresì Delle  féminine  delle  bestie,  Mère  f.  fi.  Ma- 
dre ,  liijur.  si  dice  Di  tutte  quelle  cose  ,  dalle 
quali  per  qualunque  si  voglia  modo  si  tragga  ori- 
gine ,  Mère  ,  cause  f.  ,  principe  ,  origine  tir. 
§■  Madre,  titolo  clic  si  dà  per  venerazione  alle 
monache,  Mère  f.  g.  Madre,  lustramento,  denti  o 
«i  cui  si  formi  checché  si  sia,  o  parte  che  liceva 
e  guidi  P  altra  parte  d'esso  strumento ,  Aloide 
creux  m.  g.  Madre  diecsi  anche  Al  fondighuolo, 
leccia  e  letto  del  vino  ,  quando  è  nella  botte  , 
Lie  f.  de  vin.  g.  Madre,  lo  stesso  che  Matrice  , 
Mère  ,  matrice  i.  g.  Dura  madre  ,  e  pia  madre, 
si  dicono  da'medici  le  due  tuniche,  o  membrane, 
che  cuoprono  il  cervello  ,  La  pie  mère  ,  et  La 
dure  mère  f. 

MADP.ECICALA  (ma-dré-tchi-cà-la)  ,  s.  f.  Il 
guscio  della  cicala,  Njmplie  f.   de  cigale. 

MADREFAMIGLIA  {ma-drè-fa-ini-glia)  ,  s.  f. 
Madre  di  famiglia,  Mère  de  famille  f. 

MADREGGIARE  (ma-dré-dggià-ré),  v.  ti.  Esser 
ne'  costumi  simile  alla  madre,   Tirer  de  sa  mère. 

MADREPERLA  (ma-drè-pèr-la),  s.  f.  Spezie  di 
conchiglia,  nella  quale  dicono  generarsi  la  perla, 
Nacre  f   de  perle. 

MADREPORA  (ma-dré-pò-ra),  s.  f  T.  dena- 
turai. Spezie   di  pianta  marina,  Madrèpore  ni. 

MADREPORITE  {ma-dré-po-ri-ié),  s.  f.  Si.  rial. 
Materia  calcarea  trovata  dal  Barone  Aioli  nella 
valle  di  Russbach  nel  Salisburghese,  della  quale 
i  naturalisti  francesi  hanno  fatto  una  sottospecie 
di  calce  carbonatica  col  nome  di  Madreporite  , 
M  adi  èp  orite  f. 

MADRESELVA,  s.  f.  Abbracciaboschi  V. 

MADREVITE  {ma-drè-vl-tè),  s.  f.  Quella  chioc- 
ciola, colla  quale  si  forma  la  vite,  Écrou  m.,  fi- 
lière f. 

MADRIALE  ,  MADRIALETTO  ,  V.  Madri- 
gale, ec. 

MADRIGALE  (ma-dri-gà-lé) ,  s.  m.  Poesia  li- 
rica italiana  ,  breve  ,  non  soggetta  ?  ordine  di 
lime,   Madrigal  m. 

INI ADRIGALEGG1ARE  {ma-dri-ga-lè-dggià-rè), 
v.  a.  Comporre,  o  cantar  madrigali,  Faire,  ou 
chanter  des  madrigaux. 

MADRIGALESCO,  ESCA  (ma-dri-ga-lès-co)  , 
add.  Doni  Mus.  Di  madrigale:  ed  è  aggiunto  di 
stile,   De  madrigal. 

MADRIGALESSA,  s.  f.  Foce  in  ischerzo.  Ma- 
drigale lungo,    Un  madrigal  très-long  m. 

MADRIGALETTO,  t  (ma-dri-ga-lèt-to,  lì-no), 

MADRIGAL1NO,  $  s.  m.  Ci:  N.  diro,  di  Ma- 
drigale. Petit  madrigal  ni. 

MADRINA  (ma-drì-na),  s.  f.  Levatrice,  Sage- 
fimtne,  accoucheuse  f.  g.  Oggidì  si  dice  Madrina, 
per  Comare,  Marraine  f. 

MADRONA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Mattona  V. 

MADRONE,  e  MATRONE  (ma-drò-né),  s.  ni. 
Dicesi  Mal  di  madrone,  il  mal  di  fianco,  Mal  m. 
de  coté. 

MAESTÀ,  MAESTADE,  MAESTATE  (ma-ès- 
tà  ,  tà-dé ,  tà-tè),  s.  f.  Apparenza,  e  sembianza, 
che  apporti  seco  venerazione,  e  autorità,  Majes- 
té ,  grandeur,  noblesse  f.  §.  Maestà  divina,  o 
simili,  per  Iddio,  La  divine  majesté  f.,  Dieu  ni. 
§.   Per  titolo  d'  Imperadore  e  di  Re,  Majesté  f. 

MAESTERIO,  ?  (ma-és-tè-rio,  ro)  ,  s.  m.  Ma- 

MAESTERO,  $  g'stero  ,  Art  m.  ,  adresse  f.  , 
orti/ice  m.  g.   Per  Disciplina,  Insegnamento  V. 

MAESTE VOLE  (ma-és-tè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  in  sé  maestà,  maestoso,  Majesteux,  noble, 
grand,  auguste. 

MAESTEVOLISSIMO,  MA  (ma-és-tè-vo-lls-si- 
mo),  add.  Segner.  sup.  di  Maestevole,  Très-majes- 
tueux,  etc. 

MAESTEVOLMENTE,  \  {ma-ès-té-vol-mèn-iè, 

MAESTOSAMENTE,  S  to-za-mèn-té  ) ,  avv. 
Con  maestà  ,  Majestueusement,  avec  majesté. 

MAESTOSISSIMO,  MA  (ma-és-to-zts-si-mo), 
add.  Segner.  sup.  di  Maestoso,  Très-majestueux ,etc. 

MAESTOSO,  SA  (ma-és-tò-zo) ,  add.  Che  ha 
maestà,  maestevole,  Majestueux,  noble,  auguste, 
grand. 

MAESTRA  (ma-ès-tra),  f.  di  Maestro,  Mai- 
tresse f.  §.  Maestra  ,  si  dice  anche  Quella  fune 
nella  quale  s' infilzano  o  reti,  0  ragne  per  poter 
tenderle,  Corde  f.  principale  pour  tendre  les  rets. 
§.  Maestra,  vale  anche  Maestrìa,  come  si  disse  Com- 
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paglia  per  Compagnia  ,  e  simili  ;  onde  Aver  la 
maestra  ,  diresi  di  chi  ha  la  vera  arte  in  fare 
checchessia,  Avoir  l'adresse,  VarJ.  de  faire  quel- 
que chose,  g.  Maestra,  la  barba  principale  , 
La  racine  f.  principale,  g.  Maestra  dicesi  anche  Di 
una  maniera  di  ranno  fortissimo,  onde  si  fab- 
brica il  sapone  ,Forte  lessive  f.  dont  on  fait  le  savon. 

MAESTRACCIO  (ma-ës-irà-icchio),  s.  m.  pegg. 
di  Maestro.  Benv.  Celi.  Il  più  incomportabile  er- 
rore che  facciano  quei  maestracci  di  dozzina  ple- 
bei ,   Mauvais  maitre  ,  pédagogue  m. 

MAESTRALE  (ma-és-tra-lé)  ,  s.  m.  Nome  di 
vento  che  spira  tra  occidente  e  settentrione  , 
Maëitral  m.,  gale  me  f.,  vent  de  nord-ouest  m. 

MAESTR A LEGGIARE  (ma-és-tra-lé-dggià-ré), 
v.  n  Volgersi  verso  ponente;  onde  dicesi  ,  che 
La  bussola  maestraleggia,  Quando  la  sua  decli- 
nazione  è  occidentale  ,  Maèstraliser. 

MAESTRAMENTO  (ma-ès-tra-mèn-to),  s.  m.  Il 
macstrare,  Réception  f.  de  docteur,  ou  de  maître. 

MAESTRANZA  (ma-és-tràn-lsa)  ,  s.  m.  Molti- 
tudine di  maestri  che  intendano  ad  un  lavoro  , 
Tous  les  ouvriers  m.  pi.  qu'on  emploie  à  quelque 
ouvrage,  comme  maçons,  menuisiers,  etc.  g.  Per 
Maestrìa  V. 

MAESTRARE  (ma-ès-trà-ré),  v.  a.  Far  maestro, 
addottorare,  Passer  maître,  ou  docteur,  g.  Per 
Ammaestrare,  Insegnare   V. 

MAESTKATO  (ma-és-trà-to),  s.  m.  Magistrato, 
Magistrature  f. ,  le  corps  m.  des  magistrats,  les 
juges  m.   pi. 

MAESTRATO,  TA,  add.  da  Maestrare  ;  ad- 
dottorato, fatto  maestro,  Passé  maître,  ou  docteur. 

MAESTREGGIARE,  v.  n.  V.  Maestraleggiare. 

MAESTRELLO,  ?  (ma-és-trèl-lo,  tri-no),  s.  in. 

MAESTRINO,  $  Bald.  Dec.  dimw.  di  Maestro, 
Maître  m.  qui  n'est  point  habile,  ou  bien  maitre 
jeune. 

MAESTRESSA  (ma-és-très-sa),  s.  f.  Maestra,  e 
talora  vale  Padrona,  Maîtresse  f. 

MAESTREVOLE  (ma-és-trè-vo-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Da  maestro,  artificioso,  Ingénieux,  indus- 
trieux, plein  d'art. 

MAESTREVOLEMENTE  ,  MAESTREVOL- 
MENTE (ma-ès-trè-vo-lè-men-tè),  avv.  Con  maes- 
tria ,  artificiosamente  ,  ingegnosamente  ,  Aniste- 
menl ,  industrieuse/tient,  avec  art,  ai'ec  adresse. 

MAESTRIA  (nia-és-uì-a),  s.  f.  Arte,  eccellenza 
d'arte,  Art ,  artifice  m.,  adresse,  habileté ,  fi- 
nesse f.  d'art.  Con  maestrìa,  vale  Con  bel  modo, 
Artistement.  g.  Per  Coperta  astuzia  ,  artificioso 
inganno,  stratagemma,  Artifice  ro.,  ruse  f.  g.  Per 
Maggioranza,  e  autorità  di  comandare,  Autorité, 
supériorité  (.,  pouvoir,  commandement  m. 

MAESTRiSSI.YlO,  MA  {ma-és-vis-si-mo),  add. 
snp.  di  Maestro,  in  significato  di  maestrevole  , 
Très-habile,  très-industrieux.  E  con  inaestrissima 
mano  ninna  parte  in   me  lasciai  senza  bellezza. 

MAESTRO  (  ma-ès-ti  o  )  ,  s.  ni.  Uomo  amma- 
estrato ,  e  dotto  in  qualche  arte  o  scienza  , 
Maître  m.  g.  Per  Colui  che  insegna  scienza,  od 
arte ,  Maître ,  professeur  ,  conducteur ,  précep- 
teur m.  g.  Per  titolo  di  Uomo  perito  in  qualche 
professione,  Maître  m.  Si  teneva  un  medico  chia- 
mato Maestro  Gerardo  di  Narbona.  g.  Per  Pa- 
dron  di  bottega,  Un  maitre  de  boutique,  le  bour- 
geois m.  g.  Per  Personaggio  d'alto  affare,  ma  col- 
l'aggiunto  di  grande,  Grand-maître  m.  g.  Maestro 
di  gladiatori,  Laniste  m.  g.  Maestro  di  cerimonie, 
Maître  m.  des  cérémonies,  g.  Maestro  del  Sagro 
Palazzo,  Maître  m.  du  Sacré  Palais,  g.  Maestro, 
per  Dottore,  Maître ,  docteur  m.  g.  Maestro  , 
per  Nome  di  vento  ,  detto  anche  maestrale , 
Maëstral  m.,  galerne  f.,  nord-ouest  m.  g.  Dicesi 
in  prov.  L'  opera  loda  il  maestro,  cioè  La  bontà 
del  maestro  si  conosce  dall'  opera ,  L'ouvrage 
loue  le  maître,  g.  Maestro  di  campo  ,  titolo  di 
milizia  ,  Maître  de  camp  m.  g.  Maestro  di  casa  , 
si  dice  di  Quegli  che  soprintende  all'economia, 
Maître  d'hotel,  majordome  m.  §.  Maestro  di  ca- 
mera, chiamasi  II  principale  cortigiano  del  Prin- 
cipe, Le  grand  chambellan  m.  g.  Maestro  di  cap- 
pella, Maître  de  chapelle  m.  g.  Maestro  di  stalla, Que- 
gli che  soprintende  alla  stalla,  Premier  ècuyer  m . 
g.  Colpo  di  maestro,  oda  maestro.  Coup  m. 
de  maître,  g.  Maestro  usciere,  V.  Mastrusciere. 
g.  Maestro,  per  Capo,  presidente,  prefetto  della 
città.  Chef,  président  m.  Dant.  Questi  pareva  a 
me   maestro  e   donno. 

MAESTRO  ,  TRA,  add.  Dotto,  che  sa  operare, 
Expérimenté  ,  expert ,  habile  ,  adroit,  ingénieux. 
§.  Maestro  ,   per    Principale  ,   Principal.    Onde 
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Porta  maestra  ,  vale  Porta  principale,  Porte  f. 
principale.  Strada  maestra,  Strada  che  conduce 
da  città  in  città,  o  altro  luogo  principale,  Grand 
chemin,  chemin  royal,  grande  rue.  Penne  mae- 
stre, penne  più  grandi  e  più  importanti,  Les 
plus  grandes  plumes  d'un  oiseau.  Colpo  mae- 
stro ,  Coup  de  maître,  g.  Mal  maestro  ,  vale  lo 
stesso  che  Mal  caduco,  Mal.  caduc,  le  haut-mal. 

MAESTRONE  (ma-és-trò-ué),  s.  ni.  Salvili,  ce. 
accresc.  di  Maestro.  Red.  Quando  questo  gran 
maestrone  cominciò  ad  usare  tra'  suoi  colori  la 
vernaccia  ,   Un  habile  maître,  un  grand  maître  m. 

MAESTRUZZA  (ma-és-troà-tsa),  s.  f.  Una  di 
quelle  funicelle  che  son  da  capo  alla  ragna  ,  e 
servono  per  distenderla  ,  Petites  cordes  f.  pi.  qui 
servent  à  tendre  les  filets. 

MAFATTO,  MAFATTORE,  V.  Malfatto, 
Malfattore. 

MAGA  (mà-ga),  s.  f.  Fir.  ass.  Tass.  f.  di 
Mago;   maliarda,  strega,  Magicienne  f. 

MAGAGNA  (ma-gà-gua),  s.  f.  Difetto,  man- 
camento ,  e  diecsi  cosi  del  corpo  come  dell'  a- 
nimo  ,  Défectuosité  f.  ,  défaut  ,  vice  m. ,  tache  , 
malfaçon  f. 

MAGAGNAMENTO  (ma-gna-gna-mèn-to),  s.  m. 
Il  magagnare  ,  magagna,  difetto,  pregiudizio, 
Défaut  ,  vice  m.,  tache  f. 

MAGAGNARE  (ma-gagnà-ré) ,  v.  a.  Difettare, 
guastare  ,   Gâter  ,  vicier  ,  corrompre. 

MAGAGNATO,  TA  (ma-ga-gnà-to) ,  add.  da 
Magagnare,  Gàie,  vicié,  taché,  défectueux.  §.  Ta- 
lora vale  anche  Ferito,  Blessé;  e  talora  Storpiato, 
Estropié,  g.  Magagnato,  in  forza  di  sost.  vale 
Magagna  V.  g.  Magagnato  ,  metaforicamente  per 
Finto,  Simulato  V. 

MAGAGNATURA,  s.  f.  Magagnamelo  V. 

MAGALEPPO  (ma-ga-lèp-po) ,  s.  m.  Botan. 
Sorta  d'  albero  di  mediocre  grandezza  ,  i  cui 
fion  ,  foglie  e  frutto  sono  quasi  simili  al  ciliegio, 
Mahaleb  ,  bois  de  sainte-Lucie  m 

MAGAZZINIERE  (ma-ga-dsi-niè-ré)  ,  s.  ro. 
Voce  dell'  uso.  Colui  che  è  proposto  alla  custodia 
de'  magazzini,    Garde-magasin,  magasinier  m. 

MAGAZZINO  (ma-ga-dsì-no) ,  s.  m.  Stanza  dove 
si  pongono  le  mercanzie  e  le  grasce,   Magasin  m. 

MAGDA  LEONE,  Lo  stesso  che  Maddaleone  V. 

MAGESTA,  V.  Maestà. 

MAGGERENA  (ma-dggé-rè-na) ,  s.  (Botan. 
Nome  volgare  di  un  arbusto  chiamato  dai  Bota- 
nici Colutea ,  il  quale  produce  baccelli  gonfi  a 
guisa  di  vesciche  piene  d'aria,  e  suonanti  quando 
sono  secche.  Le  sue  foglie  hanno  virtù  purgativa 
minore  della  Sena,  d'onde  gli  è  venuto  il  nome 
di  Sena  nostrale,  Sena  falsa,  Colutéa  m. 

MAGGESATO,  TA  (ma-dggé-zà-to),  add.  Sal- 
viti. Tenuto  in  maggese,  Laissé  en  jachère. 

MAGGESE  .  s.  m.  e  talvolta  f.  i  {ma-dggè-zè, 

MAGGIATICA,  s.  i.  \  dggià-ti-ca) , 

Campo  lasciato  sodo  per  seminarlo  1'  anno  se- 
guente ,  Jachère  f.  g.  La  sposa  vi  fu  a  mezza 
nona  ,  e  questo  giovane  lavorò  H  suo  terreno  , 
che  era  fatto  tanto  maggese,  come  li  piacque; 
qui  detto  metaf.  in  senso  che  non  giova  spiegare. 
I  Francesi  direbbono,  C'était  une  terre  en  fri- 
che.  Onde  maggese  figur.  si  prende  spesso  per 
Sodo  V. 

MAGGIAJUOLA  (ma-dggia-iouò-la),  add.  f.  ed 
anche  sost.  Aggiunto  di  fanciulle  che  nel  mese 
di  maggio  solevano  andar  vagando  e  cantando 
maggio.  Bald.  Dee.  In  un  vago  paesetto  veggonsi 
le  feste  di  Maggio,  i  balli ,  i  canti  e'  giuochi  ,  e 
le  maggiajuole  ,  una  delle  quali  tiene  in  mano  il 
majo  ,  Jeunes  filles  qui  se  promenaient  avec  une 
branche  d'arbre  à  la  main  en  chantant  le  retour 
du  mois  de  mai. 

MAGGIO  (mà-dggio) ,  s.  m.  Il  quinto  mese 
dell'  anno  volgare  ,  e  '1  terzo  secondo  gli  Astro- 
logi ,  Mai  m.  g.  Si  dice  ,  Signor  di  maggio  ,  e 
vale,  Signor  da  burla,  Les  Italiens  disent  sei- 
gneur du  mois  de  mai  à  une  personne  qui  tran- 
che du  seigneur,  et  qui  ne  l'est  pas.  g.  Anche 
si  dice,  Noi  non  siam  di  maggio  o  simili,  Quando 
non  si  vuol  contare  due  volte  una  medesima  cosa, 
Je  ne  suis  pas  fis  de  prêtre  pour  répéter  deux 
fois.  g.  Maggio,  si  dice  ancora  La  canzone  che 
si  canta  in  detto  mese.   V.  Cantare. 

MAGGIO  ,  add.  m.  Nome  comparativo,  mag- 
giore, Plus  grand.  Chi  adora  l'idola  è  la  maggio 
follia  del  mondo,  Le  culle  des  idoles  est  le  com- 
ble de  la  folie.  Così  ricevette  denominazione  la 
via,  che,  ove  era  chiamata  via  maggiore,  fu  detta 
via  maggio,  La  grand'rue. 
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MAGGIOCIONDOLO  (ma-dggio-tcliiòn-do-lo) , 
s.  m.  Cr:  in  Maja.  Majella,  tìoii  dell'albero  Majo 
disposti  in  lungo  grappolo  ,  Grappes  f.  pi.  de 
Jleurs  jaunes  pendantes  du  grand  cytise  des  Alpes, 
qu'on  appelle  aussi  aubours,  labuine  m.,  fausse 
èbène  f. ,  et  èbenier  m.  des  Alpes. 

MAGGIORANA,  s.  f.  Majorana  V. 

MAGGIORANZA  (ma-dggio-rà/i-tsa)  ,  s.  f.  Su- 
periorità, preminenza,  Supériorité,  seigneurie,  pri- 
mauté ,  prééminence  f.  g.-  Per  Grandezza  mag- 
giore, Grandeur,  ou  étendue  plus  considérable  f. 
Della  maggior  tardanza  delle  conversioni  de' pia- 
neti ne  sia  cagione  la  maggioranza  della  loro  sfera, 
g.  Talora  prendesi  per  La  maggiore  o  principal 
parte  e  più  nobile,  La  plus  glande,  la  plus  con- 
sidérable,  la  plus  noble  panie  f.  E  per  numero 
ne  vennero  presi  e  legati  da'  Pisani  in  Firenze 
i3  centina  ja  d'uomini  o  più,  e  quasi  la  maggio- 
ranza di  Pisa. 

MAGGIORDOMO  (ma-dggior-dò-mo),  s.  in.  Co- 
lui che  nella  corte  de'  Principi  ordina  e  soprin- 
tende, Majordome  in. 

MAGGIORE  {ma-dggiò-ré),  add.  d'ogni  g.  No- 
me comparativo,  più  grande,  Plus  grand,  ou  plus 
gros.  g.  Aitar  maggiore,  vale  L'aitar  principale, 
Le  malti  e  autel  ni.  g.  Maggiore,  s.  ni.,  nome  Di 
grado  militare,  Major  m.  g.  Maggiore,  per  Su- 
periore, Supérieur,  maitre  m.  Per  la  quale  altri  e 
contumace  o  disubbediente  ai  suoi  maggiori. 
§.  Per  Colui  o  colei  die  è  di  più  età  ,  Le  plus 
âgé,  ou  la  plus  dgèej  Vaine,  ou  l'ainée.  De'quali 
il  maggiore  non  avea  oltre  ad  otto  anni.  La  mag- 
giore per  gelosìa  il  suo  amante  uccide,  g.  Dare 
il  buo  maggiore,  vale  Fare  l'ultimo  sforzo  metaf. 
tolta  dal  giuoco  de' germini  o  de'  tarocchi,  quando 
si  dà  la  carta  di  più  valore ,  Faire  les  derniers 
efforts.  g.  Maggiore  ,  s.  f.  si  dice  da'  Logici  La 
prima  parte  dell'argomento,  La  majeure  f.  g.  Mag- 
giore e  minore ,  nella  Musica  ,  s'  applicano  alle 
concordanze  che  differiscono  l'uria  dall'altra  d'un 
semituono  ,  Majeur,  mineur,  g.  Maggiori,  s.  m. 
pi.  vale  Antenati ,  Ancêtres  ,  auteurs  ,  majeurs  , 
aïeuls  m.  pi. 

MAGGIOKEGGlARE  (ma-dggio-ré-dggià-ré)  , 
v.  a.  Far  del  maggiore,  voler  sovrastare,  Maîtri- 
ser, faire  le  maître,  trancher  du  grand,  vouloir 
commander. 

MAGGIORELLO  (ma-dggio-rèl-lo),  add.  Quasi 
dim.  di  Maggiore  ;  alquanto  maggiore,  Un  peu 
plus  âgé,  un  peu  plus  grand. 

MAGGIORENTE  (ma-dggio-rèn-té),  s.  m.  e  per 
lo  più  MAGGIORENTI  al  pi.  L'omo  principale, 
Les  grands  ,  les  seigneurs ,  les  chefs,  les  princi- 
paux m.  pi. 

MAGGIORETTO,  TTA  {ma-dggio-rèt-to),  add. 
Msggiorello  ,  alquanto  maggiore  ,  Un  peu  plus 
grand ,  ou  un  peu  plus  gros.  Negli  ureteri  dei 
quattordici  reni  maggiorelti. 

MAGGIOREVOLE,  s.  in.  Maggiorente  ;  ma  fu 
forse  detto  in  vece  di  Tribuno  V. 

MAGGIOREZZA(ma-fl?°gi'o-rè-£sa),  s.  f.  Astratto 
di  Maggiore,  Grandeur,  ou  grosseur  f.  considérable. 

MAGGIORIA,  s.  f.  Maggioranza  V. 

MAGGIORINGO.  s.  f.  Maggiorente  V. 

MAGGIORISSIMO,  MA  (ma-dggio-rls-si-mo) , 
add.  superi,  di  Maggiore;  massimo,  Le  plus  grand- 

MAGGIORMENTE  (ma-dggior-mèn-;é)  ,  avv. 
Più  grandemente  ,  molto  più  ,  Davantage,  d'au- 
tant plus  ,  de  plus  belle  .  au-delà. 

MAGGIORNATO  (  ma-dggior-nà-to  ),  s.  m. 
Salvm.  Maggiore  per  conto  di  nascimento,  L'ainè. 

MAGHERÒ,  RA,  add.   V.  Magro. 

MAGIA  (ma-dgì-a) ,  s.  f.  Arte  del  fare  incanti 
per  sapere  le  cose  occulte,  Magie  f.  g.  Magia 
naturale,  dicesi  L'  applicazione  delle  cause  attive 
naturali  alle  cause  passive  od  ai  soggetti  ,  col 
mezzo  di  che  si  producono  molti  sorprendenti 
ma  pur  naturali  effetti,  Magie  bianche,  magie 
■naturelle  f. 

MAGICALE  (ma-dgi-cà-lé) ,  add.  d'  ogni  g. 
Migico  ,  Magique  ,  de  magie ,  de  sortilège. 

MAGICAMENTE  (ma-dgi-ca-mèn-tè) ,  avv.  Con 
magia ,  per  magia.  Fi:  Giord.  £  magicamente 
procurava  di   ottenere  il  suo  fine  ,  Par  magie. 

MAGICO,  CA  (mà-dgi-co)  ,  add.  Di  magia, 
Magique  ,  de  magique  ,  de  sortilège.  §.  Talvolta 
nel  g.  femm.  acquista  forza  di  sostantivo.  Ai: 
Negr.  Dimmi  questo  :  Credi  tu  Che  costui  gran 
maestro  sia  di  magica  ?  Magie  f. 

MAGINARE,  V.  Immaginare. 

MAGI  NAZIONE,  V.  Immaginazione. 

MAGIO  (  mà-dgio  ) ,  b.  m.  voc.  ant.  V.  e  di' 
VOL.    II 


M  AG 

Mago.  Stor.  S.  Eug.  Venne  un  granae  magio,  il 
quale  aveva  nome  Zareo,  Magicien  m.  g.  Per 
Titolo  di  quei  tre  personaggi  che  vennero  dal- 
l' Oriente  ad  adorare  Gesù  Cristo  ,  Mage  m.  Li 
magi  vennero  ad  adorare  Gesù  Cristo,  Les  Mages 
vinrent  adorer  Jésus-Christ.  La  festa  de'  Magi  , 
l'Epiphanie  {.,  le  jour  m.  des  Bois. 

MAGIONCELLA  (ma-dgion-tchèl-la),  s.  f.  dim. 
di  Magione,  Maisonnette ,  petite  maison  f. 

MAGiUNE  (ma-dgiù-né  )  ,  s.  f.  Abituro,  abi- 
tazione ,  Maison ,   liabitation   f. ,   logis  m. 

MARIONETTA,  V.  Magioncella. 

MAGJOSTRA  (  ma-dgiòs-tra  )  ,  s.  f.  Aggiunto 
d'una  sorta   di   fragole,   Capron  m. 

MAG1SCORO  (ma-gis-cò-ro),  s.  in.  Maestro  di 
canto  di  un  capitolo  di  canonici  ,  Maitre  de 
chant  in.  dans  un  chapitre  de  chanoines. 

MAGISTERIATO  (  ma-dgis-lè-ria-to  )  ,  s.  m. 
tìemb.  Grado  del  magisterio ,  onore  del  Magi- 
sterio, Maîtrise  f. 

magisterio,  e }  (ma-dgìs-tè-rio,  tè-ro),  s.  m. 

MAGISTERO  ,  \  Opera  di  maestro,  Art  m., 
adresse  {.,  arti/ice  m.,  habileté  f.  §.  Per  Ordigno, 
Instrument ,  engin,  ressort  va.  g.  Per  Disciplina, 
insegnamento,  Enseignement  m.,  instruction  {.  , 
préceptes  m.  pi.  g.  Per  lo  Dottorato,  Maîtrise  f., 
doctorat  m.  g.  La  Chimica  antica  dava  questo  nome 
in  generale  a  quasi  tutti  i  precipitati.  La  Chi- 
mica moderna  dice  ossido  di  bismuth  per  l'acido 
nitrico,  in  vece  di  magistero  di  bismuth;  ossido 
di  piombo  precipitato  ,  in  vece  di  magistero  di 
piombo  ;  essa  chiama  semplicemente  solfo  preci- 
pitato, quello  che  chiamavasi  altre  volte  magistero 
di  solfo  ,  Magistère  m.  ,  nom  qu'on  donnait  au- 
trefois en  chimie  à  tous  les  précipités ,  appelés 
aujourd'hui  oxides.  Le  magistère  de  bismuth,  de 
plomb ,  de  soufre,  etc.,  c'est  l'oxtde  blanc  de  bis- 
muth,  de  plomb,  etc. 

MAGISTRALE  (ma-dgis-trà-lé),  add.  d'ogni 
g.  di  Maestro.  Magistral,  absolu,  qui,  convient  à 
un  maître,  g.  Per  Principale,  grande,  Grand, 
noble,  principal,  majestueux.  Ordinò  in  onore 
di  Pallas  uno  grande   magistrale  tempio. 

MAGISTRALITÀ  (ma-dgis-tra-li-tà),  s.  f.  Ma- 
gai, ec.  Astratto  di  Magistrale;  dottoria,  Doctrine, 
science    f. 

MAGISTRALMENTE  (  ma-dgis-tral-mèn-tè  )  , 
avv.  Da  maestro.  Fr.  Giord.  Favellano  magistral- 
mente ,  e  di  certa  scienza  ,  Magistralement ,  en 
maitre,  g.  Per  Principalmente  ,  Principalement. 
Questo  cotale  spera  bene,  e  magistralmente  in  l'io. 

MAGISTRATO  (  ma  dgis-trato  )  ,  s.  m.  Adu- 
nanza d'  uomini  con  podestà  di  fare  eseguire  le 
leggi,  e  di  giudicare,  Le  tribunal  m.,  la  Court., 
les  juges  in.  pi.,  le  sénat ,  les  magistrats  m.,  la 
magistrature  f.  g.  Cotai  voce  si  può  ancora  re- 
stringere a  una  sola  persona  che  abbia  superio- 
rità nel   pubblico  ,   Magistrat  m. 

MAGISTRATURA  (  ma-dgis  tra-toà-ra  )  ,  s.  f. 
Salviti.  Uffizio  e  giurisdizione  del  magistrato,  Ma- 
gistrature, charge  {..  office  ni.  d'un  magiilrat. 

MAGISTREVOLE;  add.  V.  Magistrale. 

MAGLIA  (mà-glia).  s.  f.  Piccolissimo  cerchietto 
di  ferro  o  d'altro  metallo,  de'quali  cerchietti 
concatenati  si  formano  le  annadure  di  ni.glia  e 
le  catene,  Maille  f.  Le  maglie  d'  uria  catena,  Les 
anneaux  m.  pi.  g.  E  figur.  prendesi  per  L'arma- 
dura  stessa  di  maglia,  Jaque  ou  cotte  f.  de  mailles. 
g.  Maglia,  per  Li  vani  della  rete  delle  calze,  e 
per  lo  filo  intrecciato  che  forma  detti  vani,  Mail- 
le f.  g.  Maglia  ,  Sorta  di  piccola  moneta  ,  che 
vale  la  metà  del  danajo  ,  Maille  f.  g  Maglie  , 
s.  f.  pi.  T.  marinai:  Diconsi  maglie  di  reti  di 
poppa  di  arrembaggio  ,  Alcune  funi  ben  tese  e 
poste  per  traverso,  che  formano  quasi  maglie  di 
rete  a  mandorla,  Macles,  ou  maques  f.  pi.  g.  In 
T.  di  chir.  Maglia,  vale  Una  macchia  ritonda  a 
guisa  di  maglia  generata  nella  luce  dell'occhio  ; 
e  differisce  della  Cateratta,  perchè  questa  rico- 
pre tutto  1'  occhio  ,  e  quella  ne  vela  il  mezzo  , 
Maille  f. 

MAGLFANESE  (ma-glia-nè-zé),  s.  m.  Sorta  di 
susino,   Sorte  de  prunier. 

MAGLIATO  ,  TA  (ma-glià-to)  ,  add.  da  Ma- 
glia ;  ammagliato,  legato  stretto.  Bocc.  Fece  molte 
balle  bpu  legate  e  beri  magliaie»  Lié,  bien  emballé. 

MAGLIETTA  (ma-glièl-la) ,  s.  f.  dim.  di  Ala- 
glia  ;   piccola   maglia  .  Petite' maille,  agrafe  f. 

MAGLIO  {inà-glio),  s.  m.  Strumento  di  legno 
in  forma  di  martello,  ma  di  molto  maggior  gì  ari- 
dezza ,  Massue  f.  g.  Maglio,  Strumento  noto  da 
giuocare ,  Mail  in.    Maglio  a  cuccluaja  ,  Lève  i. 
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g.  Dicesi  in  prov.  Far  col  maglio  ,  che  è  Fare 
interamente  il  peggio  che  si  può,  tolta  la  metaf- 
dal  dare  sulla  testa  a'  buoi  o  tori  col  maglio  , 
Faire  du  pis  qu'on  peut.  g.  Maglio  di  calafato. 
T.  marinaresco.  Strumento  di  cui  si  servono  i 
calafati  per  calafatare  le  navi ,  Calfat  m.  §.  Ma- 
glio, Segner.,  per  Uno  dei  tre  osset ti  che  restano 
nell'interiorità   dell'orecchio,  Marteau  m. 

MAGLIOL1NA  (ma-gio-lì-na),  s.  f.  dim.  di  Ma- 
glia, nel  significato  di  Macchia  dell'occhio,  Pe- 
tite maille  f.   sur  la  prunelle  de  l'œil. 

MAGLIONE  (ma-gliò-né)  ,  s.  m.  accr.  di  Ma- 
glia. Pros.  Fior.  Considerando  quante  maghe  e 
maglioni  si  lichiede  ,  ec. ,  Grosse,  ou  grande 
maille  f. 

MAGLIUOLO  (ma-gliò-lo)  ,  s.  f.  Sermento  il 
quale  si  spicca  dalla  vite  per  piantarlo  ,  Mar- 
cotte  f.  g.  Per  Nodo  di  ramo  di  qualsivoglia  ar- 
bore ,  Nœud  m.  ,  excroissance  f.  sur  une  bran- 
che d'arbre. 

MAGNALMO,  V.  Magnanime 

MAGNAMENTE,  avv.  Magnificamente,  Gran- 
demente V. 

MAGNANACCIO  (  ma-gna-uà-techio  )  ,  s.  m. 
Fag.,  pegg.   di   Magnano,  Mauvais  serrurier  f. 

MAGNANIMAMENTE  (ma-gna-ni-ma-mèn-té), 
avv.  Cr:  in  Sovranamente.  Con  magnanimità,  con 
maniera  magnanima  ,  Magnanimement ,  avec  ma- 
gnanimité. , 

MAGNANIMITÀ,  MAGNAN1MITADE  ,  MA- 
GNANIMITATE  {ma-gna-ni-mi-là,  tà-dé,  là-lè), 
s.  f.  Virtù  che  seguita  le  cose  grandi  con  retta 
ragione,  grandezza  d'animo,  Magnanimité,  gran- 
deur d'aine   I. 

MAGNANIMO  ,  MA  (ma-gnà-ni-mo),  add.  Di 
grande  animo,  che  ha  magnanimità,  Généreux  , 
magnanime,  courageux,  viril,  de  naturel  noble. 

MAGNANO  (ma-gnà-no),  s.  f.  Quegli  che  fa  le 
toppe,  e  le  chiavi,  Serrurier  in . 

MAGNARE,  v.  a.  Mangiare  V. 

MAGNATE  (ma-gna-té).  s.  m.  Principale,  mag- 
giorente, Magnat  m.  V.   Maggiotente. 

MAGNATIZIO,  ZIA  (ma-gna-ti-tsio),  add.  voc. 
degli  scritt.  leg.  e  polii.  Appartenente  a  Magnate, 
Qui  appartient  au  magnat. 

MAGNATO,  TA  (ma-gnà-to),  add.  Car.  leti, 
voce   bassa.  E   qui   fig.   Corroso  ,  Man^é  ,    rongé. 

MAGNESIA  (  ma-guè-zui  )  ,  s.  f.  l'erra  o  so- 
stanza calcare  assorbente,  biancastra  naturalmente 
precipitata  dall'alcali,  o  dalla  muna  del  nitro, 
Magnèsie  t. 

MAGNESIACO  ,  CA  (ma-gné-zì-a-co),  add.  T. 
de' nalui:  Che  contiene  mia  poizioue  di  magnesia, 
Qui  contient  de  la  magnèsie. 

MAGNESIO  (ma-gne-ziu),  add.  Marciteti.  Ag- 
giunto di  quel  minerale,  che  in  sost.  dicesi  Ma- 
gnesia ,   De  magnèsie. 

MAGNETE  (mu-gnè-té) ,  s.  f.  voce  latina.  Ca- 
lamita ,  Aimant  m. 

MAGNETICO,  CA  (ma-gnè-<i-co),  add.  Di  ma- 
gnete, Magnétique,  ammutiti.  Virtù  magnetica, 
Magnétisme  m. 

MAGNETISMO  (ma-gné-tìs-mo),  s.  in.  Magai. 
Astratto  di  Magnete;  la  virtù  magnetica,  Magné- 
tisme m.  g.  Per  Quella  dottrina  i  cui  partigiani 
credono  che  si  possano  produrre  sul  co.  pò  umano 
per  mezzo  di  toccamenti  o  di  certi  movimenti  , 
delle  impressioni  atte  a  guarire  alcune  malattie, 
Magnétisme  ni. 

MAGNIFICAGGINE  ,  s.  f.  Beni,  voce  scherz. 
Magnificenza  V. 

MAGNIFICAMENTE  (ma-gni-fi-ca-mèn-té),  avv. 
Con  magli. Gcenza  ,  con  magnanimità  ,  Magnifi- 
quement, splendidement,  richement,  g.  Per  Gran- 
demente ,  molto  ,  Beaucoup  ,  en  grande  quan- 
tité. 

MAGMFICAMIÌNTO  (ma-gni-fi-ca-mèn-io),  s. 
m.  Segner.  Ingrandimento,  esaltamento.  Eloge  m. 
magnifique  de  qutlque  chose. 

MAGNIFICANTE  ,  part,  di  Magnificare  V. 

MAGNIFICARE  (  ma-gni-fi-cà-rè  )  ,  v.  a.  Ag- 
grandir citi  parole  ,  esaltare  ,  sublimare.  G.  V . 
Al  cominciamento  delle  sue  prediche  tanto  il 
magnificava  e  gloriava,  Ex  alter  ,  élever  par  des 
louanges  ,  vanter  ,  célébrer  ,  magnifier,  g.  Ma- 
gnificarsi per  Lodarsi,  esaltarsi,  gloriarsi,  ò'.  Gio. 
Gris.  Onde  non  si  loda  ,  né  magnifica  ,  ma  ac- 
cusasi  come  vile   peccatore,   Se  louer,  se  vanter. 

MAGNIFICATACELE  ,  avv.  Magnificamen- 
te V. 

MAGNIFICATO  ,  TA  (ma-gui-Ji-cà-to),  add. 
da  Magnificare  ,  Exalté  ,  etc. 
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MAGNIFICATORE  (ma-gni-Jl-ca-tò-ré),  v.  m. 
Che  magnifica  ,  Preneur  ,  panègiriste  m. 

MAGNIFICENTE  (  ma-gni-fi-tchèn-té  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  ha  magnificenza,  Magnifique. 

MAGNIFICENTEMENTE  (  ma-gnifi-tchèn-tè- 
mèn-lè),  avv.  Volg.  il.  Voce  autorizzata  dal  Se- 
gneri  ,  per  via  del  superlativo  ,  di  cui  si  è  egli 
servito  ,  e  vale  Con  magnificenza  ,  Magnifique- 
ment ,  avec  magnificence. 

MAGNIFICEN  TISSIMAMENTE  (  ma-gni-fi- 
tchèn-lis-sì-ma-mèn-tè),  avv.  Segner.  sup.  di  Ma- 
gnificentemente ,  Très-magnifìqutment. 

MAGN1FICENT1SS1MÒ,  M.Y  (ma-gni-fi-tchèn- 
tìs-si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Magnificente  ,  Très- 
magnifique. 

MAGNIFICENZA  (  ma-gni-fi-ichèn-tsa)  ,  s.  f. 
Virtù  che  consiste  intorno  alle  grandi  spese  , 
Magnificence,  splendeur,  pompe,  somptuosité  f., 
relief,  éclat,  lustre  m.  g.  Magnificenza  ,  per  Lo 
magnificare,  lode,  commendazione ,  Louange  (., 
éloge  m. 

MAGNIFICO  ,  CA  (ma-gnì- fi-co),  add.  Che  ha 
magnificenza,  che  usa  magnificenza,  Magnifique, 
splendide  ,  somptueux  ,  superbe  ,  royal  ,  libéral , 
généreux,  large,  riche,  de  grand  prix.  g.  Magni- 
fico, si  dice  altresì  Delle  cose  in  cui  risplende 
magnificenza  ,  Magnifique. 

MAGNILOQUENZA  (ma-gni-lo-couèn-tsa),  s.  f. 
Grandiloquenza,  dignità  di  discorso,  gravità  di 
stile.  Guicc.  Rispose  in  nome  di  tutti  con  la 
magniloquenza  bolognese  il  Priore,  ec.  Emphase, 
noblesse  f.   du  style. 

MAGNILOQUO  (ma-gni-lò-couo),  add.  e  s.  m. 
Cavale.  Grandiloquo  ,  che  parla  in  grave  stile  e 
con  dignità  ,  Emphatique  ,  qui  s'exprime  noble- 
ment. 

MAGNISSIMO,  MA  (ma-gnts-si-mo),  add.  sup. 
di   Magno  ;  massimo  ,   Très-grand. 

MAGNITUDINE  (ma-gni-wà-di-né),  s.  f.  foce 
latina.  Grandezza  ,  Grandeur  f. 

MAGNO  ,  GNA  (  mà-gno  ) ,  add.  voce  latina. 
Grande  ,  Grand.  g.  Per  Magnifico  ,  liberale  ,  di 
grand'animo,  Grand,  illustre,  magnifique. 

MAGO  (mà-go),  s.  m.  Voce  persiana  che  si- 
gnifica sapiente  ,  e  quello  che  i  Greci  dicono 
Filosofo.  Ma  perchè  Zoroastro  fu  anch'  egli  uno 
di  tai  filosofi,  detti  Magi,  e  che,  secondo  Plinio, 
fu  inventore  dell'arte  dell  incantare,  però  tal  arte 
è  detta  Magia,  e  magi  sono  chiamati  coloro  che 
l' esercitano.  Nel  primo  senso  di  sapiente  nel- 
l'Astrologia, e  nella  Filosofia  i  Francesi  dicono, 
Mage  m.;  nel  secondo,  Magicien,  sorcier,  conju- 
ratear  m. 

MAGO  ,  GA  ,  add.  Magico  ,  Magique. 
MAGOFONIA  (  ma-go-fo-nì-a  )  ,  s.  f.   St.  ant. 
Festa  presso  i  Persiani  instituita  in  memoria  del- 
l'espulsione e  strage  de'  Magi  >  Magophonie  f. 

MAGOLATO  (ma-go-là-to).  s.  in.  Quello  spa- 
zio di  campo,  dove  i  contadini  fanno  le  porche 
il  doppio  più  dell'ordinario  accosto  l'una  all'altra, 
Un  grand  rayon  m.  entre  les  sillons. 

MAGONA  (  ma-gò-na  )  ,  s.  f.  Ferriera  .  luogo 
dove  si  lavora  o  si  serba  il  ferro  ,  Affinerie  , 
grosse  forge  (.  g.  Per  siinil.  si  dice  Di  luogo, 
dove  sia  quantità  e  abbondanza  di  checchessia, 
e  l'abbondanza  medesima,  Lieu  m.  où  l'on  met 
quantité  de  choses  j  abondance  f.  de  choses. 

MAGRAMENTE  (ma-gra-mèn-tè),  avv.  Car.  ec. 
Con  magrezza  e  figurât.  Scarsamente,  meschina- 
mente ,  Maigrement ,  petitement. 

MAGRANA  (ma-grà-na),  s.  f.   Dolor  di    testa, 
che  viene  tra  l'una  e   l'altra  tempia,  Migraine  f. 
MAGRETTO,  TA  (ma-grèt-to),  add.  dira,  di 
Magro,  Maigret,  maigrelet ,  Jluet. 

MAGREZZA  (ma-gre-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Ma- 
gro, Maigreur  f.  g.  Per  metaf.  Magrezza  di  terra, 
Qualité  f.  d'un  terrain  maigre,  aride.  §.  Magrezza 
di  cose  temporali,  vale  Scarsità,  povertà.  Mor. 
S.  Greg.  Che  cosa  diremo  noi  che  sia  la  povertà, 
se  non  una  magrezza  di  cose  temporali?  Diselle, 
pauvreté  f. 

MAGRICCIUOLO  ,  LA  (  ma-gri-tcchiouò-lo  )  , 
add.  Magretto.  Alleg.  D'un  fra' piccioli  grande, 
e  eh'  è  piccino  Fra  gli  uomini  ordinarli,  un  ma- 
gricciuolo  ,  Che  par  negli  atti  appunto  un  bab- 
buino ,  Maigrelet ,  Jluet ,  un  peu  effilé. 

MAGRINO  ,  INA  (  ma-grl-no  )  ,  add.  Cr.  in 
Mingherlino,  dim.  di  Magro;  magretto,  mingher- 
lino ,  Maigrelet  ,  Jluet ,  effilé. 

MAGRISSIMO,  .MA  (ma-grìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Magro,   Très-maigre,  très-dècharné. 


add.  Contrario  di  Grasso,  Maigre,  sec,  Jluet,  ef- 
jìlé  ,  décharné  ,  exténué,  g.  Per  metaf.  si  dice 
della  terra,  del  sabbione  ed  altro,  Terrain  mai- 
gre, stérile,  aride ,  sec.  g.  Per  Poco  e  piccolo  , 
Maigre,  modique,  chélif.  Magra  cena,  magre  pen- 
sioni, g.  Magro  soggetto,  magro  sollazzo,  Maigre 
sujet,  maigre  divertissement,  g.  Far  magro,  vale 
Mangiar  vivande  quadragesimali  ,  Faire  maigre, 
manger  maigre. 

MAI  (mài),  avv.  In  alcun  tempo,  Jamais,  en 
aucun  temps.  g.  Si  usa  ben  sovente  unito  al 
sempre,  e  gli  dà  maggior  forza.  Per  far  sempre 
mai  verdi  i  miei  desiri  ,  A  jamais  ,  jamais  ,  au 
grand  jamais,  g.  In  vece  di  Sempre,  Toujours. 
Cosi  è  oggi  bello  il  cielo  ,  come  fu  mai.  3-  Ta- 
lora s'usa  in  forza  di  Pure,  Pourtant,  cependant. 
Mai,  frate,  il  diavol  ci  reca.  g.  Mai  più,  vale 
una  volta,  finalmente  alla  fine,  Enfin,  une  fois. 
Di  mai  più  si ,  Dis  une  J'ois  oui.  g.  Mai  sem- 
pre, lo  stesso  che  Sempre  ;  ed  il  mai  gli  aggiu- 
gtie  alquanto  di  forza,  Toujours,  sans  cesse,  con- 
tinuellement, g.  Maisì  ,  mainò  ,  mai  più  e  simili 
altri  accoppiamenti  di  diverse  particelle  veg- 
gansi   a'  loro  luoghi. 

MAIDAN  (mài-dan)  ,  s.  m.  Stor.  mod.  Nome 
che  si  dà  nel  Levante  a  un  mercato,  o  sia  pub- 
blica piazza,  dove  si  tien  mercato,  Maidan  in. 

MAINÒ  (mai-nò).  Lo  stesso  che  no  ,  ma  così 
congiunto  pare  che  più  affermativamente  neghi, 
Non,  point  du  tout.  §.  Mainò  e  maisì,  oggi  non 
si  dicono  se  non  quasi  ripigliando  la  risposta 
dubbia  di  chi  domanda  ;  verbi  grazia  :  Tu  bai 
errato  ?  mainò  ,  Vraiment  non.  Tu  non  andasti  ? 
maisì  ,   Oui  vraiment. 

MA1SEMPRE,  avv.  Lo  stesso  che  Sempre  V. 

MAISÌ  (mai-sì),  avv.  Contrario  di  Mainò,  Vrai- 
ment oui.  V.  Mainò,  g.  Talora  vi  si  frammette 
alcuna  voce.  Mai  messere  sì  ,  rispose  ser  Ciap- 
pelletto ,  Oui,  monsieur,  oui,  répondit  le  sieur 
Ciappelletto. 

MAISTERO,  V.  Magistero. 

MA1Z  (maïts),  s.  m.  Accad.  Cr.  Grano  d' In- 
dia; sorta  di  biada,  che  serve  d'alimento  in  una 
gran  parte  dell'Asia,  dell'Africa  e  dell'America  , 
Maïs,  blé  de  Turquie  m. 

MAJALE  (ma-ia-lé),  s.  m.  Porco  castrato  così 
detto  perchè  gli  antichi  lo  sacrificavano  a  Maja, 
madre   di  Mercurio,  Cochon,  porc  châtré  m. 

MAJELLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Majo  V. 

MAJEKO  (ma-iè-ro),  s.  f.  Tavola,  la  quale  for- 
ma la  bordatura  inteiiore  del  vascello,  e  che 
viene  a  far  ,  l'unione  del  medesimo,  Vaigres  f.  pi. 

MAJESTA,  V.  Maestà. 

MAJO  (nutrici),  s.  m.  Albero  d'alpe,  del  quale 
si  fanno  lavori  al  tornio,  e  fa  i  fiori  simili  alla 
ginestra  disposti  in  lungo  grappolo,  e  da  alcuni 
si  chiama  majella  e  maggiociondolo  ,  Le  grand 
cytise  des  Alpes,  laburne,  aubours,  ébènier  des  Al- 
pes m.,  fausse  èbène  i.  g.  Mijo,  per  Qualsivoglia 
albero  generalmente  ,  Arbre  m.  g.  Majo  ,  dicesi 
anche  A  quel  ramo  d'albero  che  i  contadini 
piantano  la  notte  di  calen  di  Maggio  avanti  al- 
l'uscio delle  loro  innamorale,  Un  mai  in.  g.  Onde 
Appiccare  il  majo  ad  ogni  uscio  e  simili  ,  vale 
Innamorarsi  per  tutto,  Se  rendre  amoureux  de 
toutes   les  Jemmes. 

MAJOLICA  (maiò-li-cà),  s.  f.  Sorta  di  vasi  di 
terra  simile  alla  porcellana,  così  detti  dall'Isola  di 
Majorica  dove   prima  si  facevano  ,  Faïence  f. 

MAJORANA  (ma-io-rà-na),  s.  f.  Erba  nota,  lo 
stesso  che  Persa ,  ed  è  di  due  sorte  ,  nera  e 
bianca  ,  e  questa  si  dice  anche  Persa  gentile , 
Marjolaine  f.  La  Persa  gentile  dicesi  Marjolaine 
gentille .  ou  marjolaine  à  petites  feuilles. 

MAJORANZA,  s  f.  Maggioranza  V. 

MAJOKASCATO  (ma-io-rwi-ca-to),  3.  m.  Segner. 
Condizione  di  majorasco,  ragione  di  majorasco  ; 
I'  assegnamento  o  fondo  delle  rendite  per  lo  majo- 
rasco, Majorât  m. 

MAJOliASCO  (ma-io-ràs-co),  s.  m.  Quell'ere- 
dità che  tocca  al  fratello  maggiore ,  Majorât , 
fdéicomiiiit  m. 

MAJORDOMO  (ma-ior-dò-mo),  s.  ni.  Lo  stesso 
che  Maggiordomo  ,  Majordome  ni. 

MAJOHE,  s.  m.  V.  Maggiore. 

MAJORIA,  s.  f.  V.  Maggioranza. 

MAJUSCOLA  (ma-ioùs-co-la),  s.  f.  Lettera  gran- 
de, maggiore   dell'altre  ,  Lettre  majuscule  f. 

MAJUSCULE TTO  ,  TTA  (ma-ious-co-lèt-to)  , 
add.  dim.  di  Majuscolo  ,  Un  peu  lourd,  un  peu 
grossier.    Sah'in.    A  principio   le  lettere    furono 


MAGRO,  GliA,  e  MAGHEhO,  ERA  (mà-gro),  J  staccate  l'una  dall'altra,   e    d'una    convenevol 
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grandezza;  poi  vennero  di  mezzana  figura ,  e  di 
piccola  o  corsiva;  dette  perciò  majuscule,  maju- 
scolette  e  minuscole.  V.  Majuscolo. 

MAJUSCOLO,  LA  (ma-ioàs-co-lo),  add.  Gran- 
de, ma  non  si  direbbe  per  avventura  se  non  in 
ischerzo.  Un  error  maiuscolo  ,  Une  faute  gros- 
sière, lourde,  g.  Carattere  majuscolo,  lettera  maju- 
scola  ,  che  anche  dicesi  assolut.  Majuscola,  va- 
gliono  Carattere  o  lettera  maggiore  delle  altre  , 
Lettre  f.  majuscule,  capitale. 

MALABATKO  (  ma-la-ba-tro  ),  s.  m.  Dolan. 
Sorta  di  foglia  medicinale  ,  che  è  uno  degl'  in- 
gredienti della  teriaca,  e  chiamasi  con  altro  nome 
Folio  indico,  Malabalhrum  in. 

MALABBIATO,  TA  (ma-lab-bià-to),  add.  Che 
abbia  in  sé  del  male  ,  o  del  malvagio.  G.  V . 
Non  erano  purgati  i  peccati ,  uè  domata  la  su- 
perbia ,  né  1'  usura,  né  i  malabbiati  guadagni. 
Che  si  facesse  un  libro  di  malabbiati ,  dove  si 
scrivessero  i  malfattori  ,  Méchant  ,  mauvais. 

MALABESTIA  (ma-la-bès-tia) ,  s.  ».  Specie  di 
asce  o  accetta  a  martello  ,  di  cui  servons!  i  ca- 
lafati per  ispingere  la  stoppa  nelle  grandi  com- 
mettiture, Fer  m.  plat,  palette  f. 

MALABILE  (ma-là-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Inadattabile  ,  Disadatto  V. 

MALACA  (mà-la-ca) ,  s.  f.  Botan.  Sorta  d'erba, 
i  cui  fiori  sono  simili  a  quelli  della  malva  ,  ed 
ha  quasi  la  stessa  virtù  ,  Malaco'ide  f. 

MALACCIO  (  ma-là-tcchio  ),  s.  m.  Fag.  pegg. 
di  Male,   Grand  mal  m. 

MALACCOLTO,  TA  (ma-lac-còl-to),  add.  Se- 
gner. Accettato  con  mala  accoglienza ,  Mal 
accueilli,  mal  reçu. 

MALACCONCIO,  CIA  add.  Sconcio  V. 
MALACCORTO,  TA  (ma-lac-còr-to)  add.  Poco 
accorto,  Inconsidéré,  mal-avisé,  maladroit. 

MALACHITE  (ma-la-kl-té) ,  s.  f.  T.  denaturai. 
Malachite,  minerale  di  rame,  caratterizzato  dal 
suo  colore,  che  passa  per  tutti  i  gradi  del  verde 
fino  a  quello  bellissimo  dello  smeraldo,  ora  com- 
patto e  lucido  alla  superficie,  ora  fibroso,  ma 
non  mai  regolarmente  cristallizzato,  Malachite  f. 
MALAC1A  (ma-la-tclù-a),  s.  f.  Med.  Ardente 
appetito  e  voracità  per  alcune  specie  particolari 
di  cibo  ,  che  suol  avvenite  per  debolezza  dello 
stomaco.  Questa  malattìa  non  si  dee  confondere 
colla  pica,  che  consiste  in  una  depravazione  d'ap- 
petito, per  cui  si  desideran  cose  non  naturali, 
come  la  calcina,  i   carboni,  ec,  Malacie  f. 

MALACOCKANEO  (ma-la-co-crà-néo) ,  add. 
Med.  Dicesi  singolarmente  de'  fanciulli  appena 
nati  che  hanno  molle  il  cranio,  Malacocranèus  m. 
g.  Nella  St.  nat.  è  epiteto  D'una  sorta  d'uccello 
che  sul  fronte  ha  delle  piume  molto  morbide, 
Malacocranèus  m. 

MAL ACO LITE  (ma-la-co-li-lé)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Minerale  che  ha  una  tessitura  molto  lamellosa  , 
facilmente  divisibile  in  prismi  tetraedri,  le  cui 
facce  si  uniscono  presso  a  poco  ad  angoli  retti; 
è  poco  duro,  ed  appena  intacca  il  vetro;  i  cri- 
stalli sono  di  color  verde  grigio,  e  verde  chiaro, 
e  le  lamine  loro  sono  trasparenti  ,  Malacolilhe  f. 
MALACOTTEMCI  (ma-la-cot-té-rì-dgi),  s.  m. 
pi.  Si.  nat.  Classe  de' pesci  le  cui  natatorie  sono 
tutte  composte  di  raggi  articolati,  cioè  che  non 
han  raggi  pungenti,  Malacoplèrygiens  m.  pi. 

MALACREANZA  (ma-la-créàu-tsa) ,  s  f.  Inci- 
viltà ,  scortesia  ;  contrario  di  Buona  Creanza  , 
Impolitesse .  incivilité,  mauvaise  éducation  f. 

MALADETTAMENTE  (  ma-la-dét-ta-mèn-tè), 
avv.  In  maladetto  modo.  Brutalement. 

MALADETTO,  TTA  (ma-la-dei-to),  add.  Con- 
trario di  Benedetto,  Maudit,  g.  Nell'uso  comune 
si  prende  sovente  per  Cattivo,  pessimo,  Maudit, 
mauvais,  g.  Una  maladetta  ,  detto  avverbial.,  per 
Nulla,  niente  affatto,  niuna  cosa.  Il  Sanese  veg- 
gendosi  padrone  di  troppo  l'altro  superchiar  vo- 
leva ,  e  colui  non  gliene  risparmiava  una  mala- 
detta,  Rien,  rien  du  tout. 

MALADICERE,  l  (ma-la-di-ichè-rè ,  dì-rè),  v. 
MALADIRE,        £  a.  Contrario    di    Benedire; 
pregar  male  altrui,  Maudire,  souhaiter  du  mal, 
faire  des  imprécations. 

MALADIZIONE  (ma-la-di-tsiù-né),  s.  f.  Con- 
trario di  Benedizione,  Malédiction  f.  g.  Per  Mala 
influenza,  Contagion  f.  E  durò  questa  maledi- 
zione in  quell'  isola  parecchi  anni. 

MALAFATTA  (ma-la-fàt-ia) ,  s.  f.  Ogni  errore 
di  tessitura,  e  talora  s'applica  ad  altri  errori, 
Défauts  m.  pi.  d'une  loìlej  faute ,  erreur,  mal» 
adresse  f. 
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MALAFFARE  (ma-laf-fà-rè) ,  s.  m.  Che  met- 
tesi  col  segnacaso,  per  aggiunto  di  persone  sco- 
stumate o  facinorose,  e  scrivesi  anche  Di  mal  af- 
fare. Borghini,  annoi,  alle  nov.  ani.  Scherani  , 
assassini ,  e  gente  di  mal  affare.  Débauché,  liber- 
tin, débordé  va. 

MALAFFETTO,  TA  (ma-laf-fet-to) ,  add.  Che 
porta  odio  ,  disposto  a  odiare.  Salvin.  Uno  si 
trova  aver  fatta  una  schiera  di  malaffetti  e  di 
nemici  grandissimi  ,  Malintentionné  ,  haineux  , 
rancunier,  porté  à  la  haine. 

MALAFITTA  (ma-la-fit-ta)  ,  s.  f.  Fir.  dise. 
Sorta  di  terreno  fangoso,  terreno  che  fonda, 
Terre  f.  qui  s'éboule. 

MALAGA  (mà-la-ga),  s.  f.  Spezie  d'uva  in 
Toscana,  così  detta  dal  nome  del  paese  ond' è 
Venuta,  Sorte  de  raisin  en  Toscane. 

MALAGEVOLE  (ma-la-dgè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Difficile,  faticoso,  Malaisé,  difficile,  scabreux, 
dangereux  ,  laborieux  ,  pénible  ,  ardu.  §.  Per 
Intrattabile,  Diffìcile,  intraitable,  revéche.  Gente 
altera,  ritrosa  e  malagevole.  §.  In  forza  d'avTerb. 
per  Malagevolmente  V. 

MALAGEVOLE.MENTE,  V.  Malagevolmente. 

MALAGEVOLEZZA  (ma-la-dgé-vo-lè-tsa),  s.  f. 
Astratto  di  Malagevole  ;  difficoltà,  fatica  ,  Diffi- 
culté ,  peine  f. 

MALAGEVOLISSIMAMENTE  (  ma-la-dgé-vo- 
lis- si-ma- mèn-té),  avv.  superi,  di  Malagevolmente, 
Très-difficilement ,  etc. 

MALAGEVOLISSIMO,  MA  (  ma-la-dgè-vo-lls- 
si-mo) ,  add.  sup.  di  Malagevole,  Très-malaise, 
très-difficile. 

MALAGEVOLMENTE  (ma-la-dgé-vol-mèn-té), 
avv.  Con  malagevolezza  ,  Difficilement ,  mal- 
aisément. 

MALAGIATO,  TA  (mada-dgià-to),  add.  Con- 
trario di  Agiato;  scomodo,  scarso,  Pauvre,  mal- 
aisé ,  qui  est  mal  à  son  aise. 

MALAGMA  (ma-làg-ma),  s.  m.  Cr.  2V.  Spezie 
di  medicamento  esterno,  Malagme  m.,  espèce 
d'emplâtre  pour  amollir  et  faire  percer  un  abcès. 

MALAGUIDA  (ma-la-goui-da)  ,  s.  m.  Cattiva 
guida,  Mauvais  guide  m. 

MALAGURA  (ma-la-goà-ra),  s.  f.  Cattivo  au- 
gurio, Mauvais  augure,  mauvais  présage  ni. 

MALAGURATO,  TA  (ma-la-gou-rà-to),  add. 
Di  mala  natura  ,  di  mal  affare  ,  sciagurato  ,  di 
cattivo  augurio,  Malin,  malheureux,  méchant, 
de  mauvais  augure. 

MALAGURIO  (ma-la-goù-rio) ,  s.  m.  Cattivo 
augurio.   Mauvais  augure  ,  mauvais  présage  va. 

MALAGURIOSO,  OSA  (  ma-la-gou-riò-zo  )  , 
add.   Cr.  in  Malurioso.  Malaguroso  V. 

MALAGUROSO,  SA  (ma-la-gou-rò-zo),  add. 
Malagurato,  di  mal  augurio,  Méchant,  mauvais, 
malin,  malheureux,  de  mauvais  augure,  funeste. 

MALALINGUA  (ma-la-lln-goua),  s.  f.  Cattiva 
lingua  ,  Médisant ,  mauvaise  langue ,  détracteur. 

MALAMENTE  (ma-la-mèn-iè),  avv.  Con  danno, 
aspramente  ,  crudelmente  ,  Méchamment ,  mali- 
gnement,  fièrement ,  cruellement ,  durement,  si- 
nislrement ,  absurdement ,  de  mauvaise  manière. 
§.  Per  Grandissimamente,  fuor  di  modo,  Exces- 
sivement ,  vivement. 

MALANCONIA ,  s.  f.  V.  Malinconìa. 

MALANDANZA,  s.  f.  Tristo  andazzo.  V.  Ma- 
laventura. 

MALANDARE  (ma-lan-dà-ré)  ,  v.  n.  Condursi 
a  mal  termine  ,  Se  ruiner  ,  se  perdre. 

MALANDATO,  TA  ( ma-lan-dà-to )  ,  add.  da 
Malandare;  condotto  a  mal  termine,  povero. 
Dicesi  propriamente,  Di  chi ,  per  malattia  ha 
perduto  il  colore,  e  ha  dato ,  come  dicesi,  nelle 
vecchie  ,   Perdu,  réduit  en  un  mauvais  état. 

MALANDRÀ  (ma-làn-dra) ,  s.  f.  Menag.  Sorta 
di  malattìa  del  cavallo,  Malandres,  solandres  f.  pi. 

MALANDRINESCO,  SCA  (ma-lan-dri-nès-co), 
add.  Che  ha  del  malandrino,  De  voleur,  de  bandit, 
de  brigand.  §.  Alla  malandrinesca,  posto  avverb. 
vale  A  maniera  di  malandrino,  A  la  facon  des 
brigands  ,  à  la  manière  des  voleurs  de  grand 
chemin. 

MALANDRINO  (ma-lan-drl-no) ,  s.  m.  Ruba- 
tor  di  strada  ,  Voleur  de  grand  chemin ,  assas- 
sin ,  bandit,  brigand,  chenapan  m. 

MALANDRINO,  NA,  add.  Cbe  ha  del  malan- 
drino, De  voleur,  de  brigand,  de  race  de  bandit, 
MALANDRÒ,  DRA,  add.  V.  Malandrinesco. 
MALANNO  )  (  ma-làn-tio  )  ,  s.  m.  Somma 
MAL'  ANNO  \  disgrazia  e  miseria  ,  Grand 
mallieur m., infortune  f.,  désastre  iu.,  calamité,  mi- 
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sère  extrémef.  §.  Si  usa  anche  per  imprecazione. Ma- 
lanno che  ti  colga  ;  il  malanno  che  Iddio  gli  dia, 
e  simili  modi.  Que  la  peste  te  crève,  que  le 
diable  l'emporte. 

MALAPPROPOSITO  (  ma-lap-propò-zi-to  )  , 
Che  anche  si  dice  Mal  a  proposito,  avverb.  Sal- 
vin.  Inconvenientemente  ,  sconciamente,  fuor  di 
proposito ,  Mal-à-propos  ,  sans  aucun  rapport , 
sans  raison  ,  sottement. 

MALARDITO,  TA  (  ma-lar-dl-to  ),  add.  Te- 
merario ,  sfrontato.  Seal.  S.  Agost.  O  Signor  mio, 
quanti  sono  questi  cotali  uomini  sfacciati  ,  cru- 
deli ,  malarditi  e  pazzi  ,  che  ti  rifiutano  ,  Té- 
méraire ,  effronté  ,  impudent. 

MALARE  (ma-là-ré),  v.  n.  e  n.  p.  Colle  parti- 
celle talora  sottintese,  Ammalare,  Tomber  ma- 
lade, s'aliter, 

MALARE  (ma-là-ré),  s.  m.  T.  anatom.  Nome 
dell'  apofisi  zigomatico,  e  dello  stesso  osso  juga- 
le ,  o  zigomatico,  Malaire,  os  de  la  pommette  va. 

MALARRIVATO,  TA  (ma-lar-ri-và-to) ,  add. 
Condotto  a  mal  termine  ,  infelice  ,  misero, 
Malheureux ,  misérable,  réduit  en  mauvais  état. 
§.  Malarrivato,  cioè  Che  è  arrivato  in  mal  punto, 
Qui  arrive  dans  un  mauvais  moment ,  ou  mal- 
à-propos. 

MALASSETTO,  ETTA  (ma-las-sèt-to),  add. 
Salviti.  Che  non  è  in  assetto ,  scomposto  ,  Dé- 
rangé ,  mal  arrangé  ,  mal  en  ordre. 

MALATICCIO,  CCIA  ( ma-la- tì-techio),  add. 
Alquanto  malato,  infermiccio;  ed  è  proprietà  del 
nostro  linguaggio  esprimere  con  tale  terminazione 
nel  derivativo  qualche  participazione  del  signi- 
ficato del  suo  primitivo  ;  come  molliccio  ,  gob- 
biccio  e  cotticelo  ,  Maladif,  valétudinaire  ,  in- 
firme ,  malsain  ,  grabataire. 

MALATO  (ina-là-to),  s.  m.  Chim.  Sale  che 
risulta  dall'  acido  malico,  ossia  delie  mele  o  di 
frutta  analoghe  con  una  base  ,  Malate  m. 

MALATO,  TA  (ma-là-to),  add.  da  Malare  ; 
malaticcio,  infermo,  che  ha  male,  Malade,  in- 
firme ,  incommodé  ,  indispose. 

MALATOLTA,  e  ?  (ma-la-tòl-ta  ),  s.  f.  Quel 

MALA  TOLTA  $  che  malamente  e  ingiusta- 
jnente  si  toglie  altrui.  Voce  oggi  poco  usata  , 
Mattate  f .  ,  vol  m. ,  volérie ,  mangerie  f. 

MALATTIA  (  ma-lat-tl-a  )  ,  s.  f.  Disposizione 
del  corpo  fuori  dell'ordine  della  natura,  per  cui 
le  operazioni  di  esso  restano  offese  ,  Maladie , 
infirmile   f. 

MALATTIUCCIA  (ma-lat-lioù-tcchia) ,  s.  f. 
Segn.  Petr.  Arist.  dimin.  di  Malattìa ,  Petite 
maladie  f. 

MALAUGUROSAMENTE  (mat-laou-gou-ro-za- 
mèn-té),  avv.  In  modo  malauguroso,  Avec  mau- 
vais augure. 

MALAUGUROSO,  OSA  (ma-laou-gou-rò-zo) , 
add.  Salvin.  Malagurioso ,  di  mal  augurio,  De 
mauvais  augure,  malencontreux. 

MALAURIOSO,  SA,  add.  Malauguroso  V. 

MALAUROSO,  Cr.  N.  V.  Malauguroso. 

MALAVENTURA,  e?  (ma-la-vén-toù-ra)  ,  s.  f. 

MALA  VENTURA,  5  Disgrazia,  mala  sorte, 
Malheur  va.,  disgrâce,  malencontre  f. 

MALAVOGLIA,  ?  (ma-la-vò-glia,  vo-glièn- 

MALAVOGLIENZA,  5  tsa),  s.  f.  Malevoglien- 
za,  odio,  il  voler  male,  Haine,  mauvaise  volonté, 
malveillance  f.,  malin  vouloir  m. 

MALAVVEDUTAMENTE  (  ma-lav-vè-dou-la- 
mèn-té) ,  avv.  Seçner.  Disavvedutamente,  incau- 
tamente,  Imprudemment ,  inconsidérément ,  sans 
prévoyance,  sans  réflexion. 

MALAVVEDUTO,  TA  (ma-lav-vè-doù-to),  add. 
Disavveduto  ,  incauto,  Imprudent,  mal-avisé,  in- 
considéré. 

MALAVVENTURATO  ,  TA  (  ma-lav-vèn-tou- 
rà-to),  add.  Disavventurato,  sgraziato,  sfortunato, 
Malheureux,  infortuné. 

MALAVVENTUROSAMENTE  (ma-lav-vèn-tou- 
ro-za-mèn-lè),  avv.  Con  mala  ventura,  Malheu- 
reusement ,  par  malheur. 

MALAVEZZO,  ZZA  (ma-la-vè-tso),  add.  Salvin. 
Segner.  Avvezzo  cattivamente,  malallevato,  Mal- 
élevé. 

MALAZZATO,  TA,  add.  V.  Malaticcio. 

MALBAILITO,  TA  (mal-baï-ll-to)  ,  add.  Mal 
rinforzato  ,  senza  potersi  reggere  ,  senza  balia  , 
Ruiné  de  santé,  qui  est  sans  forces j  qui  ne  peut 
pas  se  tenir  debout,  ou  sur  ses  jambes. 

MALBIGATTO  (mal-bi-gàt-to) ,  s.  m.  Buon. 
Tane.  Malintenzionato,  uomo  di  prave  intenzioni, 
cattivo  uomo,  modo  basso,  Malintentionné  m. 
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MALCADUCO  (mal-ca-doù-co) ,  s.  m.  Convul- 
sione di  tutti  i  muscoli  del  corpo  con  offesa  delle 
facoltà  della  mente.  Le  mal  caduc,  le  haut-mal  m., 
l'èpilepsie  f.,  mal  de  saint-Jean  m.;  e  più  comu- 
nemente, mal  de  Saint  va. 

MALCAPITATO  ,  TA  (mal-ca-pi-tà-to)  ,  add. 
Ridotto  in  cattivo  stato.  Salvin.  E'  son  merca- 
danti  malarrivati  ,   cioè  malcapitati  ,  Ruiné. 

MALCAUTO,  TA  (mal-càou-to) ,  add.  Segner. 
Incauto,  Malavveduto,  Inconsiderato,  Malac- 
corto V. 

MALCOLLOCATO,  TA  (mal-col-lo-cà-to),  add. 
Salvin.  Non  ben  collocato,  Mal  placé,  mal  situé. 

MALCOMPOSTAMENTE  (  mal-com-pos-ta- 
mèn-tè) ,  avv.  Sconciamente,  disordinatamente, 
Dèsordonnèment,  confusément,  sans  ordre,  sans 
règle  ,  en  désordre. 

MALCOMPOSTO  ,  TA  (mal-com-pòs-to),  add. 
Salvin.  Scomposto,  non  ben  composto,  Dérangé, 
qui  est  en  désordre. 

MALCONCIO,  CIA  (mal-còn-tchio),  add.  Mal- 
trattato, tartassato,  Etrangement  accommodé,  ac- 
coutré de  toutes  pièces,  maltraité  ,  en  très-mau- 
vais état. 

MALCONDESCENDENTE  (  mal-con-dé-chén- 
dèn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Contrario  d'In- 
dulgente ;  aspro,  che  condescende  roalvolontieri, 
a  malincuore,  Mal-complaisant,  qui  n'est  pas  du 
tout  complaisant. 

MALCONDOTTO,  TTA  (mal-con-dòt-to),  add. 
Male  in  essere,  condotto  male,  Maltraité,  tour- 
menté, réduit  en  mauvais  état. 

MALCONOSCENTE  (mal-co-no-chèn-tè) ,  add. 
d'ogni  g.  Cr.  N.  Che  non  conosce  bene,  che  di- 
sconosce, Méconnaissant,  qui  méconnaît. 

MALCONSIGLIATO,  TA  (mal-con-si-glià-to)  , 
add.  Incauto,  malaccorto,  Imprudent,  mal-avisé, 
inconsidéré. 

MALCONTENTO,  TA  (mal-con-tèn-to)  ,  add. 
Non  contento  ,  Mécontent  ,  mal  content ,  triste  , 
affligé. 

MALCORRISPONDENTE  (  mal-cor-ris-pon- 
dèn-té),  add.  d'  ogni  g.  Cr.  N.  Che  non  corri- 
sponde bene  ,   Qui  ne  correspond  pas. 

MALCORRISPOSTO,  TA  (mal-cor-ris-pòs-to) , 
add.  Non  ben  corrisposto,  trattato  ingratamente, 
Qui  n'est  pas  correspondu  ,  qui  est  traité  avec 
ingratitude. 

MALCOSTUMATO  ,  TA  (mal-cos-tou-mà-to)  , 
add.  Di  cattivi  costumi  ,  Débauché,  débordé,  ef- 
fréné, mal  élevé. 

MALCREATO  ,  TA  (mal-créà-to)  ,  add.  Sco- 
stumato ,  Mal  élevé,  incivil,  impoli,  rustre,  qui 
n'a  point  d'éducation. 

MALCUBATO,  TA  (mal-cou-bà-to) ,  add.  Ma- 
laticcio, di  mala  sanità,  Maladif,  infirme,  va- 
létudinaire. 

MALCURANTE  (mal-cou-ràn-te) ,  add.  d'o- 
gni g.  Non  curante.  Buon.  Fier.  I  discoli ,  in- 
quieti e  i  malcuranti  Della  propria  salute,  o  di- 
sperati ,  Non  turbin  1'  acqua  a  chi  salute  bra- 
ma ,  Nonchalant  ,  négligent ,  paresseux  ,  qui  ne 
se  soucie  pas. 

MALDETTO,  TTA  (mal-dèt-to),  add.  Non  ben 
detto.  Salvin.  Tanto  bisogna  andar  cauto  nei 
condannare  come  maldetta  una  voce  o  maniera 
usata  da'  buoni  antichi  ,  Qui  n'est  pas  bien  dit. 
MALDICENZA  (mal-di-tchèn-tsa)  ,  s.  f.  Il  dir 
male  .  Médisance,  détraclion  f. 

MALDICENTE     '(  (mal-di-tchèn-tè,  tchi-tò-rè), 
MALDICITORE,  <i  add.    d' ogni   g.    Che    dice 
male  d'altrui,  Médisant,  calomniateur,  détracteur. 
MALDISPOSTO  ,   TA  (mal-dis-pòs-to)  ,    add. 
D'animo  mal   temperato,  e  vólto  al  male,  Mal- 
intentionné ,  méchant ,  mauvais. 

MALDUREVOLE  (mal-dou-rè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Di  poca  durata,  che  difficilmente 
dura,  De  peude  durée,  de  courte  durée,  peu  durable. 
MALE  (mà-lè),  s.  m.  Nome  generico,  contra- 
rio al  Buono  e  al  Bene,  Mal  m.  §.  Male  per  In- 
fermità corporale  ,  Mal  va.,  maladie  f.  Onde  , 
Male  che  il  prete  ne  goda,  vale  Mal  da  morire, 
Maladie  f.  mortelle,  mal  va.  qui  fait  chanter  le 
curé.  §.  Dir  male  ad  alcuno,  vale  Dirgli  villania, 
svillaneggiarlo  ,  Vitupérer  ,  outrager ,  offenser. 
§.  Dir  male  d'alcuno,  vale  Mormorare,  Médire, 
dire  du  mal  de  quelqu'un.  §.  Al  mal  fagli  male; 
proverbio,  che  vale  Aggiugner  danno  a  danno,  o 
male  a  male  ,  Ajouter  mal  sur  mal.  §.  Sempre 
non  istà  il  mal  dove  e'  si  posa;  risposta  di  colui, 
cui  sono  rimproverati  i  suoi  danni  ,  volendo  in- 
ferire, Che  gli  stati  talor  si  mutano  dal  male  al 
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bene  .  T.c  diable  n'est  pas  toujours  à  la  porte 
d'un  pam>rr  homme.  §.  Maie  ,  per  Scandalo  ,  o 
rovina,  Scandale,  mal  m.  Conoscendo  elie  gran 
male  ne  potea  nascere.  §.  Per  Danno,  disgrazia. 
Mal  ,  malheur,  dommage  m.,  perte,  calamité  f.  O 
del  mio  mal  partecipe  e  presago.  §.  Male  ,  per 
Pena,  tormento,  Mal  in.,  peine,  incommodité  f. 
Ov'  ella  oblia  La  noja  e  'I  mal  della  passata  via. 
§.  Per  Danno  e  pericolo,  Mal,  inconvénient,  ris- 
que, dommage  m.  Acciò  eh'  io  fu^ga  questo  male, 
e  peggio.  §.  Per  Scelleratezze,  misfatti,  Mal,  cri- 
me m.,  iniquité  f.,  mauvaises  actions  f.  pi.  Ri- 
cordati dei  quanti,  e  quali,  e  come  enormi  mali 
per  malizia  operati  ,  egli  abbia  coli'  onde  del 
fonie  della  sua  vera  pietà  lavati.  g.  Uomini  più 
a  mal  che  a  bene  usi  ,  vale  Avvezzi  a  scellera- 
tczz''  ed  empietà  ,  Abandonnés  ,  livrés  à  toute 
sorte  d'iniquités,  plongés  dans  les  crime'.  §.  Cer- 
car il  male  come  i  Medici  ,  o  simili  ,  vale  Pro- 
cacciarselo studiosamente  ,  addossarselo  a  bella 
posta  ,  Chercher  le  mal  comme  les  médecins. 
g.  Tant'  è  il  mal,  che  non  mi  nuoce,  Quant'  è  il 
ben  che  non  mi  giova  ;  e  si  dice  Del  non  cu- 
rarsi ,  o  non  darsi  pensiero  d'  alcuna  cosa ,  Je 
ne  me  soucie  de  rien,  cela  ne  me  fait  ni  chaud 
ni  froid.  §.  Cercar  il  mal  per  medicina,  vale  An- 
dar cercando  il  proprio  pregiudizio,  Chercher  mal- 
heur. §.  Diccsi  pure  in  proverbio,  Dar  a  credere 
che  il  mal  sia  sano  ,  e  vale  ,  Voler  far  credere 
cose  incredibili  o  impossibili  ,  Vouloir faire  croire 
que  le  soleil  n'est  pas  clair.  §.  Fare  mal  d'  oc- 
chio ,  Affascinare,  ammaliare,  fascinare,  Ensor- 
celer. §.  Far  male  ,  Offendere  ,  danneggiare  , 
Nuire,  faire  du  mal.  §.  Far  del  male,  vale  Com- 
mettere del  male  ,  danneggiare,  Faire  du  mal. 
*V  Fare  per  male  ,  vale  Operar  con  cattivo  fine, 
Faire  quelque  chose  à  mauvaise  fin.  §.  Fare 
male  in  checchessìa,  vale  Scapitarvi,  perdervi. 
Réussir  mal,  essuyer  des  pertes.  §.  Far  male  i 
fatti  suoi  ,  vale  Patir  danno  ,  correr  pericolo  , 
Faire  mal  ses  affaires.  §.  Fjr  male  ,  per  Fare 
cosa  mala  o  indecente,  operar  male,  Agir  mal, 
faire  le  mal.  §.  Farla  male,  vale  Essere  in  cat- 
tivo stato  ,  Etre  en  mauvais  état ,  être  dans  la 
misère.  §.  Farsi  male  ,  n.  p.  Rimanere  offeso 
della  persona  ,  Se  faire  mal. 

MALE,  avv.  contrario  all' avverbio  Bene,  vale 
Malamente  ,  e  talora  esprime  A  pena  ,  non  pie- 
namente ,  non  già,  non,  ed  altri  più  partico- 
lari significati,  come  si  vedrà  dagli  esempli,  Mal, 
d'une  mauvais  manière.  §.  Che  mal  si  segue  ciò  che 
agli  occhi  aggrada,  cioè  Con  danno,  Avec  préju- 
dice ,  avec  dommage.  §.  Ch'  agli  animosi  fatti 
mal  s'accorda,  cioè  Poco,  Peu.  §.  Padre  mio, 
•voi  siete  oggimai  vecchio  ,  e  potete  male  durar 
fatica:  cioè  Difficilmente,  Difficilement,  avec 
peine.  §.  Do-nndando  perdonanza,  la  quale  ella, 
quantunque  egli  mal  degno  ne  fosse  ,  benigna- 
mente gli  diede;  cioè,  Poco  degno,  Quoiqu'il 
en  fili  indigne,  ou  n'en  fut  pas  digne.  §•  Que- 
sto principio  male  inleso  ,  torse  già  tutto  il 
mondo;  cioè  Malamente,  a  rovescio,  Malen- 
tendu. §.  Essendo  i  libri  e  le  ragioni  mal  gui- 
date per  gli  notaj  ,  che  non  gli  sapieno  correg- 
gere; cioè  Ignorantemente,  Mal  dirige,  avec 
ignorance.  §.  Vi  si  esprimono  alle  volte  le  par- 
ticelle per  me  ,  per  te,  per  noi,  o  simili,  ben- 
ché lo  stesso  senso  si  dinoti  anche  senza  quelle, 
Malheur  à  moi ,  à  toi,  à  nous,  etc.  §.  Essere 
male  d'  alcuno  .  o  Star  male  con  alcuno  ,  vale 
Non  essere  in  sua  grazia  ,  non  avere  il  suo  af- 
fetto, Être  mal  auprès  de  quelqu'un,  §,  M  de  in 
ordine  .  si  dice  Di  chi  è  in  povertà  d'  abiti  ed 
in  indisposizione  di  persona  ,  e  si  usa  in  forza 
d'  add.  .  M'd  en  ordre,  indisposé  .  mal  accom- 
modé. §.  Saper  male  altrui  d'  una  cosa  ,  vale 
Averne  dispiacere,  rincrescerne.  Savoir  mauvais 
gré  à  quelqu'un  de  quelque  chose.  §.  Avere  a 
male  ,  recarsi  a  male  ,  aver  per  male  ,  e  simili, 
si  dicono  Del  ricevere  con  indignazione  chec- 
chessia, Prendre  une  chose  en  mal  ,  s'en  offen- 
ser. §.  Prov.  Chi  l'ha  per  mal  si  scinga,  e  si 
dice  Quando  non  ci  dà  pensiero  che  altri 
abbia  per  male  alcuna  cosa  ,  Qui  veut  se  fâ- 
cher ,  se  fiche  ;  s'offense  qui  voudra.  §.  Ma- 
le avv.  si  unisce  a  molte  voci,  come  Mal 
inteso,  mal  veduto,  mal  fatto,  e  simili  moltis- 
sime ,  le  più  delle  quali  saranno  notate  a'  loro 
luoghi. 

MALFBOLGE  {ma-lé-Lòl-dgè) ,  s.  m.  Luogo 
iiell'  inferno  cosi  detto  da  Dante  ,  quasi  ubbia 
voluto  dire  Mali  ripostigli  ,    Nom    que    Dante  a 


donné  à  un  lieu    de    l'enfer,    comme   s'il   avait 
voulu  dire  mauvais   recoin. 

MALEDETTO  ,  TTA,  add.daMalcdirc,  V.  Ma- 
ladelto. 


MAL 

MALEVOGLIENZA  ,  s.  f    Salvin.  Palla».,  ce. 
Malevolenza    V. 
^  MALEVOLENZA    (  ma-lè-vo-lèn-tsa  )  ,     s.     f. 

tratto  di  Malevolo;   mal  animo,   mal   talento 


MALEDICAMENTE  (ma-lè-di-ca-mèn-té),  avv.  . Haine  ,  malveillance  f . ,  maini  vouloir  ir.;  mau- 
Voce  dell'uso.  Con  maldicenza,  Criminellement, ,  vaise  volonté,  mauvaise  intention  £.  contre  quel- 
par    Utl     esprit    de     niArliesinr.»  ? 


médisance. 

MALEDICENZA,  V.  Maldicenza. 

MALEDICO,  CA  (ma-lè-di-co) ,  add.  Maldi- 
cente ,  Médisant ,  langue  de  vipère,  détracteur. 
ZZ  Maledico  è  colui  che  dice  male  d'altrui  per 
abitudine,  a  torto  o  a  ragione.  Detrattore  è  chi 
dice  male  d'  altrui  occultamente,  e  cerca  di  smi- 
nuire la  fama  altrui.  Ingiuriatole  chi  con  ingiuste 
accuse  attenta  all'  onore  delle  persone ,  o  con 
villanie  le  insulta.  Calunniatore  chi  loro  appone 
colpe  o  mal  fatti  di  cui  non  sono  ree.  Mordace 
e  satirico  hanno  affine  significazione  ,  e  si  dice 
di  coloro  che  dicon  male  di  tutto  con  ischerno 
per  provocare  l'altrui  riso:  il  mordace  però  punge 
più  apertamente  del  satirico.  Quest' ultimo  si  usa 
anche  in   buon  senso  parlandosi  di   scrittori. 

MALEDIRE  (  ma-lè-dì-ré)  ,  v.  a.  Maladire. 
Maudire  ,  faire  des  imprécations. 

MALEDITTR1CE  (ma-lé-dit-trl-tché),  v.  f.  Che 
maledice.  Segner.  Il  Signore,  ec.  benedicendo  al 
presente  le  vostre  lingue,  le  cambi  subito  di  ma- 
ligne in  benigne  ,  e  di  maledittrici  in  benedit- 
trici ,   Qui  maudit. 

MALEDIZIONE  (  ma-lè-di-lsiò-né) ,  s.  f.  Ma- 
ladizione,  Malédiction  f.  §.  Per  Influenza  di  male, 
Contagion  f  §.  Esser  la  maledizione  in  una  casa, 
in  un  affare,  dicesi  Dell'andar  tutte  le  cose  a 
traverso  ,  e  non  riuscire  secondo  il  desiderio,  La 
malédiction  est  sur,  ou  dans  celte  maison,  sur, 
ou  dans  cette  affaire. 

MALEFATTA,  s.  f.  Buon.  F.  Malafatta  V. 

MALEFATTRICE,  v.  f.  Segner.  Malfattrice   V. 

MALEFICAMENTE  (ma-lé-fi-ca-mènté),  avv. 
In  modo  malefico  ,  con  maleficio,  Méchamment. 

MALEFICENZA  ,  s.  f.  Il  far  del  male.  Male- 
ficio V. 

MALEFICIATO  ,  TA  (ma-lé-fi-tchià-to) ,  add. 
Ammaliato,  Malèficiè  ,  ensorcelé. 

MALEFICIO  (  ma-lè-fì-ichio  ) ,  s.  m.  Marci- 
mento ,  delitto  ,  Crime  m  ,  mauvaise  action  f. 
§.  Maleficio  ,  dicesi  spezialmente  Del  male  che 
si  procura  di  fare  agli  uomini,  agli  animali  e 
a'  frutti  della  terra  .  servendosi  di  veleno,  o  al- 
tra simil  cosa,  Maléfice,  sort,  sortilège  m.  §.  Ferri 
di  maleficio,  diconsi  Quelli  da  far  male,  Armes 
offensives   f.   pi. 

MALEFICIOSO  ,  SA  {ma-lè  fi-tchiò-zo) ,  add. 
Malo,  malefico.  Malfaisant  ,  malin,  maléfique. 

MALEFICO  ,  s.  m.  Maliardo  V. 

MALEFICO.CAfma-Zè^-co),  add.  Che  fa  male, 
maligno,  malfacente,  Malfaisant,  méchant,  malin, 
qui  fait  du  mal.  §.  Malefico,  aggiunto  di  fungo, 
vale  Di  malvagia  qualità,  velenoso,  Champignon 
vénéneux,  g  Malefico,  per  Da  malfa,  o  appar- 
tenente a  malia  ,  Maléfique  ,  de  maléfice  ,  de 
sorcier. 

MALEFIZIO,  s.  m.  Maleficio  V. 

MALEMERITO  ,  TA  (  ma-ìé-mè-ri-to)  ,  add. 
Che  merita  male  o  gastigo  ,  Indigne  de  récom- 
pense. 

MALEMME,  s.  m.  Pataffi.  Malbigatto,  Malan- 
drino V. 
|      MALENANZA  (ma-lè-nàn-lsa)  ,  s.  f.  Contrario 
di   Beninanza;  avvenimento  sinistro,  Malheur  m., 
mah ncontre   f. 
ì      MALENCONIA.  men  usato  che  Malinconìa  V. 

MALENCONICO,  V.  Malinconico. 
'      MALEO.  EA,  (ma-lè-o),  add.  d'ogni  g.  Cr. 
N.  Non  sano  ,  cattivo  ,  malescio  ,  Infirme  ,  ma- 
ladif, valétudinaire. 

MALESCIO,    IA    (ma-lè-chio)  ,    add.    Buon. 

Tane.  Si  dice  del  noce  ,  e  della  noce  che  è  di 

peggiore  qualità,  Noyer  ,  et  noix    de    mauvaise 

qualité.  Noce  malescia  ,    Noix    angleuse.  §.   Per 

'simil.  si  dice  D'uomo  cagionevole  o  infermiccio, 

Maladif ,  infirme  ,  cacochyme. 
I      MALESTANTE  (  ma-lés-tàn-té)  ,  add.  d'ogni 
'  g    Che  sta  male  di  roba,  Mal  à  son  aise,  pauvre. 

MALESTRUO  (ma-lès-trouo)  ,  s.  m.  Macchi- 
'  natore  di   maie  ,  Malebéte  f.;  homme  m.   malin  , 
malfaisant. 

MALEVEDERE  (  ma-lè-vè-dè-rè  )  ,  s.  m.  But. 
Purç.   Milvedere.  odio,  Malveillance,  haine  f. 

MALEVOGLIENTE  (  ma-lé-vo-glièn-té  ),  add. 
d'ogni  g.  Che  vuol  male,  Malin,  malveillant, 
malèvole  ,  envieux. 


qu  un. 

MALEVOLO,  LA  (ma-lè-vo-lo),  add.  Maligno, 
Malveillant ,  mal  intentionné,  malèvole,  envieux, 
qui  veut  du  mal. 

MALFACENTE  (mal-fa-tchèn-lè),  add.  d'ogni 
g.  Che  fa  maie,  Malfaiteur,  malfaisant,  mé- 
chant. 

MALFACIMENTO  (mal-fa-tchi-mèn-to).  s.  m. 
Cr.  in  Malefìcio.  Misfatto,   delitto,   Crime  va. 

MALFARE  {mal-fa-rè)  ,  v.  n.  Misfare,  com- 
metter male  o  misfatto,  M  al  faire,  faire  du  mal, 
faire  de  méchantes  actions. 

MALFATTO  ,  s.  m.  Misfatto  V. 

MALFATTO  ,  TTA  {mal-fàt-to) ,  add.  Senza 
proporzione  ,  deforme  ,  Malfait ,  difforme,  laid, 
vilain,  mal  bâti ,  gauche. 

MALFATTORE,  e  MAFATTORE  (mal-fat-tò- 
ré),  s.  m.  Che  mista,  e  commette  male,  Malfai- 
teur, scélérat,  criminel  m. 

MALFATTORIA  (  mal-fat-to-ri-a  )  ,  f.  Male- 
fizio  ,  1'  arte  che  usano  i  malefici  ,  Maléfice  m., 
sorcellerie  f. 

MALFATTRICE  (malfal-trl-lché),  s.  f.  di  Mal- 
fattore, Scélérate,  criminelle  f. 

MALFERUTO  (mal-fié-roù-to),  s.  m.  Infermità 
che  viene  a'  cavalli  ne'  lombi,  e  induce  doglia  in 
essi  ,  o  nelle  reni  ,  attraendo  continuamente  i 
nervi  di  quelle  parti.  Effort  de  reins  m. 

MALFIDENTE  (mal-f-dèn-té) ,   V.  Diffidente. 

MALFIORITO,  TA  (mal-fio-rì-lo),  add.  Salv. 
Nic.  Che  ha  prodotto  pochi  fiori,  Manquant  de 
fleurs. 

MALFONDATO,  TA  (med-fon-dà-to),  add.  Di 
mal  fondamento,  vacillante,  Chancelant,  vacillant. 

MALFRANCESE,  e  MALFRANZESE  {mal- 
fran-tchè-zé),  s.  m.  Sorta  di  malattia  contagiosa, 
altrimenti  detta  Lue  venerea,  e  morbo  gallico, 
y  èro  le  f. 

MALFRANCIOSATO,  ~.    ?   (  mal-fran-tchio- 

MALFRANZESATO,  >  <>  zà-to,  tsé-zà-to), 

add.  Salvin.  Infetto  da  malfrancese,  Fèrole. 

MALGALLICO  (  mal-gài- 1 i-co  )  ,  s.  m.  Capar. 
Morbogallico  .  malfrancese,  Vérole  f. 

MALGOVÈRNO  ,  s.  ra.  Dani.  Scempio,  Stra- 
zio, Strage  V. 

MALGRADITO,  TA  (mal-gra-dì-to),  add.  Con- 
trario di  Gradito  ;  abborrito  ,  Mal  agréé  ,  mal 
reçu. 

MALGRADO  ,  e  MAL  GRADO  (mal-grà-do)  , 
posto  avverb.  vale  A  dispetto  :  e  vi  si  frappon- 
gono talora  le  particelle  mio,  tuo,  suo,  nostro  , 
vostro  ,  e  simili  ,  Malgré  ,  en  dépit.  A  suo  mal 
grado  ,  Malgré  lui ,  malgré  ses  dents.  §.  Mal 
grado  che,  Malgré  que,  quoique.  §.  Talora  si  usa 
in  forza  di  sost.  e  vale  Dispiacere.  Malgrado  che 
voi  ne  abbiate  ,  riavrò  colei  eh'  è  meritamente 
mia,  Déplaisir,  dépit  m. 

MALGRAZIOSAMENTE  'mal-gra-tsio-za-mèn. 
tè),  avv.  Lami  Dial.  Con  cattiva,  con  mala  gra- 
zia, Malproprement,  maussadement. 

MALGRAZIOSO,  e  MAL  GRAZIOSO,  SA 
(jnal-gra-tsiò-zo)  ,  add.  Disavvenente  .  poco  gra- 
zioso ,  Malgracieux  ,  désagréable  ,  dèsobliganl , 
incivil. 

MALIA  (ma-lì-a),  s.  f.  Spezie  d'incantamento, 
il  quale  lega  gli  uomini,  perchè  non  sian  liberi, 
né  padroni  della  lor  mente,  né  anche  talor  delle 
membra,  Ensorcellement  m.,  sorcellerie  {.,  sorti- 
lège, maléfice,  charme  m.  §.  Dicesi  in  prov.  Rom- 
per la  malia,  che  vale,  Passata  lunga  disdetta,  in- 
contrarsi in  qualche  cosa  conforme  al  suo  desi- 
derio, Rompre  le  charme,  ou  l'enchantement. 

MALIARDA  (nui-liàr-da),  f.  di  Maliardo,  Sor- 
cière, enchanteresse  f. 

MALIARDO  (ma-liàr-do) ,  s.  m.  Ammaliatore, 
Sorcier,  enchanteur  m. 

MALICO  ,  ICA  (mà-U-co)  ,  add.  Chim.  Acido 
malico,  cioè  Di  pomi,  Malique. 

MALICORIO  (ma-li-cò-rio) .  s.  m.  T.farmac. 
Ricett.  Fior.  Scorza  della  melagrana,  che  si  ado- 
pera in  Medicina  come  astringente,  Ecorce  f.  de 
la  grenade. 

MALIFICIO,  MALIFIZIO,  ec.  V.  Maleficio,  ec. 

MALIGIA  (ma-lì-dgia),  s.  f.  Nome  di  spezie  di 
cipolla  fortissima,  Oignon  m.  rouge. 

MALIGNA  (ma-ll-gna)  ,  s.  f.  Cosi  chiamano  i 
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Francesi  II  tempo  d'  una  marea  che  accade  per- 
petuamente  nel  plenilunio,  Maline  f. 

MALIGNAMENTE  (  ma-li-gna-mèn-té  )  -,  avv. 
Con  malignità  ,  Malignement,  avec  mauvaise  in- 
tention. 

MALIGNARE  (ma-li-gnà-ré),  v.  n.  Divenir  ma- 
ligno, Devenir  malin,  méchant.  g.  Per  Interpre- 
tare malignamente  ,  «piegare  in  senso  maligno  , 
Donner  une  mauvaise  tournure.  g.  Quindi  poi 
Malignare  si  dice  per  Pensare,  parlare  maligna- 
mente  d'alcuno.  Penser  mal  de  quelqu'un,  médire. 

MALIGNETTO.  TA  (ma-li-gnet-to),  add.  Leop. 
Bini.  Aggiunto  di  persona  alquanto  maligna,  Un 
peu  malin. 

MALIGNASSIMO  ,  MA  (ma-li-gnìs-si-mo),  add. 
Slip,   di   Maligno  ,   Très-malin. 

MALIGNITÀ,  MALIGNTTADE,  MALIGNI- 
TATE  (ma-li-gni-tà,  tà-dé,  tà-dé),  s.  f.  Malvagità 
d'animo  disposto  per  propria  natura  a  nuocere 
altrui,  ancorché  non  vi  sia  I'  util  proprio  ,  Ma- 
lignité, méchanceté,  perversité  f.,  venin  m.  g.  Per 
Malizia  ,  Malice  f.  g.  Per  Malizia  ,  o  malvagità 
di  alcune  cose  nocive.  Infection,  contagion  f. 

MALIGNO  ,  GNA  (  ma-lì-gno  )  ,  add.  Che  ha 
malignità;  dicesi  delle  persone  e  delle  cose,  Ma- 
tin, méchant,  pervers,  malicieux,  caustique,  mal- 
Jixsant ,  maléfique,  malèvole,  haineux,  nuisible, 
préjudiciable.  g.  Maligno,  nella  Medicina,  è  Quella 
qualità  che  rende  un  morbo  più  che  ordinaria- 
mente pericoloso  ,  e  difficile  da  guarire.  Ulcere 
maligno,  piaga  maligna.  Ulcere  malin,  plaie  ma- 
ligne, g.  Maligno,  generalmente  s'applica  a  Quelle 
febbri  che  sono  epidemiche,  o  d'  infezione  ,  e 
sono  accompagnate  di  macchie  e  d'eruzioni  di 
varie  spezie.  Fièvre  maligne. 

MALIGNO  ,  in  forza  di  sost.  e  quasi  per  an- 
tonomasia, Il  diavolo.  Passav.  Avete  vinto  il  ma- 
ligno, cioè  il  diavolo,  Le  démon,  l'esprit  malin, 
le  malin  esprit  m.j  e  assolutamente  anche,  Le 
malin  m. 

MALIGNOSAMENTE  (  ma-li- gno-za-mèn-tè  )  , 
avv.   Con  malignità  ,  Malignement. 

MALIGNOSO,  SA,  add.  Maligno  V. 

MALIMPIEGATO,  TA  (ma-lim-pié-gà-to),  add. 
Salviti.  Impiegato  male,  mal  collocato,  Mal  em- 
ployé ,  mal  place. 

MALLNA  (  ma-ll-na  )  ,  s.  f.  Malattia  ,  il  male, 
Maladie  f.,   mal  m. 

MALINANZA  (ma-li-nàn-tsa)  ,  s.  f.  poc.  ant. 
Contrario  di  Bemnanza  ;  avvenimento  sinistro  , 
Malencontre  f . ,  mal,  malheur  m. 

MALINCOLICO  ,  V.  Malinconico. 

MALINCONIA  (ma-lin-co-nì-a),  s.  f.  Umore 
die  molti  chiamano  collera  nera,  ed  atrabile, 
da  cui  son  generati  i  mali  ipocondriaci,  Mélan- 
colie, bile  noire,  atrabile  f.  g.  Malinconia,  per 
Afflizione  e  passion  d'animo,  Mélancolie,  tristes- 
se f.,  chagrin  m.  g.  Darsi  malinconia  ,  vale  Di- 
venir malinconico,  Se  chagriner,  s'attrister,  de- 
venir mélancolique.  g.  Dare,  o  indur  malinconia, 
vale  Attristare,  Attrister,  contrister.  g.  Dicesi  in 
prov.  Né  di  tempo  ,  né  di  Signoria  non  ti  dar 
malinconìa,  e  vale  Che  alcuno  non  si  dee  pren- 
der noja  né  del  cattivo  tempo  ,  né  del  cattivo 
governo,  sulla  speranza  della  mutazione  ,  o  sul- 
l' impossibilità  del  rimedio.  Le  temps  et  le  gou- 
vernement changent  souvent  ,  c'est  pourquoi  il 
ne  faut  pas  s'en  chagriner. 

MALINCONJACCIA  (ma-lin-co-nià-tcchia) ,  s. 

f.  Red.  ppgg.  di  Malinconia,  Profonde,  ou  noire 
mélancolie  f. 

•  MALINCONICAMENTE  (ma-lin-co-nica-mèn- 
tè),  avv.  Galil.  Tristamente,  in  guisa  malinco- 
nica ,   Mélancoliquement  .   tristement. 

MALINCONICISSIMO.  MA  (ma-lin-co-ni- 
his-si-mo  )  ,  add.  sup.  di  Malinconico,  Très-mé- 
lancolique. 

MALINCONICO  ,  CA  {ma-Iin-cò-ni-co).  add. 
Che  ha   malinconia,    Mélancolique,    atrabilaire. 

g.  Per  Pieno  d'afflizione,  Mélancolique,  cha"riu. 
triste,  sombre,  g.  Fig.  I  terreni  magri,  malin- 
conici .   Maigre  ,   stèrili-, 

MALINCONIOSO,,..    ?  (ma-lin-co-niò-zo,  nò- 
M\LINCONOSO.  SA  l  -o).  add.  Malinconico, 
Mélancolique    g.    Per  Pieno   d'afflizione,  Mélan- 
colique   triste,  chagrin    sombre 

MALINCORPO,  {  {ma-lin-còr-pa  .  cotw-ré).  A 
MALINCUORE,  \  malincorpo,  e  a    malincuo- 
re .   posti    avv.     vagitone   Di   mala   voglia,  malvo- 
lentieri ,    De  mauvais  cœur,  à  contre-cœur. 

MALINTESO,  SA  (  ma-lin-tè  zo  ),  ndd.  Poro 
pratico  ,  poco  informato.    Sabati.    Oh  semplicità 
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nobile  del  nostro  Petrarca  mal  conosciuta  ai  dì 
nostri  !  Quanto  la  comtin  gente  ,  e  partico- 
larmente la  gioventù  ,  malintesa  delle  gentili  na- 
turali finezze  da  te  si  dilunga,  Ptu  instruit ,  mal 
informé. 

MALINVENTURATO  ,  TA  (  ma-lin-vén-tott- 
rà-to  )  ,  add.  Disavventurato  ,  che  ha  mala  ven- 
tura ,  Malheureux  ,  infortuné. 

MALIOSO.  SA  (  ma-liò-zo  )  ,  add.  Che  fa  male, 
maliardo,  Sorcier,  enchanteur. 

MALISCALCO  (  ma-lis-càl-co  )  ,  s.  m.  Gover- 
nator  d'  esercito ,  Maréchal  m.  g.  Per  metaf. 
Gran  signore  ,  Grand  seigneur  m.  g.  Per  Mani- 
scalco ,  Maréchal  ferrant  in. 

MALISSIMO,  MA  (  ma-lìs-si-mo)  ,  add.  stip. 
di  Malo  ,   Très-mauvais  ,  très-mèchant. 

MALISSIMO  (  ma-lìs-si-mo  )  ,  avv.  sup.  di 
Male  ;  pessimamente  ,  Très-mal. 

MALISTALLA  .  s.  f.  Stalla  V. 

MALITO,  TA  (ma-lì-to)  ,  add.  Che  ha  cor- 
poral  difetto,  malandato,  malazzato.  Alleg.  Per- 
chè avendo  l'altre  dive  Uccellata  costei,  ch'es- 
sendo l'arcibella,  abbia  un  marito  E  sucido  e 
malito,  Ella  se  ne  ricorse  agli  altri  Dei,  Infume, 
cacochyme  ,  indisposé  ,  valétudinaire  ,  maladif. 

MALIVOGLIENZA,  l{ma-li-vo-lièn-tsa,  lèn-tsa, 

MALIVOLENZA,     '.tsia).s.  f.  Malevolenza  , 

MALIVOLENZIA  ,    )  Malveillance,  haine  f. 

MALIVOLO,  LA  (ma-ll-vo-lo),  add.  Malevo- 
lo, che  vuol  altrui  male,  Malèvole,  haineux, 
malveillant. 

MALIZIA  (  ma-lì-lsia)  ,  s.  f.  Vizio  ,  malignità, 
inclinazione  a  nuocere,  a  mal  fare,  Malice,  ma- 
lignité f.  g.  Per  Astuzia,  tristizia,  Malice,  ruse  f., 
rubriques  f.  pi.,  détour  m.,  finesse  (..  artifice  m., 
astuce  f.  g.  A  malizia  ,  vale  Maliziosamente  V. 
g.  Per  Infermità  ,  malattìa,  Maladie,  infirmité  t. 
Nell'andare  a' pericoli  è  da  servare  Fuso  de'rae- 
dici ,  che  coloro  che  hanno  lieve  malizia,  lie- 
vemente li  curano,  g.  Per  Infezione  ,  e  corru- 
zione, Infection,  contagion,  corruption  f.  Quando 
fu  I'  aer  sì   pieno  di   malizia. 

MALIZIARE  (  ma-li-tsià-ré  ) ,  v.  n.  Darsi  al 
maligno,  e  propriamente  dicesi  del  cavallo.  Fior. 
S.  Franc.Non  saprebbe  guardarsidi cadere  quando 
il  cavallo  corresse  o   maliziasse  ,  Se  cabrer. 

MALIZIATAMENTE,  V.  Maliziosamente. 

MALIZIATO  ,  TA  (ma-li-tsià-to  )  ,  add.  Ma- 
lizioso ,  Malicieux  ,  cauteleux  ,  renard ,  trigaud, 
fin  ,  rusé.  g.   Per  Falsificato  ,    Altéré,  falsifié. 

MALIZI ETT A  (  ma-li-tsièt-ta) ,  s.  m.  dim.  di 
Malizia  ,    Petite  malice  f. 

MALIZIOSAMENTE (ma-li-tsio-za-mèn-té),  avv. 
Con  malizia,  a  malizia,  per  malizia,  astutamente, 
ingannevolmente.  Malicieusement,  subtilement, 
ariificieu  sentent. 

MALIZIOSETTO,  TTA  (ma-li-lsio-zèt-lo),  add. 
dim.  di  Malizioso  ,  Un  peu  malin  ,  un  peu  ma- 
licieux. 

ìl\LmOS,\SSmO,MA(ma-li-tsio-zìs.si-mo).ad(ì. 
sup.  di  Malizioso^.   Très-malicieux  ,  etc. 

MALIZIOSITÀ  ,  s.  f.    Uden.  Nis.  V.  Malizia. 

MALIZIOSO  ,  SA  (  ma-Ii-tsiò-zo  )  ,  add.  Che 
ha  malizia,  astuto,  Malicieux,  rusé,  madré,  sub- 
til, artificieux,  malin. 

MALIZIUTO,  TA,  add.  detto  per  ischerzo  , 
e  datagli  la  desinenza  in  uto  per  maggior  dispre- 
gio.  Cr.  N.   Malizioso  V. 

MALLEABILE    (mal-lèà-bi-lé)  ,    add.  d' ogni 
g.  Fol. 
telle» 
peut  se  forger  ,  s'étendre  à  coups  de  marteau 

M'ALLEO  ,  s.   m.   Car.   Martello  V. 

MALLEOLO  (  mal-lè-o-lo  ) ,  s.  m.  Anat.  L'e- 
st  remi  là  inferiore  della  tibia,  che  (orma  la  noce 
del   piede  .   Malléole  m. 

MALLEVADORE,  DIUCE  (  mal-lé-va-dò-rè), 
s.  m.  e  f.  Che  promette  per  altrui  .  obbligando 
se,  'I  suo  avere,  Répondant,  garant  m.,  caution  f., 
responsable,  g.  D:eesi  in  prov.  Chi  del  suo 
vuol  esser  signore  ,  non  pntri  mallevadore  ;  ov- 
vero ,  Chi  entra  mallevadore  ,  entra  pagatore  , 
Qui  répond  paie.  §.  Formatisi  poi  le  locuzioni, 
Dar  mallevadore,  Entrar  mallevadore,  o  star  mal- 
levadore ,  o  Farsi  mallevadore  ,  Donner  caution 
se  rendre  caution  .  se  porter  garant. 

MALLEVADORIA  ,  s.  f.  Malleveria    V. 

MALLEVARE    (  mal-lé-và-ré)  ,  v.    n.    Entrar 

mallevadoie.   o  cauzione.  Serin   Pist  Né  già  avesti 

I  amico  sì   caro  ,   per     cui   mallevare  tu     andassi  a 

corte,    g.    Non   pare  eh'  io   faccia   maggior  utile, 

I  elle  usare  a  corte    a  mallevare    alcuno    uomo  o 
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^.   it.  Che  può  essere    lavorato  col     mar- 
riti-     rr?ge  al    martello  .     Malléable J    qui 


avogadare  ,  Répondre,  garantir,  cautionner  j  se 
rendre  garant  ,  ou  camion. 

MALLEVATO,  TA  (mal-le-và-lo  )  ,  add.  da 
Mallevare  ,   Cautionné. 

MALLEVATO  ,  s.  m.  Malleveria  V. 

MALLEVERIA  (mal-lè-vé-ri-a) ,  s.  f.  Pro- 
messa del  mallevadore  ,  Caution  ,  garantie  ,  as- 
surance f.  g.  Dicesi  in  prov.  Chi  vuol  sapere 
quel  che  '1  suo  sia  ,  non  faccia  malleveria  ,  per 
avvertire  altrui  a  non  entrar  così  facilmente  mal- 
levadore ,  per  lo  pericolo  che  ne  sovrasta ,  Qui 
répond  paie. 

MALLO  (màl-lo),  s.  m.  Scorza  tenera  della 
noce  ,  o  della  mandorla  che  cuopre  il  guscio  , 
Brou  m.  g.  Gli  trasse  un  colpo  in  su  l'elmetto, 
Sicché  la  noce  divise  col  mallo.  Qui  è  detto  per 
similit.  parlando  della  testa  ,  e  dell'  elmo  tagliato 
in  due  con  un  fendente,  Il  lui  fendit  le  casque 
et  la  tète  en  deux.  g.  In  prov.  Mangiar  le  noci 
col  mallo  ,  si  dice  Di  coloro  i  quali  dicono  male, 
e  cozzano  con  chi  sa  dir  male  meglio  di  essi  , 
Dire  du  mal  ,  ou  se  disputer  avec  quelqu'un  qui 
a  encore  une  plus  mauvaise  langue. 

MAL  MAESTRO,  s.  m.  Mal  caduco  V. 

MALMARITATA  (  mal-ma-ri-tà-ta).  Aggiunto 
di   donna,  e  vale  Maritata  male,  Mal  mariée. 

MALMEGGIARE  ,  v.  a.  Quasi  Mal  maneggiare, 
Malmenare   V. 

MALMENARE  (  mal-mè-nà-ré  )  ,  v.  a.  Con- 
durre ,  e  conciar  male  ,  Maltraiter  ,  malmener  , 
mener  tambour  battant,  traiter  à  la  turque,  g.  Per 
Palpeggiare  ,  toccar  lascivamente  ,  che  anche 
dicesi  Brancicare,  o  stazzonare  ,  Patiner,  chif- 
fonner ,  manier  indiscrètement,  g.  Per  Maneg- 
giare V.  g.  Per  metaf.  Travagliare  ,  affliggere  , 
che  anche  si  dice  Tartassare  ,  Tourmenter,  agi- 
ter ,  inquiéter ,  affliger. 

MALMENATO,  TA  (mal-mé-nàto) ,  add.  da 
Malmenare,  Maltraité  ,  malmené,  etc. 

MALMENIO  (mal-mè-nì-n),  s.  m.  Bell.  Bucch. 
Travaglio   di  cosa  malmenata.   Chose   malmenée    f. 

MALMER1TO  (mal-mè-ri-to),  s.  m.  Contrario 
di  Benemerito  ;  Gastigo  meritato.  M.  V,  Ivi  lo 
feciono  giurare  ,  che  di  quest  »  fatto  non  rende- 
rebbe loro  per  alcun  tempo  malinerito,  Mauvais 
service  ,  mauvais  office  m. 

MALMETTERE  [mal-mèt-té-ré) ,  v.  a.  Spender 
male,  dissipare,  consumare.  Dissiper,  dilapider, 
employer  mal  son  argent. 

MALMONDO  (  mal-mòn-do) ,  s.  m.  Dant.  In 
significato  dello 'nferno,  L'enfer.  I  Poeti  dicono, 
Le  royaume  sombre  m. 

MALNATO,  TA  (  mal-nà-to  )  .  add.  Nato  di 
mala  gente,  nato  di  gente  ignobile,  cattiva.  Vii, 
ignoble  ,  gueux  ,  de  basse  extraction  ,  méchant. 
g.  Per  metaf.  si  dice  pure  di  molte  cose  ,  e  vale 
Cattivo  .   Mauvais  ,  méchant. 

MALNATURATO,  TA  (mal-na-tou-rà-to),zAà. 
Dant.  Gracile  .  malrubato,  di  mala  complessione, 
De  mauvaise  complexion. 

MAL  NOTO  ,  TA,  add.  Non  ben  noto  ,  poco 
noto.    Qui  n'est  pas  bien  connu. 

MALO  ,  LA  (  mà-lo  ) ,  add  Contrario  a  Buo- 
no ;   cattivo  ,   Mauvais  ,  méchant. 

MALORA  (ma-lò-ra),  s.  f.  Buon.  F.  Voce  da 
non  usarsi  in  caso  retto  ,  e  che  per  lo  più  ag- 
giugnesi  alle  particole  in,  alla,  e  simili.  Ruina, 
perdizione  ,■  e  per  lo  più  s'  usa  accoppiata  col 
verbo  andare,  Se  ruiner,  se  perdre. 

MALORCIA.  V.  Malora. 

MALORDINATO,- TA  {ma-lor-di-nà-to) ,  add. 
Inordinato,  senza  ordine,  Dérangé,  désordonné , 
confus  ,  mal  ordonné. 

MALORE  (ma-lò-ré),  s.  m.  Malattia,  Mal  m., 
maladie  f.  g.  Per  metaf.  dicesi  Delle  turbazioni 
dell'  animo  .   Trouble  m.  d'esprit. 

MALOTICHERIA,  s.  f.  Vivian.  Leu.  È  lo 
slesso   che   Malignità  V. 

ALALOTICO.  CA  (ma-lò-ti-co)  ,  add.  Che  lia 
dd   maligno,  Malin,  malfaisant. 

MALPARATO,  TA  {mal-pa-rà-to),  add.  Che 
è  in  cattivo  termine;  che  ha  che  pensate.  Frane. 
Sacch.  Veggendosi  costui  malparato  ,  e  che  Ca- 
struccio  dicea  daddovero,  v'andò  come  potea  , 
Réduit  en   mauvais  état. 

MALPERTUGIO  (mal-pér-tnù.dgio),  s.  m.Bocc. 
Parola  di  senso  equivoco  ,  che  vale  quanto  Mal 
foro,   cattivo  pertugio.    Mauvais,  vilain   trou   m. 

MALPIGLIO  (mal-pì-gUo),  s.  m.  Cipiglio,  cat- 
tivo viso.   Regard  in.  de  travers  ,  froncement  m. 
i  des  soweils. 

MALPIZZONE  (mal-pi-lsò-né\,  s.  m.  Infamità 
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del  cavallo,  la  quale  si  fa  dall'unghia,  tiri  luogo 
dove  la  carne  viva  si  giugne  coli'  unghie,  Eton- 
nement  du  sabot  in. 

MALPOL1TO  ,  TA  (mal-po-ll-to),  add.  Salvin. 
Impulito,  non  ben  polito,  Poli  grossièrement , 
qui  n'est  pas  bien  poli, 

MALPRATICO,  CA ,  add.  Fag.  Inesperto, 
Imperito  V. 

MALPREPARATO,  TA  (mal-pré-pa-rà-to),  add. 
lied.  Malamente  preparato,  non  ben  preparato, 
Mal  préparé. 

MALPRÒ,  s.  m.  Salvin.  Danno,  nocumento, 
mal'effetto,  cattivo  frutto,  Mal,  dommage  m. 

MALPROCEDERE  (mal-pro-tchè-dé-ré),  s.  m. 
Solfili.  Inciviltà,  inurbanità,  increanza,  malcreanza, 
Incivilité,  rusticité,  mauvaise  façon  f.  d'agir. 

MALPROPRIO,  IA  {mal-prò-prio),  add.  Ci:  N. 
Improprio,  Impropre. 

MALPROVVEDUTO,  TA  (  mal-prov-vé-doù- 
to),  add.  Salviti.  Sprovveduto  ,  non  bene  prov- 
veduto, o  alla  pi'ggio,  Mal  pourvu,  qui  n'est  pas 
bien  fourni. 

MALPULITO,  Lo  stesso  che  Malpolito  V. 
MALSALDATO, TA  (mal-sal-dà-to), add. Salvia. 
Non   rammarginato  ,  non  bene  ricongiunto  ,  Mal 
consolidé ,  qui  n'est  pas  bien  cicatrisé. 

MALSANI  A  (mal-sà-nia) ,  s.  f.  Mala  sanità, 
Mauvaise  santé,  infirmité  f. 

MALSANICCIO,  IA  (mal-sa-nï-tcchio) ,  add. 
Voce  dell'uso.  Infermiccio,  cagionevole,  Cacochy- 
me, valétudinaire,  grabataire. 

MALSANO  ,  NA  (mal-sà-no),  add.  Che  non  è 
sano,  e:he  è  infermiccio,  Mal  sain.  §.  Malsano, 
ti  dire  anche  Delle  cose  che  sono  contrarie  alla 
sanità  ,  Mal  sain,  contraire  à  la  santé.  §.  Mal- 
sano ,  arigli.  54.  per  Insano,  pazzo.  Fou,  aliéné 
d'esprit.  §.  Malsano  ,  aggiunto  che  si  dà  ad  un 
fondo  di  mare  che  non  è  netto,  ed  in  cui  vi  è 
del   pericolo  ,  Malsain. 

MALSERVITO,  TA  (mal-sér-vl-to),  add.  Salvin. 

Malamente  servito,  servito  alla  peggio,  Mal  servi. 

MALSICURO,  RA  (mal-si-coà-ro),  add.  Salvin. 

Incerto  ,   che  non  è  bene    assicurato  ,  Incertain, 

qui  n'est  pas  bio*  assuré  ,  peu  sûr. 

MALSINCERO,  ERA  (mal-sin-tchè-ro),  add. 
Salvin.  Non  sincero,  finto,  doppio,  Dissimulé, 
qui  n'tst  pas  sincère. 

MALSOFFERENTE  (mal-sqf-fé-rèn-té),  add. 
d'ogni  g.  Salvin.  Insofferente.,  impaziente,  Into- 
lérant ,  impatient  ,  inquiet. 

MAL  SOTTILE  (mal-sot-tl-lé)  ,  s.  m.  Cr.  in 
Sottile.  Tisichezza,  consumazione  colliquativa  del 
corpo  ,  Phthìsie  f. 

MALSUSSISTENTE  (mal-sous-sis-tèn-té),  add. 
A'  ogni  g.  Segner.  Insussistente  ,  inconsistente  , 
Inconsistant  ,  qui  n'a  point  de  solidité. 

MALTA  (  mal-ta  )  ,  s.  f.  Melma  ,  Boue  f.  ,  li- 
mon m.,  vase,  fange,  bourbe  f.  §.  Malta.  Volg.  it. 
Materie  impastate  per  murare,  Mortier  m.,  mal- 
te t.  §.  Malta  ,  varietà  di  bitume  ,  che  si  col- 
loca tra  il  petrolio  e  V  asfalto;  è  nero  o  bruno, 
quanto  il  primo  ,  di  una  consistenza  viscosa  ,  e 
quasi  solido  ne' tempi  freddi;  si  adopera  qualche 
volta  in  vece  di  catrame,  e  quindi  è  stato  detto 
bitume  glutinoso,  pece  e  catrame  minerale,  pis- 
sasfalto,  ed  anche  balsamo  mummia,  litume  degli 
Arabi,  ec,  Malie  f. 

MALTALENTO  (mal-ta-lèn-to) ,  s.  m.  Cr.  in 
Talento.  Malanimo,  intenzione  di  offendere,  Mal- 
talent  m.,  mauvaise  intention  f. 

MALTEMIJTO,  TA  {mal-té-moù-to).  add.  Menz. 
Non   ben   temuto,   Qui  n'est  pas  craint. 

MALTESSUTO.  UTA  (  mal-tés- soù-to  ) ,  add. 
Salviti.  Tessuto  alla  peggio,  malamente  tessuto  ; 
e  figurât,  malcomposto,  Mal  tissu,  mal  arrangé. 
MALTOLLETTO.  V.  Toilette 
MALTOLTO,  e  MAL  TOLTO  (  mal-tòl-to  ) , 
s.  m.  Che  dagli  Antichi  si  diceva  Maltolletto,  cosa 
tolta  indebitamente.  Malfate,  exaction  indue  f. 

MALTORNTTO  ,'  ITA  (  mal-tor-ni-to  ) ,    add.  ' 
Salvin.  Malamente  tornito;  e  fig.  Scabroso,  ru- 
vido, Rude,  qui  n'est  pas  poli. 

MALTRATTAMENTO  (  mal-trat-ta-mèn-to  )  , 
s.  ni.  Il  maltrattare  ,  Mauvais  traitement  m.  , 
vexation  f. 

MALTRATTARE  (mal-lrat-tà-rê).v.  a.  Trattar 
male,  usar  villanìa,  travagliare.  Maltraiter,  mal- 
mener, trailer  quelqu'un  comme  un  Nègre,  as- 
sassiner, accommoder  comme  il  faut. 

MALTRATTATO.  TA  (mal-trat-tà-to),  add.  da 
Maltrattare,  Maltraité,  etc.  g.  Notisi  questo  modo 
del  Pecor.  Pareva  loro  essere    maltrattati    degli 
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'onori  e  degli  ufficii,  ed  esserne  più  degni;  cioè 
!  Quanto   agli   onori. 

MALTRATTATORE  (mal-trat-ta-tò-ré),  v.   m. 
Cile  maltratta,  strapazzatore,  Celui  qui  maltraite  m. 
MALTROVAMENTO  (mal-tro-va-mèn-to),  s.m. 
Cattivo  trovato,  cattiva  invenzione,  Mauvaise  in- 
vention f. 
MALURIA,  s.  f.  Malagurio  V. 
MALURIOSO,  SA,  add.  Malaguroso  V. 
MALUSATO,  TA  (ma-lou-zà-to),  add.  Cr.  N. 
Malimpiegato,  non  ben  adoperato.  Employé  mal- 
à-propos. 

MALUZZO  (ma-loù-tso)  ,  s.  m.  dim.  di  Maie , 
Une  petite  indisposition,   une  petite  maladie  f. 

MALVA  (  màl-va  )  ,  s.  f.  Erba  assai  comune  , 
che  è  lenitiva  e  mollificante  ,  ed  è  di  due  ma- 
niere ,  cioè  dimestica,  e  salvatica,  Mauve  f.  La 
salvatica  è  quella  che  s'  appella  Malvavischio,  e 
Bismalva,    Guimauve  f. 

MALVACEO,  EA  (mal-và-tchèo),  add.  Botan. 
Aggiunto  dato  ad  una  spezie  particolare  di  pianta, 
De  mauve,  malvacée. 

MALVAGIA  (mal-va-dgì-d),  s.  f.  Spezie  di  vino 
assai  delicato  ,  Malvoisie  f.  §.  Malvagia  ,  antica- 
mente  fu   anche  detto  per  Malvagità  V. 

MALVAGIAMENTE  (mal-va-dgia-mèn-té),  avv. 
Con  malvagità,  Méchamment,  malignement,  indi- 
gnement, malicieusement. 

MALVAGIO,  GIÀ  (mal-và-dgio),  add.  Di  pes- 
sima qualità,  scellerato,  cattivo;  e  dicesi  cosi 
delle  persone  che  delle  cose  ,  Méchant,  coquin, 
vicieux  ,  scélérat ,  mal  intentionné  ,  malin,  mal- 
faisant,  malebcte  ,  mauvais,  pervers.  §.  Malvagi 
dadi,  vale  Falsi,  Dès  pipés. 

MALVAGIONE  (mal-va-dgiò-né),  add.  e  s.  ac- 
cresc.  di  Malvagio,  Scélérat,  perfide,  coquin  fieffé, 
vaurien. 

MALVAGISSIMAMENTE  (  mal-va-dgis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  superi,  di  Malvagiamente,  Très-mé- 
chamment, etc. 

MALVAGISSIMO  ,  MA  (  mal-va-dgls-si-mo  )  , 
add.  sup.    di   Malvagio,  Très-méchant,  etc. 

MALVAGITÀ,  MALVAGITADE,  MALVAGI- 
TATE  (mal-va-dgi-tà,  là-dé,  tà-té),  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  malvagio,  cattivo,  Qualité  f.  de  ce 
qui  est  mauvais.  Per  la  malvagità  del  letto  non 
si  era  ancora  potuto  Tebaldo  addormentare. 
Bocc.  nov.  §.  Più  comunemente  si  dice  delle 
cose  morali,  e  vale  Malizia,  perversità,  ne- 
quizia, ribalderia,  ec,  Méchanceté,  malignité, 
scélératesse,  malice,  action  noire  f. 

MALVAGO,  GA  (mal-và-go),  add.  Non  dispo- 
sto, non  desioso,  Peu  empressé,  peu  curieux,  peu 
envieux. 

MALVATO,  TA  (mal-và-to),  add.  Red.  Com- 
posto, o  fatto  con  infusione  di  malva.  Mis  en  in- 
fusion avec  de  la  mauve. 

MALVAVISCHIO  (mal-va-vls-kio),  s.  m.  Sorta 
d'erba,  altrimenti  detta  Altea,  e  Bismalva.  I  no- 
stri poeti  preferirebbero  ibisco  dal  latino,  Hibis- 
cus ,  siccome  fece  il  Molza,  Ninf.  Tiber.  st.  26. 
quanto  i  sacri  lauri  il  verde  ibisco  Onde  questa 
verdeggia  e  l'altra  riva,  ec,   Guimauve  f. 

MALVEDERE  (mal-vé-dè-ré) ,  v.  a.  Veder  di 
mal  occhio,  odiare,  Haïr,  voir  de  mauvais  œil. 

MALVEDERE,  s.  m.  Malevedere  V. 

MALVEDUTO  ,  TA  (mal-vé-doà-to)  ,  add.  di 
Malvedere.  M.  V.  Il  Papa  ebbe  questa  cosa 
molto  a  grave  e  T  collegio  de'  Cardinali  ,  e  fu 
da  loro  Messer  Filippo  malveduto  ,  Hai,  détesté, 
regardé  de  mauvais  œil. 

MALVESTITO  ,  TA  (mal-vés-tl-to),  add.  Ve- 
stito male,  male  in  arnese,  Mal  vêtu,  mal  habil- 
lé, déguenillé. 

MAL  VICINO  (mal-vi-tchì-no),  s.m.  Cr.  in  Vi- 
cino. Cattivo  vicino,  che  fa  mala  vicinanza,  Mau- 
vais voisin  m. 

MALVISSUTO,  TA  (mal-vis-soù-to),  add.  Cr. 
N.  Vissuto  male  ,  Qui  à  mal  vécu,  qui  a  mené 
une  mauvaise  vie. 

MALVISTO,  TA  (mal-vis-to),  add.  Veduto  di 
mal  occhio,  odiato,  Malvoulu  ,   hai. 

MALVIVENTE  (mal-vi-vèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Dissoluto,  di  mala  vita,  libertino,  Liber- 
tin ,  dissolu. 

MAL  VIVO,  IVA  (mal-vl-vo),  add.  Filic.  Se- 
mivivo, che  vive  a  pena  ,  A  demi-mort. 

MALVOGLIENTE  (mal-vo  gìièn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  malvolere  ,  o  porta  altrui  malvo- 
lere ,  Malèvole,  malin,  qui  veut  du  mal. 

MALVOLENTIERI  (  mal-vo-lén-tiè-ri  )  ,  avv. 
Contrario  di  Volentieri  ;  di  mala  volontà,  A  con- 
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tre-cccur,  mal  volontiers,  avec  peine,  avec  regret, 
cahin-caha.  g.  Per  Difficilmente,  Dijficilement  , 
avec  beaucoup  de  peine.  In  medaglie  piccole 
malvolentieri  si  discerne  1*  una  di  queste  forme 
dall'  altra. 

MALVOLENTIERISSIMO  (mal-vo-lén-tié-rìs- 
si-mo)  ,  avv.  superi,  di  Malvolentieri,  Très-mal 
volontiers,  avec  le  plus  grand  regret. 

MALVOLERE  (mal-vo-lè-rè),  s.  m.  Mala  inten- 
zione ,  mala  volontà  ,  Mauvaise  volonté  f.,  malin, 
vouloir  m.,  malveillance  f. 

MALVOLTO,  TA  (mal-vòl-to),  add.  Travolto, 
stravolto,  Mal  tourné. 

MALVOLUTO,  TA  (  mal-vo-loù-to  )  ,  add. 
Odiato.  Bcrn.  Tanto  è  perseguitato  e  malvoluto, 
Hai,  malvoulu  ,  détesté,  abhorré. 

MAMMA  (niàm-ma),  s.  f.  Voce  fanciullesca,  e 
vale  Madre  ,  Maman  f.  §.  Mamma  ,  per  Mam- 
mella, poppa,  Téton  m.,  mamelle  f.  §.  Mamma  del 
vino,  vale  Fondigliuolo  V. 

MAMMALOGIA  {mam-ma-lo-dgì-a),  s.  f.  Scien- 
za degli  animali  con  mammelle  o  mammiferi , 
cioè  dei  quadrupedi  propriamente  delti ,  Mam- 
malogie f. 

MAMMALUCCO  (ma/w-ma-ZoiV-co),  s.  m.  Schia- 
vo Cristiano,  o  nato  di  Cristiano  presso  gli  Egizii, 
del  numero  de'  quali  schiavi  s'eleggeva  il  Soldano, 
Mammeluk  in.  §.  Per  Bagascia,  Bardache  f. 

MAMMAMIA  (mam-ma-ml-a),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. È  lo  stesso  che  Quietino,  Ipocritino  V. 

MAMMANA  (mam-mà-na),  s.  f.  Femmina  posta 
al  governo  delle  zitelle  ,  Gouvernante,  duègne  f. 
§.  Oggi  si  dice  per  Levatrice,  Sage-femme,  accou- 
cheuse f. 

MAMMARIA  (mam-mà-ria),  s.  f.  Voc.  dis.  Vena, 
0  arteria,  che  scorre  alle  mammelle,  e  le  nutri- 
sce, Mammaire  f. 

MAMMATA  (mam-mà-ta).  Vale  tua  mamma, 
come  fratello  ,  tuo  fratello  ,  Ta  maman  ,  ta 
mère. 

MAMMELLA  {mam-mèl-la),  s.  f.  Lo  stesso  che 
Poppa,  Mamelle  (.,  téton  m.  §.  Per  metaf.,  Dante 
disse  :  Però  scendemmo  alla  destra  mammella  , 
cioè  A  man  ritta  .  A  la  droite. 

MAMMELLETTA.)   (mam-mél-lèt-ta  ,    lì-na)  , 
MAMMELLINA,     \  s.  f.  Cr.in  Tettola,  dim. 
di  Mammella;  poppellina,  Petit  téton  m. 
MAMMILLA,  V.  Mammella. 
MAMMILLARE    (mam-mil-là-ré) ,    add.    d'o- 
gni g.  Anatom.    Nome  di  due    piccole  protubé- 
rante sotto  gli  anteriori  ventricoli  del    cerebro  , 
e  si  crede  che    siano    gli    organi   dell'  odorato  , 
Mamillaire. 

MAMMINA  (mam-mì-na),  s.  f.  Arel.  rag.  Sacc. 
rim.  Nome  vezzeggiativo,  lo  stesso  che  Mamma  V. 
MAMMOLA,  V.  Mammolo. 
MAMMOLETTA,  s.  f.  dim.  di  Mammola  ;  ag- 
giunto di  viola,  Epithète  qu'on  donne  à  la  violette. 
MAMMOLETTO,  è   (  mam-mo-lèt-to  ,   lì-no  )  , 
MAMMOLINO,       l   s.  m.  dim.  di  Mammolo  , 
nel  significato  di  Bambinello  ,  Petit  enfant  m. 

MAMMOLINO,  NA  ,  add.  Da  mammolo ,  da 
bambino.  Fi:  Jac.  Presa  ha  forma  mammolina  Per 
tòr  noi  da  tutte  pene  ,  Enfantin,  d'enfant. 

MAMMOLO,  e  MAMMOLA  (màm-mo-lo).  Ag- 
giunto che  si_  dà  a  certa  sorta  di  vitigno,  a  viole, 
e  ad  altro,  Epithète  qu'on  donne  à  une  espèce  de 
vigne,  à  la  violette, etc.  §.  Per  Bambino,  fanciullo, 
giovanetto,  Petit  enfant  m. 

MAMMÓNA,*  (mam-mò-na,  né),  s.  m.  Voce 
MAMMONE,  i  siriaca  ,  che  significa  il  falso 
Nume  delle  ricchezze,  Le  Dieu  m.  des  richesses. 
§.  Mammone  ,  si  dice  anche  Ad  una  spezie  di 
bertuccia ,  che  pur  si  dice  Gatto  mammone , 
Guenon,  guenuche  f. 

MAMMOSO,  OSA  (mam-mò-zo) ,  add.  T.  dei 
natur.  Conformato  a  guisa  di  mammola  ,  Mom- 
mi/orme. 

MAMMUCCIA  (mam-moù-techia),  s.  f.  dim.  di 
Mamma  ,  detto  per  vezzo  ,  Maman  ,  bonne  ma- 
man f.  §.  Fare  alle  mammuccie  ,  vale  Trastul- 
larsi con  cose  frivole  ,  come  fanno  i  bambini  , 
Jouer  avec  des  poupées. 

MANACCIA  (ma-nà-techia) ,  s.  f.  peggior.  di 
Mano  ,    Une  grosse,  une  vilaine  main  f. 

MANANTE  (ma-nàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Stillante  ,  grondante  ,  scorrente  ,  Coulant ,  qui 
découle. 

MANATA  (ma-nà-ta)  ,  s.  f.  Tanta  quantità  di 
materia  ,  quanta  si  può  tenere,  o  stringere  in  uoa 
mano,  manciata,  Une  pleine  main,  une  poignée  f. 
§.  Manata,  per  Manna,  o  fastella  di  paglia,  fieno, 
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fermenti,  o  simili,  Boue  i., fagot  m.  Manata  di 
paglia ,  Javelle  i. 

MANATELLA,>  (ma-na-tèl-la,  tì-na),  s.  f.  dim. 

MANATINA,    S  di  Manata,  Une  petite  poignéet. 

MANCAMENTO  (man-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  man- 
care ;  difetto  ,  inopia  ;  contrario  di  Copia ,  e 
d'Abbondanza,  Défaut,  manque  m.,  diselle  (.,  be- 
soin m.  g.  Mancamento  di  forze ,  vale  Affrali- 
mento,  Abattement  ,  affaiblissement  m.,  diminu- 
tion f.  de  forces,  g.  Mancamento,  per  Errore  , 
Faute,  coulpe  f.  §.  Per  Imperfezione,  difetto, 
Défaut  m.,  imperfection  f.,   malfaçon  f.,  vice  m. 

MANCANTE  (man-càn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
manca,  che  rien  meno,  Qui  manque,  qui  s'af- 
faiblit, g.  Mancante  d'anima,  Qui  est  sans  ame , 
privé  d'une  ame.  g.  Cosa  tronca  e  mancante , 
Vale  Difettosa  ,  Chose  défectueuse. 

MANCANZA  (man-cài i-tsa) ,  s.  f.  Il  mancare, 
mancamento,  Défaut,  manque  ta. ,  faute  f.  , 
vide  m.,  stérilité  f.  §.  Per  Errore,  Faute,  erreur, 
coulpe  f. 

MANCARE  (  man-cà-ré  )  ,  v.  n.  Non  essere  a 
sufficienza,  Manquer,  avoir  faute.  g.  Detto  asso- 
lutamente, vale  Venir  meno,  Manquer,  diminuer, 
baisser  d'un  cran.  g.  Da  me  non  manca  ,  o  si- 
mili, vale  Da  me  non  procede.  Varch.  Da  me 
non  manca  che  quello  che  è  tuo  ritorni  a  te  , 
Ce  n'est  pas  ma  faute.  Da  me  non  mancherà  , 
Il  ne  tiendra  pas  à  moi.  g.  Mancare,  per  Finire, 
Finir,  être  à  la  fin.  Manca  la  canzona  d'Araeto, 
e  'I  sole  co'  suoi  cavalli,  ec.  g.  Noi  non  ti  man- 
cheremo del  nostro  ajuto,  vale  Noi  li  daremo 
ajuto  ,  Nous  t'aiderons  ,  nous  serons  à  ton  se- 
cours, g.  Mancare,  per  Restar  di  fare,  desistere, 
cessare.  Serm.  S.  Ag.  Tutti  i  corpi  celestiali  os- 
servano I'  uficio  che  hanno  da  Dio  ,  e  mai  da 
ciò  non  mancano  ,  Manquer ,  cesser  de  faire. 
g.  Mancar  di  fede,  o  della  fede,  o  mancar  fede, 
e  anche  assolutam.  mancare,  vaglion  Romper  la 
fede,  non  attenere  i  patti,  o  le  promesse,  Man- 
quer à  sa  parole,  trahir.  g.  Mancar  di  speranza, 
vale  Perdere  la  speranza  ,  Perdre  l'espérance. 
§.  Mancar  d'  animo  ,  vale  Perdersi  d'  animo  , 
Perdre  courage,  saigner  du  nez.  g.  Mancar  poco, 
detto  così  assolutamente  senza  nome,  vale,  Esser 
vicino  a  seguire  quella  tal  cosa  ;  mancar  poco 
della  cagione,  perchè  ella  segua.  Fir.  Asin.  Poco 
mancò  che  il  loro  pensiero  non  avesse  effetto  , 
Peu  s'en  faut.  g.  Mancare,  per  Difettare,  far 
mancamento  ,  Contrevenir,  sortir  de  son  devoir, 
tomber  en  faute.  g.  Mancare  il  terreno  sotto  i 
piedi.  V.  Terreno  ,  sost.  g.  Mancare ,  per  Sce- 
mare, diminuire,  Diminuer. 

MANCATO,  TA  (man-cà-to),  add.  da  Mancare, 
Manqué,  etc. 

MANCATORE,  ORA  (man-ca-tò-re),  v.  m.  e  f. 
Che  manca;  ma  per  lo  più  si  dice  solamente  Di 
chi  manca  di  fede,  che  non  attiene  la  parola,  le 
promesse,  Qui  manque  à  sa  parole  ,  à  ses  pro- 
messes, qui  ne  tient  pas  sa  parole. 

MANCATRICE  (man-ca-trl-tcké),  f.  di  Manca- 
tore. Fag.  com.,  Celle  qui  manque  de  parole  f. 

MANCEPPARE  (  man-lchèp-pà-ré  )  ,  v.  a. 
V.  Emancipare.  g.  Mancipare  e  manceppare,  per 
Assoggettare  V.  g.  Manceppar  alla  morte,  Tuer. 

MANCEPP AZIONE  (  man-tchép-pa-tsiò-né  )  , 
S.  f.  H  manceppare,  Emancipation  f. 

MANCHEVOLE  (man-kè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  manca,  che  ha  difetto,  Imparfait,  défectueux. 
g.  Nel  senso  di  Caduco,  transitorio.  Bari.  Asia. 
Or  quanto  da  più  saggio  sarebbe,  ec.  cambiare, 
da  più  provido  mercatante  ,  la  terra  col  Cielo  , 
e  le  ricchezze  manchevoli  coli' eterne?  Périssa- 
ble, transitoire,  passager. 

MANCHEVOLEZZA  (man-kè-vo-lè-tsa) ,  s.  f. 
Astratto  di  Manchevole  ,  Défaut  m.  ,  faute  f.  , 
manque  m.,  imperfection  f. 

MANCHEVOLMENTE  (  man-ké-vol-mèn-té  )  , 
avv.  Con  mancamento  ,  difettuosamente,  Impar- 
faitement, défectueusement. 

MANCHEZZA,  s.  f.  Mancamento  V. 

MANCIA  (màn-lchia)  ,  s.  f.  Quel  che  si  dà  dal 
superiore  all'  inferiore,  o  nelle  allegrezze,  o  nelle 
solennità  per  una  certa  amorevolezza,  Elrenne  (., 
pot  m.  de  vin  pour  boire  ,  présent  m.  g.  Per 
metaf.  Dani.  Soleva  la  lancia  D'  Achille  ,  e  del 
suo  padre  esser  cagione  Prima  di  trista  ,  e  poi 
di  buona  mancia;  cioè  prima  di  male  ,  e  poi  di 
bene,  La  lance  d'Achille  blessait  et  guérissait. 
Come  fu  Jepte  alla  sua  prima  mancia,  cioè  Of- 
ferta, Offrande  f. 

MANCIATA  (  man-tchià-ta  )  t    s.  f.  Quanto  si 
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può  prendere  con  una  mano  ,    Une  poignée  t., 
plein  la  main. 

MANCIATELLA  (man-tchia-tèl-la),s.  f.  Segnar. 
dim.   di  Manciata;  manatclla,  Une  petite  poignée  f. 

MANCINO  (man-tchi-no) ,  s.  m.  Che  adopera 
naturalmente  la  sinistra  mano  in  cambio  della 
destra,  Gaucher  m.  §.  Dicesi,  Mancino  manritto 
di  Chi  adopera  egualmente  1'  una  e  l'altra  mano, 
Ambidextre,  qui  se  sert  également  des  deux  mains. 

MANCINO,  NA,  add.  Sinistro,  Gauche.  §.  A 
mancina  ,  posto  avv.  vale  A  mano  sinistra  ,  dal 
lato   manco,  A   la  gauche,  à  main  gauche. 

MANCiNOCOLO  (man-tclu-nò-co-lo),  add.  m. 
Guercio,  o  lusco  dall'occhio  mancino,  Louche  de 
l'ceil  gauche. 

MANCIPIO  (  man-tchl-pio  )  ,  s.  m.  Voce  lai. 
Servo,  schiavo,  Esclave  m. 

MANCO  (màn-co),  s.  m.  Il  mancare,  manca- 
mento, Défaut,  manque  m.  Senza  manco  ,  Sans 
[faute,  immanquablement. 

MANCO,  CA,  add.  Manchevole,  difettivo,  Dé- 
fectueux, imparfait.  Manco  d'una  mano,  Man- 
chot.  g.  Per  Infelice,  di  cattivo  augurio,  Malheu- 
ìreux  ,  sinistre,  de  mauvais  augure.  Qual  destro 
!  corvo,  o  qual  manca  cornice  Canti  il  mio  fato,  ec. 
i  g.  Per  Sinistro;  opposto  a  Destro,  Gauche.  §.  Per 
Minore,  Moindre,  moins.  Che  dritto  di  salita  aveva 
I  manco. 

MANCO,  avv.  Meno,  Moins.  g.  Venir  manco, 
vale  Mancare,  venir  meno,  Manquer,  diminuer. 
g.  Venirsi  manco,  vale  Venirsi  meno,  svenirsi, 
.  S'évanouir  ,  tomber  en  faiblesse.  g.  In  signif.  di 
Né  anche  ,  come  :  Non  ci  ho  manco  pensato  ; 
manco  ci  voglio  andare;  non  ti  darei  manco  sale; 
modo  basso,  Pas  même,  pas  seulement. 

MANDAFUORA  (man-dafouò-ra),  s.  m.  Così 
dicesi  da' commedianti  quel  foglio  sopr'al  quale 
sono  descritti  i  recitanti  e  le  scene,  ec.  ,  e  che 
si  tiene  in  mano  da  colui  il  quale  invigila  che 
1'  opera  sia  recitata  ordinatamente.  Tal  foglio  si 
domanda  anche  Scenario;  e  sebbene  sia  alquanto 
differente,  si  piglia  spesso  l'uno  per  l'altro.  Min. 
Malm.  Annoi,  st.  5o.  cant.  i ...  Note,  liste  f.  des 
acteurs  et  des  scènes  d'une  pièce  de  théâtre. 

MANDAMENTO  (man-da-mèn-to),  s.  m.  Com- 
messione,  ordine.,  mandato  ,  Ordre  m.,  commis- 
sion f.  ,  mandement  m.  §.  Onde  Dar  mandamento 
vale  Comandare,   Ordonner ,  mander. 

MANDARE  (man-dà-ré),  v.  a.  Comandare  che 
si  vada,  inviare,  Envoyer.  g.  Mandare,  per  Im- 
porre, comandare  assolutamente.  In  questo  senso 
si  adopera  solamente  ,  allorquando  la  persona  a 
cui  si  comanda,  non  è  presente,  Mander,  ordon- 
ner ,  commander,  donner  ordre.  Incontanente 
mandò,  che  i  due  giovani  fossero  dal  palo  sciolti. 
§.  Mandare,  per  Concedere,  ordinare,  Accorder, 
donner,  envoyer,  lutino  a  tanto  ,  che  Iddio  ti 
mandi  miglior  ventura.  g.  Mandar  comandando, 
mandar  dicendo,  mandar  significando,  o  simili, 
vagliono  Comandare,  mandare  a  dire,  avvisare, 
Mander,  faire  savoir ,  envoyer  dire.  g.  Mandar 
fuori ,  vale  Far  palese  ,  far  pubblico  ,  Publier  , 
faire  savoir  à  tout  le  monde.  g.  Mandare  attorno 
qualcheduno,  vale  Mandarlo  qua  e  là,  Envoyer 
par-ci  par- là ,  envoyer  en  différents  endroits. 
g.  Mandare  bando  ,  vale  Bandire  ,  pubblicare  , 
Publier.  g.  Mandare  in  bando  ,  vale  Esiliare  V. 
g.  Mandar  in  bando  ,  per  metaf.  vale  Cacciare, 
Chasser.  g.  Mandar  consiglio,  Consigliare,  Envoyer 
un  conseil,  un  avisj  conseiller,  g.  Mandare  ad  ef- 
fetto, o  a  compimento,  vale  Effettuare,  Effectuer, 
consommer.  g.  Mandar  ad  esecuzione,  vale  Ese- 
guire ,  Exécuter,  faire.  g.  Mandar  giù,  o  giusd, 
vale  Rovinare  ,  desolare  ,  Ruiner  ,  renverser  de 
fond  en  comble  ,  abattre.  g.  Mandar  giù  ,  vale 
anche  Ingojare  ,  inghiottire  ,  Avaler.  E  figurât, 
vale  Tollerare  ,  comportare,  non  voler  farne  ri- 
sentimento, Avaler,  supporter,  g.  Mandar  giù,  in 
modo  basso,  vale  anche  Bestemmiare ,  Blasphé- 
mer ,  maudire.  Ritiratasi  in  camera  in  sul  letto 
Manda  giù  Triviganle ,  e  Macometto.  g.  Man- 
darla buona  ,  vale  Essere  propizio  ;  ma  non  si 
direbbe  se  non  nella  forza  dell'  esempio  se- 
guente :  Neil'  allevare  i  figliuoli  non  può  cosa 
nessuna  il  giudizio  di  chi  gli  allieva  ;  bisogna 
solo  pregare  Iddio,  che  te  la  mandi  buona,  // 
faut  seulement  prier  Dieu  qu'il  vous  soit  en 
aide.  g.  Mandar  oltre,  vale  Spignere,  sospignere. 
Pousser,  repousser'.  g.  Mandar  via,  vale  Licen 
ziare,  Renvoyer,  congédier',  licencier.  g.  Mandar 
via,  talora  vale  Discacciare,  Cliasser,  licencier, fair  e 
sauter.  g.  Mandare  per  uno,  vale  Mandare  a  chia- 
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mare  uno,  Farlo  venire  a  sé.  Envoyer  chercher 
quelqu'un  ,  le  demander,  g.  Mandare  in  \aaJi0  > 
vale  Procrastinare,  allungare,  differire,  Différer, 
traîner  en  longueur,  tirer  de  long,  procrastiner, 
dilayer,  remettre  à  autre  temps,  g.  Mandare  alla 
memoiia,  vale  Mettersi  in  mente,  Apprendre  par- 
cœur,  g.  Mandar  male,  vale  Gettar  via,  scialac- 
quare ,  Dissiper,  dilapider;  prodiguer,  manger. 
g.  Mandare  a  fondo,  e  a  picco,  T.  marinaresco, 
vale  Sommergere  una  nave,  Couler  àfona.  §.  Man- 
dare a  fine  ,  vale  Finire ,  Accomplir,  achever. 
g.  Mandar  via  tutta  la  servitù,  e  prenderne  del- 
l'altra, Faire  maison  neuve.  g.  Mandar  cogli  an- 
gioli a  cena;  modo  basso,  vale  Ammazzare,  Tuer, 
envoyer  à  l'autre  monde.  g.  Mandar  carta  bian- 
ca ,  vale  Dare,  o  mandare ,  o  offerire  foglio  so- 
scritlo,  lasciando  altrui  in  libertà  d'apponi  quel 
che  più  gli  piace;  e  figuratam.  Rimettersi  nel- 
l'arbitrio altrui  senza  patto  alcuno,  Envoyer 
carte  blanche,  g.  Mandare  in  Picardia;  modo 
basso  ,  vale  Fare  impiccare  ,  Faire  pendre. 
g.  Mandare  a  calcinala  ;  modo  basso  ,  e  vale 
Dar  de'  calci  ,  Donner  des  coups  de  pieds. 
g.  Mandare  da  Erode  a  Pilato  ,  in  modo  basso 
proverbiale,  si  dice  Del  mandar  alcuno  da  una 
persona  ad  un'  altra  con  apparenza  di  giovargli, 
ma  senza  concludere,  Envoyer  de  Hèrode  à  Pi- 
late,  g.  Mandar,  nel  giuoco  della  palla,  si  dice 
Del  tirarla  alla  volta  di  quelli  con  cui  si  gitioca, 
Envoyer  la  balle.  g.  Mandar  sano  altrui  ,  dicesi 
Del  licenziarlo,  abbandonarlo,  mandarlo  con  Dio, 
mandarlo  a  spasso,  Envoyer  promener,  renvoyer, 
congédier  quelqu'un,  s'en  défaire,  s'en  dèbarras- 
ser.  g.  Mandar  tutti  alla  pari ,  vale  Trattare  o 
giudicar  tutti  d'una  maniera,  far  di  tutti  l'istesso 
conto,  Ne  faire  aucune  distinction  d'un  individu 
à  l'autre,  n'avoir  qu'une  seule  opinion  de  tout  le 
monde,  traiter  tout  le  monde  de  la  même  façon. 
g.  Mandar  una  voce  viva  ad  alcuno  ,  Mandargli 
chi  tratti  a  voce  un  affare.  Car.  leu.  Per  gli  av- 
vertimenti che  mi  avete  mandati ,  mi  son  riso- 
luto di  mandare  alla  Corte  una  voce  viva ,  e 
questa  disegno  che  siate  voi  ,  per  la  fede  che 
v'  ho,  Envoyer  quelqu'un  pour  traiter  une  affaire. 

MANDARINO  (man-da-rì-no)  ,  s.  m.  St.  mod. 
Regio  offiziale  nella  corte  della  China ,  Manda- 
rin m. 

MANDATA  (man-dà-ta),  s.  f.  II  mandare,  Mis- 
sion f.,  envoi  m. 

MANDATARIO  (man-da-tà-rio) ,  s.  m.  Colui, 
che  per  mandamento  d'  altri  fa  alcuna  cosa.  Og- 
gidì si  prende  per  lo  più  in  cattiva  parte,  Com- 
missionaire  ,  mandataire,  envoyé  m. 

MANDATO  (man-dà-to),  s.  m.  Procura,  com- 
messione,  ordine,  ed  è  termine  de'  Legisti,  Man- 
dat m.,  procuration,  commission  f.,  ordre,  man- 
dement m.  §.  Forse  non  sarebbe  disdetto  a'  poeti 
T  usarlo  qualche  volta  in  una  significazione  al- 
quanto più  estesa  di  quella  a  cui  lo  restringono 
i  legisti.  Così  nella  Rosmunda  del  Rucellai,  att.  i. 
Qual  di  voi ,  donne,  è  stata  tanto  ardita,  Ch'ha 
dato  sepoltura  a  corpo  alcuno  Contra  il  mandato 
di  sì  gran  signore?  Ordre  m.  §.  Per  Colui  che 
viene  col  mandato,  Imbasciadare,  Mandataire  m. 
§.  Di  qui  il  detto  :  Non  torna  né  il  messo  ,  né 
il  mandato;  quando  cercandosi  d'alcuno,  non 
viene  né  il  cercato  ,  né  il  cercante  ,  On  ne  voit 
plus  ni  message  ,  ni  messager. 

MANDATO,  TA,  add.  da  Mandare, Envoyé,  etc. 

MANDATORE  (man-da-tò-rè),  v.  m.  Che  man- 
da,  Celui  qui  envoie,   qui  ordonne. 

MANDATRICE  (man-da-trì-tché),v.  f.  di  Man- 
datore.  Salvin.  Non  sapendo  a  qual  Dio,  o  qual 
Dea  porger  le  suppliche  per  la  ribenedizione 
come  a  mandatore  o  mandatrice  del  tremuoto  , 
Celle  qui  envoie. 

MANDELSTEIN  (man-dél-stèin),  s.  m.  St.  nat. 
Nome  tedesco  delle  Amigdeloidi ,  tanto  primitive 
che  secondarie.  Queste  ultime  riguardansi  come 
antiche  larve  ,  delle  quali  gli  alveoli  sono  stati 
riempiuti  da  diversi  fluidi ,  che  vi  formarono  noc- 
ciuoli  lapidei  ,  solidi  talora  ,  in  forma  di  geodi , 
Mandelstein  va. 

MANDIBULA  ,  e  MANDIBOLA  (man-dl-bou- 
la)  ,  s.  f.  V oc.  dis.  Mascella  superiore  ,  Man- 
dibule f.  . 

MANDIRITTO  ,  e  MANDRITTO  (man-di-rìt- 
to),  pel  sincope  in  uso  ai  poeti,  s.  m.  Colpo  dato 
da  rnandiritta  verso  la  manca,  contrario  di  Man- 
rovescio,   Un  avant-main  m. 

MANDOLA  (màn-do-la) ,  s.  f.  Lo  stesso  die 
Mandorla  ,  Amande  f. 
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MANDOLA  (man-dò-la),  t.  f.  Strumento  musi- 
cale, elio  è  una  spezie  ili  cliitarrino,  Mandare  f. 

MANDOLINO  (man-dc-lì-no),  s.  ni.  Strumento 
simile  alla  mandola,  ma  più  piccolo,  Mando- 
line f. 

MANDORLA  (  màn-dor-la) ,  s.  f.  Frutto,  di 
buon  sapore,  chiuso  in  un  picco]  guscio  ,  come 
le  noci  ,  ma  più  piccolo,  Amande  f.  g.  Man- 
dorla, per  similit.  si  dice  Alla  figura  di  rombo, 
Losange  t. 

MANDORLATO  (man-dor-là-lo) ,  s.  in.  Com- 
posto per  la  maggior  parte  ili  mandorle,  Lait  ni. 
d'amandesj  e  talora,  Pciie  f.  d'amandes,  g.  Man- 
dorlato, e  Ammandorlato,  si  dice  Agi'  ingratico- 
lati composti  di  legno,  o  di  canne,  i  cui  vani, 
detli  mandorle  ,  sono  in  figura  eli  rombo,  Lo- 
sange .  en  losange.  g.  Mandorlato.  T.  de' natu- 
ralisti. Spezie  di  marino  tutto  sparso  di  macchie 
simili  al  nocciuolo  della  mandorla.  Gli  autori  gli 
danno  perciò  il  nome  di  Amigdalonle  V. 

MANDORLETTA  (man-dor-lèl-la),  s.  f.  Cellin. 
diro,  di  Mandorla,  Pelile  amande,  ou  petite 
losange  f. 

MANDORLINA  (man-dot-ll-na),  s.  f.  Aret.  Reg. 
Piccola   mandorla.  Petite  amande  f. 

MANDORLETO,  NA  {man-dor-lì-no),  add.  Di 
mandorla  ,  D'amande. 

MANDORLO  (màn-dor-lo),  s.  m.  Arbore  che 
produce  le  mandorle  ,  Amandier  m. 

MANDRA,  e  MANDRIA  (màn-dra,  dna),  s.  f. 
Congicgamento  di  bestiame,  e  ricettacolo  di  esso, 
Troupeau  m.,  b e i gerle  ,  vacherie  f.,  bercail,  ha- 
ìas  m.  g.  Per  uietaf.  dicesi  Di  congregamene  di 
persone,    Troupe,  bande   f. 

MANDRACCH1A  (man-dràk-kia) ,  s.  f.  Putta- 
nella,  lille  de  joie 2  fille,  ou  J emme  débauchée  f. 

MANDRACCTIIOLA  (man-dràk-kio-ta)  ,  s.  f. 
dim.   di    Mandracchia  ,  Fille  de  joie  f. 

MANDRAGOLA  (man-drà-go-la) |,  s.  f.  Sorta 
d'eiba  di  due  spezie,  cioè,  maschio  e  femmina, 
il  maschio  ha  le  foglie  più  lunghe,  e  la  femmina 
più  laighe,  Mandragore  f. 

MANDRAGOLATO,  TA  (man-dra-go-là-to) , 
add.  Di  mandragola  ;  aggiunto  di  cosa  ,  nella 
quale  sia  stata  in  infusione  la  mandragola,  come: 
Olio  mandi  agolato,  Infusion  de  mandragore,  huile 
où  il  a  été  infusé  de  la  mandragore. 

MANDRAGORA,  s.  f.  Cr.  N.  Lo  stesso  che 
Mandragola  V. 

MANDRIA,  s.  f.  V.  Mandra. 

MANDRIALE,  $   (man-drià-lé) ,  s.  ni.   Custode 

MANDRIANO,  -  della  mandiia,  Pasteur  de  ha- 
ras, gardeur  m.  de  gros  troupeaux,  g.  Mindriale, 
per  Madrigale  ,  Madrigal  ni.  g.  Mandriano.  T. 
di  gettatoli  di  bronzo.  Quel  ferro  con  cui  si  per- 
cuote la  spina. 

MANDRITTO,  V.  Mandritto. 

M  AND  KOLA,  s.  f.  Mandorla  V. 

MANDUCARE  (man-dou-cà-rè),  v.  a.  Foc  lai. 
Mangiare,  inanucaie,  manicare,  Manger. 

MANDUCAZIONE  (man-dou-ca-tsiò-nè)  .  s.  f. 
7*.  tcolog.  Il  cibarsi  del  sagro  Corpo  di  G.  C. 
Manducatali  f. 

MANE  (mà-né),  s.  f.  Foce  lat.  Mattina,  Malin. 
Questa  mane.  Ce  matin  in.  E  mane  e  sera,  Matin 
et  soir. 

MANEGGEVOLE  (ma-né-dggè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  esser  maneggiato,  Maniable}  traita- 
is le.  docile. 

MANEGGIABILE  (ma-né-dggià-bi-lé), add.  d'o- 
gni g.  Alto  a  esser  maneggiato  ,  Maniable. 

MANEGGIAMENTO  (  ma-nè-dggia-mèn-to  )  , 
s.  m.  11  maneggiare,  Maniement  in.  g.  Per  Una 
specie  di  lavoro  di  mani  dei  marinari  ,  per  cui 
non  possono  domandare  al  nieicadante  alcuna 
mercede,  Manèage  m. 

MANEGGIANTE  (ma-né-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.   Salviti.  Che  maneggia,  Qui  manie. 

MANEGGIARE  (  ma-né-dggià-rè  ),  v.  a.  Toc- 
care, trattar  colle  mani,  Manier,  tdier,  toucher, 
trailer,  g.  Per  Reggere  ,  governare  ,  Gouverner, 
diri'-er.  g.  Per  Trattare  assolutamente  ,  eserci- 
tare ,  Exercer,  trailer.  Che  intende,  e  maneg- 
gia la  medicina  ,  com'  ella  dee  essere  intesa  e 
maneggiata,  g.  Maneggiare  un  cavallo,  é  L'am- 
maestrarlo, e  l'esercitarlo  che  fa  il  cavalcatore. 
Dresser  un  cheval,  g.  Maneggiare  un  cavallo , 
esercitandolo  a  capriuole,  corvette,  ec.  Lever  un 
clieval  à  cabrioles,  à  pesades,  à  courbettes,  g.  Ma- 
llevarsi, n.  p.  vale  Agitarsi,  Se  remuer,  s'agiter, 
se  débattre  ,  agir. 

MANEGGIATO,  TA,  add.  da  Maneggiare  V. 
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MANEGGIATORE  ,  TRICE  (  ma-ne-dggia-tò- 
ré).  s.   Che   maneggia,   Qui  manie,  qui  traite. 

MANEGGIO  (  ma-nè-dggio  ) ,  s.  m.  Negozio, 
traffico  ,  affare  ,  Négociation  ,  brigue  f.  g.  Per 
!  Governo,  Maniement  m.  ,  régie  f.  ,  régime  m.  , 
administration  ,  gestion  f.  g.  Maneggio  occulto. 
Manège  m.,  trame,  cabale  t.  g.  Aver  il  maneggio 
di  alcuna  cosa  ,  vale  Averne  il  governo,  la  dire- 
zione, Régir ,  administrer,  g.  Maneggio,  per  Lo 
maneggiare  un  cavallo  ;  ammaestramento  ,  eser- 
cizio de'  cavalli,  Manège  m.  g.  Maneggio,  di- 
cesi anche  Al  luogo,  dove  si  maneggiano  i  ca- 
valli ,  cavallerizza  ,  Manège  in.  g.  Maneggio.  T. 
marin.  La  maniera  di  regolare  un  vascello  ,  e 
fargli  fare  tutte  le  necessarie  evoluzioni  tanto 
pel  cammino  che  deve  fare,  quanto  pel  combat- 
timento ,  Manège  m. 

MANELLA  (ma-uèl-la),  s.  f.  Manata  di  spi- 
ghe ,  covone  ,  Javelle  ,  gerbe  f. 

MANELLO  (ina-nèl-lo)  ,  s.  m.  Dal  latino  ma- 
nipulus  ,  forse  detto  con  più  ragione  che  ina- 
nella; Manata  di  spighe,  covone.  Serdon.  Stor. 
Lieto  oltre  modo  dei  inanelli  riposti  nel  granajo 
del  signore  ,  Javelle,  gei  he  f. 

MANERE  (ma-nè-ré),  v.  n.  Foce  latina.  Stare, 
dimorare,  Demeurer,  rester. 

MANESCA LCO,  V.  Maniscalco. 

MANESCAMENTE  (ma-nès-ca-mèn-tè)  ,  avv. 
Colle  mani  ,  Avec  les  mains,  g.  Combattere  ma- 
nescamente ,  vale  Combattere  da  vicino ,  per 
quanto  spazio  s'  arriva  colle  mani.  G.  F .  I  quali 
gran  parte  scesi  da  cavallo,  manescamente  com- 
batterò ,   Combattre  de  prés,  a  coup  portant. 

MANESCO  ,  CA  (ma-nès-co) ,  add.  Di  mano  , 
De  main.  g.  Lancia  manesca,  o  simili,  vale  Da 
potersi  maneggiare  con  mano,  Javelot  m.  g.  Ma- 
nesco f  per  Inclinato,  e  pronto  al  dare  ,  o  al 
menar  le  mani,  eh' è  delle  mani.  Beni.  Ori. 
Tanta  insolenzia  ,  tanto  esser  manesco  ,  Tanto 
fumo  d'arrosto,  caverebbe  Le  ceffatte  di  mano 
a  san  Francesco,  Qui  joue  volontiers  des  mains. 
g.  Manesco,  per  Presto,  pronto,  da  potersi  avere 
prontamente  in  mano  ,  da  potervisi  metter  su 
incontanente  la  mano,   Qui  est  à  la  main. 

MANETTE  (  ma-nèt-té  )  ,  s.  I.  pi.  Strumento 
di  ferro  ,  col  quale  si  legano  le  mani  giunte  in- 
sieme a'  rei  da'  ministri  della  giustizia,  Menottes, 
manicles  f.   pi. 

MANFANILE  (  man-fa-nì-lè  )  ,  s.  m.  Il  mag- 
gior bastone  del  coreggiato  ,  cioè  quello  il  quale 
e  tenuto  in  mano  del  battitore  ;  1'  altro  bastone 
è  detto   Vetta,  Le  manche  in .  d'un  Jlèau. 

MANGANARE  (man-ga-nà-rè) ,  v.  a.  Gittare  , 
o  tirar  con  mangani  ,  Lancer  avec  la  baliste. 
g.  Manganare  ,  oggi  è  Dare  il  lustro  alle  tele  col 
mangano,   Catandrer. 

MANGANATO,  TA  (man-ga-nà-to),  add.  da 
Manganare;   lustrato.   Calandre. 

MANGANEGGIARE,  V.  Manganare. 

MANGANELLA  {man- ga- nel- la),  s.  f.  dim.  di 
Mangano;  strumento  da  guerra  ,  Arbalète  f.  g.  E 
Manganelle  si  dicono  anche  Quelle  panche  altisse 
nel  muro  de' cori  de' religiosi ,  e  nelle  compa- 
gnie ,  Stalles  f.  pi.  g.  Fig.  Lo  tare'  un  sonar  di 
manganelle  ,  Cli'  e'  n'  uscire' ,  se  tu  v'  avessi  il 
tarlo  ,  Battre  .frapper  à  outrance. 

MANGANELLO  (man-ga-nèl-lo),  s.  m.  Ricord. 
Malesp.  Lo  stesso  che  Manganella   V. 

MANGANESE  (man-ga-nè-zè),  s.  m.  Art.  vetr. 
Quel  minerale,  che  anche  dicesi  Sasso  magne- 
sio ,  Manganése  m. 

MANGANO  (màn-ga-no) ,  s.  m.  Antico  stru- 
mento da  guerra  da  tirare  e  scagliare,  Baliste  f. 
g.  Mangano  è  ancora  Uno  strumento  fabbricato 
di  pietre  grossissinie  ,  mosso  per  forza  d'argani, 
sotto  il  quale  si  mettono  le  tele,  e  i  drappi  avvolti 
su  i  subbi   per  dar  loro  il  lustro,   Calandre  f. 

MANGANONE  (man-ga-nò-né),  s.  ni.  Mangano 
grande  ,    Une  grosse  batiste  f. 

MANGERECCIO  ,  CCIA  (man-dgé-rè-techio)  , 
add.  Atto  a  mangiarsi  ,  da  mangiare.  Borg.  Fesc. 
Fior.  Credo  siano  cotali  doni  e  presenti  mange- 
recci ,  simili  per  avventura  a  questi  che  s'usano 
oggi  da  noi,  ec.,  Mangeable,  ani  est  bon  à  manger. 

MANGERIA  (man-dgé-rt-a) ,  s.  i.  Salvili.  Fier. 
Buon.  Guadagno  illecito  ,  o  estorto  da  chi  è  in 
uffizio  ,  o  amministra  le  altrui  sootanae  ,  Man- 
gerie f. 

MANGIA  (màu-dgia)  ,  s.  m.  Serve  per  inten- 
dere con  derisione  Uno  che  faccia  il  bravo  ,  il 
valoroso  ,  quasi  voglia  mangiar  le  persone  e  in- 
gojarle  ,  e  si  dice  Fare  il  mangia  da    Siena  per 
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Fare  il  bravo,  il  valoroso,  Faire    le  Rodomont , 
l'avaleur  di:  eh  ai  retti  s  ferrées. 

M\NG1ACAY'0LI  (man-dg,a-cà-vo-li)  .  s.  m. 
Salvili.  Soprannome  dato  da  (Juicio  al  ranocchio, 
Mangeur  de  choux   m. 

MANGIADONI,  MANGIAFAGIUOLI ,  MAN- 
GI Al'ARADISI  ,  MANGIAPEPE,  MANGIAPER- 
SONE,  MANGI  APOPOLO,  MANGIAPROSCIUT- 
TI,MANGIAZUCC1IER0.  Sono  tutte  voci  com- 
poste, delle  quali  si  trovano  esempj  nei  Volga- 
rizzamenti diversi   del  Salvini. 

MANGI  AFERRO  (man-dgiafèr-ro),s.  m.  Sgher- 
ro, Fanfaron,  mangeur  m.  de  charrettes  ferrées, 
mangeur  m.  de  petits  enfants. 

MÀNGIAGIONE  (man-dgia-dgiò-né),  s.  {.Sal- 
viti. Mangiamento,  divoramento,  L'action  f.  de 
manger. 

MANGI  AGRANO  (man-dgia-grà-no),s.  m.  Sal- 
viti. Soprannome  dato  da  Omero  al  topo,  Man- 
geur m.  de  blé. 

MANGIAGUADAGNINO,  INA  (man-dgia-goua- 
da-gnl-no),  add.  e  s.  Buon.  F.  dim.  di  Mangia- 
guad.igno,   Qui  vit  de  ses  bras,  gagne-denier. 

MANGIAGUADAGNO  {tnan-dgìa-goua-dà-gno), 
s.  m.  Buon.  F.  Giornaliere  e  per  lo  più  di  me- 
stiere vile,  o  poco  onesto,  Qui  vit  de  ses  bras, 
ou  de  ce  qu'il  gagne. 

MANGJAMARRONI ,  s.  m.  Salvia.  Mazzamar- 
rone   V. 

MANGIAMENTO  (man-dgia-mèn-to),  s.  m.  Il 
mangiare,  L'action  f.  de  manger. 

MANGIANTE  (man-dgian-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Mangiatore,   Mangeur,  mangeant. 

MANGIAPANE  (man-dgia-pà-né),  s.  m.  Si  dice 
Di  chi  e  disutile,  e  buono  solo  a  mangiare,  Man- 
geur de  viandes  apprêtées,  fainéant ,  paresseux, 
qui  n'est  bon  qu'à  manger,  bouche  inutile. 

MANGIAPATTONA,  s.  m.  Minucc.  Mangia- 
manoni  V. 

MANGIAPELO  (man-dgia-pè-lo),  s.  m.  Spezie 
di  verme  ,   Joigne  f. 

MANGIARE  (man-dgià-ré).v.  a.  Pigliar  il  cibi, 
e  mandarlo  masticato  allo  stomaco  ,  Manger. 
Mangiare  strabocchevolmente,  disordinatamente 
Bâfrer,  crapuler,  se  crever  de  manger,  goinfrer. 
g.  Dicesi  anche  Di  cose  inanimate  che  consumano 
e  distruggono  a  poco  a  poco.  Red.  Qual  poi  es- 
ser possa  la  cagione  di  tale  inalbainento,  io  per 
me  credo  che  venga  da  quel  sale  che  suol  fio- 
rire sui  vasi  di  cristallo  ,  e  che  col  tempo  li 
rode,  li  spezza  e  se  li  mangia,  Miner,  consumar, 
détruire  peu  à  peu,  ronger,  g.  Mangiare,  fig.  vale 
Consumare,  togliendo  altrui  le  facoltà,  Manger, 
ruiner,  consumer  en  dépenses,  g.  Mangiarsi  uno 
il  che  si  direbbe  auche  inghiottire,  vale  Sopraf- 
farlo con  parole,  o  bravate,  usargli  angherìe ,  e 
violenze,  Avaler  quelqu'un,  manger  le  blanc  des 
yeux  à  quelqu'un,  g.  Mangiarsi  uno  cogli  occhi  , 
vale  Guardarlo  fisso  ,  e  con  affetto  sensuale  e  di- 
sordinato. Manger  des  yeux,  regarder  quelqu'un 
avidement,  g.  Mangiare  a  crepapelle,  quasi  Man- 
giar tanto,  che  la  pelle  crepi ,  che  si  direbbe  anche 
Mangiare  a  crepacorpo.  che  è  quasi  mangiar  più 
che  non  si  può  ,  Manger  à  ventre  déboutonnés 
déjeuner,  dîner  à  fond  de  cuvej  crever  ,  beifrt  r. 
g.  Mangiare  in  pugno  ,  o  simili ,  vale  Mangiare 
poco  e  in  fretta,  Manger  un  morceau  à  la  hâte. 
g.  Mangiar  col  capo  nel  sacco,  vale  Vivere  senza 
prendersi  alcuna  briga  del  mondo  ,  Fivre  sans 
souci,  g.  Mangiar  del  pan  pentito,  vale  Pentirsi. 
Morg.  Essendo  orinai  cogli  anni  in  là  un  pezzo, 
A  mangiar  cominciò  del  pan  pentito,  Manger  de 
la  vache  enragée,  g.  Canchero  ti  mangi  ;  spezie 
d'impfecazione  ,  La  peste  te  crève,  g.  Mangiar 
noci.  V.  Noce.  g.  Mangiar  la  torta  in  capo  ad 
alcuno.  V.  Torta. 

MANGIARE  ,  s.  m.  L'  atto  del  mangiare,  Le 
manger  m.,  l'action  f.  de  manger,  g.  Mangiare,  per 
Convito,  desinare,  cena,  Repas  m.  §.  Mangiare, 
per  Cibo  ,  vivanda.  Le  manger  m.,  viande,  nour- 
riture f.,  aliment  m.  g.  Il  mangiare  indegna  bere, 
prov.  e  vale  II  fare  insegna  fare  ,  il  bisogno  in- 
segna altrui  operare  ,  La  nécessité  est  un  bon 
maitre. 

MANGIATA  ,  s.  f.  Corpacciata  V. 

MANGIATIVO,  IVA  (  man-dgia-d-vo  ) ,  add. 
Cr.  in  Commestibile.  Buono  a  mangiarsi ,  com- 
mestibile ,  Bon  à  manger,  comestible. 

MANGIATO,  TA  (  man  -dgia-to  ),  add.  da 
Mangiare  ,  Mangé  ,  eie. 

MANGIATOJA  (  man-dgia-tò-ia  )  ,  s.  f.  Arne- 
se ,  o  luogo  nella  stalla  ,   dove  si  inette  il  man- 
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giare  innanzi  alle  bestie  ,  perdi'  elle  mangino  , 
Mangeoire  ,  crèche  f.  g.  Per  similit.  e  in  isclier- 
zo,  Tavola  dove  si  mangia  ,  Table  f.  à  manger. 
§.  Alzar  la  mangiatoia,  modo  basso,  vale  Sot- 
trarre gli  alimenti.  E  fig.  Sottrarre  qualunque 
ajuto,  o  favore  ,  Mettre  le  râtelier  bien  haut  à 
quelqu'un,   lui  citer  tous   les  secours. 

MANGIATONE  (  man-dgia-tò-rè)  ,  v.  m.  Che 
mangia  ,  e  talora  che  mangia  assai ,  Mangeur  , 
mdcheiir  ,  bdfreur  m.  V.  Mangione. 

MANGIATORIO  (man-dgia-tò-rio),s.  m.Borgh. 
Refettorio  ;  il  qual  ultimo  è  vocabolo  più  usato, 
Réfectoire  m. 

MANGI  ATRICE  (  man-dgia-tri-tchè)  ,  v.  f.  di 
Mangiatore,   Mangeuse ,  mdcheuse  f. 

MANGIATURA  (man-dgia-toù-ra)  ,  s.  f.  Sacc. 
Rim.  Voc.  aniiq.  Oggi  dicesi  Corpacciata,  Man- 
giata V. 

M\.'SGlEM\(man-dgie-rì-a),  s.  f.  Salviti.  Estor- 
sione ,  guadagno  estorto  ,  Mangerie  ,  concussion, 
extorsion  f. 

MANGIONE  (  man-dglonè  )  ,  s.  m.  Che  man- 
gia assai  ,  Grand  mangeur  ,  gourmand  ,  bdfreur, 
vorace,  goinfre  ,  goulutfre ,  goulu,  glouton  ^md- 
cheur ,  brifeur  m.  ~  Mangiatore  è  men  familiare 
di  Mangione;  e  talvolta  ne  differisce  perchè  in- 
dica piuttosto  la  gran  quantità  del  mangiare  ,  che 
l'avidità  del  mangiante.  V'é  degli  uomini  per 
struttura  di  corpo  e  per  vero  bisogno  gran  man- 
giatori :  quello  del  mangione  è  vizio  ,  eccesso  , 
sforzo.  Il  mangione  è  mangiatore  ghiotto,  leccone. 

.MANGUSTA  (man-goùs-ta)  ,  s.  m.  Quadru- 
pede assai  domestico  in  Egitto,  siccome  il  gJtto 
in   Europa  ,  Mangouste  (.,  ichneumon  ni. 

MANIA  (ma-ni-a),  s.  f.  Furore  con  incuba- 
zione a  percuotere  ,  Manie,  fureur  f.,  delire  m. 

MANIACO,  CA  (  ma-nì-a-co)  ,  add.  Che  pa- 
tisce della  mania  .  Maniaque ,  furieux. 

MINIATAMENTE  ,  avv.  Star.  Semif.  V.  e  di' 
Esattamente,  Appuntino. 

MAN1ATÒ  (  ma-nià-to  )  ,  add.  voc.  ant.  Desso, 
quel  medesimo  ,  quello  stesso,  quel  proprio,  Lui- 
méme  ,  ou  le  même. 

MANICA  (  mà-ni-ca  )  ,  s.  f.  Quella  parte  del 
vestito  che  cuopre  il  braccio  ,  Manche  f.  g.  Aver 
una  cosa,  una  persona  nella  manica,  vale  Averla 
in  sua  balìa,  Avoir  une  chose,  une  personne  dans  sa 
manche.  g  Farle  maniche  ad  alcuna  cosa,  vale  Pro- 
crastinare, mandar  in  ìungo,  A  longer,  traîner  en  lon- 
gueur. §.  Manica,  si  disse  altre  volte  in  luogo  di 
Manico  ;  oggidì  però  non  si  direbbe  se  non  di  col- 
tello ,  di  spada,  e  simili.  Manche  m.  de  couteau, 
d'épié,  etc.  g.  Manica.  T.  de'  chimici.  Sorta  di 
fornello  fatto  a  forma  di  tramoggia  ,  cioè  stretto 
in  fondo  ,  e  largo  in  bocca  per  uso  di  fondere 
i  metalli  ,  Fourneau  m.  à  capsule,  g.  Manica 
dTppocrate,  si  dice  Un  sacchetto  di  tela,  o  di 
lana  ,  a  forma  di  cono  per  uso  di  colare  alcuni 
liquori  ,  Chausse  f.  d' Hvpocras  ,  o  semplice- 
niente  ,  Chausse  i.  g.  Manica.  T.  marinar.  Ca- 
nale di  tela  grossa  incatramata  ,  o  non  incatra- 
mata ,  per  cui  si  conduce  }'  acqua  nella  lancia 
per  empire  le,  botti,  o  pure  da  bordo  di  coverta 
si  conduce  1'  acqua  alla  stiva  per  empire  le  botti 
grosse  stivate  abbasso  ;  e  manica  dicesi  pure  Un 
canale  di  tela  incatramata  adattato  al  foro  delle 
trombe  usuali  ,  d'  onde  esce  1'  acqua  per  diri- 
gerla più  facilmente  fuori  del  bordo  ,  Manche  f. 

MANICACCIA  (  ma-ni-cà-tcchia  )  ,  s.  f.  pegg. 
di  Manica  ,   Large  ou  lotigiu   manche  f. 

MANICAMLNTO  (ma-ni-ca-mèn-to),  s.  m.  Il 
manicare.  L'action  f.  de  manger.  g.  Per  metaf. 
Minicamento  di  stomaco  ,  vale  Mordicamento, 
Corrosipn  f. 

MANICARE  (ma-ni-cà-ré),  s.  m.  Lo  stesso  che 
mangiare  ,  cibo  ,  Le  manger  m.  les  aliments  m. 

MANICARE  ,  v.  a.  Mangiare.  Bocc.  Tu  m'  hai 
posta  a  farmi  arrostire  al  sole  e  manicare  alle 
mosche ,  Manger.  g.  Manicarsi,  n.  p.  Cr.  in  Sale. 
Odiarsi  scambievolmente  ,  che  anche  dicesi  ca- 
varsi gli  occhi,  Se  délester  ,  se  manger. 

MANICARETTO  (ma-ni-ca-rèt-to),  s.  m.  Vi- 
vanda composta  di  più  cose  appetitose,  Ragoût, 
saupiquet  m. 

MANICATORE,  V.  Mangiatore. 

MANICATO  ,  TA  (ma-ni-cà-to),  add.  da  Ma- 
nicare ,  Mangé.  s 

MANICCE  (  ma-nì- teche  )  ,  s.  f.  pi.  T.  mar. 
Unione  di  carruccole  ,  o  girelle  entro  alle  sue 
sciarpe  ,  Moufes  f.   pi. 

MANICHE  ITO  (  ma-ni-kèt-to  )  ,  s.  m.  dira  di 
Manico ,  Petit  manche  m.  g.  Fare  un  manichetto, 
VOL.    Il 
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si  dice  Del  mettere  una  mano  in  sulla  snodatura 
dell'  altro  braccio  ,  piegandolo  all'  insù  ,  che  è 
atto  di  sdegno  e  d'  ingiuria  verso  il  compagno  , 
Faire  la  nique. 

MANICHINO  (ma-ni-kì-no),  s.  m.  Manichette-, 
Petit  manche  va.  g.  E  manichino  ,  dicesi  A  un 
arnese  a  doccione  lungo  quanto  una  mezza  ma- 
nica ,  nel  qual  si  tengon  dentro  le  mani  per  ri- 
pararle dal  freddo,  Manchon  m.  g.  Manichino  , 
si  dice  anche  Quella  tela  lina  increspata  ,  in  cui 
sogliono  terminare  le  maniche  dell*  camicia  ,  e 
che  pende  su' polsi  delle  mani  per  ornamento  , 
Manchette  f.  §  Fare  un  manichino,  vale  lo  stesso 
che   Fare  un  Manichetto  V. 

MANICO  (mà-ni-co)  ,  s.  m.  Parte  d'alcuni 
strumenti,  fatta  per  poterli  pigliar  con  mano, 
e  adoperarli,  Manche  in.  Manico  d'un  vaso,  Anse  f. 
Manico  d'  un  lento  ,  d'  un  violino.,  Le  manche  m. 
d'un  luth  ,  d'un  vioion.  Manico  dell'  aratro  ,  Le 
manche  m.  de  la  charrue.  §.  Uscir  del  manico,  o 
simili,  si  dice  del  fare  più  eh' e' non  si  suole, 
Se  surpasser.  g.  Dimenarsi  nel  manico  ,  vale 
Operare  mal  volentieri,  o  a  stento,  Travailler 
à  contre  cœur  ,  lambiner. 

MANICONA,  i  (ma-ni-cò-na,  né),  s.  f.  e  m.  Ma- 

MANICONE,  \  nica  grande,  Large,  ou  longue 
manche  f. 

MANICOTTO  (  ma-ni-còt-to  ),  s.  m.  Quell'ar- 
nese per  lo  più  di  pelle  ,  o  foderato  di  pelle  , 
nel  quale  il  verno  si  tengono  le  mani  per  ripa- 
rarle dal  freddo.  Buon.  Tane.  E  in  cambio  della 
falce  e  della  marra.  Li  guanti  e 'l  manicotto  e  i 
manichini  Portare,  e  agli  orecchi  i  dondolini, 
Manchon  m, 

MANICOTTOLO  (ma-ni-còt-to-lo),  s.  m.  Ma- 
nica che  ciondola  ,  appiccata  al  vestire  per  or- 
namento ,  Manche  pendante  f. 

MANICRISTO  ,  Morg.  V.  Mamiscristo. 

MAN1DE  (mà-ni-dé)  ,  s.  f.  Si.  nal.  Quadru- 
pede le  cui  mascelle  sono  senza  dente;  la  lingua 
e  sottile  e  lunga  ,  il  corpo  nella  parte  superiore 
è  coperto  di  squame  ossee  e  mobili;  ciascun 
piede  è  fornito  di  cinque  forti  artigli.  Gli  ani- 
mali di  questo  genere  sono  molto  simili  ai  for- 
michieri ,  e  si  nutriscono  anche  di  formiche  , 
Manis  m. 

MANIERA  (  ma-niè-ra  )  ,  s.  f.  Mòdo,  guisa, 
forma,  Manière,  guise. . forme  f.,  ton,  tour  m.  g.  Per 
Specie,  sorta,  Sorte,  manière,  espèce  f,  genre  m. 
g.  Per  Una  certa  qualità  ,  o  modo  di  procedere, 
Manière  (.,  comportement  m.,  conduite  f.,  biais  m. 
g.  Per  Usanza,  costume,  Manière  ,  façon  ,  sor- 
te t.  ,  usage  m.,  coutume  f.  g.  Maniera,  per  Gran- 
diosità, Grandeur  f.  g.  Maniera  ,  per  Modo  , 
guisa,  forma  d*  operare  de'  pittori  ,  scultori  ,  ar- 
chitetti ,  ed  intendesi  di  quel  modo,  che  regola- 
tamente tiene  in  particolare  qualsivoglia  artefice 
nell'operar  suo;  onde  rendesi  assai  difiicile  il  tro- 
var un'  opera  d'un  maestro,  tutto  che  diversa  da 
altro  dello  stesso,  che  non  dia  alcun  segno  nella 
maniera  di  esser  di  Mia  inaino,  e  non  d'altri,  La 
manière  f.,  le  faire  ni.  d'un  peintre,  etc. 

MANIERARE  (ma-nié-rà-ré),  v.  a.  Magai.  Am- 
manierare ,  dar  grazia  ,  Embellir,  orner,  donner 
des  grâces. 

MANIERE,?  (ma-niè-ré,  ro),  s.  m.  Abituro  no- 

MANIERO,  1  bile  e  forte,  Belle  maison,  mai- 
son f.  bien  bâtie  ,  manoir  m. 

MANIERO  {ma-niè-ro)  ,  add.  Aggiunto  di  fal- 
cone, e  d'astore,  e  simili  uccelli,  quasi  manie- 
roso, piacevole  ,  e  che  agevolmente  ubbidisce  , 
Bien  dressé,  privé,  apprivoisé.  g.  Per  similit.  Ag- 
giunto anche  d'uomini  ,  e  di  altri  animali,  Prive, 
apprivoisé,  docile. 

MANIERONA  (ma-nié-rò-na) ,  s.  f.  Voc.  dis.  ec. 
Termine  col  quale  esprimono  gli  artefici  La  forma 
di  operare  magnifico  e  franco,  Manière  belle, 
grande  ,  large  f. 

MANIEROSO,  SA  (ma-nié-rò-zo),  add.  Che  ha 
maniera,  cioè  bel  modo  di  procedere.  Fir.  Era 
bella  e  manierosa  come  vi  s'  è  detto  ,  Qui  a  de 
belles  manières,  poli,  honnête,  civilisé,  affable, 
civil ,  accori ,  accommodant.  Render  manieroso  , 
Civiliser. 

MANIFATTORE  (ma-ni-fdt-tò-ré) ,  s.  m.  Che 
opera  colle  mani,  artefice,  Manufacturier,  ouvrier, 
artiste  m. 

MANIFATTURA  (ma-ni-fal-toù-ra),  s.  f.  Opera 
di  manifattore,  lavoro,  lavorio,  il  lavorare;  e  an- 
che prezzo  del  lavorìo  stesso,  Mani  facture,  fa- 
çon, fabrication  f .  ,  ouvrage  m.  g.  Manifattura, 
per  Artificio,  Art  ni.,  adresse  f.  g.  Usasi  anche  per 
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Operazione,  affare,  maneggio,  negozio,  Affaire  I., 
négoce  m.,  opération  f. 

MANIFESTAMENTE  (  ma-ni-fès-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Chiaramente  ,  apertamente  ,  palesemente  , 
Manifestement ,  évidemment  ,  clairement  ,  visi- 
blement. 

MANIFESTAMENTO  (  ma-ni-fês-ta-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  manifestare,  Manifestation  ,  déclaration, 
Connaissance  f.  qu'on  donne. 

MANIFESTANTE  (ma-ni-Jés-tàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  manifesta,  Qui  manifeste,  qui  déclare. 
MANIFESTARE  (ma-ni-fés-tà-rè) ,  v.  a.  Pale- 
sare, scoprire,  far  noto  ,    Manifester,  découvrir, 
révéler,  trompeter. 

MANIFESTATO,  TA  (ma-ni-fés-tà-lo),  add.  da 
Manifestare,  Manifesté,  découvert,  etc. 

MANIFESTATORE  (ma-m-fés-ta-tò-ré),  v.  m. 
Che  manifesta,  Celui  quimanijeste,qui  découvre  m. 
quelque  chose. 

MANIFESTATRICE  (ma-ni-fés-ta-tri-tché),  v.  f. 
di  Manifestatore,  Celle  qui  manifeste,  qui  décou- 
vre m.  ce  qu'on  ignorait. 

MANIFESTAZIONE  (ma-ni-fes-ta-tsiò-né),  s.  f. 
11  manifestare,  Manifestation,  déclaration,  décou- 
verte, connaissance  qu'on  donne,  apparition  f. 

MANIFESTISSIMAMENTE  (  ma-nifes-iis-si- 
ma-mèn-tè),  avv.  superi,  di  Manifestamente,  Très- 
manifestement  ,  ti  ès-evidemment ,  etc. 

MANIFESTO,  TA  (ma-nifès-to),  add.  Palese, 
pubblico,  noto,  Man  feste,  clair,  évident,  décou- 
vert, connu,  visible,  apparent. 

MANIFESTO,  s.  m.  Dicesi  A  quella  polizza,  o 
relazione  che  fanno  i  ministri  del  pubblico,  o  il 
sergente  della  giustizia  ,  Relation  t.,  rapport  m. 
§.  Manifesto  ,  si  dice  anche  A  scrittura  fatta  da 
chicchessia  per  far  pubbliche  le  sue  ragioni,  Ma- 
nifeste m.  §.  Manifesto  in  forza  d'  avverb.  per 
Manifestamente,  Evidemment,  manifestement. 

MANIGLIA,    I   (ma-nl-glia ,  glio)  ,   s.  f.  e  m. 

MANIGLIO,  i  Armilla,  Bracelet  m.  g.  Mani- 
glia, Foc.  dis.  per  Capitello,  parte  della  sega  che 
i  segatori  tengono  in  mano  ,  Traverses  f.  pi.  de 
la  scie.  g.  Maniglia,  T.  di  giuoco,  per  Lo  secondo 
mattadore  nel  giuoco  dell'ombre,  Manille  f.  g.  Ma- 
niglia ,  T.  de' magnani ,  cosi  si  chiamano  Quei 
ferri  in  cui  passano  i  cignoni  delle  carrozze , 
Mains  f.  pi. 

MANIGOLDACCIO  (ma-ni-gol-dà-tcchio),  s.  m. 
Min.  Maini,  peggior.  di  Manigoldo,  Vilain  boui- 
reau,  grand  fripon  m. 

MANIGOLDO  (ma-ni-gòl-do) ,  s.  m.  Maestro 
della  giustizia  ,  Bourreau  m.  g.  Manigoldo,  detto 
altrui  per  ingiuria,  vale  lo  stesso  che  Furfante  , 
Belitre,  vaurien,  coquin  ,  fripon  ,  pendant,  ga- 
lef relier  m. 

MAN1GOLDONE  {ma-ni-gol-dò-nè),  s.  m.  Bric- 
cone, furfante,  Grand  coquin,  grand  bélître  m.,  etc. 

MANIMESSO,  ESSA  {ma-ni-mès-so),  add.  Cr. 
in  Rabboccato.  Messo  a  mano  ,  cominciato  ad 
adoprarsi ,  Entamé  ,  dont  on  a  commence  à  se 
servir. 

MANIMORCIA  (ma-ni-mòr-tchia),  add.  f.  Ag- 
giunto di  donna,  vale  Sciatta,  cioè  scomposta  nel 
vestire  o  nell'  operare,  Maussade,  négligée ,  chif- 
fonnée, mal  en  ordre. 

MANINA  (ma-nì-na),  s.  f.  dira,  di  .Mano,  Me- 
notte ,  pelile  main  f.  g.  Manine,  s.  f.  pi.  Red. 
Nome  di  certi  funghi  cosi  .ietti  dagli  Aretini  e 
da'  Sanesi  per  esser  simili ,  con  moltissime  dita  . 
alla  figura  delle  mani  ,  onde  per  la  stessa  ra- 
gione da'  Fiorentini  volgarmente  vengon  chiamati 
Ditola,  V.   Fungo. 

MANINCONIA,  ec.  V.  Malinconìa,  ec. 

MANINO,  s.  m.  V.  Manina. 

MANIPOLARE,  e  MANIPULARE  (ma-ni-po- 
là-re),  add.  Voc.  lat.  Aggiunto  di  soldato,  vale 
Soldato  semplice ,  manipolarlo ,  Simple  soldat. 
g.   Manipulare,  per  Manipolano  V. 

MANIPOLARE,  v.  a.  Lavorare  con  mano,  Com- 
poser, faire  une  manipulation,  manipuler. 

MANIPOLARIO,  e  MANIPIJLARIO  (ma-ni- 
po-là-rio),  s.  m.  Aggiunto  di  Centurione  o  Capi» 
tano  di  un   Manipolo,   Centurion,  manipulaire  m. 

MANIPOLATO,  TA  (ma-ni-po-là-tp),  add.  da 
Manipolare,  Composé,  g.  Per  metaf.  È  una  virtù 
manipolata  in  paradiso,  Vertu  céleste. 

MANIPOLATORE  (ma-ni-po-la-tò-ré)  ,  v.  m. 
Che  manipola,  Celui  qui  fait  une  manipula- 
tion m. 

MANIPOLATRICE  (ma-ni-po-la-lrì-tché),  f.  di 
Manipolatore  ,     Celle    qui    fait    une    manipula- 
I  lion  i. 
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MANIPOLAZIONE  (ma-ni-po-la-lsiò-ne) ,  s.  f. 
11  manipolare,  Manipulation  f. 

MANIPOLO  (ma-nì-pn-lo),  s.  m.  Manata,  Javel- 
le ,  gerbe,  poignée  f.  g.  Manipolo,  è  anche  Una 
striscia  di  drappo  o  altro  ,  che  tiene  al  braccio 
manco  il  Sacerdote  nel  celebrar  la  Messa,  Mani- 
pule  m.  g.  Di  qui  Baciare  il  manipolo,  dicesi  Del- 
l' umiliarsi  ;  tolta  la  lìgula  dall'  inchinarsi  de'  fe- 
deli nel  baciare  il  manipolo  al  Sacerdote,  S'hu- 
milier.  g.  Manipolo  ,  presso  gli  antichi  Romani 
era  Un  corpo  dì  fanterìa  di  cento  uomini  a'  tempi 
di  Romolo,  e  di  dugento  al  tempo  de'  consoli  e 
de'  primi  imperatori.  I  centurioni  o  capitani  d'ogni 
manipolo  erano  chiamati  manipulant,  Manipule  tu. 

MANISCALCO  (ma-nis-càl-co)  ,  s.  m.  Quegli 
che  medica  e  ferra  i  cavalii  ,  Maréchal,  maré- 
chal ferrant  m. 

MANISURIDE  (ma-ni-soà-ri-dè) ,  s.  f.  Dolan. 
Graminacea  che  ha  la  spiga  in  forma  di  coda  , 
con  delle  articolazioni  che  la  fan  comparir  rara, 
Manisure  f. 

MANITENGOLO,  s.  m.  V.  Manico. 

MANNA  (màn-na),  s.  f.  Cibo  caduto  dal  cielo 
miracolosamente  nel  deserto  agli  Ebrei  ,  Man- 
ne f.  g.  Manna  ,  si  dice  Una  sorta  di  liquore  , 
che  stilla  ,  o  geme  spontaneamente  dalle  (rondi 
d'alcuni  alberi.  Manne  f.  qui  coule  d'elle-même, 
ou  manne  choisie,  manne  en  sorte.  g.  Manna  ar- 
tificiale, Quella  fatta  con  arte,  ed  è  quando  in- 
nanzi a' giorni  caniculari  fanno  nel  tronco,  e  nei 
rami  più  tagli,  nei  quali  si  congela  col  tempo  la 
manna  ,  Manne  f.  par  incision.  g.  Manna  d'  in- 
censo. La  parte  minuta  ,  pura,  e  granellosa  che 
si  trova  fra  esso  incenso  ,  fu  chiamata  da'  Greci 
Manna  d'incenso;  e  la  polvere  che  fa  l'incenso 
maschio,  che  sia  bianca,  si  può  usare  per  manna. 
Manne  f.  d'encens.  g.  Manna  si  prende  per  Cibo 
squisitissimo,  e  saporitissimo,  Nourriture  {.exquise. 
g.  Manna ,  voce  aretina  ,  che  significa  Covone  , 
fastello  di  paglia  ,  di  sermenti  e  simili  ,  Javelle, 
bolle  f.  ,  fagot  m.  ,  gerbe  f.,  faisceau  m.  de  blé 
coupé,  de  sarments,  etc. 

MANNAIA  (man-nà-ia)  ,  s.  f.  Coltello  grande 
per  lo  più  con  due  manichi,  quello  che  adopra 
il  maestro  di  giustizia  a  tagliar  la  testa,  Hache  f. 
à  couper  la  téle.  §.  Per  Scure  ,  Hache  t.  pour 
couper  le  bois,  etc. 

MANNAJETTA  (man-na-ièl-la)  ,  s.  t.  Pallad. 
dim.  di  Mannaja  per  scure,  Petite  hache  t. 

MANNAJONE  (man-na-iò-né)  ,  s.  m.  Fortig. 
Ricciard.  Accresc.  di  Mannaja  ,  Grande  hache  t. 

MANNARO  (man-nà-ro),  add.  Magai.  Aggiunto 
dato  a  lupo  immaginario,  spezie  di  spauracchio, 
Loup-garou  m. 

MANNERINO  (man-né-rì-no) ,  s.  m.  Castrato 
giovane  e  grasso,  Mouton  m. 

MANO  (  mà-no  )  ,  s.  f.  Voce  per  l'eccellenza 
de' sentimenti,  per  la  (►..•quenza  delle  figure,  per 
la  copia  delle  locuzioni  usatissima  in  lingua  to- 
scana, di  cui  a  maggior  notizia  se  ne  trarran  fuori 
distintamente  i  significati ,  e  per  alfabeto  molte 
frasi,  e  maniere.  §.  Mano,  dicevi  principalmente 
A  quel  membro  del  corpo  umano  che  è  con- 
giunto all'  estremità  del  braccio  ,  e  che  serve  a 
v.trj  usi,  come  pigliare,  toccare,  ec.  Nel  numero 
del  più  si  dice  le  mani,  e  le  mane,  siccome  si 
dice  anche  mana  al  sing.,  Main  f.  §.  Mano,  per 
Ajuto,  Main  f.,  secours  m.,  aule,  assistance  f.  Dio 
lo  vegga ,  e  porgami  là  sua  mano  ;  e  ajutimi. 
g.  Mano,  per  Banda,  lato,  parle,  Main  {.,  coté  m. 
Acciò  non  si  butti  sur  una  mano  più  che  sul- 
1!  altra.  §.  Matto,  per  Carattere,  o  scrittura,  Mani, 
écriture  f.  Scritto  di  mia  mano,  le  lettere  di  sua 
mano.  §.  Mano,  per  Forza,  autorità,  balia,  po- 
tere, Main  f.,  pouvoir  m.,  puissance,  disposition  f. 
g.  Venire,  cadere,  andare  ,  mettere,  porre,  dare, 
essere  nelle  mani,  tra  le  mani,  a  mano,  in  mano 
di  alcuno,  Tomber,  livrer,  mettre,  être,  avoir 
dans  les  mains,  entre  les  mains  ,  en  pouvoir  ,  à 
la  disposition  de  quelqu'un.  Avere  in  mano  , 
Avoir  dans  ses  mains,  à  sa  disposition.  g.  Lasciar 
in  mano,  nelle  mani,  tra  le  mani,  vale  Lasciare 
in  dominio,  consegnare,  raccomandare,  commet- 
tere alla  cura,  Laisser  dans  les  mains,  ou  entre 
les  mains  j  livrer  ,  remettre  quelque  chose  aux 
soins  de  quelqu'un  s  la  lui  donner  à  garder,  à 
soigner.  g.  Mano  ,  per  Qualità ,  condizione  , 
Qualité,  race,  condition,  extraction  f.  Se  tu  metti 
una  fanciulla  di  bassa  mano  in  una  casa  nobile, 
g.  Mano  ,  per  Quantità  certa,  e  determinata  di 
checché  si  sia,  Certain  nombre  m.,  certaine  quan- 
tité f.  Con  piccola   mano    d'  armati.    g.    Mano , 
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per  Raccolto  di  quattro  insieme,  Quaternario  V. 
g.  Mano  assolutamente  ,  vale  lo  stesso  che  a 
noi  ,  Spedizione  ,  Vite  ,  courage,  dépêchez-vous. 
g.  Alla  mano ,  in  forza  d'  aggiunto  ,  vale  Cor- 
tese, affabile,  Poli,  courtois,  trailable  ,  affable. 
g.  Allargar  la  mano,  vale  Aprirla,  e  lasciar  qual- 
che cosa  che  si  teneva  ,  Ouvrir  la  main  ,  lais- 
ser ce  qu'on  a  pris  dans  la  main.  Deh  per- 
chè tacque  ,  ed  allargò  la  mano.  g.  Allargar  la 
mano,  fig.  vale  Essere  cortese,  liberale,  Lar- 
gheggiare V.  g.  Alzar  le  mani,  vale  Dare,  per- 
cuotere, Frapper,  mettre  la  inaili  sur  quelqu'un, 
lever  la  main  ,  lever  le  bâton  sur  quelqu'un. 
g.  Alzar,  o  levar  le  mani  al  cielo;  Atto  di  rin- 
graziare ,  o  pregate  Iddio ,  Lever  les  mains  au 
cul.  g.  Si  dice  anche  per  dinotare  Atto  di  ma- 
raviglia, Lever  les  mains,  g.  Appiccarsi  alla  mano 
la  roba  altrui,  vale  Tòrte  dell'altrui,  Voler,  dé- 
rober, avoir  la  main  crochue,  être  dangereux  de 
la  main  ,  n'être  pas  sûr  de  la  main.  g.  A  sue 
mani,  vale  A  proprie  spese;  onde  Fare,  lavorare, 
o  simili  a  sue  mani,  si  dice  Del  lavorar  terre,  ec. 
a  proptie  spese,  e  non  darle  altrui  a  lavorare  a 
mezzo,  Jouir  d'une  terre  par  ses  mains,  la  tenir, 
la  faire  valoir  soi-même.  g.  Avere  alle  mani  chec- 
chessìa, si  dice  Dell'appartenere  a  sé  checchessia 
in  alcuna  maniera,  aver  parte,  o  incumbenza  in 
checchessia,  Avoir  par  les  mains.  §.  Aver  alle 
mani ,  o  aver  fra  mano  ,  vale  Avere  in  pronto, 
Avoir  à  la  main.  g.  Avere  buona  mano  di  scri- 
vere vale  Formar  bel  carattere,  Avoir  une  belle 
main  ,  une  belle  écriture  ,  avoir  la  main  bonne 
pour  écrire.  g.  Aver  buona  mano  in  checchessia, 
vale  Esser  solito  a  riuscir  bene  in  alcun  affare, 
Avoir  la  main  bonne,  la  main  heureuse,  réussir 
dans  les  choses  dont  on  se  mêle.  §.  Avere  ,  e 
tener  buono  in  mano  ;  figura  tolta  dal  giuoco 
delle  carte  ,  vale  Essere  in  buono  stato  dell'  af- 
fare, o  della  cosa  di  che  si  parla,  Avoir,  ou  te- 
nir bon  en  main  ,  être  presque  sûr  de  son  fait. 
§.  Avere  cura  alle  mani  altrui,  vale  Osservare, 
che  altri  nou  rubi,  o  fraudi,  Prendre  garde  aux 
mains.  Bisogna  aver  cura  alle  sue  mani  ,  H  lui 
Jàut  plutôt  regarder  aux  mains  qu'aux  pieds,  il 
n'a  pas  toujours  ses  mains  dans  ses  poches. 
g.  Aver  cura  alle  mani  ,  vale  eziandìo  lo  stesso 
che  Por  mente  alle  mani ,  Prendre  garde  aux 
mains,  observer  les  mains,  g.  Aver  la  mano,  vale 
Precedere  ,  Avoir  le  pas  ,  avoir  la  préséance  , 
marcher  le  premier,  g.  Aver  la  mano  larga,  vale 
Usare  liberalità,  Être  généreux,  libéral,  donner 
largement,  g.  Aver  la  mano  nel  giuoco,  vale  Es- 
ser il  primo  a  fare  o  cominciate  il  giuoco  , 
Avoir  la  main.  §.  Aver  le  mani  fatte  a  uncino, 
vale  Esser  ladro.  Avoir  la  main  crochue,  n'être 
pas  sur  de  la  main,  être  dangereux  de  la  main. 
g.  Aver  le  mani  in  checchessia,  vale  Avervi  par- 
te, esserne  in  trattato  ,  S'être  mêlé  de  quelque 
chose  ,  /  avoir  mis  la  main.  §.  Avere  le  mani 
in  pasta  ,  vale  Ingerirsi  nel  negozio  di  che  si 
tratta  ,  Mettre  les  mains  à  la  pâte.  g.  Aver  le 
mani  legate  ,  vale  Non  potere  operare  ,  essere 
impedita  l'attività,  Avoir  tes  mains  liées,  g.  Aver 
le  mani  lunghe  ,  vale  Aver  modo  di  operar  di 
lontano  ,  Avoir  les  bras  longs,  g.  Aver  per  le 
mani  checchessia  ,  vale  Appartenere  a  sé  chec- 
chessia ,  avervi  parte ,  Avoir  en  son  pouvoir , 
posséder,  ou  avoir  part  à  quelque  chose,  g.  Ba- 
ciare la  mano,  o  le  mani.  V.  Baciare,  g.  Bere  , 
o  prender  checchessia  con  larga  mano ,  vale 
Bete,  ec.  abbondantemente,  Boire  à  tire-larigot, 
prendre  copieusement ,  en  abondance,  g.  Cader 
di  mano  ,  vale  Cadere  in  terra  cascare  ;  e  per 
metaf.  Mancare,  venir  meno,  perdersi,  Tomber, 
s'évanouir,  disparaître,  manquer,  g.  Cadere  per 
mano,  vale  Occorrere,  venir  l'occasione,  Tomber 
dans  les  mains  ,  ou  sous  la  main  i  se  pré- 
senter ,  en  parlant  d'une  occasion.  §.  Ca- 
der tra  le  mani  ,  vale  Abbattersi ,  venire  alle 
mani ,  Tomber  dans  les  mains  ,  se  rencontrer. 
g.  Capitar  alle  inani  ,  o  nelle  mani  ,  vale  lo 
stesso  che  Dar  fra  mano,  Trouver  par  hasard. 
§.  Cavar  di  mano  altrui,  o  cavarsi  di  mano 
checchessia  ,  vale  Indurre  ,  o  sforzare  altrui , 
o  sé  medesimo  a  dare  alcuna  cosa ,  Arracher 
des  mains  ,  ou  se  dessaisir.  §.  Cavar  le  mani 
di  checchessia  ,  vale  Terminarlo  ,  Terminer , 
achever,  fuir.  g.  Comandar  con  mano  ,  vale  Ac- 
cennare ,  Indiquer  de  la  main.  g.  Dare  alla  mano 
si  dice  Del  dare  altrui  di  presente  ,  Donner  de 
la  main  ,  à  la  main.  g.  Dar  con  ampia  mano  , 
vale  Dare    copiosamente  ,   largamente  ,   Donner 


MAN 

amplement  ,  largement  ,  généreusement ,  à  plei- 
nes mains,  g.  Dar  di  mano,  o  della  mano,  vale 
Pigliar  con  prestezza  ,  Donner  des  mains ,  pren- 
dre ,  se  saisir,  g.  Dar  di  mano  ,  o  delle  mani , 
vale  anche  Spignere,  Pousser,  g.  Dar  fra  mano, 
vale  lo  stesso  che  Dar  nelle  mani,  dar  per  mano, 
Tomber  par  hasard,  g.  Dar  la  mano  ,  vale  Pro- 
mettere, Promettre,  donner  parole.  Dar  la  mano 
in  significato  d'  Impalmare  ,  Donner  la  main  , 
épouser,  g.  Dar  la  mano  ,  vale  anche  Cedere  il 
luogo  ,  Donner  la  main  à  quelqu'un  j  lui  don- 
ner  le  pas  ,  ou  le  lieu  d  honneur,  g.  Dar  la  prima 
mano  ,  mettere  o  por  mano  ,  vale  Dare  il  primo 
principio  ad  alcuna  cosa  ,  cominciarla,  Entamer, 
commencer  ,  mettre  la  main  à  l  oeuvre,  g.  Dare 
I'  ultima  mano,  vale  Fi  urla,  perfezionarla.  Don- 
ner la  dernière  main ,  mettre  la  dernière  main. 
g.  Dar  mano,  vale  Porgere  ajuto,  ajtttare,  Don- 
ner ta  main,  prêter  la  main,  aider ,  favoriser 
quelqu'un  en  quelque  affaire,  g.  Dar  mano  a 
checchessia  ,  vale  Cooperarvi  ,  Donner  la  main, 
prêter  la  main,  coopérer,  g.  Dar  mano,  vale  anche 
Dar  principio  ,  Commencer,  g.  Dar  mano,  e  pas- 
so, vale  Cedere,  Céder,  donner  la  main ,  le  pas. 
g.  Dar  nelle  mani ,  o  per  mano  ,  vale  Venir  a 
caso  nelle  mani  altrui,  essere  incontrato,  o  tro- 
vato casualmente  ,  Rencontrer ,  trouver  par  ha- 
sard, g.  Dar  sulle  mani  ,  vale  Legare  le  mani  , 
impedire,  Donner  sur  les  doigts,  lier  les  brasa 
quelqu'un,  g.  Dar  una  ,  o  più  mani  a  checches- 
sia ,  vale  Tignerlo  ,  o  colorirlo  ,  o  impiastrarlo 
una  o  più  volte ,  Donner  plusieurs  mains ,  une 
ou  plusieurs  couches,  g.  Dare  un  piccino  alla 
mano,  vale  Motteggiare  alla  sfuggita  ;  figura  tolta 
dal  giuoco  delle  minchiate  ,  Badiner ,  railler, 
turlupiner,  brocarder.  §.  Di  mano,  come:  Qua- 
dro ,  o  pittura  ,  o  altro  di  mano  di  alcuno,  vale 
Dipinto,  o  fatto  da  esso,  De  la  main  de  quelqu'un. 
g;  Essere  alle  mani,  vale  Azzuffarsi ,  combattere, 
Etre  aux  mains,  en  être  aux  mains,  combattre,  en 
venir  aux  prises,  g.  Essere,  o  mettersi,  ec.  alle  mani 
o  in  mano  d'alcuno,  vagliono  Essere  alla  cura 
di  lui  ,  sotto  la  sua  direzione  ,  .Se  mettre  entre 
les  mains  de  quelqu'un,  g.  Esser  delle  mani,  vale 
Esser  facile  ,  o  pronto  a  dare  ,  o  percuotere  , 
Avoir  la  main  légère  ,  être  prompt  à  la  main. 
§.  Essere  delle  mani  vale  anche  Rubar  segreta- 
mente ,  e  di  nascoso;  onde  di  un  ladro  si  dice: 
Egli  è  delle  mani  ,  Voler,  avoir  la  main  légère  t 
avoir  la  main  subtile.  §.  Essere,  o  avere  la  mano 
di  Dio,  vagliono  Essere,  o  riuscire  eccellente,  ot- 
timo ,  squisito  in  alcuna  cosa,  Exceller,  avoir 
une  main  d' Ange.  §.  Far  man  bassa  ,  vale  Non 
dar  quartiere  ,  disfare  interamente  ,  Faire  main 
basse,  ne  donner  point  de  quartier,  g.  Far  toc- 
car con  mano  una  cosa,  vale  Farla  chiaramente 
conoscere,  Faire  toucher  au  doigt  et  à  l'œil, 
démontrer  clairement,  g.  Fare  una  cosa  colle 
mani  e  co'  piedi  ,  vale  Farla  con  ogni  maggiore, 
o  possibile  sforzo,  S'aider  des  mains  et  des  pieds. 
g.  Fuor  di  mano  ,  in  forza  d'aggiunto  ,  vale 
Lontano,  remoto,  distante,  Loin,  éloigné,  qui 
n'est  pas  à  la  portée,  g.  Girate  ad  ogni  mano  , 
vale  Volgersi  ,  o  andare  per  ogni  verso,  metaf. 
tolta  dal  maneggiare  i  cavalli  ,  Se  tourner  de  tout 
coté.  g.  Giuoco  di  mano,  vale  Bagattella,  Jeu  m. 
de  main.  E  per  metaf.  Inganno,  artifizio,  frode, 
Tour  m.  de  passe-passe,  pièce,  tromperie,  ruse  (. 
g.  Giuocar  di  mano  ,  Far  giuochi  di  mano,  Faire 
des  jeux  de  main.  g.  Giurar  nelle  mani ,  vale 
Giurar  darvanti  ad  alcuno,  che  abbia  la  pubblica 
autorità  di  ricevere  il  giuramento.  Prêter,  ou 
prendre  serment,  g.  Guadagnar  la  mano  ,  si  dice 
Del  cavallo,  che  più  non  cura  il  freno,  Gagner 
la  main.  g.  Lasciarsi  uscir  di  mano  alcuna  cosa, 
vale  ,  Permettere  che  altri  se  ne  faccia  padrone, 
Se  laisser  échapper  des  mains,  g.  Lasciarsi  uscir 
di  mano  ,  vale  anche  Trascurare,  e  perder  l'oc- 
casione ,  Se  laisser  échapper  des  mains  j  négli- 
ger ,  ou  perdre  l'occasion.  §.  Lavarsi  le  mani  di 
checchessia,  vale  Non  se  ne  impacciar  più  ,  non 
voler  tenerne  più  conto  ,  non  voler  più  briga  , 
Se  laver  les  mains  de  quelque  chose,  g.  Lavorar 
di  mano ,  fig.  vale  Rubare ,  Voler,  g.  Legar  le 
mani  altrui ,  vale  Impedirlo  dall'operazione  di 
che  si  tratta  ,  Lier  les  mains,  g.  Levar  la  palla 
di  mano.  V.  Palla  g.  Levar  mano,  vale  Cessare 
di  fare.  Buon.  Non  se  ne  parli  più,  levisi  mano. 
Cesser,  quitter  l'ouvrage,  g.  Mani  benedette  ,  si 
dicono  Quelle  che  si  adattano  ad  ogni  lavoro,  e 
tutto  riesce  loro  bene,  Mains  bénites  t.  pi.  g.  Mano 
manca,  stanca,  mancina,  Main  f.  gauche,  g.  Mano 
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ritta,  Main  f.  droite.  g.  Menar  le  mani  come  un 
berrettajo,    vagliono    Combattere,  o    percuotere 
altrui  con  replicati  e  spessi  colpi,  Jouer  des  mains, 
frapper.  Si  dice  anclie  Di  chi  ruba  segretamente  , 
e  di  nascoso,  Jouer  de  la  griffe ,  dérober.  g.  Me- 
nar  le  mani  ,  vale  altresì  Operar  con  prestezza, 
e  di  forza,  affrettarsi,  studiarsi  in  checchessia, 
Se  dépêcher.  g.   Mettere    alle  mani    chicchessia, 
vale  Indurlo  a  rissa  ,  Irriter  ,  aigrir  ,    exciter  à 
se  battre.  g.    Mettere  a   mano  ,  vale  Esporre  al- 
l'uso  ,  ed  avviare  a  servirsi  d'alcuna  cosa,  En- 
tamer, g.  Metter  in  mano,  vale  Dare ,  consegna- 
re,  Donner,  ou  mettre  entre  les  mains.  §.  Met- 
tere la  mano  in  alcuna  cosa,  vale   Provvedervi, 
rimediarvi  ,  Mettre  ordre  ,  ou  remède  à  quelque 
chose.  g.  Mettere,  o  porre  legge  in  mano  ad  al- 
cuno ,  vale    Comandargli  ,    Faire  la    loi  à  quel- 
qu'un, g.  Mettere  ,  o  porre  le  mani  addosso  al- 
trui ,  vale  Prendere  uno,  pigliarlo  ,  impadronir- 
sene ,  Mettre  les  mains  sur  quelqu'un,  le  saisir. 
g.  Mettere  o  porre  le  mani  addosso  a  uno,  vale 
anche  Ucciderlo  ,  Mettre  la  main  sur  le    collet 
à  quelqu'un,  le  tuer.  g.  Mettere  le  mani  innanzi 
a  chicchessia,  vale  Appropriarsi  l'altrui  diritto, 
Usurper  ,  s'approprier  le  droit  d' autrui.  g.  Met- 
tere le  mani  nel  fuoco,  vale  Affermare    per  ve- 
rissimo checchessia  ,    Mettre  les    mains  au  feu. 
g.  Metter  mano  ,  vale  Cominciare  ad  ingiuriare,  o 
ad    offendere    con  fatti  ,  e    con  parole  ;  il    che 
dicesi  anche  Manomettere  V.    g.    Metter  mano, 
per  Sfoderare ,  cacciar  mano  .  tirar  mano,  Met- 
tre   l'èpée  à  la  main  ,  tirer  l'épée.    g.    Mettere  , 
o  porre  mano  in  pasta,  vale  Entrare   a  trattare, 
impacciarsi  ,    Mettre  les  mains  à  la  pâte,  mettre 
la  main  à  quelque  chose,   mettre  la  main  àl' œuvre. 
g.  Metter  le  inani    innanzi    per  non    cadere  ,  si 
dice  Di  ohi  accusa  altrui  d'un  mancamento,  del 
quale  egli  non  é   men   reo  dell'  accusato  ,  Accu- 
ser les  autres  d'une  faute  dont  on  est  aussi  cou- 
pable, g    Metter     per  le  mani,    vale    Proporre, 
Proposer.  g.  Mordersi  le  mani,    o  le  dita     d'al- 
cuna cosa  ,  vale  Pentirsene,  Se  mordre  le  pouce , 
ou  les  doigts  j  se  repentir,  g.  Non   volgete,  o  non 
voltare  la  man  sossopra  ,    vale    Essere     pronto  a 
fare  alcuna  cosa,  mostrare  di  non   ci  avere     dif- 
ficoltà ,  o  repugnanza,  Se  montrer  prêt,  disposé 
àjaire  quelque  chose,  g.   Per  mano  ,    vale     Per 
mezzo  ,  Par  les  mains,  par  la  voie,  par  le  moyen, 
ou  l'entremise.  §.   Per    mano  ,    vale    anche     Per 
consiglio,  a  persuasione,  Par  l'avis,  par  le  conseil, 
à  la  persuasion  de.  §    Por  mano  ,  vale  Darsi  da 
fare,  impiegare  la  sua  opera,  Mettre  les  mains, 
s'employer.  §.  Por  mano  sopra  alcuna  cosa,  vale 
Toglierla,  pigliarla,  occuparla,  Mettre  la  main  sur 
quelque  chose,  s'en  saisir.  §.  Porre,  o  tener  mente 
alle  mani,  vale  Badare  a  quel  che  altri  fa,  o  pensa 
di  fare,  osservarlo,    Prendre  garde  aux  mains. 
g.  Portare  in   palma  di  mano  ,  vale   Fare  alcuna 
cosa  palese  ,  non  la  nascondere  ,    Faire  quelque 
chose  publiquement,  ne  pas  se  cacher.  §.  Portare 
o  tenere  ,  o  simili  ,  in  palma  di   mano    alcuno  , 
vale   Amarlo   cordialmente  ,    proteggerlo  ,    fargli 
grandi  amorevolezze,  Porter  quelqu'un  ,  l'aimer 
de  tout  son  cœur,  l'assister  ,  le  caresser,  g.   Ri- 
mettere in  mano,  vale  Dar  libera  podestà,  Re- 
mettre entre  les   mains ,    donner  pouvoir,  g.  Ri- 
metter la  palla  in  mano,  Ggur.  vale  Rimetter  le 
cose  in  istato  di  facile  e  comodo  aggiustamento, 
Mettre  les  choses  en  état  d' accommodement,  g.  Ro- 
dersi le    mani    vale   lo    stesso    che    Mordersi  le 
mani ,    Se  ronger  les  poings,   g.  Se  tu  con  una 
mano  ed  io  con  due  ,  si  Dice  dell'  accordarsi  a 
fare  alcuna  cosa  più  volontieri  di  quello  che  vor- 
rebbe il  compagno,  Très-volontiers.  §.  Star  colle 
mani  alla  cintola  ,    tenerle  a  cintola  ,   star  colle 
mani  in  mano,  vale  Starsi  ozioso,  non  operare  ; 
ed  anche    non  si  risentire ,    Demeurer    les    bras 
croisés  ,  ne  pas  se  venger,  g.  Star  colle  mani  per 
aria,  vale  Tener  le  mani  sospese  in  aria;    e  fig. 
stare  in  atto  di  percuotere,  o  di  battere  alcuno, 
Avoir  la  main  levée  pour  frapper,  g.  Stretto  di 
mano,  vale  Parco,  Chiche,  avare,  dur  à  la  des- 
serre. §.  Tener  le   mani  a  sé  ,    vale  Astenersi  di 
toccare  checchessia,  ed  anche  di  percuotere  al- 
cuno, Tenir  les  mains  à  soi.    g.  Tener  le  mani 
in  capo  ad  alcuno,  vale  Aver  l'occhio  che  non 
erri,  Avoir  l'œil  sur  quelqu'un,  g.  Tener  mano 
o  tener  di  mano  ,  vale  Esser    complice  ,  o  con- 
senziente, concorrere  nel  fatto,  dare  ajuto,  Pretel- 
la main,    tenir  la  main,  etc.    g.  Onde  in  prov. 
Tanto  ne  va  a  chi  ruba,  quanto  a  quel  che  tien 
mano  ,  o  che    tiene  il  sacco ,    Autant  celui  qui 
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tient  que  celui  qui  écorche.  g.  Toccar  con  mano, 
fig.  vale  Accertarsi  di  checchessia  con  dimostra- 
zione sicurissima  ,  Toucher  au  doigt  et  à  l'œil. 
g.  Toccar  la  mano  ,  si  dice  propriamente  Del 
darsi  la  fede  gli  sposi,  che  anche  si  dice  Impal- 


mento  per  misurare  la  rarità  e  densità  dell'aria 
differente  dal  barometro  che  misura  soltanto  il 
peso  dell'  atmosfera  o  della  colonna  d'  aria  che 
gli  sta  sopra.  Manomètre  m. 

MANOMETTERE  (  ma-no-mèt-té-ré)  ,  v.  a. 
mare,  Toucher  la  main,  donner  la  main.  g.  Tratto  j  Metter  mano  ,  cominciarsi  a  servire  di  quelle 
di  mano,  vale  Uno  spazio  lungo  quanto  andrebbe  .  cose  che  a  poco  a  poco,  e  a  parte  a  parte  si 
un  projetto  tirato  colla  mano,  Jet  m.  de  main,  j  consumano  ,  come  Manomettere  una  botte  di 
g.  Venire  alle  mani,  vale  Azzuffarsi,  En  venir  aux  ,  vino  ,  una  pezza  di  drappo  ,  e  simili  ,  Entamer. 


mains ,  se  battre,  g.  Venire  o  pervenire  alle  mani, 
o  a  mano,  vale  anche  Capitare,  occorrere,  Tom- 
ber entre  les  mains  ,  échoir,  g.  Ugner  le  mani  , 
si  dice  del  presentare  i  Giudici  per  corromperli, 
Graisser  la  palle  à  quelqu'un ,  le  corrompre ,  le 
gagner  par  des  présents,  g.  Vincer  della  mano  , 
vale  Esser  prima  dell'altro  a  checchessia,  Gagner 
quelqu'un  de  la  main,  le  prévenir,  g.  Vincer  la 
mano,  vale  Guadagnare  il  primato,  ottener  la 
precedenza,  Prendre,  ou  gagner  le  pas  j  obtenir 
la  préséance,  g.  Una  mano  lava  l'altra,  e  le  due 
il  viso,  e  dinota  ,  Che  reciprocamente  1'  un  dee 
compiacere  o  ajutare  all'  altro  ,  Une  main  lave 
l'autre,  g.  Uscir  di  mano,  vale  scappare,  Echap- 
per, g.  Sputarsi  nelle  mani  ;  venire  da  mano  , 
venire  fra  mano.  V.  Venire,  e  Sputare,  g.  Prov. 
Tanto  gli  pesa  la  mano  diritta  quanto  la  sinistra. 
S.  Cater.  leti.  Vale  essere  indifferente  sì  nelle 
tribulazioni  come  nelle  afflizioni ,  Etre  indi/fé 
reni  dans  les  afflictions  aussi  bien  que  dans 
les  consolations,  g.  Dante  per  similit.  disse 
mano  La  zampa  anteriore  del  cerbero,  nel  me- 
desimo modo  che  Plinio  appella  mani  le  zampe 
anteriori  dell'orso,  e  propriamente  più  mani  che 
zampe  si  chiamano  quelle  delle  scimie  ,  Patte  f. 
g.  A  man  chiusa,  posto  avv.  vale  Senza  far  con- 
siderazione ,  Inconsidérément  ,  sans  réflexion. 
g.  A  man  giunte,  e  a  mani  giunte,  posti  avv. 
vagliono  Colle  mani  congiunte  insieme,/^  mains  Join- 
tes, g.  A  mano,  posto  avv.  vale  In  pronlo  per  ser- 
virsene, A  la  main,  dont  on  peut  se  servir  aisément. 
g.  A  mano,  vale  talora  Per  elezione;  onde  fare 
a  mano  maestrati  ,  od  ufficiali,  o  simili,  vaie 
Crearli  per  elezione,  Nommer,  élire,  g.  A  mano, 
eziandio  vale  Artificialmente,  onde  Fare  a  mano, 
Faire  à  la  main.  g.  A  mano  ,  vale  anche  Con 
inganno;  onde  Fai  e  a  mano,  vale  Fare  inganne- 
volmente ,  con  arte,  fingere,  Cela  est  fait  à  la 
main,  cela  est  fait  exprès,  avec  art.  g.  A  mano, 
vale  altresì  Con  mano;  onde  Menare,  trarre,  ec. 
alcuno  a  mano,  vagliono  Condurlo  con  mano,  o 
preso  per  mano  ,  Mener  à  la  main.  Menar  un 
cavallo  a  mano,  Mener  un  cheval  en  main.  g.  A 
mano  a  mano,  posto  avv.  vale  Successivamente, 
ornai  ,  a  poco  a  poco  ;  e  si  dice  cosi  di  luogo  , 
come  di  tempo,  De  main  en  main,  successivement, 
consécutivement,  peu  à  peu.  g.  A  mano  a  mano, 
talora  vale  anche  Al  pari,  o  presi  per  la  mano. 
L'un  après  l'autre,  se  tenant  par  la  main.  g.  A 
mano  aperta,  posto  avv.  vale  Colla  mano  distesa, 
A  main  ouverte,  du  plat  de  la  main.  g.  A  man 
piene,  posto  avv.  vale  Colle  mani  piene,  in  ab- 
bondanza, A  pleines  mains,  libéralement ,  abon- 
damment. Talvolta  vale  A  un  tratto.  V.  Tratto, 
g.  A  man  salva  ,  posto  avv.  vale  Sicuramente  , 
senza  pericolo,  A  main  sauve,  sans  risque,  g.  A 
man  vote,  vale  Senza  alcuna  cosa  in  mano  ,  A 
vide,  à  mains  vides,  sans  rien.  g.  A  prima  mano, 
vale  Quivi  vicine  ;  onde  Essere  a  prima  mano  , 


§.  Per  metaf.  vale  Offendere  ,  e  guastare.  Liv. 
Accorrete,  che  i  nemici  hanno  la  terra  assalita 
e  il  re  manomesso,  Ruiner,  maltraiter,  gâter,  en- 
dommager, g.  Manomettere  ,  per  Liberare  dalla 
servitù  j  far  libero  ,  Mettre  en  liberté  ,  affran- 
chir. 

MANOPOLA  (ma-nò-po-la),  s.  f.  Guanto  di 
ferro  per  uso  de'  soldati ,  Gantelet ,  gant  m.  de 
fer.  g.  Per  Quella  parte  della  manica,  che  cuo- 
pre  il  braccio  dal  polso  fino  alla  piegatura  del 
gomito.  La  moitié  f.  d'une  manche,  g.  Manopola, 
T.  di  varj  artisti.  Pezzo  di  cuojo  per  riparo  della 
mano  nel  lavorare,   Gantelet  m.,  manique  f. 

MANOSCOPIO,  V.  Manometro. 

MANOSCRITTO,  TTA  (ma-nos-erh-to) ,  add. 
Scritto  a  mano,  scritto  in  penna,  non  stampato. 
Manuscrit. 

MANOSCRITTO,  s.  m.  Libro  scritto  a  mano, 
Un  manuscrit  m. 

MANOSO,  SA  (ma-nò-zo),  add.  Morvido,  trat- 
tabile. Buon.  Fier.  Alcun  che  fia  di  più  arren- 
devol  pasta  ,  E  di  pel  più  vegnente  e  più  ma- 
noso ,  Souple,  doux,  maniable. 

MANOTENENZA  (ma-no-té-nèn-tsa),  s.  f.  Mo- 
rdi. Manutenzione,  Maintenue  f. 

MANOVALDERIA  {ma-no-valdè-rì-a),  s.  f.  Uf- 
ficio del  Manovaldo,   Tutelle  f. 

MANOVALDO,  V.  Mondualdo. 

MANOVALE  (ma-no-và-lè),  s.  m.  Quegli  che 
serve  al  muratore ,  portandogli  le  materie  per 
murare,  Manœuvre,  aide-maçon  m.  g.  Proverb. 
E' val  più  un  colpo  di  Maestro,  che  due  di  Ma- 
novale ,  cioè  È  più  utile  servirsi  delle  persone 
pratiche  e  ammaestrate,  benché  la  spesa  sia  mag- 
giore ,  che  delle  non  pratiche  e  ignoranti ,  Il 
faut  toujours  choisir  les  plus  habiles  maîtres , 
un  coup  de  maître  vaut  mieux  que  dix  d'un 
compagnon. 

MANOVALE, add.  d'ogni  g.  Cr.  N.  Manuale  V. 

MANOVELLA  (ma-no-vèl-la),  s.  f.  Lieva,  Le- 
vier m.,  manivelle ,  brimbale  t. 

MANOVELLO,  s.  m.  Voce  ani.  Manovella  V. 

MANOVRA  (ma-nò-vra),  s.  f.  T.  marin.  Nome 
generico  delle  funi  d'una  nave,  Manœuvre  t. 
g.  Manovra,  si  dice  anche  Delle  operazioni  che 
si  fanno  per  governar  una  nave  ,  Manœuvre  f. 
§.  Manovra  ,  dicesi  L'  insieme  delle  operazioni 
che  i  Chirurgi  sogliono  fare  sul  fantoccio  per 
esercitarsi  nella  pratica  del  parto,  Manœuvre  f. 

MANOVRARE  (ma-no-vrà-ré),  v.  a.  T.  marin. 
Muovere  o  maneggiare  i  cordami  del  vascello  per 
eseguire  un  determinato  moto  degli  ordigni  del 
vascello  slesso  ,   Manœuvrer. 

MANRITTA,  Cr.  in  Marritta  V. 

MANROVESCIO,  e  MARROVESCIO  (man-ro- 
vè-chio),  s.  m.  Rovescione,  Revers,  coup  m.  d'ar- 
rière-main. 

MANSARDA  (man-sàr-da)  ,  s.  f.  T.  de' mura- 
tori ed  architetti.  Maniera  di  tetto  ,  quasi  piano 


vale  Essere  a  prima  giunta,  Tout  proche  ,    tout    nel  colmo,  e  quasi  a  piombo  da'  lati,  Mansarde  {., 

ou  comble  m.  à  la  mansarde. 

MANSARE,  V.  Ammansare. 

MANSIONARIO  (man-sio-nà-rio)  ,  s.  m.  Cap- 
pellano, ovvero  Colui  che  ufficia  la  Chiesa,  che 
assiste  alla  Chiesa,  Chapelain  m.  qui  dessert  une 
chapelle.  Anticamente,  Mansionnaire  m. 

MANSIONE  (man-siò-né),  s.  f.  Voce  lat.  Fer- 
mata, posata,  stanza.  Mor.  S.  Greg.  Di  che  ben 
disse  Cristo  nell'Evangelio:  Nella  casa  del  padre 
mio  sono  molte  mansioni ,  Demeure  f.,  logis  no., 
habitation  f. 

MANSO,  SA,  add.  Mansueto  e  piacevole,  Doux, 
paisible,  privé,  apprivoisé. 

MANSUEFARE  (man-soné-fà-ré),  v.  a  Indurre 
in  mansuetudine.  Adoucir,  apaiser,  apprivoiser. 

MANSUEFATTO,  TA  (man-soué-fàt-to).  add. 
da  Mansuefare  ;  ammansato.  Adouci  ,  apaisé,  etc. 

MANSUF.SCERE  (man-souè-ché-rè),  v.  n.  Voce 
lai.  Divenir  mansueto.  S'adoucir,  s'apprivoiser. 

MANSUETAMENTE (man-soué-ta-mèn-té),  avv. 
Con  mansuetudine,  Bénignement,  doucement,  pai- 
siblement, tranquillement. 

MANSUETISSIMAMENTE  (man-soué-tis-si-ma- 


pres.  g.  Armata  mano,  posto  avv.  vale  Coll'armi 
in  mano,  Les  armes  à  la  main.  §.  Di  lunga  mano, 
posto  avv.  vale  Di  gran  tempo,  De  longue  main, 
depuis  longs-temps,  g.  Di  mano  in  mano,  posto 
avv.  vale  Successivamente,  di  luogo  in  luogo,  di 
tempo  in  tempo.  Successivement,  de  main  en 
main,  d'une  personne  a  l'autre. 

MANOALE  (ma-noà-lé).  Che  anche  scrivesi 
MANOVALE,  s.  m.  5.  Cater.  lelt.  Colui  che 
serve  al  muratore,  Aide-macon  m. 

MANUFATTO  (  ma-no-fàt-lo  )  ,  add.  Fatto  a 
mano.  Cit.  di  Dio,  lib.  io,  cap.  12.  Esaudisce  in 
loro,  siccome  in  vero  e  non  manufatto  tempio 
loro,   Fait  à  la  main. 

MANOLETTO.  Pecor.  Valetto  V. 

MANOMESSA  (  ma-no-mès-sa  )  ,  v.  f.  da  Ma- 
nomettere; e  propriamente  si  dice  Del  vino  ven- 
dereccio che  si  cominci  nuovamente  a  vendere. 
Vente  f.  du  vinj  ou  vin  m.  d'un  tonneau  qu'on 
a  entamé,  et  que  l'on  vend. 

MANOMESSO,  SSA  (ma-no-mès-so) ,  add.  da 
Manomettere,  Entamé. 

MANOMETRO  (ma-no-mè-tro),  s.  m.  Fis.  Stru- 
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mèn-tê)  ,  avv.  superi,  di  Mansuetamente,  Très- 
doucement  ,  etc. 

MANSUETISSIMO,  MA  (man-soué-tìs-si-mo) , 
add.  su|).  eli  Mansueto,  Très-doux,  très-paisible 
très-humain. 

MANSUETO,  TA  (man-souè-to) ,  add.  Di  be- 
nigno e  piacevole  animo,  che  ha  la  virtù  della 
mansuetudine,  Doux,  paisible,  trailable,  affable, 
humain. 

MANSUETUDINE  (man-soué-toù-di-né) ,  s.  f. 
Naturale  disposizione  dell'animo  alla  dolcezza  ed 
alla  benignità,  contro  l'impeto  dell'ira,  Man- 
suétude, benignile,  douceur  d'ame,  clémence  f. 

MANTACARE  (man-la-cà-rè),  v.  a.  Soffiar  col 
mantaco  ,  Souffler. 

MANTACHÈTTO  (man-ta-kèt-to)  ,  s.  m.  dira, 
di  Mantaco  ,  Petit  soufflet  m.  à  souffler. 

MANTACO  (màn-ta-co),  s.  m.  Mantice,  Souf- 
flet m.  à  souffler,  g.  Mantaco.  Dani.  Fig.  per  Pol- 
mone, Poumon  m. 

MANTACUZZO  (man-ta-coù-tso)  ,  s.  m.  dira, 
di  Mantaco,  Petit  soufflet  m.  à  souffler. 

MANTARRO,  s.  m.  Sanazz.  Sorta  di  vesti- 
mento rustico ,  forse  quello  che  è  detto  Sal- 
tambarco  V. 

MANTECA  (man-tè-ca)  ,  s.  f.  Composizione 
che  si  fa  con  lardo,  mischiandovi  odori.  Red.  Vi 
troverà  dentro  una  cassettina  di  manteche,  Pom- 
made f. 

MANTELLACCIO  (  man-tèi -là-tcchio  )  ,  s.  m. 
Fit:  As.  pegg.  di  Mantello;  tabarraccio,  Mauvais 
manteau  m. 

MANTELLARE  (man-tél-là-rè),  v.  a.  S.  Cater. 
Coprire  col  mantello  ,  Couvrir  d'un  manteau. 
g.  Fig.  Palliare  ,  Inorpellare  V.  g.  n.  p.  Co- 
prirai con  mantello,  Se  couvrir  avec  un  manteau, 
s' envelopper  dans  son  manteau.  g.  Fig.  vale  Scu- 
sarsi,  S'excuser j  se  couvrir  sous  un  manteau, 
sous  un  prétexte. 

MANTELLETTA  (man-tèl-lèt-ta)  ,  s.  f.  Sorta 
d'insegna,  e  ornamento  reale,  o  d'altra  dignità 
che  cuopre  le  spalle  e '1  petto,  Mante  lei ,  ca- 
rnai! m. 

MANTELLETTO  (man-tél-lèt-to) ,  s.  m.  dim. 
di  Mantello  ,  Petit  manteau  m.  g.  Mantclletto  è 
anche  Una  spezie  di  riparo  militare,  Mantelet  ni. 

MANTELLINA  (man-tél-U-na) ,  s.  f.  dim.  di 
Mantello.  Petit  manteau,  camail ,  mantelet  m. 

MANTELLINO  (man-tél-lì-no),  s.  m.  Quella 
coperta  ,  colla  quale  si  cuoprono  le  immagini 
sacre,  e  talora  i  bambini,  Voile,  rideau  m.  g.  Per 
Mantellina  V.  §.  Per  dim.  di  Mantello  ,  Petit 
manteau  m. 

MANTELLO  (  man-tèl-lo  )  ,  s.  m.  Spezie  di 
vestimento,  per  lo  più  con  bavero,  e  senza  ma- 
niche ,  che  si  porta  sopra  gli  altri  panni,  Man- 
teau m.  g.  Mantello,  per  simil.  dicesi  anche  Al 
color  del  pelo  del  cavallo,  Manteau  m.,  couleur  f. 
du  poil  d'un  cheval,  g.  Fig.  per  Scusa,  coperta, 
coperchinella,  Manteau  m.,  excuse  (.,  prétexte  m., 
apparence  f.  §.  Né  di  state,  ne  di  verno  non  an- 
dar senza  mantello,  proverb.  e  vale  Star  sempre 
provveduto  per  tutti  i  casi  che  posson  nascere; 
tolta  la  metaf.  dalla  necessità  dell'uso  del  man- 
tello ,  essendo  facil  cosa  che  piova  tanto  d'estate, 
quanto  d'inverno,  Il  ne  faut  jamais  se  laisser 
prendre  au  dépourvu.  §.  Ricoprirsi  col  mantello 
d'altri,  o  simili,  vale  Scusare  sé  coli' accusare 
altrui,  Accuser  Les  autres  pour  s'excuser  soi-même. 
§.  Mutare  ,  o  rivolgere  mantello  e  simili ,  va- 
gliono  Mutar  pensiero,  o  opinione,  Tourner  ca- 
saque ,  changer  d'avis,  g.  Aver  mantello  a 
ogni  acqua,  vale  Esser  pronto  al  bene,  e  al  male, 
accomodarsi  a  ogni  cosa  ,  Avoir  deux  partis  à 
choisir,  être  accoutumé  à  tout.  g.  Cavarne  cappa, 
o  mantello  ,  vale  Venire  a  qualche  conclusione; 
tolta  la  metaf.  dal  sarto  ,  che  se  della  pezza  del 
panno  non  esce  il  mantello  ,  ne  cava  la  cappa  , 
o  altro  vestimento  minore  ,  Tirer  pied  ou  aile 
de  quelque  chose,  g.  Chi  ha  il  lupo  per  com- 
pare, ec.  V.  Lupo. 

MANTELLONE  (man-tél-lb-né  ),  s.  m.  Fag. 
rim.  accresc.   di  Mantello,   Grand  manteau  m. 

MANTELLOTTO  ,  s.  m.  Piccolo  mantello , 
Mantellelto  ,  Mantelluecio  V. 

MANTELLUCCIACCIO  (  man-tèl-lou-tcchià- 
techio),  s.  m.  pog».  di  Mantelluecio.  Libr.  Prcd. 
Ravvolti  in  certi  disadatti  mantellucciacci ,  Mau- 
vais petit  manteau  m. 

MANTELLUCCIO  (man-tél-loù-lcchio),  s.  m. 
Mnntello   piccolo  .  Petit  manteau  m. 

MANTENENTE  .  avv.  Imraantenente  V. 


MAN 

MANTENENTE  (man-tè-nèn-ié) ,  add.  d'ogni 
g.  Sen.  Pist.  Che  mantiene  ,  sostenente  ,  Soute* 
nant,  qui  soutient. 

MANTENERE  (  man-tè-nè-rè  )  ,  v.  a.  Conser- 
vare ,  e  si  usa  ,  oltre  al  signif.  att.  ,  anche  nel 
neutr.  e  nel  neutr.  pass.  ,  Maintenir,  conserver, 
garder  ,  sustenter,  g.  Mantenere  in  isola  ,  vale 
Tener  sospeso,  Tenir  en  suspens,  g.  Mantenere 
la  parola,  Tenir  sa  parole,  remplir,  accomplir 
sa  promesse,  g.  Mantenere  ,  per  Sostenere  ,  di- 
fendere ,  Défendre,  soutenir  ses  droits,  g.  Man- 
tenersi, vale  Sussistere,  e  nudrirsi,  Subsister,  vi- 
vre ,  se  nourrir  ,  se  maintenir ,  se  conserver. 
g.  Mantenersi  nel  suo  stato,  Garder  son  rang, 
se  maintenir  dans  son  état. 

MANTENIMENTO  (man-tè-ni-mèn-to)  ,  s.  m. 
I)  mantenere, Conservation  f.,  soutien,  maintien  m., 
subsistance  f.  g.  Mantenimento  in  possesso,  Main- 
tenue  f. 

MANTENITOliE  (man-tè-ni-tò-rè),  v.  m.  Che 
mantiene,  Conservateur  m.,  celui  qui  conserve, 
qui  soutient. 

MANTENITRICE  (man-té-ni-trl-chè)  ,  v.  f.  di 
Mantenitore.  Segner.  Questo  ora  è  detto  di  certo 
per  la  tal  dama  che  è  la  mantcnitrice  di  tutte 
le  oziosità  ,   Conservatrice  {.,  celle  qui  conserve. 

MANTENUTO,  TA  (man-té-noù-to) ,  add.  da 
Mantenere;  conservato,  Conservé,  maintenu. 

MANTICE  (màn-ti-tchè),  s.  m.  Strumento  che 
attrae,  e  manda  fuori  1'  aria,  e  serve  per  soffiar 
nel  fuoco  ,  o  dar  fiato  a  strumenti  di  suono  ,  e 
simili,  Soufflet  m.  à  souffler,  g.  Mantice  perenne, 
è  Quel  mantice  che  ha  tre  palchi,  e  che  sempre 
soffia  quando  sia  condotto  da  alcuno  con  piccol 
moto,  Soufflet  m.  à  deux  vents,  g.  Per  metaf.  vale 
Istigazione,  e  Istigatore  V. 

MANTICETTO  (man-ti-tchèt-to)  ,  s.  m.  dim. 
di  Mantice,  Petit  soufflet  m.  à  souffler. 

MANTICIARO  (man-ti-tchià-ro) ,  s.  m.  Arte- 
fice che  fabbrica  i  mintici,  Ouvrier  m.  qui  fait, 
et  vend  des  soufflets. 

MANTICORA  (wan-tl-co-ra),  s.  f.  Sorta  d'ani- 
male con   quattro  piedi,  che  ha  tre  filari  di  denti 
nelle  mascelle,  e  con  volto  d'uomo,  Espèce  de 
l  tigre  qu'on  ne  connati  guèies  ,     et  qui  pourrait 
bien  être  un  animal  fabuleux. 

MANTIDE  (màn-ti-dé),  s.  f.  St.  nat.  Genere 
d'insetti  d'un  colore  più  o  meno  verde,  Manli- 
des  f.   pi. 

MANTIGLIA  (man-tl-glia),  s.  f.  Fag.  Sorta  di 
ornamento,  o  d'abito  che  portano  le  donne  sulle 
spalle,  Manteau  m.  de  femme,  mantille  f. 

MANTILE  (man-tì-lè)  ,  s.  m.  Tovaglia  grossa 
dozzinale,  Nappe  grossière  f. 

MANTINA  (man-tì-na)  ,  s.  m.  dim.  di  Manto, 
Une  petite  mante  f. 

MARTINO  (man-tì-no),  s.  in.  Fr.  Jac.  T. 
dim.  di  Manto,   Petit  voile  m. 

MANTO  (màn-to),  s.  m.  Spezie  di  vestimento 
simile  al  mantello  ,  Mante,  voile,  sorte  de  man- 
teau, g.  Per  metaf.  vale  Copertura,  velo,  scusa., 
pretesto  ,  Manteau,  voile,  prétexte  m.,  excuse  f. 
E  fa  manto  del  vero  alla  menzogna,  g.  Manto  , 
T.  marinaresco  antico.  Sorta  di  fune  colla  quale 
si  legano  1'  antenna  e  le  vele.  Oggidì  i  raarinaj 
dicono  Amante,  Ilague,  itaque,  ou  élague,  g.  Veste 
chiusa,  assettata,  e  lunga  a  guisa  di  manto,  usata 
dalle  donne  di  qualità,  Mante  {.,  manteau  m.  de 
femme. 

MANTO,  TA,  add.  Voce  derivata  dal  Proven- 
zale ,  vale  Molto,  Beaucoup.  Mante  fiate,  mante 
volte,   Souvent,   mainte   fois. 

MANTONE  (man-tò-né)  ,  avv.  Dant.  Par  che 
vaglia  lo  stesso,  che  Tuttora  ,  e  molte  volte  .  e 
che  sia  formato  da  Manto,  e  Ora,  Plusieurs  fois, 
souvent. 

MANTRUGIARE  (man-trou-dgià-ré),  v.  a.  Ma- 
neggiare t  trattar  con  mano  ,  brancicare.  Soder. 
Colt.  Questa  (erba)  si  piglia  fresca  la  mattina  di 
buon'  ora  mantrugiandola  poco,  e  brancicandola 
il  meno  che  si   possa.   Chiffonner. 

MANUALE  (ma-nouà-lè),  add.  d'  ogni  g.  Fatto 
con  mano,  Manuel,  fait  à  la  main.  g.  Manuale, 
di   mano,  De  main. 

MANUALITÀ  (ma-noua-li-tà),  s.  f.  Astratto  di 
Manuale,  État  m.  de  ce  qui  se  fait  à  la  main. 

MANUALMENTE  (ma-noual-mèn-té),  avv.  Con 
mano.  Lab.  Non  è  panno  manualmente  tessuto. 
Cavale.  Med.  del  Cuor.  Contra  questo  fa  non 
solamente  chi  uccide  manualmente  l'uomo,  ma 
eziandio   chi  l'  ordina,  Manuellement. 

MANUBRIO  (ma-noù-brio) ,    s.    m.  Foce  lat. 


MAN 

Manico,  manovella,  Manche  ,  levier  m.  ,  mani- 
velle f. 

MANUCARE  (  ma-nou-cà-ré  ),  V.  Mangiare, 
g.  Per  metaf.  Ai:  Fur.  Perocché  'I  cuor  le  cuoce 
e  le  manuca  L'ingorda  voglia.  Ronger. 

MANUCCIA  (ma-noù-techia)  ,  s.  f.  dim.  di 
Mano,  Menotte,  petite  main  f 

MANUMISSIONE  (ma-nou-mis-siò-né)  ,  s.  f. 
T.  de'  legisti.  Liberazione  da  servitù,  Manumis- 
sion  f. 

MANUMISSORE  (  ma-nou-mis-sò-rè  ) ,  v.  m. 
Salv.  Che  libera  da  servitù,  Celui  qui  affranchit  m. 

MANUMITTENTE  (  ma-noumit-tèn-tè) ,  add. 
d'ogni  g.  Salvili.  Che  libera  da  servitù,  che  mette 
in  libertà,   Qui  affranchit. 

MANUSCKISTÒ,  e  MANICRISTO  (ma-nous- 
crìs-to  )  ,  s.  m.  Sorta  di  confezione  ,  Sorte  de 
bonbon,  de  friandise. 

MANUSCKITTO,  s.  e  add.  Manoscritto  V. 

MANUTENZIONE  (  ma-nou-tén-tsiò-né),  s.  f. 
T.  de'  legisti.  Manotenzione  ,  manotenenza  ,  si- 
curtà data  per  lo  mantenimento  della  cosa  , 
Maintenue,  garantie  ,  manutention  f. 

MANUyALDERIA,  s.  f.  Slor.  Semif.  V.  Mano- 
valderîa. 

MANUZZA  (ma-noà-tsa),  s.  f.  Cellin.  vit.  dim. 
dì  Mano;  manuccia,  Menotte  f. 

MANZA  (màn-tsa),  s.  f.  Lo  stesso  che  Amanza, 
persona  amata,  amica,  Maitresse  f. 

MANZANILLO  (man-tsa-nil-lo) ,  s.  m.  Botan. 
Albero  notabile  pe' suoi  frutti  che  sono  velenosi. 
Il  suo  legname  è  scherzosamente  macchiato  a 
guisa  del  marmo  ,  Manzanillo,  mancenillier  m. 

MANZO  (inàn-tso),  s.  m.  Bue  giovane.  Bœuf  m. 
~  Il  Manzo  è  propriamente  il  Bue  destinato  al 
macello,  o  macellato  per  uso  di  cibo.  Carne  di 
manzo  diciamo;  e  nel  linguaggio  familiare  è  più 
naturale  che  Carne  di  bove  o  di  buex  Una  libbra 
di  manzo  ,  non  di  bove.  Manzo  buono,  non  bue 
buono. 

MANZOTTA  (man-tsòt-ta),  s.  f.  Berti.  Giovenca, 
Vaccherella  ,   Génisse  f. 

MAOGAN1  (  mao-gà-ni)  ,  s.  m.  Botan.  Nome 
d'  un  albero  americano  ,  il  cui  legno  di  color 
rosso  è  molto  pregiato  per  infiniti  usi  e  per  la- 
vori d'Ebanisti,  Acajou  m. 

MAOMETTANO  (mao-mét-tà-no),  s.  m.  Della 
Setta,  e   Religione  di  Maometto,  Mahomètan  m. 

MAOMETTISMO  (mao-mèt-tls-mo),  s.  m.  Segn. 
Maomettismo,  Religione  de'  Maomettani,  Maho- 
mé lisine  m. 

MAONA  (maò-na),  s.  f.  T.  marin.  Nome  d'una 
sorta  di  nave  turchesca  a  foggia  di  ga\era,Mahonne  f. 

MAPPAMONDO  (map-pa-mòn-do) ,  s  m.  Carta, 
o  globo  nel  quale  è  descritto  il  mondo,  Mappe- 
monde  f. 

MARABUTO  (ma-ra-boù-to),  s.  m.  Stor.  mod. 
Sacerdote  Maomettano,  custode  d'una  Moschea, 
Marabout  m.  g.  Marabulo._7\  mar.  nome  d'una 
delle  vele  d'una  galera,  Marabout  in. 

MARACHELLA'  (ma-ra-kèt-la),  s.  f.  Spia,  l'atto 
del  far  la  spia  ,  Espion  m.;  l'action  f.  d'espion- 
ner, d'épier;  espionnage  m.  g.  Ma  si  prende  ta- 
lora anche  per  Frode,  e  inganno,  Fraude,  ruse, 
malice  f,  détour  m.,  tromperie  f. 

MARAGNUOLA  (ma-ra-gnouò-la),s.  f.  Volg.  il. 
Massa  piramidale  di  fieno  ,  che  ne'  campi  fanno 
gli  agricoltori,  dopo  averlo  fatto  seccare  al  Sole, 
Meule  f.  de  foin. 

MARAME  (ma-rà-mè),  s.  m.  Il  peggiore,  o  lo 
sceltume  di  qualsiasi  cosa,  Rebut  m.,  épluchures, 
balayures  f.  pi.  §.  Per  Trappoleria,  Giunteria  V. 
g.  Per  Quantità  grande  di  checchessia,  Abon- 
dance, grande  quantité  f. 

MARANGONE  (ma-ran-gò-nè  )  ,  s.  m.  Sorta 
d'  uccello  acquatico,  con  altro  nome  detto  Mer- 
go  .  Plongeon  m.  g.  E  perciocché  questi  uc- 
celli si  tuffano  ,  e  predano  sott'  acqua  .  perciò 
in  termine  di  Marineria  ,  son  detti  Marangoni 
quegli  uomini  che  tuffandosi  ripescano  le  cose 
cadute  in  mare  .  o  racconciano  qualche  rottura 
delle  navi,  Plongeur  m.  g  Marangoni,  chiamatisi 
anche  I  garzoni  de'  legnajuoli,  che  lavorano  per 
opra  ,   Compagnon  menuisier  m. 

MARANO  (ma-rà-no).  s.  m.  Ciriff.  Calv.  Sorta 
di   navilio  ,  Sorte  de  navire. 

MARASCA  (ma-ràs-ca),  s.  f.  Spezie  di  ciriegia 
aspra  .  lo  stesso   che   Amarasca  .   Griotte  f. 

MARASMO  (  ma-ràs-mo),  s.  m.  Malattia  che 
induce  somma  magrezza  ,  Marasme  m.  ,  co^- 
somption  f. 

MARAVEDIS  (  ma-ra-vè-dls  ),    s.    m.    Capar. 


MAR 

Sorta  di  moneta  spagnuola  ,  cento  di  cui  fanno 
un   giulio,  Maravédis  m. 

MARAVIGLIA  (ma-ra-vlrglia) ,  s.  f.  Passione, 
e  commozion  d'animo  che  rende  attonito  ,  na- 
scente da  novità  ,  o  da  cosa  rara  ,  Merveille  , 
admiration  f.  ,  êtonnement  m.  g.  Maraviglia,  Erba 
colle  foglie  di  diversi  colori  forse  quella,  che  e 
detta  ,  Balsamine  f.  §.  Far  le  maraviglie  d'  una 
cosa,  Eccedere  in  lodarla,  o  stimarla  ,  Louer, 
prôner,  fauter  extrêmement  quelque  chose.  g.  Far 
maraviglia,  o  meraviglia,  vale  Cagionare  stupore, 
Étonner  ,  surprendre ,  émerveiller.  g.  Far  ma- 
raviglie ,  vale  Operare  cose  grandi,  o  da  indur 
maraviglia  ,  Faire  merveilles  ,  jaire  tres-bien. 
§.  Farsi  maraviglia  ,  vale  Maravigliarsi,  S'étonner, 
être  surpris.  g.  A  maraviglia  ,  posto  avverbialm. 
vale  Ottimamente  ,  perfettamente.  Parfaitement 
lien,  angèliquement,  à  merveille.  g.  A  maraviglia 
vale  anche  In  estremo  grado,  in  modo  straordinario. 
Morg.  E  diluviava  a  maraviglia  ,  Extrêmement  , 
excessivement ,  extraordinairement.  g.  Diconsi 
Le  sette  maraviglie  del  mondo  ,  il  Faro  d'  Ales- 
sandro ,  le  Piramidi  d'  Egitto  ,  le  Mura  e  gli 
Orti" pensili  di  Babilonia,  il  Colosso  di  Rodi,  il 
Mausoleo  eretto  da  Artemisia  a  Mausolo  suo  ma- 
rito, il  Tempio  di  Diana  in  Efeso,  la  Statua  di 
Giove  Olimpico  di  Pisa  in  Elide,  Les  sept  mer- 
veilles du  monde,  g.  Prov.  e  per  esagerazione  , 
dicesi  di  un  edilìzio  sontuoso,  o  di  simile  cosa: 
E  una  maraviglia  del  mondo  ,  C'est  la  huitième 
merveille  du  monde. 

MAHAVIGLIABILE  ,     ì    (  ma-ra-vi-glià-bi-lè  , 

MARAVIGLIAMOLE  ,  \  bo-lè  ),  add.  d'ogni  g. 
Maraviglievole,  Étonnant,  surprenant,  merveil- 
leux. 

MARAVIGLIACCJA  (  ma-ra-vi-glià-techia  )  , 
s.  f.  Cr.  N.  accrescit.  di  Maraviglia ,  Grande 
merveille  f.    ' 

MARAVIGLIAMELO  (ma-ra-vi-glia-mèn-to), 
s.  m.  Maraviglia,  il  maravigliarsi,  Admiration  f., 
ètonrument  m. 

MERAVIGLIANTE  (  ma-ra-vi-gliàn-tè )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  si  maraviglia ,  Etonné  ,  surpris  , 
ravi  ci êtonnement ,  ébahi. 

MARAVIGLIARE,  v.  n.  MARAVIGLIARSI, 
n.  p.  (  ma-ra-vi-glià-ré  ).  Prendersi  maraviglia, 
S'étonner  j  être  sui  pris,  émerveillé. 

MARA VIGLIE VOLE  (ma-ra-vi-gliè-vo-lé),  add. 
d'ogni  g.  Maraviglioso,  da  maravigliarsene,  Mer- 
veilleux, surprenant  ,   étonnant. 

MARAVIGLIOSAMENTE  (  ma-ra-vi-glio-za- 
mèn-lè  )  .  avv.  Con  maraviglia,  fuor  d'uso  co- 
mune ,  il/.  veilLustment ,  d'une  manière  surpre- 
nante .  admirablement. 

MAR AVIGLIOSISSIMAMENTE  (ma-ra-vi-glio- 
zis-si-ma-mèn-lé),  avv.  sup.  di  Maravigliosamente, 
D'une  manière  très-surprenante. 

MARAVIGLIOSISSIAIO,  MA  (  ma-ra-vi-glio- 
zls-si-mo  ) ,  add.  superi,  di  Maraviglioso,  Très- 
surprenant ,  etc. 

MARAVIGLIOSO,  SA,  add.  Che  apporta  ma- 
raviglia ,  che  eccede  1'  uso  comune,  Merveilleux , 
étonnant,  surprenant,  admirable.  g.  Maraviglioso, 
vale  anche  Compreso  di  maraviglia,  maravigliato. 
Ar.  Fui-.  Carlo  mirando  va  il  crudel  macello  Ma- 
raviglioso e  pieu  d'ira  e  di  sdegno,  Etonné  , 
surpris. 

MARCA  (màr-ca),  s.f.  Paese,  contrada,  Pays  m., 
contrée  f.  g.  Per  Sorta  di  moneta  d'oro,  e  d'ar- 
gento ,  Sorte  de  monnaie,  g.  Per  Contrassegno  , 
marchio  ,  Marcjue,  ou  contremarque   f. 

MARCARE  (mar-cà-ré),  v.  a.  Marchiare,  Mar- 
quer, g.  v.  u.  Confinare,  da  Marca,  paese,  Con- 
jìnerj  être  voisin,  limitrophe. 

MARCASSITA  (mar-cas-sì-ta)  ,  s.  f.  Indica- 
vansi  altre  volte  sotto  questo  nome  Le  piriti  su- 
scettibili di  pulimento,  e  più  particolarmente  le 
piriti  arsenicali  ,  ed  i  minerali  di  cobalto  cristal- 
lizzato. Gli  specchj  degli  Incas  ,  trovati  ne'  se- 
polcri de'  Peruviani  ,  sono  piriti  bianchi  o  gial- 
lastri ,  che  si  sarebbero  dette  marcassite  ,  Mar- 
cassite  f. 

MARCATO,  TA  (mar-cà-to)  ,  add.  da  Marca. 
re  ,  Marqué. 

MARCLSCIBILE  (mar-tchè-chl-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Contrario  d'Immarcescibile,  Marcessible , 
corruptible. 

MARCHESA,       2  {niar-kè-za.  ké-zà-na)  ,  s.   f. 

MARCHESANA,^  Moglie  di  Marchese  ,  o  Si- 
gnora di   Marchesato  ,  Marquise  f. 

MARCHESATO  (mar-ké-zà-to) ,  s.  m.  Stato  o 
Dominio  di  Marchese,  Marquisat  m. 


MAR 

MARCHESE  (mar-kè-zé),  s.  m.  Titolo  di  Signo- 
ria, forse  da  Marca,  in  vece  di  Paese  e  contrada, 
Marquis  m.  g.  Marchese  ,  si  dice  anche  II  me- 
struo delle  donne,  V.  Mestruo. 

MARCHESINI)  (mar-kè-zi-no),  s.  m.  Foce  del- 
l'uso. Dim.  di  Marchese;  Marchese  in  tenera  età, 
Jeune  marquis  m. 

MARCHKSITA,  v.  f.  Sagg.  Nat.  Sper.  V.  Mar- 
cassita. 

MARCHIANA  (mar-kià-na)  ,  s.  f.  Sorta  di  ci- 
liegia ,  che  è  molto  grossa  ,  Sorte  de  grosse  ce- 
rise f.  §.  Onde  Essere  ,  o  parer  marchiana,  di- 
cesi Di  cosa  che  ecceda  nel  genere  di  che  si  fa- 
vella, e  si  piglia  in  cattivo  significato  ,  Etre,  ou 
paraître  un  peu  Jori,  ou  un  peu  trop  fort. 

MARCHIARE  (mar-kià-ré),  v.  a.  Contrassegnare 
improntando,  Marquer;  mettre  une  marque,  une 
empreinte. 

MARCHIATO,  TA  (mar-kià-to),  add.  da  Mar- 
chiare ,   Marqué. 

MARCHIO  (màr-kio),  s.  m.  Marco,  segno,  con- 
trassegno, Marque,  empreinte  f.  §.  Marchio  con 
cui  si  fioriscon  le  spalle  a' tagliaborse,  e  simili  , 
Fleur  f.  de  lis.  ~  Il  Bollo  contrassegna;  il  Sug- 
gello chiude  :  1'  uno  è  un  segno  d'  autenticità  , 
l'altro  una  difesa.  Dopo  sigillata  la  lettera,  la 
posta  ci  appone  il  suo  bollo.  Il  Marcliio  è  un 
segno  di  distinzione,  un'  impronto  d'onore  o  d  in- 
famia ;  è   una  specie  particolare  di  bollo. 

MARCIA  (màr-tchia),  s.  f.  Umor  putrido  che  si 
genera  negli  enfiati  e  nelle  ulcere,  Pus,  virus  m., 
sanie  f.,  bourbillon  m.  d'une  plaie.  §.  Pel  Cammi- 
nare de'  soldati  e  degli  eserciti.   V.  Marciata. 

MARCIAPIEDE  (mar-tchia-piè-dè),  s.  m.  Foce 
dell'uso.  Quello  spazio  più  alto  a'Iati  d'una  strada 
o  d'  un  ponte,  dove  può  passare  chi  cammina  a 
piedi,  senza  essere  incomodato  da'earri,  carrozze, 
e  simili,  Trottoir,  marchepied  m.,  banquette  f. 
§.  Marciapiede  ,  dicesi  in  Marinerìa ,  La  corda 
sotto  il  pennone  ,  sulla  quale  i  marinai  cammi- 
nano per  serrare  le  corde  ,  Marchepied  m. 

MARCIARE  (rnar-tchià-ré),  v.  n.  Il  camminare 
degli  eserciti  e  de'  soldati ,  Marcher  ,  être  en 
marche.  §.  Per  Partirsi  semplicemente  ,  andar 
via,  Partir,  s'en  aller.  §.  Marciare  in  sign.  att. 
vale   Far  divenir  marcio  ,  Pourrir,  corrompre. 

MARCIATA  (mar-tchià-ta),  s.  f.  Bald.  Dee.  Il 
marciare  de'  soldati.  Oggi  dicesi  al  suono  delle 
bande   per  la  marcia  ,  Marche  f. 

MARCIDO,  DA  (màr-tchi-do)  ,  add.  Foc.  lat. 
Marcio,  fracido  ,  putrido,  Pourri,  corrompu. 
g.  Marcido,  vale  anche  Ebbro  ,  ubbriaco.  Poliz. 
Stanz.  Sopra  F  asin  Silen  di  ber  sempre  avido 
Con  vene  grosse,  nere  e  di  mosto  umido  Marcido 
sempre,  sonnacchioso  e  gravido  ,  Ivre,  enviné. 

MARCIGIONE  (mar-tchi-dgiò-né),  s.f.  Il  mar- 
cire, Pourriture  f. 

MARCIO  ,  IA  (màr-tchio),  add.  Putrido  ,  fra- 
cido, pien  di  marcia,  Pourri,  corrompu,  putréfié, 
carié,  g.  Fig.  vale  Guasto,  corrotto,  Vicié,  gdiè, 
corrompu.  E  se  ninno  mai  marcio  fu  di  questa 
nascenza  putrida  e  villana  ,  tu  se'  senza  ninno 
dubbio  desso,  g.  Marcio,  per  metaf.  Vile,  ab- 
bietto ,  Vil ,  méprisable.  Disse  per  rimproccio  : 
Leggi  gli  statuti  ,  popol  nurcio.  g.  A  marcia  for- 
za, a  mai  cip  dispetto,  e  simili .  vagliono  Forza- 
tissimamente ,  j\Lilgrè  ,  malgré  lui  ,  malgré  ses 
dents. 

MARCIO  ,  s.  m.  T.  di  giuoco  ,  e  vale  Posta 
doppia,  Le  doubìe  m.g.  Onde  campare  o  scampare 
il  marcio  ,  uscir  del  marcio  ,  e  simili  ,  vagliono 
Uscir  del  rischio  del  perderla  doppia,  Sauver  le 
double,  g.  Cavare,  o  uscir  del  marcio,  fìguratam. 
dicesi  anche  Del  far  conseguire,  o  conseguire  la 
prima  volta  qualche  cosa  desiderala,  Obtenir 
quelque  chose  pour  la  première  fois. 

MARCIOSO,  SA  (mar-tchiò-zo),  add.  Pieno  di 
marcia.  Le  colava,  ec.  dagli  occhi  un  umore  così 
putredinoso  e  marcioso,  ec.,  Purulent,  virulent, 
sanieux,  jilein   de  pus ,  pulrèfait. 

MARCIRE  (mar-tchì-ré),  v.  n.  Putrefarsi ,  di- 
venir marcio,  Pourrir,  aboutir,  apostumer,  se  pu- 
tréfier, s'altérer,  se  gâter,  g.  Marcire  ,  tìg.  vale 
Alterarsi  ,  guastarsi,  S'altérer,  se  gciler ,  se  flé- 
trir. Né  è  per  vecchiezza  marcita,  anzi  oggi  più 
che  mai  fiorisce  la  gloria  del  nostro  nome.  g.  Mar- 
cire in  prigione,  vale  Starvi  grandissimo  tempo, 
Pourrir  en  prison. 

MARCITO,  TA  (mar-tchì-to),  add.  da  Marcire, 

Pourri,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Guasto,  alterato  ; 

je  parlandosi  d'uomini,  o  di  bestie,  indebolito, 

[smagrito,  infiacchito,  Pourri ,  altère ,  gâté,  af 
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faibli ,  maigri.  Quelle  fiere  orse,  marcite  per  lo 
star  tanto  tempo  rinchiuse,  si  ridussero  quasi  a 
niente. 

MARCIUME  (mar-tchioù-mé),  s.  m.  Astratto  di 
Marcio,  Pourriture  t.,  bourbillon  m.  g.  Per  metaf. 
vale  Abbiezione  ,  e  pretta  viltà,  Bassesse,  gueu- 
serie ,  vilenie  f. 

MARCO  (màr-co),  s.  m.  Una  certa  quantità  di 
moneta  ,  Alare  m.  g.  Marco  ,  dinota  altresì  Un 
peso  che  si  usa  in  diversi  stati  d'  Europa,  e  per 
diverse  mercatanzìe,  spezialmente  per  l'oro  e  per 
l'argento  in  Francia,  ed  è  di  otto  oncie,  Marc  m. 
g.  Per  Contrassegno,  impressione  da  marcare,  o 
marchiare,  che  oggi  più  comunemente  in  questo 
significato  si  dice  Marchio  ,  Marque  f. 

MARCORELLA  (mar-co-rèl-la),  s.  f.  Erba  nota 
che  nasce  tra  le  viti  ,  e  dà  pessimo  sapore  al 
vino,  Mercuriale,  foiro le  f. 

MARE  (mà-rè)  ,  s.  m.  Quella  vasta  estensione 
d'  acque  salate  ,  che  bigna  tutte  le  parti  della 
terra,  Mer  f.  g.  Mare  fresco,  si  dice  Quando  in 
mare  il  vento  è  alquanto  gagliardetto  ,  ma  non 
tempestoso,  Vent  frais  m.  g.  Mare  poco,  si  dice 
Quando  il  mare  e  poco  agitato  ,  Mer  longue  î. 
g.  Loda  il  mare  e  tienti  alla  terra,  prov.  che 
avvertisce  Doversi  lodare  l'util  grande  e  perico- 
loso ,  ma  attenersi  al  piccolo  e  sicuro,  Il  vaut 
mieux  s'en  lenir  à  un  petit  profl  assuré  que 
courir  les  risques  des  grandes  entreprises,  g.  Di- 
cesi  pure  in  prov.  Mare  ,  fuoco  e  femmina  tre 
male  cose,  La  mer,  le  feu,  et  la  femme  sont  trois 
mauvaises  choses,  g.  Mare  per  simil.  si  dice 
D'ogni  grande  abbondanza,  come:  Mare  di  do- 
glia, di  lagrime,  di  gioja,  di  ricchezze,  e  simili  , 
Une  mer  t.  de  douleurs,  de  larmes,  de  richesses. 
MAREA  (ma-rè-a),  s.  f.  Mare  crescente  ,  gon- 
fiato ;  la  corrente  del  Mare  ,  Marèe  f.  Marea 
alta,  marea  piena,  acque  piene,  Haute  marèe  f. 
Marea  massima  ,  Maline  f.  Marea  di  rovesci , 
Conti  e-marée  f. 

MARECANITE  (ma-ré-ca-nì-té)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Varietà  di  ossidiana  ,  consistente  in  una  sabbia 
totalmente  vitrea,  composta  di  piccole  sfere 
della  grossezza  di  un  pisello,  di  colore  periato  , 
formate  di  fogliette  sottili  ,  diafane  e  concentri- 
che ;  di  frammenti  di  queste  sfere  ,  di  globetti 
vetrosi,  irregolari  e  limpidi,  della  grossezza 
d'  una  noce  ;  finalmente  di  globetti  della  gros- 
sezza di  un  piccolo  uovo,  opachi  e  variorigati  con 
strisce  rosse  e   nere,  Marèkanite,  inarikanile  f. 

MAREGGIANTE  (ma-ré-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.   Bocc.  Che  mareggia,  Flottant. 

MAREGGIARE  (ma-ré-dggià-ré),  v.  n.  Ondeg- 
giare, e  far  muovere  per  lo  mare  una  barca,  o 
simili,  Flotter  sur  la  mei-,  voguer,  g.  Mareg- 
giare, dicesi  anche  L'aver  quel  travaglio  di  sto- 
maco che  molti  ricevono  dal  navigare  ;  e  s'  usa 
anche  in   signif.   n.   p.,  Souffrir  du  mal  de  mer. 

MAREGGIATA  (ma-ré-dggià-ta),  s.  f.  Marea , 
Marèe   f. 

MAREGGIO  (ma-rè-dggio),  s.  m.  Il  mareggia- 
re, Agitation  (.,  mouvement  m.  de  la  mer. 

MAREMMA  (ma-rèm-ma)  ,  s.  f.  Campagna  vi- 
cino al  mare  ,  Campagne  f.  près  de  la  mer. 
g.  France  maremme,  dicesi  per  dinotare  Un  paese 
lontanissimo,  Aux  antipodes  ,  dans  un  pays  très- 
éloigné. 

MAREMMANO,  NA  (ma-rém-mà-no),  add.  Di 
maremma,  Maritime.  E  più  comunemente  vale  , 
Marécageux.  Aria  maremmana  ,  diresi  Dell'  aria 
infetta  e  pestilenziosa  che  si  respira  ne'  luoghi 
acquidosi ,  come  sono  i  maremmani  ,  Air  ma- 
récageux. 

MARESCIALLO  (ma-ré-chiàl-lo),  s.  m.  Sorta  rli 
dignità,  spezialmente  nella  Francia,  Maréchal  m. 
MARESCO  ,  CA  (ma-rès-co)  ,  add.    Di  mare  , 
Maritime  ,  de  mer. 

MARESE  (ma-rè-zé)  ,  s.  m.  Stagno  ,  Marais  , 
marécage,  étang  m. 

MARETTA  (ma-rèt-la).  s.  f.  Segner.  etc.  Pic- 
cola  conturbazione  del  mare,  Levée  i.  Vie  della 
maretta ,  Il  y  a  de  la  levée. 

MAREZZARE  (ma-ré-dsà-ré),  v.  a.  Amarezzare, 
dare  il  marezzo,  Jasper,  marbrer  ,  façonner  en 
ondes. 

MAREZZATO  ,  TA  (ma-ré-chà-to)  ,  add.  Ser- 
peggiato a  onde,   a  marezzo,   Onde,  marbré. 

MAREZZO  (ma-rè-dso),  s.  m.  Quell'ondeggia- 
mento di  color  variato  che  fa  il  tiglio  nel  le- 
gname a  guisa  dell'onde  del  mare,  Marbrure,  ma- 
drure,  onde  {.,  ou  effet  m.  des  couleurs  ondées  , 
comme  la  moire,  le  labis,  et  quelques  bois. 
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MARGA  ,  o    MARNA  (màr-ga)  ,  s.  f.    Si.  nat.    t\e\  mare,  Terre  à  terre,  tout  le  lon 


MAR 


Materia  terrosa  o  lapidea,  composta  principal- 
mente di  terra  calcarea  e  d'argilla  in  diversissime 
proporzioni.  Si  distingue  la  marna,  secondo  la 
parte  in  essa  dominante,  in  argillosa,  e  questa  si 
suddivide  in  compatta,  sfogliata  e  friabile;  ed  in 
calcarea  ,  die  pure  si  suddivide  in  compatta  e 
friabile.  Le  marne  servono  utilmente  a  bonificare 
le  terre;  le  compatte  si  adoperano  anche  perle 
fabbriche  ,   Manie  f. 

MARGARICO  (mar-gà-ri-co),  s.  m.  Cium.  Nome 
d'un  acido  scopeito  da  Chevreul  ,  il  quale  ot- 
tiensi  in  forma  di  lamine  lucide  color  di  perla. 
Lo  stesso  autore  avea  da  prima  chiamato  quest'aci- 
do Malgarina,  Margarique. 

MARGARITA,  *  (mar-ga-rì-ta,  gué-rì-ta),  s.  f. 
MARGHERITA, $  Perla,  Perle  f.  §.  Dante  disse: 
Per  entro  sé  l'eterna  Margherita  Ne  ricevette; 
e  volle  dire  Lo  corpo  lunare  ,  lo  quale  egli  as- 
somigliò alla  perla  ,  La  lune  f.  g.  Gittar  le  mar- 
gherite a'  porci ,  vale  Dar  cose  singolari  e  pre- 
ziose a  persone  vili  e  idiote  ,  Jeter  des  margue- 
rites défaut  les  pourceaux.  g.  Margherita,  è  an- 
che sorta  di  fiore,  che  si  dice  più  comunemente 
Margheritina  ,  Marguerite,  pâquerette  f. 

MARGHERITINA  (mar-gué-ri-tì-na),s.  f.  Sorta 
di  fioretto  bianco  variegato  di  più  colori  ,  che 
cresce  in  ogni  luogo  verso  il  tempo  di  Pasqua, 
Marguerite,  pâquerette  f.  g  Per  Quei  piccoli  glo- 
belti  di  vetro,  de'  quali  si  fanno  vezzi  e  altri  or- 
namenti femminili  ,  Des  perles  fausses  f.  pi. 

MARGIGRANA  (mar-dgi-grà-na)  ,  s.  f.  Sorta 
d'uva  di  buona  qualità,  la  quale  con  altro  nome 
è   detta  Rubiola  ,  Sorte  de  raisin. 

MARGINALE  (mar-dgi-nà-lè),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Attenente  ,  o  posto  alla  margine  d'  uno 
scritto,    Marginai ,  qui  est  à  la  marge. 

MARGINATO  (mar-dgi-nà-to),  s.  m.  Botati. 
Scavazione  in  dentro  iteli'  estremità,  o  delle  fo- 
glie o  del  frutto  ,  o  del  seme  ,  Echancrure  f. 

MARGINE  (màr-dgi-né),  ».  f.  Saldatura  delle 
ferite,  Cicatrice  f.  §.  Margine,  vale  anche  Estre- 
mità ,  e  si  usa  in  genere  masc.  e  fem.,  Bord  m. 
g.  Margine,  si  dice  anche  ne'  libri  Quello  spazio 
dalle  bande  che  non  é  occupato  dalla  scrittura, 
Marge  f.  g.  Margini ,  T.  de'  stampatori.  Quei 
legnetti  o  rcgoletti  che  servono  alla  division 
delle  pagine,  per  mezzo  de'  quali  è  determinata 
la   larghezza   delle  margini,   Garnitures  f.  pi. 
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MARGINFTTA  (mar-dgi-nèt-ta),  s.  f.  dira,  di 
Margine  ,   Patite  cicatrice,  ou  petite  marge  f. 

MARGIOLLO  ,  LLA  ,  add.  Marcio   V. 

MARGO  (màr-go),  s.  m.  Voce  poetica.  Mar- 
gine  d'un  ruscello,  d'un  fiume,  o  simile,  Bord  m. 

MARGOLATO  (  mar-go-là-to  ) ,  s.  m.  Menag. 
Tralcio  di  vite  ,  ed  è  proprio  Quello  che  serve 
per  moltiplicare  la  pianta  ,  Marcotte  (.,  plani , 
prò i'in  m. 

MARGONE  (mar-gò-né),  s.  m.  Targ.  Viagg. 
Spezie  di  marga,  Sorte  de  marne. 

MARGOTTA  (mar-gòt-ta),  s.  f.  T.  de'  giardi- 
nieri. Quella  parte  della  pianta,  che  essendo 
stata  qualche  tempo  mezzo  tagliata  e  coperta  di 
terra  ,  acciocché  producesse  radici,  si  svelle  e  si 
trapianta  ,  Marcotte  f. 

MARGOTTARE  (mar-got-tà-rè),  v.  a.  T.  d'agri- 
coltura. Far  uso  e  governo  della  pianta  a  modo 
di  margotta  ,  Marcotter. 

MARGOTTATO  ,  TA  (mar-got-tà-to),  add.  da 
Margottare.  T.  d'agricoltura.  Marcotté. 

MARGRAVIO  (mar-grà-vio),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Nome  di  dignità  di  alcuni  Principi  Sovrani 
della  Germania,  corrispondente  al  titolo  di  Mar- 
chese ,  Margrave  m. 

MARGUTTO,  TA  (mar-goùt-to) ,  add.  Buon. 
Tane.  Brutto  e  malizioso;  e  deriva  tal  vocabolo 
dal  Margnte   di  Omero  ,  Laid  et  malicieux. 

MARICELLO  (ma-ri-tchèl-lo)  ,  s.  m.  dim.  di 
Mare;  piccolo  golfo,  Baie  (.,  bras  m.  de  mer, 
petit  golfe  m.  g.  Per  metaf.  Il  maricello  del  cuore, 
Les  tempêtes  ,  les  inquiétudes  f.   pi.  du  cœur. 

MARIGIANA  (ma-ri-dgià-na),  s.  f.  Spezie  d'ani- 
tra salvatica,  Sorte  de  canard. 

MARINA  (ma-rt-na)  ,  s.  f.  Mare,  La  meri.  E 
talora  costa  di  mare,  La  marine,  plage,  còle  f.  de 
mer.  g.  La  marina  è  turbata  ,  o  gonfiata,  dicesi 
Quando  veggiamo  in  collera,  e  pieno  di  mal  ta- 
lento qualcuno  ,  La  mer  est  agitée  ,  elle  est  en 
colere.  g.  Far  marina,  dicesi  Del  finger  miseria, 
e  con  importunità,  quasi  gagnolando,  chiederla 
limosina,  o  simili,  Faire  le  piteux. 

MARINA  MARINA  ,  Posto  avv.  Lungo  la  riva 


ivage.   pris  femme.    g.  E  fig.   vale  Unito  ad   altra  cosa 
Onde  andarsene  manna  marma    vale  Andarsene    Marié.  Così  diconsi  Ceci  maritati  le  li  che  es'- 
lunghesso  la  marina,  o  non  se  ne  allontanar  molto;    sendo    poch.  a  numerosa    famigba    si  mescolano 

con  farine  o  con  paste;  e  co°si  pure  Lasagne 
maritate  ;  e  maritate  generalmente  tutte  le  mi- 
nestre in  cui  il  riso  sia  unito  a  qualche  legume 
o  simili.  g.  Maritato  e  maritata  s'  usa  pure  in 
forza  di  sost.,  Un  marié  m.,  une  mariée  f 
MARNAZIONE,  s.  f.  Maritaggio  V. 
MARITO  (ma-rì-to),  s.  m.  Uomo  congiunto  in 
matrimonio,  Mari,  époux  m.  g.  Fig.  Veder  puoi 
con  quanto  affetto,  e  con  quanti  iterati  abbrac- 
ciamenti la  vite  s'avviticchia  al  suo  marito  ,  La 
figne  embrasse  l'ormeau  auquel  elle  est  mariée. 
g.  Marito  delle  capre,  vale  lo  stesso  che  Becco, 
Bouc  m.  E  nel  senso  fig.,  Cocu  m.  Quell'  altra 
donna  da  bene  di  moghema,  oltre  l'avermi  fatto 
marito  delle  capre,  m'ha  guasto  e  rotto  lo'ncanto. 
g.  Andare  a  marito,  Maritarsi  ,  Se  marier. 

MARITOTO  (ma-ri-iò-to).  Cosi  dicevasi  anti- 
camente, per  dire  Tuo  marito,  come  anche  Fra- 
telto  ,  per  dire  Tuo  fratello,  e  simili,  Ton  mari, 
ton  époux. 

MARITTIMO,  MA  (ma-rlt-ti-mo),  add.  Marino, 
Maritime,  g.  In  forza  di  sost.  f.  per  Marina,  La 
marine  (. 

MARIUOLA  (ma-riouò-la) ,  s.  f.  Sorta  d'erba 
di  cui  non  ci  si  dà  altra  notizia.  Sorte  déplante 
dont  on  ne  nous  a  donné  que  le  nom.  g.  Ma- 
riuola,  fem.  di  Mariuolo,  Friponne,  trompeuse  f. 
MARIOLERIA  (ma-riouo-lé-rl-a),  s.  f.  Frau- 
de ,  inganno,  baratterìa,  Fourberie,  tromperie, 
duperie  ,  filouterie  f. 

MARIUOLO,  e  MARIOLO  {ma-riouò-lo),  s.  m. 
Che  commette  marioleria,  Fripon,  fourbe,  filou, 
coquin,  trompeur,  larron,  bonneteur  m. 
MARIZARE,  v.  a.  Marezzare  V. 
MARIZATO,  TA,  add.  Cr.  N.  Lo  stesso  che 
Marezzato   V. 

MARMAGLIA  (mar-mà-glia) ,  s.  f.  Bordaglia, 
canaglia,  Marmaille,  canaille,  racaille,  fermine  f. 

MARMAGLI  ACCIA  (mar-ma-glià-techia) ,  ».  f. 
pegg.  di   Marmaglia,   Vilaine  canaille  f. 

MARMARIGE  (mar-ma-rl-dgé),  s.  m.  Med.  Quel 
vizio  della  vista  per  cui  si  vedono  raggi  o  linee 
di  fuoco,  scintille,  splendori ,  od  immagini  folgo- 
reggianti;  vizio  noto  altramente  sotto  il  nome  di 
Fotopsia  ,  Marmarige  ta. 

MARMATO,  TA  (mar-mà-to),  add.  Malm.  In- 
tonacato a  pasta  di  marmo  pesto  minutamente  , 
Enduit  de  marbre  en  poudre  et  pétri. 

MARMEGGIA  (mar-mè-dggia),  s.  f.  Piccolissimo 

vermicello  che  nasce  nella  carne  seccale  la  rode, 

Petit  ver  m.quinaît  dans  la  chair  sèche,  et  la  ronge. 

MARMISTA  (mar-mls-ta) ,    s.    in.  Sacc.    Rim. 

Lavoratore  di  marmi,  Marbrier  m. 

MARMO  (mà'-mo),  s.  in.  Pietra  viva  durissima 
di  molte  qualità  e  colori,  Marbre  ni.  g.  Vicino 
al  Gn  de'  passeggiati  marmi  ,  cioè  Massi  e  scogli, 


che  altrimente  si  direbbe  anche  Riva  riva  ,  a 
piaggia  a  piaggia,  Côtoyer,  naviguer  terre  à  terre, 
ranger  la  còte. 

MARINAIO  {ma-ri-nà-io),  s.  ra.  Nome  gene- 
rico d'ogni  guidator  di  nave  in  mare,  Marinier, 
marin,  matelot  m. 

MARINARE  (  ma-ri-nà-ré  )  ,  v.  a.  Si  dice  del 
metter  l'aceto  sul  pesce  fritto,  o  sopra  altri  cibi 
per  conservarli,  Mariner ,  j "aire  cidi  e  du  pois- 
son, etc.  et  l'assaisonner  de  vinaigre,  g.  Marinare, 
in  signif.  neut.  dicesi  Dell'avere  un  certo  interno 
cruccio  per  cosa  che  ci  dispiaccia.  Varch.  Io 
credo  che  marini,  che  io  non  son  tornato  a  ri- 
spondergli, Eue  fâché  en  soi-même,  être  mécon- 
tent,  ronger  son  frein,  g.  Marinare  la  scuola, 
la  messa  o  simili;  modo  basso,  e  si  dice  Del 
tralasciare  di  fai  la,  o  d'udirla,  Manquer  la  messe 
ou  l'école,  mettre  une  messe  dans  le  grenier  du 
Pape,  ou  faire  l'école'  buissonuiere.  g.  Marinare, 
T.  mar.  Mettere  nuovi  marinari  nel  legno  pre- 
dato, trattine  quelli  che  son  fatti  schiavi,  Ama- 
riner. 

MARINARESCAMENTE  (ma-ri-na-ré-sca-mèn- 
te),  avv.  Alla  foggia  de'  marinari ,  A  la  manière 
des  matelots  ,  ou  des  mariniers. 

MARINARESCO,  CA  (ma-ri-na-rès-co)  ,  add. 
Di    marinaro ,    De    la  marine  ,    ou  de    marinier. 
L'arte  marinaresca,  La  marine,  la  navigation  f. 
MARINARO,  V.  Marinajo. 
MARINATO  ,  TA  (ma-ri-nà-to) ,  add.  da  Ma- 
rinare ,    Mariné. 

MARINERIA    (  ma-ri-nè-rì-a  )  ,    s.  f.  Arte  del 
marinaro,    La    marine,    la  navigation    f.  §.   Per 
Moltitudine  di  naviganti    in    armata.    Plut.    Vit. 
Primieramente    gli    Ateniesi    vennero    con    gran 
forza    di    marineria  e  di  gente    da    pie ,  Armée 
navale  ,  marine  f. 
MARINESCO  ,  CA  ,  add.  Marinaresco  V. 
MARINIERE  ,  V.  Marinajo. 
MARINO  ,  s.   m.  Marinajo  V. 
3IARINO  (ma-rì-no),  s.  m.  Sorta  di  vento, 
ed  é  Quello  che  a  noi    viene  di  verso  il  mare  , 
che    anche  si  dice     Ponente,    Vent   de  mer,  le 
vent  d'ouest  m.  g.  Dicesi  in  proverb.  Alzare  a  ma- 
rino, che  vale  Andarsi  ratto   ratto  con  Dio;  tolta 
la  metaf.  da' contadini,  i  quali,  quando   mondano 
il  grano  la    state  al  soffiar  di  questo  vento,  di- 
cono :  Alza  ,  a  chi  il  getta  in  alto  ,    Prendre  la 
poudre  d  escampette ,  s'enfuir,  s'en  aller  vite. 

MARINO,  NA,  add.  Di  mare,  Marin,  qui 
est  de  mer.  Conche  marine,  Conques  marines 
Fungo  marino  ,  Champignon  de  mer.  g.  Di- 
cesi  Le  zucche  marine  ,  quando  si  vuol  negare 
una  cosa  detta  affermativamente  da  un  altro,  e 
che  si  crede  sia  impossibile  a  seguile  giammai, 
Vous  aurez  des  étoiles  du  ciel. 
MAKIOLA  ,  V.  Mariuola. 
MARIOLARE  (ma-rio-là-re),  y.  a.  Far  fraudi 
e  per  lo  più  nel  giuoco,  Tricher,  filouter,  faire 
des  tricheries. 

MARIOLERIA  (ma-rio-lè-rì-a),  s.  f.  Inganno, 
e  per  lo  più  nel  giuoco  ,  Filouterie,  tricherie  f. 
MARIOLO  ,  V.  Mariuolo. 
MARISCALCO,  s.  m.  Maliscalco  V, 
MARITACCIO  (  ma-ri-tà-techio  ) ,  s.  m.  pegg. 
di  Marito  ,  Mauvais  mari  m. 

MARITAGGIO  (ma-ri-tà-dggio),  s.  m.  Matri- 
monio ,  Mariage  m. 

MARITALE  (ma-ri-tà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
maiito,  da  marito,  matrimoniale,  Conjugal,  ma- 
rital. 

MARIT AMENTO  ,  s.  m.  Maritaggio  V. 
MARITANDA  (  mari-tàn-da  ) ,  s.  f.  Femmina 
da  marito,  zitella  destinata  a  marito,  Fille  f.  ma- 
riable  ,  nubile,  à  marier. 

MARITARE  (  ma-ri-tà-rè  )  ,  v.  a.  Dar  marito 
alle  femmine,  congiugnerle  in  matrimonio,  Maiierj 
donner  un  mari  à  une  femme,  ou  à  une  file. 
§.  Maritarsi,  n.  p.  Prendere  marito,  Se  marier, 
prendre  un  mari.  g.  Maritare  ,  fig.  vale  Unire  , 
accoppiare  due  cose  insieme  ,  Marier ,  allier , 
joindre  deux  choses  ensemble.  Ov'  a  diletto  suo 
verdegge  il  pomo,  E  I  campestre  susino,  ove  la 
vite  Non  chiamata  da  alcun,  selvagge  spanda  Le 
braccia  in  giro,  e  si  mariti  all'olmo,  Se  marier 
avec  l'ormeau.  Maritar  la  vite  all'  olmo,  Mariel- 
la vigne  avec  l'ormeau. 

MARITATO,  TA  (ma-ri-tà-to)  ,  add  da  Ma- 
ritare, Marié,  g.  Per  Ammogliato,  Marié,  qui  a 


rock 


lers  ,    le    long  desquels 


Presque  au  bout  des 
on  s'étail  promené 

MARMOCCHIO  (mar-mòk-kio),  s.  m.  Ragazzo, 
e  si  dice  per  ischerzo  ,  Marmot ,  petit  enfant , 
petit  garçon  m. 

MARMORAJO,  V.  Marmorario. 

MARMORARE  (mar-mo-rà-ré),  v.  a.  Voce  del- 
l' uso.  Dipignere  ,  o  disporre  colori  in  maniera 
che  rappresentino  il  marmo  ,  Marbrer. 

MARMORARIA  (mar-mo-rà-ria),  s.  f.  Castigl. 
Cort.  Statuaria,  scultura,  Sculpture  f. 

MARMORARIO  (mar-mo-rà-rio),  s.  m.  Statua- 
rio, scultore.  Varch.  Lez.  Anche  Fidia  fu  mar- 
morajo  ,  Marbrier,  ou  sculpteur  m. 

MARMORATO  (mar-mo-rà-to),  s.  m.  Incrosta- 
tura di  marmi,  Incrustation  f.  de  pièces  de  marbre. 

MARMORE  (màr-mo-ré),  s.  m.  da  Marmo.  Ar. 
Fur.  E  di  marmore  un  tempio  ti  prometto  , 
Marbre  m. 

MARMORECCIO,  CIA  (mar-mo-rè-techio),  add. 
Soder.  Coltiv.  Di  marmo  ;  e  saldo  e  pesante 
quanto  il  marmo  ,  De  marbre. 

MARMOREO,  EA  (mar-mò-réo),  add.  Di  mar- 
mo, De  marbre,  g.  Marmoreo,  vale  anco,  Che 
è  della  natura  del  marmo.  Quarzo  marmoreo  , 
Qui  est  de  la  nature  du  marbre,  g.  Arte  mar- 
morea ,  dicesi  L'  arte  di  lavorare  e  metter  in 
opera  i  marmi,  Marbrerie  f. 

MARMORINO,  NA  (mar-mo-rì-no),  add.  Di 
marmo,  De  marbre. 

MARMOR1TO.  s.  m.  Marmo  V. 

MARMORIZZATO,  TA  (mar-mo-ri-dsà-to),  add. 
Gab.  Fis.  Che  ha  delle  venature   o    macchie    a 
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somiglianza  de'  marmi  colorati ,    Marbré,   veinè 
comme  le  marbre. 

MARMOROSO,   OSA  (  mar-mo-rò-zo  )  ,    add. 

Targ.   Viagg.  Gab.  Fis.  Che  somiglia  per  le  sue 

scaglie  lucide  al  marmo,  Qui  ressemble  au  marbre 

MARMOTTA,  è  (mar-mòt-ta,  lo),  s.  f.,  s.  m 

MARMOTTO,  5  Spezie  di  topo,  ma  grandotto, 

Marmotte  f.  §.  Marmotta.   T.  de'  calzolaj.  Ceppo 

incavato,  sopra  di  cui  si  battono  le  suola  per  dar 

loro  la  forma  che  si  vuole,  Buisse  f. 

MARNA,  V.  Marga. 

MARO  (  mà-ro  ) ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  aroma- 
tica ,  la  quale  s'  assomiglia  alla  persa  minuta  . 
bench'ella  sia  di  minor  cesto,  e  di  più  sottili 
fusti ,  e  di  foglie  minori  e  più  rare ,  e  di  odore 
e  sapore  più  efficace,  Marum  m. 
MAROBBIO,  V.  Marrobbio. 
MAROSO  (ma-rò-zo),&.  ro.  Fiotto  di  mare,  on- 
data, che  si  dice  cavallone,  Vague,  lame  f.  §.  Per 
metaf.  Travaglio  d'animo,  Trouble  m.,  agitation  f. 
desprit.  g.  In  sigoif.  di  Palude,  o  acqua  sta- 
gnante, Marais  m. 

MARRA  (màr-ra)  ,  s.  f.  Strumento  rusticano  , 
assai  proprio  per  radere  il  terreno  ,  e  lavorar 
poco  a  dentro,  Marre,  houe  f.  g.  Ferro  di  due 
marre,  si  dice  L'  àncora  de' vascelli,  Ancre  f.  de 
vaisseau.  g.  Ferro  di  quattro  marre,  Quella  delle 
galere,  Ancre  f.  de  galère.  g.  Spada  di  marra, 
vale  Spada  senza  filo  ,  per  uso  di  giuocare  di 
scherma,  Fleuret  va.  pour  faire  des  armes,  g.  Marra, 
si  dice  A  quello  strumento  che  adoperano  i  ma- 
novali a  far  la  calcina,  simile  alla  rusticana,  ma 
più  stiacciato,   Gdche  f.  à  gâcher  la  chaux. 

MARRAJUOLO  (mar-ra-iouò-lo)  ,  s.  ra.  Sorta 
di  guastadore  negli  eserciti,  così  detto  dall'ado- 
perar  la  marra,  Pionnier,  sapeur  m. 

MARRANO  (mar-rà-no),  s.  m.  Infedele,  mi- 
sleale, Traître,  infidèle  va.  g.  Per  Sorta  di  nave, 
forse  simile  a  brigantino,  o  carovella  ,  Sorte  de 
navire.  §.  Marrano,  aggiunto  d'  occhio  in  signi- 
ficalo di  Furbo.  Baldov.  Dramm.  Se  la  vecchia 
con  quegli  occhi  marrani  Torna  a  vederci  qui , 
Fin,  malin. 

MARREGGIARE  (inar-rè-dggià-ré) ,  v.  a.  La- 
vorar colla  marra  ,  ed  è  propriamente  Ricoprire 
colla  marra  il  grano  e  le  biade  ,  quando  si  se- 
minano, Herser j  e  più  propriamente,  Recouvrir 
les  grains  qu'on  a  semés  avec  la  marre. 

MARRETTO  (mar-rèt-to),  s.  m.  dira,  di  Marra, 
Hoyau  m. 

MARRIMENTO,  s.  m.  Sbigottimento,  Smarri- 
mento, Afflizione  V. 

MARR1TTA,  e  MANRITTA  (mar-rìt-ta),  s.  f. 
La  mano  destra,  La  main  droite  f.,  e  anche  sem- 
plicemente. La  droite  f. 

MARRITTO  (mar-rh-to),  s.  m.  Contrario  di 
Marrovescio ,  e  talora  Colpo  dato  dalla  banda 
destra, Coup  m.  donné  du  plat  de  la  main,  ou  donné 
du  côté  droit.  g.  Marrito  è  anche  contrario  di 
Mancino,  Qui  se  sert  ordinairement  de  la  main 
droite,  droitier  ta. 

MARROBBI  ASTRO  (mar-rob-biàs-tro)  ,  s.  m. 
T.  de'  semplicisti.  Marrobbio  nero,  o  sia  bastardo, 
Marrubiastre,  faux  marrube  ta. 

MARROBBIO  (mar-ròb-bio),  s.  m.  Erba  nota, 
con  altro  nome  delta  Prassio,  e  Prasine  ,  Mar- 
rube m.  Marrobbio  nero,  o  bastardo.  V.  Marrob- 
biastro.  §.  Marrobbio  acquatico  ,  Mycopus  ,  ou 
marrube  aquatique  m. 

MARROCCH1NO  (mar-rok-kì-no),  s.  m.  Sorta 
di  cuojo  di  becco,  o  di  capra,  concio  colla  galla, 
Maroquin  m.  Conciator  di  marrocchino  ,  Ma- 
roquinier m. 

MARRONCELLO  (mar-ron-tchèl-lo),  s.  m.  dira, 
di   Marrone  ,  Hoyau  ni.,  petite  houe  f. 

MARRONE  (mar-rò-né  ) ,  s.  m.  Strumento  si- 
mile alla  marra,  ma  più  stretto  e  più  lungo, 
Houe  f.,  hoyau  m.  g.  Marrone,  Spezie  di  casta- 
gna maggiore  dell'  ordinaria,  Marron  m.,  grosse 
châtaigne  f.  g.  Marrone,  fig.  vale  Errore,  Fante, 
lourde  faute,  grosse  béveu  f.  Onde  Fare  un  mar- 
rone, vale  Fare  un  errore.  Beni.  Ori.  In  nessun 
altra  cosa  Tuoni  più  erra  ,  Piglia  più  granchi  e 
fa  maggior  marroni  Certo ,  che  nelle  cose  della 
guerra  ,    Faire  une  faute  ,  se  méprendre. 

MARRONETO  {mar-ro-nè-to),  s.  ra.  Selva  di 
castagni  da  frutto.  Dav.  Colt.  Puoi  anche  porre 
i  piantoni  in  fosse  o  formelle,  che  è  modo  più 
breve,  e  quando  sono  appiccati,  annestargli  a 
berciuolo  ,  e  far  marroneto  ,  Lieu  m.  plein  de 
marroniers. 
MARROVESCIO  e  MANROVESCIO  (mar-ro- 
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j  vè-chio  ) ,  s.  m.    Colpo  dato  colla    mano  arrove- 

1  sciata.  Un  revers,  un  coup  m.  d'arrière-main. 
MARRUBBIO,  V.  Marrobbio. 
MARRUCA  (mor-roà-ca),  s.  f.  Sorta  di  pruno, 
Sorte  de  buisson  épineux.  §.  Marruca  dicesi  an- 
che Quel  bastone  di  rovo  o  pruno  che  tengono 
in  mano  i  pastori  quando  tornano  di  Maremma, 
e  passano  per  Arezzo.  Così  il  Redi  Voc.  Ar.je 
di  qui  poi  il  Fagiuoli  l'usò  figiirat.vii.  per  Clava  V. 
MARRUCAIO  (  mar-rou-cà-io  ) ,  s.  ni.  T.  dei 
georgofili.  Luogo  pieno  di  niarrucche,£ieM  va. rem- 
pli de  buissons  épineux, 

M  ARRUFFINO  (mar-rouf-fì-no),  s.  m.  Mini- 
stro d'arte  di  lana,  o  di  seta,  Garçon  m.  de  mar- 
chand drapier,  ou  d'étoffés  en  soie. 

MARTAGONE  (mar-ta-gò-né) ,  s.  m.  Mattiol. 
Pianta  che  nasce  pe'  boschi  e  luoghi  ombrosi. 
Volgarmente  é   detta  Giglio  salvalico  V. 

MARTE  {mài -tè),  s.  m.  T.  degli  astronomi. 
Uno  de'  sette  pianeti ,  il  quale  prende  il  suo 
nome  dal  Dio  della  guerra  de'  Gentili,  Mars  m. 
g.  Marte ,  per  metonimia  vale  anche  Pugna  , 
battaglia.  Car.  En.  Mentre  così  ne'campi  si  com- 
batte Con  ,egual  marte,  Combat  va.,  bataille  f. 
MARTEDÌ  (mar-té-dì),  s.  m.  Nome  del  terzo 
dì  della  settimana,  Mardi  m. 

MARTELLARE  (mar-tél-la-ré),  v.  a.  Percuo- 
tere col  martello  ,  Marteler  ,  battre  à  coups  de 
marteau,  g.  Martellare,  fig.  per  Percuotere  sem- 
plicemente, Frapper,  battre,  g.  Martellare,  Dani. 
per  Crucciare,  Tourmenter,  g.  Martellare,  v.  n. 
dicesi  II  tormentare  che  fa  il  dolor  dell'  ulcere, 
quando  genera  la  putredine  ,  Picoter,  g.  Martel- 
lare ,  parimente  in  signif.  neutr.  vale  Sonare  a 
martello  ,  Sonner  le  tocsin.  g.  Martellare  ,  pure 
in  sign.  n.  per  simiht.  dicesi  Del  battere  che  fa 
il  cuore  più  veemente  del  solito  ,  o  checchessia 
a  quella  somiglianza.  Salvili.  Chiamano  la  gelosìa 
martello,  dal  martellare,  cred'  io,  che  fa  il  cuore 
agitato  da'  colpi  di  questa  passione  ,    Palpiter. 

MARTELLATA  (mai-tél-là-ta) ,  s.  f.  Colpo  di 
martello,  Coup  m.  de  marteau,  g.  Fig.  vale 
Scossa,  impressione  nell'animo,  Coup  frappant, 
ce  qui  émeut  V esprits  événement  va.,  qui  étonne  , 
qui  frappe  l'imagination. 

MARTELLETTO  ?  (mar-tél-lèt-to,  lì-no),  s.  m. 
MARTELLINO      \  dim.  di  Martello,  Martelet, 
petit  marteau  m. 

MARTELLINA  (mar-tél-U-na),  s.  f.  Una  sorta 
di  martello  d'  acciajo  ,  che  da  una  parte  ha  la 
bocca  ,  cioè  il  piano  da  picchiare,  dall'  altra  il 
taglio  ;  ed  è  proprio  strumento  de'  muratori , 
Marteau  ta.  de  maçon,  g.  E  Martellina,  voc.  dis. 
altra  sorta  di  martello  col  taglio  dall'una  e  l'altra 
parte,  intaccato  e  diviso  in  più  punte  a  diamante, 
la  quale  serve  a'  Maestri  di  scarpello  per  lavo- 
rar le  pietre  dure  ;  perchè  macera  la  superficie 
smossa  dalla  subbia  ,  che  per  altro  sarebbe  dif- 
ficile a  tagliarsi  ,  Martellile  f. 

MARTELLINO,  s.  m.  V.  Martelletto. 
MARTELLO  (mar-tèl-lo),  s.  m.  Strumento  noto 
per  uso  di  battere  e  di  picchiare  ,  Marteau  m. 
g.  Martello,  per  metaf.  vale  Tormento,  travaglio, 
affanno,  flagello,  Tourment  souci  m.,  peine, 
affliction,  inquiétude  f .  ,  chagrin  va.  g.  Mar- 
tello dicesi  dagli  Oriuolai  il  martellino  che,  per- 
cuotendo la  campana,  suona  le  ore,  Marteau  m. 
g.  Martello.  T.  anat.  Uno  de  tre  ossetti  del- 
l' orecchio ,  Marteau  m.  g.  Reggere ,  o  star 
forte,  o  tenersi  forte  al  martello,  o  a  martello, 
vale  Star  forte  alla  pruova  ,  tolta  la  metaf.  dai 
metalli,  Tenir  ferme,  tenir  bon.  g.  Stare  a  mar- 
tello, vale  Stare  a  dovere,  tornare  per  appunto, 
Être  bien,  être  comme  il  faut.  g.  Sonare  a  mar- 
tello, si  dice  Quando  suona  la  campana  un  tocco 
per  volta  separatamente,  a  guisa  ch'I  maitello 
fa  in  sull'ancudine,  il  che  si  fa  quando  si  vuol 
ratinare  il  popolo  ,  e  sì  fatto  sonare  si  dice  an- 
che Rintoccare;  e  '1  contrario  si  è  Sonare  a  di- 
stesa ,  Sonner  le  tocsin,  g.  Sonare  a  martello  , 
fig.  vale  Percuotere  V.  g.  Martello  ,  dicesi  per 
Gelosìa  ,  e  talvolta  per  lo  furore  cagionato  da 
essa  gelosìa  o  da  altra  veemente  passione.  Martel 
en  tète.  g.  Dar  martello  vale  Dar  occasione  di 
gelosia  ,  Mettre  martel  en  téle.  g.  Per  Cura  , 
pensiero,  travaglio.  Peine  î.,  souci  va.,  agitation, 
inquiétude  f.  g.  Esser  tra  la  'ncudine  e  T  mar- 
tello. V.   Ancudine. 

MARTELLONE  (  mar-tél-lò-nè)  ,  s.  m.  Min. 
Malm.  accresc.  di   Martello  ,   Gros  marteau  m. 

MARTI  (màr-ti),  s.  m.  Bemb.  Martedì,  siccome 
Luni,  per  Lunedì,  Mardi  m. 
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MARTIDIO,  s.  m.  Martirio  V. 

MARTIGNONE  (mar-ti-gnò-né),  s.  m.  Pataff. 
D'  un  grosso  martignon  le  calde  tiglie.  Il  com- 
mentatore pensa  che  significhi  un  grosso  conta- 
dinoue,   Gros  rustique,  gros  paysan  m. 

MARTINACCIO  (mar-li-nà-lcchio),  s.  m.  Sorta 
di  chiocciola  grossissima  e  di  maggior  grandezza 
dell'ordinarie,  Sorte  d'escargot  très-gros. 

MARTINELLA  {mar- ti-nè l-la)  ,  s.  f.  Campana 
che  si  suonava  un  mese  avanti  che  si  movesse 
da  Firenze  V  esercito  ,  e  poi  collocata  sovra  un 
alto  castello  di  legname  portato  sopra  un  carro, 
col  suo  suono  si  guidava  V  esercito ,  Marti- 
nelle   f. 

MARTINELLO  (mar-ti-nèl-lo),s.  m.  Strumento 
meccanico  che  serve  per  sollevar  pesi  ,  Cric  , 
levier  m. 

MARTINETTO  (  mar-ti-nèt-to  )  ,  s.  m.  Stru- 
mento cci  che  si  caricano  le  grandi  balestre, 
Martinet  m.  d'arbalète. 

MARTINGALA  (mar-tin-gà-la),  s.  f.  Foggia  di 
calze  che  s'  usavano  anticamente,  Sorte  de  bas 
des  anciens. 

MARTIN  PESCATORE  (mar-tin-pés-ca-tò-ré) , 
s.  m.  Volg.  it.  Nome  che  alcuni  danno  a  quel 
pesce,  che  da  altri  è  chiamato  Diavolo  marino, 
Bondiole  f. 

MARTIRARE,  V.  Martirizzare. 

MARTIRE  (màr-ti-rè),  s.  ni.  Quegli  che  è  od 
è  stato  martirizzato  ,  Martyr  va.  g.  Per  similit. 
si  dice  Martire  del  Diavolo,  Martire  d'Amore,  ce, 
Martyr  du  diable,  de  l'amour,  etc. 

MARTIRE  (mar-ti-rè),  s.  m.  Tormento,  e  s'usa 
anche  per  Affanno  e  passion  d'animo,  Martyre  m., 
peine  f.  d'esprit,   tourment   m. 

MARTIREZZARE,  V.  Martirizzare. 

MARTIRIO,  e  MARTIRO  [mar-tl-rio,  ro),  s.  m. 
Tormento  che  si  patisce  nell'essere  martirizzato, 
Martyre  m.  g.  Per  Pena  semplicemente,  Peine  {., 
tourment,  supplice  m.  g.  Per  Affanno  e  passion 
d'  animo,  Martyre,  tourment  m.,  peine  f  d'esprit. 
g.  Per  Tormento  dato  giuridicamente  a'rei,  per 
far  loro  confessare  il  delitto;  martoro,  Gène,  tor- 
ture ,  question  f.  g.  Per  lo  Tempio  de'  Martiri  , 
Eglise  f.   des  martyrs. 

MARTIRIZZAMENTO  (mar-ti-ri-dsa-mèn-to)  , 
s.   ta.  Il  martirizzare  ,  martirio,  Martyre  m. 

MARTIRIZZARE  (mar-ti-ri-dsà-té),  v.  a.  Tor- 
mentare ,  o  uccidere  quelli  che  non  si  vogliono 
ribellare  dalla  fede  di  Cristo,  Martyriser , faire 
souffrir  le  martyre,  g.  Martirizzarsi,  n.  p.  dicesi 
fig.  Del  darsi  pena;  e  vale  anche  Stillarsi  il  cer- 
vello, arpicarsi,  Se  tourmenter,  s'évertuer,  s'alam- 
biquer  la  cervelle,  se  casser  la  lète. 

MARTIRIZZATO,  TA  (mar-ti-ri-dsà-to) ,  add. 
da  Martirizzare,  Martyrisé. 

MARTIRO,  V.  Martirio. 

MARTIROLOGIO  (mar-ti-ro-lò-dgio) ,  s.  m. 
^oce  greca.  Storia,  leggendario  de' Martiri,  Mar- 
tyrologe m. 

MARTORA  (màr-to-ra),  s.  f.  Animale  salvatico, 
simile  alla  faina,  di  color  tra  '1  tanè  e  'I  nero,  e 
di  pregiata  pelle,  Martre  f.  g.  Per  La  pelle  del- 
l'animale suddetto,  Peau  f.  de  martre.  E  anche 
assolutamente  ,  Martre  f. 

MARTORE  (màr-to-rè) ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
martire,  Martyr  m.  g.  Martore,  per  soprannome 
che  si  dava  anticamente  per  ischerzo  a'  Conta- 
dini ,  Manant  ni. 

MARTORELLO  (mar-to-rèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Martore,  Petit  martyr  va.  Ma  ordinariamente  è 
quasi  detto  per  compassione, Pauvre  malheureux  in. 
g.  Martorello,  si  dice  anche  Quegli  che  patisce 
il  cambio,  e  non  è  mercante,  Celui  à  qui  onjfa.it 
payer  des  intérêts,  sans  être  négociant. 

MARTO  REZZA  RE,  v.  a.  Cr.  N.  Lo  stesso  che 
Martirizzare  V. 

MARTOREZZATO,  Gr.  S.  Gir.  Martirizzato  V. 
MARTOR LAMENTO,  s.  m.  Cr.  N.  Martorio  V. 

MARTORlANTE  (mar-to-riàn-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  martoria.  Dav.  Tac.  Né  verga  ,  né 
fuoco,  né  ira  de'  martoriane  del  non  sapere  sga- 
rare  una  femmina,  la  fecero  confessare,  Qui  mar- 
tyrise, qui  tourmente,  qui  fait  souffrir. 

MARTORIARE  (mar-to-rià-ré),  v.  a.  Tormen- 
tare i  rei  perchè  confessino  i  lor  misfatti  ,  Ap- 
pliquer à  la  question,  donner  la  torture,  g.  Per 
Martirizzare,  Martyriser,  g.  Per  Tormentare  as- 
solutamente,  Tourmenter,  bourrelet: 

MARTORIATO,  TA  (mar-to-rià-to) ,  add.  da 
Martoriare,  Appliqué  à  la  question,  etc.  g.  Per 
similit.  I  cavalli  si  mitiicano  coli' erbe  e  col  fieno, 
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e  gli  uomini  con  questa  carne  martoriata,  Viande\ 
Lattile,   OU  mortifiée. 

MARTORIO,  i  (mar-tò-rio,  ro),  s.  m.  La  pena, 

MARTORO,  J  e  l'atto  del  martoriare,  Géne,\ 
torture,  question  f.  g.  Fer  Martirio  V. 

MARTORO  ,  colla  penultima  breve ,  s.  m. 
V.  Martora. 

MARZA  (rnàr-lsa),  s.  f  Piccolo  ramicello  die 
si  taglia  da  un  arbore  per  innestarlo  in  un  al- 
tro ;  forse  cosi  detto  dal  farsi  per  lo  più  gì'  in- 
nestamenti di  marzo,  Greffe  f, 

MARZACOTTO  (mar-tsa-còt-to),  s.  m.  Creduto 
da  alcuni  spezie  d'  unguento  ,  ma  forse  termine 
d'una  sorta  di  liscio,  Mol  doni  on  a  perdu  la  si- 
gnification :  quelques-uns  prétendent  que  c'était 
le  nom  d'une  sorte  d'onguent,  et  d'autres,  d'une 
sotte  de  fard. 

MARZAJUOLO  ,  LA  (mar-tsa-iouò-lo) ,  add. 
Di  marzo,  marzolino,  Du  mois  de  mars. 

MARZAPANE  (mar-tsa-pà-né),  s.  m.  Pasta  fatta 
di  mandorle  e  di  zucchero,  infusovi  un  po'd'acqua 
rosa  ,  della  quale  per  lo  più  si  fanno  torte  ,  e 
simili  ,  Massepain  m. 

MARZEMINO,  e  MkTyZOMWO(mar-tsé-ml-no), 
s.  m.  Foce  dell'  uso.  Spezie  di  vitigno  e  d'uva, 
Sorte  de  raiiin. 

MARZIALE  (mar-tsià-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Foce 
dell'  uso.  Bellico,  guerriero,  'Martial ,  guerrier. 
§.  Marziale.  T.  chimico.  Aggiunto  di  quelle  so- 
stanze, nel  cui  composto  vi  sia  del  ferro,  Martial. 

MARZIMINO  (mar-isi-ml-no)  ,  s.  m.  Sorta  di 
vitigno  ,  Espèce  de  vigne. 

MARZIO  {màr-tsio) ,  add.  Usato  alla  latina  , 
per  dedicato  a  Marte.  Car.  En.  Il  marzio  lupo 
Dalle  reti  rapisce  un  agnelletto,  Dédié  à  Mars. 

MARZO  (màr-tso)  ,  s.  m.  II  terzo  mese  del- 
l'anno volgare,  il  primo  della  primavera,  31  ars , 
le  mois  m.  de  mars. 

MARZOCCHINO  (mar-tsok-kì-no),  s.  m.  Allegr. 
dim.  di  Marzocco,  Lourdaud,  stupide,  petit  sol  m. 

MARZOCCO  (mar-tsòc-co) ,  s.  m.  Lione  ,  ma 
per  lo  più  scolpito  o  dipinto,  Lion  m.  de  fonte, 
ou  en  pierre,  ou  en  peinture.  §.  Marzocco  ,  per 
Uomo  vile  e  sciocco  ,  barbacheppo.  Car.  lett. 
Quantunque  sieno  da  marzocchi  piuttosto  che  da 
lie,   Lourdaud,  sol,  stupide  m. 

MARZOLINO  (mar-tso-lì-no),  s.  m.  Cacio  d'ot- 
iimo  sapore  che  si  fa  in  alcuni  luoghi  del  con- 
tado di  Firenze  ;  detto  cosi  per  cominciarsi  a 
fare  per  lo  più  di  marzo,  Sorte  de fraine  gè  qu'on 
fait  dans  la  Toscane  pendant  le  mois  de  mars. 
g.  Chi  non  è  marzolino  ,  sarà  raviggiuolo  ,  che 
vale  quanto  quell'altro:  Chi  non  è  in  forno,  è 
in  sulla  pala.  V.   Forno. 

MARZOLINO,  NA,  add.  Di  marzo  ,  Du  mois 
de  mars.  Neve  marzolina  ,  Neige  f.  du  mois  de 
mars.  In  prov.  Tanto  bastasse  la  mala  vicina, 
quanto  basta  la  neve  marzolina  ;  detto  cosi,  per- 
chè la  neve  di  marzo  tosto  si  liquefa,  Plia  à 
Dieu  qu'une  mauvaise  voisine  s'en  allai  aussi  tôt 
que  la  neige  du  mois  de  mars. 

MARZUULO,  LA  (mar-tsouò-lo),  add.  Di  mar- 
zo, e  dicesi  di  grano  e  biade  che  si  seminano  di 
questo  mese,  Semé  dans  le  mois  de  mars j  les  se- 
mailles d'hiver,  ou  de  mars. 

MASCAGNO  ,  GNA  (mas-cà-gno)  ,  add.  Scal- 
trito ,  Rusé,  fin,  matois. 

BIASCALCIA  (mas-cal-cl-a)  ,  s.  f.  L'arte  del 
ferrare  e  medicare  i  cavalli  o  le  altre  bestie. 
L'art  m.  du  maréchal.  g.  Mascalcia,  si  dice  anche 
per  Guidalesco  V. 

.AIASCALOCARPA  (mas-ca-lo-càr-pa) ,  s.  f. 
Bolan.  Classe  di  piante  che  comprende  de' ve- 
getabili a  fronda  vestiti  di  squame  con  frutti  a 
spiga,  e  nelle  ascelle  con  capsule  munite  di  valve  , 
M  a  schalo  carpe   f. 

MASCALZONE  (mas-cal-tsò-né),  s.  m.  Masna- 
diere, di  masnada,  Simple  soldat  m.  g.  Per  As- 
sassino di  strada,  e  talora  anche  Uom  cattivo  , 
Brigand,  assassin,  bandit,  vaurien,  l/elître   m. 

MASCELLA  (ma-chèl-la).  s.  f.  Qnelr  osso  nel 
quale  son  fitti  i  denti,  Mâchoire  .  mandibule  f. 
g.  Per  Guancia  ,  Joue  f.  §.  Mascella  ,  T.  digli 
armaiuoli,  nome  di  Quella  parte  del  cane  d'un 
archibugio  che  striglie  e  tien  ferma  la  pietra 
focaja  ,  Mâchoire  t. 

MASCELLARE  (ma-chél-là-ré),  s.  ni.  Dente  da 
lato,   Dent  f.  molaire,   ou  mdchelière. 

MASCELLIXA  (ma-chéllì-na)  ,  s.  in.  Segner. 
dim.  di  Mascella  ;  gotuzza  ,  Pelile  mâchoire,  pe- 
tite joue  f. 

MASCELLONE  (ma-chél-lò-né),  s.  m.  Accresc. 
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di  Mascella  ,  Grosse  mâchoire  f.  §.  Mascellnne  , 
vale  anche  Percossa  nella  mascella,  come  Ceffone, 
grifone,  e  simili  ,  che  vogliono  colpo  nel  grifo  , 
colpo  nel  ceffo,  presi  amendue  per  viso.  Segner. 
Gli  scaricò  un  masccllone  sul  volto  con  tanta 
lena,  che,  ce,   Un  bon  soufflet  m. 

MASCHERA  (màs-kè-ra),  s.  m.  Faccia,  o  testa 
finta  di  cartapesta,  o  di  cosa  simile,  Masque  m. 
§.  Maschera  ,  dicesi  anche  Colui  che  porta  la 
maschera  sul  volto,  Masque  m.,  celui  qui  est 
masqué.  g.  Cavarsi  la  maschera,  modo  prov.  che 
vale  ,  Dire  il  suo  parere  a  uno  alla  libera  ,  e 
quasi  con  ira  ,  Lever  le  masque  ,  parler  libre- 
ment. Per  lo  più  dicesi  Di  chi  si  fingeva  mi- 
gliore del  vero  e  poi  si  mostra  qual  esso  è. 
g.  Cavar  la  mascherala  checchessia,  vale  Sco- 
prirne la  verità  ,  Oler  le  masque  à  quelque 
chose,  en  découvrir  la  vérité,  la  dévoiler.  g.  Man- 
dare in  maschera  ,  vale  Trafugar  nascosamente 
qualche  cosa  ,  Dérober.  g.  Maschera  fig.  vale 
Velo  ,  metafora,  Couverture  f.,  masque,  voile  m., 
métaphore  f.  Usasi  in  poesia  Parlar  con  una  ma- 
schera sul  volto  ,  Ma'l  savio  'ntende,  e  ridene  lo 
stolto.  §.  Far  le  maschere  ,  dicesi  Del  tìngere  , 
Feindre,  se  contrefaire,  faire  semblant. 

MASCHERACC1A  {mas-ké-rà-tcchia),s.  f.  Volg. 
il.  pegg.  di  Maschera,   Vilain  masque  m. 

MASCHERAJO  (mas-ké-rà-io),  s.  m.  Colui  che 
vende  maschere,   Vendeur  m.  de  masques. 

MASCHERAMENTO  (mas-ké-ra-mèn-to),s.  m. 
L'atto  e  1'  usanza  del  mascherarsi.  L'  Ottonelh 
disse  nel  Dorateo:  Bene,  sì  per  le  ghiottornie  e 
le  disonestà  che  si  commettono  di  que'  giorni , 
si  per  gli  omicidj  e  gli  altri  mali  che  ne  nascono, 
più  e  maggiori  dove  con  più  licenza  e  più  a 
lungo  si  fanno  questi  folli  mascheramenti  ,  essi 
si  converrebbero  dismettere  e  in  tutto  sbandire. 
L'action  {.,  et  l'usage  m.  de  se  masquer,  masca- 
rade f. 

MASCHERARE  (mas-ké-rà-ré)  ,  v.  a.  Coprii 
con  "maschera,  e  figuratamente  Fingere,  Masquer, 
déguiser  ,  travestir ,  couvrir  ,  cacher  ,  feindre. 
g.  Mascherarsi,  n.  p.  Coprirsi  con  abiti  di  ma- 
schera, Se  masquer,  se  travestir. 

MASCHERATA  (mas-ké-rà-ta) ,  s.  f.  Quantità 
di  gente  in  maschera,  Mascarade  f. 

MASCHERATO,  TA  (mas-ké-rà-to),  add.  Che 
ha  la  maschera  al  viso  ,  Masqué,  etc.  §.  Per 
metaf.  vale  Coperto,  finto,  Masqué,  déguisé,  ca- 
ché, dissimulé,  simulé. 

MASCHERETO  (mas-ké-rè-lo)  ,  s.  m.  Riflusso 
violento  del  maie  nel  fiume  di  Dordogna  ,  ove 
rimonta  cou  empito  grandissimo,  Rejlux  m.  im- 
pétueux. ■ 

MASCHERETTA,  \  (mas-ké-rèt-ta,  rì-na),  s.  f. 

MASCHERINA;  \  dim.  di  Maschera  ,  Petit 
masque  in. 

MASCHERINO,  s.  m.  Inferi:  app.  V.  Masche- 
retta. 

MASCHER1ZZO  (mas-ké-rì-tso),  s.  m.  Macchia, 
lividura,  bollicella,  Tache,  meurtrissure  f. 

MASCHERONE  (mas-ké-rò-nè),  s.  m.  Accresc. 
di  Maschera  ;  maschera  grande,  Un  grand  mas- 
que m.  g.  Mascherone,  dicesi  di  Quella  testa 
maccianghera,  e  per  lo  più  deforme  che  si  mette 
alle  fontane,  alle  fogne,  e  altrove,  Mascaron  m., 
tète  f.  grotesque  qu'on  met  aux  fontaines  ,  etc. 
g.  Mascheroni,  che  mettonsi  in  poppa  alle  navi, 
Gattes,  gathes  f.  pi. 

MASCHIAMENTE  (mas-kia-mèn-té) ,  avv.  Di 
genere  maschile,  De  genre  masculin. 

MASCHIEZZA  (  mas-kiè-tsa  )  ,  s.  f.  Astratto  di 
Maschio.  Dant.  Tutti  li  maschi  loro  a  morte 
dienno,  Masculinité,  virilité  f. 

MASCHIFEMMINA  ,  s.  m.  Salviti.  Ermafro- 
dito V. 

MASCHILE  (mas-kl-lé),  add.  Di  maschio,  Mâle, 
masculin,  d'homme  ,  ou  de  mâle.  g.  Il  maschile 
in  forza  di  sost.  fu  detto  da«  qualcheduno  ,  per 
dire  II  genere  mascolino,  Le  genre  m.  masculin. 

MASCHILEMENTE,  e  MASCHILMENTE  {mas- 
ki-lc-mèn-lè)  ,  avv.  In  genere  maschile  ,  da  ma- 
schio, De  genre  masculin. 

MASCHIO  (màs-kio),  s.  m.  Quegli  che  con- 
corre attivamente  alla  generazione  colla  femmina. 
Dant.  Conv.  Ogni  bontà  propria  in  alcuna  cosa 
è  amabile  in  quella  ,  siccome  nella  maschiezza 
essere  bene  barbuto,  e  nella  femminezza  essere 
ben  pulita  di  barba  in  tutta  la  faccia  ,  Mâle  m. 
g.  I  fatti  son  maschi,  e  le  parole  son  femmine; 
prov.  e  vale,  che  Dove  bisognano  i  fatti,  le  pa- 
role non  bastano,  Les  paroles  ne  suffisent  pas, 
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il  y  faut  des  faits.  g.  Maschio,  per  Sorta  di  for- 
tificazione, Donjon  m. 

MASCHIO,  1A,  add.  Di  sesso  mascolino,  Mate, 
masculin.  g.  Per  Nobile,  generoso,  che  ha  de! 
virile,  Mâle,  noble,  viril,  g.  Per  Glande  sfoggiato, 
Grand,  énorme,  démesuré.  g.  Maschio,  è  anche 
aggiunto  d'alcune  erbe,  gomme,  o  simili,  che  ne 
distingue  la  spezie,  e  ne  costituisce  diversità  di 
sostanza.  L'agarico  maschio,  e  l'agarico  femmina, 
Mâle. 

MASCOLINITÀ  {mas-co-li-ni-tà),  s.  f.  Volg.  it. 
Astratto   di  Mascolino,  Masculinité  f. 

MASCOLINO,  e  MASCULINO,  NA  (  mas-co- 
ll-no),  add.  Di  maschio  sesso,  maschile,  Masculin. 

MASCOLO  (màs-co-lo),  s.  e  add.  Sanazz.  Ma- 
schio, di   sesso  mascolino,  Mâle. 

MASGALANO,  NA  (mas-ga-là-no),  add.  Magai. 
Salviti.  Voce  spaglinola.  Il  più  galante,  masga- 
lante  ,  niaslindo,  Le  plus  galani,  le  plus  joli,  le 
plus  agréable. 

MASGALANTE,  add.  Buon.  F.  Lo  stesso  che 
Masgalano  V. 

MASLINDO,  add.  Buon.  F.  Voce  spagnuola. 
Il   più  lindo,  Masgalante,  Masgalano  V. 

MASNADA  (mas-nà-da)  ,  s.  f.  Compagnia  di 
gente  armata  ,  Troupe  f.  de  gens  armés,  g.  Per 
Compagnia  e  truppa  di  gente  semplicemente  , 
Troupe,  bande,  quantité  f.  de  personnes,  g.  Per 
Famiglia.   Voce  antica.  Famille  f. 

MASNADIERE  (mas-na-diè-ré),  s.  m.  Soldato 
che  va  in  masnada,  e  soldato  semplice,  Simple 
soldat  m.  g.  Per  Ladro,  assassin  di  strada,  Brigand, 
bandit,   voleur  m.    de  grand   chemin. 

MASSA  (màs-sa),  s.  f.  Quantità  indeterminata 
di  qualsivoglia  materia  ammontata  insieme,  Mas- 
se {.,  amas,  tas,  bloc  m.  g.  Far  massa,  vale  Am- 
massare, adunare,  Amasser,  entasser,  g.  Massa, 
Sorta  di  giuoco  che  si  fa  co' dadi;  forse  lo  stesso 
che  '1  giuoco    della    zara  ,    Le  jeu  de  la  chance. 

MASS  ACCI  A  (nias-sà-tcchia),  s.  f.  Massa  grande 
e  malfatta  ,  Masse  f,   énorme  et  mal  faite. 

MASSACRO  (  mas-sà-cro  )  ,  s.  ni.  T.  del  bla- 
sone. Qualche  autore  si  è  servito  di  questa  voce 
nel  suo  proprio  significato  francese  di  Scempio  , 
strage,  macello  ;  ma  uno  scrittore  scrupoloso  la 
schiverebbe  ,  lasciandola  a  coloro  che  studiano 
l'Araldica,  i  quali  con  tal  vocabolo  vogliono  de- 
notare Una  testa  di  cervo  co' suoi  palchi  o  corna, 
Massacre  m. 

MASSAJA  (mas-sà-ia) ,  f  di  Massajo.  Passav. 
La  donna  buona  massaja  sogna  lino  e  '1  buon 
filato  ,  Femme  de  charge  ,  bonne  ménagère  f. 
V.  Massajo. 

MASSAJO,  e  MASSARO  (mas-sà-io ,  ro),  s. 
m.  Custode  di  cose  mobili ,  cioè  masserizie  ,  o 
denari  per  lo  più  appartenenti  al  pubblico,  In- 
tendant m.  d'une  maison  ,  trésorier,  garde  m. 
des  meubles  et  de  l'argent  du  public,  g.  Per  Uo- 
mo da  far  roba,  e  da  mantenerla,  Bon  ménager, 
économe,  g.  Per  Vecchio,  attempato,  gra^t  d'an- 
ni.  Voce  antica.   Vieux,  âgé. 

MASSAJOLA  (mas-sa-iò-la)  ,  s.  f.  T.  ornitol. 
Uccelletto  che  si  pasce  di  bruci ,  e  suol  segui- 
tare l'aratro  in  tempo  della  semente,  Sorte 
d'oiseau. 

MASSARA  (mas-sà-ra),  s.  f.  Com.  ins.  Questo 
testo  antico  di  lingua  non  sarà  stato  osservato 
dal  Monosino  ,  secondo  cui  massara  è  voce  ve- 
neziana ,  e  vale  lo  stesso  che  Massaja,  Fantesca  V. 

MASSARETTA  ( mas-sa-rèt-ta  ) ,  s.  f.  dim.  di 
Massara  ,  Petite  servante  t. 

MASSARO  ,  s.  m.  V.  Massajo. 

3IASSELLO  (  mas-sèl-lo  ) ,  s.  m,  Cellin.  Lam. 
Mann.  Targioni,  ec.  Voce  formata  da  massa,  e 
quasi  suo  diminutivo.  Ammasso,  o  aggregato  di 
materie  unite  da  cemento  ,  Entassement  m.  de 
matières. 

MASSERIA  (mas-sé-rì-a),  s.  f.  Nome  che  da- 
vasi  un  tempo  a  una  casa  di  lavoratori,  Maison  f. 
de  paysan,  g.  Per  Quantità  di  qualsivoglia  mer- 
canzia ,   Quantité  (.  de  marchandises. 

MASSERIZIA  (mas-sérl-tsia) ,  s.  f.  Risparmio, 
Épargne,  économie  f.  g.  Masserizia  ,  per  Arnese 
di  casa,  Ustensiles,  meubles  m.  pi.,  hardes  f.  pi. 
g.  Masserizia,  per  Masseria,  nel  signif.  di  Quan- 
tità di  mercanzia  ,  Quantité  i.  de  marchandises. 
§.  Per  metaf.  in  ischerzo,  prendesi  per  li  Mem- 
bri genitali  V. 

MASSERIZIACCIA  (mas-sé-ri-tsià-techia),  s.  f. 
pegg.  di  Masserizia ,  Vieilles  hardes  f.  pi.,  mau- 
vais meubles  ,  mauvais  ustensiles  m.  pi. 

MASSERIZIOSO  ,  SA  (mas-sé-ri-tsià-zo),  add. 
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buon   economo  ,  risparmiante  ,  che  fa    masticata,  il  masticare,  Mastication  t.,  et  ce  qu'on  ,  per  cui  si  prolunga  la  parola  ,    Sorte    de  figure 
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masserizie,  Bon  ménager,  bon  econome  va. 

MASSERIZIUOLA  (mas-sé-ri-tsiò-la),  s.  f.  dim. 
di  Masserizia  ,  Petit  meuble  m. ,  petits  ustensi- 
les m.  pi.,  menues  hardes  f.   pi. 

MASSETERIO  (mas-sè-tè-rio),  s.  m.  voc.  ani. 
Nome  di  alcuni  muscoli  triangolari,  i  quali  spic- 
candosi dall'  osso  jugale  ,  vanno  a  finire  nella 
mascella  inferiore  ,  Masseur  m. 

MASSICCIO,  CIA  (mas-si-tcchio),  add.  Grosso, 
tutto  solido,  forte,  Massif,  solide,  épais.  §.  Per 
metaf.  Solenne,  accreditato,  Principal,  solide, 
accrédité ,  renommé. 

MASSILIANISTA  (  mas-si-lia-nìs-ta  )  ,  s.  m. 
Eretico  che  pretendeva  acquistarsi  la  totale  per- 
fezione cristiana  colla  sola  orazione ,  Massilia- 
niste  ni. 

MASSILLARE  (  mas-sil-là-ré  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Anal.  Lo  stesso  che  mascellare.  Quindi  i  modi: 
Seni  massillari;  glandule  salivali,  massillari.  Ma- 
xillaire. 

MASSIMA  (màs-si-ma),  s.  f.  Detto  comunemente 
approvato,  Maxime  f.,  axiome  m.,  règie  f.  §.  Mas- 
sima, Nota  musicale  di  valore  di  otto  battute  , 
Maxime  f. 

MASSIMAMENTE,  MASSIME,  MASSIMO  (mas- 
si-ma-mèn-tè)  ,  avv.  Particolarmente  ,  Surtout , 
principalement. 

MASSIMO,  MA  (màs-si-mo),  add.  Grandissimo, 
Supreme,  très-grand ,  le  plus  grand.  §.  Cerchio 
massimo  ,  si  dice  Quello,  che  divide  la  sfera  in 
due  parti  eguali ,  Le  grand  cercle. 

MASSO  {màs-so),  s.  m.  Propriamente  Sasso 
grandissimo,  radicato  in  terra,  Hoc,  rocher  m., 
grosse  pierre  f.  profondément  enfoncée  en  terre. 
MASSORA  (mas-sò-rà),  s.  f.  T.  della  teol.  ebr. 
Significa  Tradizione  ;  ed  è  titolo  di  un'  opera 
composta  per  ovviare  alle  alterazioni  del  testo 
Ebreo  della  Bibbia  ,  determinare  il  numero  dei 
versetti ,  delle  parole ,  delle  lettere,  ec.  Coloro 
che  attesero  a  quest'  opera  furon  detti  Masso- 
reti,  e  ciò  che  appartiene  alla  Massora  chiamasi 
Massoretico,  MassOrah  va-,  ou  massore  f.  Masso- 
rette  ,  massorétique  va.  ,  etc. 
MASTACCO  ,  V.  Atticciato. 
MASTELLA  Ç  (mas-tèl-la,  lo),s.  f.,s.  m.  Sorta 
MASTELLO  $  di  vaso  ,  per  lo  più  di  legno  , 
largo  di  corpo  e  più  ancora  di  bocca  ,  fatto  in 
tondo  di  doghe,  con  due  di  esse  sporgenti  in 
fuori  dai  lati,  e  forate,  nelle  quali  infilzasi  a  tra- 
verso una  stanga  per  alzarlo  e  trasportarlo  ,  al 
qual  trasporlo  bisogna  esser  due,  Cuvette,  bai- 
gnoire (.,  baquet  m. 

MASTICA ,  s.  f.  V.  Mastice. 
MASTICACCHIARE    (mas-ti-cak-kià-rè),  v.  a. 
Denticchiare,  Mâchonner,  mâcher  de  haut. 

MASTICACCHIATO  ,  TA  (mas-ti-cak-kià-to), 
add.  da  Masticacchiare,  Mâchonné. 

MASTICAMENTO  (  mas-ti-ca-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Cr.  in  Biasciamento.  Masticazione,  Quell'opera- 
zione per  cui  gli  alimenti  solidi  patiscono  nella 
bocca  la  prima  alterazione,  e  vengono  preparati 
alla  facile  deglutizione  e  digestione ,  Mastica- 
tion f. 

MASTICARE  (  mas-ti-cà-ré  ) ,  v.  a.  Disfare  il 
cibo  co' denti,  Mâcher.  §.  Per  metaf.  Masticar 
salmi  e  paternostri;  masticar  le  sillabe,  Mâcher 
des  pseaumes ,  des  patenôtres  ;  manger  les  syl- 
labes. §.  Masticare,  fig.  vale  Bene  esaminare  al- 
cuna cosa  seco  medesimo  ragionando  tra  sé.  E 
in  questo  significato  dicesi  anche,  e  più  comu- 
nemente Rugumare.  V.  SS.  PP.  E  quivi  tutte  le 
virtudi  ch'avea  in  altrui  singularmente  vedute  , 
si  riducea  a  memoria  ,  e  quasi  per  santa  consi- 


a  mâché  m. 

MASTICAZIONE  (  mas-ti-ca-uiò-nè  )  ,  s.  f.  Il 
masticare  ,  maslicamento  ,  Mastication  f. 

MASTICE  (màs-ti-tché)  ,  s.  m.  Mastrice  ,  ma- 
stica e  mastico.  Ragia  di  lentischio  ,  Mastic  m., 
gomme  f.  de  lentisque.  §.  Per  Una  certa  colla 
che  fanno  i  legnajuoh  con  cacio,  acqua  e  cal- 
cina viva,  Mastic  m.,  colle  f.  de  menuisier. 

MASTICINO  ,  NA  (mas-ti-tchi-no) ,  add.  da 
Mastice,  De  mastic. 

MASTICO,  s.  m.  Mastice  V. 

MAST1ETTA,  s.  f.  V.  Mastietto. 

MASTIETTARE  {mas-tiét-tà-i è)  ,  \.  a.  Acco- 
modar checchessia  con  mastietti ,  Ferrerj  mettre 
les  paumelles,  ou  les  fiches. 

MASTIETTATO,  TA  (mas-tiét-tà-to),  add.  da 
Mastiettare  ,  Ferré,  etc. 

MASTIETTATURA  (mas-tiét-ta-toù-ra)  ,  s.  f. 
T.  de'  magnani.  Nome  generico  de'  ferri  che  ser- 
vono a  mastiettare,  e  lo  stato  delle  cose  mastiet- 
tate,  Penlure  f. 

MASTIETTO  (mas-tièt-to)  ,  s.  m.  Uno  stru- 
mento di  metallo  ,  o  d'  altra  materia  per  uso 
d'inserirsi  in  anello,  o  in  altro  stromento  vuoto, 
ad  esso  corrispondente,  Petite  paumelle  (.,  petit 
pivot  m.,  etc.  §.  Per  Stromento  composto  d'uno 
o  più  anelli  ,  e  d'  un  arpione  incastrato  in  essi 
e  d'  altri  ordigni  a  questi  somiglianti ,  per  uso 
di  tener  congiunte  insieme  le  parti  di  qualsivo- 
glia arnese  che  s'  abbiano  a  ripiegare  e  volgere 
V  una  sopra  l 'altra,  Fiches  et  contre-fiches  f.  pi 


par  laquelle  on  allonge  un  mot. 

MATEMATICA  (ma-té-mà-ti-ca) ,  t.  f.  Scienza 
intorno  alle  quantità,  Mathématique  f.  §.  Per  La 
scienza  d'  indovinare,  La  divination  t. 

MATEMATICALE  (ma-té-ma-ti-cà-lé),  add.  di 
ogni  g.  Appartenente  a  matematica.  Qui  appar- 
tient aux  mathématiques. 

MATEMATICAMENTE  (ma-tè-ma-ti-ca-mèn-tè), 
avv.  Per  via  di  matematica  ,  Mathématiquement, 
selon  les  règles  de  la  mathématique. 

MATEMATICO  (  ma-tè-mà-ti-co  )  ,  s.  m.  Che 
professa  matematica  ,  Mathématicien  m.  §.  Per 
Indovino,  Devin  m. 

MATEMATICO,  CA,  add.  Di  matematica,  che 
pertiene  a  matematica,  Mathématique, 

MATERA,  s.  f.  Materia  V. 

MATERASSA,  s.  f.  V.  Materasso. 

MATERASSAJO  (ma-té-ras-sà-io) ,  s.  m.  Que- 
gli che  fa  le  materasse,  Matelassier  va. 

MATERASSATA  {ma-té-ras-sà-ta),  s.  f.  Cr.  N. 
Colpo,  o  caduta  sopra  d'una  materassa,  Coup  m. 
qu'on  donne  en  tombant  sur  un  matelas. 

MATERASSINO  (ma-té-ras-sl-no),  s.  va.Monos. 
dim.  di  Materasso;  materassuccio,  Petit  matelas  m. 

MATERASSO  ,  s.  m.  e  MATERASSA  ,  s.  f. 
(ma-té-ràs-so).  Arnese  da  letto,  ripieno  per  lo  più 
di  lana,  ed  impuntito,  per  dormirvi  sopra,  Ma- 
telas m. 

MATERASSUCCIO  (ma-té-ras-soù-techio),  s.  m. 
dimin.  di  Materasso,  Petit  matelas  m. 

MATERIA  (ma-tè-ria).  Che  anche  anticamente 


MASTINO  (mas-ù-no)  ,  s.  m.  Spezie  di  cane  '  si  disse  MATERA,  s.  f.  Subbietto  di  qualunque 
che  tengono  i  pecoraj  a  guardia  de' lor  bestiami ,  i  componimento,  o  cosa  sensibile,  o  intelligibile, 
Mâtin,  chien  m.  de  troupeaux  ou  de  berger.  Matière  f.  §.  Per  Cagione,  motivo  ,  Matière  f.  , 

MASTIO  (màs-tio)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  ma-  \  sujet  m.,  cause  (.,  motif  m.,  occasion  f.  Darolle 
schio,  Mâle  m.  §.  Mastio,  Uno  stromento  solido  di  materia  di  desiderare  altra  volta  quello  che  già 
metallo,  o  d'altra  materia,  per  uso  d' inserirsi  in  sentito  avea.  §.  Materia,  per  Soggetto,  argo- 
anello,  o  in  altro  stromento  vuoto  ad  esso  cor- 1  mento  ,  Matière  f .  ,  sujet,  thème,  champ  m. 
rispondente,  Gond  m.  de  patim elle,  fiche  f.  ou  autre  j  §.  Uscir  di  materia,  vale  Uscir  del  senno,  Extra- 


pièce semblable j ame  f.  de  mètalpour  remplir  quel- 
que vide.  §.  Per  Sorta  di  fortificazione,  Sorfe  de 
fortification.  §.  Per  Quella  parte  dello  strumento 
detto  vite,  che  s'inserisce  nella  chiocciola,  Vis  f. 
§.  Per  Sorta  di  stromento  che  si  carica  con  pol- 
vere di  archibuso,  per  fare  strepito  in  occasione 
di  solennità,  e  simili  ,  Botte  f. 

MASTODINIA  (mas-to-di-nì-a),  s.  f.  Chir.  Do- 
lor di  mammelle  ,  Maslodynie  f. 

MASTODONTE  (mas-to-dòn-té),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'animali ,  le  cui  spezie  trovansi  soltanto 
fossili,  specialmente  sull'Ohio,  e  che  si  acco- 
stano agli  elefanti,  Mastodonte  m. 

MASTOIDEO  (mas-ioï-dè-o).  s.  m.  Voc.  dis. 
Uno  de'  muscoli  del  capo,  il  quale  serve  ad  ab- 
bassarlo ,  Mastoïde  m. 

MASTRA  (màs-tra).  Tass.  f.  di  Mastro,   Mai- 

t.VÉSSG    \, 

MASTREVOLMENTE  ,  avv.  Salvin.  Maestre- 
volmente V. 

MASTRICE,  V.  Mastice. 

MASTRO  (màs-tro),  s.  m.  Maestro,  Maître  m. 
§.  Mastro  di  strade,  Colui  che  soprintende  alle 
strade,  Le vqyer  ni.  §.  I  poeti  applicarono  questa 
denominazione  anche  a' pastori.  E  il  Magister 
pecoris  de'  Latini.  Poliz.  St.  Or  delle  pecorelle 
il  rozzo  mastro  Si  vede  alla  sua  torma  aprir  la 
strada  ,  Berger  m. 

MASTRO,  TRA,  add.  Primo,  principale,  Prin- 
cipal. Mastra  sala,  mastra  porta,  mastra  fortezza. 

MASTRUSCIERE,  e  MASTRO  USCIERE  (mas- 
trou-chiè-ré),  s.  m.  Portiere,  Huissier,  portier  m. 

MASULITO  (ma-sou-li-to).  s.  m.  Scialuppa  in- 
diana, le  cui  bordature  sono  intrecciate,  o  co- 
derazione  masticandole,  brigava  dMncorporarlesi,  |  cite  con  dei  fili  d' erbe,  e  le  cui  calafature  sono 


Ruminer,  examiner  en  soi-même,  songer,  mèdi 
ter.  §.  Masticar  male  una  cosa,  vale  Adattarvisi 
male  ,  o  sopportarla  malvolentieri  ,  Mâcher  son 
frein  j  endurer,  ou  souffrir  fort  impatiemment 
quelque   chose. 

MASTICATICCIO  (  mas-ti-ca-tì-techio ) ,  s.  m. 
La  cosa  masticata  ,  Morceau  mâché  m. 

MASTICATO,  TA  (  mas-t  i-cà-to  )  ,  add.  da 
Masticare,  Mâché. 

MASTICATORE  (mas-ti-ca-lò-ré),  v.  m.  voce 
dell'uso.  Che  mastica,  e  propriamente  dicesi  Di 
chi  è  avvezzo  a  masticar  tabacco  ,  Mdcheur  de 
tabac  va. 

MASTICATORIO  ,  IA  (mas-ti-ca-tò-rio),  add. 
Med.  Appartenente  a  masticazioue ,  Mastica- 
toire. 

MASTICATURA  (mas-ti-ca-toù-ra),  s.  f.  La  cosa 
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di  alga,  Masulit  va. 

MATASSA  (ma-tàs-sa) ,  s.  f.  Certa  quantità 
di  filo  avvolto  sull'aspo,  o  sul  guindolo,  Eclie- 
veau  va.  §.  Matassa,  fig.  vale  Viluppo  ,  gruppo 
di  cose  ,  o  numero  confuso  di  persone  ,  l'as  , 
amas  m. ,  troupe  f.  Una  tal  matassa  di  osserva- 
zioni va  poi  conferendo,  ec.  Matasse  di  serventi, 
e  viluppi  d'  amanti.  §.  Arruffar  le  matasse;  modo 
basso  vale  Fare  il  ruffiano,  Faire  le  maquereau. 

MATASSATA  (ma-tas-sà-ta),  s.  f.  Quantità  di 
matasse  ,  Plusieurs  échevaux  m.  pi.  §.  Fig.  vale 
Viluppo,  imbroglio,  Brouillamini,  embarras  va. 

MATASSETTA  (ma-tas-sèt-ta),  s.  f.  Voc.  dis. 
dimin.  di   Matassa  ;  matassina,  Petit  écheveau   va. 

MATASSINA  (ma-ta s-si-na),  s.  f.  dim.  di  Ma- 
tassa, Petit  écheveau  in. 

MATATESI  (ma-la-lè-zi),  s.  f.  Salvin.  Figura, 


vaguer,  perdre  l'esprit.  §.  In  materia  di  chec- 
chessìa, vale  In  proposito  di  checchessia,  in  or- 
dine a  checchessia,  Au  sujet  de,  en  matière  de, 
en  fait  dej  sur  la  chose,  ou  sur  ce  qui  regarde 
les  choses  dont  il  s'agit. 

MATERIACCIA  (ma-té-rià-techia),  s.  f.  Bronz. 
rim.  peggior.  di  Materia  in  signif.  di  marcia  ,  e 
sangue  corrotto,  Bourbillon  m.  d'une  plaie. 

MATERIALACCIO  (ma-tè-ria-là-tcchio),  s.  m. 
Magai,  pegg.  di  Materiale,  Homme  vn.  fort  gros- 
sier,  fort  matériel. 

MATERIALE  (ma-lê-rià-lé)  ,  s.  m.  e  più  co- 
munemente MATERIALI,  nel  numero  del  più, 
Materia  preparata  per  qualsivoglia  uso  ,  Maté- 
riaux va.  pi. 

MATERIALE,  add.  d'  ogni  g.  Di  materia,  Ma- 
tériel, composé  de  matière.  §.  Per  Semplice,  rozzo, 
grossolano;  e  dicesi  di  tutte  le  cose  che  non  sono 
raggentilite  e  ripulite  dall'  arte.  Cr.  Levata  la 
carne  materiale  e  grossa,  rimaneva  ,  ec.  ,  Gros- 
sier ,  brut.  §.  Per  Di  poco  ingegno ,  gros- 
solano, ignorante.  Frane.  Sacch.  E  noi  che  siamo 
mandati  ,  siamo  uomini  assai  materiali.  Bocc. 
Uomo  di  queste  cose  materiale  e  grosso,  Matériel, 
grossier. 

MATERIALETTO,  TA  (ma-tè-ria- lèt-to),  add. 
Magai,  dim.  di  Materiale,   Un  peu  matériel. 

MATERIALISMO  (ma-tè-ria-lìs-mo),  s.  ni,  Voce 
dell'  uso.  Ipotesi  ,  e  dottrina  del  materialista  , 
Matérialisme  m. 

MATERIA LISSIMO,  MA,  add.  superi,  di  Ma- 
teriale,  Très-matèriel. 

MATERIALISTA  (ma-tè-ria-lìs-ta),  s.  in.  Voce 
dell'  uso.  Quel  filosofo  il  quale  ammette  un  sol 
piincipio  materiale  di  tutte  le  cose,  Matéria- 
liste va.  , 

MATERIALITÀ  ,  MATERIALITADE,  MATE- 
RIALITATE  (ma-tè-ria-li-tà,  tà-dé,  ta-té)  ,  s.  f. 
Astratto  di  Materia;  parte  materiale,  Matérialité  f. 

MATERIALMENTE  (ma-tè-rial- mèn-tè)  ,  add. 
In  modo  materiale  ,  secondo  la  materia  ,  Maté- 
riellement. §.  Per  Rozzamente  ,  semplicemente  , 
grossolanamente.  Grossièrement,  lourdement. 

MATERIATO,  TA  (ma-ièrià-to),  add.  Di  ma- 
teria, composto  di  materia,  Matériel,  compose  de 
matière.  Cose   dementate  e   materiate. 

MATERIOSO,  SA  (ma-tè-riò-zo),  add.  Che  dà 
materia.  Qui  donne  matière  ou  sujet,  qui  induit, 
qui  porle  à  quelque  chose.  Cose  materiose  a 
peccare. 

MATERNALE  (ma-tèr-nà-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Materno,  da  madre,  Maternel. 
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MATERNAMENTE  'ma-tèr-na-mèn-tè),  avv. 
da  Madre  ,  Maternellement ,  d'une  manière  ma- 
ternelle. , 

MATERNITÀ,  MATERNITADE,  MATERNI- 
TATE  (ma-tèr-ni-tà,  tà-cié,  tà-tè)  ,  s.  f.  Astratto 
di  Madre;  qualità,  o  esser  di  madre.  Segnar.  Di- 
gnità immensa  della  sua  divina  maternità  ,  Ma- 
ternité f,  èlat  ni.,  qualità  f.  de  mère. 

MATERNO,  NA  (ma-tèr-no) ,  add.  Di  madre, 
allenente  a  madre,  che  deriva  da  madre,  che  è 
da  canto  di   madre,  Maternel.  . 

MATEROZZOLO  (ma-té-rò-tso-lo),  s.  m.  Pez- 
zetto di  legno  ritondo  che  si  lega  colle  chiavi 
per  non  le  perdere  ,  Morceau  m.  de  bois  au- 
quel un  trous <eau  de  clefs  est  attaché.  g.  La 
chiave,  e  'I  materozzolo,  dicesi  in  prov.  Di  due 
che  vadano  sempre  insieme,  Saint  Rock  et  son  chien. 

MATITA.   V.  Amatila. 

MATITATOIO  (  ma-ti-ta-tò-io  )  ,  s.  ni.  Stru- 
mento piccolo  fatto  a  guisa  di  penna  da  scrivere, 
detto  dalla  matita,  che  vi  si  mette  per  uso  del 
disegnare,  Portecrayon  m. 

MATRACCIO  (ma-trà-techio) ,  s.  m.  Vaso  di 
Tetro  a  guisa  di  fiasco  col  collo  lungo  intorno  a 
due  braccia  ad  uso  di  stillare  l'acquavite.  Ma- 
Vas  m. 

MATRASSAJO,  s.  m.  Libr.  Son.  Sincope  di 
Materassaio  V. 

MATRE  ,  V.  Madre. 

MATRICALE  (ma-tn-cà-lé),  s.  f.  Erba  di  molta 
efficacia  a  sedare  nelle  puerpere  le  male  affezioni 
della  matrice,  da  cui  prese  il  suo  nome;  detta 
anche  camamilli,  Matricaire  f. 

MATRICARTO  (ma-tri-càr-to),  s.  m.  Spezie  di 
pianta  ;  centaurea  minore  ,  Petite  centaurée  f. 

MATRICE  (ma-trì-ché),  s.  f.  Quella  parte  del 
corpo  ,  dove  la  femmina  concepisce  ,  Matrice  f. 
g.  E  per  metaf.  si  dice  Della  terra,  e  de'metalli, 
Matrice  f-  Semi  naturalmente  nella  matrice  della 
terra  contenuti. 

MATRICIDA  (ma-tri-tchì-da) ,  s.  m.  Foce  lat. 
U<xiditor  della  madre,  Matricide  m.,  celui  qui  à 
tué  sa  mère. 

MATRICIDIO  (ma-iri-tchl-dio),  s.  m.  Uccision 
della  madre,  Matricide  crime  m.  de  celui  qui 
a  tué  sa  mère. 

MATRICIOSO,  SA  (ma-tri-tchiò-zo),  add.  Che 
patisce  di  mal  di  matiice.  Red.  Credo  dico  che 
questo  puzzo  delle  puzzole  messo  al  naso  delle 
donne  isteriche  o  matriciose  ,  come  le  dicono  , 
fosse  molto  più  efficace  per  farle  risvegliare,  Qui 
est  sujet  aux  affections  hystériques. 

MATRICOLA  (ma-trì-co-la) ,  s.  f.  Tassa  che 
1'  artefice  paga  al  comune  per  potere  esercitare 
la  sua  arte  ,  Matricule  f.  g.  Il  libro  dove  si  re- 
gistrano quelli  che  si  mettono  alla  tassa,  Matri- 
cule (.,   registre  m. 

MATRICOLARE  (ma-tri-co-là-rè),  v.  a.  Regi- 
strare alla  matricola,  Immatriculer ,  enregistrer. 
g.  Matricolare.  Voc.  dis.  Far  pagar  la  matricola. 
Faire  payer  la  matricule.  g.  Talvolta  vale  anche 
Pubblicare,   Publier. 

MATRICOLATO,  TA  (ma-tri-co-là-to),  add.  da 
Matricolare  ,  Qui  a  pris  ses  matricules.  g.  Per 
metaf.  vale  Grande,  Solenne  V. 

MATRIGNA  (ma-trì-gna)  ,  s.  m.  Moglie  del 
padre  di  colui  ,  a  cui  sia  morta  la  madre,  Ma- 
râtre, belle-mère  f.  §.  Matrigna,  fig.  vale  Cattiva 
madre,  donna  brusca  e  austera,  Mauvaise  mère, 
ma:  atre  f.  g.  Dicesi  in  proverb.  Il  figliuolo  della 
mala  matrigna,  Quando  uno,  rimase  senza  la  sua 
porzione  ,  per  contribuzion  di  ciascuno  ha  poi 
più   che  gli   altri  ,  Etre  le  mieux  partagé. 

MATRIGNARE,  t  (  ma-tii-gnà-ié  ,   gné- 

MATRIGNEGGIARE,  $  dggià-ré),  v.  n.  Proce- 
der da  matrigna,  aspreggiare.  Coni.  Par.  Il  ma- 
troneggiare  e'  ha  fatto  Roma  agli  Imperadori  , 
la  qiale  non  come  madre  ,  ma  come  matrigna 
gli   lia   trattati,  Agir  en  marâtre. 

MATRIMONIAJO  (ma-ni-mo-ni-à-io),  s.  m. 
Koiné  scherzevole  dato  ad  Imeneo,  e  si  dice  an- 
che familiarmente  di  Colui  che  s' impaccia  di  far 
matrimonj.  Fag  rim.  Avanti  alla  mente  mi  si 
feo  ,  ec.  il  magnifico  Imeneo,  ec.  e  che  la  Fame 
gli  volasse  allato  Dicendogli ,  0  messer  matri- 
monialo ,  Voi  mi  parete  molto  sconsolato  ,  En- 
tremetteur de  mariages  m. 

MATRIMONIALE  (ma-tri-mo-nià-lé),  add.  d'o- 
gni g-  Di  matrimonio,  Matrimonial ,   conjugal. 
"  MATRIMONIALMENTE  {ma-li  i-mo-nial-mèn- 
te),  avv.  Con   matrimonio,  per    via  di  matrimo- 
nio, Par  mariage. 
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MATRIMONIARE  (  ma-tri-mo-nià-rè  )  ,  v.  a. 
Sacc.  Rim.  Unire  in  matrimonio.  Marier,  g.  Con- 
trarre ,  ed  usare  il  matrimonio.  È  adoprato  in 
questo  senso  dal  Bellin.  rim.  buri.  Se  marier, 
consommer  le  mariage. 

MATRIMONIO  (ma-tri-mò-nio),  s.  m.  Congiun- 
zione dell'  uomo  e  della  donna  ,  Mariage  ni. 
§.  Consumare  il  matrimonio,  vale  Venire  all'atto 
del  congiugnersi  colla  moglie ,  Consommer  le 
mariage. 

MATRINA,  s.  f.  V.  Madrina. 

MATRISALVIA  (ma-tri-s'l-via)  ,  s.  f.  T.  dei 
semplicisti.  Lo  stesso  che  Menta  greca,  Orvale  , 
toute-bonne  l. 

MATRISELVA,  s.  f.  1*.  de' semplicisti.  Lo  stesso 
che  Madreselva  V. 

MATRONA  (ma-trò-na)  ,  s.  f.  Donna  autore- 
vole per  età,  e  per  nobiltà,  Femme  f.  respectable 
par  son  dge,  par  sa  condition,  etc.  g.  Matrona  , 
vale  anche  Serva  di  età  ,  e  di  sperimentata  fe- 
deltà, Servante  âgée  et  fidèle,  g.  Matrona,  per 
Donna  vecchia  che  va  dietro  la  padrona  in  manto, 
quasi  aja  e  governatrice  ,  Matrone  {.,  espèce  de 
suivante,  ou  femme  de  confiance. 

MATRONALE  (ma-lro-nà-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Di  matrona,  De  femme  de  qualité.  Viola  Matro- 
nale, V.  Esperide. 

MATRONE,  V.  Madrone. 

MATRONIMICO,  CA  (ma-tro-nt-mi-co)  ,  add. 
Salviti.  Che  prende  la  denominazione  della  ma- 
dre,   Qui  prend  le  nom  de  la  mère. 

MATTA  (màt-ta),  s.  f.  Stuoja,  e  propriamente 
Quella  che  lavoravano  ,  e  in  cui  dormivano  e 
oravano  i  Monaci  ,  Natte  f.  §.  Matta  ,  Castigl., 
per  Greggia,  stuolo,   Troupe  {.,  ou  troupeau  m. 

MATTACCHIONE,  s.  m.  Aret.  Voce  dell'uso. 
V.  Matterello. 

MATTACCINATA  (mat-ta-techi-nà-ta) ,  s.  f. 
Segner.  Giuoco,  o  rappresentazione  fatto  da'  mat- 
taccini ,-  Matassins  m.  pi. 

MATTACCINO  (mat-la-tcchì-no),  s.  m.  Gioco- 
latore,  e  saltatore  mascherato.  Matassiti  m. 

MATTACCIO  (mat-ta-techio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Matto  ,    Un  grand  fou  m. 

MATTADORE  (mat-ta-dò-ré)  ,  s.  m.  Magai, 
foce  spagn.  Ucciditore  ,  ed  è  proprio  sopran- 
rfome  ,  che  si  dà  Alle  carte  nomate  spadiglia  , 
maniglia  e  basto,  che  nel  giuoco  dell'ombre  fanno 
le  tre  prime  bazze  ,  Matador  m. 

MATTAMENTE  (mat-ta-mèn-ié)  ,  avv.  Con 
mattezza  ,  Follement  ,  en  fou. 

MATTANA  (  mat-tà-na  )  ,  s.  f.  Una  spezie  di 
malinconia  nata  da  rincrescimento ,  o  da  non 
sapere  diesi  fare;  Ennui,  dégoût  m.;  e  lo  star 
cosi  si  dice  Sonare  a  mattana ,  Etre  ennuyé 
\de  soi-même.  g.  Dar  mattana,  Ennuyer ,  fati- 
guer. 

MATTAPANE  (mat-ta-pà-né),  s.  m.  Alcuni  di- 
cono essere  un'  antica  moneta  veneziana  d'  ar- 
gento, di  valuta  di  quattro  soldi,  Ancienne  mon- 
naie de  Denise  f. 

MATTARE  (  mat-tà-rè  ) ,  v.  a.  T.  del  giuoco 
degli  scacchi.  Dare  scaccomatto,  Mater,  donner 
échec  et  mal.  g.  Per  similìt.  vale  Confondere  , 
vincere,  superare,  Mater,  humilier,  vaincre, 
confondre. 

MATTATO,  TA  (mat-tà-to),  add.  Cr.  in  Matto. 
Da  mattare;  clie  ha  avuto  lo  scaccomatto,  Qui 
est  mat  ,  qui  a    reçu  échec  et  mat. 

MATTEA  (mat-tè-a),  s.  f.  Car.  Utt.  e  Cr.  in 
Dondonare.  Uccellare  la  mattea,  si  dice  prov.  e 
vale  Burlare  ,  beffare  ,  mettere  in  novelle  ,  Per- 
sifler ,  railler,  badiner  quelqu'un,  g.  Dondolare 
la  mattea  ,  e  minchionare  la  maltea.  V.  Dondo- 
lare ,  e  Minchionare.  • 

MATTEGGIARE  (mat-té-dggià-ré),  v.  n.  Far 
mallezze  ,   Faire   le  fou  ,  faire  des  folies. 

MATTEMATICA,  e  MATTEMATICO.  Cr.  N. 
V.  Matematica  ,  e  Matematico. 

MATTERELLO  (  mat-té-rèl-lo  )  ,  s.  m.  Quasi 
matto,  dim.  di  Matto,  Petit  fou  m.  g.  Matterello. 
Legno  lungo  e  rotondo,  su  cui  s'avvolge  la  pasta 
per  ispianarla  ,  e  assottigliarla  ,  Rouleau  m. 
MATTERIA  ,  s.  f.  Mattezza  V. 
MATTERÒ  (màt-tè-ro),  s.  in.  Nelle  Cento  Nov. 
ant.  Si  trova  posto  per  un  legno  da  bastonare 
altri.  Oggidì  significa  non  solamente  un  pezzo 
di  legno  grosso,  ma  ancora  uno  Stecco,  un  Fu- 
scello V. 

MATTERONE,  s.  m.  Matto  V. 
MATTERULLO   (mat-té-roùl-lo),  s.  ni.  Quasi 
matto,   Un  peu  fou ,  presque  fou  m. 
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MATTEZZA  ?  (mat-tè-tsa,  mat-tl-a),%.  f.'Astrat- 
MATTIA        $  to  di  Matto,  Mattia  è  voce  poco 
usata,  Folie,  manìe,  démence  f. 

MATTINA  (  mat-tì-na  ) ,  s.  f.  La  parte  de! 
giorno  dal  levar  del  sole  fino  a  mezzodì  ,  Le 
matin  m. 

MATTINARE  (  mat-ti-nà-rè  ) ,  v.  a.  Far  mat- 
tinata, Donner  l'aubade,  g.  Fig.  vale  Recitare,  o 
cantare  il  mattutino  ,   Chanter  matines. 

MATTINATA  (mat-ti-nà-ta),  s.  f.  Mattinata, 
dicesi  per  Tutto  lo  spazio  della  mattina  ,  come 
giornata  si  dice  per  lutto  lo  spazio,  del  giorno, 
Matinée  f.  g.  Il  cantare,  e  '1  sonare  che  fanno 
gli  amanti  in  sul  mattino  davanti  la  casa  della 
innamorata,  come  Serenata  quel  della  notte,  cioè 
al  sereno  ,  Aubade  f.  g.  per  Composizione  da 
cantarsi  per  mattinata  ,  Chanson  {.,  ou  autre 
pièce  pour  chanter  à  la  porte  de  sa  maitresse. 
MATTINATORE  (mat-ii-na-tò-ré),  v.  m.  Che  fa 
la  mattinata ,  o  v'interviene  ,  Celui  qui  donne 
une  aubade  m. 

MATTINO  (  mat-tì-no  )  ,  s.  m.  Mattina  ,  Le 
malin  m.  g.  Mattino,  per  La  parte  dove  nasce  il 
mattino;  Levante,  Oriente.  Dont.  E  volta  nostra 
poppa  nei  mattino,  Levant,  Orient  m. 

MATTISSIMO,  MA  {mat-tìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Matto  ,  Très-fou,  fou  à  lier. 
MATTITÀ  ,  s.  f.  Mattezza  V. 
MATTO,  TA  (màt-to),  add.  e  talora  s.  Pazzo, 
6tolto  ,  Fou  ,  extravagant,  g.  Matto  ,  talora  in 
ischerzo,  oi  usa  per  Grande  ,  Grand  ,  démesuré. 
Che  si  davan  di  matte  bastonate,  g.  Essere  come 
il  matto  ne1  tarocchi,  vale^  Entrare  per  tutto  , 
ed  esservi  accetto,  grato,  Être  le  favori,  l'homme 
du  jour.  g.  In  proverb.  Chi  nasce  matto  non  gua- 
risce mai,  per  dimostrare  la  difficoltà  di  guarire 
dal  mal  della  pazzìa,  La  folie  est  un  mal  presque 
incurable.  I  Francesi  per  dir  presso  a  poco  Io 
stesso  direbbono  :  //  a  toujours  été  fou  ,  il  ne 
guérira  jamais,  g.  Pure  in  prov.  Sa  meglio  il 
matto  i  fatti  suoi  ,  che  il  savio  quelli  d'  altrui  , 
per  dinotare  Conoscersi  meglio  da  chicchessia  il 
proprio  bisogno,  che  da  qualunque  altro  di  fuori, 
Un  fou  sait  mieux  ses  affaires  qu'un  savant  ne  con- 
naît celles  des  autres.  §.  Un  matto  ne  fa  cento  ;  e 
vale  Che  praticando  co'  matti  si  corre  il  risico 
d'ammattire.  Quand  on  a  affaire  à  des  fous,  on 
risque  de  le  divenir,  g.  Andar  matto  di  chec- 
chessia, vale  Desiderarlo  ardentissimamente,  Être 
fou  de  quelque  chose  j  aimer,  ou  souhaiter  avec 
passion,  g.  Matto,  per  Mattato,  add.  da  Mattare, 
Qui  est  mat,  qui  a  reçu  échec  et  mat.  ~  Pazzo 
è  più  grave  di  Malto.  Pazzo  furioso;  V  ospedale 
de'  pazzi  :  questo  è  il  modo  comune.  Far  cosa 
da  matto  è  Farla  spensieratamente,  incautamente: 
da  pazzo,  stranamente,  inconvenientemente,  dan- 
nosamente. 

MATTOLINA  (mat-to-li-na),  s.  f.  Cr.  in  Allo- 
dola.  Spezie  di  allodola  piccola,  Farlouse,  alouet- 
te f.  des  prés. 

MATTONAMENTO  (mat-to-na-mèn-to) ,  s.  ni. 
Pavimento  di  mattoni;  Ammattonato  V. 
MATTONARE,  V.  Ammattonare. 
MATTONATO  (mat-to-nà-to),  s.  m.  Ammat- 
tonato ,  Pavé  m.  de  carreaux  ,  ou  de  briques. 
g.  Restare  in  sul  mattonato,  dicesi  Di  chi  si  ri- 
duce in  estrema  povertà,  e  rimane  senza  niente, 
Rester  sur  la  paille. 

MATTONCELLO  (man-ton-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Mattone,  Petite  brique  f.,  etc. 

MATTONE  (mat-tò-nè),  s.  m.  Pezzo  di  terra 
cotta  di  forma  quadrangolare  per  uso  di  murare; 
ha  diversi  nomi  secondo  le  diverse  forme  ,  di- 
cendosi Quadruccio  il  più  grosso,  Pianella  il  più 
sottile,  e  Mezzana  quello  di  mediocre  grossezza, 
Brique  f.,  carreau  ni.  §.  Dare  il  mattone  ,  è 
Quando  a'  panni  lani,  con  un  matton  caldo  suvvi 
un  cencio  molle,  si  levan  le  grinze,  Donner  la 
tuile  aux  draps.  Les  drapiers  disent  aussi,  tuiler. 
§.  Onde  in  proverb.  Dare  ,  o  fare  il  mattone  a 
uno,  vale  Dirne  male,  fargli  alcun  danno,  o  mal 
d'importanza,  Déchirer  quelqu'un  à  belles  dénis, 
l'accommoder  de  toutes  pièces,  g.  Matton  sopra 
mattone  ,  Sorta  di  muro  fatto  semplicemente  di 
mattoni,  che  anche  si  dice  Soprammattone  ,  as- 
solutamente. Muraille  f.   de  briques. 

MATTONELLO  (mat-io-nèl-lo).  s.  f.  foce  del- 
l' uso.  Le  sponde  che  orlano  la  tavola  su  cui  si 
giuoca  il  bigliardo,  Bande  f.  g.  Far  mattonella  , 
in  T.  di  giuoco  ,  vale  Dare  il  colpo  obliquo  in 
vece  di  diretto,  Bricoler,  jouer  de  bricole. 
MATTONIERO  (mat-to-niè-ro)  ,  s.  ni.  Bemb. 
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Artefice  che  fa  i  mattoni,  fomaciajo  di  mattoni, 
Britjuetier  m. 

MATTUGIO,  IA  (mat-toù-dgio),  add.  Aggiunto 
di  passera,  o  di  qualche  altro  uccello,  che  ne 
denota  una  spezie  minore  dell'altre,  Passera,  ec. 
maltugia,  Epithète  qu'on  donne  à  quelques  oiseaux 
pour  marquer  qu'ils  sont  de  la  plus  petite  espèce. 
MATTUTINALE  (mat-tou-ti-nà-lé),  add.  d'  o- 
gni  g.  Del  mattutino  ,  .li  mattutino  ,  Du  matin. 
MATTUTINO  (mat-tou-tì-no)  ,  s.  m.  Mattina, 
il  principio  del  giorno.  Ar.  Fur.  Pallido  come, 
colto  al  mattutino  ,  È  da  sera  il  lugustro  o  il 
molle  acanto ,  Le  matin  m.  g.  Prov.  Chi  ha  '\ 
mal  vicino  ,  ha  'I  mal  mattutino  ,  Qui  a  un 
mauvais  voisin,  a  de  mauvaises  matinées.  §.  Per 
L'  ora  canonica  ,  che  si  dice  la  mattina  innanzi 
giorno  da'  Sacerdoti,  Les  matines  f.  pi. 

MATTUTINO  ,  NÀ  ,  add.  Da  mattina.  Dant. 
1/  alba  vinceva  1'  ora  mattutina,  Du  matin. 

MATURAMENTE  (ma-tou-ra-mèn-té),  avv.  Con 
maturità,  consideratamente,  con  consiglio.  Bocc. 
Altri  più  maturamente  mostrando  di  voler  dire, 
hanno  detto,  ec. ,  Mûrement,  avec  beaucoup  de 
réflexion. 

MATURAMENTO  (ma-tou-ra-mèn-to),  s.  m.  Il 
maturare,   Maturile  f. 

MATURANTE  (ma-tou-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  matura.  Cr.  Il  qual  vapore  ajuta  il  matu- 
rante caldo,  Mûrissant.  g.  In  T.  di  med.  Matu- 
rante vale  Suppurativo,  V.  Maturativo. 

MATURARE  (ma-tou-rà-ré)  ,  v.  n.  È  II  venir 
de'  frutti  a  perfezione,  Mûrir,  devenir  mûr.  g.  Ma- 
turare, in  att.  signif.  Ridurre  a"  maturità,  Mûrir, 
rendre  mûr.  §.  Per  metaf.  in  att.  signif.  Dar  fine, 
compimento,  Consommer,  achever,  donner  la  der- 
nière main.  g.  Maturare  lo  letame,  per  similit. 
vale  Infracidare  V.  g.  Per  Fiaccare,  Afiìebolire  V. 
§.  Per  Fare  alcuna  cosa  consideratamente,  e  con 
maturità  di  consiglio  ,  Mûrir,  réfléchir,  passer 
par  l'alambic.  g.  E  maturare,  si  dice  Dell'  apo- 
steme ,  ec.  che  si  avvicinano  al  loro  maggiore 
aumento  ,  Mûrir,  aboutir,  venir  à  suppuration. 
g.  Col  tempo  e  colla  paglia  si  maturano  le  sorbe, 
e  le  nespole.  V.  Paglia. 

MATURATIVO  ,  VA  (ma-tou-ra-tì-vo)  ,  add. 
Che  matura,  Qui  fait  mûrir.  g.  Parlandosi  d'un- 
guento o  d' impiastro  ,  vale  Che  matura  e  con- 
duce alla  suppurazione.  Lib,  cur.  mal.  Gli  un- 
guenti sono  di  più  maniere  ,  maturativi  ,  defen- 
sivi ,  ec.  Mettivi  sopra  un  impiastro  maturativo. 
Maturati/,  suppurali/. 

MATURATO,  TA  (ma-tou-rà-to),  add.  da  Ma- 
turare,  Mûri.  §.  Per  Invecchiato ,  Vieilli. 

MATURATRICE  (ma-tou-ra-trì-tché) ,  v.  f.  Che 
matura,  Qui  mûrit j  qui  fait  mûrir,  ou  suppurer. 
MATURAZIONE  (ma-tou-ra-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
maturare  ,  Maturité  f.  I  chimici  dicono  ,  Matu- 
ration f.  g.  Maturazione  ,  per  Suppurazione.  Il 
sugo  impiastrato  sopra  le  posteme  maturative  ha 
virtù  d'ajutare  la  loro  maturazione,  Suppuration  f. 
MATUREZZA  (ma-tou-rè-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Maturo,  Maturité  f. 

MATURISS1MO,  MA  (ma-tou-rìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Maturo,   Très-mûr. 

MATURITÀ,  MATURITADE  ,  MATURITATE 
(ma-tou-ri-tà,  tà-dè,  tà-tè) ,  s.  f.  Maturezza,  Ma- 
turité f.  g.  Per  Età  perfetta,  Maturité  f.  de  l'dge, 
âge  mûr  m.  g.  Per  Saviezza,  Maturité  d'esprit, 
sagesse,  circonspection  f. 

MATURO,  RA  (ma-toù-ro),  add.  Condotto  alla 
sua  perfezione  o  termine,  Mûr.  g.  Maturo  si  dice 
anche  Delle  aposteme,  e  altri  malori  arrivati  al 
termine  del  loro  maggior  aumento,  Mûrj  prêt  à 
crever  ,  à  percer.  §.  Maturo  ,  figuratam.  D'  età 
perfetta  ,  Mûr ,  qui  est  parvenu  à  Page  qui  suit 
la  jeunesse,  g.  Maturo,  fìg.  dicesi  anche  Di  ciò 
che  è  venuto  a  perfezione  ,  Mûr,  parfait.  Ivi  è 
perfetta,  matura  ed  intera  ciascuna  disianza,  cioè 
Venuta  a  perfezione.  g.  Maturo,  fìg.  vale  anche 
Prudente,  circospetto.  Prudent,  sage,  circonspect, 
retenu,  réservé.  Sia  paziente  nell'animo,  maturo 
in  giustizia.  Circoncidila  con  una  matura  discre- 
zione.  §.  Maturo,  aggiunto  di  vino  ,  è  contrario 
di  Aspro,  Vin  mûr,  qui  est  en  boite,  g.  Maturo, 
figuratam.  per  Acconcio  ,  atto  ,  proporzionato  , 
Propre.  Ragazza  al  maritaggio  già  matura  ,  Fille 
en  àge  (Tètre  mariée.  ~  Fatto,  Maturo,  Stagio- 
nato, Mezzo  sono  voci  affini  tra  loro.  Fatto,  par- 
lando di  frutte  o  di  biade  o  simili ,  è  più  fami- 
liare alla  lingua  parlata.  Fatto  può  talvolta  indi- 
care maturità  più  avanzata:  e  però  diciamo  stra- 
fatto, non  già  stramaturo.  Si  dirà  Troppo  fatto. 
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non  già  Troppo  maturo.  La  maturità  è  il  vero 
punto  ;  fallo  esprime  che  già  questo  punto  è 
passato  d'  un  poco.  Al  traslato  invece  Maturo  si- 
gnifica più  di  Fallo.  Così  Uomo  fatto  è  meno 
d'Uomo  maturo j  non  si  direbbe  Donna  matura, 
ma  bensì  Donna  fatta  a  una  giovinetta  arrivata 
al  punto  del  suo  maggiore  sviluppo.  Maturo,  non 
Fatto  diciamo  delle  aposteme  ed  altri  simili  mali. 
Il  Redi  disse  :  Pervenuto  nell'  autunno  ad  una 
stagionata  maturezza.  Dunque  Stagionalo  e  Ma- 
turo non  sono  veri  sinonimi.  Neil  idea  di  stagio- 
nato entra  non  poche  volte  la  cura  dell'  uomo  : 
stagionato  direbbesi  il  vino,  che  non  si  direbbe 
maturo:  stagionato  dicesi  del  legno  o  della  legna 
quand'  ha  passalo  il  tempo  necessario  perche  sia 
atta  a  ben  bruciare  o  ad  essere  adoprata  ne' vari 
lavori,  Mezzo,  vale  soverchiamente  maturo.  Non 
sempre  però  mezzo  esprime  lo  stato  prossimo 
alla  corruzione,  ma  solo  la  soverchia  mollezza. 
MAUNQUE,  avv.  Giammai  V. 
MAUSOLEO  (maou-zo-lè-o),  s.  m.  Macchina, 
o  edilizio  sepolcrale;  e  viene  dal  nome  di  Mau- 
solo  re  della  Caria  a  cui  la  moglie  Artemisia 
eresse  un  nobilissimo  monumento,  che  fu  poi  an- 
noverato frale  sette  maraviglie  del  mondo.  V.  Ma- 
raviglie ;  e  per  similit.  Ogni  fabbrica  eretta  per 
adornamento  di  checchessìa ,  Mausolée  ,  céno- 
taphe   m. 

MAVÌ  (ma-vì),  s.  m.  Colore  simile  all'azzurro, 
ma  più  chiaro  ,  Bleu  clair  m. 

MAZZA  (nià-lsa),  s.  f.  .Bastone  nodoso,  Grand 
bdton  m.  g.  Mazza  ,  per  Quel  baston  noderuto 
e  grosso  ,  e  ferrato  ,  che  si  porta  in  battaglia  , 
Massue  f.  In  questo  significato  si  dice  anche 
Mazza  ferrata,  Brin  d'estoc  m.  g.  Mazza  da  palo, 
Maillet  in.  g.  Mazza  de' Pittori  ,  V.  Bacchetta, 
g.  Mazza,  Foc.  dis.  T.  degli  stampatori ,  Quel 
ferro  lungo  da  due  braccia,  col  quale  si  muove 
la  vite  del  torcolo  ,  Barre  f.  g.  Menar  la  mazza 
tonda,  che  é  II  trattar  senza  rispetto  ognuno  a 
un  modo,  N'avoir  aucun  ménagement,  g.  Menare, 
o  condurre  alla  mazza,  o  simili,  vale  Tradire. 
Giamb.  Stor.  Azzone  al  solilo  suo,  per  condurre 
il  Duca  alla  mazza,  cominciò  a  intrinsicarsi  con 
esso  lui,  Trahir,  g.  Metter  troppa  mazza,  vale 
Dir  più  che  non  si  conviene,  En  dire  trop.  g.  Al- 
zar la  mazza,  vale  Apprestare  il  gastigo,  Prépa- 
rer le  châtiment,  g.  Mazza  figurât.  Insegna  del 
Capitanato,  o  Generalato,  Bdton  de  commande- 
ment m.  g.  Mazza,  voc.  dis,  nome  di  un  grosso 
martello  di  ferro ,  che  da  una  parte  è  piano  , 
e  dall'  altra  grossamente  appuntato,  ad  uso  per 
lo  più  di  spezzar  massi  e  pietroni  ,  e  dicesi  an- 
che Mazza  di  ferro  ,  Espèce  de  gros  marteau. 

MAZZACAVALLO  (  ma-tsa-ca-vàl-lo  )  ,  s.  m. 
Strumento  che  serve  per  attigner  acqua  da'pozzi 
ed  è  un  legno  bilicato  sopra  un  altro,  che  s'ab- 
bassa e  alza;  e  usasi  per  lo  più  negli  orti,  En- 
gin ta.,  bascule  f.  à  puiser  de  l'eau. 

MAZZACCHERA  (matsà-ké-ra),s.  f.  Strumento 
da  pigliare  anguille,  e  ranocchi  al  boccone,  Ins- 
trument va.  à  prendre  des  anguilles.  §.  Pigliar 
a  mazzacchera,  fig.  vale  Pigliar  al  boccone. 
V.  Boccone.  # 

MAZZAFRUSTO  (ma-tsa-froùs-to),  s.  m.  Sorta 
d'arme  della  milizia  antica,  che  è  un'asta  lunga 
braccia  quattro,  e  legatovi  una  fonda  di  cuojo  , 
gitta  la  pietra  a  due  mani  a  modo  di  manga- 
nella, Baliste,  machine  f.  ai^ec  laquelle  on  lan- 
çait des  pierres,  g.  Mazzafrusto,  per  metaf.  Mem- 
bro genitale,  Le  membre  génital  m. 

MAZZAMARRONE  (ma-tsa-mar-rò-né),  s.  m. 
Soprannome  in  ischerzo,  che  denota  Grossolano, 
Scimunito,  Babbtone,  Baggeo  V. 

MAZZAMURRO  (ma-tsa-moàr-ro),  s.  m.  Tri- 
tume o  rottame  di  biscotto  ,  Mdchemoure  f. 

MAZZAPICCHIARE  (ma-tsa-pik-kià-ré),  v.  a. 
Percuotere  con  mazzapicchio ,  Frapper  avec  un 
maillet. 

MAZZAPICCHIO  (ma-tsa-pik-kio),  s.  m.  Mar- 
tello di  legno  che  s' adopera  spezialmente  per 
cerchiare  le  botti  e  simili  ,  Maillet  m.,  maillo- 
che f.  g.  Per  metaf.  Membro  virile,  Le  membre 
viril  va.  g.  Mazzapicchio  si  dice  anche  a  Uno  stru- 
mento meccanico  ,  detto  altrimenti  Pillone  ,  o 
Maz/.arenga  V. 

MAZZASETTE  (ma-tsa-sèt-té  ),  s.  m.  Guarin. 
Ammazzasette  ,  sgherro  ,  bravaccio  ,  Matamore  , 
avaleur  de  charrettes  ferrées  ,  faux  brave  m. 

MAZZATA  (ma-lsà-ta),  s.  f.  Colpo  di  mazza  , 
Coup  de  bdton,  coup  m.  de  massue.  §.  Mazzate 
sudice,  o  da  ciechi,  vale  Mazzate  sode,  solenni, 
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'senza  discrezione,  e  senza  badare  ove  si  dieno» 
Grands  coups  m.  pi.  de  bâton. 
MAZZATELLO  ,  s.  m.  Mazzetto  V. 
MAZZERANGA  (ma-tsé-ràn-ga),  s.  f.  Strumento 
rusticano  ,  fatto  d'  un  legno  colmo  ,  piano  nel 
fondo,  fitto  in  una  sottil  mazza  a  pendio,  Me, 
batte ,  demoiselle  f. 

MAZZERANGARE  (  ma-lsè-ran-gà-rè  )  ,  v.  a. 
Percuotere ,  o  picchiare  con  mazzeranga  ,  Hier, 
se  servir  d'une  hiej  battre  avec  une  hie  ,  ou  une 
demoiselle,  g.  Fig.  vale  Battere,  calpestare,  asso- 
dar co'  piedi,  Fouler  aux  pieds. 

MAZZERARE  {ma-tsé-rà-ré),  v.  a.  Gittar  l'uomo 
in  mare  in  un  sacco  legato  con  una  pietra  grande 
o  legate  le  mani  e  i  piedi  ,  e  un  gran  sasso  al 
collo ,  Jeter  quelqu'un  dans  l'eau  avec  une 
grosse  pierre  au  cou. 

MAZZERATO  ,  TA    (  ma-tsè-rà-lo  )  ,    add.  da 

Mazzerare,  Jeté  dans  l'eau  avec  une  pierre  au  cou. 

MAZZERO  (itiù-tsè-ro),  s.  m.  Bastone  pannoe- 

chiuto.  In  questo  significato  potrebbe  essere  non 

solamente  voce  antica,  ma  guasta;  perocché  nel- 

j  l'esempio    addotto    dalla    Crusca    convien  legger 

Matterò  ,    Bdton  m.  noueux  ,  ou  qui  a  un  gros 

'bout.  g.  Per  Pane  azzimo,  mal  lievito,  e  sodo, 

Pain  m.   lourd  ,  ou  azime. 

MAZZETTA  (ma-tsèt-ta),  s.  f.  Cellin.  Sorta  di 
martello  grosso  ,  Maillet  va. 
MAZZETTINO  i  {ma-tsét-tl-no ,  tsèt-to),  s.  m. 
MAZZETTO        $  dim.   di  Mazzo,  Bouquet  m., 
petite    botte  L,  petit    paquet  m.  g.    Mazzetti  pur 
anche  si  chiamano     Due    pezzi    di  legno    d' una 
barca,  o  battello    che  servono  a    legare  le  coste 
con  le  due  corde  del  davanti  ,  Bouquets  m.   pi. 
MAZZICARE  (ma-tsi-cà-ré) ,  v.  a.  Percuotere 
con  mazza,  Bdtonner ,  donner  des  coups  de  bd- 
ton. §.  Mazzicare ,    per   Battere  il  ferro    caldo , 
Forger  ,  ou  battre  le  fer  à  chaud. 

MAZZICATORE  (ma-lsi-ca-tò-ré),  v.  m.  Che 
mazzica  il  ferro  caldo  ,  Forgeron  m. 
MAZZICULARE,  V.  Tombolare. 
MAZZICULO  ,  s.  m.  Tombolo  V. 
MAZZIERE  (ma-tsiè-rê),  s.  m.  Servo  di  Ma- 
gistrato, che  porta  avanti  a' suoi  signori  la  mazza 
in  segno  d'autorità.  Tac.  Dav.  Il  suo  liberto  che 
l'accusò  ebbe  in  premio  dell'  opera  il  sedere  nel 
teatro  fra'  mazzieri  de'  Tribuni ,  Massier,  bâton- 
nier ,  bedeau  m.  g.   Per  Littore  V. 

MAZZIERO,  RA  (ma-tsiè-ro).  add.  Salv.  in  Orf. 
Che  porta   rami,   Qui  porte  des  branches. 

MAZZO  (mà-tso),  s.  m.  Una  piccola  quantità 
d'erbaggi ,  o  di  fiori,  o  cose  simili  legate  insieme, 
Bouquet  m.,  botte  f.  g.  Mazzo,  per  Mazzapicchio, 
o  maglio  grosso,  Maillet  m.  g.  Per  Una  quantità 
o  unione  di  checchessia,  Botte,  liasse  f.  g.  Mazzo 
di  carte ,  dicesi  Tutta  quella  quantità  insieme 
che  serve  per  giuocare,  Jeu  m.  de  cartes,  g.  Mazzo 
di  lettere,  Una  quantità  di  lettere  legate  insieme, 
Paquet  m.  de  lettres,  g.  Mazzo  di  tordi,  o  altri 
uccelli,  s'intende  sei,  costumandosi  in  Toscana, 
farne  i  mazzi  di  cotal  numero  ,  Six  grives  ,  etc. 
attachées  ensemble,  g.  Entrare  nel  mazzo  ,  o 
mettersi  in  mazzo ,  vale  Intromettersi  in  una 
faccenda ,  Se  mêler  dans  quelque  affaire,  g.  Al- 
zare i  mazzi  ,  vale  Andarsi  con  Dio  ,  Tirer  ses 
chausses  ,  prendre  son  sac  et  ses  quilles  ,  tirer 
de  longue,  s'enfuir.  §.  Alzare  i  mazzi  più  co- 
munemente vale  Adirarsi.,  alzar  la  voce,  gridare, 
Se  mettre  en  colère. 

MAZZOCCHIAJA  (ma-tsok-kià-ia),  s.  f.  Quan- 
tità di  mazzocchi ,  Tignon  ,  chignon  ,  ou  gros 
toupet  de  cheveux,  ou  gros  paquet  m.  de  quelque 
chose,  g.  Per  Facitrice  di  mazzocchi,  Coiffeuse  f. 
MAZZOCCHIO  (ma-tsòk-kio),  s.  m.  Quantità 
di  cose  ristrette  insieme  a  guisa  di  mazzo  ;  e 
dicesi  propriamente  De'  capelli  delle  donne  le- 
gati tutti  insieme  in  un  mazzo.  Salvin.  Le  code, 
i  ricci  posticci,  i  mazzocchi  erano  per  le  donne, 
Tignon  va.  des  femmes,  tresse  f.  de  cheveux  j  botte  t., 
ou  paquet  m.  de  quelque  chose,  g.  Mazzocchio, 
per  Moltitudine,  Truppa  V.  g.  Mazzocchio,  per 
Tallo  di  radicchio,  indivia,  ed  altre  erbe,  Tronc  m., 
ou  rejeton  va.  de  chicorée  sauvage,  d'endive,  etc. 
g.  Mazzocchio,  è  anche  Una  spezie  di  grano, 
Espèce  de  fi  ornent. 

MAZZOCCHIUTO,  TA  (ma-tsok-kioù-to),  add. 
Pannocchiuto,  Noueux,  qui  a  un  gros  bout. 

MAZZOLINO  (ma-tso-ll-no),  s.  va.  dim.  di  Maz- 
zo ;  e  quando  si  dice  senz'altro  aggiunto  s'in- 
tende di  fiori,  Bouquet  m.  g.  Fare  al  mazzolino, 
è  Giuocare  ad  una  sorta  di  giuoco,  che  fanno  i 
fanciulli  con  un  mazzo  di  fiori,  assumendosi  eia- 
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srheduno  d'essi  il  nome  d'uno  di  quei  Cori,1 
Jouer  à  un  certain  jeu  d'enfants,  qui  consiste  à 
prendre  le  nom  de  quelque  jleur. 

MAZZUOLA  (ma-tsouo-la),  s.  f.  dira,  di  Mazza, 
Petit  bâton  m.,  crossette  f,  g.  Mazzuola  si  dice 
ancora ,  Una  sorta  di  supplizio  dal  percuoter 
che  si  fa  con  un  mazzo,  o  mazzapicchio  i  con- 
dannati alla  morte  ,  Sorte  de  supplice  par  le- 
quel on  assomme  un  criminel  avec  une  massue. 
MAZZUOLO  (ma-tsouò-lo),  s.  m.  dim.  di  Maz- 
zo. Petit  bouquet,  ou  petit  paquet  m.  g.  Per  Quel 
martello  di  ferro,  col  quale  gli  Scalpellini,  e 
Scultori  lavorano  ,  Maillet  m.  g.  Mazzuolo  ,  T- 
de'  magnani.  Martelli  con  due  bocche  senza  penna 
che  servono  a  scalpellare  ,  o  lavorar  il  ferro  a 
morsa,  Marteau  m.  d'établi.  g.  Mazzuolo  da  terra, 
chiamano  gli  Agricoltori  Quello  con  che  schiac- 
cian  le  zolle.  Casse-motte  f.  g.  Mazzuolo  di  legno 
ad  uso  di  varj  artigiani  ,  Mailloche  f. 

ME,  pronunziato,  coll'E  stretta.  Voce  del  pro- 
nome lo  ne'  casi  obliqui,  che  talora  si  usa  anche 
senza  il  segno  del  caso.  Oltre  all'  altre  maniere 
s'osserva,  che  accoppiandolo  colle  particelle  II, 
Lo,  Li,  Gli,  La,  Le,  sempre  si  pone  avanti  di 
quelle  ;  e  avanti  a  tali  particelle  non  si  porrebbe 
Mi ,  ma  sempre  in  sua  vece  si  usa  Me  ,  Moi , 
me,  etc.  g.  Me,  quando  è  posto  avanti  alla  par- 
ticella Ne  affissa  ,  o  non  affissa  al  verbo  ,  e  lo 
stesso  che  il  Mi  che  accompagna  il  verbo,  e  fallo 
neutr.  pass,  e  talora  ha  forza  semplicemente  di 
particella  riempitiva.  Gli  antichi  dissero  mee  e 
mene  ,  in  vece  di  me. 

ME',  pronunziato  coll'E  larga,  e  segnato  con 
apostrofo  ,  vale  lo  stesso  che  Meglio  ,  Mieux. 
g.  Me',  pronunziato  coll'E  larga  ,  colla  preposi- 
zione Per  avanti,  vale  lo  stesso  che  Per  mezzo, 
presso,  fra,  Parmi,  entre,  au  milieu,  près  de . ... 

MEANDRITI  (mèan-drl- ti)  ,  s.  f.  pi.  Si.  nat. 
Meaiulrine  fossili,  che  trovansi  d'ordinario  in  for- 
ma di  palle,  talvolta  anche  agatizzate,  Méandrite  t. 
MEANDRO  (méàn-dro)  ,  s.  f.  Volg.  il.  Giro 
quasi  imperscrutabile  ,  ravvolgimento  intrigato. 
Bari.  Geogr.  Alcune  (cori enti)  sempre  diritte 
s'allungano  a  ccntinaja  di  miglia,  altre  serpeg- 
giano e  fan  mille  torcimenti  e  meandri  ,  Méan- 
dre m.,   sintiosiié  f. 

MEAKE,  v.  n.  Trapelare,  Trapassare  V. 
MEATO  (méà-to),  s.  in.  Via,  o  canale  de'corpi,per 
donde  e'traspirano,  o  simili.  Pore,  canal,  méat  m. 
g.  Meato  orinario,  chiamasi  L'apertura,  o  1'  ori- 
fìcio dell'  uretra  ,  che  è  più  corto,  più  largo,  e 
meno  curvo  nelle  femmine  che  negli  uomini;  è 
immediatamente  al  di  sotto  della  clitoride,  Ca- 
nal m.  de  l'urètre. 

MECCANICA  (méc-cà-ni-ca),  s.  f.  Quella  pai  te 
delle  matematiche  che  ha  per  oggetto  la  cogni- 
zione e  1'  applicazione  delle  leggi  del  moto  ,  di 
quelle  dell'equilibro,  delle  forze  motrici,  ec, 
La  mécanique  f. 

MECCANICAMENTE  (  méc-ca-ni-ca-mèn-lé  )  , 
avv.  In  modo  meccanico,  con  scienza,  o  artifizio 
meccanico,  Mécaniquement. 

MECCANICISSIMO  ,  MA  (  mèc-ca-ni-kls-si- 
mo  )  ,  add.  Segn.  Gov.  superi,  di  Meccanico , 
Très-mécanique. 

MECCANICO  ,  CA  (mèc-cà-ni-co),  add.  Vile  , 
abbietto,  Mécanique  ,  vil ,  ignoble,  bas.  g.  Arti 
meccaniche,  si  dicono  a  distinzion  delle  liberali, 
Les  arts  mécaniques.  g.  Meccanico  ,  in  forza  di 
sost.  V.  §.  Meccanico,  pure  in  forza  di  sost.  si 
usa  per  Colui  eh'  esercita  l' arti  meccaniche  , 
Artisan  m.  qui  exerce  les  arts  mécaniques. 
g.  Meccanico,  per  Professore  della  scienza  mec- 
canica, Mécanicien  m. 

MECCANISMO  (mèc-ca-nis-mo)  ,  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Struttura  propria  d'un  corpo,  e  l'azione 
reciproca  delle  sue  parti  fra  loro.  Mécanisme  m., 
structure  f.  d'un  corps.  §.  Per  simil.  diciamo  II 
meccanismo  del  verso,  della  pittura,  della  lingua, 
e  simili ,  Le  mécanisme  des  vers,  de  la  peinture, 
du  langage,  etc. 

MECCERE  (mé-techè-ré).  Lo  stesso  che  Mes- 
sere, ma  detto  per  ischerno,  Messire  m. 

MECENATE  (mé-tchè-nà-lè) ,  s.  m.  Voce  del- 
tuso.  Nome  proprio,  divenuto  appellativo,  e  di- 
cesi Di  colui  che  favorisce  e  protegge  le  scienze 
e  le  belle  arti  ,  Mécène  in. 
MECIOACAM,  Cr.  N.  Mecioacan  V. 
MECIOACAN  ,  e  MECIOCAN  ,  s.  m.  Radice 
bianca,  tagliata  in  fette,  o  in  rotelle,  che  viene 
da  una  provincia  d'America  così  chiamata,  Mè- 
choacan  in.,  rhubarbe  blanche  f. 
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MECO  (mè-co).  Voce  composta  di  me,  prono- 
me, e  della  preposizione  Con  ,  che  talora  è  re- 
plicata senza  necessità,  ma  per  proprietà  di  lin- 
guaggio, Avec  moi.  g.  Talora  si  prepone  alle  voci 
Medesimo,  stesso,  e  simili,  Avec  moi-même.  ~  Si 
lagnava  con  me  vale  che  I'  uno  si  lagnava  al- 
l'altro  di  qualche  suo  male:  si  lamentava  meco 
può  valere  che  tutti  e  due  si  lamentassero  insieme. 
MECO  (mè-co),  s.  va.  Voc.  lat.  V.  Adultero, 
Libidinoso. 

MECONICO  (mé-cò-ni-co),  s.  m.  Chim.  Acido 
particolare  trovato  nell'oppio  dal  sig.  Vogel ,  il 
quale  dà  agli  ossidi  di  ferro  un  bellissimo  color 
rosso,  per  cui  è  un  ottimo  reagente,  onde  sco- 
prire la  presenza  di  questo  metallo  ,  Acide  mé- 
canique va. 

MECONIO  (mè-cò-nio),  s.  m.  Med.  Spezie  di 
narcotico,  estratto  dal  papavero,  Mèconium  m. 
g.  Meconio  ,  si  chiama  pure  Quel!"  escremento 
nero  che  s'ammassa  negl'  intestini  del  feto,  Mè- 
conium va. 

MECONITE  (mé-co-nì-té)  ,  s.  f.  T.  de'  natur. 
Spezie  di  colilo,  o  sia  aggregato  di  uovicini  im- 
pietriti simili  al  seme  di  papavero,  Sorte  de  co- 
lile, méconile  f. 

MEDAGLIA  (mé-dà-glia) ,  s.  f.  Spezie  di  mo- 
neta :  oggidì  in  questo  significato  non  è  più  in 
uso,  fuorché  per  le  antiche  monete  greche  e  ro- 
mane ,  e  anche  d'  altre  nazioni ,  di  qualsivoglia 
metallo  e  grandezza,  Médaille  f.  g.  Medaglie,  si 
dicon  pure  Quelle  impronte,  e  imprese,  o  d'oro 
o  d'argento  o  di  bronzo  o  d'  altro  metallo  che 
si  fanno  a  memoria  del  ritratto  d'uomini  illustri 
o  di  Santi ,  e  di  forma  simile  alle  monete,  Mé- 
daille f.  g.  Dicesi  in  proverb.  Il  rovescio  della 
medaglia  ,  Quando  si  vuol  mostrare  il  rovescio, 
e  '1  contrario  di  checchessia,  Le  revers  m.  de  la 
médaille,   tout  le  contraire. 

MEDAGLIATA  (mè-da-glià-ta),  a.  (.  In  signif. 
di  moneta.  Tutto  quello  ,  che  s'  ha  per  prezzo 
d'  una  medaglia,  Tout  ce  qu'on  a  pour  le  prix 
d'une  monnaie  qu'on  appelait  médaille. 

MEDAGLIETTA  (mé-da-glièl-ta),  s.  f.  dim.  di 
Medaglia,  Petite  médaille  f. 

MEDAGLIONE  (mé-da-gliò-né),  s.  m.  Accresc. 
di  Medaglia ,  Médaillon  m.  g.  Medaglione.  Va- 
sari.  T.  d'architettura.  Ornamento  di  mezzo  ri- 
lievo e  di  figura  rotonda  ,  in  cui  sia  effigiato  il 
capo  d'  un  principe  o  d'  altro  personaggio  illu- 
stre, o  qualche  impresa  memorabile,  Médaillon  va., 
médaille  {. 

MEDAGLISTA  (mè-da-glls-ta) ,  s.  f.  Chi  rac- 
coglie o  studia  antiche  medaglie  ;  diiettante  di 
medaglie,  Médailliste,  antiquaire,  numismatiste  m. 
MEDAGL1UCCIA  (mé-da-glioù-tcchia)  ,  s.  f. 
dim.  e  svilitivo  di  Medaglia,  Médaille  f.  qui  n'a 
aucun  prix. 

MEDEMO  (mé-dè-mo).  Bemb.  Medesmo  ,  me- 
desimo, delle  quali  voci  l'ultima  è  la  migliore, 
Meme. 

MEDESIMAMENTE  (mè-dé-zi-ma-mèn-té), avv. 
Allo  stesso  modo,  similmente,  parimente.  Pareil- 
lement, mémement,  semblablement,  de  même,  tout 
de  même.  » 


MEDESIMEZZA,  t  (mé-dé-zi-mè-tsa,mi-tà),s.f. 


Astratto  di  Medesimo,  Iden- 


MEDESIMITA, 
thè  f. 

MEDESIMISSIMAMENTE  (mè-dè-zi-mis-si-ma- 
mèn-lé),  avv.  sup.  di  Medesimamente,  De  même, 
tout  de  même,  de  la  même  façon. 

MEDESIMISSIMO  ,  MA  (mé-dé-zi-mis-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Medesimo,   Toul-à-Jait  le  même. 

MEDESIMITÀ,  V.  Medesimezza. 

MEDESIMO,  MA  (mé-dè-zi-mo).  Che  i  Poeti 
dissero  anche  Medesmo.  Pronome  che  non  istà 
senza  compagnia  di  nome  o  di  pronome  giammai, 
e  la  sua  terminazione  con  essi  congiunta  varia 
per  generi  e  numeri,  e  vale  Stesso,  Meme.  §.  Me- 
desimo si  aggiugue  anche,  quantunque  senza  ne- 
cessità ,  alle  voci  Meco  ,  teco  ,  seco,  e  talora  si 
trova  usato  anche  nella  terminazione  maschile 
riferendosi  a  femmina,  Avec  moi-même,  ou  en 
moi-même.  ~  Medesimo  indica  l'identità;  Stesso 
o  esprime  con  più  forza  l'idea  d'identità,  ovvero 
senza  direttamente  fermarsi  sopra  questa  idea, 
tende  a  dirigere  con  più  intensione  il  pensiero 
a  un  oggetto. 

MEDESIMO,  avv.  Medesimamente  V. 

MEDESMO,  V.  Medesimo. 

MEDIANA  (  mè-dià-na  ) ,  s.  f.  Anatom.  Vena 
di  mezzo  alla  basilica  ,  ed  alla  cefalica ,  che  si 
vede  nell'articolazione  del  cubito  o  gomito  detta 
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anche  comune,  perchè  p.-irtecipante  dell' ona  e 
dell'altra  delle  suddette,  Veine  médiane  f.  g.  Per 
Mediatrice  V. 

MEDIANO,  NA  (mè-dià-no)  ,  add.  Di  mezzo, 
mezzano  ,  mediocre  ,  Moyen ,  médiocre,  g.  Me- 
diana, usato  in  forza  di  sost.  vale  Mediatrice  V. 
MEDIANTE  (mé-diàn-té).  Preposizione  dino- 
tante col  mezzo ,  coll'ajuto,  o  per  mezzo ,  o  per 
ajuto,  Moyennant,  au  moyen  de  .  .  .  .  g.  Mediante, 
per  Tra,  nel  mezzo,  Au  milieu ,  entre. 

MEDIARE  (mè-dià-ré), v.  n.  Galil.  lelt.  Essere 
tra  due  tempi  o  cose  ,  Etre  interpose. 

MEDIASTINA  (mè-dias-d-na),  ».  f.  Voce  dit. 
Una  delle  propaggini  del  tronco  ascendente  della 
vena  cava,  Médiastine  f. 

MEDIASTINO  (  mè-dias-tì-no  )  ,  s.  m.  Anal. 
Pannicolo  che  divide  il  petto  per  lungo  ,  Mé- 
dias tin  in. 

MEDIATAMENTE  (  mé-dia-ta-mèn-tè)  ,  avv. 
Contrario  d'Immediatamente  ;  per  mezzo  d'  al- 
tri ,   Médiatemenl,  d'une  manière  mediate. 

MEDIATE  (mé-dià-té)  ,  avv.  Contrario  d' Im- 
mediate ,  Médiatemenl. 

MEDIATO',  TA  (mé-dià-to),  add.  Interposto, 
posto  in  mezzo,  Mediani,  interposé,  mis  au  mi- 
lieu, g.  Per  Comodo,  acconcio.  Commode,  pro- 
pre, qui  est  à  la  portée.  Era  in  parte  molto  me- 
diata da  poter  poi  più  leggiermente  prendere  il 
regno  d'Egitto.  G.  V. 

MEDIATORE  (mé-dia-tò-ré) ,  v.  a.  Mezzano, 
intercessore  ,  quegli  che  s' intromette  tra  1'  una 
parte  e  1'  altra  ,  Médiateur  ,  intercesseur,  entre- 
metteur va. 

MEDIATRICE  (mé-dia-trì-tché),  v.  f.  Interce- 
ditrice ,  Médiatrice,  entremetteuse  f. 

MEDIAZIONE  (mé-dia-isiò-né),  s.  f.  Interces- 
sione ,  interposizione  ,    Médiation  ,  intercession  ,  • 
entremise  f. 

MEDICA  (mè-di-ca),  s.  f.  Spezie  di  trifoglio  , 
Luzerne  f.,médicago  m.  g.  Denota  anche  il  femm. 
di  Medico.  Tass.  Gei:  19.  E  tu  chi  sei,  medica 
mia  pietosa?  Femme  qui  exerce  la  médecine. 

MEDICABILE  (mé-di-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  medicare  ,  atto  a  esser  medicato  , 
Guérissable. 

MEDICACCIO  (mèdi-cà-techio),  s.  m.  Cellin. 
Vit.  V.  Medicastronzolo. 

MEDICAMENTARIO  (  mé-di-ca-mén-tà-rio  )  , 
add.  m.  Volg.  it.  Dicesi  Codice  medicamentario 
Un  libro  che  tratta  della  medicina ,  Mèdica- 
mentaire. 

MEDICAME,  ?  (mé-di-cà-mé,  mèn-to),  s.  m. 

MEDICAMENTO,  >  11  medicare,  medicina,  Mé- 
dicament, remède  m. 

MEDICAMENTOSO,  OSA  (mé-di-ca-mèn- tó- 
so), add.  Red.  Appartenente  a  medicamento,  me- 
dicinale, Médicamenteux ,  médicinal. 

MEDICANTE  (mè-di-càn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  medica,  Médecin. 

MEDICARE  (mé-di-cà-ré)  ,  v.  a.  Curar  le  in- 
fermità ;  e  si  usa  anche  nel  signif.  n.  p.  Mèdi- 
camenter,  trailer  un  malade,  lui  donner  des  re- 
mèdes, •g.  Figurât,  per  Rimediare  ad  alcun  male 
o  disordine,  Remédier,  g.  Medicare  il  vino,  vale 
Conciarlo  con  aromi  ,  Frelater,  préparer,  médi- 
camenter,  accommoder  le  vin.  g.  Medicare  i  cap- 
pelli ,  Teindre,  g.  Medicare  la  faccia,  vale  Im- 
bellettarla ,  Farder. 

MEDICASTRO,  s.  m.  V.  Medicastronzolo. 
MEDICASTRONE  (mé-di-cas-trò-né ) ,  s.  ra. 
Accresc.  di  Medicastro.  Red.  Per  avere  addosso 
una  schiera  di  quei  medicastroni,  son  costerno, ec. 
Médecin  d'eau  douce,  médecin  très-ignorant  va. 
MEDICASTRONZOLO  (mé-dicas-tron-tso-lo), 
s.  m.  pegg.  di  medico.  Medico  di  poco  valore, 
Médecin  d'eau  douce,  médtcin  ignorant  m. 

MEDICATO,  TA  (mé-di-cà  to) ,  add.  da  Me- 
dicare, Medicamente,  traité,  g.  Vino  medicato,  ec. 
V.  Medicare. 

MEDICATORE  (  mé-di-ca-tò-ré  ) ,  s.  m.  Colui 
che  medica  ,  Médecin  va. 

MEDICATRICE  (mé-di-ca-tri-tché),  ».  f.  Colei 
che  medica  ,  Celle  qui  traite  un  malade  f. 

MEDICATURA  (mè-di-ca  toù-i a),  s  f.  Cocch. 
Bagn.  e  Annoi.  Applicazione  de'rimedj  alla  cura 
delle  infermità,  Médicament  va. 

MEDICAZIONE  (mé-di-ca-tsiò-né),  s.  f.  11  me- 
dicare ,  L'application  f.  d'un  remède. 

MEDICEO,  EA  (mé-di-tchè-o)  ,  add.  Galli. 
Del  nobilissimo  casato  e  cognome  de'  Medici  , 
De  la  maison  de  Mèdicis.  g.  Mediceo  ,  nome 
dato    dal  Galilei  a  qualtio  stelle  ,  che    formano 
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satellizio  a  Giove,  Les    satellites  m.  pi.  de  Ju- 
piter. 

MEDICHESSA  (mè-dikès-sa) ,  s.  f.  di  Medico. 
Red.  Confessò  di  averlo  imparato  a  gran  prezzo 
da  una  certa  medichessa  affricana,  Femme  f.  qui 
se  mêle  de  la  médecine.  Spesso  è  voce  di  deri- 
sione o  di  scherzo. 

MEDICHEVOLE  (mé-di-kè-vo-lè),  add.  d'ogni 
g.   Atto  a  medicare.   Propre  à  guérir. 

MEDICINA  (mé-di-tchì-na),  s.  f.  La  scienza  e 
l'arte  del  medicare  e  del  conservare  la  sanità  , 
La  médecine  f.  §.  Per  Tutto  quello,  che  s'ado- 
pera a  prò  dell'  infermo  per  fargli  ricoverar  la 
sanità,  Remèdes,  médicaments  m.  pi.  §.  Medicina, 
per  Bevanda  che  abbia  facoltà  di  evacuare , 
Médecine,  potion  f.,  breuvage  m.  §.  Medicina, 
figur.  dicesi  Di  tutto  ciò  che  serve  a  portar  ri- 
paro, provvedimento  o  compenso  a  qualche  in- 
conveniente ,  a  qualche  sveutura  o  simile  ,  Re- 
mède  m.  Io  t'  insegnerò  ben  io  una  medicina  , 
che  tu  lo  farai  fare  a  tuo  modo.  §.  Cercare  il 
mal  per  medicina  ,  '  detto  proverb.  che  vale  lo 
stesso  che  Cercare  il  mal  come  i  medici ,  Cher- 
cher malheur.  §.  Non  ne  aver  un  per  medicina, 
Non  aver  cosa  alcuna,  essere  al  lastrico,  N'avoir 
ni  feu ,  ni  lieu.  §.  Per  trasl.  vale  Ingrediente  o 
Composto  atto  a  produrre  qualche  effetto.  Art. 
Vtlr.  Questa  è  la  medicina  che  tinge  il  cri- 
stallo ,  ec.  Ingrédient  m.,  drogue  f. 

MEDICINALE  (mé-di-tchi-na-lé) ,  s.  m.  Medi- 
camento ,  Remède  ni. 

MEDICINALE  ,  add.  d'ogni  g.  Appartenente 
alla  medicina  ,  da  medicina  ,  Médicinal.  §.  Va- 
selli medicinali  diconsi  Quelli  in  cui  si  conten- 
gono medicamenti,  Vases  des  médicaments. 

MEDICINALMENTE  (mè-di-ichi-nal-mèn-iè) , 
avv.  Per  via  di  medicina,  a  maniera  di  medico, 
Par  la  pratique  ,  ou  par  la  connaissance  de  la 
médecine.  §.  Per  A  guisa  d'ammalato  ,  A  la  ma- 
niere d'un  malade. 

MEDICINAhE  ,  v.  a.  Medicare  V. 

MEDICINATO  ,  TA  ,  add.  da  Medicinare. 
V.  Medicato.  §.  Per  Fatturato   V. 

MEDICO  (mè-di-co),  s.  m.  Maestro  di  medi- 
cina, e  quegli  che  cura  le  infermità,  Médecin  m. 
§.  Medico  pietoso  fa  la  piaga  puzzolente,  e  di- 
cesi Dell'  eccedere  nella  compassione  ,  Trop  de 
compassion  souvent  est  nuisible.  §.  Cercare  il 
male  come  i  medici  ;  ed  è  Cercar  di  cosa  che 
possa  nuocere,  Chercher  le  mal  comme  les  mé- 
decins. §.  Medico  da  borse  ,  vale  Medico  sola- 
mente buono  a  tirar  la  mercede,  Médecin  m.  qui 
tire  à  la  bourse  des  malades.  §.  Medico  da  suc- 
ciole ,  medicastronzolo ,  vale  Medico  di  poca 
scienza  ,  Médecin  m.  d'eau  douce. 

MEDICO,  CA  ,  add.  Di  medico,  curativo,  at- 
tenente a  medicina,  Médicinal,  médical,  de  mé- 
decine ,  ou  de  médecin. 

MEDICONE  (mé-di-cò-né).  s.  m.  accreseit.  di 
Medico,  Savant,  excellent,  très-habile  médecin  m. 

MEDICONZOLINO  (mè-di-con-tso-ll-no),  s.  m. 
dim.  di  Mediconzolo,  Un  médecinm.  d'eau  douce. 

MEDICONZOLO  ,  V.  Medicastronzolo. 

MEDICUCCIO ,  s.  m.  Capor.  Mediconzolo  , 
Mediconzolino  V. 

MEDIETA  ,  MEDIETADE  ,  MEDIETATE  , 
(mé-diè-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Medio; 
Moitié  f.  §.  Medietà,  T.  de'  geometri ,  analogìa 
o  proporzionalità,  che  è  geometrica,  o  aritmetica, 
o  armonica.  Medietà  aritmetica  è  ,  Quando  la 
differenza  tra  la  prima  e  la  seconda,  alla  diffe- 
renza tra  la  seconda  e  la  terza,  sta  come  la  prima 
trandezza  alla  prima,  Mèdiètè  ,  arithmétique  f. 
.  Medietà  geometrica  ,  Quando  la  prima  diffe- 
renza alla  seconda  sta,  come  la  prima  grandezza 
alla  seconda,  Mèdiètè  géométrique  t.  §.  Medietà 
armonica  ,  Quando  la  prima  differenza  alla  se- 
conda, sta  come  la  piima  grandezza  alla  terza, 
Mèdiètè  harmonique  f. 

MEDIO  (mè-dio),  s.  ra.  Pros.  Fior.  Per  Lo  dito 
più  lungo  eh'  abbia  la  mano,  così  appellato,  per- 
chè sta  nel  mezzo  dell'  altre  dita ,  Le  doigt  du 
milieu  va. 

MEDIO  ,  LA  ,  add.  Voce  lat.  Di  mezzo  ,  Du 
milieu  ,  mitoyen.  §.  Medio  proporzionale ,  ag- 
giunto Di  quella  quantità  di  mezzo  fra  le  .altre 
due,  a  cui  la  prima  abbia  quella  stessa  propor- 
zione, che  ha  essa  medesima  colla  terza,  Milieu  m. 
de  proportion. 

MEDIOCRE  (mè-diò-cré),  add.  d'ogni  g.  Mez- 
zano, Médiocre,  moyen. 
MEDIOCKEGGIAKE    (  mé-dio-crè-dggià-ré  ) , 
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v.  n.  Uden.  Nis.  Star  sul  mediocre,  Observer  la 
médiocrité. 

MEDIOCREMENTE  (mé-dio-cré-mèn-té) ,  avv. 
Con  mediocrità,  Médiocrement,  tellement  quel- 
lemenl. 

MEDIOCRITÀ  ,  MEDIOCRITADE  ,  MEDIO- 
CRITATE  (  mè-dio-cri-tà  ,  tà-dé  ,  tà-té  )  ,  s.  f. 
Astratto  di  Mediocre;  mezzanità.  Albert.  La  me- 
diocrità nelle  ricchezze  e  nella  povertà  è  più 
da   desiderare  che  '1  soperchio  ,    Médiocrité  f. 

MED1TAMENTO  (  médi-ta-mèn-to  )  ,-  s.  m.  II 
meditare,  meditazione,  e  talora  Pensiero,  Médi- 
tation, idée,  pensée  f.  Nacor  non  aveva  nuli'  al- 
tro meditamento  se  non  di  distruggere,  ec,  Na- 
cor ne  pensait  à  autre  cose  qu'à  détruire,  etc. 

MEDITANTE  (mé-di-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  medita.  S.  Agi:  C.  D.  Ma  odi  che  fa  1'  a- 
nima  meditante  ,  che  in  questo  profondo  pensa 
di  trovar  questa  mondezza.   Qui  medile. 

MEDITARE  (  mé-di-tà-ré  )  ,  v.  n.  Esercitarsi 
nella  meditazione  ,  riandar  col  pensiero  ,  '  colla 
mente,  considerare,  ruminare,  contemplare,  mu- 
linare, fantasticare,  Méditer,  contempler,  songer, 
spéculer,  rêver,  réfléchir,  rouler  dans  son  esprit, 
ruminer. 

MEDITATAMENTE  (mé-di-ta-ta-mèn-té),  avv. 
Salvin.  A  caso  pensato,  studiatamente,  a  bello 
studio,   De  propos  délibéré,  avec  réflexion. 

MEDITATIVO,  VA  (mé-di-ta-tl-vo),  add.  De- 
dito a  meditare  ,  Méditatif,  rêveur. 

MEDITATO,  TA  (mé-di-tà-to) ,  add.  da  Me- 
ditare, Médité,  prémédité,  réfléchi. 

MEDITAZION  CELLA  (mé-di-ta-tsion-tchèl-la), 
s.  f.  dim.  di  Meditazione  ;  piccola  meditazione  , 
Petite  méditation  f. 

MEDITAZIONE  (mé-di-ta-tsiò-ne),  s.  f.  Il  me- 
ditare, e  la  cosa 'meditata,  Méditation  ,  contem- 
plation, rêverie. 

MEDITERRANEO,  NEA  (mé-di-tér-rà-néo)  , 
add.  Nome  dinotante  Positura  dentro  a  terra.  Inten- 
desi  per  lo  più  Di  mare,  Méditerranée  adj.-f.  qui 
est  renfermé  dans  tes  terres.  Mare  Mediterraneo, 
che  anche  dicesi  assolutameute  il  Mediterraneo, 
in  forza  di  sostant.  ,  Méditerranée  ,  ou  la  mer 
mediterranee  s.  f. 

MEDITULLIO  (mè-di-toùl-lio) ,  s.  m.  Magai. 
Propriamente  II  mezzo,  rispetto  alla  lontananza 
del  mare,  e  Gg.  Il  mezzo  di  qualunque  cosa,  Le 
milieu  m.  de  quelque  chose,  g.  Meditullio,  per 
Diploide  V. 

MEER-SCHAUM  (mé-ér-scàoum),  s.  m.  Si.  nat. 
Dicesi  anche  Schiuma  di  mare.  Steatite  talcosa, 
che  si  taglia  facilmente  ,  e  della  quale  si  fanno 
pipe  dai  Turchi,  Meerschaum  m. 

MEGALOCELE  (mé-ga-lo-tchè-lé),  s.  m.  Med. 
Che  ha  gran  ventre,  Mègalocèle  in. 

MEGALOGHAFIA  (mé-ga-lo-gra-fì-a),  s.  f. 
Leti.  Termine  adoperato  ad  indicare  Le  pitture 
che  hanno   un   grande  soggetto,  Mégalographie  f. 

MEGALONICO  (mé-ga-lò-ni-co),  s.  m.  St.  nat. 
Nome  da  Jefferson  imposto  ad  un  grande  ani- 
male, la  grandezza  o  forma  delle  cui  falangi  in- 
dicavano aver  quello  dovuto  esser  provvisto  di 
grandi  unghie,  Mègalonix  m. 

MEGAMETRO  (mé-gà-mé-tro)  ,  s.  m.  Astron. 
Strumento  per  misurare  le  distanze  di  più  gradi 
fra  gli  astri,  differente  dal  Micometro,  che  non 
giunge  a  misurare  la  distanza  d'  un  grado  ,  Me- 
gamèlre  m. 

MEGATERO  (  mé-gà-té-ro  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Nome  dato  da  Cuvier  ad  un  quadrupede  di  cui 
non  esiste  che  lo  scheletro  che  trovasi  nel  ga- 
binetto di  storia  naturale  di  Madrid,  Méga- 
thère  m. 

MEGLIO  (mè-glio),  avv.  Comparativo  ,  e  vale 
Più  bene  ;  e  gli  corrisponde  talora  la  particella 
Che.  Bocc.  Forse  quest'altra  notte  sarà  più  fresco 
e  dormirai  meglio  ,  Mieux.  §.  In  vece  di  Più. 
Bocc.  Egli  riuscì  il  più  leggiadro  ,  e  il  meglio 
costumato  che  altro  giovane  alcuno,  Mieux,  plus, 
plutôt.  §.  Per  Piuttosto.  Bocc.  Amando  meglio 
il  figlino!  vivo  con  moglie  non  convenevole  a  lui, 
che  morto  senza  alcuna,  Plutôt. 

MEGLIO,  nome  comparativo,  e  vai  Più  che 
buono,  ed  è  lo  stesso  che  Migliore:  e  si  usa  ta- 
lora coli'  articolo  in  forza  di  sost.  e  anche  per 
diuotar  maggior  efficacia.  Ove  discenda  O  di 
pioggia  o  di  vena  onda  che  apporte,  Depredando 
l'altrui,  de'colli  il  meglio,Afei//eur,  ou  le  mieux  m., 
la  crème,  la  fleur  f.  de  quelque  chose.  §.  Volere 

Iil  meglio  del  mondo  ad  alcuno,  vale  Amarlo  ar- 
dentissimamente, Vouloir  un  grand  bien,  aimer 
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passionnément.  E'  ti  vuole  il  meglio  del  mondo. 
S-  Il  meglio  ricolga  il  peggio,  prov.  che  si  dice, 
Quando  tra  due  cose  cattive  non  è  differenza  , 
Le  Diable  emporte  le  meilleur.  §.  Il  meglio  è  ne- 
mico del  bene,  o  simile,  pur  proverb.  che  dinota, 
Che  spesso  a  cagione  di  volere  il  meglio,  si  perde 
il  bene,  o  che  per  voler  far  il  meglio,  talora  si 
tralascia  di  far  bene,  Le  mieux  est  l'ennemi  du 
bien.  §.  Di  bene  in  meglio  ,  posto  avverbial. 
esprime  II  passaggio  d'  una  in  maggior  prospe- 
rità. De  mieux  en  mieux. 

MEGLIORAMENTO  ,  Crusc.  N.  V.  Migliora- 
mento. 

MEGLIORARE,  V.  Migliorare. 

MEGLIORATO,  V.  Migliorato. 

MEGLIORE,  V.  Migliore. 

MEIONTTE  (mé-io-ni-té),  s.  f.  St.  nat.  Specie 
di  pietra  dura  ,  di  color  bianco  grigio  ,  traspa- 
rente, dura  sufficientemente  per  isfregiare  il  ve- 
tro, cristalizzata  in  prismi  di  otto  facce,  con  frat- 
tura lamellosa  nella  direzione  parallela  alle  facce 
del  prisma,  e  vetrosa  in  altra  direzione,  Meionile  f. 

MELA  (mè-la),  s.  f.  Frutto  di  buccia  sottile 
e  colorita,  di  figura  rotonda,  e  buono  a  man- 
giare. Ve  n'ha  di  più  spezie,  che  prendono  di- 
versi nomi ,  secondo  i  paesi  ,  la  corrispondenza 
de'  quali  co'  nomi  francesi  non.  si  può  agevol- 
mente trovare,  Pomme  f.  g.  Mela,  per  similit.  si 
dice  La  palla  che  si  mette  sopra  la  cima  delle 
cupole  e  de'  pinnacoli.  Cotali  denomina/ioni 
troppo  dozzinali  non  sarebbero  oggidì  conface- 
voli  neppure  collo  stile  delle  cronache,  Boule  f. 
d'amortissement.  §.  Mele  ,  dicesi  anche  Alle  na- 
tiche o  chiappe,  Fesses  f.  pi.  Conoscere  il  pesco 
dalla  mela  ;  modo  proverb.  che  significa  Avere 
distinta  ed  esatta  cognizione  delle  cose,  Se  con- 
naître à  quelque  chose. 

MELACCHINO,  NA  (mè-lak-kl-no),  add.  Ag- 
giunto che  si  dà  al  vino  bianco  ,  e  vale  Ecces- 
sivamente dolce,   Vin  trop  doux,  trop  mielleux. 

MELACITOLA  (mè-la-tchl-to-la)  ,  s.  f.  Lo 
stesso  che  cit  raggio  e,  Mélisse  f. 

MELACORIFO  (mé-ta-co-rì-fò),  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d' uccello  nerastro  sulla  testa  ,  Méluco- 
i-yphe  va. 

MELACO TOGNA  (mé-la-co-tò-gna),  s.  f.  To- 
lom.  Frutto  del  melo  cotogno,  Coing  m. 

MELADDOLCITO,  TA  (mé-lad-dol-tchl-to  ) , 
add.  Chiabr.  Addolcito  col  mele,  Adouchi  avec 
du  miel. 

MELAGASTRO  (mé-la-gàs-tro),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  pesce  del  genere  Labro  ,  di  cui  spe- 
cialmente le  scaglie  che  coprono  il  ventre  e  le 
pinne,  son  nere,  Métagastre  ni. 

MELAGGINE  (mé-là-dggi-né),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Melata  V. 

MELAGRANA        ?  (mé-la-grà-na ,  gra-nà-ta), 

MELAGR ANATA  J  s.  f.  Frutto  buono  a  man- 
giare ,  che  racchiude  in  sé  un  gran  numero  di 
granelli  rossi  e  vinosi,  divisi  da  una  spezie  di 
pellicola  gialla  in  più  luoghi  ,  Grenade  f.  Mela- 
grana salvatica  ,  Balauste  f. 

MELAGRANCIA,  V.  Melarancia, 

MELAGRANO  (  mé-la-grà-no  )  ,  s.  m.  Albero 
che  produce  la  melagrana  ,  Grenadier  ai.  Mela- 
grano salvatico  ,  Balauslier  m. 

MELALEUCA  (mé-la-lèou-ca) ,  s.  f.  Botan, 
Pianta  di  nero  tronco  e  di  bianchi  rami ,  Mé- 
laleuque   f. 

MELANAETO  (  mé-la-naè-to  )  ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d'aquila  di  color  bruno  ,  Mélanaète  m. 

MELANAGOGO,  OGA  (me-la-na-gò-go),  add. 
Cocch.  Bagn.  T.  mèd.  Aggiunto  de' purganti  che 
adoprausi  per  evacuar  l'atrabile,  Mélanagogue. 

MELANCOLIA,  MELANCONIA,  ec.  V.  Malin- 
conia ,  ec. 

MELANGOLA  l  (mé-lan-gò-la,  lo),  s.  f.,  s.  m. 

MELANGOLO  $  Sorta  d'agrume  ,  Orange  f. 

MELANITE  (mè-la- nì-té),  s.  f.  Si.  nat.  Pietra 
nera,  trovata  presso  il  Vesuvio,  nella  montagna 
di  Somma  ed  anche  a  Frascati,  perfettamente  cri- 
stallizzata in  dodecaedro  romboidale.  Da  alcuni 
vien  detta  granata  melanite  ,  Melanite  i. 

MELANOCLORO  (mé-la-no-clo-ro)  ,  s.  m.  St. 
nat.  Specie  d'uccello  di  penne  nere  e  gialle  di- 
sposte in  onda,  in  macchie,  in  festoni,  Melano- 
chlore  m. 

MELANOCORIFO  (mé-la-no-co-rì-fo),  a.  m. 
St.  noi.  Nome  generico  degli  uccelli  di  capo 
nero  ,  Mélanocoryphe  m. 

MELANOLEUCO  (mé-la-no-lèou-co),  add.  St. 
nat.  Epiteto  di  alcune  specie  d'uccelli  di  penne 
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bianche  e  nere,  e  d'una  specie  di  pesce  di  co- 
lor generale  d'  un  bianco  d'  argento  con  sei  o 
sette  striscie  trasversali  irregolari  e  nere  ,  Mè- 
lanoleuque. 

MELANOSI  (mé-la-nò-zì),  s.  f.  St.  nat.  Dicesi 
La  degenerazione  a  cui  van  soggetti  gli  animali 
e  vegetabili  de'  paesi  e  climi  più  caldi ,  i  quali 
perdendo  il  proprio  colore,  divengono  neri; 
degenerazione  opposta  alle  Leucosi,  Me  lanose  f. 
ÌVIELANSAGG1NE,  e  MELENSAGGINE  («e- 
lan-sà-dggi-né)  ,  s.  f.  Milensaggine.  Varch.  Sa- 
rebbe bella  che  voi  per  la  superbia  e  melan- 
saggine  di  lei  ve  ne  aveste  ad  andare  a  stare  in 
contado,  Lourderie,  stupidité,  bêtise  f. 

.  MELANTERIA  (  mé-lan-tè-rùt  ) ,  s.  f.  Bicett. 
Fior.  Spezie  di  vitriuolo  o  di  succo,  che  indu- 
rato è  di  color  cinerizio  ,  e  liquefatto  diventa 
nero  .  Sorte  de  terre  vilriolique  que  les  auteurs 
api  eìlent  Mèlan'èrie  f. 

MELANTIO  l  (mè-làn-tio,  tra),  s.  m.  T.  dei 
MELANTRO §  semplicisti.    Sorta     di    pianta, 
detta    anche  Nigella,  git ,  gittajone  ,  gitlerone  , 
Nielle   f. 

MELANURO  (mé-la-noà-ro),  s.  m.  Salvili.  Sor- 
ta di  pesée  ,  che  Don  esce-di  fondo  al  mare  ,  se 
non  quando  esso  è  in  calma  ,  Sorte  de  poisson 
cai  a  une  tache  noire  sur  la  queue. 

MELANZANA  (mé-lan-tsà-na)  ,  s.  f.  Volg.  it. 
Frutto  d'  una  pianta  che  ha  le  foglie  consimili 
a  quelle  del  solatio  maggiore,  Melongene,  moyen- 
ne ,  aubergine  f. 

MELARANCIA  (mé-la-ràn-tchia),  s.  f.  Frutta 
simile  alla  mela,  e  di  color  rancio.  Spezie  d'a- 
grume, Orange  f.  §.  In  prov.  dicesi  Gli  puzzano 
i  fior  di  melarancia,  D'uno  che  pretende  d'es- 
sere molto  delicato  in  qualsivoglia  genere  di 
cosa  ,  T'ont  lui  put ,  il  est  extrêmement  déli- 
cat. §.  Melarancia,  fig.  per  Invenzione,  finzione, 
Invention  f.,  mensonge  va. 

MELARANCIATA  (  mè-la-ran-tchià-ta)  ,  s.  f. 
Colpo  di  melarancia  ,   Un  coup  va.  d'orange. 

MELARANCIO  (mè-la-ràn-lchio),  s.  m.  Arbore 
che  produce  la  melarancia,  Oranger  m.  g.  Fa- 
sciare ,  o  ricoprire  il  melarancio  ,  vale  Vestirsi 
bene  per  ripararsi  dal  freddo.  Modo  basso, 
V.  Fasciare.  g.  Discernere  il  pruno  dal  mela- 
rancio, vale  lo  stesso  che  Distinguere  il  pan  dai 
sassi ,  distinguere  il  buono  e  utile  dal  cattivo  e 
nocivo ,  Savoir  discerner  le  bon  du  mauvais. 
§.  Fare  d'un  pruno  un  melarancio;  proverb.  che 
ti  dice  Del  voler  migliorar  checchessia  oltre  quel 
che  comporta  la  sua  natura  ,  e  dicesi  anche  in 
senso  contrario,  e  vale  l'opposto,  D'un  rien  faire 
une  grande  chose,  ou  le  contraire. 

MELARIO  (mé-là-rio),  s.  m.  Luogo  dove  fanno 
le  pecchie  il  mele.  Cr.  Il  vario  che  è  migliore 
si  vuol  serbare,  e  il  nero  uccidere  nel  melario, 
Buche  f. 

MELAROSA,  che  anche  si  scrive  MELA  ROSA 
(mè-la-rò-za),  s.  f.  Tagl.  leti.  Spezie  di  agrume, 
Sorte  d'oranges. 

MELASMA  (mé-làs-ma) ,  s.  m.  Med.  Macchia 
nera  od  ecchimosi  superficiale,  effetto  d'un  am- 
maccamento o  d'una  percossa,  Mèlasme  in. 

MELASSA  (mé-làs-sa),  s.  f.  T.  de'  mercadanli. 
Residuo  dello  zucchero  raffinato,  Melasse  f. 

MELATA  (mé-là-ta)  ,  s.  f.  Rugiada  dolce  di 
consistenza  di  mele,  che  cade  nel  mese  di  agosto 
in  tempo  sereno  e  tranquillo  sopra  le  foglie  degli 
alberi  e  dell'erbe,  Rosee  f.  du  mois  d'août.  §.  Di- 
cesi anche  Melata  una  Vivanda  fatta  di  mele 
cotte  ,  Marmelade  f.  de  pommes.  §.  Melata  chia- 
mano anche  gli  Agricoltori,  Quella  malattìa  che  fa 
imbiancare  i  cocomeri,  e  che  s'osserva  pure  nelle 
viole,  e  spezialmente  ne'ranuncoli,  Le  blanc  m. 

MELASTOMA  (mé-las-tò-ma),  s.  m.  Genere  di 
piante  varie  ,  le  cui  specie  producono  delle 
bacche  nere  che  col  loro  succo  anneriscono  sin- 
golarmente la  bocca,  Mèlastome  m. 

MELATO,  TA  (mé-là-to),  add.  Condito  di  mele, 
dolce,  Emmiellé,  doux,  mielleux,  g.  Per  metaf. 
Dolce,  lusinghiero.  Parole  melate,  cioè  Artifiziose 
e  lusinghiere  per  trarre  alla  sua  o  piegar  taluno 
contro  sua  voglia.  Doux,  mielleux. 

MELE  (mè-lé)  ,  s.  m.  Liquore  dolcissimo  ,  e 
noto,  Miei  va.  Avere,  o  portare  il  mele  in  bocca, 
e  il  coltello,  o  rasojo  a  cintola  ,  prov.  che  vale 
Dar  buone  parole  e  tristi  /atti  ,  Belles  paroles 
et  mauvais  faits.  §.  Il  mele  si  fa  leccare , 
perch'  egli  è  dolce  ;  e  vale,  che  Chi  vuole  essere 
amato,  gli  conviene  procedere  dolcemente,  On 
aime    le  miel  parce   qu'il   est  doux.  §.  Non  si 


può  aver  il   mele    senza    le  pecchie;    prov.  che  I      MELLIVORO  (tnèl-ll-vo-ro),  s.  m.  T.  ornitol 
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vale  Non  potersi  godere  il  bene  senza  correr  dei 
rischj  o  senza  averlo  mescolato  con  de' mali,// 
n'y  a  point  de  roses  sans  épines. 

MELËAGRIDA  (mé-léà-gri-da),  s.  f.  Seg.  Voce 
greca,  venuta  dalle  sorelle  di  Meleagro,  le  quali , 
secondo  la  favola  ,  furono  convertite  in  galline 
dette  affricane,  Poule  de  Barbarie  f. 

MELEGEETT A.(mé-lé-guèt-ta),  s.  f.  Bot.  Quella 
pianta   detta  anche  Cardamomo   V. 

MELENSAGGINE,  V.  Melansaggine 
(  MELENSISS1MO,  e  M1LENSISS1MO  (mè-lén- 
sìs-si-mo),  add.   Segner.  Pred.  superi,  di  Melen- 
so,  Très-stupide,  etc. 

MELENSO,  SA,  add.  V.  Milenso. 

MELETO  (mé-lè-to),  s.  m.  Colto  di  meli,  Lieu  ni. 
planté  de  pommiers,  pommeraie  f.  g.  In  ischerzo, 
per  le  natiche,  Les  fesses  f.  pi. 

MELIACA  (me-lià-ca),  s.  f.  Frutto  del  Melia- 
co, Abricot  in. 

MELIACO  (mé-lià-co)  ,  s.  m.  Spezie  d'  albi- 
cocco ,  Abricotier  m. 

MELIANTO   (mé-liàn-to) ,  s.  m.  Botan.  Genere 

di  piante,  il   nettario    delle  cui  specie    contiene 

un  dolce  succo  che  attira  singolarmente  le  api, 

Mélianthe  f. 

MELICA  ,?/■/•  \         ,   c       •       „ 

*    (tne-U-ca  ,  ga) ,  s.  i.  Saggina   V. 


BIELIGA, 

MELICERIDE  (mé-li-tchè-ri-dé) ,  s.  m.  Cr.  N. 
Spezie  di  tumore  pieno  di  un  certo  umore  simile 
al  mele  ,  Mélicéris  ta. 

MELICHINO  (mé-li-kì-no) ,  s.  m.  Cervogia 
fatta  con  mele  ,   Cidre  va. 

MELICO,  CA  (mè-li-co),  add.  Salviti.  Melo- 
dioso, melodico,  armonioso,  Mélodieux. 

MELICOCCA  (mé-li-còc-ca),  s.m.  botan.  Pianta 
di  frutto  simiTe  al  giallo  dell'  uovo  ,  e  di  sapore 
dolcissimo  misto  con  alquanto  d'  acidità  ,  Mèli- 
co eque  ,  et  knépicr  va. 

MELICOPE  (mé-li-cò-pé)  ,  s.  f.  Botati.  Pianta 
con  nettario  inciso  ,  Mélicope  f. 

MEL1FERO,  RA  (mè-li-fè-ro) ,  add.  Bucell. 
Melifero,  che  produce  mele,  ferace  di  mele, 
Qui  est  /ertile  en  miel. 

MELILITE  (mé-li-lì-té) ,  s.  f.  St.  nat.  e  chim. 
Piccoli  cristalli  cubici  o  parallelepipedi,  regolari 
e  perfetti,  di  un  color  giallo  di  mele,  esterna- 
mente coperti  di  una  crosta  d' ossido  di  nero 
giallo-bruna,  o  giallo-dorata.  Sono  duri  al  grado 
d'intaccare  1'  acciajo  ,  Mélilithe  f. 

MELILOTO  (mé-li-lò-to),  s.  m.  Botati.  Questa 
pianta  analoga  al  loto  somministra  alle  api  mele 
copioso  ,  Melilot  m. 

MELINA,  (  (mé-ll-na.  lì-no),  s.  f.,  s.  m.  Cr. 
MELINO  ,  (  IV.  Sorta  di  terra  di  color  bianco, 
che  prende  tal  nome  da  Melo    isola  dell'  Egèo  , 
dov'  essa  si  trova  ,  Méltnum  va. 

MELISSA  (mé-lis-sa) ,  s.  f.  Botan.  Erba  odo- 
rosa il  cui  sapore  e  odore  alle  api  è  gratissimo, 
detta  anche  cedronella,  ed  apiastro  da  Vairone; 
melisoBlio  dal  Mattioli  sulla  fede  di  Plinio ,  e 
melliGlo  dall'  Alamanni ,  Mélisse  f. 

MELISSOFONO  (  mè-lis-sò-fo-no  ) ,  s.  m.  St. 
nat.  Specie  d'uccello  del  genere  cuculo,  grande 
sterminatore  delle  api,  Mélissophone  m. 

MELLATO  (mél-là-to) ,  s.  m.  Sorta  di  panno 
mentovato  da  Matteo  Villani  ,  di  cui  non  ci  dà 
contezza.  In  alcuni  testi  leggesi  Mescolato,  Sorte 
de  drap. 

MELLIFERO,  ERA  ,  add.  Sanazz.  Melifero  V. 

MELLIFICARE  (mél-li-fi-cà-ré) ,  v.  n.  Fare  il 

mele.  Pai/ad.  Se  rade  volte  le  vedremo  (le  api) 

non  è  ivi  buono  il  mellificare  ,  Faire  du  miel. 


Uccellino  piccolissimo  ,  ed  uno  de'  più  va»hi 
animali  che  produca  l'America,  Petit  oiseau  d°A- 
mérique. 

MELLONAGGINE  (mél.lo-nà-dggi-né) ,  s.  f. 
Scipitezza,  sciocchezza  ,  grossezza  d'ingegno, 
detta  dallo  scipitissimo  sapore  del  mellone  Stu- 
pidite ,  lourderie  (.,  abrutissement  m.,  balourdise, 
bétise  ,  simplicité ,  niaiserie  f. 

MELLONAJO  (mél-lo-nà-in).  s.  m.  Luogo  pian- 
tato di  melloni ,  Couche  de  melons  d'eau,  me- 
lonnière  f. 

MELLONCELLO  (mêl-lon-tchèl-lo),  s.  m.  dira, 
di  Mellone,   Petit  melon  d'eau  m. 

MELLONCINO  (mél-lon-tcht-no),  s.  m.  Arct. 
com.   V.  Melloncello. 

MELLONE  (mél-lò-né),  s.  ra.  Frutta  di  forma 
simile  alla  zucca  lunga;  nel  rimanente  di  colore 
e  sapore  simile  al  citiiuolo,  ma  più  scipito,  Me- 
lon m.  d'eau,  g.  Mellone,  riferito  ad  uomo  ,  vale 
Sciocco,  scipito,  di  grosso  ingegno,  Cruche,  lour- 
daud m.,  souche  f.,  stupide  m:  g.  Mellone,  si  dice 
anche  Una  sorta  di  briglia  che  si  usa  anche  nella 
quarta  imbrigliatura  ai  cavalli.  Gourmette  f.  ronde. 
g.  Aver.e  il  mellone,  parlandosi  di  corso,  giostra 
o  simili  ,  vale  Esser  l'ultimo,  o  'I  più  dappoco  , 
Être  le  dernier.  §.  Melloni  del  monte  Carmelo. 
T.  di  st.  nat.  Geodi  quarzose,  internamente  ri- 
vestite di  cristalli  di  rocca.  Traggono  il  nome 
dalla  loro  forma,  e  trovansi  in  varie  colline  della 
Palestina,  probabilmente  vulcaniche,  specialmente 
nel  Carmelo.  Nel  tempo  della  credulità  furono 
tenuti  per  melloni  peti  ificati ,  e  detti  melopepo- 
niti,  Melons  pétrifiés,  mélopèponites  m.  pi. 

MELMA  {mèi-ma)  ,  s.  f.  Belletta  ,  cioè  terra 
che  è  nel  fondo  delle  paludi ,  de'  fossi  ,  o  dei 
fiumi  ,  Bourbe  (.,  limon  m.,  fange,  vase  f. 

MELMETTA  {mél-mèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Mel- 
ma, Limon,  bourbillon  m. 

MELMOSO,  OSA  (mél-mò-zo)  ,  add.  Che  ha 
melma.  Bourbeux,  limoneux,  vaseux. 

MELO  (mè-lo,  pronunziato    coli' e    stretta), 
s.   m.  Arbore  che  produce  le  mele,  Pommier  m. 
MELOCHITE  (mé-lo-ki-té)  ,  s.    m.    Foc.   dis. 
Spezie  di  diaspro,  senza  trasparenza,  che  ha  co- 
lore simile  alla   malva,  Jade,  mélochite  m. 

MELOCOTOGNO  (mé-lo-co-tò-guo),  s.  m.  Ar- 
bore che  produce  le  cotogne,  detto  anch'esso 
Cotogno,  Cognassier  m. 
MELODE  (mé-lò-dé),  s.  f.  Melodìa  V. 
MELODIA  (mé-lo-dl-a)  ,  s.  f.  Concento,  ar- 
monia, soavità  di  canto,  o  di  suono,  Mélodie, 
harmonie  f. 

MELODICO,  CA  (mé-lò-di-co),  add.  Di  melo- 
dia ,  Mélodieux. 

MELOD1NO  (mé-lo-dì-no),  s.  m.  Botan.  Pianta 
il  cui  stelo  si  arrampica,  ed  il  frutto  ha  la  forma 
di  pomo  ,  Mélodin  ni. 

MELODIOSAMENTE  (  mé-lo-dio-za-mèn-té  )  , 
avv.  Con  melodia  ,  Mélodieusement. 

MELODIOSISSIMO,  MA  (mé-lo-dio-zìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Melodioso,  Très-mélodieux. 

MELODIOSO,  SA  (mé-lo-diò-zo),  add.  Che  ha 
melodia,  pieno  di  melodia,  Mélodieux. 

MELODRAMA  (mè-lo-drà-ma),  s.  m.  Foce  del- 
l'uso.  Drama  in  musica,  Drame  en  musique  m. 

MELODRAMATICO,  ICA  (mê-lo-dra-mà-ti-co), 
add.  Voce  dell'uso.  Spettante  a  melo  drama,  Qui 
appartient  au  drame  en  musique. 

MELOGLOSSO  (mé-lo-glos-so),  s.  m.  Voc.  dis. 
Uno  de' muscoli  della  lingua,  Myloglosse  va. 
MELOGRANATO,  s.  m.  V.  Melagrano. 
MELOPEA    (mé-lo-pè-d) ,   s.    f.    T.   musicale 


MELLIFLUAMENTE,  avv.  In  modo  mellifluo,  \  greco.  Salv.  Cass.  L'arte  e  le  regole  del  canto, 


con  produzione  di  mele;  e  fig.  Dolcemente,  Soa 
veniente  V. 

MELLIFLUO  ,  FLUA  (mel-ll-flou-o),  add.  On- 
de esce  mele  ,  atto  a  produrre  il  mele  ,  D'où 
coule  le  miel.  g.  E  fig.  vale  Dolce,  soave.  Bocc. 
La  soavità  delle  parole  melliflue  ,  e  la  fiamma 
accesa  de'  pietosi  sospiri,  Suave,  agréable,  doux 
comme  miel,  mielleux,  g.  In  T.  di  Leu.  Eccl.  Il 
Mellifluo  detto  per  antonomasia  valeSanBernardo. 

MELLIGA,  V.  Meliga. 

MELLITE  (mél-lì-té),  s.  f.  St.  nat.  e  chim. 
Combustibile  della  classe  dei  composti,  del  color 
giallo  dell'ambra,  che  al  fuoco  del  cannello  di- 
venta nero  e  cade  in  cenere  senza  dare  né  fiam- 
ma, né  fumo,  né  odore.  La  mellite  si  è  trovata 
in  cristalli  ottaedri ,  essa  è  tenera,  e  la  sua  frat- 
tura è  concoide  ;  essa  acquista  collo  strofina- 
mento l'elettricità  resinosa  ,  Mellite  f. 


he  noi  chiamiamo  contrappunto ,  e  la  cui  ese- 
cuzione dicevasi  melodia ,  Mélopée  t.  V.  Con- 
trappunto. 

MELOTE  (mé-lò-té) ,  s.  f.  Cr.  N.  Pelle  pece 
rina  col  vello,  e  veste  fatta  di  tal  pelle.  Peau  f. 
de  brebis  avec  sa  toison. 

MELPOMENEO  ,  EA  (mél-po-mé-nèo  )  ,  add. 
Buon.  F.  Di  Melpomene,  attenente  a  Melpomene, 
Musa  inventrice  delle  tragedie  ,   De  Melpomene. 

MELUGGINE  (mé-loù-dggi-né),  s.  f.  Melo  saì- 
vatico  ,  Pommier  m.  sauvage. 

MELUME  (mé-loù-mè)  ,  s.  f.  Pioggia  velenosa 
e  adusta  ,  che  assai  nuoce  alle  viti.  Ci:  Alcune 
(viti)  sono  il  cui  flutto  tosto  si  matura,  ec.  alcu- 
ne cheT  frutto  suo  dal  radume  perdono,  Bouille  t. 
qui  attaque  les  vignes. 

MELUZZA  (mé'ïoà-tsa) ,  s.  m.  dira,  di  Mela  , 
Petite  pomme  f. 


JUEL 

MELUZZOLA  (mé-loù-tso-la) ,  s.  f.  Picciolis- 
sima  mela,  Petite  pomme  f. 

MEMBRANA  (mém-brà-na),  s.  f.  Tunica,  buc- 
cia ,  pellicola  ,  Membrane  ,  tunique  ,  pellicule  f. 
§.  Membrana,  T.  de'  botanici,  per  Quella  parte 
della  pianta  che  è  composta  di  fibre,  a  modo  di 
rete  intrecciata,  Membrane  f.  g.  Membrana,  per 
Cartapecora,  Parchemin  m. 

MEMBRANACEO,  E\(mém-bra-nà-tchéo), add. 
Volg.  ir.  Lo  stesso  che  Membranoso  ,  Membra- 
neux. §.  Codice  membranaceo,  Code  m.  de  par- 
chemins. 

MEMBRANOSO,  OSA  (mèm-bra-nò-zo)  ,  add. 
Che   ha  sostanza   di  membrana  ,  Membraneux. 

MEMBRANUZZA  (mém-bra-noà-tsa),  s.  f.  dira, 
di  Membrana,  Petite  membrane  f. 

MEMBRANZA,.s.  f.  Rimembranza  V. 
MEMBRARE  (mém-brà-ré),  v.  n.  Avere  in  me- 
moria ,    ricordarsi.    Petr.  Membrando  il  suo  bel 
■viso  e  I'  opre  sante,  Se  ressouvenir,  se  souvenir, 
se  rappeler. 
MEMBRETTO  ,  (    (  mèm-brèt-to  ,     bri- 

MEMBRICCIUOLO  ,  S  tcchiouò-lo)  ,  s.  m. 
diin.  di  Membro,  Petit  membre  m. 

MEMBRINO  (mém-brì-no),  s.  m.  Sah'in.  dimin. 
di  Membro  ,  nel  signif.  di  Membro  virile  ,  Petit 
membre  viril  m. 

MEMBRIVORO,  ORA  (mém-brì-vo-ro)  ,  add. 
Salviti.  Nic.  ter.  Che  divora  le  membra,  Qui  dé- 
vore les  membres. 

MEMBRO  (  mèni-bro  )  ,  s.  m.  Parte  esteriore 
del  corpo  dell'  animale,  distinta  da  tutte  le  altre 
per  qualche  funzione  particolare,  come  il  braccio, 
la  mano,  la  gamba,  il  piede,  ma  non  si  dice  del 
capo,  Membre  m.  §.  Membro  assolutamente  per 
Lo  membro  virile,  che  anche  si  dice  membro  di 
natura,  membro  genitale,  Verge  f.  ,  membre  vi- 
ril m.  g.  Membro  si  dice  Di  molte  altre  cose,  e 
vale  Parte  di  esse.  M.  V.  La  quale  ragione  s'ap- 
parteneva alla  sua  signoria,  come  principale  mem- 
bro del  suo  reame  ,  Membre  m.  ,  partie  f.  §.  I 
fedeli  son  detti  Membri  del  corpo  mistico  della 
Chiesa;  i  poveri  sono  i  membri  di  Gesù  Cristo, 
Membres  m.  pi.  du  corps  mystique  de  l'église  : 
les  pauvres  sont  les  membres  de  J.  C.  §.  I  mem- 
bri d' un'equazione,  diconsi  dagli  Algebristi  cia- 
scuna delle  due  grandezze,  che  sono  divise  per 
via  del  segno  di  equaìilk, Membre  m.  d'une  équa- 
tion. §.  Membro,  chiamasi  Ogni  parte  d'  archi- 
tettura, come  d'un  fregio,  d'una  cornice,  ec. , 
Membre  m.  g.  Membro  ,  dicesi  dai  Grammatici 
Alla  parte  d'  un  periodo,  d'una  sentenza,  Mem- 
bre m.  d'une  période. 

MEMBROL1NO  (mém-bro-U-no)  ,  s.  m.  dim. 
di  Membro,  Petit  membre  m.  g.  Per  metaf.  Par- 
ticella, Petite  partie  f. 

MEMBRONE  (  mèm-brò-nè)  ,  s.  in.  Membro 
grande,  Gros  membre  m. 

MEMBRUTO,  TA  (mém-broù-to)  ,    add.    Di 
grosse  membra,  Membru,  trapu,  qui  a  les  mem- 
bres gros  et  puissants. 
MEMMA,  s.  f.  V.  Melma. 
MEMMOSO,  V.  Melmoso. 
MEMORA,  s.  f.  Memoria   V. 
MEMORABILE,    ?  (  mé-mo-rà-bi-lé  ,  ràn-do  ), 
MEMORANDO,   $  add.   Da  rammemorarsene  , 
ricordevole,  degno  di  memoria,  Mémorable,  re- 
marquable, digne  de  mémoire.  ■ 

MEMORABILISSIMO  ,  IMA  (mé-mo-ra-bi-lìs- 
si-mo)  ,  add.  Voce  di  regola,  superi,  di  Memo- 
rabile,  Très-mèmorable. 

MEMORABILMENTE  (  mé-mo-ra-bil-mèn-tè  )  , 
avv.  In  modo  memorabile,  in  guisa  che  ne  restime- 
noria.  D'une  façon  mémorable,  digne  de  mémoire. 
MEMORARE  (mé-mo-rà-ré)  ,  v.  a.  Ridurre  a 
memoria,  ricordare.  But.  Memorare  non  è  altro 
che  riducere  nella  fantasia  le  spezie  visibili,  che'l 
senso  del  viso  o  vero  dell'  udito  concepe,  Rap- 
peler.  faire  ressouvenir,  mentionner. 

MEMORATIVA  (mè-mo-ra-tl-va),  s.  f.  La  facoltà 
della   memoria.   La  j acuité  f.  de   la  mémoire. 

MEMORATIVO,  IVA  (mé-mo-ra-tì-vo) ,  add. 
Della  memoria,  De  la  mémoire,  qui  appartient  à 
la  mémoire. 

MEMORATO,  TA  (mé-mo-rà-to),  add.  da  Me- 
morare; mentovato,  menzionato,  Mentionné,  dont 
on  a  fait  mention.  §.  Nella  significazione  di  Ri- 
nomato, famoso.  Citi,  di  Dio.  Ov'  erano  quando 
quella  memorata  pestilenza  gnastò  Roma  così 
acerbamente,  Renommé,  célèbi  e,  fameux. 

MEMOREVOLE  (mé-mo-rè-vo-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Memorabile  V. 


MEM 

MEMORIA  (  mè-mò-ria  ) ,  s.  f.  Una  delle  po- 
tenze dell'  anima,  che  fa  ricordare  ,  Mémoire  f. 
g.  E  si  usa  sovente  in  signif.  dì  Ricordazione  , 
reminiscenza,  Souvenance  (.,  le  souvenir  m.,  ré- 

iniscence  f.  §.  Memoiia,  per  Le  parti  del  capo, 


MEN 
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nar  via,  vale  Condurre  alcuno  altrove,  levandolo 
dal  luogo  ove  si  ritrovava,  Enlever,  emporter. 
Dall'altro  lato  del  fiume  venendo  un  leone,  me- 
nonne  via  1'  altro  fanciullo.  g.  Menare  smanie  , 
vale  Far  pazzie,  Se  démenei-  comme  un  fut  iciix, 


dove  dicono  alcuni  risedere  la  facoltà  della  me-  )  faire  des  folies.  g.  Menare   orgoglio,'  fierezza. 


moria,  La  mémoire  f.  §.  Imparare  a  memoria,  Ap- 
prendre par  cœur.  g.  Aver  una  memoria  infelice, 
labile,  Avoir  la  mémoire  malheureuse  ,  courte, 
g.  Memoria,  per  lo  stesso  che  Ricordo,  annota- 
zione, storia,  e  simili,  si  dice  per  Onorare  la  ri- 
cordanza de'  morti,  D'heureuse  mémoire.  §.  Me- 
moria locale  ,  dicesi  L'  idea  che  si  desta  nella 
memoria  per  via  di  alcuni  luoghi,  o  d'alcune 
cose  osservate ,  Mémoire  locale  f.  §.  Memoria 
artificiale,  dicesi  La  rimembranza  delle  cose  che 
si  ritiene  per  un  ordine  ed  un'  associazione  in- 
dustriosa d'idee,  Mémoire  artificielle  f.  §.  Andare 
per  la  memoria  o  nella  memoria  ,  lo  stesso  che 
Andar  per  1'  animo,  pensare,  ricordarsi,  Penser, 
se  souvenir,  se  remettre  dans  la  mémoire.  g.  Far 
memoria,  vale  Ricordare,  rammentare,  Remémorer, 
rappeler  à  la  mémoire.  g.  Cadere  dalla  memoria 
di  alcuno  vale  Essere  dimenticato  da  lui.  Mar. 
rim.  buri.  E  temo  di  non  esser  già  caduto  Dalla 
memoria  sua  ,  Et  je  crains  qu'il  ne  m'ait  déjà 
oublié. 

MEMORIALE  (mé-mo-rià-lé),  s.  m.  Di  memoria, 
contrassegno  per  ricordare  ,  Marque  f.  pour  se 
ressouvenir.  §.  Per  Memoria,  ricordo,  Mémoire, 
souvenance  f.  §.  Per  Supplica  ,  Placet  m. ,  re- 
quête, supplique  f.,  mémorial  m. 

MEMORIONA  (mé-mo-riù-na) ,  s.  f.  Foce  da 
scherzo,  accresc.  di  Memoria,  Une  grande.,  une 
très-heureuse  mémoire  f. 

BiEMORIOSO,OSA  (me'-7720-ri'ò-zo)radd.  Bemb. 
Memorevole,  ricordevole.  Mémorable. 

MEMORIUCCIA  (mé-mo-rioù-techia),  s.  f.  Celi 
dim.  di  Memoria,  Courte  mémoire  t. 

MENA  (mè-na),  s.  f.  Operazione,  maneggio  , 
affare,  manifattura  ,  faccenda  ,  Menée  ,  négocia- 
tion f.  Per  Condizione  ,  stato  ,  sorte ,  Etal  m. , 
condition,  qualité  f. 

MENACANITE  (mé-na-ca-nì-té) ,  s.  f.  St.  nat. 
Titano  siliceo-calcareo,  da  altri  .detto  Nigrino  e 
Sfeno,  Ménakanite  f. 

MENADITO  (A),  avv.  V.  Dito. 

MENAGER1A  (mé-na-dgé-rì-a),  s.  Magai.  Voce 
francese.  Serraglio  de'  gran  signori,  ove  si  custo- 
discono le  fiere  e  gli  animali  venuti  da  paesi 
strani,  Ménagerie  f.  §.  Luogo  delizioso,  e  di  fa- 
migliare diporto,  Ménagerie  f. 

MENAGIONE  (mé-na-dgiò-nè),  s.  f.  Il  menare, 
preso  in  significato  di  tirar  giù,  e  di  smuovere, 
e  vale  Flusso,  scorrenza  di  corpo,  Flux  de  ventre, 
détournent  m. 

MENAGOGO  (mè-na-gò-go),  add.  Epiteto  dei 
medicamenti  atti  a  promuovere  le  mensuali  pur- 
gazioni delle  donne,  Mèuagogue. 

MENALE  (mè-nà-lè),  s.  f.  Voc.  dis.  Fune  che 
si  fa  passare  attorno  a'  raggi  delle  taglie  per 
tirare  i  pesi ,  Corde  f,  d'un  engin. 

MENAMENTO  (mé-na-mèn-to),  s.  m.  Il  me- 
nare,  Conduite  ,  l'action  i.  de  conduire.    g.   Per 


crudeltà  e  simili  ,  vale  Inorgoglire  ,  divenir  or- 
goglioso, fiero,  crudele,  Devenir  orgueilleux,  cruel. 
g.  Menar  gioja  vale  Gioire,  rallegrarsi.  Marc.  Poi. 
Quando  il  gran  cane  seppe  che  gli  due  fratelli  ve- 
nivano, egli  ne  menò  grande  gioja,  Se  réjouir.  g.  Me- 
nar buono,  vale  Approvare,  concedere,  far  buono, 
Approuver  ,  passer  bon.  g.  Menar  sonno  ,  vale 
Dormire,  Dormir.  g.  Menare  i  giorni,  vale  Passare 
i  di ,  Passer  ses  jours.  §.  Menar  per  lo  naso  , 
vale  Aggirare,  dare  ad  intendere  ,  Mener  par  le 
nez.  g.  Mtnar  per  parole,  vale  Mandare  in  lun- 
go, Amuser  de  paroles.  g.  Menar  parole  ,  vale 
Fermar  i  patti  ,  Arrêter ,  conclure  un  marche  , 
une  convention,  g.  Non  può  più  menarla  in  lungo, 
si  dice  D'uno  che  non  possa  più  vivere  lunga- 
mente ,  //  ne  la  fera  pas  longue,  g.  Menare  a 
fine,  vale  Condurre  a  fine.  V.  Condurre,  g.  Me- 
nare a  capo  ,  vale  Menare  ad.  effetto,  finire,  ef- 
fettuare ,  Finir,  achever,  effectuer,  g.  Menar  la 
vita,  e  menar  vita,  vale  Vivere,  Vivre,  g.  Me- 
nar una  vita  santa  ,  onesta  ,  ec.  Mener  une  vie 
sainte,  honnête,  etc.  Menar  una  vita  scandalosa,  ec. 
Mener  une  vie  scandaleuse ,  vivre  scandaleuse- 
ment ,  etc.  g.  Menar  la  danza,  vale  Guidare  il 
ballo,  Mener  la  danse,  mener  un  branle,  g.  Me- 
nar la  danza,  per  metaf.  vale  Essere  il  princi- 
pale in  alcun  trattato,  maneggiandolo  a  suo  senno, 
Mener  le  branle,  mettre  en  train,  donner  l'exem- 
ple, g.  Menar  le  mani,  vale  Combattere,  Com- 
battre, jouer  des  mains.  §.  Menar  le  mani  ,  vale 
anche  Affrettarsi  ,  studiarsi  in  far  checchessia  , 
Se  hâter,  tâcher,  ou  s'efforcer  défaire  quelque 
chose,  g.  Menare  a  braccia,  frase  significante  So- 
stenere o  reggere  in  sulle  braccia  chi  non  vuole, 
e  non  può  reggersi  da  sé  medesimo,  Donner  le 
bras,  porter,  ou  soutenir  sur  le  bras.  §.  Menar 
I'  orso  a  Modana  ;  menare  il  can  per  1'  aja. 
V.  Orso  e  Cane.  g.  Menar  le  gambe,  vale  Fug- 
gire V.  g.  Menare  per  la  lunga  ,  o  simili  ,  vale 
Mandare  in  lungo,  Différer,  procrastiner,  traîner 
en  longueur,  g.  Menare  alla  mazza,  vale  Tra- 
dire, Trahir,  g.  Menare  in  servaggio,  vale  Con- 
durre schiavo,  Faire  esclave.  §.  Menar  trattato  , 
vale  Aver  segreta  intelligenza  con  alcuno  ,  Faire 
de  sourdes  pratiques  ,  entretenir  des  menées  et 
des  intelligences  secrètes,  g.  Menar  delle  calca- 
gna, vale  Correr  velocissimamente,  fuggire,  Fuir 
à  toutes  jambes,  g.  Saper  di  barca  menare,  Sa- 
persi ajutare,  Savoir  se  tirer  d'affaire. 

MENARROSTO  {mé-nar-rès-to)  ,  s.  m.  Volg. 
il.  Strumento  da  cucina ,  che  serve  a  girare 
1'  arrosto  ,   Tournebroche  m. 

MENATA  ,  quasi  MANATA  (mè-nà-ta) ,  s.  f. 
Tutto  quello  che  può  inchiudere  in  sé  la  mano, 
aggavignandolo  colle  dita,  Une  poignée  f.  §.  Per 
Lo  menare,  Menamento  V. 

MENATELLA  (mè-na-tèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Menata.   Cor.  Apol.    Per  dare  un  poco  d'indizio 


Agitamento  ,    Agitation  f. ,    remuement   m.  ,    se-  \  che  ancor  vi  sòn  dell'altre  spazzature,  considerisi 


cousse  f. 

MENANDARA  (mé-nan-dà-ra)  ,  add.  e  s.  f. 
Bocc.  Com.  Iuf.  Voce  che  forse  vale  Conduci- 
trice  ,  Ruffiana  V. 

MENANTE  (  mé-nàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
mena,  Conducteur ,  qui  conduit,  g.  Per  Copista; 
anzi  dicesi  Copista,  copiatore  ,  amanuense  ,  Co- 
piste  m. 

MENARE  (mé-nà-ré) ,  v.  a.  Condurre  da  un 
luogo  a  un  altro,  Conduire,  mener,  guider,  g.  Me- 
nare, Iiidur  menagione,  Dévoyer,  causer  le  fax 
de  ventre,  g.  Menare  un  pugno  o  altro  colpo,  o 
menare  assolutamente,  Donner,  sangler  un  coup 
de  poing,  etc.  g.  Menar  di  punta,  vale  Ferir  di 
punta,  Blesser  de  la  pointe,  g.  Menare,  per  Agi- 
tare, muovere,  commuovere,  dimenare  e  simili, 
Secouer,  branler,  remuer,  agiter,  mouvoir.  Di- 
cea  forse,  mormorando,  e  menando  le  labbra  e 
il  capo.  g.  Menare,  per  Generare,  producere, 
Produire,  amene/;  engendrer.  Ha  presso  un  lago, 
che  mena  carpioni,  g.  Menare,  per  Condurre, 
trattare  ,  tramare,  Manier  ,  traiter,  tramer,  ma- 
chiner. Pensossi  di  volere  molto  cautamente  me- 
nar questo  amore,  g.   Menare  a   tondo  ,  in  vece 


a  questa  menatella  sola;  cioè  A  questa  piccola 
menata  del  frullone  ;  insegna  dell'  Accademia 
della   Crusca. 

MENATINA  (mé-na-tì-na) ,  s.  f.  Magai,  lett. 
dimin.  di  Menata  ,   Une  petite  poignée  f. 

MENATO,  TA  (mé-nà-to),  add.  da  Menare, 
Mené  ,  conduit  ,  etc. 

MENATOJO  (mé-na-tò-io)  ,  s.  m.  Strumento, 
col  quale  si  mena,  o  dimena,  e  muove  qualche 
cosa,  Tout  instrument  qui  sert  à  remuer  ,  à 
donner  le  mouvement  à  quelque  chose. 

MENATORE  {mé-na-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  mena, 
O   conduce  ,   Conducteur ,  guide  m. 

MENATR1CE  (mé-na-lri-tché),\.f.  Che  mena, 
Conductrice  ,  guide  f. 

MENATURÀ  (mé-na-toù-ra),  s.  f.  Congiuntura, 
dove  si  collegano  insieme  1'  ossa  ,  e  d'onde  nasce 
il  poterle  muovere  ,  e  dimenare  ,  Jointure  f. 
§.   Per  Lo   menare,  Remuement ,   mouvement  m. 

MENCIO,  CIA  (mèn-tchio) ,  add.  Contrario 
di  Consistente  ,  Mince  ,  qui  n'a  point  de  con- 
sistance. 

MENDA  (mèn-da),  s.  f.  Difetto,  Défaut  m.  , 
faute  f.  g.   Per  Rifacimento  di   danno,  ammenda, 


di  Menare  la  mazza  tonda.   V.  Mazza.  §.  Menar  i  Réparation  f.,  dédommagement.,  amendement  m. 
donna,  o  moglie,  vale  Condur  la  moglie  a   casa,!      MENDACE    (  mén-dà-tché  ) ,    add.    d'ogni    g. 
ed  anche  pigliar  moglie.  Prendre  femme,  g.  Me- j  Bugiardo,  Menteur. 
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MENDACEMENTE  (mén-da-tchè-mèn-té),  avv. 
Con  mendacio,  bugiardamente,  Faussement,  en 
mentant. 

MENDACIO  (mén-dà-tchio),  s.  m.  Foce  latina. 
Bugia,  Metilene  f.  g.  Per  Mendace,  Menteur. 

MENDACISSIMO  ,   MA    (mén-da-tchh-si-mo)  , 
add.  sup.  «li   Mendace,  Très-tnenteur,  très-faux. 
MENDAMENTO  {mén-da-mèn-to),  s.  m.  Guitt. 
leu.   V.  Emendamento. 

MENDACE  (mén-da-ré)  ,  v.  a.  Far  la  menda., 
Dédommager  ,  réparer,  amender. 

MEND1CAGGINE  ,  s.  f.  Mendicità  V. 
MENDICAGIONE  (  mèu-di-ca-dgiò-nè  )  ,    s.  f. 
Mendicità  ,  Mendicité  t. 

MENDICAMENTE  {mén-di-ca-mèn-tè),  avv.  In 
mendica  guisa,  con  mendicità,  da  mendico.  Avec 
mendicité  ,  pauvrement. 

MENDICANTE  (mén-di-càn-té)  ,  add.  d'ogni 
g.  Che  mendica  ,  Mendiant  ,  trucheur.  g.  Men- 
dicante ,  pur  add.  d'ogni  g.  Frate  mendicante, 
Religieux  mendiant. 

MENDICANZA,  v.  f.  Mendicità  V. 
MENDICARE  (mén-di-cà-rè)  ,  v.  a.  Chieder  li- 
mosina per  sostentarsi  ,  Mendier,  demander  l'au- 
mône ,  trucher.  g.   Per  Procacciarsi,    ricercare, 
Mendier  ,  rechercher  avec  empressement. 

MENDICAT  AMENTE  (mén-di-ca-ta-mèn-té  )  , 
avv.  In  modo  mendicato ,  D'une  manière  men- 
diée. 

MENDICATO  ,  TA  (  mén-di-cà-to  )  ,  add.  da 
Mendicare  ,  Mendier. 

MEiNDICATOIìE  (mén-di-ca-iò-rè) ,  v.  m.  Che 
mendica.  Mendiant,  qui  mendie  m. 

MENDICATOLO  ,  RIA  (  mén-di-ca-tò-rio  )  , 
add.  Guariti.  Che  appartiene  a  mendicatone  , 
questuoso  ,  Qui  regarde  la  mendicité  ,  ou  les 
mendiants. 

MENDICAZIONE  (méu-di-ca-tsiò-né) ,  s.  f. 
Berr-b.  Mendicagione  ,  mendicanza;  e  anche  Ri- 
cerca stentata  ,  L'action  f.  de  mendier. 

MENDICHISSIMO ,  MA  (  mén-di-kis-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Mendico  ,  Très-pauvre,  etc. 
MENDICHITA  ,  V.  Mendicità. 
MENDICITÀ,  MENDICITADE  ,  MENDICL- 
TATE  (mén-di-tchi-là,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
di  Mendico;  estrema  povertà,  Mendicité ,  extrê- 
me misère  f. 

MENDICO,  CA  (mén-di-co),  add.  Quegli  che 
è  necessitato  ad  andare  accattando,  e  limosinando 
per  sostentarsi,  Mendiant ,  croquant,  claquedent, 
pauvre,  misérable,  g.  Per  metaf.  Privo.  Peti:  Il  mio 
amato  tesoro  in  terra  truova  ,  Che  ra'  è  nasco- 
sto ,  ond' io  son  si  mendico,  Pauvre,  dépourvu. 
MENDICUME,  s.  m.  Mendicità  V. 
MENDO  (mèn-do).  Pronunziata  con  la  E  larga, 
s.  ni.  Menda,  Répwalion  f.  ,  rétablissement  m. 
g.  E  mondo  ,  pronunziato  coli'  E  stretta  ,  dicesi 
per  Un  certo  atto  ,  vezzo  ,  uso  ,  costume  ,  e  si 
prende  piuttosto  in  mala  parte  ,  che  in  buona  ; 
e  talora  anche  vale  assolutamente  Difetto.  Geli. 
Sport.  Voi  avete  tutte,  voi  donne,  questo  ma- 
ladetto  inendo  di  voler  sempre  rimpmzare  uno 
ammalato  ,  e  il  più  delle  volte  fate  Jor  male  , 
Mauvaise  habitude  f.,  défaut  in. 

MENDO,  MENDATO,  DA,  ATA,  add.  V.  il 
verbo  Mendaie. 

MENDOSU,  SA  (mén-dô-zo),  add.  Red.  Segner. 
Scorretto,  che  ha  degli  errori,  Rempli  de  faute*. 
g.  Aggiunto  delle  cinque  inferiori  costole  ,  che 
anche  diconsi  Spurie  ,  Fausses  cotes  f.  pi. 

MENE  ARE,  v.  n.  Scemare.  Arcaismo  usato  da 
S.  Caterina  nelle  sue  lettere.   V.  Menomare. 

MENF1TE  (ménfi-té),  s.  f.  St.  nat.  Nome  an- 
tico delle  agate  onici",  Memphite  f. 
MENGARE,  V.  Scemare. 
MENILITE  (mé-ni-ll-té),  s.  f.  St.  nat.  La  selce 
menilite'  ha  la  frattura  resinosa  quasi  al  pari 
delle  resiniti,  e  la  struttura  sfogliata,  rara  nelle 
selci.  Il  suo  colore  è  bruno  fuliginoso  ;  non  ha 
quasi  veruna  trasparenza,  e  la  sua  forma  è  ir- 
regolare .  rotonda  sovente  ,  nodosa  e  tuberco- 
losa ,  Ménililhe  f. 

MENIMAMENTO  (mé-ni-ma-mèn-to) ,  8.  m.  Il 
meniraare  ,  imminuzione  ,  Diminution  {. 
MEN1MARE,  ec.  V.  Menomare,  ce. 
MENINGE  (mé-nìn-dgé)  ,  s.  f.  Salvili.  Nome 
dato  a  quelle  due  membrane  che  vestono  il  ce- 
lebro ,  l'una  detta  Piamadre ,  e  l'altra  Dura- 
madre ,  Meninge  f. 

MENINGOCELE  (mé-nin-go-tchè-lé),  s.  f.  Chir. 
Tumore  prodotto  da  acqua  raccolta  tra  'I  cere- 
bro  e  le    meningi ,    il  quale    ammollisce   queste 
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membrane  ,    e  le    spinge    attraverso   le   suture , 
Meninocele  f. 

MEMNGOFILACE  (mè-nìn-ga-fi-là-tchè),  s. 
m.  Chir.  Strumento  di  chirurgia  per  guarentire 
le  membrane  del  cervello  ,  allorché  si  è  forato 
un  osso  del  cranio  nell'operazione  del  trapano, 
Méningophrlax  ni. 

MENINGOGAS  TRICA  (  mè-nin-go-gàs-tri-ca), 
add.  f.  Med.  Dicesi  D'una  febbre  chiamata  an- 
che febbre  biliosa,  la  quale  credesi  provenire  da 
vizio  nella  membrana  dello  stomaco  ,  o  de'  vi- 
sceri  adjacent  i  ,   Mèningo-gasliiqw. 

MENIPOSSENTE  {mè-ni-pos-sèn-lè),  add.  e  s. 
d'ogni  g.  Che  può  meno.  Fr.  Giord.  Quando 
venne  al  tempio  offerse  due  tortore,  ch'era  of- 
ferta de'  mempossenti ,  Le  moins  puissant,  le 
plus  faible. 

MENIPPEA  (mé-nip-pè-a),  s.  t.  T.  di  lettera- 
tuia.  Sorta  di  satira,  mescolata  di  verso  e  prosa, 
che  prende  il  nome  dal  cinico  Menippo  ,  dege- 
nerata poi  in  istile  incivile  e  maligno,  Mènippèe  f. 

MENISCO  (mé-nìs-co),  s.  m.  T.  di  diottrica. 
Vetro  o  lente  concava  da  una  parte  e  convessa 
dall'altra,  che  anche  dicesi  Lunula,  Ménisque  m. 

MENNO  (rnèn-no),  s.  m.  e  talora  add.  Privo 
de' membri  genitali,  Chdlrè.  §.  Menno,  fig.  vale 
Manchevole  ,  Vano  V.  g.  Menno,  oggi  comune- 
mente si  chiama  Colui  che  per  difetto  di  barba 
apparisce  come  castrato,  Qui  n'a  point  de  barbe, 
qui  parait  châtié. 

MENO  (mè-no),  avv.  di  quantità,  vai  Manco, 
ed  ha  relazione  col  più  ;  talora  anche  si  ghigne 
con  altre  particelle ,  Moins.  g.  Venir  meno  , 
vale  Svenirsi,  perder  gli  spiriti,  Tomber  en  dé- 
faillance, s'évanouir.  §.  Venir  meno  ,  per  Man- 
care, Manquer,  g.  Venir  meno  di  forze  ,  Lan- 
guir, g.  Aver  meno  alcuna  cosa,  vale  Mancarne, 
esserne  privo,  Manquer  de  quelque  chose  ,  n'en 
point  avoir.  g.  Esser  da  meno  di  alcuno  ,  vale 
Essergli  inferiore  ,  Elie  au  dessous  de  ,  être  in- 
férieur. 

MENO.  Nome  comparativo  ,  e  talora  si  usa 
coll'aiticolo  in  vece  di  sostantivo,  Minore,  Moin- 
dre ,  moins.  Come  dal  suo  maggiore  è  vinto 
il  meno. 

MENOLOGIA"  (mé-no-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Trattato 
d'e\   menstrui  ,  Ménologie  f. 

MENOLOGIU  (mé-uo-lò-dgio),  s.  m.  St.  eccl. 
Calendario  in  cui  sono  notate  le  feste  di  ciascun 
mese  ,  Mènologe  in. 

MENOMABÏLE  (  mé-no-mà-bi-lé  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Galil.  Che  si  può  menomare  ,  Qu'on  peut 
diminuer. 

MENOMAMENTO  {mè-no-ma-mèn-io) ,  s.  m. 
Il  menomare,  diminuzione,  Diminution,  relaxa- 
tion f.,   relâchement ,  retranchement  m. 

MENOMANTE  (mé-no-màn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   menoma  .   Qui' diminue,  qui  amoindrit. 

MENOMANZA  (iné-no-màn-lsa),  s.  f.  Il  meno- 
mare ,  Diminution  f ,  retranchement  m.  g.  Per 
Mancanza,  necessità,  Défaut,  manque,  besoin  m., 
nécessité  f.  g.  Per  Abbassamento  V. 

MENOMARE  (mé-no-mà-ré),  v.  a'.  Diminuire, 
Diminuer,  amoindrir,  relâcher,  réduire,  retran- 
cher, g.  Per  Venir  meno.  V.  S.  G.  Balt.  Sicché 
la  gente  cominciò  a  menomare  a  Giovanni,  Di- 
minuer. 

MENOMATO,  TA  (mé-no-mà-to),  add.  da  Me- 
nomare ,  Diminué ,  etc.  g.  Per  Avvilito,  scaduto 
di  pregio.  Dav.  Tac.  Né  Pisone  ristette,  benché 
Augusta  offesa  se  ne  tenesse  e  menomata,  Avilis 
déchu  de  son  rang  ,  de  son  autorité,  etc. 

MENOMENARE.  Arrigh.  Lo  stesso  che  Me- 
nomare V. 

MENOMISSIMO,  MA  (mé-no-nùs-si-mo),  add. 
sup.  di  Menomo,  Le  moindre  de  tous. 

MENOMO  ,  MA  (mè-no-mo)  ,  add.  Minimo, 
Moindre. 

MENOMUCCIO,  CIA  (mè-no-moù-techio),  add. 
dim.  di  Menomo,  Le  plus  petit,  le  moindre 
de  tous. 

MENONCELLO,  s.  m.  Red.  Voc.  Aret.  Spe- 
zie d'erba  detta  ancora  Selvastrella,  Salvastrella, 
Pimpinella  V. 

MENORRAGIA  (mé-nor-radgì-a)  ,  s  f.  Med. 
Smodato  flusso  de'  menstrui,  Ménorrhagie  (. 

MENOSTASIA  (mé-no-sta-zl-a),  s.  f.  Med.  Man- 

I'canza  o  soppressione  de' menstrui  ,  Menostase  f. 
MENOVALE  (mé-no-và-lé),  add.  d'ogni  g.  dim. 
di  Menomo  ;  di  poca  importanza  ,  che   oggi  più 
comunemente  si  dice  Minuale ,  Le  plus  petit,  le 
moindre. 
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MENOVARE,  v.  a.  Menomare  V. 

MENOMILE  (mè-no-vì-lé) ,  add.  d' «>gni  g.  Di 
bassa  condizione,  minuale,  Ignoble,  vil,  de  basse 
extraction. 

MENSA  (mèn-sa),  s.  f.  Tavola  apparecchiata  ; 
sopra  la  quale  si  posano  le  vivanda,  Table  i.  à 
manger,  e  d'ordinario  si  dice  assolutamente,  Ta- 
ble f.  g.  Mensa  per  sineddoche  alcune  volte  é  La 
vivanda  stessa  che  apprestasi  sulla  mensa.  Onde 
quando  dicesi  Le  prime  mense  ,  deesi  intendere 
Le  prime  vivande  ,  Service  m.  Così  Le  seconde 
mense  sono  I  secondi  cibi,  cioè  i  fruiti,  le  con- 
fetture ,  e  tutto  quello  che  i  Latini  chiamavano 
Bellaria,  Le  dessert,  le  fruit  m.  E  Tavola  Squisita, 
buona  tavola,  tavola  frugale,  Table  f.  delicate, 
bonne  table,  table  frugale.  g.  Mensa  Eucaristica 
o  sacra  mensa,  dicesi  l'Eucaristia,  la  santissi- 
ma Comunione  ,  Sainte  Table  i.  g.  Figurât. 
Sedere  un  poco  a  mensa  ,  disse  Dante  ,  per  di- 
re ,  Star  ad  udire ,  e  cibar  la  mente  di  dot- 
trina ,  Ecouter  un  maître  et  nourrir  son  esprit. 
g.  Mensa,  e  Mensa  Episcopale,  o  Capitolare,  va- 
gliono  Entrata  applicata  al  sostentamento  del 
Vescovo  e  di  sua  famiglia,  o  del  Capitolo,  La 
mense  i.  episcopale,  le  revenu  m.  d'un  évéché  , 
d'un  chapili^e.  g.  La  mensa  è  una  dolce,  o  una 
mezza  còlla;  proverb.  e  dicesi  perchè  Chi  è  ral- 
legrato dal  vino,  dice  volentieri  quel  che  prima 
avrebbe  taciuto,  Quand  on  est  en  pointe  de  vin, 
on  dit  bien  des  choses  qu'on?  n'aurait  pas  voulu 
dire.  ~  Mensa  è  tavola  intorno  alla  quale  si 
siede  per  mangiar  le  vivande  che  vi  si  posano 
sopra.  Tavola  suole  ancora  usarsi  per  Mensa,  ma 
è  nome  generico  ,  ed  è  meno  nobile  di  Mensa. 
Lo  stesso  è  a  dirsi  di  Desco,  come  nome  generico, 
e  si  applica  alle  piccole  e  povere  mense.  Ban- 
chetto e  Convito  si  riferiscono  alla  maniera  di 
trattare  e  servire  i  commensali,  e  non  alla  ma- 
terialità della  mensa. 

MENSALE  (  méu-sà-lé  )  ,  s.  f.  Figura  geome- 
trica ,  quadrilatera,  iiregolare,  Figure  f.  géo- 
métrique quadrilatère  et  irrègulière. 

MENSETTA  (mén-sèt-ta),  s.  m.  dim.  di  Mensa, 
Petite  table  f. 

MENSOLA  (mèn-so-la),  s.  f.  Membro  d'Archi- 
tettura, sostegno,  e  reggimento  di  trave,  cornice, 
o  altr' oggetto,  ch'esce  dalla  dirittura  del  piano 
retto,  ove  è  affisso,  Console  (.,  corbeau  ra. 

MENSOLACCIA  (mén-so-là-tcchia),  s.  f.  Vasar. 
ragionam.  accresc.  ed  avviht.  di  Mensola  ,  Vi- 
laine console  f. 

MENSOLETTA  (mén-so-lèl-ta),  s.  f.  Bald.  Dee. 
dim.   di   Mensola,  Petite  console  f. 

MENSOLONE  (mén-so-lò-né),  s.  m.  Foc.  dis. 
T.  d'archilett.  Modiglioni  grandi  che  si  pongono 
nelle  cornici  degli  ordini  nobili,  quasi  teste  delle 
travi.   Grande  console,  trompe  f. 

MÉNSTfiUALE  (mén-strouà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Red.  Lo  stesso  che  Mestruale  V. 

MENSTRUO  (mèn-strou-o),  s.  m.  Cr.  in  Fiore. 
Mestruo,  purga,  che  ogni  mese  hanno  le  donne 
nella  migliore  età,  Les  mois  ra.  pi.,  les  règles  f.  pi. 
des  femmes. 

MENSUALE  (mén-souà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di 
ogni  mese.  Guicc.  stor.  Sarebbe  costretto  per  ne- 
cessità obbligarsi  a  dare  agi'  Imperiali  qualche 
contribuzione  grossa  mensuale,  De  tous  les  mois, 
de  chaque  mois,  mensuaire, 

MENSURATORE  (  mén-sou-ra-tô-ré  ) ,  s.  m. 
Strumento  detto  più  comunemente  Misuratore  V. 

MENTA  (  mèn-ta)  ,  s.  f.  Erba  nota  di  buon 
odore,  Menthe  f.,  baume  m. 

MENTALE  (mén-tà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di 
mente,  Mental,  de  l'esprit.  Orazione  mentale, 
Oraison  mentale. 

MENTALMENTE  (mén-lal-mèn-té),  avv.  Colla 
mente,  Mentalement. 

MENTASTRO  (mén-tàs-tro),  s.  m.  Menta  sal- 
vatica,  Menthe  sauvage  f. 

MENTE  (mèn-té),  s.  f.  Propriamente  La  parte 
più  eccellente  dell'  anima  ,  colla  quale  I'  uomo 
intende,  e  conosce,  intelletto,  L'esprit,  l'enten- 
dement m.  g.  Mente,  per  Tutta  l'anima  ragione- 
vole ,  L'ante  f.,  l'esprit  m.  §.  Mente  ,  talora  i 
Teologi,  e  i  Meta6sici  chiamano  Iddio,  ovvero  Le 
nature  intellettuali,  Dieu  m.,  les  créatures  intel- 
lectuelles (.  pi.  g.  Mente,  per  Volontà,  affetto, 
Volonté  t.,  esprit  m.  g.  Mente,  per  Pensiero,,  fan- 
tasia; e  si  usa  per  lo  più  co'verbi  ventre,  cadere, 
andare  ,  o  simili ,  Pensée  f. ,  esprit  ,  cœur  m. 
g.  Mente,  per  Memoria,  Trattandosi  di  una  no- 
vella ,    o  di  un  consiglio  o  di  un  capriccio  che 
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m  presentano  come  spontanei  alla  mente,  qualche 
volta  si  tro\a  posto  il  solo  verbo  in  modo  che 
vi  par  sottinteso  il  resto  della  frase.  Din.  Comp. 
Stando  le  cose  in  questi  termini,  a  me  Dino  venne 
un  santo  ed  onesto  pensiero,  II  me  vint  en  pensée,  en 
lete,  dans  L'esprit.  Sapei  e  a  mente.  Savoir  par  cœur. 
Tenere  a  mente,  Se  souvenir.  Tornar  nella  mente, 
Se  ressouvenir,  se  /appeler.  Uscir  di  mente,  Ou- 
blier. §.  Sapere  per  lo  senno  a  mente  chec- 
chessia, vale  Snperlo  benissimo,  averne  piena  e 
indubitata  contezza,  Savoir  bien  quelque  chose, 
«n  être  bien  sur.  §.  Por  mente  ,  metter  mente, 
o  simili,  vagliono  For  cura,  considerare,  affissar 
I'  intelletto,  Faire  attention,  s'appliquer  à  quel- 
que chose,  prendre  garde,  aviser. 

MENTECATTAGGINE  (mén-tè-cat-tà-dggi-né), 
s.  f.  Astratto  di  Mentecatto;  pazzia,  Folte,  stu- 
pidité, bélise  f. 

MENTECATTEVOLE  (  mèn-tè-cal-tè-vo-lè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Mentecatto,  Fol,  ou/ou,  stupide, 
hébété. 

MENTECATTO,  TA  (mèn-té-càt-to),  add.  In- 
fermo di  mente,  sciocco,  pazzo,  Fou,  stupide, 
bel»,  imbecille,  hébété. 

MENTICARE.    rit.    SS.    PP.  Dimenticare  V. 

MENTICURVO,  VA  (  mén-ti-coàr-vo  )  ,  add. 
Salvin.  Che  sta  in  sul  perdere  il  vigor  della  mente, 
disposto  a  demenza,  Qui  penche  un  peu  à  la  Jolie. 

MENTIEr.O  ,  s.  f.   Foce  ani.  Mentitore  V. 

MENTIMENTO  (mèn-ti-mèn-to) ,  s.  in.  Foce 
ant.  Il  mentire,   menzogna,  Melitene  f. 

MENTIRE  (mén-tì-ré),  v.  n.  Dir  bugia,  non 
dire  il  vero  ,  Mentir.  §.  Mentire  altrui  ,  dicesi 
Del  tacciarlo  per  mentitore,  Donner  un  démenti. 
§.  Mentir  per  la  gola  ,  o  per  la  strozza  ,  vale 
Mentire  sfacciatamente.  Mentir  effrontément,  im- 
pudemment. §.  In  signifie,  att.  per  Falsare,  fal- 
sificare. Falsifier,  fausser,   altérer. 

MENTITA  (mén-tì-ta),  s.  f.  Accusa,  o  rimpro- 
vero di  menzogna,  Un  démenti  m.  §.  Onde  Dare 
una  mentita  ad  alcuno,  vale  Accusarlo  di  men- 
zogna, Donner  un  dementi.  §.  Toccare  una  men- 
tita, vale  Essere  accusato  di  menzogna,  Avoir 
un  démenti,   être  accusé  de  mensonge. 

MENTITAMENTE  (mén-li-ta-men-té)  ,  avv. 
Chiabr.  Menzogneramente,  bugiardamente,  con 
mentita  sembianza  .  Faussement,   trompeusement. 

MENTITO  ,  TA  (mén-tì-to)  ,  add.  Falso,  bu- 
giardo,  Faux., feint,  simulé. 

MENTITORE  (mén-ti-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  men- 
tisce, Menteur  m. 

MENTITRICE  (mén-ti-tri-tché),v.f.  Che  mente, 
Menteuse  f. 

MENTO  (  ntèn-to  )  ,  s.  m.  Parte  estrema  del 
viso  sotto  la  bocca,  Menton  m. 

MENTOSTO  (  mèn-tòs-to  )  ,  avv.  Contrario  di 
Piuttosto,  Moins  tôt,  plus  tard. 

MENTOVARE  (mén-to-và-ré),  v.  a.  Far  men- 
zione, nominare,  Mentionner,  faire  mention. 

MENTOVATO,  TA  (mén-to-và-to) ,  add.  da 
Mentovare,  Mentionné,  dont  on  a  fait  mention. 

MENTO VAZIONE  (  mén-lo-va-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Menzione  ,  Nominanza  ,   Rammemoranza  V. 

MENTRE  (mèn-tré),  avv.  di  tempo  interposto. 
In  quel  tempo,  nel  tempo,  in  quel  tempo  che  , 
Pendant,  tandis,  en  attendant,  comme.  §.  Si  af- 
figge a  tal  particella  la  voce  Che,  sempre  però 
nello  stesso  significato,  Pendant  que,  tandis  que, 
au  lieu  que.  §.  In  mentre,  o  In  mentrechè,  vale 
lo  stesso;  e  si  trova  anche  Domentre  nello  stesso 
lignificato  :  ma  oggi  non  s'  userebbe  ,  Pendant 
que,  etc. 

MENTULA  (mèn-tou-la),  s.  f.  Voce  lat.  Pinco, 
cazzo,  Le  membre  viril  m. 

MENZIONARE  (mèn-tsio-nà-ré),  v.  a.  Mento- 
vare, Mentionner. 

MENZIONATO,  TA  (mén-tsio-nà-to),  add.  da 
Menzionare,  Mentionné. 

MENZIONE  (mén-lsiò-né),  s.  f.  Nominazione, 
memoria,  Mention,  commémoration,  mémoire  f. 

MENZOGNA  (mén-tsò-gna),  s.  f.  Bugia.  Petr. 
Questi  in  sua  prima  età  fu  dato  all'  arte  ,  Da 
vender  parolette  anzi  menzogne,  Mensonge  m., 
bourde,  menterie  f. 

MENZOGNATORE,  V.  Mentitore. 
MENZOGNERAMENTE  (  mèn-tso-gnè-ra-mèn- 
té),  avv.  Bugiardamente,  Faussement,  trompeuse- 
ment, avec  fausseté. 
MENZOGNERE,   _       f  (mén-tso-snè-rè ,  ro), 
MENZOGNERO,  RA>  $  add.  e  s.  Che  si  disse 
«oche  Menzoniere,  e  menzoniero,  bugiardo,  Men- 
teur, mensonger,  trompeur,  faux. 
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MENZONARE,  V.  Menzionare.  i 

MENZONIERE,  e  MENZONIERO  ,  V.  Men- 
zognere. 

MEO.  Lo  slesso  che  Mio  V.  §.  s.  m.  Meo. 
T.  botan.  Pianta  ombrellifera  detta  anche  nelle 
officine  Meo  barbute,  e  meo  alamantica.  Tutte 
le  sue  foglie  sono  molto  divise  in  sezioni  filifor- 
mi; la  radice  è  uno  degli  ingredienti  della  te- 
riaca ,  Méen  m. 

MEOSI  (méò-zi)  ,  s.  f.  Salvin.  Figura  di  sce- 
mamento,  per  cui  si  dice  manco,  e  si  vuole  che 
s' intenda  più  di  quel  che  si  dice  ,  come  :  Già 
non  disubbedì  ,  che  vale,  Ubbidì  prontamente; 
la  quale  figura  è  frequentata  molto  da  Omero  , 
Sorte  défigure  de  rhétorique. 

MERAMENTE  (mé-ra-mèn-té),  avv.  Semplice- 
mente, solamente  ,  Purement ,  simplement. 

MERAVIGLIANTE  (mé-ra-vi-gliàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Salvin.  Che  dà  in  meraviglie  ,  che  si 
meraviglia,  Etonné,  surpris,  qui  s'étonne. 

MERAVIGLIA  ,  MERAVIGLIARE  ,  MERAVI- 
GLIOSAMENTE, MERAVIGLIOSISSIMO,  ME- 
RAVIGLIOSO, V.  Maraviglia,  Maravigliare,  ec. 

MERCANTARE.  Cr.  in  Mercare.  Mercatantare  V. 

MERCANTE,  s.  m.  Mercatante  V. 

MERCANTEGGIARE,  V.  Mercatantare. 

MERCANTESCO,  V.  Mercatantesco. 

MERCANTESSA  (mér-can-tès-sa)  ,  f.  di  Mer- 
cante ,  Marchande  f. 

MERCANTEVOLE,?  (mér-can-tè-vo-lè,  tì-lé)  , 

MERCANTILE,  {  add.  d'ogni  g.  Mercatan- 
ti^, mercantesco,  Marchand,  de  marchand,  mer- 
cantile. 

MERCANTONE  (mér-can-tò-né)  ,  s.  rn.  Mer- 
cante grosso.  Fr.  Giord.  Conforme  operano  i 
noslii  iuercantoni  fiorentini,  Gros  marchand  m. 

MERCANTUZZO  (mér-can-toà-tso),  s.  m.  dira, 
di  Mercante ,   Petit  marchand  in. 

MERCANZIA  (mér-can-tsì-a)  ,  s.  f.  Mercatan- 
zia,  e  mercatura,  Marchandise  [.,  commerce  m. 
§.  Mercanzìa  ,  si  dice  in  Firenze  un  Tribunale 
che  con  autorità  somma  decide  ,  e  giudica  le 
cause  mercantili;  ed  ha  parlicolar  giurisdizione 
nelle  materie  dell'esecuzioni  civili,  Le  Consu- 
lat, ou  le  Tribunal  m.  des  Consuls.  §.  Mercanzia, 
si  dice  anche  famigliarmente  D'ogni  sorta  di  cosa, 
ancorché  incorporea.  Malm.  Ma  non  piuttosto  il 
suo  v'ha  messo  Ch'  ella  diventa  un'  altra  mercan- 
zìa ,  Per  i  gran  morsi  ,  ec.  Autre  chose,  chose 
dif/érente.    w 

MERCANZIUOLA  (mér-can-tsiouò-la) ,  s.  m. 
dim.  di  Mercanzia  ,  Petite  marchandise  {.,  petit 
commerce   m. 

MERCARE,  V.  Mercatantare. 

MERCATABILE  (mér-ca-tà-bi-lè)  ,  add.  d'  o- 
gai  g.  Atto  a  trafficarsi  ,  Commerçable.  Robe  mer- 
catabili,  Les  effets  commerçable  s,  ou  vendables. 

MERCATALE  (mér-ca-ta-lé) ,  s.  m.  Fit:  dis. 
Mercato,  luogo  dove  sj  tien  mercato,  Marché  va., 
halle  f. 

MERCATANTARE  (mèr-ca-tan-tà-rê) ,  v.  n. 
Fare  il  mercante,  trafficare  a  fine  di  guadagno, 
Commercer,  trafiquer,  faire  le  commerce. 

MERCATANTE  (mér-ca-tàn-ié)  ,  s.  m.  Quegli 
che  esercita  la  mercatura  ;  mercante,  Marchandm. 
§.  Mercatante  in  digrosso  ,  Commerçant  ,  trafi- 
quant m.  §.  Dicesi  in  prov.  Fare  orecchie  di  mer- 
catante ,  e  vale  Far  le  viste  di  non  sentire  ,  a 
guisa  che  fa  il  mercatante,  quando  il  prezzo  della 
mercatanzia  non  gli  piace ,  Faire  oreilles  de 
marchand. 

MERCATANTESCO,  CA.  add.  Mercatante  V. 

MERCATANTESSA  (mér-ca-tan-tès-sa),  f.  di 
Mercatante,  Marchande  (. 

MERCATANTILE  (mér-ca-tan-tì-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Da  mercatante,  appartenente  a  mercatante, 
Marchand,  commerçant,  de  marchand.  Città  mer- 
cantesca, Fille  marchande,  ville  commerçante  , 
ville  de  commerce.  §.  Alla  mercatantesca,  posto 
avverbialmente  ,  A  modo  di  mercatante ,  A  la 
façon  des  marchands. 

MERCATANTILMENTE  {mér-ca-tan-iil-mèn- 
té).  avv.  Con  uso  mercantile,  En  style  de  commerce, 
à  la  façon  des  marchands. 

MERCATANTONE  (  mér-ca-tan-tò-né  )  ,  s.  m. 
accr.  di  Mercatante,  Biche,  ou  gros  marchand  m. 

MERCATANTUOLO  >  (mér-ca-tan-touò-lo,toù> 

MERCATANTUZZO  \  tso),  s.  m.  dim.  di  Mer- 
catante; mercatante  di  poco  credito,  Petit  mar- 
chand m. 

MERCATANZA  (mér-ca-tàn-tsa),  s.  f.  voce  ant 
Il  mercatantare,  Le  commerce ,  le  trafic  va. 
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MERCATANZIA  (  mér-ca-tan-tsì-a  )  ,  s.  f.  Il 
mercatantare  ,  l'arte  del  mercatante  ,  Commerce, 
trafic,  négoce  m.  §.  Mercatan7ia,  per  Gli  effetti 
e  la  roba,  che  si  mercatanta,  o  traffica;  merci. 
Marchandises  f.  pi.  §.  E  mercatanzia ,  si  dice 
Uno  deJ  tribunali  di  Firenze.   V.  Mercanzia. 

MERCATARE  (mér-ca-tà-ré),  v.  n.  Mercatan- 
tare, Commercer,  trafiquer,  faire  commerce.  §.  E 
mercatare,  dicesi  anche  per  Fare  il  prezzo  della 
mercatanzia,   Marchander. 

MERCATATO  ,  TA  (mér-ca-tà-to),  add.  Ci.  in 
Mercato.  Da  Mercatare  ,  Marchandé ,  négocié. 

MERCATO  (mér-cà-to),  s.  m.  Luogo  dove  si 
tratta  di  mercanzia,  e  dove  si  compera  e  vende, 
Marché  m.,  halle  f.  g.  Mercato,  per  Radunanza 
di  popolo  ,  per  vendere  e  comperare  merci  , 
Marcile  m.,  ceux  qui  vendent  et  qui  achètent  nu 
marché.  In  pien  mercato,  En  plein  marche. 
§.  Mercato  per  Lo  trattato  del  prezzo  della  mer- 
canzia, Marché  m.,  venie  f.  de  ce  qui  se  débite  sur 
le  marché.  Par  che  il  mercato  sia  fatto  a  con» 
tanti.  §.  Mercato  ,  figur.  per  Pratica  e  ragiona- 
mento, Traité,  marché  m.  §.  Mercato,  per  Lo 
prezzo  della  cosa  mercatata.  Marché,  prix  m.  de 
ce  qu'on  achète.  Buon  mercato  ,  Bon  marché. 
§.  Averla  a  buon  mercato,  si  dice  Di  chi  scampa 
un  gran  pericolo  ,  S'en  tirer  à  bon  marché. 
g.  Mercato  per  Grasce  e  vettovaglia,  Denrées  f.  pi., 
pzeretm.pl.  E  non  erano  forniti  di  mercato.  §.  Mer- 
cato, per  simil.  vale  Quantità  grande,  moltitudine. 
Multitude,  grande  quantité  f.  Chi  di  formiche  ad- 
dosso abbia  un  mercato.  §.  Far  mercato  di  chec- 
chessia ,  vale  Farvi  bottega,  guadagnarvi.  Faire 
commerce  de  quelque  chose  ,  profiter  dessus. 
§.  Aver  più  faccende  che  un  mercato,  vale  Aver 
che  fare  assai.  Avoir  des  affaires  jusque  par- 
dessus la  tête,  être  fort  affairé.  §.  Fare  un  mer- 
cato, parer  un  mercato,  o  simili,  si  dice  Quando 
più  persone  adunate  insieme  rumoreggiano  ci- 
calando. Faire  un  grand  bruit,  un  grand  va- 
carme. §.  Tre  donne  fanno  un  mercato,  cioè 
Hanno  materia  da  discorrere  e  trattare  ,  come 
un"  adunanza  in  di  di  mercato  ,  Trois  femmes 
suffisent  pour  mener  bien  du  bruit.  §.  In  piazza, 
e  in  mercato ,  ognuno  è  licenziato.  V.  Piazza. 
§.  Ognuno  va  col  suo  senno  al  mercato.  V.  Senno. 

MERCATURA  (mér-ca-toù-ra),  s.  f.  L'arte  del 
mercatantare,  Commerce,  trafic,  négoce  m., 
marchandise  f. 

MERCE  (mèr-tchéj  pronunziata  colla  prima  e 
larga),  s.  f.  Mercatanzia,  in  significato  di  Roba 
che  si  mercatanta,  Marchandise  f.  g.  Per  metaf. 
Discerner  puoi  ,  che  buona  merce  cerca.  Ella 
carca  di  ricca  merce  onesta  ,  Marchandise  f. 

MERCE  )  (  mér-lchè  ,    mér-tchè-dé  j    colla 

MERCEDE  $  prima  e  chiusa)  ,  s.  f.  Premio  , 
guiderdone  ,  ricompensa  ,  Bécompense  f.  ,  prix  , 
salaire  m.  §.  Per  Merito  ,  cosa  meritoria  ,  Mé- 
rite m.  ,  action  f.  méritoire.  §.  Mercè,  per  ajuto, 
misericordia  ,  pietà  ,  compassione  .  carità  ,  Se- 
cours m.,  pitié,  compassion  f.  §.  Mercè,  si  usa 
talora  sopprimendone  1'  articolo  ,  o  la  preposi- 
zione ,  come  in  forma  avverbiale  ,  ancorché  al- 
cuna volta  se  le  ponga  dietro  il  segno  del  caso, 
Petr.  Benignamente,  sua  mercede,  ascolta,  Par 
sa  bonté.  §.  Mercè  ,  gran  mercè,  o  simili,  modo 
di  ringraziare,  Grand-merci,  je  vous  remercie. 
§.  Render  mercede,  vale  Ringraziare,  guider- 
donare ,  Bemercier ,  récompenser.  §.  Rimettersi 
alla  mercè  altrui  ,  vale  Rimettersi  in  arbitrio,  o 
alla  discrezione  altrui  ;  che  anche  si  dice  Ri- 
mettersi nelle  braccia  d'  alcuno  ,  Se  remettre  à 
la  merci ,  à  la  volonté  de  quelqu'un.  §.  Andare 
all'altrui  mercede,  vale  Avere  a  raccomandarsi 
altrui,  e  chiedere  ajuto,  Aller  à  la  merci  d'au- 
trui ,  demander  du  secours.  §.  Mercè  che,  mcr- 
cechè  ,  e  mercecchè,  avverb.  vale  Perchè,  im- 
perocché. Segner.  Ai  quali  Iddio  dà  volentieri 
la  sua  grazia ,  mercè  che  gli  umili  sono  servi 
fedeli  ,  Parce  que  ,  à  cause  que, 

MERCENARIAMENTE  (  mèr-lchè-na-ria-mèn- 
tè),  avv.  Car.  e  Cr.  in  Stare.  Venalmente,  per 
mercede  ,  Mercenairement. 

MERCENAJO        \  (  mér-tché-nà-io  ,    nà-rio  , 

MERCENARIO      I   tchén-nà-io ,  tchén-nà-rio), 

MERCENNAJO     (  s.  m.  Che  serve  a  prezzo, 

MERCENNARIO  \  Mercenaire  va.  §.  Add. 
Che  si  fa  per  prezzo  ,  Mercenaire. 

MERCENNUME  (mér-tchén-noù-mé) ,  s.  m. 
Lavoro  per  mercede,  Travail,  ouvrage  va.  qu'on 
fait  à  prix  d'argent. 

MERCERIA  (mér-tché-rì-a),  s.  f.  Cose  minute 
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attenenti  al  vestire,  come  telerìe,  nastri,  strin- 
ghe ,  cappelli  ,  e  simili  ,  Mercerie  l.  ;  commer- 
ce m.  ,  marchandises  t.  pi.  de  mercier.  g.  Mer- 
ceria dicesi  anche  Alla  bottega  del  merciajo  , 
Boutique  f.  de  mercier  j  ed  anche  La  via  dove 
sono  molte  botteghe  di  raerciaj,  Rue  i.  des  mer- 
ciers. 

MF.RCIADRO  ,  s.  m.  Merciajo  V. 

MERCIAJO  (mèr-tchià-io) ,  s.  m.  Che  fa  bot- 
tega di  mercerìa  ,  Mercier  m. 

MERCIAJUOLO,  LA  (mèr-ichia-iouò-lu),  s.  m., 
s.  f.  Merciajo  di  poche  merei  ,  piccol  merca- 
tante ,  Petit  mercier,  colporteur ,  haut-à-bas  m. 

MERCIMONIO  (mér-tchi-mò-nio),  s.  m.  Segner. 
Mercatura ,  e  più  propriamente  Traffico  illeci- 
to, Commerce,  %  trafic  illicite  in. 

MERCOLEDÌ  (mêr-co-lè-di)  ,  s.  m.  Nome  del 
quarto  giorno  tifila  settimana.  A/erc/'«/*m.§.  Guar- 
dare verso  mercoledì  ,  o  simili ,  prov.  che  si 
dice  A  chi  in  vece  di  stare  attento  ,  e  applicato 
a  ciò  che  conviene  ,  va  vagando  coll'occhio  in 
qua  e  in  là,  o  sta  fisso  in  altro  luogo,  Badaude.r, 
baliverner.      , 

MERCORDI  (  mèr-cor-dl  )  ,  s.  m.  Tass.  Lo 
stesso  affatto  che  Mercoledì  ,  Mercredi  m. 

MERCORE  (mèr-co-ré),  s.  m.  Bemb.  ec.  Mer- 
cordi ,  voce  sul  far  dell'  altre  Luni  e  Marti  , 
Mercredi  m. 

MERCORELLA  (  mèr-co-rèUla  )  ,  s.  f.  Sorta 
d'  erba  che  giova  a  smuovere  il  corpo  ,  Mer- 
curiale ,  Joirote  f.  §.  Mercorella  bastarda,  Chou 
de  chien  ,  çynocrambe  m.,  mercuriale  sauvage  i. 

MERCORELLATO,  TA  (mér-co-rél-là-to),  add. 
da  Mercorella  ,  Fait  avec  de  la  mercuriale.  De- 
cozion  mercorellata  ,  Décoction  f.  mercuriale. 

MERCURIALE  (mèr-cou-ria-lè),  add.  d'ogni  g. 
Red.  Di  Mercurio,  d'ariento  vivo,  Mercurie  lt  de 
mercure.  g.   Fig.  Vivo,  Instabile,  Impaziente  V. 

MERCURIO  (mér-coà-rio),  s.  m.  Argento  vivo; 
Mercure  ,   vif-argent  m. 

MERCURIOVENERE  (mér-cou-rio-vè-né-rê),  s. 
ni.  Salvia.  Maschio-femmina  ,  ermafrodito.  Her- 
maphrodite m. 

MERDA  (mèr-da)  ,  s.  f.  Escremento  del  cibo 
sceverato  per  concozione  e  digestione  ,  che  si 
depone  pel  culo,  Merde  f. ,  bran,  caca  m.  g.  Si 
usa  questa  voce  talora  per  dispregio  e  avvili- 
mento di  checché  si  tratti.  Mercantuzzo  di  merda, 
Petit  marchand  de  merde. 

MERDELLONE  (mér-dél-lò-né)  ,  add.  Bern. 
Merdoso,  e  figur.  Arrogantone,   Arrogantaccio  V. 

MERDOCCO  (  mèr-dòc-co  )  ,  s.  m.  Impiastro 
che  s'usa  a  levare  i  peli,  Dépilatoire  m. 

MERDOSAMENTE  (  mèr-do-za-mèn-tè  )  ,  avv. 
Da  merda,  Aree  de  la  merde.  §.  Per  metaf. 
vale  Sordidamente,  con  dispregio.  Sordidement, 
vilainement ,  avec  mépris. 

MERDOSO  ,  SA  (mér-dò-zo),  add.  Imbrattato 
di  merda  ,  Merdeux  ,  breneux.  g.  Fig.  detto  al- 
trui per  vilipendio,  Saligaud  m. ,  salope  l. 

MERENDA  (mé-rèn-da),  s.  f.  Il  mangiare  che 
si  fa  tra  il  desinare  e  la  cena,  e  La  vivanda  che 
si  mangia  ,  Le  goûter  m.,  collation  f. 

MERENDARE  (  mè-rén-dà-ré  )  ,  v.  n.  Il  man- 
giare tra  il  desinare  e  la  cena,  Goûter  m.  §.  Me- 
rendare ,  voce  bassa  usata  da'  Marinari  delle 
spiaggie  della  Mancia,  che  importa  lo  stesso  che 
Governare.  Cosi  dicono  che  Un  vascello  meren- 
da ,  allorché  governa   a   dovere  ,    Marauder. 

MERENDONACCIO  (mé-rén-do-nà-techio)  ,  s. 
va.  pegg.  di  Merendone,  Gros  lourdaud  m.,  bû- 
che ,  cruche  f. 

MERENDONE  (mé-rèn-dò-né),  s.  m.  Sciope- 
rone ,  scimunito.  Buon.  Fier.  Tutti  se  ne  son 
iti  i  merendoni,  Lourdaud,  badaud,  stupide , 
hébété,  sol  m. 

MERENDUCCIA  ?  (  mé-rèn-doù-techia  ,    doà- 

MERENDUZZA  \  tsa),  s.  f.  dimin.  di  Me- 
renda ,  Petit  goûter  m. 

MERETRICARE  (mé-ré-tri-cà-rè)  ,  v.  n.  voce 
lai.  Far  la  meretrice,   Faire  la  putain. 

MERETRICE  (mé-ré-trl-tché),  s.  f.  Femmina 
che  fa  copia  di  suo  corpo  altrui  per  mercede, 
Fille  de  Joie  j  Jille  ,  ou  finirne  débauchée  j  pu- 
tain, coquine,  bagasse,  louve,  courtisane  f.  g.  Far 
fronte  di  meretrice ,  vale  Divenir  impudente , 
sfacciato.  Cavale.  Tu  hai  fatto  fronte  di  meretrice, 
Devenir  impudent,  effronté.  g.  Usasi  anche  come 
add.  per  Mei  cilicio  V. 

MERETRICIAMENTE(«e-re-in-rc/u'a-/ne«-(e), 
avv.  A  foggia  di  meretrice  ,  A  la  manière  des 
filles  de  joie. 
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MERETRICIO  (mé-rê-tn-tchio),  s.  m.  Puttane- 
simo  V.  $.  Fer  Lo  luogo  dove  stanno  le  mere- 
trici, Bordel,  mauvais  lieu,   lieu  de  débauche  m. 

MERETRICIO  ,  CIA  ,  add.  Di  meretrice.  Fr. 
Giord.  Con  meretricio  allettamento  prendono 
gl'incauti   alle   reti ,  De  putain. 

MERETRICOLA  (  mè-ré-tri-co-la  ),  s.  f.  Bocc. 
Com.  Infi  voce  latina,  dimin.  di  Meretrice;  Sgual- 
drinella ,  puttanella,  Petite  putain  f. 

MERGERE  (mèr-dgé-ré),  v.  a.  foce  lat.  Tuf- 
fare, Plonger.  §.  Per  metaf.  Mergere  li  uomini 
a  morte,  vale  Condurre  a  morte,  o  far  precipi- 
tare in   un   male  ,  Plonger  dans  un  abîme. 

MERGO  (mèr-go),  s.  m.  Uccello  palustre,  ma- 
rangone ,  Plongeon  m.  §.  Mergo ,  si  chiama  an- 
che Quel  tralce  che  a  modo  d'  arco  mezzo  si 
lascia  sopra  ,  e  mezzo  sotto  terra ,  Provin  m. 
courbé  en  arc,  qu'on  couche  et  qu'on  recouvre 
de  terre. 

MERIA  (mè-ria),  s.  f.  E  più  comunemente 
usato  MERIE  nel  plurale.  Salv.  e  Fagiuoli.  S'in- 
tendono Luoghi  ameni  e  deliziosi.  La  plebe  usa 
spesso  il  dire,  andiamo  alle  nieric,  cioè  a  diver- 
tirsi alla  campagna  ,  ed  è  idiotismo  derivato 
forse  da  Meriggiare,  che  vale  andar  a  spasso  in 
luoghi  freschi  ,  in  boschetti ,  ec.  Endroit  cham- 
pêtre charmant  et  délicieux. 

MER1COLOGIA  (  mé-ri-co-lo-dgl-a  )  ,  s.  f.  St. 
nal.  Discorso  sugli  animali  ruminanti ,  trattato 
della   ruminazione  ,  Méricologie  f. 

MERIDIANO  (mé-ri-dià-nò) ,  s.  m.  Quel  cer- 
chio che  divide  I'  uno  e  l'altro  emisfero  in  due 
metà  ,  sicché  1'  una  è  verso  Oriente  e  1'  altra 
verso  Occidente,  Le  méridien  m. 

MERIDIANO,  NA,  add.  Di  mezzo  giorno, 
Méridien,  austral,  du  midi. 

MERIDIO,  IA  (mé-rì-dio),  add.  Meridiano,  Le 
midi  m.,   la  partie  méridionale. 

MERIDIONALE  (mé-ri-dio-nà-lé),  add.  d'  o- 
gni  g.  Di  mezzodì,  Méridional,  austral,  antarcti- 
que, du  midi.  Polo  meridionale,  Pôle  méridional. 

MERIGGE,  e  MERIGGIA  (mè-rì-dggé,  dggia), 
s.   f.  V.  Meriggio  s.  m. 

MERIGGIANA  (mè-ri-dggià-na),  s.  f.  Bocc.  Nov. 
Tempo  di  mezzodì,  Le  temps  m.  du  midi.  Dor- 
mire di  meriggiana  ,  F'aire  la  méridienne. 

MERIGGIANO,  NA  (mé-ri-dggià-no),  add.  Di 
mezzodì,  De  midi. 

MERIGGIARE  (mé-ri-dggià-rè) ,  v.  n.  Porsi, 
o  stare  all'  ombra  nelle  ore  calde  del  mezzo- 
giorno. Burch.  Vegliando  il  verno,  e  meriggiando 
il  luglio,  Se  mettre  ,  ou  se  tenir  à  V  ombre. 

MERIGGIO  (mé-rì-dggio),  s.  m.  Parte,  o  sito 
esposto  al  mezzogiorno  ,  Endroit  m.  exposé  au 
midi.  g.  Meriggio,  merigge  e  meriggia,  Il  tempo 
del  mezzodì,  Le  temps  m.  du  midi.  L'ora  del  me- 
riggio, L'heure  f.  du  midi.  §.  Per  Ombra,  Om- 
bre {.,  abri  m.  Che  alcuna  cosa  diretta  non  fac- 
cia meriggio,  ovvero  ombra,  Que  rien  n'ombrage, 
que  rien  ne  fasse  ombre. 

MERIGGIO ,  IA  (mé-rì-dggio) ,  add.  Di  mez- 
zodì, De  midi. 

MERIGGIONE  (  mè-ri-dggià-nè  ) ,  avv.  Detto 
colla  stessa  maniera,  che  carpone,  ginocchione, 
e  simili,  e  vale  Meriggiando,  passando  il  meriggio 
al  fresco,  all'ombra.  Buon.  Tang.  Hass'egli  a  ir 
meriggion  tutto  il  dì  ?  A  l'ombre  ,  au  frais  sur 
l'heure  du  midi. 

MERITAMENTE  (mé-ri-ta-mèn-té)  ,  avv.  Se- 
condo'1  merito,  a  ragione,  giustamente,  Dûment, 
justement,  à  juste  titre,  avec  raison. 

MERITAMENTE  (mé-ri-ta-mèn-to),  s.  m.  Me- 
rito, premio.  G.  V.  Si  serba  il  suo  raeritamento 
nella  futura  gloria,  Récompense  f. 

MERITANTE  (  mé-ii-tàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Bemb.  Che   merita,  Qui  mérite. 

MERITARE  (mé-ri-tà-ré) ,  v.  a.  Rimeritare, 
guiderdonare,  ristorare,  rimunerare.  Talora  s'usa 
anche  col  terzo  caso.  G.  V.  Per  meritare  Ca- 
struccio  del  servigio  fattogli,  Récompenser,  rému- 
nérer. In  questo  senso  dicesi  anche  Meritare  a  .. 
Amm.  ani.  E  che  poss'io  meritare  a  quella  onde 
j  tanti  beni  ho  ricevuti?  g.  Meritare,  att.  e  neutr. 
vale  Esser  degno  di  bene,  o  di  male  secondo  le 
operazioni,  Mériter,  gagner,  s'attirer.  §.  Meritar 
d'  uno  ,  vale  Esser  benemerito  d'  alcuno.  Dani. 
Credevano  che  colui  avesse  più  meritato  della 
patria,  che  più  l'avesse  arricchita,  Rendre  service, 
faire  plaisir  à  quelqu'un,  bien  mériter  de...  g.  Me- 
ritare, per  Pagaie,  o  valutare  il  merito,  cioè,  l'u- 
sura, o  l'interesse.  Meritare  il  cinque  per  cento  , 
Payer  l'intérêt.  §.  Meritare,  pure  in  sign.  att.  per 
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Fare  meritevole,  o  acquistare  altrui  alcuna  cosa. 
L'umiltà  merita  all'uomo  la  grazia,  Procurer, 
acquérir  ,  rendre  digne.  —  Meritare  è  propria- 
mente Aver  merito.  Rimeritare  qualche  volta  si 
adopera  per  meritare  di  nuovo,  ma  il  suo  vero 
significato  è  quello  di  Render  merito.  Rimeritare 
è  diverso  da  Rimunerare  ;  perchè  questo  è  Dar 
doni  per  una  semplice  riconoscenza  di  ricevuti 
beneGzii,  e  quello  è  Dar  premio  commensurato 
a  rigore  col  vero  valore  del  merito.  Guiderdo- 
nare significa  Retribuir  qualche  cosa  ad  altri 
per  qualche  officio  prestato.  Ricompensare  e 
Ristorare  valgono  Rifar  altri  di  qualche  spesa 
sostenuta  o  di  qualche  danno  riportato. 

MERITATISSIMO,  MA  (mè-ri-ta-iìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Meritato,  Très-mérite,  etc. 

MERITATO,  TA  (mé-ri-tà-to),  add,  da  Meri- 
tare, Mérité,  dû,  convenable. 

MERITEVOLE  (mè-ri-tè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  merita,  Digne. 

MERITEVOLISSIMAMENTE  (mé-ri-té-vo-lis- 
si-ma-mèn-tè) ,  avv.  Bemb.  superi,  di  Meritevol- 
mente,  Très-justement,  etc. 

MERITEVOLISSIMO,  MA  (mé-ri-tè-vo-Us-si- 
mo),  add.  Red.  Salvin.  superi,  di  Meritevole, 
Très-digne. 

MERITEVOLMENTE  (  mé-ri-té-vol-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  merito,  degnamente,  giustamente,  Juste- 
ment ,  dignement ,  dûment ,  avec  raison ,  avec 
justice,  à  bon  droit,  à  juste  titre. 

MERITISSIMAMENTE  (  mè-ri-tis-si-ma-mèn- 
tê  )  ,  avv.  Varch,  sup.  di  Meritamente ,  Avec 
grande  raison. 

MER1TISSIM0,MA  (mè-ri-tls-si-mo),  add.  sup. 
di  Merito,   Très-digne. 

MERITO  (mè-ri-to) ,  s.  m.  Il  meritare  nel  si- 
gnificato assoluto,  Mérite  m.  g.  Merito,  per  Pre- 
mio, guiderdone,  ricompensa,  ristoro,  Récompense, 
reconnaissance  f.,  prix  m.  g.  Merito,  è  vocabolo 
medio  che  indistintamente  si  piglia  sì  nella  parte 
buona,  che  nella  cattiva  per  Castigo,  punizione, 
pena  ,  Dani.  infi.  Questo  superbo  volle  essere 
sperto  Di  sua  potenza  contro  il  sommo  Giove  , 
Disse  il  mio  duca  ,  ond'  egli  ha  cotal  merto  , 
Châtiment  m.,  punition  f.  §.  Merito,  per  Grati- 
tudine. Ar.  Fur.  Mi  persuade  ,  se  per  opra  mia 
Potesse  al  mio  signor  genero  farsi  Che  me  n'avria 
buon  merto,  Gratitude,  reconnaissance  f.  §.  Per 
Onore,  lode.  Ar.  Fur.  Cosi  potrai  o  dal  digiuno 
trarti,  O  cader  con  più  merto  in  quelle  parti  , 
Honneur  m.,  gloire  f.  g.  Merito,  nella  Teologia, 
si  usa  per  significare  La  bontà  morale  delle  azioni 
degli  uomini,  ed  il  premio  dovuto  ad  esse.  I  me- 
riti dei  Santi  ,  Les  mérites  m.  pi.  des  Saints.  I 
meriti  della  passione  di  Gesù  Cristo,  cioè  I  pa- 
timenti e  la  morte  in  quanto  che  esse  soddisfe- 
cero per  noi  alla  giustìzia  divina,  e  ci  meritarono 
la  rimissione  de'  peccati,  e  la  gloria  eterna,  Les 
mérites  m.  pi.  de  la  passion  de  J.  C.g.  Merito,  per 
Usura  ,  interesse  ,  frutto  del  danaro,  Intérêt  m. 
g.  Merito  ,  per  Frutto  nel  suo  proprio  signif. 
Fruit  m.  Allora  le  piante  vengono  a  merito , 
cioè  Producono  frutti,  Alors  les  arbres  produi- 
sent ,  apportent  des  fruits,  g.  Merito  della  causa, 
vale  La  sostanza  di  essa  ,  Les  raisons  f.  pi.  le 
fond  m.  d'une  cause.  §.  Entrare  ne'  meriti ,  vale 
Entrare  nella  ragione,  o  nella  sostanza  di  chec- 
chessia ,  Entrer  dans  la  raison,  approfondir  la 
chose. 

MERITO,  TA  {mè-ri-to),  add.  Bemb.  Sanazz. 
Meritato,  Mérité,  g.  Per  Meritevole  V. 

MERITORIAM  ENTE  (mé-ri-to-ria-mèn-té),  avv. 
Foce  dell'  uso.  In  modo  meritorio,  con  acquisto 
di  merito,  Mèriloirement. 

MERITORIO,  RIA  (mé-ri-tò-rio),  add.  Degno 
di  merito  e  di  premio.  Fr.  Giord.  Da  noi  non 
potevamo  fare  aìeuna  cosa  meritoria  ,  Méritoire. 

MERITORO,  s.  m.  Dante  lo  disse  per  la  rima 
invece  di  Meritorio  V. 

MERDOSISSIMO  ,  MA  (mé-ri-to-zìs-si-mo) , 
add.  Bellin.  Buccher.  superi,  di  Meritoso;  meri- 
tevole, Très-digne. 

MERITOSO,  SA,  add.  Meritevole  V. 

MERITRICE,  s.  f.  V.  Meretrice. 

MERLA,  s.  f.  V.  Merlo. 

MERLARE  (mèr-là-ré) ,  v.  a.  Fare  i  merli, 
Créneler,  faire  des  créneaux,  g.  T.  mar.  Cucire 
una  vela  alla  ralinga  con  cordella  detta  merla- 
tura, Merliner. 

MERLATA  (mér-là-ta),  s.  f.  V.  Merlatura. 

MERLATO,  TA  (mér-là-to),  add.  da  Merlare, 
Crénelé.  Parlandosi  di  stemmi,  Brétessé. 
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MERLATURA  (mèr-la-toù-ra),  s.  f.  Ornamento 
di  merli ,  il  merlare,  Crénelure  f.  §.  Per  Orna- 
mento fatto  a  foggia  di  merletto  ,  Dentelure  f. 

MERLETTATO,  TA  (mér-lét-tà-to),  add.  Fag. 
rim.  Fatto  a  merletti.  Fag.  rini.  Con  arcifinis- 
sima  Tela  bianchissima,  Tutta  quanta  merlet- 
tata, Increspata  a  falpalà,  Fait  à  dentelles. 

MERLETTO  (mér-ièt-to),  s.  m.  Una  certa  for- 
nitura ,  o  trina  fatta  di  refe,  o  d' oro  ,  o  altro 
per  guarnimento  di  abiti  a  similitudine  di  merlo, 
Dia  appuntato,  Denteile  f. 

MERLO  (mèr-lo),  s.  m.  Parte  superiore  delle 
muraglie  non  continuata,  ma  interrotta  ad  ugual 
distanza,  Créneau  m.  §.  Parlandosi  d' arme  ,  o 
stemmi,  Brètesses  f.  pi.  §.  E  Merli,  si  dicono  per 
simil.  I  becchetti  della  corona,  Fleuron  m.  d'une 
couronne.  §.  Per  Merletto,  merluzzo,  Denteile  f. 
MERLO,  e  t  s.  m.,  s.  f.  Uccello  tutto  nero,  e 
MERLA,  \  di  becco  giallo,  Merletti.  §.  Merla 
acquajuola.  Sorta  di  merlo  che  abita  il  monte  , 
dove  compone  il  nido  quasi  sempre  sotto  qualche 
caduta  d'acqua,  ed  ancora  ne'fiumi,  Merle  aqua- 
tique m.  §.  Merlo  marino,  detto  anche  codirosso 
maggiore,  Sorta  d'uccello  che  si  diletta  solamente 
d'abitar  su  i  monti  i  più  scoscesi,  Merle  de  rocher, 
merle  m.  de  montagne.  §.  La  merla  ha  passato  il 
Po,  o  II  merlo  è  passato  di  là  dal  rio;  proverbio, 
che  si  dice  per  lo  più  Del  mancare  il  fiore  del- 
l'esser suo  in  checchessìa,  v.  g.  la  bellezza  nella 
donna  o  simili.  1  Francesi  direbbono,  Adieu  pa- 
niers ,  vendanges  son  faites.  §.  Merlo  ,  si  dice 
ancora  ad  una  razza  di  pesce  marino ,  Merle, 
merlot  m.  §.  Merlo  chiamano  i  Francesi  La  vela 
latina  che  è  verso  la  prua,  Merle  m. 

MERLONE  (  mér-lò-né  )  ,  s.  m.  accrescit.  di 
Merlo  ;  merlo  grande  ,   Un  gros  merle  m. 

MERLOTTA  (mèr-lòt-ta).  Car.  s.  f.  di  Mer- 
lotto, Jeune  merle  m.  §.  E  fig.  per  balorda, scioc- 
ca, Sotte,   niaise  f. 

MERLOTTO  (mér-lòt-to),  s.  m.  Merlo  giovane, 
Jeune  merle  m.  §.  Merlotto  ,  aggiunto  a  uomo  , 
significa  Balordo,  grossolano,  Sot,  stupide,  hébété, 
grossier,  niais  m. 

MERLUZZO  (  mér-loù-tso  )  ,  s.  m.  Merletto  , 
Dentelle  f.  §.  Merluzzo,  sorta  di  pesce,  detto  an- 
cora Baccalà,  Merluche  f. 

MERO  ,  RA  (  mè-ro  )  ,  add.  Non  mescolato  , 
puro  ,  schietto,  pretto,  Pur ,  qui  n'est  pas  mé- 
lange. §.  Mero  imperio,  si  dice  da'Legisti  La  pode- 
stà di  punire  colla  morte  i  rei  ;  detto  cosi  a 
differenza  dell'  Imperio  misto  ,  e  della  semplice 
giurisdizione,  Pouvoir  absolu. 

MEROCELE  (mé-ro-tchè-lè),  s.  f.  Chir.  Ernia 
femorale  ,  Mèro  cèle  f. 

MEROLLA,  e  MEROLLO,  V.  Midolla. 
MEROPE  (  mè-ro-pé  )  ,    s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'uccelli  da  noi    detti    Vespieri,    perchè  si  nu- 
trono per  lo  più  di  vespe  e  d'api  ,  grandi  come 
lo  stornello  e  simili  a]  merlo,  Mèrops  m. 

MERTARE,  Triss.  II.  Lib.  Sincop.  da  Meri- 
tare V. 

MERTATAMENTE  ,  avv.  V.  Meritevolmente. 
MERTO,  s.  na.  Guitt.  hit.  eoe.  poet.  Premio, 
Prit  m.  §.  Per  Merito  V. 
MERULA  ,  s.  f.  Sanazz.  voc.  lat.  Merla  V. 
MERZÈ,  e  MERZEDE,  V.  Mercede. 
MESATA  (  mé-zà-ta  )  ,  s.  f.  Un  mese  intero  , 
Un  mois  entier  m.  §.  Più  propriamente  si  dice  per 
La  paga  ,  o  salarlo  che  si  dà  altrui  per  ogni 
mese  di  servigio ,  o  altro ,  La  paie  f.  d'un  mois. 
MESCERE  (mè-chè-ré),  v.  a.  Mescolare  ,  con- 
fondere insieme  ,  Mêler,  brouiller.  §.  Per  Ver- 
sare il  vino ,  e  altri  liquori  nel  bicchiere  ,  per 
dar  da  bere,  Verser  à  boire.  §.  Dante,  disse  fig. 
Perche  t'ausi  A  dir  la  sete  si,  che  l'uom  ti  me- 
sca ;  cioè  ti  sazj  l'appetito,  e  lo  desiderio,  come 
sazia  la  sete  colui  che  mesce  a  chi  ha  sete , 
Qu'il  contente  ton  envie,  remplisse  tes  souhaits. 
§.  Il  Petrarca  disse  anch'egli  fig.  Non  alcun  mal, 
che  solo  il  tempo  mesce  ;  cioè  Produce  ,  Dont 
le  temps  seul  est  la  cause,  que  le  seul  temps  amène, 
produit.  §.  Dicesi  Non  poter  dir  mesci,  Quando 
altrui  non  è  dato  un  minimo  che  di  tempo, 
N'avoir  pas  seulement  le  temps  d'ouvrir  la  bou- 
che, ou  de  respirer.  §.  Mescere,  adoperato,  par- 
lando di  zuffa  o  battaglia  ,  conforme  al  latino 
Miscere  manus  praelia.  Ar.  Fur.  Dall'altra  parte 
i  capitan  Carleschi  Stringon  con  Alamanni  e  con 
Britoni  Quei  di  Francia,  d'Italia  e  d'Inghilterra, 
E  si  mesce  aspra  e  sanguinosa  guerra,  On  en  vient 
aux  mains  t  et  le  combat  est  acharné  et  san 
S'ont. 


MES 

f     MESCHIAMENTO  |  (més-hia-mèn-to,  kiàn-tsa),   dispre 
MESCHIANZA         j  s.  m.,  s.  f.  Il  mischiare,    naître 
mescolamento,  mescolanza  ,  Alélanee  m. 
MESCHIARE,  Mischiare  V. 
MESCHIATO ,  TA  (més-kià-to),    add.  da  Me- 
schiare.  Lo  stesso  che  Mischiato  ,  Mèle. 

MESCHINA  {mès-kì-na),  s.  f.  Cr.  in  Meschino. 
Ancella,  serva,  Servante,  domestique  j  fille  ,  ou 
femme  de  service  f. 

MESCHINACCIO  ,  IA  (més-chi-nà-techio),  add. 
e  s.  pegg.  e  accresc.  di  Meschino  ,  Très-misé- 
rable,  pauvre  malheureux. 

MESCHINAMENTE  (més-chi-na-mèn-té) ,  avv. 
da  Meschino,  Misérablement ,  malheureusement , 
chètivemtnt ,  chichement. 

MESCHINELLO,  ELLA  (més-ki-nèl-lo),  add. 
e  s.  Poveretto;  ed  è  quasi  lo  stesso  che  Meschino, 
Pauvret ,  misérable  ,  malheureux  ,  pauvre. 

MESCHINETTO,  TTA  (més-ki-nèt-to),  add. 
e  s.  dim.  di  Meschino  ,  ma  dicesi  per  compas- 
sione, Misérable ,  malheureux  ,  pauvret. 
MESCHINA,  V.  e  di'  Meschinità. 
MESCHINISS1MO  ,  MA  (  més-ki-nìs-si-mo  )  , 
add.  Segner.  superi,  di  Meschino  ,  Très-misé- 
rable. 

MESCHINITÀ  ,  MESC1IIN1TADE  ,  MESCHI- 
NITATE  (més-ki-ni-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
di  Meschino  ,  Misère  ,  mendicité  ,  pauvreté  , 
abjection  f. 

MESCHINO,  NA  (més-ki-no),  add.  e  s.  Nome 
che  dinota  eccesso  di  povertà,  e  per  conseguenza 
d'ogni  sorta  d'infelicità  e  miseria,  Pauvre,  mi- 
sérable, malheureux,  vil,  chètif,  malotru.  Abito 
meschino  ,  Habit  affamé.  Di  ineschino  aspetto  , 
Chafouin  ,  qui  a  l'air  chétif,  de  mauvaise  mine. 
MESCHIO,  IA  (mès-kto),  add.  Petr.  Mischio, 
meschiato  ,     Mèle ,  mélange. 

MESCHITA  (mès-kl-ta),  s.  f.  Luogo  dove  i 
Turchi  fanno  orazione  ,  Mosquée  f. 

MESCIANZA  ,  s.  f.  Avversità,  Disavventura  V. 
MESCIBILE  (mè-chl-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Segn. 
Gov.  Che  anche  scrivesi  Miscibile,  che  può  me- 
schiarii  ,  Miscible. 

MESCIROBA  ,  (mé-chi-rò-ba),  s.  f.  Quel  vaso, 
o  boccale  ,  col  quale  si  mesce  1'  acqua  per  la- 
varsi le  mani.  Salvin.  Portava  poi  lucente  me- 
sciroba  II  messaggiero  Ideo  ed  auree  coppe  , 
Aiguière  f. 

.  MESCITORE  (mè-chi-tò-rè),  v.  m.  Che  mesce, 
Echanson  va. 

MESCIUTO,  TA,  (  mè-chioù  to  ),  add.  da 
Mescere  ,   Verse. 

MESCOLAMENTO  (  mès-co-la-mèn-to  ),  s.  m. 
Il  mescolare  ,  Mélange  m. 

MESCOLANTE  (més-ca-làn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  mescola,  Qui  mèle. 

MESCOLANZA  (més-co-làn-tsa),  s.  f.  Mescola- 
mento ,  e  le  cose  mescolate  e  confuse  insieme  , 
Mélange  m.,  combinaison  ,  alliance,  f.  assembla- 
ge m.  §.  Mescolarla,  semplicemente,  dicesi  Di  più 
sorte  d'erbe  mescolate  insieme  per  fare  insa- 
lata ,  Saladt  f.  de  petites  herbes. 

MESCOLARE  (mès-co-là-ré),  v.  a.  Confondere, 
mettere  insieme  cose  diverse  ,  e  si  usa  anche  , 
oltre  il  signifie,  att.  nel  senso  neutr.  pass.  Mélcr, 
confondre  ,  brouiller  ,  tripoter.  §.  Mescolare 
acidi  ,  Aciduler.  Mescolare  le  carte  ,  Battre  les 
cartes.  Mescolare  i  colori ,  Rompre  les  couleurs. 
§.  Mescolarsi,  neutr.  pass,  per  Congiugnersi  car- 
nalmente, S'accoupler,  se  joindre  charnellement. 
MESCOLATA  ,  s.  f.  Mescolamento  V. 
MESCOLATAMENTE  (  mès-co-la-ta-mèn-tè  ) , 
avv.  Non  da  per  sé  ,  confusamente ,  Pèle-mèle  , 
confusément  ,  en  désordre. 

MESCOLATISSIMO,  MA  (més-co-la-tìs-si-mo), 
add.  Bemb.  superi,  di  Mescolato  ,  Très-bien 
mêlé  ,  etc. 

MESCOLATO  (més-co-là-to),  s.  m.  Mescolan- 
za ;  ma  è  proprio  di  lane  per  fabbricar  panno  , 
detto  anch'esso  Mescolato,  che  più  comune- 
mente si  direbbe  Panno  misto ,  Mélange  va. 
de  laines  pour  la  manufacture  des  draps  j  drap 
bigarré  m.  §.  Per  Mescolanza  semplicemente, 
Mélange  m. 

MESCOLATO  ,  TA  (  més-co-là-to  )  ,  add.  da 
Mescolare,  Mêlé,  brouillé  ,  etc.  §.  Per  Turbato, 
travagliato  ,  rimescolato  ,  Troublé  ,  embarrassé  , 
confus. 

MESCOLATURA,  s.  f.  Franck.  Sacch.  V.  Me- 
scolanza. 

MESCONOSCERE  (  més-co-nò-chè-ré  )  ,  v.  n. 
Guitt.  Leu.    Che   anche    scrivesi  Misconoscere  , 
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zzare  ,     vilipendere ,     Mépriser ,     mécon- 


MESCUGLIARE,  v.  a.  Rusp.  Son.  V.  Mesco- 
lare. Ma  in  certi  casi    dove    si    voglia    dinotare 
I  disprezzo  o  disapprovazione  ,    Mescugliare    sarà 
voce  più  appropriata. 

MESCUGLIO  (mès-coù-glio),  s.  f.  Mescolanza, 
Mélange  m.,  confusion  (.,  tripolare  m. 
MESCURARE,  V.  Trascurare. 
MESE  (mè-zé)  ,  s.  m.   Una    delle  dodici   parti 
dell'anno,  e  quello  spazio  che  comprende  il  corso 
lunare,  Mois  va.,  lune  f.  §.  Mese  ,  per  Mestruo, 
Mois  m.    des  femmes  ,    règles    menstrues    f.    pf, 
§.  Non  aver  tutti  i  suoi  mesi,  vale  Essere  scemo, 
pazziccio.  Maini.  E  perdi'  ei  non  avea  tutti  i  suoi 
mesi   Fu  il    primo    ad   esclamare  e    far    marina 
Etre  un  peu  fou,  avoir  la  cervelle  un  peu  déransèe 
MESENTERICO  ,  CA   {me  zèn-tè-ri-co) ,   add! 
Pros.  Fior.  Red.  Del  mesenterio,  appartenente  al 
mesenterio,  Mèsenlèrique. 

MESENTERIO  (  mé-zén-tè-rio  ) ,  s.  m.  Anat. 
Membrana  ,  che  nasce  da  alcune  vertebre  dei 
lombi,  alla  quale  sono  attaccati  gì' intestini,  Mé- 
sentère  m. 

MESERAICO  ,  CA  {mè-zè-rài-co)  ,   add.   Red. 

Aggiunto    che  si  dà  da' Notomisti  per  lo  più  ad 

alcuni  vasi,  o  canali  del  mesenterio,  Mèzenlèrique. 

MESETTO  (iné-zèi-to) ,  s.  m.    Magai,   diui.  di 

Mese;  voce  scherzevole,   Un  petit  mois  m. 

MESOCOLON  (  mè-zo-cò-lon  )  ,  s.  m.  Anni. 
Quella  parte  del  mesenterio  che  è  attaccata  agli 
intestini,  e  spezialmente  a  quello  che  è  detto 
coione  ,  Mésocolon  m. 

MESOCORO  (mé-zò  co-ro),  s.  m.  Leu.  Così  di- 
cevansi  presso  i  Greci  I  corifei  che  dirigevan  nei 
concerti  la  misura  del  canto,  battendo  co' piedi  • 
e  presso  i  Romani  Quei  che  ne' pubblici  giuochi 
davano  opportunamente  il  segnale  per  le  accla- 
mazioni ,  affinchè  tutto  il  popolo  in  pari  tempo 
battesse  le   mani  ,  Mèsochore  m. 

MESOCURO,  s.  m.  Leu.  Attore  tragico  colla 
metà  della  testa  rasa  presso  gli  antichi,  Mèsocuiem. 
MESOLABIO  (mé-zolà-bio),  s.  m.  Matem.  Stru- 
mento lineare,  ordinato  a  ritrovare  uno,  due  o 
anche  più  medii  proporzionali,  ovvero  anche  ad 
accrescere  proporzionalmente,  serbata  la  stessa 
figura  per  qualsivoglia  grandezza,  un  corpo  cu- 
bico ,  Mésolabe  m. 

MESOLEUCO  (mè-zo-lèou-cn)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  di  pesce  del  genere  Chetodono  ,  di  cui 
la  parte  anteriore  del  corpo  è  bianca  e  la  po- 
steriore bruna ,  Mèsoleuque  va. 

MESOLOGARITMO  (mé-zo-lo-ga-rit-mo),  3.  m. 
Matem.  Nome  dato  ai  logaritmi  dei  coseni  e  delle 
cotangenti,  Mésologarithme  ta. 

MESONITT1CO  (  mè-zo-nh-ti-co  )  ,  s.  m.  St. 
eccl.  Inno  che  nella  mezzanotte  cantavasi  nella 
Chiesa  Greca,  conformemente  al  detto  di  G.  C. 
Vigilate,  etc.  ed  altrove,  Mésoniclyque  m. 

MESOTIPA  (mè-zò-ti-pu),  s.  f.  St.  nat.  Spezie 
di  pietra  dura  ,  che  però  appena  attacca  il  ve- 
tro; ,  che  diviene  elettrica  col  calore  ,  che  fusa 
col  cannello  ribolle  ,  ed  acquista  qualche  fosfo- 
rescenza ,  che  polverizzata  e  gettata  nell'  acido 
nitroso  ,  forma  in  capo  a  qualche  ora  una  gela- 
tina di  qualche  consistenza.  La  tessitura  di  que- 
ste pietre  è  radiata;  sono  esse  d'ordinario  poco 
voluminose,  e  composte  di  felci  di  prismi  acico- 
lari, divergenti  da  un  centro  comune;  sono  lu- 
cide e  d'  un  colore  che  si  avvicina  a  quello  della 
perla  ,  Mèsntipe  f. 

MESSA  (mès-sa),  s.  f.  Il  Sacrificio  che  offeri- 
scono i  Sacerdoti  Cristiani  a  Dio  ,  Messe  f. 
§.  Per  Quella  parte  della  Messa  che  è  cantata 
dal  Coro  o  da'  Musici ,  Messe  f.  §.  Non  sapere 
mezze  le  Messe,  vale  Esser  poco  informato  d'al- 
cuna cosa  ,  Etre  peu  instruit ,  peu  informé  de 
quelque  chose.  §.  Perder  la  Messa,  vale  Non  in- 
tervenue al  Sacrificio  della  Messa ,  Perdre  la 
Messe. 

MESSA,  v.  f.  da  Mettere,  vale  II  mettere,  l'in- 
trodurre, Introduction  f.  §.  Messa,  dicono  anche 
i  Mercanti  a  Quella  porzione  eh'  e'  mettono  per 
corpo  della  compagnia  ,  Fonds  m.  de  compagnie. 
§.  Messa,  Muta  di  vivande,  che  oggi  dicesi  Ser- 
vito. Bart.  Potranno  imbandirla  a  molte  messe 
di  piatti  d'  oro  e  d'  argento  ,  ma  che  prò  alla 
fame  del  ventre  ,  se  non  si  pasce  altro  che  la 
gola  degli  occhi  ?  Service  va.  §  Messa,  dicesi  an- 
che  II  pollone  ,  e  grunoglio  delle  piante.  Bart. 
Alcune  (piante)  meglio  provano  e  fan  più  messe  ai 
piano,  altre  al  monte;  certe  aman  l'ombroso,  e  certe 
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il  solai :'o  ,  Jet ,  brout ,  rejeton  m.  g.  In  T.  di 
mus.  Messa  di  voce  Consiste  nell*  intnonare  una 
nota  piuttosto  piano  rinforzandola  gradatamente 
fino  al  maggior  grado  di  forza,  e  poi  ritornando 
a  poco  a  poco  al  primo  grado  in  cui  si  cominciò  , 
Exercice  de  chant  va.  ,  qui  consiste  à  entonner 
un  son  doucement ,  en  le  renforçant  par  degrés 
jusq'au  plus  haut  point ,  et  le  baissant  ensuite 
peu  à  peu. 

MESSAGGERIA  (mès-sa-dggê-rl-a)  ,  s.  f.  Am- 
basceria ,  Ambassade,  messagerie  f. 

MESSAGGIERA  (més-sa-dggiè-ra),  s.  f.  Amba- 
«ciadrire,  Messagère,  ambassadrice  f. 

MESSAGGJERE,  e  MESSAGGIERO  (més- 
sa-dggiè-ré  ,  ro  )  ,  s.  m.  Ambasciadore  ,  che 
poi  ta  ambasciate  ,  Messager  ,  ambassadeur ,  en- 
voyé m. 

MESSAGGIO  (mès-sà  dggio),  s.  m.  Messo,  mes- 
saggiero  clie  porta  ambasciate,  Messager,  ambas- 
sadeur, envoyé  m.  g.  Messaggio,  per  Ambasciata. 
Alani.  L'altro  sen  torna  ,  e  narragli  il  processo 
Del  suo  messaggio,  Ambassade  f.  g.  Nel  Pule. 
Driad.  trovasi  anche  Messaggia,  s.  f. 

MESSALE  (més-sà-lé),  s.  m.  Libro  in  cui  sta 
registralo  ciò  che  appartiene  al  Sacrificio  della 
Messa  ,  Missel  m. 

MESSE  (mès-sé),  s.  f.  Voc.  lai.  Ricolta,  Mois- 
son m. 

MESSERAGGINE  (més-sè-rà-dggi-né)  ,  s.  f. 
L'esser  di  messere,  appellazione  di  messere,  mes- 
scratico.  Pros.  Fior.  Vadansi  a  riporre  i  Bembi, 
i  Gasi,  ec.  colla  loro  tapinila  della  messeraggine; 
con  quei  loro  messer  Pietri  ,  messcr  Giovanni  , 
rnesser  Glaudii,  ec,  La  qualité  f.,  le  titre  m.  de 
mesi/e  ou  de  monsieur. 

MESSERATICA  (més-sé-rà-ti-ca)  ,  s.  f.  Buon. 
Fier.  Spezie  di  ballo,  Sorte  de  danse. 

MESSERATICO  (més-sé-rà-ti-co).  s.  m.  Titolo 
di  messere.  Cecch.  Mogi  Messer  Fava  ,  inesser 
Bartolo,  oh  !  guarda,  Non  tanti  messeratichi  ,  fa 
manco  Cerimonie,  e  più  fatti,  Titre  m.  de  messirel. 
ou  de  monsieur. 

MESSERE  (més-sè-ré)  ,  s.  m.  Quasi  Mio  Sire  : 
tino  de'titoli  di  maggioranza,  Messile,  monsieur  m. 
§.  Coli'  articolo  avanti  ,  o  assolutamente  detto  , 
vale  II  padrone,  Le  maitre  de  la  maison  m.  §.  Onde 
Fare  il  messere,  che  si  dice  Quando  si  vuol  so- 
prastare agli  altri  ,  padroneggiando,  Faire  le  mai- 
tre, s  impatroniser.  g.  Essere  messere  e  madonna, 
cioè  Essere  assoluto  e  dispotico  padrone  ,  Etre 
maitre  absolu. 

MESSERINO  (més-sè-rì-no),  s.  m.  dira,  di  Mes- 
sere,   Un  petit  monsieur  m. 

MESSE  ITA  ,  s.  f.  Foce  dell'  uso.  Ruffianella, 
Fasservizj  ,  Pollastriera  V. 

MESSIA  (ntés-sì-a)  ,  s.  m.  Segnev.  ec.  L'unto 
del  Signore  promesso  da  Dio  nel  Vecchio  Testa- 
mento ,   Le  Messie  m. 

MESSIATO  (mès-sià-to),  s.  m.  Segner.  Incar- 
nazione del  Verbo  eterno,  L' Incarnation  f.  du  Ver- 
be éternel. 

MESSIONE  (més-siò-né),  s.  f.  Il  mandare,  Mis- 
sion f.,  envoi  m. 

MESSITICCIO  (més-si-ti-tcchio),  s.  m.  Messa, 
pollone  ,  o  germoglio  delle  piante ,  Rejeton , 
brout  ,  jet  m. 

MESSO  (mès-so),  s.  in.  Messaggio,  Messager, 
ambassadeur  m.  g.  Per  Famiglio,  o  famigliare  di 
luoghi  pubblici  ,  e  Magistrati,  Huissier,  sergent, 
appariteur  m.  §.  Per  Muta  di  vivande,  servito, 
Service  m.  de  table. 

MESSO,  SA,  add.  da  Mettere,  Mis,  etc. 

MESSORE,  s.  in.  Alain.  Mietitore  V. 

MESSORIO,  IA  (més-sò-rio)  ,  add.  Anat.  Di- 
cesi Falce  messoria  ad  Una  addoppiatura  del- 
la dura  madre  ,  disposta  in  guisa  di  falce  ,  La 
faux  f. 

MESTARE  (més-tà-ré),  v.  n.  Tramenare,  agi- 
tare, o  con  mestola,  o  con  mano  ;  e  dicesi  pro- 
priamente Di  cose  liquide,  o  che  tendono  al  li- 
quido, Mêler  en  remuant,  brouiller.  g.  Mestare, 
per  Mescolare,  e  si  usa  anche  in  signifie,  neutr. 
pass.,  Mêler.  g.  Mestare,  dicesi  in  modo  basso  , 
per  Operar  di  voglia  ,  con  saccenteria,  coman- 
dare, o  amministrare  checchessìa,  Se  mêler,  s'in- 
sérer de  quelque  choses  en  avoir  le  maniement, 
l'administration. 

MESTATO,  TA  (mès-tà-to),  add.  da  Mestare, 
Brouillé  ,  etc. 

MESTATOJO  (més-ta-tò-io),  s.  m.  Strumento 
con  cui  si  niella  ,  Cuiller,  spatule  i.,  bâton  m. 
pour  brouiller  quelque  chose. 
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MESTATORE  (mès-ta-tò-rè),  v.  m.  Che  mesta, 
Qui  mêle,  qui  brouille,   brouillon  m. 

MESTICA  (mès-li-ca),  s.  f.  Composto  di  diverse 
terre  macinale  con  olio  di  noce,  o  di  lino,  che 
s'  impiastra  sopra  le  tele  ,  e  tavole  che  si  vo- 
gliono dipignere  ,  Empreinte  ,  impression  f. 

MESTICARE  (més-tl-cà-rè),  v.  a.  Dar  la  me- 
stica ,  Imprimer  la  toile  d'un  tableau.  g.  Mesti- 
carsi,  n.  p.  Cr.  N.  Dimesticarsi,  Se  familiariser. 

MESTICATO,  TA  (mès-ti-cà-lo),  add.  da  Me- 
sticare, Imprimé. 

MESTICATORE  (mès-ti-ca-tò-ré),  v.  m.  Bald. 
Dee.  Che  mestica,  Imprimeur  d'un  tableau  m. 

MESTICHINO  (mès-ti-kì-no) ,  s.  m.  Foc.  dis. 
Sorta  di  strumento  di  tutto  acciajo  ,  che  serve 
a'  pittori  per  portare  i  colori  sopra  la  tavolozza, 
e  mescolarli  a  lor  bisogno  ,  Aniasselle  f.  ,  cou- 
teau m.  de  palette  pour  les  couleurs. 

MESTIER  ACCIO  (més-tié-rà-techio),  s.  m.Fagg. 
pegg.   di  Mestiere,  Mauvais  métier  m. 

MESTIERE,    )  (més-tiè-ré,  ri,  ro),  s.  m.  Arte, 

MESTIERI,     >  esercizio,  professione,  Métier, 

MEST1ERO,  J  art  m.,  vacation,  profession  f. 
Strapazzar  il  mesliero,  Travailler  à  dépêche  com- 
pagnon, g.  Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la  zuppa 
nel  paniere  ;  e  vale  ,  che  Chi  entra  nell'  altrui 
professione  ,  difficilmente  vi  riesce  ,  e  s'  affatica 
senza  frutto,  Qui  se  mêle  de  vouloir  faire  ce  qu'il 
ne  sait  pas,  souvent  ne  fait  qu'un  trou  dans  l'eau. 
§.  Mestiere,  per  bisogno,  Besoin  m.,  nécessité  f. 
Fa  mestiere,  Il  faut  ,  il  est  nécessaire.  g.  Me- 
stiero,  presso  gli  antichi ,  si  trova  per  Esequie , 
Funérailles  f.   pi. 

MESTISSIMO,  MA  (més-tìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Mesto,   Très-triste,  etc. 

MESTIZIA  (més-tì-tsia),  s.  f.  Dolore,  afflizione, 
melanconia,  Tristesse,  affliction,  douleur  f.,  cha- 
grin m.,  mélancolie  f.  Mestizia  grave,  Accable- 
ment, abattement  m.,  affliction  f.  extrême. 

MESTO  ,  TA  {mesto),  add.  Addolorato,  mal- 
contcnlo,Triste,  sombre,  chagrin,  soucieux,  g.  Per 
metaf.  vale  Oscuro  ,  che  reca  mestizia  ,  Triste, 
sombre.  E  per  la  mesta  Selva  saranno  i  corpi 
nostri  appesi. 

MESTOLA  (mès-to-la)  ,  s.  f.  Strumento  ,  per 
lo  più  da  cucina  ,  di  legno  ,  o  di  ferro  stagnato, 
e  di  varie  forme,  il  quale  s'adopera  a  mestare, 
e  tramenar  le  vivande  che  si  cuocono,  o  le  cotte, 
Cuiller-  f.  à  poi.  §.  Mestola  si  dice  anche  a 
Quello  ìtrumento  di  legno  col  quale  si  giuoca,  e 
dassi  alla  palla  ,  Battoir  m.  g.  Mestola  ,  disse  il 
Boccaccio  D'uomo  insipido,  scimunito,  o  di  grosso 
ingegno,  Loutdaud,  sot,  niais,  stupide ,  hébété  m. 
g.  Mestola,  si  dice  anche  La  cazzuola  de'  Mura- 
tori ,  Truelle  f.  §.  Chi  ha  la  mestola  in  mano, 
si  fa  la  minestra  a  ano  modo,  cioè.  Chi  si  può 
far  la  parle  da  se  ,  s*  Ja  fa  buona.  I  Francesi 
direbbono  presso  a  poco  |0  slesso  sebben  in  altio 
significalo,  Quand  on  a  la  main  à  la  pelle,  il  en 
reste  quelque  chose  aux  doigt»,  g.  Far  correre  il 
giuoco  colla  sua  mestola,  vale  lo  stesso  che  Pa- 
droneggiare, fare  da  padrone,  Maîtiiser,  agir  en 
maitre,  g.  Mestola  ,  si  dice  anche  ad  Uno  stru- 
mento a  foggia  di  grosso  cucchiajo  ,  ct,n  cuj  sj 
prendono  danari  sovra  un  banco,   Main  m. 

MESTOLACCIA  (més-to-là-tcchia),  s.  f.  Bota„, 
Piantaggine  acquatica  del  Mattioli  ,  Sorte  de 
plantain. 

MESTOLATA  (més-to-là-ta),  s.  f.  Colpo  di  me- 
stola, Cuillerée  f. 

MESTOLETTA7  (més-to-lèt-ta,  ll-no)  ,    s.  f., 

MESTOLINO,  ,  s.  m.  dim.  di  Mestola,  Petite 
cuiller  f.  à  pot. 

MESTOLONE  (més-lo-lò-né),  s.  m.  Dicesi  d'uo- 
mo scimunito  ,  e  di  grosso  ingegno  ,  baccellone, 
moccione  ,  Lourdaud,  sol,  stupide,  hébété  m. 
V.  Baccellone,  g.  Mestolone,  nome  che  si  dà  in 
qualche  luogo  della  Toscana  a  quell'uccello,  che 
con  altro  nome  è  detto  Palettone  V. 

MESTRUALE  (més-trouà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
mestruo,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  sangue,  o 
di  purgagione  ,  Sang  menstruel,  purgalions  mens- 
truelles. 

MESTRUANTE  (mès-trouàn-tè)  ,  add.  Che  è 
ne' mestrui  ,  che  ha  i  mestrui,  Femme  réglée, 
qui  a  ses  règles. 

MESTRUATA  (més-trouà-ta) ,  add.  f.  di  Me- 
struo; che  patisce  il  mestruo,  imbrattata  di  me- 
struo,  Qui  a  ses  règles. 

MESTRUAZIONE,  s.  f.  Med.  Il  mestruo,  Les 
menstrues  f    pi. 

MESTRUO  (  mès-trouo  ),  s.   m.   Purga  di  san- 
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gue  che  ogni  mese  hanno  le  donne  ,  Menstrues 
règles  f.  pi.,  mois  m.  des  femmes.  S.  Mestruo,  dai 
Chimici  si  dice  Ad  ogni  liquore  atto  a  scio- 
gliere checchessia  ,  che  dentro  vi  s' immerga  , 
Menstrue  m.  "    ' 

MESTRUO,  UÀ,  add.  Mestruale,  di  mestruo  , 
Menstruel.  Sangue  mestruo  ,  Sang  menstruel. 
g.  Mestruo,  aggmnto  di  periodo,  o  di  movimento, 
vale  Di  un  mese  ,  D'un  mois,  de  chaque  mois 
^  MESTURA  (mès-toà-ra),  s.  f.  Mescolamento,  e 
l'aggregato  delle  cose  mescolate  insieme,  Mélan- 
ge m.,    mixtion  f. 

META,  METADE,  METATE  (mé-tà,  tà-dè,  ta- 
te), s.  f.  Una  delle  due  parti  di  checchessia,  tra 
loro  eguali  ,  che  unite  insieme  compongono  il 
tutto,  Moitié  f.  ° 

META  (mè-ta,  pronunziato  coll'e  stretto),  s.  f. 
Quello  sterco,  che  in  una  volta  fa  l'animale,  e 
per  lo  più  1'  uomo  e'i  bue,  Ètronm.  Quella  del 
bue,  Bouse  f.  g.  Per  nome  proprio  d'uomo, 
detto  penscherzo.  Don  meta,  manico  di  scopa, 
e  altri,  Nom  de  badinage  qu'on  donne  quelque 
fois  à  quelqu'un  pour  s'amuser. 

META,  pronunziato  con  Ve  larga,  s.  f.  Ter- 
mine,  Terme,  but  m  ,  fin,  limite  f. 

ME TABOLO  (mé-ia-bo-lo),  s.  f.  Figura  d 
lorica  che  consiste    nel   ripetere    la  "stessa   idea 
cambiando  le  espressioni  ,  Métabole  f. 

METACARPO  (mé-ta-càr-po),  s.  m.    Voc 
Parte  anteriore  della  mano,  Métacarpe  m. 

METACENTRO  (mé-ta  techèn-tro),  s.  ro. 
chit.  nav.  U  punto  o  specie  di  centro  di  moto 
dalla  parte  immersa  del  bastimento  sino  alla  vela, 
il  qual  punto  per  la  stabilità  del  medesimo  deve 
essere  al  di  sopra  del  centro  di  gravità  ,  Méta- 
centre  m. 

METACISMO  (mè-ta-tchìs-mo  ) ,    s.  m.   Voce 
:  greca,  che  significa   Vizio  di  parlare  consistente 
j  nel    troppo    frequente    accozzamento    della    let- 
tera M.   Métacisme  m. 

METACONDILI   (mé-ta-còn-di-li)  ,    s.   m.    pi. 
1  Anat.  Voce  che  presso  alcuni  aulori  dinota  L'e- 
strema giuntura  delle  dita  presso    le  ugne,  Me- 
\  tacondyles  m.   pi. 

METACORESI  (mé-ta-cò-ré-zi),  s.  f.  Med.  Ma- 
:  lattfa  prodotta  da  trasporto  di  umori  morbiferi  da 
;  una  parte  del  corpo  all'  <!tra,  Mélachorèse  f. 

METACRONISMO  (  mè-ta-cro-nls-mo  ) ,  8.  m. 
Uden.  Nis.  Spezie  di  anacronismo,  il  quale  con- 
siste nel  trasportare  un  fatto  a  un  tempo  ante- 
riore, Mètachronisme  m. 

METADELLA  {mè-ta-dèl-la),  s.  f.  Misura,  che 
quando  serve  per  misurar  grano,  biade  ,  o  cose 
non  liquide,  tiene  la  sedicesima  parte  dello  stajo  ; 
e  quando  serve  per  cose  liquide  ,  tiene  la  metà 
del  boccale,  e  allora  dicesi  anche  mezzetta,  Sorte 
de  mesure,  comme  serait  un  demi-selier. 

METAFISICA  (mè-ta-fi-zi-ca) ,  s.  f.  Scienza 
degli  enti  e  dell'essenze,  chiamata  da' filosofi 
divina,  o  prima  filosofia  ,  Métaphysique  f. 

METAFISICALE  (mé-ta-fi-zi-cà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Di  metafisica.  GaliL  Se  è  vera  la  propo- 
sizion  metafìsicale  ,  che  '1  vero  e  '1  bello  sono 
ima  cosa  medesima  ,  Métaphysique  ,  de  la  mé- 
taphysique. 

METAFISICAMENTE  (mè-tafi-zi-ca-mèn-ié)  , 
avv.  Salvin.  la  maniera  metafisica  ,  Mètaphyii- 
quement. 

1*ETAFISICARE  (mé-ta-fi-zi-cà-ré)  ,  v.  n.  Di- 
scorrei &  in  modo  metafisico,  speculare  metafisi- 
camente ,  Parler  mèlaphysiquement. 

METAFÌSICO,  CA  (mé-ta  f  i-zi-co),  add.  Di  me- 
tafisica ,  Métaphysique,  g.  In  forza  di'  sost.  per 
Filosofo,  o  uomo  che  professa  ,  o  spiega  Metafi- 
sica ,  Métaphysicien  m. 

METAFORA  (mé-tà fo-ra),  s.  f.  Figura  di  fa- 
vellare, che  è  Quando  a  un  vocabolo,  persimi- 
glianza  si  dà  un'altra  significazione  che  la  sua  pro- 
pria ,  Métaphore  i.  g.  Favellar  sotto  metafora  , 
Pari  r  par  métaphore  j  gazer  un  conte ,  une 
histoire. 

METAFOREGGIARE  ,  v.  n.  Parlar  metafori- 
camente. Metaforizzare   V. 

METAFORETTA  (mé-tafo-rèt-ta),  s.  f.  Palla». 
dim.   di  Metafora,  Petite  métaphore  f. 

METkFOt\lC/LÌ\llL.NTE(mé-tafo-ri-ca-mèn-iè), 
avv.  Con  metafora,  per  metafora,  Métaphorique- 
ment, par  métaphore. 

METAFORICO;  CA  (mé-tafo-ri-co)  ,   add.  Di 
I  metafora,  Métaphorique,  qui  tient  de  la  métapho- 
re, g.  Parole  metaforiche  ,  Mots  couverts. 
\      ME TAFORISTI  (iné-ta-fo-ris-ti)  ,  ».  m.  pi.  S'. 
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eccl.  Nome  de'  seguaci  di  Michele  Charmier,  mi- 
nistro di  Montauban,  il  quale  sosteneva  non  es- 
sere propriamente  G.  C.  il  Verbo  ,  né  1'  imma- 
gine di  Dio  Padre,  ma  solo  in  senso  metaforico, 
Metaphoristes  in.  pi. 

METAFORIZZAKE  (mè-ta-fo-ri-dsà-ré) ,  v.  n. 
Far  metafore  ,  metaforicamente  parlare  ^  Parler 
par  métaphore,  métaphoriquement,  à  mots  couverts. 
METAFRASTE  (mé-ta-f,  à s-té),  s.  m.  Leu.  Que- 
gli che  reca  d'una  in  altra  lingua,  che  interpreta, 
che  restaura  ,  Mèlaphraste  m. 

METALEPS1  (mé-ta-Ièp-si),  s.  f.  T.  rettonco. 
Fi«ura  rettorica,  spezie  di  tropo,  Métalepse  f. 

METALLICO,  CA  (mé-tàl-li-cv),  add.  Di  metal- 
lo  o  che  attiene  a  metallo,   Métallique,  de  metal. 

METALLIERE  (mé-tal-liè-ré),  s.  m.  Che  lavora 
metalli.  Segner.  Il  Signore  con  tribolarci  ha  co- 
munemente la  mira  a  quell' istesso  ,  a  cui  ha  la 
mira  il  melalliere  nel  metter  1'  oro  nel  fuoco  , 
fondeur  m.  de  métaux,  qui  travaille  en  métaux; 
e  talor  anche  vale,  Métallurgiste  m. 

METALLIFERO  ,  RA  (mé-ial-li-fé-ro)  ,   add. 
Cocch.  Bagn.  Che  genera  metallo  ,  Métallifère. 
METALLINA  {mé-tal-U-na),  s.  f.  Biring.  Pirot. 
Fame  nero  ,  o  regolo    della   prima  fusione,  Cui- 
vre noir  m. 

METALL1NO,  NA  {mè-tal-U-ne),  add.  Di  me- 
talli. Or.  Alle  quali  (acque)  si  mischia  alcuna 
sostanza  metallina,  Métallique,  de  métal. 

METALLO  (mé-tàl-lo),  s.  m.  Materia  che  si 
«ava  dalle  viscere  della  terra  ,  atta  a  fondersi , 
Métal  m. 

METALLURGIA  (mé-tal-lour-dgì-a),  s.  f.  Volg. 
il.  Quella  parte  della  Chimica  che  attende  alla 
preparazione  e  depurazione  de'  sotterranei  me- 
talli ,  e  de'  minerali  per  uso  di  medicina  ,  Me- 
tallurgie  f. 

METALLURGICO  ,  ICA  (mé-tal-loùr-dgi-co)  , 
add-  Ta'g.  Viagg.  Di  metallurgia,  Métallurgique. 
METAMORF1STI  (mè-ia-mor-fis-ti),  s.  m.  pi. 
Si.  eccl.  Setta  d'eretici  de]  decimosesto  secolo,  i 
tiuali  opinarono  che  il  Corpo  di  G.  C.  nel  salire 
al  cielo  fos»e  trasformato  in  Dio,  Mètamorplus- 
tes    m.  pi- 

METAMORFOPSIA  (mé-ta-morfo-psì-a) ,  s.  f. 
Med.  Vizio  degli  occhi  per  cui  gli  oggetti  non 
appariscono  con  forme  naturali,  Métamorphopsie  f. 
METAMORFOSE  (mè-ta-mòr-fo-zé),  s.  f.  Cor. 
Metamorfosi,  mutazione  della  forma.  Métamor- 
phose f. 

METAMORFOSI  (mé-ta-mòr-fozi) ,  s.  f.  Tra- 
sformazione, Métamorphose,  tranfbrmation  f. 

METANEA  (mé-ta-nè-a),  s.  f.  Leu.  eccl.  Cam- 
biamento d'  animo,  conversione;  i  Padri  greci  e 
latini  fanno  uso  di  questo  vocabolo  per  espri- 
mere la  penitenza  ,  Mélanœa  f.  §.  Fu  anche  in 
Costantinopoli  un  palazzo  di  tal  nome  apparte- 
nente all'imperatore  Giustiniano,  perchè  da  lui 
fu  cambiato  in  un  monastero,  ove  si  chiusero  a 
menar  vita  penitente  molte  prostitute ,  Mela- 
noma f. 

METANGISMONITI  (  mè-tan-dgis-mo-nl-ti  )  , 
».  ra.  pi.  St.  eccl.  Eretici  detti  anche  Melangi  e 
C.ollitiani  ,  perchè  asserivano  il  Verbo  essere  nel 
Padre,  come  un  vaso  in  un  altro  vaso,  o  come  il 
continente  nel  contenuto,  Métangismoniles  m.  pi. 
METAPLASMO  (mé-ta-plàs  mo),i.  m.  T.  gram- 
matico. Figura  grammaticale  ,  che  anche  dicesi 
Conversione,  Mélaplasme  m. 

METASTASI  (me-tàs-ta-zi) ,  s.  f.  Med.  Cam- 
biamento d'una  malattia  in  un'altra,  prodotto 
da  trasporto  di  materie  morbifere  da  una  parte 
del   corpo  in   un'  altra  ,  Métastase  f. 

METATARSO  (mé-ta-tàr-so) ,  s.  m.  Voc.  dis. 
Parte  anteriore  del  piede  ,  Métatarse  m. 

METATESI  (mé-ta-tè-zi),  s.  f.  Salvin.  Traspo- 
sizione di  lettera,  o  mutamento  nellordine  delle 
lettere  ,  come  Drento  per  dentro  ,  Vegna  per 
venga,  Fragne  per  frange,  ec,  Mélathèse  f.  §.  Me- 
tatesi, T.  medico  ,  Mutazione  di  luogo,  o  tra- 
sportamento da  un  luogo  ad  un  altro  di  umor 
morbifico  ,  che  non  si  può  evacuare  per  le  vie 
ordinarie  ,  Mélathèse  f. 

METATORACE  (irié-ta-to-rà-tchè) ,  s.  m.  St. 
nat.  L'  estremità  posteriore  del  torace  degl'  in- 
setti ,  che  porta  lo  scudo  e  serve  d'inserzione 
all'  addomine  ,  Mètathorax  in. 
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condo  la  falsa    filosofia  supposta    di    Pittagora , 
Métempsycose  f. 

METEMPTOSI(me-fem-/>tó-zi),s.  f.  T.  cronol. 
L'  equazione  necessaria  per  combinare  il  corso 
del  sole  con  quello  della  luna,  Métemptose  f. 

METEORA  (mè-iè-o-ra)  ,  s.  f.  Apparenza  ed 
effetto  negli  elementi  e  ne' cieli,  Metèore  va. 

METEORICO,  CA  (mè-téò-rico),  add.  Appar- 
tenente  a   meteora,  melerologico ,  Météorique. 

METEORISTA  (mè-ièo-rii-ta),  s.  ra.  Filosolo  che 
discorre  delle  meteore,  Auteur  météorologique  ni. 
METEOROLOGIA  (mé-téo-ro-lo-dgì-a)  ,    s.   f. 
T.  della  fisica.  La  scienza  delle  meteore,  Météo- 
rologie i. 

METEOROLOGICO,  CA  (mé-tèo-ro-lò-dgi-co), 
add.  Di  meteore,  Météorologique.  §.  In  forza  di 
sost.  per  Scrittor  di  meteore,  Auteur  météorolo- 
gique ,  celui  qui  fait  des  observations  metèora- 
logiques. 

ME TEOROMANZIA  (mé-tèo-ro-man-tsl-a),  s.  f. 
Divin.  Divinazione  per  mezzo  delle  meteore  e 
singolarmente  dei  tuoni  e  dei  lampi ,  Mélèoro- 
mancie  f.. 

METEOROSCOPO  (mè-tèo-ròs-co-po)  ,  s.  m. 
T.  della  fisica.  Nome  che  fu  dato  anticamente 
agli  strumenti,  che  servivano  ad  osservare  e  deter- 
minare la  grandezza,  la  distanza,  ec.  de' corpi 
celesti,  una  parte  de' quali  veniva  posta  nel  nu- 
mero delle  meteore,  Mètèoroscope  m. 

METICCIO,  IA  (mé-tì-tcchio),  add.  foce  mo- 
derna. Nome  che  si  dà  a  colui  che  è  nato  da  un 
Europeo  e  da  un'  Indiana,  o  viceversa  da  un  In- 
diano  e  da  un'  Europea,  Métis  m.,  métisse  f. 

METOCHE  (mè-to-ké),  s.  m.  Archit.  Cosi  Vi- 
truvio  chiama  Lo  spazio  o  l' intervallo  tra  i  den- 
telli .  Métoche  t. 

METODICAMENTE  (niè-to-di-ca-mèn-tè) ,  avv. 
Con   metodo  ,  Méthodiquement,  avec  méthode. 

METODICO,  CA  (mé-lò-di-co  ),  add.  Salviti. 
Car.  Che  tratta  con  metodo,  ordinato.  Métho- 
dique. 

METODIZZARE  (mè-to-di-dsà-rè) ,  v.  n.  Dar 
metodo,  regolar  con  metodo  ,  Mettre  en  ordres 
ranger,  disposer  avec  méthode. 

METODO  (mè-to-do),s.  m.  Ordine,  Méthode  f., 
ordre  ta.  §.  Metodo  ,  talvolta  vale  anche  Stile, 
usanza,  costume,  modo,  Méthode  (.,  usage  m.,  ha- 
bitude ,  coutume  f. 

METONICO  (mé-tò-ni-co).  add.  m.  T.  cronol. 
Aggiunto  di  Ciclo  Lunare,  così  detto  da  Melone 
Ateniese.  Oggidì  si  dice  Numero  d'oro.  V.  Ciclo 
e  Periodo. 

METONIMIA  (mè-to-niml-a),  s.  f.  T.rettorico. 
Figura,  per  cui  si  pone  la  causa  in  luogo  del- 
l'effetto,  o  al  contrario.  Car.  Apol.  Perchè 
pigliate  la  metafora  per  proprio  ,  e  lo  immagi- 
nato per  apparente?  Perchè  non  dite  che  questa 
sia  una  metonimia  ?  Métonymie  f. 

METONIMICAMENTE  (mé-to-ni-mi-ca-mèn-té). 
avv.  Con   metonimia  ,  Métonymiquement. 

METONOMASIA  (mé-to-no-mà-zia) ,  s.  f.  T. 
grammaticale.  Cangiamento  del  nome  proprio 
per  mezzo  della  traduzione,  Métonomasie  f. 

METOPA  (mè-to-pa),  s.  f.   foc.    dis.  Spazio 
tra  l'uno  e  l'altro  triglifo,  e  lor  capitello,  Métope  f. 
METOPIO  (rné-tò-pio),  s.  m.  Spezie  d'albero 
da  cui  stilla  l'ammoniaco,  Métopion  m. 

METOPOSCOPO  (mé-to-pòs-co-po),  s.  m.  Dant. 

Vit.  e  Baldin.  Lez.  Fisonomista,  Mètoposcope  m. 

METOPOSCOPIA  (  méto-pos-co-pì-a  ),    s.  f. 

Magai.  Commisurazione  delle  linee  della  fronte, 

e  pretesa  divinazione  per  essa,  Mètoposcopie  f. 

METRAGLIA  {mé-trà-glia),  s.  f.  T.  milit.  Rot- 
tami di  ferro,  e  simile  ,  onde  si  caricano  i  can- 
noni ,  Mitraille  f. 

METRENCHITE  (mé-trén-kì-tè),  s.  f.  Chir.  Spe- 
zie di  siringa  con  cui  fanno»!  delle  injezioni  nella 
matrice,  Métrenchyte  f. 

METRENFRASSI  (mé-trén-fràs-si) ,  s.  f.  Med. 
Infiammazione  dell'utero,  Mètrenphraxii  f. 

METRETA  (  mè-trè-ta  ),  8.  f.  T.  della  storia. 
Sorta  di  misura  antica,  che  conteneva  dieci  con- 
gj  ,  Métrète  f. 

METRICAMENTE  (mé-tri-ca-mèn-té),  avv.  In 
versi  ,  misuratamente,  En  vers. 

METRICO,  CA  'mè-tri-co),  add.  Di  metro  , 
Métrique.  §.  Chiamasi  Arte  metrica,  l'arte  di  far 
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METATOSI  (mè-ta-tò-zi)  ,  s.  f.  Med.  Cangia-  versi  ,  Art  métrique.  §.  In  forza  di  sost.  vale 
mento  d'  una  malattia  in  un'  altra  si  in  peggio  :  Poeta,  che  fa  versi.  Varch.  Il  metrico  è  colui 
ebe  in  meglio  ,  Méiaptose  f.  j  cne  fa'i  suoi  metri,  cioè  le  sue  misure,  Le  poète  m. 

METEMPSICOSI  {mè-tém-psi-cò-zi) ,  s.  f.    T.  I      METRITIDE,  V.  Metroflogosi. 
didascalica.   La    trasmigrazione  dell'  anime  ,  se-  j     METhTTO,  V.  Mitrilo. 


METRO  (mè-tro),  s.  m.  Misura,  Mesura  {.,  mè- 
tre m.  §.  Talora  in  vece  di  Verso,  di  quantità 
determinata  di  sillabe  ,   Vers  m. 

METROCELE  (mé-tro-tchè-lé),  s.  f.  Med.  Er- 
nia prodotta  dalla  discesa  della  matrice,  Mè- 
trocèle  f. 

METROFLOGOSI  (mé-tro-flò-go-si),  s.  f.  Med. 
Infiammazione  della  matrice  ,  od  utero  ,  Mélro- 
phlogose  f. 

METROLITO  (mé-lrò-li-to),  s.  m.  Pietra  for- 
mata nella  cavità  dell'integumento  duro  di  al- 
cuni animali,  Métrolithe  111. 

METROLOGIA  (mé-tro-lo-dgì-a),  s.  f.  Malem. 
Così  chiamano  alcuni  la  geometria  elementare  , 
perchè  vi  si  tratta  d'  ogni  sorta  di  misura,  Me- 
trologie f. 

METROMANIA  (mé-tro-ma-nì-a),  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Mania  ,  o  sia  furore  di  far  versi  ,  Me- 
tromanie  t. 

METROMETRO  (mé-trò-mè-tro).  s.  m.  T.  della 
musica.  Macchina  che  serve  a  determinare  i 
movimenti  delle  opere  musicali ,  Mélromètre  m. 
METROPOLI  (mé-trò-po-li) ,  s.  f.  Città  prin- 
cipale nella  provincia,  o  Chiesa  principale  nella 
stessa  provincia  ,  Métropole  f. 

METROPOLITA  (mé-tro-po-ll-ta),  s.  m.  Arci- 
vescovo d'  una  Metropoli  ,  Métropolitain  m. 

METROPOLITANO  ,  NA  (mé-tro-po-li-tà-no), 
add.  Di  metropoli.  Aggiunto  della  principale 
chiesa,  o  città  della  provincia,  Métropolitain. 
§.  Metropolitano,  in  forza  di  sost.  dicesi  del- 
l'Arcivescovo d'  una  metropoli  ,  Le  Métropoli- 
tain ,  l'Archevêque  m. 

METROPOLITICO  (  mè-tro-po-lì-ti-co  ),  add. 
Appartenente  a  Metropolita,  Qui  appartient  au 
Métropolitain. 

METRORKAGIA  (mè-tror-ra-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Emorragia  uterina  ,  Mètrorrhagie  f. 

METROSIDERO  (mé-tro-sì-dé-ro),  s.  m.  Botan. 
Albero  la  cui  midolla  per  la  durezza  si  para- 
gona al  ferro.  Ve  n'ha  di  varie  specie  che  tutte 
sono  d' un  legno  molto  compatto ,  Mètrosi- 
dèros  m. 

METTENTE  (mèt-tèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Red. 
Salvia.  Che  mette  ,   Qui  met. 

METTERE  (  mèt-té-ré  ) ,  verbo  vario  di  signi- 
ficato ,  e  copioso    di    maniere  ,  onde  a  maggior 
comodità  se    ne    trarranno    fuori    ordinatamente 
molti  sensi  e  molte  frasi.  §•  Mettere,  per  Porre, 
collocare.  Bocc.  Appresso    questo     gli     mise    in- 
nanzi certi  ceppi,  Mettre,  placer,  situer,  g.  Met- 
tere in  basso  stalo,  fig.    vale    Umiliare  ,    depri- 
mere ,  Humilier  ,    abaisser  ,  déprimer  ,    ravaler. 
Come    in'  avete    in   basso  stato    messo  ,    Comme 
vous  m'avez  humilié,  abaissé.  §.  F-  misono  fuoco 
a  capo    di    due    ponti    di    legname  ,  che    allora 
v'erano;  cioè  Attaccarono  fuoco,  Et  ils  mirent 
le  feu  aux  deux  ponts  de  bois.  etc.  §.  Di  che  tu 
in  grandissimo  affanno  d'  animo    inesso    111'  hai  , 
cioè  Forte  travaglio  ,   Tu   m'a  bien  mis  en  peine. 
§.  Avendo  in  quel  somm'uomo  tutto  il  cuor  messo, 
cioè   Posto  ogni   fede  in   lui  ,  Ayant  mis  toute  sa 
confiance  en  lui.  §.  Per  Introdurre  ,    e    far  ri- 
cevere. Fr.  Giord.  Si  legge  oggi  come  il  Signore 
mise  i  lavoratori  nella  vigna  ,  Introduire  ,  faire 
admettre,  faire  recevoir.  §.  Mettere,  per   Pro- 
porre ,  ad  effetto    di    mandare  a   partito.   Cron. 
Veli.    Il  fatto  de'  dividi  scemare    mi  sono    più 
volte  ,  e  noi   poterono    mai    vincere,  Mettre  en 
délibération.    §.     Per    Pullulare,  germinare.    Ci: 
Questo  arbore  non  è  mai  senza  frutti  ,   concios- 
siacosaché per  abbondanza  d'umori  ,  dopo  i  ma- 
turi mettan  gli  acerbi,  Pousser,  pulluler  §.  Met- 
tere ,  per  Cominciare  a  nascere  ,  o  spuntare  ,  e 
si  dice  delle  corna  ,  de'  denti  ,  delle  penne  ,  o 
simili ,    Pousser  ,    commencer  à  paraître.  §.  Per 
Ammettere    un    animale    alla    femmina,  V.  Am- 
mettere. §.  Mettere  ,    parlandosi   di  vestimenti  , 
vale  Vestire  ,  Se  mettre  un  habit ,  s'habiller,  ou 
mettre    une    robe    à    quelqu'un.  §.   Mettere  ,  T. 
de'  Mercanti.  V.  Messa.  §.  Mettere  ,    per  Sboc- 
care, e  si  dice  de'  fiumi  ,  fossi  ,  e  simili.  G.   V. 
Ogni  fossato  che  mettea  in   Arno    parea  un  fiu- 
me ,  S'emboucher  ,   se  jeter,  se  décharger.  §.  Met- 
tere ,  per  Collocare  in  matrimonio,  maritare.  Ar. 
Supp.  Ma  perchè  non  la  maritai,  potendola  Già 
maritar  tre  anni?  se  ben  metterla  Non  si  potea 
sì  riccamente,  messola   Avrei  alnien  nobilmente, 
Marier,  donner  en  mariage.  Ç.   Mettere,   7-  di 
giuoco  ,  vale  lo  stesso  che  Mettere    su  ,    Mettre 
au  jeu.  §.    Mettere  a  bottino  ,    vale   Saccheggia- 
re  V.  S    Mettere  a  cavallo,  Acconciare  altrui  sul 


6io 


MET 


MET 


MET 


cavallo  ,  Mettre  à  cheval  quelqu'un.  g.  Mettere  :  décharger  dans  la  mtr.  g.  Metter  fuori,  Cavare,  que.§.  Mettere  piede,  Entrare  in  alcun  luogo,  Met- 


ti cavallo   una  spada,  e  simili,   Acconciarla  con  I  Tirer ,  extraire.  g.  Mettere  guai,  Piagner  forte, 
i  suoi  arredi  ,  cioè  porvi    gli    elsi  ,  Monter  une  I  guaîre  ,    Pleurer  à  chaudes    larmes  ,    pousser  de 


èpée.    g.    Mettere    a    dosso,  o  addosso,  Addos-    grands   soupirs,  des  gémissements.  g.  Mettere  i 


sare  V.  §.  Talora  vale  anche  Accusare  ,  incoi 
pare.  G.  V.  La  quai  cosa  da'  suoi  gli  fu  messa 
in  grande  diffalta  e  peccato  ,  Charger  ,  accuser, 
E  talora  Importunare,  o  far  importunare  con  mezzi, 
o  per  via  d'amicizia,  Solliciter,  faire  importuner. 
g.  Mettere  a  entrata,  vale  Scrivere  tra  le  rendite, 
e  tra  i  guadagni.  Mettre,  ou  passer  en  rente.  E 
figtir.  vale  Credere  sicuramente,  Croire  ferme- 
ment., g.  Mettere  a  fuoco  ,  Porre  le  vivande  al 
fuoco,  per  cuocerle,  Mettre  les  viandes  au  feu 
pour  les  faire  cuire.  g.  Mettere  a  fuoco,  e  fiam- 
ma ,  Impetuosamente  abbruciare,  Mettre  à  feu 
et  à  flamme.  g.  Mettere  a  guadagno.  V.  Gua- 
dagno, g.  Mettere  alcuno  in  grazia,  o  in  di- 
sgrazia ,  Metterlo  in  buono  ,  o  in  cattivo  con- 
cetto, Mettre  en  gì  dee,  ou  en  faveur  j  e  al 
contrario,  Décrier,  faire  tomber  en  disgrâce. 
g.  Mettere  al  di  sotto  ,  vale  Deprimere  V. 
g,  Metlere  alla  pruova  ,  Pruovare,  Mettre  à  l'é- 
preuve, g.  Metter  alla  via,  vale  Porre  in  arnese, 
ridurre  in  pronto,  Mettre  en  étal,  ou  en  ordre, 
disposer,  g.  Mettere  alle  coltella  ,  o  a  morte  , 
vagliono  Ammazzare  V.  §•  Mettere  al  libro  , 
Scriver  nel  libro  ,  passar  le  partite  ,  Ecrire  au 
livre,  passer  en  compte.  §.  Mettere  al  lotto,  Cor- 
rer la  sorte  nel  lotto,  pagando  la  somma  dovuta 


denti,  Spuntare  i  denti,  nascere  i  denti,  Pousser, 
en  parlant  des  dents.  g.  Mettere  il  becco  in  molle. 
V.  Becco.  §.  Mettere  in  abbandono,  Trascurare, 
abbandonare,  Laisser  à  l'abandon,  négliger,  dé- 
laisser, g.  Mettere  in  arnese,  vale  Preparare  V. 
§.  Mettere  in  assetto.  V.  Assettare,  g.  Mettere 
in  avventura,  o  a  rischio  ,  vugliono  Arrischiare  , 
Aventurer,  hasarder,  risquer,  commettre,  com- 
promettre, g.  Mettere  in  campo,  e  mettere  in  can- 
zona, V.  Campo,  e  Canzone,  g.  Mettere  in  chiusa, 
Chiudere,  e  figuratamente,  Incarcerare,  Enfer- 
mer, encager,  emprisonner,  g.  Mettere  in  cielo  , 
Lodare  in  estremo,  o  sommamente.  Buon.  Fior. 
Voi  celebra  la  gente  ,  Voi  mette  in  ciel  ,  voi 
grida  ,  Louer ,  vanter ,  exalter  jusqu'au  ciel. 
g.  ftlettere  in  concio,  Acconciare,  preparate, 
Préparer  ,  arranger  ,  ajuster  ,  ordonner  ,  mettre 
en  ordre,  g.  Metlere  in  considerazione,  Far  av- 
vertire. Red.  Si  mette  parimente  in  considera- 
zione ,  se  fosse  opportuno  allargar  un  poco  la 
mano  nel  bere  acqua,  Faire  observer,  remai  quer. 
g.  Mettere  in  battaglia,  Disporre,  schierare  l'e- 
sercito in  ordinanza  di  battaglia.  Tac  iW.Vocula 
non  ebhe  agio  di  esortare,  né  di  mettere  in  batta- 
glia, Ranger  en  ordre  de  bataille,  g.  Mettere  in 
corde:  vale  Incordare  V.  g.  Mettere  in  faccende, 


per  tale  effetto,  Mettre  à  la  loterie,  g.  Mettere  j  Dar  da  fare  ,  Mettre  quelqu'un  en  besogne  j  lui 
al  niente,  vale  Annientare,  Distruggere  V.  g.  Met-  I  tailler,  ou  donner  de  ta  besognej  l'occuper,  lui 
tere  a  non  calere,  e  mettere  in  non  cale,  va-  J  donner  à  travailler.  §.  Mettere  in  forse,  Recare 
gliono  Disprezzare,  non  far  conto,  Mépriser,  ne  i  in  dubbio,  Mettre  en  doute,  g.  Metter  insieme, 
faire  aucun  cas.  g.  Mettere  a  oro,  o  metter  d'oro,  vaie  Unire  ,  congiugnere  due  o  più  cose  ,  Com- 
Indorare.  Morg.  Era  tulto  di  cuojo  di  serpente  biner  ,  assembler.  §.  Metter  in  mezzo,  Pone  fra 
Con  certi  macometti    messi  a  oro.   E  Borg.  Rip.    due  o  più  cose.  Mettre  au  milieu,  ou  entre-deux. 


Chi  volesse  poi  mettere  d'oro  a  bolo,  gli  la  luogo 
primieramente,  ec, Dorer,  g.  Mettere  a  partito, 
Proporre  la  deliberazione  d'alcuna  cosa,  Propo- 
ser ,  mettre  en  délibération,  g.  Mettere  a  petto, 
vale  Confrontare, Confronter,  comparer.  §.  Mettere 
a  petto  chicchessia,  Porlo  per  avversario,  Opposer. 
g.  Mettere  a  argento,  vale  Coprir  con  argento,  Ar- 
gentei-, g.  Mettere  a  sacco,  vale  Saccheggiare  V. 
g.  Mettere  a  sedere ,  dicesi  Del    deporre  altrui 


g.  Per  Differire,  Frammezzare  V.  g.  Per  Ingan- 
nare V.  g.  Mettere  in  molle,  Mettere  alcuna  cosa 
in  acqua,  e  lasciarvela  stare,  Mettre  a  tremper  , 
combuger,  macérer,  infuser,  g.  Metlere  in  musica, 
Disporre  al  canto  con  note  musicali,  Mettre  en  mu- 
sique. g.Efig.  vale  Porre  difficoltà,  o  impedimenti, 
mandare  in  lungo,  Susciter  des  obstacles,  traîner 
en  longueur,  g.  Mettere  innanzi ,  vale  Aggran- 
dire  uno.   Cron.    Morell.  E  se  è  nel  tuo    gonfa- 


di  carica,  o  simili  ,  Déposer  quelqu'un,  g.  Met-  Ione  chi  ti  possa  aitare  e  metterti  innanzi,  ac- 
tere  a  soqquadro,  lo  stesso  che  Mettere  sossopra,  'costati  a  esso,  Pousser  ,  ou  avancer  quelqu'un. 
Mettre  en  désordre,  mettre  sens  dessus  dessous.  |  g.  Mettere  innanzi,  vale  anche  Proporre,  Mettre 
§.  Mettere  a  uscita.  Scrivere  tra  le  spese,  Ecrire   une  chose  en  avant,  la  proposer ,  la  mettre  sur 


en  compte  de  dépense,  g.  Mettere  bene  ,  Farsi 
autore  di  bene,  ajutare  ,  Aider,  secourir ,  faire 
du  bien.  g.  Metter  bene  ,  Essere  utile  ,  tornare 
in  acconcio.  Amm.  Ani.  A  niuno  uomo  mette 
bene    voler    fare    quello    che    natura  gli  niega , 


le  tapis,  g.  Mettere  innanzi,  per  Palesare,  ma- 
nifestare, Découvrir,  g.  Mettere  in  novelle,  in 
canzona  ,  Burlare  ,  deridere  ,  illudere  ,  Railler  , 
turlupiner,  se  moquer,  g.  Mettere  in  oblio,  vale 
Scordarsi  ,  Oublier ,  meure  en  oubli,  g.  Mettere 


Convenir,  être  utile,  g.  Mettere  capo,  Dare  altrui    in  pratica,  Praticare,  esercitare,  Exercer,  mel- 


un  superiore.  Donner  un  chef.  g.  Metter  capo,  met- 
ter foce,  Sboccare,  S'emboucher,  se  rendre,  aboutir, 
affluer,  répondre,  se  terminer.  §.  Metter  nel  capo, 
Far  capace  d'alcuna  cosa  ,  insegnare  ,  Faire  en- 
trer dans  la  tête,  enseigner,  g.  Metter  nel  capo, 
nel  cuore,  in  sign.  alt.  Persuadere,  Persuader, 
mettre    dans    l'esprit,  g.  Metter    cervello ,    vale 
Cominciare  ad  usar  prudenza,   Commencer  à  de- 
venir raisonnable,  g.  Mettere  il  cervello  a  par- 
tito. V.  Cervello,    g.  Mettere  il  cervello   a  bot- 
tega, Ingegnarsi,  industriarsi,  S'industrier.  §.  Met- 
tere compassione,  Muovere  a  compassione,  Faire 
pitié,  toucher  de  compassion  ,  émouvoir,  g.  Met- 
tere consiglio,  Maturamente  discorrere ,  ed  esa- 
minare ,  Examiner  mûrement,  g.  Metter  conto  , 
Esser  utile,  tornar  bene,     Convenir,  être  utile. 
g.  Mettere  in  conto,  Conteggiare,  Computare  V. 
§.  Metter    cuore,    Dare    animo,    Encourager, 
donner  du  courage,    g.  Mettere  in  cuore  ,    Per- 
suadere ,  far  risolvere  ,    Persuader  ,  mettre  dans 
l'esprit,  g.  Metter    cura  ,    Badare ,    por  mente  , 
Prendre    garde ,  faire    attention,  g.     Metter  da 
banda,  Tralasciare  ,  Laisser  ,  mettre  à  part ,  ou 
de  côté.  g.   Mettere  d'accordo,  vale  Accordare, 
Mettre  d'accord  g.  Mettere  dadi  falsi,  Introdurre, 
adoperare    dadi  falsi  ,    Jouer  avec  de   dès  pipés. 
§.  Metlere  del  suo  ,    vale    Scapitare  V.  g.  Met- 
tere tulto  il  suo  in  una  cosa  ,    vale  Spendervi  , 
O  consumarvi  ciò  che    1'  uomo  ha  ,    Mettre  tout 
ce  qu'on  a  à  quelque  chose,  g.  Mettere  di  bocca. 
V.  Bocca,  g.  Mettere  di  coscienza,  vale  Offen- 
dere ,    intaccare  la  coscienza  ,    Blesser  sa  cons- 
cience, g.  Mettere    erba,  pullular  l'erba,  e  si  usa 


tre  en  pratique,  g.    Mettere  in  punto  ,    Mettere 
in  ordine,  preparare,  Mettre  en  ordre,  préparer. 
g.  Mettere  in  puntelli,  puntellare,  Etayer.  g.  Met- 
tere in  santo  ,  Introdurre  nella    chiesa  con  par- 
ticolar  benedizione  le  donne  dopo  il  parto,  Re- 
lever une    accouchée,  g.  Mettere  in  sesto ,   Met- 
tere in  assetto.  V.    Sopra,  g.  Mettere   in  voce  , 
Sparger  voce  ,    pubblicare  ,    Susurrare  ,  Vocife- 
rare V.  g.  Mettere  male  ,  Incitare  altrui  contro 
chicchessia  ,  irritare  ,  Mettre  deux  ou  plusieurs 
personnes  mal   ensemble  ,    les  brouiller,  g.  Met- 
ter mano,  metter  le  mani,  tra  le  mani,  per  le 
mani,  alle  mani,  ec.  V.  Mano.  g.  Mettere  mente, 
Por  mente.  V.  Mente,  g.  Mettere    mezzo ,    Abi- 
tarsi con  intercessioni,  e  ufficj,  Entremettre  quel- 
qu'un, mettre  des  médiateurs,  employer  des  amis. 
g.  Mettere  al  ferro  ,  in  ferro  ,  ne'  ferri ,  Impri- 
gionare con  ferri    a' piedi,    Mettre  les  fèrs  aux 
pieds,  enchaîner,  g.  Mettere  nell'animo,  Far  con- 
cepire, introdurre,  cagionare,  Mettre  dans  l'esprit, 
causer,  g.  Mettere  nella  strada,  Incamminare,  In- 
dirizzare V.  g   Mettere  nella  via,  Insegnare  la  via, 
Montrer  le  chemin,  mettre  sur    le  chemin,  sur  la 
voie.  g.  Mettere  neve,  vale  Cader  neve  dal  cielo, 
nevicare,  Neiger,  g.  Mettere  opera,  vale  Operare, 
Agir.  g.  Mettere  in  opera,  vale  Effettuare  ,  Ef- 
fectuer, accomplir,  g.   Per  Adoperare,  servirsi, 
Employer,  se  servir,  g.  Mettere  ordine.  V.  Or- 
dinare, g.  Mettere  a  ordine.  V.  Preparare.  §.  Met- 
tere paura.  V.  Intimorire,  g.  Mettere  pegno,  Assi- 
curare con  pegno,  Mettre  des  gages,  donner  des 
arrhes,  g.  Ed  anche  per  Scommettere,  Gager,  pa- 
rier. §.  Mettersi  per  servidore,  Andare  a  stare  per 


nell'att.  e  nel  n.  Pulluler,  pousser,  en  parlant  de  '  servidore  con  altri,  Se  placer  pour  domestique  chez 
l'herbe,  g.  Metter  foce,  che  anche  si  dice  senz'ai- 1  quelqu'un,  s'engager,  g.  Mettere  per  servidore, 
tro,  Mettere  in  mare,  S'emboucher  ,  se  jeter ,  se\  Porre  alcuno  al  servigio  altrui,  Piacer  un domesli- 


tre  les  pieds,  entrer  dans  quelqii 'endroit,  g.  Met- 
ter piede  addosso,  fuori,  ec.  V.  Piede,  g.  Mettere 
a  giogo,  Accoupler,  g.  Mettere  a  mattonella,  Coller. 
§.  Metter  l'esca  nell'amo,  Amorcer,  g.  Mettere 
una  clausola.  Apposer  une  clause,  g.  Mettere  a 
sedere ,    Asseoir,    g.    Metter  a    fine ,    Absorber. 
g.  Mettere  a  parte.  Séparer,  g.  Mettere  in  dub- 
bio. Révoquer  en  doute,  g.  Mettere  all'ombra,  Abii- 
«cr.g.  Mettere  alla  cappa,  Capéer,  mettre  àia  cape, 
g.  Mettere  all'incanto.  Liciter.§.  Mettere  in  seibo, 
Mettre  une  chose  de  côté.  g.  Metter   tabacco  in 
corda  ,   Corder  du  tabac,    g.     Metter    1'  aringhe 
ne'  barili  ,  Caqucr.  g.  Metter    romore  ,  o  a  ro- 
inore  ,  metter  ragione  ,    metter    sossopra  ,  met- 
ter strida  ,  metter  tavola,  metter  tempo,  ec.  ec. 
V.  Romore  ,  Ragione  ,    Tavola  ,  ec.  ec.  g.  Met- 
tere   al    fondo  ,    per    Dimenticare  ,  sommergere 
nell'obblio.  Ar.  Fur.  Tosto  che   il   Saracin  vide 
la  bella  Donna  apparir,  mise  il  pensier  al  fondo, 
Cli' avea,  ec.   Oublier,  perdre  le  souvenir  de... 
§.  Mettersi  affanno  ,  affannarsi  ,    affliggersi.    Ar. 
Fur.   Deh  !   vita  mia  ,  non    vi     mettete  affanno  , 
Deh  non  ,   per  Dio  !  di  cosi  lieve  cosa,  Se  cha- 
griner, s'affliger,  se  tourmenter,  s'inquiéter  g.  Met- 
tere a  piede  il  nemico,  Scavalcarlo,  gettarlo  giù 
da  cavallo.  Fur.   i.  69.  E  perchè  io  sappia  chi 
in'  ha  messo  a  piedi  Fa  che  per  nome  io  lo  co- 
nosca ancora.  Jeter    son    ennemi    de    cheval,  le 
désarçonner,  g.  Mettere  il  cuore  in  alcuna  cosa 
o  persona.  Innamorarsene.  Fur.   i3.    1.   Mi  giova 
sempre  avere  in  fantasia  Ch'  io  non  misi  1)  mio 
cuore    in    luogo     immondo.     Devenir   amoureux 
d'une  persone,  se  passionner  pour  quelque  chose. 
g.  Mettersi  per  morto  ,  Credersi    in    pericolo  di 
morte  inevitabile  ;  ed  oprar  tutto  per  isfuggirla. 
Fur.   17.   io.  Gittar  le  turbe    dall'eccelse    cime 
E  merli  e  torri  ,  e  si  metton  per   morte,  Se  te- 
nir mort  ,  et  faire  tous  ses  efforts  pour  se  sau- 
ver, g.  Metter  niego,  lo  stesso  che  il  Far  niego 
di  Dante,  Inf.  26,   cioè  Negare,  dir  di  no.   Di- 
fendimi, signor,  da  miei    nemici,  ec.    E  prego 
che  al  mio  dir  non  metti  niego,    Refuser,  g.  Met- 
tersi al    niego  ,    Prepararsi    a    dare    la    negativa 
d'  una  cosa     di    cui    t'  aspetti    d'  esser  pregato  , 
Dant.  purg.  Che  quale  aspetta  prego  ,  e  l'uopo 
vede,    Malignamente  già  si  mette    al    niego,    Se 
disposer  à  refuser,  g.  Metter    piede    innanzi  ad 
alcuno,  Superarlo  di  valore  o  di  virtù.  Ar.  Fur. 
Non  mette  piede  innanzi  ivi  persona  A  Gismon- 
do  ,  a  Giovanni  ,    a    Lodovico  ,    L'emporter  sur 
quelqu'un  en  valeur ,    en  vertu,  g.   Mettersi      o. 
p.  Indursi,   muoversi,  imprendere,  Se  mettre  à 
entreprendre,  g.  Per  Entrare,  Se  mettre,  entrer. 
g.  Mettersi  a  fortezza,  vale  Fortificarsi,  Sefortifìer. 
g.  Mettersi  a  fuggire,  vale  Cominciare  a  fuggire,  Se 
mettre  à  fuir,  s'enfuir,  g.  Mettersi  alla  via,  vale 
Inviarsi,  S'acheminer,  g.  Mettersi  in  cuore,  De- 
liberarsi ,  Se  mettre  dant  l'esprit ,  se  déterminer. 
g.  Mettersi  in  istrada  ,  S'acheminer  ,    se    mettre 
en  route,  g.   Mettersi  in  guardia  ,   Se  mettre  en 
garde. 

METTILORO  ï  (  mét-ti-là-ro  ,  dô-ro  ) ,  s    m 
METÏIDORO  5  Colui  che  mette  a  oro,  e  in- 
dora, Doreur  m. 

METTITURE  (mét-ti-tò-ré),  v.  m.  Che  mette, 
Celui  qui  met ,  qui  place. 

METTITURA  (mét-ti-toù-ra),  s.  f.  Il  mettere, 
L'action  f.  de  mettre,  g.  Per  Manifattura  del  met- 
tere, e  accomodar  le  pelli  ,  Façon  f. 

MEU  (mèou),  s.  m.  Sorta  d'  erba  ,  detta  oggi 
anche  finocchiana,  che  nasce  in  luoghi  alpestri 
Mèum,  mèon  m. 

MEZZA  (  mè-dsa  )  ,  s.  f.  Posto  assolut.  in  Fi- 
renze s'intende  per  Le  tre  ore  e  mezzo  di  not- 
te ,  Trois  heures  et  demie  après  l'entrée  de  la 
nuit.  Nel  resto  dell'  Italia  quando  alcuna  volta 
si  dice  Suona  la  mezza,  sia  di  notte,  sia  di 
giorno,  s'intende  il  mezzo  dell'ora  che  corre, 
La  demie  {.  E  suonata  la  mezza?  La  demie  est-elle 
sonnée  ? 

MEZZABARBA  (mé-dsa-bàr-ba),  s.  m.  Salvin. 
Che  ha  barba  sol  per  metà,  di  mezza  barba. 
Qui  n'a  que  la  moitié  de  la  barbe. 

MEZZADO  (mé-dsà-do),  s.  m.  Guarin.  Mezza- 
nino ,  camera  d' inferior  piano  ,  Mezzanine  f.  , 
entre-sol  m. 

MEZZAIUOLO  (mé-dsa-iouò-lo),  s.  m.  Quegli 
col  quale  abbiamo  qualche  cosa  a  comune,  e  la 
dividiamo,  come  usasi  col  contadino  nelle  ricol- 
te ,   Rentier  ,  fermier  in. 
MEZZALANA  (  mé-dsa-là-na  ) ,  s.  f.  Sorta  di 
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panno  fatto  di  lana  ,  e  di  lino  ,  Sorte  de  drap  , 
moitié  laine  et  moitié  Jïl. 

MEZZALUNA  (  mè-dsa-loùna  ),  s.  f.  Sorta  di 
contrascarpa,  e  di  altra  fortificazione  militare, 
Demi-lune   f. 

MEZZANA  (mè-dsà-na),s.  f.  Una  sorta  di  mat- 
tone, col  quale  s'ammattonano  i  pavimenti,  Car- 
reau m.  §.  Mezzana,  si  dice  ancora  Ad  una  corda 
del  liuto,  del  violino,  e  d'altri  simili  strumenti  , 
Tierce  f.  de  luth,  de  violon,  etc.  g.  Mezzana,  si 
dice  anche  La  vela  che  si  spande  alla  poppa  del 
oavilio  ,  Artimon  m.  §.  Mezzana,  Segner.  Salvili. 
v.  f.  di  Mezzano  .  Entremetteuse  ,  maquerelle  f. 

MEZZANAMENTE  (  mè-dsa-na-mèn-tè  ) ,  avv. 
Mediocremente.  Ren.  Pist.  Niun  uomo  puote  be- 
navventurosamente  vivere,  né  mezzanamente  bene 
senza  studio  di  sapienza  ,  Médiocrement. 

MEZZANETTO,  ETTA  (  mé-dsa-nèt-to  ),  add. 
dini.  di  Mezzano,  D'une  moyenne  grandeur. 

MKZZANEZZA,  s.  f.  Mezzanità  V. 

MEZZANINO  (mè-dsa-ni-no),  s.  m.  Magai.  Ca- 
mera di  primo  piano,  mezzado;  e  qui  fig.  Ricet- 
tacolo .  Mezzanine  f.,  entre-sol  m. 

MEZZANINO,  INA,  add.  Beli.  Bucch.  dimin. 
di    Mezzano  ,  ,  Très-mèdiocre. 

MEZZANITÀ,  MEZZAN1TADE,  MEZZANITA- 
TE  {mé-dsa-ni-tà  ,  tà-dé  ,  tà-té),  s.  f.  Mediocrità, 
cioè  il  mezzo  tra  '1  poco  ,  e  M  troppo  ,  Médio- 
crité t.,  milieu  m.  §  Per  Qualità  di  mezzano  sost.  In- 
tercessione, interposizione,  Médiation,  enti  emise  f. 

MEZZANO  (mé-dià-no),  s.  m.  Mediatore,  che 
tratta  negozio  tra  l'una  persona  e  l'altra,  Média- 
teur, entremetteur,  amiable  compositeur  m.  g  Mez- 
zano, per  Ruffiano,  Maquereau  m.  ~  Mezzano  , 
Sensale  e  Mediatore  sono  voci  sinonime  quando 
valgono  Colui  che  tratta  negozio  tra  l'una  per- 
sona e  1'  altra.  Ma  in  ciò  differiscono  tra  loro  , 
che  Mediatore  significa  ancora  Intercessore;  Sen- 
sale è  particolarmente  chi  s'  intromette  tra  il 
venditore  e  il  compratore;  e  Mezzano  usasi  più 
comunemente  nel  senso  di  Ruffiano. 

MEZZANO  ,  NA,  add.  Di  mezzo.  Moyen,  mi- 
toyen. §.  Per  Mediocre,  Médiocre,  moyen. 

MEZZARE  (mé-tsà-ré),  v.  n.  Pronunziato  col- 
1'  e  chiuso,  e  col  z  aspro.  Diventar  mezzo,  am- 
mezzare, ammezzire,  Se  flétrir,  se  moisir. 

MEZZARION  ,  s.  m.  Serap.  V.  Mezzereon. 

MEZZARUOLA  (mé-dsa-rouò-la)  ,  s.  f.  Spezie 
di  misura,  Sorte  de  mesure. 

MEZZATINTA  (mé-dsa-tìn-ta),  s.  f.  Foc.  dis. 
Spezie  di  colore  che  è  fra  il  chiaro  e  l'oscuro, 
Demi-leinte  f. 

MEZZATORE ,  v.  m.  Mediatore ,  Mezzano  V. 

MEZZEDIMA  (mè-dsè-di-ma),  s.  f.  Mezzo  della 
settimana  ,  mercoledì ,  Le  mercredi,  le  milieu  m. 
de  la  semaine. 

MEZZELLONE,ONA,  add.  Bell.  Bucch.  V.  Baz- 
zotto. 

MEZZEREON  ,  s.  m.  Sorta  d'  erba  altrimenti 
detta  camelea ,  Mézéréon  m.,  laureole  f. 

MEZZETTA,  V.  Metadella. 

MEZZETTINO,  s.  m.  dim.  di  Mezzetta  "V. 

MEZZINA  (mè-dsì-na),  s.  f.  Vaso  di  terra  cotta, 
o  di  rame  da  tenere  e  da  portare  acqua  ,  Cru- 
che i. ,  cruchon  m. 

MEZZISSIMO,  MA  (mè-dsìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Mezzo  ,   Très-fané,  très-flétri,  très-moisi. 

MEZZO,  ZZA  (mè-tso,  pron.  coli'  e  stretta  ), 
add.  È  proprio  delle  frutte,  e  significa  eccesso 
di  maturità,  quasi  vicino  all'infracidare,  Passé, 
flétri,  moisi, 

MEZZO  (mè-dso,  coli' e  aperta),  Voce  usata 
nella  italiana  favella  in  forza  di  sost.  e  talora  di 
add.  come  pure  d'avv.  e  in  diversi  significati,  come 
mostreranno  gli  esempli.  §.  s.  m.  Mezzo,  Quello 
che  è  egualmente  distante  da'suoi  estremi, Milieu, 
cœur,  centre  m. §. Mezzo,  presso  i  filosofi,  è  II  fluido 
ambiente,  o  il  liquido  ,  circonfuso  a'  corpi  ,  dei 
quali  si  considera  il  moto  o  la  quiete.  Milieu  m. 
g.  Mezzo,  per  Metà.  Una  delle  due  parti  Ira  loro 
eguali  ,  o  quasi  eguali  ,  la  metà  di  quel  tutto  , 
Moitié  f.  §.  Mezzo,  per  Modo,  ajuto,  interposi- 
zione, mediazione,  Moyen  m.,  aide  f.,  secours  m., 
médiation  ,  interposition,  entremise  f.,  ressort  m. 
§.  Mezzo,  dicesi  ancora  per  Mezzano,  e  media- 
tore ,  Médiateur  m.,  etc.  V.  Mediatore,  g.  Non 
aver  mezzo,  vale  Pender  negli  estremi,  N'avoir 
point  de  milieu.  g.  Produrre  in  mezzo,  vale  Ad- 
durre ,  mettere  in  campo  ,  allegare  ,  Mettre  en 
avant  ,  alléguer  ,  apporter  .  produire  ,  proposer. 
g.  Andarne  di  mezzo,  vale  Patirne  pregiudizio  , 
En  être  la  victime,  ou  la  dupe.  §.  Esser  di  mezzo, 
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vale  Esser  mediatore,  aver  impegno  che  s'effettui 
ciò  che  si  tratta,  Etre  médiateur,  s'entremettre. 
g.  Senza  mezzo,  vale  Immediatamente  V.  §.  Dare 
in  quel  mezzo,  parlandosi  di  giudicare,  si  dire 
Quando  si  dà  la  sentenza  alquanto  in  favor  del- 
l'una  parte,  e  alquanto  in  favore  dell'altra, 
Partager  le  différent,  g.  Darla  pel  mezzo  ,  vale 
Deporre  ogni  vergogna  ,  vivere  alla  scapestrala. 
Beni.  Ori.  La  dà  pel  mezzo  e  non  fa  differenza  Fra 
nimici  ed  amici  il  re  superbo,  Mettre  bas  toute  sorte 
de  honte,  avoir  toute  honte  bue.  g.  In  mezzo,  vale 
Dentro,  quasi  nel  centro,  Au  beau  milieu,  presque 
au  centre,  g.  Tener  la  via  di  mezzo,  vale  Star 
neutrale,  non  inclinare  in  alcuna  parte,  Garder 
le  milieu.  Star  di  mezzo  ,  vale  Star  neutrale  , 
Etre  neutre,  g.  Mettere  in  mezzo  ,  vale  Ingan- 
nare V.  g.  Non  vedere  alcuno  a  mezzo  ,  vale 
Portargli  un  grandissimo  affetto,  Aimer  passion- 
nément, g.  Mezzo,  in  forza  d'avverb.  per  Quasi, 
A  moitié,  presque,  g.  Mezzo  mezzo,  cosi  replicato, 
vale  11  mezzo  appunto,  Le  beau  milieu,  g.  Mezzo 
mezzo  ;  posto  avverbialm.  vale  anche  In  parte  , 
alquanto,  quasi,  Presque,  en  partie,  g.  Mezzo, 
add.  vale  anche  La  parte  di  mezzo,  Milieu  ,  de 
demi.  g.  Mezzo,  per  Mediocre,  di  mezzana  gran- 
dezza; come  Mezza  statura,  mezzo  cannone,  mezza 
spada,  e  simili,  Médiocre,  moyen,  g.  Dicesi  Mezzo 
cerchio,  mezzo  colore,  e  altre  simili,  delle  quali 
vedi  a*  lor  luoghi,  g.  Mezzo  tempo,  vale  Prima- 
vera, o  Autunno,  Demi-saison  f.  g.  Di  mezzo 
sapore  ,  vale  ,  Che  é  tra  un  sapore  e  1'  altro. 
Entre  deux  goûts,  g.  In  quel  mezzo,  e  In  questo 
mezzo,  posti  avverb.  vagliono  In  tanto,  En  at- 
tendant ,  cependant ,  sur  ces  entrefaites.  §.  A 
mezzo,  posto  avverb.  vale  A  comune,  a  metà  per 
uno  ,  A  moitié  ,  de  compte  à  demi. 

MEZZOBUSTO  (mé-dso-boùs-to),  s.  m.  Salvia. 
Busto  dimezzato;  e  si  dice  delle  statue  fatte  in  tal 
maniera  tronche,  e  senza  braccia,  Demi-buste  m., 
e  anche  semplicemente,  Buste  m. 

MEZZOCERCHIO  (mé-dso-tchèr-kio),  s.  m.  Fi- 
gura ,  che  disegna  la  metà  del  cerchio ,  Demi- 
cercle  m. 

MEZZOCOLORE  (mè-dso-co-lò-ré),  s.  m.  Color 
di  mezzo  tra  due  de5  principali  colori;  come  del 
vino  quello  si  dice  mezzocolore,  che  è  tra  bianco 
e  rosso,  Nuance  f.  de  couleur. 

MEZZODÌ,      }  (mé-dso-dì,  dì-é) ,  s.  m.  Mezzo 

MEZZODIE,  )  giorno,  Midita.  g.  Per  La  parte 
di  Mezzodì,  Le  midi,  le  sud  m. 

MEZZOGIORNO  (mé-dso-dgiòr-no),  s.  m.  Una 
delle  quattro  regioni  del  mondo  ,  ed  è  quella 
opposta  a  settentrione,  Le  midi,  le  sud  m.  g.  E 
per  Lo  punto  della  metà  del  giorno  ,  Midi  m. , 
l'heure  f.  de  midi.  g.  E  per  Nome  di  vento  che 
spira  a  noi  da  quella  parte,  Midi,  vent  du  sud  m. 

MEZZOGRAPPOLO  (mè-dso-gràp-po-lo),  s.  m. 
Sorta  di  vino  fatto  di  mezzi  grappoli,  Vin  qu'on 
fait  avec  de  petites  grappes  de  raisin. 

MEZZOLANA,  MEZZOLAN1TÀ,  ec.  Foc.  ant. 
V.  Mediocrità,  ec. 

MEZZOLANO  ,  NA  (mé-dso-là-no)  ,  add.  Me- 
diocre V.  g.  Oggi  questa  voce  per  lo  più  si  dà 
per  aggiunto  a  una  spezie  di  fava.  Fava  mezzo- 
lana. Sorte  de  fève. 

MEZZOMBRA  (mé-dsòm-bra)  ,  s.  f.  T.  delit- 
tori. Quello  spazio  eh' è  tra '1  lume  e  l'ombra, 
mediante  il  quale  un  colore  passa  nell'altro  de- 
gradando a  poco  a  poco,  secondo  la  rotondità 
del  corpo.  V.  Ombra. 

MEZZOQUARTO  (mé-dso-couàr-to),  s.  m.  Al- 
legr.  Spezie  di  misura  di  cose  liquide.  Quarteron  m. 

MEZZORILIEVO  (mé-dso-ri-liè-vo),  s.  m.  Sorta 
di  lavoro  di  scultura,  Demi-relief  m. 

MEZZOSCURO  (mé-tso-scoù-ro)  ,  s.  m.  T.  pit- 
toresco. Oscuro  temperato,  Demi-leinte  f. 

MEZZOTERMINE  (mé-dso-tèr-mi-né),  s.  m.  Ri- 
piego.  Bellin.  disc.  Per  provare  la  proposizione 
di  sopra  io  mi  vaglio  di  un  mezzotermine  di 
quel  che  sia  la  proposizione  che  provar  devesi  , 
Expédient  m. 

MEZZULE  (mé-tsoà-lé),  s.  m.  La  parte  di  mezzo 
del  fondo  dinanzi  della  botte,  dove  s'accomoda 
la  cannella  ,  Barre  (. 

MI.  Particella  ,  che  si  pone  in  vece  di  Me , 
per  esprimere  il  terzo  e  quarto  caso  del  prono- 
me Io,  e  che  o  si  adopra  davanti  al  verbo,  os'af- 
figge  ad  esso.  Mi,  in  vece  del  terzo  caso,  A  moi. 
Ciò,  che  tu  m'hai  fatto,  Ce  que  tu  m'as  fait. 
g.  Mi  ,  in  vece  del  quarto  caso,  Me.  Costoro  mi 
ci  fanno  entrare,  Ceux-ci  m'y  font  entrer,  g.  Mi, 
talora  è  particella  riempitiva,  come:  Io  mi  ere- 
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do  ,  Je  crois.  Io  mi  son  giovanelta  ,  Je  suis  en- 
core jeune,  g.  Mi ,  si  prepone  alle  particelle  Ti, 
si,  ci,  vi,  e  ancora  a  Te  ne,  se  ne,  ve  ne,  ce  ne, 
e  si  pospone  alle  particelle  II,  lo,  li,  gli,  la,  le, 
e  talora  anche  alla  Si. 

MIAFFÈ  (miaf-fè).  Voce  usata  dagli  antichi 
invece  di  Per  mia  fede,  En  vérité. 

MIAGOLARE,  ì(mia-go-là-i  è,  gou-là-rè),  v.  a. 

MIAGULARE,  ili  mandar  fuori  la  voce  che  fa 
il  gatto,  Miauler,  g.  Miagolare  per  Nicchiare  V. 

MIAGOLATA,!  {mia-go-là-ta,  lì-o),s.  (.,  s.  ni. 

MIAGOLIO,  j  11  verso  che  fa  il  gatto  quando 
miagola,  Miaulement  m. 

MIAGRO  ,  che  alcuni  dicono  anche  MIARO 
{mià-gro),  s.  m.  Botan.  Sorta  di  erba  ,  simile  al 
guado  ,  Miagrum  m. 

MIAO  (mià-o),  s.  m.  Buon.  F.  Voce  che  man- 
da fuori  il  gatto  quando  miagola,  Miaulement, 
cri  m.  du  chat. 

MIASMA  (miàs-ma),  s.  f.  Quella  infezione  che 
è  propria  del  contagio  ,  Miasmes  m.  pi. 

MICA  (mì-ca).  Particella  riempitiva  in  compa- 
gnia della  negazione,  posta  a  maggiore  efficacia 
di  negare,  come  Già,  e  pure,  Point,  non  pas. 

MICA,  s.  f.  St.  nat.  Specie  di  pietra  untuosa 
che  trovasi  in  pagliuole,  o  in  laminette  flessibili 
ed  elastiche,  pulite  naturalmente,  e  lucide  quanto 
il  vetro ,  Mica  va. 

MICANTE  (mi-càn-lé),  add.  d'ogni  g.  Voc.  la- 
tina. Risplendente,  Luisant,  brillant,  éclatant, 
resplendissant. 

MICARELLA,  V.  Parantina.  §.  Kirwan  ha  dato 
il  medesimo  nome  anche  alla  Pirite  V. 

MICASCHISTO  (mi-cas-kìs-to)  ,  s.  m.  Si.  nat. 
Dicesi  lo  selliate  micaceo ,  composto  essenzial- 
mente di  mica  abbondante  non  interrotta,  e  di 
quarzo,  con  una  struttura  fogliacea,  Micaschiste  m. 

MICCA  (mìc-ca),  s.  m.  Minestra,  Potage  m. 

MICCIA  (mì-techia),  s.  f.  Corda  concia  con  sal- 
nitro, per  dar  fuoco  al  moschetto  e  all'  artiglie- 
ria, Mèche  f.  g.  Vale  anche  lo  stesso  che  Asina, 
Anesse  f.  g.  Miccia  d'  albero.  T.  mar.  Il  pezzo 
principale  dell'albero  quando  è  composto  di  più 
pezzi,  compreso  dal  suo  piede  fino  alla  gabbia, 
Mèche  f.  du  mat.  g.  Miccia  del  timone  ,  Primo 
pezzo  di  legno  che  ferma  il  corpo  del  timone , 
Mèche  f.  du  limon. 

MICCI ANZA  (mi-lcchiàn-lsa),  s.  f.  Mesciariza; 
disgrazia ,  Malheur  m.,  disgrâce  f. 

MICCIARELLO,  s.  m.  Fav.  Es.  dim.  di  Mic- 
cio, Asinelio  V. 

MICCICHINO  (mi-techì-kì-no) ,  add.  e  si  usa 
talora  a  modo  d'  avverbio.  Micolino  ,  Un  peu  , 
tant  soit  peu. 

MICCIERE  (mi-techiè-ré)  ,  s.  m.  Da  miccio  , 
che  va  sul  miccio.  Palaff.  Va  in  treggenda  il 
cavalier  micciere  ,  Qui  va  sur  Pane. 

MICCININO  (mi-techi-nì-no),  add.  dim.  di  Mic- 
cino; micolino,  Très- peu  ,  tant  soit  peu,  un 
petit  peu. 

MICCINO  (mi-techì-no) ,  s.  m.  Micolino,  Peu, 
un  peu.  Dammene  un  miccino,  g.  Miccino,  o  Un 
miccino  ,  è  anche  talora  avverbio  ,  e  vale  Al- 
quanto, un  poco,  Un  peu,  un  petit  peti.  Aspetta, 
tanto  eh'  io  torni  un  miccino,  g.  Fare  a  miccino 
d'una  cosa,  vale  Consumarla  a  poco  a  poco,  e 
con  gran  risparmio  ,  Se  servir  d'une  chose  avec 
épargne,  miette  à  miette,  g.  Favellare,  o  parlare 
a  miccino  ,  a  spizzico  ,  a  spilluzzico,  a  spicchio, 
e  a  miccino,  che  è  Dir  poco,  e  adagio,  per  non 
dir  poco,  e  male,  Faire  la  petite  bouche,  s'écoii' 
ter  parler. 

MICCIO,  e  MICCIA  (mì-techio),  s.  m.,  s.  f. 
Asino  e    asina,    Ane,  duesse  f. 

MICHELACCIO  (mi-ké-là-tcchio).  s.  m.  Far  la 
vita  di  Michelaccio,  cioè  Mangiar  e  bere,  e  spas- 
sarsi. Viene  questo  proverbio  da  un  tal  Michele 
Panichi  fiorentino  ,  il  quale  dopo  aver  lunga- 
mente maneggiati  gli  affali  pubblici,  ed  essersi 
ritirato  da  ogni  impiego,  rispondeva  a  chi  'I  ri- 
chiedesse di  pigliare  alcun  ufficio:  Io  non  vo- 
o|io  far  nulla,  Vivre  sans  rien  faire,  mener  une 
vie  oisive  et  fainéante  ,  ne  penser  qu'à  vivre  et 
à  s'amuser. 

MICIDA,       Ì  (mi-tchi-da  ,  tchi-dià-lé)  ,  s.   m. 

MICIDIALE/  Omicida,  Homicide  ,  meurtrier, 
assassin  m.  g.  Micidiale  s'usa  anche  in  forza 
d'add.  e  vale  Che  dà  morte.  Quella  micidiale 
violentissima  velenosità  ,  Meurtrier  ,  mortifère. 

MICIDIALISSIMO,  MA  (mi-chi-dia-Us-si-mo)  , 
add.  Uden.  Nis.  sup.  di  Micidiale,  Très-mortifère. 

MICIDIARO,s.  m.  V.  Micidiale. 
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MIC1DIA,  l  (mi-tchi-dia,  dio),  s.  f .,  s.  m.  Omi- 
MICID10,»   cidio,  Meurtre,  assassinat  m 


MIGINA,)  (mi-tchl-na ,  no),  s.  f.,  s.  ra.  Lasc. 
MICINO, S  nov 
eio,   Petit  cliat  m 


wv.  clini,  e  vezz.  di  Micia,  o  Mi- 


MICIO,  e  MICIA  (mì-tchio),  s.  m.,s.  f.  Gatto, 
r.  gatta.   Chat  m.,  chatte  f. 

MICOLINO  (mi-co-lìno),  add.  m.  dim.  di  Mic- 
cino, che  vale  Un  pocliin  pochino,  Un  petit  peu, 
un  petit  brin,  une  petite  miette.  g.  E  talora  si 
usa  anche  a  maniera    d'avverbio,   Tant  soit  peu. 

MICOLOGIA  (mi-co-lo-dgl-a),  s.  f.  Bot.  Trat- 
tato de'  funghi  ,  Mycologie  f. 

MICRAN1CO,  CA  (mi-crà-uico),  add.  Segner. 
Di  emicrania,  attenente  a  emicrania,  De  la  mi- 
graine. 

MICROCEFALO  (mi-cro-tchèfa-lo),  add.  Lett. 
Epiteto  generico  di  testa  piccola  in  proporzione 
del  rimanente  del  corpo  ,  Microcéphale.  §.  T. 
di  st.  nat.  Specie  di  cetaceo  del  genere  di  Nar- 
wal,  con  testa  più  piccola  del  Narwal  volgare  , 
Microcéphale  m. 

MICROCOSMO  (mi-cro-còs-mo) ,  s.  m.  T.  di- 
dascalico. Piccolo  mondo,  e  compendio  dell'uni- 
verso j  e  per  lo  più  si  prende  per  Uomo,  Mi- 
crocosme in. 

MICKOCUSTICO  (  mi-cro-coàs-ti-co  )  ,  add. 
Mus.  Dicesi  Degli  stromenti  che  servono  ad 
aumentare  i  suoni.  È  sinonimo  di  Microfonio , 
Microcouslique. 

MICROFONIO,  V.  Microcustico. 

MICROGRAFIA  (mi-cro-gra-fì-a),  s.  f.  T.  della 
fìsica.  Descrizione  degli  oggetti  che  non  sono 
visibili  ,  fuorché  coli'  ajulo  del  microscopio,  Mi- 
crographie f. 

MICROLOGIA  (mi-cro-lo-dgì-a) ,  s.  f.  Ansietà 
soverchia  che  alcuno  venga  a  darsi  intorno  a  cose 
frivole;  e  costui  vien  detto  Micrologo  ,  Microlo- 
gie f.  Guido  d'Arezzo  diede  il  titolo  di  Micrologia 
al  suo  libro  sopra  il  modo  di  condurre  il  canto. 

MICROMEGA  (mi-crò-mé-ga),  s.  m.  T.  geom. 
Stiomento  che  rappresenta  la  sesta  parte  del  qua- 
drante, Sorte  d'instrument  géométrique. 

MICROMERIA  (mi-cro-mé-rì-a),  s.  f.  Med.Lo 
stato  d'  una  persona  che  abbia  una  parte  del 
corpo  più  piccola  del  naturale,  Micromérie  f. 

MICROMETRO  (mi-crò-métro),  s.  m.  T.  degli 
astronomi.  Strumento  astronomico,  che  è  un  cer- 
chietto di  soda  materia,  come  ottone,  o  simile, 
dentro  cui  trapassano  pel  centro  fili  intersecan- 
tisi  ad  angolo  in  esso  centro,  e  condotti  fino  alla 
periferia  ,  Micromètre  m. 

MICROPO  (mìcro-po)  ,  s.  ni.  Botan.  Genere 
di  pianta  analoga  a  quella  che  vien  chiamata  Pie 
di  leone,  attese  le  sue  foglie  vellutate  e  come  ar- 
gentine, Mici  ope  m. 

MICROPORO  (mi-crò-po-ro),  s.  m.  Bot.  Fungo, 
il  cui  cappello  è  traforato  da  un'infinità  di  pic- 
coli pori  ,  Micropore  m. 

MICRO PSO,  e  MICROPE  (mì-crop-so) ,  s.  m. 
St.  nat.  Specie  di  balena  che  giunge  fino  alla 
grandezza  di  cento  piedi,  ed  ha  gli  occhi  piccoli 
in   proporzione  del  corpo  ,  Microps  in. 

MICROSCOPICO,  CA  (mi-cros-cò-pi-co),  add. 
T.  dell'ottica.  Appartenente  a  microscopio,  Mi- 
croscopique. 

MICROSCOPIO  (mi-cros-cò-pio) ,  s.  ni.  Sorta 
di  occhiale  che  serve  a  vedere  le  cose  minutis- 
sime ,  Microscope  m. 

MICROSCOPISTA  (mi-cro-sco-pls-ta)  ,  s.  m. 
Colui  che  attende  alle  osservazioni  microscopiche, 
Celui  qui  fait  des  observations  microscopiques. 

MICROSOMIA  (mi-cro-zo-mì-a),  s.  f.  Med. 
Stato  d'  una  persona  di  piccola  statura  ,  perciò 
detta  Microsomo,  Microsomie  f. 

MICRO  TTALMO  (mi-cròt-tal-mo)  ,  add.  Med. 
Epiteto  d"  animale  qualunque  che  ha  gli  occhi 
piccoli  ,  Microphlhalme. 

MICRUKO  (rni-croù-ro'),  s.  m.  St.  nat.  Specie 
di  ratto  con  coda  assai  corta,  Micrure  m. 

MIDOLLA  (mi-dòl-la) ,  s.  f.  Detto  assoluta- 
mente, è  Quella  parte  del  pane  contenuta  dalla 
corteccia,  Mie  f.  du  pain.  §.  Midolla  ,  per  La 
parte  più  interna  della  pianta,  alla  quale  più 
comunemente  dicesi  Midollo,  Moelle  f.  d'un  ar- 
bre. §.  Midolla,  per  Grassezza  senza  senso  con- 
tenuta nella  concavità  dell'ossa,  che  più  comu- 
nemente dicesi  senz'  altro  aggiunto  ,  midollo  , 
Moelle  f.  des  os.  g.  Midolla  spinale  ,  si  dice  a 
Quella  porzione  di  cervello  allungata  per  tutte 
le  vertebre  fino  all'osso  sacro,  Moelle  épinière , 
moelle  allongée.    §.  Midolla,  fig.    per  Sostanza, 
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concetto.  Cavale.  E  se  la  midolla  è  buona,  e  le 
sentenze  son  vere,  della  crosta  di  fuori  e  del  par- 
lar dipinto  e  ordinato  poco  mi  curo.  Substance  f. 

MIDOLLARE  (mi-dot-là-ré) ,  add.  d' ogni  g. 
Che  ha  midolla,  della  natura  di  midolla  ,  Mé- 
dullaire. 

MIDOLLO  (mi-dòl-lo),  s.  m.  Midolla  in  tutti 
i  suoi  significati  fuorché  nel  primo  ,  Moelle  f. 
g.  Per  metaf.  La  parte  migliore  di  checchessia, 
Substance,  la  meilleure  partie,  ou  la  partie  la  plus 
essentielle  f. 

MIDOLLONACCIO  (mi-dol-lo-nà-tcchio),  add. 
Si  dice  Di  persona  semplice,  o  che  si  lascia  fa- 
cilmente svolgere,  Imbecille ,  sot,  simple,  niais. 

MIDOLLOSO,  SA  (mi-dol-lò-zo),  add.  Pien  di 
midollo,  Moelleux,  rempli  de  moelle.  g.  Pane  mi- 
dolioso. Lib.  cur.  mal.  Minestra  fatta  con  pane 
ben  midolioso,  Pain  qui  a  beaucoup  de  mie. 

MIDRIASI  (mi-drìa-zi),  s.  f.  Chir.  Dilatazione 
ed  immobilità  straordinaria  della  pupilla  ,  onde 
la  vista  rendesi  oscura  pei  molti  raggi  di  luce 
che  entrano  negli  occhi,  Mydriase  f. 

MIELE  (miè-lé),  s.  ra.  Mele  ,  Miel  m. 

MIEMITE  (miémì-té),  s.  f.  St.  nat.  Calce  car- 
bonatica  lenta.  Miemite  dicesi  Una  varietà  che  è 
di  un  color  verde  pallido,  che  trovasi  più  spesso 
in  grandi  massi  ,  non  cristallizzati  regolarmen- 
te, e  che   ha  una    tessitura  lamellare,  Miémite  f. 

MIETERE  (miè-té-ré),  v.  a.  Segare  le  biade, 
Moissonner,  scier  les  blés.  g.  Per  metaf.  Taglia- 
re, raccorre,  Moissonner,  couper >  recueillir.  g.  Fig. 
Mieter  palme,  allori  ,  Cueillir,  moissonner  des 
palmes,  des  lauriers. 

MIETITORE  (miè-ti-tò-rè),  v.  m.  Che  miete, 
Moissonneur,  scieur  de  blés  m. 

MIETITRICE  (mié-ti-trì-tché),  v.  f.  Che  miete, 
Moissonneuse  f. 

MIETITURA  (mié-ti-toù-ra),  s.  f.  II  nffetere  , 
Moisson  f.  g.  Dicesi  anche  mietitura  per  Lo  tempo 
del  mietere,  Moisson  f.,  le  temps  m.  de  la  moisson. 

MIETUTO,  TA  (mié-toù-to),  add.  da  Mietere, 
Moissonné,  etc. 

MIGA,  e  MICA  (mì-ga,ca),  Particella,  che 
sempre  vuole  la  negativa  innanzi  di  sé.  Non  già, 
Point,  non  pas. 

MIGALE  (mì-ga-lé),  s.  f.  St.  nat.  Genere  d'a- 
nimali quadrupedi  detti  anche  desmani  o  ratti- 
muscati  di  Moscovia  ,  una  specie  di  cui  ha  un 
muso  allungato  simile  a  quello  del  topo-ragno  , 
Mygale  f. 

MIGLIACCIARE  (mi-glia-tcchià-ré),  v.  a.  Man- 
giare migliacci  in  quantità ,  Manger  beaucoup 
d'une  espèce  de  tourle  ,  ou  gâteau  que  les  Ita- 
liens appellent    Migliaccio. 

MIGLIACCIO  (mi-glià-techio),  s.  m.  Spezie  di 
vivanda  simile  alla  torta,  Sorte  de  tourte,  ou  de 
gâteau,  g.  Per  similit.  Fece  venire  il  metallo 
come  un  migliaccio,  cioè  Si  rappigliò,  Se  coa- 
guler comme  un  gàliau. 

MIGLIAIO  (ini-glià-io),  s.  m.  Nome  numerale 
di  somma,  che  arriva  al  numero  di  mille,  e  al 
plurale  termina  in  aja,  come  Centinaja,  paja,  e 
simili,  Millier  m.  g.  Migliajo,  per  Miglio,  spazio 
di  mille  passi,  Mille,  espace  ro.  de  mille  pas. 
g.  A  migliaja,  posto  avv.  dinota  Quantità  innu- 
merabile, o  grandissima  ,  Par  milliers  ,  en  très- 
grande  quantité. 

MIGLIALSOLE  (  mi-glìal-sò-lè),  s.  m.  Spezie 
d'erba  buona  per  la  gonorrea ,  Gremii  m.,  herbe  f. 
aux  perles. 

MIGLIA  RINA  (mì-glia-ri-na),  s.  f.  Uccello  no- 
to ,  Sorte  de  petit  oiseau. 

MIGLIARINO  (mi-glia-rì-no),  s.  m.  Uccello  da 
molti  detto   Fringuello  d'inverno,   e  nivale  V. 

MIGLIAROLA  (mi-glia-rò-la),  s.  f.  Palla  pic- 
colissima di  piombo  che  s'usa  per  caricare  ar- 
chibusi  ,  Cendrée  f.,  menu  plomb  va.  pour  le  fusil, 
cendre  de  plomb,  dragée  f. 

MIGLIO  (mì-glio)  ,  s.  m.  Nel  plurale  miglia  ; 
oggi  Lunghezza  di  tre  mila  de'  nostri  passi ,  Un 
mille  m.  g.  Mostrarsi  delle  cento  miglia,  vale  Non 
rispondere  a  proposito  a  quel  che  s'è  domandato 
mostrandosene  molto  lontano  ,  Faire  le  niais. 
g.  Esser  mille  miglia  lontano  da  una  cosa,  Être 
à  cent  lieues  d'une  chose,'  n'en  approcher  pas  de 
cent  lieues.  §.  Miglio  per  Spezie  di  biada  minuta, 
Mil,  millet  m. 

MIGLIORAMENTO,  e  MEGLIORAMENTO 
(  mi-glio-ra-mèn-lo),  s.  m.  II  migliorare,  Amélio- 
ration, ou  mélioralion  f.  Miglioramento  di  salute, 
Rétablissement  m.  g.  Per  La  parte  migliore  del- 
l'avere ,  L'élite  t.,  la  meilleure  partie  f.,  la  cté- 
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me  f.  de  quelque  chose,  g.  Il  miglioramento  della 
morte.  Salvili.  Questo  è  andato  in  proverbio  delle 
continue  quotidiane  esperienze;  poiché  quando 
son  vicini  a  morte,  non  so  come,  gli  uomini  mi- 
ghorano,  e  la  vita  ridotta  a  un  sollil  filo  di  fiato 
pare  che  sia  un  piccolo  lumicino,  che  vicino  allo 
spegnersi  ,  fa  gian  fiaccola,  la  quale  tosto  ricade 
in  una  totale  oscurità,  L'état  de  bien  être  m.  qui 
precede  la  mort. 

MIGLIORANTE  (mi-glio-ràn-té).  acid,  d'ogni 
g.  Che  migliora,  che  ricuper?  la  sanila,  le  forzo. 
Qui  se  trouve  mieux  de  son  mal,  qui  recouvre  la 
sante.  Lib.  cur.  mal.  Quando  si  trovano  miglio- 
ranti  della  febbre. 

MIGLIORANZA  (mi-glio-ràn-tsa),  s.  f.  Astratto 
di  Migliore  ;  l'essere  migliore  ,  amélioration  f.t 
abonnissement  m.,  état  meilleur  m. 

MIGLIORARE,  e  MEGL1011ARE  (  mi-glio-rft- 
ré),  v.  a.  Ridurre  in  migliore  stalo,  Amélio- 
rer ,  bonifier,  abonnir,  amender,  rendre  meilleur. 
g.  Migliorarsi  ,  n.  p.  Acquistar  miglior  essere 
o  miglior  forma,  S'abonnir,  se  bonifier  ,  devenir 
meilleur,  g.  Per  Ricuperar  le  forze  ,  alleggerirsi 
dalla  malattia,  Se  remettre,  se  rétablir  j  recouvrer 
les  forces,  la  santé. 

MIGLIORATIVO,  VA  (mi-glio-ra-tl-vo),  add. 
Che  migliora  ,  che  ha  forza  ,  virtù  ,  potenza  di 
migliorare.  Zibald.  Andr.  Sono  medicamenti  che 
hanno  più  del  peggiorativo,  che  del  migliorativo, 
Qui  fait  du  bien,  qui  rétablit  la  santé. 

MIGLIORATO  ,  e  MEGLIORATO  ,  TA  (mi- 
glio-rà-to),  add.  da  Migliorare,  e  da  Megliorare, 
Amélioré,  etc. 

MIGLIORE  (mi-gliò-ré),  add.  d'ogni  g.  Più 
buono,  Meilleur.  §.  Talora  s'usa  in  forza  di  sost. 
e  vale  II  meglio.  Egli  consiglia  il  migliore  ,  Le 
meilleur  m. 

MIGLIORMENTE  (  mi-glior-mèn-té)  ,  avv.  In 
miglior  modo,  Mieux. 

MIGNA  (mì-gna),  s.  f.  Quantità  di  mignoli. 
Quantité  f.  de  fleurs  d'olivier. 

MIGNATTA  (mi-gnàt-ta)  ,  s.  f.  Animai  noto, 
che  nasce  nelle  paludi,  e  si  applica  a  varie  parti 
del  corpo  per  estrarne  il  sangue,  Sangsue  f.  g.  Per 
metaf.  Mignatta  delle  borse  altrui,  dicesi  Di  chi 
indebitamente  esige,  o  per  vie  illecite  cava  d'al- 
tri denari  o  roba.  Sangsue  f.  g.  Usasi  anche  per 
Uomo  misero  e  spilorcio  ,  Avare,  ladre,  cancre, 
chiche,  mesquin,  vilain,  crasseux,  taquin  m. 

MIGNELLA  (mi-gnèl-la),  s.  m.  Spi/zeca,  Très- 
avare,  très-crasseux,  taquin,  vilain,  mesquin,  la- 
dre, chiche,  cancre  m. 

MIGNOLARE  (mi-gno-là-rè),  v.  n.  Il  mandar 
fuori  che  fa  1'  ulivo  le  sue  boccioline  ,  che  si 
chiaman  mignoli,  Fleurir,  pousser  des  fleurs,  en 
parlant  des  oliviers. 

MIGNOLO  (mì-gno-lo),  s.  m.  Nome  del  minor 
dito  si  del  piede  che  della  mano,  Le  petit  doigt, 
l'auriculaire  m.  g.  E  Mignoli  si  dicono  anche  Le 
boccioline  degli   ulivi,  Fleurs  f.   pi.  d'olivier. 

MIGNONCELLO,  (mi-gnon-lchèl-lo),  s.m.  dira, 
di  Mignone,  Mignon,  bien-aimè  m. 

MIGNONE  (mi-gnò-né),  s.  m.  Favorito,  amico 
intimo,  Mignon, favori,  le  bien-aimè  m. 

MIGNORO,  s.  ro.  Mignolo  V. 

MIGRARE  (mi-grà-rè),  v.  n.  Voce  lai.  Andare, 
partirsi.  Petr.  Career  ove  si  vien  per  strade 
aperte  ,  Onde  per  strette  a  gran  pena  si  migra, 
Partir,  s'en  aller. 

MIGRAZIONE,  s.  f.  Andata,  Paranza,  Dipar- 
timento V. 

MIIOCEFALO,  o  MIOCEFALO  (mi-io-tchè- 
fa-lo),  s.  m.  Chir.  Specie  di  stafiloma  o  piccola 
parte  della  tunica  uvea  ,  che  somiglia  alla  testa 
d'  una  mosca,  Miyocèphale  ni. 

MILA,  o  MILLA  (mi-la,  lia),  add.  e  sost.  nu- 
merale in  signif.  di  migliaja.  Usasi  in  forma  quasi 
neutra  dopo  un  altro  numero,  e  in  questo  caso 
non  mai  si  deve  dire  Mille,  nel  che  disavvedu- 
tamente peccano  alcuni,  Mille. 

MILENSAGGINE  (mi-lèn-sà-dggi-né) ,  ».  f. 
Astratto  di  Melenso;  scimunitaggine,  sciocchezza, 
balordaggine,  Bêtise,  sottise,  lourderie.  stupidité  f. 

MILENSISSIMO,  MA  (mi-lén-sls-si-mo)  ,  add. 
sup.  di  Milenso,  Très-sot,  etc. 

MILENSO,  SA  (mi-lèn-so),  add.  Sciocco,  sci- 
munito, balordo,  senza  garbo,  Sot,  stupide,  niais, 
buche,  calin,  bdlier,  bète,  eruche,  fat,  lourdaud. 

MILIARE  (mi-lià-ré)  ,  add.  f.  Med.  Aggiunto 
dato  a  certe  glandule  scoperte  nel  corpo  umano 
col  microscopio  dal  Malpighi  ,  Glandes  m.  pi. 
miliaires.    §.    E  anche  aggiunto  di  febbre,    ch« 
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pur  dicesi  Petecchiale ,  Fièvre  milliuìre.  §.  E 
pure  aggiunto  di  pietra  o  colonnetta  che  i  Ro- 
mani ponevano  sulle  strade  maestre  ,  e  su  cui 
pra  segnato  il  numero  delle  miglia  di  lontananza 
da' luoghi  principali,  Militaire. 

MILIONE  (M-liò-nè),  s.  m.  Nome  numerale, 
somma  di  mille  migliaja,  Million  m.  §•  Talora 
per  numero  indeterminato  ,  e  vale  Grandissima 
quantità ,  Un  milione  di  saluti ,  Un  million  de 
compliments. 

MILIONESIMO,  MA  (mi-lio-nè-zi-mo) ,  add. 
Voce  dell'  uso.  Una  delle  parti  componenti  un 
milione ,  Millionième. 

MILITANTE  (  mi-li-tàn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  milita ,  Militaire  ,  combattant ,  guerrier,  qui 
est  à  la  soldes  homme  de  guerre.  §.  Chiesa  mi- 
litante ,  cioè  La  congregazione  di  tulli  i  fedeli 
cristiani  ,  che  son  nel  mondo  ,  per  opposi- 
zione a  Chiesa  trionfante  che  è  nel  cielo  ,  L'é- 
glise militante. 
-  MILITARE  (mi-li-tà-ré),v.  n.  Esercitar  l'arte 
della  milizia,  Varch.  E  di  vero  pareva  vergogna 
a  chiunque  faceva  professione  d'  arme  il  non 
trovarsi  in  una  tanta  e  tal  guerra  ,  o  di  dentro 
o  di  fuori.,  dove  militavano  tutti  gli  uomini  più 
segnalali  d'Italia,  Servir,  porter  les  armes,  être 
au  service.  E  dicesi  Militare  per  ,  ovvero  ,  ad 
uno.  §.  Per  metaf.  Militare  all'  acquisto  del 
cielo  ,  Combattre  ,  travailler  pour  acquérir  le 
ciel.  §.  Militare ,  per  Giovare  ,  essere  in  favore; 
diecsi  per  lo  più  Delle  ragioni  che  si  possono 
addurre  in  prova.  Se  le  vostre  ragioni  militano 
contrariamente.  Si  vos  raisons  sont  contre  vous, 
prouvent ,  militent  contrée  vous. 

MILITARE ,  add.  d' ogni  g.  Di  milizia  ,  da 
soldato,  appartenente  alla  milizia,  Militaire,  qui 
concerne  les  choses  de  la  guerre.  Ordine  mili- 
tare ,  vale  Ordine  di  cavallerìa  ,  Ordre  de  che- 
valerie. §.  I  moderni  usano  Militare  come  sost. 
per  Soldato  ,  Militaire  ,  soldat  m. 

MILITARMENTE  (mi-li-tar-mèn-té),  avv.  Ad 
usanza  di  soldati.  Liv.  Dee.  Aveva  loro  medesimi 
coslretti  a  edificarsi  abitacoli  militarmente,  Mi- 
litairement. 

MILITATORE  (mi-li-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  mi- 
lita ,  militante.  Lib.  Fred.  Nel  paese  vi  era  in- 
solita scarsità  di  buoni  militatoli,  Militaire,  soldat, 
homme  de  guerre  m. 

MILITE  (mì-li-tè),  s.  m.  Voce  lat.  Soldato.  È 
però  da  notare  che  i  nostri  antichi  dicevano 
Militi  i  soldati  a  cavallo  per  distinguerli  da'Fanti, 
Soldat ,  militaire  ,  homme  de  guerre  va. 

MILITORIO  ,  IA  ,  add.  Militare  V. 

MILIZIA  (mi-ll-tsia),  s.  f.  Arte  della  guerra  , 
La  guerre  ,  la  milice  f.  ;  l'art  ,  le  métier  m.  de 
la  guerre.  §.  Per  Esercito  di  gente  armata  ; 
Troupes  f.  pi.,  soldatesque,  armée,  milice  f.  §.  Mi- 
lizie ,  si  chiamano  anche  Quelle  soldatesche  che 
si  assoldano  in  certe  occorrenze  ,  composte  di 
cittadini  indistintamente  ,  e  contadini,  Milice  f. 
§.  Per  Ordine  di  grado  cavalleresco,  Ordre  va. 
de  chevalerie.  §.  Per  similit.  Ogni  esercizio  si 
può  dire  milizia  ,  perchè  militare  è  esercitarsi  , 
Exercice  m.  La  vita  dell'  uomo  è  una  milizia  , 
o  guerra  continua  sopra  la  terra ,  La  vie  de 
l'homme  est  une  guerre  continuelle. 

MILIZIOTTO  (mi-li-tsiòt-to),  s.  m.  Soldato  di 
milizia  nel  senso  di  Milizia  cittadina.  D'Anlonii. 
Tosto  che  comparvero  tre  battaglioni  de'  nostri 
con  alcuni  miliziotti  spediti  dal  Piemonte,  Hom- 
me m.  de  milice  bourgeoise. 

MILLANTA  (mil-làn-ta).  Nome  numerale  inde- 
terminato ,  detto  per  ischerzo  Di  grandissima 
quantità  indeterminata,   Un  nombre  infini. 

MILLANTAMENTO  ,  s.  m.  Jattanza.  Millau- 
teri'à  V. 

MILLANTAMELE  (  mil-lan-ta-mll-lè  ).  Red. 
Voce  scherzev.  accresc.  di  Millanta  ,  Un  nom- 
bre infini. 

MILLANTARE  (mil-lan-tà-ré),  v.  a.  Aggran- 
dire, e  amplificare  smoderatamente,  Vanter, 
exagérer.  §.  Millantare  ,  v.  n.  e  millantarsi  ,  n. 
p.  Vanagloriarsi,  vantarsi.  Tac.  Dav.  I  Greci  non 
lo  contano  ne'  loro  annali  ,  perchè  solo  millan- 
tano le  cose  loro,  Hdbler ,  se  vanter,  se  faire 
valoir. 

MILLANTATO,  TA  {mil-lan-tà-to).  Segn.  add. 
da  Millantare,  Vanté  ,  etc. 

MILLANTATORE  {mi-lan-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 
si  millanta  ,  Vantard,  présomptueux  ,  glorieux  , 
plein  de  vanite  ,  habile  sauteur ,  abatleur  de 
quilles  ,  craqueur  m. 

vol.  a 
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MILLANTATRICE  (mil-lan-ta-trì-tchè).  Segner. 
v.  f.  di  Millantatore,  Hâbleuse,  glorieuse,  pré- 
somptueuse f. 

MILLANTATURA,  s.  f.  Millanterìa  V. 
MILLANTERIA  (  (mil-lan-tè-rl-a,  làn-to),  s. 
MILLANTO  Ì  f.,  s.  m.  Il  millantarsi;  vanto, 
jattanza,  esagerazione,  Vanterie,  hâblerie,  osten- 
tation ,  fanfaronnade,  rodomontade,  arrogance  f. 
MILLE  (mìl-lé),  add.  e  s.  numerale,  che  vale 
Dieci  centinaja,  Mille,  mil.  g.  A  mille  a  mille, 
posto  avv.  vale  lo  stesso  che  A  mii;liaja  ,  Par 
milliers,  en  très-grand  nombre.  §.  Mille  si  prende 
talora  per  numero  indeterminato  ,  e  vale  Gran- 
dissima quantità  ,  Mille  ,  grand  nombre.  Mille 
volte ,  o  mille  fiate  ho  chiesto ,  ec.  J'ai  de- 
mandé mille  fois  ,  etc.  Non  una  volta  al  mese  , 
ma  mille  il  giorno  avvenirgli,  ec.  ,  Non  une 
fois  le  mois  ,  mais  mille  fois  par  jour  lui  ar- 
river. §.  Stare  in  sul  mille,  che  è  Tenere  una 
certa  gravità  negli  atti  e  nelle  apparenze  ,  più 
che  conveniente  al  suo  grado,  Se  tenir  sur  son 
quant  à  soi,  trancher  du  grand.  §.  Parere  roil- 
1'  anni  che  segua  una  cosa,  vale  Non  veder  l'ora 
eh'  ella  segua,  aspettarla  con  gran  desiderio  ed 
ansietà,  Attendre  avec  impatience ,  sembler  mille 
ans  qu'une  chose  arrive. 

MILLECUPLO,  PLA  (mil-lè-cou-plo),  add.  Ta- 
glion.  lett.  Che  è  mille  volte  più,  Qui  est  mille 
fois  plus. 

MILLEFIORI  (  mil-lè-fiò-ri  ) ,  s.  m.  Spezie  di 
tabacco  colorato  e  odoroso,  Millefleurs  f.  §.  Cosi 
chiamasi  parimenti  L'  orina  di  vacca  posta  in 
un  vaso  ad  uso  di  medicina,  Mille/leurs  f.  §.  Acqua 
di  millefiori,  olio  di  millefiori,  acqua,  o  olio  di- 
stillato dallo  sterco  di  vacca,  Eau  de  mille/leurs  f. 
§.  Acquavite  di  millefiori,  dicesi  Di  quella  com- 
posta di  più  fiori  distillati,  Rossolis  in.  de  millefleurs. 
MILLEFOGLIE  (  mil-lèfò-gliè  )  ,  s.  f.  Erba 
nota  che  ha  le  foghe  sottilissimamente  divise  , 
Mille  feuille,  herbe  à  la  coupure  f. 

MILLELATERO,  RA  (mil-lè-là-tè-ro),  add.  T. 
geometrico.  Aggiunto  di  figura  regolare  di  mille 
lati,  e  di  mille  angoli,  Chiliogone. 

MILLEMORBIA  ,  s.  f.  Pianta  ,  che  anche  di- 
cesi Scrofolaria  V. 

MILLENARIO  ,  IA  (  mil-lè-nà-rio  )  ,  add.  di 
mille,  Millénaire,  qui  contieni  mille. 

MILLENARIO,  s.  ra.  Slor.  eccl.  Sorta  di  Eretico, 
detto  anche  Chiliasta,  e  Cerintiano,  il  quale  tra 
gli  altri  errori  sosteneva,  che  mille  anni  dopo  la 
risurrezione  si  sarebbero  goduti  senza  peccato  i 
diletti  della  carne,  Millénaire  m. 

MILLEPIEDI  (mil-lé-piè-di),  s.  m.  T.  de' na- 
turalisti. Sorta  d'insetto  che  ha  moltissimi  piedi, 
Mille-pieds,  cloporte  m. 

MILLEPORA  (mil-lè-po-ra),  s.  f.  St.  nat.  Sorta 
di  pianta  marina,  o  sia  sorta  di  madrepora  si- 
mile ad  un  arboscello  ,  la  cui  superficie  è  tutta 
foracchiata,  Millcpores  m. 

MILLESIMO,  MA  {mil-tè-zi-mo),  add.  Di  mille, 
Millième. 

MILLESIMO,  s.  ni.  Tutto  lo  spazio  di  mille 
anni.  Dante  per  la  rima  disse  anche  Millesmo  , 
per  sincope  di  millesimo  ,  Espace  m.  de  mille 
ans.  §.  Millesimo  si  prende  anche  per  Data 
apposta  a'  pubblici  monumenti  ,  alle  monete  , 
alle  medaglie  ,  sebbene  maggiore  o  minore  di 
mille  anni.  Cas.  Impr.  Coperto  e  chiuso ,  ec. 
1'  anno  i44'5>  come  si  riconosce  dal  millesimo 
intagliato  collo  scarpello  ,  Millèsime  in. 

MILOGLOSSO  (mi-lo-glòs-so),  add.  es.Anat. 
Nome  di  due  muscoli  che  nascono  a  lato  della 
mascella  inferiore  verso  le  radici  degli  ultimi 
molari,  e  vanno  ad  inserirsi  sotto  la  lingua  al  di 
lei  legame,  Myloglosse. 

M1LOJOIDEO  (mi-lo-ioi-dè-o),  add.  e  s.  Anat. 
Nome  di  due  muscoli  della  mascella  inferiore  , 
che  s'impiantano  nella  base  dell'  osso  joide,  My- 
lo-hyoïdien. 

MILORDINO,  s.  m.  Corticel.  Eloq.  Voce  vez- 
zeggiativa ,  e  dicesi  Di  uno  che  fa  il  bello  e  '1 
galante.  V.  Vagheggino,  Damerino,  ec. 

MILUOGO  (mi-louò-go),  s.  vn.voc.  ani.  Mezzo, 
quasi  mezzo  del  luogo,  Le  milieu  ra. 

MILVAG1NO  (mil-va-dgì-no) ,  s.  m.  Volg.  it. 
Milvo.  Sorta  di  pesce  ,  che  vola  sopra  1'  acqua, 
detto  con  altro  nome  Pesce  rondine ,  Milan 
marin  m. 

MILZA  (mìl-tsa),  s.  f.  Una  delle  viscere  del 
corpo,  posta  nella  parte  sinistra  allato  al  ventri- 
colo, per  sede  dell'umor  malinconico ,  secondo 
gli    antichi    Medici ,    Rate  f.  §.  Dicesi    Tirar  le 
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milze,    o   stiracchiar    le    milze,    per   Istentare. 
V.  Stentare. 

MILZO,  ZA  (mll-tso),  add.  Mencio  V.  §.  Per 
metafora,  vale  Povera.  Cron.  Veli.  La  detta 
monna  Giovanna  tornò  in  Firenze  molto  milza, 
e  visse  in  assai  misero  stato  ,  Pauvre. 

MIMICO  ,  CA  (  mi-mi-co  )  ,  add.  voc.  lat.  Da 
mimo  ,  Bouffon,  de  mime,  d'histrion,  mimique. 

MIMETTA,  s.  f.  Donna  di  piacere;  Concu- 
binetta  ,  Puttanella  V. 

MIMMA  (mìm-ma),  s.  f.  Cr.  in  Ninna.  Ninna, 
piccola  bambina;  e  si  dice  per  vezzo,  Pouponne  f. 

MIMMO,  MA  (mìm-mo),  add.  Fag.  rim.  Pic- 
colo, e  quasi  da  bambino.  V.  Piccolo. 

MIMO,  MIMA  (mì-mo),  s.  m.,  s.  f.  voce  lat. 
Strione.  Adim.  Sat.  Ma  se  nel  palco  baldanzosa 
e  gaja  Sale  una  mima  ,  a  lei  fortuna  in  grembo 
Versa  con  larga  man  le  doble  a  staja  ,  Mime  , 
batleleur ,  histrion  ni.,  bateleuse  f.  §.  E  per  Lo 
recitamento  stesso  degli  strioni  ,  Farce  f. 

MIMOSA  (mi-mò-za),  s.  f.  Magai.  Erba  detta 
anche  Sensitiva ,  che  all'accostarsi  delle  persone 
si  ritira  ,  Sensitive  f. 

MINA  (mì-na),  s.  f.  Misura  di  legno,  o  di 
ferro,  che  è  la  metà  dello  stajo,  Hèmine  f.  §.  Mina, 
Salvin.  per  Sorta  di  moneta  greca  ,  computata 
cento  dramme  o  giulj  ,  Mine  f.  §.  Mina  ,  dicesi 
a  Quella  strada  sotterranea,  che  si  fa  per  andar 
a  trovar  i  fondamenti  delle  muraglie,  ad  effetto 
di  mandarle  in  aria  con  polvere  d'  artiglieria  , 
Mine  f.  g.  Mina ,  per  lo  stesso  che  Miniera , 
Mine  de  melai ,  minière  f.  §.  Mina,  Pallad.  per 
Una  spezie  d'albero  ,  Sorte  d'arbre. 

MINACCEVOLE  (mi-na-tcchè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Minacciante,  che  minaccia,  Menaçant. 

MJNACCEVOLMENTE  (mi-na-tcchè-vol-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  minacce,  a  modo  minaccevole, 
Avec  menace. 

MINACCIA  (mi-nà-techia),  s.  f.  L'atto  del  mi- 
nacciare ,  il  minacciare  ,  Menace  f.  §.  Dicesi  in 
prov.  Di  minacce  non  temere,  di  promesse  non 
godere,  e  vale  ,  che  Non  sempre  le  minacce  e 
le  promesse  hanno  il  loro  effetto  ,  On  ne  doit 
guère  craindre  les  menaces,  ni  se  flatter  des  pro- 
messes. 

MINACCIAMENTO  (mi-na-tethia-mèn-to),  s. 
m.  Il  minacciare,  Menace  f. 

MINACCIANTE  (mi-na-techiàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  minaccia,  Menaçant,  qui  menace. 

MINACCIARE  (mi-na-icdùà-rè),  v.  a.  Mettere 
terrore  in  altrui  con  atto  e  movimento  severo 
di  mano,  o  di  testa,  o  con  parole  aspre,  Mena- 
cer. Si  usa  dire  Minacciar  uno  della  morte,  mi- 
nacciar ad  uno  la  morte  ,  ed  anche  minacciar 
uno,  assolutamente. 

MINACCIATO  ,  TA  (mi-na-techià-to),  add.  da 
Minacciare,  Menacé. 

MINACCIATORE  (  mi-na-techia-tò-rè  ) ,  v.  m. 
Cl«e  minaccia  .   Celui  qui  menace  m. 

MINACCIATRICE  (mi-na-techia-trì-tché),  s.  f. 
Che  minaccia,  Menaçante ,  qui  menace  f. 

MINACCIATILA,  s.  f.  Minaccia  V. 

MINACCEVOLE  (  mi-na-tcchiè-vo-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Bemb.  Minaccevole  ,  minaccioso  ,  Me- 
naçant. 

MINACCIO  ,  s.  m.  Minaccia  V. 

MlHACClOSkMENTE(!nì-na-tcchio-za-mèn-té), 
avv.  Segner.  In  modo  minaccioso ,  minaccevol- 
mente  ,  D'une  manière  menaçante  ,  par  des  me- 
naces. 

MINACCIOSO,  SA  (  mi-na-techiò-zo  )  ,  add. 
Minaccevole ,  Menaçant,  plein  de  menaces. 

MINACE  (mi-nà-tchè),  add.  d'ogni  g.  Torrach. 
Non  s'userebbe  fuori  del  verso.  V.  Minacciante, 
Minaccioso. 

MINARE  (mi-nà-ré),  v.  a.  Far  mine,  in  sign. 
di  Strada  sotterranea  ,  Miner  ,  faire  des  mines. 
g.  Per  Contramrninare  V. 

MINARETI  (mi-na-rè-ti),  s.  m.  pi.  Speaie  di 
torri  usate  dai  Turchi  ,  le  quali  terminano  in 
punta  con  sopra  una  mezza  luna,  e  sono  rico- 
perte di  piombo,  Minaret  m. 

MINATO  ,  TA  (mi-nà-to).  Segner.  Star.  add. 
da  Minare.  Segn.  Star.  Abbandonaro  I'  assedio 
di  Vienna  stata  da  lui  minata  e  battuta  ,  Miné. 

MINATORE  (mi-na-lò-ré),  v.  m.  Magai.  Che 
fa  mine,  che  travaglia  alle  mine,  Mineur  va. 

MINATORIO  ,  IA  (  mi-na-tò-rio  ) ,  add.  Che 
minaccia.  Guicc.  Slor.  Vi  aveva  ultimamente 
mandato  con  comandamenti  minatorii,  Menaçant, 
de  menace. 

MINCHIA,  Cr.  N.  Sembra  Io  stesso  che  Coso  V. 
8l 
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MINCHIATE  (min-kià-tè),  s.  f.  pi.  Sorta  di 
giuoco  ili  carte,  altrimenti  detto  Tarocchi  e  ger- 
mini ,  Sorte  de  jeu  de  tarots. 

MINCHIATlSrA  (mm-kia-ih-ta) ,  s.  m.  Disc. 
Maini.  Colui  che  giuoca  alle  minchiute,  Joueur 
de  tarots  ni. 

MINCHIONARE  (mz'/i-AiWià-re),  v.  a.  Burlarsi 
di  checchessìa,  che  anche  dicesi  Minchionar  la 
fiera,  e  minchionar  la  mattea  ;  ma  son  modi 
bassi,  Railler,  badiner,  se  moquer,  per siffler. 

MINCHIONATO,  TA  (min-kio-nà-to),  add.  da 
Minchionare,  Moejué  ,  per  sifflé  ,  etc. 

MINCHIONATONE ,  v.  m.  Cr.  in  Corbella- 
tore V. 

MINCHIONATORIO  ,  IA  (min-kio-na-tò-rio), 
add.  Spettante  a  minchionatura  ,  derisorio.  At- 
teso il  tenore  minchionatorio  di  tutto  1'  epi- 
gramma ,  Railleur ,  moqueur,  de  badinole. 

MINCHIONATURA  (  min-kio-na-toà-ra),  s.  f. 
L'atto  del  minchionare.  Pros.  Fior.  Talché  il 
ripreso  s'allegri,  e 'I  minchionato  sappia  grado 
della   minchionatura,  Raillerie,  moquerie  f. 

MINCHIONCELLO  (min-kion-tchèl-lo) ,  s.  m. 
voce  dell'uso.  Colui  che  fa  il  vagheggino  ,  l' in- 
namorato,  Godelureau  m. 

MINCHIONE  Ç  min-kià-nè) ,  s.  m.  Balordo, 
sciocco,  Sot,  stupide,  niais,  hébété  m.  V.  Balordo. 

MINCHIONERIA  (min-kio-nè-ri-a),  s.  f.  Motto, 
detto  giocoso,  Plaisanterie,  raillerie  f.,  badina- 
ge  ni.  g.  Minchionerìa,  vale  ancora  Cosa  di  poco, 
o  di  niun  momento,  Bagatelle,  niaiserie,  vétille, 
chose  f.  de  rien.  g.  Si  dice  comunemente  anche 
in  signif.  di  Errore  grande,  sproposito  ,  corbel- 
leria. Pro/.  Tose.  Aristotile ,  copiato  in  questo 
luogo  da  Plinio,  nou  dice  mai  una  tale  minchio- 
neria, Sottise .  faute  grossière  ,  bévue  f. 

MINCHIONEVOLEZZA,  s.  £  Bellin.  deal. 
V.  Dabbenaggine. 

MINCIABBIO  (min-techiàb-bio),  s.  m.  Parte  del 
corpo  umano  sotto  il  bellico  ,  Pènil  m. 

MINERALE  (  mi-né-rà-lé  )  ,  s.  in.  Materia  di 
miniera,  Minéral  va.  §.  Minerale,  usasi  anche  in 
iorza  d'add.  e  vale  Appartenente  a  miniera,  o 
che  partecipa  della  natura  de'  minerali.  Materie 
minerali  ,  sai  minerale  ,  Matières  minérales  ,  sel 
minéral.  g.  Acque  minerali,  diconsi  Quelle  che 
trovatisi  impregnale  di  alcune  materie  minerali, 
come  sale  ,  zolfo  ,  vitriolo,  ec.  Eaux  minérales. 

MINERALISTA  (mi-nè-ra-lls-ta),  s.  m.  Osser- 
vatore de'  minerali ,  Qui  fait  des  observations 
sur  les  minéraux ,  minéralogiste  va. 

MINERAL1ZZARE  (mi-né-ra-li-dsà-rè)  ,  v.  a. 
Gab.  Fis.  T.  de'  nalur.  Combinare  con  una  so- 
stanza ,  che  serve  ad  alterare  le  proprietà  del 
metallo,   Minèraliser. 

MINERALIZZATORE  (  mi-né-ra-li-dsa-tò-ré  ), 
s.  m.  Chini.  Quella  sostanza  che  si  combina  con 
un  metallo,  e  gli  toglie  tutte,  o  parte  delle  sue 
proprietà   metalliche  ,  Minèralisaietir  m. 

MINERALIZZAZIONE  (mi-nè-ra-li-dsa-tsiò-né), 
s.  f.  T.  de'  natur.  V.  Mineralizzare  ,  Minérali- 
sation f. 

MINERALOGIA  (  mi-nè-ra-lo-dsì-a  )  ,  s.  f.  T. 
didasc.  Scienza  e  cognizion  de'  metalli ,  Mine- 
ralogie f. 

MINERARIO  (  mi-né-rà-rio  ) ,  s.  m.  Colui  che 
travaglia  intorno  alle  miniere,  Mineur  va. 

MINESTRA  (mi-nès-tra),  s.  f.  Vivanda  di  bro- 
do, entrovi  pane,  o  altro,  Potage  m.,  soupe  f.  g.  Mi- 
nestra, per  Tanta  materia  da  fare  una  minestra, 
cioè  quanta  n'entra  in  una  scodella,  Un  potage, 
une  ècuelle  f.  de  soupe.  g.  Per  metaf.  vale  Fac- 
cenda, affare,  cosa,  Chose,  affaire  f.  Il  fare  le  fi- 
gure grandi  eli' è  un'altra  minestra,  Faire  les 
figures  en  grand ,  c'est  bien  tout  autre  chose. 
g.  Far  le  minestre;  modo  basso,  vale  Governare, 
comandare,  Commander;  avoir  le  commandement, 
ou  la  dircoiion  de  quelque  choie.  g.  Dicesi  in 
prov.  Egli  si  fa  la  minestra  come  gli  piace  ,  e 
vale  Intende  o  acconcia  le  cose  al  piacer  suo  , 
Entendre,  arranger  tout  à  sa  manière j  se  fouet- 
ter à  sa  guise. 

MINF.STRAJO  (mi-nès-trà-io)  ,  s.  m.  Bronz. 
vini.  Colui  che  fa  o  dispensa  la  minestra.  Bronz. 
rim.  buri.  E  eh'  e'  sia  ver,  tra'  frati  il  più  cat- 
tivo, Il  più  goffo,  il  più  schifo  minestrajo  Si  sce- 
glie ,  ed  è  creato  campanajo,  Celui  qui  fait  la 
distribution  de  la  soupe. 

MINESTRARE  (  mi-nés-trà-rè  )  ,  v.  a.  Far  la 
scodella,  mettere  la  minestra  nella  scodella,  Dres- 
ser le  potage.  g.  V.  Governare,   Ammiuistrare. 

MINESTRELLA  (mi-nes-trèl-la),  s.  m.  dim,  di 
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Minestra  ;  minestrina  ,    Petit   potage  m. ,   petite 
soupe  {. 

M1NESTRELLO  {mi-nès-trèl-lo)  ,  s.  m.  Mine- 
strici, uomo  di   corte,   Courtisan  m. 
MINESTRARE,  V.  Ministriere. 
MINESTRINA,  s.  f.  Farcii,  slor.  dim.  di  Mi- 
nestra; Minestruccia  V. 

MINESTRO,  s.  ni.  Castigl.  voc.  ant.  Lo  stesso 
che  Minestra  V. 

MINESTRUCCIA  (mi-nès-troù-techia),  s.  f.dim. 
di  Minestra  ,  Petit  potage  ni.;  e  anche  comune- 
mente, Petite  soupe  f. 

MINGHERLINO,  NA  (  min-guer-ll-no  )  ,  add. 
Magrino,  sottilino,  Malingre,  maigrelet,  ejjìlè. 

MINIARE  (mi-nià-ré)  ,  v.  a.  Dipingere  con 
acquerelli  cose  piccole  in  sulla  carta  pecora  ,  o 
bambagina,  servendosi  del  bianco  della  carta  in 
vece  di  biacca  per  li  lumi  della  pittura.  Peindre 
en  miniature.  g.  Per  metaf.  Nel  cuor  1'  ho  mi- 
niato, cioè,  Dipinto,  Je  l'ai  peint,  ou  gravé  dans 
mon  cœur.  §.  n.  p.  Miniarsi,  dicesi  anche  Delle 
donne  che  si  lisciano,  Se  farder. 

MINIATO,  TA  (mi-nià-to),  add.  da  Miniare  , 
Peint  en  miniature,  etc.  V.  il  suo  verbo,  g.  Es- 
sere o  parere  tutto  miniato  dicesi  Di  persona  o 
di  cosa  che  abbia  grandissima  rassomiglianza  con 
un'altra.  Lasc.  Ceti.  Di  stucco,  di  stoppa,  di 
cenci  avevan  composto  un  uomo  ,  che  alla  sta- 
tura e  al  viso  massimamente  somigliava  tutto  il 
pedante...  il  quale,  vestito  poi  minutamente  di 
tutti  i  panni  suoi,  tutto  miniato  pareva  lui,  Res- 
sembler à  quelqu'un  comme  deux  gouttes  d'eau, 
en  être  le  portrait  craché. 

MINIATORE  (mi-nia-tò-rè),  v.  m.  Che  minia, 
Miniaturiste  m. 

MINIATRICE  (mi-nia-tri-tchè),  v.  f.  Pros.  Fior. 
Che   minia  ,  Femme  qui  peint  en  miniature  f. 

MINIATURA  (mi-nia-toù-ra),  s.  f.  Pittura  mi- 
niata, Miniature  f. 

MINIERA  (mi-niè-ra)  ,  s.  f.  Luogo  dal  quale 
s'estraggono  i  metalli,  Mine,  minière  f  §  Miniera, 
prendesi  anche  per  Materia  non  depurata,  dalla 
quale  si  estraggono  i  metalli,  Mine  t.  g.  Per  simil. 
Dove  il  freddo  lavora  colà  nelle  sue  miniere  coi 
materiali  più  propij.  La  quale  siccome  il  fuoco, 
e  la  luce  nella  miniera  del  sole,  cosi,  ec.  ,  Ré- 
servoir, laboratoire  m.,  etc.  Ma  detto  fig.  e  non 
troppo  bene  in  Francese. 
MINIERALE,  V.  Minerale. 
MINIMA  (mì-ni-ma),  s.  f.  Una  delle  Ggure,  o 
note  musicali,  Bianche  f. 

MINIMAMENTO  (mi-ni-ma-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
minimare,  Diminution  f . .  amoindrissement  m. 

BIINIMARE  (  mi-ni-mà-ré  )  ,  v.  a.  Ridurre  a 
stato  minimo,  Diminuer ,  amoindrir,  réduire  à 
peu  de  chose. 

MINIM1SSIMO,  MA  (mi-ni-mis-si-mo),  add.sup. 
di  Minimo,  Le  moindre  de  tous. 

MINIMO,  MA  (ml-ni-mo),  add.  superi,  di  pic- 
colo, Le  moindre,  le  plus  petit,  g.  Minimo  che, 
in  forza  di  sost.  vale  Io  stesso  che  Un  tantino  , 
un  jota.  But.  A  randa  a  randa,  cioè  rasente  ra- 
sente la  rena,  cioè  tanto  accosto  e  tanto  rasente 
che  non  si  poteva  andar  più  là  un  minimo  che, 
Un  petit  peu  va.,  la  moindre  chose  f. 

MINIO  (mì-nio),  s.  m.  Piombo  che,  precipi- 
tato per  calcinazione  e  riverbero  acquista  colore 
tra  '1  rosso  e  'I  giallo  tendente  allo  scamatino  ; 
serve  per  Io  più  per  dipignere  ,  Vermillon  m. 
g.  Per  Miniatura  ,  e  per  ogni  sorta  di  pitture  , 
Miniature,  peinture  f. 

MINISTERIALE  (mi-nis-lè-rià-lè),  add.  d'ogni  g. 
Voìg.  it.  Appartenente  a  ministerio,  Ministériel. 
MINISTERIO  ?  (mi-nis-tè-rio,  tè-ro),  s.  m.  Il 
MINISTERO  <,  ministrare,  1'  ufficio,  Ministè- 
re>  °ffice  "!•  §•  Per  Ordine,  opera,  Ministère  in., 
entremise  f . ,  ordre,  ouvrage  m.  §.  Prendesi  an- 
che per  Funzione,  e  governo  de' Ministri  d'un 
Principe,  Ministère ,  gouvernement  in.  E  talora 
per  I  ministri  stessi  ,  Le  ministère  ni.  ,  les  mi- 
nistres m.  pi. 

MINISTRANTE  (mi-nis-tràn-té)  ,  add.  d'ogni 
g.  Buon  F.  Che  ministra ,  Administrateur  m. 

MINISTRARE  (mi-nis-lrà-rè),  v.  n.  Esercitare 
il  suo  proprio  ufficio  in  servigio  d'  altri  ,  Faire 
les  fonctions  de  sa  charge,  exercer  son  ministère. 
§.  v.  a.  Per  Somministrare  ,  dare  ,  o  porgere 
altrui  le  cose  necessarie,  Fournir,  pourvoir  du 
nécessaire.  g.  Per  Amministrare,  Maneggiare  V. 
g.  Ministrare,  ed  amministrare  i  Sacramenti, 
Administrer  les  Sacrements. 
MINISTRATILO,  IVA  (mi-nii-tra-tì-vo),  add. 
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Atto  a  ministrare ,  Propre    à  fournir ,  à  admi- 
nistrer quelque  chose. 

MINISTRATORE  (mi-nis-tra-tù-ré),  v.  m.  Che 
ministra  ,  Administrateur  m. 

MINISTRATRICE  {mi-nis-tra-tri-lché).  Tass. 
V.  f.   di  Ministratore  ,  Administratrice  f. 

MINISTRAZIONE  (mi-nis-tra-tsiò-né) ,  s.  f.  II 
ministrare  ,  ministerio  ,  Administration  f. 

MINISTRELLO  (  mi-nis-trèl-lo  ) ,  s.  m.  Trait. 
Pece.  dim.  di  Ministro,  Petit  agent  m. 

MINISTRIERE  (mi-nis-triè-re),  s.  m.  Voce  di- 
notante un  antico  uffizio  di  corte,  Uomo  che  in 
qualità  di  giullare  o  buffone  abita  in  corte  ;  e 
talora  vale  semplicemente  Servo  di  corte,  uomo 
di  corte,  ministrcllo,  Courtisan,  homme  de 
cour  m. 

MINISTRO  (mi-nls-tro),  s.  m.  Che  ministra, 
che  ha  il  maneggio  e  '1  governo  delle  cose,  Mi- 
nistre ,  régisseur  ,  administrateur ,  agent  va. 

MINESTRONE  (  mi-nis-trò-nè  )  ,  a.  m.  Bald. 
leti,  di  Baccio,  accresc.  di  Ministro;  Gran  Mi- 
nistro  di   Corte  ,   Grand  Ministre  m. 

MINORANZA  {mi-no-ràn-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Minore,  Minorité  f.  §.  Per  Diminuzione,  sce- 
mamento  ,  -Diminution  f . ,  amoindrissement  m. 
§.    Per  Piccolezza  ,  Petitesse  f. 

MINORARE  (mi-no-rà-rè),  v.  a.  Far  minore  , 
diminuire,  scemare,  Diminuer  ,  amoindrir,  ré- 
duire ,  relâcher  ,  retrancher. 

MINORASCO  (  mi-no-ràs-co  ),  s.  m.  Fidecom- 
misso  ,  che  appartiene  al  minore  ,  Fidèicom- 
mis  m.  qui  appartient  au  cadet. 

MINORATIVO,  VA  (mi-no-ra-tì-vo),  add.  da 
Minorare  ,  Diminutif,  qui  diminue,  g.  Appresso 
i  Medici,  vale  Medicamento  che  leggiermente 
evacui ,  e  usasi  per  lo  più  in  forza  di  sost. , 
Minoratif ,  qui  purge  doucement. 

MINORE  (mi-nò-rè),  add.  e  talora  s.  d'ogni  g. 
Comparativo  di  Piccolo  ,  contrario  a  Maggiore  , 
Plus  petit  ,  moindre  ,  inférieur,  g.  Minore.  T. 
de'  legisti.  Colui  che  non  è  ancora  giunto  all'età 
determinata  dalle  leggi,  onde  poter  essere  pa- 
drone di  sé  e  della  sua  roba.  Mineur  m.  Minore 
di  età,  parlandosi  di  fratelli,  Cadet,  le  moins 
dgè.  g.  Minore,  o  la  minore  ,  termine  usato 
da'  Logici  negli  argomenti ,  e  vale  La  seconda 
proposizione  del  sillogismo,  La  mineure  f.  g.  Mi- 
nore ,  T.  di  musica.  V.  Maggiore,  g.  Frali  Mi- 
nori ,  si  dicono  i  Frati  di  una  delle  Regole  di 
San  Francesco ,  Les  Frères  mineurs ,  les  Cor- 
délier  s  m.   pi. 

MINORINGO  (nii-no-rln-go),s.  m.  Contrario  di 
Magsioringo;  ,  minimo,   Moindre,  inférieur. 

MINORITÀ  (mi-  no  -ri-  là  ) ,  s.  f.  T.  de'  legisti. 
Astratto  di  Minore,  e  vale  anche  Stato  di  pu- 
bertà ,  Minorité  f. 

MINORMENTE  (mi-nor-mèn-tè),  avv.  Meno, 
Moins. 

MINOTAURO  (  mi-no-tàou-ro  )  ,  s.  m.  Figura 
rappresentante  un  mezzo  uomo  e  un  mezzo  toro, 
Mi  no  taure  m. 

MINOTTO  (  mi-nòt-lo  )  ,  s.  ni.  Lungo  pezzo 
di  legno  ,  in  cima  al  guale  è  un  rampino  di 
ferro,  di  cui  servonsi  i  marinari  per  tener  l'an- 
cora dilungata  dal  bordo  del  vascello,  quando 
si  tira  su  ,  perchè  non  danneggi  il  bastimento  , 
Minot  va. 

MINUALE  (mi-nouà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  bassa 
condizione.  De  basse  extraction,  du  vulgaire. 
MINUET,  s.  in.  ì(mi-nouèt,    nouèt-tì-na  , 

MINUETTINA,  s.  f.  )  nouèl-to).  Voce  dell'uso. 
MINUETTO,  s.  ni.    J  Fortig.  Rice.  Danza  coro-  ' 
posta  di  un  solo  passo  rinnovato  sulla   stessa  fi- 
gura ,  Menuet  m. 

MINUGIA,  \  (mi-noù-dggià,  dgio),  s.  f.,  s.  va. 
M1NUGIO,  j  Budello.  Nel  numero  del  più  si 
dice  sempre  Le  minugia,  o  le  minuge ,  Boyau  t 
intestin  m.  §.  Oggi  per  minugia,  s'intendono  Le 
corde  degli  strumenti  di  suono,  come  di  liuto,  e 
simili ,  perchè  si  fanno  per  Io  più  di  budella 
d'  agnelli ,  castrati  ,  o  simili  animali  ,  Corde  f. 
de  boyau. 

MINUIRE  (mi-noui-ré) ,  v.  a.  Scemare,  dimi- 
nuire, Diminuer,  etc.  V.  Diminuire,  g.  In  signif. 
n.  per  Diventar  minore.  Cavale.  Io  debbo  mi- 
nuire ,  e  Cristo  crescere  ,  Diminuer ,  devenir 
moindre. 

MINUITO,  TA  (mi-nouì-to).  Bemb.  add.  da 
Minuire;  diminuito,   Diminué,  eie. 

MINUSCOLO  ,  LA  (mi-noùs-co-lo),  add.  Buom- 
mait.  Red.  Picciolo;  e  Lettera  minuscola,  o  Mi- 
nuscola assolutamente,  Yale  Lettera  minore  del- 
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l'altre,  Moindre,  plus  petit.  Gli  Stampatori  di- 
cono ,  Lettres  de  bas  de  casse. 

MINUTA  (mi-noù-tà),  s.  f.  Bozza  di  scrittura. 
Cas.  Con  questo  corriero  si  manda  la  minuta 
della  replica  dettata  dal  sig.  Ambasciadore,  Mi- 
nute {.;  original,  brouillon  m.  d'une  écriture. 

MINUTAGLIA  (mi-nou-tà-glia),  s.  f.  Una  certa 
quantità  di  cose  minute,  Menuailles  f.  pi.  g.  Per 
Popolo  minuto.  Alleg.  Perché  non  ha  ella  (  la 
verità  )  tanto  di  garbo  insieme  ,  eh'  ella  s'  acco- 
lti, ec,  a' grandi  piuttosto  che  alla  minutaglia? 
Menu  peuple  m.,  racaille,  canaille,  populace  f. 

MINUTAMENTE  (mi-nu.ta-mèn-té) ,  avv.  In 
minute  parti  ,  Bien  menu  ,  par  petites  parcelles. 
§.  Per  Particolarmente,  precisamente.  Cas.  Uff". 
Ne  in  questo  è  da  volere  che  più  minutamente 
se  ne  ragioni ,  che  non  la  natura  e  la  qualità 
del  soggetto  permette,  En  détail,  particulière- 
ment ,  précisément. 

MINUTANTE  (mi-nou-tàn-té),  add.  e  s.  d'ogni 
g.  Magai.  Scrittore  o  componitore  di  minute  , 
Celui  qui  minute,  qui  dresse  une  minute. 

MINUTARE  (mi-nou-tà-ré),  v.  a.  voce  dell'uso. 
Distendere  minute,  scrivere  minute.  Dresser  une 
minute,  minuter.  g.  Per  Ridurre  in  piccoli  pez- 
zetti  o    minuzzoli.   V.  Sminuzzare. 

MINUTELLO  (mi-nou-tèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Minuto.  Bracciol.  Schern.  Ma  questo  ,  in  fede 
mia,  miglior  di  quello  Mi  sembra,  e  da  resistere 
alle  botte,  Che  non  è,  come  lui,  sì  minutello  , 
Grêle,  mence ,  mince ,  faible. 

MINUTERIA,  s.  f.  Minutaglia  V.  §.  Minuterìa 
dicesi  de'  Lavori  gentili  di  orificcria  che  condu- 
eonsi  intieramente  col  cesello;  opposto  di  Gros- 
seria ;  volgarm.  Bigiotteria.  Benv.  Celi.  Tutto 
quello  che  fra  gli  orefici  si  domanda  lavorare  di 
minuteria,  si  conduce  col  cesello;  le  quali  mi- 
nuterie sono  anelli,  pendenti,  maniglie,  ec. , 
Bijouterie  f.  ~  Fra  Minuteria  e  Minutaglia  vi 
ha  queste  differenze  ,  che  Minutaglia  si  applica 
anche  a  persone,  e  Minuteria  diepsi  solo  di 
cose;  Minutaglia  ha  seco  un'  idea  di  disprezzo 
che  Minulei-ia  non  ha  ,  e  nel  plur.  Minuterie 
nelle  arti  ha  quel  senso  che  non  appartiene  punto 
a  Minutaglia. 

MINUTEZZA  (mi-nou-tè-tsa)  ,  s.  f.  Minuzia, 
Minutie  t.  ,  petit  détail  m.  §.  Per  Piccolezza  , 
petitesse  f.  Di  una  veramente  impareggiabile  mi- 
nutezza erano  certi  altri  vermicciuoli. 

MINUTIERE  (mi-nou-tiè-rè) ,  s.  m.  Voce  dis. 
Spezie  d'orefice,  orefice  che  fa  lavori  gentili, 
Qifèvre  m. 

MINUTISSIMAMENTE  (nii-nou-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Minutamente,  Très-menu  ,  en 
très-petits  morceaux ,  fort  en  détail. 

MINUTISSIMO,  MA  ( mi-nou-ds-si-mo ) ,  add. 
sup.  di  Minuto.  Très-menu.  g.  Per  Frivolissimo, 
leggierissimo,  Très-léger,  très-frivole. 

MINUTO  (mi-noù-to)  ,  s.  m.  T.  aUron.  La 
sessantesima  parte  d'un  grado  del  cerchio  ,  Mi- 
nute ,  la  soixantième  partie  d'un  degré  du  cer- 
cle f.  g.  Minuto,  per  La  sessantesima  parte  del- 
l' ora ,  Minute  ,  la  soixantième  partie  d' une 
heure  f.  g.  Minuto,  diepsi  anche  a  Una  minestra 
fatta  d'erbe  cotte,  e  minutamente  battute,  Po- 
tage m.  de  menues  herbes. 

MINUTO,  TA,  add.  Piccolissimo,  Menu,  dè- 
lie, mince,  très-petit.  g.  Minuto  per  Mi  n  naie  , 
di  bassa  condizione,  di  plebe,  De  basse  extraction, 
du  menu  peuple,  g.  Minuto,  per  Tenue,  di  poca 
importanza,  De peude conséquence.  g.  Minuto,  Pre- 
ciso, particolare,  puntuale,  Exact,  détaillé,  circons- 
tancié, g.  Minuto,  per  Stentato,  contrario  di  Kigo- 
glioso,  Petit,  maigre. faible,  g.  A  minuto,  e  Per  mi- 
nuto ,  posti  avv.  vagliono  In  molte  particelle  , 
V.  Minutamente,  g.  Vendere  a  minuto,  vendere 
minutamente,  cioè  A  minute  parti,  Fendre  en 
détail,  g.  Minuto  ,  parlando  di  bestie  ,  vale  Pe- 
core ,  porci,  capre,  e  simili,  a  differenza  delle 
bestie  grosse,  come  buoi,  vacche,  ec,  Menu 
bétail  m. 

MINUTO,  avv.  Minutamente  V. 

MINUTO  MINUTO,  così  replicato  ha  forza  di 
superL  e  vale  Minutissimamente   V. 

MINUZIA  {nii-noitrtsia),  s.  f.  Astratto  di  Minuto; 
cosa  di  poca  importanza,  parte  minuta,  picco- 
lezza ,  Minutie  ,  petitesse  f. 

MINUZIUCOLA  (mi-nou-tsioù-co-lo),s.  f  Red 
tett.  dira.  di   Mimma;    coserdla    d.   p.ccohssima 

BU  LZZAML,     l  g.  f.  e  m.  Quantità  di  miouz- 
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zoli,  Fragments  m.  pi.,  parcelles  f.  pi.,  petits  mor- 
ceaux m.   pi.  g.   Per  Pezzuoli  V. 

MINUZZARE  (mi-nou-tsà-ré)  ,  v.  a.  Minutissi- 
mamente tritare,  Hacher,  couper  en  menus  mor- 
ceaux, g.  Fig.  per  Ddigentemenle  considerare , 
esaminare,  Eplucher,  examiner  avec  exactitude. 
g.  Più  comunemente  dicesi  Sminuzzare, Tritare  V. 

MINUZZATA  (mi-nou-tsà-ta),  s.  f.  Frondi  mi- 
nute, che  si  spargon  in  terra  per  le  feste,  Feuil- 
les et  fleurs  dont  on  jonche  les  rues  en  certains 
jours  de  fête. 

MINUZZATO,  TA  (mi-nou-tsà-to),  add.  da  Mi- 
nuzzare, Haché,  etc.  g.  Per  metaf.  Fr.  Jac.  Le 
nostre  ricchezze  in  molli  non  possono  passare  se 
non   minuzzate,  Partagées,  divisées. 

MINUZZO,  V.  Minuzzolo. 

MINUZZOLATO,  TA,  add.  Fatto  in  minuz- 
zoli ;  Minuzzato  V. 

MINUZZOLINO  (mi-nou-tso-U-no) ,  s.  m.  dim. 
di   Minuzzolo  ,  Miette  f.,  petit  morceau  m. 

MINUZZOLO  ,  e  MINUZZO  (  mi-noù-tso-lo  )  , 
s.  m.  Minutissima  parte  di  checchessia,  ma  più 
propriamente  del  pane.  Dicesi  anche  Briciolo,  e 
Tritolo  ,  ma  Tritolo  è  più  comune  a  qualunque 
cosa,  Miette  t.,  petit  morceau,  brin  va.  de  quel- 
que chose,  g.  Minuzzolo,  posto  a  maniera  d'av- 
verb.  vale   Punto,  Point  du  tout. 

3110  (mì-o),  s.  m.  La  cosa  di  mia  proprietà  , 
di  mio  dominio,  Le  mien,  ce  qui  est  à  moi-  m. 

MIO,  Pronome  possessivo  che  nel  genere  ma- 
schile, nel  numero  del  più,  ha  miei  ,  nel  femmi- 
nile, nel  numero  del  meno  ,  ha  mia  ,  e  nel  nu- 
mero del  più  ,  mie,  Mon,  e  al  femm.  Ma ,  al  pi. 
Mes.  g.  Presso  gli  antichi  si  dicea  Mogliema  , 
fratelmo,  e  simili ,  per  Mia  moglie,  mio  fratello. 
V.  a'  loro  luoghi. 

M10L0GIA  (mio-lo-dgì-a),  s.  f.  T.  de'  notom. 
Quella  parte  della  Notomia,  che  tratta  de' mu- 
scoli ,  Mvologie  f. 

MIOMANZJA  (mio-man-tsì-a),  s.  f.  Divin.  L'in- 
dovinare dai  topi  e  dai  sorci  ,  la  cui  voracità 
e  le  grida  si  avevano  come  presagi  funesti,  Myo- 
mancie  f. 

MIOPE  (mì-o-pè),  s.  m.  Colui  che  vede  gli  og- 
getti vicini  distintamente,  ma  confusamente  i  lon- 
tani .  Myope  m. 

MIOPIA  (mio-pì-a)  ,  s.  f.  Lo  stato  della  vista 
di  chi  è  miope  ,  Myopie  f. 

MIOSI  (mìo-zi),  s.  f.  Chir.  Troppa  contrazione 
o  strettezza  della  pupilla,  per  cui  non  si  possono 
distintamente  vedere  gli  oggetti,  Myosiei. 

MIOSURO  (mio-soà-ro),  s.  m.  St.  nat.  Fami- 
glia di  topi  a  lunga  coda,  Myosure,   raloncule  m. 

MIOSUROIDE  (mio-sou-ròi-dé) ,  s.  f.  Botan. 
Spezie  di  musco  del  genere  spino  ,  i  cui  rami 
van  diminuendo  come  la  coda  d'un  topo  ,  Myo- 
suroide  f. 

MIOTOMIA  (mio-to-mì-a  ),  s.  f.  Quella  parte 
della  Notomia,  che  ha  per  oggetto  la  dissezione 
dei  muscoli,  Mrotomie  f. 

MIOXO,  e  MOSSO  (miòc-so  ),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  di  quadrupede  dagli  Italiani  conosciuto 
sotto  il  nome  di  ghiro,  che  oltre  la  specie  chia- 
mata propriamente  ghiro,  ne  contiene  delle  altre 
che  hanno  con  esso  delle  abitudini  comuni,  come 
quella  di  dormire  durante  l'inverno,   Myoxus  m. 

MIRA  (nii-ra),  s.  f  Quel  segno  della  balestra 
o  dell'arclnbuso,  o  simili,  nel  quale  s'affissa  l'oc- 
chio per  aggiustare  il  colpo  al  bersaglio,  Mire  (., 
but  m.,  visée,  visière  f.  g.  Pigliar  di  mira  alcuno, 
vale  Volgersi  con  attento  pensiero  ad  alcuno  , 
ad  oggetto  di  perseguitarlo,  o  di  ajntarlo.  Pren- 
dre à  protéger,  ou  à  persécuter  quelqu'un,  g.  Mira, 
si  usa  anche  lìgur.  Onde  Por  la  mira  ,  aver  la 
mira,  o  simili  ,  figurât,  si  dicono  Del  fissamente 
volgere  il  pensiero,  o  dell'  avere  la  mente  volta 
a  checchessia  ,  Viser  à  quelque  chose,  g.  Coglier 
la  mira  ,  Adressir,  frapper  au  but.  g.  Metter  di 
mira  dicesi  Delle  artiglierie  quando  si  aggiuntano 
in  modo  che  vadano  col  tiro  a  toccare  lo  scopo 
determinato,  Ajuster,  pointer,  viser. 

MIRABELLA  (mi-ra- bèi-la),  s.  f.  Nome  volgare 
d'una  spezie  di  susina,  cosi  detta  in  Francia  , 
Mirabelle  f. 

MIRABILE  (mi-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Degno 
di  maraviglia,  Admirable,  surprenant,  étonnant, 
merveilleux. 

MIRABILISSIMAMENTE  (  mi-ra-bi-lis-si-ma- 
mèn-té  ),  avv.  superi,  di  Mirabilmente,  Très-ad- 
mirablement .  etc. 

MIRABILISSIMO,  MA  (mi-ra-bi-llssi-mo),  add. 
superi,  di  Mirabile,  Très-admirable,  età. 
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MIRABILMENTE  (mi-ra-bil-mèn-té),  avv.  Con 
ammiratili  modo,  maravigliosamente,  miracolosa- 
mente ,  Admirablement,  merveilleusement  s  d'  une 
manière  étonnante,  surprenante,  admirable,  g.  Per 
Grandemente.  Cavale.  Li  cavalieri  e  li  soldati 
a  cui  guardia  era  nella  prigione,  non  trovando- 
lo ,  furono  mirabilmente  turbati  ed  in  quistio- 
ne  ,  Fort,  très,  extrêmement. 

MIRABOLANO  (mi-ra-bo-là-no),  s.  m.  Spezie 
di  susino  che  produce  il  frutto  molto  soave  , 
Mirabolan  va. 

MIRACOLAIO  (  mi-ra-co-là-io  ) ,  s.  m.  Voce 
dello  stil  fornii.  Che  fa  le  meraviglie  d'ogni  cosa. 
V.  Casoso. 

MIRACOLO  (mi-rà-co-lo),  s.  m.  Cosa  sopran- 
naturale ;  opera,  e  effetto  che  non  si  può  fare, 
se  non  dalla  prima  cagione,  Miracle,  prodige  m. 
g.  Miracolo  ,  per  Cosa  grande,  maravighosa,  Mi- 
racle,  prodige  m.,  chose  merveilleuse,  g.  Per  si- 
mil.  Ed  ih  line  essi  scrivevano  miracoli  tanti  e 
tali,  che  i  Paladini  di  Carlo  Magno  furono  fan- 
ciulli a  rispetto  di  questi,  Merveilles  f.  pi.  §.  Si 
dicono  talora  Miracoli  I  contrassegni  affettati  d'am- 
mirazione, Signe  affecté  m.  de  surprise,  d'élonne- 
ment.  ~  Miracolo  differisce  da  Prodigio  perché 
questo  non  oltrepassa  i  limiti  della  natura,  della 
quale  è  al  di  sopra  il  miracolo.  Sicché  i  Magi 
di  Faraone  fecero  prodigii,  Mosè  miracoli. 

MIRACOLONE  (  mi-ra-co-lò-né  ),  s.  m.  Mira- 
colo grande  ,  e  dicesi  per  lo  più  per  ischeizo  , 
Un  gran  prodige,  un  grand  miracle  m. 

MIRACOLOSAMENTE  (mi-ra-co-lo-za-mèn-té), 
avv.  Per  miracolo,  con  miracolo,  Miraculeusement. 

MIRACOLOSISSIMO,  MA  (mi-ra-co-lo-zìs-si- 
mo  ) ,  add.  superi,  di  Miracoloso  ,  Très-miracu- 
leux ,  etc. 

MIRACOLOSO,  SA  (mi-ra-co-lò-zo) ,  add.  Di 
miracolo,  che  ha  del  soprannaturale,  Miraculeux, 
prodigieux,  surprenant,  admirable. 

MIRADORE,  s.  m.  V.  Miratore. 

MIRAGLIO,  s.  m.  Voc.  ant.  Specchio  V. 

MIRAGUSTO  (mi-ra-goàs-to),  s.  m.  Pros.  fior. 
Sorta  di  vivanda  appetitosa,  Bagout,  saupiquet  m. 

MIRANDO,  DA,  add.  Ai:  Fur.  Mirabile   V. 

MIRANTE  (mi-ràn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che  mira. 
Dant.  Conv.  Da  lui  continui  pensieri  nascevano, 
miranti  e  disaminanti  lo  valore  di  questa  donna, 
che  spiritualmente  fatta  era  colla  mia  anima  una 
cosa  ,   Qui  lega'de  attentivement. 

MIRARE  (ini-rà-ré),  v.  n.  Fissamente  guardare. 
Dani.  Molto  si  mira  e  poco  si  discerne  ,  Regar- 
der fixement.  §.  Mirar  con  occhio  affettuoso  e 
contento,  Couver  des  yeux.  g.  Per  simil.  si  dice 
dell'intelletto,  e  vale  Diligentemente  considerare, 
Contempler ,  considérer  attentivement,  g.  Mirare, 
per  Volgere  il  pensiero  ad  ottener  checchessia  , 
aver  riguardo  a  checchessia  ;  tolta  la  metaf.  dal 
fissamente  guardare  che  fa  colui  che  tira  al  ber- 
saglio ,  che  anche  si  dice  Aver  la  mira,  e  tener 
la  mira,  Jeter  son  plomb  sur  quelque  chose ,  y 
diriger  ses  vues.  g.  Per  Aggiustar  il  colpo  al  ber- 
saglio, Mirer,  viser,  buter. 

MIRATO,  TA  (mi-rà-to),  add.  da  Mirare;  ri- 
mirato ,  guardato  ,  Regardé. 

MIRATORE.  e  MIRADORE  (mi-ra-tò-ré),  v. 
m.  Che  mira,  Spectateur,  qui  regarde  m.  g.  In  si- 
gnîf.  di  Specchio,   Miroir  m. 

MIRIADE  (mi-ri-a-dé),  s.  f.  Voce  che  significa 
Dieci  mila,  e  che  adoperasi  anche  per  esprimere 
un  numero  indeterminato,  Myriade  f. 

MIRIAGRAMMA  (mi-ria-gràm-ma),  s.  f.  Matcm. 
Misura  di  peso  eguale  a  dieci  mila  gramme,  My- 
riagramme   m. 

MIRIALITRO  (mi-ria-ll-lro),  s.  m.-Matem.  Mi- 
sura di  capacità  che  contiene  dieci  mila  litri  , 
Mvrialitre  m. 

"M1RIAMETR0  (mi-rià-mé-tro),  s.  m.  Matem. 
Misura  per  le  distanze  eguali  a  dieci  mila  metri, 
Myriamètre  m. 

"MIRIANTO(TOwv'rt«-£o).s.m.  Botan.  Pianta  che 
porta  innumerevoli   fiori,  Myrianthe  m. 

MI  RI  A  PO  DI  (mi-rià-po-di),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Sottu-famiglia  d'insetti  con  corpo  attero,  due 
antenne,  testa  distinta  ,  corpo  composto  di  un 
gran  numero  di  anelli  quasi  eguali,  e  quasi  tutti 
con   piedi.  Myriapodes  in.   pi. 

MIRICE,  s."  f.  Tamerice  V. 

MIRIFICO,  CA  (mf-W-/?-co),add.  Voce  lai.  Ma, 
raviglioso.  Sani.  Ag.  Serin.  O  pace,  tu  se' tale 
bene  nelle  cose  create,  tanto  mirifico,  tanto  glo- 
rioso, che  non  si  puote  udire  cosa  migliore,  Mer- 
veilleux ,  admirable  ,  surprenant ,  étonnant. 


OiG 


m  m 


MIKIOTECA  (mi-rio-tè-ca),  s.  f.  B°tan,Telcc, 
la  cui  fruttificazione  presenta  una  moltitudine  di 
piccole  capsule  ,  Myriothèque  f. 

MIRMECIA  (mir-mè-tchia),  s.  f.  Med.  Specie 
di  verruca  piatta  o  poco  innalzata  con  base  molto 
larga,  la  quale  nasce  per  lo  più  nella  palina  della 
mano  o  sotto  la  pianta  dei  piedi  ,  Myrmécie  f. 

MIOIECISO  (mir-mè-tchi-zo),  add.  Med.  Epi- 
teto del  polso  formicolante,  Myrmècison  va. 

MIRMECITE  (mir-mé-tchì-te),  s.  f.  T.  de'  na- 
tur.  Pietra  sopra  di  cui  è  appresentata  una  for- 
mica,  Myrmècite  f. 

MIRMICOLEONE  (  mir-mi-co-lèò-né)  ,  s.  m. 
Voce  Ialina,  che  vale  Leone  delle  formiche,  ed 
è  il  nome  d'  un  animale  piccolissimo  ,  nimico 
delle  formiche,  il  qoaje  sta  sotto  la  polvere  per 
impacciarle,  e  ucciderle  mentre  sono  intente  alla 
loro  granella,  Fourmilion ,  formicaléo  va. 

MIRO,  IRA  (mì-ro),  add.  Voc.  lat.  Maraviglioso, 
stupendo.  Bocc.  Mentrecchè  Ameto  riguarda,  esa- 
mina ,  distingue  e  conferma  in  sé  delle  venute 
ninfe  la  mira  bellezza,  Merveilleux,  surprenant , 
admirable. 

MIROLLA  ,  s.  f.  Midolla  V. 
MIRRA  (mìr-ra),  s.  f.  Gomma  odorifera  verde, 
ed  amara,  che  esce  per  la  tagliatura   fatta  nella 
scorza  d'un   albero  dell'  Arabia,  Myrrhe  f. 

MIRRARE  (mir-rà-ré),  v.  a.  Coudir  colla  mir- 
ra ;  infonder  mirra ,  Préparer  avec  de  la  myrrhe. 
%.  Fig.  per  Onorar  non  mirra,  o  imbalsamar  colla 
mirra,  Brûler  de  la  myrrhe,  ou  embiumer  avec 
de  la  myrrhe. 

MIRRATO,  TA  (  mir-rà-to  ) ,  add.  Condito  e 
mescolato  con  mirra,  Embaumé  avec  de  la  myr- 
rhe, chose  où  il  y  a  de  la  myrrhe  infusée.  g.  Per 
metaf.  vale  Pieno  d'amaritudine  e  di  tormento, 
Rempli  d'amertumes,  accablé  de  douleurs. 

MIRRIDE  (mìr-ri-dé),  s.  I.  Botati.  Sorta  di 
pianta  assai  simile  alla  cicuta,  Myrrhis,  cerfeuil 
musqué  m.,   cicutaire  odorante  f. 

MIRRISTICA  (mir-rìs-ti-ca)  ,  s.  f.  Botati.  So- 
stanza resinosa  di  squisitissimo  odore.  La  pianta 
che  la  produce  non  ha  veramente  l'odor  della 
mirra,  ma  fu  cosi  nominata  per  esprimere  l'ec- 
cellenza del  suo  profumo,  Myrrhistique  f. 

MIRRITE  (mlr-ri-té),  s.  f.  T.  de'  naturai.  Sorta 
di  pietra  così  detta,  perchè  ha  odore  di  mirra, 
Myrrhite  f. 

MIRROSPERMO  (mir-ros-pèrmo),  s.  m.  Botan. 
Pianta  i  cui  semi  sono  involti  in  una  resina 
d'  odor  balsamico  ,  Myrrhosperme  m. 

MIRSINE  (mìr-si-né) ,  s.  m.  Botan.  Arbusto 
dell'Africa  ,  il  cui  fogliame  è  somigliantissimo  a 
quello  del  mirto,  Myrsine  f. 

MIRTARE  (mir-tà-ré) ,  v.  a.  Ornar  di  mirto. 
Alf.  de'  Pazz.  I  toschi  campi  del  tuo  vomer  ara, 
Che  li  frutti  producon  dolci  e  rari,  Ond'  io  te 
sopra  te  corono  e  mirto,  Orner,  couronner  de 
myrte. 

"  MIRTEO,  EA  {mìr-lè-o),  add.  Voc.  lai.  Mirti- 
no ,  De  myrte. 

MIRTETO  (mir-tè-to),  s.  m.  Voce  lai.  Luogo 
pieno  di  mirti,  Lieu  planté  de  myrtes. 

MIRTIFORME  (mir-ti-Jòr-mé),  add.  d'ogni  g. 
Anatom.  Aggiunto  di  caruncule,  e  propriamente 
di  quelle  escrescenze  carnose  che  sono  congiunte 
all'  imene  ,  e  ne  occupano  il  luogo  ,  Caroncules 
myrtiformes. 

MIRTILLO  (mir-tìl-lo) ,  s.  m.  Coccola  della 
mortella  ,  Myrtille ,  baie  f.  de  myrte. 

MIRTINO,  NA  {mir-tìno),  add.  Di  mirto,  De 
myrte. 

MIRTO  (inìr-to),  s.  va.  Mortella,  Myrte  m. 
MISAGIATO,  V.  Disagiato. 
MISAGIO,  V.  Disagio. 

MISALTA  (rni-zàl'ta)  ,  s.  f.  Carne  insalata  di 
porco  avanti  eh'  ella  sia  rasciutta  e  secca.  Petit 
salé  m. 

MISALTARE  (mi-zal-tà-ré),  v.  a.  Far  misalta, 
Faire  du  petit  salé,  saler  la  viande  de  porc. 

MISANTROPIA  (mi-zan-tro-pì-a)  ,  s.  f.  Voce 
dell'uso.  Odio  portato  all'uomo,  Misanthropie  f. 
MISANTROPO  (  mi-zàn-tro-po  )  ,  s.  m.  foce 
dell'uso.  Odiatore  degli  uomini,  e  talora  si  prende 
per  uomo  di  cattivo  umore,  che  schiva  di  tro- 
varsi in  società  cogli  altri  ,  Misanthrope   m. 

MISAVVEDUTaMENTE  (  mi-zav-vé-dou-ta- 
ruen-lé),  avv.  All'improvviso,  sprovvedutamente, 
disavvedutamente,/*  V  improviste ,  subitement, 
lorsqu'on  y  pense  le  moins. 

MISAVVENIMENTO  (mi-zav-vé-ni-mèn-to  ), 
s.  m.  Disavventura,  Disgiace  i,  malheur  m. 


MIS 

MISAVVEN1RE  (oii-zav-i'é-ni-ré)  ,  v.  impers. 
Incontrar  male  ,  avvenir  male  ,  succeder  male  , 
Mèsavvenir,  mésarriver. 

MISAVVENTURA  (  mi-zav-vèn-toù-ra  ) ,  8.  f. 
Disavventura  ,  Malheur  va.,  disgrâce  f. 
MISCADERE,  V.  Misavvenire. 
MISCEA  (mi-tchèa),  s.  f.  Bagattelle,  masserizie 
vili ,  di  poco  prezzo,  o  vecchie.  Bagatelles,  vieil- 
leries f.  pi.  g.  Miscea  ,  per  Foggia'  di  Istipo,  o 
simile,   Commode,  armoire  f, 

MISCELLANEA  (  mi-chél-là-néa  ) ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Libro  che  contiene  varie  cose  di  ar- 
gomento e  materia  diversa,  Miscellanées  va.  pi. 
MISCELLANEO,  EA  (mi-chél-là-néo)  ,  add. 
Red.  Promiscuo,  vario,  mischiato  di  più  cose,  Mé- 
langé, mêlé,  confondu  avec  d'autres  choses. 

MISCHIA  (mìs-kia)  ,  s.  f.  Quistione  ,  riotta  ; 
detto  dal  mischiarsi  insieme  quei  che  s' azzuf- 
fano ,  Mêlée,  batterie  f.  g.  Per  simil.  Disputa , 
Dispule  ,  querelle  f.,  débat  m. 

MISCHIAMENTO  {mis-kia-mèn-lo) ,  s.  m.  Il 
mischiare  ,   mescuglio  ,   Mélange  va. 

MISCHIANTE  (mis-kiàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
mischia,  Qui  méte.  §.  Per  Colui  che  fa  mischia, 
rumoreggiante.  Tapageur,  querelleur  m. 

MISCHIANZA  (  mis-kiàn-tsa  )  ,  s.  f.  Mescola- 
mento ,   Mélange  m. 

MISCHIARE  (mis-kià-ré)  ,  v.  a.  Meschiare  ,  e 
mescolare  ;  e  oltre  al  signif.  att.  si  adopra  nel 
senso  n.  p.  Me 1er  ,  brouiller.  g.  E  per  metaf. 
Far  mischia,  o  rissa,  adirarsi,  Se  quereller,  faire 
du  tapage.  g.  Mischiarsi  ,  n.  p.  Ingerirsi ,  intri- 
garsi ,  S'immiscer,  se  mêler,  latillonner. 

MISCHIATA  (mis-kià-la),  s.  f.  Sa/i'tVi.Meschian- 
za  ,   mescolamento,   Mélange  m. 

MISCHIATAMELE  (mis-kia-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Mescolatamente,  con  mescuglio,  Pêle-mêle,  con- 
fusément ,  sens  dessus  dessous. 

MISCHIATO  (mis-kià-to),  s.  m.  Mischiamento, 
Mélange  m. 
MISCHIATO  ,  TA,  add.  da  Mischiare,  Mêlé,  etc. 
MISCHIATURA  ,  s.  f.  Mischiamento  V. 
MISCHIO  (mìs-kio),s.  m.  Mescuglio,jWe7aHgem., 
confusion  f.  g.  Mischio  ,  s.   m.     Voc.    dis.   Sorta 
di  marmo,    così    detlo  dalla    mescolanza  di  più 
colori  che  in  esso  si  veggono  ,  Mischio  m: 

MISCHIO  ,  e  MISTIO  ,  IA,  add.  Aggiunto  a 
panno,  a  marmo,  o  simili;  vale  Di  diversi  colori, 
Mélangé  de  différentes  couleurs ,  madré,  bigarré, 
tacheté,  diversifié  de  couleurs,  jaspé. 

MISCIBILE  (mi-chl-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Segn. 
anim.  Che  può  meschiarsi.  Quelle  cose  diconsi 
miscibili,  dal  concorso,  mischiamento,  stropic- 
ciamento e  conflitto  delle  quali  una  cosa  diversa 
può  risultare  ,  Miscible. 
MISCOGNOSCERE  ,  V.  Misconoscere. 
MISCONOSCENTE  (mis-co-no-chèn-té) ,  add. 
d' ogni  g.  Che  misconosce ,  ingrato.  Esposiz. 
Vang.  Sono  uomini  insaziabili  e  misconoscenti, 
Méconnaissant ,  ingrat. 

MISCONOSCERE  (  mis-co-nò-ché-ré  ),  v.  n. 
Disprezzare  ,  Mépriser  ,  méconnaître. 

MISCONTENTO  ,  TA  (mis-con-ièn-to)  ,  add. 
Non  soddisfatto,  mal  contento,  Mécontent,  mal- 
content. 

MISCREDENTE  (mis-cré-dèn-té) ,  add.  d'ogni 
g.  Discredente  ,  scredente  ,  infedele,  Mécréant , 
incrédule  ,  infidèle. 

MISCREDÈNZA  (mis-cré-dèn-tsa) ,  s.  f.  Mala 
credenza  ,  l'errar  nella  fede,  Incrédulité  f.  §.  Per 
Contumacia  ,  Malignità  V. 

MISCREDERE  {mis-crè-dè-ré) ,  v.  n.  Creder 
male,  Croire  mal,  ne  pas  croire,  être  incrédule, 
mècroire. 

MISCUGLIO  (mis-coù-glio) ,  s.  m.  Red.  Che 
anche  scrivevi  Mescuglio  ,  mescolanza  confusa  , 
Mélange  m.  g.  Per  Alterazione,  falsifie  iinento,  So- 
phistiquerie ,  J'relaterie  f.  Mescuglio  di  più  colori, 
Bariolage  va.,  bigarrure  f. 

MISDIRE  (mis-dl-ré),  v.  a.  Dir  male,  Médire, 
dire  du  mal  de  quelqu'un.  §.  Per  Contraddire  V. 
M1SELLO,  ELLA,  add.*G/\  S.  Gir.  Voce  lat. 
Miscrello  V. 

MISERABILE  (mi-zè-rà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Ripieno  di  miseria,  degno  di  compassione,  Mi- 
sérable ,  malheureux  ,  digne  de  pitié,  §.  Misera- 
bile, per  Piccolissimo,  scarsissimo;  e  nel  signifie, 
di  Misero,  troppo  stretto,  Très-petit,  très-èiroit, 
mesquin. 

MISERABILEMENTE.  Vil.  S.  M.  Madd.  Lo 
stesso  che  Miserabilmpnte  V. 

MISERABILISSIMAMENTE  (mi-zè-ra-bilis-si- 
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ma-mìn-té) ,  avv.  Varch.  sup.  di  Miserabilmente, 
Trèt-misèrablement. 

MISERABILISSIMO,  MA  (mi-zé-ra-bi-lìs-ii- 
mo),  add.  sup.  di  .Miserabile,   Très-misérable,  etc. 

MISERABILITÀ  (  mi-zé-ra-bi-li-tà  )  ,  s.  f.  Cr. 
in  Mirevolezza.  Astratto  di  Miserabile;  infelicità, 
miseria  ,   Calamité  ,  misère  f. 

MISERABILMENTE  (mi-zé-ra-bil-mèn-tè),  avv. 
Con  miseria,  Misérablement,  malheureusement. 

MISERACCIO,  CCIA  (mi-zé-rà-techio) ,  add. 
e  s.  pegg.  di  Misero,  Pauvre  malheureux,  pauvre 
misérable. 

MISERAMENTE  (mi-zé-ra-mèn-té),  avv.  Misera- 
bilmente ,  Misérablement ,  malheureusement.  g.  Al 
fig.  vale  In  dolente  guisa,  dolorosamente,  e  ta« 
lora  Scarsamente  ,  Douloureusement,  tristement  , 
pitoyablement,  chélivement,  chichement.  Piangeaa 
tutte  assai  miseramente.  Non  erano  armati  a| 
modo  nostro,  e  stavano  assai  miseramente.  g.  Ta^ 
lora  vale  Fieramente  ,  Vivement ,  cruellement. 
Ferito  da  più  acuto  morso,  ec.  il  quale  più  della, 
vipera  miseramente  pugne. 

MISERANDO,  DA,  add.  V.  Miserabile. 

MISERATONE  (  mi  sè-ra-tsiò-ne  ),  s.  i.  Voce 
lat.  Misericordia ,  Piiiè  ,  commisération,  compas- 
sion f. 

MISERELLO  ,  ELLA  ,  (  mi-ze-rèl-lo  )  ,  add. 
dim.   di  Misero  ,  Pauvre  ,  malheureux. 

MISERERE  (mi-zé-rè-ré),  Voce  Latina  usata 
da'  Toscani  ,  in  cambio  di  Abbi  misericordia  , 
Ayez  pitié  ,  ayez  compassion.  g.  Miserere  ,  per 
Lo  salmo  che  così  incomincia.  Beni.  Ori.  E'  mi 
ha  cantato  addosso  un  miserere  ,  Misèrèrè  m. 
§.  Miserere,  Quel  male  degli  intestini,  il  quale 
accompagnato  da  acuto  dolore  fìsso  fa  cessare 
1'  esito  degli  escrementi  ,  e  spesso  li  porta  fuori 
per  vomito.  Dicesi  anche  Volvulo  ,  Miserere  m. 

MISEREVOLE,  add.  d'ogni  g.  Miserabile  V. 

MISEREVOLEZZA  (  mi-sé-ré-vo-lè-tsa  )  ,  s.  f. 
Astratto  di  Miserevole  ,  miserabilità  ,  infelicità  , 
Misère  f.  ,  etc.  V.  Miserabilità. 

MISEREVOLMENTE,  V.  Miserabilmente. 

MISERIA  (mi-zè-ria),  s.  f.  Infelicità,  calamità, 
Misère  (.,  malheur  m.,  calamité,  pauvreté,  indigen- 
ce f.  §.  Per  Strettezza  nello  spendere  ,  Avarice, 
ladrerie  t.  g.  Miseria,  usasi  anche  per  esprimere 
Cosa  di  ninna  considerazione  ,  dicendosi  per 
esempio  :  Perde  la  miseria  di  tre  lire  ,  è  la  mi- 
seria di  pochi  giorni  ,  Misère  ,  bagatelle  f. 

MISERICORDEVOLE,  ec.  V.  Misericordie- 
vole  ,  ec. 

MISERICORDIA  (  mi-zé-ri-còr-dia  ) ,  s.  i.  Af- 
fetto che  si  muove  nell'  animo  nostro  ad  aver 
compassione  d'altrui  nelle  sue  miserie,  e  a  sov- 
venirlo ,  Miséricorde,  pitié,  compassion,  conir 
misèration  f.  §.  Misericordia,  è  anche  Un  grido 
di  ammirazione  e  di  spavento ,  Miséricorde  l 
§.  Stare  alle  misericordie  vale  Essere  sotto  gli 
arbitrj  altrui.  Etre  à  la  miséricorde,  à  la  merci  de 
quelqu'un;-  dépendre  entièrement  de  lui. 

MISERICORDIEVOLE(/m'-ze'-rj'-cor-Éiìé-i'o-/e), 
add.  d'ogni  g.  Degno  di  compassione,  da  muo- 
vere misericordia  ,  Misérable  ,  pitoyable  ,  digne 
de  compassion.  §.  Per  Benigno  ,  misericordioso, 
Miséricordieux  ,  pitoyable  .  charitable. 

MISERICORDIEVOLMENTE  )  ( mi-zé-ri-cor- 

MISERICORDIOSAMENTE  $  dié-vol-mèn-té, 
dio-za-mèn-té  ) ,  avv.  Con  misericordia,  Miséri- 
cordieusemenl  ,  pitoyablement ,  charitablement. 

MISERICORDIOSISSIMAMENTE  (  mi-zè-ri- 
cor-dio-zis-si-ma-mèn-tè  )  ,  avv.  superi,  di  Mise- 
ricordiosamente ,   Très-miséricordieusemeiil ,  etc. 

MISERICORDIOSISSIMO,  MA  ì  (mi-zé-ri-cor- 

MISERICORDISSIMO,  J  dìo-zh-si-mo , 

dls-si-mo),  add.  superi,  di  Misericordioso.  Trèsr 
miséricordieux  ,  etc. 

MISERICORDIOSO,  SA  (mi-zé-ri-cor  diò-zo), 
add.  Che  ha  misericordia,  compassionevole,  Mi- 
séricordieux ,  pitoyable,  charitable. 

MISERISSIMO  ,  MA  (  mi-zérls-si-mo  )  ,  add. 
superi,  di  Misero  ,  Tiès-malheureux  ,  très~ 
misérable. 

MISERO  ,  RA  (m/-ze'-ro),  add.  Infelice,  cala- 
mitoso ,    Misérable  ,    malheureux  ,     souffreteux. 
]  §.  Per  Malvagio,  di  mala  qualità,  Mauvais ,  de 
!  mauvaise  qualité.  Dee  prevedere  la  qualità  del- 
1 1'  aere  s'  egli  è  buono  ,   o   pestilente     e    misero. 
g.  Per    lo    stesso  che  Piccolo,    troppo  stretto  , 
|  scarso,  Pelit ,  court  et  étroit,  trop  serre,  chéuf, 
mesquin.  Come  i  panni  del  grande  messi  indosso 
I  al  piccolo  sarebbono    soprabbondanti  ,  ec.   forse 
alla  lor  natura  sarebbono  miseri  e  ristretti.  Fa- 
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rêva  divenir  misero  il  vaso  alla  mole  dell'acqua. 
g.  Per  Colui,  che  troppo  s'astiene  dall'usare  il 
suo  ,  avaro ,  Mesquin,  avaricieux ,  ladre,  chiche. 

MISEKONE  (tni-zè-rò-nè) ,  add.  e  s.  afcrescit. 
di  misero  ,  per  Avaraccio.  Lasc.  Pinz.  Cred'egli 
però  che  noi  ci  muojam  di  fame  ?  Vilain ,  la- 
dre ,  avare  ,  taquin. 

MISERRIMO,  MA,  V.  Miserissimo. 

MISERTÀ        è  (mi-zér-tà,  tà-dé ,  tà-lè) ,  s.  f. 

MISEhTADE  >  Miseria  ,  in   sign.  di  Avarizia  , 

MISERIATE  \  Mesquinerie,  taquinerie ,  ava- 
rice, crasse  f.  g-  Per  Povertà  e  mancanza,  Mi- 
sère, pauvreté  extrême,  indigence  f. 

MISFARE  (mis-Jà-ré),  v.  n.  Mal  fare,  arrecar 
danno,  o  danneggiare,  Méfaire  ,  faire  du  mal, 
commettre  des  crimes,  ou  faire  tort  et  préjudice 
à  quelqu'un.  g.  Per  Contravvenire  V. 

MISFATTO  ,  TA  (mis-fàt-to) ,  partie,  da  Mi- 
sfare,  Avoir  fait  tort  et  préjudice,  avoir  contre- 
venu, etc.  Alcuno,  verso  il  quale  tu  non  abbi 
misfatto  per  dispetto  o  per  irreverenza.  §.  Add. 
per  Illecito  ,  peccaminoso.  Bocc.  Bene  adopera- 
rono, e  dispiacquero  loro  i  vizii  e  le  misfalte 
cose,  Illicite  ,  qui  n'est  pas  permis,  criminel. 

MISFATTO  {mis-fàt-to),  s.  m.  Peccato,  scel- 
leratezza. Din.  Comp.  Se  il  nostro  Signore  non 
ha  cuore  di  vendicare  il  misfatto  a  modo  vo- 
stro, fateci  levare  la  testa,  Crime,  méfait,  mal, 
attentat  m.,  action  criminelle  f.  g.  Per  Peccato, 
colpa,  offesa  di  Dio.  Brd.  I  ricreduti  Manichei  ten- 
nero che  le  piante  avessero  anima  ragionevole  , 
e  che  però  fosse  misfatto  d'omicidio  il  coglierne 
frutti  o  fiori  ,  Péché,  crime  m.,  offense  f. 

MISFATTORE  ,  s.  m.  Delinquente  V. 

MISGRADITO,  TA  (mis-gra-dì-to),  add.  Non 
gradito  ,  Mal  agréé ,  mal  reçu. 

MISI  (mi-zi),  s.  m.  Sorta  di  minerale  o  pietra 
vitriolica  ,  gialliccia  e  brillante  ,  molto  simile  al 
calciti,  la  quale  pestandola  prima,  si  dissolve 
nell'  acqua,  vino,  o  aceto,  Misy  m. ,  espèce  de 
calcite. 

M1SLEA  (  mis-lèa  )  ,  s.  f.  Mischia,  combatti- 
mento ,  Mèlèe  f.,  combat  m. 

MISLEALE  (  mis-léà-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Di- 
sleale. Buon.  Fier.  Ecc' egli  scampo  Per  salvar 
gli  nom'  dabben  da'  misleali  ?  Déloyal  ,  perfide. 
§.  Per  metaf.  Argento  misleale,  dicesi  D'argento 
cattivo,   di   cattiva  lega,  De  mauvais  aloi. 

MISLEALTÀ,  MISLEANZA  ,  V.  Dislealtà. 

MISO  ,  SA  (mì-zo),  add.  Daut.  Messo,  posto, 
collocato,  Mis,  placé. 

MISOGAMO  (mi-zò-ga-mo),  s.  m.  Med.  Colui 
che  ha  avversione  pel  matrimonio,  Misogame  m. 

MISOGINIA  (mi-zo-dgl-nia),  s.  f.  Med.  Odio 
per  le   donne  ,  Misogynie  f. 

M1SPREGIARE  ,  v.  a.  V.  Dispregiare. 

MISPREi\DERE,  V.  Errare. 

MISPKESA  (mis-prè-za),  s.  f.  da  Misprendere; 
errore,  Méprise,  bévue  f. 

MISSE  RE  ,  Vit.  S.  Ant.  Messere  V. 

MISSIONARIO  (mis-sio-nà-rio),  s.  m.  voce  del- 
l'uso. Sacerdote  spedito  per  le  missioni.  Mis- 
sionnaire  m. 

MISSIONE  (mis-siò-nè) ,  s.  f.  Si  dice  propria- 
mente in  oggi  II  mandare  che  si  fa,  dei  Sacer- 
doti a  predicare  la  fede  di  Cristo,  o  ad  istruire 
i  Cristiani  ,  Mission  f.  g.  Missione  ,  Cr.  N.  per 
Emissione,  si  dice  per  lo  più  Del  sangue  ,  Sai- 
gnée f. 

MISSIVO,  IVA  (mis-sì-vo),  add.  e  talvolta 
Missiva  in  forza  di  s.  f.  Magai.  Invievole;  ed  è 
aggiunto  propriamente  dato  alle  lettere  ,  che  si 
mandano  ,  Missive,,  lettre  f.  quJon  envoie  à  quel- 
qu'un. 

MISSO,  SA  (mìs-so),  add.  Lor.  Med.  voc.  lai. 
Mandato  ,  trasmesso  ,  Envoyé. 

MISTAGOGO  (  mis-ta-gò-go  ),  s.  m.  Vofg.  it. 
Colui  che  spiega  i  misteri  di  una  religione,  Mys- 
tagogue  m. 

MISTAMENTE  (  mis-ta-mèn-té  ) ,  avv.  Promi- 
scuamente, con   mistione,  Avec  mélange. 

MISTERIALMENTE  (mis-té-rial-mèn-té),  avv. 
Con  misterio ,  misteriosamente.  S.  Ag.  C.  D. 
Parlando  misterialmenle  del  mangiare  la  sua 
carne  ,  Mystérieusement  ,  d'une  façon  myslé- 
rù  use. 

MISTERIO,  e  MISTERO  (  mis-tè-rio),  s.  m. 
Secreto  sagro;  cerimonia  della  religione,  punto 
o  soggetto  da  contemplarsi,  Mystère  m.  §.  Miste- 
rio, si  dice  anche  comunemente  per  Qualunque 
segreto,  arcano,  Mystère,  secret  in. 

MISTEHIOSAMENTE  (  mis-té-rio-sa-mèn-té  ) , 
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avv.  Con  misterio.  Lib.  Preci.  Il  buon  uomo  so- 
leva  parlare  misteriosamente.  Mystérieusement. 

MISTERIOSISSIMO,  MA  (mis-tè-rio-zìs-si-mo), 
add.  Segner.  sup.  di  Misterioso,  Ti ès-myslèrieux. 

MISTERIOSO,  SA  (mis-tè-riò-zo) ,  add.  Che  ha 
in  sé  misterio,  Mystérieux. 

MISTI  A  (mìs-tia)  ,  s.  f.  Mischia,  Mêlée,  que- 
relle (.,  démêlé  ,  débat  m. 

MISTIANZA  (mis-tiàn-tsa),  s.  f.  Mistione,  me- 
scolanza, mescolamento,  Mélange  in. 

MISTIATO.  TA,  add.  Mischiato  V. 

MISTICA  (mìs-ti-ca),  s.  f.  Salviti.  Quella  spezie 
di  Teologìa,  che  anche  dicesi  Ascetica  ,  Théo- 
logie mystique  f. 

MISTICAMENTE  (mis-ti-ca-mèn-tè),  avv.  Mi- 
sterialinrnte  ,  misteriosamente  ,  allegoiicamente  , 
My  stiquement,  allégoriquement. 

MISTICARE  (mis-ti-cà-ré),  v.  a.  Matt.  Franz. 
Confondere  insieme,  Abbonacciare,  Imbroglia- 
re V. 

MISTICISSIMO.  MA  (mis-ti-kìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Mistico,   Très-mystique,  etc. 

MISTICHITÀ,  MISTICHITADE,  MISTICHI- 
TATE  (mis-ti-ki-tà,  tà-de,  tà-lè),  s.  f.  Astratto 
di  Mistico;  misterio,  Mysticité  f. 

MISTICO,  CA  (mìs-ti-co),  add.  Misterioso,  al- 
legorico, figurato,  Mystique,  allégorique. 

MISTIERI,  V.  Mestiere. 

MISTILINEO  ,  EA  (  mis-ti-li-nèo  )  ,  add.  T. 
geometrico.  Aggiunto  delle  figure  composte  di 
linee  rette,  e  di  curve,  Mixtiligne. 

MISTIO,  s.  m.  Mischio  V. 

MISTIO,  IA,  add.  Mischio  V. 

MISTIONE  (mis-tiò-né),  s.  f.  L'atto  del  mesco- 
lare due  o  più  liquori  insieme;  e  II  liquore  che 
risulta  da  tale  mescolanza.  Dalla  sproporzionata 
copia  e  mistione  di  questi  umori  viene  imbrat- 
tato il  sangue,  Mélange  m.,  mixtion  f. 

MISTO,  e  MISTE  (mìs-to),  s.  m.  Lett.  e  St.  ant. 
Dicevasi  così  Colui  che  era  iniziato  nei  piccoli 
misteri  di  Cerere,  il  quale  non  poteva  entrare 
che  nel  vestibolo  del  tempio,  Myste  m. 

MISTO  ,  TA  ,  add.  Mescolato  ,  Mêlé  ,  mixte. 
g.  Misto  imperio,  T.  legale,  si  dice  a  differenza 
del  mero  imperio,  e  vale  Podestà  di  gastigar  leg- 
giermente, per  mantenere,  e  difendere  la  propria 
giurisdizione  ,  Pouvoir  de  punir  légèrement  les 
délinquants,  pour  maintenir  ses  droits,  et  le  pou- 
voir déjuger  surtout  en  matières  civiles.  g.  Misto, 
s'  usa  pure  talvolta  in  forza  di  sost.  per  espri- 
mere Un'  unione  di  varie  cose  diverse  ,  Assem- 
blage m.  g.  Talora  vale  Corpo  misto,  a  differenza 
dell'  elementare,  Mixte  m. 

MISTURA  (mis-toù-ra),  s.  I.  Mescuglio,  mesco- 
lamento, Mélange  m.,  mixtion  f. 

MISTURATO,  TA  (mis-tou-rà-to),  add.  Alte- 
rato per  mistura  ,  Altère.  Parlandosi  di  vino  , 
Frelaté. 

MISURA  (mi-zoà-ra) ,  s.  f.  Distinzione  deter- 
minata di  quantità;  e  Strumento  col  quale  si 
distingue,  Mesure  f.  g.  Misura,  per  similit.  Con- 
traccambio, merito;  e  però  dicesi,  che  noi  rice- 
veremo tal  misura  quale  faremo  altrui  ,  De  la 
même  mesure  dont  nous  mesurerons  les  autres  , 
nous  serons  mesurés.  g.  Misura  ,  per  Termine  , 
regola,  modo,  ordine,  e  dicesi  di  verso,  di  danza 
e  simili,  Mesut e.  justesse  f.,  rhylhme  m.,  caden- 
ce f.  g.  Misura,  per  Mira,  But  m.,  visée  f.  Pren- 
der la  misura  ,  Viser,  g.  Esser  tagliati  ad  una 
misura,  che  anche  si  dice:  Esser  tutti  d'una 
buccia  o  simili  ,  è  maniera  che  denota  egualità 
di  costumi;  e  si  piglia  per  lo  più  in  mala  parte. 
Gens  de  même  farine.  g.  Esser  tagliato  ad  una 
certa  misura,  vale  Avere  alcuna  particolar  qua- 
lità, Avoir  quelque  chose  de  particulier  qui  ca- 
ractérise, g.  Misura  colma,  vale  Pienissima,  tra- 
boccante ,  soprabbondante  ,  Mesure  f.  comble. 
g.  Misura  rasa,  vale  Spianata,  pareggiata;  contrario 
di  Colma,  Mesure  f.  rase.  g.  Buona  misura,  vale 
Misura  colma,  piena,  Bonne  mesure  f.  g.  Buona 
misura  ,  altresì  vale  Arroto  ,  giunta  ,  La  bonne 
mesure  t.  g.  A  misura,  posto  avveib.  vale  Misu- 
ratamente, con  misura,  Avec  mesure,  g.  A  mi- 
sura di  carbone,  di  crusca  e  simili  vale  Soprab- 
hond.mtpmetilr,  Largement, àfoison,  surabondatn- 
ment.  §.  Fuor  di  misura,  oltre  misura,  posti  avvr- 1  b. 
vagliono  smisuratamente,  grandissimamente.  Ou- 
tre mesure,  excessivement,  avec  excès,  g.  A  mi- 
sura che,  posto  avverb.  vale  Sfcondo  che,  nel 
tempo   che.   A \  mesure  que,  selon  que. 

MISURABILE  (mi-zou-ràbi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  misurarsi;  contrario  d'Immenso.  Guid.  G. 
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Vergine  di  mirabil  beltade  e  di   non    misurabil 
dilicatezza,  Mesurable,  qui  se  peut  mesurer. 

MISURAMENTO  (mi-zou-ra-mèn-to),  s.  m.  II 
misurare.  Mesurage  m.,  dimension  f. 

MISURANTE  (mi-zou-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  misura.  Dav.  Catnb.  Per  fuggir  tanta  mo- 
lestia ,  convennero  di  eleggere  alcuna  cosa  che 
fosse  comune  misura  del  valore  di  tutte,  e'1  mi- 
surato col  misurante  si  permutasse,  Qui  mesure. 

MISURANZA,  s.  f.  Misura   V. 

MISURARE  (  mi-zou-rà-rè  )  ,  v.  a.  Trovar  la 
quantità  ignota  d'  una  cosa  per  mezzo  d'  altra 
già  nota  che  chiamasi  misura,  Mesurer.  Misurar 
panni,  Mesurer,  auner  des  draps.  Misurar  terre,. 
Arpenter.  Misurar  palle,  Calibrer,  g.  Misurare  , 
per  Contrappesare,  far  paragone,  Mesurer,  pro- 
portionner, comparer,  mettre  en  parallèle,  g.  Me- 
taf. Misurare,  per  Scorrere  passeggiando.  Petr,  I 
più  deserti  campi  Vo  misurando  a  passi  tardi  e 
lenti,  Parcourir  en  se  promenant,  g.  Metaf.  per 
Considerare,  ponderare,  stimare.  Poliz.  Canz.  che 
incomincia  —  Io  non  mi  vo' scusar,  ec.  Amore 
ed  Onestade  ,  e  Gentilezza  A  chi  misura  ben: 
sono  una  cosa,  Béjléchir,  examiner  soigneusement, 
attentivementj  juger,  g.  Misurarsi,  in  signif.  n  p.. 
vale  Non  ispender  più  di  quel  che  comporti  il 
suo  avere,  don.  Morell.  Sopra  tutto  ti  misura. 
in  ogni  cosa  ;  e  se  non  puoi  largamente  fare 
queste  cose,  non  le  fare,  Se  mesurer,  se  régler., 
g.  Misurarsi  vale  anche  Essere  o  diventare  della 
stessa  misura.  Bari.  Or  voi  ,  presa  la  spira  nei. 
suoi  capi  A  C,  stiratela  fino  a  tanto  che  la  sua 
lunghezza  A  C  sia  raddoppiata  ,  e  misurisi  con 
la  linea  G  H  I,  Egaler;  être,  ou  devenir  égal  à... } 
g.  Prov.  Chi  si  misura  la  dura,  e  vale,  che  Chi 
si  regola  nello  spendere  ,  non  impoverisce,  QuL 
mesure,  dure. 

MISURATAMENTE  (mi-zou-ra-ta-mèn-té),  avv., 
Con  misura,  regolatamente ,  Avec  mesure,  avec 
règle. 

MISURATEZZA  (mi  zou-ra-tè-tsa),  s.  f.  Misura,, 
moderazione,  Modération  f. 

MISURATO  ,  TA  (mi-zou-rà-to),  add.  da  Mi- 
surare, Mesuré,  g.  Il  misurato,  in  forza  di  sost.. 
vale  La  cosa  misurata  ,   Ce  qu'on  a  mesuré  m. 

MISURATORE  (mi-zou-ra-tò-ré),  v.  m.  Colui 
che  misura,  Mesureur  m.  Misuratore  di  terre  ,- 
Arpenteur  m.  Misuratore  del  sale,  Amineur  m. 
g.  Misuratore.  T.  marinar.  Strumento  che  serve 
a  misurare  il  cammino  che  fa  una  nave,  Blot  m. 

MISURATRICE  (mi-zou-ra-tri-tché),  v.  f.  Che 
misura,  Qui  mesure  f.  g.  Misuratrice  del  premio, 
Qui  proportionne  la  récompense  au  mérite. 

MISURAZIONE,  s.  f.  V.  Misuramento. 

MISUREVOLE,  V.  Misurabile. 

MISURARE,  V.  Abusare. 

MISUSO,  s.  m.  Abuso  V. 

MISVENIRE  (mis-vé-nl-ré),v.  a.  Venir  manco, 
perder  gli  spiriti,  Tomber  en  faiblesse ,  en  syn- 
cope ,  en  défaillance  j  s'évanouir,  g.  Per  Venir 
mal    fatto  ,     esser  cattivo  successo,  Arriver  mn/, 

MISVENTURA  (mis-vén-toù-ra  )  ,  s.  f.  Disav- 
ventura, avversità,  Malheur  m.,  calamité  {.,  de~ 
sastre  m.,  disgrâce  f. 

MITE  (mi-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Voce  lat.  Pia- 
cevole, mansueto,  soave,  Doux,  affable,  traitable. 

MITEMENTE  (mi-lé-mèn-ié)  ,  avv.  Piacevol- 
mente ,  Doucement,  affablement,  avec  douceur. 

MITERA  (inl-tè-ra),  s.  f.  Foglio  accartocciato 
che  si  mette  in  testa  a  colui  che  dalla  giustizia 
si  manda  in  suit'  asino ,  o  si  tiene  in  gogna , 
Mitre  f.  de  papier  qu'on  métaux  malfaiteurs  qu'on 
tient  au  pilori,  g.  Talora  si  dice  altrui  per  in- 
giuria, come  Eorca,  capestro,  o  simili,  Pendard, 
vaurien  m. 

MITERARE  (mi-tè-rà-rè),  v.  a.  Metter  la  mi- 
tera ;    il  che  si  fa  dal  boja  a  chi  è  condannato  • 
dalla    Giustizia   ad  andar    sull'asino,    o  stare  in ' 
gogna  ,    ed  è    segno    d'  infamia  o  di    vituperio  ,. 
i  Mitrer.  V.   Mitera.  • 

MITERINO  ,  INA  (nnté-ri-no),  add.  e  talor.i 
I  s.  Da  mitera ,  degno  di  mitera.  Menz.  Sai.  Fj 
questo  secoletto  miterino  Ha  converso  in  sassate- 
'il  berlingozzo.  Costui  e  un  miterin  pieno  dìi 
muffa  Cli'  esser  si  crede  un  savio  dell'  Egitto  , 
Pendard,  coquin,  vaurien,  gibier  de  potence  m., 
coquine  ,  pendarde  f. 

|      MITERONE  (mi-tè-rà-nè) ,  s.  m.    accresc.  di< 
Mitera  ;  mitera  grande.  V.  Mitera. 

MITIDIO  (mi-ti-dio),  s.  m.  voce  bassa.  Or<line_, 
modo,  via,  senno,  giudizio,  Ordre  m.,  mesure  , 
'  règle  (.,  jugement  m.. 
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MITIGAMENTO  (  mi-ti-ga-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il 
mitigare,  Miligation  t.,  adoucissement  ,  lénitif  m. 
g.  Mitigamento  del  tempo  ,  Relâchement  m. 

MITIGANTE  (  mi-ti-gàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Paj).  Burch.  Che  mitiga,  Qui  mitigé,  qui  modère. 

MITIGARE  (mi-ti-gà-ré),  v.  a.  Far  mite,  pla- 
care, addolcire,  Mitiger,  modérer,  relâcher,  cal- 
mer, adoucir,  corriger,  accoiser,  alléger,  chai' 
mer,  tempérer,  tranquilliser,  lénifier,  diminuer. 
g.  Mitigarsi,  n.  p.  Se  relâcher,  s'adoucir.  ~  Mi- 
tigare s'appartiene  più  al  fisico  che  al  morale 
dell'uomo;  ma  in  qualunque  modo  si  adoperi 
sempre  vale  scemanicnto  d'  azione  ,  di  forza  o 
di  moto.  Placare  al  contrario  conviene  al  mo- 
rale maggiormente  che  al  fisico,  e  6ÌgniGca  sem- 
pre il  sopprimere  e  il  togliere  del  tutto  l'ef- 
fetto di  qualche  passione  o  d'altra  cosa  morale 
o  fisica  :  sicché  placasi  l'uomo  sdegnato  quando 
gli  è  dalle  altrui  persuasioni  mitigata  la  collera. 

MITIGATIVO,  IVA  (mi-ti-ga-tì-vo),  add.  Atto 
a  mitigare.  Lib.  cur.  mal.  Se  'il  dolore  monti 
in  grande  esasperamento ,  fa  mestieri  usare  cose 
mitigative  ,  Leniti/',  adoucissant. 

MITIGATO,  TA  (mi-ti-gà-to),  add.  da  Bliti- 
gare  ,  Mitigé ,  etc. 

MITIGATORE  (mi-ti-ga-tò-ré),  v.  m.  Che  mi- 
tiga ,  Qui  mitigé  ,  qui  adoucit,  qui  modère  m. 

MITIGAZIONE  (mi-ti-ga-tsiò-né),  s.  f.  Mitiga- 
mento, Mitigation  (.,  adoucissement  m. 

MITISSIMAMENTE  (mi-tis-si-ma-mèn-tè),  avv. 
superi,  di  Mitemente,  Avec  une  extrême  douceur. 

MITISSIMO,  MA  (mi-tìs-si-mo) ,  add.  sup.  di 
Mite,   Très-doux ,  très-paisible  ,  etc. 

MITOLOGIA  (mi-to-lo-dgi-a),  s.  f.  voce  del- 
l'uso. Studio  e  trattato  intorno  alle  favole,  My- 
thologie f. 

MITOLOGICO,  CA  (  mi-to-lò-dgi-co  ) ,  add. 
voce  dell'uso.  Spettante  a  mitologia ,  Mylholo- 
idque. 

MITOLOGISTA  \  (mi-to-lo-dgìs-ta ,  tò-lo-go), 

MITOLOGO  $  s.  m.  Colui  che  tratta  delle 
favole.  Salviti.  Non  contenti  (i  Greci),  di  popo- 
lare il  cielo  con  infinite  sciocche  divinità,  quante 
ne  contano  i  loro  mitologi,  poeti  ed  eruditi,  ci 
tesserono  ec.   Mythologue,  mythologiste  m. 

MITRA  ,  e  MÌTRIA  (mi-ira,  tria),  s.  f.  Orna- 
mento die  portano  in  capo  i  Vescovi  o  altri 
Prelati,  quando  si  parano  pontificalmente  ,  Mi- 
tre f.  g.  T.  di  st.  nat.  Ornamento  usato  dai  j 
Meonj ,  dai  Lidj,  dai  Frigj  e  dai  Trojani,  e  po- 
scia dalle  matrone  romane  ,  Mitre  f.  g.  Mitra  , 
era  il  Sole  adorato  dai  Persiani  o  per  lui  stesso 
o  come  simbolo  della  divinità.  Veniva  rappre- 
sentalo colla  tiara  sul  capo,  con  bocca  di  leone, 
stringendo  colle  mani  le  corna  d'  un  bue  ,  Mi- 
thra,  miihras  m.  §.  Nella  St.  nat.  è  Un  genere 
di  molluschi  che  ha  qualche  somiglianza  con 
queir  ornamento  ,  Mitre  f. 

MITRARE  ,  MITRATO,  V.  Mitriare. 

MITRARLA  (mi-trà-ria),  s.  f.  Botan.  Pianta,  il 
calice  del  cui  fiore  ha  la  forma  d'  una  mitra  , 
Mi  traire  f. 

MITRIA  ,  s.  f.  V.  Mitra. 

MITRIARE  (mi-trià-ré),  v.  a.  Metter  in  capo 
la  nùtria,  segno  Vescovile,  Mettre  la  mitre,  g.  Per 
ìuetaf.  Dant.  Perch'  io  te  sopra  te  corono  e 
r.iitrio,  Mettre  une   couronne  ,  ou  une  mitre. 

MITRIATO  e  MITRATO  ,  TA  (  mi-uià-to  ) , 
add.  da  Mitriare,  e  da  Mitrare;  che  porta  od  ha 
facoltà  di  portare  la  mitra  ,  Mitre,  g.  Mitrato  , 
per  similit.  si  dice  anche  Di  chi  abbia  ghirlanda, 
corona  o  simile  in  capo,  Couronné. 

MITRIDATICO,  CA  (  mi-tri-dà-ti-co  )  ,  add. 
Di  mitridato  ;  aggiunto  d'  antidoto  cosi  detto  , 
De  mithiidate. 

MITRIDATO  (  mi-tri-dà-to  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
teriaca  ,  che  serve  d'antidoto,  o  di  preservativo 
contra  i  veleni ,  Mithiidate  m. 

MITRITO  (mi-tri-lo),  s.  m.  Spezie  di  malattìa, 
tb  alcuno  creduta  la  medesima  che  il  Bene- 
detto V. 

MITULO  (ml-lou-lo),  s.  m.  T.  de'  naturalisti. 
Sorta  di  nicchio  ,  che  è  una  spezie  di  tellina , 
Mrtulus  ,  miaca  m. 

MURO  (mioà-ro),  add.  m.  Mal.  Aggiunto  di 
polso  le  cui  pulsazioni  si  vanno  di  continuo  in- 
debolendo per  gradi  insensibili  ,  Myurus  m. 

MIVA  (mi-va),  s.  f.  Medicamento  ,    fattp    per 
Jo  più  con  sugo  di  mele  cotogne,  mescolato  col 
mele  ,  e  con    altri    ingredienti ,  Médicament  m. 
/ail  avec  du  jus  de  coing  et  du  miel, 
MIVOLO  ,  5.  di.  Bicchiere  V. 
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MNIO  (mnl-o),  s.  m.  Botan.  Genere  di  piante 
crittogamiche  che  distruggono  i  corpi  a  cui  s'at- 
taccano ,  Mnie  f. 

MO  ,  Avverbio  di  tempo  ,  vale  Ora ,  adesso  , 
Maintenant,  à  présent.  §.  Talora  se  ne  servono  per 
particella  riempitiva,  come:  Vicnsene  a  star  meco 
bene  spesso,  ino  vedi  tu?  //  vient  me  voir  très- 
souvent ,  vois-tu  bien?  g.  Mo  ino,  così  rad- 
doppiato ,  ha  alquanto  più  di  forza  ,  e  vale  Or 
ora,  in  questo  punto,  Dans  un  instant,  toul-à- 
V heure  ,  tout  de  suite ,  dans  un  moment. 

MOATRA  (moà-tra),  add.  T.  de' legisti.  Sorta 
di  contratto  lesivo  ,  Mohalra. 

MOBILARE  (mo-bi-là-ré),  v.  n.  Magai.  Fornir 
di  mobiglie  ,  ammobigliare,  Meubler. 

MOBILATO  e  MOBILIATO,  TA  {mo-bi-là-to). 
Accad.   Cr.  Add.  da  Mobilare,  Meublé. 

MOBILE  (mò-bi-lè)  ,  s.  m.  Facoltà  e  avere 
che  si  può  muovere,  arnesi,  suppellettili,  mas- 
serizie; opposto  a  Stabile,  Bien  meuble  m.  g.  Far 
mobile,  vale  Accumulare  delle  facoltà,  Se  faire 
du  bien  ,  accumuler,  g.  Primo  mobile  ,  chiama- 
vano gli  Astrologi  il  nono  Cielo  ,  che  fa  il  suo 
corso  da  Oriente  a  Occidente  in  ventiquattro 
ore  ,  Le  premier  mobile  m.  g.  Primi  mobili  da 
oriuoli  da  tasca  ,  diconsi  dagli  oriuolai  II  tam- 
buro ,  la  ruota  di  piramide  ,  o  sia  prima  ruota 
e  la  ruota  del  minuto;  Secondi  mobili  diconsi  la 
corona  ,  la  serpentina  e  '1  tempo  ,  Mobile  m. 

MOBILE  ,  add.  d'ogni  g.  Ciò  eh' è  atto  a 
muoversi  o  ad  esser  mosso,  Mobile,  qui  se  meut, 
ou  qui  peut  être  mu.  g.  Per  Volubile,  incostante, 
leggiere,  Muable,  variable,  volage,  inconstant. 
g.  Feste  mobili ,  diconsi  Quelle  che  non  si  ce- 
lebrano ,  o  non  ricorrono  sempre  Dell'  istesso 
giorno  dell'anno,  o  mese,  abbenchè  siano  af- 
fisse ad  un  dato  giorno  della  settimana  ,  Fêtes 
mobiles  f.  pi. 

MOBILISSIMO,  MA  (mo-bi-lìs-si-mo)  ,  add. 
superi,  di  Mobile,  Très-mabile ,  très-volalile. 
Le  particelle  ,  mobilissime  del  sangue. 

MOBILITA,  MOBILITADE,  MOBILITATE 
(mo-bi-U-tà  ,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto  di  Mo- 
bile. Gal.  Sist.  Dandosi  la  mobilità  alla  terra  , 
1'  ordine  de'  periodi  vien  benissimo  osservato  , 
Mobilité,  facilité  à  être  mu.  g.  Fig.  Incostanza  , 
leggerezza.  Amm.  Aia.  La  mente  nostra  non 
puote  mai  stare  oziosa  ,  ma  di  necessità  ,  s'  ella 
non  ha  dove  adoperi  per  uso  i  suoi  movimenti, 
conviene  che  per  sua  mobilità  discorra,  In- 
constance, volubilité,  légèreté  f. 

MOBILITARE  (mo-bi-li-tà-ré) ,  v.  a.  Far  mo- 
bile. March.  Lucr.  Il  caldo  quindi,  Quindi  del- 
l'aura  l' invisibil  forza  Riceve  il  moto,  e  quindi 
1'  aere  e  quindi  Si  mobilita  tutto,  Rendre  mobile. 

MOBOLATO,  TA  (  mo-bo-là-lo  )  ,  add.  foce 
antica.  Che  ha  mobole  ,  ricco  ,  Riche  ,  opulent, 
qui  a  du  bien. 

MOBOLE  (mò-bo-lé),  s.  ni.  Mobile  ,  facoltà  , 
Richesses  f.   pi.  ,  biens  m.   pi. 

MOCAJARDO  e  MUCAJARDO  (mo-ca-iàr-do), 
s.  in.  Camojardo,  sorta  di  tela  di  pelo,  Ca- 
moïard  moucayar  ni. 

MOCCATOJO  (moc-ca-tò-io)  ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Moccichino  V.  Secondo  l'uso  però  prendesi 
per  Quello  strumento  con  cui  si  smoccolano  le 
lucerne  ,  Eieignoir  m. 

MOCCECA  (mo-techè-ca) ,  s.  m.  E  dicesi  Di 
chi  è  dappoco  ,  quasi  non  si  sappia  nettare  i 
mocci;  modo  basso,  Bendi,  sol,  niais,  badaud, 
lourdaud  ,  morveux  m.  g.  s.  f.  Dappocaggine  , 
Pai-esse,  niaiserie,  sottise  f.  Che  par  che  la  moc- 
ceca  1'  abbia  colto. 

MOCCICAJA  (mo-techi-cà-ia),  s.  f.  Materia  si- 
mile  a'  mocci,  Glaire;  matière  f.  gluante,  visqueu- 
se comme  la  morve.  Morirono,  lasciando  nel  fondo 
del  vaso  una  gran  moccicaja. 

MOCCICARE  (mo-techi-cà-rè),  v.  n.  Lasciarsi 
cadere  i  mocci  dal  naso.  Laisser  couler  la  morve 
du  nez  sans  se  moucha-. 

MOCCICHINO  (mo-techi-kì-no),  s.  m.  Pezzuola 
da  soffiarsi  il  naso,  detto  da' mocci;  fazzoletto, 
Mouchoir  m. 

MOCCICONE  (  mo-techi-cò-nè  )  ,  s.  m.  Uomo 
dappoco,  quasi  non  si  sappia  nettare  il  naso  dai 
mocci.  Barn.  Rini.  Guarda  questo  moccicone  ; 
Di  cortigiano  è  fatto  un  animale,  Sol ,  niais, 
benêt ,  argoulu  ,  mal-adroit ,  morveux  ,  gros- 
sier m. 

MOCCICONERIA  (  mo-tcchi-co-nè-rl-a) ,  s.  f. 
Dappocaggine,  scioccheiia.  Sottise,  bè.ise,  stupi- 
dité t. 
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MOCCICOSO,  s      l  (mo-techi-cò-zo  ,    techiò- 

MOCCIOSO,  SA>  |  lo),  add.  Imbrattato  dai 
mocci ,  Morveux.  §.  Per  metafora  ,  vale  Dap- 
poco. V-.  Moccicone. 

MOCCIO  (mò-techio),  s.  m.  Quell'escremento 
del  cervello  ch'esce  dal  naso.  Morve  {.,  morveau  m. 
g.  Affogar  ne' mocci,  si  dice  d'uomo  dappoco, 
eh'  avviluppi ,  e  si  perda  per  ogni  piccola  fac- 
cenda ,  Se  noyer  dans  son  crachat,  se  noyer 
dans  un  verre  d'eau. 

MOCCOLAIA  (moc-co-là-ia) ,  s.  f.  Salvin.  Fun- 
go formato  dalla  lucerna,  Champignon  m. 

MOCCOLINO  (  moc-co-ll-no  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Morcolo_,  Lumignon,  petit  bout  de  chandelle  m. 

MOCCOLO  (mòc-co-lo).  s.  m.  Candeletta  sot- 
tile ,  della  quale  ne  sia  arsa  una  parte,  Bout 
de  chandelle,  lumignon  m.  g,  Moccolo,  si  dice 
anche  talora  a  Una  candela  intiera,  Chandelle, 
bougie  f.  §.  Per  La  punta  del  naso,  Le  bout  m.  du 
nez.  g.  Dicesi  in  modo  proverb.  Se  tu  non  hai 
altri  moccoli ,  o  simili  ,  cioè  ,  Se  non  hai  altro 
assegnamento  ,  ec,  Si  tu  n'a  pas  mieux  ,  si  tu 
n'a  pas  autre  chose. 

MOCCOLONE  (moc-co-lò-né),  s.  m.  accresrit. 
di  Moccolo,  Gros  bout  m.  de  chandelle,  g.  Per 
Moccicone  V. 

MOCLICO  (mò-cli-co),  add.  Med.  Epiteto  dei 
purganti  violenti,  Mochlique. 

MOCO  (mò-co),  s.  m.  Spezie  d'  una  biada  si- 
mile alla  veccia ,  Ers,  orobe  f.  g.  Dicesi  in  prov. 
Aver  l'occhio  a'mochi,  che  vale  Aver  diligente 
cura  di  non  esser  gabbato,  o  rubato;  forse  tolta 
la  raetaf.  dalla  gran  cura  che  s'  ha  a  questa  bia- 
da, che  i  colombi  non  se  la  mangino,  Prendre 
bien  garde  de  n'être  pas  trompé. 

MOCOCO  (mò-co-co),  s.  m.  St.  nat.  Quadru- 
pede africano  ,  che  sembra  una  specie  interme- 
dia fra  le  scimie  e  gli  animali  di  pie  fesso.  Ha 
i  piedi  conformati  siccome  le  scimie,  ed  il  mu»o 
affilato  come  le  volpi  e  le  faine.  La  sua  figura  è 
elegante  e  disinvolta,  il  pelo  sempre  lucido  e 
mondo;  ha  gli  occhi  assai  grandi,  la  coda  è 
lunga  e  fasciata  da  trenta  anelli  a  vicenda  bian- 
chi e  neri ,  Macaco  m. 

MODA  (niò-da),  s.  f.  Usanza  ,  e  dicesi  propria- 
mente Deli'  usanza  che  corre  ,  e  specialmente 
di  quella  del  vestire  ,  Mode  (.,  cours  m.,  vo- 
gue f.  La  moda  d'  oggidi ,  La  mode  qui  court. 
g.  Alla  moda,  posto  avv.  vale  Secondo  l'usanza 
che  corre  ,  A  la  mode. 

MODACCIO  (mo-dà-techio)  ,  s.  m.  Fag.  rim. 
peggior.  di  Modo  ,   Vilaine  manière  f. 

MODALE  (mo-dà-lé),  add.  d'ogni  g.  T.  logico. 
Appartenente, a  modo  condizionale  ,  Modale. 

MODALITÀ  (mo-da-li-tà),  s.  f.  T.  logico.  Ra- 
gion formale  del  modo  ,   Modalité  f. 

MODANATURA  (mo-da-na-toù-ra) ,  s.  f.  T. 
degli  architetti ,  e  vale  Foggia,  e  componimento 
di  membretti  ,  come  di  cornici,  base,  e  simili 
membri,  Composition,  ou  distribution  f.  des  mem- 
bres d'architectures  moulures  f.  pi. 

MODANO  (mò-da-no),  s.  m.  Strumento  astro- 
nomico per  misurare  la  grandezza  delle  stelle  , 
Instrument  m.  d'astronomie  ,  pour  mesurer  la 
grandeur  dus  étoiles,  g.  Modano  ,  si  dice  anche 
Quel  legnetti,  col  quale  si  formano  le  maglie 
delle  reti,  Moule  m.  pour  faire  les  mailles  des 
filets,  g.  Modano,  in  generale,  Misura,  o  modello, 
col  quale  si  regolano  gli  artefici  in  fare  i  lavori 
loro  ,  ed  è  diverso  ,  secondo  le  diverse  profes- 
sioni ,  Moule,  modèle,  calibre  m.,  etc.  g.  Modano, 
più  propriamente  è  termine  d'Architettura,  ed 
è  il  nome  D'una  misura,  colla  quale  si  regolano 
e  misuransi  lutti  gli  ordini  d'  Architettura,  e  si 
cava  dalla  grossezza  della  colonna  misurata  ne! 
vivo  dell'imoscapo,  pigliandone  la  metà,  e  dicesi 
anche  modulo  ,  Module  ni.  Lo  strumento  che 
serve  a  regolar  tal  misura,  si  chiama,   Calibre  m. 

MODELLAMENTO  ,  s.  m.  Gori.  Long.  Un 
certo  modellamento  delle  figure.  Modelage  m. 

MODELLARE  (mo-dél-là-ré),  v.  a.  Far  modelli 
di  checchessia  ,  tanto  di  Pittura  ,  che  di  Scul- 
tura e  d'Architettura,  Modeler ,  faire  un  mo- 
dèle, un  moule. 

MODELLATO.  TA  (mo-dél-là-to) ,  add.  da 
Modellare.  Red.  Altri  (animali)  nello  stesso  tempo 
modellati  di  pura  terra  ,  Modelé. 

MODELLATORE  (mo-dél-la-tò-ré),  v.  m.  Che 
modella.  Celui  qui  modèle,  qui  forme,  modeleur  ir,. 

M0DELLETT07  (mo-dèl-lèi-tn,  lì-no)  ,  s.  ire. 

MODELLINO,  \  dim.  di  Modello,  Petit  mo- 
dèle m. 
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MODELLO  (mo-dèl-lo),  s.  m.  Rilievo  in  pic- 
colo dell'  opera  che  si  vuol  fare  in  grande  , 
Modèle  m.  g.  Modello  ,  Voc.  dis.  dicesi  anche 
propriamente  A  uomo,  o  donna  che  nell'Acca- 
demia del  disegno,  nudo  o  vestito,  sta  fermo  per 
esser  da'  giovani  studenti,  o  da'  maestri  dell'arte 
del  loro  studio  ,  ritratto  al  naturale,  Modèle  ni. 
§.  Modello,  Quella  figura  di  legno,  cera  o  si- 
mile, le  cui  articolazioni  e  giunture  delle  mem- 
bra sono  snodate  e  possono  piegarsi  a  piaci- 
mento del  pittore  per  ritrarre  atteggiamenti  dif- 
ficili ,  o  per  disporre  i  panni,  Mannequin  ni. 
§.  Ritrarre  dal  modello,  dicesi  Del  ritrarre  da  figura 
di  rilievo  ,  Travailler  d'après  la  bosse.  g.  Mo- 
dello, fig.  vale  Esemplare,  prototipo.  Dav.  Tac. 
Propose  il  modello  del  governo  a  venire  ,  scan- 
sando tutte  quelle  cose  eh'  erano  frescamente 
spiaciute ,  Modèle  m.,  règle  i.,  exemple  ,  type  , 
archétipe  m.,  forme  f. 

MODERAMENTO  ,  s.  m.  Moderazione  V. 

MODERANZA,  s.  f.  Moderazione  V. 

MODERARE  (mo-dé-rà-ré) ,  v.  a.  Modificare, 
temperare,  Modérer,  corriger,  tempérer,  refréner, 
réprimer,  adoucir,  retenir,  contenir.  g.  Mode- 
rarsi, n.  p.  vale  Temperarsi  ,  Se  modérer,  se 
contenir ,  se  contraindre  ,  mettre  de  l'eau  dans 
son  vin. 

MODERATAMENTE  (  mo-dé-ra-ta-mèn-tè) , 
avv.  Con  moderanza  ,  Modérément ,  sobrement  , 
avec  modération  ,  avec  réserve. 

MODERATEZZA  (mo-dé-rd-tè-tsa),  s.  f.  Tem- 
peramento dato  alle  cose  ;  Moderazione  V. 

MODERATISSIMO,  MA  (mo-dé-ra-tìs-si-mo)  , 
add.   superi,  di  Moderato.   Très-modéré ,  etc. 

MODERATO,  TA  (mo-dè-rà-to),  add.  Che  ha 
moderanza,  temperato  ,  Modéré  ,  réglé,  retenu  , 
tempérant ,  tempéré,  sage,  sobre,  abstinent. 

MODERATORE  (mo-dé-ra-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
modera  ,  Modérateur  ,  directeur  m. 

MODERATRICE  (mo-dé-ra-lri-tché),  v.  f.  Che 
modera  ,  Modératrice  ,  directrice  f. 

MODERAZIONE  (  mo-dé-ra-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Il 
moderare ,  che  è  Dar  regola  e  temperamento 
alle  cose  ,  Modération  ,  retenue  ,  réserve  ,  cir- 
conspection ,  abstinence  f. 

MODERNAMENTE  (mo-dèr-na-mèn-té),  avv. 
All'  uso  moderno  ,  al  modo  d'  oggidì ,  Récem- 
ment,  nouvellement,  à  la  moderne. 

MODERNISSIMO,  MA  (mo-dèr-nìs-si-mo)  , 
add.  Voce  dell'uso,  superi,  di  Moderno,  Très- 
moderne  ,    etc.  , 

MODERNITÀ  (mo-dér-ni-tà),  s.  f.  Astratto  di 
Moderno.  Salvili.  Questi  bei  fiori  di  schietta  e 
nativa  antichità  e  di  vaga  e  leggiadra  modernità 
ha  egli  posti  ne'  margini  del  suo  vocabolario  , 
Qualité  f.  de  ce  qui  est  moderne. 

MODERNO  ,  NA  (  mo-dèr-no  ),  add.  Nuovo  , 
novello,  Moderne,  nouveau,  récent.  g.  Moder- 
no ,  vale  anche,  Che  è  secondo  1'  uso  presente, 
Moderne. 

MODESTAMENTE  (  mo-dès-ta-mèn-té  ),  avv. 
Con  modestia.  Bemb.  Asol.  Quantunque  egli 
amoroso  giovane  e  sollazzevole  fosse  ,  per  tutto 
ciò  sempre  altro  che  modestamente  non  parlava, 
Modestement ,  avec  modestie. 

MODESTIA  (  mo-dès-tia  )  ,  s.  f.  Ritegno  nella 
maniera  di  trattare  ,  di  vivere  ,  e  nel  parlar  di 
sé  stesso  ,  Modestie  ,  retenue  ,  sagesse  f.  §.  Mo- 
destia ,  talora  si  prende  anche  per  Verecondia, 
Modestie,  pudeur  f. 

MODESTISSIMAMENTE  (  mo-dès-lis-si-ma- 
mèn-tè  ) ,  avv.  superi,  di  Modestamente  ,  Très- 
modestement. 

MODESTISSIMO,  MA  (mo-dès-tis-si-mo),  add. 
superi,  di  Modesto  ,  Très-modeste  ,  etc. 

MODESTO,  TA  (mo-dès-to),  add.  Che  ha 
modestia  ,  Modeste,  sage,  chaste  ,  pudique  ,  re- 
tenu, timide.  g.  Moderato,  in  poca  quantità; 
contrario  di  Eccedente,  Modéré  ,  raisonnable. 

MODIFICANTE  (mo-dift-càn-ié),  add.  d'ogni 
g.  Red.  Che  modifica,  che  modera,  Modificati/, 
qui  modère. 

MODIFICARE  (  mo-di-fi-cà-rè  ) ,  v.  a.  Mode- 
rare ,  temperare,  Modifier,  modérer,  tempérer, 
adoucir. 

MODIFICATIVO,  VA  (mo-di-fi-ca-û-vo),  add. 
Folg.  u.  Atto  a  modificare  ,  Modéralif. 

MODIFICATO  (mo-di-fi-cà-to  ),  add.  da  Mo- 
dificare, Modifié,  etc. 

MODIFICAZIONE  (  mo-di-fi-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
11  modificare  ,  Modification,  modération,  restric- 
tion f.,  adoucissement  m.  g.  Modificazione,  nella 
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Filosofia  è  Ciò  che  modifica  una  cosa ,  Tale  a 
dire  che  le  dà  questa  o  quella  maniera  di  es- 
sere ,  Modification  f. 

MODIGLIONE  (mo-di-gliò-né),  s.  f.  Foc.  dis. 
T.  d'  architettura.  Mutulo,  spezie  di  mensola 
che  gli  architetti  pongono  sotto  il  gocciolatojo 
de'  cornicioni  secondo  la  natura  degli  Ordini,  e 
fanno  ufficio  di  reggerli,  Modillon  ni. ,  miaule  , 
console  f. 

MODINE  ,  s.  m.  V.  Modano. 
MODIO  (  mò-dio  )  ,  s.  ra.  Foce   lat.  Sorta  di 
misura  di  solidi ,  Muid ,  boisseau  m. 

MODO  (mò-do),  s.  m.  Guisa  ,  maniera  ,  via  , 
Manière ,  voie  f.  ,  chemin ,  moyen ,  biais  m. 
g.  Modo,  per  Maniera,  costume,  usanza,  Ma- 
nière ,  conduite  f.  ,  comportement  m.  ,  allure  , 
coutume  f.,  usage  m.,  façon  f.  Modo,  per  Misura, 
regola,  Règle,  mesure  f.,  ordre  m.  Se  egli  avesse 
saputo  por  modo  alla  sua  felicità.  §.  Modo,  per 
Volontà,  piacimento,  Volonté  (.,  gré,  plaisir  m. 
Non  si  può  far  cosa  niuna  a  lor  modo.  g.  Avere 
il  modo  ,  vale  Esser  ricco  ,  aver  da  spendere  , 
Avoir  des  moyens  ,  avoir  de  quoi.  g.  Trovar 
modo  ,  vale  Trovar  la  via  ,  la  maniera  di  fare 
alcuna  cosa  ,  Trouver  moyen;  trouver  le  biais  , 
le  ressort.  g.  Cominciò  Masetto  a  pensare  che 
modo  dovesse  tenere,  cioè  Come  dovesse  rego- 
larsi, di  che  mezzi  si  avesse  da  servire,  Com- 
ment il  devait  s'y  prendre  ,  de  quels  moyens  il 
devait  se  servir,  g.  Dar  modo  ,  insegnare,  aprir 
la  strada,  Donner  le  moyen,  ouvrir  le  chemin, 
montrer  comment  il  faut  s'y  prendre.  g.  Por 
modo ,  regolare  ,  Mettre  ordre  ,  régler.  g.  Dove 
è  uomini,  è  modo,  detto  proverb.,  e  vale  che 
Dove  sono  uomini  ,  si  trova  modo  di  venir  a 
capo  di  qualunque  cosa,  Les  hommes  trouvent 
toujours  quelque  moyen  pour  faire  quoi  que  ce 
soit.  g.  Modo  ,  presso  i  Filosofi  ,  denota  Una 
maniera  di  essere,  od  una  qualità  od  attributo 
di  una  sostanza  0  di  un  soggetto  ,  che  si  con- 
cepisce necessariamente  connesso  col  soggetto  ed 
incapace  di  sussistere  senza  di  esso  ,  Mode  ra. 
§.  Presso  i  Grammatici  si  usa  per  significare  Le 
differenti  maniere  di  conjugare  i  verbi  ,  giusta 
le  differenti  azioni  od  affezioni  che  si  hanno  ad 
esprimere,  come  di  mostrare,  di  comandare,  di 
desiderare,  ce,  Mode  m,  g.  Modo,  presso  de' Mu- 
sici significa  propriamente  II  tuouo  di  un  com- 
ponimento musicale,  Mode  m.  g.  In  che  modo, 
vale  In  che  maniera?  Come?  Comment?  In  ve- 
run  modo  ,  Aucunement.  In  modo  ci. e  ,  Si  bien 
que.  In  quel  modo,  De  celte  manière.  A  un  certo 
modo  ,  Comme.  Per  modo  ,  Tellement. 
MODULARE.  Sanazz.  Modulare  V. 
MODULANTE  (mo-doii-làn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Z?occ.  Com.  lnf  Che  modula  ,  Celui  qui  règie 
la  voix  ,  etc. 

MODULARE  (mo-dou-là-rè),  v.  a.  Regolare  il 
canto  ,  o  il  suono  ,  Régler  la  voix  ,  ou  le  son 
d'un  instrument  de  musique. 

MODULATO  ,  TA  (  mo-dou-là-lo  )  ,  add.  da 
Modulare,  Réglé,  coulé. 

MODULATORE  (mo-dou-la-tò-ré),  v.  m.  Grav. 
Trag.  Che  modula  ,   Qui  règle  la  voix  ,  etc. 

MODULAZIONE  (mo-dou-la-tsiò-ne),  s.  f.  Mi- 
sura armonica.  Cavale.  Come  voce  senza  modu- 
lazione è  quasi  voce  di  pica,  cosi  orazione  senza 
divozione  è  quasi  muggito  di  bue  ,  Modula- 
tion f. 

MODULO  (mò-dou-lo),  s.  m.  Voce  lai.  Mo- 
dello ,  forma  ,  o  disegno  delle  cose  ,  Modèle  m. 
g.  Modulo.  T.  d'architettura.  Misura  colla  quale 
si  regolano  e  si  misurano  tutti  gli  ordini  d'  Ar- 
chitettura. Cavasi  questa  misura  dalla  grossezza 
della  colonna  misurata  dal  vivo  dell'  imoscapo  , 
pigliandone  la  metà;  e  questa  metà  sarà  il  mo- 
dulo ,  Module  m. 

MOGGIATA  (  mo-dggià-ta  ) ,  s.  f.  Spazio  di 
terra ,  in  cui  si  può  seminare  un  moggio,  Ar- 
pent ni.  de  terre. 

MOGGIO  (mò-dggio),  s.  m.  Misura,  che  in 
Firenze  è  di  ventiquattro  staja.  Il  moggio  ro- 
mano è  la  quarantottesima  parte  del  moggio 
fiorentino  ,  Sorte  de  mesure  à  laquelle  on  don- 
nerait en  France  le  nom  de  muid,  ou  boisseau. 
MOGILALISMO  (mo-dgi-la-lls-mo),  s.  m.  Med. 
Difficoltà  di  parlare  e  massime  di  pronunziare  le 
lettere  (abbiali ,  Mogilalisme  m. 

MOGIO,  GIÀ  {mò-dgio),  add.  Di  spiriti  ad- 
dormentati,- contrario  di  Desto,  e  di  Vivace, 
Red.  Esp.  Nacquero  altrettante  mosche,  nacquero 
moge  sbalordite  ,  Engourdi  ,  étourdi ,  endormi, 
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lourd  ,  balourd,  bète.  g.  In  prov.  si  dice  Can 
mogio,  e  cavai  desto,  per  esprimere  i  contras- 
segni di  bontà  che  deono  avere  questi  animali, 
Chien  lourd  et  cheval  brillant. 

MOGLIAMA,  e  MOGL1EMA  (  mo-glià-ma  ) , 
s.  f.  Mia  moglie,  Ma  femme ,  mon  épouse  f. 

MOGLIATA  (mo-g/ià-ta) ,  s.  f.  Tua  moglie, 
Ta  femme  ,  ton  épouse  f. 

MOGLIAZZO  (mo-glià-tso),  s.  m.  Sponsalizio, 
matrimonio  ,  maritaggio  ,  nozze.  Non  debbesi 
adoperare  che  in  senso  disprezzativo,  come  amo- 
razzo, Mariage  m. ,  noces  f.  pi. 

MOGLIE  (mò-glié),  s.  m.  Femmina  congiunta 
in  matrimonio ,  Femme ,  épouse  f.  g.  Derivano 
da  questa  voce  molti  proverbj  ,  come    Chi    ha, 

0  toglie  una  moglie  ,  merita  una  corona  di 
pazienza,  chi  due,  una  di  pazzia  ,  Qui  se  marie 
une  fois  ,  mérite  une  couronne  de  patience,  et 
qui  se  marie  deux  fois  ,  une  couronne  de  Jolie. 
g.  Pure  in  proverb.  per  denotare  che  le 
cose  appetibili  non  si  deono  lodare  ,  acciocché 
altri  non  se  ne  invogli ,  si  dice  :  Ma  chi  conosce 
dal  cappone  al  gallo,  Sa  ben  che  non  si  debbe 
mai  lodare  Bella  moglie  ,  vin  dolce  e  buon  ca- 
vallo ,  Il  ne  faut  pas  trop  vanter  sa  femme ,  si 
elle  est  jolie,  ni  son  cheval  et  son  vin  s'ils  sont 
bons.  g.  Né  moglie,  né  acqua,  né  sale,  a  chi 
non  te  ne  chiede  ,  non  gliene  dare  ,  //  ne  faut 
donner  ni  femme  ,  ni  eau  ,  ni  sel  à  qui 
n'en  demande  pas.  g.  Parimente  in  proverb. 
Doglia  di  moglie  morta  Dura  insino  alla  porta  , 
per  denotare  Che  il  duolo  della  moglie  morta 
passa  presto  ,  On  se  console  bientôt  de  la  mort 
de  sa  femme,  g.  Dicesi  anche:  Il  duol  della  mo- 
glie è  come  il  duol  del  gomito  ,  cioè  11  duol 
della  moglie  passa  via  presto.  I  Francesi  il  di- 
rebbono  viceversa  del  marito  ,  e  parlando  del 
duol  del  gomito,  Douleur  de  coude  ,  douleur  de 
mari.  §.  Si  dice  pure  in  proverb.  Dagli  moglie, 
e  bàio  giunto  ,  per  esprimer  L' incomodo  ,  che 
apporta  seco  il  prender  moglie  ,  Fais-lui  pren- 
dre femme  et  lu  l'as  attrapé,  g.  Malanno,  e  mo- 
glie non  manca  mai,  Malheur  et  femme  ne  man- 
quent jamais,  g.  Ogni  uomo  ha  buona  moglie,  e 
cattiv'  arte,  detto  proverb.  contra  il  comune  de- 
gli uomini  ,  che  si  lodano  sempre  della  moglie  , 
e  si  lagnano  delle  loro  arti,  Chacun  a  une  bonne 

femme  et  un  mauvais  métier,  c'est-à-dire  ,  cha- 
cun se  loue  de  sa  femme  et  se  plaint  de  son  mé- 
tier, g.  Tal  gastiga  la  moglie,  che  non  L'ha,  che 
quando  l'ha,  gastigar  non  la  sa;  risposta  di  co- 
lui ,  cui  è  da  alcuno  rimproverata  la  troppa  pa- 
zienza verso  la  moglie,  i  figliuoli,  o  simili,  Tel 
qui  se  vante  de  tenir  sa  femme  dans  le  devoir 
s'il  en  avait  une  ,  est  souvent  plus  benêt  que  les 
autres    lorsqu'il  est  marié. 

MOGLIEMA,  V.  Mogliama. 

MOGLIERA,  RE,  RI,  V.  Moglie. 

MOINE  (moi-né),  s.  f.  Lezi,  spezie  di  carezze 
di  femmina,  e   di  bambini  ,  Cajoleries,  agaceries, 

1  mignardises ,  caresses  f.  pi.,  amadouement  m.t 
mines  f.  pi. 

MOINERIE  (moi-né-rl-é) ,  s.  f.  pi.  Lo  stesso 
che  Moine.  Magai,  lett.  Venga  un  poco  ,  ec.  e 
con  quelle  moinerie  che  sa  fare  il  Redi,  e  darà 
in  ciampanelle  ,  Gentillesses  f.  pi.    etc. 

M01NIERE  (moï-niè-ré),  s.  m.  Che  fa  moine  , 
Cajoleur,  qui  fait  des  mignardises  m. 

MOLA  (mò-la),  s.  f.  Macine,  Meule  f.  g.  Mola, 
dicesi  anche  A  quella  massa  di  carne  informe 
che  si  genera  nell'utero  in  luogo  del  feto,  il/ci/e;  f., 
\Jaux  germe  m. 

MOLARE  (mo-là-ré)  ,  add.  m.  Aggiunto  dato 
a  que' denti,  l'ufficio  de'  quali  è  di  tiitare  il 
cibo   a  guisa  di  mola,  Molaire,  mdchelière. 

MOLATO,  TA  (mo-là-to),  add.  Guarin.  Arro- 
tato, affilato  alla  mola  ,  Aiguisé. 

MOLCERE  (mòl-tchè-ré).  Voc.  lat.  Verbo  di- 
fettivo ,  usato  sol  da'  Poeti  nella  terza  persona 
dell'indicativo  singolare,  Molce,  e  vale  alquanto 
meno  che  addolcire  ,  Lènifer  ,  calmer. 

MOLE  (mò-lé),  s.  ni.  Macchina,  edilizio  gran- 
djoso  ,  come  tempj  ,  teatri,  obelischi,  e  simili, 
Édifice  m.  noble,  majestueux;  machine,  masse  f. 
g.  Figuratamente,  Capace  di  tanta  mole,  vale  Di 
si  gran  disegni,  Esprit  capable  de  si  grandes 
idées,  g.  L'alta  mole  d'  errori,  Grand  nombre  m. 
g.  Per  Grandezza,  Grandeur  f.,  tas,  amas,  vo- 
lume m.  Sminuito  di  mole,  Diminué  de  grosseur t 
da  volume,  g.  Mole,  presso  i  Romani  era  Una  spe- 
cie di  mausoleo  fabbricato  a  foggia  di  torre  ro- 
tonda sopra  una  base  quadrata,  isolata,  con  co* 
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lontse  in  lutto  il  suo  circuito,  e  coperta  da  una 
cupola  con  una  cuspide.  La  mole  d'Adriano  ve- 
niva terminata  da  una  pina  di  bronzo,  Mòle  m. 
MOLECOLA  (mo-lè-co-la),  s.  f.  T.  filosofico. 
Piccola  particella  d'un  corpo  ,  Molécule  l. 
MOLENDA,  V.  Mulenda. 

MOLESTAMENTE  (  mo-lés-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  molestia,  Désagréablement,  importuneraient, 
ennuyetisement,  avec  peine,  avec  chagrin.  Soppor- 
tar molestamente,  Souffrir  impatiemment. 

MOLESTAMENTO,  s.  m.  Il  molestare,  Tour- 
ment m.,  vexation  f. 

MOLESTANTE  (mo-lés-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Del  Papa  Cons.  Che  molesta,  Qui  moleste,  qui 
tourmente  ,  etc. 

MOLESTARE  (mo-lés-tà-ré) .  v.  a.  Dar  mole- 
stia ,  fastidio,  importunare,  Molester,  tourmen- 
ter, importuner,  inquiéter,  vexer,  ennuyer,  tara- 
buster, tracasser,  luliner,  chagriner,  gêner,  rom- 
pre la  tête,  incommoder  ,  contraindre,  presser  , 
tuer,  travailler. 

MOLESTATISSIMO,  MA  (mo-lès-ta-tis-si-mo), 
add.  superi,  di  Molestato  ,  Très-inquiété  ,  très- 
molesté  ,  etc.  g.  Per  Molestissimo  ,  Très-impor- 
tun ,  etc. 

MOLESTATO,  TA  (mo-lés-tà-to),  add.  da  Mo- 
lestare ,  Molesté,  tourmenté ,  inquiété  ,  importu- 
né, etc. 

MOLESTATORE  (mo-lés-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 
molesta,  Importun,  fatigant,  turbulent,  fâcheux , 
ennuyeux  ,  qui  incommode  m. 

MOLESTEVILE,  i  (mo-lés-tè-vi-lê,  tè-vo-lè), 
MOLESTEVOLE,  \  add.  d'ogni  g.  Di  mole- 
stia ,  che  dà  molestia  ,  Fâcheux,  importun  ,  qui 
inquiète,  qui  trouble,  qui  moleste,  qui  incommode. 
MOLESTIA  (mo-lès-tia),  s.  f.  Noja  ,  fastidio  , 
importunità,  Ennui  in.,  gène,  importunile ,  jâche- 
rie  f.,  tourment,  trouble  va.,  vexation,    peine   f. 


MOL 

mente  quella  che  è  sopra  il  Ganco.  Red.  Con 
una  lancetta  trinciai  .tutti  i  mollami  dei  palati 
e  delle  guance  ,   Chair  molle  f. 

MOLLANE  (mol-là-ré),  v.  a.  Allentare,  finare, 
restare.  Bocc.  Non  mollò' mai,  che  egli  divenne 
amico  di  Buffalmacco,  Cesser,  s'arrêter,  lâcher. 
g.  I  Marinari  dicono,  Mollare  la  gomona  ,  Allé- 
ger le  câble,  g.  v.  n.  Allentarsi,  Se  relâcher,  mol- 
lir. §.  Molla  in  bando,  T.  di  comando  marina- 
resco ,  per  dire  Di  lasciar  cadere  a  un  tratto 
ogni  cosa  ch'era  sospesa  in  alto,   Cale-tout. 

MOLLE  (mòl-lé),  add.  d'ogni  g.  Asperso  d'ac- 
qua, o  d'altro  liquore,  bagnato,  Humide ,  moite 
mouillé,  humecté,  trempé,  imbibé,  abreuvé.  Molle 
di  sudore,  Couvert  de  sueur,  tout  mouillé  de  sueur, 
en  nage.  g.  Per  metaf.  Benigno,  piacevole,  Doux, 
affable  ,  agréable  ,  tendre  ,  paisible  ,  traitable. 
g.  Per  Debole  ,  fiacco  ,  Faible  ,  venie  ,  mou  , 
lâche.  §.  Per  Morbido  ,  delicato  ,  eflemmiriato, 
Délicat ,  douillet ,  énervé  ,  efféminé,  g.  Onde 
Mostrarsi  molle  nel  bere,  vale  Mostrarsi  goloso, 
Se  faire  connaître  pour  un  ivrogne.  g.  Per  Trat- 
tabile, pieghevole,  flessibile,  Souple,  maniable. 
g.  Molle  per  Fresco,  temperato,  refrigerante.  Ar. 
Fur.  Stassi  cheto  ogni  augello  all'ombra  molle  , 
Frais,  rafraîchissant.  Ferire,  o  fedir  nel  molle, 
fig.  vale  mettersi  a  impresa  più  agevole  ,  trala- 
sciata la  più  difficile  ,  Laisser  quelque  chose  de 
pénible,  pour  entreprendre  une  chose  plus  facile. 
g.  Tenere,  o  mettere  in  molle;  vale  Mettere,  o 
tener  cosa  solida  in  alcun  liquido,  Mettre,  trem- 
per, infuser,  macérer.  g.  Mettere  il  becco  in  molle. 
V.  Becco. 

MOLLE,  e  MOLLI,  s.  f.  pi.  Strumento  di  ferro 
da  rattizzare  il  fuoco;  e  si  dice  sempre  nel  nu- 
mero del  più,  Pincettes  f.  pi.  §.  Errore  ,  cosa  o 
simili  da  pigliare  colle  molle,  vale  grosso,  grave, 
solenne.  Malm.  Oh!  questa,  disse  il  Duca,  è  ve 


d'esprit,    contrainte  fâcheuse  f.,   étal   violent  m.  i  ramente  Da  pigliar  colle  molle,   che  un    somaro 


§.  Dar  molestia  ad  alcuno,  vale  Dargli  noja,  mo 
lestarlo  ,  Molester ,  etc.  V.  Molestare.  §.  Darsi 
molestia,  vale  Affliggersi  ,  Se  chagriner,  s'inquié- 
ter, g.  Far  molestia,  Molestare.  Cavale.  Facendo 
Abram  a  Dio  sacrificio  di  certi  uccelli  e  animali, 
gii  uccelli  venivano  e  facevangli  molestia,  Molester. 

MOLESTISSIMAMENTE(mo-tó-/zW-wa-/wè/ì- 
lé),  avv.  sup.  di  Molestamente  ,  Très-désagréa- 
blement  ,  très-imporlunèment  ,  etc. 

MOLESTISSIMO.  MA  (mo-lés-tìs-si-mo) ,  add. 
sup.   di  Molesto,  Très-fâcheux,  très-importun,  etc. 

MOLESTO,  s.  m.  Molestia  V. 


Possa,  ec.  Loin  de  faute,  faute  grossière  f. 

MOLLEGGIARE  (mol-lé-dggià-rè),  v.  a.  Voce 
dell'uso.  Essere  arrendevole ,  piegarsi  bene  per 
ogni  verso.  Faire  ressort. 

MOLLEMENTE  (mol-lé-mèn-tè),  avv.  Con  ma- 
niera molle,  dolcemente,  benigriampnte  ,  Douce- 
ment, bènignement,  paisiblement,  g.  Per  Femmi- 
nilmente, effemminatamente,  Mollement ,  d'  une 
manière  molle  et  efféminée.  g.  Per  Fiaccamente, 
freddamente,  pigramente,  Mollement, faiblement, 
froidement,  lentement,  lâchement. 

MOLLETTA  (mol-let-ta),   s.  f.  Volg.  il.  Pezzo 


MOLESTO,  TA  (mo-lès-to),  add.  Nojoso,  fa-  di  ferro  che  sta  attaccato  a  uno  de' capi  della 
stidioso,  odioso,  importuno;  e  dicesi  Delle  per-  ,  fune,  con  cui  s'attigne  acqua  da  un  pozzo,  e  a 
sone  e   delle  cose  ,  Fâcheux  ,  ennuyeux  ,  impor-  i  cui  si   raccomanda  la  secchia,  Main  f. 


tun  ,  choquant,  accablant,  rude,  gênant,    tour- 
mentant ,  haïssable. 

MOLI  (mò-li)  ,  s.  m.  Botan.  Spezie  di  pianta 
<la  Mercurio  mostrata  ad  Ulisse,  e  che  avea  la 
■virtù   di  render  vani   gl'incanti  di  Circe,  Moly  m. 

MOLIBDENO  (mo-lìb-dé-no),  s.  m.  St.  nat.  e 
chini.  Genere  di  metallo  fragile  che  né   si   è  mai 

trovato    per    natura    né  l'arte  non  è  mai  giuuta  j  particolare  per  levare  i  bruscoli     de' pann 
s  ridurre  perfettamente  in  i-tato  metallico.  Esso  j  tandoli  ,  Badines,  petites  pincettes  f.  pi. 


MOLLETTATURA  (  mol-léi-ta-toà-ra)  ,  s.  f. 
L'  ultima  riveditura  del  panno,  Dernière  façon  f. 
qu'on  donne  aux  draps  pour  en  ôter  les  nœuds, 
les  poils,  et  autres  petites  ordures  qui  peuvent 
s'y    trouver. 

'  MOLLETTE  (mol-lèt-té),  s.  f.  pi.  dim.  di  Molle; 
molle  piccole,  che  servono  per  diversi  usi,  e   in 

net- 


è  combinato    col  solfo  nel  minerale  noto  col  no 
ne  di  solfuro  di  Molibdemo  .  Molybdène  f. 
MOLIBDICO  {mo-lìb-di-co),  s.  m.  Chim.  Acido 


MOLLETTINA  (  mol-let-tì-na) ,  s.  f.  T.  delle 
arti  j  dim.  di  Molle,  Petit  ressort  m. 

MOLLEZZA  (mol-lè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Molle; 


che  nasce  dalla    satura    combinazione   dell'ossi-    flessibilità,  tenerezza,  Mollesse,  qualité  f.  de  ce 

geno  col  Molibdeno  ,  Molybdique.  j  qui  est  mou.  g.   Per  metaf.  Mollezza  di  pietade. 

MOLIBDITO  (mo-lib-di-to),  s.  m.  Chim.  Nome  !  Aman.  Ani.  Certamente  bisogna  che  chiunque  è 
i.  •.        !•       •        i  ■    >      h         ■      1  :_    :_■.-&.-  J: i :..:*.-_!:  r__:i_    —lì  ..: 


imposto  alla  marcassita  di  piombo,  cioè  alle  pie 
Ire    minerali    in     cui    trovasi    questo    metallo, 
Molybdite  f. 

MOLIBDOIDE  (mo-lib-dòi-dé),s.  I.  Chim.  Spe- 
cie di  miniera  di  piombo  meno  pesante,  ma  più 
duro  del   comune  ,   Molybdoïde  f. 

MOLIBDORICHIA,  s.  f.  Leti.  Miniera  di  piom- 
bo .   Molybdorychie  f. 

MOLINELLO,  V.  Mulinello. 
MOLINO,  s.  m.  V.  Mulino. 
MOLLA  (mòl-la)  ,  s.  f.  Strumento  per  lo  più 
di  ferro,  che  fermo  da  una  banda,  si  piega  age- 
volmente dall'altra,  e  lasciato  libero,  ritorna  nel 
primo  suo  essere  ond'  egli  fu  mosso  ,  e  serve  a 
diversi  usi  di  serrature,  e  d' ingegni ,  Ressort  m. 
§.  Per  simil.  o  figur.  vale  Elasticità,  Elasticité  f. 
§.  E  si  dice  anche  Di  qualunque  cosa  che  giovi 
a  far  muovere  l'animo  umano  a  checchessìa,  Res- 
sort ,  agent ,  mobile  m. 

MOLLACCIO,  CIA  (mol-là-tcchio),    add.  Pal- 
lad.  pegg.  di   Molle,  Mollasse. 

MOLLAME  (  mol-là-mé  ),  s.  m.  Parte  carnosa 


in  istato  di  sanare  le  spirituali  ferite,  egli  vi  ponga 
quasi  come  vino,  il  morso    del  dolore,  e  quasi 
come  olio,  mollezza  di  pietade,  Souplesse ,  dou- 
ceur f.  §.  Per  Delicatezza  ,  morbidezza  ,  effem- 
minatezza  ,  Mollesse,    délicatesse,  faiblesse,    lâ- 
cheté f ,  manque  m.  de  vigueur. 
MOLLI,  s.  f.  pi.  V.  Molle. 
MOLLICA  (mòl-li-ca),  s.  t.  Red.  Polpa,  e  si 
dice  per  lo  più  di  quella  del  pane,  Mie  f.  de  pain, 
MOLLICCHIOSO,  OSA  ,  add.    Mattiol.    Spia- 
cevolmente morbido  al  tatto.  V.  Floscio. 

MOLLICCICO,  CA  t  (mol-ll-tcchi-co,  techio), 
MOLLICCIO  ,  IA     S    add.    Alquanto    molle, 
Mollet  j  e  per  lo  più,   Un  peu  humide  ,  un  peu 
mouillé. 

MOLLICELLO,  LA  (mol-li-chèl-lo),  add.  dim. 
di  Molle.  Mollet,  tendre,  souple. 

MOLLIFICAMENE  (mol-lifi-ca-mèn-to),  s. 

m.  Il  mollificare,  Amollissement,  adoucissement  m. 

MOLLIFICARE  (  mol-li-fi-cà-ré  )  ,    v.    a.    Far 

molle,  rendre;   rammorbidare ,  addolcire,    così 

al   proprio  come  al  figurato,  Mollifer ,  amollir 


che    agevolmente    cede  al  tatto,  ed  è    propria- 1  rendre  mou,  attendrir,  adoucir,  soulager,  reld- 
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cher.  g.  Troyasi  anche  n.  p.  Magai  Mollificandosi 
per  mezzo  dell'umore  quel  glutine,  che  in  si 
fatta  guisa  le    legava,  S'amollir,  devenir  mou. 

MOLLIFICATI VO.  VA  (mol-li-f-ca-tì-uo), add. 
Atto  a  mollxficare.  Ci:  Si  dee  all'infermo  fare 
alcun  cristeo  mollificalivo,  ÉmoUienl ,  qui  mol- 
lifte  .   qui  relâche. 

MOLLI KICATO,  TA  (mol-li-f-cà-to),  add.  da 
Mollificare,  Mollifè,  amolli,  g.  Per  Raddolcito  , 
non  più  sdegnato.  Pallav.  Isl.  A  cominciar  l'o- 
pera aspettasse  che  i  popoli  fossero  o  più  mol- 
lificati verso  la  Sede  Apostolica  ,  il  cui  nome 
odiavano  nemichevolmente,  o,  ec,  Adouci,  cal- 
mé ,    apaisé. 

MOLLIFICAZIONE  (mol-li-fi-ca-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Il  mollificare,  Amollissement,   adoucissement  ta. 

MOLLIRE,  V.  Ammollire. 

MOLLISSJMO  ,  MA  (mol-lls-si-mo  ),  add.  su- 
peri, di  Molle,  Très-mou,  etc.,  très-efféminé,  etc. 
Mollissimi  pensieri. 

MOLLITI  VO,  VA  (mol-li-ti-vo) ,  add.  Molli- 
ficativo,  Emollient. 

MOLLIZIE  (mol-li-tsié),  s.  f.  Mollezza  V.  g.  Per 
metaf.  Delicatezza ,  morbidezza.  M.  V.  Tenne 
vita  femminile  e  lasciva  vivendo  in  mollizie,  Mol- 
lesse f.  g.  Onde  Mollizie,  sorta  di  peccato  car- 
nale, Pollution  f. 

MOLLORE,   }  (mol-lò-rè ,  loù-me),  s.  m.  Quel 

MOLLUME  ,  j  bagnamento  ,  e  umidità  cagio- 
nata dalla  pioggia  nella  terra.  Cf.  Di  fruiti  se  ne 
vanno  in  fiori  ,  non  sofferenti  per  nessun  modo 
il  mollume,  Humidité  f.  causée  par  la  pluie. 

MOLLUSCO,  SCA  {mol-loùs-co),  add.  T.  dei 
natur.  Aggiunto  dato  ad  una  spezie  d'insetti 
marini  che  non  hanno  guscio,  Mollusque  m. 

MOLO  (mò-lo),  s.  m.  Riparo  di  muraglia  con- 
tro all'impeto  del  mare  che  si  fa  a'poiti,  Mòle  m. 

MOLOSSO  (mo-lòs-so),  s.  m.  Segner,  Sorta  di 
cane  grande  e  feroce,  Dogue  m.  g.  Sorta  di  piede 
di  verso,  che  consta  di  tre  sillabe  lunghe,  Mo- 
losse  m. 

MOLSA,  s.  f.  Midolla  di  pane,  Mie  f.  de  pain. 

MOLTICCIO  (mol-d-tcchio) ,  s.  m.  Poltiglia, 
mota.  Frane  Sacch.  Si  levarono  ed  uscirono  del 
molticcio  ,   Limon  m.,  fange  ,  bourbe  ,  boue  f. 

MOLTIFORME  (mol-ii-jòr-mè) ,  add.  d'ogni  g. 
Sanazz.  Vario ,  che  ha  molte  forme ,  Qui  a 
plusieurs  formes ,  ou  plusieurs  figures  j  qui  est  de 
plusieurs  espèces. 

MOLTIFRONTE  (mol-ti-fi  on-tè) ,  s.  m.  Car. 
Arist.  Che  ha  molte  fronti ,  vario  negli  aspetti  , 
Qui  a  plusieurs  figures. 

MOLTILATERO,  RA  (mol-ti-là-tè-ro)  ,  add. 
Voc.  dis.  Che  è  di  molti  lati  ,  che  ha  molti 
lati ,  Multilatère. 

MOLTILOQUIO,  s.  m.  Cavale.    Ciarleria  V. 

MOLTINUTRICE  (mol-ti-nou-tri-tchè).  add.  f. 
Che  nutrisce  molti.  Salvin.  Callim.  Cerere  mol- 
linutrice,  Qui  a  un  grand  nombre  de  nourris- 
sons. 

MOLTIPARO,  RA  (mol -d-pa-ro),  add.  Varch. 
Che  partorisce  molti  figliuoli,  Qui  fait  beaucoup 
d'enfants. 

MOLTIPLICABILE  (mol-ti-pli-cà-bi-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  può  moltiplicarsi  ,  Multiplicable. 

MOLTIPLICAMENE  (mol-ti-pli-ca-mèn-to) , 
s.  m.  Lo  stesso  che  Multiplicamento,  Multipli- 
cation f. 

MOLTIPLICANDO  (mol-ti-pli-càn-do) ,  s.  m. 
T.  aritmetico.  Numero  da  moltipllcarsi  per  via 
d'  un  altro  ,  Multiplicande  m. 

MOLTIPLICANTE  (  mol-ti-pli-càn-té ),  add. 
d'  ogni  ?.  Bemb.  Che  moltiplica,  Qui  multiplie. 

MOLTIPLICARE  (mol-ti-pli-cà-ré),  v.  a.  Ac- 
crescer  di  numero  e  di  quantità,  Multiplier; 
augmenter  un  nombre  ,  une  quantité.  §.  Molti- 
plicare,  v.  n.  Crescere  in  numero  e  in  quantità, 
Multiplier,  augmenter  en  nombre,  g.  Moltiplicare, 
T.  aritmetico  ,  che  esprime  la  terza  operazione 
aritmetica,  e  vale  Far  la  moltiplicazione,  Multi- 
plier, g.  Moltiplicare  in  novelle ,  vale  Dilatarsi 
con  lunghezza  di  ragionamento,  S'étendre  beau- 
coup dans  un  raisonnement,  g.  Moltiplicare,  vale 
anche  Crescere  per  via  di  generazione  ;  e,  non 
che  degli  animali ,  dicesi  anche  delle  piante , 
Multiplier. 

MOLTIPLICATAMELE  (  mol-ti-pli-ca-ta- 
mèn-tè),  avv.  Con  moltiplieità,  con  accrescimento. 
Salviti.  Perchè  il  capitale  dell'  ingegno  non  im- 
piegare acciò  fruttifichi  ,  e  moltiplicatamente 
renda  dottrina  e  senno?  Avec  multiplicité,  de  plu- 
sieurs façons. 


MOL 

MOLTIPLICATO  (mol-ti-pli-cà-to),  acid,  da 
Moltiplicare,  Multiplié. 

MOLTIPLICATORE  (mol-ti-pli-ca-tò-ré),  v.  va. 
Che  moltiplica,  Qui  multiplie,  qui  augmente  m. 
2-  Moltiplicatore,  T.  aritmetico,  Quel  numero, 
per  via  di  cui  si  fa  la  moltiplicazione,  che  anche 
si  dice  Fattore,  Multiplicateur  m. 

MOLTIPLICAZIONE  (mol-ti-pli-ca-tsiò-néf s. t. 
Il  moltiplicare,  e  La  stessa  quantità  moltiplicata, 
Multiplication  f.  §.  Moltiplicazione.  T.  aritmetico, 
Quella  regola,  per  via  di  cui  un  numero  vi  en 
replicato  altrettante  volte,  quante  sono  le  unità 
in  altro  numero  dato,  Multiplication  i. 

MOLTIPLICE  {mol-d-pli-tché),  add.  d'ogni  g. 
Moltiplicato,  Multiple. 

MOLTIPLICA,  MOLTIPLIC1TADE,  MOL- 
TIPLICHIATE (mol-ti-pli-tchi-là  ,  là-dè  ,  tà-tè)  , 
t.  f.  Astratto  di  Moltiplica,  Multiplicité  i. 

MOLTIPLICO,  V.  Moltiplicamene. 

MOLTISILLABO  ,  BA  ,  add.  Uden.  Nis.  Che 
è  di   molte  sillabe.  V.  Polisillabo. 

MOLTISONANTE  {mol-ti-so-nàn-lé)  ,  add.  di 
ogni  g.  Di  gran  suono  ,  che  manda  gran  suono. 
Sali-in.  Andonne  sulla  sera  Lungo  il  lido  del  mar 
rooltisooante.  Quifail  un  grand  bruit,  mugissant. 

MOLTISSIMO,  MA  {moì-lìs-si-mo),  add.  superi, 
di   Molto,  Beaucoup. 

MOLTITUDINE  (mol-ti-toù-di-né)  ,  s.  f.  Nu- 
mero copioso  ,  Multitude  ,  quantité  i.  ,  grand 
nombre  m. 

MOLTIVALVE  ,  e  MULTIVALVE  (  mol-ti- 
vàl-vé),  add.  e  s.  T.  de'  natur.  Dicesi  De'nicchi 
composti  di  più  di  due  valve  o  parti,  Multivalve. 

MOLTO  (mòl-to),  s.  m.  Gran  copia,  gran  quan- 
tità.  Grande  quantité  t.,  grand  nombre  va. 

MOLTO,  TA,  add.  Nome  di  quantità,  e  de- 
nota gran  quantità,  assai,  Beaucoup,  grand  nom- 
bre, grande   quantité. 

MULTO,  avv.  quantitativo,  vale  Assai,  in 
gran  eopia,  grandemente,  e  si  usa  così  in  com- 
pagnia di  nomi,  come  di  verbi,  o  d'avverbj,  ri- 
ferendosi a  luogo  ,  e  a  tempo  ,  e  ad  ogni  altra 
cosa,  Beaucoup,  considérablement,  abondamment, 
véhémentement.  §.  S'  usa  talora,  anche  accompa- 
gnato col  sup.  come  Molto,  grandissimo  ,  Très- 
grand.  Molto  bellissimo  ,  ec,  Très-beau.  §.  Di- 
cesi  ,  Di  qui  a  poco  non  è  molto  ;  quando  mi- 
nacciando si  vuol  dire  ,  Che  tosto  ne  verrà  il 
tempo  di  vendicarsi,  D'ici  à  peu  il  n'y  a  pas  bien 
loin.  §.  Molto  ,  assolutamente  posto  ,  è  termine 
che  denota  ammirazione.  Molto  ora  s'è  scoperto! 
C'est  beaucoup  qu'il  se  soit  découvert!  Molto  s'è 
rimutato,  che  sino  a  jersera  non  ha  mai  voluto 
sentir  fumo  ,  cioè  Sembra  gran  cosa  che  si  sia 
rimutato  ,  Il  paraît  beaucoup.  §.  Aggiunto  al 
verbo  sapere  ,  e  posto  assolutamente  ha  senso 
ironico,  e  vale  il  contrario  ,  cioè  Poco  o  nulla, 
//  sait  beaucoup,  c'est-à-dire,  peu  ou  rien.  §.  Da 
molto  ,  in  forza  d'  aggiunto  ,  e  contrario  di  Da 
poco.  Frane.  Sacch.  11  vescovo,  come  uomo  che 
era  da  molto  ,  si  levò  ed  andò  verso  costoro  , 
De  mérite  ,  de  considération.  §.  Talora  si  con- 
struiscc  con  alcuna  particella  avanti ,  come  :  E 
certo  io  giudico  i  suoi  dolori  i  miei  in  molto 
avanzare  ,  Je  crois  ,  je  suis  persuadé  que  mes 
chagrins  surpassent  de  beaucoup  les  siens.  §.  Molto 
molto,  cosi  raddoppiato,  vale  lo  stesso  che  Troppo, 
6  molto,  semplicemente,  ma  ha  alquanto  più  di 
forza  ,    Trop. 

MOMENTANEAMENTE  (mo-mén-ta-néa-mèn- 
lè)  ,  avv.  In  un  momento.  Red.  I  lombrichi  vi 
morirono  momentaneamente  come  i  primi ,  En 
un  moment ,  en  un  instant ,  en  un  tournemain , 
tout-à-coup,  d'abord,    tout  d'abord. 

MOMENTANEO,  EA  (  mo-mèn-tà-néo  )  ,  add. 
Di  breve  momento,  caduco.  Cavale.  Questa  poca, 
presente  e  momentanea  tribolazione  ci  merita 
smisurata  eccellenza  e  altezza  di  gioì  ia  in  vita 
eterna,  Momentané,  passager,  qui  ne  dure  qu'un 
moment.  —  Momentaneo  è  attributo  di  que'  fe- 
nomeni o  fatti  che  durano  per  brevissimo  tempo; 
e  Caduco  di  que'soggetti  che  di  loro  indole  sono 
facili  a  cadere  ossia  a  finire. 

MOMENTO  (  mo-mèn-to  )  ,  s.  m.  Brevissimo 
spazio  di  tempo.  Moment ,  instant  m.  §  Per 
Quella  forza,  peso,  o  violenza  che  acquistano  i 
corpi  gravi  nel  muoversi  naturalmente  verso  il 
eentro,  T.  di  meccan.  Poids,  force  va.  de  gravi- 
tation. §.  Per  metal.  Cosa  di  momento  ,  o  di 
grande,  o  di  piccolo  momento,  vale  Cosa  d'im- 
portanza, di  molta,  o  di  poca  importanza.  Giamb. 
Stor,  Il  che  di  quanto  momento  fosse  alla  rovina 
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dell'  Occidente  ,  assai  chiaro  ce  Io  dimostrano  i 
tanti  diluvii  delle  barbare  nazioni  che,  ec,  Chose 
d'importance,  de  conséquence  ,  ou  de  peu  d'im- 
portance. §.  Per  Movimento,  Mouvement  m. 

MOMORDICA  {mo-mòr-di-ca),  s.  f.  Spezie  di 
pianta  che  proiteode  larghe  le  frondi ,  Bec  de 
cicogne,  géranium  in. 

MONA  (  mò-na  )  ,  s.  f.  Monna  ,  Madonna  V. 
§.  Mona  merda  ,  detto  a  donna  per  disprezzo  , 
Péronnelle  f. 

MONACA  (mò-na-ca),  s.  f.  Religiosa  regolare, 
Re  ligie  use  f. 

MONACALE  (mo-na-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
Monaco.  Di  monaca;  come  :  Abito  monacale  , 
monacale  umiltà,  e  simili,  Monacai. 

MONACANDA  (  mo-nacàn-da  ),  s.  f.  Zitella 
che  è  per  farsi  monaca.  Jac.  Sola.  La  figlia  mo- 
nacanda che  s'addestra  Al  coro,  al  chiostro,  al 
vespro  ,  a'  mattutini  ,  Pensionnaire  f.  qui  doit 
bientôt  prendre  l'habit,  qui  doit  se  faire  reli- 
gieuse; novice  f. 

MONACARE  (mo-na-cà-ré),  v.  a.  Far  monaca. 
Vit.  SS.  PP.  Alla  quale  egli,  monacandola,  avea 
posto  nome  Pelagia,  Faire  religieuse;  voiler  une 
fille  ,  ou  une  femme.  §.  Per  simil.  fu  detto  an- 
che da'  Gentili  Del  far  abbracciare  lo  stato  di 
vestale  ,  Faire  vestale.  E  poi  monacò  la  detta 
I lia  nel  tempio  di  Dea  Vesta.  §.  Monacarsi,  n.  p. 
vale  Farsi  monaca.  Se  faire  religieuse ,  prendre 
l'habit  de  religieuse  dans  un  couvent. 

MONACATO  (mo'na-cà-to),  s.  m.  Il  farsi  mo- 
naco, 1'  esser  monaco,  stato  monacale.  But.  Go- 
stanza tenne  I' affezion  del  monacato,  Le  mona- 
chisme,  l'état  monacal  m.  §.  Monacato  add.  da 
monacare,  Fatto  monaco  o  monaca  ,  Qui  a  été 
/ait  ,  qui  s'est  fait  religieux  ,  ou  religieuse. 

MONACAZIONE  (  mo-na-ca-tsiò-né  )  ,  8.  f. 
Volg.  il.  Il  dar  l'abito  religioso  a  una  Monaca. 
Pros.  Fior.  E  poi  mi  mandate  il  sonetto  critico 
de'sonetti  stampati  per  quella  monacazione  dove 
anche  a  me  tocca  la  mia  parte,  ec.  ,  Veline  f. 
d'une  religieuse. 

MONACCORDO,  V.  Monocordo. 

MONACELLO,  LA,       ì  (mo-na-tchèl-lo  ,  kèt- 

MONACHETTO,  TA,  $  to),  s.  m.,  f.  dim.  di 
Monaco  ,  Un  jeune  moine.  E  per  disprezzo  , 
Moinillon  m.  ;  une  jeune  religieuse  ,  nonnelle  , 
jeune  nonnain  f.  §.  Monachetto,  per  Quel  ferro  nel 
quale  entra  il  saliscendo,  e  l'accavalcia,  per  serrar 
1'  uscio,  Montonnet  m.  de  loquet.  §.  Monachetto 
è  anche  Una  sorta  d'  uccello  acquatico  ,  bian- 
chissimo ,  con  qualche  fregio  di  penne  nere  ,  e 
col  ciuffo  in  testa  ,  parte  bianco  e  parte  nero  , 
Piene,  nonnelle  bianche  L,  e  alcuni  Harle  huppém. 
§.  Monachetto,  T.  d' architettura  ,  nome  che  si 
dà  A  que'  legni  che  servono  a  calzare  i  puntoni 
del  cavalletto,  che  anche  dicesi  Monachino,  Jam- 
bette  f.,  forces  f.  pi. 

MONACHILE,  V.  Monacale. 

MONACHINA  (mo-na-ki-na),  s.  f.  dim.  di  Mo- 
naca, Nonnette  f.  §.  Monachina,  figur.  dicesi  Di 
quelle  scintille  di  fuoco  che  neh'  incenerirsi  la 
carta  a  poco  a  poco  si  spengono,  Bluette  f. 

MONACHINO,  s.  m.  Diminutivo  di  monaco, 
Petit  moine  va.  §.  Sorta  d'  uccelletto  grosso 
quanto  un'  allodola  ,  che  ha  il  becco  e  il  capo 
nero  ,  e.  le  penne  fregiate  di  più  colori  ,  Bou- 
vreuil m.  §.  Monachino,  T.  a  architettura.  So- 
stegno che  serve  a  calzare  i  puntoni.  V.  Mona- 
chetto. 

MONACHINO,  NA  (  mo-na-hì-no  )  ,  add.  Ag- 
giunto di  colore  scuro  che  tende  al  rosso  quasi 
tanè,  De  couleur  moine  grise.  §.  E  forse  da 
questo  colore  si  dice  Monachino  Quel  livido  che 
resta  nella  faccia  per  qualche  percossa  ,  Meur- 
trissure f. 

MONACHISMO,  s.  m.  Monacato  V. 

MONACILE,  V.  Monachile. 

MONACO  (mò-na-co),  s.  m.  Religioso  regolare, 
Moine ,  religieux  régulier  m.  §.  Dicesi  in  prov. 
L'abito  non  fa  il  monaco,  che  vale,  che  L'ap- 
parenza esteriore  non  è  indizio  delle  qualità 
intrinseche,  L'habit  ne  fait  pas  le  moine.  §.  E 
monaco  è  anche  Una  sorta  di  uccelletto  di  becco 
grosso  ,  lo  stesso  che  Monachino  ,  Bouvreuil  m. 
§.  Monaco  ,  Voc.  dis.  Quella  travetta  corta  di 
mezzo  d'  un  cavalletto  di  tetto ,  che  passando 
I  fra  li  due  puntoni  piomba  sopra  1'  asticciuola  , 
Poinçon  m. 

MONACUCCIA  (mo-na-coù-techia)  ,  s.  f.  dim. 
di  Monaca,  detto  per  vezzo  o  per  beffa,  Non- 
i  nette  (. 
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MONADE  (mò-na-dé) ,  s.  f.  T.  filosofico.  Un 
solo  principio  della  sostanza  materiale,  secondo 
alcuni  filosofi,  Monade  f.  §.  Monade.  Salvin.  Per 
L'asso  del  giuoco,  L'as  ni.  §.  Monade,  nella  Stor. 
nat.  è  nome  di  un  verme  polipo  amorfo,  od  ani- 
maletto infusorio  molto  semplice,  trasparente  ed 
in  forma  di   punto,  Monade  f. 

MONADELFO  (mo-na-dèl-fo),  add.  Botan. 
Linneano.  Aggiunto  di  que1  fiori,  i  cui  starai  o 
filamenti  escono  da  un  corpo  solo,  Monadelphe. 
MONANDRIA  (mo-nàn-dria),  s.  f.  Botan.  Classe 
delle  piante  con  fiori  d'  un  solo  stame  ,  ed  una 
divisione  delle  classi  delle  piante  dette  Monœcia. 
e  diaxia.  Monandrie   f. 

MONARCA  (  mo-nàr-ca  )  ,  s.  m.  Supremo  Si- 
gnore, Monarque ,  roi  m. 

MONARCALE  (mo-nar-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
Monarca,  Monarchique  ,  de  monarque. 

MONARCHIA  (mo-nar-ki-a),  s.  f.  Signoria  su- 
prema ,  Monarchie  f. 

MONARCHICI  (mo-nàr-ki-tchi),s.  va.  pi.  St.  eccl. 
Eretici  che  ammettevano  in  Dio  un  solo  princi- 
pio, cioè  una  sola  persona,  Monarchiques  m.  pi. 

MONARCHICO,  CA  (mo-nàr-ki-co),  add.  Sal- 
vin. Monarcale ,   di   monarchia,  Monarchique. 

MONARO  (mo-nà-ro),  s.  m.  Bemb.  Muguajo  , 
Meunier  m. 

MONASTERIO,  ?  (mo-nas-tè-rio  ,  ro) ,  s.  va. 

MONASTERO  ,  $  Abitazione  di  monaci ,  o 
monache.  Monastère,  couvent,  cloître  m. 

MONASTICO,  CA  (mo-nàs-ti-co),  add.  di  mo- 
naco da  monaco,  attenente  a  monaco,  Monastique. 

MONAULO  (  mo-nàou-lo  )  ,  s.  m.  Mus.  ani. 
'Flauto  di  un  solo  tubo;  ed  il  suonatore  di  esso 
flauto  senz'altro  accompagnamento,  Monaule  f. 

MONCHERINO  {mon-ké-rì-no) ,  s.  m.  Braccio 
senza  mano  .  o  con  mano  storpiata  ,  Manchot  , 
moignon  va.  §.  Per  La  mano  stessa  staccata  dal 
braccio  ,  Main  coupée  f. 

MONCHINO,  V.  Moncherino. 

MONCO,  CA  (mòn-co) ,  add.  Senza  mano, 
o  con  mano  storpiata  ,  Manchot  va.  §.  Per  mc- 
taf.  Manchevole  ,  Tronqué. 

MONCONE,  V.  Moncherino. 

MONDACCIO  (mon-dà-techio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Mondo  ,  Mauvais  monde  va. 

MONDAMENTE  (mon-da-mèn-té),  avv.  Con 
mondizia  ,  puramente,  Nettement  ,  proprement. 

MONDAMENTO  {mon-damèn-to)  ,  s.  m.  Il 
mondare,  il  nettare  ,   Nettoiement  m. 

MONDANA,  s.  f.  Di  mondo;  Puttana,  mere- 
trice V. 

MONDANAMENTE  (mon-da-na-mèn-té) ,  avv. 
Alla  mondana:  contrario  di  Religiosamente,  e 
di  Spiritualmente ,  Mondainement.  §  Per  Secondo 
il  mondo,  o  all'  usanza  del  Mondo.  G.  V.  Anzi 
fu  pertinace,  vivendo  mondanamente  in  lutti  i 
diletti  corporali,  (  Suivant  le  monde. 

MONDANITÀ  (mon-da-m-tà)  ,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  mondano;  cose  mondane.  Adoperasi 
nello  stile  di  devozione ,  Mondanité  f. 

MONDANO,  NA  (  mon-dà-no  ),  add.  Di  mon- 
do  ;  contrario  a  Divino,  o  Sacro,  Mondain,  tem- 
porel. §.  In  forza  di  sost.  vale  Secolare,  laico  , 
Mondain,  séculier  m.  §.  Femmina  mondana,  vale 
lo  stesso  che  Mondana  sost.  V.  Puttana. 

MONDANTE  (mon-dàn-té),  add.  d'ogni  g.  Pai- 
lad.  Che  monda,  mondificante,  Qui  nettoie. 

MONDARE  (mon-dà-ré),  v.  a.  È  proprio  II 
levare  la  buccia,  Monder,  éplucher.  §.  Mondare, 
per  Purgare,  e  nettare,  Nettoyer,  éplucher.  §.  Mon- 
dare il  grano,  dicesi  Del  separarlo  dalla  loppa  , 
Monder,  nettoyer  le  blé,  le  cribler. 

MONDATO,  TA  (  mon-dà-to),  add.  da  Mon- 
dare ;  mondo,  Mondé,  nettoyé.  §.  Per  Purgato  , 
Nettoyé  ,  épluché. 

MONDATORE  (mon-da-tò-rè),  v.  ni.  Che  mon- 
da, Eplucheur,  celui  qui  nettoie  m. 

MONDATURA  (mon-da-toà-ra),  s.  f.  Il  mon- 
dare ,  Épluchement  va.  §.  Per  Quel  che  si  toglie 
via  mondando;  buccia,  scorza,  EpLuchures  f.   pi. 

MONDAZIONE  (mon-da-tsiò-nè),  s.  f.  Il  mon- 
dare, Nettoiement  m.,  purification  f. 

MONDEZZA,  Hmon-dè-tsa.  dì-a),  s.   f.  Nettez- 

MONDÏA  ,      \  za,  purità.  Netteté,  propreté  i. 

MONDEZZAJO  (  mon-dé-tsà-io  )  ,  s.  m.  Lela- 
majo,sterquilino.  Segner.  Vedete  che  alfin  si  ridu- 
cono come  l'uva,  spremuta  dal  torcolo,  Fumier  va., 
voirie  f. 

MONDIALE  (mon-dià-lè),  add.  d'ogni  g.  D«l 
mondo,  Mondain,  d'un  monde.  La  macchina  mon- 
diale |  Le  monde  m. 
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MONDIFICAMENTO  (mon-di-fi-ca-mèn-to),  s.  "  similif.  Assai  bene  è  trascorsa  D'està  moneta  eia 

il    . —4.« ,       7V„..-: _  '  i.    I «  'I    „«,.„      -:_i    r>-ii.    *    .         ,-,  b. 


m.  Il  mondificare  ,  Nettoiement  m 

MONDIFICANTE  {mon-di-fi-càn-tè),  add.  d'o- 
gni  g.  /W.  Che   mondifica.  Détersif. 

MONDIFICARE  (  mon-di-fi-cà-rè  )  ,  v.  a.  Far 
mondo,  nettare,  purgare,  Nettoyer,  mondi/ter  , 
deterger. 

MÒNDIFICATIVO,  VA  (  mon-di-fi-ca-tì-vo  ), 
add.  Che  ha  virtù,  e  forza  di  mondi  ficaie,  Mon- 
dificatif. 

MONDIFICATO,  TA  (mon-di-fi-cà-to),  add. 
da  Mondificare,  Mondifìè,  nettoyé. 

MONDI  FICAZIONE  (mon-di-JÌ-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Il   mondificare,  Noltoiement  m. 

MONDIGLIA  (mon-dì-glia),  s.  f.  Parte  inutile 
e  cattiva  che  si  leva  dalle  cose  le  quali  si  mon- 
dano e  si  purgano  ,  feccia  ,  nettatura  ,  Epluchu- 
res,  ordures  f.  pi.  Mondiglia  di  grano,  Criblure  t. 
g.  Mondiglia ,  per  Lega  di  metallo.  Dant.  E'  m'in- 
dussero a  battere  i  Gorini  Che  avevan  tre  ca- 
ratti  di  mondiglia,  Mauvais  aloi  m. 

MONDISSIMO,  MA  (mon-dìs-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Mondo,   Très-pur,  très-net. 

MONDIZIA  (mon-dì-tsia),  s.  f.  Nettezza  ,  pu- 
rità, Netteté  f.  Mondizia  mentale  ,  o  di  cuore  , 
Pureté  f. 

MONDO  (mòn-do),  s.  m.  Il  Cielo,  e  la  Terra 
insieme,  e  ciò  che  si  racchiude  in  essi ,  Univer- 
so,  Le  monde,  l'univers  m.  g.  Mondo  per  parte 
di  esso,  cioè  La  terra  sola  ,  Le  monde  m.  ,  la 
terre  f.  §.  Mondo,  per  parte  di  essa  terra,  Pae- 
se ,  regione,  Région  (.,  pays  m.  g.  L'  altro  mon- 
do ,  e  mondo  di  là,  vagliono  Paradiso,  o  In- 
ferno, o  luogo  dell'altra  vita,  L'autre  monde  m.,  la 
vie  Juture  f.  Andar  nell'altro  mondo,  Aller  dans 
l'autre  monde.  g.  Mondo,  figurât,  preso,  vale  II 
genere  umano,  Le  monde  ,  le  genre  humain  m., 
la  totalité  f.  des  hommes.  g.  Mondo,  per  Quan- 
tità grande  di  checchessìa.  Figuratam.  Un  gran 
mondo  di  gente,  Un  monde  de  personnes,  beau- 
coup de  monde.  Un  mondo  di  colonie,  Un  très- 
grand  nombre  de  colonies.  g.  Femmina  di  mon- 
do, vale  lo  stesso  che  Mondana  V.  §.  Essere  al 
mondo,  o  stare  al  mondo,  vale  Essere  al  seco- 
lo ,  starsi  laico ,  Etre  dans  le  monde ,  être  sécu- 
lier, g.  Questo  mondo  è  fatto  a  scale,  Chi  le  scen- 
de, e  chi  le  sale;  e  vale  che  A  taluno  è  propizia, 
a  taluno  contraria  la  fortuna.  Ce  monde  est  comme 
ìi/ie  roue  qui  tourne,  tantôt  celui  qui  était  en 
las  se  trouve  en  haut,  et  celui  qui  était  en  haut, 
est  en  bas.  g.  Un  mondo,  posto  avverb.  vale 
Un  buondato  ,  assai  ,  di  molto.  Borgh.  Persone 
non  solamente  libere  e  lontane  un  mondo  da 
ogni  sospetto  di  servitù,  ma,  ec.  Un  monde,  une 


grande  quantité,  beaucoup.  §.  Dicesi  II  più  bello, 
il  migliore  del  mondo,  e  simili,  e  vale  Ottimo, 
bellissimo  ,  il  maggiore  ,  o  il  più  eccellente  in 
quel  genere,  Le,  plus  beau,  le  meilleur  du  monde. 
g.  Pigliare  il  mondo  come  e' viene,  vale  Non 
si  affliggere,  o  turbare  di  checchessia.  Prendre 
les  choses  comme  elles  viennent.  g.  Dar  al  mondo, 
vale  Partorire  ,  Accoucher,  g.  Esser  tutto  quel 
del  mondo,  o  simili,  vale  Essere  il  più  che  possa 
•  essere,  Être  le  plus  qui  est  possible,  ou  tout  au 
plus.  g.  Al  mondo,  si  usa  anche  in  alcune  frasi 
per  Ripieno,  ma  che  dà  forza,  come:  Senza  una 
spesa  al  mondo,  Sans  la  moindre  dépense,  g.  In 
proverb.  si  dice,  Il  mondo  è  di  chi  se  lo  piglia; 
e  vale  Che  gli  arditi  ottengono  ciò  che  vogliono, 
Les  entreprenants  font  fortune.  §.  Tutto  il  mondo 
è  paese.  V.  Paese. 

MONDO,  DA,  add.  da  Mondare,  mondato, 
netto,  puro,  spogliato,  Nettoyé,  mondé,  épluché. 

MONDUALDO  (mcn-douàì-do),  s.  m.  Tutore 
o  difenditore  delle  donne,  dato  lor  dal  pubblico, 
senza  il  cui  consenso  non  possono  obbligarsi,  né 
far  contratto  veruno  ,  Tuteur ,  curateur  m.  des 
femmes,  g.  In  proverb.  si  dice,  Egli  non  ha  bi- 
sogno di  niondualdo,  o  di  procuratore,  per  dire 
Egli  non  è  uomo  da  esser  aggirato  ,  Il  n'a  pas 
besoin  de  tuteur. 

MONELLERIA  (mo-nél-lé-rì-a),  s  f.  voce  del- 
l'ufo. Azion  da  monello.  Filouterie ,  friponne- 
rie f.  E  talora  preso  in  men  contrario  senso, 
Agaceries  in.   pi. 

MONELLESCO,  CA  (mo-nél-lès-co) ,  add.  Di 
monello  ,   De  filou  ,  de  fripon. 

MONELLO  (mo-nèl-lo),  s.  m.  Mariuolo,  Fi- 
lou ,  fripon  ,  vagabond  ,  grapilleur  ,  qui  fait 
de  petits  profils  injustes  m. 

MONETA  (mo-nè-la),  s.  f.  Metallo  coniato  per 
uso  di  spendere ,  Monnaie  f.  g.   Dante  disse  per 


la  lega,  e  '1  peso,  cioè  Della  fede,  Croyance" f. 
§.  Correr  la  moneta ,  vale  Essere  accettata , 
Courir  ,  avoir  cours.  g.  Moneta  bianca  ,  dicesi 
Della  moneta  d'argento  ,  a  distinzione  di  quella 
di   rame  o  d'oro,  Argent  blanc  m. 

MONETAGGIO  (mo-né-tà-dggio),  s.  m.  Spesa 
che  occorre  per  far  la  moneta.  Dav.  Mon.  Ad 
altri  pare  onesto  che  la  stessa  moneta  paghi  suo 
monetaggio,  fatta  peggiore  di  cotanto,  e  vaglia 
quel  più  del  suo  metallo  sodo,  Monnayage  ni. 

MONETARE  (  mo-né-tà-rè  )  ,  v.  a.  Batter  la 
moneta,  ridurre  a  moneta,  Monnayer,  battre 
monnaie  ,  faire  de  la  monnaie. 

MONETATO,  TA  (mo-né-tà-to),  add.  da  Mo- 
netare ,  Monnayé. 

MONETIERE  (mo-né-tiè-ré),  s.  m.  Colui  che 
batte  la  monela  ,  Monnayeur  m. 

MONETINA  (mo-nè-d-na),  s.  f.  Segner.  dim. 
di  Moneta  ;  piccola  moneta  ,  Petite  monnaie  f. 

MONGANA  (  mott-gà-na  )  ,  s.    f.    Aggiunto  di 

vitella  ,  vale  Vitella  da  latte  ,  Veau  m.  de  lait. 

MONGIBELLO  (mon-dgi-bèl-lo),  s.  ni.  Segner. 

Paneg.  Etna  ,    monte  ignovomo    della  Sicilia  ;  e 

fig.   Grand'  incendio  interno  ,  Volcan  ni. 

MONILE  (mo-ni-lé),  s.  ni.  voce  latina.  Catena 
d'oro  o  di  gioje  ,  la  quale  si  porta  al  collo  per 
ornamento,  alla  quale  anche  si  dice  Collana, 
Carcan,  collier  d'or,  collier  m.  de  perles,  etc. 
MONIMENTO  (mo-ni-mèn-to),  s.  ra.  V.  Mo- 
numento, g.  Per  Avvertimento ,  ammonimento, 
Avertissement  ,  avis  m. 

MONIPOLIO  (mo-ni-pò-lio),  s.  m.  Monipolio; 
Quella  incetta,  che  si  fa  comperando  tutta  una 
mercanzia,  per  esser  solo  a  rivenderla,  Monopole  va. 
MUNIRE,  V.  Ammonire. 
MONISTERIO,  MUN1STERIO,  MONISTERO, 
MUNISTERO  (mo-nis-tè-rio,  mou-nis-tè-rio ,  ro), 
s.  m.  Abituro  di  monache  o  monaci,  Couvent  , 
monastère  ,  cloître  m. 

MONITORE  ,  v.  m.  Ammonitore  V. 
MONITORIALE  (mo-ni-io-rià-lê),  add.  d'ogni 
g.  T.   de' legisti  e  canonisti.  Appartenente  a  mo- 
nitorio ,  Monitoria/. 

MONITORIO  (mo-ni-tò-rio) ,  s.  m.  Precetto  , 
ammonimento ,  ammonizione  ,  Monitoire  ,  ag- 
grave ,  avis  m. 

MONIZIONE  (  mo-ni-tsiò-né  ) ,  s.  f.  Ammoni- 
zione V.  §.  Monizione.  Croît.  Morell.  Per  Mu- 
nizione ,  Provvigione  V. 

MONNA  (mònna),  s.  f.  Lo  slesso  che  Ma- 
donna ,  ma  oggi  è  quasi  quella  differenza  da 
Donna  a  Madonna  ,  che  da  Sere  a  Messere  , 
Madame  ,  dame  f.  ,  titre  qu'on  donne  aux  fem- 
mes ordinaires.  §.  Monna  ,  dicesi  anche  la  Ber- 
tuccia e  la  Scimia,  Guenon  f.,  singe  m.  §.  Pigliar 
la  monna  ,  dicesi  in  modo  basso  Dell'  imbra- 
carsi ,  S'envirer ,  se  grher.  §.  Onde  in  proverb. 
Cotto  come  una  monna  ,  vale  Briaco  all'  ultimo 
segno  ,  Ivre  comme  une  soupe. 

MONNERINO  (mon-né-rì-no),  s.  m.  Jac.  Sold. 
sat.  Nome  di  vilipendio.  V.  Ruffiano. 

MONNINO  (mon-nì-no) ,  s.  m.  dira,  di  Monna 
per  Bertuccia  ,  Guenuche  f.  §.  Monnini  ,  si  di- 
cono anche  Una  spezie  di  motti,  Brocards  in.  pi., 
railleries  f.   pi. 

MONNONE  (mon-nò-né),  s.  m.  accrescit.  di 
Monna  ,  Gros  singe  ra. 

MONN' ONESTA  (  mon-no-nes-ta  ),  s.  f.  Ma- 
donna onesta,  Honnête  femme  f. 

MONNOSINO,  NA  (mon-no-zt-no),  add.  Gra- 
zioso ,  Giocoso  V.  g.  Monnosino  ,  Salviti,  per 
Bertuceino  ,  figlio  della  monna,  Guenuche  f .  , 
petit  singe  m. 

MONN  UCCIA  (mon-noù-techia)  ,  s.  f.  dim.  di 
Monna  ,  Petit  singe  m. 

MONOCLINIE  (mon-no-cll-nié),  add.  e  s.  f.  pi. 
Botan.  Divisione  di  piante,  la  quale  comprende 
tutte  quelle  che  han  gli  organi  de'  due  sessi  riu- 
niti in  ciascun  fiore  ,  Monocline. 

MONOCOLO  (mo-nò-co-lo),  s.  m.  Che  ha  un 
occhio  solo.  Qui  n'a  qu'un  œil,  Lorgne  m.  g.  Mo- 
nocolo ,  in  forza  d'add.  T.  dell'ottica.  Dicesi 
cannocchiale  monocolo,  Quello  con  cui  non  si 
guarda  che  con  un  occhio  solo,  Monocule  ni. 
§.  Monocolo  ,  in  Chirurgia  è  Una  benda  per  le 
fistole  lacrimali,  e  le  malattìe  degli  occhi,  Mo- 
nocule m. 

MONOCORDO  (  mo-no-còr-do  )  ,  s.  Hi.  Stru- 
mento d'  una  corda  sola,  che  serve  per  ùtrovar 
su  quelli  le  proporzioni  armoniche  ,  Mono- 
corde  in. 


M  ON 

MONOCOTILEDONI  {mo-no-co-ti-Iè-do-ni)  . 
s.  f.  e  add.  pi.  Bot.  Classe  di  piante,  la  quale 
comprende  tutte  quelle  i  cui  semi  hanno  un  sol 
lobo  o  cotiledone.  E  epiteto  anche  degli  stessi 
semi  ,  Monocotylédone. 

MONOCKOMATO  (  mo-no-crò-ma-to  )  ,  s.  m. 
Voc.  dis.  Pittura  d'un  solo  colore;  spezie  di 
essa  e  il  chiaroscuro,  Monochromale,  camaïeu  m 

MONODATTILO  {mo-no-dàt-ti-lo  ),  s.  m.  St. 
nat.  Pesce  che  ha  un  solo  raggio  assai  corto  ed 
appena  visibile  a  ciascuna  pinna  toracica  ;  ed 
insetto  del  genere  Pletoforo  ,  con  ali  molto  di- 
scoste, strette  e  senza  divisioni,  Monodactyle  m 

MONODIA  (mo-no-di-a) ,  s.  {.  Salvin.  Recita- 
mene di  un  solo  :  e  qui  Canto  funebre  Mo- 
nodie f. 

MONODICO,  CA  (mo-nò-di-co),  add.  Appar- 
tenente a  monodia  ,  De  monodie. 

MONOECIA  (mo-noè-tchia),  g.  f.  Botan.  Classe 
di  piante  che  comprende  tutte  quelle    le    quali 
portano  fiori  maschi   e  femmine    riuniti  sul  me- 
desimo individuo;    e    suddivisione    della    classe 
|  detta   Poligamia,  Monoécie  f. 

MONOFISISMO  (mono-JÌ-zìs-mo),  s.  m.  St. 
eccl.  Eresia  de'  Monofisiti  ,  i  quali  sostenevano 
che  G.  C.  aveva  una  sola  natura.  Ne  fu  difen- 
sore acerrimo,  principalmente  nell'Etiopia,  uri 
certo  Jacobo  ,  onde  anche  oggidi  i  suoi  settai  j 
si  dicono  Giacobiti,  Monophysisme  m. 

MONOFILO,  LA  {mo-nò-fì-lo).  Fallisti.  Botan. 
Oggidi  dicesi  Monopetalo  V. 
MONOFISITI,  V.  Monofisismo. 
MONOGAMIA  (mo-no-ga-ml-a)  ,  s.  (.  T.  dei 
legisti.  Stato  di  colui  che  si  è  ammogliato  una 
sola  volta,  Monogamie  f.  §.  Nella  botan.  è  l'or- 
dine sesto  della  Singene«ia  di  Linneo  ,  il  quale 
è  l'unico  che  contenga  piante  e  fiori  semplici, 
Monogamie  l. 

MONOGAMO  (mo-nò-ga-mo),  sost.  m.  T.  dei 
legisti.  Colui  che  non  ha  avuto  che  una  sola  mo- 
glie, Monogame  m. 

MONOGIM  (  mo-nò-dgi-ni  ) ,  add.  pi.  Botan. 
Diconsi  i  fiori  che  constano  d'  un  solo  pistillo  o 
stilo,   Monos;ynes. 

MONOGRAMMA  (mo-no-gràmma),  s.  f.  Buoni- 
malt.  Salvin.  Posizione  di  tutto  un  nome  in  una 
sola  cifra,  Monogramme  m. 

MONOLOGO  (mo-nò-lo-go),  s.  m.  T.  dèlia 
letteratura.  Scena  d'  un'  opera  teatrale  in  cui 
l'autore   parla  solo,  Monologue  m. 

MONOMACHIA  (  mo-no-ma-kì-a )  ,  s.  f.  Com- 
battimento di  uno  contro  uno,  duello,  permesso 
ne'  tempi  barbari  coli'  apparato  di  certe  forma- 
lità, Monomachie  f. 

MONOMIO  (mo-nò-mio),  s.  m.  T.  algebraico. 
Grandezza  espressa,  senza  che  quelle  oud'è  com- 
posta sieno  unite  per  via  de' segni  più  o  meno, 
Monôme  m. 

MONOPETALO,  LA  (  mo-no-pè-ta-lo  )  ,  add. 
Botan.  Aggiunto  dato  a  fiore  d'  una  foglia  sola  , 
Monopètale  ,  fleur  d'une  pièce.  E  anche  epiteto 
di  una  specie  di  coi  olla  formata  d'una  sola  foglia. 
MONOPODIO  (mo-nopò-dio),  s.  m.  Leti.  Ta- 
volino d'  un  solo  piede,  Monopode  m. 
MONOPOLIO,   V.  Monipolio. 
MONOPOLISTA  (mo-no-po-lìs-ta),  s.  m.  Ope- 
ratore  di   monopoli,  Monopoleur  m, 

MONORCHIDE  (mo-nòr-ki-dé),  s.  m.  Chir.  Che 
ha  un  solo  testicolo,  Monorchide  m. 

MONORCHITE  (  mo-nor-kì-tè)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Spezie  di  priapolite,  in  cui  trovasi  una  concre- 
zione di  forma  ovoide  simile  ad  un  testicolo  , 
Monorchite  f.  Quando  ha  due  concrezioni  dicesl 
Dioi  chile,  Diorchite  f. 

MONOPTERO,  V.  Monottero. 
MONORITMO  (mo-no-rh-mo),  add.  Poes.  Epi- 
teto d'  una  composizione  poetica,  i  cui  versi  fi- 
niscono tutti  coli  istessa  rima,  Monorime  m. 
MONOSILLABA,  >  (mo-no-sll-la-ba,  bo),  s.  (., 
MONOSILLABO,  S  s.  m.  Paiola  d'una  sillaba 
sola,  Monosyllabe  m. 

MONOSILLABO,  BA,  add.  Di  una  sillaba  sola. 
Mono  'yllabique. 

MONOSPERMO  (mo  nos-pèr-mo),  add.  Botan. 
Epiteto  della  specie  de'  pericarpi  d'  un  seme 
solo,  Monosperme. 

MONOSTACHIO  (mo-nòs-la-kio).  add.  Botan. 
Epiteto   de' colmi  d'una  sola  spiga,  Monoslachy  t. 
MONOSTICO  (mo-nòs-ti  co),  s.  m.  Z.en. Com- 
ponimento   poetico    d'  un  solo  verso  ,    Monosli- 
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MONOTELITA  (mo-no-té-lì-ta),  s.  ni.  Eretica 
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che  ammetteva  in  disto  una  sola  volontà,  e  una 
sola   operazione,  Monolhélite  in. 

MONOTONIA  (mo-no-to-nì-a),  s.  f.  T.  dida- 
scalico. Uniformità  stucchevole  sia  nel  discorso, 
si.i  nella  espressione  e  tuono  di  voce,  Monotonie  f. 
MONOTONO,  NA  (mo-iw-to-no),  add.  T.  di- 
dascalico. Clic  è  quasi  sempre  su  lo  stesso  tuono, 
Monotone. 

MONOTRIGLIFO  (mo-no-trì-gli-fo),  s.  m.  T. 
darchit.  Unico  triglifo,  Monotnglyphe  ni.  §.  E 
.indie  Lo  spazio  di  un  triglifo  fra  due  colonne 
o   due  pilastri.  Monotrighphe  m. 

MONSIGNORE  (mon-si-gnò-ré),  s.  m.  Mio  Si- 
gnore; titolo  di  maggioranza;  ma  oggi  si  dice  so- 
lamente a'  Prelati,  Monseigneur  m. 

MONSIGNORKTTO  (mon-si-gno-rèl-to),  s.  m. 
Ai  et.  rag.  dim.  di  Monsignore  ,  Jeune  monsei- 
gneur ni. 

MONSONE  (  mon-sò-nè  )  ,  s.  m.  T.  marin.  E 
propriamente  parola  araba  ;  ed  è  il  nome  che 
danno  ad  un  vento  regolato  che  domina  in  certi 
paraggi  sul  mare  dell'  Indie,  Mousson  m. 

MONSTROSO,  SA  (mon-strò-zo),  add.  Rucell. 
Che  più  comunemente  dicesi  Mostroso,  mostruoso, 
Monstrueux. 

MONSÙ  (mon-soù).  Voce  storpiata  dal  Fran- 
cese, e  usato  dal  Redi  lett.  e  dal  Foi  tiguerra  nel 
hicciard.  Monsieur  rn. 

MONTA  (mòn-ta),  s.  f.  V  atto  del  montare  , 
o  sia  II  congiugnersi  degli  animali  il  maschio 
colla  femmina,  Monte  {.,  accouplement  m. 

MONTAGNA  (mon-tà-gna),  s.  f.  Monte,  Mon- 
tagne f.  —  Nella  parola  Montagna  ci  è  un'idea 
più   vasta  che  in  quella  di  Monte. 

MONTAGNACC1A  (  mon-ta-gnà-tcchia)  ,  s.  f. 
pegg.  di  Montagna  ,   Une  grosse  montagne  f. 

MONTAGNE TTA  (mon-ta-gnèt-ta),  s.  f.  Bocc 
noi>.  Btmb.  asol.  dim.  di  Montagna,  Petite  mon- 
tagne f. 

MONTAGNINO  ,  NA,  add.  da  Montanino  V. 
MONTAGNOSO,  SA  (mon-ta-gnò-zo),  add.  Di 
montagna,  Montagneux,  montueux,  plein  de  mon- 
tagnes. 

MONTAGNUOLA  (mon-ta-gnouò-la).  s.  f.  dim. 
di   Montagna,   Petite  montagne,  colline  f. 

MONTAMBANCO  (  mon-lam-bàn-co  )  ,  s.  m. 
Cantambanco,  ciarlatano,  ceretano.  Malin.  L'in- 
segna di  costoro  è  un  montambanco  C'ha  di  già 
fatto  alli  suoi  vasi  il  prezzo,  Saltimbanque,  char- 
latan, vendetti'  d' orviétan  ni. 

MONTAMENTO  (  mon-ta-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
montare,  Montée  ,  l'action  f.  de  monter. 

MONTANARO  (mon-ta-nà-ro),  s.  f.  Uomo  di 
montagna,  Montagnard  m.  §.  È  anche  add.  Di  mon- 
tagna, che  sta  nelle  montagne.  Sal\>.  Coprendo 
il  figlio  con  serrate  pelli  Di  montanara  lepre  , 
Montagnard  ,  de  montagne. 

MONTANELLO  (mon-ta-nèl-lo),  s.  m.  Uccello 
noto,  simile  al  fanello,  ma  più  piccolo,  La  petite 
linotte  f. 
MONTANESCO,  CA,  add.  Montanino  V. 
MONTANINA  (mon-ta-nì-na) ,  s.  f.  Fir.  Rag. 
Donna  di  montagna,  Montagnarde  f. 

MONTANINO,  NA  (mon-ta-nl-no),  add.  Mon- 
tanaro, di  montagna,  De  montagne.  §.  Per  Nato 
nelle  montagne  ,  incolto  ,  rozzo  ,  Montagnard  , 
grossier,  rustre.  ~  Montagnino,  o  montanino  im- 
porterebbe propriamente  rapporto  di  origine  o 
di  provenienza;  ma  quando  parlasi  della  qualità 
dei  luoghi,  che  sono  d'indole  di  Monte  o  Mon- 
tagna, quantunque  trovisi  qualche  esempio  del- 
l' uso  di  quelle  due  voci,  pure  sarebbe  più  ap- 
posito Montagnoso.  Del  pari  .Mtmfane.sco  dovrebbe 
risei  barsi  ad  esprimere  solamente  rapporto  di  so- 
miglianza ,  anzi  che  quello  di  provenienza  o  di 
origine.  Montano  esprime  poi  rapporto  di  appar- 
tenenza; e  quando  esprime  origine  o  provenienza 
non  va  sostituito  a  Montanino  o  Montagnino. 
Non  pertanto  i  nostri  classici  poco  badarono  a 
queste  troppo  filologiche  e  sottili  distinzioni. 

MONTANISTA  (mon-ta-nìs-ta),  s.  m.  Eretico 
che  seguita  la  dottrina  di  Montano,  Montanistem. 
MONTANO,  NA  (/non-tà-no),  add.  Di  monte, 
De  montagne. 

MONTANTE  (  mon-tàn-tè  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Alam.  coltiv.  Che  monta,   Qui  monte. 

MONTANZA  (mon-tàn-tsa),  s.  f.  Il  montare, 
il  sollevarsi  ,  L'action  f.  de  monter,  de  s'élever. 
§•  Per  Luogo  alto  ,  Hauteur  f.  ,  lieu  élevé  m. 
§.  Per  metaf.  vale  Grado  sublime  ,  dignità,  Di- 
gnité f. 

MONTAPIGNATTA  (mon-ta-pi-gnàt-ta),  s.  f. 
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Salvin.  Soprannome  dato  da  Omero  al  topo,  Qui 
monte  sur  le  pot. 

MONTARE  (mon-tà-ré)  ,  v.  n.  Salire  ad  alto. 
Monter.  §.  Montare  a  cavallo  ,  in  sella  ,  o  si-  j 
mili ,  vale  Salire  a  cavalcioni  sul  cavallo,  Mon- 
ter à  cheval.  §.  Montare  ,  dicesi  II  congiu- 
gnersi degli  animali  il  maschio  colla  femmina  , 
Saillir,  couvrir.  §.  Montare,  per  Crescer  di 
prezzo  ,  Monter  ,  renchérir  ,  hausser  de  prix  , 
croître  en  valeur.  §.  Montare,  per  Crescere  asso- 
lut.  in  signif.  neutr.,  Croître,  s'accroître,  monter. 
§.  Montar  la  stizza  ,  la  collora  ,  la  bizzarria  ,  e 
montare  ,  o  entrare  in  collora  ,  in  bestia  ,  in 
rabbia,  e  simili,  vagliono  Sdegnarsi,  incolle- 
rirsi, adirarsi,  slizzarsi,  Monter  en  colere,  s'em- 
porter de  colère.  §.  Montare  in  furore  ,  per  In- 
furiare, Incrudelire  V.  §.  Montare  in  superbia, 
in  orgoglio,  o  simili,  vale  Insuperbire,  Gorgo- 
gliare ,  S'enorgueillir.  §.  v.  a.  Montare  ,  dicesi 
Del  raccolto,  o  somma  d'  un  conto  di  più  par- 
tite ,  e  del  costare  ,  e  valere  di  checchessia  , 
quando  in  esso  si  considera  la  valuta  di  più 
cose  separate  ,  come  :  Una  pezza  di  drappo 
monta  tanto,  avendo  riguardo  al  costo  del  brac- 
cio ,  o  della  canna,  Monter,  valoir.  §.  Montare, 
per  Far  salire  ,  innalzare  ,  Elever.  §.  Montare  , 
per  Apportare  ,  Apporter,  produire.  E  poich'  e' 
l'ebbe  fatto,  non  gli  montò  nulla  gloria.  §.  Mon- 
tare ,  per  Importare,  rilevare,  Importer ,  valoir. 
Tu  diresti,  e  io  direi  ,  e  alla  fine  niente  mon- 
terebbe. §.  Montare  una  lama ,  vale  Armarla 
de'  suoi  fornimenti,  metterla  a  cavallo ,  Monter 
une  lame. 

MONTATA  (mon-tàla),  s.  f.  Verbale  da  mon- 
tare ,  salita,  erta,  Montée  f.  §-.Per  L'atto  del 
montare  ,  Montée  ,  l'action  f.  de  monter.  §.  Per 
Innalzamento,  crescimento  ,  Accroissement  m., 
élévation  f. 

MONTATILE  (mon-tà-ti-lé),  add.  d'ogni  g. 
Salvîn.  Che  si  può  montare  ,  o  esser  montato  , 
Qu'on  peut  monter. 

MONTATO  ,  TA  (  mon-tà-to  ),  add.  da  Mon- 
tare ,  Monté ,  etc.  §.  Onde  Ben  montato  ,  si 
dice  Di  chi  è  bene  a  cavallo  ,  o  ha  buon  ca- 
vallo sotto  ,  Bien  monté ,  qui  est  monté  sur  un 
bon  cheval. 

MONTATOJO,  (mon-ta-tò-io),  s.  m.  Cr.  in 
Cavalcatojo.  Luogo  rialto  fatto  per  comodità  di 
montare  a   cavallo  ,  Monloir  m.  . 

MONTATORE  (  mon-ta-tò-ré),  v.  m.  Salvin. 
Animale  da  monta,  stallone,  Etalon  m. 

MONTE  (mòn-té),  s.  m.  Parte  della  terra  più 
eminente  ,  Mont  m.,  montagne  f.  2-  Monte,  per 
Massa  di  che  si  sia,  Monceau,  las,  amas  m. 
§.  Un  monte  di  checchessia ,  vale  Una  gran 
quantità  ,  assai  ,  Beaucoup  ,  grande  quantité  f. 
§.  A  monti,  posto  avverbialm.  vale  In  gran  nu- 
mero ,  En  grand  nombre  ,  en  grande  quantité. 
§.  Far  monte,  andare  a  monte,  e  simili, 
T.  di  giuoco  ,  e  si  dice,  Quando  per  quella 
volta  il  giuoco  non  va  innanzi,  A  refaire.  §.  Darsi 
di  monte  morello  per  la  testa  ,  vale  Far  cose 
da  disperati,  o  impossibili,  Agir  en  désespéré, 
faire  des  choses  presque  impossibles.  §.  Porre  a 
monte  alcuna  cosa,  vale  Abbandonarla,  lasciarla 
imperfetta  ,  metterla  da  parte  ,  Abandonner  , 
quitter,  laisser  là  quelque  chose.  Se  la  contrasti, 
ponla  pure  a  monte.  §.  Monte  ,  dicesi  A  quel 
luogo  pubblico  ,  dove  si  pigliano  ,  o  si  pongono 
danari  a  interesse  ,  Mont  m.  I  Francesi  dicono. 
Contrat  à  V  Hôlel-de-Ville.  Onde  Luogo  di  monte. 
V.  Luogo,  g.  Monte  di  pietà,  vale  Pubblico 
luogo,  dove  mediante  un  pegno  si  prestano  da- 
nari ,  o  senza  interesse  o  con  un  interesse  assai 
modico  ,  Mont  de  piété,  lombard  m. 
MONTICELLARE,  V.  Ammonticellare. 
MONTICELL1NO  (  mon-ti-tchél-U-no  ),  s.  m. 
dim.  di  Monticello,  Colline  f.,  coteau,  tertre  m., 
petite  éminence  f. 

MONTICELLO  (  mon-ti-tchèl-lo),  s.  m.  dira, 
di  Monte,  Monticule  m.,  colline,  butte  f .  ,  ter- 
tre, raidillon  m.  §.  Per  similit.  Piccol  mucchio, 
Petit  tas  m. 

MONTIERA  (mon-tiè-ra),  s.  f.  Sorta  di  ber- 
rettino in  forma  di  piccol  cappello  con  mezza  pie- 
ga, Sorte  de  bonnet  qui  n'a  qu'un  bord  d'un  coté. 
MONTISTA  (mon-tls-ta),  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Ministro  di  que' luoghi  pubblici  che  diconsi  Monti 
di  pietà,  Administrateur  m.,  dans  les  lieux  qu'on 
appelle  Monts  de  piété. 

MONTONCELLO  (  mon-ton-tchèl-lo  )  ,  s.  m. 
dim.  di  Montone  ,  Petit  mouton , ni. 
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MONTONCINO  (mon-ton-tchl-no),  s.  m.  Mon- 
toncello  ,  Petit  mouton  m.  g.  E  per  La  pelle  di 
montone,  La  peau  f.  de  mouton. 

MONTONE  (  mon-tò-né  )  ,  s.  m.  'Il  maschio 
della  pecora,  che  serve  per  far  razza  ,  Mouton, 
bélier  m.  §.  Per  La  pelle  del  montone  ,  Du 
mouton,  peau  de  mouton  m.  §  Per  metaf.  si  dice 
D'uomosenza  ragione,  stolido,  Etourdi,  sot,  fut  m. 
§.  Per  Sorta  di  strumento  militare  da  batter 
muraglie  ,  Bélier  m.  §.  Per  Uno  de'  segni  cele- 
sti ,  altrimenti  detto  Ariete,  Bélier  m.  g.  Per 
Una  sorta  di  moneta  antica  di  Francia  ,  Sorte 
de  monnaie  ancienne  de  France,  g.  Prov.  Cer- 
car cinque  piedi  al  montone  ,  Chercher  midi  à 
quatorze  heures. 

MONTONINO,  NA  (  mon-to-nì-no  ) ,  add.  Di 
montone,  simile  al  montone,  De  mouton,  sem- 
blable au   mouton. 

MONTUOSITÀ  (mon-touo-zi-tà),  s.  f.  Astratto 
di  Montuoso.  Gal.  Io  non  vedo  si  grande  occa- 
sione di  rallegrarsi  che  il  molto  rev.  padre  Cla- 
vio  non  approvi  le  montuosità  della  luna  ,  Emi- 
ne/ice ,  inégalité  {.  de  terrain. 

MONTUOSO  ,  SA  (mon-touò-zo),  add.  Alpe- 
stre ,  pieno  di  monti ,  Montueux.  §.  Per  metaf. 
Si  rinnalza  sulle  montuose  altezze  delle  tempe- 
ste ,  Inégal. 

MONTURA  (mon-toù-ra),  s.  f.  Neologismo  mi- 
litare. Divisa,  Monture  f. 

MONUMENTO  (mo-nou-mèn-to),  s.  m.  Edifi- 
zio  pubblico  per  trasmettere  alla  posterità  la 
memoria  di  qualche  persona  illustre,  o  di  qual- 
che atto  celebre  e  memorabile  ,  Monument  va. 
§.  Monumento  ,  che  gli  Antichi  dissero  anche, 
monimento  ,  Avello  ,  tomba  ,  sepoltura  ,  Monu- 
ment, tombeau   va.,  sépulture  f. 

MONZICCHIO  (mon-tsìk-kio) ,  s.  m.  Mucchio, 
ammassamento  ,  Monceau  ,  tas  ,  amas  m. 

MORA  (mò-ra),  s.  f.  Frutto  del  moro,  Mure  (. 
§.  Dicesi  anche  mora  Al  frutto  del  rogo  ,  ma 
questo  più  comunemente  si  dice  Mora  prugnuola, 
Mure  sauvage  ,  mûre  f.  de  ronce.  §.  In  prov. 
Esser  più  lontano  da  alcuna  cosa  ,  che  non  è 
gennajo  dalle  mora  ,  che  si  dice  ,  Quando  diffì- 
cilissimamente si  può  sapere  ,  o  ottenere  quello 
che  si  vorrebbe,  Etre  bien  loin  de  quelque  chose. 
§.  Mora,  per  Monte  di  sassi,  Tas  m.  de  pierres. 
§.  Mora,  per  Massa  di  frasconi ,  Tas  m.  de  ra- 
milles. §.  Mora  ,  è  un  giuoco  noto,  che  si  fa  in 
due,  alzando  le  dita  d'una  delle  mani,  e  cer- 
cando d'  apporsi  ,  che  numero  sieno  per  alzare 
tra  tutti  e  due,  Mourre  f.  Onde  Fare  alla  mora, 
Jouer  à  la  mourre.  §.  Mora,  voce  lai.  indugio  , 
intervallo,  Délai,  retard  m.  §.  Esser  in  mora,  ter- 
mine legale j  e  si  dice  Di  chi  non  ha  fatto  il 
pagamento  al  tempo  dovuto,  Paiement,  ou  tei  ine 
échu  m. 

MORAGGINE  (mo-rà-dggi-né),  s.  f.  Car.  Mo- 
rosità ,  Tardanza,  Indugio  V.  ' 
MORAJUOLA  (mo-ra-iouò-la),  s.  f.  Frutto  del 
moro  .  mora  ,  Mure  f.,  fruit  m.  du  mûrier. 

MORAJUOLO,  s.  m.  Sorta  d'ulivo  cosi  detto, 
Sorte  d'olivier. 

MORALE  (  mo-rà-lé) ,  s.  m.  Costume  buono. 
G.  V .  De'  morali  che  ebbe  in  sé  papa  Bonifa- 
zio, Bonnes  mœurs  f.  pi.  §.  Per  Dottrina  morale, 
scienza  de'costumi,  moralità,  La  morale  f.  g.  Il 
morale  o  la  moralità  di  una  favola  ,  è  L'  istru- 
zione che  se  ne  cava,  La  moralité  f ,  le  sens  m. 
moral  caché  sous  une  fable. 

MORALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  a  co- 
stume, Moral.  §.  Morale  ,  dicesi  anche  di  Filo- 
sofo che  ha  composto  opere  di  dottrina  morale. 
Dant.  E  vidi  Orfeo  ,  Tullio  ,  e  Lino  e  Seneca 
morale  ,  Philosophe  qui  a  écrit  des  traités  de 
morale. 

MORALEGGIARE  ,  v.  n.  Uden.  Nis.  V.  Mo- 
ralizzare. 

MORALISSIMAMENTE  (mo-ra-lis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  Salvin.  sup.  di  Moralmente  ,  Très-mo- 
valement. 

MORALISSIMO,  MA  (  mo-ra-lìs-si-mo  ),  add. 
superi,  di  Morale,   Très-moral. 

MORALISTA  (  mo-ra-lis-ta)  ,  s.  m.  Professor 
di     morale  ,  t  Moraliste  m. 

MORALITÀ,  MORALITADE,  MORALITATE 
(mo-ra-li-tà,  tà-dé,  tà-lé)  ,  s.  f.  Astratto  di  Mo- 
rale ;  insegnamento  morale  ,  Moralité  f.  §.  Mo- 
ralità ,  dicesi  talvolta  II  senso  morale  ,  che  è 
chiuso  sotto  il  velame  dell'  allegoria  o  della  fa- 
vola ,  Moralité  f. 
|      MORALIZZANTE  (mo-ra-li-dsàn-té),  add.  do- 
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gni  g.   Uden.    Nit.    Che    moralizza  ,     Qui    mo- 
ralise. 

MORALIZZARE (mo-ra-li-dsà-ré),v.  n.  Ridurre 
a  moralità  ,  o  far  riflessioni  morali.  But.  Impe- 
rocché non  fu  intenzion  dell'autore  poncre  ogni 
cosa  allegoricamente,  né  io  non  intendo  ogni  pa- 
rola   moralizzare  ,  Moraliser. 

MORALIZZATO,  TA  {mo-ra-lidsà-to),  add.  da 
Moralizzare.  But.  Si  legge  a'  fanciulli  che  'mpa- 
rano  gramatica,  ove  sono  eerte  favole  moraliz- 
zate per  arrecargli  a'  buoni   costumi,  Moralisé. 

MORALIZZAZIONE  (mo-ra-li-dsa-lsiò-né),  s.  f. 
f>iducimento  della  cosa  a  moralità  ,  L'action  f. 
de  moraliser. 

MORALMENTE  (mo-ral-mèn-té),  avv.  Con  mo- 
ralità ,  Moralement.  g.  Per  Secondo  il  costume 
degli  uomini  ,  secondo  le  regole  ordinarie  della 
probabilità.  Segn.  Pred.  Non  parendo  moral- 
mente possibile  eh'  un  tal  uomo  se  la  pigliasse 
contr'  uno  che  andava  armato  ,  Moralement. 

MORANZA  (mo-ràn-tsa),  s.  f.  Stanza,  dimora, 
magione,  Demeure  {.,  logis  m.,  habitation  f. 

MORATO,  TA  (mo-rà-to),  add.  Nero  a  guisa 
di  mora,  Noir,  ou  tirant  sur  le  noir. 

MORBETTO  (mor-bèt-to),  s.  m.  dira,  di  Mor- 
bo. Indisposition  f.  §.  Per  aggiunto  d'uomo,  come 
Forca,  capestro,  e  simili,  Pendard,  vaurien,  ma- 
raud m. 

MORBIDAMENTE  (  mor-bi-da-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  morbidezza,  deliziosamente  ,  Délicatement  , 
mollement.  g.  Per  Piacevolmente  ,  colle  buone. 
Car.  leti.  Son  forzato  a  trattener  costui  morbi- 
damente e  il  meglio  che  posso  ,  Doucement,  en 
employant  la  douceur,  sans  brusquerie. 

MORB1DAMENTO  (mor-bi-da-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  render  morbido,  Amollissement  m.,  l'action  {. 
de  rendre  mou. 

MORBIDETTO  ,  TA  (mor-bi-dèt-to)  ,  add.  L. 
Adim.  Sot.  Alquanto  morbido,  Mou,  délicat. 

MORBIDEZZA  (mor-bi-dè-tsa) ,  s.  f.  Astratto 
di  Morbido,  Mollesse,  flexibilité  f.  g.  Per  Deli- 
zie, effeminatezza,  delicatezza,  Molltsse ,  délica- 
tesse f.  g.  Con  morbidezza.  Tendrement.  g.  Mor- 
bidezza, Voc.  dis.  T.  de'  più.  Pastosità,  l'essere 
uioibido,  o  pastoso,  Le  moelleux  m.,  morbidesse  f 

MORBIDISSIMO,  MA  (mor-bi-dis-si-mo),  add. 
superi,   di  Morbido,   Très-délicat,  Irès-douillet. 

MORBIDO,  DA  (mòr-bi-do)  ,  add.  Delicato  ; 
trattabile  ;  contrario  di  Zotico  e  ruvido,  Souple, 
maniable ,  lâche.  g.  Morbido  ,  Foc.  dis.  T.  dei 
pittori  ,  pastoso;  e  dicesi  Di  quel  colorito  che  è 
(ontano  da  ogni  crudezza,  o  durezza,  il  qnal  co- 
lorito si  dice  anche  carnoso,  Moelleux  ,  tendre. 
§.  Per  metaf.  si  trasporta  alie  delizie  e  a'  co- 
stumi. Cas.  Uff.  Sogliono  ancora  i  ricchi  oltre 
misura  esser  morbidi,  Mou,  lâche,  délicat ,  douil- 
let ,  efféminé. 

MORBIDONE,  ONA  (mor-bi-dò-né),  add.  Aret. 
Corn.  Accrescit.  di  Morbido,  Très-souple  ,  fori 
maniable  ,  etc. 

MORBIDOTTO  {mor-bi-dòt-fo)  ,  add.  dira,  di 
Morbido.  Malt.  Franz.  Chi  può  tenga  una  sella 
fatta  a  posta ,  E  sopra  un  cuscinetto  morbi- 
dotto  ,  Mollet. 

MORBIFERO  ,  RA  (mor-bì-fé-ro)  ,  add.  Red. 
Morbifico,  che  apporta  morbo,  dannoso  alla  sa- 
lute ,  Morbiflque. 

MORBIFICO,  CA  (mor-bì-fi-co),  V.  Morbifero. 

MORBIGLIONE  (  mor-bi-gliò-né  )  ,  V.  Modi- 
glione. 

MORBINO  (mor-bt-no),  s.  m.  Capor.  Voglia  di 
ridere  ,  e  di  far  ridere  ,  Envie  f.  de  rire  et  de 
plaisanter. 

MORBISCIATTO,  TTA  (mor-bi-tchiàt-to),  add. 
Car.  Leu.  Ammalaticcio,  malazzato,  cagionevole, 
Maladif,  infirme,  cacochyme. 

MORBO  (inùr-bo),  s.  m.  Malattìa  contagiosa  . 
Maladie  contagieuse  f.  g.  Per  metaf.  Gli  amo- 
rosi morbi  ,  Passion  f.  Nel  discorso  familiare  ta- 
lora usasi  per  Cattivo  odore  ,  Injection  ,  puan- 
teur,  mauvaise  odeur  f. 

MORBOGALLICO  (  mor-bo-gàl-li-co  ),  s.  f. 
Volg.  il.  Malfrancese,  lue  venerea  ,  Vérole  f. 

MORBO  REGIO,  s.  m.  Voc.  lat.  Itterizia  V. 

MORBO  SACRO.  V.  Epilessia. 

MORBOSAMENTE  (  mor-bo-za-mèn-te  ),  avv. 
In  modo  morbifico  ,  Par  maladie. 

MORBOSO  ,  SA  (  morbò-zo  )  ,  add.  Cocch. 
Bagn.  Che   ha  del  morbo  ,   Qui  est  infecté. 

MORCHIA  (mòr-kia) ,  s.  f.  Feccia  dell'  olio  , 
Lie  f.  d'huile,  ou  de  l'huile j  amurgue  (. ,  marc  m. 
d'olives. 
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MORCIHOSO,  SA  (mor-kiò-to),  add.  Pien  di 
morchia  ,  Plein  de  lie. 

MORCIA  ,  s.  f.  V.  Morchia. 

MORDACCHIA,  s.  f.  Paltav.  Museruola,  Fre- 
nello V. 

MORDACE  (mor-dà-tché),  add.  d'ogni  g.  Che 
per  natura  morde  ,  Mordant  ,  qui  mord.  Par- 
lando di  umori  ,  o  simile ,  Mordicanl,  mordant, 
piquant,  acre.  g.  Per  metaf.  vale  Pungente  , 
aspro  ,  Choquant,  satirique,  caustique,  cynique, 
venimeux  ,  piquant. 

■  MORDACEMENTE  (mor-da-tché-mèn-té),  avv. 
Con  mordacità,  Avec  une  âpreté  piquante.  g.  Per 
Aspramente  ,  pungentemente  ,  SaliriquemeiU  , 
âprement  ,  aigrement. 

MORDACETTO,  TA  (mor-da-tchèt-to),  add. 
dim.  di  Mordace ,  Un  peu  piquant ,  un  peu 
mordant. 

MORDACISSIMO,  MA  (mor-da-tches-si-mo), 
add. Red.  superi.  (  di  Mordace,  Très-mordant,  etc. 
MORDACITÀ,  MORDACITADE,  MORDACI- 
TATE  (mor-da-tchi-tà,  tà-dé,  tà-lé),  s.  f.  Astratto 
di  Mordace,  Mordacitè,  causticité  i.  g.  Per  simil. 
Acciocché  la  mordacità^del  troppo  umidore  non 
ispenga  il  germoglio  ,  Acreté  ,  mordacitè  f. 

MORDENTE  (mor-dèn-lè),  s.  m.  Composto  di 
diversi  colori  ,  o  altre  materie  mescolate  con 
olio  ,  col  quale  si  cuoprono  quelle  cose  che  si 
vogliono  dorare,  o  inargentare  senza  brunitura, 
Mordant  m. 

MORDENTE  {mor-dèn-lè),  add.  d'ogni  g.  Che 
morde  ,  mordicalivo,  pungente  ,  Mordant,  mor- 
dicanl ,  acre. 

MORDERE  (mòr-dè-rè),  v.  a.  Strignere  co'  denti, 
Mordre.  §.  Mordere  6g.  Finché  mi  sani  il  cuor 
colei  che  il  morse  ,  Jusqu'à  ce  que  celle  qui  a 
blessé  mon  cœur  ,  le  guérisse.  §.  Mordere  ,  per 
metaf.  Dir  male  ,  riprendere  con  parole  pun- 
genti ,  biasimare  ,  Mordre  ,  saliriser  ,  critiquer , 
reprendre ,  médire ,  censurer  avec  malignité. 
g.  Per  Rimordere  ,  Avoir  des  remords.  g.  Mor- 
dersi le  mani,  mordersi  le  dita,  dicesi  Del  pen- 
tirsi ,  dolersi  di  checchessìa;  e  distendesi  il  suo 
significato  anche  al  terribile  sentimento  del  dispe- 
rarsi ,  Se  mordre  les  doigts,  se  ronger  les  poings. 

MORDICAMENTO  (  mor-di-ca-mèn-to  ),  s.  m. 
Il  mordicare  ,  Morsure  f.  ,  picotement  m. 

MORDICANTE  (  mor-di-càn-ié),  add.  d'ogni 
g.  Red.  Che  mordica  ,  mordace  ,  Mordicanl  , 
mordant. 

MORDICANTISSIMO  ,  MA  (  mor-di-cah-tis- 
si-mo),  add.  Red.  superi,  di  Mordicante  ,  Très- 
mordant. 

MORDICARE  (  mor-di-cà-rè  )  ,  v.  a.  Si  dice 
Quel!'  efretto  che  fanno  in  sull'  ulcere  le  ma- 
terie di  virtù  corrosiva  e  disseccativa  ,  Picoter , 
cuire. 

MORDICATIVO,  VA  (mor-di-ca-tl-vo)  ,  add. 
che  ha  mordacità  ,  Mordicant ,  picotant ,  acre  , 
corrosif. 

MORDICAZIONE  (  mor-di-ca-tsiò-né  ),  s.  f.  Il 
mordicare  ,  Picotement  ra. 

MORDIGALLINA  (  mor-di-gal-U-na  )  ,  s.  f. 
Sorta  d'erba  altrimenti  detta  pizzagallina,  pa- 
perina  ,  centonchio,  Mot geline ,  alsine  f.  ,  mou- 
ron m. 

MORDIMENTO  (mor-di-mèn-to),  s.  m.  Il  mor- 
dere ,  Morsure',  l'action  f.  de  mordre.  g.  Per 
metaf.  vale  Maldicenza  ,  riprensione  ,  Censure  , 
critique  ,  médisance ,  réprimande  f.  ,  coup  m. 
de  dent. 

MORDITORE  (mor-di-tò-è),  v.  m.  Che  morde; 
Qui  mord.  §.  Per  metaf.  Maledico  ,  riprensore, 
Cas.  Uff.  Nondimeno  fugga  il  nome  di  mordi- 
tore, ovvero  zotico,  Médisant;  homme  mordant, 
piquant}  critique  ,  abnyeur  m. 

MORDITRICE  (mor-di-tri-tché).  Salvin.  v.  f. 
di  Morditore,  Femme  mordante,  qui  a  mauvaise 
langue  f. 

MORDITURA  (mo-di-loù-ra),  s.  f.  Alam.  Mor- 
sura, monlacilà,  Mordacitè  ,  morsure  t. 

MORDUTO,  TA  ,  add.  Castigl.  Morso ,  mor- 
sicato, Mordu. 

MORELLA  (.mo-rèl-la),  s,  f.  Spezie  d'erba  nota 
medicinale  detta  anche  solatro,  strigio,  Morelle  ï. 
g.  E  Morella  ,  si  dice  anche  A  una  lastruccia  , 
colla  quale  si  giuoca  ,  tirandola  al  lecco  come 
una   pallottola,   Cochonnet,  palet  m. 

MORELLO,  LA  (mo-rèl-lo),  add.  Di  color  ne- 
ro ,  Moricaud,  noirâtre,  basane.  Cavallo  di  pelo 
morello  ,  Cheval  moreau,  ou  de  poil  moreau. 

MORENA  (mo-rè-na),  s.  f.  Sorta  di  pesce  senza 


MOR 

squame,  simile  al  serpe,  con  macchie  bianche  , 
e  nericce  ,  Murène  f. 

MORESCA  (mo-rèsca),  s.  f.  Sorta  di  ballo, 
che  forse  in  qualche  parte  corrisponde  al  saltare 
coll'arme   degli  antichi  ,  La  moresque  t. 

MORESCO  ,  CA  (  mo-rès-co  ),  add.  Di  moro  , 
Moresque,  g.  Alla  moresca  ,  posto  avv.  vale  Al- 
l' usanza  de'  mori,  A  la  moresque. 

MORETTA  (mo-rèt-la),  s.  f.  T.  dell'ornitolo- 
gia. Uccello  bastardo,  che  ha  il  capo  nero,  il  collo 
rossiccio,  e  '1  resto  cenerino,  ed  è  alquanto  più 
piccolo  che  la  canapiglia  ,  Morillon  ,  canard  à 
créte  noire  m. 

MORETTO,  TA  (mo-rèt-to),  add.  Capor.  dim. 
di  Moro,  in  sign.  d'Uomo  nero,  Un  petit  nègre  m. 

MORFASMO  {mor-fàs-mo),  s.  m.  Leti.  Spece 
di  ballo  presso  i  Greci,  in  cui  imitavansi  le  tra- 
sformazioni di  Proteo  con  un  gran  numero  di 
figure  d'animali  diversi,  Morphasme  m. 

MORFEA  (mor-fè-a),  s.  f.  Vitiligine,  infermità 
che  vien  nella  pelle,  simile  alla  scabbia  ,  bianca 
o  nera  secondo  il  predominio  dell'umor  flemma- 
tico, o  malinconico,  Alphos  m.,  espèce  de  gratelle. 

MORFIA  (mòr-fta),  s.  f.  Voce  in  gergo  ,  che 
vale  Bocca,  Bouche  f.  §.  Onde  Empier  la  mor- 
fia,  vale  Mangiare  assai,  e  a  chi  si  diletta  d'em- 
pier la  morfia  ,  da'  Fiorentini  è  detto  Berlin- 
gatolo, Berlingatore.  V.  queste  voci. 

MORFINA  (mòr-ft-na),  s.  f.  Chim.  Sostanza 
particolare  vegetabile,  di  natura  alcalina,  trovata 
nell'oppio  da  Sturncr  ,  cosi  detta  a  cagione  del 
principio  narcotico  o  soporifero,  che  forma  unen- 
dosi all'  acido  meconico,  Morphine  f. 

MORFIRE^/wor/7;e'),v.a.  Voce  in  gergo.  Man- 
giare, o  mangiare  assai,  Bâfrer,  mangi  r  beaucoup, 
goinfrer. 

MORFNA  (mòr-Jna),  s.  f.  St.  nat.  Specie  d'a- 
quila  con   piume  nere,  Morphne  f. 

MORFONDUTO,  s.  m.  T.  di  mascalcia.  Ma- 
lattia del  cavallo,  detta  anche  Infreddatura   V. 

MORGANATO  (mor-ga-uà-to),  s.  m.  Voce  ant. 
Fr.  Jac.  T.  Signorìa  V.  g.  Come  add.  trovasi 
usata  questa  voce  in  Dani,  da  Maj.  rim.  ant. 
Signorile  V. 

MORGIANO  (mor-dgià-no),  s.  m.  Soder.  Spe- 
zie di  uva  e  di  vitigno  ,  Nom  d'une  espèce  de 
vigne  et  du  rai>in  qu'  elle  porte. 

MORIA  (mo-ri-a),  s.  f.  Mortalità  pestilenziale, 
Peste,  contagion  f. 

MORIBONDO,  DA  (mo-ri-bòn-do),  add.  Ch'è 
in  termine  di  morire,  Moribond,  mourant.  §.  Es- 
sere moribondo  ,  Etre  au  lit  de  la  mori. 

MORICCIA  (mo-ii-tcchia),  s  f.  Mora,  rovina, 
Ruines  f.  pi.,  décombres  m.  pi. 

MORICE,  e  MORTCI  (mo-rì-tchè),  s.  f.  pi.  En- 
fiamento delle  vene  del  sesso,  nato  da  super- 
fluità di  sangue,  che  concorre  in  quelle  parti, 
Hémorrho'ides   f.   pi. 

MORICINO,  NA  (mo-ri-tchl-no).  add.  Morg. 
dim.  di  Moro,  in  signif.  di  uomo  nero,  Un  petit 
nègre  m.,   une  pelile  négresse  f. 

MORIENTE  (mo-riènté).  add.  d' ogni  g.  Che 
muore,  eh'  è  in  atto  di  morire,  Mourant,  qui  se 
meurt. 

MORIGERARE  (mo-ri-dgè-rà-rè),  v.  a.  Ridurre 
a  buon  costume,  accostumare.  Accad.  Cr.  Mass. 
Si  tollerarono  alcuni  eccessi  ecc.  :  vero  é  che 
due  o  tre  esecuzioni  bastarono  a  morigerarli , 
Morigéner,  former  aux  bonnes  mœurs. 

MORIGERATEZZA  (mo-ri-dgè-ra-tè-lta)  ,  ».  f. 
Voce  dell'uso.  Regola  lodevole  di  costume,  con- 
tegno di  buon  costume,  Bonne  éducation, discipli- 
ne   réglée  .  conduite  modérée  f. 

MORIGERATO,  TA  (  mo-ri-dgè-rà-to  ).  Gua- 
rin.  ec.  add.  da  Morigerare,  benaccostuinato  , 
Bien  morigéné,  bi<n  élevé. 

MORIGLIONE  (mo-ri-gliò-ne").  s.  m.  T. dell  or- 
nitologia. Uccello  bastardo  ,  che  ha  le  gambe  , 
il  petto,  e  '1  becco  nero,  e  qualche  penna  bianca 
nell'ale,  e  nella  coda;  grosso  quanto  la  canapi- 
glia,  Bec-courbè  m.,  avocette  f. 

MORIONCINO  (mo-rion-tchi-no),  s.  m.  Salvm. 
disc.  dim.  di  Morione  ;  ma  qui  per  berrettino, 
o  sorta  di  cappelletto.  Bonnet,  ou  peut  chapeau  m. 

MORIONE  (mo-riò-né),  s.  m.  Armadura  difen- 
siva del  capo  sormontata  da  una  cresta  che  usa- 
vasi  dagli  antichi ,  e  che  ora  vedesì  sulle  armi 
gentilizie,  Morion,  armet,  cabassel  m. 

MORIRE  (mo-rì-rè),  v.  n.  Uscir  di  vita;  e  non 
che  nel  sign.  o.,  si  usa  anche  nel  n.  pass.  Mou- 
rir; rendre  l'esprit,  l'âme;  trépasser.  §.  Morire, 
in  signif.  att.  vale  Ammazzare.  E  però  da  avyer- 
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tire  che  prende  significazione  attiva  nel  solo  par- 
ticipio Morto,  accompagnato  dai  verbi  ausiliari 
Essere  e  Avere,  Tuer,  faire  mourir,  óter  la  vie. 
g.  In  sign.  att  1'  usò  il  Caro  a  similitudine  del 
Viver  vita.  En.  Avventerassi  in  mezzo  De'  ne- 
mici a  morir  morte  onorata  ?  Se  lancera-t-il  au 
milieu  des  ennemis  pour  mourir  honorablement  ? 
g.  Morire,  per  metaf.  Mancare,  consumare,  si 
usa  in  sigo.  att.  e  n.  p.  Mourir,  s'éteindre,  man- 
quer, perdre  la  force.  g.  Morire  di  rabbia,  di 
sdegno,  o  simili,  si  dice  L'essere  da  si  (atte  pas- 
sioni grandemente  agitato  e  commosso  ,  Mourir 
de  colere,  de  dépit,  de  rage.  g.  Morire  di  fame,  di 
sete,  di  sonno,  di  freddo,  e  simili,  vale  Avere  gran 
bisogno  di  cibo,  di  bevanda,  di  riposo,  ec,  Mourir 
de  faim,  de  soif  de  sommili,  de  froid,  etc.  g.  Mo- 
rite delle  risa,  si  dice  Del  ridere  smoderatamen- 
te. Mourir  de  rire.  g.  Morir  di  voglia  di  chec- 
chessia ,  Averne  veemente  desiderio ,  Mourir 
dfriivie  de,  etc.  g.  Morir  di  checchessìa  ,  detto 
assolutamente,  vale  lo  stesso  che  Esserne  fiera- 
mente innamorato  ,  Être  amoureux  à  la  rage  , 
être  vivement  passionné  de  quelque  chose.  g.  Morir 
di  suo  male,  vale  Morir  di  morte  naturale,  Mou- 
i ir  de  sa  bille  mort,  mourir  de  mort  naturelle. 
g.  Morir  sul  suo  letto,  si  dice  Del  terminare  al- 
cuna cosa  coli' esito  che  più  le  conviene,  Mourir 
dans  son  lit  je  fig.  achever  heureusement  quelque 
chose.  g.  Morir  colla  ghirlanda,  o  colla  corona,  vale 
Morir  vergine  ,  Mourir  vierge.  g.  In  modo  pro- 
verb.  O  pur  si  dice  ogni  ora,  Ch'  un  bel  morir 
tutta  la  vita  onora,  Une  belle  mort  illustre,  ou 
honore  toute  la  vie.  g.  Vo'  morire ,  poss'  io  mo- 
rire ,  se  ho  fatto  la  tal  cosa  ,  o  simili  maniere 
di  giuramento  ,  Je  veux  mourir  ,  que  je  meure 
tout    présentement  ,  si  j'ai  fait  la  telle  chose. 

MORITOJO,  JA,  add.  Mortale  V. 

MORLACCO,  CA  (mor-làc-co),  add.  usato  an- 
che in  forza  di  sost.  T.  del  commercio.  Spezie 
di  pelle  concia  in  olio  di  pesce.  Tarijf.  tose. 
Morlacchi,  o  pelle  morlacche,  castori  ec  ,  Espèce 
de  cuir  prèpai  è  dans  l'huile  de  poisson. 

MORMIEROSO  ,  SA  (  mor-miè-rò-zo  )  ,  add. 
Smanzeroso,  cascante  di  vezzi ,  e  di  smancerie. 
Buon.  Fior.  Come  va  lindo  quello  innamorato!  ec. 
Sospirando  e  languendo,  Presa  per  man  colei 
si  morinieiosa.  Salvin.  Ann.  Mormierosa  ,  smor- 
fiosa j  cascante  di  vezzi  e  di  smancerìe  ,  invece 
di  smanierosa.  V.  Smanzeroso. 

MORMIRO  (mòr-mi-ro),  s.  m.  St.  nat.  Specie 
di  pesce  del  genere  Sparo  ,  che  ha  delle  mac- 
chie marmoree  ,  e  le  cui  scaglie  riflettono  un 
bel  bianco  d'  argento  misto  di  color  celeste  e 
d'  un  giallo  d'  oro  ,  Mormyre  ,  morme  f. 

MORMORACCHIARE  (mor-mo-rakkià-ré),  v. 
n.  Biasimare  ,  dir  male.  Pros.  Fior.  Consisterà 
tutta  la  mia  cicalata  nel  protestarmi,  che  senza 
la  permissione  di  mormoracchiare  un  tantino  , 
non  basta  1'  animo  di  farla  ,  Médire ,  parler 
mal  de  quelqu'un. 

MORMORAMENTO  (mor-mo-ra-mèn-to),  s  m. 
Il  mormorare,  Murmure,  bruit  sourd,  bourdon- 
nement m.  g.  Per  Un  certo  basso  rimbombo 
proveniente  da  cosa  percossa  ,  Murmure,  bruis- 
sement ,  bruit  sourd  ,  bourdonnement  m. 

MORMORANTE  (mor-mo-ràn-lé).  add.  d'ogni 
g.  Che  mormora.  Fir.  As.  Vinto  da  un  dolcis- 
simo sonno  fra  le  mormoranti  frondi  d'  un  folto 
canneto  mi  addormentai  profondamente  ,  Qui 
murmure,  qui  bourdonne,  qui  gazouille. 

MORMORARE  (  mor-mo-ià-re  )  ,  v.  n.  Quel 
leggier  ronioreggiare  che  fanno  le  acque  cor- 
renti,  Murmurer,  gazouiller.  §.  Per  Sommes- 
samente parlare  ,  quasi  pispigliare,  o  bisbigliare, 
Murmurer ,  parler  tout  Las,  bruire.  g.  Per  Bia- 
simare altrui  ,  dirne  male  ,  Murmurer  contre 
quelqu'un  ,  en  dire  du  mal ,  médire.  g.  Per 
similit.  Due  colombe  per  alquanto  spazio  diino- 
rate ,  mormorando  ,  Gémir,  g.  Mormorare  ,  per 
Bufonchiare  ,  borbottare  ,  aver  per  male  ,  Mur- 
murer ,  marmotter  entre  ses  dents  ,  pai  1er  sour- 
dement, se  plaindre,  gronder. 

MORMORATORE  (mor-mora-lò-rè)  ,  v.  m. 
Colui  che  mormora ,  die  sparla  del  prossimo. 
Cavale.  A'  mormoratori  è  apparecchiata  procella 
di  tenebre  in  eterno  ,  Médisant ,  détracteur , 
calomniateur  m. 

MORMORATRICE  (mor-mo-ra-lri-tcliê) ,  v.  f. 
Che  mormora,  che  si  lagna,  Qui  murmure,  qui 
se  plaint.  g.  Per  lo  più  si  dice  Di  colei  che 
parla  d'altrui;  e  talora  è  aggiunto  di  lingua  , 
Médisante  f. 
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MORMORAZIONE  (  mo-mò-ra-lsiò-nè  ) ,  s.  f. 
Il  mormorare,  Murmure  ta.,  plaintes  f.  pi.,  bruti 
sourd  va.  g.  Mormorazione  per  lo  più  si  prende 
per  Detrazione  ,  discorso  che  ha  per  oggetto  il 
disonore,  o  svantaggio  del  prossimo.  Quist.  Filos. 
C.  S.  Murmorazione  è  tedio  e  increscimento 
d'  alcuna  felicità  del  prossimo  con  mormorità 
di  voce  manifestato,  con  iscusa  di  zelo  comune, 
ovvero  speziale,  Médisance,  détraction  t. 

MOnMOREGGlANTE  ( mor-mo-rè-dggiàn-tè), 
add.  d'  ogui  g.  Che  mormoreggia  ,  Qui  mur- 
mure. 

MORMOREGGIARE  (mor-mo-rè-dggià-rè)  ,  v. 
n.  Frequentativo  di  mormorate ,  Gazouiller  , 
murmurer  ,  bourdonner. 

MORMOREVOLE  (  mor-mo-rè-vo-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  mormora,  Qui  murmurc  Rap- 
portazione  morraorevole,  vale  Di  mormorazione, 
Faux  rapport,  rapport  calomnieux  m. 

MORMORIO  (mor-mo-rì-o),  s.  m.  Il  mormo- 
rare ,  Murmure ,  bruissement ,  bourdonement  f., 
bruit  sourd  m.  Parlandosi  d'acque,  Gazouil- 
lement m.  g.  Per  Biasimo,  riprensione  ,  Médi- 
sance (. ,  blâme,  mauvais  bruit  m.  g.  Ed  anche 
per  Lamento,  querela,  borbottamento.  Legg.  fi. 
Umil.  cap.  3.  indie,  dal  Moreni.  Tutte  le  cose 
portava  pazientemente  senza  mormorio.  Il  qual 
sentimento  ,  chi  ben  mira  ,  si  confà  pur  meglio 
colla  prima  idea  del  mormorare,  che  non  quello 
di  biasimo  o  riprensione  ,  Murmure ,  gémisse- 
ment m.  ,  plainte  ,  lamentation  f. 

MORMORIOSO,  SA,  add.  Buon.  F.  Morrao- 
revole V. 

MORMORITI  ,  V.  Mormorazione. 

MORMOROSO  ,  SA  ,  add.  Mormorevole  V. 

MORO  (mò-ro),  s.  m.  Gelso.  Albero  noto ,  la 
cui  foglia  si  dà  in  cibo  a  que'  bachi,  che  fanno 
la  seta  ,  Mûrier  m.  g.  Uomo  nero  d'  Etiopia  , 
Nègre,  more  ta. 

MOROBLEFARO  (  mo-ro-blè-fa-ro  )  ,  s.  m. 
Chir.  Tubercolo  rosso-livido  ,  molle  ,  indolente, 
simile  alla  mora  che  d'ordinario  viene  sulla  pal- 
pebra superiore,  Morobléphare  m. 

MOROCHITE  (mo-ro-kì-tè),  s.  f.  St.  nat.  Spe- 
cie di  terra  saponaria,  o  smettite,  che  serve  al 
digrassamelo  delle  lane,  Morochite  f. 

MOROCOMIO  (mo-ro-cò-mio),  s.  ni.  Med.  Ospi- 
tale in  cui  si  curano  i  pazzi ,  Morocomium  m. 

MOROIDALE  (mo-roì-dà-lè) ,  add.  d'  ogni  g. 
Di  moroide,  Hèmorrhoidal. 

MOROIDE,  s.  f.  pi.  V.  Morice. 

MOROLA  (mò-rola)'  s.  f.  Sanaz.  Detto  pel 
verso  sdrucciolo.  Frutto  del  moro  ,  morajuola  , 
mora  ,  Mure  f. 

MOROSAMENTE,  avv.  Cavale,  esp.  Cr.  Lun- 
gamente V. 

MOROSO  ,  SA  (mo-rò-zo) ,  add.  Che  dura  o 
indugia  lungamente,  Lent,  tardif  g.  Dilettazione 
morosa,  termine  della  Teologìa  morale,  Délecta- 
tion ,  pensée  qui  a  duré  un  temps ,  qui  dure 
long-temps.  g.  Moroso  ,  Buon.  T.  per  Amante  , 
vagheggino,  Amant,  galant  m. 

MORSA,  s.  f.  e  MORSE,  s.  f.  pi.  (mòrsa). 
Pietre,  o  mattoni,  i  quali  sporgono  in  fuori  dai 
lati  de'  muri ,  lasciativi  a  fine  di  potervi  collegar 
nuovo  muro  ,  Pierres  f.  pi.  d'attente.  §.  Morsa  , 
è  anche  Uno  strumento  col  quale  si  piglia  il  lab- 
bro di  sopra  al  cavallo,  e  si  strigne  perchè  stia 
fermo  ,  Morailles  t.  pi.  g.  È  similmente  Uno  stru- 
mento col  quale  i  labbri  e  gli  orefici  stringono 
e  tengono  ferino  il  lavoro  eh'  eglino  hanno  tra 
mano,  Etau  m. 

MORSECCHIARE  (mor-sék-kià-ré) ,  v.  a.  dim 
di  Mordere,  Mordre  légèrement,  pincer,  mordiller . 

MORSECCHIATO,  l'A  (mor-sékkià-to)  ,  add. 
da  Morsecchiare,   Mordu,  rongé,  déchiré. 

MORSECCHIATURA  (morsék-kia-loà-ia).s.  f. 
Il  morsecchiare,  o  '1  segno  che  lascia  il  morso  , 
che  più  comunemente  si  dice  Morsicatura,  Mor- 
sure f. 

MORSEGGIARE  (mor-sè-dggià-rè),  v.  a.  Fré- 
quent, di  Mordere  ;  morsecchiare,  Mordre  à  plu- 
sieurs reprises  ,  peu-à-peu. 

MORSELLETTO  (morsèl-lèt-to) ,  s.  m.  Boc- 
concello  ,  per  Io  più  di  materia  medicinale  , 
Pilule  f. 

MORSELLO  (mor-sèl-lo),  s.  m.  dim.  di  Morso  ; 
bocconcello,  Petit  morceau  m.,  bouchée  t.  g.  Per 
metaf.  Ma  egli  è  oggimai  tempo  ,  eh'  io  faccia 
fine,  e  ch'io  ti  mandi  alcun  buon  morsello  con 
questa  pistola,  Morceau  in.  pour  faire  la  bonne 
bouche. 
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\      MOr.SICANTE,  T.  filolog.  V.  Mordicantc. 

MORSICARE,  ec.  V.  Morsecchiare,  ec. 

MORSICATURA  (morsi-ca-toù-ra)  ,  s.  f.  Mor- 
secchiatura,  Morsure  f. 

MORSO  (mòrso),  s.  m.  Il  mordere,  Morsure  f. 
§.  Morso,  per  La  parte  ferita  col  morso,  Mor~ 
sure  ,  la  panie  f.  qui  a  été  mordue,  g.  Morso  , 
per  metaf.  Morso  deirm-yidia  ,  o  simile,  Morsu- 
re f.  de  l'ernie,  eie.  §.  Morso,  per  rimorso,  ri- 
mordimelo, fi<-mnrdsm.§.  Primo,  o secondo  mor- 
so ,  si  dicono  Certi  denti  del  cavallo  ,  Grosses 
dents  m.  pi.  du  cheval,  g.  Morso  ,  per  Tulio  '1 
ferro  della  briglia,  freno  ,  Mors  m.  de  cheval, 
bride  {.,  frein  m.  g.  E  morso,  per  metaf.  vale  an- 
che Ritegno  ,  Frein  m.  g.  Morso  ,  per  Quella 
quantità  di  cibo  che  si  spicca  in  una  volta  coi 
denti ,  Morceau  m.,  bouchée  f.  g.  Morso  ,  per 
Puntura,  dolore,  Douleur  {.,  picotement  m.  §.  Mor- 
so del  diavolo.  T.  botan.  Pianta  perenne  che  fa 
nelle  pasture  umide  de'  monti.  La  sua  radice 
esternamente  di  color  nero  è  come  troncata  ;  le 
foglie  della  radice  sono  ovate  ,  e  quelle  delle 
caule  lanceolate,  Mors  ta.  du  diable. 

MORSO,  SA,  add.  da  Mordere,  Mordu. 

MORSURA  (mor-soù-ra),  s.  f.  Morso,  il  mor- 
dere, é  Moi  sure  i.  g.  Per  Un  certo  rodimen- 
to, Acrelè  f.,  picotement  m.  g.  Fer  similit.  Cosi 
chi  guata,  e  contempla  Cristo  nella  croce,  è  li- 
berato da  tutte  le  tentazioni  e  morsure  delle 
deraonia  ,  cioè  sodducimento  ,  Séduction,  tenta- 
tion t.  du  diable. 

MORTADELLA  }  (mor-ta-dèl-la ,  lo),  s.  f.,  s. 

MORTADELLO  $  m.  Spezie  di  salsicciotto , 
Mortadelle  f. 

MOTAJETPO  (  mor-ta-ièt-to  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Mortajo  ,  Petit  mortier  m. 

MORTAIO  (mor-là-io),  s.  m.  Vaso,  nel  quale 
si  pestano  le  materie  per  far  la  salsa,  e  'I  savore, 
o  altro ,  Mortier  m.  g.  prov.  Dibattere,  pestare, 
diguazzar  l'acqua  nel  mortajo,  vale  Affaticaisi 
indarno,  Battre  l'eau,  g.  Per  Strumento  militare 
da  gettar  bombe ,  Mortier  ta. 

MORTAJONE  (  mor-ta-iònè  )  ,  s.  m.  Corsiti. 
Torracch.  accresc.  di  Mortajo,  Grand  mortier  m. 

MORTALE  (mor-tà-lé) ,  s.  m.  La  parte  mor- 
tale, quello  che  è  capace  di  morire ,  ed  è  sog- 
getto a  morte,  Mortel,  ce  qui  est  sujet  à  la  mort  m*, 
chose  mortelle  f.  g.  In  signifie.  D'uomo,  o  donna, 
Un  mortel,  un  homme  ta.  Una  mortale,  Une  mor- 
telle ,  une  femme  f. 

MORTALE,  add.  d'ogni  g.  Tutto  ciò  eh' è 
soggetto  a  morte,  o  che  cagiona  morte,  Mortel. 
g  Nimico  mortale,  o  nimistà  mortale,  vale  Ca- 
pitale, Ennemi  mortel,  ou  capital;  haine,  ou  ini- 
mitié mortelle,  ou  capitale,  g.  Mortale,  dicono 
i  Teologi  per  similit.  A  quel  peccato  più  grave 
che  è  cagione  dell'eterna  dannazione  dell'  ani- 
ma, a  distinzione  del  veniale  ,  Pèchè  mortel. 
~  Mortale  può  esprimere  ciò  eh'  è  soggetto  a 
morte,  e  ciò  che  cagiona  morte.  Mortifero  vale 
solamente  ciò  che  reca  morte. 

MORTALETTO,  s.  m    V.  Mortaretto. 

MORTALISSIMAMENTE  (  mor-ta-lissi-ma- 
mèn-té),  avv.  superi,  di  Mortalmente,  Très-mor- 
tellement,  g.  Per  Grandissimamente  ,  e  pigliasi 
in   inala  parte,  Mortellement,  très-grièvement. 

MORTALISS1MO,  MA  (mor-ta-lis-si-mo),  add. 
superi,  di   Mortale,    Très-morlel. 

MORTALITÀ,  MORTALITADE,  MORTALI- 
TATE  (  mor-ta-li-tà  ,  tà-dè ,  la-tè),  s.  f.  Dicesi 
Del  morire  in  breve  spazio  di  tempo  molti  vi- 
venti; e  si  applica  anche  alle  cose  non  animale 
che  hanno  semplice  vita  vegetativa,  come  erbe, 
fiori  e  simili  che  periscono  per  effetti  d'  intem- 
perie. Presso  gli  antichi  talora  nel  numero  del 
più  si  trova  usato  mortalité,  Mortalité  f.  g.  Mor- 
talità.per  Mortale  sost.  Ce  qui  est  mortella,  g.  Per 
Uccisione  ,  Mortalité  {.,  massacre  m. 

MORTALMENTE  (mor-tal-mèn-tè) ,  avv.  Con 
morte,  che  apporta  morte,  Mortellement,  à  mort. 
g.  Mortalmente,  talora  vale.  Con  peccato  mor- 
tale, Mortellement.  Peccare  mortalmente,  Pécher 
mortellement,  commettre  un  péché  mortel.  §.  Mor- 
talmente, per  Grandissimamente,  Mortellement, 
excessivement. 

MORTAMENTE  (mor-ta-mèn-tè),  avv.  Mortal- 
mente, da  morte,   Comme  un  mort. 

MORTARETTO  (mor-ta-rèl-to),  s.  m.  Volg. 
it.  Lo  stesso  che  mastio  ,  Strumento  che  si  ca- 
rica con  polvere,  e  che  si  spara  in  occasione  di 
solennità  ,  Botte  f. 

MORTE  (mòr-té),  s.  f.  Il  fine,  la  cessazione 
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della  vita  di  qualunque  animale  ;  e  parlando 
dell'uomo  si  direbbe  separazione  dell'anima  dal 
corpo,  Mort  {.,  trépas,  trèpassement  m.  g.  Esser 
una  morie  ,  si  dice  Di  cosa  che  arrechi  sommo 
disgusto,  o  pena,  quasi  cosa  che  cagioni  morte. 
Fir.  Voi  fate  tanta  carestìa  de'  fatti  vostri,  ch'è 
una  morte,  Être  une  mort.  g.  Essere  una  morie, 
si  dice  altresì  di  chi  è  molto  estenuato  ,  C'est 
une  ombre  ,  mi  squelette  vivant.  g.  Essere  colla 
morte  in  bocca  ,  vale  Esser  vicino  alla  morte  , 
Avoir  la  mort  entre  les  dents,  g.  A  morte  ,  o 
iiih'no  a  morte,  o  simili,  co'  verbi  Odiare,  nimi- 
care, ferire,  vagliono  Mortalmente,  Blesser  mor- 
tellement j  ou  haïr  à  mort,  ou  à  la  mort. 

MORTELLA  (mor-lèl-la),  s,  f.  Arbusto  noto  , 
le  cui  foglie  servono  per  conciare  il  cuojo  ,  e 
per  istillarne  l'acqua,  che  anche  si  stdla  da' suoi 
iiori  ,  Myrtille  f.,  myrte  m.,  airelle  f. 

MOP>fELLETTA'(»2or-*eï-/é*-fa),  s.  f.  Soder. 
dim.  di  Mortella;  piccola  mortella,   Petit  myrte  m. 

MORTELL1NA  {mor-tél-li-na)  ,  s.  f.  Botan. 
Mortella  di  foglia  doppia,  Sorte  de  myrtille. 

MORTEZZA  (mor-tè-tsa)  ,  s.  f.  Qualità  di  ciò 
che  é,  o  par  morto.  Vasar.  leti.  Formasi  la  stul- 
tizia  e  la  saviezza  nelle  teste  di  pittura  ,  ed  in 
esse  si  fa  le  vivezze  e  la  mortezze  di  quelle  : 
variasi  il  color  delle  carni,  Qualité  de  ce  qui  est 
mort,  ou  de  ce  qui  semble  mort. 

MORTICCIO  ,  CIA  (mor-tì-techio)  ,  add.  Che 
ha  del  morto.  Agn.  Pand.  Aveva  gli  occhi  al 
continuo  pesti,  ec.  per  tutto  la  carne  vizza,  mor- 
tiecia,  e  in  ogni  parte  sozza,  A  demi-mai*.  §•  Co- 
lor molliccio,  vale  Pallido,  Couleur  pale,  terne, 
matte. 

MORTICINO  (mor-ti-tchì-no),  s.  m.  dim.  di 
Morto,  Petit  cadavre  m. 

MORTICINO,  NA  ,  add.  Ed  è  aggiunto  per 
lo  più  di  carne  .  e  di  lana  ,  e  dicesi  Di  quella 
di  pecora  morta  di  morte  naturale  ,  Laine 
ou  viande  de  brebis  morte  de  mort  naturelle. 
§■  Legname  morticino,  termine  dinotante  par- 
ticola!- sorta  di  legname,  e  si  dice  Del  legname, 
rhe  si  secca  naturalmente  sul  terreno,  Bois  mort, 
lois  séché  sur  pied. 

MORTIFERAMENTE  (  mor-ti-fè-ra-mèn-tè  ) , 
avv.  Con   morte.  Mortellement. 

MORTIFERO,  RA  (  mor-it-fé-ro  )  ,  add.  Che 
apporta  morte  ,  Mortel,  mortifère,  qui  caute  lu 
mort. 

MORTIFICAMENE  (  mor-ti-fi-ca-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  mortificare  il  corpo,  i  sensi,  le  passioni. 
Mortification  f. 

MORTIFICANTE  (mor-ti-fi-càn-tè).  add.  d'o- 
gni g.  Che  mortifica  ,  Mortifiant,  qui  mortifie. 

MORTIFICARE  (mor-ti-fi-cà-ré)  ,  v.  a.  Repri- 
mere, rintuzzare  il  vigore,  e  si  usa  anche  nel  n.  p., 
Mortifier  ,  macérer.  g.  Per  similit.  vale  Rintuz- 
zare, reprimere  i  sensale  passioni,  e  simili,  Mor- 
tifier ,  réprimer  ses  sens  ,  ses  passions.  g.  Mor- 
tificare, vale  anche  Addolorare,  attristare.  Mor- 
tifier, g.  Mortificare,  appresso  i  Pittori,  vale  Spe- 
gnere la  soverchia  vivacità  del  colorito,  Adoucir 
l'effet  d'une  couleur.  g.  Presso  gli  Spirituali , 
vale  Praticar  penitenze  corporali  ,  macerarsi  , 
usare  mortificazioni,  Mortifier,  affliger  son  corps 
par  des  macérations  ,  des  jeûnes,  des  austérités. 
§.  In  signif.  n.  pass,  presso  i  Medici ,  vale  Per- 
dere ogni  senso  ,  Être  prêt  à  se  gangrener.  Ma 
se  membro  verrà  per  cancrena  a  mortificarsi  e 
a  divenir  'nero,  Mais  si  une  disposition  à  la 
gangrène  causera  la  mortification  des  chairs  à 
quelque  membre,  etc. 

MORT1FICATAMENTE  (  mor-ti-fi-ca-la-mèn- 
té),  avv.  Con  mortificazione,  in  guisa  mortificata, 
Avec  mortification. 

MORTIFICASSIMO  ,  MA  (  mor-ti-fi-ca-ih- 
si-mo  )  ,  add.  sup.  di  Mortificato,   Très-morlifiè. 

MORTIFICATIVO  ,  VA  (  mor-ti-fi-ca-ti-vo  ) , 
add.  Che  ha  virtù  e  potenza  di  mortificare,  Qui 
a  la  force  de  mortifier. 

MORTIFICATO,  TA  (  mor-ti-fi-cà-to  )  ,  add. 
da  Morlitificare,  Mortifié. 

MORTIFICAZIONE  (mor-ii-fi-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Rintuzzamento  della  propria  sensualità,  il  mor- 
tificare ,  Mortification ,  austérité  f.  §.  Mortifica- 
zione, vale  anche  Disgusto,  affronto,  Mortifica- 
tion f.  §.  Mortificazione,  appresso  i  Medici,  si- 
gnifica Una  totale  estinzione  del  senso  in  qualche 
membro,  come  avviene  nelle  cancrene,  Mortifi- 
cation f.  des  chairs. 

MORTINA,  e  MORTINE  (mor-tì-na.  né),  s.  (. 
Mortella  V. 
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MORTINO  (  mor-tl-no  ) ,  s.  m.  Omel.  S.  Gir. 
Lo  stesso  che  Mortine.  V.  Mortella. 

MORTISSIMAMENTE  (mor-tis-si-ma-mèn-lè) , 
avv.  Segner.  Mann,  superi,  di  Mortamente  , 
e  qui  forse  vale  Debolissimamente,  freddamente. 
L'  amano  come  una  cosa  ,  che  loro  non  appar- 
tenga ,  cioè  mortissimamente  ,  Très-faibltmenl , 
sans  la  moindre  passion. 

MORI  ITO  (mor-tì-to),  s.  m.  Spezie  di  mani- 
cai etto,  detto  mortilo  dall'  esservi  infuso  dentro 
coccole  di  mortine,  Sorte  de  gelée  à  manger. 

MORTO  (mòr-to),  s.  m.  Cadavero,  Mori,  corps 
mort,  cadavre  m.  g.  Essere  il  morto  in  sulla  bara, 
o  mostrare  il  morto  in  sulla  bara  ;  prov.  che  si 
dice  Di  cosa  che  sia  presente  e  manifesta,  Chose 
présente  et  évidente  f.  g.  Morto,  vale  anche  Chi 
è  passato  all'  altra  vita,  Mort,  trépassé  m.  g.  In 
proverb.  ricordare  i  morti  a  tavola  ,  che  vale 
dire  Cosa  non  proporzionata  al  tempo  e  al  luogo, 
Dire  quelque  chose  qui  ne  convient  point  au 
temps  et  au  lieu  où  l'on  est. 

MORTO,  TA,  add.  Uscito,  di  vita,  Mort.  g.  Per 
metaf.  Carbone  morto,  o  simile,  dicesi  per  op- 
posizione a  carbon  vivo  ,  acceso  ,  Eleint  ,  mort. 
g.. Morto,  per  Ammortito,  mortificato,  Mortifié. 
g.  Per  Smorto  ,  smarrito  ,  di  color  di  morto  , 
Mort  ,  pale  ,  have  ,  blême  ,  plombé  ,  décoloré. 
g.  Mano  morta.  T.  de'  legisti.  Stato  di  coloro,  i 
cui  beni  non  si  possono  alienare,  come  sono 
quelli  delle  Chiese ,  delle  Monache  e  de'  Reli- 
giosi, Main  morte,  g.  Persone  di  mano  morta: 
diconsi  Quelle  che  dimorano  in  luogo  immune 
da  ogui  tributo  o  livello  ,  Gens  de  main  morte. 
g.  Esser  morto  ,  o  innamorato  morto  d'  alcuno  , 
o  simili,  si  dice  Dell'esserne  grandemente  in- 
namorato, Aimer  èperdument ,  aimer  à  la  Jolie. 
g.  Acqua  morta,  vale  Acqua- ferma,  stagnante  , 
Eau  morte  ,  eau  croupissante,  g.  Piazza  morta  , 
si  dice  La  paga  che  tira  il  Capitano  di  quel  sol- 
dato che  non  ha  ,  Morte-paie  f.  g.  Fuoco  morto, 
Medicamento  che  ha  virtù  d'incuocere  o  ab- 
bruciar lentamente,  Caustique  m.  g.  Peso  morto, 
termine  che  esprime  il  solo  peso  del  grave  , 
Poids  de  gravité  m.  g.  Pietra  morta,  sorta  di  pietra 
di  color  tanè  ,  Sorte  de  pierre,  g.  Morto  di  sete, 
di  fatica,  di  paura,  o  simili,  vale  Sommamente 
travagliato  per  tal  cagione  ,  Mort  de  soif,  defa- 
tigue,  de  frayeur,  etc.  Morto  di  fame,  si  dice  ta- 
lora per  Mendico  ,  miserabile  ,  che  non  ha  da 
vivere  ,  Mort  de  faim  ,  misérable  ,  qui  n'a  pas 
de  pain  a  manger,  g.  Fornello  morto ,  padella 
morta  ,  ec.  da'  Chimici  si  dicono  II  fornello  ,  la 
padella  ,  ec.  che  abbiano  poco  calore ,  Mori. 
g.  Danaro  morto  ,  vale  Danaro  non  impiegato  , 
danaro  che  non  frutta,  Argent  mort.  g.  Morto, 
per  Flebile,  tristo,  lugubre.  Pelr.  Tacito  vo,  che 
le  parole  morte  Pianger  farian  la  gente.  E  Dani. 
Ma  qui  la  morta  poesia  risurga,  Plaintif,  triste, 
lugubre,  g.  Morto  per  Nullo,  vano,  sen/.a  effetto. 
Geli.  Capr.  Boti.  È'  nasce  da  buona  intenzione 
cagionata  dalla  buona  fede,  senza  la  quale  tutte 
le  opere  vostre  son  morte  ,  secondo  la  sentenza 
de' Teologi,  Nul ,  vain,  sans  effet. 

MORTORIO, e?  (pior-tò-rio  ,  io)  ,  s.  m.  Ono- 

MOKTORO,  $  ranza,  o  cirimonia  nel  seppel- 
lire i  morti  ,  Funérailles  ,  obsèques  f.  pi.  ,  re- 
présentation f.  g.  Per  Monumento,  Avello  V. 

MORVIDAMENTO  (  mor-vi-da-mèn-to  ).  Che 
anche  scrivesi  MORBIDAMENTO  ,  s.  m.  Lor. 
Med.  Ammorbidamento,  Amollissement  m. 

MORVIUO,  DA,  add.  Moibido  V. 

MORVIGLIONE  ,  e  MORBIGLIONE  (mor-vi- 
gliò-né),  s.  in.  Infermità,  che  viene  a'  fanciulli  , 
spezie  di  vajuolo,  ma  fa  vesciche  più  grosse,  ed 
è  male  manco  maligno,  dicesi  anche  Rovaglione, 
Petite  vérole  volante  f.  .  / 

MOSAICO,  V.  Musaico. 

MOSCA  (mòs-ca),  s.  f.  Sorta  di  piccolo  insetto 
volatile  molto  importuno  e  nojoso,  e  molto  co- 
mune nella  calda  stagione.  Mouche  f.  g.  E'  non 
si  può  avere  il  mele  senza  le  mosche,  proveib. 
che  vale,  che  E'  non  si  può  acquistare  bene  ve- 
runo senza  noja  e  fastidio  ,  On  ne  saurait  avoir 
le  miel  sans  les  mouches,  il  n'y  a  point  de  roses 
sans  épines,  g.  Levarsi  le  mosche  del  naso,  o 
d'intorno  al  naso,  vale  Non  si  lasciar  fare  ingiu- 
ria, Ne  se  laisser  pas  offenser,  g.  Saltar  la  mo- 
sca, vale  Incollerirsi  ,  Prendre  la  mouche,  se  pi- 
quer, se  ficher,  se  mettre  en  colere,  être  tendre 
aux  mouches,  g.  Le  mosche  si  posano,  o  danno 
addosso  a' cava' magri.  V.  Cavallo,  g.  La  mosca 
tiia  il  calcio  eh'  ella  può,  si  dice    Di  chi  voi- 
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rebbe  offendere  uno,  e  non  può  ,  //  n'y  a  point 
de  si  petit  ver  qui  ne  se  recoquillc.  g.  Esser  ,  o 
restare  come  mosca  senza  capo,  si  dice  in  modo 
proveib.  Di  chiunque  resta,  o  è  senza  alcuno  in- 
dirizzo ,  Etre  dépourvu  de  tout,  g  Far  d'  uni 
mosca  un  elefante,  vale  Fare  gran  caso  delle  cose 
piccolissime,  Faire  d'une  mouche  un  éléphant. 
g.  Egli  è  più  fastidioso  d'una  mosca,  e  vale.  Egli 
è  molto  nojoso  ,  Etre  fâcheux  ,  être  importun  , 
ennuyant  à  la  mort.  g.  Mosca  culaja  ,  vale  Im- 
portuna ,  e  per  simiht.  si  dice  Di  chi  sta  sem- 
pre presso  ad  alcuno,  nojandolo  ;  modo  vitalis- 
simo, Être  toujours  aux  trousses  de  quelqu'un. 
g.  Mosca  cieca  ,  giuoco  puerile  ;  cosi  dello  dal 
bendarsi  gli  occhi  a  uno  de'  giuocatori  ,  Coliii- 
maillard  in.  g.  Menare  ,  o  zombare,  o  simili,  a 
mosca  cieca,  vale  Dar  senza  discrezione,  Frap- 
per comme  un  sourd,  battre  comme  plâtre,  g.  Darla 
a  mosca  cieca,  fig.  vale  Dire  senza  considera- 
zione, o  rispetto  veruno  di  persona  tutto  quello 
che  si  vuol  dire,  Parler  sans  aucun  égard,  sans 
aucun  ménagement  pour  personne,  g.  In  modo 
prov.  In  bocca  chiusa  non  entrò  mai  mosca  ,  e 
vale  che  Altri  non  può  essere  inteso  senza  par- 
lare, o  pure  che  chi  non  chiede  ,  nou  ottiene, 
Qui  ne  demande,  n'obtient  rien. 

MOSCADATO,  TA  (mos-ca-dà-to).  add.  Che  ha 
odor  di  moscado,  muschiato,  Musqué. 

MOSCADELLA,  s.  f.  V.  Moscad.llo. 

MOSCADELLETTO  (mos-ca-dél-lèt-lo),  s.  m. 
dim.  di  Moscadello  ,  Muscat  m. 

MOSCADELLO  (mos-cadèllo) ,  s.  m.  Nome 
d'uva  delta  cosi  dal  suo  sapore  che  tien  di  mo- 
scado, Du  muscat  m.  g.  Moscadello,  si  dice  anche 
Al  v«io  che  si  fa  di  tal  uva, Du  muscat  m.  g.  Usasi 
pure  questa  voce  in  forza  d'aggiunto,  come  an- 
che in  francese  ,  e  dicesi  Del  vino  egualmente 
che  dell'uva,  Vin  muscat,  raisin  muscat,  g.  Si 
dà  pure  questo  aggiunto  a  diverse  sorte  di  frutte, 
che  hanno  un  odore  simile  al  moscadello,  come 
pere,  fragole,  poponi,  ciriege  ,  e  simili,  Poire 
muscade,  fraises  muscades,  eie. 

MOSCADO  (mos-cà-do) ,  s.  m.  Muschio,  ma- 
teria odorifera,  che  è  una  schianza  ,  ovvero  po- 
stema, ch'esce  d'una  bestia  eh' è  a  modo  di  ca- 
vriolo,  chiamata  Gazzella,  come  diremo  più  sotto 
alla  voce  muschio  ,  Muse  ni.  g.  acid.  Noce  ino- 
icada,  sorta  di  frutto  aromatico,  simile  di  forma 
alla  nostra  noce  ,  sotto  il  mallo  del  quale  si  ri- 
trova un  secondo  guscio  ,  o  mallo  retato,  che  è 
il   macis  ,  Muscade,  noix    muscade  f. 

MOSCAJO  (mos-cà-io),  s.  m.  Quantità  di  mo- 
sche adunate  insieme  ,  Un  très-grande  quantité 
de  mouches  ,  une  volée  f.  de  mouches,  g.  E  fig.  si 
dice  Di  qualunque  cosa  di  soverchio  nojosa. 
Maini.  Che  per  veder  la  fin  di  quel  moscajo  , 
S'è'  fosse  mai  possibile  una  volta.  Mena  la  man 
eh'  e'  pare  un  berrettajo,  Chose  très-ennuyeuse  f. 
g.   Moscajo.   per  Homore,  chiasso,  frastuono  V. 

MOSCAJOLA,   /  (mos-ca-iò-la,  iouò-la) ,   s.  f. 

MOSCAJUOLA,^  Arnese  composto  di  regoli 
di  legno,  di  forma  quadra  ,  e  impannato  di  tela, 
e  serve  per  guardar  dalle  mosche,  carne,  o  altro 
camangiare.  Red.  Per  salvar  la  state  le  carni  da 
questa  immondizia,  le  ripongono  nelle  inost-jjuole, 
Garde-manger  m. 

MOSCARDINO  ( mos-car-dl-no  )  ,  s.  m.  Volg. 
il.  Per  Sorta  di  confezione  fatta  di  muschio,  dro- 
ghe ed  altre  cose  da  tenere  in  bocca,  a  oggetto 
di  far  buon  fiato  ,  Muscadin  ra. 

MOSCARDINO,  (  (mos-càr-do),  s.  ni.  Uccello 

MOSCARDO,  S  di  rapina,  il  maschio  dello 
sparviere,  detto  così  dal  pascersi  di  mosche,  Tier- 
celet, émouchet  m.  g.  Moscardino  Specie  di  sor- 
cio, così  detto  a  cagion  d'un  certo  odor  di  mu- 
schio ch'egli  esala.  Abita  per  lo  più  ne' boschi, 
di  rado  ne'  giardini,  e  mai  nelle  case.  Ve  u  ha 
una  specie  che  è  senza  odore,  Muscardin  in. 

MOSCARUOLO  (mos-ca-rouò-lo).  add.  Forlig. 
Rice.  Aggiunto  di  una  specie  di  sorcio  ,  Sorte 
de  rat. 

MOSCATELLO,  s.  in.  Moscadello  V. 

MOSCATO  (mos-cà-to),  s.  m.  Dicesi  Di  quel 
mantello  de'  cavalli,  che  sopra  il  banco  ha  sparso 
delle  macchie  nere  a  guisa  di  mosche,  che  oggi 
dicesi  propriamente  Leardo  moscato,  Moucheté, 
tacheté,  g.  Per  Moscardo  V. 

MOSCERINO,  V.  Moscherino. 

MOSCHEA  (mos-kè-a),  s.  f.  Tempio  de' Tur- 
chi, Mosquée  f. 

MOSCHEACCIA  (mos-héà-tcclua),  s.  f.  Forlig. 
Rice,  peggior.  di  Moschea,  Mauvaise  mosijuèel. 
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MOSCHERINO,  e  MOSCERINO  (  mos-kè-rì- 
no,  ché-rt-no),  s.  n>.  dim.  di  Mosca;  specie  d'in- 
setto volatile  piccolissimo.  Moucheron  in.  g.  Mon- 
tare, salire,  o  venire  il  moscberino,  vagliono  Su- 
bitamente adirarsi  ,  Prendre  la  mouche,  ou  ta 
chèvre;  se  fâcher  pour  la  moindre  chose.  g.  Le- 
varsi i  moscherini  dal  naso  ,  vale  Non  si  lasciar 
fare  ingiuria.   Savoir  se  Jaire  raison. 

MOSCHETTA  (mos-kèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Mosca, 
Petite  mouche  f.  g.   Per  Moschetto  V. 

MOSCHETTARE  (mos-kèt-tà-rè),  v.  a.  Ferire 
con  colpo  di  moschetto,  siccome  archibugiare  , 
con  colpo  di  archibugio.  Baldin.  A  Monterchi 
fu  capitano  il  3Ielagari  genovese,  che  poi  lo  mo- 
schettarono in  Arezzo ,  Blesser  d'un  coup  de 
mousquet. 

MOSCHETTATA  (mos-kél-tà-ta) ,  s.  f.  Colpo 
di  moschetto,  Coup  va.  de  mousquet. 

MOSCHETTATO,  TA  (  mos-két-là-to  )  ,  add. 
Segner.  Ucciso  a  colpo  di  moschetto,  Arquebuse, 
ou  tué  d'un  coup  de  mousquet. 

MOSCHETTERÀ  (mos-kèl-tè-rì-a),  s.  f.  Volg.it. 
Quantità  di  moschettieri ,  siccome  Arcbibugen'a 
d'archibugieri,  Mousquetterie  f. 

MOSCHETTIERE  (mos-két-tiè-ré),s.  m.  Magai. 
Soldato  armato  di  moschetto,  Mousquetaire  va. 
MOSCHETTINA  (mos-két-d-na),  s.  f.  dim.  di 
Moschetta,  nel  primo  significato,  Petite  mouche  f. 
MOSCHETTO  (mos-kèt-to) ,  s.  ra.  Strumento 
bellico  antico;  oggidì  è  Una  spezie  d'  arme  da 
fuoco  alquanto  più  grossa  dell'archibuso,  Mous- 
quet m. 

MOSCHETTONE  (mos-kèt-tò-né),  s.  m.  Serd. 
stor.  accresc.  di  Moschetto,  Mousqueton  m. 

MOSCHINO  (mos-kino),  s.  m.  Segner.  dim. 
di   Mosca;  piccola  mosca,  Moucheron  m. 

MOSCI AMÀ  (mo-chia-mà),  s.  m.  Sorta  di  sa- 
lume  fatto   di  tonno,  Du  thon  salé  m. 
MOSCINO,  s.   m.  Moscherino  V. 
MOSCIO,  SCIA,  add.   Vizzo  V. 
MOSCIONE  (mo-chiò-nè)  ,    s.  m.  Piccolissimo 
animale  volatile,  che  nasce  per  lo  più  nel  mosto, 
Moucheron  m.  g    Moscione,  per  ischerzo  si  dice 
Un  gran  bevitore  ,  Biberon  ,  grand  buveur,   sac 
à  vin  m. 

MOSCOLATRI  (  mos-co-là-tri  )  ,  add.  m.  pi. 
Leu.  eccl.  Epiteto  degli  Ebrei  adoratori  del  \i- 
tello  d'  oro  innalzato  da  Aronne.  Qnest'  adora- 
zione od  idolatria  viene  perciò  detta  Moscolatria, 
Moscholalres  in.    pi. 

MOSCOLEATO,  TA  (mos-co-léà-to),  add.  Voce 
antica.  Composto  con  muschio,  Musqué. 

MOSCOLO  (mòs-co-lo),  s.  m.  Muschio  ,  erba 
nota  che  nasce  nelle  fonti  e  su  per  li  pedali 
desìi  alberi.  Mousse  f.  g.  Per  Muscolo,  Musclera. 
■  MOSCON ACCIO  (mos-co-nà-tcchio),  s.  m.  pegg. 
di  Moscone,   Grosse  monche  f. 

MOSCONCF.LLO  i  (mos-con-tchèl-lo,  tchl-no), 
MOSCONCINO      X  s.  m.    dim.    di    Moscone , 
Moucheron  va. 

MOSCONE  (mos-cò-né),  s.  m.  Mosca  grande, 
Grosse  mouche  f. 

MOSCOSSERANZIA   (moscos-sé-ran-tsì-a),  s. 
f.  Botan.  Malattia  delle    piante  ,  la  quale  consi- 
ste nell'asciugamento  del  pistillo, MoschoxéramieL 
MOSSA  (  mòssa  )  ,  s.  f.   Il  muoversi ,  Mouve- 
ment m. 

MOSSE  (  mòs-sè  )  ,  s.  f.  pi.  Luogo  donde  si 
muovono  a  corsa  i  cavalli  che  corrono  il  palio, 
i  quai  cavalli  diconsi  Barberi  ,  Barrières  f.  pi 
d'où  parlent  les  chevaux  pour  la  course.  g.  Dar 
le  mosse  ,  vale  Dare  il  segno  di  muoversi  ai 
barberi  ,  o  a'  cavalli  ,  Donner  le  signal  de 
Jane  partir  les  chevaux  pour  la  course.  g.  Per 
inetaf.  Che  date  all'impossibile  le  mosse,  Donnei- 
le branle  pour  des  choses  impossibles.  g.  Esser 
buone  mosse  ,  modo  prov.  che  si  dice  Quando 
si  viene  dopo  molto  indugio  ,  e  difficoltà  alla 
conchiusione  di  qualche  affare,  Avoir  eu  le  bonheur 
de  réussir.  Pigliar  le  mosse,  figuratam.  vale  Co- 
minciare a  muoversi,  partirsi,  Avviarsi  V.  g.  Pi- 
gliar le  mosse  fii>ur.  vale  Cominciare,  o  prender 
lena.  Le  si  entrò  in  casa  d'una  sua  amica,  dalla 
quale  altre  volte  aveva  preso  le  mosse  ,  quando 
andava  a  corier  le  giumente  ;  qui  in  signif.  che 
non  giova  spiegare.  g.  Stare,  o  tenere  alle  mosse, 
o  simili,  vale  Stare,  o  tenere  a  segno,  avere,  o 
far  avere  pazienza,  Se  contenir,  ou  conlenir  les 
autres  dans  le  devoir.  g.  Non  poter  star  aile 
mosse,  dicesi  Del  non  potare  aver  pazienza;  tolto 
da  cavalli,  che  sono  alle  mosse,  che  non  si  pos- 
sono tener    fermi ,    N'avoir   point    de  patience. 


MOS 

g.  Furare,  o  rubar  le  mosse  ,  vale  Prevenire  in 
dire  ,  o  far  cosa  che  altri  prima  avesse  in  pen- 
sier  di  fare;  il  che  anche  si  dice,  romper  l'uovo 
in  bocca.  Prévenir.  g.  Dar  le  mosse  a'  tremuoti 
si  dice  in  esprimendo  l'azion  di  coloro,  senza 
la  parola  e  l'ordine  de'quali  non  si  mette  mano 
in  cosa  veruna  :  detto  in  ischerzo  ,  Donner  le 
branle  ,  mettre  en  train. 

MOSSO  ,  S-SA  ,  add.  da  Muovere  V. 
MÙSSOLINA,  Volg.  it.  V.  Mussolina. 
MOSTACCHIO  (  nios-tàk-kio  )  ,   s.  in.  Basetta 
arricciata  ,  Moustache  m. 

MOSTACCIACCIO  (  mos-ta-tcchià-tcchio  )  ,  s. 
m.  pegg.  di  Mostaccio,  Gros  visage,  visage 
boursoufflè  m. 

MOSTACCIATA  (mos-ta-techià-ta) ,  s.  f.  Go- 
tata  ,  Soufflet  m. 

MOSTACCIATINA  (mos-ta-techia-tì-na),  s.  f. 
Aret.  Rag.  dim.  di  Mostacciata,  Léger  soufflet  va. 
MOSTACCINO  (mos-ta-techì-no) ,  s.  m.  Fag. 
dim.  di  Mostaccio;  visetto,  Petit  visage  va. 

MOSTACCIO (mos-là-tcchio),s.  ni.  Ceffo,  muso, 
Visage  va. 

MOSTACCIONE  (mos-ta-techiò-né),  s.  m.  Mo- 
stacciata ,  gotala,  colpo  di  mano  aperto  sul  mo- 
staccio ,  Soufflet  m. 

MOSTACC1UOLO  (  mos-ta-tcchiuò-lo  )  ,  s.  m. 
Pezzetta  di  pasta  con  zucchero,  spezie,  e  altro, 
Sorte  de  pâte  faite  avec  des  épiceries. 

MOSTACCIUZZO  (  mos-ta-tcchioù-tso  ),  s.  m. 
Buon.  F.  dim.  di  Mostaccio;  visetto,  Petit  visage  m. 
MOSTAJA  (mos-tà-ia),  s.  f.  Soder.    Sorta  di 
uva  molto  dol<:e,  Sorte  de  raisin  fort  doux. 

MOSTARDA  (mos-tàr-da),  s.  f.  Mosto  cotto  , 
nel  qual  s'infonde  seme  di  senapa  rinvenuto  in 
aceto,  e  s'usa  come  il  savore,  e  la  salsa  ,  Mou- 
tarde f.  g.  Far  venir  la  mostarda  al  naso,  dicesi 
Del  muovere  ad  ira  ,  Faire  venir  la  moutarde 
au  nez .  faire  impatienter  quelqu'un. 

MOSTO  (mòs-to),  ».  m.  Vino  nuovo  ,  e  non 
ancor  ben  purificato,  Moût,  vin  doux  m. 

MOSTOSO,  SA  (mos-tò-zo),  add.  Che  ha  del 
mosto,   Qui  tient  du  moût. 

MOSTRA  (mòs-tra),  s.  f.  Mostramento,  Mon- 
tre, l'action  f.  de  montrer.  §.  Mostra,  per  La  ras- 
segna, e  ordinanza  degli  eserciti,  Revue  f.  g.  Mo- 
stra ,  per  Apparenza,  e  dimostrazione,  Montre  , 
apparence  f.,  semblant  m.  §.  Mostra,  per  Esem- 
pio ,  o  saggio  di  lavorio,  Echantillon  ,  essai  m. 
g.  Mostra ,  si  dice  anche  a  Quel  luogo  delle 
botteghe,  dove  si  tendono  le  mercanzie,  perchè 
sien  vedute,  e  alla  distesa  delle  medesime;  Mon- 
tre f.  de  marchand ,  étalage  m.  de  marchandises-. 
g.  Mostra,  parlando  degli  oriuoli,  s'intende  Quella 
parte  che  mostra  l'ore;  e  dicesi  anche  assolu- 
tamente Di  quegli  oriuoli  che  non  suonano,  Ca- 
dran m.  g.  Mostra,  dicesi  anche  A  quella  rivolta 
di  panno  che  suol  farsi  a  molte  vesti  si  da  uomo, 
e  si  da  donna  ,  ed  è  per  lo  più  foderata  di  co- 
lore differente  da  quello  della  veste  medesima  , 
Parement  m.  §.  Mostra  ,  femminino  di  Mostro  , 
ma  non  si  direbbe  se  non  per  ischerzo ,  Un 
monstre  in. 

MOSTRABILE  (mos-trà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  può  mostrarsi.  Car.  leti.  Con  tutto  ciò  scrive 
te  una  lei  ter.»  mostrabile,  Qu'on  peut  montrer. 
MOSTRAMENTO  (  mos-tra-mèn-io  ) ,  s.  m.  Il 
mostrare,  dimostrazione.  Montre,  indication, 
l'action  f.  de  montrer.  Con  mostramento  di  con- 
tinuare, Avec  apparence  de  continuer,  g.  Per  Una 
figura  rettorica,  Démonstration    f. 

"MOSTRANTE  (mos-tràn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
mostra.  Red.  Si  fendono  per  lo  lungo  dalla  ra- 
dice alla  punta  in  tre  o  quattro  scheggiuolc 
mostranti  all'occhio  l'interna  cavità,  Qui  mon- 
ne, qui  indique. 

MOSTRANZA  (mos-u-àn-tsa),  s.  f.  Il  mostrare, 
mostra,  dimoslrazione,  Montre,  démonstration  f. 
MOSTRARE  (mos-trà-ré),  v.  a.  Por  l'oggetto 
innanzi  alla  vista,  manifestare,  palesare,  cosi  a°li 
occhi,  come  allo  'ntellelfo,  insegnare,  Montrer, 
manifester ,  faire  voir.  g.  Mostrare,  in  signif. 
neulr.  Apparire,  farsi  vedere,  uscir  fuori,  Paraî- 
tre, se  montrer,  se  faire  voir.  g.  Mostrare  in  si- 
gnifie, neutr.  e  neutr.  pass.  Fingere,  far  vista,  volei 
far  credere,  dare  ad  intendere,  Montrer,  faire 
semblant,  g.  Mostrare  il  viso  ,  o  '1  volto  ,  vale 
Opporsi  arditamente  ,  non  cedere,  non  cagliare, 
Tenir  tète  ,  faire  face,  s'opposer,  montrer  les 
dénis,  g.  Mostrar  coraggio,  fermezza,  Tenir,  ou 
faire  bonne  contenance,  g  Mostrare  a  dito,  vale 
Accennare,  additare,  Montrer  au  doigt.  §.  Fig. 
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per  Mostrare  con  evidenza  ,  Démontrer  .  repré- 
senter, remontrer,  g.  Mostrare,  per  Dare,  Donner. 
g.  Mostrare  esempio,  Donner,  montrer  l'exemple. 
g.  Mostrare,  Salviti,  per  Insegnare,  Montrer, 
enseigner,  g.  Mostrar  la  luna  nel  pozzo.  V.  Luna. 
g.  Mostrar  buono  ,  o  cattivo  viso.  V.  Viso. 

MOSTRATO,  TA  (mos-trà-to),  add.  da  Mo- 
strare, Montré,  démontré,  etc. 

MOSTRATORE  (mos-tra-tò-ré),  v.  m.  Che  mo- 
stra ,  Celui  qui  montre,  etc. 

MOSTRATRICE  (mos-tra-trl-tché),  v.  f.  Che 
moitra,   Celle  qui  montre ,  etc. 

MOSTRAZIONE  (mos-tra-tsiò-nè),  s.  f.  Il  mo- 
strare ,  Montre,  l'action  f.  de  montrer. 

MOSTRET TA  (  mos-trèt-ta  ) ,  s.  f.  Aret.  Rag. 
dim.  di  Mostra,  Pelile  montre  m. 

MOSTRO  (mòs-tro).  Animai  generato  con  mem- 
bra fuor  dell'uso  della  natura,  Monstre  va.  g.  Per 
metaf.  denota  singolarità  ;  e  si  usa  in  buona  ,  o 
in  cattiva  parte,  Monstre,  prodige  m.  g.  Mostro 
di  scienza,  di  dottrina,  Prodige,  abîme  m.  de 
scictxcc 

MOSTRO,  TRA,  add.  Car.  leti.  Mostrato, 
Montré  ,  etc. 

MOSTROSISSIMO  (mos-tro-zìs-si-mo).  Segner. 
V.  Mostruosissimo. 

MOSTROSO,,  SA,   add.  Mostruóso  V. 
MOSTROSITA,  V.  Mostruosità. 
MOSTRUOSAMENTE  (mos-trouo-za-mèn-té)  , 
avv.   Con  mostruosità  ,  Monstrueusement. 

MOSTRUOSISSIMO,  IMA  (  mos-trouo-zìs-si- 
mo),  add.  Segner.  Crist.  Istr.  superi,  di  Mostruoso, 
Très-monslrueiix.y 

MOSTRUOSITÀ,  MOSTRUOSITADE ,  MO- 
STRUOSITATE  (  mos-trouo-zi-tà,  tà-dé,  tà-té  ), 
s.  f.  Astratto  di  Mostruoso  ,  Monstruosité  f. 

MOSTRUOSO,  SA  (mos-trouò-zo) ,  add.  Che 
ha  del  mostro  ,  Monstrueux,  g.  Per  Straordina- 
rio ,  eccessivo  ,  Monstrueux  ,  prodigieux,  exces- 
sif dans  son  geme.  g.  Per  Deforme,  bestiale  , 
Monstrueux,  difformes  exlrémemeut  laid,  ou  vi- 
cieux. 

MOTA  (mò-ta),  s.  f.  Terra  quasi  fatta  liquida 
dall'  acqua  ,  la  quale  dicesi  anche  Loja  ,  fango  , 
Boue,  bourbe  f.,  limon  m. 

MOTERELLO  (mo-té-rèl-lo),  s.  m.  Del  Papa 
Cons.  dim.  di  Moto  nel  signif.  di  Moto  convul- 
sivo ,   Petit  mouvement  convulsif  m. 

MOTIVA  {mo-ti-va),  s.  f.  da  Muovere;  Inven- 
zione, cagione,  origine,  coniinciamento  al  fare, 
Invention,  occasion  f.  ,  motif  m.  ,  cause  ,  ori- 
gine f. 

MOTIVARE  (mo-ti-và-ré)  ,  v.  a.  Menzionare  ; 
mentovare,  Mentionner,  toucher  une  chose  ,  en 
parler,  en  faire  mention. 

MOTIVATO,  TA  (mo-ti-và-to),  add.  da  Moti- 
vare, Mentionné  ,  etc. 

MOTIVO  (mo-iì-vo),  s.  m.  Occasione,  impul- 
so, materia,  cagione,  Motif  m  ,  occasion,  cause  f., 
sujet  m.,  raison,  impulsion  f.  g.  Per  Commozio- 
ne, movimento,  Emeute  f.  g.  Motivo.  T.  della 
Musica.  L'idea  costitutiva  d'un'arietta,  la  quale 
ne  forma  per  cosi  dire  il  carattere  rispetto  al 
canto.  Motif  in. 

MOTIVO,  VA,  add  Che  muove,  atto  a  muo- 
vere ,   Propre  à  mouvoir. 

MÓTIVONE  (mo-ti-vònè),  s.  m.  Red.  accre- 
sca, di  Motivo,  Grande  raison  [.;  motif,  sujet  bien 
fort  m. 

MOTO  (inò-to),  s.  m.  Il  trasferirsi  da  un  ter- 
mine verso  1'  altro.  Mouvement  m.  g.  Moto,  per 
Motivo,  impulso,  Mouvement  va.,  impulsion  f.  Di 
proprio  moto  del  Santo  Padre,  ec.  Dal  che  n'  è 
venuta  la  voce  Motuproprio  V.  g  Moto  convul- 
sivo ,  Sorta  di  malattìa  ,  nella  quale  i  muscoli 
frequentemente  si  scortano  verso  il  lor  principio, 
Mouvement  convulsif  m. 

MOTORE  (mo-tò  ré) ,  s.  m.  Movitore  ,  che 
muove,  Moteur,  celui  qui  donne  le  mouvement  m. 
L'eterno  motore,  vale  Iddio,  Dieu.  Motore  d'una 
congiura  ,  d'  una  impresa  ,  ec.  vale  II  principal 
nitore  ,  Le  principal  moteur  d'une  conjuration  , 
d'une  entreprise,  etc. 

MOTOSO,  SA  (mo-tò-zo),  add.  Ripieno  di  mo- 
ta, Bourbeux,  vaseux,  limoneux  .  plein  de  boue. 
g.  Per  metaf.  Fa  rimbalzare  molli  sprazzi  ili 
quella  motosa  nequizia,  nella  quale  egli  è  involto 
e  nascosto,  //  souille  tout  ce  qui  l'approche 
des  ordures  du  bourbier  d'iniquité  dans  lequel 
il  et  plongé. 

MOTRICE  (mo-tri-tchè).  s.  f.  Colei  che  dà  mo- 
to. Per  lo  più  s'usa  in  forza  d'add.  come:  Causa 
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motrice,  virtù   motrice,  e  simili,   Cause  motrice, 
vertu  motrice  f.,  etc. 

MOTTA  (mòt-ta),  s.  f.  Scoscendimento  di  ter- 
reno, e  la  parte  della  terra  scoscesa.  Stor.  Eur. 
Questo  è  un  monte  molto  eminente,  con  altis- 
simi precipizi) ,  pieno  di  balze  ,  di  scogli  e  di 
motte  .  Ravin  m.,  terre  éboulée  f. 

MOTTEGGERÀ  (moi-té-dggé-rl-a) ,  s.  f.  Sai- 
fin.  Cas.  Il  motteggiare,  Raillerie  f,  brocard  m.; 
l'action  f.  de  railler,  de  plaisanter,  etc. 

MOTTEGGEVOLE  (mot-té-dggèvo-lé),  add. 
d'  ogni  g.  Di  natura  di  motteggiare,  faceto.  Bocc. 
I.a  donna  clie  molteggevole  era  molto,  Badin, 
plaisant  .  facétieux  .  drôle. 

MOTTEGGIAMENTO  (  mot-té-dggia-mèn-to), 
s.  m.  Sah-in.  Motteggio,  motto,  facezia,  Raillerie, 
plaisanterie  f,  badinage  m. 

MOTTEGGI  ANTE  (mot-té-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gui  g.  Bise.  Malm.  Che  esprime  motteggio,  Qui 
raille,  etc. 

MOTTEGGIARE  (mot-té-dggià-ré),  v.  n.  Bur- 
lale, cianciare,  Railler,  badiner-,  plaisanter, 
gausse'  ,  dire  le  mot  pour  rire  ,  apostropher  , 
dire,  un  bon  mol,  goguenard<r,  turlupiner. 
§.  Motteggiare  ,  per  Offendere  ,  Brocarder  , 
piquer. 

MOTTEGGIATO,  TA  (mot-té-dggià-lo) ,  add. 
da   Motteggiare  ,  Raillé  ,  etc. 

MOTTEGGIATORE  ,  TRICE  (  mot-tè-dggia- 
tà-rè  )  .  v.  m.  f.  Che  motteggia  ,  burlone  ,  Rail- 
leur ,   rieur,  brocardeur  ,  badin,  goguenard  m. 

MOTTEGGIO  (  mot-tè-dggio  )  ,  s.  m.  Il  mot- 
teggiare ,  Raillerie  ,  plaisanterie  f.  ,  badinage  , 
brocard  m. 

MOTTEGGIOSO  ,  SA  [mot-tè-dggiò-zó),  add. 
Che  motteggia  ,   Motteggevole   V. 

MOTTE  ITO  {mot-tèl-to),  s.  m.  dim.  di  Motto, 
Plaisanterie  f.  ,  bon  mol  ,  petit  mot  m.  pour 
rire.  §.  Fer  Sorta  di  componimento  poetico  an- 
tico ,  per  lo  più  di  pochi  versi  jn  rima,  conte- 
nente alcun  concetto  ,  Espèce  de  petite  pièce  de 
poésie  des  anciens  Toscans.  §.  Mottetto  dicono 
i  Musici  a  Una  breve  composizione  in  musica  di 
parole  spirituali   latine  ,  Motel  m. 

MOTTO  (mòt-to).  s.  m.  Ogni  spezie  di  detto 
breve  ,  arguto,  o  piacevole,  o  pungente,  o  pro- 
verbiale, o  simile,  Bon  mot  m.,  saillie  (.,  mot 
pour  rire ,  mol  ,  quolibet  va.  §.  Per  Parola  , 
Mot  m.  ,  parole  (.  §.  Far  motto  ,  o  non  far 
motto  ,  assolutamente  vagliono  Parlare  ,  o  non 
parlare  ,  Parler,  ou  ne  dire  mot ,  ne  pas  ouvrir 
la  bouche.  §.  Non  far  né  motto  né  torto,  vale 
Star  cheto  cheto  ;  modo  di  dire  basso  ,  come  : 
IN  è  uti  ,  né  putì,  Garder  le  silence  ,  rester  tran- 
quille.  §.  Fare  ,  o  toccare  un  motto  d'  alcuna 
cosa  ,  o  simili,  è  Favellarne  brievemente,  e  tal- 
volta Far  menzione  ,  Lâcher  un  mot  de  quelque 
chose,  en  dire  un  mot.  §.  Fate  motto!  maniera 
ammirativa,  quasi  si  dicesse:  Sentite,  che  cosa 
è  questa  !  Giudicate  se  ciò  può  essere,  Oh! 
voyez   si  cela  est  possible. 

MOTTOZZO  (mot-tò-tso),  s.  m.  Accresci!,  di 
Motto.  V.  Festoccia.  §.  Fare  un  mottozzo,  vale 
Dir  qualche  cosa  in  ischerzo,  Dire  quelque  chose 
en  badinant. 

MOTTUZZO  (mot-toù-tsn),  s.  m.  Volg.  it.  dim. 
di    motto  .   Petit  mot  in.  pour  rire. 

MOTUPROPRIO  (motou-prò-prio).  s.  m.  Salvin. 
Risoluzione  spontanea  ,  ed  è  proprio  Termine 
della  Curia  Papale.  Mot  latin,  composé  de  motti 
et  de  proprio  ,  qui  signifie,  de  son  propre  mou- 
vement. 

MOTURA  (mo-toà-ra),  s.  f.  Movimento,  moto, 
Mouvement  m.  §.  Per  Cagione  movente,  Cause 
motrice  f.  Quai  fosse  dopo  Dio  la  prima  mollira, 
Quelle  fût  après  Dieu  la  cause  motrice. 

MOVENTE,  e  MUOVENTE  (mo-vèn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  muove,  Mouvant,  qui  a  force  de 
mouvoir.  §.  Movente,  vale  anche  Che  principia, 
Qui  commence.  Entrammo  per  una  via  movente 
dal  mezzo  dell'  una  parte  delle  quattro  facce. 
In  questo  stesso  significato  i  Francesi  dicono  an- 
che ,  Mouvant ,  ma  è  T.  del  blasone  ,  e  dicesi 
Di  quelle  cose  che  si  trovano  annesse  al  capo  , 
aliato  ,  a'  fianchi  ,  o  agli  angoli  dello  scudo 
dond'  esse  sembrano  uscire.  §.  Movente,  per 
Agile,  Agile,  léger,  dispos.  Questa  comples- 
sione fa  I'  uomo  ingegnoso  ,  acuto  ,  leggieri  e 
movente.  §.  Ben  movente  ,  vale  Che  si  muove 
agevolmente  ,  Pliant  ,  souple.  La  sua  leggerezza 
la  fa   ben  movente  dall'  una  qualità  all'altra. 

MOVENZA    (  mo-vèn-tsa  )  ,  s.  f.  T.  di  più.  e 
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scult,  fatar.  Baldin.  Salvin.  Movimento,  molo. 
Grazia  di  movenza  ,  dicesi  quella  piacevolezza 
di  movimento,  la  quale  accresce  la  bellezza,  ed 
alle  volte  è  più  gradita  ,  Mouvement  in.  ;  pose  , 
altitude  f.  gracieuse. 

MOVERE,  V.  Muovere. 

MOVEVOLE  (  mo-vè-vo-lé )  ,  add.  d'ogni  g. 
Movibilc,  alto  a  muoversi,  Mobile.  §.  Per  Per- 
suasibile ,  arrendevole  ,  Docile  ,  aisé  à  persua- 
der. Sii  movevole  e  non  leggieri,  costaute  e  non 
pertinace. 

MOVIBILE  (mo-vt-bi-lé),  add-  d'ogni  g.-  Mo- 
vevole ,  Mobile. 

MOVIMENTO  (  mo-vi-mèn-to  )  ,  s.  m.  Moto  , 
commozione  ,  e  dicesi  Delle  cose  incorporee  , 
Mouvement ,  remuement  m.,  commotion  f.  §.  Mo- 
vimenti della  fortuna  ,  vale  Mutamenti  ,  Vicis- 
situdes ,  variations  f.  pi.  §.  Di  proprio  movi- 
mento ,  vale  Di  proprio  istinto  ,  o  impulso  in- 
terno, De  son  propre  mouvement.  §.  Movimento 
degli  affetti,  dicono  i  Rettonci,  per  Gli  alletti 
stessi  ,  Mouvement  ta.  g.  Movimento  ,  vale  an- 
che Novità,  tumulto,  Mouvement  m.,  sédition  f, 
tumulte  m.  ,  brouillerie  f.  g.  Movimento  ,  per 
Origine.  Principe  m. ,  origine,  source  f.  Avemo 
raccontato  di   loro  nascimento  e   movimento. 

MOVIT1VA,  s.  f.  Movimento  V. 

MOV  ITI  VO  (mo-vi-d-vo),  s.  m.  Movitiva,  ori- 
gine ,  Origine  ,  cause  ,  source  f.  ,  principe  ni. 

MOVITIVO,  VA,  add.  Atto  a  muovere,  Tou- 
chant, qui  meut,  qui  remue. 

MOV1TORE  ,  v.  ra.  Motore  V. 

MOVIThTCE  ,  v.  f.  Motrice  V. 

MOVIZIONE  (mo-vi-tsiò-né),  s.  f.  II  muovere, 
moto  ,  n<ovimento  ,  Motion  (.  ,  mouvement  m.  , 
commotion  ,  agitation  f. 

MOZIONE,  s.  f.  Movizione  V. 

MOZZAMENTO  (mo-tsa-mèn-to),  s.  m.  Il  moz- 
zare ,  e  per  lo  più  si  dice  di  membro  coipo- 
rale  ,  Mutilation  f.  §.  Mozzamento  ,  si  dice  an- 
che Di  quella  figura  ,  che  da'  Gieci  è  detta 
sincope,  Retranchement  m.,  syncope  f.  §.  Mozza- 
mento si  dice  pure  fig.  per  Separazione  ,  allon- 
tanamento da  qualche  cosa  ,  Séparation  f.  ,  re- 
tranchement m.,  aliénation  f  Ogni  mozzamento 
di   ricchezze,  e   d' onor  mondani. 

MOZZARABICO,  CA  (  mo-tsa-rà-bi-co  )  ,  add. 
Vog.  it.  Aggiunto  di  rito  pratico  in  alcune  Chiese 
della  Spagna,  cosi  detto  perchè  stabilito  dal 
tempo  della  Signorìa  degli  Arabi  nella  Spagna  , 
Mozaiabique  ,  mozarabe. 

MOZZAKABO  (mo-lsà-ra-bo) ,  s.  m.  Volg.  il. 
Nome  che  si  dà  a'  Cristiani  della  Spagna  discen- 
denti da'  Mori  e  da'  Saraceni  per  cagione  del 
rito  particolare  che  da  essi  vien  praticato,  Mo- 
zarabe m. 

MOZZARE  (mo-tsà-ré),  v.  a.  Tagliare  in  tron- 
co ,  dividendo  la  parte  interamente  dal  tutto  , 
Tronquer.  E  parlandosi  di  un  membro,  Couper, 
trancher ,  mutiler.  Mozzare  il  capo  ,  Trancher 
la  téle,  décapiter.  §.  Per  similit.  si  dice  Mozzar 
un  discorso ,  mozzar  il  parlare  ,  mozzar  le  ce- 
rimonie ,  e  vale  Abbreviare  ,  troncare  ,  finire  , 
Couper  court,  abréger,  tronquer  ,  Jinir.  §.  Per 
metaf.  Guarda  ,  che  da  me  tu  non  sii  mozzo  , 
cioè  Separato  ,  Divisé  ,  éloigné  ,  séparé  ,  écarté. 
§.  Mozzare  le  mani,  i  denti,  e  simili,  si  dice 
Del  sentimento  che  produce  in  queste  parti  il 
soverchio  freddo  dell'  aria  ,  dell'  acqua,  de'  cibi 
e  delle  bevande  gelate.  Couper,  glacer  les  mains, 
les  dents  ,  etc.  §.  Mozzare  il  fiato  ,  si  dice  Del- 
l' impedire  ^che  fa  il  vento  troppo  impetuoso  il 
respiro  ,    Oter  la  respiration. 

MOZZATO,  TA  (mo-tsà-lo),  add.  da  Mozzare, 
Coupé  ,  etc. 

MOZZETTA  (  mo-tsèt-ta  )  ,  s.  f.  Veste  solita 
usarsi  da'  Vescovi ,  e  altri  Prelati  ,  Aumusse  f. 

MOZZICODA  (  mo-tsi-cò-da  ),  add.  d'  ogni  g. 
Aggiunto  d'animale  cui  sia  stata  mozzata  la  coda. 
Salvin.  Vipero  aguzzo  in  capo  ,  ec. ,  o  mozzi- 
coda  ,  A  qui  l'on  coupé  la  queue  ,  écourté. 

MOZZICONE  (  mo-tsi-cò-né  ),  s.  m.  Quel  che 
rimane  della  cosa  stata  mozzata  ,  o  troncata  ,  o 
arsiccia  ,   Tronc  ,  reste  ,  fragment  m. 

MOZZINA  (mo-tsl-na),add.  Voce  bassa.  Astuto, 
scaltrito  ,  Fin,  rusé,  matois. 

MOZZ1NERIA  (  mo-isi-né-rì-a )  ,  s.  f.  Bell. 
Bucch.  Lor.  Pane.  Leti.  Atti  e  parole  di  moz- 
zina  ,  Ruse,  raillerie  f. 

MOZZO,  ZA  (mò-tso),  add.  sincopato  da  Moz- 
zare ,  vale  Mozzato  ,   Tronqué,  coupé,  etc. 

MÓZZO,  s.  in.  Pronunziato  col  primo  o  stretto. 


MOZ 

La  parte  dove  è  il  mozzamento,  L'endroit  m.  où 
l'on  a  coupé.  §.  Mozzo  di  camera,  Servo  di  coite 
che  fa  in  camera  le  faccende  più  vili  Garçon  m. 
de  chambre.  §.  Mozzo  di  stalla,  Valet  m.  d'écurie. 
g:  Mozzi,  diconsi  in  T.  di  marineria,  I  ragazzi 
che  sulle  navi  servono  il  capitano  ed  altri  uffi- 
ziali ,  ed  hanno  incombenza  di  spazzare  la  cover- 
ta, tener  conto  di  sfilarze,  trincile,  gaschette,  ec. 
per  darle  a'  Marinari  quando  ne  hanno  bisogno. 
Mousse  m.  §.  Mozzo,  pronunziato  col  primo  o 
largo,  e  colla  z  dolce.  Pezzo  d'argento  ,  teira  , 
pece  ,  cera,  o  simil  materia  ,  spiccato  dalla  sua 
massa  ,  Pièce  f ,  morceau  m.  §.  Mozzo  della  ruo- 
ta, dicesi  Quel  pezzo  di  legno,  dove  nel  mezzo 
di  essa  son  titte  le  razze,  Le  moyen  m.  d'une  roue 

MOZZORECCHI  (  mo-tso-rèk-kt  ),  s.  m.  Voce 
bassa.  Aggiunto  che  si  dà  ad  uomo  iofame,  astuto, 
scaltro,  raggiratore,  Pendard ,  vaurien,  grapil- 
leur  m. 

MUCAJAPiDO,  V.  Mocajardo. 

MUCCERIA,  s.   f.  Beffa,   Villania   V. 

MUCCIIERO  {mouk-kè-ro),  s.  f.  Voce  che  viene 
dall'  Arabo,  e  vale  Acqua  in  cui  più  ve  Ite  sieno 
state  infuse  le  rose  o  le  viole  ,  Infusion  (.  de 
roses  ,  où  de  lioleltes. 

MUCCHIEKELLO  ì  (mouk-kié-rèl-lo.  kièt-to), 

MUCCH1ETTO  $  s.  m.  dim.  di  Mucchio, 
Petit  tas,    petit  monceau  m. 

MUCCHIO  (moùk-kio),  s.  m.  Quantità  di^ose 
ristrette  e  accumulate,  Tas,  amas,  monceau  m., 
accumulation  f. 

MUCCIARE  (mou-techià-ré),  v.  a.  Farsi  beffe, 
burlare,  Railler,  se  moquer,  turlupiner,  plaisan- 
ter. §.  Per  Schifare  ,  Eviter,  esquiver,  g.  Muct 
ciare,  v.  n.  e  Mucciarsi ,  n.  p.  vale  Trafugarsi  , 
Fuggirsi  V. 

MUCELLAGGINE,  V.  Mucihgine. 

MUCELLAGGINOSO,  V.  Mucilagginoso. 

MUCI  (moù-tchi),  voce  colla  quale  si  chiama 
il  gatto,  Mol  dont  on  se  seri  pour  appeler  un  chat. 

MUCIA,  e  MUSCIA,  s.  f.  Gatta,  Chatte  I. 

MUCIDO,  DA  (moù-tchi-do),  add.  Vizzo,  ca- 
scante ,  Mou,  chanci.  §.  Per  metaf.  vale  Dap- 
poco, infiacchito,  Efféminé,  énervé,  lâche.  E  a 
toccarli  son  vizzi  e  mucidi.  §.  Talora  vale  Molle, 
umido  ,  Mouillé,  humide.  Pel  camminare  in  fu- 
ria al  secco,  e  al  mucido,  g.  Saper  di  mucido, 
dicesi  Alla  carne,  quando  vicina  a  putrefarsi  ac- 
quista cattivo  odore,  Chancir  ,  sentir  le  moisi, 
commencer  à  puer. 

MUCILAGINE  ,  MUCILAGG1NE  ,  e  MUCEL- 
LAGGINE (mou-tchi-làdgi-né)  s.  f.  Sugo  viscoso 
premuto  da  semi  ,  erbe,  o   pomi  ,  Mucilage  m. 

MUCILAGGINOSO,  e  MUCELLAGGINOSO, 
OSA  (mou-lchi-la-dggi-nò-zo),  add.  Di  qualità  di 
mucellaggine  ,  Mucilagineux ,  visqueux,  agluti- 
nant  ,  gluant. 

MUCINA  (mou-tchì-na)  ,  s.  f.  Gattuccia  ,  pic- 
cola gatta  ,  Petite  chaue  f. 

MUCINO  (  mou-tchì-no  ),  s.  m.  Piccol  gatto, 
gattino,  Chaton,  petit  chat  m.  §  I  murini  hanno 
aperti  gli  occhi ,  prov.  che  si  dice  Di  chi  non 
è  facile  a  ingannarsi,  o  lasciarsi  ingannare  ,  Les 
petit  chats  ontx  les  yeux  ouverts. 

MUCOSITÀ  MUCOSITADE,  MUCOSITATE 
{mou-co-zi-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Mu- 
coso ;  viscosità,  Mucosité,  viscosité  f. 

MUCOSO  ,  SA  {mou-cò-zo),  add.  Mucilaggino- 
so ,  viscoso  ,  Muqueux. 

MUCRONATO,  TA  (mou-cro-nà-to),  add.  Voc. 
dis.  Aggiunto  dato  a  quella  cartilagine  pieghe- 
vole, e  acuta  in  cima,  che  si  prolunga  a  pie  dello 
sterno,  Cartilage  xiphoïde.  §.  Mucronate,  di- 
consi da' Botanici  Le  ioglie  che  terminano  con 
una  spica,  o  punta  forte  e  pungente,  Mucrorées. 
g.  In  generale  i  Naturalisti  danno  l' istesso  ag- 
giunto A  tutti  que'  corpi  che  sono  in  tutto  o  in 
parte  conformati  a  guisa  di  spada  o  pugnale,  o 
simil  cosa  terminante  in  punta,  Mucrone. 

MUDA  (moù-da),  s.  f.  Il  mudare,  Mue  f.  §.  Per 
Quel  luogo  dove  si  muda  ,  Mue  {.,  le  lieu  m.  od 
l'on  met  l'oiseau  quand  il  mue.  §.  Per  Muta  , 
cambiamento,  Echange,  changement  m. 

MUDAGIONE  (  mou-da-gw-né  )  ,  s.  f.  Muda  , 
il  mudare  ,  Mue  f. 

MUDARE  (mou-dà-ré),  v.  n.  Mutare,  e  si  dice 
Degli  uccelli,  quando  rinnovati  le  penne,  Muer. 
§.  Talvolta  si  dice  anche  Del  cervo,  quando  rin- 
nova le  corna  ,  Mettre  bas  son  bois  ,  faire  nou- 
velle téle. 

MUFFA  (moùf-fa),  s.  f.  Spezie  di  pania  della 
natura  de'  funghi ,  e ,  secondo  alcuni,  spezie  di 


fungo,  Mohissure,  chancissure  f.  §.  Aver  muffa, 
vale  Saper  di  muffa  ,  Avoir  un  goût  de  moisi, 
de  chanci-  g.  Figur.  E  cavogli  la  muffa  dell'el- 
metto, cioè  Gli  spaccò  il  capo,  II  lui  fendit  la 
téle.  §.  Venire,  o  crescere  o  simili,  la  muffa  al 
naso,  e  venir  la  muffa  assolutamente,  dicesi  Del 
venir  in  collera  per  I'  altrui  impertinenza  ,  Se 
mettre  en  colere.  §.  Muffa,  add.  f.  di  Muffo  V. 

MUFFARE  (mouf-fà-ré) ,  v.  n.  Divenir  muf- 
fato ,  esser  compreso  da  muffa.  Lasc.  Guarda 
che  tu  non  muffassi  a  stare  un  giorno  in  casa  ! 
Moisir ,  se  moisir,  chancir.  §.  S'  e'  non  veniva, 
il  pan  muffava.  V.  Pane. 

MUFFATICCIO,  CIA  (mouf-fa-tì-lcchio),  add. 
Alquanto  muffato,  Un  peu  moisi,  qui  commence 
à  moisir. 

MUFFATO,  TA  (mouffà-to) ,  add.  da  Muf- 
fare; compreso  da  muffa,  Moisi,  chanci. 

MUFFEGGIARE,  V.  Muffare. 

MUFFETTO  (mouf-fet-lo),  s.  m.  Salvin.  Pro- 
fumino, cacazibetto,  Poupin,  muguet,  muscadin  m. 

MUFFO,  UFFA,  add.  Muffato  V. 

MUFTÌ  (mouf-tì),  s.  m.  Volg.  il.  Capo  della 
Religione  Maomettana ,  Mufii  m.  §.  Sorte  di 
ranuncolo,  detto  anche  orientale,  colorito  d'  un 
bianco  cinerizio,  e  distinto  con  macchiette  gialle 
e  lineette  purpuree,  Mufti  m. 

MUGAVERO  (mou-gà-vè-ro),  s.  m.  Spezie  di 
dardo  ,  e  da  questo  furono  cosi  detti  anche  i  sol- 
dati armati  di  tale  arme,  Soldat  m.  armé  de  javelot. 

MUGELLAGGINE  ,  V.  Mucilagine. 

MUGGHIAMENTO  (moug-guia-mèn-to),  s.  m. 
Il  mugghiare,  Mugissement,  meuglement,  beugle- 
ment m. 

MUGGHI  ANTE  (moug-guiàn-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  mugghia,  Mugissant,  qui  mugit. 

MUGGHIARE  ,  e  MUGLIARE  (moug-guià-ré), 
v.  n.  Propriamente  è  II  mandar  fuori  della  voce 
che  fa  '1  bestiame  bovino,  Mugir,  meugler,  beu- 
gler. §.  Si  dice  anche  Del  ruggir  del  leone  , 
■Rugir.  §.  Mugghiare  ,  fig.  si  dice  Del  mare  in 
tempesta.  Mugir.  §.  Dicesi  Del  gridare  lamente- 
volmente di  checchessia.  Mugir  comme  un  tau- 
reau ,  jeter  les  hauts  cris. 

MUGGHIO,  e  MUGLIO  (moùg-guio),  s.  m. 
Suono  della  voce  del  bestiame  bovino  ,  Mugis- 
sement, meuglement,  beuglement  m.  §.  Si  dice 
anche  Del  lione  ,  Rugissement  m.  §.  Per  simil. 
Grido  lamentevole,  Mugissement  m.,  cris  doulou- 
reux m.  pi. 

MUGGINE  (moà-dgi-né),  s.  f.  Spezie  di  pesce 
di  mare  che  non  ha  scaglie  ,  Muge  i. 

MUGGIOLARE,  V.  Mugolare. 

MUGGIRE  ,  v.  n.  Mueghiare  V. 

MUGGITO  (mou-dggi-to),  s.  m.  Il  muggire  , 
che  é  lo  stesso  che  mugghiare,  Mugissement , 
beuglement ,  meuglement  m. 

MUGHERINO  (  mou-gué-rl-no  ) ,  s.  m.  Pianta 
fruticosa  dell'  Indie  di  grato  odore ,  Sorte  de 
jasmin. 

MUGHETTO  (mou-guèt-to),  s.  m.  Fiore  bianco 
molto  odoroso  ,  Muguet  m. 

JIUGIOLARE,  V.  Mugolare. 

MUGITO,  V.  Muggito. 

MUGLIA,  s.  f.  Fir.  Cons.  Muggito,  Mugghio  V. 

MUGLIARE,  V.  Mugghiare. 

MUGLIO,  V.  Mugghi. 

MUGNAIO  (  mou-gnà-io)  ,  s.  m.  Quegli  che 
macina  grano,  o  biade,  macinature,  Meunier  m. 
§.  Per  Una  sorta  d'uccello  acquatico,  altrimenti 
detto  gabbiano  ,  Mouette  f. 

MUGNAJO,  JA,  add.  Di  mulino,  da  mulino; 
ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  mola.  Buon.  Fier. 
Si  rigirar]  rotando  ,  imitatori  D'  una  mola  ma- 
gnaja ,  Meule  f.  de  moulin. 

MUGNEHE  (moà-gné-ré)  ,  v.  a.  Spremere  le 
poppe  agli  animali  per  trarne  il  latte,  Traire. 
§.  M.  y.  Quando  giunsono  a  quella  di  casalec- 
cliio  in  sul  Reno,  trovarono  il  becco  più  duro  a 
mugnere.  Qui  per  similitudine  e  in  modo  provcrb. 
cioè  Trovarono  maggior  difficoltà,  Ils  trouvèrent 
de  plus  grandes  difficultés,  de  plus  grands  obsta- 
cles. §.  Mugnere  fig.  vale  Premere,  e  trarre  al- 
trui da  dosso  alcuna  cosa,  Sucer,  tirer,  extraire. 
E  mugnemi  sì  ,  e  con  tanta  forza  ogni  umor  da 
dosso,  che,  ec.  Ed  in  eterno  munge  Le  lagrime, 
che  col  bollor  disserra  ,  ec. 

MUGNITORE  (mou-gm-tò-ré),  v.  m.  Salv.  Che 
mugne  ,  Celui  qui  trait  le  lait. 

MUGOLAMENTO/  (mou-go-la-mèn-to,  lì-o)  , 

MUGOLIO,  i  ».  m.  u  mugolare ,    Gla- 

pissement m. 
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MUGOLARE  (mou-go-là-ré)  ,  v.  n.  Mandar 
fuori  una  voce  inarticolata  significante  certo  la- 
mento compassionevole;  proprio  del  cane,  quando 
manda  fuori  un  certo  suon  di  voce  sommessa  per 
allegrezza,  o  per  piacer  eh'  e'  senta ,  e  qualche 
volta  per  dolore,  Glapir. 

MUINE,  Red^Lo  stesso  che  Moine   V. 

MULA  (moù-la)  ,  s.  f.  Animai  femmina,  della 
stessa  natura  del  mulo,  Mule  f.  §.  Tener  la  mula, 
o  regger  la  mula ,  vale  Accompagnare  alcuno 
tanto  che  faccia  qualche  faccenda  ,  Garder  le 
mulet.  §.  Far  da  mula,  o  far  mula  di  medico, 
detto,  che  vale  Aspettare,  Garder  le  mulet,  at- 
tendre avec  ennui.  §.  Mula,  Varch.  Per  Pantof- 
ola, pantuffola  ,  Mule,  pantoufle  f. 

MULACCHIA  (  mou-làk-kia)  ,  s.  f.  Uccello  di 
colore  e  voce  simile  al  corbo,  che  apprende  ed 
imita  la  favella  umana  ,  Corneille  f. 

MULACCHIAJA  (mou-lak-kià-ia) ,  s.  f.  Quan- 
tità di  mulacchie  adunate  insieme,  Quantité  f.  de 
corneilles.  §.  Per  Cicaleccio  nojoso,  cornacchia, 
e  simili,  Babil  m.  ennuyant,  caquéterie  f. 

MULACCIO  (  mou-là-tcchio  )  ,  s.  m.  pegg.  di 
Mulo  ,  Mauvais  mulet  m. 

MULAGGINE  (mou-là-dggi-né)  ,  s.  f.  Ostina- 
zione del  mulo,  Entêtement  m.  du  mulet.  §.  Fig. 
Caparbieria  V. 

MULATTIERE  (mou-lat-tiè-ré) ,  s.  m.  Quegli 
che  guida  i  muli  ,  Muletier  m. 

MULAZZO,  ZA  (mou-là-tso),  add.  e  Dicesi  Di 
chi  è  generato  da  un  Europeo  e  da  una  Mora, 
o  da  un  Moro  e  da  donna  bianca,  il  cui  colore 
partecipa  del  nero  e  del  bianco,  Mulâtre. 

MULENDA ,  e  MOLENDA  (mou-lèn-da),  s.  f. 
Il  prezzo  che  si  paga  della  macinatura  al  imi- 
gnajo,  o  in  farina,  o  in  danari ,  Moulure  f. 

MULETTA  (mou-lèt-ta)  ,  s.  f.  Bemb.  dira,  di 
Mula  bestia,  Mule  jeune  f. 

MULETTO  (mou-lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Mulo  , 
Petit  mulet  m. 

MULIACA,  V.  Meliaca. 

MULIEBRE  (mou-liè-bré),  add.  d'ogni  g.  Voc. 
lai.  Di  donna.  Pecor.  Dove  trovarono  Lucrezia 
colle  sue  fantesche  a  filare  e  fare  altri  esercizii 
muliebri  ,  De  femme. 

MULINARE  (mou-li-nà-ré),  v.  n.  Fantasticare, 
pensare  fisamente,  Rêver,  rouler  dans  son  esprit, 
s'alambiquer  la  cervelle. 

MULINARO,  s.  m.  Mugnajo  V. 

MULINELLA  (mou-li-nèl-la),  s.  f.  T.  de'  ma- 
gnani. Quella  parte  délia  chiave  che  è  più  grossa 
nella  estremità  dell'  ingegno,  e  che  viene  a  for- 
mare come  un  T  nella  testata  di  quella  ,  Mu- 
seau m.  de  la  clef. 

MULINELLO,  e  MOLINELLO  (mou-li-nèl-lo), 
s.  m.  dim.  di  Mulino  ,  Petit  moulin  m.;  e  anti- 
camente, Moulinet  m.  §.  Mulinello,  si  dice  anche 
A  un  certo  strumeuto  di  ferro  con  ruote  e  viti 
che  serve  per  isbarrare  e  rompere  serrature  ,  e 
cose  simili  ,  Moulinet  va.  §.  Mulinello  chiamasi 
I)  mulinare,  e  il  rigiro  de' venti,  dell'acque,  o 
simili,  Tournant,  tourbillon  m.  §.  Mulinello,  per 
metaf.  Rigiro.  Macchinazione,  Disegno  V.  §.  Mu- 
linello, T.  marinaresco.  Pezzo  di  legno  con  cui 
si  ferma  l'argano  sopra  la  nave,  Linguet  m. 

MULINO,  e  MOLINO  (mou-ll-no),  s.  m.  Edi- 
ficio composto  di  varj  strumenti  che  serve  per 
macinare  le  biade,  Moulin  m.  §.  Tirare,  o  re- 
care l'acqua  al  suo  molino;  proveib.  che  vale 
Avere  più  riguardo  al  proprio  interesse,  che  al- 
l' altrui,  Faire  venir  l'eau  à  son  moulin.  §.  Né 
mulo,  né  mulino,  né  signore  per  vicino,  né  com- 
pare contadino;  proverb.  che  si  dice,  perciocché 
il  mulo  tira  calci,  il  mulino  fa  continuo  romore, 
e  infarina  ,  il  signore  ti  toglie  ,  il  contadino  ti 
chiede,  Les  Italiens  disent  proverbialement:  Il  ne 
faut  avoir  ni  mulet,  ni  moulin,  ni  seigneur  pour 
voisin ,  ni  paysan  pour  compère. 

MULINO,  NA,  add.  Di  mulo,  De  Mulet. 

MULLETTE,  V.  Mollette. 

MULO  (  moù-lo  )  ,  s.  m.  e  MULA  ,  f.  Animal 
nato  d'asino  e  di  cavalla,  o  di  cavallo  e  d'asina. 
Mulet  m.  §.  Per  metaf.  si  dice  anche  D'  uomo 
nato  di  non  legittimo  matrimonio,  bastardo, 
Bâtard  m. 

MULOMEDICO  (mou-lo-mè-di-co),  s.  m.  Val- 
lisn.  Medico  che  cura  le  infermità  delle  bestir: 
oggi  dicesi  Veterinario  V. 

MULONA  ,  s.  i.  accr.  di  Mula.  Mula  grande. 
V.  Mula. 

MULSA  (moùl-sa),  s.  f.  Acqua  cotta  con  mele, 
Hydromel  in.,  eau  i.  bouillie  avec  du   miel. 
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MULTA  (moùl-ta),  s.  f.  Foce  lat.  Condanna- 
zione ,  pena  ,  Amende  in.  §.  Si  disse  anche  per 
Pena  ,  castigo  in  generale  ,  Punition  f. ,  châti- 
ment m. 

MULTARE  (moul-tà-ré),  v.  n.  T.  legale  e  se- 
gretariesco. Condannare  a  pagare  una  multa , 
Mulcter. 

MULTATO,  TA  (moul-tà-to),  add.  Sottoposto 
a  multa,  condannato,  Mulete. 

MULTIFORME,  V.  Moltiforme. 

MULTILOQUIO  (  moul-ti-lò-couio  )  ,  s.  m. 
Cavale.  Discorso  di  molte  cose,  e  per  lo  più  ciau- 
ciamento,  Verbiage  m. 

MULTILUSTRE  (moul-ti-loùs-tré)  ,  add.  d' o- 
gni  g.  Ar.  Fur.  Che  ha  molti  lustri ,  annoso , 
Vieux. 

MULTIPLICARE,  ec.  V.  Moltiplicare,  ec. 

MULTITUDINE,  s.  f.  Moltitudine  V. 

MUMMIA  (  moum-mia  )  ,  s.  f.  Cadavero  secco 
nella  rena  d'Etiopia,  o  in  altre  forme,  Momie f. 
§.  La  mummia  degli  Arabi  era  una  mestura  d'aloè, 
mirra  ,  zafferano  ,  balsamo  ,  e  altre  cose  simili , 
colla  quale  si  conservavano  i  corpi  morti  de'no- 
bili ,  ec.  ,  Matières  avec  lesquelles  les  Arabes 
embaumaient  les  cadavres.  §.  Per  similit.  si  dice  A 
uomo  brutto  e  secco,  in  ischerzo,  Momie  f.  §.  Far 
le  mummie,  vale  Ora  Nascondersi,  ora  Appai  ire 
alquanto  ,  Paraître  de  temps  en  temps,  et  dispa- 
raître tout  de  suite  j  jouer  à  la  cachette,  à  ca- 
chc~  cache . 

MUNDIALE,  V.  Mondiale. 

MUNERARE,  ec.  V.  Rimunerare,  ec. 

MUNGERE,  Sanazz.,  ec.  Mugnere  V. 

MUNICIPALE  (mou-ni-tchi-pà-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Di  municipio.  Din.  Comp.  Le  quali  leggi 
e  patti  fé'  scrivere  tra  le  leggi  municipali  della 
città,  Municipal. 

MUNICIPIO  (mou-ni-tchì-pio),  s.  m.  voce  lat. 
I  Romani  chiamavano  municipii  quelle  città  le 
quali  vivevano  per  sé  stesse  libere  ,  e  con  pro- 
prie leggi  ,  Municipe  m. 

MUNIFICENTEMENTE  (  mou-ni-fi-tchèn-té- 
mèn-té  )  ,  avv.  Con  liberalità  ,  con  munificenza  , 
Libéralement. 

MUNIFICENTISSIMO  ,  MA  (  mou-ni-fi-tchén- 
tìs-si-mo)  ,  add.  Red.  superi,  di  Munifico;  libé- 
ralissimo ,  Très-libéral. 

MUNIFICENZA    >  (mou-ni-ft-tchèn-tsa ,  tsia), 

MUNIFICENZA  \  s.  f.  voc.  lat.  Eccellente 
liberalità,  Munificence  f. 

MUNIFICO  ,  CA  (mou-nì-fi-co),  add.  voce  lat. 
Car.  leu.  Liberale ,  che  fa  regali ,  Splendide  , 
liberal. 

MUNIMENTO,  s.  m.  Monimento  V. 

MUNIRE  (mou-nì-ìé),  v.  a.  Fortificare,  e  prov- 
vedere del  necessario  a  difesa,  Munir ,  fortifier, 
garnir.  §.  Munirsi,  n.  p.  fortificarsi.  Se  fortifier, 
s'armer,  se  remparer,  se  garnir  contre,  se  can- 
tonner. 

MUNITISSIMO,  MA  (mou-ni-tls-si-mo) ,  add. 
superi,  di  Munito,  Très-bien  fortifié. 

MUNITO,  TA  (mou-nl-to),  add.  da  Munire, 
Muni ,  fortifié ,  etc. 

MUNIZIONARE  (mou-ni-tsio-nà-ré),  v.  a.  For- 
nire la  fortezza  delle  occorrenti  munizioni  da 
guerra,  e  d'ogni  altro  apprestamento  militare, 
Approvisionner ,  munitionner.  §.  Munizionare  i 
soldati  vale  Provvederli  delle  necessarie  muni- 
zioni per  una  fazione  ,  Equiper. 

MUNIZIONE  (mou-ni-tsiò-né),  s.  f.  Fortifica- 
zione, riparo,  Fortification  t.,  défenses  f.  pi. 
Munizione  da  guerra,  dicesi  La  polvere  e'1  piombo 
con  che  si  caricano  archibusi,  bombarde  e  stru- 
menti simili,  Munitions  f.  pi.  de  guerre.  §.  Munizio- 
ne, si  dice  anche  Alle  provvisioni  pel  vivere  dei 
soldati,  Munitions  de  bouche,  provisions  f.  pi.,  vi- 
vres m.  pi.  des  soldats.  §.  Munizioni  da  guerra  e 
da  bocca;  termine  proprio  che  significa  Gli  arnesi 
militari  e  le  cose  commestibili ,  Munition  t.  pi. 
de  guerre  et  de  bouche.  §.  Munizione,  per  Ammo- 
nimento, monizione.  G.  Vili.  Onorio  gli  fece  cita- 
zione e  munizione,  eh*  e*  lasciasse,  ec, ,  Admo- 
nition f.  ,  avertissement  m. 

MUNIZIONIERE  (mou-ni-tsio-niè-ré),  9.  m.  T. 
milit.  Distributore  di  munizioni  ,  o  viveri  ai 
soldati,  Munilionnaire  m. 

MUNO,  s.  m.  voc.  lat.  Presente,  Dono,  Ristoro  V. 

MUNTO.  TA  (moùn-to),  add.  da  Mugnere  , 
Trait.  §.  Fig.  vale  Stenuato  ,  consumato  ,  Mai- 
gre, sec,  décharné,  sucé.  §.  Munto  di  senno,  vale 
Privo  ,  Qui  n:a  pas  un  grain  de  bon  sens  ,  qui 
est  sans  jugement. 
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MURATORE  (mou-ra-tò-rè) ,  v.  m.  Colui  che 
esercita  l'arie  del  murare,  Macon  m. 

MUKATORIO,  IA  (mou-ra-iò-rio),  aia.  Sega. 
Gov.  Appartenente  al  murare  o  al  muratore , 
De  maçon ,  ou  de  la  maçonnerie. 

MURELLO  (mou-rèt-lo),'s.  m.  Piccolo  muro 
e  forse  quello  che  dicesi  muricciuolo,  che  è  quel 
muro  che  sporta  in  fuori  appiè  della  facciata 
della  casa  fatto  per  uso  di  sedere  ,  o  per  for- 
tezza della  parete,  Siège  m.  de  maçonnerie  au  pied 
d'un  mur, 

MURENA  (mou-rè-na),  s.  f.  Sorta  di  pesce  di 
mare  ,  che  anche  si  dice  Morena,  Murène  f. 

MURETTO  (mou-rèt-to),  s.  m.  Piccol  muro  , 
Petite  muraille  l. 

MUR1ACITE  (  moit-ria-tchì-té  )  ,  s.  f.  St.  nat. 
Calce  solfatina,  impregnata  di  sai  marino,  detta 
anche   muriatica  gessifera,  Muriacile  f. 

MURIALC1TE  (mou-rial-tchi-té),  s.  f.  St.  nat. 
Calce  carbonatica  lentapicrite,  così  nominata  da 
Kirwjn,  Miti ialcile  f. 

MURIATICO,  GA  (mou-rià-ti-co),  add.  Cium. 
Che  ha  per  base  I'  acido  del  sai  marino  ,  che  è 
salso  e  come  acconcio  in  salanioja  ,  Muria- 
tici uè. 

MURIATO,  TA  (mou-rià-lo),  add.  Chim.  Ag- 
giunto de'  sali  che  risultano  dall'  unione  dell'  a- 
cido  muriatico,  o  marino  con  una  base  alcalina, 
terrosa,  o  metallica,  Muriate  ni. 

MURICATO,  TA  (mou-ri-cà-to),  add.  Botan. 
Fatto  a  spine  resistenti ,  Muriquè. 

MURICCIA  (mou-rl-tcchia),  s.  f.  Mora,  monte 
di  sassi.  Franck.  Sacch.  V  erano  de'  muricci  a 
secco,  e  certe  muricce  di  sassi  rovinati,  Tas  ni. 
de  pierres. 

MURICCIOLONE,  s.  m.  Targ.  Viagg.  accresc. 
di  Muricciuolo  V. 

MUR1CCIUOLO,  s.  m.  Murello  V. 

MURICE  (  mou-ri-tché  )  ,  s.  m.  T.  della  con- 
chiliologia. Sorta  di  nicchio  marino  univalve  , 
fecondo  di  un  color  rosseggiante  ,  con  cui  gli 
antichi  si  tingevano  le  lane  ,  come  oggi  si  tin- 
gono colla  cocciniglia.  È  anche  di  gen.  m.,  Mu- 
rex m. 

MURICINO  (mou-rì-tchi-no)  ,  s.  m.  Voc.  dis. 
in  Ventieraj  dim.  di  Muro;  muretto,  muricciuolo, 
Mur  m.   à  hauteur  d'appui  ,    pelile    muraille    t. 

MURMURE  (moùr-inou-rê)  ,  s.  m.  Marchett. 
collegata  ,  Maçonnerie  f.  en  liaison.  Muraglia  di    Luci:  V.  Mormorio, 
getto,  Maçonnerie  {.,  ou  mur  ni.  de  remplage.  MURO  (moù-ro),  s.  m.  Sassi,  e  mattoni  com- 

MURAGLIONE  (mou-ra-gliò-nè),  s.  m.  Accad.  \  messi  con  calcina  l'un  sopra    I*  altro    ordinata- 
ti. Grossa   muraglia,  Muraille  (.Jori  épaisse.      |  mente.   Nel  numero  del  più  si  dice  I  muri,  ma 
MUh.AJUOLA,  s.  f.  Spezie  d'erba  volgare  detta    per  lo  più  Le  mura  al  ferom.  ,    Mur    m.  ,    mu- 
Vetrinola  V.  I  raille  f.   Le  mura  d'una  città,  Remparts,  boule- 

MURALE  (mou-rà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di  muro,  !  vards  .■  bastions  m.  pi.  §.  Muro  di  sparlimene  , 
De  mur,  de  muraille,  g.  Corona  murale  ,  chia-  :  Mur  de  refend  m.  Muro  d'un  recinto,  Clôture  f. 
Davano  i  Romani  Quella  che  si  dava  a  colui, -il  Muro  di  rinforzo,  Conti  e-mur  m.  §.  Muro  fig. 
quale  saliva  il  primo  sulle  mura  d'una    città  as-    si  prende   per  Difesa,  riparo,  Rempart,  bastion  m 


MUNUSCOLO  (  mou-noùs-co-lo  ) ,  s.  m.  voc. 
lai.  dim.  di  Muno  ;  prcsentuzzo ,  regaluccio  , 
Petit  présent  m. 

MUOVENTE,  V.  Movente.  , 

MUOVERE,  e  MOVERE  (mouò-vé-ré) ,  v.  a. 
Levar  da  un  luogo  e  porre  in  un  altro;  dar 
moto,  Mouvoir,  remuer,  faire  changer  de  place. 
§.  Muovere  ,  figurât,  vale  Indurre  ,  persuadere  , 
commuovere,  Mouvoir,  exciter,  engager,  per- 
suader, animer,  allumer,  affecter,  convier,  dé- 
terminer, g.  Muovere  ,  per  Kemuoverc,  alterare, 
tor  via,  Altérer,  ôler,  diminuer.  Quello  che  egli 
cavallerescamente  operasse,  in  nulla  movendo  il 
suo  onore,  g.  Muovere,  per  Mutare,  cambiare, 
Changer,  ôter.  Un  povero  giubbone  che  porta 
in  dosso,  e  mai  non  se  l'ha  mosso  da  sedici  anni 
in  qua.  §.  Muovere,  per  Commuovere  gli  affetti, 
Toucher,  èmouvnr,  remuer  les  passions,  g.  Muo- 
ver dubbio,  quistione,  ec.  vale  Proporre,  Pro- 
poser un  doute;  soulever  une  question,  une  dif- 
ficulté, g.  Muover  parole  vale  Parlare  ,  Parler  , 
dire  quelque  chose.  g.  Muover  lite,  vale  Cominciar 
a  litigare,  Entrer  en  procès  j  intenter,  commencer 
un  procès  •  mouvoir,  ou  émouvoir  une  querelle. 
g.  Muover  prieghi,  vale  Pregare,  Prier,  g.  Muovere 
il  corpo,  e  muovere  assolutam.  vagliono  Far  an- 
dare del  corpo,  e  si  dicono  Delle  cose  lubrica- 
tive ,  Lâcher  le  ventre,  g.  Muovere  ,  n.  e  n.  p. 
Tale  Darsi  moto,  pigliar  moto,  Bouger,  se  remuer. 
Onde  s'era  mosso,  vale  Onde  era  partito,  D'où 
il  était  parti.  §.  Muovere  ,  pur  in  signif.  neutr. 
«licesi  Al  mettere,  e  pullular  delle  piante,  Pousser, 
pulluler,  bourgeonner,  g.  E  per  similit.  Muovere 
m  dice  Dello  spuntar  dei  denti,  Pousser,  g.  Muo- 
vere, in  signif.  assoluto,  per  Nascere,  derivare, 
avere  origine,  aver  principio,  cominciare.  Naître, 
sortir,  venir,  provenir,  procéder,  émaner,  déri- 
ver. Deh  dimmi,  amor,  se  muove  da  te,  Che 
donna  a  fedel  servo  sia  Nimica.  La  vaga  luce  Che 
muove  da'  begli  occhi  di  costei  Servo  m'ha  fatto. 

MURACCIO  (mou-rà-techio),  s.  m.  Muro  cat- 
tivo. Bern.  Ori.  Per  un  certo  muraccio  rotto  e 
guasto  Monta  alla  cima  il  grau  signor  d'Anglante, 
Vieille,  ou  mauvaise  muraille    f.,    mur   épais   m. 

MURAGLIA  (mou-rà-glia),  s.  f.  Dicesi  alle  fab- 
briche ,  ma  per  lo  più  non  finite  ,  e  che  vi  si 
muri,  Mur  m.,  muraille  f.  g.  Muraglia  reticolata 
o  a  rete,   Maçonnerie  maillée  f.   Muraglia  in  piano 


tediata  ,   Couronne  murale. 

MURAMENTO  {mou-ra-mèn-to),  s.  m.  Il  mu- 
rare,  e  le  mura  stesse  ,  Bâtisse  ,  construction  f., 
mitrailles  f.   pi. 

MURANTE  (  mou-ràn-té)  ,  part,  di  Murare; 
che  mura.  Comm.  Dant.  A  costei  murante  la 
gran  Cartagine  arrivò  Enea  per  forza  di  tempe- 
sta di  mare  ,   Qui  construit,  qui  bdlit. 

MURARE  (mou-rà-ré),  v.  a.  Commettere  in- 
sieme sassi  o  mattoni  colla  calcina,  per  far  muri 
ed  edifìzj,  Bâtir,  maçonner,  g.  Murare  una  porta, 
una  finestra  ,  o  simile  ,  Murer  ,  condamner  une 
porte,  une  fenêtre,  etc.  g.  Per  Circondar  di  mura, 
rinchiudere,  Clorre  ,  environner,  entourer ,  fer- 
mer de  murs  ,  ou  de  murailles,  g.  Murare  ,  per 
similit.  Costruire,  Bâtir,  construire.  Questo  nido 
murano,  e  fasciano  d'un'  erba,  che  ha  nome  sac- 
chiel.  g.  Murare  a  secco,  vale  Murare  senza  cal- 
cina, Faire  une  muraille  sèche  ,  ou  à  pierre  sè- 
che, g.  Fig.  vale  Far  cosa  poco  durevole,  Faire 
une  chose  de  peu  de  durée,  g.  Murare  a  secco, 
si  dice  anche  in  ischerzo  II  mangiare  senza  bere, 
Manger  sans  boire,  g.  Murare,  e  piatire  è  dolce 
impoverire,  Bâtir  et  plaider,  sont  très-propres  à 
nous  ruiner,  g.  Murarsi,  n.  p.  fig.  per  Attaccarsi 
e  unirsi  fortemente  insieme  ,  Se  coller  ,  s'atta- 
cher fort,  se  joindre  ensemble. 

MURATA  (mou-rà-ta),  s.  f.  Cittadella,  o  parte 
più  forte  di  essa,  Donjon  m. 

MURATO,  TA  (mou-rà-lo),  add.  da  Murare  , 
Bàli,  maçonné,  g.  Per  Circondato  di  mura,  En- 
vironné de  murailles,  g.  Per  Attaccato  forte- 
mente, difficile  a  smuoverei,  Collé,  fortement 
attaché. 


E  cosi  sarai  tu  loro  continuo  muro  all'  incontra 
mortalmente  offendendoli,  g.  Per  Abituro,  stanza, 
Habitation  f.  .  logis  m.,  demeure  f.  g.  Le  sagie 
mura  ,  vale  Monastero  ,  Convento  ,  Chiostro  V. 
g.  Muro  a  secco ,  vale  Muro  fabbricato  senza 
calcina  ,  Muraille  f.  sèche  ,  ou  à  pierre  sèche. 
g.  Muro  soprammattone,  vale  Muro  di  mattoni, 
o  grosso  quanto  un  mattone,  Muraille  f.  de  bri- 
ques, g.  Dire  al  muro  ,  fìg.  vale  Parlare  a  chi 
non  attende,  Parler  à  una  muraille,  g.  Essere,  o 
stare  a  muro  a  mino,  vale  Esser  contiguo  d'abi- 
tazione, stare  allato,  accanto  d'abita/.jone  divisa 
da  un'  altra  con  muraglia  comune  ,  Etre  voisin, 
demeurer  dans  une  maison  contigue. 

MURRA  (  moàr-ra  )  ,  s.  f.  Nome  che  alcuni 
autori  danno  ad  una  sorta  di  pietra  preziosa,  di 
cui  gli  antichi  facevan  tazze  e  bicchieri  >  Cas- 
s idoine  f. 

MUSA  (moù-:a).  s.  f.  Nome  di  deità  preposta 
alla  poe-ia  e  alla  musica,  Muse  f.  g.  Per  Sorta 
di  strumento  musicale  da  fiato,  Flùie  f.  g.  Spezie 
di  mela,  Espèce  de  pomme,  g.  Stare  alla  musa  , 
vale   Musare   V. 

MUSACC1I1NO  (mou-zak-kì-no),  s.  m.  Sorta 
d'armatura  di  dosso,  della  quale  s'è  perduto  l'uso, 
Sorte  de  cuirasse. 

MUSAICO  (nmu-zaì-co),  s.  m.  Pittura  fatta  di 
pietruzze  e  di  pezzuoli  di  smalto,  colorati,  com- 
messi, Mosaïque  f.  g.  A  maniera  d'  add.  Opera 
musaica,  Ouvrage  de  mosaïque,  g.  Opera  musaica, 
arte  musaica  per  Poesia  ,  lavoro  poetico.  Dant. 
Conv.  E  però  sappia  ciascuno  che  nulla  cosa  , 
per  legame  musaico  armonizzata.,  si  può  della  I 
(sua  loquela  in  altra  trasmutare,   senza  rompere' 


MUS 

.tutta  sua  dolcezza  e  armonia,    Poème  m.,  pièce 

1     Mi?SARi?fi    nw0  di  ,egname-  V-  Tar5la- 
MUSARDO,  DA  (mou-zàr-do),  add.  Che  musa, 

ch,e,*;»1Mdo'  Musant,  badaud,  lanternier. 

MUòARE  (mou-za-ré),  v.  „.  Stare  oziosamente 
a  guisa  d.  stup.do;  tratta  forse  la  metaf.  dall'atto 
che  fanno  le  bestie  ,  quando  per  difetto  di  pa- 
sciona,  o  per  istanchczza,  o  per  malsania  o  altra 
cagione  si  stanno  stupidamente  col  muso  levato 
Badauder,  lanterner,  muser,  être  oisif,  se  tenir 
les  bras  croisés. 

MUSATA  (mou-zà-ta),  s.  f.  Atto  fatto  col  muso 
per  mostrare  dispiacere.     Car.  leu.  Che    almeno 
la  fatica  d  averle  procacciate  non  meriti  una  mu- 
sata ,  se  non  una  gran  mercè  ,  Moue ,  grimace 
mine  t.  °  ' 

MUSCARI  (moìts-ca-ri),  8.  ni.  Botan.  Spezie  di 
giacinto  che  si  coltiva  per  cagione  del  suo  odore 
muschiato,  il  quale  partecipa  del  garofano.  Dicesi 
anche  Muschio,  e  Musco  greco,  e  dal  Mattioli  è 
detto  Bulbo  vomitorio  ,  Muscari  m. 

MUSCATO,  I   (mous-cà-to,  kiàto),  add. 

MUSCHIATO,  TA>  \   Che  ha  mescolato  del  mu- 
scino,  che  ha  odore  di  muschio  ,   Musqué 
MUSCH1ETTO,  .,.  m.  V.  Ambretta. 
MUSCHIO,*  (moùs-kio  ,  co),  8.  m.    Erba  nota 
MUSCO,     %  che  nasce  nelle  fonti  e  su  per  li 
pedali  degli  alberi  ,  e  altrove  ,  Mousse  f.  g.  Mu- 
schio arboreo  ,  Lichen  m.,  ou   pulmonaire  f.    de 
chêne,  g.  Per  Materia  odorifera,  che  è   l'escre- 
mento d'uno  animale  detto  Gazzella,  che  lo  pro- 
duce in  certo  tempo  dell'  anno  intorno  al  bellico 
come  in  una  apostema  ,  Musc  m. 

MUSCHIOSO,  SA  (mous-kiò-z'o),  add.  da  Mu- 
schio ,  Couvert  de  mousse. 
MUSCIA,  V.  Mucia. 
MUSCINO,  V.  Mucine 
MUSCO,  V.  Muschio. 

MUSCOLARE  (mous-co-là-ré),  add.  d'ogni  ». 
Di  niusculo  ,  Musculaire. 

MUSCOLEQGlkMENTO(mous-co-lédggia.mèn- 
to),  s.  m.  Magai.  Fornimento  de'  muscoli  ,  uso 
de'  muscoli  ,  Articulation  f. 

MUSCOLEGGIARE  {inous-co-lè-dggià-rè),  v.  a. 
Voc.  dis.  Formar  muscoli ,  fornir  di  muscoli  , 
Articuler,  marquer  les   muscles. 

MUSCOLETTO  (mous-co-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Muscolo  ,  Petit  muscle  ni. 

MUSCOLINO  (mous-co-li-no) ,  s.  m.  Varch. 
dim.  di  Muscolo;  luuscoletto  ,  Petit  muscle  m. 

MUSCOLITI  (mous-co-ll-li),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Muscoli  fossili  ;  diconsi  anche  Mitoh  fossili ,  e 
mitoliti  ,  Musculitrs  m.  pi. 

MUSCOLO  (moùs-co-lo)  ,  s.  m.  Parte  carnosa 
del  corpo  dell'animale,  composta  di  nervi ,  carne 
e  fibre,  che  serve  principalmente  al  moto,  Mus- 
cle m.  g.  Muscolo,  spezie  di  conchiglie  bivalve  , 
Mu.scule  f.  g.  Muscolo  ,  Voc.  dis.  per  aggiunto 
dato  ad  alcune  diramazioni  del  tronco  ascen- 
dente e   del  discendente,  Muscule  f. 

MUSCOLOSO,  SA  (mous-co-lò-zo).  add.  Pieno 
di  muscoli  ,  Musculeux. 
MUSCOSO.  V.  Muschioso. 
MUSCRISURO  (mous-cri-zoù-ro),  s.  m.  St.  nat. 
Animaletto,  specie  di  ghiro,  che   ha  la  metà  in- 
feriore della  coda  d'  un  bel  color  d'arancio  che 
s'avvicina  a  quello  dell'oro,  ed  il  muso  simile  a 
quello  del  topo  ,  Muscìirysure  ro. 
MUSCULARE.  ec.  V.  Muscolare,  ec. 
MUSEANTE  (mou-zéàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai. Che  si   diletta   di  musei,  che  sta  sul  far  mu- 
sei,  Curieux,  ou  amateur  de  pièces  d'histoire  na- 
turelles qui  se  plail  à  en  faire    des   collections  , 
des  cabinets. 

MUSEO  (mou-zèo),  s.  m.  Galleria,  raccolta  di 
cose  insigni  per  ecci  'ilenza,  o  per  rarità,  Cabinet, 
muséum  m  ,'  collection  f.  de  choses  rares,  g.  Per 
simil.  Titolo  d'Opera,  ove  si  trattin  cose  diverse 
e   rare  ,  Muséum,  musènn  m. 

MUSERUOLA  (mou-zè-rouò-la),  s.  f.  Frenello, 
Muselière  f.  g.  E  dicesi  anche  Quella  parte  della 
brìglia,  cioè  quel  cuojo  che  passa  soprai  porta- 
morsi  per  la  testiera  ,  e  la  guancia  per  istrigner 
la   bocca  al  cavallo  ,  Muserolle  f. 

MUSETTA  (mou-zèt-ia),  s.  f.  Magai,  lev.  dim. 
di  Blusa  .  Petite  muse  f. 

MUSETTO  (mou-zèl-to),  s.  m.  Salv.Fier.  Buon. 
dim.  di  Muso  ,  Petit  museau  m. 

MUSICA  (rnoù-zi-ca),  s.  f.  Scienza  della  pro- 
porzion  della  voce  e  de'sponi,  Musique  i.g.  Mu- 
sica da  gatti  ,  musica  arrabbiata  .  Charivari  m., 
musique  enragée,  musique  f.  de  chi,  ns  et  de  chats. 
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§.  Musica  ,  dicesi  in  modo  basso  ,  per  Con- 
trasto ,  contesa,  come  :  Che  musica  e  questa  ? 
Finiamo  questa  musica  ,  e  simili  ,  Querelle  . 
dispute  {.,  débat  m.  §.  Mettere  in  musica,  Man- 
dare in  lungo  ,  Traîner  en  longueur.  §.  Mu- 
sica ,  Salvin.  s.  f.  di  Musico;  cantatrice,  Mu- 
sicienne ,  chanteuse  f.  §.  Musiche  ,  chiamansi 
da'  Naturalisti  Alcune  chiocciole  per  la  viva 
espressione  che  portano  delle  Dote  musicali  , 
Musiques  f.  pi. 

MUSICALE  (mou-zi-cà-lè),  add.  d'ogni  g.  At- 
tenente a  musica  ,  Musical  ,  de  musique. 

MUSICALMENTE  (mou-zi-cal-mèn-té),  avv.  In 
modo  musicale.  Pros.  Tose.  Vanno  Ietti  non  an- 
dantemente ,  ma  musicalmente  con  certi  furtivi 
e  non  manifesti  respiri ,  Musicalement ,  harmo- 
nieusement ,  d'un  ton  musical. 

MUSICARE  (  mou-zi-cà-rè  )  ,  v.  n.  Cantar  di 
musica  ,  Faire  de  la  musique ,  chanter  en  mu- 
sique. §.  Musicare  ,  vale  anche  Mettere  in  mu- 
sica. Machiau.  Noi  abbiamo  fatto  cinque  can- 
zoni nuove  a  proposito  della  Commedia  ,  e  si 
sono  musicate  ,  per  cantarle  tra  gli  atti,  Mettre 
en  musique. 

MUSICHETTO,  s.  m.  Fag.  rim.  V.  Musichino. 
MUSICHEVOLE,  Nei:  Samin.  V.  Musicale. 
MUSICHINO    (mou-zi-kì-no)  ,    s.    m.  Salvin. 
dim.  di  Musico;    siccome   Castratello  ,    dito,  di 
Castrato  ,  Petit  musicien  m. 

MUSICO  {moù-zi-co),  s.  m.  Che  sa  la  scienza 
della  musica  ,  Musicien  m. 

MUSICO  ,  CA,  add.  Musical,  Musical,  de 
musique. 

MUSICONE  (mou-zi-cò-né),  s.  m.  Allegr.  Ac- 
cresci!, di  Musico,  Grand, fameux  musicien  va. 
MUSINO  (  mou-zì-no  ) ,  s.  m.  dim.  di  Muso  , 
Petit  museau  va.  §.  Per  Una  razza  di  anguille 
minori ,  che  son  divorate  dalle  grosse  ,  Sorte  de 
pelile  anguille. 

MUSO  (moù-zo),  s.  m.  Propriamente  La  testa 
del  cane,  dagli  occhi  all'  estremità  delle  labbra, 
e  si  dice  anche  d*  alti  i  animali,  Museau  va., 
bajoue  f.  §.  Muso  ,  per  similit.  dicesi  AI  viso 
dell'  uomo  ,  ma  per  ischerno  ,  o  per  ischerzo  , 
Museau  ,  visage  va.  g.  Muso  per  Broncio  ,  se- 
gno Hi  cruccio,  musata,  Moue,  grimace,  mine, 
bouderie  f.  §.  Torcere  il  muso  ,  si  dice  Di  chi 
fa  dello  schifo,  dello  sdegnoso,  e  del  ritroso, 
Faire  la  moue. 

MUSO,  SA,  add.  Musardo  ,  che  musa,  Mu- 
sone V. 

MUSOLIERA  (mou-zo-liè-ra) ,  s.  f.  Strumento 
che  si  mette  al  muso  a'  cani ,  ed  altri  animali 
mordaci,  acciocché  non  possano  aprir  la  bocca 
e  mordere  ,  Muselière  f. 

■   MUSONA  (mou-zò-na),  \.  (.  Buon.  F.  Che  fa 
il  muso  ,  Boudeuse  f. 

MUSONE,  NA  (  mou-zò-né  )  ,  add.  e  s.  Chi 
musa,  o  fa  muso;  ritroso,  Dédaigneux,  qui  fait 
la  moue.  g.  Musone,  talora  vale  Colpo  dato  nel 
muso  ,  mostaccione  ,  Gourmade  f.  ,  soufflet  va. 
g.  Musone,  o  Fare  il  musone  ,  si  dice  Di  chi 
fa  i  fatti  suoi,  e  sta  cheto;  il  che  dicesi  anche 
Fare  a  chetichelli,  Faire  ses  affaires  sans  dire 
mot,  travailler  à  la  sourdine. 

MUSORITI  (mou-zo-ri-ti),  s.  m.  pi.  Lelt.  sacra. 
Denominazione  d'  alcuni  Giudei  i  quah  venera- 
rono i  cinque  ratti  d'  oro  da'  Filistei  posti  nel- 
I'  arca  del  Signore  ,  ond'  esser  liberati  dal  fla- 
gello di  questi  animali,  allorché  la  rimandarono 
agli  Israeliti  ,  Musorites  m.  pi. 

MUSORNO  (  mou-zòr-no  )  ,  s.  m.  Che  musa  , 
stupido  ,  insensato  ,  Musard ,  badaud ,  lanter- 
nier ,  hèbèlè  ,  stupide  m. 

MUSSITE  (mous-sì-tè).  Si.  nat.  Varietà  della 
Diopside  d'Haiiy,  che  ha  per  forma  il  prisma  a 
quattro  faccp  ,  Mussile  f. 

MUSSOLINA  ,  s.  f.  Magai.  V.  Mussolo. 
MUSSOLO,  s.  m.  e  MUSSOLINA,    f.  (moùs- 
so-lo,  ll-na).  Red.  Sorta  di  tela  bambagina,  così 
detta  dal  nome    del  paese    dove    per  lo  più    si 
fabbrica,  Mousseline  f. 

MUSTACCHI  (mous-tàk-ki),  s.  m.  pi.  Basette, 
Moustaches  f.  pi. 

MUSTACCHIO  (mous-tàk-kio),  s.  Sorta  di  scim- 
mia così  detta  ,  Blanc-nez  va, 

MUSTELLA  (mous-tèl-la) ,  s.  f.  Voce  latina. 
Donnola,  Belette  f. 

MUSTELL1NO,  NA  (mous-tél-lì-no),  add.  Di 
donnola  ,  De  belette. 

MUSTIO  (  moàs-tio  ) ,  s.  m.  'Veitor.  Muschio 
degli  alberi ,  Moutse  f. 
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MUSULMANO,  Voce  dell'uso.  Maomettano  V. 

MUTA  (rnoù-ta),  s.  f.  Il  mutare,  scambio,  vi- 
cenda, Change,  èchauge  m.  §.  Muta  a  quattro, 
e  muta  a  sei,  si  dice  La  carrozza  tirata  da  quat- 
tro ,  o  da  sei  cavalli;  ed  anche  De' cavalli  me- 
desimi uniti  insieme  per  tirarla  ,  Attelage  m.  à 
quatre,  ou  à  six  chevaux.  g.  A  muta,  e  a  muta 
posti  avv.  vagliono  Vicendevolmente  ,  Alternati- 
vement. 

MUTABILE  (mou-tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  esser  mutato,  che  si  muta,  Muable,  variable, 
inconstant,  changeant,  variant,  versatile. 

MUTABILISSIMAMENTE  (mou-tà-bi-lis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  superi,  di  Mutabilmente,  Très-in- 
constamment. 

MUTABILISSIMO,  MA  (  mou-ta-bi-lts-si-mo), 
add.  sup.  di  Mutabile  ,  Très-changeant,  très-in- 
constant, , 

MUTABILITÀ,  MUTABILITADE,  MUTABI- 
L1TATE  (inou-ta-bi-li-ià,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto 
di  Mutabile;  mutamento,  Mutabilité  f.  ,  change- 
ment m.,  variation  f.  §.  Per  Leggerezza  ,  inco- 
stanza. Amm.  Ant.  Quella  generazion  femminile 
a' vizii  di  mutabilitade  é  soggetta,  Inconstance, 
légèreté  f. 

MUTABILMENTE  [mou-ta-bil-mèn-té),  avv.  Con 
mutabilità  ,  Inconstamment ,  avec  variation. 

MUTAC1SMO  (mou-ta-lchls-ino),  s.  m.  Med. 
Difficoltà  di  pronunziar  le  labbiali  e  massima- 
mente la  m.  che  perciò  spesso  ripetevi  ,  Muta- 
cisme  ni. 

MUTAMENTO  (mou-ta-mèn-to),  s.  m.  Il  mu- 
tare ,  Mutation,  révolution  f,  changement,  con- 
vertisstment  m. 

MUTANDE  (mou-tàn-dé),  s.  f.  pi.  Certo  ad- 
dobbamento misero  e  stretto  ,  fatto  di  tela  per 
coprire  le   vergogne  agl'ignudi,   Caleçons  m.  pi. 

MUTANTE  (mou-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
muta,  che  si  muta.  Dant.  Dimostrate  tre  quali- 
tadi  di  falsarti ,  qui  la  quarta  induce,  mutanti  il 
vero  non  nella  persona  ma  nell'ameno..  Qui  chan- 
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ou  changeant. 


MUTANZA,  s.  f.  Mutamento  V. 

MUTARE  (mou-tà-ré),  v.  a.  Variare,  cangiare, 
e  si  usa  anche  nel  siguif.  neutr.  pass,  e  talora 
colle  particelle  sottintese,  Changer,  varier,  com- 
muer, altérer.  g.  Per  Tramutarsi  di  luogo  in  luo- 
go ,  Changer  de  place  ,  ou  de  demeure.  g.  Mu- 
tarsi ;  posto  assolutam.  vale  Cambiarsi  di  panni, 
Se  changerj  changer  de  linge,  ou  d'habits. 

MU  l'A  TAMENTE  (mou-ta-ta-mènté),  avv.  Con 
mutazione,  in  mutata  guisa  ,  Avec  changement. 

MUTATO,  TA  (  mou-tà-to),  add.  da  Mutare, 
Changé ,  etc. 

MÙTATORE  (mou-la-tò-ré),  v.  m.  Che  muta, 
Qui  change  m. 

MUTAZIONE  (mou-ta-tziò-né) ,  s.  f.  Variazio- 
ne, cambiamento  ,  trasmutazione  ,  Mutation  f.  , 
changement  m.,  variation,  transformation  ,  al- 
tération f. 

MUTEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Amm.  Ani.  Va- 
riata e  sempre  mutevole  cosa  é  femmina.  V.  Mu- 
tabile. 

MUTEVOLMENTE  (mou-tè-vol-mèn-tè) ,  avv. 
Con  mutabilità  ,  Avec  mutabilité. 

MUTEZZA  ,  s.  f.  Mutolezza  V. 

MUTICO,  CA  (moà-ti-co),  add.  Botan.  Privo 
di  reste  ,  Mutique. 

MUTILAMENTO  (mou-ti-la-mèn-lo),  s.  m.  Se- 
gner.  Mut  dazione,  troncamento,  Mutilation  f.,  re- 
tranchement m. 

MUTILARE  (mou-ti-là-ré),  v.  a.  Segner.  Render 
mutilo,  mozzare,  troncare,  Mutiler,  tronquer. 

MUTILATO,  TA  (mou-ti-là-to).  Segner.  Gua- 
rin.  ec.  add.  da  Mutilare  ;  mozzato  ,  troncato  , 
Mutilé  ,  tronqué,  etc. 

MUTILATORE  (moti-ti-la-tòré) ,  v.  m.  Che 
mutila,  troncatore  ,  Celui  qui  tronque  va. 

MUTILAZIONE  (mou-ti-la-tsiò-né),  s.  f.  Segner. 
Mutilamento,  troncamento,  troncatura,  Mutila- 
tion f.,  retranchement  va. 

MUTILO  ,  LA  (moù-ti-lo)  ,  add.  Sanazz.  ec. 
Mozzo,  mozzato,  troncato,  Mutilé,  tronqué. 

MUTO  (moà-to),  s.  m.  Mutolo,  Muet  m. 

MUTO,  TA,  add.  Cheto,  Muet,  qui  ne  parie 
point,  qui  se  tait. 

MUTOLEZZA  (mou-to-lè-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Mutolo,  Défaut  in.  de  la  parole,  impossibilité  f. 
de  parler,  état  m.  de  celui  qui  est  muet. 

MUTOLISSIMO,  MA  (mou-to-lls-si-nw) ,  add. 
Segner.  sup.  di  Mutolo,  Toul-à-fait  muet. 

MUTOLO  (moù-to-lo) ,  s.  in.  Che  non  sente , 


e  non  parla    per    esser    sordo    dal    nascimento , 
Muet  m. 

MUTOLO,  LA,  add.  Muto,  Muet,  qui  se  tait. 

MUTUAMENTE  (mou-toua-mèn-té),  avv. Scam- 
bievolmente,  Mutuellement,  réciproquement. 

MUTUANTE  (  mou-touàn-té  )  ,  add.  Usato  in 
forza,  di  s.  T.  de'  legali.  Colui  che  dà  danaro  a 
mutuo,   Celui  qui  pi  èie  de  l'argent  à  intérêt. 

MUTUATARIO  (moii-toiia-tà-rio),  s.  m.  T. dei 
legali.  Colui  che  riceve  a  mutuo  ,  Celui  qui  re- 
çoit de  l'argent  à  intérêt. 

MUTUAZIONE  (mou-toua-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Con- 
traccambio ,  scambievolezza,  Réciprocité  f,  con- 
tre-échange m. 

MUTULO,  V.  Modiglione. 

MUTUO,  TUA  (moà-touo),  add.  Scambievole, 
Mutuel  ,  respectif,  réciproque. 

MUTUO,  s.  m.  T.  legale.  Imprestilo  di  denaro 
con  obbligo  d'  interesse.  Da  questa  voce  i  Le- 
gali hanno  formato  quelle  di  Mutuare  ,  Mutua- 
tario, Mutuante,  Mutuazione. ,  Prêt  d'argent  va., 
avec  intérêt. 

MUZZO,  ZA  (moà-tso),  add.  Di  mezzo  sapore, 
che  é  tra  '1  dolce  e  1'  acetoso,  Aigredoux. 
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,  s.  f.  Lettera  consonante  di  suono  simile 
alla  m  ,  nella  quale  si  cambia  sempre  dinanzi  a 
B  e  P  la  duodecima  dell'  alfabeto  italiano,  Une 
enne  (.,  un  ne  ni. 

NABISSARE  (na-bis-sà-ré)  ,  v.  n.  Infuriare  , 
imperversare.  Meglio  Inabissare,  Tempêter,  faire 
le  diable  à  quatre,  mener  beau  bruit.  g.  Per  Ro- 
vinare ,  fracassare,  mandar  sottosopra,  sprofon- 
dare, quasi  inabissarsi  ;  e  si  usa  nel  signif.  att.  e 
n.  pass.  Abymer  ,  affaisser ,  ruiner  ,  renverser. 
g.  Neutr.   pass.  S'abymer,  etc. 

NABISSATO,  TA  (na-bis-sà-to)  ,  add.  da  Na- 
bissare  ,  Abymè,  etc. 

NABISSO  (nabìs-so),  s.  va.  Lo  stesso  che  Abis- 
so, come  Ninferno  per  Inferno,  L'abyme  m.,  les 
enfers  m.  pi.  §.  Nabisso,  dicono  anche  le  donne 
A  fanciullo  che  mai  non  si  fermi ,  e  sempre  pro- 
cacci di  far  qualche  male  ,  che  anche  gli  dicon 
Fistulo,  e  facimale,  Lutin,  diablotin j  enfant  va. 
méchant ,   sémillant,  remuant. 

NABLO  (nàb-lo)  ,  s.  m.  Strumento  musico  o 
zampogna-  presso  gli  Ebrei ,  Nable  va. 

NACCARO,  s.  m.  Nacchera  V. 

NACCHERA  (nàk-ké-ra) ,  s.  f.  Strumento  si- 
mile al  tamburo  di  suono,  ma  non  di  forma  ,  e 
suonasi  per  lo  più  a  cavallo  ,  Timbale  f.  g.  Di- 
cesi anche  Nacchere  Uno  strumento  fanciullesco 
il  quale  si  suona  per  baja,  fatto  di  legnerà  o  d'osso, 
o  di  gusci  di  noce,  e  di  nicchi,  che  posto  fra  le 
dita  della  mano  sinistra  si  batte  colla  destra  , 
Cliquette  f.  g.  Sonar  le  nacchere,  per  metafora. 
Dar  delle  busse  ,  Percuotere  V.  g.  Nacchera  , 
Red.  Madreperla,  Nacre  f.  §.  Nacchera  é  anche 
Spezie  di  conchiglia  marina  ,  la  quale  produce 
una  certa  lana,  o  seta,  chiamata  volgarmente  dai 
Medici  Pelo  di  nacchere.  Pinne  marine  f. 

NACCHERETTA  (nak-ké-rèt-ta) ,  s.  f.  dim.  di 
Nacchera.  Fortig.  Ricciard.  Parte  crotali  usava 
e  naccherette  ,   Petite  timbale   f. 

NACCHERINO  (nak-ké-rì-no)  ,  s.  m.  Sonator 
di  nacchera  ,  Timbalier  va.  g.  Naccherino  è 
anche  dim.  di  nacchera  ,  Petite  timbale  f. 
§.  Naccherino,  per  vezzo,  si  dice  anche  A  un 
f'anciullino  vezzoso,  o  ad  alcun  piccolo  animale, 
Poupon  ,  petit  enfant  va.  agréable  j  ou  jolie  pe- 
tite bêle  t. 

NACCHERONE  (nak-ké-rò-né),  s.  m.  Accresc. 
di  Nacchera.  Ciriff.  Calv.  E  corni  e  tamburacei 
e  naccheroDi ,  Grosse  timbale  i. 

NACRITE  (na-crì-tè)  ,  s.  f.  Si.  nat.  Specie  di 
pietra  ,  che  si  presenta  in  piccole  pagliuole  di 
un  color  bianco  argenteo,  o  grigio  di  perla  lu- 
cido; è  friabile  e  untuosa  al  tatto,  e  lascia  sulle 
dita  una  polvere  color  di  perla  ;  è  leggerissima  , 
si  gonfia  alcun  poco  nelT  acqua,  e  si  fonde  facil- 
mente alla  lampada  dello  smaltatore,  Nacrile  f. 

NADELSTEIN  (  na-dél-stèin  )  ,  s.  m.  Si.  nat. 
Nome  dato  da'  Mineralogisti  Tedeschi  ad  uno 
Scherlo  rosso,  che  è  un  ossido  di  Titano , 
Nadclstein  m. 
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NADIR  (na-dlr),  s.  ni.  Voce  arala,  usata  dagli  'rare  ,    Narration,    relation    f.  ,    narré,    récit, 
Astronomi  per  denotare  quel    punto    del   cielo  ,  '  conte  m. 

dove  terminerebbe  la  perpendicolare  tirata  dalle]      NARRANTE  (nar-ràn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
nostre  piante,  Nadir  m.  narra,  Quiraconte. 

NAFFE.  Lo  stesso  che  Gnaffe  V.  NARRARE  (nar-rà-ré),  v.  a.  Raccontare  ,    ri- 


NAFTA  (nàf-ta),  s.  f.   Foc.  dis.  Spezie  di  bi- 
tume liquido,  detto  anche  Olio  di  sasso,  Naphte  {., 

pétrole   m. 

NAIBI  (na-ì-bi),  s.  m.  pi.  Sorta  di  giuoco  fan- 
ciullesco ,  Sorte  de  jeu  d'enfants. 

NAJADE  (nà-ia-aé),  s.  f.  Nel  numero  del  più 
si  dice  egualmente  Le  najade  e  le  najadi.  Mitol. 
Sorta  di  ninfe  credute  guardiane  de'  fonti  e  dei 
6umi,  Naïades  f.  pi.  §.  Nella  Storia  nat.  è  nome 
D'alcuni  vermi  che  vivono  ed  abitano  continua- 
niente  nelle  acque,  d'  una  famiglia  di  ragni  che 
hanno  la  stessa  abitudine  ,  e  d'una  pianta  che 
cresce  ne'  laghi  e  ne'  6umi  ,  Naïade  f. 
NANERELLO,  )  (na-né-rèl-lo  ,  ròt-to-lo)  , 
NANEROTTOLO,  $  s.  ra.  dita,  di  Nano,  Petit 
nain  ,  courtebotle  m. 

NANETTO  (na-nèt-lo),  s.  m.  Car.  Apol.  V.  Na- 
nerello. 

NANINO  (na-nì-no),  s.  m.  Magai,  leu.  Aita,  di 
Nano,  Tiès-petit  nain  m. 

NANFA  (nàn-fa),  add.  Aggiunto  d'acqua  odo- 
rifera ,  Eau  f.  de  najfe.  %.  Dicesi  oggi  nanfa  A 
quella  di  fior  d' aranci ,  Eau  f.  de  fleur  d'orange. 
NANNA  (nàn-na),  s.  f.  Voce  usata  dalle  Balie, 
quando  nel  ninnare, o  cullare  i  bambini  vogliono 
farli  addormentare,  dicendo  ninna  nanna,  Dodo  m. 
§•  Far  la  nanna  ,  e  andare  a  nanna  ,  vagliono 
Dormire,  e  andare  a  dormire,  Faire  dodo. 

NANO  (nà-no),  s.  m.  Uomo  mostruoso  per  pic- 
colezza ,  Nain  m.,  bamboche.  §.  Nano,  s'usa  pure 
come  add.  Onde  gallina  nana,  melo  nano,  fico 
nano  ,  e  simili  ,  si    dicono  per    similit.    Quando 
non  arrivano  alla  loro  naturale  e  ordinaria  gran- 
dezza ,     Poule    naine  ,    pommier    nain  ,    figuier 
nain  ,  etc. 
NANTI,  e  NANZI,  V.  Innanzi. 
NAPEA  (na-pè-a),   s.  f.    Chiabr.   serm.   Spezie 
di  Ninfa,  o  Dea  favolosa  delle  valli  e  de'  campi, 
Napée  f. 
NAPO,  Lo  stesso  che  navone  V. 
NAPPA  (nàp-pa),  s.  f.  Fiocco    per.   finestre  o 
per  altri  panneggiamenti  da  tappezziere,  Houppe, 
bouffetle  f.  §.  Arnese  per  impolverare    presso  i 
parrucchieri,  Houppe  f.  §.  Fiocchi  che  mettonsi 
nei  giorni  di  gala    sulle  teste  e  sulle    groppe  di 
cavalli  da  carrozza,  Houppes,  bouffettes  f.  pi. 

NAPPELLO  (nap-pèl-lo),  s.  m.  Pianta  mor- 
tifera che  nasce  in  luoghi  alpestri ,  ed  ha  qual- 
che somiglianza  col  fior  cappuccio,  Napel  m. 

NAPPETTA  (  nap-pèt-ta  ),  s.  f.  Red.  dira,  di 
Nappa  ;  fiocchetto  ,  Petite  houppe  f. 

NAPPINA  (nap-pì-na),  s.  f.  Salvin.  Nappetta, 
Bocchetta,  e  per  lo  più  si  dice  Di  quelle  che  si 
mettono  agli  abiti  per  ornamento  e  a  foggia  di 
bottoni  ,  Gland  m. 

NAPPO  (nàp-po),  s,  m.  Coppa,  vaso  da  bere, 
Coupe  {.,  verre  m.  §.  Oggi  usasi  nappo,  per  Ba- 
cino, Bassin  m. 

NAPPONE  (nap-pò-né),  s.  m.  accresc.  di  Nap- 
pa ;  nappa  grande,  Grosse  houppe  f. 

NARCISO     ì  (nar-tchl-zo,  tchis-so),  s.  m.  Fiore 
NARC1SSO  )  noto  di  varie    sorte  ,  che  anche 
si  dice  Tazzetta,  Narcisse  m.  Narciso  campestre, 
Campanelle  f. 

NARCOSI  (nàr-co-zi),  s.  (.  Med.  Assopimento 
o  stupidità  de' nervi,  Narcose  f. 

NARCOTICO,  CA  (nar-cò-ti-co),  add.  Foce 
greca.  Sonnifero,  che  induce  sonno,  Narcotique, 
soporifique,  assoupissant  ,  somnifère,  soporifere. 
NARCOTINA  (nar-cò-ti-na),  s.  f.  Chini.  Prin- 
cìpio narcotico  che  trovasi  nell'  oppio,  e  da  cui 
dipende  la  virtù  soporifera  di  questa  droga,  Nar- 
cotine f. 

NARDINO,  NA  (nar-dl-no),  add.  Di  nardo, 
De  nard. 

NARDO  (nàr-do),  s.  m.  Pianta  odorifera ,  che 
è  di  due  spezie  ,  una  delle  quali  si  dice  Nardo 
Indiano,  e  l'altra  Celtico  ,  e  questa  nasce  per 
l'Alpi  d'Italia,  Nard  m.  §.  Nardo ,  si  dice  pure 
a  quel  profumo  che  gli  antichi  estraevano  dalla 
pianta  del  nardo  ,  Nard  m. 

NARE     i  (nà-rè  ,  ri,  ri-tchè ,  tchi),  s.  f.  pi.  I 
NARI      [  meati  e  buchi  del  naso,  Les  narines  f.  pi. 
NARICE?  §.  Narice  ,  si  dice  pure  nel  numero 
NARICI} del  meno,  Narine  f. 
NARRAGIONE,  s.  f.  Narrazione  V. 
NARRAMENTO  (nar-ra-mèn-to),  s.  m.Il  nar- 


ferire  partitàmente  alcuna  cosa  a  fine  di  darne 
notizia  altrui,  Narrer,  conter,  raconter,  retracer, 
faire  un  récit.  ~  Narrare  si  applica  più  pro- 
priamente a  fatti  storici  o  ad  avvenimenti  gravi 
e  suppone  d'ordinario  un  cert'  ordiue  ed  una 
certa  chiarezza.  Raccontare  è  verbo  meno  nobi- 
le ,  e  si  fa  con  minore  gravità  e  diligenza  del 
Narrare.  Contare  ha  usi  meno  generali  e  meno 
nobili  di  Raccontare.  Riferire  è  propriamente 
raccontar  cose  che  a  colui  al  quale  si  raccontino 
importi  più  o  meno  il  saperle.  Esporre  vaie  per 
lo  più  interpretare  i  proprii  concetti  o  gli  al- 
trui ,  ma  suole  eziandìo  indicare  il  modo  del 
narrare.  Nel  Descrivere  si  dà  risalto  a  certe  parti 
più  che  ad  altre  della  narrazione  ,  e  v'  è  d'  or- 
dinario più  arte,  o  più  accuratezza  almeno. 

NARRATIVA  (nar-ra-ti-va),  s.  f.  Narrazione. 
Fi:  Giord.  Udita  ch'egli  ebbe  la  narrativa  dello 
avvenimento  ,  Narration  (.,  récit  m. 

NARRATIVAMENTE  (  nar-ra-ti-va-mèn-tê  )  , 
avv.  In  modo  narrativo ,  Par  narration. 

NARRATIVO  ,  VA  (  nar-ra-tì-vo  ) ,  add.  Che 
narra,  acconcio  a  narrare,  Narratif,  qui  appar- 
tient à  la  narration. 

NARRATO,  TA  {nar-rà-to),  add.  da  Narrare , 
Narré,  etc. 

NARRATORE  (nar-ra-tò-ré),  v.  m.  Che  nar- 
ra., Narrateur,  conteur  m. 

NARRATORIO,  RIA  {nar-ra-tò-rio),  add.  Nar- 
rativo ,  Narratif. 

NARRATRICE  (nar-ra-trì-tché),^  Salvin.  v.  f.  di 
Narratore  ,  Conteuse  f.  ;  celle  qui  fait  un  récit, 
une  narration. 

NARRAZIONCELLA  (nar-ra-tsion-tchèl-la),  s. 
f.  dira,  di  Narrazione  ;  breve  narrazione  ,  Petit 
conte,  petit  récit  m. 

NARRAZIONE  (nar-ra-tsiò-né),  s.  f.  Ordinato 
favellamene  di  cosa,  a  fine  di  darne  notizia  al- 
trui ;  il  narrare,  racconto,  Narration,  relation  f., 
récit,  narré,  conte  m. 

NASACCIO  (  na-zà-techio  )  ,  s.  m.  pegg.  di 
Naso  ,   Gros  nez  m. 


NAS 

vestito  ,  o  esser  nato  vestito,  si  dice  in  modo 
proverb.  Di  chi  è  fortunato  ,  Etre  né  coiffé. 
§.  Nascere,  per  Avvenire  ,  essere  cagionato,  pi- 
gliare origine.  Dani.  Nuovo  pensier  dentro  da 
me  si  mise  ,  Del  qual  più  altri  nacquero  e  di- 
versi, Naître,  dériver,  résulter,  s'ensuivre,  venir, 
être  issu,  procéder,  émaner.  §.  Nascere,  sbucciare^ 
parlandosi  di  piante,  Naître,  sortir,  pousser 

NASCIMENTO  ( na-chi-mèn-to ) ,  ».  m.  J]  na- 
scere ,  Naissance  ,  nativité  f.  §.  Per  Schiatta  , 
stirpe,  condizione,  origine.  G.  V '.  Questi  conti' 
di  Minerbino  furo  stretti  di  vile  nascimento  , 
Naissance  ,  extraction  ,  condition  f. 

NASCITA  (nà-chi-ta),  s.  f.  Nascimento,  nati- 
vità ,  Naissance  ,  nativité  f.  g  Esser  di  buona 
nascita  ,  Venir  de  bon  lieu,  être  de  bonne  mai- 
son. Di  bassa  nascita  ,  De  la  crasse  ,  de  basse 
extraction.  §.  Per  La  figura  che  facevan  gli  Astro- 
logi sul  punto  della  nascita  ,  Naissance  f.  ,  ho- 
roscope m. 

NASCITO  (  nà-chi-to  )  ,  s.  m.  Natività  ,  ed  è 
Quella  figura,  o  quel  calcolo  che  fanno  gli  Astro- 
logi del  punto  della  nascita  altrui  ,  per  vedere 
sotto  che  costellazione ,  o  pianeta  1'  uomo  «i 
nasce  ,  Naissance  f. ,  horoscope  m. 

NASCITURO,  URA  (na-chi-toù-ro),  add.  Voce 
lai.  Che  nascerà,  che  sarà  per  nascere.  Baldin. 
Dee.  Instituì  suoi  eredi  dopo  i  figliuoli  postumi 
e  nascituri ,  Qui  naîtra. 

NASCIUTO  ,  V.  Nato. 

NASCONDELLO  ,  s.  m.  Bell.  Bucch.  V.  Na- 
scondiglio. 

NASCONDENTE  {nas-con-dèn-ie),  add.  d'ogni 
g.  Che  nasconde  ,  Qui  cache,  qui  couvre.  §.  In 
forza  di  n.  p.  vale  Che  si  nasconde  ,  Qui  se 
cache  ,  qui  se  dérobe  à  la  vue. 

NASCONDERE  (  nas-còn-dé-ré  )  ,  v.  a.  Sot- 
trarre checchessia  dalla  vista  altrui,  acciocché, 
non  si  possa  trovar  così  alla  prima;  ed  oltre  agli 
altri  significati  ,  si  usa  anche  nel  n.  p.,  Cacher, 
tirer  le  rideau.  §.  Per  Coprire,  Cacher,  couvrir, 
céler.  §.  Far  a  capo  nascondere.  V.  Capo.  §.  Na- 
sconder la  marcia  al  nimico,  Couvrir  sa  marche. 
§.  Per  metaf.  Occultare,  non  scoprire,  tener  ce- 
lato checchessia  ,  Cacher ,  occulter.  Qualunque 
persona,  tacendo,  i  beneficj  ricevuti  nasconde. 
~  Nascondere  è  più  che  Celare;  questo    è    ne- 


NASAGG1NE  (  nazà-dggi-nè)  ,  s.  f.  Astratto  I  gativo  e  quello  è  positivo;   e  Celare  più  comu' 
di  Naso.  Voce  detta    per    ischerzo  ,   a    maniera    nemente  usasi  nel  traslato.  Chi  cela  non  iscopre, 
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di  titolo  dato  a  persona  che  ha  un  gran  naso 
Car.  Leti.  Perchè  la  nasagginc  sua  mi  comandò 
eh'  io  gli  scrivessi  appartatamente,  Terme  badin 
dont  on  se  sert  pour  railler  quelqu'un  qui  a  un 
gros  nez. 

NASALE  (na-zà-lé),  s.  m.  Parte  dell'elmo  che 
cuopre  il  naso  ,  Partie  du  heaume  qui  couvre  le 
nez.  §.  Per  Sorta  di  medicamento  che  si  tira  su 
pel  naso ,  o  per  fare  starnutire  ,  o  per  far  ca- 
dere dal  cervello  la  pituita,  che  da'  Fisici  è  an- 
che detto  errino  ,  Errhin  va. 

NASALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Appartenente  a 
naso  ,  Nasal. 

NASALE  ,  V.  Annasare. 

NASARIA  (na-za-rl-a)  ,  ».  f.  Car.  leu.  Voce 
scherz.  Discorso  appartenente  al  naso,  Discours  m 
sur  le  nez. 

NASATA  (na-zà-ta),  s.  f.  Ripulsa  ,  o  negativa 
data  a  chicchessia,  con  riprensione,  o  con  ma- 
niera sgarbata,  Camouflet  m.  ,  rebuffade  f.  §.  Na- 
sata ,  per  Frequente  mentovare  di  naso  ,  Rail- 
lerie f.  au  sujet  d'un  nez.  §.  Neil'  uso  Nasata 
vale  Colpo  di  naso  ed  Accostamento  del  naso  a 
qualche  cosa  per  fiutarla  ,  Coup  m.  donné  avec 
le  nez  ,  action  f.  de  flairer. 

NASCENTE  (na-chèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
nasce  ,  Naissant.  Nascente  luna  ,  Croissant  m. 

NASCENZA  {  na-chèn-tsa)  ,  s.  f.  Naissance  f. 
§.  Per  Enfiato  ,  come  Fignolo  ,  ciccione  ,  e  si- 
mili ,  Enflure,  tumeur  f.  Si  dice  anche  D'altre 
escrescenze  ,  Excroissance  ,  tumeur  f.  §.  Per 
similit.  Cr.  Per  lo  troppo  umido  e  grosso  le- 
tame la  sostanza  della  pianta  divenuta  infetta  di 
putredine  e  di  nascenze,  Enflure,  bouffissure  i. 

NASCERE  {nà-ché-ré),  v.  n.  Venire  al  mondo, 
uscire  alla  luce,  Naître,  venir  au  monde.  §.  Per 
Surgere,  apparire,  Naître.,  paraître,  se  lever  , 
sortir  de  l'horizon.  Onde  Nascere  ,  si  dice  Del- 
l' apparir  del  Sole  e  degli  altri  Pianeti.  §.  Il 
giorno  nasce,  vale  II  dì  schiarisce,  spunta,  Le 
jour  naît ,  le  j'our  commence  à  paraître.  §.  Na- 
scere ,  parlandosi  di  fiumi  ,  fontane  ,  ec.  vale 
Scaturire  ,  Naître  ,    sourdre  ,  jaillir.  §.  Nascer 


chi  nasconde  copre.  Occultare  è  il  fine  o  l'effetto 
del  Nasconderei  sicché  diremo  che  per.  meglio 
occultarsi  uno  si  nasconde  in  luogo  riposto. 

NASCONDEVOLE  (nas-con-dè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Atto  a  nascondere.  Bemb.  Asol.  Segucnsi 
per  le  nascondevoli  selve  per  le  loro  dimore  le 
vogliose  fiere,  Propre  à  cacher. 

NASCONDIGLIO  (nas-con-dì-glio),  s.  m.  Ri- 
postiglio, luogo  segreto  ove  si  nasconde  ,  atto  a 
nascondervi  checchessia  ,  Cache,  cachette  f.  Na- 
scondiglio delle  fiere,  Tanière  t.,  repaire  m. 

NASCONDIGLIUOLO  (nas-condi-gliouò-lo)  , 
s.  m.  dim.  di  Nascondiglio.  Lib.  die.  Corne  la 
formica  ne'  suoi  sotterranei  nascondigliuoli ,  Pe- 
lile cache  f. 

NASCONDIMENTO  {nas-con-di-mèn-to),  s.  m. 
Il  nascondere,  L'action  f.  de  cacher.  §.  Per  Na- 
scondiglio. Bemb.  Niuno  segreto  nascondimento 
non  miro,  Cache  î. 

NASCONDITORE  (nas-con-di-tò-ré),  v.  m.  Che 
nasconde,  Qui  cache  m. 

NASCONDITRICE  (nas-con-di-tri-tchê)  ,  t.  di 
Nasconditore,  Celle  qui  cache  f. 

NASCOSAMENTE  (nas-co-zamèn-té),  avv.  Ce- 
rtamente, occultamente,  copertamente,  En  ca- 
chette ,  à  la  dérobée  ,  en  catimini ,  furtivement , 
couveriemenl ,  en  secret.  §.  In  forza  di  preposi- 
zione. Bocc.  Nascosamente  da  lei  fecero  portar 
via  questo  testo  ,  En  chachette  ,  sans  qu'il  s'en 
apperçût. 

NASCOSO,  SA  (nas-cò-zo) ,  add.  da  Nascon- 
dere, Caché. 

NASCOSTAMENTE,  avv.  V.  Nascosamente. 

NASCOSTO,  TA  (nas-còs-io),  add.  V.  Nascoso. 
§.  Di  nascosto,  posto  avverb.  vale  Nascosamente, 
En  cachette,  en  catimini,  sourdement,  à  la  dé- 
robée, en  secret. 

NASEA  (na-zè-a),  s.  f.  Car.  Certo  libro  com- 
posto intorno  al  naso,  Titre  d'un  livre  où  il  est 
beaucoup  parlé  du  nez,  et  qu'on  attribue  à  An- 
nibal  Caro. 

NASECA  (na-zè'Ca),  s.  f.  Car.  Voce  scherzev. 
Nasetto,  Nasino,  Nasello  V. 


NAS 

NASEIDE  (na-zèi-dé),  s.  f.  Car.  Poema  ridicolo 

«ul  soggetto  del  naso,  Poème  burlesque  sur  le  nez. 

NASELLO    (  na-zèl-lo  )  ,    s.  m.  Nasrtto  ,  Petit 


NAS 
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NASTURCIO,  ì  (nas-toùr-tchio  ,  tsìo)  ,  s.  m. 
NASTURZIO,  $  Èrba  di  sapore  atre,  calda  e 
secca  nel  quarto  grado  ,  il   cui   seme  è   quasi  si- 


nez  m.  §.  Nasello,  dicesi  A  quel  ferro  fitto  nel    mile  alla  lente,  si  confà    ad    uso    di    medicina, 


salUcendo  che  riceve  la  stanghetta  della  serra- 
tura, Mantonnet  va.  d'un  loquet.  Quello  della  ser- 
ratura ,  che  anche  dicesi  Boncinello,  Auberan , 
aubron  m.  §.  Per  Sorta  di  pesce  di  mare,  la  cui 
carne  è  molto  bianca  e  leggieri  allo  stomaco  , 
Merlan  m.  §.  Per  Uomo  di  piccol  naso,  Qui 
a  un  petit  ntz. 

NASETTO  (na-zèt-to),  s.  m.  dim.  di  Naso, 
§.  Per  Uomo  di  piccol  naso,  Homme  m.  qui  a  un 
petit  nez.  —  Nasino  è  più  vezzeggiativo  di  Na- 
setto e  di  Nasello.  Nasetto  comincia  ad  espri- 
mere piccolezza  non  bella.  Nasello  o  Nasuccio 
secondo  il  favellare  d'  oggidì  indica  piccolezza 
inconveniente  e  deforme.  D'un  bambino  si  di- 
rebbe più  volentieri  Nasinoj  d'un  ragazzo  Nasetto. 
NASEVOLE  (  na-zè-vo-lé  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Car.  foce  scherzev.  Appartenente  al  naso  ,  na- 
sale, Nasal,  du  nez. 

NASEVÒLISSIMO,  MA  (  na-zè-vo-lìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Nasevole.  Car.,  Terme  de  plaisan- 
terie au  sujet  d'un  gros  nez. 
NASINO,  s.  m.  Nasetto  V. 
NASO  (  nà-zo  ) ,  s.  m.  Membro  col  quale  gli 
animali  apprendono  1'  odore  ,  ove  risiede  1'  or- 
gano dell'odorato,  Nez  m.  g.  Menar  pel  naso  , 
vale  Aggirare  alcuno  ,  dargli  ad  intendere  quel 
che  non  è,  Mener  par  le  nez.  g.  Pigliar  pel  naso, 
vale  lo  stesso  che  Menar  pel  naso,  Mener  par  le  ntz. 
§.  Rimanere,  o  restare  con  un  palmo  di  naso,  o 
con  tanto  di  naso,  maniera  particolare,  che  è  Ri- 
manere con  danno,  o  colle  beffe  di  cosa  sperata  e 
non  conseguita,  Demeurer  avec  un  pied  de  nez. 
§.  Dar  nel  naso  ,  si  .dice  Del  sentirsi  da  chic- 
chessia cosa  che  gli  dispiaccia  ,  o  che  sia  da 
dispiacere  ,  metaf.  tolta  da'  malvagi  odori  che 
offendon  l'odorato,  Déplaire.  g.  E'  non  gli  si  può 
toccare  il  naso,  si  dice  d'alcun  bizzarro,  che  per 
ogni  minima  cosa  che  gli  sia  fatta,  se  ne  risenta 
e  adirisi  ,  Il  est  bien  chatouilleux.  g.  E'  gli  vien 
la  muffa  al  naso,  vale  Egli  si  stizzisce,  La  mou- 
tarde lui  monte  au  nez.  g.  Fummicare  altrui  il 
naso,  modo  basso,  vale  Vivere,  campare,  Vivre. 
§.  Fare  il  naso  rosso  ,  modo  basso  ,  vale  Man- 
giare e  bere  abbondantemente,  Remplir  son  pour- 
point. §.  In  prov.  Se  t' è  detto,  tu  hai  meno  il 
naso,  ponviti  la  mano;  e  vale  Che  non  è  dà  farsi 
beffe  degli  avvertimenti,  anco  nelle  cose  piccole 
o  inverisimili  ,  Il  ne  faut  point  mépriser  les  avis 
qu'on  nous  donne  ,  quoiqu'ils  soient  peu  impor- 
tants, g.  T.  mar.  La  prima  parte  del  bastimento 
che  termina  in  punta  ,  Nez  m. 

NASONE  (jia-zò-nè) ,  s.  m.  accresc.  di  Naso , 
Gros  nez  m. 

NASORRE  (na-zòr-ré),  s.  m.  Car.  lett.  accresc. 
di  Naso,  detto  per  ischerzo  ,  Gros  nez  m. 
NASPARE,  Franc.  Sacch.  Annaspare  V. 
NASPO  (nàs-po),  s.  m.  Aspo,  Dévidoir  m. 
NASSA  (nàs-sa),  s.  f.  Cestella  ,  o  rete  da  pe- 
scare ,  eh'  abbia    il    ritroso  ,    Nasse  f.  à  pécher. 
§.  Nassa,  dicono  anche  gli  Speziali  A  certe  am- 
pollétte di  vetro  tutte   chiuse  ,    fuorché    in    un 
beccuccio  sottile   eh'  elle  hanno,  nelle  quali  ten- 
gono i  liquori  atti  a  svaporare,  siccome  Elisir,  e 
simili ,  Fiole  f.  d'apothicaire. 

NASSO  (nàs-so)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Tasso  , 
albero  che  fa  nell'  alpi ,  e  prodùce  le  foglie  si- 
mili a  quelle  dell'abete,  If  m.  §.  Nasso  è  pur 
nome  d'  un'  isola  in  cui  Teseo  lasciò  Arianna  ; 
onde:  Rimanere  in  Nasso  ,  lasciar  in  Nasso,  che 
altri  corrottamente  dicono  in  Asso,  vale  Abban- 
donare affatto  ,  restare  abbandonato  ,  Laisser  à 
l'abandon. 

NASTRATO  (  nas-trà-io  )  ,  s.  m.  Colui  che  fa 
nastri  ,  fettucciajo  ,  Rùbanier,  tissutier  va. 

NASTRI  ERA-  (nas-triè-ra) ,  s.  f.  Ornamento,  o 

intrecciatura  di    nastri ,    Nœud  va.    de    rubans. 

§. Luogo  dove  si  serbano  i  nastri,  Boite  f.  à  rubans. 

NASTRINO  (nas-trl-no),  s.  m.  dim.  di  Nastro, 

Petit  ruban  m. 

NASTRO  (nastro),  s.  m.  Tela  tessuta  a  guisa 
che  non  passi  Ia:  larghezza  r'i^tre  o  quattro  dita, 
fettuccia,  Ruban,  galon,  tissu  m.  g.  Per  simil.  si 
dice  Di  cosa  poco  larga  e  sottile,  Petite  lame  f. 
Comincian  l'acque  di  sopra  a  rappigliarsi  in  giro, 
e  da  quel  primo  nastro  di  gielb  che  ricorre  la 
circonferenza  del  vaso,  comincia  a  mandare,  ec. 
Cordon  m.,  petite  plaque  ,  lame  {.,  ou  bord  m; 
de  glace. 


Cresson  m.  Nasturzio  d'India,   Capucine  f. 

NASUTISSIMO,  MA  (na-zou-tis-si-mo)  ,   add. 

Car.  leu.  superi    di  Nasuto.     Car.    lett.    Nasutis- 

simo  M.  Gio.  Francesco,  Qui  a  un  très-gros  nez. 

NASUTO,  TA  (na-zoù-to),   add.  Ghe   ha  gran 

naso  ,  Qui  a  un  grand  nez. 

NATALE  (na-tà-lé),  s.  m.  Natività,  nascimen- 
to ,  Nativité  ,  naissance  f.  §.  Natale  ,  o  Pasqua 
di  Natale  ,  si  dice  La  solennità  celebrata  dalla 
Chiesa  del  nascimento  di  Cristo  ,  Noël  m. ,  la 
Nativité  f.  de  Jésus-Christ. 

NATALE,  add.  d'ogni  g.  Natio,  paese  o  luogo 
natale  ,  Natal  ,  natif.  g.  Natale,  vale  anche  Na- 
talizio ,  della  nascita.  Bemb.  Della  vostra  molta 
cortesia  ringranziandovi  che  avete  con  isconcio 
di  voi  il  mio  natale  di  della  vostra  presenza 
onorato  ,  Jour  natal. 

NATALIZIO,  ZIA  (na-ta-li-tsio) ,  add.  Segner. 
Appartenente  al  natale,  natale,  Natal. 

NATANTE  (na-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Buon.  F. 
Che  nuota,  Qui  nage. 
NATARE  ,  Voce  lat.  V.  Nuotare,  v.  n. 
NATATORIA  (  no-ta-tò-ri-a  )  ,  s.  f.  Foce  lat. 
V.  Bagno,  Piscina;  e  dicesi  spezialmente  Di 
quella  di  Siloe  ,  Piscine  t.,  vivier,  réservoir  m. 
d'eau. 

NATATRICE,  v.  f.  Fortig.  Rice.  V.  Notatrice, 
e  parlandosi  di  cose  Galleggiante. 
NATICA  (nà-ti-ca),  s.  f.  Chiappa,  Fesse  f. 
NATICUTO,  TA  (na-ti-coà-to),  add.  Che  ha 
grosse  natiche,  Fessu,  qui  a  de  grosses  fesses. 

NATIO  ,  IA  (natl-o),  add.  Nativo,  del  luogo, 
del  paese  ,  dove  altri  è  nato,  Natif,  natal.  Par- 
landosi di  persone,  si  dice  solamente,  Natif. 
g.  Per  Naturale  V. 

NATIVAMENTE  (na-ti-va-mèn-té),  avv.  Salviti. 
In     maniera  ,  natia  ,  Naturellement. 

NATIVITÀ  ,  NAT1VITADE  ,  NATIVITATE 
(  na-li-vi-tà  ,  tà-dé  ,  tà-tè  )  ,  s.  f.  Natale,  nasci- 
mento, Nativité,  naissance  f.  g.  Natività,  oggi 
usasi  anche  per  Nascita  V. 

NATIVO  ,  VA  (  na-tl-vo  )  ,  add.  Che  si  ha 
dalla  nascita  ,  e  talora  vale  anche  Naturale , 
Natif ,  naturel ,  né  avec.  Il  calor  nativo  ,  La 
chaleur  naturelle. 

NATO  ,  s.  m.  Figliuolo  V. 
NATO,  TA  (nà-to),  add.  da  Nascere  ,  Né. 
NATRICE  (  na-trl-tché  )  ,  s.  f.  Spezie  di  ser- 
pente acquatico  poco  grosso  ,  ma  assai  lungo  , 
Serpent  m.  à  collier.  V'è  chi  il  chiama,  Charbon- 
nier, serpent  d'eau  va.,  anguille  du  haie,  couleuvre 
serpentine  f.  g.  Natrice,  T.  de'  botanici ,  Sorta 
d'  erba ,  la  cui  radice  svelta  rende  odore  di 
becco,  Arrête-bœuf  jaune  m. 

NATRO  (  nà-tro  ) ,  s.  m.  Chini.  È  un  alcali 
mescolato  col  sai  comune,  o  con  altri,  Na- 
tron  m. 

NATROL1TE  (na-tro-ll-tè),  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
dura  con  tessitura  fibrosa  o  radiata  ,  con  fibre 
fine  e  strettamente  unite  di  color  giallo  bruno 
olivaceo  ,  ed  alcune  zone  ondulate  dello  stesso 
colore  più  o  meno  intenso  ,  Natroiithe  f. 

NATTA  (nàt-ta),  s.  f.  Giarda  ,  beffa  ,  burla  , 
Niche,  pièce  t.,  tour  m.  qu'on  joue  à  quelqu'un. 
g.  Far  la  Natta  a'  vermini  ,  in  prov.  si  dice  Di 
quelli  che  sono  abbruciati  per  via  di  giustizia  , 
perchè  non  possono  esser  pasto  de'  vermini  , 
Jouer  un  tour  aux  vers.  g.  Natta  è  anche  Un 
malore  che  viene  altrui  in  bocca,  ed  impedisce 
il  masticare,  Natta  f.  §.  T.  marin.  Piccola  co- 
pertura ,  e  spezie  di  copcrtojo  fatto  di  canne 
spaccate  e  intrecciate  le  une  all'  altre  ,  ovvero 
"di  scorze  d'  alberi  ,  di  cui  servonsi  nei  vascelli 
per  guarnire,  o  foderare  la  sede  del  biscotto  , 
dèlie  vele,  e  la  sentina,  allorché  è  piena  di 
grani  per  difenderla  dall'umido  ,  Natte  f. 

NATURA'  (na-toù-ra),  s.  f.  Voce  comunissima 
che  abbraccia  tutte  le  forme  dèlie  cose  ,  1'  es- 
senza e  le  cagioni;  onde  si  dice  Natura,  prin- 
cipio del  moto  e  dèlia  quiete  ,  e  anche  ordine 
divino  ,  per  lo  quale  tutte  le  cose  si  muovono  , 
Nature  f.  §.'  In  più  stretto  significato,  dicesi 
Degli  effetti  che  risultano  da  un  tal  ordine  in 
peni-  persona.  Pagar  il  tributo  alla  natura;  la 
natura  in  lui  s'incomincia  a  indebolire,  a  venir 


le  cose  che  giovano  alla  propria  conservazione. 
Vuoisi  dar  qualche  cosa  alla  natura  ;  contentar 
la  natura  ,  Il  faut  donner  quelque  chose  à  la 
nature  ,  contenter  la  nature,  g.  Per  Quel  lume 
naturale,  o  sia  nato  coli' uomo  che  lo  rende 
capace  di  discernere  il'  bene  dal  male.  La  na- 
tura c'insegna;  la  natura  ci  prescrive  d'  onorar 
il  padre  e  la  madre,  La  nature  nous  enseignej 
la  nature  nous  ordonne  d'honorer  père  et  mère. 
§.  Per  Complessione ,  temperamento.  E  di  sua 
natura  bilioso,  malinconico,  ec.  Il  est  de  nature, 
oude  salature  bilieux ,  mélancolique  etc.  g.  Na- 
tura si  dice  altresì  D'ogni  ente  in  generale  cosi 
creato,  come  increato.  La  natura  divina,  la  na- 
tura umana  ,  la  natura  angelica.  Il  Verbo  s'  è 
unito  colla  natura  umana  ,  La  nature  divine,  la 
nature  humaine,  la  nature  f.  angèliquej  le  Ferie 
s'est  uni  avee  la  nature  humaine.  §-  Natura,  per 
opposizione  ad  arte  ,  si  dice  Delle  produzioni 
naturali.  L'  arte  perfeziona  la  natura,  L'art  per- 
fectionne la  nature.  g.  Per  Sorta,  spezie,  razza. 
Alberi  di  questa  natura,  affari  di  questa  natu- 
ra, ec.  Plantes,  affaires,  etc.  de  cette  nature. g.  Per 
Proprietà,  quiddità,  ed  essenza  particolare  d'aU 
cuna  cosa,  Nature,  essence  f.  ,  le  naturel  ,  le 
principe  m,  intrinsèque,  la  propriété  1.  naturelle 
de  chaque  être.  g.  Per  Genio  ,  costume,  incli- 
nazione o  disposizione  dell'anima,  Naturel.,  le 
naturel  m.  ,  l'inclination  f.  g.  Per  onestà  ,  si 
dice  natura  Alle  parti  vergognose  della  femmina 
e  talora  anche  dell'uomo,  Nature  {.,  les  parties 
naturelles  f.  pi.  §.  Natura  grave  e  acuta,  termini 
di  Musica  ,  Grave  .,  et  aigu. 

NATURACCIA  (na-tou-rà-techia),  s,  f.  Fortig. 
Rice.  Aret.  rag.  peggior.  di  Natura  in  signif.  di 
genio,  temperamento,  costume,  inclinazione, 
Mauvaise  nature  f. 

NATURALE  (na-tou-rà-lë),  s.  m.  Natura,  pro- 
prietà ed  essenza  particolare  d'alcuna  cosa,  Le 
naturel  m.,  la  nature ,  l'essence,  la  propriété  na- 
turelle f.  d'un  être.  §.  Naturale,  vale  anche  Mae- 
stro,  o  scrittore  delle  materie  naturali,  Natu- 
raliste m.  g.  Naturale,  assolut.  si  dice  La  figura  e 
P  oggetto  naturale  dal  qual  cava  il  pittore  1'  o- 
pera  sua,  Le  naturel,  modèle  va.  d'après  nature. 
Oude:  Dipignere  e  ritrarre  al  naturale,  cavar 
dal  naturale,  e  .simili ,  si  dicono  Del  dipignere, 
disegnare,  tenendo  davanti  gli  oggetti  naturali 
per  ricopiarli,  Tirer  sur  le  naturels  prendre  au 
naturel,  ou  d'après  nature.  g.  Stare  al  naturale, 
si  dice  Dell'oggetto  che  sta  dinanzi  al  pittore  , 
o  disegnatore,  a  fine  d'esser  ritratto.  Salvin. 
Essendosene,  coli' occasione  dello  star  ella  al  na- 
turale ,  fortemente  Apelle  innamorato,  a  lui  ne 
fece  regalo  ,  Servir  de  modèle.  §.  Naturale  ,  si 
dice  anche  per  Altezza  ,  o  statura  naturale  ,  Le 
naturel  va.;  taille,  hauteur  f.  naturelle.  Ora  hr> 
fra  mano  una  Venere  di  marmo  maggiore  che  il 
naturale.  §.  Naturale  ,  per  Lo  membro  virile 
dell'uomo,  Le  membre  viril  va. 

NATURALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  natura  ,  se- 
condo natura,  Naturel,  inné.  g.  Naturale,  per 
Bastardo,  non  legittimo,  Naturel,  bâtard.  §.  Na- 
turale ,  anche  talora  si  dice  in  signif.  di  Sem- 
plice e  senza  arte,  Naturel,  simple,  naïf  aisé, 
facile.  g.  Naturale,  si  dice  anche  Delle  cose  da 
mangiare,  in  sign.  di  Buone  e  sincere,  non  ar- 
tifiziate,  né  falsificate,  Naturel,  quin'est  point 
altéré.  Acqua- naturale  si  dice  ,  a  distinzione  di 
quella  cavata  per  via  d' artifiziale  distillazione, 
o  mescolata  con  qualsisia  altra  cosa  artifiziale  , 
Eau  naturelle,  g.  Naturale  si  usò  qualche  volta 
come  avverbio  ,  per  Naturalmente.  Comm.  Inf. 
Virgilio  vuole  parlar  naturale  ,  Naturellement. 

NATURALEGGIARE  (na-tou-ra-lé-dggià-rè  ) , 
y.  a.  Fare  al  naturale ,  rappresentare  al  natu- 
rale ,   Représenter  au  natureli 

NATURALEZZA  (na-iou-ra-lè-tsa),  s.  f.  Astrat- 
to di  Naturale,  Le  naturel  va.  ,  la  nature,  pro- 
priété naturelle  f.  g-  Per  Difetto,  debolezza  di 
natura.  Segn.  Mann.  Nella  legge  vecchia  si  con- 
déscendèva  un  poco  più'  a  certe  umane  natu- 
ralezze, Faible  va.,  faiblesse  f: 

NATURALISSIMAMENTE  (  na-tou-ra-lis-si- 
ma-mèn-té  ) ,  avv.  Bèmb.  Magai,  superi,  di  Na- 
turalmente ,   Très-naturellement: 

NATURALISSIMO  ,  MA  (na*tou*ra4ìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Naturale,   Très-naturel: 

NATURALISTA  \na-tou-ra-lìs-ta),  s.  m.  Salviti, 


"meno  ,    Payer  te  tribut  à  la  nature  ;  la  nature  i  Voc.  dis.  in    Onicino.  Professore  di  cose  naturali, 

commence  à  s'affaiblir  en  lui.  g.  Per  Quella  ten-  ^Naturaliste  m.  ( 

dènza  o  impulso  per  cui  P  uomo    propende  per  j     NATURALITÀ,  NATURALITADE,, NATURA 
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LITATE  (  na-tou-ra-li-là  ;  tà-dè  ,  tà-tè)  ,  s.  f.  1 
Astratto  di  Naturale;  naturalezza,  Naluralitè  f.J 
le  naturel  in.  ,  /a  nature  ,  propriété  natu- 
relle f.  g.  Nello  stile  de'  Legisti  ,  dei  Diplo- 
matici ,  e  simili  ,  serve  propriamente  a  dinotare 
Quel  diritto  per  cui  uno  straniero  è  considerato 
come  nativo  d'  un  tal  paese.  Car.  leu.  È  anche 
necessario  che  impetriate  la  naturalità  per  dieci 
miei  servitori,  ec.  Naturatile  f.  g.  Lettere  di 
naturalità  ,  cioè  Di  cittadinanza.  Benv.  Celi.  Vii. 
Eia  in  questo  giunto  il  maravigliosissimo  bravo 
Pietro  Strozzi  ,  e  ricordato  al  re  le  sue  lettere 
di  naturalità,  il  re  subilo  ordinò  che  fussino 
fatte  ,  Lettres   f.   pi.   de  naluralitè. 

NATURALIZZATO,  TA  (na-tou-ra-li-tsà-to), 
add.  Magni,  ec.  Fatto  al  naturale,  Fait  d'après 
naturo  ,  ou  au  naturel.  g.  Per  aggiunto  di  colui 
al  quale  sia  stato  accordato  il  diritto  di  natura- 
lità ,  Naturalisé. 

NATURALMENTE  (  na-tou-ral-mèn-tè  )  ,  avv. 
Per  natura,  secondo  la  natura,  Naturellement, 
au  naturel ,  d'après  nature. 

NATURANTE  (na-tou-ràn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  dà  natura,  come  cagione  efficiente  ,  ed  è  per 
lo  più  agi^iunto  di  natura,  e  s'intende  di  Dio  , 
corno  Creatore  della  natura,  Cause   efficiente. 

NATURARE  (na-tou-rà-rè)  ,  v.  a.  Ridurre  in 
natura  ,  Faire  passer  en  nature.  g.  Naturarsi  , 
n.  p.  Prender  natura  ,  S'habituer,  se  rendre  na- 
turelle quelque  chose.  Avviene  alcuna  Gâta,  che 
in  maniera  ci  naturiamo  nel  nostro  male  ,  che 
uscir  di  lui ,  ec. 

NATURATO,  TA  {na-tou-rà-to),  add.  da  Na- 
turare; ridotto  in  natura,  che  ha  preso  natura, 
Passé  en  nature.  g.  Naturato,  per  Naturale.  Sen. 
Pist.  La  cosa  che  uomo  apprende  per  uso  è  tarda 
e  diversa;  quella  che  è  naturata  è  uguale  e  man- 
tenente, Naturel ,  inné.  g.  Naturato  per  Disposto 
da  natura  ad  alcuna  cosa.  Segr.  Fior.  Una  parte 
de'  cittadini  non  confidarono  in  lui  per  esser 
mal  naturato  alle' armi  ,  Naturellement  disposé, 
apte,    propre  à  quelque  chose. 

NAUCOR1DE,  o  NAUCORE  [naòu-cò.-N-di), 
s.  m.  St.  nat.  Insetti  chiamati  anche  cimici 
d'acqua,  che  molto  somigliano  le  cimici,  e  vi- 
vono nuotando  con  somma  facilità  nelle  acque, 
Naucore  m. 

NAUFRAGANTE  (nau-fra-gàn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  naufraga.  Segner.  Crist.  Non  si  può 
fare  "maggior  beneficio  ad  un  povero  naufragante, 
che  gettargli  una  tavola,  a  cui  tenersi  dall'ire  a 
fondo,  Qui  Jan  naufrage. 

NAUFRAGARE  (naou-fa-gà-ré)  ,  v.  n.  Far 
naufragio  ,  Faire  naufrage,  échouer. 

NAUFRAGIO  {naou-Jrà-dgio) ,  s.  m.  Frangi- 
menlo  e  rompimento  di  navi ,  sommergiinento  , 
affondamento,  annegamento  ,  Naufrage  m. 

NAUFKAGO,  GA  (naoù-fra-go),  a.ld.  Che  ha 
fallo  naufragio.  Fiainm.  Io  immagino  lei  edificar 
Cartagine  ,  ec.  e  quivi  benignamente  ricevere  il 
forestiero  Enea  naufrago,  Naufragé,  qui  a  fait 
naufrage.  g.  Naufrago  usasi  anche  come  sost. 
Bui.  Come  '1  naufrago  eh'  è  uscito  fuor  del  pe- 
lago ,   Celui  qui  a  fait  naufi  âge,  naufragé  m. 

NAUFRAGOSO,  SA  (naou-fra-gò-zo),  add.  Pe- 
ricoloso di  naufragio.  Fr.  Giord.  Espongono  la 
vita  per  mari  tempestosi  e  naufragosi ,  Dange- 
reux, où  l'on  risque  défaire   naufrage. 

NAULO,  s.  m.  Navolo  V. 

NAUMACHIA  (nanu-ma-kì-a),  s.  f.  Stor,  rom. 
Pugna  navale,  e  uno  degli  spettacoli  dell'  antica 
Roma  ,  Naumachie  f.  g.  Naumachia  si  chiamava 
anche  II  luogo  ove  si  dava  lo  spettacolo  dei 
combattimenti  navali  ,  Naumachie  (. 

NAUMACHIARII  (naou-ma-kià-rii),  add.  s.  m. 
pi.  Prigionieri  e  delinquenti  condannati  a  com- 
batte.re  nelle  naumachìe,  Prisonniers  et  malfai- 
teurs m.  pi.  condamnés  à  combattre  dans  les 
naumachies. 

NAUSA,    ?  (nàou-za,  zèa),  s.  f.  Fastidio  ,  ab- 

NAUSEA,4  bominazione  ,  Nausée  (.,  dégoût  , 
londisscment  ,  ou  soulèvement  m.  de  cœur,  en- 
vie f.  de  vomir. 

NAUSEABONDO,  DA  (naou-zéa-bòn-do),  add. 
Esp.  Salin.  Pieno  di  nausea,  che  prende  nausea, 
Qui  a  envie  de  vomir. 

NAUSEAMENTO  (naou-zéa-mèn-to)  ,  s.  m.  II 
nauseare,  nausea,  Nausée  {.,  dégoût  m 

NAUSEANTE  (naou-zèàn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  nausea,  che  induce  nausea,  Dégoûtants  qui 
soulève,  qui  fait  bondir  le  cœurj  nauséabonde. 

NAUSEARE  (naou-zéà-ré),  y.  a.  Indur  nausea, 
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far  nausea,  muovere  a  nausea,  Dégoûter,  soulever 
ou  faire  bondir  le  cœur.  g.  Nauseare,  v.  n.  Aver 
nausea.  Lib.  cur.  mal.  In  questo  tempo  le  fem- 
mine nauseano  ogni  maniera  di  cibo,^eoi'r  des 
nausées,  du  dégoût,  avoir  envie  de  vomir. 

NAUSEATI  VO,  VA  (  naon-zèa-tl-vo  )  ,  add. 
Atto  a  recar  nausea,  Dégoûtant. 

NAUSEATO,  TA  (nau-zéà-to) ,  add.  da  Nau- 
seare, Dégoûté,  etc. 

NAUSEOSO,  SA  (naou-zéò-zo)  ,  add.  Che  fa 
nausea,  Dégoûtants  qui  fait  bondir,  ou  qui  sou- 
levé le  cœurs  qui  fait  vomir,  nauséaborde. 

NAUTA  (nàou-ta)  ,  s.  m.  Voc.  lat.s  al  pi.  fa 
Nauti  m.  e  Naute  f.  Nocchiero  ,  marinaro.  Ar. 
Fur.  E  i  corpi  umani  son  le  sue  vivande,  Delle 
persone  misere  ed  incaute  Di  viandanti  e  d'in- 
felici naute  ,  Nautonnier,  marinier,  matelot  m. 

NAUTICA  (naoù-ti-ca),  s.  f.  Voce  lai.  Scienza  di 
navigare,  Navigation  {.,  l'art  m.  de  la  navigation. 

NAUTICO,  CA  (  naoù-ii-co  )  ,  add.  A'oce  lat. 
Di  nave,  o  che  appartiene  alla  navigazione.  Serd. 
Stor.  Non  mancherebbe  loro  né  strumenti  nautici, 
né  vettovaglie,  Nautique,  qui  concerne  la  navi- 
gation. 

NAUTILE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Navigante  V. 

NAUTILIO  (naou-tì-lio),  s.  m.  Red.  T.  della 
conchigliologia.  Pesce  composto  di  tante  scaglie, 
e  di  si  fatte  cartilagini,  che  comparendo  esso  a 
fior  d'  acqua  ,  pomposamente  tutte  si  spiegano  , 
rassomigliando  allora  il  pesce  a  una  navicella  , 
Nautile  m. 

NAUTILITE  (  naou-ti-ll-tè  ) ,  s.  f.  St.  nat. 
Nautilio  fossile,  Nautilithe  f. 

NAUTOSOCOMIO  (naou-to-zo-cò-mio)  ,  s.  m. 
Med.  Ospitale  pei  marinari  ammalati,  Nauloso- 
comium  m. 

NAVALE  (na-và-lé),  s.  m.  Rucell.  Luogo  dove 
si  fabbricano  le  navi,  Arsenal  m. 

NAVALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  nave,  attenente 
a  nave,  Naval,  de  mer. 

NAVALESTRO,  s.  m.  V.  Navichiere. 

NAVATA  (na-vàta),  s.  f.  Tutto  quello  che 
può  portare  in  una  volta  la  nave.  Cornm.  Inf. 
Tanta  è  la  moltitudine  che  arrivano  in  Inferno, 
che  anziché  una  navata  sia  giunta  di  là,  di  qua 
è  accolta  l'altra,  Navèe,  charge  f.  d'une  barque, 
d'un  bateau,  d'un  navire.  g.  Navata,  negli  edi- 
fiej,  si  dice  per  lo  stesso  che  Nave,  Nef  f. 

NAVE  (nà-vé),  s.  f.  Legno  da  navigare;  e  si 
dice  così  di  quelli  da  carico,  come  di  quelli  da 
guerra,  Navire,  bâtiment,  vaisseau  m.  g.  Per  si- 
mil,  disse  il  Petrarca:  Passa  la  nave  mia,  colma 
d'  obblio  Per  aspro  mare  a  mezza  notte  il  verno; 
cioè  II  mio  corpo  ,  il  mio  vivere,  Ma  barque  t., 
mon  corps  m.  g.  Nave  ,  per  similit.  pure  Quella 
parte  di  chiesa,  o  d'altro  edifizio  che  è  tra 'I 
muro  e  i  pilastri,  o  tra  pilastro  e  pilastro,  Neft. 
d'un  bâtiment.  §.  Alla  nave  rotta  ogni  vento  l'è 
contrario  ;  detto  prov.  e  vale  che  A  chi  è  in 
estrema  miseria  ogni  cosa  nuoce,  Tout  nuit  aux 
malheureux,  g.  Prov.  Dove  va  la  nave,  può  an- 
dare il  brigantino.  V.  Brigantino.  ~  Nave  è 
nome  generico  che  abbraccia  ogni  sorta  di  legni 
nautici ,  tanto  da  carico  che  da  guerra  ,  e  più 
particolarmente  vale  Un  grosso  legno  che  scorre 
per  le  acque.  Navigio  o  Naviglio,  secondo  la 
Crusca  è  identico  a  Nave,  ma  per  l'uso  comune 
dicesi  di  legni  di  minor  mole  delle  navi.  Va- 
scello si  applica  per  lo  più  alle  grosse  navi  da 
guerra.  E  Bastimento  non  solo  può  indicare  una 
nave  d'ogni  genere,  raa  ancora  più  comunemente 
si  riferisce  alle  navi  mercantili. 

NAVERA  ,  s.  f.  Foce  antica,  usata  in  siguif. 
di  Feiita  V. 

NAVERESCO,  CA  (na-vé-rès-co) ,  add.  Atte- 
nente a  navigazione.  Liv.  Dee.  Dove  quasi  la 
maggior  parte  delle  cose  opportune  alla  bisogna 
naveresca  erano  state  da  Asdrubale  raunate,  Na- 
val, de  la  navigation. 

NAVETTA  (  na-vèt-ta  ) ,  s.  f.  dira,  di  Nave, 
Petit  navire  m. 

NAVIGABILE  (na-vi-cà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  navicare  ,  Navigable  ,  où  l'on  peut 
naviguer. 

NAVICAMENTO  (  na-vi-ca-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
navicare.  Navigation  f. 

NAVICANTE  (  na-vi-càn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  navica,  Qui  navigue.  Usasi  pure  in  forza  di 
sost.,  ed  è  nome  collettivo  di  chiunque  naviga, 
Matelot,  marinier  m. 

NAVICARE  (na-vi-cà-ré),  ì,  m.  Navicamento, 
Navigation  f. 
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NAVICARE,  V.  Navigare. 

NAVICATO,  e  NAVIGATO,  TA  (na-vi-cà-to), 
add.  da  Navicare,  e  navigare,  Navigué. 

NAVIGATORE  (  na-vi-ca-tò-ré  ) ,  v.  in.  Che 
navica,  che  fa  l'esercizio  del  navicare,  naviga- 
tore ,  marinaro.  Sen.  Pist.  A'  navicatori  conviene 
la  via  addirizzare  secondo  alcuna  stella,  Naviga- 
teur ,  marinier  m.,  qui  fait  voyage  sur  mer. 

NAVIGAZIONE,  V.  Navigazione. 

NAVICELLA  (  na-vi-tchèl-la  )  ,  s.  f.  dira,  di 
Nave  ,  Nacelle  (.  ,  bateau  ,  petit  navire ,  petit 
bâtiment  m.  §.  Per  simil.  si  dice  anche  dell'uo- 
mo, come:  0  navicella  mia  coni'  mal  se' carca, 
Ma  pauvre  barque  ,  comme  tu  es  mal  chargée. 
Chi  si  dolce  apria  Mio  core  a  speme  nell'età 
novella  ,  Regga  ancor  questa  stanca  navicella  Col 
governo  di  sua  pietà  nali'j,  Que  celui  qui  était  mon 
espoir  dans  ma  jeunesse ,  me  conduise  encore,  et 
me  soutienne  par  sa  pitié  naturelle,  g.  Navicella, 
si  dice  A  ogni  sorta  di  vaso  fatto  a  foggia  di 
nave,  e  propriamente  si  dice  A  quella  in  cui  si 
tiene  1'  incenso  da  porre  nel  turibolo,  Navette  f. 
g.   Per  Piccola  navata,  Petite  nef  f. 

NAVICELLAJO  (na-vi-tchél-là-io),  s.  m.  Que- 
gli che  guida  il  navicello.  Red.  Mi  ha  promesso 
che  la  farà  pervenire  in  mano  di  V.  S.  costi  io 
Livorno  per  la  prima  occasione  di  navicellajo 
chesegli  porgerà, Batelier, nautonnier,  gabarierm. 

NAVICELLATA  (na-vi-tchél-ta-ta) ,  s.  f.  Red. 
Quanto  può  portare  in  una  volta  una  navicella, 
Batelèe  ,  navèe  f. 

NAVICELLINO  (na-vi-tchèl-lì-no)  ,  s.  ni.  dim. 
di  Navicello;  navicello  piccolo  ,  Nacelle  (.,  petit 
bateau  in. 

NAVICELLO  (na-vi-tchèllo) ,  s.  m.  dira,  di 
Nave,  e  Navicella,  Nacelle  f.  ,  bateau  m.,  ga- 
bare  (.  ~  Navicello  è  qu,el  che  porta  roba  pei 
fiumi  o  lungo  i  lidi,  del  mare.  La  Navicella  può 
essere  assai  più  grande  e  battere  l' alto  mare. 
Inoltre  la  Navicella  nel  senso  figurato  è  quella 
in  cui  tiensi  nelle  chiese  1'  incenso;  e  nel  traslato 
disse  Dante  la  navicella  dell'  ingegno,  e  noi  di- 
ciamo tuttodì  la  navicella  di  Pietro,  nei  quali 
significati  non  può  usarsi  Navicello. 

NAVICELLONE  (na-vi-ichét-lò-né),s.  m.  Fag. 
Com.  Accresc.  di  Navicello  ,  Grande  nacelle  f. 

NAVICHIERE  (na-vi-kiè-ré), s.  m.  Quegli  che 
traghetta  con  barche  o  navi  ne' fiumi,  che 
dicesi  anche  Navalestro,  Batelier,  nautonnier, 
gabarier ,  bachoteur  m. 

NAVIGABILE,  ec.  Che  si  può  navigare.  Fr. 
Giord.  Voi  vi  ingolfate  in  un  mare  che  non  è 
navigabile  ,  Navigable. 

NÀVIGADORE,  V.  Navigatore. 

NAVIGAMENTO  (na-vi-ga-mèn-io) ,  s.  m.  Il 
navigare.  Vegez.  Con  diritto  navigamento  eia 
usato  d'andare,  Navigation  f. 

NAVIGANTE  (na-vi-gàn-té),  part,  da  Naviga- 
re; che  naviga.  Petr.  E  i  naviganti  in  qualche 
chiusa  valle  Gettar  le  membra.  Matelot,  marin, 
navigateur  m.,  qui  voyage  sur  mer. 

NAVIGARE  (  na-vi-ga-rè  )  ,  v»  n.  ass.  Andar 
con  nave  per  acqua,  e  si  U6a  taloia  anche  atti v., 
Naviguer ,  aller  par  eau.  g.  Navigare,  in  signif. 
alt.  Trasportare  in  nave  da  luogo  a  luogo  chec- 
chessia, Porter  par  eau.  g.  Navigare  a  seconda, 
vale  Navigare  secondando  il  corso  dell'  acqua  , 
Naviguer  heureusement,  g.  Navigare  secondo  i 
venti;  detto  prov.  e  vale  Ubbidire  agli  accidenti, 
e  far  della  necessità  virtù,  Selon  le  vent  la  voile. 
E  più  propriamente,  Aller  selon  le  vent.  g.  Na- 
vigare, Gg.  vale  Governarsi,  regolarsi,  Se  régler, 
se  conduires  mener,  ou  conduire  bien  sa  barque. 
g.  Navigar  per  perduto  ,  si  dice  Di  chi  essendo 
in  estremo  pericolo,  o  ridotto  alla  disperazione, 
si  rimette  interamente  alla  fortuna,  S'abandonner 
à  la  merci  de  la  fortune. 

NAVIGATORIO,  RIA  {na-viga-tò-rio) ,  add. 
Atto  a  navigare,  appartenente  a  navigazione  , 
De  la  navigation.  L"  arte  navigatoria  ,  La  navi- 
gation f. 

NAVIGAZIONE  (na-vi-ga-tsiò-né),  s.  f.  Il  na- 
vigare, l'arte  del  navigare.  Serd.  Durò  quella 
prima  navigazione  intorno  a  cinquanta  anni,  Na- 
vigalion  f.j  voyage  m.  par  eau.  §.  Navigazione 
allunerà  o  di  lungo  corso  dicesi  Quella  nella 
quale  si  perdono  di  vista  le  coste  e  le  terre  per 
lunghi  tratti  di  tempo,  Navigation  {.  hauturière,  ou 
de  long  cours.  §.  Navigazione  costiera  o  di  ca- 
bottaggio  Quella  di  chi  va  da  un  porto  all'altro 
senza  allontanarsi  gran  latto  dalla  sponda,  Na- 
vigation calière  t.,  cabotage  in. 
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NAVIGIO  (na-vi-dgio) ,  s.  m.  Legno  da  navi- 
gare, Navire,  bâtiment ,  vaisseau  va. 

NAVIGLIO  ,  è  (na-vì-glio,  le,  lio), s.  m.  Mol 

NAVILE,         >  titudine  di  legni  da  navigare, 

NAVILIO,  \  Flotte  t.  §.  Per  Nome  univer- 
sale d'ogni  legno  con  che  si  navighi,  Nafire, 
bâtiment  ,  vaisseau  m. 

NAVILE  (na-vì-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Di  nave, 
mariti  Imo  ,  Maritime. 

NAVOLO,  e  NAULO  (nà-vo-lo),  s.  m.  Foc. 
Lai.  Danaro  che  si  paga  per  passare  sopra  la 
nave,  Naulage,  nolis,  fret  m. 

NAVONE  (na-vò-né),  s.  m.  Spezie  di  rapa 
lun^a  e  sottile,  e  di  color  giallo,  Navel  va. 
g.  Navone  marino.  Cresc.  Lo  stesso  che  Napel 
lo  V.  g.  Navone  ,  talora  aggiunto  a  uomo,  vale 
Bdordo,  minchione,  o  simili,  Lourdaud,  sot  m., 
eruche,  bète  f. 

NaZARDA  (na-uàr-da) ,  s.  m.  Tolom.  Barca 
di  un  solo  legno  scavato,  spezie  di  canòa, 
Navette  f. 

NAZIONALE  (na-tsio-nà-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Di  nazione ,  della  stessa  nazione  ,  o  di  tutta 
una  nazione ,  National,  qui  est  de  la  même  na- 
tion ,  ou  de  toute  une  nation. 

NAZIONE  (na-tsiòné),  s.  f.  Generazione  d'uo- 
mini nati  in  una  medesima  provincia,  o  città, 
Nation  f.  §.  Per  Nascimento,  nascita,  origine, 
stirpe,  schiatta,  Naissance,  extraction,  condition, 
origine ,  famille  f.  Egli  era  uomo  di  vile  nazione. 

NE,  Particella  che  nega,  e  vale  Non;  e  an- 
che congiunzione  negativa,  e  vale  E  non.  Si  pro- 
nunzia colla  E  alquanto  aperta;  ed  in  tal  signi- 
ficazione si  scrive  sempre  tal  particella  intera  , 
benché  sia  avanti  a  vocale.  Talura  si  raddoppia 
come  facevano  i  Latini  la  nec  o  la  ne que ,  cosi 
ne'  nomi ,  come  ne5  verbi ,  Ni.  Egli  né  mangia, 
né  bee,  Il  ne  boit,  ni  ne  mange.  §.  Talora  an- 
che si  replica  più  fiate,  Ni.  Ne  vecchiezza  ,  né 
infermità,  né  paura  di  morte  dalla  sua  malva- 
gità l'hanno  potuto  rimuovere,  Ni  vieillesse,  ni 
maladie  ,  ni  la  crainte  de  la  mort  ont  pu  le  re- 
tirer de  ses  iniquités.  g.  Talora  esprime  la  signi- 
iicanza  della  semplice  congiunzione,  come  :  Co- 
lui che  ave  orgoglio,  né  avarizia,  né  lussuria,  si 
chiude  l'uscio  del  cuore  ,  ec.  Celui  qui  est  or- 
gueilleux ,  luxurieux,  avare,  ferme  tellement  ton 
coeur,  etc.  g.  Talora  è  congiunzione  disgiuntiva, 
e  vale,  O,  o  pure,  ovvero,  o  veramente,  Ou, 
ou  bien.  Onde  quanto  di  lei  parlai,  né  scrissi,  ec. 
Fu  breve  stilla  d' infiniti  abissi,  De  sorte  que  tout 
ce  que  j'ai  dit  d'elle,  ou  tout  ce  que  j'en  ai  écrit, 
n'est  qu'une  goutte  d'eau  d'un  immense  océan. 
g.  Talora  trasporta  la  forza  del  negare  da  un  luogo 
ad  un  altro,  come  :  Che  in  Faenza  ,  né  in  Forlì 
gli  era  riraaso  amico  ,  Qu'il  ne  lui  restait  plus 
aucun  ami' ni  à  Faenza  ni  à  Forli.  §.'  Talora 
innanzi  alle  particelle  Ancora,  pure,  ancora  se, 
o  simili,  sta  in  forza  di  Ancorché  ;  come  per 
esempio  :  Io  non  te  la  mostrerei,  né  anche  se 
tu  mi  pagassi,  Je  ne  te  la  ferais  pas  voir,  quand 
même  tu  me  paierais.  g.  Talora  per  sostegno  della 
pronunzia,  a  tal  particella,  come  ad  altre  simili 
si  a"giunse  la  lettera  D,  dicendosi  Ned,  come  :  Ned 
ella  a  me  torrà,  ec,  Et  elle  ne  m' olerà  pas,  etc. 
NE',  avv.  Si  usa  dinanzi  alla  parola  vero  for- 
mandosi una  maniera  avverbiale  Ne'  vero  ,  che 
domanda,  e  quasi  ricerca  testimonianza  dal  do- 
mandato in  confermazion  del  suo  dotto;  e  si  pra- 
tica notarla  d'apostrofo,  come  in  cambio  dell  E 
per  Egli,  che  vi  manca.  In  tal  caso,  tal  paiti- 
cella  va  pronunziata  dolcemente  ,  per  esempio  : 
Il  tale  è  galantuomo  ,  ne'  vero  ?  Io  gliele  dissi  a 
colui  ,  ne'  vero?  e  vale,  Non  è  e'  vero  eh  '1  tale 
è  un  galantuomo  ?  Non  è  e'  vero  che  io  gliele 
dis?i  a  colui  ?  N'est-il  pas  vrai  qu'un  tel  est 
un  galant  homme?  N'est-ce  pas  vrai  que  je  le  lui 
ai  dit  ? 

NE,  Particella  riempitiva  per  vaghissima  pro- 
prietà del  linguaggio  toscano,  come:  La  donna 
se  ne  venne  .  e  del  buon  uomo  do-mandò  chi- 
ne fosse.  I  Francesi  in  luogo  di  questa,  si  servono 
della  particella,  En,  come:  La  femme  s'en  vint, 
et  demanda  ce  qu'il  en  était  du  bon  homme-  g.  Ta- 
lora ,  ancorché  particella  riempitiva,  par  che  si- 
gnifichi una  certa  proprietà  per  colui  che  opera; 
onde  sembra  che  abbia  alcuna  fiata  forza  di  pro- 
nome, in  vece  di  Noi  .  a  noi,  o  simili,  NoUs  , 
à  nous.  Il  mandarlo  fuori  cosi  infermo  ne  sarebbe 
gran  biasimo.  Siccome  la  vita  fugge,  e  la  motte 
n'è  sopiate  spalle,  g.  Non  del  tutto  oziosa,  par 
che  riferisca  alcuna  volta  materia,  o  cagione  ac- 
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cennata  di  sopra;  e  allora  i  Francesi  dicono  En, 
come:  Le  donne  mi  davan  sì  poco  salario,  che  io 
non  ne  poteva  appena  pur  pagare  i  calzari;  cioè 
Col  detto  salario  ,  Les  femmes  me  donnaient  des 
gages  si  modiques,  que  j'en  avais  à  peine  pour 
payer  mes  souliers.  §.  Talora  rassembra  che  di- 
noti qualità  d'avverbio  di  moto,  come:  Al  bosco 
corse  Diana,  ed  Elice  caccionne;  cioè  Cacciò  via 
fuori  del  bosco  ,  Diane  courut  dans  le  bois,  et  en 
chassa  Elice,  g.  Talora  si  prepone  alle  particelle 
Lo,  Gli,  La,  Le,  e  colle  stesse  talvolta  s'  affigge 
e  spesso  affisso  s'accorcia,  come  :  Pregò  Chichi- 
bio  che  ne  le  desse  una  coscia,  Il  pria  Chichihio 
de  lui  en  donner  une  cuisse.  g.  Talora  alle  mede- 
sime particelle  si  pospone,  e  anche  alla  pai  ticella 
il.  Si  pospone  alle  particelle  Me,  Te,  Se,  Ce,  Ve, 
e  colle  stesse  talora  si  affigge,  e  spesso  affisso 
s'accorcia.  Anche  a  due  insieme  delle  suddette 
particelle,  l' una  dopo  l'altra,  si  trova  posposta. 
Gli  antichi  per  riposo  della  pronunzia  talora  ag- 
giunsero la  particella  Ne  a  parole  terminate  in 
accento,  o  a  monosillabi,  come  Mene,  tene,  fane, 
per  Me ,  te  ,  fa,  ec. 

NE,  Preposizione,  in  vece  di  In,  allora  che 
ne  segue  l'articolo,  gli  si  affìgge,  e  formasi  Nel, 
nello,  nelli,  nella  e  nelle,  come  pure  negli,  e  nei, 
o  pure  ne',  En,  à,  dans.  g.  Nel,  si  usa  nel  sin- 
golare maschile  nelle  voci  che  principiano  da 
consonante  ,  sol  che  non  sia  la  S  seguita  da  al- 
tra consonante.  Nel  suo  letto  la  mise,  //  la  mit 
dans  son  lit.  g.  Nello  si  adopera  nel  singolare 
maschile  nelle  voci  cominciatiti  da  S  ,  cui  segua 
altra  consonante.  Negli ,  si  pone  nel  maggior 
numero  del  genere  maschile ,  allora  che  voce 
ne  segua  da  vocale  cominciante  ,  o  sì  vero  da 
S  accompagnata  da  altra  consonante  ,  e  davanti 
all'I  comunemente  si  segna  d'apostrofo.  Nelli, 
si  usa  nel  numero  del  più  nel  genere  maschile, 
davanti  a  consonante,  purché  non  sia  S  seguita 
da  altra  consonante  ,  ma  sovente  per  maggior 
dolcezza  si  pronunzia,  e  si  scrive  Nei,  o  pure 
Ne'.  Nella,  si  dice  nel  numerò  del  meno  nel  ge- 
nere femminile.  Nelle,  serve  al  numero  del  più 
nel  genere  femminile.  Neil',  segnato  d'apostrofo, 
rappresenta  Nello,  nella,  nelli,  nelle,  quando  que- 
ste in  vocale  s'  incontrino  ,  benché  alcuna  volta 
intere  e  si  scrivano,  e  si  proferiscano.  g.  Si  usano 
simili  particelle  in  forza  di  diverse  preposizioni, 
come:  Nel  far  della  sera,  cioè,  circa  il  far  della 
sera,  A  l'entrée  de  la  nuit,  sur  le  soir.  Messala 
nel  ragionare,  ec.  cioè,  Introdottala  a  ragionare. 
L'ayant  amenée  à  parler  de....  Le  mi  pareva  nella 
gola  aver  messo  un  collar  d'oro  ,  cioè  Attorno  , 
Il  me  paraissait  que  je  lui  avais  mis  un  collier 
d'or  au  cou.  Lodata  era  già  stata  la  magnificenza 
del  Re  Alfonso  nel  florentin  Cavaliere  usata  ; 
cioè  Verso,  Tout  le  monde  avait  applaudi  à  la 
générosité  du  roi  Alphonse  à  l'égard  ou  en- 
vers le  chevalier  florentin.  La  rigidezza  delle 
matrigne  ne' figliastri  non  dico;  cioè  Contro, 
Je  ne  parlerai  point  de  la  rigueur  des  ma- 
râtres contre  leurs  beau-fils.  Npll'alba,  nell'au- 
rora, vale  Sull'alba,  in  sull'aurora,  A  la  pointe 
du  jour,  vers  l'aurore.  Altre  particolarità  si  no- 
tano delle  suddette  particelle,  le  quali  vedi  ap- 
presso i  Grammatici. 

NEBBIA  (nèb-bia),  s.  f.  Nebbia  è  vapor  denso 
o  umido  che  esce  de' fiumi,  stagni  e  paludi,  la 
quale  è  a  modo  d'un  fummo,  Brouillard,  nua- 
ge m.  §.  Per  metaf.  Che  non  si  converria  l'oc- 
chio sorpriso  D'alcuna  nebbii,  andar  davanti  al 
primo  Ministro,  ch'è  di  quei  di  Paradiso;  cioè 
Ignoranza  o  cecità  ,  Ignorance  f.  g.  Incantar  la 
nebbia,  detto  proverbiale,  che  vale  Mangiare  e 
bere  la  mattina  a  buon'  ora,  Manger  et  boire  de 
grand  malin,  g.  Imbottar  la  nebbia,  vale  Gittar 
via  il  tempo  ,  mettendosi  a  far  cosa  che  non 
serva  a  far  nulla,  o  non  possa  mai  riuscire,  state 
senza  far  nulla,  Badauder,  lanterner,  perdre  son 
temps. 

NEBBIONACCIO  (néb-bio-nà-techio)  ,  s.  m. 
Fag.  p<"gg.  di  Nebbione,  Brouillard  Jori   épais  m. 

NEBBIONE  (  néb-biò-né  )  ,  s.  in.  accresc.  dj 
Nebbia  ;  ma  dicesi  propriamente  Di  nebbia  alta 
e  sollevata  da  teria,  Brouillard  épais  m.,  bruine  f. 

NEBBIOSO  ,  SA  {nèb-biò-zo),  add.  Di  nebbia. 
Cr.  Un'  erba  la  cui  radice  così  appellasi  ,  e  di- 
lettasi in  aere  nebbiolo,  avvegnaché  in  ogni  aere 
nasca  e  alligni,  Plein  de  brouillard  ,  obscur  , 
sombre,  couvert,  nébileiix.  g  Per  metaf.  Di 
pochi,  e  di  nebbiosi,  ed  aggravati  bicchieri  for- 
nita, Obscurci. 
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|  NEBRIDE  (nè-bri-dé),  s.  f.  Chìabr.  vend.  Pelle 
di  camozza  che  vestivano  le  donne  seguaci  di 
Bacco,  Nèbride  (. 

NEBULA  (nè-bou-ld),  s.  f.  voce  lat.  Nebbia  , 
Brouillard  ,  nuage  m.  §.  Per  metaf.  Macchia  , 
oscurità.  Bocc.  Quinci  già  molti  a  gran  pericolo 
si  sono  messi  per  volerla  purgare  (la  fama)  se 
forse  alcuna  debuta  in  quella  fosse  da  invidia, 
oda  falsa  opinione  stata  gittata,  Tache  (.,  nuage  in. 

NEBULENTO  (né-bou-lèn-ìo),  add.  m.  Nebu- 
loso. Co  min.  Dani.  Esemplifica  il  modo  che  l'au- 
tore tenne  per  questa  nebulenta  iracundia,  Som- 
bre ,  obscur,  couvert. 

NEBULETTA  (né-bou-lèi-ta),  s.  f.  dira,  di  Ne- 
bula ,  Petit  brouillard,  petit  nuage  m.  g.  Per 
Nuvoletta.  Dant.  Fit.  Nuov.  Pareami  vedere 
moltitudine  d'Angeli,  li  quali  tornassero  in  suso, 
ed  aveano  dinanzi  a  loro  una  nebuìetta  bian- 
chissima ,  Nuage,  léger  m. 

NEBULONE  (né-bou-lò-né),  add.  e  s.  m.  Uo- 
mo vano,  da  niente.  S.  Ag.  G.  D.  Giustamente 
colui  non  avea  temuto  per  la  vita  d'uno  scelle- 
rato nebnlone  ,  ma  ec.  Homme  de  néant ,  vau- 
rien ,  fat  va. 

NEBULOSO,  SA  (  né-bou-lò-zo  )  ,  add.  Neb- 
bioso V.  g.  Stelle  nebulose,  si  dicono  dagli 
Astronomi  a  distinzione  delle  lucide ,  Etoiles 
nébuleuse. 

NECii  ,  s.  f.  voc.  ani.  dal  lat.  Vale  Io  stesso 
che  Morte  o  un  Morto  V. 

NECESSARIAMENTE  (né-tchés-sa-ria-mèn-té), 
avv.  Di  necessità.  Cavale.  A  bene  orare  si  ri- 
chiede necessariamente  buona  vita  e  raccogli- 
mento  di  cuore  ,  Nécessairement. 

NECESSARIO  {né-tchés-sà-rio) ,  s.  m.  Cesso, 
agiamento,  Privé  va,  latrines  f.  pi.  g.  Necessario, 
per  La  cameretta,  lo  stanzino  ov'é  il  necessario, 
Garderobe  f. 

NECESSARIO,  IA,  add.  Che  è  di  necessità, 
e  senza  il  quale  non  si  può  fare  ,  Nécessaire. 

NECESSARIOSO,  SA  (né-tchés-sa-riò-zo),  add. 
Che  ha  necessità,  Nécessiteux. 

NECESSARISSIMAMENTE  'né-tchés-sa-ris-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  di  Necessariamente,  Très- 
nécessairement. 

NECESSARISSIMO,  MA  (né-tchés-sa-rìs-si-mo), 
add.  sup.   di  Necessario,   Très-nècessaire. 

NECESSE  (né-tchès-sé),  add.  voc.  lat.  Di  ne- 
cessità ,  necessario  ,  De  nécessité. 

NECESSITÀ,  NECESS1TADE,  NECESSITATE 
(nè-tchès-si-tà,  tà-dé,  tà-tê) ,  s.  f.  Estremo  bi- 
sogno che  violenta,  mancamento  di  quello  onde 
non  si  può  assolutamente  far  senza  ,  Nécessité  i., 
besoin  m.,  contrainte  f.  g.  Fare  della  necessità 
virtù,  proverb.  che  vale  Accomodarsi  alle  cose  che 
vengono  di  mano  in  mano;  far  per  necessità  ciò 
che  per  altro  non  si  farebbe  ;  cedere  al  tempo, 
Faire  de  nécessité  vertu,  g.  La  necessità  non  ha 
legge,  proverb.  che  si  dice  Del  farsi  lecito,  per 
necessità  ciò  che  per  legge  è  illecito  ,  Nécessité 
n'a  point  de  loi.  g.  La  necessità  fa  la  vecchia  trot- 
tare ,  che  anche  si  dice  B. sognino  fa  trottar  la 
vecchia  :  modo  prov.  che  vale,  Che  la  necessità 
costringe  altrui  all'  operare  ,  La  faim  chasse  le 
loup  hors  du  bois.  ~  Necessità  ora  esprime  ciò 
senza  di  cui  non  si  può  fare  riè  ottener  qualche 
cosa  ,  ed  ora  la  coazione  e  la  violenza  che  per 
l'estrema  mancanza  d'una  cosa  inducono  altri  a 
qualche  opera.  Bisogno  è  meno  di  necessità,  per- 
chè è  mancamento  di  qualche  cosa  di  cui  in 
certo  modo  si  può  far  senza.  Occorrenza  significa 
un  bisogno  che  in  modo  impreveduto  ed.  even- 
tuale ci  si  fa  incontio.  Uopo  è  propriamente  un 
bisogno  a  cui  si  unisca  la  nozione  di  utilità. 
Mestieri,  la  cui  origine  non  ben  si  conosce,  pare 
che  a  preferenza  di  tutte  le  voci  predette  com- 
prenda l'idea   d'uno  spontaneo  dovere. 

NECESSITANTE  (né-tchés-si-tàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  necessita  ,  ed  è  prr  lo  più  aggiunto 
di  grazia,  cioè  Grazia  o  motivo  cui  non  possiara 
resistere,  e  che  necessariamente  trascina  il  con- 
senso  della  volontà,  Nécessitante. 

NECESSITARE  (né-tchés-si-ià-rè) ,  v.  a.  Sfor- 
zare., violentare,  mettere  in  necessità,  Nécessiter, 
contraindre  ,  réduire  à  la  nécessité. 

NECESSITATO,  TA  (né-ichés-si-tà-to),  add. 
da  Necessitare,   Nécessite: ,  eie. 

NECESSITOSO,  SA  (  né-tchès-si-tò-zo).  add. 
Che  è  in  necessità  bisognoso,  Nécessiteux,  pau- 
vre .   indigent. 

NECISTÀ  .  V.  Necessità. 

NECROFOBIA    {nè-ciofo-bl-a)  ,   s.     f.  Med. 
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Sintomo  di  malinconia  ipocondriaca  ,  per  cui  gli 
ammalati  paventano  la  morte.  Indi  Nccrofobo 
Colui  che  ha  paura  della  morte  o  dei  morti , 
Nécrophobie  f. 

NECROLOGIA  (né-cro-lo-dgl-a),  s.  f.  Discorso 
sopra  la  morte  di  alcuno  ,  Necrologie  f. 

NECROLOGIO  (nè-cro-lò-dgio),  s.  m.  Registro, 
o  libro  in  cui  si  trova  la  data  della  morte  dei 
Vescovi,  Abbati,  e  d'altre  persone  illustri ,  Né- 
crologe m 

NECROMANZIA,  s.  f.  V.  e    di'  Negromanzia. 

NECROSI  (nè-cro-zì),  s.  f.  Chir.  Mortificazione 
intiera  di  qualche  parte  del  corpo,  la  quale  con- 
siste in  un  brisciore  che  manifestasi  sulla  parte 
offesa  con  una  consunzione  nera  ed  arida  simile 
a  quella  che  vien  prodotta  dal  fuoco,  Nécrose  f. 
§.  E  anche  Una  malattia  delle  piante.  Nécrose  f. 

NED  ,  V.  Né  ,  con»,  neg. 

NEENTE,  V.  Niente. 

NEENTEDIMENO,  V.  Nientedimeno. 

NEENTEMENO,  V.  Nientemeno. 

NEFA  ,  s.  f.  Paiaff.   Voce  amica.  V.  Noja. 

NEFANDEZZA  }  (nè-fan-dè-lsa,  dì-dgia) ,  s.  f. 

NEFANDIGIA  J  Scelleraggine,  Scélératesse  f.; 
crime  m.  énorme  ,  abominable  ,  inouï.  §.  Nefan- 
dezza, per  Sodomia,   Sodomie  f. 

NEFANDISSIMO,  MA  (  nè-fan-dìs-si-mo  )  , 
add.  superi,  di  Nefando,  Très-ènorme,  très-abo- 
minabte.  s 

N  EFANDITA,  NEFANDITADE,  NEFANDITA- 
TE  (  nè-fan-di-tà,  tà-dè,  tà-té  ),  s.  f.  Astratto  di 
Nefando  ,  nefandezza  ,  Scélératesse  f  ;  crime  in. 
énorme  ,  inoui  ,  détestable  ,  exécrable  j  enorme 
perfìdie  f. 

NEFANDO,  DA  (  nè-fàn-do  ) ,  add.  Aggiunto 
di  somma  scelleratezza  ,  che  offende  la  verecon- 
dia a  dirsi.  Circ  E  si  trovano  molti  più  nefandi 
errori  infra  voi  che  infra  gli  uomini,  Énorme, 
inoui,  détestable  ,  exécrable,  infame. 

NEFARIAMENTE  (néfa-ria-mèn-té) ,  avv.  In 
modo  nefario  ,  con  scelleratezza  ,  Perfidement  , 
malicieusement ,  méchamment. 

NEFARIO,  RIA,  add.  Scellerato  V. 

NEFASTO  (néfàs-to),  add.  m.  Buon.  F.  Ag- 
giunto dato  dagli  antichi  Romani  a  quei  giorni, 
ne'  quali  era  vietato  al  Pretore  dar  legsi  e  giu- 
dicare, Néfaste.  §.  Magai,  lett.  Che  è  di  cattivo 
augurio  ;  come  :  Giorni  nefasti  ,  che  vale  Infau- 
sti ,  funesti  ,  Jours  de  deuil  et  de  tristesse. 

NEFELINA  (né-fë-li-na),  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
dura  cristallizzata  in  prismi  esaedri,  abbastanza 
duri  per  incidere  il  vetro,  di  color  bianco-grigio, 
con  frattura  lamellosa  nella  direzione  dell'  asse 
del  prisma  ,  vetrosa  e  concoide  nella  direzione 
opposta.  Non  si  è  trovata  finora  che  fra  i  pro- 
dotti vulcanici  ,  e  da  alcuni  è  detta  Somma  o 
Sommità  ,  Néphèline  f. 

NEFELIO  (nè-Jè-lio),  s.  m.  Chir.  Nome  d'una 
macchietta  della  cornea  che  assomigliasi  ad  una 
nube  ,  Néphélium  m. 

NEFELOIDE  (  né-fè-lòi-dè),  add.  Med.  Dicesi 
dell'orina  quando  mostra  come  tante  nebbiettc, 
Nèphèìoide  i. 

NEFELOPSIA  (né-fé-lop-sl-a) ,  s.  f.  Med.  Vi- 
zio della  vista,  per  cui  1'  infermo  reputa  veder 
gli  oggetti  come  a  traverso  d'una  nebbia,  d'una 
tela  o  delle  tenebre  ,  Nèphèlopsie  f. 

NEFRALGIA  {né-fral-dgl-a),  s.  f.  Med.  Colica 
renale,  dolore  di  reni,  colica  nefritica,  Né- 
phr algie  f. 

NEFRETITE  (nè-frè-tì-té),  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  da  Delamethrie  alla  teatite  verde  semidia- 
fana, che  non  dee  perciò  confondersi  colla  gia- 
da ,  Nèphr etite  f. 

NEFRITE  {néfrì-té),  s.  f.  Si.  nat.  Nome  dato 
da  Werner  alla  giada  nefritica  o  nefrite  di  Haùy, 
fletta  volgarmente  Pietra  nefritica,  perchè  si  cre- 
deva giovevole  alle  malattie  delle  reni,  Néphrite  f. 

NEFRITICO,  CA  (nè-frì-ti-co),  3dd.  foce  gre- 
ca. Aggiunto  di  dolore  che  viene  altrui  ne'lom- 
bi ,  prodotto  da  calcoli,  o  da  renella,  e  pigliasi 
anche  in  forza  di  sost.  per  Chi  patisce  di  tal 
dolore  ,  Néphrétique. 

NEFRITIDE  (nc-frl-ti-dé),  s.  f.  Infiammazione 
o  colica  nelle  reni,  o  negli  uretri ,  Néphritis  f. 

NEFROFLOGOSI,  V.  Nefralgìa. 

NEFROTOMIA  (  né-fro-lo-mì-a  ),  s.  f.  Chir. 
Parte  dell'  Anatomia  che  ha  per  iscopo  la  dis- 
sezione delle  reni  ,  ed  operazione  chirurgica  per 
estrarre  la  pietra  dalle  reni  ,  Nèphrotomie  f. 

NEGABILE  (né-gà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Volg. 
h.    Che    si  dee  negare.  Niable ,  reniable. 
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NEGAB1LITÀ  (né-ga-bi-li-tà),  s.  f.  Astratto  di 
Negabile ,  Qualité  f.  de  ce  aiti  peut  être  nié,  ou 
refusé. 

NEGAMENTO  (né-ga-mèn-to),  s.  m.  Il  nega- 
re ,  Négation  f. 

NEGANTE  (né-gàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
nega.  Bocc.  Quasi  costui  fosse  «tato  Epicuro, 
negante  la  eternità  dell'  anime,  Qui  nie. 

NEGARE  (né-gà-ré) ,  v.  a.  Dir  di  no,  disdire, 
non  concedere,  Nier,  refuser ,  dire  qu'une  chose 
n'est  pas  vraie.  §.  Ha  anche  la  forza  del  Rinne- 
gare. Fior,  firt,  A.  M.  Quella  gli  fece  negare 
Iddio  ,  e  adorare  gì'  Idoli.  Con  qualche  analogia 
a  questo  senso  disse  pure  il  Rucell.  Orest.  Noi 
non  vogliam  negar  l'amata  patria  ,  Renier.  §.  Ne- 
gare il   pajuolo  in  capo.   V.  Pajuolo. 

NEGATIVA  (né-ga-tì-va),  s.  f.  Negazione,  iYe- 
galive,  négation  f.,  refus  m. 

NEGATIVAMENTE  {né-ga-ti-va-mèn-lè),  avv. 
Voce  dell'uso.  In  modo  negativo,  Négativement. 

NEGATIVO  ,  VA  (né-ga-tì-vo) ,  add.  Che  ha 
forza  di  negare  ,  Négatif. 

NEGATO,  TA  (né-gà-to) ,  add.  da  Negare, 
iVie ,  refusé  ,  etc. 

NEGATORE  (né-ga-tò-rè) ,  v.  m.  Pallav.  Che 
nega  ,  Celui  qui  nie. 

NEGAZIONE  (né-ga-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  negare, 
Négation,  négative  f.,  déni,  refus  m.  §.  Nega- 
zione, T.  filosofico ,  Privazione  d'una  proprietà, 
di  cui  un  soggetto  non  é  capace,  Négation  f. 

NEGGHIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  neg- 
ghienza.    V.  Pigro. 

NEGGHIENZA  (nég-guièn-tsa)  ,  e.  f.  Pigrizia, 
trascuraggine  ,  Paresse,  négligence,  nonchalance. f. 
§■  Avere  in  negghienza,  mettere  a  negghienza  , 
e  simili  ,  vagliono  Mettere  in  non  cale,  gettarsi 
ogni  cosa  dietro  le  spalle,  non  aver  niente  a 
cuore,  Negliger,  ne  point  faire  cas  de  quelque 
chose  ,  s'en  soucier  fort  peu. 

NEGHIETTOSO,  SA,  add.    Neghittoso  V. 

NEGHITTOSAMENTE  (né-guit-to-za-mèn-té), 
avv.  Con  negligenza,  pigramente,  poltronesca- 
mente, tardamente,  Négligemment,  nonchalam- 
ment,  paresseusement. 

NEGHITTOSISSIMO,  MA  (né-guit-to-zìs-si- 
mo),  add.  Bemb.  sup.  di  Neghittoso,  Très-négli- 
gent ,  très-nonchalant,  etc. 

NEGHITTOSO,  SA  (né-guil-tò-zo),  add.  Che 
fugge  la  fatica,  tardo,  lento,  pigro,  trascurato. 
Vit.  Plut.  Disprezzava  come  neghittosi  tutti  que- 
gli uomini  che  non  volevano  andare  alla  batta- 
glia, Négligent,  nonchalant,  paresseux,  accoiwé, 
lâche. 

NEGLETTAMENTE  (né-glét-ta-mèn-téj  le  gì 
ne  se  mouille  pas  J,  avv.  Con  poca,  cura,  negli- 
gentemente, e  quasi  neghittosamente.  Négligem- 
ment, nonchalamment. 

NEGLETTO  ,  TTA  (  nè-glèt-to  j  le  gì  ne  se 
mouille  pas),  a, Kl.  Disprezzato,  trasandato,  Né- 
gligé, méprisé,  ou  qui  n'est  point  paré. 

NEGLEZIONE  (  uë-glé-tsio-nè  j  le  gl  ne  se 
mouille  pas),  s.  f.  Segn.  gov.  Trascurauza  ,  Né- 
gligence f. 

NEGLIGENT-ARE  (  nè-gli-dgén-tà-rè  j  le  gl 
ne  se  mouille  pas),  v.  n.  Trascurare,  Négliger, 
ne  point  avoir  de  soin. 

NEGLIGENTE  (  né-gli-dgèn-té  j  le  gl  ne  se 
mouille  pas),  add.  d'ogni  g.  Trascurato,  che 
trasanda  le  cose ,  e  non  ne  tien  cura ,  Négligent, 
nonchalant ,  paresseux,  peu  soigneux. 

NEGLIGENTEMENTE  (né-gli-dgén-të-mèn-tëj 
le  gl  ne  se  mouille  pas),  avv.  Con  negligenza, 
trascuratamente,  Négligemment,  sans  soin,  sans 
application. 

NEGLIGENTISSIMO,  MA  (né-gli-dgén-tis-si- 
moj  le  gl  ne  se  mouille  pas),  add.  Cari  lett. 
sup.  di  Negligente,  Très-négligent,  très-paresseux. 

NEGLIGENZA  ,     ï  (nè-gli-dgèu-tsa,  tsia;  le  gl 

NEGLIGENZIA,  i  ne  se  mouille  pas),  s.  f. 
Trascuraggine,  Négligence,  nonchalance  f.,  man- 
que m.  de  soin.  ~  La  Negligenza  è  opposta  alla 
Diligenza  ,  che  è  Cura  messa  o  prestata  con  un 
certo  amore;  e  la  Trascuranza  all'Accuratezza 
che  è  Cura  continua  ma  vigilanza:  sicché  nella 
Negligenza  è  pigrizia,  nella  Trascuranza  è  im- 
pazienza. 

NEGLIGENZIACCIA  (né-gli-dgén-tsià-tchia;  le 
gl  ne  se  mouille  pas),  s.  f.  Berni.  pegg.  di  Ne- 
gligenza,  Grande  paresse,  grande  nonchalance  f. 

NEGLIGERE  (né-glì-dgé-réj  le  gl  ne  se  mouille 
pas),  v.  n.  Voce  lai.  Dispregiare,  trascurare,  Né- 
gliger, mépriser ,  faire  peu  de  cas. 
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iMiOUS^U,^  da  pescare  a  modo  della  nivale, 
annodata  a  una  pertica  con  doe  bastoncelli  atanti 
da  una  parte  ,   Verveux  m. 

NEGOZIANTE  (nè-go-uiàn-té),  s.  m.  Che  ne- 
gozia, negoziatore,  Négociant  ,  commerçant,  tra- 
fiquant qui  fan  le  négoce  m.  —  Negoziante  è  pia 
nobile  di  Mercante,  ed  indica  un'  idea  più  vasta 
e  generale  ,  sicché  un  banchiere  non  direbbesi 
mercante  ma  negoziante,  e  un  ricco  negoziante, 
per  esèmpio  in  drappi ,  potrebbesi  chiamar  mer- 
cante. Negoziatore  serve  ad  indicare  un  nego- 
ziante instancabile  ne' suoi  affari,  e  che  lavora 
di  molto.  Mercatante  è  voce  poco  usata,  e  mer- 
catore appena  soffrirebbesi  nella  poesia  ;  ma  non 
per  tanto  sono  sinonimi  di  mercante.  Mercia/o 
è  oggidi  colui  che  vende  refe,  aghi,  spilli, 
stringhe,  pettini,  bullette,  bottoni  e  simili  cose; 
e  dicesi  in  alcuni  luoghi  anche  Merciajuoloj  un 
Merciajuolo  è  propriamente  chi  vende  a  un  di 
presso  le  medesime  cose  portandole  qua  e  là  , 
specialmente  in  campagna. 

NEGOZIARE  {né-go-tsià-rè),  v.  n.  Fare,  e  trat- 
tar negozj  mercanteschi,  o  d'altra  maniera,  Né- 
gocier, commercer,  trafiquer ,  faire  négoce,  faire 
trafic,  t).  Negoziare,  dicesi  anche  II  trattare,  che 
fanno  i  Principi  le  cose  di  stato  ,  Négocier,  trai- 
ter, faire  une  négociation.  §.  Negoziare,  in  senso 
osceno,  vale  Congiungersi  carnalmente,  Avoir  af- 
faire à  une  femme. 

NEGOZIÀTIVO  ,  VA  (nè-go-tsia-ti-vo)  ,  add. 
Buommatt.  Alto  a  negoziazione,  De  négociation. 

NEGOZIATO  (nè-go-tsià-to) ,  s.  m.  Negozio, 
trattato,  Affaire  {.,  traité  m.,  négociation  f. 

NEGOZIATO  ,  TA  ,  add.  da  Negoziare  ,  Né- 
gocié ,  etc. 

NEGOZIATORE  (né-go-tsia-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
negozia  ,  Négociant ,  commerçant  m.  Parlandosi 
di  chi  tratta  affari  di  stato,  o  faccende  parti- 
colari ,  Négociateur  m. 

NEGOZIA ThTCE  {nè-go-tsia-tri-tchè)  ,  s.  f.  di 
Negoziatore,  Femme  de  négociant,  femme  i.  qui 
trafique,  qui  fait  le  négoce. 

NEGOZIAZIONE  (né-go-tsia-tsiò-né),  s.  f.  Golii. 
Segner.  ec.  Mercatura,  traffico  ,  e  pigliasi  anche 
per  Trattato  ,  Négociation  f.,  traité  m. 

NEGOZIETTO  (né-go-tsièt-to),  s.  m.  Pros.fior. 
dim.  di  Negozio,  Petite  affaire  {.,  petit  traité  ra. 

NEGOZIO  (nè-gò-tsio),  s.  m.  Faccenda,  traf- 
fico ,  affare,  Affaire,  besogne  (.,  traité,  négoce , 
trafic  m.  §.  Per  simililud.  E  Progne  riede  Colla 
sorella  al  suo  dolce  negozio,  Affaire ,  besogne  f. 

NEGOZIONE  (né-go-isiò-nè),  s.  in.  Sacc.  rim. 
Accresc.   di  Negozio  ,  Affaire  avantageuse  f. 

NEGOZIOSISSIMO,  MA  (né-go-tsio-zìs-si-mo), 
add.  Bemb.  superi,  di  Negozioso,  Très-soigntux, 
très-diligenl. 

NEGOZIOSO,  SA  (né-go-tsiò-zo),  ad<l.  di  ne- 
gozio, Che  fa  volentieri  negozj  ,  Soigneux,  dili- 
gent, attenti/. 

NEGOZiUCCIO  (né-go-tsioù-techio),  s.  m.  Pie- 
col  negozio ,  negozio  di  poco  momento  ,  Petite 
affaire  f.,  petit  négoce  m.;  affaire  {.,  ou  négoce  ta. 
de  peu  de  conséquence. 

NEGREGGIARE  (nè-gré-dggià-ré)  ,  v.  n.  Ne- 
reggiare, Tirer  sur  le  noir.  g.  Far  negreggiare  , 
vale  Annerire,  Noircir,  brunirjfaire  devenir  noir, 
ou  noirâtre. 

NEGRETTO,  TTA  (né-grcl-to),  add.  Neretto, 
Noiraud,  noirâtre,  brun. 

NEGREZZA  (nérgrè-tsa),  s.  f,  Castigl.  Nerezza, 
Noirceur  f. 

NEGRIGENTE,  ec.  V.  Negligente,  ec. 

NEGRISS1MO,  MA  (né-gris-si-mo),  add.  superi, 
di  Negro  ,  Très-noir. 

NEGRO  ,  GRA  (  nè-gro  )  ,  add.  Nero  ,  Noir. 
§.  Per  metaf.  vale  Funesto  ,  malinconico  ,  sini- 
stro, Noir,  sombre,  triste, funeste,  fâcheux,  dou- 
loureux, mélancolique,  sinistre.  Or  tristi  augurj, 
e  sogni,  e  pensier  negri  Mi  danno  assalto.  Forse 
presago  de'  dì  tristi  e  negri. 

NEGROFUMO  (në-grofoà-mo) ,  s.  m.  Volg. 
it.  Filiggine  tratta  da'  legni  resinosi  arsi ,  Noir 
de  fumée  m. 

NEGROMANTE  ,  e  NIGROMANTE  (  nè-gro- 
màn-té),  s.  m.  Che  sa  l'arte  della  negromanzia  , 
Nécromancien  m. 

NEGROMANTESSA  (né-gro-man-tès-sa) ,  f.  di 
Negromante  ,  Nécromancienne  f. 

NEGROMANTICO,  e  NIGROMANTICO,  CA 
(né-gro-màn-ii-co),  add.  Di  negromanzìa,  De  né- 
cromancie. 
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NEGROMANZIA,  e  NIGROMANZIA  (né-gro- 
ntan-tsì-a),  t.  f.  Indovinamene  per  via  di  morti, 
col  quale  pretendevano  di  rivocar  l'anime  a'ior 
cadaveri,  e  far  loro  predire  il  futuro,  e  scoprire 
cose  occulte.  Nécromancie  f. 

NEGRORE  (né-grò-ré),  s.  m.  Chiabr.  Negrezza, 
nerezza.  Noirceur  f. 

NEL,  NELLO,  ec.  V.  Ne. 

NEMBO  (nèm-bo),  s.  ni.  Subita  ,  e  impetuosa 
pioggia  ,  o  nugolo  .  che  non  piglia  gran  paese  , 
Pluie  soudaine  ,  lavasse  (.,  orage  m.  ,  ondée  f. 
§.  Per  similit.  vale  Subita  e  densa  diffusione  o 
spargimento  di  qualsiasi  cosa  a  modo  di  pioggia, 
Un  déluge  m.,  une  grande  quantité  f.  Ed  ella 
si  sedea  Umile  in  tanta  gloria,  Coverta  già  dal- 
l'amoroso  nembo.  Dissipati  da  un  nembo  di 
palle  di  diversa  grandezza,  voltaron  le  spalle. 

NEMBOSO,  SA  (  ném-bò-zo  ) ,  add.  Chiabr. 
Che  anche  scrivesi  NIMBOSO;  procelloso,  tem- 
pestoso, Orageux. 

NEMEI  (ai-mèi),  add.  m.  pi.  T.  dell'antichità. 
Giuochi  nemei  furon  detti  alcuni  giuochi  ,  che 
li  celebravano  annualmente  nella  ritta  di  Nemea 
in  onore  di  Ofelte  ,  o  come  vogliono  alcuni,  in 
onore  di  Giove,  Neméens. 

NEMEONICO  (  né-méò-ni-co  )  ,  s.  m.  T.  del- 
l' antichità.  Colui  die  restava  vincitore  ne'giuo- 
chi  nemei,  Néméonique  m. 

NEMESI  (nè-mé-zi),  s.  f.  Segn.  etic.  Nome  fa- 
voloso, preso  qui  per  Indignazione,  o  per  la  ven- 
detta,  Vengeance  f..  dépit  m. 

NEMICAMENTE.  V.  Nemichevolruente. 

NEMICARE,  V.  Nimicare. 

NEMICHEVOLE  (  nè-mi-kè-vo-lè )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Da  nemico,  crudele,  fiero,  Fier,  cruel, 
terrible  .  furieux.  Ncniichevol  battaglia.  Bataille 
sanglante,  furieuse. 

NEMICHE  VOLM  ENTE  (né-mi-chè-vol-mèn-tè), 
avv.  Con  modo  da  nemico,  fieramente,  Fière- 
ment, cruellement,  impétueus, mem,  furieusement. 
Nemichevolmente  assalio  ,  e   pigliò  crudelmente. 

NEMICISSIMO,  MA  (né-mi-tchìs-si-mo) ,  add. 
superi,   di  Nemico,   Très-ennemi,    très-contraire. 

NEMICO,  CA  {né-mì-co) ,  s.  Che  odia,  che 
disama,  o  quegli  che  desidera  offendere,  Ennemi. 
§.  Nemico  assol.  per  antonomasia  ,  vale  il  Dia- 
volo V. 

NEMICO,  CA,  add.  Nemico,  avverso,  contra- 
rio ,   Ennemi,  contraire,  opposé. 

NEMISTÀ,  NEMISTADE,  NEMISTATE,  s.  f. 
Nimistà,  V.  Inimicizia. 

NENIA  (nè-nia),  s.  f.  Fir.  rim.  Sali',  ec.  Canto 
funebre  usato  dagli  antichi,  Nénies  f.  pi.,  chants 
Junèbres  va.  pi. 

NÉNUFAR  (né-noù-far),  s.  ni.  Per  altro  nome 
detto  Ninfea,  pianta  di  palude,  di  cui  le  foglie 
e  i  fiori  nuotano  sopra  l'acqua,  Nénufar  m. 

NENUFARINO,  NA  (né-nou-fa-ri-no) ,  add. 
Di   nenufar,  De  nénufar. 

NEO  (nè-o),  s.  m.  Una  certa  piccola  macchia 
nericcia  che  nasce  naturalmente  sopra  la  pelle 
dell'uomo,  Petite  tache,  ou  marque  f.  naturelle  sur 
quelque  partie  du  corps.  §.  Diconsi  anche  nèi  , 
Quei  segni  posticci,  che  si  mettono  sul  volto  le 
donne ,  Mouche  f.  §.  Per  similit.  vale  Piccol 
difetto,  Petit  défaut  in.  Che  se  mai  ci  fossimo 
per  iscorgere  qualche  piccolo  neo,  ve  Y  avvise- 
remo ,  Si  par  hasard  nous  nous  apercevons 
de  quelque  peut  défaut,  nous  vous  en  aver- 
tirons. 

NEOCORO  (néò-co-ro)  ,  s.  m.  St.  rom.  Nome 
che  si  diede  a'  custodi  de' Ternpj,  e  poi  si  stese 
alle  Città  che  fecero  erger  Tempj  in  onore  di 
Roma  e  degl'  Imperadori,  Nèocore  in. 

NEOFITO  (néò-fi-to),  s.  m.  Cristiano  novella- 
mente battezzato.  Néophyte,  nouveau  converti  ni. 

NEOGRAFISMO  (néo-gra-fìs-mo) ,  s.  m.  Gre- 
cismo Jilolog.  Maniera  inusitata  di  ortograGz- 
wire  ,  Néographisme  m. 

NEOGRAFO  (  néò-gra-fo  )  ,  s.  m.  Grecismo 
filolog.  Colui  che  ortografizza  in  modo  inusi- 
tato ,  Néographe  m. 

NEOLOGIA  (nèo-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Grecismo  fi- 
lolog. Uso ,  ed  arte  di  formar  nuove  voci  , 
Néologie  f. 

NEOLOGICO  ,  ICA  (néo-lò-dgi-co),  add.  Ag- 
giunto di  vocabolo  proveniente  da  neologia  , 
Néologique. 

NEOLOGISMO  (  nèo-lo-dgls-mo  )  ,  s.  m.  Gre- 
cismo gramm.  Abuso  di  nuove  voci  ,  Néolo- 
gisme m. 

NEOLOGO  (néò-lo-go),  s.  m.  Grecismo  gramm. 
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Colui  che  fa  un  uso  frequente  di  nuove  vo«i  , 
Néologue  ni. 

NEOMENIA  (  néo-mè-nia)  ,  s.  f.  T.  attrono- 
mico  e  della  stor.  romana.  Primo  giorno  della 
luna  ,  o  del  mese  ,  Neomenie,  nouvelle  lune  f. 

NEPENTE  (né-pèn-tè),  s.  m.  Red.  Medicina, 
che  messa  nel  vino  faceva  rallegrare  il  cuore  , 
e  toglieva  ogni  tristezza  ,  Népenthès  m.  g.  Dai 
moderni  Botanici  si  chiama  Nepente  una  pianta 
che  porta  nella  sommità  delle  foglie  un  serba- 
tojo  pieno  d' un' acqua  dolce  fortificante,  e  che 
si  reputa  eccitante  al  piacere,  Népenthès  m. 

NEPITELLA  (  né.pi-tèl-la  ),  s.  f.  Erba  odori- 
fera ,  e  d'  acuto  sapore  ,  che  è  annoverata  fra 
le  cefaliche,  e  somigliante  alla  menta,  Cala- 
ment  m.,  calamenthe  f. 

NEPITELLO  ,  e  NIPITELLO  (  né-pi-tèl-lo  )  , 
s.  m.  Orlo  propriamente  della  palpebra  dell'oc- 
chio. Le  %  bord  ni.  des  paupières. 

NE  PIÙ  NE  MENO,  Posto  avverbialmente 
vale  Per  l'appunto  ,  non  diversamente,  A  point 
nommé,  ni  plus  ni  moins. 

NEPOTE  (  né-pò-té  )  ,  s.  m.  e  f.  Si  dice  A 
figliuolo  del  fratello  ,  come  pure  a  quello  della 
sorella,  e  anche  al  figliuolo  del  figliuolo,  Ne- 
veu m.,   nièce  f. 

NEPOTINA  (  né-po-d-na  )  ,  f.  di  Nepotino  , 
Petite  nièce  f. 

NEPOTJNO  (né-po-tl-no),  s.  m.  Car.  Nepote 
in  tenera  età  ,  piccol  nepote  ,  Petit  neveu  m. 

NEPOTISMO  (rté-po-tìs-mo),  s.  m.  Voce  usata 
per  significare  Y  autorità  de'  neputi  e  parenti 
de'  Papi  ,  e  la  cura  di  questi  affine  di  esaltarli 
ed  arricchirli  ,  Népotisme  m. 

NE  FUTA  (né-poù-ta),  s.  f.  Sanazz.  Nepitella, 
sorta  d'  erba  odorifera,  molto  simile  alla  menta, 
Calament   in. 

NEQUISSIMO  ,  MA  (né-couìs-si-mo),  add. 
Iniquissimo  ,  Très-inique ,  très-méchant  ,  très- 
vicieux.         , 

NEQUITA,  NEQU1TADE,  NEQUITATE  (né- 
coui-tà  ,  tà-dè ,  tate),  s.  f.  Nequizia,  iniquità, 
Iniquité  .  méchanceté  f. 

NEQUITANZA.  V.  Nequizia. 

NEQUITOSO,  SA  (né-coui-tò-zo  ),  add.  Che 
ha  nequizia  ,  Méchant  ,  scélérat ,  inique  ,  vi- 
cieux. 

NEQUIZIA  (nè-couì-tsia),  s.  f.  Malvagità,  scel- 
leratezza ,  malizia,  Méchanceté,  malice,  scéléra- 
tesse ,  coquincrie  f. 

NERBARE  (  nèr-bà-rè  ) ,  v.  a.  Percuoter  con 
nerbo,   Donner  des  coups  de  nerf  de  bœuf, 

NERBATA  (nér-bà-ta),  s.  f.  Salviti.  Colpo  di 
nerbo,   nervata,   Coup  m.  de  nerf  de  bœuf. 

NERBO  (nèr-bo),  s.  m.  Nervo,  Nerfm.  §.  Per 
metaf.  vale  Forza  ,  importanza  ,  il  migliore , 
Nei f  m.  ,  force  f . ,  le  mieux  ni.  Che  il  nerbo 
delle  genti  ha  il  re  in  ajuto  ,  L'élite  f.  g.  Esser 
di  buon  nerbo,  aver  buon  nerbo,  e  simili,  va- 
gliono  Esser  foile  e  gagliardo  ,  Etre  fort  ,  ro- 
buste,  nerveux.  g.  Nerbo,  per  Corda  di  stru- 
mento, Corde  f.  de  boyau,  g.  Nerbo  ,  propiia- 
niente  Quello  di  che  si  fa  uso,  come  di  frusta 
per  nerbare  ,  Nerf  de  bœuf  rn. 

NERBORINO  (  nèr-bo  rl-no )  ,  s.  m.  dim.  di 
Nerbo  ,   Petit  nerj  m. 

NERBORUTO,  TA  (  nér-bo-roù-to  ),  add.  Di 
grossi  membri  ed  eminenti  ,  che  dinotano  for- 
tezza, Nerveux,  vigoureux  ,  robuste,  fort.  g.  Per 
metaf.  Dav.  Colt.  Il  legname  tagliato  a  buona 
stagione,  è  sodo,  ferrigno,  nerboruto  e  pesante, 
Fort. 

NERBOSAMENTE  (nér-bo-za-mèn-tè),  avv.  In 
modo  nerboroso,  Vigoureusement,  avec  vigueur. 

NERBOSO,  e  NERBOROSO,  SA  ( nér-bò-zo, 
bo-rò-zo),  add.  Che  ha  grossi  nerbi ,  nerboruto, 
Nerveux,  qui  a  de  gros  nerfs. 

NERBUTO  ,  TA  (  nér-boù-to  )  ,  add.  Che  ha 
nerbi,  nerboso  ,  Nerveux.  §.  Per  Forte,  ga- 
gliardo. V.  Nerboruto. 

NEREGGIAMENTO  (  nè-rè-dggia-mèn-to  )  ,  s. 
m.  Cr.  in  Vajezza.  Vajezza,  brunezza,  negrore, 
Noirceur  ,  couleur  brune  f. 

NEREGGIANTE  (nè-rè-dggiàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  nereggia  ,  Noirâtre  ,  brun  tirant  sur  le 
noir. 

NEREGGIARE  (  nèrfé-dggià-ré  )  ,  v.  n.  Ten- 
dere al  nero,  negreggiare,  Tirer  sur  le  noir  , 
paraître  noir, 

NEREIDE  (nè-rèi-dé),  s.  f.  But.  purg.  Ninfa 
abitatrice  del  mare,  Néréide  f. 

NERETTO ,  TTA  {né-rèt-to) ,  add.  dimin.  di 
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Nero,  detto  per  vezzi,  Noirâtre,  brun  tirant 
sur  le  noir. 

NEREZZA  (né-rè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Nero  , 
Noirceur,  qualité  f.  de  ce  qui  est  noir. 

NERICANTE  (  nè-ri-càn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  nereggia  ,  che  tende  al  nero,  Noirâtre,  qui 
tire  sur  le  noir,  noiraud,  livide,  brun,  tirant 
sur  le  noir. 

NERICCIO,  CIA  (nè-rl-tcchio),  add.  Che  ha 
del  nero,  che  tende  al  nero,  nericante,  Noi- 
râtre,  brun,  basané  ,  tirant  sur  le  noir. 

NERIO  (nè-rio),  s.  ni.  Botan.  Pianta,  che  an- 
che dicesi  Rododendo  .  Oleandro  V. 

NERISSIMO,  MA  (né-ris-si-mo),  add.  sup.  di 
Nero  ,   Très-noir. 

NERITA  (nè-rl-ta),  s.  f.  Red.  Spezie  di  con- 
chiglia del  genere  dell'  univalvi ,  Nèrite  f. 

NERO  (nè-ro),  s.  m.  e  add.  L'uno  degli  estre- 
mi de'  colori  opposto  al  bianco,  Noir.  g.  Nero, 
vale  anche  Oscuro  ,  fosco  ,  Bis  ,  basané  ,  som- 
bre ,  brun,  obscur.  Pan  nero,  notte  nera,  e  si- 
mili. §.  Vestire  a  nero  ,  vale  Vestire  a  bruno  , 
Porter  le  deuil.  g.  Di  neri,  cioè  Tristi,  infelici, 
Fâcheux ,  malheureux  ,  funeste.  Forse  presaga 
de'  dì  tristi,  e  neri.  g.  Nero,  per  Malvagio. 
Dant.  Ei  son  tra  1'  anime  più  nere  ,  Méchant , 
scélérat.  §.  Angelo  nero  ,  vale  Demonio  ,  Ange 
notr ,  ange  des  ténèbres  ,  le  démon,  g.  Nero  di 
fummo  ,  nero  d'  avorio  abbruciato  ,  Spezie  di 
tinta  nera  ,  Noir  de  fumée,  noir  m.  d'ivoire. 

NERVATA  (nér-vàta),  s.  f.  Segner.  Colpo  di 
nervo  ,  nerbata  ,  sferzata,  frustata,  Coup  ni. 
de   nerf  de  bœuf. 

NERVEO,  EA  (nèr-véo),  add.  Di  nervo.  Ner- 
veux, de  nerf  Sugo  ncrveo  ,  fibre  nervee. 

NERVETTINO  (  nér-vét-d-no  )  ,  s.  m.  Segn. 
dim.  di   Nervetto  ,   Tiès-petit  nerf  m. 

NERVETTO  (nér-vèt-to),  s.  m.  dirain.  di  Ner- 
vo ,  Petit   nerf  m. 

NERVICCIUOLO  (nér-vi-tcchiò-lo),  s.  ni.  diro, 
di  Nervo  ,   Très-petit  nerf  m. 

NERVINO,  o  NERVITICO  (nér-vl-no,  nei- 
vl-ti-co),  s.  m.  e  add.  Fag.  Che  giova  alle  ma- 
lattie de'  nervi,  e  delle  parti  nervose,  Nervin  m. 

NERVO  (nèr-vo),  s.  m.  I  nervi  son  parte  del 
corpo  dell'animale,  simili  a  cordicelle,  e  secon- 
do i  Medici,  sono  i  primi  strumenti  del  senso  e 
del  moto  ,  nascenti  dal  cervello,  e  dalla  midolla 
della  spina,  conferendo  a' membri  di  tutto '1 
corpo  la  forza  del  muoversi,  e  del  sentire,  Nerf  m , 
§.  Esser  di  buon  nervo,  dicesi  Dell'  esser  forte, 
e  gagliardo,  Etre  nerveux,  vigoureux, fort,  ro- 
buste, avoir  de  bons  nerfs.  §.  Far  checchessia  di 
nervo,  e  con  tutti  i  nervi,  e  simili,  dicesi  Del 
porvi  ogni  studio,  ogni  forza,  Travailler  de  toute 
sa  force.  §.  Nervo,  per  metafora,  La  forza,  l'im- 
portanza, Le  nerf  va.,  la  force  f . ,  l'essentiel  ni. 
Il  danajo  è  nervo  di  tutti  i  mestieri,  g.  Il  nervo 
dell'età,  La  verdeur  f.  de  l'àge. 

NERVOSAMENTE  (  nér-vo-za-mèn-té  ) ,  avv. 
Uden.  Nis.  Con  nerbo,  con  forza ,  Robustement. 

NERVOSISSIMO,  MA  (nér-vo-zls-si-mo),  add. 
superi,   di  Nervoso,   Très-nerveux. 

NERVOSITÀ,  NERVOSITADE,  NERVOSI- 
TATE  (nèr-vo-si-là,  tà-dè,  tà-té) ,  s.  f.  Astratto 
di   Nervoso,  Force,  vigueur  f. 

NERVOSO,  SA  (nér-vò-zo),  add.  Nerboso,  pien 
di  nervi,  Nerveux,  plein  de  nerfs,  g.  Fig.  Parole 
nervose  ,  orazion  nervosa  ,  vale  Soda  ,  piena  di 
forza.  Discours  nerveux,  plein  de  force  et  de  so- 
lidité. 

NERVUTO,  TA  (nèr-voù-to),  add.  Red.  Ner- 
boruto,  e  per  metaf.  Gagliardo,  robusto,  Ner- 
veux, vigoureux,  fort,  robuste. 

NESCIENTE  (né-chièn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  sa.  Ignorant,  qui  ignore. 

NESCIENTEMENTE  (né-chién-té-mèn-tè),  avv. 
Ignorantemente,  per  ignoranza,  Ignorammenl,  par 
ignorance,  sans  le  savoir. 

NESCIENZA  (né-chièn-tsa),  s.  f.  II  non  sapere, 
ma  senza  colpa,  Ignorance  (. 

NESCIO,  IA  (nè-chio),  add.  Voce  lai.  Che  non 
sa,  ignorante,  Ignorant,  g.  Fare  il  nescio,  modo 
basso  ,  e  dicesi  Del  fingere  ignoranza  ,  Faire  le 
niais,  l'i<;norant. 

NESPihO,  s.  f.  Sanazz.  Nespolo  V. 

NESPOLA  (uès-po-la) ,  s.  f.  Frutta  nota  che 
ha  in  sé  cinque  noccioli,  e  '1  fiore  a  guisa  di 
corona  ,  Nèfle  f.  g.  Nespola  si  dice  A  certi  so- 
nagli fatti  a  quella  similitudine,  Grelot  m.,  son- 
nette f.  qui  a  la  forme  d'une  nèfle,  g.  Nespola, 
vale  anche  Picchiata,  come  dicesi  della  pesca  e 
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della  noce,  Un  bon  coup  m.  Dar  nespole,  Battre. 
*j.  Non  mondar  nespole,  dicesi  D'esser  nel  me- 
desimo grado  ,  o  fare  il  medesimo  già  detto  di 
un  altro,  N'en  savoir  pat  plus  qu'un  autre. 

NESPOL1NA  (nés-po-li-na),  s.  f.  diro,  di  Ne- 
spola ,  Petite  ne/le  i. 

NESPOLO  (nès-po-lo),  s.  ni.  Albero  che  pro- 
duce la  nespola  ,  Né/lier  m. 

NESSILE  (nès-si-lé),  add.  d'ogni  g.  March. 
Lucr.  Voce  latina.  Che  si  annoda,  che  si  stabi- 
lisce con  nodi,  Qui  se  noue,  qui  se  lie  avec  des 
nœuds. 

NESSOTROFIO  (nés-so-trò-fto),  s.  m.  St.  nat. 
Luogo  ove  si  nutriscono  le  anitre,  Nessotrophe  m. 

NESSUNO,  e  NISSUNO,  NA  (  nés-soà-no  ) , 
add.  Niuno,  e  neuno,  e  vale  Né  pur  uno.  S'ac- 
compagna con  negazione,  e  si  usa  anche  senza, 
ponendosi  comunemente  avanti  il  verbo  ,  allora 
eh'  è  senza  negazione,  e  dopo  il  verbo,  se  la  ne- 
gazione vi  s'  esprime,  Aucun,  personne,  pas  un. 
Nessuna  cosa,  Rien,  néant,  nulle  chose.  §.  Talora 
vagliono  Alcuno  ,  Aucun,  quelqu'un,  quelque.  I 
dì  miei  più  leggier  che  nessun  cervo.  Quando 
s'  accampano  in  nessun  luogo  per  cagione  di 
guerra,  §.  Si  usauo  eziandio  le  stesse  voci  in 
signifie,  di  Alcuno,  allora  che  per  modo  di  du- 
bitare, o  di  domandare  s'adoperano,  o  pur  che 
s"  usino  in  compagnia  della  particella  mai,  senza, 
non,  o  altre  particelle  neganti,  come:  C'è  egli 
stato  nessuno  ?  Est  il  venu  quelqu'un  ?  Si  usa- 
rono da  alcuni  nel  maggior  numero,  benché  rara- 
mente, dicendosi  Nessuni,  e  nessune,  Quelques. 

NESTAJA,  V.  Nestajuola. 

NESTAJUOLA  (  nés-ta-iouò-la  ) ,  s.  f.  Luogo 
dove  si  pongono  i  frutti  salvatichi  per  annestarli, 
Pepinière  f. 

NESTARE,  V.  Annestare. 

NESTO  (nès-io),  s.  m.  Ramo  ,  o  pianta  inne- 
stata ,  Grejfe ,  ente  f.  §.  Per  L'innestamento 
stesso  ,  Ente  f. 

NESTORIANISMO  (nés-to-ria-nìs-mo),  s.  m.  La 
setta,  ed  eresia  de'  Nestoiiani,  N  eslorianisme  m. 

NESTORIANO  (nés-to-rià-no)  ,  s.  m.  Eretico 
seguace  di  Nestorio,  che  distingueva  in  Dio  due 
persone  ,  Nesiorien  va. 

NETTACESSI  (nét-ta-tchès-si),  s.  m.  Voc  del- 
l'uso. Colui  che  netta  i  cessi  ,   Vidangeur  m. 

NETTAMENTE  (nét-ta-mèn-té),  avv.  Con  net- 
tezza, politamente.  Bocc.  Cibi  popolari,  ma  net- 
tamente parati  ,  Nettement ,  proprement ,  blan- 
cheinent.  §.  Per  Costumatamente  ,  sinceramente, 
puramente,  senza  macchia,  o  lordura  d'alcun  vi- 
zio. Cron.  Veli.  Altri  ufficii  di  comune  ebbe  as- 
sai ,  ne'  quali  si  portava  nettamente  ,  Nettement, 
purement, franchement,  sincèrement.  §.  Per  Senza 
impedimento.  Fr.  Giord.  Pred.  Quanto  il  mare  è 
più  alto,  tanto  ci  si  navica  meglio  e  più  netta- 
mente e  più  sicuramente ,  Facilement,  aisément, 
commodément. 

NETTAMENTO  (nét-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  net- 
tare, Nettoiement  m.,  abstersion,  purgation  f. 

NETTAPANNI  (nét-la-pàn-ni) ,  s.  m.  Segner. 
Artefice  lavorator  de'  panni  ,  Dégraisseur  ni. 

NETTARE  (nèt-ta-ié),  s.  m.  Colla  seconda  sil- 
laba breve.  Bevanda  degl'  Iddìi ,  secondo  gli  an- 
tichi ;  e  presso  a'  Medici ,  Spezie  di  bevanda 
composta  ,  Nectar  m. 

NETTARE  (nét-tà-ré)  ,  v.  a.  Ripulire ,  levar 
via  le  macchie,  le  brutture,  purgare,  tòr  via  il 
cattivo  dal  buono  ,  Nettoyer,  approprier,  torcher, 
curer.  Nettai-  una  piaga  ,  Bassiner,  absterger  une 
plaie.  §.  Dicesi  anche  Nettare,  per  Partirsi  con 
prestezza  ,  Déguerpir,  s'enfuir. 

NETTAREO,  EA  (nét-tà-réo),  add.  Di  nettare, 
De  nectar. 

NETTARIO  (nét-là-rio)  ,  s.  m.  Botan.  Organo 
del  fiore  che  riceve  e  contiene  quel  viscoso  li- 
quore più  o  meno  dolce  con  tanta  avidità  ricer- 
cato da  diversi  insetti  e  particolarmente  dalle 
api  per  farne  il  mele ,  Nectaire  va. 

NETTATIVO,  VA  (nét-ta-tì-vo),  add.  Che  ha 
forza  di  nettare,  Purgati/,  détersif,  qui  nettoie. 

NETTATO,  TA  (nét-tà-to),  add.  da  Nettare  , 
Nettoyé,  etc. 

NETTATOJO  (nél-ta-tò-io),  s.  m.  Strumento, 
o  arnese  con  che  si  netta.  Torchon  m.,  ou  aliti  e 
chose  propre  à  nettoyer. 

NETTATURA,  s.  f.  Purgatura  V. 
NETTEZZA  {nét-tè-tsa) ,  s.  f.   Pulitezza,  Net- 
teté, propreté  f.  §.  Per  Purità,  lealtà,  Pureté, 
sincérité,  intégrité  f. 

NETTISSIMAMENTE  (  nèt-tis-si-ma-mèn-té  ) , 
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avv.  superi,  di  Nettamente,  Très-nettement,  très- 
proprement. 

NETTISSIMO,  MA  (nét-tìs-si-mo) ,  add.  sup. 
di  Netto  ,   Très-propre,  très-net. 

NETTO,  TA  (nèt-to),  add.  Pulito,  senza  mac- 
chia ,  o  lordura  ,  Net,  propre,  sans  tache  ,  sans 
ordure.  §.  Nello,  Buono,  senza  vizio,  o  magagna, 
leale,  Net ,  pur,  honnête,  intègre,  g.  Netto ,  per 
Spedito,  pronto,  Vite,  prompt,  expèditif  §.  Netto, 
per  Esente  da  pericolo,  senza  danno,  Net,  sans 
risque  ni  dommage.  §.  Giuocar  netto,  vale  An- 
dar cauto  e  sicuro  ,  con  riguardo  e  con  lealtà  , 
Aller  avec  précaution.  §.  Farla  netta  ,  o  netto  , 
vale  Ingannar  con  destrezza  ,  e  senza  pericolo  , 
Tromper  adroitement.  §.  Netto,  in  forza  d'avverb. 
per  Nettamente  V.  §.  Al  netto  ,  dicono  i  Mer- 
canti di  mercanzìa,  o  altro,  e  vale  Detratti  i  cali, 
spese,  o  altro  da  detraisi  secondo  i  patti,  o  con- 
suetudini ,  Au  net,  tout  rabattu.  §.  Di  netto, 
posto  avverbi. i1  m  co' verbi  tagliare,  portar  via, 
e  simili,  vale  Affatto,  interamente,  e  in  un  tratto, 
Couper,  trancher  nel ,  enlever  tout-à-fait. 

NETTUNIO,  IA  {  nèt-toù-nio  ) ,  add.  Chiabr. 
Canz.  Voce  poetica.  Di  Nettuno }  del  Mare  ,  De 
Neptune. 

NETTUNINO,  INA  (nèt-lou-nl-no),  add.  Buon. 
Fier.  Appartenente  a  Nettuno  ,  Qui  appartient 
à  Neptune. 

NEUMA  (nèou-ma) ,  s.  m.  T.  di  canto  pieno. 
Specie  di  breve  ricapitolazione  del  canto  in  un 
modo,  la  quale  si  fa  alla  fine  di  un'antifona  per 
mezzo  di  una  semplice  varietà  di  suoni,  e  senza 
alcuna  giunta  di  parole,  con  un  semplice  cenno, 
Neume  m. 

NEUNO,  e  NIUNO ,  V.  Nessuno. 

NEURITICO,  Lo  stesso  che  Nervino  V. 

NEUROBATI  (néou-rò-ba-ti)  ,  s.  m.  pi.  Ginn. 
Specie  di  saltatori  di  corda  ,  i  quali  cammina- 
vano non  solo  sopra  una  tesa  cerda  di  nervo  , 
ma  facevano  ancora  una  quantità  di  salti  e  giri, 
come  avrebbe  fatto  sulla  terra  un  ballerino  a 
suon  di  flauto  ,  Neurobates  m.  pi. 

NEUROLOGIA  (néou-ro-lo-dgi-a),  s.  f.  Anat. 
Trattato  sulP  uso  de'  nervi  ,  Névrologic  f. 

NEUROTOMIA  (néou-ro-to-mì-a),  s.  f.  Anat. 
Dissezione  dei  nervi.  Indi  Neurotomo  vien  detto 
Lo  scalpello  che  si  adopera    per  questa    opera- 1 
zione,  Névrotomie  f.  \ 

NE  UTI  ,  NE  PUTÌ,  Usato  quasi  a  maniera 
d'aggiunto.  Non  capace  di  bene  né  di  male, 
Qui  n'  est  bon  à  rien. 

NEUTRALE  (néou-tràlé),  add.  d'ogni  g.  Che 
non  si  dichiara  per  alcuna  parte  ,  indifferente  , 
Neutre,  libre  ,  indiffèrent,  qui  n'  épouse  aucun 
parti.  §.  Per  Neutro ,  T.  di  gramatica  j  e  di- 
cesi De'  nomi  ,  che  non  sono  né  mascolini ,  ne 
femminini,    Neutre. 

NEUTRALITÀ,  NEUTRALITADE,  NEUTRA- 
LITATE  (néou-tra-li-tà,  tà-dè,  là-té),  s.  f.  Astratto 
di  Neutrale  ,  Neutralité  f. 

NEUTRALMENTE  (néou-tral-mèn-té),  avv.  A 
maniera  di  neutro,  Neutralement,  d'une  manière 
neutre. 

NEUTRO,  TRA  (nèou-tro),  add.  Né  l'uno  né 
l'altro,  Neutre  ,  indifférent.  §.  Neutro  è  anche 
termine  che  denota  in  Gramatica  i  nomi  che 
non  sono  di  genere  maschile ,  né  femminile  , 
Neutre.  §.  Neutri  ,  si  dicono  anche  I  verbi  che 
non  si  costruiscono  né  a  maniera  attiva  ,  né  a 
maniera  passiva  ,  e  tra  questi  quelli  che  trasfe- 
riscono la  passione  nella  persona  operante,  si 
dicon  neutri  passivi,  Neutre,  les  neutres  passifs. 
Son  detti  anche  ,  Pronominaux. 

NEVARE  (né-và-ré),  v.  n.  Nevicare.  Peti:  Già 
su  per  l'alpi  neva  d'ogni  intorno,  Neiger. 

NEVATO,  TA  (né-và-to) ,  part  da  Nevare. 
Dani.  Conv.  Nevato  è  ,  sicché  tutto  cuopre  la 
neve  ,  e  rende  una  figura  in  ogni  parte  ,  II  a 
neigé  ,  tellement  que,  etc.  §.  Per  Rinfrescato 
colla  neve,  Rafraîchi  avec  de  la  neige,  ou  de  la 
giace. 

NEVAJO,  V.  Nevazzo. 

NEVAZIO,  >  (né-và-tsio,và-tso),  s.  m.  Si  dice, 

NEVAZZO, S  Quando  egli  è  nevicato  assai, 
Grande  quantité  f.  de  neige  qui  est  tombée  en  une 
seule  fois. 

NEVE  (nè-vé),  s.  f.  Vapore  congelato  nell'a- 
ria, men  fortemente  della  grandine  ,  che  cade 
in  falde  ,  Neige  f.  §.  Aver  pisciato  in  più  d'una 
neve ,  proverbio,  e  vale  Essere  molto  sperimen- 
tato delle  cose  del  mondo ,  e  da  esser  difficil- 
mente ingannato  :  modo  basso  ,  Avoir  vu   beau- 
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coup  de  pays.  §.  Sotto  aequa  fame,  e  sotto  neve 
pane  ,  detto  proverb.  perchè  1'  acqua  dilava  la 
terra  ,  e  la  porta  via  ,  e  la  neve  l' ingrassa  ,  La 
neige  engraisse  la  terre,  et  les  trop  grandes  pluies 
la  rendent  stérile,  g.  Tanto  basti  la  mala  vicinai 
quanto  la  neve  marzolina.  V.  Marzolino.  §.  Poef. 
per  Candore.  Dant.  Per  lo  qua!  si  vedea  la  bianca 
neve  Fra  le  rose  vermiglie  d'ogni  tempo,  Blan- 
cheur f.  du  ton/.  §.  Poet.  Neve,  per  Canizie,  Chiabr. 

10  già  di  vigor  scemo,  Che  per  via  crollo  e  tremo 
Sparso  di  neve  il  mento,  Les  cheveux  blancs  m.  pi., 
la  barbe  blanche  f. 

NEVICARE  (né-vi-cà-rè),  v.  n.  Cadere  neve  t 
Neiger.  §.  In  attiva  significazione,  per  Spargere 
a  larga  mano,  usato  dal  Caro.  En.  Di  purpurei 
fiori  Vi  nevicò  di  rose  un  nembo,  e  disse,  ec. 

11  rèpendit  dessus  une  quantité  de  roses. 
NEVICATO,  TA  (né-vi-cà-to).  Red.  addL  da 

Nevicare ,  Neigé. 

NEVICOSO,  SA  (né-vi-cò-zo),  add.  Pien  di 
neve,  nevoso,  Neigeux,  plein  de  neige. 

NEVISCHIA  >  {né-vìshia,  Aio),  s.  t.,  s.  m.  Il 

NEVISCHIO  $  nevicare  in  poca  quantità}  Brui- 
ne, petite  pluie  gelée  (.,  verglas  m. 

NEVO  (nè-vo),  s.  m.  Tolom.  Neo,  macchietta 
nericcia,  che  nasce  naturalmente  sopra  la  pelle, 
senza  offesa  alcuna  ,    Tache  f.  sur  la  peau. 

NEVOSITÀ  ,  NEVOS1TADE,  NEVOSITATE 
(né-vo-zi-tà ,  tà-dè ,  tà-tè),  s.  f.  Astratto  di  Ne- 
voso ,   Chute  f.  de  beaucoup  de  neige. 

NEVOSO  ,  SA  (né-vò-zo),  add.  Pien  di  neve, 
o  che  deriva  da  neve  ,  o  dove  suole  star  lungo 
tempo  la  neve,  Neigeux,  plein  de  neige. 

NEWTONIANIS.VIO  (név-io-nia-nìs-mo),  s.  m. 
Seguitamento  della  filosofia  Newtoniana,  Newto- 
nianisme  ni. 

NEWTONIANO  ,  NA  (  név-to-nià-no  )  ,  add. 
Spettante  al  celebre  filosofo  Newton,  Newtonien. 
§.  In  forza  di  sost.  Partigiano  e  seguace  del  fi- 
losofo Newton,  Newtonien. 

NEZZA,  s.  f.  Nipote,  Nièce. 

NIBBIACCIO  (nib-bià-techio),  s.  va.  pegg.  di 
Nibbio  ,  Un  gros  milan  m.  §.  Nibbiaccio  ,  Fr. 
Giord.  per  Demonio,  Démon  in. 

NIBBIO  (nìb-bio),  s.  m.  Uccello  di  rapina  che 
volentieri  insidia  alle  galline,  Milan  ni.  §.  Non 
poter  dir  come  il  nibbio,  mio  mio;  detto  dalla 
voce  che  quell'animal  manda  fuora  ,  vale  ,  Non 
avere,  non  possedere,  N'avoir  rien.  g.  Esser 
nibbio,  dicesi  D'uomo  semplice,  Etre  un  niais  , 
un  sot,  un  lourdaud.  §.  Non  gira  il  nibbio 
giammai ,  che  non  sia  presso  una  carogna  ;  e  si 
dice  di  cose  che  per  ordinario  non  vanno  tra 
loro  disgiunte,  Il  n'y  a  point  de  fumée  sans  feu. 

NICCHIA  (nìk-kia),  s.  f.  Dicesi  comunemente 
Quel  vóto,  o  incavatura,  che  fassi  nelle  mura- 
glie, o  altro  ad  effetto  di  mettervi  statue  o  si- 
mili,  Niche  f.  §.  Di  qui  figuratamente  dicesi 
D'alcuna  dignità  ,  o  carica  ,  Essere  ,  o,  non  es- 
sere nicchia  adattata  per  la  persona  d'alcuno, 
Ce  n'est  pas  une  charge  pour  son  dos. 

NICCHIAMENTO  (nik-kia-mèn-to),  s.  m.  Il  nic- 
chiare, Répugnance  f.,  murmure  m.,  lanternerie  f. 

NICCHIARE  (nik-kià-ré),  v.  n.  Propriamente 
significa  Quel  cominciarsi  a  rammaricare  piana- 
mente, che  fanno  le  donne  gravide,  quando  co- 
mincia ad  accostarsi  l'ora  del  partorire,  e  dicesi 
anche  Del  semplicemente  dolersi ,  rammaricarsi, 
Gémir  ,  se  plaindre,  murmurer,  geindre,  g.  Nic- 
chiare Cg.  si  dice  anche  Del  mostrarsi  di  non 
esser  soddisfatto  interamente,  o  dell'imprendere 
mal  volentieri  a  far  qualche  cosa ,  Murmurer  , 
lanterner  ;  branler  au  manche,  ou  dans  le  man- 
che ;  marquer  de  la  répugnance ,  donner  des 
signes  de  mécontentement. 

NICCHIETTA  (nik-kièl-ta),  s.  m.  dim.  di  Nic- 
chia, Petite  niche  f. 

NICCHIETT O  (nik-kièt-to),  s.  f.  Oraz.  Fun. 
Cos.  Ili-  dim.  di  Nicchio,  Petite    coquille  l. 

NICCHIO  (nìk-kio),  s.  m.  Conchiglia  ,  guscio 
di  pesce  marino  ,  Coquille  f.  §.  Per  metaf.  La 
natura  della  femmina,  traslato  che  l'onesta  pre- 
scrive, La  naturet.de  la  femme.  Anche  i  Fran- 
cesi dicono.  Coquille  f. 

NICCHIOLINO  (nik-kio-U-no),  s.  m.  dim.  di 
Nicchio,  Petite  coquille  f. 

NICCHIONE  (  nik-hò-ne  )  ,  s.  m.  Raid.  Dec. 
accresc.  di  Nicchio  ,  Grande  coquille  f. 

NICCOLINO  (  nic-co-li-no  )  ,  s.  m.  voc.  dis. 
Cammeo,  gemma  della  spezie  del  sardonico,  detta 
anche  Nicchelto,  e  onice,  Onyx  ra. 

NICESS1TÀ ,  ec.  V.  Necessità. 
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NICHETTQ ,  s.  m.  voce  dis.  Niccolino  V. 

NICHILITA,  NICHILITADE,  NICHILITATE 
(ni-ki-li-là,  tà-dè,  tà-tê),  s.  f.  Astratto  di  Nichilo, 
La  nullité  f.,  le  néant ,    le   rien  m. 

NICHILO  (ni-ki-lo),  s.  m.  voce  in  tutto  latina. 
Niente ,  nulla,  Néant,  rien  m.  Nella  mente  vuol 
inorare  Chi  dal  nichilo  ti  trasse  ,  Celui  qui  t'a 
tiré  du  néant. 

NICISSITÀ  ,  NICISTÀ  ,  V.  Necessità. 

NICKEL  (ni-kél),  s.  m.  St.  nat.  Metallo  dut- 
tile  ,  raro  ancora  e  poco  conosciuto.  Puro,  esso 
è  di  color  bianco  lucido  argenteo,  quasi  egual- 
mente malleabile  ,  assai  tenace  ,  ed  ha  la  pro- 
prietà di  acquistare  la  polarità,  Nickel  m. 

NICO,  s.  m.  Buon.  Tane,  voce  contadinesca, 
sincop.  da  Nimico  V. 

NICOZIANA  (ni-co-tsià-na),  s.  f.  Soprannome 
dato  all'erba,  che  comunemente  dicesi  Tabacco, 
e  deriva  da  Gio.  Nicozio,  che  nel  i588  mandò 
tal  erba  alla  Regina  di  Francia ,  Nicotiane  (., 
tabac  m. 

NID,  s.  m.  Botan.  Pianterella  che  cresce  per 
lo  più  a  pie  degli  abeti ,  la  cui  radice  fibrosa 
molto  è  simile  a  un  nido  d'uccellini,  Nid  m. 

NIDATA  e  NIDIATA  (ni-dà-ta),  s.  f.  Tanti 
uccelli  o  altri  animaletti ,  che  f'accian  nido  , 
quanti  nascon  d'una  covata,  Une  nichée  f.  §.  Per 
similit.  dicesi  Di  una  certa  quantità  di  penane, 
O  di  cose  adunate  in  un   luogo,  Une  nichée  f. 

NIDIACE  (ni-dià-tché) ,  add.  d'ogni  g.  Di  ni- 
dio,  e  si  dice  Di  uccello  tolto  del  nidio  e  alle- 
vato, Niais.  Uccello  nidiace,  Oiseau  niais.  §.  Per 
metaf.  vale  Sciocco,  semplice,  babbuasso,  Niais, 
simple ,  sot. 

NIDIACERIA  (ni-dia-tchérì-a),  s.  f.  Voce  che 
potrebbe  formarsi  dalla  francese,  Niaiserie  f.,  per 
esprimere  La  semplicità  di  colui  che  toscana- 
mente si  dice  Merlotto,  nidiace,  semplice;  onde 
in  francese  si  fece,  Niais  e  Niaiserie,  quasi  nidia- 
ceria,  semplicità.  Salv.  Fier.  Buon. 

NIDIATA ,  V.  Nidata. 

NIDIFICARE  (ni-di-fi-cà-rè),  v.  n.  Far  nido, 
Nicher ,  faire  son  nid.  §.  Per  Annidiare  ,  star 
nel  nidio,  Couver  ses  petits.  §.  Per  similit.  vale 
Posarsi ,  stare  ,  fermar  sua  stanza  ,  abitare  ,  Se 
nicher  quelque  part ,  y  demeurer  ,  fixer  sa  de- 
meure. 

NIDIO  ,  V.  Nido. 

NIDIUZZO  (ni-dioù-tso),  s.  m.  dim.  di  Nido  , 
Un  petit  nid  m.  §.  Un  nidiuzzo  ho  di  casa , 
anzi  di  stalla  ,  detto  fig.  e  vale  Una  cattiva  ca- 
succia,  J'ai  un  nid  à  rats,  un  vrai  nid  à  rats. 

NIDO  e  NIDIO  (  ni-do  ) ,  s.  m.  Quel  picciol 
çovacciuolo  di  diverse  materie  fatto  dagli  uc- 
celli ,  per  covarvi  dentro  le  loro  uova  ,  e  alle- 
varvi i  figliuoli,  Nid  in.  Parlandosi  d'uccelli  di 
preda,  Aire  f.  §.  Nido,  per  metonimia  disse  l'A- 
riosto ,  Fur.  per  Gli  uccelletti  di  nido.  Venir 
tra'suoi  credette  e  in  loco  6do,  Come  vien  Progne 
al  suo  loquace  nido,  Tous  les  petits  qui  sont  dans 
le  nid.  §.  Nido  si  dire  anche  Di  quello  di  alcuni 
insetti  e  d'altri  animalucci,  Nid  m.  Nidio  de'bru- 
cbi  ,  Bouchon  m.  §.  Per  metaf.  Luogo,  o  stanza 
dove  posarsi,  Nid  m.,  maison,  demeure,  habita- 
tion f.  §.  Nidio  per  similit.  in  modo  basso  ,  si 
dice  II  letto,  Le  lit  m.  §.  Nido  fatto,  gazza  morta, 
proverb.  e  vale,  che  In  questo  mondo  tosto  che 
uno  ci  si  è  bene  accomodato,  si  muore,  Maison 
bâtie,  le  maitre  déloge.  §.  Esser  cattivo  di  nidio, 
dicesi  Del  cominciare  a  essere  astuto  e  malvagio 
in  fin-dalia  fanciullezza,  Être  rusé,  malicieux 
dès  V enfance. 

NIDORE  (ni-dò-ré),  s.  m.  Marc.  Lucr.  Odore 
simile  all'uova  corrotte,  Odeur  i.  qui  ressemble 
à  celui  des  œufs  couvis. 

NIDOROSO,  SA  (ni-do-rò-zo),  add.  Nidoreux, 
qui  a  le  goût  d'œufs  couvis. 

NIEGO  (niè-go),  s.  m.  Negamento,  negazione, 
il  negare  ,  Refus  m. 

NIELLARE  (nièl-la-ré),  v.  n.  Lavorar  di  niello, 
Guillocher. 

NIELLO  (  nìèl-lo  )  ,  s.  m.  Lavoro  tratteggiato 
sull'oro,  e  sull'argento,  Guillochis  m. 

NIENTE  (iiièn-té),  che  gli  antichi  dissero  an- 
che NEENTE,  s.  m.  Nulla,  non  punto,  voce  che 
dinota  privazione  e  negazione  ,  e  si  usa  accom- 
pagnata con  negativa  e  senza,  anteponendosi  più 
comunemente  al  verbo  ,  quando  si  usa  senza  la 
negativa,  e  posponendosi  quando  n'è  corredata, 
Néant ,  rien.  Quando  si  usa  per  via  di  doman- 
dare ,  o  di  ricercare,  o  anche  di  dubitare  ,  ha 
senso  affermativo,   Rien ,  quelque  chose.  E  salu- 
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tatolo  il  domandò  ,  se  egli  si  sentisse  niente  ; 
cioè  Alcuna  cosa.  Et  l'ayant  salué,  il  lui  demanda 
s'il  se  sentait  quelque  chose.  Come  ella  vede  un 
giovane  niente  riguardevole,  ella  s'accende  delle 
sue  bellezze  ;  cioè  Alquanto,  alcun  poco  riguar- 
devole ,  Dès  qu'elle  voit  un  jeune  homme  qui 
soit  tant  soit  peu  joli ,  qui  soit  un  peu  bien 
fait.  §.  Pure  colla  particella  senza,  o  simili,  ha 
forza  d'affermare,  come:  Senza  del  suo  cruccio 
niente  mostrare  ,  cioè  Senza  mostrare  alcun  se- 
gno, Sans  donner  le  moindre  signe,  la  moindre 
marque  de  courroux.  §.  Niente  affatto  ,  vale 
Nulla  del  tutto,  Bien  du  tout,  absolument  rien. 

mEmED\MA.iïCO,l(nién.té-di-màn.co,di-mè- 

NIENTEDIMENO  ,  $  no),  avv.  Non  pertanto, 
tuttavìa,  pure,  Néanmoins,  toutefois,  pourtant, 
cependant.  • 

NIENTEMENO  (  nién-té-mè-no  )  ,  che  alcuni 
degli  antichi  cassero  anche  talora  Nientemeno  ; 
nientedimeno  ,  avv.  Néanmoins,  toutefois,  cepen- 
dant, pourtant.  §.  Per  lo  stesso  che  Non  meno, 
Rien  moins. 

NIENTISSIMO  (nièn-tìs-si-mo),  s.  rn.  Segner. 
sup.  di  Niente,  e  vale  Niente  affatto,  Rien  du 
tout,  absolument  rien. 

NIEVO,  s.  m.  Nipote  V. 

NIFFA,  NIFFO,  NIFFOLO,  e  NIFO,  s.  m. 
Grifo  V. 

NIGELLA,  s.  f.  Seme  del  gittajone.  V.  Git. 

NlGHITTOSO,  ec.  V.  Neghittoso  .  ec. 

NIGLIGENTK  ,  ec.  V.  Negligente  ,'  ec. 

NIGRIGENTE  ,  ec.  V.  Negligente  ,  ec. 

NIGRO,  V.  Negro. 

NIGROMANTE  ,  ec.  V.  Negromante  ,  ec. 

NIMBO,  V.  Nembo. 

NIMBOSO  ,  OSA  (nim-bò-zo),  add.  Nemboso, 
procelloso  ,  tempestoso.  Car.  Indi  ne  s'  apre  II 
nimboso  Leucate  e  quel  che  tanto  A'  naviganti 
è  spaventoso  ,  Apollo  ,  Orageux  ,  couvert  de 
nuages. 

NIMICANTE  (ni-mi-càn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Salv.  Odiss.  Che  porta  odio,   Qui  est  ennemi. 

NIMICARE  (ni-mi-cà-ré)  ,  v.  n.  e  talora  s'usa 
anche  in  signifie,  att.  Odiare,  perseguitare,  trat- 
tar da  nimico,  Haïr ,  détester,  persécuter,  trailer 
en  ennemi.  §.  n.  p.  S'attirer  la  haine  de  quel- 
qu'un, s'en  faire  un  ennemi. 

NIMICATO,  TA  (ni-mi-cà-to),  add.  da  Nimi- 
care, Haï,  persécuté. 

NIMICHEVOLE  (ni-mi-kè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Contrario,  nimico,  Ennemi,  contraire. 

NIMICHE VOLMENTE  (ni-mi-ké-vol-mèn-lè) , 
avv.  Da  nimico  ,  En  ennemi. 

NIMICISSIMO,  MA  (  ni-mi-tchls-si-mo),  add. 
sup.  di  Nimico ,    Très-ennemi. 

NIMICIZIA  (ni-mi-tchi-tsia),  s.  f.  Inimicizia; 
Contrario  d'Amicizia,  Inimitié,  brouillerie  , 
rupture  f. 

NIMICO,  s.  m.  V.  Nemico. 
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NIMICO,,  CA  ,    add.   V.   Nemico. 

NIMISTÀ,  V.  Nimicizia. 

NIMISTANZA,  voce  an  t.  V.  Nimicizia. 

NI  MO  ,  voce  rimasa  ancora  presso  de'  conta- 
tadini ,  che  l'usano  in  luogo  di  Niuno  V. 

NINFA  (nìn-fa),  s.  f.  Spezie  di  Deità  demen- 
tili ;  oggi  i  nostri  Poeti  le  chiamano  le  Dame 
de' pastori  quasi  per  similit.,  Nymphe  f.  §.  Per 
Crisalide,  Nymphe,  chiysalide  f.  §.  Far  la  ninfa, 
vale  Procedere  con  abiti  e  costumi  troppo  elfem- 
minati  ,  Faire  le  damoiseau.  §.  Ninfe.,  T.  ana- 
tomico ,  Alette  carnose  pendenti  dal  clitoride  , 
Nymphes  f.  pi. 

NINFAGOGO  (nin-fa-gò-go),  s.  m.  Leu.  Erano 
presso  gli  antichi  coloro  che  dalla  casa  paterna 
conducevano  a  quella  del  marito  la  nuova  sposa, 
Nymphagngue  m. 

NINFALE  (nin-fà-lé),  add.  d'ogni  g.  Attenente 
a  ninfa.  De  nymphe. 

NINFEA  (nin-fè-a) ,  s.  f.  Sorta  d'erba  acqua- 
tica ,  rinfrescante  ;  ve  n'ha  di  due  spezie  ,  una 
produce  fiori  bianchi,  e  l'altra  gialli,  Nènufar  ni., 

NINFERNO,  V.  Inferno. 

NINFETTA  (nin-fèt-ta),  s.  m.  dim.  di  Ninfa  , 
Petite  nymphe  f.  §.  Per  simil.  detto  Di  leggiadra 
donna,  Jolie  femme ,  jolie  maitresse  f. 

N1NFOTOMIA  (nin-fo-to-mì-a),  s.  f.  T.  chi,: 
Amputazion  delle  ninfe  ,  o  del  clitoride  ,  Nym- 
photomie  (. 

NINNA  (nin-na),  s.  f.  II  ninnare,  Dodo  le  dor- 
mir m.,  en  parlant  des  enfants.  §.  Far  la  ninna 
nanna,  si  dice  Dell'usare  una  cantilena  per  far  ad- 
dormenUre  i  bambini  nel  cullarli,  Bercer  un  en- 


fant, et  chanter  pour  le  faire  endormir.  §.  Far  la 
ninna  nanna,  per  simil.  vale  Tentennare,  Bar- 
collare  V.  §.  Ninna,  per  Bambina,  Mimma  V. 

NINNARE  (nin-nà-ré),  v.  a.  Cullare,  Bercer  en 
chantant.  §.  Ninnarla  ,  si  dice  Dello  stare  irre- 
soluto tra  '1  si  e  '1  no;  nicchiare.  Salvin.  In  caso 
che  punto  punto  l'avessi  ninnata,  mi  veniva  ad- 
dosso colla  scrittura  alla  mano,  Barguigner,  chi- 
poter, être  irrésolu,  incertain. 

NINNERELLA  (  nin-né-rèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Ninna ,  Petite  chanson  f.  pour  endormir  des  en- 
fants qu'on  berce. 

NINNOLARE  (nin-no -là-ré) ,  v.  a.  Forlig.  Rice 
Perdere  il  tempo  ,  e  trattenersi  in  cose  di  poco 
momento  ,  o  in  trastulli  da  ragazzi ,  Perdre  son 
temps  en  niaiseries,  muser. 

NINNOLO  (nìn-no-lo)  ,  s.  m.  Sacc.  rim.  Cosa 
di  poco  momento ,   Chose  de  rien,  niaiserie  f. 

NIPITELLA,  LLO,  V.  Nepitello ,  ec. 

NIPOTE  .tyi-pò-té),  s.  Nepote,  Neveu  m.  , 
nièce  f.  §.  Per  similit.  Sicché  vostr'  arte  a  Dio 
quasi  è  nipote;  cioè,  Seconda,  poco  men  che 
inferiore  ,   Votre  art  est  presque  divin. 

NIPOTEMO  (ni-po-tè-mo) ,  s.  m.  Mio  nipote, 
Mon  neveu  m. 

NIPOTINO  (ni-po-tl-no),s.  m.  dira,  di  Nipote, 
Petit  neveu  m. 

NIPOTUCCIO ,  e  NIPOTUZZO  (ni-po-toù- 
techio  ,  tso),  s.  m.  Avvilitivo  di  nipote,  Petit 
neveu  m.     , 

NIQUITA  ,  NIQUITADE,  NIQUITATE  (m- 
coui-tà  ,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Iniquità,  Iniquité  f. 
§.  Per  Crudeltà  ,  Cruauté  ,  barbarie  f. 

NIQUITOSAMENTE(Hi'-cout'-io-za-roè/2-fe),avv. 
Iniquamente,  iratamente,  Avec  emportement,  avec 
colère  ,  furieusement. 

NIQUITOSISSIMO,  MA  (ni-coui-to-zls-si-mo), 
add.  sup.  di  Niquitoso,  Très-emporté  de  colete, 
très-furieux. 

NIQUITOSO,  OSA  (ni-coui-tò-zo),  add.  Irato, 
Emporté  de  colère  ,  furieux. 

N1SCONDERE  ,  ec.  V.  Nascondere  ,  ec. 

NISSUNO,  V.  Nessuno. 

NISTAGMO  (nis-tàg-mo) ,  s.  m.  Mtd.  Con- 
vulsione od  agitazione  volontaria  del  bulbo  ocu- 
lare che  conoscesi  dall'  instabilità,  o  dall'  in- 
volontario continuo  moto  del  bulbo  da  un  canto 
all'altro,  od  in  altra  direzione  ,  Nystagme  m. 

NITIDO  ,  DA  (nl-ti-do),  add.  Foce  lai.  Splen- 
dido, chiaro,  lucente,  Net, propre,  luisant,  clair. 

NITORE  (ni-tò-rè),  s.  m.  Marchett.  Limpidez- 
za ,  tersezza,  Netteté,  clarté  f. 

NITRATO  (ni-trà-to),  s.  m.  T.  chim  Sale  che 
risulta  dall'  acido  del  nitro  combinato  con  alcuna 
delle  basi  salsificabili ,  Nitrate  m. 

NITRENTE  (ni-trèn-té),  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
Che  nitrisce  ,  annitrente  ,  ringhioso  ,  Hennis- 
sant. 

NITRICO,  ICA  (ni-tri-co),  add.  Chim.  Aggiunto 
dell'  acido  del  nitro  dcflogisticato  ,  volgarmente 
detto  Acqua  forte  da  partire,  Nitrique. 

NITRIRE  (ni-trì-ré),  v.  n.  Annitrire,  Hennir. 

NITRITO  (ni-trì-to),  s.  m.  Il  nitrire  de'  ca- 
valli ,  Hennissement  m. 

NITRITO  (nì-tri-to),  s.  m.  Cosi  chiamasi  dai 
Chimici  il  sale  che  risulta  dalla  combinazione 
dell'azoto  o  sia  dell'  acido  nitroso  non  compiu- 
tamente ossigenato  ,  con  alcuna  delle  basi  salsi- 
lì cal>i li  ,  Nitrite  m. 

NITRITORE  (ni-tri-tò-ré),  s.  m.  T  de' caval- 
lerizzi. Dicesi  Di  quel  cavallo  che  sovente  an- 
nitrisce ,  Brailleur  m. 

NITRO  (nì-tro),  s.  m.  Spezie  di  sale  che  si 
estrae  da  diverse  cose,  come  dalla  terra,  dai 
calcinacci  ,  dalle  stalle,  e  dalle  polveri  delle  ca- 
verne ,  de'  ciiniterj ,  e  simili.  Dicesi  anche  Sal- 
nitro ,  Nitre,  salpêtre  m. 

NITROGENO  (ni-irò-dgè-no) ,  s.  m.  Chim. 
Nome  dai  neologi  Chimici  francesi  dato  al  gas 
comunemente  noto  sotto  quello  di  azoto  e  di  set- 
tono  ,  Nitrogène  m. 

NITUOIDROCLORICO  (ni-troi-dro-clò-ri-co) , 
s.  in.  Chini.  Acido  risultante  dall'unione  dell'  a- 
cido  nitrico  (ossinitrico  di  Brugnatelli),  coll'acido 
muriatico  (ossimuriatico  di  Brugnatelli),  od  i<lro- 
clorico  ,  acqua  regia  degli  antichi,  Acide  nitro- 
hydrochlorique  m. 

NITROSISSIMO,  MA  {ni-tro-zis-si-mo),  add.  snp. 
<li  Nitroso  ,   Tres-nili  eux. 

NITROSITÀ,  NITROSITADE,  NITROSITA- 
TE  (ni-iro-zi-tà),  s.  f.  Astratto  di  Nitroso,  La 
qualité  et  la  saveur  (.  du   nitre. 


64o 


NIT 


NOC 


NOC 


NITROSO,  SA  (ni-trò-zo),  ad.!.  Che  tenga  del 
nitro,  o  abbia  qualità  di  nitro,  Nitreux. 

NITTAGl  (nìt-ta-dgi),  s.  in.  pi.  Si.  eccl.  Sorta 
d'eretici  detti  anche  Letargici ,  che  inveivano 
contra  la  pratica  di  vegliar  la  notte  cantando 
le  Iodi  di  Dio  ,  sostenendo  esser  la  notte  fatta 
pel  riposo,  Nyctages  ,  nyctazomes  in.  pi. 

NITTALOPIA  (nil-ta-lo-pì-a),  s.  f.  Mcd.  Vizio 
dell'occhio  per  cui  vedesi  più  la  notte  che  il 
giorno  ,  Nrctalopie  i. 

NITTICORACE  (nit-ti-co-rà-tché),  s.  m.  Car. 
Uccello  notturno,  da  alcuni  appellato  Corvo  not- 
turno, e  da  altri   creduto  il  Gufo,  o  l'Upupa  V. 
NIUNO,  V.  Nessuno. 

NO,  Avverbio  di  negazione,  contrario  di  Sì, 
lo  stesso  che  non:  si  usa  talora  colla  corrispon- 
denza espressa  di  sì  suo  Contrario;  talora  si  co- 
struisce con  maniera  ,  che  benché  non  abbia 
espresso  il  sì,  vi  s'intende,  e  vi  se  ne  contiene 
la  forza,  Non.  g.  Quando  la  negazione  s' ha  da 
porre  due  volte  in  un  medesimo  ragionare,  sem- 
pre una  d'esse  è  No  ,  o  si  anteponga  ,  o  si  po- 
sponga ,  Non.  §.  No,  talora  si  usa  a  maniera  di 
nome,  coll'articolo  avanti,  e  talora  anche  senza 
l'articolo  ,  come  :  Tanto  vale  il  mio  no,  quanto 
il  suo  sì  ,  Son  oui  ne  vaut  pas  plus  que  mon 
non.  Il  sì  e  'I  no,  Le  oui  et  le  non.  g.  Dir  di 
DO,  vale  Negare,  Dire  non,  refuser  ,  nier. 

NOBILE  (nò-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  ha  avuto 
■virtù,  o  ricchezza  ne' suoi  antichi;  di  chiara  e 
illustre  schiatta,  Noble.  g.  Per  una  certa  similit. 
in  conseguenza  si  dice  Di  tutte  le  cose  ragguar- 
devoli e  degne  ,  Noble,  superbe  ,  signalé  ,  géné- 
reux,  magnanime,  illustre,  remarquable.  g.  Ta- 
lora s'usa  in  forza  di  sostantivo,  e  vale  Persona 
nobile,   Un  noble  m. 

NOBILEMÊXTE,  V.  Nobilmente. 

NOBILEZZA  ,  V.  Nobiltà. 

NOBILISSIMAMENTE  (no-bi-lis-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi,   di  Nobilmente,  Très-noblement,  etc. 

NOBILISSIMO,  MA  (no-bi-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di    Nobile  ,     Très-noble  ,  etc. 

NOBILITA,  V.  Nobiltà. 

NOBILITANTE  (no-bi-li-tàn-té),  add.  d'  ogni 
g.  Che  nobilita  ,   Qui  ennoblit. 

NOBILITARE  (  no-bi-li-tà-ré  )  ,  v.  a.  Far  no- 
bile, anoblir,  ennoblir.  g.  S'usa  anche  al  neutr. 
e  neutr.  pass,  per  dinotare  II  sollevare,  che  altri 
fa  di  sé  stesso  ,  con  dignità  conspicue  ,  o  con 
azioni  nobili  ,  Se  rendre  illustre. 

NOBILITATO  ,  TA  (  no-bi-li-tà-to  )  ,  add.  da 
Nobilitare  ,  Anobli  ,  etc. 

NOBILITATORE  (no-bi-li-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 
nobilita  ,   Celui  qui  anoblit  m. 

NOBILMENTE  (no-bil-mèn-té),  avv.  Alla  no- 
bile ,  splendidamente  ,  generosamente  ,  cavalle- 
rescamente ,  Noblement  ,  cavalièrement  ,  loyale- 
ment ,  libéralement  ,  généreusement  j  d'une  ma- 
olière  noble  et  généreuse;  supérieurement,  grande- 
ment, avec     grandeur. 

NOBILTÀ,  NOBILTADE,  NOBILTATE,  (no- 
bil-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Chiarezza,  e  splendore 
anticato  nelle  famiglie  per  ricchezza  e  per  di- 
gnità ,  Noblesse  ,  splendeur  f.  ,  lustre  m.  ,  gen- 
lilhommerie  f.  §.  Per  Bontà ,  generosità,  No- 
blesse f.  de  cœur  ,  ou  d'amej  bonté,  générosité, 
magnanimité ,  grandeur  d'ame,  libéralité  f.  g.  Per 
simil.  L'  eccellenza  di  qualsivoglia  cosa  ,  No- 
blesse ,  excellence  f.  de  quoi  que  ce  soit.  g.  Per 
TJnionc  ,  o  università  di  nobili  ,  La  noblesse  t. , 
tous  les  nobles  m.  pi.  §.  Nobiltà  di  pensieri,  di 
«oncetti  ,  di  panneggiare  ,  o  simili  ,  dicesi  Di 
quella  eccellenza  e  dignità  che  si  vede  espressa 
nelle  opere  di  Pittura  ,  Scultura  ed  Architet- 
tura,  Noblesse  f.  d'idées,  etc. 

NOBOLE  ,  V.  Nobile. 

NOCCA  (nbc-ca),  s.  f.  Congiuntura  delle  dita 
delle  mani  ,  e  de'  piedi  ,  Jointure  des  doigts  des 
mains  ed  des  pieds,  malléole  f. 

NOCCHIERE  ,  e  NOCCHIERO  (  no'k-kiè-ré , 
ro)  ,  s.  m.  Quegli  che  regola  il  timone  della 
nave  secondo  gli  ordini  del  piloto.  Ar.  Fur.  Così 
si  parte  col  pilota  innante  II  nocchier  che  gli 
scogli  teme  e  '1  vento  ,  Pilote  nautonnier  m. 
g.  Nocchiera,  s.  f.  è  voce  usata  dal  Marini,  cen- 
surata da  alcuni  ,  o  da  altri  difesa  con  fonda- 
mento. 

NOCCHIEROSO,  ì   v    w  «,**_- 

NOCCHIERUTO,  <   V'  N°cco,ero- 

NOCCHIO  (nòhkio),  ».  m.  Quella  parte  più 
dura  del  fusto  dell'  albero ,  indurita  e  gonfiata 
per  la  pullalation   de'  rami,  Nœud  m.  d'arbre. 


g.  Noechj  si  dicono  ancora  Certi  quasi  osserelli, 
che  si  generano  nelle  frutte,  e  che  le  rendono 
in  quella  parte  più  dure  ,  e  mea  piacevoli  a 
mangiare  ,  Durillons  m.  pi. 

NOCCHIOLUTO,  } 

NOCCHIARO,        f  ,,    ..      ,  . 

NOCGIIIEHUSO,   l  Y-  Nocch'°">- 

NOCCHIEhUTO,  ) 

NOCCHIOSO,  SA,  <add.  Pien  di  nodi,  Noueux. 

NOCCHI  Ufo,  TA,i  plein  d, 


plein 
■lech 
m.  dim. 


NICCIOLETTO  i  {no-tcckio-lèt-to  ,  li-no)  ,  s 


nœuds 
lèl-to  , 
di  Nocciolo,  Petit 


NICCIOLINO 
noyau  m. 

NOCCIOLO  (nò-tcchio-lo) ,  s.  m.  Osso  che  si 
genera  nelle  frutte,  come  pesche,  susine,  ulive  , 
ciriege,  e  simili,  dentro  al  quale  si  conserva  l'ani- 
ma, onde  nasce  l'albero,  Nojtqu  m.  de  fruii.  g.  Per 
Vinacciuolo,  Pepin  ni.  g.  Per  similit.  Si  potrebbe 
muover  il  suo  nocciolo,  cioè  L'anima  di  dentro, 
Vaine  f.  g.  E,  Due  anime  in  un  nocciolo,  si  dice 
Di  due  che  sieno  intrinsichissimi  amici,  e  come 
altrimenti  si  dice  Una  cosa  stessa,  Les  deux 
doigts  de  la  main.  g.  Dicesi  anche  :  Tu  non 
vali  una  man  di  noccioli  ,  A  un  dappoco,  e  che 
non  è  buono  a  niente  ,  che  anche  si  dice.  Non 
sapere  accozzare  in  un  anno,  o  simili,  tre  mani 
di  noccioli  ,  Tu  n'es  bon  à  rien  ,  tu  ne  vaux 
pas  deux  liards.  g.  Per  Sorta  di  malore  che 
viene  alla  gola  ,  Glandes  f.  pi.  g.  Noccioli  ,  si 
dice  anche  A  una  sorta  di  giuoco  fanciullesco  , 
Sorte  de  jeu  d'enfants. 

NOCCIOLUTO,  TA  (  no-tcJUo-loù-to  ) ,  add. 
Che  ha  nocciolo  ,   Qui  a  un  noyau. 

NOCCIUOLA  (no-tcchiouò-la) ,  s.  f.  Sorta  di 
picciola  noce  d'  un  albero  assai  comune  ,  che  è 
detto  nocciuolo,  Noisette  ,  aveline  f. 

NOCCIUO LO  (no-tcchiouò-lo)  ,  s.  m.  Albero 
che  produce  le  nocciuole,  Noisetier,  coudrier,  ou 
coudre  m.  g.  Nocciuolo  è  anche  il  nome  D'una 
sorta  di  pesce  cartilagineo  della  spezie  de' cani, 
e  talvolta  è  così  grande  che  arriva  col  suo  peso 
alle  trecento  libbre  ,  Espèce  de  chien  de  mer, 
auquel  on  a  donné  le  nom  d'èmisole. 

NOCE  (nò-tché),  s.  m.  Albero  noto  che  pro- 
duce un  frutto,  che  pur  si  chiama  noce,  ed  al- 
lora è  s.  f.  Questo  è  chiuso  in  un  guscio  duro, 
e  legnoso,  il  quale  quando  è  verde  ,  trovasi  in- 
volto in  un  altro  guscio  che  è  detto  mallo.  L'al- 
bero si  dice  in  francese,  Noyer  m.;  e '1  frutto, 
Noix  f.  §.  Noce,  per  similit.  si  dice  anche  Del 
guscio  d'altri  frutti,  o  semi.  Noix,  coque  f.  Noce  di 
galla,  iVoi*  de  galle  f.  g.  Noce  Vomica,  V.  Vomica. 
g.  Noce,  nell'armi  da  fuoco  dicesi  Quel  pezzo  di 
ferro,  sul  quale  si  posa  la  molla  per  fare  scattare, 
Noix  f.  g.  Noce,  per  Quella  parte  della  balestra, 
dove  s'appicca  la  corda,  quando  si  carica,  Noixf. 
Onde,  La  corda  è  in  sulla  noce,  o  simili,  prov. 
simile  a  quello  ,  Essere  alla  porta  co'  sassi  ;  e  si 
dice  Di  cosa  che  sia  in  procinto  ,  e  vicinissima 
ad  accadere  ,  L'arc  est  bandé,  g.  Noce  ,  dicesi 
ancora  A  quell'  osso  che  spunta  in  fuori  dall'e- 
stremità inferiore  dell'  osso  della  tibia,  Cheville 
du  pied,  malléole  f.  g.  Una  noce  sola  non  suona 
in  un  sacco,  proverbio,  e  vale  Che  un  solo  non 
può  condurre  a  fine  quel  fatto  che  ha  bisogno 
di  molti ,  Un  seul  ne  suffit  pas.  g.  Aver  man- 
giato noci  ,  dicesi  Di  quelli  che  dicon  volonlieri 
male,  perchè  le  noci  offendono,  e  fanno  cattiva 
la  lingua  ,  Avoir  une  mauvaise  langue,  g.  Man- 
giar le  noci  col  mallo.  V.  Mallo,  g.  Stare  in  sul 
noce,  dicesi  Di  coloro  che  temendo  di  non  es- 
ser presi  per  debito,  o  per  altra  paura,  non  ar- 
discono uscire,  e  passeggiar  l'ammattonato,  Se 
tenir  caché ,  et  ne  point  paraître  ,  crainte  d'être 
emprisonné  pour  dettes  ,  ou  pour  quelqu'autre 
chose. 

NOCELLA  (no-tchèl-la) ,  s.  f.  Lo  stesso  che 
nocchini,;  chiamata  così  in  alcuni  luoghi  di  To- 
scana ,  Noisette  f.  g.  Nocella  per  similit.  si  dice 
anche  Quella  parte  delle  seste,  o  simili,  ove  si 
collegano  i  bracci  ,  Charnière  f.  de  compas. 
g.  Parlandosi  d'  una  spezie  di  palla  posta  in  modo 
che  rende  mobile  per  tutti  i  versi  un  qualche 
strumento  meccanico  ,  Genou  m. 

NOCEMOSCADA  (no-tché-mos-cà-da) ,  s.  f. 
Frutto  aromatico  simile  di  forma  alla  nostra  noce, 
sotto  il  mallo  del  quale  si  ritrova  un  secondo 
guscio,  o  mallo  retato,  che  è  il  Macis,  Noix  mus- 
cade f.;  e  anche  semplicemente,  Muscade  f. 

NOCENTE  (no-tchèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
nuoce,  nocivo  ,  Nuisible,  pernicieux,  dangereux. 
§.  Per  Colpevole ,  Criminel ,  coupable.  ZZ.  No- 


cente  diversifica  alcun  poco  da  nocivo ,  signifi- 
cando il  primo  ciò  che  nuoce,  e  il  secondo  ciò 
che  è  di  danno  ;  sicché  diremo  che  mortifera  e 
nocente  è  la  serpe  e  che  il  troppo  dormire  è  nocivo. 
NOCENTINO  (  no-tchén-tì-no  )  ,  t.  m.  Malm. 
Ragazzo  allevato  nello  spedale  degl'Innocenti, 
Enfant  trouvé  m. 

NOCENTISSIMO,  MA  (no-tchén-tis-si-mo),  add. 
sup.   di   Nocente,   Très-nuisible,  très-pernicieux. 
NOCENZA,  i  (no-tchèn-tsa  ,  tsia)  ,   >.  f.   Con- 
NOCENZIA.J  trario  d'Innocenza;  colpa,   er- 
rore, Faute  (.,  péché  m.,  erreur  f.,  crime  m. 

NOCERE  (  nò-tché-'  é  ) ,  v.  a.  Lo  stesso  che 
nuocere;  ma  forse  da'  migliori  scrittori  usato  in 
alcune  sue  particolari  voci,  e  non  in  tutte,  come 
noccia,  norpssc,  Nuire. 

NOCEVOLE  (no-tchè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  nuocere,  nocivo,  Nuisible,  contraire,  per- 
nicieux, malin. 

NOCEVOLISSIMO,  MA  (no-tchévo-lìs-si-mo), 
add,  superi,  di  Nocevole,   Très-nuisible,  etc. 

NOCEVOLMEME  (no-lcbé-vol-mèn-té)  ,  avv. 
Con  danno  ,  con  nocumento  ,  Pernicieusement  t 
d'une  manière  nuisible. 

NOCIFRAGA  (no-'ehifra-ga)  ,  add.  St.  fiat. 
Aggiunto  di  una  «perie  di  ghiandaja  così  detta, 
perchè  si  cib*  volentieri  di  noci  ;  volgarmente 
Schiaccio'ie,  Nocifrage. 

JVOCIMENTO  X-io-tchi-mèn-to),  ».  m.  Il  nuo- 
cere ,  male,  danno  ,  Mal,  dommage  m.  I  legisti 
dicon  anche,  Nuisance  f. 

NOCINO,  NA  (no-tchì-no),  add.  Da  noce,  De 
noix.  g.  Lingua  nocina  ,  vale  Atta  a  dir    male, 
Mauvaise  langue,  langue  de  vipere. 
NOCITIVÒ,  IVA,  add.  Nocivo  V. 
NOCITORE  (no-tchi-tò-ré),  v.  m.  Che  nuoce, 
che  fa  danno,  o  male,  Qui  nuit,  qui  fait  du  mal  m. 
NOCIVAMENTE,  avv.  Nocevolmente  V. 
NOCIVISSIMO,  MA  (no-tchi-vìs-si-mo) ,  add. 
sup.   di  Nocivo,   Très-nuisible,  très-pernicieux. 

NOCIVO,  VA  (no-tchl-vo),  add.  Che  fa  danno, 
che  nuoce,  Nuisible,  pernicieux,  contraire,  dom- 
mageable. 

NOCUMENTO  (  no-cou-mèn-to  )  ,  s.  m.  Noei- 
mento;  ma  Nocumento  è  più  in  uso,  Dommage, 
mal,  tori  in. 

NOCUMENTUCCIO  (no-cou-mén-toù-techio)  , 
s.  m.  dim.  di  Nocumento,  Petit  dommage  m. 

NODELLO  (no-dèl-lo),  s.  m.  Congiuntura  che 
attacca  le  gambe  ai  piedi,  e  le  braccia  alle  mani. 
Malm.    Di    poi  garbatamente  gli  riseca  Gli  stin- 
chi   sui    nodelli,    e    me  gli  reca,  Jointure,  erti» 
boilure  f.  g.   Per  Nodo,  interrompimento  di  al- 
cune piante,  canne,  ec,  Nœud  m. 
NODEROSO,  SA,    #  (  nodé-rò-zo  ,  roù-to)  , 
NODERUTO,  TA,  5  V.  Nodoso. 
NODINO    (no-di-no),    s.  m.   Voce  dell'uso. 
Dicesi  di  un  certo  lavoro  di  seta  ,    o  simil  ma- 
teria, che  fanno  le  donne,  annodandolo  in  più 
luoghi,  per  guarnizione  di  vesti,  creste,  ec,  Des 
nœuds  m.  pi. 

NODO  (nò-do),  s.  m.  Legamento,  e  aggrup- 
pamento delle  cose  arrendevoli  in  sé  medesime, 
come  nastro,  fune,  e  simili,  Nœud  m.,  lacs  m.  pi., 
alliemenl  m.  g.  I  nodi  dalla  diversa  maniera  di  farli 
prendono  diverse  denominazioni  ;  onde  si  dice 
Nodo  di  Salomone,  nodo  in  sul  dito,  nodo  del 
vomero,  nodo  a  pie  d'  uccellino,  che  è  il  meno 
artificioso,  e  il  più  agevole  a  farsi,  Nœud  double, 
nœud  simple,  etc.  Nodo  scorsojo,  e  nodo  corsojo, 
Nœud  coulant,  g.  Nodo,  fig.  Legame,  cosa  che 
astringa,  e  leghi  altrui,  Lien,  nœud  m.  Nodo  Pia- 
ntale, Nœud  m.  du  mariage.  §.  E  nodo  del  collo, 
Alla  congiuntura  del  capo  col  collo,  Le  nœud  m. 
du  cou.  g.  Far  nodo  nella  gola,  diciamo  Quella 
convulsione  che  spesso  nel  trovarci  alle  strette 
di  dover  dare  contro  voglia  qualche  risposta,  e 
non  saper  che  rispondere  ,  ci  fa  gruppo  ai  mu- 
scoli della  gola,  e  impedisce  quasi  l'uscita  delle 
parole,  S'engorger,  avoir  un  mouvement  convulsif 
dans  la  gorge  qui  empêche  presque  la  voix  de 
sortir,  g.  E  fig.  si  dice  Del  succedere  sinistra- 
mente alcuna  cosa,  da  cui  si  sperava  gran  van- 
taggio, Le  morceau  lui  est  re%tè  dans  la  gorge. 
g.  Nodo  di  vento,  dicesi  A  tuibine,7'onrii7/o«  m. 
de  vent.  g.  Nodo,  per  Nocchio,  Nœud  m.  d'arbre:. 
g.  Nodo,  fig.  per  Strozzamento,  Etranglement  m. 
g.  Venire  il  nodo  al  pettine.  V.  Pettine,  g.  Nodi, 
si  dice  Alle  congiunture  delle  dita  delle  mani  , 
e  de' piedi,  che  più  propriamente  diennsi  Noe* 
che,  Nœuds,  articles  m.  pi. ,  jointures  f.  pi.  §.  Nodi, 
si  dicono  anche  Quegli  interrotnpimeoli  ohe  sono 
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in  alcuue  piante,  come  nelle  canne,  nella  paglia, 
ed  anche  si  dicono  nodi,  Quell'escrescenze  che 
interrompono  i  tralci  delle  viti,  Nœuds  in.  pi. 
NODOROSO  ,  add.  V.  Nodoso. 
NODOSITÀ,  NODOSITADE,  NODOSITATE 
(no-do-si-tà,  tà-dé,  tà-tè) ,  s.  f.  La  durezza  de! 
legno  eh' è  intorno  al  nodo,  Nœuds,  duril- 
lons m.  pi.  du  bois. 

NODOSO,  SA  (no-dò-zo),  add.  Pien  di  nodi, 
nocchioso,  Noueux,  plein  de  nœuds. 

NODP.IBILE  (no-drì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
può   nodrirsi.  Qu'on  peut  nourrir  ,  nourrissable. 
NODRICE  (no-drì-tché),  v.  f.  Tass.   Nutrice, 
Nourrice  (. 

NODRIMENTO  (no-dri-mèn-to),  s.  ni.  Nutri- 
mento, il  nutrire,  Nutrition,  nourriture  f.  §.  Per 
Ammaestramento  V. 

NODRIRE  (no-dri-rè),  v.  a.  Lo  stesso  che  Nu- 
trire, Nourrir. 

NODRITO,  TA  (no-drì-to),  add.  da  Nodrirc, 
Nouitì. 

NODRITOF.E.  TR1CE  (no-dri-iò-ré) ,  v.  ni.  f. 
Che  nodrisce  ,  Nourricier  m.  ,  nourrice  (.  ,  qui 
nourrit. 

NODRITURA  (no-dri-toù-ra),  8.  f.  Ammaestra- 
mento ,  e  introducimelo  ne'  costumi  ,  e  1'  alle- 
vare, e  '1  nutrire,  Éducation,  instruction  f.  g.  Per 
Nutrimento,  Nourriture  f.  g.  In  prov.  Nodritura 
passa  natura,  e  vale,  Che  gli  uomini  per  lo  più 
diventano  migliori  per  lo  ammaestramento,  e  per 
lo  studio,  che  per  natura,  Nourriture  passe  nature. 
NOI  (nói).  Voce  del  maggior  numero  del  pro- 
nome Io  nel  caso  retto,  e  negli  obliqui  di  tutti 
i  due  generi.  Talora  per  la  rima  si  scrisse  Nui, 
Nous.  g.  Talora  ,  e  spezialmente  in  parlando,  o 
scrivendo,  i  gran  personaggi  nsan  Noi  per  lo  stesso 
«he  Io,  costumato  pur  da' Latini,  Nous,  moi. 
§.  Talora  si  adopera  nel  terzo  caso  ,  e  senza  il 
segnacaso.  Per  grazia,  fa  noi  grazia,  De  giace, 
faites-nous  grâce. 

NOJA  {nò-io),  s.  f.  Increscimento,  fastidio,  mo- 
lestia, Ennui,  supplice,  malaise  m.,  gène  ,  peine 
d'esprit ,  contrainte  fâcheuse  f.  ,  état  m.  violent. 
§.  Recarsi  a  noja,  avere  a  noja,  recarsi  in  fasti- 
dio, in  rincrescimento,  in  odio,  Se  déplaire  de.., 
être  ennuyé  de...  g.  Dar  noja  alla  noja  ,  dicesi 
Dell'essere  assai  fastidioso,  Etre  fort  ennuyant, 
assommer,  g.  Venire  a  noja,  Cominciare  a  nau- 
seare, recar  fastidio,  fastidiare,  nojare,  Commencer 
à  ennuyer,  à  déplaire,  à  choquer. 

NOJAMENTO  (no-ia-mèn-to),  s.  m.  Stor.Semif. 
V.  Noja,  Fastidio. 

NOJANTE  (no-iàa-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
noja,  che  arreca  noja.  Salviti.  Di  queste  imma- 
gini .  .  .  con  isfacciata  e  nojante  affettazione  si 
servono,  Ennuyant,  ennuyeux,  fatigant,  importun. 
NOJARE  (no-ià-ré),  v.  a.  Dar  noja,  recar  fa- 
slidio.  Ennuyer,  rompre  la  tète,  traçai ser  ,  im- 
portuner, fatiguer,  lanterner,  lanliponnerj  ce  der- 
nier est  populaire. 

NOJATO,  TA  (no-ià-to),  add.  da  Nojare,  En- 
nuyé, etc. 

NOJATRICE  (no-ia-trl-tchè),  v.  f.  Salvia.  Che 
nerja,  Ennuyeuse,  fâcheuse  f. 

NOJEVÒLE  (no-iè-vo-lé),  add.  d' ogni  g.  Che 
noja  ,  rincrescevole,  sazievole,  fastidioso,  impor- 
tuno, Ennuyant,  fatigant,  tannant. 

NOIOSAMENTE  (no-io-za-mèn-té) ,  avv.  Con 
naja,  Ennuyeuse  ment. 

NOIOSISSIMO  ,  MA  (  no-io-zh-si-mo  )  ,  add. 
saperi,  di  Nojoso  ,   Très-ennuyeux,  etc. 

NOJOSO,  SA  (i?a-io-zo),  add.  Fastidioso,  mo- 
lesto ,  Ennuyeux,  fâcheux,  choquant,  accablant, 
tannant,  triste,  tuant,  haïssable. 
NOL,  V.  Non. 

NOLEGGIARE  (ao-lé-dggià-ré),  v.  n.  Prender 
a  nolo  ,  come  navi  ,  e  simili  ,  Noliser ,  fréter  , 
affréter. 

NOLEGGIATO,  TA  (no-lé-dggià-to) ,  add.  da 
Noleggiare,  Affrété,  etc. 

NOLEGGIATORE  (no-lé-dggia-tò-rè),  v.  m. 
Segner.  Che  noleggia,  che  dà  a  nolo,  Affréteur  rn. 
NOLEGGIO  (no-lè-dggio),  s.  m.  T.  marin.  Il 
noleggiare,  Affrètement,  nolis  sèment ,  fret  m. 

NOLO  (nò-Io),  s.  m.  11  pagamento  del  porto 
delle  mercanzie,  o  d'altre  cose  condotte  da'na- 
vilj  ;  ma  si  dice  anche  Del  pagamento  che  si  fa 
per  l'uso  conceduto  d'alcuna  cosa,  Nolis, fret, 
apportale ,  affrètement ,  louage  m. 

NOMACCIO  (  no-mà-techio  )  ,  s.  m.   pegg.    di 
Nome  ;  nome  cattivo,  Vilain  nom  m. 
NOMANZA,  Y.  funomaaia. 


NOMARE,  ec.  V.  Nominare,  ee.  |  teri ,  detti  Nompariglia    maggiore  ,    e    minore  , 

NOME  (jiò-niè),  s.  m.  Vocabolo  col  quale  prò-  \  Nompareille ,  grosse  nompareille  f. 
priaroente  s'appella  ciascuna  cosa,  Noni  ni.  g.  No-  NON,  Avverbio  di  negazione,  come  no.  Gli 
me,  per  Segno  e  motto  che  si  dà  negli  eserciti  '  antichi  alcuna  volta  dissero  anche  None,  Non,  ne. 
per  riconoscersi  ,  Mot  d'ordre  m.,  le  mot  qu'on  :  g.  Si  muta  Non  in  noi  ,  allora  che  precede  a  II 
donne  aux  soldats.  g.  Nome,  per  Segno  dato  ai  |  pronome,  non  dicendosi  Non  il  posso  negare  , 
soldati  per  lo  cominciamento  della  battaglia,  Si-  |  ma  bensì,  Noi  posso  negare,  Je  ne  le  peux  nier, 
guai  m.  de  la  bataille.  g.  Nome,  per  Fama,  Nom,  j  g.  Talora  quando  precede  a  II  articolo,  si  scrive 
renom  m.,  réputation,  renommée  f.  g.  Nome,  per    No  '1 ,  in  vece  di   Non  il  ,  ma  è  più  del  verso  , 


Vece,  cambio,  parte;  come:  A  mio  nome,  in 
suo  nome  ,  e  simili,  A  mon  nom,  à  son  nomj  au 
nom  ,  à  titre  ,  en  la  qualité  ,  en  vertu  de  ,  etc. 
g.  Nome.  T.  gramaticale.  Una  delle  parti  del- 
l' orazione,  quella  cioè,  che  ammette  numero  e 
genere  ,  Nom  m. 

NOMEA  ,  s.  f.  V.  Nominanza. 
NOMENCLATORE  (no-mén-cla-tò-ré) ,  s.  m. 
Cosi  eran  detti  nell'  antica  Roma  Coloro,  i  quali 
quando  si  creavano  i  Magistrati  ,  rammentavano 
i  nomi  de'  cittadini  a  chi  non  li  sapeva,  Nonien- 
clateur  m.  g.  Oggi  nomenclatore,  per  similit.  si 
usa  per  Titolo  di  libri  dichiaranti  i  nomi,  No- 
menclateur  m. 

NOMKNCLATURA  (no-mén-cla-toù-ra) ,  s.  f. 
Salvia.  Nominazione  ed  ordine,  o  serie  di  voca- 
boli ,   Nomenclature  f. 

NOMI  CO  (nò-mi-co),  s.  m.  St.  ecc/.  Nella 
Chiesa  greca  era  il  prefetto  delle  cerimonie  e 
delle  rubriche,  eh'  egli  doveva  con  diligenza  far 
osservare.  Per  l'ordine  egli  seguiva  il  primicerio 
dei  lettori  e  precedeva  il  proto  canonarca , 
Nomique. 

NOMIERE  (no-miè-ré),  s.  va.  Bell.  Bucch.  Colui 
che  dà.  che  impone  il  nome,  Qui  donne  le  nom  m. 
NOMIGNOLO,  s.  m.  Soprannome  V. 
NOMINA  (nò-mi-na),  s.  f.  Nominazione  o  pre- 
sentazione a  qualche  grado,  o  dignità;  e  si  dice 
altresì  del  gius  di  nominare,  o  proporre  chi  possa 
essere  assunto  ,  o  ammesso  a  un  benefizio  ,  gra- 
do, ec,  Nomination  l. 

NOMINALE  (no-mi-nà-lè),  add.  d'ogni  g.  Salv. 
Cas.  Che  appartiene  a  nome,  Nominal.  Prières 
nominales,  dicono  i  Francesi  a  Quelle  preci  nelle 
quali  si  nominavano  i  fondatori,  o  altre  persone 
che  avevano  diritto  di  pretenderle. 

NOMINANZA  (no-mi-nàn-lsa),  s.  f.  Fama,  glo- 
ria, grido,  Nom,  renom  m.,  réputation , renommée  f. 
NOMINARE  (no-mi-nà-ré),  v.  a.  Porre  il  no- 
me, Nommerj  donner,  imposer  un  nom.  g.  No- 
minare ,  per  Appellare  ,  o  chiamar  per  nome  , 
Nommer,  appeler,  g.  Nominare  alcuno  pel  suo 
nome,  vale  Dirgli  villania,  Dire  à  une  personne 
pis  que  son  nom;  lui  dire  des  choses  injurieuses, 
outrageantes,  g.  Nominare,  per  Dar  la  nomina  , 
cioè  Proporre  uno  per  essere  assunto  a  qualche 
grado,  o  dignità,  o  per  esser  ammesso  in  qualche 
luogo,  Nommer  à  un  bénéfice,  à  une  dignité. 

NOMINATA  (no-mi-nà-ta),  s.  f.  Verbale,  come 
andata,  tornata  ,  ec.  e  vale  lo  stesso  che  Nomi- 
nanza  V. 

NOMINATAMENTE  (  no-mi-na-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  A  nome,  per  nome,  a  uno  a  uno,  Chacun 
par  son  nom,  un  à  un.  g.  Per  Particolarmente, 
spezialmente  ,  Nommément ,  spécialement. 

NOMINATISSIMO,  MA  (no-mi-na-tis-si-mo), 
add.  superi,  di  Nominato  ,  in  signif.  di  celebre, 
Très-cèlèbre  ,  très-renommé. 

NOMINATIVO  (no-mi-na-tl-vo)  ,  s.  m.  Primo 
caso  del  nome  ,  Nominatif. 

NOMINATO,  TA,  add.  da  Nominare,  Nommé, 
appelé,  g.  Per  Celebrato  ,  rinomato.  Borg.  Farò 
un  breve  racconto  degli  antichi  pittori  più  no- 
minati ,  Renommé,  célèbre ,  fameux. 

NOMINATORE  (  no-mi-na-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
nomina,  che  dà  il  nome,  Celui  qui  donne,  qui 
impose  un  nom.  g.  Per  Colui  che  nomina,  o  che 
ha  gius  di  nominare  a  un  benefizio  ,  grado,  o 
simile  ,  Nominaleur  m. 

NOMINAZIONE  ( no-mi-na-tsìò-nè ),  s.  f.  Im- 
ponimento  di  nome  ,  il  nominare  ,  Imposition  f. 
d'un  nom.  g.  Nominazione ,  per  Nomina,  e  gius 
di  nominare  a  un  benefizio,  ec,  Nomination  f. 
§.  Per  Nominanza  V. 

NOMISMA  (ao-mls-ma),  s.  m.  Salvia.  Medaglia, 
moneta  ,  Médaille  f. 

NOMOFILACE  (  no-mo-fi-là-tché  )  ,  s.  m.  St. 
ant.  Magistrato  a  cui  veniva  affidata  la  cura  di 
far  osservare  le  leggi ,  Nomophilax  m. 

NOMOLOGIA  (  no-mo-lo-dgì-a  )  ,  s.  f.  Leti. 
Trattato  sulle  leggi  ,  Nomologie  f. 

NOMPARIGLIA  (  nom-pa-ri-glia) ,  s.  f.  T.  di 
stamperia.  Nome  de'  due  ultimi  e  minori  carat- 


ello della  prosa,  g  Talora  posto  interrogativa- 
mente ,  muta  significato,  e  sta  come  se  non  vi 
fosse  :  v.  g.  Non  v'  accorgete  voi  che  noi  siam 
vermi  ?  Ne  voyez-vous  pas  que  uous  ne  sommes 
que  des  vers?  Non  diss' egli  quella  tal  cosa? 
N'a-t-il  pas  dit  la  telle  chose?  g.  Talora  si  usa 
anche  in  sentimento  di  Giacché,  o  simili,  Puis- 
que ,  parce  que.  La  Belcolore  dice,  che  fa  prego 
a  Dio  ,  che  voi  non  pesterete  mai  più  salsa  in 
suo  mortajo  ;  non  1'  avete  voi  sì  bello  onor  fatto 
di  questa,  g.  Non  ,  per  Se  non  ,  modo  antico  , 
Si...,  ne.  Volentier  vi  pregheria  ,  non  la  lingna 
aveslemi  impedita,  Je  voudrais  bien  vous  prier, 
si  vous  ne  m'aviez  pas  fermé  la  bouche,  g.  Non 
che  altro  ,  che  anche  si  scrive  Non  eh'  altro  , 
posto  avverbialm.  Almeno  ,  Au  moins,  g.  No  n 
che  ,  avverb.  di  negazione  ,  e  vale  Non  sola- 
mente ;  non  pure;  e  (dora  s'usa  senza  le  par- 
ticelle corrispondenti  Ma  ,  anzi  ,  e  simili.  Lieta 
si  dipartio  ,  non  che  sicura  ,  Non  seulement. 
g.  Per  Benché  ;  maniera  poco  usata  ,  e  forse 
tronca,  Quoique.  §.  Per  Non  però  che,  Ce  n'est 
pas  que,  non  pas  que,  etc.  g.  Dell'altre  sue  più 
particolari  distinzioni  veggansi  i  Grammatici. 
g.  Non  forse,  vale  Acciocché  non,  Afin  que...  ne. 
Non  forse  avvenga  ,  ec.  Afin  qu'il  n'arrive,  etc. 
g.  Guardati  ,  non  forse  caschi  ,  Prends  garde 
de  tomber,  g.  Per  Che  non  ,  Que  ne. 

NONA  (nò-na;  pronunziala  coli' o  stretto),  s. 

f.  Nome  d'  una  delle  sette  ore  canoniche,  ed  è 
quella  che  si  recita  o  che  si  canta  dopo  sesta  , 
None  f.  g.  Per  Lo  tempo,  nel  quale  ella  si  dice 
o  si  suona,  che  è  poco  innanzi  mezzodì,  L'heure  f. 
de  none.  g.  Dicesi  Far  le  none  ,  o  suonare  le 
none,  forse  per  allusione  alla  parola  non  ,  ed  è 
Quando  uno  dubita  che  un  altro  non  lo  richiegga 
d'alcun  servigio  e  comincia,  prevenendo,  a  dire  che 
non  può  per  più  cagioni  far  quella  tal  cosa,  Pre- 
venir quelqu'un  par  des  excuses  sur  quelque  cho- 
se   qu'on    s'aperçoit    qu'il    va    nous    demander. 

g.  None,  s.  f.  pi.  V.  più  sotto  a  suo  luogo. 
NONAGENARIO,  RIA  (no-na-dgé-nà-rio),  add. 

Salvia.  Che  ha  novant' anni ,  Nonagénaire. 

NONCORRISPONDENZA^orc-cor-m-porc-rfèra- 
tsa) ,  s.  f.  Contrario  di  Corrispondenza  ;  Il  non 
corrispondere.  Salvia.  L'  avaro  non  corrisposto 
consola  la  noncorrispondenza  colla  vista  de*  suoi 
danari ,  Disproportion  f. 

NONCOVELLE  (non-co-vèl-lé),  s.  m.  S.  Caler, 
lett.  Nulla  ,  niente  ,  Rien  m. 

NONCURANTE  (non-cou-ràn-té)  ,  Che  anche 
si  scrive  non  curante,  add.  d'ogni  g.  Sprezzante, 
che  ha  noncuranza ,  Nonchalant ,  peu  soigneux^ 
négligeât,  qui  méprise. 

NONCURANZA  (uou-cou-ràn-tsa),  s.  f.  Disisti- 
ma, disprezzo,  il  non  calere,  Mépris  m.,  noncha- 
lance, insouciance,  négligeace  f. 

NONDIMANCO,  ?  (non-di-màu-co ,  non-di-mè- 
NONDIMENO,  \  ao  )  ,  avv.  Nientedimeno  , 
Néanmoins  ,  toutefois  ,  cependant ,  malgré  cela. 
g.  Talora  si  usa  interporre  alcuna  voce  tra  non, 
e  di  meno,  come,  Non  però  di  meno  si  richiede 
la  confessione.  Né  pertanto  di  men  parlando 
vommi  Con  ser  Brunetto.  In  questo  luogo  tanto 
è  la  Né,  che  la  Non.  g.  Le  più  volte,  si  usa  per 
una  delle  particelle  corrispondenti  a  Benché , 
quantunque,  avvegnaché,  e  simili,  benché  si  ado- 
peri anche,  come  sopra  si  vede  ,  senza  tal  cor- 
rispondenza ,  Néanmoins  cela,  non  obstaat,  mal- 
gré cela. 

NONDORMIRE  (non-dor-ml-ré),  s.  m.  Che  nel 
numero  del  più  si  dice  I  nondormiri.  Red.  Vi- 
gilia morbosa  ,  Insomnie  f. 

NONE  (aò-nè),  s.  f.  pi.  Voc.  lat.  Si  dice  nei 
mesi  di  Marzo,  Maggio,  Luglio  e  Ottobre,  il  sesto 
giorno,  e  negli  altri  mesi  il  quarto  giorno  dopo 
le  calende,  Noues  f.  pi.  g.  None,  per  Non,  modo 
antico.  V.  Non. 

NONESERCIZIO  (  no-né-zér-tchl-tsio  )  ,  s.  m. 
Salvin.  Il  non  esercitare,  mancanza  di  esercizio, 
Défaut,  manque  m.  d'exercice. 
NON  FORSE  ,  V.  Non. 
NONNA  (nòn-na),  Alleg.  y.  1.  di  Nonno;  i\oì»t 
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Aïeule,  grand'-nière,  grand' -maman  f  §.  Nonne, 
s.  f.  pi.  Voce  dell'uso.  Arnese  da  scaldare  i  piedi, 
Chancelière  f. 

NONNANOME  (non-na-nò-mè),  add.  Buon.  F. 
Anonimo,  che  non  ha  nome,  Anonyme. 

NONNATUKALE  (non-na-tou  rà-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  anche  si  scrive  ,  Non  naturale  ,  ter- 
mine usato  per  lo  più  da' Medici  ,  da' quali  si 
dice  a  certe  cose,  che  possono  giovare  e  nuocere 
alla  sanità  ,  Qui  n'est  pas  naturel. 

NONNO  (nòn-no)  s.  m.  Avolo,  Aïeul,  grand- 
pere  m.  g.  Nonno,  dicesi  anche  per  vezzo  ad  Uom 
vecchio  ,   Vieillard,  grand-papa  m. 

NONNULLA  (non-noìd-la) ,  s.  m.  Cosa  niuna, 
niente,  Rien.  g.  Far  la  metà  di  nonnulla,  vale 
Non   far  cosa  veruna  ,  Ne  rien  faire. 

NONO,  NA  (nò-no),  add.  Nome  numerale  or- 
dinativo ,  che  vien  dopo  l'ottavo,  Neuvième. 

NONOSTANTECHÈ  (  no-nos-tan-té-kè  )  ,  Che 
anche  si  scrive  staccato  ,  avv.  lo  stesso  che  Ben- 
ché,  Quoique,  nonobstant  que,  malgré  que. 

NON  PER  CIÒ  ,  NON    PERCIÒ'  DI   MENO, 
NON   PERÒ  DI  MENO,  V.  Nondimeno. 
NONPERTANTO,  avv.  Nondimeno  V. 
NON  SINE  QUARE  (non-si-né-couà-ré),  foc. 
lai.  Non  senza  cagione,  è  ancora  oggi  usitato  modo 
di  dire,  Pas  sans  raison,  pas  sans  sujet. 

NON  SO.  Maniera ,  che  aggiunta  a  diverse 
%'oci  ,  ha  un  non  so  che  di  gravita,  per  quello 
che  quasi  dubitando  si  tace,  che  vie  più  di  leg- 
gieri s'intende  di  quel  che  talora  s'esprime,  poi- 
ché la  cosa  che  in  tal  forma  s'  espone ,  pare 
che  tale  e  tanta  sia,  che  esprimere  precisamente 
non  si  possa,  Je  ne  sais  quoi.  g.  Non  so  che  , 
add.  vale  lo  stesso  che  Certo,  alcuno,  Ciffsin  , 
un,  quelqu'un.  Sost.  Un  non  so  che  ,  Un  je  ne 
sais  quoi,  une  certaine  chose.  §  Di  cesi  pure  Non 
so  come,  non  so  dove,  non  so  quando  e  simili, 
Je  ne  sais  comment ,  je  ne  sais  où,  je  ne  sais 
quand,  etc. 

NONUPLO,  PLA  (no-noù-plo),  s.  e  add.  Galil. 
Nome  di  proporzione  moltiplice;  e  dicesi  Quando 
la  maggior  grandezza  contiene  in   sé  Bove  volte 
la  Tninore,  Nœuf fois  autant. 
NONUSANZA  ,  V.  Nonuso. 
NONUSO  (no-noù-zo),  s.  m.  Salvili.  Mancanza 
dì  uso,  disusanza,  Non  usage  m. 
"  NORCINO  (nor-tchl-no),  s.  ai.  Pros.  Fior.  Sorta 
di  Cerusico  che  suole  curare   alcuni  mali    delle 
parti  genitali.  Chirurgien  m.  qui  s'attache  principa- 
lement à  guérir  les  parties  de  la  génération.  g.  Di- 
cesi  anche  di  quel  Chirurgo  che  estrae  le  pietre 
dalla  vescica  ;  ma  allora  é  termine  usato  da  po- 
chi, e  quasi  per  dispregio  ,  Lithotomiste  m. 

NORMA  (nòr-ma),  s.  f.  Strumento  col  quale 
i  muratori,  scarpellini,  legnajuoli  e  simili  arte- 
fici aggiustano  e  dirizzano  l'opere  loro  che  oggi 
dicesi  Squadra,  Equerre  f.  g.  Persimi).  Model- 
lo, regola,  ordine,  Modèle  m.,  règle  f. 

NORTE  (nòr-té),  s.  m.  Red.  dilir.  Il  Setten- 
trione, quella  parte  del  mondo,  che  è  opposta 
al  mezzodì  ,  Nord,   Septentrion  m. 

NOSCO  (nòs-co),  Voce  composta  di  nos,  e 
con  ,  e  vale  Con  esso  noi ,  ed  è  solamente  del 
verso  ,  Avec  nous. 

NOSOCOMIO  (no-zo-cò-mio),  s.  m.  Med.  Luogo 
o  stabilimento  pubblico  in  cui  si  curano  gli  am- 
malati ,  Hôpital  m. 

NOSOGRAFIA  (no-zo-gra-ft-a),  s.  f.  Grecismo 
med.    Trattato  delle  malattie,  Nosographie  f. 

NOSTALGIA  (nos-tal-dgì-a  )  ,  s.  f.  Sorta  di 
malinconìa  proveniente  dal  desiderio  di  rivedere 
la  patria  ,  Nostalgie  f. 

NOSTRALE  (  nos-trà-lè ),  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto di  cosa  di  nostra  città,  o  paese  ;  contra- 
rio a  Straniero,  De  notre  pays. 

NOSTRALMENTE  (  nos-tral-mèn-tè  )  ,  avv. 
Buomm.  A  modo  nostro,  in  guisa  nostrale,  A  la 
mode,  à  la  manière  de  notre  pays. 
NOSTRANO.  NA,  add.  Nostrale  V. 
NOSTRISSIMO,  MA  (nos-trìs-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Nostro,  Qui  est  absolument  à  nousj  qui 
nous    appartient    réellement,  enlièremtnt. 

NOSTRO,  TRA  (nòs-tro).  Pronome  possessivo, 
vale  Di  noi  ,  Notre.  §.  Usato  senza  sost.  e  col- 
l'articolo  nel  singolare  ,  vale  II  nostro  avere ,  la 
nostra  roba,  Notre  bien,  ce  qui  nous  appar- 
tient, le  nôtre.  g.  E  nel  numero  del  più  esprime 
1  nostri  parenti,  i  nostri  amici,  quelli  della  no- 
stra fazione.  Peti:  Vidi  verso  la  fine  il  Saracino 
Che  fece  a'  nostri  assai  vergogna  e  danno  ,  L<  = 
nôtres,  nos  gens,  nos  parents. 
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NOTA  (nò-ta),  s.  f.  Ricordo  scritto  ,  Note  , 
remarque  f.  g.  Note.  T.  della  Musica.  Quei  ca- 
ratteri ,  con  che  i  Musici  notano  o  scrivono  le 
forme  dc'lor  canti  ,  Notes  ni.  pi.  de  musique. 
g.  Note ,  fig.  per  Voci  ,  Mots  ni.  pi. ,  chant , 
son  m.  g.  Nota,  Macchia  e  bruttura,  Note  d'in- 
famie, note  infamante  (.,  e  anche  semplicemen- 
te, Note,  tache  f.  g.  Nota,  per  Annotazione,  Note, 
remarque  ,  annotation  t.  ,  renvoi  m.  A  chiare 
note,  posto  avverb.  vale  Chiaramente,  Clairement, 
à  découvert.  ~  Le  Note  servono  propriamente  a 
rischiarare  o  spiegare  un  testo  ;  le  Osservazioni 
a  scoprire  con  un  nuovo  esame  cose  novelle,  e 
a  condurre  a  risultamene  almeno  più  certi  ;  le 
Considerazioni  a  conoscere  e  dimostrare  affatto 
le  diverse  relazioni  di  un  oggetto  importante , 
e  la  ragione  delle  cose  ;  le  RiJLssioni  ad  appro- 
fondare le  idee,  e  a  trarre  nuovi  pensieri  dalle 
viscere  delle  cose. 

NOTABILE  (  no-tà-bi-lè  )  ,  s.  m.  Cosa  degna 
•d'esser  notata,  Mot  ta.,  sentence  f.  remarquable. 
§.  I  notabili,  parlandosi  di  persone,  vale  Le  persone 
più  riguardevoli  d'  un  luogo,  Les  notables  m.  pi. 

NOTABILE,  add.  d'  ogni  g.  Da  esser  notato  , 
considerabile,  maraviglioso  ,  Notable,  considéra- 
ble, remarquable. 

NOTABILEMENTE,  V.  Notabilmente. 

NOTABILISSIMAMENTE  (  no-ta-bi-lis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  superi,  di  Notabilmente  ;  in  modo 
notabilissimo,  Très-sensiblement,  très-clairement, 
d'une  manière  très-remarquable. 

NOTABILISSIMO,  MA  (  no-ta-bi-lls-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Notabile  ,  Très-notable,  etc. 

NOTABILMENTE  (no-ta-bil-mèn-té),  avv.  Evi- 
dentemente ,  in  modo  notabile,  Clairement,  sen- 
siblement ,  notablement  ,  évidemment ,  considé- 
rablement ,  remarquablement. 

NOTACCENTO  (no-ta-techèn-to),  s.  m.  Buom- 
malt.  Sorta  d'interpunzione  che  nota  l'accento, 
segnaccento.  Signe  m.  qui  marque  l'accent. 

NOTAJESCO,  e  NOTARESCO  (no-ta-iès-co  ), 
add.  di  Notajo  Sacc.  rim.  Possiede  i  notajeschi 
requisiti  .   Qui  appartient  au  notaire. 

NOTAJO  (no-ià-io)  ,  s.  m.  da  Notare,  per 
Iscrivere  ;  Quegli  che  scrive  e  nota  le  cose  e 
gli  atti  pubblici  ,  Notaire  m.  g.  Dio  mi  guardi 
da  recipi  di  medici ,  da  celere  di  notaj  ,  e  da 
spacci  d'  usuraj  ,  detto  proverbiale,  perchè  que- 
ste cose  sogliono  per  lo  più  costare  assai,  e  ap- 
portar pericolo  ,  Dieu  me  garde,  des  ordonnan- 
ces des  médecins  ,  des  écritures  des  notaires,  et 
du  commerce  des  usuriers,  g.  Not  ij  ,  birri  ,  e 
messi.  Non  t'impacciar  con  essi,  parimente 
proverbio  ,  //  ne  faut  avoir  affaire  ni  à  des  no- 
taires ,  ni  à  des  archers. 

NOTAJUOLO  i  (no-ta-iouò-lo ,  ioù-tso),  s.  m. 

NOTAJUZZO  $  dim.  di  Notajo;  e  vale  No- 
tajo da  poche  faccende.  Il  secondo  usasi  più  co- 
munemente .  Petit  notaire  m.  qui  n'a  pas  beau- 
coup d'affaires. 

NOTAMENTE  ,  V.  Notantemente. 

NOTAMENTO  (no-ta-mèn-io)  ,  s.  m.  Il  notar 
nell'acqua.  Cr.  Ove  facciamo  citerne  mettiamvi 
anguille  e  pesci  di  fiume,  i  quali  per  suo  nota- 
raeuto  muovano  1'  acqua  continuamente  e  pre- 
servin  da  corruzione,  Nage,  natation  t. 

NOTANDO  ,  DA  (no-tàn-do),  add.  Mattr.  No- 
tevole ,  da  notarsi  ,  notabile  j  Notable ,  remar- 
quable. 

NOTANTE  (no-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
nuota  ,  Qui  nage. 

NOTANTEMENTE  (  no-tan-té-mèn-té  )  ,  avv. 
Notevolmente ,  in  modo  notabile  ,  spezialmente, 
Notamment,  spécialement,  particulièrement,  prin- 
cipalement. 

NOTARE  (no-tà-rè),  v.  n.  L'agitarsi  che  fanno 
gli  animali  nell'  acqua  per  andare  e  reggersi  a 
galla ,  Nager,  g.  Per  Stare  a  galla  semplice- 
mente ,  Nager  ,  flotter  sur  l'eau. 

NOTARE  (no-tà-rè),  v.  a.  Per  Scrivere,  rap- 
presentare, contrassegnare,  Noter,  coter,  char- 
ger un  registre,  faire  une  remarque,  g.  Per  Por 
mente ,  considerare  ,  Noter ,  remarquer,  g.  No- 
tare  ,  per  Tacciare,  infamare,  Noter,  ou  noter 
d'infamie,  g.  Notare,  da  nota,  per  canto,  o  voce, 
che  è  11  seguitar  le  note,  cioè  li  segni  del  canto, 
Noter  un  chant  ,  chanter  par  notes. 

NOTARLA  ,  s.  f.  V.  Noteria. 

NOTARIATO  (  no-ta-rià-to  ) ,  s.  m.  Varch. 
L'  uffizio  del  Notaro ,  Notariat ,  labdlionage  m. 

NOTARIESCO  ,  ESCA  (  no-ta-riès-co  ) ,  add. 
Salviti.  Di  Notaro,  De  Notaire. 
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NOTARO  ,  V.  Notajo. 

S£ÌHAMENTE  i  avv-  Notantemente  V. 
NOTAIO,  TA  (no-tà-to),  add.  da  Notare, 
Note  ,  etc. 

NOTATOJO  (no-ta-tò-io),  s.  m.  Vescica  piena 
d  aria  che  si  trova  ne' pesci,  Vésicule  f.  aérienne 
des  poissons. 

NOTATORE  (no-ta-lò-ré),  v.  m.  Che  nuota, 
Nageur  m. 

NOTATRICE  (no-ta-trl-tché).  Car.  en.  Tass. 
v.  f.  di  Nolatorc,   Celle  qui  nage  ,  nageuse  f. 

NOTATURA  (no-taioù-ra),  s.  t.  Notamento,  il 
notare  nell'acqua,  Nage,  natation  f. 

NOTELEA  (  no-tè-lé-a  )  ,  s.  f.  Botan.  Albero 
sempre  verde  ,  simile  all'  olivo  ,  originario  del- 
l' isole  del  mare  del  sud  ,  Notélée  f. 

NOTERELLA  (  no-té-rèl-la  ) ,  s.  f.  Red.  Noto- 
letta,  annotazioncella  ,  Petite  note,  petite  an- 
notation f. 

NOTERIA    e    NOTARIA  (  no-tè-rl-a  ) ,   s.    f. 
L'  arte  del  Notajo,  Notariat  m.  ;  charge  i. ,  of- 
fice m.  de  notaire. 

NOTEVOLE,  V.  Notabile. 
NOTEVOLMENTE  (  no-té-vol-mèn-té  )  ,  aw. 
Con  modo  da  notarsi  ,    notabilmente  ,   Notable- 
ment ,  d'une  manière  remarquable. 
NOTIF1CAGIONE  ,  V.  Notificazione. 

NOTIFICAMENTO  (no-ti-fi-ca-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  notificare,  Notification  ,  signification  f. 

NOTIFICARE  (no-ti-f-cà-ré),  y.  a.  Far  noto, 
significare,  Notifier,  signifier  /faire  savoir,  an- 
noncer. ~  Notificare  si  riferisce  principalmente 
ai  fatti  ed  agli  avvenimenti  comunicati  a  coloro 
che  prima  gì' ignoravano.  Quando  Significare  vale 
Far  intendere  ad  altri  i  nostri  pensieri  ,  le  no- 
stre intenzioni ,  le  nostre  deliberazioni ,  ec,  ha 
molta  affinità  con  Notificare  ,  ma  realmente  da 
esso  differisce  ,  perchè  si  rapporta  ai  sensi  del- 
l' animo  e  non  ai  fatti.  Comunicare  è  affine  di 
Notificare  e  Significare  allorché  ha  la  nozione 
di  Conferire  ;  ma  intanto  è  diverso  da  quelli  , 
che  vale  quasi  sempre  Manifestar  ad  altri  con 
riserva  le  proprie  intenzioni,  determinazioni,  ed 
anche  le  proprie  cognizioni. 

NOTIFICATORE  (no-tifi-ca-lò-rè),  v.  m.  Che 
notifica  ,  Celui  qui  annonce,  qui  signifie  quelque 
chose  à  quelqu'un. 

NOTIFICAZIONE  (  no-ti-f-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Notitìcagione ,  il  notificare  ,  Notification  ,  signi- 
fication f. 

NOTISSIMO  ,  MA  (no-ùs-si-mo),  add.  superi, 
di  Noto  ,  Très-connu. 

NOTIZIA  (no-ti-lsia)  ,  s.  f.  Il  conoscere,  No- 
tice f.  ,  avis  m.  ,  connaissance.  ,  indication  f. 
g.  Dar  notizia,  vale  Avvertire,  dar  avviso.  Aviser, 
mander ;  donner  avis,  ou  connaissance j  faire  sa- 
voir quelque  chose,  g.  Notizia  prima,  Varch.  per 
Principio  ,  assioma  ,  Axiome  ,  principe  m. 

NOTIZIETTA  (no-titsièt-ia) ,  s.  {.Magai,  di- 
min,  di  Notizia;  cognizioncella,  Petit  avis  rn. 

NOTO  (nò-io),  s.  in.  Vento  meridionale, 
Autan,  vent  du  midi,  vent  du  sud,  vent  méri- 
dional m. 

NOTO  ,  TA  ,  add.  Manifesto  ,  conosciuto  , 
Connu. 

NOTOLA  ,  e  i  (nò-to-la  ,  tau-la)  ,  s.  f.  Pic- 

NOTULA  ,  $  cola  annotazione,  Petite  noie, 
pelile  remarque,  petite  annotation  f. 

NOTOLETTA  (no-to-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di  No- 
tola ,   Très-petite  note  ,  très-pelile  annotation  f. 

NOTOMIA  (no-to-ml-a).  s.  f.  Anatomia,  Ana- 
tomie f.  g  Far  Dolomia  d'  una  cosa  ,  vale  Con- 
siderarla minutamente,  Analomiser ,  ou  faire 
l'anatomie  d'une  chose  ,  en  examiner  toutes  les 
parties  en  détail,  g.  Far  notomia  ,  dicesi  altresì 
Del  tagliare  altrui  in  minutissime  parti.  Hacher, 
couper  quelqu'un  par  morceaux. 

NOTOMISTA  (no-to-mì-sta) ,  s.  m.  Colui  che 
esercita  la  notomia  ,  Anolomisle  ni. 

NOTOMIZZARE  (  no-to-mi-dsà-ré  ),  v.  a.  Far 
notomia,  Analomiser,  disséquer,  g.  Notomizzare 
una  storia  ,  un  discorso  ,  o  simile  ,  vale  Consi- 
derarlo attentamente.  Tac.  Dav.  Non  fia  disutile 
notomizzare  cotali  membretti  di  storia ,  Analo- 
miser, analyser , faire  l'anatomie  d'une  histoire, 
d'un  discours  ,  etc. 

NOTOMIZZATO  ,  TA  (no-to-mi-dsà-to),  add. 
da  Notomizzare  ,  Disséqué  ,  anatomisé. 

NOTONECTA,  o  NOTONETTA  (no-to-nèc- 
ta),  s.  f.  St.  nat.  Insetti  che  nuotan  sul  dorso  o 
col  ventre  in  alto  ,  Noionecle  m. 

NOTORIAMENTE    (  no-to-ria-mèn-tè  ) ,   avv. 


*  INOT 

Manifrstamente  ,  pubblicamente  ,  Notoirement , 
évidemment  ,  publiquement ,  manifestement  ,  en 
titre  d'office.     , 

NOTORIETÀ  (no-to-rié-tà),  s.  f.  foce  dell'uso. 
Astratto  di  Notorio,  Notoriété  f. 

NOTORIO,  RIA  (noto-rio),  add.  Pubblico, 
manifesto  ,  Notoire ,  évident ,  manifeste  ,  connu 
de  tout  le  monde. 

NOTOSO  ,  SA  (no-tò-zo),  add.  Che  ha  nota  , 
macchiato  ,  Taché  ,  souillé. 
NOTRICAMENTO  ,  V.  Nutricamento, 
NUTRICANTE  (no-tri-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Tratt.  gov.  fam.  Che  notrka  ,   nutriente  ,    Qui 
nourrit. 

NOTRICAMENTO ,  NOTRICARE ,  V.  Nutri- 
camento, nutricare. 

NOTTAMBULO  (not-tam-boù-lo),  s.  m.  Volg. 
it.  Sonnambulo,  colui  che  sano  e  addormentato, 
e  per  lo  più  di  notte,  sorge  di  letto,  cammina, 
ed  esercita  varie  operazioni  come  fosse  svegliato, 
Noctambule,  somnambule  m.  e  f. 

NOTTARE  (not-tàré),  v.  n.  Farsi  notte,  rab- 
buiarsi ,  Se  faire  nuit. 

NOTTATA  (not-tà-ta),  s.  f.  Voce  dell'uso.  Lo 
spazio  d'una  intiera  notte,  Nuitée  f. 

NOTTE  (nòt-té),  s.  f.  Quello  spazio  di  tempo 
che  '1  sole  sta  sotto  l'orizzonte  ,  Nuit  f.  §.  Ave- 
re,  o  dare  la  buona,  o  la  mala  notte,  Vale  Pas- 
sarla, o  farla  passare  altrui  in  piacere  o  in  tra- 
vaglio ,  Avoir,  ou  donner  une  bonne  ou  une  mau- 
vaise nuit.  §.  E'  non  è  ancora  andato  a  letto  , 
chi  ha  a  avere  la  mala  notte,  proverb.  che  è  Un 
minacciare,  e  pronosticare  altrui  male,  Il  n'est  pas 
encore  couché,  celui  qui  doit  passer  une  mauvaise 
nuit.  §.  Notte  ,  metaf.  per  Cecità  d*  occhi.  Ar. 
Fur.  E  mandò  l'angel  suo  tra  quelle  frotte  Che 
centomila  ne  fece  morire  ,  E  condannò  lui  di 
perpetua  notte,  Cécité  f.  §.  Notte  dell'animo, 
l'usò  Dante  per  Ignoranza,  Aveuglement  m., igno- 
rance f.  §.  Notte,  per  L'ombra  della  notte.  Car. 
En.  E  ciò  dicendo  il  dardo  Vibiò  di  tutta  forza; 
egli  volando  Fendè  la  notte  ,  L'obscurité  f.,  les 
ténèbres  f.  pi.  de  la  nuit.  §.  Notte  coli' aggiunta 
di  eterna,  vai  Morte,  La  nuit  du  tombeau,  l'e- 
ternelle  nuit  (. 

NOTTETEMPO  ,  \(not-té-tèm-po,  tèm-po-ré), 

NOTTETEMPORE,!  Posto  avverbialmente,  che 

anche  si  dice  Di    nottetempo  ,  nel  tempo  della 

notte,  De  nuit,  dans  la  nuit,  pendant  la    nuit. 

NOTTIVAGO,  GA  (not-tì-va-go),   add.  Foce 

lat.  Che  vaga  di  notte.  Beniiv.  Tib.  Accompagnò 

co'  pianti  La  nottivaga  turba  ,  Coureur  de  nuit. 

NOTTOLA  (nòt-to-la)  ,  s.  f.  Non  è  differente 

dal  saliscendo ,  se  non    di  materia;    che  il  sali- 

scendo  è  di  ferro,  e  la  nottolata  è  di  legno,  ma 

bene  alquanto  più  grossa  ,  e  serve    al  medesimo 

uso ,    Loquet  m.    de    bois.  §.    Per   Vipistrello  , 

Chauve-souris  m. 

NOTTOLATA  (not-to-là-ta) ,  s.  f.  Lo  spazio 
della  notte  ,  Nuitée  f.  §.  Avere  una  buona ,  o 
una  cattiva  nottolata,  vale  Passare  la  notte  con 
buona  o  con  rea  ventura ,  Avoir  une  bonne  ou 
une  mauvaise  nuit. 
NOTTOLINAJ  (not-to-lì-na,  ll-no),  s.  f.,  s.  m. 
NOTTOLINO,!  dira,  di  Nottola,  Petit  loquet  m. 
§.  Per  sirnil.,  e  in  ischerzo  il  Gorgozzule  V. 

NOTTOLO  (  nòt-lo-lo  ),  s.  ra.  Vispistrello  , 
Chauve-sowis  f. 

NOTTOLONE  (not-to-lò-né),  s.  m.  Si  dice  di 
chi  fa  sue  faccende  ,  o  va  attorno  in  tempo  di 
notte.  Fir.  As.  Dove  vuo'  tu  andar  testé  notto- 
lone. Coureur  de  nuit  m. 

NOTTURLABIO  (not-tour-là-bio),s.  m.  T.  ma- 
tematico. Strumento,  con  cui  in  qualsivoglia  ora 
della  notte  si  può  trovare  l'altezza  della  stella 
polare  ,  Nocturlabe  m. 

NOTTURNO,  NA  (not-toùr-no),  add.  Di  notte, 
che  appartiene  a  notte ,  Nocturne.  §.  Notturno, 
detto  di  persona  sembra  essere  usato  in  forza 
d'avverbio,  e  vale  In  tempo  di  notte.  Petr.  Di 
Claudio  dico  che  notturno  e  piano  Come  il  Me- 
tauro  vide,  ec.  cioè  Di  notte  e  tacitamente.  Buon. 
Fier.  Io  esco  vespertino  ,  e  torno  notturno  ,  De 
nuit,  dans  la  nuit.  §.  Notturno,  s.  m.  Parte  del 
mattutino,  composta  d'un  certo  numero  di  sal- 
mi, di  tre  lezioni,  ec.  che  si  canta  in  Chiesa  in 
tempo  di  notte,  o  che  si  recita  nell'uffizio  divi- 
no ,  Nocturne. 
NOTULA  ,  s.  f.  V.  Notola. 
NOVA  (nó-va),  s.  f.  Spezie  di  piccolo  flauto, 
del  quale  servonsi  gli  Olandesi  per  la  pesca  delle 
aringhe  ,  Neuve  f. 


NOV 

NOVACOLITE  (no-va-co-ll-té),  ».  f.  Si.  nat 
Nome  dato  da  Kirwan  allo  schisto  cuticola,  No- 
v acid ithe  f. 

NOVALE  (no-và-lé),  add.  «Fogni  g.  Aggiunto 
di  quel  campo  ,  che  de'  due  anni  ,  o  de'  tre  ,  o 
de'  quattro,  o  de'  cinque,  o  torse  de' selt' anni 
1'  uno  si  riposa.  Campo  nova-le,  Jachère  f. 
NOVAMENTE,  avv.  Nuovamente  V. 
NOVANTA  (no-vàn-ta),  add.  Nome  numerale, 
che  comprende  nove  volte  il  dieci,  Nonantej  e 
più  comunemente  si  dice,  Quatre-vingt-dix. 

NOVANTENA  (no-van-tè-na) ,  s.  f.  Quantità 
numerata ,  che  arriva  al  numero  di  novanta , 
come  decina,  dozzina,  quarantina,  Nonante,  le 
nombre  de  nonante. 

NOVANTESIMO,  MA  (no-van-tè-zi-mo) ,  add. 
Nome  numerale  ordinativo,  l'ultimo  in  ordine  di 
novanta,  Nonantième  ,•  e  più  comunemente, 
Quatre-vingt-dixième. 

NOVANZA  (no-vàn-tsa),  s.  f.  Slor.  Semif.  Cosa 
nuova,  insolita;  Novità  V. 

NO  VARE  (no-và-ré)  ,  v.  a.  Far  nuovamente, 
rinnovare,  Innover,  ou  renouveler. 
NOVASTRO,  STRA,  add.  Nuovo  V. 
NOVATORE  (no-va-tò-ré),  s.  m.  Promovitore  di 
nuove  cose  ;  ma  si  prende  in  cattiva  parte,  No- 
vateur ra. 

NOVE  (nò-vè),  s.  m.  Nome  numerale  che  se- 
gue immediatamente  dopo  l' otto  ,  Neuf,  le  nom- 
bre de  neuf. 

NOVECENTO  (no-vé-tcchèn-to) ,  s.  m.  Nome 
numerale,  che  comprende  nove  volte  il  cento, 
Neuf  cents. 

NOVELLA  (no-vèl-la),  s.  f.  Narrazion  favolosa, 
favola,  Conte  m.,  fable,  nouvelle,  historiette  f., 
goguettes  f.  pi ,  propos  joyeux  m.  §.  Per  Di- 
scorso ,  e  talora  Chiacchieramento  senza  prò  ,  e 
conclusione,  Contes  m.  pi.,  sornettes  f.  pi.,  dis- 
cours frivoles  m.  pi.  §.  Per  Avviso,  il  che  dicesi 
anche  Nuove  ,  Nouvelles  f.  pi.,  avis  m.  §.  Per 
Ambasciata  V.  §.  Novella  ,  per  La  natura  della 
donna,  La  nature  f.  de  la  femme,  g.  Mettere  in 
novelle,  vale  Burlare,  Deridere  V. 

NOVELLACCIA  (no-vét-là-tcchia) ,  s.  f.  peg- 
giorai, di  Novella  ;  novella  cattiva  ,  Mauvaise 
nouvelle  f.,  nouvelles  {.  pi.  de  la  basse  cour,  vi- 
lain conte  m. 

NOVELLAMENTE  (no-vèl-la-mèn-tè),  avv.  Di 
novello,  di  nuovo,  di  fresco ,  Nouvellement ,  ré- 
cemment, depuis  peu. 

NOVELLAMENTO  (no-vèl-la-mèn-to) ,  s.  m. 
Segner.  Pred.  Racconto  di  novelle;  il  novellare, 
Action  f.  de  conter  des  histoires  ,  de  jaser  ,  de 
babiller. 

NOVELLARE  (no-vél- là-ré) ,  v.  n.  Raccontar 
novelle,  Faire  des  contes.  §.  Novellare,  v.  a.  Con- 
tare, o  raccontare  semplicemente  ,  Nairer,  ra- 
conter, conter.  §.  Per  Chiacchierare  ,  dir  male  , 
Babiller,  jaser,  caqueter,  médite.  §.  Novellare,  n. 
e  n.  p.  Rinnovarsi ,  Se  renouveler.  Quando  la 
luna  è  in  sul  novellare. 

NOVELLATA  (  no-vél-là-ta  )  ,  s.  f.  Racconta- 
mento  di  più  cose ,  che  Y  uomo  non  ne  creda 
alcuna  vera.  Benv.  Celi.  Inmentrechè  diceva 
queste  sue  lunghe  novellate,  Conte  m. ,  fable  (., 
conte  de  ma  mère  l'oie,  conte  borgne  m. 

NOVELLATORE  (no-vèl-la-iò-ré),  v.  m.  Rac- 
contator  di  novelle,  Conteur  m.  ;  e  per  lo  più, 
Conteur  de  fagots,  conteur  m.  de  fables. 

NOVELLETTA  (no-vél-  lètta) ,  s.  f.  dim.  di 
Novella  ,  Conte  amusant  m. 

NOVELLIERA  (no-vél-liè-ra).  Chiabr.  v.  f.  di 
Novelliere,  Conteuse  f.  de  fables ,  de  sornettes. 
NOVELLIERE,  f  (no-vèl-liè-rè,  liè-ro),  s.  m. 
NOVELL1ERO,  (  Colui  che  racconta  le  no- 
velle, novellatore,  Nouvelliste  m.;  e  per  lo  più  , 
Conteur  de  fables  ,  chiffonnier  m.  §.  Per  Colui 
che  riporta  novelle  ,  cioè  riferisce  gli  altrui  ra- 
gionamenti ,  de'  quali  ne  può  nascere  scandalo  , 
e  mala  soddisfazione,  Bapporteur  ra.  §.  Per 
Messo,  Ambasciadore  V. 

NOVELLINA  (no-vèl-ll-na),  s.  f.  Sorta  di  ra- 
dice buona  a  mangiare,  Racine  f.  bonne  à  manger. 
NOVELLINITA  (no-uél-li-ni-tà),  s.  f.  Astratto 
di  Novellino  ,  Nouveauté  f. 

NOVELLINO,  NA  (no-vél-li-no),  add.  Nuovo, 
da  poco  tempo  in  qua,  Tout  nouveau,  tout  frais, 
récent. 

NOVELLISSIMO,  MA  (no-vèl-Us-si-mo),  add. 
sup.  di  Novello.   Très-nouveau,  très-récent. 
NOVELLISTA  (no-vél-lls-ta) ,  s.  m.   Volg.  it. 
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Nouvelliste  ,    gazetier    m.  ,   ga- 


No» 
Che 

No- 


sulle    novelle, 
zette  {. 

NOVELLIZIA  (no-vèl-li-tsia) ,  s.  f.  Primizia, 
dicesi  propriamente  De'  fiori  ,  e  de'  frutti  che 
vengono  alquanto  fuor  di  stagione,  Prémices  f.  pi., 
fruits  nouveaux  m.  pi.  §.  Per  simlit.  Con  quelli 
santi  Magi ,  i  quali  furono  novellizia  de'  Gentili 
nella  fede  di  Cristo,  Les  prémices  f.  pi. 

NOVELLO,  LA  (no-vèl-lo),  add.  Nuovo,  Nou- 
veau. §.  Novella  ,  Borgh.  per  Giovane,  più  gio- 
vane ,  Jeune.  §.  Novello  ,  Cresc.  si  dice  anche 
De'  buoi  di  terza  età  ,  Taureau  m.  §.  Vendere, 
o  comperare  a  novello,  quel  che  oggi  dicesi  Ven- 
dere o  comperare  in  erba,  che  è  Riscuotere  e 
pagare  la  valuta  del  frutto  avanti  che  e'  sia  ma- 
turo,  Vendre,  ou  acheter  en  herbe. 

NOVELLOZZA  (no-vél-là-tsa),  s.  f.  Novella  ri- 
dicola, Conte  m.  plaisant,  amusanlj  historiette  t. 
NOVELLUCCIA,  i   (nou-vél-loù-tcchia  ,    /o«i- 
NOVELLUZZA,    f   tsa),  s.  f.  dira,  di  Novella, 
Petite  fable  f.,  petit  conte  m. 

NOVEMBRE  (no-vèm-bré),  s.  m.  Il  nono  mese 
dell'anno,  secondo  gli  Astrologi,  e  1'  undecime- 
dell'  anno  volgare  ,  Novembre  m. 

NOVENA  (no-vè-na) ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Lo 
spazio  di  nove  giorni  consecutivi,  in  cui  si  pra- 
tica qualche  particola!-  divozione,  Neitvaine  f. 

NOVENDIALE  (no-,  én-dià-lé),  add.  d'ogni  g. 
Fag.rim.  Che  occorre  nel  corso  di  nove  giorni, 
Espace  de  neuf  jours. 

NOVENNIO  (no-vèn-nio),s.  m.  Salv.  Odiss.  Lo 
spazio  di  nove  anni,  Espace  m.  de  neuf  ans. 
NOVERARE,  V.  Annoverare. 
NOVERATO,  TA  (no-vé-rà-to) ,  add.  da 
verare  ,  Compté. 

NOVERATORE  (  no-vè-ra-lò-ré  )  ,  v.  m. 
novera  ,  Qui  compte  m. 

NOVERATRICE  (no-vé-ra-trl-tché),  f.  di 
veratore,   Qui  compte  f. 

NOVERAZIONE  (no-vé-ra-tsiò-né),  s.  f.  Il  no- 
verare ,  Numération  {.,  compte ,  dénombrement  } 
calcul  m. 

NOVERCA,  s.  f.   Voce  lat.  Matrigna  V. 
NOVERO,  V.  Numero. 

NOVESIMO,  MA  (  no-vè-zi-mo  ) ,  add.  Nome 
numerale  ordinativo  di  nove  ,    Neuvième. 

NOVILUNIO  (no-vi-loù-nio) ,  s.  m.  Voce  lai. 
Il  tempo  della  luna  nuova,  Nouvelle  lune  f. 

NOVISSIME  (no-vls-si-mé),  avv.  Varch.  Ulti- 
mamente, nell'ultimo,  in  quest'  ultimo,  Dr  nière-- 
ment,  en  dernier  lieu,  novissime. 

NOVISSIMO  (no-vis-si-mo),  s.  m.  Si  dice  alle 
quattro  estreme  cose  che  accadono  all'  uomo  ; 
cioè,  la  morte,  il  giudizio,  l'inferno,  e 'I  para- 
diso ,  Les  quatre  fins  f.  pi.  de  l'homme. 

NOVISSIMO,  MA,  add.  sup.  di  Nuovo,  Très- 
nouveau  ,  très-neuf.  §.  Per  Ultimo  ,  Le  dernier 
de  tous.    x 

NOVITÀ,  NOVITADE,  NOVITATE  (no-vi-tà, 
tà-dè,  là-té),  s.  f.  Astratto  di  Nuovo  ;  cosa  nuo- 
va ,  insolita,  o  ohe  avviene  improvvisamente, 
Nouveauté  f. 

NOVIZIA  (no-vì-tsia),  s.  f.  Colei  che  fa  il  suo 
noviziato  in  un  Monastero,  Novice  f.  §.  Novizia, 
per  simil.  Novella  sposa,  La  nouvelle  mariée  f. 
NOVIZIATICO,?  (no-vi-tsià^ti-co  ,  lo),  s.  m. 
NOVIZIATO,  $  Luogo  dove  i  frati  tengono 
i  novizj ,  e '1  tempo  nel  quale  si  è  novizio,  No- 
viciat in.  §.  Noviziato,  fig.  per  Tirocinio,  No- 
viciat in. 

NOVIZIO  (no-vi-tsio),  s.  ra.  Chi  novellamente 
è  entrato  in   Religione  ,  Novice  m. 

NOVIZIO,  ZIA,  add.  Soro,  e  nuovo  nell'eser- 
cizio oh'  e'  prende  a  fare*  Novice,  nouveau,  peu 
expérimenté*. 

NOVIZIONE  (no-vi-tsiò-né),  s.  f.  Segn.  anim. 
Novizione,  concetto  della  mente,  immagine,  per 
cui  nella  mente  alcuna  cosa  è  rappresentata , 
Notion  f. 
NOVIZZO,  Car.  leu.  Novizio  V. 
NOVO  ,  VA  (nò-vo),  add.  Nuovo.  Usato  così 
talora  da'  Poeti,  Nouveau,  neuf. 

NOZIONE  (no-tsiò-tiè),  s.  f.  Voce  lat.  Cogni- 
zione particolare  d'  alcuna  cosa,  Notion,  connais- 
sance ,  idée  f.  qu'on  a  de  quelque  chose. 

NOZZE  (nò-tsé),  s.  f.  Matrimonio,  maritaggio, 
Noce  f.  ,  mariage  ra.  §.  Per  Conviti  che  si 
fanno  nelle  solennità  degli  sposalizj,  Noces  f.  pi., 
repas  ni.  de  noces.  §.  Andare  a  nozze ,  dicesi 
Del  far  cosa  di  sommo  piacere,  e  molto  a  grado. 
Aller  gaiment  ,   comme    si  on  allait  aux  noces. 


Novelliere,  colui  che  scrive  novelle,  e  anche  sta   §.  Aver  più  che  fare  eh  un  pajo  di  nozze,  prò- 
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Terbio;  e  dicesi  Dell'esser  fuor  di  misura  occu- 
pato ,  Etre  noyé  d'affaires,  en  avoir  par  dessin 
la  téle,  g.  Far  le  nozze  coi  fungili ,  o  co'  fichi 
secchi,  proverb.  che  vale  Fare  spese  con  rispar- 
mio eccedente,  Faite  les  noces  avec  des  champi- 
gnons ou  avec  des  figues  sèches,  c'est-à-dii  e  , 
dépenser  avec  une  économie  excessive, 

NOZZERESCO,  CA  (no-tsé-rès-co)  ,  add.  Di 
nozze,  pertinente  a  nozze.  Nuptial. 

NOZZOLINE  (no-tso-li-né),  s.  f.  pi.  dira,  di 
Nozze  ,  in  signif.  di  Conviti ,  Petit  repas  m.  de 
noces. 

NUBADDENSATORE  {noub-bad-dén-sa-tò-rè), 
».  ni.  Chiabr.  Che  addensa  le  nubi,  Qui  amasse 
les  nuages. 

NUBE  (noù-bé),  ».  f.  Nuvola,  Nue  f.,  nuage  m. 
g.  Per  nietaf.  Ma  lasciato  ancora  in  nube  il  detto 
oppinione  ,  si  M  volle  dichiarare;  cioè  Lasciato 
oscuro  ,  Ce  qu'on  a  laissé  d'obscur  sans  en 
avoir  encore  donné  des  éclaircissements. 

NUBIADUNA  (nou-bi-a-doù-na),  s.  ni.  Salvin. 
Che  aduna  le  nubi,  adunaniibi,  Qui  amasse  les 
nuages. 

NUBICALPESTATORE  (  nou-bi-cal-pes-ta-tà- 
ré),  s.  m.  Chiabr.  Che  calpesta  le  nubi,  Quijbule 
aux  pieds  les  nuages, 
NUBILA,  ETTA,  V.  Nuvola,  ec. 
NUB1LARE  (nou-bi-là-ré),  v.  a.  Oscurare,  of- 
fuscare. L'  adoperò  il  Ruccellai  nell'  Oreste,  O 
pur  folle  è  M  pensiero  Che  nubila  la  mente  ,  e 
toglie  il  vero?  Offusquer. 

NUBILE  (nou-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Da  marito, 
maritale,  Nubile. 

NUBIL1TÀ  ,  NUBIL1TADE,  NUBILITATE 
(nou-bi-li-tà ,  là-dé,  là-lé),  s.  f.  Astratto  di  Nu- 
biloso ,  scurezza,  oscurità,  Obscurité  d'un  temps 
sombre,  obscurité  f.  causée  par  les  nuages. 
NUBILO,  LA,  add.  Voce  lat.  Nubiloso  V. 
NUBILOSO,  SA,  NUB0L0SO  (nou-bi-IÒ-zo), 
add.  Oscuro,  quasi  coperto  da  nuvole,  Obscur, 
sombre,  couvert,  plein  de  nuages. 

NUCA  (noù-ca),  s.  f.  La  parte  posteriore  del 
collo,  La  nuque  f. 

NUCLEOL1TI  (nou-cléo-li-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Petrificazioni  di  verrai  echinodermi,  appartenenti 
agli  echini  di  Linneo,  e  coslituenti,  secondo  La- 
marck,  un  genere  che  non  si  è  trovato  se  non 
fossile.  Nuclèoliihes  m.  pi. 

NUDAMENTE  (  nou-da-mèn-tè  )  ,  avv.  Senza 
vesti  ,  con  nudità,  A  nu,  tout  nu,  sans  habits. 
§.  Per  metaf.  vale  Chiaramente  ,  apertamente  , 
Nuement,  manifestement,  sans  déguisement. 

NUDARE  (nou-dà-ré),  v.  a.  Spogliare  ignudo.. 
Dépouiller  ,  dènuer.  g.  Per  metaf.  vale  Privare 
e  far  vano,  Dépouiller,  dènuer,  priver. 

NUDATO  ,  TA  (nou-da-to),  add.  da  Nudare, 
Dépouillé,  etc. 

NUDISSIMO,  MA  (nou-dis-si-mo),  add.  Galil 
superi,  di     Nudo,   Tout  nu. 

NUDITÀ,  NUDITADE,  NUDITATE  (nou-di- 

là    tà-dé,  là-tè),  s.  f.   Astratto  di  nudo,  Nudile  f. 

NUDO,  DA  (uoù-do),  add.  Ignudo,  Nu.  g.  Per 

similit.   dicesi  Di  qualunque  cosa  che  sia  svestita 

de' suoi  arredi,  ornamenti,  coperte,  ec.  Nu. 

NUDRIMENTO,s.  m.  Fit.  Plut.  Nutrimento  V. 

NUDRIRE  (nau-dri-ré),  v.  a.  Nutrire,  Nourrir. 

élever.  g.  Nudiirsi,  n.  p.  Pascersi,  alimentarsi, 

Vivre  ,  se  nourrir,    g.  Nudrirsi  di  speranze  ,  Se 

remplir  ,  se  repaître  d'espérances. 

NUDRITO,  TA  (nou-dri-to),  add.  da  Nudrire, 
Nourri,  élevé. 

NUDRITORE,  TRICE  (nou-dri-tò-ré) ,  v.  m. 
e  f.  Che  nudrisce;  e  dicesi  Di  chi  alleva  fi- 
gliuoli, Gouverneur,  instituteur  m. 
NUDRITURA  ,  s.  f.  Nutritura  V. 
NUGATORIQ,  RIA  (nou-ga-tò-rio),  add.  Uden. 
Nis.  Appartenente  a  baje,  Rempli  de  gausseries, 
de  baies. 

NUGAZIONE,  s.  f.  Varch.  Baja  ,  bagatella, 
burla ,  Beffa  V. 

NUGOLA,  NUGOLAGLIA,  ec.    V.  Nuvola, 
Nuvolaglia. 
NUI,  V.  Noi. 

NULLA  (noid-la),  s.  m.  Niente,  e  come  quella 
stessa  particella  interamente  si  regola  ,  usandosi 
talora  e  co' segni  di  casi,  e  con  preposizioni, 
Rien,  néant.  g.  Usato  in  forza  di  Domandare,  e 
dubitare.  Rien,  quelque  chose. 

NULLADIMENO  (noul-la-di-mè-no),  avv.  Non- 
dimeno ,  Néanmoins  ,  cependant  ,  si  est-ce  que  , 
toutefois,  au %  reste,  du   reste. 
NULLAPIU  (noul-la-pioà).    Maniera  di   dire, 
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au-delà  ,  rien  au-dessus. 

NULLEZZA  (noul-lè-tsa),  s.  f.  foc.  ant.  Astratto 
di  Nulla.  Sen.  Piti.  Ci  ricordano  della  nostra 
fragilità  e  della  nostra  nullezza,  Le  rieri,  l<-  néant  m., 
nullité  f.      , 

NULLITÀ,  NULLITADE,  NULLITATE  (noul- 
lità,  tà-dé,  tà-té).  s.  f.  Astratto  di  Nullo,  Nullité  f. 
NULLO  (/10ÙZ-/0),  s.  m.  Nome,  e  si  adopera 
come  sost.  in  significato  di  Nessuna  persona  , 
Nul ,  personne,  g.  Talora  s'  usa  con  appoggio 
d'altro  nome  in  forza  d'add.  Nul.  g.  Per  Inva- 
lido, di  nessun  valore,  Nul,  invalide. 

NUME  e  NUMIN'E  (  noù-mé  ,  mi-né)  ,  s.  m. 
Deità,  Déitè,  divinile  f. 

NUMERABILE  (nou-mé-rà-bi-lé),    add.  d'ogni 
g.  Segn.  anim.  Che  si  può  numerare,  Nombrablc. 
NUMERALE   (  nou-mè-rà-lé  ) ,    add.  d'ogni  g. 
Di   numero  ,  Numéral, 

NUMERALMENTE  (nou-mé-ral-mèn-té),  avv. 
In  modo  numerale  ,  Numériquement. 

NUMERANTE  (nou-mé-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Varch.  ec.  Che  numera,  Qui  compte. 

NUMERARE  (nou-mé-rà-ré),  v.  a.  Annoverare, 
Nombrer ,  compier.  ~  Numerare  vale  Racco- 
gliere le  unità  dando  nome  al  loro  aggregato. 
Contare  s'adopera  comunemente  per  Numerare, 
ma  il  suo  proprio  significato  è  di  Fare  un  conto 
o  Fare  de'  conti.  Computare  è  mettere  a  rin- 
contro l'una  con  l'altra  le  quantità  omogenee. 
E  Calcolare  si  applica  in  particolar  modo  ai  cal- 
coli astronomici  ;  ed  alcuna  volta  si  dice  meta- 
foricamente per  Valutare,  come  quando  si  dice: 
Impresa  mal  calcolata  ,  Calcolar  le  conseguenze 
d'una  guerra  ec. 

NUMERARIO,  IA  (nou-mé-rà-rio),  add.  Volg 
it.  Aggiunto  di  valore  immaginario  delle  monete, 
Numéraire,  g.  Usasi  anche  come  sost.  per  Da- 
naro ,  Contante  V. 

NUMERATIVO,  VA   (nou-mé-ra-tì-vo),    add. 
Cr.  N.  Che  numera,  alto   a  numerare,  Numérique. 
NUMERATO,  TA    (  nou-mé-rà-to  ) ,   add.  da 
Numerare,  Nombre,  compté. 

NUMERATORE  (nou-mé-ra-tò-rè),  v.  m.  Che 
numera.  Qui  compte  m.  g.  In  T.  d'art,  è  Quel 
numero  di  una  frazione  che  si  scrive  al  disopra, 
Numérateur  m. 

NUMERAZIONE  (  nou-mé-ra-tsiò-né),  s.  f.  Il 
numerare,  Numération  f.,  cimpte,  calcul  m. 

NUMERICAMENTE  (nou-mé-ri-ca-mènté),  avv. 
voce  dell  uso.  In  modo  numerico,  numeralmente, 
Numériquement. 

NUMERICO,  CA  (nou-mè-ri-co),  add.  Cr.  in 
u?o.  Di  numero,  appartenente  a  numero,  nume- 
rale ,  Numérique. 

NUMERO  (naà-mè-ro),  s.  m.  Raccolto  di  più 
unità,  Nombre  m.  g.  Numero  dicesi  Alle  fi- 
gure aritmetiche,  o  d'abbaco,  Nombre,  chiffre, 
numéro  m.  g.  Numero,  Moltitudine,  come  Un 
gran  numero  di  cose  ,  Nombre  m.,  quantité  f. 
g.  Numero  dicesi  Dell'armonia  del  verso,  della 
prosa.  Di  bel  numero,  cioè,  Ben  distesa  e  bene 
ordinata,  Nombre  m.,  harmonie,  cadence  f .  , 
rhylhme  ni. 

NUMERONE  (nou-mé-rò-né),  s.  m.  Bellin.  Buc- 
ch.  Voce  scherzevole.  Numero  stragrande.  Très- 
gros  nombre  m. 

NUMEROSAMENTE  (  nou-mé-ro-sa-mèn-lè  )  , 
avv.  Con  buon  numero,  En  grand  nombre. 

NUMEROSISSIMO,  MA  (nou-mè-ro-zis-si-mo) , 
add.  superi,  di  Numeroso,  Très-nombreux,  g.  Per 
Armoniosissimo  ,,  Très-harmonieux. 

NUMEROSITÀ,  NUMEROSITADE,  NUMERO- 
SITATE  (nou-mé-ro-zi-là,  tà-dé, tà-té),  s.f.Astratto 
di  Numeroso  ,  Grand  nombre  m.,  grande  quan- 
tité f.  g.  Per  Armonìa,  suono,  Nombre  m.,  har- 
monie, cadence  f. 

NUMEROSO,  SA  (nou-mé-rò-zo),  a<ìd.  Di  molto 
numero,  Nombreux,  g  Per  armonioso  ,  e  dicesi 
di  periodo,  o  simile,  Nombreux ,  haimonLux. 
NUMINE  ,  s.  m.  V.  Nume. 
NUMISMALE  (nou-mis-mà-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  naturalisti.  Aggiunto  delle  pietre  tonde  , 
e  stiacciate  a  guisa  di  moneta  ,  Pierres  numis- 
males   f.    pi. 

NUMISMATICA  (nou-mis-mà-ti-ca),  s.  f.  Anliq. 
Arte  di  conoscere  le  monete  e  medaglie  anti- 
che ,  Numismatiaue  f. 

NUMISMATICO,  CA  (nou-mis-mà-ti-co),  add 


NUMISMATOGRAFO  {nou-mis-ma-tò-gra-fb)  , 
s.  m.  Descrittore  delle  medaglie  antiche,  Numis- 
matographe  m. 

NUMMO  ,  «.  m.  Voc.  Lat.  Danajo  V. 
NUMMOLARIA  (noum-mo-là-ria),  ».  f.  Botati. 
Sorta  di  pianta  che  fa  le  foglie  grossctte,  e  tonde 
come  monete,  Nummulaire,  herbe  f.    aux   è  eus  t 
ou  à  cent  maladies. 

NUMMULITI  (noum-mou-U-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Nome  dato  da  Lamarck  ad  alcune  conchiglie 
fossili  ,  Nummulithes  f.   pi. 

NUNCJANTE  (noun-tchiàn-té),  add.  d'ogni  g, 
e  talora  s.  Che  annunzia  ,  riferisce  ,  Messager^ 
ambassadeur,  celui  qui  annonce  quelque  chose, 
qui  porte  une  ambassade. 

NUNCIAKE.  NUNCIO,  V.  Nunziare,  Nutwio. 

NUNCUPATIVO  ,    VA  (  noun-cou-pa-ti-vo  )  , 

add.   T.  de?  legisti.    Denominativo,  e  dicesi  Del 

testamento,  non   espresso  in  carta,    ma    fatto  a 

voce  ,  Nuncupatif. 

NUNDINE  {noùn-di-né),  s.  f.  pi.  Buon.  Fin; 
Voce  latina.  La  Fiera  che  si  faceva  il  nono  giorno 
del  mese  presso  i  Romani  ,  Nundines  f.  pi. 

NUND1NALI  (  nouu-di-nà-tt  ),  add.  f.  pi.  No- 
me delle  otto  prime  lettere  dell'  alfabeto  che 
servivano  ai  Romani,  come  a  noi  le  lettere  Do- 
minicali ,  per  significare  i  giorni  di  mercato , 
Nundinales. 

NUNZIA  (noùn-tsia).   Tass.  v.  f.  di  Nunzio; 
colei  che  nunzia  ,  Messagère  f. 
NUNZIANTE,  V.  Nunciante. 
NUNZIARE  e  NUNCIARE  (noun-tsià-ré),  v.  a. 
Annunziare  ,  Annoncer. 

NUNZIATO  ,  s.  m.  Officio  ,  e  dignità  del 
Nunzio  ,  che  più  comunemente  diecsi  Nunzia- 
tura V. 

NUNZIATORE  ,  TRICE  ,  V.  Nunziante. 
NUNZIATURA  (noun-tsia-toù-ra),  s.  f.  Officio, 
e  dignità  del   nunzio  ,  Nonciature  f. 

NÙNZIERIA,  s.  f.  Fag.  rim.  V.  Nunziatura. 
NUNZIO,  e  NUNCIO  {noùn-tsió),  s.  m.  Mes- 
saggiere ,  ambasciadore,  Messager,  ambassadeur, 
envoyé  m.  g.  S'intende  oggidì  comunemente  per 
L'  ambasciadore  del  Papa  ,  Nonce  m.  g.  Fig. 
(Nunzio  celeste,  dicesi  dell'Arcangelo  Gabriele, 
Le  messager  céleste,  l'ai  change  Gabriel  m. 

NUOCERE  (nouò-cé-ré),  v.  n.  Far  danno,  far 
male,  pregiudicare;  ed  in  a'eune  delle  sue  voci 
si  tralascia  la  lettera  U,  Nuiie,  endommager, 
blesser,  donner  atteintes  faire  du  tort,  ou  du  matj 
porter  préjudice,  léser,  préjtidicier,  porter  dom- 
mage, incommoder. 

NUORA  (nouò-ra)  ,  s.  f.  Moglie  del  figliuolo, 
Bru,  belle  fille  f.  g.  Dire  alla  figliuola  perchè  la 
nuora  intenda;  proverbio,  che  vale,  Chi  ha  a 
intendere,  intenda,  Battre  le  chien  devant  le  lion. 
NUOTAKE  (nouo-tà-rè),  v.  n.  Andare  a  nuoto, 
ma   meglio  si   dice  Notare  ,  Nager. 

NUOTO  (nouò-lo),  s.  m.  Il  nuotare,  Nage, 
natation  f. 

NUOVA  (nouò-va) ,  s.  f.  Novella,  avviso,  no- 
tizia, Nouvelle  f..  avis  va.,  ambassade  f. 

NUOVAMENTE  (nouo-va-mèn-té)  ,  avv.  Di 
nuovo,  di  presente,  poco  fa,  Nouvellement,  té- 
cemntent.  depuis  peu. 

NUOVISSIMO,  MA  (nouo-vìs-si-mo),  add.  sup. 
di    Nuovo  ,  t  Très-nouveau,  etc. 

NUOVITA  (nouo-vi-tà),  s.  f.  Salv.  Fier.  Buon. 
V.  Novità. 

NUOVO  ,  VA  (  nouò-vo)  ,  add.  Che  i  poeti 
dissero  anche  Novo.  Quel  che  è  fatto  novella- 
mente, di  fresco,  non  più  veduto,  inusitato,  non 
adoperato  ,  Nouveau  ,  neuf.  g.  Talora  vale  Mo- 
derno ,  Nouveau  ,  moderne.  §.  Per  similitudine 
vale  Semplire,  inesperto,  mal  pratico,  soro,  Neuf, 
simple,  sans  expérience,  qui  n'est  pas  expérimenté. 
g.  Nuovo  giorno,  e  simili,  vale  Seguente,  ve- 
gnente. Le  jour  d'après,  le  jour  suivant.  Nuova 
anno,  La  nouvelle  année,  g.  Nuovo,  aggiunto  di 
età,  vale  Giovenile  V.  g-  Mostrarsi,  o  farsi  nuova 
d'  alcuna  cosa,  vale  Finger  di  non  saperla,  ma- 
ravigliarsene ,  Faire  l'étonné ,  faire  semblant  de 
ne  pas  savoir  quelque  chose,  g.  Giugner  nuova 
alcuna  cosa  ,  vale  Non  averla  saputa  innanzi  , 
Être  nouveau.  Questa  cosa  mi  giugne  nuova  , 
Cela  est  tout  nouveau  pour  moi ,  je  n'en  savais 
rien.  g.  Nuovo  pesce.  V.  Pesce,  g.   Di    nuovo  , 


T.  degli  antiquai j.  Appartenente   alle  medaglie    posto  avv.  vale  Da  capo  ,  un'altra  volta.  Boec. 
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NUO 

dogli,  ec.  ,  De  nouveau,  une  autrefois.  g.  Per 
pi  inferamente.  Non  è  miracolo,  né  cosa  che  di 
nuovo  avvenga,  Bocc.  nov.  Pour  la  première  /ois. 
§.  Per  Di  fresco,  poco  (a.  G.  V.  I  più  furono 
de' grandi,  che  di  nuovo  erano  stati  ribelli,  Ré- 
cemment, peu  de  temps  avant,  naguère.  g.  Di  bel 
nuovo,  vale  Novellamente.  A  noi  sta,  se  vogliamo 
di  bel  nuovo  combattere,  Encore,  de  nouveau. 
§.  Per  nuovo,  vale  Nuovamente,  modernamente. 
Pelr.  uom.  ili.  Per  antico  chiamato  Arar,  e  per 
nuovo  chiamato   Sona,  Récemment,  nouvellement. 

NUOVONA  (  nouo-vò-na  ),  s.  f.  Magai.  Voce 
scherzevolej  accresc.  di  Nuova;  gran  nuova,  Une 
grande  nouvelle  f. 

NURO  (noù-ro),  s.  f.  Voce  lai.  poetica,  usata 
da  Dante;  nuora,  Bru  f. 

NUTO,  s.  m.  Sper.   Voc.  lat.  Cenno  V. 

NUTRIBILE  (nou-tri-bi-lè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Atto  a  nutrire,  Nourrissant.  g.  Per  Atto  a  ri- 
cever nutrimento,  Qui  est  propre  à  être  nourri, 
qui  peut  recevoir  la   nourriture. 

NUTRICAMENTO  (  nou-tri-ca-mèn-to  ) ,  s.  m. 
11   nutiicare,   Nourriture  f. 

NUTRICANTE  (nou-iri-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  nutrica.  Nourrissant,  qui  nourrit. 

NUTRICARE  (nou-lri-cà-re),  v.  a.  Dare  altrui 
il  nutrimento,  cioè  cibo  e  alimento,  per  sosten- 
tarlo, Nourrir,  alimenter.  g.  Per  simil.  Che  nel- 
l'amoroso fuoco,  sperando  in  voi,  si  nutrica.  Per- 
chè nutrica  la  chioma,  Nourrir,  alimenter,  lais- 
ser croître. 

NUTRICATO,  TA  (nou-tri-cà-to),  add.  da  Nu- 
tricare ,  Nourri  ,  etc. 

NUTRICATORE  (nou-tri-ca-tò-ré),  v.  m.  Che 
nutrica.  V .  SS.  PP.  Or  se' tu  oggi  venuto  a  tornii 
lo  tuo  nutricatore  Iddio,  che  m'ha  bene  nutri- 
cato sessanta  anni  ,  Nourricier  in. 

NUTRICATRICE  (nou-tri-ca-irì-ichè).  s.  f.  Che 
nutrica,  e  dicesi  al  proprio  e  al  fig.,  Nourrice, 
qui  nourrit,  qui  alimente  f. 

NUTRICAZIONE  (nou-tri-ca-tsiò-nè),  s.  f.  Se- 
gner.   Nutricamento  ,  nutiimento  ,  Nuliition  f. 

NUTRICE  (nou-trì-tché).  s.  f.  Balia,  che  allieva, 
die  nutrica  ,  Nourrice  ,  maman  f.  Per  metaf. 
L'Eneida  fummi  nutrice  ,  poetando.  §.  Nutrice 
di  genere  maschile  ,  per  Maestro  ,  ajo  ,  Gou- 
verneur ,  précepteur  ni.  Erano  molti  nutrici,  e 
maestri  d'  Alessandro. 

NUTKICHEVOLE,  (  (nou-tri-kè-vo-lé,  mèn-tà- 

NUTRIMENTALE,  $  tó),  add.  d'ogni  g.  Di  nu- 
trimento; atto  a  nutrire,  Nourricier,  nourrissant. 

NUTRICIO,  IA  (nou-lri-tcdiio),  add.  Salv.  in 
O-f  V.  Nutritore. 

NUTRIMENTO  (nou-tri-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  nu- 
trire ,  e  La  cosa  che  nutrisce  ,  Nourriture  {., 
aliment  m.  g.  Nutrimento  ,  per  simil.  dicesi  Di 
qualunque  cosa  che  serva  ad  alimentare ,  a  fo- 
mentar checchessia  ,  Aliment  m. 

NUTRIMENTOSO  ,  SA  (  noti-tri- m  én-tò-zo  )  , 
add.  Che  dà  nutrimento;  nutritivo,  nutriinen- 
tale  ,  Nourrissant ,  alimenteux. 

NUTRIRE  (nou-trì-ré).  v.  a.  Nutricare,  Nour- 
rir ,  alimenter.  g.  Nutrire,  si  dice  particolar- 
mente De' medicamenti,  e  vale  Umettare,  inu- 
midire, ma  n' è  differente  in  questo,  ch'egli  si 
fa  con  meno  umore,  Nourrir. 

NUTRITIVO,  VA  (  nou-tri-tì-vo  ) ,  add.  Che 
ha  virtù  di  nutrire  ,  Nourrissant ,  alimenteux  , 
nourricier. 

NUTRITO,  TA  (nou-tri-to) ,  add.  da  Nutrire, 
Nourri ,  etc.  g.  Per  Allevato  ,  Nourri ,  élevé. 
Jj.   In  significato  De' medicamenti  ,  Nourri. 

NUTRITORE  (nou-tri-tó-ré),  v.  m.  Che  nutri- 
sce ,  Qui  nourrit,  qui  alimente  va. 

NUTRITURA,  ?  (nou-tri-to ù-ra,  tsiò-né),  s.  f. 

NUTRIZ10NE,$  Funzione  naturale  per  cui  i 
lughi  nutritivi  si  convertono  nella  propria  nostra 
sostanza;  nutrimento,  Nutrition,  nourriture  t.,  ali- 
ment m. 

NUV1LETTO,  V.  Nuvoletto. 

NUVOLA,  s.  f.  Nuvolo  V. 

NUVOLAGLIA,  e  NUGOLAGLIA  (nou-vo-là- 
glia),s.  f.Quantità  di  nuvole,  Quantité  f.  de  nuages. 

NUVOLATO  ,  NUGOLATO  (  nou-vo-la-to  )  , 
%.  m.  La  quantità  de' nuvoli,  e'1  rannuvolamcn- 
to.   Quantité  de  nuages,  obscurité  f.  de  nuages. 

NUVOLETTA  (nou-vo-lèt-ta),  s.  f.  diin.  di  Nu- 
Tola  .  Petit  nuage  m. 

NUVOLETTO,  e  NUGOLETTO  (nou-vo-lèt- 
to)  ,  s.  m.  dim.  di  Nuvolo,  Petite  nuée  (.,  petit 
nuage   m. 

NUVOLO,  e  NUGOLO  (noù-vo-lo),  s.  m.  Stri- 
VOL.    II 


NUV 

Ignimcnto  dell'aere  raunato  per  attrazione  di  va- 
pore,  e  di  fumosità  di  terra  e  di  mare,  Nuage  m., 
[  nue  f.  g.  Per  simil.  Si  dice  anche  nuvolo  Quel- 
1'  intorbidamento  che  si  genera  ne'  liquori  per 
qualunque  cagione,  Nuage  in.  Nuvolo  di  vento, 
Grain  pesant,  ou  grain  m.  qui  pèse.  Nuvolo  di  bu- 
riana ,  Brume  f.  g.  Per  similit.  Gran  quantità  di 
cose,  Nuage  m.,  volée  {.,  déluge  ni.,  grande  quan- 
tité f.   de  quelque  chose. 

NU  VOLO,  LA,  add.  Cocch.  Bagn.  V.  Nuvoloso. 

NUVOLONE  (nou-vo-ló-iiè)  ,  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.  Nube  densa  e  minacciante  pioggia  ,  Gros 
nuage,  gros  ciel   m. 

NUVOLOSITÀ,  NUVOLOSITADE  ,  NUVO- 
LOS1TATE  (nou-vo-lo-zi-tà  ,  là-dé,  tà-tè)  ,  s.  f. 
Astratto  di  Nuvoloso,  Obscurcissement  de  l'air  m. 
causé  par  une  grande  quantité  de  nuages. 

NUVOLOSO,  SA  (nou-vo-lò-zo),  add.  Pien  di 
nuvoli  ,  Couvert  de  nuages,  g.  Per  simil.  La  se- 
renità del  puro  cuore  non  si  sozza  di  nuvolose 
macchie.  Colà  dove  queste  cose  regnano  ,  la 
niente   è  nuvolosa,   Qui  ternit,  qui  obscurcit. 

JNUVOLUZZO  (nou-vo-loà-tso),  s.  m.  ilim.  di 
Nuvolo.  Morg.  Un  nuvokizzo  pur  non  si  vedea, 
Petit   nuage   in. 

NUZIALE  (nou-tsìa-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  at- 
tiene a  nozze  ,  Nuptial. 

NUZIALMENTE  (  nou-tsial  mèn-lè  )  ,  avv.  In 
foggia  di  nozze ,  a  maniera  di  nozze,  En  ma- 
nière de  noces. 
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,  s.  m.  Lettera  vocale  ,  che  ha  gran  pa- 
rentela coli'  u,  usandosi  in  molle  voci  medesime 
1'  una  ,  come  1'  altra,  O. 

O,  Inlerjezione,  che  anche  si  scrive  Oh,  e 
serve  alla  espressione  di  molli  e  varj  affetti , 
come  di  maraviglia  ,  di  curiosità  ,  di  aggrandi- 
ment.o  ,  di  magnificare  ,  di  dolore  ,  di  soverchia 
gioja  ,  d'  esclamazione  ,  di  sospetto  e  timore  , 
d'irrisione,  di  tenerezza,  d'allegrezza  per  cosa 
desiderata  ,  e  che  sopraggiunga  fuor  di  speran- 
za,  ec.  ec.  Oh!  O  !  Ho!  Eh!  g.  Oh,  oh,  rad- 
doppiato ,  è  anche  voce  di  ammirazione  ,  e  di 
applauso  ,  usata  per  esprimer  ciò  altresì  in  for- 
ma di  nome  ,  Oh  !  Oh  ! 

O,  avv.  di  vocazione,  O.  O  voi,  che  siete,  ec. 
O  vous  qui  êtes  ,  etc. 

O  ,  particella  separativa ,  Ou  ,  ou  bien.  La 
speranza  ,  o  '1  timor,  la  fiamma,  o  T  gelo  , 
L'espérance  ou  la  crainte  ,  le  Jeu  ou  la  glace. 
g.  (Quando  si  pone  avanti  a  vocale,  vi  s' aggiu- 
gne  talora  la  lettera  D  ,  per  più  pienezza  di 
suono  ,  dicendosi  Od  ,  come  :  Senza  far  motto 
ad  amico  od  a  parente  ,  Sans  dire  mot  à  un 
ami  ou  à  un  parent. 

OBBEDIENTE,  e  OBEDIENTE  (ob-bè-dièn- 
tè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  obbedisce,  Obéissant , 
qui  obéit.  g.  Obbediente  in  T.  di  med.  è  ag- 
giunto di  corpo  facile,  lubrico,  mollificato.  Red. 
La  cassia  si  replichi  la  mattina  susseguente,  fino 
che  il  corpo  si  renda  obbediente,  Libre,  lâche, 
en  parlant  du  ventre. 

OBBEDIENTEMENTE  (ob-bé-dièn-tè-mèn-tè) , 
avv.  Con  obbedienza  ,  Avec  obéissance. 

OBBEDIENTISSIMAMENTE  (  ob-bé-dièn-tis- 
si-ma-mèn-té),  avv.  superi,  di  Obbedienteinenle, 
Avec  la  plus  prompte  obéissance. 

OBBEDIENT1SS1MO,  MA  (ob-bé-dién-tis-si- 
mo),  add.  superi.   d'Obbediente,  Très-obéissant. 

OBBEDIENZA    ^  (  ob-bé-dièn-tsa,  tsia),  s.  f. 

OBBEDIEJNZIA  ^  Ubbidienza,  Obéissance,  sou- 
mission f. 

OBBEDIRE,  e  OBEDIRE  (ob-bè-dì-ré),  v.  n. 
Ubbidire,  Obéir,  exécuter  les  ordresde  quelqu'un, 
se  soumettre  à  sa  volonté.  g.  Obbedire  ,  fig.  si 
dice  anche  Delle  cose  inanimate,  che  cedono,  e 
non  resistono,  Obéir,  cèder,  se  prêter.  E  dicesi 
Obbedire  ad   uno  ,  ovvero  Obbedire  uno. 

OBBED1TORE  (ob-bèdi-iò-ré),  v.  m.  Che  ob- 
bedisce ,   Celui  qui  obéit. 

UBBIDIENTE,  ec.  V.  Obbediente,  ec. 

OBBIETTAMENTO  (pb-biét-ta-mèn-to)  ,  s.  m. 
Opponimento  V. 

OBBIETTARE,  e  OBIETTARE  (ob-bièt-tà-ré), 
v.  a.  Opporre;  e  si  dice  solo  Dell'opporre  con 


parole  :  dare  obbiezione  ,  Objecter,  opposer  une 
dij fienile  ,  faire  des  objections. 

OBBIETTI  VO,  IVA  (ob-bièt-d-vo),  add.  Magai. 
Aggiunto  di  cosa,  che  non  altrimenti  esista ,  se 
non  che  per  modo  di  obbielto  cognito  ,  Objectif. 
§■  Aggiunto  dato  A  quel  vetro  convesso  dell'oc- 
chiale ,  da  cui  ricevonsi  le  spezie  che  si  partono 
dagli   obbietti,   Verre  objectif 

OBB1ETTO  e  OBIETTO  (  ob-bièt-to  ) ,  s.  m. 
Quello  in  che  s'affisa  o  l'intelletto,  o  la  vista, 
Objet  m.  g.  Per  Mira  ,  scopo  ,  fine  ,  che  altri 
si  propone,  Objet  ,  but  m.,  fin  f.  g.  Obbielto, 
T.  delle  Scuole,  dicesi  Di  tutto  ciò  che  è  con- 
siderato come  la  cagione,  il  soggetto  ,  il  motivo 
di  chccchessi'a,  Objet,  sujet  m.,  cause  i.,  motif  m. 

OBBIKTTO,  ETTA,  add.  Opposto,  Opposé. 

OBBIEZIONE,  e  OBIEZIONE  (ob-biè-uiò-né), 
s.  f.  Opposizione,  opponimento,  che  si  fa  all'al- 
trui opinione,  o  ragione,  Objection,  difficulté  (. 
qu'on   oppose. 

OBBIOSO,  SA  (ob-biò-zo),  add.  Ubbioso  ,  so- 
spettoso ,  Soupçonneux ,  défiant,  méfiant,  om- 
brageux. 

OBBLATORE,  V.  Oblatore. 

OBBLAZIONE,  e  OBLAZIONE  (ob-bla-tsiò-né), 
s.  f.  Offerta  che  si  fa  a  Dio,  e  La  cosa  stessa  che 
si  offerisce,   Oblation,   offrande  f. 

OBB  LIA  ,  t  (ob-blì-a,  blia-mcn-lo,  bliàn- 

OBBLI  AMENTO,'  Uà),  s.  f,  s.  m.  e  s.  f.  L'ob- 

OBBLIANZA,         i  bIiare,{limenticanza,Ou&Zj'm. 

OBBLIARE,  e  OBLIARE  (  ob-blia-rè  )  ,  v.  a. 
Dimenticare  ,  scordarsi  ,  Oublier,  g.  Obbliarsi  , 
n.   p.   Castigl.   Scordarsi,  dimenticarsi,  S' oublier. 

OBBLIATO,  e  OBLIATO,  TA  (ob-blià-to), 
add.   da  Obbliare  ,   Oublié. 

OBBLIATORE  (ob-blia-tò-rè)  ,  v.  ra.  Che  ob- 
blia  ,  Qui  oublie  m. 

OBBLIAZIONE,  s.  f.  Obblio  V. 

OBBLICO,  Dant.  Bemb.  Lo  stesso  che  Ob- 
bliquo  V. 

OBBLIGATONE  ,   I  (ob-bli-ga-dgiò-nè,  mèn- 

OBBLIGAMENTO,  \  to),  s.  (.,  s.  m.  L'obbli- 
garsi, Obligation  {.,  engagement  m. 

OBBLIGANTE  (ob-bli-gan-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
obbliga,  Assujètissant  ,  qui  engage,  g.  Per  Cor- 
tese, amorevole,  gentile.  Lib.  Die.  Se  con  ob- 
bligante avvertimento  ti  si  accostano  a  parlare, 
Obligeant  ,  serviable  ,  officieux. 

OBBLIGANTEMENTE  (ob-bli-gan-té-mèn-iè)  , 
avv.  Con  maniera  obbligante.  Fr.  Giord.  Molto 
obbligantemente  si  pollarono  con  essi,  Obligeam- 
ment, d'  une  manière  obligeante. 

OBBLIGANTISSIMO  ,  MA  (  ob-bli-gan-tìs-si- 
mo  )  ,  add.  Red.  superi,  di  Obbligante  ;  e  qui 
Umanissimo,  cortesissimo  ,  Très-obligeant ,  tres- 
poli m. 

OBBLIGANZA  ,  V.  Obbligagione. 

OBBLIGAtiE  (ob-bli-gà-ré)  ,  v.  a.  Legare,  o 
per  parola  ,  o  per  scrittura  ,  o  per  cortesia  ,  o 
per  benefizj,  Obliger,  contraindre,  attacher,  né- 
cessiter, lier,  rendre  service  ,  faire  plaisir,  g.  n. 
p.  Obbligarsi  in  solido  ,  Obbligarsi  ciascun  per 
l'intero  ,  S'obliger  solidairement. 

OBBLIGATAMENTE  (ob-bli-ga-ta-mèn-té),  avv. 
Con  modo  obbligato  ,  per  obbligazione,  Par  obli- 
gation. 

OBBLIGATISS1MO,  MA  (ob-bli-ga-tìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Obbligato,  Très-obligé,  très-dèvouè. 

OBBLIGATO,  TA,  add.  da  Obbligare,  Obli- 
gè  ,  dévoué,  g.  Recitativo  obbligato.  T.  musica- 
le. Aria  in  cui  il  Cantante  dee  seguitar  l'istru- 
mento  ,  Récitatif  obligé. 

OBBLIGATORIO  ,  IA  (ob-bli-ga-tò-rio),  add 
D'obbligo  ,  che  contiene  obbligo  ,  Obligatoire  , 
qui  a  la  force  d'obliger. 

OBBLIGAZIONE  (ob-bli-ga-tsiò-né),  s.  f.  Ob- 
bligagione ,  l'obbligarsi  ,  Obligation  f.  ,  engage- 
ment m. 

OBBLIGHETTO  (ob-bli-guèl-to),  s.  m.  dim.  di 
Obbligo;  leggier  obbligo  ,  Petite  obligation  f. 

OBBLIGO  (òb-bli-go  ),  s.  rn.  Obbligazione, 
Obligation  {.,  devoir  m.,  servitude,  contrainte  f., 
assujélissement  m.,  règle  f.  ,  principe  m.  ,  loi  f. 
g.  Far  obbligo,  vale  Obbligarsi,  S'obliger,  g.  Far 
l'obbligo  suo,  vale  Adempiere  le  parti  sue  ,  Sa- 
tisfaire à  ses  obligations. 

OBBLIO  (  ob-bll-o  )  ,  s.  m.  Dimenticanza  , 
Oubli  m. 

OBBLIOSO,  SA  (ob-bliò-so),  add.  Dimentico, 
facile  a  dimenticare.  Amm.  Ani.  Molto  è  ob- 
blioso  quegli  che  solo  per  lettera  si  rimembra 
dell'amico,  Oublieux,  sujet  à  oublier  facilement. 
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g.  Obblioso  vale  anche  Cbe  induce  obbli'o.  Cai'. 
En.  Obbliosi  papaveri,  QuiJ'ait  oublier. 

OBBLIQUAMENTE  (ob-bli-coua-mèn-tè),  avv. 
Obliquamente  ;  con  contorcimento,  in  qua  e  in 
là,  Obliquartene,  transversalement,  tortueusement, 
de  travers. 

OBBLIQUANGOLO,  LA  (ob-bli-couàn-go-lo), 
add.  T.  geometrico.  Aggiunto  di  triangolo  i  cui 
angoli  son  tutti  obbliqui,  Obliquangle. 

OBBLIQUARE,  e  OBLIQUARE  (ob-bli-couà- 
rè)  ,  v.  a.  Non  andar  retto  ,  Aller  obliquement, 
aller  de  biais. 

OBI5L1QUISSIMO,  e  OBLIOSISSIMO,  MA 
(ob-bli-couts-si-mo)  ,  add.  superi,  d'  Obbliquo  , 
Très-oblique. 

OBBLIQUITÀ,  OBBLIQUITADE,  OBBLIQUI- 
TATE  (ob-bli-coui-là,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  astratto 
d'  Obbliquo,  Obliquité  t.,  biais,  travers  m. 

OBBLIQUO,  QUA  (  ob-bli-couo  )  ,  add.  Non 
retto,  torto,  Oblique;  qui  est  de  biais,  de  travers. 
§.  Obbliquo,  fi».  Dura  legge  d'amor,  ma  benché 
obbliqua  Servar  conviens);  e  qui  vale  Ingiusta, 
Injuste.  §.  Fornir  una  cosa  per  obbliquo  ,  vale 
Per  frode,  con  inganno,  Par  des  voies  obliques, 
suspectes  ,  frauduleuses.  §.  Obbliqui,  da' gram- 
matici si  dicono  Tutti  i  casi  dei  nomi  ,  eccetto 
il  primo,  che  si  dice  retto,  Cas  obliques. 

OBLILO,  TA  {o-btì-to),  add.  foc.  lat.  Dimen- 
ticato, Oublié. 

OBBLIVIONE,  e  OBLIVIONE  (ob-bli-viò-né), 
s.  f.  Dimenticanza,  Oubli  ni. 

OBBLIVIOSO,  SA  (ob-bli-viò-zo),  add.  Dimen- 
tico. Oublieux.  V.  Obblioso. 
OBBRIAN'/A,  V.  Obblianza. 
OBBRIARE  ,    v.    a.    Gr.  S.  Gir.  Voce  antica. 
V.  Obbliare. 

OBBRKiAGIONE,  ec.  V.  Obbligazione.,  ec. 
OBBROBIO  ,  s.  m.  V.  e  di'  Obbrobrio. 
OBBROBRIATO,  TA  (ob-bro-brià-to  ) ,  add. 
Offeso  con  obbrobij,  Déshonoré. 

OBBROBRIO  (ob-btò-bric)  ,  s.  f.  Infamia,  di- 
sonore ,  vituperio  procedente  da  cosa  brutta- 
mente fatta  ,  Opprobre  ni.,  ignominie  ,  honte  f., 
affront,  déshonneur,  blâme  m.,  confusion  f 

OBBROBRIOSAMENTE  (  ob-brobrio-za-mèn- 
té),  avv.  Con  obbrobrio,  Ignominieusement,  hon- 
teusement. 

OBBROBRIOSO,  SA  (  ob-bro-briò-zo  )  ,  add. 
Pieno  d'obbrobrio,  Ignominieux,  honteux,  infame. 
OBBROBRIUZZO  (ob-bro-brioà-tso),s.  m.  dim. 
d'  Obbrobrio,  Petit  affront  m.,  légère  honte  f. 

OBBUMBRAMENTO  (  ob-boum-bra-mèn-to  ) , 
s.  va.  Voc.  lat.  Adombramento ,  oscuramento. 
V.  Obbumbrazione. 

OBBUMBRARE  ,  e  OBUMBRARE  (  ob-boum- 
brà-rè),  v.  a.  Adombrare,  oscurare  ,  Obombrer  , 
couvrir,  obscurcir,  cacher. 

OBBUMBRAZIONE  (ob-boum-bra-tsió-né).  s.  f. 
Obbumbramento  ,  adombramento  ,  Obscurcisse- 
ment m.,  obscurité  C,  ténèbres  f.  pi. 

OBEDIENTE,  e  OBEDIRE,  V.  Obbediente, 
e  Obbedire. 

OBELISCO  (o-bé-l!s-co),  s.  m.  Voce  gr.  Agu- 
glia,  guglia,,  Obélisque  m.,  aiguille  f. 

OBESITÀ,  s.  f.  Med.  Lo  stato  d'una  persona 
troppo  pingue  e  carnosa  ,  lo  stesso  che  Corpu- 
lenza V. 

OBIETTARE,  ec.  V.  Obbiettare,  ec. 
OBIEZIONE.  V.  Obbiezione. 
OBIOSO  ■    OSA  (o-biò-zo)  ,  add.   Cr.  N.  Ub- 
bioso, sospettoso,  Soupçonneux,  ombrageux. 

OBJURGAZIONE  (o-biour  ga-tuò-né  )  ,  s.  f. 
Rinfacciamelo  ,  riprensione,  Correction,  répri- 
mande ,  censure  f.  §.  E  anche  Una  spezie  di  fi- 
gura  rettorica,   Objurgation  f. 

OBLATA.  s.  f.  Lo  stesso  che  Conversa  V. 
OBLATO  (ob-là-to),  s.  ra.  Gli  Oblati  erano 
anticamente  persone  secolari  che  offerivano  sé 
ed  i  beni  loro  a  qualche  monaslerio  ,  ov' erano 
ammessi  come  fratelli,  Oblat,  convers,  frère  con- 
vers  m.  §.  In  oggi  sono  Sacerdoti  regolari,  che 
differiscono  dai  conversi  ,  perchè  questi  fanno 
professione,  e  quelli   no,   Oblat  m. 

OBLATORE  (ob-la-tò-ré),  s.  m.  Che  offerisce; 
e  si  dice  per  lo  più  Oi  chi  offerisce  per  com- 
prare, Enchérisseur,  offrant  ni.  g.  Che  fa  obla- 
zione,  Qui  offre  ni. 

OBLATRATORE  (ob^a-tra-tù-ré),  s.  m,  Golii. 
Latratore  .  abbajatore  ;  e  qui  fig.  Mala  lingua  , 
maldicente,  Médisant,  aboyeur  m. ,  mauvaise 
tannile    f, 

OBLAZIONE,  V.  Oblazione. 
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OBLIA,  OBLIARE,  ec.  V.  Obblia,  Obbliare,  ee. 
OBLIQUAMENTE,  OBLIQUARE,  ec.  V.  Ob- 
bliquamentc,  Obbliquare,  ec. 

OBLITERARE  (ob-li-té-rà-ré) ,  v.  a.  Sanazz. 
Scancellare,  abolire,  Effacer,  abolir. 
OBLIVIONE,  V.  Obblivione. 
OBLUNGO,  GA  (ob-loàn-go) ,  add.  Volg.  il. 
Bislungo,   Oblong.  alongè. 

OBOE  (o-bo-i')  .  s.  m.  Tar.  Tose.  Strumento 
musicale  da  fiato  con  una  piva ,  nella  quale  si 
soffia  per  suonarlo  ,  Hautbois  m. ,  instrument  à 
vent  et  à  anche.  §.  Comunemente  dicesi  cosi  anche 
Il  suonatore  di  detto  strumento,  Hautbois  m., 
celui  qui  joue  de  cet  instrument. 

OBOLO,  e  OBOLE  (ò-bo-lo,  lé),  s.  ro.  Sorta 
di  moneta  piccolissima  che  valeva  meo  che  un 
danajo,  Obole  f. 

OBRIZZO  (ob-rì-tso),  s.  m.  e  talora,  add.  Voce 
Grec,  e  usata  dalla  Scrittura.  Aggiunto  d'oro  di 
ottima  lega,  c'oé  Nobile,  prezioso,  o  come  alcuni 
vogliono,  oro  ruzzo  come  si  cava  dalle  miniere, 
Or  pur.  or  sans  alliage  m. 

OBTRETTAZIONE  (  ob-trét-ta-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Lor.  Med.  Voc.  lat.  Detrazione,  maldicenza,  Dé- 
traction,  médisance  t. 

OBTUNDERE  (ob-toàn-dê-ré),  v.  a.   Fracast. 

Rintuzzare,  reprimere,  Emousser.  V.  Rintuzzare. 

OBTURATORIO    (ob-tou-ra-tò-rio).  Voc.  dis. 

Aggiunto  dato    a    un    de'  muscoli    del    femore  , 

Obturateur. 

OBUMBRARE,  OBUMBRAZIONE,  V.  Obbum- 
brare,  Obbumbrazione. 

OCA  {ò-ca),  s.  f.  Uccello  acquatico,  salvatico, 
e  domestico,  Oie  f.  §.  Tener  l'oche  in  pastura, 
prov.  che  vale  Fare  il  ruffiano  ;  e  si  dice  Del 
tener  femmine,  e  prestarle  altrui  a  prezzo,  Faire 
la  maquereau.  §.  F'errar  \'  oche,  V.  Ferrare. 
§.  Tu  se'  1'  oca,  cioè  Tu  sarai  la  favola  di  tutti, 
Tu  sei  as  la  risée,  la  fable  du  public.  §.  Menare, 
o  simili,  i  paperi  a  bere  l'oche;  proverb.  che  si 
dice  Quando  gì'  imperiti  vogliono  saperne  più 
de'  periti  ,  C'est  gros  Jean  qui  remontre  à  son 
curé.  §.  Oca  granajuola,  Sorta  d'  uccello  di  pa- 
lude della  spezie  dell'anatre,  Canepeiière  f.  §.  Tu 
non  se'  oca  ,  e  beccheresti  .  si  dice  Di  chi  tor- 
rebbe  alcuna  cosa  senza  costo  ,  Tu  prendrais 
volontiers  s'il  ne  t'en  coûtait  rien.  §.  Cervel 
d'oca,  o  Avere  meno  cervello  d' un' oca,  o  Aver 


cervel  quanto  un'  oca  ,  si  dice  Di  chi  ha  poco 
senno  ,  o  poca  stabilità,  e  non  molto  fermo  discor- 
so. Tête  f.  de  linotte.  §.  Non  essere,  o  non  parere 
un'oca,  vale  Non  essere,  o  non  parer  semplice. 
N'être  ou  ne  pas  paraître  une  bète.  §.  E'  non  è 
tempo  di  dar  fieno  a  oche,  o  simili;  prov.  che  vale, 
Non  è  da  baloccare,  né  da  trattenersi,  Ce  n'est  pas 
le  temps  de  s'amuser  à  la  moutarde.  §.  Fare  il 
becco  all'  oca,  vale  Dare  all'opera  compimento. 
Finir ,  achever  un  ouvrage  ,  y  donner  la  der- 
nière main.  §.  In  proverb.  Ove  son  femmine  e 
oche  Non  vi  son  parole  poche;  ed  il  senso  e 
chiaro  ,  Où  il  y  a  des  femmes  et  des  oies,  il  y 
a  du  caquet.  §.  Donne,  e  oche  Tienne  poche  ; 
pur  detto  proverb.  chiaro.  §.  Oca  impastojata  , 
o  Parere  un'oca  impastojata  ,  si  dice  Di  un  dap- 
poco, che  non  sappia  uscir  di  nulla  eh'  e'  faccia, 
Etre  un  lendore  ,  être  embarrassé  comme  une 
vielle,  être  embarrassé  comme  une  poule  à  trois 
pouisins.  §.  Oca  ,  per  Sorta  di  giuoco  che  si 
fa  con  due  dadi  sopra  una  tavola  dipinta  in  G3 
case  in  giro  spirale,  in  alcune  delle  quali  vi  sono 
dipinte  alcune  figure  ,  come  ponte  ,  oca  ,  oste- 
lia  ,  pozzo,  laberiuto  ,  prigione  ,  morte,  Jeu  va. 
de  l'oie. 

OCCARE  (oc-cà-rè),  v.  a.  Voce  lat.  Erpicare, 
lavorar  coli'  erpice.  Lib.  cur.  mal.  Due  poveri 
uomini  che  stavano  in  un  campo  occando,  Herser. 
OCCASIONALE  (oc-ca-zio-nà-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salvili.  Che  porge  occasione  ,  opportuno, 
Occasionet.  Causa  occasionale,  Cause  occasionelle. 
OCCASIONALMENTE  (  oc-ca-zio-nal-mèn-lè), 
avv.  In  modo  occasionale,  Occasionellement. 

OCCASIONARE  (oc-ca-zio-nà-ré),  v.  a.  Ma- 
gai. Porgere  occasione  ,  dare  occasione  ,  Occa- 
sioner,  donner  occasion. 

OCCASIONATO,  TA  (  oc-ca-zio-nà-to )  ,  add. 
da  Occasionare  ,  Occasione.  §.  Occasionato  , 
I  propriamente  dicesi  Di  una  cosa  fatta  dalla  uà- 1 
tura  fuori  dell' intenzion  sua,  o  per  difetto  del' 
seme,  o  per  difetto  della  materia,  Né  ,  produit 
par  has<trd. 

I      OCCASIONCELLA  (oc-ca-zion-tchèl-la) ,  s.  f. 
j  Piccola  occasione;  d'ordinario  s'accompagna  col- 
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l'aggiunto  menoma,  o  minima,  La  moindre  oc- 
casion t.,  le  moindre  sujet  m 

OCCASIONE  (oc-ca-ziò-né),  s.  f.  Idonea  op- 
porlumta  di  fare  ,  o  non  fare  checchessia  ,  Oc- 
casion f.,  champ  m.,  cause,  conjoncture,  commo- 
dité t.,   temps,  rencontre,  sujet  m. 

OCCASO  (oc-cà-zo),  s.  m.  Occidente  ,  quella 
parte,  ove  tramonta  il  sole,  Le  Couchant,  l  Oc- 
cident m.  §.  Per  sirailit.  vale  Fine,  morte  Ex- 
trémité ,  fin ,  mort  f. 

OCCHIACCIO  (ok-kià-tcchio),  s.  m.pegg.  d'Oc- 
chio, Gros  œil  m.  §.  Fare  occhiacci  ,  vale  Dar 
segno  di  disgusto,  di  abbominazione  ,  Regarder 
de  mauvais  œil,  faire  mauvaise  mine  ,  regarder 
avec  des  yeux  d'indignation. 

OCCHIAJA  (ok-kià-ia),  s.  f.  Luogo  che  riceve 
dentro  di  sé  il  bulbo  dell'occhio,  cassa  dell'oc- 
chio, Le  creux  m.  de  l'œil.  §.  Occhiaja,  si  dice 
anche  Un  ceito  lividore,  che  viene  altrui  sotto 
l'occhio,  Cerne,  cercle  in.  livide  au-dessous  de 
l'œil. 

OCCHIALACCIO  {ok-kia-là-tcchio),  s.  f.   Gua- 

rin.  pegg.  di  Occhiale,  Mauvaises    lunettes  f.    pi. 

OCCHIALAIO  (ok-kia-là-io),  s.  m.  Quegli  che 

fa  gli  occhiali.  Cecch.   Lasc.  Stramba,   guardati 

dagli  occhiala;  ,  Lunetier  m. 

OCCHIALE  (ok-kiàlé),  s.  ra.  Strumento  di 
cristallo,  o  di  vetro  che  si  tiene  davanti  gli  oc- 
chi per  ajutar  la  vhta,Lunettes  besicles  f.  pi.  §.  Oc- 
chiali di  conserva,  Conserves  f.  pi.  §.  Occhiale  , 
strumento  detto  volgarmente  Occhiale  del  Galileo, 
detto  anche  Telescopio,  Télescope  m.,  lunette  i. 
d'approche.  §.  Occhiale,  add.  Attenente  a  oc- 
chio, De  l'œil,  appartenant  à  l'œil.  §.  Occhiale 
riferito  a  dente,  Che  ha  corrispondenza  coll'oc- 
chio,   Dent  œillère. 

OCCHIALISTA  (ok-kia-lìs-ia),  s.  m.  Artefice 
che  fabbrica  gli  occhiali  ,  Lunetier  m. 

OCCHIARE  (ok-kià-ré),  v.  a.  Fissare  I'  occhio 
verso  checchessia  con  pensiero  d'ottenerlo.  Ambi: 
Fast.  Io  conoscendolo  buon  pastajo,  occhiai  tre 
pezze  di  raso  e  una  borsa  piena  di  ducati,  Jeter, 
ou  tenir  les  yeux  sur  quelque  chose  j  l'avoir  en  vue. 
OCCHIATA  (ok-kiàta),  s.  f.  Tanta  lontanan- 
za, quanto  può  vedersi  coll'occliio,  Malm.  Quivi 
si  vede  un  prato  eh'  è  un'  occhiata  ,  Pien  di 
mucchietti  d'un'allegra  gente,  Tout  l'espace  m. 
que  la  vue  peut  embrasser.  §,  E  anche  vale 
Uno  sguardo.  Oeillade  {.,  coup  d' œil ,  regard  m. 
§.  Occhiata  ,  per  Sorta  di  pesce  del  genere 
delle  razze,  Mtraillel  va.,  raie,  lisse  f.  ~  L'  Oc- 
chiata si  dà  ad  un  fine,  per  vedere  o  per  espri- 
mere qualche  cosa.  Lo  Sguardo  è  l'atto  in  genere 
di  fissar  I'  occhio  sopra  un  oggetto.  Sguardo  è 
più  comune  di  guardo  tanto  nella  prosa  quanto 
nella  poesìa,  e  pare  che  questo  indichi  solamente 
il  modo  del  guardare  ,  dove  l'altro  esprime  e  il 
modo  e  l'atto.  Guardatura  è  la  maniera  abituale 
di  guardare  ,  e  dicesi  anche  di  bestia  ,  il  cbe 
non  avviene  di  Sguardo.  Guardata  è  1'  atto  del 
guardare,  e  vale  alcun  che  più  di  Occhiala;  che 
una  sola  occhiata  non  basta  a  dare  una  guar- 
dala. 

OCCHIATELLA,  s.  f.  V.  Occbiatina. 
OCCHIATINA  (ok-kia-tì-na),  s.  f.   Cr.  N.  dim. 
di  Occhiata;  sguardo  di  passaggio,  sguardolino, 
Petite  œillade  f. 

OCCHIATO,  TA  (ok-kià-to),  add.  da  Occhiare, 
Aocchiato,  Adocchiato  V.  §.  Per  Pien  d'occhi, 
occhiuto  ,   Plein  d'yeux. 

OCCHIATURA  (ok-kia-toà-ra),  s.  f.  Guarda- 
tura, Regard  ni. 

OCCHIAZZURRO,  RA  (ok-kia-dsoàr-ro) ,  add. 
Salvili,  ec.  Che  ha  occhio  azzurro  ,  Qui  a  les 
yeux  bleus. 

OCCHIBAGLIARE  (ok-ki-ba-glià-ré),  v.  n.  ass. 
Restare  abbagliato.  Cavale.  Subitamente  lo  cir- 
confuse una  luce  dal  cielo  ,  per  la  quale  occhi- 
baglio  e  cadde  in  terra,  Etre  ébloui.  ' 
OCCH1BAGLIOLO  (  ok-ki-bà-glio-lo  )  ,  s.  m. 
Abbagliamento  d'occhi,  barbaglio,  bagliore, 
Berlue  f.,  éblouissement  in. 

OCCHIEGGIARE  (ok-kié-dgsià-ré),v.  n.  Guar- 
dare, dar  d'occhio,  guardar  con  compiacenza. 
Faire  les  yeux  doux ,  jeter  des  œillades,  couver 
des  yeux. 

OCCHIELLATURA  (  okkiél-la-toù-ra  )  ,  s.  f. 
Cr.  in  Affibbiatura.  La  parte  del  vestimento  ove 
si  affibbia  ,  e  propriamente  gli  occhielli,  Bouton- 
nières f.  pi. 

OCCHIELLO  (ok-kièl-lo)  ,  s.  ni.  Quel  piccola 
pertugio  che  si  fa  nelle  vestimcnta  ,    nel    quale 
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œillet  m. 

OCCHIETTINO  ,  V.  Occhiolino. 
OCCHIETTO  'ok-kièt-to),  s.  m.  dira,  d'occbio; 
detto  cosi  per  vezzi ,  Petit  œil  m.  g.  Anello  che 
si  fa  all'  estremiti»   d'  alcuna   corda  ,    Oeillet   ro. 
§.  Occhietto,   per  Occhiello  V. 

OCCH1ETTUZZACCIO  (ok-kiét-tou-tsa-lcchio), 
».  ni.  dira,  di  Occhietto.  Voce  ingegnosamente 
formata  dal  Bellin.  Son.  che  esprime  il  dimi- 
nutivo ,  il  vezzeggiativo  ,  e  1'  arrabbiatuzzo  di 
rabbia  d'  amore  ,  Petit  œil  malin  m. 

OCCHIO  (òk-kio),  s.  m.  Voce,  e  per  la  no- 
biltà della  significanza  ,  e  per    la    varietà    delle 
maniere  in  che  si  adopera  ,   frequentissima    nel- 
l'uso;    onde    a    maggior    comodità  ,  come  si  e 
fatto  in  altre  simili,    ne    trarem    fuori    (bstipta- 
ìnente  i  significati  ,  e  i  proverbj.  l'aite    nobilis- 
sima dell'animale,  strumento  della  vista,  Oeil  m . 
§.  Occhio,  fig.  per  simil.  La  più  caia  cosacche 
f'uomo  abbia,  Oeil  m.;  chose  f.   qu'on    estime, 
qu'on  chérit  beaucoup.  Elle  non  hanno  altro  oc- 
chio in  capo,  che  noi.  §.  Occhio,  per  Vista,  sguar- 
do, riguardo,  Les  yeux  m.   pi.,  la  vue  f.,  le  re- 
gard m.  §.  Occhi  delle  colombaje,  Boulin  m.  g.  Per 
Presenza  ,    onde  :  Negli  occhi  d'  uno  ,  vale  Alla 
sua  presenza,  Aux  yeux,  sur  les  yeux,  àia  vue, 
à    la    présence    de    quelqu'un.    g.    Occhio,  per 
Quella  parte  dell'  albero  ,  per  la  quale     e'  ram- 
polla ;  altrimenti  Gemma  ,  Oeil ,  boulon  ,  bour- 
geon m.  §.  Occhio,  per  Finestra  tonda,  che  per 
lo  più  si  usa  nelle  chiese  ,    Oeil     m.    de    bœuf. 
§.  Occhio  ,  per  Parte    della    briglia  ,  cioè  Quel 
buoo  che  è  nella  guardia  ,  dove  entrano  i  por- 
tamorsi ,  Oeil  m.  du  mors.  g.  Occhio  ,    si    dice 
ne' fagiuoli  Quella  parte  nera,  e  dura  onde  ger- 
mogliano, Oeil  m.  g.  Piagnere,  dolersi,  e  simili, 
a  cald' occhi,  vale  Con  molta  passione,  ferven- 
temente, Pleurer  à  chaudes  larmes,  se  plaindre 
amèrement.    g.   A  chius'  occhi  ,    posto    pure    av- 
verbialmente, Senza  considerazione  ,  alla  cieca  , 
A  l'aveuglette.  g.  Andare     a    chius'  occhi  ,  vale 
Andare  liberamente,  e  senza  pensiero  d'intoppo, 
e  di  opposizione  ,  Aller  les  yeux  fermés  ,    sans 
rien  craindre.  g.  Passare    a    chius'  occhi,  chec- 
chessia, vale  Non  far  conto,  Mépriser,  ne  faire 
aucun  cas.  g.  Aguzzare  gli  occhi  ,  Sforzarsi  per 
vedere,  Aiguiser  les  yeux.  g.  A  occhi  veggenti, 
posto  avverb.  vale  In  presenza  ,  alla    scoperta  , 
Sous    Us  yeux ,    à    la   présence  ,    à    découvert. 
§.  A  occhi  aperti  ,  posto  avverbial.    Con   consi- 
derazione ,  con  vigibnza  ,  attentamente  ,  Atten- 
tivement. §.  A  occhio,  vale    Senza    altra    misu- 
ra ,  che  della  considerazione  oculare  ,  A  l'œil  , 
§.  Annestare  a  occhio  ,  T.  d'agricoli.  ,    e    vale 
Annestare    un    albero ,    o    ramo    con    inserirvi 
occhio  di  diversa    pianta  ,     Enter    en    écusson. 
g.  A  occhio,  e  croce,  avverb.  Alla  grossa,  senza 
considerazione,  Grossièrement,  à  la  bonne.  g.  Apri- 
re gli  occhi,  vale  Cominciare  a  servirsi  dell'  or- 
gano della  vhta  ,    Ouvrir  les  yeux.  g.  Aprir  gli 
occhi,  stare,  o  simili,  cogli    aperti,  fig-  dicesi 
Dell'usare  attenzione,  por  mente,  star  vigilante, 
Ouvrir  les  yeux  ,    être  attenti/,    prendre  garde. 
§,  Aprire  gli  occhi  ad  alcuuo  ,    vale  Farlo  rav- 
vedere, farlo  accorto,  Ouvrir,  dessiller  les  yeux 
à  quelqu'un.  §.  A  quattr'occhi,  avverb.  Da  solo 
a  solo,  Entre  quatre  yeux,  téte-à-lète,  cap-à-cap. 
§.  Avere  occhio,  vale   Esser  di  bella   apparenza, 
Avoir  une  belle    apparence.  g.    Aver    l' occhio   a 
checchessia,  Applicarvi  con  attenzione,  badarvi 
bene,   Avoir  les  yeux  sur  quelque  chose,  y  faire 
attention,  y  prendre  ga-de.  g.  Aver  l'occhio  ad- 
dosso ad  alcuno  ,    vale  Stare    attento  a  ciò  che 
alcuno   faccia,  Avoir,  ou  tenir  les  yeux  sur  quel- 
qu'un.   §.    Non    aver    ne    occhi  ,    ne    orecchi  , 
Non  guardare,    e   non  sentire,  N'avoir  ni  yeux 
ni    oreilles.    g.    Non   aver    rasciutto  gli    occhi  , 
prov.,  e  dinota  Essere  ancor  giovane,  non  aver 
cognizione  interna  ,  né  giudizio  perfetto  ,  Avoir 
le  lait  sur  les  lèvres.  g.  Avere  o  tener  l'occhio 
a*  mochi,  vale  Badare  attentamente  a'  fatti  suoi, 
cautelandosi    quanto  si  può    dall'  altrui    insidie , 
Avoir  les  yeux  à  ses  affaires  ,  prendre  garde  à 
soi    pour  ne  pas    être    trompé.  g.  Aver    davanti 
agli  occhi,  vale  Avere  in  presenza,  avere  espo- 
sto alla  vista.  Avoir  devant  les  yeux,  avoir  pré- 
sent, g.  Avere  gli    occhi    nella    collottola  ,    vale 
Essere  accortissimo  ,  e  difficile  ad  essere  ingan- 
nalo, Elie  clairvoyant  ,  être  fin  ,    rusé,  ma' ois. 
JJ.   aver  1'  occhio    alle  mani.  V.    Mano.  S    Aver 


§.  Aver  gli  occhi  ai  nugoli  ,  vale  Non  badare  , 
Ne  prendre  pas  garde.  g.  Aver  gli  occhi  d'Argo, 
vale  Star  cauto,  oculato,  Avoir  des  yeux  d'Ar- 
gus, être  clairvoyant.  g.  Buttar  negli  occhi,  vale 
rinfacciare  V.  g.  Buttar  la  polvere  negli   occhi, 
Procurar  d'ingannare,  Jeter  de  la  poussière  aux 
yeux.  g.  Cavare   un  occhio  ad  alcuno,  vale  Far- 
gli grandissimo    dispiacere ,    Arracher   un  ceti  a 
quelqu'un.  g.  Chiuder  gli  occhi,   vale  Dormire  , 
Dormir,  fermer  les  yeux.  §.  Chiuder  gli  occhi  a 
checchessia,  vale  Passarlo  senza  considerazione, 
far  le  viste  di  non  vedere  ,    Faire    semblant  de 
ne  pas  voir.  g.  Chiuder    1'  occhio  ,    Accennare  , 
Guigner.  §    Chiuder  ,  serrar  gli    occhi   vale  an- 
che  Morire,  Mourir  ,  fermer  les  yeux  à  la  lu- 
mière du  jour.  g.  Costare  un  occhio,  Essere  ca- 
rissimo,  Coûter  un  œil,  coûter  très-cher.  g.  Dar 
occhio,  vale  Accrescer  la  squisitezza,    risultante 
dall'apparenza,  Donner  du  lustre, de  l'éclat.§.  Dar 
occhio,  Guardar  con  desiderio,  e  compiacenza, 
Couver  des  yeux  ,    regarder   avec    complaisance. 
g.  Dar  d'occhi,  vale  Far  cenno,  accennare  col- 
l'occhio,  Cligner,  faire  signe  de  l'œil.  g.  Occhio 
di  bragia,  occhio  di  fuoco,  e  simili,  per  Occhio 
acceso  da  interna  passione,    Des  yeux  de  feu  , 
des  yeux  en  flammes.  g.  Occhio  di  civetta  chia- 
mane in  modo  basso  Le  monete  d'oro,  Monnaie  f. 
d'or.  g    Occhio  di  gatta,  s.  m.  Spezie  di  pietra 
preziosa.   V.  Asteria.  §.  Occhio    del    sole ,  vale 
La  sfera  del  sole.  Le  globe  m.  du  soleil.  g.  Occhio 
di  sole  per  dinotare   Una  gran  bellezza,   Un  so- 
leil m.,  une  beauté  surprenante  f.  g.  Luoghi  esposti 
all'  occhio    del  sole  ,  si  dicono  I  luoghi    posti  a 
solatio,  Lieux  exposés  au   soleil.  g.    Esser    l'oc- 
chio   d'  alcuno  ,    vale  Essergli  in    gran    favore  , 
Être    le  favori  ,     le    bien  aimé    de    quelqu'un. 
g.   Esser    l'occhio    diritto,  o  destro  di  alcuno, 
vale  Esserne    favoritissimo  ,    Etre  l'œil   droit  de 
quelqu'un.    g.   Far    occhio  ,    Aggiiignere    appa- 
renza, far  più  vistoso,  Rendre  plus  joli ,  plus  ap- 
parent, g.  Far  occhio,  o  far  d'occhio,  vale  Ac- 
cennare più    nascostamente    che    si    può  ,    Faire 
un  clin  d'œil  à  quelqu'un.  g.  Far  acqua  da  oc- 
chi, vale  Non  conchiudere  ,  non  dare  in  nulla, 
Battre  l'eau,  donner  un  coup  d'èpèe  dans  l'eau. 
g.  Far  agli  occhi,  modo  basso,  Vagheggiare,  far 
all'amóre,  Faire  les  yeux  doux, faire  l'amour. 
g.  Far  gli  occhi  di    fuoco  ,  far   gli  occhi    rossi  , 
vagliono  Alterarsi,  adirarsi  veementemente,  S'en- 
flammer de  colere,  g.  Far  gli  occhi    rossi  ,    vale 
anche  Esser  vicino  a  piagnere  ,    inoltrare   segno 
di  piagnere  ,  o  d'  aver  pianto  ,  Avoir  les  larmes 
aux  yeux.  g.  Far  gli  occhi  grossi,  vale  Non  de- 
gnare altrui,  star  sul  grande,  ed  andar  sostenuto  ; 
far  le  viste  di  non  vedere  per  superbia,  Ne  faire 
aucun  cas,  dédaigner,  regarder  de  haut  en  bas, 
mépriser,  faire  le  fer.  g.  Gettar  occhio  su  chec- 
chessia ,  vale  Guardarlo  con  compiacenza  e  de- 
siderio, Fixer  les  yeux  sur  quelque  chose,  ta  re- 
garder avec  complaisance,  g.  Guardare  colla  coda 
dell'occhio,  vale  Guardare  più  occultamente  che 
sia   possibile,  perchè  altri    non    se  ne    avvegga  , 
Regarder  du  coin  de  l'œil,  g.  Guardare  con  mal 
occhio,  e  simili,  vale    Non  avere  a  grado,   Re- 
garder de  travers  ,  de  coté,  de  mauvais  œil,  de 
haut  en  bas.  g.  Guardare  sott'  occhio,  o  sottecco, 
vale  Guardare  in  man  era  ,  che  la  brigata   quasi 
non  se    n'accorga,  Regarder    du  coin  de    l'œil. 
g.  In  terra  di  ciechi,  beato  chi  ha  un    occhio, 
o  Chi  ha  un  occhio  è  signore  ,   proverb.  che  si- 
gnifica, Che  tra  i  minori ,  per  apparire  non  oc- 
corre esser  grandissimo  ,  purché  si    sia    maggior 
degli  altri  ,  e  si  dice  anche,  oltre  alla  grandezza, 
d'altre  qualità  ,  Au  royaume  des  aveugles  les  bor- 
gnes sont  rois.  g.  In  un    batter  d'  occhio  ,  avv. 
In  un  istante  ,  in  un  subito,  En  un  clin  d'œil , 
en  un  instant.  g.  L'occhio  del  padrone  ingrassa 
il  cavallo,  modo  proverb.  e  vale  Che  e' bisogna 
rivedere  spesso,  e   con  diligenza  le  cose  sue,  chi 
brama  di  ben  conservarle  ,  L'œil  du  maître  en- 
graisse le  cheval.  g.  L'occhio  vuol  la  parte  sua, 
prov.  e  vale  Doversi  tener  conto  dell'apparenza, 
L'œil  en  veut  sa  part.  g.  Mal  d'  occhio  ,  Offesa 
fatta  colla  guardatura  ,  affascinamento.  Fascina- 
l'on  f,  ensorcellement  m.  Onde:  Far  mal  d'oc-  ' 
<  hio,  vale  Affascinare   V.  g.  Mettere  innanzi  agli 
occhi  ,  lo  stesso  che  Mettere  io   vista,  spiegare  , 
rappresentare  ,  Mettre  sous  les  yeux  ,   expliquer 


Regarder  fixement.   g.  Non  istaecar  l'occhio  da 
checchessia  ,  Non  si  saziar  di  mirarlo  ,  Ne  pou- 
voir détacher  les  yeux  de  quelque  chose,  g.  Non 
istracciarsi  gli  occhi  di  checchessia,  Non  ce  n'aver 
passione  ,  Être  indifférent  ,   n'être  pas  fort  em- 
pressé de  quelque  chose,  g.  Perder  l'occhio,  vale 
Scapitare  d'apparenza,  Perdre  l'œil,  le  lustre, 
l'éclat,  g.  Perder  d'  occhio,  Non  aver  più  sotto 
la  veduta  ,  Perdre  de  vue.  g.  Porre  gli  occhi  ad- 
dosso. V.  Porre,  g.  Sott'occhio,  posto  avverb.  lo 
stesso  che  Sottecchi  V.  g.  Star  cogli  occhi    ad- 
dosso   ad  alcuno,    vale    Badargli    attentamente, 
Avoir  l'œil  sur  quelqu'un  ,  le  regarder  de  près. 
g.  Star  coll'occhio  teso,  vale  Stare  avveduto,  at- 
tento,  Veiller,  surveiller,  tenir  les  yeux  ouverts, 
être  attentif,  g.  Star  fitto  negli  occhi ,  vale  Star 
impresso  nella  memoria,  Etre  gravé  dans  l'esprit, 
dans  la  mémoire,  g.  Tener  l'occhio  a  pennello, 
o  alla  penna,   vale    Badare,   considerare,    che 
anche  si  dice  Tener  gli  occhi    aperti  ,    Se  lenir 
sur  ses    gardes ,    être    attentif,    tenir    les  yeux 
ouverts  sur  quelque    chose,  g.  Vedere    con   mal 
occhio,  o  di   mal    occhio,    o    simili,    vale  Ve- 
dere con    disamore  ,  con  invidia  ,    Regarder   de 
mauvais    œil.   g.  Vedere    con    buon    occhio  ,  o 
di  buon  occhio  ,  vale     Veder  con  compiacenza, 
con    affetto  ,    Voir  de    bon    œil.    g.   Veder  più 
quattr'occhi    che  due,    vale  Esser    più    difficile 
ch'altri  s'  inganni,  o  sia  ingannato  operando  in 
compagnia   d'  alcuno  r  che  operando  solo,  Quatre 
yeux   voient  mieux  que  deux.  g.   Velar  l'occhio , 
uscir  degli  occhi.  V.  Velare,  e  Uscire,    g.   Oc- 
chio .  nel  significato  di  Persona    che    osservi  gli 
altrui  andamenti  ,    per   metonimia   usitatissima  e 
sempre  bella.    Ar.  Fur.  Credi  ,   dicca  che   mer» 
di  te  noi  bramo;    Ma    né    luogo    né    tempo    ci 
compiendo    Qui    dove  in  mezzo    di    tant' occhi 
siamo,     Personne    qui  épie    les    démarches  ,    les 
actions  de  quelqu'un,    g.  Occhi    del    cielo ,  per 
Le  stelle.    N'arde    il    marito,    e    dell'amore  al 
fuoco  Ben  della  gelosia  s'  agguaglia    il  gelo  ,  ec. 
Che'  da  o§ni   nom  la  nasconde:    in    chiuso  loco 
Vorria  celarla  ai  tanti  occhi  del  ciclo,  Les  étoi- 
les f.  pi.  g.  Dante  chiamò  anche  il  sole  e  la  luna 
Occhi  del  cielo.  Certo  non  si  scotea  si  forte  Delo 
Pria  che  Latona  in  lei  facesse  il  nido  A  partoiir 
lì  due  occhi   del   Cielo,    Apollon    et    Diane,  le 
soleil  et  la  lune.    I    Francesi  chiamano  anche  e 
fig.  e  poet.  il  Sole,  L'œil  de  la  nature,  l'œil  m. 
de   l'univers. 

OCCHIOLINO  (ok-kio-lì-no)  ,  s.  m.  dira,  di 
Occhio;  piccol  occhio,  Petit  œilm.  g.  Far  l'oc- 
chiolino, vale  Accennare  coli' occhio,  far  d'oc- 
chio, il  che  si  fa  quando  altri  senza  parlare 
vuol  essere    inteso    con   cenni.    Guigner,  faire 


gli  occhi  di  dietro,  vale  Non  aver  buooa  vu>U,J§.  Non  muovere  occhio,  vale  Gusudar  fisamente. 


signe  de  l'œil. 

OCCHIONE  (ok-kiò-né),  s.  m.  accr.  d'Occhio; 
occhio  grande  ,  Gros  œil  m. 

OCCHIUCCIO  (ok-kiou-icchio),  s.  m.  Cr.  N. 
dim.  di   Occhio  ,  Petit  œil  m. 

OCCHIUTO,  TA  (ok-kioù-to) ,  add.  Pien  di 
occhi  ,  Qui  a  beaucoup  d'yeux,  g.  Occhiuto  , 
per  similit.  si  dice  Al  pavone,  e  alle  sue  penne, 
perchè  le  macchie  ritonde  delle  penne  della  sua 
coda  somigliano  l'occhio,  Rempli  de  marques 
de  différentes  couleurs  en  forme  d'yeux,  g.  Per 
metaf.  si  dice  De'  tralci,  o  rami  della  vite  che 
hanno  di  molte  gemme  ,  Vigne  qui  a  beaucoup 
\d'yeux  ,  par  où  elle  pousse  les  bourgeons. 

OCCHIUZZO  (ok-kioù-tso),  ».  m.  dim.  d'Occhio, 
Petit  œil  m. 

OCCIDENTALE  (o-tcchi-dén-tà-lé),  add.  d'ogni 
g.  D'occidente,  che  è  dalla  parte  dell'occidente, 
Occidental. 

OCCIDENTE  (o-techi-dèn-té),  s.  m.  Quello  dei 
quattro  punti  cardinali  del  mondo  che  é  dalla 
parte  dove  tramonta  il  sole,  L'occident ,  le  cou- 
chant,  l'Ouest  m.  g.  Occidente,  dicesi  anche 
più  particolarmente  A  quella  parte  del  nostro 
emisfero  ,  che  é  situata  da  Ponente  ,  Occident , 
couchant  m. 

UCCIDERE,  OCCiDITORE,  V.  Uccide- 
re .    ce.  . 

OCCIPITALE  (o-tcchi-pi-tà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Anal.  Appartenente  all'  occipizio,  Occipital. 

OCCIPiZIO  {o-techi-pi-tsio) ,  s.  ra.  Segner.  ee. 
Nuca  .  collottola  ,  Occiput  in. 

OCCISIONE,  s.  f.  V.  Uccisione. 

OCCISOrìE,  s.  in.  Car.  Leu.  Ucciditore,  Uc- 
cisore V. 

OCCOLTARE,  v.  a.  Sanazz.  Cosi  detto  per 
la  rima.  Occultare  V. 
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OCCOLTO,  TA,  add.  Voce  usata  dal  Bocc. 
per  la  rima  in  vece  di  Occulto  V. 

OCCORRENTE  (  oc-cor-i èn-té  },  add.  d'ogni 
g.  Che  occorre,   Qui  survient,  qui  arrive. 

OCCORRENZA  (oc-cor-rèn-tsa),  s.  f.  Bisogno, 
caso  in  cui  si  abbia  bisogno  di  alcuna  covi,  Besoin, 
cas  m.  de  besoin,  occurrence,  rencontre  f. 

OCCORRERE  (oc-cor-rè-rè),  v.  n.  Farsi  incon- 
tro, Aller  au  devant,  se  présenter.  g  Per  Acca- 
dere, avvenire,  il  quale  signifie,  è  oggi  il  più  co- 
mune, Arriver,  avenir.  g.  Per  Sovvenire,  venire 
in  niente,  Se  souvenir,  venir  dans  l'esprit,  g.  Per 
Bisognare,  o  aver  bisogno,  Dicesi  sovente:  Come, 
che  t'  occorre?  cioè  Che  bisogna?  Que  te  faul-il? 
de  quoi  as-tu  besoin? 

OCCORRIMENTO  (  oc-cor-ri-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'  occorrere  ,  Rencontre  f.  g.  Per  Lo  Venire  in 
mente,  L'action  f.  de  se  souvenir,  de  se  rap- 
peler. 

OCCORSO  (oc-còr-so)  ,  s.  m.  Occorrimento  , 
incontro  ,    Rencontre  ,    occurrence  .    occasion     f. 

OCCORSO  ,  SA,  add.  da  Occorrere,  per  Av- 
venire, Arrivé.  Si  dolse  della  fortuna  a  lui  occorsa, 
//  se  plaignit  du  malheur  qui  lui  était  arrivé. 

OCCULTAMENTE  (  oc-coul-ia-mèn-té  )  ,  avv. 
Che  talora  s'  usa  anche  in  forza  di  preposizione, 
e  vale  In  occulto,  nascostamente,  colatamente , 
Secrètement,  sourdement  ,  en  cachette,  en  secret, 
à  la  sourdine  ,  à  la  dérobée. 

OCCULTAMENTO  (oc-coul-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
L'occultare,  nascondimento,  colamento  ,  Recè- 
lemcnl  m.,  l'action  f.  de  cacher. 

OCCULTANTE  (oc-coul-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvili.  Che  occulta  ,   Qui  cache  ,  17(11  occulte. 

OCCULTARE  (oc-couUà-ré) ,  v.  a.  Nascon- 
dere, celare,  Cacher,  couvrir,  dérober  à  la 
vue.  g.  Occultarsi  ,  n.  p.  Nascondersi,  Se  cacher. 

OCCULTATO  ,  TA  (oc-coul-tà-to) ,  add.  da 
Occultare  ,  Caché ,  etc. 

OCCULTATORE  (oc-coul-ia-tò-ré),  v.  m.  Che 
occulta,  Celui  qui  cache  m.  Occultator  de'talenti, 
Celui  qui  enfouit  ses  talents. 

OCCULTATRICE  (oc-coul-ta-trl-tché),  v.  f. 
Che  occulta  ,   Celle  qui  cache  f. 

OCCULTAZIONE  (  oc-coul-ta-tsiò-nè ) ,  s.  f. 
Occultamento  V.  g.  Occultazione,  dicesi  dagli 
Astronomi  La  spari/.ione  passaggiera  di  una  stella, 
o  di  un  pianeta,  per  1' interposizione  della  luna. 
Gal.  Io  do  l'apparizione,  e  1'  occultazione  alle 
stelle  Medicee.   Occultation  f. 

OCCULTËZZA,  s.  f.  Segn.  Occultamento  V. 

OCCULTISSIMAMENTE  (  oc-coul-tis-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv.  sup.  di  Occultamente,  Tièsse- 
crètement  ,  etc. 

OCCULTISSIMO,  MA  (oc-coul-tìssi-mo),  add. 
superi.  d'Occulto,  T'ès-caché,  très-occul/e. 

OCCULTO,  TA  (oc-coùl-to),  add.  Celato,  na- 
scoso j  contrario  di  palese,  e  di  Manifesto,  Oc- 
culte, caché,  secret,  latent ,  foni f.  §.  Occulto, 
per  Occultato,  Caché,  couvert.  g.  Occulto  si  usò 
in  forza  di  sost.  per  Ciò  che  è  nascoso.  V .  SS.  PP. 
Iddio  lo  quale  conosce  gli  occulti  del  cuor  mio, 
Les  choses  occultes,  chachées. 

OCCUPAMENTO  (oc-cou-pa-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'  occupare.  Occupation,  possession  f. 

OCCUPANTE  (oc-cou-pàn-té) ,  d'ogni  g.  Che 
occupa.  Qui  occupes  qui  tient  un  espace,  une  place. 
Quivi  abbonda  il  serpillo  occupante  la  terra  con 
sottilissime  braccia. 

OCCUPARE  (oc-cou-pà-rè),  v.  a.  Illegittima- 
mente usurpare  appropriando  a  sé  ;  e  non  le- 
gittimamente possedere,  Occuper,  usurper,  s'em- 
parer, se  saisir.  g.  Occupare,  T.  de'  legisti,  Cr. 
in  Occupatorc.  Prendere  quello  che  non  è  ancor 
di  ninno,  Occuper,  g.  Occupare  spazio,  vale 
Ingombrare  spazio,  tener  luogo,  Occuper,  lenir, 
remplir  la  place,  ou  quelque  lieu  s  comprendre. 
§.  Occupare  una  casa  ,  vale  Abitarvi  ,  Occuper 
une  maison ,  y  habiter,  g.  Occupare,  si  usa  per 
Impiegare,  dar  lavoro,  Occuper,  employer,  don- 
ner à  travailler. 

OCCUPATISSIMO,  MA  (oc-cou-pa-tìs-si-mo) , 
add.  superi.  d'Occupato,   Très-occupé,   etc. 

OCCUPATO,  TA  (oc-cou-pà-to),  add.  da  Oc- 
cupare; e  per  lo  più  vale  Infaccendato,  ritenuto 
da  checchessia,  Occupé ,  affaire. 

OCCUPATORE  (occou-pa-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
usurpa,  Usurpateur  m.  §.  Occupatore,  dicono  i 
Legisti  A  colui  che  prende  quello  che  non  è  an- 
cor di  ninno,  Celui  qui  occupe,  qui  s'empare 
d'un  bien  qui  n'appartient  encore  à  personne , 
premier  occupant  m. 


Ì  (6-cra  ,'  cria)  ,  s.  f.    Terra    di    color 
(  giallo,  che  si  trova  nelle  miniere  dei 


OCC 

OCCUPATRICE  (oc-cou-pa-trì-tché),  v.  f.  Che 
occupa  ,  Celle  qui  occupe  f. 

OCCUPAZIONE  {oc-cou-pa-tsiò-né),  s.  f.  Nego- 
zio., faccenda,  briga,  Occupation,  affaire ,  beso- 
gne t.,  embarras  m.  §.  Per  L'occupare  ,  e  usur- 
pare l'altrui   cose,  Occupation,  usurpation  f. 

OCCURSIONE(oc-cow-iiò./ie'),s.  f.  Andamento 
allo  incontro,  l'atto  di  occorrere,  Occurrence  f. 

OCEAN1NO,  INA  (o-tchè-a-nì-no),  add.  Salv. 
Opp.   Cacc.  Dell'  Oceano,  De  l'Océan. 

OCEANO  (o-tchè-a-no),  «.  m.  Nome  di  mare, 
talora  significa  Tutto '1  mare,  e  talora  parte  d'esso, 
Océan  m.  g.  Oceano,  Varch.  per  Cosa  vasta,  o 
immensa,   Oceania.,  chose  immense  f. 

OCLVIOIDE  (otchi-mòi-dé),  s.  f.  Sorta  di  pianta 
che  ha  i  rami  irsuti  ,  e  le  fiondi  simili  al  basi- 
lico, Sorte  de  piante. 

OCIPODI  (o-tchì-po-di),  s.  m.  pi.  Si.  nat.  Ge- 
nere di  crustacei  che  camminano  così  rapida- 
mente, che  uomo,  per  veloce  che  sia,  può  diffi- 
cilmente eguagliarli  ,   Ocypode  m. 

OCLOCRAZIA  (o-clo-cra-tsi-a)  ,  s.  f.  Volg.  it. 
Governo  della  plebe,  Ochlocralie  f. 

OCO  ,  Voce  che  si  manda  fuori  gridando  , 
per  segno  d'  allegrezza  ,  Ho  ho  l  interjection  de 
réjouissance. 

OCONE  (o-cò-nè),  s.  m.  Oca  grande,  Jars  m., 
grosse  oie   f. 
OCRA, 
OCKIA 
metalli  ,   Ocre  f. 

OCRACEO,  EA  (o-crà-tché-o),  add.  Gab.  Fis. 
Che  tiene  dell'ocra,  Qui  lient  de  l'ocre. 

OCROCEFALO  (o-cro-tchè- fa-Io),  add.  St.  nat. 
Epiteto  di  alcune  specie  d'uccelli  che  han  gialla 
la  sommità  della  testa,  e  d'  una  specie  di  mosca 
colla  testa  ,  il  collo  ed  il  petto  dello  stesso  co- 
lore giallo  ,   Ochrocéphale. 

OCROCLORO  (o-crò-clo-ro),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie d'uccello  con  capo,  dorso,  ali  e  coda  verdi, 
e  guancia  e  gola  d'un  giallo  carico,  Ochrochlore  in. 
OCKOLEUCA  (  o-cro-lèou-ca  )  ,  s.  m.  Botan. 
Pianta  che  é  una  specie  d'iride,  la  quale  distin- 
gues! dalle  altre  specie  pe'suoi  fiori  d'  un  color 
giallo   biancastro  ,    Ocìiroleuque  {. 

OCROLEUCO  (o-cro-lèou-co)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d'  uccello  colla  gola  ed  il  margine  delle 
ali  d'un  color  giallo,  il  petto  ed  il  ventre  bian- 
chi ,   tinti   di   giallo,    Ochrohuque   ni. 

OCULARE  (o-cou-là-rè),  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
Di  occhio,  attenente  ad  occhio,  Oculaire,  qui  ap- 
partient à  l'oeil,  g.  Testimonio  oculare,  vale  Te- 
stimonio di  veduta,  Témoin  oculaire.  §.  Vale 
anche  Osservato  con  attenzione ,  considerato , 
Considéré  .  examiné  avec  attention,  g.  Oculare  , 
aggiunto  di  cristallo  dell'occhiale  incavato  sfe- 
ricamente da  tutte  due  le  parti,  o  da  una  parte 
sola,  e  dall'  altro  piano  ;  ed  è  detto  cosi,  perchè 
è  quello  che  si  tiene  all'  occhio.  In  questo  si- 
gnificato s'  usa  anche  in  forza  di  sost.  Verre  ocu- 
laire, l'oculaire   m.  , 

OCULARMENTE  (o-cou-lar-mèn-té)  ,  avv.  Di 
veduta,  a  occhi  veggenti.  Div.  disc.  Come  ocu- 
larmente si  riconosce  ,  O  culai)  e  ment  ,  visible- 
ment. 

OCULATAMENTE  (o-cou-la-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Di  veduta,  a  occhi  veggenti  ,  coi  proprii  occhi  , 
Oculairement,  de  vue,  avec  ses  propres  yeux.  g.  Fig. 
vale  Con  avvertenza,  con  cautela,  Soigneusement, 
attentivement ,  avec  précaution  ,  avec  soin. 

OCULATEZZA  (o-cou-la-tè-tsa),  s.  f.  Volg.  it. 
Attenzione  esatta,  vigilanza,  circospezione  ,  Cir- 
conspection, attention,  vigilance  f. 

OCULA  PISSIMO.  MA  (o-nou-la-tissimo),  add. 
superi,  di  Oculato.  Red.  Qualsiasi  più  oculatis- 
simo  critico  non  potrà  mai  credere  che  egli  non 
sia  nato  e  nutrito  nel  cuore  della  Toscana,  Très- 
clair voyant. 

OCULATO,  TA  (o-cou-là-to)  ,  add.  voce  lat. 
Veggente  co'  proprj  occhi,  Qui  voit  de  ses  pro- 
pres yiux.  §.  Figurât.  Cauto,  avvertente,  Pru- 
dent, sage,  avisé,  prévoyant,  clairvoyant. 

OCULISTA  (o-cou-lìs-ta),  s.  m.  volg.  it.  Quel 
chirurgo  che  s'applica  singolarmente  a  guarir  le 
malattie  degli   occhi,  Oculiste  m. 

OD.  Lo  stesso  che  O.  aggiunto  il  D  per  ca- 
gione del  percotimento  delle  vocali,  Ou,  ou  bien. 
Vedi   O. 

ODA  ì  (ò-da.  dé),  s.   t.  Sorta  di  Poesia  lirica 
ODE  {  in  istile  sublime,  e  a  modo  di  canzone, 
Ode  f. 

ODIABILE  (p-dià-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Segner. 


ODI 

Degno  d'  odio,  abbondevole,  edibile,  Haïssable, 
détestable,  abominable. 

ODIALE  (o-dià-le),'^.  d'ogni  g.  Che  ha  ,n 
odio  ,   Qui  hait,  qui  déteste. 

ODIARE  (o-dià-ré),  v.  a.  Avere  in  odio,  por- 
tare  odio,  Haïr,  abhorrer,  délester j  en  vouloir 
ou  vouloir  malà  quelqu'un  j  avoir  de  l'aversion, 
de  la  répugnance  pour  quelqu'un,  ou  pour  quel- 
que chose.  Odiare  a  morte,  Haïr  à  la  mon  ou 
mortellementj  porter  loin,  pousser  loin  sa  haine 
ODIATISSIMO,  MA  (o-dia-tissi-mo)  ,  add. 
superi,  di  Odiato  ,   Très-liaï,  etc. 

ODIATO  ,  TA  (  o-dià-to  )  .  add.  da  Odiare. 
Détesté,  abhorré,  haï,   mal  voulu,  etc. 

ODIATORE  (o-dia-tò-rè),  y.  in.  Che  odia,  Qui 
hait,  qui  a  de  la  haine. 

OD1BILE  (o-dì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Da  esser 

odiato,  odievole,   Odieux,  haïssable,  détestable. 

ODIERNAMENTE  (o-diér-na-mèn-tè),  avv.  Nel 

giorno  ,0  nel  tempo     presente,    Présentement, 

aujourd'hui  ,  au   temps  où  nous  sommes. 

ODIERNO,  NA  (o-dièr-uo),  acid.  Del  dì  d'og»i, 
del  tempo  moderno  ,    D'aujourd'hui. 

ODIEVOLE  (o-diè-vo-lè),  add.  d'ogni  g.  De- 
gno d'essere  odiato  ,  Odieux,  haïssable,  détesta- 
ble, abominable. 

ODIEVOLEZZA,  s.  f.  V.  Odio. 
ODIO  (ò-dio),  s.  f.    Ira  invecchiata,  raccolta 
da  più  cagioni;    contrario    d'Amore,    Haine  t., 
malin  vouloir  m  ,  malveillance  f.,  ressentiment  m., 
inimitié  ,  aversion   f. 

ODIOSAGGINE,  s.  f.  Odio  V. 
ODIOSAMENTE  (o-dio-za-mèn-té),  avv.  Con 
odio  ,   Odieusement. 

ODIOSETTO  ,  TA  ( o-dio-zèi-to  )  .  add.  Sai- 
vin.  ec.  dim.  di  Odioso,  Un  peu  haïssable,  en- 
nuyant. 

ODIOSISSIMO,  MA  (o-dio-zissi-mo) ,  add. 
superi,   di   Odioso  ,   Très-odieux,  très-haïssable. 

ODIOSITÀ  (o-dio-zi-tà),  s.  f.  Salvin.  Astratto 
di   Odioso,  Haine,  aversion  f. 

ODIOSO,  SA  (o-diò-zo),  add.  Molesto,  odie- 
vole, nojoso,  Odieux,  haïssable,  détestable,  en- 
nuyant, fatigant. 
ODIRE,  V.   Udire. 

ODISSEA  (o-dis-sè-a),  s.  f.  Salvin.  ec.  Poema 

di  Omero,   che  tratta  i   fatti  di  Ulisse,  Odyssée  f. 

UDOMETRO    (  o-dò-mé-tro  ),    s.  m.    Matent. 

Strumento    da    misurare    il    cammino    che    si  è 

fatto  andando   per  viaggio  ,   Odomètre  m. 

ODONTALGIA  (  o-don-tal-dgì-a) ,  s.  f.  Med. 
Il  dolor   di   denti  ,   Odontalgie  f. 

ODONTALGICO  {o-don-tal-dgi-co),  add.  Chir. 
Epiteto  de'  rimedj  acconci  a  calmare  il  dolore 
dei   denti  ,  Odonta/gique. 

ODONTOFIA  (  o-don-to-fì-a) ,  s.  f.  Chir.  Il 
nascere   dei  denti.   Odontophie  f. 

ODONTOGLIFO  (o-don-tò-gli-fo),  s.  m.  Chir. 

Strumento     per    iscarificar  le    gengie  ,    e  estrar 

fuori  i  denti  con  maggior  facilità,  Odontoglyphe  m. 

ODONTOGENIA  (o-don-to-dgé-nì-a),s'.  f.  Med. 

Formazione   de'  denti.   Odontogénie  f. 

ODONTOGRAFIA  (  o-don-to-gra-fì-a  ),  s.  f. 
Anal.  Descrizione  dei  denti  ,  Odontographie  f. 

ODONTOIDE  (o  don-tòi-dè),  add.  d'ogni  g. 
Anatom.  Aggiunto  dell'  apofisi  della  seconda  ver- 
tebra .   Odontoïde. 

ODONTOLITI  (o-don-to-li-ti),s.  f.  pi.  St.  nat. 
Nome  dato  alle  glossopelre,  e  ad  altri  denti  di 
pesci  lapidefatti  ,  Odontolithes  f.  pi. 

ODONTOLOGIA  (  o-don-to-lo-dgì-a  ) ,  s.  f. 
Anai.  Quella  parte  della  Notomia  che  tratta 
de'  denti  .    Odontologie  f. 

CDONTOTECNIA  (  o-don-to-tèc-ni-a  ) ,  s.  i. 
Chir.  Arte  di  conservare  i  denti  ,  adonto- 
technie  f. 

ODONTOTRIBO  e  ODONTOTRIPTO  (o-don- 
tò-lri-bo),  add.  Med.  Epiteto  delle  sostanze  ado- 
perate  per  pulire  i   denti,  Odontol/ibe. 

ODOR  ABILE  (o-do-rà-bi-lé  ).  add.  d'ogni  g. 
Da  esser  odorato,  Qu'on  peut Jlairer.  §.  Senti- 
mento odorabile  ,  vale  Dell'  odorato  ,  Le  sens  in. 
de   l'odorat. 

ODORACCHIARE  (  o-do-rak-kià-ré  )  ,  v.  n. 
Forlig.  rim.  Spargere  ,  mandar  odore  ,  e  per  lo 


più  cattivo,  Répandre  de  la  mauvaise  odeur. 

ODORAMENTO  (o-do-ra-mèn-to).  s.  m.  L'o- 
dorare, L'odorat  m..  l'action  f.  de  Jlairer.  g.  Per 
L'  odore  stesso  ,  Odeur  f. 

ODORANTE  (  o-do-ràn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  odora  ,  che  riceve  l'odore.  Amet.  Vede  af- 
filato sorgere    l'odorante   naso,    Qui  flaire ,  qui 
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sent  par  l'odorat.  §.  Per  Che  spira  o  manda  odo- 
re.  Fiori  molto    odoranti,   Odoriférant,  odorant. 

ODORANE  (o-do-rà-ré),  v.  a.  Astrarre  l'odore, 
pascere  il  senso  dell'odorato,  Flairer,  sentir 
par  l'odorat,  g.  Per  Annasare  V.  g.  Odorare  , 
per  Spargere  odore,  Sentir  ,  exhaler  une  odeur. 
g.  Odorare  ,  in  att.  significazione  nel  senso  di 
Rendere  odoroso.  Alani.  Colt.  L'  olente  spigo 
Che  ben  possa  odorar  gli  eletti  lini  Della  con- 
sorte pia,  Rendre  odoriférant.  g.  Odorare,  per 
Putire  V.  §.  Odorare,  vale  anche  Spiare,  e  per 
quello  che  dicevi  Scoprir  paese,  Sonder,  flairer, 
sentir  ,  pressentir  ,  découvrir  le  terrain. 

ODORATISS1MÒ  .  MA  (  o-do-ra-tìs-si-mo  )  , 
add.   sup.   di   Odorato,  Tres-odorférant. 

ODORATI VO,  VA  (o-do-ra-tì-vo),  add.  Sega, 
anim.  ec.  Atto  a  odorare,  che  ha  virtù  di  odo- 
rare,  Qui  Orili  flairer,  qui  est  propre  à  l'odorat. 

ODORATO  (o-do-ra-to  ),  s.  m.  Senso  dell'o- 
dorare ,   L'odorat   m. 

ODORATO,  TA,  add.  da  Odorare,  Flairé,  etc. 
§.  Per  Odorifero,  Odoriférant,  odorant. 

ODORAZIONE,  s.  f.  Odoramento  V. 

ODORE  (o-dò-ré),  s.  m.  Evaporazione  di  sot- 
tilissime parti  de'  corpi  che  muove  il  senso  del- 
l' odoralo  ,  Odeur  ,  senteur  f.  §.  Odore  fig-  per 
Fama,  «luminanza,  Odeur  ,  réputation  f.  Odore 
di  santità  ,  Odeur  i.  de  sainteté,  g.  Odore  ,  per 
Indizio  ,  o  sentore  ,  Indice  m.  ,  connaissance  f., 
avis  ui. ,  marque  f.  Onde:  Avere  odore  d'una 
cosa ,  vale  Averne  indizio  ,  o  sentore  ,  .^l'oir 
quelque  indice  s  quelque  pressentiment,  ou  con- 
naissance de  quelque  chose,  g.  Dar  di  se  buon 
odore  ,  dicesi  Del  dare  indizio  della  sua  bontà 
coli'  operar  bene  ,  Donner  bonne  odeur  de  soi- 
même.  §.  Odori  ,  nel  numero  del  più  ,  per  Un- 
guenti ,  aromi  ,  profumi.  Ar.  Fur.  Umide  avea 
l'inanellate  chiome  De'  più  soavi  odor  che  s  >no  in 
pregio,  Aromates,  parfums  m.  pi.,  drogue  aroma- 
tique t.,  essences  f.  pi  g.  Per  traslato  assai  leggia- 
dro, odori  per  Fiori.  Agg.  al  Fur.  Che  l'una  e 
l'altra  sponda  avea  fiorita  De'  più  soavi  odor  che 
iieno  in  pregio,  Fleurs  f.  pi.  g.  E  ad  imitazion  della 
lingua  latina,  odore  per  Puzza.  Bocc.  E  prima 
in  una  stufa  lavatosi  bene  ,  acciocché  non  forse 
1'  odore  del  letame  la  reina  nojasse  ,  o  la  fa- 
cesse accorgere  dell'  inganno  ,  ec.  Puanteur  j 
méchante  ,  mauvaise  odeur  (. 

ODORETTUCClACCiO  (  o-do-rét-tou-techià- 
techio),  s.  ni.  pegg.  di  Odorettuccio,  e  si  accom- 
pagna quasi  sempre  con  un  aggiunto  che  ne  de- 
noli la  qualità  ;  come  Grave  ,  fetido  ,  e  simili , 
Mauvaise  odeur  f. 

ODORETTUCCIO  (o-do-rét-toù-lcchio),  s.  m. 
Piccolo  odore  ,  Petite  odeur  f. 

ODORIFERO,  RA,*  (o-do-rlfé-ro.  fi-co),  add. 

ODORIFICO,  CA.J  Che  getta  odore,  che 
rende  odore,  Odoriférant ,  odorant. 

ODORINO  (o-do-rì-no),  s.  m.  Leop.  rim.  dim. 
di  Odore,  Petite  odeur  {. 

ODORISTA  (o-do-rìs-ta),  s.m.  Salvili.  Magai. 
Discernitor  degli  odori,  dilettante  di  odori,  Ama- 
teur des  odeurs  m. 

ODORONE  (o-do-rò-né),  s.  m.  Magai,  accresc. 
di  Odore,  e  s'intende  Buono,  gratissimo,  Bonne 
odeur  t. 

ODOROSAMENTE  (o-do-ro-za-mèn-té) ,  avv. 
Con  odore  ,  Avec  odeur. 

ODOROSETTO,  TA  (o-do-ro-zèl-to),  add.  dim. 
d'  Odoroso  ,   Un  peu  odoriférant. 

ODOROSISSIMO, MA  (o-do-ro-zls-si-mo),  add. 
tup.   di   Odoroso,    Très-odoriférant. 

ODOROSO,  SA  (o-do-rò-zo) ,  add.  Odorifero, 
Odoriférant  ,   qui  sent  bon. 

ODORUZZO  (o-do-roà-tso),  s.  in.  Poco,  o  pic- 
colo odore  ,  Petite  odeur  f. 

OFELO  (òfé-lo),  s.  ni.  Botan.  Pianta  cosi  de- 
nominata per  I'  uso  economico  che  si  fa  del  suo 
frutto  nella   Coehini -hiua  ,   Oplièle  m. 

OFFA  (òffa),  s.  ih.  Voce  lat.  Focaccia  schiac- 
ciata, Fouace,  galette  f.,  gâteau  m. 

OFFELLA  (offel-la),  s.  f.  dim.  d'Offa  ,  Sorte 
de  pdle  croquante. 

OFFKLLARO  (offél-là  ro) ,  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Facitore  o  venditore  di  offellc,  Ouvrier  in. 
qui  fait  et  vend  une  soi  te  de  pdle  croquante. 

OFFENDENTE  (offén-dèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  offende,  Offensant,  qui  offense,  qui  outrage. 
§.  Usasi  a  modo  di  sost.  Tratt.  pece.  mort.  La 
gravezza  dell'  offensione  si  piglia  d.ill'  offeso  e 
dall'olfendenle,  secondo  il  grado  di  ciascheduno, 
Offenseur  iu.,  off  liseuse  f. 
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l      OFFENDERE  (offèn-dé-ré),  v.  a.  Far  danno, 

'  Offenser,  blesser,  léser.  §.   Offendere,  per  Fare 

'ingiuria,  Offenser,  outrager,  g.  Offendersi,  n.  p. 

Recarsi,  o  pigliar  a  male,  S  offenser ,  se  piquer , 

se  flteher. 

OFFÉNDEVOLE  (offén-dè-vo-lé),  add.  d'  o- 
gni  g.  Atto  a  olfendere,  da  offesa,  Offensif,  nui- 
sible. Ferro  offendevole,  Arme  offensive. 

OFFENDIBILE  (offén-dì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  può  essere  offeso,  Qui  peut  être  offensé,  en- 
dom  m  âgé. 

OFFF.NDICOLO  (offén-dl-co-lo),  s.  m.  Foce 
lat.   Inciampo,  Empêchement,  obstacle  la. 

OFFENDMENTO  (  of-jén-di-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L'  offendere,  e  1'  offesa  stessa  .   Offense  f. 

OFFENDITORE  (of-fén-di-tò-rè)  ,  v.  m.  Che 
offende  ,   Offenseur   DI. 

OFFENDITRICE  (of-fén-di-tri-tchè),  v,  f.  di 
Offenditoie,   Celle   qui  offense,  offenscuse  f. 

OFFENSA,  roc.  lat.  V.  Offesa. 

OFFENSANZA.  V.  Offesa. 

OFFENSIONE  (offén-siò-néy,  s.  f.  Offesa, 
Offense  f. 

OFFENSIVAMENTE  (offén-si-va-mèn-té),  avr. 
Voce  dell  u>o.  In  modo  offensivo,  con  offesa,  Of- 
fènsivement. 

OFFENSIVO,  VA  (of-fén-sl-vo),  add.  Atto  a 
offendere  ,   Offensif,  nuisible. 

OFFENSO,  SA,  add.  Offeso  V. 

OFFENSORE  (of-fén-sò-ré),  s.  m.  Quegli  che 
offende  .    Offenseur  m. 

OFFERAKE,  v.  a.  V.  Offerire. 

OFFERENDA,  V.  Offerta. 

OFFERENTE  (offé-rèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che   offerisce  ,   Offrant ,  qui  offre. 

OFFERERE,  )  {of-Jè-i  é-rè,  fé-rl-ré),  \.  a.  Si- 

OFFERIRE,  J  gnificar  con  parole  e  con  ge- 
sti di  voler  dar  qualche  cosa,  profferire,  Offrir, 
présenter,  g.  Offerire  ,  per  Dare  ,  o  dedicare  a 
Dio  ,  sacrificare,  ed  è  voce  di  relig'one,  Offrir, 
faire  sacrifice,  g.  Offerirsi  ,  n.  p.  Comparire  ,  e 
presentarsi  avanti.  Dant.  Dinanzi  agli  occhi  mi 
si  fu  offerto  Chi  per  lungo  silenzio  parea  fioco, 
Se  présenter,  s'offrirà  la  vue,  aux  jeux  de  quel- 
1  qu'un. 

|      OFFERITORE  (of-fé-ri-tòré),    v.  m.  Che    of- 
ferisce, Qui  offre,  offrant  m. 

OFFERITORIO  ,  1A  (of-Jé-ri-tò-iio),  add.  Che 
'offerisce,  D'offrande ,  d'oblation. 

OFFERTA  {pf-fer-la),  s.  f.  Profferta,  l'offeri- 
re,  Offre,  off rande  f.   Offerta  all'incauto,  Lici- 
I  talion  f.  Offerta,  di  bocca,  o  di  viva    voce.   Of- 
fres f.  pi.  verbales,  g.  Offerta,  si  dice  comunemente 
j  Quello,  die  in  certi   tempi    e  occasioni  si  dà  in 
Chiesa  a'sacerdoti,o  altre  persone  religiose, Offran- 
de f.  g.  Andare  a  offerta  ,   Andare  alla  chiesa  a 
offerir  checchessia  :  onde  in  prov.  Chi  col  lupo 
va  alla  offerta  ,    tenga  il    can    sotto  il   mantello. 
V.  Lupo. 

OFFERTO,  TA  {of-fer-to),  add.  da  Offerire  , 
Offerì. 

OFFERTORIO,  IA  (offér-tò-no),  add.  G.  V. 
Offertorio,  di  offerta,  D'offrande,  d'oblation. 
g.  Offertorio  ,  s.  m.  per  Queir  antifona  che  si 
recita   alla   Messa  prima  dell'offerta,  Offertoire  ni. 

OFFESA  (of-fè-za),  s.  f.  Danno,  ingioila,  ol- 
traggio di  fatti,  e  di  parole,  Offense  {.,  affi  ont, 
'outrage,  insulte  m.  g.  Levar  le  offese,  Il  proi- 
bire che  fa  la  giustizia  sotto  una  certa  pena  ai 
contrastanti  ,  che  non  s'offendano  ,  L'ordre  que 
donne  la  justice  de  ne  pas  s'offenser. 

OFFESANZA,  s.   f.   Offesa   V. 

OFFESISSIMO,  MA  (of-fé-zìs-si-mo),  add.  su- 
peri,  di   Offeso  ,  Fori  offensé. 

OFFESO,  SA  (of-fè-zo),  add.  da  Offendere, 
Offensé. 

OFFICIALE,  V.  Oficiale. 
OFFICIARE  .  V.  Ufficiare; 
OFFICINA  ,  s.   f.   Bottega   V. 
OFFICIO,  e  OFF1ZIO,  V.  Ofìcio. 
OFFlClOSAMENTE(o/-/î-tc«io-ï<i-mè/j-te),avv. 
Cortesemente  ,    Offici/ usement. 

OFFICIOSITÀ.  OFFICIOSITADE,  OFFICIO- 
SITATE  (of-fi-tchio-zi-ià ,  tà-dé,  tà-té),  s.  (.  Ur- 
banità ,  cortesia,  Politesse  ,  civilité  (.;  empresse- 
ment ni.   à  rendre  service,  à  faire  plaisir. 

OFFICIOSISSIMAMENTE  (  of-fi-tchio-zis-si- 
ma-mèn-té),  avv.  Bemb  superi,  di  Officiosamen- 
te ;  con  maniera  officiosissima  ,  Très-ojficieuse- 
menl. 

OFFICIOSISSIMO,  e  O  FAZIOSISSIMO,  MA 
(  qf-fl-ichio-zìs-si-mo  )  ,  add.   Car.  super).  d'Oifi- 
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cioso  ,  e  di  Officioso  ,  Très-offìcieux  ,  très-ser- 
viable. 

OFFICIOSO,  e  OFF1ZIOSO,  OSA,  add.  Ofi- 
cioso  V. 

OFFICIUZZO,  e  OFFIZIUZZO  (  offi-tchioù- 
tso),  s.  m.   dim.   di   Officio  ,  Petit  service  m. 

OFFUSCAMENTO  (of-fous-ca-mèn-to) ,  s.  m. 
L'offuscare  ,  Éblouissemeni  ,  obscurcissement  m. 
de  la   vue. 

OFFUSCARE  (  offous-cà-rè  )  ,  v.  a.  Indurre 
oscurità,  oscurare,  adombrare,  Offusquer,  obscur- 
cir,  éblouir,  ternir,  troubler. 

OFFUSCATO  ,  TA  (  of-fous-cà-lo  )  ,  add.  da 
Offuscare,  Offusqué,  etc. 

OFFUSCATORE,  TRICE  ,  v.  m.  f.  Cr.  N.  Che 
offusca,  Qui   offusque,  qui  trouble. 

OFFUSCA.ZÌONE(offous-ca-tsiò-né),s.f.  Adom- 
bramento ,  oscurazione  ,  Éblouissemeni  ,  obscur- 
cissement m.  §.   T.  d'aslron.  V.  Ecclissi. 

OF1CERIA  (o-fi-tché-ri-a),  s.  f.  Luoghi  dove 
si  esercitano  gli  ufiej ,  Les  offices  m.  pi. 

OFICIALE,  e  OFIZIALE  (o-ft-tchià-lé),  a.  m. 
Uficiale,  Officier,  officiai  m. 

OFICIO  ,  o  OF1ZIO  (o-fi-tchio),  s.  m.  Uficio, 
Office  m.,  charge  f.  g.  Per  L'Ore  Canoniche  che 
si  cantano  in  chiesa  ,  o  altrimenti  si  dicono  in 
onor  di  Dio  ,  Office  m. 

OFICIOSO,  è  OFIZIOSO,  SA  (o-fl-tchiò-zo), 
add.  Che  usa  volentieri  gli  ufìcj  suoi  a  prò  d'al- 
tri ,   Officieux,  empressé,  serviable,  secourable. 

OFÌODONTI  (o-fio-dòn-ti),  s.  rn.  pi.  St.  nat. 
Nome  dato  alle  glossopetre  o  lingue  di  serpenti, 
Ophiodontes  f.  pi. 

OFIOGLOSSO  (  o-fìo-glòs-so  )  ,  s.  m.  Botan. 
Quella  pianta  che  anche  chiamasi  Lingua  ser- 
pentina, Ophioglosse  m.  ,  langue  f.  de  ser- 
pent. 

OFIOLATRI  (ofìo-là-tri),  s.  m.  pi.  St.  sacr. 
Nome  degli  Ebrei  che  nel  deserto  adorarono  il 
serpente  di  bronzo,  ed  altri  simili  idolatri.  Quindi 
Ofiolatria,  cotale  adorazione,   Ophiolatres  m.  pi. 

OFIOLITE  (ofio-lì-lé),  s.  f.  St.  nat.  Pasta  di 
serpentina  inviluppante  ferro  ossidulato,  ed  altri 
accessorj  minerali  disseminati,  con  una  struttura 
compatta  ,  Ophiolithe  f. 

OFIOMORFITI  (o-fw-mor-fì-ti),  s.  m.  pi.  Fos- 
sili che  han  qualche  somiglianza  col  serpente. 
Alcuni  hanno  impropriamente  applicato  questo 
nome  alle  corna  d'aminone  pietrificate  a  cagione 
delle  loro  spirali  che  somigliano  ad  un  serpente 
attorcigliato.  Si  è  anche  talvolta  creduto  che 
queste  sostanze  fossero  serpenti  pietrificati,  Ophio- 
morphiies   ni.  pi. 

OFITE  (o-fi-tè),  s.  ni.  Foc.  dis.  Sorta  di  mar- 
mo,  lo  stesso   che  Serpentino,  Marbre  ophite. 

OFITI  (o-fi-u),  s.  m.  pi.  St.  eccl.  Eretici  ado- 
ratori del  serpente  seduttore  di  Eva,  che  dice- 
vano essere  lo  stesso  Cristo,  ed  avere  introdotto 
nel  Paradiso  la  cognizione  delle  virtù,  Ophi- 
les  m.  pi. 

OF1UCO  (o-fioù-co),  s.  m.  Astr.  Costellazione 
boreale   detta  ancora  serpentario,  Ophiucus  m. 

OFIZIALE,  OF1ZIO,  OFIZIOSO,  V.  Oficiale, 
Oficio  ,  ec. 

OFRIO  (òfrio),  s.  ni.  Botan.  Sorta  di  pianta 
che  produce  due  sole  frondi  ,  del  tutto  simili  a 
quelle  dell'elleboro  bianco,  Ophris  m. ,  double 
feuille    f. 

OFR1TTIRIASI  (ofit-ti-rì-a-zi),  s.  f.  Mtd. 
Malattia  che  genera  pidocchi  nelle  sopracciglia, 
Ophi  iphthiriase   f. 

OFTALMIA  (of-tal-mìa),  ec.  V.  Oftalmia,  ec. 

OGGETTARE  (o-dggéi-ta-ré),  v.  n.  Proporre 
come  oggetto  ,  Proposer  comme  objet. 

OGGETTIVAMENTE  (  o-dggét-ti-va-mèn-té) , 
avv.   Per  modo  di  oggetto,  Par  objet. 

OGGETTIVO  ,  lo  stesso  che  Obbiettivo  V. 

OGGETTO  ,  V.  Obbietto. 

OGGI  (ò-dggi),  avv.  di  tempo.  Questo  pre- 
sente di  ,  Aujourd'hui ,  ce  four.  g.  Oggi  per  La 
parte  del  giorno  dal  mezzodì  al  tramontar  del 
sole  ,  che  per  lo  più  si  pone  assolutamente , 
Vapr'es-midi,  l'apiès-diné.  g.  Oggi,  per  Oggidì  , 
il  secolo  presente  ,  Aujourd'hui ,  le  siècle  pré- 
sent, g.  D'oggi  in  domane  ,  o  simili  ,  posti  av- 
verbialm.  vale  D'un  giorno  nell'altro,  da  un 
giorno  air  altro,  di  giorno  in  giorno,  D'un  jour 
à  l'autre,  d'aujourd'hui  à  demain.  Andar  d'oggi 
in  domani.  Tuer  de  long.  g.  Cavami  d'  oggi  ,  e 
mettimi  in  domani,  prov.  e  si  dice  D<d  conteu- 
tarsi  del  progredire  .  e  di  andare  in  là  vivendo 
di  per  dì,  senza    voler  prevedere  ,   o    pensare  a 
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ciò  che  potesse  bisognare  per  l'avvenire  ,  Vivre 
du  jour  à yla  journée. 

OGGIDÌ  (o-dggi-dì),  avv.  di  tempo.  Il  tempo 
presente,  Aujourd'hui,  dans  le  temps  présent. 
OGGIGIORNO,  Lo  stesso  che  Oggidì  V. 
OGGIMAJ,  avv.  Ornai  V. 
OGLIAPOTRIDA  ,  s.  m.  Buon.  F.    Spezie  di 
Potrida  V. 

OGLIARO  (o-glià-ro).  s.  m.  Colui,  che  vende 
olio  ,   Celui  qui  vend  de  l'huile. 
OGLIENTE,  V.  Olente. 

OGLIO  (ò-glio),  s.   m.  Cr.  N.  Olio,  Huile  f. 
OGNA  ,  per  Ogni  ,  fu  detto  in  rima,  ma  og- 
gidì non  s'  userebbe.  V.   Ogni. 

OGNACCORDO  (o-gnac-còr-do) ,  s.  m.  Stru- 
mento da  alcuni  creduto  lo  stesso  che  il  Dab- 
buddà  ,  Psatterion  m. 

OGNE,  Voce  antica.  Lo  stesso  che  Ogni  V. 
OGNI  {ò-gni),  add.  Vale  Tutto  di  numero. 
Sembra  che  più  comunemente  si  usi  scriverlo  in- 
tiero avanti  alle  vocali  ,  ad  eccezione  dell'  i. 
Ogn'  industria,  ogn' intelletto  ,  ognintorno,  ec. 
per  isfuggire  l'iato  ii,  Tout,  chaque.^.  Ogni  cosa,  e 
ogni  dove  ,  vagliono  Ogni  luogo,  Pai  tout,  en  tout 
lieu.  Ogni  dove  in  cielo  è  paradiso.  g.  Ogni 
cosa,  vale  anche  Ogni  prezzo.  Car.  En.  Tempo 
a  Turno  verrà  ch'ogni  gran  cosa  Ricomprrria  di 
pon  aver  pur  tocco  Pallante  e  le  sue  spoglie, 
A  tout  prix  ,  à  quelque  prix  que  ce  soit.  g.  Ogni 
modo  ,  usato  avv.  alla  latina  dall'  Ariosto.  Fur. 
Per  vendicar  lei  dunque  e  debbo  e  voglio  Ogni 
modo  morir,  Absolument.  ~  Ogni  esprime  il 
tutto  considerato  quasi  in  ciascuno  degl'individui. 
Tutti  esprime  meglio  il  complesso.  Sicclié  si  dirà: 
Ogni  membro  dell'adunanza  aveva  una  tavoletta  j 
tutti  la  deposero  a   favor  della  legge 

OGNINDI  (o-gnùi-dl).  Lo  stesso  che  oggidì , 
giornalmente,  interpostavi  la  N,  per  farne  una 
dizion  sola,  siccome  la  S  nella  parola  ognissanti, 
da  ogni   Santi,   Tous  les  jours. 

OGNISSANTI  \ognis-san-li),s.  m.  Giorno  della 
solennità  di  tutti  i  Santi,  La  Toussaint  f.  g.  Far 
l'ognissanti,  vale  Gozzovigliare  il  di  d'ognissanti, 
mangiando  I'  oca,  secondo  il  costume  antico  dei 
Fiorentini,  Faire  gogaille  le  jour  de  la  Toussaint. 
OGNI  UNO.  V.  Ognuno. 
OGNI -VEGGENTE  (  ogui-vé-dggèn-té  ) ,  add. 
d  ogni  g.  Salv.  inn.  Off.  Che  vede  ogni  cosa  , 
Qui  voit  toute  chose. 

OGNI  VOLTA  CHE,  avv.  Qualora,  quando  , 
Toutes  les  J'ois  que  ,  chaque  J'ois  que. 

OGNORA  (o-gnò-ra)  ,  avv.  Che  anche  da  al- 
cuni si  scrive  OGNI  ORA,  e  vale  Sempre,  Tou- 
tes Jois  et  qualités,  toujours,  taiae  i  les  J'ois. 

OGNORACHÈ  (o-gno-ra-kè),  avv.  Che  anche 
«i  scrive  OGNI  ORA  CHE.  Sempre  che  ,  ogni 
volta  che  ,  Toutes  et  qualités  J'ois  ,  toutes  /òis 
que  ,  autant  de  Jois  que. 

OGNORE  ,  per  Ognora  fu  detto  in  rima  dal 
Firenzuola    V.   Ognora. 

OGNOITA,  e  OGNI  OTTA.  V.  Ognora. 
OGNOTTA  CHE,  V.  Oguorachè. 
OGNUNO  (o-gnoù-no) ,  Che    anche    si  scrive 
OGNI   UNO,  pion,  senza  pi.  Ciascuno,  ciasche- 
duno,  Chacun,  chaque,   g.   Ognuno   per  sé,  e  Dio 
per  tutti  :   modo  proverb.   che  vale  Ognuno  pensi 
a  sé,  e  al  suo  interesse,  e  non  al  compagno,  Il 
faut  que  chacun  peine  pour  soi. 
OGNUNQUE,  V.  Qualunque. 
OH,  V.  O. 

OHI,  e  OHIMÈ,  V.  Oi  ,  e  Oimè. 
01  ,  Che  alcuni  scrissero  anche  coll'aspirazione 
OHI  (òi).    Voce  che  si  manda    fuori    per  duolo 
corporale.   Ah  ,  hélas  ,  aie. 

OIBO  (o'i-bò)  ,  Intei  jezione  di  disprezzo,  Fi, 
oh  que  non. 

01  ME  ,  e  OHIMÈ,  Voce  composta  da  Oi ,  e 
Me  ,  che  si  manda  fuora,  o  per  afflizion  d'animo, 
o  per  corporal  doglia,  ed  è  lo  stesso  che  povero 
me,  meschino  me  ,  dolente  me,  Hélas  ,  misera- 
tile que  je  suis.  g.  Denota  anche  spesse  volte 
orrore  ,  indignazione  ,  e  simili ,  Hélas  ,  oh  ciel. 
§.  Questa  inteijezione  di  dolore  elegantemen- 
te prende  forza  di  nome.  Tass.  Gei:  Alfin  , 
sgorgando  un  lagrimoso  rivo ,  In  un  languido 
ohimè  proruppe  e  disse.  Lo  stesso  suole  avve- 
nire dell' esclamativo  o  ed  oh.  Ar.  Fui:  E  con 
quell'oli,  che  d'allegrezza  dire  Si  suole  ,  incomin- 
ciò. I  Francesi  1' usano  pur  essi  sostantivamente, 
Il  ftt  de  grands   hélas. 

OISÈ  (o'i-sè) ,  Voce  dello  stesso  significato  ili 
oline  t  ma  si  riferisce    a    terza  persona  ,  e  vale 
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meschino  a  se  ,  dolente  sé ,  Misérable  qu'il  est, 
pauvre  ^malheureux. 

OITU  (  oï-toù  ),  Voce  dello  stesso  significato 
che  le  antecedenti  ,  ma  si  riferisce  alla  seconda 
persona  .  postovi  il  Tu  in  luogo  del  Me  ,  o  del 
Se  ,   Malheur  à  toi. 

OLA 
halte-là 

OLARO  (o-là-ro),  s.  m.  Voce  straniera.  Pen- 
tolajo  ,  Potier  m.  de  terre.  g.  Olaro  ,  anfibolo- 
gicamente ,  vale   Ladro  V. 

OLEACEO  ,  CEA  (o-léà-tchéo),  add.  Mtnticc. 
annot.  Oleoso,  olioso,  Huileux,  oléagineux. 

OLEANDRO  (o-léàn-dr0),  s.  m.  Botan.  Pianta 
di  un  verde  perpetuo  ,  la  quale  anche  dicesi 
Nerio,  rododendro,  Oléandre ,  rosage  m.,  rosa- 
gine  f.  ,  laurier  rose  m. 

OLEASTRO  (o-léàs-lro  ),  s.  m.  Ulivo  salva- 
tico  ,  Olivier  sauvage  m.,  oléastèle  f. 

OLECRANO  (  o-lè-crà-no  )  ,  s.  m.  Anatom. 
L'  Apoiisi  posteriore  del  gomito  ,  con  cui  si  ar- 
ticola nel!'  omero  ,  Olécrâne  m. 

OLENIO  (o-lè-nio),  s.  m.  Salvia.  Fiore  favo- 
loso ,  da  cui  è  nato  Marte  ,  Fleur  f.  fabuleuse 
dont  naquit  le  dieu  Mars. 

OLENTE  (o-lèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  sparge 
odore  ,  Odoriférant  ,  qui  sent  bon  ,  qui  répand 
une  odeur  suave. 

OLENTISSIMO,  MA  (o-lén-tls-si-mo),  add. 
superi,  di  Olente,   Très-odoriférant. 

OLEOSITÀ  (  o-léo-zi-tà) ,  s.  f.  Astratto  di 
Oleoso,  État  m.  d'une  chose  huileuse,  onctuosité  f. 
OLEOSO,  OSA  (o-léò-zo),  add.  Olioso  ,  ag- 
giunto che  si  dà  a  cosa  contenente  pinguedine, 
o  untume  d'  olio.  Il  Monti  dice  che  questa  è 
voce  più  poetica  e  più  nobile,  che  non  è  olioso, 
e  che  sarà  voee  bella  anche  nella  prosa  di  stile 
non  rimesso,  né  asciutto.  Huileux,  oléagineux, 
gras. 

OLEZZAiNTE  (  o-lé-dsàn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  olezza  ,  Odoriférant ,  qui  sent  bon,  qui  ré- 
pand une  bonne   odeur. 

OLEZZARE  (  o-lé-dsà-ré)  ,  v.  n.  Gettare,  o 
spirare  odore  ,  Sentir  bon  j  rendre  ,  répandre  , 
jeter  une  bonne  odeur. 

OLEZZO  (  o-lè-iso  )  ,  s.  m.  Salv,  Fier.  Buon. 
V.    Odore.  Fragranza. 

OLFARE.  Voc.  lai.  Odorare  V. 
OLFATTORE  (ol-fat-to-ré),  add.  Anatom.  Ag- 
giunto dato  al  primo  nervo    de'  dieci  pari  ,  01- 
facloire. 

OLFATTORIO,    RIA    (  ol-fat-tò-rio  )  ,  add. 
Anatom.  Che  appartiene  all'odorato.  Nervi  olfat- 
torj,  papille  olfattorie,  Qui  appartient  à  l'odoiat. 
UL1AND0L0    (  o-liàn-do-lo  )  ,  s.  m.    Che  ri- 
vende olio  ,   Vendeur  m.  d  huile. 

OLIATO  ,  TA  (  o-lià-lo  ) ,  add.  Condito  con 
olio  ,  Huilé. 

OLIBANO  (o-lì  ba-no)  ,  s.  m.  Incenso  di  pri- 
ma soi  te,  Oliban.  encens  indie  m.  §.  Per  L'al- 
bero che  produce  I  olibano.  L'ai  brem.de  l'encens. 
OLIERE  (o-liè-ré),  s  f.  pi.  T.  mar.  Piccoli 
va»i ,  o  ampolle  ,  delle  quali  servonsi  in  un  va- 
scello per  tenervi  1'  olio  ,  Huilicres  t.  pi. 

OLIGARCHIA    (  o-li-gar-kì-a  )  ,    s.  f.  Salvili. 

Magai.   Dominio  violento  di  pochi,  Oligarchie  f. 

OLIGARCHICO  ,  CA   (  o-li-gàr-ki-cò  ) ,    add. 

Salvin.  Di  oligarchi  ,    attenente    ad    oligarchia , 

Oligarchique. 

OLIGOCRONA  (oli-go-crò-na),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Brachistocrona  V. 

OLIGOSPERMA  (o-li-gos-pèr-ma),  add.  Botan. 
Epiteto  delle  caselle  che  racchiudono  un  piccolo 
numero  di  semi,  maggiore  però  di  cinque,  Oli- 
gosperme. 

OLIGOSPERMIA  (o-li-gos-pèi-mia),s.  f.  Botan. 
Malattìa  delle  piante  la  quale  consiste  nell'avere 
i  semi  più  piccoli  del  solito,  Oligospermie  f. 

OLIGOTROFIA  (o-li-go-tro-fi-a),  s.  f.  Med. 
Scarsa  nutrizione  ;  onde  Oligotrofo  è  Colui  che 
tiensi  a  questo  regime  ,  Oligolrophie  f.* 

OLIMENTO  (  o-li-mèn-to  )  ,  s.  m.  Dissero  gli 
antichi,  per  Olezzo.  Bini.  d'Aquin.  Piim.  Allacc. 
Confortami  ad  amare  L'  olimento  de'  fiori  E  il 
canto  degli  augelli  Quando  lo  giorno  appare. 
Questa  ,  a  parere  del  Monti  ,  è  una  di  quelle 
voci  che  destramente  adoperata  può  rifiorire  , 
Odeur  f.  bonne  ,  suave. 

OLIMPIADE  (o-lwi-pì-a-dé),s.  f.  Salvin.  Spa- 
zio di  quattro  anni  ,  che  i  Greci  numeravano 
ci  dia  celebrazione  de'giuochi  appellali  Olimpici, 
Olympiade  f. 
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OLIMPICO  ,  CA  (o.Um-pi-co),  add.  Car.  Un. 
Seguer.ee.  Aggiunto  d'alcuni  giochi  e  di  feste 
celebrate  m   Green. ,  Olympique 

OLIMPIO,  FA  (o^pZyUu.Salv.  «.Del- 
I  Olimpo,   del   cielo,  De  l'olympe    du  ciel 

OLIMPIONICO  HbA6)  "  * u  Com- 
battitore vittorioso  ne'  giuochi  olimpie  .  Salvia. 
Cicerone  afferma  gli  onori  degli  olimpionici  es- 
sere a  que!  de'  trionfatori  romani  eguali,  Vain- 
queur  mix  juix  olympiques,  olympionique  m. 

OLIO  (o-lio),  s.  m.  biquore  che  si  cava  del- 
1  uliva,  Huile  f.  g.  Olio,  dicesi  anche  Ad  ogni 
altro  iquore  grasso  e  untuoso  che  si  tragga  da 
i  per  distillazione.  Olio  di  mandorle, 
ginepro,  ecc.  Huile  (. 
de  lin  ,  etc.  §.  Olio  di 
scorpione  ,  si  dice  A  quello  in  cui  siasi  fatto 
morire  uno  o  più  scorpioni,  Huile  f.  de  scor- 
pion, g.  Stare  cheto  come  olio,  vale  Star  quie- 
tissinio,  tacitissimo,  non  far  pure  uno  zitto, 
Se  tenir  tranquille  comme  de  l'huile,  se  tenir  coi, 
ne  pas  souffler  le  mot.  g.  Non  vi  metter  su  né 
sai,  ne  olio,  si  dice  Quando  uno  fa  un  servigio 
o  alcun  altra  cosa  liberamente,  presto,  senza 
pensa,  vi.  Tout  de  suite,  d abord,  sur  le  champ, 
sans  y  penser  dessus.  g.  Far  tener  l'olio  ad  al- 
cuno, significa  Fare  star  cheto  alcuno  per  bella 
paura,  teneilo  a  segno,  Tenir  en  respect,  tenir 
dans  le  devoir,  g.  Star  corne  Polio,  cioè  a  galla, 
si  d.ce  figurât.  Del  voler  sempre  soprastare , 
ed  essere  a  vantaggio,  Vouloir  toujours  être  au- 
dessus,  g.  Olio  santo ,  vale  Estrema  Unzione , 
L  extrême  ouction  {.,  les  saintes  huiles  {.  pi.  g.  in- 
dugiare,  ridursi  e  simili  all'Olio  santo,  fig.  vale  Ri- 
dursi a  fare  alcuna  cosa  da  ultimo,  quando  non 
y  e  se  non  pochissimo  tempo,  At.endre  toujours 
a  l  extrémité. 

OLIOSISSIMO,  MA  {o-lio-zis-si-mo),  add.  sup. 
d  Olioso,    Tres-huileux ,  tiès-uléaginetix. 

OLIOSO.  SA  (o-liò-zo),  add.  Che  ha  in  sé 
olio  ,  Huileux  .    oléagineux. 

OLIRE  (o-lì-ré),  v.  n.  Gettare,  rendere,  tra- 
mandar buon  odore,  Sentir  bon  j  répandre,  exha- 
ler une  bonne  odeur. 

OLITORIO,  IA  (o  li-tò-rio),  add.  Buon.  F. 
Aggiunto  datosi  al  Foro  o  alla  Piazza  ,  ove  si 
vendono  l'erbe,  Place  f.  au-x  herbes. 

OLIVA  (o-lì-va),  s.  f.  Frutto  ,  coccola  dell'u- 
livo  onde  si  cava  I'  olio  ,  Olive  f.  g.  Oliva  ,  per 
Olivo,  albero  che  produce  l'olive,  Olivier  m. 
Onde  Cinto  d'oliva,  vale  Cinto  di  fronde  d'olivo, 
Couronné,  orné  de  branches  d'olivier. 

OLI  VARE  (o-li-và-ré):  add.  d'ogni  g.  T.anat. 

Corpi  olivari.  lo  stesso  che  Ganglio,  Corps  olivaires 

OLIVASTRO  ,  TRA   (  o-li-vàs-tro  ),    add.  Di 

color  di  oliva  ,   che  tende  allo  scuro  ,   Olivâtre 

basané.  > 

OLIVETO  (o-li-vè-to) ,  s.  m.  Luogo  piantato 
d*  ulivi  ,  Lieu  planté  d  oliviers  m. 

OLIVINA  (o-li-vi-na)  ,  s.  f.  St.  nat.  Varietà 
cosi  delta  della  pendola  ,  altrimenti  nominata 
Peridola  granuliforme,  o  crisolito  dei  Vulcani  , 
Olivine  f. 

OLIVO  (o-li-vo),  s.  m.  Ulivo,  albero  che  pro- 
duce le  olive  ,  Olivier  m. 

OLLA  (òl-la),  s.  f.  Voce  lai.  Pentola,  e  fignr. 
si  dice  anche  Del  cibo  contenuto  in  essa.  Pot  ta., 
marmite  f. 

OLLA B A  (òl-la-ba),  voc.  ant.  Interjezione,  Oh. 

OLMETO  (ol-mè-to),  s.  m.  Luogo  pieu  d'olmi, 
Ormale  ,   ormille   f. 

OLMO  (òl-mo),  s.  m.  Albero  fronzuto  e  molto 
nolo  ,  che  piantasi  per  ornamento  in  più  luoghi 
di  passeggio,  e  ne' campi  per  sostegno  delle  viti, 
Orme  in. 

OLOCAUSTO  (o-lo-càous-to) ,  sost.  m.  Voce 
lai.  Sacrificio  a  Dio,  pi  esso  gli  Ebrei,  in  cui  la 
vittima  intieramente  abbi  uciavasi  ,  Holocauste  , 
sacrifice  m. 

0L0CIANE0S1  (o-lo-tchia-nèo-zi) ,  s.  m.  St. 
nat.  Specie  di  pesce  di  color  generale  azzurro  , 
Holocyanèose  f. 

OLOFIRMO  (  o-lo-Jìr-mo  )  ,  s.  m.  Mus.  ant. 
Sorta  di  canzone  lamentevole  usata  ne' funerali, 
ed  in  altri  casi  molesti  ,  Olopltyrme  m. 

OLOGRAFO',  FA  (o-lò-gra-Jo)  ,  add.  T.  dei 
legisti.  Aggiunto  di  quel  testamento  che  è  sci itto 
di  propria  mano  del  testatore  ,  Testament  oto- 
graphe. Alcuni  scrivono.  Hnlographe. 
"  OLOMETRO  (p-lò-mé-tro),  s.  m.  T.  della  geo- 
metria. Strumento  da  niijurare  qualsivoglia  al- 
tezza ,  Holomètre  m. 


OLO 

OLORARE,  v.  n.  Olire  V. 

OLORATO,  TA  (o-lo-rà-to),  add.  da  Olorare, 
Rempli  de  bonnes  odeurs. 

OLORE  (o-lò-ré),  s.  m.  Odore,  Odeur,  senteur  f. 
§.  Per  Allettamento,  agonia,  avidità,  Avidité,  cu- 
pidité f.  Dispone  i  Prelati  all'olore  della  pecunia. 

OLORIFICO,  CA,  add.  Odorifero  V. 

OLOKOSO,  V.  Odoroso. 

OLOSTIO  (o-làs-tio)  ,  s.  m.  Botati.  Sorta  di 
erbetta  che  ha  radici  bianche  e  capillari  ,  ed  è 
una  spezie  di   piantaggine  ,  Holostéum  ta. 

OLOTONICO  (o-lo-tò-ni-co),  s.  m  Med.  Con- 
vulsione universale  del  corpo  ,  per  cui  tutti  i 
muscoli  divengono  sì  fattamente  rigidi  ed  infles- 
sibili che  niuna  delle  sue  parti  può  piegarsi  in 
nessun   verso  ,  Convulsion   holotonique. 

OLOTURIE  (o-lo-toù-rié),  s.  i.  pi.  St.  nat.  Spe- 
cie di  corpi  marini  infermi  o  di  molluschi  posti 
nel  numero  de' zoofiti  o  piante  animali,  cui  l'im- 
peto del  mare  getta  con  delle  immondizie  sopra 
le  spiagge,  o  sorta  di  tartufo  spongioso  e  marino, 
Holothuries    f.(  pi.  , 

OLTKACCIO,  e  OLTR'A  CIO (ol-tra-tcchiò), 
posto  avverb.  Oltra  a  questo  ,  De  plus,  en  outre, 
d'ailleurs. 

OLTRACHÈ,  V.  Oltreché. 

OLTRACOTANZA,  s.  f.  V.  Tracotanza. 

OLTRACOTATO,  TA,  add.  Tracotato  V. 

OLTRACUITANZA,  V.  Tracotanza. 

OLTRAGGERIA,  (.    (  ol-iradggé-ri-a)  , 

OLTRAGGIAMENTO,  S  dggia-men-to) ,  s.  {., 
s.  m.  L*  oltraggiare,  oltraggio,  Outrage,  afjronl, 
insuite  in. 

OLTRAGGIABILE  (ol-tra-dggià-bi-lé),  add. 
d'ogni  g.  Salvin.  Iliaci.  Sottoposto  agli  oltraggi  , 
Exposé  au  r  outrages. 

OLTRAGGIANTE  (ol-tra-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Morell.  Che  oltraggia  ,  Outrageant ,  qui 
outrage. 

OLTRAGGIARE  (ol-tra-dggià-ré) ,  v.  a.  Fare 
oltraggio,  Outrager,  offenser  ,  maltraiter  ,  faire 
outrage. 

OLTRAGGIATISSIMO  ,  MA  (ol-tra-dggia-tls- 
*i»/no),  add.   sup.   d'  Oltraggiato  ,   Très-oulragé. 

OLTRAGGIATO,  TA  (ol-tra-dggià-to),  add. 
da   Oltraggiare,   Outragé,  etc. 

OLTRAGGIATORE  (ol-tra-dsgia-tò-ré),  v.  m. 
Che  oltraggia,  Qui  outrage  m. 

OLTRAGGIATRICE  (ol-tra-dggia-tri-tchè)  ,  f. 
di  Oltraggiatore,  Qui  outrage  f. 

OLTRAGGIO  (ol-trà-dggio),  s.  m.  Snperchie- 
rîa,  villania,  ingiuria,  Outrage  m.,  injure  atroce, 
vilenie  f.,  affront  m.  g.  Oltraggio,  per  Soperchio 
disordine,  eccesso,  Excès,  désordre  m.  g.  A  ol- 
traggio, posto  avverbialm.  Con  eccesso,  con  di- 
sordine ,  soverchiamente,  Eicessivement ,  à  ou- 
Wance,  à  toute  outrance,  jusqu'à  l'excès. 

OLTRAGGIOSAMENTE  (ol-tra-dggio-za-mèn- 
tè) ,  avv.  Con  oltraggio,  Outrageusement,  d'ime 
manière  outrageuse.  g.  Per  Eccedentemente,  di 
soverchio,  Outrageusement,  à  outrance,  avec  excès. 

OLTRAGGIOSO.  SA  (ol-tra-dggiô-zo)  ,  add. 
Pieno  di  oltraggi,  che  apporta  oltraggio,  Outra- 
geux,  sanglant,  offensant.  g.  Per  Disordinato,  so- 
verchio, Déréglé  excessif. 

OLTRAMARAVIGLIOSISSIMO  ,  MA  (  ol-tra- 
ma-ra-vi-glio-zls-si-mo) ,  add.  superi.  d'OIlrama- 
raviglioso,  più  che  maravigliosissimo;  aggiungen- 
dosi la  voce  Oltra  anche  a  superlativi,  per  dino- 
tare maggior  eccesso,  e  significare  quasi  sup.  di 
superlativo  ,  Très-merveilleux  ,  très-surprenant  , 
tres-admirable. 

OLTRAMARAVJGLIOSO,  e  OLTREMARAVI- 
GLIOSO,  SA  (ol-tra-ma-ra-vi-gliò-zo),  add.  Più 
che  raaraviglioso,  oltramirabile.  Oltra  e  oltre,  in 
composizione  di  nome  ,  fanno  il  nome  quasi  su- 
perlativo, Exlraordinaircment  merveilleux. 

OLTRAMARE,  V,  Oltremare. 

OLTRAMARINO,  NA  (ol-tra- ma-ri-no).  add. 
D'  oltremare,  Qui  est  au-delà  de  la  mer.  Marmo 
oltramarino.  g.  L'azzurro  oltr.imarino  è  il  più 
bello  di  tutti  gli  azzurri,  ed  è  fatto  della  pietra 
detta  Lapislazzuli,  Outre-mer. 

OLTRAMIRABILE  (oltra-mi-rà-bi-lé)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Più  che  mirabile.  No,>.  ant.  Allora  il 
Re  lodò  il  greco  d'  oltramirabile  senno  ,  Très- 
admirable,  très-prodigieux. 

OLTRAMISURA,  V.  Oltremisura. 

OLTRAMMAGNANIMO,  MA  (ol-tram-ma-gnà- 
ni-mo),  add.  Salvin.  Che  nella  magnanimità  non  ' 
ha  confine  ,   Très-magnanime. 

OLTRAMMJSURATO,  TA  (oltram-mi-zou-rà-[ 
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to),  add.  Cr.  N.  Smisurato,  eccessivo,  Immense, 
démesuré. 

OLTRAMODO,  V.   Oltremodo. 
OLTRA  MONDANO,  NA  (ol-tra-mon-dà-no) , 
add.  Fuori  del  mondo,  celeste  ,   Ulti  anwndain  , 
celeste. 

OLTRAMONTANO,  NA  (  ol-tra-mon-tà-no  ), 
add.  D'oltre  i  monti,    Ultramontain. 

OLTRAMONTI,  V.  Oltrementi. 

OLTRANZA,  V.  Oltraggio,  g.  A  oltranza,  posto 
avverb.  lo  stesso  che  A  oltraggio,  soverchiamente, 
A  outrance,  à  toute  outrance,  excessivement. 

OLTRAPAGATO,  TA  (ol-tra-pa-gà-to)  ,  add. 
Strapagato,  pagato  oltre  al  dovere,  Surpayé, payé 
au-delà  de  la  juste  valeur. 

OLTRAPASSARE,  e  OLTREPASSARE  (  ol- 
tra-pas-sà-rè)  ,  v.  a.  Passar  oltre,  inoltrarsi, 
avanzarsi  ,  Outrepasser,  surpasser,  aller  au-delà 
de  ,  passer  outre.  ~  Oltrepassare  è  Passare  in 
linea  di  lunghezza  :  Sorpassare  è  Passare  in  linea 
di  altezza. 

OLTRAPOSSENTE  (ol-tra-pot-sèn-té),  add.  di 
ogni  g.  Salvin.  Che  eccede  in  possanza,  più  che 
possente,   Tout-puissant. 

OLTRARNO  (ol-tràr-no),  s.  m.  Di  là  d'Arno, 
la  parie  di  Firenze  di  là  dal  fiume ,  verso  la 
plaga  di  mezzodì,  De-là  l'Arno. 

OLTRARSI,  n.  p.  Inoltrarsi  V. 

OLTRASELVAGGIO,GIA(o/-/ra-je7-fà-rfggm), 
add.  Cr.  N.  Più  che  selvaggio  ,    Très-sauvage. 

OLTRE,  e  OLTRA  (òl-tré).  La  seconda  delle 
quali  voci  è  più  frequente  nel  verso  ,  che  nella 
prosa  ;  preposizione  ,  che  serve  al  terzo  ,  e  al 
quarto  caso,  e  vale  Dopo,  di  più,  Outre,  par  des- 
sus, de  plus.  g.  Oltre,  per  Alquanto  piò,  Au-delà 
de,  plus  que,  ou  plus  de.  g.  Oltre,  per  Sopra  , 
Sur,  au-delà.  L'  alma  mia  fiamma  oltra  le  belle 
bella.  §.  Oltra,  per  Fuori,  Hors  de.  Oltre  il  con- 
sueto, g.  D'  oltre  in  oltie,  posto  avveib.  per  lo 
stesso  che  Fuor  fuora,  da  banda  a  banda,  da  un 
canto  all'altro,  V outre  en  outre,  de  part  en  part. 

OLTRE,  e  OLTRA.  Avveibj,  che  vagliono 
Molto  lontano,  discosto,  Outre,  au-delà,  bien  loin. 
§•  Per  Innanzi,  avanti,  Avant,  en  avant,  plus  en 
avant.  Alle  quali  parole  messer  Livio  venuto  ol- 
tre, e  levata  ,  ec.  Coli'  aggiunta  della  particella 
Colà,  vale  Intorno,  vicino  a  quel  luogo,  Environ, 
auprès,  autour  de  là. 

OLTRECHÉ,  e  OLTRACHÈ  (ol-tré-kè),  avv. 
Oltre  a  questo  che,  Outre  que.  g.  S'  usa  anche 
a  maniera  di  preposizione,  e  vale  lo  stesso  che 
Oltre,  più  che,  fuori  che,  Au  surplus,  outre  que. 

OLTREDICHÈ  ,  Cr.  N.  Posto  avverb.  Oltre- 
ché, Oltracciò   V. 

OLTREMARAVIGLIOSAMENTE  (  oltrè-ma- 
ra-vi-glio-za-mèn-té) ,  avv.  Red.  In  modo  oltra- 
maraviglioso  ,  maravigliosissimamente,  Très-mer- 
veilleusement. 

OLTREMARAVIGLIOSO,  SA,  add.  V.  Oltra- 
maraviglioso. 

OLTREMARE,  e  OLTRAMARE  (ol-tré-mà-ré). 
avv.  Di  là  del  mare,  Par-delà   la  mer,  outre  mer. 

OLTREMARINO,  NA  (pl-tré-ma-rl-no) ,  add. 
Bocc.  Com.  Inf  D'  oltre  mare,  D'outre  mer. 

OLTREMIRABILE  (oltré-mi-rà-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Salvin.  Più  che  mirabile,  mirabilissimo  , 
Très-admirabìe .   très-merveilleux. 

OLTl\FM\h.\V,lLMENTE(ol-tré-mi-ra-bil-mèn- 
tè),  avv.  Salv.  Di  là  da  mirabilmente,  mirabilis- 
simamente.   Ti  ès-admii  abltment. 

OLTREMISURA,  e  OLTRAMISURA  {ol-tré-mi- 
zou-ra)  ,  avv.  Smisuratamente,  fuor  di  misura, 
Démesurément  ,  excessivement,  extrêmement. 

OLTREMODO  ,  e  OLTRAMODO  (  ol-trèmò- 
do),  avv.  Smoderatamente,  fuor  di  modo,  sopra 
modo ,  Extraordinairement,  etc.  V.  Smoderata- 
mente. 

OLTREMONTI.  e  OLTRAMONTI  (ol-tré-mòn- 
ti),  avv.  Di   là  da'  Monti ,  Au-delà  des  monts. 

OLTRENUMERO  (ol-tré-noù-mé-ro),  avv.  In- 
finitamente, indeterminatamente,  senza  numero, 
Infiniment,  sans  nombre. 

OLTREPASSANTE  (ol-trè-pas-sàn-tè),  add.  di 
ogni  g.  Salvin.  Che  oltrepassa,  eccedente,  Sur- 
passant, qui  surpasse. 

OLTREPASSARE,  V.  Oltrapassare. 

OLTREPOSSENTE  (oLtré-pos-sèn-té),  add.  di 
ogni  g.  Salvin.  Es.  Gen.  Aggiunto  di  gagliardia, 
Très-puissant. 

OLTRIN  DECENTE  (ol-trin-dè-tchèn-té),  add. 
d'ogni  g.  Udcn.  Nis.  Più  che  indecente.  V.  In- 
decentissimo. 
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OMACCINO   (  o-ma-techì-no  ) ,  g.  m.  dim 
uomo,  Petit  homme,  petit  bout  d'homme  m. 

OMACCIO  (o-mà-techio),  s.  m.  Mal  uomo,  cat- 
tivo uomo,  Méchant  homme  m. 

OMACCIONE  (o-mà-techiò-né),  s.  m.  accresc. 
d'Uomo,  Un  homme  gì  and  et  gros  m.  g.  Coll'ag- 
giunto  Da  bene,  o  di  garbo,  significa  Uomo  do- 
tato di  ottime  qualità  ,  Parfait  honnête  homme  , 
fort  galant  homme  m.  g.  Far  l'omaccione,  val« 
Usar  maniere  gravi,  e  portamenti  altieri  ,  Faire 
l'homme  d'importance. 

OMACCIOTTO  (o-ma-techièt-to)  ,  s.  m.  Red. 
Disprezzativo  formato  da  omaccio ,  Petit  bout 
d'homme  m. 

OMAGGIO  (o-mà-dggio),  s.  m.  Tributo,  e  pro- 
fessione di  vassallaggio.  Hommage  m.  g.  Omag- 
gio, per  Rispetto,  segno  di  venerazione,  di  sog- 
gezione. Hommage  m.,  soumission,  vénération  t., 
respect  m. 

OMAI ,  Lo  stesso  che  Oramai  V. 

OMBE,  Lo  stesso  che  Umbè,  or  bene,  Ordone, 
lié  bien,  ça  donc, 

OMBELICALE,  e  OMBILICALE  (om-bé-li-cà* 
lé),  add.  d'ogni  g.  Voce  dell'uso.  Di  ombelico  , 
che  anche  senvesi  Umbilicale,  Ombilical. 

OMBELICATO,  TA  (om-bé-li-cà-to),  add.  Sal- 
vin. Fatto  a  guisa  di  ombelico,  Fait  en  forme 
de  nombril. 

OMBELICO,  OMBELLICO,  e  OMBILICIO 
(om-bé-lt-co),  s.  m.  Umbilico,  Nombril  ro.  §.  Om- 
belico di  Venere,  sorta  d'eiba,  che  nasce\u  per 
li  tetti  e  muri ,  per  lo  più  auggiati ,  in  tempo 
d' inverno,  Cotylédon,  nombril  m.  de  Vénus. 

OMBRA  (òm-bra),  s.  f.  Oscurità,  che  fanno  li 
corpi  opachi  alla  parte  opposta  all'  illuminata  , 
Ombre  t.  g.  Ombra  vana,  vale  Spettro,  che  ere- 
desi  dal  volgo  apparir  talvolta  di  nottetempo  , 
Simulacre,  spedi  e.  fantôme  m  Ombra  di  morti, 
Revenant  m.  ,  ombres  (.  pi.  g.  Ombra,  metaf. 
S'  alcun'  ombra  di  colpa  i  suoi  gran  vanti  Rende 
men  chiari,  è  sol  follìa  d'amore.  Ombre,  tache  {. 
§.  Ombra,  nella  Pittura,  diresi  Quel  colore  oscuro 
rappresentante  l'ombra  vera  ,  Les  ombres  f.  pi., 
les  obscurs  m.  pi.  g.  Ombra,  per  Apparenza,  se- 
gno, dimostrazione.  Ombre,  apparence  t..  signe  m. 
g.  Ombra  ,  Protezione ,  difesa.  Moi:  S.  Greg. 
Sotto  l'ombra  rìrlje  tue  ali  difendi  me,  Ombre, 
protection,  défense. faveur  f.  g.  Ombia,  Pretesto, 
colore,  scusa,  coperchiella,  Ombre  f.,  prétexte  m., 
excuse  f.  g.  Ombra,  Sospetto,  dall' ombrar  del 
cavallo,  Ombrage,  soupçon  m.  g.  Farsi  paura  col- 
l'ombra,  dicesi  Del  temer  delle  co»e  che  non  pos- 
sono nuocere,  Avoir  peur  de  son  ombre,  g.  Di- 
sputar dell'  ombra  dell'  asino  ;  proverb.  tolto  dai 
Greci,  o  della  lana  caprina,  tolta  da' Latini ,  e 
l'uno  e  l'altro  vale,  Disputar  di  cose  che  non 
impoitan  niente,  Disputer  sur  la  pointe  d'une 
aiguille. 

OMBRACOLO,  V.  Ombracolo. 

OMBRACULO  (om-brà-cou-lo),  s.  m.  Foc.  lat. 
Frascato,  Feuillée,  ramèe  {.,  lieu  couvert,  lieu  m 
à  l'ombre,  g.  Per  metaf.  vale  Difesa,  protezione, 
Ombre,  protection,  défense  f. 

OMBRAGIONE,  s."f.  Ombramento  V. 

OMBRAMENTO  (om-bra-mèn-to),  s.  m.  L'om- 
brare, e  l'ombra  stessa,  Ombrage  m.,  ombre  {., 
abri  m. 

OMBRARE  (  om-brà-ré  )  ,  v.  a.  Fare  ombra  , 
Ombrager,  donner  de  l'ombre,  faire  de  l'ombre. 
g.  Per  metaf.  in  sign.  n.  Insospettire  ,  temere  , 
Prendi  e  ombrage,  soupçonner,  devenir  ombrageux. 
g.  Ombrare.  T.  de'pitori.  Far  quel  lavoro  ch'essi 
chiamano  ombra,  cioè  colori  più  o  meno  oscuri , 
per  dare  alla  pittura  il  dovuto  rilievo.  Troviamo 
nella  pittura  difficilissimo  molto  il  contornare  ed 
ombrare  le   figure  ,  Ombrer. 

OMBRATICO,  CA  (  om-brà-ti-co  ),  add.  Che 
ombra,  in  signif.  d'insospettire,  temere,  Ombra- 
geux ,  soupçonneux. 

OMBRATILE  (nm-brà-li-lè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
D'  ombra  ,  cioè  Finto,  non  vero  ,  immaginario  , 
D'ombre,  idéal,  fantastique. 

OMBRATO,  TA  (om-brà-to),  add.  da  Ombra- 
re ,  Ombragé,  g,  Ombrato  ,  s.  m.  Voe.  dis.  Si 
adopera  per  spiegare  un  lavoro  di  pittura  «on 
ombre.   Dessin   ombré,   clair-obscur  m. 

OMBRATURA  (om-bra-toù-ra) ,  s.  f.  L'ombra- 
re, ombia,   Ombre  (.,  omhrage  m. 

OMBRAZIONE  (om-bra-lsiò-né),  s.  f.  Ombra  , 
velamento  ,  oscurazione,  Obscurité,  ombre  f., 
obscurcissement  m. 

OMBRE  (òm-bré),  s.  m.     Folg.    it.    Celebre 
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giuoco  (li  carte,  cui  spettano  i  termini  di  palo  ,  j 
bazze,  matladori,  basto,  maniglia,    spadiglia,  co-  | 
digito,  ed  altri,  che  possono  vedersi  a' loro  luo- 
ghi ,   Honibre   f. 

OMBREGGIAMENTO  (om-bré-dggia-mèn-to), 
s.  ni.  L'ombreggiare,  Obscurité,  ombre  ,  l'action 
d'ombrer  t. 

OMRREGGIANTE  (om-bré-dggiàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.   Che   fa  ombra,   Qui  J 'ait   ombre. 

OMBREGGIARE  (om-bré-dggià-ré),  v.  n.  Far 
ombra,  Ombrager,  faire  ombre.  §.  Ombreggiare, 
T.  de'  pittori  ,  Dare  il  rilievo  colle  ombre,  Om- 
brer, g.  Per  metaf.  vale  Ricoprire  ,  Couvrir , 
cachi  r,  voiler. 

OMBREGGIATO  ,  TA  (om-bré-dggià-to),  add. 
da   Ombreggiare,   Ombré,  etc. 

OMBRELLA  (om-brèl-la),  s.  f.  dim.  d'Ombra, 
Pelile  ombre  f.  g.  Strumento  con  che  parandosi 
il  sole  si  (a  ombra.  Parasol  m.  g.  Ombrella,  per 
similit.  Uggia,  rezzo,  ossia  Quell'ombra  che  fanno 
le  fronde  degli  albeii,  riparando  i  raggi  del  sole. 
Ai:  Faccan  riparo  ai  fervidi  calori  De'  giorni 
estivi  con  lor  spesse  ombrelle  ,  Ombre  f.  g.  Per 
similit.  Quella  parte  dell'erba ,  che  vicino  alla 
cima  del  gambo,  ha  il  seme  quasi  a  foggia  d'om- 
brello ,   Ombelle  f. 

OMBRELLAJO    \  (om-brèl-là-io,  liè-ré),  s.  m. 

OMBRELL1ERE  S  Colui  che  fa  gli  ombrelli, 
Faiseur  ni.  de  parasols.  g.  Ombrelliere,  si  dice  al- 
tresì Di  colui  che  porta  l'ombrello  per  uso  dei 
gran  personaggi,  Celui  qui  porle  le  parasol  à  un 
prince  ,  etc. 

OMBRELLIFERO,  RA  (om-brél-U-fé-ro),  add. 
Salvia.  Che  ha  ombrella,  ed  è  aggiunto  di  pianta, 
Umbellifere. 

OMBRELLINO,  NA  (om-brél-lì-no),  s.  m.  dim. 
di  Ombrello,  Petit  parasol  m. 

OMBRELLO  (  om-brèl-lo  )  ,  s.  m.  Strumento 
per  parare  il  sole  ,  al  quale  dicesi  anche  Para- 
sole, Parasol  ni.  g.  Per  siimi.  Allungo  il  collo  , 
alzo  la  testa  spesso,  E  fommi  delle  mani  agli 
occhi  ombrello  ,  Avec  les  mains  je  me  couvre 
les  ytux  pour  me  garantir  du  soleil,  les  mains 
me  servent  de  parasol.  g.  Ombrello  si  dice  an- 
che Uno  strumento  simile  ,  che  s'usa  per  parar 
l'acqua  ,   Parasol ,  parapluie  m. 

OMBREVOLE  (om-brè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Ombroso,  bujo,  oscuro,  Obscur,  sombre. 

OMBRIA  ,  s.  f.  Ombra  V. 

OMBRIFERO,  ERA  (om-brì-fé-ro),  add.  Che 
fa  ombra,   Qui  fait  ombre. 

OMBRILUNGO,  GA  (om-bri-loùn-go),  add. 
Salvin.  Che  forma  lunga  ombra  ;  e  qui  è  detto 
dell'  asta  ,   Qui  fait  une  ombre  fort  longue. 

OMBRINA  (om-brì-na),  s.  f.  dim.  di  Ombra, 
Petite  ombre  f.  §.  Ombrina  ,  per  Pesce  di  deli- 
cato sapore  ,   Ombre,  omble,  maigre  m. 

OMBRINALI  (om-bri-nà-li),  s.  m.  pi.  T.  marin. 
Buchi  fatti  nella  nave,  per  cui  entrano  e  scolan  le 
acque  ,   Gouttières  i.  pi. 

OMBROMETRO  (om-brò-mè-iro) ,  s.  m.  T. 
della  fisica.  Macchina  da  misurare  la  quantità 
di  pioggia  che  cade  in  un  anno,  Ombromèlre  m. 

OMBROSISSIMO,  MA  (om-bro-zìs-si-mo),  add. 
sup.  d'Ombroso,  in  sign.  di  sospettoso,  Très- 
ombrageux. 

OMBROSITÀ,  OMBROSITADE,  OMBROSI- 
TATE  (om-bro-zi-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Grande 
oscurità  d'ombra  ,  orrore  ,  Obscurité  (.,  ténè- 
bres f.  pi.  §.  Per  metaf.  Ignoranza,  dubbiezza, 
Obscurité,  ignorance ,  incertitude  f.,  doute  m. 

OMBROSO  ,  SA  (om-brò-zo),  add.  Pien  d'om- 
bra, oscuro,  Ombrageux ,  couvert,  sombre,  om- 
bragé, g.  Ombroso,  parlandosi  di  cavalli,  o  altri 
animali  simili  ,  si  dice  Di  quelli  che  ombrano  , 
Cheval  ombrageux.  g.  Ombroso,  anche  in  signi- 
ficato di  Sospettoso  e  fantastico  ,  Ombrageux  , 
soupçonneux,  défaut. 

OMÈ,  V.  Oimè. 

OMEGA  (  o-mè-ga  )  ,  s.  m.  Dant.  Nome  del- 
l'ultima lettera  dell'alfabeto  greco,  e  prendesi 
anche  in  sign.  di  Fine,  siccome  Alfa  pigliasi  per 
Principio,   Oméga  m. 

OMtl  (o-mèi),  s.  m.  pi.  Lamenti,  esclamazioni 
di  dolore.  Des  hélas,  des  gémissements  m.   pi. 

OMELIA  (o-mè-ll-a),  s.  f.  Ragionamento  sagro 
sopra  i  Vangeli  ,  Homélie  f. 

OMENTO  (  o-mèn-to),  s.  m.  Quel  pannicolo 
grosso  che  cuopre  le  viscere  del  ventre  infe- 
riore ,  rete  ,  Omenttim ,  epiploon  in. 

OMEOMERIA  {o-méo-mé-ii-a),  s.  f.  Voce  usata 
da  Anassagora  per  esprimere  le  parti  similari  di 
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cui  tutti  i  corpi  sono  composti.  Dircsi  perciò' 
Omeomero  quello  che  ha  le  parti  somiglianti  a 
quelle   d'  un   altro  ,  Homèomérie  f. 

OMEOPATIA  (  o-méo-pa-tì-a  )  ,  s.  f.  Passione 
simile  a  quella  che  gli  organi  ricevettero  dalla 
potenza  morbosa  ;  metodo  curativo  di  Samuele 
liahnemann,  secondo  il  quale  un  agente  che 
ne'  sani  produce  una  determinata  malattia  dovrà 
esser  impiegato  contro  di  esse  ov'  essa  si  ap- 
palesi ,  Homéopathie  f. 

OMERICO,  ICA  (o-mè-ri-co),  add.  Salv.  Fier. 
Buon.  Appartenente  al  poeta  Omero  ,  Qui  ap- 
partieni à  Homère,  homérique. 

OMERO  (  ò-tné-ro  )  ,  s.  m.  Spalla  ,  Épaule  f. 
§.  Presso  gli  Anatomici ,  omero  si  dice  a  Tutto 
il  tratto  del  braccio  ,  che  è  steso  dall'  acromio 
sino  alla  prima  articolazione  ,  cioè  al  gomito  , 
Humérus  va. 

OMESSO,  V.  Ommesso. 

OMETTERE  e  OMMETTERE  (  o-mèi-tè-ré  )  , 
v.  a.  Tralasciare  ,  Omettre ,  laisser  de  faire  , 
manquer  à  faire. 

OMETTO         (  (o-mèt-to,  to-lo  )  ,  s.  m.   Car. 

OMETTOLO  S  Itti.  dim.  d'  Uomo  ;  oroic- 
ciuolo  .   Petit  homme  m. 

OM1CCIATTO,  V.  Omiciatto. 

OMICIATTO        )     (  o-mi-tcchiàl-to  ,    to-lo  , 

OMICIATTOLO  \  tcchiouò-lo  ),  s.  m.  Uomo 

OMICCIUOLO  5  di  poco  conto,  Petit  hom- 
me ,  bout  d  homme ,  homme  de  rien  m. 

OMICIDA  (o-mi-tcht-da) ,  s.  m.  Uccisor  d'uomo. 
Homicide,  meurtrier,  assassin  m.  g.  Usasi  pure  in 
forza  d'add.  e  vale  Che  dà  morte,  che  uccide,  Ho- 
micide ,  meurtrier.  g.  Usasi  pure  in  forza  d'add. 
e  vale  Che  dà  morte  ,  che  uccide  ,  Homicide  , 
meurtrier.  Coltello  omicida,  il  calamo  omicida. 

OMICIDIALE  (o-mi-tchi-dià-lé)  ,  add.  d'  ogni 
g.  e  talora  sost.  Omicida,  Homicide,  meurtrier. 

OMICIDIARIO,  RIA,  add.  Guicc.  Omicidiale, 
Micidiale  V. 

OMICIDIO  (o-mi-tchì-dio),  s.  m.  Uccidimento 
d'  uomo  ;  anticamente  fu  detto  anche  Omicidia 
per  Omicidj  ,  nel  numero  del  più,  Homicide  , 
meurtre  m. 

OMILIA  (o-mi-lì-a),  s.  f.  Chiabr.  Fend.  Ome- 
lìa ,  per  discorso  qualunque  ,   Homélie  f. 

OMINO  (o-mì-no),  s.  m.  Magai,  dim.  d'Uomo. 
Ometto  ,  Omettolo  V. 

OMIOMERIA  ,  s.  f.  V.  Omeomcria. 

OMIOSI  (  o-mì-o-zi  )  ,  s.  f.  Med.  Cozione  del 
sugo  nutritivo  ,  la  quale  lo  mette  in  uno  stato 
d'  assimilarsi  alle  parli  cui  dee  nutrire,  Homiose  f. 

OMIOTOLEUTO  ,  TA  {o-mio-lo-lèou-to),  add. 
Varch.  Terminante  nel  medesimo  modo,  Qui  a 
la  même  terminaison. 

OMISSIONE,  e  OMMISSIONE  (o-mis-siò-né), 
s.  f.  Tralasciamcnlo  ,   Omission  f. 

OMMESSO,  e  OMESSO,  SA  (om-mès-so), 
add.  de'  verbi  Ommettere  ,  e  Omettere,  Omis. 

OMMETTF.RE,  V.  Omettere. 

OMMISSIONE,  V.  Omissione. 

OMN1SCIO  (  om-nì-chio  )  ,  add.  Vivian,  leti. 
Che  presume  di  sapere  ogni  cosa  ,  Qui  se  con- 
naît en  toute  chose. 

OMO  (  ò-mo  )  ,  s.  m.  Dant.  Voce  lombarda. 
Uomo  ,  Homme. 

OMOCENTRICO  (  o-mo-tchèn-tri-co  )  ,  s.  m. 
Asti:  Sinonimo  di  Concentrico.  Dicesi  di  più 
cerchi  ,  allorché  hanno  lo  stesso  centro,  Honio- 
cen  trique. 

OMODROMO,  MA  (  o-mò-dro-mo  )  ,  add.  T. 
della  meccanica.  Dicesi  Lieva  omodroma  Quella 
che  ha  il  peso  dalla  stessa  parte  dove  si  trova 
la  potenza  ,  Homodrome. 

OMOFAGO  (o-mò-fa-go),  s.  e  add.  Mangiator 
di  carne   cruda,  Homophage. 

OMOFONIA  (  o-mo-fo-ni-a  )  ,  s.  f.  Spezie  di 
sinfonia  all'unisono,  Homophonie  i. 

OMOGENEITÀ  (o-mo-dgé-neì-tà),  s.  f.  T.  di- 
dascalico.  Astratto  di  Omogeneo,  Homogénéité  f. 

OMOGENEO,  EA  (o-mo-dgè-néo)  ,  add.  Della 
stessa   natura.  Homogène. 

OMOLOGAMENTE  (o-mo-Io-ga-mèn-té),  avv. 
Vivian.  Trai.  Resisi,  2\  geometrico.  Corrispon- 
dentemente  V. 

OMOLOGARE  {o-mo-lo-gà-ré),  v.  a.  Varch. 
Aver  per   rato  ,   ratificare  .  Homologuer. 

OMOLOGATO,  TA  (o-rno-lo-gàto),  add.  da 
Omologare,   Homologué. 

OMOLOGAZIONE  (o-mo-lo-ga-tsiò-né) ,  s.  f. 
T.    de*  legisti.  Ratificazione  ,  I  omologare  ,   Ho- 
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OMOLOGO,  GA  (o-mò-lo-go) ,  add.  T.  geo- 
metrico. Con  ispondentc,  Homologue. 

OMONIMO,  MA  (o-mù-ni-mo),  add.  Voc.  gr. 
Che  ha  lo  stesso  nome  ,  che  importa  il  mede- 
simo ,   Homonyme. 

OMORE,  V.  Umore. 

OMOROSO,  OSA  (o-mo-rò-zo),  add.  Umido, 
pien   d'  umori ,  Plein  d  humeurs. 

OMUCCIO  (  o-moù-techio ) ,  s.  m.  Omino,  Pe- 
tit homme  ni. 

ONAGRA  (ù-na-gra)  ,^s.  f.  Libi:  Segr.  cos. 
Femmina  dell'  onagro  ,  Anesse  sauvage  f.  g.  per 
Sorta    di   pianta,   Onagro,  herbe  t.  aux  dites. 

ONAGRO  (ò-na-gro),  s.  m.  Voce  latina.  Asino 
salvatico  ,    Ane  sauvage,  onagre  m. 

ONANISMO  (o-na-nìs-mo),  s.  m.  Med.  Dinota 
1'  atto  della  polluzione  volontaria  :  delitto  com- 
messo da  Onan  ,  come  ci  dice  la  Scrittura  ,  e 
punito  in  lui  con  la  morte,  Onanmsme  m.,  mas- 
turbation   f. 

ONCENSO  (  on-tchèn-so  )  ,  s.  m.  S.  Cat.  dial. 
Incenso;  e  qui  lig.  Spirito  di  orazione,  Encens  m. 
E  fig.   Esprit  m.  de  dévotion,  ferveur  f.  d'oraison. 

ONCIA  (òn-tchia)  ,  s.  f.  Peso  che  è  appresso 
di  noi  la  parte  dodicesima  della  libbra,  Once  t. 
g.  Oncia  ,  è  anche  Una  sorta  di  misura  ,  che 
comprende  tanto  spazio  di  lunghezza,  quanto 
è  'I  dito  grosso  della  mano,  Un  ponce  va .  g.  Per 
Una  certa  quantità  di  moneta  che  s'  usa  in  Si- 
cilia e  nel  regno  di  Napoli  ,  Once  f.  g.  Dicesi 
in  proveib.  E' vale  più  un'oncia  di  sorte  che 
una  libbra  di  sapere  ,  e  vale  che  La  fortuna  ta- 
lora giova  più  che  '1  senno,  Fortune  vaut  mieux 
que  science. 

UNCINETTO  (on-ichi-nèt-to)  ,  s.  m.  dim.  di 
Oncino  ,   Petit  crochet  m. 

ONC1NO  (oii-tchi-no),  s.  m.  Uncino,  Crochet  m. 
g.  Lasciare  ,  o  tener  Tonano  appiccato,  maniera 
proverbiale ,  che  vale  lo  stesso  che  Tenere  il 
filo   appiccato.  V.  Filo. 

ONCOTOMIA  (on-co-to-mì-a)  ,  s.  f.  Chir.  Di- 
cesi Il  taglio  d'  un  tumore  o  d'  un  ascesso,  On- 
cotomie  f. 

ONDA  (òn-da)  ,  s.  f.  Parte  d'  acqua  che  on- 
deggi ;  e  talora  si  prende  per  Acqua  semplice- 
mente, Onde,  vague  L,  flot  m.,  les  eaux,  les 
ondes  f.  pi.  g.  Onda,  Dant  Voce  poetica  ,  per 
Mare  ,  Les  ondes  f.  pi.,  la  mer  f.  g.  Onda.  Voce 
Dis.  Gola  V.  g.  A  onde,  posto  avverb  vale  A 
somiglianza  dJ  onde.  Le  gocciole  del  sudor  del 
sangue  discorrevano  a  onde,  Ruisselant,  comme 
un  ruisseau,  g.  A  onde,  posto  pure  avveib.  vale 
A  scosse,  pendendo,  ondeggijndo  .  vacillando, 
Ondoyant  .  flottant,  g.  Andar  a  onde,  vale  Bar- 
collare e  vacillare  ,  Chanceler,  branler,  g.  Armi 
a  onde,  si  dicono  Le  armi  delle  famiglie  che 
hanno  il  campo  fatto  a  similitudine  d'onde,  Onde. 
g.  Drappo  ,  o  tela  a  onde  ,  vale  Drappo  ,  ec.  a 
cui  per  via  di  mangano  si  dà  il  lustro  a  so- 
miglianza d'  onde,  Onde  ,  façonné  en  ondes. 
~  Onda  è  quel  tenue  increspamento  alla  su- 
perficie delle  acque  quando  sono  o  leggier- 
mente agitate  dal  vento  o  dolcemente  percosse. 
Quando  la  percossa  dell'  onda  è  forte  dicesi 
Ondala.  Flutto  quella  parte  dell'  acqua  di  un 
lago  o  mare  che  sollevandosi  sopra  il  livello  co- 
mune si  va  a  rompere  contro  le  navi  o  gli  scogli. 
Fiotto  non  è  che  un  finto  più  veemente  e  più 
furioso,  e  per  lo  più  si  riguarda  nell'impeto  con 
cui  percuote  i  corpi  da  esso  investiti.  Maroso 
indica  un  fono  di  mare  di  straordinaria  gran- 
dezza; e  ciò  avviene  quando  le  acque  mosse  da 
violenta  burrasca  si  alzano  in  grandi  masse  e  po- 
scia ricadono  precipitosamente  formando  tra* 
flutti  de'  profondi  solchi  per  cui  volgarmente  si 
chiamano   Cavalloni. 

ONDANTE  (on-dàn-té),  add.  d'ogni  g.  Rucell. 
Pieno  di  liquore,  che  è  instabile  come  1'  onda  , 
ondeggiante,  Flottant,  ondoyant. 

ONDATA  (on-dà-ta),  s.  f.  T.  marin.  Colpo 
di   mare  o  di  onda,  Houlle  (.,  brisans  va.  pi. 

ONDATO,  TA  (on-dà-to),  add.  Voc.  dis.  Se- 
gnato a  guisa  d'onde,  che  ha  onde,  Onde,  fa- 
çonné en  ondes. 

ONDE  (òn-dé),  avv.  locale,  evale  Di  che  luo- 
go, o  da  che  luogo,  o  di  qual  luogo,  D'où.  Ta- 
lora significa  moto  non  da  luogo,  ma  a  luogo,  o 
per  luogo,  Par  où,  e  talora  où  semplicemente. 
Mostrami  onde  io  vada  ,  Montre  moi  par  où  je 
dois  passer,  g.  Talora  è  anche  avverbio,  non  di 
luogo,  ma  che  mostra  cagione,  materia  ,  origine, 
o  simili,  Cesi  pourquoi,  à  cause  de  cela.  g.  Ta- 


lora,  sì  «sa  in  vece  di  nome  relativo,  e  vale  Di 
ehe,  di  chi,  del  quale,  pel  quale,  de'  quali ,  dai 
quali  ,  co' quali  e  simili  ,  Doni,  de  qui  ,  des- 
quels ,  avec  lesquels,  etc.  §.  Talora  col  segno  del 
caso,  come  in  forza  di  nome  i  Esser  conviene  un 
termine,  da  onde  io  suo  contrario  più  passar  non 
lasci  ,   De  quel  endroit. 

ONDECHÈ  {ou-dè-kè),  avv.  di  luogo,  e  vale  Di 
qualunque  luogo,  De  quelque  lieu  que  ce  soit. 

ONDEGGIAMENTO  (  on-dé-dggia-men-io  )  , 
s.  m.  L'ondeggiare,  e  dicesi  Dell'acque,  dell  aria, 
e  di  qualunque  cosa  che  si  muova  a  guisa  del- 
l' onde  ,  Ondulation  f.  de  l'air  ,  etc.  j  agitation 
des  flots,  vacillation  f.  §.  Per  Dubbiezza,  vacilla- 
mento V.  - 

ONDEGGIANTE  (on-dé-dggiàn-te),  add.  d  o- 
gni  g.  Che  ondeggia,  Ondoyant,  flottant ,  chan- 
celant,  vacillant.  > 

ONDEGGIANTISSIMO,  MA  {on-dè-dggian-tis- 
si-mo),  add.  sup.  d'Ondeggiante,  Très-ondoyant. 

ONDEGGIARE  (on-dé-dggiàré)  ,  v.  a.  Muo- 
versi in  onde,  il  gonfiarsi  e  ritirarsi  che  fanno  i 
liquidi  nel  muoversi,  Ondoyer,  flotter.  g.  Per 
similit.  si  dice  anche  Del  movimento  delle  biade 
che  sono  ancor  sul  terreno,  e  vicine  alla  matu- 
rità ,  Flotter,  ondoyer.  g.  Pure  per  simil.  si  dice 
anche  D'altre  cose  che  si  muovono,  come  alberi, 
vesti,  e  simili,  Flotter,  voltiger,  branler,  g.  On- 
deggiare ,  per  mctaf.  vale  Essere  agitato  ,  esser 
dubbioso,  vacillare  ,  e  simili,  Flotter,  chanceler; 
être  combattu,  irrésolu,  incertain,  agité,  etc. 

ONDEGGIATO,  TA  {pn-dê-dggià-to) ,  add.  d.i 
Ondeggiare  ;  agitato  ,  travagliato  ,  Agité  ,  com- 
battu ,  etc. 

ONDETTA  (on-dèl-ta)  ,  s.  m.  Gai.  Dial.  dim. 
d'Onda  ,   Petite  onde  f. 

ONDISONANTE  (on-di-so-nàn-tè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Chiabr.  Canz.  Foce  ditirambica.  Che  ri- 
suona  percuotendo  l'onda,  Qui  retentit  enjrap- 
panl  le  flot. 

ONDOSO,  OSA  (on-dò-zo),  add.  Pien  di  onde, 
Plein    d'onde':. 

ONDULAZIONE  (on-dou-la-tsiò-nè)' ,  s.  f.  T. 
della  fisica.  Movimento  circolare  ,  o  in  onde  ; 
e  per'  lo  più  si  dice  Dell'  aria  e  de'  pendoli  , 
Ondulation  f. 

ONDUNQUE  (pn-doìm-coiiè),  avv.  Da  qualun- 
que  parte,  dovunque,  Partout,  de  tout  côté. 

ONE1ROCR1ZIA  {o-nèï  ro-ci  i-lsl-a) ,  s.  f.  Gre- 
cismo. Divinazione  che  si  praticava  per  mezzo 
de'  sogni  ,   Onéirocrilie,  onirocritie  f. 

ONERARIO  ,  RIA  (o-né-rà-rio)  ,  add.  T.  dei 
euriali.  Che  lia  il  carico,  l'obbligo  di  fare  alcuna 
co«a.  Tutore  onerario  ,  Onèraii  e. 

ONEROSO,  OSA  {o-né-rò-zo) ,  add.  Pesante, 
gravoso,  Onéreux,  qui  est  a  charge  ,  qui  est  in- 
commode. 

ONESTA,  ONESTADE,  ONESTATE  (o-nés- 
tà,  là-dé,  tà-tè),  s.  f.  Virtù,  o  abito  virtuoso, 
per  cui  si  schifa  tutto  ciò  che  può  offendere  l'o- 
nore e  la  modestia,  Pudeur,  honnêteté,  sagesse  f. 
§.  Onesta,  talora  si  prende  anche  per  La  mo- 
destia stessa,  decoro,  Modestie  f.  §.  Per  Conve- 
nevolezza, Honnêteté,  bienséance,  dignité  l.  g.  Di- 
cesi in  modo  proverbi  Onesta  ,  di  bocca  assai 
Tale  ,  e  poco  costa;  e  significa  ,  Che  il  parlare 
onestamente  è  egualmente  stimabile,  e  agevole  a 
praticarsi,  Jamais  beau  parler  n'écorcha  langue. 
§.  Onestà  sta  bene  infino  in  chiasso  ;  e  vale  Che 
la  modestia  è  lodevole,  e  sta  bene  eziandio  nelle 
persone  disoneste,  La  modestie,  l'honnêteté  sied 
à  tout  le  monde. 

ONESTAMENTE  (o-nés-ta-mèn-té)  ,  avv.  Con 
onestà ,  ffonnèteijtènt  ,  avec  honnêteté.  g.  Per 
Acconciamente,  destramente,  Commodément,  etc. 
§.  Per  Moderatamente,  giustamente,  con  ragione, 
Honnêtement,  suffisamment,  passablement. 

ONESTARE  (o-nès-là-ré),  v.  a.  Far  procedere, 
O  condurre  alcuna  cosa  onestamente  ,  o  accon- 
ciamente. Ar.  Fur.  Per  adombrar,  per  onestar  la 
«osa  Si  celebrò  con  cérémonie  sante  11  matri- 
monio ,  Pallier,  accréditer.  §.  Per  Ornare  ,  Ab- 
bellire V. 

ONESTATO,  TA  (o-nés-tà-to),  add.  Pien  d'o- 
nestà ,  Honnête. 

ONESTEGGIARE  (  o-nés-té-dggià-ré  )  ,  v.  d. 
Trattare,  e  proceder  con  onestà,  e  con  riguardo, 
Trailer,  agir  honnêtement. 

ONESTISSIMAMENTE  (  o-nés.tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  d'Onestamente,  T'ès-honnélement. 

ONESTISSIMO,  MA  (  o-nès-tls-si-mo  ) ,  add. 
sup.  d'Onesto,    Très-honnéte. 
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ONESTO  (o-/iè.ì-ro),  >,  m.  Onestà,  dovere,  La  de'  pesci ,  ec.  eolie  loro  etimologìe  e  sinonimi  , 
bienséance,  l'honnêteté  f.,  ce  nui  est  honnête  tn.       I  O'inmatologie  f. 

ONESTO,  TA,  add.  Che  ha  onestà,  Honnête,,  ONOMATOPEJA  ,  e  ONOMATOPEA  (  o-no- 
chaste,  sage,  pudique,  vertueux,  lovai,  modeste.]  ma-lo-pè-ia ,  pè-a),  s.  f.  Magai,  ec.  Finzione  di 
§.  Onesto  pei-  Convenevole,  dicevole,  Honnête  ,\  nome  ,  tolto  dal  suono  imitante  quello  della 
fliste,  convenable,  bienséant,  g.  Onesto,  per  Gra-  natura  medesima  della  cosa,  come  bombarda 
ve  ,   maestoso.     Pudica  in  faccia  ,  e.    neli'  andare    perché  rimbomba,  e  così  il  muggir  de'bovi,  l'an- 


onesta.  Dani.  O  anima  Lombarda  Come  ti  stavi 
altera  e  disdegnosa  ,  E  nel  muover  degli  occhi 
onesta  e  tarda!  Grave,  posé,  retenu,  majestueux. 
~  Onesto  in  virtù  di  sua  origine  esprime  tutto 
ciò  eh' è  conforme  all'onore;  sicché  è  un  attri- 
buto generico  che  può  comprendere  le  varie  virtù 
costituenti  l'onore.  E  se  di  frequente  s'  impiega 
col  valore  di  Pudico  e  di  Modesto,  avviene  per 
sostituzione  del  genere  alla  specie.  La  particola- 
rità delle  attribuzioni  di  Pudico  e  di  Modesto 
si  conforme  con  le  loro  etimologie.  Pudico  viene 
da  pudore,  eh'  é  allontanamento  dell'animo  dalle 
laide  cose  con  paura  di  cadere  in  quelle.  Mo- 
desto, che  nasce  da  modo,  é  attributo  il  quale  si 
dà  agli  esseri  morali  che  nelle  loro  azioni  sono 
vu  Illusamente  moderati;  e  suolsi  anche  appli- 
care alle  cose  nel  senso  di  moderato. 

ONESTO  (o-nès-to)  ,  avv.     Onestamente,  con 
onestà,    Honnêtement,  d'une  manière  honnête. 
ONESTURA,  s.  f.  Onestà  V. 
ONFAC1NO  (on-fla-tchì-no)  ,  add.   lìicett.  fior. 
Aggiunto    dato  a    queir  olio  che    si    cava     dalle 
olive  immature,  Huile  f.  d'olives  vertes. 

ONFALOCELE  (on-fa-lo-tchè-lé) ,  s.  m.  Chir. 
Ernia  ombelicale  ,   Omphalocèle  f. 

ONFALOPSICHI  (on:fà-lòp.si-ki),s.  m.  pi.  St. 
eccl.  Con   altro  nome  più  comune  Bongomili.  Ere- 
tici che  pregavano  supini,  Omphalopsi  ques  m.  pi. 
ONICE  (ò-ni-lchè).  s.  m.  Sorla  di  pietra  pre- 
ziosa della  .spezie  dell'agate.  Onyx  in. 

ON1CHINO  (o-ni-kì-no),  s.  m  Foc.  dis.  Sorta 
di  gemma  ,  che  anche  dicesi  Onice,  nichelio, 
niccolo  ,  Onyx  m. 

ONTCH1TE  (o-ni-kì-té) ,  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
cosi  nominata  dagli  antichi  ,  forse  1'  alabastrite. 
(Questo  nome  era  derivato  dall'unghia,  o  dal  co- 
lore  dell'  unghia  ,   Onrchite  f. 

ONIRE  {o-nì-ré),  v.  a.  Svergognare,  fare  onta, 
Honnir,  déshonorer,  faire  honte. 

ONTROCRITICA  (o-ni-ro-crì-ti-ca),  s.  f.  Salviti, 
disc.  Spiegazione   de'  sogni  ,   Onirocritie  (. 

ONUO,  TA  (o-nì-to).  Cr.  in  Unito,  add.  da 
Onice  ;  vituperato,  svergognato,  Ho  uni ,  désho- 
noré. 

ONNINAMENTE  (on-ni-na-mèn-té) ,  avv.  Del 
tutto,  in  tutto  e  per  tutto,  e  in  tutte  le  maniere, 
Toiit-à-fail,  entièrement,  pleinement. 

ONNIPOSSENTE  (  on-ni-pos-sèn-té  )  ,  add. 
Voce  dell'  uso.  V.  Onnipotente. 

ONNIPOTENTE  (on-ni-po-tèn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  tutto  ,  Tout-puissant.  g.  Usasi 
pure  in  forza  di  sost.  e  per  lo  più  si  dice  di 
Dio,  Le  Tout-puissant.  Tu  vinci  l'invincibile; 
tu  leghi  l'Onnipotente. 

ONNIPOTENTEMENTE  (on-ni-po-tén-té-mèn- 
té),  avv.  Magai.  Con  onnipotenza,  D'une  ma- 
niere  toute-puissante. 

ONNJ POTENTISSIMO,  MA  (on-ni-po-tén-tìs- 
si-mo)  ,  add.  sup.  d'Onnipotente.  La  lingua  fran- 
cese non  ha  frase  veruna  da  poter  esprimere 
questo  superlativo;  onde  dicesi  assolutamente, 
Toìtt-piussant. 

ONNIPOTENZA  (on-ni-po-tèn-lsa),s.  f.  Astratto 
di   Onnipotente,   Toute-puissance  f. 

ONNIPRESENZA  (on-ni-pré-zèn-tsa),  s.  f.  Al- 
gar.  leu.  Presenza  di  tutte  od  in  tutte  le  coje  , 
Présence  f.  de  toutes  le  choses  ,  ou  dans  toutes 
les  clioses. 

ONNISCIENZA  (on-ni-chièn-tsa).  s.  f.  More/l. 

Scienza  di  tutte  le  cose ,    Science  f.  universelle. 

ONMIVEDENTE  (on-ni-vé-dèn-té),  add.  d'ogni 

g.  Salv.  inn.  Orfl.  Che  vede  tutte  le  cose,   Qui 

voit  toutes  les  choses. 

ONOBRICHIDE  \o-no-brl-ki-de) ,  s.  f.  Botan. 
Pianta  il  cui  odore  fa  ragliar  gli  asini  ehe  ne 
son  avidi ,   Onobrychis  f. 

ONOCROTALO  (o-no-crò-ta-lo),  s.  m.  Morg. 
Spezie  di  uccello  acquatico,  con  altro  nome  detto 
Grotto  ,  Onocrotale  m. 

ONOMANZ1A  (o-no-man-tsl-a),  s.  f.  T-  fdo- 
log.  L'arte  d'indovinare  la  buona  e  cattiva  for- 
tuna che  deve  succedere  a  qualcheduno  dalle 
lettere  del  suo  nome,  Onomancie  f. 

ONOMATOLOGIA  (o-no-ma-to-lo-dgi-a),  s.  f. 


nitrir  de' cavalli,  ec.   Onomatopée  f. 

ONORABILE  (  o-no-rà-bi-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Da  essere  onorato  ,  degno  d'  onore  ,    Honorable. 
ONORABILISSIMO,  MA  (o-no-ra-bi-lìs-si-mo), 
add.  sup.  di   Onorabile  ,  Très-honorable. 

ONORANDISSIMO  ,  MA  (o-no-ran-dìs-si-mo), 
add.  sup.  d'Onorando,  Trèi-dignede  tout  honneur. 

ONORANDO,  DA  (  o-no-ràn-do  ) ,  add.  Da 
esser  onorato,  Digne  d'être  honoré,  digne  de 
tout  honneur. 

ONORANTE  (o-no-ràn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
onora,   Qui  honore,  qui  fait  honneur. 

ONORANZA  ,  s.  f.  Onore  V. 

ONORARE  (o-no-rà-ré) ,  v.  a.  Fare  onore  , 
riverire,  Honorer,  respecter,  révéler,  illustrer, 
ennoblir,  g.  E  n.  pass,  per  Pregiarsi  ,  vantarsi  , 
gloriarsi.  Jac.  Nard.  La  città  nostra  si  onora  dei 
gloriosi   nomi   loro,  S'honorer ,  se  faire  gloire. 

ONORARIO  (o-iiO-rà-/'i'o) ,  s.  in.  Cr.  in  Spor- 
tula.  Riconoscimento,  premio,  guiderdone;  spor- 
tula  data  per  qualche  opera  liberale  ,  Hono- 
raire m.,  vacations  f.  pi.,  rétribution  i. 

ONORATAMENTE  (o-no-ra-ta-mèn-té)  ,  avr. 
Con  onore  ,  Honorablement  ,  honnêtement,  loya- 
blême nt ,  avec  honneur. 

ONORATEZZA  (o-no-ra-tè-tsa)  ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso  ,  e  di  cui  mancano  esempj  ne'  buoni 
Scrittori.  Qualità  di  ciò  che  é  onorato  ,  Repu- 
ta li  on   f. 

ONORATISSIMAMENTE  (  o-no-ra-tis-si-ma- 
men-lè) ,  avv.  sup.  di  Onoratamente,  Très-hono- 
rableinent  j  avec;  beaucoup  d'honneur ,  ou  de 
distinction. 

ONORATISSIMO,  MA  (o-no-ra-tis-si-mo),  add. 
sup.   di   Onorato,   Très-honoré ,  etc. 

ONORATO,  TA  (o-no-rà-to) ,  add.  Colmo  di 
onore  ,  che  apporta  onore,  pregiato  .  Honorable, 
honoré ,  estimé.  §.  Onorato ,  si  dice  anche  Di 
chi  tiene  conto  della  propria  reputazione  ,  e  f& 
azioni   morali,  Honnête,  loyal. 

ONORATORE  (  o-no-ra-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
onora,  Qui  honore,  qui  respecte,  qui  rend  aux 
personnes,  ou  à  la  Divinité  l'honneur ,  le  respect 
qui  leur  est  dû. 

ONORATRICE  (  o-no-ra-tri-tché  )  ,  v.  f.  Che 
onora,   Celle  qui  honore,   etc.   f.   V.   Onoratore. 

ONORE  (o-nò-ré) ,  s.  m.  Rendimento  di  rive- 
renza in  testimonianza  di  virtù  ,  o  in  riconosci- 
mento di  maggioranza  e  dignità,  Honneur, 
respect  m.  §.  Onore  ,  per  Stima  ,  e  fama  acqui- 
stata per  virtù,  Honneur  m.,  réputation  ,  esti- 
me f.  g.  Onore,  per  Gloria  e  lode,  Honneur  m., 
gloire  ,  louange  f.  g.  Onore  ,  per  Grado  e  di- 
gnità, Honneur  m.,  dignité  f.,  grade  m.,  charge 
honorable  f.  g.  Onore,  per  Pompa  ;  onde  si  dice 
Fare  onore  a' morti  ,  cioè  Seppellirli  con  pom- 
pa. Pompe  funebre  f. ,  convoi  m.  g.  Onore,  per 
Singolarità  d'  abiti  ,  o  altre  insegne  denotanti 
dignità  di  grado,  Les  honneurs  m.  pi.,  les  mar- 
ques f.  pi.  de  distinction,  g.  Fare  onore  nel  ri- 
cevere un  personaggio  ,  vale  Andargli  magnifi- 
camente incontro,  e  festeggiarlo  con  qualche 
singolare  apparato,  Faire  les  honneurs  à  quel- 
qu'un, lui  rendre  les  honneurs  qui  lui  sont  dus. 
g.  Fare  onore  a  uno  di  una  cosa  ,  dicesi  Del 
confermare  quel  che  altri  ha  fatto,  o  promettere 
che  altri  farà  o  dirà,  e  anche  accettar  la  cortesìa, 
e  mostrar  di  gradirla  e  averla  cara,  Faire  hon- 
neur à  quelqu'un  de  quelque  chose.  §.  Fare  olio» 
re  a  uno,  si  dice  Di  chi  promosso  per  gli  altrui 
ufflcj  a  qualche  grado  ,  si  porta  bene  in  esso  . 
Faire  honneur.  g.  Farsi  onore  ,  vale  Trattare 
altri  splendidamente  ,  Se  faire  honneur,  g.  Farsi 
onore  di  checchessia  ,  che  anche  si  dice  Farsi 
onor  del  sol  di  luglio;  Concedere  alla  prima,  e 
offerire  quello  a  che  altri  potrebbe  esser  forzato. 
Se  faire  honneur  de  ce  qu'on  ne  petit  pas  refu- 
ser, g.  Uscire  a  onore  ,  vale  Conduire  a  fina 
l'impresa  onorevolmente,  Sortii",  se  tirer  avec 
honneur  de  quelque  entreprise,  g.  Uomo  d'onore. 
V.   Uomo. 

ONORETTO  (o-no-ràt-to),  s.  m.  dim.  di  Onore, 
Petit  honneur  m. 

ONOREVOLE  (o-no-rè-vo-lé) ,  add.  d'ogni  g. 


Leu.  L'arte  di  stabilire  i  veri  nomi  delle  piante,  l  Onorato,  onorabile.  Honorable  ,  honnête.  §.  Per 
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Pomposo  ,  e  magnifico,  Honorable ,  pompeux  , 
magnifique,  splendide.  g.  Slarc  culi'  onorevole  , 
dice»)  Dell'  usare  un  po'  troppa  gravità  ,  e  con- 
tegno ,  Se  tenir  sur  son  quant  à  soi. 

ONOREVOLEZZA    (  o-no-ré-vo-lè-tsa  ) ,    s.    f. 
Astratto  di  Onore  voie,  Honneur  m.,  magnificence  t. 
ONOREVOLISSIMAMENTE    (  o-no-té-vo-lis- 
si-ma-mèit-lè),  avv.  sup.  di  Onorevolmente,  Très- 
honorablement  ,  etc. 

ONOREVOLISSIMO  ,  MA  (o-no-ré-vo-lls-si- 
mo)  ,  add.  sup.  di  Onorevole  ,  'Très-honorable. 
§.  Vestili  onorevolissimi  ,  vale  Ricchissimi  e 
magnifici,  Habits  ti  ès-riches ,   très-magnifiques. 

ONOREVOLMENTE  (o-/io-/e-eo/-/«e/wé),avv. 
Con  onore,  in  guisa  onorevole,  splendidamente, 
pomposamente,  riccamente,  Honorablement,  ma- 
gnifiquement, richement,  splendidement,  noblement. 
ONORIFICARE  ,  Voce  lai.  Onorare  V. 
ONOR1FICATAMENTE,  avv.  OnorevolmenteV. 
ONORIFICATO  ,  TA  (  o-no-n-ficà-to  ),  add. 
Voce  lat.  Clie  lia  ricevuto  onore,  Honoré,  respecté. 
ONORIFICENZA,  s.   f.   Onoranza  V. 
ONORIFICO  ,  CA  (  o-no-ri-fi-co  ),  add.  Ono- 
revole ,  Honorable  ,  honorifique. 

ONOSMA  (o-nòs-ma),  s.  f.  Botati.  Sorta  d'erba, 
che  produce  ne  fusto,  ne  fiore,  né  seme,  Onosma  m. 
ONRANZA  (on-ràn-tsa),  s.  f.  Sincope  di  Ono- 
ranza ,  e  vale  Altezza  ,  e  grandezza  d'  onore  , 
Honneur  m.,  splendeur  f.,  lustre,  éclatm.,  gioirei. 
ONRATAMENTE  (on-ra-ta-mèn-ié),  avv.  Tes. 
Br.  sincop.  di  Onoratamente  V. 

ONRATO,  TA,  add.  sincope  d'Onoralo  V. 
ONTA  (òn-ta),  s.  f.  Dispetto  ,  vergogna  ,  vil- 
lania ,  ingiuria  ,  Honte  f.  ,  affront  „  insulte  in., 
turpitude  f.,  camouflet  m. 

ONTAMENTO  (  on-la-mèn-io  ) ,  s.  m.  Luogo 
piantato  d'ontani,  Aunaie,  allineile,  alunette  f. 
ONTANO  (on-tà-no),  s.  m.  Sorta  d'albero  di 
legname  bianco,  altissimo  a  far  palafitte,  quando 
«'hanno  a  far  fondamenti  nell'acqua,  Aune , 
aulne  m. 

ONTANZA,  V.  Onta. 

ONTARE,  e  ONTIRE,  V.  Onire,  Disonorare. 
ONTATO,  TA  (  on-là-to  )  ,  add.  da  Ontare, 
Déshonoré,  affronté,  etc.  g.   Per  Adontato  V. 

ONTOLOGIA  (on-to-lo-dgì-a),  s.  f.  T.  filoso- 
fico. Scienza  che  abbraccia,  e  tratta  la  metodica 
dottrina  dell'  ente,   Ontologie  f. 

ONTOSAMENTE  (on-to-za-mèn-lé)  ,  avv.  Con 
Olita,  vergognosamente,  Honteusement. 

ONTOSO,  SA  (on-iòzo),  add.  Pieno  d'  onta, 
dispettoso,  ingiurioso,  Honteux,  injurieux.  g.  Per 
Vergognoso,  Honteux,  confus. 

ONUSTISSIMO  ,  MA  (o-noustìs-si-mo).  Foce 
lat.   add.  superi,  d'  Onusto  ,   Très-chargé,  etc. 

ONUSTO,  TA  (o-noùs-to),  add.  Voce  lat.  Carco, 
ripieno,   Chargé,  rempli. 

OOLITE  (o-o-lì-té) ,  add.  Si.  nat.  Calce  car- 
bonatica  oolite  é  slata  nominala  da  alcuni,  e  da 
altri  globulifoime  ,  Una  calcarla  che  è  sempre 
disposta  in  globetti  ,  o  piccole  sferoidi  ,  la  cui 
grandezza  varia  da  quella  di  un  pisello  fino  a 
quella  della  semente  minutissima  di  papavero  , 
Ooli/he  (. 

OOMANZIA  (o-o-man-lsì-a),  s.  f.  Divin.  Sorta 
di  divinazione  ,  per  la  quale  da  segni  o  figure 
che  appijono  nelle  uova  si  pretendeva  conoscere 
l'avvenire,  Omnancie  f. 

OPACHISSIMO  ,  MA  (  o-pa-kìs-si-mo  )  ,  add. 
sup.   di   Opaco,   Très-opaque,  etc. 

OPACITÀ,  OPAC1TADE,  OPACITATE  (o-pa- 
tchi-tà  ,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Opaco, 
Opacité  (. 

OPACO,  CA  (o-pà-co),  add.  Ombroso,  Sombre, 
obscur  ,  couvert  ,  ombragé.  g.  Per  contrario  di 
Diafano,  Opaque,  qui  n'est  point  transparent. 

OPALE  (  ò-pa-lé  )  ,  s.  m.  St.  nat.  Varietà  di 
selce  ,  indicata  con  questo  nome  da  Brogniart  , 
con  quello  di  Opale  nobile  da  Brochant  ,  e  da 
Hauy  con  quello  di  Quarzo  resinile  op.ilino.  Il  suo 
colore  ordinario  è  il  bianco  azzurrognolo  latteo; 
ma  guardata  sotto  differenti  aspetti  quella  pietra 
presenta  i  colori  più  belli  e  più  vivi  dell'Iride, 
Opale  f. 

OPALIZZANTE  (o-pa-li-d<àn-ie),ìiì<ì.  d'ogni  g. 
Gab.  Fis.  Che  cangia  di  colore  a  somiglianza 
dell'opale,  Qui  change  de  couleur  comme  l'opale. 
ÓPEFICE  (o-pè-fi-tché)  ,  s.  m.  Voc.  lat.  Che 
anche  scrivesi  Opitice  ;  Artefice  ,  Artisan  ,  ou- 
vrier m. 

OPERA  (ò-pé-ra).  s.  f.  e  OPRA,  per  sincope, 
in  uso  per  lo  più  a'  Poeti ,  benché  talvolta  an- 
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che  a'  prosatori.  Operazione,  I'  operare  ,  Ouvra- 
ge in.,  oeuvre,  action,  composition,  besogne  f.,  tra- 
vail m.,  main  d'oeuvre  f.  g.  Opera,  si  dice  anche 
al  lavoro  d'una  giornata,   Ouvrage  m.  g.   Opera, 
si  dice  pure  A'iavorauti  stessi,  Ouf/ïer  m.  g.  Opera, 
per  Fatto,  maneggio,  affare,  Ouvrage  m.,  affaire, 
besogne  f.  g.  Opera,  si  dice  anche  A  qualunque 
cosa  fatta  dall'  operante  ,    come    scrittura  ,  fab- 
brica, pittura,  e  simili,  Ouvrage,  livre  m.,  com- 
position, machine  f.  g.  Opera  di  buona  mano,  di 
buon  maestro,  Ouvrage  de  bonne  main.  g.  Opera 
lunga,     di    gran     considerazione,    Labeur,   ou- 
vrage m.  de  longue  haleine,  g.  Per  Artificio,  ma- 
gistero, Art  m.,  manufacture  f.  g.  Pel  Magistrato, 
e  1'  ufficio  degli  operai  ,  Maîtrise    f.    d'ouvriers. 
g.  Dare  opera,  Aflaticarsi  ,  Se  donner  la  peine  , 
travailler,  s'occuper  de,  lâcher  défaire.  g.  Met- 
tere in  opera,  mettere  in   esecuzione,  effettuare. 
Employer,  effectuer,  mettre  en  oeuvre,    g.  Met- 
tere in  opera  Materia  per  le  fabbriche,  esimili, 
vale    Servirsi  di  essa  ,    impiegarla  ,    adoperarla  , 
Employer,  mettre  en  oeuvre  des  matériaux  pour 
un  édifice.  g.  Mettere  in     opera  ,  e  in  faccenda 
uno,  Dargli  da  fare.  Donner  de   la  besogne  ,  de 
la  tablature  à  quelqu'un,  l'embarrasser,  lui  donner 
de  l'ouvrage,  g.   Opera,  dicesi  ne'drappi,  a  Quel 
lavorio,  mediante  il  quale  si  rappresentano  fiori, 
fogliami,  frutti,  animali,  o  qualsivoglia  altra  cosa, 
Damassure,  étoffe  ouvragée  f,  §.  In  prov.  Il  voto 
senza  l'opera  non  basta,  e  vale  Non  essere  a  suf- 
ficienza, per  effettuare  una  cosa  ,  il  solo  propo- 
nimento di  farla,  La  volonté  seule  ne  suffit  pas 
si    Von  ne    met  la  main  à    l'œuvre,  g.     Opera  , 
Voce    dell'uso,  s'intende  Una    rappresentazione 
in  teatro,  e  per  lo  più  in  musica,  Opéra  m.,  pièce 
de  théâtre  en  musique  f. 

OPERABILE^-^e-rà-ij'-Ze),  add.  d'ogni  g.  diesi 
può  operare,  fattibile.  Segn.  Elie.  Quei  beni  che  si 
possono  acquistare  e  che  sono  operabili,  Faisable. 
OPERACCIA  (o-jweVà-icc/n'a),  s.  f.  pegg.  d'O- 
pera, Mauvais  ouvrage  m.,  etc. 

OPERADORE,  s.  m.   Guitt.  Leti.  V.  Operante. 
OPERAGGIO,  s.  in.  V.  Opera. 
OPERAGIONE,  V.  Operazione. 
OPERAJO  (o-pè-rà-io),  s.  m.    Quegli    che  la- 
vora per  opera  ,   Ouvrier  m.  g.  Operajo  di  chiese 
e  monasteri,  vale  Quegli  che  soprantende  al  go- 
gerno  di   essi,  Marguillier,  fabricien  m. 

OPERAMENTO  (o-pé-ra-mèn-to) ,  s.  m.  L'  o- 
perare  ,  esercizio,   Opération  f.,  exercice  m. 

OPERANTE  (o-pé-ràn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
opera,   agissant ,  qui  opère. 

OPERANTISSIMO,  MA  (o-pé-ran-tìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Operante  ,  Très-efficace,  qui  opère 
trèi-bien. 

OPERARE  (o-pé-rà-rc),  e  OPRARE  ,  per  sin- 
cope usato  da' Poeti,  v.  a.  F'are  ,  impiegare  il 
suo  sapere,  e  fatica,  e  l'esercizio  in  checchessia, 
Opérer,  agir,Jaire.  g.  Per  simil.  Vedesi  con  sì 
violenta  forza  operare  il  freddo  nell'agghiaccia- 
mento de' fluidi  ,  Opérer,  agir.  §.  Operare,  per 
Adoperare,  usare,  Employer,  faire  usage,  mettre 
en  œuvre,  g.  Operare  e  far  operazione,  dicesi 
volgarmente  Dell'effetto  che  producono  le  me- 
dicine ,  Opérer. 

OPERATIVO,  IVA  (o-pé-ra-tì-vo) ,  add.  Che 
fa  operazione,  ed  ha  virtù  di  operare,  Efficace, 
qui  opère  beaucoup,  g.  Operativo,  si  dice  anche 
D'uomo  che  operi  assai,  e  con  efficacia.  Salviti. 
Carlo...  essendo  operativo  a  prò  dell'anime  , 
Agissant,  laborieux. 

OPERATO,  TA  (o-pé-rà-to),  add.  da  Opera- 
re ,  Opère,  fait,  g  Operato  ,  Sper.  per  Adope- 
rato ,   Mis  en   œuvre,  employé. 

OPERATORE  (o-pé-ra-iò-ré),  v.  m.  Che  ope- 
ra, Ouvrier,  artisan,  auteur  m.  g.  Per  Chirurgo, 
Opérateur  m. 

OPERATORIO  ,  IA  ,  add.  Segner.  Efficace  , 
Operativo  V. 

OPERATRICE  (  o-pè-ra-tri-tché)  ,  v.  f.  Cbe 
opera  ,  Agissante  ,  qui  opère. 

OPERAZIONCELLA  (  o-pé-ra-tsion-tchèl-la  )  , 
s.  f.  dira,  di  Operazione,  Petite  opération  f.  g.  Per 
simil.  Le  operazioncelle  fatte  dalle  bevande  pur- 
ganti. Petite,  légère  opération  f.  d'une  médecine. 
OPERAZIONE  (o-pé,ra-tsiò-né)  ,  s.  f.  L' ope- 
rare,e  l'opera  che  resia  fatta,  Opération  t.,  acte  m., 
action  f..  ouvrage  m. 

OPERCOLITI  (o-pér-co-li-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Opercoli  di  conchiglie  pietrificate,  o  fossili,  Oper- 
culilhes  pi.  f. 

OPERETTA  {o-pé-rèt-ia)}  s.  f.  (firn,  di  Opera, 
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Petit  ouvrage  m    Parlandosi  di    libro ,    Opuscu- 
le  m.,  brochure  f 

OPERICCIUOLA,  e  OPERICCIOLA  (o-pè-ri- 

E  parlandosi  di  libro,   Opuscule  m 

OPERIEKE,  V.  Op^rajo 

OPERINA  (o-pé-rì.na),  s.  f.  dim.  di  Opera, 
Petit  ouvrage  m  Trattandosi  di  hbro  si  direbbe 
anche  ,  Opuscule  m.  ,  brochure  f 

OPEROSO  OSA  (o-pé-rò-zo),  add.  Che  opera, 
affaticante  ,  Actif,  agissant,  laborieux.  §.  Ope- 
di  brighe  ,  d.  tradimenti  ,  vale  fustigatore, 


roso 
ricercatore 


traditor 


Instigateur,  boute-feu. 

OPE  ,UCUA,s.  f.  Dai.  vit.  Put.  din,,  di  Opera: 
Operetta  V.  r      * 

OPIF1CE,   Voce  lai.  Opefìce  V. 

OPIMO,  MA  (o-pì-mo),  add.  Abbondevole, 
copioso  grasso,  Abondant,  gras,  riche,  fertile. 
j.  Spoglie  opime,  piopnamente  furon  dette  Le 
spoglie  tolte  dal  re  o  dal  capo  dell'  esercito 
romano  al  re  od  al  capo  dell'  esercito    nemico  , 

WiÌÌri°iT,M '  rÌCke  *""'"'  ***»  àépouilUs'. 
OPINABILE  (o-pi-ua-bi-lé),  add.  d'ogni    g. 
Uie  si  può  opinare  ,    Qui 
rauemblable. 


consiste    dans    l'opi- 


OPINABILMENTE  (  o-pi-na-btl-mèn-té)  ,  av» 
Verisimilmente  ,  per    via  di 
blablement. 


per   via  di  opinione  ,  Vraisem- 


OPINANTE  (o-pi-nàn-tè),  add.  d'  ogni  g.  Che 
pensa     che  s'  immagina  ,   Opinant,    qui    opine 
qui  s  imagine  ,  qui  croit. 

OPINARE  (o-pi-nà-ré),  v.  n.  Voce  latina.  Pen- 
sare, immaginarsi,  Penser,  s'imaginer,  g  Opi- 
nare ,  vale  anche  Dire  il  parer  suo  ,  Opiner  ,■ 
dire  son  opinion  ,  son  avis 

OPINATIVO  ,  VA  (o-pi-na-ti-vo),  add.  Atte- 
nente ad  opinione  ,  che  porta  opinione.  Segn. 
Elie.  Siccome  nella  parte  opinativa  son  di  due 
sorta  facilità  ,  cosi ,  ec. ,   Qui  opine  ,  qui  pense. 

OPINIONACCIA  (  o-pi-nio-nà-tcchia  ),  s.  t. 
Red.  peggior.  di  Opinione  j  strana  opinione, 
Etrange  opinion   f. 

OPINIONE  {o-pi-niò-nè),  s.  f.  Acconsentimento 
dell'intelletto  intorno    alle    cose  dubbie,  mosso 
da  alcuna  apparente  ragione.    L'  usarono  gli  an- 
tichi anche     in    genere    masculino,  Opinion  f. 
avis  ,    sentiment  ,    sens  m 


.  croyance  {.  g.  Aver 
grande  opinione  di  se  medesimo,  dicesi  Di  uno 
che  presume  assai,  Présumer  beaucoup,  être  un 
suffisant ,  avoir  une  trop  bonne  opinion  de  soi- 
même,  g.  Opinione  superstiziosa,  dicesi  Ubbia  V 
OPISTOLOFO  (o-pis-tò-lo-fo),  s.  m.  St.  nat. 
Genere  d'uccelli  che  hanno  un  ciuffetto  o  cresta 
composta  di  dodici  piume  lunghe  tre  pollici  al 
basso  dell'occipite,  Opistholophe,  et  chavaria  m 
OPISTOTONO,  NA  (o-pis-tò-io-no  ),  add.  e 
s.  Med.  Spezie  di  spasimo  per  cui  i  nervi  talmente 
contraggonsi  ,  che  il  corpo  ,  o  alcun  suo  mem- 
bro si  piega  alla  parte  contraria,  Opisthotonos  m. 
OPLOMOCLIO  (  o-plo-mò-clio  )  ,  s.  m.  Chir. 
Strumento  chirurgico  che  adattasi  a  tutto  il  corpo 
come  un'  armatura  ,  Hoplomochle  m. 

OPOBALSAMO  {opo-bal-sa-mo) ,  s.  m.  Med. 
Balsamo  bianco  ,  balsamo  nero ,  balsamo  della 
Mecca  ,  ce.   Opobalsamum  m. 

OPPIARE  (op-pià-rè),  v.  a.  Adoppiare  ,  Don- 
ner de  l'opium,  g.  Per  mclaf.  Oppiar  la  mente, 
vale  Intormentirla.  Ci:  Il  loglio  ,  ec.  ha  virtù 
acuta  e  velenosa  ,  ed  oppia  la  mente  e  pertur- 
bala ed  inebbria  ,   Troubler  la  cervelle. 

OPPIATO  ,  TA  (op-pià-to),  add.  da  Oppiare; 
composto  d'  oppio  ,  mescolato  con  oppio  ,  Ac- 
commodé arec  de  l'opium,  g.  In  forza  di  s.  di- 
cesi Di  lattovario  ,  o  simile ,  composto  di  Vari 
ingredienti  ,   Opiat  in. 

OPPILARE  (op-pi-là-rè),  v.  a.  Far  oppilazio- 
ne  ,  Opiler  ,  boucher  ,  obstruer. 

OPPILATIVO,  IVA  (op-pi-la-ti-vo),  add.  Med. 
Atto  a  fare  oppilazione  ,  Opiladf. 

OPPILATO,  TA  (op-pi-là-to),  add.  da  Op- 
pilare  .   Opilé  ,  etc. 

OPPILAZIONE  (op-pi-la-tsiò-né),  s.  f.  Ritura- 
mento  ,  riserramento  de'  meati  del  corpo  ,  Opi- 
lation  ,  obstruction  i. 

OPPINIONK,  V.  Opinione. 
OPPIO  (  ùp-pio  )  ,  s.  m.  Sorta  d'  albero  assai 
grande,  il  quale  ha  il  legno,  hello  e  bianco, 
quasi  simigliante  all'acero,  del  quale  si  fanno 
oltimi  gioghi  da  bovi  ,  e  taglieri  ,  e  scodelle,  e 
tavole  per  far  dilicati  lavori  ,  Aubier  m.  g.  Op- 
pio, Spezie  di  sonnifero  che  si  cava  dal  sugò 
de*  capi,  o  delle    foglie    de' papaveri ,    Opium, 
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me  de  pavot  m.  g.  Oppio  preparato  ,   è   II  lau- 
ti.ino,  Laiulanum  m. 

OPPONENTE  (op-po-nèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cr.  N.  Che  oppone,  contiaddicente,  Opposant. 
OPPONI.VIENTO  ,  V.  Opposizione. 
OPPOPANACE  (op-po-pa-na-tché),  s.  ra.  Spe- 
lie  di  gomma  di  color  giallo  che  si  cava  per  in- 
cisione del  fusto  e  della  radice  della  panacea, 
Opopanax   m. 

OPPORRE  (op-pòr-ré),  v.  a.  Porre,  e  addurre 
incontro,  contrariare,  ripugnare,  contrastare, 
contraddire,  Opposer,  contrarier,  contredire, 
combattre.  g.  Opporsi  ,  n.  p.  Contrariare,  repu- 
gmre,  contrastare,  S'opposer,  contrarier,  con- 
trecarrer, contredire,  répugner,  resister,  com- 
battre ,  soutenir,  se  buter, faire  tête,  aller  au 
contraire  d  une  chose,  traverser,  venir  à  la  tra- 
verse  ,  se  croiser. 

i   OPPORTUNAMENTE,       }{op-por-tou-na-mèn- 
OPPORTUNATAMENTE,j  té,  na-ta-mèn-tè), 
avv.  Comodamente,  a  proposito,  A  propos,  à  point, 
commodément.       . 

OPPORTUNITÀ  ,  OPPORTUNITÀDE  ,  OP- 
PORTUNITATE  (op-por-tou-ni-tà  ,  tà-dè,  là-iè), 
s.  f.  Astratto  di  Opportuno.  Un  punto  di  tempo 
comodo  a  operare  checchessia  ,  Opportunité , 
commodité  f. ,  temps  ,  loisir  m. ,  occasion  ,  aise, 
rencontre,  conjoncture  {.favorable  pour  faire 
quelque  chose.  g.  Per  Bisogno ,  necessità ,  Be- 
soin m.  ,  nécessité  f. 

OPPORTUNISSIMAMENTE  (op-por-tou-nis-si- 
ma-mèn-lê  )  ,  avv.  superi,  di  Opportunamente  , 
Très-à-propos  ,  etc. 

OPPORTUNISSIMO  ,  MA  (op-por-tou-nis-si- 
ino  )  ,  add.  superi,  di  Opportuno  ,  Très-oppor- 
tun ,  très-commode,  qui  vient  très-à-propos,  etc. 
OPPORTUNO  ,  NA  (op-por-toù-no),  add.  Co- 
modo ,  a  tempo,  secondo  il  bisogno  ,  e  desi- 
derio, Opportun,  commode,  propre,  favorable. 
g.  Per  Bisognevole  ,  necessario,  Nécessaire,  dont 
on  a  besoin.  g.  In  forza  di  sost.  vale  Opportu- 
nità ,  ciò  che  è  necessario  ,  Besoin  m. ,  néces- 
sité f.  ,  ce  qui  est  nécessaire  m. 

OPPOSITAMEN TE  (op-po-zi-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Cou  opposizione,  Au  contraire,  par  contre,  avec 
opposition. 

OPPOSITO  (op-pò-zi-to),  s.  m.  L'opposto,  il 
contrario,  L'opposile,  le  contraire  m.  g.  Per  Op- 
posizione V. 

OPPOSITO  ,  TA  ,  add.  da  Opporre  ;  con- 
trario, Contraire  ,  qui  s'oppose,  qui  résiste,  qui 
contraire.  §.  Per  Posto  in  luogo  totalmente  di- 
viso. Lab.  La  doglia  al  capo  apponendo  ,  dove 
alla  parte  opposita  era  il  male,  Qui  est  dans  un 
autre  endroit.  §.  Opposito ,  per  Posto  a  rim- 
petto  ,  a  riscontro  ,  Qui  est  à  V opposite  ,  par 
contre  ,  vis-à-vis. 

OPPOSITORE  (op-po-zi-tò-ré),  v.  m.  Che  s'op- 
pone ,  Adversaire ,  qui  oppose,   ou  s'oppose  m. 

OPPOSIZIONE  (op-po-zi-tsiò-né),  s.  f.  Con- 
traddizione ,  e  contrarietà  ,  Opposition  ,  contra- 
diction ,  contrariété  ,  résistance  f.  ;  obstacle,  em- 
pêchement m.  §.  Per  L'  essere  opposto  ,  o  posto 
a  rimpetto  ,  a  riscontro,  Opposition  f .  ,  état  m. 
de  ce  qui  est  à  l'opposile  ,  de  ce  qui  est  dans 
un  sens  contraire  ,  de  ce  qui  est  vis-à-vis ,  op- 
posé j  l'opposile  m. 

OPPOSTISSIMO.  MA  (op-pos-tls-si-mo),  add. 
gup.    d'  Opposto  ,  Très-opposé  ,  très-contraire. 

OPPOSTO  (op-pòs-to),  s.  m.  Opposito.  Segner. 
San  Gregorio,  santo  Agostino,  santo  Ambrogio  ecc. 
senton  tutti  concordemente  Popposlo,  Le  con- 
traire, l'apposite  ,  le  revers  m. 

OPPOSTO,  TA,  add.  da  Opporre,  Oppose, 
opposite,  antipathique,  contraire.  §.  Per  Posto  a 
rimpetto,  a  riscontro,  A  l'opposile,  vis-à-vis,  par 
contre,  en  face. 

OPPREMU  I  O,  TA  (op-pré-moù-to),  add.  G.  V. 
Oppresso,  soverchiato  ,  sovraffalio  ,   Opprimé. 

OPPRESSANTE  (  op-prés-sàn-te )  ,  'add.  d'o- 
gni g.  Salv.  Che  oppressa  ,   Qui  oppresse. 

OPPRESSANTISSIMO  ,  MA  (  op-prés-san-th- 
si-mo  ),  add.  Salvin.  sup.  di  Oppressante  ,  che 
grandemente  oppressa  ,  Qui  oppresse  fortement. 
OPPRESSARE  (op-prés-sà-ré),  v.  a.  Opprime- 
■  re  ,  soffocare  ,  Oppresser,  suffoquer.  g.  Fig.  vale 
Angariare,  tiranneggiare,   Opprimer,  vexer. 

OPPRESSATO,  TA  (op-prés-sà-to) ,  add.  da 
Oppressare  ,  Oppressé,  etc. 

-     OPPRESSATORE  (op-prés-sa-tò-rè),  v.  m.  Che 

oppressa,  cioè  tiranneggia,  angaria,  Oppresseur  m. 

OPPRESSIONE  (op-prés-siò-né),  s.  f.  L'oppres- 
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sare  ,  e  l'essere  oppressato,  Oppression  ,  suffo- 
cation i.,  accablement  ,  saisissement  m.  g.  Per 
Angheria,  tirannia,  Tyrannie,  oppression  f.  ~  Op- 
pressione indica  Io  stato  di  una  persona  o  cosa 
eh'  è  aggravata  in  modo  da  prevalente  forza,  che 
le  impedisce  di  risorgere  ;  e  si  applica  tanto  al 
6sico  che  al  morale.  Depressione  esprime  lo  stes- 
so ,  ma  con  una  intensione  alquanto  minore.  Ab- 
battimento eziandio  si  concepisce  di  grado  mi- 
nore di  Oppressione  ,  e  nel  senso  morale  è  un 
languore  che  prova  l'animo  alla  vista  di  un  male 
che  gli  sopravviene,  e  che  aumentando  d'inten- 
sità, può  produrre  l'Oppressione.  Scoraggiamento 
esprime  solo  lo  stato  di  colui  che  nel  suo  ab- 
battimento è  privo  di  coraggio  per  levarsi  dal 
suo  languore  ;  onde  nasce  da  debolezza  d'animo, 
ed  è  più  forte  d'  Abbattimento.  Avvilimento  è 
peggio  di  Scoraggiamento. 

OPPRESSIVO,  VA  (op-près-sì-vo),  add.  Atto 
ad  opprimere,  Oppressi/'. 

OPPRESSO,  SA  (op-près-só),  add.  da  Oppri- 
mere ,   Oppressé  ,  opprimé. 

OPPRESSORE  (op-prés-sò-ré),  v.  m.  Che    op- 
prime ,  che  angaria  ,  Oppresseur  va. 
OPPRESSURA  ,  s.  f.  Oppressione  V. 
OPPRIMENTE  (op-pri-mèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  opprime,   Qui  opprime. 

OPPRIMERE  (op-prl-mè-rè),  v.  n.  Quasi  pre- 
mere, o  tener  sotto  ,  vale  ,  Soffocare  con  supe- 
riorità di  forza  gl'inferiori  a  sé  ,  impedir  loro  il 
poter  risorgere  ,  Opprimer  ,  assommer  ,  abvmer  , 
accabler.  g.  Fig.  vale  Distruggere.  Peti:  Breve 
ora  oppresse  e  poco  spazio  asconde  L'  alte  ric- 
chezze a  null'altre  seconde,  Opprimer  ,  détruire, 
abattre,  renverser.  ~  Opprimere  è  Aggravare  con 
superiorità  di  forze,  e  impedire  il  poter  risorgere. 
Soffogare  è  Impedire  il  respiro.  Onde  Soffogare 
propriamente  non  può  riferirsi  che  agli  esseri  re- 
spiranti ;  ed  Opprimere  si  applica  anche  a  quelli 
che  tali  non  sono.  E  però  questi  due  verbi  solo 
nel  senso  6gurato  possono  alcune  volte  apparire 
sinonimi. 

OPPUGNAMENTO  (op-pou-gna-mèn-to),s.  m. 
L'oppugnare,  contrasto,  Assaut  m.,  attaque  {., 
contraste   m. 

OPPUGNARE  (op-pou-gnà-ré)  ,  v.  a.  Vincer 
per  forza,  superare;  e  si  dice  per  lo  più  dell'as- 
saltare e  combattere  le  fortezze,  Attaquer,  don- 
ner un  assaut,  prendre  de  vive  force. 

OPPUGNATO,  TA  (op-pou-gnà-to),  add.  da 
Oppugnare  ,  Attaqué. 

OPPUGNATORE  (op-pou-gna-tò-ré),v.n.  Se- 
gner. Che  oppugna  ,  Qui  attaque  ,  qui  donne 
l'assaut,  assaillant  m. 

OPPUGNATRICE  {op-pou-gna-trì-tchè),  s.  f. 
Che  oppugna.  Qui  attaque,  qui  donne  l'assaut  f. 
OPPUGNAZIONE  (op-pou-gna-tsiò-né)  ,  s.  f. 
L'  oppugnare,  contrasto  ,  Attaque  f.,  contraste  m. 
OPRA  ,  Sincopato  d'  Opera  V. 
OPRANTE,  add.  d'ogni  g.  Salv.  V.  Operante. 
OPRARE,   V.  Operare. 

OPRIRE  ,  Petr.  Bemb.  Lo  stesso  che  Aprire  V. 
OPSOMANE  (op-sò-ma-né),  s.  m.  e  f.  Mcd. 
Dicesi  cosi  Chi  ama  all'eccesso  qualche  alimento, 
Opsomane  m.   e  f. 

OPULENTF    ?  (o-pou-lèn-té.to),    add.  Voce 
OPULENTO,  S  lat.  Ricco,  abbondante  di  be- 
ni ,   Opulent,   riche. 

OPULENTISSIMO,  MA  {o-pou-lén-ùs-si-mo) , 
add.  sup.   di   Opulente  ,   Très-opulent. 

OPULENZA  (o-pou-lèn-tsa)  ,  s.  f.  Ricchezza  , 
Opulence  ,     richesse,  aise  f. 

OPUSCOLO  (o-poàs-co-lo),  s.  m.  Bedi.  Ope- 
retta, in  significato  di  libro,  Opuscule,  petit  ou- 
vrage m. 

ORA  (ò-ra),  s.  f.  Una  delle  ventiquattro  parti 
in  che  è  diviso  il  giorno,  Heure  f.  g.  Ora  per 
Tempo  semplicemente,  Le  temps  m.  ,  l'heure  f. 
§.  Ora  buona,  e  ora  mala,  Spezie  di  benedi- 
zione, e  maledizione.  Di  benedizione,  come:  Va 
in  buon'  ora,  Va  à  la  bonne  heure.  Di  maledi- 
zione, come:  Va  in  mal' ora,  Va,  que  le  diable 
t'emporte.  g.  Ore,  e  ore  Canoniche,  diconsi  quei 
Salmi  che  si  cantano  da'  religiosi  in  coro  ,  tra 
le  quali  si  dicono  Mattutine  quelle  che  si  can- 
tano verso  il  far  del  giorno ,  Les  heures  cano- 
niales f.  pi.  g.  Ultima  ora  ,  s' intende  II  punto 
della  morte  ,  La  dernière  heure  ,  l'heure  de  la 
mort  f.  §.  D'ora  in  ora,  e  ora  per  ora,  posti  avv. 
vagliono  A  momenti,  quanto  prima,  di  tempo  in 
tempo,  di  quando  in  quando,  D'heure  en  heure, 
de  temps  à  autre.  §.  Di  buon'ora,  o  a  buon'ora, 


Olì  A 


655 


posti  avveri),  vagliono  Per  tempo  ,  De  bonne 
heure.  g.  Non  veder  l' ora,  o  parere  un'ora  mille, 
e  simili  ,  che  alcuna  cosa  segua,  vale  Aspettare 
con  grande  ansietà  ed  impazienza  l'avvenimento. 
Tarder,  ne  voir  pas  le  moment. 

ORA,  avv.  di  tempo,  presente,  e  vale  Adesso, 
in  questo  punto,  A  présent,  actuellement,  main- 
tenant. §.  Per  ora,  Pour  le  coup,  à  ce  coup.  g.  In 
vece  di  Però,  adunque,  Donc.  g.  Talora  è  par- 
ticella riempitiva.  Ora  io  ve  l'ho  udito  dir  mille 
volte,  ec,  Or.  g.  Or  ora,  così  replicalo,  ha  al- 
quanto più  di  forza,  Tantôt,  tout-à-l'httiie.  g.  Ora 
come  ora,  posto  avverb.  vale  In  questo  punto  , 
in  questa  congiuntura,  Dans  ce  moment,  dans 
cette  circonstance. 

ORA,  s.  f.  pronunziato  coll'o  largo,  vale  Aura, 
Petit  venti  vent  doux,  agréablej  zéphyr  m. 

ORACOLARE  (o-ra-co-là-rè)  ,  v.  n.  Pronun- 
ziare o  pretendere  di  pronunziare  oracoli.  Salvin. 
Cosi  tu  ancora  Con  lui  perito  e  consumato  fossi, 
Che  non  diresti  oracolando  tante  Cose,  Prédire, 
ou  prétendre  predire,  pronostiquer. 

ORACOLISTA  (o-ra-co-lìs-ta),  s.  f.  Che  pro- 
nunzia oracoli,  che  presume  pronunziar  oracoli, 
Oracle  ni. 

ORACOLO  (  o-rà-co-lo  )  ,  s.  m.  Risposta  degli 
Dei  ,  Oracle  m.  g.  Per  La  divinità  stessa  che 
dava  gli  oracoli  ,  Oracle  m.  g.  Per  Indovina- 
melo, predizione  V.  g.  Oracolo,  per  Oratorio, 
Chapelle  f. 

ORAFO  (ò-rafo),  s.  m.  Quegli  che  fa  vascl- 
lamenti  d'argento  e  d'oro,  ed  altri  lavori,  ed 
altresì  lega  le  gioje  ,  che  più  comunemente  si 
dice  Orefice,  Orfèvre,  m.  g.  Per  simil.  fu  detto 
Orafo  d'  ottone,  F  Ottonajo  V. 

ORAGANO  (o-ra-gà-no),  s.  m.  Tempesta  or- 
ribile e  violenta  che  si  forma  pel  contrasto  di 
più  venti,  Ouragan  m. 

ORAMAI,  e  ORMAI  (o-ra-mài),  avv.  di  tempo 
da  Ora...  e  Mai,  e  denota  tempo  presente,  coti 
riguardo  del  passato,  e  talora  del  futuro,  e  vale 
Ora,  adesso,  già,  da  ora  innanzi,  A  présent,  main- 
tenant, dorénavant. 

ORANTE  (o-ràn-tè),  add.  d'ogni  g.  Salviti,  ec. 
Che  ora,  pregante,   Qui  prie. 

ORARE  (o-rà-rè),  v.  a.  Pregare,  fare  orazione, 
raccomandarsi  a  Dio,  Prier  Dieu,  dire  des  prières. 
g.  Orare  ,  in  vece  di  Adorare  ,  Adorer.  E  che 
altro  è  da  voi  all'idolatra,  Se  non  ch'egli  uno, 
e  voi  n'orate  cento?  g.  Per  Far  dicerie,  arin- 
gare.  Haranguer. 

ORARIO,  IA  (o-rà-rio),  add.  Voce  dell'uso. 
Appartenente  ad  ora  ,  Horaire,  g.  Orario,  Red. 
per  Chi  sta  sali*  osservazione  dell'  ore  ,  Qui 
observe  les   heures. 

ORATA  (o-rà-ta),  s.  f.  Sorta  di  pesce  di  mare, 
detto  cosi  dal  color  dell'  oro  ond'  è  vergato  , 
Dorade  f. 

ORATO,  TA  (o-/yì-/o),  add.  da  Orare  V. 
g.  Dorato,  indorato,  Doré. 

ORATORE  (o-ra-tò-ié),  s.  m.  Che  ora,  che  pre- 
ga, Qui  prie,  qui  fait  oraison  m.  g.  Oratore,  que- 
gli che  ammaestrato  nell'arte  del  dire  ,  fa  pub- 
bliche dicerie,  Orateur,  harangueur  m.  Sagro 
oratore  ,  Panégyriste ,  prédicateur  m.  g.  Per 
Messo,  Nunzio,  o  Ambasciadore  V. 

ORATORIA  (o-ra-tò-ria),  s.  f.  Salvin.  Pros. 
Tose.   L'arte  di  parlar  bene.  V.   Rettorica. 

ORATORIAMENTE  (o-ra-to-ria-mèn-lé),  avv, 
Varch.  ec.  Con  eloquenza,  da  oratore,  a  maniera 
d'oratore,  Eloquemment,  en  orateu/  ,  d'une  ma- 
nière eloquente. 

ORATÒRIO  (o-ra-tò-rio),  s.  m.  Luogo  sagro, 
dove  si  fa  orazione.  Q.  V.  Vi  avea  uno  piccolo 
oratorio  in  nome  di  Santo  Pietro  Apostolo , 
Oratoire  m.,  petite  chapelle  f.  g.  Oratorio,  dicesi 
anche  a  Un  Componimento  poetico  in  dialogo  , 
per  cantarsi  in  musica ,  Pièce  i.  de  poesie  en 
dialogue .  pour  cire  mise  en  musique. 

ORATORIO,  RIA,  add.  Che  appartiene  al- 
l'oratore ,  Oratoire  ,  qui  appartient  a  l'orateur. 
g.  Per  aggiunto  di  luogo  dove  si  fa  orazione. 
Il  quale  in  questo  luogo  campestre  edificòe 
casa  oratoria ,   Chapelle  f. 

ORATRICE  (o-ra-trì-tché),  +.  (.  Che  prega  , 
Celle  qui  prie,  qui  est  adonnée  à  la  prière  f. 

ORAZIONCELLA  (o-ra-tsion-tchèl-tu) ,  s.  f. 
Tolom.  Orazioncina  t  sermpncino ,  Petit  dis- 
cours m. 

ORAZIONCINA  (  o-ra-tsion-tchì-na  ),  s.  f. 
dim.  di  Orazione  ,  in  signif.  di  Ragiomunenlo 
rettorico,  Petit  discourt  ro.  §.  fer  bravata,  o  ri- 
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prensione.  Bcnv.  Celi.  Aveva  paura  che  io  non 
gli  facessi  un'  altra  orazioncina  peggio  di  quella, 
Réprimande  ,  mercuriale  ,  rebu/J'ade  i. 

ORAZIONE  (o-ra-tsiò-né) ,  ».  f.  Preghiera  in- 
dirizzala a  Dio  ,  o  a'  Santi  ,  Oraison,  prière  f. 
g.  Orazione  ,  per  Scrittura  nella  quale  si  con- 
tenga quello  che  si  dee  dire,  orando,  Oraison, 
ou  prière  écrite  f.  §.  Orazione  ,  per  Ragiona- 
mento, secondo  i  precetti  della  Rettorica,  Orai- 
son (.,  discours  étudié  m. ,  harangue  f.  Orazion 
lunebre,  Oraison  funèbre  f.  Orazion  in  Iode  , 
Panégyrique  m.  g.  Orazione,  talora  si  prende  per 
Lo  favellare  semplicemente  ,  ed  è  termine  della 
Grammatica  ,  Oraison  {.,  discours  in.  g.  Dicesi 
in  modo  basso,  Dir  l'orazione,  o  il  Pater  nostro 
della  bertuccia,  e  vale  Mormorare,  bestemmiare 
tacitamente  ,  Jwcr  ,  murmurer  entre  ses  dents. 

ORBACCA  (or-bàc-ca),  s.  f.  Frutto  propria- 
mente dell'  alloro ,  ma  si  dice  anche  Del  frutto 
«lell'arcipresso,  della  mortella,  e  simili,  ed  è  Io 
«tesso  che  Coccola,  Baie  f.  de  laurier,  noix  de 
cyprès,  baie  de  myrte.  g.  Per  similit.  Lo  cache- 
rello della  capra  fu  detto  orbacca  ,  Crottin  ni., 
de  brébis  ou  de  chèvre. 

ORBACCIO  (or-bà-techio),  s.  m.  Fortig.  Rice. 
pegg.  d'Orbo ,   Vilain  aveugle. 

ORBACO  (  or-bà-co  )  ,  s.  in.  Ci:  N.  Sorta  di 
pianta,  Sorte  de  piante. 

ORBARE,  voce  lat.  Privare  V. 

ORBATO  ,  TA  (  or-bà-lo  )  ,  add.  da  Orbare  , 
Privé,  dépouillé.  g.  Per  similit.  vale  Orbo,  ac- 
cecato ,  Aveuglé,  offusqué.  Ma  siccome  orbati 
per  superbia,  o  per  altro  abbomioevol  vizio,  poi- 
che  trovato  l'hanno,  lo  dividono  e  squarciano. 

ORBE  (òr-bè),  s.  m.  i^oce  lat.  Sfera,  cerchio  , 
Globe,  orbe,  cercle  m.,  sphère  f.,  le  monde  m. 

ORBE  é  (or-bè,  né),  avv.  In  buon'ora, 

OR  BENE  l  A  la  bonne  heure,  bien,  soit.  g.  Or 
bene  sta  ,  maniera  avverbiale  ,  e  vale  ,  Sia  in 
buon'  ora  ,  sia  col  buon  anno ,  Or  donc ,  à  la 
bonne    heure  ,  or  donc  soit. 

ORBEZZA,  s.   f.  Privazione   V. 

ORBICOLARE  (or-bi-co-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
lìitondo,  in  cerchio,  Orbiculaire,  sphèrique,  rond, 
de  figure  ronde. 

ÒRBICULATO,  TA  (  or-bi-cou-là-to  )  ,  add. 
Fatto  in  cerchio,  orbicolare,  di  figura  rotonda, 
Orbiculaire ,  rond,  défigure  ronde. 

ORBICULO  (  or-bl-cou-lo  ) ,  s.  m.  i^oce  dis. 
Quella  carrucola  di  metallo  con  la  quale  si  ti- 
rano su,  o  calano  i  pesi,  Poulie  f. 

ORBITA  (òr-bi-ta).  s.  f.  Foce  lat.  Rotaja  ,  Or- 
nière f.  §.  Orbita.  T.  Olirmi.  Quel  cerchio  che 
un  pianeta  descrive  col  suo  proprio  moto  ,  Or- 
lite  f.  §.  Orbita,  dicesi  anche  Quella  cavità  che 
contiene  l'occhio;  cosi  delta  dalla  sua  figura  or- 
biculare,    Orbile  f.  de  l'oeil. 

ORBITA,  ORBITADE,  ORBITATE  (or-bi-tà, 
tÀ-dè,  tà-lè),  s.  f.  Cecità  ,  Aveuglement  m.,  cé- 
cile f.  §•   Per  metaf.   vale  Privazione  V. 

ORBITALE  (or-bi-tà-lè),  add  d'ogni  g.  Che  ha 
relazione  con  r  orbita  ,  Orbilaire. 

ORBITOLITI  (or-bi-to-lì-ti),  s.  ta.  pi.  Si.  nat. 
Polipai  pietrosi,  liberi  ,  orbicolaii  ,  piani  o  con- 
cavi ,  internamente  porosi  ,  che  «i  trovano  sol- 
tanto  fossili ,    Orbitolilhe  f. 

ORBO,BA(òr-6o),  add.  Cieco,  e  dicesi  al  pro- 
pri^ e  al  Cg  ,  Aveugle.  g.  Non  avere  a  far  con 
orbi',  vale  Dover  trattare  con  gente  accorta  ,  e 
difficile  a  ingannarsi.  Buon.  Fier.  Che  non  s' ha 
a  far  con  orbi  questa  volta  ,  N'avoir  pas  à  faire 
à  des  aveugles.  §.  Orbo  ,  per  Orbato  ,  privo  , 
privé,  dépouillé,  dénué. 

ORBOLITI  (or-bo-ll-ti) ,  s.  m.  pi.  Slor.  nat. 
Testacei  univalvi  ,  de'  quali  Lamarck  ha  formato 


un  genere. 


e  che  non  si  sono  finora  trovati  altri- 


menti che  fossili,  Orbolithes  in.  pi 

ORCA  (òr-ca)  ,  s.  f.  Sorta  di  mostro  marino 
molto  vorace,  e  di  smisurata  grandezza,  Orque  t., 
épaulard  ni. 

ORCALGIA  (or-cal-dgì-a)  ,  s.  f.  Med.  e  dur. 
Dolore  de'  testicoli  ,   Orchalgie  f. 

ORCETTO  (or-tchèl-to),  s.  m.  Piccolo  orcio  , 
Cruchon  m.,  petite  eruche  (.,  petit  poi  va. 

ORCHESOGRAFIA  (  or-ké-so-gra-fì-a  )  ,  s.  f. 
Leti.  Arte  che  insegna  le  regole  della  danza  , 
Oichésographie  t.  . 

ORCHESTRA  (  or-hes-tra  )  ,  8.  f.  Chiabr.  ec. 
Luogo  in  Roma  dove  stavano  a  vedere  1  Sena- 
toriale rappresentazioni  ,  Orchestre  ni.  e  f.  §  Per 
Luco  o  palco  de'  sonatori,  Orchestre  m.  e  f. 

ORCHIDE  (òr-ki-dc),  s.  f,  Baiati.    Piauta  cosi 
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detta,  perchè  parecchie  specie  di  questo  genere 
hanno  le  radici  che  esattamente  rappresentano 
dei  testicoli,  Orchis  in. 

ORCIIITIDE  (or-kì-ti-dè)  ,  s.  f.  Med.  e  chir. 
Infiammazion   dei  testicoli  ,   Orchitide  f. 

ORCIA  (òr-tchia),  s.  f.  V.  Orcio. 

ORCIACCIO  (or-tchià-techio),  s.  m.  pegg.  d'Or- 
cio, Mauvaise,  ou  vilaine  eruche  f. 

ORCIERO  (or-ichiè-ro) ,  s.  m.  Colui  che  nella 
nave  ha  in  guardia  la  fune,  oggi  detta  orza, 
Celui  qui  à  soin  de  la  hource  m. 

ORCJNO  (or-ichì-no) ,  s.  ni.  Salviti.  Spezie  di 
quel  pesce  che  dicesi  Orca,  Espèce  d'èpaulard. 
g.  Bellin.  Bucch.  dim.  di  Orcio  ,  Petit  pot  m. 

ORCIO  (òr-tchio)  ,  s.  m.  Vaso  di  terra  cotta, 
per  lo  più  da  tenere  olio,  Pot  m.  à  huile.  L'orcio 
dell'acqua  si  chiama,  Cruche  f.  Orcio  da  vino  , 
Bocal  m.  g.  In  modo  prov.  Tanto  va  1'  orcio 
per  l'acqua,  eh'  egli  si  rompe;  corrispondente 
all'  altro  proverbio  ,  Tanto  torna  la  gatta  al 
larilo  ,  eh*  ella  vi  lascia  la  zampa  ,  Tant  va  la 
eruche  à  l'eau,  qu'à  la  fin  elle  se  brise.  g.  Far 
fuoco  nel!'  orcio  ,  vale  Fare  nascosamente  i  suoi 
fatti  ,  e  in  maniera  da  non  esser  appostato,  Faire 
affaires  à  la   sourdine,  travailler  sous  eau. 

ORCIOLAIO  (  or-lchio-là-io  )  ,  s.  m.  Facitor 
d'orciuoli  ,   Potier  m.  de  terre. 

ORCIOLETTO,?  (or-tchio-lèt-to,  ll-no),  s.  m. 

ORCIOLINO,  Ç  dira,  di  Orciuolo,  Cruchon, 
OU  petit  f>ot  m. 

ORCIPOGGIA  (or-tchi-pò-dggia),  s.  f.  Sorta  di 
fune  particolare  della  nave,  Òurce,  hource  (. 

ORCIUOLO  (or-ciouò-lo),  s.  m.  Vaso  piccolo 
fatto  di  varie  materie,  a  guisa  d'orcio,  e  dim. 
d'orcio,  e  da  e»so  or-iolino,  Cruche  {., pot,  cru- 
chon m.  g.  Non  conoscer  gli  uomini  dagli  or- 
ciuoli,  dicci  Dell'esser  assai  sciocco  e  ignorante, 
Etne  fort  sot,  fori  ignorant.  g.  Essere  come  l'or* 
ciuolo  de'  poveri  ,  vale  Essere  sporco  e  sboc- 
cato, Dire  des  obscénités.  g.  Sgocciolar  l'orciuolo, 
V.  Sgocciolare. 

ORCO  (òr-co  ),  s.  in.  Chimera  ,  o  bestia  im- 
maginaria, come  befana,  biliorsa,  e  si  fatti,  Ta- 
rasque  {.,  goblin  m.  V.  Befana. 

ORCOTOMIA  (or-co- to-mì-a),  s.  f.  Chir.  Am- 
putazione de'  testicoli  ,  Orchotomie  f. 

ORDA  (òr-da),  s.  f.  Si.  mod.  Nome  che  si  dà 
alle  adunanze  ,  o  brigate  de'  Tartari  erranti  , 
Horde  f.  Quelle  dell'Arabia,  e  dell' Abissinia 
son   dette.   Cabilles  f.  pi. 

ORDEGNO,  s.  m.  Varch.  V.  Ordigno. 

ORDIGNO  (or-dt-gno),  s.  m.  Cosa  artificiosa; 
nome  generico  di  strumento  artificiosamente  com- 
posto, per  diverse  operazioni,  Machine  f.  ,  res- 
sort, instrument,  outil,  engin  m.  g.  Per  similit. 
Opera  artificiosamente  fatta,  Machine  f.  §.  L'or- 
digno del  mondo  si  scioglie  ,  La  machine  f.  du 
monde.  g.  Di  cui  suo  luogo  conterà  1'  ordigno  ; 
cioè  L'ordine,  e  la  forma,  L'ordre  m.,  la  struc- 
ture ,  la  fot  me  f.  g.  Per  metaf.  Trattato  inge- 
gnoso, Manège  va,  manœuvre  industrieuse,  pia- 
tique  f.  La  fortuna  per  la  maggior  parte  avea 
favoreggiati  tutti  i  suoi  consigli  e  ordigni. 

ORDIMENTO  (or-di-mèn-to),  s.  m.  Intreccio, 
e  fina  composizione  ,  Ourdissage  m. 

ORDINABILE  (or-di-nàbi-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Magai.  Che  può  ordinarsi,   Qu'on  peut    ordonner. 

ORDINACCIO  (or-di-nà-techio),  s.  m.  Magai, 
lelt.  pegg.  d'  Ordine,   Vilain  ordre  m. 

ORDINALE  (or-di- nà-lè),  add.  d'ogni  g.  Or- 
dinario ,  consueto,  comune.  G.  V .  E  senza  giu- 
dicio  ordinale  di  fatto  gli  faceva  a'suoi  fanti  ta- 
gliare con  le  mannaje  ,  Ordinaire,  usile.  §.  Per 
Ordinato,  preparato,  Préparé,  arrangé,  disposé. 
g.  Numero  ordinale  dicesi  Quello  che  indica 
l'ordine  delle  cose  ,  e  in  qual  modo  son  collo- 
cate ,  Nombre  ordinal. 

ORDINALMENTE  (or-di-nal-mèn-té),  avv.  Con 
ordine  ,  secondo  l'  ordine,  Par  ordre,  par  rang, 
par  suite. 

ORDINAMENTO  (or-di-na-mèn-to),  s.  m.  Giu- 
sta disposizione  di  più  cose  ,  Ordre  m.,  ordon- 
nance f.,  arrangement,  règlement  m. 

ORDINANDO  (or-di-nàn-do),  add.  es.  m.  Se- 
gner.  Da  ordinarsi  cogli  ordini  della  Chiesa,  L'or- 
dinand  ni. 

ORDINANTE  (or-di-nàn-tè),  add.  e  s.  m.  Se- 
gner.  Che  ordina  ;  e  qui  Che  conferisce  gli  or- 
dini sacri  ,  L'ordinant  m. 

ORDINANZA  (or-di-nàn-tsa),  s.  f.  Ordine,  or- 
dinamento ,  Ordre  m.  ,  ordonnance  ,  sanction  , 
constitution  (.,  atrét  ta.  §.  In    ordinanza,    vale 
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Ordinatamente  V.  §.  Andare ,  o  stare  in  ordi- 
nanza ;  si  dice  Dell'  andare,  o  stare  i  soldati  in 
ordine  per  combattere,  Marcher,  ou  se  tenir  en 
ordre  de  bataille.  §.  Mettere  i  soldati  in  ordi- 
nanza, vale  Schierarli  ,  Arranger  ,  disposer  les 
troupes  en  ordre  de  bataille.  §.  Talora  ordinanza 
si  prende  per  La  schiera  stessa  posta  in  ordi- 
nanza,  Troupes  sous  les  armes. 

ORDINARE  (  or-di-nà-rè  )  ,  v.  a.  Disporre  le 
cose  distintamente  a  suo  luogo;  preparare,  ap- 
prestare ,  Ordonner,  ranger,  arranger,  disposer, 
mettre  en  ordre.  g.  Ordinare  per  Regolare  ,  go- 
vernare, Ordonner,  régler,  gouverner,  conduire. 
§.  Ordinare,  per  Commettere,  imporre  ,  Ordon- 
ner, commander,  statuer,  mander,  prescrire, donner 
ordre,  g.  Ordinare,  per  Dare  gli  ordini  ecclesia- 
stici ,  Ordonner,  conférer  Ics  ordres  de  l'église. 
g.  Ordinare  ,  detlocosi  assolut.  significa  talora 
Preparare  il  desinare  ,  o  la  cena  ,  Ordonner  un 
repas. 

ORDINARIAMENTE  (or-di-na-ria-mèn-té),  avv. 
Comunemente,  per  l'ordinario,  Ordinairement, 
communément  .  vulgairement  ,    pour  l'ordinaire. 

ORDINARIO  (or-di-nà-rio).  s.  m.  Quegli  che 
ha  giurisdizione  ordinaria  nelle  cose  degli  eccle- 
siastici, L'o-dinaire,  l'évêque  diocésain  m.  g.  Ordi- 
nario ,  dicesi  A  quel  corriere,  che  in  giorno  de- 
terminato porta  le  lettere,  e  straordinario  a  quel 
che  le  porta  in  giorno  indeterminato  ,  Ordinai' 
re  m.,  ou  ccw  rier  ordinaire  in.,  la  poste  i. 

ORDINARIO,  RIA,  add.  Solito,  consueto,  co- 
mune, Ordinaire  ,  accoutumé,  usité,  g.  Ordinario 
si  usa  anche  per  aggiunto  di  riosa  vile,  e  di  poco 
conto,  Ordinaire,  bas,  commun,  trivial,  vulgaire. 
g.  Ordinario,  è  anche  opposto  di  Delegato,  Or- 
dinaire ,  naturel,  g.  Ordinario  in  forza  di  sost. 
vale  Cosa  solita,  consueta.  Car.  leti.  Che  in  que- 
sto non  chieggio  esser  cavato  dell'ordinario,  L'or- 
dinaire s  ce  qu'on  a  accoutumé  de  faire  ,  ou  de 
dire.ee  qui  arrive  ordinairementm.%.  D'ordinario, 
posto  avv.  vale  Ordinariamente  V.  ~  Ordina- 
rio si  applica  a  quelle  cose  che  avvengono  se- 
condo 1'  ordine  della  natura  o  delle  umane  isti- 
tuzioni. Solito  è  attributo  delle  azioni  e  de'fatti 
di  abitudine.  Consueto  si  applica  alle  cose  che 
sono  di  consuetudine.  Comune  dicesi  ciò  che  con- 
viene od  appartiene  a  molti.  Onde  il  primo  si 
riferisce  agli  accidenti  della  natura  o  della  cura 
degli  uomini;  il  secondo  alle  abitudini;  il  terzo 
alle  consuetudini  ;  ed   il  quarto  alle  proprietà. 

ORDINARISSIMO,  MA  (  or-di-na-rìs-si-mo  ) 
add.  superi,  di   Ordinario  ,  Très-ordinaire,  eie. 

ORDINATA  (  or-di-nà-ta  ) ,  s.  f.  T.  geometr. 
Guid.  Gr.  Trait,  mot.  Linea  retta,  tirata  da  un 
punto  di  una  linea  data  ,  sopra  un  asse  dato  di 
posizione,  parallelamente  ad  un  altro  asse  pure 
dato  di  posizione.  V.  Applicala,  g.  Dicesi  anche 
Ordinata,  Ogni  perpendicolare  innalzata  sul  dia- 
metro d'  un  mezzo  cerchio  terminato  dalla  di 
lui   circonferenza,   Ordonnée  f. 

ORDINATAMENTE  (or-di-na-ta-mèn-té),  avv. 
Con  ordine  ,  distintamente,  regolatamente,  Avec 
ordre,  avec  justesse,  avec  proportion,  par  ordre , 
en  bon  ordre,  g.  Opportunamente,  a  tempo.  Fior. 
S.  Franc.  Trassonla  a  parte  e  domandarono  come 
ella  era  venuta  così  ordinatamente,  e  cosi  prov- 
veduta di  tutte  quelle  cose  che  erano  di  mestieri 
alla  sepoltura  di  S.  Francesco  ,  A  point  ,  juste- 
ment et  à  temps. 

ORDINATISSIMAMENTE  (  or-di-na-tis-si-ma- 
mèri-lè)  ,  avv.  super),  di  Ordinatamente  ,  Avec 
beaucoup  d'ordre  ,  précisément  à  l'instant  qu'il 
fait. 

ORDINATISSIMO  ,  MA  (  or-dina-tis-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Ordinato,  Très-règle  ,  très-bien  or- 
donné. 

ORDINATIVO,  VA  (or-di-na-tl-vo),  add.  Cr. 
in  Primo,  ec.  Che  ordina,  o  che  significa  numero 
con  ordine  ;  ed  è  aggiunto  di  una  sorta  di  nomi 
numerali  ,   Ordinai- 

ORDINATO,  TA  (or-di-nà-to) ,  add.  Che  ha 
ordine  ;  regolato,  moderato,  Ordonné,  réglé,  mo- 
déré, g.  Per  Prefisio  ,  stabilito.  Serm.  S.  Ag.  I 
campi  ricevono  l'acqua  e'I  freddo  per  ubbidire 
e  rendere  il  frutto  al  tpmpo  ordinato,  Dé- 
terminé ,  fixé ,  marqué,  piefix.  §.  In  «ignificato 
di  Promosso  agli  ordini  sacri,  Ordonné,  qui  a 
reçu  les  ordres,  g.  Ordinato  in  forza  d'avverb.  per 
Ordinatampnte  V.  ~  Ordinato  si  riferisce  ad 
una  naturale  od  abituale  disposizione  di  cose  ri- 
guardo al  luogo  ,  alla  posizione ,  al  tempo,  ecc. 
ì  Regolato  all'esecuzione  delle  cose  secondo  pi  in- 
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cipj  stabiliti  ed  invariabili.  Moderato  ; 
che,  capaci  di  eccesso  e  di  difetto,  abb 
di  essere  ridotte  alla  misura  di  convenienza. 

ORDINATORE  (or-di-na-tò-re),  v.  m.  Che  or- 
dina ,  Ordonnateur  ,  qui  ordonne  ,  ou  qui  ar- 
range, qui  dispone,  qui  règle,  directeur  m. 

ORDINAI  RICE  (or-di-na-trì-tché),  v.  f.  Che 
ordina,  Celle  qui  ordonne,  qui  arrange,  etc.,  di- 
rectrice f. 

ORDINAZIONE  (or-di-na-tsiò-né),  s.  f.  L'or- 
dinare, e  l'ordine  slesso,  Ordre,  arrangement  ni., 
disposition  f. .  commandement  m.  §.  Per  L'atto 
del  conferir  gli  ordini  ecclesiastici .  Ordination  f. 
§.  Per  Ricetta,  o  rimedj  prescritti  dal  medico, 
Ordonnance  f. 

ORDINE  (òr-di-né),  s.  m.  Disposizione,  e  col- 
locamento di  ciascuna  cosa  a  suo  luogo:  regola, 
modo.  Gli  antichi  l'usarono  anche  nel  femmi- 
nile ,  Ordre  m.  ,  ordonnance  f.  ,  arrangement  , 
agencement  m.,  disposition  f.  g.  Ordine,  per  Prov- 
vedimento lauto  per  la  mensa,  o  simile,  appa- 
reil m.  d'une  repas,  beaucoup  de  choses  à  man- 
ger, g.  Ordine,  per  Fila,  ordinanza,  Enfilade, 
file  f.  Ordine  di  camere  ,  ordine  di  logge  ,  ec. 
g.  Ordine,  per  Progresso,  Ordre  m.,  suite  (^pro- 
grès m.  g.  Ordine,  per  Conunessione  ,  Ordre, 
commandement,  mandement  m.,  commission,  char- 
ge f.  g.  Ordine  ,  per  Congregazione  di  Religio- 
si, che  anche  dicesi  Regola,  Ordre  m.,  relig'on  (., 
corps  m.  §.  Per  Uno  de'  sette  Sagramenti  della 
Chiesa  ,  quello  cioè  ,  per  via  di  cui  il  Vescovo 
conferisce  ad  alcuno  la  potestà  di  far  le  fun- 
zioni ecclesiastiche  ,  Ordre  m.  §.  Ordine  ,  per 
Costumanza,  consuetudine,  Ordre  m.,  règle  f. , 
fèglement,  usage  m.  g.  Ordine,  per  Maniera,  via, 
Moyen  m.,  voie  t.,  ordre  m.,  règle  f.,  usage,  règle- 
ment m.  §.  In  ordine  a  checchessìa,  vale  In  pro- 
posto, in  materia,  a  fine  di  checchessia,  ec,  Au 
sujet  de  .  . ,  sur  le  propos  de .  , ,  §,  A  ordine,  in 
ordine,  e  simili,  co'veibi  porre,  mettere,  o  si- 
tuili, vale  Mettere  in  punto,  preparare,  accon- 
ciare ,  O  simili  ,  Mettre  en  ordre  ,  préparer,  ap- 
prêter, g.  Bene,  o  male  in  ordine  o  ad  ordine  , 
vale  Bene,  o  male  in  arnese,  in  buono,  o  cattivo 
«tato  ,  En  bon  ou  mauvais  état,  bien  ou  mal  en 
ordre.  g  Per  ordine,  o  con  ordine,  vagliouo  In 
ordinanza ,  Ordinatamente  V.  §.  Ordine ,  Voc. 
dis.  ec.  T.  d'architeli.  Quella  proporzionata  di- 
sposizione che  dà  l'artefice  alle  parti  dell'  edifi- 
zio,  mediante  la  quale  ciascheduno  ritiene  il  suo 
sito  in  quella  grandezza  che  si  richiede.  Gli  or- 
dini d'Architettura  cosi  presi  sono  diversi  ,  e 
oggidì  solo  cinque  sono  approvati  ,  e  posti'  in 
uso,  cioè  il^  Toscano,  il  Dorico,  l'Ionico,  il  Co- 
rintio e  'I  Composito,  Ordre  m. 

ORDINETTO  (or-di-nèi-to) ,  s.  m.  Bald.  vit. 
Beni,  dimin.  di  Ordine  ;  piccolo  ordioe  d'Ar- 
chitettura, Petit  ordre  m. 

ORDINGO.  V.  Ordigno. 

ORDINUZZO  (or-di-noù-tso),  s.  m.  Fir.  Cap. 
Piccolo  ordine  ,  regoluzza  ,  regoletta  ,  Pelile  rè- 
gie t.,  ordre  m.  de  peu  de  conséquence. 

ORDIRE  (or-dì-ré),  v.  a.  Distendere,  e  met- 
tere in  ordine  le  fila  in  siili'  orditojo  ,  per  fab- 
bricarne la  tela.  Ourdir,  g.  Ordire,  fig.  vak-  Mac- 
chinare ,  Ourdir  ,  tramer  ,  concerter.  §.  Talora 
vale  Formare,  Former.  Che  spezzò  il  nodo  onde 
io  temea  scampare.  Né  trovar  puoi  quantunque 
«ira  il  mondo.  Di  che  ordiscili  il  secondo,  g.  Per 
Cominciare.  Petr.  Ma  Nino,  ond'ogni  storia  umana 
è  ordita.  Dove  la>s'  io  ?  D'où  commence,  etc. 

ORDITO  (pr-dl-to),  s.  m.  Il  (ilo  messo  insieme 
in  sull'orditojo  per  farne  la  tela,  Chaîne  f.  g.  per 
«imilit.  L'  ordito  del  ragno,  ec,  Toile  f.  d "arai- 
gnée, etc.  g.  Dicesi  pure  fig.  di  più  altre  cose,  e 
vale  II  principio.  Gal.  E  questi  a  quel  primo 
ordito  fanno,  per  modo  di  dire,  un  ripieno  scon- 
sigliato e  confuso  ,  Le  commencement  m. 

ORDITO,  TA,  add.  da  Ordire,  Ourdi.  §.  Per 
siimi.  L'opera  ordita,  L'ouvrage  tracé,  com- 
mencé. 

ORDITOJO  (  or-di-tò-ìo  ) ,  s.  m.  Quello  stru- 
mento ,  sul  quale  s'  ordisce  ,  Ourdissoir  m. 

ORDITORE,  ORA  (or-di-tò-ré) ,  v.  m.  f.  Che 
ordisce.  Celui,  celle  qui  ourdit,  g.  Orditore,  Se- 
gner.  per  Macchinatore,  Insidiatore  V. 

ORDITURA  (or-di-toù-ra)  ,  s.  f.  II  distendere, 
e  mettere  in  ordine  le  fila  in  sull'orditojo,  per 
fabbricarne  la  tela  ,  o  il  nastro  ,  Ourdissage  m. 
§.  Per  similit.  In  somma  tutta  la  diversità  con- 
sisteva m  orditura  più  rada  ,  Ourdissage  m. 

ORDO,  DA  (àr-do),  add.  Pronunciati  coli' o 
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stretto,  Io  stesso  che  lordo,    sozzo,    difforme, 
Sale  ,  malpropre  ,  souillé,  difforme. 

ORDURA.  s.  f.  V.  Lordura. 

ORECCHIA,   s.  f.  V.  Orecchio. 

ORECCHIACCIO  (o-rék-kià-tcchio),  s.  m.  For- 
tig.  Rice.  Orecchio  grande  ,  detto  di  gigante  , 
Grande  oreille  f. 

ORECCHIARE  (o-rék-kià-ré) ,  v.  n.  Origliare, 
accostarsi  per  sentire.  Diitam.  Come  quegli  che 
va  sempre  ed  ascolta,  Seguitava,  orecchiando  il 
mio  disio  ,  Prêter  l'oreille,  ótre  aux  écoules. 
^  ORECCHIATA  (o-rék-kià-ta)  ,  s.  f.  Colpo  su 
l' orecchio.  Pecor.  Pregandolo  che  gli  perdo- 
nasse, massimamente  dell'orecchiata  che  gli  avea 
data  ,   Coup  m.  sur  l'oreille. 

ORECCHIETTA  (o-rék-kièl-ta),  s.  i.Tagl.lett. 
dim.   di  Orecchia,  Petite  oreille  i. 

ORECCHINO  (o-rék-kì-no)  ,  s.  m.  Quel  pen- 
dente che  s'  appiccano  per  lo  più  agli  orecchi  le 
donne,  Pendant  m.  d'oreilles,  boucle  i.  d'oreilles. 

ORECCHIO,  s.  m.  ORECCHIA,  s.  f.  (o-tèk-kio). 
Uno  de' membri  del  corpo  dell'animale,  che  è 
strumento  dell'  udito  ,  Oreille  f.  g.  Pervenire  , 
o  venire  alle  orecchie,  vale  Aver  sentoie,  in- 
dizio e  notizia  ,  Venir  à  l'oreille  ,  avoir  quel- 
que connaissance-  g.  Dare,  o  prestar  orecchio  ad 
una  cosa  ,  vale  Attendere  a  quello  che  t,'  è 
detto,  Piéier  l'oreille,  g.  Porgere,  o  porre  l'o- 
recchio, vale  Accostarsi  per  sentire  ;  origliare. 
Prêter  l'oreille,  s'approcher  pour  entendre,  g.  Sta- 
re cogli  orecchi  levati,  o  tesi,  vale  Stare  inten- 
tissimo per  sentire;  che  anche  si  dice  star  cogli 
orecchi  tesi,  Ouvrir  bien  les  oreilles,  écouler  at- 
tentivement, g.  Gonfiar  gli  orecchi,  vale  Dir  cose 
che  piacciano,  adulare,  Flatter,  chatouiller  les 
oreilles,  g.  Sturar  gli  orecchi  ad  uno,  vale  Farlo 
intender  bene,  Faire  ouvrir,  ou  déboucher  les 
oreilles  à  quelqu'un,  g.  Cantar  a  orecchio,  dicesi 
Del  cantare  senza  cognizione  dell'arte,  ma  so- 
lamente accordando  la  voce  coli'  armonìa  udita 
dall'orecchio,  che  anche  si  dice  Cantare  a  aiia, 
Chanter  d'oreille,  g.  Far  orecchio  di  mercatante, 
proverbio,  e  vale  Far  le  viste  di  non  intendere. 
Faire  oreilles  de  marchand,  g.  Tórre  gli  orec- 
chi, vale  Venire  a  noja  col  cicalare,  che  anche 
si  dice  Importunare,  Etourdir,  g.  Sufolare,  zu- 
folare, soffiar,  o  fischiar  altrui  negli  orecchi, 
vale  Favellargli  di  segreto,  dargli  qualche  segreta 
notizia,  Soujfler  aux  oreilles,  g.  Vale  anche  An- 
dar continuamente  instigandolo  ,  Corner  aux 
oreilles,  g.  Tirar  gli  orecchi  ad  alcuno,  vale  Ri- 
prendere, ammonire,  Réprimander.  Si  dice  Del- 
l'esser troppo  rigoroso  nel  prezzo  vendendogli 
alcuna  cosa,  Swfaire.  g.  Un  pajo  d'orecchi  strac- 
cherebbono  mille  lingue,  prov.  e  vale  Straccare 
i  maldicenti  e  gli  importuni  ,  col  far  vista  di 
non  sentire  ,  e  non  farne  stima  ,  Deux  oreilles 
lasseraient  mille  langues,  c'est-à-dire  ,  qu'il  faut 
lasser  les  médisants  et  les  imposteurs,  feignant  de 
ne  ne  pas  les  entendre,  g.  Orecchio,  per  similit. 
si  dice  Alla  parte  prominente  di  molte  cose, 
Oreille  f.  g.  Orecchie  dell'  ancora  ,  T.  marin. 
La  larghezza  delle  marre  d'un'  ancora,  Oreille  f. 
de  l'ancre,  g.  Orecchio  d'  asino  ,  Cr.  N.  spezie 
d'erba  altiiinenti  detta  Consolida  maggiore,  Oreil- 
le d'âne,  consolide  f.  g.  Orecchia  di  topo.  T. 
botanico.  Pianta  che  produce  più  gambi  sottili 
e  deboli  ,  con  foglie  verdi  ed  acute  ,  e  fiori  a 
stella.  Alsine  f.  g.  Orecchia  marina  ,  T.  della 
conchigliologia  ,  Sorta  di  nicchio  marino,  Oreil- 
le f.   de  mer. 

ORECCHIONE  (  o-rék-kiò-nè  ) ,  s.  in.  accresc. 
d'Orecchio,  orecchio  grande,  Grande  oreille  f. 
g.  Orecchione,  è  anche  T.  d'archit.  milk,  parte 
del  baluardo  ,  Orillon  m. 

ORECCHIONI  (o-rék-kiò-ni)  ,  s.  m.  pi.  Sorta 
di  malattia,  che  viene  alle  glandule  degli  orecchi 
e  che  non  lascia  altrui  masticare,-  chiamasi  anche 
gattone,   Oreillons,  orillons  m.  pi.,  parotides  f.  pi. 

ORECCHIUTO,  TA  (o-rék-kioù-to),  add.  Che 
ha  grandi  orecchi  ,  Qui  a  de  grandes  oreilles. 
Di  qui  poi  il  Baruffaldi  fece  la  voce  Orecchiu- 
telluccio  ,  la  quale  suppone  1'  altro  dim.  Orec- 
chiutello,  che  non  trovasi  ne'  dizionari!. 

OREFICE  (o-rè-fi-tché),s.  ra.  Orafo,  Orfèvre  m. 

OREFICERIA  (o-ré-fi-tché-rl-a),  s.  f.  Arte  del- 
l'orefice ,  Orfèvrerie  f. 

OREGGIO  ,  s.  m.  Bemb.  Olezza  V. 

OREGLIA,  V.  Orecchia. 

OREOGENIA  (o-réo-dgé-nì-a),  s.  m.  Grecism. 
dotlrin.  Targ.  Prodi-,  Discorso  o  trattato  sulla 
formazione  de'  monti ,  Oréogénie  f. 
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OREOGRAFIA  (o-rèo-gra-fl-a),  s.  f.  Grecism. 
dottrin.  Targ.  Prodi:  Quella  parte  della  Geo- 
grafia ,  che  tratta  della  descrizione  dei  monti  , 
Oleografie  f. 

OREOGKAFICO  (p-rèo-grà-fi-co) ,  add.  Giej. 
dotlrin.  Targ.  Prodi:  Appartenente  all'oreogra- 
fìa  ,  Oréografique. 

OREOLOGIA  (o-réo-lo-dgì-a),  s.  (.  Grec,  dot- 
trin. Targ.  Prodi:  Discorso  de' monti  primitivi, 
Oréologie  f. 

OREOSELINO  (o-réo-sé-lì-no),s.  {.  T.  de'  seni, 
plicisli.  Sorta  di  pianta  che  anche  dicesi  Apio 
montano,  Ache  f.  de  montagne. 

ORERIA  (o-rè-rì-a)  ,  s.  f.  Più  cose  d'oro  la- 
vorato,  Vaisselle  {.,  ou  ouvrages  m.  pi.  d'or. 

ORESSIA  (o-rés-sì-a),  s.  f.  Med.  Appetito  quasi 
continuo  senza  alcun  sintomo  tristo  ,  come  av- 
viene nella  fame  canina  e  nella  bulimia,  Orexie  f. 

OREUNEMOSI  (o-réu-né-mò-zi),  s.  f.  Grecism. 
dotlrin.  Targ.  Prodr.  Trattato  sulla  distruzione 
od  abbassamento  de'  monti,  Orèunèmosis  f. 

OREZZA,   i  (o-rè-tsa^  tso)  ,  s.  f.  e  m.  Venti- 

OREZZO,  \  cello  spirante  all'  ombra  degli  al- 
beri, Zéphyr,  petit  vent  agréable  m. 

OUEZZÂMF.NTO  (o-ré-tsa-mèn-to),  s.  m.  Bemb. 
Orezza,  orezzo,  piccola  aura,  Zéphyr,  petit  vent 
frais  m. 

ORFANA  (òr-fa-na),  s.  f.  Fanciulla  che  è  ri- 
masta priva  del  padre  e  della  madre,  Orfeline  f. 
g.  Orfana  trista,  sconsolata,  e  cieca,  Senza  con- 
forto ,  ec.  disse  Franco  Sacchetti,  fig.  parlando 
alla  sua  canzone.  Orpheline  désolée,  aveugle,  sans 
qu'il  y  ait  qui  le  console,  etc. 

ORFANELLO,    ?  (or-fa-nèl-lo ,  nèt-to)  ,  s.  m. 

ORFANETTO,  \  dim.  d'  Orfano  ,  Jeune  or- 
phelin m. 

ORFANEZZA  (or-fa-nè-tsa)  ,  s.  f.  Fr.  Giord. 
Fanciullini  si  truovano  in  una  miserabile  orfa- 
nezza. V.  Orfanità. 

ORFANINO  ,  s.  m.  V.  Orfanello. 

ORFANITÀ,  ORFANITADE,  ORFANITATE 
(or-fa-ni-tà,  là-dé,  là-té),  s.  f.  Astratto  d'Orfano. 
Bui.  Significa  morti  e  reliquie  di  morti,  pianto 
e  orfanità,  L'état  m.  d'orphelin. 

ORFANO  (òrfa-no),  s.  m.  Fanciullo  privo  di 
padre  e  di  madre.  Orphelin  m. 

ORFANOTROFIO  (  or-Ja-no-trò-fio  )  ,  s.  ai. 
Voce  dell'  uso.  Luogo  pio  che  per  carità  rac- 
cetta  gli  orfani,  Maison  f.  des  orphelins,  orpha- 
notrophium  m. 

ORFICO,  CA  (òr-fi-co),  add.  Magai.  Appar- 
tenente ad  Orfeo;  e  secondo  gli  antichi  Romani 
è  aggiunto  d'inno  appropriato  al  tempo  in  cui 
si   cessava  dal  lavoro,   Orphique. 

ORGANAJO  od  ORGANARO  (or-ga-nà-io,ro), 
s.  ni.  Voce  usata  da  taluno  per  Fabbricatore  di 
organi,  Ouvrier  m.  qui  fait  des  orgues. 

ORGANALE  (or-ga-nà-lè),  add.  d'  ogni  g.  Di 
organo,  Organique,  g.  Vene  organali,  si  dicono 
Quelle  del  collo,  vicine  agli  strumenti  che  for- 
mano  la  voce,  Sublinguales,  ranines,  jugulaires. 

ORGANARE,  V.  Organizzare. 

ORGANATO,  V.  Organizzato. 

ORGANETTO  (or-ga-nèt-to),  s.  m.  Piccol  or- 
gano musicale,  Petit  orgue,  buffet  d'orgue  m. 

ORGANICAMENTE  (or-ga-ni-ca-mèn-té),  avv. 
In  modo  organico,  con  organizzazione,  Par  or- 
ganisation, instrument  alement. 

ORGANICO,  CA  (or-gà-ni-co),  add.  D'organo, 
strumentale  ,  Organique  ,  instrumental,  g.  Nella 
Fisiologia  dicesi  A  quella  parte  del  corpo  ,  che 
è  capace  di  compiere  qualche  atto  o  qualche 
operazione  perfetta,  Organique. 

ORGANISTA  (or-ga-nìs-ta),  s.  m.  Sonator  di 
organo.  FU.  Vili.  Con  tanta  arte  e  dolcezza  co- 
minciò a  sonare  gli  organi,  che  senza  alcuna  com- 
parazione tutti  gli  organisti  trapassò,  Organiste  m. 

ORGANIZZAMENTO  (  or-ga-ni-dsa-mèn-to  )  , 
s.  m.  Magai,  leu.  L'organizzazione ,  Organisa- 
tion, action  f.  d'organiser. 

ORGANIZZARE  (or-ga-ni-dsà-rè) ,  v.  a.  For- 
mare gli  organi  del  corpo  dell'animale.  Organiser. 

ORGANIZZATO,  TA  (  or-ga-ni-dsà-to )  ,  add. 
da  Organizzare,  Organisé. 

ORGANIZZAZIONE  (or-ga-ni-dsa-tsiò-nè),  s.  f. 
T.  didascalico .  La  maniera  con  cui  un  corpo  è 
organizzalo;  e  per  estensione  si  dice  anche  Della 
tessitura  delle  piante,  Organisation  f. 

ORGANO  (  òr-ga-no  )  ,  s.  m.  Strumento  per 
mezzo  del  quale  1'  animale  fa  le  sue  operazioni, 
Orgt.-ie  m.  g.  Organo  ,  per  Strumento  mecca- 
nico, Tube,  tuyau  m.  g.  Organo,  fig.  vale  Meno, 
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strumento  ,  e  s' intende  per  Io  più  Di  persona, 
di  fui  un  Superiore  si  serve  per  far  intendere 
la  sua  volontà  ,  Organe,  moyen  m.,  entremise  f. 
§.  Organo,  Strumento  musicale,  composto  di  più 
tubi,  a' quali  si  dà  fiato  con  mantici,  Orgue  in. 
§.  Orbano,  Red.    Spezie  di  pesce,  Sorte  de  poisson. 

ORGANUTO,  TA  (or-ga-noù-lo),  add.  d'Or- 
bano ,  Organique.  §.  Organulo  ,  Sper.  Dial.  per 
aggiunto  alle  feste  di  Bacco,  dette  Orgie.  Onde 
Feste  organute  ,  Les  Orgies  f.  pi. 
.  ORGANZINO  (or-ganUÌ-no),  s.  m.  Tariff. 
Tose.  Toscanamente  Orsojo  V. 

ORGASMO  (or-gàs-mo),  s.  m:  Med.  Straordi- 
nario,  impetuoso  movimento  generale  della  mac- 
china animale  ,  o  di  qualche  sistema  o  parte  di 
essa  ,  il  quale  si  mantenga  per  un  certo  deter- 
minato tempo  ,  Orgasme  f. 

.  ORGIA  (òr-dgia),  s.  f.  Salvili.  Misura  stimata 
di  quattro  cubiti  ,  Mesure  f.  de  quatre  coudées. 

ORGIE  (òr-dgié),  s.  f.  pi.  Salini.  Feste,  e  cé- 
rémonie solenni,  e  singolarmente  quelle  che  fa- 
cevansi  in  onor  di  Bacco  ,  Orgies  i.  pi. 

ORGOGLIAMENTO,  V.  Orgoglio. 

ORGOGI.IANZA  ,  V.  Orgoglio. 
.  ORGOGLIAlìE  (  or-go-gltà-rè  )  ,  v.  n.  p.  e 
*'  usa  talora  anche  colle  particelle  non  espresse. 
Divenire  orgoglioso  ,  altiero  ,  superbo  ;  insuper- 
bire ,  S'enorgueillir  ,  s'enfler  d'orgueil. 
.  ORGOGLIO  (or-gò-gìio),  s.  m.  Alterezza, 
grandigia,  supeibia,  Orgueil  m.,  Jìerlè  ,  arro- 
gance, présomption,  vaine  gloire,  sotte  vanité  f. 
§.  Orgoglio  ,  per  Forza  ,  violenza  ,  gagliardia. 
Del  Pap.  Cons.  Ma  perchè  I'  infermità  sta  tut- 
tau'a  nel  suo  solito  orgoglio,  è  d'uopo  ricor- 
rere a  nuove  arti  e  diligenze,  Force,  vigueur, 
violence  f.  Forma n si  poi  le  locuzioni  Avere  orgo- 
glio ,  menare  orgoglio,  salire  o  montare  in  or- 
goglio ,  che  valgono  Inorgoglire  V. 

ORGOGLIOSAMENTE  (or-go-glio-za-mèn-tè), 
avv.  Con  orgoglio  ,  Orgueilleusement ,  arrogam- 
ment  ,  superbement. 

ORGOGLIOSETTO,  TA  (or-go-glio-zèt-to),  add. 
dim.  d  Orgoglioso,  %  Un  peu  orgueitliux. 

ORGOGLIOSITA  ( or-go-glio-zi-tà ) ,  s.  f.  Cr. 
,2V.  Astratto  di  Orgoglioso:  Alterezza,  Gran- 
digia  V. 

ORGOGLIOSO,  OSA  (  or-go-giiò-zo  )  ,  add. 
Pien  d'orgoglio,  altiero,  superbo,  Orgueilleux, 
sourcilleux  ,  présomptueux  ,  audacieux  ,  fier,  ai- 
der ,  superbe ,  hautain  ,  suffisant. 

ORGOGLIUZZO  (or-go-glioù-tso),s.  m.  Chiabr. 
dim.  di  Orgoglio  ;  supeibuizza,  Petit  orgueil  m. 

ORIAFIAMMA  (o-ria-fiàm-ma),  s.  f.  Bandiera, 
in  cui  era  dipinta  una  fiamma  in  campo  d'  oro, 
Oriflamme  f.  §.  Dante  disse  fig.  Cosi  quella  pa- 
cifica oriafiamma;  e  volle  dire  la  Beatissima  Ver- 
dine ,   La  sainte   Vierge  f. 

ORIANA  (o-rià-na),  s.  f.  T.  de' tintori.  Nome 
d'  una  spezie  di  color  pavonazzo  ,  e  della  pianta 
onde  si  cava  .  Roncoli  m. 

ORIBANDOLO  (  o-ri-bàn-do-lo  ),  s.  m.  Sorta 
di   cintura  ,  Sorte  de  ceinture. 

ORICALCO  (o-ri-càl-co),  s.  in.  Ottone,  Cuivre, 
laiton  m.  §.  Per  Vaso  d'ottone,  fase,  ou  usten- 
sile m.  de  cuivre.   §.    Oricalchi  fig.  per  Trombe, 
.  Trompettes  f.  pi.  E  fa  gridarlo  al  suon  degli  oii- 
calchi  Vincitor  della  giostra  di  quel  giorno. 

ORICANNO  (  o-ti-càn-no  )  ,  s.  m.   Piccol    va- 
setto ,  e  di  stretta  bocca  ,  nel  quale  si  tengono  ' 
le    acque    odorifere,    Flacon   m.    d'eau  de  sen-\ 
teur. 

ORICEI.LO    (  o-ri-tchèl-lo  )  ,    s.    m.    Tintura  ,  \ 
colla  quale    si    tingono    i    panni  ,  che  si  fa   con 
orina    d'uomo,     ed     altri    ingredienti,     Tour-  ! 
nesol  m. 

ORICHICCO  ì  (o-ri-kìc-co  ,  o-ri-kì-co) ,  s.  in. 

ORICHICO      5  Che  anche  dicesi  Orocliicco,  e  i 
Orochico.  Gomma,  che  stilla  da  alcuni    alberi, 
come    dal    susino  ,    ciriegio  ,    mandorlo ,     e     si- 
mili ;    e    di    questo  ,    con    altri    ingredienti  ,   si 
compone  la  bomberaca  ,  della    quale    principal-  i 
mente  si  servono  le  donne    per   tenere  i  capelli  | 
.  acconci  e  composti ,    Gomme  f.  de  prunier  ,    de 
cerisier,  etc. 

ORICONOCCHIA  (o-ri-co-nòk-kia),  s.  i.  Salviti. 
Conocchia  d'oro,  detto  approprialo  a  Diana,  Que- 
nouille f.  d'or. 

ORICRINlTO,TA(o-ri-crz-m-fo),add.  Chiabr.ec. 
Che  ha  i  crini  d'oro,  Qui  a  les  cheveux  blonds 
comme  de  l'or. 

ORIENTALE  (o-rién-tà-lé),  add.  d'ogni  g.  D'o- 
riente ,   Oriental. 
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ORIENTASSIMO  ,  MA  (o-rièn-ia-Us-si-mo) , 
add.  sup.   d'Orientale,  Très-oriental. 

ORIENTALMENTE  (  o-rién-tal-mèn-té  ) ,  avv. 
Galil.  lett.  Dalla  parte  dell'Oriente,  Du  côté  de 
l'orient. 

ORIENTARE  (o-rién-tà-ré),  v.  a.  T.  mar.  Vol- 
gere alcuna  cosa  per  si  fatto  modo  ,  che  trovisi 
nella  situazione  che  si  desidera  ,  rispetto  ad  al- 
cuna parte  del  mondo  ,  Orienter.  Si  dice  che  Le 
vele  souo  orientate,  Quando  trovansi  situate  van- 
taggiosamente per  ricevere  il  vento,  Orienter  les 
voiles,  les  tourner  du  côté  du  vent. 

ORIENTE  (o-iièn-té),  s.  m.  Parte  del  mondo, 
onde  apparisce  nascer  il  sole ,  L'orient ,  le  le- 
vant ,  l'Est  ni. 

OR1FIAMMA,  s.  f.  Salv.  Fier.  Buon.  V.  Oria- 
fiamma. 

ORIFICERIA  ,  V.  Oreficeria. 

ORIFICIO,  I   (o-ri-Jì-tchio,  tsio),  s.  m.  Aper- 

ORIFIZIO,  J    tura,  adito,  Orifice,  bord  m. 

ORIGAMO,  Cr.  N.  Rigamo,  Origano  V. 

ORIGANO  (o-rì-ga-no),  s.  m.  Pianta  salvatici, 
simile  alla  majorana  ,  detta  anche  Erba  d'acciu- 
ghe ,  Origan  m. 

ORIGE  (ò-ii-gé),  s.  m.  Animale  del  genere  dei 
cervi,  simile  di  grandezza  al  toro  salvatico,  e  si 
trova  nell'  Africa  ,  Oryx  m. 

ORIGINALE  (o-ri-dgi-nà-lé) ,  s.  m.  Si  dice  A 
quella  scrittura,  o  opera  di  pittura,  o  scultura, 
o  cosa  simile,  che  è  la  prima  a  esser  fatta,  o  dalla 
quale  vengono  le  copie,  L'original  m.  Originale 
di  scrittura  si  dice  anche,  autographe  m. 

ORIGINALE,  add.  d'ogni  g.  D'origine;  che  ha 
origine,  e  trae  nascimento  ,  Original,  originel, 
originaire.  % 

ORIGINALITÀ  (o-ri-dgi-na-li-tà),  s.  f.  T.  di- 
dascal.  Astratto  di  Originale  ;  ragione  formale 
dell'  origine  ,  Originalité  f. 

ORIGINALMENTE  (o-ri-dgi-nal-mèn-té) ,  avv. 
Per  origine,  Originellement,  dans  l'origine,  dès 
l'origine. 

ORIGIN AMENTO,  s.  m.  Oiigine  V. 

ORIGINARE  (o-ri-dgi-nà-ré)  ,  v.  a.  Dare  ori- 
gine ,  Donner  origine  ,  ou  principe  à  quelque 
chose.  §.  Originare,  v.  n.  Prendere  origine,  Ti- 
rer son  origine. 

ORIGINÀRIAMENTE  (o-ri-dgi-na-ria-mèn-tè), 
avv.  Originalmente,  nel  principio,  in  origine,  Ori- 
ginait  emetti  ,  primitivement,  dans  l'origine,  dans 
le  commencement.         , 

ORIGINARIO,  RIA  (o-ri-dgi-nà-rio),  add.  Che 
ha  origine,  che  prende  origine,  Originaire.  §.  Ta- 
lora vale  anche,  Che  dà  origine  ,  Qui  est  cause, 
qui  est  la  source,  qui  donne  origine. 

ORIGINATO,  TA  (  o-ridgi-nà-to) ,  add.  da 
Originare,  Qui  a  pris  son  origine,  son  principe, 
sa  source  de  ...  . 

ORIGINATORE  ,  v.  m.  ORDINATRICE  ,  f. 
(o-ri-tigi-na-lò-ré)  ,  foce  di  regola.  Uden.  Nis. 
Che   da  origine,   Qui  donne  origine. 

ORDINAZIONE,  V.  Origine. 

ORIGINE  (o-rì-dgi-nè)  ,  s.  f.  Principio,  co- 
minciamento  ,  nascimento  ,  Origine  t.,  principe  , 
commencement  m.,  source,  semence  f. 

ORIGLIARE  (o-ri-çlià-ré),  v.  n.  Propriamente 
Stare  nascoso,  e  attentamente  ad  ascoltare  quello 
che  alcuni  insieme  favellino  di  secreto,  Etre  aux 
écoutes.  §.  Origliare,  v.  a.  Cercar  diligentemente, 
investigare,  S'enquérir,  s'informer ,  rechercher 
soigneusement. 

ORIGLIERE  (o-ri-gliè-ré)  ,  s.  m.  Guanciale; 
questo  cosi  detto  dal  posarvi  su  la  guancia,  e 
quello  dal  posarvi  l'orecchio,  Oreiller,  cous- 
sin m. 

OR1GMA  (o-rlg-ma),  s.  m.  St.  ant.  Fossa  più 
comunemente  detta  Baratro,  sorta  di  precipizio 
oscuro  guernito  di  punte  di  ferro  nella  sommità 
e  nel  fondo,  ove  precipitavansi  i  rei  in  Atene  , 
Otygma  m. 

ORINA  (o-rl-na)  ,  s.  f.  Liquore  escrementoso 
fatto  dalle  reni,  e  che  da  queste  per  due  canali 
membranosi  detti  uretri ,  si  trasfonde  nella  ve- 
scica .   Urine  f. 

ORINALE  (o-ri-nà-lé),  s.  m.  Vaso  ,  nel  quale 
s'orina,  Poi  de  cltambre,  urinai  m.  §.  Per  simil. 
'dicesi  D'un  vaso  di  vetro,  o  di  terra,  ad  u.o  di 
stillare,    fase  m.  à  distiller. 

ORINALETTO,?  (o-ri-na-lèt-to  ,  lì-no)  ,  s.  m. 

ORIN ALINO,  (  dim.  d'Oiinale  in  ambedue 
i  significati,   Petit  pot  m.  de  chambre,  etc. 

ORINARE  (o-ri-nà-ré  ),  v.  n.  Mandar  fuori 
1'  orina,  pisciare  ,  Uriner,  pisser. 


OUI 

ORINARIO  ,  IA  (o-ri-nà-rio) ,  add.   Red.  Ap- 
partenente ad  orina  ,   Urineux. 

ORINATA  ,  s.  f.  Sacc.  rim.  Luoghi  dove  suol 
farsi  un'orinata;  voce  meno  bassa  di  Pisciata  V. 
ORINCI  (o-rin-tchi).  Dicesi ,  Andare  ,  o  man- 
dare in  orbici ,  o  simile  ,  e  vale  Andare  o  man- 
dare uno  in  lontanissime  parti ,  Alter,  ou  envoyer 
aux  antipodes,  envoyer  bien  loin. 

ORINOSO,  SA  (o-ri-nòzo)  ,  add.  fallisn.  Di 
orina  ,   Urineux. 

ORIOLAJO  (o-rio-là-io) ,  s.   m.  Oriuolajo  ;  eh# 
fa  gli  orinoli,  maestro  di  oriuoli,  Horloger-  m. 
ORIOLO,  V.  O.iuolo. 

ORIONE  ( o-riò-nè  ) ,  s.  m.  Nome  d'un  segno 
celeste  dell'  emisfero  meridionale  ,   Orion  va. 
ORIRE.   foc.  tal.  Nascere   V. 
ORISCELLO,  s.  m.  Orliccio  V. 
ORITTOGNOSIA  (o-rit-to-gno-zl-a)  ,  s.   f.  St. 
nat.  Parte  della  Mineralogìa  ,  il  cui    scopo    è  la 
cognizione  speciale  di    ciascuna    sostanza    mine- 
rale ,  desunta  da'  suoi    caratteri    esterni  e  dalle 
sue  proprietà  fisiche  ,  Oiyctognosie  (. 

ORITTOGRAFIA  (o-rit-to-gra-fi-a)  ,  s.  f.  St. 
nat.  Descrizione  de'  fossili  ,   Oryclographie  f. 

ORITTOLOGIA  (o-rit-io-lo-d^i-a),  s.  f.  Si.  nat. 
Viene  io  questa  voce  geneiica  compresa  la  dot- 
trina dei  sali,   dei  solfi  ,  dei  marmi,  delle  pietre 
comuni  e  preziose,  e  dei  metalli,   Or/etologie  (. 
ORIUOLAJO,  s.  m.  Oriolajo  V. 
OR1UOLO  (o-riouò-lo)  ,  s.  ni.   Strumento  che 
mostra  e  misura  le    ore  ,  e  ne    sono  di    diverse 
sorte,    come  a  sole,  a    polvere,    ad    acqua,  a 
suono  ,  a  mostra  ,    Horloge  i.    Oriuolo    a  sole  , 
Cadran  solaire  m.  Oriuolo  a  luna  ,   Cadran  lu- 
naire m.  Oriuolo  ad  acqua,  Clepsydre  f.  A  pol- 
vere ,     Sable  ,     sablier    m.     A     mostra  ,     Mon- 
tre f.  §.  Avere  il  cervello  a  oriuoli  ,  vale  Essere 
volubile,  stravagante,  e  girellajo  ,   tolto  dal  con- 
tinuo girar    delle    ruote    dell'  oriuolo  ,  Être  un 
évente  ,  un  évaporé ,  une  girouette. 
ORIZZONE,  V.  Orizzonte. 
ORIZZONTALE  (o-ri-d>on-tà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Dell'orizzonte,  parallelo  al   piano  dell'orizzonte. 
Horizontal ,  parallèle  à  l'horizon. 

ORIZZONTALMENTE  (o-ri-dson-tal-mèn-tè  ), 
avv.  In  situazion  parallela  al  piano  dell'orizzonte, 
Horizontalement,  dans  une  situation  parallèle  à 
l'horizon. 

ORIZZONCE  (o-ri-dsòn-tè),  s.  m.  Uno  de' cir- 
coli massimi  della  sfera  celeste  o  terrestre  ,  dal 
quale  essa  è  divisa  in  due  parti  eguali  o  emi- 
sferii  ,  uno  superiore  e  visibile,  l'altro  inferiore 
e  invisibile.  Cosi  dicesi  anche  Quel  circolo  il 
quale  intorno  intorno  termina  la  nostra  vista,  ed 
ove  il  cielo  e  la  terra  sembrano  unirsi:  è  sempre 
parallelo  all'  altro  ,  ma  si  vede  crescere  o  sce- 
mare secondo  che  l'occhio  nostro  ,  od  anche  gli 
oggetti  che  risguardiamo,  trovansi  più  o  meno 
elevati  dalla  superficie  terrestre.  Gli  scienziati 
per  distinguerli  chiamano  il  primo  Razionale  , 
vero,  astronomico  ;  il  secondo  Apparente  o  sen- 
sibile ,  Horizon  m. 

ORLARE  (or-là-ré),  v.  a.  Fare  l'orlo,  Ourler, 
border.  §.  Orlare  il  vasellame,  Godi  onner  de  la 
vaisselle. 

ORLATO,  TA  (or-là-to),  add.  da  Orlare  , 
Ourlé. 

ORLATURA  (or-la-toù-ra)  ,  s.  t.  L'  orlare  ,  e 
I'  orlo  stesso  ,   Ourlet  ,  bord  m. 

ORLICCIA,  s.  f.  Bell.  rim.  buri.  V.  Orliccio. 

ORLICCIO  (  or-lt-tcchio  )  ,  s.  m.  L'  estremità 

intorno  al   pane,  Baisure  (. ,  croûton  m.  de  pain. 

§.    Per    Estremità    di    checchessìa,    Bord    ni., 

extrémité  f. 

ORLICCIUZZINO  (o"-li-tcchiou-tsì-no),  s.  m. 
dim.  d'  Orliciuzzo,  Petit  croûton  de  pain  rn. 

ORLICIUZZO(or-/i-rcc/iioù-ïîo),  s.  ra.  Picco! 
orliccio  ,   Croûton  m. 

ORLIQUA,  s.  f.  Reliquia  V. 
ORLO  (òr-Io),  s.  m.  Estremità  de'  panni,  cu- 
cita con  alquanto  rimesso,  Ourlet,  bord  ra.  , 
bordure  f.  ,  limbe  ,  godron  ra.  Orlo  del  panno  , 
Lisière  f.  §.  Per  Qualsivoglia  estremità  general- 
mente ,  Bord  m.,  extrémité  f.  Camminar  su 
V  orlo  del  precipizio  ,  Marcher  sur  le  bord  du 
précipice. 

ORMA  (òr-ma),  s.  f.  Impressione  die  in  an- 
dando si  fa  col  piede,  pedata,  Trace,  piste  {., 
vestige  m.  §.  Orma  ,  fitf.  vale  Contrassegno  ,  e 
talora  anche  Esempio  V.  §.  Dar  l'orma  a' topi, 
prov.  che  si  dice  per  ischerzo  D'uno,  senza  il 
quale  non  par  si  abbia  a  poter  far  cosa  veruna, 
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Donner  ou  mener  le  branlé.  §.  Orma,  Trace  f., 
exemple.  Dit  l'orma,  vale  Tracciar  co' punti  ai 
fanciulli  1'  orma  delle  lettere  ,  quando  imparano 
a  scrivere  ,  Tracer ,  enseigner ,  montrer. 

ORMAI  (  or-mài  )  ,  Cr.  in  Oramai.  Oramai , 
Ornai  V. 

ORMARE  (or-mà-rc),  v.  n.  Andar  i  cacciatori 
dietro  all'orma  della  fiera,  per  rintracciarla  , 
filler  à  la  piste  ,  aller  à  la  chasse. 

ORMATORE  (or-ma-tò-ré),  v.  ni.  Che  orma, 
Qui  fa  à  la  piste. 

ORMEGGIARSI  (oi-mé-dggiàr-si)  ,  n.  p.  T. 
marin.  Dar  fondo  ad  un'ancora,  Ancrer.  Or- 
meggiarsi a  due  ,  Affourcher. 

ORMEGGIO  (or-mè-dggio),  s.  m.  T.  marin. 
Cavo  che  tien  ferma  la  nave  dalla  parte  di  pop- 
pa ,   Croupière  f. 

ORMESINO  (or-mè-zl-no),  s.  m.  Segner.  Sorta 
di  drappo  leggieri  di  seta  a  onde ,  Moire  ta- 
bisée  f. 

ORMINIACO  (or-mi- nì-a-co) ,  s.  m.  Voc.  dis. 
Sorta  di  mistura  ,  che  serve  per  gì'  indoratori , 
Boi  d' Armenie  m. 

ORMINO  (or-mì-no),  s.  m.  Botan.  Sorta  d'erba, 
che  ha  le  frondi  simili  al  marrohbio  ,  ed  altra 
è  domestica  ,  altra  salvatica  ,  Ormiti  m. 

ORNAMENTALE  (or-;ia-me«-rà-/e'),add.  d'ogni 
g.  Mordi.  Appartenente  ad  ornamento,  D'orne- 
ment. 

ORNAMENTINO  (  or-na-mèn-tl-no  )  ,  s.  in. 
Cellin.  Piccolo  ornamento  ,  Petit  ornement  m. 

ORNAMENTO  (or-na-mèn-to) ,  s.  m.  Abbelli- 
mento ,  e  si  dice  propriamente  Di  cosa  mate- 
riale ,  che  s'aggiunga  intorno  a  checchessìa  per 
farla  vaga  e  bella  ,  Ornement  ,  embellissement  , 
accoutrement,  agrément  m.,  garniture,  parure  f. 
§.  Ornamento  ,  si  dice  anche  fig.  Di  qualunque 
cosa  che  serva  di  fregio,  abbellimento,  lustro  a 
checchessia ,  Ornement  m.  Ornamenti  del  di- 
scorso, Ornements  in.  pi.,  grâces  f.  pi.  du  discours. 
Di  cesi ,  che  Una  persona  è  l'ornamento  del  suo 
eccolo  ,  per  dire  Ch'ella  si  è  distinta  con  opere. 
o  virtù  singolari  ,  C'est  la  lumière  ,  la  gioire  , 
V ornement  de  son  siècle. 

ORNARE  (or-nà-ré),  v.  a.  Adornare,  ab- 
bellire una  cosa  con  ornamenti  ,  Orner  ,  em- 
bellir,  revêtir,  garnir.  §.  Per  simil.  Vidivi  di 
pietade  ornare  il  volto,  Je  vous  vis  embellir  le 
visage  par  des  marques  de  compassion. 

ORNATAMENTE  (or-na-ta-mèn-tê),  avv.  Con 
ornamento,  con  modo  ornato,  Elégamment,  les- 
tement ,  avec  ornement,  avec  grâce, 

ORNATEZZA,  s.  f.  Uden.  Nis.  Adornezza , 
Ornatura  V. 

ORNATISSIMAMENTE  (  or-na-tis-si-ma-mèn- 
té  ) ,  avv.  superi.  d'Ornatamente,  Très-élégam- 
ment, très-lestement. 

ORNATISSIMO,  MA  (  or-na-tls-si-mo  )  ,  add. 
superi,  d'  Ornato,   Très-orné,  etc. 

ORNATO  (or-nà-to),  s.  m.  Ornamecto,  Orne- 
ment, embellissement  ni. 

ORNATO,  TA,  add.  da  Ornare;  abbellito  con 
ornamento,  vago,  adorno,  Orné,  etc.  V .  Adorno. 
§.  Molto  ornato,  Biche,  très-iichc.  Ornato  dici- 
tore, Bien  disant,  beau  diseur. 

ORNATORE  (or-na-tò-ré),  v.  m.  Bemb.  ec.  Che 
orna,   Qui  orne,  qui  pare,  qui  embellit  m. 

ORNATRICE  (or-iia-trl-tchè),  v.  f.  Che  orna, 
Qui  orne,  qui  pare,  qui  embellit  f. 

ORNATURA  (or-na-toù-ra),  s.  f.  Il  modo  del- 
l' ornare,  e  1*  ornamento  slesso.  Fiamm.  Ciascun 
giorno  più  leggiadra  ornatura  trovando  ,  Orne- 
ment, ajustement,  embellissement  m.,  parure  f. 

ORNITIE  (or-nl-tié),  s.  f.  pi.  Certi  venti  bo- 
reali solili  spirare  verso  primavera,  quando  pas- 
sano gli  uccelli,   Omithies  t.   pi. 

ORNITOGALO  (or-ni-tò-ga-lo)  ,  s.  m.  Botan. 
Sorta  di  germe  ,  da  cui  escon  fiori  di  color  di 
erba,  che  poi  aperti  hanno  candidissimo  e  latteo 
colore,   Ornilhogalon  m. 

ORNITOLITÌ  (or-ni-lo-ll-ti),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Uccelli  o  parti  di  essi  che  si  suppongono  pie- 
trificati, Ornitholiihes  f.  pi. 

ORNITOLOGIA  {or-ni-to-lo-dgì-a),  s.  f.  Foce 
dell'  uso.  Trattato  ,  e  discorso  intorno  agli  uc- 
celli,  Ornithologie  f. 

ORNITOLOGO  (  or-ni-tò-lo-go  )  ,  s.  m.  Voce 
dell'ino.  Intendente,  e  professore  di  ornitologia 
Ornithologiste  m. 

ORNITOMANZIA  (or-ni-to-man-tsì-a)  ,  s.  f. 
Grec,  dotlrin.  Spezie  di  divinazione  fatta  per 
mezzo  degli  uccelli,  Ornithomancie  f. 
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ORNITOTOMIA  (or-ni-to-to-ml-a),  s.  f.  Anat. 
Comp.  Dissezione  degli  uccelli,  Ornitolhomie  f. 

ORNO  (òr-no),  s.  in.  Sorta  d'albero  simile  al 
frassino,   ma  più  piccolo,  Orne,  frêne  sauvage  in. 

ORO  (ò-'o),  s.  ni.  Metallo  di  color  giallo,  il 
più  prezioso  ,  e  '1  più  pesante  di  tutti,  Or  ni. 
§.  Oro  sodo,  vale  Oro  massiccio,  Or  massif,  or 
en  barrerà.  §.  Tutto  ciò,  che  luce,  o  riluce,  o 
risplende,  non  è  oro,  prov.  che  vale,  che  Tutto 
ciò  che  ha  apparenza  di  buono  ,  non  è  sempre 
buono,  Tout  ce  qui  reluit  n'est  pas  or.  §.  Ri- 
durla, o  recarla  a  oro,  vale  Venire  a  conclusione, 
ruliiila  al  netto,  Venir  à  la  conclusion.  §.  D'oro 
in  oro,  aggiunto  a  moneta,  come  Fiorino  d'oro 
in  oro,  o  simili,  vale  D'oro  effettivo,  Florin 
d'or  m.  etc.  S-  Trasportato  ad  altre  cose,  vale  Di 
oro  purissimo,  D'or.  g.  E  anche  per  metal,  as- 
solut.  vale  Schietto,  Legittimo  V.  §.  Valere  tanto 
oro,  per  Avere  grande  abilità  ,  essere  a  propo- 
sito, adattassimo,  Valoir  de  l'or,  valoir  son  pe- 
sant d'or.  §.  Parere,  o  sembrare  un  oro,  vale 
Spiccare  per  eccellente ,  far  mostra  di  buono , 
Paraître  excellent.  §.  Stare  nel!'  oro,  vale  Stare 
ottimamente,  avere  grande  abbondanza  d'ogni 
cosa,  Nager  dans  l'or.  §.  Oro  potabile,  vale  Ri- 
dotto per  arte  chimica,  come  molti  credono,  in 
bevanda.  Or  potable  m.  §.  Mettere  a  oro,  o  metter 
d'  oro,  vale  Indorare,  Dorer. 

OROBANCHE  (o-ro-bàn-ké)  ,  s.  m.  Spezie  di 
erba  nociva,  che  più  comunemente  si  dice  suc- 
ciamele, fiamma,  e  mal  d'occhio,  la  quale  nasce 
ne'  campi  sulle  radici  de'legumi,  e  in  poco  tempo 
gli  fa  seccare,  Orobanche  f. 

OROBITI  (  o-ro-bì-ti  )  ,  s.  f.  pi.  Concrezioni 
calcaree,  globulose,  grosse  come  un  grano  del 
seme  d'orobo  ,  d'  onde  trassero  il  nome  ,  Oro- 
bites   f.   pi. 

OROBO  (ò-ro-bo),  s.  m.  Sorta  di  legume  sal- 
vatico  detto  anche  Ervo ,  e  in  Toscana  Moco 
salvatico,  veggiolo,  e  lero,  il  quale  si  usa  semi- 
nar per  li  colombi,  Ers,orobef.,pois  de  pigeon  m. 

OROCHICCO,  e  OROCH1CO  ,   V.   O.ichico. 

OROGRAFIA  (o-ro-gra-JÌ-a),  s.  f.  Astr.  Arte 
di  fare  orologi  solari,  detta  anche  Orologiografia, 
Gnomonica,  Sciaterica  e  Foto  sciateiica,  Horo- 
graphie f. 

OROLOGIERE,  s.  m.  Tagl.  leti.  V.  Oriolajo. 

OROLOGIO  ,  s.  m.  Oriuolo  V. 

OROLOGIOGRAFIA,  V.  Orografìa. 

OROLTR  A,  avv.  S.Cat.  Orsù,  Or  via,  Orsù  via  V. 

OROMETRIA  (  o-ro-mè-lrl-a  )  ,  sost.  f.  T.  di- 
dascalico. Arte  di  distinguer  V  ore  ,  regola  per 
trovar  l'ore,  Horoméirie  f. 

OROSCOPIA  (o-ros-co-pì-a),  s.  f.  Astrol.  Pre- 
dizione degli  accidenti  della  vita  d'una  persona, 
fatta  dopo  aver  considerata  Fora  della  sua  na- 
scita, lo  stato  de' corpi  celesti,  ec,  Horoscopief. 

OROSCOPO  (o-ròs-co-po),  s.  m-  Astrol.  Punto 
dei  cieli  in  Oriente  al  tempo  in  cui  si  voleva 
predir  la  futura  sorte  d'un  neonato,  o  l'esito 
d'un'impresa.  Sciocchezze  che  hanno  avuta  tanta 
voga  ne'  tempi  dell'ignoranza,  Horoscope  m. 

OROTTERE  (o-rot-tè-rè),  s. in.  T.  dell'ottica. 
Quel  tutto  che  ai  vede,  il  termine  della  visione, 
Horoptère  ni. 

ORPELLAJO  (or-pél-là-io),  s.  m.  Cosi  dioe- 
vasi  anticamente  quegli  che  faceva  i  cuoj  d'ero; 
detto  così  dal  mettere  a  oro  le  pelli,  Ouvritr  m . 
qui  fait  les  cuirs  dorés. 

ORPELLAMENTO  (ov-pèl-la-mèn-to),  s.  m. 
Salvili.  Inorpellamelo  ,  e  metaforicamente  Spe- 
cioso inganno,  finzione,  Palliamenlo  V. 

ORPELLARE  (or-pèl-là-i  è) ,  v.  a.  Coprire,  o 
ornare  con  orpello ,  Garnir  d'oripeau.  §.  Fi". 
vale  Coprir  checchessìa  con  apparenza  di  bene, 
Pallier  ,  déguiser. 

ORPELLATOLA  ( or-pèl-là-to  )  ,  add.  da 
Orpellare;  ma  per  lo  più  in  significato  di  Falso 
palliato,  Pallié,  déguisé,  masqué, faux. 

ORPELLO  (or-pèl-lo),  s.  ni.  Rame  in  sottilis- 
sime lamine  colla  superficie  in  tutto  del  colore 
simile  all'oro,  onde  orpello,  quasi  oropelle  ;  cioè 
con  pelle  d'oro,  Oripeau,  clinquant,  similor  m. 
§.  Fig.  Déguisement  m.,  palliation  {.,  subterfu- 
ge m.  Tanto  seppe  ciurmare,  e  porre  orpello  , 
cioè   Palliare  ,  Pallier,  déguiser. 

ORPIMENTO  'or-pi-mèn-lo),s.m.  Sottospecie 
dell'arsenico  solforato,  detto  anche  arsenico  solfo- 
rato giallo,  realgar  giallo,  risigallo,  ed  orpello.  Esso 
è  d'un  color  giallo  di  cedro,  vivace  e  lucido  ed 
allorché  la  sua  tessitura  è  lamellosa,  ridette  un 
color  giallo  dorato.  Orpiment,  Qrpin  va. 
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ORRANZA  ,  s.  f.  Sincope  d'Onoranza  V. 
ORRARE  ,  Sincopa  d'Onorare  V. 

ORRATAMENTE  ,  avv.  voce  ani.  Sincopa  di 
Onoratamente   V. 

ORRATO  ,  Sincopa  d'Onorato  V. 

ORRENDAMENTE  (  or-rén-da-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  orrore;  crudelmente,  Horriblement,  terri- 
blement ,  cruellement,  fièrement. 

ORRENDISSIMO,  MA  (or-rén-dls-si-mo),  add. 
superi.   d'Orrendo  ,   Très-horrible  ,  etc. 

ORRENDO  ,  DA  (or-rèn-du),  add.  Spaventc^ 
vole,  Horrible,  terrible,  affreux.  §.  Orrendo, 
parlando  di  cose  sacre  ,  significa  venerando,  che 
spira  un  orror  religioso.  Car.  En.  E  là  dov'  era 
la  spelonca  immane  Dell'orrenda  sibilla.  E  Mensa 
orrenda  ,  chiamò  S.  Gio.  Crisostomo  la  sacra 
mensa  dell'  Eucaristia  nell'Orazione  sopra  il  mar- 
tire Luciano,  Terrible,  auguste,  vénérable,  g.  E 
Orrendo  ,  per  esprimere  Un  terribile  misto  di 
maraviglia  e  di  leggiadria.  Chiabr.  Vaga  vergine 
orrenda  Sul  Xanto  allor  sen  venne.  Ed  il  Berni, 
Ori.  inn.  Né  più  soggiunse  la  vergine  orrenda  , 
cioè  Marfisa,  fiera,  quanto  bella  e  cortese, 
Terrible  j  aussi  fière  ,  aussi  hardie  ,  aussi  vail- 
lante ,  que  btlle, 

ORRE TTIZIO  ,  IA  (  or-rè-tl-tsio  ),  add.  Voc* 
lat.  T.  legale,  e  si  dice  Di  scrittura  difettosa, 
per  esservi  taciuta  qualche  cosa  necessaria  ad 
esprimersi  ,  a  fine  di  legittimamente  impetrare 
alcuna   concessione  ,  Obreptice.  . 

ORREVOLE  (or-rè-vo-té),  add.  d'  ogni  g.  Sin- 
cope d'onorevole,  Honorable  ,  honnête,  noble, 
magnifique  ,  illustre,  splendide,  remarquable. 

ORREVOLEZZA  (or-révo-lè-tsa),  s.  f.  Sincopa 
d'  Onorevolezza  ;  e  vale  Nobiltà,  splendidezza, 
magnificenza  ,  riputazione  ,  Noblesse  ,  magni/i' 
ce nce ,  splendeur  f.  ,  éclat  m. 

ORREVOL1SSIMAMENTE  (or-ré-vo-tis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  Cr.  N.  sup.  d'  Orrevolmente;  ono- 
rificentissimamente  ,  Très-magnifiquemenl ,  très- 
noblement ,  etc. 

ORREVOL1SSIMO,  MA  (  or-ré-vo-lt s-si-mo  ) , 
add.  sup.  d'  Orrevole  ,   Très-noble  ,  etc. 

ORREVOLMENTE  (  or-ré-vol-mèn-té  )  ,  avv. 
Sincopa  d'  Onorevolmente  ,  Noblement ,  magni- 
fiquement ,  etc. 

ORREZIONE  (or-rè-tsiò-nè),  s.  f.  Pallav.  Ta- 
cimento  di  alcuna  cosa  necessaria  ad  esprimersi 
in  qualche  scrittura  ,  Obreplion  i. 

ORRIBILE  (or-ri-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Che- 
apporta  orrore,  spaventevole,  Horrible  ,  ter- 
rible ,  affreux.  §.  Per  Abbominevole,  e  ignomi- 
nioso ,  Honteux  ,  horrible  ,  abominable  ,  exé- 
crable ,  détestable. 

ORRIBILISSIMAMENTE  (  or-ri-bi-lis-si-ma- 
mèn-tè  )  ,  avv.  sup.  d'  Orribilmente  ,  Tres-hor- 
riblement ,  etc. 

ORRIBILISSIMO,  MA  (  or-ri-bi-lls-si-mo  )  ,. 
add    superi,  d', Orribile,   Très-horrible,  etc. 

ORRIBILITÀ,  ORRIBILITADE  .  ORR1BILI- 
TATE,  (or-ri-bi-li-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Orrore, 
spavento,  eccessiva  paura,  Horreur  {.,  effroi  m., 
épouvante  {.,  frémissement  m.  de  peur.  g.  Per  si- 
milit.  Per  orribilità  del  suo  odore  ,  e  gravità  , 
al  cerebro  nuoce  ,   Puanteur  f. 

ORRIBILMENTE  (or-ri-bil-mèn-tè) ,  avv.  Con 
orrore,  spaventevolmente,  Horriblement,  affreu- 
sement ,   terriblement. 

ORRIDETTO,  TA  (or-ri-dèt-to) ,  add.  Cr.  N. 
dim.  di  Orrido  ,   Un  peu  orrible. 

ORRIDEZZA  ,  s.  f.  Orrore  V. 

ORRIDISSIMO,  MA  (or-ri-dls-si-mo)  ,  add. 
Salviti,  sup.  d'Orrido  ;  orribilissimo  ,  Très-hor- 
rible,  etc.     K 

ORRIDITÀ  (or-ri-di-tà),  s.  f.  Chiabr.  Astratto 
d'  Orrido  ,  e  d'  Orridezza  ,  Horreur  f. 

ORRIDO,  DA  (òr-ri-do),  add.  Orribile,  spa- 
ventevole ,  Horrible  ,  épouvantable  ,  affreux  , 
funèbre  ,forl  laid.  §.  Orrido  ,  per  Rozzo  ,  ru- 
vido. Serd.  Secondo  i  riti  e  ordini  della  sua  re- 
ligione in  quell'orrida  corda  stava  gran  parte 
della  sua  santità,  Ed,  orride  le  lane,  orrido  il 
sacco  ,  di  che  vanno  ravvolti  i  Frati  di  S.  Fran- 
cesco ,  Rude  ,  grossier.  §.  Stile  orrido  ,  cioè 
Rozzo  ,  incolto  ,  dossier  .   trivial. 

ORRIFICO  .  V.  Onorifico. 

ORRIPILAZIONE  (or-ri-ri-Ia-tsiò-né),s.  IMed. 
Arricciamento  de'  capegh  e  de'  peli  per  subita 
paura,  o  per  cagione  morbosa,  Ilari ipilation  f. 

ORR1SONAN TE  (or-ri-so-nàn-tè),  add.  d'ogni 
g.  Chiabr.  cntiz.  Che  dà  orrendo  suono ,  Qui 
rend,  ou  qui  a  un   son  horrible. 
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ORRORE  (or-rò-7-e),  s.  m.  Spavento,  o  eccessiva 
paura,  che  nasce  da  male  che  sia  quasi  presente, 
Horreur  f.,  épouvante,  ejjfroi  ni.,  ptur  f.  excessive, 
affre  f.  Maia  ce  dernier  mot  n'est  usité  qu'au  pi. 
et  dans  cette  phrase:  les  affres  de  la  mort.  g.  Per 
Oscurità  ,  e  tenebrosità  ,  Horreur,  obscurité  i.  , 
ténèbres  f.  pi.  g  Per  Abboniinazione,  Horreur, 
abomination  f.  Aver  in  orrore,  Avoir  en  horreur , 
abliorrer ,  abominer.  g.  Orrore  ,  per  Consenti- 
mento di  timore  o  di  rispetto.  Entrando  iu  quella 
chiesa  uom  si  sente  preso  da  no  sacro  orrore  , 
Quand  on  entre  dans  celte  église  on  est  saisi 
d'une  sainte  horreur,  d'une  horreur  religieuse. 

ORSA  (  òr-sa  )  ,  s.  f.  La  femmina  dell'orso, 
Ourse  f.  g.  Orsa  maggiore,  e  orsa  minore,  Quelle 
due  costellazioni,  che  sono  vicine  al  polo  artico. 
La  grande  ourse,  et  la  petite  ourse  {.,  le  chariot  m. 

Of.SACClllNO  (or-sah-ki-no),  s.  m.  dira.  d'Or- 
sacchio  .  Ourson,  le  petit  d'un  ours  in. 

ORSACCIIIO,  IA  (or-sàk-kio)  ,  s.  m.  f.  dira, 
d'  Orso  ,  Ourson,  te  petit  de  l'ours  ni.  g.  Orsac- 
chio  mal  leccato  ,  Ours  mal  léché. 

ORSACCHIOTTO  (or-sak-kiòt-to),  s.  m.  Orso 
lion   molto  grande.  Petit  ours   RI. 

ORSACCIO  (or-sà-techio),  s.  m.  Fortìg.  Rice. 
accresc.  di  Orso,  Grand  ours  ni. 

ORSATA  (  or-sà-ta  ) ,  s.  f.  Affoltata  di  paiole 
per  lo  più  di  doglianza,  risentite  ,  poco  intese  , 
e  con  manco  conclusione  ,  Plaintes  f.  pi.,  mur- 
mures m.   pi  ,  doléances  f.  pi. 

ORSATO,  V.  Orsacchio. 

ORSICELLO  ,  V.  Orsacchino. 

ORSINO,  NA  {or-sì-no),  add.  D'orso,  D'ours. 

ORSO  (órso),  s.  m.  Animai  feroce  ,  e  molto 
peloso,  che  abita  né'luoghi  montagnosi  ,  e  fred- 
di ,  Ours  m.  g.  Leva  le  pere,  ecco  l'orso,  prov. 
Avvertimento  d'aver  cura  alle  cose,  quando  so- 
pravviene il  pericolo  di  perderle,  Prends  garde 
à  toi.  §  Lasciar  le  pere  in  guardia  all'orso,  vale 
Fidar  checchessia  a  chi  n'è  avido,  Au  plus  lar- 
ron la  bourse.  g.  Mfnar  l'orso  a  Modena,  Met- 
tersi a  impresa  da  non  ne  trarre  onore,  né  gua- 
dagno, Porter  de  l'eau  à  la  rivière.  g.  Non  ischer- 
zar  coli'  orso,  cioè  Non  ti  mettere  a  imprese 
pericolose,  Ne  t'expose  pas  aux  dangers.  g.  Ven- 
dere la  pelle  dell'  orso  .  si  dice  Promettere  co:i 
assegnamenti  inrerti  ,  Vendre  la  peau  de  Fours 
avant  qu'il  soit  pris.  g.  Essere  come  l'orso,  gof 
fo  e  .  destro  ,  Etre  comme  l'ours  ,  grò  <sier  et 
adroit,  g.  Andare  a  vedere  ballar  1'  orso  ,  vale 
Morire,  Aller  voir  ses  oyeux,  g.  Pigliar  l'orso, 
■vale  Imbriacarsi,  S'enivrer,  g.  L'orso  sogna  pere  , 
vale  Immaginarsi  cosa  che  si  desideri  somma- 
mente ,  Chacun  reve  ce  qu'il  souhaite,  g.  Orso  , 
strumento  con  diesi  puliscono  i  pavimenti,  Frot- 
toir, polissoir  m. 

ORSOJO  (or-sò-io)  ,  s.  m.  La  seta  che  serve 
a  ordire, ,La  soie.  i.  qui  sert  à  ourdir,  g.  Persinii- 
lit.  vale,  Orditura   V. 

ORSÙ  (or-soù),  avv.  Or  via,  Ça,  sus,  là  là  cou- 
ras,i',  allons. 

ORTACCIO  (or-tà-techio) ,  s.  m.  peggiorat.  di 
Orto  ,  Potager  mal  cullivi  in. 

ORTAGGIO  (or-tà-dggio),  s.  m.  Collettivo  di 
tutte  le  erbe  che  6Ì  coltivano  per  cibo  umano. 
jFir.  As.  Un  certo  giovane,  secondo  il  mio  giu- 
dicio  ,  quell'  ortolano  al  quale  io  aveva  poco 
avanti  guasti  tutti  gli  ortaggi,  accortosi  disi  gran 
danno  con  un  buon  bastone  se  n'  era  corso  alla 
volta  mia  ,  Herbes  potagères  f.   pi. 

ORTAGLIA  (or-tà-glia),  s.  f.  Orto  V. 

ORTALE  ,  s.  m.   Voce  ant.  Orto  V. 

ORTEFICA  (or-tè-fi-ca)  ,  s.  f.  Sorta  di  male 
clie  fa  chiazze  nella  pelle  ,  Sorte  de  maladie  de 
la  peau. 

ORTENSE  (or-tèn-sé),  add.  d'ogni  g.  Di  orto, 
De  jardin,  de  jardinage. 

ORTICA  (or-ti-cà),  s.  f.  Erba  nota  di  più  spe- 
zie ,  la  quale  pungendo  con  sue  piccolissime  e 
acutissime  spine  ,  depone  un  liquore  velenoso 
che  cagiona  dolore,  e  corciuola.  Ortie  f.  g.  Dante 
disse  6gurat.  Ortica  per  Rimordimento  della  co- 
scienza. Remords  m.  de  conscience,  g.  Esser  co- 
nosciuto come  1'  ortica  ,  Être  connu  comme  le 
loup  blanc. 

ORTICAJO  (  or-ti-cà-io  )  ,  s.  m.  Pap.  Burch. 
V.  Ortirheto. 

ORTICELLACCIO  (or-ti-tchèl-là-tcchio) ,  s.  m. 

pegg.  d'Oi ticello  ,    Petit  potager  mal  cultivé  m. 

ORTICELLO   (or'ti-tchèl-lo)  ,    s.   m.   dimin. 

di   Orto,  Petit  potager  m 
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Percuotere,  e  pungere  altrui  eoli' ortica.  Frane,    brillante,  e  nel  por6do  per  la  forma    qoadVan 
Sacch-  Comare  mia  vo' tu  ch'io  la  vada  a  orti-    golare  allungata  dc'suoi  cristalli,  Orlhose  i. 
cheggiare  si  ch'ella  si  levi?  Piquer,  ou  fouetUr 
avec  des  orties. 

ORTICIIETO  (or-ti-kè-to),  s.  m.  Luogo  pian- 
tato d'ortica,  Lieu  m.  planté  d'orties. 

ORTICINO  (or-ti-tchl-no),  s.  m.  dim.  di  Orto, 
Petit  potager  m.  E  dicesi  ordinariamente  Quello 
spazio  d'orto  che  rileva  dal  piano  di  esso  lungo 
il  muro  che  lo  circonda,  ed  è  rattenuto  danni- 
riccuiolo,   Plate-bande  f.  d'un  jardin. 

ORTIVO,  VA  (or-tl-vo),  add.  T.  astronomico. 
Dicesi  Dell'arco  dell'orizzonte  che  trovasi  tra  'I 
punto  onde  sorge  un  astro ,  e  l' oriente  vero 
dove  si  fa  1'  intersezione  dell'orizzonte  e  dell'e- 
quatore ,  Ortive. 

ORTO  (òr-to),  s.  m.  Campo  chiuso,  il  quale 
si  coltiva  a  erbe  per  mangiare  ,  Potager  ,  légu- 
mier ,  jardin  potager  m.  g.  Questa  non  è  erba 
del  tuo  orto  ;  modo  proverb.  che  dicesi  ad  al- 
cuno ,  Quando  e'  dice  alcuna  cosa,  la  quale  non 
si  crede  essere  di  sua  testa  ,  Cela  n'est  pas  de 
ton  crû.  g.  Non  cacciare  alcun  dell'  orto  ,  vale 
Non  lo  stimare,  averlo  per  niente,  Mépriser,  ne 
faire  aucun  cas.  §.  Essere  il  fico  dell'orto,  prov. 
vale  Essere  cosa  prediletta,  La  chose  qu'on  aime 
le  plusj  ce  pour  quoi  on  a  un  goût,  une  affection 
particulière.  §.  Orto  ,  per  Nascimento  ,  oriente 
Naissance  f. ,  orient  m.  Dall'orto  all'occaso,  Du 
levant  au  couchant. 

ORTOCERATITI  (  or-to-tchè-ra-tì-ti  )  ,  add. 
f.  pi.  Epiteto  delle  corna  d'ammone  fossili,  di- 
ritte, non  spirali  ,   Orlhocèratiles  f.  pi. 

ORTODONE  (or-to-do-nè),  s.  m.  St.  nat.  Spe- 
cie di  testaceo  o  fisetere  che  ha  la  mascella  in- 
feriore più  stretta  e  più  corta  della  superiore  e 
guernita  di  cinquantadue  denti  forti  ,  diritti  ed 
acuti  .  ciascun  de'quali  pesa  più  d'un  chilogram- 
rna,  O'thodon  ni. 

ORTODOSSIA  (or-to-dos-sì-a),  s.  f.  Volg.  it. 
Conformità  alle  sane  opinioni  in  materia  di  Re- 
ligione ,   Orthodoxie  (. 

ORTODOSSO  ,  SA  (or-to-dòs-so)  ,  add.  Pal- 
litv.  ec.  Di  retta  credenza  in  materia  di  Reli- 
gione ,  Orthodoxe. 

ORTODOSSOGRAFO  (or-to-dos-sò-gra-fo),  s. 
m.  T.  grammaticale.  Scrittore  d'  opere  circa  i 
dogmi  della  Ucligion  Cattolica ,  Orthodoxogra- 
phe  m. 

ORTODROMIA  (or-lo-dro-mi-a),  s.  f.  T.  di- 
dascalico. Linea  retta  rhe  descrive  una  nave 
veleggiando  con  un  medesimo  vento,  Orlhodro- 
mie  f. 

ORTOGONALE  (or-to-go-nà-lè) ,  add.  Coni. 
Si  dice  di  ciò  che  è  perpendicolare  o  ad  angolo 
retto;  così  una  curva  che  ha  delle  coordinate 
ortogonali  ,  è  una  curva,  le  cui  ascisse  e  le  or- 
dinate fanno  tra  di  loro  degli  angoli  retti.  E  an- 
che sinonimo  di  rettangolo.  Orthogonal. 

ORTOGONO  ,  V.   Ortogonale. 

ORTOGRAFIA  (or-to-gra-fì-a),  s.  (■  Regola  di 
bene  serivere,  Orthographie  f.  g.  Ortografia, 
T.  dell' archi  natura.  La  pianta  innalzata  d'  una 
fabbrica  ,  Orthographie  f. 

ORTOGRAFICO,  CA  (  or-to-grà-fi-co  )  ,  add. 
D'ortografia  ,  Orthographique. 

ORTOGIUF1ZZARF.  (ar-to-gra-fi-dsà-ré),y.  a. 
Servirsi  dell'Ortografia,  seguitare  le  regole  del- 
l' Ortografia  ,    Othographier. 

ORTOLANO  (or-to-là-no) ,  s.  m.  Quegli  che 
lavora  ,  coltiva  e  custodisce  1'  orto,  Jardinier  m. 
§.  Ortolano,  è  anche  nome  D'un  uccelletto  che 
s' ingrassa  ne'  serbatoi ,  ed  è  boccone  di  molta 
stima  ,  Ortolan  m. 

ORTOLANO,  NA,  add.  D'orto,  Potager, 
ou  de  jardin. 

ORTOLOGIA  (or-to-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  T.  gram- 
maticale. Quella  parte  della  Grammatica  che  in- 
segna il  modo  di  pronunziare  e  di  parlare,  Or- 
thologie  f. 

ORTOPEDIA  (or-to-pè-dl-a).  s.  f.  T.  didasca- 
lico. L'arte  di  correggere,  o  di  prevenire  ne' fan- 
ciulli i   vizj  del  corpo  ,   Orthopédie  f. 


ORTOPNEA  (or-io-pnèa) ,  s.  f.  Med,  Grande    zione,  Oscillation  f. 
difficoltà  di  respirare,    e    per  ciò    fare  convien         OSCIO  (  o-chio  ) ,  >  »•.£ f'»* 
rhe  il  paziente  sieda  o  stia  ritto  alzando  le  spalle,    zanni,  o  mattaccino,  li,st'lon  n\ 


ORIJRA,  s.  f.  V.  Oreria. 
ORUZZA  (o-roù-tsa),  s.  f.  Tolom.  Piccola 
ora,  oretta.  Tolom.  leti.  M'avviene  quel  che  ai 
scrive  di  Teofrasto,  che  spesso  piangeva  il  tempo 
perduto  :  ma  egli  piangeva  qualche  oruzza  mal« 
spesa;  io  piango  gli  anni  e  i  lustri,  e  quasi  » 
giubbilei  interi  interi  ,   Une  pelile  heure  Î. 

OR  VIA  (or-vì-a)  ,  Particella  comandaliva  ed 
esortativa  ,  e  significa  celerità  e  prestezza  ,  « 
vale  Orsù  ,  spacciatamele  ,  a'  fatti ,  Ça  ,  sui  , 
courage  ,  allons. 

ORVIETANO  (  or-vié-  tà-no  )  ,  a.  m.  Spezie 
d'antidoto,   Orviétan   m. 

ORZA  (òr-taa),  s.  f.  Quella  corda  che  si  lega 
nel  capo  dell'  antenna  del  navilio,  da  man  sini- 
stra, Ourse,  hource  f.  g.  Orza  alla  banda,  T.  di 
comando  marinaresco.  Adieuva.  Esser  all'orza, 
Etre  au  lof.  Andare  all'orza,  Aller  au  lof,  aller 
à  la  bouline,  g.  Or  da  poggia,  or  da  orza,  cioè 
Ora  a  destra,  e  ora  a  sinistra  ;  e  pigliasi  il  nome 
di  quella  fune,  per  la  parie  dov'  ella  sta,  Tan- 
tôt a  bâbord,  tantôt  à  stribord. 

ORZAIUOLO  (or-tta-iouò-lo),  s.  m.  Bollicina 
che  viene  tra  i  nepitelli  degli  occhi  ,  Orgueil- 
leux ,  orgeolel  m. 

ORZARE  (  or-tsà-ré  )  ,  v.  a.  Andare  a  orza  , 
Aller  à  la  bouline.  Orzare  stretto,  Tenir  le  lof. 
g.  Per  metaf.  vale  Contrastare  V. 

ORZATA  (  or-tsà-la  )  ,  s.  f.  Bevanda  fatta  di 
orzo  cotto,  Eau  d'orge  {.,  orge  monde  ni.  §.  Or- 
zata ,  per  Lattata  ,   Orgeat  m. 

ORZATO,  TA  (or-nà-to),  add.  D'orzo,  me- 
scolato con   orzo,  Mèle  avec   de  l'orbe. 

ORZESE  {or-lsè-zé),  s.  f.  Sorta  di  vitigno  ot- 
timo per  far  vino  ,  Sorte  de  vigne  de  bonne 
qualité. 

ORZO  (òr-tso),  s.  m.  Biada  nota  ,  che  per  Io 
più  si  semina  nel  mese  di  marzo  ,  Orge  m. 
g.  L'  orzo  non  é  fatto  per  gli  asiui  .  prov.  che 
vale,  Che  le  cose  scelte  e  di  pregio  non  sou 
fatte  pe'  minuali,  L'avoine  f.  n'est  pas  pow  les 
ânes.  g.  Dicesi  pure  in  prov.  Mondagli  1'  orzo 
eh*  e'  non  è  mattugio  ,  e  vale  Preparagli  cosa 
scelta  ,  perchè  egli  è  molto  delicato  ,  Donnes- 
lui  du  bon  ,  car  il  est  délicat. 

OSALIDA  (o-zà-li-da) ,  sost.  f.  Botati.  Pianta 
che  si  coltiva  negli  orli  per  uso  di  cucina.  Volg. 
chiamasi   Acetosa  ,   Oreille  f. 

OSANNA  (o-zàn-na),  Foce  Ebrea  ,  che  tanto 
viene  a  dire  ,  quanto  ,  Salva  ti  prego  ,  deh  fa 
salvi,   Hosanna  m.,  de  grâce  salivez-nous. 

OSANNARE  (  o-zan-nà  ré),  v.  n.  Dani.  Par. 
Cantare  osanna,   Chanter  hosanna. 

OSARE  ,(  o-zà-ré  )  ,  v.  n.  Ardire,  avere  ardi- 
mento ,  Oser  ,  avoir  la  hardiesse  de  faire  ou 
de  dire  quelque  chose. 

OSATTIN1  ,  s.  m.  pi.    Car.  Usatlini  V. 

OSBERGO  (os-bèr-go),  s.  m.  Dani.  lnf.  Ar- 
madura  del  petto,  che  più  comunemente  dicesi 
Usbergo,   ('turasse  f. 

OSCENAMENTE  (o-chè-na-mèn-tè),  avv.  Con 
oscenità.  Lascivement,  d'une  manière  obscène. 

OSCENISSIMO,  MA  (  o-ché-nls-r.i-mo  ) ,  add. 
supeil.   d'Osceno.    Très-obscène -,  etc. 

OSCENITÀ  ,  OSCENITADE  ,  OSCENITATE 
(o-chè-ni-tà ,  tà-dé ,  là-té),  s.  f.  Disonestà,  lasci- 
via,  Obscénité,  saleté,  lascivelè,  ordine,  vilenie  f. 

OSCENO  ,  NA  (  o-chè-no  ) ,  add.  Disonesto  , 
Obscène,  sale,  vilain,  déshonnéte,  lasci/',  ardurier. 

OSCHEOCELE  (  os-kéo-tchè-lé  )  ,  s.  f,  Chir. 
Ernia   dello  scroto.   Oschéocèlc  f. 

OSCHEOFLOGOSI  (os.kéo-flo-gò-zi),s.  {.Chir. 
Infiammazione    dello    scroto  ,    Oschèophlogose  (. 

OSCILLARE  (o-chil-là-ré),  v.  n.  T.  della  mec- 
canica. Muoversi  su  e  giù  per  vibrazione  di  corda, 
Osciller. 

OSCILLATORIO,  RIA  (o-chil-la-to-no),  add. 
T.  della  meccanica.  Aggiunto  dato  al  moto  di 
oscillazione,   Oscillatoire.  ...  „. 

OSCILLAZIONE  (  o-chil-la-tsio-ne  )  ,  s.  t.  7. 
della    meccanica.    Moto  del  pendolo    per  vibra- 

Spezie  di 


Orthopnée  {. 

ORTOSO  (òr-to-zo)  ,  s.  m.  St.  nat.  Nome  da 
Haiiy  proposto  per  indicare  la  sostanza  mine- 
rale ,  generalmente  più  nota  con  quello  di  Fel- 
dispalo  ,    forse    perchè    questa   sostanza  si  rico-  i 


ORTICIIEGGIARE    (  or-ti-ké-dggià-rè  ),  v.  a.  \nosCe  nei  granito    pel    suo    tessuto  lamelloso  e    geometrico. 


OSCULARE  (os-cou-là-ré),  v.  a.  T.  geometrico. 
Dicesi  del  contatto  di  due  curve  ,  che  concor- 
rono con  ugual  curvatura  in  un  punto  comuue 
di  contallo,  Baissr. 

OSCULATORE  (os-cou-la-to-re),    add.   m.   l 
Chiamasi    raggio    osculatore    d  una 


ose 

curva,  il  raggio  dell'evoluta  di  una  tal  curva,  e 
cerchio  osculatore,  quello  il  cui  raggio  è  lo  stesso 
dell'  evoluta.  Rayon,  ou  cercle  oscillateur. 

OSCULAZIONE  (  os-cou-la-tsiò-né  ),  s.  f.  T. 
geometrico.  Concorso  di  due  curve  ,  che  hanno 
il  raggio  comune  dell'  evoluta ,  Osculation  t., 
baisement  m. 

OSCURABILE  (os-cou-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Ci:  N.  Che  può  oscurarsi,  Qui  peut  être  obscurci. 

OSCURAMENTE  (os-cou-ra-mèn-té),  avv.  Con 
oscurità,  Obscurément;  d'une  manière  embrouil- 
lée, inintelligible. 

OSCURAMENTO  (  os-cou-ra-mèn-to  )  ,  ».  m. 
V  oscurare  ,  Obscurcissement.  Parlandosi  di  co- 
lori, si  dice  anche,   Ternissure  f. 

OSCURARE  (oscou-rà-ré),  v.  a.  Far  oscuro, 
tôr  la  luce  e  lo  splendore,  Obscurcir  j  rendre 
obscur,  sombre,  terne.  §.  Oscurar  la  fama  di  alcu- 
no, vale  Denigrarlo,  Ternir  la  réputation  de  quel- 
qu'un, g.  Oscurare  n.  p.  e  talora  colle  parti- 
celle sottintese,  vale  Divenir  oscuro,  S'obscurcir, 
se  couvrir ,  se  troubler.  La  mia  vista  si  oscura  , 
Ma  vue  se  trouble,  s'obscurcit,  s'affaiblit.  g.  Par- 
landosi di  colore  ,  Se  ternir.  g.  Per  metaf.  Fr. 
Giord.  Lo  intendimento  oscura  por  l'ignoranza, 
e  la  volontà  per  lo  malo  affetto  del  peccato , 
S'abrutir,  s'affaiblir ,  s'émousser,    s'hèbéter. 

OSCURATO,  TA  (os-cou-i à-to),  add.  da  Oscu- 
rare ,  Obscurci. 

OSCURATORE,  TRICE  (os-cou-ra-tò-ré ,  trì- 
tché),  v.  m.  e  f.  voce  di  regola.  Che  oscura,  Qui 
obscurcit. 

OSCURAZIONE  ,  s.  f.  Oscuramento  V. 

OSCURETTO,  TA  (os-cou-rèt-to  ),  add.  Al- 
quanto oscuro,  oscuricelo,  e  s'usa  in  tutti  i  suoi 
significati  ,    Un  peu  obscur ,  etc. 

OSCUREZZA ,  V.  Oscurità. 

OSCURICCIO  ,  IA  (os-cou-rì-techio),  add.  Al- 
quanto oscuro,   Un  peu  sombre,  un  peu  obscur. 

OSCURISSIMO,  MA  (os-cou-rìs-si-mo),  add. 
saperi.  d'Oscuro ,  Très-obscur,  etc. 

OSCURITÀ,  OSCURITADE,  OSCURITATE 
(os-cou-ri-tà ,  tà-dé  ,  tà-té),  s.  f.  Bujo,  tenebro- 
sità; contrario  a  Chiarezza,  e  Splendore,  Obscu- 
rité (.,  ténèbres  f.  pi.,  privation  f.  de  lumière.  g.  Per 
similit.  Lab.  Quasi  dagli  occhi  della  mente  ogni 
oscurità  levatami;  cioè  Ignoranza,  Obscurité  f., 
doute  m.,  ténèbres  f.  pi.,  ignorance  f.  §.  Dicesi 
fig.  L'oscurità  de' tempi,  l'oscurità  dell'avvenire, 
la  storia  si  perde  nell'  oscurità  de'  tempi ,  per 
dire  Le  poche  notizie  che  abbiamo  de'tempi  an- 
tichi ,  I'  ignoranza  in  cui  siamo  dell'  avvenire  , 
L'obscurité  des  temps  ,  l'obscurité  f.  de  l'avenir. 
§.  Oscurità  ,  si  dice  altresì  6g.  Delle  scritture  , 
de'ragionamenti  poco  intelligibili.  Discorso  pieno 
d'oscurità;  in  quel  libro  ci  sono  molte  oscurità, 
Discours  plein  d'obscurités;  il  y  a  dans  ce  livre 
bien  des  obscurités,  g.  Oscurità,  significa  altresì 
Vita  privata.  Egli  preferisce  l'oscurità  al  lustro 
degli  onori  e  delle  dignità,  Il  préfère  l'obscurité 
à  l'éclat.  g.  Dicesi  anche  per  Bassezza  della  na- 
scita.' L'oscurità  della  sua  nascita ,  della  sua  fa- 
miglia, L'obscurité  de  sa  naissance,  l'obscurité  f. 
de  sa  famille. 

OSCURO  (  os-coù-ro  )  ,  s.  m.  Bujo,  oscurità, 
Obscurité  {.,  ténèbres  t.  pi. 

OSCURO,  RA,  add.  Tenebroso,  privo  di  lume, 
Obscur,  sombre,  ténébreux.  g.  Oscuro,  per  me- 
taf. vale  Brutto  ,  miserabile  ,  Malheureux ,  igno- 
minieux ,  honteux.  Finirono  la  sua  vita  ,  e  tutti 
d' oscura  morte.  §.  Scacciando  dell'  oscuro  e 
grave  cuore  Colla  niente  serena  i  pensier  tristi: 
qui  vale  Maninconico  e  travagliato,  Triste,  trou- 
blé, tourmenté.  g.  Oscuro  ,  per  Npto  ,  lugubre  , 
Sombre,  lugubre.  g.  Oscuro  per  Difficile  a  inten- 
dersi, nascoso,  occulto,  Obscur,  difficile  à  enten- 
dre, g.  Oscuro ,  per  Ignobile  ,  non  conosciuto  , 
Obscur  ,  vil ,  bas  ,  ignoble.  Nato  di  oscuri  pa- 
renti, Né  de  bas  lieu,  de  basse  extraction. 

OSCURO,  avv.  Oscuramente  V. 

OSFIOCELE  (os-fo-tchè-lé),  s.  f.  Chir.  Ernia 
lombare,  Osphyocèle  f. 

OSIRIDE  (o-zì-ri-dé)  ,  s.  f.  T.  de'  semplicisti. 
Sorta  di  pianta  nera  ,  che  produce  i  suoi  rami 
sottili,  vincidi  e  malagevoli  a  rompersi,  Linaire  {., 
ou  lin  sauvage  m. 

OSMAZOMA  (os-ma-tsò-ma),  s.  m.  Chini.  So- 
stanza o  principio  immediato  degli  animali  clic 
comunica  sapore  ed  odore  al  brodo,  Osmazome  m. 

OSMILO  (òs-mi-lo),  s.  m.  Salv.  Op.  Pese.  Voce 
greca.   Pesce  volg.  detto  Polpo,  Polype  m. 

OSMIO  {òs-mio),  s.  m.  St.  nat.  Nuovo  metallo 
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trovato  da  Tennant  nel  minerale  della  platina. 
Ha  Y  aspetto  d'una  polvere  nera,  o  azzurra;  ma 
l'ossido  è  solubile  nell'acqua,  e  comunica  a 
questo  un  odor  forte  tutto  proprio  di  quel  me- 
tallo ,  e  che  si  fa  sentire  allorché  si  volatilizza, 
Osmium  m. 

OSMITE  (  òs-mi-tè  )  ,  s.  f.  Botan.  Genere  di 
pianta,  di  cui  una  specie  esala  un  forte  odor  di 
canfora,  Osmiie  i. 

OSO,  SA  (ò-zo),  add.  Audace,  Ardito  V. 

OSPE,  s.  m.   Voc.  lat.  Ospite  V. 

OSPEDALE  (os-pé-dà-lé),  s.  m.  Spedale,  Hô- 
pital, Hôtel-Dieu  m.  g.  L'ospedale  de' pazzi,  Pe- 
tites maisons  i.     pi. 

OSPEDAL1TA,  V.  Ospitalità. 

OSPITAB1LE  (os-pi-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Bronz.  Cap.  Che  usa  ospitalità,  ospitale,  Hospi- 
talier, qui  exerce  l'hospitalité. 

OSPITALE  (os-pi-tà-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
usa  ospitalità  ,  Hospitalier ,  qui  exerce  l'hospi- 
talité. 

OSPITALE,  s.  m.  Ospizio  V. 

OSPITALIERI,  RE  (os-pi-ta-liè-ri,  ré),  s.  m.  f. 
Nome  dato  ai  Religiosi  ed  alle  Religiose  che  si 
dedicano  al  servigio  de'  poveri  ,  de'  pellegrini  , 
degl'  infermi,  ec,  Hospitalier  m.,  hospitalière  f. 

OSPITALISSIMO  (os-pi-ta-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Ospitale  ,    Très-hospitalier. 

OSPITALITÀ,  OSPITALITADE,  OSPITALI- 
TATE  (os-pi-ta-li-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Liberalità 
nel  ricevere  i  forestieri,  Hospitalité  f. 

OSPITALMENTE  (os-pi-tal-mèn-tê),  avv.  Con 
ospitalità,  Avec  hospitalité. 

OSPITE  (òs-pi-té) ,  s.  m.  Quegli  che  alloggia 
il  forestiere,  e  '1  forestiero  medesimo  che  è  al- 
loggiato, Hôte  m. 

OSPIZIARE,  V.  Alloggiare. 

OSPIZIO  (os-pì-tsio),  s.  m.  Luogo,  dove  si  al- 
loggiano i  forestieri  e  gli  amici  ,  e  per  pio  isti- 
tuto gl'infermi,  e  i  pellegrini,  Hospice,  lieu  m. 
destine  à  recevoir  les  étrangers  ,  les  amis  ,  etc. 
g.  Per  similit.  Luogo  che  piglia  le  sue  qualità 
dagli  aggiunti.  Quindi  :  Doloroso  ospizio  ,  Y  in- 
ferno, L'enfer  m.  Beato,  o  celeste  ospizio,  il  pa- 
radiso ,  Le  paradis  m.,  etc. 

OSSACCIO  (os-sà-techio) ,  s.  m.  peggiorat.  di 
Osso  ,  Gros  os  m.  Ossacelo  senza  polpe  ,  detto 
per  ischermo  A  persona  soverchiamente  magra  , 
Squelette  décharné  m. 

OSSAJO  (os-sà-io).  s.  m.  Quegli  che  fa  i  la- 
vori d'osso.  Lor.  Med.  Dice  la  -nia  donna  adorna 
Che  mi  serberà  le  corna  ,  Ch'io  le  venda  ad  un 
ossajo  ,  Celui  qui  fait  des  ouvrages  d'os. 

OSSALATO  (os-sà-la-to),  add.  e  s.  Chim.  Di- 
cesi  Di  que' sali  che  risultano  dalla  combinazione 
dell'acido  dell'acetosa,  detto  acido  ossalico,  con 
alcuna  delle  basi  salificabili ,  Oxalate  ra. 

OSSALICO  (os-sà-li-co) ,  add.  Chim.  Aggiunto 
dell'acido  dell'acetosa,   Oxalique. 

OSSALIDA  (os-sà-li-da),B.  f.  Botan.  V.  Osalida. 

OSSAME  (os-sà-mé  )  ,  s.  m.  Quantità  d'ossi». 
Al  pi.  si  dice  Ossami,  Ossements  m.  pi. 

OSSATURA  (os-sa-toù-ra),  s.  f.  Ordine  e  com- 
ponimento dell'  ossa  ,  Arrangement  m.  des  os  , 
carcasse,  ossature  f.  g.  Per  similit.  Sostegno  in- 
teriore d'alcuna  macchina  ,   Carcasse  f. 

OSSECRARE  (os-sé-crà-ré),  v.  a.  Segner.  Scon- 
giurare, pregare  fervidamente.  Segner.  In  una  pa- 
rola, vuoi  tu  sapere  la  forinola  di  ossecrare  ?  Va 
ad  impararla  da'  poveri  ,  Conjurer,  prier,  sup- 
plier instamment. 

OSSECRAZIONE  (os-sé-cra-tsiò-né),  s  f.  Cavai. 
Segner.  Fervida  incessante  preghiera,  e  propriam. 
Preghiera  fatta  a  Dio,  Supplication,  obsécrationj 
prière  f.  fervente,  très-qffectueuse. 

OSSEO,  EA  (òs-séo),  add.   D'osso,   Osseux. 

OSSEQUENTE  (oj-*e-couè/i -<<•),  add,  d'ogni  g. 
Castigl.  Che  porta  ossequio.  Ossequioso,  Respec- 
tueux ,  soumis. 

OSSEQUIARE  (os-sé-couià-ré)  ,  v.  a.  Render 
ossequio,  Révérer,  respecter,  honorer,  rendre 
hommage. 

OSSEQUIO  (os-sè-couio),  s.  m.  Riverenza,  ri- 
spetto ,  tutto  ciò  che  si  fa  a  piacere  e  gradi- 
mento altrui  ,  Respect  m.,  obéissance ,  soumis- 
sion f.,  baisemains  m.  pi.  g.  Per  Esequie,  Obsè- 
ques, funérailles  f.  pi. 

OSSEQUIOSAMENTE  (os-sé-couio-za-mèn-té), 
avv.  Pallav.  In  modo  ossequioso,  con  ossequio  , 
Respectueusement,  officieusement,  obligeamment, 
avec  soumission. 

OSSEQUIOSISSIMO  ,  MA    (os-sé-couio-zîs-si- 
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ma),  add.  sup.  di  Ossequioso,  Très-respectueux , 
très-soumis. 

OSSEQUIOSO,  SA  (os-sé-couiò-zo),  add.  Che 
fa  ossequio,  che  professa  riverenza,  osservanza  e 
servitù  ,  Respectueux,  humble  ,  soumis,  g.  Usato 
come  sost.  Valla.  Ist.  Ma  la  reina  con  l'ajuto  de- 
gli ossequiosi  domò  i  sediziosi  ,  Celui  qui  est  fi- 
dèle, soumis,  dévoués  crffidè  m. 

OSSERELLO  (os-sé-rel-lo),  s.  m.  Ci:  in  Noc- 
chio. Piccolo  osso  ,  ossetto  ,  ossiccino  ,  Osselet  , 
petit  os  m.  Parlandosi  di  nocciuoli,  Petit  noyau  ta. 

OSSERVABILE  (  os-sér-và-bi-lé  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Da  osservarsi,  Remarquable,  notable,  con- 
sidérable. 

OSSERVABILISSIMO,  MA  (os-sér-va-bi-lis-si- 
mo).  add.  Segner.  superi,  di  Osservabile  ,  Très- 
remarquable,  etc. 

OSSERVABILMENTE  (os-sèi  -va-bil-mèn-tè  )  , 
avv.  Uden.  Nis.  In  modo  osservabile ,  Considé- 
rablement. 

OSSERVAGIONE  (  os-sér-va-dgià-né  ) ,  s.  f. 
L'osservare,  il  mantenere,  Observations  l'action  f. 
d'observer,  de  se  conformer  à .  .  .  . 

OSSERVAMENTO  (  os-sér-va-mèn-to  )  ,  s.  m. 
L*  osservare  ,  Observation  f. 

OSSERVANDISSIMO,  MA  (os-sér-van-dis-si- 
mo),  add.  Voc.  lat.  Titolo  che  si  dà  altrui  per 
onore,  e  vale  Degnissimo  d'essere  onorato,  Très- 
honoré. 

OSSERVANTE  (os-scr-vàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  osserva  ,  Observateur,  qui  observe  ,  qui  ac- 
complit ce  qui  est  prescrit,  g.  Per  Religioso  re- 
golare, Régulier  ,   religieux. 

OSSERVANTISSIMO,  MA  (os-sér-van-tìs-si- 
nio  )  ,  add.  Uden.  Nis.  superi,  di  Osservante, 
Très-ob  servant. 

OSSERVANZA,     /  (os-sér-vàn-tsa ,  tsJa),  s.  f. 

OSSERVANZIA  ,  \  Osservazione,  Observation, 
observance  f.  g.  Per  Attenta  considerazione,  ac- 
cortezza, Observation,  spéculation,  attention,  re- 
marque f.  g.  Per  Ossequio,  riverenza,  Respect  ni., 
considération  f . ,  égard  m.,  baisemains  m.  pi. 
§.  Per  Istituto,  rito,  costume,  Observance,  pra- 
tique f. ,  rite  m.,  cérémonie  f.  g.  Per  Regola  e 
ordine  di  religione,  Observance  ,  règle  f . ,  sta- 
tut m.  g.  Osservanza  per  Mantenimento  di  quanto 
si  promise  ,  puntualità,  lealtà,  adempimento  di 
quanto  prescrive  1'  obbligo  addossatosi  ,  Accom- 
plissement m.  de  sa  parole  ,  etc. 

OSSERVARE  {os-sér-và-rè),  v.  a.  Notare,  di- 
ligentemente considerare,  Observer,  remarquer, 
noter,  examiner,  spéculer,  regarder,  considérer, 
prendre  garde,  g.  Osservare  ,  per  Attenere  o 
mantenere  quel  eh'  nom  promette  ,  Tenir  pa- 
role ,  maintenir  sa  parole,  être  fidèle  à  ses  pro- 
messes, g.  Osservare  alcuna  cosa,  come,  metodo, 
corrispondenza  o  simili  ,  vale  Secondarla,  rego- 
larsi secondo  quella,  Tenir  une  règle  ,  une  mé- 
thode s  se  régler  dessus  ,  s'y  conformer,  g.  Os- 
servare ,  parlandosi  di  leggi  ,  costituzioni  ,  pre- 
cetti o  simili,  vale  Obbedire,  non  trasgredire, 
Observer ,  accomplir  ,  suivre  ce  qui  est  prescrit. 
g.  Osservare,  per  Por  mente  ,  o  spiar  gli  altrui 
andamenti  ,  Observer  ,  épier  ,  veiller  quelqu'un. 
g.  Osservare  alcuno  ,  vale  Renderglisi  benevolo, 
o  andar  a'  versi  ,  e  fargli  ossequio  ,  riverirlo  , 
Honorer  ,  respecter. 

OSSERVATAMENTE,  avv.  Con  osservazione, 
a  bello  studio  ,  Cautamente  V. 

OSSERVA TISSIMO,  MA  (os-sér-va-tis-si-mo, 
ma),  add.  sup.  di  Osservato.  Bart.  E  come  legge 
osservatissima  nel  Giappone,  che  se  altri  in  pas- 
sando tocca  la  spada  d'alcun  gentiluomo  si  ri- 
faccia subito  indietro,  Strictement,  scrupuleu- 
sement observé. 

OSSERVATIVO,  VA  (os-sér-va-d-vo),  add. 
Degno  di  esser  osservato  ,  acconcio  a  essere  os- 
servato. Cap.  Impr.  Prol.  E  costituzione  osser- 
vativa  ,  che  nella  vigilia  della  sua  Assunzione  si 
trae  la  tavola  ,  Remarquable  ,  notable ,  qui  mé- 
rite d'être  observé. 

OSSERVATO,  TA  (  os-sér-và-to  )  ,  add.  da 
Osservare,  Observé,  etc.  Talvolta  vale  Osser- 
vante V.  §.  Laonde  più  osservata  giudicherei 
la  tavola  pur  del  maritaggio  della  Vergine:  qui 
vale  Più  conforme  alla  verità  della  Storia,  C'est 
pourquoi  je  croirais  que  le  tableau  du  Mariage 
de  la  Sainte  Vierge  est  plus  conforme  à  la  vé- 
rité de  l'histoire. 

OSSERVATORE  (os-sér-va-tò-ré),  v.  m.  Che 
osserva  ,  Observateur  m.  g.  Per  Colui  che  os- 
serva ,  che  considera  attentamente,  Observateur, 
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spectateur  m.  §.  Per  Mantcnitore,  die  attiene.  M. 
V.  Affermando  che  '1  Comune  di  Firenze  era  , 
e  sempre  era  stato  leale  osservatore  di  sue  pro- 
messe, Qui  tient  sa  parole  ,  qui  est  fidèle  à  ses 
promesses,  à  ses  engagements. 

OSSERVATORIO  (  os-sér-va-tà-rio  )  ,  s.  m. 
f  oce  dell'uso.  Luogo  d'onde  poter  osservare;  e 
propriamente  Specola  ,   Observatoire   m. 

OSSERVATRICE  (ossèr-va-lri-tché),  v.  f.  Che 
osserva  ,   Observatrice  f. 

OSSERVAZIONCELLA  (  ossér-va-tsion-tchèl- 
la),  s.  f.  Salvili,  dim.  di  Osservazione,  Pelile  obser- 
vation, petite  remarque   f. 

OSSERVAZIONCELLUCCIA  (  ossér-va-tsion- 
tcliél-loà-tcchia),  s.  f.  lied.  dim.  di  Osservazion- 
cella  ,   Très-petite  remarque  f. 

OSSERVAZIONE  (ossèr-va-tsiò-né).  s.  f.  Os- 
servatone ,  Observation  ,  l'action  (.  d'observer. 
g.  Per  Attenta  considerazione  ,  Observation  , 
remarque  f. 

OSSESSO,  SA  (ossèsso),  add.  Foce  dell'uso. 
Invasalo  ,  indemoniato  ;  ed  in  questo  significato 
s'  usa  pure  in  forza  di  sost.  Obsédé  des  esprits 
malins,  possédé,  energumène,  démoniaque,  g.  Os- 
sesso, lied,  per  Angustiato  ,  oppresso  da  diffi- 
coltà di  respiro,  Oppressé,  qui  a  la  poitrine  op- 
pressée ,  qui  ne  peut  presque  pas  respirer. 

OSSETTO  (ossèt-to),  s.  m.  Bemb.  Red.  Pic- 
colo osso,  osserello,  ossicino.  Osselet,  petit  os  m. 
OSSIACANTA  (ossia-càu-ia)  ,  s.  f.  Pianta 
spinosa  altrimenti  delta  Marruca  bianca  ,  lazzc- 
ruolo salvatico  ,  Ferberia  ,  èpine-vinetle  f.  ,  au- 
bèpin   m.  ,  aubépine  i.  ,  épine  blanche   f. 

OSSIACETICO  (os-5('a-*c/«é-a-co),s.  m.  Chim. 
Acido  che  comunemente  si  ottiene  dalla  fermen- 
tazione del  vino  e  delle  sostanze  vegetabili 
mucose  e  zuccherine  ,  Acide  oxiacélique  ai. 

OSSIÀMNICO  (  ossiàni-ni-co  )  ,  s.  m.  Chim. 
Sostanza  acida  che  ricavasi  facendo  lentamente 
svaporare  il  liquore  dell'  amnio  della  vacca  sino 
alla  riduzione  d'  un  quarto  del  suo  volume  , 
Orvamnique  ih. 

ÒSSIARSENICO  (ossiar-sè-ni-co),  s.  m.  Chim. 
Il  Brugnatelli  nella  sua  nuova  nompnclalura  ha 
dato  questo  nome  all'  acido  arsenico  ,  Acide 
exyarsénique  m. 

OSSIBENZOICO(o.v-.vj'-/>eW»ùi-co).  s.  m.  Chini. 
Acido  che  cavasi  dal  benzoino  ,  genpralmentc 
noto  sotto  il  nome  di  acido  benzoico,  Acide 
oxybenzoìque   m. 

OSSIBOMBICO  (ossi-bòm-bi-co),  s.  m.  Chim. 
Acido  estratto  dal  bacco  da  seta,  e  comunemente 
detto  Acido  bombico  ,  Acide  oxrbombyque   m. 

OSSIBORACICO  (  ossi-bo-rà-tchi-co  )  ,  s.  m. 
Chim.  Aci'lo  estratto  dal  borace  ,  detto  comu- 
nemente Acido  boracico  ,  e  dagli  antichi  chia- 
mato  Crisocolla,  Acide  oxyboracique  m. 

OSSICAFF1CO  (ossi-càf -fi-co),  s.  m.  Chim. 

Acido  che  si   tira   dal  caffè,  Acide  oxycafique  m. 

OSSICANFORICO  (  os-si-can-fò-ri-co  ).  s.  in. 

Chini.  Acido  tratto  dalla    canfora,    Acide    oxy- 

camphorique  m. 

OSSICARBONICO  (  ossi-car-bò-ni-co  )  ,  s.  m. 
Chim.  Acido  comunemente  detto  carbonico,  che 
n  ottiene  dalla  combustione  del  carbone,  Acide 
oxy  carbonique  va. 

OSSICEDRO  (ossi-tchè-dro).  s.  m.  Bot.  Sorta 
di  pianta  spinosa  ,  e  assai  simile  al  giuepro , 
O*  Y  cèdre  m. 

OSSICERO  (os-sì-iché-ro),  ».  m.  Botan.  Pianta 
che  ha  de'  pungiltoni  acutissimi  in  forma  di 
corno  ,   Oxy  cere  m. 

OSSICINO  ,  s.  m.  V.  Ossetto. 
OSSICO  (òssi-co),  s.  m.  Chim.  Questo  voca- 
bolo è  stato  dal  Brugnatelli  sostituito  a  quello 
d'  acido  ,  adoperato  dagli  antichi  ,  Oxyque  m. 
OSSICOLUAIBICO  (ossi-co-loùm-bi-co),  s.  m. 
Chim.  Acido  dall'  Hatchett  ritrovato  in  una  mi- 
niera di  colombio  ,  combinato  col  ferro  termos- 
SÌdato  ,  Acide  oxycolombique  va. 

OSSICRATO  (  ossì-cra-to  )  ,  s.  m.  Med.  Be- 
vanda fatta  con  mescolanza  d'  aceto  ed  acqua  , 
Oxycrat  m. 

ÒSSICROMICO  (ossi-crò-mi-co) ,  s.  m.  Chim. 
Acido  ottenuto  dalla  combinazione  dell'ossigeno 
col  metallo  Cromio  ,  Acide  oxycromique  m. 

OSSIDATO  ,  TA  (  ossi-dà-to  )  ,  add.  Chim. 
Innalzato  allo  stato  di  ossido  ,   Oxidè. 

OSSID1ANO  ,  NA  (  ossi-dià-no  ),  add.  Foce 
disusata.  Aggiunto  che  si  dava  dagli  antichi  ad 
una  pietra,  la  quale  si  crede  che  fosse  un  mar- 
mo nero ,  o  un  onice  ,  Obsidiane. 
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OSSIDIONALE  (ossi-dio-nà-lè),  add.  d'ogni 
g.  Storia  rom.  Aggiunto  alla  corona  data  dai 
Romani  a  chi  liberava  dall'assedio  ,  Couronne 
obsidionale.  g.  Chiamavasi  anche  Moneta  ossi- 
dionale  ,  quella  che  si  coniava  in  tempo  d'  as- 
sedio ,  Monnaie  obsidionale. 
OSSIDIOJNE,  s.  f.  Assedio  V. 
OSSIDO  (òs-si-do),  s.  m.  Chim.  Sostanza  ossi- 
genata ,    Oxyde   in. 

OSSI  ELÈTTRICO  (ossié-lèt-tri-co), s.m.  Fluido 
elettrico  che  ha  la  proprietà  comune  cogli  acidi 
di  far  diveniri-osse  le  tinture  azzurre  vegetabili, 
Oxy  électrique  m. 

OSSIFICARSI  (os-si-fi-càrsi),  n.  p.  Med.  For- 
marsi  in   osso  ,  S'ossifier. 

OSSIFICATO,  TA  (ossifi-cà-to),  add.  da  Os- 
sificare .   Ossifié. 

OSSIFICAZIONE  (os-si-fi-ca-tsiò-né),s.  f.  Med. 
Formazion   dell'ossa,   Ossification   f. 

OsSIFLUORICO  (ossi/louò-ri-co),  s.  m.  Chim. 
Sorla  d'  acido  ottenuto  scomponendo  lo  spato 
fluoré  col  mezzo  dell'acido  solforico,  Acide  oxy- 
Jluorique. 

OSSIFORMICO  (o ssi-f òr-mi-co)  ,  s.  m.  Chim. 
Acido  estratto  dalle  formiche,  e  particolarmente 
dalla   formica  ruf.i  ,  Acide  oxyformique. 

OSSIFOSFOR1CO  (  os-si-fos-fò-ri-co  )  ,  s.  m. 
Chim.  Acido  che  formasi  in  abbruciando  il  fo- 
sforo ,   Acide  oxyphosphorique. 

OSSIFUAGO  (os-sl'fra  go).  T.  dell'ornitologia. 
Aggiunto  a  spezie  di  uccello,  cosi  detto  dal  fran- 
ger degli  ossi  ,  chiamato  anche  aquila  marina, 
Ossifrague,  le  grand  aigle  de  mer  m.  g.  Ossifrago, 
T.  di  botan.  Spezie  d'Asfodelo,  le  cui  foglie  sono 
fatte  a  spada  ,  e  i  filamenti  sono  lanati.  Alcuni 
credettero  che  pasciuto  da'  buoi  fosse  capace 
d'  intenerire  le  loro  ossa,  d'  onde  venne  il  suo 
nome  d'Ossifrago  .   Ossifragum  m. 

OSSIGENATOLA  (ossi.dgé-nà-to),add.  Chim. 
Che  ha  dell'  ossigeno  ,  Oxygéné. 

OSSIGENE,  e  OSSIGENO  (ossi-dgè-no),  s.  va. 
Chim.  Sostanza  che  genera  I'  acidità  in  tutti  i 
corpi  con  cui  si  combina,  che  sola  gli  rende  atti 
a  produr  fiamma  o  calore  nell' abbruciarli ,  e  che 
disciolta  nel  calorico  e  nella  luce  forma  quel 
fluido  ,  che  ci  mantiene  in  vita  ,  e  però  detto  , 
Aria  vitale  ,    Oxygcne  m. 

OSSILAPATO  (ossi-là-pa-to)  ,  s.  m.  Botan. 
Pianta  ,  che  è  una  spezie  di  lapazio  ,  Patience  , 
parc  Ile  f. 

OSSIMELE  (os-si-mè-lé),  s.  m.  Liquore  com- 
posto  d'aceto,  mele  e   acqua,  Oxvmel  m. 

OSSIMETRIA,  OSSIMETRO,  V.  Eudiometri.!, 
Eudiometro. 

OSSIMOLIBDICO  (ossi-mo-lìb-di-co)  ,  s.  m. 
Chim.  Acido  che  risulta  dalla  satura  combinazio- 
ne dell'  ossigeno  col  molibdeno  ,  Acide  oxymo- 
lybdique  m. 

OSSIMURIATICO  (os-ti-mit-rià-ti-co)  ,  s.  m. 
Chim.  Acido  che  proviene  dal  sai  comune,  Acide 
oxymurialique  ni. 

OSSIOP1A  (ossio-pl-a)  ,  s.  f.  Med.  Acutezza 
di  vista.   OxYopie  f. 

OSSIPIETRE  (ossipiè-tré)  ,  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Nome  che  è  stato  dato  talvolta  impropriamente 
alle  pietre  alluminose,  come  quelle  per  es.  della 
Toi  fa  ,   Oxy pè tre  i 

OSSJREGMIA  (ot-si-rég-ml-a),  s.  f.  Med.  In- 
disposizione dello  stomaco  che  cagiona  dei  rutti 
acidi  ,   Oxyregmie  f. 

OSSIZZACCHERA  (ossi-lsàk-ké-ra)  ,  s.  f.  Be- 
vanda fatta  d'  aceto  e  zucrhero  nella  guisa  che 
1'  ossimele,  che  anche  si  dice  più  comunemente, 
Suzzacchera  ,   Oxysaccharum   va. 

OSSO  (òsso),  s.  m.  Parte  solidissima  del  corpo 
dell'  animale  ,  bianca  e  priva  ii  senso.  Nel  nu- 
mero del  più  ,  si  dice  Gli  ossi  ,  e  più  comune- 
mente Le  ossa  al  femm.,  Osta.  Osso  lacrimale,  Un- 
guis  m.  Osso  sacro,  Oc  sacrum  m.  Osso  innominato, 
Iles  m.  pi.  g.  Osso  delle  fi  ulte,  si  dice  llnocciuolo, 
Noyau  in.  g.  Aver  l'osso  del  poltrone;  prov.  che 
si  dice  Dell'esser  di  natura  pigro  e  infingardo, 
Avoir  la  paresse  dans  les  os.  g.  Egli  è  osso  e 
pelle  ,  dicesi  D'uno  ,  che  sia  inagrissimo  ,  N'a- 
voir que  la  peau  et  les  os,  avoir  la  peau  collée 
sur  les  os.  g.  Coli'  arco  e  col  midollo  dell'osso, 
vale  Con  tutto  il  potere,  De  toute  sa/orce.  g.  La- 
sciare in  checchessia  le  polpe  e  l'ossa,  maniera 
proverb.  e  vale  Rovinarcisi  interamente.  Manger 
jusqu'à  sa  chemise.  §.  Non  va  mai  carne  sen- 
z'  osso  o  simili,  vale  Non  si  possono  aver  le  cose 
senza  incomodo,  Nul  bien  sans  peine,  on  ne  peut 
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avoir  les  roses  sans  les  épines,  g.  Avere  alcuna 
cosa  fìtta  nell'  osso,  vale  Averne  un  desiderio  ar- 
dentissimo,  esservi  inclinatissimo,  Avoir  quelque 
choses  dans  l'os.  g.  Tórre  a  rodere  un  osso  duro, 
vale  Pigliare  una  cosa  difficile,  Entreprendre  quel- 
que chose  de  bien  difficile,  de  bien  pénible. 

OSSOCROZIO  (os-so-crò-tsio),  s.  m.  Spezie  di 
cerotto  composto  di  più,  e  diverse  materie,  buono 
a  ossa  dislogate,  e  si  fatti  mali,  Sorte  d'emplâtre 
bon  pour  les  luxations. 

OSSUSO  ,  OSA  (ossò-zo),  add.  Che  ha  ossa, 
Qui  a  des  os. 

OSSUTO,  TA  (os-soà-to) ,  add.  Che  ha  ossa, 
Qui  a  des  os,  qui  est  gai  ni  d'os.  g.  Ossuto,  per 
Fornito  di  grandi  ossa,   Qui  a  de  eros  os. 
OSTA,  s.  f.  V.  Ostessa. 

OSTACOLO  (os-tà-co-lo),  s.  m.  Opposizione  , 
impedimento,  Obstacle  m.,  contrariété,  contra- 
diction ,  traverse ,  accroche,  anicroche  f.,  achop- 
pement  m.,   résistance  f. 

OSTAGGIO  (os-ià-dggio),  s.  m.  Statico.  Quella 
persona,  che  si  dà  (  in  potere  altrui  per  sicurtà 
dell'  osservanza,   Otage  m. 

OSTALE,  sincopa  d'  Ospitale  V. 
OSTANTE  (os-tàn-tè).  Primo  participio  del 
verbo  Ostare,  ma  non  si  trova,  se  non  assoluta- 
mente posto,  e  colla  negativa  avanti:  Non  ostante, 
Nonobstant.  Ciò  non  ostante,  Cependant,  néan- 
moins, g.   Non  ostante  che,  Malgré  que. 

OSTARE  (os-tà-ré),  v.  a.  Fare  ostacolo,  con- 
trariare. But.  Se  non  osta  a'principii  lo  rimedio, 
viene  poi  tardi,  S'opposer,  répugner  .faire  obstacle. 
OSTATORÉ  (os-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  osta,  Con- 
trariant,  qui  s'oppose  m. 

OSTE  (òs-té),  s.  m.  Franc.  Barb.  scrisse  an- 
che OSTÒ.  Quegli  che  dà  da  bere  e  mangiare,  e 
alberga  altrui  per  danari,  Hôte,  cabaretier,  au- 
bergiste ,  gargoticr  ,  tavernier  m.  g.  Dimandare 
all'  oste,  se  egli  ha  buon  vino,  proverb.  e  la  si- 
gnificazione è  II  domandar  cosa,  che  tu  6appi 
certo,  che  '1  domandato  risponderà  a  favor  suo, 
quantunque  e'  non  sia  per  dir  vero  ,  Demander 
à  l'hôte  s'il  a  du  bon  vin.  g.  Fare  il  conto  , 
o  la  ragione  senza  1'  oste  ,  vale  Determinar  da 
per  sé  quello,  a  che  dee  concorrere  ancora  la 
volontà  d'altri.  Compter  sans  son  hôte.  g.  E  pa- 
gato 1'  oste  ,  modo  proverb.  e  vale  Ognuno  ha 
avuto  il  suo  dovere  ,  Chacun  a  son  compte. 
g  Oste,  dicesi  non  solo  all'  albergatore,  ma  al- 
l'albergato. I  Francesi  dicono  parimente,  Hôte  ai., 
in  amendue  i  significati,  g.  Oste,  per  F.sercito; 
ed  in  questo  significato  si  usa  tanto  in  genere 
maschile,  che  femminile,  Armée  f.  g.  Andare  e 
venire  a  oste,  e  simili,  vagliono  Andare  e  venire 
a  campo  ,  cioè  ,  Guerreggiare  ,  accamparsi  ,  Se 
mettre  en  campagne,  camper.  §.  Oste,  dicono  in 
Toscana  i  contadini  Al  padron  della  possessione 
eh' e*  lavorano,  Le  propriétaire  m.  d'une  ferme. 
Onde  quel  prov.  Uccellar  1'  oste  e  '1  lavoratore. 
Del  farsi  beffe  d'ognuno,  ingannare  una  parte  e 
l'altra.  Jouer  les  deux, 

OSTEGGIAMENTO  .  s.  m.  Bemb.  Accampa- 
mento, Attendamento  V. 

OSTEGGIARE  (os-tè-dggià-rè),  v.  n.  Campeg- 
giare coli' esercito,  stare  a  rampo,  Camper,  g.  In 
sign.  att.  vale  Attaccar  coll'oste,  Attaquer. 
OSTELLAGGIO,  s.  m.  Alloggiamento  V. 
OSTELLANO,  s.  m.  V.  Oste,  Albergatore. 
OSTELLIERE,  s.  ni.  Ostello,  Osteria  V. 
OSTELLO  (os-tèl-lo),  s.  Albergo,  casa.  Non  è 
più  d'uso,  se  non  fra'poeti,  Maison  i.,  logis  m.,  de- 
meure, g.  E  per   simil.  E  poi    immaginate    S'  io 
son   d'ogni  dolore  ostello  ,  e  chiave.  A  così   fida 
Cittadinanza,  a  cosi  dolce  ostello.  Ahi  serva  Italia, 
di  dolore  ostello;  e  qui  vale  Albergo,  ricettacolo, 
al  figurato  V. 

OSTELO  (os-tèlo),  s.  m.  Poliz.  Stelo,  gambo 
delle  pianticelle  ,   Tige  f. 

OSTENDERE  (os-tèn-dè-rè),  v.  a.  anom.  voc. 
lat.   V.  Mostrare. 

OSTENSIBILE  (os-ténsì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  può  farsi  vedere  ,  dimostrabile , 
Ostensible. 

OSTENSIONE  (os-tènsiò-né),  s.  f.  Cocch.dise. 
V.  Dimostramento,  dimostrazione. 

OSTENSIVO,  VA  (os-ténsì-vo),  add.  Che  si 
può  mostrare.  Cavale.  Cristo  regnò  per  due 
modi,  cioè  ostensivo  e  direttivo  :  Ostensivo  in 
ciò  ,  che  in  lui  ci  d;è  Dio  certo  segno  ed  elfi- 
cace  argomento  della  sua  cu  ila  ,  Qu'on  peut 
montrer. 

OSTENSORIO  (os-ténsò-i  io),  s.  m.  Bald.  Dee. 
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Arredo  sacro  ,  con  cui  si  fa  1'  esposizione  del 
Santïss.   Sacramento,   Ostensoir  m. 

OSTENTAMENTO,  s.  m.  Libr.  Die.  Passeg- 
giava nel  foro  con  superbo  ostentamento  di  sua 
persona.   V.   Ostentazione. 

OSTENTARE  (os-tén-tà-rè),  v.  a.  Mostrare  con 
ostentazione,  mettere  in  mostra.  Fr.  Giord.  Osten- 
tano ogni  lor  menoma  penitenziuccia  ,  ed  ogni 
atto  di  bene  ,  Faire  parade  de  quelque  chose, 
montrer  ai>ec  ostentation,  se  glorifier,  se  vanter, 
tirer  vanité  de   quelque  chose. 

OSTENTATORE  (os-tén-la-tò-ré),  v.  m.  Van- 
tatore, millantatore,  fauteur,  hableur.fanfaron  in. 

OSTENTAZIONE  (os-tén-ta-tsio-né),  s.  f.  Pom- 
posa mostra,  ambiziosa  dimostrazione,  Ostenta- 
tion, parade  t.,  faste  m.,  vanité  ,  vaine  gloire  , 
affectation  t.  de  faire  paraître  ses  bonnes  qua- 
lités. 

OSTENTO  (os-tèn-lo),  s.  m.  Varch.  Prodigio, 
portento,  mostro,  Prodiga  va.,  chose  monstrueuse  f. 

OSTEOCOLLA  (os-téo-còl-la),  s.  f.  T.  de'na- 
turalisti.  Pietra  di  fissa  tessitura,  di  color  bianco 
a  figura   di  osso  ,  Ostèocolle  ,  osteite  f. 

OSTEOCOPO  (os-téo-cò-po),  s.  m.  Med.  Do- 
lore acuto,  per  cui  ci  sembra  che  ci  si  rompano 
tutte  l'ossa  ,  Douleur  ostéocope  f. 

OSTEOGENIA  (os-téo-dgé-nì-a),  s.  f.  T.  dei 
notom.  Targ.  Prodr.  Formazione  e  generazione 
dell'ossa,  Oslèogènèsie  f. 

OSTEOGONIA  (os-téo-go-nì-a) ,  s.  f.  T.  dei 
nolomisti.  Quella  parte  dell'Osteologia,  la  quale 
tratta  de'  cambiamenti  che  avvengono  alle  ossa, 
Ostéognnie   f. 

OSTEOGRAFIA  (os-téo-gra-fì-a),  s.  f.  T.  dei 
notomisti.  Quella  parte  dell'Osteologia,  che  tratta 
dell'ossa  nel  loro  stato  di  perfezione,  Ostéographie  f. 

OSTEOUTI  (os-tèo-lì-ti),  s.  f.  pi,  Ussa  pie- 
trificate ,  Ostèolithes  m.   pi. 

OSTEOLOGIA  (os-téo-lodgì-a) ,  s.  f.  T.  dei 
notomisti.  Quella  parte  dell'Anatomia  che  tratta 
dell'ossa  del   corpo  umano,   Osteologie  f. 

OSTEOMALACIA,  V.  Osteosarcosi. 

OSTEOSAKCOSI  (os-tèo-sàr-co-zi),  s.  f.  Chir. 
Mollificamento   delle   ossa,   Ostéosarcose  f. 

OSTEOTOMIA  (os-léo-to-mi-a)  ,  s.  f.  T.  dei 
notomisti.  Quella  parte  dell'anatomia  che  tratta 
dell'incisione   dell'ossa,  Ostéotomie  f. 

OSTERIA  (  os-té-i  i-a  ) ,  s.  ni.  Luogo  dove  si 
mangia  e  alloggia  con  pagamento  ,  Auberge  , 
hôtellerie  f.,  cabaret  m.  §.  Osteria  povera  ,  mal 
agiata  ,  dicesi  Bettola  e  osteria  da  inai  tempo  ; 
cioè  da  non  capitarvi,  se  non  per  pura  e  pretta 
necessità,  Cabaret,  borgne  m.,  gargote  f. 

OSTESSA  (  os-tès-sa  )  ,  s.  f.  Albergatrice,  ed 
anche  La   moglie  dell'oste,  Hôtesse  f. 

OSTETRICE  ,  s.  f.   Cr.  N.  Levatrice  V. 

OSTETRICIA  (os-té-tri-tchia),  s.  f.  Chir.  L'arte 
di  porger  ajuto  alle  femmine  partorienti,  Art  in. 
d'aider  Us  accouchée  s  j  l'art  m.,  la  science  f.  des 
accouchements. 

OSTIA  (òs-tìa),  s.  f.  Quel  che  s'offerisce  a  Dio 
in  sacrificio  ,  Hostie  ,  victime  f.  g.  Ostia  ,  per 
Quel  pane  che  si  consacra  alla  Messa,  Hostie  f. 
g.  Ostia,  si  dice  La  pasta  ridotta  in  sottilissima 
falda,  per  Uso  di  sigillare  le  lettere,  e  si  fa  di 
vai  j  colori  ,  Pain  à  cacheter,  pain  m.  à  chanter. 

OSTIARIA,  IO  (os-tià-ria) ,  add.  Bald  dee. 
Che  attende   all'  uscio  ,  Garde  (.,  poilier  m. 

OSTIARIATO  (os-tia-rià-to),  s.  m.  Il  primo 
de'  quatlr'  ordini  minori ,  per  cui  il  cherico  ha 
il  ministero  di  chiudere  la  porta  della  chiesa 
agi'  indegni,  L'un  des  quatre  ordres  mineurs, 
l'  ordre  de  portier. 

OSTIARIO  (os-tià-rio)  ,  s.  ni.  Il  primo  degli 
Ordini  Minori,  L'ordre  de  portier  m.  §.  Ostiario, 
Cr.  N.  Per  Custode  o  guardia  dell'uscio,  usciere 
Portier,  huissier  in. 

OSTICHEZZA  (os-li-kè-tsa),  s.  f.  Ud.  Nis.  Qua- 
lità di  ciò  ch'è  ostico  ,  Rudesse,  âpretè  f. 

OSTICHISSIMO,  MA  (os-ti-kis-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Ostico,  Très-dégoûtant,  très-désagréable, 
de  vès-mauvais  goût. 

OSTICO,  CA  (òs-ti-co),  add.  Di  sapore  piccante 
per  amarezza,  asprezza,  e  lazzità,  D'un  goût  dé- 
sagréable ,  d'un  goût  âpre.  g.  Per  metaf.  vale 
Strano  e  difficile  a  comportare.  Dav.  Tac.  Non 
potendo  l'ostica  sua  disonestà  inghiottire  né  spu- 
tare ,  Etrange,  fantasque,  bourru,  fâcheux. 

OSTIERE,  e   t  (os-tiè-ré ,  ro).  s.  m.  Ostello. 

OS  ITERO,  l  In  questo  significato  non  è  più 
voce  d'uso,  Logis  m.,  maison  f.  §.  Per  Colui,  che 
alberga,  oste  ,    Hôte ,    cabaretier,  aubergiste    m. 
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g.  Si  disse  anche  per  Campo  militare. T.  Tass. Nel- 
l'ostiere de'  Romani,  oltre  a  due  legioni  di  sol- 
dati ,  non  v'era  altra  gente  che  l'ajuto  de'com- 
pagni.  E  Frane.  Sacch.  E  se  uscisson  fuor,  poco 
sentiero  Andassou ,  ritornando  a  lor  ostiero  , 
Camp  m. 

OSTILE  (os-tì-lé),  add.  d'ogni  g.  Nimico,  Con- 
traire, préjudiciable,  nuisible,  d'ennemi. 

OSTILEMENTE  ,  V.  Ostilmente. 

OSTILITÀ  (os-ti-ti-tà),  s.  f.  astratto  d'Ostile; 
nimistà,  danno  che  si  fa  in  paese  nimico  ,  Hos- 
tilité (.;  dégât ,  dommage  m.  qu'on  fait  chez 
l'ennemi. 

OSTILMENTE  (os-til-mèn-tè),  avv.  Nimiche- 
volmente,  Hostilement,  en  ennemi. 

OSTINARSI  (o  s- ti- n  àrsi),  n.  p.  Divenire  osti- 
nato, stare  ostinato,  S  obstiner  ,  s'opiniâtrer  ,  se 
r&idir,  aheurter,  s'haeut  1er. 

OSTINATAMENTE  (os-ti-na-ta-mèn-tê),  avv. 
Con  ostinazione  ,  duramente  ,  pertinacemente  , 
perfidiosamente  ,  acerbamente  ,  Opiniâtrement  , 
obstinément. 

OSTINATELLO,  LA  (os-ti-na-lèllo),  add.  dim. 
d'  Ostinato  ,   Un  peu  opiniâtre,  un  peu  entêté. 

OS'IINATETTO  ,  TA  (  os-d-na-tèt-to  )  ,  add. 
Bendi,  dim.  di  Ostinato;  ostinatello  ,  Un  peu 
opiniâtre,   un  peu  osbliné. 

OSTINATISSIMAMENTE  (  os-ti-na-lis-si-ma- 
mèn-lè),  avv.  superi.  d'Ostinatamente,  Très-opi- 
niâtrement ,  etc. 

OSTINATISSIMO,  MA  (os-ti-ua-tis-si-mo), add. 
sup.  d'  Ostinato  ,   Tiès-obstiné  ,  etc. 

OSTINATO  ,  TA  (os-ti-nà-to),  add.  Perfidioso, 
protervo,  che  sta  troppo  pertinacemente  noi  suo 
proposito,  Obstiné,  entêté,  opiniâtre,  taquin,  tétti. 
g.  Ostinato,  parlandosi  d'un  male,  significa,  Che 
resiste  a  tulli  i  rimedj,  che  diffìcilmente  si  può 
curare.  Febbre  ostinata,  reuma  ostinato,  Opi- 
niâtre. 

OSTINAZIONCELLA  {os-ii-na-islon-tchel-la)  , 
s.  m.  dim.  di  Ostinazione,  Entêtement,  caprice  m., 
petite  obstination   f. 

OSTINAZIONE  (os-li-na-tsiò-nè),  s.  m.  astratto 
d'Ostinato;  pertinacia.  Obstination ,  opiniâtreté  f., 
entêtement,  aheui  temati  m.,   taquinerie  f. 

OSTRACEO,   EA,  add.  V.  Testaceo. 

OSTRACISMO  (os-tra-tchìs-mo) ,  s.  m.  Voce 
grec.  Esilio  delle  persone  potenti  ,  che  davano 
ombra  al  governo,  da  Ostracon,  coccia  di  terra , 
o  tegola,  nel  quale  gli  Ateniesi  scrivevano  la  loro 
condanna  ,   Ostracisme  ni. 

OS TRACiTE  (os-tra-tchì-té),  s.  f.  T.  de'  natu- 
ralisti. Pietra  che  tira  alla  somiglianza  de'  gusci 
delle  ostriche  ,   Ostracite  f, 

OS TRACO  (òs-tra-co'),  s.  m.  Segn.  gov.  Coccia 
di  terra  nella  quale  gli  Ateniesi  scrivevano  il  no- 
me di  chi  mandavasi  in  ostracismo,  Tèi  m.  sur 
lequel  les  Athéniens  mettaient  le  nom  de  ceux  qui 
étaient  exilés  par  l'ostracisme. 

OSTRALEGA  {os-ti  à-lé-ga),  s.  f.  Beccaccia  di 
mare,  uccello  cosi  detto,  perchè  abita  le  rive 
del  mare ,  dove  cibasi  di  ostriche  ,  bécasse  f. 
de  mer. 

OSTRICA  (òs-tri-ca),  s.  f.  Spezie  di  conchiglia, 
o   cochilla   marina,  Huilre  {. 

OSTR1CHETTA  (os-tri-két-ta),  s.  f.  dim.  d'O- 
strica ,  Petite  huilre  f. 

OSTRICONE  (os-tri-cò-né),  s.  m.  Bell.  Bucch. 
accresc.  d  Ostrica,   Grande  huître  f. 

OSTRO  {òs-tro  )  ,  s.  m.  Porpora  ,  Pourpre  f. 
g.  Ostro,  per  Nome  di  vento  di  mezzodì,  Austro, 
Vent  du  midi  ,  autan  m. 

OSTRUIRE  (os-troul-rè).  v.  a.  Cagionar  ostru- 
zione. Red.  In  alcuni  dei  quali  vasi  per  questa 
cagione  si  possono  essere  formati  alcuni  polipi 
che  maggiormente  serrano  ed  ostruiscono  ,  Obs- 
truer, engorger. 

OSTRUTTIVO,  VA  (os-lrout-ti-vo),  add.  Che 
induce  ostruzione,  Obslructif. 

OSTRUZIONCELLA  (  os-tiou-tsion-tchèl-la)  , 
s.  f.  dim.  d'  Ostruzione,  Pelile  obstruction  f.,  en- 
gorgement m. 

OSTRUZIONE  (os-trou-tsiò-fié),  s.  f.  Serra- 
mento de' vasi,  e  canali  del  sangue,  Obstruction  t., 
engorgement  m. 

OSTUPEFARE  (os-tou-pé-fa-ré),  \.  a.  Magai. 
Rendere  stupido,  instupidire,  Etonner,  ebaubir. 
g.  Per  Rimanere  attonito,  esser  preso  da  mara- 
viglia eccessiva.  Bocc.  Trovò  in  essa  tanto  te- 
soro, che,  vedendolo,  ostupefece  ,  Etre  surpris  , 
étonné  j  s' émerveiller  i  être  frappé  d'admiration, 
d'étonnement, 
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pi  de  zza. 

OTACUSTICO  (  o-ta-coùs-ti-co  )  ,  add.  Mecc. 
Epitelo  degl'  istrnmenti  che  ajutano  e  perfezio- 
nano il  senso  dell'udito,   Otacoustique. 

OTALGIA  (o-tal-dgì-a),  s.  f.  Chir.  In  generale 
e  Dolore  d'orecchio,  ed  in  particolare  Quello  che 
si  sente  nel  fondo  del   meato  uditorio,  Otalgie  f. 

OTENCHITE  (o-tén-ki-té) ,  s.  f.  dur.  Stru- 
mento in  forma  di  sciringa  ,  col  quale  si  farjDO 
delle  injezioni  nelle  orecchie  ,  Otenchjte  f. 

OTOGRAFIA  (o-to-gra-fì-a)  ,  s.  f.  Anal.  De- 
scrizione  dell'  orecchio  ,   Otographie  f. 

OTORREA  (o-tor-rè-a),  s.  f.  Chir.  Flusso  d'u- 
mor puriforine  dal  meato  uditorio  esterno,  Olor- 
rhèe   f. 

OTRACCIO  (  o-trà-techio  )  ,  s.  m.  Bemb.  F. 
pegg.   di   Otre  ,   Une  grosse  outre  f. 

OTRE,  e  OTRO  (ò-tiè,  tro),  s.  in.  Pelle  tratta 
intera  dell'animale,  e  per  lo  più  di  becchi,  e  di 
capre  ;  serve  per  portarvi  dentro  olio  e  simili 
liquori,  Outre  f.  g.  Gonfiar  Potrò,  fìg.  vale  Man- 
giare e  bere  lautamente,  far  tempone,  gozzoviglia- 
re, Dîner  à  fond  de  cave,  remplir  son  pourpoint, 
faire  carrousse  ,  faire  chère  lie  ,  faire  débauche. 
g.  Otre  pieu  di  vino  ,  si  dice  fig.  Ad  un  bria- 
cone,   Sac  à  vin  ,  ivrogne  m. 

OTRELLO  (o-trèl-lo),  s.  m.  Piccolo  otre,  Pe- 
tite outre  f, 

OTRIACA  (o  trià-ca),  s.  f.  Utriaca,  Thèriaque  f. 
g.  Usasi  pine  in  forza  d  add.  Vite  otriaca,  e  vale 
Vite  impiastrata  colla  triaca,  Vigne  ointe  de 
thèriaque. 

OTRIARE,  e  OTTRIARE,  V.  Concedere. 

OTRICELLO.  Lo  stesso  che  Otrello  V. 

OTRO,  s.  m.  V.  Otre. 

OTTA  (òt-ta)  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ora  ,  per 
Tempo  semplicemente,  Heure  i.  g.  Otta  calotta, 
e  Otta  per  vicenda,  posti  avverbia).  vagliono  Di 
quando  in  quando,  qualche  volta,  De  temps  en. 
temps,  de  temps  à  autre,  quelquefois,  g.  A  olla 
a  otta  ,  vale  lo  stesso,  g.  Ogni  otta  ,  vale  Ogni 
volta.   Tot' jours,  toutes  les  fois. 

OTTAEDRICO,  ICA  (oi-taè- dri-co),  add.  Gcb. 
Fis.  Che   ha   la  figura  dell'ottaedro,  Octaèdriqne. 

OTTAEDRITE  (ot-taé-drl-té)  ,  s.  f.  St.uat. 
Scherlo  ottaedro,  nome  dato  da  Saussure  al  Ti- 
tano Analista,   Octaédrite  f. 

OTTAEDRO  (o l-taè-dro),  s.  m.  Sorla  di  figura 
solida  d'otto  facce  triangolari  ed  eguali  ,  Octaè- 
dre m. 

OTTAETERIDE  (  ot-taé-tè-ri-dé) ,  s.  f.  Cren. 
Spazio  o  periodo  di  otto  anni ,  Octaétéride  f. 

OTTAGESIMO,  MA  (ot-ta-dge-zi-mo),  add.  Ot- 
tantesimo ,    Quatre-vingtième. 

OTTAGONO  (ot-tàgo-no),  s.  m.  Voc.  dis.  Fi- 
gura di  otto  lati  ,  Octogone  m. 

OTTALGIA  (ot-tal-dgi-a) ,  s.  m.  Chir.  Dolore 
d'occhio  senza  infiammazione,   Ophthalgie  f. 

OTTALMIA  (ot-tal-mi-a)  ,  s.  f.  Infermità  che 
viene  agli   occhi,   Ophlhalmie  ,  lippitude  f. 

OTTALMICO,  CA  (ot-tàl-mi-co),  add.  Epiteto 
delle  arterie,  vene,  nervi  e  seni  dellocchio  e  dei 
medicamenti  per  le  sue  malattie,    Ophthalmique. 

OTÌ'ALMITI  {ot-tal-mi-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Pie- 
tre della  forma   dell'occhio,   Ophtalmiles  f.   pi 

OTTALMOGRAFIA  (ol-tal-mo-grnfì-a),*.  f. 
Chir.  Quella  parte  dell'Anatomia  che  tratta  degli 
occhi,   Ohpthalmographie  f. 

OTTALMOIATRIA  (  ol-lal-mo-ia-tri-a  ) ,  s.  f. 
Med.  Parte  della  Medicina  che  insegna  il  modo 
di  guarire  le  malattìe  degli  occhi.  Indi  Ottalmoia- 
tro  il  chirurgo  che  si  dedica  a  questo  ramo , 
Ophliialmo'iatrie  f. 

OTTALMOSCOPIA  (ot-tal-mos-co-pi-a) ,  s.  f. 
Med.  Ispezione  degli  occhi  ,  onde  avere  co- 
gnizione del  temperamento  ,  dell'  umore  ,  e  dei 
costumi   della  persona,  Ophthalmoscopie  f. 

OTTALMOSISTRO  (ot-tal-mo-sls-tro) ,  s.  m. 
Chir.  Sorta  di  spazzolerà  latta  di  barbe  di  spi- 
ghe di  segala  ,  che  serve  a  scalfire  i  vasi  delle 
palpebre,  o  della  congiuntiva,  Ophlhalmosìstrem. 

OTTANDRIA  (ot-tàn-dria),s.  (.  Botan.  Ottava 
classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo  ,  la  quale 
comprende  le  piante  che  in  fiore  ermafrodito 
portano  otto  stami  liberi  e  distinti,  Octandrie  f. 

OTTANGOLARE  (ot-tan.go-là-ré),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  otto  angoli  ,  Octogone. 

OTTANGOLATO  ,  TA  (ot-tango-là-to),  add. 
Che  ha  otto  angoli  e  otto  Iati ,  Octogone. 

OTTANGOLO  (ot-tàn-go-lo) ,  s.  m.  Figura 
d'otto  angoli ,   e  d'otto  lati,  Octogone  in. 
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OTTANGONATO,  TA  (oi-tan-go-nà-to),  add. 
Foc.  dis.  Ottangolato  V. 
OTTANGULARE,  V.  Ottangolare. 
OTTANTA  (  oi-iàn-ta  )  ,  acid,    numerale.  Nu- 
mero che  ascende  a  otto  decine,  Quatre-vingts, 
octantej  ce  dernier  est  vinti. 

OTTANTAOUATTBESIMO  ,  MA  (ot-tan-ta- 
coual-trè-zi-mo).  Farcii,  add.  di  ottanta  e  quat- 
tro ,    Qualie-vingt-quairième. 

OTTANTE  (ot-tàn-té),  s.  m.  Nome  d'un  istru- 
mento  nuovamente  inventato  per  osservar  gli 
astri  sul  mare  malgrado  il  moto  del  bastimento, 
Octant  m.  g.  V.   Ottile. 

OTTANTESIMO  (ot-tan-tè-zi-mo),  add.  Che  è 
del  numero  d'ottanta,  che  contiene  il  numero 
ù'  ottanta,  Quatre-vingtième. 

OTTANZETTE  (ot-ian-isèt-tè).  Cr.  N.  Nome 
numerale  di  ottanta  e  sette,  Quatre-vingt-sept. 

OTTAPETALO  (ot-ta-pè-ta-lo)  ,  add.  Botati. 
Epiteto  de' fiori  con  otti  foglie,  Oclopètala. 

OTTAPLA  (òt-ta-pla),  s.  m.  St.  eccl.  Bibbia, 
opera  di  Origene,  distinta  in  otto  colonne,  cia- 
scuna delle  quali  conteneva  una  versione  distinta, 
Octaple  in. 

OTTARDA  (ol-tàr-da)t  s.  f.  Sorta  d'uccello  di 
rapina  ,  grosso  quanto  un  pollo  d' India  ,  che  a 
noi  viene  d'Inghilterra  in  alcune  stravaganze  di 
tempi  ,  Outai  de  f. 

OTTARE  ,  Foce  lai.  Desiderare  V. 
OTTATEUCO  (ot-ta-tèu-co),  s.  m.  Leti.  Sacr. 
Si  dicono  i  primi  otto  libri  del  Testamento  Vec- 
chio, cioè  la  Genesi,  l'Esodo,  il  Levitino  ,  i  Nu- 
meri ,  il  Deuteronomio ,  Giosuè ,  i  Giudici  e 
hhnt  .  Octateuque  m. 

OTTATIVO  (ot-ta-tl-vo),  s.  ra.  T.  de'  gram- 
matici. Uno  de'  modi  del  verbo  ,  Optatif  ni. 
OPTATO  ,  TA  ,  add.  Desiderato  V. 
OTTAVA  (ot-tà-va),  s.  f.  Spazio  d'otto  gior- 
ni ,  e  più  comunemente  si  dice  Di  quelli,  che 
o  precedono,  o  seguitano  alcuna  solennità  Octave, 
huitaine  f.  g.  Ottava  ,  talora  vale  quello  degli 
otto  giorni  ,  che  è  più  rimoto  dalla  solennità  , 
Le  dei  nier  jour  va.  de  l'octave.  g.  Ottava,  è  anche 
termine  della  Musica,  e  vale  Quella  voce  che  è 
distante  da  un'altra  per  otto  voci  continuate, 
Octave  f.  g.  Ottava  ,  è  anche  Intervallo  musico 
d'otto  voci  di  grado  ,  Diapason  va.  g.  Ottava  , 
vale  anche  Stanza  poetica  d'otto  versi  d'undici 
sillabe  ,  Octale,  slance  f.  de  huit  vers. 

OTTAVARIMA  (  ot-ta-va-rì-ma)  ,  g.  f.  Foce 
dell'uso.  Che  anche  scrivesi  distinto  Ottava  rima. 
Stanza  d'otto  versi  di  undici  piedi  ,  i  primi  sei 
de'  quali  nella  desinenza  alternatamente  tra  sé 
corrispondono  ,  e  gli  ultimi  due  corrispondono 
insieme  ,  Octave  f. 

OTTAVARIO  (ot-la-và-rio),  s.  m.  T.  eccles. 
Lami  e  Magai.  Prediche  sull'  ottava  di  qualche 
solennità  ,  Octave  f. 

OTTAVEKELLA  (ol-ta-vé-rèl-la) ,  s.  f.  Alteg. 
dim.  di  Ottava  ;  picciola  stanza  poetica  ,  Petite 
octave  f. 

OTTAVO  (ot-tà-vo)  ,  s.  m.  L'ottava  parte  di 
checchessia,  Le  huitième  m.,  ou  la  huitième  partie  f . 
OTTAVO,  VA  {ot-tà-vo) ,  add.  Nome    nume- 
rale ordinativo  di  otto  ,  Huitième. 

OTTEMPERARE  (ol-tèm-pè-rà-rè),  v.  n.  Voce 
ìat.  Obbedire,  Obtempérer,  obéir. 

OTTENEBRARE  ,  ec.  V.  Oscurare,  ec. 
OTTENERE  (ot-tè-nè-ré),  v.  a.  Conseguire  quel 
che  l'uom  desidera  o  chiede,  Obtenir,  impèller, 
gagner,  remporter,  acquérir. 

OTTENIBILE  (ot-té-nì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  può  ottenersi ,  couseguibile  ,  Qu'on 
peut  obtenir. 

OTTENIMENTO  (ot-tè-ni-mèn-to),  s.  m.  Bemb. 
Asseguirnento,  conseguimento,  l'ottenere,  Acqui- 
sition f. 

OTTENUTO,  TA  (ol-lè-noù-lo) ,  add.  da  Ot- 
tenere, Obtenu,  etc. 

OTTICA  (òt-ti-ca),  s.  f.  Foce  dell'uso.  Scienza 
del  vedere  ,  e  dell'occhio  che  n'è  lo  strumento, 
Optique  f. 

OTTICO,  CA  (òt-ti-co),  add.  Appartenente 
alla  vista,  Optique. 

OTTILE,  ed  OTTANTE  (òt-ti-lé),s.  m.  Astr. 
Dicesi  l'aspetto  di  due  pianeti  quando  sono  di- 
stanti l'uno  dall'altro  d'un  ottavo  del  Zodiaco 
cioè  d'un  segno  e  iiiez,zo  ossia  45  gradi.  Octant  va. 
OTTIMAMENTE  (  oi-ti-ma-mèn-tè  ),  avv.  In 
superlativo  grado  di  bene,  benissimo.  Très-bien, 
fort  bien,  parfaitement,  souverainement  ,  à  mer- 
feille. 
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OTTIMATE  (ot-ti-mà-tè),  s.  m.  Foce  lat.  Que- 
gli che  per  dignità  ,  o  per  nobiltà  ,  o  per  ric- 
chezza tiene  il  pruno  luogo  nella  repubblica  , 
Les  grands,  les  premiers  m.  pi.  dune  république. 
OTTIMISSIMAMENTE  (  ol-U-mis-si-ma-men- 
lé),  avv.  superi.  d'Oli  imamente ,  Très-bien, 
parfaitement  ,  souverainement. 

ÒTTIMISSIMO,  MA  (ot-ii-mìs-si-mo),  add.  su- 
peri, d'  Ottimo.    Excellent,  parfait. 

OTTIMO,  MA(oi-t!-mo),  add.  superi,  di  Buo- 
no, Très-bon,  loui-à-fail  ion,  parfait,  souverain, 
excellent. 

OTTO  (òt-to),  add.  e  talora  s.  indeclinabile. 
Nome  numerale,  immediatamente  dopo  il  sette. 
Huit. 

OTTOAGENO,  NA,  add.  e  sost.  Buon.  Fier. 
V.  Ottuagenario. 

OTTOBRE  (ot-tò-bré).  s.  m.  Nome  del  secon- 
do mese  dell'autunno,  il  decimo  dell'anno  vol- 
gare ,    Octobre  in. 

OTTOBRIO  (ot-tò-brio),  s.  m.  Bemb.  voce  ani. 
Ottobre  ,   Octobre'  m. 

OTTOCENTESIMO, MA  (ot-to-tchén-iè-zi-mo), 
add.  numerale.  Il  numero  ultimo  di  otto  cento, 
Le  huit  centième. 

OTTOCENTO  (ot-to-tchèn-to),  add.  indecli- 
nabile. Nome  numerale  che  contiene  otto  volte 
cento  ,  otto  centinaja  ,  Huit  cents. 

OTTODECAEDHO  (ot-to-dé-ca-è-dro),  s.  m. 
Matem.  e  chim.  Corpo  di  diciotto  basi,  o  Cri- 
stallizzazione di  diciotto  facce,  Octodécahèdre  m. 

OT TODECIMO  ,  MA  (ol-to-dè-tchi-mo),  add. 
numerale.  Salvili.  Lo  stesso  che  Decimottavo  , 
Dix-huitième. 

OTTOECO  (ot-tòé-co),  s.  m.  St.  eccl.  Libro 
nella  Chiesa  greca,  contenente  de'  canoni  ed  al- 
tre cose  che  ali"  officio  si  cantano  sopra  qual- 
cuno degli  otto  tuoni    Ocloèque  va. 

OTTOFORO  (ot-to-fò-ro),  s.  f.  St.  rial.  Sorta 
di  carro  ad  otto  ruote  presso  i  Romani  ,  o  se- 
condo altri  soi  ta  di  lettiga  ad  uso  singolarmente 
delle  donneo  degli  infermi/Quella  degli  uomini 
sani  veniva  portata  in  città  da  sei  persone  ,  e 
fuor  di  città  da  otto,   Octophore  f. 

OTTOGENARIO,  V.  Ottuagenario. 

OTTOGINIA  (ol-lo-dgi-nia),  s.  f.  Botan.  Or- 
dine di  piante  che  nelle  classi  del  sistema  ses- 
suale di  Linneo  portano  dei  fiori  ermafroditi  ad 
otto   pistilli,  Oclouynie  f. 

OTTOLCARE,'  Gr.  S.  Gir.  Concedere  V. 

OTTOMANO,  NA  (ot-to-mà-no),  add.  e  sost. 
Salvin.  Turco,  e  propriamente  Turco  della  stirpe 
principale  ,  Ottoman. 

OTTONAJO  (  ot-to-nà-io  ) ,  s.  m.  Quegli  che 
lavora  1'  ottone.  Baldin.  voc.  L'  artefice  che  fa 
professione  di  lavorar  d'ottone  dicesi  ottonajo  , 
Ouvrier  m.  qui  travaille  le  laiton. 

OTTONARIO,  IA  (ot-to-nà-rio),  add.  D'otto, 
De  huit.  Numero  ottonano,  Le  nombre  de  huit. 

OTTONE  {ot-iò-nè),  s.  m.  Lega  metallica  di 
color  giallo  composta  di  rame  e  zinco  nella  pro- 
porzione di  uno  a  tre  ,  Laiton,  cuivre  jaune  m. 

OTTOSTILO  (ol-tòs-ii-lo),  s.  m.  Archi  t.  Edi- 
ficio di  otto  colonne  ,  Ocloslyle  va. 

OTTRIARE  ,  ATO,  V.  Otriare,  ec. 
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OTTUAGENARIO,  IA  (ot-toua-dgè-nà-rio)  , 
add.  e  sost.  Di  età  di  ottant'  anni,  Octogénaire, 
qui  à  quatre-vingts  ans. 

OTTUPLO  (  ot-toà-plo  )  ,  add.  voce  dell'uso. 
Che  è  otto  volte  altrettante,  Octuple. 

OTTURARE,  Segner.  Turare   V. 

OTTURATORE  (ot-iou-ra-tò-ré),  s.  m.  Chir. 
Strumento  che  serve  a  turar  qualche  foro  del 
palato.   Obturateur  va. 

OTTURATORIO,  RIA  (ot-tou-ra-tò-rio),  add. 
Anat.  Aggiunto  -di  alcune  parti  del  foro  ovale 
dell'ossa  innominate.  Obturateur  va.,  e  al  fé  min. 
Obturatrice  f. 

OTTUSAMENTE  (ot-tou-za-mèn-té) ,  avv.  T. 
degli  scria,  natnr.  In  modo  ottuso  ,  D'une  ma- 
nière obtuse. 

OTTUSETTO ,  TA  (ot-tou-zèt-to),  add.  Fir. 
disc.    dim.  di  Ottuso,   Un  peu  obtus. 

OTTUSEZZA  (ot-lou-zè-lsa),  s.  f.  Magai.  Ot- 
tusità ,  grossolanità  ,  grossezza  ,  Qualité  f.  , 
état  va.  de  ce  qui  est  obtus,  émoussé. 

OTTUSANGOLO  (  oi-lou-ziàn-go-lo  ) ,  s.  m. 
Fivian.  Angolo  ottuso,  angolo  maggiore  del  retto, 
Obtusangle,  amblygone. 

OTTUSIONE,  s.  f.  Red.  Coni.  V.  Ottusità. 

OTTUSISSIMO,  MA  (ot-tou-zìs-si-mo) ,  add 
superi,  d'  Ottuso,  Très-obtus,  etc. 


OTTUSITÀ,  OTTUSIT ADE,  OTTUSITATE 
(ot-tou-zi-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Astratto  d'Ottuso, 
L'état  m.  d'une  chose  obtuse.  g.  Per  Materialità, 
Rozzezza  V. 

OTTUSO,  SA  (ot-toù-zo),  add.  Opposto  d'a- 
cuto ,  Émoussé.  g.  Ottuso,  aggiunto  d'angolo, 
vale  Maggiore  del  ietto,  Angle  obtus,  g.  Ottuso, 
figur.  parlandosi  d'  ingegno,  vale  Tardo,  che  dif- 
Gcilmente  comprende.  Fir.  Disc.  Dimmi  adunque, 
che  ragion  ti  muove  a  persuadermi  che  io  mj 
debba  ritrarre  da  quello  che  molti  di  minore 
animo,  di  più  debili  forze,  di  più  ottuso  ingegno, 
di  più  rimessa  fortuna  hanno  osato  di  fare,  Esprit 
obtus,  bouché,  g.  Ottuso;  per  Grossolano,  mate- 
riale ,  Grossier,  matériel,  g.  Ottuso,  dicesi  Del 
taglio  di  checchessia  ,  allora  clic  ingrossato  più 
non  taglia,  Émoussé. 

OU,  OU,  Voce  di  lode  e  di  ammirazione,  Cri 
d'admiration. 

OVAJA  (o-và-ia),  s.  f.  La  parte  interiore  degli 
animali  ,  nella  quale  essi  generano  I'  uova  ,  L'o- 
vaire m.  g.  Cascar  l'ovaja,  fig.  si  dice  Di  chi  si 
perde  d'animo,  o  s'abbatte  o  rimane  sbalordito, 
Se  décourager,  être  effrayé,  ou  étourdi. 

OVALE  (o-và-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  figura 
elittica  per  la  simiglianza  con  uovo  ,  Ovale,  el- 
liptique. 

OVARISTA  (o-va-ris-ta),  s.  m.  Colui  che  so- 
stiene la  generazione  de'  vivipari,  secondo  il  si- 
stema dell'  ovaja.  Celui  qui  soutient  le  système 
des  ovaires. 

OVATA  (o-và-ia),  s.  f.  Magai.  Spezie  di  so- 
pravveste imbottita,  incamutata  e  trapunta.  Sorte 
d'habit  rembourré,  ouaté. 

OVATINO  (o-va-tì-no),  s.  ni.  Baldin.  Dec.  dim. 
di  Ovato,   Petit  ovale  va. 

OVATO  (o-và-to),  s.  m.  Spazio  di  figura  ovata, 
Ovale  va. 
OVATO,  TA.  add.  Ovale  V. 
OVATTA  (o-vàt-ta),  s.  f.  Lo  stesso  che  Veste 
di   camera  ;  e  cosi  comunemente  è  chiamata  in 
Roma,  Espèce  d'habit  de  chambre,  g.  Ovatta,  si 
dice  ora  Ad  un  certo  come  feltro  di  cotone<  ch«f 
serve  per  mettere  nelle  falde  tra  il  panno  e    la 
fodera  delle  giubbe,  e  d'aldi  vestimenti,  Ouate  f 
OVAZIONE  (o-va.tsiò-né),  s.  f.   Foce  in  tutto 
latina.  Spezie  di  trionfo  presso  i    Romani.    Liv. 
Dee.  All'  altro  consolo  fu  conceduto  un  minore 
onore,  il  quale  è  chiamato  l'ovazione,    e    così 
entrò  nella  città,  Ovation  f. 

OVE  (ò-vè),  avv.  di  luogo.  Dove,  e  non  che 
di  stato  in  luogo,  ma  anche  fu  usato  per  espres- 
sione di  moto  a  luogo,  Où.  g.  In  vece  di  Pur- 
ché, con  questo  patto  che,  casochè,  Pourvu  que 
à  condition  que,  moyennant  que.  §.  Ove,  per  A 
rincontro  di  che,  in  cambio  di  che,  Au  lieu  que. 
g.  Ove,  per  Ogni  volta  che,  quando,  Quand,  si, 
toutefois  que.  §.  In  vece  di  relativo  esprimente 
Al  quale  ,  nel  quale  e  simili,  Où,  d'où,  auquel 
dans  lequel ,  etc.  g.  Ove  che  ,  ove  che  sia,  av- 
verb.  di  stato  e  di  moto  ,  In  qualunque  luogo 
dovunque  ,  Partout,  en  quel  lieu  que  ce  soit 

OVEOLITE  (o-véo-lì-té),  s.  f.  St.  nat.  Fossile 
di  Grignon,  simile  ad  un  piccolo  uovo,  unicolare 
e  perforato  alle  due  estremità,  Ovéolithe  vn 
OVERARE,  ec.  V.  Operare,  ec. 
OVIDUTTO  (o-vi-doùt-to) ,  s.  m.  Canale  mem- 
branoso ,  nella  cui  cavità  cadono  le  uova  che 
dall'ovaja  si  staccano,  e  per  esso,  come  per  con- 
dotto voltolandosi,  si  conducono  all'  utero,  Con- 
duit m.  de  l'ovaire. 

OVILE  (o-vì-lé),  s.  m.  Luogo  dove  si  racchiug- 
gon  le  pecore,  Bergerie  t.,  bercail  m.  g.  Per  Co- 
mune abituro,  Habitation  commune  f. 

OVILUCCIO  (o-vi-loù-tcchio) ,  s.  m.  Segner. 
dim.  di  Ovile,  Petit  bercail  m. 

OVIPARO,  RA  (o-vt-pa-ro) ,  add.  Mag.  Ani- 
male che  concepisce  in  se  l'uovo,  e  che  quindi 
lo  partorisce ,  per  poi  covarlo ,  Ovipare. 
OVO,  OVOLO,  V.  Uovo,  Uovolo. 
OVRA  (òv-ra),  s.  f.  Opera,  mutato  il  p  in  v 
per  la  parentela  di  queste  due  lettere;  ma  è  voce 
poetica.  V.  Opera. 

OVRAGGIO  (  ov-rà-dggio  ) ,   s.  m.  Foc.  art. 
Opera  manuale,  lavorio.  Ouvrage  ni. 
OVRARE,  Voce  poetica.  V.  Operare. 
OVRERO,  s.  m.  Operiere  V. 
OVUNQUE  (o-voùn-couè),  avv.  In  qualunque 
•  luogo,  in  qualsivoglia  luogo,  ove  che,   Partout  où, 
|  en  quel  lieu  que  ce  soit,  en  tous  lieux. 

OVVERAMENTE  (ov-vé-ra-mèn-tè),  che  anche 
si  scrive  o  veramente,  avv.  Ovvero,  Ou,  ou  bien. 
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OVVERO  (ov-vè-ro),  che  anche  si  scrive  O 
vero,  avv.  Lo  stesso  che  O,  congiunzione  sepa- 
rativa, Ou,  ou  bien. 

OVVIA  (ov-vì-a),  avv.  Malm.  Lo  stesso  che 
Orsù  V. 

OVVIANTE  (ov-viàn-té),  part.  d'Ovviare,  Che 
ovvia.  Qui  empêche ,  qui  contraire  ,  eie.  V.  Ov- 
viatore. 

OVVIARE  (ov-vià-ré),  v.  n.  Opporsi,  impe- 
dire, rimuovere.  Obvier,  s'opposer;  éloigner,  écar- 
ter, empêcher,  contrarier. 

OVVIATORE  (ov-via-tò-ré),  v.  m.  Che  ovvia, 
Qui  arrête,  qui  empêche,  qui  apporte  du  remède 
à  quelque  chose. 

OVVIATRICE  (owia-trl-tché),  f.  d'Ovviatore, 
Qui  empêche,  etc.  V.  Ovviatore. 

OVV1AZIONE  (ov-via-tsiò-nè),  s.  f.  L'ovviare, 
Remède,  empêchement  m.  à  quelque  mal. 

OVVIO,  IA  (òv-vio)  ,  add.  Gori.  Ordinario, 
triviale,  che  si  para  innanzi,  Ordinaire,  commun, 
trivial.  g.  Facile  a  presentarsi  alla  mente.  Segn. 
Suggeriremo  egualmente  in  tutti  i  rimedii  che 
*ono  almeno  i  più  ovvii  e  i  più  opportuni,  Or- 
dinaire ,  connu  ,  commun  ,  qui  se  présente  de 
soi-même.  ZZ  Ovvio  si  riferisce  alle  azioni;  Or- 
dinario è  detto  degli  avvenimenti;  Triviale  si  ap- 
plica a  cose  vili  e  di  nessun  valore,  il  che  non 
può  affermarsi  di  Ovvio;  Folgore  è  meno  igno- 
bile di  Triviale,  ma  più  di  Comune  j  e  questo  in 
viltà   supera   Ordinario.  V.   Ordinario. 

OZENA  (o-tsè-na),  s.  f.  Ulcera  che  si  genera 
dentro  il  naso,  Ozene  m. 

OZIACO,  CA  (  o-tsi-a-co  )  ,  add.  Aggiunto  di 
giorno;  voce  corrotta  da  Egiziaco,  e  vale  giorno 
infausto  e  malagurato  ,  Infortuné,  malheureux. 

OZIO  (ò-fij'o),  s.  m.  Il  cessar  dalle  operazioni, 
e  per  lo  più  racchiude  in  sé  non  so  che  di  pi- 
grizia e  di  riposo  vizioso;  e  in  questo  senso  vale 
lo  stesso  che  Oziosità  ,  Oisiveté  f.  §.  Per  Agio  , 
tempo,  quiete,  Loisir  m.,  aite  (.,  repos  m.,  com- 
modité f.  Ozj  fortunati  ,  Heureux  loisirs  m.  pi. 

OZIOSAGGINE,  s.  f.  Oziosità  V. 

OZIOSAMENTE  (o-tsio-za-mèn-té)  ,  avv.  Con 
ozio  ,  Oisivement.  g.  Dicesi  6gur.  che  Una  cosa 
tta  oziosamente  in  alcun  luogo,  per  dire,  Che  vi 
sta  senza  necessità,  Inutilement. 

OZIOSETTO,  TA  (o-tsio-zèt-to),  add.  dira,  di 
Ozioso;  alquanto  ozioso,   Un  peu  oisif. 

OZIOSISSIMAMENTE  (  o-tsio-zis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  sup.  d'  Oziosamente,   Très-oisivement. 

OZIOSISSIMO,  MA  (p-tsio-zìs-si-mo),  add.  sup. 
d'  ozioso ,    Très-oisif. 

OZIOSITÀ,  OZIOSITADE,  OZIOSITATE  (o- 
ts  io -zi- là,  là-dé,  tà-tè),  s.  f.  Vizio  di  chi  sta  in 
ozio,  Oisiveté  f.  V.   Accidia. 

OZIOSO,  OSA  (o-tsiò-zo),  add.  Che  sta  in  ozio, 
sfaccendato,  Oisif,  cagnara.  §.  Le  oziose  piume, 
vale  Da  oziosi,  Des  oisifs.  §.  Ozioso,  per  Vano, 
inutile,  Oiseux,  oisif. 

OZZIMATISSIMO  ,  MA  (o-dsi-ma-tls-si-mo), 
add.  superi,  d'  Ozzimato,  Où  l'on  a  infuse  beau- 
coup de  basilic. 

OZZIMATO,  TA  (o-dsi-mà-to),  add.  da  Ozziroo. 
Aggiunto  dato  a  liquore,  in  cui  sia  stato  infuso 
ozzimo,  Ou  l'on  a  infuse  du  basilic. 

OZZIMO  {ò-dsi-mo),  s.  m.  Basilico,  Basilic  ni. 


£>  s.  ro.  Lettera  consonante,  assai  simile  a) 
B,  e  all'  V  consonante  ,  col  quale  molte  voci  si 
pronunciano  scambievolmente,  P  ro. 

PABULO,  V..  Alimento,  Pascolo. 

PACARE  (pa-cà-ré),  v.  att.  Sedare,  pacificare. 
Mach.  Ma  poi  che  Severo  ebbe  vinto  e  morto 
Nigro,  e  pacate  le  cose  orientali,  Apaisser,  cal- 
mer ,  tranquilliser. 

PACATAMENTE  (pa-ca-ta-mèn-té),  avv.  Tran- 
quillamente, Placidamente  V. 

PACATEZZA,  s.  f.  Tranquillità  ,  Calma  ,  Pla- 
cidezza V. 

PACATO,  TA  (pa-cà-to),  add.  Bemb.  Sedato  , 
quieto,  tranquillo,  Tranquille  ,  calme. 

PACCA  (pàc-ca),  s.  f.  voce  bassa.  Ferita,  o 
percossa,  Coup  m.,  blessure  f. 

PACCHETTO  {pak-kèt-ia),  s.  ra.  Red.  LttUr. 
V.  Pachetto. 
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PACCHIAMENTO  (pak-kia-mèn-to),  s.  m.  Il 
pacchiare,  gozzoviglia,  Gogailles  [.  pi.,  ripaille, 
réjouissance  t.   dans  un   repas. 

PACCHIANO,  NA,  add.  Baldov.  Corn.  V.  Ba- 
lordo. 

PACCHIARE  (  pak-kìà-rè  )  ,  v.  a.  l'oce  bassa. 
Mangiare  in  conversazione  ,  Manger  en  compa- 
gnie. §.  Pacchiare  ,  dicesi  anche  Del  mangiare 
con   ingordigia,  Brifer.  goinfrer,  bdfrer. 

PACCHIAROTTO  (pak-kia-ròi-to),  s.  in.  Uomo 
materiale  e  semplice;  ed  è  modo  basso  ,  Hom- 
me m.  sot,  grossier,  simple. 

PACCHIONE  (pak-kiòné),  s.  m.  Che  pacchia, 
Glouton,  gourmand,  goinfre,  bafreur  m. 

PACCIAME,  e  PACCIÙME.  V.  Pattume-. 

PACCIANO,  V.  Pacchiarotto. 

PACCIOTTA  (  pa-tcchioi-ta  )  ,  s.  f.  Mangiata 
eccedente  di  checchessia;  ghiottornîa,  Glouton- 
nerie ,  goinfrerie  f. 

FACE  (pà-tché),  s.  f.  Concordia,  pubblica  e 
privata  tranquillità;  contrario  di  Guerra,  e  di 
Discordi;!,  Paix,  tranquillité  (.,  repos  m.,  trêve  f. 
§.  Andare  in  pace  ,  si  dice  Di  chi  muore  con 
■speranza  di  salvezza  ,  Faire  une  bonne  ,  une 
belle  mortj  mourir  en  paix.  g.  Andare,  o  rima- 
nere in  pace,  o  simili,  Modo  di  dare,  o  di  prender 
licenza,  augurando  bene,  Aller  en  paix.  Andate 
in  pace,  Allez  en  paix,  Dieu  vous  bénisse.  g.  Aver 
la  pace  di  casa,  vale  Stare  in  grandissima  con- 
cordia, esser  contenti,  Avoir  la  paix  dans  la 
maison,  vivre  en  bonne  union.  g.  Con  buona  pace, 
o  con  pace  d'  alcuno  semplicemente  ,  vale  Con 
sua  grazia,  e  soddisfazione,  Qu'il  ne  vous  en 
déplaise  ,  avec  votre  permission.  g.  Dar  pace  , 
vale  Pacificare  V.  g-  Dar  del  buon  per  la 
pace,  vale  Favellare  umilmente,  e  dir  cose,  me- 
diante le  quali  si  possa  comprendere  che  alcuno 
cali,  e  voglia  venire  agli  accordi,  Pour  le  bien 
de  la  paix,  pour  avoir  la  paix.  g.  Dar  la  pace, 
e  simili  ,  vale  Baciare  in  segno  ci i  pace,  Donnei- 
la paix.  §.  Dar  la  pace  al  nimico,  vale  Pacifi- 
carsi con  lui ,  Se  réconcilier,  donner  la  paix  à 
son  ennemi.  g.  Dar  la  pare  ,  funzione  ecclesia- 
stica, che  si  fa  o  col  far  segno  di  baciarsi,  o  col 
porgere  a  baciare  una  tavoletta  sagra  ,  Donner 
la  paix.  g.  Dar  la  pace  di  Marcone,  modo  basso, 
vale  Congiugnersi  carnalmente ,  S'accoupler,  se 
joindre  charnellement.  §.  Dar  la  pace  vinta,  vale 
Conceder  la  posta  per  vinta,  quando  è  pace,  cioè 
del  pari ,  Donner  la  mise.  g.  Darsi  pace  ,  vale 
Quetarsi ,  Se  tranquilliser.  g.  Dio  vi  dia  pace  , 
modo  di  salutare,  Dieu  vous  bénisse  ,  Dieu  vous 
soit  en  aide.  g.  Non  dar  pace  ad  un  cane,  modo 
che  esprime  ira  veemente  e  pertinace  ,  Avoir 
pris  le  mors  aux  dents,  être  acharné  contre  quel- 
qu'un, g.  Far  pace  ,  termine  frequentatissimo  , 
vale  Depor  l' inimicizia  ,  tornare  in  concordia  , 
Se  réconcilier,  g.  Far  pace,  o  esser  pace,  dicesi 
nel  giuoco.  Quando  due  hanno  il  punto  pari  ,  o 
sono  egualmente  distinti  da  un  certo  segno , 
Egaliser  la  partie.  g.  In  santa  pace  ,  vale  Con 
quiete  ,  con  comodo  ,  con  agio  ,  En  paix  ,  à 
son  aise  ,  à  loisir,  g.  Non  voler  né  pace  ,  né 
tregua  ,  significa  Voler  continuare  pertinace- 
mente nell'ira,  Ne  vouloir  point  donner  de  quar- 
tier j  vouloir  garder  la  haine,  la  rancume.  g.  Pi- 
gliare, o  portare  alcuna  cosa  iu  pace,  o  in  santa 
pace,  vale  Sopportarla  senza  rammarico,  sof- 
frirla con  intera  quiete,  e  senza  risentirsi,  Sup- 
porter, souffrir  en  paix.  g.  Porre  in  pace,  vale 
Acquietare,  e  si  usa  anche  nel  senso  neutr.  pass. 
Pacifier,  calmer,  apaiser. 

PACEFICARE,  PACEFICO,  ec.  Voc.  ant. 
V.  Pacificare ,  ec. 

PACHETTO  (pa-kèt-to),  s.  m.  Red.  Piego,  fa- 
scetto  di  minute  cose,  invogliuzzo,  e  per  Io  più 
si  dice  di  lettere,   Paquet,  paquet  m.  de  lettres. 

PACHIDERMI  (pa-ki-dèr-mi),  s.  m.  pi.  Fa- 
miglia di  mammiferi,  il  cui  carattere  si  è  pelle 
assai  grossa,  il  più  delle  volte  nuda  e  rugosa, 
Pachydermes  m.  pi. 

PÀCIALE,  V.  Paciere. 

PACIARE,  v.  a.  V.  Pacificare. 

PACIARO,  V.  Paciere. 

PACIBILMENTE,  avv.  Pacificamente  V. 

PACIENZA,  PACIENZIA,  CV.  N.  Pazienza  V. 

PACIERA  (  pa-tchiè-ra),  s.  f.  Colei  che  fa  far 
pace,  mezzana  di  pace,  Conciliatrice  f,  celle  qui 
fait  faire  la  paix. 

PACIERE  (pa-tchiè-rè),  8.  m.  Quegli  che  /a 

Ifar   pace  ,    mezzano    della    pace ,    Pacificateur , 
conciliateur  m. 
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PACIFERO,  ERA  (pa-tchì-fé-ro) ,  add.  Car. 
Che  porta,  che  reca  la  pace.  Car.  En.  Enea  di 
su  la  poppa  un  ramo  alzando  Di  pacifera  uliva, 
amici  (disse)  Vi  ec.  Qui  appone,  qui  annone* 
la  paix. 

PACIFICABILE  (pa-ichifi-cà-bi-lc),  add.  d'o- 
gni g.  Da  potersi  pacificare.  Segna:  E  pure,  se 
gli  occhi  sono  nimici  si  capitali,  fossero  almeno 
nimici  quali  sono  gli  altri,  pacificabili,  Qu'on 
peut  pacifier,  apaiser,  calmer. 

PACIFICAMENTE  (pa-tchifi-ca-mèn-té),  avv. 
Con  pace,  in  pace,  Pacifiquement,  tranquillement. 

PACIFICAMENTO  (  pa-tchi-fi-ca-mèn-to),  s. 
m.  Il  pacificare,  Pacification  f. 

PACIFICARE  (pa-tchi-fi-cà-ré),  v.  a.  Far  far 
pace,  metter  pace,  quietare,  rappattumale,  Pa- 
cifier, apaiser,  calmer,  tranquilliser.  §.  In  signif. 
neutr.  pass,  vale  Rappattumarsi  ,  Se  récon- 
cilie/. 

PACIFICATO,  TA  (pa-tchi-fi-cà-to),  add.  Che 
ha  fatto  pace,  quietato,  rappattumato,  Pacifié, 
apaisé,  tranquillisé ,  réconcilié. 

PACIFICATORE  (pa-tchi-fì-ca-tò-ré)  ,  y.  m. 
Che  pacifica  ,  Pacificateur,  conciliateur  m. 

PACIFICAZIONE  (pa-tchi-fi-ca-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Rappacificamento,  Pacificamento  V. 

PACIFICHISSIMO  ,  MA  (pa-tchi-fi-kis-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Pacifico  ,   Très-pacifique. 

PACIFICO,  CA  (pa-tchì-fi-co) ,  add.  Quieto, 
amator  di  pace  ,  Pacifique,  tranquille,  qui  aime 
la  paix. 

PACIOZZA  (pa-tchiò-tsa),  s.  f.  Las.  nov.  Aret. 
rag.  Riconciliazione  amichevole  fra  due  persone 
corrucciate  per  poco  ,  Paix,  réconciliation  f. 

PACO  (pà-co),  s.  m.  Animal  quadrupede  del- 
l' Indie  Occidentali,  ed  è  del  genere  di  quelli 
da  cui  alcuni  credono  che  si  cavino  le  pietre 
bel/.oar  ,  Pacos  m. 

PADELLA  (pa-dèl-la),  s.  f.  Strumento  noto  da 
cucina,  nel  quale  si  friggono,  o  cuocono  in  altra 
maniera  le  vivande,  Poêle  f.  g.  Cader  dalla  pa- 
della nella  brace  ,  proverb.  comune  ,  che  vale  , 
Schifando  un  male  incorrere  in  un  maggiore  , 
Tomber  de  fièvre  en  chaud  mal.  g.  La  padella 
dice  al  pajuolo  ,  fatti  in  là,  che  tu  mi  tigni: 
maniera  che  dicesi  A  uno  che  riprenda  altrui 
d'  alcun  vizio  ,  del  quale  sia  macchiato  esso 
come'l  ripreso,  La  pelle  se  moque  du  fourgon, 
g.  Avere  un  occhio  alla  padella,  e  uno  alla  gatta, 
pur  proverb.  e  vale  Star  vigtlante,  andar  cauto 
e  provveduto ,  Avoir  un  œil  aux  champs  et 
l'autre  à  la  ville,  g.  Padella  ,  si  dice  A  quella 
parte  della  campana  da  stillare  ,  dove  si  mette 
la  materia  che  si  distilla,  Le  creux  m.  d'un  alam- 
bic, g.  Padella  ,  dicesi  Quella  patte  del  ginot- 
chio,  che  inginocchiandosi  posa  in  terra,  Rotu- 
le f.  du  genou,  g.  Padella,  Vaso  di  rame  ,  o  di 
terra,  di  cui  si  servono  gì'  infermi  per  far  a  letto 
i   loro   agi,   Bassin  m.  de  chambre. 

PADELLAJO,     J  (pa-dél-là-io,  ro),  s.  m.  Che 

PADELLARO,   f  fa,ovendepadelle,iW7/er  ni. 

PADELLATA  (pa-dél-là-ta),  s.  f.  Tutta  quella 
quantità  di  roba  che  in  una  volta  si  cuoce  nella 
padella.  Red.  M'  arrisicai,  dico,  a  farne  friggere 
una  solenne  padellata  in  grasso  vergine ,  Poè-r 
lonnée  .  poêlée  f. 

PADELLETTA,  ì  (pa-dèl-lèt-ta,  lì-no),  s.  /., 

PADELLINO,  \  s.  m.  dina,  di  Padella,  Poe- 
Ion  m.,  pelile  poêle  f. 

PADELLONE  (pa-dél-lò-nè),  s.  m.  Pros.fwr. 
accr.  di   Padella;  padella  grande,  Grande  poêle  i, 

PADELLOTTO  (pa-dèl-lòi-lo) ,  s,  m.  Padella 
grande,  Grande  poêle  m. 

PADIGLIONE  (pa-di-gliò-né),  s.  m.  Arnese  di 
panno,  drappo,  e  simili,  che  appiccato  nelle  ca- 
mere al  palco,  cala  sopra  il  letto,  e  circondalo; 
ed  in  campagna  si  regge  sopra  alcuni  legni  ,  e 
serve  a  difendersi  dall'  aria  ,  standovi  sotto  al 
coperto  ,  Pavillon  m. ,  tente  f.  g.  Padiglione. 
T.  anatom.  L'estremità  delle  trombe,  o  tube  del 
Faloppio  ,  Pavillon  nu  g.  Padiglione.  T.  degli 
architi  Così  chiamasi  un  ediGzio  quadrato,  a  ca- 
gione della  siraiglianza  eh' egli  ha  colle  tende, 
o  padiglioni  degli  eserciti.  Pavillon  m.  g.  Padi- 
glione ,  è  anche  nome  D'  una  sorta  di  moneta 
antica,  Sorte  de  monnaie  ancienne  qu'on  appelait 
pavitlon.  §.  Padiglione.  T.  de'  gioiellieri.  Nome 
che  si  dà  a  ciascuna  delle  faccette  del  fondo  di 
un  diamante.  Nelle  gioje  si  d^tinguono  il  bordo, 
la  tavola,  le  faccette,  il  padiglione,  Pavillon  m. 
§.  A  padiglione  ,  posto  avv.  vale  A  maniera,  di 
padiglione.  En  forme  de  pavillon. 
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PADOVANA  (  pa-do-và-na)  ,  s.  f.  T.  d'ani. 
Nome  che  si  dà  a  medaglie  moderne  fatte  a 
imitazione  delle  antiche,  perchè  un  certo  G.  Ca- 
rino ,  o  secondo  altri  Lui^i  Leo  o  Leone  detto 
il  Padovano  nel  secolo  XVII  ritisci  mirabilmente 
ili   tale  imitazione  ,   L'adottane  f. 

PADRE  (pà-dré),  s.  m.  Il  maschio  di  qualun- 
que animale,  che  ha  figliuoli,  Père  in.  g.  Padri, 
per  venerazione,  si  dicono  i  Dottori  della  Chiesa, 
e  altri  Scrittori  sacri,  gl'Jnstitutori  degli  Ordini, 
e  spezialmente  i  loro  Superiori,  e  principalmente 
il  Papa,  ed  anche  comunemente  ì  Religiosi  clau- 
strali ,  Pères  m.  pi.  g.  Padri,  si  chiamavano  i 
Senatori  Romani,  come  anche  oggi  si  chiamano 
quelli  delle  altre  Repubbliche  ,  Pères  m.  pi. 
g.  Padre,  nome  d'affetto,  di  liverenza  ,  Mori 
pei  e  m.  O  dolce  Padre,  volgili,  e  rimira  Com' io 
rimango  sol,  se  non  ristai.  g.  Padre,  per  metaf. 
vale  Autore  ,  Père  m.  Egli  è  bugiardo,  e  padre 
di  menzogne,  11  est  menteur,  et  U  père  du  men- 
songe. 

PADREGGIARE,  V.  Patrizzare. 

PADRIA,  V.  Patria. 

PADRICCIUOLO  (  pa-dri-tcchionò-lo  )  ,  s.  ni. 
Fir.  Cap.  dina,  di  Padre,  nel  signif.  figurato, 
lìloinillon  in. 

l'ADIUCELLO  (pa-dri-tchèl-lo),  s.  m.  Forti*. 
Bice,  ditti,  di  Padre  ,  come  titolo  di  Religioso 
claustrale;  e  s'usa  comunemente  parlando  di  Re- 
ligioso giovane  di  bassa  statura.  Jeune  moine  ni. 

PADRINO,  s.  m.  V.  Padricello. 

PADRONA  (pa-drò-na).  Boez.  Vare.  v.  f.  di 
Padrone.  Maitresse  f. 

PADUONACCIO,  V.  Padronato. 

PADRONANZA  (padro-nàn-tsa) ,  s.  f.  Padro- 
nato, ma  si  piglia  più  largamente,  distendendosi 
a  ogni  possessione,  e  superiorità,  Empire  m.,  su- 
périorité, autorité  f. 

PADRONATICO,  )  (pa-dro-nà-ti-co,  nà-to), 

PADRONATO,  \  s.  m.  Propriamente  Ra- 
gione che  s' ha  sopra  i  Beneficj  Ecclesiastici,  di- 
ritto di  poterli  conferire  ,  Patronage  m.  g.  Per 
Protezione  e   Protettorato  V. 

PADRONCINA  (pa-dron-tchì-na).  Castell.v.  f. 
ài  Padioncino,  Jeune  maitresse  f. 

PADRONCINO  (pa-dron-tchì-na)  ,  s.  m.  dira, 
di  Padrone,  cosi  detto  per  vezzi.  Maitre  m.  qui 
est  encore  jeune. 

PADRONE  (pa-drò-nè) ,  s.  m.  Che  ha  domi- 
nio, e  signoria,  Maître,  seigneur  m.  §.  Per  Colui 
che  comanda  nella  nave ,  Patron ,  capitaine , 
maitre  m.  §.  Per  Quello  che  ha  padronato,  Pa- 
tì on  m.  g.  Per  Protettore,  Pali  on,  prolecteur  m. 
§.   Padrone  di   cause,  vale  Avvocato,  Avocat  m. 

PADRONEGGIARE  (pa-dro-né-dggià-ré),  v.  n. 
Esser  padrone,  dominare,  Maîtriser,  dominer, 
faire  le  maitre,  régenter,  régner,  donner  le  ton. 

PADRONEGGIATO,  TA  (pa-dro-né-dSgià-to). 
Cf. in  Portare,  add.  da  Padroneggiare,  Maîtrisé,  etc. 

PADRONERIA,  V.   Padronato. 

PADRONESSA  (pa-dro-nès-sa),  s.  f.  Padrona, 
che   ha  padronanza,  Maitresse  f. 

PADRONIA,  s.  f.  Fi:  Jac.  T.  V.  Padronanza. 

PADULE  (pa-doù-lé),  lo  stesso  che  Palude,  e 
dicesi  indifferentemente ,  Murais,   marécage   m. 

PADULESCO,  CA,  add.  V.  Paludoso. 

PADULOSO,  V.  Paludoso. 

PAESACCIO  (  paé-zà-techio  )  ,  s.  m.  pegg.  di 
Paese;  tristo  paese,  Mauvais,  vilain  pays  m. 

PAESAGGIO  (  paè-zà-dggio  )  ,  s.  m.  T.  pin. 
Pittura  rappresentante  qualche  soggetto  villerec- 
cio, come  colli,  valli,  grotteschi,  ec.  e  nella  quale 
le  figure  umane  sono  semplici  accessorii.  Meglio 
dicesi  Paese  o  Paesetto  V.  Algar.  Sagg.  Chi  non 
crede  in  un  paesaggio  del  Didelich  sentire  mor- 
morar 1'  acque,  ec?  Paysage  in.  ~  Nella  pittura 
direbbesi  meglio  Paesaggio  quello  che  occupa 
tutto  il  quadro,  e  Paese  quello  che  è  l'accessorio 
d'  un  quadro  o  storico  o  fantastico  con  figure. 
Inoltre  Paesaggio  vai  sempie  II  paese  dipinto;  e 
Paese  ,  non  pure  il  paese  dipinto  ,  ma  eziandio 
quello  che  suole  dai  pittori  trascegliersi  per  es- 
sere  dipinto,  o   che  potrebbe   trascegliersi. 

PAESANO  (paé-zà-no),s.  m.  Abitator  del  paese, 
Paysan,  habitant  d'un  pays  m. 

PAESANO,  NA,  add.  Del  paese,  Du  pays,  du 
même  pays. 

PAESARE,  v.  n.  M.  Vili.  Voce  antica.  Stare, 
trattenersi  in  paese;  Campeggiale   V. 

PAESE  (paè-zé),  s.  m.  Regione  ,  provincia, 
Pays  m.  ,  région  f.  ,  ciel  m.  ,  terre  ,  province  f. 
§.  Paese,  talora  assolutane,  usasi  per  Patria,  Pa- 
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trie  f.  §.  In  proverb.  Ber  paesi,  si  dice  Del  giu- 
dicar la  bontà  del  vino  dal  luogo,  donde  egli 
nasce;  e  trasferiscesi  a  quelli  che  giudicano  delle 
cose  dal  solo  nome  del  facitore  ,  Juger  d'une 
chose  sur  le  nom  seulement.  g.  Paese  che  vai  , 
usa  che  truovi,  ch'è  Accomodarsi  all'usanza  e  a' 
costumi  de'luoghi  dove  si  va,  o  si  dimora,  Il  faut 
s'accommoder  aux  modes  du  pays.  g.  Tutto  il 
mondo  è  paese;  e  vale  che  Per  tutto  può  viversi, 
e  che  per  tutto  ci  è  del  bene  e  del  male,  Tout 
le  monde  est  pays.  g.  Tanti  paesi,  tante  usanze, 
maniera  esprimerne,  che  Ciascun  paese  ha  le  sue 
particolari  usanze  ,  Autant  de  pays  autant  de 
coutumes.  g.  Scoprire  il  paese,  dicesi  Del  rico- 
noscerlo per  assicurarsi  d'agguati,  o  simili,  Be- 
connaître,  souder  le  Urrein.  g.  Scoprire  paese,  fig. 
vale  Prender  notizie  ,  Prendre  connaissance. 
g.  Paese,    Voc.  dis.  Per  Paesetto  V. 

PAESELLO  (paé-zèl-lo),  s.  m.  dim.  di  Paese, 
Petit  pays   m. 

PAESETTO  (paé-zèl-lo) ,  s.  m.  Quella  sorta 
di  pittura  che  rappresenta  campagne  aperte,  con 
alberi,  fiumi,  monti,  ed  altre  cose  villerecce  , 
Paysage  m.  g.  Paesetto  ,  dicesi  anche  per  di- 
spregio, come  per  dire,  Un  certo  paese,  un  paese 
così  fatto.  Bald.  Questo  è  un  paesetto  ,  Dove 
ognun  più  che  può  cerca  a  fiutare,  Un  certain 
pays,  une  espèce  de  pays.  ~  Paesello  è  piccolo 
paese  vero.  Paesetto  un  paese  e  naturale  e  di- 
pinto. Paesuccio  un  paese  meschino  ,  non  per 
poca  bellezza  ,  ma  per  povertà  di  case  e  scar- 
sezza d'  abitanti. 

PAESINO  (paé-zì-no),  s.  m.  Magai,  dim.  di 
paese;  paesetto,  Petit  pays  m. 

PAESISTA  (paé-zìs-ta) ,  s.  m.  Salvin.  Pittore 
che  dipinge  paesi,  e  vedute  di  campagna,  Paysa- 
giste ni. 

PAFI  (pà-Jì),  s.  m.  pi.  T.  mar.  Vela  bassa, 
Pacfi,  pafi. 

PAFFUTO.  TA  (paf-joù-lo),  add.  Grassetto, 
carnacciulo,  Potelé,  replet,  mafflè,  dodu.  g.  Star 
paffuto,  dicesi  Dello  star  con  lutti  i  suoi  agi,  e 
in   delizie,   Vivre  dans   toutts  les  aiies. 

PAGA  (pà-ga),  s.  f.  Pagamento  di  determinata 
quantità  di  moneta,  da  pagarsi  a  tempo  deter- 
)  minato;  e  più  propriamente  Di  quello  che  si  dà 
a"  soldati  ,  per  lor  mercede  ,  Paie  (.,  gage  ,  sa- 
laire m.  §.  Paga  ,  s'intende  anche  per  Soldato. 
Cron.  Veli.  Il  Comune  si  fece  forte  di  gente 
d'arme,  e  tolse  a  soldo  da  dtiemila  paghe  ,  ol- 
tre, ecc.'  Soldat  m.  §.  Paga  morta,  dicesi  Ad  uno 
che  ha  qualche  provvisione  senza  far  niente,  Mor- 
te-paie  ni.  ~  Paga  è  una  determinata  somma  per 
lo  più  data  in  tempo  determinato,  Pagamento  è 
I'  atto  del  pagare  in  genere.  Onde  diciamo.  Si 
Jìa  e  non  già  si  dà  il  pagamenioj  e  invece  Si  dà, 
ma  non  si  fa  la  paga. 

PAGABILE  (pa-gà-bi-lè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Da 
pagarsi.  Trait.  g"v.  fam.  Debito  cotanto  grande 
non  è  mai  pagabile  ,  Payable. 

PAGAJA  (pa-gà-ia) ,  s.  f.  Denominazione  che 
i  Selvaggi  danno  al  remo  ,  del  quale  servonsi 
per  vogare  i  loro  pirocchi,  Pagaie  f. 

PAGAMENTO  (pa-ga-mèn-to),  s.  m.  Soddisfa- 
zione del  debito,  il  pagare,  e  la  cosa  che  si  dà 
per  paga,  Paiement,  salaire  m.  g.  Dicesi  in  modo 
proverb.  Indugia  la  morte  e '1  pagamento  più 
che  tu  puoi  ,  A  payer  et  mourir  on  est  toujours 
à  temps,  g.  Dare  un  canto  in  pagamento,  Payer 
en  monnaie  de  singe. 

PAGANALE  (pa-ga-nà-lé)  ,  add.  Festa  cele- 
brata dalla  gente  di  campagna,  in  tempo  degli 
antichi  Romani,  Sorte  de  fé  te  chez  les  Bomains. 
PAGANAMENTE  (pa-ga-na-mèn-té)  ,  avv.  Da 
pagano,  a  maniera  di  pagano  ,  En  païen  ,  à  la 
manière  des  païens. 

PAGAN  ESIMO  (pa-ga-nè-zi-mo),  e  talora  presso 
i  poeti  Paganesimo  ,  s.  m.  La  Religione  pagana, 
Paganisme  m.  g.  Paganesimo  ,  talora  si  prende 
per  Le  nazioni,  e  per  lo  popolo  di  quella  setta, 
Les  païens   m.  pi. 

PAGANIA  (pa-ga-nl-a),  s.  f.  Le  nazioni  e  il 
popolo  de'  gentdi.  Ar.  Fur.  Oh  quanto  Pagania 
sarà  più  forte  ,  Quanto  animo  n'  avrà  ,  quanto 
ardimento!  Les  païens  m.  pi.  g.  Per  Luoghi  abi- 
tati da'  Pagani.  Morg.  Poi  si  parti  portato  dal 
furore,  E  terminò  passare  in  Pagania,  Lieux  pays, 
endroits  m  pi.  habités  par  les  païens. 
PAGANIC.VMENTE.  V.  Paganamente. 
PAGAN1CO,  CA  (pa-gà-ni-co),  add.  Di  paga- 
no,  Païen,  infidèle,  idolâtre. 

PAGANIZZARE  (pa-ga-ni-dsà-rè),  v.  d.  Usare 
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i  riti  e  maniere  da  pagano,  vivere  paganicamen- 
te,   Vivre  eu  païen,  suivre  les  usages  et  rites  des 
'  païens. 

PAGANO,  NA  (pa-gà-no),  add.  Infedele,  che 
adora  gl'Idoli  ,  Païen,  gentil,  idolatre.  Talvolta 
s'usa  in  forza  di  sost.  I  Pagani,  Les  Païens  m.  pi. 
PAGARE  (pa-gà-ré),  v.  a.  Dar  il  prezzo  di 
quel  che  ad  altrui  si  è  tenuto  ,  uscir  di  debito, 
Payer,  s'acquitter  d'une  dette.  §.  Pagarsi,  n.  p. 
Prender  da  sé  quello  che  altri  dee  dare,  Se  payer. 
g.  Pagare,  per  Gastigare  ,  punire  ,  vendicarsi  , 
Payer,  punir  ,  se  venger,  g.  Pagare  il  fio  o  li 
pena  di  alcuna  cosa,  vale  Soffrir  la  pena,  o  il 
danno  mer. tato  per  quella  ,  Porter  la  pei/te  de 
quelque  cho<e.  g.  Chi  vuol  ben  pagare,  non  curi 
j  bene  obbligare  ,  proverb.  comune,  e  vale  che  Chi 
ha  intenzione  di  pagare  ,  non  ha  repugnanza  a 
obbligarsi  strettamente  ,  Qui  a  envie  de  payer  , 
ne  fait  point  de  difficulté  de  donner  de  bonnes 
assurances,  g.  Domeneddio  non  paga  il  sabato, 
e  vale,  Benché  il  peccato  non  venga  punito 
all'atto,  lo  e  però  assolutamente  coll'andar  del 
tempo  ,  Le  bon  Dieu  ne  paie  point  le  samedi. 
g.  Non  si  pagar  di  ragione,  cioè,  Non  cedere 
alla  ragione,  Ne  se  pas  payer  de  raison,  g.  P  i- 
gare  di  buona  moneta,  o  pagar  di  mala  moneta, 
fig.  vale  Corrispondere,  o  non  corrispondere  co'por- 
tamenti  a  chi  altri  sia  per  qualche  verso  obbligato  , 
Bendre  la  pai  etile,  g.  Pagare  lo  scotto, fig.  vale  Far 
la  penitenza  del  fallo,  Faire  la  pénitence  de  sa  fau- 
te, g.  Cosa  che  non  si  possa  pagare  ,  dicesi  Di 
cosa  di  eccellente  bontà,  d'infinito  pregio,  Chose 
impayable,  g.  Pagare  di  contanti,  vale  Pagare  in 
moneta  coniata,  Payer  comptant  ,  argent  sec  ,  à 
deniers  découverts,  g.  Pagare  in  sul  tappeto,  vale 
Pagare  pervia  di  Corte,  Payer  par  voie  de  jus- 
tice. ~  Nel  Pagare  domina  l'idea  di  compensar 
con  un  prezzo  il  prezzo  della  Cosa  ricevuta.  Nello 
Sborsare  e  nello  Spendere  domina  quella  del 
privarsi  d'una  somma,  sia  per  pagare,  o  sia  per 
donare  o  per  buttar  via.  Sborsare  dicesi  meglio 
di  somma  un  po'  rilevante.  Sborsare  e  pagare  si 
congiungouo  per  lo  più  con  un  quarto  caso  che 
indichi  o  determinatamente  o  indeterminatamente 
Ila  qualità  o  quantità  della  somma  pagata.  Speri- 
]  dere  può  star  da  sé.  Nei  trasl.  diciamo  Pagar  la 
\  pena  e  pagar  il  fio  j  la  prima  frase  si  usa  anche 
;  di  un  fallo  leggiero,  d'una  imprudenza;  la  te- 
i  conda  si  applica  solo  ai  delitti  od  ai  falli  gravi. 
|  Si  paga  la  pena  anche  delle  colpe  altrui  ,  ma 
non  si     direbbe   già 
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fio.  Meglio  direbbesi  per  altio  ,  Portar  la  pena. 
|  PAGATISSJMO,  MA  (pa-ga  tìs-si-mo)  add.  sup. 
di  Pagato,  o  di  Pago;  e  vale  Contentissimo, 
Benv.  Celi.  Io  mi  chiamo  pagitissimo  di  quel 
primo  che  mi  ha  dato  la  scuola,  Ti  ès-conteitt , 
liès-salisfail. 

PAGATO,  TA  (pa-gà-lo).  add.  da  Pagare, 
Payé.  g.  Talora  è  aggiunto  di  chi  ha  la  paga  , 
Soudoyé,  qui  est  à  la  solde.  Molte  compagnie  di 
soldati   pagati,  Soldats  soudoyés. 

PAGATORE  (pa-ga-tò-ré)  ,  v.  m.  Colui  che 
paga,  Payeur  m.  g.  Per  Mallevadore  V.  g.  Dal  mal 
pagatore,  o  aceto,  o  cercone.  V.   Cercone. 

PAGATORELLO  (pa-ga-to-rèl-lo) ,  s.  m.  Che 
paga  debolmente,  e  a  poco  per  volta.  Fr.  Giord. 
Che  possiamo  noi  a  Dio  pagare  ,  poveri  e  mise- 
rabili  pagatorelli  ?  Mauvais  payeur  m. 

PAGATRICE  (pa-ga-tri-tché),  v.  f.  Che  paga  , 
Celle  qui  paye  f.  g.  Pagatrice,  per  Mallevadrice, 
o  Soddisfattrice,  Garant. 

PAGATURA,  s.  f.  Pagamento  V. 

PAGGERIA  (pa-dggé-ri-a),  s.  f.  Bellin.  Bucch. 
Molti  paggi  insieme  ,  Quantité  f.  de  pages ,  de 
garçons,  g.  Paggeria  ,  anche  Slato  o  qualità  di 
paggio.  Magai,  leti.  Appena  uscito  ,  o  per  dir 
meglio  scacciato  di  paggeria,  dove  bastonava 
tutti,  ec,  État  m.,  et  qualité  (.  de  page. 

PAGGETTO  (pa-dggèt-to),  s.  m.  diro,  di  Pag- 
gio ,  Petit  page  ra. 

PACGINO  (pa-dggì-no),  s.  m.  Paggetto,  Petit 
page  m. 

PAGGIO  (pà-dggio)  ,  s.  m.  Famigliare,  servi- 
dor  giovanetto  ,  Jeune  domestique  ,  jeune  la- 
quais m.  g.  Paggio  ,  si  dice  anche  A  garzonetto 
nobile  che  serve  a  gran  personaggi,  Page  m. 
g.  Paggio  di  taverna  dicesi  per  dispregio  Chi 
servendo  alti  ni  lo  secondi  in  infami  passioni. 
Beni.  Bim.  E  quei  tuoi  leccapiatti  ,  Bardasso- 
nacci ,  paggi  da  taverna,  Ti  canteranno  il  requiem 
cternam .  Ame  damnée  f.,  vil  complaisant  m. 

PAGHERÒ    (pagué-rò) ,    s.    ta.    T.  mtrcanl. 
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Fortig.  Guìcc.  Polizzino,  o  cedola  promettente 
a  chi  l'esibisce  il  pagamento  del  debito  espresso 
ili  esso.  Billet  m.,  promesse  t.  à  ordre. 

PAGHETTA  (pa-guèl-ta),  s.  f.  dira,  di  Paga  ; 
piccola  paga.  Segr.  Fior,  Vorrebbe  essere  prov- 
veduto d'  una  paglietta,  Petite  paie  f . ,  minse 
salaire  m. 

PAGINA  (pà-clgi-na),  s.  f.  Sanazz.  ec.  Carta  , 
o  anche  facciata  di  carta  ,  Page  i.  g.  Le  sacre 
pagine  ,  detto  per  antonomasia  ,  vale  la  Sacra 
Scrittura  ,  L'Écriture  ,  l'Écriture- Sainte  (■,  les 
Ecritures   f.    pi. 

PAGLIA  (pà-glia),  s.  f.  Filo,  o  fusto  di  grano, 

0  d'altre  biade  ,  da  che  cominciano  a  esser  da 
mietere  o  mietute,  Paille  f.  g.  Aver  paglia  in 
becco,  dicesi  Dell'aver  qualche  nascosto  disegno, 
mediante  qualche  promessa,  Tremper  dans  quel- 
que chose,  g.  Rompersi  il  collo  in  un  fil  di  pa- 
glia, vale  Rovinare,  dove  non  è  pericolo  :  che  si 
direbbe  anche,  Affogare  in  un  bicchier  d'acqua, 
Se  noyer  dans  son  crachat.  g.  Col  tempo  e  colla 
paglia  si  maturan  le  nespole,  e  vale  che  Col  tempo 
si  perfezionano  le  cose  ,  Avec  le  temps  et  la  paille 
les  nèfles  mûrissent.  g.  Fuoco  di  paglia,  vale  Cosa 
che  dura  poco  ,  Feu  de  paille.  g.  Uomo  di  pa- 
glia, Uomo  che  non  è  in  sostanza,  ma  che  vien 
ùnto  ,  Un  homme  de  paille.  g.  Far  restare  come 
un  uomo  di  paglia  ,  vale  Far  restate  sbalordito, 
senza  senso,   Etonné,  étourdi. 

PAGLIACC1A  (pa-glià-techia) ,  s.  f.  pegg.  di 
Paglia  ,  Mauvaise  paille  f. 

PAGLIACCIO  (pa-glià-techio) ,  s.  ra.  Paglia 
trita  ,  Paille  hachée  f. 

PAGLIAJO  (pa-gha-io),  s.  m.  Massa  grande  di 
paglia,  fatta  a  guisa  di  cupola,  Pailler,  las  ni.  de 
paille.  §.  Per  Massa  di  grano  in  paglia  ,  che  al- 
trimenti si  dice  Bica  V.  g.  Tu  faresti  a  cavar  il 

01  del  pagliajo,  dicesi  D'uno  che  giuochi  volen- 
tieri a  qualunque  giuoco,  Cela  se  dit  d'un  homme 
qui  aime  beaucoup  à  jouer. 

PAGLIAJUOLO  (pa-glia-iouò-lo),  s.  m.  Quegli 
che  tiene  la  paglia  p°r  vendere,  Pailltur  ni. 

PAGLIARESCO,  CA  (pa-glia-rès-co),  add.  Di 
paglia,  fatto   di   paglia,  De  paille. 

PAGLIATO,  TA  (pa-glià-  lo) .  add.  Gab.  Fis. 
Del  color  della  paglia ,  De  la  couleur  de  lei  paille. 

PAGLIERICCIO  {pa-glié-rì-techio),  s.  in.  Tri- 
tume di  paglia  ,  Pailler  m.,  paille  hachée,  vieille 
paille  ,  menue  paille  f.  g.  Pagliericcio,  vale  anche 
Saccone  ,  Paillasse  f. 

PAGLIETANA  (pa-glié-tà-na),  add.  f.  Aggiunto 
d'una  razza  d'anguille  minute  ,  Sorte  de  petite 
anguille. 

PAGLIETTA  (pa-glièl  ta),  s.  f.  T.  de' battilori, 
ricamatori,  ec.  Spezie  di  lustrino  tondo  non  tra- 
forato per  uso  di  ricamo,  Paillette  f. 

PAGLIOLAJA  (pa-glio-ìàia),  s.  f.  Giogaja  dei 
buoi.  Tes.  br.  La  pagliolaja  molto  pendente,  e 
largo  petto  ,  Fanon  va. 

PAGLIOLIERE  (pa-glio-liè-ré),  s.  m.  T.  ma- 
rinar. Colui  che  ha  cura  del  pagliuolo  ,  L'écri- 
vain ,  celui  qui  a  le  soin  du  biscuit  m. 

PAGLIONE  (pa-gliò-né),  s.  ni.  Paglia  tritata, 
pagliaccio  ,  pagliericcio  ,  Paille  hachée  ,  me/tue 
paille  i..  pailler  ra. 

PAGLIOSO,  SA  (pa-gliò-zo),  add.  Imbrattato,  o 
mescolato  di  paglia  ,  Rempli  de  paille  ,  ou  mêlé 
avec  de  la  paille,  g.  Per  metafor.  vale  Imbrat- 
tato; e  s'intende  di  vizj,  Souillé  de  vices,  plon- 
gé dans  les  vices. 

PAGLIOTTO  (pa-gliùt-lo),  s.  m.  T.  di  galera. 
Camera  ove  si  colloca  lo  sdivano  col  biscotto, 
Pai  Ilo  m. 

PAGLIUCA  (pa-glioà-ca),  s.  f.  Cai:  Pezzolino 
di  paglia,  Bnn  m.  de  paille. 

PAGLIUCOLA  {pa-glioù  co-la),  s.  f.  Pezzolino 
di  paglia.  Brin  m.  de  paille. 

PAGLIUME  (pa-gliou-mé),  s.  m.  Carli  Svin. 
Ouantilà  di  pagliuzze  ridotte  in  un  luogo  ,  Un 
tas  m.  de  petits  brins  de  paille. 

PAGL1UOLA  (pa-gliouó-la),  s.  f.  Minimissima 
parte  di  oro,  o  d'argento  ,  quasi  volutile  ,  Pail- 
lette f.  d'or,  etc. 

PAGLIUOLO  (pa-gliouò-lo),  s.  m.  Dicono  i 
contadini  A  quella  parte  della  paglia  battuta,  che 
essendone  tratto  il  frutto,  resta  in  still'uja,  nella 
quale  rimane  sempre  qualche  granello,  che  an- 
che si  dice  Vigliuolo,  Pailler  m.  g.  Pagliuolo. 
ohiamano  i  Marinari  lo  Stanzino  del  navilio,  dove 
tendono  il  biscotto,  Soute  f.;  e  alcuni  Palilo  m. 
§  Nettare  il  pagliuolo,  vale  Levarsi  via,  fuggire, 
S'enfuir,  s'échapper,  s'en  aller. 
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PAGLIUZZA  (  pa-glioù-tsa) ,  s.  m.  Menomo 
pezzuolo  di   paglia.  Petit  brin  m.  de  paille. 

PAGNONE  (pa-gno-né),  s.  m.  Panno  nero  di 
Sedano,  cosi  detto  dal  nome  del  fabbricatore, 
Pagnon  m. 

PAGNOTTA  (pa-gnòt-ta)  ,  s.  f.  Pane.  Car. 
lett.  Del  pane  non  si  dà  più  che  sei  piccole  pa- 
gnotte  per  soldato  ,    Un  pain  m. 

PAGO  (pà-go),  s.  m.  Pagamento,  Paiement  m. 
Usato  col  verbo  avere,  o  col  verbo  essere,  vale 
L'intero  del  pagamento,  come:  Avere,  o  non  aver 
pago,  esservi,  o  non  v'esser  pago,  Avoir,  ou 
n'avoir  pas  reçu  le  paiement  entier.  §.  Non  aver 
pago,  si  dice  Di  cosa  rarissima,  e  che  non  abbia 
prezzo  che  equivaglia  al  suo  valore.  Malm.  Non 
si  posson  pagar  mai  con  denaro  ,  Perchè  son 
gioje  che  non  hanno  pago  ,  Etre  sans  prix  , 
inestimable. 

PAGO,  GA,  add.  Appagato,  soddisfatto.  Varcìi. 
Lez.  E,  senza  fare  altramente  cotale  quistione  , 
m'acqueterei  a  sì  gran  giudizio,  e  me  ne  terrei 
pago  e  contento.  Content,  satisfait.  Usasi  anche 
col  3.°  caso.  Segner.  Un  intelletto  non  pago  agli 
oracoli  usciti   dal   Vaticano. 

PAGODE  (pa-gò-dé),  s.  m.  foce  della  stor. 
rnod.  Idolo  nell'Indie,  ed  anche  adoratorio,  dove 
si  adora  l'idolo,  Pagode  f. 

PAGODITE  (pa-go-dl-tè),  s.  f.  St.  nat.  Va- 
rietà della  steatite  ,  detta  anche  agalmatolite  , 
talco  glafico,  pietra  di  lardo  o  lardile,  e  coreite. 
|  Essa  viene  dalla  Cina,  e  di  questa  son  fatte 
!  quelle  stravaganti  figure  scolpite  che  di  là  pure 
ci  si  mandano ,  e  che  in  Francia  diconsi  Ma- 
i  gots  m,  pi.  ed  anche  pagodes  f.  pi.,  d'onde  Na- 
pione  ha  tratto  il   nome  di   pagodite,  Pagodile  f. 

PAGONAZZICCIO,  PAGONAZZO  ,  PAGO- 
NE,  ec.  V.  Pavonazziccio,  ec. 

PAGRO  (pà-gro),  s.  m.  Opp.  Pes.  Salv.  Spe- 
zie di  granchio  marino,  che  anche  dicesi  Gran- 
ciporro V. 

PAGUROSO  ,  V.  Pauroso. 

PAH  ,  Cr.  N.  Interjezione,  che  dinota  mara- 
viglia ,  e  si  suole  usare  ironicamente,  e  con  di- 
legione  ,  Hui. 

PAJÓ  (  pà-io  )  ,  s.  m.  Vale  due  d'una  cosa 
stessa,  Paire,  couple  f.  §.  Talora  si  dice  pajo  Un 
corpo  solo  d'  una  cosa  ,  ancorché  si  divida  in 
molte  parti,  come  Un  pajo  di  carte  da  giuocare, 
un  pajo  di  scacchi,  ec.  Un /eu  de  cartes,  un  jeu  m. 
d'échecs  ,  etc.  g.  E  a  una  sola  cosa  non  divisi- 
bile :  Un  pajo  di  vangajuole,  e  un  pajo  di  molle, 
un  pajo  di  stadere,  di  forbici,  Une  paire  f.  de  ci- 
seaux ,  etc. 

PAIOLATA  (  pa-io-là-ta  )  ,  s.  f.  Quantità  di 
roba  che  si  cuoce  ,  e  che  entra  in  un  pajuolo. 
Une  cliaudronnèe  f. 

PAJUOLA  (pa-iouò-la),  s.  f.  Una  delle  parti 
nella  quale  è  divisa  la  tela  ,  che  contiene  in  sé 
una  certa  quantità  di  fila,  Baie  f.  de  séparation 
qu'on  fait  aux  toiles. 

PAJUOLO  (pa-iouô-Io).  s.  m.  Vaso  di  metallo 
rotondo,  con  manico  di  ferro  arcato,  strumento 
da  cucina,  e  serve  per  bollirvi  entro  checches- 
sia, Chaudron  m.  g.  Negare  il  pajuolo  in  capo, 
dicesi  Del  non  voler  giammai  confessar  cosa  che 
si  abbia  fatta  ,  quantunque  sia  manifesta  ,  Nier 
toujours,  g.  Come  disse  la  padella  al  pajuolo  : 
fatti  in  là  ,  che  tu  mi  tigni  ;  e  dicesi  Di  chi 
macchiato  della  stessa  colpa,  ne  riprenda  altrui, 
La  pelle  se  moque  du  fourgon,  g.  Pajuolo,  per 
Pajolata    V. 

PALA  (pà-la),  s.  f.  Strumento  noto  di  varie 
forme,  e  materie,  che  serve  particolarmente  per 
tramutar  le  cose  minute,  e  che  mn  si  tengono 
insieme,  come  rena,  biade,  terra,  neve,  e  simili, 
e  serve  anche  per  infornare  il  pane  ,  Pelle  f. 
g.  Pala  ,  per  Quella  parte  della  ruota  fatta  a 
foggia  di  pala  che  fa  volgere  il  mulino.  Aube  f. 
d'une  roue.  g.  Chi  non  è  nel  forno  e  in  su  la 
pala.  prov.  che  si  dice  Di  chi  è  rovinato,  o  in 
su  'I  rovinare,  ed  anche  di  chi  tisica  d'incorrere 
in  alcuna  disavventura,  ove  altri  è  incorso.  Etre 
à  deux  doigts  de  sa  perte,  g.  Pala,  T.  ecclcsiast. 
Quadrello  di  finissima  biancheria  ben  insaldata 
o  retta  da  un  cailone  ad  uso  di  coprir  il  calice 
nel  tempo  della  messa  dall'  offertorio  alla  com- 
mun ione  ,  Pale  f.  g.  Pala  ,  T.  marin.  La  parte 
piana  del  remo  che  serve  a  spinger  l'acqua  nel 
remigare  .  Pale   f. 

PALADINESCO,  CA  (pa-ta-di-nès-co)  ,  add. 
Capor.    Attinente   a  paladino,   De  paladin. 

PALADINO  [pa-la-dì-no).  s.  m.  Titolo  di  ojiore 
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dato  da  Carlo  Magno  a  dodici  uomini  valorosi, 
de'  quali  si  serviva  a  combattere  per  la  fede  , 
insiem  con  esso  lui  ,  e  furon  quelli  che  i  Poeti 
ne'  lor  versi  celebrano  come  Eroi  ,  Paladin  m. 
g.  E  dagli  egregi  fatti  di  questi  Paladini  fu  po- 
scia per  simiht.  detto  Agli  uomini  valorosi  ed 
eccellenti,  come  di  S.  Domenico  disse  Dante, 
Héros,  paladin  m.  Oggidì  parlandosi  di  Santi, 
si  direbbe  piuttosto  Campione  o  Eroe,  con  qual- 
che aggiunto  onorevole,  come  glorioso,  valoroso, 
e  simili,  Héros  in.  g.  Diconsi  anche  Paladini  , 
I  contadini  che  colla  pala  vanno  raccogliendo 
per  le  strade  il  concio,  e  la  spazzatura,  Boueur  m. 

PALAFITTA  (  pa-la-fll-ta  )  ,  s.  f.  Lavoro  di 
pali  ficcati  in  terra  per  riparar  all'impeto  del 
corso  de' fiumi,   Palis,  pilotage,  clayonnage  m. 

PALAFITTARE  (pa-ta-fit-ta-ré),v.  a.  voc.  dis. 
Far  palafitte,  palificare,  palare,  Piloter,  eiifou- 
cer  des  pilotis. 

PALAFIT TATA  (pa-la-fìt-tà-la),  s.  f.  voc.  dit. 
Lavoro  di  palafitte,  palata,  palicciata,  palificata, 
Pilotage  m.,  palificalion  f. 

PALAFRENIERE  \  (pa-la-fré-niè-rè ,  ro),  s.  m. 

PALAFRENIERO  J  Quegli  che  cammina  ali» 
staffa  del  palafreno,  e  che'I  custodisce  e  governa, 
che  oggi  dicesi  più  comunemente  staffiere,  Pa- 
lefrenier m. 

PALAFRENO  (pa-la-frè-no) ,  s.  m.  Cavallo 
per  cavalcare  agiatamente  ,  Palefroi  m.  Oggi  si 
direbbe,    Cheval  de  selle  m.   V.  Cavallo. 

PALAGETTO  (pa-la-dgèt-to) ,  s.  m.  dira,  di 
Palagio.  G.  V.  Mise  i  Priori  nel  palagetto  ,  ove 
prima  stava  l'Eseguitore,  Petit  hôtel  in. 

PALAGIO  (pa-là-dgio),  s.  m.  Si  dice  propria- 
mente A  casa  grande  isolata,  e  comunemente  si 
prende  per  Ogni  grande  abituro,  Palais,  hôtel  m. 

PALAJUOLO,  s.  m.  Che  opera  colla  pala,  che 
spala.  Oggi  più  comunemente  si  dice  Spalatore  V. 

PALAMENTO,  s.  111.  Remeggio  V. 

PALAMITA  (pa-la-inì-ta),  s.  m.  Salvia.  Sorta 
di  pesce  del  genere  de'  tonni  ,  Palamide  f. 

PALAMITARA  (pa-la-mi-tà-ra),  s.  f.  T.  di  pe- 
sca. Rete  lunghissima  e  proporzionatamente  lar- 
ga; s'arma  come  il  tramaglio,  e  serve  a  pren- 
dere le  palamite  da  cui  trae  il  nome,  ed  anche 
Iacee,  tonni ,  e  diversi  pesci  bestini,  come  razze, 
smerigli  ,  squadri ,   ec,  Palaiitidière  f. 

PALANCA  (pa-làu-ca)  ,  s.  f.  Palo  diviso  per 
lungo  che  serve  a  far  palancato;  steccone,  Pa- 
lis m.,  solive  f.  pour  faire  des  cloisons,  latte  f. 
g.  Palanca,  Sorta  di  fortificazione  fatta  con  le- 
gnami inzaffati  di  terra  ,  Palissade  f. 

PALANCARE  (pa-lan-cà-ré),  v.  n.  T.  mar.  Ser- 
virsi dei  palani  per  imbarcare,  0  sbarcare  alcun 
collo,   Palanquer. 

PALANCA TICO,  V.  Palancato. 

PALANCATO  (pa-lan-cà-to),  s.  m.  Chiusa  fatta 
di  palanche,  in  cambio  di  muro,  steccato.  Bart. 
Non  era  aperta  (la  fortezza)  al  salire,  fuor  sola- 
mente su  per  una  ripida  cresta  di  sasso  tagliato 
a  mano,  e  spiccata  da' lati  ,  dove  sol  si  chiu- 
deva con  un  debole  palancato.  Palissade  f.,  cloi- 
j  sonnage   m.  ,   cloison   [.,   colombage  m. 

PALANCHINO  {pa4an-kì-no),  s.  m.  Piccol  pa- 
lano, che  serve  ad  alzate  piccole  balle,  Palan- 
quin  ni. 

PALANCOLA  (pa-làn-co-la),  s.  f.  Ner.  Samin. 
Pancone,  o  simile  da  passar  un  fiume  in  un  luogo 
stretto,  V.   Pancone. 

PA LANDRA  (pa-làn-dra),  s.  f.  Sega.  stor.  Sorta 
di  nave  larga  e  scoperta  ,  e  propriamente  mac- 
china navale  che  poi  ta  mortati  e  carcasse,  onde 
infestare   le  città  marittime,  Bombarde  f. 

PALANDRANA,  s.  f,  e  PALANDRANO,  s.  m. 
(pa-lan-drà-na).  Gabbano,  Bulandran ,  balau- 
dras  ni.,  lacerne  f.,  sarrau  m. 

PALANDREA  (pa-lan-drè-a),  s.  f.  Sorta  di  na- 
vilio ,   Espèce  de  navire. 

PALAISO  (pa-là-no),  s.  m  Unione  d'una  o  di 
due  corde  con  uno  istrumento  a  due  pulegge  , 
e  una  carrucola  semplice  che  gli  è  opposta  ,  di 
cui  servonsi  i  Marinari  per  imbarcare  ,  e  sbar- 
care i  colli  pesanti  ,  Palan  m. 

PALARE  (pa-là-ré),  v.  a.  Propriamente  è  Fic- 
car pali  in  terra,  o  altro,  a  similitudine  di  pali  , 
a  sostenimento  de'  (rutti.  Dav.  Colt.  Il  quatto 
'anno  palagli  con  pali  di  castagno,  Echalasser  , 
mettre  des  échalas  ou  des  perches  pour  soutenir 
des  arbres,   g.   Far  palafitta,  V.  Palafittare. 

PALATA  (pa-là-lu).  s.  f.  Riparo  fatto  su' fiumi, 
j  o  simili  ,  con  pali ,  Palissade  f.  g.  Palata,  si  dice 
'  anche  II  tuffare  di  tutti  i  remi  Cella  nave  ad  un 
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tempo  nell'acqua,  Palade  (.  §.  Palala,  per  Tania 
quantità  di  roba,  quanta  cape  sulla  pala,  l'elice, 
pellerèe,  pelletée  i. 

PALATINA  (pa-la-tl-na),  s.  f.  Sorta  di  pellic- 
cia che  portan  le  donne  sul  collo  in  tempo  d'in- 
verno, Palatine  f.  §.  Per  Fazzoletto  da  collo  la- 
vorato a  traforo  ,  Palatine  f. 

PALAT1NATO  (pa-la-ti-nà-to),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Dignità  e  dominio  del  Principe  Palatino, 
Palatinat  ni. 

PALATINO  (pa-la-tt-no),  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Sorta  di  Principe  in  Germania  e  Polonia  ,  Pa- 
latin va.  §.  Palatino  ,  add.  Magai.  Pronunzialo 
col  palato.  Lettere  palatine  ,  Lettres  palatales. 
§.  Per  Appartente  al  palato.  T.  anat.  Òasi  pala- 
tini ,   Os  palatins. 

PALATO  (  pa-là-to  )  ,  s.  ni.  Palata,  Palafitta  , 
Palissade  f. 

PALATO,  s.  m.  Parte  superiore  di  dentro,  e 
quasi  cielo  della  bocca,  Palais  va.  de  la  bouche. 

PALATO,  TA  ,  add.  lettor.  Munito  di  pali , 
fortificato  con  pali,  Echalassè.  V.  Palare. 

PALAZZACCIO  (pa-la-tsà-tcchio) ,  s.  m.  pezz. 
di  Palazzo.  iSacc.  rim.  Mi  dispiace  vederlo  con- 
finato, Non  in  questo  governo  signorile  ,  Ma  in 
questo  palazzaccio  rovinato,  Grand  palais  en 
mauvais  état  m. 

PALAZZINO,  NA  (pa-la-tsi-no)  ,  add.  Menz. 
sat.   Di  palazzo  ,  De  palais. 

PALAZZISTA  (pa-la-tsis-ta)  ,  s.  m.  Volg.  il. 
Nome  che  comprende  Causidici  ,  Computici  ,  e 
.simili  ,  che  hanno  ministerio  nel  palazzo  della 
ragione  ,  e  del  pubblico.  Gens  du  palais. 

PALAZZO  (pa-là-tso),  s.  m.  Palagio.  Palais  ta. 
§.  Palazzo  per  l'Atrio,  e  per  la  Corte  del  Prin- 
cipe, Palais  m-,  Cour  f.  du  prince  m.  §.  Palazzo 
di  lepre,  Cr.  N.  Sorta  d'erba  ,  detta  altrimenti 
Spareghella  ,   Laileron,  palais  va.  de  lièvre. 

PALAZZONE  (pa-la-tzò-nè)  ,  s.  m.  Fag.  rim. 
accresc.  di  Palazzo  ,  Grand  palais  in. 

PALAZZOTTO  (pa-la-tsòt-to) ,  s.  m.  Palazzo 
fra  il  piccolo  e  1  grande  ,  e  per  così  dire  un 
accrescitivo  del  piccolo,  Palais  m.  ni  trop  petit, 
ni  trop  grand. 

PALCACCIO  (pal-cà-tcchio  )  ,  s.  ni.  pegg.  di 
Palco,  Mauvais  plancher  va. 

PALCHETTO  (pal-kèt-to),  s.  m.  dim.  di  Pal- 
co ,  Petit  plancher  va.,  tablettes  i.  p).  §.  Palchetti 
del  teatro.  Que'  palchi  dove  stanno  gli  spetta- 
tori, Loges  f.  pi. 

PALCHISTUOLO  (pal-kis-touò-lo).  t.  m.  Al- 
quanto di  difesa,  e  coperta  a  guisa  di  palco,  Au- 
vent m.,   couverture  f.  de  planches. 

PALCO  (pàl-co),  s.  m.  Composto  di  legnami 
lavorati,  commessi  e  confitti  insieme  per  soste- 
gno del  pavimento,  Plancher  va.  g.  Palco  Tra- 
mezzo V.  §.  Palco  dicesi  anche  a  Tavolato  po- 
sticcio elevato  da  terra,  per  istarvi  sopra  a  ve- 
dere, o  rappresentar  gli  spettacoli,  Théâtre  m. 
Palco  de' Ciarlatani,  Traiteau  in.  Palco  per  qual- 
che spettacolo  ,  Echafaud  in.  §.  Palco  ,  par- 
lando di  corna,  significa  Le  i  amora  ;  come  di 
Cervi,  Daini,  e  simili,  vale  Ramo,  o  ordine  dei 
lami  ,  Téle  (.,  bois  va.  du  cerf,  du  daim  ,  etc. 
g.  Palco,  T,  Marin.  Lo  stesso  che  Banco,  Quel 
luogo  dove  stanno  i  rematori  quando  remano. 
La  chimera  Fu  1  altro,  a  cui  preposto  era  il  gran 
Già;  Un  gran  vascello  che  a  tre  palchi  avea  Di- 
sposti i  remi.  Banc  va. 

PALCUCCIO  (pal-coù-tcchio),  s.  m.  L.  Panch 
Sch.  dim.  di  Palco,  Petit  plancher  ni. 

PALCUTO,  TA  (pal-coù-lo)  ,  add.  Pros.  fior. 
Fornito  di   palchi,  cioè  di  ordini  di  coma;  e  di 
cesi  del  Cervo,  Qui  a  son  bois. 

PALEGGIAMbNTO  (pa-lé-dggia-mèn-to),  s.  m. 
T.  marinar.  L' atto  di  scaricare  dalla  nave  i 
grani,  i  sali,  o  altre  materie  che  si  muovono 
colla  pala,  Paléage  va. 

PALEO  (pa-lè-o),  s.  ni.  Strumento  col  quale 
giuocano  i  fanciulli  facendolo  girare  con  una  sfer- 
za, e  dicongli  auche  Fattore,  Sabot  m.  §.  Quando 
e'  ti  dice  buono  al  paleo,  non  giuocarc  alla  trot- 
tola, prov.  e  vale,  Quando  ella  ti  va  bene  in  un 
affare,  non  ne  tentare  un  altro,  Qui  réussit  bien 
dans  une  chose  n'en  doit  pas  chercher  une  autre. 
g.  Aggirarsi  come  un  palèo,  si  dice  Di  chi  s'af- 
fatica assai  in  alcun  affare,  Se  tourmenter,  se  don- 
ner beaucoup  de  peine.  §.  Palèo  ,  erba  nota  del 
genere  delle  gramigne.  Chiendent  ordinaire  m. 

PALEOGRAFIA  (pa-léo-grafl-a),  s.  f.  Lai. 
Scienza  delle  Scritture  antiche.  Paléographie  (. 

PALEOTERIO  (  pa-léo-tè-rio  ) ,  s.  m.  Si.  nat. 
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Quadrupedi  di  cui  non  esistono  finora  che  gli 
scheletri  trovati  da  Cuvier  fra  gli  strali  di  gesso 
della  collina   di  Montmartre,  Palœolhèrium  va. 

PALESAMENTO  (pa-lé-za-mèn-to),  s.  m.  Il  pa- 
lesare ,  Dècélement  m.  ,  révélation,  découverte  , 
manifestation  f. 

PALESARE  (pa-lé-zà-ré),  v.  a.  Scoprire,  ma- 
nifestare ,  Découvrir,  manifester,  déceler,  témoi- 
gner, révèle)-.  Palesare  a  tutti  ,  Trompeter.  Pa- 
lesare un  segreto  ,  Découvrir  le  pot  aux  roses. 

PALESATO  ,  TA  (pa-lé-zà-lo)  ,  add.  da  Pale- 
sare, Découvert,  manifeste,  etc. 

PALESATORE  (pa-lé-za-tò-ré),  V.  m.  Che  pa- 
lesa,  Qui  découvre,  qui  déclare,  qui  manifèste  va. 

PALESATKICE  {pa-lè-za-vi-tché)  ,  t.  di  Pas- 
satore,  Celle  qui  découvre,  etc.   f. 

PALESE  (pa-lè-zé),  add.  d'ogni  g.  Noto,  ma- 
nifesto, Clair,  évident,  manifeste,  visible,  décou- 
vert. §.  Palese,  aw.  Palesemente    V. 

PALESEMENTE  (pa-lè-zè-mèn-té),  avv.  Chia- 
ramente, manifestamente,  pubblicamente,  Ouver- 
tement, manifestement,  publiquement,  visiblement, 
à  découvert. 

PALESISSIMAMENTE  (pa-lé-zis-si-ma-mèn-tè), 
avv.  sup.  di  Palesemente,  Très-ouvertement,  etc. 

PALESTRA  (pa-Iès-tra)  ,  s.  f.  Giuoco  d'eser- 
cizio ,  che  oggidi  si  dice  Lotta  ,  e  prendesi  per 
Lo  giuoco,  e  per  lo  luogo  dove  si  giuoca,  e  s'im- 
para a  giuocare  ,  Palestre  ,  lutte  f.,  lieu  ou  l'on 
s'exerçait  à  la  lutte,  gymnase  va.  §.  E  per  metaf. 
Palestra  d'amore,  di  Venere,  Palestre  palladie  , 
Exercice,  combat  ni. 

PALESTRICO,  CA  (pa-lès-tri-co) ,  add.  Bocc. 
Com.  Inf.  Della  palestra.  De  la  palestre. 

PALESTRITA  (pa-lés-trl-ta),  s.  m.  Che  giuoca 
alla  palestra,  lottatore.  Veti.  Colt.  Né  era  cosa 
più  nota  in  que'  tempi  ,  che  i  palestriti ,  e'  gio- 
vani che  usavano  la  palestra  ,  essere  unti ,  Lut- 
teur m. 

PALESTROFILACE  (pa-lés-trofi-tà-tché),  s.  m. 
Leu.  Direttore  o  regolatore  degli  esercizj  ginna- 
stici, Paleslrophylax  va. 

PALETTA  (pa-lèt-ta),  s.  f.  Piccola  pala  di 
ferro  ,  e  si  dice  propriamente  Di  quella  che  si 
adopera  nel  focolare,  Pelle  f.  §.  Paletta.  T.  degli 
stampatoli.  Strumento  di  ferro  a  guisa  di  piccola 
pala,  con  cui  si  prende  1'  inchiostro  ,  Palette  f. 
§.  Paletta.  T.  degli  oriuoìai.  Aletta  della  ruota 
de'  riscontri,  Palette  f.  §.  In  T.  di  notom.  E  quel- 
1'  osso  della  spalla  che  meglio  dicesi  Scapula  V. 

PALETTIERE  (  pa-lét-tiè-ré  )  ,  s.  m.  Cellin. 
Strumento  di  rame  sottile,  che  serve  agli  artefici 
che  lavorano  di  smalto,  Éventail  m. 

PALETTINA  (pa-lét-lì-na),  s.  f.  dim.  di  Pa- 
letta, Petite  palette  f. 

PALETTO  (pa-lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Palo,  Petit 
pieu  m.  §.  Paletto,  dicesi  anche  Ad  uno  strumento 
di  ferro  che  si  mette  agli  usci  per  lo  stesso  ser- 
vigio del  chiavistello  ,  ma  di  forma  stiacciata  a 
guisa   di   regolo,    Targette  f. 

PALETTONE  (pa-léttò-né),  s.  m.  Uccello  da 
arqua  ,  cosi  chiamato  dall'  avere  il  rostro  verso 
I'  estremità  slargato  ,  e  spianato  a  guisa  d'  una 
paletta,  Cuillier  m.,  spalliule  f. 

PALICCIATA  (pa-li-tcchià-ta),  s.  f.  Palafitta, 
che  oggi  più  comunemente  si  dice  Palificata,  o 
palizzata,   Palissade  f. 

PALICCIUOLO  (pa-li-tcchiouò-lo),  s.  ni.  dim. 
di   Palo,  Petit  pieu  va. 

PALIDO,  V.  Pallido. 

PALIETTO  (pa-lièt-to) ,  s.  m.  dim.  di  Palio  , 
per  manto,  Petit  manteau  m. 

PALIFICATA,  s.  f.  Palizzata  V. 

PALIFICARE  (pa-li-fi-cà-rè),  v.  n.  Far  palifi- 
cata, cioè  Ficcar  pali  in  terra  a  riparo,  Palissader. 

PALIFICATO,  TA  (pa-lificà-to)  ,  add.  da 
Palificare,  Palissade. 

PALILIE  (pa-U-liè)  ,  s.  f.  pi.  T.  filologico. 
Feste  che  si  celebravano  nel  mese  di  aprile  in 
memoria  dell'edificazione  di  Roma,  Faillies  f.  pi. 

PALILOGIA  (pa-li-lo-dgì-a),  s.  f.  Uden.  Nis. 
Figura  rettorica,  eh' è  una  spezie  di  replicazione, 
Palilogie  f. 

PALINDROMIA  (pa-lin-dro-mì-a)  ,  s.  f.  Med. 
Si  dice  del  riflusso  contro  natura  degli  umori 
morbifici  verso  le  parti  interiori  del  corpo,  Pa- 
lindromie  f. 

PALINDROMO  (po-Un-drò-mo)  ,  s.  m.  T.  di 
belle  lettere.  Sorla  di  verso,  o  di  prosa,  che  dice 
sempre  lo  stesso,  o  si  legga  da  dritta  a  sinistra,  o 
da  sinistra  a  dritta  ,  Palindrome  va. 

PALINGENESIA  (pa-lin-dgénè-zi-a),  s.  f.  Que- 
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sto  vocabolo  significa  Rigenerazione,  e  viene  ado- 
perato ad  espnmere  Un'arte  per  la  quale  si  è 
preteso  far  rinascere  una  pianta  od  Jn  anima,e 
dalle  sue  proprie  ceneri  con  mezzi  chimici,  od 
a  tramente;  chimera  oggidi  generalmente  derisa, 
Palingenesi  f.  *      ' 

PALINODIA  (pa-li-no-di-a),  s.f.  Pr„,)rhmente 
Componimento  poetico  in  senso  opposto  ad  un 
altro  dello  stesso  autore,  e  che  contiene  qualche 
ritrattazione  a  favore  di  persona  già  offesa.  Sal- 
vtn.  Quando  ci  sia  rimostrata  o  pure  per  sé 
stessa  ci  si  scuopra  qualche  cosa  in  contrario 
di  quella  che  altre  volte  possiamo  avere  affer- 
mata, non  e  vergognosa  ma  santa  la  palinodìa 
e  la  ricantatone,  Palinodie  f.  §.  In  generale  si 
dice  per  Ritrattaz.one,  Palinodie  f.,  désaveu  m., 
retractation  f.  §.  Quindi  Cantare  o  ricantare  la 
palinodia,  vale  Ritrattarsi,  disdirsi,  Chanter  la 
palinodie ,  se  rétracter. 

PALINSESTO  (pa-lin-sès-to),  s.  m.  Codice  dove 
raschiata  la  prima  scrittura,  ne  fu  sostituita  un 
altra  ,  Palimpseste  va. 

PALIO  (pà-lio),  s.  m.  Panno,  o  drappo  che  si 
da(rPe/  P.re»"°  a  chi  vince  al  corso,  Pièce  tTé- 
t0Ue  '•  J°'t  riche  qu'on  donne  pour  prix  à  celui 
qui  gagne  à  la  course,  en  arrivant  le  premier  au 
bout  de  la  carrière.  §.  Palio,  per  Quello  arnese, 
che  oggi  dicesi  Baldacchino,  Poêle ,  dais  m. 
§.  Palio,  per  Manto,  Manteau  m.  §.  Palio  ,  per 
Ornamento  del  Sommo  Pontefice,  e  concesso  da 
lui  a'  Metropolitani  in  segno  della  pienezza  della 
giurisdizione  ecclesiastica,  da' quali  si  porta  so- 
pra gli  abiti  sagri  ,  a  guisa  di  collana  in  giorni 
determinati,  ed  è  tessuto  di  lana  bianca  ,  con 
alcune  crocette  nere  ,  e  oggi  si  dice  più  comu- 
nemente Pallio,  Pallium  m.  §.  Palio,  per  Pa- 
liotto  V.  §.  Fatta  la  fe,ta  ,  è  corso  il  palio,  di- 
cesi  Quando  egli  è  fatto  rrfinito  ogni  cosa,  Adieu 
paniers  ,  vendanges  sont  faites  j  passé  le  saint , 
passé  la  fête.  g.  Mandarla  al  palio,  o  simili,  vale 
Volerne  veder  l'ultimo  termine,  En  vouloir  voir 
la  fin  ,  ou   le  bout. 

PALIOTTO  (pa-liòt-lo),  s.  m.  dim.  di  Palio  V. 
§.  Per  Piccol  mantello,  mantelletto  ,  Petit  man- 
teau va.  §.  Paliotto,  dicesi  anche  QuelP  arnese 
che  cuopre  la  parte  dinanzi  dell'  altare,  Devant 
d'autel  va. 

PALISCALMO,    X  (pa-lis-càl.mo,hèr-mo),s.m. 

PALISCHERMO,^  Piccola  barchetta,  alla  quale 
oggi  si  dice  Schifo  ,  che  si  mena  per  li  bisogni 
del  naviglio  grande,  Canot,  esquif  va.,  barque* 
rolle,  barquette  f. 

PALIURO  (palioùro)  ,  s.  m.  T.  botan.  Sorta 
di  arboscello  duro  e  spinoso  ,  Paliure  va. 

PALIZZATA,   è   (pa-li-tsàta,  uà-to).  s.  f.,  s.  m. 

PALIZZATO,  (  Afforzamene,  e  ripari  fatti  con 
pali ,  Palissade  f. 

PALIZZO,  s.  m.  V.  Palificata. 

PALLA  (pài-la),  s.  f.  Corpo  di  figura  rotonda, 
Boule  f.  §.  Palla  ,  semplicemente  ,  s'  intende  di 
Quella  da  giuocare  ,  e  sonne  di  varie  sorte , 
Boule  l.  §.  Avere  la  palla  in  mano  dlcesi  figur. 
Dell'avere  in  sua  podestà  checchessia,  Avoir  boule 
en  main.  §.  Palla  ,  Quel  corpo  solido  rotondo  , 
che  si  mette  per  finimento  in  cima  a  piramidi  , 
cupole ,  e  simili  ,  Boule  f.  d'amortissement. 
§.  Palla  ,  è  anche  Altra  sorta  di  giuoco,  che  si 
dice  anche  palla  a  corda,  e  corda  ,  Jeu  de  pau- 
me va.  Le  palle  ,  che  servono  a  questo  giuoco,  si 
chiamano  Balles  f.  pi.,  e  altre  volte,  Peloltes  f.  pi. 
g.  Palla  con  cui  si  giuoca  al  pallamaglio,  Boule  (. 
de  mail.  §.  Balzar  la  palla  ,  o  balzar  la  palla  in 
mano  ,  dicesi  Del  venir  I'  occasione  opportuna  , 
Prendre  la  balle  au  bond,  ou  entre  bond  et  vo- 
lée. §.  Batter  la  palla ,  nel  giuoco  del  calcio  , 
val  Dar  principio  al  giuoco  con  buttar  la  palla 
tra  la  baruffa  ,  che  anticamente  faceasi  col  bat- 
terla in  marmo  a  ciò  destinato,  Commencer  le  Jeu 
appelé  Calcio  V.  §.  Aspettar  la  palla  al  balzo,  che 
è  Aspettar  il  tempo  e  1'  occasione  opportuna  , 
Attendre  l'occasion  favorable.  §.  La  palla  balza 
in  sul  tuo  tetto  ,  cioè  Tu  hai  la  ventura  dalla 
tua  ,  La  chance  est  pour  loi.  g.  Levare  altrui 
la  palla  di  mano  ,,  vale  Tórre  altrui  l'autorità, 
e  arrogarla  a  sé,  Oler  la  boule  de  la  main  à 
quelqu'un.  §.  Quando  la  palla  balza,  ciascun  sa 
darle,  cioè  Nelle  fortune  ognuno  è  valentuomo, 
Avec  le  vent  en  poupe  chacun  sait  naviguer,  g.  Es- 
sere, o  non  essere  alcuno  in  palla  ,  dicesi  Del 
riuscire  ,  o  non  riuscire  ,  o  del  riuscir  bene  ,  o 
male  le  cose  che  si  hanno  fra  mano  ,  Etre  ou 
n'être  point   en  disposition   de   réussir.  §.  far» 
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alla  pilla  d'uno,  vale  Strapazzarlo,  e  bistrattar- 
lo, Peloter,  ou  ballotter  quelqu'un. 

PALLACCORDA  (pal-tac-côr-da),  s.  f.  Salvin. 
Luogo,  dove  si  giuoca  alla  palla  a ' corda  ,  Jeu 
de  paume  m.,  paume  f. 

PALLADIO,  IA  (pa-la-dì-o)  ,  Buon.  F.  add. 
Di  Pallade,  De  Pallas.  g.  Usato  in  forza  di  sost. 
si  prende  per  Una  statua  di  Pallade,  la  quale  era 
riguardata  come  il  pegno  della  sicurezza  di  Troja, 
Palladium  m.  §.  Palladio,  metallo  bianco ,  ar- 
genteo,  malleabile  e  molle,  anziché  elastico, 
facile  a  fondersi,  capace  di  pulimento  lucido, 
che  perde  col  calore  leggiero',  e  riacquista  espo- 
sto ad  un  fuoco  violento.  Si  crede»  dapprima  una 
lega  di  platino  e  mercurio,  ma  Wolaston  nel  i8u4 
lo  ha  trovato  nel  platino  medesimo,  ed  ha  pro- 
Tato  esser  quello  un  metallo  semplice  e  partico- 
lare ,  Palladium  m. 

PALLAFRENIERE,  e  PALLAFRENO,  V.  Pa- 
lafreniere ,  e  Palafreno. 

PALLAJO  (pal-làio),  s.  m.  Colui  che  sommi- 
nistra le  palle,  e  assiste  a'  giuocatori  nel  giuoco 
della   palla  ,  Marqueur  m. 

PALLAMAGLIO  (pa-la-mà-lio  ),  s.  m.  Tasi. 
Sorla  di  giuoco  sulla  piana  terra  ,  con  palla  di 
legno  di   piccolo  maglio  ,  Jeu  du  mail,  mail  m. 

PALLARK  (pal-là-ré),  v.  n.  Palleggiare,  e  giuo- 
carc  alla  palla  ,  Jouer  a  la  boule,  g.  v.  a.  Sbal- 
zare a  guisa  di  palla,  Ballotter,  g.  Per  Muover 
•vibrando  ,  Branler,  secouer. 

PALLATA  (pal-là-ta),  s.  f.  Percossa  data  con 
palla  di  neve  ,  o  altro.  Lasc.  Spesse  volte  av- 
venne che  alcuni  dì  loro  ,  sdrucciolando  ,  cad- 
dero ;  onde  otto  o  dieci  pallate  toccavano  a  un 
tratto  ,  Coup  m.  donné  avec  une  boule  de  neige 
ou  autre  chose. 

PALLATO,  TA  (pal-là-to),  add.  Foce  dell'uso. 
Balzato,  e  trabalzato  a  guisa  di  palla,   Pelote. 

PALLEGGIARE  (pal-lé-dggià-ré  )  ,  v.  n.  Dar 
alla  palla  per  baja  ,  e  trattenimento  ,  Peloter. 
§.  Per  metaf.  vale  Minchionare  ,  Burlare  V. 

PALLEGGIATO,  TA  (pal-lè-dggià-to) ,  add. 
Pelote. 

PALLENTE  (pal-lèn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  voc. 
lai.  Che  impallidisce,  pallido  ,  Pdle ,  oui 
pdlit. 

PALLERINO  (pal-lè-rì-no),  s.  m.  Giuocator  di 
palle,  Joueur  de  paume   m. 
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Di  queste  simile  palline    vote  ne  feci    inghiottir 
quattro  a  una  gallina  ,   Petite  boule  f. 

PALLINO,  s.  m.  e  PALLINI,  s.  m.  pi.  (  pal- 
ll-no).  Munizione  piccola  per  uso  della  caccia, 
e  alle  più  minute  dicesi  Migliarole,  Menu  plomb  m. 
pour  la  chasse,  dragée  f. 

PALLIO  (pàl-lio),  s.  m.  Voce  lai.  Mantello  , 
manto,  Manteau  m.  g.  Fig.  per  Palpamento  , 
ricoperta,  Pallialion,  couverture,  dissimulation  (., 
déguisement  m.  §  Pallio,  per  L'arnese  benedetto 
daj  Papa,  che  da  lui  si  dà  agli  Arcivescovi,  i 
quali  l'usano  in  alcuni  giorni  più  solenni  ,  dagli 
antichi  e  buoni  Autori  detto  anche  Palio  ,  Pal- 
lili m  m. 

PALLONACCIO  (pal-lo-nà-tcchio),  s.  m.  pegg. 
di  Pallone  ,  Gros  ballon  ni.  g.  Figur.  O  pnlìo- 
nacci  d'  aura  vana  gonfi  ,  vale  Uomini  superbi, 
vani  ,  Orgueilleux,  enflé  d'orgueil. 

PALLONARE  (paì-lo-nà  rè  ) ,  v.  n.  Giuocare 
al  pallone  ,  Jouer  au  jeu  du  ballon.  g.  Per  fare 
il  zimbello  d'altrui.  V.  Burlare. 

PALLONCINO  (pal-lon-tchì-no)  ,  s.  m.  dira, 
di   Pallone  ,  Petit  ballon  in. 

PALLONE  (pal-lò-né),  s.  m.  Sorta  di  palla 
grande,  fatta  di  cuojo  ,  e  ripiena  d'aria  ,  Ba- 
iati  m . 

PALLORE  (pal-lò-ré),  s.  m.  Pallidezza.  Pdleurf. 

PALLOTTA  (pal-lòt-ta),  s.  m.  Piccola  palla  , 
Petite  boule  f. 

PALLOTTINO  (pal-lot-ll-no),  s.  in.  T.  dell'a- 
gricoltura. Nome  che  i  Giardinieri  danno  ad  una 
spezie   di  limone,  Balotin   m. 

PALLOTTOLA  (pal-lòt-to-la),  s.  f.  Palla ,  o 
piccola  ,  o  grande  ch'ella  sia,  fatta  di  materia 
soda,  Pelone,  bilie,  petite  boule  f.  §.  Aver  faccia 
di  pallottola  ,  vale  Non  aver,  vergogna  ,  perchè 
la  pallottola  non  ha  facce,  Etre  un  effronté,  un 
impudent.  g.  Non  sapere  accozzare  tre  pallottole 
in   un  bacino.  V.  Bacino. 

PALLOTTOLETTA  (  pal-lot-to-lèl-ta  )  ,  s.  f. 
Pallottolina,  Ballotte  f. 

PALLOTTOLIERE  (pal-lot-to-liè-ré),  s.  f.  Quel 
ritegno  nel  mezzo  della  corda  della  balestra  dove 
si  accomoda  la   palla  per  tirare,   Coche  f. 

PALLOTTOLINA  (pal-lot-to-ll-na),  s.  f.  dim. 
di  Pallottola,  Ballotte,  petite  boule  f. 

PALMA  (pài-ma),  s.  f.  L'albero  che  fa  i  dat- 
teri, Palmier  m.  g.  Palma,  dicesi  anche  Alle  frond 
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PALLESCO,  C'A  {pal-lès-co)._  add.  Salvin.  Di  ]  di  esso,  Palme  f.  g.  E  perchè  le  sue  foglie  si  da- 
vano a'  vincitori  in  segno  di  vittoria  e  d'  ono- 
re ,  si  piglia  per  Gloria  e  vittoria  ,  Palme,     vic- 


De  boule ,    de    la 


palla,   appartenente  a  palla 
boule,  on  de  la  balle. 

PALLETTA  (pal-lèt-ta) ,  s.  f.  dim.  di  Palla, 
Petite  boule  f. 

PALLIAMENTO  (pal-lia-mèn-to),  ».  m.  Il  pal- 
liare, PalUàtion  (.,  déguisement  m. 

PALLIARE  (pal-lia-ré) ,  v.  a.  Ricoprire  inge- 
gnosamente, Pallier,  déguiser,  cacher,  couvrir 
une   chose. 

PALLIATIVO,  VA  (pal-lia-tl-vo),  add.  T.  dei 
medici.  Chiamasi  Cura  palliativa  quella  che  ad- 
dolcisce il  male,  ma  non  lo  sana,  Cure  pal- 
liative, g.  Usasi  pure  in  forza  di  sost.  ,  e  dicesi 
D'  un  rimedio  ,  che  addolcisce  ,  ma  non  sana  il 
male  ,   Un  palliatif  m- 

PALLIATO,  TA  (pal-lià-to),  add.  da  Palliare, 
Pallié,  déguisé,  etc. 

PALLIDACCIO.  CIA  (pal-li-dà-tcchio)  ,  add. 
peggiorat.  di  Pallido  ,   Tès-pdle,  très-bléme. 

PALLIDAMENTE  (pal-li-da-mèn-té),  avv.  Con 
pallidezza,  Avec  pdleur. 

PALLIDETTO,  TA  (pal-li-dèt-to),  add.  dim. 
di  Pallido  :  alquanto  pallido,  Un  peu  pdle  ,  un 
peu  blême,  etc. 

PALLIDEZZA  (pal-li-dè-tsa),  s.  f.  Quella  livida 
bianchezza  che  vien  nel  volto  ,  quando  per  su- 
bita paura,  o  altro  accidente  il  sangue  si  ritira 
alle  parti  inferiori,  ed  è  talora  anche  naturale, 
Pdleur  f.  g.  Dicesi  in  proverb.  Pallidezza  del 
nocchiero  ,  Di  burrasca  segno  vero  ,  La  pdleur 
du  pilote  est  un  indice  de  l'orage. 

PALLIDICCIO,  CIA  (pal-li-dì-tcchio),  add.  Che 
ha  del  pallido  ,  Un  peu  pale. 

PALLIDISSIMO,  MA  (pal-li-dls-si-mo)  ,  add. 
sup.  di  Pallido  ,  Très-pdle,  etc. 
PALLIDITÀ,  V.  Pallidezza. 
PALLIDO,  DA  (pàl-li-do),  add.  Che  ha  palli- 
dezza ,  smorto,  sbiancato  ,  Pdle,   blème  ,   Lave, 
blafard,  plombé. 

PALLIDORE,  s.  m.  Pallidezza  V. 
PALLIDUCCIO,  CIA,  add.  Pallidetto  V. 
PALLIDUME,  s.  ra.  Pallidezza  V. 
.    PALLINA  (pai-lina),  »,  f.  dira,  di  Palla.  Red. 
VOL.    Il 


tempo,  e  sulla  stessa  cosa  per  due  versi,  o  dop- 
piamente,  Tirer  d'un  sac  deux  moutures. 

PALMEO,  EA  (pài-mèo),  add.  Aggiunto  d'ûifa 
sorta  d'empiastro,   detto  altrimenti  Diacalcite  V. 

PALMETO  (pal-mè-to),  s.  m.  Luogo  piantato 
di  palme,  Lieu  planté  de  palmiers  m.  g.  Dado  con- 
cavo, che  sta  raccomandato  a  un  cuojo  alla  palina 
della  mano  del  veleggiatore,  di  cui  il  medesimo 
si  serve  per  ispinger  l'ago,  quando  cuce  le  vele, 
Paumet  m. 

PALMIERE,  V.  Pellegrino. 

PALMIFORME  (pal-mifòr-mé) ,  add.  Botati. 
Che  è  conformato  a  guisa  di  palma.  Palmiforme , 
palmé. 

PALMIPEDE  (pal-ntl-pè-dè),  s.  m.  T.  dell'or- 
nitologia. Dicesi  Degli  uccelli  che  hanno  i  pie 
staccali  come  quelli   dell'  oche,  Palmipède  m. 

PALMISTO  (pal-mìs-to),  s.  f.  Sorta  di  palma 
che   cresce   nelle  Antille  ,  Palmiste  m. 

PALMITE,  s.  f.  foc.  lai.  Tralcio  V. 

PALMIZIO  (pal-mì-tsio)  ,  s.  ra.  Albero  della 
palma,  Palmier  m.  §.  Palmizio,  per  Ramo  di 
palma. lavorato  ,  il  quale  si  benedice  la  Dome- 
nica dell'ulivo,  e  dassi  a' popoli  per  divozione, 
Palme  f.  qu'on  donne  à  Pdque  fleurie- 

PALMO  (pàl-mo)  ,  s.  m.  Spazio  di  quanto  si 
distende  la  mano  dall'  estremità  del  dito  grosso 
a  quella  del   mignolo;  spanna,  Palme  ni. 

PALMONE  (pal-mè-né),  s.  m.  Palo  grosso,  su 
cui  s'affiggono  bacchette  impaniate,  per  prender 
gli  uccelli.  Cr.  Queste  verghe  piccole  impaniate 
si  ficchino  lievemente  nelle  verghe  de'  palmoni, 
che  sono  pertiche  grandi  di  rami  d'arbori  ver- 
dine,  Perche  ,  branche   f.   pleine  de  giuaux. 

PALO  (pà-lo) ,  s.  m.  Legno  rotondo  e  lungo, 
non  molto  grosso,  che  serve  per  lo  più  per  so- 
stegno de'  frutti  ,  Échaìas,  pieu  m.  g.  Palo.  Voc. 
dis.  Strumento  di  ferro  a  simiglianza  di  pala,  in 
fondo  sottile  ,  e  in  cima  più  grosso ,  con  al- 
quanto di  testa  augnata,  e  serve  a  varj  usi,  come 
forare  il  terreno,  percuoter  massi,  muover  pesi, 
e  altro,  Pal,  levier  m.  g.  Per  Una  sorta  di  legno 
americano,  Pal  m.  §.  Di  palo  in  frasca.  V.  Frasca. 
g.  Lanciare  il  palo  ,  fig.  vale  Fare  alcuna  diffi- 
cile ,  o  faticosa  impresa  ,  Entreprendre  quelque 
chose  de  difficile. 

PALOMBARO  (pa-lom-bà-ro),  s.  m.  Uomo  che 
va  solt'  acqua,  quando  bisogna,  Plongeur  m*. 

PALOMBINA  (pa-lom-bì-na),  s.  f.  Spezie  d'uva, 
e  ve  n'ha  della  negra  e  della  bianca,  Sorte  de 
raisin. 

PALOMBINO  (pa-lom-bl-no),  s.  m.  Nome  volgare 
d'una  pietra  calcaria  bianchissima    di  grana  fine 
ed  opaca,  Sorte  de  pierre  calcaire,  palombino  m. 
PALOMBO  (palómbo),  s.  m.  Colombo  saba- 
tico, Pigeon  sauvage  m.  g.  Palombo,    è    anche 


toire  f.~,  lauriers  m.  pi.  Palma  del  martirio,  La 

palme  f.  du    martyre,  g.  Palma  si  dice  anche    II 

concavo  della  mano  ,  La  paume  (.,  le   creux  m. 

de  la  main.  g.  Palma,  fig.  prendesi  per  Tutta  la 

mano  ,    La    main  f.  g.  Il  male  si  dee  portare  in 

palma  di    mano,  e  vale,   Che    chi    vuole  ajuto  j  Sorta  di  pesce  della  razza  de'cani  marini,  Espèce 

ne' suoi  travagli,  glieli    bisogna    manifestare,  Il    de  chien  de  mer. 


ne  faut  pas  cacher  son  mal,  si  Von  veut  trouver 
du  soulagement,  g.  Tenere,  ec.  uno  in  palma  di 
mano,  vuol  dire  Fargli  eccessive  amorevolezze  , 
Combler  quelqu'un  de  politesses,  lui  faire  beau- 
coup de  caresses  ,  le  protéger. 

PALMARE  (pal-mà-ré),  add.  T.  de'  notom.  Ag- 
giunto di  due  muscoli  detti  II  palmare  lungo  , 
ed  II  palmare  corto  ,  Palmaire  in. 

PALMATA  (pal-mà-ta)  ,  s.  f.  Percossa  che  si 
dà,  o  si  tocca  in  sulla  palma  della  mano,  Coup  m. 
donné  du  plat  de  la  main.  g.  Palmata  ,  dicesi 
De'  presenti  che  si  danno  ,  o  si  prendono  per 
vendere,  o  alterar  la  giustizia,  o  per  far  mono- 
polio di  checchessia.  Onde  dare  la_  palmata  ; 
Graisser  la  patte,  g.  Prènder  la  palmata,  Se  lais- 
ser graisser  la  patte,  g.  Dar  la  palmata.  T.  ma- 
rinaresco. Si  dice  Quel  toccar  di  mano  che  fa 
il  marinajo  al  padrone  della  nave,  accordandosi 
al  servigio  suo,  e  prendendone  la  caparra,  Tou- 
cher la  main  au  patron  en  s'engageant  pour 
matelot. 

PALMATO,  TA  (pal-mà-to),  add.  Botati.  Così 
diconsi  Quelle  radici  che  a  guisa  di  una  mano 
hanno  in.  cima  alcune  rotonde  divisioni,  Palme. 

PALMENTO  (pal-mèn-to)  ,  s.  m.  Luogo  dove 
si  pigiavano  le  uve,  Lieu  m.  où  l'on  foulait  les  rai- 
sins, g.  Palmento,  per  L'edificio  che  contiene  le 
macine  ,  e  gli  altri  ordigni  da  macinare  ,  Mou- 
lin m.  g.  Macinare,  o  scuffiare  a  due  palmenti, 
si  dice  Del,  masticare  da  amendue  i  lati  a  un 
tratto,  e  per  lo  più  s'intende  del  mangiare  as- 
sai ,  Tordre  et  avaler  ,  manger  comme  quatre  , 
jouer  bien  de  la  mdchoire.  g.  Macinare  a  due 
palmenti ,  fig.  vale  anche  Guadagnare  nello  stesso 


PALPABILE  (pal-pàbi-lè)  ,  add.  d5  ogni  g. 
Che  ha  corpo,  che  può  palparsi,  Palpable,  qui 
se  fait  sentir  au  toucher,  g.  Palpabile,  per  Chiaro, 
aperto,  che  si  tocca  con  mane.  Guicc.  Slor.  Queste 
ragioni  tanto  evidenti  e  tanto  palpabili,  ec.,  Pal- 
pable, clair,  évident,  visible. 

PALPABILISSIMO,  MA  ( pal-pa-bi-lis-si-mo) , 
add.  Segner.  sup.  di  Palpabile,  Très-palpable,  etc. 

PALPABILMENTE  (pal-pa-bil-mèn-té),  avv. 
Con  palpamento,  in  modo  palpabile,  D'une  ma- 
nière palpable. 

PALPAMENTO,  s.  m.  Il  palpare  ;  Tasteggia- 
mento, Toccamento  V. 

PALPANTE  (pal-pàn-té),  add.  d'  ogni  g.  Che 
palpa.  Qui  touche,  qui  tdle. 

PALPARE  (pal-pà-ré),  v.  a.  Toccare,  bran- 
cicare, Toucher,  patiner,  manier,  g.  Palpare,  fig. 
vale  Lusingare,  Adulare  V.  g.  Fig.  vale  anche 
Certificarsi,  quasi  toccar  con  mano,  Toucher  au 
doigt  ,  s'assurer  de  la  vérité  de  quelque  chose. 

PALPATIVO,  VA  (pal-pa-d-vo),  add.  Che  ha 
forza,  e  possibilità  di  palpare,  Qui  a  la  faculté 
de  toucher. 

PALPATORE  (pal-pa-tò-rè),  v.  m.  Che  palpa. 
Qui  touche ,  qui  tate,  qui  manie  m.  g.  Per  Adu- 
latore, lusinghiere,  Flatteur,  adulateur  ni. 

PALPATRICE  (pal-pa-trì-tchè),  v.f.  Che  palpa, 
Qui  touche,  qui  manie  f.  g.  Per  Lusihg-itrice,  adu- 
lai lice.  Flatteuse  f. 

PALPEBRA,    ?  (pal-pè-bra).  s.  f.,  s.  m.  La  peli.; 

PALPEBRO,  5  che  cuopre  l'occhio. Paupière  f. 

PALPEGGIARE  (pal-pé-dggià-ré),  v.  a.  Bran- 
cicare, maneggiare,  Manier  ,  patiner,  patrouil- 
ler. 
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PALPEGGIATA,       ì  (pal-pè-dggià-la,  tl-na), ,  pampani,  e  poca  uva,  prov.  Gran  dimostrazioni       PANCACCIERE  (uan-ca-tcchiè-ré)    •   m   One 
PALPEGGIATINA,  f  s.  f.    Fag.    Toccatina,    e  pochi  e ffelti,  Belle  montre  et  peu  de  rapport.    - 


Léger  attouchement  m. 

PALPE  VOLE  (pal-pè-vo-lè),  add.  d'  ogni  g 
Fr.  Jac.   Ces.  V.  Palpabile. 

PALPITAMENTO  (pal-pi-la-mèn-to),  s.  m.  Cr 
in  Battimento.   Palpitazione,  Palpitation  f. 

PALPITANTE  (pal-pi-iàn-iè),  add.  d'  ogni  g. 
Che  palpita,  Palpitant,  qui  palpite. 

PALPITARE  (pal-pi-tà-rè)  ,  v.  n.  Frequente- 
mente muoversi;  ed  è  proprio  quel  battere  che 
fa  il  cuore  per  qualche  passione.  Palpiter. 

PALPITAZIONCELLA  (  pal-pi-ta-lsion-tchèl- 
ia),  s.  t.  Del  Papa  Cons.  Leggiera  palpitazione, 
Légère  palpitation  f. 

PALPITAZIONE  (  pal-pi-ta-tsiò-né  )  ,    s.  f.  11 
palpitare  ,  Palpitation  (.,  battement  m.  de  cœur. 
PALTONATO,  TA  ( pal-to-nà-to  )  ,  add.  Che 
e   da  paltone,  De  gueux. 

PALTONE  (pal-tò-né) ,  s.  m.  Che  va  limosi- 
nando, Giifiix,  mendiant,  caimand,  trucheur,  cai- 
mandeur.   vagabond,  gueusant  m. 

PALTONEGGIARE  (pal-to-né-dggià-ré),  v.  n. 


PAMPANOSO,  SA  (pam-pa-nò-zo),  add/  Segn. 
Pampinoso  V. 

PAMPANUTO,TA  (pam-pa-noù-to),  add.  Ars. 
Bucol.   V.  Pampinoso. 

PAMP1NARIO  (pam-pi-nà-rio),  s.  m.  Spezie 
di  tralcio,  Branche  f.  de  vigne  qui  ne  norie  que 
des  feuilles. 


gli  che  si  diletta  di  trovarsi  alla  pancaccia.  Buon. 
Fier.  Oziosi  pancaccier,  che  osservatori  Di  chiun- 
que passi  o.dà  Intoppo  ad  essi,  Ne  formano  il 
model,  levan  la  pianta,  Celui  qui  fréquente  les 
endroits  publics  pour  causer,  comme  à  Paris  dans 
le  Luxembourg,  ou   les  cajés. 

PANCACC1UOLO  (pan-ca-tcchiouù-lo)  ,  s.  m. 
Sorta  di  fiore  che  nasce  ne'  campi  fra  il  grano. 


PAMIINEO,EA(A>«m./,w:e(}),add.  Po/fz.  Para-    e  fra  le  biade,  che  anche  si  dice  Spadacciuol 
palloso,   Pampinoso    V 


Far  da  paltone,  Vagabon- 
ner ,  caimander,  truander,  gueusailler,  gueuser, 
mendier,  truche/: 

PALTONERIA  (pal-to-nè-rì-a)  ,  s.  f.  Astratto 
di  Paltoniere,  Gueuserie  f.  §.  Per  Dissolutezza, 
Débauche  f. 

PALTONIERE  (pal-to-niè-ré),  s.  ni.  Lo  stesso 
che  paltone,  Gueux,  caimand,  truant,  mendiant, 
vagabond ,  trucheur,  caimandeur  m.  g.  Per  inetaf. 
vale  Dissoluto  ,  disonesto  ,  Débauché  ,  vaurien  , 
coquin,  dissolu  m. 

PALUDACCIO  (pa-lou-dà-lcchio),  s.  m.  pegg. 
di   Palude,  Gros  marais  m. 

PALUDALE  (pa-lou-dà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
palude,  di  natura  di  palude.  Cr.  Erbe  paludati, 
Marécageux,  de  marais. 

PALUDAMENTO  (  pa-lou-da-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Veste  militare  de' Romani,  Hoquelon  va.,  colle  f. 
d'armes  des  anciens  Romains. 

PALUDANO,  NA  (pa-lou-dà-no),  add.  Di  pa- 
lude ,  palustre.  Salvili.  Pantani  ,  cioè  luoghi  di 
palude,  quasi  paludani,  Marécageux,  de  marais. 

PALUDE  (pa-loù-dé),  s.  d'ogni  g.  Luogo  basso, 
dove  stagna,  e  si  ferma  1'  acqua,  e  la  slate  per 
Io  più  s'asciuga,  Marais,  marécage  ni.,  mare  f. 
ZZ  Palude  ha  fondo  basso,  umido,  che  riceve 
Y  acque  di  sopra  senz'  aver  discesa  o  china  da 
cui  farle  uscire.  Stagno  è  ricettacolo  d'  acqua 
che  ristagnando  si  ferma  e  muore  in  un  luogo; 
suol  esser  piccolo  e  meno  insalubre  della  pa- 
lude, e  non  è  permanente.  Pantano  è  luogo  con 
poc'  acqua  e  molto  fango.  Pozzanghera  è  una 
buca  piena  d'acqua  sordida,  dove  che  sia.  Queste 
buche  si  chiamano  anche  Pozzej  ma  le  Pozze 
dove  si  abbeverano  gli  animali  non  si  diranno 
Pozzanghere.  E  Pozza  è  ancora  luogo  in  cam- 
pagna dove  da  varie  parti  scolano  l'acque:  ma 
è  sempre  men  di  palude  e  di  stagno.  Gora  è  il 
canale  per  cui  ,  mediante  le  pescaje  .  si  cava 
1'  acqua  da'  fiumi  o  si  riceve  di  dove  che  sia  per 
servigi  di  mulini  o  d'  altra  macchina  mossa  dal- 
l' acqua. 

PALUDELLO  (pa-lou-dèl-lo),  s.f.  Piccolo  pal- 
lio. Val.  Mass.  S.  Gettò '1  paludello  suo,  ch'ella 
avea  ottimo,  sopra  il  fochettolo,  e  subitamente 
il  fuoco  diede  fiamma.  Petit  manteau  m. 

PALUDOSO  ,  SA  (pa-lou-dò-zo),  add.  Di  na- 
tura di  palude,  acquoso,  Marécageux,  de  marais. 

PALUSTRE  (pa-loùs-lré)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di 
palude,  di  natura  paì[i(ìn\e,  Marécageux,  de  marais. 

PALVESARO  (pul-vé-za-ro),s.m.  Soldatoarma- 
to  di  palvese,  pavesajo,  Soldat  armé  de  bouclier  m. 

PALVESATA  (pal-vé-zà-ta),  s.  f.  Coperta,  di- 
fesa fatta  co'  palvesi.  Serd.  Slot:  Fatta  una  te- 
studine  o  palvesata  si  cuoprono  di  maniera  tutti 
sotto  lo  scudo,  che  non  vi  lesta  alcuno  luogo  di 
ferirgli,  Défense  f.  Jaite  avec  des  boucliers. 

PALVESE  (pal-vè-zé),  ».  m.  V.  Pavese.  g.  Pal- 
vese. Din.   Camp.  Per  Palvesaro  V. 

PAMPANA  (pàm-pa-na),  s.  I.  Sanazz.  Lo  stesso 
che   Pampano,  Pampre  ni. 

PAMPANAJO,  JA  (pam-pa-nà-io),  add.  Che 
produce   pampani,   Qui  porle  des  pampres. 

PAMPANATA    (  pam-pa-nà-la  )  .    s.  f.  Quella 
stufa  che  si  fa  alla  botte  per  purgarla,  composta 
"di   cenere  e  pampani,  Eluvèe  f.  qu'on  fait  aux 
tonneaux. 

PAMPANO  (pàm-pa-Ho),  s.  m.  La  foglia  della 
Vite  ,    Pampre   m. ,  feuille  f.  de  vigne.  §•  Assai 


PAMPINIFERO,  RA  (pam-pi-nì-fè-ro) ,  add. 
Salvin.  Che  reca  pampini,  che  rende  pampini, 
Qui  porte  des  pampres. 

PAMPINIFORME  (pam-pi-nifòr-mé),  add.  di 
ogni  g.  Anat.  Che  ha  forma  di  pampino  ,  Pam- 
piniforme. 

PAMPINO  (pàm-pi-no),  s.  va.  Ci:  N.  Lo  stesso 
che   Pampano,  Pampre  m. 

PAMPINOSO,  SA  (pam-pi-nò-zo),  add.  Pieno 
di  pampani,   Couvert,  gami  de  panq/res. 

PANA,  s.  f.  Dant.  Pania,  Pece  V. 

PANA  CCI  A  (pa-nà-lcchia),  s.  f.  Sorta  di  con- 
fezione per  conservare  il  vino.   Confection  (.  pour 


conserver   le  vin. 

PANACE,  (  (pa-nà-tchè,  na-tchè-a),  s.  m., 
PANACEA,  (,  s.  f.  Panace  erculeo.  Pianta 
odorosa,  dalla  cui  radice,  e  dal  gambo  intaccali 
stilla  1'  oppoponaco  ,  Grande  berce  ,  panacèe  f.  , 
panax  d'kéraclée  va.  Panacea  chironia,  Hèlianthè- 
me  m.,  ou  herbe  d'or  f.  g.  Panacea,  fig.  si  prende 
per  Rimedio  unico,  universale,  Panacée  f.  :  re- 
mède m.  unique,  universel. 

PANACRANTA  (pa-na-ci àn-la)  .  add.  f.  Leti, 
eccl.  Epiteto  che  significa  immacolata,  dai  Greci 
dato   alla   B.  V.  M.  Panachante. 

PANADA  (pa-nà-da),  s.  f.  Bisc.  Fag.  Lo  stesso 
che  Pappa   V. 

PANAGGIO  (pa-nà-dggio),  s.  m.  Fornimento, 
o  provvision  di  pane,  Provision  f.  de  pain. 

PANAGIA  (pa-nà-dgia),  s.  m.  Si.  eccl,  Titolo 
che  nella  Chiesa  greca  si  dà  alla  B.  V.  M.  ed 
al  pane  benedetto,  cui  tra  loro  dividono  i  Mo- 
naci in  commemorazione  del  convito  degli  Apo- 
stoli dopo  1'  ascensione  della  B.  V.  al  cielo,  Pa- 
uagie  f. 

PANAJO,  JA  (pa-nà-io),  add.  Di  pane,  atte- 
nente a  pane  ,  De  pain.  g.  Gozzo  panajo  ,  vale 
Gozzo  preparato  a  mangiar  molto  pane,  Gosier  m. 
d'autruche. 

PANATA  (pa-nà-ta),  s.  f.  Per  Colpo  di  pezzo 
di  pane.  Las.  rim.  L'ha  tocco  più  picchiate,  pa- 
nate e  piattellate  e  tegamate,  che  non  ha  peli 
addosso,  Un  coup  va. porté  avec  un  pain.  g.  Panata, 
per  Sorta  di  minestra  fatta  di  pane,  con  aggiun- 
gervi alle  volte  espiessione  di  semi  di  popone, 
e  talvolta  si  fa  con  uova.  Panade  {.,  pain  cuit  m. 
PANATELLA  (pa-na-tèl-la),  s.  f.  lied.  dira,  di 
Panati,  Petite  panade  f. 

PANATICA,  s.  f.  V.  Panasgio. 
PANATELLO  (pa-na-ièl-lo),  s.  m.  Panellino  V. 
PANATTIEHA  (pa-nal-tiè-ra),  s.  f.  Vaso  in  che 
alle  mense  de'  grandi  si  pone  il  pane  per  loro 
uso:  arnese  da  porvi  il  pane,  Corbeille  f.  à  melile 
le  pain.  g.  Per  Quella  tassa  in  cui  i  pastori  ri- 
pongon   il  pane.   Panetière  f. 

PANATTIERE  (pa-nat-liè-ré  )  ,  s.  m.  Quegli 
che  fa,  o  che  ha  in  custodia  il  pane,  Boulanger, 
panet'ur  m. 

PANBOLLITO  (pan-bol-llto),  s.  ni.  Voce  for- 
mata da  pane  e  bollito,  pappa,  panada,  Panade  i. 
g.  Soffiare  nel  panbollito,  vale  Far  la  spia,  che 
si  dice  Soffiare,  Moucher,  espionner. 

PANCA  (pàn-ca),  s.  f.  Arnese  di  legno  sul 
quale  possono  sedere  più  persone  insieme,  Banc.i. 
pour  t'asseoit:  §.  Sonno,  e  panca,  sete,  e  acqua; 
ovvero  A  fame  pane,  a  sonno  panca,  prov.  che 
vale  Che  qualsivoglia  Ietto,  cibo  ,  o  bevanda  è 
sufficiente  a  chi  ha  gran  sonno  ,  gran  fame  ,  o 
gran  sete,  On  dort  bien  sur  une  pianelle  quand 
on  a  sommeil,  toute  eau  est  bonne  quand  on  a 
soif-  §•  Non  si  potere,  o  simili,  levare,  o  rizzar 
a  panca,  prov.  che  si  dice  Del  trovarsi  in  maie 
slato,  e  non  poter  riaversi ,  Ne  pouvoir  se  réta- 
blir, g.  Quando  il  tuo  diavol  nacque,  il  mio  an- 
dava alla  panca.   V.   Diavolo. 

PANCACCI^  (  pan-cà-techia)  ,  s.  f.  Panca  in 
luoghi  pubblici  dove  si  ragunano  gli  uomini  a 
cicalare  ;  il  quale  cicalare  dicesi  ,  ma  in  modo 
basso,  Taccolare,  e  crocchiale,  Banc  m.  placé 
dans  quelque  endroit  public  où  l'on  va  causer. 
PANCACCIAJO,  V.  Pancacciere. 


Glayeul  m. 

PANCALE  (pan-cà-lé),  s.  m.  Panno,  col  quale 
si  cuopre  la  panca  per  ornamento ,  Tapis  m. 
d'un  banc. 

PANCATA  (pan-cà-ta),  s.  f.  Quella  quantità 
di  persone,  che  seggono  in  sur  una  panca.  Buon. 
.*'!',  ^a'  cn  uno  sless0  cerchio,  una  pancata  Fa 
di  più  fogge  due  o  tre  primiere,  Un  banc  in.  plein 
de  monde,  g.  Pancata  si  dice  anche  A  due  ,  o 
più  angnillari  di  viti  posti  vicini  l'uno  all'altro, 
Un  ou  plusieurs  rangi  de  ceps  de   vigne. 

PANCERON'E  (pan-ichè-rò-né),  1.  in.  acerete, 
di  Pancia.   Grosse  cuirasse  f. 

PANCETTA  (pan-tchèi-ta) ,  s.  f.  diminut.  di 


Pancia,  Pelli  ventre  m. 

PANCHETTA       /  (pan-kèl-ta,  tl-na).  s.  f.  dira. 
PANCIIETTINA  S  di  Panca,  Petit  banc  m. 
PANCHETTLNO  (pan-kèi-ti-no),  s.  m.  Salvili. 
dim.   di  Panchetta,  Petit  banc  m. 

PANCHINA  (pan-kì-na),  s.  f.  Targ.  Viaggi. 
Pietra  comporta  di  tufo,  o  rena  assodata,  me- 
scolata con  gusci  di  diversi  testacei.  V.  Luma- 
chclla. 

PANCIA  (pàn-tchia)  ,  s.  f.  Parte  del  corpo, 
dalla  bocca  dello  stomaco  al  pettignone,  Ventre, 
corps  m.  g.  Grattarsi  la  pancia,  vale  Star  in  ozio, 
o  starsi  in  ozio  ,  Être  oisif,  se  tenir  les  bras 
croisés,  g.  Pancia,  per  La  pelle  della  pancia,  e 
si  dice  comunemente  Della  pelle  degli  animali, 
Peau  f.  du  ventre  des  animaux. 

PANCIERA  ( pan-ichiè-ra  )  ,  ».  f.  Armadura 
della   pancia,    Cuirasse  f. 

PANCIOLLE  (pantchiòl-lè).  Voce  che  comu- 
nemente s'usa  co' verbi  Tenere,  stare,  o  simili, 
e  colle  particelle  A,  o,  In,  vale  Con  ogni  agio, 
con  ogni  comodità,  Prendre,  ou  vouloir  ses  aises; 
èlre  à  son  aise. 

PANCIONE  (  pan-tchiò-né)  ,  s.  m.  Uomo  di 
grossa  pancia.  Car.  Ain.  Past.  Quando  il  pan- 
cione ,  eh'  era  ubbriaco  ,  ad  un  sol  guizzo  che 
fece  il  giovinetto  ,  si  trovò  per  terra  rovescio. 
Humme  qui  a  un  gros  ventre  ,  ventru  m. 

PANCIUTO,  TA  (pan-tchioà-to)  ,  add.  Di 
grossa  pancia.  Beni.  Ori.  Ma  egli  era  panciuto 
tanto  e  grasso  ,  Ch'  a  fatica  potea  .muovere  il 
passo  ,   Ventru,  pansu,  chargé  de  cuisine. 

PANCONCELLATO,  TA  (pan-con-tchèl-là-lo), 
add.  T.  de'  muratori.  Che  ha  i  panconcelli  col- 
locati a  suo  luogo,  Latte. 

PANCONCELLATURA  (pan-con-tchél-la-toà- 
ra)  add.  T.  de'  muratori.  Il  disporre  i  pancon- 
celli ,  Lattis  m. 

PANCONCELLO  (pan-con-tchèl-lo),  s.  m.  voc. 
dis.  dim.  di  Pancone;  asse  sottile  assai,  con  la 
quale  cuopronsi  1'  impalcature  ,  e  fannosi  altri 
lavori,   Latte,  contre-latle  f. 

PANCONE  (pan-cò-nè),  s.  111.  Legno  segato 
per  lo  lungo  dell'  albero  ,  ili  grossezza  sopra  a 
tre  dita,  Palplanche  i.  g.  Pancone,  Una  sorta 
di  terra  forte  e  resistente  ,  Sorte  de  terre  fort 
dure.  §.  Pancone  per  Pancaccia  V.  g.  Per  Quella 
panca  grossa,  sopra  la  quale  i  legnajuoli  lavo- 
rano il   legname,  Etabli  m. 

PANCOTTO  (pan-còt-to),  s.  m.  Ci:  N.  Pappa, 
pan  bollito  nell'acqua,  Panade  {.,  pain  cuit  m. 
PANCRATISTA  (pan-cra-ds-ta),  s.  m.  St.  ant. 
Colui  che  vinceva  nella  lotta  e  nel  pugilato. 
Car.  Beli.  Arist.  Chi  ha  forza  di  stringere  e  di 
fermar  l'avversario  è  lottatore;  chi  battendo  può 
spingere  si  dice  pugile  ;  chi  vale  in  questi  due 
nomi  si  nomina  pancratista  ,    Pancraliaste  va. 

PANCRAZIO  (  pan-crà-tsio  )  ,  s.  ni.  Si.  ani. 
Nome  che  gli  antichi  davano  al  terzo  esercizio 
ginnastico,  che  comprendeva  la  lotta  ,  e  '1  pugi- 
lato, Pancrace  va.  g  T.  botanico.  Sorta  di  pianta 
che  anche  dicesi  Scilla  maggiore,  Pancralium  va., 
scille  f. 

PANCREAS  (pàn-cré-as),  s.  ni.  Gianduia  con- 
glomerala ,  posla  sotto  il  fondo  della  parte  po- 
steriore dello  stomaco.  Pancréas  m. 

PANCREATICO,  CA  (  pan-créà-tì-co  ) ,  add. 
Attenente  al  pancreas,  Pancréatique. 
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PANCUCCI A  (pan-coù-tcchia),  s.  f.  Rìcci  Cal- 
ligr.  Aita,  di  Panca  ,  Petit  banc  lu.  pour  s'as- 
seoir. 

PANCUCCIAJO  ,  ».  m.  Pap.  Burch.  V.  Pan- 
eacciere. 

PANDEMIA  (pan-dè-mia).  s.  f.  Med.  e  polit. 
Malattia  generale  ,  effetto  d'  una  causa  comune 
ed  accidentale  ;  assemblea  generale  d'un  popolo, 
Pandèmie  f. 

PANDERE  (pàn-dè-ré),  v.  a.  voce  /at.  Pub- 
blicare, manifestare.  Publier,  dévoiler,  manifester. 

PANDETTE  [pan-dèt-tè),  s.  f.  pi  Nome  che 
si  dà  al  corpo  delle  leggi  civili,  fatte  compilare 
da  Giustiniano,  Pandecles  f.   pi. 

PANDORA  (pan-dò-ra),  s.  f.  Red.  Annot.  Ditir. 
Voce  usitata  nel  volgo  in  Toscana  per  significare 
Chitarra  V.  _  ' 

PANE  (pà-né),  s.  m.  Cibo  comunissimo  fatto 
di  farina  di  grano  ,  o  di  biade  ,  Pain  m.  §.  11 
pan  degli  angioli  ,  disse  Dante  fig.  per  La  dot- 
trina  della  vera  sapienza,  La  nourriture  celeste, 
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fois.  §.  Aver  tre  pani  per  coppia,  vale  Aver  van- ' 
tagg'°    grandissimo  ,     Avoir  un  gì 'and  avantage,  j 
§.  Dare  altrui  il  pan  colla  balestra  ,    vale  Dare  | 
mal  volentieri,  e  con  strapazzo,  Donner  quelque 
chose    ai  ec    mauvaise  grâce,  g.   Cavare  alcun  di 
pan    duro  ,    vale  Mangiare  abbondevolmente  in 
casa  d'altri,    Mettre  la  famine  chez  quelqu'un. 
g.  Conoscere  il  pan   da' sassi,  non  aver  pan  pei 
sabati.  V.  Sasso  e  Sabato. 

PANEGIRI  (pa-né-dgì-ri)  ,  s.  f.  pi.  Ragunante 
solennissime  della  Grecia  come  nelle  feste  Olim- 
pie e  simili.  Salvin.  L' orazione  panegirica  d  Iso- 
crate, cioè  recitata  nella  pauegiri,  ovveio  gene- 
rale radunanza  e  solenne  della  Grecia,  Panégyrisf. 

PANEGIRICO  (pa-nè-dgi-ì i-co),  s.  m.  Orazione 
in  lode,  Panégyrique,  discours  m.  à  la  louange 
de   quelqu'un. 

PANEGIRICO,  CA  ,  add.  Cr.  N.  Lodativo, 
Panésyrique.  Stile  panegirico,  orazion  panegirica. 

PANEGIRISTA  (pa-ué-dgi-rìs-ta) ,  s.  m.  Che 
fa  panegirici,  e  si  estende  anche   A  chiunque  in 
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la  vraie  science  f.  g.  Pane  azzimo,  vale  Pane  I  qualsivoglia  occorrenza  lodi  qualche  persona,  o 
senza  fermento,  non  liewlo.  Pain  m.  azyme,  sans  qualche  cosa.  Segner.  A  qual  prezzo  non  si  tor- 
Uvain.  g.  Pane  fresco,  vale  Pane  cotto  novella-  :  rebbe  l'avere  per  panegirista  lo  stesso  Dio?  Pa- 

nèxyriste,   louangeur  m. 

PANELLINO  (pa-nél-lì-no),  » 


mente  ,  Pain    m.  tendre.  g.   Render   pan  per  fo 
caccia.    V.    Focaccia.  §.  Aver    checchessia    per 
un   pezzo  di  pane.  Comperare  a  vilissimo  prezzo, 
Avoir  quelque  chose  pour  un  morceau  de  pain, 
à  très-bon    marché.  g.  Pane  inferigno    dicesi  Al 
pane  fatto  di   farina   mescolata  con  istacciatura  , 
o  criischelle,   Pain  de  gruau,  pain   moussaut  m. 
g.  Pane  lavato,  si  dice  AI   pane  che  affettato  e 
arrostito  al  fuoco,  s'inzuppa  nell'acqua,  e  con- 
discesi con  aceto,  zucchero,  o  simili,  Pain  à  la 
reine  m.  g   Pane,  assolutamente,  per  Tutta  la  Vet- 
tovaglia V.   g.   Stare,   tenere,  o  simili  a  suo  pane, 
Tenere   alle  sue  spese,  L'ire  aux  gages  de  quel- 
qu'un ,  ou  tenir  à  ses  gages.  g.   r  il  di   pane  ,  si 
dice    A   tre  pani   appiccati   insieme  ,   Trois  pains 
qui  tiennent  ensemble,  g.   Pane,   dicesi   anche  Ad 
una  certa    quantità  di  zucchero  ,    di  burro  ,  di 
pece,  d'argento,  di  cera,  o  d'altre  si  fatte  cose 
alla  quale  diremmo    anche  Mozzo  ,   pronunziato 
col  primo  o  largo,  e  colla  z,  come  nella  parola 
rozzo,  Pain  in.  de  sucre,  de  beni  re.  g.  Pane,  si  dice 
anche   Al   pie  de'  piantoni   degli  ulivi,  Rejeton  m. 
d'olivier,  g.   Pane,  dicesi  anche  Al  mozzo  di  terra 
appiccato  alle  barbe  di  qualsisia  pianta,  Molle  f. 
qui  tient  aux    racines    des    arbres,    g.  A  tempo 
di  carestia  -pan  veccioso  ,  prov.  ,    vale   Accomo- 
darsi   nelle    necessità  a  quel  che    1'  uomo  può  , 
Tout  est  bon  dans  le  besoin,  g.  Mangiare  il  pane 
a   tradimento,  dicesi  De' scioperati ,   e  di  coloro 
che   non  faticano  come  si  converrebbe  ,   Ne  pas 
valoir  le  pain  qu'on   mange,  g.   Mangiare  il  pan 
pentito,   modo  basso.  Aver  pentimento,  e  rossore 
di  checchessia,  Se  repentir,  être  honteux  de  quel- 
que chose.  §.  Allegrezza  di  pan    caldo  ;    si  dice 
.D'allegrezza  ,  che  dura  poco  ,  Plaisir  de  peu  de 
durée,  g.  Pan  d'un   dì,  e  vin   d'un  anno,  si  dice 
Per  dinotar  i  termini  ,  ne' quali    e' son  più  per- 
fetti, Pain  d'un  jour  et  vin  d'un    an.  g.  Cercar 
miglior  pan,  che  di  grano,  vale  Non  si  contentar 
dell'onesto,  Être  bien  difficile,  ne  pas  se  contenter 
de  ce  qui  est  raisonnable,  g.   Pan  perduto,  si  dice 
D'un   uomo  che  non  sia  buono  a  nulla,    Chivo- 
tier,  lanurnier,  bon  à  rien.  g.  Dire  a)  pan  pane, 
cioè  Favellare  come  l'uomo  l'intende  ,  senza  ri- 
spetto ,    Nommer    chaque    chose    par    son  nom. 
g.   Lasciar    andare   due  o  tre  pani     per   coppia  , 
■vale  Non  la  guardar  così  in  ogni   minuzia.  Lais- 
ser passer  quelque    chose,  g.   Pane   alluminato,  e 
cacio  cieco  ,  che  in  altra  guisa  d;c<-si  ,  Pan  co- 
gli occhi  ,    cacio  senza  occhi  ,    e  vino  che  cavi 
gli    occhi  ,    dettato    che    di  nota  le  qualità    che 
debbono    avere    queste  cose    per    essere    eccel- 
lenti ,     Pain    qui    ait  des  yeux  ,  fromage   sans 
yeux  ,    vin    qui    saule    aux  yeux.  g.   Esser   me' 
che  'I    pane  ;    dicesi    D'  uomo  che   sia  in  estre- 
mo grado  di  bontà  ,    Ève  bon  comme    le  pain. 
§.  Pan  bollito  ,    vale    Pane    cotto    nell'  acqua  , 
Panade  (.,  pain  cuit  m.  g.  Pan  del  dolore,  si  dice 
11  pane  acquistato  con  fatica,  e  dolore,   Pain  m. 
de  douleur,  g.  Riuscire  meglio  a  pan,  che  a  fa- 
rina, vale  Far  miglior  riuscita  ,  che  non  si  cre- 
deva da  principio,  Réussir  mieux  qu'on  ne  croyait. 
g.  Pan  buffetto,  o  pan  tondo,  vale  Pane  sopraf- 
fine, Pain  mollet  m.  g.  Esser  come  pane,  e  cacio, 
vale  Essere  amicissimi  ,    Être    comme    les    deux 
doiiits  de  la 


m.  Piccolissimo 
pane,  Très-petit  pain  m. 

PANELLO  (pa-nèl-lo),  s.  m.  Viluppo  di  cenci 
uniti,  il  quale  per  le  pubbliche  feste  s'  accende 
in  rima  a' più  alti  rdili'/j  della  città  per  far  la 
luminai ia  ,  Brandon  m.  qu'on  allume  en  temps 
de  réjouissance  sur  les  clochers,  etc. 

PANERECCIO  (pa-né-rè-techio),  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Patereccio,  s.  m.  Postema 
che  nasce  nelle  dita  delle  mani  e  de'  piedi ,  e 
alle   radici   dell'  ugne,  Panaris  m. 

PANEliINA  ,  e  PANIERINA  (pa-nè-rì-na) , 
s.  f.  dim.  di  Paniera,  Petit  panier  m.. petite  cor- 
beille f. 

PANER1NO,  s.  m.  V.  Panierino. 

PANERUZZOLA  ,  e  PANIERUZZOLA ,  s.  f. 
V.   Panerina. 

PANERUZZOLO,  s.  m.  V.  Panieruzzolo. 

PANETTO  (pa-nèt-to)  ,  s.  m.  Piccolo  pane, 
Petit  pain   m. 

PANFANO  (pànfa-no),  s.  m.  Spezie  di  nave 
antica  da  guerra,  forse  minore  della  galea,  Espèce 
de  navire  ancien. 

PANGOLINO  (pan-go-U-no),  s.  m.  T.  de'nat. 
Quadrupede  impropriamente  anche  detto  Lucer- 
tola  scagliosa,  Sorte  de  quadrupede. 

PANGRATTATO  (pan-grat-ta-to),  s.  m.  Cr.N. 
Pan  grattugiato,  e  cotto  in  brodo,  o  in  acqua  , 
Pain   rapè  m. 

PANIA  (pà-nia),  s.  f.  Materia  tenace  fatta  di 
bacche  di  vischio,  frutice,  che  nasce  sopra  i  rami 
d'alcuni  alberi,  e  per  Io  più  su  le  quercie,  sui 
peri,  e  su'  castagni,  e  con  esse  impiastratene  ver- 
ghe ,  e  fuscclletti ,  si  pigliano  gli  uccelli  che  vi 
si  posano  sopra,  le  quali  verghe,  eo^ì  impaniate, 
si  dicon  Paniuzze,  Glu  f.  g.  Pania,  fig.  Sì  nelle 
amorose  panie  s'invescò,  Lacs  ni.  pi.,  chaînes  f.  pi. 
d'amour.  Cercate  intorno  le  bollenti  pane  ,  cioè 
pegole:  detto  così  por  la  simiglianza  che  ha  la 
pegola  colla  pania  :  in  rima  pane  per  panie. 
Dani.  Infer.  V.  Pegola,  g.  La  pania  non  tenne, 
prov.  dicesi  Q'jaodo  non  è  sejnito  il  conseguir 
da   uno  quel  che  e'si  credeva,  Le/eu  n'a  pas  pris. 

PANIACCIO,         ?  (pa-nià-techio,  tcchio-lo) 

PANI  ACCIO  LO,  < 
gono  le  paniuzze 
g.  Per  inetaf.  Io  son  troppo  rivolto  ne!  pauiaccio, 
Je  suis  trop  plongé  dans  cet  abyme,  trop  embar- 
rassé dans  ce  labyrinthe. 

PANICCIA  (  pa-nl-tcchia  )  ,  s.  f.  Farinata, 
Bouillie  f. 

P  ANICCIO  (pa-ni-lcchio)  ,  s.  m.  Cosa  intrisa 
e  fatta  a  guisa  di  pane.  Cr.  Prendi  del  migliore 
aceto  che  troverai,  e  distempera  ovvero  intridi 
con  quella  polveie,  sinrhè  facci  panieri  ben  sec- 
chi, Chose  t.  pétrie  en  forme  de  pain. 

PANICCIUOLO  (pa-ni-tcchiouò-lo),  s.  m.  Pic- 
colissimo  pane,   Pain   Irès-peiil  m. 

PAMCHINA  (pa-ni-kì-na)  ,  s.  f.  Titolo  in 
■scherzo   di  donna   di  cattivo  nome.  Péronnelle  f. 

PANICO  (pa-nì-ro)  ,  s.  m.  Biada  minutissima 
e  nota,  Panis  m.  g.  Diccsi  ,  Chi  ha  paura  di 
passere  ,  non  semini  panico,  cioè  Chi  ha  paura 
di  pericoli  ,  non  si  metta  a  far  imprese,  ovvero 


La  pelle  dove  si  ten- 


mam.  §.  Alle  tre  si   cuoce  il  pane,  !  si  guardi  da  quelle,  cheli  cagionano,    Celui  qu 
'  in   proveib.  Di  chi   non  intende   alla  pri-  |  a  peur  des  Jtuilles  ne  doit  point  aller  au  bois. 

PANICO,  CA  (pà-ni-co),  udd.  Accad.  Ci:  Ag 


ma,  Il  faut  toujours  vous  dire  les  choses  deux 


ginnto  a  spezie  di  timore,  ed  importa  Quella  sa- 
bita   costei  nazione,  che  non  può  ovviarsi  per  ve- 
ruis   imperio   della  ragione.  Panique. 
PAN1CUOCOLO,  s.  re.  Formio  V. 

PANIERA  (pa-niè-ra),  s.  f.  Cesta  fatta  per  lo 
più  di  vetrice  ,  e  ve  n'  ha  di  più  maniere,  Pa- 
nier m.  ,  corbeille  f.  .  cabas  ,  hanneton  m.,  ban- 
lieue f.,  clayon,  cueilloir  m.  g.  Paniere  da'piedi, 
Arnese  da  tenervi  i  piedi  in  caldo,  Chancelière  f. 

PANIERAIO  (pa-nié-rà-io),  s.  m.  Artefice  cha 
lavora,  e  vende  paniere,  e  panieri.  Zibald.  Andr. 
Le  paniere  si  trovano  nelle  botteghe  de'  panieraj, 
Vannier  m. 

PANIERE  (pa-niè-ré)  ,  s.  m.  Vaso  noto  fatto 
di  più  (orme  ,  e  di  più  materie,  ma  per  lo  più 
di  vinchi  ,  e  di  vrtrici  ,  con  manico  per  uso  di 
portare  attorno  le  cose,  Panier  m.,  corbeille  f., 
cabas  m.,  efc.  g.  Chi  fa  l'altrui  mestiere,  fa  la 
zuppa  nel  paniere,  prov.  che  vale  ,  che  Chi  si 
mette  a  far  1'  arte,  che  e'  non  sa,  in  cambio  di 
guadagnare,  ne  scapita,  Celui  qui  fait  un  métier 
qu'il  ne  sait  pas,  y  perd  au  lieu  d'y  gagner. 
g.  Far  la  zuppa  nel  paniere,  semplicemente,  vale 
Affaticarsi  in  vano  .  gittar  via  il  tempo,  Battre 
l'eau,  perdre  son  temps,  g.  Aver  le  budella  in 
un  paniere,  o  in  un  calino,  vale  Avere  una  ec- 
cessiva paura,  e  parergli  esser  virino  ad  estremo 
pericolo  ,  Chier  dans  ses  chausses,  avoir  grande 
peur. 

PANIERETTO  (pa-niè-rèt-to),  s,  m.  Red.  lett. 
dim.   di   Paniere,  Petit  panier  m. 

PANIERINA,  s.  f.   V.  Panerina. 

PANIERINO  (pa-nié-rì-no),  s.  m.  Panerino,  e 
panernzzolo,  Petit  panier  m. 

PANIERONCINO.  s.  m.  V.  Panieruzzolo. 

PANIERONE  (pa-m'é-rò-né),  s.  m.  Min.  Malm. 
accresc.  di  Paniere,   Grand  panier  m. 

PANI F.RU ZZO,  V.  Panici-uzzolo. 

PANIERUZZOLA,  s.  f.  V.  Panerina. 

PANIERUZZOLO  (  pa-nié-roù-tso-lo  )  ,  s.  m. 
dim.  di  Paniere,  Petit  panier  m.  g.  Assettar  le 
uova  nel  panieruzzolo,  vale  Accomodar  benissimo 
i  fatti  suoi,  Bien  arranger  ses  affaires. 

PANIFICARSI  (pa-ni-fi-càr-si)  ,  n.  p.  Diven- 
tare pane,   Devenir  pain. 

PANIFICIO  (pa-ni-fì-tchio) ,  s.  m.  Fabbrica- 
zione del  pane.  Cocch.  Bagn.  Impastar  la  farina 
e  dispoila  al  lievito  e  al  panificio,  Fabrication  f. 
du  pain. 

PANIONE  (pa-niô-né),  s.  m.  Verga  impaniata 
per  uso  di  pigliar  i  pettirossi,  ed  alti i  uccelletti, 
01  a  au   m. 

PANIUZZA,        ì  (pa-nioù-tsa,  tso,  tso-ìa),  s. 

PANIUZZO,        >  Fuscelletto  impaniato  che  si 

PANIUZZOLA,  S  adatta   su'vergelli,   Gluau  m. 

PANNACCIO  (pan-nà-lcchio),s.  m.  Panno  cat- 
tivo, Mauvais  drap,   haitlon  m. 

PANNAIUOLO  (pan-na-iouò-lo)  ,  s.  m.  Mer- 
catante  di  panni,  Marchand  drapier  in. 

PANNATURA  (pan-na-toù-ra),  e.  f.  Cellin.  Pan- 
neggiamento,  quel  lavoro  con  cui  l'artefice  rap- 
presenta le  sembianze  di  panno,  Draperie  f. 

PANNEGGIAMENTO  (pan-nè-dggia-mèn-to) . 
s.  m.  Foc.  dis.  ec.  Pannatura  ,  il  panneggiare  , 
che  si    fa  le  pitture,  o  sculture,  Diapeiie  f. 

PANNEGGIARE  (pan-ne-dggià-ré),  v.  a.  T.  del- 
l'ani del  disegno,  e  vale  Fare,  o  dipinger  panni , 
coprire    di   vestimenta    le  figure  ,  Draper. 

PANNEGGIATO  (pan-né-dggià-to)  .  s.  ni.  Le 
parti  di  una  figura  coperta  di  panneggiamenti. 
Bari.  Geogr.  Avvisando  se  punto  nulla  gli  offende 
nella  verità  del  disegno  ,  nella  varietà  e  unione 
del  colorito,  nell'accordo  del  nudo  e  del  pan- 
neggiato, e  in  quant' altro  è  dell'arte,  Parlies 
drapées  d'une  figure  ,  drapei  ies  f.  pi. 

PANNELLO  (pnn-nèl-lo).  s.  m.  Così  chiamano 
le  donne  quel  panno  lino  rhe  è  tra  grosso  e  sot- 
tile, Toile  f.  moyenne,  qui  n'est  ni  grossière  ni  fine. 
g.   Per   Un   pezzo   di  panno,  Morceau  de  drap  m. 

PANNÎA  (pàn-nia)  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  grossa 
e  paludosa,  come  i  giunchi,  e  quadrelli,  Sarte 
d'herbe  de   marais. 

PANNICELLO  (pan-ni-lchèl-lo)  ,  s.  m.  Ticcol 
pezzuol  di  panno,  Morceau  de  drap  m  Pannicelli 
d'un  bambinoj Langes  (.  pi.,  couche  f.  g.  Pannicello, 
per  Vestimento  di  poco  prezzo;  e  forse  non  s'u- 
serebbe, se  non  nrl  numero  del  più,  Habits  m.  pi., 
tobes,  ou  liai  des  f.  pi.  de  mauvais  drap.  g.  Pan- 
nicelli caldi,  diersi  figurât.  Di  rimedj  piccoli, 
e  di  poco  sollievo  a'  mali  gravi  e  prandi.  C<ir, 
leu.  Dove  l'ordinarie  (raccomandazioni)  in  que- 
ste cose  non  sono  altro  che  pannicelli  caldi,  le 
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sur  servono  per  ristoro  e  per  rimedio  efficacis- 
simo ,   Onguent  m.   niilon  mitaine. 

PANNICI KO(pan-ni-tchi.no),  s.  in.  Pannicello  V. 
PANNICOLO  (pan-nì-co-lo)  ,  s.   in.   Pannicel- 
lo V.  §.  Per  simiht.  vale  Membrana,  Pannicule  f. 
g.  Per  Lo  muscolo  ,  detto    più  propriamente  II 
diafragma  ,  Diaphragme  m. 

PANNIERE  (pan-uiè-ré),  s.  ni.  Che  fabbrica  , 
o  che  vende  panni ,  pannaiuolo  ,  Drapier,  dra- 
pier drapant;  marchand,  bu  fabricant  m.  de  drap. 
PANNILINO,  e  PANNO  LINO,  V.  Panno. 
PANNINA  (pan-nì-na),  s.  f.  Nome  collettivo 
d'ogni  sorta  di  panno  lano  in  pezza.  Buon.  Fier. 
Ma  poiché  le  pannine  son  si  triste  ,  Son  elleno 
almen  belle  di  colori?  Draperie  f.  g.  Esser  della 
medesima,  o  d'  una  tal  pannina,  modo  proverb. 
che  vale  Esser  della  medesima ,  o  d'una  tal  qua- 
lità, o  condizione;  e  pigliasi  per  lo  più  in  mala 
parte,  Être  gens  de  ménte  farine. 

PANNO  (pàn-no) ,  s.  m.    Tela  di   lana  ,  o  di 
lino;  quella  di  lana  dicesi,  Drap  m.;  quella  di 
lino,  Toile  (.,  e  talvolta  anche,  Etoffe  f.  g.  Panno, 
per  Drappo  d'oro,  Drap  m.  d'or,  étoffe  f.  en  or. 
Jj.  Panno  lino  ,  dicesi  A  tutto  il  panno    fatto  di 
lino,  Toile  {.  g.  Panni  lini,  per  Biancheria  ge- 
neralmente, Linge  m .  §.  Panni  lini,  propriamente 
per  Calzoni  V.  g.  Panni,  assolutam.  nel  numero 
del  più  semplicemente,  vale   Vestimenti  di  qua- 
lunque materia  si  sieno  ,  Habits  m.  pi.  g.  Panni 
di  gamba,  vale    Calzoni  V.  g.   Panno  d'arazzo, 
vale  Io  stesso  che  Arazzo  V.    g.   Panno  ,    dicesi 
anche  A   quella  macchia  ,  o  maglia  a  guisa  di  nu- 
gola, che  si  genera  nella  luce  dell'occhio,  Taie  f. 
dans  l'œil,  leucoma  m.  g.  Panno,  similmente  di- 
cesi A  certa  superficie  del  vino,  o  altro  liquore, 
Espèce  de  peau  qui  se  forme  sur  le  vin,  ou  autre 
liqueur.  .  g.     Panno  ,     per  La  seconda  ,  Arriére- 
rai! m.,  secondes  f.  pi.  g.  Stare,  o  venire  a' panni 
ad  alcuno,  o  simili,  vagliono  Stargli,  o  venirgli 
allato ,  Etre  à  còlè  ,    marcher  à   côté    de    quel- 
qu'un, g.  Non    si   fare    stracciare  i  panni ,    vale 
Non  si  far  pregar  troppo  ,  Ne  se  faire  pas  tirer 
l'oreille,  ne  se  faire  pas  beaucoup  prier,  g.  Non 
potere  star  ne' panni  ,  si  dice  Di  chi  è  in  estrema 
allegrezza  ,  Être  transporté  de  joie.  g.  Pigliar  il 
panno  pel  verso  ,  modo    proverb.    che    vale  Pi- 
gliar il  vero  modo    in    fare    checchessìa  ,    Pren- 
dre la  bonne    voie  ,  s'y  prendre  comme    il  faut  , 
prendre  le  bon  biais,  g.  Starsi  ne' suoi  panni,  si 
dice    fig.     Dello    starsi     da    sé    con    quello    che 
l'uomo  ha,  senza  dar  fastidio  a  veruno,  e  senza 
cercar  di  cosa  alcuna  ,  Se  contenter  de  ce  qu'on 
a  sans    importuner  personne,  g.   Panno  ,  per  si- 
milit.  vale  Capacità;  come:  In  questo  sito    non 
ci  è  panno  da    fabbricare;  e    più    precisamente 
in  proverb.  In  questo  panno  non  ci  é  taglio,  cioè 
In  questa  materia  non  si  può  adattare  il  deside- 
rio nostro,  lei  il  n'y  a  rien  pour  nous,  ce  n'est 
pas  là  notre  affaire,  g.  I  panni  rifanno  le  stan- 
ghe ,  e  vale    I  vestimenti    abbelliscono    1'  uomo. 
Lasc.  Vedi    eh'  egli  è  pur    vero  ,  come  si  dice  , 
che  i   panni  rifanno  le  stanghe  ,  Les  belles    plu- 
mes font  les  beaux  oiseaux,  g.    Iddio    manda  il 
freddo,  o  il  gelo  secondo  i  panni  ,    prov.  Iddio 
permette  che  ci  accaggiano  le  disavventure  a  mi- 
sura di  quello  che  possiamo  sopportarle,    A  bre- 
bis tondue  Dieu    mesure  le  vent.  g.    Tagliare  il 
panno,  serrare  i  panni,  ec.  V.  Tagliare,  Serrare ec. 
PANNOCCHIA  (pan-nòk-kia),  s.  f.  Si  dice  alla 
spiga    della    saggina,  del  miglio  ,  del  panico  ,    e 
delle  canne,  Epi  m.  du  blé  de  Turquie;  espèce 
de  bouquet  du  millet,  du  panis  et  du  roseau. 

PANNOCCHIETTA  (pan-nok-kièt-ia),  s.  f.  Ma- 
gai, dimin.  di  Pannocchia,  Petit  bouquet  m. 

PANNOCCHIU TO,  TA  (pan-nok-kioù-to),  add. 
Che  ha  pannocchia;  e  trasferiscesi  ad  ogni  cosa 
grossa  in  punta,  quasi  a  guisa  di  pannocchia, 
Qui  porte  un  gros  épi  semblable  à  une  espèce 
de  bouquet ,  comme  le  blé  de  Turquie  ,  le  mil- 
let, le  panis,  etc.  J  tout  ce  qui  est  gros  à  la  pointe. 
PANNUCCIA  (pan-noù-techia),  s.  f.  Red.  Foc. 
jir.  Lo  stesso  che  Grembiale  V. 

PANNUME  (pan-noù-mé) ,  s.  m.  Tutto  ciò  che 
appanna  e  che  impedisce,  come  panno,  la  vista; 
appannatojo,  Ce  qui  offusque  la  vue,  ce  qui  em- 
pêche de  voir  clair. 

PANOPEA  (pa-nò-pé-a),  s.  f.  St.  nat.  Conchi- 
glia appartenente  al  genere  delle  Mie,  che  tro- 
vasi sovente   fossile   in  Italia,  Pannpe  f. 

PANOPLIA  (pa-uò-ptia),  s.  f.  Salv.  Senof.  Ar- 
niaJura  di  lutto  punto  ,  Panoplie  f.  g.  St.  ecch 
Titolo  di  un' opera  in  cui  si   Dretese  di  aver  som- 
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ministrate  tutte  le  armi  ed  argomenti  possibili 
per  confutare  tutte  le  eresie,  Panoplie  f. 

PANORAMA  (pa-no-rà-ma),  s.  m.  Tavola  ro- 
tonda dal  cui  centro  vedesi  di  faccia  tutto  l'og- 
getto dipinto  sopra  un  piano  orizzontale,  Pano- 
rama m. 

PANORO  (pa-nò-ro)  ,  s.  m.  Sorta  di  misura 
della  terra,  che  è  la  duodecima  parte  dello  stajo- 
Sorte    de   mesure    italienne  qui  est  la  dou- 
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terne  partie  du  Stajoro  V 
PAN  PORCINO  (pan-por-tchl-no),  s.  m.  Erba 
che  produce  radici  grosse  e  tonde  come  cipolle 
e  foglie  simili  a  quelle  dell'elida  ,  che  anche  si 
chiama  Panterreno,  e  aitanita,  Pain  de  pourceau, 
ciclamen   m. 

PANTALONE  (pan-ta-lò-né),  s.  ni.  Spezie  di 
maschera  rappresentante  il  Veneziano.  Buon. 
Fier.  Osservai  Pantalon  quando  fa  il  mago,  Pan- 
talon m. 


PANTANACCIO  (pan.ta-nà-tcchio),s.  m.  pegg. 
di  Pantano,  Vilain  bourbier  m.  E  dicesi  anche 
fig.  De'  vizj.  Fr.  Giord.  Si  profondano  a  gola  nel 
brago  del  sozzo  pantanaccio  de'vizii.  Bourbier  m 
PANTANETTO  (pan-ta-nèt-to),  s.  m.  Segner'. 
dim.  di  Pantano  ,  Petit  bourbier  m. 

PANTANO  (pan-tà-no),  s.  m.  Luogo  pien  d'ac- 
qua ferma  e  di  fango,  come  palude,  Bourbier  tu., 
fange  f.  g.  Pantano,  na,  add.  anticamente  fu  an- 
che cosi  usata  questa  voce  ,  e  vale  Di  pantano, 
ma  oggidì  non  si  direbbe  in  tal  modo,  De  bourbier, 
bourbeux. 

PANTANOSO,  SA  (pan-ta-nò-zo) ,  add.  Pien 
d'acqua  e  di  fango,  paludoso,  Marécageux,  bour- 
beux, g.  Per  metaf.  Col  veluzzo  intorno  alla  gola 
così  pantanosa  nel  viso,  come  ora  dissi:  cioè  Im- 
piastricciata e  imbellettata  ,  Avec  le  visage  bar- 
bouillé de  blanc  et  de  rouge. 

PANTEISMO  (]>an-té-ìs-mo),  s.  m.  Filos.  An- 
tichissimo sistema  che  considerava  Dio  come  l'a- 
nima dell'universo  ,  Panthéisme  m. 

PANTEO,  EA  (pàn-iéo),  add.  Salviti.  Che  con-  | 
tiene  tutti  gli  Dii,  o  simboli  di  e^si,  Panthèe.  . 
PANTEOLOGIA   (pan-téo-lo-gì-a  )  ,  s.  f.    T. 
didasc.  Trattato  universale    di    Teologia  ,  Pan- 
thèo logie  f. 

PANTEONE  (pan-téò-né  ),  s.  m.  St,  rom. 
Nome  d'  un  Tempio  dedicato  a  tutti  gli  Dei  , 
Panthéon  m.  g.  Panteoni  ,  chiamavano  anche 
Quelle  statuette  che  rappresentavano  più  Dei 
effigiati  insieme  in  una  sola  statua,  Panthéon  in. 
PANTERA  (pan-tè-ra),  s.  f.  Bestia  feroce, 
taccata  di  piccole  tacche  bianche  e  nere  ,  sic- 
come piccoli  occhi  ,  Panthère  f.  g.  Pantera  ,  è 
anche  Una  sorta  di  rete  da  uccellare  e  pescare, 
Panlière  (. 

PANTERANA  (pan-té-rà-na),  s.  f.  Spezie  d'al- 
lodola, forse  quella  che  i  Francesi  chiamano  , 
La  petite  alouette  f.  des  champs. 

PANTERINO,  NA  (  pan-té-rl-no  )  ,    add.    Di 
pantera.  Salviti-    Con    panterina    vaja    pelle    in 
prima  coperse  il  largo  dosso,  De  panthère. 
PANTEKRENO  ,  s.  m.  V.  Pan  porcino. 
PANTOFOLA  ,  V.  Pantofola. 
PANTOGONIA  {pan-lo-go-nì-a  ) ,  s.  f.  Georn. 
Specie  di  trajezione  reciproca  ,    la    quale  ,  per 
ciascuna  differente  posizione  del  suo  asse,  taglia 
sempre  sé  stessa  sotto  un  angolo  costante,  Pan- 
togonie  f. 

PANTOGRAFO  (pan-tò-gra-fo)  ,  s.  m.  Mecc. 
Strumento  con  cui  copiar  si  possono  disegni  , 
stampe,  ec.  d'ogni  maniera  ed  in  qualunque 
proporzione  ,  Panlographe  m. 
•  PANTOMETRIA  (pan-lo-mé-trì-a) ,  s.  f.  Mat. 
Geometria  elementare,  alle  cui  leggi  è  soggetto 
tutto  ciò  che  è  misurabile;  cosi  la  nomina  Vos- 
sio  ,  Pantométrie  f. 

PANTOMETRO  (  pan-tò-mé-tro  )  ,  s.  m.  T. 
de'  geomclr.  Sorta  di  strumento  proprio  a  misu- 
rare ogni  sorta  d'  angolo,  tanto  in  altezza  che 
in  larghezza  ,   Panlnmèlre  m. 

PANTOMIMA  (pati-to-mì-ma),  s.  f.  Leu.  L'imi- 
tare sulle  scene  co'  gesti  tutto  quello  che  suolsi 
esprimere  colle  parole  ,  Pantomime  f. 

PANTOMIMO  {  pan-io- mi-mo  )  ,  s.  m.  foce 
dell'  uso.  Sorta  d'  istrione  ,  che  faceva  le  sue 
rappresentazioni  co'  gesti  senza  parlare  ,  Pan- 
tomine  ni. 

PANTRACCOLA.  s.  f.  Favola  V. 

PAN TUFOLA,e  PANTOFOLA  (pan-toà-fo-la, 

tò-fo-la),  s.   f.   Quella  sorta  di  pianelle,  che  oggi 

alquanto  più  alte  dell'  altre  ,  si  chiamano  Mule, 

Parilo  u/le  t  inule  f.  ~  Ciabatta,  scarpa  vecchia. 


Babbuccia  sorta  di  pianella  di  slate,  o  pianella 
de' Turchi.  Pantofola,  da  camera,  per  lo  più 
di  cimosa  o  foderata  di  pelo  o  no.  Pianella , 
scarpa  da  casa  usata  una  volta  ,  senza  il  quar- 
tiere di  dietro,  con  un  piccolo  tacchettino, 
come  usano  le  orientali.  Una  ciabatta  può  ser- 
vir di  pantofola  ,  ma  impropriamente  :  la  pan- 
tofola può  essere  bella  e  nuova,  ma  sempre  da 
camera.  La  pianella  è  gentile  :  la  babbuccia  per 
noi  non  è  che  da  casa  ;  e  più  semplice  della 
pantofola,  di  forma  si  approssima  alla  pianella, 
si  porta  d'  ordinario  la  state  ,  e  le  son  di  vario 
colore. 

PANUNTO  (  pa-noùn-to  )  ,  s.  m.  Magai.  In 
modo  basso.  Cosa  sopraggiunta  a  grand'  uopo, 
cosa  opportunissima.  Magai.  In  tempo  di  ca- 
restia il. pan  veccioso  le  dovette  parere  panunto, 
Chose  qui  arrive  fóri  à  propos. 

PANURGO  (pa-noùt-go)  ,  s.  m.  Car.  leu. 
Strano  uomo,  o  anche  Cartajo,  Parabolano  V. 

PANZA  (pàn-tsa),  s.  f.  Foriig.  Bice.  Lo  stesso 
che  Pancia  ,  detto  per  la  rima  nello  stil  bur- 
lesco.  V.  Pancia. 

PANZANE  (  pan-tsànè  ) ,  s.  f.  pi.  Fola  ,  fa- 
vola ,  allettamento  con  piacevolezza  di  parole 
dette  ad  inganno,  che  anche  dicesi  Baggiane, 
Coquesigrues  ,  balivernes  f.  pi.,  galbanum  m.  , 
gabattue  f.  g.  Dar  panzane  ,  ovveio  baggiane  , 
Ficcar  carote  ,  En  faire  accroire ,  amuser  de 
paroles  ,  craquer. 

PANZERONK  (pan-isé-tò-nc) ,  s.  m.  accr.  di 
Panziera  ,   Grosse  cuirasse  f. 

PANZERUOLA  (pan-tsé-rouò-la),  s.  f.  dim.  di 
Panziera ,  Pelile  cuirasse  (.  g  Panzeruola  ,  si 
dice  anche  Ad  una  sorta  di  riparo  formato  con 
fossa  ,  vallo  ,  o  steccato  guernito  di  bertesche  , 
Sorte  de  fortification  ancienne. 

PANZETTA,  e  PANCETTA  {pan-tsèt-la  , 
tchèl-ta),  s.  {.  dimin.  di  Pancia,  Petit  ventre  in. 
PANZIERA  (  pan-tsiè-ra)  ,  s.  f.  Quella  parte 
dell'  arrnadura  che  arma  la  pancia  ,  Cuirasse  (. 
PAOLINO  ,  e  PAGOLINO  (pao-lì-no) ,  s.  m. 
Spezie  d'uccello,  rammentato  dal  Pulci  nel  suo 
Morgante  ,  Sorte  d'oiseau  dont  on  ne  nous  a 
donné  aucune  descriptions,  g.  Paolino  ,  e  Nuovo 
paolino  ,  vale  Nuovo  pesce  ,  nuovo  uccello  , 
uomo  sciocco  e  scipito,  Niais  ,  sot,  badaud  m. 
g.  Gente  paolina,  usato  in  forza  d'  add.  vale  lo 
stesso,  Des  badauds,  des  sots  m.  pi. 

PAOLO  (pà-o-lo  ) ,  s.  m.    Spezie   di   moneta 
d'  argento  ,  lo  stesso  che  Giulio   V. 
PA0NAZZICC10  ,  V.  Pavonazziccio. 
PAONAZZO  ,  V.  Pavonazzo. 
PAONCIJJO  (  paon-teki-no  ) ,  s.  ai.  dimin.  di 
Paone,  Paonneau  in, 
PAONE  .  V.  Pavone. 
PAONEGGIARE  ,  V.  Pavoneggiare. 
PAONESSA,  s."  f,   V.  Pavonessa. 
PAPA  (pà-pa),  s.   m.  Sommo  Pontefice,  e  Vi- 
cario di  Cristo  in  terra,  Pape,  Souverain  Pon- 
tife m.  g.  Per  simil.  si  dice  talora  Papa  il  Som- 
mo   Sacerdote    di    altre    religioni,    Le   papas, 
pò  nife  .   le  chef  m .  de  quelque  religion. 

PAPABILE  (papà-bi-Lè),  add.  d'ogni  g.  Volg. 
il.  Che  è  in  predicamcnto  d'  esser  Papa  ,  Pa- 
pable. 

PAPALE  (pa-pà-lé),  add.  d'  ogni  g.  Di  Papa, 
attenente  a  Papa  ,  Papal  ,  pontifical. 

PAPASSO  (pa-pàs-10  ),  s.  m.  Sacerdote  delle. 
■  alse  religioni  ,  Prêtre  m.  chez  certains  peuples. 
g.  Papasso,  è  Giuoco  che  si  fa  quando  una  bri- 
gata elegge  uno  ,  che  faccia  quello  che  vuole  , 
ed  è  seguito  dagli  altri ,  e  quello  che  fa  quel 
primo  e  gli  altri  fanno;  e  costui  si  dimanda  il 
Papasso  ,  Sorte  de  jeu  d'enfants,  g.  Papasso ,  o 
Fare  il  papasso,  si  dice  Quando  più  persone  di 
notte,  con  abito,  o  volto  contraffatto,  s'accor- 
dano a  fare  altrui  insolenza,  facendo  tutte  quello 
che  fa  la  prima  ,  Faire  des  polissonneries  lu 
nuit  par  la  ville. 

PAPATICO  ,  s.  m.  Papato  V. 
PAPATO  (pa-pà-to),  s.  m.  Pontificato,  dignità 
papale  ,  Papauté  i.  ,  pontificat  m. 

PAPAVERO  ( pa-pà-vé-ro  )  ,  s.  m.  Erba  son- 
nifera ,  dalla  quale  si  cava  1'  oppio  ,  ed  avvene 
della  domestica  e  della  salvatiea  ,  Pavot  m.  Il 
salvatico,  che  anche  dicesi  Papavero  erratico, 
Coquelicot  m. 

PAPE  (pà-pé).  Voce  lai.  Iiiterjezione  ammi- 
rativa .  Ho. 

PAPERA,  s.  f.  V.  Papero. 
PAPERELLO  ,  s    m.  V.  Paperino. 
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PAPERINA  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  comunissirna , 
detta  altrimenti  Centonchio   V. 

PAPERINO  (pa-pé-rì-no),  s.  m.  dim.  di  Pa- 
pero ,  Oison  m. 

PAPERINO  ,  NA  ,  add.  di  Papero,  attenente 
a  papero  ,  D'oie,  g.  Paperino  ,  vale  anche  Pa- 
pale, Papal.  Onde:  Alla  paperina  ,  vale  Lauta- 
mente ,  squisitamente  ,  Splendidement  ,  magni- 
fiquement. 

PAPERO  (pà-pé-ro),  s.  ra.  Oca  giovane  ,  non 
condotta  ancora  a  perfezione  del  suo  cresci- 
mene ,  Oison  m.  §.  Dar  la  lattuga  in  guardia 
a' paperi,  o  simili,  vale  Dare  in  guardia  alcuna 
cosa  a  persona  ,  da  cui  appunto  bisognava  guar- 
darla ,  Donner  les  brebis  à  garder  au  loup.  g.  I 
paperi  voglion  menare  a  ber  le  oche.  V.  Oca. 
g.  Buon  papero,  e  cattiva  oca,  in  modo  proverb. 
ci  dice  Di  chi  è  buono  da  giovane  e  tristo  da 
Vecchio  ,  Bon  jeune-homme  et   mauvais  vieillard. 

PAPEROTTO  (  pa-pè-ròt-to  )  ,  s.  ni.  accr.  di 
Papero  ,  Gros  oison  pi. 

PAPEROTTOLO  (pa-pé-ròt-to-lo),  s.  m.  Fag. 
coni.  dim.  di  Paperotto  ,   Petit  oison  m. 

PAPESCO,  CA  (pa-pès-co)  ,  add.  Papale  ,  di 
papa,  Dav.  Scism.  Minacciava  rovina  pubblica 
«e  si  facevano  le  nozze  spagnuole  e  Y  unione 
papesca  .  Papal  ,  de  pape. 

PAPIGLIONACEO,         ì  (pa-pi-glio-nà-lché-o), 

PAPILIONACEO,  LA'  <  add.  Botan.  Aggiunto 
dato  a  quel  genere  di  fiori  che  son  di  più  foglie, 
Papilionacè  ,  tégumineux. 

PAPILIONE  (  pa-pi-liò-nè  )  ,  s.  m.  Voc.  lat. 
Parpaglione  ,  farfalla.  Papillon  ni. 

PAPILLA  (pa-pìl-ìa),  s.  f.  Capezzolo  ,  Mame- 
lon ni.  g.  Papilla,  per  simil.  dicesi  di  altre  cose, 
e  spezialmente  di  alcune  glandulette  minutissime 
del  corpo  ,  Mamelon   m. 

PAPILLARE  (pa-pil-là-rè), add.  d'ogni  g  Cocch. 
ec.  T.  med.    Appartenente  alle  papille.  Papillaire. 

PAPILLETTA  (pa-pil-lèt-ta) ,  s.  f.  dimin.  di 
Papilla  ,  per  lo  più  nel  secondo  significato,  Ma- 
melon ni. 

PAPIRACEO,  CEA  (pa-pi-rà-tchèo),  add.  T. 
de'  nat.  Aggiunto  d'una  spezie  di  Nautilio,  il  cui 
nicchio  è  bianco  e  sottile  molto,  e  perciò  alquanto 
simile  r.lla  carta,   Papyracè. 

PAPIRO  (pa-pì-ra),  s.  ni.  Pianta  ,  che  nasce 
nel  Nilo  e  nelle  lagune  della  Sicilia  ,  ed  è  pro- 
priamente una  spezie  di  cipero,  di  cui  gli  anti- 
chi facevano  la  caria,  Papyrus  m.  g.  Per  La  carta 
e  foglio  medesimo  ,   Papier  m. 

PAPISMO  (pa-pìs-mo),  s.  m.  T.  di  disprezzo, 
di  cui  si  servon  gli  Eretici  quando  parlano  della 
comunione   della  Chiesa  Cattolica  ,   Papisme  m. 

PAPISTA  (pa-pls-la).  s.  m.  Seguace  del  Papa. 
Dav.  Scism.  Cere  e  altre  cose  benedette  proi- 
bivano, sotto  pena  capitalissima  d'esser  dichia- 
rati  papisti  ,   Papiste  m. 

PAPJZZARE  {pa  pi-dsà-rè) ,  v.  n.  Regnare  nel 
Pontificato,  esser  Papa.  Com.  lnf.  Dopo  costui 
papizzòe  Mirtino  del  Torso  anni  quattro,  mesi 
uno  ,  «li   ventisette  ,  Régner  en  qualité  de  pape. 

PAPPA  (pàp-pa) .  s.  f.  Pane  cotto  in  acqua  , 
in  brodo,  o  «imiti  che  si  dà  a'  bambini  quando 
s'  allattano.  Bouillie  f. 

PAPPACCHIONE  (pap-pak-kiò-né) ,  s.  m.  da 
Pappare  :  smoderato  mangiatore,  Goinfre,  goulia- 
fre,  glouton,  gourmand,  grand  mangeur,  bdfreurm. 
§.   Per   Balordo  V. 

PAPPACECE  (pap-pa-tchè-iché),  add.  d'ogni  g. 
Rice.  Fortig.  Lo  stesso  che  Mangiafagiuoli ,  Ba- 
lordo V. 

PAPPAFICO  (pap-pa-fì-co) ,  s.  in.  Arnese  di 
panno  che  si  mette  in  capo,  e  cuopre  parte  del 
viso  per  difenderlo  dalla  pioggia  e  da5  venti  , 
Sorte  de  capuchon,  ou  camail  dont  on  se  sert  en 
voyage. 

"PAPPAGALLESCO.  CA  (pa-pa-gal-lèsco),  add. 
Di  pappagallo,  De  perroquet. 

PAPPAGALLESSA  (pap-pa-gal-lès-sa).  Fem- 
mina del  Pappagallo  ,  La  femelle  du  perroquet, 
perruche  f. 

PAPPAGALLO  (pcp-pa-gàl-lo) ,  s.  m.  Uccello 
che  vien  dalle  Indie,  di  più  colori  e  grandezze, 
ed  impara  ad  imitar  la  favella  umana,  Perroquet  m. 
g.  Favellar  come  pappagalli,  vale  Parlare  senza 
che  chi  parla  sappia  egli  medesimo  quel  che  di- 
ce ,   Parler  comme  U  s  peri  oquets. 

PAPPALARDO  (pap-pa-tàr-do),  s.  m.  Voce 
venuta  dal  Provenzale,  e  vale  Ipocrita,  che  oggi 
dicesi  bacchettone,  Papelard  m.  V.  Ipocrita, 
g.  Pappalardo,  oggi  vale  Ghiotto,  pappone,  man- 
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gione,  uomo  goffo,  semplice  e  di  poco  ingegno, 
Gouliafre,  bàfreur,  mangeur,  niais,  sot,  stupide, 
benêt  m  ,  cruche,  bêle  f. 

PAPPALECCO  (pap-pa-lèc-co) ,  s.  m.  Leccor- 
nia, ghiottornîa,  G  ourmandisej  friandise  f.  g.  Per 
semplice  Mangiamento    V. 

PAPPARDELLE  (pap-par-dèl-lè),  s.  f.  pi.  La- 
sagne cotte  nel  brodo  ,  o  colla  carne  battuta  , 
ovvero  col  sangue  della  lepre,  Lasagnes  f.  pi.  cuites 
au  jus,  ou  au  gratin,  g.  Condotto  delle  pappar- 
delle, in  ischerzo  si  dice  La  gola,  Le  gosier  m. 

PAPPARDO,  V.  Papavero. 

PAPPARE  (pap-pà-ré),  v.  n.  Smoderatamente 
mangiare,  Bâfrer,  se  gorger.  remplir  son  pour- 
point, manger  à  ventre  déboutonné,  g.  Fig.  Scia- 
lacquare V.  g.  Insultar  con  minacce  ,  Outrager, 
injurier,  menacer. 

PAPPATA,  s.  f.   Cr.  N.  Mangiata  V. 

PAPPATACI  (pap-pa-là-tchi),  s.  m.  Segr.  Fior. 
Si  dice  in  modo  basso,  a  chi  soffre  cose  vitu- 
perevoli ,  tace  perchè  mangia,  o  ne  cava  il  suo 
comodo,  e  per  lo  più  a  colui  che  fa  ciò,  lasciando 
giacere  altrui  colla  propria  moglie  ,  Mari  com- 
mode m.,  qui  laisse  faire  un  mauvais  commerce 
à  sa  femme,  parce  qu'il  en  retire  du  prof  t. 

PAPPATOJO  (pap-pa-tò-io),  s.  m.  Art.  Vetr. 
Spezie  di  cucchiaja  da  dimenare  ,  e  maueggiar 
la  fritta   nella  fornace  ,  Fer  à  macler  m. 

PAPPATORE  (pap-pa-tò-ré),  v.  m.  Che  pappa, 
smoderato  mangiatore,  Bdjreur,  grand  mangeur, 
goinfre,  gouliafre,  gonion,  gourmand  m . 

PAPPATORIA  (  pap-pa-tò-ria  )  ,  s.  f.  Cr.  N. 
Voce  bassa  e  furbesca.  Il  pappare,  il  mangiar 
molte  e  squisite  vivande,  Bâfre  f. 

PAPPINA  {pap-pina),  s.  f,  Red.  Sorta  di  sor- 
betto fatto  di  latte  cotto  con  altri  ingredienti, 
Glace  à  la  crème  f. 

PAPPINO  (pap-pì-no),  s.  m.  Maini.  Astante,  o 
servo  di  spedale  ,  Domestique  d'un  hôpital  m. 

PAPPO  (pappo)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  pane  ; 
voce  puerile  ,  perchè  dicono  cosi  i  bambini , 
quando  cominciano  a  favellare,  Pain  m.  g.  Pappo, 
è   anche   T.  botanico. 

PAPPOLATA  (pap-po-là-ta)  ,  s.  f.  Vivanda 
molto  tenera,  e  quasi  liquida,  che  non  si  tenga 
bene  insieme  3  Ragoût  m.,  sauce  f.  qui  n'est  que 
du  bouillon,  g.  Pappolata,  s'usa  anche  per  Fa- 
vola, e  piuttosto  sciocca,  Fadaise  f.,  niaiseries, 
balivernes  f.  pi. 

PAPPOLONE  (pappo-lò-né),  s.  m.  Min.  Malm. 
Dicesi  Di  chi  mangia  issai.  Grand  mangeur  m. 

PAPPONE,  s.  m.  Mangione  V. 

PARA,  s.  f.  Voc.  ani.  Parata,  Riparo  V. 

PARABASI  (pa-ra-bà-zi),  s.  f.  Leu.  Così  dice- 
vasi  La  partenza  degli  attori  dalle  scene,  per  dar 
luogo  al  coro  di  parlare  al  popolo,  Parabase  f. 

PARABOLA  (pa-rà-bo-la)  ,  s.  f.  Favellamene 
per  similitudine,  Parabole  f.  g.  Per  Figura  pro- 
dotta da  una  delle  sezioni  del  cono,  Parabole  f. 
g.  Per  Favola,  trovato,  invenzione,  vanità,,  Fa- 
ble f.,  conte,  verbiage  m.,  baliverne  f. 

PARABOLANO  (pa-ra-bo-là-no),s.  m.  Ciarlone, 
chiacchierone,  Babillard,  hâbleur,  verbiageur  m. 
§.  In  forza  d'add.  vale  FaLo,  Vano  V. 

PARABOLICO ,  CA  (pa-ra-bò-U-co)  ,  add.  T. 
geometrico.  Di  parabola  ,  a  somiglianza  di  para- 
bola ,  Parabolique. 

PARABOLOIDE  (pa-ra-bo-lòi-dé)  ,  s.  f.  T. 
geometr.  Nome  che  si  dà  talvolta  A  quella  pa- 
rabola che  è  più  sublime  della  parabola  conica, 
Paraboloide   f. 

PARABOLOSO,  V.  Parabolano. 

PARACENTESI  (pa-ra-tchèn-tè-zi) ,  s.  f.  Chir. 
Quell'operazione  chirurgica,  per  cui  col  coltello, 
o  coli' ago  si  fora  l'addome  agl'idropici,  a  og- 
getto di  cslrarne  i  sieri  raccolti,  Paracentèse, 
ponction  f. 

PARACENTRICO  (  pa-ra-lchèn-tri-co  )  ,  add. 
Astr.  Dicesi  il  moto  d'un  pianeta  che  rivolgen- 
dosi s'accosta  più  vicino,  o  recede  più  lontano  dal 
sole  o  dal  centro  dell'attrazione,  Paracentrique. 

PARACINANCIA  (pa-ra-tchi-nan-lchì-a)  ,  s.  f. 
Med.  Sorta  di  squinanzia,  nella  quale  per  respi- 
rare cacciasi  fuori  la  lingua  ,  come  fanno  i  cani 
affaticati  .  Paracynancie  f. 

PARACLITO  (pa-ra-cll-lo),  s.  m.  T.  della  Sa- 
gra Scrittura  ,  e  vale  Consolatore  ,  nome  che  si 
dà  allo  Spirito  Santo  ,  e  talora  s'  usa  in  forza 
d'add.   Paraclel  m. 

PARACRONISMO  (pa-ra-cro-nìs-mo),  s.  m.  T. 
didascalico.  Spezie  d'anacronismo,  il  quale  con- 
siste nel  riferire  uu  fatto  a  un   tempo  posteriore 
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a  quello,  in  cui  egli  è  veramente  accaduto,  Pa- 
rachronisme  in. 

PARACUCCINO  ,  V.  Pelacucchino. 

PARACUORE,  s.  ni.. Polmone  V. 

PARADIGRAMMATICA  (pa-ra-di-gram-mà-ti- 
ca)ì  s.  f.  Leu.  L'arte  di  far  in  gesso  ogni  sorta 
di   figure  ,  Paradigrammalique   f. 

PARADISO  (  pa-ra-di-zo  )  ,  s.  m.  Luogo  dei 
beati  ,  Paradis  m.  g.  Paradiso  ,  fig.  dicesi  per 
esagerazione  Di  qualunque  luogo  ameno  e  de- 
lizioso, Paradis  in.  E  talvolta  per  Felicità, 
Bonheur  suprême  m.  Tal  che  io  pensai  co'miei  toc- 
car lo  fondo  Della  mia  grazia,  e  del  mio  paradiso. 
Case  che  pajono,  a  rispetto  delle  nostre,  caverne 
di  fiere,  e  non  un  paradiso,  come,  ec.  g.  Para- 
diso terrestre,  e  Paradiso  assolutamente,  si  dice 
Il  luogo  delizioso  dove  pianamente  Iddio  collocò 
Adamo  ed  Eva,  Le  paradis  terrestre  m.  g.  Met- 
tere una  cosa  in  paradiso,  vale  Lodarla  altamente, 
Vanter,  exalter,  élever  quelque  chose  jusqu'aux 
nues.  g.  Paradiso  si  diceva  anche  altre  volte  Ad 
una  parte  dell'antiche  chiese,  ed  oggidì  alla 
parte  più  alta   del   teatro,  Paradis  m . 

PARADISO,  SA,  add.  Aggiunto  che  si  dà  a 
una  spezie  di  mele  ,  ed  anche  ad  una  sorta 
d'  uva,  Sorte  de  pomme  et  de  raisin. 

PARADOCCO  (pa-ra-dòc-co) ,  s.  m.  Sorta  di 
giuoco  antico,  di  cui  non  si  ha  particolare  noti- 
zia, Soile  de  jeu  ancien  qu'on   ne   connaît  plus. 

PARADOSSARE,  4   (pa-ra-dos-sà-i è  ,  sè- 

PAKADOSSEGGIARE,(  dggià-ré);  v.  n.  Uden. 
Nis.  Far  paradossi,  Faire  des  paradoxes. 

PARADOSSISMO  (pa-ra-dos-sìs-mo),  s.  m.  Fi- 
gura  di  reltorica,  Paradoxisme  ni. 

PARADOSSISTA  (  pa-ra-dos-sìs-ta)  ,  s.  m. 
Uden.  Nis.  Che  fa  paradossi,  Celui  qui  fait  des 
paradoxes   m. 

PARADOSSO  {pa-ra-dòs-so) ,  s.  m.  Cosa  fuori 
della  comune  opinione,   Paradoxe  m. 

PARADOSSO,  SA,  add.  Di  paradosso  ,  che 
contiene   il   paradosso,  Paradoxe,  paradoxal. 

PARADOSSOLOGI  (pa-ra-dos-sò-lo-dgi),  s.  m. 
pi.  Lett.  Rlirni  o  buffoni  che  divertivano  il  popolo 
colle  loro   burle,  Paradoxologues  ni.  pi. 

PARAFERNA  (pa-ra-Jér-na),  s.  f.  Ciò  che  oggi 
dicesi   Sopraddote  ,   Biens  paraphernaux   m. 

PARAFERNALE  (pa-ra'fèr-nà-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Di  paraferna,  sopraddotale.  Io  Francese 
non  s'  usa  che  al  numero  del  più  ,  Paraphernaux. 

PARAFIMOSI  (pa-ra-fi-mò-zi),  s.  m.  Chir. 
Sorta  di  malattia  che  viene  alla  ghianda  del  mem- 
bro  virile  ,   Paraphimosis  in. 

PARAFONIA  (pa-ra-fo-nì-a)  ,  s.  f.  Specie  di 
consonanza  risultante  da  suoni  differenti  ,  Pa- 
r aphonie   (. 

PARAFRASARE  (pa-ra-fra-zà-rè) ,  v.  a.  Ri- 
durre in  Parafrasi  ,  Paraphraser- ,  Jaire  des  pa- 
raphrases. 

PARAFRASATO,  TA  (pa-ra-fra-zà-io),  add.  da 
Parafrasare ,  Paraphrasé. 

PARAFRASI  (pa-rà-fra-zi),  s.  f.  Interpretazione 
d'  un  autore  fatta  col  ridire  lo  stesso  più  larga- 
niente,   Paraphrase  f. 

PARAFRASTE  (pa-ra-fràs-lé),  s.  m.  Colui  che 
parafrasa,   Paraphr  aste   m. 

PARAFRASTICO,  CA  (pa-rfi-fràs-ti-co) ,  add. 
Bisc.  Malm.  Che  contiene  parafrasi.  Spiegazione 
parafrastica  ,  Explication  qui  paraphrase. 

PARAFROSINE  (pa-ra-fr ò-si-né)  ,  s.  {.'Med. 
Delirio  passaggiero  per  qualche  narcotico  od  al- 
tro veleno  ,  Parophrosynie  f. 

PARAGGIO  (pa-rà-dggio),  s.  m.  Paragone,  ag- 
guagliamene, ragguaglio,  Comparaiion  f.  g.  Ca- 
valiere di  paraggio,  uomo  di  paraggio  ,  e  simili, 
che  anche  dicesi  d'alto  e  di  basso  paraggio,  vale 
D'alto,  o  di  piccolo  affare,  di  alta  o  di  bassa  na- 
scita ,  De  haut  paragc,  ou  de  basse  extraction. 

PARAGOGE  (pa-ra-gò-dgé),  s.  f.  Salvin.  Ag- 
giugnimento  di  lettera  in  fine  della  parola,  ag- 
giugninfine,  Paragoge  f. 

PARAGONABILE  (pa-ra-go-nà-bi-lè)  ,  add. 
d'ogni  g.   Che  si   può   paragonare  ,   Comparable. 

PkV>\GOîikNZA(pa-ra-go-nàri-tsa),  s.  f.  Segn. 
elic.  Paragone  ,  pareggiamento  ,  comparazione  , 
Comparaiion  f. ,  parallèle  ni. 

PARAGONARE  (  pa-ra-go-nà-rè  ) ,  v.    a.  Far 

paragone,  assimigliare  ,    comparare,     Comparer, 

confronter ,  conférer,  g.   Paragonarsi,  n.  p.   Peti: 

I  "Venirsene  a    paragone,    porsi    a    paragone,    Se 

I  comparer. 

PARAGONATO  ,  TA  (  pa-ra-go-nà-to  )  ,  add. 
j  da  Paragonare ,  Comparé,  etc. 
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PARAGONE  (pa-ra-gò-nè),  t.  m.  Pietra  sulla! 
qi»ale  fregando  l'oro  o  l'argento  ti  fa  prova  della 
loro  qualità  ,  Pierre  de  touche  f.  g.  Òro  di  pa- 
ragone, dicesi  Di  quello  che  può  reggere  a  tutti 
i  cimenti,  Or  de  carat ,  or  pur  m.  g.  Per  simil. 
di  paragone  a  cui  si  cimenta  1'  oro  e  l'argento  , 
s'usa  paragone  per  Pruova,  esperienza,  cimento, 
Jjjtn  euve  (.,  essai  m.,  expérience  t.  g.  Paragone, 
per  Comparazidne,  egualità,  Comparaison  ,  con- 
frontation f..  parallèle  m.  §.  Paragone,  fig.  vale 
anclie  Modello  ,  esemplare  perfetto.  Ar.  Fur. 
Tardi  si  ritornerò  alla  lor  stanza  Ove  quel  pa- 
ragon  di  continenza  Tutta  la  notte  spende  a 
bollir  erbe  ,  ec.  Modèle  ,  exemplaire  ,  exemple 
parfait  m.  g.  A  paragone,  posto  avveib.  vale  A 
confronto,  appetto,  Comparativement,  en  compa- 
laison,  eu  égard,  eu  respect. 

PARAGONFOSI  (pa-ra-gòn-fo-zi),  s.  m.  Med. 
Dircsi  Lo  stato  d'un  feto  ,  la  cui  testa  trovasi 
talmente  chiusa  e  compressa  in  una  parte  della 
pelvi,  che  senza  ajuto  esterno  non  può  muoversi 
in  alcun  verso,  Paragnmphose  f. 

PARAGRAFO  (pa-rà-grafo),  s.  f.  Propriamente 
una  delle  parti  ,  nelle  quali  si  dividono  da'  le- 
gisti le  leggi  ,  Paragraphe  m.  g.  E  a  quella  so- 
miglianza si  dicono  paragrafi  Quelle  parti  prin- 
cipali ,  nelle  quali  si  divide  alcuna  orazione  ,  o 
trattato  ,  o  scrittura  ,  o  simili  ,  Paragraphe  m. 
g.  Paragrafi  son  anche  detti  dagli  Stampatori  I 
segni  con  cui  si  distinguono  esse  parti  ,  Para- 
graphe va. 

PARAGUANTO,  s.  m.  Mancia.  Malm.  Perciò, 
per  buscar  mance  e  paraguanti  ,  Andaroa  molti 
a   darne  al  Re  gli  avvisi.   V.  Mancia. 

PARALASSE  ,  V.  Parallasse. 

PARALELLAMENTE,  V.  Parallelamente. 

PARALELLEPIPEDO,  V.  Parallelepipedo. 

PARALELL1SMA,  \  ,-    D      „  ,. 

PARALELUSMO!  \  V'  Parallel'sm°- 

PARALELLO,  V.  Parallelo. 

PARALELLOGRAMMO,  V.  Parallelogrammo. 

PARALLELOGRAMMO  (pa-ral-lè-lo-gràm-mo), 
s.  m.  T.  geomelr.  Figura  di  quattro  lati,  gli  op- 
posti de'  quali  sono  eguali  e  paralleli  ,  Parallé- 
logramme in.  §.  Parallelogrammo,  voce  dell'uso. 
Strumento  che  serve  a  copiar  meccanicamente 
un  disegno  o  altra  pittura  senza  saper  l'arte  di 
delineare  ,   Singe  ,  panlographe  in.- 

PARALEPSI,  s.  f.  Figura  rettorica.  V.  Pre- 
terizione ,  Aposiopesi. 

PARALIPPOMENON  ,  e  per  lo  più  PARA- 
LIPOMENI ( pa-ra-lippò-mè-non  )  ,  s.  m.  pi. 
Segner.  Nome  di  due  particolari  libri  della  sa- 
cra  Scrittura,  Paralipomènes  m.  pi. 

PARALISIA  (pa-ra-li-zi-a),  s.  f.  Sorta  di  ma- 
lattia consistente  nella  privazione  di  moto  in 
wna    o   più   parti  del  corpo,   Paralysie  f. 

PARALITICO,  CA  (pa-ra-lì-ti-co),  s.  e  talora 
anche   add.   Infermo  di  paralisi*  ,  Paralytique. 

PARALLASSE  (pa-ral-làs-sé)  ,  s.  f.  T.  degli 
astronomi.  Differenza  tra  'I  luogo  vero  e  l'appa- 
rente de' celesti  fenomeni,  Parallaxe  f. 

PARALLELAMENTE  (  pa-ral-lé-La-mèn-tè  )  , 
avv.  Continuamente  ,  ma  con  eguale  distanza  , 
Parallèlement. 

PARALLELEPIPEDO  (pa-ral-lè-lè-pl  pèdo  ), 
s.  m.  T.  geom.  Figura  solida  di  sei  facce,  delle 
quali  1'  opposte  son  parallele,  che  anche  si  dice 
Solido  parallelepipedo  ,  Parallépipède  in. 

PARALLELISMO  (pa-rul-lè-lìs-mo),  s.  m.  Ma- 
gai, leu.  Equidistanza;  stato  di  due  linee  o  di 
due  piani  egualmente  distanti ,  Parallélisme  m. 

PARALLELO  (pa-ral-lè-lo),  s.  m.  Comparazio- 
ne, uguaglianza,  Parallèle  m.,ccmparaison,  con- 
férence f. 

PARALLELO,  LA,  add.  T.  geom.  Equidistante, 
Parallèle. 

PARALOGISMO  (pa-ra-lo-dgìs-mo),  s.  m.  Er- 
rore di  raziocinio;  raziocinio  falso,  benché  in 
apparenza  vero,  Paralogisme  m. 

PARALOGIZZARE  (pa-ra-lo-dgi-dsà-ré)  ,  v.  a. 
Far  paralogismi;  raziocinar  falsamente,  Faire  des 
paralogisme!. 

PARAMENTO  (pa-ra-mèn-to),  s.  m.  Veste,  e 
abito  sacerdotale,  Ornements  sacerdotaux  m.  pi. 
£.  Paramento,  vale  anche  Ornamento,  o  drappo, 
ko1  quale  s'adornano  le  pareti  de' templi,  e  delle 
case,  lo  che  dicesi  più  comunemente  Parato, 
Tapisserie  ,  tenture  f.  g.  Per  Qualunque  abito 
ricco  e  ornato,  Habit  in.  riche.  g.  Per  Abbiglia- 
pi<»nti  di  palafreno  ,   Caparaçons,  harnais  m.  pi. 

PARAMETRO  (pa-ramè-tro  ),  ».  ni.  T.    geo- 
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metrico.  Termine  appartenente    alle  sezioni    co-  1 
niche  ;  e  importa    quasi  una    eerta  misura    uni-  I 
versale  che  adegua  i  rettangoli    nelle    sezioni  ai 
quadrati  delle  applicate  ,  Paramètre  m. 

PARAMEZZALE  (pa-ra-mè-dsà-lè).  s.  m.  T.  ma- 
rin. Quel  pezzo  di  legname,  sopra  di  cui  è  fer- 
mato un  albero  della  nave,   Carlingue  f. 

PARAMOSCHE  (pa-ra-mòs-ké)  ,  s.  m.  Spezie 
di  rosta,  che  sventolando  allontana  le  mosche  , 
Chassemouches  in. 

PARANCHINETTO  (pa-ran-kinèt-to)  ,  s.  m. 
T.  marin,  (limili,  di  Paranchino,  Petit  palan  ni. 
PARANCHINO  (pa-ran-kì-no),  s.  m.  T.  marin. 
Unione  di  più  funi  ,  e  taglie  per  sollevare  gran 
pesi ,  Palan  in.  Paranchino  di  straglio  ,  Petit 
palan  ,   ou  calebas  va.    ' 

PARANETE  (pa-ra-nè-té)  ,  s.  f.  Vinc.  Salii. 
T.  della  mus.  antica.  Corda  di  musica  vicina 
all'ultima,  Paranèle  f. 

PARANGONE  (pa-ran-gò-né),s.  m.  T.  di  stam- 
per.  Carattere  di  mezzo  tra  I'  Ascendonica  e  'I 
Testo  ,   Parangnn  m. 

PARANJ-NFA  (pa-ra-ntn-fa),  s.  f.  Salvin.  disc. 
Mezzana  di  matrimonio,  o  d'amore,  Courtière  f. 
de  mariage  ,  ou  d'amours. 

PARANINFO  (pa-ra-nìn-f*).  ».  m.  Satvin.  ec. 
Mezzano  del  matrimonio.  Dicevasi  paraninfo  co- 
lui che  accompagnava  lo  sposo  ,  allorché  questi 
menava  a  casa  la  nuova  sposa  ,  Paranym- 
phe   m. 

PARANITE  (pa-ra-nì-té)  ,  s.  f.  Gab.  Fis.  T. 
de'  natur.  Spezie  d'amatista,   Paratale  f. 

VKR\NOLOGlA.(pa-ra-no-lo-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Parte  della  Medicina  forense  che  tratta  del  modo 
di  conoscere  se  una  persona  sia  veramente  for- 
sennata,  Paranolngie  t. 

PARANOMASIA  (pa-ra-no-mà-zia),  s.  f.  T.  ret- 
torico.  Fig.  rettorica,  che  anche  dicesi  Bisticcio. 
Paronomasie  f. 

PARAOCCHI  (pa-ra-òk-kt),  s.  m.  T.  della  ca- 
vallerizza. Ciò  che  si  mette  a'  cavalli  per  riparo 
degli  occhi  ,  Lunettes  f.   pi. 

PARAPEGMA  (pa-ra-pèg-ma),  s.  ni.  Astr.  ant. 
Macchina  astronomica  presso  i  Sirj  ed  i  Fenicj 
per  dinotare  il  solstizio  col  mezzo  dell'  ombra 
d'  uno    stilo  ,  Parapegme  m. 

PARAPETTO  (pa-ra-pèt-to)  ,  s.  m.  Sponda  ; 
detto  cosi  ,  perchè  su  la  sponda  s'  appoggia  il 
petto,  Parapet,  garde-fou  m.  g.  Parapetto.  T.  di 
fortificazione.  Ammanso  di  terra  innalzato  dalla 
parte  esteriore  del  bastione  che  serve  a  coprire 
i  soldati  ed  il  cannone  dal  fuoco  dell'  inimico  , 
Parapet   in. 

PARAPIGLIA  (pa-ra-pì-glia),  s.  f.  Voce  con 
che  si  esprime  subita  e  numerosa  confusion  di 
persone,    Cohue  ,  Joule,  presse   {. 

PARAPLEGIA  (pa-raplé-dgì-a)  ,  s.  f.  Cocch. 
Bagn.  Paralisia .  ove  più  parli  d'ambedue  i  lati 
restano  offese,  Paraplégie  f. 

PARAPLESSIA  (pa-ra-plés-sì-a).  s.  f.  Med.  Spe- 
zie di  leggiere  apoplessia,  che  s'accosta  alla  pa- 
ralisi .   Paraplexie   t. 

PARARE  (pa-rà-ré),  v.  a.  Vestire  di  paramen- 
to, addobbare.  Parer,  orner.  g  Parare,  per  Ad- 
dobbare, o  ornaii'  con  parato,  Tapisser,  tendre. 
g.  Per  Porgere.  Tei.  Tir.  Nel  vangelo  comandò 
di  parare  l' a-ltra  sola  quando  l'ima  fosse  ferita. 
Tendre,  présenter  g.  Parare,  per  Mettere  avan- 
ti, presentire  .  opporre.  M.  V.  E  volendogli  uno 
dare  della  spada  insu  la  testa,  parandola  ninno 
al  colpo,  gli  fu  tagliata  ,  Parer,  opposer,  présen- 
ter, mettre  en  face.  g.  Pai  arie  mosche,  vale  Cac- 
ciarle, Chasser  les  mouches,  g.  Parare,  Impedire 
opponendosi,  come:  Parare  un  colpo,  una  palla, 
un  cavallo,  parare  il  lume,  la  vista,  e  simili,  Pa- 
rer un  coup,  parer  le  jour  ,  etc.  g.  n.  p.  Pararsi 
altrui  dinanzi  una  cosa,  vale  Venire  in  fantasia, 
sovvenire  ,  Se  présenter  à  l'esprit,  se  ressouvenir. 
g.  Pararsi  dinanzi  ad  alcuno,  vale  Venir  a  fronte, 
venire  a  mano,  incontrarsi  ,  opporsi,  Se  présen- 
ter ,  s'opposer,  faire  face.  g.  Pararsi,  per  Fer- 
marsi. S'arrêter,  g.  Pararsi,  per  Affacciarsi.  lìocc. 
Io  mi  parai  in  sull'uscio  della  camera,  e  volendo  egli 
entrar  dentro,  il  ritenni,  Se  présenter  g.  Pararsi, 
vale  anche  Cautelarsi,  prepararsi,  Se  parer,  se 
précauiionner.  g.  Non  saper  dove  una  cosa  voglia 
andar  a  parare,  o  simili  ,  vale  ,  Non  sapere  ove 
ella  sia  per  riuscire  o  terminare.  Salvin.  Mi  dirà 
alcuno  di  voi  :  Ove  viene  a  parare  questa  tua 
accusa  ?  Igriorer  où  une  chose  aboutira  ,  ce  qui 
en  résultera. 

PARASANGA  (pa-ra-sàn-ga),  s.  f.  Stor.  ant. 
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Misura  geografica  appresso  i  Persiani  che  conte- 
neva cinquanta  stadi,  Parasange  f. 

PARASCEVE  (pa-ra-chè-vé),s.  m.  Il  sesto  giorno 
dell'ultima  settimana  di  Quaresima,  volgami,  detto 
Venerdì  santo.  Era  presso  gli  Ebrei  il  sesto  giorno 
della  settimana  in  cui  preparavano  i  commesti- 
bili  pel  seguente  sabato  ,  Parascève  in. 

PARASELENE  (pa-ra-sè-lè-né) ,  ».  Î.  T.  della 
(idea.  Quella  sorte  di  meteora  enfatica,  che  noo 
è  altro,  se  non  che  l'immagine  della  Luna  apparsa 
in  una  nuvola,  e  ciò  si  fa  nello  stesso  modo, 
che  nel  parelio,  Parasèlène  {. 

PARASITE,  e  PARASITICA  (  pa-ra-sl  té  ,  sì* 
ti-ca),  add.  (.Botan.  Aggiunto  di  piccole  piante, 
o  radici,  che  nascono  sulle  altre  piante,  e  rivono 
a  scapito  di  es, e,  Parasite. 

PARASOLE  (pa-ra-sò-lé).  ».  m.  Strumento  che 
facendo  ombra,  serve  a  parare  il  sole,  ombrello, 
Parasol  m. 

PARASSITARIO  (pa-ras-si-tà-techio  )  ,  ».  m. 
peg.  di  Parassito,  Un  grand  ècornifleur ,  un  vi- 
lain parasite  m. 

PARASSITICO,  CA  (pa-rai-si-ti-co).  Salv.  add. 
Di   parassito,  attenente  a  parassito  ,  De    paratile. 

PARASSITO  (  pa-ras-sl-to  )  ,  s.  m.  Uomo  che 
per  ghiottornia  e  voracità  eccede  nella  qualità 
e  quantità  del  cibo  ,  Parasite  ,  ècornijleur  ,  lò- 
fi e  ur,  chercheur  de  franches  lippées.  g.  Titolo 
onorevole  presso  i  Greci,  di  sacerdoti  o  ministri 
degli  Dei,  dai  Romani  detti  Epuloni,  incaiicati 
d'aver  cura  del  frumento  necessario  pe'  sacrifizi 
e  per  le  feste,  e  che  presiedevano  ai  sacrifizj  me- 
desimi, affinché  tutto  si  eseguisse  secondo  il  rito, 
Parasites  m.  pi.  §.  Nella  St.  natur.  Si  dice  pa- 
rassito Un  ordine  d'insetti  che  vivono  costante- 
mente sopra  i  quadrupedi  e  sopra  gli  ucrelli  , 
de' quali  succhiano  il  sangue;  parassite,  le  piante 
che  metlon  radici  sopra  altre  piante,  e  vivono  a 
loro  spese  ,  e  parassitici  ,  una  famiglia  di  gam- 
beri, a  coda  nuda  che  vanno  ad  abitare  nelle 
conchiqlie  vuote,   Parasite. 

PARASSITONACCIO,  s.  m.  Parassitario  V. 

PARASSITONE  ,  s.  m.  accresc.  di  Parassito. 
V.   Parassitaccio. 

PARASTREMMA  (pa-ras-trèm-ma),  ».  re.  Med. 
Storcimento  convulsivo  della  bocca  ,  o  d'  altra 
parte  della  faccia  ,  Parastremma  m. 

PARATA  (pa-rà-la),  s.  f.  Riparo  che  si  fa  di- 
nanzi checchessia  per  difesa  ,  lìempart  m.,  dé- 
fense f.  Dicesi  Veder  la  mala  parata  ,  che  vale 
Conoscere  d'essere  in  termine  pericoloso  ,  Con- 
naître le  danger,  g.  Restare  in  parala,  T.  degli 
schermitori .  vale  Fermarsi  in  guardia  ,  Se  tenir 
sur  la  parade,  g.  Fare  la  parata  ,  T.  marin. 
Addobbare,  ed  ornare  un  vascello  di  tutti  i  suoi 
padiglioni,  e  di  tutti  i  suoi  pavesi,  Mettre  en 
parade.  §.  Parata,  T.  milk,  dicesi  il  luogo  dove 
si  adunano  le  truppe  ,  o  si  schierano  ;  e  più 
propriamente  la  comparsa  degli  uffizi  ali  e  dei 
soldati  in  un  posto  assegnato  per  porsi  in  arme, 
Pa'-ade  f.  g.  T.  di  cavallerizza.  Spezie  d'  ope- 
razione che  fa  il  cavallo  nel  terminare  qualsi- 
voglia maneggio  o  in  terra  ,  o  in  aria  ,  ed  è  un 
atto  che  ha  specie  della  corvetta,  se  non  quanto 
nella  parata  il  cavallo  s'alza  più  in  aria  che  nella 
corvetta,  e  poi  si  ferma  in  quattro  piedi.  Pa- 
rade (.,  arre*   m.  d'un  cheval  qu'on  manie. 

PARATENAKE  (  pa-ra-lènà-rè) ,  s.  m.  Sorta 
di  muscolo  che  forma  1'  estremità  esteriore  del 
piede,  rnralhèuar  m. 

PARATESI  (pa-ta-tè-zi),  s.  f.  St.  eccl.  Diersi 
nella  Chiesa  greca  La  preghiera  che  recita  il 
Vescovo  sui  catecumeni,  stendendo  le  sue  mani 
sovra  di  loro  per  benedirli,  mentre  essi  abbassano 
il   capo  ,   Paìciihèse  f. 

PARATINO  (pa-ra-ll-no),  s.  m.  dira,  di  Pa- 
rato,  Petite  tapisserie  f. 

PARATIO  (  pa-ra-tì-o  )  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Parata,  Rervpwt  m. ,  défense  f.  g.  Paratili  per 
Tromezzo,   Cloison  (.;  mur  de  rtfend  m. 

PARAT1SSIMO,  MA  (  pa-ra-li.s-si-mo  )  ,  add. 
superi,  di  Parato;  prontissimo.  Stor.  Eut:  Of- 
ferendosi parat  issi  ma  a  riconoscere  questo  ser- 
vigio in  qualunque  bisogno  loro  ,  e  di  averlo 
sempre  a   memoria  ,   Très-prcl,  très-disposé. 

PARATITLO  (pa-ra-tl-tlo).  s.  m.  T.  de  legisti. 
Sommaria  esposizione  de'  titoli,  Paralilles  ni.  pi. 

PARATO  ,  s.  m.   Paramento   V. 

PARATO,  TA  (pa-rà-to),  add.  da. Parare;  ad- 
dobbato, abbigliato,  ornato  di  paramenti  ,  Pair, 
orné,  etc.  §.  Per  Preparato  ,  pronto  ,  Prêt ,  ap- 
prêts, préparé,  di'posè.  g.  Mal  parato,  vale  Male 
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in  ordine,  mal  provveduto,  che  è  in  eauivo  ter- 
mine, Mal  en  ordre. 

PARATRETA  (  pa-ra-trè-ta  )  ,  s.  f.  Miti.  ant. 
Sotta  di  flauto  conveniente  alla  tristezza  ed  al 
pianto ,   Paralhrète  f. 

PARATURA  (pa-ra-toà-ra),  ».  f.  Fr.  Jac.  11 
parare  ,  addobbo  ,  Parure  f. 

PARAULA,  V.  Parola. 

PARAI) LOSO,  SA,  add.  voce  antica.  Parabo- 
loso ,  Linguacciuto  V. 

PARAVENTO  (pa-ra-vèn-to),  s.  ro.  Usciale  con 
che  si  chiudono  le  porte  per  difender  le  stanze 
dal  vento,  Paravent,  contrevent  in. 

PARAVOLA  (  pa-rà-vo-la  )  ,  s.  i.  Stor.  Bart 
voce  ant.  V.  Parula. 

PARCA  (pàr-ca),  s.  f.  Cr.  N.  Nome  delle  tre 
favolose  sorelle,  finte  dispostici  della  vita  dcl- 

I  uomo,   Parque  f. 

PARCAMENTE  (  par-ca-mèn-té  )  ,  avv.  Con 
risparmio  ,  con  parsimonia  ,  Sobrement  ,  suc- 
cinctement ,  maigrement  ,  chichement  ,  mesquine- 
ment. 

PARCERE  (par-tchè-rè),  v.  a.  voce  lai.  Per- 
donare  V.  g.   Per  Risparmiare   V. 

PARCHISSIMAMENTE  (par-kis-si-ma-m'en-tè), 
av».  Segner.  superi,  di  Parcamente  ,  Très-so- 
brement .  etc. 

PARCHISSIMO  ,  MA  (  par-Ms-si-ma  ) ,  add. 
Castigl.  slip,   ili   Parco  ,   Ttès-sobre  ,  etc. 

PARCISSIMAMENTE  (par-tchis-si-ma-mèn-lé), 
V.  Parcliisiimamente. 

PARCISSIMO,  V.  Parchissimo. 

P.ARCITA,  PARCITADE,  PARCITATE  (par- 
tchi-tà,  là-dé,  là-té),  s.  f.  Moderazione,  die  è  il 
ïion  passar  la  misura  del  mangiare  ,  e  '1  dar  le 
cose  da  dare,  e  tener  le  cose  da  tenere,  Mo- 
dération ,  réserve  ,  retenue  f. 

PARCO  (pàr-co),  s.  m.  Luogo  dove  si  racchiug- 
gon  le  fiere,  cinto  o  di  muro,  o  d'altro  riparo, 
che  oggi  più  comunemente  dicesi  Barco.  G.  V. 
E  fece  il  parco  della  caccia  presso  a  Gravina, 
Parc    m. 

PARCO,  CA,  add.  Ritenuto,  frugale,  assegnato, 
Sobre,  modéré,  succincts  e  anche,  Chiche,  mes- 
quin. 

PARDAO  (par-dà-o)  ,  s.  m.  Spezie  di  moneta 
indiana,  d'oro,  che  vale  circa  otto  giuh,  Sorte 
de  monnaie  des  Indes. 

PARDI  NO,  NA  (par-dì-no),  add.  Adim.  Pind. 
Di  pelle   di  pardo,  De  peau  de  léopard. 

PARDO,  s.  in.    V.  Leopardo. 

PARE,  V.  Pari. 

PARECCHI,  e  PARECCHIE  (pa-rèh-hi ,  ìdè), 
add.  pi.  Numero  indeterminato,  ma, di  non  molla 
quantità,  Plusieurs. 

PARECCHIO,  V.  Pari,  Simile. 

PAREGGIABILE  (pa-ré-dggià-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Contrario  d'Impareggiabile;  comparabile, 
paragonabile.  Segncr.  Nessun  giudice  a  qualun- 
que reo  dà  tormenti  pareggiabili  a  questi  ,  Com- 
parable. 

PAREGGIAMENTO  (pa-rè-dggia-mèn-to),  s.  m. 

II  pareggiare,  L'action  f.  d'égaler,  d'unir,  de  met- 
tre de  niveau. 

P AREGG! AK£(pa-rèrdggià-ré),  v.  a.  Far  pari, 


adeguare.  Bocc.  A  cui  di  senno  pareva  pareggiar 
Salomone,  Égaler.  Gli  Artisti  dicono,  Affleurer, 
unir,  mettre  de  niveau.  g.  Pareggiarsi,  n.  p.  vale 
Divenir  uguale  ,  Égaler,  deverai-  égal.  g.  Pareg- 
giare la  soma,  figur.  si  dice  Del  fare  le  cose  del 
pari  ,  e  anche,  del  proceder  con  cautela  e  ri- 
guardo ,  Faire  les  choses  justes  ,  ou  agir  avec 
beaucoup  de  précaution.  S-  Pareggiare,  per  Fare 
allo  stesso  livello.  Se  avvenisse,  che  alcun  monte 
vi  s'  interponesse,  o  l'acqua  si  meni  intorno  alle 
sue  costiere,  o  si  pareggino  caverne  al  capo  del- 
l' acqua ,  Mettre  au  même  niveau.  §.  Per  Para- 
gonare o  essere  paragonalo.  Mor.  S.  Greg.  Quale 
tra  le  nuvole  sarà  pareggiato  col  Signore?  Com- 
parer, g.  Pareggiare  i  conti  ,  Saldare  le  partite 
riducendole  pari,  Clorre,  arrêter  un  compie,  le 
solder. 

PAREGGIATO,    TA   (pa-ré-dggià-to).    Cr.  in 
Bagguagliato  ,  add.  da  Pareggiare  ;    agguagliato  , 

Égalé,  affleuré,  etc.  §.  Per  Paragonato,  adeguato, 

Comparé,  mis  en  parallèle. 

PAREGGIATURA    (pa-ré-dggia-toù-ra)  ,    s.    f. 

Foc.  dis.  in  Spianata.  Pareggiamento,  paraggio, 

e  qui   Luogo  spianato.    V.  Spianata. 

PAREGLIO,  >  (pa-rè-glio  ,  Ho),  s.  m.  Nuvola 
PARELIO,     S  illuminata    in    tal    maniera    dal 

sole,  che  l'assembri  un  altro  sole,  l'ai  ehe  ta. 
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PAREGORICO,  CA  (pa-ré-gò-ri-co),  add.  Med. 
Aggiunto  di  rimedio  che  calma,  detto  anche  Ano- 
dino, lenitivo,  oppiato,  Parégorique. 
PAKELIO,  V.  Paregl.o. 

PARELLATURA  ,  e  PARELLA  (pa-rél-la-toù- 
ra,  rèi- la),  s.  f.  T.  marin.  Nome  che  si  dà  al- 
l' unione  di  due  pezzi  di  legno  posti  in  un  va- 
scello ,   l'uno  appo  l'altro,  Équerre  f. 

PARENCHIMA  (pa-rèn-kì-ma),  s.  m.  Nome  che 
si  dà  alla  sostanza  delle  viscere,  Parenchyme  ni. 
§.  Parenchima,  dicesi  anche  dai  Botataci  La  so- 
stanza vascolare  ed  otricolare  delle  piante  ,  Pa- 
renchyme in. 

PARENESI  (pa-ré-nè-zi),  s.  f.  Foce  greca,  che 
significa  Ammonizione,  esortazione,  Parénèse  f. 

PARENETICO,  CA  (pa-ré-nè-ti-co),  add.  Salvili. 

Esortativo  con  autorità,  ammonitorio, Pai ènètiq ne. 

PARENSANA  (pa-rén-sà-na),  s.  f.  T.  mar.  Far 

la  parensana.  1    Levantini    intendono  per   questa 

espressione,  Apparecchiare,  Appareiller. 

PARENTADO,  ì  (pa-réu-tà-do,  tà-dggio), 
PARENTAGGIO,  $  s.  m.  Congiunzione  per 
consanguinità  ,  o  per  affinità,  Parenté,  consan- 
guinité {.  ,  cousinage  m.  g.  Parentado  e  anche 
T.  collettivo ,  che  abbraccia  tutti  i  parenti  di 
alcuno,  Les  parents  ni.  pi.,  la  patenté  f.  E  degli 
affetti  di  tutto  il  parentado  ,  e  della  casa  del 
padre  suo.  g.  Parentado,  per  Legnaggio  ,  stirpe, 
Extraction,  naissance,  race  f.  g.  Far  parentado, 
vale  Far  nozze,  divenir  parente,  S'allier,  se  faire 
parent,  g.  Fare  un  parentado,  vale  Conchiudere 
un  matrimonio  ,  Faire  une  alliance,  ou  un  ma- 
riage j  conclure  un  traité  de  mariage,  g.  Rom- 
pere il  parentado,  vale  Far  che  non  si  conchiuda 
il  matrimonio,  Rompre  un  mariage,  g.  In  paren- 
tado, vale  Fra'parenti,  En  famille,  entre  parents. 
PARENTALE  (pa-rèn-tà-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Da  padre,  paterno,  Paternel. 

PARENTE  (pa-rèn-té),  s.  d'ogni  g.  Congiunto 
di  parentado,  o  sia  consanguinità,  o  affinità,  Pa- 
rent m.,  parente  i.  g.  Talvolta  s'  usa  anche  in 
forza  d' add.  come  Le  donne  parenti  e  vicine, 
Les  parents  et  les  voisines,  g.  Parenti,  al  pi.  Il 
padre  e  la  madre.  Dani.  Bestemmiavano  Iddio  e 
i   lor  parenti  ,  Le  père  et  la  mère. 

PARENTELA,  è  (pa-rèn-tè-la  ,  tè-rl-a)  ,  s.  f. 
PARENTERIA,  \  Parentado,  1'  esser  parente, 
Parente,  alliance  {.,  cousinage  m.  g  Per  simil. 
si  prende  anche  per  Simiglianza,  relazione,  con- 
nessione, Affinité,  liaison  f.,  i  apport  m.  Diciamo 
appresso  delle  quasi  amistà  e  parentele,  che  tra 
le   lettere  si  ritrovano. 

PARENTESCO,  CA  (pa-rén-tès-co  ) ,  add.  Di 
parente,  attenente  a  parente,  De  paient. 

PARENTESI  (pa-rèn-té-zi) ,  s.  f.  Interponi- 
mene di  alcun  breve  periodo  ,  senza  il  quale 
può  stare  il  rimanente  dell'orazione,  e  che  nella 
scrittura  si  racchiude  il  più  delle  volte  tra  due 
lineette  curve,  Parenthèse  f.  g.  Parentesi.,  chia- 
mano anche  gli  stampatori  I  due  segni  tra  cui 
si  racchiudono  le  parentesi  ,  Parenthèse  f.,  cro- 
chet m.  g.  Far  parentesi  ,  figuratani.  vale  Rom- 
pere il  discorso,  Dire  quelque  chose  par  paren- 
thèse, interrompre  le  fil   du  discours. 

PARENTEVOLE  (pa-rén-tè-vo-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Da  parente,  affettuoso.  Bocc.  Per  un  modo 
parentevole  seco  entrò  in  parole  ,  Affectueux  , 
cordial,  g.  Parentevole,  Salviti,  per  Proteltor  dei 
parenti,  Protecteur,  défenseur  des   parents. 

PARENTEVOLMENTE  (pa-rén-tè-vol-mèn-iè). 
avv.  Affettuosamente,  di  cuore  .    con    modo  pa- 
rentevole, Affectueusement,  cordialement. 
PARENTEZZA,  V.  Parentado. 
PARENTORIO  (jta-rèn-tò-rio),  s.  m.  Voce  cor- 
rotta da  Perentorio  V. 

PARENZA,  s.  f.  V.  Apparenza. 
PARERE  (pa-rè-ré),  v.  n.  ma  per  lo  più  im- 
personale. Sembrare,  apparire,  Paraître,  sembler. 
Parmi  d'  udirla  ,  udendo  i  rami,  e  l'ore,  g.  Pa- 
rere ,  per  Giudicare,  estimare,  Paraître,  Juger, 
estimer,  croire,  être  d'avis.  Non  so  se  a  voi  quello 
se  ne  parrà,  che  a  me  ne  parrebbe,  g.  Parere, 
per  Apparire,  in  signif.  di  Esser  chiaro  e  mani- 
festo, Paraître,  être  exposé  à  la  vue.  Il  vegghiante 
gallo  aveva  le  prime  ore  cantate  ,  e  ogni  stella 
pareva  nel  cielo.  §.  Parere  ,  e  non  essere ,  è 
come  filare  ,  e  non  tessere  ,  prov.  e  vale  ,  Che 
1'  apparenza  non  basta  dove  bisognan  gli  effetti, 
L'apparence  ne  suffit  pas,  où  il  faut  la  réalité. 
§.  Parere  mill'  anni,  o  ogni  ora  mille,  elle  segua 
alcuna  cosa,  vale  Non  veder  1'  ora  che  ella  sia, 
aspettarla  con    grande    ansietà   ed   impazienza , 
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Paraître  mille  ans  qu'une  chose  arrive,  g.  Parere 
il  secento  ,  vale  Apparire  assai,  fare,  o  aveie 
grande  apparenza  ,  Avoir  une  belle  apparence  , 
une  belle  montre,  g.  Parersi  ,  n.  p.  Dant.  per 
Darsi  a  vedere,  Paraître,  apparaître,  se  faire  voir. 
~  Le  differenze  tra  parere  e  sembrale  sono  te- 
nuissime;  pur  v'è  qualche  caso  in  cui  giova  o*» 
servarle.  Quando  io  giudico  dietro  a  paragone 
di  somiglianza,  dirò  meglio  mi  sembra;  quando 
dietro  apparenze,  dirò  meglio  mi  pare.  Sembrare 
s' oppone  in  certo  modo  a  differire  j  Parere  ad 
essere. 

PARERE,  s.  m.  Opinione  ,  giudioio  ,  avviso  , 
Avis  m.  ,  opinion  (.  ,  sentiment  m.  ,  croyance  i. 
g.  7Vjc.  Dav.  Parere  oggi  significa  anche  Quel 
discorso  che  ciascheduno,  che  siede  in  Magistra- 
to, fa  della  cosa  proposta;  e  Quello,  che  si  dà 
per  isci  tio  da'  Negozianti,  Avis  m.  de  juges  j  ou 
parère   m.,  en   matière  de  commerce. 

PAREKGO  (pa-rèr-go),  s.  m.  T.  della  pittura, 
della  architeli.  ,  e  della  scultura.  Ornamento 
aggiunto  ad  un'  opera,  che  non  ha  che  fare  col- 
l'opera  stessa;  inlrascamento  ,   Parergo   m, 

PAREKMENEUTI  (  pa-rér-mè-nèou-ti  ),  s.  iti. 
pi.  Si.  tccl.  Eretici  del  settimo  secolo  che  a  lor 
capriccio  interpretando  le  sante  Scritture  deri- 
devano la  spiegazione  della  Chiesa  e  dei  dottori 
ortodossi  ,  Parherméiieutes  ni.  pi. 

PARESI  (pa-rè-zi),  s.  f.  Medie.  Paralisia  im- 
perfetta ,  Parésis  f. 

PARETAIO  (pa-ré-tà-io),  s.  m.  Qnell' ajuola 
dove  si  distendono  le  reti  dette  paretelle  ,  per 
prendere  uccelletti,  Litum.  où  l'on  tend  des  f.lets 
pour  prendre  des  petits  oiseaux,  g.  Paretajo  del 
Nemi,  in  modo  basso,  vale  Le  forche,  Le  gibet  m., 
la   potence  f. 

PARETE,  e  PARIETE  (pa-rè-té) ,  s.  f.  Qual- 
che volta  fu  usato  anche  al  m.  ina  nel  numero 
del  più  si  dice  sempre  Le  pareti  ,  e  vale  Mu- 
ro ,  Muraille,  paroi  f.  g  Quale  asino  dà  in  pa- 
rete ,  ce.  V.  Asino,  g.  Parete  ,  per  similit.  di- 
cesi Della  superficie  interna  di  vaiie  cose,  come: 
Le  pareti  d'  un  vaso  ,  le  pareti  dello  stomaco,  e 
simili  ,  Paroi  f.  g.  Parete  pure  figur.  si  usa  in 
più  modi,  come  :  Che  non  senza  virtù,  che  dal 
ciel  venga,  cerchi  di  soverchiar  questa  parete, 
cioè  Grotta  ,  Costa  V.  g.  Dinne  .  Come  è  che 
fai  di  te  parete  ,  cioè  Riparo  ,  Rempart  m.  Ed 
essi  quinci  ,  e  quindi  aven  parete  Di  non  caler, 
cioè  Ostacolo  ,  Empêchement  m.  ,  barrière  f.  , 
obstacle  m.  Che  Dio  onnipotente  fece  sette  pia- 
ndo Ciascuno  in  sua  parete  ,  cioè  In  sua  casa  , 
Maison  f.  Che  fai  di  te  parete  al  sole,  cioè  Fa- 
cendo ombra  ,  Garantir  du  soleil  par  son  om- 
bre, g.  Parete  dicesi  anche  A  una  rete  ,  che  si 
distende  in  sur  un'  ajuola  detta  paretajo  ,  colla 
quale  rete  gli  uccellatori  coprendo  gli  uccelli  , 
gli  pigliano,  e  dicesi  anche  paretella,  Filet  m. 
volani  à  prendre  des  oiseaux  ,  que  les  paysans 
appellent  :   la  ridée  f. 

PARETELLA  (pa-rè-tèl-la).  s.  t.  Rete  ,  che  si 
distende  per  prender  uccelletti  nel  paretajo  , 
Filet  m.  volant  à  prendre  des  petits  oiseaux;  les 
paysans  V appellent:  la  ridée  f. 

PARETELLO  (pa-rè-lèl-lo),  s.  m.  Piccola  pa- 
rete ,   Pelile  muraille  f. 

PAREVOLE  (pa-rè-vo-lè),  add.  d'  ogni  g.  Cbe 
pare,  che  mostra  d'essere,  Qui  parait  être,  qui 
semble.  , 

PARGOLARITA  ,  V.  Pargolezza. 
PARGOLEGGIARE  (par-go-lé-dggià-ré),  x.  d. 
Vaneggiare,  bamboleggiare,  e  fare  atti  da  bam- 
bini,  Faire  l'enfant ,  faire  des  enfantillages. 

PARGOLETTA  (par-go-lèt-ia)  ,  s.  f.  Piccola 
fanciulla  ,  Petite  enfant,  petite  fille  f. 

PARGOLETTO  (par-go-lèt-to),  s.  ni.  dimin.  di 
Pargolo  ,  Petit  enfant  m. 

PARGOLETTO,  TA,  add.  Piccoletto,  Petit, 
tout  jeune.  Con  le  pargolette  mani ,  Avec  ses 
menottes  ,  avec  ses  petites  mains. 

PARGOLEZZA  (par-go-lèi-tsa),  s.  f.  Fanciullez- 
za, Enfance  f.  , 

PARGOLITÀ  ,  V.  Pargolezza. 
PARGOLO  (pàr-go-lo),  s.  m.  Piccol  fanciullo, 
Petit  enfant  m. 

PARI  (pà-ri),  che  i  poeti  dissero  anche  Pare, 
add.  d'  ogni  g.  Eguale  ,  Pair  ,  pared,  égal,  sem- 
blable, g.  Talora  in  forza  di  sost.  è  T.  mer- 
cantile  ,  e  vale  Equivalenza  ,  pareggiamento  , 
Pair  m.  Pari  ,  aggiunto  di  numero  ,  vale  Quel 
numero  che  si  può  dividere  in  due  parti 
eguali ,  Pair,  numero  pair,  nombre  pair.  g.  Giue- 
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care  a  p3ii  ,  o  caffo  ,  vale  Scommi-Uere  che  il 
numero  sarà  pari,  o  catto.  Jouer  à  pair  ou  non. 
S.  Pari  pari  ,  e  par  pari  ,  cosi  raddoppiato  ,  ha 
forza  di  superlativo  ,  Très-égal,  sans  la  moindre 
différence,  g.  A  piè  pari,  vale  Co'  piedi  del  pari, 
e  uniti  insieme,  A  pieds  joints,  e  fig.  vale  Con  tutte 
le  sue  comodità,  Avoir  toutes  ses  aises,  vivre  dans 
l'aisance,  g.  Pari,  coli' articolo  in  forza  di  sost. 
come,  Pittagora  poneva  principi  delle  cose  natu- 
rali lo  pari    e    l'impari,  Le  pair  ,  le  non  pan: 

PARI  (pà-ri),  avv.  In  forma  che  uno  non  pre- 
ceda all'  altro  ,  che  anche  si  dice.  Del  pari  ,  di 
pari  e  alla  pari  ,  De  pair.  g.  Al  pari,  vale  anche 
Ugualmente  V.  §.  Levarla  ,  o  levarne  del  pari  , 
si  dice  Dell'uscire,  o  venire  a  termine  di  chec- 
chessia senza  scapito  ,  o  guadagno  ,  Se  tirer  de 
quelque  ajjaii  e  ,  sans  y  perdre  ,  ni  y  gagner. 
g.  Pari ,  vale  anche  Senza  pendere  ad  alcuna 
parte  ,  A  plomb,  ou  de  niveau.  g.  Di  pari ,  vale 
ìn  coppia  ,  al  pari ,  De  pair,  à  cóle. 

PARI  ,  s.  ni.  Nome  di  dignità,  e  talora  vale 
Io  stesso  che  Paladini,  delti  anticamente  anche 
Pari,  Faìrm.  g.  Duca,  e  Pari  di  Francia,  Due 
et  Pair  de  fi-ance. 

PARIETARIA  ,  e  PARITARIA  (pa-rié-tà-ria) , 
s.  f.  Spezie  d'erba. assai  comune,  cosi  detta  per- 
chè nasce  per  le  pareti,  e  perchè  è  in  uso  per 
ripulire  i  vetri  ;  si  dice  anche  vetriuola ,  Pa- 
riétaire f. 

PARIETE,  V.  Parete. 

PARIFIC.AMENTO,  s.  m.  Agguagliamelo,  pa- 
reggiamento, il  far  pari.    V.  Pareggiamento. 

PARIFORME  (pa-ri-Jòr-mé) ,  add.  d'ogni  g. 
Giambull.  Appai:  Di  forma  uguale  ,  De  forme 
égale. 

PARIGINO  (pa-ri-dgì-no),  s.  m.  Sorla  di  mo- 
neta antica   francese  ,   Parisis  adj. 

PARIGLIA  (pa-rì-glia),  s.  f.  Nel  giuoco  de' dadi 
sono  due  medesimi  numeri,  come  Allibassi,  Dui- 
no, Terno  ,  Quaderno,  Cinquino  e  Sino,  Dou- 
blet ni.  5.  Per  metaf.  vale  Contraccambio  ,  Pa- 
reille, revanche  f.,  rendu  m.  Rendere  la  paiiglia, 
Revaloir,  se  revancher,  rend' e  la  pareille. 

PARIMENTE  (pa-rimèn-té),  avv.  Similmente, 
egualmente,  Pareillement,  également,  sembla- 
blement,  comme  aussi. 

PARISSIMO  (DEL),  sup.  di  Pari.  Bellin.  dise. 
La  cosa  va  del  pali  ,  del  patissimo  con  la  tem- 
pera   del  v  ferro  ,    Absolument  de  même. 

PARITÀ  ,  PARITADE  .  PARITATE  (pa-ri-tà, 
tà-dè  ,  tà-té)  ,  s.  f.  Astratto  di  Pari  ;  egualità  , 
Parité,   égalité  f. 

PARITARIA,  V.  Parietaria. 

PARLACOCCO  (par-la-côc-co),  s.  m.  Spezie  di 
giuoco  antico  che  si  facea  co'  dadi,  Sorte  de  jeu 
de  dés. 

PARLADORE,  V.  Parlatore. 

PARLADURA,  V.  Parlatura. 

PARLAGIO  (par-là-dgio),  s.  m.  voc.  ant.  Luogo 
dove  si  faceva  il  parlamento  ,  Lieu  m.  où  s'as- 
semblait le  parlement. 

PARLAGIONE,  s.  f.  Voc.  ant.  II  parlare, 
Parlamento  V. 

PARLAMENTARE  (par-la-méntà-ié),  v.  n.  Fa- 
vellare ne'  consigli ,  e  nelle  diete  per  risolvere  e 
determinare  le  deliberazioni  ,  e  discorrervi  so- 
pra ,  Haranguer  _,  parler  dans  une  assemblée. 
§.  Parlamentare,  si  dice  anche  Di-I  trattare  i  di- 
fensori cogli  aggressori  per  occasione  di  rendere 
alcuna  piazza,  o  del  trattare  segretamente  qual- 
che negozio  con  varie  persone  ,  Parlementer. 

PARLAMENTARIO  (par-la- mén-là-rio) ,  s.  m. 
In  T.  di  mil.  Colui  che  va  a  parlamentare,  Par- 
lementaire m.  g.  add.  Che  è  del  Parlamento.  Se- 
gner.  Perchè  nell'Inghilterra,  di  due  veleni,  del 
Luteranismo  e  del  Calvinismo  ,  formossi  non  un 
rimedio,  ma  un  tossico  più  mortale  con  la  setta 
parlamentaria  .    Parlementait  e. 

PARLAMENTO  (par-la-mèn-lo) ,  s.  m.  II  par- 
lamentare ,  il  discorrere  pubblicamente,  Hai an- 
gue f.  g.  Parlamento,  per  Semplice  ragionamento, 
g  discorso,  Diicours  ni.  g.  Pailamento  per  lo 
stesso  che  altrove  si  dice  Senato  ,  e  per  quella 
Unione  d'  uomini  principali  che  si  adunano  per 
le  pubbliche   bisogne,  Parlement,  Cour,  Sénat  hi. 

PARLANTE  (parlàn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
parla,  Parlant,  qui  parie.  Ben  parlante  ,  Bien  di- 
sant. Mal  parlante,  vale  Maldicente  V.  g.  Que- 
sto participio  vieti  talvolta  usato  assolutamente, 
per  Facondo,  ed  ha  molta  grazia.  Bocc.  Una  fre- 
sca e  bella  giovane  e  parlante  e  di  gran  cuore  , 
Eloquent. 
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PARLANTINA  (par-lan-tl-na ) ,  s.  f.  Viva  e 
fiera  loquacità  ,  Rudesse  ,  promptitude  ,  fierté  f. 
dans  le  discours.  g.  Talora  si  piglia  anclic  in  non 
cattiva  parte  ,  dicendosi  II  talc  ha  una  buona 
parlantina,  per  dire  Ha  buona  ciarla,  Il  a  la 
langue  bien  pendue. 

PARLANTIiNO,  NA  {par-lan-ti-no)  ,  add.  Lo- 
quace, ciarlante.  Buon.  Tane.  Tu  se' pur  parlan- 
tina e  Linguacciuta  ,  Babillard,  discoureur,  etc. 
V.  Loquace. 

PARLANZA,  V.  Pa.latura. 

PARLARE  (par-là-ré) ,  v.  a.  Favellare,  profe- 
rir parole,  Parler,  prononcer,  proforer,  articuler 
des  mots.  g.  Parlare  in  gola,  val  Barbugliare  V. 
g.  Parlare  riserbato  ,  vale  Parlare  circonspetto, 
e  cautamente,  che  anche  si  dice  parlar  colle  seste, 
Etre  retenu  ,  prudent  dans  ses  discoursj  parler 
avec  circonspection  ,  avec  réserve,  avec  retenue. 
g.  Parlare  risentito  ,  vale  Parlare  con  risenti- 
mento ed  efficacia,  Parler  vivement,  parler  avec 
force.  g.  Parlar  fra  i  denti  ,  e  a  mezza  bocca  , 
vagliono  Parlare  di  checchessia  copertamente,  o 
senza  lasciarsi  ben  intendere  ,  Parler  à  mots  cou- 
verts ,  gazer,  marmotter  quelque  chose  entre  ses 
dents,  g.  Fallare  in  punta  di  forchetta,  Parlare 
con  troppa  squisitezza  ,  parlare  affettatamente  , 
Parler  avec  affectation. 

PARLARE,  s.  m.  L'atto  del  parlare,  e  la  pa- 
rola stessa  ;  e  nel  numero  del  più  si  dice  I  par- 
lari ,  Discours,  langage  m.,  parole  f. 

PARLASIA,   V.  Paralisia. 

PARLATA  (par-là-ta),  s.  f.  Cr.  in  Ciarla,  ec. 
Ragionamento,  favellamene,  discorso,  Discours  m., 
harangue   f. 

PARLATO  (par-là-to),  s.  m.  Parlare,  discorso, 
Discours,  langage  m. 

PARLATO,  TA  (par-là-to),  add.  da  Parlare, 
Parlé,  etc. 

PARLATURA  (par-la-tò  ra),  v.  f.  Cron.  Morell. 
Che  parla  ,   Celle  qui  parle,  parleuse  f. 

PARLATORE  (par-la-tà-ré)  ,  v.  m.  Dicitore, 
oratore,  che  parla,  Parleur,  orateur,  haran- 
gueur m.  Bel  parlatore  ,  Beau  parleur  ,  agréable 
parleur,  beau  diseur  m. 

PARLATORIO  (par-la-tò-rio),  s.  m.  Parlagio  , 
Parlement  m.  g.  Per  Luogo  dove  si  favella  alle 
monache  ,  Parloir  ni. 

PARLATRICE  (par-la-trì-tché),  v.  f.  di  Parla- 
tore, Celle  qui  parle,  parleuse  f.  §.  Talora  è  ag- 
giunto di  femmina  clic  parla  assai  ,  Parleuse,  dis- 
coureuse,  caqueteuse,  babillarde  f. 

PARLATURA,  e  PARLADURA  (par-la-toù-ra) , 
s.  f.  Il  parlare,  favella,  loquela,  Discours  ,  lan- 
gage m. 

PARLETICO  (par-lè-ti-co),  s.  m.  Quel  tremore 
che  hanno  i  vecchi  nel  capo  e  nelle  mani,  Trem- 
blement rn.  de  la  tele  et  des  mains. 

PARLETICO  ,  CA  ,  add.  Infetto  di  paralisia  , 
Paralytique. 

PARLEVOLE  (par-lè-vo-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  parla,  Qui  parle,  qui  ébruite  les  choses.  Ma 
la  parlevol  fama  pervenne  ,  ec.  g.  Vale  anche 
Da  parlarsene  ,  Qu'on  peut  redire.  Onde  :  Con 
dolor  non  parlevole,  vale  indicibile, Inexprimable. 

PARLI  ERE  (par-liè-ré),  s.  m.  Parlatore,  cica- 
lone, chiaccherone,  Babillard,  discoureur,  gì  and 
parleur,  causeur  m.,  gazette  f.  L'Ottonelli  notò 
che  dagli  antichi  si  disse  anche  in  buona  parte 
Patliere,  per  Parlatore  eloquente. 

PARLOTTARE  ( par-lot-là-rè)  ,  v.  n.  Piana- 
mente parlare,  cinguettare,  chiacchierare,  Mar- 
motter,  chuchoter.  V.  Lingucttare. 

PARMA  (  pàr-ma  )  ,  s.  f.  Adim.  Pind.  Targa 
antica  in  cui  i  soldati  dipingevano  le  loro  im- 
prese ,  Parme  f. 

PARNASAMENTE  (par-na-sa-mèn-té  )  ,  avv. 
Poeticamente.  Parnasamente  in  bergamasco  io 
canto  ,   Poétiquement. 

PARNASS1CO,  CA  (par-nàs-si-co),  add.  Alam. 
Di   Parnasso  ,  Du  Parnasse. 

PARNASO  ,     )  (parnà-zo,  nàs-so),s.  ro.  Voce 

PARNASSO ,)  de'  poeti.  Celebre  montagna 
consacrata  ad  Apollo  e  alle  Muse;  serve  questa 
voce  a'  Poeti  per  esprimere  varie  cose  della  Poe- 
sia ,  Parnasse  ,  le  sacré  vallon  ni. 

PARO  ,  s.  in.  Tolorn.  Lo  stesso  che  Pajo  , 
Coppia    V. 

PAROCO  (pà-ro-co),  s.  m.  Curé  m.  V.  Par- 
roco. 

PARODIA  (pa-ro-dla),  s.  f.  Salviti,  ec.  Com- 
posizione poetica  burlesca,  in  cui  per  derisione 
si  applicano   i    versi    di    uno  ad  un  altro ,  o  si 
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converte  in  bernesco  od  in  un  dialetto  ridcvole 
un'opera  scritta  seriamente,  affettando  di  con- 
servar, per  quanto  è  possibile,  le  parole  e  ca- 
denze medesime  ,  Parodie  f. 

PARODIARE  (po-ro-dià-rè),  v.  a.  Salv.  Cai.. 
Far  parodìe  o  centoni,  o  poemi  rappezzati  degli 
altrui   versi  ,  Parodier. 

PAROFFIA,  e  PARROFFIA  (pa-ròf-fia).  Voci 
antiche  ,  le  quali,  come  alcuni  vogliono  ,  signi- 
ficano parrocchia,  Paroisse  f.  g.  Andare  in  pa- 
roffia ,  par  che  vaglia  Andare  insieme,  cioè  in 
frotta,  e  in  buliina,   Aller  enfouie,  en  troupe. 

PAROLA  (pa-rò-Ia) ,  s.  f.   Voce  articolata  si- 
gnificativa   de'  concetti    dell'  uomo  ,  Parole  f.  , 
mot ,  terme  m.  §.   Parola  ,   per  Detto  ,    insegna- 
mento, Précepte  ni.  ,  maxime  f.  g.  Ammazzar  le 
parole,  vale  Non  terminare  di   proferirle,  Man- 
ger les  mots.    V.  Ammazzare,    g.    Andar    sopra 
la  parola,  vale  Assicurarsi  sotto  l'altrui    fede  , 
Aller  sur  la  parole  de  quelqu'un,  s'y    fier  ,    s'y 
reposer.  §.  Avere  la  parola  ,    Aver  il  consenso  , 
la  licenza,  Avoir  la  parole,    la    permission  ,  le 
consentement  de  quelqu'un,  g.   Chiedere  ,  o  do- 
mandar   la    parola  ,    vale  Chiedere    la    licenza  , 
Demander  la  permission,  g.  Esser  più   di   parole, 
che  di  fatti ,  o  simili ,  vale  Molto    discorrere  e 
poco  operare  ,  Faire  beaucoup  de  bruit ,  et  peti 
de  besogne,  g.  Dar  parola  ,  Acconsentire  ,   Con- 
sentir, g.  Dar  parola  ,  vale  anche    Promettere  , 
obbligarsi,  Donner  sa  parole  ,  promettre  ,  s'en- 
gager, ou  s'obliger  sur  sa  parole,    g.  Aver  pa- 
role con    alcuno  ,    vale    Contender  seco  ,  Avoir 
maille    à    partir ,    avoir    quelque    dispute    avec 
quelqu'un,    g.    Biasciar    le  parole.  V.  Biasciare. 
g.   Dar  parole  ,    vale    Intertenerc  ,    non    venire 
a'  fatti ,  Amuser  ,  bercer  ,    donner  des  paroles  , 
donner    du    galbanum.  g.  Le  buone    parole  ac- 
conciano i  ma'  fatti  ,  detto  proverò,  e  vale,  che 
Dando  buone  parole  si  mitiga  alimi    il    dispia- 
cere d'alcuna  cosa  molesta,  Par  la  douceur  on 
accommode  bien  des  choses,   g  Le  parole  non  s'in- 
filzano ,  proverbio  ,  col  quale  s'avvertisce  A  non 
si   fidar  di   parola  ,   ma  assicurarsi  con  iscrittura, 
e   con   prove  ,    Il  ne  faut  pas    se  fer  aux  pa- 
roles, g.  Le   parole   non    empiono     il    corpo  ;  si 
dice  A  chi  in  cambio  di  fatti    dà    parole  ,    Le* 
mots  ne  remplissent  pas  le  ventre,  g.   Ogni    pa- 
rola non  vuol  risposta  ,  cioè  Non  bisogna  tener 
conto  ,  o  levarsi  in  collera  d'  ogni   minima   cosa 
che  ti  sia  detta  ,  Il  ne  faut  pas  prendre    garde 
à  tous  les  mots.  g.  Romper    le    parole  ,  o  rom- 
pere le  parole  in    bocca  ,    vale    Interrompere  il 
parlare,    Interrompre    le    discours,  g.   Venire  a 
parole  ,   vale   Venir  a  rissa  e  contesa  di  parole. 
En   venir    aux    gros    mots ,    venir    en    dispute. 
g.  Pigliar  in  parola  ,  vale    Attaccarsi  a  una    pa- 
rola   del    parlare    d'  uno    stravolgendo    il   6enso 
di  sua   intenzione,  o  abusandosi   indiscretamente 
dell'altrui  sincero  e  confidente  discorso,  Prendre 
au  mot.  g.   Uomo   di  sua   parola  ,    dicesi    Di   chi 
mantiene  ciò  eh' e' promette,  Homme  de  parole. 
g.  Pigliar  parola,  è  Farsi  dar  la  parola  di  quel 
che  si  debba  fare,  Pnndre  les  ordres,  prendre 
le  mot.  g.   Parole  da  vegghia ,  vale  Chiacchiere, 
cose  di  niun  momento  ,    perchè    comunalmente 
nelle  vegghie  si  dicono  delle  favole,  Contes  de  ma 
mère  l'oie  ,  à  dormir  debout j  contes  bleus  m.  pi.; 
sornettes  f.  pi.  g.   Parola  di  Re,  vale  Parola  da  os- 
servarci senza  alcuna  eccezione,  e  che,  come  disse 
l'Ariosto,  non  ne  manchi  pure  un  jota,  Parole  f. 
de  roi.  g.  Non   far  parola,  vale  Non  parlare,  ta- 
cere,  non  dir  nulla  ,  Ne  point  parler,  se  taire, 
ne  rien  dire,  ne  sonner  mot.  g.  Non  ne  far  pa- 
rola ,  vale   Acconsentire  V.  g.  Questione  di  pa- 
role ,  e  simili  ,  dicesi  Di  controversia  ,  che  solo 
consista  nella  formalità  delle  parole,  e  non  nella 
sostanza  del  negozio,  Dispute  f.  de  mots.  g.  Ma- 
sticar  parole  ,    vale  Pensarle  bene  prima  che  si 
parli,  Peser  les  paroles  avant  que  de  les  prononcer, 
penser  avant  que  de  parler  g.  Parola  tronca,  vale 
Non  del  tutto  intelligibile,  Mot  coupé  m.  g.  Parole 
torte,  vale  Parole  ingiuriose.  Mots  nouveaux  f.  pi., 
ìnjuresj  choses  f  pi.  piquante,  offensantes,  g.  Far 
delle  parole  fango,  vale  Non  mantener  la  parola, 
non  attenere  le  promesse,  Manquer  de  parole,  ne 
pas  tenir  sa  parole,  g.  Moltiplicare  in  parole,  vale 
Allungare  il  ragionamento,  Alonger  un  discours. 
g.  Parole  rotte,  vale  Interrotte,  non  continue, 
Mots  entrecoupés  m.  pi.  g.  Dar  la  parola,  pigliarla 
parola,  ec.  vale  Dare,  e  ricevere  il  segno  negli 
eserciti,  o  nelle  piazze  per  le  ronde  della  notte, 
Donner,  ou  prendre  le  mot  ù  l'armée,  aux  pia- 
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ces  .  etc.  S-  T'gliar  la  parola,  si  usa  in  senso  di 
Rispondere  ,  o  dire  il  proprio  parere  in  un'  as- 
semblea, dopo  che  altri  s'  è  taciuto,  Prendre  la 
parole,  commencer  à  parler  .après  un  autre. 
§.  Passar  parola,  termine  per  lo  più  militare,  e 
vale  Far  sapere  un  ordine  del  capitano  a  tutto 
1'  esercito  ,  con  dirlo  successivamente  1'  uno  al- 
l' altro  ,  senza  roraor  di  voci ,  o  mutar  posto  , 
Faire  passer  la  parole.  §.  Perdere  le  parole  , 
vale  Parlar  in  vano  ,  Parler  inutilement.  §.  Di 
chi  favella  gravemente,  o  che  parla  con  cautela, 
si  suol  dire,  Ch'egli  pesa  le  parole,  Il  pèse  toutes 
ses  paroles  ,  il  pèse  tout  ce  qu'il  dit.  §.  Riscal- 
darsi di  parole,  vale  Venir  a  parole,  Se  prendre 
de  paroles,  en  venir  aux  grosses  paroles,  se  dire 
des  mots  nouveaux.  §.  Nel  provocarsi  con  ingiurie 
scambievoli,  si  suol  anche  dire,  che  una  parola 
tira  1'  altra,  cioè  Che  il  discorrere  fa  discorrere, 
e  così  si  riscalda  maggiormente  la  rissa  ,  Une 
parole  en  amène  une  autre. 

PAROLACCIA  (pa-ro-là-tcchia),  s.  f.  pegg.  di 
Parola ,  Gros  mot,  mauvais  propos  m.;  e  talora 
anche,  Obscénité  (.,  ordures  f.  pi. 

PAROLAIO  (pa-ro-là-io),  s.  m.  Ciarlone,  Ba- 
billard ,  claquedenl ,  causeur  ,  jaseur  m. ,  eie. 
V.  Ciarlone. 

PAROLETTA,  ì  (pa-ro-lèl-ta,  lì-na),  s.  f.  di- 

PAROLINA,  S  minut.  di  Parola, Petit  mot  m., 
paroles  f.  pi.  douces,  flatteuses.  Paroline  dolci  , 
Cajoleries,  douceurs  f.  pi. 

PAROLINETTA  (pa-ro-linèl-ta),  s.  f.  Segner. 
dim.  di  Parolina ,  Douceur,  parole  flatteuse  f. 

PAROLONA  (pa-ro-lò-na),  s.  f.  Buon.  F.  accr. 
di  Parola;  parola  gonfia.  V.  Parolone. 

PAROLONE  (pa-ro-lò-né),  s.  m.  accrescit.  di 
Parola,  Mot  m.  empoulè ,  emphatique. 

P.WIOLOZZA  (pa-ro-lò-tsa  ) ,  s.  f.  Parola  ma- 
teriale e  rozza,  Mot  m.  grossier,  rude. 

PAROLUCCIA,  s.  f.  Red.  dim.  di  Parola;  Pa- 
roluzza  V. 

PAROLUZZA  (  pa-ro-loù-tsa  ) ,  s.  m.  diro,  di 
Parola,  Petit  mot  m. 

PARONICHIA  (pa-ro-ni-kì-a),  s.  f.  Botan.  Sorta 
d'  erba  che  nasce  tra'  sassi  e  nelle  vecchie  mu- 
raglie, Paronichie  f. 

PARONOMASIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Parano- 
rnasia  V. 

PAROPTESI.  o  PAROTESI  (  pa-ròp-té-zi  )  , 
».  f.  Med.  L'eccitar  il  sudore  col  fuoco  o  colla 
stufa,  Paroptèse  f. 

PARORASI  (pa-rò-ra-zi),  s.  f.  Med.  Debolezza 
della  vista  accompagnata  da  abbagliamento,  l'a- 
rorase  f. 

PARORCHIDIA  (pa-ror-kì-dia),  s.  f.  Chir.  Di- 
cesi de'  testicoli  che  rimangono  nel  ventre  o  nel- 
1' inguine,  e  non  occupano  la  loro  sede  naturale. 
Parorrhido  dicesi  Colui  che  ha  un  tale  difetto, 
Parorchidie  f. 

PAROSISMO,       ì  (pa-ro-sis-mo),  s.  m.  T.  med. 

PAROSSISMO,  S  Accesso  ,  raddoppiamento  , 
i)  tempo  più  pericoloso  della  malattia.  Vi  sono 
de'  parossismi  regolari  e  periodici  ,  e  di  quelli 
che  non  seguitano  alcuna  regola,  Paroxysme  m. 

PAROTIDE  (  pa-rò-ti-dé  ),  s.  f.  Tumore  che 
viene  nelle  gangole  intorno  agli  orecchi  ,  Paro- 
tide f. 

PARPAGLIONE  (par-pa-gliò-né) ,  s.  m.  Far- 
falla che  vola  intorno  al  lume ,  Papillon  m. 
§.  Per  Quelle  farfalle  che  danno  noja  alle  pec- 
chie ,  Sorte  de  papillon.  §.  Per  Sorta  di  vela  , 
Sorte  de  voile,  g.  In  proverbio.  Tanto  vola  par- 
paglione sopra  il  fuoco  ,  che  egli  si  arde,  Tant 
pa  la  eruche  à  l'eau    qu'à  la  fin  elle  se  casse. 

PARRICIDA  (par-ri-tchl-da),  s.  m.  Colui  che 
nccide  il  padre,  Parricide  m.  §.  Parricida,  si 
dice  anche  per  estensione  A  colui  che  uccide 
la  madre  ,  il  fratello,  il  sovrano,  o  è  destrutlor 
della  patria.  §.  Per  Parricidio  V. 

PARRICIDIO  (par-ri-tchì-dio  ),  s.  m.  Delitto 
del  parricida,  Parricide  m. 

PARRÒ  (pàr-ro),  s.  ni.  Spezie  di  barcone  de- 
gl'  Indiani ,  che  ha  simili  la  prua  e  la  poppa , 
Pareau  ro. 

PARROCCHETTO,  V.  Parrucchetto. 

PARROCCHIA  (par-ròk-kia),  s.  f.  Chiesa  che 
ha  cura  d'  anime,  e  si  prende  anche  per  Tutto 
quel  luogo  che  è  soggetto  alla  Parrocchia,  Pa- 
roisse, aure  f. 

PARROCCHIALE  (par-rck-hià-lè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g,  Di  parrocchia,  Paroissial,  curial,  de  la 
par  tisse. 

PARROCCHIALMENTE  (par-rok-kiaLmèn-tè), 
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avv.  All'uso  della  parrocchia,  o  di  parrocchiano, 
A  l'usage  d'une  paroisse  j  ou  selon  les  droits 
d'une  paroisse,  ou  des  paroissiens. 

PARROCCHIANO  (par-rok-kià-no),  s.  m.  Il 
Prete  rettor  della  parrocchia;  parroco,  Le  curé. 
§.  Parrocchiani  son  anche  dette  Le  persone  e'  1 
popolo  d'  una  parrocchia,  Let  paroissiens  m.  pi. 

PARROCO  (pàr-ro-co),i  s.  m.  Segner.  Paroco, 
prete,  rettore  della  parrocchia,   Curé  ro. 

PARRUCCA  (par-roùc-ca),  s.  f.  Capelliera,  zaz- 
zera; ma  oggidì  si  dice  solamente  de'capelli  po- 
sticci, Perruque  f. 

PARRUCCACC1A  (par-rouc-cà-tcchia),  s.  f.  Voc. 
dell'  uso  ,  accresc.  ed  avvilitivo  di  Parrucca  , 
Teigrìasse,  mauvaise  perruque  f. 

PARRUCCHETTO,  e  PARROCCHETTO  (par- 
rò uk-kèl-to)  ,  s.  ni.  Spezie  di  pappagallo  ameri- 
cano ,  Perruche  f.  §.  Parrucchetto.  Cr.  in  Tuli- 
pano ,  per  una  sorta  di  tulipano  che  fa  il  fiore 
colle  foglie  quasi  tagliuzzate.  Tulipe  panachée  f. 
§.  Parrucchetto.  T.  mar.  L'albero  e  la  vela  su- 
periore della  nave,  Perroquet  m. 

PARRUCCHIERE  {par-rouk-kiè-rè),  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Lo  stesso  che  Barbiere  V. 

PARRUCCH1NO  (par-rouk-kì-no) ,  s.  m.  dim. 
di  Parrucca;  parrucca  piccola,  Petite  perruque  f. 

PARRUCELLO  (  par-rou-tchèl-lo  ) ,  s.  m.  T. 
de'  tintori.  Nome  che  si  dà  a  que'  bastoncelli , 
sovra  de'  quali  si  ligia  la  sçja  ,  Lisoirs  m.  pi. 

PARSIMONIA  (  par-si-mò-nia  )  ,  s.  f.  Modera- 
zione di  spese,  Parsimonie,  épargne,  lésine  f. 

PARSO,  SA  (pàr-so).  Car.-lelt.  add.  da  Pa- 
rere ;    paruto  ,   Paru  ,  semblé. 

PARTE  (pàr-tè),  s.  f.  Quello  di  che  è  com- 
posto il  tutto,  e  nel  quale  il  tutto  si  può  divi- 
dere ,  Part,  partie  f.  §.  Parti  vergognose,  si  di- 
cono I  membri  destinati  alla  generazione  ,  Les 
parties  honteuses  f.  pi.  §.  Parte,  per  Lato,  banda, 
Coté  in.  §.  Parte,  per  Luogo,  o  regione  ,  Lieu  . 
pays  m.,  région,  contrée  {.,  endroit  m.  §.  Parte, 
per  Fazione,  o  setta,  Parti  m.,  /action  f.  §.  Il 
Papa  era  troppo  parte  in  sostenere  le  ragioni 
del  Re  di  Francia;  qui  vai  Parziale  V.  §.  Parte,  si 
dice  anche  A  qual  s'è  l'uno  de'due  litiganti,  com- 
battenti, o  simili,  Panie  {..  un  des  plaideurs  m. 
Onde  in  proverb.  Odi  1'  altra  parte,  e  credi 
poco,  e  anche  assolutam.  Odi  l'altra  parte;  e  vale 
Che  prima  di  sentenziare,  si  dee  ascoltare  le  ra- 
gioni d'ambedue  le  parti,  e  non  creder  loro  fin- 
ché non  abbiano  ben  giustificale  le  loro  asser- 
zioni ,  Il  Jaut  entendre  les  deux  parties.  §.  E 
quell'altro  :  Esser  giudice,  e  parte,  che  vale  Es- 
ser giudice  in  causa  propria;  e  si  dice  per  dimo- 
strare la  sconvenevolezza  di  chi  arbitrai  iamente 
s'arroga  ciò  che  da  altri  gli  dovria  esser  dato  , 
Être  juge  et  partie.  §.  Parte  ,  si  dice  anche  Di 
costume  buono,  o  reo,  come  :  Egli  ha  una  cat- 
tiva parte,  cioè  Un  mendo  ,  un  vizio  ,  Il  a  un 
défaut  m.  §.  Da  parte,  o  per  parte  d'alcuno,  vale 
In  nome,  per  ordine,  per  commissione,  De  la 
part,  au  nom  de  quelqu'un.  §.  Dalla  parte  mia, 
tua,  ec.  vale  Dal  canto  mio,  ec.  Per  quanto  ap- 
partiene a  me  ,  ec.  De  mon  còlè ,  pour  ce  qui 
me  regarde,  etc.  §.  Pigliare,  tornare  ,  recarr  ,  o 
simili,  in  buona  o  mala  parte,  cioè  In  bene  ,  o 
in  male  ,  Prendre  ou  tourner  en  bonne,  ou  mau- 
vaise part.  §.  Star  da  parte,  star  da  se,  separato 
dagli  altri,  5e  tenir  à  l'écart.  §.  A  parte  ,  vale 
Separatamente,  A  part,  séparément.  §.  Tirar  da 
parte,  vale  Tirare  in  disparte  ,  separare  dagli  al- 
tri, Tirer  à  l'écart.  §.  Porre  da  parte,  Non  far 
conto,  non  far  capitale,  Laisser  de  côté,  ne  pas 
faire  cas  de  quelque  chose.  §.  In  buona  parte  , 
in  gran  parte,  o  simili  vagliono  In  quantità,  per 
lo  più,  En  grande  partie,  presque.  §.  Da  parte 
a  parte,  vale  Da  una  banda  all'altra  ,  D'outre  en 
outre,  départ  en  part.  Parte  per  parte,  vale  A 
una  parte  per  volta,  En  détail,  séparément,  V  un 
après  l'autre.  §.  Dar  parte,  vale  Dar  avviso,  Faire 
part,  mander,  communiquer.  §.  La  parte  mia,  o 
simili  posto  avverb.  vale  Molto,  come  :  Ben  vo 
pel  mondo  anch'io  la  parte  mia ,  Je  cours  le 
monde  aussi-bien,  ou  autant  qu'un  autre.  §.  Par- 
te, e  partechè,  avverbial.  Intanto,  in  quel  men- 
tre. Petr.  E  parte  ad  or  ad  or  si  volge  a  tergo  Mi- 
rando  s'io   la    seguo,  Cependant,  en  attendant. 

PARTEClVAmA.(par-té.tchi-pàn-tsa),  s.  f.  Bell. 
Bucch.  V.  Participazione. 

PARTECIPARE,  PARTECIPANTE,  V.  Parti- 
cipare,  ec. 

PARTECIPE  (  par-tè-ichi-pè  ),  add.  d'ogni  g. 
Che  ba  parte,  Participant,   contentant,  comoru 
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§.  Far  partecipe ,  vale  Far  consapevole  ,  Man- 
der, donner  avis,  faire  savoir. 

PARTEGGIAMIiNTO  (par-té-dggia-mèn-to),  s. 
m.  Dnisione   in   parti,   o   in    partiti,  Partage  m. 

PARTEGGIANTE  (par-tè-dggiàn-té),  add.  da 
Parteggiare;  ed  usasi  anche  come  sost.  Bari. 
Mostrino  i  parteggiane  con  lei  i  sicuri  viaggi 
che  han  fatti  ,  Partissan  ,  qui  est  du  parti  de 
quelqu'un. 

PARTEGGIARE  (par-tè-dggià-ré),  v.  n.  Pigliar 
pai  te,  tener  più  da  uno  che  da  un  altro,  Prendre 
parli,   se  jtter  dans  un  parti. 

PARTEGNENZA  (par-tè-gnèn-tsa)  ,  s.  f.  Ap- 
partenenza, da  Partenere;  tutto  quello,  che  par- 
tiene  a  uno,  ed  è  di  suo  teoitorio  e  dominio,  Ap- 
partenance f. 

PARTENERE  ,  V.  Appartenere. 

PARTENOLOGIA  (  par-té-no-lo-dgì-a  ) ,  s.  f. 
Parte  dell'  economia  animale  relativa  alle  fan- 
ciulle, Parlhénologie  f. 

PARTENTE  (par-lèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
parte,  Qui  part. 

PARTENZA  (par-tèn-tsa\,  s.  f.  Partita,  il  par- 
tirsi ,  Départ  ta. 

PARTERE,  e  PARTERRE  (par-tè-rè,  tèr-rè), 
s.  m.  Algar.  T.  de'  giardinieri.  Giardino  a  ajuole 
co'  suoi  spartimenti  ,  Parterre  m. 

PARTEVOLE  ì  (  par-iè-vo-lé ,  tì-bi-lè),  add. 

PARTIBILE  \  d'ogni  g.  Atto  a  dividersi; 
spartibile,  Partageable,  divisible. 

PARTICELLA  /  (par-ti-tchèl-la,  tchì-na),  s.  f. 

PARTICINA  \  dim.  di  Parte  ;  piccola  por- 
zione, Parcelle,  pelile  pari  f.  §.  Particelle  ,  di- 
consi  Alcune  voci  che  servono  di  legatura  al  di- 
scorso ,  Particule  f. 

PARTICIPALE  ,  V.  Partecipe. 

PARTICIPAMENTO  (par-ti-tchi-pa-mèn-to),  s. 
m.  Il  participare.  Participation  (. 

PARTICIPANTE  (par-ti-ichi-pàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Tolom.  ec.  Partecipe ,  che  partecipa , 
Participant. 

PARTICIPARE  (par-titchi-pà-ré),  v.  n.  Aver 
parte  ,  o  porzione  in  checchessia  ,  Participer  , 
avoir  part,  se  ressentir  de  quelque  chose.  §.  Per 
Conversare  ,  Praticare  V.  §.  Participare  ,  v.  a. 
Far  partecipe  ,  Communiquer  ,.  mander  ,  faire 
part,  donner  avis.  ~  Partecipare  è  Aver  parte 
veramente  ;  prender  parte  è  Interessarsi  col  sen- 
timento. Partecipare  al  dolore  è  Sentirne  la  ca- 
gione in  sé  stesso  :  prendervi  parte  è  Unirsi  col 
sentimento  al  dolore  altrui.  Si  prende  parie  ad 
affetti  dove  non  s' ha  personale  interesse.  Due 
eredi  partecipano  all'eredità;  gli  amici  prendon 
parte  al  piacere  eh'  essi  ne  provano. 

PARTICIPATO  ,  TA  (par-ti-tchi-pà-to  ),  add. 
da   Participare.  Participé,  etc. 

PARTICIPATORE  (par-ti-tchi-pa-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  participa,  Participant ,  qui  participe. 

PARTICIPAZIONE  (par-ti-tchi-pa-tsiò-nè),  s.  f. 
Il  participare  ,  e  la  porzione  stessa  ,  Participa- 
tion, communication  t.  Participazione  in  un  de- 
litto, Complicité  f. 

PARTICIPIO  (par-ti-tchl-pio),  s.  m.  T.  gram- 
maticale. Parte  deli'  orazione  che  partecipa  del 
nome  e  del  verbo.  Participe  m. 

PARTlClUOLà.\par-ti-tchiouò-!a),s.  f.  Piccola 
parte,  particella  ,  Parcelle  f. 

PARTICOLA  ,  e  PART1CULA  (par-tì-co-la), 
s.  f.  Particella.  Parcelle,  particule  f.  §.  Particola, 
si  chiama  l'Ostia  per  la  Santa  Comunione,  Hos- 
tie f.  pour  communier. 

PARTICOLARE  (par-ti-co-là-rè) ,  s.  ro.  Parti- 
colarità, cosa  particolare,  Particularité  f.  Viene 
a  questo  particolare. 

PARTICOLARE,  e  PARTICULARE,  add.  d'o- 
gni g.  Contrario  Hi  Comune,  e  di  Generale  e  di 
Universale;  che  appartiene  a  un  solo,  speciale, 
Particulier,  singulier ,  spécial,  curieux. 

PARTICOLAREGGIAMENTO  (par-ti-co-la-ré- 
dggia-mèn-to),  s.  m.  Distinzione  fatta  con  ogni 
particolarità,  Distinction  (.faite  avec  toute  parti- 
cularité. 

PARTICOLAREGGIATE  (  par-ti-co-la-rè- 
dggiàn-té),  add.  d'ogni  g.  Redd.  lett.  Che  parti- 
colareggia,  Qui  particularise. 

PARTICOLAREGGIARE,  V.  Particolarizzare. 

PARTICOLAREGGIATO,  TA  (par-ti-co-la-ré- 
dggià-to).  J'ass.  add.  da  Particolareggiare,  Par- 
tic  idarisé. 

PARTICOLARISSIMAMENTE^ar.ti-co-Za-Mi. 
si-ma-mèn-té  ) ,  avv.  Salvin.  sup.  di  Particolar- 
mente ,  Très-particulièrement. 
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PARTICOLARISSIMO,  e  PARTICOLARISSI- 
MO ,  MA  (  par-ti-co-la-rìs-si-mo  )  ,  add.  superi, 
di   Particolare  ,  Très-particulier,  etc. 

PARTICOLARITÀ  ,  PART1COLARITADE  , 
PARTICOLARITATE  (  par-ii-co-la-ri-tà  ,  là-dè  , 
tà-té),  s.  f.  Astratto  di  Particolare;  contrario  di 
Generalità,  e  d'Universalità,  Particularité,  sin- 
gularité f. 

PARTICOLARIZZARE,  e  PARTICULARIZZA- 
RE  (par-ti-co-la-ri-dsà-ré),  v.  a.  Distinguere  con 
particolarità,  narrare  minutamente,  venir  al  par- 
ticolare, Particulariser,  descendre  aux  particu- 
larités; marquer  les  particularités,  les  détail. 

PARTICOLARIZZATO  ,  TA  (  par-ti-co-la-ri- 
dsà-to),  add.  da  Particolarizzare,   Particularisé. 

PARTICOLARIZZ AZIONE  (par-ti-co-la-ri-dsa- 
tsiô-né),  s.  f.  Particolaroggiamento,  Particularité  f. 
PARTICOLARMENTE,  c  PARTICULARMEN- 
TE  (par-li-co-tar-mèn-té),  avv.  Con  particolarità, 
distintamente,  minutamente,  Particulièrement, 
singulièrement ,  spécialement,  spécifiquement. 

PARTICOLETTA,  e  PART1CULETTA  (par- 
ti-co-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Particola  ,  Petite  par- 
celle f. 

PARTICULA  ,  PARTICULARE,  ec.  V.  Parti- 
cola,  Particolare,  ec. 

PARTIGIANA  (par-ti-dgiàna) ,  s.  f.  Spezie 
d'arme  in  asta  ,  Pertuisane  f.  §.  Fem.  di  Parti- 
giano V. 

PARTIGIANACCIA  (par-ti-dgia-nà-tcchia),  s. 
f.   pegg.  di   Partigiana,   Mauvaise  pertuisane  f. 

PARTIGlANAMENTE(par-«Vgia-«a-mèn-t«'), 
add.  Da  partigiano,  con  parteggiamerrto.  Segner. 
Stor.  Seguivano  per  tal  cagione  molte  ingiustizie 
fatte  ora  in  rapir  l'altrui,  ora  in  ammazzare  ed 
in  ferire  partigianamente,  ed  ora  in  molte  sorte 
di   disonestà  ,  En  partisan. 

PARTIGIANATA  (par-ti-dgia-nà-ta),s.  f.  Capor. 
Colpo  di  partigiana,   Coup  de  pertuisane  f. 

PARTIGIANETTA  (parti-dgia-nèt-ta),  s.  f. 
dim.   di   Partigiana,   Pelile  pertuisane  (. 

PARTIGI ANETTO  (par-ti-dgia-nèt-to),  s.  m. 
Segn.  Stor.  Debole  partigiano,  Faible  partisan  m. 
PARTIGIANO  (par-li-dgià-no),  s.  m.  Che  par- 
teggia, Partisan,  clitiit,  suppôt  m. 

PARTIGIANONE  (  par-ii-dgia-nò^iè  )  ,  s.  m. 
Partigiana   grande,    Grande  pertuisane  t. 

PARTIGIONE  (par-ti-dgiò-ué),  s.  f.  Il  partire, 
il  dividere,  divisione,  Partage  va.,  partition,  di- 
vision f. 

PARTIMENTO  (par-ti-mèn-io) ,  s.  m.  Divisio- 
ne V.  §.  In  vece  di  Partenza,  Départ  va.  §.  Per 
Distribuzione,  scompartimento,  Partage  m.,  dis- 
tribution f. 

PARTIRE  (par-tl-ré),  v.  a.  Far  parti,  separare, 
dividere,  distinguere,  allontanare;  e  si  dice  tanto 
delle  cose  materiali,  quanto  delle  non  materiali, 
Partager,  séparer  ,  diviser.  §  Partire  ,  T.  arit- 
metico. Dividere  un  numero  in  parti  uguali.  Di- 
viser,  faire  la  division.  §.  Partire  si  dice  Dei 
metalli,  quando  si  sciolgono  l'uno  dall'altro  con 
acqua  forte,  ec.  Départir.  §.  Partire,  n.  p.  An- 
dar via  togliendosi  dal  luogo  ove  uomo  è,  Par- 
tir ,  se  retirer ,  s'en  retourner.  §.  Partire  per 
Finire  V. 

PARTITA  (par-ti-ta),  s.  f.  Verbale  di  Partire; 
il  partire  ,  Départ  m.  §.  Ultima  partita  ,  vale 
Morte,  La  mort  f.  §.  Partita,  per  Parte,  Part, 
portion  i.  §.  Partita  ,  si  dice  anche  a  Quella 
nota  o  memoria,  che  si  fa  di  debito,  o  credito 
'  su  i  libri  de'conti,  Parties  f.  pi.  des  marchands. 
§.  Partita,  T.  di  giuoco;  come  Fare  una  par- 
tita, che  si  dice  Del  giuocare  alle  minchiate,  al 
pallone,  e  a  simili  altri  giuochi ,  ne'  quali  biso- 
gna un  tal  determinato  numero  di  persone,  che 
in  alcuni  giuochi  son  tanti  per  parte,  Partie  f. 
de  jeu  ;  faire  ,  ou  jouer  une  partie.  §.  Partita  , 
si  dice  anche  al  giuoco  medesimo  come  :  Vin- 
cere una  partita,  due  partite,  cioè  un  giuoco, 
due  giuochi,  Gagner  une  ou  deux  parties. 

PARATAMENTE  (  par-ti-ta-mèn-tè  )  ,  avv.  A 
parte  ,  a  parte ,  a  un  per  uno  ,  distintamente  , 
particolarmente.  Bocc.  E  più  paratamente  i  suoi 
costumi  considerando,  Séparément,  distinctement. 
PARTITIVO  (par-li-tì-vo),  add.  Atto  a  par 
tire.  Salv.  Avv.  Tra  gli  addiettivi  imperfetti 
sono  anche  ,  s' io  non  m'inganno  ,  da  mettere  i 
partitivi ,  Partitif. 

PARTITO  (par-tl-to),  s.  m.  Via,  modo,  guisa. 
Manière,façon  f.  E  talvolta  indietro  tornando,  per 
niun  partito  passar  volea.  §.  Partito,  per  Patto, 
condizione,  convenzione,  accordo,  Parti  va.,  con- 
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dition,  convention  t.,  accord  va.  Fate  qualche  bel 
partito:  io  il  farò,  ec.  il  partito  è  questo.  Ç.  Par- 
tito, per  Risoluzione,  determinazione,  Partiva., 
résolution,  détermination  f.  E  voi  appresso  con 
meco  insieme  quel  partito  ne  prenderemo  che 
vi  parrà  il  migliore.  §.  Partito  riciso,  vale  Riso- 
luzione certa  e  determinata,  Résolution  ,  déter- 
mination f.  ferme,  absolue,  extrême;  dernière  réso- 
lution f.  Egli  lia  pigliato  partito  reciso,  II  a  pris 
son  parti.  §.  A  partito  preso,  posto  avverb.  vale 
Pensatamente,  Determinatamente  V.  §.  Partito, 
per%Termine,  pericolo,  Danger,  risque,  état  va. 
Vedi  a  qual  partito  e'  va'  ha  condotto  ,  Voyez 
dans  quel  étal  il  m'a  réduit.  Io  sono  a  mal  par- 
tito, Je  suis  en  très-mauvais  état,  je  suis  en  grand 
danger.  §.  Partito  è  anche  T.  de' giuocalori ,  e 
vale  Accordo  che  si  fa  quando  uno  ,  benché  al 
di  sopra,  non  sia  sicuro  di  vincere,  Parli  va.  §.  An- 
dare, o  mandare,  o  mettere,  o  fare  il  partito,  è 
Il  ricercare,  per  segni  di  fave,  o  d'  altro,  1'  opi- 
nioni altrui  nelle  pubbliche  deliberazioni,  Aller 
aux  avis,  prendre  les  voix.  §.  Si  adopera  anche  in 
soggetto  di  privata  risoluzione,  e  vale  Risolvere, 
deliberare.  Ar.  Fur.  E  poiché  motteggiando  un 
poco  addosso  Gli  andò  Aquilante  misero  par- 
tito Di  dare  a  quelli  duo  giusto  martoro,  Prendre 
la  résolution, former  le  dessein,  délibérer.  §.  Ve- 
dere il  partilo  vinto,  vale  Vedere  di  non  poter 
far  sì,  che  la  cosa  non  vada  in  quella  cotal  gui- 
sa, Voir,  connaître  qu'on  ne  peut  plus  empêcher 
que  les  choses  n'aillent  de  telle  ou  de  telle  façon. 
§.  Mettere  il  cervello  a  partito  a  uno,  vale  Met- 
tere in  altrui  senno,  giudizio;  ridurre  altri  alla 
ragione,  Réduire  quelqu'un  à  la  raison;  le  ranger, 
l'amener,  le  mettre  à  la  raison.  §.  Preso  il  partito, 
cessato  l'affanno,  prov.  che  vale,  Che  risoluta 
che  sia  la  cosa,  cessa  la  molestia  del  pensarvi, 
A  parli  pris,  on  n'y  pense  plus.  §.  Ingannarsi  a 
partito,  vale  Assolutamente  ingannarsi,  Se  trom- 
per lourdtment ,  se  tromper  fort.  §.  Partito  per 
Occasione  ;  o  trattato  di  matrimonio  ,  Parti  va. 
Quello  é  un  buon  partito,  e  se  lo  lascierà  uscir 
di  mano,  C'est  un  bon  parti,  mais  il  le  laissera 
échapper.  §.  Femmina  di  partito  ,  vale  Mere- 
trice V.  §.  Mettere  a  partito  o  al  partito,  vale 
Mettere  a  scelta,  lasciare  che  altii  di  due  cose 
scelga  quella  che  più  gli  piaccia.  V.  SS.  PP.  In 
verità  vi  dico,  che  se  Iddio  mi  mettesse  al  par- 
tito, piuttosto  eleggerei  la  povera  tonaca  di  Paolo 
co'  meriti  suoi  ,  che  le  porpore  de'  reami  loro  , 
Donner,  laisser  le  choix.  §.  Ottenere  il  partito, 
vincere  il  partito,  vale  Ottenere  la  pluralità  dei 
voti  in  una  cosa  proposta  in  deliberazione.  Ar. 
Fur.  Con  questi  ed  altri  più  efficaci  voti  Fece 
Sobrin  si  che  il  partito  ottenne,  Avoir  lapluralilé. 

PARTITO,  TA,  add.  da  Partire;  distinto,  di- 
viso. Coni.  Inf.  D'un  modo  partito  da  tutti  gli 
altri,  Partagé,  divisé,  séparé,  distingué. 

PARTITORE  (  par-ti-tò-rè  )  ,  s.  m.  Che  fa  le 
parti,  Celui  cui  fait  les  paris.  §.  Partitore,  T.  arit- 
metico, si  dice  Quel  numero  che  divide  un  altro 
numero,  Diviseur,  parlileur  va.  §.  Partitore,  per 
Colui  che  si  parte,  o  che  si  separa,  Celui  qui  se 
sépare,  qui  se  détache  de  quelqu'un,  qui  aban- 
donne son  parti.  §.  Per  Divisore,  seduttore,  Brouil- 
lon, semeur  de  discoïdes  m.  §.  Partitore,  appresso 
i  Chimici  ,  e  Zecchieri  ,  si  dice  Colui  che  sepa- 
ra ,  o  parte  i  metalli,  Celui  qui  Jait  le  départ  des 
métaux. 

PARTITUZZO  (par-ti-ioù-tso)  ,  s.  m.  dim.  di 
Partito,   Petit  parti  m. 

PARTIZIONE  (par-li-tsiò-né)  ,  s.  f.  Partimen- 
to  ,  divisione,  Partition,  division  f. 

PARTO  (pàr-to),  s.  m.  Il  partorire  ,  Accou- 
chement, enfantement  m.,  couche  f.  §.  Al  parto, 
vale  Al  tempo  del  partorire,  Au  temps  d'accoucher, 
à  l'accouchement.  §.  Nato,  o  prodotto  a  un  parlo, 
dicesi  Di  due  gemelli,  Jumeaux  va.  pi.  §.  Donna 
di  parto,  vale  Donna  che  di  fresco  ha  partorito, 
L 'accouchée,  femme  f.  qui  est  en  couche.  §.  Fare 
il  parto  ,  si  dice  Dello  stare  le  donne  insino  a 
un  certo  termine  a  vita  scelta  nel  letto,  quando 
hanno  partorito,  Faire  ses  couches.  §.  Essere  di 
parto,  e  stare  in  parto,  si  dicono  Dello  stare  le 
donne  in  riposo  dopo  il  parto.  Etre  en  couche. 
§.  Stare  in  parto,  per  similit.  si  dice  Dello  star 
uno  con  tutti  i  suoi  agi,  Se  mitonner,  se  dorloter. 
§.  Morir  di  parto,  o  sopra  parto,  vale  Morire  a 
cagion  del  parto,  Mourir  de  couche.  §.  Parto, 
vale  anche  La  creatura  partorita  ,  Fruit  ,  l'en- 
fant m.  qu'on  a  mis  au  monde.  Del  tuo  parto 
'  gentil  figliuola,  e  madi  e.  §.  Parto,  in  questo  si- 
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gnificato,  s'  usa  oggidì  fig.  nell'uso  comune  per 
Qualsivoglia  produzione,  Productioni.,  ouvrage  m. 

PARTORIENTE  (par-to-rièn-tè),  s.  f.  e  talora 
add.  Che  partorisce;  donna  di  parto,  L'accou- 
chée, ou  femme  f.  qui  accouche,  qui  est  en  travail 
d'enfant. 

PARTORIRE  (par-to-rì-rè),  v.  n.  Mandar  fuori 
del  corpo  il  proprio  figliuolo,  e  si  dice  proprio 
delle  donne,  che  anche  si  dice  Fare  il  bambino, 
Accoucher  ,    enfanter.  §.  Moiir  Sopra  partorire, 

10  stesso  che  Sopra  parto.  V.  Parto.  §.  Per  me- 
taf.  Partorir  letizia,  odio,  sospetto,  ce.  vale  Pro- 
durre ,  cagionare  ,  Enfanter  ,  causer  ,  produire. 
§.  Partorire  ,  per  similit.  si  riferisce  con  molta 
eleganza  anche  alle  piante.  Alam.  Colt.  Che  l'in- 
vecchiata scorza  (della  vite)  a  tale  è  giunta  Clie 
partorir  non  può  nuove  radici,  Produire. 

PARTORITO,  TA  (par-to-rl-to),  add.  da  Par- 
torire, Accouché.  Figliuolo  partorito  ,  L'enfant 
dont  on  a  accouché. 

PARTOR1TRICE  (par-to-ri-trì-tché),  v.  f.  Che 
partorisce,  Accouchée,  femme  f.  en  couche.  §.  Di 
quanto  male  fu  partoritrice  ;  qui  metaf.  e  vale 
Di  quanto  mal  fu  cagione,  De  combien  de  maux 
elle  fut  la  cause. 

PARTURIENTE.  Red.  ec.  Lo  stesso  che  Par- 
toriente  V. 

PARTURIRE.   Vit.  S.  M.  Madd.  Partorire  V. 

PARUSSOLA  (pa-roàs-so-la) ,  s.  f.  Nome  che 
si  dà  in   Lombardia  alla  Cingallegra  V. 

PARUTA,  s.  f.  Apparenza  V. 

PARUTO,  TA  (pa-roù-to).  Segn.  got>.  add.  da 
Parere;  parso,  sembrato,  Paru.  M'  è  panilo  ,  Il 
m'a  paru,  il  m'a  semblé,  j'ai  cru  voir. 

PARVENTE  (par-vèn-té),  add.  d'  ogni  g.  Ap- 
parente, visibile,  che  si  vede,  Visible,  apparent, 
manifeste,  découvert. 

PARVENZA  (  par-vèn-tsa  )  ,  s.  f.  Apparenza  , 
Apparence  f.  §.  Parvenza  ,  per  Pochezza  ,  Peti- 
tesse f. 

PARVIFICARE  (par-vi-f-cà-rè)  ,  v.  a.  Appic- 
colire ;  contrario  di  Aggrandire  ,  Rapetisser,  di- 
minuer, amoindrir,  faire  plus  petit. 

PARVIFICAZIONE  (par-vi-fi-ca-tsiò-nè) ,  s.  f. 

11  parvificare  ,  Décroissemenl  va.,  diminution  f., 
amoindrissement  m. 

PARVIFICO,  CA  (par-vì-fi-co\  add.  Voce  lat. 
contrario  di  Magnifico,  e  diccsi  Di  colui  che 
nelle  cose  grandi  e  maravigliose  si  sforza  di  spen- 
der poco,  e  corrompe  la  bellezza  del  fatto  suo 
per  un  piccol  risparmio,  Chiche,  taquin,  vilain, 
mesquin. 

PARVIPENDERE  (par-vi-pèn-dé-ré).  v.o.Fag. 
Voce  lat.  Tenere  da  poco,  Faire  peu  de  cas, 
mépriser. 

PARVISSIMO,  MA  (par-vis-si-mo) ,  add.  sup. 
di     Parvo  ,  ,  Très-petit. 

PARVITÀ  (par-vi-tà),  s.  f.  Astratto  di  Parvo; 
pochezza,  Petitesse  f. 

PARVO,  VA  (pàr-vo),  add.  Voc.  lat.  Piccolo, 
Petit. 

PARVOLETTO  (par-vo-lèt-to) ,  s.  m.  Poliz. 
Parvolino  ,  piccolino  ,  fanciullino  ,  fanciulletto  , 
Petit  enfant  va. 

PARVOLINO  (par-vo-ll-no),  s.  m.  dira,  di  Par- 
volo,  Petit  enfant ,  nouveau  né  m. 

PARVULITÀ,  V.  Fanciullezza. 

PARVOLO  (pàr-vo-lo),  s.  ta.  Cbe  anche  comu- 
nemente" gli  antichi  scrissero  parvulo  ;  Piccolino, 
fanciullino ,  Petit  enfant  m. 

PARVULO,  V.  Parvolo. 

PARZIALE  (par-uià-lé) ,  add.  d' ogDÌ  g.  Che 
parteggia,  appassionato,  favorevole  verssmna  delle 
parti.  Frane.  Sacck.  Non  conviene  che  sia  uomo 
parziale  né  di  parte,  perocché  uomo  che  tenga 
parte  non  può  giusto  giudicare,  Partial,  adhé- 
rent ,  fauteur.  §.  Parziale,  T.  didascalico,  vale 
Che  è  la  parte  d'un  tutto  ,  Partiel. 

PARZIALEGGIAKE  (par-tsia-lé-dggià-rè),v.  a. 
Mostrar  parzialità ,  esser  parziale.  Salviti.  Ella 
(l'Accademia)  é  madre  discreta  ed  amorevole, 
né  parzialeggia  co'  suoi  figli ,  Avoir  de  la  par' 
lialitè  pour  quelqu'un,  prendre  son  parti. 

PARZIALISSIMO  ,  MA  {par-tsia-lis-si-rno  )  , 
add.  superi,  di,  Parziale  ,   Très-partial. 

PARZIALITÀ  ,  PARZIALITADE  ,  PARZIALI- 
TATE  (par-tsia-li-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  t.  Astratto 
di  Parziale  ,  Partialité  f. 

PARZIALMENTE  (par-tsial-mèn-tê),  avv.  Con 
parzialità,   Partialement,  avec  partialité. 

PARZIONABILE.  PARZIONALE,  PARZIONA- 
VOLE,  PARZIONEVO  LE,  PARZONA  V  OLE,  add. 
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d'  ogni  g.  Tutte  voci  antiche   che  vagliono  par- 
ziale ,  Partial. 

PARZIONARIO.s.  m.  T.  marin.  Partecipante  V. 
PARZIONTERE,  add.  Partecipe  V. 
PASCENTE  (pa-tchèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  I 
pasce ,  Qui  est  en  pâture,  ou  en  pâturage.  \ 

PASCERE  (pà-ché-rê),  v.  a.  e  n.  È  proprio  II  , 
tagliar  che  fanno  le  bestie  co' denti  l'erba,  o 
altra  verzura  per  mangiare  ,  Patire.  §.  Pascere 
in  signif.  att.  per  Dar  mangiare,  nutrire  ,  Nour- 
rir, repaître,  donner  à  manger.  g.  Pascere  ,  nel 
significalo  di  Saziare,  l'adopera  il  Tasso  in  quel 
passo  della  Gerusalemme,  9.  4°j  ln  cu'  dipinge 
mirabili), ■  nte  la  rabbia  e  la  ferocia  di  Solimano. 
Mentre  il  Soldan  sfogando  1'  odio  interno  Pasce 
un  lungo  digiun  ne' corpi  umani,  ec,  Rassasier, 
assouvir.  g.  Pascersi  ,  n.  p.  Nutrirsi ,  satollarsi , 
e  dicesi  anche  figur.  di  varie  cose,  Se  repaitre  , 
se  nourrir,  se  rassasier.  g.  Pascersi  di  ragiona- 
menti, come  il  cavallo  del  Ciolle;  o  di  rugiada, 
come  le  starne  di  Monte  Morello  ,  si  dice  Di 
quelli  che  si  beccano  il  cervello  ,  sperando  va- 
namente che  una  qualche  cosa  debba  loro  riu- 
scire, Se  nourr-ir,  se  paître  de  chimères.  g.  Pa- 
scersi d'aria,  di  vento,  di  fumo,  o  simile,  di- 
cesi Dell'  appagarsi  delle  apparenze  ,  e  senza 
curarsi  delle  sostanze ,  Se  paître  de  vent ,  se 
poltre  d'air, 

PASCIB1ETOLA  (pa-chi-biè-to-la) ,  s.  e  add. 
d'ogni  g.  Voce  formata  da  pascere  e  bietola,  vale 
Sciocco,  insipido,  scimunito,  Stupide,  sot  m.,  sou- 
clie  (.,  lourdaud  m.,  lète  f. 

PASCIMENTO  (pa-chi-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  pa- 
scere ,  e '"1  pasto  stesso,  Pâture  i.  g.  Dicesi  an- 
che fig.  Di  ciò  che  pasce  ,  o  nodrisce  1'  anima, 
lo  spirito  ,  Pâture  f. 

PaCHIONA  (pa-kiò.na),  s.  f.  Pastura,  e  quan- 
tità di  cose  di  che  pascersi  le  bestie..  Pâture  f. 
§.  Per  metaf.  vale  Buon  guadagno  ,  comodità  , 
abbondanza  delle  cose  necessarie  ,  Bonne  aubai- 
ne f.,  aises  t.  pi.,  abondance  f. 

PASCITORE  (pa-chi-iò-rè),  v.  m.  Che  pasce  , 
che  dà  pascolo  ,  Pasteur  m. 

PASCITEICE  {pa-clii-trì-tchè).  Salvia,  v.  f.  di 
Pascitore,  Celle  qui  nourrit,  ou  qui  repaît  quel- 
qu'un. 

PASCIUTO  ,  TA  (pa-ichioù-io)  ,  add.  da  Pa- 
scere ;  satollo  ,  sazio  ,  Repu  ,  rassassié  ,  nourri. 
§.  Per  metaf.  Poiché  di  riguardar  pasciuto  fui  . 
Rassassié  de  regarder,  g.  Da  Carlo  Quinto,  e 
dal  Re  di  Francia  provvisionato  e  pasciuto,  En- 
tretenu, nourri. 

PASCO  (pàs-co)  ,  s.  va.  Voce  più  della  poesìa 
che  della  prosa.  Pascolo,  Pâture  t.,  pâturage  m. 
PASCOLAMENTO  (pas-co-la-mèn-to),  s.  m.  Il 
pascolare,  pascirnento,   Pâture  (. 

PASCOLANTE  (pas-co-làn-té),  add.  d'ogni  g. 

Salvm.  Che  pascola,  che  è  alla  pastura,    Qui  paît. 

PASCOLARE  (pas-co-là-rè),  v.  a.  e  n.  Lo  stesso 

che  pascere  ,  Paître  ,  etc.    I  cacciatori   parlando 

delle  fiere,  dicono,   Viander. 

PASCOLO  (pàs-co-lo),  s.  in.  Praterìa,  o  luogo 
pien  d'erba,  dove  pascon  le  bestie,  Pâturage,  pa- 
cage ,  herbage,  gagnage  m.  g.  Per  Lo  pascere, 
pascirnento  ,  Pâture  i. 

PASIGRAFIA  (pa-zi-gra-fì-a) ,  s.  f.  Grecismo. 
Linguaggio  di  convenzione.  Scrittura  universale, 
1'  arte  di  scrivere  in  modo  da  dover  esser  letto 
ed  inteso  da  tutti ,  benché  differenti  di  lingua  , 
Pasigraphie  f. 

PÀSMO,  s.  m.  Spasimo  V. 
PASQUA  (pàs-coua),  s.  f.  Giorno  della  resur- 
rezione di  Cristo,  benché  gli  Scrittori,  e  l'uso 
abbiano  allargata  questa  denominazione  ad  al- 
tre solennità  ,  Pâque  f.,  pâques  m.  s.  e  f.  pi. 
§.  Dar  la  mala  Pasqua,  Affliggere,  travagliare  al- 
trui ;  e  talora  si  usa  per  una  sorta  d' impreca- 
zione ,  Tourmenter,  chagriner,  ou  souhaiter  du 
mal.  §.  Aver ,  o  venir  la  pasqua  in  Domenica  , 
prov.  che  si  dice  Quando  un  fatto  succede  ac- 
conciamente, o  secondo  che  si  desidera,  Avoir 
ce  qu'on  souhaite. 

PASQUALE  (pas-coità-lè)  ,  add.  d'ogni  g.   Di 
pasqua,  da  pasqua,  attenente  a  pasqua  ,  Pascal. 
PASQUARE  (pas-couà-rè) ,  v.    n.  Celebrar    la 
pasqua  ,   Célébrer  la  fête  de  Pâque. 

PASQUERECCIO,  CIA,  add.  Pasquale  V. 
PASQU1LLO  \pas-couil-lo)  ,  s.  m.  Segn.  stor. 
Lo  stesso  che  Pasquinata,  maldicenza  proverbiale, 
motto  scritto  su  i  cartelli  ,  Pasquinade  f. 

PASQUINATA  (pas-coui-nà-ta),  s.  f.  Libello  fa- 
moso, che  trae  il  suo  nome  dalla  capricciosa  de- 
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nominazione  di    Pasquino    che  il   volgo    romano  | 
diede    al  frammento  di  un'  antica  statua   di  gla- 
diatore ,  al  quale    si  appiccano    le  satire    contro 
quanto  v'ha  di  grande  in  Roma,  non  esclusi  Papi 
e  Cardinali  ,  Pasquinade  f. 

PASQUINO  (pas-coubno),  s.  m.  Tolom.  Nome 
dato  a  quella  statua  tronca  di  gladiatore  in  Roma, 
ove  la  gente  vile  è  solita  di  attaccare  libelli  fa- 
mosi ,  Pasquin  m. 

PASSABILE  (pas-sà-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g.  Da 
potersi  passare,  comportevole,  mediocre,  Passa- 
ble, médiocre. 

PASSACORDE  (  pas-sa-còr-dé  ) ,  s.  f.  Stru- 
mento de'valigiai,  che  serve  a  passare  la  correg- 
gia del  cuojo  a  traverso  di  varie  altre  per  com- 
metterle insieme,  Passe-corde  m. 

PASSAGGETTO  (pas-sa-dggèt-to),  s.  m.  Magai, 
leti.  Piccolo  andito  che  serve  di  passaggio  nelle 
case  ,  Petit  passage  m. 

PASSAGGIO  (pas-sà-dggio)  ,  s.  m.    Il  passare 
da  un  luogo  ad  un  altro,  da  una  cosa   detta  ad  1 
altra  da  dirsi  ,  Passage  m.,  transition  f.    g.  Per  1 
Lo  luogo  onde  si  passa,  Passage,  lieu  m.  par  où 
l'on  passe.  g.  Per  Lo  dazio  che  si  paga  in   pas-  ; 
sando  ,   Passage,  péage,  droit  m.   qu'on  paie  pour 
passer.  g.  Per  Morte  V.  g.  .Passaggio,  T.  di  mu- 
sica, si  dice  II  passare  col  canto  sopra  una  sola 
sillaba  più  note  ,  Passage  m. 

PASSAMANO  (pas-sa-mà-no)  ,  s.  m.  Sorta  di 
guarnizione  simile  al  nastro,  Passement,  galon, 
cordon  m. 

PASSAMENTO  (pas-sa-mèn-to)  ,  s.  m.  11  pas- 
sare ,  passaggio  ,  Passage  m. 

PASSANTE  (pas-sàn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
passa,  Passant,  qui  passe.  g.  Passanti  ,  anche  si 
dicono  Quelle  sottili  striscioline  di  cuojo  che 
sono  nella  briglia  ,  nelle  quali  si  rimettono  gli 
avanzi  de'  cuoi  che  passano  per  le  fibbie  ,  Pas- 
sant m. 

PASSAPORTO  (pas-sa-pòr-to)  ,  s.  m.  Facoltà 
di  poter  passare  liberamente  da  un  luogo  ad  un 
altro  ,   Passeport  m. 

PASSARE  (pas-sà-ré),  v.  n.  Verbo  che  signi- 
fica moto  per  luogo  ,  i  cui  varj  significati  si  di- 
chiarano per  le  sue  locuzioui.  Passar  per  un 
luogo  ,  o  da  un  luogo  senza  fermarsi  ,  per  ar- 
rivare a  un  altro  ,  Passer  par  un  endroits  aller 
d'un  lieu  ,  ou  d'un  endroit  à  un  autre.  §.  Pas- 
sar in  luogo,  vale  Trasfeiirvisi  ,  Passer,  se 
transporter  dans  un  endroit  ,  passer  à  un  lieu. 
g.  .Passer,  s'écouler,  se  dissiper.  Passano  il  tem- 
po ,  il  duolo  ,  la  pioggia,  e  simili  ,  Le  temps  , 
la  douleur,  la  pluie  passent.  g.  Passar  di  vita  , 
vale  Morire  V.  §.  Passar  a  grado,  a  ordine,  o 
adunanza  ,  vale  Esservi  ammesso  ,  L'ire  reçu. 
§.  Passar  per  le  finestre  ,  vale  Arrivare  a  chec- 
chessìa con  fraude  ,  e  non  per  la  via  retta  e 
ordinaria ,  Parvenir  à  quelque  chose  par  des 
voies  obliques.  §.  Passare  ,  parlandosi  di  fami- 
glie ,  vale  Poter  esse r  ammesse  per  nobiltà  ad 
ogni  ordine  di  Cavalleria  ,  esser  capace  delle 
prerogative  di  nobile  ,  ec.  Avoir  tous  les  titres 
de  noblesse.  §.  Passare  sotto  la  correzione,  vale 
Restar  approvato  ,  Avoir  l'approbation.  §.  Pas- 
sar bene  ,  vale  Andar  bene  ,  riuscir  prospera- 
mente, Réussir  à  bien.  §.  Passar  per  straforo, 
per  bardotto  ,  ec.  V.  Straforo  ,  Bardotto  ,  ec. 
§.  v.  a.  Passar  la  strada  ,  il  fiume  ,  ec.  Andare 
da  una  banda  all'  altra  di  essi,  trapassarli,  Pas- 
ser la  rue,  la  rivière,  etc.  §.  Passare  il  coman- 
damento d'alcuno,  vale  Trasgredirlo,  uscir  di 
commessione  ,  Passer  les  ordres  ,  aller  au-delà 
de  sa  commission.  g.  Tassare  il  tempo  ,  vale 
Consumarlo  con  qualche  diletto  ,  o  consumarlo 
assolutamente  in  qualche  occupazione.  Tuer  le 
temps  ,  passer  le  temps  ,  rire  ,  se  divertir  ,  se 
réjouir  „  s'amuser.  g.  Passar  la  notte,  la  veglia, 
o  simili  ,  vale  Consumarla  ,  terminarla  ,  Passa- 
la nuit  ,  passer  la  soirée ,  etc.  §.  Passar  gli 
anni  ,  vale  Finirli ,  compierli  ,  Passer.  Niuna  il 
ventottesimo  anno  passato  avea,  Aucune  n'avait 
encore  vingt-huit  ansj  il  n'y  en  avait  aucune  qui 
eût  vingt-huit  ans  passés.  §.  Passar  noja  ,  ma- 
linconia ,  e  simili,  vale  Addormentarla ,  rintuz- 
zarla, scacciarla,  Se  désennuyer j  chasser  l'ennui, 
la  tristesse ,  etc.  g.  Passar  di  bellezza  ,  di  sa 
pere  ,  e  simili;  e  anclie  passare  assolutamente  , 
vagliono  Avanzare,  superare,  Surpasser.  §.  Pas' 
sare ,  per  Trafiggere,  trapassare,  penetrare, 
Percer,  transporter,  traverser ,  pénétrer.  g,  Pas- 
sar da  banda  a  banda ,  Passar  fuor  fuora  ,  pe- 
netrar tutto  i)  corpo  da  una  superficie  all'altra, 
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Transpercer,  percer  d'outre  en  outre.  g.  Passa* 
i  termini  ,  vale  Non  si  contentar  del  dovere  , 
uscir  del  convenevole,  Outrepasser  tes  bornes, 
sortir  des  bornes.  §.  Passar  alcuna  cosa  ,  vale 
Concederla  senza  contraddire,  accordarla,  con- 
venire nella  medesima  opinione ,  Passer  ac- 
corder ,  convenir.  §.  Passar  per  le  armi,  si  dice 
De'  soldati  che  sono  puniti  di  morte  per  alcun 
delitto,  Passer  par  les  armes ,  fusiller.  §.  Pas- 
sare a  nuoto  ,  a  guizzo  ,  a  cavallo  ,  o  simili 
vale  Passar  nuotando  ,  guazzando  ,  cavalcando  , 
Passer  à  la  nage,  à  gué ,  à  cheval,  etc.  g.  Pas- 
sar per  staccio,  vale  Stacciare,  Sasser ,  tami- 
ser, g.  Passare ,  n.  p.  e  talora  colle  particelle 
sottintese  ,  Passarsela  leggiermente,  tacitamente, 
e  simili  ,  ricevono  varj  significati,  come  Non  far 
parola  d'  una  cosa  ,  starsene  cheto,  Passer  sous 
silence ,  ne  point  parler  de  quelque  chose.  Pro- 
cedere senza  rigore,  Ne  pat  poursuivre  avec  ri- 
gueur. Spedirsi ,  sbrigarsi  da  qualche  proposito, 
Ne  faire  que  couler.  §.  Passarsi  d'  una  cosa  , 
Contentarsene  ,  Se  contenter  de  quelque  chose. 
§.  Passar  le  scritture  e  le  suppliche  ,  in  signi- 
ficato d'approvarle,  e  conceder  le  grazie,  e  si- 
mili ,  Passer  quelque  écriture  ,  l'approuver. 

PASSATA  (  pas-sà-ta  ) ,  v.  f.  il  passare  ,  Pas- 
sage m.,  passade  f.  g.  Fare  una  passata  con  uno 
intorno  a  qualche  negozio,  vale  Trattarne  e 
discorrerne  seco,  Traiter  quelques  affaires,  en 
pailer.  g.  Dar  passata,  vale  Passarsi  leggermente 
di  alcuna  cosa,  non  rispondere  a  chi  domanda, 
o  risponder  meno  che  non  si  conviene  ,  Faire 
le  sourd ,  ou  ne  pas  répondre  à  propos,  g.  Far 
passata  negli  onori ,  nelle  lettere  ,  e  simili,  vale 
Farvi  profitto,  e  in  esse  venire  innanzi,  S'avan- 
cer ,  faire  des  progrès  ,  ou  des  pas.  g.  Far  una, 
o  due,  o  più  passate,  ec.  si  dice  Del  non  aver 
per  uno,  o  due,  o  più  mesi,  le  femmine  lor 
purghe  ,  Avoir  une  suppression  de  ses  règles 
pendant  un,  ou  plusieurs  mois,  manquer  ses  mois. 

PASSATEMPO  (  pas-sa-tèm-po  ),  s.  m.  Cosa  , 
che  vedendola  ,  o  sperandola  ,  ti  fa  passar  con. 
piacere  e  senza  noja  il  tempo,  Passelemps,  amu- 
sement ,   badinage  m. 

PASSATO,  TA  (pas-sà-to),  add.  da  Passare, 
Passé,  révolu,  g.  Passato,  dicesi  Di  persona  già 
vecchia  ,  scaduta  di  forze  ,  di  donna  che  abbia 
perduto  il  suo  fior  di  bellezza  ,  e  simili,  Paste, 
qui  est  vieux ,  qui  a  perdu  son  lustre ,  etc. 
g.  Passato  ,  posto  assolutamente  in  forza  di  sost. 
nel  numero  del  meno,  denota  Tempo,  Le  passé, 
le  temps  passé  m.  g.  Nel  numero  del  più  vale  An- 
tenati, e  maggiori,  Prédécesseurs,  ancêtres  m.  pi. 

PASSATOJO  (pas-sa-tò-io)  ,  s.  m.  Pietra,  o 
sasso  che  serve  a  passar  fossati,  o  rigagnoli, 
Pierre  f.  qu'on  met  pour  passer  un    ruisseau,  etc. 

PASSATOJO,  JA  ,  add.  Agevole  a  passarsi  , 
Aisé  à  passer. 

PASSATORE  {pas-sa-tò-rè),  v.  m.  Che  passa, 
che  va  avanti,  Passant,  qui  passe  m.  g.  Per  Tra- 
sgressore V. 

PASSA  VANTI  (pas-sa-vànti),  s.  m.  T.  marin. 
Ponte  a  corda  delle  navi  piccole,  che  non  hanno 
palchi  ,   Coursive  f. 

PASSAVOGARE  (pas-sa-vo-gà-ré)  ,  v.  a.  An- 
dar  a  voga  arrancata  ,  Ramer  de  force. 

PASSAVOLANTE  (  pas-sa-vo-ìàn-té  )  ,  s.  m. 
Sorta  di  arme  da  fuoco  ,  .Sorte  de  pièce  d'artil- 
lerie, g.  Per  Uomo  che  scorra  fuor  del  suo  paese, 
Passe-volant  m. 

PASSEGGIAMENTO  (  pas-sé-dggia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Betnb.  ec.  Passeggio,  passeggiata,  Prome- 
nade f. 

PASSEGGIANTE  (pas-sé-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g    Salvin.  Che  passeggia  ,   Qui  se  promène. 

PASSEGGIARE  (pas-sé-dggià-ré),  v.  n.  Andar 
a  pian  passo  ,  per  suo  diporto  per  luogo  piano, 
Se  promener,  g.  Passeggiare  un  cavallo  ,  in  att. 
signif.  vale  Menarlo  a  mano  con  lento  passo  , 
Passager,  promener  un  cheval,  g.  Passeggiare, 
si  dice  anche  A  un  certo  modo  di  nuotare  che 
si  fa  cavando  ora  un  braccio  ,  ora  un  altro  vi- 
cendevolmente dell'acqua,  Nager. 

PASSEGGIATA  (pas-se-dggià-ta),  s.  f.  Il  pas- 
seggiare ,  Promenade  f. 

PASSEGGI ATELLA  (pas-sé-dggia-tèl-la),  s.  f. 
dim.   di   Passeggiata  ,  Petite  promenade  f. 

PASSEGGIATO,  TA  (pas-sé-dggià-to),  add. 
Da  passeggiare  ;  aggiunto  di  luogo  in  cui  si  sia 
passeggiato,  Où  l'on  s'est  promené. 

PASSEGGIATORE  (pas-sé-dggia-tò-rè),  v.  m. 
Che  passeggia ,  Qui  se  promène,  promeneur  m. 
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. PASSEGGIATRICE  (  pas-sé-dggia-lri-tchè  ) , 
Salvin.  y.  f.  di  Passeggiatore,  Qui  se  promène, 
promeneuse  f. 

PASSKGGIERE,  Ì  (pas-sè-dggiè-rè,  ro)  ,  s.  m. 

PASSEGGERO,*  Viandante,  ebe  è  di  passo, 
non  istanziato,  Un  passager,  un  passant,  un  voya- 
geur ni.  g.  Per  Gabelliere,  e  stradiere,  cioè  che  sta 
a  guardia  del  paese  per  raccor  gabelle,  o  dazio, 
Péager,  douanier  ni.  §.  Colui  ebe  passa  le  genti 
in  barca  ,  Batelier  m. 

PASSEGG1ERO,  RA,  add.  Atto  a  passare,  che 
serve  a  trasportare  ,  De  passage  ,  de  transport  , 
propre  à  transporter.  g.  Fig.  per  Veloce  ,  tran- 
sitorio, che  passa  presto  ,  Passager  ,  transitoire , 
qui  est  de  peu  de  durée. 

PASSEGGIO  (pas-sè-dggio)  ,  s.  m.  Il  passeg- 
giare, e  il  luogo  dove  si  passeggia,  Promenade  (., 
et  promenoir  in. 

PASSERA,  s.  f.  e  PASSERE,  s.  ni.  (pàs-sé-ra). 
Uccello  noto,  e  ve  ne  sono  di  più  spezie,  Moi- 
neau, passereau  m.  Passere  di  Canaria,  Serai  m. 
de  Canarie.  Passera  solitaria,  Passe  solitaire  f. 
Passera  stipa juola  ,  Roussette,  fauvette  i.  des  bois. 
§.  Cacciar  le  passere  ,  6g.  vale  Cacciare  i  pen- 
sieri nojosi  ,   Chasser  les  chagrins. 

PASSERAJO  (pas-sè-rà-io),  s.  m.  Canto  di  una 
moltitudine  di  passere  unite  insieme,  Chant  ni.  de 
plusieurs  moineaux.  g.  E  per  sirailit.  vale  Con- 
fuso cicaleccio  di  più  persone,  Babil,  bruit  m.  con- 
fus de  plusieurs  personnes  qui  parlent. 

PASSERETTA  (pas-sè-rèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Pas- 
sera ,  Petit  moineau  m. 

PASSERINA  (pas-sè-rl-na),  s.  f..  Foce  dell'uso. 
dim.  di  Passera,  Petit  passereau  m.  Dicesi  anche 
Ad  una  spezie  di  Rombo  V. 

PASSERINO  {pas- s c-ri- no),  s.  m.  dim.  di  Pas- 
sera e  di  passere,  Petit  moineau  m.  g.  Per  Sorta 
di  strumento  a  modo  d'  ago  per  uso  di  cucire  , 
Carrelet  m. 

PASSERO  (pàs-sé-ro),  s.  in.  Bemb.  ec.  Passere, 
Passera  V. 

PASSEROTTO  (pas-sè-ròt-ta) ,  s.  ra.  Passera 
giovane  che  non  esca  di  nido,  o  che  ne  sia  uscita 
di  poco,  Petit  moineau  m.  g.  Dire  un  passerotto, 
è  Dire  una  cosa  sproporzionata,  e'  fuor  del  veri- 
simile ,  Dire  quelque  baliverne.  g.  Fare  un  pas- 
serotto, vale  Operare  inconsideratamente  e  senza 
giudicio.  Agir  sans  réflexion,  inconsidérément. 

PASSETTO  (pas-sèt-lo) ,  s.  m.  La  metà  della 
canna  ,  Mesure  f.  d'un  tiers  d'aune. 

PASSETTO,  TA,  add.  Alquanto  passo,  o  stan- 
tio,  Un  peu  passé  ,  un  peu  moisi. 

PASSIBILE  (pas-sì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  patire,  Passible,  qui  peut  souffrir. 

PASSIBILITÀ  ,  PASSIBILITaDE,  PASSIBI- 
LITATE  (pas-si-bi-U-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Astratto 
di  Passibile  ,  Possibilité  f. 

PASSIMATA  (pas-si-mà-ta),  s.  f.  Vit.  SS.  PP. 
Pane  cotto  sotto  la  cenere,  che  neJ  tempi  della 
bassa  latinità  fu  detto  Paxamalum.  V.  Focaccia. 

PASSINO  (pas-sl-no),  s.  m.  Misura  di  tre  brac- 
cia fiorentine  ,  Mesure  i.  d'environ  trois  pii  ds. 
§.  Oggi  questa  voce  è  più  propria  che  d'altro 
della  tela  ,  e  dicono  passino  i  tessitori  A  tanta 
lunghezza  ,  quanta  tiene  la  lunghezza  dell''  ordi- 
tojo,  La  longueur  f.,  l'aunage  m.  de  la  toile. 
§.  Passino,  è  anche  dim.  di  Passo;  piccol  passo, 
Petit  pas  in. 

PASSIONARE  (pas-sio-nà-ré) ,  v.  a.  Dar  pas- 
sione, affliggere  con  passione,  Tourmenter,  mar- 
tyriser, g..  Passionare  ,  v.  n.  Patir  passione  , 
Souffrir  beaucoup,  soiiffrir  mort  et  passion. 

PASSIONATASI  MO,  MA  (pas-sio-na-ds-si-mo), 
add.  Salvin.  sup.  di  Passionato  ;  pienissimo  di 
passione,  troppo  patetico  ,  Très-passionnè,  très- 
qffectueux. 

PASSIONATO  ,  TA  (pas-sio-nà-to) ,  add.  da 
Passionare  ;  e  vai  Tormentato  ,  Martyrisé,  tour- 
menté, g.  Fig.  vale  Appassionato  ,  che  si  lascia 
vincere  dalle  passioni,  Passionnés  attaché  ,  ou 
sujet  à  ses  passions  ,•  qui  se  laisse  maîtriser  par 
ses  passions. 

PASSIONE  (pas-siò-né),  s.  f.  Patimento,  pena, 
travaglio,  Passion,  souffrance,  peine  f.  g.  Per  lo 
più  si  dice  De'  tormenti  patiti  da  G.  C,  Pas- 
sion f.  g.  Passione  si  dice  altresì  Della  predica 
che  si  fa  comunemente  il  di  del  venerdì  Santo 
sopra  il  martirio  di  quel  giorno  ,  Passion  f. 
§.  Passione,  Quella  parte  del  Vangelo,  in  cui  si 
narra  la  passione  di  N.  S.,  Passion  f.  §.  Setti- 
mana di  Passione,  dicesi  Quella  che  precede  la 
settimana  santa,  ed  in  cui  la  Chiesa  incomincia 
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a  celebrar  1'  uffizio  della  passione  di  N.  S.;  e 
Domenica  di  Passione,  la  domenica  di  tal  settimana, 
La  semaine  f.  de  la  passion ,  le  dimanche  m. 
de  la  passion.  g.  Passione  è  altresì  il  nome  che 
i  Medici  danno  ad  alcune  malattie  dolorose, 
quali  son  dette  dalla  parte  travagliata,  passione 
isterica  ,  passione  iliaca,  ipocondriaca  ,  e  simili  , 
Passion  histérique,  passion  t.  iliaque,  etc.  g.  Pas- 
sione, nella  poesìa  è  Ciò  che  più  comunemente 
si  dice  Gli  affetti,  e  si  stende  altresì  alle  espres- 
sioni della  Musica  e  della  Pittura  ,  Passion  f. 
§.  Passione  ,  in  Filosofìa  si  prende  per  L'  im- 
pressione ricevuta  da  un  soggetto,  ed  è  opposto 
ad  Azione  ,  Passion  f.  §.  Fior  di  Passione,  nome 
volgare  di  Quella  pianta  che  da  molti  Botanici 
è  latinamente  detta  Gianadilla.  Il  suo  calice  è 
composto  di  cinque  foglie  bianche  con  doppia 
corona  di  nettarj  filiformi.  Le  sue  foglie  sono 
palmate,  intere,  glandulose  ;  i  tialci  sono  sem- 
pre verdi  ed  acconci  a  coprir  pergole  e  cupole 
in  poco  tempo  ,  Grenadille ,  jleur  f.  de  la  pas- 
sion, g.  Per  Affetto  d'animo,  Passion,  affectionî. 
g.  Per  Compassione,   Compassion,  pitié  f. 

PASSIVAMENTE  (pas-si-va-mèn-té),  avv.  Op- 
posto a  Attivamente,  di  maniera  passiva  ,  Passi- 
vement. 

PASSIVE  (pas-si-vé)  ,  avv.  Voc.  lat.  Passiva- 
mente,  Passivement. 

PASSIVITÀ  (pas-si-vi-tà) ,  s.  f.  Segn.  Mann. 
Qualità  e  stato  di    ciò  che  è  passivo,  Passivelè  f. 

PASSIVO,  VA  (pas-sì-vo),  add.  Che  denota  e 
significa  passione,  Passif.  §.  Passivo  è  anche  T. 
de'  grammatici ,  con  cui  s'appella  il  verbo  dino- 
tante passione,  Passif.  g.  Voce  passiva.  V.  Voce. 

PASSO  (pàs-so)  ,  s.  m.  Quel  moto  de'  piedi 
che  si  fa  in  andando,  dal  posar  dell'  uno  al  le- 
var dell'altro,  e  pigliasi  anche  per  Ispazio  com- 
preso dall'uno  all' altro  piede  in  andando,  Pas  m. 
g.  I  passi  della  notte,  disse  fig.  Dante,  per  L'ore, 
Les  heures  f.  pi.  g.  Passo  del  tempo  pur  fig. 
vale  II  trascorrer  del  tempo,  Le  cours  m.  du  temps. 
g.  Io  ti  vo' dire  un  passo  più  là,  vale  D'avvan- 
taggio ,  Je  te  dirai  encore  plus  ,  ou  davantage. 
g.  Passo,  si  dice  anche  11  luogo  donde  si  passa, 
e  l'atto  stesso  del  passare  ,  Pas,  passage  m.  §.  Par- 
landosi d'  uccellare,  s'  intende  Di  luogo  comodo 
al  passar  de'  tordi  ,  ed  altri  uccelli  di  passo  , 
Litit  de  passage  des  oiseaux  ,  lieu  m.  propre  à  la 
chasse  des  oiseaux  de  passage,  g.  Uccelli  di  passo 
si  dicono  Quelli  che  passano  io  certe  determi- 
nate stagioni  ,  Oiseaux  de  passage.  g.  Venite  a 
me  ,  se  '1  passo  altri  non  serra.  Se  questa  speme 
io  porto  A  quel  dubbioso  passo.  In  questi  esem- 
pli è  preso  per  Passaggio  ,  Varco ,  Punto  V. 
g.  Cosa  che  neghi  il  passo  alla  virtù  sua,  s'  in- 
tende Cosa  che  si  opponga  ,  che  impedisca  alla 
sua  vii  tu  il  poter  operare,  Chose  qui  resiste, 
qui  empêche  d'agir,  d'opérer.  §.  Passo,  per  Misura 
cosi  detta.  Pas  m.,  mesure  f.  d'un  pas.§.  Passo, 
Luogo  di  scrittura  ,  Passag*  ,  lieu  m.  g.  Il  più 
duro  passo  che  sia,  è  quel  della  soglia,  prov. 
e  vale  che  La  difficoltà  sta  nel  cominciare , 
Le  plus  mauvais  pas  est  celui  de  la  porte.  §.  Pi- 
gliare i  passi  innanzi ,  o  pigliare  i  passi  as- 
solutane vale  Provvedersi  pei  futuri  bisogni  ,  e 
per  quello  che  potesse  avvenire  ,  Prendre  ses 
mesures  ,  se  pourvoir ,  se  munir  du  nécessaire 
pour  tout  ce  qui  peut  arriver.  §.  Andar  pia- 
no ,  a  beli'  agio  ,  o  adagio  ar1  ma'  passi ,  o  si- 
mili, vale  Andar  cauto,  e  eoo  riguardo  alle  cose 
pericolose,  Il  faut  aller  bride  en  main  lorsqu'on 
est  engagé  dans  un  mauvais  pas.  g.  Andare  di 
passo  ,  vale  Andar  adagio  ,  Aller  doucement. 
g.  Uscir  di  passo  ,  vale  Camminare  presto  ;  che 
si  dice  anche  ,  Andar  di  buon  passo,  Redoubler 
le  pas,  marcher  d'un  bon  pas,  aller  vile.  g.  Cam- 
minar a  passi  di  gigante,  vale  Far  gracidi  pro- 
gressi, Aller  à  pas  de  géant,  g.  Ultimo  passo,  si  dice 
La  morte,  Le  dernier  pas  m.,  la  mort  i.  g.  Passo 
di  Malamocco,  vale  Passo  difficile,  cattivissimo, 
detto  da  Malamocco ,  terra  che  fa  una  punta 
sull'Adriatico  assai  pericolosa  pei  navigli,  Très- 
mauvais  pas.  g.  Fare  un  passo  falso,  si  dice  fig. 
Di  chi  piglia  male  le  misure  in  far  qualche  ne- 
gozio, Faire  un  faux  pas,  prendre  mal  ses  me- 
sures. §.  Passo,  per  Una  spezie  di  liquore  fatto 
dell'uve  passe  poste  in  cestelle  di  vinchi  alquanto 
rade,  e  fortemente  battute,  indi  spremute,  Jus  ni. 
tiré  des  raisins  secs.  §.  A  passo  ,  a  passo  ,  avv. 
Pian  piano,  adagio,  a  cosa  per  cosa,  Pas  à  pas, 
une  chose  après  l'autre.  §.  Passo  innanzi  passo,  e 
passo  passo,  posti  avv.  vagliono  Di  passo  in  passo, 
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pian  piano,  adagio  adagio,  a  bell'agio,  Pas  à  pas, 
par  degrés,  tout  doucement,  un  pas  après  l'autre. 

PASSO,  SA  (pàs-so),  add.  Si  dice  Dell'erbe 
e  delle  frutte,  quando  per  mancamento  d'umore 
hanno  cominciato  a  divenir  grinze,  e  a  patire, 
Fané  ,  flétri,  sec,  coiifit.  §.  Passo,  particip.  per 
Colui  che  ha  patito,  Quia  souffert.  §.  L'Ariosto 
adopera  questo  participio  nel  senso  di  Scarmi- 
gliato o  disteso,  o  sparso.  E  scinta  e  scalza  montò 
sopra  quello  Con  chiome  sciolte  e  orribilmente 
passe,  Epars  et  en  désordre. 

PASSOLA,  e  PASSULA  (pàs-so-la),  add.  Vit. 
SS.  PP.  Aggiunto  di  uva,,  e  vale  Uva  passa, 
lìaisin  sec  m. 

PASSOLINO  (pas-so-lì-no),  s.  m.  Bemb.  Pic- 
col passo,  passetto,  Petit  pas  ni. 

PASSONATA  (pas-so-nà-ta),  s.  f.  Voc.  dis. 
Spezie  di  palafitta,  e  proprio  per  fondamenti  di 
fabbriche  ,  Pilotis  m. 

PASSULA,  s.  f.  V.  Passola. 

PASSURO,  RA  (pas-soà-ro),  Voc.  lat.  Partici- 
pio del  verbo  patire,  e  vale,  Che  è  per  patire. 
G.  V.  Lo  quale  fu  messaggio  di  Dio,  banditore 
di  penitenza,  e  figura  di  Cristo  passuro,  Qui  est 
sur  le  point  de,  qui  doit,  ou  qui  va  patir  , 
souffrir. 

PASTA  {pàs-ta),  s.  f.  Farina  intrisa  con  acqua, 
e  coagulata  col  rimenarla ,  Pàté  f.  g.  Pasta  per 
similit.  si  dice  D'altre  composizioni ,  Pâle  i.  Le 
pillole,  ec.  si  riducono  in  pasta.  Quando  la  pasta 
del  cristallo  è  rovente,  ec.  g.  Pasta,  per  Mistura 
colla  quale  si  contraffanno  le  gioie  e  le  pietre 
dure,  Pale,  ou  fritte  f.  propre  à  contrefaire  les 
pierres  précieuses,  g.  Di  buona  pasta  ,  vale  Di 
benigna  e  buona  natura.  Fir.  nov.  Egli  è  fatto 
della  miglior  pasta  che  uscisse  mai  di  qualsivo- 
glia buona  madia  ,  De  bonne  pàté  ,  de  bon  na- 
turel, g.  Di  grossa  pasta,  e  talora  anche  di  buona 
pasta,  vale  Grossolano,  materiale.  Grossier, 
bète  ,  matériel.  §.  Metter  mano  in  pasta  ,  vale 
Cominciare  a  intrigarsi,  e  ingerirsi  in  qualche 
negozio.  Malt.  Franz.  Or  s'io  volessi  metter  mano 
in  pasta  A  raccontar  la  sua  manifattura  Non  ba- 
sterna di  fogli  una  catasta  ,  Mettre  les  mains  à 
la  pâte.  g.  Trar  la  mano  di  pasta,  e  simili,  vale 
il  contrario,  Se  retirer,  ou  sortir  de  quelque  chose. 
g.  Per  rimenar  la  pasta  il  pan  s'affina,  che  è, 
Coli'  esercizio  si  va  acquistando  perfezione  ,  A 
force  de  travailler  on  apprend. 

PASTACCIA  (pas-tà-icchia),  s.  t.  Magai,  peg- 
gior.  di  Pasta,  Mauvaise  pâte  f. 

PASTACCIO,  V.  Pastiicciano. 

PASTADELLA  (pasta-dèl-la),  s.  f.  Pros. fior. 
Sorta  di  vivanda  impastata  e  gentile,  Mets  m.  de 
pâte  fine. 

PASTAREALE  (pas-ta-rèà-lé),  s.  f.  Cibo  fatto 
con  farina,  zucchero,  e  uova,  e  per  lo  più  si  fa 
in  fette,  Biscuit  m.,  à  la  reine. 

PASTECA  (pas-tè-ca)  ,  s.  f.  T.  marin.  Pezzo 
di  legno  a  mezzo  cerchio,  che  serve  a  tener  fermi 
i  ganci  delle  scotte.  Galoche  f. 

PASTEGGIABILE  (  pas-tè-dggià-bi-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Salvili,  ec.  Che  può  usarsi  a  pasto  ;  e 
per  lo  più  s' intende  Di  vino,  Qu'on  peut  boire 
aux  repas  ordinaires  ,  dont  on  peut  faire  usage 
pendant  les  repas. 

PASTEGGIAMENTO  (  pas-té-dggia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  pasteggiare,  Repas  m. 

PASTEGGIARE  (pas-té-dggià-ré) ,  v.  n.  Far 
pasto.  Donner  à  manger,  donner  des  repas,  trai- 
ter, g.  Per  Lo  mangiare  insieme,  o  in  convito, 
Manger  ensemble,  se  trouver  plusieurs  personnes 
à  un  même  repas. 

PASTEGGIATO,  TA  ( pas-té -dggià-to)  . r  add. 
da  Pasteggiare.  Stor.  Eur.  Benedetto  dunque  dal 
Patriarca  ,  e  pasteggiato  da  Costantino ,  dopo 
desinare  si  tornò  alle  genti  sue,  Traité,  régalé, 
servi  d'un  grand  repas. 

PASTELLETTO  (pas-tél-lèt-to),  s.  m.  Magai. 
dim.  di  Pastello,  Petit  morceau  ro.  de  quelque  pâte. 

PASTF.LLIERE  (pas-tét-liè-ré)  ,  s.  in.  Che  la- 
vora di  pasta,  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
Pasticciere  ,  Pâtissier  va. 

PASTELLO  (pas-tèl-lo),  s.  m.  Pezzuolo  di  va- 
rie materie  ridotte  in  pasta  ,  e  poscia  assodate  , 
Petit  morceau  m.  de  quelque  pâle.  g.  Pastelli  dai 
Pittori,  si  dicono  anche  que1  Rocchetti  di  colori 
rassodati,  co'  quali  senza  adoperar  materia  liqui- 
da ,  coloriscono  sulla  carta  le  pitture,  Pastel  ut. 
g.  Per  Pasticcio,  Pâté  in. 

PASTETTO  (pas-tèt-to),  s.  m.  Piccolo  pasta, 
piccolo  convito,  Petit  repas,  peut  festin  m. 
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PASTICCA,  e  PASTICCO  (pas-tk-ca),  s.  m.  I  zione  ,   Fables,    sornettes  f.  pi.,    galbanum  m., 
Pastiglia,  Patitile  t.  hâblerie  f.  §.  Onde   Dar    pastocchie,    Leurrer, 

PASTICCERIA  (pas-ti-tcché-ri-a),   s.  f.  Pros. 'appâter, 


fior.  Bottega  del  Pasticciere  ,  ove  si  fanno  e  si 
vendono  pasticci,  ed  altre  vivande,  La  bouti- 
que f.  du  pâtissier. 

PASTICCIANO,  s.  m.  Ricci.  Calligr.  Lo  stesso 
che  Pastricciano  V. 

PASTICCIATO  ,  TA  (  pas-ti-tcchià-to  )  ,  add. 
Ner.  Samin.  Accomodato  a  modo  di  pasticcio  , 
o  in  pasticcio  ,  Patissi. 

PASTICCIERE  (pas-ti-tcchiè-ré),  s.  va.  Che  fa 
i  pasticci  ,  pastelliere,  Pâtissier  m. 
PASTICCINO,  s.  m.  V.  Pasticciotto. 
PASTICCIO  (pas-tì-tcchio),  s.  m.  Vivanda  cotta 
entro  a  rinvolto  di  pasta  ,  Paté  va.  §.  Pasticcio  , 
T.  de'  pittori.  Sorta  di  pittura  d'  imitazione  sul 
far  di  ((iialche  rinomato  pittore,  Pastiche  m. 

PASTICCIONE  (pas-ti-tcchió-né),  add.  m.  Sard. 
Prof.  Dicesi  D'  uomo  bonaccio,  di  buona  pasta, 
di  buon  natuule.  V.  Bonaccio. 

PASTICCIOTTO  (pas-ti-tcchiòt-to),  s.  m.  Car. 
lett.  dim.  di  Pasticcio,  Petit  paie  m. 
PASTICCIO,  V.  Pastiglia. 
PASTIERI  (pas-tiè-ri),  s.  m.  pi.  T.  mar.  Pezzi 
di  legno  della  lunghezza  di  tre  piedi,  che  si  pon- 
gono lungo  le  coste  del  vascello  per  passarvi 
delle  corde  minute,  a  tener  saldi  i  pavesi,  Ecou- 
tilles  f.  pi. 

PASTIGLIA  (pas-tl-glia),  s.  f.  Pasticcia  ,  pic- 
cola porzione  di  pasta  di  checchessia,  e  si  dice 
più  comunemente  Di  quelle  che  si  abbruciano, 
e  si  tengono  in  bocca  per  odore ,  Pastille  f. , 
tablettes  f.  pi. 

PASTI LLO  ,  s.  m.  Voce  lat.  Lo  stesso  che 
Trocisco  V. 

PASTINACA  (pas-ti-nà-ca),  s.  f.  Spezie  di  ra- 
dice di  acuto  sapore,  e  si  mangia  cotta,  Paste- 
nade  (.,  panais  ni.  §.  Ficcar  pastinache,  Io  stesso 
che  Ficcar  carote,  Craquer,  etc.  V.  Carota.  §.  Pa- 
stinaca, chiamasi  anche  Un  pesce  simile  alla  raz- 
za; cosi  detto  per  la  similitudine,  che  ha  la  sua 
coda  colla  pastinaca.  Havvi  una  spezie  di  questo 
pesce,  che  non  ha  capo  che  sporti  in  fuori  ,  ed 
al  quale  nel  portarlo  a  vendere,  mozzano  la  co- 
da, per  essere  la  puntura  di  essa  velenosa,  onde 
in  proverb.  Esser  come  il  pesce  pastinaca;  e  di- 
cesi di  cosa  che  non  ha  principio,  né  fine  ,  ov- 
vero di  cui  non  si  trova  né  via,  né  verso  ,  Ta- 
reronde  ,  pastenaque  f.  g.  Pastinaca  fu  aggiunto 
dato  per  ischerzo  all'  India  ,  Les  Indes  f.  pi. 

PASTINARE  (pas-ti-nà-ré),  v.  a.  voce  lat.  Ri- 
voltar la  terra  ,  diveglierla.  Cr.  II  luogo  che  a 
questo  arbuscello  sarà  deputato,  si  doveri  pasti- 
nare ovver  vangare ,  Houer ,  labourer  avec  la 
houe. 

PASTINATO,  TA  (pas-tinà-to),  add.  da  Pa- 
stinare, Houè.  etc. 

PASTINAZIONE  (pas-ti-na-lsiò-nè) ,  s.  f.  voce 
latina.  Il  pastinare,  L'action  f.  de  houer. 

PASTINO  (pas-tt-no),  s.  m.  voc.  lat.  Divelto, 
Champ  m.  labouré  avec  la  houe. 

PASTO  (pàs-to),  s.  m.  Cibo ,  Nourriture  f., 
aliment  m.  g.  Pasto  si  dice  anche  figurât.  Di 
qualunque  cosa,  che  altri  appetisca,  o  che  serva 
d'alimento  alle  sue  voglie,  alle  sue  passioni,  ec. 
Aliment  ra.  E  col  gratissimo  aspetto,  quasi  con 
certo  pasto  ricreano  gli  occhi.  Che  dopo  il  pa- 
sto ha  più  fame  che  pria.  §.  Pasto  vale  anche 
Il  desinare  e  la  cena  ,  Repas,  m.  §.  Pasto  ,  per 
Convito,  Repas,  banquet,  régal,  festin  m.  §.  Pa- 
sto ,  dicesi  anche  Al  polraon  degli  animali  che 
si  macellano,  per  mangiare;  coinè  di  buoi,  ca- 
strati, porci  e  simili,  Mou,  poumon  m.  de  veau, 
d'agneau,  etc.  g.  Pasto,  fig.  vale  Pastocchia.  Onde 
dar  pasto-,  vale  Pascere  altrui  di  speranze,  Amu- 
ser de  paroles,  donner  du  galbanum.  g.  Dar  pa- 
sto ,  parlandosi  di  giuoco  ,  si  dice  Del  lasciarsi 
vincere  artatamente  qualche  cosa  ,  per  tirar  su 
il  truccatore  ,  e  mostrar  non  saper  più  di  Ini  , 
Leurrer,  appâter.  g.  Mangiar  a  pasto  nell'osteiia, 
dicesi  Del  pagare  per  ogni  pasto  una  determi- 
nata somma  ,  senza  far  conto  particolare  a  vi- 
vanda per  vivanda,  Manger  à  table  d'hôte.  g.  A 
tutto  pasto,  posto  avverb.  vale  Di  continuo,  con- 
tinuamente ,  Continuellement ,  à  tous  coups  ,  à 
tout  bout  de  champ.  g.  Figur.  Franc.  Saceh. 
Piglia  costui  e  dagliene  per  un  pasto,  cioè  Per- 
cuotilo assai  assai,  Battre  comme  plâtre. 

PASTO ,  TA,  add.  Datti.  Sanazz.  Voce  usata 
da' poeti;  pasciuto,  Repu. 


PASTOCCHIATA  (pas-tok-kià-ta),  s.  f.  Varch. 
Pippionata  ,  cosa  sciocca  e  scimunita.  V.  Pap- 
polata. 

PASTOFORIO  (pas-to-fò-rio),  s.  ra.  Magai. 
Spezie  di  archivio  ecclesiastico  o  di  sagrestìa  , 
Archives  t.  pi.  d'une  église. 

PASTOIA  (pas-tò-ia),  s.  f.  Quella  fune  che 
si  mette  a'  piedi  delle  bestie  da  cavalcare ,  per 
far  loro  apprendere  l'ambio,  o  perchè  non  pos- 
sano camminare  a  loro  talento,  Entraves  f.  pi. 
g.  Fig.  vale  Ostacolo,  impedimento,  ritegno,  En- 
trave f.  et  entraves  f.  pi.,  obstacle,  empêchement,  em- 
barras m.  A  costoro  parve  essere  nelle  pastoje. 
Ned  a  pastoja,  che  *l  passo  nnqua  affreni.  g.  In 
proverb.  Voler  la  briglia,  non  le  pastoje,  si  dice 
per  dinotare  ,  Che  niuna  cosa  si  debba  portare 
all'eccesso.  //  ne  fiant  pas  toujours  pousser  les 
choses  trop  loin  ,  il  fiaut  de  la  modération  en 
toutes  choses.  g.  Pastoja  ,  T.  dei  maniscalchi , 
vale  anche  Pastura  V. 

PASTONE  (pas-tò-né),  s.  m.  Pezzo  grande  di 
pasta  spiccata  dalla  massa,  dal  quale  si  spiccano 
pezzetti  di  pasta  per  formarne  il  pane ,  Gros 
morceau  m.  de  pâte. 

PASTORALE,  e  PASTURALE  (pas-to-rà-lé), 
s.  ra.  Baston  vescovile;  una  delle  insegne  del 
Vescovo  ,  Crosse  f.  §.  Pastorale  ,  s.  f.  T.  della 
poesia,  dicesi  D'una  sorta  di  componimento  poe- 
tico, come  la  Bucolica,  l'Egloghe,  ec.  Pastorale  f. 
PASTORALE,  add.  d'ogni  g.  Di  pastore  o  at- 
tenente a  pastore,  Pastoral,  de  berger.  g.  Pastorale 
fig.  vale  Attenente  a  Vescovo,  come  pastore  del- 
l'anime, Pastoral,  de  pasteur  spirituel. 

PASTORALMENTE  (pas-to-ral-mèn-té),  avv. 
A  modo  de'  pastori.  Car.  leti.  Per  Endimione 
bisogna  fare  un  bel  giovine  pastore,  e  pastoral- 
mente vestito,  Pasloralement ,  à  la  manière  des 
bergers. 
PASTURARE  ,  Lo  stesso  che  Pasturare  V. 
PASTORATICO  (pas-to-rà-ti-co),  s.  ra.  Uffi- 
cio del  pastore.  Car.  liceo  che  io  son  vostro  , 
pastori  e  compagni  nel  pastoratico,  Chai  gè,  oc- 
cupation (.  du  berger-,  du  pasteur. 

PASTORE  (pas-tò-ré),  s.  m.  Colui  che  custo- 
disce greggi  e  armenti.  Berger,  pasteur  m.  g.  Per 
metaf.  vale  Pontefice  ,  Vescovo  ,  Pasteur  m. 

PASTORECCIO,  CIA  (pas-lo-rè-tcchio) ,  add. 
Da  pastore,  Pastoral,  de  berger 


die  ferisce  le  nari  de'  cani.  Cresc.  Incontanente 
che  si  vede  i  cani  aver  trovata  la  pastura,  lasci 
l'aguglia  ammaestrata,  L'odeur  f.  du  gibier.  g.  Per 
Burla,  Baja,  Pastocchia  V.  g.  Tenere  in  pastura, 
tìgur.  lo  stesso  che  Dar  pasto.  V.  Pasto. 
!  PASTURALE  (pas-totfra-lé) ,  s.  m.  Quella 
parte  della  gamba  del  cavallo  ,  alla  quale  si  le- 
gano le  pastoje  ,  Paturon  m.  g.  Pasturale  ,  per 
Baston  Vescovile  ;  che  anche  dicesi  Pastorale  , 
Crosse  f. 

PASTURARE  (pas-tou-rà-ré ) ,  v.  a.  e  n.  Cu- 
stodire gli  animali  tenendoli  alla  pastura,  Mener 
paître  ,  faire  paître,  garder  les  troupeaux.  g.  Pa- 
sturare, figur.  Tener  cura  d'anime,  proprio  dei 
Sacerdoti,  Paître,  avoir  charge  d' âmes.  g.  Pastu- 
rare ,  v.  n.  per  Pascere,  mangiare.  Red.  Quando 
le  locuste  .pasturano  in  primavera  ,  cercano  un 
terreno  grasso  e  umido  ,  Se  repaître  ,  manger  , 
herbeiller. 

PASTUREVOLE  (pas-tou-rè-vo-lè),  add.  d'ogni 
g.  Salvin.  Appartenente  alla  pastura  ,  De  pâtu- 
rage, g.  Pasturevole,  Ferace,  abbondante  di  pa- 
scoli. Salviti.  Callim.  L' isola  però  non  n'accuso 
o  biasmo ,  Perch'  ella  è  grassa  e  pasturevol 
quanto  Alcun'  altra  giammai ,  Abondant  en  pâ- 
turages. 

PASTURO  ,  s.  m.  Pastura  V. 

patacca  ì  (pa-tàc-ca,  co),  %.  t.  e  m.  Mo- 

PATACCO  5  neta  vile,  e  talora  si  prende- 
generalmente  per  Danaro  ,  Sorte  de  monnaie  , 
comme  les  deniers,  les  liards.  §.  Non  valere  un» 
patacca,  vale  Valer  poco,  Ne  valoir  pas  un  hard. 

PkTkVVìO  (pa-tàfi-fio),  Aret.  Voce  corrotta, 
da  epitafìo  ,  Epitaphe  ra. 

PATANO,  NA  (pa-tà-no),  add.  Pros.  fior.  Pa- 
tente ,  Manifesto,  Triviale  V. 

PATARASSO  (pa-la-ràs-so  )  ,  s.  m.  T.  mar. 
Specie  di  cesoje,  che  servono  per  aprire  le  giun- 
ture che  dominano  frale  due  bordature,  quando, 
sono  troppo  chiuse,  per  potere  far  meglio  la  com- 
missura.  Palarasse  f. 

PATASCIA  (pa-tà-chia),  s.  f.  Piccolo  vascello 
destinalo  al  servigio  delle  navi  da  guerra  per 
fare  scoperte,  e  darne  ragguaglio,  e  portar  or- 
dini, altrimenti  detta  Nave  da  dispaccio  ,  Pata- 
che  {.,  paquet-bot  m. 

PATATA  (pa-tà-ta),  s.  f.  Pianta  che  si  coltiva 
per  la  sua  radice  tuberosa  ,  la  quale  si  mangia 
cotta,  e  ridotta  in  farina  se  ne  fa  pane,  ed.  amido, 
Batate  ,  patate  ,v  pomme  de  terre  f.  V.  Batatas. 

PATAVINITA  (pa-ta-vi-ni-tà),  s.  f.  Foce  lat, 


PASTORELLA  (pas-to-rèl-la)  ,  s.  f.  Peli:  ec.  j  e  filologica.  Padovanismo  ,  proprietà  o  idiotismo 


Ragazza  o  donna  che  custodisce  i  greggi  ,  ma 
per  lo  più  si  dice  per  vezzi,  Bergère,  berge- 
ronnette, jeune  bergère,  pastourelle  f. 

PASTORELLO  (pas-to-rèl-lo),  s.  m.  dira,  di 
Pastore,  Jeune  berger ,  pastoureau  m. 

PASTORIZIA  (pas-to-rì-tsia),  s.  f.  Arte  pastora- 
le, L'art  m.  du  pasteur. 

PASTOSITÀ  (pas-to-zi-là),  s.  f.  voc.  dis.  Astrat- 
to di  Pastoso;  trattabilità,  morbidezza,  e  per  Io 
più  si  dice  Dol  colorito,  Le  moelleux  ra. 

PASTOSO,  SA  (pas-tò-zo),  add.  Morbido  e 
trattabile  come  pasta  ,  Souple  ,  mou  ,  moelleux. 
g.  Pastoso  ,  aggiunto  di  colorito  ,  lo  stesso  che 
Carnoso,  e  Moibido  V.  g.  Pastoso,  aggiunto  di 
pane,  vale  Semicrudo,  e  aggiunto  d'altre  cose  , 
vale  anche  Impiastricciato  ,  Pâteux. 

PASTOSONE,  NA  (pas-to-zò-né)  ,  add.  Bell. 
Bucch.  accresc.  e  vezzeggiai,  di  Pastoso  ,  Très- 
mo'èlleux . 

PASTRANO  (  pas-trà-no  )  ,  s.  m.  Torracch. 
Spezie  di  ferrajuolo  colle  maniche  da  imbrac- 
ciarsi, Sorte  de  manteau. 

PASTRICCIANACCIO,  CIA  (pas-tri-techia-nà- 
techio),  add.  Magai,  pegg.  di  Pastricciano,  Gros 
lourdaud  m.,  grosse   buche  (.,  etc. 

PASTRICCIANO  (pas-tri-techià-no)  ,  s.  m. 
Sorta  di  pastinaca  salvatica,  Cerfeuil  sauvage  m. 
g.  Pastricciano,  dicesi  anche  talora  A  uomo  ma- 
teriale e  semplice,  ed  è  modo  basso.  Sot,  niais, 
grossier,  simple,  g.  Pastricciano,  e  buon  pastric- 
ciano^si  dice  anche,  ma  in  modo  basso  ,  D'uomo 
quieto,  docile  e  serviziato,  Bon  homme  j,  homme 
tranquille,  serviable. 

PASTUME  (pas-toù-mé)  ,  s.  f.  Nome  generico 
clie  comprende  tutte  le  vivande  fatte  di  pasta, 
Toute  sorte  de  mets  faits  de  pâte. 

PASTURA  (pas-toù-ra)  ,  s.  f.  Luogo  dove  le 
bestie  si  pascolano  ,  e  '1  pasto  stesso  ,  e  dicesi 
anche  al  lig.  siccome  Pascolo,   Pâturage,  herba 


PASTOCCHIA  (pas-tòk-kia),  s.  f.  Inganno,  fin-  I  gè,  cagnaie  m.  §.  Per  L'odore    (klla "selvaggina 


del  linguaggio  Padovano,  Palavinitè  t. 

PATELLA  (pa-tèl-la),  s.  f.  Red.  Spezie  di  conca 
del  genere  delle  univalvi,  che  anche  si  dice  Le- 
pade,  Patelle  f.,  lépas  m.  g.  Patella,  che  anche 
scrivesi  Padella.  Cellin.  Rotella,  quella  parie  del 
ginocchio,  che  inginocchiandosi  posa  in  terra, 
Rotule  f. 

PATEMA  (pa-tè-ma)  ,  s.  m.  Med.  Affezione 
d'  animo,  passione  interna  ,  Passion  f. 

PATENA  (pa-iè-na),  s.  f.  Vaso  sacro  a  foggia 
di  piattello,  che  serve  a  coprire  il  calice.  Patè- 
ne f.  g.  Patena  è  voce  de'  Pittori,  ed  è  Quella 
universale  scurità,  che  il  tempo  fa  apparire  so- 
pra le  pitture  ,  Vends  m.  ,  teinte  rembrunie  t. 
que  le  temps  dontxe  aux  tableaux. 

PATENTE  (pa-tèn-tè),  s.  f.  Quella  lettera  se- 
gnata col  sigillo  del  Principe,  che  fa  nota  a  cia- 
scuno la  sua  volontà,  Lettres-patentes  f.  pi,  Pa- 
tente di  sanità  ,  Lettres  f.  pi.  de  sante.  Patente 
mercantile  ,    Congé  m.,  lettres  f.  pi.  de  mer. 

FATEN  T  E  ,  add.  d'  ogni  g.  Aperto,  manifesto 
Evident,  manifeste,  clair.  Porta  patente,  vale  Aperta 
affatto,  Parte  ouverte  à  deux  battants. 

PATENTEMENTE  (pa-tén-té-mèn-té),a\\.  Ma- 
nifestamente ,  Ouvertement,  manifestement,  publi- 
quement, évidemment. 

PATERA  (pà-té-ra),  s.  f.  Sanazz.  Gor.  Sorta 
di  vaso  antico  da  sagrLficj,  Patere  f. 

PATERACCHIO  (  pa-tè-ràk-kio  ) ,  b.  nv  Foce 
dell'  uso.  V.  Affaraccio. 

PATERASSI  (pa-té-ràs-si),  s.  ra.  pL  T.  marin. 
Funi  ,  che  dalla  sommità  degli  alberi  di  coffa, 
pendono  fino  a'  fianchi  della  aflve  dall'una  e  dal- 
l' iiltra  parte,  Galaubans,  gpìebant,  galansm.pl. 

PATKRECCIO,        *  (pa-lè-rè-tcchio,  pa-té-rè- 

PATERECCIOLO, \  tcchio-lo),s.m. Malore  che 
viene  altrui  alle  radici  dell' unghie ,  detto  anche 
Panericcio,  Panaris,  mal  d'aventure  m. 

PATERINO,  ».  m.  V.  Eretioo. 

PATERNALE,  add.  d'  ogni  g.  Paterno  VI 
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PATERNAMENTE  (  pa-tèr-na-mèn-té  ) ,  avv.  !     PATITORE  (pa-ti-tôré),  y.  m.  Che  patisce, 
l'aliai.  Segner.  ec.  Da   padre,  con  maniera    pa-   Souffreteux ,  souffrant. 
terna,  Paternellement.  PATOGNOMONICO,  CA  (pa-lo-gno-mò-ni-co) 

PATERNITÀ,  PATERNITADE,  PATERNITÀ-  add.  Med.  Indicativo  della  passione,  aggiunto 
TE  (pa-tér-ni-tà ,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  Astratto  di  dato  a'  segnali  che  sono  proprj  della  sanità  ,  e 
Padre  ^l'esser  padre,  lo  stato  e  qualità   di  pa-  delje  malattìe,   e    da    esse  inseparabili,  Patho- 


dre  ,  Paternité  f.  g.  Titolo  che  si  dà  a'  Religio' 
*».  «  si  dava  anticamente  anche  ad  altre  persone 
eonstituite  in  dignità,  Paternité  f.  Mi  sono  mosso 
a  scrivere  a  vostra  Paternità. 

PATERNO,  NA  (pa-tèr-no),  add.  Di  padre, 
allenente  a  padre  ,  che  deriva  da  padre,  Pa- 
ternel. 

PATERNOSTRO  (pa-tér-nòs-tro) ,  s.  m.  Ora- 
zione de'  Cristiani,  insegnata  da  Cristo  ,  onde  è 
anche  chiamata  Ora/ion  Dominicale,  detta  cosi, 
perchè  comincia  colle  parole  Pater  noster,  Pater, 
patenótre  m.  g.  Pater  nostri,  si  dicono  anche  Le 
pallottoline  maggioii  della  corona,  a  distinzione 
dille  minori,  che  si  dicono  avemmarie;  e  anche 
ci  prendono  per  tutta  la  Corona,  Patenótre  m.; 
e  per  la  Corona,  Rosaire,  chapelet  m.  g.  Pater- 
rostro  della  Bertuccia;  modo  basso,  e  significa 
Escandescenza,  bestemmia,  e  in  somma,  voce  pec- 
caminosa, B'asphémes  m.  pi.,  sottises  f.  pi.  g.  Aver 
detto  il  paternostro  di  S.  Giuliano,  dicesi  Di  chi 
trova  buono  albergo,  Trouver  une  bonne  auberge. 

PATETICAMENTE  (  pa-té-ti-ça-mèn-tè)  ,  avv. 
Vols,,  it.  In  modo  patetico.  Pathétiquement. 

PATETICO,  CA  (  pa-tè-ti-co  )  ,  add.  Pieno  di 
affetti ,  o  che  muove  gli  affetti.  Buon.  Fier.  E 
tragedie  patetiche  non  poche,  Pathétique,  g.  Pa- 
tetico ,  T.  anatom.  nome  del  quarto  nervo  dei 
dieci  pari,  Pathétique. 

PATIBOLO  (pa-tì-bo-lo),  s.  m.  Dicesi  di  croce, 
forche  ,  e  simili  ,  dove  altri  patisca  morte  per 
esecuzione  della  giustizia  ,  Le  gibet  va. ,  la  po- 
tence f. 

PATICO  (pà-ti-co),  add.  m.  Aggiunto  d'aloè, 
detto  altrimenti  Epatico,  che  è  una  pianta  ame- 
ricana, o  arabica,  che  sta  sempre  verde,  da  cui 
si  cava  un  sugo,  che  condensato  è  del  colore  del 
fegato,  e  ritiene  lo  stesso  nome,  Aloès  hépatique. 

PATIMENTO  (pa-ti-mèn-to),  s.  f.  Il  patire,  e 
la  pena  stessa  diesi  patisce,  Souffrance,  peine  f., 
tourment   m. 

PATINA  (pà-ti-na),  s.  f.  Tondo,  Piatto  V.§.  Per 
Invernicatura,  Vernice,  Orpellamento   V. 

PATIRE  (pa-iì-ré) ,  v.  n.  Soggiacere  all'ope- 
razione ,  ricever  1'  operare  dell'  agente.  Dani. 
L'un  disposto  a  patire,  e  l'altro  a  fare,  Être  le 
patient.  g.  Per  Sopportare,  comportare,  sofferire, 
Patii-,  souffiir ,  ressentir  ,  supporter.  g.  Patire, 
dicesi  frequentemente  per  Ricevere  afflizione,  e 
dolore,  molestia,  e  rincrescimento,  come:  Io  pa- 


gnomonique. 

PATOLOGICO,  CA  (  pa-to-lò-dgi-co  )  ,  add. 
T.  didascalico.  Appartenente  a  Patologia,  Pa- 
thologique. 

PATOLOGIA  (pa-to-lo-dgì-a),  s.  f.  T.  di- 
dascalico. Quella  parte  della  Medicina  che  espo- 
ne le  cose  che  succedono  fuor  dell'  ordine  di 
natura  ,  e  quindi  principalmente  i  morbi ,  Pa- 
thologie {. 

PATRASSO  (pa-tràs-so)  ,  s.  ra.  Nome  che  ha 
dato  luogo  ad  un  modo  proverb.  Andare  a  Pa- 
trasso, che  vale  Morire,  Mourir,  aller  ad  patres. 

PATRE  (  pà-tré  )  ,  s.  m.  Dant.  Fr.  Jac.  Lo 
slesso  che  padre  ,  ma  oggidì  non  s'  userebbe  se 
non  forse  per  qualche  strettissima  necessità  di 
rima  ,  Père  va. 

PATRIA  (pà-tria),  s.  f.  Luogo  dove  si  nasce  , 
o  donde  si   trae  1'  origine  ,  Patrie  f. 

PATRIARCA  (pa-ti iàr-ca),  s.  m.  Nome  che  si 
dà  a'  primi  padri ,  o  sia  ad  alcuni  santi  perso- 
naggi dell'  antica  legge  ,  come  Abramo  ,  Isacco, 
Noè  ,  ec.,  Patriarche  m.  g.  Patriarca  ,  è  anche 
titolo  di  diginità  ecclesiastica,  superiore  a  quella 
degli  Arcivescovi  ,  Patriarche  m.  §.  Si  dà  an- 
che il  nome  di  Patriarca  A'  primi  Institutori 
degli  Ordini  religiosi,  Patriarche  m. 

PATRIARCALE  (pa-tnar-ca-lé) ,  add.  d'  ogni 
g.  Appartenente  alla  dignità  di  Patriarca  ,  Pa- 
triarchal. 

PATRIARCALMENTE  (  pa-triar-cal-mèn-té  ) , 
avv.   da  Patriarca  ,  En  patriarche. 

PATRIARCATO  (pa-triar-cà-lo),  s.  ni.  Titolo 
di  Giurisdizione  ,  e  Signorìa  sottoposta  al  Pa- 
triarca, Palriarchal  no. 

PATRIARCIIIA  (pa-triar-kì-a),  s.  f.  Residenza 
del  Patriarca  ,  Siège  m.  du  Patriarche. 

PATRICE  ,  s.  f.   Patrizio   V. 

PATRICIDA  {pa-tri-tcld-da)  ,  s.  m.  Uccisore 
del   padre  ,  Parricide  m. 

PARRICIDIO  (pa-tti-chì-dio) ,  s.  m.  Propria- 
mente uccisione  del  padre,  Parricide  m.  g.  Per 
semplice  Uccidirnento,  Homicide,  meurtre  in. 

PATRIGNO  (pa-trì-gno),  s.  m.  Marito  della 
madre  di  colui  a  chi  sia  morto  il  padre,  Beau- 
père  ,  parali  e  m\ 

PATRIGNOMO  (  pa-tri-gnò-mo  )  ,  s.  m.  Mio 
patrigno,  Mon   beau-pére  va. 

PATRIMONIALE  (pa-tn-mo-nià-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Di  patrimonio,  derivante  da  patrimonio, 


tisco   a  veder  tormentare  i  rei  ,    Je  souffre  ,  je    Patrimonial 

peine  à  voir  punir  les  criminels,  g.  Patire  ,  si  !  PATRIMONIO  (  pa-tri-mò-nio  )  ,  s.  m.  Beni 
dice  anche  Di  checchessia  che  riceva  danno  in  [  pervenuti  per. eredità  del  padre  o  della  madre, 
sé  stesso,  e  patimento,  come:  Il  muro  ha  patito,  Bocc.  Con  lei  insieme  del  gran  patrimonio  di- 
il  grano  ha  patito,  la  campagna  patisce,  La  mu-  ,  venne  erede,  Patrimoine  m.  §.  Generalmente 
raille  a  souffert,  le  blé  a  souffei  l,  etc.  g.  Patir  !  per  Ogni  sorla  di  beni  venuti  dagli  antenati, 
forza,  vale  Ricevere  impressione  violenta  contro  [Patrimoine  ni.,  biens  de  famille  tu.  pi.  g.  Per 
la  propria  natura,  o  volontà  j  Souffrir  violence.  I  estensione  ,  si  dice  anche  De' beni  proprj  d'al- 
§.  Patir  d'una  cosa,  vale,  Averne  carestia,  come  |  tre  persone,  e  per  simiht.  Di  certe  cose,  come 
patir  di  pane,  di  danari,  e  simili  cose  necessa-  j  Patrimonio  de' poveri,  patrimonio  della  Chie- 
rie  ,  Manquer,  avoir  disette,  chômer  de  quelque  sa,  ec,  Le  patrimoine  des  pauvres,  le  patrimoi- 
chose.    Ce  dernier  est  familier.  Mancare  di   libri,  I  ne  va.  de   l'Eglise  ,  etc. 

Chômer  de  livres,  g.  Patire,  per  Smaltire,  Dige-  PATRINO  (  pa-trì-no),  s.  m.  Compare,  Par- 
rire  V.  g.  Patir  di  renella,  di  stomaco,  o  simili,  rain  m.  g  Patrino  ,  è  anche  Quegli  che  mette 
vale  Esser  sottoposto  a  malattìa  di  renella  ,  di  in  campo  il  cavaliere  nel  duello ,  e  assistelo. 
stomaco,  ec.  Etre  sujet  à  la  gravelle,  etc.  g.  Patir  Beni.  Che  fatto  se'  pati  in  d'un  traditore,  Par- 
freddo,  caldo,  dolore,  e  simili,  vale  Essere  afflitto  ,  rain  va. 

da  quelle  cose,    Souffrir,  endurer  le  froid ,  lei      PATRIO,  IA  (pà-trio),  add.  Paterno,  della 
chaud.  §.  Non  poter  patir  alcuno,    vale  Averlo  !  patria,  Paternel,  de  la  patrie 
a 
so 

proprio,  che  vale  Esser  obbligato  a  pagar  i  me- |      PATRIZIO  (  pa-irì-tsio  )  ,  s.  m.  Uomo  nobile 
riti  dell'accatto,  Payer  l'intérêt,  g.  Patir  la  voglia    de'  primi  della  città,  Patrice,  noble  va. 
di  checchessia,  vale  Non  disfamarsene,  restarne  |      PATRIZIO,  IA,  add.  Nobile,  che  attiene  ai- 
privo,  Ne  pouvoir  contenter  son  envie,  g.  Patirsi  :  1'  ordine  senatorio  ,  Patricien  ,  de  l'ordre  de  la 
la  fame,  la  sete,  o  simili,  dinotano  II  non  man- 1  noblesse. 

PATRIZZARE    (  pa-tri-dsà-ré  )  ,    v.    n.    Esser 

ne'  costumi  simile  aj  padre,  padreggiare.   Filoc. 

Patrizzando    eziandio    cosi    ce'  costumi  ,    come 

nelle  altre  cose   faceva  ,  Ressembler  à  son  père. 
PATROCINANTE  (^a-lro-tchi-nàn-té  )  ,  add. 

d'ogni  g.  Che  patrocina,   Qui  protège,  qui  défend 

une  cause. 

PATROCINARE    (  pa-tro-tchi-nà-rè  )  ,    v.    a. 

Tener  protezione,  difendere.  Buon.  Fier.  Voi  '1 

difendete,  voi  '1  patrocinate  ,  Protéger,  défendre 

une  cause, 
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noja,  non  Io  poter  vedere.    Ne    pouvoir   pas  \      PATRIZIATO  (pa-tri-tsià-to) ,  s.  m.  Volg.  it. 
luffir  quelqu'un,  g.  Patir  gì'  interessi,    modo    Nobiltà ,   ed  ordinanza  de*  patrizj  ,  Patriciat  va. 


giare,  benché  affamato,  non  bere,  benché  asse- 
tato, ec,  Endurer  la  faim,  la  soif,  etc.  g.  Patir 
le  pene  di  checchessia,  vale  Soffrir  il  danno  che 
ne  proviene  ,  pagarne  il  fio  .  Porter  la  peine  de 
quelque  cho<.e.  g.  Non  patir  dimora,  o  simili,  vale 
Non  ammettere  indugio,  Etre  fort  pressant,  ne 
souffrir  aucun  délai. 

PATITISSIMO,  MA  (pa-ti-ûs-n-mo).  add  Buon. 
F.  superi,  di  Patito,   Qui  a  trop  souffert,  etc. 

PATITO,  TA  (pa-tl-to),  add.  da  Patire,  Pdti, 
enduré,  souffrant. 
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PATROCINATORE  (  pa-tro-tchi-na-tb-rè  )  , 
v.  m  Che  patrocina,  avvocato.  Salvin.  I  patro- 
cinai, di  cause  che  a  quelli  (oratori)  succede- 
rono,  si  servirono  di  una  veste  men  nobile  e  ri- 
stretta che  gì,  5errava  a|la  Vlt  ProUcUur  pa. 
tron,  défenseur,  avocat. 

PATROCINIO  (pa-tro-tchì-nio),  ..  m.  prote- 
zrone,  Protection,  défense,  clientèle  f 

PATRONATO  (  pa-tro-nà-to  )  ,  s.  m.  Padro- 
naggio,  padronanza.  Borgh.  Con  ragione  si  può 
e  si  dee  due  che  questi  privilegi,  ec.  non  portin 
seco  sempre  argomento  di  patronato  per  chi  gli 
da,  o  servitù  di  vassallaggio  per  chi  gli  riceve, 
Droit  ta.  de  seigneurie. 

PATRONIMICO,  CA  (pa-tro-nì-mi-co  )  ,  add. 
òalvm.  Che  deriva  dal  nome  del  padre,  Patro- 
nymique. 

PATRONO  (pa-trò-no),  s.  m.  Voce  usata  in 
var)  sensi,  ma  per  Io  più  nel  significato  di  Pro- 
lettore, Patron  ni. 

PATROPASSlANI  (pa-tro-pas-sià-ni),  s.  m.  pi. 
St.  eccl.  Eretici  del  terzo  secolo  .  seguaci  d'  un 
certo  Prassea  frigio,  i  quali  insegnavano  che  Dio 
Padre  era  lo  stesso  che  G.  C.  ,  e  che  egli  erasi 
incarnalo,  ed  era  stato  crocifisso,  ammettendo 
in  Dio  una  sola  persona  sotto  tre  nomi,  Patro- 
patluanes  m.   pi. 

PATTA,  s.  f.  Epatta  V. 

PATTALORINCH1TI  (  pat-ta-lo-rìn-kl-ti  )  , 
s.  nj.  pi.  St.  eccl.  Eretici  del  secondo  secolo  ,  i 
quali  facevano  consistere  tutto  il  servigio  divino 
nel  silenzio  ,  dispensandosi  dall'  esercizio  delle 
virtù  cristiane;  a  questo  fine,  per  non  parlare, 
attraverso  la  bocca  ficcavansi  le  dita  nel  naso  , 
Pattalorhincliyles  m.  pi. 

PATTARE  (pat-tà-ré),  v.  n.  Pareggiare,  far 
pace  :  da  patta  ,  la  quale  serve  per  pareggiare 
I'  anno  solare  colla  luna.  Varch.  Io  non  posso 
riè  vincerla  con  esso  voi  né  pattarla.  Faire  quitte. 

PATTE  (pài-tè),  s.  £  pi.  Marin.  Diconsi  patte 
di  bolina.  Alcune  corde  stabilite  ili  alcune  bose, 
o  maniglie  della  silinga  ,  e  disposte  in  maniera, 
che  tesata  la  bolina,  corda  legata  a  queste  patte, 
si  viene  a  tesare  quasi  il  terzo  della  silinga  verso 
la  bugna,  che  senza  l'artifizio  di  dette  patte  non 
potrebbero  tesarsi  se  non  con  più  corde,  Pat- 
tes f.  pi.  de  bouline,  g.  Patte  dell'  àncora,  sono 
Due  pezzi  di  grossa  lamina  di  ferro  di  figura 
triangolare  ,  annesso  uno  a  ciascuna  estremità 
delle  marre,   Pattes   f.    pi.  d'ancre 

PATTEGGIAMENTO  ( pat-ié-dgpia-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  patteggiare.  Fr.  Giord.  Per"  lo  sacrilego 
patteggiamento  ohe  fatto  avea  col  demonio,  Ac- 
cord in.,  convention  i. 

PATTEGGIARE  (pat-lé-dggià-ré)  „  v.  n.  Far 
patto,  paltovire,  convenire,  Convenir ,  faire  une 
convention. 

PATTEGGIATO,  TA  (pat-té-dggià-to) ,  add. 
Convenuto,  accordato  per  patto,  Convenu,  ac- 
cordé. 

PATTEGGIATORE  (pat-té-dggia-tò-ré),  v.  m. 
Colui  che  patteggia,  Celui  qui  fait  un  accord, 
une  convention. 

PATTINO  (pat-tì-no),  s.  m.  Sorta  di  scarpa  , 
o  di  pianella,  e  comunemente  s'intende  Di  quelle 
con  cui  si  cammina  sul  ghiaccio,  Patin  m. 

PATTO  (pàt-to),  s.  m.  Convenzion  particolare, 
accordo  ,  condizione  ,  Pacte  ,  traité  m.,  conven- 
tion {.,  accord,  contrat  m.,  composition,  transac- 
tion f.  g.  Talvolta  per  Condizione  semplice- 
mente ,  Pacte  va. ,  condition  f.  g.  Patto  chiaro  , 
amico  caro,  si  dice  per  avvertire  ,  che  II  rima- 
nere  chiaramente  d'accordo,  è  mantenimento  di 
amicizia,  che  anche  dicesi  Patto  chiaro,  amicizia 
lunga  ,  Les  bons  comptes  font  les  bons  amis. 
g.  Patti  vecchi  ,  e  modi  usati;  e  dicesi  Quando 
si  vuol  significare  le  cose  restar  ne' medesimi  ter- 
mini, A  l'ordinaire,  tout  comme  auparavant,  g.  I 
patti  rompon  le  leggi;  e  si  dice  Di  chi  adduce 
una  legge  contro  una  cosa  pattuita,  Les  accoids 
font  tout  ,  les  accords  font  la  loi.  g.  Stare  ai 
patti  di  checchessia,  vale  Eleggere  quella  tal  cosa, 
contentarsene,  soltoporvisi. S'accommodei-  de  quel- 
que chose,  en  être  content,  s'y  soumettre,  g  Stare 
al  patto  ,  e  tenere  patto,  significa  propriamente 
Mantenere  la  parola,  la  fede,  Tenir  sa  parole, 
sa  promesse,  g.  Rompere  il  patto,  vale  Contrav- 
venire alle  condizioni  pattuite.  Nov.  ani.  Onde 
egli  va'  ha  rotto  il  patto,  e'  ha  rifiutata  la  nobile 
città  di  Giadre,  Jìompre  les  accords,  g.  Con  patto 
che,  vale  A  condizione  chp ,  A  condition,  à  la 
I  charge    que.  g.  I  colpi    non  si    danno   a  patto  , 
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vale  che  I  colpi  non  si  danno  secondo  la  misura 
destinata,  On  ne  mesure  pas  les  coups.  §.  Per  al- 
cun patto  posto  avverbialmente  ,  vale  In  modo 
alcuno.  Peti:  Che  mai  per  alcun  patto  A  lui  pia- 
cer non  poteo  rosa  vile,  Aucunement,  en  aucune 
façon.  §.  Di  bel  patto,  di  pian  patto,  di  patti  o 
simili,  posti  avverbialmente,  vagliono,  D'accordo, 
sicuramente,  Lasc.  Se  tu  trovi  altrimenti  di  quel 
ch'io  t'ho  detto,  vattene  di  bel  patto,  ch'io  te 
ne  do  piena  licenza,  D'accord,  sûrement,  cer- 
tainement. 

PATTO  IVA  (  pat-tò-na  )  ,  s.  f.  Torta,  o  pane 
fatto  di  farina  di  castagne,  detta  altrimenti  Po- 
lenta,   Gâteau   m.  fait  de  farine  de  châtaigne. 

PATTOVIRE  ,  o  PATTUIRE  (pat-to-vì-ré),  v. 
a.  Patteggiare,  Faire  un  pacte,  un  accord  ,  un 
marche,  une  convention. 

PATTO  VITO,  e  PATTUITO,  TA  (pat-to-vì- 
lo,  loui-to)  ,  add.  Da'  loro  verbi ,  Convenu  ,  ac- 
cordé. 

PATTUGLIA  (pat-toù-glia) ,  s.  f.  Guardia  di 
soldati  che  scorre  per  la  città.  Buon.  Fier.  Ed 
io  che  qui  pur  spesso  La  pattuglia  ho  incontrata 
Non  io'  che  domattina  messo  in  lista  Mi  legga 
il  Podestà,  Patrouille  {.,  guel  ni. 

PATTUIRE,  ec.  V.  Pattovire,  ec. 

PATTUME  (pat-loù-mé) ,  s.  m.  Spazzatura,  e 
mesctiglio  di  cose  infracidate.  Tac.  Dav.  Per  li 
vascelli  che  da  Ostia  portavano  il  grano  a  Roma 
per  lo  Tevero  fece  portare  in  giù  i  calcinacci  e 
pattume,  e  gittar  nelle  paludi  d'Ostia,  Balayu- 
res, ordures  f.  pi.,  pairouillage  m.  g.  Pattume  , 
T.  marin.  Meslura  di  pece  ,  sego,  ed  altre  Cose 
con  cui  si  spalmano  i  navili  ,   Cow  èe  f. 

PATULO,  LA  (pàtou-lo),  adii.  Amet.  Aperto, 
Largo,  Ampio  V. 

PATURNA  ,  PATURNIA  ,  s.  f.  Salvili.  Buon. 
Fier.  Parola  bassa  che  vale  Tristezza  ,  Malinco- 
nia ,  ec.  V. 

PAUCIFERO  (paou-tchì-fè-ro) ,  add.  Varch. 
Che  frutta  più  di  un  pi- ito,  non  però  molti,  Qui: 
accouche  de  plusieurs  enfants. 

PAURA  (pa-oà-ra),  s.  f.  Immaginazione  di  male 
soprastante,  sbigottimento  d'animo  per  aspetta- 
zione di  male  ,  Peur,  crainte  f.,  tremblement  m. 

PAUREVOLE  (pa-ou-rè-i>o-U),  add.  d'ogni  g. 
Da  averne  paura,  che  mette  paura  ,  Effrayant , 
redoutable,  terrible,  qui  fait  peur. 

PAURICCIA  (pa-ou-ri-tchia),  s.  f.  dim.  di  Paura. 
Baldov.  Dr.  Comincia  a  entrarmi  un  po'  di  [mi- 
ricela ,  Peur,  crainte  f.  légère  j  frisson  m. 

PAUROSAMENTE  (pa-ou-ro-za-mèn-tè) ,  avv. 
Con  paura,   Timidement,  craintivement,  avec  peur. 

PAUROSISSIMAMENTE  (pa-ou-ro-zis-si-ma- 
mèn-lè),  avv.  sup.  di  Paurosamente  ,  Très-timi- 
dement, etc. 

PAUROSISSIMO,  MA  (pa-ou-ro-zis-si-mo),  add. 
superi,  di  Pauroso,  Très-peureux,  très-craintif,  etc. 

PAUROSO,  SA  (  pa-ou-rò-zo  )  ,  add.  Che  ha 
paura  ,  che  di  leggieri  teme  ,  Peureux  ,  timide  , 
craintif,  trembleur.  g.  Per  aggiunto  di  Cosa  che 
mette  paura.  Ciri//'.  Calv.  E  porta  in  campo  giallo 
un  drago  nero  Nello  stendardo  pauroso  e  fiero  , 
Effrayant,  effroyable,  redoutable .  g.  Per  Sospet- 
toso ,  dubbioso,  Incertain,  soupçonneux,  inquiet. 

PAUSA  (pàou-za),  s.  f.  Fermata  ,  sia  ne!F  an- 
dare, sia  nel  cantare,  o  favellare,  Pause  f.  Pausa 
del  verso  ,  Repos  m.,  cesure  f. 

PAUSARE  (paou-zà-ré),  v.  n.  Far  pausa,  cioè 
Cessar  dall'operazione,  quietarsi,  fermarsi,  Faire, 
une  pause,  faire  halle,  se  reposer,  s'arrêter. 

PAVAME  (pa-và-mè) ,  s.  m.  Cr.  in  Sassafras. 
Nome,  che  gì'  Indiani  danno  al  sassafrasso  ,  che 
è  un  legno  odorifero,  di  colore  gialliccio,  di  sa- 
pore alquanto  acre  e  aromatico,  tendente  a  quello 
del   finocchio  ,  Sassafras  m. 

PAVANA  (pa-và-na)K  s.  f.  Buon.  F.  Ballo  di 
paesani  del  distretto  di   Padova,  Pavane  f. 

PAVE  (pa-vè),  Voce  latina.  Terza  persona  del 
primo  tempo  del  verbo  latino  paveo,  né  di  que- 
sto verbo  si  ha  altro  che  questa  voce  presso  i 
Poeti,  e  vale  Teme,  ha  paura  ,  paventa.  Alani. 
Ma  per  questo  ben  so  eh' alcun  non  pave,  // 
craint. 

PAVEFATTO.ATTA  (pa-vé-fat-to),  add.  Voc. 
ìtxt.   Spaveuto  ,  Épouvanté,  effrayé. 

PAVENTANTE  (pa-vén-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  paventa,  temente,  Qui  craint,  qui 
a  ptur. 

PAVENTARE  (pa-vén-tà-ré),  v.  n.  e  alt.  Te- 
mere,  aver  paura,  Craindre,  nduuter,  avoir  peur. 
PAVENTATOLA    {pa-véntà-to  ) ,    add.  da 
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Paventare ,  Craint.  g.  Talvolta  vale  anche    Pa- 
ventoso ,  spaurito.   Craintif,  effrayé. 

PAVENTEVOLE,  V.  Paventoso. 

PAVENTO  ,  s.  in.  Timore  V. 

PAVENTOSAMENTE  (pa-vén-to-za-mèn-tè  ) , 
avv.  Timidamente,conpavento,  con  paura,  Crain- 
tivement, timidement,  avec  frayeur. 

PAVENTOSO,  OSA.  (pa-vén-tò-zo),  add.  Pien 
di  pavento,  pauroso,  Epouvanté,  effrayé ,  timide, 
craintif.  g.  Paventoso  ,  vale  anche  Che  inette 
pavento,  che  mette  paura  ,  che  impaurisce.  Ar. 
Fur.  Il  ciel  rimbomba  al  paventoso  suono  ,  Ef- 
frayant, qui  fait  peur  ,  redoutable. 

PAVESAJO  ,  s.  m.  V.  Pavesare 

PAVESARE  (pa-vé-zà-ré),  v.  a.  T.  mar.  Guar- 
nire un  vascello  di  pavesata  ,  Pavoiser. 

PAVESARO  (  pa-vé-zà-ro  )  ,  s.  m.  Armato  di 
pavese  ,  Armé  d  un  pavois. 

PAVESATA  (jm-vé-zà-ta),  s.  f.  Muta  di  tapez- 
zerie,  o  di  paramenti  di  tela  ,  che  si  stende  in- 
torno al  piatto  bordo  d'un  vascello  in  occasione 
di  festa,  o  di  combattimento  ,  Pavois  m. 

PAVESE  (pa-vè-zé),  s.  m.  Arine  difensiva  che 
s'imbraccia  come  scudo,  targa,  o  rotella,  Pa- 
vois in. 

PAVIDO,  DA  (pà-vi-do),  add.  Pauroso,  timo- 
roso ,  Timide,  peureux,  craintif. 

PAVIMENTARE  (pa-vi-mèn-tà-rè),  v.  a.  Salviti. 
Far  pavimento,  Paver,  planchéier. 

PAVIMENTO  (  pa-vi-mèn-to  )  ,  s.  m.  Solajo  , 
Plancher,  pavé  DI. 

PAVONAZZICCIO,  CIA  (pa-vo-na-tsl-tcchio) , 
add.  Che  ha  del  pavonazzo,  Tirant  sur  le  violet. 

PAVONAZZO,  e  PAONAZZO  (pa-vo-nà-tso) , 
s.  m.  Colore  simile  a  quello  della  viola  mam- 
mola,  Violet,  pourpre  in.  g.  add.   Violet. 

PAVONCELLA  (pa-von-tchèl-la),  s.  f.  Sorta 
d'uccello  grosso  quanto  un  piviere,  con  una  spe- 
zie di  ciuffetto  di  penne  nere  sul  capo,  Van- 
neau m. 

PAVONCELLO,?  (pa-von-tchèl-lo,  tcht-no)  , 

PAVONCINO,  $  s.  m.  dim.  di  Pavone  ;  pa- 
vone giovane,  Paonneau  m. 

PAVONE  (pa-vò-né),  s.  m.  Uccello  domestico 
'noto,  di  bellissime  penne,  e  lunga  coda  tempe- 
stata di  macchie  a  foggia  d'  occhi  ,  Paon  m. 
!  PAVONEGGIARSI  (pa-vo-né-dggiàr-si) ,  n.  p. 
j  II  mostrarsi  con  compiacenza,  come  fa  il  pavone, 
I  lo  stesso  che  Paoneggiarsi,  Se  panader,  se  para- 
1  ner,  regarder  avec  complaisance,  être  amoureux 
de  soi-même.  g.  Per  metaf.  vale  Gloriarsi  ,  Bo- 
!  riarsi,  Compiacersi  V.  g.  Pavoneggiare,  in  signif. 
'  att.  si  usò  anche  per  Far  bello,  Embellir,  orner, 
parer.  Poiché  colei,  che  pavoneggia  i  cieli  ,   ec. 

PAVONESSA  {pa-vo-nes-sa),  s.  f.  La  femmina 
del  pavone,  Le  femelle  f.  du  paon. 

PAZIENTE  (pa-tsièn-té),  add.  d'ogni  g  Soffe- 
rente, tollerante,  che  ha  pazienza,  Patient,  tolè- 
|  ranl.  g.  Paziente,  usato  anche  in  forza  di  sostan- 
j  tivo  ,  dicesi  Di  chi   patisce.  Salviti.  Il  fresco  pe- 
corin  latte  bevuto  Farà  talora  al  paziente  aita  , 
I  Patient  ni.  g.  Paziente    è  anche   T.  delle  scuole, 
opposto  ad  agente,  e  vale  Quello  ,  sopra  che  si 
posa  1'  azione ,  Patient  tu. 
\      PAZIENTEMENTE  (pa-lsièn-té-mèn-té)  ,  avv. 
I  Con  pazienza ,  Patiemment ,  constamment  ,   avec 
!  patience. 

PAZIENTISSIMAMENTE  (  pa-tsién-tis-si-ma- 
men-lé) ,  avv.  sup.  di  Pazientemente,  Très-pa- 
tiemment,  etc. 

PAZIENTISSIMO,  MA  (pa-tsién-tìs-si-mo  )  , 
add.  »up.  di   Paziente,  Très-patient,  etc. 

PAZIENZA,    t  (pa-tsièn-tsa),  s.  f.  Sofferenza  , 

PAZIENZ1A,  J  e  tolleranza,  Patience,  toléran- 
ce t.  g.  E  pazienza,  si  dice  anche  A  un  cert'abito 
de'  Pieligiosi  ,  che  pende  ugualmente  davanti  ,  e 
di  d.etio,  senza  maniche,  e  aperto  lateralmente, 
Patience  f.  g.  Rinnegar  la  pazienza,  si  dice  Del 
non  volere,  e  non  potere  aver  pazienza,  Perdre 
patience,  g.  Pazienza.  CV.  in  Sicomoro.  Per  una 
,  sorta  di  arbore  ,  detto  altrimenti  Sicomoro,  Sy- 
■  comoie  in. 

PAZZACCHIONE,  e  PAZZACCONE  (pa-tsak- 
I  kiò-nè),  s.  m.  Cari.  Svin.  Gran  pazzo,  Fou  achevé, 
\  grand  fou  m. 

PAZZACCIO    (pa-tsà-techio)  ,   s.  m.  pegg.  di 
Pazzo,  Un  fou  achevé,  un  fou  à  lier,  un  grand 
Jou  m. 

Px\ZZAMENTE  [pa-tsa-mèn-te),  avv.  Con  pazzia, 
da  pazzo,  Follement,  exit  avagamment,  sottement, 
iinpriidemmint. 
!      PAZZAUELLO,  V.  Pazzerello. 
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PAZZEGGIARE   (  pa-tsé-dggià-ré  ) ,  v.  n.  Far 
pazzie,  Exlravaguer,  faire  des  folies, faire  le  fou. 
PAZZERELLINO  (pa-tsê-rél-U-no),  s.  m.  dim. 
di  Pazzerello  ,  Petit  fou  m. 

PAZZERELLO,  e  PAZZARELLO,  LA  (pa-tsé- 
rèt-lo),  s.  e  s'  usa  talvolta  anche  in  forza  d'add. 
dim.  di  Pazzo,  Petit  fou  m.,  tête  folle  f.;  qui  a 
un  coup  de  gibelet,  qui  a  la  cervelle  mal  tim- 
brée. 

PAZZERESCO,  CA  (pa-tsé-rès-co)  ,  add.  Paz- 
zesco, da  pazzo,  Fol,  extravagant,  de. fou,  g.  Alla 
pazzeresca,  posto  avv.  vale  Con  maniere  da  pazzo, 
Follement,  en  fou. 

PAZZERIA  (pa-isè-rì-à) ,  s.  f.  Libr.  son.  Astratto 
di  Pazzo;  matteria,  Folie,  démence  f. 

PAZZERICCIO,  CIA  (pa-tsè-ri-tcchio) ,  add. 

Che   ha   del    pazzo,   Un  peu  fou,  qui  sent  le  fou. 

PAZZERONE  (pa-lsé-rò-nè),  s.  m.  Poco  meno 

che  pazzo,  Téle  folle  j  tête  f.   mal  timbrée,   mal 

organisées  qui  est  à  moitié  fou. 

PAZZESCAMENTE  (  pa-tsës-ca-mèn-tè  ) ,  avv. 
Con  modo  da  pazzo ,  all'  impazzata.  Bern.  Un 
nato  solamente  per  far  dire  Quanto  pazzesca- 
mente la  fortuna  Abbia  sopra  di  noi  forza  ed 
ardire,  Follement,  en  fou,  comme  un  fou. 

PAZZESCO,  CA  (pa-tsès-co) ,  add.  Da  pazzo  , 
a  guisa  di  pazzo  ,  Fou,  insensé,  extravagant,  de 
fou.  g.  Alla  pazzesca,  posto  avv.  vale  Pazzesca- 
mente V. 

PAZZIA  (pa-tsl-a),  s.  f.  Mancamento  di  discorso, 
e  di  senno;  contrario  di  Saviezza;  e  si  usa  anche 
per  significare  Cosa  da  pazzo  ,    Folie  ,  extrava- 
gance, démence  f.,  vertige  m.,  manie,  sottise  f. 
PAZZIARE,  V.  Pazzeggiare. 
PAZZICCIO,  V.  Pazzericcio. 
PAZZISSIMAMENTE    (pa-tsis-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  Segner.    sup.    di    Pazzamente  ;    stoltissima- 
mente,   Très  follement,  etc. 

PAZZISSIMO,  MA  (pa-tsts-si-mo),  add.  sup.  di 
Pazzo,  Très-fou,  etc. 

PAZZIUOLA  (pa-tsiouò-la),  s.  f.  dim.  di  Paz- 
zìa, in  significato  di  Cosa  da  pazzo,  Folie,  chose 
de  rien,  sottise  f. 

PAZZO,  ZA  (pà-lso  )  ,  s.  e  add.  Oppresso  da 
pazzia,  Fou,  insensé.  g.  Pazzo,  per  Sciocco,  Fou, 
stupide,  insensé.  g.  Per  Bestiale,  furibondo,  Fou, 
furieux.  g.  Per  Strano,  stravagante,  Fol ,  fou , 
extravagant,  bizarre.  g.  Più  pazzo,  che  un  can  da 
rete,  proverb.  che  si  usa  quando  si  vuol  dire,  Che 
uno  abbia  punto  di  fermezza,    né    di  stabilità, 
Plus    léger    qu'une    girouette,  §.  Pazzo    da    ca- 
tena ,    vale  Pazzo  assai,  e  che  per  soverchio  di 
pazzia  merita  d'  essere  incatenato  ,    Fou  à  lier, 
fou  achevé.  g.  Pazzo  a  bandiera,  si  dice  Di  chi 
fa     le    stravaganze    senz'  alcun    riguardo ,    quasi 
porti  la  bandiera  de'  matti,  Fou  à   vingt-quatre 
carats  ,  fou  à  lier  ,  fou  achevé.    g.    Chi    sta  in 
cervello  un'  ora  ,  è  pazzo  ,    proverb.  per  deno- 
tare Ch'  egli   è    lecito  mutarsi  d'  opinione  ;  e  si 
dice  anche  per  esprimere  la  volubilità  degli  uo- 
mini ,     Le   sage  change  d'avis  quand  il  le  faut. 
g.  Chi  nasce  pazzo  ,  non  guarisce    mai  ;  si  dice 
per  mostrare  Che  è  difficile  mutare  i  stravaganti 
costumi,  Qui  est  né  fou  ne  guérit  jamais.  g.  La 
prima  parte  del  pazzo  è  tenersi  savio  ;  dettato, 
che  vale  ,  che  Lo  stimarsi  savio    è    principio  di 
pazzìa  ,  Le  premier    signe  de  folie  c'est    de    se 
croire  sage.  g.   Basta  un   pazzo  per  casa,  vale  Che 
nelle  stravaganze  uno  é   a   sufficienza,   C'est  as- 
sez d'un  fou    dans    une    maison.    g.     Un    pazzo 
ne    fa    cento  ;     e    dicesi  ,    Quando    si     veggon 
molti   correr  dietro  a  un  pazzo  ,    o    seguitare  il 
reo  esempio,   Un  fou    amuse  les  autres,  ou  un 
fou  en  fait  cent.     g.     Esser,    o    andar  pazzo  di 
checchessìa  ,  vale  Esser    desiderosissimo  ,  o  va- 
ghissimo di  quella  cosa,  ricercarla  con  ansietà, 
Etre  fou  ,  ou  amoureux  fou    de    quelque  chose. 
g.   Fa  a  modo  di  un  pazzo  ,    o    Se    vuoi    far  a 
modo  d'  un  pazzo  ,  maniera  solila  dirsi  per  mo- 
destia da  chi  vuol    persuadere   altri  a  seguitare 
il  suo  consiglio,  Si  i^ohî  voulez  suivre  mon  con- 
seil ,  a  vous  voulez  vous  en  tenir   à    mon  petit 
Jugement. 

PEANA  (pé-à-na),  s.  f.  Inno  in  onor  di  Apol- 
line, e  Apolline  stesso,  Hymne  m.  à  l'honneur 
d'Apollon;  Apollon  m. 

PECCA  (pèc-ca),  s.  f.  Vizio,  mancamento,  di- 
fetto, Vice,  défaut  m.,  tache  f.  Pecca  nella  fat- 
tura  di  qualche   panno  ,   Malfaçon  (. 

PECCABILE  (  péc-cà-bi-lé  ) ,  add.  d' ogni  g. 
Capor.  Contrario  d' Impeccabile;  soggetto  a  pec- 
cato ,  capace  di  peccare,  Peccable. 
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PECCADIGLIO  (  pèc-ca-dì-gho  ),  s.  m.  Lami 
Dial.  Voce  Spagn.  Peccaluzzo  ,  Peccadille  f. 

PECCAMINOSO  ,  SA  (pêc-ca-mi-no-zo) ,  add. 
Che  ha  in  6e  peccato  ,  Criminel. 

PECCANTE  (péc-càn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Di- 
fettoso ,  e  dicesi  D'  «moie  che  pecca  in  quan- 
tità, o  qualità  , .Humeur  peccante.  g.  Usato  in 
forza  di  sost.  vale  Colui  che  pecca.  Vit.  S*  Gio. 
Gualb.  Poi  con  ogni  sollecitudine  il  vescovo  al 
chericato  e  popolo  debbe  attendere  ,  acciocché 
gì' innocenti  nella  sua  innocenza  perseverino,  e 
i  peccanti  di  peccare  si  rimangano,  Pécheur  m. 

PECCARE  (pèc-cà-rè),  v.  n.  Commettere  pec- 
cato ,  Pécher ,  transgresser  la  loi.  g.  Per  Er- 
rare ,  fallire  semplicemente  ,  in  più  estesa  signi- 
ficazione. Vett.  Colt.  Onde  si  conosce  quanto 
pecchino  coloro  i  quali  lasciano  salire  in  su  gli 
ulivi  1'  ellera  ,  Pécher,  errer,  manquer ,  Jaillir. 

PECCATACCIO  (pèc-ca-tù-tcchio),  s.  m.  pegg. 
di  Peccato,  Gros  péché  m. 

PECCATO  (péc-cà-to),  s.  '.n.  Gli  antichi  dis- 
sero anche  Le  peccata  al  femm.  nel  numero  del 
più,  Trapassamene  della  legge  di  Dio,  Péchém., 
coulpe  f.  ,  crime  ,  mal  m.  g.  Peccato  ,  per  Di- 
fetto, e  mancamento,  Faute  f.,  défaut  m.  §.  Es- 
ser peccato  a  far  checchessìa  ,  e  simili,  oltre  al 
signif.  proprio,  si  usa  anche  per  dinotare  Scon- 
venienza ,  e  disordine  di  far  checchessia  ,  Cesi 
un  péché  que  ,  etc. s  c'est  dommage  que  ,  etc. 
g.  Peccato  vecchio  ,  penitenza  nuova  ;  e  dicesi 
Del  portar  la  pena  del  peccato,  il  quale  si  cre- 
deva fosse  andato  in  dimenticanza  ,  Faire  la 
pénitence  d'un  vieux  péché.  §  Peccato  celato  , 
mezzo  perdonato,  per  dire,  che  Quando  si  cerca 
di  evitare  lo  scandolo  ,  il  male  e  minore,  Péché 
caché  est  à  demi  pardonné.  g.  Aver  poco  pec- 
cato ili  una  cosa  ,  vale  Non  averne  gran  pra- 
tica. Fir.  Trine.  Fìh  ,  Purella  ,  tu  ci  hai  poco 
peccato  ,  ti  dico  ,  in  queste  cose  ,  N'avoir  pas 
grande  expérience  de  quelque  chose. 

PECCATORACCIO  (péc-ca-to-rà-tcchio),  s.  m. 
Segner.  pegg.   di  Peccatore,   Grand  pécheur  m. 

PECCATORE  ,     ?  (péc-ca-tò-ré,  trì-tché).s.  m., 

PECCATRICE,  $  s.  f.  Colui,  o  colei  che  pec- 
ca, o  che  ha  peccato.  Pécheur  m. .pécheresse  f. 
g.  Peccatrice  ,  si  prende  molte  volte  per  Me- 
retrice V. 

PECCATUZZO  (pè-ca-toù-tso),  s.  m.  dina,  di 
Peccato,   Petit  péché  m.,  petite  faute  f. 

PECCHERÒ  (pèk-ké-ro),  s.  m.  Sorta  di  bic- 
chier grande,  Hanap  va. 

PECCHIA  (pèk-kia)  ,  s.  f.  Animaletto  volatile  , 
che  fa  il   mele  ,  Abeille  f. 

PECCHIARE  (pék-kià-ré) ,  v.  a.  Voce  della 
plebe  fiorentina.  Succiare  a  modo  della  pec- 
chia ,  e  per  metaf.  Bere  assai,  Sucer .  chinquer , 
trinquer. 

PACCHIÓNE,  s.  m.  Cr.  in  Fuco  V.  g.  Pec- 
chione, dice  la  plebe  fiorentina  A  colui  che  pec- 
chia volentieri  ,  cioè  Che  bee  sconciamente, 
Grand  buveur  m. 

PECCIA,  s.  f.  Pancia  V. 

PECCIATA  (pè-techià-ta),  s.  f.  Percossa  data 
nella   peccia  ,  Coup  m.-de  pied  dans  le  ventre. 

PECCIOLO  (pé-tcchiò-lo),  s.  m.  Batch.  Spezie 
di   fico  ,  Sorte  de  figue.  V.  Fico. 

PECCIONE,  NA  (pé-techiò-né),  add.es.  Salv. 
Annoi.  Soprannome  di  persona  grassa  e  corpu- 
lenta;  che  ha  gran  peccia,  Qui  a  un  gros  venire. 

PECE  <[pè-tché) ,  s.  f.  Ragia  di  pino  ,  tratta  o 
dall'albero  per  incisione,  o  da'  pezzi  di  esso  per 
via  di  fuoco  ,  e  mediante  una  forte  coltura  di- 
venuta nera  e  tenace  ,  Poix  f.  g.  Pece  greca  , 
spezie  di  pece  di  miglior  qualità,  Poix  rèsine  f. 
§.  Esser  macchiati  d'una  pece,  o  d'una  stessa 
pece  ,  modo  prov.  che  significa  Avere  i  mede- 
simi difetti  ,  Gens  de  même  farine,  g.  Chi  toc- 
ca la  pece  s' imbratta  ,  o  si  sozza ,  simile  a 
quello  :  Chi  pratica  col  zoppo  gli  se  n'  appicca. 
V.  Zoppo. 

PECHIAGRA  (  pè-kià-gra  ) ,  s.  f.  Med.  Specie 
di  gotta  nel  gomito,  Péchiagre  f. 

PECILE  (j)é-tchì-lé),  s.  m.  Leu.  Uno  de'  por- 
tici d'Atene ,  ove  ammiravasi  un  gran  numero 
di  eccellenti  quadri  de'  più  stimati  pittori  della 
Grecia.  Ivi  Zenone  insegnò  la  sua  filosofia,  e  da 
quel  luogo  (Stoa,  portico)  Stoici  si  nominarono 
i  suoi  seguaci ,  Pécile  m. 

PECIOSO,  OSA  (pé-tchiò-zo),  add.  Salv.  Trif. 
Impiastrato  di   pece  ,  Barbouillé  de  poix. 

PECORA  (pè-co-ra)  ,  s.  f.  Animale  lanuto,  la 
femmina  del  montone,  Brebis  f.    §.    In  proveib. 
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le  pecore  mi  mordono  ;  e  si  dice  Di  colui  che 
è  offeso,  o  vinto  da  chi  sa  ,  e  può  molto  meno 
di  lui  ,  Les  grenoiulles  me  mordent.  g.  Dicesi 
anche  Levar  le  pecore  dal  sole,  e  vale  Metter 
checche  si  sia  in  sicuro ,  levando  l' occasione 
del  poterlo  perdere,  Mettre  quelque  chose  à  cou-  J 
vert.  g.  Chi  pecora  si  fa  ,  il  lupo  se  la  mangia  ; 
e  quell'altro,  Delle  pecore  annoverate  mangia  il 
lupo.  V.  Lupo. 

PECORACC1A  (pé-co-rà-techia),  s.  f.  pegg.  di 
Pecora  ,  Grosse  breliis  f.  g.  E  fig.  si  dice  Di  per- 
sona sciocca,   Grosse  pècore   f. 

PECORAGGINE  (pé-co-rà-dggi-nè),  s.  f.  Sci- 
munitaggine ,  scioccheria:  tratta  la  metaf.  dalla 
stolidità  della  pecora,  Lourderie,  béiise,  balour- 
dise, simplicité,  stupidité,  niaiserie  t. 

PECORAJA  {pé-co-rà-ia).  Gamin,  s.  f.  di  Pe- 
cora jo,  Bergère  f.' 

PECORAJO,  e  PECORARO  (pé-co-rà-io),  s.  m. 
Guardian  di  pecore  ,  Berger  in. 

PECORARE  (pé-co-rà-ré) ,  v.  n.  Fare  il  verso 
della  pecora  ,  Relare  V.  g.  Fig.  Cantare  scon- 
ciatamele, sgangheratamente,  Chanter  grossière- 
ment, sans  ordre,  sans  grâce,  sans  justesse. 

PECORECCIO  (pè-co-rè-techio) ,  s.  m.  Voce 
ch'esprime  quasi  confusione,  e  dicesi,  Entrar  nel 
pecoreccio,  Del  cominciare  un  ragionamento  ,  e 
non  trovar  né  via,  né  verso  d'uscirne,  Rester 
court,  ne  savoir  se  tirer  d'un  discours  qu'on  a 
commencé j  ècorcher  l'anguille,  ou  brider  l'dne 
par  la  queue,  g.  Entrar  nel  pecoreccio,  vale  an- 
che Dar  credenza  ad  alcuna  strana  cosa,  beveria, 
bersela,  Avaler  quelque  chose  doux  comme  lait, 
croire  sottement,  g.  Uscir  del  pecoreccio ,  suo 
contrario  ,  Venir  a  capo  di  cosa  intrigata.  Tac. 
Dav.  Alla  fine  uscito  del  pecoreccio  con  sua  me- 
raviglia d'  aver  sognato  il  non  vero  per  la  prima 
volta,  si  uccise,  Se  tirer  avec  honneur  de  quel- 
que embarras. 

PECORELLA  ,  e  PECORETTA  (pé-co-rèl-la  , 
rèt-ta),  s.  f.  Lo  stesso  che  pecora,  detta  coai  per 
mostrar  più  la  sua  timidità  ,  e  mansuetudine  , 
Brebis  f.  §.  Fig.  si  dice  Delle  persone  relativa- 
mente a'Parrochi ,  e  Vescovi  ,  coinè  Pastori  del- 
l' anime ,  Brebis  f. 

PECORILE  (pè-co-rl-lé).  s  m.  Luogo  dove  ri- 
coverano le  pecore.  But.  Come  guida  lo  pastore 
le  pecore  al  pecorile  ,  Bercail  m.,  bergerie  i, 

PECORILE,  add.  d'  ogni  g.  Pecorino  ,  di  pe- 
cora. De  brebis. 

PECORINA  (pé-co-rì-na)  ,  s.  f.  dimin.  di  Pe- 
cora ;  pecorella  ,  Jeune  brebis  f.  g.  Pecorina,  per 
Lo  sterco  della  pecora.  V.  Pecoiino. 

PECORINO  (pé-co-rì-no) ,  s.  in.  Agnellino  , 
Agneau  m.  g.  Pecorino,  e  pecorina,  si  dice  an- 
che Lo  sterco  di  pecora.  Dav.  Colt.  Il  quarto 
anno  mettegli  al  piede  un  corbello  di  cojacci 
mescolati  con  pecorina.  £  altrove  :  E  non'avendo 
pecorino,  togli  letame,   Crottin  m.  de  brebis. 

PECORINO,  NA,  add.  Pecorile,  di  pecora,  che 
attiene  a  pecora,  De  brebis,  g.  Pecorino,  per 
metaf.  vale  Scimunito,  gaglioffo.  Pècore  f. ,  sot, 
stupide  m.i   crucile,  bète  f. 

PECORONE  (pé-co-rò-né),  s.  m.  Si  dice  D'uo- 
mo sciocco  ,  scipito  ,  e  senza  giudizio  ,  metaf. 
tolta  dalla  semplicità  e  .stolidità  della  Pecora  , 
Pècore  [.,sot,  stupide,  gros  lourdaud,  maladroit  m. 
g.  Entrar  nel  pecorone  vale  Incaponire,  dar  nel 
bue,  S'entêter,  etc.  V.  Incaponire.  g.  Studiare  il 
pecorone,  vale  Esser  ignoraute,  Ette  un  àne,  une 
bète  ,  un  ignorant. 

PECUARIA  (pé-coità-ria),  s.  f.  T.  de'  georgofili. 
L'arte  di  custodire,  allevare,  e  mantenere  il  be- 
stiame ,  Art  m.  d'élever  les  bêles  à  laine. 

PECUGLIO,  s.  m.  Peculio  V. 

PECULATO  (pé-cou-là-to) ,  s.  m,.  Voce  del- 
l' uso.  Intacco  di  cassa  pubblica  ,  furto  del  da- 
naro  pubblico  ,  Péculat  m. 

PECULIARE  (pé-cou-lià-rè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Voce  latina.  Particolare,  speziale,  Particulier, 
propre,  spécial. 

PECUL1ARISSIMO,  MA  (pé-cou-lia-ris-sì-mo), 
add.  sup.  di  Peculiare,  Très-particulier,  etc. 

PECULIARMENTE  (pé-cou-liar-mèn-té) ,  avv. 
In  modo  peculiare,  Particolarmente  V. 

PECULIETTO  (pé-cou-lièt-to) ,  s.  m.  Segner. 
dim.  di  Peculio;  piccol  peculio,  Petit  pécule  m. 

PECULIO,  che  alcuni  antichi  scrissero  anche 
PECUGLIO  (pé-coù-lio),  s.  m.  Mandria,  gregge  , 
bestiame  ,  Troupeau  m.  g.  Ma  il  suo  peculio  di 
nuova  vivanda  E  fatto  ghiotto;  così  disse  Dante 
fig.  di  S.  Domenico,  rispettivamente  a' suoi  Frati, 
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Son  troupeau,  g  Peculio ,  T.  legale  ,  si  dice  A 
tutto  quello  che  il  figliuolo  di  famiglia,  o  lo 
schiavo  tiene  in  proprio  di  volontà  del  padre  o 
del  suo  padrone  ,  Pécule  m.  Onde  Aver  fatto  un 
po' di  peculio,  si  dice  figur.  Dell'avere  con  in- 
dustria raunato  alquanto  di  pecunia,  che  anche 
dicesi  Aver  fatto  gruzzolo ,  Avoir  fait  un  petit 
pécule,  avoir  amassé  un  peu  d  argent. 

PECUNIA  (pé-coù-nia),  s.  f.  Metallo  coniato  , 
ridotto  in  moneta  ,  danaro,  De  l'argent  m.,  de 
la  monnaie  t. 

PECUNIALE  (pé-cou-nià-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
pecunia,  attenente  a  pecunia.  Pécuniaire. 

PECUNIALMENTE  (pé-cou-nial-men-té) ,  avv. 
Con  pecunia  ,  Avec  de  l'argent. 

PECUNIARIO,  RIA,  add.  Pecuniale  V. 

PECUNIATIVO  ,  VA  (pé-cou-nia-tì-vo),  add. 
Pecuniario,  pecuniale.  Segn.  Polii.  Io  dico  del- 
l' arte  pecuniativa,  o  vogliam  dire  che  è  intorno 
all'acquisto  de' danari,  Pécuniaire. 

PECUNIOSO,  OSA(>e-coH./7ió-2o),add.  G.  Vili. 
Abbondanza  di  pecunia,  Biche,  pécunieux. 

PEDAGGIO  lpé-dà-dggio),  s.  m.  Dazio  che  si 
paga  per  passare  da  qualche  luogo ,   Péage  m. 

PEDAGIERE  (pè-da-dgiè-ré),  s.  m.  Colui  che 
ricoglie  il  pedaggio.  Nov.  ant.  Il  pedagiere  gli 
domandò  un  danajo,  Péager  m. 

PEDAGNA  (  pé-dà-gna  )  ,  s.  f.  T.  di  galera. 
Appoggio,  su  cui  posano  i  piedi  dei  galeotti  che 
tirano  il  remo.  Pedagne  ra. 

PEDAGNONE  (pé-da-gnò-nè),  s.  m.  Appoggio 
dei  piedi  dei  galeotti  che  tirano  il  remo  quando 
vogano  avanti,  Pedagne  m. 

PEDAGNUOLO,  LA  (pé-da-gnouò-lo),  add.  Di 
pedale  ,  cavato  dal  pedale.  Soder.  Colt.  Se  non 
di  castagno  siano  tutti  pedagnuoli,  tagliati  a  buona 
luna,  Coupé,  arraché  du  tronc,  du  pied  de  l'arbre. 

PEDAGOGHERIA,  s.  f.  Pedanteria  V. 

PEDAGOGHESSA  (pè-dago-guès-sa),  v.  f.  di 
Pedagogo,  detto  in  ischerzo,  Pédante  i. 

PEDAGOGIA  (pé-da-go-dgì-a),  s.  f.  Istruzione, 
educazione  de'  fanciulli ,  Pédagogie  ,  instruction, 
éducation  f.  des  enfants. 

PEDAGOGICO,  CA  (pé-da-gò-dgi-co)  ,  add. 
Pros.fior.  Di  pedagogo,  attenente  a  pedagogo, 
Pèdadogìque. 

PEDAGOGO  (pè-da-gò-go) ,  s.  m.  Quegli  che 
guida  i  fanciulli,  ed  insegna  loro,  al  quale  dicesi 
più  comunemente  Pedante,  Pédagogue,  pédant  m. 

PEDAGRA,  s.  f.  Voce  ant.  V.  Podagra. 

PEDALE  (pé-dà-lé),  s.  m.  Il  fusto  dell'albero, 
Le  tronc  m.  ,  la  tige  ,  la  souche  f.  d'un  arbre. 
g.  Il  pedale  del  correggiato,  vale  II  manico,  Le 
manche  m.  du  fléau,  g.  Pedale  d'un  organo  ,  si 
chiama  La  canna  maggiore  che  si  fa  sonare  coi 
piedi,  Pedale  no.  Ç.  Pedale,  chiamano  i  calzolai 
Quella  striscia  di  cuojo  ,  con  cui  tengon  fermo 
sulle  ginocchia  il  loro  lavoro,  e  si  dice  anche 
Capestro,  Tire-pied  m. 

PEDANA  (pèdà-na),  s.  f.  Magai.  Quella  parte 
della  carrozza,  ove  si  tengono  i  piedi,  Marcile- 
pied  m.  g.  T.de  marin.  Unione  di  tre  tavole  messe 
e  congegnate  Cuna  sopra  l'altra,  di  cui  si  fa  uso 
per  andare  alla  bulina,  Semelles  f.  pi. 

PEDANEO,  EA  (pè-dà-néo),  add.  Volg.  it. 
Aggiunto  dato  a  giudice  di  basse  cause.  Pedane. 

PEDANO,  s.  m.  Pedale  V. 

PEDANTE,  s.  m.  Pedagogo  V. 

PEDANTERIA  (pé-dan-tè-rl-a),  ».  f.  Composi- 
zione ,  o  affettazione  pedantesca  ,  Pedanterie  f., 
air  m.  pédant,  manière  f.  pédante. 

PEDANTESCAMENTE  (pè-dan-tès-ca-mèn-tè), 
avv.  A  modo  di  pedante,  Pèdantesquement. 

PEDANTESCO,  CA  (pè-dan-tès-co) ,  add.  Di 
pedante,   Pédantesque,  qui  sent  le  pédant. 

PEDANTUCCIO,    i  (pé-dan-toù-techio,  colo, 

PEDANTUCOLO,  \  toù-lso)t  s.  m.  avvilito  di 

PEDANTUZZO,  )  Pedante,  Mauvais  pédant, 
petit  pédant,  magister,  cuistre  m. 

PEDATA  (  pé-dà-ta  )  ,  s.  f.  V  orma  che  fa  il 
pie  ,  Trace  f. ,  vestige  m.  §.  Seguitar  le  pedate 
di  checchessìa,  vale  Andargli  dietro,  e  fignr.  Imi- 
tarlo ,  Suivre  les  traces  de  quelqu'un,  l'imiter. 
§.  Pedata.  Menz.  per  Colpo  dato  col  piede , 
Coup  m.  de  pied.  g.  Pedata.  T.  d'architett.  Lar- 
ghezza, o  sia  la  parte  piana  di  uno  scalino.  Av- 
vertenza di  farle  tutte  d'  una  stessa  pedata  ed 
altezza  di  scalino,  Marche  f. 

PEDERASTIA  (pé-dè-ras-tì-a),  s.  f.  Leu.  Amore 
de'  Fanciulli,  e  per  lo  più  in  cattivo  senso,  Pé- 
dérastie f. 

PEDESTRE  (pé-dès-tré),  add.  d'  ogni  g.  Voce 


PED 

lat.  Che  va  a  piedi;  come  gente  pedestre,  Homme 
de  pied,  soldais  à  pied.  g.  Statua  pedestre,  di- 
cevi per  opposizione  a  Statua  equestre,  Statue  f. 
pedestre.  §.  Pede»tre  ,  6gur.  vale  Umile  ,  Basso, 
Dimesso  V. 

PEDICCIUOLO  (pé-di-tcchiouò-lo),  s.ta.Salv. 
Picciuolo,  gambo  di  frutte,  o  di  foglie,  o  simili, 
Pédicule  m. 

PEDICELLATO,  TA  (pé-di-tchêl-là-to) ,  add. 
Botati.  Cosi  diconsi  Le  gìandule  delle  piante  che 
hanno   un  gambetto   che  le  sostiene,  Pédoncule. 

PEDICELLO  (pé-di-tchèl-lo),  s.  m.  Red.  Pic- 
colo verme  ,  pi  lineilo  ,   Ciron  va. 

PEDICOLAKE  (  pé-di-co-là-ré  ),».{.  Pianta 
annua  de'  prati  paludosi  ,  Pèdiculaire  f. 

PEDICULARE  (pé-di-cou-là-ré) ,  add.  d'ogni 
g.  Med.  Aggiunto  di  quella  spezie  di  morbo  , 
per  cui  si  generano  i  pidocchi  ,  Pèdiculaire. 

PEDIDIO  (  pé-di-dio  ),  s.  m.  Analom.  Nome 
del  secondo  muscolo  estensore  del  piede  ,  Pé- 
dieux  m. 

PEDIGNONE  (pè-di-gnò-ne),  s.  m.  Infiamma- 
zione  che  per  cagion  del  freddo  in  tempo  d'in- 
verno si  genera  ne'  calcagni  ,  e  nelle  dita  delle 
mani  e  de'  piedi  ,  Engelure  f.  Quella  de'  cal- 
cagni ,  Mules  ,  engelures  f.  pi.  aux  talons. 

PEDILUVIO  (pé-di-loù-vio  ),  s.  m.  Med.  Ba- 
gno de'  piedi  ,  Pèdiluve  m. 

PEDINA  (pé-dì-na),  s.  f.  Quel  pezzo  che  nel 
giuoco  degli  scacchi  s'  allunga  innanzi  agli  altri 
pezzi ,  Pion  ra.  §.  Dicesi  anche  De'  pezzi  con 
cui  si  giuoca  al  giuoco  di  dama,  Dame  f.  §.  Fare 
una  pedina  a  uno,  vale  Impedirgli,  o  torgli  al- 
cuna cosa  che  era  vicino  a  conseguire,  Jouer  un 
tour  de  passe-passe  à  quelqu'un.  g.  Pedine  son 
dette  anche,  per  ischerzo ,  Le  donne  di  bassa 
condizione,  perchè  vanno  a  piedi  ,  o  è  tolta 
l'appellazione  dal  giuoco  di  dama,  e  degli 
scacchi ,  Femme  du  commun  f. 

PEDINO  (  pé-dì-no  ) ,  s.  m.  diro,  di  Piede. 
Malm.  E  mentre  questo  passa  e  quel  rientra  , 
Con  quel  pedino  te  gli  passa  e  sventra  ,  Petit 
pied  ,  peton  va. 

PEDIONALGIA  (pé-dio-nal-dgì-a).  s.  f.  Chir. 
Affezione  spasmodica  de*  piedi  ,  Pédionalgie  f. 

PEDISSEQUO.UA  (  pé-dis-sè-kouo  )  ,  add. 
Fag.  Che  fa  comitiva  a  piedi ,  Qui  suit  à  pied. 

PEDO  (pè-do),  s.  in.  Car.  Verga  propria  del 
pastore  ,  vincastro  ,  Houlette  f. 

PEDOBATTESIMO  (pé-do-bat-tè-zi-rno),  ».  m. 
St.  eccl.  Battesimo  dato  a'  fanciulli ,  Pèdobap- 
téme  ta. 

PEDOCOMIO  (  pé-do-cò-mio  )  ,  s.  m.  Med. 
Ospitale  pei  soli  fanciulli  ,  Pédocomium  m. 

PEDONA,  s.  f.  Pezzo  degli  scacchi.  Pe- 
dina V. 

PEDONAGGIO,  \  (pé-do-na-dggio ,  nà-glia), 

PEDONAGLIA,  $  s.  m.,  s.  f.  Gente  d'arme 
a  piede  ,  Infanterie  f.  ,  hommes    de  pied  m.  pi. 

PEDONE  (pé-dò-né),  s.  m.  Soldato  a  piede  , 
Soldat  m.  à  pied.  §.  Dicesi  anche  pedone  Di 
qualunque  fa  viaggio  a  piedi,  Piéton  m.,  sa- 
vate f.,  ce  dernier  se  dit  de  celui  qui  fa  à  pied 
d'une  ville  à  une  autre  porter  les  lettres.  §.  Pe- 
done ,  per  Pedale  V. 

PEDOTISIA  (pè-do-ti-zi-a),  s.  f.  St.  ant.  Sa- 
crifizi de'  fanciulli  in  uso  presso  le  antiche  na- 
zioni ,  coi  quali  si  avvisavano  di  non  poter  of- 
ferire alla  Divinità  vittima  più  preziosa  e  più 
gradita  de'  proprj  figliuoli ,  Pèdotysie  f. 

PEDOTROFIA  (  pé-do-tro-fì-a  ),  s.  f.  Quella 
parte  della  Medicina  che  concerne  il  nutrimento 
de'  figliuoli ,  Pédotrophie  t. 

PEDOTO,     è  (pé-dò-io,  dòl-la,  dòt-to),  s.  m. 

PEDO  ITA,  >  Guida;  ma  è  proprio  di  mare, 

PEDOTTO,  )  Pilote  m. 

PEDOVAhE  (pè-do-và-rè),  v.  n.  Patajf.  Sem- 
bra lo  stesso  che  scorrere  a  piede  ,  e  che  sia 
detto  iu  quella  maniera  che  si  usa  anche  la 
voce  Cavalcare,  Marcher  à  pied. 

PEDUCCIO  (pédoà-techio),».  m.  Tutta  quella 
parte  dal  ginocchio  in  giù  del  montone,  del  por- 
co .  agnello  ,  e  capretto  ,  la  quale  non  si  dice 
peduccio  se  non  ispiccata  dall'  animale,  Pied  in. 
de  mouton,  de  porc  ,  etc.  g.  Peduccio,  dicesi 
ancora  A  quella  pietra  sopra  la  quale  si  posau 
gli  spigoli  delle  volte.  Coi  beau  m.  ,  console,  re- 
tombée f.  ,  voussoirs  va.  pi. 

PEDULE  (pé-doà-lé)i.s.  m.  Quella  parte  della 
calza  che  calza  il  pie  ,  Chausson  va. ,  semelle  {. 
de  bas. 

PEDUNCOLO  (pé-doùn-co-lo),  s.  m.  Bot.  Il 
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gambetto  dei    fiori  da    Linneo  aggregato   fra    le 
specie  dei  tronchi ,  Pédoncule  fa. 

PEGASEO,  EA  (pé-ga-zè-o),  add.  Di  Pegaso  , 
De  Pégase.  §.  11  pega»eo  ,  in  forza  di  sost.  si 
prende  per  il  Pegaso  stesso  V. 

PEGASO  ,  che  anche  si  dice  PEGASEO  (pè- 
ga-zo),  s.  in.  Nome  di  cavallo  ,  che  i  Poeti  tin- 
gono fornito  d'ali,  Pégase  in.  g.  Pegaso,  T.  digli 
Astronomi,  nome  d'una  costellazione  dell'euiisfeio 
boreale ,  Pégase  m.  g.  Nella  St.  rial,  è  nome 
d'  un  genere  di  pesci  che  hanno  le  natatorie  pet- 
torali conformate  ed  estese  in  guisa  ,  che  age- 
volmente ed  a  lungo  possono  sostenersi  non  solo 
neir  acqua  ,  ma  anche  nell'  aria  cui  percuotono 
coli  violenza,  Pégase  m. 

PEGGIO  (pè-dggio)  ,  add.  Comparativo  ,  che 
vale  Più  cattivo  ,  ed  è  lo  stesso  che  Peggiore  ; 
e  si  usa  talora  coli'  aiticolo  in  forza  di  sost.  e 
vale  pessimo  ,  e  dinota  maggior  efficacia  ,  Pire  , 
plus  mauvais.  g.  Di  male  in  peggio  ,  posto  avv. 
esprime  aumento  di  rea  qualità  e  condizione  , 
De  mal  en  pis  ,  ou  de  pis  en  pis.  g.  Al  peggio 
de'  peggi ,  vale  Al  peggio  che  possa  succedere  , 
Au  pis  aller.  Al  peggio  andare  ,  A  tout  rompre. 
g.  Fare  alla  peggio,  alle  peggiori,  o  simili,  vale 
Fare  il  peggio  che  si  può  ,  Faire  du  pis  qu'on 
peut.  g.  Il  meglio  ricolga  il  peggio  V.  Meglio, 
g.  Peggio  ,  avv.  comparativo  ,  vale  Più  male,  e 
gli  corrisponde  talora  la  particella  che.  Pis,  pire. 
§.  Peggio  che  peggio,  vale  Più  che  più,  De  pis 
en  pis,  de  plus  en  plus.  g.  Andarne  col  peggio 
vale  Averne  più  danno.  Passav.  E  di  tale  caduta 
ne  va  col  peggio  la  guida  ;  che  ha  due  percosse 
dove  il  guidato  n'  ha  pur  una,  Souffrir  le  plus, 
être  le  plus  mal  accommodé.  g.  Avere  il  peggio 
o  il  peggiore  vale  Andarne  in  isconfìtta.  Pecor. 
Ne  furono  feriti  assai  tra  dell'una  e  dell'altra  parte, 
ma  il  peggiore  ebbero  que'  di  Palermo ,  Avoir 
le  dessous. 

PEGGIORAMENTO  (pé-dggio-ra-mèn-to  )  ,  s. 
m.  Il  peggiorare,  Rengrègement  m.  ,  augmenta- 
tion f.  de  mal. 

PEGGIORARE  (pé-dggio-rà-ré) ,  v.  a.  Ridurre 
di  cattivo  stato  in  peggiore.  Tes.  Br.  Onde  se 
ne  debbe  guardare  d'acque  salse  e  nitrose,  per- 
ciocché elle  scaldano  e  seccano  e  peggiorano  il 
corpo  ,  Empirer,  rendre  pire.  g.  Peggiorare  ,  v. 
n.  Andar  di  cattivo  stato  in  peggiore.  G.V.  D» 
allora  in  poi  il  reame  di  Francia  sempre  andò 
dibassando  e  peggiorando,  Empirer,  devenir  pire, 
tomber  en  pire  èiat.  g.  In  prov.  Mal  ci  cresce 
chi  non  peggiora,  dicesi  D'uno  che  sia  insieme 
colla  persona  cresciuto  anche  di  malizia  ,  quasi 
che  sia  diffidi  cosa  il  crescere  senza  diventar 
malizioso  ,  En  grandissant  on  devient  toujours 
plus  malicieux.  ~  Fra  Peggiorare  e  Deteriorare 
vi  ha  questa  differenza,  che  Deteriora  ciò  che 
è  buono  ;  Peggiora  ciò  che  è  cattivo.  Chi  sta 
bene  comincia  a  deteriorar  di  salute;  chi  sta  male 
vien  sempre  peggiorando. 

PEGGIORATIVAMENTE  ( pé-dggio-ra-ti  va- 
mèn-té)  ,  avv.  Salviti.  In  maniera  peggiorativa  , 
D 'une façon  à  empirer,  ou  à  rendre  pire. 

PEGGIORATIVO,  VA.(pé-dggio-ra-tì-vo),  add. 
Che  peggiora,  atto  a  peggiorare,  Qui  empire,  qui 
rend  pire. 

PEGGIORATO,  TA  (  pé-dggio-rà-to  ) ,  add. 
da  Peggiorare  ,  Empire. 

PEGGIORE  (pé-dggiò-ré),  add.  d'ogni  g.  Peg- 
gio, più  cattivo  ,  Pire  ,  plus  mauvais  ,  ou  plus 
méchant,  g.  S'  usa  pure  coli'  articolo  in  forza  di 
sostantivo  ,  Le  pire  in. 

PEGGIORMENTE  (pé-dggior-mèn-té),  avv.  Peg- 
gio, in  modo  peggiore  ,  Pis  ,  pire. 

PEGMALITE  (pég-ma-lì-té)  ,  s.  f.  Stor.  nat. 
Roccia  composta  essenzialmente  di  feldspato  la- 
minoso e  di  quarzo.  Tale  è  il  granito  grafico  , 
Pegmalile  f. 

PEGNO  (pè-gno)  ,  s.  m.  Quel  che  si  dà  per 
sicurtà  deldebito  in  mano  del  creditore,  Gage  ni. 
g.  Pegno  per  Testimonianza,  prova,  caparra,  e 
simili.  Bari.  Timore  e  forza  averlo  costretto , 
non  a  rivolgersi  dal  suo  proponimento ,  ma  a 
trasportarne  l'esecuzione  a  tempo  migliore,  e  si 
avesse  in  pegno  quello  che  contro  de'  Saracini 
farebbe  in  prò  della  legge  cristiana,  Gaye ,  té- 
moignage m.,  assurance,  preuve  f.  §.  Pegno 
alla  maniera  latina  ,  per  Figliuolo.  Ar.  Fur. 
Ecco  di  quel  Bertoldo  il  caro  pegno  ,  Riualdo 
tuo  ,  Gage ,  enfant  m.  g.  Pegno  ,  fig.  Quanto  il 
sol  gira  ,  amor  più  caro  pegno  ,  Donna  ,  di  voi 
non  ave,  Gage  m.  Non  si  Lidar  col  pegno,  o  col 
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pegno  in  mano,  o  simili,  vale  Non  potere  a  buona 
equità  fidarsi  d'alcuno  per  soverchia  malizia  che 
in  lui  s'apprenda,  Gens  dont  il  faut  se  méfier 
beaucoup,  dont  il  faut  être  Irès-mèjiant.  §.  Metter 
pegno,  vale  Far  scommessa,  mettendo  su  quello 
che  si  giuoca  ,  Mettre  au  jeu  ce  qu'on  parie. 
g.  Dare  la  fede  in  pegno  ,  vale  Impegnarsi  di 
parala   ad  alcuna  cosa,  Engager  sa  parole 

PEGNORARE  (pé-gno-rà-ré),  v.  a.  Tórre  il 
pegno  al  debitore  per  via  della  corte ,  Saisir 
les  bien  d'un  débiteur. 

PEGOLA  (pè-go-la),  s.  f.  Pece,  materia  te- 
nace e  combustibile ,  Poix  f. 

PEL,  V.  Per.  §.  Pel,  sincope  di  Pelo  V. 

PELACANE  (pé-la-cà-né),  s.  m.  Quelli  che 
concia  le  pelli,  Corroyeur,  tanneur  va. 

PELACUCCHINO,  e  PARACUCCHINO  (pé- 
la-couk-kì-no) ,  voci  antiche  ,  e  d'oscura  signifi- 
cazione. Non  ne  dare  un  pelacucchino,  maniera 
usata  per  mostrare  disprezzo  d'alcuna  cosa,  N'en 
pas  donner  un  zeste,  pas  la  moindre  chose. 

PELAGHETTO  (pé-la-guèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Pelago,  Bassin  va.  d'eau. 

PELAGIANO  (pè-la-dgià-no),  s.  m.  Eretico  set- 
tatore di  Pelagio,  Pèlagien  va. 

PELAGO  (pè-la-go),  s.  m.  Profondo  ridotto 
d'  acqua  ,  Abyme  m.  d'eau.  §.  Per  metaf.  vale 
Abisso  V.  §.  Per  Lo  mare.  La  mer  f.,  l'océan  va. 
5.  Fig.  per  Intrigo,  imbroglio,  Embarras  va.,  in- 
trigue f. 

PELAMANTELLI  (pé-la-man-tèl-li),  s.  m.  Car. 
Buon.  F.  Rubatore,  furfante,  mascalzone.  Fripon, 
vaurien,  coquin  ni. 

PELAME  (pé-là-mè),  ».  m.  Qualità  e  color  di 
pelo,  Pelage,  poil  m.;  la  qualité,  la  couleur  f.  du 
poil.  g.  Esser  di  un  pelame ,  figur.  vale  Esser 
d'una  medesima  qualità  o  maniera,  lo  stesso  che 
u  «  buccia,  e  d'un  sapore  ,  Être  de  la  ménte 
pale,  être  gens  de  même  /arine. 

PELAMENTO  (  pé-la-mèn-lo  ) ,  s.  m.  Salv.  Il 
pelare,  pelatura,  L'action  f.  de  peler. 

PELANIBBI  (pé-la-nìb-bi),  s.  m.  Fag.  Anga- 
riatore ,  che  pela  chi  stride,  Oppresseur,  celui 
qui  fait  des  vexations  va. 

PELAMIDE,  V.  e  di' Palamita. 

PELAPIEDI  (pé-la-piè-di),  s.  m.  Si  dice  in 
modo  basso  di  persona  vile,  Galefretier,  homme 
de  néant ,  poiloux  va. 

PELAPOLLI  (pé-la-pòl-li),  ».  m.  Buon.  F. 
Quegli  che  pela  polli,  e  si  suol  dire,  in  disprezzo 
o  in  dileggiamento  a  persona  dappoco,  Un  dati- 
din,  un  homme  qui  n'est  bon  à  rien  va. 

PELARE  (pé-là-ré) ,  v.  a.  Sbarbare,  sverre  i 
peli,  Peler.  g.  Pelare,  vale  anche  Strappar  le 
penne  a'  volatili,  Plumer.  g.  Per  metaf.  Usufruì- 
tuare  ,  e  trarre  dalle  cose  il  più  che  si  può  ,  e 
senza  riguardo,  Plumer,  arracher  le  plus  qu'on 
peut.  §.  Per  similit.  in  signifie,  n.  p.  si  dice  Del 
cader  le  foglie  alle  piante,  e  agli  alberi,  Perdre 
les  feuilles.  g.  Pelarsi  n.  p.  trattandosi  di  mu- 
raglie o  pietre,  vale  Spaccarsi,  fendersi,  muover 
pelo.   V.   Pelo.  Se  fendre. 

PELATINA  (pe-la-li-na),  s.  f.  Alopecia,  Pe- 
lade, alopécie  f. 

PELATO,  TA  (pé-là-to),  add.  da  Pelare,  Pelé, 
plumé. 

PELATOJO  (pé-la-tò-io),  s.  m.  Luogo  dove  si 
pela,  e  strumento  da  pelare,  Le  lieu  où  l'on 
pèle,  ou  l'instrument  va.   avec  lequel  on  pèle. 

PELATURA  (pé-la-toù-ra),  s.  f.  Car.  Il  pelare, 
L'action  f.  de  peler. 

PELECOIDE  (pé- lé-còi-dé),  s.  i.  Geom.  Fi- 
gura che  ha  forma  di  scure,  Pélècoïde  f. 

PELIOPODO  (pé-liò-po-do),  add.  Epiteto  dei 
polli  d'acqua,  tialto  dal  colore  «le'  loi  o  piedi, 
Péliopode. 

PELETTO  (pé-lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Pelo; 
peluzzo,  Menu  poilj  poil  m.  fin,  dèlie. 

PELLACCIA  (pél-la-lcchia),  s.  f.  pegg.  di  Pelle, 
Mauvaise  peau  ,  peau  fort  dure  f. 

PELLA.VIE  (pèl-là-mé),  s.  m.  Quantità  di  pelli, 
Quantité  f.  de  peaux. 

PELLE  (pèl-lé),  s.  f.  Spoglia  dell'animale  , 
invoglio  delle  membra,  Peau  t.,  cuir  m.„  char- 
nure  f.  g.  Pelle  ,  per  metaf.  Sembianza  ,  appa- 
renza ,  Apparence  f.  g.  Chi  non  sa  scorticare  , 
intacca  la  pelle,  prov.  e  vale  che  Chi  si  mette 
a  imprese  difficili  ,  e  sappia  poco,  glien'  inco- 
glie male  ,  Qui  ne  sait  pas  écorcher  déchire  la 
peau.  g.  Non  capir  nella  pelle,  si  dice  Del  mo- 
strare ,  per  qualche  fortunato  accidente  soprav- 
venutogli ,  eccessiva  allegrezza,  Ne  se  connaître 
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pas  de  joie  ,  être  ravi  de  joie.  g.  Ogn'  uno  ci  è 
pel  cuojo  ,  e  per  la  pelle,  proverb.  cioè  Che 
ognuno  è  sottoposto  agi' infortunj ,  Chacun  y  est 
pour  sa  peau.§.  Pelle  che  tu  non  puoi  vendere  , 
non  la  scorticare,  cioè,  Non  far  quelle  cose 
delle  quali  tu  non  abbi  a  cavar  profitto  ,  II  ne 
faut  pas  se  mêler  de  ce  qui  ne  nous  est  bon  à 
rien.  g.  Lasciar  la  pelle  ,  vale  Morire  ,  Laisser 
la  peau,  mourir.  g.  Scampare  ia  pelle,  Scam- 
pare ,  salvarsi  ,  liberarsi  da  pericolo  di  morte  , 
Sauver  sa  peau  ,  échapper  à  la  mort.  g.  Scher- 
zare ,  o  simili  sopra  la  pelle  d'alcuno  ,  vale 
Scherzare  con  danno  ,  o  pericolo  altrui  ,  S'a- 
imiser,  ou  faire  des  essais  sur  la  peau  des  au- 
tres, g.  Pelle  ,  per  traviato  suol  dirsi  anche  Alla 
scorza  degli  alberi,  alla  corteccia  de'  frutti,  ec. 
Peau  f.  g.  In  pelle  in  pelle,  e  pelle  pelle  ,  posti 
avverb.  vagliono  Poco  addentro,  e  in  superficie, 
Red.  Ferita  in  pelle  in  pelle  siili'  arco  della 
schiena  con  un  ago  ,  Superficiellement. 

PELLEGRINA  (pél-lé-grì-na).  Tass.  v.  f.  di 
Pellegrino;  e  Dante  la  prende  per  libera,  sciolta, 
Pèlerine   f. 

PELLEGRINAGGIO  (pèl-lè-gri-nà-dggio) ,  s. 
ni.  Il  pellegrinare,   Pèlerinage,  voyage  m. 

PELLEGRINANTE  (  pèl-lé-gri-nàn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  va  pellegrinando,  Voyageur,  qui 
va  en  pèlerinage  m. 

PELLEGRINARE  (pèl-lè-gri-nà-ré),  v.  n.  An- 
dar per  gli  altrui  paesi,   Voyager,  aller  en  pè- 
lerinage. 
PELLEGRINAZIONE,  s.  f.  Pellegrinaggio  V. 
PELLEGRINETTO  (pèl-lé-gri-nèt-to) ,  s.  m. 
Segner.  dim.   di  Pellegrino  ,  Petit  voyageur  m. 

PELLEGRININO  (pél-légri-nì-no),  s.  m.  Fag. 
dim.  di  Pellegrino;  pellegrinetto  ,  Petit  pèle- 
rin m.  , 

PELLEGRINITA  (pèl-lé-gri-ni-là),  s.  f.  Salvin. 
Che  anche  dicesi  Peregrinità;  singolarità,  rarità, 
Rareté  ,  particularité  f. 

PELLEGRINA,  )  {pél-lé-grì-na,  no),  s.  f., 
PELLEGRINO,  }  s.  m.  Colui  o  colei  che  va 
per  divozione  verso  alcun  santo  luogo  ,  o  che 
ne  viene  ,  Pèlerin  m.  §.  Pellegrino,  in  più  larga 
significazione  ,  si  dice  Di  qualunque  è  fuori  della 
sua  patria,  V,  oyageur  m.  g.  Pellegrino,  vale -an- 
che Pidocchio  ,  forse  perchè  va  vagando  per 
V  altrui   dosso  ,  Pou  m. 

PELLEGRINO,  NA  ,  add.  Straniero,  forestie- 
ro, Etranger,  g.  Per  Grazioso,  singolare,  quasi 
non  mai  più  veduto  ,  Singulier,  rare,  précieux. 
g.  Pellegrino  è  anche  aggiunto  Di  una  spezie 
particolare  di  falcone  ,  che  ha  begli  occhi ,  ed 
e  valente  ,  e  ardito  ,  e  leggieri  ad  agevolare  ,  e 
nudi-ire  ,  Faucon  pèlerin. 

PELLETTA  (  pél-lèt-ta  ) ,  s.  f.  dim.  di  Pelle  , 
Pellicule  t. 

PELLICANO  (pél-li-cà-no),  s.  m.  Sorta  d'uc- 
cello bianco,  che  nasce  nell'Egitto,  e  ve  n'ha 
di  due  maniere;  1' una  ,  che  usa  alle  riviere,  e 
campa  di  pesci;  e  l'altra,  che  pratica  ne'boschi, 
ed  in  luoghi  campestri  ,  e  vive  di  lucertole,  e 
d' altri  serpi.  Ha  questo  uccello  nell'  inferior 
parte  del  collo  tra  le  clavicole  un'  apertura  ,  o 
sia  un  falso  esofago,  da  cui  si  cava  dallo  sto- 
maco una  parte  de'  cibi  trangugiati,  e  quasi  di- 
geriti ,  e  nudrisce  i  suoi  figliuoli ,  Io  che  ha 
dato  luogo  alle  tante  favole,  che  si  sono  narrate 
di  questo  uccello,  e  spezialmente  a  quella,  per 
cui  da  molli  si  crede  ch'egli  si  ferisca  il  petto  col 
becco,  e  facciane  spicciare  il  sangue,  e  con  esso 
risusciti ,  o  nudrisca  i  suoi  figli  ,  e  perciò  vien 
preso  per  simbolo  dell'amor  paterno,  Pélican  m. 
g.  Dante  diede  nome  di  Pellicano  a  Gesù  Cri- 
sto, perchè  col  sangue  del  suo  costato  risuscitò 
l'uomo  alla  grazia ,  Jésus-Christ  est  appelé  le 
vrai  Pélican.  §.  Pellicano,  si  dice  Uno  strumento 
chirurgico  per  cavar  denti,  Pélican,  polican  in. 
PELLICCERIA  (pél-li-tcché-rì-a)  ,  s.  f.  Luogo 
dove  si  vendono  le  pelli;  e  la  strada  dove  stanno 
i  pellicciai,  e  l'arte  stessa  del  pellicciajo,  Pel- 
leterie f. 

PELLICCIA  (pèl-lì-tcchia),  s.  f.  Veste  fatta  o 
foderata  di  pelle  ,  che  abbia  lungo  pelo  ,  come 
di  vai  e  simili,  Pelisse,  fourrure  f. 

PELLICCIAIO  (pél-li-tcchià-io),  s.  m.  Maestro 
di  far  le  pellicce,  Pelletier,  fourreur  m. 

PELLICCIAMOLO,  s.  m.  Fi:  Giord.  Pellic- 
ciere  V. 

PELLICCIARE  (pêl-li-tcchià-ré) ,  v.  a.  Far  le 
pellicce,  Faire,  des  pelisses,  garnir  de  fourrures, 
fourrer 
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PELLICCIATO.  TA  (pcl-li-tcchià-to),  add. 
da  Pelliccia  ;  foderato  di  pelliccia,  impellicciato, 
Fourré. 

PELLICCIATOLA,  V.  Pelliccia. 
PELLICCIERE  (pèl-li-tchiè-rè),  s.  m.  Pellic- 
ciajo, che  fa,  e  vende  pelli  o  pellicce,  Fourreur, 
marchand  pelletier  m. 

PELLICCIONE  (pél-li-tcchiò-né),  s.  m.  Pellic- 
cia grande  ,  e  di  lungo  pelo  ,  Grosse  pelisse  f. 
g.  Scuoter  il  pelliccione,  si  dice  per  ricoprir  la 
disonestà  Dell'  usar  1'  atto  venereo ,  Connaître 
charnellement. 

PELLICELLA  ( pèl-li-tcchèl-la) ,  8.  f.  dim.  di 
Pelle,   Pellicule  f. 

PELLICELLO  (pél-li-tchel-lo)  ,  s.  m.  È  un 
piccolissimo  bacolino  ,  il  quale  si  genera  a*  ro- 
gnosi in  pelle  in  pelle  ,  e  rodendo  cagiona  un 
acutissimo  pizzicore  ,  Ciron  m. 

PELLICEO,  EA  (pé-ll-tchéo) ,  add.  Salv.  Di 
pelle,  De  peau  ,  de  fourrure. 

PELLICCIATO  (pél-ti-techià-to)  ,  s.  m.  Lor. 
Med.  Cuojo,  sopra  cui  si  stende  e  spiana  l'im- 
piastro.  V.  Piastrello. 

PELLICINA  (pèlli-tchì-na),  s.  f.  Pelle  piccola 
e  sottile ,  Pellicule  (. 

PELLICINO  (pèl-li-tchì-no),  s.  ra.  Quella  stre- 
mità  de' canti  delle  balle,  e  de' sacchi  ,  per  la 
quale  si  possono  agevolmente  pigliare.  Oreille  f. 
par  où  ion  prend  une  balle,  cu  un  sac.  g.  Di- 
cesi anche  pellicino,  Al  fondo  delle  vangajuole, 
dove  si  riduce  dentro  il  pesce  presovi,  Fondi, 
des  filets  à  pécher. 

PELLICOLA  (pél-U-co-la),  s.  f.  dim.  di  Pelle, 
Pellicule,  cuticule  f.  g.  Per  Membrana,  Tunique, 
membrane  f. 

PELLOLINA ,  s.  f.  Pellicina  V. 
PELLUCIDO,  DA  (pèl-loà-tchi-do) .  add.  T. 
della  finca.  Diafano,  trasparente,     translucido, 
Transparent ,  diaphane. 

PELO  (pélo),  s.  m.  Filamento  sottilissimo, 
che  in  diverse  parti  del  corpo  fuori  della  cute 
germoglia,  Poil  m.  g.  Pelo,  fig.  si  dice  per  espri- 
mere Spazio  ,  o  quantità  minuta  e  piccolissima 
di  checchessia.  Un  peu,  tant  soit  peu,  très-peu 
de  chose,  la  moindre  chose.  §.  Pelo,  per  similit. 
dicesi  A  quella  peluria,  che  hanno  i  panni  lani, 
Poil  m.  du  drap.  g.  Pelo,  pur  fig.  per  Qualità,  con- 
dizione ,  Condition,  qualité  (.,  rang,  état  m., 
naissance  f.  Perchè  nou  sono  del  nostro  pelo  , 
cioè  Della  nostra  condizione.  §.  Pelo,  dicesi  an- 
che Alle  piccole  crepature  delle  mura,  Fente, 
lézarde,  gerçure  f.  g.  Pelo,  assolutamente  preso, 
s'usa  pure  in  significato  di  Piccola  fessura  ,  Fê- 
lure, ouverture,  fente  f.  §.  Pelo  dell'acqua,  par- 
landosi di  fiumi,  laghi,  e  simili,  vale  La  superficie 
dell'acqua,  Le  film.,  la  surface  f.  de  l'eau.  §.  Il  lupo 
cangia  il  pelo,  ina  non  il  vizio,  prov.  V.  Lupo.  g.  Aver 
la  coda  taccata  di  mal  pelo,  vale  Essere  malizioso, 
Être  rusé  ,  fin  ,  matois,  g.  Lasciarvi  il  pelo  ,  o 
del  pelo  ,  vale  Costar  caro,  mettervi  del  suo  ,  ¥ 
laisser  de  bonnes  plumes, y  laisser  du  poil.  g.  E 
non  mi  morde  mai  cane,  eh  io  non  avessi,  o  non 
volessi  del  suo  pelo.  V.  Cane.  g.  Strignere  ,  o 
rivedere  il  pelo  a  uno  ,  vale  Dar  delle  busse,  o 
rivedergli  severissimamente  il  conto  delle  sue 
azioni  ,  Frapper,  battre,  revoir  le  compte  à  quel- 
qu'un, g.  Rilucere  il  pelo,  si  dice  Dell'esser 
grasso  ,  fresco  e  in  buono  stalo  ,  Avoir  le  poil 
luisant,  avoir  bonne  minej  être  frais,  replet,  gi  as 
comme  un  moine,  g.  Tondo  di  pelo,  si  dice  A  chi 
è  di  grosso  ingegno,  Sol,  bêle,  lourd,  stupide,  gros- 
sier, g.  Esser  d'un  pelo,  e  d'una  buccia.  V.  Bue 
eia.  g.  Andare  a  pelo,  vale  Confarsi  al  gusto:  tolta 
la  metaf.  dal  cucire  insieme  i  pezzi  del  panno,  nel 
che  fare  si  ha  riguardo,  che  'I  pelo  si  confaccia, 
e  vada  per  un  medesimo  verso  ,  Aller  au  sou- 
hait ,  être  au  gré.  g.  Levar  il  pel  per  aria,  vale 
Operare  con  gran  destrezza,  astuzia  e  celerità, 
Agir  avec  beaucoup  d'adresse  ,  de  malice  et  de 
vitesse.  §.  Pigliar  pelo,  vale  Ombrare,  Insospet- 
tire V.  ^.  Vedere,  o  conoscere  il  pelo  nell'uovo  , 
vale  Scorgere  ogni  minuzia  ,  e  quasi  vedere  l'in- 
visibile ;  e  si  dice  Di  chi  è  d'  acutissimo  inge- 
gno, Etre  très-clairvoyant,  avoir  un  grand  discer- 
nement, g.  Cercare,  o  guardare  il  pel  nell'uovo, 
vale  Cercar  le  cose  da  non  potersi  trovare,  met- 
tersi a  considerare  qualunque  minutissima  cosa, 
Chercher  à  tondre  sur  un  oeuf.  g.  Non  voler 
avere  ,  o  non  aver  pelo  ,  che  pensi  a  checches- 
sia, vale  Non  vi  pensar  punto,  Ne  penser  aucu- 
nement à  quelque  chose,  g.  Esser  a  un  pelo  di 
far  checchessia  ,  vale  Esserci    vicinissimo ,  esser 
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per  farlo  di  momento  in  momento,  Être  sur  le 
point  de  faire  quelque  chose,  g.  Non  torcere  uà 
pelo  ad  alcuno,  vale  Non  gli  far  torto  e  dispia- 
cere alcuno  ,  né  in  detti ,  né  in  fatti ,  Ne  pas 
faire  le  moindre  tort,  le  moindre  mal  à  quelqu'un. 
g.  Pelo,  l'adoperò  Dante,  Par.  9,  per  Età.  Che 
più  non  arse  la  figlia  di  Delo  ,  Nojando  ,  ed  a 
Sicheo  ed  ,a  Creusa,  Di  me,  infin  che  si  convenne 
al  pelo,  Agem.  g.  E  quindi  la  metafora  di  Cangiar 
pelo,  per  Invecchiare,  Vieillir,  g.  Non  aggiunger 
un  pelo  a  un  racconto  ,  vale  Non  v'  aggiugner 
nulla  di  proprio  capo.  Ar.  Fur.  Fu  quel  che 
dico,  e  non  v'aggiungo  un  pelo,  Conter  la  chose 
telle  qu'elle  est ,  n'y  ajouter  rien,  pas  la  moin- 
dre chose,  g.  A  pelo  ,  posto  avverb.  vale  Ap- 
punto, per  l'appunto,  A  point,  précisément. 

PELOLINO  (pé-lo-li-no),  s.  m.  dim.  di  Pelo  ; 
piccolo  pelo.  Fr.  Giord.  Non  aveva  ardire  di 
toccar  loro  né  anche  un  pelolino  per  ingiuria  , 
Petit  poil  j  poil  m.  très  fin,  tres-délté. 

PELONE  (pé-lò-né) ,  s.  m.  Car.  accrcsc.  di 
Pelo;  grosso  e  lungo  pelo,  Gros  poil,  long  poil  m. 
PELOPEO  (pè-lò-péo),  s.  m.  St.  nat.  Nome  di 
alcuni  insetti  che  col  tango  fabbricano  i  loro  nidi 
distribuiti  in  più  celle,  ove  allevano  i  loro  pic- 
coli ,  Pèlopèe  f. 

PELOSELLA  (pè-lo-zèl-la),  s.  f.  Sorta  d'erba 
canuta,  che  si  annovera  tra  la  spezie  della  cico- 
ria ,  Piloselle  f. 

PELOSETTO,  TA  (pé-lo-zèt-to),  add.  Alquanto 
peloso  ,   Un  peu  velu. 

PELOSISSIMO,  MA  (pé-lo-zìs-si-mo)  ,   add. 
Salvin.  sup.  dj  Peloso,  Ti ès-velu,  très-garni  de  poil. 
PELOSITÀ  (pé-lo-zi-tà),  s.  f.  Salvin.  Cas.  Ir- 
suzie,  Epaisseur,  quantité  f.  de  poils. 

PELOSO  ,  SA  (pé-lò-zo)  ,  add.  Che  ha  peli , 
Velu,  plein  de  poil.  g.  Pietà  ,  o  carità  pelosa  , 
dicesi  in  proverb.  Quando,  sotto  spezie  di  carità 
verso  altrui  si  tende  al  proprio  utile  e  interesse, 
Charité  intéressée. 

PELTA  (pèl-ta),  6.  f.  Spezie  di  scudo  che  si 
usava  presso  gli  antichi,  Pelle  l.  g.  Si  dà  anche 
da  Crittogamisti  questo  nome  ad  un  talamo  od 
apotecio  reniforme  o  bislungo,  sessile  ed  in  tutta 
l'estensione  sua  applicato  alla  superficie  del  tallo, 
coperto  da  una  membrana  prohgera,  discoidea  , 
sottile  e  colorata,  ec.  Pella  m. 

PELTARIA  (pél-tà-ria),  s.  f.  Botan.  Pianta  che 
per  la  silicula  larga  ed  appianata  paragonossi  ad 
un  piccolo  scudo  ,  Pellaire  f. 

PELTASTA  {pél-tàs-ta),  s.  m.  Leu.  Soldati  nei 
greci  eserciti  e  di  altre,  nazioni,  armati  d'uno 
scudo  piccolo  ,  in  forma  di  luna  semipiena  se- 
condo Servio,  d'  una  foglia  d'ellera  secondo  Se- 
nofonte ,  e  secondo  Plinio  d'  una  foglia  di  fico 
d'India  ,  Peltasie  m. 

PELTATE  (pèl-tà-iè)  ,  add.  f.  pi.  Botan.  Di- 
consi  le  foglie  il  cui  peziolo  non  è  attaccato  al 
disco  ,  ma  al  centro  di  esso,  che  hanno  qualche 
somiglianza  con  un  piccolo  scudo,  Peltée. 

PELTRATO,  TA  (pél-trà-to),  add.  da  Peltro  ; 
stagnato  ,  Elamé. 

PELTRO  (pèl-tro),  s.  m.  Stagno  raffinato  con 
argento  ,  Étain  m.  raffiné. 
PELUJA.V.  Peluria. 

PELURIA  (pé-loù-ria),  s.  i.  Il  pelo  che  riman 
sulla  carne  agli  uccelli  pelati,  e  anche  la  prima 
lanugine,  che  spunta  negli  animali  nel  metter  le 
penne  o  i  peli,  Poil  follet,  duvet  m. 

PELUZZINO  (pè-lou  tsì-no) ,  s.  m.  Libr.  Son. 
dim.  di  Peluzzo  ,   Très-menu  poil  m. 

PELUZZO  (pé-loù-tso)  ,  s.  m.  dirn.  di  Pelo  , 
Menu  poil ,  poil  follet  in.  g.  Peluzzo,  dicesi  an- 
che Una  sorta  di  panuo  finissimo  fiorentino , 
Sorte  de  peluche  fine. 

PELVI  (pèl-vi)  ,  s.  f  Foggia  di  calino,  ed  è 
termine  anatomico,  detto  Delle  membrane  rico- 
prenti le  cavità  ,  Bassinet  m. 

PELVIMETRO  (pél-vì-mé-tro),s.  m.  Chir.  Stru- 
mento o  specie  di  compasso  inventato  per  misu- 
rare ne'  parti  difficili  i  diversi  diametri  della  pelvi, 
onde  conoscere  se  questa  è  bene  o  mal  confor- 
mata, per  decidere  se  il  parto  sarà  facile  e  breve, 
o  difficile,  lungo  e  laborioso,  od  impossibile, 
Pelvimètre  m. 

PENA  (pè-na),  s.  f.  Castigo  di  misfatti  ,  sup- 
plizio, punizione,  Peine,  punition  f.,  châtiment, 
supplice  111.  g.  Per  Afflizione,  Peine  f.,  chagrin  m., 
gêne,  affliction  f.  g.  Per  Fatica  ,  Peine  f.,  tra- 
vail m.,  sueur  ,  souffrance  f.  g.  A  pena  ,  posto 
avverbial.  che  pur  si  usa  con  altri  aggiunti,  come 
A  grau  pena,  a  mala  pena,  Avec  peine,    malaisé- 


PEiN 

ment ,  difficilement,  g.  Talora  par  che  significhi 
Non' così  testo,  non  prima,  o  simili.  Pur.  A  pena 
spunta  in  Oriente  un  raggio  Di  Sol,  che  all'altro 
monte  Dell'avverso  orizzonte  Giunto'l  vedrai, 
A  peine. 

PENACE  (pè-nà-tché),  add.  d'  ogni  g.  Che  dà 
peDa,  pien  di  pena,  tormentoso,  Qui  tour/nenie, 
gui  afflige ,  pénible. 

PENALE  (pé-nà-lè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  pena, 
in  signif.  di  Castigo.  Leggi  penali.  Luoghi  pe- 
nali ,  Penai. 

PENALITÀ  ,  PENAL1TADE  »  PENALITATE 
(pé-na-li-tà,  tà-dè,  là-té),  s.  f.  Pena,  e  V  effetto 
della  pena.  Genes.  Acciocché  fosse  lor  maggiore 
penalitade  .  Peine  i. 

PENALMENTE  (pé-nal-ntèn-tê),avv.  Con  pena, 
So  us  peine,  avec  peine. 

PENANTE  (pé-nàn-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
pena  ,  Souffrant,  qui  souffre.  g.  Per  Dannato  V. 

PENANZA,  s.  f.  Bocc.  Filostr.  V.  Dolore,  Tra- 
vaglio. 

PENARE  (pé-nà-ré),  v.  n.  Indugiare,  "tardare, 
Tarder.  g.  Per  Affaticarsi,  Peiner,  s'efforcer, 
suer,  labourer.  g.  Per  Patir  pene,  Souffrir,  en- 
durer quelque  peine.  g.  Penare  ,  v.  a.  Tormen- 
tare, dar  pena,   Tourmenter,  punir. 

PENATI  (pé-nà-ti),  s.  m.  pi.  Pros.fwr.  Numi 
adorati  dai  Gentili  nelle  proprie  lor  case  ,  Pè- 
tiates  m.   pi. 

PENATO,  TA  (pè-nà-to),  add.  Che  sente  pena, 
Tow  mente,  punì. 

PENDAGLIA,  ì  (pèn-dà-glia  ,    glio)  ,   s.   f.   e 

PENDAGLIO,  $  s.  in.  Cosa  che  pende  ,  alla 
quale  possa  appiccarsi  altra  cosa  ,  Chose  pen- 
dante f.,  à  laquelle  on  peut  suspendre  quelque 
autre  chose.  §.  Pendagli  ,  dicpnsj  Quei  forni- 
menti di  cuojo,  che  servono  per  mettervi  dentro 
la  spada  che  si  porta  a  canto  ,  Ceinturon  m. 
§.  Pendaglio  si  dice  anche  Al  fregio  che  rigira 
il  letto  sotto  il  sopraccielo ,  Les  bonnes  grâ- 
ces f.  pi.  d'un  lit,  pente  f. 

PENDENTE  (pén-dèn-tè),  s.  m.  Cosa  o  luogo 
pendente,  Penchant  m.  §.  Pendente,  per  Giojel- 
lo  ,  o  simili  ,  che  per  ornamento  si  porta  al 
collo  ,  o  agli  orecchi  appiccato  a  catena  ,  o  a 
nastro  ,  o  simile  ,  Collier  m.,  pendeloque  f.,  ou 
pendant  m.  d'oreilles.  g.  Pendenti,  si  dice  anche 
per  Pendagli  V. 

PENDENTE  (pén-dèn-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
pende,  Pendant,  qui  pend,  qui  est  suspendu. 
g.  Per  Non  deciso  ,  ne  risoluto  ,  ed  è  termine 
legale  ,  Pendant  ,  qui  n'est  pas  encore  décidé. 
§.  Per  Derivante  ,  e  dependente  ,  Dépendant. 
g.  Stare  ,  restare  ,  o  simili  in  pendente  ,  Esser 
in  dubbio,  non  esser  determinato,  Être,  ou  res- 
ter en  balance,  en  suspens. 

PENDENTEMENTE  (pén-dén-té-mèn-té),  avv. 
Pros.  fior.  Con  pendenza,  in  maniera  pendente, 
En  déclin,  en  pente. 

PENDENZA  (pén-dèn-tsa),  s.  f.  Il  pendere, 
Penchant  m.,  pente  f.  g.  Fig.  per  Inclinazione  , 
Penchant  m.,  inclination  f. 

PENDERE  (pèn-dé-ré),  v.  n.  Star  sospeso,  ap- 
piccato a  checchessìa,  che  sostenga,  Pendre;  être 
suspendu,  ou  pendant.  §.  Pendere  in  verso  una 
delle  parti,  vale  Esser  vòlto,  e  inclinare  a  quella, 
Pencher,  tirer.  §  Pendere  assolutamente,  si  dice 
Del  non  istar  diritto,  torcendosi  dalla  situazione 
perpendicolare,  o  orizzontale,  Pencher j  être  in- 
cliné ,  ou  penché.  §.  Pendere  ,  dependere  ,  Dé- 
pendre. g.'Peudere  dalla  bocca,  o  dal  viso  di 
alcuno  ,  vale  Stare  ^attento  a'  movimenti ,  o  al 
parlare  di  alcuno  ,  Être  attentif  aux  paroles,  ou 
aux  mouvements  de  quelqu'un.  §.  Pendere  si 
dice  Di  lite,  e  questione  non  ancor  decisa,  Être 
encore  indécis,  n'être  pas  encore  jugé. 

PENDEVOLE  (  pén-dè-vo-lé  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  pende.  Bemb.  Asol.  Giù  per  le  tempie  di 
qua  e  di  là  in  due  pendevoli  ciocchette  scendendo, 
Pendant,  en  branle. 

PENDICE  (pén-dl-tchè),  s.  f.  Pendente  come 
fianco  di  monte,  costa  e  simili,  Cóle  f.  penchant  m. 
d'une  montagne,  etc.  g.  Pendici  si  dicono  anche 
L'estremità  della  città,  cioè  quella  parte  che  è  più 
vicina  alle  mura,  Les  extrémités  f.  pi.  dune  ville, 
ce  qui  est  le  plus  près  des  murailles  d'une  ville. 

PENDIO  (pén-di-o),s.m.  Pendente,  che  pende, 
Penchant  m.,  pente  f. ,  déclin  m.  g.  Dicesi ,  in 
modo  prov.  Pigliare  il  pendìo,  che  significa  an- 
darsene, S'en  aller,  s'enfuir. 

PENDOLO  (pèn-do-ìo),  s.  m.  Peso  pendente 
da  filo ,  a  uso  per  lo  più  di  pigliare  il  perpen- 
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dicolo  ,  e  talora  di  misurare  il  tempo  colle  sue 
vibrazioni,  Pendule  m.  g.  Pendolo,  si  dice  anche 
L'orinolo,  che  ha  il  pencolo.  Pendule  f. 

PENDOLO,  LA,  add.  Che  pende,  Pendant  , 
ohi  pend. 

PENDOLONÈ  ,  V.  Spenzolone. 

PENDON'E  (pén-dò-né),  s.  m.  Cr.  in  Ferret- 
to, ec.  Cinciglio,  pendaglio,  Pendant  m.  d'un  cein- 
turon. 

PENDULO  ,  V.  Pendolo. 

PENDUTO,  TA  (pén-doà-to) ,  add.  da  Pen- 
dere; appiccato,  Pendu,  attaché  en  l'air. 

PENE  (pè-nè),  s.  m.  Locch.  Lez.  Membro  vi- 
rile,  Le  membre  viril  m. 

PENERATA  (pé-né-rà-ta),  s.  f.  Quella  parti- 
cella dell'  ordito  che  rimane  senza  esser  tessuta, 
Peigne  m.  d'une  toile,  ou  d'une  éto/fej  ce  qui  reste 
sant  être  tissu. 

PENERO,  s.  m.  Salvin.  V.  Penerata. 

PENETRABILE  (pé-né-trà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Allo  a  penetrare,  Pénétrant,  perçant,  g.  Pe- 
netrabile, vale  anche  Atto  ad  essere  penetrato, 
Pénèirable. 

PENETRABILISSIMO,  MA  (pé-né-tra-bi-lìs- 
si-mo  ) ,  add.  sup.  di  Penetrabile,  Très-péné- 
trabìe      etc. 

PENETRABILITÀ  (  pé-né-tra-bi-li-tà  )  ,  s.  f. 
Salvia.  Astratto  di   Penetrabile  ,    Pénéirabilité  f. 

PENETRABUCHI  (  pé-ué-tra-boù-ki  ).  Salvin. 
Soprannome  dato  da  Omero  al  topo  ,  Qui  se 
fourre  dans  les  trous. 

PENETRAGIONE,  V.  Penetrazione. 

PENETRALE  (pé-né-lrà-lè)  ,  s.  m.  La  più  ri- 
tirata parte  della  casa  ,  o  del  tempio  ,  Le  lieu 
le  plus  retiré  m.  d'une  maison,  ou  d'un  lemplej 
sanctuaire  m. 

PENETRALE  (  pè-nè-trà-lé  )  ,  add.  Penetra- 
tivo V. 

PENETRAMENTO  (pè-nè-tra-mèn-to),  s.  ni. 
Penetrazione  ,  Pénétration  f. 

PENETRANTE  (pé-né-tràn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  penetra  ,  Pénétrant  ,  vif,  aigu. 

PENETRANTISSIMO  ,  MA  (pé-nè-iran-iìs-si- 
mo),  add.  Salvin.  superi,  di  Penetrante  ,  Très- 
pénétranl  ,  etc. 

PENETRANZA,  s.  f.  Penetrazione  V. 

PENETRARE  (pé-né-trà-ré),  v.  a.  Passare  ad- 
dentro alle  parti  interiori  ,  Pénétrer  ,  percer  , 
aller  en  avant,  s'insinuer,  g.  Penetrare  fig.  vale 
Comprendere,  arrivar  a  conoscere,  Pénétrer, 
approfondir  ,  concevoir  parfaitement.  Sapere  ,  o 
penetrare  a  fondo,   Creuser. 

PENETRATIVO,  VA  (  pé-né-tra-ti-vo  ),  add. 
Che  pénétra,  che  ha  virtù  di  penetrare,  Péné- 
tratif,  pénétrant ,  perçant,  g.  Aggiunto  ad  uo- 
mo ,  vale  D' acuto  ..e  sottile  ingegno,  Homme 
pénétraiif ,  intelligent,  profonds  qui  a  l'esprit 
pénétrant  ,  subtil ,  vif,  profond. 

PENETRATO  ,  TA  (  pé-né-trà-to  )  ,  add.  da 
Penetrare  ,  Pénétré  ,  etc. 

PENETRATORE  (pé-né-lra-tò-rè),  v.  m.  Che 
penetra  ,  Qui  pénètre  ,  qui  s'insinue  m. 

PENETRATRICE,  v.  f.  di  Penetratore  ,  Qui 
pénètre  f. 

PENETRAZIONE  (  pè-nè-tra-tsiò-nè  ),  s.  f.  Il 
penetrare,  Pénétration  t.  g.  Penetrazione,  figur. 
vale  Sottigliezza  d' ingegno  ,  Pénétration  ,  clair- 
voyance ,  intelligence  ,  sagacité  ,  subtilité  f.  de 
l'esprit. 

PENETREVOLE,  V.  Penetrativo. 

PENETREVOLISSIMO,  MA  (pè-nè-trè-vo-lis- 
si-mo),  add.  Bemb.  Superi,  di  Penetrevole,  Très- 
pénétrant  ,  etc. 

PENETREVOLMENTE  (pé-ité-tré-vol-mèn-té), 
avv.  Con  penetrazione  ,  Avec  pénétration. 

PENETROSO,  SA,  add.  Penetrevole  V. 

PENISOLA  (pé-nl-zo-la),  s.  f.  Luogo  quasi  in 
isola  ,   Péninsule  ,  presqu'île  f. 

PENISOLETTA  (pé-ni-zo-lèt-ta) ,  s.  f.  Foce 
dell'  uso.  Piccola  penisola,  Petite  presqu'île,  eu 
petite  péninsule  f. 

PENITENTE  (pè-ni-tèn-tè) ,  add.  d'  ogni  g.  e 
per  lo  più  sost.  Che  si  pente  ,  e  si  dice  pro- 
priamente di  chi  ha  contrizione  de' suoi  peccati, 
Pénitent,  qui  est  repentant  de  ses  péchés,  quia 
regret  d'avoir  offensé  Dieu.  g.  Penitente ,  si  dice 
anche  A  colui  che  fa  vita  divota  con  esercizj  di 
mortificazioni  afflittive  di  senso,  o  di  spirito, 
Pénitent  ,  qui  est  dans  la  pratique  des  exercices 
de  pénitence,  g.  Penitente  d'  una  persona ,  si 
chiama  Quegli  che  cammina  sotto  la  direzione 
spirituale  d'  un  Confessore  ,  Pénitent  m. 
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r  PENITENZA  ,  t  (pé-ni-tèn-tsa  ,  tsia  )  ,  s.  f. 
)  PENITENZIA,  <  Soddisfacimento  penale  per 
li  falli  commessi,  Pénitence  f.  g.  Per  Uno  de' sette 
Sacramenti  della  Chiesa,  cioè  la  Confessione,  Le 
Sacrement  ta.de  lapànilence.  g.  Per  Contrizione  che 
è  il  piangere  i  peccati  commessi,  Pénitence,  con- 
trition (.;  repentir ,  regret  m.  d'avoir  offensé  Dieu. 
g.  Per  Pentimento,  Repentir  m  g.  Per  Pena,  gastigo, 
Punition  t.,  châtiment  m.,  pénitence  f.  g.  Peni- 
tenza, si  dice  anche  De' digiuni,  mortificazioni, 
preghiere,  ed  altre  volontarie  pene,  in  cui  altri 
si  esercita  per  divozione  ,  o  per  espiazione  dei 
suoi  peccati ,  Pénitence  ,  macération  ,  mortifica- 
tion f.  g.  Penitenza,  si  dice  anche  parlando  di 
alcuni  giuochi  ,  A  ciò  che  s'  impone  a  chi  ha 
messo  su  qualche  pegno  perchè  possa  riscuoter- 
lo ,  Pénitence  f.  Onde  Far  l.i  penitenza  ne'Giuo- 
chi  ,  vale  Eseguire  ciò  che  viene  imposto  per 
riscuotere  il  pegno  messo  su.  Faire  la  pénitence. 

PENITENZIALE  (pé-ni-tén-tsià-lé),  add.  d'  o- 
gni  g.  Di  penitenza  ;  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  Salmi,  che  diconsi  anche  assolutamente  I  sette 
Salmi,  Les  psaumes  pénitentiaux  ,  les  sept  psau- 
mes. 

PENITENZIARE-(pe-m-fera-i«Yî-re),  v.  a.  Im- 
por  penitenza.  Fr.  Giord.  Lo  pemtenziarono  in 
un  anno  di  digiuno,  Imposer  une  pénitence. 

PENITENZIARIO,  V.  Penitenziere. 

PENITENZIATO,  TA  (pé-ni-tén-tsià-to),  add. 
da  Penitenziare  ,  Puni,  châtié. 

PENITENZIERE  (pè-ni-tén-tsiè-rè),  s.  m.  Con- 
fessore ,  e  propriamente  quello  che  ha  autorità 
di  assolvere  da'  casi  riservati ,  Pénitencier  m. 

PENITENZIERIA  (pè-ni-tén-tsié-rì-a),  s.  f.  Uf- 
ficio ,  e  residenza  de'  Penitenzieri  in  Roma,  Pé- 
nitencerie  f. 

PENITENZIUCCIA  (pè-ni-tén-tsioù-techia)  ,  s. 

f.  dira,  di  Penitenza,  Petite,  légère  pénitence  f. 
PENNA  (pèn-na),  s.  f.  Quello  di  che  son  co- 
perti gli  uccelli,  e  di  che  si  servono  per  volare, 
Piume  f.  g.    Penna,  Strumento  col  quale  si  scri- 
ve ,  o  sia   penna  d'uccello  ,  o  d'altro  ,  Piume  f. 

g.  Dar  di  penna,  vale  Cancellare,  Effacer,  rayer, 
biffer,  g.  Come  la  penna  getta  ,  vale  Senza  ap- 
plicazione, alla  buona,  senza  pensare  ,  o  badare 
con  ogni  rigore  a  tutte  le  regole,  Ecrire  couram- 
ment, sans  aucun  soin  ,  comme  la  plume  donne. 
g.  Restar  nella  penna,  e  simili ,  si  dice  Del  tra- 
lasciar di  scrivere,  o  di  dire  alcuna  cosa,  Bester 
dans  la  plume,  oublier  quelque  chose  en  écrivant. 
§.  Quel  che  fa  la  penna,  si  dice  per  esprimere 
11  guadagno  incerto  degli  ufiziali,  ed  altri  ministri, 
Les  revenants-bons  m.  pi.,  ce  que  la  plume  rend, 
le  profit  m.  de  la  plume,  g.  A  penna  e  calamajo, 
posto  avverb.  vale  Per  l'appunto  ,  appunto  ap- 
punto ,  Exactement,  avec  justesse  ,  avec  la  plus 
grande  précision,  g.  Penna,  per  Quella  che  pro- 
priamente chiamasi  piuma,  Piume  ì.  g.  Chi  guarda 
a  ogni  penna  ,  non  fa  mai  letto  ,  prov.  e  vale 
che  Chi  la  guarda  troppo  nel  sottile,  non  pro- 
fitta ,  Qui  regarde  tout  de  trop  près  ne  gagnera 
jamais  rien.  §.  Penna  malta.  V.  Pennamatta. 
g.  Penne  maestre  ,  diconsi  Le  penne  principali 
dell'  ale  ,  che  si  chiamano  anche    coltelli  ,     Les 

'fortes  plumes  f.  pi.  des  ailes*  g.  Cavar  le  penne 
maestre,  vale  Tórre  altrui  la  maggior  parte  dell'a- 
vere, Arracher  à  quelqu'un  les  plumes  ,  ou  les 
plus  belles  plumes  de  l'aile,  g.  Lasciar  le  penne 
maestre,  vale  Perdere  il  miglior  capitale  d'  ave- 
re, che  uno  abbia,  Perdre  les  plus  belles  plumes 
de  ses  ailes,  g.  Penna,  per  Cima,  sommità,  Sommet 
m.,  cime  f.  La  penna  dei  monti,  g.  Uomo  da  pen- 
na. V.  Uomo.  g.  Penna,  Foc.  dis.  Quella  parte  del 
martello,  che  è  opposta  alla  bocca,  la  quale  è  piana, 
laddove  questa  è  stiacciata,  Panne  f.  du  marteau. 
g.  Penne  per  Iscrittole.  Anguill.  Metam.  E  di 
quanti  parlar  l'antiche  penne,  Tutti  gli  altri 
avanzò  questo  d'assai.  E  si  direbbe  :  Egli  è  la. 
prima  penna  d'Italia,  una  sublime  penna,  e  si- 
mili .  Auteur ,  écrivain  m. 

PENNACCHIERA  (pèn-nak-kiè-ra) ,  s.  f.  Ar- 
nese di  più  penne  di  diversi  colori  ,  che  una 
volta  portavasi  sopra  l'elmo  ,  Panache  m. 

PENNACCHINO  (  pén-nak-U-no) ,  t.  m.  dim. 
di  Pennacchio  ,  Petit  plumet  m. 

PENNACCHIO  (pèn-nàk-kio),  s.  m.  Arnese  di 
più  penne  insieme  ,  che  per  lo  più  si  porta  al 
cappello,  o  al  cimiero,  Plumet  m.,  créte  {.,  pa- 
nache m.  g.  T.  mar.  Pezzetto  di  sughero  guernito 
di  varie  penne  ,  che  i  marinai  lasciano    volteg- 

I'  giare  a  talento  del  vento  per  conoscerne  la  di- 
rezione ,  Plumets  m.  pi.  de  pilote. 
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PENNACCIUOLO  (  pén-nak-kiouò-lo  ) ,  s.  m. 
<lim.  di  Pennacchio,  Petit  plumet  m. 

PENNACCIA  (pén-nà-tcchia),  s.  f.  Car.  pcgg. 
di   Penna,  Mauvaise  plume  f. 

PENNACE   (pén-nà-lchè),  V.  e  di'  Penace. 

PENNAIUOLO  (pén-na-iouò-lo),  s.  m.  Stru- 
mento da  tenervi  dentro  le  penne  da  scrivere  , 
Écritoire  f.  g.  Per  Colui  che  vende  le  penne, 
Vendeur  m.  de  plumes. 

PENNAMATTA  (  pèn-na-màt-ta  ) i,  s.  f.  Bocc. 
Quella  piuma  più  fine,  che  resta  ricoperta  dal- 
l'altra, addosso  agli  uccelli,  e  detta  così  forse 
dall'estrema  sua  leggerezza,  Duvet,  poil  follet  m. 

PENNATA  (pén-nà-ta) ,  s.  f.  Volg.  il.  Tanto 
inchiostro,  quanto  ne  può  contenere  una  penna, 
Plumée  f. 

PENNATO  (pénnà-to) ,  e.  m.  Strumento  di 
ferro  adunco  ,  e  tagliente  ,  forse  detto  cosi  da 
quella  cresta,  o  penna  tagliente,  ch'egli  ha  nelle 
parti  di   fuori,  Serpe,  hachette  f. 

PENNATO,  TA,  add.  In  vece  di  pennuto,  Qui 
a  des  plumes,  g.  Pennate  ,  dicesi  da  Botanici  a 
Quelle  foglie,  che  rassomigliano  una  penna,  cioè 
ohe  hanno  due  serie  di  foglie  parallele  sul  me- 
desimo peziolo  ,  e  dirimpetto  le  une  alle  altre  , 
Pennées. 

PENNECCHIO,  V.  Pennecchio. 

PENNECCHIO  (pén-nck-kio),  s.  m.  Quella 
quantità  di  lino  ,  o  lana ,  o  simili,  che  si  mette 
sulla   rocca  per  filarla,  Quenouiìlée  f. 

PENNELLARE  (pèn-nèl-là-rè) ,  v.  a.  Lavorar 
con  pennello,  pennelleggiare,  Peindre,  travailler 
au  pinceau. 

PENNELLATA  (pén-nèl-là-ta),  s.  f.  Tirata  di 
pennello,  Coup  m.  de  pinceau. 

PENNELLATO,  TA  (pén-nél-là-to  ) ,  add.  da 
Pennellare,   Peint. 

PENNELLATILA  (  pèn-nèl-la-loù-ra  )  ,  s.  f. 
Segner.  Colpo,  o  tirata  di  pennello,  Coup  m.  de 
pinceau. 

PENNELLEGGIARE  (pén-nêl-lé-dggià-ré),  v.  a. 
Dipingere,  lavorar  con  pennello.  Dant.  Più  ridon 
le  carte  Che  pennelleggia  franco  bolognese  , 
peindre. 

PENNELLETTO,  ?  (pén-nél-lèt-to,  lì-no).  s.  m. 

PENNELLINO,  \  dim.  di  Pennello  ,  Petit 
pinceau  m. 

PENNELLO  (pén-nèl-lo),  e.  m.  Strumento  che 
adoprano  i  pittori  a  dipingere,  Pinceau  m.  g.  Pen- 
nello. T.  di  marina.  E  una  piccola  bandiera  di 
taffetà  ,  che  si  tiene  sopra  la  freccia  della  poppa, 
ovvero  alle  battagliele  delle  spalle,  per  conoscere 
dal  suo  moto  da  qual  parte  venga  il  vento.  Si- 
mone Stratico  nel  suo  Diz.  della  marina,  ed  il 
Pergamini  nel  suo  Memoriale  della  lingua  ita- 
liana ,  Pennon  ro.  Onde  Avere  o  tener  l'oc- 
chio al  pennello,  vale  Star  cauto,  guardarsi,  ba- 
dare, Se  tenir  sur  ses  gardes,faire  bien  attention 
à  ce  que  Von  fait.  g.  Fare  alcuna  cosa  a  pen- 
nello, vale  Farla  eccellentemente  bene,  come  se 
sia  fatta  col  pennello,  col  quale  si  fa  giusto  quel 
che  si  ha  a  fare,  onde  si  dice  anche  nello  stesso 
significato,  dipingere,  Chose  faite  à  peindre,  fort 
bien  faite,  à  merveille.  g.  Ancora  da  pennello  , 
T.  mar.  Piccola  ancora  che  si  getta  in  mare  da- 
vanti a  una  più  grossa  ,  affinchè  il  vascello  sia 
più  in  grado  di  resistere  al  vento  ,  e  la  grossa 
àncora  sia  meno  in  pericolo  di  sfiancarsi  ,  Eni- 
permeile  f. 

PENNELLONE  (pén-nél-lò-né)  ,  s.  m.  Bald. 
Dee-  Grosso  pennello,  come  chi  direbbe  Da  im- 
biancatori, Gros  pinceau  m. 

PENNESI  (pén-nè-zi),  s.  m.  pi.  T.  marin.  Ca- 
rica nella  marinaresca.  Sono  propriamente  coloro 
che  fanno  da  nocchieri,  quando  questi  dormono 
o  in  altri  affari  sono  occupati ,  Ceux  qui  rem- 
placent Us  nautonniers,  lorsque  ceux-ci  dorment, 
ou  sont  autrement  occupés. 

PENNETTA  (pén-nèt-ta),  s.  m.  dim.  di  Penna, 
Petite  plume  f.  g.  Per  simtlit.  vale  Alietta  ,  o 
aletta  de'  pesci,  Nageoire  f. 

PENNINO  (pén-nì-no) ,  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Ornamento  da  capo  delle  donne  ,  composto  di 
gioje  disposte  a  foggia  di  piccol  pennacchio , 
Aigrette,  girandole  f.  de  diamants,  etc. 

PENNITO  (pén-nl-to),  ».  m.  Pasta  fatta  di  fa- 
rina d'  orzo,  e  di  zucchero  ,  buona  a  mollificar 
la  tosse  ,  cagionata  da  infreddatura  ,  Sucre  ra. 
d'orge. 

PENNONCELLO  (pén-non-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Pennone;  ed  è  Quel  poco  di  dnppo,  che  si 
pone  vicino  alla  punta  della  lancia ,    a  guisa  di 
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bandiera  ,  che  anche  dicesi  Banderuola  ,  Pen- 
non m.  ,  banderole  f.  Pennoncello  ,  si  direbbe 
anche  A  un  mediocre  pennacchio,  che  si  por- 
tasse sopra  il  cimiero  ,  Petit  panache  in.  qu'on 
porte  sur  le  casque. 

PENNONE  (pén-nò-né)  ,  s.  m.  Stendardo,  in- 
segna ,  bandiera,  Pennon  m.,  enseigne  f. ,  éten- 
dard m.,  cornette  f. 

PENNONIERE  (pén-no-niè-ré),  s.  m.  Colui  che 
porta  il  pennone.  Alfiere,  Porte-enseigne  m. 

PENNOSO,  S\(pén-nò-zo),add.  Pien  di  penne, 
coperto  di   penne,  Couvert,  garni  de  plumes. 

PENNUCCIA,  s.  f.  V.  Pennuzza. 

PENNUTO,  TA  (  pén-noù-to  ) ,  add.  Che  ha 
penne,  pieno  di  penne,  Couvert  de  plumes. 

PENNUZZA  (  pén-noù-tsa  ) ,  ».  f.  dimin.  di 
Penna,  Petite  piume  f.  §.  Per  siroilit.  vale  Alietta, 
Nageoire  f. 

PENOMBRA  (pè-nòm-bra),  s.  f.  Astron.  Quella 
parte  dell'  ombra  ebe  è  illuminata  da  una  parte 
del  corpo  luminoso,  Pénombre  f. 

PENOSAMENTE  (pé-no-za-mèn-lè) ,  avv.  Con 
pena,  Péniblement,  difficilement ,  laborieusement. 

PENOSISSIMAMENTE  (  pè-no-zìs-si-ma-mèn- 
te),  avv.  superi,  di  Penosamente,  Très-pènible- 
ment,  etc. 

PENOSISSIMO,  MA  (  pè-no-zis-si-mo  )  ,  add. 
superi,  di   Penoso,  Tiès-pénible,  etc. 

PENOSO,  SA  (pé-nò-zo),  add.  Pien  di  pena, 
che  apporta  pena,  Pénible,  difficile  ,  laborieux , 
chagrinant,  tuant,  lourd,  rude.  g.  Penoso,  Salv. 
aggiunto  della  settimana  santa,  Semaine  sainte, 
ou  peineuse. 

PENSABILE  (pén-sà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Bellin.  disc.  O  in  qualunque  altra  non  pensabil 
maniera,  Imaginable. 

PENSAGIONE,     (( pén-sa-dgiò-nè ,  mèn-to  ) , 

PENSAMENTO,  }  t.  f.,  s.  m.  Il  pensare,  Pen- 
sée, l'action  f.  de  penser. 

PENSANTE  (pèn-sàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
pensa,  Pensif,  qui  pense,  qui  réfléchit. 

PENSARE  (pén-sà-ré),  v.  a.  Applicar  l' intel- 
letto a  qual  che  si  sia  obbietto,  che  si  presenti 
all'  immaginativa,  rivolger  la  mente  alla  conside- 
razione di  checchessia  ,  Penser,  réfléchir,  rêver, 
considérer,  raisonner,faire  réflexion.  §.  Pensare, 
per  Determinare,  Déterminer,  arrêter,  résoudre. 
Pensò  quegli  commettere  a  più  persone.  §.  Per 
Stimare,  darsi  ad  intendere,  immaginarsi,  cre- 
dere, Penser,  juger,  s'imaginer,  croire,  avoir  dans 
l'esprit.  g.  Pensare,  per  Prendersi  cura,  o  pen- 
siero, Penser,  songer,  se  donner  du  soin.  g.  Dar 
che  pensare,  vale  Mettere  in  sospetto  di  male  , 
mettere  in  travaglio ,  Donner  de  quoi  penser , 
mettre  la  puce  à  l'oreille. 

PENSATA  (pén-sà-ta),  s.  f.  Pensamento.  Lie. 
M.  La  sua  pensata  fu  d'  inchinare  e  d'  accom- 
pagnar coloro  che  vincessero  ,  Pensée  f.  g.  Per 
la  non  pensata,  posto  avverb.  Improvvisamente, 
Inaspettatamente  V. 

PENSATAMENTE  (pèn-sa-ta-mèn-tè),  avv.  Con- 
sideratamente, Exprès,  à  dessein,  de  dessein  pré' 
médité.  Pensatamente  ordinare  alcuna  cosa,  Con- 
certer. 

PENSATO,  s.  m.  V.  Pensiero. 

PENSATO,  TA  (pén-s à-to) ,  add.  da  Pensare, 
Pensé,  réfléchi,  etc. 

PENSATOJO,  JA  (pén-sa-tò-io),  add.  Che  dà 
da  pensare,  Qui  donne  à  penser,  qui  fait  penser. 
g.  Pensatojo ,  in  forza  di  s.  Mettere ,  o  entrare 
nel  pensatojo  ,  o  simili ,  proverb.  vagliono  Met- 
tere, o  entrare  in  sospetto,  o  in  pensiero,  Donner 
à  penser,  jeter  dans  des  inquiétudes. 

PENSATORE  (pèn-m-tò-ré),  v.  m.  Che  pensa, 
Penseur  m. 

PENSATRICE  (pén-sa-trt-tché),  f.  di  Pensatore, 
Celle  qui  pense,  qui  rêve  ,  ou  qui  réfléchit  f. 

PENSERÒ,  Dant.  Lo  stesso  che  Pensiero  V. 

PENSEVOLE  ( pén-sè-vo-lé )  ,  add.  d'ogni  g. 
Aggiunto  di  cosa  da  pensarvi  sopra  ,  ma  s'  usa 
per  lo  più  colla  particella  negativa  ,  onde  Non 
pensevole,  vale  Inaspettato,  non  pensato,  Imprévu, 
inattendu. 

PENSIERACCIO  (pén-sié-rà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Pensiero;  pensiero  cattivo.  Mauvaise  pensée  L, 
songe  ,  creux  m. 

PENSIERATO,  TA  (pén-sié-rà-to),  add.  Con- 
trario di  Spensierato;  pensieroso,  Soucieux,  pen- 
Isif,  rêveur. 
PENS1ERE,  s.  m.  Pensiero  V. 
f      PENSIERETTO  (pén-sié-rèl-to),  s.  m.  Segner. 
'  dim.  di  Pensiero  ;  pensieruzzo,  Petite  pensée  i. 
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PENSIERI,  V.  Pensiero. 
PENSIERINO  (pén-sié.ri.no),  s.  m.  Salv.  Peu» 
sieretto,  pensieruzzo.  Petite  pensée  f. 

PENSIERO  (pén-siè-ro),  s.  m.  Pensamento,  i) 
pensare,  ed  anche  quella  lieta  o  trista  affezione 
d'  animo,  che  nasce  dal  pensare  ,  Pensée  ,  rêve- 
rie (. ,  souci  m.,  inquiétude  f.  g.  Pensiero,  per 
Cura  e  diligenza,  Pensée  t.,  soin  m.,  sollicitude  i. 
g.  Andare,  essere,  stare  o  simili,  sopra  pensiero, 
vagliono  Aver  pensieri  così  premurosi,  che  anche 
dall'aspetto  del  corpo  se  ne  conosca  la  pertur- 
bazione dell'animo,  Etre  pensif,  rêveur,  concentré 
dans  ses  pensées,  g.  Mettere  ,  o  porre  in  pen- 
siero, vale  Dar  da  pensare  ,  far  pensare  ,  Faire 
tomber  dans  l'esprit,  donner  à  penser,  g.  Niuno 
pensiero  non  pagò  mai  debito ,  proverb.  cbe 
vale  ,  Che  per  affliggersi  non  si  ripara  al  male  , 
Tous  les  chagrins  du  monde  ne  peuvent  réparer 
un  malheur  qui  est  arrivé,  g.  Primo  pensiero,  si 
dice  Lo  schizzo  che  fa  il  pittore  di  suo  capriccio, 
Pensée  f. ,  croquis  m . 

PENSIEROSISSIMO.  MA  ( pènsié-ro-zìs- ti- 
mo )  ,  add.  superi,  di  Pensieroso  ,  Très-rêveur  , 
très-pensif. 

PENSIEROSO,  SA  (pén-sié-rò-zo) ,  add.  Pien 
di  pensiero,  Pensif,  rêveur. 

PENSIERUCCIO  (  pèn-sié-roù-techio  )  ,  ».  ro. 
Magai.  Pensieruzzo,  pensieretto,  pensierino,  Pe- 
tite pensée  f. 

PENSIERUZZO  (pén-sié-roù-uó),  s.  m.  diro,  di 
Pensiero.  Petite  pensée  f. 

PENSILE  (pèn-si-lé),  add.  d'ogni  g.  Cbe  pende, 
che  sta  sospeso,  Suspendu,  pendu,  accroché. 

PENSIONARIO  (pén-sio-nà-rio  )  ,  ».  m.  Colni 
che  gode  pensione,  Pensionnaire  ra. ,  qui  jouit 
d'une  pension,  g.  Si  dice  anche  Di  colui  che 
paga  pensione,  Pensionnaire  m.,  qui  paie  pension. 
g.  Pensionano,  vale  anche  Tributario   V. 

PENSIONCELLA  (pén-sion-tchèl-la),  s.  f.  dim. 

di  Pensione;  piccola  pensione,  Petite  pension  f. 

PENSIONE  (pén-sin-né),  s.  f.  Quello  aggravio, 

che  è  posto  per  lo  più  sopra  i  beni  ecclesiastici, 

Pension  f.  g.  Per  Stipendio,  salario,  e  talora  senta 

impiego,  Pension  f.,  gage  ,    salaire  m. ,    paie   f. 

PENSIVO,  IVA,  add.  Pensoso  V. 

PENSOSISSIMO»  MA  (pén-so-zìs-si-mo) ,  add. 

snp.  di  Pensoso,  Très-pensif,  etc. 

PENSOSO,  SA  (pén-zò-so),  add.  Pien  di  pen* 
siero ,  travagliato,  mal  contento,  Pensif,  rêveur, 
sombre,  soucieux,  songeur. 

PENTACOLO  (pén-tà-co-lo) ,  s.  ro.  Pezzetto 
di  pietra,  di  metallo,  di  carta  o  simili,  dove  sieno 
effigiati  caratteri  o  figure  stravaganti ,  il  quale 
appeso  al  collo  ,  o  applicato  ad  altre  parti  era 
creduto  preservativo  contro  le  malìe,  incantesimi, 
veleni,  simili;  e  talora  si  dicono  pentacoli  anche 
I  caratteri  e  le  figure  medesime ,  Talisman  tn. 
PENTACORDO  (pén-ta-còrdo),  s.  m.  Volg.  it. 
Sorta  di  strumento  musicale  aulico  di  cinque 
corde,  Pcntacorde  m. 

PENTAFILO  (j>én-tà-fi-lo),  ».  m.  Sorta  d'erba 
detta  anche  Cinquefoglie,  Quinteféuille  f. 

PENTAGINIA  (pèn-ta-dgi-nia)  ,  s.  f.  Botati. 
Ordine  di  piante  i  cui  fiori  hanno  cinque  pi- 
stilli, stili  o  stimmi,  Pentagynie  f. 

PENTAGLOTTO  (pén-ta-glòt-to),  s.  m.  Lett, 
Dizionario  di  cinque  lingue,  Pentaglotte. 

PENTAGONO  (  pén-tà-go-no  )  ,  s.  m.  Figura 
che  ha  cinque  angoli  e  cinque  lati,  Pentagone  m. 
S'  usa  pure  in  forza  d'  add. 

PENTALOBA  (pén-tà-lo-ba),  ».  f.  Bot.  Pianta 
con  bocca  a  cinque  lobi,  Pintalobe  t. 

PENTAMETRO  (pén-tà-mé-tro),  s.  m.  Sper.  ec 
Verso  di  cinque  piedi,  Pentamètre  ro. 

PENTANDRIA  (pèn-tàn-dria).  s.  f.  Bot.  Classe 
quinta  del  sistema  sessuale  di  Linneo,  cbe  com- 
prende le  piante  a  fiori  ermafroditi  che  portano 
cinque  stami,  Pentandrie  f. 

PENTANGOLO,  V.  e  di'  Pentagono. 
PENTAPETALA  (pèn-ta-pè-ta-la),  s.  f.Botan. 
Pianta  con  fiori  a  cinque  stami ,  PentapèiaU  f. 
PENTASILLABO  (pèn-ta-sìl-la-bo),  add.  Verso 
di  cinque  sillabe,  Pentasillabe. 

PENTASTEMONI  (  pén-tas-tè-mo-ni  )  ,  add. 
Botan.  Epiteto  de'  fiori  a  cinque  stami ,  Penta- 
slèmone. 

PENTASTILO  (pén-tàs-ti-lo),  s.  rn.  Composi- 
zione di  Architettura  di  cinque  file  di  colonne, 
Penlaslyle  m. 

PENTATEUCO  (pén-ta-»ou-co),  s.  m.  Magai. 
Quella  parte  della  sacra  Bibbia,  che  comprende 
i  cinque  libri  Mosaici,  Pentateuque  ni. 
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PENTATLO  (pèn-tai-lo),  ».  m.  St.  ant.  Eser- 
cizio De'  cinque  pubblici  giuochi  della  Grecia  , 
cioè  nella  lotta,  nel  pugilato,  nel  disco,  nel  salto 
e  nella  corsa,  Pentathle  m.  g.  Pentatli,  s.  m.  pi. 
Atleti  che  disputavano  il  premio  del  pentatlo  , 
Pentathles  m.  pi. 

PENTECONTACORDO(/>e'n-fe'-co«-fa-c<Wo), 
s.  m.  Mus.  Strumento  a  cinquanta  corde  disu- 
guali, Peni éconlachorde  m. 

PENTECOSTA,  ?  (pén-té-còs-ta,  tè),  ».  f.  La 

PENTECOSTE,  $  Festa  dello  Spirito  Santo, 
La  Pentecôte  (. 

PENTERSI,  V.  Pentirsi. 

PENTICOSTA,  s.  f.  V.  Pentecoste. 

PENTIGIONE  ,    ?  (pèn-ti-dgiò-nè,  mèn-to  )  , 

PENTIMENTO ,  $  ».  (.,  »■  ">•  H  pentirsi,  e  la 
pena  che  si  «ente  dell'  aver  fatto ,  o  non  fatto 
checchessia  ,  Le  repentir  m. ,  repentance ,  com- 
ponction ,  résipiscence  f.  ,  regret,  déplaisir  m. 

PENTIRSI  (pén-lìr-si) ,  n.  p.  Mutarsi  d'opi- 
nione e  di  volontà,  Se  repentir,  changer  d'avis. 
§.  Per  Mutarsi  d'  opinione  con  rammarico,  do- 
lore e  passion  d'animo,  Se  repentir j  avoir  regret, 
{^plaisir;  être  fâché  de  quelque  chose. 

PRNTISULCO  (pén-ti-soùl-co),  s.  m.  St.  nat. 
Denominazione  generica  de'quadriipedi  con  piedi 
divi>i  in  cinque  dita,  o  punte,  Pentisulce. 

PENTITO,  TA  (pén-tì-to) ,  add.  da  Pentirsi , 
Repenti,  repentant. 

PENTOLA  (pènto-la),  s.  f.  Vaso  per  lo  più  di 
terra  cotta,  nel  quale,  posto  al  fuoco,  si  cuocono  le 
vivande.  Pot  m.,  marmite  f.  g.  Per  similit.  Pentola 
di  fuoco  si  dice  Ad  uno  strumento  militare, 
Bombarde  f.  §.  Bollire  in  pentola  ,  si  dice  Del 
macchinare,  trattar  checchessia  ,  che  altri  non 
sappia,  o  non  se  lo  immagini  ,  Travailler  sour- 
dement ,  secrètement  ,  à  la  sourdine  ,  sous  eau.1 
g.  Occhi  della  pentola  ,  si  dicono  per  simil.  Le 
scandclle  galleggiali  ti  nel  brodo  grasso  della  pen- 
tola ;  onde  per  metaf.  cavar  gli  occhi  della  pen- 
tola e  simili,  vale  togliere  il  buon  della  cosa  per 
sé ,  e  lasciare  il  cattivo  ad  altrui ,  Ecumer  la 
marmile ,  écrémer  quelque  chose,  g.  Schiumar 
la  pentola ,  quasi  nello  stesso  signiGcato  ,  ancor- 
ché la  schiuma,  come  inutile,  sia  necessario  il 
frantela  ,  Écumer  la  marmite,  g.  Portare  a  pen- 
tole, vale  Portar  uno  eoi  farlosi  sedere  sul  collo, 
e  fargli  passare  le  gambe  avanti  al  petto  ,  Por- 
ter  à  califourchon,  g.  Saper  quel  che  bolle  in 
pentola,  vale  Saper  quel  che  si  tratta,  osi  mac- 
china, Savoir  ce  qu'on  machine,  ce  qu'on  trame. 

PENTOLACCIA ,  CIO  (pén-to-là-tcclàa),  s.  f., 
s.  m.  pegg.  di  Pentola,  e  di  Pentolo,  Grand 
vilain  pot  va. 

PENTOLAIO,  PENTOLARO  (pén-to-là-io),  s. 
m.  Quegli  che  fa  o  vende  le  pentole,  Potier 
de  terre,  potier,  faïencier  m.  g.  Asino  del  pen- 
tolajo  ,  o  Far  come  I'  asino  del  pentolajo  ,  vale 
Fermarsi  a  cicalare  con  chiunque  ei  si  trova , 
S'arrêter  à  chaque  porte,  chipoter. 

PENTOLATA  (pèn-to-là-ta),  s.  f.  Colpo  di 
pentola.  Buon.  Fier.  Il  pentolajo  fare  alle  pen- 
tolate col  pentolajo  s'è  visto.  Un  coup  m.  de  pot. 

PENTOLETTA,  Î  (  pèn-to-lèt-ta ,   li-no),  s.  (., 

PENTOLINO,  J  s.  m.  dim.  di  Pentola,  Petit 
potai.,  petite  marmile  f.  g.  Pentolino, si  dice  anche 
in  modo  basso  La  sobria  e  frugale  mensa  domestica, 
Petit  ordinaire,  ordinaire  bourgeois  m.  g.  Dicesi  in 
prov.  Tornare  al  pentolino,  ed  è  Quando  alcuno, 
essendo  stato  alcun  tempo  in  grandezza  e  gozzo- 
viglia, si  ritorna  alla  primiera  sobrietà,  Revenir 
à  son  ordinaire,  manger  chez  soi,  à  son  petit 
ordinaire,  g.  Portare  a  pentoline,  vale  lo  stesso 
che  Portare  a  pentole.  V.  Pentola. 

PENTOLO,  s.  m.  V.  Pentola. 

PENTOLONA,  ?  (pénto-lò-na,  né),  s.  f.,  s.tn. 

PENTOLONE,  $  accresc.  di  Pentolona,  e  di 
Pentolo  ,  Grand  pot  m.  §.  Pentolone  ,  detto  a 
nomo,  vale  Sciocco,  scimunito.  Sot,  lourdaud  m., 
lète,  eruche  (.  g.  Si  dice  anche  in  modo  basso 
D'uomo  grasso,  e  che  diffìcilmente  si  muove, 
Bedon  ,  fentru  ,  homme  gros  et  gras  t  qui  ne 
peut  presque  pas  se  remuer. 

PENTUTA,  s.  f.  Pentimento  V. 

PENTUTO.  TA  (pén-toà-to),  add.  da  Pentir- 
si ;  pentito  ,  Repenti,  repentant. 

PENULA  (pè-nou-la) ,  s.  f.  Salvin.  Spezie  di 
toga,  usata  dagli  antichi  Romani,  Pènula  f.,  espèce 
de  robe  ou  de  manteau  des  anciens  Romains. 

PENULTIMAMENTE  (  pé-noiiUti-ma-mèn-tè), 
aw.  In  penultimo  luogo  ,  A  la  pénultième 
place. 
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PENULTIMO,  MA  (pé-noùl-ti-mo),  add.  In- 
nanzi  all'ultimo  ,   Pénultième,  avant-dernier. 

PENURIA  (pé-noù-ria),  s.  f.  Carestìa,  scarsità, 
Disette,  cherté  t.,  besoin  m.,  pénurie  f. 

PENUIîIARE  (pé-nou-rià-ré),  v.  n.  Scarseggia- 
re ,  aver  penuria  .  Être  en  disette. 

PENURIOSO,  SA  (pé-nou-riô-zo  )  ,  add.  Che 
penuria,  che  scarseggia  ,  Ditetteux  ,  qui  est  en 
disette,  qui  manque  de  quelque  chose. 

PENSILIANTE  {pén-tsi-gliàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  penzola  ,  Pendillant,  branlant. 

PENZIGLI  \RE,  t  (  pèn-tsi-glià-rè,  tso-làrè  )  , 

PENZOLARE,  \  v.  n.  Star  pendente,  e  sospeso 
in  aria  ,  Pendiller  ,  être  pendant. 

PENZOLO  ,  LA  (pèn-tso-lo),  add.  Pendente  , 
che  pende,  Pendant,  branlant,  suspendu  en  branle. 
g.  E  penzolo,  s  m.  dicesi  A  più  grappoli  d'uva 
colti  dalla  vite,  e  uniti  insieme  ,  detto  cosi  dal- 
l' appiccarli  al  palco,  dove  pendono,  Moissine  f. 
Dicesi  anche  D'altri  frutti,  Grappe  {.,  bou- 
quet m.  de  quelques  fruits  ,  qu'on  suspend  au 
plancher,  g.  Pare  penzolo,  o  un  penzolo  ,  modo 
basso,  e  vale,  Esser  impiccato  ,  Être  pendu. 

PENZOLONE  (pén-tso-lò-né),  s.  m.  accresc.  di 
Penzolo;  penzolo  grande,  Une  grosse  grappe  t. 
g.  Penzolone,  e  penzoloni,  posto  avv.  A  maniera 
deHe  cose  che  penzolano,  Pendant. 

PEOFLOGOSI  (péo-flo-gò-xi)  ,  s.  f.  Chir.  In- 
fiammazione del  pene  ,  Pèophlogose  f. 

PEONE  (pé-ò-né),  s.  m.  Piede  di  quattro  sil- 
labe adoperato  singolarmente  ne'  peani  od  inni 
in  onore  d'Apollo,  Péon  m. 

PEONIA  (péò-nia),  s.  f.  Erba  che  nasce  in  luo- 
ghi alpestri ,  e  si  coltiva  ne'  giardini  ,  le  radici 
e'J  seme  della  quale  si  crede  che  abbiano  effi- 
cacia contro  il  mal  caduco  ,  Pivoine  f. 

PEOTA  (péò-ta),  s.  f.  T.  marin.  Barca  di  me- 
diocre grandezza  col  suo  coperchio  ,  che  va  a 
più  remi  ,  e   fa  buona  comparsa  ,  Pèotle  f. 

PEPAJUOLA  (pé-paiouò-la)  ,  s.  f.  Arnese  di 
legno  per  istiacciare  il  pepe,  Poivrier, ègrugeoirm. 

PEPASMO  (pé-pàs-mo),  s.  m.  Med.  Concozione 
od  assimilazione  delle  materie  crude  o  non  natu- 
rali alla  cotte  od  alla  nostra  sostanza,  Pèpasme  ni. 

PEPASTICO  (pé-pàs-ti-co)  ,  s.  m.  Med.  Medi- 
camento che  ha  la  virtù  di  cuocere  e  maturare, 
Pépastique  m. 

PEPATO,  TA  (pè-pà-to),  add.  Cr.  in  Pane. 
Aggiunto  di  una  sorte  di  pane,  Pain  d'èpices. 

PEPE  (pè-pé),  s.  m.  Pianta  orientale,  simile  al 
fagiuolo,  la  quale  si  semina  ogni  anno,  e  produce 
grappoli  di  semi  aromatici,  che  son  portati  a  noi 
secchi  per  uso  di  aromatizzare  le  vivande ,  Poi- 
vre  va.  g.  Pepe  acquatico ,  sorta  di  pianta  ,  Cu- 
rage m.  g.  Far  pepe,  è  Accozzare  insieme  tutti 
e  cinque  i  polpastrelli ,  cioè  le  sommità  delle 
dita,  il  che,  quando  è  d'inverno  e  freddo,  molti 
per  lo  ghiado  non  posson  fare,  Serrer  les  cinq 
doigts  de  la  main,  pour  se  chauffer  avec  le  souf- 
fle, g.  Come  di  pepe,  posto  avv.  vale  Per  l'  ap- 
punto, Précisément,  à  point,  g.  Di  pepe,  parlan- 
dosi d'uomo,  vale  Scaltro,  lesto  e  malizioso, 
Rusé,  adroit,  fin  ,  matois. 

PEPERELLA  (pè-pé-rèl-la),  s.  f.  Sorta  di  pianta 
di  sapore  acutissimo  come  di  pepe,  Sorte  de  piante. 

PEPERINO  (l'è-pè-rì-no)  ,  s.  m.  T.  de'  natur. 
Nome  volgare  di  un  cemento  naturale  formato  di 
cenere  vulcanica  ripiena  di  mica,  scodili,  e  quar- 
zo ,  Péperin  m. 

PEPERONE  (pé-pè-rò-né),  s.  ra.  Pepe  indiano 
del   Mattiolo,  Horte  de  poivre  des  Indes. 

PEPITE  (pé-pì-té) ,  s.  m.  St.  nat.  Oro  che  si 
trova  nativo  in  pezzi,  d'ordinario  globuliformi  , 
e  senta  ganga ,  Pépite  i. 

PEPLO  (pè-plo),  s.  m.  Sorta  d'erba  lattiginosa, 
che  si  annovera  tra  le  spezie  de'  titimali ,  Fa- 
bago  m.  g.  Peplo,  è  anche  Una  spezie  di  velo  usato 
da' Gentili.  Espèce  de  voile,  pèplum  m. 

PEQUEZIANO,  NA  (  pè-coué-tsià-no  )  ,  add. 
Anat.  Aggiunto  dato  a  quel  dutto  che  spetta  al 
chilo  ,  De  péquet. 

PER.  Preposizione  locale  che  s'  adatta  coi 
verbi  di  moto ,  Par.  g.  Per ,  co'  verbi  di 
stato  ,  vale  In ,  Par  dans.  g.  Per,  invece  di  Su, 
in.  Scolpito  per  le  fronti  era  il  valore  Del- 
l'onorata  gente,  Sur.  g.  Per,  in  vece  di  Da. 
Par,  de.  g.  Non  rimase  per  me,  ec,  per  me  non 
istarà  mai  cosa,  che  a  grado  ti  sia  ,  Il  ne  tint  , 
il  ne  tiendra  pas  4  m°i  >  etc.  8-  Per  ,  in  vece 
di  Per  cagione,  per  amore,  in  grazia  ,  a  richie- 
sta, Pour,  à  caute,  g.  Per,  in  vece  di  Mediante, 
per  mezzQ }  Moyennant,  pour.  g.  Per,  in  vece 
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I  di  Come ,  in  luogo  di ,  Comme  ,  pour.  g.  Per , 
,in  vece  di  In  cambio,  in  ricompensa,  Pour,  en 
revanche,  g.  Per,  invece  di  Con,  dinotante  stru- 
mento, Avec.  §.  Per  ,  Con  tempo  ,  dentro  allo 
spazio,  A  ciascun  per  un  giorno  s'  attribuisca  il 
peso  ,  e  l'onore  ,  Pour  un  jour.  §.  Per,  in  vere 
di  Quantunque,  benché,  per  quanto.  Per  chia- 
mar eh'  uom  faccia  ,  Pour  ,  quoique.  §.  Per  in 
vece  di  Da  lato  di  ,  modo  comune  a'  Greci  ; 
per  madre  ,  cioè  Da  lato  di  madie,  Du  coté  de 
la  mère.  g.  Per  ,  talora  dinota  Distribuzione,  A, 
pour.  g.  Per  ,  aggiunto  a  tutto  ,  vale  In  ogni 
luogo  .  Partout,  g.  Per  giorno ,  cioè  Ogni  gior- 
no, Par  Jour,  chaque  jour.  g.  Per  ventura,  per 
caso,  vngliono  A  caso,  a  ventura,  impensata- 
mente ,  Par  hasard,  g.  Per  parte  di ,  cioè  In 
nome  di  ,  De  la  part  de,  au  nom  de.  g.  Per  me, 
per  sé  ,  e  simili,  vagliono  Quanto  a  me,  quanto 
a  sé  ,  ec.  Pour  moi,  ou  quant  à  moi  ,  quant  à 
lui,  etc.  g.  Talora  vagliono  Da  per  me,  da  per 
sé,  separatamente,  De  mon  côté  ,  de  son  coté,  sépa- 
rément, g.  Per  mio  avviso,  o  simili,  vagliono  Secondo 
ch'io  stimo,  A  mon  avis,  à  ce  que  je  pente. 
g.  Per  comune,  vale  In  comune  ,  En  commun. 
g.  Tornare  per  anche,  vale  Tornare  a  ripigliare, 
Reprendre  encore  ,  recommencer,  g.  Tornare  per 
li  pensieri ,  vale  Tornare  a  pensare  ,  Penser  de 
nouveau,  se  remettre  à  penser,  g.  Per  modo  che, 
vale  In  guisa  che  ,  De  manière  ,  de  façon  ,  de 
sorte  que.  §.  Per  modo  di  ,  Vale  Quasi  a  ,  Par 
manière  de.  g.  Per  poco,  vale  Quasi,  quasi  che, 
poco  manco  che ,  agevolmente.  Presque,  g.  Per 
quanto ,  vale  Secondo  che  ,  a  misura  che  ,  Au- 
tant que.  g.  Andare,  o  venire  per  Legato,  Ca- 
pitano ,  o  simili  ,  vale  Andare,  o  venire  ad  eser- 
citar I'  ufficio  della  Legazione,  del  Capitanato,  0 
simili,  Aller  pour  légat,  pohr  capitaine,  en  qualité 
de...  etc.  g.  Aver  alcuna  per  moglie,  vale  Esser 
congiunto  in  matrimonio  con  quella  cotal  donna  , 
Avoir  pour  femme,  g.  Andare,  o  mandar  per  uno, 
vale  Andare  ,  o  mandare  a  chiamarlo,  che  venga 
a  te,  Aller,  ou  envoyer  chercher  quelqu'un,  g.  An- 
dare ,  mandare,  o  tornare  per  alcuna  cosa,  vale 
Andare,  mandare,  o  tornare  a  pigliarla,  Al- 
ler ,  envoyer,  ou  revenir  pour  quelque  chose. 
g.  Per ,  preposto  all'  infinito  col  verbo  essere  , 
gli  dà  il  significato ,  e  la  forza  di  quello  che 
comunalmente  si  chiama  il  quarto  modo  del  par- 
ticipio, come:  Io  son  per  fare,  io  son  per  ama- 
re ,  io  son  per  ritirarmi  ,  che  anche  si  dice  Io 
ho  a  fare,  io  ho  a  ritirarmi  ,  io  ho  ad  amare  , 
Je  suis  sur  le  point  de  faire  ,  de  me  retirer  , 
d'aimer,  g.  Per,  pur  preposto  all'infinito  co'verbi 
stare,  essere,  ec.  vale  anche  Correr  risico,  por- 
tar pericolo  ,  essere  in  procinto  di  fare  ,  o  di 
farsi  alcuna  cosa  ,  mancar  poco  ,  che  ella  non 
segua  ;  come  ,  egli  sta  per  cadere  ,  egli  è  stato 
per  morire,  e'  fu  per  andare,  o  simili,  Il  risque 
de  tomber ,  il  a  été  en  grand  danger  de  mort  , 
peu  s'en  est  fallu  qu'il  ne  soit  allé,  etc.  g.  Per, 
aggiunto  a'  nomi  sost.  Accenna  una  particolar 
considerazione,  come:  Questa  donna  è  sufficien- 
temente bella  per  moglie,  cioè  Considerandola 
come  moglie.  Cette  personne  est  assez  jolie  pour 
en  faire  sa  femme.  Questo  cavallo  è  troppo  grasso 
per  barbero  ,  cioè  Considerandolo  come  bar- 
bero ,  Pour  un  barbe  ce  cheval  est  trop  gras. 
g.  Per,  aggiunto  a*  nomi  add.  dà  loro  alquanto 
di  forza,  come:  Sino  a  tanto,  ch'egli  per  strac- 
co ,  e  per  disperato  si  gittò  nelle  braccia  di 
Arnolfo  ,  Jutqu'à  tant  qu'il  se  jeta  pour  per- 
du ,  et  comme  par  désespoir  ,  dans  les  bras 
(TArnolphe.  g.  Per  ,  in  significato  di  Quanto 
comporta,  per  quanto  è  possibile,  Au'ant  qu'il 
est  possible,  g.  Pel,  in  vece  di  Per  lo,  Par  le. 
T  ho  menato  pel  naso,  Je  vai  mené  par  le  nez, 
g.  Pe' ,  in  vece  di  Per  li ,  Par  les  ,  pour  les. 
Pe' monti,  Par  les  montagnes.  Pe' loro  figliuoli, 
Pour  leurs  enfants. 

PERA  (pè-ra),  ».  f.  Frutta  nota  di  molte  e 
varie  ragioni ,  e  sorte  ,  come  angelica  ,  berga- 
motta, carovella  ,  moscadella  ,  pera  ruggia  ,  o 
pera  ruggine,  e  molte  altre,  i  nomi  delle  quali 
essendo  varj  e  diversi  in  ogni  paese ,  siccome 
accade  anche  in  Francia  ,  non  si  possono  age- 
volmente trovare  i  corrispondenti  vocaboli,  Poi- 
re  f.  g.  Pere  guaste  ,  si  dicea  anticamente  Alle 
pere  cotte  in  vino,  e  asperse  di  zucchero,  Po*. 
res  f.  pi.  en  compote,  g.  Onde  in  prov.  Aspettar 
le  pere  guaste,  si  dice  Del  trattenersi  oltre  al 
convenevole  a  tavola,  perchè  le  pere  guaste  si 
davano  su]  finir  della  tavola  ,  Rester  long-temps 
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à  table.  g.  L'  orso  sogna  pere,  e  lasciar  le  pere 
in  guai  dui  all'orso.  V.  Orso.  g.  Lieta  le  pire, 
reco  I'  orso  :  dicesi  per  avvertimento  Dell'  aver 
cura  della  cosa  che  tu  hai  in  mano,  quando  vicn 
da  canto  alcun  altro  ,  che  ne  sia  ghiotto  per 
tortela  ,  Prends  garde  à  toi.  g.  In  proverb.  Tal 
fiera  mangia  il  padre  ,  che  al  figliuolo  allega  i 
denti  :  alcuni  dicono,  tale  uva;  e  vale,  Che  dei 
disordini  e  degli  errori  del  padre  ne  tocca  a  far 
!«  penitenza  il  più  delle  volte  a' figliuoli,  Telle 
poire  mange  le  père,  qui  agace  les  dents  à  ses 
enfants.  Ce  proverbe  italien  signifie  que  bien  soit- 
vent  les  enfants  font  la  pénitence  des  pèches  de 
leur  père.  g.  Aver  la  pera  mezza  ,  vale  Essere 
in  buona  fortuna  ,  Etre  en  bonheur ,  eue  en 
chance.  g,  Far  la  pera  ,  vale  Apportar  altrui  di 
nascosto  ,  e  maliziosamente  alcun  pregiudizio 
grande,  come  ammazzare,  o  far  ammazzare  oc- 
cultamente, o  far  altro  grave  danno,  Jouer  un 
mauvais   tour  à  quelqu'un. 

PERA,  s.  f.  Fr.  Jac.  Sanazz.  Pronunciato  con 
l'è  largo,  Tasca,  Sacca  V. 

PEHBIO.  s.  ni.  Pergamo  V. 

PERCARISSIMO,  MA  (pér-ca-rìs-si-mo)  ,  add. 
Guitt.  Leti,   Più  che  carissimo  ,  Très-cher. 

PERCETTIBILE  (pèr-tchèi-ti-bi-lè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Voce  lai.  Che  si  può  apprendere  ,  o  in- 
tendere ;  contrario  d'Impercettibile,  Perceptible, 
concevable. 

PERCEZIONE  (pér-tché-tsiò-né),  s.  f.  Voc.  lat. 
L'  atto  dell'  apprendere  ;  ed  aoche  La  cosa  ap- 
presa ,  Perception,  compréhension  f. 

PERCHÈ  (pèr-kè).  Particella  interrogativa,  e 
vale  Per  qua!  cagione,  e  s'  usa  anche  talora  senza 
P interrogazione,  Pourquoi?  pour  quelle  raison? 
d'où  vient  que?  g.  Perchè,  particella,  risponsiva, 
e  vale  Per  questa  cagione  che,  per  cagione  che, 
Car,  parce  que.  g.  Perchè,  in  vece  di  Perciocché, 
o  per  amor  che,  Parce  que,  à  cause  que.  Perchè  la 
vita  è  breve.  §.  Perchè,  acciocché,  Afin  que  .,  afin 
que,..  Riscalda  il  cuor  perchè  più  tempo  avvampi, 
g.  Perchè,  in  vece  di  Per  la  qual  cosa,  laonde, 
C  est  pourquoi,  pour  cela.  11  tale  commise  il  tale 
peccato,  perchè  gli  furono  cavati  gli  occhi,  cioè 
Per  la  qual  cosa.  §.  Perchè,  in  vece  di  Benché, 
quantunque,avvegnaché,  ancorché,  Quoique,  mal- 
gré que.  Per  farmi  immortai  ,  perchè  la  carne 
rauoja,  cioè  Quantunque  la  carne  muoja.  g.  Per- 
chè in  vece  di  Che  ,  Que.  Che  vi  fa  egli ,  per- 
chè ella  sopra  quel  veron  si  dorma  ,  Que  vous 
fait-il  qu'elle  couche,  etc.  g.  Perché,  colTarticolo 
il  ,  posto  avverbialm.  vale  Perchè  ,  per  la  qual 
cosa.  Assalirono  le  montagne  con  franchezza  d'a- 
nimo ;  il  perchè  i  villani,  ec.  C'est  pourquoi , 
par  laquelle  chose.  g.  Perchè  coli'  articolo  in 
forza  di  nome,  vale  Cagione,  La  cause,  la  raison  f. 
§.  Perché  no,  e  perchè  si  ,  suo  contrario,  modi 
bassi,  e  si  usano  per  rispondere  altrui,  quando 
altri  non  vuole,  o  non  sa  rispondere  il  perchè  , 
Pourquoi  non,  et  pourquoi  oui. 

PERCHJO,  s.  m.  Salvili.  Chiavistello  V. 

PERCIÒ  (pèr-tchiò),  Particella  causativa,  e  vale 
Per  questo,  per  questa  cagione,  per  la  qual  cosa, 
Pour  cela,  à  cause  de  quoi,  c'est  pourquoi,  par 
conséquent ,  consèquemment.  §.  In  vece  di  Non 
di  meno,  non  pertanto.  Bocc.  Le  femmine,  quan- 
tunque in  vestimenti  ed  onori  alquanto  dall'altre 
variino  ,  tutte  perciò  son  fatte  qui  come  altrove, 
Néanmoins,  pourtant.  Meglio  dirassi   Però. 

PERCIOCCHÉ  (pér-ichiok-kè),  Particella  che 
rende  ragione  del  detto  di  sopra.  Imperciocché, 
e  talora  vale  lo  stesso  che  Perchè,  Puisque,  car, 
cornile.  g.  Talora  denota  la  cagion  finale,  come 
Acciocché  ,  affinchè,   AJin  que. 

PERCIPKRE  (pér-tchì-pé-ré),  v.  n.  Cavale.  Foce 
lai.  Intendere  ,  rilevare,  capire  ,  Concevoir, 
comprendre. 

PERCORRERE  (pèr-còr-ré-rè),  v.  a.  Sper.  Scor- 
rere ,  e  qui  Dire  brevemente  ,  Dire  en  peu  de 
mots,  ou  brièvement.  g.  Percorrere  un  libro,  vale 
Leggerlo  così  di  volo,  Parcourir  un  livre. 

PERCORSO,  SA,  add.  da  Percorrere  V. 

PERCOSSA  (pér-còs-sa),  s.  f.  Battitura  o  colpo 
che  si  dà,  o  si  tocca,  e  per  lo  più  senza  ferita, 
Coup,  choc,  heurt  m. 

PERCUSSIONE  (  pér-cos-siò-né  ) ,  s.  f.  Cr.  in 
Quantunque,  Percotimento,  Percossa  V. 

PERCOSSO,  SA  (pér-còs-so),  add.  da  Percuo- 
tere ,  Frappé ,  etc. 

PERCOSSURA,  s.  f.  Percotimento  V. 
PERCOTENTE  (pèr-co-tèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  percuote  ,  Qui  frappe. 
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PERCOTIMENTO  (pér-ca-timèn-to) ,  s.  m.  Il 
percuotere,  e  la  percossa,  Percussion  {.,  coup, 
choc  ,  heurt  m. 

PERCOTITOJO  (pér-co-ti-tò-jo),  s.  m.  Salvin. 
Strumento  che  percuote;  siccome  feiitojo  ,  che 
ferisce  ,  Fléau  m. 

PERCOTITORE,     )  {pér-co-ti-tò-rè,  trì-tché), 

PERCOTITRICE  ,  $  v.  m.,  v.  f.  Che  percuote, 
Qui  frappe,  frappeur    m.,  frappeuse  f. 

PERCO  TI  TURA  (pér-co-u-toù-ra),  s.  f.  Il  per- 
cuotere ,  Percussion  {.,  coup  m. 

PERCUOTERE (pér-couò-té-ré),  v.  a.  Dar  colpo, 
battere,  bussare,  Frapper,  battre,  donner  des 
coups  ,  heurter,  choquer,  g.  Fig.  vale  Toccare  , 
muovere,  Frapper,  toucher.  Poi  che  '1  di  chiaro 
par  che  la  percuota  ,  Tornasi  al  cielo.  Che  se 
mai  percuote  gli  orecchi  della  dolce  mia  nemi- 
ca, ec.  §.  Percuotere,  detto  latinamente  nel  si- 
gnificato di  Sacrificare.  Car.  En.  Di  negro  vello 
un'  agua  ed  una  vacca  Sterile  a  te,  Proserpina  , 
percosse  ,  Sacrifier.  §.  Percuotere,  v.  n.  vale  Ur- 
tare, imbattersi,  dar  di  cozzo,  dar  d'urto,  Frap- 
per, heurter  ,  chopper,  se  rencontrer.  g.  n.  p. 
Azzuffarsi,  venire  a  battaglia,  affrontarsi,  Se  cho- 
quer, se  rencontrer  pour  Se  battre.  V.  Azzuffarsi 

PERCURVO  (pér-coàr-vo),  add.  m.  Molto  cur- 
vo, ed  anche  semplicemente  Curvo.  March.  Lucr. 
Altri  principi  lor,  quasi  in  anelli  Percurvi  a  fog- 
gia d'  ami ,   Très-courbè  ,  plié  en  arc. 

PERCUSSABE,  V.  Percuotere. 

PERCUSSATO,  TA  (pér-cous-sà-to),  add.  Tac. 
Dav.  Percosso,  battuto,  colpito,  Frappé. 

PERCUSSIONE  (pér-cous-siò-né),  s.  f.  Percos- 
sa, percotimento,  Percussion  f.,  coup  ta. 

PERCUSSIVO,  VA  (pér-cous-sì-vo) ,  add.  Che 
ha  virtù  di  percuotere  ,   Qui  frappe  ,  etc. 

PERCUSSORE.  V.  Percotitore. 

PERCUZIENTE  (pér-cou-tsièn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Segner.  anim.  Percuotente,  che  percuote, 
Frappant  ,  qui  frappe. 

PERDENTE  (pér-dèn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
perde,  Perdant,  vaincu,  qui  perd,  qui  est  en  perte. 

PERDENZA,  s.  f.  Perdimento  V. 

PERDERE  (pèr-dé-ré),  v.  a.  Restar  privo  d'al- 
cuna cosa  già  posseduta,  Perdre,  faire  une  perte. 
g.  Perdere,  per  Consumare  in  vano,  gettar  via.  Per- 
drej  jeter,  consumer  inutilement; faire  un  mauvais 
emploi.  Perdere  il  tempo,  perdere  i  passi.  §.  Per- 
dere, per  Disperdere,  mandar  in  rovina,  far  capitar 
male,  Perdre,  ruiner,  décrier,  décréditer.  g.  Perdere, 
contrario  di  Vincere,  e  s' intende  tanto  del  giuoco, 
quanto  di  qualunque  cosa  si  faccia  a  concorrenza. 
Perdre.  §.  Perdere  dicesi  anche  per  lo  contrario  di 
Guadagnare,  quando  si  parla  di  traffichi,  e  mer- 
canzie, cioè  mettervi  del  capitale,  Perdre  §.  Per- 
der di  vista  ,  vale  Non  veder  più  una  cosa  ve- 
duta per  qualche  tempo  innanzi;  il  che  si  dice 
anche  Perder  d'occhio,  Perdre  de  vue.  §.  Per- 
dere o  perdersi  l'acconciatura,  o  la  lisciatura, 
dicesi  Quando  vien  meno  1'  occasione  di  far 
quello  a  che  altri  s'  era  preparato  ,  Perdre  son 
étalage.  g.  Perder  la  messa  ,  vale  Non  sentir  la 
messa  ,  non  intervenire  al  sacrifizio  della  messa, 
Perdre  la  messe.  §.  Perder  di  traccia  ,  vale 
Smarrirla,  Perdre  la  trace,  la  piste.  §.  Perdere 
assolutamente  ,  si  dice  Delle  cose  che  mutano 
la  loro  qualità,  o  perdono  il  loro  vigore,  Chan- 
ger de  qualité  ,  perdre  sa  force ,  etc.  §.  Perder 
la  scherma,  Uscir  di  sé,  confondersi.  Beni.  Ori. 
E  le  composizioni  escon  talvolta  ,  Che  fan  per- 
der la  scherma  a  chi  compone,  Perdre  la  carte, 
se  confondre.  §.  Non  ne  perder  nulla,  vale  Ras- 
somigliarsi moltissimo.  Fir.  As.  Ciascun  membro 
se  le  rassomiglia,  che  egli  non  ne  perde  nulla, 
Être  fort  semblable.  g.  Perdersi  in  alcuna  cosa, 
vale  Compiacersene  estremamente.  Vinc.  Man. 
leu.  Conoscendo  la  lor  poca  virtù  (de' miei  so- 
netti )  non  solamente  non  mi  perdo  nella  affe- 
zione di  essi  ,  ma  sto  molte  volte  in  dubbio,  se 
io  debbo  accompagnarli  col  nome  mio  ,  Etre 
vivement  passionné  pour  quelque  chose.  g.  Onde, 
Esser  perduto  d'  alcuno  ,  vale  Esserne  grande- 
mente innamorato,  Aimer  éperdument,  aimer  à 
la  Jolie.  §.  Perder  l'urlo.  V.  Urlo.  §.  Perdere, 
col  terzo  caso  in  senso  di  Togliere,  far  perdere, 
Arios.  son.  Invidia  è  ben  se  il  guardo  mio  s'at- 
trista ;  E  tanto  più  ,  che  quello  ond'  io  m'  ap- 
pago ,  Nulla  a  voi  perde  ,  ed  a  me  tanto 
acquista  ,  Lever,  ótcr.  §.  Perdere  l'impresa,  per 
Non  riuscire  nell'intento,  non  recarlo  a  buon 
fine.  -Ar.  Fur.  Era  ben  meglio  esser  da  lor  di- 
fesa, Ma  peggio  assai  se  ne  perdean   l'impresa. 
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Diccsi  pure  in  questo  senso  ,  Perder  la  prova  , 
Manquer  son  but  ,  ne  pas  venir  à  bout  de  ses 
desseins,  g.  Perdersi  n.  pass.  Perdersi  d'animo.  ' 
Beni.  Ori.  Ella,  quantunque  piena  di  spavento, 
Non  pertanto  si  perde  o  si  confonde  ,  Se  trou- 
bler, s'intimider,  perdre  la  tête.  g.  Notisi  questo 
modo.  Oit.  Com.  Lnf  Però  che  'I  peccato  com- 
messo da  chi  non  é  pentito  senza  fine  dura  nel- 
I' anima,  e  per  lo  peccato  l'anima  si  perde  da 
Dio  eh'  é  vita  di  lei ,  Par  le  péché  l'ame  perd 
Dieu  qui  est  sa  vie. 

PERDEZZA  (pér-dè-tsa),  s.  f.  Distruggimelo  , 
perdimento,  Perdition,  dissipation,  destruction  t., 
dégât  m.  ,  i  itine  f. 

PERDICE  (  pèr-di-tchê  )  ,  s.  f.  Sanazz.  Sorta 
d'  uccello  ,  che  più  comunemente  si  chiama  per- 
nice ,  Perdrix  {. 

PERDIGIONE.  V.  Perdizione. 

PERDIGIORNATA,    (    (  pér-di-dgior-nà-ta  , 

PERDIGIORNO  ,  j  dgiòr-no  )  ,  s.  m.  Ca- 
stell.  ec.  Ozioso,  scioperato,  che  sta  colle  mani 
a  cintola  ,   Fainéant  ,  lambin  ,  câlin  m. 

PERDIMENTO  (pér-di-mèn-to),  s.  m.  11  per- 
dere ,  Perte  f.  ,  détriment  ,  dommage  m.  Perdi- 
mento di  tempo  ,  Perle  f.  du  temps  ,  ou  de 
temps,  g.  Per  Dannazione  ,  Perdition  ,  damna- 
tion f. 

PERDITA  (pèr-di-la),  s.  f.  Il  perdere  ,  Perte, 
ruine  f.  ,  tort ,  préjudice  ,  détriment ,  déchet , 
dommage ,  dépérissement  m. 

PERDITEMPO  (pér-di-tèm-po),  s.  m.  Uden. 
Nis.  Vano  impiego  del  tempo  ,  Tempi  m.  mal 
employé. 

PERDITISSIMO,  MA  (pèr-di-th-si-mo)  ,  add. 
Sper.  Perdutissimo,  dirotto  nel  mal  fare,  Franc 
coquin  ,  scélérat ,  grand  vaurien. 

PERDITORE  (pér-di-tò-ré),  v.  m.  Che  perde, 
Perdant,  qui  perd.  g.  Vale  anche  Disperditore,' 
rovinatorc.  S.  Ag.  Serm.  Ed  io,  ti  risponde,  ec. 
non  sarò  perditore  del  peccatore,  ma  libera- 
tore ,   Qui  détruit  ,  qui  ruine. 

PERDITRICE  (  pér-di-trUché  ).  Pallav.  v.  f. 
di  Perditore  ,  Perdante  ,  qui  perd. 

PERDIZIONE  (pèr-di-tsiù-né),  s.  f.  Perdimen- 
to ,  dannazione  ,  danno  ,  rovina  ,  Perdition  , 
damnation  t.,  etc.  V.   Perdita,  e  Perdimento. 

PERDONABILE  (pér-do-nà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Accad.  Cr.  ec.  Che  può  perdonarsi,  Pardon- 
nable ,  excusable. 

PERDONAMENTO,  ì  (pér-do-na-mèn-to,  nàn- 

PERDONANZA,  S  tsa),  s.  m.,  s.  f.  Il  per- 
donare, rimession  della  offesa  ricevuta  ,  o  della 
pena  che  si  merita  per  la  colpa,  Pardon  ta.,  ré- 
mission, grâce  f.  g.  Perdonanza,  dicesi  anche  per 
Indulgenza  conceduta  da'  Pontefici  a  chi  visita 
luoghi   pii.  Pardon  ta-.,  indulgences  f.  pi. 

PERDONARE,  (pér-do-nà-ré),  v.  a.  Dar  per- 
donanza. Pardonner,  remettre  une  offense,  faire 
grâce,  g.  Per  Risparmiare  ,  e  si  adopera  colla 
particella  negativa ,  Ne  pardonner,  n'excepter, 
n'épargner.  La  morte  non  la  perdona  a  chicches- 
sia, La  mort  ne  pardonne  à  personne;  n'épargne, 
ou  n'excepte  personne.  Non  perdonar  a  fatica,  N'é- 
pargner aucun  soin,  aucune  peine,  g.  Perdonare  la 
testa,  o  la  vita,  vale  Rimanersi  dal  dare  la  morte, 
avendo  in  pieno  potere  il  darla.  Ar.  Fur:  Né 
per  iscusa  o  per  pietà  la  testa  Le  perdonò.  Gualt. 
Cav.  Brett.  E  volendo  il  Bretone  torgli  la  vita  , 
il  portinajo  gridò  :  Se  non  m'  uccidi ,  ec.  Disse 
il  Brettone,  ed  io  la  ti  perdono,  Donner,  accor- 
der la  vie. 

PERDONATO,  TA  (pér-do-nà  lo),  add.  da  Per- 
donare, Pardonné. 

PERDONATORE,  (pér-do-na-tò-ré),v.  m.  Che. 
perdona.  Cavale.  Molto  è  da  amare  questo  largo 
perdonatore  ,  il  quale  cosi  liberalmente  e  presto 
ogni  offesa   perdona,   Celui  qui  pardonne  m. 

PERDONATRICE  (pèi-do-na-tri-tché)  ,  v.  f. 
Che  perdona  ,    Celle  qui  pardonne  f. 

PERDONAZIONE,  s.f.  Perdonanza,  Perdono  V. 

PERDONO  (pér-dò-no),  s.  m.  Perdonanza,  Par. 
don  m.,  rémission,  grâce  f.  g.  Per  Chiesa,  o  altro 
luogo  pio,  dove  sia  l'indulgenza,  Eglise  f.  où 
l'on  vu  gagner  les  pardons,   les  indulgences. 

PERDUCERE,  e  PERDURRE  (pér-doà-tchè-rè), 
v.  a.  voc.  ant.  Condurre,  guidale,  Conduire,  me- 
ner, guider. 

PERDURABILE  (pér-dou-rà-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  foce  lat.  Lo  stesso  che  durabile,  Durable. 

PERDURABILEMENTF,  V.  Perdurabilmente. 

PERDURABILITÀ,PERDURABIL1TADE,PER- 
DURABILITATE  {pér-dou-ra-bi-li-tà,  là-dé,    tà- 
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té),  s.  t.  Astratto  di  Perdurabile,  Durée  /.g.  Per 
Ostinazione  e  durezza.  Obstination,  opiniâtreté  f. 
PERDURABILISSIMO  ,  MA  (pér-dou-ra-bi-lìs- 
si-mo),  add.  sup.  di  Perdurabile  ;  perpetuo,  Du- 
rable à  jamais,  perpétuel. 

PERDURABILMENTE  (pér-dou-ra-bil-mèn-té), 
avv.  Perpetuamente,  continuamente  ,  Perpétuel- 
lement, constamment,  sans  cesse  m. 

PERDURARE  (pér-dou-rà-ré)  ,  v.  n.  Durare  , 
Durer,  continuer. 

PERDUREVOLE,  V.  Perdurabile. 
PERDURRE.  V.  Perducere. 
PERDUTAMENTE    (pér-dou-ta-meri-te)  ,    avv. 
Dissolutamente,  scapestratamente, alla  scapestrata, 
Licencieustment,  dissolument,  enhomme débauché. 
PEKDUTISSIMO,  MA  (pèr-dou-ds-si-mo),  add. 
superi,  di  Perduto,  Très-dissolu  ,  très-débauche. 
g.  Per  Appassionatissimo,  Très-passionné ,  très- 
éperdu;  amoureux  fou,  ou  à  la  Jolie. 

PERDUTO,  TA  (pér-doù-to) ,  add.  da  Perde 
re,  Perdu.  g.  Perduto  della  persona,  vale  Impe- 
dito. Bocc.  Né  sarebbe  stato  alcuno  die  veduto 
l'avesse,  che  non  avesse  detto  lui  veramente  es- 
ser tutto  della  persona  perduto  e  rattratto  , 
Perclus  de  ses  membres.  g.  Tenersi  per  perduto, 
vale  Tenersi  per  morto,  Se  croire  pei  du,  ou  mort. 
§.  Essere  di  perduta  speranza  ,  vale  Essere  da 
non  ne  potere  sperar  bene,  Être  dissolu  au  point  achève  f. 
de  n'en  pouvoir  plus  espérer  aucun  bien.  g-  Es- 
ser perduto  del  corpo  e  della  mente  ,  vale  Es- 
ser rimaso  senza  forza  e  senza  intelletto,  Avoir 
perdu  l'usage  de  ses  membres  et  de  son  esprit. 
g.  Esser  perduto  assolut.  ci  dice  anche  Dell'  es- 
sere spossato  ,  senza  forze  ,  Avoir  perdu  toutes 
ses  forces,  être  dans  un  grand  abattement.  §.  Es- 
ser perduto  di  alcuna  persona ,  vale  Esserne 
fieramente  innamorato ,  Etre  éperdu,  passionné- 
ment amoureux  de  quelqu'un.  §.  Perduta  opera, 
vale  Vana,  infruttuosa,  Peine  perdue,  inutile. 

PEREGRINA  (pé-ré-grì-na).  Bocc.  v.  f.  di  Pe- 
regrino; pellegrina,  Pèlerine  f. 

PEREGRINAGGIO  (pé-ré-gri-nà-dggio),  s.  m. 
Pellegrinaggio  ,  PèUrinage  ta.  g.  Fig.  Il  pere- 
grinaggio  di  questa  vita  mortale  ,  vale  II  corso 
della  vita  ,  La  vie  de  l'homme  est  une  espèce  de 
pèlerinage  sur  la  terre. 

PEREGRINANTE  (pé-règri-nàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Buon.  F.  Che  va  peregrinando  ,  che  pe- 
regrina ,  Errant,  voyageur. 

PEREGRINARE  (pé-ré-gri-nà-ré),  v.  a.  Pelle- 
grinare, Aller  en  pèlerinage.  §.  Peregrinare  s'usa 
anche  fig.  parlandosi  del  corpo  umano,  Voyager 
sur  la  terre. 
PEREGRINATORE,  V.  Peregrino. 
PEREGRINAZIONE  (pè-rè-gri-na-tsiò-nè),  s.  f. 
Pellegrinazione.,  Pérégrination  f.,  voyage  m.  §.  Pe- 
regrinazione ,  fig.  si  dice  anche  Del  tempo  che 
gli  uomini  passano  sulla  terra.  Pèlerinage  m. 

PEREGRINITÀ  (pé-ré-gri-ni-tà),  s.  f.  Lo  stato 
di  chi  non  ha  domicilio  stabile  in  qualche  luo- 
go. Salvin.  L'  esser  nominato    con  tre    nomi  era 
presso  i  Romani  segno    d'  ingenuità  e  di  civiltà, 
laddove    l'averne    un  solo  ,.  contrassegno    era  di 
peregrinità  e  di  servitù ,    Etal    va.  de  celui    qui 
n'a  point  de  domicile  permanent. 
PEREGRINO  ,  V.  Pellegrino. 
PERENNE  (pè-rèn-nè),  add.   d'ogni  g.   Voce 
lat.  Continuo  ,  perpetuo  ,  Perpétuel ,    continuel , 
durable.  Sorgente    perenne,  Source   intarissable. 
PERENNEMENTE  (  pé-rèn-nè-mèn-tè  )  ,    avv. 
Magai.  Con    perennità  ,    Perpétuellement ,    sans 
cesse.  v 

PERENNITÀ  (pé-rén-ni-tà),  s.  f.  Magai.  Astratto 
di  Perenne;  indeficienza,  incessanza.  Perpétuité  f. 
PERENTORIAMENTE  (pé-rén-to-ria-mèn-lé), 
avv.  T.    legale.   Con    termine    perentorio ,    Pé- 
remptoirement. 

PERENTORIO,  IA  (pé-rén-tò-rio)  ,  Aggiunto 
di  termine  che  si  assegna  a'  litiganti,  e  vale  Ul- 
timo. Serm.  S.  Ag.  Sarà  quella  citazione  peren- 
toria senza  lungamento  di  tempo  ,  Péremptoire. 
§.  Talora  ha  forza  di  sost.  e  significa  lo  stesso 
termine.  Cavale.  La  infermità  è  quasi  come  ci- 
tazione e  perentorio  che  Dio  manda,  perchè  tor- 
niamo alla  ragione  con  lui,  Citation  pèremptoire  f. 
PERETO  (  pè-rè-to  ),  s.  m.  Luogo  dove  sien 
piantati  assai  peri  ,   Verger  m.  de  poiriers. 

PERFECITORE  (pér-fé-tchi-tò-rè)  ,  v.  m.  Se- 
ener.  Compitore,  finitore,  perfezionatore  ,  Celui 
qui  achève  .  fimi  quelque  chose  in. 

PERFETTAMENTE  (pèr-/ét-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Interamente,  compiutamente,    senza  mancanza, 
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Parfaitement,  entièrement,  souverainement,  com- 
plètement. 

PERFETTIBILE  (pèr-fét-tì-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  A  nini.  Alto  a  perfezionarsi,  Qui  peut  se 
perfectionner,  perfectible. 

TERFETTISSIMAMENTE  (  pèr-fèl-tis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  sup.  di  Perfettamente  ,  Très-par- 
Jaitement,  souverainement  bien. 

PERFETTISSIMO,  MA.(pér-fét-tìs-si-mo),  add. 
sup.  di   Perfetto  ,   Trèf-parfail  ,  etc. 

PERFETTIVO,  VA  (pér-fél-tì-vo),  add.  Che 
perfeziona,  atto  a  perfezionare.  Segn.  anim.  Il 
proprio  perfettivo  dell'uomo,  quanto  alla  parte 
dell'anima  ,  si  vede  certamente  che  è  qualcosa 
incorruttibile  ,  Qui  perfectionne  ,  ou  qui  est 
propre  à  perfectionner. 

PERFETTO  (pér-fèt-to)  ,  s.  m.  Perfezione,  e 
bontà,  Perfection,  bonté  f.  §.  G.  Vili,  per  Pre- 
fetto V. 

PERFETTO,  TA,  add.  Ciò  che  non  abbiso- 
gna che  gli  s'aggiunga  niente;  intero,  compiuto, 
Parfait,  achevé,  entier,  conduit  à  perfection , 
complet,  consommé. 

PERFETTRICE  (péi-Jêt-tri-tché),v.  f.  Che  per- 
feziona. Salvin.  Qui  ,  Fortuna  ,  te  chiama  per- 
fettrice  Su'  voti  e  sulle  preci  ,  Celle  qui  per- 
fectionne ,    qui    donne    la    dernière  main ,    qui 
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PERFEZIONAMENTO  (pér-fé-tsio-na-mèn-to), 
s.  ra.  Il  perfezionare ,  Perfection  f.  ,  achève- 
ment m. 

PERFEZIONANTE  (pér-fé-tsio-nàn-lé),  add. 
d'ogni  g.  Salvin.  Che  perfeziona,  Qui  perfectionne. 

PERFEZIONARE  (pér-fé-tsio-nà-ré),  v.  a.  Dar 
perfezione  ,  Perfectionner,  achever  ,  couronner  , 
limer,  mettre  la  dernière  main,  consommer. 

PERFEZIONATIVO,  VA  (pér-fè-tsio-na-tl-vo), 
add.  Salvin.  Che  perfeziona,  atto  a  perfezionare. 
Propre  à  perfectionner. 

PERFEZIONATO  ,  TA  (pér-fé-tsio-nà-to).  Cr. 
in  Perfetto,  add.  da  Perfezionare,  Parfait,  per- 
fectionné. 

PERFEZIONATORE  (pèr-fé-tsio-na-tò-rè),  v. 
m.  Che  perfeziona.  Salvin.  Facevano  Bacco  ini- 
ziatore e  perfezionatore  dell'  uomo  ,  Celui  qui 
perfectionne  m. 

PERFEZIONATRICE  (pér-fè-tsio-na-trì-tché), 
v.  f.  Salvin.  Che  perfeziona  ,  Celle  qui  perfec- 
tionne f. 

PERFEZIONE  (  pér-fé-tsiò-né  ) ,  s.  f.  Astratto 
di  Perfetto,  Perfection  f.  §.  Per  Fine,  e  compi- 
mento, Perfection  (.,  achèvement,  couronnement, 
complément  m.,  consommation  ,  fn  f. 

PERFICERE.  voce  lat.  Perfezionare  V. 

PERFICIENTE  (pèr-fi-tchièn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  conduce  a  perfezione ,  Qui  conduit  à 
la  perfection. 

PERFICITORE  (pérfi-tchi-tò-ré),  s.  m.  Segner. 
Compitore,   Perfezionatore  V. 

PERFIDAMENTE  (pér-fi-da-mèn-tè),  avv.  Con 
perfidezza,  Perfidement,  détoyalement. 

PERFIDEZZA,  s.  f.  Perfidia  V. 

PERFIDIA  (pér fi-dia),  s.  f.  Dislealtà,  malva- 
gità ,  Perfidie  ,  infidélité  ,  déloyauté  ,  trahison  f. 
g.  Si  usa  ancora  invece  di  Ostinazion  perversa, 
e  di  difendimento  di  torto,  Entêtement  in.,  obsti- 
nation ,   opiniâtreté  f. 

PERFIDIARE  (pèr-fi-dià-rè),  v.  n.  Ostinarsi , 
e  non  voler  cedere  alla  verità.  Varch.  Sapete 
voi  quale  è  vergogna  ,  e  quale  è  ignoranza  ,  e 
merita  tutti  i  biasimi,  ec.  ?  Il  perfidiare  e  non 
volere  cedere  alla  verità,  S'obstiner,  s'opinidtrer, 
s'entêter. 

PERFIDIOSAMENTE  (  pèr-fi-dio-za-mèn-tè)  , 
avv.   Con   perfidia,   Perfidement ,  dèloyalement. 

PERFIDIOSO,  SA  (pér-fidiò-zo),  add.  Garoso, 
ostinato,  provano,   Opiniâtre,  obstiné,  entélé. 

PERFIDISSIMO,  MA  (pér-fi-dìs-simo),  add. 
sup.    di   Perfido,   Très-perfide,  etc. 

PERFIDO,  DA  (pèr-fi-do),  add.  Malvagio,  di- 
sleale, infido,  Perfide,  traître,  déloyal,  infidèle, 
malheureux. 

PERFIGURARE  (pér-fi-gou-rà-ré),  v.  n.  Im- 
maginare, figurare,  rappresentare,  Imaginer,  se 
fi  gir  e  r. 

PERFORAMENTO  (  pér-fo-ra-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Il   perforare,   Perforation  f. 

PERFORARE  (pérfo-rà-ré),  v.  a.  Forare,  tra- 
figgere.  Percer,  trouer,  ti-anspercer. 

PERFORATA  (pér-fo-rà-ia),  s.  f.  Cr.  in  Ipe- 
rico, ec.  Erba  che  chiamasi  anche  Iperico,  Pi» 
latro  V. 


PERFORATO,  TA  (pér-fo-rà-to),  add.  da  Per- 
forare, Percé,  etc. 

PERFORAZIONE  (pér-fo-ra-tsiò-né),  s.  m.  II 
perforare  ,  Perforation  f. 

PERFREQUENTARE  (pérfrè-couén-tà-ré),  v. 
a.  Volg.  Semi.  Frequentare,  spesseggiare,  Fré- 
quenter. 

PERFUNTORIAMENTE  ,  avv.  Salv.  Cass. 
V.  Superfìzialinente ,  Trascuratamente. 

PERFUSIONE  (pèr-fou-ziò-nè)  ,  s.  f.  Cocch. 
Bagn.  Aspersione  copiosa  ,  o  versamento  di  un 
qualche  liquore  ,  Aspersion  abondante  f. 

PERGAMENA  (pér-ga-mè-na) ,  s.  f.  Carta  pe- 
cora, Par  chemin,  vélin  va.  §.  Pergamena,  Quella 
.carta  che  cuopre  il  lino  in  sulla  conocchia,  ri- 
dotta in  forma  di  cartoccio  ,  detta  cosi,  perchè 
per  lo  più  si  fa  di  carta  pecora  ,  Parchemin  m. 
dont  on  entoure  la  quenouille  qu'on  a  char-gèe. 
§.  Pergamena,  si  chiama  anche  La  lanterna  delle 
cupole,   Carnpariille,  lanterne  f. 

PERGAM1NA  ,  V.  Pergamena. 

PERGAMO  (pèr-ga-mo),  s.  m.  Luogo  rilevato, 
fatto  di  legname,  o  di  pietra  ,  dove  si  sta  a  far 
dicerie,  proprio  de'  predicatori,  Chaire  f.  à  prê- 
cher: g.   Per  Tavolato,  o  Palco  V. 

PERGAMOTTA  (  pér-ga-mòt-ta  ).  Specie  di 
pera  ,  Bergamote  f. 

PERGIURARE,  ec.  V.  Spergiurare,  ec. 

PERGOLA  (pèr-go-la) ,  s.  f.  Uno  ingraticolato 
di  pali,  o  di  stecconi,  o  d'altro  legname,  a 
foggia  di  palco,  o  di  vòlta,  sopra  il  quale  si 
mandano  le  viti  ,  Treille  f.  ,  treillage  ni.  ,  ton- 
nelle {.,  berceau  m.  §.  Per  Quella  sorta  d'  uva  , 
che  dicesi  pergolese  ,  che  basta  in  sulla  pergola 
tutto  il  verno.  V.  Pergolese.  g.  Esser  pergola  , 
dicesi  Di  chi  si  ritrova  a  ragionamenti  ch'e'non 
intenda,  o  in  conversazione,  dove  tutti  sieno 
impiegati,  e  a  lui  tocchi  a  starsi,  il  che  dicesi 
anche  cuocer  bue,  Ne  rien  comprendre  au  discours 
des  autres  ,  ou  se  tenir  à  regarder  ceux  qui 
travaillent. 

PERGOLANA  (pér-go-là-na) ,  add.  f.  La  vite 
che  si  manda  sulla  pergola,   Vigne  de  treille. 

PERGOLARIA  ,  s.  f.  Pergola  V. 

PERGOLATO  (pér-go-là-to) ,  s.  m.  Quantità 
di  pergole  ,  e  anche  semplicemente  pergola , 
Treillage  ni.,  treille  (.,  berceau  m. 

PERGOLESE  (pér-go-lè-zè) ,  s.  f.  Sorta  d'uva 
duracine  e  grossa,  detta  anche  pergola,  e  bru- 
mesla,  ed  avvene  della  nera,  della  bianca,  e 
della  rossa  ,  Pergolese  m. 

PERGOLETO,  s.  m.  Pergolato  V. 

PERGOLETTA  (pér-go-lèt-ta)  ,  s.  f.  Nov.ant. 
dim.   di   Pergola,  Petite  treille  f. 

PERGOLO  (pèr-go-lo) ,  s.  va.  Palco,  o  tavo- 
lato ne'  teatri ,  Loge  f. 

PERI  (pè-rij  coli'  e  larga),  s.  m.  pi.  Paladini, 
che  oggi  più  comunemente  si  dicono  Pari,  Les 
pairs   in.   pi.  d'un  royaume. 

PERIANTOMANIÀ  (pé-rian-to-ma-nì-a)  ,  s.  f. 
Bolan.  Malattia  delle  piante  ,  la  quale  consiste 
nel  vestirsi  il  calice  di  alcuni  fiori  di  molte  fu- 
ghette, formando  una  serie  di  diversi  piccoli 
calici ,   Pèrianlho  manie  f. 

PERIANZIO  (pè-riàn-tsio)  ,  s.  m.  Botan.  Spe- 
cie di  calice  regolare  e  perfetto  ,  che  circonda 
lutte  le  parti  della  fruttificazione,  ed  involse 
tutte  le  parti  del  fiore  prima  che  si  apra,  Pé- 
rianllie  in. 

PERIAPTO,  o  PERIATTO  (pè-rìàp-to),  s.  m. 
Sostanza  altrimenti  delta  periamola  o  amuleto  , 
che  credeasi  preservare  o  guarire  da  certi  ani- 
mali portandola  appesa  al  collo,  Pèriapte  in. 

PEUIBLESSIA  (pè-ri-blés-si-a),  s.  f.  Med. 
Sguardo  stravolto  od  instabilità  degli  occhi  ohe 
osservasi  in  chi  trovasi  nel   delirio,  Périblepsie  f. 

PERIBOLO  (pé-rì-bo-lo),  s.  m.  Med.  Trasporto 
di  umori  o  di  materie  morbihVhe  dalle  parti  in- 
terne alla  superficie  del  corpo,  Péribole  f.  g.  Spa- 
zio di  terra  intorno  ai  tempj  degli  antichi,  cinto 
di  muro  ,  consecralo  alla  divinità  del  luogo,  con 
vili  od  altri  alberi  fruttiferi  appartenenti  ai  sa- 
cerdoti. Le  chiese  de'  primi  cristiani  avevano  un 
siffatto  recinto,  che  era  un  asilo  sacro  per  tutti 
quei  che  vi  si  rifuggivano,  Péribole  m.  g.  St.  nat. 
Genere  di  molluschi  con  una  specie  di  mantelli. 
che  forma  due  grand' ale,  cui  l'animale  ripiega 
a  suo  piacimento  nel  dorso  della  sua  conchiglia 
coprendola  intieramente,    Péribole  f. 

PERICARDIO  (pé-ri-càr-dio  )  ,  s.  m.  Quella 
borsa,  ove  sta  chiuso  il  cuore  dell'animale,  Pé- 
ricarde ni. 
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PERICARPO  (pé-ri-càr-po).  s.  m.  Salvin.  Cap- 
«ula  ,  spezie  d'invoglio  de' semi,  Péricarpe  m. 

PERICL1MENO  (pe-ri-cli-mè-no),  s.  m.  Botan. 
Sai.  Nie.  V.  Madreselva,  Caprifoglio. 

PERICLITANTE  (pé-ri-cli-tàn-ié),  add.  d'ogni 
g.  Bocc.  ec.  Pericolante,  che  è  in  pericolo,  Qui 
périclite,  qui  est  en  danger. 

PERICLITARE  (  pè-ri-cli-tà-rè  ),  v.  n.  Voce 
lai.  Pericolare ,  Péricliter  j  être  en  danger  ,  ou 
en  péril. 

PERICOLAMENTO  {pè-ri-co-la-mèn-to),  s.  m. 
Pericolo  ,  Danger,  risque  ta.  §.  Talvolta  vale 
anche  Luogo  da  pericolarvi ,  Lieu  dangereux , 
endroit  périlleux,  mauvais  pas,  précipice  ni. 

PERICOLANTE  (pé-ri-co-làn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  pericola  ,  che  è  in  pericolo.  G.  V.  Or 
non  è  questa  terra  quasi  una  gran  nave,  portante 
uomini  tempestanti ,  pericolanti  ,  soggiacenti  a 
tanti  marosi,  etc.,  Qui  est  en  danger. 

PERICOLARE  (  pé-ri-co-là-ré  ) ,  v.  n.  Correr 
pericolo.  Salvin.  Quando  (  la  nave  )  con  vento 
contrario  tra  le  sirti  e  tra  gli  scogli  va  manife- 
stamente pericolando  ,  Risquer  ,  courir  risque  , 
être  en  danger.  §.  Pericolare  ,  vale  anche  talora 
Andar  in  precipizio,  Ruiner,  g.  v.  a.  Rovinare, 
mandar  in  precipizio.  '  Serm.  S.  Ag.  Fortunato  è 
apparito  a  Roma  ,  e  studia  di  pericolare  la 
nostra  Fede  ,  Ruiner ,  détruire.  Questo  é  quello 
die  ha   sempre  più  pencolalo  il  mondo. 

PERICOLATO  ,  TA  (pé-ri-co-là-to)  ,  add.  da 
Pericolare  ,  Ruiné  ,  etc. 

PERICOLATORE  (pé-ri-co-la-tò-ré),  detto  da 
beffa  per  Procuratore  V. 

PERICOLO  (pé-rì-co-lo) ,  s.  in.  Male,  e  ro- 
vìva  soprastante,  rischio,  Danger,  risque,  péril, 
ècueil  ,  hasard  ni.,  tempête  f. 

PERICOLOSAMENTE  (pé-ri-co-lo-za-mèn-tè), 
avv.  Con  pericolo,  Dangereusement,  périlleuse- 
ment ,  hasardeusement ,  avec  risque. 

PERICOLOSISSIMO  ,  MA  (  pè-ri-co-lo-zis-si- 
tno)  ,  add.  sup.  di  Pericoloso,  Très-dangereux. 
PERICOLOSO  ,  SA  (pé-ri-co-lò-zo),  add.  Pien 
ài  pericoli,  e  Ioducenle  in  pericoli,  Dangereux, 
périlleux  t  risquable  ,  funeste ,  scabreux,  vilain, 
glissant.  §.  Per  Chi  è  in  pericolo;  detto  anche 
di  cosa.  Dac.  Colt.  Quando  la  vite  vecchia  è 
pericolosa  di  rompersi.  Un  danger. 

PERICONDRO  (pé-ri-còn-dro)  ,  s.  m.  T.  dei 
notom.  Membrana  che  cuopre  alcune  cartilagini, 
Périchondre  ni. 

PERICRANIO  (pé-ri-crà-nio) ,  s.  m.  Anatom. 
Quella  membrana ,  o  pellicola ,  che  cigne  la 
calvaria  ,  Perici  âne  m. 

PERIDECAEDRO  (pé-ri-dé-caè-dro) ,  add.  St. 
VAI.  Epiteto  de'  cristalli  che  hanno  la  forma  d'un 
prisma  a  dieci  lati  terminati  da  una  faccia  piana, 
Bì'id  c«!  "dre  m. 

PI  P; DOTA  (pé-rl-dota),  s.  m.  St.  nat.  Pietra 
IBerio  dura  di  tutte  quelle  che  diconsi  gemme  , 
cede  al  quarzo  ed  alla  lima,  ed  è  d'Ordinario 
trasparente j  la  sua  frattura  è  concoide  elucida, 
tua  talvolta  presenta  qualche  lamina  parallela 
all'  asse  dei  cristalli  ,  che  sono  prismi  compressi 
con  otto  facce.  Il  suo  colore  comune  è  il  verde 
d'ulivo;  se  ne  trova  rarissimo  qualche  pezzo 
con  tinta  rossiccia  e   bruna,  Pèridot  in. 

PFRIECI  (pè-riè-tchi) ,  s.  in.  pi.  Geogr.  Abi- 
tatori del  globo  che  hanno  le  stesse  latitudini , 
Eia  longitudini  opposte  ,  o  che  vivono  sotto  il 
medesimo  meridiano,  ma  in  deferenti  semicir- 
coli  di  quello ,  o  sotto  punti  opposti  del  pa- 
rallelo, Périœciens  m.  pi. 

PERIELIO  (pè-rièlio),  s.  ro.  Galil.  Il  punto  del- 
l'orbita d'un  pianeta  più  micino  al  sole,  Périhélie  in. 
PERIFRAMMO  (pé-ri-fràm-mo),  s.  m.  Botan. 
Genere  di  piante ,  il  cui  frutto  è  circondato  e 
munito  da  un  calice  persistente  ,  Périphragme , 
Canlu  m. 

PERIFRASARE  (pé-ri-fra-zà-ré),'  v.  a.  Salviti. 
Far  perifrasi  ,  spiegare  con  circoulocuzione,  Pé- 
riphraser. 

PERIFRASI  (pé-rifrà-zi),  s.  f.  Foce  greca. 
Circonlocuzione,  Périphrase,  circonlocution  f. 

PERIGEO  (pé-ri-dgè-o),  s.  m.  T.  dell'  astron. 
Quello  stato  in  cui  si  trovano  i  pianeti ,  quando 
restano  nella  più  bassa  parte  del  Zodiaco  ,  Pé- 
rigée m. 

PERIGINI  (pé-ii-dgi-nï),  add.  Botan.  Si  dicono 
i  Bori  cogli  stami  attaccati  sul  calice  ,  0  sulla 
pjiic  che  circonda  il  pistillo;  e  periginia  dicesi 
]  )  molla,  al  modo  stesso  inserita,  Périgynes , 
pei  i^y  niques. 
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PERIGLIARE  (pé-ri-glià-ré),  v.  n.  e  Perigliarsi    l'ombra  rivolta  verso   tutti  i  nunfi  ,Ip1I>  «-;,,«.. 
n.  p.  Porsi  a  pencolo.  Ar.   Fur.    Come    talor  si  j  te  ,  Périsciens  m.  pi.  P  omzou 

getta  e  si  periglia  E  da  finestra  e  da  sublime 
loco  L'  estrerrefutta  subito  famiglia,  Se  mettre  en 
danger,   s'exposer  au  danger. 

PERIGLIO ,  ec.  V.  Pericolo,  ec 


PERIGONIO  (pé-n-gò-nio) ,  add.  Botan.  Epi- 
teto del  calice  de' Cori  maschi  delle  piante  crit- 
togamiche, il  quale  circonda  gli  organi  della  ge- 
nerazione ,  Périgone. 

PERIMETRO  (pé-rì-mé-tro) ,  s.  m.  Ampiezza 
di  tutto  il  dintorno  di  qualsivoglia  corpo,  e  fi- 
gura, Périmètre  m. 

PERINEO  (pè-ri-nè-o),  s.  m.  Quella  parte  che 
é  frapposta  all'  ano  ,  e  alle  parli  inferiori  dette 
pudende,  Périnée  m. 

PERINEOCELE  (pé-ri-néo-tchè-lé),  s.  f.  Tu- 
more nel  perineo  per  prolapso  della  vescica  uri- 
naria, Périnéocèle  f. 

PERIODARE  (pé-rio-dà-ré),  v.  a.  Salvin.  Far 
periodi  ,  usar  periodi  nello  scrivere,  o  nel  par- 
lare ,  Parler ,  ou  écrire  périodiquement ,  par 
périodes. 

PERIODICAMENTE  (pé-rio-ii-ca-mèn-té),  avv. 
Con  periodo  ,  Périodiquement. 

PERIODICO,  CA  (pé-riò-di-co),  add.  Di  pe- 
riodo ,  che  ha  periodo  ,   Périodique. 

PEKIODO  (  pè-rì-o-do  )  ,  s.  in.  Una  serie 
di  parole  che  comprendono  un  senso  com- 
piuto ,  Période  f.  §.  Periodo ,  per  Ordine, 
progression  regolare  di  alcuna  cosa  ,  Période  , 
progression  f  §.  Periodo ,  T.  astron.  Rivolu- 
zione ;  e  dicesi  propriamente  Del  corso  d'  un 
pianeta  che  ritorna  al  segno  ond'  era  partito  , 
Période  f.  Periodo  solare,  periodo  lunare,  Pé- 
riode solaire,  période  f.  lunaire.  §.  Periodo,  dicesi 
anche  da'  Cronologi  ad  Un  determinato  spazio 
di  tempo;  come  Periodo  Giuliano,  periodo  At- 
tico, periodo  Callipico,  La  période  julienne, 
période  allique  ,  période  f.  callipique  m. 

PERIOSTIO  (pè-riòs-tio),  s.  m.  Membrana  sot- 
tilissima ,  che  veste  l' osso ,  e  sta  attaccata  al 
medesimo,  Périoste  in. 

PERIOTTAEDRO  (pè-riot-laè-dro),  s.  m.  Cri- 
stallo, spezie  di  piroxene,  con  forma  di  prisma 
ad  otto  lati  ,  terminati  da  una  faccia  piana  , 
Pé'ioctahèdre  m. 

PERIOTTALMO  {pé-riot-tàl-mo),  s.  m.  St.  nat. 
Pelle  sottile  cui,  senza  chiuder  le  palpebre,  pos- 
son  gli  uccelli  tirare  sopra  gli  occhi ,  Pèrio- 
phthalme  m 

PERIPATETICAMENTE  (pé-ripa-tè-ti-ca-mèn- 
tè),  avv.  Secondo  la  scuola  de'  Peripatetici,  Se- 
lon le  système  des  Péripatèliciens. 

PERIPATETICO  ,  CA  (jjé-ri-pa-tè-ti-co),  add. 
Dant.  Aristotelico  ,  filosofo  che  dall'  azione  sua 
fu  anche  detto  deambulatole,  Péripatéticien. 

PERIPATETISMO  (  pè-ri-pa-lè-iis-mo  ) ,  s.  ni. 
La  filosofia  peripatetica,  Péripatétisme  m. 

PERIPEZIA  {pei  i-pé-tst-a),  s.  f.  Salvin.  Ino» 
pinato  accidente  ,  per  cui  dallo  stato  felice  al- 
l'infelice, o  da  questo  al  contrario  passando,  can- 
gimi faccia  le  cose,  Péripétie  f. 

PERIPLO  (pé-rì-plo),  s.  m.  T.  dell'antica  geo- 
grafia. Navigazione  intorno  a  un  mare ,  o  lungo 
le  coste  d'alcuna  parte  del  mondo  ,  Périple  ni. 
PEKIPNEUMONIA  (pè-ri-pnèou-mo-ni-a),  s.  f. 
Med.  Inlìammazion  de' polmoni ,  polmonea,  Pé- 
ripneiimonie  f. 

PERIPNEUMONICO  ,  CA  (pé-ri-pnéou-mò-ni- 
co),  add.  Infermo  di  peripneumonia ,  Péripneu- 
m  o  nique. 

PERIRRANTERIO  ( pèr-rir-ran-tè-rio  ),  s.  m. 
Leu.  Vaso  per  lo  più  di  terra  o  di  bronzo  pieno 
d'acqua  lustrale,  posto  ,  secondo  1'  opinione  più 
probabile,  alle  porte  de'tempj,  ne' quali  anche 
i  profani  aspersi  o  bagnati  di  quell'  acqua  pote- 
vano entrare  per  assistere  ai  sacrifizj,  Périrran- 
lérion  ra. 

PERIRE  (pè-ri-ré),  v.  -n.  Morire,  mancare,  ca- 
pitar male,  Périr,  crever,  faire  une  fin  malheu- 
reuse. §.  Perire,  v.  a.  vale  Far  perire,  modo  fa- 
miliare anche  a'  Greci.  Fr.  Giord.  Or  non  sa- 
rebbe questi  matto  ,  che  va  a  perir  la  nave  ? 
Perdre,  ruiner,  détruire,  submerger,  faire  périr. 
PERISCELIDE  (pê-ri-chè-li-dé),  s.  f.  Leti.  Or- 
namento muliebre,  cerchio  d'oro  o  d'argento,  o 
legaccia  delle  gambe  si  presso  gli  antichi  Egizj, 
Greci  e  Romani ,  che  presso  i  moderni  Arabi  e 
Sirj ,  Périscélide  t. 

PERISCI  (pé-rì-chi) ,  s.  m.  pi.   T.    geografico 


PERISCILAC  SMO  ( pé-ri-chi-la-tchìs-mo  )  ,  ,. 
m.  Leu.  Sorte  d  esp.azione  presso  i  Greci,  nella 
quale  un  cagnolino  dopo  aver  girato  intorno 
alle  persone  contaminate  ,  era  immolato  a  Pro- 
serpina  ,  Periscylacisme  m. 

PERISISTOLE  (pé-ri-sis-to-lé),  ..  f.  Med.  L'in- 
tervallo  che  passa  tra  la  sistole  e  la  diastole  , 
Perisystole  f. 

PERISPERMA  (pé-ris-pèr-ma),  s.  m.  Botan. 
Sostanza  diversa  dai  cotiledoni,  la  quale  ordina- 
riamente circonda  la  parte  essenziale  del  seme 
delta  comunemente  albume  ,  Pèrisverme  m         ' 

PERISSOLOGIA^e-m-.o./o-^-aXs.  f.  bien. 
WUt  Vizio,  per  cui  senza  necessità  si  replica  in 
altri  termini  un  pensiero  già  sufficientemente 
spiegato  ,  Périssologie  f. 

PERISTALTICO,  CA  (  pè-ri-stàl-ti-co  )  ,  add. 
Red.  Aggiunto    di  quel    moto    cui    son    soggetti 

"Ò^'J™0,?3,00.  C  8,'intcsti"'J  Péristaltique. 
FERISTILO  (pe-nstì-lo) ,  s.  m.  Voce    greca, 
che  significa  Aver  colonne  internamente  tutt'at- 
torno  ,  Péristyle  m. 

PERISTOMA,  o  PERISTOMIO  (pé-ris-tò-ma), 
s.  m.  Botan.  Margine  o  lembo  membranoso  che 
attornia  l'orificio  dell'urna  de'muschi,  Périttome  m 
PERITAMENTE  (  pé-ri-ta-mèn-ù  )  ,  avv  Con 
perizia,  espertamente.  Salvin.  Come  un  cantor 
peritamente  Narrasti  le  fatiche  dolorose  Di  tutti 
i  Greci,  Adroitement. 

PERITANZA  (  pè-ri-tàn-t sa  )  ,  t.  f.  astratto  di 
Peritoso,  e  si  usa  talora  in  buona,  e  talora  in 
cattiva  parte,  Honte,  pudeur  f. 

PERITARSI  (pê-ri-tar-sï),  n.  p.  Esser  timido, 
vergognarsi ,  non  avere  ardire.  Parch.  Per  ri- 
prenderlo ch'egli  s'è  peritato  a  richiederti,  potrai 
dolerti  amorevolmente  in  questo  modo  ,  Avoir 
honte,  n'oser. 

PERITATO,  TA  (pé-ri-tà-to),  partie,  di  Peri- 
tarsi. Guid.  G.  Il  quale  cosi  arditamente  con  pa- 
role vantevoli  e  mordaci  non  si  è  peritato  di 
lacerare  la  vostra  maestade  ,  Qui  a  honte ,  qui 
craint,  qui  n'ose  pas.  §.  Come  add.  vale  Esa- 
minato con  perizia,  e  l'usò  il  Galilei,  Soigneuse- 
ment examiné,  considéré  savamment. 

PERITISSIMO,  MA  {pé-ri-tls-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Perito  ,  Très-expert,  etc. 

PERITO,  TA  (pé-rì-to),  add.  Esperto  ,  dotto, 
scienziato  ,  Expert,  expérimenté,  savant,  maitre. 
§.  Da  Perire  ;  morto  ,  mancato  ,  Péri  ,  perdu  , 
ruiné,  submergé,  mort,  etc. 

PERITONEO  (pé-ri-to-nè-o),  s.  m.  Voce  greca. 
Membrana  sottile,  che  veste  tutte  le  parti  con- 
tenute nel  basso  ventre,  Péritoine  m. 

PERITOSO,  SA  (pé-ri-tò-zo),  add.  Che  si  pe- 
rita ,  Honteux,  timide. 

PERITROCHIO  {pé-ri-trò-kio),  s.  m.  Voc.  dis. 
Timpano,  macchina  atta  a  cavar  acqua  in  alto, 
e  a  macinare  ,  Machine  f.  hydraulique. 

PERITURO  ,  RA  (pè-ri-toù-ro)  ,  add.  Labile  , 
che  non  dura,  frale,  transitorio  ,  caduco.  Cavale 
Molto  più  tollerabile  male  sarebbe  affaticarsi  in 
beni  perituri,  ebe  in  beni  che  fanuo  perire,  Fra- 
gile ,  passager. 

PERITTERO  (pé-rit-tè-ro),  s.  m.  T.  <f  archit. 
ai*.  Edificio  con  colonne  da  tutti  quattro  i  lati, 
Périptère  m. 

PERIZIA  (pé-rì-tsia),  s.  f.  Esperienza,  sapere, 
Expérience,  adresse,  routine  f. 

PERIZOMA  (pé-ri-tsò-ma)  ,  a.  f.  Voce  greca. 
Vestimento  che  cuopre  le  parti  vergognose  del 
corpo  ,  Espèce  de  tablier  pour  couvrir  les  parties 
honteuses. 

PERJURIO  {pèr-ioà-rio),  s.  m.  Castigl.  Voce 
lat.  Spergiuro  ,  giuramento  falso ,  Parjure  m. 

PERJURO  (pér-ioù-ro),  ».  m.  Mancator  di  lede, 
Parjure  m. 

PERLA  (pèr-la),  s.  f.  Gioja  bianca,  e  d'ordi- 
nario tonda,  che  si  forma  in  alcune  conche  ma- 
rine ,  Perle  f.  §.  Per  traslato  esprime  Bian- 
chezza; onde  Perle,  per  Bianchi  denti.  Ar.  Fur. 
Quivi  due  filze  son  di  perle  elette  Che  chimie 
ed  apre  un  bello  e  dolce  labbro  ,  Perles  t.  pi. 
g.  Perla  ,  per  Cosa  assai  pregiata  ed  ottima  o 
per  Persona  amabile  per  le  sue  qualità.  Ella  é 
proprio  una   perla  ,   C'est  une  perle. 

PERLAGIONE  (pér-la-dgiò-nè),  s.  f.  Magai. 
Quel  lustro  della  perla  che  dà    nel    vermiglio  , 
Eclat  ra.  de  la  perle. 
PERLARO  (  pér-là-ro  )  ,  s.  e  add.  m.  Botan. 


'Abitatori  de|la  terra,  che  nel  giorno  stesso  han  j  Quell'  albero  che  anche  dicesi  Loto  V. 


PER 

PERLATO,  TA  (pér-là-to)  ,  add.  Del  color 
della  perla,  De  couleur  de  perle.  g.  Periato,  per 
Imbevuto  della  qualità  della  perla  ,  Perii. 

PERLETTA,  \  (pér-lèt-ta,  lì-no) ,  s.  f.,  ».  m. 

PERLINO  ,      S  dimin.  di  Perla,  Petite  perle  t. 

PERLISMALTATO  ,  TA  (pèr-lis-mal-tà-to)  , 
add.  Buon.  F.  Smaltato  di  perle,  Emaille  de 
pertes. 

PERLONA  (pér-lò-na),  ».  f.  Fag.  rim.  accresc, 
di   Perla  ,   Grande,  ou  grosse  perle  l. 

PERLONE  (pèr-lò-né),  s.  e  add.  m.  Perdi- 
giorno, scioperato,   Oinf,  fainéant,  chipolierm. 

PERLONGARE ,  S.  Caler,  Lo  stesso  che  Pro- 
lungare V.  f 

PERLUSTRARE  (pèrlous-tra-re)  ,  v.  a.  T. 
della  mil.  Entrare  in  un  bosco  o  simili  con  pre- 
cauzione per  vedere  se  il  nemico  vi  ha  teso 
qualche  agguato  ,  Aller  à  la  découverte  ,  par- 
courir en  cherchant. 

PERLSTEIN  (pérl-stèin),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
dell'ossidiana  periata  o  color  di  perla,  Perls- 
te  in   tn. 

PERLUSTRAZIONE  (pèr-lous-tra-lsiò-né),  s.  f. 
L'atto  di  perlustrare,  Recherche,  perquisition, 
l'action  f.  de  parcourir  en  cherchant. 

PERMA  (périma),  s.  f.  Lancia,  battello  turco 
a  foggia  di  gondola  ,  di  cui  servonsi  in  Costan- 
tinopoli pel  tragitto  di  Pera  ,  di  Calata  ,  ec. 
Ferme  f. 

PERMAGNENTE  ,  V.  Permanente. 

PERMALOSO  ,  SA  (pér-ma-lò-zo)  ,  add.  Sde- 
gnoso ,  che  ha  per  male  ogni  cosa  ,  che  piglia 
per  male  ogni  cosa.  Buon.  Fier.  Non  vedi  tu 
com'ella  stiticuzza,  Fantastica,  incagnata  e  per- 
malosa ?  Chatouilleux  ,  pointilleux ,  revêche,  qui 
prend  tout  en   mal. 

PERMANENTE  (pèr-ma-nèn-té) ,  add.  d'ogni 
g.  Stabile  ,  durabile  ,  Permanent  ,  durable,  im- 
muable ,  stable  ,  fixe. 

PERMANENTEMENTE  (  pêr-ma-nén-té-men- 
tê  )  ,  avv.  Segner.  Con  permanenza  ,  Stabilmen- 
te ,   Perseverantemente  V. 

PERMANENZA  (pér-ma-nèn-tsa)  ,  s.  f.  Perse- 
veranza ,  stabilità,  Permanence*  persévéì-ance  , 
stabilité,  constance  f, 

PERMANERE  (pér-ma-nè-ré),  v.  n.  Rimanere, 
restare,  durare,  Rester,  demeurer  ,  continuer, 
durer  ,  persister  dans  le  même  état. 

PERMANEVOLE  ,     Ì  (pér-ma-nè-vo-lé,  man- 

PERMANSIVO,  VA.  <  sl-vo  ),  add.  d'ogni  g. 
Permanente,  durabile,  stabile,  Permanent ,  fixe, 
durable  .  stable. 

PERMEABILE  (pér-méà-bi-lê),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  può  permearsi,  trapasserete  ne'meati, 
Perméable, 

PERMEAZIONE  (pér-méa-isiò-né),s.  f.  Il  tran- 
sito di  qualche  corpo  per  li  pori  d'  un  altro 
corpo  ,  sia  questo  fluido  ,  ovvero  anche  appaja 
ai  sensi  del  tutto  solido,  Passage  m.  d'un  corps 
quelconque  par  les  pores  d'un  autre. 

PERMESSIONE  (pér-més-sio-nè),  s.  f.  Cavale. 
Lo  stesso  che   Permissione  V. 

PERMESS1VO,  VA  (pér-més-sì-vo)  ,  add. 
Che  permette  ,  Qui  renferme  la  faculté,  ou  le 
pouvoir  de  faire  quelque  chose. 

PERMESSO  ,  SA  (pér-mès-sa  ),  add.  da  Per- 
mettere ,  Permis  ,  licite  ,  loisible,  g.  Come  sost. 
invece  di  Permissione.  Segner.  Sicché  non  tra- 
scorra i  limiti   del   permesso  ,   Permission  f. 

PERMETTENTE  (pèr-mét-tèn-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  permette  ,  Qui  permet. 

PERMETTERE  (pér-mèt-té-ré)  ,  v.  a.  Conce- 
dere, lasciar  fare,  Permettre,  accorder,  con- 
sentir ,  tolérer ,  comporter ,  souffrir  ,  laisser 
faire. 

PERMETTIMENTO,  V.  Permissione. 

PERMJSCHI.AMt.NTO  (  pér-mis-kia-mèn-to  )  , 
s.  m.  3Ie»colanza  ,  mistione  ,  Mélange  m.  ,  mix- 
tion f.  §.  Per  Rivoluzione  ,  mischia,  Révolte  f., 
trouble   m. 

PERMISCHIARE  (  pér-mis-kià-ré  ) ,  v.  a.  Me- 
scolare, confondere,  Mêler,  brouiller*  con- 
fondre. 

PERMISCHIATO  ,  TA  (pér-mis-kià-to).  Pros. 
Fior.  add.  da  Permischiare  ,   Mêlé,  etc. 

PERMISCUO  ,  V.  Permischiato. 

PERMISSIONE  (pér-mis-siò-né),  s.  f.  Il  per- 
mettere, licenza,  concessione,  Permission,  li' 
cence  ,  liberté  f. ,  pouvoir  m.  ,  concession  f.  , 
congé  m. 

PERMISSIVAMENTE   (pér-mis-si-va-mèn-té) , 
avv.  Con   permissione,  Avec  permission. 
VOL.    Il 
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PERMISSIVO,  VA,  add.  V.  Permessivo. 

PERMISTIONE  (pèr-mis-tio-né),  s.  f.  Mescu- 
glio  ,  mescolanza  ,  mescolamento  ,  Mélange  m., 
mixtion  t. 

PERMOVIMENTO  (pér-mo-vi-mèn-to)  ,  s.  m. 
Movizione  ,  motivo,  Emotion  f.,  soulèvement  m. 
Permoviniento  d'  ira,  agitation  f. 

PERMUTA,  s.  <n.  Permutamento  V. 

PERMUTABILE  (pér-mou-tà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Mutabile  ,  atto  ad  esser  mutato  ,  Qu'on 
peut  changer. 

PERMUTAMENTO,)  (pêr-mou-ta-mèn-to,  tàn- 

Pl'lRMUTANZA,  \  tsa) ,  s.  m.,  s.  f.  Il  per- 
mutare, Permutation  t.,  échange,  co ntr' 'e change, 
troc  m. 

PERMUTARE  (pér-mou-tà-ré),  v.  a.  Cambiare 
la  materia  in  altra  materia.  Permuter,  échanger, 
troquer. 

PERMUTAT  AMENTE  (pèr-mou-ta-ta-mèn-tè) , 
avv.  Galil.  Con  permutamento,  con  scambiamen- 
to ,  Par  troc,  par  échange. 

PERMUTATIVI  VA  (pér-mou-ta-tl-vo),  add. 
Che   permuta  ,  De  permutation. 

PERMUTATO,  TA  (pér-mou-tà-to)  ,  add.  da 
Permutare,  Permuté,  changé,   troqué. 

PERMUTATORE  (pèr-mòu-ta-tò-rè),  v.  m.  Che 
permuta,  Permutant,  troqiuur ,  celui  qui  per- 
mute m. 

PERMUTATRICE  (pèr-mou-ta-trl-tché)  ,  v.  f. 
Che  permuta,  Qui  permute,  qui  change  t. 

PERMUTAZIONE  (  pèr-mou-ta*tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Permutamento  ,  Permutation  (.,  troc  m.  g.  Per 
Variazione,  cambiamento,  Variation,  vicissitude  f., 
changement  m.  La  sua  vita  non  uniforme,  ma  da 
varie  permutazioni  infestata.  Dante  in  questo 
esempio  usa  il  color  rettorico,  che  anche  dicesi 
permutazione,  ed  è  quando  si  fa  per  similitudi- 
ne. Similitude  f.  g.  Permutazione  è  anche  T. 
matemat.,  e  dicesi  Delle  varie  combinazioni  d'un 
calcolo,  o  sia  delle  diverse  maniere  ,  in  cui  più 
cose  possono  essere  fra  loro  ordinate,  Permutation  f. 

PERNETTO  (pèr-nèl-to),  s.  m.  Magai.  Piccolo 
perno,  pernuzzo,  Petit  pivot  m. 

PERNICE  (pér-nì-iché)  ,  s.  f.  Sorta  d'uccello 
di  penna  bigia  ,  grosso  quanto  un  piccione  ,  e 
molto  ricercato  per  la  bontà  della  sua  carne  , 
Perdrix  f.  §.  Pernice,  per  Spezie  di  conchiglia, 
Perdrix  f. 

PERNICIOSISSIMO,  V.  Perniziosissimo. 

PERNICIOSO,  V.  Pernizioso. 

PERNICIO TTO  (pèr-ni-tchiòt-to)  ,  s.  m.  Pic- 
colo  figliuolo  della   pernice,  Perdreau  m. 

PERNICONE  (pér-ni-cò-nè),  s.  m.  Sorta  di  su- 
sino, e  dicesi  anche  del  suo  frutto,  Perdrigon  in. 

PERNIO,  V.  Perno. 

PERN1ZIE  (per  nl-tsié),  s.  f.  Voc.  lai.  Danno, 
Ruine,  perte  f.,  dommage  m. 

PERN1ZI0SAMENTE  ,  avv.  Con  petnizie  ; 
Dannosamente  V. 

PERNIZIOSISSIMO  ,  e  PERNICIOSISSIMO  , 
MA  (pér-ni-tsio-zìs-si-mo),  add.  sup.  di  Pernizio- 
so ,  e  Pernicioso  ,  Très-pernicieux  ,  etc. 

PERNIZIOSO,  PERNICIOSO,  SA  (pér-ni-tsiò- 
zo),  add.  Dannoso,  Pernicieux,  nuisible,  préju- 
diciable, malin,  funeste. 

PERNO  (pèr-no),  s.  m.  Legno,  o  ferro  rotondo 
e  lungo  ,  sopra  il  quale  si  reggono  le  cose  che 
si  volgono  in  giro  ,  Pivot  m.  Quando  il  perno 
non  è  piantato  a  perpendicolo,  come  son  gli  aghi 
d'un  arpione,  o  simile,  si  dice  anche,  Goujon, 
mamelon  m.  g.  Perno  pur  figur.  vale  Sostegno  , 
fondamento.  Pivot,  appui,  soutien  m.  ,  base  f., 
{fondement  m.  O  sacra  maestà,  colonna  e  perno 
Della  legge.  Dintorno  alle  quali,  siccome  a  perni, 
tutte  le  scienze  si  volgono. 

PERNOTTAMENTO  (pér-not-ta-mèn-to),  s.  m. 
Cocch.  S.  M.  N.  Il  pernottare  ,  Action  f.  de 
veiller,  veille  f. 

PERNOTTARE  (pér-not-tà-ré),  v.  n.  Passare, 
0  consumar  la  notte.  Cavale.  Onde  eziandio  di 
Cristo  leggiamo  che  pernottava  in  orazione,  Veil- 
ler.  ou  passer  la  nuit  à  faire  quelque  chose. 

PERNOTTATO,  TA  (pér-not-tà-to).  Buon.  F. 
add.  da  Pernottare;  che  ha  passato  la  notte  in 
un  luogo,   Qui  a  passé  la  nuif.  quelque  part. 

PERNUZZO  (pèr-noù-tso),  s.  m.  Voc.  dis.  Pic- 
colo  perno,   pernetto  ,  Petit  pivot  m. 

PERO  (j>e-ro),  s.  m.  L'albero  che  produce  le 
pere,  e  ne  sono  di  molte  spezie,  siccome  si  può 
yedere    alla  voce  Pera,  Poirier  m. 

PERO  (pé-rò) ,  congiunzione  dimostrante  la 
ragion  delle  cose  ,  e  vale    Per    questa  cagione , 
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Pour  cela,  à  cause  de  cela.  §.  Però,  in  vece  di 
Perciocché  V.  g.  Però  però,  così  raddoppiato, 
vale  Po' poi  ,  Enfin,  en  conclusion,  en  un  mot, 
à  la  fin  du  compte,  bref. 

PEROCCHÉ  (pé-iok-Ue),  avv.  Imperciocché, 
Car,  parce  que,  puisque,  à  cause  que.  g.  Peroc- 
ché, per  Acciocché,  e  per  Quantunque  V. 

PEKONEO  (pé-ro-nè-o),  s.  in.  Anai.  Cosi  chia- 
masi L'osso  esteriore  della  gamba  ,  Péroné  m. 

PERONIERE  (pé-ro-mè-ré)  ,  Anat.  Aggiunto 
d'uno  de'  muscoli  della  gamba  che  parte  dalla 
testa,  e  va  fino  al  mezzo  dell'osso  chiamato  Pe- 
roiièo ,  Péronier. 

PERORARE  (pè-ro-rà-rè)  ,  v.  a.  Perorare  e 
conohiudere  1'  orazione  epilogando  le  cose  già 
dette;  e  nella  perorazione  ha  luogo  principal- 
mente l'affetto,  Finir,  ou  conclure  un  discours, 
une  harangue,  g.  Prendesi  anche  in  più  estesa 
significazione,  e  vale  Far  un  discorso,  una  dice- 
ria, Haranguer,  plaider. 

PERORAZIONE  (pé-ro-ra-tsiò-né) ,  s.  f.  Se- 
gner. ec.  Quell'ultima  pnrte  dell'orazione,  in  cui 
essa  %ì  epiloga,  ed  in  cui  si  generano  gli  affetti, 
Péroraison    f. 

PERPENDICOLARE (pér-pén-di-co-là-ré),  add. 
d'ogni  g.  Che  pende  a  piombo.  Perpendiculaire, 
qui  tombe  à  plomb,  g.  L:ne3  perpendicolare  ,  e 
anche  Una  perpendicolare,  in  forza  di  sost.  di- 
cono i  Matematici  a  Quella,  che  cadendo  sopra 
un'altra  linea  retta  fa  gli  angoli  eguali,  Ligne 
perpendiculaire,   une    perpendiculaire    f. 

PERPENDICOLARMENTE  (pér-pén-di-co-lar- 
mèn-té),  avv.  A  perpendicolo,  per  linea  perpen- 
dicolare, Perpendiculairement,  a  plomb,  en  ligne 
perpendiculaire. 

PERPENDICOLO  (pèr-pèn-dl-co-ìo) ,  s.  m. 
Piombino,  o  pîetruzza  ,  legata  all' archipenzolo 
con  un  filo,  col  quale  i  Muratori  aggiustano  il 
piano,  e  il  piombo  de'  loro  lavorìi,  Le  perpen- 
diente  m,  et  le  plomb  qui  y  est  attaché,  pendu. 
g.  A  perpendicolo,  posto  avverb.  vale  Per  linea 
perpendicolare,  perpendicolarmente,  Perpendi- 
culairement, à  plomb. 

PEiiPERO  (per-pè-ro),  s.  m.  Sorta  di 'moneta 
degl'  Imperadori  Greci,  Sorte  de  monnaie  des  Em- 
pereurs Grecs. 

PERPETRARE  (pèr-pê-trà-ré),  v.  a.  Voce  lat. 
Mandare  ad  effetto  ,  e  per  lo  più  s'  intende  di 
qualche  male,  Perpétrer,  faire,  commettre. 

PERPETRATO,  TA  (pêr-pè-trà-to)  ,  add.  da 
Perpetrare,  Perpétré,  commis. 

PERPETUAGIONE  (pèr-pè-toua-dgiò-nè),  s.  i. 
Perpetualità,  perpetuanza,  perpetuità,  Perpétua' 
lion  f. 

PERPETUALE,  add.  d'ogni  g.  Perpetuo  V. 

PKRPETUALEMENTE,  V.  Perpelualmente. 

PERPETUALITÀ,  PERPETUALITADE,  PER- 
PETUALITATE  (  pér-pè-toua-li-tà  ,  tà-dé  ,  ra- 
ie), s.  f.  Astratto  di  Perpetuale,  Perpétuité,  du- 

PERPETUALMENTE,  Ì  (pér-pé-toual-mèn-té), 

PERPETUAMENTE,  $  avv.  Continuamente, 
con  perpetualità  ,  Perpétuellement  ,  continuelle- 
ment, à  perpétuité,  à  jamais,  sans  Cesse. 

PERPETUANZA,  V.  Perpetuala. 

PERPETUARE  (pèr-pè-touà-rè).  v.  a,  Far  per- 
petuo  ,  Perpétuer,  rendre  durable,  faire  durer 
toujours,  g.  Perpetuarsi  ,  n.  p.  Divenir  perpe- 
tuo ,  Se  perpétuer. 

PERPETUATO,  TA  (pér-pè-touà-to),  add.  da 
Perpetuare,  Perpétué,  etc. 

PERPETUATORE  (pér-pé-toua-tò-ré)  ,  v.  m. 
Tass.  Che  perpetua  ,  Celui  qui  perpétue  ,  qui 
rend  perpétuelle  quelque   chose  m. 

PERPETUAZIONE  (pér-pè-toua-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Il  far  perpetuo.  Gal.  Affezioni  che  sole  son  atte 
alla  perpetuazione  e  al  mantenimento  debordine 
perfetto  ,  Peipétuaìion   f. 

PERPETUASSIMO,  MA  (pér-pè-touìs-si-mo) , 
add.   sup.  di  Perpetuo.  Durable  à  jamais. 

PERPETUITÀ,  V.  Perpetualità. 

PERPETUO,  TUA  (pér-pè-touo),  add.  prona- 
mente, Che  ha  principio,  e  non  (ine,  Perpétuel, 
continu,  toujours  durable  ,  qui  dure  ou  durera 
toujours. 

PERPIGNANO  (pér-pi-gnà-no)  ,  s.  m.  Spezie 
di  panno  ordinario  di  lana,  ma  sottile,  detto 
così  dal  luogo  onde  n'  è  venuta  l'usanza,  Drap  m. 
de  Perpignan. 

PERPLESSITÀ,  PERPLESSITADE.PERPLES- 
SITATE  (  pérplés-si-tà  ,  tàdé,  tà-té) ,  s.  f. 
astratto  di  Perplesso,  Perplexité,    anxiété  ,  in- 
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certitude  ,  indécision,  irrésolution  ,  indétermina- 
tion f. 

PERPLESSO,  SA  (pèr-plès-so),  add.  Ambiguo, 
e  diersi  così  delle  persone,  come  delle  cose,  Per- 
plexe, ambigu,  incertain,  irrésolu,  douteux,  em- 
barrassé, inquiet,  agité,  indéterminé.  g.  Per  Av- 
viticchialo, avvolto  insieme.  Moi:  S.  Grtg.  I  nervi 
sono  perplessi,  cioè  insieme  avviluppati,  Entor- 
tillé, imbai  tassé,  entrelacé. 

PERQUISITIVO,  VA  (pér-coui-zi-ti-vo),  add. 
Magai.  Di  ricerca,  di  perquisizione,  De  perquisi- 
tion. 

PERQUISIZIONE  (  pèr-coui-zi-tsiò-né  ) i,  s.  f. 
Magni.  Segner.  ec.  Ricerca  minuta  ,  diligente 
inquisizione  ,  Perquisition,  enquête,  recherche 
exacte  t. 

PERROCCIIETTO  ,  s.  m.  lied.  Lo  stesso  che 
Farriicchclto  V. 

PKRRUCCA,  V.  Parrucca. 

PERSA  (pèrsa),  s.  f.  Erba  nota  di  grato  odore, 
per  altro  nome  detta  Majorana,  Marjolaine  f. 

PERSECUTORE  (pér-sé-cou-tò-ré),  s.  m.  Co- 
lui che  perseguita,  Persécuteur  m. 

PERSECUTRICE.  Segner.  v.  f.  di  Persecutore, 
Persécutrice  f. 

PERSECUZIONCELLA  (pér-sé-cou-tsion-tchèl- 
la),  s.  f.  dim.  di  Persecuzione  ,  Petite  persécu- 
tion f. 

PERSECUZIONE  (pér-sé-cou-tsiò-né) ,  s.  f.  II 
perseguitare,  e  dicesi  De'  travagli  ,  e  angherie  , 
con  che  si  tribola  chicchessìa,  Persécution,  vexa- 
tion ,  importunile  f. 

PERSEGUENTE  (pér-sé-gouèn-té)  ,  add.  Glie 
Persegue.  S.  Ag.  C.  D.  Guardògli  dalle  mani 
del  li  perseguenti  Egizii  ,  Qui  persécute  ,  persé- 
cutant. 

PERSEGUITONE,  s.  f.  G.  S.  Ger.  Lo  stesso 
che  Per.-ecuzione  V. 

PERSEGUIRE  (pèr-sè-goul-ré),  v.  a.  Persegui- 
tare, Persécuter ,  tourmenter,  vexer,  tyranniser, 
molester,  eie.  V.  Perseguitare.  g.  Per  Continua- 
re, seguitare,  Poursuivre,  commuer. 

PERSEGLI \T AMENTO  (pér-sé-goui-ta-mèn-to), 
s.  ni.    Il   perseguitare.  Persécution ,  vexation  f. 

PERSEGUITANTE  (pér-sé-goui-iàn-té) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  perseguita,  che  insegue,  Persécu- 
tant ,  qui  poursuit. 

PERSEGUITARE  (pér-sé-goui-tà-rè),  v.  a.  Cer- 
car di  nuocere  altrui,  o  con  fatti,  o  con  parole, 
Persécuter,  vexer,  tourmenter,  molester,  impor- 
tuner, poursuivre.  §.  Per  Continuare,  seguitare, 
Continuer,  poursuivre.  g.  Per  Tener  dietro  cor- 
rendo. Poursuivre,  talonner,  galopper  après,  sui- 
vre de  près. 

PERSEGUITATO,  TA  (pèr-sè-goui-tà-to),  add. 
da  Perseguitare,   Persécuté  ,  etc. 

PERSEGUIT ATORE  (péi-sé-goui-ta-tò-ré),  s.  m. 
Persecutore,  Persécuteur  m.  g.  Per  Osservatore, 
Observateur  m.  g.  Per  Seguitatole,  seguace,  Sec- 
tateur, adhérent   m. 

PERSEGUITATRICE,  V.  Persécutrice. 

PERSEGUITAZJONE  (pèr-sè-goui-ta-tsiò-nè)  , 
s.  f.  Persecuzione,  Persécution,  vexation  f.  g.  Per- 
seguitazione  ,  per  proseguimento,  continuazione. 
Poursuite,  continuation  f. 

PERSEGUITO  (pér-sè-gouì-to),  s.  m.  Persecu- 
zione V. 

PERSEGUITO  ,  TA  (pèr-sé-goui-to),  add.  da 
Perseguire  ,  Poursuivi,  persécuté,  etc. 

PERSHGUITORE,  V.  Petsecutoie. 

PERSEGUIZIONE,  s.  f.  Lo  stesso  che  Persegui- 
t'azione  V.    , 

PERSEITA  (pèr-sè-i-tà),  s.  m.  T.loicale.  Quel 
modo  dell'ente  per  cui  egli  esiste  secondo  sé 
stesso,  il  q.ual  modo  non  si  stabilisce  già  come 
distinto  dalla  sostanza  ,  ma  si  concepisce  come 
ragio4   formale  della  sostanza,  Persèitè  f. 

PERSEO  (pèr-séo),  s.  tu.  T.  degli  astronomi. 
Nome  d'una  costellazione  dell'emisfero  boreale, 
Persèe  m. 

PERSEVERANTE  (pèr-sè-vè-ràn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  persevera,  Persévérant,  constant,  pa- 
tient ,  ferme. 

PERSEVERANTEMENTE  (  pèr-sè-vè-ran-tè- 
mèn-tè),  avv.  Con  perseveranza,  Constamment, 
avec  persévéi ance. 

PERSEVERANTISSIMAMENTE  (  pér-sé-vé- 
ran-tis-si-ma-mèn-tè),  avv.  superi,  di  Perseveran- 
temente, Très-constamment,  avec  une  ferme  per- 
sévérance. 

PERSEVERANZA,  <  (pér-sè-vé-ràn-isa,    aia), 

PERSEVERANZIA,.  s.  f.  Virtù  che  fa  l'uomo 
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permanente  nel  suo  operare,  Persévérance,  cons- 
tance, patience,  fermeté  l. 

PERSEVERARE  (pèr-sé-vé-rà-ré)  ,  v.  n.  Aver 
perseveranza  ,  continuare  ,  Persévérer,  persister; 
être  ferme,  constant.  §.  Perseverare,  v.  a.  Con- 
tinuare, proseguire.  Passav.  Cosi  faceva  lutto  il 
giorno,  e  perseverò  infino  alla  fine,  Continuer, 
poursuivre. 

PERSEVERATAMELE,  V.Perseveranlemcnte. 

PERSEVERAZIONE,  V.  Perseveranza. 

PERSEVRARE  ,  Dant.  Ariost.  Sincopato  di 
Perseverare  V. 

PERSIANA  (pér-sià-na)  ,  s.  f.  foce  moderna 
derivata  dal  Francese,  che  comincia  usarsi  in  Ita- 
lia ;  e  dicesi  D'  una  spezie  di  gelosia  composta 
di  regoli  sottili  di  legno  disposti  in  modo  ,  che 
l'acqua,  e  il  sole  non  possano  penetrare  per  le 
finestre  nelle  stanze,  Persienne  (.;  abat-jour,  ou 
abajour  m.  ;  jalousie  f. 

PERSICA,  s.  f.  V.  Pesca,  frutto. 

PERSICARIA  (pèr-si-cà-ria),  s.  f.  Sorta  d'erba 
che  nasce  ne'  luoghi  umidi,  così  detta  perchè  fa 
le  foglie  simili  a  quelle  del  pesco  ,  Persicaire  f . , 
curage,  poivre  d'eau  m. 

PERSICATA  (pér-si-cà-ta)  ,  s.  f.  Capor.  Con- 
serva fatta  di  persici  ,  zucchero,  e  simili  ingre- 
dienti ,   Conserve  {.  de  pèches. 

PERSICO,  s.  ta.  V.  Pesco. 

PERSISTENZA,  s.  f.  Cocch.  Matr.  V.  Perma- 
nenza ,  Perseveranza. 

PERSISTERE  (pér-sìs-té-ré) ,  v.  n.  Persevera- 
re ,  Persister,  persévérer,  continuer ,  en  revenir 
toujours  là. 

PERSO,  SA  (pèr-so),  add.  Colore  tra  'I  pur- 
pureo e  '1  nero  ,  ma  vince  il  nero,  ed  è  anche 
detto  Biadetto  scuro.  S'  usa  pure  in  forza  di  s. 
Pers,  couleur  entre  le  pourpre  et  le  noir.  Boc- 
caccio disse  in  una  sua  novella  :  Io  ricoglierò 
dall'usurajo  la  gonnella  mia  dal  perso,  e  vale  Di 
color  perso  ,  Ma  jupe  de  couleur  perse.  g.  Perso, 
sa,  add.  di  Perdere  ;    perduto  ,  Perdu, 

PERSOLVERE  (pér-sòl-vé-rè),  v.  n.  foce  lai. 
Bocc.  C.  D.  Compire  un  dovere ,  Satisfaire  à 
une  obligation. 

PERSONA  (pèr-sò-na),  s.  f.  Vale  tanto  1'  uo 
mo  ,  quanto  la  donna  ,  Personne  ,  créature  {., 
quelqu'un.  §.  Persona,  per  Alcuno,  siccome  tal- 
volta nello  stesso  significato  usarono  i  Greci ,  e 
come  P  usarono  i  Francesi ,  Personne,  nul,  au- 
cun. S'  egli  non  c'  è  persona  ,  che  abbiam  noi 
a  fare  ?  S'il  n'y  a  personne  ,  que  fei  ons-nous  f 
g.  Persona  ,  per  Corpo  umano  ,  Personne  t., 
corps  m.  L'anima  mia,  che  colla  sua  persona  Ve- 
nendo qui;  cioè  Col  suo  corpo,  Avec  son  corps. 
g.  Si  dice  anche  Del  corpo  dell'animale,  Corps  m. 
Tirato  (il  cavallo)  addietro  la  testa  con  tutta  la 
persona,  spezzò  la  briglia.  §.  Metter  la  persona 
in  una  compagnia  di  traffico  ;  mettervi  le  fati- 
che ,  e  la  industria  sola,  esercitando  personal- 
mente, Mettre  son  travail,  son  industrie,  g.  Per- 
sona, per  Vita,  Personne,  vie  f.  E  di  ciò  n'an- 
dava pena  la  persona,  cioè  La  vita,  Il  y  al- 
lait de  la  vie ,  sous  peine  de  la  vie.  Espor- 
re a  cimento  la  persona,  Exposer  sa  per- 
sonne, exposer  sa  vie.  g.  Persona,  si  dice  altresì 
da'  Teologi  II  Padre  ,  il  Figliuolo  e  lo  Spirito 
Santo,  che  sono  tre  Persone  in  un  solo  Dio,  e 
perciò  diconsi  anche  Persone  divine  ,  Les  Per- 
sonnes ,  ou  les  trois  Personnes  divines,  g.  Per- 
sona, è  anche  T.  grammaticale,  e  si  dice  Di  chi 
parla,  o  di  quello  al  quale,  o  del  quale  si  parla, 
e  si  distingue  per  diversi  casi,  Personne  f.  g.  Stare 
in  petto  e  in  persona,  vale  Star  ritto  e  fermo 
in  un  luogo  senza  muoversi ,  Se  lenir  comme  un 
pivot,  se  tenir  roide.  g.  Andar  in  sulla  persona, 
vale  Andar  con  la  testa  alta,  Aller  la  téle  levée. 
§.  Andare  in  persona  ,  e  simili  ,  posto  avverb. 
vale  Andar  personalmente  ,  Aller  en  personne  , 
personnellement,  g.  In  persóna  d'  alcuno,  posto 
avveib.  vale  In  luogo  suo,  da  parte  sua,  in  vece 
sua,  in  cambio  di  alcuno,  A  la  place  ,  au  nom 
de  quelqu'un  §.  E  Persona,  senza  quell'In,  vale 
anche  Vece,  in  giacitura  simile  a  quella  della 
Ger.  Lib.  il.  16.  Sostien  persona  tu  di  capitano, 
E  di  mia  lontananza  empi  il  difetto,  Remplir  les 
fonctions  de  quelqu'un  ,  le  remplacer,  g.  Far 
persona  addos5o  a  qualcuno  per  Rimproverarlo, 
farla  da  prepotente  e  simili.  Car.  leu.  Andò  fino 
a  San  Giovanni  a  trovar  mio  fratello,  e  gli  bastò 
1'  animo  di  fargli  persona  addosso  ,  quando  egli 
meritava  d'esserne  gasligato,  Réprimander,  gour- 
ntauder,  ti  alter  quelqu'un  avec  hauteur,  le  gronder. 
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PERSONACCIA  (pér-so-nà-techia) ,  s.  f.  peeg. 
di  Persona;  e  vale  Persona  grande,  disadatta,  e 
svenevole  ,  Grand  dégingandé  ,  fagot ,  homme 
mal-bàli  m.  ° 

PERSONAGGIO  (pèr-so-nà-dggio) ,  s.  m.  Uomo 
di  grande  affare,  Personnage  m.,  personne  f.  de 
consécration.  §.  Personaggi,  in  vece  di  Persona 
semplicemente,  Personne  (.,  personnage  m.  g.  Per- 
sonaggio, per  Comico,  interlocutore,  Personnage, 
acteur  in.  Far  un  personaggio  in  commedia  , 
Jouer  un  rôle.  g.  Per  Mascherata  V.  g.  Far  un 
personaggio,  o  simili,  vale  Rappresentar  chec- 
chessia ,.  servire  ,  o  esser  utile  a  checchessia  , 
Jouer  un  personnage  ,  jouer  un  rôle  ,  faire  une 
figure.  Io  non  so  che  personaggio  io  mi  faccia 
qui  ,  y«  ne  sais  quel  personnage  ,  quelle  figure 
je  fais  ici  ,  quel  râle  je  joue  ici. 

PERSONALE  (pêr-so-nà-lé)  ,  add.  d*  ogni  g. 
Della  persona,  attenente  alla  persona.  M.  V.  E 
fossono  liberi  dall'  antico  servigio  personale, 
Personnel. 

PERSONALITÀ,  PERSONALITADE,  PERSO- 
NALITATE  (pér-so-na-li-tà,  tà-dé,  tà-té) ,  s.  f. 
astratto  di  Persona;  qualità  di  ciò  che  è  per- 
sonale ,  Personnalité  f. 

PERSONALMENTE  (pèr-so-nal-mèn-té)  ,  avv. 
In  persona,  da  sé  medesimo,  Personnellement  , 
en  propre  personne. 

PERSONCINA  (pér-son-lchi-na) ,  1.  f.  dim. 
di  persona;  piccol  «orpo  ,  piccola  statura,  Per 
tite  personne  ,  petite  taille  t. 

PERSONCIONE ,  s.  m.  Bell.  Bucch.  Persona 
grande.  V.   Personaccia. 

PERS  PETTI  VA,  s.  f.  Prospettiva  V. 

PERSPICACE  (pér-spi-cà-tché),  add.  d'ogni  g. 
D'acuta  vista,  che  vede  perfettamente,  Clair- 
voyant ,  éclairé ,  qui  a  la  vue  perçante,  qui  dé- 
couvre de  loin. 

PERSPICACEMENTE  (pér-spi-ca-tché-mèn-té), 
avv.  Con  perspicacia ,  Avec  perspicacité ,  avec 
pénétration. 

PERSPICACIA  ,         ì  (  pér-spi-cà-tchia  ,    ca- 

PERSPICACITA       l  tchi-ià  ,  tà-dé,  tà-té), 

PERSPICACITADE  (  s.  f.  astratto  di  Perspi- 

PERSPICACITATE  î  cace,  Perspicacité,  pé- 
nétration d'esprit ,  clairvoyance  ,  lumière  ,  vue 
perçante   f. 

PERSPICACISSIMO,  MA  (pér-spi-ca-tchis-si- 
mo)  ,  add.  superi,  di  Perspicace,  Très-clair- 
voyant ,  etc. 

PERSPIRABILE  (pêr-spi-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  perspirazione.  Il  nostro  corpo  è 
tutto  perspirabile ,  Qui  a  perspiralìon. 

PERSPIRAZIONE  (pér-spi-ra-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Salvili.  Traspirazione  insensibile  ;  termine  usato 
principalmente  ove  si  parla  della  traspirazione 
del  corpo  umano  ,  dal  celebre  Santorio  Santo- 
ni ,  Perspiralion  ,  transpiration  insensible  f. 

PERSUADENTE  (pér-soua-dèn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Salviti.  Che  persuade  ,  Persuasif ,  qui 
persuade. 

PERSUADERE  (pér-soua-dè-rè),  v.  a.  Dare  ad 
intendere,  far  credere,  Persuader,  convaincre, 
obliger  à  croire,  g.  Usasi  pure  in  senso  n.  p.  e 
vale  Credere,  Se  persuader,  s'imaginer  ,  se  fi- 
gurer ,  croire. 

PERSUADEVOLE  (  pér-soua-dè-vo-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Atto  a  persuadere  ,  persuasibile,  sua» 
devole  ,  Persuasible. 

PERSUASIBILE,  add.  d'ogni  g.  Segner.  Rett. 
V.  Persuadevole. 

PERSUASIONE  (pèr-soua-ziò-né),  s.  f.  Il  per- 
suadere ,  e  ferma  credenza  della  cosa  che  si  è 
persuasa,  Persuasion,  suggestion,  conviction  (. 

PERSUASISSIMO  ,  MA  (pér-soua-zìs-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Persuaso;  capacissimo,  Très- 
persuadè  ,  etc. 

PERSUASIVA  (pèr-soua-zi-va) ,  s.  f.  Salvia. 
La  facultà  del  persuadere.  Gori  Long.  Ad  ogni 
modo  però  alla  persuasiva  de'  ragionamenti  con- 
trasta e  resiste,  La  faculté  f.  de  persuader. 

PERSUASIVO,  VA  (pér-soua-zì-vo  ) ,  add. 
Atto  a  persuadere.  M.  V.  Con  amorevoli  e  per- 
suasive parole  ,  Persuasif. 

PERSUASO  ,  SA  (pér-souà-zo)  ,  add.  da  Per- 
suadere ,  Persuade. 

PERSUASORE  (  pèr-soua-zò-rè  )  ,  v.  ra.  Che 
persuade,  Celui  qui  persuade  m. 

PERSUASORIO,  IA,  add.  Uden.  Nù.  V.  Sua- 
>rio. 

PERTA  ."  s.  f.   Guiit.  Sincop.  di  Perdita  V. 

PERTANTO  (NON),  avv.  V,  Nondimeno. 
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PERTENENTE,  V.  Pertinente. 
PERTENERE,  V.  Appartenere. 
PERTER  (pèr-tèr)  ,  s.  ni.  Volg.  it.  Voce  ve- 
nuta dal  Francese,  e  da  non  usarsi  in  iscrittura 
grave  ,  e  vale  Quel  piano  de'  giardini  che  rap- 
presenta opera  rabescata  ,  e  che  è  frammezzato 
da  viole  ,  o  altri  fiori  ,  Parterre  ni. 

PERTICA  (  pèr-ti-ca  )  ,  s.  f.  Baston  lungo, 
Perche  ,  gaule  f.  §.  Pertica  ,  per  Sorta  di  mi- 
sura per  lo  più  di  terreno  ,  Perche  f. 

PERTICARE  (pér-ti-cà-rè),y.  a.  Percuoter 
con  pertica  ,  Gauler  j  bat  ire  avec  une  perche  , 
ou  avec  une  gaule. 

PERTICATA  (pér-ti-cà-ta),  s.  f.  Colpo  dato 
con  pertica  ,   Un  coup  de  gaule  m. 

PERTICATORE  (  pér-ti-ca-tò-ré  )  ,  v.  m.  Ar. 
Len.  Che  misura  colle  pertiche.  V.  Agrimensore. 
PERTICHELLA  (pér-ti-kèl-la)  ,  s.  f.  dira,  di 
Pertica.  Pallad.    Meltansi    pertichelle  a  traver- 
so ,  ec.  V.  Pertichetta. 

PERTICHETTA  (pér-ti-kèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Pertica  ,  Petite  gaule  ,  petite  perche  f. 

PERTICONE  (  pér-ti-cò-nè  ) ,  s.  m.  Pertica 
grande,  Longue  perche  f.  §.  Perticone,  Monos. 
voce  di  gergo,  e  vale  Colui  che  vede  di  lonta- 
no ,  e  che  intende  a  cenni ,  Fin  ,  adroit ,  qui 
voit  les  choses  de  loin. 

PERTINACE  (  pèr-ti-nà-lchè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Ostinato,  o  fermo  in  alcuna  cattiva  opinione  , 
Opiniâtre,  obstiné,  têtu,  entêté.  g.  Per  Costante 
in  qualunque  operazione,  Constant,  ferme.  g.  Per- 
tinace, T.  medico,  Che  resiste  ai  rimedj,  che  è 
diffìcile  a  curare.  Male  pertinace,  febbre  per- 
tinace, Mal  opiniâtre,  fièvre  opiniâtre. 

PERTINACEMENTE  (  pèr-ti-na-tchè-mèn-tè) , 
avv.  Con  pertinacia,  costantemente,  Obstiné- 
ment, opiniâtrement.  g.  Per  Tenacemente,  ga- 
gliardamente. Red.  Era  attaccato  alla  scatola 
così  pertinacemente,  che  senza  violenza  gran- 
dissima non  potè  strapparsi,  Fortement  ,  fer- 
mement. 

PERTINACIA  (pèr-ti-nà-tchia),  s.  f.  Ostina- 
zione,  Obstination,   opiniâtreté ,  fermeté  f. 

PERTINACISSIMAMENTE  ( pèr-tina-tchis-si- 
ma-mèn-lè  ),  avv.  sup.  di  Pertinacemente,  Très- 
opiniâtrement. 

PERTINACISSIMO  ,  MA    (  pèr-ti-na-lchl,-si- 
mo),  add.  sup.  di.Pertinace ,  Très-opiniâtre,  etc. 
PERTINACITA,  V.  Pertinacia. 
PERTINENTE  (pèr-ti-nèn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Appartenente,  Appartenant  ,  qui  appartient. 
PERTINENZA     t  (  pér-ti-nèn-tsa  ,  tsia),  s.  f. 
PERTINENZIA  5  Quello  che  di  necessità  si  ri- 
chiede a  chicchessia  per  proprio  uso,  Appartenan- 
ce ,  dépendance  f.  g.    Semplicemente    per    Cosa 
che  appartiene.  Appartenance  f. ,  ce   qui  appar- 
tient m. 

PERTRATTARE  (pèr-trat-tà-rè),  v.  a.  Voc. 
lat.  Trattare  ,  disputare  ,  Traiter. 
PERTRATTATO,  V.  Trattato. 
PERTRAZIONE  ,  s.  f.  Bocc.  C.  D.    Il    tirare 
innanzi.  V.  Prolungamento. 

PERTUGETTO  (pér-tou-dgèt-to  ),  s.  m.  dim. 
di  Pertugio  ;  bucherando  ,  Petit  trou  m. 

PERTUGIARE  (  pèr-tou-dgià-ré  )  ,  v.  a.  Far 
pertugio ,  bucare,   Trouer,  percer.  ^ 

PERTUGIATO,  TA  (pèr-tou-dgià-to),  addT  da 
Pertugiare  ,   Troué ,  percé. 

PERTUGIO  (pér-toù-dgio),  s.  m.  Buco,  foro, 
fesso,    Trou,  permis  ni.,  ouverture  f. 

PERTURBAMENTO  (  pèr-tour-ba-mèn-to  ),  s. 
m.  Turbamento,  Perturbation  f.,  trouble  m.,  con- 
fusion, agitation  f. ,  désordre  m. 

PERTURBANTE  (  pér-tour-bàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  perturba,  Qui  trouble,  qui 
met  le  désordre. 

PERTURBARE  (pér-tour-bà-ré)  ,  v.  a.  e  an- 
che si  usa  nel  senso  n.  p.  Scompigliare,  tur- 
bare, Troubler,  brouiller,  confondre,  mettre 
en  détordre,  agiter. 

PERTURBASSIMO,  MA  (  pér-tour-ba-tts- 
si-mo  ) ,  add.  Guicc.  ec.  superi,  di  Perturbato  , 
Qui  est  tout  troublé,  qui  est  dans  le  plus  grand 
désordre,  dans  la  plus  grande  agitation. 

PERTURBATO,  TA  ( pér-tour-bà-to )  ,  add. 
da  Perturbare,   Troublé,  etc. 

PERTURBATORE  (pèr-tour-ba-lò-rè) ,  v.  m. 
Pallav.Segner.ee.  Che  perturba,  Perturbateur  m., 
qui  cause  du  trouble  ,  du  détordre. 

PERTURBATRICE  (pèr-tour-ba-trl-tchè),  v.  f. 
Tass.  Che  perturba,  Celle  qui  trouble,  qui 
caute  du  désordre  f. 
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PERTURBAZIONE  (pér-tour-ba-lsiù-né) ,  s.  f. 
Alterazione,  commovimento  ,  scompiglio  ,  e  per 
lo  più  s'intende  dell'animo,  Trouble  m.,  émo- 
tion ,  agitation  {.,  tumulte,  désordre  m.  g.  Per- 
ini bazione  ,  è  anche  termine  degli  Astronomi  , 
col  quale  esprimono  Quel  piccolo  allontanarsi 
che  un  pianeta  ,  nel  percorrere  la  sua  orbita  , 
fa  dall'  elisse  ,  per  l' azione  che  tutti  gli  altri 
pianeti  hanno  sopra  di  lui  ,  secondo  il  princi- 
pio newtoniano  della  gravitazione  universale , 
Perturbation  (. 

PERTUSARE,  V.  Pertugiare. 
PERTUSO,  V.   Pertugio. 

PERUGGINE  (pé-roù-dggi-né  ),  s.  m.  Pero 
salvatieo,  Poirier  m.   sauvage. 

PERUGINO  (pé-rou-dgì-no  ),  s.  m.  Spezie  di 
vitigno  ,  Sorte  de  vigne. 

PERUZZA  (  pé-roù-tsa  )  ,  s.  f.  dim.  di  Pera  , 
Pelile  poire   f. 

PEhVEGNENTE,  ?  (pér-vé-gnèn-tè),  add.  d'o- 
PERVENENTE,      $  gni  g.  Che    arriva,    che 
perviene  ,  che   penetra,  Pénétrant ,    qui  arrive  , 
qui  perce  jusqu'à  .  .  .  ,  qui  atteint. 

PERVENIMENTO  (pér-vè-ni-mèn-lo),  s.  m.  Il 
pervenire  ,  Arrivée ,  l'action  f.  de  parvenir , 
d'atteindre  à  quelque  but,  à  quelque  endroit. 

PERVENIRE  (  pèr-vé-ni-rè  )  ,  v.  n.  Arrivare, 
giugnere  ,  condursi  ,  Parvenir  ,  arriver  ,  attein- 
dre. Anzi  era  la  cosa  pervenuta  a  tanto  ,  cioè 
Ridotta  a  tale,  La  chose  était  arrivée  à  tel  point, 
ou  était  réduite  à  tel  point  que  ,  etc.  g.  Per 
semplicemente  Venire  ,  Venir,  g.  Per  Venire  a 
notizia  ,  Venir  à  connaissance. 

PERVENUTO  ,  TA  (pér-vé-noà-to)  ,  add.  da 
Pervenire  ,   Parvenu  ,  ai  rivé  ,  rendu  ,  etc. 

PERVERSAMENTE  (pèr-vér-sa-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  perversità  ,  malvagiamente  ,  Méchamment  j 
d'une    manière  méchante  ,  perverse. 

PERVERSARE  (pér-vér-sà-ré),  v.  n.  Imper- 
versare ,  S'emporter ,  tempêter ,  pester ,  faire 
le  diable  à  quatre.  g.  Perversare,  v.  a.  Rampo- 
gnare ,  tempestare,  Gronder,  etc.  V.  Rampo- 
gnare. 

PERVERSATO  ,  TA  (pér-vèr-sà-to),  add.  da 
Perversare  ;  Imperversato  ,  perverso.  F.  V.  Cora- 
preso  lo  perversato  e  fiero  animo  della  femmina, 
non  è  da  porre,  ec.  ,  Emporté  ,  endiablé,  fu- 
rieux. 

PERVERSIONE  (pér-vér-siò-nè),  s.  f.  Perver- 
sità V.  g.  Perversione,  Segner.  per  Sovversione, 
o  sodducimento ,  depravazion  di  costumi,  Per- 
version, dépravation  ,  corruption  t.  des  moeurs. 

PERVERSISSIMAMENTE  (  pér-vér-sis^si-ma- 
mèn-  •'),  avv.  superi,  di  Perversamente  ,  D'une 
manière  très-méchante ,  très-corrompue. 

PERVERSITÀ  ,  PERVERSITADE,  PERVER- 
SIATE {pér-vèr-si-tà,  là-dé,  là-té),  s.  f.  astrat- 
to di  Perverso;  Iniquità,  malvagità,  Perversile, 
méchanceté,  dépravation  ,  malice  ,  corruption  f. 
des  mœurs. 

PERVERSO,  SA  {pêr-vèr-so) ,  add.  Malvagio, 
pessimo,  iniquitoso  ,  Pervers,  méchant,  cor- 
rompu, dépravé,  déréglé,  malheureux. 
PERVERTERE,  V.  Pervertire. 
PERVERTIMENTO  (pér-vér-ti-mèn-to),  s.  m. 
Pallav.  Disordinamene ,  sovvertimento  ,  Per- 
version f. 

PERVERTIRE  (  pér-vér-tì-rè  ),  v.  a.  Guastar 
l'ordine,  metter  sos;»pra,  far  perverso,  Per- 
vertir, troubler,  bouleverser,  corrompre,  dépra- 
ver, g.  Pervertirsi,  n.  p.  Divenir  perverso,  Se 
dépraver,  devenir  pervers. 

PERVERTITO,  TA  (pér-vér-tì-to),  add.  da 
Pervertire,  Perverti,  corrompa,  etc. 

PERVERTITORE  (pèr-vér-ti-tò-rè) ,  v.  m. 
Uden.  Nis.  Che  perverte,  Qui  corrompt,  qui 
déprave,  corrupteur  m. 

PERVICACE  (pér-vi-cà-tché),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Protervo  ,  ostinato,  caparbio  ,  festerec- 
cio ,  Opiniâtre  ,   obstiné ,  entête  ,  têtu. 

PERVICACIA  (pér-vi-cà-tchia),  s.  f.  Segner. 
Ostinazione  ,  protervia ,  Obstination  ,  opiniâ- 
treté f.  ,  entêtement  ni. 

PERVINCA  (pèr-vìn-ca),  s.  f.  Sorta  d'erba 
che  fa  tralci  ,  e  ha  le  foglie  sempre  verdi,  esi- 
mili a  quelle  della  mortella,  Pervenche  f. 

PERVIO,  IA  (pèr-vio),  add.  Segner.  Pene- 
trabile, per  dove    si    può  agevolmente  andare, 
Ouvert,  par  où.  l'on  peut  passer  aisément. 
PESA  ,  s.  f.  Pesanza  ,  Peso  V. 
PESALIQUORI  (  pè-za-li-couò-ri  )  ,  s.  m.  T. 
della  fisica.   Idrometro,  Pèse  liqueur  ni. 


PESAMENTO  (  pè-za-mèn-to  )  ,  s.  m.  Ci.  in 
Bilancia.  11  pesate  ,  bilanciamento  ,  L'action  f. 
de  peser. 

PESAMONDI  (  pé-za-mòn-di  )  ,  s.  m.  Segner. 
Satrapo  ,    Vantard  va.   V.  Saccentone. 

PESANTE  (pé-zàn-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Grave, 
che  pesa,  Pesant,  lourd,  g.  Per  Gagliardo, 
Rude , fort.  E  fu  colpo  tanto  pesante,  che  io 
mise  morto,  ec.  g.  Pesante,  fig.  vale  Importante, 
di  considerazione  ,  Important ,  grave  ,  considé- 
rable  ,  de  considération  ,  d  importance.  Che  '1 
mio  misfatto  è  tanto  grave  e  pesante  ,  che  la 
corte  del  Pò  n'  ha  gran  burbanza.  Quando  tu 
parli  con  altrui,  siano  le  tue  parole  rade,  vere, 
e  acconce  ,  e  pesanti ,  e  di  Dio  ,  cioè  conside- 
rate e  pesate. 

PESANTEMENTE  (pé-zan-té-mèn-té) ,  avv. 
Con  pesanza,  con  gravezza,  Pesamment,  g.  Per 
metaf.  vale  Consideratamente  ,  Prudemment,  sa- 
gement, arec  réflexion.  Non  ne  fece  mai  alcuna, 
se  non  pe»antemeDte  ,  e  giustamente. 
PESANTEZZA  .  s.  f.  Pesanza  V. 
PESANTISSIMO,  MA  (pé-zan-tls-si-mo),  add, 
sup.  di   Pesante  ,   Très-pesant. 

PESANZA  (pé-zàn-tsa),  s.  f.  voc.  ant.  Peso, 
gravezza  ,  Poids  m.  ,  pesanteur  f.  g.  Per  metaf. 
Affanno  ,  travaglio  d'  animo,  Chagrin  m.,  peine, 
affliction,  inquiétude  f.,  souci  m. 

PESARE  (  pé-zà-ré) ,  v.  n.  Esercitare  il  mo- 
mento ,  che  hanno  i  gravi  di  andare  ingiù,  gra- 
vitare ,  Peser,  g.  Pesare  ,  fig.  Dopo  molti  e  varj 
pensieri  ,  pesando  più  il  suo  focoso  amore,  che 
la  sua  onestà  ,  deliberò  ,  ec.  Più  pesa  la  bene- 
voglienza  ,  che  la  possibilità  del  clono.  Che  tu 
saprai  quanto  quell'arte  pesa.  Che  ben  sa  il  di- 
fensor  suo  quanto  pesa  ,  Peser  ,  eue  à  charge. 
g.  Pesare  ,  per  Rincrescere  ,  dispiacere  ,  e  si 
costruisce  col  terzo  caso  ,  Déplaire  ,  fâcher , 
chagriner.  Mi  pesa  sì,  che  a  lagrimar  m'invita, 
g.  Pesare  ,  v.  a.  Tener  sospeso  checchessia  so- 
pra di  sé  ,  e  attaccato  a  bilancia  ,  o  stadera  , 
per  saperne  la  gravezza,  Peser,  soupeser,  g.  Per 
Contrappesare  V.  g.  Pesare  ,  fig.  vale  Conside- 
rare, Peser,  examiner.  Pesare  le  parole.  V.  Pa- 
rola. 

PESATAMENTE  (pé-za-ta-mèn-té),  avv.  Con 
giudizio  ,  accortamente.  Bocc.  Rade  volte  ,  non 
domandato,  parlava,  e  quelle  pesatamente  e  con 
voce  conveniente  alla  materia ,  Prudemment  , 
sagement ,  avec  réflexion. 

PESATO  ,  TA  (pé-zà-to)  ,  add.  da  Pesare  , 
Pesé  ,  etc. 

PESATORE  (pé-za-tò-ré),  v.  m.  Che  pesa  , 
Celui  qui  pèse ,  e  volgarmente  anche  ,  Pc- 
seur  m. 

PESCA  (  pès-caj  coll'e  larga),  s.  f.  Sorta  di 
grosso  frutto  assai  sugoso  e  gustoso ,  di  color 
giallo  ,  ed  ha  un  nocciolo  ,  in  cui  è  chiusa  una 
mandorla  per  Jo  più  amara  ,  Pêche  f.  g.  Dicesi 
in  proverb.  Volere  ,  o  avere  la  pesca  monda  ; 
cioè  ,  L'  utile  senza  fatica  e  pericolo  ,  che  an- 
che dicesi  l'uovo  mondo,  Vouloir,  ou  avoir  des 
roses  sans  les  épines,  g.  Pesca  ,  si  dice  anche 
A  quel  livido  che  resta  sul  volto  per  percossa, 
ed  anche  la  percossa  medesima  ,  Meurtrissure  , 
noirceur  f.  causée  par  quelque  coup  reçu  sur  le 
visage,  g.  Pesca  ,  coli'  e  stietta  ,  lo  stesso  che 
Pescagione,  Pêche  f.  g.  Pesca,  si  dice  anche  Di 
ciò  che  si   è  pescato  ,  Pêche  f. 

PESCADORE,  s.  ni.  Salv.  Opp.  V.  Pescatore. 
PESCAGIONE  (pés-ca-dgìò-né),  s.  f.  Il  pesca- 
re ,  Pêche,  l'action  f.  de  pécher  du  poisson. 

PESCAJA  (  pés-cà-ia  )  ,  s.  f.  Riparo  che  si 
fa  ne'  fiumi  per  rivolgere  il  corso  dell'  acque 
a' mulini  ,  o  a  simili  edifizj  ,  Ecluse  ,  nu  di- 
gue f.  pour  détourner  le  cours  de  l'eau,  g.  Di- 
cesi  in  proverb.  Assordare  e  seccare  una  pe- 
scaja,  Di  chi  non  rifina  mai  di  cicalare,  o  il  fa 
ad  alta  voce ,  detto  per  simili t.  del  romore 
grande  e  continuo  ,  che  fa  1'  acqua,  in  cadendo 
dalla  pescaja,  Etourdir  tout  le  monde  avec  son 
caquet,  g.   Pescaja,  per  Peschiera  V. 

PESCANTE  (pés-càn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vin. Che  pesca  ,  Qui  pêche. 

PESCARE  (pés-cà-ré)  ,  v.  a.  Cercare  di  pi- 
gliar i  pesci,  Pécher  des  poissons,  g.  Pescare, 
fig.  si  dice  pure  Di  tutto  ciò  che  si  cava  dal- 
l' acqua  ,  Pécher.  Pescar  l'  ambra,  pescar  il  co- 
rallo ,  ec.  g.  Pescare,  Cercare  semplicemente, 
Chercher,  g.  Pescar  per  sé  ,  figur.  vale  Far  le 
cose  a  suo  uono,  Travailler  pour  soi.  g.  Pescar 
pel    proconsolo,    proverb.    che    vale    Affaticarsi 


696 


PES 


PES 


PES 


indarno,  e  per  altri  ,  e  durare  ,    rome  si    dice, 
fatica  per  impoverire  ,  detto    p  i  che  iu  Firenze 
un    determinato    giorno    dell'  anno    eran    tenuti 
i  pescatori  a  pescare  in  un  certo  luogo  dell'Ar- 
no, per  chi  teneva  questo  Magistrato,  senza  es- 
ser pagati  ,    Travailler,  ou  se  donner  de  la  peine 
pour  les  autres,  g.   Pescare  più,  o  meno,  o  pe- 
scar più  a  foudo  j     dicesi    Del    tuffarsi  le     navi 
più ,  o   meno    nell'  acqua    secondo  la  loro    gra- 
vezza in   ispezie  ,    e  generalmente  Del    sommer- 
gersi le  cose  più,  o  meno    ne' liquidi,    Enfon- 
cer plus  ou  moins  dans  l'eau.  g.  Pescare  a  fondo, 
e  pescare  addentro  ,    vagliono  Sapere  con    fon- 
damento ;  e  per  contrario,    Pescar  poco  a  fon- 
do, Tale  Sapere   superficialmente,    Approfondir 
bien ,    ou   ne    pas    approfondir    quelque    chose. 
§.  Non  saper  quel   che  uom  si  peschi,  Non  sa- 
per   quel     eh'  e'  si     faccia ,    Ne    savoir    ce    que 
Von  fait.  g.  Non  sapere  io    quant' acqua  uno  si 
peschi,  o  simili,    vale  Non  sapere  in  che    ter- 
mine uno  si  ritrovi,  Ne  pas  savoir  où  l'on  en  est. 
PESCARECCIO,  IA    (  pès-ca-rè-techio)  ,  add. 
Bemb.  Appartenente  a  pesca,  De  pécheur,    ou 
de  la  pécha. 

PESCATA  (pés-cà-ta  )  ,  s.  f.  Bern.  Tratta  di 
pesce ,  retata,  Coup  m.  de  filet. 

PESCATELLO  (pès-catèl-lo  ),  s.  m.  dim.  di 
Pesce,  Petit,  ou  menu  poisson  m. 

PESCATORE  (pés-ca-tò-ré),  s.  m.  Colui  che 
pesca,  che  esercita  l'arte  del  pescare,  Pé- 
cheur m.  g.  Fig.  II  pescator  di  Galilea,  fu  detto 
di  S.   Pietro  ,  Saint  Pierre. 

PESCATORELLO  (pês-ca-to-rèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Pescatore,  Pauvre  pécheur  m. 

PESCATORIO,  IA  (pès-ca-lò-rio) ,  add.  Sal- 
vili. Appartenente  a  pesca,  pescareccio.  Du 
pécheur,  ou  de  pêcheur. 

PESCATRICE  (pés-ca-trì-tché),  s.  f.  Colui 
che  pesca,  Femme  f.  qui  pêche  du  poisson,  g.  Pe- 
scatrice  per  Appartenente  alla  pesca.  Salviti. 
Meco  pensa  i  varii  ingegni  d'arte  pescatrice,  De 
la  pêche  ,  qui  à  rapport  à  la  pêche. 

PESCE  (pè-chè),  s.  m.  Nome  generale  di 
tutti  gli  animali  che  nascono  e  vivon  nell'acqua, 
Poisson  m.  g.  Pesce,  per  Uno  de'segni  celesti, 
Poisson  m.  §.  Pesce,  chiamano  i  Medici  Uno 
de'muscoli  del  braccio,  Un  des  muscles  du  bras. 
§.  Esser  sano  come  un  pesce,  o  simili,  vale 
Esser  sanissimo,  Etre  sain  comme  un  poisson, 
comme  un  dard.  g.  Come  pesce  fuor  del- 
l'acqua; detto  proverb.  D'un  soro,  e  che  non 
sappia  che  far  di  sé,  Décontenancé ,  tout  em- 
barrassé, g.  Il  pesce  grosso  inghiottisce  il  minu- 
to; e  vale  II  più  potente  opprime  il  meno  po- 
tente, Les  gros  poissons  mangent  les  petits. 
g.  Nuovo  pesce,  si  dire  Di  uomo  soro,  e  sem- 
plice ,  e  che  agevoli! .•»•  te  lasci  ingannarsi,  tolta 
la  metaf.  dal  pesce,  che  chiamasi  Avannoto  V. 
g.  Nuovo  pesce,  per  Stravagante  V  g.  Nuovo 
pesce  ,  per  Uomo  di  piacevoli  costumi  ,  senza 
esser  semplice,  Badin,  homme  agréable,  amu- 
sant ,  plaisant,  g.  E'  non  si  può  pigliar  pesci  , 
senza  immollarsi  ;  prov.  cioè  ,  Chi  vuol  acqui- 
stare ,  bisogna  che  s'affatichi  ;  simile  a  quello  , 
E'  non  si  può  avere  il  mele  senza  le  mosche  , 
Nul  bien  sans  peine,  g.  Non  sapere  s' e'  s'  è 
carne,  o  pesce:  cioè,  Non  sapere  quel  eh' e' 
si  sia  ,  Ne  savoir  pas  s'il  est  chair  ou  poisson. 
§.  E  vedendo  uno  che  si  eserciti  in  qualche 
mestiere,  o  altro  esercizio  da  sperarne  poco 
profitto,  dicesi  :  Che  pesce  piglia  egli?  //  ne 
fait  que  donner  des  coups  d'épée  dans  l'eau. 
§.  Bastonare  i  pesci  ,  modo  basso  ;  e  vale  An- 
dar in  galea  ,  Aller  aux  galères,  g.  Insegnar 
notare  a' pesci,  vale  Instuiire  alcuno  d'alcuna 
cosa,  di  cui  sia  già  esperto,  Parler  latin  devant 
1er  Cordeliers.  g.  Pesce  argentino.  V.  Sfirena. 
PESCEDUOVA  ?  (pè-ché-  louò-va,  vo),  s.  m. 
PESCEDUOVO  \  Frittata,  Omdelle  {. 
PESCETTO  (pé-chèt-lo),  s.  m.  dim.  di  Pe- 
sce, Petit  poisson  in. 

PESCHERIA  (  pés-kè-rì-a) ,  s.  f.  Pescagione, 
Pêche  f.  g.  Per  L'arte  di  pescare  ,  La  pêche  f., 
l'art  de  pécher  in.  g.  Oggi  Pescheria  si  dice  II 
luocjo  dove  si  vende  il  pesce,  La  poissonnerie  f. 
PESCHETTA  (pés-kèt-la),  s.  f.  dim.  di  Pe- 
sca ,   frutta  ,   Petite  pêche  f. 

PESCHIERA  (pés-kiè-ra),  s.  f.  Ricetto  d'acqua 


PESCIACCIO  (pè-chià-techio),  s.  m.  pegg.  di  I  Lasciare ,    rimanere,   e  simili  n*Ne  peste,    vale 
Pesce,  Gros  et  vilain  poisson  m.  I  Lasciare  ,    ec.  nel    pericolo,  Laisser,  ou  rester 


per     tenervi    dentro    i    pesci,     Vivier,    étang, 
bassin   m. 

PESCUIO  (pèi-kio),  s.   m,    Vove  Sanese  dal 
latino,  Pessutus.  Salv.  11.  Odiss.  V.  Chiavistello. 


PKSCIAJUOLO  (pé-chia-iouo-lo),  s.  m.  Pesci 
vendolo ,     che    vende    il    pesce,    Poissonnier, 
chasse-marée  ni. 
PESCIARELLO  »  (pé-chia-rèl-lo,  tèl-lo),  s.  m. 
PESCIATELLO  S  dim.  di  Pesce;  pescatello  , 
Fretin  ,  petit  poisson,  menu  poisson  m. 
PESCINA,  V.  Peschiera. 
PESCIO,  s.  m.  Gr.  S.  Gir.  Pesce  V. 
PESCIOLINO  (pé-chio-lì-no  ) ,    s.    m.    Pesce 
piccolo,  Petit  poisson  m.  g.  Dell'esser  notissima 
una  cosa,    si  dice  Saperla    insino  i    pesciolini, 
Tout  le  monde  le  sait. 

PESCIONE  (pé-chiò-né),  s.  m.  accresc.  di  Pe- 
sce; pesce  grande,   Un  gros  poisson  m. 

PESCIOSO,  SA  (pé-chiò-zo),  add.  Salvia.  Lo 
stesso  che  Pescoso,  Poissonneux. 

PESCIOTTO  (pé-chiòt-to),  s.  m.  Lasc.  Nov. 
Pesce  alquanto  grosso,  Poisson  m.  un  peu  gros. 
PESCIVENDOLO  (pé-chi-vèn-do-lo)  ,    s.  m. 
Pescajuolo,   Poissonnier ,  chasse-marée  m. 

PESCIUOLO  ( pé-chiouò-lo  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Pesce,  Petit  poisson,  fretin  m. 

PESCO  (  pès-co  ) ,  s.  m.  Albero  che  produce 
le  pesche,  Pécher  m. 

PESCOSO,  SA  (pés-cò-zo),  add.  Segner. 
Menz.  Abbondante  di  pesci,  Poissonneux,  qui 
abonde  de  poisson. 

PESO  (pè-zo),  s.  m.  Il  pesare,  gravezza, 
Poids  m.,  gravité  f.  g.  Peso,  per  La  cosa  stessa 
che  pesa,  carico,  fascio,  soma,  Poids  m.,  char- 
ge {.,  fardeau  m.  g.  Peso,  si  dice  anche  ad  al- 
cuni strumenti  ,  i  quali  ,  contrapposti  in  sulla 
bilancia  alla  cosa  che  si  pesa ,  distinguon  la 
sua  gravezza  ,  Poids  m.  d'une  balance,  g.  Peso  , 
figurât,  vale  Gravezza  di  cura ,  di  pensiero  ,  di 
noja,  Poids  m.,  charge  f.,  soin  m.  II  peso 
della  sollecitudine,  il  peso  della  battaglia,  ec. 
g.  Peso  morto,  dicesi  II  solo  e  semplice  peso 
assoluto,  per  cui  le  cose  naturalmente  premono 
una  sopra  1'  altra  ,  senza  considerare  altro  acci- 
dente che  faccia  loro  variar  forza  e  momento  , 
Gravité  ,  pesanteur  f.  g.  Peso ,  per  Grado,  con- 
dizione, Condition,  naissance  f.  Con  le  parole 
piacevoli  d'  un  giovinetto  di  non  maggior  peso 
di  lei.  g.  Peso,  per  Momento,  importanza, 
Poids  m.,  importance  ,  considération,  solidité  f. 
Cose  di  niun  peso  ,  ragioni  di  niun  peso.  g.  Pi- 
gliare ,  e  portar  di  peso  alcuna  cosa  ,  vagliono 
Pigliarla,  e  portarla  sollevata  da  terra,  Enle- 
ver tout  brandi.  §.  Far  d'ogni  lana  un  peso. 
V.  Lana.  g.  Peso,  anticamente  fu  detto  il  Pi- 
sello V. 

PESOLO  ?  (  pè-zo-lo  ,  pè-zo-lò-né  )  ,  avv. 

PESOLONÈ  $  Penzolone  ,  cioè  Pendente  , 
Pendant. 

PESSARIO  (pès-sà-rio),  s.  ni.  Sorta  di  medi- 
camento solido,  che  si  adopera  in  certe  malattie 
delle  donne  ,  Pessaire  m. 

PESSARIZZARE  (pés-sa-ri-dsà-ré),  v.  a.  In- 
trodurre il   pessario,   Introduire  un  pessaire. 

PESSAR1ZZATO,  TA  (pés-sa-ri-dsà-to) ,  add. 
da  Pessarizzare,  Introduit  e n  façon  de  pessaire. 
PESSIMAMENTE    (pès-si-ma-mèn-té) ,    avv. 
sup.    di     Malamente ,     Très-mal  ,     ou    très-mé- 
chamment.      , 

PESSIMITA,  PESSIMITADE,  PESSIMITA- 
TE  (pés-si-mi-ià ,  tà-dé,  tà-tè) ,  s.  f.  astratto  di 
Pessimo  ,  Extrême  méchanceté  f. 

PESSIMO  ,  MA  (pèssi-mo),  add.  sup.  di  Mal- 
vagio, e  di  cesi  Di  Ile  persone  e  delle  cose,  Très- 
mauvais,  très-méchant,  ma/faisant,  g.  Pessimo, 
aggiunto  di  vita  ,  vale  talvolta  Infelicissimo,  di- 
sgraziatissimo  ;  e  può  essere  aggiunto  anche  di 
altri  vocaboli  nella  medesima  giacitura  che  lo  è 
di  vita  ,  Très-malheureux. 

PESSO  (pès-so),  s.  m.  Eie.  Fior.  Pessario, 
supposta  ,   Pessaire  m. 

PESSUNDARE  {pés-soun-dà-ré),  v.  a.  voc. 
lat.  Magai.  Vilipendere,  conculcare,  calpesta- 
re ,  Fouler  aux  pieds  ,  vilipender. 

PESTA  (pàs-taj  coli' e  stretta),  s.  f.  Si  dice 
Alla  strada  segnata  dalle  pedate  de'  viandanti  , 
si  delie  bestie,  come  degli  uomini,  ed  anche  le 
orme  stesse,  Piste  f . ,  chemin  battu  ta.,  tra- 
ces f.  pi.,  vestiges  m.  pi.  g.  Andar  per  la  pesta,  non 
uscir  della  pesta,  o  simili,  vagliono  Seguitar  la 
comune  ,  Marcher,  ou  aller  par  le  chemin  bat- 
tu,  suivre  le  chemin  battu,    g.  Pesta,    per    Pe- j 


dans  l'embarras,  ou  dans  le  bourbier. 

PESTAMENTO  (pes-ta-mèn-to) ,  s.  m.  L'atto 
del  pestare  ,  L'action  f.  de  piler.  Conviene  che 
sieno  pesti  con  forte  pe6tamento,  Il  faut  qu'ils 
soient  bien  piles. 

PESTAPEPE  (pés-ta-pè-pé) ,  s.  m.  Buon.  F. 
Che  pesta  pepe  ,  e  si  dice  in  disprezzo  a  per- 
sona dappoco,  Un  sot,  un  homme  m.  qui  ne 
saurait  pas  troubler  l'eau. 

PESTARE  (pés-tà-rè) ,  v.  a.  Ammaccare  una 
cosa,  percuotendola,  per  ridurla  in  polvere,  o 
raffinarla,  Piler,  broyer,  écraser,  concasser. 
g.  Pestare,  figuratain.  vale  Infrangere,  aiumae* 
car  con  percosse,  Rouer  de  coups,  froisser  , 
meurtrir,  g.  Per  Calcar  co' piedi,  scalpitare, 
calpestare,  Fouler  aux  pieds,  écraser  sous  les 
pieds,  g.  Diccsi  in  proverb.  Dentro  è  chi  la 
pesta,  e  si  usa  Quando  si  crede  che  l'interno 
di  chi  al  di  fuori  mostra  sanila  e  letizia,  non 
corrisponda  all'esterno,  Il  faut  voir  le  dedans, 
ou  l'intérieur,  g.  Pestar  1'  acqua  nel  mortaio. 
V.  Mortajo. 

PESTAS  AVO  RI  (pès-ta-sa-vò-ri),  s.  m.  Buon. 
F.  Che  pesta  cose,  onde  poi  s'  estraggon  savo- 
ri,  Celui  qui  fait  les  sauces. 

PESTATA,  s.  f.  V.  Pestamento. 
PESTATO,  e  PESTO,  TA  (pés-tà-to),  add. 
da  Pestare,    Pilé,    broyé,    écrasé.    §.    Talvolta 
vale  Calcato,  Foulé. 

PESTATOJO,  s.  f.  Pestello  V. 
PESTE  (pès-té  ) ,  s.  f.  Pestilenza,  Peste,  con- 
tagion f.  g.  Per  Fetore,  puzzo,  Puanteur,  odeur 
pestilentielle  f.  Questa  cosa  è    una  peste  ,    cioè 
Puzza  fieramente,  Cela  pue  horriblement. 

PESTELLINO  (pés-tél-lì-no)  ,  s.  in.  dim.  di 
Pestello  ,  Petit  pilon  m. 

PESTELLO  {pés-tèl-lo) ,  s.  m.  Strumento  col 
qual  si  pesta,  Pilon  m. 

PEST1FERISSIMO  ,  MA  (pés-tifé-rts-si-mo), 
add.  Pros.  Fior.  sup.  di  Pestifero  ,  Très-pesti- 
lentiel ,  etc. 

PESTIFERO,  RA  (pés-tì-fé-ro),  add.  Che  ap- 
porta peste  ,  pestilenziale,  Pestilent,  pestilentiel, 
pestilentieux  ,  contagieux  ,  mortel.  §.  Fig.  vale 
Malvagio,  dannoso,  Méchant,  mauvais,  malin, 
nuisible  ,  mortel.  Per  preservarsi  da  questo  pe- 
stifero veleno,  ec.  Son  cosi  pestiferi  gli  scorpioni 
nell'Affrica  ,  ec. 

PESTILENTE  (pés-ti-lèn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Pestifero,  Pestilent,  pestilentiel, etc.  g.  Per  Scel- 
lerato, malvagio,  Malin,  méchant,  pervers,  con- 
tagieux, corrompu,  homme  à  fuir  comme  un  pes- 
tiféré. Lingua  pestilente,  voce  pestilente,  g.  Una 
pestilente,  in  forza  di  sost.  Tratt.  Penitene.  Donna 
appestata,  inferma  di  peste,   Une  pestiférée  f. 

PESTILEN TISSIMO,  MA  (pès-ti-lén-ih-si-mo), 
add.  sup.  di  Pestilente  ;  e  fig.  M  ..il  vagissimo,  Très- 
pestilenliel,   très-contagUux,  ti  ès-matin,  etc. 

PESTILENZA,  ?  (pès-ti-lèn-lsa  ,  tsia)  ,  s.  f. 
PESTiLENZIA,^  Male  contagioso,  procedente 
talora  da  corruzion  d'aria,  e  cagiona  grande  mor- 
talità. Gli  antichi  Scrittori  dissero  anche  pisto- 
lenza  ,  Peste  ,  pestilence  ,  contagion  f.  g.  Dante 
di^  lig.  Pestileuzie.  per  Animali  pestiferi,  e  vele- 
nosi, Animaux  venimeux  m.  pi.  g.  Per  metaf.  vale 
Danno,  rovina,  calamità,  Peste,  ruine,  calamité  (., 
désastre  m.  g.  Per  Puzzo,  fetore,  Puanteur, 
infection  f. 

PESTILENZIALE  (pés-ti-lén-tsià-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  qualità  di  pestilenza  ,  pestifero  , 
Pestilentiel,  pestilentieux.  contagieux,  pestilent. 
PESTILENZIOSISSIMO,  MA  (pès-ti-lén-tsio- 
zìs-si-mo) ,  add.  superi,  di  Pestilenzioso  ,  Très- 
pestilentiel,   etc. 

PESTILENZIOSO,  SA  (pés-ti-lcn-tsiò-zo),  add. 
Pestilenziale  V. 

PESTIO  (pès-ti-n)  ,  s.  m.  Pestamento  ,  il  pe- 
stare, L'action  f.  de  fouler  aux  pieds,  trépigne- 
ment m. 

PESTO  ,  TA,  add.  Pestato  V.  g.  Trovasi  an- 
che Il  pesto  ,  usato  sostant.  Maur.  rim.  buri. 
C'è  una  cosa  di  molta  sostanza,  Come  agl'in- 
fermi lo  stillato  e  il  pesto,  Ce  qui  est  pilé,  broyé. 
PESTONE  (pès-tò-nè),  s.  m.  Arnese  da  pesta- 
re, pestello  grande,  Pilou  ni.  g.  Pestone,  nell'uso 
di  cesi  A  quello  che  serve  a  battere  e  spianar  la 
terra  ,  Batte  f. 

PETACCHINA  (pé-tak  kl-na) ,  s.  f.    Car.  hit. 


stamento  ,  scalpitamelo ,  L'action  f.  de  fouler,  j  Spezie  di  pianella,  o  pantofola,    Sorte  de  pan- 
g.  Pesta,  per  Calca,    pressa,    Foule,   presse  î.\touJle,  ou  de  mule. 
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PETACCIUOLA  (pé-ta-tcchiouò-la),  s.  f.  Erba 
nota  medicinale  ,  di  varie  spezie  >  che  anche  si 
dice  Piantaggine  ,  Plantain  va. 

PETALISMO  (pê-ta-lU-mo),  s.  m.  St.  ant.  Sorta 
di  esilio  presso  gli  antichi  Siracusani ,  simile  al- 
l'Ostracismo degli  Ateniesi,  Pèialisme  m. 

PETALITE  (pé-ta-lì'té),  s.  f.  St.  nat.  Minerale 
rossiccio  ,  con  frattura  laraellosa  ,  fragile  in  se 
stesso,  ma  duro  a  sufficienza  per  isfregiare  il  ve- 
tro,  Pétalithe  f. 

PETALO  (pè-ta-lo),  s.  m.  Botati.  Foglioline  o 
lamine  che  ha  la  parte  del  fiore  detta  corolla  t 
la  quale  dal  numero  di  quelle  si  nomina  mono- 
petala,  dipelala,  ec,  Pelale   m. 

PETALOIDE  (pé-ia-lòi-dé) ,  add.il/erf.  Epi- 
telo del  sedimento  dell'orina,  allorché  è  scaglioso 
e  somigliante  a  foglie  di  Bori  ,  Pèlaloìde. 

PETALOMA  (pé-ta-lò-ma),  s.  f.  Dotati.  Pianta 
i  cui  petali  sono  inseriti  sull'  estremità  del  ca- 
lice, Pétalome  f. 

PETALOMANIA  (pè-ta-lo-manì-a),  s.  f.  Botan 
Malattia  delle  piante  ,    la    quale   consiste    nella 
trasformazione  di  tutti  gli  stami    in    petali  ,    in 
modo  che  i  Cori  non  producono  alcun  seme  fé 
condo  ,  Pètalomanìe  f. 

PETARDO  (pè-iàr-do),  s.  m.  Che  tira  peta  , 
Un  peteur ,  qui  pèle  m.  §.  Petardo  è  anche  Stru 
mento  militare  da  fuoco,  per  romper  porte,  e 
simili  ,  Pétard  m. 

PETASETTO  (pé-ta-zèt-to) ,  s.  m.  Car.  Sorta 
di  cappello  con  testa  larga  ,    Sorte  de  chapeau 

PETASITE  (pé-ta-sì-té) ,  s.  i.  Botan.  Pianta 
cappelluta,  e  che  rassembra  come  un  gran  fungo, 
a  cagione  della  larga  fronde  che  ricuoprele  il 
gambo  ,  Pètasile  f. 

PETECCHIA  (  pé-tèk-kia  )  ,  s.  m.  Dicesi  in 
modo  basso  D'uomo  avaro  ,  Taquin  ,  mesquin, 
avare  ,  ladre  m.  §.   Petecchie  V. 

PETECCHIALE  (pé-ték-kiàlé),  add.  d'ogni  g. 
Med.  Aggiunto  dato  a  febbre  ,  che  viene  colle 
petecchie  .  Fièvre  pourprée  ,  fièvre  pétéchiale. 

PETECCHIE  (pè-tèk-kié),  s.  f.  pi.  Macchiette 
rosse  ,  o  nere  ,  che  vengono  nelle  febbri  ma- 
ligne ,   Pourpre  va.  ,  pétéchies  f.   pi. 

PETERECCIO  (pè-té-rè-tcchio)  ,  s.  m.  Malm. 
Panereccio,  male  che  viene  tra  la  carne  e  l'ugne, 
Panaris  va. 

PETITO ,  s.  m.  Fr.  Jac.  Petizione  V. 

PETITORE  (pé-ti-tò-ré),  v.  m.  Foce  lat.  Ad- 
domandatore  ,  che  chiede,  Demandeur  va. 

PETITORIO,  IA  (pé-ti-tò-rio),  add.  T.  le- 
gale. Aggiunto  di  una  sorta  di  giudizio,  nel 
quale  si  chiede  la  proprietà  e  il  dominio  di  al- 
cuna cosa  attenente  a  noi  ,  Pétiloire. 

PETIZIOiNE  (pè-ti-tsiò-nè),  s.  f.  Domanda, 
Demande  ,  l'action  f.  de  demander.  g.  Petizion 
di  principio,  T.  logico  ,  ed  è  II  pigliar  per  con- 
ceduto quello  eh'  è  in  questione  ,  e  che  altri 
già  nega  ,  Pétition  f.  de  principe. 

PETO  (pè-to  )  ,  s.  m.  Quel  romor  che  fa  il 
vento  eh'  esce  per  le  parti  da  basso  ,  al  quale 
anche  dicesi  Coreggia,  Pei ,  vent  m.  g.  Riavere 
il  peto,  vale  in  modo  basso  Ripigliar  forza, 
Rinvigorirsi     V. 

PETONCIANO,  V.  Petronciano. 

PETRAJA  (pé-trà-ia),  s.  m.  Massa  di  pietre, 
Tas  ,  monceau  m.  de  pierres. 

PETRARCHEGGIARE  (pé-trar-ké-dggià-rè)  , 
v.  n.  Sacc.  rim..  Imitare  il  Petrarca  ,  Imiter  le 
Pétrarque. 

PETRARCHESCO,  CA  (pè-trar-kès-co) ,  add. 
Po.llav.  Salv.    ec.    Del    Petrarca,  Du  Pétrarque. 

PETRARCIIEVOLMENTE  (  pé-trar-kè-vol- 
mèn-lè)  ,  avv.  Maur.  Cap.  Alla  petrarchesca, 
alla  maniera  del  primo  poeta  lirico  eh'  abbia 
I'  Italia  ,  A  la  manière  du  Pétrarque. 

PETR ARCHINO  (pé-trar-kl-no),  s.  m.  Bemb.ec. 
Rime  del  Petrarca  in  piccolo  libricciuolo,  Petit 
litre  m.  des  poésies  du  Pétrarque. 

PETRARCHISTA  (pé-trar-kls-ta)  ,  s.  m.  Par- 
tigiano ,  e  imitator  del  Petrarca  ,  Imitateur,  et 
partisan  m.  du  Pétrarque. 

PETRATA  (pè-irà-ta),  s.  f.  Colpo  di  pietra. 
Car.  Am.  Past.  A  colpi  di  buone  bastonate  ,  e 
di  gran  petrale  ,  tutti  in  rotta  ed  in  fuga  li 
misero  ,  Coup  va.  de  pierre. 

PETRELLA  (pé-trèl-la),  s.  f.  Piccola  pietra  , 
petrina  ,  Pierrette,  petite  pierre  f.  g.  Petrelle , 
si  dice  anche  A  certe  forme  di  pietra  ,  o  d'al- 
tra materia,  dove  si  gittano  i  piattelli  di  stagno, 
o  le  chiose  ,  e  simili  ,  Moule  ta.  Onde  il  prov. 
Questa  cosa  non  si  può  gettare  in  petrelle,  cioè, 
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Non  si  può  spedire  senza  difficoltà ,  e   tempo , 
Cela  ne  se  jette  pas  en  moule. 

PETRICCIUOLA  (pé-tri-tcchiouò-la),  s.  f.  Pic- 
cola   pietra,  pietruzza,  Pierrette ,  petite  pierre  f. 
PETRIERE    (  pé-triè-ré  )  ,    s.    m.    Volg.     il. 
Sorta  di  piccolo  cannone    in    uso    spezialmente 
sopra  le   navi  ,   Pierrier  va. 

PETRIFICANTE  (pé-tri-fi-càn-té) ,  add.  d'ogni 
g.   Fallisn.  Che  petriGca  ,   Qui  pétrifie. 

PETRIFICARE  {pé-tri-f-cà-rè)  ,  v.  a.  Voce 
usata  comunemente  dagli  Scrittori  Toscani.  V.  Im- 
pietrare ,  Impietrire. 

PETRIFICAZIONE  (pé-lri-fi-ca-uiò-nà) ,  s.  f. 
T.  de'  nalur.  Impietramene  ,  riducitnento  a 
stato  di  pietra  ,  Pétrification  ,  lapidificatioti  f. 

PETRIFICO,  CA  (  pé-tri-fi-co  )  ,  add.  Salv. 
Che  converte  in  pietra,  che  forma  pietra,  La- 
pidifique  ,  pétrifiant. 

PETRIGNO  ,  IGNA  ,  add.  Petrino  V. 
PETRINA,  a.  I.  Pietra  V. 
PETRINO,  NA  (pé-trl-no),  add.  Di  qualità 
di  pietra  ,  De  la  nature  des  pierres.  g.  Per 
metaf.  vale  Duro  ,  ostinato.  Coli.  SS.  PP.  Le- 
verò delle  carni  loro  il  cuor  petrino  ,  e  darò 
loro  il   cuor  di  carne,  Dur,  obstiné. 

PETROFARINGEO  (pè-lro-fa-rin-gdèo) ,  add. 
Anal.  Dicesi  ciò  che  ha  relazione  all'  apofisi 
pietrosa  dell'  osso  delle  tempia  ed  al  faringe  , 
ed  è  epiteto  di  due  muscoli  del  faringe,  Pétro- 
pharyrtgien  m. 

PETROLIO  (pé-trò-lio),  s.  m.  Spezie  di  bi- 
tume liquido,  simile  all'olio,  che  galleggia  so- 
pra l' acqua.  Questo  bitume  ,  che  facilmente 
s'  accende ,  da'  Greci  fu  detto  Asfalto ,  Pè» 
trole  va. 

PETRONIANA  ,  ?  (pè-tron-tchià-na,  no),  s. 
PETRONCIANO,  \  f.,  s.  m.  Pianta  che  si 
coltiva  negli  orti  ,  ed  ogni  anno  rinasce  dal  suo 
seme  ,  la  quale  produce  un  frutto  grosso  più 
d'  una  comunal  pera  ,  e  si  mangia  cotto,  ed  av- 
vene  del  bianco,  del  paonazzo,  e  del  giallo,  e 
ritiene  lo  stesso  nome  ,  e  si  dice  anche  peton- 
ciano, Aubergine  ,  melongène  ,  moyenne  f. 

PETRONE  (pé-trò-né),  s.  m.  Pietra  grande, 
Grosse  pierre  f.  ,  bloc  va.  de  pierre. 

PETROSELLINO  ,   )  (pé-tro-sél-lìno,  sè-mo- 

PETROSELLO  ,        t  lo,  sìt-lo  )  ,  s.  m.  Prez- 

PETROSEMOLO,   ?  zemolo,  spezie    d'erba 

PETROSILLO,         )  del  genere    di    quelle, 

che    hanno    rapa,  ha  le  foglie    simili   a   quelle 

del  cerfoglio,    e    s'usa    molto    nelle    vivande, 

Persil  m. 

PETROSO  ,  SA  (pè-trò-zo),  add.  Pien  di  pie- 
tre ,  sassoso  ,  Pierreux,  plein  de  pierres.  g.  Per 
similit.  vale  Duro  come  pietra,  Dur  comme  une 
pierre.  Pan  petroso  ,  Pain  dur  ,  ou  endurci 
comme  une  pierre.  g.  Petroso  ,  è  anche  epiteto 
dell'  osso  delle  tempia  a  cagione  della  sua  du- 
rezza ,  Pétreux. 

PETRUCIOLA,  s.  f.  V.  Pietruzza. 
PETRUCOLA  (pé-troù-co-la),    s.    f.    Salviti. 
diinin.  di  Pietra;   petruzza  ,    petruciola  ,    Pier- 
rette  ,  petite  pierre  f. 

PETRUZZA  ( pé-troà-tsa  ),  s.  f.  dita,  di  Pie- 
tra ,   Petite  pierre  f.,  caillou  m. 

PÈTTABOTTA  (pét-ta-bòt-ta),  s.  f.  Armadura 
di  ferro  per  difesa  del  petto  ,   Cuirasse  f. 

PETTATA  (pét-tà-ta),  s.  f.  Percuotimento  del 
petto,  o  fatto  col  petto,  Coup  va.  donne  sur 
la  poitrine  ,  ou  avec  la  poitrine.  g.  Pettata,  di- 
cesi anche  in  modo  basso  A  una  grande  e  aspra 
salita,  detta  dall'affanno  del  petto  che  si  pa- 
tisce a  salirla;  medo  basso  ,  Montée  f.  rude, 
pénible.  • 

PETTEGOLA  (  pét-tè-go-la  ) ,  s.  f.  Donna  di 
bassissima  condizione  ,  Péronnelle,  femmelette  , 
caillette  ,  commère  f. 

PETTEGOLACCIA  (pét-té-go-là-tcchia),  s.  t. 
Cari.  Svin.  peggior,  di  Pettegola  ,  Femmelette , 
péronnelle  f. 

PETTEGOLEGGIARE  (pét-té-go-lé-dggià-ré), 
v.  n.  Seguitar  le  pettegole,  Suivie  les  caillettes, 
les  câlins. 

PETTEGOLESCO,  SCA  (pé-té-go-lès-co),  add. 
Da  pettegola,  di  pettegola.  Lam.  Chiamandoli 
maladetti  e  indiavolati,  e  die  so  io  qual  altro 
termine  pettegolesco  s'inventino.  De  femmelette. 
PETTIERA  (pét-tiè-ra)  ,  s.  f.  Pettorale ,  Poi- 
trail m. 

PETTIGLIONE,  s.  m.  Lasc.  Nov.  V.  e  di'  Pet- 
tignone. 
PETTIGNONE  (pét-ti-gnò-nè) ,  s.  m.  Quella 
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parte  del  corpo    eh'  è  tra    la   pancia  e  le  parti 
vergognose  ,  Le  pènil ,  peclen  va. 

PETTIMBBOSA  (  pét-tim-bi  ò-za  )  ,  s.    f.    Bot. 
Sorta  di  pianta,  le  di  cui  foglie  son  disposte  lungo 
il  gambo  a  maniera  di  croce  ,  Croiseite  f. 
PETTIMIO,  s.  m.  Soder.  Cuscuta  V. 
PETTINAGNOLO  (pét-ti-nà-gno-lo  )  ,    s.   m. 
Quegli  che  fabbrica  i  pettini  ,  Pcignier  m. 

PETTINARE  (pèt-ti-nà-rè),  v.  a.Propriamente 
è  Ravviare  i  capelli,  e  ripulite  il  capo  col  pet- 
tine, Peigner.  Altre  volte  si  diceva  anche,  'Fes- 
tonner, g.  Pettinare  il  lino,  la  canapa,  e  simili, 
si  dice  Del  separare  col  pettine  la  loro  parte  più 
grossa  dalla  (ine,  Peigner  du  lin,  du  chanvre,  tre. 
g.  Pettinare  ,  per  metaf.  vale  Graffiare  ,  conciar 
male  ,  Egraligner,  etc.  V.  Conciare.  g-  Pettinare, 
si  usa  anche  per  Mangiar  presto,  e  durare  assai. 
Onde  pettinare  col  pettine,  e  col  cardo,  si  dice 
Del  mangiare  e  bevere  assai;  modi  bassi ,  Man- 
ger et  boire  comme  quatre,  g.  Pettinar  tigna ,  si 
dice  in  modo  prov.  e  basso  Del  far  servigio  a 
ingrati  ,  o  a  chi  noi  merita  ,  Laver  la  tête  à  un 
âne.  §.  Aver  da  pettinare  lana  sardesca,  o  aver 
da  pettinare  assolutamente,  è  Io  stesso  che  aver 
da  grattare,  e  vale  Esse4'  sempre  in  fastidj,  o  in 
travagli  ,  Avoir  de  quoi  tirer,  avoir  bien  de  la 
besogne,  g.  Pettinare  all'  in  su,  vale  Consumare 
le  sostanze  di  chicchessia  ,  Ruiner  quelqu'un  , 
lui  manger  tout  son  bien. 

PETTINATO,  TA  (pét-ti-nà-to),  add.  da  Pet- 
tinare, Peigné. 

PETTINATORE  (pèi-ti-na-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
pettina  la  canapa,  il  lino,  e  simili,  Peigneur  m. 
Pettinator  di  lana  ,  Catdeur  va. 

PETTINATURA  (pét-ti-na-toù-ra),  s.  f.  Cr.  in 
Capecchio.  L' uso  attuale  del  pettine  prestato 
a"  capelli  ,  alla  lana,  e  simili,  Peignage  va. 

PÈTTINE  (pèt-ti-né),  s.  m.  Istrumento  da  pet- 
tinare, fatto  in  diverse  maniere  e  di  diverse  ma- 
terie ,  Peigne  m.  g.  Pettine  ,  si  dice  ancora  A 
quello  strumento  de' Tessitori ,  tra  i  denti  del 
quale  fanno  passar  le  fila  della  tela,  Peigne  va. 
g.  Venir  il  nodo  al  pettine  ,  o  simili,  vale  Pa- 
rarsi davanti  le  difficoltà.  Trouver  la  difficulté. 
g.  Prov.  Ogni  nodo  viene  al  pettine;  significa 
che  Ogni  inala  azione  tosto  o  tardi  viene  punita, 
Une  mauvaise  action  tôt  ou  tard  est  punie,  g.  Aver 
il  pettine  e 'leardo,  si  dice  Di  chi  mangia  e  bee 
assai,  Manger  et  boire  comme  quatre,  g.  Per 
certo  composto  di  quattr'  ossi  spettante  al  brac- 
cio, Assemblage  des  quatre  os  du  bras.  g.  Pet- 
tine ,  è  anche  Una  specie  di  conchiglia  bivalva 
scannalata  detta  da  alcuni  Cappa  di  S.  Giacomo, 
e  Cappa  Santa,  perchè  i  pellegrini  sogliono  ador- 
narne il  loro  cappello  e '1  sarrocchino,  Peigne, 
peclen  m.  g.  Pesce  pettine,  Piccol  pesce  di  sco- 
glio facile  a  distinguersi  dal  bellissimo  occhio 
nero  circondato  d'  un  cerchio  bianco  ,  di  cui  è 
ornata  la  sua  prima  pinna  dorsale,  che  anche  è 
assai  più  grande  della  seconda,  Bienne,  blennie  f. 
PETTINELLA,  s.  f.  Fiorina  V. 
PETTINEO  (pét-tì-néo),  add.  e  s.  Anat.  Pic- 
colo muscolo  alquanto  lungo  ,  situato  obbliqua- 
mente  tra  il  pube,  e  la  parte  superiore  del  fe- 
more ,  Pectinéus. 

PETT1NIERA  (pél-ti-niè-ra),  s.  f.  Quell'arnese 

dove  si  tengono  i  pettini  .   Trousse  f.  à  peignes. 

PETTIROSSO  (pét-ti-ròs-so),  s.  m.  Uccelletto 

che  ha  il  petto  rosso,  e  sta  per  le  siepi ,  Jìouge- 

gorge,  berce  m. 

PETTO  (pèt-tó) ,  s.  va.  La  parte  dinanzi  del- 
l'animale, dalla  fontanella  della  gola  a  quella 
dello  stomaco,  Poitrine  f.  g.  Petto,  parlandosi 
di  donna,  vale  anche  Seno,  Gorge  f.  g.  Petto  , 
si  piglia  talora  per  L'interno,  cioè  per  Animo,, 
o  pensiero,  Cœur,  esprit  m..  pensée  f.  Quanti  se-' 
greti  in  petto,  e  malizie,  ec.  g.  Petto,  fig.  per 
L'uomo  stesso,  Homme  ni. ,  personne  f.  O  santo 
petto,  che  per  tua  la  tegni.  g.  Uomo  di  petto,  o  si- 
mili, si  dice  D'uomo  costante,  animoso,  ec. 
Homme  va.  de  courage,  ou  courageux,  hardi,  fer- 
me, g.  Recarsi  le  mani  al  petto,  vale  Porsele,  ac- 
costarsele al  petto  ,  Se  mettre  les  mains  sur  la 
poitrine,  g.  Stare,  omettere  a  petto  d'alcuno, 
o  simili,  vale  Stare,  o  mettere  in  contradditto- 
rio ,  Etre  confronté ,  ou  mettre  en  cotifroiila- 
tion ,  en  comparaison,  g.  Stare  a  petto,  o  si- 
mili ,  vale  anche  Stare,  o  simili,  a  fronte  per 
combattere,  Tenir  tète  ,  faire  face.  g.  Avere  a 
petto  un  bambino,  si  dice  Delle  donne  che  lo 
allattano,  Allaiter,  donner  à  téter,  g.  Avere  a 
petto,  per  lo  stesso  che  Avere  a  cuore.  V.  Cuore, 
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§.  Venire  in  petto ,   e  in  persona  ,    é    lo  stesso  |     PEZIOLO  (pè-tsio-lo) ,  s.  m.  Gambo  ,  o  pic 
che  Venire  in  persona,  personalmente,  Venir  en  )  cinolo  delle  foglie  ,  Pétiole  m. 


personne  ,  personnellement.  g.  Petto ,  per  L'ar- 
rnadura  che  copre  il  petto  ,  Cuirasse  f.,  devant 
de  cuirassera.  g.  Pigliare  a  petto  checchessia,  vale 
Impegnarsi  in  checchessia  con  premura,  Pren- 
dre à  coeur  ,  s'engager  avec  chaleur  pour  quel- 
que chose.  §.  Porsi,  o  mettersi  la  mano  al  pet- 
to, figur.  vale  Giudicar  d'una  cosa,  come  se  si 
dovesse  giudicar  di  sé  stesso,  Se  mettre  la  main 
à  la  conscience,  juger  comme  l'on  se  jugerait  soi- 
même,  g.  Dar  di  petto,  vale  Incontrare  ,  Urta- 
re V.  g.  Dare  di  petto  ,  figuratam.  per  Arri- 
vare,  capitare,  Ar.  Fur.  Il  giudice,  siccome  io 
vi  dicca  ,  Venne  a  questo  palazzo  a  dar  di  pet- 
to, Arriver.  g.  Dar  di  petto  nella  ragna,  nella 
rete,  nelle  insidie,  vale  Cadere  nella  ragna,  ec. 
Donner  dans  le  panneau,  etc.  g.  Darsi  di  petto, 
vale  Assaltarsi,  azzuffarsi.  Non  con  altio  roinor  di 
petto  dansi  Duo  leon  fieri,  S'attaquer,  combattre, 
en  venir  aux  mains.  g.  Darsi  nel  petto,  per  Ferirsi. 
Ar.  Fur.  Ove  abbassar  dovrebbero  la  lancia  In 
augumento  della  santa  fede,  Tra  lor  si  dan  nel 
petto  e  nella  guancia  A  destruzion  del  poco 
che  si  crede,  Se  blesser,  se  frapper.  g.  Per 
petto,  posto  aweib.  vale  A  dirimpetto  V. 

PETTOCCIO  (  pèt-tò-lcchio) ,  s.  m.  Beni. 
accresc.  di  l'etto,  Belle  gorge,  large  poitrine  f. 
PETTORALE  (pét-to-rà-lé),  s.  m.  Striscia  di 
cuojo  ,  o  d'allro  che  si  tiene  davanti  al  petto 
del  cavallo,  appiccata  alla  sella  da  una  banda, 
e  affibbiata  dall'  altra  ,  acciocché  in  andando 
all'erta,  la  tenga,  ch'ella  non  cali  indietro, 
Poitrail  m.  de  cheval. 

PETTORALE ,  add.  d'  ogni  g.  Di  petto , 
Pectoral,  thorachique.  g.  Acqua  pettorale,  Sorta 
d'acqua  medicinale  per  le  malattie  del  petto  , 
Eau  pectorale.  g.  Giudizio  pettorale,  Spezie  di 
giudizio  che  si  dà  da'  Magistrati  sommariamen- 
te ,  e  anche  senza  obbligo  di  addurne  i  motivi. 
Jugement  sommaire. 

PETTORALMENTE  (pét-to-ral-mèn-té),  avv. 
Magai.  Con  giudizio  pettorale,  sommariamente, 
Sommairement,  par  un  jugement  sommaire. 

PETTOREGGIARE  (pèt-io-rè-dggià-rè),  v.  a. 
Percuoter  petto  con  petto,  e  s'usa  anche  n.  p. 
Frapper  poitrine  contre  poitrine. 

PETTORUTAME^E,  avv.  Red.  leu.  Mentre 
facevano  pettorutamente  i  correttori  delle  stam- 
pe,  mostrammo  evidentemente  che  non  sape- 
vano né  meno  leggere  ,  V.  Orgogliosamente. 

PETTORUTO,  TA  (pét-to-roù-to),  add.  Alto 
di  petto,  Qui  a  la  poitrine  ou  l'estomac  relevé. 
§.  Pettoruto,  figur.  vale  Orgoglioso.  Vanno  tronfi 
e  pettoruti,  e  si  credono  d'essere  d'infinita 
scienza  adorni.  Fier,  orgueilleux,  superbe. 

PETULANTE  (pé-tou-làn-té),  add.  d'ogni  g. 

Che   ha  petulanza,  Pétulant,  arrogant,  insolent. 

PETULANTEMENTE    (pê-tou-lan-té-mèn-té)  , 

avv.  Magai,  lett.  Con  petulanza  ,  Avec  pétulance, 

pèlulamment. 

PETULANZA,  (  (pè-tou-làn-tsa  ,    tsia)  ,    s.    t. 
PETULANZIA,  \  Voc.  lat.     Arroganza,  Pétu- 
lance, insolence,  arrogance  f. 

PE  PUZZO  (pé-toà-lso) ,  s.  m.  dimin.  di  Peto, 
Petit  pet   m. 

PEUCEDANO  (péou-tchè-da-no)  ,  s.  m.  Sorta 
d'erba  che  ha  facoltà  narcotica,  per  altro  nome 
detta  Finocchio  marino,  Queue  f.  de  pourceau. 
PEVERA  (pè-vé-ra),  s.  f.  Strumento  simile  al- 
l' imbuto,  ma  di  legno,  e  di  maggior  grandezza, 
benché  di  forma  poco  diversa,  e  per  l'uso  me- 
desimo, Chantepleure  {.,  entonnoir  m.  de  bois. 

PEVERADA  (pé-vé-rà-da)  ,  s.  f.  Pepe  polve- 
rizzato nel  brodo,  Poivre  pulvérisé  dans  le  bouil- 
lon m.  g.  Essere  una  peverada,  si  dice  Di  due  che 
sieno,  come  si  dice  ,  una  medesima  cosa;  modo 
basso  ,  Etre  comme  les  deux  doigts  de  la  main. 
PEVERE.,  s.  m.  V.  Pepe. 
PEVERINO  (pé-vè-ri-no),  s.  m.  Soderin.  dim. 
di  Pevera  ;  piccolo  imbuto  di  legno,  Petite  chan- 
tepleure f. 

PEVERO  {pè-vé-ró),  s.  m.  Sorta  d'intingolo, 
siccome  salsa,  e  savore  fatto  di  sapa,  peverada, 
farina  e  spezierie  ,  Sorte  de  ragoût  ,  ou  de 
civet. 

PEZA  (pè-tsa)  ,  6.  f.  Salvin.   Sorta  di  rete  da 
pe.-citori,  solita  tenersi  rasente  terra,  Tirasse  f. 
PEZIENTE,  V.  Pezzente. 
PEZIOLATO  (pé-tsio-là-to) ,  add.    Botan.  Di- 
cesi  Di  foglie  che  hanno  il  gambo  o  peziolo,  come 
il  pruno,  la  vite,  il  ribes ,  ec,  Pétiole,  de. 


PEZZA  (pè-tsa),  6.  f.  Un  poco  di  pannicello, 
Morceau  m.;  pièce  f.  d'étoffe  ,  de  toile  ,  etc. 
g.  Mettervi  le  pezze  e  1'  unguento  ,  si  dice  Di 
chi  dura  fatica  in  alcuna  cosa  per  altrui,  e  spende 
anche  del  suo,  En  être  pour  ses  peines  et  pour 
son  argent,  g.  Pezza ,  vale  anche  La  tela  in- 
tiera di  qualunque  materia,  Picce  f.  de  toile, 
d'étojfe,  etc.  §.  Pezza  si  dice  anche  D'una  parte 
di  essa  ,  ma  più  comunemente  s'  usano  le  voci 
Taglio,  o  scampolo,  Coupon  va.  g.  Panno  levato 
dalla  pezza,  vale  Panno  nuovo,  e  perciò  di  mag- 
gior prezzo  ,  Drap  m.  coupé  de  la  pièce.  Onde 
Uomo  di  pezza  ,  o  de'  primi  della  pezza  ,  o  si- 
mili ,  vagliono  Uomo  di  gran  condizione  e  di 
pregio.  Malm.  Fu  dalle  dame  amato  ingenerale, 
Io  dico  dalle  prime  della  pezza ,  Homme  de  mise, 
homme  de  qualité,  vaillant  homme,  habile  hom- 
me m.  g.  Pezza  gagliarda,  si  dicono  Le  strisce,  o 
liste  bianche  e  nere  poste  a  traverso  nell'  armi 
delle  famiglie  ,  Bande  t.  g.  Pezza,  parte,  o  pezzo, 
Pièce  f.,  morceau  m.  Le  pezze  della  vitella,  della 
venagione,  ec.  g.  Pezza,  per  Tappeto,  Parato  V. 
g.  Gran  pezza,  buona  pezza,  pezza  fa,  a  questa 
pezza,  e  simili,  vagliono  Un  pezzo  fa,  una  gran 
parte,  un  buon  tratto,  un  gran  tempo,  in  questo 
tempo,  Il  y  a  long-temps,  il  y  a  quelque  temps. 
g.  A  questa  pezza,  In  questo  tempo  ,  A  présent, 
maintenant,  tantôt,  g.  Tintor  di  pezza.  V.  Tintore. 

PEZZACCIO  (pé-tsà-tcch.io)  ,  s.  m.  pegg.  di 
Pezzo  ,  Gros  morceau  m.  g.  Pezzaccio  di  pol- 
trone,  vale  Gran  poltrone  ,   Grand  paresseux  m. 

PEZZAME  (pé-tsà-mè),  s.  ni.  Quantità  di  pezzi, 


rottame.  Boi  gh.  Fies.  Per  diligenza  che  si  facesse 
non  si  trovò  altro,  eccettochè  fra  molti  pezzami 
di  terra  cotta  un  tegolo,  Débris,  morceau  m. 
d'une  chose  brisée,  ou  rompue. 

PEZZATO,  TA  (pé-tsà-to) ,  add.  Aggiunto  del 
mantello  de' cavalli,  quando  é  macchiato  a  pezzi 
grandi  di  più  d'  un  colore,  e  si  dice  anche  dei 
cani,  e  simili,  Cheval  pie,  chien  tacheté,  g.  Pez- 
zato, Salvin.  per  Variegato,  parlando  di  marmi, 
o  simili.  Salvin.  Un  mattone  o  marino  medesimo, 
tinto  a  bella  posta  e  pezzato  di  nero  e  di  bianco 
e  messo  al  sole,  ec.  più  velocemente  nella  nera 
che  nella  bianca  parte  si  riscalda  e  s'infuoca, 
Diapré,  tacheté,  marbré. 

PEZZENDO  (  pé-tsèn-do  ) ,  questo  verbo  non 
ha  se  non  questa  voce,  la  quale  anche  non  si 
dice  ,  se  non  congiunta  col  verbo  andare ,  e 
vale  Andar  mendicando,  e  lo  stesso  che  Dante 
disse  .  Mendicando  sua  vita  a  frusto  a  frusto  , 
Mendier,  giieuser,  demander  l'aumône,  caimander. 
PEZZENTA  (  pé-tsèn-ta  )  ,  add.  f.  Fr.  Jac. 
Donna  che  va  mendicando,  Femme  qui  demande 
l'aumône  ,  qui  mendie  son  pain. 

PEZZENTE  (pè-tsèn-té),  acid,  e  talora  s.  m. 
Mendicante,  e  che  va  pezzendo ,  Mendiant, 
croquant  ,  claquedent ,  qui  demande  l'aumône. 

PEZZF.NTELLO  (pè-tsèn-tèUo),  dim.  di  Pez- 
zente ,  Petit  mendiant,  petit  pauvre  m. 

PEZZETTA  (pè-tsèt-ta),  s.  f.  Piccola  pezza, 
Petite  pièce  f.  g.  Pezzetta  ,  per  Buratto  tinto  in 
rosso,  che  serve  per  liscio,  e  vien  di  Levante, 
Sorte  de  fard. 

PEZZETTINO  (pé-tsét-tì-no),  s.  m.  dim.  di 
Pezzetto  ,    Très-petit  morceau. 

PEZZETTO  (pè-tsèt-to),  s.  m.  dimin.  di  Pez- 
zo, Petit  morceau  m.,  petite  pièce  f. 

PEZZO  (pè-tso),  s.  m.  Parte  di  cosa  solida, 
come  pezzo  di  legno,  di  panno.  Morceau  in., 
picce  f.  g.  Andarne  coi  pezzo,  si  dice  Di  cosa 
che  è  impossibile  a  tòrsi  via,  Il  faut  emporter 
la  pièce ,  cela  ne  s'en  va  qu'avec  la  pièce,  g.  Ta- 
gliare a  pezzi,  vale  Tagliare  in  parti  ,  e  talora 
Uccidere,  Couper  par  morceaux ,  hacher,  tuer. 
g.  Dare  per  un  pezzo  di  pane.  V.  Pane.  g.  Pez- 
zo, per  Quantità  di  tempo,  o  di  luogo,  come: 
Un  buon  pezzo,  un  gran  pezzo  ,  un  pezzo  fa  , 
un  pezzo  prima,  e  simili,  che  vagliono  Un 
grande  spazio,  o  tratto  di  tempo,  o  di  luogo  , 
Long-temps,  long-temps  avant,  g.  Esser  d'  un 
pezzo  ,  vale  Essere  schietto  e  leale.  Etre  loyal, 
sincère,  de  bonne  foi ,  franc.  §.  Pezzo  d'asino, 
pezzo  di  ribaldo  ,  o  simili  ,  si  dicono  per  modo 
di  villanìa,  Gros  due,  grosse  bête,  vaurien, 
maraud,  coquin. fripon  m.  g.  Levare  i  pezzi 
d'alcuno,  vale  Biasimarlo  grandemente,  dirne  il 
peggio  eh' e'  si  può,  Emporter  la  pièce,  déchi- 
rer à  belles  dents,  g.  Pezzo  d'  artiglieria,  e  an- 
che pezzo  assolutamente  si  dice  L'artiglieria  me- 
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desima,  Pièce  f.  d'artillerie.  Pezzo  di  cannone, 
Canon  m.,  pièce  f.  de  canon. 

PEZZOLATA  (pé-tso-là-ta),  s.  f.  Solvili.  Ri- 
ducimento  della  cosa  dal  suo  essere  intero  ,  in 
pezzi  ,  Réduction  f.  en  pièces. 

PEZZOLINA  (pé-tso-ti-na),  s.  f.  dim.  di  Pez- 
za ;   pezzetta  ,  Petite  pièce  {.,  petit  morceau  in. 

PEZZOLINO  (pé-tso-lì-no),  s.  m.  dira,  di 
Pezzuolo,   Très-petit  morceau  m. 

PEZZUOLA  (pè-tsouò-la)  ,  s.  f.  Propriamente 
è  Quel  pannicello  lino,  col  quale  si  soffia  il  na- 
so ,  o  si  rasciuga  il  sudore  ,  che  anche  si  dice 
Fazzoletto,  e  moccichino,  Mouchoir  m.  g.  Per 
Piccola  pezza,  pezzetta,  Petite  pièce  f . ,  petit 
morceau   m. 

PEZZUOLO  (pc-tsouò-lo)  ,  s.  m.  dim.  di  Pez- 
zo; piccola  particella.  Petit  morceau  va.,  petite 
pièce,  laquelle  {.,  lambeau  m. 

PIACENTARE  (pia-tchèn-tà-rè),  v.  a.  Salvin. 
Usar  piacenteria  ,  favellare  a  piacimento  altrui, 
Flatter  ,  pateliner ,  agir  en  patelin. 

PIACENTE  (pia-tchèu-lé  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  piace,  Plaisant,  agréable,  qui  plait.  g.  Dio 
piacente  per  Piacendo  a  Dio.  Slor.  Sem'f.  Sio- 
corae  più  innanzi,  Dio  piacente,  faremo  men- 
zione ,  Avec  la  grâce  de  Dieu,  s'il  plaît  à  Dieu. 
PIACENTEMENTE  (pia-tchén-té-mèn-té),  avv. 
Con  piacevolezza,  Paisiblement ,  tranquillement, 
affablement ,  avec  douceur,  g.  Talvolta  vale 
Senza  repugnanza  ,  Sans  répugnance  ,  de  bonne 
volonté. 

PIACENTERIA  (pia-tchèn-tè-rl-a) ,  s.  f.  Il 
parlare  a  piacimento  altrui  ,  adulazione  ,  Pate- 
linage  m.,  flatterie ,  adulation  f.  ~  Benché  Pia- 
cente e  Piacevole  si  usino  qualche  volta  pro- 
miscuamente ed  abbiano  grande  affinità  di  si- 
gnificato, vi  ha  somma  differenza  però  tra  Pia- 
cevolezza e  Piacenteria.  La  piacevolezza  sta  nella 
serenità,  nella  giovialità,  nell'amabilità:  la  pia- 
centeria é  1'  arte  od  il  vizio  di  voler  piacere 
altrui  con  adulazioni  colpevoli,  con  abbiette 
condiscendenze. 

PIACENTERO    ì  (  pia-tchén-tè-ro  ,  tiè-ro),  s. 
PIACENTIERO  <  m.  Adulatore  ,   che    favella 
a  piacimento  altrui ,  Patelin  ,   flatteur  ,    adula- 
teur va. 

PIACENZA  (pia-tchèn-tsa),  s.  f.  Vaghezza  e 
bellezza,  per  la  quale    si    piace    altrui,    Agré- 
ments m.  pi.,  grâces  f.  pi.,  beauté,  gentillesse  f. 
PIACERE  (pia-tchè-ré),  v.  n.  Esser  grato,  ag- 
radire, soddisfare,  Plaire,  agréer,  être  au  gré, 
chatouiller ,  charmer,  satisfaire,  revenir,  g.  Pia- 
cersi, n.  p.  vale  Compiacersi    di    alcuna  cosa, 
esserne  contento  ,  soddisfatto  ,  pago  ,    Se    com- 
plaire j  être  content,  satisfait  de  quelque  chose. 
PIACERE,  s.  m.  Giocondità    d'animo,  nata 
da  occasione  di  ben  presente  ;  diletto  ,    conso- 
lazione, gusto,  quiete  dell'appetito,  Plaisir  m., 
satisfaction  f . ,  contentement  ai.  ,  joie  ,  complai- 
sance f.  g.  Per   Volontà  ,    voglia  ,     Volonté  f.  , 
gré  ,    bon    plaisir    m.     Si    veramente    eh'   egli 
non    la    dovesse    contr'  a    suo   piacere  baciare. 
g.   Piacere  ,  per  Servigio  ,  favore,  Plaisir  ,  ser- 
vice, bienfait  va.,  grâce,  faveur  f.,  bon  office  va. 
g.  Onde  Essere  al  piacere    d'alcuno,  vale  Es- 
ser pronto  a  servirlo  ,    Etre  prêt  à  servir  ,    ou 
être  au  service  de  quelqu'un,  être  à  ses  ordres. 
È  anche  maniera  di  licenziarsi.    Io  sono  al  tuo 
piacere  ,    Je    suis    à    vos    ordres,  g.  Piacer  del 
magnolino  ,    detto    proverb.    che  è  Durar  gran 
fatica  con  pochissimo  prò',  modo  basso  ,  Beau- 
coup de  peine    et   peu  de  profil,    g.    Fare    pia- 
cere ,  vale  Compiacere  ,    Faire   plaisir  ,    com- 
plaire, g.  A  ben  piacere  ,  modo  avverb.  Piace- 
volmente. Vit.  SS.  PP.    Quantunque  il  vedesse 
affaticare  ,  non  gli  parlava    a    ben  piacere  ,  ne 
facevagli  proferenze,  né  volevalo  lodare,  g.  Fare 
il  piacere  altrui  ,  vale  Recarsi  all'  altrui  voglia, 
ubbidire,  Obéir. faire  le  bon  plaisir  de  quelqu'un. 
g.  Fare  il  suo  piacere,  vale  Operare  a  sua  vo- 
glia ,  Faire  quelque  chose  de  son  gré,  à  sa  vo- 
lonté, g.  Far  il  piacere  di  alcuno,  o  il  suo  pia- 
cere ,  in  senso  disonesto,    vale    Concedersi  al- 
l' altrui  disoneste  voglie  ,    far    copia  di  sé  ,  Se 
prostituer,  s'abandonner  à  quelqu'un,    lui   ac- 
corder ses  faveurs,  g.  Fare  piacere  ,  vale  Ven- 
dere a  buon  mercato  ,   Vendre    à  bon  marche. 
g.   Onde  in  proverb.  Piacere,  e  non  credenza, 
vale  Che  è  più  utile  il  vendere  a  poco  prezzo, 
e  a  danari  contanti,  che  molto  ,  e  a  credenza. 
Il  vaut  mieux  vendre  comptant  à  bon  marche  , 
que  vendre  bien  cher  et  à  crédit. 
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PIACEROSO  ,  SA  (  pia-tché-rò-zo  ),  acid.  In- 
clinato a  far  piacere.  Crud.  Ritti.  Piacerosa  è  la 
donna  ,  Disposé  à  faire  plaisir. 

PIACEKUCCIO  (  pia-lché-roù-lcchio)  ,  s.  m. 
Segntr.  dimin.  di  Piacere;  piacer  uzzo ,  Petti 
plaisir  va, 

PIACERUZZO  ,  s.  ni.  Piaceruccio  V. 

PIACEVOL  ACCIO,  CIA  (pia-tché-vo-là-tcchio), 
add.  Buon.  T.  accresc.  di  Piacevole;  piacevo- 
lone, ma  dicesi  solo  di  persoua,  Très-plaisant, 
très-amusant  ,  très-affable  ,  très-doux. 

PIACEVOLARE  (pìa-tché-vo-là-ré),  V.  m.  Far 
cose  piacevoli,  piacevoleggiare,  Plaisanter ,  ba- 
diner. 

PIACEVOLE  (pia-tchè-vo-lé) ,  add.  d'  ogni  g. 
contrario  di  Dispettoso,  e  Ritroso;  e  vale  Af- 
fabile, cortese,  trattabile,  e  grato  ad  altrui, 
Affable  ,  agréable ,  complaisant,  plaisant,  char- 
mant ,  réjouissant  ,  gai,  bon  compagnon  ,  gail- 
lard, g.  Per  aggiunto  di  cosa  che  apporti  pia- 
cere ,  Atta  a  piacere  ,  grata  ,  Agréable  ,  amu- 
sant ,  plaisant,  charmant,  réjouissant,  comique, 
qui  plait. 

PIACEVOLEGGIARE  (  piatcké-vo-lé-dggià- 
ré  ) ,  v.  n.  Far  piacevolezze,  scherzare,  bur- 
lare, motteggiare,  Plaisanter ,  railler,  badiner  j 
dire,  ou  faire  des  plaisanteries.  g.  Piacevoleg- 
giare, v.  a.  vale  Andar  colle  buone,  colle  belle, 
destramente,  e  con  piacevolezza.  Mor.S.Greg. 
Piacevoleggiandoci  ,  ci  aggrava  col  giogo  della 
gervitudine  ;  cruciandoci  ci  mostra  la  via  della 
libertà.  Trailer  avec  douceur,  caresser,  cajoler. 

PIACEVOLEMENTE,  V.  Piacevolmente. 

PIACE  VOLETTO,  TA  (  pia-tché-vo-lèt-to  )  , 
add.  dim.  di  Piacevole  ,  ed  è  quasi  detto  per 
Vezzi  ,  Affable  ,  agréable  ,  charmant ,  doux. 

PIACEVOLEZZA  (  pia-tché-vo-lè-tsa  )  ,  s.  f. 
astratto  di  Piacevole  ;  gentilezza  ,  affabilità  che 
si  scorge  negli  atti  e  nelle  parole  altrui  ,  Dou- 
ceur ,  affabilité,  bénignité,  bouté  f.  g.  Per  Mot- 
to, Plaisanterie  f.,  bon  mot  m.,  goguettes  f.  pi., 
propos  joyeux  m.  g.  Piacevolezza,  per  Piaci- 
meoto  ,  piacere;  astratto  di  cosa  che  piace. 
Charme,  agrément  m.  ,  douceur,  qualité  f.  de 
ce  qui  plaît. 

PIACEVOLINO,  NA  (piatché-vo-U-no),  add. 
dim.  di  Piacevole.  Qui  a  quelque  agrémentj  qui 
est  un  peu  agréable,   un  peu  charmant. 

PIACEVOLISSIMAMENTE  (  pia-tché-vo-lis- 
si'ma-mèn-té  ) ,  avv.  sup.  di  Piacevolmente  , 
Z'rès-plaisammenl  ,  etc. 

PIACEVOLISSIMO  ,  MA  (  pia-tchè-vo-lh-si- 
mo  )  ,  add.  sup.  di  Piacevole  ,  Très-agréable  , 
très-plaisant ,  etc. 

PIACEVOLMENTE  (pia-tché-vol-mèn-té),  avv. 
Con  piacevolezza,  Agréablement,  gracieusement, 
gaiement,  bénignement. 

PIACEVOLONE  (pia-tché-vo-lò-nè),  add. 
d*  ogui  g.  Accresc.  di  Piacevole;  e  dicesi  delle 
persone  e  delle  cose.  Car.  leu.  Le  vostre  let- 
tere mi  danno  la  vita  ,  perchè  sono  tutte  pia- 
cevolone come  siete  voi  ,  Très-plaisant  ,  très- 
agréable  ,   très-gracieux. 

PIACIMENTO  (  pia-ichi-mèn-to  ) ,  s.  m.  Pia- 
cere, diletto,  Plaisir,  contentement  m.,  satisfac- 
tion f.  g.  Per  Voglia  ,  volontà  ,  permissione  , 
Plaisir,  gré  m.  ,  volonté  f. 

PIACIUTO,  TA  (pia-tchioù-to),  add.  da  Pia- 
cere ,  Qui  a  plu. 

PI  ACOLO  (pià-co-lo),  s.  m.  Gor.  Misfatto, 
delitto,  Crime  ,  péché  m.  E  alla  maniera  latina 
pigliasi  anche  per  Sacrificio  espiatorio  ,  Sacri- 
fice m.  d'expiation. 

PIAGA  (pià-ga),  s.  f.  Disgiugnimento  di  car- 
ne, fatto  per  corrodimento,  o  per  ferita,  Plaie  f. 
Piaga  maligna,  infaonata,  Un  ulcère  malin  m. 
§.  Piaga  antiveduta  assai  men  duole;  maniera 
proverbiale,  che  significa,  Che  il  male  preve- 
duto si  sopporta  più  pazientemente,  Un  malheur 
prévu  est  moins  sensible.  g.  Piaga ,  fjg.  vale 
Danno,  ruina,  Plaie  f.  ,  mal,  dommage,  mal- 
heur m.  ,  ruine  ,  calamité  f.  Ridolfo  imperador 
fu,  che  potea  Sanar  le  piaghe  che  hanno  Italia 
morta,  g.  Rinfrescar  le  piaghe  fig.  vale  Rinno- 
vare i  dolori  ,  Renouveler  les  plaies,  g.  Aver 
unguento  a  ogni  piaga.  V.  Unguento. 

PIAGARE  (pia-gà-ré),  v.  a.  Far  piaga,  Bles- 
ser, faire  une  plaie  ,  ulcérer. 

PIAGATO  ,  TA  {pia-gà-to  ),  add.  Pien  di 
piaghe  ,  Blessé,  couvert  de  plaies. 

PIAGENTARE,  ec.  V.  Placentare,  ec. 

PIAGER.E,  nome,  e  verbo,  Piacere  V. 
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PIAGGERELLA  ,  i  (pia-dggé-rèl-la.  dggèt-ta), 
PIAGGETTA  ,        <  s.  f.  dim.  di  Piaggia;  co- 
stcrella  ,   Cóteau  m.  ,  colline  f. 

PIAGGIA  (  pià-dggia  )  ,  s.  f.  Propriamente 
Salita  di  monte  poco  repente,  Côte  f.  ;  pen- 
chant m.  de  montagne  ,  de  colline,  g.  Piaggia  , 
Quel  lito  che  scende  dolcemente  nel  mare  , 
Plage  {.,  rivage  de  mer  m.  g.  Piaggia  piaggia,  avv. 
Andar  piaggia  piaggia  ,  vale  Andar  rasente  la 
piaggia  ,  non  s'  allontanando  da  essa,  così  per 
acqua  ,  come  per  terra,  Ranger  la  cóla  ,  navi- 
guer lene  à  terre,  côtoyer,  g.  Piaggia  ,  poeti- 
camente ,  per  Qualsivoglia  luogo  ,  Plage  ,  con- 
trée f.  ,  climat  ,  pays  ,  lieu  m. 

PIAGGIAMENE  ( pia-dggia-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Cr.  in  Gonfiatura,  ec.  Piacenterfa ,  lisciamento, 
adulazione,  Flatterie,  cajolerie  f. 

PIAGGIARE  (  pia-dggià-ré  ),  v.  a.  Andare,  o 
stare  piaggia  piaggia  ,  Ranger  la  côte,  naviguer 
terre  à  terre,  côtoyer,  g.  Piaggiare  fig.  vale  Se- 
condar con  dolcezza  di  paiole  1' altrui  opinione, 
per  venir  cautamente ,  e  quasi  con  inganno  , 
pian  piano,  a  fine  del  suo  pensiero;  il  che  di- 
rebbesi  anche  Ugnere  gli  stivali,  Pateliner,  flat- 
ler  ,  cajoler. 

PIAGGIATORE  (pia-dggia-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
piaggia ,  che  lusinga  ,  Patelin  ,  palelineux,  flat- 
teur ,  cajoleur  m. 

PIAGGIONE  (  pia-dggiò-né  ) ,  s.  ni.  Acer,  di 
Piaggia  ,   Coteau  va. 

PIAGHETTA  (pia-guèt-ta),  s.  f.  Red.  dim.  di 
Piaga  ,  Petite  plaie  f. 

PIAGNENTE  (pia-gnèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
piagne  ,  Pleurant,  èplorè,  qui  est  tout  en  pleurs. 
PIAGNERE,  che  ugualmente  e  si  scrive,  e 
si  dice  PIANGERE,  come  pur  ne' suoi  derivati 
(pià-gné-ré)  ,  v.  n.  Mandar  fuori  per  gli  occhi 
le  lagrime  ,  che  per  lo  più  si  fa  per  dolore  , 
Pleurer,  larmoyer  j  verser,  ou  répandre  des  lar- 
mes, g.  Piagnere  in  signif.  att.  e  n.  p.  vale  Com- 
piagnere, lamentarsi,  rammaricarsi,  dolersi, 
Plaindre,  ou  se  plaindre,  g.  Per  similit.  vale 
Far  romore  simile  al  gemito,  o  al  pianto,  Bruire, 
rendre  un  son  confus.  Del  mar  Tirreno  alla 
sinistra  riva,  Dove  rotte  dal  vento  piangon  l'on- 
de, g.  Piagnere  in  dosso  ,  dicesi  De'  vestiti ,  o 
altri  ornamenti  quando  altri  non  se  ne  rifa,  Jurer, 
faire  une  mauvaise  figure,  choquer  la  vue.  §  Pian- 
gere il  core  di  checchessia,  frase -usitatissima 
per  esprimere  Sommo  rincrescimento  ,  dolore  , 
rammarico  procedente  da  perdita  grave,  da  di- 
sgrazia lagrimevole  e  irreparabile,  Regretter, 
déplorer. 

PIAGNEVOLE,  ec.  V.  Piangevole,  ec. 
PIAGNISTEO      f  (pia-gnis-tè-o,  lè-ro),  s.  m. 
PIAGNISI'ERO  S  Pianto  frequente,  e  comu- 
nemente dipiù  penone,Pleurs, gemissementsm.pl. 
de  plusieurs  personnes   ensemble. 

PIAGNITORE  (pia-gni-tò-ré)  ,  s.  m.   Piangi- 
tore ,   Pleureur   m. 
PIAGNOLENTE,  V.  Piangolente. 
PIAGNOLUSO,  V.  Piangoloso. 
PIAGNONE  (  pia-gnò-nè  ) ,  s.  m.  Quegli  che 
in  gramaglia  accompagna  il  mortorio.   E  si  dice 
propriamente  delle  persone  di  basso  affare  con- 
dotte   per    tale    effetto,    Pleureurs  m.  pi. ,    ou 
pleureuses  f.  pi.  qu'on  payait  pour  pleurer  aux 
enterrements. 

PIAGNUCOLARE  (pia-gnou-co-là-rè)  ,  v.  n. 
Piagnere   alquanto  ,  Larmoyer. 

PIAGUCCJA  Ì  (pia-gnù-techia,  Isa),  s.  f.  Pic- 
PIAGUZZA  i  cola  piaga,  Petite  plaie  f. 
PIALLA  (piàl-la),  s.  f.  Strumento  da  le- 
gnaiuoli, col  quale  puliscono  e  fanno  lisci  i  le- 
gnami ,  Rabot  m.,  varlope  ,  plane  f. 
^  PIALLACCIO  (  pial-là-tcchio  ) ,  s.  m.  Quel- 
l'asse che  è  segata  da  una  banda  sola,  Poutre 
sciée  seulement  d  un  cóle,  dosse  f. 

PIALLARE  (pial-là-ré)  ,  v.  a.  Pulire  e  far 
lisci  i  legnami  colla  pialla,  Raboter,  corroyer, 
polir  le   bois  avec  le  rabot. 

PIALLATA  {pial-là-ta),  s.  f.  Effetto  della 
pialla,  per  quanto  in  una  volta  la  posson  fare 
andar  le  braccia  di  chi  l'adopera;  il  piallare, 
Coup  m.  de  rabot. 

PIALLATO  ,  TA  (  pial-là-to  ),  add.  da  Pial- 
lare ,  Raboté  ,  etc. 

PIALLATORE  (  pial-la-tò-ré) ,  v.  m.  Bell, 
dis.    Che     pialla,    Celui  qui  rabote  va. 

PIALLETTO  (pial-lèt-to),  s.  m.  Foc.  dis. 
Piccola  pialla  formata  a  posta  per  lavorare  cor- 
nici, Doucine  f. 
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PIALLONE  (pial-lò-né),s.  va.  T.  de'  legnajuo- 
li.  Sorta  di  grossa  pialla  ,   Galère  ,  piane  f. 

PIAMADRE,  Che  anche  senvesi  distinto  PIA 
MADRE  (  pia-mà-drè)  ,  s.  f.  A/iat.  La  meninge 
interiore  che  ricopre  il  cetebro,  Pie-mère  t. 

PIAMENTE  (pia-mèn-té)  ,  avv.  Segncr.  Con 
pietà,  religiosamente,  santamente,  Pieusement, 
religieusement ,  saintement. 

PIANA  (pia-na),  s.  f.  Propriamente  è  Un 
legno  di  non  molta  grossezza  ,  di  lunghezza  di 
quattro,  ovvero  cinque  braccia,  riquadrato,  e 
più  largo  del  corrente,  Solive  f.,  chevètre  m.,  sa- 
blière, lambourde  t.,  chevron  m.  g.  Per  Uno  dei 
denti  del  cavallo,  detto  anche  Scaglione     V. 

PIANAMENTE  (pia-na-mèn-tè),  avv.  Con  poco 
romore  ,  quietamente  ,  Doucement ,  avec  peu  de 
bruit,  g.  In  vece  di  Parcamente,  e  quasi  pove- 
ramente, Frugalement ,  avec  peu.  g.  In  Vece  di 
A  poco  a  poco,  con  diligenza,  Pedi  à  petit,  peu 
à  peu,  doucement,  avec  attention. 

PIANARE  (pia-nà-ré),  v.  a.  Adeguare,  far  pia- 
no, pareggiare,  appianare,  Planer,  égaler,  unir, 
polir.  Pianar  la  terra  ,  Applanir.  g.  Pianare  fig. 
vale  Render  agevole,  e  dilucidare,  spianare,  Ap- 
planir, adoucir,  éclaircir.  E  le  co.ie  aspre  saranno 
pianate. 

PIANATO,  TA  (pia-nà-to),  add.  da  Pianare, 
Plané,  appiani,  ec. 

PIANATOJO  (pia-na-tò-io) ,  s.  m.  T.  de'  ce- 
sellatori, argentieri ,  ottonai.  Specie  di  cesello 
da  tirar  il  lavoro  in  piano  o  per  gli  scannelati , 
Plano  ir  va. 

PIANATORE  (pia-na-tò-ré) ,  s.  m.  T.  d'orifi- 
ceria.  L'artefice  che  piana  il  vasellame  d'argento, 
Planeur  m. 

PIANATURA  (pia-na-loà-ra),  T.  de'  lanajuoli. 
L'ultima  garza,  o  l'ultima  mano  del  garzo  che  si 
dà  ai  panni  fini,  Dernière  façon  L  qu'on  donne 
aux  draps  fins. 

PIANELLA  (pia-nèl-la),  s.  f.  Calzamento  dei 
piedi  ,  che  non  ha  quella    parte    che  cuopre  il 
calcagno,  Mule,  pantoufle  f.  Pianella  di  sughero, 
Sandale  f.  g.  Pianella,  e  anche  Una  spezie  di  mat- 
tone il  più  sottile,  il  quale  s'adopera   solamente 
a'  tetti    delle    case  ,  e  murasi    sopra  i  correnti  , 
Tuile  plate  f.  g.  Pianella,  per  Sorta  d'arinadura 
antica  da  tenere  in  capo,  Espèce  d'armure  de  téle. 
PIANELLAJO  (pia-nél-là-io),  s.  m.  Maestro  di 
far  pianelle,  Cordonnier,  faiseur  m.  de  pantoufles. 
PIANELLATA  (pia-nèl-là-ia),  s.  f.  Colpo  dato 
con  pianella  ,  Coup  m.  de  pantoufle. 
PIANELLETTA,      ,   ì  (pia-nél-lèl-ia ,    U-na  , 
PIANELLINA,     Sl  ''  S  li-no),  dim.  di  PianeL 
PIANELLINO,  s.  m.  S  la;    piccola    pianella, 
Petite  pantoufle  t. 

PIANEROTTO  (pia-né-ròt-to)  ,  s.  m.  Piccolo 
spazio  piano  ,  Petite  plaine  f. 

PIANEROTTOLO  (pia-né-ròt-lo-lo  )  ,  s.  m. 
Quello  spazio  che  è  in  capo  alle  scale  degli  edi» 
Gcj  ,  Palier  ,  repos  m.  d'un  escalier. 

PIANETA  (pia-nè-ta),  s.  m.  Stella  errante.  Gli 
antichi  lo  dissero  tanto  in  genere  masc.  quanto 
in  fem.,  e  dissero  anche  Le  pianete  nel  numero 
del  più;  oggidi  si  dice  I  pianeti,  Planète  f.  g.  Pia- 
neta ,  s.  f.  e  nel  numero  del  più,  Le  pianete. 
Quella  veste  che  porta  il  prete  sopra  gli  altri 
paramenti  ,  quando  celebra  la  messa,  Chasuble  f. 
PIANETINO  (pia-né-tì-no),  s.  m.  Magai,  leu. 
dim.  di  Pianeta,  e  propriamente  dicesi  de'  Sa- 
telliti V. 

PIANETTAMENTE  (pia-nét-ta-mèn-té) ,  avv. 
Pian  piano,  Tout  doucement,  g.  Per  lo  stesso  che 
Con  voce  assai  bassa,  Tout  bas. 

PIANETTO  (pia-nèi-to)  ,  avv.  dim.  di  Piano, 
Tout  doucement  ,  à  petits  pas. 

PIANEZZA  (pia-nè-tsa),  s.  f.  Piano,  pianura, 
Plaine  f.  g.  Pianezza  di  coscienza ,  fig.  vale 
Quiete  ,  Tranquillité  f.  de  conscience,  g.  Ogni 
soavità  ,  e  pianezza  è  nella  santa  Teologia.  Qui 
vale  Agevolezza  ,  dolcezza  ,  Facilité,  douceur  f.. 
g.  Per  astratto  di  Pulito  ,  Liscio  ,  Le  poli  ni. 
de  quelque  chose. 

PIANGENTE,  V.  Piagnente. 
PIANGERE,  V.  Piagnere. 
PIA\GEVOLE,  e  PIAGNEVOLE  (pian-dgè- 
vo-lè),  add.  d'ogni  g.  Lagrimabile,  degno  di  pian- 
to ,  Déplorable,  lamentable  ,  digne  de  larmes  et 
de  compassion.  Le  piangevoli  onde  ,  è  lo  stesso 
che  Lacrime,  Larmes,  pleurs  f.   pL 

PIANGEVOLMENTE,  e  PIAGNEVOLMENTE 
(pian-dgé-vol-mèu-tè) ,  avv.  Con  pianto,  Trisle- 
,ment ,  en  pleurant ,  avec  des  larmes. 
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PIANGIMENTO  ,  e    PIAGNIMENTO  (pian- 

dgi-mèn-to) ,  s.  m.  Il  piangere,  pianto,  Pleurs, 
larmes  f.   pi. 

PIANGITORE,  e  PIAGNITORE  (pian-dgi- 
lò-rè),  v.  m.  Clie  piange,  Qui  pleure,  qui  verse 
des  larmes,  pleureur  m. 

PIANGITRICE    ( pian-dgi-tri-tchê  )  ,  s.    f.  di 
Piangitore.  Tran.  segr.  Ne'  mali  intorno  al  me- 
dico sono  tempre  querule    e  piagnitrici,  Pieu- t 
reuse  f. 

PIANGOLARE  (pian-go-là-rè),  v.  a.  Segner. 
Piagnucolare  ,  e  propriamente  Vagire  V. 

PIANGOLENTE  (pian-go-lèn-tf),  add.  d'ogni 
g.  Piagnolente  ,  piangoloso  ,  e  piaguoloso,  pieno 
di  pianto  e  di  dolore  ,  Déplorable  ,  triste  ,  fu- 
neste ,  lugubre,  lamentable,  douloureux ,  plcu- 
reux. 

PIANGOLOSO,  ì  ct        ,,    r,.         ,     ,     ,, 

PIANGULOSO,  l  SA>  add-  P'^S01^^  V. 

PIANIGIANO  ,  NA  (pia-ni-dgià-no),  add.  Di 
piano ,  De  plaine.  Cavol  pianigiano  ,  Chou  de 
plaine.  g.  Pianigiano  ,  in  forza  di  sost.  vale  Abi- 
tator  del  piano.  Borgh.  Orig.  Essendo  questo 
danno  de'  pianigiani  soli ,  e  non  de'  cittadini 
tutti,  Habitant  va.  des  plaines. 

PIANISSIMAMENTE  (pia-nis-si-ma-mèn-lè)  , 
avv.  sup.  di  Pianamente,  Très-doucement,  très- 
lentement,  à  pas  de  fourmi.  Vada  pianissima- 
mente a  rieto. 

PIANISSIMO,  MA  (pia-nls-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Piano  ;  come:  pianissima  via  ,  Chemin 
très-uni ,  très-doux. 

PIANO  (pià-no),  s.  m.  Pianura,  luogo  piano, 
Une  plaine  f.  g.  Piani  delle  case  ,  si  dicono  I 
diversi  ordini  ne'  quali  si  dividono  per  P  al- 
tezza esse  case  ,  e  per  similit.  si  dice  anche 
d'altre  cose,  Étage  va.  g.  In  piano,  posto 
avverò,  vale  In  luogo  piano  ,  orizzontalmente  , 
A  l'uni ,  au  rez  de  ,  horizontalement. 

PJANO  ,  avv.  Con  sommessa  voce,  senza  ro- 
iiiore  ,  contrario  di  Forte  ,  Tout  bas  ,  à  voix 
basse.  g.  Per  Adagio,  forse  tolta  la  nietaf.  dal- 
l' andar  piano  ,  cioè  senza  far  romore ,  Tout 
doucement,  lentement,  sans  faire  de  bruit.  g.  Pia- 
no a' ma' passi.  V.  Passo.  g.  Piano  eh' e' non  si 
levi  polvere  ,  dicesi  per  derisione  A  chi  fa  gran 
bravate  ,  e  tagliate  senza  proposito  ,  Prenez 
garde  qu'il  ne  tue  tout  le  monde.  §.  Di  piano, 
posto  avverb.  vale  Agevolmente  ;  liberamente  , 
senza  contrasto  ,  Tout  uniment,  aisément,  sans 
difficulté.  g.  Pian  pianissimo,  lo  stesso  che  Pian 
piano  ,  ma  ha  più  forza  ,  siccome  Pian  piano  , 
vai  lo  stesso  che  Piano  avverbio  ,  ma  ha  an- 
ch'esso,  co<ì  replicato,  alquanto  più  di  forza. 
Tout  doucement,  très-lentement  ,  sans  faire  le 
moindre  bruit,  g.  Pian  piano  si  va  ben  ratto  , 
cioè  Chi  fa  le  cose  consideratamente,  ancorché 
con  tardità  ,  le  conduce  a  sicuro  fine  ,  Pas  à 
vas  on  va  bien  loin. 

PIANO  ,  NA  ,  add.  Che  ha  nella  superficie 
egualità  in  ogni  sua  parte  ,  Plan  ,  plat  ,  uni. 
S  Angolo  piano  ,  superficie  piana  ,  figura  pia- 
na ,  T.  della  ni  ale  malica ,  dicesi  D'angolo,  su- 
perficie, o  figura  che  posi  in  piano,  che  sia 
uguale,  e  pari  in  ogni  parte  ,  Angle  plan,  sur- 
face plane  ,  figure  plane.  g.  Numero  piano.  T. 
aritmetico.  Il  prodotto  di  due  numeri  moltipli- 
cati tra  di  loro  ,'  Nombre  plan.  g.  In  piana 
terra  ,  vale  Nella  superficie  della  terra  ,  Sur  la 
surface  de  la  terre  ,  en  plaine  terre,  g.  Piano  , 
per  Chiaro,  intelligibile,  Clair,  intelligible ,  fa- 
cile à  comprendre,  g.  Piano,  per  Quieto,  man- 
sueto, benigno,  rimesso,  modesto,  Doux,  af- 
fable ,  tranquille  ,  humble  ,  modeste.  §.  Andar 
per  la  piana,  modo  prov.  che  vale  Prendere  a 
far  checchessìa  nelle  maniere  più  agevoli  ,  Al- 
ler par  le  plus  court  chemin,  ou  par  le  chemin 
les  plus  aisé. 

PIANOFORTE  (  pia-no-fòr-tè  )  ,  s.  m.  Voce 
moderna.  Sorta  d'  Ognaccordo  ,  Manichor- 
fìion  m. 

PIANTA  (  piàn-ta  )  ,  s.  f.  Nome  generico 
d'  ogni  sorta  di  arbori  ,  e  d'  erbe ,  Piante  f. 
g.  Pianta  per  similit.  vale  Ascendente  ,  ante- 
nato, fige  f.,  ancêtres,  ascendants  m.  pi.  g.  Pian- 
ta si  prende  anche  per  Tutta  la  parte  inferiore 
del  piede,  La  plante  f.  des  pieds,  le  dessous  m.  du 
pied.  §.  E  si  disse  anche  per  Orma,  pedata.  Bocc. 
Su  per  qnc'  poggi  seguendo  le  piante  delle  fere 
selvagge,  Traces  f.  pi.,  piste  t.  g.  Pianta  dell'edifi- 
cio, dicesi  a  Quella  p3ite  del  suolo,  sopra  la  quale 
posar  debbono  tutte  le  fondamenta,  e  sopra  di  cui 
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s'  innalzano  le  muraglie.  Aire  (.  d'un  bâtiment. 
g.  Pianta  ,  dicesi  anche  propriamente  Quel 
disegno  che  si  fa  dagli  Architetti  sopra  carta  , 
o  altro,  della  pianta  dell'edificio,  Plan  va.  g.  Far 
la  piaula,  levar  di  pianta,  o  simili,  vagliono  De- 
scrivere colle  proporzioni  aggiustate  le  piante 
d'  edifizj  ,  o  altro,  Lever  le  plan,  tirer  un  pian. 
g.  Far  checchessia  di  pianta  ,  vale  Cominciarlo 
dal  suo  primo  principio  ,  recommencer  de  nou- 
veau, d'un  bout  à  Vautre. 

PIANTABILE  (pian-tà-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Capar.  Atto  a  piantagione  ,  che  può  piantarsi , 
Qu'on  peut  planter. 

PIANTADOSO,  SA  (pian-ta-dò-zo),  add.  Pieno 
di  piante,  coltivato,  Bien  cultivé,  bien  garni  de 
plantes. 

PIANTAGGINE  (pian-tà-dggi-nè),  s.  f.  Petac- 
ciuola,  e  arnoglossa  ,  Plantain  m. 

PIANTAGIONE,  è  (pian-ta-dgiò-né,  mèn-to) , 

PIANTAMENTO,S  s-  f-,  s-  m.  Il  piantare  , 
L'action  f.  de  planter.  Parlandosi  del  tabacco , 
delle  canne  da  zucchero  ,  ec.  che  si  piantano  , 
o  si  coltivano  nell'America,  Plantage  ta.,  plan- 
tation f. 

PIANTANIMALE  (  pian-ta-ni-mà-lé  ),  s.  m. 
Sorta  di  vivente ,  che  ha  natura  mezzana  tra 
le  piante  etgli  animali,  detto  anche  Zoofito, 
Zoophyte  f. 

PIANTARE  (pian-tà-ré) ,  v.  a.  Porre  dentro 
alla  terra  i  rami  degli  alberi  e  le  piante  ,  ac- 
ciocché e'  vi  si  appicchino  ,  germoglino,  e  frut- 
tifichino ,' Planter,  g.  Piantare,  per  similit.  si  dice 
in  varj  modi  Del  conficcare  ,  o  affondar  chec- 
chessia in  qualche  luogo,  Planter,  plonger. 
g.  Piantare,  per  Fermare,  collocare,  ed  in  que- 
sto signifie,  s'usa  anche  n.  p.  Planter,  placer, 
dresser.  Piantar  le  batterie,  l'esercito  si  piantò, 
L'armée  campa,  ou  s'arrêta,  ou  se  planta,  etc. 
g.  Piantare,  spezie  di  supplizio  antico  de'  tradi- 
tori, e  degli  assassini  ,  che  si  ficcavano  in  terra 
a  capo  all'  ingiù  ,  a  guisa  di  pianta,  che  anche 
si  diceva  propaggine  ,  Supplice  m.  qu'on  faisait 
souffrir  anciennement  aux  traîtres  et  aux  assas- 
sins, qui  consistait  à  les  ei  foncer  dans  la  terre, 
la  tète  en  bas,  et  les  jambes  en  l'air,  g.  Pian- 
tare  ,  s'  usa  anche  per  Lasciare,  o  abbandonate 
checchessia  ,  Planter  quelqu'un  en  quelque  en- 
droit, l'y  laisser,  le  quitltf,  l'abandonner,  se  sè- 
parer  de  lui.  g.  Piantare  ,  per  Lasciar  di  giuo- 
care,  quando  si  vince,  Quitter  la  partie,  ou  se 
lever  du  jeu  lorsqu'on  est  en  gain.  g.  Piantar 
carote,  e  piantar  assolut.  dicesi  Del  dare  ad  in- 
tendere altrui  cose  false,  En  faire  accroire,  en 
donner  à  garder,  conter  des  fagots.  V.  Carota, 
g.  Piantar  una  vigna  ,  V.  Vigna.  §.  Piantarsi  , 
n.  p.  Tac.  Dav.  Impiantarsi  ,  stabilirsi ,  collo 
carsi,  S'établir,  se  fixer. 

PIANTATA  (pian-tà-ta) ,  s.  f.  Posta  ,  pun- 
tamento ,  Plant  ta. ,  ou  rangée  f.  d'arbres  ,  de 
vignes  ,  etc. 

PIANTATO,  TA  (pian-tà-to)  ,  add.  da  Pian- 
tare,  Planté  ,  etc.  V.  il  suo  verbo.  §.  Ben  pian- 
tato ,  per  Ben  formato ,  ben  organizzato.  Era 
forte,  era  allegro  e  magro  alquanto,  Ma  ben  pian- 
tato ed  agile  e  robusto,  Bien  pris  dans  sa  taille, 
de  sa  personne j  bienfait. 

PIANTATORE  (pian-ta-tò-ré),  v.  ni.  Che  pian- 
ta, Planteur  m.  g.  Per  nietaf.  Piantator  di  dadi, 
si  dice  Quegli  che  tira  in  maniera  i  dadi  cR'  ei 
fanno  il   punto  eli'  e'  vuole  ,  Pipeur  m. 

PIANTAGIONE,  s.  f.  Piantagione  V. 

PIANTERELLA,  £  (pian-té-rèl-la,  ti-tchèl-la)  , 

PIANTICELLA,  $  s.  f.  diminut.  di  Pianta  ; 
piccola  pianta  ,  Petite  piante  f. 

PIANTO  (piàu-to),  s.  m.  Il  piangere,  e  le  la- 
grime che  scorron  dagli  occhi  piangendo;  e  preso 
più  largamente,  vale  anche  gemiti,  doglianze  , 
Pleurs  f.  pi.,  gémissements  m.  pi.,  lamentation  f. , 
plaintes  f.  pi.  douloureuses,  g.  Fare  il  pianto  di 
checchessia,  vale  Levarne  il  pensiero,  Ne  plus 
penser  à  quelque  chose,  lo  n'  ho  già  fatto  il  pianto, 
Je  n'y  pense  plus. 

PIANTONCELLO  ?  (  pian-ton-tchèl-lo  ,    tchi- 

PIANTONCINO  \  no),  s.  m.  dira,  di  Pian- 
tone ,  Jeune  plant,  jeune  rejeton  va. 

PIANTONE  (pian-tc- né),  s.  va.  Pollone  spic- 
cato dal  ceppo  della  pianta,  per  trapiantare  ,  e 
per  lo  più  si  dice  Degli  ulivi ,  Plant  ,  rejeton  , 
sauvageon  va.  Piantoni  di  carpine,  Charmille  f. 
Piantoni  di  salice,  di  pioppo,  e  simili,  Pian- 
tar d  ,  plançon  va.  g.  Per  metaf.  vale  Discen- 
dente, Rejeton,  descendant  m.. 
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PIANURA  {pia-noù-ra),  s.  f.  Luogo  piano, 
e  spazioso,  Plaine  ,  lande  f.  r 

PIANUZZO  (pia-noù-tso),  s.  m.  Voc.  dis. 
dimin.  di  Piano  ;  pianerotto  ,  piccolo  spazio 
piano,  e  dicesi  Del  collarino  della  colonna, 
Oorgerin,  colarla  ni. 

PIARE  (pià-ré),  v.  n.  Verbo,  con  che  gli 
antichi  espressero  II  cantare  degli  uccelli,  quan- 
do sono  in  amore ,  Piauler,  crier  comme  lei 
poussins. 

PIASTRA  (piàs-ira  ) ,  s.  f.  Ferro  ,  o  altro 
metallo  ridotto  a  sottigliezza,  Lame,  plaque  (. 
de  quelque  métal,  g.  Piastra  della  serratura,  T. 
de'  Magnani,  Quella  lastra  di  ferro  ,  sopra  di 
cui  gli  altri  pezzi  della  serratura  sono  incastrali, 
Paldire  m.,  e  alcuni ,  Palustre  m.  g.  Piastra,  di- 
cesi A  una  moneta  fiorentina  d'  argento ,  di 
valuta  di  sette  lire,  Piastre  {.,  ècu  va.de  Florence. 
g.  Per  similit.  si  dicono  piastre,  Quelle  croste  che  fa 
la  scabbia,  Croûte  f.  que  forme  la  gale.  g.  Piastra, 
per  Armadura  di  dosso,  Plastron  ,  haubert  va. 

PIASTRELLA  (.  pias-trèt-la)  ,  s.  f.  Dicesia 
Que'  sassi  de'  quali  si  servono  i  ragazzi  per 
giuocare  in  vece  delle  pallottole  ,  Palet ,  petit 
palet ,  galet  m. 

PIASTRELLO  (pias-trèUlo),  s.  m.  Quel  pan- 
no, o  cuojo,  sopra  il  quale  si  distende  l' im- 
piastro, per  metterlo  sui  malori,  Cuir,  linge,  ou 
taffetas   m.   sur  lequel  on  étend  les  emplâtres. 

PI  ASTRETTA  (  pias-trèt-ta  ),  s.  f.  dimin.  di 
Piastra,  Petite  lame,  ou  petite  plaque  f.  de  quel- 
que métal. 

PIASTRICCIO  (pias-trl-tcchio),  s.  m.  Mescti, 
glio  fatto  confusamente  ,  e  alla  peggio,  Galima- 
thias  ,  verbiage  m. 

PIASTRINGOLO  (pias-trìn-go-lo),  s.  m.  Fag. 
rim.  Belletto  ,  o  altra  materia  che  adoperano  le 
donne.per  abbellirsi.  V.  Belletto,  ec. 

PIASTRINO  (pias-trì-no),  s.  m.  Cr.  in  Ghiaz- 
zerino.  Sorta  d'arme  di  dosso ,  Petit  plastron  ta. 
de  maille. 

PIASTRONE  (pias-trò-né),  s.  m.  accresc.  di 
Piastra  in  significato  D'arme  di  dosso,  Plastron, 
haubert  ,  m. 

PIATA  .  ec.  V.  Pietà  ,  ec. 

PIANEGGIARE,  V.  Piatire. 

PIATIRE  (pia-d-ré),  v.  n.  Cimentare,  espe- 
limentare  le  sue  ragioni  in  giudicio,  litigare. 
Plaider,  g.  Piatire,  per  Contendere,  disputare, 
Disputer,  contester,  g.  Piatire  co'  cimiteri  ,  si 
dice  Dell'esser  per  vecchiezza,  o  altro,  in  grado 
di  poter  poco  vivere,  Avoir  un  pied  dans  la 
fosse,  g.  Prov.  Murare,  e  piatire  è  dolce  impo- 
verire. V.  Murare,  g.  v.  a.  Piatire  il  pane,  vale 
Averne  inopia,  N'avoir  pas  de  pain  a  manger  , 
mourir  de  faim. 

PIATJTORE  (pia-ti-tò-rè),  v.  m.  Colui  che 
piatisce,  Plaideur  va.  g.  Per  Colui  che  volen- 
tieri disputa,  e  contende  con  altri,  Disputeur, 
querelleur  va. 

PIATO  (pià-to  ),  s.  m.  Il  piatire ,  lite  da- 
vanti a  Magistrato,  o  altro  qualsivoglia  Giudice 
Procès,  plaidoyer  m.  g.  Per  Ogni  sorta  di  lite, 
di  contesa  ,  di  differenza  generalmente  ,  Que- 
relle, dispule  {.,  débat,  diffèrent,  litige  m.  g.  Per 
Cura,  pensiero,  briga,  Souci,  soin  m,  inquié- 
tude f.  Le  maie  lingue  forse  staran  chiotte,  Che 
si  de'  fatti  altrui  si  danno  piato,  g.  Piato  ,  per 
Affare,  fatto,  essere,  Affaire,  besogne  f.  E  se 
non  che  di  tutti  viene  un  poco  del  caprino  , 
troppo  sarebbe  più  piacevole  il  piato  loro. 
g.  Per  Parlilo,  occasione,  Parli  va,  occasion  f. 
Gli  fu  arrecato  alle  mani  molti  buoni  piati  di 
parentado. 

PIATTA  (piàt-ta),  s.  f.  Spezie  di  barca,  con 
fondo  piano  ,  Bateau  plat,  ponton  m. 

PIATTAFORMA  (piat-iaf òr-ma)  ,  s.  f.  T. 
di  fortificazione.  Ammassamento  di  terra  fatto 
sopra  la  cortina,  in  guisa  quadrangohre,  e  tal- 
mente che  serva  di  un'alzata,  per  collocarvi 
sopra  i  cannoni,  col  mezzo  dei  quali  distrugger 
si  vogliono  1'  opere  de'  nemici.  Significa  anche 
ciò  che  è  costituito  a  retta  linea  nel  piano  oriz- 
zontale, e  che  col  cannone  rada  la  linea  delta 
difensione,  Piate-forme  f. 

PIATTELLATA  (pùftél-là-ta),  ».  f.  Lasc. 
lìim.   Colpo  di   piattello,   Un  coup  de   plat. 

PIATTELLETTO  (  piat-tél-lèt-to)  ,  s.  m.  Se- 
gner.    dim.   di   Piattello,  Très-petit  plat  m. 

PiATTELLINO  (piat-tèl-lì-no) ,  s.  m.  dim. 
di  Piattello  ,  Petite  assiette  f. 

PIATTELLO  {piat-tèl-lo),  s.  ra.  dim.  di  Piatto; 
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e  prendesi  anrhe  per  riatto  assolutamente.  As-  'piazza.  Se  faire  faire  place.  g.  Far  piazza,  vile  ,  a  casa  d'alcuno  con  presenti ,    perchè  essendo 


s/'eiie  1.  Piattello  di  lampada  ,  Lampion  ni 
Piattelli  e  piatti  ,  diconsi  Le  coppe  della  bilan- 
cia ,  jP/a*j  m.  pi.  de  /a  balance. 

P1ATTELL0NE   (piat-iél-lò-né) ,    s.  m.    ac- 
cresca, di   Piattello,   £//ie  grande  assiette  (. 

PIATTERIA  (pial-té-rì-a),  s.  f.  Quautità,  o 
assortimento  di  piatti  ,   faisselle  f. 

PIATTINO  (piat-tì-no),  s.  m.  Gal.  Fis.  di- 
min,   di  Piatto,  Petit  plat  m. 

PIATTO  (piai-«o),  s.  m.  Vaso  quasi  piano, 
nel  quale  si  portano  in  tavola  le  vivande,  Piai  111., 
jatte  f.  §.  Piatto,  si  prende  anche  per  La  prov- 
vision  del  vitto,  Plat  m.,  nourriture  f.  g.  Piat- 
to, per  Piattello  della  bilancia.  V.  Piattello.  _ 


Far  largo  ,  Faire  place  ,  laisser  passa:  g.  Far 
piazza  ,  si  dice  anche  Delle  mercanzie  ,  quando 
abbondano,  o  ne  sono  in  molta  copia,  Abonder, 
foisonner.  g.  Fare  il  bello  in  piazza  ,  si  dice 
Dello  starsene  ozioso,  senza  voler  far  niente; 
preso  da  chi  passeggia  oziosamente  le  piazze  , 
facendo  mostra  di  sé,  Faire  le  beau  sur  une 
place,  se  promener  tout  le  jour  sans  vouloir  tra- 
vailler, g.  Essere  piene  le  piazze  d'  una  cosa  , 
vale  Sapere  da  ognuno  ,  La  ville  en  est  pleine  , 
toute  la  ville  le  sait.  g.  Chi  fa  la  casa  in  piaz- 
za, ec.  V.  Casa. 

PIAZZATA  (pia-tsà-ta)  ,  s.  f.    Fare    una  piaz- 
zata ,   Dar  mateiia  di  ridere  alla  gente,  col  pub- 


Piatlo      Tagliere,  Desco,  Deschetto,    Biglietto,  i  blicarsi  cosa  che  saria  stato  bene  tacerla.  Faire 
Tagliere    dagli  antichi    dicevasi    il  Piatto;    ora    une    publicité  ,  faire  parler    de  soi,    apprêter  à 


tagliere  è  un  legno  a  forma  di  piatto  ,  dove  in 
cucina  si  tagliano  certe  vivande  prima  di  cuo- 
cerle. Stare  a  tagliere  con  uno  dicesi  ancora  il 
mangiar  seco  ,  ma  è  frase  rustica.  Esser  due 
ghiotti  a  un  tagliere  si  dice  proverbialmente 
dell'amare  ,  cercare  o  ambire  due  la  medesima 
cosa.  Più  comune  è  la  frase  Slare  a  desco  per 
Mangiare  con  uno.  E  Desco  più  comunemente 
che  Tagliare  dicesi  quello  de'  macellari.  De- 
schetto piccol  Desco.  Bischetto  la  tavola  de'  cia- 
battini su  cui  posano  i   loro  arnesi. 

PIATTO,  TA,  add.  Quasi  appiattato  ,  nasco- 
sto ,  celato,  Caché,  tapi.  g.  Per  Spianato, 
schiacciato  ,  di  forma  piana  a  guisa  di  piattello, 
Plat ,  aplati  ,  écrasé.  g.  Di  piatto  ,  posto  avv. 
vale  Colla  parte  piana  dell'  arme  ,  contrario  a 
Di  taglio,  Du  plat  dune  épée ,  d'un  sabre,  etc. 
§.  Di  piatto  ,  rig.  Nascosamente  ,  di  soppiatto  , 
En  cachette. 

PIATTOLA  (piàt-io-la),  s.  f.  Sorta  d'insetto 
nero,  grosso  quanto  un  grillo,  ma  stiacciato,  e 
▼ago  della  farina.  In  Francia  non  é  troppo  co- 
nosciuto ,  ma  solamente  nella  Provenza,  Blatte  t. 
§.  Piattola ,  Volg.  il.  Piattone  V.  §  Dar  in 
piattole  ,  modo  basso,  lo  stesso  che  Daie  in  ciam- 
panelle  ,  Faire  des  sottises.  Vale  anche.  Dare  in 
viltadi  ,  in  sordidezze,  in  sudiciumi,  Faire  des 
bassesses  ,  des  vilenies  ,  montrer  une  avarice 
sordide. 

PIATTOLO  (piàt-to-lo),  s.  f.  Spezie  di  fico, 
Espèce  de  figue. 

PIATTOLONE  (piat-to-lò-né),  s.  m.  Piattola 
grande,  Cros  morpion  ta. 

PIATTOLOSO  ,  SA  (  piat-to-16-zo  )  ,  add. 
Maini.  Schifo,  pieno  di  pidocchi  ,  e  di  altre 
lordure,   Pouilleux ,  couvert  de  vermine. 

PIATTONARE  (piat-to-nàrè) ,  v.  a.  Percuo- 
tere col  piano  della  spada,  o  d'altr'arme,  Frap- 
per avec  le  plat  de  l'èpée,  d'un  sabre ,  ec. 

PIATTONATA  (piat-to-nà-ta)  ,  s.  f.  Colpo 
che  si  dà  col  piano  della  spada,  o  altre  arme 
simili,  Coup  m.  du  plat  d'une  épée,  etc. 

PIATTONE  (piat-lò-né)  ,  s.  m.  accresc.  di 
Piatto,  Un  grand  plat  ni.  §.  Piattone,  è  anche 
Una  spezie  d' insetto  ,  che  per  lo  più  si  rico- 
vera tra' peli  dell'anguinaja.  Fuori  della  Toscana 
comunemente  si  chiama  piattola  ,  Morpion  m. 
§.  Di  piattone,  avv.  Colla  parte  piana  della 
spada.  V.  Piattoni. 

PIATTONI  (piat-tò-ni),  avv.  Di  piatto.  Onde 
Ferir  piattoni,  percuotere  piattoni.  V.  Piattonare. 
PIAZZA  (pià-lsa),  s.  f.  Luogo  spazioso,  cir- 
condato d'edificj,  Place  f.  §.  Piazza,  per  Luogo 
dove  si  fa  mercato,  Le  marche  m.,  la  place  f.  du 
marche.  g.  Piazza,  per  Luogo  semplicemente, 
Place  f.,  lieu  m.  g.  Piazza,  o  piazza  d'arme,  si 
dice  Di  città,  e  terra  fortificata,  e  presidiata, 
Place,  ville  forte,  ou  place  f.  d'armes.  g.  Piazza 
morta,  V.  Morto.  §.  Piazza,  per  L'universal  dei 
mercadanli  d'una  città,  Place  f.,  le  corps  m.  des 
négociants  d'une  ville.  g.  In  piazza  ,  e  in  mer- 
cato ogn' uno  è  licenziato,  dettato,  che  vale  che 
Chi  arriva  in  cotai  luoghi  ,  non  è  sconvenevole 
che  si  parta  senza  prender  commiato  da'  com- 
pagni ,  Lorsqu'on  est  sur  une  place,  ou  au  mar- 
che ,  il  n'est    pas  nécessaire    de  prendre    congé 


rire  au  public,  g.  Piazzata,  s'  intende  anche  Dna 
di  quelle  commedie  o  bullette,  che  sogliono  fare 
i  ciarlatani  nelle  pubbliche  piazze,  Farce  f. 

PIAZZEGGIAl'iE  (pia-tsé-dggià-ré)  ,  v.  n.  An- 
dare a  spasso  per  le  piazze,  Se  promener  sur  les 
places,  g.  Per  Stare  scioperato,  Se  promener  sans 
vouloir  travailler,  se   tenir  sans   rien  faire. 

PIAZZETTA  (pia-t>èi-ta),  s.  f.  dim.  di  Piazza, 
Petite  place  f.  g.  Per  similit.  vale  Macchia,  Ta- 
che f.  Certe  piazzette  della  luna  ,  Certaines  pe- 
tites taches  de  la  lune. 

PIAZZUOLA  (pia-tsouò-là)  ,  s.  f.  dimin.  di 
Piazza  ,   Pelile  place  f. 

PICA  {pi-ca),  s.  m.  Gazza  V.  g.  Pica,  T.  me- 
dico.  Fame  depravata  ,  Pica  m. 

PICCA  (pìc-ca),  s.  f.  Sorta  d'arme  in  asta  lun- 
ghissima ,  Pique  f.  g.  Picca  ,  si  dice  anche  per 
Gara  ,   Pique,  dispute  ,  brouillerie  f. 

PICCANTE  (pic-càn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
picca,  pungente,  e  per  lo  più  si  dice  Di  sapore, 
o  di  detto  spiritoso  e  mordace  ,  Piquant  ,  sail- 
lant ,  mordant,  acre. 

PICCAKD1A  (pic-car-dì-a),s.  f.  Provincia  della 
Francia  ;  e  scherzando  colla  similitudine  della 
parola  ,  Mandare  in  Piccardfa  vuol  dire  impic- 
care ,  far  impiccare.  Bern.  Ori.  Dassi  commis- 
sione al  Ke,  ec.  Che  finalmente  il  mandi  in  Pie- 
cardia  ,   Faire  pendre. 

PICCARE  (pic-cà-ré),  r.  a.  Pungere,  Piquer, 
percer,  g.  Piccare,  fig.  significa  talora  Pugnere 
o  offendere  alcuno,  mordendo  con  parole,  e  an- 
che nietteilo  al  punto,  Piquer,  offenser,  g.  v.  n. 
Piccare,  si  dice  anche  Del  vino  ,  allorché  frizza 
e  morde  nel  beverlo  ,  Piquer.  §.  n.  p.  Piccarsi 
di  alcuna  cosa  ,  vale  Pretendere  di  saper  bene 
in  essa  riuscire,  Se  piquer,  se  glorifier,  g.  Pic- 
carsi d'alcuna  cosa  con  alcuno,  vale  Entrare  in 
picca,  in  gara,  o  in  contesa  con  alcuno  per  ca- 
gione di  alcuna  cosa,  Se  piquer  d'honneur,  faire 
à  l'envi  d'un  autre. 

PICCARO  (pic-ca-ro),  s.  m.  Mendico,  pitocco, 
uomo   vile  ,   Un  poiloux  ,  un  gueux  m. 

PICCATA  (pic-cà-ta),  s.  f.  Colpo  dato  colla 
picca  ,   Coup  m.  de  pique. 

PICCAT1GLIO  {pic-ca-tt-glio),  ».  m.  Red.  Spe- 
zie di  manicaretto  che  si  fa  di  carne  minuz- 
zata ,  e  di  altri  ingredienti  ,  Hachis  m. 

PICCHETTATO  ,  TA  (  pik-két-tà-to  )  ,  add. 
Red.  Lo  stesso  che  picchiettato  ,  di  più  colori , 
Tacheté  ,  moucheté. 

PICCHETTO  (pik-kèt-to),  s.  m.  Sorta  di  giuoco 
di  carte,  Piquet  ra.  §.  Picchetto,  T.  militare, 
per  Uno  staccamento  di  soldati ,  che  serve  di 
rinforzo  ,  occorrendo,  a  quelli  che  sono  postati 
di  guardia  ,  Piquet  m. 

PICCHIAMENTO  (  pik-kia-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
picchiare,  L'action  f.  de  frapper ,  coup  m. 

PICCHIANTE  (pik-kiàn-té),  s.  m.  Manicaretto 
fatto  di  carne  battuta  ,  Fricandeau  m. 

PICCHIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  picchia, 
Qui  frappe  ,  qui  heurte. 

PICCHIAPETTO  (pik-kia-pèt-to),  s.  m.  Scru- 
poloso ,  superstizioso ,  tolto  dal  picchiarsi  il 
petto,  quasi  rendendosi  in  colpa,  rhe  anche 
dicesi  stropiccione ,  e  graffìasanti ,  Un  man- 
geur   de    crucifix  ,    mangeur    d'images ,    cagot 


g.  Che  fa  la  piazza?  cioè  In  che  pregio  son  le  j  bigot  m.  g.  Picchiapetto,  chiamasi  ancora  Quel 
mercanzie,  o  i  cambj?  Quel  est  le  cours  du  giojello  che  usano  le  donne  portare  al  collo 
change?    à   quel    prix    sont    /es    marchandises?  |  pendente  sul  petto,   Une  croix  f.  de  piene/ ies. 


§.  F.ir  belle  le  piazze,  si  dice  Del  commuovere, 
o  radunare  il  popolo.  0  per  grida,  o  per  risse  , 
o  per  azioni  poco  lodevoli  ,  Faire  rassembler  du 


PICCHIARE  (pik-hà-rè),  v.  a.  Percuotere,  e 

si  dice  propriamente  Del  battere  alle  porte  per 

farsi  aprire  ,  Heurter,  frapper.  Generalmente  si 

monde  .faire  courir    le  monde  au   vacarme  que  <  dice  D'ogni  altra  cosa  che  si  percuota  e  renda 

l'on  fait.  g.  Far  bella  la  piazza,  si  dice    anehel  suono,  Frapper,  battre.  §.  Picchiare  co'  piedi,  I  viteur  de  Natan.  §.  A  picciol  passo, vale  Adagio 
Del  farsi  far  largo  ,  che  anche  si  dice  Farsi  far  |  0  picchiar  1'  uscio  co'  piedi  ,    vagliono   Andare  [  con  lento  passo  ,  A  petit  pas  ,  tout  doucement. 
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le  mani  impacciate  è  necessario  picchiare  coi 
piedi  ,  Apporter  des  présents.  §.  Picchiare  ,  si 
dice  anche  Del  percuotere  altrui,  dar  delle 
busse,  Battre,  frapper,  donner  des  coups,  g.  Pic- 
chiarsi, neut.  p.  Ci:  in  Picchiapetto.  Battersi, 
percuotersi  ,  Frapper,  se  battre. 

PICCHIATA  (pik-kià-ta) ,  v.  f.  da  Picchiare; 
percossa,  Coup, choc,  heurt  m.,  l'action  {.de frap- 
per, g.  Per  melaf.  si  dice  Di  alcuna  disavven- 
tura ,  procedente  per  lo  più  dal  perdimento  di 
alcuna  cara  cosa  ,  Perte  f.  ,    malheur  m. 

PICCHIATO  ,  TA  (pik-kià-lo)  ,  add.  da  Pic- 
chiare ,  Frappé,  etc.  g.  Per  Picchiettato,  di 
più  colori,  a  guisa  dell'uccello  picchio.  Ta- 
cheté ,  bariolé  ,  madré. 

PICCHIERE  (pik-kiè-ré),  s.  m.  Soldate-armato 
di  picca  ,  Piquier  m. 

PICCHIERELLA  (  pik-kié-rèl-la) ,  s.  f.  Voce 
bassa  ,  e  si  dice  Fare  ,  o  dare  la  picchierella  , 
che  vale  Percuotere  ,  dar  busse,  Frapper  ,  bat- 
tre ,  donner  des  coups,  g.  Aver  la  picchierella, 
fig.  vale  Aver  gran  lame  ,  Avoir  un  grand  ap- 
pétit ,  être  affamé. 

PICCHIERELLARE  (  pik-kié-rél-là-ré  )  .  v.  a. 
Battere  con  picchierello.  Battre  avec  un  petit 
marteau  à  deux  pointes. 

P1CCHIEKELLO  (  pik-kié-rèl-lo  )  ,  s.  m.  Voc. 
dis.  ec.  Sorta  di  martello  d'  acciajo  cou  due 
punte  ,  Petit  marteau  m.  à  deux  pointes. 

PICCHIETTARE  (  pik-kiét-tà-ré  )  ,  v.  a.  Voc. 
dis.  ec.  Picchiare  spesso  ,  e  leggiermente,  pun- 
teggiare ,   Tacheter. 

PICCHIETTATO,  TA  (  pik-kiét-tà-to) ,  add. 
Picchiato,  di  più  colori,  Tacheté,  madré,  mou- 
cheté. 

PICCHIETTATURA  (pik-kièi-ta-toù-ra)  ,  s.  f. 
Magai.  Leggier  picchiamento ,  punteggiatura  , 
Moucheture  f. 

PICCHIO  (pìk-kio)  ,  s.  m.  Uccello  cosi  detto 
dal  picchiare  eh'  e'  fa  col  becco  negli  alberi  , 
per  farne  uscir  fuora  le  formiche  ,  e  ve  n'  ha 
di  diverse  grandezze  ,  e  di  diversi  colori ,  Pi- 
vert m.  g.  Stiacciar  come  un  picchio,  si  dice 
Del  taroccare  ,  o  andare  grandemente  in  col- 
lera ,  S'emporter  de  colere  ,  pester ,  tempêter. 
g.  In  prov.  Vendere  picchi  per  pappagalli,  vale 
lo  stesso  che  Vendere  lucciole  per  lanterne. V.  que- 
ste voci.  g.  Picchio,  s'usa  talora  per  Colpe, 
picchiata  ,   Choc,  coup  m. 

PICCHIOLETTATO  (  pik-kio-lét-tà-to  ) ,  add. 
m.  Lo  stesso  che  Picchiettato,  ma  dicesi  quando 
le  macchie  o  i  punti  sono  più  piccoli  ,  Mou- 
cheté ,  marqué  de  petits  points. 

PICCIA  (pì-techia)  ,  s.  f.  Più  pani  attaccali 
insieme,  Plusieurs  pains  va.  pi.  qui  tiennent  en- 
semble. 

PICCINACO,  e  PICCINACOLO  (pi-techi-nà- 
co  )  ,  add.  e  s.  Piccin  piccino  ,  nano  ,  Nain  , 
pj-gmée  ,  bambouche. 

PICCININO,  NA  (  pi-techi-nì-no),  add.  dim. 
di   Piccino,   Très-petit. 

PICCINO,  NA  (pi-techì-no)  ,  add.  Piccolo  , 
Petit,  g.  Diventar  piccin  piccino  ,  vale  Alli- 
bire, cagliare,  Se  faire  bien  petit,  être  effrayé. 
V.  Cagliare. 

PICCIOLANZA,  s.  f.  Picciolezza  V. 
PICCIOLELLO,  ELLA  (pi-tcchio-lèl-lo),  add. 
dim.  di  Picciolo;  piccioletto,  Bien  petit,  très- 
petit. 

PICCIOLETTO,  TA  (pi-tcchio-lèt-to),  add. 
dim.  di  Picciolo,  Bien  petit. 

PICCIOLEZZA  {pi-tcchio-lè-tsa),  s.  f.  Picco- 
lezza ,  Petitesse  f. 

PICCIOL1NO,  NA  (pi-tcchio-li-no) ,  add.  di- 
min,  di  Picciolo  ,  Fort  petit,  g.  Picciolino  è  an- 
che s.  m.  ed  è  lo  stesso  che  Picciolo  ,  moneta 
antica  Fiorentina.  V.  Picciolo. 

PICCIOLISS1MO  ,  MA  (pi-tcchio-lìs-si-mo  ) , 
add.  superi,  di  Picciolo  ,  Très-petit. 

PICCIOLO  (  pì-tcchio-lo  ),  s.  m.  Moneta  che 
già  s'  usava  in  Firenze  ,  che  ne  andava  quat- 
tro al  quattrino  ,  Sorte  de  petite  monnaie  an- 
cienne à  Florence,  qui  valait  un  denier,  g.  Lire 
di  piccioli  contanti,  disse  il  Boccaccio,  per  dire 
Lire  d'  argento  ,  a  distinzione  delle  monete 
d'  oro  ,  Livres  d'ai  geni  blanc. 

PICCIOLO  ,  LA  ,  add.  Piccolo  ,  Petit.  §.  Io 
sono  un  picciolo  servidore  di  Natan  ,  vale  Mi- 
nimo ,  Je  suis  un  petit  servitew,  le  moindre  ser- 
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PICEO,  EA  (pi-tchéo),    add.  T.  de'  natur. 


g.  Vin  picciolo  vale  Vino  debole  ,  Vin  faille 

sans  corps.  JDel  color  della  pece.  V.  blenda. 

PICCIONCELLO  ,  ?  (pi-tcchion-tchèl-lo.  tchì-  !     PICNANTEMU  (pic-nàn-ié-mo) ,  s.  m.  Botan. 

PICCIONCINO  ,  J  no),  s.  m.  dim.  di  Pie-  I  Pianta  i  cui  liori  sono  ammassati  in  capolino  , 
cione  ;  benché    simili  diminutivi  abbiano  talora  1  Pycnanlhème  m. 

alcuna  varietà,    per    proprietà    di    linguaggio,!      PICN1TE  (pic-nì-tè) ,   ».   f.    St.  nal.    Prismi 
Petit  pigeon  ni.  I  lunghi  e  canalicolati ,    riuniti  parallelamente    in 

PICCIONE  (pi'techiò-né)  ,  8.  m.  Pippione  ;  e  ,  fasci  ,  più  duri  del  quarzo,  fragili  peiò  nella 
ve  ne  sono  di  due  maniere,  grossi,  e  torrajuoli,  '  direzione  perpendicolare  all'asse,  ruvidi  al  latto, 
Pigeon    m.    g.    Piccioni    grossi,  Pigeons    diali-    bianchi,   giallastri,    o    bianchi  rossicci.    Questa 


chois  m.  pi.  Piccioni  torrajuoli,  Pigeons  m.  pi. 
de  colombier.  g.  Piccione,  modo  basso,  si  dice 
Di  persona  esperta  ,  o  facile  ad  essere  ingan- 
nata .  Simple  ,  niais  ,  sot  m. 

PICCIOTTO  (pi-techiòt-to)  ,  s.  m.  Saly.  fier. 

Voce  che  s'usa  in   alcuni  luoghi  per  Piccione  V. 

PICCI UOLETTO  {  pi-icchiuo-lèi-to  ),   s.    m. 

CeLtin.    dim.    di    Picciuolo  ,    Petite  queue  f.  de 

fruit,  petit  pédoncule  m. 

PICCIUOLO  (pi-tcchiouò-lo),  s.  m.  Gambo  di 
frutta,  o  di  simil  cosa,  Queue  f.  de  fruit,  pédoncu- 
le m.  g.  Per  metaf.  Il  membro  virile,  La  verge  f., 
le  membre  viril  m.  g.  Picciuolo  ,  per  similit. 
vale  II  gambo,  o  l'attaccatura  de'  bottoni,  Queue  f. 
de  boulon.  g.  Star  bene,  o  male,  o  esser  forte, 
o  debole  su  i  picciuoli  ,  o  simili,  vagliono  Reg- 
gerai bene,  o  male  sulle  gambe,  Etre  fort, 
ou  faible  sur  ses  jambes  ;  se  soutenir  bien  ,  ou 
ne  pouvoir  pas  se  soutenir  sur  ses  jambes. 

PICCO,  CA  (pic-co)  ,  add.  Segner.  Tocco, 
punto,  stimolato,  Piqué,  aiguillonné,  g.  A  picco, 
posto  avv.  vale  Perpendicolarmente  ,  Perpendi- 
culairement ,  à  pic.  g.  Andar  a  picco  ,  T.  ma- 
rinaresco ,  vale  Sommergersi,  Couler  à  fond. 

PICCO  ,  s.  m.  T.  geog.  Nome  che  si  dà  ad 
alcune  montagne  altissime  e  dirupate,  Pic  m. 

PICCOLAMENTE  (pic-co-la-mèn-té),  avv.  con- 
trailo di  Grandemente,  poco,  Petitement,  peu, 
en  petite  quantité.  g.  Piccolamente  ..  per  Bas- 
samente ,  senza  magnificenza  ,  Bassement ,  sans 
éclat. 
P1CC0LELLO,  LA  Ì  (pic-co-lèl-lo,  lèt-to), 
PICCOLETTO,  TA  j  add.  dim.  di  Piccolo  , 
Fort  petit ,  bien  petit. 

PICCOLEZZA  (pic-co-lè-tsa),  s.  f.  astratto  di 
Piccolo  ,  contrario  di  Grandezza  ,  Pclilesie  f. 

PICCOLISSIMO  ,  MA  (pic-co-li-nis-sì-mo)  , 
add.  sup.  di   Piccolino  ,   Très-petit. 

PICCOLINO,  NA  (pic-co-lì-no),  add.  dim. 
di   Piccolo,  Fori  petit,  bien  petit. 

PICCOLISSIMO,  MA  (pic-co-lLs-si-mo) ,  add. 
sup.   di   Piccolo,   Très-petit. 

PICCOLO,  LA  (plc-co-lo),  add.  Di  poca 
quantità,  contrario  a  Grande,  Petit.  §.  Picco- 
lo ,  per  Breve ,  Court ,  petit.  In  piccola  ora 
appresso  ,  Une  petite  heure  après.  g.  Piccolo  , 
s'  usa  sovente  in  forza  di  sostantivo  ,  come  an- 
che altri  addiettivi,  trasportandosi  allora  a  si- 
gnificare V  astratto,  come  Dal  piccolo  al  grande, 
Du  pedi  au  grand.  g.  In  piccolo  ,  posto  avver- 
biali^ vale  In  piccola  quantità,  di  piccola  for- 
ma ,  En  petit,  en  raccourci. 

PICCONAJO  (pic-co-nà-io),  s.  m.  Coadiu- 
tore de'  birri  del  Civile  ,  che  porta  un  pezzo 
d'  arma  in  asta  ,  simile  alla  picca  ,  Archer  m. 
§.  Picconajo,  per  Colui  che  adopera  il  picco- 
ne; forse  lo  stesso  che  oggi  dicesi  Guastatore, 
Pionnier  m. 

PICCONE  (pic-cò-né),  s.  m.  Strumento  di 
ferro  con  punte  quadre  a  guisa  di  subbia  ,  col 
quale  si  rompono  i  sassi,  e  fansi  altri  lavorìi 
di  pietra,  come  manici  e  simili ,  Pie  in.  §.  Pic- 
cone a  lingua  di  botta  ,  chiamano  i  Muratori , 
Una  sorta  di  martello  che  essi  adoperano,  Pio- 
che  f.  des  maçons.  g.  Piccone  è  anche  accresci- 
tivo di  picca.  Picca  grande ,  ed  è  una  sorta 
d'arme  di  varie    maniere,    ed  avvene    partico- 


pielra  non  si  e  trovata  se  non  nella  composi- 
zione di  una  roccia  quarzosomicacea  ad  Altem- 
berg  ,  in  Sassonia  ,   Pycnite  f. 

PICNOSÌTLO  (pic-nos-t't-lo) ,  s.  m.  Arch. 
ani.  Fabbrica  in  cui  le  colonne  trovansi  co- 
tanto tra  loro  vicine,  che  l'intercolunnio  è  sol- 
tanto un  diametro  e  mezzo  della  colonna,  Pyc- 
nostyle  in. 

PÌCNOTICO  (pic-nò-ti-co)  ,  add.  Mtd.  Epi- 
teto de'  riiiicil)  che  hanno  la  virtù  di  conden- 
sare gli   umori  ,  Pycnolique. 
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rieure  t.  g.  Piede  ,  vale  anche  Sostegno  ,  base  ; 
Pied  m.,  base  (.,  findeinent,  appui  in.  g.  Andare 
a  pie  d'Iddio,  vale  Morire,  Mourir,  g.  Andar 
co'  suoi  piedi ,  vale  Non  esser  condotto,  o  por- 
tato da  altri,  Marcher  tout  seul,  se  servir  de 
ses  jambes,  g.  Andar  pe'  suoi  piedi  checchessia, 
vale  Progredire  secondo  la  sua  natura,  non  uscir 
del  dovuto  e  consueto.  Aller  par  son  droit  chemin, 
tout  naturellement;  faire  aller  les  choses  comme  il 
faut  selon  l'usage,  g.  A  ogni  pie  sospinto  ,  posto 
avverb.  vale  Spessissimo  ,  frequentissimamente  , 
Très-souvent  ,  à  tout  moment,  g.  A  piede,  ap- 
piede,  a  piedi  ,  appiè  ,  e  simili,  posti  avverbialm. 
vagliono  Co'  propri  piedi ,  non  sostenuto  da  ca- 
vallo,  sedia,  o  altro,  A  pied.  g.  Gente  a  piede  , 
o  simili,  vale  Fanteria,  soldati  pedestri,  pedoni, 
Infanterie  f.  ,  soldats  m.  pi.  à  pied,  gens  de 
pied,  fantassins  m.  pi.  §.  A  pie  giunti,  vale 
Coi  piedi  congiunti  insieme,  senza  separare  l'uno 
dall'altro,  A  pieds  joints,  g.  A  pie  pari,  posto 
avverb.  vale  Senza  muovere  un  piede  prima  del- 


PICRITE  (pi-crì-té),  s.  f.  Si.  nat.  Varietà  l'altro,  co'piedi  del  pari,  A  pieds  joints,  g.  E  Gg, 
di  calce  carbonatica  lenta,  che  si  presenta  d'or-  vale  Con  comodità,  A  l'aise,  à  son  aise.  g.  A  piede, 
dmano  cristallizzata  come  la  carbonatica  spa-  appiede,  a  pie,  o  appiè,  in  forza  di  preposizione, 
tica  ,  e  trovasi  nelle  roccie  talcose.  Vien  detta  significano  Dalla  paite  inferiore,  da  ultimo,  in 
anche  spato  magnesiano  ,    e    inuriacalcite  ,    Paline,  e  si  usano  comunemente  col  secondo  caso, 


crue  m. 

PICROCOLO  (pi-crò-co-lo) ,  add.  Med.  Dicesi 
Di  chi  abbonda  di  bile  amara,  e  di  persona  fa- 
cile a  sdegnarsi ,  Picrochole. 

PICKOMELE  (pi-crò-mé-lé)  ,  s.  f.  Chim.  Ma- 
terra  particolare  ottenuta  dalla  bile,  leggermente 
colorata,  un  poco  zuccherina,  acre,  indecompo- 
nibile dagli  acidi  e  da  quasi  tutti  i  sali  metal- 
lici ,  Picromel  m. 

PICR0T0SS1N0  (pi-cro-tòs-si-no),  s.  m.  Chim. 
Sostanza  amatissima  e  venefica  che  trovasi  nei 
frutti  del  Meiiispermum  cocculus  ,  o  coccole  di 
Levante  ,  Picrotoxine  f. 

PICTITE  (pic-U-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Cristalli  di 
Titano  nigtino,  piccolissimi  ,  semidiafani,  di  co- 
lor bruno  non  vivace,  talvolta  semplici  ,  talvolta 
riuniti  longitudinalmente,  cosicché  sembrano  for- 
mate qualche  scanalatura  ,  Pielite  ni. 

PIDOCCHIACCIO  (pi-dok-kià-techio) ,  s.  m. 
pegg.  di  Pidocchio,   Gros  pou,  vilain  pou  m. 

PIDOCCHIEtUA  (pi-dok-kié-rt-a) ,  s.  f.  Tapi- 
nità,  grettezza,  estrema  avarizia,  Ladrerie,  crasse, 
gueuserie,  taquinerie,  vilenie ,  avarice  sordide  f. 
g.  Pidocchieria,  oggi  s'usa  per  Cosa  di  poco  mo- 
mento, Niaiserie,  bagatelle,  chose  f.  de  rien. 

PIDOCCHIETTO  (pi-dok-kièt-to),  s.  ni.  Salvin. 
dim.  di  Pidocchio,  Petit  pou  ni. 

PIDOCCHINO  (pi-dok-kì-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Pidocchio  ,  Petit  pou  m. 

PIDOCCHIO  (pi-dòk-kio),  s.  m.  Vermicciuolo, 
che  nasce  addosso  agli  animali  ,  e  spezialmente 
in  capo  a' fanciulli,  e  alle  persone  sudice,  Pou  m., 
vermine  f.  g.  Pidocchio  ,  si  dice  anche  Ad  una 
spezie  di  minutissimo  insetto  che  danneggia  le 
piante,  e  spezialmente  i  fichi  ,  Pou  m.  des  lier- 
bes,  des  figuiers,  etc.  g.  Pidocchio  di  mare,  sorta 
d' insetto  acquatile  ,  Pou  m.  de  mer.  g.  Scorti- 
care il  pidocchio.  V.  Scorticare. 

PIDOCCHIOSO,  SA  (pi-dok-kiò-zo),  add.  Che 
ha   de'  pidocchi  ,  Pouilleux. 

PIE,  s.  m.  Voce  accorciata  da  Piede  V. 

PIEDE  (piè-dé).  Che  anche  accorciato  si  dice, 
e  si  scrive  Pie,  così  nel  numero  del  meno,  come 
nel  numero  del  più  ,  benché  talora  gli  antichi 
usassero  nel  plur.  Piei ,  s.  in.  Membro  del  corpo 
dell'  animale  ,  sul  quale  e'  si  posa  ,  e  col  quale 
cammina  ,  Pied  m.  g.  Piede,  per  Fusto  d'albero, 
Pied ,  tronc  m.,  tige  f.  g.  Onde  Far  piede  ,  si 
dice  delle  piante  quando  ingrossano,  Grossir  , 
faire  un  beau  pied.  E  per  metaf.  vale  Far  buon 
:  fondamento  ,  e  sostegno,  Faire  de   bons  fonde- 


larmente  alcune  di    ferro,    da  tutte    e  due    le  |  ments.  g.  Piede,  si  prende  anche  per  Pianta  d'er- 


parti  acute,  ed  oggi  in  molte  armi  gentilizie  se 
ne  vede  impressa  la   forma  ,  Longue  pique  f. 

PICCONIERE  (pic-co-niè-rè) ,  s.  m.  Colui 
clie  lavora  di  piccone  ,  Pionnier  m. 

PICCOSO,  SA  (pic-cò-zo),  add.  Che  picca, 
garoso  ,  Pointilleux  ,  chatouilleux. 

PICCOZZA  (pic-cò-tsa)  ,  s.  f.  T.  di  varj  ar- 
tisti. Martello  tagliente  da  una  parte,  che  anche 
dicesi  Piccozza  a  occhio,  Hachette  i. 

PICCOZZINO  (pic-co-td-no),  s.  m.  T.  de  mura- 
tori,  legnajunli,  ec.  Piccola  scure,  Hachereau  in. 

PICEA  (pì-tchéa),  s.  f.  Sorta  d'albero  simile 
al  larice  ,  che  sempre  verdeggia,  e  volgarmente 
chiamasi  Zampino,  Pin  sauiage,  piuastte  m, 


ba.  Pied  va.,  piante  l.  Un  piede  di  basilico,  di 
majorana,  ec. ,  Un  pied,  ou  une  plante  de  basi- 
lic, de  marjolaine,  g.  Piede,  per  Sorta  di  misura 
di  varie  lunghezze,  ina  per  Io  più  di  dodici  pol- 
lici ,  ed  è  il  piede  geometrico,  Pied  m.  g.  Piede 
eliprando,  o  lioprando,  è  Una  misura  poco  men 
lunga  del  braccio  Fiorentino  ,  e  fu  cosi  detta 
dal  nome  d'  un  Re  de'  Longobardi  ,  il  quale  fu 
grande  ,  come  gigante  ,  e  per  la  grandezza  del 
suo  piede  si  prese  la  misura  delle  terre,  Pied  m.    - 

liprand.  g.  Piede,  per  Misura  de'  versi ,  Pied  m.,|  doucement,  Internent,  petit  a  petit,  g.  Con  pie 
mesure  f.  des  vers.  g.  Piede,  per  La  parte  in-  secco  ,  posto  avverb.  vale  Srcramente,  asctut- 
feriore  di  checchessia,  come  Pie  del  letto,  piènamente,  A  pieds  s, es.  E  per  metaf.  vale  Senza 
del  moate,  ec,  Le  pied,  le  bas  m.,  la  partie  i»fé-\  esame,   senza    cuu^idecazioue,    Ala   boulevue  , 


Au  pied,  ou  aux  pieds,  au  bas.  g.  Aver  piede, 
vale  Pigliar    forza,    Se  fortifier,  prendre  force  , 
s'établir  de  plus  en  plus.  g.  Baciare  i  piedi,  atto 
di  riverenza,  con  che  si  venera  il  Pontefice  Ro- 
mano ,  o  altro  grandissimo   personaggio  ,    Baiser 
les  pieds.  Talora  si   usa  anche  per  Ringraziare  , 
Remercier,  g.   Battere  i  piedi ,  oltre  al  sentimento 
letterale,    esprime    talora    Dare    in  grandissima 
escandescenza ,   dar  segni  di  eccessiva    collera  e 
dispiacere,   Trépigner,  fi  apper    des  pieds,  s'en- 
potler.  g.   Cadere  tra'  piedi  alcuna  cosa  ,  si  dice 
Dell'abbattersi  in  essa,  cader  tra  le  mani ,  Tom- 
ber entre  les  mains,  sous  la  rnainj  rencontrer,  g.  Ca- 
popiè,  e  capopiede,  avv.  Colla  parte  superiore  ri- 
volta al  luogo  inferiore,  De  haut  en  bas,  sens  dessus 
dessous,  g.  Fig.  vale  Alla  rovescia,  al  contrario,  A 
rebours,  tout  au  contraire,  g.   In  forza  di  sostan- 
tivo vale  Errore,  sciocchezza  ,  Faute,  bévue,  mé- 
prise ,  lourderie  f.    g.  Cercare    cinque    piedi   al 
montone,  vale  Non  contentarsi  del  convenevole, 
o  Metter  difficoltà  dov' ella  none.  Chercher  midi 
à  quatorze  heures,  g.  Dappiè,  o  Dappiede.  V.  a 
suo  luogo,  g.  Dar  de'  piedi ,  vale  Percuoter  coi 
piedi.  Frapper  du  pied,  donner    des  coups  de 
pied.  g.  Dar  de'  piedi  in  terra,  vale  Scappare  V. 
g.  Dar  de' piedi  al  cavallo,  vale  Spronarlo,  Épe- 
ronner  un  cheval,  le  piquer  des  éperons,  lui  don- 
ner des  coups  d'éperon,  g.   Entrar  ne' piedi  d'al- 
cuno, vale  Entrar  nelle  ragioni  di  colui,  entrare 
in  suo  luogo  ,  Entrer  à  la  place ,    ou    dans  les 
droits  de  quelqu'un,  g.  Essere,  o  stare  in  piedi , 
vale  Ritrovarsi  nel  suo  essere  intiero,  e  non  di- 
strutto, Être  sur  pied,  exister;  être  en  bon  état, 
ou  dans  son  entier,  g.  Esser  ne' piedi  d'alcuno, 
vale  Giudicare  delle  cose,  come  quegli  ne    giu- 
dicherebbe, essere  nelle  circostanze  medesime, 
Se  trouver,  ou  être  dans    le  même  cas.  g.  Fare 
i  pie  gialli,  si  dice  Del  vino  quando  comincia  a 
guastarsi,  Se  gâter,  en  parlant  du  vin.  g.  Farsi 
da  piede ,    vale    Ricominciare    dall'  un    de'  due 
capi,  Recommencer  par  un  des  deux  bouts,  g.  Guar- 
darsi a'  piedi  ,  vale  Esaminar  prima  bene  la  sua 
coscienza  ,  avanti  che  si    biasimi    altrui  ,    Se  re- 
garder, s'examiner  soi-même  ,    avant    que  de  blâ- 
mer les  autres,  g.  Lasciare  in  piede,  trattandosi 
di  ediiizj  ,  vale  Non  li  rovinare,  Ne  point  abat- 
tre un  édifice,  le  laisser  sur  pied.  g.  Lavarsi  le 
mani  e  i  piedi  di  alcuna  cosa  ,   vale  Non  se  ne 
volere  assolutamente  più  impacciare,  Se  laveries 
mains  de   quelque    chose,    g.    Levarsi  in  piede  , 
Rizzarsi,  sollevarsi  ritto  colla  persona  in  su' piedi, 
Se  lever  debout,    g.  Mettersi    la    via    tra'  piedi , 
vale  Mettersi    spacciatamele    in    cammino ,  Se 
mettre    vite    en    chemin  ,    s'en    aller    bien    vite. 
g.  Metter  ,  o   por  piede  in  qualche  luogo  ,  vale 
Entrarvi ,    arrivarvi ,    Mettre    les  pieds  ,    ou  en- 
trer dans  quelque  endroit,  y  arriver,  g.  Metter 
piede  fuori  di  alcun  luogo,  vate  Uscirne,  Sortir. 
g.  Metter  tra' piedi  alcuna  cosa,  vale  Proporla, 
metterla  innanzi  ,  Proposer  quelque  chose,  met- 
ile sur  le  lapis,  g.   Piede  innanzi  piede  ,   posto 
avverb.  vale  Con  moto    lento  ,  Pas  à  pas,  tout 


PIE 

sans  réflexion  ,  sans  considération.  g.  Por  pie- 
de iunanzi  ad  alcuno,  vale  Avanzarlo  d'eccel- 
lenza ,  di  stima  ,  o  simili  ,  Surpasser  quelqu'un. 
§.  Restare  in  un  piede,  vale  Fermarsi,  S  arre- 
ter.  §.  Rimanere  in  piede,  .Mantenersi,  rimanere 
in  essere,  Continuer  ,  durer,  rester  en  son  en- 
tier, g.  Tornar  iu  piedi  che  che  sia  vale  Rimet- 
terlo nel  suo  primo  essere.  Bart.  Fu  il  primo 
che  per  sua  valentia  riunì  in  un  coi  pò  e  torno 
in  piedi  la  monarchia  giapponese,  Rétablir  , 
relever.  §.  Star  a  pie  pari,  e  saltar  a  pia 
giunti.  V.  Sopra.  §.  Star  in  piedi,  vale  Star 
ritto,  Être  debout.  g.  Star  da  un  piede,  vale 
Perdere  una  staffa,  Perdre  un  étrier.  g.  Stimar 
uno  come  il  terzo  piede  ,  vale  Non  istimarlo 
nulla  ,  non  ne  fare  alcun  conto  ,  Mépriser  sou- 
verainement, g.  Su  due  piedi,  maniera  dinotante 
All'  improvviso  ,  subito  ,  Sur  le  champ  ,  dans 
V  instant  ,  dans  le  moment.  g.  Tener  il  piede 
in  due,  o  in  più  staffe,  vale  Star  preparato  a 
due,  o  più  partiti,  tenere  in  un  medesimo  ne- 
gozio pratica  doppia  per  terminarlo  con  più 
Vantaggio  ,  prepararsi  anche  per  eventi  diversi , 
O  contrarj,  .Se  ménager  entre  deux  partis.  g.  Te- 
nere il  piede  ,  vale  Fermarsi ,  S'arrêter,  g.  Te- 
nere iu  piede  ,  vale  Mantenere  ,  non  distrug- 
gere ,  Conserver.  g.  Trarre  il  piede  d' alcun 
luogo,  vale  Uscirne,  Sortir,  se  tirer  de  quelque 
endroit.  §.  Mancar  il  terreno  sotto  i  piedi,  non 
saper  quanti  piedi  s'  entrino  in  uno  stivale,  pic- 
chiar T  uscio  co'  piedi,  ec.  V.  Terreno,  Stivale, 
Picchiare  ,  ec.  g.  Piede  colombino,  e  piede  di 
colombo,  sorta  d'erba  medicinale,  che  è  una 
spezie  di  geranio  ,  Pied  m.  de  pigeon.  g.  Piede 
di  leone  ,  sorta  d'  erba  di  due  maniere  ,  ambe- 
due medicinali  ,  Pied  m.  de  lion  ,  grenouillet- 
te  (.,  lèontopètalon  m.  ,  renoncule  f.  des  prés. 
g.  Piede  ,  o  pie  vitellino  ,  sorta  d'  erba  detta 
anche  Gichero  V.  g.  Piede  di  lepre  ,  T.  bo- 
tanico ,  sorta  di  pianta,  che  è  una  spezie  di  tri- 
foglio ,  Pied  m.  de  lièvre.  g.  Pie  di  pollo,  T. 
marinar,  dicesi  Di  certi  nodi,  che  si  fanno  da 
un  capo  ad  alcune  funi,  Cul  m.  de  port,  ou  de 
porc.  g.  Piede  orario,  T.  degli  oriuolai ,  la  terza 
parte  della  lunghezza  d'  un  pendolo  ,  che  fa  le 
sue  vibrazioni  in  un  minuto  secondo,  Pied 
horaire  m. 

PIEDESTALLO,  a  PIEDISTALLO  (pié-dés- 
tàl-lo  ) ,  s.  m.  Quella  pietra  che  è  sotto  al  da- 
do, sul  quale  posa  la  colonna,  Piédestal,  sti- 
lobate m.  §.  Figurât,  vale  Sostegno,  appoggio  , 
Appui  ,  soutien  m.,  base  f. 

PIEDESTILO  ,  s.  m.  foc.  dis.  Lo  stesso  che 
Piedestallo  V. 

PIEDICA  (piè-di-ca),  s.  f.  Laccio,  Lacets  m.  pi. 
à  prendre  des  oiseaux,  g.  Piedica,  dicono  anche 
i  segatori  a  Quello  strumento  a  similitudine  di 
seste,  del  quale  6Ì  servono  a  tener  sollevati  i 
legni,  e  acconci  a  poterli  segare,  Chevalet, 
baudet  m.,  tréteaux  m.  pi.  des  scieurs  de  bois. 

PIEDINO  (pié-dì-no),  s.  m.  Salvia.  Piccolo 
piede,  pedino,  pedicello,  Peton  m. 

PIEDISTALLO,  V.  Piedestallo. 

PIEGA  (  piè-ga  )  ,  s.  f.  Raddoppiamento  di 
panni,  drappi,  carta,  o  simili  in  loro  stessi  , 
Pli,  repli  m.  g.  Per  metaf.  si  dice,  che  La  con- 
fessione ha  da  essere  senza  pieghe ,  cioè  sem- 
plice,  spiegata;  che  non  abbia  duplicità,  né  in- 
volgimento di  parole,  che  ascondano  il  peccato, 
Sincère,  sans  déguisements  sans  replis,  ou  dé- 
tours, g.  Piega,  si  dice  anche  A  quella  riga, 
che  s'imprime  nella  cosa  piegata,  Pli  m.  g.  Pren- 
dere, o  pigliare  mala  piega,  vale  Inclinare,  o 
avvezzarsi  al  male,  Prendre  un  mauvais  pli. 
§.  Essere  in  piega,  dar  piega,  o  simili  ,  vagliono 
Dare  addietro  ,  cedere  ;  che  oggi  più  comune- 
mente direbbesi  Piegare,  pigliar  la  piega,  Plier, 
reculer. 

PIEGAMENTO  (  p.è-ga-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il 
piegare  ,  Pliage  va.  g.  Per  melaf.  vale  Abbassa- 
mento   V. 

PIEGARE  (piè-gà-rè) ,  v.  a.  Curvare  ,  abbas- 
sare, torcere  alcuna  cosa,  Plier ,  courber,  Jlécliir. 
ployer.  §.  Piegare  ,  parlandosi  di  panni  ,  tela  , 
caria,  o  simili,  vale  Porle  a  più  doppi  in  certo 
ordinato  modo,  Plier.  g.  Quindi  Piegare  una 
lettera.  Ar.  Fur.  E  poi  piegò  la  lettera  e  la, 
chiuse  ,  E  suggellata  se  la  pose  in  seno  ,  Plier 
une  Lettre.  g.  Piegare,  vale  anche  Inclinare  ,  o 
volgere  verio  una  delle  parti  ,  Plier  ,  pencher. 
§.  Piegare,  v.  n.  e  piegarsi,  n.  p.  Curvarsi,  o 
volgersi  da  qualche    parte  ,  Plier ,  se  courber , 
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se  cambrer ,  tirer ,  s'incliner.  g.  Fig.  vale  Ce- 
dere ,  acconsentire  ,  violentare  ,  Plier,  se  plier, 
céder ,  se  soumettre ,  condescendre.  g.  Pie- 
gare ,  per  Non  resistere,  rinculare,  parlandosi 
di  soldati  ,  Plier  ,  reculer.  g.  Per  Svolgere,  per- 
suadere ,  mutare,   Persuader,  convertir,  fléchir. 

PIEGATELI O  (pié-ga-tèl-to),  s.  m.  T.  de' ma- 
gnani. Pezzo  di  ferro  piegalo,  e  che  conficcasi 
in  alcuni  luoghi  per  sostegno  ,  o  per  guida  di 
qualche  ordegno  ,  Picolel  m. 

PIEGATO  ,  TA  (pié-gà-to),  add.  da  Piegare, 
Plié  ,  courbé  ,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

PIEGATURA  (pié-ga-toù-ra),  s.  f.  Piega,  tor- 
cimento ,  Pli,  rifili  m. ,  plissure,  courbure,  in- 
clination f. 

PIEGHEGGIARE  (  pié-gué-dggià-ré  ) ,  v.  a. 
Fare,  o  rappresentare  le  pieghe  de'  panni.  Vasar. 
II  modo  dell'operare  del  loro  maestro  o  nell'at- 
titudine delle  ligure,  o  nell'aria  delle  teste,  o 
nel  piegheggiare  de'  panni ,  Représenter  les  plis 
des  draps,  draper. 

PIEGHETTA  (pié-guèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Piega, 
Petit  pli  m. 

PIEGHETTO  ,  s.  m.  Magai,  ec.  Piccolo  pie- 
go ,   Petit  paquet  m. 

PIEGHEVOLE  (pié-guè-vo-lé),  add.  d'  ogni 
g.  Arrendevole  ,  atto  a  essere  piegato  ,  Pliant , 
souple  ,  flexible  ,  pliable.  §.  Per  met.  vale  Age- 
vole a  lasciarsi  persuadere  ,  trattabile,  Pliant  , 
accommodant  ,  pliable  ,  souple  ,  facile ,  docile. 

PIEGHEVOLEZZA  (  pié-gué-vo-lè-tsa  )  ,  s.  f. 
Voc.  dis.  in  Alga.  Flessibilità.,  arrendevolezza, 
Souplesse  ,  flexibilité  f. 

PIEGHEVOLMENTE  (  piè-guè-vol-mèn-té  )  , 
avv.  In  forma  pieghevole  ,  Souplement,  docile- 
ment ,  facilement. 

PIEGGIERIA  (jné-dggié-rì-a),  s.  f.  Bemb.  Si- 
curtà ,  che  si  fa  per  altrui  ,  malleveria  ,  Cau- 
tionnement m. ,  caution  ,  garantie  f. 

PIEGO  (piè-go),  s.  in.  Plico  di  lettere,  o 
scritti  ,  Paquet  m.  de  lettres.  ~  Il  Pacchetto 
può  essere  non  solo  di  lettere  ,  ina  di  roba  al- 
tresì,  di  lettere  o  d'altri  fogli  è  più  d'ordina- 
rio il  Piego.  Anche  il  Plico  è  dell'  uso  ;  ma  il 
plico  è  segnatamente  di  lettere  ;  il  piego  può 
essere  d'  altri  fogli. 

PIEGOLINA  (pié-go-lì-na),s.  f.  dim.  di  Piega, 
Petit  pli  m. 

PIENA  (piè-na),  s.  f.  Soprabbondanza  d'acqua 
ne'  fiumi  ,  cagionata  da  pioggia ,  o  da  neve 
strutta  ,  Débordement  m.  d'eau.  §.  Piena,  per 
similit.  Furore  ,  inondazione  di  popolo ,  o  di 
altra  cosa  simile  ,  siasi  ideare  ,  o  reale ,  Foule , 
presse  f.  g.  Andarsene  colla  piena  ,  vale  anche 
Esser  trasportato  dalla  furia  e  moltitudine  del 
popolo  ,  Être  emporté,  entraîné,  transporté  par 
la  Joule.  E  figuratam.  vale  Seguir  ciecamente 
1'  opinione  de'  più  ,  Suivre  le  torrent. 

PIENAMENTE  (pié-na-mèn-té).  avv.  Appieno, 
affatto  ,  interamente  ,  totalmente  ,  Pleinement , 
entièrement  ,  absolument  ,  à  plein  ,  tout-à-fait  , 
en  tout  et  par  tout. 

PIENEZZA  (pié-nè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Pie- 
no ,  Plénitude  f.  g.  Pienezza  ,  per  Chiarezza  , 
informazione.  Stor.  Semi/'.  Parmi  non  sconvene- 
vole per  maggiore  pienezza  di  chi  legge,  Clarté, 
instruction  f. 

PIENISSIMAMENTE  (  piè-nis-si-ma-mèn-tè  )  , 
avv.  superi,  di  Pienamente,  Très-pleinement,  etc. 

RIENiTUDINE  ( pié-ni-toù-di-né )  ,  s.  f.  Pie- 
nezza ,  Plénitude  f.  g.  Fig.  Stare  in  pienitudi- 
ne  ,  vale  Saturila  ,  Satiété  f.  g.  Acciocché  della 
sua  plenitudine  lutti  prendano  ,  lo  Scarcerato 
redenzione  ,  lo  'nfermo  sanazione.  E  qui  vale 
Grazia  ,  efficacia  ,  Plénitude  f.  de  la  giace. 

PIENO  (piè-no),  s.  in.  Pienezza,  Plénitude  f. 
g.  Nel  pieno  della  notte  ,  del  verno  ,  e  simili  , 
vale  Nel  colmo  ,  cioè  Di  mezza  notte,  nel  cuor 
del  verno  ,  ec. ,  Dans  le  fort  de  la  nuit,  dans 
le  fort  de  l'hiver,  au  milieu  de  la  nuit,  dans  le 
cœur  de  l'hiver.  g.  Avere,  o  esservi  il  suo  pieno, 
e  simili  ,  vagliono  Esservi  il  compimento  ,  con- 
seguir I'  inlenlo  ,  aver  tutto  quello  che  s'appar- 
liene.  Fir.  E  Dio  il  voglia  ch'ella  riesca,  ch'ella 
abbia  il  pien  suo  ,  Avoir  tout  ce  qu'on  peut 
souhaiter ,  ou  prétendre. 

PIENO  ,  NA  ,  add.  Si  dice  Del  continente 
occupato  dal  contenuto,  in  maniera  ,  che  non 
v'entri  più  cos'alciina,  contrario  di  Vóto,  Plein, 
rempli.  g.  Avere  piena  memoria  di  checchessia  , 
vale  Ricordarsene  molto  bene,  Se  souvenir  très- 
bien   de  quelque    chose  j   en  avoir    la   mémoire 
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présente,  ou  remplie,  g.  Ricordarsi  con  più  pie- 
na memoria  ,  vale  Meglio  ,  Se  souvenir,  se  rap- 
peler encore  mieux,  g.  L'uva  ben  maliira  ha  più 
pieno  sapore  ,  cioè  Migliore  ,  Meilleur  goût. 
g.  Aver  il  suo  pieno  respiro,  vale  Averlo  inte- 
ro ,  libero,  Avoir  la  respiration  tout-à-fait 
libre.  g.  Far  una  piena  infusione  di  foglie  ,  fio- 
iì,  ec.  vale  Grande,  copiosa,  Faire  une  bonne 
infusion  de  quelque  chose,  g.  In  pieno  popolo  , 
in  pien  consiglio  ,  in  pieno  concilio  ,  vagliono 
Alla  presenza  di  tutto  il  popolo  ,  di  tutto  il 
consiglio  ,  di  tutto  il  concilio  ,  pubblicamente  , 
En  public,  publiquement,  à  la  présence  de  tout 
le  monde,  en  pleine  assemblèe  ,  en  plein  con- 
cile, g.  Pieno  ,  per  Sazio  ,  Plein  ,  rassasié. 
g.  Onde:  Avere  pieno  Io  Stefano,  vale  Aver  man- 
giato e  bevuto  abbondantemente  ,  A  voie*  rempli 
son  pourpoint ,  avoir  mangé  et  de  tout  son 
soûl.  §.  Pien  di  colore  ,  si  dice  Di  seta  ,  o  la- 
na, o  simil  materia,  che  abbia  incorporato  molta 
tintura ,  che  anche  dicesi  Carico  ,  Chargé  de 
couleur,  haut  en  couleur,  g.  Pieno  d'anni,  e 
pieno  d' età ,  vagliono  Molto  vecchio ,  Fort 
vieux.  §.  Esser  pieno  il  paese  di  alcuna  novella, 
o  simili ,  si  dice  Del  sapersi  per  tutto,  La  ville 
en  est  pleine,  tout  le  monde  en  parle,  g.  Colpo 
pieno,  botta  piena,  spada  piena,  e  simili,  va- 
gliono Che  ferisce,  che  fa  colpo,  che  non  cade 
a  vóto,  Coup  qui  porte,  g.  Córre  in  pieno,  o 
in  piena,  si  dice  Quando  colpo,  o  simile  feri- 
sce dirittamente ,  o  colla  parte  più  forte  del- 
l'arme  o  d'altro  stromento  ,  che  non  andando 
per  diritto  si  direbbe  Córre  scarso,  Porter  à  plein. 
g.  Pieno  ,  per  Adempito.  Dant.  Se  fosse  pieno 
tutto  il  mio  dimando;  cioè  se  fosse  adempita  o 
esaudita  la  mia  preghiera,  Satisfait,  exaucé. 
g.  Pieno,  per  Adempito,  nel  senso  di  adempiere 
le  veci.  Tass.  Ger.  Ben  tu  di  re,  di  duce  bai 
tutte  piene  Le  parti  ,  e  lunge  hai  visto  e  prov- 
veduto ,  Remplir  ,  accomplir ,  s'acquitter  de  .  .  . 
g.  Notisi  questo  modo.  Vit.  SS.  PP.  E  cosi  tor- 
narono tutti  pieni  di  Gesù  e  de'  suoi  fatti;  cioè 
Invaghiti,  occupati  l'animo.  Etre  plein  d'une 
chose  ;  en  avoir  l'esprit  rempli  ,  l'imagination 
tout  occupée. 

PIENOTTO,  TA  (pié-nòt-to) ,  add.  Alquanto 
pieno  ,  Un  peu  plein.  Per  lo  più  si  dice 
delle  persone,  o  di  alcuna  parte  del  corpo 
piena  di  carne  ,  Replet,  rondelet.  Mano  pienot- 
ta ,  Main  potelée. 

PIERIO  (piè-rio) ,  Aggiunto  dato  alle  Muse 
che  i  poeti  fìnsero  abitare  sul  monte  Pierio;  ed 
anche  alle  cose  appartenenti  alla  poesia,  Du 
mont  Pie  ru  s. 

PIETÀ  (piè-ta),  s.  f.  Affanno,  pena;  voce 
usata  da' Poeti ,  Chagrin  m.,  peine,  inquiétude, 
tristesse  f.,  tourment  m.,  affliction  f.  g.  Per  Com- 
passione., V.  Pietà. 

PIETÀ,  PIETADE,  PIETATE  (piè-tà,  tà-dé, 
tà-té),  s.  f.  Divozione,  rispettosa  affezione  verso 
le  cose  della  religione,  Piété,  dévotion  f.  g.  Per 
Virtù,  per  la  quale  alla  patria,  a' benivolenti  , 
e  spezialmente  a'  congiunti  di  sangue  si  dà  uf- 
ficio ,  e  diligente  culto  ,  Piété  f.  g.  Per  Com- 
passione ,  Pitié  ,  compassion  ,  commisération  , 
miséricorde  f.  g.  Monte  di  pietà.  V.  Monte. 

PIETANZA  (pié-tàn-tsa),  s.  f.  Propriamente 
Quel  servizio  di  vivanda  che  si  dà  alle  mense 
de'  Claustrali,  Pitance. portion  f.,  mets  m.  g.  Fece 
bandire  una  grande  pietanza,  fu  detto  per  Convi- 
to ,  lift  servir  un  grand  repas,  ou  donna  un 
grand  repas.  §.  Pietanza,  dissero  anche  gli  an- 
tichi ,  per  Pielà  V. 

PIETICA  (piè-ti-ca),s.  f.  Voc.  dis.  Strumento 
di  legname  ,  composto  di  due  piane  ,  o  tra- 
vette ,  che  da  uni  testa  sono  unite  insieme  ,  a 
foggia  di  seste,  per  potersi  allargare,  e  strignere 
con  alcuni  buchi  da  imo  a  sommo,  Baudet, 
chevalet  m. 

PIETOSAMENTE  (piè-to-za-mèn-té),  avv.  Com- 
passionevolmente ,  da  muovere  pietà,  Pitoya- 
blement. 

PIETOSETTO,  TA  (pié-to-zèt-to),  add.  Magai. 
dim.  di   Pietoso,  Attendri,  touché  de  compassion. 

PIETOSISSIMAMENTE  (piè-to-zU-si-ma-mèn- 
tè)  ,  avv.  slip,  di  Pietosamente,  Très-piloyuble- 
ment.  g  Guardar  pietosissimamente  ,  Regarder 
d'un  œil  de  compassion. 

PIETOSISSIMO  ,  MA  (pié-to-zìs-si-mo)  ,  add. 
sup.  di  Pietoso,  Très-misèricor dieux,  eK. 

PIETOSO,  SA  (piè-tò-zo),  add.  Pieno  di  pietà, 
misericordioso  ,  compassionevole)  e    dicesi  cosi 
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delle  persone,  corne  delle  eo«e,  Miséricordieux,  !     PIGIATORE  (pi-dgia-tò-rè)  ,  s.  m.  Colui  che 

pitoyable,  secourable  ,  charitable  ,  compatissant  ,    pigia  ,  Fouleur  m. 

ou  digne  de  compassion,  attendrissant,  touchant.        P1GIATUKA  (pi-dgia-toù-ra),  s.  f.  Il  pigiare, 

g-  1  tetoso,  per   Pio.   Tass.   Canto  Tarmi  pietose  j  L'action  f.  défouler. 

o'I  capitano  Che  M  gran  sepolcro  liberò  di  Cri-  |     PIGIONALE  (pi-dgL 

sto  ,  Pieux,  dévot. 

PIETRA  (piè-tra),  s.  m.  Concrezion  di  materie 
terrestri,  per  la  quale  si  producono  in  varie  ma- 
niere corpi  di  diversa  durezza,  i  quali  si  possono 
spezzare  ,  ma  non  tirare  a  martello  a  guisa  dei 
metalli,  Pierre  f.  g.  Pietra  filosofale,  La  pretesa 
trasformazione  dei  metalli  in  oro,  Le  grand  oeu- 
vre m.,  ta  pierre  philosophaìe  f.  g.  Pietra  di  para- 
gone, Pierre  f.  de  louche.  g.  Pietra  metallica  , 
Pierre  métallique ,  gangue  f.  Pietra,  dicesi  anche 
Quella  rena  pietrificata  che  si  genera  nelle  reni 
e  nella  «  "scica  ,  Pierre  f.  g.  Pietra  focaja,  o  da 
fuoco  ,  è  Quella  pietra,  che  battendo  col  fucile 
n'esce  il  fuoco,  Pierre  f.  à  fusil ,  caillou  m. 
g.  Pietra  viva,  pietra  morta  ,  pietra  serena,  e 
simili  ,  si  dicono  Alcune  sorte  particolari  di  pie- 
tre, Pierre  dure  ,  pierre  f.  tendre,  eie.  g.  Pietra 
di  scandalo,  figur.  vale  Cagion  di  scandalo,  Pier 
re  f.  d'achoppement  ,  de  scandale,    g.    Tirar    la 


(pié-lroù-tsa,  tso-la,  trou- 
tso-lì-ua),  s.  t.  dnn  di  Pie- 
tra, Pierrette  i.,  caillou  m., 


pietra,  e  nasconder  la  mano,  proverb.  che  vale 
Far  il  male  ,  e  mostrar  di  non  esserne  stato 
I'  autore  .  Jeter  la  pierre  et  cacher  le  bras. 

PIETRAME  (pié-trà-mé)  ,  s.  m.  Targ.  Viagg. 
Quantità  di  pietre,  Quantité  f.  de  pierres. 

PIETRATA  (piè-lra-ta),  s.  f.  Colpo  di  pietra, 
Coup  m.  de  pierre. 

TIETRELLA,  V.  Pietruzza. 

PIETRIFICARE  (piè-tri-fì-cà-rè),  v.  a.  Far  di- 
venir pietra.  Buon.  Fier.  Egli  ha  tolto  a  voler 
pietrificare   Delle  donne  le  lagrime,   Pétrifier. 

PIETRIFICATO,  TA  (pié-trifi-cà-to)  ,  add. 
Ci.  in  Pietra,  ec.  Da  Pietiilicare  ;  divenuto  pie- 
tra, indurito,  Pétrifié. 

PIETRIFICAZIONE,  s.  f.  Petrificazione  V. 

1TETRONE  (pié-lrò-nè)  ,  s.  m.  Salviti.  Ma- 
gai, ec.  accrescit.  di    Pietra,  Grosse  pierre  f. 

PIETROSO  (pté-lrò-zo),  che  pur  da  alcuni  si 
dice,  e  si  scrive  Petroso  ,  add.  Pieno  di  pietre, 
Pierreux  ,  plein  de  pierres  ,  scabreux ,  rabo- 
teux. 

PIETRUZZA, 

PIKTRUZZOLA, 

PiETRUZZOLINA, 
petite  pierre  f. 

PIEVANIA  (pié-va-nì-a),  s.  f.  Mozzi  S '.  Cresc. 
Lo  stesso  che  Pieve  V. 

PIEVE  (piè-vé),  s.  f.  Chiesa  parrocchiale,  che 
ha  sotto  di  se  Priorìe,  e  Rettoiie,  e  per  lo  più 
di  Ville,  e  Castella,  Cure  t.  Le  pievi  si  direbbe, 
Les  communes  f.   pi. 

P1EVIALE.  s.  m.  Bocc.  Piviale  V. 

T1FANIA,  V.  Befanìa. 

PIFAKA,  s.  f.  Ai:  Fur.  Piffero  V. 

PIFFERARE  (pif-fé-rà-ré)  ,  v.  n.  Sonare  il 
pìffero,  Jouer  du  fifre.  g.  E  fìg.  dar  busse,  bat- 
tere, Battre,  tapoter,  donner  des  coups. 

PIFFEKELLO  (pif-fè-rel-lo),  s.  m.  Voc.  dis. 
Sorta  di  strumento  che  serve  agli  Agrimensori  , 
per  pigliar  gli  angoli,  detto  anche  squadra  zop- 
pa, Fausse  équerre,  sauterelle  f. 

PIFFERINA  (pij-fè-rì-na) ,  s.  f.  Sorta  di  pif- 
fero piccolo,  Petit  fifre  rn. 

PIFFERO  (pìf-fé-ro),  s.  m.  Strumento  di  fiato 
contadinesco  ,  Fifre  m.  §  Per  Sonatore  di  pif- 
fero ,  Fife  m.  g.  Dicesi  Far  come  i  pifferi  di 
montagna,  che  andar  per  sonare,  e  furouo  so- 
nati ,  cioè  Andar  per  dare  ,  toccarne  ,  Aller 
pour  battre  et  être  battu. 

PIFFERONE  (  pf-fè-rò-né  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
strumento   di   fiato,   Gros  fifre  in. 

PIGAMO  (  pl-ga-mo  )  ,  s.  ni.  Sorta  d'  erba  , 
che  è  Una  spezie  di  ruta  salvatica  ,  altrimenti 
detta  Verdeinarco  ,  Rue  des  prés  ,  ou  fausse 
rhubarbe  f.  ,   thalictron   in. 

PIGARGO  (pi-gàr-go)  ,  s.  m.  St.  nat.  Specie 
di  aquila  feroce  e  crudele  ,  grossa  un  gallinac- 
cio ,  con  coda  bianca  nella  parte  superiore  ; 
trovasi  nel  Groenland  ,  Pygargue  va. 

PIGG101URE  ,  ec.  V.  Peggiorare  ,  ec. 

PIGHERO,  RA,  add.  voce  ani.  Gr.  S.  Gir. 
V.   Pigro. 

PIGHERTA  ,  V.  Pigrizia. 

PIGIARE  (  pi-dgià-t  é  )  ,  v.  a.  Calcare,  pre- 
mere ,  e  aggravar  cosa  sopra  cosa  ,  Fouler  , 
presser  ,   comprimer. 

PIGIATO.  TA  (pi-dgià-to),  add.  da  Pigiare, 
Foulé  ,  pressé. 


(pi-dgio-nà-lé),  add.  e  s.  d'ogni 
g.  Colui,  o  colei  che  tiene  casa  a  pigione,  Lo- 
cataire. 

PIGIONANTE  (  pi-dgio-nàn-té  )  ,  add.  usato 
anche  in  forza  di  sost.  Segner.  Che  è  tenuto  a 
pigione,   che  sta  a   pigione,  Locataire. 

PIGIONE  (  pi-dgió-né  )  ,  s.  f.  Prezzo  che  si 
paga  per  uso  di  casa,  o  d'altra  abitazione,  che 
non  sia  propria  ,  Loyer  m.  ,  rente  f.  g  Stare  a 
pigione,  vale  Abitar  casa  non  sua  ;  e  per  metaf. 
si  dice  Di  tutte  le  cose  ,  o  mal  collocate  ,  o 
fuori  del  proprio  luogo  ,  Habiter  une  maison 
qu'on  a  loué  ,  ou  dont  on  paie  le  loyer.  g.  E 
perché  chi  sta  a  pigione  non  è  sicuro  di  po- 
tervi abitare  lungo  tempo  ,  si  dice  anche  per 
metafora  Di  coloro  che  sono  malsani,  e  non 
pare  che  siano  per  campar  molto,  ma  piuttosto 
per  isgomberar  presto  da  questo  mondo  ,  Avoir 
un  pied  dans  la  fòsse  ,  être  sur  le  bord  de  la 
ìfosse.  g.  Talvolta  vale  Stare  per  poco  tempo,  o 


in  pericolo  d'esser  cacciato  ,  o  d'  avere  a  mu- 
tarsi ,  Demeurer  pour  peu  de  temps;  être  en 
danger  d'être  chassé ,  ou  de  devoir  déloger. 

P1GLIAMENTO  (pi-glia-mèn-to),  s.  m.  Il  pi- 
gliare .   presa  ,  Prise  ,  l  action  f.   de  prendre. 

PIGLIASTE  (pi-gliàn-té),  add.  d' ogni  g.  Che 
piglia  ,  che  riceve,  Preneur,  qui  prend,  ou  qui 
reçoit. 


gner  la  montagne ,  commencer  à  monter.  g.  Pi- 
gharsi  a'  capelli,  vale  Accapigliarsi ,  Se  prendre 
aux  cheveux.  g.  Pigiarla  ,  o  pigiarsela  con 
alcuno  ,  vaghono  Adirarsi  ,  attaccar  briga  con 
esso,  Se  quereller,  se  disputer  avec  quelqu'un, 
lui  chercher  noise.  g.  Pigliarsela  da  uno  ,  vale 
lo  stesso  che  Recarsela  da  uno.  V.  Recare. 
g.  Pigliarla  per  uno  vale  Essere  a  suo  favore, 
proteggerlo,  ajutailo.  Prendre  le  parli  de  quel- 
qu'un ,  se  ranger  de  son  cóle.  g.  Pigliar  piede, 
vale  Assodarsi,  fortificarsi.  V.  Piede,  g.  Pigliar 
la  via,  vale  Mettersi  in  via,  incamminarsi"  Se 
melile  en  chemin  ,  s'acheminer,  g.  Pigliarla  co' 
denti,  vale  Mettersi  a  fare  qualche  cosa  rab- 
biosamente .  e  con  ogni  sforzo  ,  Se  démener  de 
cui  et  de  lete  comme  une  corneille  qui  abat  des 
noix.  g.  Pigliare  il  fuoco  ,  si  dice  Del  vino  , 
quando  inlorza ,  S'aigrir,  g.  Pigliar  m  dtalento, 
vale  Disgustarsi,  Incollonrsi  V.  §.  Pigliar  li 
bertuccia  ,  la  monna,  ec.  modi  bassi,  vagliono 
Imbracarsi,  S' enivrer,  se  prendre  de  vin.  g.  Pi- 
gliare equivoco  ,  vale  Equivocare  ,  Prendre  le 
change  ,  faire  une  équivoque,  g.  Pigliarla  larga, 
pigliarla  largamente,  e  simili  maniere 
mono  Fare  checchessia 
conti    con    larghezza 


espn- 
e  particolarmente  i 
con  larghezza  ,  Couper  en  plein  drap. 
a.  Pigliar  di  mira  ,  vale  Aver  fisso  T  occhio  ,  e 
l'attenzione  a  cosa  particolare;  e  trattandosi 
di  persona,  s'intende  per  lo  più  in  mala  parte» 
cioè  per  Nuocere,  Se  buter  ,  viser  à  ...  g.  Pi- 
gliare le  distanze  ,  gli  angoli  ,  i  numeri  ,  o  si- 
mili,  termini  proprj  significanti  il  notar  le  di- 
PIGLIARE  (pi-glià-rè)  ,  v.  a.  Lo  stesso  che 'stanze,  gli  angoli,  ec.  ,  Prendre  les  distances, 
prendere,  usandosi  tutti  e  due  questi  verbi  negli  ,  les  angles,  etc.  g.  Pigliar  fiato  vale  Re- 
stessi sensi,  e  nelle  stesse  maniere;  ridurre  in  spirare  ,  e  talora  lìg.  Riposarsi,  Prendre  ha- 
sua  podestà,  o  con  violenza,  o  senza;  la  va- f  teine,  g.  Quindi  Pigliar  respiro  per  Ces- 
rietà  de' quali  significati  si  distingue  dalle  pa- ;  sare  alquanto  dalle  fatiche.  Benliv.  Teb.  Ivi 
role  che  h  accompagnano,  Prendre,  saisir,  g.  Pi-  [  pigliar  respiro  Per  breve  tempo  i  miseri  Tebani , 
gliare,  per  Accettare,  ricevere;  e  in  questo  si-  Prendre  haleine,  se  reposer,  respirer,  g.  Pigliar  la 
gnificato  dicesi  anche  Pigliar  in  buona,  ed  in  fuga,  vale  Fuggire,  Prendre  la  fuite ,  s'enfuir. 
mala  parte,  Prendre,  recevoir,  accepter,  g.  Per  g-  Pigliare  alcuno  spazio  di  checchessia,  vale  Di- 
ingannare, Attraper,  tromper,  surprendre,  g.  Pr-  stendersi  per  quello  spazio,  occuparlo,  Em- 
gliare  ,  per  Eleggere.  Bocc.  Non  sapendo  io  che  j  brasser  un  espace,  occuper  une  place,  g.  Pi- 
partito  di  te  mi  pigliare,  Prendre,  choisir,  g.  Pi-  ;  gliare  a  male,  vale  Interpretare  sinistramente 
gliare  ,  per  Cavare  ,  trarre  ,  Prendre,  tirer.  Pi-  j  aver  per  male  ,  Prendre  mal  ,  ou  de  tra- 
gliar  cagion  di  meritare,  g  Pigliare  per  Inna-  f«'j ,  prendre  du  mauvais  côté,  prendre  en 
inorare;  e  nel  signif.  neutr.  pass.  Innamorarsi  V.  '  mauvaise  pari.  g.  Pigliare  errore,  vale  Errare  V. 
g.  Pigliare  ,  in  signif.  di  Mangiare;  e  si  dice  '  g-  Pigliare  un  granchio,  un  granciporro,  o  simili, 
più   propriamente   degl'infermi,   Prendre,  man-    modi   bassi,   vagliono   Errare,  Prendre   une   chose 


aler  quelque  chose,  g.  Pigliarsi  ,  vale 
Appigliarsi,  attaccarsi.  Sod.  Colt.  Nel  cretoso 
rade  volte  piglian  bene  ,  Prendre  ,  prendre  ra- 
cine, s'enraciner,  g.  Pigliare  a  fare  ,  pigliare  a 
dire  ,  o  simili,  checchessia,     vagliono    Coinin- 


pour  une  autre,  prendre  Paris  pour  Corbeil. 
g.  Pigliar  ombra,  vale  Insospettire,  ombrare,  Pren- 
dre de  l'ombrage,  g.  Pigliar  pensiere,  vale  Pensare, 
o  aver  cura  d'alcuna  cosa.  Avoir  soin  de  quel- 
que chose,  g.  Pigliar  protezione,  vale  Cominciare 


tal  cosa,  Commencer,  ou  se  mettre  à  faire  quel 
que  chose.  g.  Pigliare  animo  ,  per  Divenir  ar- 
dito ,  animoso,  Prendre  courage  V.  Animo. 
g  Pigliar  consiglio,  per  Deliberare  ,  Risolve- 
re. V.  g  Pigliare  male  ,  vale  Succedere  male  , 
En  arriver  mal  ,  en  mésarriver.  g  Pigliar  nelle 
parole  ,  vale  Attaccarsi  a  qualche  parola  del  ra- 
gionar d'alcuno,  stravolgendo  il  senso  di  sua 
intenzione,  S'arrêter  à  l'écorce  des  mots,  s'at- 
tacher aux  paroles  pour  changer  le  sens  des 
idées ,  disputer  sur  les  mots.  g.  Pigliare  aria  , 
vali-  Stare  in  campagna  ,  o  in  luogo  aperto  e 
arioso  ,  per  ricrearsi,  Prendi  e  l'air,  g.  Pigliar 
moglie  ,  vale  Ammogliarsi  V.  g.  Pigliar  la  feb- 
bre ,  il  sonno,  e  simili,  vale  Cominciar  la  feb- 
bre ,  venire  accession  di  febbre  ,  cominciare  il 
sonno  ,  addormentarsi,  Etre  attaqué,  ou  pris 
de  la  fièvre  ,  être  prit  de  sommeil,  g.  Pigliar 
diletto,  V3le  Dilettarsi,  Prendre  plaisir,  se  di- 
vertir ,  se  réjouir,  g.  Pigliar  diporto  ,  vale  Di- 
portarsi V.  g.  Pigliar  ricreazione  ,  vale  Ri- 
crearsi V.  g.  Pigliar  prova,  vale  Provare,  Espe- 
rimeiitare  V.  g  Pigliar  ttrra,  T.  mar.  vale  , 
Accostato  il  naviglio  alla  riva,  smontare  in  ter- 
ra ,  Prendre  terre  ,  descendre  à  terre  ,  débar- 
quer, g.  Pigliar  porto  ,  vale  Entrare  nel  porto, 
fermarsi  nel  porto  ,  Prendre  port  J  entrer,  ou 
mouiller  das  un  port.  g.  Pigliar  pena  d'alcuno, 
vale  Gastigarlo  ,  punii  lo,  Punir,  châtier,  g.  Pi- 
gliarsi pena  d'alcuna  cosa,  vale  Darsene  fasti- 
dio ,  Eue  en  peine  de  quelqu'un,  g.  Pigliare  in 
fastidio  checchessia,  vale  Anuojarsene,  Prendre 
quelque  chose  en  aversion,  g.  Pigliare  in  som- 
mo ,  vale  Pigliare  in  cottimo  ,  Prendre  à  for- 
fait j  prendre  à  ses  risques,  périls  et  fortune. 
V.  Cottimo,  g.  Pigliare  il   monte,    vale  Comin- 


ciare ,  o  impegnarsi  a  fare  ,  e  dire  ,  ec.   quella  j  a  proteggere,  o  proteggere   assolutamente,    Pren 

die  sous  sa  protection,  g.  Pigliare  ammirazione, 
vale  Maravigliarsi  V.  g.  Pigliar  campo,  V.  Campo, 
g.  Pigliar  partito  ,  vale  Risolvere,  deliberare, 
Prendre  sou  pai  ti  ,  se  déterminer ,  se  résoudre. 
g.  Pigliare  in  cambio,  vale  Scambiare  V.  g.  Pi- 
gliare il  mondo  coro'  e'  viene  ,  vale  Non  da.  si 
malinconia  di  cosa  alcuna,  Prendre  te  temps 
comme  it  vient,  g.  Pigliare  il  puleggio.  Pigliar  le 
mosse.  V.  Puleggio  ,  Mossa  ,  ec.  g.  Pigliare  il 
panno  pel  verso,  o  pigliare  il  mondo,  o  alcuna 
cosa  pel  suo  verso,  e  pigliare  il  verso,  vagliono 
Pigliare  il  vero  modo  in  far  checchessia  ,  Pren- 
dre une  chose  du  bon  biais,  g.  Pigliare  a  nolo, 
vale  Noleggiare  V.  g.  Pigliar  pelo,  pigliar  il  leon 
pel  ciulietto  ,  pigliar  vento,  pigliar  il  sale,  ce. 
V.  Pelo,  Ciuffetto  ,  Vento,  Sale,  ec.  g.  Pigliar 
l'alto,   o  prender  dell'alto,  per  Avanzarsi  in  mare, 


Aller  en  haute  mer.  g.  Pigliar  tratto  avanti,  vale 
Far  le  cose  avanti  tempo,  Faire  les  choses  avant 
le  temps,  g.  Pigliarsela  così  passo  passo ,  vale 
Andar  lentamente  e  per  diporto.  Gatti,  cap.  tog. 
Che  non  vanno  mai  fuor  se  non  a  spasso,  Come 
sogliain  dir  noi  ,  a  cercar  funghi  ,  E  se  la  pigliati 
così  passo  passo  ,  Aller  tout  doucement ,  sans 
se  hdtrr. 

PIGLIATO,  TA  (pi-glià-to),  add.  da  Pigliare, 
Pris.  g.  Il  pigliato,  in  forza  di  sost.  vale  Ciò 
che  si  è   preso  ,  Ce  qu'on  a  pris. 

PIGLIATOhE  (pi-glia- tò-ré)  ,  v.  m.  Che  pi- 
glia. Preneur,  receveur  m.  g.  Per  metaf.  Piglia- 
tor  d'animi,  vale  Uom  piacevole,  che  cattiva  i 
cuori.  Peli:  Uom.  iti.  Perdi'  egli  era  piacevole 
e  pigli  itor  d'  aij:ni  ,  Homme  m.  aimable  ,  pré- 
venant ,  qui  captive. 

PIGLIATRICE  (pi-glia-trl-tchè),  v.  f.  Che  pi- 
glia ,   Preneuse  f.  g.    Figurât.    Vagheggiatile  ,  e 


ciare  a  salire,    camminare  su  pel  monte  ,    Ga-    piallatrice  col  suo  (guardo  di  chi  ella  ragguarda 


PIG 

Va;  e  vale  Che  invaghiva,  che  innamorava,  Qui 
captivait  les  coeurs,  qui  faisait  des  amoureux. 

PIGLIEVOLE  (pi-gliè-vo-lè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Facile   a   pigliare,  Prenable,  aisé  à  prendre. 

PIGLIO  (pì-glio)  ,  s.  m.  Il  pigliare,  presa, 
Prise  ,  Vacuoli,  i.  de  prendre.  §■  Dar  di  piglio, 
vale  Pigliar  con  prestezza  ,  Prendre  ,  se  saisir, 
s'emparer  tout-à-coup  de  antique  chose ,  jeter 
Us  mains  dessus,  g.  Dardi  piglio,  figuratamente 
vale  Cornine  iare  a  (are  alcuna  cosa  ,  Entrepren- 
dre, commencer  à  Jaire.  g.  Piglio,  per  Aspetto, 
un  cerio   modo  di  guardare,  Regard,  air  in. 

PIGMATICO  ,  CA  (pig-mà-ti-co)  ,  add.  Atti- 
nente a   pigmeo,  piccolissimo,  Nain,de  pygmee. 

PIGMEO  (pig-mè-o),  s  m.  Uomo  piccolo:  detto 
così  da'Pigmei  popoli  dell'Indie,  Pygmèe  m.,  bam- 
boche {.,  nani  m.  g.  Usa,i  anche  in  forza  d'add. 
Naso  gigante,  presso  cui  parrebbe  Esser  pigmea 
la  torre  di  Babele,  Nain. 

PIGNA  (pi-gna),  s.  f.  T.  delVarchilelt.  Punta, 
angolo,  o  pignone  delle  pile  d'un  ponte,  Avant- 
bec  m.  §.  Pigna,  T.  marin.  Strumento  di  fino 
acciajo  da  forare  le  trombe,   Cuiller  f.   de  pompe. 

PIGNATTA  (pi-gnàt-ta)  ,  s.  f.  Pentola,  Pot  m. 
§.  In  pi  ov.  Alla  pignatta  che  bolle,  ec.   V.  Mosca. 

PIGNATTAIO,  s.  m.  Artefice  che  lavora  pi- 
gnatte, Pentolajo  V. 

PIGNATTELLO,^  (pi-gnat-tèl-lo,  tì-no),  s.  m. 

PIGNATTINO,  l  Piccola  pignatta,  Petit  porta. 
de  terre,   petite  marmite  f. 

PIGNATTO,  s.  m.  Pignatta  V. 

PIGMENTE  (pi-gnèn-té),  add.  d'ogni  g.  Tac. 
Dan.   Che  spigne,  spignente.  Qui  pousse. 

PIGNEfiE  (pìgné-ré),  v.  a.  Far  forza  di  ri- 
muover da  sé ,  o  di  cacciare  oltre  checchessia, 
Pousser.  §.  Pignere,  vale  anche  Sporgere,  Avan- 
cer, tendre,  pousser  plus  avant.  §.  In  questo 
significato  s'usa  pure  Pignersi  al  neutr.  pass,  e 
vale  Farsi  più  innanzi  ,  Avancer  ,  ou  s'avancer. 
§.  Pignere,  per  Dipignere  ,  Peindre. 

PIGNOTA,  s.  f.  Pineta  V. 

PIGNOLO,  s.  m.  Frutto  del  pino.  V.  Pi- 
nocchio. 

PIGNONCELLO  (pi-gnon-tchèl-lo),  s.  m.  dira, 
di   Pignone;  piccolo   pignone,    Petit  èpi  m. 

PIGNONE  (pi-gnò-né),  s.  ni.  Riparo  di  mu- 
raglia fatto  alla  ripa  de'  fiumi  in  verso  l'acqua. 
Mur  m.  de  renfort  sur  le  bord  des  rivières. 

PIGNORAMÉNTO  (pt-gnô-râ-mèn-to),  s.  m. 
Voc.   lai.   Il   pignorare  .   Gage  ni. 

PIGNORARE  (pi-gno-ràrè)  ,  v.  a.  Dare,  o 
prendere  in  pegno,  Donner,  ou  prendre  en 
gage,   hypothéquer. 

PIGNORATIVO  ,  VA  (pi-gno-ra-ti-vo),  add. 
T.  de'  legisti.  Aggiunto  di  una  spezie  di  con- 
ti-atto di  vendita,  con  facultà  di  riscatto,  Pi- 
gnoratif. 

PIGNORATO,  TA  (pi-gno-rà-to),  add.  Bemb. 
Dato  in  pegno,  obbligato  col  pegno,  impegna- 
to .  Hypothéqué. 

PIGOFLOGOSI  (pi-goflo-gò-zi),  s.  f.  Chir. 
Infiammazione  delle   natiche,  Pygophtogose  f. 

PIGOLARE  (pi-go- la-ré),  V.  n.  Propriamente 
Il  mandar  fuori  la  voce,  che  fanno  i  pulcini  , 
e  gli  altri  uccelli  piccoli  che  s'  imbeccano  per 
loi  medesimi,  ma  si  dice  anche  generalmente 
di  tutti  gli  uccelli  ,  Piauler.  g.  Pigolare  s'  usa 
ancora,  ma  in  modo  basso,  per  Rara  mancarsi, 
e  si  dice  più  propiiamenle  Di  coloro  che  ,  an- 
corché abbiano  assai  .  sempre  si  diligono  dell'a- 
ver poco.  Piau'er ,  geindr? ,  se  plaindre,  gémir, 
crier  famine  sur  un   tas  de  blé. 

PIGOLONE  (  pigo-lò-nè)  ,  s.  m.  Colui  che 
sempre  si  duole  dell'  aver  poco,  ancorché  abbia 
assai  ,   Piaillent-  m. 

•PIGRAMENTE  (pi-gra-mèn-té)  ,  avv.  Con  pi- 
grizia, lentamente,  freddamente  .  Nonchalam- 
ment ,  lentement  ,  tiede meni  ,  froidement  ,  avec 
paresse. 

PIGREZZA,  s.  f.  V.  Pigrizia. 

PIGRIKE  (pi-grì-ré)  ,  v.  n.  Divenir  pigro  , 
Devenir  paresseux. 

PIGIASSIMO,  MA  (pi-gris-si-mo)  ,  add.  sup. 
di   Pigro,   Très-paresseux  ,  etc. 

PIGRIZIA  (pi-grl-lsia),  s.  f.  Lentezza  nell'o- 
perare,  tardità,  infingardaggine,  Paresse,  fai- 
néantise, nonchalance  ,  tiédeur,   lenteur  f. 

PIGRO,  GR A  {pigro),  add.  Lento,  tardo 
nell'operare ,  nighiltoso,  infingardo,  Paresseux, 
négligent  .   nonchalant  ,  tiède,  lent,   long. 

P1IS1MO  ,  MA  (pi-ls-simo),  add.  superi,  di 
Pio  ,  Ttes-pieux. 


PIL 

PILA  (  pi-la  ) ,  s.  f.  Pilastro  de'  ponti ,  sul 
quale  posano  i  fianchi  dell'arco,  Pile  f.  d'un 
pont.  g.  Pila,  è  anche  Vaso  di  pietra,  che  ten- 
ga, o  liceva  acqua.  Bassin  in.  g.  Pila  dell'acqua 
benedetta,  o  dell'acqua  santa.  Bénitier  in, 
§  Pila  è  anche  Una  spezie  di  vaso  ,  in  cui  si 
compongono  le  ulive  per  infrangerle,  per  cagion 
di  far  l'olio,  Mare  f.  où  l'on  écrase  les  olives. 
g.  Pila,  o  pezzetto  ,  T.  de'  pannajoli.  Quel  re- 
cipiente in  cui  si  mette  il  panno  per  sodarlo  , 
Pile  i.  §.  Pila  ,  si  dice  anche  Di  certi  vasi  di 
pietra  ,  per  lo  più  di  figura  quadrangolare,  che 
servono  per  abbeverale  le  bestie.  Auge  f.  g.  Pi- 
la ,  si  dice  anche  11  ferro  che  sta  di  tolto  , 
nel  quale  s'  improntano  le  monete  ,  Pile  f.,  ou 
poinçon    qui   sert    à  marquer    le    revers    d'une 


monnaie  ,  carre  m. 

PILAO  (pi-là-o),  s.  m.  Red.  Sorta  di  vi- 
vanda che  si  fa   di   riso,  Pilau  m. 

PILASTRACCIO  (pi-las-uàtcchio  ) ,  s.  m. 
Bell.  Bucc.  accrescit.  ed  avvilit.  di  Pilastro,  Vi- 
lain pilastre  m. 

PILASTRATA  ( pi-las-trà-ta  ),  s.  f.  Foc.  dis. 
in  Ossame.  Quantità  di  pilastri,  sito  de' pila- 
stri ,  Pilastres  m.  pi. 

PILASTRELLO  (  pi-las-trèl-lo  )  ,  s.  m.  Pros. 
for.  dim.  di   Pilastro,  Petit  pilastre  ta. 

PILASTRINO  (pilas-ti  ì-no) ,  s.  m.  Voce  dis. 
Piccolo  pilastro,  colonnetta,  Petit  pilastre  m. 

PILASTRO  (pi-làs-tro)  ,  s.  m.  Parte  dell'edi- 
lìzio ,  sul  quale  si  reggono  gli  archi ,  Pilastre  , 
pilier  m. 

PILASTRONE  (pi-las-trò-nè),  s.  m.  accresc. 
di  Pilastio;  pilastro  grande,   Gros  pilastre  m. 

PILATA  (pi-là-la)  ,  s.  f.  T.  de'  lanaiuoli.  Un 
monte  di   pezze  di   panno  nello  streltojo,  Pile  f. 

PILATRIINO  (pila-trì-no)  ,  add.  m.  Di  pi- 
latro  ,  Qui  tient  du  millepertuis,  qui  en  a  les 
qualités  ,  où  il  entre  du  millepertuis. 

P1LATRO  (pi-la-tro),  s.  m.  Erba  medicinale 
che  ha  le  foghe  tutte  ripiene  come  di  buchi 
sottilissimi ,  onde  perciò  è  anche  detta  Perfora- 
ta, Millepertuis  m.  g.  Pilatro  ,  si  dice  anche  Una 
radice  che  viene  di  Levante  ,  di  qualità  caldis- 
sima ,  che  si  usa  tenere  in  bocca  per  mitigare 
il  dolore  de'  denti,  con  altro  nome  detta  Radice 
di  S.   Apollonia  ,  Pyrèlhre  f. 

PILEGGIO,  e  forse  anche  meglio  PELEG- 
GIO  ,  s.  in.  Passaggio,  Cammino,  Corso  di 
mare    V. 

PILEO ,  (pl-léo),  s.  m.  Quel  cappello  che 
appresso  i  Romani  era  insegna  di  libertà,  Sorte 
de  chapeau  chez  les  Romains. 

PILETTA  (  pi-tèt-ia  ) ,  s.  (.  Cocch.  Vit.  Piti. 
dim.  di   Pila  ,   Petite  pile  (. 

PILIDIO  (pi-li-dio  ) ,  s.  m.  Botan.  Talamo 
circolare  emisferico  del  disco  nero  ,  la  cui  cro- 
sta esterna  disciogliesi  in  polvere  seminale,  in- 
feriormente allungato  in  iiu  gambetto  portato 
sul  tallo  .  Pilidion  in. 

PILIERE  (pi-liè-ré  ) ,  s.  ra.  Pila,  pilastro, 
Pilier  ,  pila-ire  rn. 

PILLACCHERA  (pil-lak-ké-ra),  s.  f.  Zacchera, 
Ciotte ,  èclaboussure  f.  g.  Fig.  vale  Macchia  , 
magagna,  vizio,  Défaut,  vice  m.  Considera  tri- 
sto a  tante  tue  pillacchere.  g.  Pillacchera,  pur 
fig.  si  dice  Di  uomo  sordido  ed  avaro,  Taquin, 
vilain,  ladre,  cancre  ,  avare  m.,  sordide, 
serré 

PILLACOI.A  (pil-là-co-la),  s.  f.  Volg.  it.  Ca- 
cherello delle  capre,  e  delle  pecore,  Crotte  {., 
ctotlin  m. 

PILLARE  (pil-là-rè)  ,  v.  a.  Pigliare  con  pil- 
lo ,  che  è  un  bastone  mazzocchiuto,  Piler  avec 
un  pilon. 

PILLATO,  TA  (pil-là-to),  add.  da  Pilla- 
re .  Pile. 

PILLICCIAJO  .  s.   m.   Pelliceiajo  V. 

PII.LICCIONE,  s.  m.  Pelliccione  V. 

PILLO  (  pìl-lo  ) ,  s.  in.  Bastone  grosso  ad 
uso  di  pigiare,  o  pillate  checchessia,  Ptlon  , 
gourdin   m. 

PILLOLA  ,  e  PILLORA  (pll-lo-la),  s.  f.  Pic- 
cola pallottolina  medicinale ,  composta  di  più 
ingredienti  ,  Pilule  f.  g.  Fig.  Inghiottir  la  pil- 
lola, vale  Soffrire  tacitamente  alcuna  cosa  ,  che 
ci  dia  molta  noja  ,  per  cui  si  piovi  una  gran 
ripugnanza,  Avaler  la  pilule,  g  Pillola  di  ci- 
presso, per  similit.  vale  Coccola,  Noix  f.  de  ryprès. 
g.  Pillole  caprine  ,  detto  in  ischerzo  ,  vale  Ca- 
cherelli di  capra,  Ciottins  in.  pi.  de  chèvre. 
g.  Pillola  di  gallina  ,  e  sciroppo    di  cantina  ,    si  i 
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dicono  in  ischerzo  L'uova ,  e  '1  vino  ,  Les  œufs 
et  le  vin. 

PILLOLAME  (pil-lo-là-mê)  ,  s.  m.  T.  de'  me- 
dici e  fami,  che  comprende  Tutti  i  diversi  ge- 
neri  di   pillole.   Toute  sorte  de  pilules. 

PILLOLARE  (pil-lo-là-ré),  add.  d' ogni  g. 
Atto  a  far  pillole,  da  pillole,  Propre  à  faire  des 
pilules  ,   qui  lient  de  la  pilule. 

PILLOLETTA  (pil-lo-lèt-ta),  s.  f.  Red.  dimin. 
di   Pillola  ;  pillottila,  Petite  pilule  f. 

PILLOLINA  (pil-lo-li-na),  s.  f.  Red.  dim. 
di  Pillola  ;   pilloletta  ,  Pelile  pilule  f. 

PILLONE  (pil-lo-né)  ,  s.  m.  Cr.  in  Mazza- 
picchio. Lo  stesso  che  Mazzapicchio  ,  e  Maz- 
zeranga V. 

PILLORA  ,  s.  f.  Pillola  V. 

PILLOTTA  (pil-lòi-ta),  s.  f.  Piccolo  pallone 
con  cui  si   giuoca,  e  il  giuoco  stesso,  Balle  t. 

PILLOTTARE  (pil-lot-tàre),  v.  a.  Gocciolare 
sopra  gli  arrosti  materia  strutta  bollente,  mentre 
si  girano.  Flamber.  g.  Per  metaf.  vale  Maltrat- 
tare, tormentare,  Maltraiter,  tourmenter.  g.  Pil- 
lottare un  bastimento,  T.  mar.  vale  Rimorchiar- 
lo ,  Mener  un  vaisseau  au  furia. 

PILLOTTATOLA  (pil-lot-tà-to) ,  add.  da 
Pillottare  ,  Flambé  ,  etc. 

PILO  (pì-lo),  s.  m.  Sorta  di  dardo  da  lanciar 
con  mano,  Javelot  m.  des  Romains.  g.  Pilo,  per 
Pila   V. 

PILOCARPO  (pi-lo-càr-po),s.  m.  Botan.  Pianta 
di  frutto  a  forma   di  berretta,  Pilocarpe  m. 

PILONE  (pi-lò-né),  s.  ni.  Voc.  dis.  Spezie  di 
pilastro,  non  di  forma  quadrata,  ma  che  ha  smussi, 
i  quali  formano  figura  ottangolare  sotto  le  cu- 
pole ,  Pilastre  m.  g.  Pilone  o  Pistone  significa 
anche  Quell'arnese  di  legname  che  si  usa  a  ras- 
sodar la   terra,   Batte  f. 

PILORCIO,  s.  in.  V.  Spilorcio. 

PiLORICO  (pi-tò-ri-co),  add.  Vocab.  dis.  Spet- 
tante al  piloro;  ed  è  singolarmente  aggiunto  dato 
ad  una  delle  diramazioni  della  vena  porta  , 
Py lori que. 

PILORO  (pi-lò-ro),  s.  m.  L'orifizio  destro  ed 
inferiore  delio  stomaco  ,  dal  quale  la  roba  con- 
tenutavi  cala  nelle  budella,  Pylore  m. 

PILOSO,  SA  (pi-là-zo),  add.  Peloso,  pien  di 
peli  ,   Velu,  gami  de  poil. 

PILOTA,  0  (pi-lò-ta,  to),  s.  m.  Quegli  che  gui- 

PILOTO,  S  da  la  nave,  Pilote  m. 

PILOZZA  (pi-lò-tsa),  s.  f.  Piccola  pila,  V.  Pila. 

PILUCCARE  (pi-louc-cà-ré),  v.  a.  Propriamente 
Spicene  a  poco  a  poco  i  granelli  dell'  uva  dal 
grappolo,  per  mangiarseli ,  Éplucher  une  grappe 
de  ranin.  g.  Per  metaf.  vale  semplicemente  Con- 
sumare, e  mangiare,   Manger,  dévorer,  consumer. 

PILUCCHINO  (pi-lu-ki-no)  ,  s.  m.  T.  de' la- 
najuoli.  Colui  che  ripulisce  i  cardi  da  garzare, 
Ouvrier  m.  qui  nettoie  les  cardasses. 

PILUCCONE  (pt-louc-cò-né),  s.  m.  Dicesi  D'uo- 
mo che  volentieri,  e  vilmente  piglia  quel  di  al- 
ili ,   Avare,  escroc  ni. 

PIMACCIO  (pi-mà-techio),  s.  m.  Piumaccio  , 
guanciale  lungo  quanto  è  largo  il  letto,  sul 
quale  si  posa  il  capo,  quando  si  giace  ;  che  oggi 
più  propriamente  si  dice  Primaccio,  Traversin  , 
chevet   in. 

PIMACCIUOLO  (pi-ma-lcchioitò-lo),s.  m.  Pic- 
colissimo guancialino,  che  s'adopera  per  posarvi 
su  quelle  cose  che  possono,  nell' aggravarsi  ad- 
dosso ,  offendere  altrui,  o  per  sicuiezza  delle 
cose  medesime  che  su  vi  si  posano,  Compresse  f., 
coussinet  m. 

PIMELITE  (pi-mé-lì-té),  s.  m.  Si.  nal.  Terra 
verde  ,  talcosa  impregnata  di  nickel,  nella  quale 
trovansi   i   crisopazi  ,  Pimèlile  f. 

PIMMEO,  voce  conolta,  V.  Pigmeo. 

PIMPINELLA  (pim-pi-nèl-la),  s.  f.  Erba  di  più 
spezie,  detta  anche  salvastrella,  Pimprenelle  f. 

PINA  (pì-na),  s.  f.  Il  frutto  del  pino.  Pomme  {. 
de  pin.  g.  Egli  è  largo  come  una  pina  >erde  , 
dicesi  per  itonia  D'  un  avaro  e  spilorcio.  Il  est 
large  mais  des  épaules,  très-avare,  g.  Per  Pi- 
nocchio V. 

PINACOLO,  V.  Pinnacolo. 

PINACOTECA  (pi-na-co-tè-ca),  s.  f.  Gallerìa, 
stanza  da  passeggiare,  e  dove  si  tengono  pitture, 
e  statue,  e  altre  cose  di  prpgio,  e  curiose,  e  per 
rarità  incigni  ,   Galerie  f.  de  tableaux  ,  etc. 

PINASSA  (pi-nàs-sa) ,  s.  f.  Vascello  grande 
colla  poppa  quadrata,  del  quale  si  servono  i  Fran- 
cesi, o  gl'Inglesi  per  /are  il  loro  commercio  al- 
l' isole  dell'America  ,  Pinasse  f. 
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PINÇA  (pin-ca),  s.  f.  Spezie  di  cetriuolo,  dalla, 
cui  similitudine  si  dice  pmco  al  membro  virile, 
Sorte  de  citrouille  longue. 

PINÇAS  IT.ELLO  ,  LA,  add.  e  sost.    Tangue- 
rello,  Gro^serello,  Citrullo,  Sempliciotto  V. 
PINCEKNA,  s.  m.  Foce  latina.  Coppiere  V. 
PINCllELLONE  ,  s.  m.  Cr.    in    Gocciolone, 
Baccollone  ,  Babbione  ,  Scimunito  V. 

PINCIO  (pin-tchio),  s.  m.  Pinco  V.  §.  Pin- 
cio,  si  dice  ancora  La  pina  dell'abcto,  Pomme  f. 
de  sapin. 

P1NCIOMARINO  (pin-tchio-ma-rl-no),  s.  m. 
Sorta  di  zoolito,  o  animale  chi:  vive  nel  mare, 
Priape  de  mer  m. 

PINCIONE  (pin-tchiò-né)  ,  s.  m.  Fringuello  , 
Pinçon  m.  g.  Meglio  è  pincione  in  mau  ,  ec. 
V.  Fringuello. 

PINCO  ,  e  PINCIO  (pìn-co)  ,  s.  m.  Membro 
■virile  ,  Verge  f.  ,  membre  viril  m.  g.  T.  marin. 
Espèce  de  flûte. 

PINÇON  E  (pin-cò-né) ,  s.  m.  Detto  ad  uomo 
per  ingiuria,  lo  stesso  che  Coglione,  minchio- 
ne,  Lourdaud,  sot,  fat,  bénin,  viédase  m. 

PINDAREGGIARE  (pin-da-rè-dggià-ré),  v.  n. 
Imitare  il  poeta  Pindaro  ,  comporre  sullo  stile 
di  Pindaro.  Salvin.  Alcuni  ,  quanto  più  strane, 
ardite  e  ,  per  cosi  dire,  strampalate  maniere  di 
dire  usarono  ,  e  straordinarie  metafore  ,  più  si 
crederono  di  pindaresgiare  ,  Pindariser. 

PINDARESCO,  ESCA  (  pin-da-rès-co  ) ,  add 
Alam.  Di  Pindaro  ,  pindarico  ,  Pindarique,  qui 
es:  dans  le  goût,  de  P indare. 

PINDARICAMENTE  (  pin-da-ri-ca-mèn-té  )  , 
avv.  Alla  pindarica,  sullo  stile  di  Pindaro,  Dans 
le  gnût  du  poète  Pindare. 

PINDARICO,  CA  {pin-dà-ri-co),  add.  Magai. 
Salviti,  ec.  Di  Pindaro,  pindaresco,  Pindarique, 
qui  est  dans  le  goût  de  Pindare. 

PINEALE  (pi-néà-U),  add.  d'ogni  g.  Anat. 
Aggiunto  dato  alla  gianduia  ,    che     Cartesio  di- 
visò nel  centro  del  cerebro  ,   Glande  pineale. 
PINETA  ,   l  (pi-nè-ta,  lo  )  ,  s.  (.,  s.  m.  Selva 
PINE TO  ,  J  di  pini,  Lieu  m.  planté  de  pins. 
PINGENTE  (  pin-dgèn-ié  )  ,    add.    d'ogni  g. 
Bocc.  Pignente  ,  che  spigne  ,  Qui  pousse. 

P1NGÈRE  (pìn-dgè-ré),  v.  a.  Dipignere  ;  ed 
5n  questo  significato  per  lo  più  è  poetico,  Pein- 
dre g.  Per  lo  stesso  che  Pingere  ,  spignere  ; 
cosi  al  proprio  ,  come  al  figurato.  Dani.  Corda 
non  pinse  mai  da  sé  saetta  Che  si  corresse 
via,  ec. ,  Pousser.  g.  Pingersi  ,  n.  p.  Dani. 
Spegnersi  ,  portarsi  avanti,  inoltrarsi  ,  Avancer, 
alltr  plus  en  avant. 

PINGUE  (pìn-goué),  add.  d'ogni  g.  Voce  lat. 
Grasso  ,   Gros,  replet. 

PINGUEDINE  (pin-gouè-di-né),  s.  f.  Red.  ec. 
Crassizie  ,  grassezza  ,  grassume  ,  adipe  ,  il  qual 
ultimo  più  propriamente  dicesi  delle  bestie  , 
Graisse   f. 

PINGUEDINOSO,  SA  (pin-goué-di-nò-zo),  add. 
Med.   Appartenente  a  pinguedine  ,  Graisseux. 

PINGUISSIMO,  MA  (  pin-gouìs-si.mo  ) ,  add. 
Segner.  superi,  di  Pingue  ;  grassissimo  ,  Très- 
gras  ,  très-replet. 

PINIE11A  (pi-niè-ra),  s.  f.  Edificio  alla  fran- 
cese ,  forse  quello  che  oggi  si  chiama  Galleria, 
Galerie  f. 

P1NTFERO  (pi-ntfé-ro  ),  add.  m.  Che  pro- 
duce pini  ,  fertile  di  pini.  Bemb.  Teb.  Non  più 
a  nuoto  Verrà  l'ombra  al  pinifero  Lecheo,  Qui 
produit  beaucoup  de  pins,  couvert  de  pins. 

PJNITE  (pi-nì-té),  s.  f.  St.  nat.  Pietra  un- 
tuosa ,  in  cristalli  bruni  o  rossicci,  opachi  e  la- 
xnellosi,  che  hanno  la  forma  di  prismi  esaedri 
regolari  ,  Pinite  t. 

PINNA  (pin-na),  s.  f.  Voce  lat.  Ala  de' pesci, 
jtileron  m.  ,  nageoires  f.  pi.  des  poissons,  g.  Pin- 
na ,  Red.  Sorta  di  conchiglia  ,  Io  stesso  che 
penna  marina  V.  g.  Pinna  ,  Voc.  dis.  per  Ala 
del   naso  ,   Ailes  i.   pi.   du  nez. 

PINNACOLETTO  (  pin-na-co-lèt-to  )  ,  s.  m. 
Giambul.  Appai:  Piccola  sommità ,  Petit  pi- 
nacle m. 

PINNACOLO  (pin-nà-co-lo),  s.  m.  L'estre- 
mità di  cosa  altissima,  pinacolo,  Pinacle,  falle, 
sommet  m. 

PINNITE  (jnn-nl-tè),  s.  f.  St.  nat.  Pinna  pe- 
trefatta o  fossile  ,  Pinnile  f. 
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fettura  di  zucchero,  e  pinocchi,  Pignons  m.  pi. 
suces. 

PINOCCHIO  (  pi-nòk-kio  ) ,  s.  m.  Seme  del 
pino  ,  Pignon  m. 

PINTA  (pìn-ta),  s.  f.  Sospinta,  Impulsion  f  , 
choc  m.  g  Fig.  vale  Impulso  ,  stimolo  a  chec- 
chessia ,  Impulsion  ,  instigation  f. 

PINTO,  TA  (ptu-to),  add.  da  Pingere,  Pous- 
sé, incité,  etc.  g.  E   Pinto,  per  Dipinto,  Peint. 
PINTORE  ,  ».  m.  Pittore  V. 
P1NTOIUO  ,  IA  ,  add.  Stgner.  etic.  Attinente 
a  pittura.   Pittoresca  V. 

PINTURA,  s.  f.  Dipintura  V. 
PINZA  ,  ?  s.  f.  Sacc.  rim.  Lo  stesso  clie 

PINZETTA  ,  <,  Pinzochera  V. 
P1NZACCHIO  (pin-tsàk-kio),  s.  m.  T.  conta- 
dinesco. Nome  che  si  dà  ad  un  insetto  che  rode 
le  biade,  che  anche  dicesi  Tonchio,  Cosson  m, 
PINZAKE  (pin-tsà-ré),  v.  a.  Voce  dell'uso. 
Punzecchiare  come  le  vespe  e  mosconi.  Onde 
d'  uno  che  non  cessa  di  cavillare  ,  di  mordere 
altrui  si  dice,  Pinza,  pinza,  Piquer. 

PINZETTE  (  pin-tsèi-té  )  ,  s.  f.  pi.  Foce  di 
varj  artisti.  Nome  generico,  d'uno  strumento 
di  ferro  o  d'acciajo  che  s'allarga,  e  si  strigne 
a  piacimento  ,  per  prendere ,  o  collocare  al- 
cuna cosa  in  luogo,  dove  non  si  potrebbe  colle 
dita.  V'  è  anche  chi  le  chiama  Mollette  ,  Pin- 
cettes f.  pi. ,  pince  f.  §.  Pinzette  dentate  ,  T. 
chirurgico.  Strumento  con  cui  si  stringono  i  vasi 
rotti  perpoter  fare  le  allacciature, Valet-à-palinm. 
PINZO  ,  s.  m.  Pungiglione  V. 
PINZO  ,  ZA  (pìn-lso)  ,  add.  Pienissimo.  Lib. 
Son.  E  fame  ,  e  peste  nel  suo  petto,  serva  Cal- 
cato ,  pinzo,  e  colmo  di  veleno,   Très-plein. 

PINZOCHERA  (pin-tsò-ké-ra),  s.  f.  Si  dice 
Di  certe  devote  stabilite  in  diversi  luoghi  della 
Fiandra  ,  e  altrove  ,  Béguine  f. 

PINZOCHERATO  ,  TA  (  pin-tso-ké-rà-to  )  , 
Voce  detta  in  ischerzo,  e  vale  Che  vive,  e  veste 
a  modo  di  pinzochero  ,  Qui  vit  en  bigot,  qui 
s'habille  en  religieux  sans  l'être. 

PINZOCHERO  ,  RA  (pin-tsò-ké-ro),  s.  m.  e  f. 
Colui,  o  colei  che  porta  abito  di  religione  stan- 
do al  secolo  ,  Bigot  m.  ,  bigote  i. 

PiNZOCHERONA  (pin-tso-ké-rò-na),  Cecch. 
stiav.  f.  di  Pinzocherone;  e  si  suol  prendere  in 
mala   parte  ,  Béguine  ,  bigote  f. 

PINZOCHERONE  (  pin-tso-ké-rò-né  )  >  s.  ni. 
accrescit.  di  Pinzochero  ;  ma  si  dice  in  mala 
parte  ,   Tarliife  ,  grand  hypocrite  m. 

PINZUTO  ,  TA  (pin-tsoù-to),  add.  Burch.  Che 
ha  pinzo,  acuto.  Aigu. 

PIO,  IA  (pi-o),  add.  Religioso,  di  voto,  Pieux, 
dévot,  religieux  ,  saint.  g.  Per  Misericordioso, 
pietoso  ,  Pitoyable  ,  clément ,  miséricordieux 

PIOCEFALO  (pio-tchè-fa-lo),  s.  m.  Med.  Rac- 
colta di  materia    nell'  interno  della  testa  ,  Pyo 
cép haie  m. 

PIOGGERELLA,  \  (pio-dggé-rèlla,  dggèt-ta), 


PIOGGETTA,       i  s.  f.  dim.  di  Pioggia,  Pe 
the  pluie  f. 

PIOGGIA  (piò-dggia),  s.  f.  Acqua  che  cade 
dal  cielo,  Pluie  f.  g.  Fig.  dicesi  Di  alcune  cose 
che  caggian  da  alto  in  gran  quantità  ,  come  : 
Petr.  Una  pioggia  di  fior  sovra  il  suo  grembo  , 
Une  pluie  f.  de  /leurs.  Ovvero  di  ciò  che  appa 
risca  come  tempestato  sulla  superficie  di  alcuna 
cosa,  collie  le  gocciole  di  minuta  pioggia  in  sul 
terreno  asciutto,  Une  très-grande  quantité  f.  In 
essa  ,  dopo  fatto  il  voto  ,  apparve  una  pioggia 
di  minutissime  bollicelle.  §.  Pioggia  d'acqua,  T. 
idraulico  ,  dicesi  D'una  caduta  d'  acqua  in  mi- 
nutissime stille  ,  Girande  i. 

PIOGGIOSO  ,  SA,  add.  Bemb.  Piovoso  V. 

PIOLLA  (  piòl-la  ),  s.  f.  Spezie  d'  arbore  si- 
mile all'abete,  Sorte  d'aibre, 

PIOMBAGGINE  (piom-bà-dggi-né),  s.  f.  Spe- 
zie di  minerale  della  natura  del  piombo  ,  nelle 
miniere  del  quale  si  trova  parte  di  migliore ,  e 
parte  d' inferior  qualità  ;  la  migliore  serve  per 
disegnare,  l'inferiore  per  ripulire  il  rame,  Mine  f. 
de  plomb,  crayon  m.,  plombagine  f.  g.  Piombag- 
gine si  dice  anche  A  una  spezie  di  pianta  odo- 
rosa e  amara,  che  cresce  ne' paesi  caldi}  la  sua 
radice  mitiga  il  male  de'  denti  ,  Dentelaire , 
herbe  aux  cancers  f. 
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mente  le  piomba  in  capo  ,  Être  à  plomb  ,  être 
perpendiculaire,  g.  Piombare,  si  dice  anche  Del 
caliere  le  cose  furiosamente  da  alto,  Tomber  à 
plomba  tomber,  ou  fondre  sur  quelque  chose  du 
haut  en  bas.  g.  Piombare,  v.  a.  vale  Rincontrar* 
col  piombo,  s'ella  sia  a  perpendicolo,  Dressera 
plomb,  chercher  l'aplomb,  g.  Piombare,  per  Sca- 
gliare ,  vibrare.  Piombar  colpi  ,  Darder,  lancer. 
g.  Piombarsi,  n.  p.  vale  Aggravarsi  ,  S' appesan- 
tir, peser  sur. 

PIOMBARLA  (piom-bà-ria) ,  s.  f.  Voc.  dis.  in 
Lilargilio.  Sorta  di  terra  ,  la  quale  fatta  ardere 
finche  s'  infuochi  ,  genera  il  lilargilio  o  spuma 
d'  argento  ,   Plombagine  f. 

PIOMBATA  (piom-bà-ta),  s.  f.  Palla  di  piom- 
bo ,  o  spezie  di  dardo  piombato  ,  Balle  I.  de 
plomb,  ou  dard  m.  plombé. 

PIOMBATO,  TA  (piom-bà-to),  add.  Che  ha  in 
alcun  modo  a  sé  aggiunto  del  piombo.  Plombé, 
garni  de  plomb,  g.  E  vale  anche  Che  ha  il  color 
del  piombo,  Plombé,  have,  livide,  de  couleur  di 
plomb,  g.  Per  Grave  ,  tolto  dalla  qualità  del 
piombo,   Pesant,  lourd  comme  du  plomb. 

PIOMBATOJO  (piom-ba-iò-io) ,  s.  m.  Luogo, 
d'onde  si  fâ  piombare  checchessia  da  alto,  Mâ- 
chicoulis, ou  machecoulis  m.,  ouverture  f.  par  la- 
quelle on  fait  tomber  quelque  chose  d'en  haut 
sur  quelqu'un. 

PIOMBATURA,  s.  f.  V.  Piombata. 
PIOMBINAhE  (piom-bi-nà-ré)  ,  v.  a.  Cercare 
l'altezza  de'londi,  o  le  diritture  col  piombino, 
Jeter  le  plomb;  prendre  l'aplomb,  ou  les  aplombs. 
g.  Piombinare,  si  dice  anche  II  pulire  i  privati 
con  uno  strumento  pur  detto  piombino,  Nettoyer 
ou  déboucher  un  privé. 

PIOMBINO  (piom-bì-no) ,  s.  m.  Strumento  di 
piombo  ,  il  quale  s'  appicca  a  una  cordicella, 
per  trovar  l'altezza  de' fondi ,  o  le  diritture. 
Plomb  m.,  sonde  f.  §.  Piombino,  Galil.  per  Roma- 
no, contrappeso  della  stadera,  Poids  m.  du  peson. 
g.  Piombino,  spezie  d'uccello  acquatico,  La  pe- 
tit grèbe  cornu  m.  g.  Piombini  si  dicono  Alcuni 
legnetti  lavorati  al  tornio,  a'  quali  s'avvolge  refe, 
seta,  o  simili,  per  farne  cordelline,  trine,  giglietti, 
e  altri  somiglianti  lavori.  Fuseaux  m.  pi.  à  faire 
de  la  denteile,  des  galons,  etc.  g.  Piombino  ,  e 
anche  Uno  strumento  con  che  si  puliscono  i  pri- 
vati ,  Plomb  m.  dont  on  se  sert  pour  débou- 
cher ou  curer  les  privés,  g.  Piombino ,  T.  dei 
pescatori.  Que' piombi ,  che  s'attaccano  alle  leti 
per  farle  dar  giù.  Cale  f.  g.  Strumento  da  for- 
mare i  primi  abbozzi  de' disegni  colla  matita  di 
piombo  ,  Instrument  m.  pour  faire  une  ébaucha 
avec  le  crayon  de  mine  de  plomb. 

PIOMBINO,  NA,  add.  Che  ha  qualità,  o  co- 
lore di  piombo,  Io  stesso  che  Piombato,  Plombé, 
de  couleur  de  plomb  ,  qui  a  les  qualités  du 
plomb,  g.  Piombino,  è  anche  aggiunto  di  matita 
di  color  di  piombo,  Crayon  noir,  ou  de  mine 
de  plomb. 

PIOMBO  (pibm-bo),  s.  m.  Metallo  di  color  tur- 
chiniccio, e  molto  arrendevole  al  martello  ,  e  '1 
più  pesante  di  tutti  i  metalli  dopo  l'oro,  Plomb  va. 
g.  Andar  col  calzare  del  piombo,  o  simili,  prov. 
che  vale  Andar  considerato  ,  e  non  si  muovere 
a  furia ,  procedere  con  riguardo  e  cautela  in 
qualsisia  operazione,  Aller  bride  en  main  ,  mar- 
cher la  balance  à  la  main.  g.  Piombo ,  dicono 
i  Muratori  a  Quel  piombo  legalo  a  una  cordi- 
cella, col  quale  aggiustano  le  diritture,  Plomb  ta. 
g.  A  piombo,  posto  avverb.  vale  Perpendicolar- 
mente ,  a  perpendicolo  ,  a  dirittura  ,  A  plomb  , 
perpendiculairement,  g.  Uscir  di  piombo  ,  o  si- 
mili,  vale  Uscir  del  perpendicolo,  N'être  pas 
à  plomb,  sortir  de  son  aplomb. 

PIOMBOSO,  SA  (piom-bò-zo),  add.  Gra- 
vante come  piombo.  Bocc.  Non  altrimenti  fece, 
che  fa  la  piombosa  pietra ,  la  quale  uscendo 
della  risonante  fromba  ,  vola  e  volando,  ec.  Pe- 
sant,  lourd  comme  du  plomb. 

PIOPPA  (piop-pa),  s.  f.  Bern.  ec.  L'albero 
che  anche  dicesi  pioppo  ,  Peuplier  m. 

PIOPPO  (piòp-po),  s.  m.  Albero  non  frutti- 
fero ,  simile  m  grandezza  e  forma  delle  foglie 
al  pioppo  bianco,  che  più  propriamente  è  detto 
Albero,  Peuplier  m. 

PIORNO.NA    (piòr-no),    add.    Pregno    di 


PIOMBARE  (piom-bà-ré),  v.  n.  Corrispondere   nuvoli  acquosi.  Voce  dubbia  fondata  sullesem- 
1  disopra  al  disotto  a  linea  retta  perpendico-  i  pio  unico  di  Dante  :   E  come  I'  aere  quando    « 


PINO  (pl-no)  ,  s.  m.  Albero  sempre  verde  ,   col  disopra  al  disotto  a  linea  retta  perpendico- i  p 
che    produce  i  pinocchi,  Pin  m.  g.  E  fig.  per   lare  ;  tolto  da  quel  piombo  legato  a  un  filo,  col 
Nave  ,  Navire,  bâtiment  m.  quale  i  Muratori    aggiustano    le   diritture.    Stor. 

P1NOCCHIATO   (pi-nokkià-to) ,  g.  q.  Con-|£wr.  Sino  a  dove  il  polo  di  tfamontaua  dinlta- 


ben  piorno  ;  dove  forse  è  da  leggere  Piovorno  , 
Chargé  d'eau. 
PIOTA  (piò-la) ,  8.  f.  Pianta  del  piede,  Pian- 
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te  f.  du  pied.  §.  Piota  ,  dicesi  anche  a  Zolla  di 
terra,  che  abbia  seco  l'erba,  Gazon  m.,  molte  f. 
de  terre  avec  de  l'herbe. 

PIOTARE  (pio-tà-ré),  v.  a.  T.  mila,  e  d'a- 
gric.  Coprir  di  piote  per  ragguagliare  e  far 
verde  un  argine  ,  un  viale  ,  o  simili ,  Couvrir 
de  gazons,  gazoriner. 

PIOTATO,  TA  (  pio-tà-to  ),  add.  da  Piotare; 
coperto  di  piota  ,    Couvert  de  gazons. 

PIOVA  (piò-va),  s.  f.  foce  antica,  ma  pur 
usata  anche  talora  con  grazia  da'  poeti  per  ca- 
gion   di  rima.  Pioggia  ,  Pluie  f. 

PIOVANATO  (pio-va-nà-to),  s.  m.  Dignità 
del  piovano,  Cure;  charge  (.,  office  tn. ,  digni- 
té (.  du    cure. 

PIOVANELLO  (pio-va-nèl-lo) ,  s.  m.  Segner. 
dim.  di  l'iovano,  siccome  pretino  dim.  di  Prete, 
Petit  cwé ,  ou  pauvre  cui  è  m. 

PIOVANO  (pio-i'à-no) ,  s.  m.  Il  prete  rettor 
della   pieve,   Curé  ni. 

PIOVANO,  NA,  add.  da  Piova;  aggiunto 
che  si  dà  all'acqua  che  piove,  Pluviale,  de 
pluie,  g.  Usasi  pure  in  (orza  di  sost.  come  : 
Per  dove  passano  le  piovane,  si  formano  i  bor- 
ri,  Let  eaux  pluviales  f.  pi. 

PIOVEGGINARE,  V.  Piovigginare. 

PIOVENTE  (pio-vèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  piove  ,    Qui  pleut. 

PIOVERE  (  piò-vé-ré)  t  v.  n.  Cader  l'acqua 
dal  cielo  ,  Pleuvoir.  Piovere  a  bigonce  ,  PUu- 
coir  a  seaux  ,  pleuvoir  à  verse.  §.  E  piove  ai- 
fin,  quando  sì  spesso  tuona;  maniera  passata 
in  proverbio ,  e  vale  che  La  cosa  minacciata 
al  fine  succede;  che  più  comunemente  si  dice: 
Tanto  tonò,  eh' e'  piovve,  Le  tonnerre  a  tant 
grondé  qu'à  la  fin  il  est  tombé.  g.  Piovere  , 
per  Venire ,  o  cader  di  sopra ,  a  similitudine 
della  pioggia,  Pleuvoir  ,  tomber  en  grande  quan- 
tité, g.  Piovere  per  similit.  vale  Concorrere  in 
folla.  Tac.  Dav.  Quando  sua  venuta  s'  intese  , 
gì'  intimi  ,  i  soldati ,  ec.  piovevano  al  porto  di 
Brindisi  più  vicino  e  sicuro,  Accourir  en  Joule, 
venir  de  tous  cólés.  Piovonmi  amare  lagrime  dal 
viso.  Da'  begli  occhi  un  piacer  sì  caldo  piove. 
J'ai  le  visage  tout  mouillé  de  larmes  amères  j 
un  plais  r  si  vif  découle  de  ses  yeux.  g.  Pio- 
vere a  paesi  ,  si  dice  Quando  non  piove  uni- 
versìlmenie  per  tutto  ,  Pleuvoir  par  ci  par  là, 
ne  pas  pleuvoir  partout.  g.  L'  Alamanni  ,  non 
senza  garbo,  usò  Piovere,  per  Giungere  preci- 
cipitosamente  e  all'improvviso.  Gir.  cori.  E  con- 
tenti sanan  essere  altrove  Per  lì  piovere  il  dì 
dell'  alte  prove,  Arriver  tout  à  coup  et  à  l'ùn- 
p'oviste.  g.  Piovere  ,  v.  a.  Far  piovere  ,  Faire 
pleuvoir.  g.  Fig.  vale  Venire,  o  tramandare  ab- 
bondantemente, Pleuvoir,  ou  envoyer  en  grande 
quantité. 

PIO  VE  VOLE  (piovè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Piovente,   Qui  pleut,  qui  tombe  comme  la  pluie. 

PIOVIFERO,  RA  (pio-vi-fé-ro),  add.  Pio- 
voso, che  apporta  pioggia.  Alam.  Poi  il  chiuda 
in  parte  ove  temer  non  possa  II  piovifero  au- 
tunno e '1  freddo  verno,  Pluvieux,  qui  amène 
la  pluie. 

V iOVIG&lN ARE  (pio-vi-dggi-nà-ré),  v.  n. 
Leggiermente  piovere,  Bruiner,  pleuvoir  à  peti- 
tes gouttes,  tomber  quelques  gouttes  de  pluie. 

PIOVIGGINOSO,  SA  (pio-vi-dggi-nò-zo),  add. 
Umido  per  leggiera  pioggia,  Humide,  moite.  Luogo 
acquoso  e  piovigginoso.  g.  Tempo  piovigginoso, 
vale  Tempo  vòlto  alla  pioggia,   Temps  pluvieux. 

PIOVISCOLARE,  v.  n.  Red.  Voc.  Ar.  Lo  stesso 
che  Piovigginare,  Spruzzolare  V. 

PIOVITOJO,  s.  ni.  Cron.  Nei:  Slrin.  V.  Stil- 
licidio. 

PIOVITURA  (pio-vi-toà-ra),  s.  f.  Il  piovere  as- 
sai ,   Pluie    f.   pi.   abondantes  ou  Jl  é  plantes. 

PIOVOSISSIMO,  MA  (pio-vo-zìs-si-mo),  add. 
Bemb.  sup.  di  Piovoso,  Très-pluvieux. 

PIOVOSO,  SA  (pio-vò-zo),  add.  Pien  di  piog- 
gia ,  Pluvieux. 

PIOVUTO,  TA  (pio-voù-to),  add.  da  Piovere, 
Plu.  §.  Per  Caduto,  Tombe.  Dant.  Io  vidi  più 
di  mille   in  sulle  porte  Dal  ciel  piovuti. 

PIPA  (pì-pa),  s.  f.  Volg.  it.  Arnese  da  fumar 
tabacco  ,  o  simile  ,  che  ha  cannella  ,  e  canimi- 
netto  .  Pipe  f. 

PIPARE  (pi-pà-ré),  v.  a.  Trar  col  mezzo  della 
pipa  per  bocca  il  fumo  del  tabacco,  o  d'altra 
coòa  oombu-tibile  ,  Fumer  avtc  la  pipe. 

PIPEEIGNO,   Foc.  dis.   V.  Piperno. 

PIPERETE  {pi-pè-ri-iè) ,  s.    f.  Dolan.    Quella 
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pianta,  che  anche  dicesi  iperide  e  lepidio,  Passe 
rage,  tepidi um  m. 

PIPERNO,  e  PIPERIGNO  (pi-pèr-no  ,  pè-rì- 
gno),  s.  m.  Foc,  dis.  Pietra  nericcia  e  spugnosa 
come  il  travertino;  trovasi  per  la  Campagna  di 
Roma  ,  ed  è  anche  detta  Pila  ,  e  torsello  ,  Pi- 
perno,  ou  pipèrino  m. 

PIPERONE  (pi-pé-rò-né),  s.  m.  Conchiglia  bi- 
valve,  Clonisse  f. 

PIP1LARE,  v.  n.  Voc.  lat.  Salv.  Fier.  Buon. 
V.   Pigolare. 

PIPISTRELLO  (pi-pis-trèl-lo)  ,  s.  m.  Vipi- 
strello, animai  volatile  notturno,  di  mezzana  spe- 
zie tra  uccello  e  topo  ,   Chauve-souris  f. 

PIPITA  (pi-pì-ia),  s.  f.  Filamento  nervoso  che 
si  spicca  da  quella  parte  della  cute,  che  confina 
coll'unghie  delle  dita  delle  mani ,  Envie  f.  g.  Per 
Malore  che  viene  a' polli  sulla  punta  della  lin- 
gua ,  Pépie  f.  §.  Dicesi  in  modo  basso  Di  chi 
non  parla  quando  e'  gli  converrebbe  parlare  : 
Egli  ha  la  pipita  ,  egli  ha  lasciato  la  lingua  al 
beccajo,  //  a  donné  sa  langue  au  chat.  g.  Pi- 
pita, dicesi  anche  Alle  tenere  punte  dell'erbe  e  dei 
ramicelli,  Tendron,  bourgeon  m.,  cime  f. 

PIPPIO,  s.  m.  Beccuccio  V. 

PIPPIONACCIO  (pip-pio-nà-icchio),s.  m.  peg- 
gior.  di  Pippione,  in  significato  di  soro  o  scioc- 
co, Gros  lourdaud  ta.,  bûche  ,  cruche  {.,  sot, 
badaud  m. 

PIPPIONATA  Çpippio-nà-ta)  ,  s.  f.  Dicesi  Di 
alcuna  cosa,  che  riesca  sciocca,  o  scipita  :  e  si 
direbbe  di  spettacoli,  composizioni,  o  simili, 
che  anche  si  suol  dir  pappolata.  Varch.  Ere. 
Quando  alcuno  ...  ha  recitato  alcuna  orazione, 
la  quale  sia  stata  come  il  pesce  pastinaca  ,  cioè 
senza  capo  e  senza  coda,  ec,  s'  usa  dire  a  co- 
loro che  ne  dimandano  :  Ella  è  stata  una  pap- 
polata o  pippionata,/?«i'auiierie  i.,galimalhias  m.; 
chose  f.  ennuyante,  mal-ordonnée. 

PIPPIONCINO  (pippion-tchi-no)  ,  s.  m.  dim. 
di  Pippione  ;  piccol  pippione  ,  Pigeonneau  m. 

PII'PlONE  (pip-piò-né)  ,  s.  m.  Colombo  gio- 
vane ,  Pigeon  in.,  e  per  lo  più  Pigeonneau  m. 
§.  Tremare  i  pippioni  ad  alcuno,  vale  Aver  gran 
paura,  modo  basso,  Trembler  comme  une feuille, 
être  saisi  de  peur.  g.  Dicesi  in  prov.  Avere 
uova,  e  pippioni  ,  e  si  dice  Di  chi  non  è  ap- 
pena uscito  d'un  affare,  che  gliene  sopravviene 
un  altro  ,  e  si  prende  così  in  buona  ,  come  in 
cattiva  parte  ,  tolto  da'  colombi  grossi ,  che  co- 
vano e  allievano,  Avoir  des  œufs  et  des  pigeons, 
disent  les  Italiens ,  en  parlant  de  ceux  à  qui 
les  affaires  surviennent  les  unes  sur  les  autres. 
g.  Pippione,  si  usa  anche  in  cambio  di  Soro,  o  di 
sciocco.  Niais,  lourdaud,  badaud,  sot,  sttqtide  m. 

PIPRIS  (pi-pris),  s.  m.  Specie  di  piroga,  della 
quale  si  servono  i  Negri  del  Capo  verde,  e  di 
Guinea,  Pipris  ni. 

PIRA  (pi-ra),  s.  f.  Voce  lat.  Massa  di  legne 
adunate  per  abbruciarvi  sopra  i  cadaveri  ,  Bû- 
cher ni.  g.  Pira  ,  T.  d'archilelUira  ,  nome  che 
si  dà  A  quell'  urne  ,  o  vasi  ,  da  cui  sembra  che 
escan  fiamme  ,  o  altro  ,  e  che  mettonsi  per  or- 
namento su  certe  altezze  ,  come  alle  facciate 
delle  chiese,  e  simili  ,  Cassolette  f. 

PIRAGNA  ,  s.  f.  V.  Piroga. 

PIRAMIDALE  (pi-ra-mi-dà-lè),  add.  d'ogni  g. 
Fatto  a  foggia  di  piramide ,  Pyramidal,  en  for- 
me de  pyramide. 

PIR AMI  D ALMENTE  (  pi-ra-mi-dal-mèn-té  )  , 
avv.  In  modo  piramidale ,  a  piramide.  Vasar 
Vanno  piramidalmente  diminuendo  ,  En  pyra- 
mide ,  d'une  manière  pyramidale. 

PIRAMIDATO  (pi-ra-midà-to),  add.  m.  Fatto 
a  foggia  di  piramide.  Ricelt.  Fior.  Viene  oggi 
d'Alessandria  un  certo  sale  piramidato  ,  che 
nel  fondo  della  piramide  è  concavo,  e  chia- 
masi, ec.  ,  Fait  en  forme  de  pyramide. 

PIRAMIDE  (pi-rà-mi-dé),  s.  f.  Figura  di  corpo 
solido  di  più  facce  triangolari,  che  da  un  piano 
si  riduce  ristringendosi  in  un  sol  punto  ,  Pyra- 
mide f.  g.  Piramide ,  T.  de'  chirurgi ,  nome 
D'  uno  de'  pezzi  essenziali  del  trapano  coro- 
nato, Pyramide  f.  g.  Piramide,  T.  degli  oriuo- 
lai  ,  Quel  pezzo  dell' oriuolo ,  intorno  a  cui 
s'  avvolge  la  catenuzza  con  cui  si  carica,  Fusée  f. 
Ruota  della  piramide,  Boue  f.  de  fusée,  ou  la 
grande  roue.  Alietta  della  piramide  ,  Arrêt  m. 
de  la  fusée. 

PIRAMiDOIDE  (pi-ra-mi-dòi-di),  s.  f.  Geom. 
Figura  solida  formata  dalla  rivoluzione  d'  lina 
seuiiparabola  intonso  d'  una  delie  sue  ordiiwte, 
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chiamata  anche  spiedo  parabolico.  Secondo  il 
metodo  degli  indivisibili  si  può  concepire  che 
una  piramidoide  consti  d'  un'  infinita  serie  di 
circoli  ,  i  cui  diametri  sono  tutti  paralleli  al- 
l'asse della  parabola  rivolveutesi,  Pyramidoìde  m. 
P1RAMO  (pì-ra-mo),  s.  m.  Si.  nat.  Razza  di 
cani  che  hanno  sugli  occhi  delle  macchie  del 
color  del  fuoco  ,  Pyrame  in. 

PIRATERIA  (pi-ra-té-ri-a),  s.  f.  R,d.  Il  cor- 
seggiare ,  Piraterie  f.  ,  métier  m.  de  pirale. 

PIRATICO,  CA  (pi-rà-ti-co),  add.  Salvin.  Di 
pirato  ,  appartenente  a  pirato  ,  De  pirale. 
PIRATA,  ç  (pi-rà-ta,  to)  ,  s.  m.  Voce  lat. 
PIRATO  ,  $  Corsale,  Pirate,  écumeur  de  mer, 
forban  m.  Non  bisogna  confondere  (dice  lo  Stra- 
tico)  i  corsali  coi  pirati.  I  primi  sono  autoriz- 
zati da  una  commissione  del  loro  sovrano  e  non 
corrono  se  non  che  sopra  i  nemici  dello  Stato  : 
i  pirati  al  contrario  sono  disapprovali  da  tutte 
le  nazioni. 

PIRAUSTA  (pi-ràous-ta),  s.  m.  Salviti.  Spezie 
d'  insetto  ,  che  alcuni  han  creduto  nascesse  dal 
calor  del  fuoco  ,  Sorte  d'insecte  qu'on  a  pré- 
tendu être  engendré  par  le  feu  ,  ou  vivant  dans 
le  feu. 

PIRESSIA  (pi-rês-sl-a),  s.  f.  Med.  Stato  feb- 
brile ,  Pyrexie  f. 

PIRETICO  (pi-rè-ti-co),  add.  Med.  Dicesi  del 
rimedio  buono  contro  la  febbre,  con  altro  nome 
Febbrifugo,  Pyrélique. 

PIRETOLOGIA  (pi-ré-to-lo-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Parte  della  Patologia  che  tratta  delle  febbri  , 
Pyrétologie  f. 

PIRETRO  ,  s.  m.  V.  Pilatro. 
PIRIFORME  (pi-ri-fòr-mè)  ,  s.  ra.  Foc.  dis. 
Muscolo  del  femore ,  alquanto  lungo  a  guisa 
d'  un  pero  appianato  ,  e  situato  tra  1'  osso  sa- 
cro ,  e  l' ischio  ,  Le  pyriforme,  011  piriforme  m. 
PIRITE  (pi-rl-té),  s.  f.  T.  de  naturalisti. 
Sorta  di  pietra  di  color  gialliccio  ,  o  lo  stesso 
che  Marchesita,  Pyrite  f.  g.  Pirite  ,  dicevasi  al- 
tre volte  La  combinazione  di  un  metallo  col 
solfo  ,  che  ora  dicesi  Solfuro  di  quel  metallo  , 
Pyrite  f. 

PIRITICO  ,  s.   m.  V.   Pirato. 
PIROBALLOGIA  (  pi-ro-bal-lo-gl-a  )  ,    s.    f. 
Trattato  sulla  maniera  di  farei  fuochi  misti  od 
artificiali  ,   Prrobologie  f. 

PIROELETTRICI  (pi-ro-é-lèt-tri-tchi),  s.  m. 
pi.  St.  nat.  Corpi  che  non  divengono  elettrici 
che  pel  calore,  differenti  dagli  idioelettrici  che 
hanno  per  sé  stessi  l' elettricità,  Coips  pyroé- 
leclriques  m.  pi. 

PIRITICO  ,  CA  ,        ì  (pi-rì-ti-co,  ri-ti-cò-zo), 
P1HITICOSO,  SA,  S   add.     Gaù.    Fis.    Che 
contiene  delle  particelle  di  pirite  ,    De  pyrite  , 
pyriteux. 

PIROETTA  (  pi-roèt-ta  )  ,  s.  f.  Voce  francese 
usala  da'  cavallerizzi.  Moto  che  fa  il  cavallo 
nel  voltarsi  quant' egli  è  lungo,  senza  cangiar 
sito,  Pirouette  f. 

PIROFAGO  (pi-rò-fa-go),  add.  Epiteto  di 
chi  ha  il  segreto  d'  inghiottire  il  fuoco  ,  Pyro- 
phage. 

PIROFANE  (  pi-ròfa-né  ) ,  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra nota  anche  col  nome  d'Idrofane;  la  quale 
imbevuta  di  cera  e  posta  al  fuoco  divien  tra- 
sparente ,  e  quando  si  raffredda,  è  opaca,  Pierre 
pyrophane  f. 

PIROFANO  (  pi-rò-fa-no  > ,  s.  m.  St.  nat. 
Specie  d'  uccello  del  genere  cuculo  che  ha 
rosse  tutte  le  parti  inferiori  del  corpo ,  Py- 
i-ophanus  m. 

PIROFER1  (pi-rò-fé-ri)  ,  add.  m.  pi.  Chini. 
Epiteto  dato  da  Brugnatelli  ai  corpi  che  hanno 
la   proprietà  di   far  fuoco  ,  Pyrofères. 

PIROFOBIA  (  pi-rofo-bl-a)  ,  s.  f.  Med.  Av- 
versione o  paura  del  fuoco,  Pyrophobie  f. 

PIROFORI  (pi-ròfo-ri),,  ».  ra.  pi.  St.  ani. 
Uomini,  presso  i  Greci,  che  precedevano  l'eser- 
cito, portando  vasi  pieni  di  fuoco,  e  prima 
dell'  uso  delle  trombe  davano  il  segnale  della 
battaglia,  slanciando  contro  il  nemico  delle 
torce  accese  ,  Pyrophores  m.  pi.  §.  In  Chimica, 
dicesi  piroforo  Una  preparazione  eh''  .si  fa  scom- 
ponendo l'allume  con  materie  aniniuT  e  vegeta- 
bili ,  la  quale  esposta  all'  aria  ha  la  proprietà 
d'accendersi,  Pyrophore  ni.  g.  Piroforo  ,  era 
Un  commissario  di  viveri  negli  eserciti  greci  , 
Pyrophore  m. 

PIROGA  (pi-rò-ga)  ,  s.  f.  T.  usato  dn gli  scrit- 
tori della  storia  americana.  Sorta  eli    barchetta 
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de' Selvaggi ,  fatta  d'uà  tronco  d'un  albero  sca- 
vato,  Pirogue  {. 

P1ROGÈNA  (pi-rò-dgé-na)  ,  s.  f.  Chim.  Così 
Brugnatelli  nominò  la  combustione  nella  quale, 
oltre  il  combinarsi  l'ossigeno,  si  combina  al 
corpo  combusto  anche  il  fuoco,  e  dà  origine  ai 
pirossidi  ,  Pyrogène  f. 

PIROLA,  s.  f.  Sorta  di  pianta,  che  ha  le  fo- 
glie come   il   pero  ,  Pyrole  f. 

IDROLOGIA,  (pi-ro-lo-dgì-a),  s.  f.  Quella 
parte  della  Fisica  che  ha  per  oggetto  il  fuoco  , 
l'y ro  logie  f. 

PIROMACA  (SELCE)  (pi-rò-ma-ca),  add.  St. 
tìat.  Varietà  di  selce  delta  anche  pietra  da 
fuoco,  focija  ,  o  pietra  da  fucile  ,  Pietre  piro- 
n/aque. 

PIROMANTE  (  pi-ro-màn-lé  )  ,  s.  m.  Colui 
che  esercita  la  piromanzia,  Celui  qui  tierce  la 
pyromancie. 

PIROMANZIA  (  pi-ro-man-tsì-a  )  ,  s.  f.  Indo- 
viiiamento  per  via  di  fuoco  ,  Pyromancie,  pyro- 
mauce  f. ,  divination  f   par  le  moyen  du  Jeu. 

PIROMERIDE  (  pi-ro-mè-ri-dé  ) ,  s.  t.  St.  nai. 
Sorta  di  vaiiolite  a  grani  di  felspato  entro  quarzo, 
Pyroméride  f. 

PIROMETRO  (pi-rò-mélro),  s.  m.  f.  della 
ft-ica.  Strumento  che  serve  a  misurare  l'attività 
del  fuoco  sui  metalli  e  su  gli  altri  solidi  ,  Py- 
romèlre   m. 

PlhOMUCICO  (pi-ro-moù-tchi-co),  8.  m.  Chim. 
Acido  seopeito  dal  De  la  Bilardière,  che  ha 
molta  analogia  coli'  acido  succinico,  e  che  si 
ottiene  distillando  a  fuoco  nudo  l'acido  mucico, 
Acide  pyromuciqite  m. 

PIRONE  (pirà-nè),  s.  m.  Foc.  di*.  Vette, 
manovella,  spezie  di  lieva  ,  Levier  m. 

PIRONOMIA  (piro-no-mì  a)  ,  s.  f.  Chim. 
L'arte  di  regolare  il  fuoco  nelle  operazioni  chi- 
miche, Pyronomie  f. 

PIROPO  (pi-rò-po),  s.  m.  Spezie  di  pietra 
preziosa  del  colore  del  fuoco,  o  rosso  lucente, 
donde  prende  questo  nome.  Seri.  Stor.  Nel  petto 
risplendeva  un  piropo  grande  quanto  una  cava- 
gna. Rubis  m.  §.  Metaforic.  per  Vin  rubicondo. 
Red.  Ditir.  Di  quel  molle  piropo  empiom'  il  seno, 
Di  quel  molle  piropo  almo  e  giocondo  .  Gemma 
ben  degna  de'Corsini  eroi,  Fin  dont  la  couleur 
approche  de  celle  du  rubi*. 

PIROSI  (pi-ròsi},  s.  f.  Med.  Dolore  con 
senso  di  bruciore  all'  epigastro  ,  Pyrosis  f. 

PIROSOFIA  (pi-ro-zofì-a),  s.  f.  Chim.  Scien- 
za del  fuoco,  Pyrosophie  f. 

P1ROSSENO  (pi-ros-sè-no  ) ,  8.  m.  St.  nat. 
Nome  da  Haiiy  dato  allo  Scherlo  vulcanico , 
chiamato  altrimenti  Augite,  Pyroxène  m. 

PIKOSSIDI  (pi-ròs-si-di) ,  s.  m.  pi.  Chim. 
Ossidi,  secondo  Brugnatelli,  ne' quali  come  parte 
constituente  entra  la  luce  ed  il  calore  ,  ossia  il 
fuoco,  ed  hanno  la  proprietà  ,  passando  in  altre 
combinazioni ,  di  manifestare  il  fuoco  che  con- 
tengono, Pyroxydes  in.  pi. 

P1ROSSIGENO  (pi-ros-sl-dgè-no) ,  s.  m.  Com- 
binazione del  fuoco  coli'  ossigeno  ,  ossia  la  tri- 
plice combinazione  del  calorico  (termieo)  della 
luce  e  dell'ossigeno,  Pyroxygène  m. 

PIROTARTARICO  (  pi-rotar-tà-ri-co  ) ,  s.  m. 
Chim.  Acido  che  si  ottiene  distillando  a  fuoco 
nudo  il  tartaro,  Acide  pyrotartarique  m. 

PIROTECNIA  (  pi-ro-tec-nì-a) ,  s.  (.  T.  dida- 
scalico. L'aite  di  servirsi  del  fuoco,  e  più  co- 
munemente si  dice  dell'  arte  del  far  fuochi  ar- 
tiGciali  ,  Pyrotechnie  f. 

PIROTÈCNICO,  CA  (pi-ro-tèc-ni-co)  ,  add. 
T.  didascalico.  Appartenente  alla  pirotecnia , 
Pyrotechnique. 

PIROTICO  (  pi-i  ò-ti-co  ) ,  add.  Chi,:  Epitelo 
de'  medicamenti  che  hanno  la  virtù  di  abbru- 
ciare ,   Pyrotique. 

PIRR1CA  (  pìr-ri-ca  ) ,  s.  f.  Leti.  Danza  mili- 
tare presso  gli  antichi  .  e  celebre  negli  scritti 
de'  poeti   e  degli  storici ,  Pyrrhique  f. 

P1RRICCHIO  (pir-rìk-k<v),s.w.Salvin.  Piede 
di  verso  che  ha  due  sillabe  brevi ,  Un  pied  de 
deux  brèves,  pyrrhique  in. 

PIRRO  giANO,  NA  )  (pir-ro-nià-no,rò-ni-co), 
PIRRONlCO,   CA       5  add.   Spettante    al  filo- 
sofo Pirrone  ,  capo  degli  Scettici  ,    Pyrrhonien. 
§.   Preso  sost.  Pirronista  V. 

PIRRONIO  ,  NI\  (pir-rò-nio  ),  add.  e  s.  Sal- 
vin.  Seguace  di  Pirrone  capo  degli  Scettici,  pir- 
ronista ,  Pyrrhonien  m.  ,  pyrrhonienne  f. 

PIRRONISMO  (pir-ro-nìs-mo),    s.  m.    Mag. 
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Filosofia  di  Pirrone  o  Dottrina  fondata  sui  prin- 
cipi di   Pinone  ,  Pyrrhonisme  m. 

PIRRONISTA  {pir-ro-nìs-ta) ,  8.  in.  Volg  it. 
Pirronio  ,  seguace   di   Pirrone,  Pyrrhonien   ni. 

PISCATORIO  (pii-ca-tò-rio),  add.  Magai. 
Che  anche  acrivesi  PESCATORIO:  Pescareccio, 
spettante  alla  pesca:  ed  è  anche  aggiunto  dato 
all'anello  del  Papa,  Du  pécheur. 

PISCIA  (pt-cliia),  s.  f.  Piscio,  orina,  L'u- 
rine {.,  pissat   m. 

PISCIACANE  (pi-chia-cà  né)  ,  s.  m.  Sorta 
d'erba  nociva,  detta  anche  Orobanche,  e  vol- 
garmente  Coda   di  leone,   Orobanche  f. 

P1SCIACCHERA  (pi-chiàk-ké-ra),  s.  f.  Malm. 
Piscialletto.  Voci  basse,  con  cui  si  mentovano  le 
puf.telle  ,  le  fanciulle  ,  quasi  si  Toglia  dire  che 
pisciano  ancora  in  letto,  Pissenlit  m.,  pisseuse  f. 
PISCIAUURA.  ».  f.  Pigiatura  V. 
PISCI AGIONE  (pi-chia-dgiò-né) ,  s.  f.  Fianc. 
Sacc.  Voce  di  gergo,  che  significa  la  scoria,  lo 
scarto,  il   rifiuto  della  cosa,  Le  rebut  m. 

PISCIALLETTO,  Malm.  Lo  stesso  che  Pi- 
sciacchera   V. 

PISCIAMENTO  (pi-chiamèn-to)  ,  s.  m.  Folg. 
it.  Dicevi  pisciamento  di  sangue  ad  una  èva- 
cuazion  sanguinolente  ,  per  via  dell'  orina  ,  Pis- 
sèment   f.   de  sang. 

PISCIANCIO  (pi-chiàn-tchio) ,  s.  m.  Spezie 
di  vin  rosso  di  poco  colore,  lo  stesso  che  II  pi- 
sciarello  di   Bracciano  ,  Sorte  de  vin  clairet. 

PISCIARE  (pi-chià-rè),  v.  n.  Orinare,  Pisser, 
uriner.  §.  Pisciar  bene  ,  Cgur.  vale  Talora  ope- 
rar bene  ,  Faire  bien.  g.  Pisciare  un  velen  per 
la  testa  ,  fu  detto  Del  buttarlo  fuori  ,  Jeter  le 
venin.  §.  Pisciarsi  sotto,  modo  basso,  che  si 
dice  Di  chi  ha  grandissima  paura  ,  Pitser  dans 
ses  culottes.  §.  Dicesi  anche  Di  chi  non  riesce 
nelle  sue  operazioni,  Faire  un  trou  dans  Veau. 
§.  Aver  pisciato  in  più  d'una  neve,  detto  pro- 
verbiale ,  e  vale  Esser  di  molta  esperienza  ,  e 
da  esser  diffìcilmente  ingannato  ,  Avoir  vu  le 
loup.  §.  Piscia  chiaro  ,  e  fatti  beffe  del  me- 
dico :  detto  proverb.  che  significa  »  che  I  sani 
non  hanno  bisogno  del  medico  ,  e  figur.  vale 
Abbi  pura  e  netta  la  coscienza,  e  non  temere, 
Aie  la  conscience  nette  et  ne  crains  rien,  j 
§.  Pisciar  la  paura  ,  vale  Ripigliar  animo  dopo  ; 
alcuna  paura  avuta,  Reprendre  cowage,  se  tran- 
quilliser. §  Dicesi  pure  in  proverb.  Chi  piscia 
rasciughi;  e  vale,  che  Chi  ha  fatto  il  male  ne 
dee  sentire  il  danno  ,  Qui  casse  les  pots  les 
paie.  §.  Pisciar  maceroni  ;  pisciar  nel  vaglio  ; 
mentre  che  il  cane  piscia  ,  ec.  V.  Macerone  , 
Vaglio  ,  Cane  .  ec. 

PISCIARELLO  (pichia-rèl-lo),  s.  m.  Spezie 
di  vino  sdolcinato  e  scolorito  ,  ed  è  un  vino  di 
Bracciano  ,  lo  stesso  che  il  pisciando  del  Co- 
tone ,  Sorte  de  vin  clairet. 

PISCIATO,  TA  (pi-tchià-to),  add.  da  Piscia- 
re ,  Pitsi. 

PISCIATOJO  ( pitchia-tò-io  ),  s  m.  Vaso,  o 
lnogo  da  pisciarvi ,  Pot  de  chambre,  et  lieu  m. 
où  l'on  pisse. 

PISCIATURA,  e  PISCIADURA  (  pi-chia-toù- 
ra  )  ,  s.  f.  Il  pisciare  ,  piscio  ,  Pissat  ,  pisse- 
ment  ra.  §.  Pisciadura  ,  detto  per  dispregio  a 
un  fanciullo  ,  Io  stesso  che  Pisciacchera    V. 

PISCINA  (pi-chì-na),  s.  f.  Bagno  ,  e  propria- 
mente quello  in  cui  I'  Evangelio  dice  che  scen- 
deva l'Angelo  di  Dio  una  volta  ogni  anno  a  in- 
torbidar l'acque  per  la  guarigione  del  primo 
infermo  ,  che  vi  si  tuffava  in  quel  tempo.  Fu 
anche  detto  Probatica  ,  Piscine  f.  §.  Piscina , 
per  Peschiera,  o  luogo  dove  si  conservano  i  pesci, 
Vivier,  réservoir,  étang  m.  §.  Dicesi  Essere  in 
piscina  ,  entrare  in  piscina,  esser  messo  in  pi- 
scina, e  simili  maniere  dinotanti  Aver  maneggi, 
Avoir  la  main  à  la  pdle,  être  dans  les  affaires, 
ou  avoir  quelqu'un  qui  vous  pousse  ,  qui  vous 
fait  avancer  dans  les  emplois.  §.  Essere  nella 
sua  piscina,  vale  Essere  in  quello  stato,  e  in 
quella  operazione  che  più  si  desidera ,  o  più 
s'  avviene  ,  Être  dans  son  centre  ,  être  comme 
le  poisson  dans  l'eau. 

PISCIO  ,  s.  m.  Piscia  V. 
PISCIOSO  ,  SA  (pi-chiò-zo),  add.  Imbrattalo 
di  piscia,  Mouillé,    souillé    de   pissat.    §.    Pi- 
sciosa,  detto  per  dispregio  a  fanciulla,  lo  stesso 
che  Pisciacchera  ,  Pisseuse  ,  morvetise  f. 

PISCOSO  ,  SA  (pis-cò-zo),  add.  Ar.  Fur.  ec. 
Che  abbonda  di  pesci,  che  ha  pesca  facile, 
Poissonneux. 
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PISELLAIO  (  pi-zél-Ià-io  )  ,  s.  m.  Buon.  T. 
Luogo  in  cui  collivansi  e  germogliano  i  piselli, 
Lieu  m.  planté  de  pois,  de  pois-verts,  ou  propre 
pour  les  pois-verts. 

PIALLETTO  (  pi-zél-lètto  ),  s.  m.  ditn.  di 
Piscilo  ,  Peut  pois  m. 

PISELLO  (pi-zèl-lo),  s.  m.  Legume,  o  civaj* 
nota  ,  ed  è  di  due  soite  ,  bianco  ,  e  verde.  Il 
bianco,  Pois,  petit  pois  m .  Il   verde,  Pois-vert  m. 

P1SELLONE  (pi-zét-lò-né),  s.  ni.  Fag.  Rime. 
Lo  stesso  che  Minchione   V. 

PISOLILE  (pi-zo-lì-té),  s.  f.  T.  de'  natura- 
listi. Certo  ammassamento  di  pietruzzole ,  che 
han   la   figura   del  pisello  ,   Pisolithe  f. 

PISPIGLIARE,  V.  Bisbigliare. 

PISPIGLIO  ,  s.  in.  Fole.  it.  Lo  stesso  che 
B.sbiglio  V. 

PISPINELLO  (pis-pi-nèl-lo),  s.  m.  Car.  dim. 
di   Pispino;  zampillato  ,   Petit  Jet  d'eau  m. 

PISPINO  (pis-pì-no),  s.  m.  Tolom.  Zampillo, 
Jet  d'eie  u  ni 

PISPISSARK  (pis-pis-sà-ré)  ,  v.  n.  Far  pissi 
pissi  ,  suono  che  si  fa  in  favellando  ,  Chucho- 
ter, murmurer.  Dicesi  propriamente  de'  rondi» 
nini  ,  //  se  dit  particulièrement  des  petites  hi- 
rondelles. 

PISPOLA  (pìs-po-la),  s.  f.  Uccelletto  della 
spezie  dell'allodole,  Farlouze  ,  alouette  i.  des 
prés. 

P1SPOLETTA  (pis-po-lèt-ta).  s.  f.  dim.  di  Pi- 
spola; altra  spezie  d'allodola,  Alouette  f.  des 
champs. 

PISSASFALTO  (pis-sas-fàl-to),  s.  f.  Bitume  so- 
lido naturale  ,  che  trovasi  ne'  monti  Ceraccini 
d'Apollonia  di  una  natura  media  tra  la  peee  e 
l'asfalto,    Pisasphalte  m. 

PISSI  PISSI  (pìs-si-pì,-si'),  s.  m.  Bisbigliamento. 
Alleg.  Quando  ecco  un  leva  leva,  un  presto  pre- 
sto ,  Un  corri  corri,  un  pissi  pissi,  in  atto  Di 
chi  aspetta  primiera  in  su  buon  resto,  Chucho- 
terie  t.,  murmure  m.   V.  Bisbiglio. 

PISSIDE  (pis-si-dé)  ,  s.  f.  Vaso  nel  quale  si 
conserva  il  Santissimo  Sacramento  dell'  altare  , 
Saint  ciboire,  vase  m.  où  l'on  conserve  les  saintes 
hosties,  g.  Per  Piccolo  vaso  semplicemente,  come 
alberello,  esimili,  Petit  vase.  g.  Per  similit.  vale 
Cavila  ,  piccolo  incavo.  Creux  m.,  cavité  t.  La 
sua  estremità  di  sotto  entra  nella  pisside  del 
maggiore  de'  due  fucili  della  gamba. 

P1SSITE  (pis-sì-té) ,  s.  f.  Sorta  di  vino  fatto 
col  catrame;  e  sostanza  minerale,  la  quale,  »pel« 
zandosi ,  è  untuosa  come  la  pece,  Pissile  ra. 

PISTACCHIATA  (pis-tak-kià-ta)  ,  s.  f.  Prot. 
Fior.  Confezione  di  pistacchi ,  Confection  f.  de 
pistaches . 

PISTACCHIO  (pis-tàk-kio),  s.  m.  Nome  d'un 
frutto,  che  è  una  spezie  di  nocciuola,  il  cui 
guscio  è  vestito  d'una  tunica  rossiccia  ,  e  'I  mi- 
dollo ,  o  sia  mandorla  è  di  color  verde,  Pista- 
che  f.  §.  Pistacchio ,  si  dice  pure  AH'  albero 
stesso  ,  Pistachier  m.  §.  Non  valere  un  pistac- 
chio, o  simili,  dicesi  Di  cosa  che  non  vai  nulla, 
Ne  valoir  pas  une   obole,  ne  valoir  rien. 

PISTAGNA  (pis-tà-gna),  s.  f.  Falda  di  veste, 
Le  bas.  le  bord  d'une  veste,  d'un  juponj  falbalà  ni. 

PISTAGNONE  (pis-ta-gnò-né),  s.  m.  accrescit. 
di  Pistagna  ,  Un  grand  falbala  ra.,  une  grande 
garniture  du  bas  d'une  robe. 

PISTILENZIA,  ec.  V.  Pestilenza,  ec. 

PISTILLO  (pis-tìl-lo),  s.ai.T.  botanico.  Organo 
femminile  della  fruttificazione  ,  ordinariamente 
nel  centro  del  fiore  ,  Pistil  m. 

PISTOLA  (pìs-to-la),  s.  f.  Lettera  che  si  man- 
da, o   che  si  scrive,  Lettre,  épitre  f. 

PISTOLA  (pis-tù-la),  s.  f.  Sorta  d'arme  da 
fuoco  ,  simile  all'  archibuso  ,  ma  minore  assai , 
Pistolet  ra. 

PISTOLENZA,  ec.  V.  Pestilenza,  ec. 
P1STOLESE  (pis-to-lè-zé),  s.  m.  Sorta  d'arme 
bianca,  Espèce  de  couteau  de  chasse. 

PISTOLESSA  (pis-to-lès-sa)  ,  s.  f.  Cari.  Fior. 
Pistola  cattiva ,  Lettre  f.  mal  écrite,  ou  mal  conçue. 

PISTOLETTA  (pis-to-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Pi- 
stola, Petite  lettre,  lettre  fort  courte  f. 

PISTOLETTATA  (pis-to-lét-tà-ta)  .  s.  f.  Foce 
dell'uso.  Colpo  di  pistòla.   Coup  m.  de  pistolet. 

PISTOLETTO  (pis-to-lèt-to),  s.  ni.  Piccola  pi- 
stola ,  Pistolet  m. 

PISTOLOTTO  (pis-io-lòt-to),  s.  m.  accresc.  di 
Pistola  ,   Une  longue  lettre  (. 
I      PISTONE  (pis-tò-né),  s.  in.  Specie  d'archibu- 
j  gio  di  Lirga  canna,  Arquebuse  i.  à  gros  calibe. 
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g.  7*.  marin.    La   parte    mobile    della   tromba  ,  I 
quella  cioè    che    entra    nel    tubo  o  corpo    della  | 
tromba,  e  cbe  pel  suo  moto  vi  la  montar  l'acqua, 
Piston  in.  V.  anche  Pilone. 

P1STORE,  s.  in.  Voc.  lat.  Fornajo  V. 
PISTR1NO  (pis-trì-no)  .  s.  m.    Cas.   Spezie  di 
mulino,  Lieu  m.  où   l'on  pilait  le  blé  avant  l'usage 
des  moulins. 

PITAFFIO  (pi-tàf-fo),  s.  m.  Iscrizione,  e  più 
comunemente  s' intende  Di  quella  che  si  fa  sopra 
le  sepolture  .  Épitaphe  ni.    V.  Epitaffio. 

PI  1  ALE  (pi-ia-le),  s.  in.  Vaso  di  terra  per  uso 
delle  necessità  corporali ,  Fot  in.  de  chambre  , 
ou  de  garderobe. 

PITETTO,  TA,  add.  V.  Piccolo. 

PIPICI  {pì-ti-lchi),  add.  IH.  pi.  T.  storico.  Ag- 
giunto de'  giuochi  che  celebravansi  a  Delfo  in 
onore   d'Apollo  ,  Pythiques. 

PITIRIASI  {pi-ti-rìa-zi) ,  s.  f.  Med.  Morbo  nel 
quale  la  parte  pelosa  ,  cioè  la  testa,  il  mento  e 
le  palpebre  copronsi  di  materia  simile  a  semola, 
o  crusca,  Pilyriase  f. 

PITIUSA  (pi-tioù-za),  s.  f.  Sorta  d'erba  solu- 
tiva, la  quale  si  stima  che  sia  V  esula  minore  , 
Esule  petite  f. 

PETIZIONE,  s.  f.  G.  Vili.  V.  Petizione. 

PITOCCARE  (pi-loc-cà-ré),  v.  n.  Fare  il  pi- 
tocco, mendicare,  Truander,  gueuser,  caimander. 

PITOCCHERIA  (pi-tok-kè-rl-a)  ,  s.  f.  Vita  o 
azione  del  pitocco;  strettezza  nello  spendei; 
Taquinerie,  lésine,  casse,  mesquinerie  f. 

PITOCCHINO  (pi-tok-ki-no),  s.  m.  dim.  di  Pi- 
tocco, in  signilicato  eli   veste,  Espèce  de  manteau. 

PITOCCO  (pi-tòc-co),  s.  ni.  Mendico,  accatto- 
ne, Gueux,  mendiant,  truand  m.  V.  Accattone, 
g.  Per  Una  sorta  di  veste  antica  da  uomo  simile 
forse  a'  nostri   mantelli  ,  Espèce  de  manteau. 

PITON  ISSA  (pt-to-nìs-sa)  ,  s.  f.  Menz.  Fito- 
nissa  ,  Pythoni.sse  f. 

PITTÀGOREO ,  REA,  add.  Di  Pittagora,  Pit- 
tagoiico  V. 

PITTAGORICAMENTE  (pit-ta-go-ri-camèn- 
tè),  avv.  Giusta  il  sentimento  di  Pittagora,  se- 
condo la  dottrina  pitagorica,  Selon  le  système 
de   Pylhagore. 

P1TT  AGO  RICO,  CA  (pit-ta-gò-vi-co).  add.  Di 
Pittagora,  seguace  di  Pittagora,  pittagonsta ,  De 
Pylhagore,  pytagoi  ique. 

PITTAGURISMO  (  pit-ta-go-rìs-mo  ) ,  s.  ni. 
Voce  dell'  uso.  Dottrina  di  Pittagora  ,  Pythago- 
risme,  ou  Pythagoricisme  in. 

P1TTAGORIS  t'A  (pit-ta-go-rìs-ta),  s  va.  Segua- 
ce di  Pittagora,  Qui  suit  le  sj-stème  de  Pylhagore, 
Pythagoricien  in. 

PITTIMA  (pìt-ti-ma) ,  s.  m.  Decozione  d'aro- 
mati  in  vino  prezioso  ,  la  quale  reiteratamente 
scaldata  e  applicata  alla  région  del  cuore,  con- 
forta la  virtù  vitale,  Epithème  m.  g.  Pittima  cor- 
diale ,  si  dice  in  modo  basso  Ad  uomo  troppo 
attaccato  al  danaro;  spilorcio,  avaro,  Pince- 
maille,  avare,  vilain,  tannili  ni. 

PITTO,  TA  (pìt-to),  add.  Voc.  lat.  e  poetica, 
vale  Dipinto  ,  Peint. 

PITTORE  (pit-tò-ré),  s.  m.  Dipintore,  Pein- 
tre ta.  §.  Per  metaf.  vale  3nche  Scrittore,  Ecri- 
vain in.  Primo  piltor  delle  memorie  antiche. 
§.  Pittoie  di  chiocciole,  o  da  sgabelli,  dicesi  per 
dispregio  D  un   cattivo  pittore,  Barbouilleur  ni. 

PiTTOKELLO  (pit-to-i èl-lo),  s.  m.  Bald.  Dee. 
J'.didispregin.  Cniììvo  pittore,  Mauvais  peintre  m. 

PITTORESCAMENTE  (pit-la-rés-ca-mèn-té)  , 
avv.  Minuc.  anuot.  In  modo  pittoresco,  con  pit- 
tura,  Pittoresque/rient. 

PITTORESCO,  CA  (ph-to-rh-cd).  add.  A  ma- 
niera di  pittore,  che  ha  in  sé  del  portamento  , 
del  brio,  ec.  che  usano  i  pittori  dare  alle  figure 
e  all'  opere  loro.  Red.  Vip.  Questa  licenza  pit- 
toresca non  è  sola  de'  moderni  ,  ina  ancora  gli 
antichi   l'usarono.  Pittoresque. 

PITTRICE,  s.  f.  Salviti.  Dipintrice,  Dipinto- 
ressa  V. 

PITTURA  (pit-toù-ra),  s.  f.  Dipintura  ,  l'arte 
del  dipignere.  La  peinture  f.  g.  Pittura,  si  dice 
anche  Alla  cosa  dipinta  ,  Peinture  f.,  tableau  , 
crayon  in.  —  Pittura  è  1'  arte  e  1'  opera  del- 
l'arte. Dipinto  è  l'opera  sempre.  Pittura  ha  varii 
sensi  traslati:  dipinto,  nessuno.  Si  dirà:  Una  bella 
pittura  poetica,  non   già  un  bel  dipinto. 

PITTURACCIA  (pit-toit.ra-tcclua) ,  s.  (.  Voce 
dell'uso.   Cattiva  pittura,  Barbouillage  in. 

PITTURARE  (pit-iou-rà-ré) ,  v.  a.  Dipingere, 
Peindre. 
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PITTURATO,  TA  (pit-tou-rà-to).  Teseìd.  add. 
da  Pitturare.  Teseid.  E  di  più  condizioni  Di 
ghirlande   e   'li   fior   fu   pitturato,   Peint. 

PITUITA  (pi-toui-ta) ,  s.  f.  Voc.  lat.  Flemma, 
uno  degli  umori  del  corpo  umano ,  Pituite  f.  , 
flemme    in. 

PITUITARIO,  RIA  (pi-toui-tà-rio),  aâd.  Anal.' 
D  -Ila   pituita,  e  clicesi   spezialmente  D'una   delle 
cavità  che  si   la-ciano  vedere  alla  base  del  cer- 
vello ,   Pituitaire. 

PITUITOSO  ,  SA  (  pi-toui-lò-zo  )  ,  add.  Che 
ha  pituita  ,  che  abbonda  di  pituita  ,  Pituiteux. 
g.  Umor  pitnitoso  ,  lo  stesso  che  Pituita  V. 
g.  Febbre  pituitosa  ,  vale  Febbre  cagionata 
da  sovrabbondante  pituita  ,  o  da  pituita  alte- 
rata ,    Fièvre  causée  par  la  pipiate. 

PIÙ  ,  che  gli  antichi  scrissero  talvolta  anche 
pine  (pioù).  Quando  è  aggiunto  a'  nomi  add.  è 
avverbio  ,  e  denota  maggior  quantità  in  com- 
parazione .  Plus.  g.  Col  veibo,  è  pure  avveri). 
e  vale  Maggiormente,  Plus,  davantage,  g.  Posto 
rondaci  alla  che  ,  pur  si  sta  avverbulm.  ,  Plus 
que.  g.  Posto  dopo  alla  Che  coli'  interrog;ti.ivo, 
pur  si  sta  avverbiali!!  Quoi  plus  ?  g.  Posto  col- 
T  avverb.  pur  si  sta  avveibialm.  Plus.  Più  tosto, 
Plutôt.  Più  tardi ,  Plus  lard.  g.  Posto  assoluta- 
mente ,  ma  coli'  articolo  avanti  ,  pur  si  sta  av- 
veibialm. ,  e  vale  Per  lo  più  ,  per  la  maggior 
parte,  al  più  lungo  ,  Tout  au  plus  ,  au  plus. 
g.  Di  più  ,  posto  avveibialm.  vale  il  medesimo 
che  Più  ,  inoltre  ,  Dì  plus,  outre  cela,  au-delà. 
g.  Più  che  più,  vale  Moltissimo,  vie  maggior- 
mente ,  Beaucoup  plus  ,  braucoup  davantage. 
g.~Più  che  tanto  vale  Molto,  e  si  usa  d'ordinario 
colla  negazione.  Soder.  Colt.  Neil'  autunno  non 
accade  più  che  tanto  la  considerazione  della  lu- 
na, Beaucoup  g.  Più  fa,  posto  avvn  bialni.  vale 
Molto  tempo  addietro,  Jadis,  il  y  a  long  temps. 
g.  Più  talora  è  avverb.  di  tempo,  e  vale  Quindi 
innanzi  ,  da  ora  in  poi,  in  avvenire,  Plus.  Chi  '1 
fece,  noi  faccia  più.  Que  Celili  qui  l' a  fait  ne  le  fasse 
plus.  g.  Co'  nomi  sostantivi  si  cangia  in  nome 
add.  ,  e  vale  Molto  ,  maggiore  ,  Plusieurs  ,  ou 
plus  grand,  g.  Coli'  articolo  del  plurale  divien 
nome,  in  forza  di  sost.,  Le  plus  grand  nombre. 
Col  segno  del  secondo  caso  frapposto  tra 
esso  e  '1  nome  che  I'  accompagna  ,  ha  la  me- 
desima forza,  g.  Co' nomi  sostantivi  tramezzato 
dal  Di  ,  segno  del"  secondo  caso  ,  anch'  egli  è 
sost.,  e  denota  maggior  quantità.  Baco.  Se  egli 
si  sapesse  che  io  di  voi  innamorata  mi  fossi,  la  più 
della  gente  me  ne  riputerebbe  matta,  La  plupart f. 
g.  Andare,  o  mandare  tra  ì  più  ,  vale  Moiire, 
o  far  morire,  Mourir,  ou  faire  mourir,  g.  Più 
più  ,  cosi  replicato,  ha  forza  di  superi,  e  talora 
vi  si  frappone  la  copula  e,  Beaucoup  plus.  Più 
e  più  volte,  Maintes  fois,  plusieurs  et  plusieurs 
\fois.  g.  Più  in  forza  di  sost.  Ogni  più,  per  Ogni 
cosa  superflua.  Bocc.  Amet.  Obbligati  ai  soli 
bisogni  della  natura,  rifiutando  ogni  più,  Le 
superflue.  Più  che  molto  ,  vale  Moltissimo."  Ar. 
Fur.  5.  8.  Perch'egli  mostrò  amarmi  più  che 
molto  ,  Io  ad  amar  lui  con  tutto  il  cuor  mi 
volsi,  Extrêmement,  g.  Più  si  trova  qualche  volta 
per  enfasi  col  superlativo.  Fr.  Giord.  Questo  è 
il  più   pessimo  peccato   che  sia  ,   Le  plus. 

PIULCO  (  pioùl-co  )  ,  s.  m.  Cliir.  Strumento 
in  forma  di  sciringa  per  estrarre  dal  petto  e 
dai  seni   il   pus  ,  Pyulqiu  m. 

PIUMA  (  pioù-ma  )  ,  s.  f.  La  penna  più  fine 
degli  uccelli.  Duvet,  poil  follet  ni.  g.  Piuma,  per 
Le  coltrici,  o  per  Lo  letto  stesso,  Lit  de 
plumes  ,  lit  ,  matelas  ni.  g.  Piuma  ,  per  Ogni 
penna  ,  Piume  f.  g.  Per  metaf.  Piume  amorose  , 
piume  di  desiderio,  ec.,Les  ailes  i.  pi.  de  l'amour, 
du  désir,  etc.  g.  Piuma,  per  Pelo,  disse  Dante; 
ma  oggidì  non  s'  userebbe  in  tal  significato  , 
Poil  m.  Piuma  ,  dicon  oggi  le  donne  anche  A 
ciò  ch'esse  chiamano  piumino,   Aigrette  f. 

PIUMACCETTO  (  piou-ma-tcchèiio)  ,  s.  ni. 
diminut.  di  Piumaccio,  Petit  traversin ,  petit 
oreiller  m. 

PIUMACCIO  ,  s.  m.  V.  Pimaccio. 
PIUMACCIUOLO  (piou-ma-tcchiouò-lo),s.  m. 
Pimacciuolo  ,  Coussinet  m.  g.  Piumacciuolo  , 
chiamano  i  chirurgi  Quelle  filaccia  che  mettono 
sopra  le  piaghe  ,  che  anche  chiam.mle  tenta,  e 
stuello,  Plumasseau  m.  g.  Piumacciuolo,  più 
propriamente  è  Quel  guancialino  che  mettesi 
sopra  l'apertura  della  vena  dopo  l'emissione  di 
sangue  ,   Compresse  f. 

PIUMATA  (  piou-mà-ta  )  ,  s.   f.   Pallottola  di 
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piuma  cbe  si  mette  nel  gozzo  agU  uccelli,  come 
i  falconi,  gli  sparvieri,  e  simili  per  purgarli, 
Cure  f.  g.  Piumata,  T.  di  mascalcia.  Pallottola 
di  piume  che  si  fa  entrare  nelle  narici  del  ca- 
vallo per  eccitare  un  flusso  abbondante  d'umori 
dal   capo,   Plumasseau  m. 

PIUMATO,  TA  (piou-mà-to),  add.  Coperto 
di   piuma  ,   Garni  ,  ou  couvert  de  plumes. 

PIUMINO  (  pioti-mì-no),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Nome  che  dalle  donne  si  dà  ad  un  ornamento 
da  capo,  sia  di  piume  di  struzzolo  ,  sia  di  dia- 
manti ,  o  d'  altre  gioje  ,  Aigrette  f. 

PIUMOSO,  SA  (  piou-mò-zo  )  ,  add.  Salvia. 
Pieno  di  piume,  piumato,  Couvert,  ou  garni  de 
plumes. 

P1UOLO  (pi-ouò-lo)  ,  s.  ni.  Piccol  legnello 
aguzzo,  a  guisa  di  chiodo  ,  il  (piale  si  ficca  nei 
muri  ,  o  in  terra  per  servirsene  a  diversi  usi  , 
Cheville  (.,  pini,  piqtttt  m.  g  Dal  legarvi  anche 
le  bestie,  dicesi  proverb.  Porre,  o  mettere,  o 
tenere  a  piuolo,  e  vagliono  Fare  aspettare  uno 
più  eh'  e'  non  vorrebbe  ,  e  che  non  conviene  , 
Faire  garder  le  mulet,  g.  Stare  a  piuolo  ,  vale 
Aspettare  oltre  al  convenevole,  Garder  le  mu- 
let, g.  Scala  a  piuoli  ,  si  dice  Quella  portatile 
di  legno,  Echelle  de  bois  (.  Piuoli  di  scaia,  Eche- 
lons ,m.   pi.  d'une  échelle   de  bois. 

PII)   PRESTO  ì  avverbj    che    denotano    ele- 

PIU  TOSTO      ì  zione  d'  una  delle  due    cose 

PIUTTOSTO  )  di  che  si  tratta  ,  e  vagliono 
anzi  ,  o  innanzi  ,   Plutôt. 

PIURIA  (piou-rì-a  )  ,  s.  t.  Med.  Orina  mar- 
ciosa, sintomo  di  calcoli,  emorroidi,  ec,  Pyurie  f. 

PIUVICARE ,  ec  Voce  rimasa  ancora  oggi 
nella   plebe.  V.   Pubblicare  ,  ec. 

PIVA,  s.  f.  Cornamusa  V. 

PIVIALE,  e  PIEVIALE  (pi-vià-ìè) ,  s.  ni.  Pa- 
ramento .   o  ammanto  sacerdotale,  Chape  f. 

PIVIERE  (pi-viè-ré),  s.  .ni.  Il  contenuto 
della  giurisdizione  della  pieve,  Le  district  m.  d'une 
cure.  g.  Per  Sorta  d'  uccello  da  acqua  ,  che  ha 
i   piedi  fessi  ,  Pluvier  m. 

PIVO,  s.  m.  Burch.  Bertone,  Drudo,  Zer- 
bino ,  Cicisbeo  V. 

PIZZA  (pì-tsa),  s.  f.  Pros.  Fior.  Sorta  di 
vivanda  ,  o  spezie  di  focaccia  ,   Espèce  de  gâteau. 

P1ZZÀGALLINA  (pi-tsa-gal-lì-na)  ,  s.  f.  Bo- 
tati. Lo  slesso  che  alsine,  Pianta  le  cui  foglie 
hanno  qualche  somiglianza  coll'orecchie  de'  topi, 
Alsine  f. 

PIZZICAGNOLO  (pi-tsi-cà-gno-lo)  ,  s.  m.  Co- 
lui che  vende  salame,  cacio,  e  altri  camangiaii, 
Charcutier   m. 

PIZZICANTE  (pi-tsi-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  fa  pizzicare  ,  Qui  picole ,  qui  cause  des 
démangeaisons. 

PIZZICAQUESTIONI  (pi-tsi-ca-coués-tiò-ni  ), 
s.  m.  Libr.  son.  Accattabrighe  ,  beccalite,  liti- 
gioso ,   cavilloso.  Litigieux,  vétilleux,  disptiteur. 

PIZZICARE  (pi-tsi-cà-ré  )  ,  v.  a.  Bezzicare  „ 
Becqueter,  pincer,  picoter.  §.  Pizzicare,  per 
F'ar  pizzicare,  indur  pizzicore,  Picoter.  Que- 
st'  erba  è  odorosa  ,  e  gustata  pizzica  la  lingua. 
g.  Pizzicare  ,  v.  n.  si  dice  Del  mordicare  che 
fa  la  rogna,  ò  cosa  simile  che  induca  a  gratta- 
re, Picnter ,  démanger,  g.  Pizzicare,  fig.  si  dice 
Di  molte  altre  cose,  Démanger,  g.  Grattare,  o 
simili  ,  dove  pizzica  altrui  ,  proverb.  che  vale 
Trattar  di  quelle  cose,  ove  ha  molta  passione, 
o  gusto  ,  o  premura  colui  a  cui  si  discorre  , 
Grater  un  homme  où  il  lui  démange,  g.  Mi 
pizzicano  le  mani  ,  e  Ti  pizzieano  le  reni  ,  e 
simili  ,  vagliono  Io  sto  per  darti  ,  tu  stai  per 
toccarne  ,  Les  mains  me  démangent,  g.  Pizzi- 
care di  checchessia,  vale  Averne  qualche  poco, 
Sentir  un  peu  de  ,  etc.  Pizzicar  d'  eresia  ,  piz- 
zicar dell'  insolente  ,  ec.  Notisi  quest'  uso  del 
Redi  :  Ha  un  appetito  cosi  grande  ,  che  pizzica 
di   fame,   Tenir  de,   ressembler  à... 

PIZZICA  ROLO      (  ,7    D.     .  , 

PIZZICA  RUOLO  \  V-  """»■*' 

PIZZICATA  (  pi-t'si-cà-ta  )  ,  s.  f.  Toccata  di 
strumento  diminuito,  Pincée,  arpégeaient  di. 
g.  Pizzicata  ,  Pied,  per  Sorta  di  confezione  mi- 
nutissima ,  Dragée  f. 

PIZZICATO.  TA  (pi-tsi-cà-to).  Burch.  add. 
da   Pizzicare  ,  Becqueté  ,  etc. 

PIZZICHERIA  (pi-tsi-ke.rì-a) ,  s.  f.  Cose  da 
pizzicagnolo.  Strd  Omicciatto  cb'apersp  bottega 
di  pizzicheria ,  Tout  ce  que  vendent  les  char- 
cutiers. 

P1ZZICHERU0L0  ,  s.  m.  Pizzicagnolo  V. 
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PIZZICO  (pt-lsi-co),  s.  m.  Quella  quantità 
della  cosa  clic  si  piglia  con  tutte  e  cinque  le 
punte  delle  dita  congiunte  insieme  ,  come  si  fa 
del  sale,  del  pepe,  e  simili,  Une  pincée  f.  de 
sel,  de  poivre ,  etc.  g.  Pizzico,  dicesi  anche  Allo 
strignere  in  un  tratto  la  carne  altrui  con  due 
dita  ,  che  più  comunemente  si  dice  Pizzicotto  , 
e  pulcesecca,  Pinçon  m. 

.  PIZZICORE  (pi-tsi-cò-ré) ,  s.  m.  Quel  mordi- 
catnento  che  si  produce  col  solleticare  i  nervi 
della  cute,  Démangeaison  {.,  picotement  m.  g.  Per 
inetaf.  si  dice:  Non  è  pena  maggiore,  Che  in 
vecchie  membra  il  pizzicor  d'amore;  e  vale, 
che  Innamorarsi  in  vecchiaja  è  un  gran  tormen- 
to, //  n'y  a  pas  de  plus  grand  tourment  que 
celui  d  être  amoureux  sur  le  déclin  de  son  dge. 

PIZZICOTATA  (pi-tsi  co-tà-ta),  s.  1.  Sal^n. 
Pizzicata  ,  tasteggio  stringente,  palpeggialina  che 
dà  dolore  ,   Pinçon  m. 

PIZZICOTTO  (pi-tsi-còt-to) ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Pizzico  in  tutti  i  suoi  significati  V. 

PIZZO  (  pì-tso  ) ,  ».  m.  Barbetta,  nappo,  ossia 
Più  fili  di  barba  che  alcuni  si  lascian  sul  mento. 
Sacch.  rim.  Che  '1  pizzo  e  le  basette  eran  de- 
coro Mostra,  ec.  E  tanto  più  che  uniti  tra  di 
loro,  L'uno  per  ritto  e  l'altro  per  traverso  Fa- 
ceano  un  T  che  volea  dir  tesoro,  Touffe  f. 
de  poils  au  menton.  g.  Pizzo  per  Merletto, 
trina.  Dat.  Dis/.  Cacc.  Passi  pur  co'  suoi  pizzi 
intorno  al  collo  Tra'  parasiti  suoi  che  gli  fanno 
ala  Quel  ricco  agiato  e  d'  ogni  ben  satollo , 
Denteile  f.  §.  Fare  il  pizzo  ;  lo  stesso  che  Far 
pepe   V. 

PIZZOCCHERO,  Tass.  V.  Pinzochero. 

PLACABILE  (  pia  cà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  esser  placato  ,  e  che  si  placa ,  Qu'on 
peut  apaiser,  ou  fléchir.  g.  L'anno  placabile  del 
Signore  ,  vale  L'  anno  di  remissione  ,  L'année  f. 
du  pardon. 

PLACABILITÀ  (pla-ca-bi-li-là),  s.  f.  Astratto 
di  Placabile  ,  Qualité  f.  de  ce  qui  peut  être 
épaisse  ,  ou  fléchi. 

PLACABILMENTE  (pla-ca-bil-mèn-té) ,  avv. 
In  maniera  placabile,  da  potersi  placare,  Dou- 
cement, avec  douceur,  d'une  maniere  propre  à 
apaiser. 

PLACAMENTO  (pla-ca-mèn-to) ,  s  m.  Il  pla- 
care ,    L'action   f.  par  laquelle  on  apaise. 

PLACARE  (pla-cà-ré),  v.  a.  Mitigare,  rad- 
dolcire, quietare,  Apaiser,  calmer,  tranquilli- 
ser ,  adoucir  ,  Jlèchir. 

PLACATISSIMO,  MA  (pla-ca-tis-si-mo),  add. 
sup.   di  Placato,   Très-adnuci ,  etc. 

PLACATO,  TA  (pla-cà-to),  add.  da  Placa- 
re ,  Apaisé ,  etc. 

PLACATORE  (pla-ca-tò-rè).  Palla»,  v.  m. 
Che   placa  ,   Celui  qui  apaise,  qui  fléchit. 

PLACÀZIONE  (  pla-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Il  pla- 
carsi ,  L'action  f.  d'apaistr  ,  d'adoucir  ,  de  flé- 
chir. 

PLACEBO  (pla-lchè-bo) ,  Voce  lat.  che  forma 
yarie  maniere  indicanti  compiacenza  ,  lusinghe  , 
adulazioni,  e  simili  ,  come  :  Andare  a  placebo  , 
cantar  placebo,  e  simili,  che  vagliono  Compia- 
cere, Lusingare,  Adulare  V. 

PLACENTA  (  pla-tchèn-ta  )  ,  s.  f.  Red.  Massa 
intessuta  di  piccole  arterie  e  vene,  che  formasi 
nell'utero  della  femmina  gravida;  serve  per  tra- 
mandare il  nutrimento  al  feto  e  si  caccia  fuori 
dopo  il  parto  ,  Placenta  m.  g.  Placenta,  T.  bo- 
tanico. Quella  parte  affissa  al  frutto  ,  alla  quale 
è  accomandalo  il  seme  ,  Placenta  m. 

PLACIDAMENTE  (pla-tchi-da-mèn-té)  ,  avv. 
Piacevolmente  ,  quietamente  ,  Paisiblement  , 
tranquillement,  doucement,  avec  douceur,  sans 
émotion. 

PLACIDEZZA  (pla-tchi-dè-tsa)  ,  s.  f.  astratto 
di  Placido,  Douceur,  tranquillité ,  humeur  pai- 
sible f. 

PLACIDISSIMAMENTE  (  pla-tchi-dis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  di  Placidamente.,  Très-paisi- 
blement .  etc. 

PLACIDISSIMO,  MA  (  pla-uJii-dìs-si-mo  )  , 
add.  superi,  di  Placido  ,  Très-doux  ,  très-pai- 
tible. 

PLACIDITÀ  ,  s.  f.  V.  Placidezza. 

PLACIDO  ,  DA  (plà-tchi-do  ),  add.  Quieto  , 
piacevole  ,  Paisible  ,  doux  ,  tranquille  ,  calme  , 
agréable. 

PLACITO  (plà-tchi-to) ,  s.  m.  Scgn.  gnv.  Be- 
neplacito ,  balia  ,  volere  ,  Bon  plaisir,  gré  m.  , 
volonté  f.  g.  Placito,  Minucc.  annoi,  per  Piato,  ^aliment,  platèe  f.  §.  Platea,   Voce  dell'  uso.   La 
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lite  ,  disputa  di  causa  criminale  ,  Plaidoyer  m. 
en  matière  criminelle. 

PLACUNE  (pla-coù-nè) ,  s.  f.  St.  nat.  Testa- 
cei colla  conchiglia  appianata  e  rotonda  a  modo 
di   focaccia  ,   Placune  f. 

PLAGA  (plà-ga),  s.  f.  Voce  lat.  Clima,  zona, 
Climat   m.  .   zone  ,  plage  f. 

PLAGIARIO  (  pla-dgià-rio  )  ,  s.  m.  Volg.  it. 
Reo  di  plagio  ,  cascato  sotto  le  pene  della  legge 
plagiaria  ,  Celui  qui  vendait  ,  ou  achetait  une 
personne  libre  ,  ou  retenait  chez  lui  un  esclave 
qui  ne  lui  appartenait  pas.  g.  Colui  che  ruba 
gli  scritti  altrui,  e  se  gli  fa  proprj,  Plagiaire  m. 
PLAGIEDRO  (pla-dgie-dro),  add.  ni.  St.nal. 
Dicesi  Del  cristallo  che  fa  faccette  poste  ob- 
bliquaniente  alla  base  di  sue  piramidi,  Plagièdre. 

PLAGIO  (pla-dgio),  s.  m.  Votg.  it.  Delitto 
del  plagiario  nel  primo  significato  ,  Larcin,  cri- 
me m.  de  celui  qui  -vendait  ,  etc.  V.  Plagiario. 
g.  Delitto  del  plagiario  nel  secondo  significato  , 
Plagiat  m. 

PLAGIURI  (  pla-dgioù-ri) ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Dicesi  de'  cetacei  ,  balene  ,  delfini  ,  ec.  ,  con 
coda  orizzontalmente  appianata  ,  come  quella 
degli  uccelli  ,  mentre  la  coda  dei  pesci  è  sem- 
pre appianata  verticalmente  ,  Plagiures  m.  pi. 

PLANETARIO,  IA  (  pla-nè-tà-rio  )  ,  add.  T. 
astrai.  Appartenenti  a  pianeta  ,  Planétaire. 

PLANE  lOLABIO  (pla-né-lo-la-bio),  s.  m. 
Astr.  Strumento  da  misurar  le  distanze  de'  pia- 
neti ,    Ptanèiolabe  in. 

PLANIMETRIA  {pla-ni-mè-trì-a)  ,  s.  f.  T. 
geom.  Pai  te  della  Geometria  che  considera  le 
linee  e  le  figure  piane,  unicamente  limitata  alla 
misura  dei  piani  o  superficie  ;  ed  opposta  alla 
Stereometiia,  o   misura  de'solidi,   Planimeli  ie  f. 

PLANiSEEhIO  (pla-nisfè-rio).  s.  m.  T.  ma- 
tent. Sfera   descritta  nel  piano,  Planisphère  m. 

PLANTARE  (plan-ta-re)  ,  s.  m.  Anat.  Pic- 
colo muscolo  estensore  del  piede  ,  il  cui  corpo 
carnoso  non  ha  che  due  pollici  di  lunghezza  , 
sopra   uno  di   larghezza  ,  Solaire  in. 

PLANTARIO  (  plan-tà-rio  )  ,  s.  DJ.  Voce  lat. 
Piantagione.  Far  piantano  ,  vale  Far  pianta- 
gione ,   faire  une  plantation. 

PLASMA  (plas-ma)  ,  s.  f.  Gemma  di  color 
verde  per  lo  più  macchiata  di  certi  punti  ,  e 
talora  gocciole  ,  o  nere  ,  o  bianche  ,  o  rosse. 
Chiamasi  anche  Prassio,  Plasma  m.  §.  Plasma, 
Beml.  per  Figura  di  terra  cotta  ,  o  di  altra 
pasta  ,  Figure  f.  de  terre  cuite.  g.  Plasma  ,  è 
anche  Forma  in  cui  si  gettano  i  metalli  o  altra 
materia  scorrente  ,  Forme  ,  moule  t. 

PLASMARE  ,  V.  Formare. 

PLASMATO  ,  TA  ,  add.  da  Plasmare  V. 

PLASMATORE  (plas-ma-tò-ré),  v.  m.  Che 
plasma,  formatore,  facitore,  creatore,  Créateur, 
celui   qui  forme,   qui  fait   m. 

PLASMAZIONE  (plas-ma-tsiò-nè  ),  s.  f.  For- 
mazione, il  plasmare,  Formation,  création  f. 

PLASTICA  (plàs-ti-ca),  s.  f.  Voc.  dis.  Arte 
che  si  esercita  in  far  figure  di  terra,  Plasti- 
que (.;  l'art  m.  de  modeler  des  figures  en  plâtre, 
en  terre  ,  etc. 

PLASTICAMENTE  (  plas-ti-ca-mèn-iê  )  ,  avv. 
Per  arte  plastica,  V.  Plastico,  e  Plasticare. 

PLASTICARE  (plas-ii-cà-ré) ,  v.  a.  Voc.  dis. 
Far  da  plasticatore,  formare  figure  di  terra, 
Faire  des  ouvrages  d'argile,  travailler ,  modeler 
en   terre  cuite. 

PLASTICATO,  TA  (plas-ti-cà-io).  Voc.  dis. 
add.   da   Plasticare  ,  Fait  d'argile. 

PLASTICATORE  (plas-ti-ca-tò-ré),  v.  m.  Voc. 
dis.  Colui  che  esercita  l'arte  plastica,  Ouvrier, 
artiste  m.   qui  fait  des  figures  d'argile. 

PLASTICE,  s.  f.  V.  Plastica. 

PLASTICO,  CA  (plàs-ti-co)  ,  add.  Del  Papa 
Cons.  Appartenente  a  plastica,  Plastique,  g.  Pla- 
stico, dicesi  Tutto  ciò  che  ha  la  facoltà  di  for- 
mare una  massa  di  materia  giusta  la  somiglianza 
d'un  ente  organico.  Cosi  gli  Epicurei  immagina- 
rono nella  terra  una  virtù  plastica  da  produrre, 
senza  alcun  intervento  straordinario  del  Creatore, 
le   piante,   Vertu  plastique. 

PLATANETTO  (pla-ta-nèt-to)  ,  s.  m.  Salviti. 
Piccolo   platano,  Petit  platane  m. 

PLATANO  (plà-ta-no),'  s.  m.  e  dal  Chialrera 
usato  anche  in  gen.  fé  ni.  Arbore  non  fruttifero,  e 
che  ama  luogo  umido  e  acquoso,  Plane,  platane  m. 

PLATEA  (pla-tè-a)  ,  s.  f.  II  piano  del  fonda- 
mento ove  posano  le    fabbriche  ,  L'aire  f.    d'un 
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parte  più  bassa  d'un  teatro,  dove  stanno  gli  spet* 
tatori,  Parterre  m, 

PLATIASMO  (pla-tiàs-mo),  s.  m.  Vizio  di  chi 
parla  con  bocca  più  dilatata  del  dovuto,  e  con 
i  suono  spiacevole.  Il  vizio  opposto  è  l'Iscnofobia, 
Platiasme  m. 

PLATICORIA  (pia-li- co-rì-a).  s.  f.  Chir.  Straor- 
dinaria dilatazione  dell'occhio  non  diminuibile 
per  1  impressione  della  luce  più  viva,  effetto  di 
paralisi   de'  nervi  ottici  ,   Plalycorie  f. 

PLATIFILLOO/a-riy;Wo).s.m.  Botan.  Pianta 
grittogamica  con  espansioni  fogliacee,  libere,  non 
crustacee,  che  danno  origine  a  delle  scutelle  ses- 
sih  o  leggermente  stipate,  Plalrphylle  m. 

PLATILOBIO  (pla-ti-lò-bio),  s.  m.  Botan. 
Piante  con   larghi   baccelli,   Plaiylobe  m. 

PLAT1RR1NCO  (pla-ùr-rtn-co),  s.  m.  St.  nat. 
Uccello  di  lungo  becco  appianato  alquanto  e 
schiacciato  all'estremità,  detto  anche  Spatula 
perche  quel  becco  somiglia  due  spatule  applicate 
l'una   contro  l'altra,  Plalyrhinque  m. 

PLATONICAMENTE  (  pla-to-ni-ca-mèn-tè  )  , 
avv.  Salviti.  Alla  platonica,  secondo  la  dottrina 
di   Platone,  Suivant  la  doctrine  de  Platon. 

PLATONICO,  CA  (pla-iò-ni-co),  add.  Magai. 
Appartenente  a  Platone,  e  vale  anche  Seguace  di 
Platone,  Platonique. 

PLATONISMO  (pla-to-nìs-mo),  s.  m.  Volg.  it. 
Massima  ,  dottrina  ,  scuola  del  divino  Platone, 
Platonisme  m. 

PLATUNTO  (pla-loù-nio),  s.  m.  Botan.  Pianta 
con  grandissimo  e  largo  calice,  Platunium  m. 

PLATURO  (pla-toìi-ro)  ,  s.  m.  St.  nat.  Ser- 
pente con  coda  appianata  e  dilatata  ;  e  Specie 
d'uccello  con  due  penne  laterali  della  coda  ter- 
minate in   forma  di  ventaglio,  Platine  f. 

PLAUSIBILE  (plaou-zi-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
rag-  Salv.  Che  ha  un'  apparenza  speciosa  ,  che 
sembra   degno  di  .plauso  ,   Plausible,   spécieux. 

PLAUSIBILITÀ  (plaou-zi-bi-li-tà),  s.  f.  Magai. 
astratto  di  Plausibile,  Qualité  i.  de  ce  qui  est 
plausible. 

PLAUSIBILMENTE  (plaou-zi-bil-mèn-lè),  avy. 
Magai.  Con  plauso,  lodevolmente,  Louablement, 
d'une  manière  plausible. 

PLAUSO  (plaou-zn),  s.  m.  Applauso,  Applau- 
dissement m. 

PLAUSTRO  (plàous-tro),  s.  m.  Voce  lat.  Car- 
ro,  Chariot  m. 

PLAU'IINISMO  (plaou-ti-nìs-mo),  s.  m.  Modo 
tenuto  da  Plauto,  poeta  comico;  mauiera  plau- 
tina. Système  de  Piaule. 

PLEBACC1A  (pie  ba-lcchia)  ,  s.  f.  Peggiorativo 
di  Plebe.  Sacch.  rim.  Scrive  un  autor  ,  che  la 
più  vii  plebaccia  Volea  di  barba  un  palmo  o  poco 
più  ,  Ma  i  nobili  e  il  senato  almen  due  brac- 
cia ,  Populace,  la  lie  du  peuple,  la  canaille  {. 
PLEBAGLIA  (ple-bà-glia),  s.  f.  pegg.  di  Plebe. 
Tac.  Dav.  La  plebaglia  avvezza  agli  spettacoli  , 
gli  schiavi  pessimi  ,  ec.  erano  addolorali  e  avidi 
di   garbugli  ,    Populace,  canaille,  racaille  (■ 

PLEBE  (plè-bé)  ,  s.  m.  La  parte  ignobile  del 
popolo  .  Le  vulgaire,  le  commun  du  peuple  m.,  la 
lie  du  peuple  f.  g.  Per  similit.  La  plebe  delle  pec- 
chie, disse  il  Redi,  per  dire  Le  pecchie  comuni , 
a  differenza  di  quelle  che  son  dette  i  re,  Les 
abeilles  f.   pi.,  ou   le  peuple  m.  des  abeilles. 

PLEBEA CCIO  (plé-bé-à-tcchio),  add.  e  s.  m. 
Segner.  peggior.  di  Plebeo  ;  cialtrone  ,  Un  poi- 
loux  ,  un  gueuxj  un  homme  m.  de  la  crasse,  de 
la  lie  du  peuple. 

PLEBEAGGINE,  s.  f.  Uden.  Nis.  V.  Plebeismo. 
PLEBEAMENTE,  ^  (plè-bè-a-mèn-tè,  ia-mèn- 
PLEBEAMENTE, £  té),  avv.  A  maniera    ple- 
bea ,  Populairement. 

PLEBEISMO  (plè-bê-is-mo),  s.  m.  Suivit.  Ma. 
niera   plebea  ,  idiotismo  ,   Idiotisme  m. 

PLEBEIZZARE  (plé-bé-i-dsà-ré) ,  v.  n.  Uden. 
Nis.  Usare  plebeismo  ,  Avoir  les  manières  de  la 
populace. 

PLEBEJO,  JA,  add.  Plebeo  V. 
PLEBEO,  EA  (plé-bè-o),  add.  e  sost.  Di  ple- 
be, Du  peuple,  du  vulgaire,  du  commun,  rotu- 
rier. Parlandosi  delle  persone  della  plebe  a  di- 
stinzione di  quelle  dell'ordine  patrizio,  Plébéien. 
g.  Plebeo,  per  Vile,  basso,  Vil ,  bas  ,  commun, 
trivial  .  populaire . 

PLEBISCITO  (plé-bi-chì-to),  s.  m.  Pallav.  Sta- 
tuto  emanato   dalla  plebe  ,   Plébiscite  ni. 
PLEJADI,  s.  f.  pi.    Lo  stesso  che  Pliade  V. 
PLEMPA    (pìèin-pa)  ,  s.  m.    Spezie    di  picciol 
battello  da  pescare  ,  Plempe  ni. 
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PLENARIAMENTE  (plè-na-ria-mèn-tè) ,  avv. 
Con   plenitudine,   in   modo   plenario,    Amplement. 

PLENARIO,  IA  (plé-nà-no),  add.  Pieno,  Plein,' 
ample,  étendu,  §.  Indulgenza  plenaria  ,  vale  Re- 
missione di  tutte  le    colpe  ,  e  di  tutta    la    pena 
per  esse   meritata  ,  Indulgence  plèmère. 

PLENILUNIO  (plé-ni-loà-nio),  s.m.  Luna  pie- 
na, che  si  dice,  quando  la  luna  è  in  opposizione 
al  sole  ,  Pleine  lune  f. 

PLENIPOTENZA  (plé-ni-po-tèn-tsa),  s.  f.  Fag 
Potere  assoluto  ,  piena  potenza,  facoltà  assoluta 
di  trattare  e  ultimare  qualunque  affare,  delegata 
dal   Principe,  Plein  pouvoir,  pouvoir  absolu  m. 

PLENTPOTENZIALE  (  plè-ni-po-tèn-uià-lé  )  , 
add.  d'ogni  g.  Bell.  Cical.  Che  ha  plenipotenza, 
Qui  a  un  plein  pouvoir. 

PLENIPOTENZIARIO  (plè-ni-po-tèn-tsià-rio), 
S.  ra.  Salvin.  Pallav.  ec.  Quegli  che  ha  piena  fa- 
coltà di  trattare  ed  ultimare  qualche  affare  ,  e 
per  lo  più  da  qualche  Sovrano  in  cose  di  grande 
importanza,  Plénipotentiaire  va. 

PLENITUDINE,  s.  t.  Pienezza  V. 

PLEONASMO  (pléo-nàs-mo),  s.  m.  Voce  greca. 
Ridondanza  di  parole,  che  raddoppiate  rendono 
ornamento  al  parlare  ,  sebbene  anche  talora  sia 
un   vizio  del  parlare  stesso,  Pléonasme   m. 

PLEONASTO^/eWiài-ro),  s.  m.  St.  nat.  Sotto- 
specie dello  spinello,  caratterizzata  dal  colore  az- 
zurro ,  azzurro  verdastro  e  nero  ,  detta  da  La- 
metherie  ,  ceylanite  ,  Plèonasle  m. 

PLEROSI  (ple-ro-zi),  s.  f.  Med.  Replezionc  o 
ristabilimento  d'un  corpo  da  malattia  o  da  eva- 
cuazioni  troppo   copiose  spossato  ,  Pietose  f. 

PLEROTICI  (pie-,  ò-ti-tchi),  add.  Med.  Diconsi 
que'nmedj  che  ristabiliscono  o  ingrassano,  con 
altro   nome  Sarcolici  ,  Plèrotiques. 

PLESSO  (plèsso)  ,  s.  m.  Anal.  Nome  che  si 
dà  agli  intrecciamenti  di  più  fila  nervose.  Red. 
Plesso   cai  duco,   PUxus  in. 

PLETORA  (plè-to-ra),  s.  f.  Med.  Abbondanza 
di  sangue  e  d'  umori  ,  Pléthore  f. 

PLETORICO,  CA  (plè-tò-ri-co),  add.  Med.  Ag- 
giunto dato  a  corpo  pieno  d'umori,  Qui  abonde 
de  pléthore,  pléthorique. 

PLETTRO  (plèt-tro),  s.  va.  Voce  lai.  Stru- 
mento con  cui  si  sonava  la  lira,  Archet  ni.  de 
la  lyre. 

PLETTRONIA  (plét-trò-nia) ,  s.  f.  Botan.  Ar- 
busto di  spine  dure  e  forti  come  gli  speroni  d'un 
gallo  ,   Plectrone  va.  ' 

PLEURA  (pleou-ra),  s.  f.  Anat.  Membrana  che 
internamente  circonda  e  soppanna  le  pareti  nella 
cavità  del  torace,  Plèvre  i. 

PLEURIPNEUMOiNIA(p/eou-77-/weou-mo-m-a), 

s.  f.    Med.   Infiammazione  della  pleura  insieme  e 
del   polmone,  Pleuropneumonie  f. 

PLEURISIA  (pléou-ri-zì-a),  s.  f.  Castigl.  Pleu- 
ritide,  mal  di  fianco,  mal  di  costa,  dolor  laterale 
pungente  le  membrane,  e  penetrante  alle  coste  , 
con  infiammazione,  tosse,  febbre  acuta  e  diffi- 
coltà di  respiro  ,  Pleurésie  f. 

PLEURITICO,  CA  (pléou-rl-ti-co),  add.  Infer- 
mo  di  pleurisia,  Attaqué  de  pleurésie,  pleurétique. 
PLEURITIDE,  s.  f.  Guariti.  Lo  stesso  che  Pleu- 
risia V. 

PLIADE  (plì-a-dé),  s.  (.  pi.  Le  sette  stelle  che 
si  veggono  tra  'I  Toro  e  l'Ariete,  che  anche  son 
dette  ladi  e  Gallinelle,  Les  Pléiades  f.  pi. 

PLICA  (pli-ca),  s.  f.  Med.  Stravasamelo  della 
parte  più  sottile  del  sangue  ,  che  nella  rarefa- 
zione della  cute  del  capo,  imbocca  il  vano  dei 
capelli  ,  e  gli  riempie,  Plique  f. 

PLICO  (pli-co),  s.  m.  Si  dice  A  una  quantità 
di  lettere  nnvolte  e  sigillate  sotto  la  stessa  co- 
perta ,  Paquet  m.  de  lettres. 

PLINTI  TE  (plin-tì-té),  s.  m.  Ricetl.  Fior.  Sorla 
di  allume,  Sorte  d'alun. 

PLINTO  (plin-to),  s.  m.  Voc.  dis.  T.  d'architet- 
tura. Zoccolo,  dado,  Plinthe  (.,  socle  m.,  abaque  m. 
§.  Plinto  ,  T.  del  blasone.  Piccol  pezzo  negli 
scudi  di  figura  quadrilunga,  che  talvolta  è  di  me- 
tallo, e  talvolta  di  colore,  Billette  f. 

PLOCCARE  (ploc-cà-ré),  v.  a.  T.  mar.  Met- 
tere del  vetro  posto  con  pelo  di  vacca  nel  fodero 
delle  navi  per  preservarle  dal  tarlo,  Bloquer. 

PLOJA  (plò-ia),  s.  f.  Pioggia  V.  §.  Ploja  per 
similit.  chiamò  Dante  la  Grazia,  cioè  la  larga  ab- 
bondanza della  grazia  dello  Spirito  Santo  ,  che 
discende  abbonile  voi  mente,  come  la  ploja  a  chi 
la  si  manda,  L'effusion  f.  de  la  grdee. 

PLORANTE  (plo-ràn-ié),  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
Che  plora ,  Pleurant,  ,  qui  pleut  e. 
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PLORARE,  r.  a.  Voc.  lai.  Piagnere  V.  J 

PLORO,  s.  m.  V.  Pianto. 

PLUMBEO,  EA  (ploùm-béo)  ,  add.  Voce  lai.] 
Di   piombo,   De  plomb. 

PLURALE  (plou-rà-lé) ,  add.  Aggiunto  che    si' 
dà  da'  Grammatici  al  numero  del    più  ,  Pluriel.  1 
Si   dice  anche    II    plurale    in    forza  di   sost..  Le 
pluriel  va.         ( 

PLURALITÀ,  PLURALITADE,  PLURALITÀ- 
TE  (plou-ia-li-tà,  ta-dé,  late),  s.  f.  astratto  di 
Plurale  ;  il  maggior  numero  ,  La  pluralité  (.,  le 
plus  grand  nombre  ni. 

PLURALIZZARE  (plou-ra-li-dsà-ré),\.  a.  Gori] 
Long.  Ridurre  a  plurale  ciò  che  può    esprimersi 
in  singolare,  Réduire  au  pluriel  ce  qu'on  expri- 
me au  singulier. 

PLURALIZZATO,  TA  (plou-ra-li-dsà-to),  add.1 
Gori.   Preso  pluralmente  ,   fatto  plurale  ,    Réduit 
au  pluriel. 

PLURALMENTE  (plou-ral-mèn-tê) ,  avv.  Con 
pluralità,  in  numero  plurale.  S.  Ag-  C.  D.  Posto 
che  appo  loro  pluralmente  sien  detti  principi  , 
Au  pluriel. 

PLUSORE  (plu-zò-ré),  add.  d'ogni  g.  e  per  la 
più  PLUSORI  ,  nel  maggior  numero.  Voce  an- 
tica ,  che  sente  del  Provenzale  ,  e  significò  lo 
stesso  che   Più  ,  molti  ,  Plusieurs. 

PLUVIALE  (plou-vià-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Ap- 
partenente a  pioggia  ;  pluvio.  Stelle  pluviali  , 
Pluvieux. 

PLUVIO,  VIA  (ploù-vio),  add.  Sanazz.  Voc. 
lat.  siccome  Pioggioso,  Piovoso   V. 

PLUVIOMETRO  (plou-viù-mè-tro),  s.  m.  Fis. 
Strumenti  diversi  preparali  per  misurare  la  quan- 
tità d'acqua  caduta  dall'atmosfera.  11  termine  Udo- 
metro sembra   più  proprio,  Pluviomètre  f. 

PNEUMA  (pnèou-ma),  s.  f  Sostanza  aerea  atta 
alla  respirazione  ,  e  appartenente  essenzialmente 
alla  constituzione  del  corpo  ,  Pneuma  va. 

PNEUMATICA  (pnéou-mà-li-ca)  ,  s.  f.  Meta/. 
Scienza  degli  enti  spirituali  ,  Pneumatique  f. 
g.  Viene  con  questo  nome  chiamata  la  Chimica 
moderna,  che  con  istrumenti  acconci  è  giunta  a 
raccorre  e  sommettere  alT  analisi  i  fluidi  elastici, 
i  gas  che  si  liberano  dai  corpi  durante  la  loro 
scomposizione  e  combinazione  ,  Pneumatique  f. 

PNEUMATICI  (pnéou-ma-ti-tchi),  s.  in.  pi.  Si. 
eccl.  Eretici  che  millantando  di  essere  immedia- 
tamente illuminati  dallo  Spirito  Santo  ,  rigetta- 
vano T  antico  e  '1  nuovo  Testamento  ,  Pneuma- 
tiques va.  pi. 

PNEUMATICO,  CA  (pnèou-màti-co),  add.  Fis. 
Aggiunto  d'una  macchina,  con  cui  si  attrae  l'aria, 
che  chiamasi  più  propriamente  tromba  da  cavar 
aria,   Machine  pneumatique. 

PNEUMATOCELE  (pnéou-ma-to-lchè-lè),  s.  f. 
Med.  Falsa  ernia  dello  scroto  prodotta  da'flati,  che 
anche  chiamasi  Ernia  ventosa,  Pneumalocèle  f. 

PNEUMATODE  (pnéou-ma-tò-dè) ,  s.  m.  Med. 
Chi  ha  la  respirazione  corta  e  frequente  ;  ed  an- 
che Chi  ha  il  ventre  teso  per  flatulenze  ,  Pneu- 
malode  va. 

PNEUMATOMACHI  (pnéou-ma-tò-ma-ki),s.  va. 
Si.  eccl.  Eretici  che  impugnavano  la  divinità  dello 
Spirito  Santo,  ponendolo  nel  numero  delle  crea- 
ture, e  servo  del  Padre,  Pneumalomaquts  va.  pi. 

PNEUMATOMETRA  (pnèou-ma-iò-mé-tra),  s.  f. 
Chir.  Timpanitide  della  matrice,  o  Raccolta  d'aria 
nella  cavità  dell'utero  ,  Pneumalomèlre  va. 

PNEUMATORACE  (pnéou-ma-to-rà-tché),  s.m. 
Raccolta  d'aria  nella  cavità  del  petto,  Pneuma- 
thorax  va. 

PNEUMATOLOGIA  ,  alcuni  dicono  Pneuma- 
tica (pnèou-ma-to-lo-dgi-a),  s.  f.  T.  didascalico. 
Trattato  degli  enti ,  o  sostanze  spirituali ,  Pneu- 
matologie  f. 

PNEUMATOSI  (pnèou-ma-tò-zi) ,  s.  f.  Med. 
Gonfiamento  dello  stomaco  cagionato  da'  flati , 
Pneumatose  f. 

PNEUMOLOGIA  (pnéou-mo-lo-dgl-a) ,  s.  f. 
Anal.  Trattato  sui  polmoni ,  Pneumologie  (. 

PNEUMONICO  ,  CA  (pnèou-mò-ni-co)  ,  add. 
Med.  Appartenente  a  polmone  ,  o  che  giova  ai 
polmoni  ,  Pneumonique. 

PNIGITE  (pni-dgì-té),  s.  f.  T.  de' naturalisti. 
Sorta  di  pietra,  che  maneggiata  con  la  mano  rin- 
fresca, e  che  toccandosi  con  la  lingua  è  cosi  vi- 
scosa, che  pendendo  vi  s'  attacca  sopra  ,  Terre 
bolaire  i.  des  anciens. 

PO',  Voce  accorciata  da  Poco  V. 
POANA  (poà-na),  s.  f.  Sorta  di  uccello  di  ra- 
I  pina,  Buse  f. 
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POCANZA,  V.  Pochezza. 
POCCIA,  s.  f.  V.  Poppa. 
POCCIARE,  V.   Poppare. 
POCCIONE  (po-techiò-né) ,  t.  m.    accrese.  di 
Poccia  ;  poccia   grande  ,   Gros  teton  ni. 

POCCiOSO  ,  SA  (pò  techiò-zo)  ,  add.  Che  ha 
gran   poppe;  grasso,   paffuto,  Gros,  gras. 

POCHETTINO  (pokét-tl-no),  s.  m.  dira,  di 
Pochetto,  che  talora  si  unisce  coll'accompagna- 
nome  uno  ,  e  si  usa  anche  a  maniera  di  avver- 
bio,   Un  petit  peu  ,  tant  soit  peu  m. 

POCHETTO  (po-kèt-to),  s.  m.  dim.  di  Poco, 
che  talora  si  unisce  coli' accompagnanome  uno, 
e  si  usa  anche  in  maniera  d'avverbio,  Un 
petit  peu. 

POCHEZZA  (po-kè-tsa)  ,  s.  f.    Scarsità  ,   poco 
numero  ,  mancamento  ,  Le    peu  va.,  la  disette  {., 
le  manque,  ou  le  défaut  m.   de  quelque  chose. 
POCHINO.  Lo  stesso  che  Pochetto  V. 
POCHISSIMO  ,  MA  (pokìs-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Poco,  Très-peu.    §.   Pochissimo  è  anche  sup. 
di  Poco  ,  avverbio,   Très-peu. 
POCHITÀ,  V.  Pochezza. 

POCO  (pò-co),  s.  m.  Pochezza,  Le  peu  ,  peu 
de  chose  va.  §.  Del  poco  un  poco,  modo  prover- 
biale ,  e  vale  ,  Che  si  debbono  usare  con  parsi- 
monia le  cose  delle  quali  si  ha  scarsezza  ,  Du 
peu  un  peu.  g.  Molti  pochi  fanno  un  assai,  ma- 
niera prov.  che  vale  ,  Che  molte  piccole  quan- 
tità unite  insieme  fanno  una  quantità  sufficiente, 
o  grande.  Plusieurs  petites  parties  font  un  tout 
bien  considérable.  §.  Poco  chiaro  con  molto  oscu- 
ro, modo  di  dire,  che  vale,  Poco  da  sperare,  e 
molto  da  temere.  Ar.  Fur.  Sobrin  che  vivea  an- 
cora ritrovosse,  Ma  poco  chiaro  avea  con  molto 
oscuro:  Che  la  sua  vita  per  l'uscito  sangue  Era 
vicina  a  rimanere  esangue  ,  Avoir  peu  à  espérer 
et  beaucoup  à  craindre. 

POCO,  avv.  contrario  di  Molto,  e  significa 
scarsità  e  pochezza.  Si  scrive  talora  ,  e  si  pro- 
nunzia po' in  vece  di  poco,  Peu.  §.  Coll'accom- 
pagnanome  uno  ,  vale  Alquanto  ,  Un  peu.  §.  A 
poco  a  poco,  posto  avverb.  vale  Poco  per  volta, 
che  anche  dicesi  A  poco  insieme  ,  Peu-à-peu , 
pelit-à-petit.  %.  Poco  anzi,  e  poco  innanzi  ,  posti 
avverb.  lo  stesso  che  Poco  davanti ,  poco  tempo 
fa,  o  poco  fa,  or  ora,  poco  tempo  passato, 
Depuis  peu,  un  peu  avant,  tantôt,  un  peu  aupara- 
vant,  il  y  a' peu.  §.  Poco  stante,  posto  avverb. 
vale  Poco  dopo,  Peu  api  ès.  §.  Poco  è.  Lo  stesso 
che  Poco  fa.  Vit.  SS.  PP.  Ed  ecco  a  questo  in- 
gannatore, che  ci  venne  poco  è,  corrono  i  frati, 
Tout  à  l'heure ,  depuis  peu ,  il  jr  a  un  in- 
stant. 

POCO,  CA,  add.  Vale  il  contrario  di  Molto  , 
e  talora  si  usa  in  forza  di  so- 1.  col  secondo  caso 
dopo  di  sé,  Peu,  petit  nombre,  petite  quantité. 
g.  Esser  poco,  parlandosi  di  persona,  vale  Sottile 
e  magro,  Mince,  grêle,  maigre.  Talora  vale  an- 
che Esser  misero  e  gretto,  Être  mesquin,  chiche, 
avare.  §.  Poco  sole  ,  dicesi  Del  soie  quando  è 
sul  tramontare,  Le  peu  de  jour  qui  reste  quand 
le  soleil  est  près  de  se  coucher.  §.  Poco  albergo, 
vale   Piccolo,   Petit,  étroit. 

POCOFILA  (pò- co-/ i-la),  s.  f.  Nome  composto 
di  poco,  e  fila,  e  dicesi  per  ischerno  alle  donne. 
Bocc.  Disse  allora  donna  pocoûTa  :  Ben  mi  piace, 
Niaisie,  sotte,  péronnelle  f. 

POCOLINO  (po-co-li-no),  s.  m.  dim.  di  Poco; 
pochino,  che  talora  si  usa  anche  a  maniera  d'av- 
verbio,  Un  petit  peu,  tant  soit  peu  m. 
POCRISIA,  V.  e  di' Ipocrisia. 
POCULO,  s.  m.  Buon.  F.  Voc.  lat.  Pozione  V. 
PODAGRA  (po-dà-gra)  ,  s.  f.  Gotta  ,  Goutte , 
podagre  f. 

PODAGRICO,  CA,    1   (po-dà-gvi-co  ,   da-grô- 
PODAGROSO,  SA,  i   zo)  ,  add.  Di  podagra  , 
che  patisce  di   podagra  ,  gottoso  ,  Goutteux,  at- 
laqué  de  la  goutte. 
PODARE,  PODATORE,  V.  Potare,  ec. 
PODERACCIO  (po-dé-rà-techio)  ,  s.  m.  Berni 
pegg.  di  Podere,  Mauvaise  campagne,  mauvaise 
métairie  f. 

PODERE  (po-dè-rè)  ,  s.  m.  Potere  ,  Puissan- 
ce f.,  pouvoir  m.  §.  A  podere,  avverb.  Con  ogni 
sforzo,  De  toutes  ses  forces,  de  son  mieux.  §.  Po- 
dere, per  Possessione  di  più  campi  ,  con  cas  a  da 
lavoratore,  Possession,  ferme,  terre  f.  §.  Per  metaf. 
Parlefici  divennero  del  poder  di  Masetto.  Qui 
detto  in  ischerzo  ,  e  in  senso  osceno  ,  che  non 
giova  spiegare,  trovandosi  in  tutte  le  lingue  troppo 
largo  campo  da  esprimere   tali  cose.  §•  Fare  a 
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lascia   podere,  vale  Fare  alla  peggio,  Faire  à  de-  f 
pèche    compagnon. 

PODERE  ITO,?  (po-dé-rèl-to  ,  tino)  .    s.    in. 
FODERINO,     J  <lim.   di  Podere,  Petiteferme, 
petite  terre,  pelile  métairie  f.  ,  petit  bien    in.    de 
campagne ,  closerie  t. 

PODIiRONE  (po-dé-rò-nè),$.  f.  Pros.  Fiorent 
accresrit.  di  Podere,  Une  grande  campagne,  une 
belle  terre  t. 

PODEROSAMENTE  (po-dé-ro-za-mèn-té),  avv. 
la  modo  poderoso,  con  podere,  Puissamment, 
vigoureusement. 

PODEROSISSIMO,  MA  (po-dè-ro-zìs-si-mo) , 
add.   lied,   in  Slip,   di  Poderoso,   Frès-puissant. 

PODEROSO,  SA  (po-dè-rò-zo),  add.  Forte,  ga- 
gliardo, che  ha  potere,  Puissant , fort,  vigoureux, 
robuste.  §.  Per  Bastante,  valevole,  Propre,  suf- 
fisant ,  capable. 

PODERUZZO,  s.  m.  Poderetto  V. 
PODESTÀ,  PODESTADE,  PO D ESTATE  (po- 
dès-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Autorevol  potere.  Puis* 
sance  (.,  pouvoir  m.,  autorité  t.,  empire  m.,  do- 
mination f.  §.  L'alta  podestà,  detto  assolutalo. 
vale  Iddio,  Dieu  m.  §.  Venire  in  podestà  d'altrui, 
Vale  Esser  ridotto  in  balia  d'  alcuno  ,  Fomber 
sous  les  mains  de  quelqu'un,  passer  par  les  mains 
de  quelqu'un.  §.  Podestà,  si  dice  anche  Quegli 
che  é  costituito  in  podestà,  ed  ha  imperio  sopra 
coloro  che  si  son  dati  in  governo.  Gli  antichi  lo 
dissero  tanto  in  genere  mascul.  quanto  in  femm. 
e  talora  coll'accento  sulla  penultima,  Bailli  m. 
§.  Dicesi  in  prov.  Il  podestà  nuovo  caccia  il  vec- 
chio, e  vale  Che  le  nuove  cose  fanno  scordare 
le  antiche,  Les  derniers  sont  toujours  le  mieux 
reçus.  §.  Parimente  in  proverb.  si  dice  Fare 
come  il  podestà  di  Sinigaglia  ,  che  comanda  ,  e 
fa  da  sé  ,   Commander  et  faire  soi-même. 

PODESTADI,  e  PODESTATI  (po-dès-tà-di , 
tà-li),  s.  m.  pi.  Nome  d'ordine  della  seconda  Ge- 
rarchia degli  Angeli,  Puissances  f.  pi. 

PODESTARESSA,  s.  f.  Bemb.  Leu.  Lo  stesso 
che  Podestessa  V. 

PODESTERIA  (po-dés-té-ri-a),  s.  f.  Ufizio  de! 
podestà.  La  charge  f.  de  baitli.  §.  Podesteria  , 
dicesi  anche  A  tutto  quel  paese,  sopra '1  quale 
il  podestà  ha  giurisdizione  ,  Baillage  va.  %.  Po- 
desteria anche  si  dice  11  palagio  del  podestà  , 
La  maison  f.  du  bailli.  §.  Podesteria,  Tutto  quel 
tempo  che  dura  il  governo  del  podestà,  Femps  m. 
que  dure  la  charge  du   bailli. 

PODESTESSA  (po-dês-tès-sa),  s.  f.  Moglie  del 
podestà.  Buon.  Fier.  E  far  crepar  di  risa   il  Po- 
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e  di  poetarsi  in  Santo  Giovanni ,  Se 
foire  couronner  poète. 

POETASTRO  (poé-tàs-tro) ,  s.  m.  Volg.  il. 
Poctuccio,  semi-poeta,  versiticatorcllo,  Poèleteau, 
fort  mauvais  poète  ,  poète  de  bibus  in. 

POETEGGIARE,  V.  Poetare. 

POE1 ESCO,  CA,  add.  Poetico  V. 

POETESSA  (poé-tès-sa),  s.  f.  di  Poeta,  Femme 
poète  f. 

POETEVOLMENTE  (poè-tè-vol-mèn-tè) ,  avv. 
Con   modo   poetico  ,  Poétiquement. 

POE TEZZARE  (poè-tè-dsà-rè),  v.  n.  Alleg.  Che 
anche  senvesi  Poetizzare.  Poeteggiare,  poetare, 
Poétiser,  versifier,  rimer. 

POETICA  (poè-ti-ca),  s.  f.  L'arte  del  poetare, 
La  poesie  f.,  l'art  m.  de  faire  des  vers.  §.  Per  Trat- 
tato, o  libro,  che  insegna  la  poetica,  Poétique  f. 

POETICAMENTE  (poè-ti-ca-mèn-lè),  avv.  Con 
modo   poetico  ,  Poétiquement. 

POETICAKE,   V.  Poetare. 

POETICA  IO  (poè-ti-cà-to)  ,  ».  m.  Qualità  di 
poeta,  Fine  m.,  qualité  i.  de  poète.  Egli  merita 
il  poeticato. 

POETICHERIA  (poé-ti-ké-rì-a) ,  s.  f.  Salviti. 
Maniera,  o  proprietà  poetica,  Manière  f.  poétique. 

POETICISSIMO,  MA  (poé-ti-kis-si-mo),  add. 
Salviti,  superi,   di   Poetico,    Frès-poétique. 

POETICO  (poè-ii-co),  s.  ni.  Colui  che  insegna, 
o  professa   poesia ,   Poète  in. 

POETICO,  CA,  add.  Di  poesìa,  o  di  poeta, 
Poétique,  de  la  poésie,  ou  du  poêle. 

POETINO  (poé-tì-no)  ,  s.  m.  dim.  di  Poeta, 
Petit  poète  m. 

POET1RE,  v.  n.  Fr.Sacch.  rim.  V.  Poetare. 

POETIZZANTE  (poè-ti-dsàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  poetizza  ,  poetante,  rimeggiatile,  Qui  fait 
des  vers,  rimeur. 

POETIZZARE,  V.  Poetare. 

POETONE  (poé-iò-né),  s.  m.  Alleg.  accresci!, 
di  Poeta,   Grand  poète  m. 

POETONZOLO  (poê-ton-tso-lo)  ,  s.  m.  Red. 
rim.  avvilit.  di   Poeta  ,  Poétereau  m. 

POETRIA,  V.  Poetica. 

POETUZZO  (poè-toù-tso)  ,  s.  m.  peggior.  di 
Poeta;  poeta  di  poco   valore  ,  Poèttreau  ,  poete 


».    (. 
grossa  nave  da 


desta,  Scoppiarla  Podestessa,  La  femme  f.  du  botili.  \de  bibus,  rimailleur,  mauvais  poète  m 


PODICE  (pò-di-tché),  s.  m.  Ci:  in  Cocchiume. 
Ano,  preterito,  la  parte  deretana.  L'anus,  le  cul  m. 

PODIO  (pò-dio),  s.  m.  Archil.  Palco  elevato 
nella  parte  interiore  del  circo  od  anfiteatro,  ed 
al  piede  per  cosi  dire  degli  altri  palchi  ,  con 
inferriata  davanti  per    impedirne    1'  accesso    alle 


bestie  feroci;  palco,  dove  gli  Imperatori  romani  ì  Coteau  m 


POFFARE  IL  CIELO,  POFFARE  IL  MONDO 
(pof-fà-rè-il-tchie-lo,  il-mòn-do).  Buon.  F.  Sorta 
d'interjezioni  che  dinotano  maraviglia,  Oh  Ciel! 
grand  Dieu  ! 

POGGERELLO,  ?  (po-dggè-rèl-lo  ,    dggèt-tl- 
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no),  s.  m.  Piccolo  poggetto, 


vedevano  i  combattimenti  ,  e  che,  secondo  Sve- 
tonio,  ebbe  origine  da  Giulio  Cesare,  Podium  m. 

POEMA  (poè-ma)  ,  s.  m.  Componimento  in 
versi.  L  uso  però  comunicò  alla  parola  poema  un 
non  so  che  di  più  solenne,  riserbandola  a'  com- 
ponimeoti  dettati  con  alti  spiriti,  e  di  una  certa 
estensione.  Poema  epico,  poema  didascalico,  ec, 
Poème  m. 

POEMESSA  (poé-mès-sa),  s.  f.  Uden.  Nis.  Cat- 
tivo  poema  ,   Mauvais  poème  m. 

POEMETTO  (poé-mei-to),  s.  m.  dimin.  di  Poe- 
ma, Petit  poème   rh. 

POEMIZZARE  (poé-mi-dsà-ré),  v.  n.  Far  poemi. 
Voce  di  resola.    V.  Poemizzatoie. 

POEMIZZATORE  (poé-mi-dsa-tò-rè),  v.m.  Che 
poemizza.  Uden.  Nis.  Il  die  si  conviene  al  poe- 
mizzatore  estrinseco,  non  all'autore  proprio,  Ce- 
lui qui  fait  des  poèmes. 

POESIA  (poé  zì-a)  ,  s.  f.  Arte  del  poeta,  La 
poé'ie  f.  §.  Per  Componimento  poetico.  Pièce  (.  de 
poesie. 

POETA  (poè-ta)  ,  s.  m.  Facitor  di  poemi ,  e 
di  poesìe,  Poète  m.  Poeta  lirico,  Poète  lyrique  m. 
l'oeta  che  fa  canzoni  ,  Chansonnier  in.  Poeta 
affamato,  meschino  ,  Poète  crotté  m. 

POE  FACCIO  (poè-ta-techio)  ,  s.  m.  pegg.  di 
Poeta  ,  Poète  crotté  ,  poète  de  bibus  ,  mauvais 
poète  m. 

POETANA  (poé-tà-na) ,  s.  f.  Car.  ha.  Voce 
scherzevole  e  di  gergo.  Poetessa,  Femme  poèie   f. 

POETANTE  (poé-tàn-té),  e.  m.  Componitor  di 
poemi  ,  Poète  ,  rimeur  ,  faiseur  de  vers  m. 


POGGETTO  (po-dggèt-to),  s.  m.  dim.  di  Pog- 
gio,  Coteau  m.,  petite  colline  (. 

POGGIA  (pò-dggia),  s.  f.  Quella  corda  che 
si  lega  all'  un  de'  capi  dell'  antenna  da  man 
destra  ,  Poge  ,  corde  f.  d'un  des  bouts  de  l'an- 
tenne. 

POGGIANTE  (po-dggiàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salvia.  Che  poggia  ,  sagliente  ,   Qui  monte. 

POGGIARE  (po-dgg'à-ré),  v.  n.  Salire  ad 
alto ,  e  fig.  vale  Innalzarsi  ,  Monter  ,  s'élever. 
§.  Poggiare,  vale  anche  Navigare  con  vento  in 
poppa,  contrario  di  Orzare,  Pouger, faire  vent 
arrière  ,  avoir  vent  en  poupe.  §.  Poggiare,  v.  a. 
Appoggiare  V.  g.  Poggiare  vale  anche  il  Tirare 
del  vento.  Bocc.  Il  vento  potentissimo  poggiava 
in  contrario,  intantochè  gli  sospinse  alla  terra, 
Souffler. 

POGGIATO,  TA  (  po-dggià-to  )  ,  add.  da 
Poggiare,  in  significato  di  Salire  e  d'appoggiare. 
Sannaz.  Are.  Ne  andammo  al  santo  tempio  ,  al 
quale  per  non  molti  gradi  poggiati,  vedemmo,  ec. 
Monté  ,  oppure.  §.  Poggialo  per  Appoggiato. 
Dani.  Certo  i'  piangea  poggiato  a  un  de'rocchi 
Del   duro  scoglio  ,  Appuyé. 

POGGIO  (pò-dggta  ),  s.  m.  Monte,  luogo 
eminente,  Colline  t.,  tertre,  coteau  m. 

POGGIO  LINO   >  (po-dggio-li-no,  dggiouò-la), 

POGGINOLA  5  s.  in.,  s.  1.  dim.  di  Poggio; 
poggetto  ,  Coteau  m.,  petite  colline  f. 

POGGIUOLO  ,  s.  m.  Dat.  Vili.  Piti.  Balau- 
strata ,  Spalletta  V. 

POI  (pòi),  avv.  di  tempo;    e    vale  lo  stesso 


,  ce  qui  est  après.  Che  uno  andasse  al  pri- 
mo e  1  altro  al  poi;  cioè  Al  secondo  segno. 
ti  Po  poi  ,  vale  lo  stesso  che  In  somma  ,  final- 
mente ,  Enfin  ,  en  conclusion.  §.  Poi  preposi- 
zione vale  Dopo  ,  Après.  E  poi  a  pochi  gior- 
ni ,  leu  de  jours  après,  g.  Poi,  invece  di  Poi- 
che  .  essendo  particolar  proprietà  di  lingua  il 
levar  talora  il  che  a  queste  particelle,  Puisque- 
vu  que  E  pregollo  ,  che  poi  verso  Toscana  an- 
dava,  gli   piacesse  ,   ec. 

POICHÉ  (poi-kè),  avv.  di  tempo,  vale  lo 
stesso  che  Da  poi  che,  Lorsque,  depuis  que. 
g.  Talora  e  particella  congiuntiva  causale,  e 
vale   Perciocché  .   Puisque  ,  vu  que  ,  car. 

POLA,  s.  f.  Mulacchia  V. 

POLACRA  ,  e  POLACCA    (po-là-cra  )  , 
F.  marin.  Nome  d'  una  sorta  di 
carico  ,  Polacre  ,  polaque  f. 

POLARE  (po-la-ré),  add.  d'  ogni  g.  Che  è 
vicino  al  polo ,  appartenente  a*  poli  del  mondo, 
Polaire.  '; 

POLARITÀ ,  s.  f.  Fis.  Proprietà  della  cala- 
mita di  dirigersi  verso  i  poli,  Polarité  f. 

POLEDRINO  (po-Ié-dri-no  )  ,  s.  m.  Magai. 
dim.  di  Poledro  ,  J, une  poulain  m. 

POLEDRO,  e  POLEDRUCCIO,  V.  Pule- 
dro ,  ec. 

POLEGGIO  (po-lè-dggio  ) ,  »,  m.  Spezie  di 
erba  odorosa,  più  comunemente  dftta  puleggio  , 
Pouliot  m.  §.  Per  Pileggio  ,  se  pur  non  è  voce 
corrotta.     V.   Fileggio. 

POLEMICA  (po-lè-mi-ca),  s.  f.  F.  de' teo- 
logi. Quella  parte  della  Teologia,  che  tratta  di 
controversie,  e  che  risponde  alle  difficoltà  fatte 
dagli   Eretici,  Fhéologie  polémique  i. 

POLEMICO,  CA  (po-lè-mi-co),  add.  F.  teo- 
logico. Attenente  a  polemica,  e  vale  anche  Pro- 
fessor di  polemica,  e  controversista.  Polémique. 
§.  Nell'uso  si  stende  anche  ad  ogni  altro  soggetto 
di  disputa  letteraria.  Stile  polemico,  opera  pole- 
mica ,   Ecrit,    style   polémique. 

POLEMONIA  ( po-lé-mò-nia) ,  s.  t.  Ricett. 
Fior.  Sotti  di  pianta  che  produce  i  fiori  somi- 
glianti alle  rose,  di  bella  veduta  e  di  odore  as- 
sai  grato  ,    Valeriane  grecque  f. 

POLEMOSCOPIO  (  po-lé-mos-cò-pio  ),  s.  m. 
F.  d'  ottica.  Sorta  di  telescopio  curvo  per  ve- 
dere gli  obbietti  che  non  sono  direttamente  op- 
posti  all'occhio,  Polémoscope  m. 

POLEMA  (po-lè-ma) ,  s.  f.   F.  marin.  Taglia- 
mare ,  Avantage  ,  éperon  m.,  por.laine  f. 
POLENDA,  Cr.  in  Macco,  ec.  V.  Polenta. 
POLENTA    (po-lèn-ta),  s.   f.   Vivanda  fatta 
d'  acqua  e  di   farina  di  castagne   a  guisa  di  pa- 
nicela, Bouillie  de  farine  de  châtaignes,  polenta  f. 
§.  Per  similit.  Le  cui    foglie  peste    colla  polenta 
vagliono    a'  membri  di   dentro,  e  alle    ferite,  e 
stagnano    il  sangue,    Dont  les  feuilles    pilées  et 
réduites  en  forme  de  bouillie,  etc. 

POLIACUSTICO  (po-lia-coùs-ii-co  )  ,  s.  m. 
Mecc.  Strumento  che  moltiplica  i  suoni,  Instru- 
ment po/yacoustique  m. 

POLIADELFO  ,  FA  (po-lia-dèl-fo) ,  add.  F. 
botati.  Linneano.  Aggiunto  di  que' fiori  che  hanno 
molti   stami  .   Polyadelphe. 

POLIANDRIA  (po-tiàn-dria),  s.  f.  Classe  de- 
cimaterza del  sistema  sessuale  delle  piante  di 
Linneo  ,  la  quale  comprende  quella  a  fiori  er- 
mafroditi che  hanno  da  venti  a  mille  stami  in- 
seriti sul  ricettacolo  ,  non  sul  calice ,  Polyan- 
drie f. 

POLIANTEA  (po-lian-tè-a) ,  s.  f.  Salvin.  Rac- 
colta di  molte  cose  sotto  i  loro  proprj  vocaboli, 
Polyanlhèa  in. 

POLIARCHIA,  (po-liar-kì-a)  ,  s.  f.  Pallai*. 
Governo   di   molti  ,   Polyarchie .  polygarchie  f. 

POLIARCHICO,  CA  (  po-lià>--ki-co  )  ,  add. 
Pallav.  Appartenente  poliarchia  ,    De    poly- 

garchie. 

POLIATRIA  (  po-lia-tri-a  )  ,  s.  f.  Lett.  Arte 
che  insegna  a  curare  le  malattie  de'  polli  ,  Po- 
li atrie  f. 

POL1COLON  (  po-li-co-lon  )  ,  s.  m.  Pots. 
Strofe  o  stanze  composte  di  più  di  otto  versi  , 
Polycolon  in. 

POLICOTILEDONI  (po-li-co-ti-lè-do-ni),  add. 


POL 

Piante  i  cui  semi   han    più   lobi 
Polycotylédones  f.  pi. 

POLICROITE  (  po-li-cro-ì-té  )  ,  s.  f.  Chim. 
Sostanza  che  è  il  principio  colorante  del  zaf- 
ferano, la  quale  ha  la  proprietà  di  passare  per 
diverse  tinte,  dall'azzurro  d'indaco  al  celeste, 
da  questo  al  verde  ,  dal  verde  al  rosso  a  se- 
conda  dei   diversi   mordenti  ,  Polychroite  (. 

POLICROMO  (po-li-cò-nio) ,  s.  tn.  Si.  ecel. 
Inno   della  Chiesa  costantinopolitana  ,    coli    cui 
il  protoplaste    o    pi  imo    cantore    domandava     ; 
Dio  per  gì'  imperatori  una  lunga  serie  d'anni   d 
Vita  ,  Polvchrone  m. 

POLIDIPSIA  (po-li-dip-sì-a),  s.  f.  Med.  Ec- 
cessiva sete  ,  P.ilydipsie  f. 

POLIEDRO  (  po-lie-dro  )  ,  s.  e  add.  Magai 
Dice»!  di  figura  di  molli  angoli,  moltangolo  , 
moltilatero  ,  Polyèdre  m.  §.  In  ottica,  è  Un  vetro 
o  lente  che  con.-ta  di  diverse  superficie  piane 
disposte  in   forma  convessa,  Polyèdre  m. 


POL 

0  cotiledoni ,  |  POLIPO  (pò-li-po),  s.  m.  Polipi  si  appellano 
certi  animali  della  classe  de'  Zoofiti  o  Piante 
animali  che  stanno  principalmente  nelle  acque 
stagnanti  ed  hanno  la  mirabile  proprietà  di  ri- 
produrre continuamente  le  parti  che  ad  essi 
vengono  tolte  ,  cosicché  per  mezzo    del     taglio 


POL 
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POLIFARMACO  (po-lifar-ma  co) ,  Agg.  dato 
â  medicamento  che  ha  molle  facoltà,  Polyphar- 
maque  m. 

POLIFILLO  (po-li-fìl-lo),  s.  m.  Botati.  Spe- 
zie di  calice  composto  di  più  di  dieci  foglio- 
line,   Polrphylle. 

POLIGAMIA  (po-li-ga-mì-a),  s.  f.  Pallav. 
Segner.  Moltiplicazione  di  mogli  in  uno  stesso 
tempo  ,  Polygamie  f.  §.  In  Botanica,  è  La  clas- 
se a3  del  sistema  sessuale  di  Linneo  ,  la  quale 
comprende  le  piante  a  fiori  ermafroditi  ,  od 
unisessuali  sopra  un  solo  ,  o  varj  piedi  sepa- 
rati ,  Polygamie  f. 

POLIGAMO  (  po-U-ga-mo),  s.  m.  Vol«.  il. 
Colui  che  ha  più  mogli  ,  Polygame  m.  §.  add. 
T.  di  botan.  Epiteto  delle  piante  a  fiori  erma- 
froditi, e  fiori  di  un  solo  sesso  maschio  o  fem- 
mina sul  medesimo  piede  o  su  diversi  piedi  , 
Polygames. 

POLIGINIA  (po-li-dgì-nia),  s.  f.  Botan.  Or- 
dine della  quinta,  sesta  ,  duodecima  e  decima- 
terza classe  del  sistema  di  Linneo  ,  che  com- 
prende le  piante  i  cui  fiori  han  più  pistilli  , 
stili  ,  o  stimmi ,  piante  perciò  dette  Poliginie  o 
Poliginiche  .   Polygynie  f. 

POLIGLOTTI»,  TA  (po-li-glòt-to),  add.  T. 
didascalico.  Che  è  espresso  in  molte  litigue  , 
Polyglotte.  g.  Poliglotta  è  altresi  s.  f.  e  dicesi 
solo  della  Bibbia  ,  Polyglotte  f. 

POLIGONO  (po-li-go-no),  s.  m.  Sorta  d'erba 
che  fa  molti  tralci  sparsi  per  terra  ,  di  sapore 
astringente  ,  detta  anche  Coreggiuola  ,  e  cento- 
nodi  ,  Pin  aquatique ,  renouèe,  ou  centinode  f. 
§.  Poligono ,  è  anche  una  figura  geometrica 
piana   di    più   lati  ,  Polygone  m. 

POLIGONO,  NA,  in  forza  d'add.  Che  ha  più 
angoli  ,  e  più   lati ,  Polygone. 

POLIGRAFIA  (po-li.gra-fì-a),  s.  f.  T.  di- 
datcal.  L'  arte  di  scrivere  in  cifre  ,  Polygra- 
pliie  f.  V.  Crij.tografia. 

POLIGRAFICO,  CA  (  po-li-grà-fi-co  )  ,  add. 
Galli.  T.  geometrico  ,  che  dicesi  propriamente 
Delle  linee  disegnate  in  più  modi  ,  Polygra- 
phique^ 

POLIGRAFO  (po-ll-gra-fo  )  ,  s.  m.  T.  dida- 
scalico. Autore  che  ha  scritto  sopra  varie  ma- 
terie ,  Polygraphe  m.  §.  Poligrafo,  Certa  mac- 
china con  cui  si  possono  fare  nel  tempo  stesso 
molte  copie   manoscritte  ,  Polygraphe  m. 

POLILOGIA  (  po-li-lo-dgì-a  )  ,  s.  f.  Grecism. 
didascat.  Discorso  di  molte  e  varie  cose,  Po- 
lylogie  f. 

PÒLIMERISMO  (po-li-mé-rìs-mo),  s.  m.  Med. 
Sorta  di  mostruosità  con  eccesso  di  parti,  come 
sei  dita  in  luogo  di  cinque ,  ec.  ,  Polymé- 
rione  m. 

POLIMORFO  (po-li-mòrfo),  T.  de'  nat.  Che 
è  di  diverse  figure.  Gab.  Fis.  Tufo  polimor- 
fo ,  Polymorphe. 

POLINOMIO  (  po-li-nò-mio  )  ,  s.  m.  T.  alge- 
braico.  N<>me  che  si  dà  Ad  ogni  quantità  alge- 
brica composta  di  più  termini  espressi  ,  ac- 
compagnati da'  segni  più  o  meno,   Polynôme  m. 

POLIO  (pò-lio),  s.  m.  Sorta  d'erba  detta  an- 
che canutola  ,  per  esser  pelosa,  e  quasi  canuta, 
Po  li u m  m. 

POLIOTTRO  (pa-liòt-tro),  s.  m.  Ottic.  Vetro 
per  cui  gli  oggetti  appajono  moltiplicati  ,  ma 
impiccioliti  ,  Polyoptre  m 

POLIPETALO,  LA  {po-li-pè-ta-lo  )  ,  add. 
Poian.  Aggiunto  de' fiori,  che  sono  composti  di 
più  petali,  Polipètale. 


li  un  solo  se  ne  possono  formare  quanti  piace, 
Polype  m.  g.  Polipo  ,  nella  Chir.  clicesi  Un'  e- 
screscenza  carnosa  ,  che  viene  per  lo  più  den- 
tro  il   naso,  Polype  m. 

POLIPODIO  (po-li-pò-dio),  s.  m.  Sorta  d'erba 
che  si  annovera  nella  classe  delle  felci,  e  nasce 
per  lo  più  sulle  querce  ,  onde  è  anche  detta 
Polipodio  quercino  ,  Polypodc  m. 

POLIPOSO  (po-li  pò-zo)  ,  add.  Med.  Atte- 
nente a  polipo,  che  è  della  natura  del  polipo. 
Concrezioni  polipose  nella  cavità  del  cuore,  Po- 
lypeux. 

POLIRE,  V.  Pulire. 

POLISARCIA  (po-li-sar-tchì-a),  s.  f.  Med.  Ec- 
cessiva pinguedine;  indi  Polisarco  chi  è  ecces- 
sivamente grasso  ,  Polysarcie  f.  g.  In  Botan.  è 
Una  malattia  delle  piante  che  consiste  in  uno 
straordinario  aumento  delle  parti,  Polysarcie  f. 
POLISCOPIO  (po-lis-cò-pio)  ,  s.  ra.  Ottic. 
Vetro  che  moltiplica  gli  oggetti;  detto  anche 
Poliedro  ,  Polyscope  m. 

POLISILLABO,  BA  (po-li-ùl-la-bo),  add.es. 
T.  grammatico.  Che  è  di  più  sillabe  ,  moltisil- 
labo  ,  Polysyllabe. 

POLISPASTO  (po-lis-pàs-to),  s.  m.  Mecc. 
Macchina  composta  di  diverse  carrucole  per  al- 
zare in  breve  tempo  grandi  pesi,  Polyspaste  m. 
POLISPERMO  (po-lis-per-mo),  add.  Botan. 
Epiteto  delle  specie  di  pericarpi  che  conten- 
gono molti  semi  ,  Polysperme. 

POLISTAURIO  (polu-tàou-rio),  s.  m.  Leu. 
eccl.  Veste  sparsa  di  molte  croci,  usata  dai  Pa- 
triarchi di  Costantinopoli  e  dai  Vescovi  di  Ce- 
sarea ,  di  Cappadocia,  di  Tessalonica,  d'Efeso  e 
di   Corinto  ,  Polystaure  Di. 

POLISTILO  (po-lL-tì-lo) ,  s.  m.  Archit.  Edi- 
ficio a  molte  colonne  ;  nella  Botanica  ,  epiteto 
dell'  ovario  ,  allorché  vien  sormontato  da  più 
stili  ,  Polystyle  m. 

POLITALAMIA  (po-li-ta-là-mia),  add.  St.  nat. 
Epiteto  delle  chiocciole  ,  allorché    hanno   varie 
celle  disposte  1'  una    Dell'  altra,    Polylhalame. 
POLITAMENTE  ,  Cr.  in  Pulitamente  V. 
POLITEISMO    {po-li-té-ìs-mo),  s.  m.    Mag. 
Setta  e   credenza  del  politeista  ,  Polythéisme  m. 
POLITEISTA    (  po-li-ié-ìs-ta  )  ,  s.  m.    Magai. 
Quegli  che  nella  sua  credenza  ammette  più  Dei, 
Polythéiste  m. 

POLITEISTICO,  CA  (po-li-tè-ìs-ti-co),  add. 
Cocch.  Asci.  Appartenente  a  politeismo,  Appar- 
tenant au  polyllièisme. 
POLITEZZA,  V.  Pulitezza. 
POLITICA  (po-lì-ti-ca),  s.  f.  L'arte  di  go- 
vernare i  regni  e  i  popoli  ,  cosi  in  pace,  come 
in  guerra,  secondo  ragione  e  giustizia.  Tes.  Br. 
La  terza  é  politica  ,  e  senza  fallo  questa  è  la 
più  alta  scienza  ,  ed  è  il  più  nobile  mestiero 
che  sia  intra  gli  uomini,  Politique  f.  §  Per  Lo 
nome  de' libri  che  trattano  dell'amministrazione 
della  città  ,  La  politique  f.  §.  Politica  ,  per  Ra- 
gion di  stato,  Politique  i.  g.  Politica,  nell'uso 
comune,  s'intende  anche  per  Accortezza,  colla 
quale  altri  si  governa  per  arrivare  a'  suoi  fini  , 
Politique  f. 

POLITICAMENTE  (po-li-ti-ca-mèn-té),  avv. 
Civilmente  ,  con  modo  politico  ,  Politiquement, 
civilement,  g.  Politicamente  ,  nell'  uso  comune  , 
vale  anche  Accortamente ,  con  riserva ,  con 
modo  politico  ,  Politiquement. 

POLITICASTRO  (po-li-ti-càs-lro) ,  s.  m.  Se- 
gner. Cattivo  politico,  politico  infelice,  Mau- 
vais politique  m. 

POLITICO  (po-lì-ti-co),  s.  m.  Segner.  Sta- 
tista ,  Politique  m.  V.  Politico  add. 

POLITICO,  CA,  add.  Civile,  che  è  secondo 
politica  ,  Politique  ,  civil,  g.  Politico  ,  nell'  uso 
comune,  in  forza  d'add.  e  di  sost.  dicesi  D'uo- 
mo accorto,  sagace,  e  si  prende  in  buona  e  in 
cattiva  parte,  Politique,  adroit,  fin,  rusé.  Preso 
in  buona  parte  si  direbbe  anche ,  Prudent  , 
réservé. 

POLITICONE  {po-li-ti-cò-nè),  add.   d'ogni 
g.  Red.  accresc.  di  Politico,  Un  grand poliliaue. 
POLITISSIMO,  MA  (  pa-li-tìs-si-mo  )  ,    add. 
Salvìn.  superi,    di    Polito  ;    pulitissimo  ;    Très- 
propre. 


POLITO  ,  TA  ,  add.  V.  Pulito. 
POLITRICO  (po-lì-tri-co),  s.  m.  Sorta  d'erba, 
una  delle  cinque  capillari  ,   Polytric  m. 

POLITROPO,  PA  (po-ll-tro-po),  add.  Car. 
leti.  Amante  di  peregrinazioni,  Qui  aime  les 
pérégrinations. 

POLITURA  ,  s.  f.  Salvin.  Pulitura  V. 
POLI  URICA  (po-lioà-ri-ca),  s.  f.  Med.  Accu- 
mulazione d'  orina  nella  vescica  ,  Polyurique  f. 
POLIZIA  (po-li-tsì-a)  ,  s.  f.  Ordine,  regola- 
mento stabilito  in  uno  Stalo,  in  una  città  per 
tutto  ciò  che  concerne  alla  sicurezza,  alla  tran- 
quillità ,  al  benessere  dei  cittadini  e  degli  abi- 
tanti ,  Police  f.  g.  Polizia  dicesi  anche  Quel 
magistrato  che  esercita  la  polizia,  che  ne  fa 
eseguire  i  regolamenti  ,  Police  f. 

POLIZZA  (po-ll-im),  s.  f.  Piccola  carta  con- 
tenente breve  scrittura,  Cèdute  f ,  billet  m.  Po- 
lizza di  lotto,  Billet  m.  de  loterie,  g.  Polizza 
di  carico  ,  T.  marinaresco  e  di  traffico.  Scritto 
conlenente  una  dichiarazione  dello  stato  delle 
mercanz/e  caricate  sopra  una  nave  ,  indirizzato 
da  chi  le  spedisce  alla  persona  a  cui  si  man- 
dano ,  Connaissement  m.  g.  Non  poter  poitar 
le  polizze,  si  dice  in  modo  basso  Di  chi  e  assai 
debole  e  spossato,  Etre  très-faible,  extrèmemtnt 
abattu. 

POLIZZETTA,        ,     ì  (  po-li-tsèt-ta  ,  tsì-na  , 
POLIZZINA,      S#        )  tsì-no),  dim.  di  Poliz- 
POLIZZINO,  s.  m.    )  za,   Petite    cèdute    f . , 
billet   m. 

POLIZZOTTO  (  po-li-lsòt-io  )  ,  s.  m.  Polizza 
grande  ,   Grosse  cèdute  f.  ,  gros  billet  m. 

POLLA  (  pòi-la),  s.  f.  Vena  d'acqua  che  sca- 
turisca ,  Surgeon  m.  d'eau,  veine  f.  d'eau. 

POLLAIO  (  pol-là-io  ),  s.  m.  Luogo  dove  si 
tengono  i  polli  ,  Poulailler  m. ,  basse-cour  f. 
g.  Cascar  da  pollajo  ;  maniera  proverb.  che  vale 
Morire  ,  o  venire  di  buono  in  malvagio  stato  , 
Mourir,  ou  être  réduit  au  petit  pied.  g.  Star 
bene  a  pollajo  ,  vale  Adagiarsi  con  somma  co- 
modità ,  Se  mettre  à  son  aise.  g.  Tenere,  o  si- 
mili, i  piedi  a  pollajo,  vale  Tenerli  in  sedendo 
sopra  regolo ,  o  simili  per  maggior  comodo  , 
Appuyer  les  pieds,  g.  Per  similit.  Essere  o  an- 
dare a  pollajo,  vagliono  Essere,  o  andare  a  dor- 
mire ,  Etre  couché ,  ou  aller  dormir. 
POLLAIOLO  ,  s.  m.  V.  Pollajuolo. 
POLLAJOiNE  (pol-la-iò-né) ,  s.  m.  accresc.  di 
Pollajo  ;  pollajo  grande  ,  Grand  poulailler  m. 

POLLAJUOLO  (pol-la-iouo-lo)  ,  s.  m.  Pol- 
lajolo  ,  mercatante  di  polli  ,  Poulailler  ,  coque- 
tier m. 

POLLAME  (pol-là-mé),  s.  m.  Quantità  di 
polli  in  genere  ,   Volaille  f. 

POLLANCA  (pol-làn-ca),  s.  m.  Pollo  d' India 
giovane  ,  Dindonneau  m. 

POLLANCHETTAOoMai-fcèt-ra),  s.  m.  dim. 
di   Pollanca  ,  Petit  dindonneau  m. 

POLLARE  (pol-là-ré),  v.  n.  Rampollare,  ger- 
mogliare. Pallad.  Non  si  danneggi  1'  ulivo  in 
quello  luogo  ove  de'  pollare  ,  Germer,  pulluler. 
g.  Pollare ,  vale  anche  Scaturire ,  Sourdre  , 
jaillir. 

POLLASTRA  (pol-làs-tra),  s.  f.  di  Pollastro, 
e  per  lo  più  ingrassato,  Poularde  f. 

POLLASTRACCIO  (pol-las-trà-tcchio)  ,  s.  ni. 
Jac.  Sold.  Sat.  V.  Pollastrone  ,  al  semplice  e 
al  fig. 

POLLASTRELLO  (pol-las-trèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Pollastro  ;  pollastnno  ,  Petit  poulet  in. 

POLLASTRIERE  (pol-las-triè-rè) ,  s.  m.  Che 
porta  polli  ;  ruffiano  ,  voce  formata  per  iseber- 
ZO  ,    Maquereau  m. 

POLLASTRINA  (pol-las-trl-na)  ,  s.  f.  Red. 
Piccola  pollastra  ,  Jeune  poule,  on  poularde  f. 

POLLASTRINO  (  pol-las-tri-no)  ,  s.  m.  dim. 
di  Pollastro  ,  Petit  poulet  m. 

POLLASTRO  (pol-làs-tro)  ,  s.  m.  Pollo  gio- 
vane ,  Poulet  m. 

POLLASTRONACCIO  (pol-las-tro-nà-tcchio) , 
s.  m.  pegg.  di  Pollastrone  ,  Très-mauvais  pou- 
let m.  g.  Fig.   Sempliciaccio  ,   Grand  sot  m. 

POLLASTRONE  (  pol-las-trô-né  )  ,  s.  m.  ac- 
cresc. di  Pollastro  ,  Gros  poulet  m.  ,  gelinotte, 
jeune  poule  engraissée  f.  §.  Fig.  si  dice  anche 
D'  uomo  assai  giovane  ,  e  di  poca  esperienza  , 
Un  jeune  poulet,  un  jeune  garçon  m. 

POLLASTl.OTTO     (pol-las-tròt-to),    ».    m. 
Salvin.  dim.  di  Pollastro,  Petit  poulet  m.  g.  Fig. 
Sempliciotto  ,  Sot ,  simple  ,  niais  m. 
POLLEBRO    (  pol-leb-bro  ) ,  s.  m.  Dicesi    m 
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mu. In  basso   Di  uomo  buono  a  nulla,  o  assai  dap- 
poco ,    Un  niais  ,   un  sol  ,  un  badaud  m. 

POLLERIA  (pol-lè-ri-a),  s.  f.  Luogo  dove  si 
tengono,  o  vendonsi  i  polli,  Batse-cour  f.  le 
litu  m.  où  l'on  vend  la  volaille.  A  Paris,  c'est 
à  la  vallèe. 

POLLEZZOLA  (pol-lè-tso-la),  s.  f.  Punta  te- 
nera de'  polloni  che  son  cresciuti  innanzi  al 
tempo  ,  Cime  f .  ,  bourgeon  ni. 

POLLICE  (pòi-li- tchè).  ».  m.  Dito  grosso  della 
mano  ,  e  talora  anche  del  piede  ,  Le  ponce  ni. 
POLLINA  (pol-li-na),  s.  f.  Sterco  de' polli , 
Excréments  m    pi.  de  poules. 

POLL1NAKO  ,  s.  m.   V.  Pollaiolo. 
POLLINE  ,  s.  m.  Botan.    Polvere    tenuissima 
dell'  antere.   V.   Stame. 

POLLINO  ,  NA  (pol-ll-no),  add.  Di  pollo  ; 
ed  è  aggiunto  per  lo  più  de' pidocchi  de' polli, 
Pou  m.  des  poules.  §.  Pollino,  preso  assolutam. 
in  forza  di  so-t.  vale  propriamente  Pidocchio 
degli  animali  volatili  ,  Puu  m.  qui  vient  aux 
oiseaux. 

POLLO  (pòl-lo),  s.  m.  Nome  universale  del 
gallo  e  della  gallina  ,  Poulet  in.  g.  Pollo  ,  vale 
anche  Figliuolo  di  qualsisia  animale,  Le  petit  m. 
d'un  animal  quelconque,  g.  Come  i  polli  di  merca- 
to, un  buono,  e  un -cattivo;  proverb.  che  si  dice  Di 
due  cose  simili,  che  sia  una  buona,  e  una  cat- 
tiva, Un  bon  et  un  mauvais.  g.  Conoscere,  o 
sapere  chi  sono  i  suoi  polli,  si  dice  Dell'essere 
informato  de'  costumi  e  della  qualità  di  quelli 
che  si  conoscono  ,  Connaître  son  monde.  g  Es- 
sere, o  stare  a  pollo  pesto,  mangiar  pollo  pesto, 
o  simili,  si  dicono  Dello  star  male  per  qualche 
accidente  o  d'  animo,  o  di  corpo  ,  per  essere  il 
pollo  pesto  propria  vivanda  degli  ammalati,  Etre 
fort  malade  ,  ou  d'esprit ,  ou  de  corps.  g.  Pi- 
gliare il  pollo  sen«a  pestare,  si  dice  Dell'esser 
sano  ,  e  mangiar  con  grande  appetito  e  di  vo- 
glia ,  Se  porter  bien  ,  manger  de  bon  appétit. 
§.  Portar  polli  ,  Gg.  si  dice  Del  fare  il  ruftiauo. 
Porter  des  poulets  ,  faire  le  maquereau. 

POLLONCELLO  (pol-lon-tchèl-lo),  s.  m.  dira, 
di  Pollone  .  Petit  rejeton  m. 

POLLONE  (pol-lòné)  ,  s.  m.  Rampollo,  ra- 
roicello  tenero  che  mettono  gli  alberi,  Rejet, 
rejeton  ,  jet  ,  surgeon  m.  §.  Per  metaf.  La  ret- 
torica  è  un  pollone  della  dialettica,  La  rhéto- 
rique est  un  rejeton  de  la  dialectique. 

POLLUCE  (pol-loù-tché) ,  s.  m.  Sorta  di  me- 
teora ,  che  anche  dicesi  Fuoco  di  Saot'  Elmo  , 
Castor  et  Pollux  .  feu  sainl-Elme  m. 

POLLUTO,  TA  (pol-loù-to),  add.  Cavale,  ec. 
Macchiato  ,  bruttato  ,  imbrattato  ,  Souillé  ,  ta- 
cite    etc. 

POLLUZIONE  (pol-lou-lsiò-né),  s.  f.  Spar- 
gimento di  seme,  e  più  propriamente  Quello 
che  procede  da  soverchio  riempimento  e  da 
forza  d'  immaginazione,  o  di  sogno,  Pollution  (. 
Polluzion  volontaria,  Abus  de  soi-même,  g.  Per 
Qualunque  imbrattamento.  Mar.  S.  Greg.  Ac- 
ciocché mostrasse  perchè  aveva  questa  polluzione 
delle   labbra  ,  Pollution ,  souillure  f. 

POLMENTARIO  (pol-mén-ià-rio)  ,  s.  m.  Spe- 
zie di   vaso  con  bocca  stretta  ,  Sorte  de  pinole. 
POLMONARE  (pol-mo-nà-ré)  ,  add.  d'ogni  g. 
Med    Appartenente  a'  polmoni  ,  Pulmonaire. 

POLMONARIA  (pol-mo-nà-ria)  ,  s.  f.  Sorta 
d'  erba  ,  la  quale  nasce  in  luoghi  ombrosi ,  ed 
è  di  due  spezie,  Herbe  aux  poumons  ,  pul- 
monaire  f. 

POLMONCELLO  (pol-mon-lchèl-lo  )  ,  s.  m. 
dim.  di   Polmone  ,  Petit  poumon  m. 

POLMONE  (pol-mò-né),  s.  m.  Parte  interna 
del  corpo  dell'  animale,  eh'  è  l'orgauo  princi- 
pale della  respirazione  ,  Poumon  m. 

POLMONEA  ( pol-mo-nè-a  )  ,  s.  i.  Med.  Lo 
stesso  che  Peripneumonia,  Pulmonie  f. 

POLMONE  MARINO,  s.  m.  Animale  che  vive 
in  mare,  detto  altrimenti  Potta  marina,  o  di 
mare  ,  Poumon  m.  marin. 

POLO  (  pò-lo  )  ,  s.  m.  Poli  sono  due  punti, 
termini  dell'  asse  ,  intorno  a'  quali  si  volgon  le 
sfere  ,  Pôle  m.  §.  Poli,  nella  calamita  si  dicono 
Que'  punti  ,  ov'  ella  esercita  la  sua  maggior  vir- 
tù ,  Pôles  m.   pi.   de  l'aimant. 

POLOGRAFIA  (po-lo-gra-fi-a),  s.  f.  T.  astro- 
nom.  Descrizione  astronomica  del  cielo  ,  Polo- 
graphie  f. 

POLPA  (  pòl-pa  )  ,  s.  f.  Si  dice  alla  carne 
senza  osso,  e  senza  grasso,  Poulpe,  chair  f. 
§.  Polpa  per  similit.  si  dice  anche  Di  quella  delle 
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frulla,  Poulpe,  pulpe,  chair  f.  de  fruit.  %.  Pol- 
pa ,  diceai  anche  Alla  parte  deretana  e  più  car- 
nosa della  gambi,  Gras  de  la  jambe,  mollet  m. 
POLPACCIO  (pol-pà-lcchio)  ,  s.  m.  Polpa 
della   gamba,    Gras  de  la  jambe  ,  mollet  m. 

POLPACCIUTO*  TA  (pol-pa-tccioù-to),  add. 
Polputo  ,    Citarmi. 

POLPASTRELLO  (  pol-pa-strel-lo  )  ,  s.  m.  La 
carne  della  parte  di  dentro  del  dito  dall'ultima 
ginntur.i   in   su  .   Le  bout  m.  charnu  du  doigt. 

POLPETTA  (pol-pèl-ta),  s.  f.  Vivanda  com- 
posta di  polpa  battuta  ,  con  alcuni  ingredienti 
per  darle  maggior  sapore,  Poulpelon  m.,  an- 
dottillette  boulette  f.  g.  Per  similitiid.  Ne  avreb- 
be fatto  polpette,  cioè  Lo  avrebbe  tagliato  a 
pezzi  ,   Il   l'aurait  taillé  en  pièces. 

POLPO  ypòl-po),  s.  m.  Spezie  di  pesce  senza 
squame  .  che  ha  molte  gambe  ,  Polype  in. 
POLPOSO.  SA,  add.  Polputo  V. 
POLPUTAMKNTE  (  pol-pou-ta-mèn-té),  avv. 
Con  molta  polpa  ,  Bien  fourni  de  chair  g.  fig. 
Con  molta  comodità  di  fortuna,  Très-lnureu- 
sement. 

POLPUTELLO,  LA  (  pol-pou-tèl-lo) ,  add. 
Magai.  Sidr.  dim.  di  Polputo,  Fourni  de  chair. 
POLPUTO,  TA  (pol-poù-to)  ,  add.  Che  ha 
molta  polpa  ,  Charnu  ,  bien  Joitrni  de  chair. 
g  Polputo  ,  per  similitud.  si  dice  anche  Dei 
frutti  e  delle  foglie.  Ricelt.  Fior.  Questa  (sena) 
si  conosce  dalle  foglie  lunghe  ,  strette  ,  appun- 
tate ,  ed  alquanto  polpute,  Charnu.  g.  Per  me- 
t:i f.  Dav.  Coli.  Vendemmia  senz'acqua  addosso  , 
subito  eh'  è  venuta  la  luna  nuova,  volendo  gran 
vino  e  polputo,  cioè,  gagliardo  e  di  gran  so- 
stanza,  Vin  puissant  ,  qui  a  du  corps. 

POLSEGGIAMENTO  (  pol-sé-dggia-mèn-to  ), 
s.  m.  Battuta  di  polso;  ed  è  Quella  battuta,  che 
si  sente  in  alcune  parti  del  corpo  nel  libero 
corso  delle  arterie  e  vene  pulsatili,  Pulsation  f. 
POLSETTO  (pol-sèi-lo),s.  m.  Voc.  dis.  Ma- 
niglia che  le  donne  portano  a'polsi,  Bracelet  m. 
POLSO  (pòl-so),  s.  m.  Moto  dell'arteria,  e 
talora  L'arteria  medesima  ,  Pouls  m.  §.  Polso  , 
particolarmente  per  Quel  luogo,  dove  la  mano 
si  congiunge  al  Braccio  ,  cui  comunemente  toc- 
cano i  Medici  per  comprendere  il  moto  dell'ar- 
teria, Pouls  m.  g.  Toccare  il  polso  a  checches- 
sìa ,  fig.  vale  Riconoscete  il  suo  valore  ,  le  sue 
forze.  Bari.  Toccò  mille  Volte  il  polso  agli  au- 
tori che  maneggiaron  la  penna  scrivendoli  (  i 
libri  )  ,  l'dter  le  pouls  à  quelqu'un  ,  s'éprouver 
contre  quelqu'un.  g.  Toccare  il  polso  al  gover- 
no ,  al  lione,  al  marzocco,  o  simili  ,  vagliono 
Ingeiirsi  o  aver  parte  nel  governo,  nelle  fac- 
cende dello  Stato  ,  Avoir  part  aux  affaires  de 
l'état.  g.  Polso,  per  metaf.  Possibilità,  vigore  . 
forza.  Bocc.  Mi  pare  che  niuna  persona  la  quale 
abbia  alcun  polso  ,  e  dove  possa  andare  ,  come 
noi  abbiamo,  ci  sia  rimasa  altri  che  noi,  Pou- 
voir m.,  vigueur ,  puissance  t.  E  die  lor  poho,  e 
lena.  g.  Mercante  di  buon  polso,  vale  Ricco.. 
Riche.  g.  Senza  batter  pobo  ,  vale  Subitamen- 
te, in  un  attimo.  Varch.  Slor.  Fu  ferito  nella 
testa  il'  un  archibuso  ,  e  senza  batter  polso 
cadde  in  terra  morto ,  Dans  l'instant  ,  sur  le 
champ  ,  lout-à-coup.  g.  Battere  il  polso.  V. 
Battere. 

POLTA  (pòl-ia),  s.  f.  Polenta,  che  dicesi 
anche  intriso,  avanti  che  sia  cotta,  Bouillie  f. 
POLTIGLIA,  e  PULTIGLIA  ( pol-tì-glia),  s. 
f.  dim.  di  Polpa  ,  e  lo  stesso  che  Polta  ,  Bouil- 
lie f.  g.  E  per  similit.  si  dice  D'ogni  liquido  im- 
bratto o  intriso  ,  e  in  particolare  di  quello  che 
si  fa  nel  segar  le  pietre  ,  Bombe  (.,  limon  ni. 

POLTIGLIOSO,  SA  (pol-ti-gliò-zo) ,  add. 
Cr.  in  Limaccioso  ,  Fangoso ,  Motoso,  Limon- 
neux  ,  bourbeux  ,  vaseux. 

POLTRACCH1ELLO  \  (pol-trak-kièl-lo,  trak- 
POLTRACCHINO        J  kl-no),  s.  m.  dim.  di 
Pollracchio;  puledro,  Poulain  m. 

POLTRACCHIO  (pol-tràk-kio),  s.  m.  Pule- 
dro ,  Poulain  ,  jeune  cheval  m. 

POLTREGGIARE  (pol-tré-dggià-ré) ,  v.  n. 
Arel.  Rag.  Poltroneggiare ,   Poltrire  V. 

POLTRIRE  (pol-trì-ré),  v.  n.  Poltroneggiare 
o  giacere  ozioso  nel  letto  ,  o  altrove.  Tac.  Dav. 
Gli  ajuti  Troci,  spaventati  dal  subito  assalto, 
e  trovati  chi  dentro  a  poltrire,  chi  fuori  a  ru- 
bare ,  furono  ammazzati  con  rabbia  e  riroproc- 
cio  di  fuggitivi  traditori,  Se  dorloter,  se  dodi- 
ner  dans  son  lit,  mener  une  vie  fainéante,  s'a- 
coquiner, g.  Per  Dormire,  Dormir. 
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POLTRO,  V.  Pigro,  Poltrone. 

POLTKONACCIO  (pol-tro-nà-tcchio)  ,  s.  m. 
pegg.  di  Poltrone,  Grand  paresseux,  grand  pol- 
tron, fainéant   m. 

POLTRON  CELLO  (pol-tron-tchèl-lo) ,  s.  m. 
Segner.  dim.  di  Poltrone  ,  Un  petit  fainéant  , 
un  petit  paresseux  m. 

POLTRONCINE  (pol-tron-ichiò-nè)  ,  s.  m. 
accresc.  di  Poltrone.  Car.  La  farai  tu,  poltron- 
cione  ?   Grand  nonchalant ,  grand  paresseux   m. 

POLTRONE  (pol-tiò-nè),  s.  m.  Che  poltri- 
sce ,  Paresseux  ,  fainéant  ,  nonchalant,  lendore, 
cagnard  m.  g.  Poltrone  ,  si  dice  anche  D'uomo 
di  vile  condizione,  Un  gueux,  un  poiloux ,  un 
pied  poudreux  m  g.  Poltrone,  più  comunemente 
si  dice  per  Pauroso,  d'animo  vile  e  dimesso, 
dappoco,  infingardo,  Poltron,  lâche,  coton  m. 
g  Poltrone,  (u  usato  talvolta  come  addiettivo, 
leggiadramente.  Bern.  Inn.  Ma  io  fra  gli  altri 
non  pos^  soffrire  Che  a  donna  sia  pur  torto 
un  sol  capello.  Parmi  un  atto  poltron  ,  di  poco 
ardire  ,  Di  poco  animo  indizio,  e  men  cervello, 
Vilain,   lâche,  dèshonnéte. 

POLTRONEGGIARE  (pol-tro-nè-dggià-rè)  , 
v.  n.  Poltrire,  vivere  poltronescamente  in  ozio, 
vizioso.  Sard.  Slor.  Tanta  possanza  ha  I'  essere 
ben  satollo  ,  di  far  poltroneggiare  non  solamente 
gli  uomini  ma  le  fiere  ancora  ,  S' acoquiner j  vi- 
vi e  dans  la  paresse,  dans  la  fainéantise;  mener 
une  vie  coquine 

POLTRONERIA  (pol-tro-nè-rì-a),  s.  f.  astratto 
di  Poltrone,  Paresse  ,  fainéantise  ,  cagnardise  , 
nonchalance  ,  lâcheté,  poltronnerie  ,  colonne- 
rie  f.  g.  Poltroneria  ,  dicesi  anche  per  Sciagu- 
rataggine ,  Tristizia  V. 

POLTRONESCAMENTE  (pol-tro-nés-ca-mèn- 
tè)  ,  avv.  Cr.  in  Poltroneggiare  ,  ec.  Neghittosa- 
mente, con  maniera  poltronesca,  Nonchalam- 
ment ,  lâchement  ,  avec  paresse. 

POLTRONESCO,  CA  (  pol-tro-nès-co  )  ,  add. 
Che  poltroneggia  ,  appartenente  a  poltrone  , 
Paresseux  ,  indolent  j  ou  de  paresse  ,  de  fai- 
néantise. 

POLTRONIA,  V.  Poltroneria. 
POLTRON1ERE,    e  POLTRONIERO  ,    s.  m. 
Poltrone  V. 

POLTRONISSIMO,  MA  (pol-tro-nìs-si-mo) , 
add.  Magai,  superi,  di  Poltrone,  Très-paresseux, 
très-ldche. 

POLTRUCCIO,  V.  Poledrucrio. 
POLVE  (pòl-vé),  s.  f.  Voce  per  Io  più  poe- 
tica, sebbene  usata  anche  talora  con  grazia  nella 
prosa.  Lo  stesso  che  polvere:  ma  nel  numero  del 
più  non  si  direbbe  le  polvi,  ma  bensi  le  pol- 
veri .   Pondi  e  f. 

POLVERACCIO  (  pol-vé-rà-tcchio  ) ,  ».  m. 
Sterco  di  pecora  secco,  e  scusso  per  concime 
del   terreno  ,  Fumier  m.  de  b'ebis,  etc. 

POLVERE  (pól-vé-ré),  s.  f.  Terra  arida,  e 
tanto  minuta  e  sodile,  che  vola  via  facilmente. 
Nel  numero  del  più  si  dice  Le  polveri  ,  Pous- 
sière ,  poudre  f.  g.  Polvere,  dicesi  Ad  ogni  al- 
tra cosa  ,  oltre  a  quella  della  terra  ,  ridotta  in 
guisa  di  polvere  ,  Poudre  f.  Polvere  d'  allume  , 
di  diamante,  ec.  Polvere  medicinale,  ec.  §.  Pol- 
vere assolut.  si  dice  anche  Quella  colla  quale 
si  caricano  l'armi  da  fuoco.  Poudre  f.  à  canon j 
e  anche  assolut.  Poudre  f.  La  polvere  più  fine  a 
uso  de'  cacciatori ,  Poudre  f.  à  giboyer.  g.  Pol- 
vere di  Cipri ,  spezie  di  polvere  odorosa  ,  di 
cui  si  fa  uso  per  impolverare  i  capelli,  Pou- 
dre f.  à  poudrer,  g.  Giltar  la  polvere  negli  oc- 
chi ad  alcuno,  o  simili,  vagliono  Ingannare, 
far  travedere,  voler  mostrare  a  uno  una  cosa 
per  un'altra,  Jeter  de  la  poudre  aux  yeux ,  en 
imposer ,  éblouir  par  des  discours  trompeurs. 
g.  Scuotere  la  polvere  ad  alcuno  ,  per  metaf. 
vale  Bastonarlo  o  strapazzarlo  con  fatti  o  con 
parole  ,  Secouer  la  poussière  à  quelqu'un ,  le 
maltraiter,  g.  Convertirsi  in  polvere,  per  metaf. 
vale  Dileguarsi,  svanire,  mancare,  S'évanouir , 
se  fondre,  se  dissiper,  s'en  aller  enfumée. 
g.  Polvere,  per  sineddoche,  vale  Argomento, 
soggetto  del  canto.  Poliz.  Lo  glorioso  tuo  fratel 
cantiamo  ,  Che  di  nuovo  trofeo  rende  giulio  II 
chiaro  sangue  e  di  secondo  ramo.  Convien  che 
sudi  in  questa  poker  io  ,  Argument  ,  sujet  m., 
matière  f.  g.  Talvolta  vale  Mestiere  ,  professio- 
ne. Onde  per  traslato  :  La  polvere  forense  ,  la 
polvere  accademica  ,  la  polvere  erudita ,  Mé- 
tier m.,  profession  i. 
POLVEREZZARE ,  V.  Polverizzare. 
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POLVERIERA  (pol-vé-riè-ra).  s.  f.  Polvm'o  V. 
§.  Polveriera,  si  dice  anche  L'edifizio,  dove  si 
fabbrica  la  polvere  per  l'armi  da  fuoco,  Fabri- 
que f.  de  la  poudre  à  canon. 

POLVERINO  (pol-vè-rì-no)  ,  s.  m.  Quel  vaso 
foracchiato  ,  dove  si  tiene  la  polvere  per  met- 
tere in  sullo  scritto,  Poudrier  va.  g.  Per  Q,,ella 
polvere  minuta  ,  che  si  mette  in  sul  focone  del 
cannone  o  simili,  per  dargli  fuoco  ,  Amorce  t., 
pulvèrin  m.  §.  Polverino  ,  è  anche  Una  cenere 
che  viene  daì  Levante,  fatta  d'una  cei  t'erba  che 
ivi  è  abbondante,  e  dalla  quale  i  vetrai  cavano 
il  sale  per  farne  il  vetro.  Chiamasi  anche  bu- 
chetta, Poudre,  ou  cendre  f.  que  les  verriers  ap- 
pellent roquette  i  §.  Polverino,  si  dice  anche 
Quella  polvere  che  si  ricava  dal  carbone  e  dalla 
brace,  per  uso  di  bruciare.  Poussier  m. 

POLVERIO  (pol-vé-rì-o),  s.  m.  Quella  quan- 
tità della  polvere  che  si  leva  in  aria  agitata  da 
vento  o  da  altra  cosa  ,  Tourbillon  m.  de  pous- 
sière, grande  poussière  f.   qui  s'eleve. 

PÓLVER1STA  (pol-vé-ris-ta),  s.  m.  Colui  che 
fabbrica  la  polvere  dell'armi  da  fuoco,  Fabri- 
cant m.  de  poudre  à  canon. 

POLVERIZZABILE  (pol-vé-ri-dsà-bi-lé)  ,  add. 
Atto  ad  esser  polverizzato  ,  Qui  peut  être  pulvé- 
risé, ou  réduit  en  poudre. 

POLVERIZZAMENTO  (pol-vê-ri-dsa-mèn-to)  , 
s.  m.  Il  polverizzare,  Pulvérisation  f.  I  chimici 
dicono  ,   Lèvigation  f. 

POLVER1ZZAKE  (pol-vè-ri-dsà-rê),  y.  a.  Far 
polvere  di  checchessìa  ,  Pulvériser,  réduire  en 
poudre.   1   chimici  dicono  ,  Léviger. 

POLVERIZZATO,  TA  (pol-vé-ri-dsà-to),  add. 
da  Polverizzare  ,  Pulvérisé,  réduit  en  poudre.  I 
chimici  dicono  ,  Lévigè. 

POLVERIZZATORE  (pol-véri-dsa-tò-ré),  v.  m. 
Colui  che  polverizza,   Celui  qui  pulvérise  m. 

POLVERIZZAZIONE  (  pol-vé-ri-dsa-tsiò-né), 
s.  f.  Il  polverizzare  ,  polverizzamento  ,  Pulvéri- 
sation f.   E  i   chimici,   Lèvigation  (. 

POLVERIZZEVOLE,  add.  Polverizzabile  V. 

POLVEROSO,  SA  (pol-vé-rò-zo),  add.  Asperso 
di  polvere,  pieno  di  polvere,  Poudreux j  couvert, 
ou  plein  de  poudre,  ou  de  poussière.  §.  Per  ag- 
giunto di  tempo  o  luogo,  in  che  si  produce  pol- 
vere, Plein  de  pouisièrej  lieu,  ou  temps  où  il  y  a 
beaucoup  de  poussière.    Nel    polveroso  luglio. 

POLVERUZZA  (pol-vé-roù-isa) ,  s.  f.  «Um.  di 
Polvere  ,   Poudre  impalpable,  poudre  f.  très-Jìue. 

POLVIGLIO  (pol-vì-glio) ,  s.  m.  Red.  Guan- 
cialetto odoroso,  Sacliet  m.  g.  Polviglio,  Salviti. 
Polvere  sottile  ,  Poudre  f.  très-fine. 

POLZELLA,  s.  f.  Pulzella  V. 

POMARIO,  s.  in.  Pometo  V. 

POMATA  (po-mà-la),  s.  m.  Unguento  fatto  di 
grasso  profumato  con  diversi  aromati  ,  e  mele 
appiuole  ,  Pommade  f. 

POMATO,  TA  (po-mà-to),  add.  Che  ha  pomi, 
e  per  lo  più  si  dice  Di  giardini ,  Rempli  de  pom- 
miers, g.  Pomato,  talora  vale  lo  stesso  che  Po- 
mellato V. 

POME  (pò-mé)  ,  s.  m.  Pomo  V.  g.  Pome  ,  e 
mezzo  pome,  s.  m.  Giuoco  antico  di  Firenze,  che 
era  una  spezie  di  lotta  in  partita,  Sorte  de  lulte 
particulière  à  la  ville  de  Florence. 

POMELLA  (pò  mèi-la)  ,  s.  f.  Voc.  dis.  Ag- 
giunto d'  un  color  verde  giallo  ,  fatto  di  una 
cert'  erba  ,  Couleur  f.  vert-de-pomme. 

POMELLATO  ,  TA  (po-mél-la-to)  ,  add.  Ag- 
giunto d'una  spezie  del  mantello  de'  cavalli,  detto 
leardo  ,  Pommelé.  §.  Per  similit.  si  dice  anche 
D'  altri  animali  ,  e  di  altre  cose  ,  che  abbiano 
qualche  somiglianza  con  tal  mantello  del  cavallo, 
Pommelé. 

POMELLO  (pomèl-lo),  s  m.  dira,  di  Pomo, 
Petite  pomme  f.  g.  Per  similit.  Il  ìilevato,  o  il 
fliallo  di  checchessìa  ,  Élevure  f.  Il  pomello 
della  gota. 

POMERIO  (po-mè-rio)  ,  s.  m,  St.  ant.  Spazio 
fra  il  terrapieno  e  le  abitazioni.  Espace  m.  entre 
les  remparts  et   les  habitations. 

POMETO  (po-mè-lo),  s.  m.  Luogo  pieno  d'al- 
beri pomiferi,  Pommeraie  i.,  lieu  m.  planté  de 
pommiers. 

POMFOL1GE  (pom-fo-li-dgé)  ,  s.  f.  Filiggine 
che  si  attacca  al  vaso  ,  in  cul  si  fonde  il  raine 
mescolato  colla  giallamina,  per  tignerlo  di  color 
giallo  ,  Spode  ,  lulie  f. 

POMICE  (pò-tni-tchè)  ,  s.  f.  Soi  ta  di  pietra 
leggerissima  spugnosa  e  fragile,  del  color  di  cal- 
cinaccio o  più  bigia,  che  viene  gettala  fuori  dai 
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vulcani,  o  sìeno  buche  di  fuoco,  Pierre  ponce  (. 
g.  In  proverb.  Più  arido  che  la  pomice,  Très- 
avare,   très-chiche. 

POMICIARE  (po-mi-tchià-rè) ,  v.  a.  Foc.  dis. 
Appomiciare,  pulire  colla  pomice,  Poncer. 

POMICIATO  ,  TA  (po-mi-tchia-to)  ,  add.  da 
Pomiciare  ,   Ponce. 

POMIDORO  (po-mi-dò-ro),s.  m.  Botan.  Pianta 
così  detta  dalla  forma  e  dal  bel  colore  ranciato 
del  suo  frutto.  Coltivasi  per  servire  di  condi- 
mento a  diverse  vivande  a  cagione  del  suo  sa- 
pore, che  è  di  un  acido  assai  gustoso.  Le  foglie 
fresche  hanno  un  fetido  odore  spiacevole,  Pom- 
me de  merveille  ,  pomme  t.  d'amour ,  lyco- 
persicum   m. 

PO.MIERE,    }  (po-miè-ré,  ro)  ,  s.  m.  Pometo, 

POMI  ERO,  J,  Pommeraie  f.,  verger  in.  plaidé 
de  pommiers. 

POM1FERO,  RA  (po-mì-fé-ro),  add.  Voc.  lai. 
Che  produce  pomi ,  fruttifero,  Fruitier,  qui  pro- 
duit des  pommes  ,  ou  d'autres  fruits. 

POMO  ,  POME  (pò-mo  ,  me)  ,  s.  m.  Il  frutto 
d'ogni  albero.  Nel  plurale  si  dice  Pomi,  pome, 
poma,  Pomme  t.,  ou  toute  sorte  de  J'ruits  d'ar- 
bres bons  à  manger,  g.  Ed  anche  l'albero  istesso. 
Ai:  Corne  s'  innestan  l'un  sull'  altro  il  pero  ,  Il 
torbo  ,  il  porno,  Pommier  m.  g.  Per  similitudine, 
si  dice  D'  ogni  altra  cosa  ritonda  a  guisa  di  palla, 
o  di  frutta,  come,  il  pomo  della  spada  che  serve 
a  contrappesare,  ed  unir  gli  elsi  alla  lama,  Pom- 
meau m.  d'épèe.  Pomo  della  sella,  Pommeau  m.  de 
la  selle,  etc.  §.  Per  Quella  palla  ,  che  ha  sopra 
una  crocetta,  che  si  porta  in  mano  dagli  Impe- 
ratori, o  da' Re,  Globe  m.  g.  Per  similit.  talora 
si  prende  per  Le  poppe  delle  giovani  donne  , 
Les  sein  va.,  la  gorge  ì.  des  jeunes  personnes. 

POMOSO,  SA  (po-mòzo),  add.  Pieno  di  poma, 
pomifero.  Salviti.  La  pomosa  testa  ha  già  il  pa- 
dre autunno  suso  levata  ,  Chargé ,  ou  rempli  de 
pommes. 

POMPA  (pòm-pa),  s.  f.  È  proprio  delle  pub- 
bliche dimostrazioni  fatte  per  magnificenza  e 
grandezza,  sì  neltìr  «ose  liete,  sì  nelle  meste, 
come  apparati  ,  comitive,  livree  e  simili,  Pom- 
pe (.,  appareil ,  apparat  ,  grand  éclat  m.,  splen- 
deur, magnificence,  solennité  f.  g.  Pompa  fune- 
bre, Pompe  funèbre  (., funérailles  f.  pi.  g.  Pom- 
pa, per  Ambizione,  vanagloria,  boria,  Pompe  f., 
Jatte  ai.,  vanité,  ostentation   f. 

POMPEGGIASTE  (pom-pé-dggiàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Uden.  Nis.  Che  pompeggia,  Pompeux. 

POMPEGGIARE  (pom-pé-dggià-ré),  v.  n.  Far 
pompa,  Faire  ostentation,  faire  parades  se  fait  e 
voir  avec  pompe  ,  avec  beaucoup  d'éclat  j  J  'ire 
quelque  chose  avec  pompe.  g.  n.  p.  Per  Ornarsi 
pomposamente,  adornarsi,  S'orner,  séparer  avec 
magnificence,  avec  beaucoup  de  pompe. 

POMPILO  (pòm-pi-lo)  ,  s.  m.  Salvin.  Segner. 
Sorla  di  pesce  che  accompagna  le  navi  ,  Pom- 
pile m. ,  sorte  de  poisson  qui  suit  les  vaisseaux 
en  pleine  met: 

POMPOSAMENTE  (pom-po-za-mèn-té),  avv. 
Magnificamele,  con  modo  pomposo,  Pompeuse- 
ment ,  magnifiquement  ,  avec  pompe,  dune  ma- 
nière pompeuse  et  éclatante. 

POLPOSISSIMO,  MA  (pom-po-zls-si-mo),  aàd. 
sup.  di     Pomposo  ,    Très-pompeux,  ite. 

POMPOSITÀ,  POMPOSI!  ADE,  POMPOSI- 
TATE  (pom-po-si-là,  tà-de  ,  tà-lè)  ,  s.  f.  Pom- 
pa, magnificenza,  Pompe,  ostentation  f.,  éclat  va., 
magnificence   f. 

POMPOSO,  SA  (pom-pò-zo),  add.  Di  pom- 
pa, pien  di  pompa,  Pompeux, fastueux,  super- 
be ,  splendide,  solennel,  magnifique,  triomphant. 
g.  Discorso  pomposo,  stile  pomposo,  vale  Trop- 
po gonfio,  Discours,  style  pompeux. 

PONDARE  ,  v.  ri.  Fi:  Sacch.  rim.  V.  Pon- 
derare ,  Pesare,  Gravare. 

PONDERARE  (pondé-rà-rè),  v-  n.  Pesare, 
Peser,  E  non  pensavano  ,  che  lo  sdegno  dell'in- 
giuria ponderasse  contro  a  loro  comodità  ;  cioè 
Fos^e  contrappeso, Balancer, contre-balancer, peser. 
g.  Ponderare  ,  in  signifi.  att.  vale  Diligentemen- 
te esaminare,  e  considerare.  Peser,  examiner 
soigneusement,  considérer,  refléchir  ,  remarquer. 

PONDERATAMENTE  (  pon-dè-ra-ta-mèn-té  ), 
avv.  Ci:  in  Consideratamente.  Con  ponderazio- 
ne ,  con  giudicjo  ,  maturatamele  ,  Mûrement, 
sagement  ,  avec  réflexion. 

PONDERATO,  TA  (  pon-dé-rà-to  )  ,  add.  da 
Ponderare  ,   Pesé  ,  eximinè  ,  considéré,   etc. 

PONDERAZIONE    (pon-dé-ra-tsiò-né) ,    s.    f. 
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Il  ponderare,  l'equilibrio,  ed  è  termine  della 
pittura  ,     Pondération  f. 

PONDEROSITÀ  (pon-dè-ro-zi-tà),  s.  f.  astratto 
di   Ponderoso  ,   Pesanteur  f. 

PONDEROSO,  SA  (  pon-dè-rò-zo  ),  add.  Pe- 
sante, di  gran  pondo,  e  dicesi  al  proprio,  e 
al  fig..   Pesant,  d'un  grand  poids. 

PONDI  (pòn-di)  ,  s.  va.  Soluzion  di  ventre 
con  sangue  ,  Dissenterie  f.,  tranchées  f.  pi.,  re- 
neime  m. 

PONDO  (pòn-do),  s.  m.  Peso,  gravezza, 
Poids  m.,  charge  f., fardeau  m.  §.  Pondo  fu  detto 
da'  Latini  per  Libbra,  e  dal  Petrarca  in  questo 
stesso  significato.  Livre  f.  Fu  pagato  quindici 
mila  pondi  d'ariento.  g.  Pondo,  lìgur.  vale  Con- 
siderazione, importanza,  Poids  va.,  importance  , 
considération  f.  Quelli  non  sapendo  il  pondo  della 
quistione  proposta  ,  ec.  Ceux-là  ne  sachant  pas 
de  quel  poids  ,  ou  de  quelle  importance  était  la 
question  proposée  ,  etc. 

PONENTE  (po-nèn-té) ,  s.  m.  La  parte  del 
mondo,  dove  il  sole  va  sotto  ,  opposta  a  levan- 
te, Lie  couchant,  le  ponant,  l'occident  va.  g.  Per 
nome  di  vento,  che  soffii  al  ponente,  Vent  d'ouest, 
vent  de  ponant,  vent  d'aval  m.  §.  Per  Tutto 
quel  paese  che  è  sotto  a  quella  parte  del  cielo, 
dove  il  sole  ci  s'asconde,  Le  ponant  varies  pays 
occidentaux  m.  pi.,  les  Indes  f.  pi.  occiden- 
tales. 

PONENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  pone,  Qui 
met.  g.  Ponente  confine,  Qui  arrête,  qui  tient, 
ou   re  tien  en  place. 

PONENTELLO  (po-nêntèl-lo) ,  s.  m.  Mag. 
dim.  di  Ponente  ;  venticello  di  ponente ,  Un, 
petit  vent  d'ouest  m. 

PONERE  ,  v.  a.  V.  Porre. 

PON1MENTO  (po-ni-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  por- 
re, Apposition ,  l'action  f.  de  poser,  de  piacer: 
g.  Ponimento  di  qualche  pianta  ,  vale  Pianta- 
mento  V.  g.  Ponimento  del  sole,  fig.  vale  II 
tramontare,  Le  coucher  va.  du  soleil. 

PONITORE  (po-m-tò-ré)  ,  v.  m.  Colui,  che 
pone  ,  Poseur ,  celui  qui  pose  va.  g.  Per  Pianta- 
tore   V.  , 

POiNSO  (ponsò),  s.  m.  Magai.  Spezie  di 
colore  .   colore   come   di   fuoco  ,  Ponceau  in.. 

PONTA  ,  s.  f.  Punta  V. 

PONTARE  (pon-tà-rè) ,  v.  a.  Spignere  ,  ag- 
gravare o  tener  saldo  checchessìa  in  maniera 
tale  ,  che  lutto  lo  sforzo,  o  aggravamento  si  ri- 
duca in  un  punto  ,  o  in  poco  luogo  ,  Pousser 
en  appuyants  appuyer  fort  sur,  ou  contre  quel- 
que chose  g.  Per  metaf.  Queste  son  le  que- 
stion ,  che  nel  tuo  velie  Pontano  igualeraente  ; 
cioè  Poggiano    V.   Pogsiare. 

PONTATO,  TA  (  pon-tà-to  ),  add.  da  Pon- 
tare  .   Poussé,  etc. 

PONTE  (pòn-té),  s.  m.  Edificio  per  Io  più 
arcato,  che  piopriamente  si  fa  sopra  l'acque 
per  poterle  pausare  ,  Pont  va.  g.  Al  nemico  il 
ponte  d'oro,  o  d'argento,  o  simili,  detto  pro- 
verbiale, e  vale,  che  Quando  e' vuol  fuggire, 
convien  dargli  la  via  larga  e  libera  ;  e  si  dice 
ancora  assolutampnte  nello  stesso  sign.  Fare  il 
poule,  Il  faut  /aire  un  pont  d'or  à  son  ennemi. 
g.  Ponte ,  si  dice  anche  A  quelle  bertesche , 
sopra  le  quali  stanno  i  muratori  a  murare,  Eclia- 
faud  m.  de  maçon,  g.  Ponte  levatojo.  V.  Levatojo. 
g.  Tenere  in  ponte  ,  vale  Tener  sospeso.  Segr. 
Fior.  Ha  tenuto  la  cosa  in  ponte  più  settimane, 
Tenir  en  suspens  ,  tenir  balancé. 

PONTEFICE  (pon-tèfi-tchê),  s.  m.  Grado 
sacerdotale;  oggi  a  noi  vale  lo  stesso  che  Papa, 
P onii fé ,  Pape  va. 

PONTICELLO  (pon-ti-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Ponte,  Petit  pont  va.  g.  Ponticello  negli  stru- 
menti di  corde  ,  si  dice  per  similit.  Quel  le- 
gnetto,  che  tiene  attaccate  o  sollevate  le  corde, 
Chevalet   m.     , 

PONTIC1TA,  PONTICITADE,  PONT1CITA'- 
TE  (pon-ii-tchi-tà.  tà-dè,^tà-lè)  ,  s.  f.  astratto 
di  Pontico;  asprezza,  Aprelè,  amertume,  ai- 
greur f. 

PUNTICO,  CA  (pòn-ti-co),  add.  Aspro,  bru- 
sco, Apre,  aigre,  désagréable  ,  rude. 

PONTIFICALE  (pon-tifi-cà-lè)  ,  add.  Alle- 
nente a  Pontefice  ,  da  Pontefice  ,  Pontificai. 
g.  Comparire  in  pontificale,  detto  fig.  vale  Com- 
parire ben  adorno,  sottintendendosi  abito,  Pa- 
raître en  grande  parure  ,  ou  bien  paré.  g.  Pon- 
tificale ,  s.  m.  Voce  dell'  u>o  ,  nome  d'  un  li- 
bro ,  in  cui  si  contengono  le  preghiere  e  cere- 
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monie  sagre,  da  osservarsi  spezialmente  da' Ve- 
scovi nelle  loro  funzioni,  Pontificai. 

PONTIFICALMENTE  (pon-ti-fì-cal-mèn-ti  )  , 
avv.  A  maniera  pontificale  ,  a  maniera  di  pon- 
tefice ,  Pontificalerntnl. 

PONTIFICATO  {pon-ti-fi-cà-to),  s.  m.  Di- 
gnità pontificale  o  del  Pontefice  ,  papato  ,  Pon- 
tificat m. 

PONTIFICIO,  IA  (pon-ti-fl-tckio),  add.  Pon- 
tificale ,  Pontifical ,  du  souverain  Pontife. 

PONTIGRÂDO,  DA  (pon-ti-grà-dò) ,  add. 
Salviti.  Che  s' ascende  e  discende  per  ponte  , 
aggiunto,  che  qui  è  dato  alla  nave,"  Où  l'on 
monte  au  moyen  d'un  poni. 

PON  TISClilTTO  (pon-tis-crìt-to),  s.  m.  Buon. 
T.  Quel  segno  tatto  con  lettere  di  alfabeto  , 
ehe  si  mette  su  de'pannilini,  Mai  que  f.  du  linge 
faite  avec  des  lettres. 

PONTO  'pòn-to),  s.  m.  Alam.  Lo  stesso  che 
mare  ,   voce   poetica  ,  La  mer  f. 

PONTO  ,  TA  ,  add.  S.  Caler.  Lo  stesso  che 
Punto  ,  Piqué. 

PONTONAIO  (pon-to-nà-io  ),  s.  m.  Guardia 
del  pontone  ,  Pontonnier  m. 

PONTONE  (pon-tò-né),  s.  m.  l'olg.  it.  Ponte 
composto  di  due  gran  battelli  ,  distanti  un  dal- 
l' altro  ,  coperti  di  tavole  ,  Ponton  ni.  g.  Pon- 
tone ,   T.  d'architettura.  V.  Puntone. 

PUNTURA.  Com.  inf.  Lo  stesso  che  Puntura  V. 
PONZAMENTO    ( pon-tsa-mèn-to  )  ,    s.    f.    Il 
ponzare  ,  Effort  m.  I  ponzamenti  fatti  nel  tem- 
po del   parto. 

PONZANE  (pon-tsà-ré)  ,  v.  a.  Pontare  V. 
g.  Ponzare  ,  vale  anche  Far  forza,  per  mandar 
fuori  gli  escrementi  del  corpo  ,  il  parto  e  si- 
mili ,  Faire  des  efforts,  pousser  comme  pour 
accoucher,  pour  aller  à  la  selle.  g.  Per  similit. 
D'  uno  il  quale  non  possa  o  non  voglia  favel- 
lare ,  6e  non  adagio  ,  e  quasi  a  scosse  ,  e  per 
dir  la  parola  de'  volgali  ,  cacatamente:  si  dice, 
E'  ponza  ,  Il  cherche  les  paroles  ,  il  s'écoule 
parler. 

POPILLO  ,  s.  m.  V.  Pupillo. 
POPL1TE  (pò-pli-lé),  s.  m.  T.  d' anat.    La 
parte    posteriore    dell'  articolazione    del    ginoc- 
chio ,  Jarret  m. 

POPLITEO,  EA  (po-pli-tèo) ,  add.  Voc.  dis. 
Aggiunto  dato  ad  una  delle  diramazioni  del 
tronco  infeiiore  della  vena  cava,  Pop  lite  ,  po- 
pliiaire. 

PO'  POI ,  avv.  V.  Poi. 

POPOLACCIO  (po-po-là-tcchio)  ,  s.  m.  pegg. 
di  Popolo  ;  plebe  ,  volgo  ,  La  populace  f.  ,  le 
menu  peuple  ,   le  vulgaire   ni. 

POPOLAGLIA  (  po-po-là-glia  )  ,  s.  f.  Pucci 
Gentil,  pegg.  di  Popolo.  V.  Plebaglia,  Gen- 
taglia ,   ec. 

POPOLANA,  ?  {po-po-là-na.no),  s.  f.,  s.  m. 
POPOLANO,  $  S'usa  anche  come  add.  e  vale 
Colui  o  colei  che  è  sotto  la  cura  d'  una  par- 
rocchia, Paroissien  m.  g.  Popolano,  vale  an- 
che della  setta  ,  e  fazione  del  popolo  ,  Popu- 
laire, g.  Per  Abitante  ,  semplicemente  ,  Habi- 
tant m.  Solone  fu  cittadino  e  popolano  di  Atene. 
POPOLARE  (po-po-là-ré),  v.  a.  Metter  po- 
polo in  un  luogo  ,  che  1'  abiti  ,  o  Andar  il  po- 
polo ad   abitarvi  ,  Peupler. 

POPOLANE,  add.  d'ogni  g.  Popolano,  della 
setta  e  fazione  del  popolo,  Populaire,  g.  In  ge- 
nerale ,  si  dice  Di  qualunque  cosa  appartenente 
al   popolo  ,  Populaire. 

POPOLARESCAMENTE  (po-po-la-rés-ca-mèn- 
tè),  avv  A  uso  del  popolo,  Populairement ,  à 
la  manière  du  peuple.     - 

POPOLARESCO,  ESCA  (po-po-la-rès-co  )  , 
add.  Del  popolo,  Populaire,  vulgaire,  du  peuple, 
du  commun. 

POPOLARISSIMO,  MA  (po*po-la-ih-sî-mo), 
add.  sup.  di  Popolare  ,   Très-populaire. 

POPOLARITÀ  (po-po-ta-ri-ta).  s.  f.  Maniera, 
o  vita  popolare.  Fi:  Giord-  Non  erano  superbi, 
ma  viveano  con  popolarità  familiare  ,  Popu- 
larité ni. 

POPOLARMENTE  (  po-po-lar  -meo-te  )  ,  avv. 
Col  popolo,  a  maniera  popolare.  Populairement, 
pomme  le  peuple,  à  la  manière  du  peuple. 

POPOLATISSIMO  ,  MA  (po-po-la-tìs-si-mo), 
add.  Segner.  Gov.  sup.  di  Popolato;  pie.i  di 
popolo  ,   Très-peupli. 

POPOLATO  ,  TA  (po-po-là-to),  add.  Agsiunto 
di  luogo,  nel  qiule  abita  a  sai  popolo,  Peuplé, 
Jori  habité  ,  où  il  y  a  beaucoup  d  habitants. 


POPOLATORE  (po.po-la-tò-rè),  T.  m.   Che    ingordi  ,  qui  detto  fig.  Lo  stesso  che  Mignatta, 


popola  ,   Celui  qui  peuple  m. 

POPOLAZIONE  (po-po-ta-tsiò-nè),  s.  f.  II  po- 
polare ,  popolo,  L'action  f.  de  peupler  un  pays, 
et  le  peuple  même;  population  i. 

POPOLAZZO  {po-po-là-tso),  s.  m.  Plebe, 
volgo,  popolaccio,  La  populace  f .  ,  le  bas  peu- 
ple ,  le  menu  peuple  m. 

POPOLESCO,  CA  (po-po-lès-co),  add.  Popo- 
lano ,  popolare,  del  popolo,  Populaire.  g.  Luogo 
popolesco  ,  vale  Luogo  dove  sia  concorso  di 
popolo,  Lieu  fréquenté ,  où  il  y  a  grand  con- 
cours de  monde,  où  il  y  a  foule.  g  Popolesco, 
per  Volgare  ,  di  popolo  ,  secondo  il  gusto  del 
popolo,  o  conveniente  a  popolo,  Populaire  , 
vulgaire  ,  du  commun. 

POPOLEZZA  ,  s.  f.  Ignobilità  V. 

POPOLINO  (po-po-lì-no),  s.  m.  Nome  d'una 
antica  moneta  d'argento  simile  nell'impronta  e 
nella  grandezza  a' fiorini  d'oro,  Sorte  de  mon- 
naie ancienne. 

POPOLO  {pò-po-lo),  1.  m.  Moltitudine  di 
persone  ,  Peuple  m.  g.  Per  similit.  si  dice  Di 
moltitudine  d'altre  cose,  come  ,  il  popolo  delle 
api,  delle  spighe,  ec.  Multitude,  grande  quan- 
tité f.  §.  Per  Nazione,  Nation  f.  ,  peuple  m. 
g.  Far  popolo,  vale  Adunare  il  popolo,  metter 
insieme  gente,  Amasser  du  monde,  g.  Per  L'u- 
niversità ,  e  adunanza  delle  persone  popolari.  Le 
peuple,  le  menu  peuple,  le  vulgaire  m.  g.  Reg- 
gersi a  popolo,  diconsi  Quelle  repubbliche,  ove 
il  governo  è  amministrato  da'  popolari,  Gouver- 
nement m.  populaire  ,  ou  démocratique.  g.  Po- 
polo ,  si  dice  anche  Tutta  quella  quantità  di 
gente,  che  è  sottoposta  a  una  parrocchia,  Toute 
la  paroisse  (.,  tous  les  paroissiens  m.  pi.  §.  In 
prov.  A  un  popolo  pazzo,  un  prete  spiritato;  e  si 
dice  Del  dare  il  gastigo  meritato  a  chi  se  lo 
cerca  in  bella  pruova  ,  ed  è  proverb.  simile  a 
quelli  :   A  carne  di  lupo   zanne    di    cane  ;    qual 

guaina  ,  tal  coltello  ,  Telle  viande  tel  couteau,!  nota,  il  cui  stelo  è  serpeggiante  sul  terreno  ;  detta 
tei  maitre  tel  valet,  g.  A  pien  popolo,  vale  In  i  anche  Portaloca,  Pourpier  ni .  g.  Star  tei  ra  terra, 
presenza  di  molta  gente,  En  présence  de  beau-'  come  la  porcellana,  o  esser  porcellana,  o  simili  , 
coup  de  monde  ,  en  plein  marché.  g.  Popolo  ,  I  vagliono  Essere  in  basso  stato,  non  potere  avan- 
Rucell.  per  Pioppo  ,  Peuplier  in.  zarsi  ,  Ne  pouvoir  pas  lever  la  tête.    g.    Porcel- 

POPOLOS1SS1MO  ,  MA  (po-po-lo-zls-si-mo)  ,  I  lana,  per  Sorta  di   terra  composta,  della  quale  si 
add.  sup.   di  Popoloso  ,   Très-peupli.  \  fanno  stoviglie    di    molto    pregio  ,    Porcelaine  f. 

POPOLOSO,  SA,  (po-po-lò-zo)  ,  add.  Popo-'g.   Porcellana,  Jied.  per  Chicchera,  0  ciottola  fatta 


Sanguisuga   al  fìg.   V. 

POPPELLINA  (  pop-pél-U-na  ) ,  s.  f.  dira,  di 
Poppa  ,  Petit  téton  m. 

POPPESE  (pop-pè-zé),  s.  m.  Sorta  di  fune, 
che  sostiene  1'  albero  della  nave  dalla  parte  di 
poppa  ,  Hauban  ni. 

POPPUTO  ,  TA  (pr,p-poù-to)i  add.  Marchett. 
Che  ha  gran   poppe  ,  Qui  a  de  gros  tétons. 

POPULATO,   V.   Popolato. 

POPULEO,  EA  (po-poù-léo),  add.  Gai:  Di 
pioppo  .   De  peuplier. 

POPULEOiNE  (po-pou-léò-né) ,  s.  m.  Cresc. 
Sorla  d'unguento  buono  contra  1  enfiagioni,  On- 
guent  m.  pour  les  eiijlures. 

POPULO  (pò-pou-lo)  ,  s.  m.  Sanazz.  ec.  Po- 
polo, moltitudine  di  gente;  ma  è  voce  troppo 
poetica  ,   Peuple  m. 

POPULOSO,  ec.  V.  Popoloso,  ec. 

POKARE  \po-rà-ré) ,  v.  n.  Magai.  Penetrare 
pe'  pori  ,  permeare,  S'insinuer  dans  les  porti. 

PORCA  (pòr-ca),  s.  f.  Quello  spazio  della  terra 
nel  campo  tra  solco  e  solco,  nel  quale  si  gettano, 
e  si  ricuoprono  i  semi,  Emue  f.  g.  Porca,  per 
La  femmina  del  porco,  troja,  Truie  f.  g.  E  por- 
ca ,  dicësi  per  siimi.  A  una  femmina  sporca  e 
disonesta,  Salope,  vilaine  f.;  e  volgarmente  anche, 
Cochonne  f. 

PORCACCIO  (por-cà-lcchio)  ,  s.  m.  pegg.  di 
Porco,  e  per  lo  più  detto  ad  uomo  per  ingiuria, 
V n  grand  vilain ,  un  grand  cochon  ,  un  vrai 
porcher  m. 

PORCAJO,  e  PORCARO  (por-cà-io,  ro),  s.  m. 
Guardiano  di  potei,  Porcher,  gardeur  m.  de 
cochons. 

PORCASTRO  (por-càs-tro),  s.  ro.  Porco  picco- 
lino,  Petit  pourceau  ni. 

PORCELLA  {por-tchèl-la),  s.  f.  Fav.  Esop.  ec. 
dim.   di    Porca  ,  Juine  truie   f. 

PORCELLANA  (por-tchél-là-na)  ,   s.    f.    Erba 


lato  ,  frequentato  ,  Bien  peuplé,  populeux 

POPONAJO  (popo-nà-io),  s.  m.  Pros.  Fior. 
Venditor  di  poponi  ,  Vendeur  m.  de  melons. 
g.  Luogo  ove  si  seminano  i  poponi  ,  Melon- 
mère  f. 

POPONCINO  (po-pon-tchl-no) ,  s.  m.  Ricett. 
Fior.  Popone   piccolo  ,    Petit  melon  m. 

POPONE  (po-pò-né),  s.  m.  Sorta  di  frutto 
molto  acquoso  ,  e  di  buon  sapore  ,  grosso,  e 
per  lo  più  bernoccoluto  ,  di  buccia  tra  verde  , 
e  bianca  ,  e  di  colore  al  di  dentro  rossigno  ,  e 
talor  bianco  ,  Melon  va.  §.  In  prov.  si  dice' 
quando  si  vuol  mostrare  simiglianza,  e  confor- 
mità di  costumi  ;  Come  i  poponi  da  Chioggia  , 
tutti  d'  una  buccia  ,  e  d'  un  sapore  ;  e  pigliasi 
111   mala  parte  ,   Gens  de  ménte  farine. 

POPPA  (pòp-pa)  ,  s.  f.  Parte  nota  dell'ani- 
male, nella  femmina  ricettacolo  del  latte,  Té- 
ton, tèlin  m.,  mamelle  f.  Poppe  vizze,  Mamelles 
flasques  ,  tétasses  f.  pi.  Per  Lo  petto,  che  è  il 
luogo  dove  ned' uomo  hanno  il  seggio  le  poppe, 
Poitrine,  gorge  f.  §.  Per  metaf.  Il  vino  e  la  poppa 
de'  vecchi  ,  Lé  vin  est  la  mamelle  des  vieux. 
g.  Poppa  ,  per  La  parte  deretana  delle  navi , 
Po  tipe   f.   de  navire. 

POl'PACClA  (pop-pà-techia)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Poppa  .  Gros  téton  m.  ,  tétasse  f. 

POPPA.MILLESIMO  ,  s.  ni.  Salviti.  Lo  stesso 
che   Fiiit.isepolcri   V. 

POPPANTE  {poppàn-lè),  add.  d'  ogni  g.  Che 
poppa  ,   Qui  tette. 

POPPARE  (pop-pà-ré),  v.  a.  Succiare  il  latte 
della  poppa,  Téter,  sucer  le  lait.  g.  Per  similit. 
Il  legno  a  suo  voler  dell'  acqua  popp 
Succia  ,  beve,  attrae,  ec.  ,  S'imbiber  ,  pomper. 
POPPATOIO  (pop-pa-tò-io),  s.  ni.  Strumento 
per  tiarre  il  latte  dalle  poppe  delle  femmine  , 
Espèce  de  pipe  dont  on  se  sert  pour  extraire  le 
lait  des  mamelles  des  femmes. 

POPPATOLA  (pnppà-lo-la),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso.  Bambola,  fantoccino  di  cenci  per  li  fan- 
ciulli ,    Poupée  f. 

poppatone  (pop-pa-tò-ré),  v.  m.  Che  poppa, 

Qui  teglie  m.  g.  Maeatrati  poppatoli,    affannati, 


di  porcellana  ,  Porcelaine,  ou  tasse  f.  de  porce- 
laine. §.  Per  Sorta  di  conchiglia  del  genere  del- 
l' univalvi  ,   Porcelaine   f. 

PORCELLAlNITE  (por-tchél-la-nì-tè),  s.  {.  St. 
nat.  Specie  di  diaspro,  la  cui  frattura  è  lucida 
a  distinzione  degli  altri  diaspri  ;  i  suoi  colori  va- 
riano dal  grigio  ceruleo  sino  al  nero,  e  presen- 
tano talvolta  il  color  rosso  di  mattone  ,  Porci- 
lanite   l. 

PONCELLETTA  {po'-'chil-lèt-ta),  s.  f.  Spezie 
d'animale  marino,  il  quale  vive  dentro  un  guscio 
simile  a  un  pinocchio,  di  colore  simile  alla  por- 
cellana spezie  di  conchiglia  ,  Sorte  de  coquille. 
§.  Poicellelta,  per  Piccolo  storione  ,  Petit  estur- 
geon ni.  g.  Porcelletta,  dim.  di  Porcella  ,  Petite 
truie  f. 

PORCELLETTO,  ?  (  por-tchèl-lèl-to ,  lì-no)  , 
PORCELLINO,  l  s.  m.  dim.  di  Porcello, 
Pourceau  ,  goret,  cochon  ni.  de  lait,  g  Poi<  el- 
lii:o  d'India,  è  Un  piccolo  animale  quadrupede, 
portato  a  noi  dall'  Indie  Occidentali .  Cochon  m. 
d'Inde,  g.  Porcellino  terrestre,  spezie  d'insetto, 
che  anche  chiamasi  Asello  terre-tic, C/oporfe  m. 
PORCELLO  (por-tchèl-lo),  s.  m.  dim.  di  Por- 
co, benché  talora  si  usi  anche  per  lo  stesso  che 
porco,  pourceau,  cochon,  goi  et,  petit  cochon  m. 

POKCELLOTTO  (por-tchél-lòt-to),  s.  m.  accr. 
di  Porco  ,   Gros  pourceau  m. 

PORCflEGGIANE  (por-hé-dggià-ri),  v.  n.  Imi- 
tare il  porco,  farla  da  porco,  Avuir  des  maniè- 
res de  cochon. 

PONCHERL'VIO,  CIA  (por-ké-rè-techio),  add. 

Di   porco,   De  c'c'/io/i.    g.   Spiede  porchereccio  , 

cioè  !  vale  Spiede    da  ferire   in  caccia  i  porri,  Epieu  m. 

PORCHERIA  (por-ké-rì-a).  s.  t.  Cosa  da  poco, 

sporcizia.  Saleté,  saloperie,  vilenie,  ordure,  im- 

mondice  f. 

PORCHERIOLA   (po'-hé-i ià-la) ,   s.  f.  dim.  di 

Porcherìa.   Gal.  Cons.  lass.  Queste  s'ono  porche- 

rioie  da  bambini,     Petite  ordure,  petite  saleté  f. 

PORCHETTA  (por-kèi-ia)  ,  s.  f.    Porcelletta  , 

Cochon  m     de  lait. 

PORCHETTO  (por-kèt-to),  s.  m.  dim.  di  Por- 
co, Goret ,  pttil  cochon,  ou  cochon  de  lait  m. 
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PORCILE  (por-tchì-lè)  ,  s.  ni.  Stanza  dove  siine'*,  apporter,    causer,    produire.    Nella    quai 
ten"ono  i   porci,   Éiable  f.   à    cocltons,   toit   m.  à  •  noja   Unto   di   refrigerio   già   mi   porsero  i   piacc- 


cochons.  §.  Per  si  mi  lit.  Luogo  sporco  e  disonesto 
Taudis  in.,  ètable  ,  écurie  f.,  lieu  très-mal-pro- 
pre ,  vilain  lieu  m.  g.  Porcile  ,  anticamente  fu 
anche  usalo  come  add.  e  valeva  Di  porco  ,  da 
porco.  Cronica.  d'Amor.  E  con  questo  porcile 
diletto  quivi  si   morì  ,  De  cochon. 

PORCINO,  NA  (por-tchì-no),  add.  Di  porco; 
come:  Carni  porcine  ,  bestie  porcine,  De  pour- 
Ciati,  de  cochon.  g.  Per  metaf.  vale  Schifo,  spor- 
co. Esp.  Evang.  Sale,  malpropre.  Allora  il  Sette 
con  sue  man  porcine  Accese  un  torchio  ,  ec. 
§.  E  porcino  è  anche  aggiunto  d"  una  sorta  di 
fungo  ,  e  d'una  sorta  di  susino,  ed  in  ambedue 
i  significati  s'  usa  pure  in  forza  di  sost.  V.  Fun- 
go, e  Susino. 

PORCO  (pòr-co),  s.  m.  Animai  domestico,  che 
s'  ingrassa  per  mangiarlo,  e  perchè  faccia  letame, 
Porc,  porceau,  cochon  m.  g.  Gettar  le  perle  ,  o 
simili  ,  a'  porci,  dicesi  Del  fare  cose  degne  e  pre- 
ziose a  persone  vili  e  idiote  ,  Jeter  des  margue- 
rites devant  les  pourceaux.  g.  Aspettare  il  porco 
alla  quercia,  proverb.  che  anche  vale  Attendere 
l'opportunità,  e '1  tempo  dell'operare,  Attendre 
l'occasion  favorable.  g.  Far  l'occhio  del  porco  , 
è  quasi  lo  stesso  che  Guardare  colla  coda  del- 
l'occhio,  Regarder  du  coin  del'ceil.%.  Comprare 
il  porco,  modo  basso,  che  vale  Andarsene,  S'en 
allei:  g.  AI  porco  peritoso  ,  ec.  V.  Peritoso. 
§.  Porco,  si  dice  anche  Ad  una  sorta  di  pesce, 
che  cava  la  terra  di  sotto  l'acqua,  per  cercare 
dond'  egli  viva,  così  fanno  i  porci  terrestri,  ed 
hanno  la  loro  bocca  sotto  la  gola  per  tal  modo, 
che  possono  rugumare,  Marsouin,  porc  marin  m. 
§.  Porco,  e  sporco,  si  dice  A  persona  di  spor- 
chi costumi ,  e  schifa  ,  Cochon,  vilain  m.,  per- 
tonne  f.  malpropre.  g.  Porco,  si  dice  anche  altrui 
per  ingiuria,  Méchant,  maudit,  infame.  g.  Porco 
spino  ,  o  porco  spinoso  ,  vale  Riccio,  da  alcuni 
erroneamente  creduto  lo  stesso  che  Istrice  , 
Hèiisson  ,  porc-èpic  va. 

PORCONE  (por-cò-nè),  s.  m.  accresc.  di  Por- 
co ,  e  per  lo  più  dicesi  anche  D'uomo,  per  in- 
giuria .   Gros  cochon  ,  vilain  cochon  va. 

PORETTO  (po-rèl-lo),  s.  m.  Foc.  dis.  in  Pu- 
limento. Dira,  di  Poro;  piccolo  meato,  Petit 
pore  m. 

PORFIDO  (pòr-fi-do),  s.  m.  Marmo  durissimo 
di  color  rosso,  con  minutissimi  schizzi  bianchi, 
Porphyre   in. 

PORFIREA  (por-JÌ-rè-a),  s.  f.  St.  rial.  Specie 
di  testuggine  con  guscio  di  color  rosso  ocraceo 
qua  e  là  sparso  come  ,  il  porfido  ,  di  piccole 
macchie  rossicce  e  d' un  forte  color  verde, 
Porphyrèe  f. 

PORFIRIONE  (por-fi-iiò-né),  s.  m.  Car.  Uc- 
cello di  lunghe  gambe,  di  penne  cerulee,  e  di 
rostro  purpureo  ,  abitante  d' intorno  ai  fiumi  , 
Poule   sultane  {.,  oiseau   pourpre,  porphyrion  m. 

POKFIRITE  (por-fi-rì-té),  s.  f.  St.  «aï.  Taluni 
danno  questo  nome  ad  alcune  pudinghe  di  grani 
assai  minuti,  che  però  non  hanno  cosa  veruna  di 
comune   col  porfido  ,  Porphyriie  f. 

POhFIROiDE  (por-fi-, òi-dé) ,  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  alle  roccie  che  cominciano  a  pren- 
dere la  modificazione  e  l'apparenza  del  porfido, 
che  passano    per  esempio,  dal  granito  al  porfido, 


Roch 


e  pot  phyioia 


de  f. 


POUF! l'.rriCO  ,  CA  (por-fi-rl-ti-co)  ,  add.  T. 
de'  natur.  Aggiunto  di  sugo  che  produce  il  porfi- 
do, il  granito   il  serpentino,  e  simili,   De  porphyre. 

PORFIR1ZZAZIONE  (por-fi-ri-dsa-tsiò-nè),s.  f. 
Farmac.  Lo  stesso  che  Levigazione  V. 

PORFIROGENITO  (por-fi-ro-dgè-ni-to),  s.  m. 
Magai,  leti.  Nato  nella  porpora;  aceolto  nascendo 
nella  porpora  ;  soprannome  che  attribuivasi  so- 
lamente ai  figliuoli  degl'  Imperatori  d'  Oriente  , 
/Ve'  dans  la  powpre,  porphyrogénète. 

PORGENTE  (por-gèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
porge  ,  Qui  présente,  etc.  E  si  dice  così  delle 
persone  come  delle  cose.  Amet.  Una  bellissima 
quercia  porgente  grandissime  ombre  con  gli  ampii 
rami  di  nuove  fronde  carichi. 

PORGERE  (  pòr-dgé-ré  )  ,  v.  a.  Approssimar 
checchessia  tanto  a  uno  ch'ei  possa  arrivarlo. 
Presentare  ,  offerire  ,  profferire  ,  offrire.  Bocc. 
Li  quali  di  niuna  altra  cosa  servieno ,  che  di 
porgere  alcune  cose  dagl'  infermi  addimandate  , 
Tendre,  présenter^//,  ir.  §  Porger  la  mano,  Ten- 
dre la  main.  Porger  le  guance,  ec,  Présenter  les 
joues,  §.  Porgere  ,  per  Dare  ,  apportare  ,  Dou- 
VOL.    Il 


voli  ragionamenti,  ec.  Porger  conforto,  Conso 
1er.  Porgere  ajuto  ,  Donner  la  main  ,  prêter  la 
main  à  quelqu'un.  g.  Per  Dire  ,  riferire  ,  Rap- 
porter, dire.  Il  Magistrato  credendo  chela  cosa 
fosse  così  ,  come  e'  la  porgevano  ,  ec.  g.  Por- 
ger preghi  ,  vale  Pregare  V.  g.  Porger  la  mano 
a  checchessia,  vale  Porsi,  o  darsi  a  far  chec- 
chessia, Pièter,  ou  mettre  la  main  à  quelque 
chose,  g.  Porger  orecchi  ,  vale  Stare  ,  mettersi 
ad  ascoltare  ,  Prêter  l'oreille,  g.  Porger  orecchi 
vale  anche  Dar  credenza,  credere  a  quel  che  ti 
e  detto,  Croii e,  ajouter  foi.  g.  Porger  gli  occhi, 
vale  Fisamente  guardare  ,  Regarder  attentive- 
ment, g.  Porger  credenza  ,  o  fede  ,  vale  "Cre- 
dere ,  Ajouter  foi.  g.  Porger  morte,  vale  Am- 
mazzare V.  g.  Bel  porgere,  e  mal  porgere,  in 
forza  di  sost.  vale  Buona  ,  o  cattiva  maniera 
nell'  arringare  ,  nel  favellare  ,  Bonne  ,  ou  mau- 
vaise grâce  de  débiter  ,  de  parler  en  public  J 
avoir  un  beau,  ou  un  mauvais  débit,  g  Porgere 
per  Suggerire  ,  dettare.  Bocc.  Fiamm.  Tu  dei 
mondani  casi  adducitrice  sollievi  ed  avvalli  colle 
tue  mani ,  secondo  che  1'  indiscreto  tuo  giudi- 
ciò  ti  porge,  Suggérer,  inspirer,  g.  Porgersi,  Dant. 
per  Farsi  incontra  ,  presentarsi  avanti ,  Se  pré- 
senter, aller  au-devant,  g.  Per  Mostrarsi  ,  pren- 
der aspetto,  far  mostra  di  se.  Caro  Am.  Pasl. 
Coltivò  tutto  il  giardino  ,  perchè  vago  dovun- 
que guardasse  gli  si  porgesse  ,  Paraître  ,  faire 
voir,   s'offrir  à  la  vue. 

PORGIMENTO  (por-dgi-mèn-to),  s.  m.  Il  por- 
gere ,  L'action  f.  de  présenter. 

PORIASI  (po-ria-zi),  s.  f.  Chir.  Malattìa  delle 
palpebre  che  consiste  in  uno  o  più  tumoretti 
encistici  formati  dalla  concrezione  d'una  mate- 
ria terrea  che  per  la  sua  porosità  è  simile  al 
tufo  od  al  calcinaccio  ,  Poriase  f. 

PORIDROSTERO  ,  o  GRAVIMETRO,  (po-ri- 
drùs-té-ro),  s.  ni.  Strumento  che  determina  il 
peso  specifico  di  un  corpo  solido  ,  comparato  a 
quello  di  un  egual  volume  d'  acqua  distillata  , 
Porydi  ostère  ni. 

PORISMA  ,         }  (po-rìs-ma,  rìs-ma-lo),  s.  m. 

PORISMATO  ,  5  Benz.  Fardi.  T.  geometrico, 
che  vale  lo  stesso  che  Corollario,  Porisme ,  co- 
rollaire, lemme  ni. 

PORISTICO  (po-ns-ti-co) ,  add.  Dicesi  nelle 
matematiche  quel  metodo  che  determina  quan- 
do ,  per  qual  mezzo  ,  ed  in  quante  differenti 
maniere  un  problema  si  può  sciogliere,  Porislique. 

POfìITI  (po-t  ì-li)  ,  s.  f.  pi.  Si.  nat.  Si  sono 
dette  cosi  talvolta  le  madrepore  petrificate  ,  i  cui 
pori  ,  pienj  di  una  sostanza  silicea  diafana  , 
sembravano  vuoti  ,  e  le  pietre  medesime  se- 
gate per  traverso  pareano  piene  di  fori  ,  Pa- 
rités m.  pi. 

PORO  (pò-ro),  s.  m.  Piccol  meato  della  pelle, 
e  della  cotenna  ,  dove  svapora  il  corpo  ,  come 
anche  si  dice  de'  meati  degli  arbori  ,  e  delle 
piante,  e  generalmente  d'altri  corpi,  e  d'altre 
cose,  Pore  111. 

POROCARPO  (po-ro-càr-po),  s.  m.  Bot.  Pianta 
con  frutti  forati  ,  Porocarpe  va. 

POROCELE  (jjo-ro-tchè-lé),  s.  f.  Chir.  Specie 
di   ernia   callosa  .  Porocèle  f. 

POROSISSIMO,  MA  (  po-ro-zìs-si-mo  ),  add. 
sup.  di  Poroso,  Très -poreux. 

POROSITÀ  ,  POROSITADE  ,  POROSITATE 
(po-ro-zi-la  ,  là  de,  tà-té) ,  s.  f.  astratto  di  Po- 
roso ,  Porosité  f. 

POROSO  ,  SA  (po-rò-zo),  add.  Pien  di  pori, 
Poreux,  plein  de  pores. 

PORPOf.A  (pòr-po-ra) ,  s.  f.  Spezie  di  con- 
chiglia marina,  che  ha  il  guscio  simile  a  quello 
della  chiocciola  ,  e  nella  gola  ha  una  vena  bian- 
ca ripiena  di  sangue  d'  un  color  rosso  bruno 
rilucente,  parimente  detto  porpora,  che  si  ado- 
pera per  tignere  ,  Pourpre  m.  §.  Per  Panno,  o 
drappo  tinto  di  porpora,  Etoffé  teinte  en  couleur 
de  powpre,  la  pourpre  f.  g.  Il  Petrarca  in  una 
canzone  disse  ,  Una  strania  fenice  arabeduo  l'ale 
Di  porpora  vestita  ,  e  '1  capo  d'  oro  :  qui  vale 
Di  color  porporino  ,  De  couleur  de  pourpre. 
g.  Fig.  11  vermiglio  delle  gote  e  del  labbro.  Ar. 
Fur.  Parea  ad  Orlando  su  una  verde  riva  D'o- 
doriferi fior  tutta  dipinta  Mirare  il  bell'avorio 
e  la  nativa  Porpora  eh' avea  Amor  di  sua  man 
tinta  ,  Le  teint  vermeil  in. 

PORPORATO  ,  TA  (por-po-rà-to) ,  add.  Co- 
perto e  vestito    di    panno    porporino  ,    Couvert 


d'étoffe  de  couleur  de  pourpre,  y.  Oggi. li  ,  in 
forza  di  sost.  chiamansi  talora  Porporati  i  Car- 
dinali ,   Cardinal  m. 

PORPUREGGIANTE  (  por-po-ré-dggiàn-té  )  , 
add.  d'ogni  g.  Salviti.  Che  porporeggia,  che  tira 
al   color  di   porpora  ,   Qui  tire  sur  le  pourpre. 

PORPORKGGIARE  (por-po-ré-dggià-rè),  v.  n. 
Tirare  al  color  della  porpora.  Ricett.  Fior.  L'aspa- 
lato  è  grave  ,  e  scortecciato  rosseggia  o  porpo- 
reggia ,  ed  è  denso,  odorato,  ed  al  gusto  al- 
quanto amaro  ,   Tirer  sur  le  pourpre. 

PORPORINA  (por-po-rì-na),  s.  f.  Voc.  dis. 
Sorta  di  colore  rosso  fatto  di  argento  vivo  , 
Sorte  de  couleur  de  pourpre    tirée  du  mercure. 

PORPORINO,  NA  ( por-po-rì-no  )  ,  add.  Di 
color  di  porpora,  Pourpré,  de  couleur  de  powpre. 

PORPORO  (  pòr-po-ro  )  ,  s.  m.  Panno  ,  o 
drappo    tinto  di  porpora,    Etoffe    f.    teinte    en 

pourpre. 

PORRACEO  ,  EA  (  por-rà-tcheo  )  ,  add.  Red. 
Prassino  ,  del  color  del  porro  ;  aggiunto  che 
danno  i  Medici  a  una  sorta  di  bile  ,  Poracé. 
^  PORRACINA  (por-ra-tchì-na),  s.  f.  Foce  del- 
l  uso.  Quella  spezie  di  musco  che  nasce  su  per 
gli  pedali  degli  alberi,  Lichen  m.  ,  ou  pulmo- 
naire f.  de  chêne. 

PORRAJA  ,  add.  f.  Aggiunto  di  Cipolla  V. 

PORRAN DELLO  (por-ran-dèl-lo),  s.  m.  Porro 
salvatico  ,  che  è  assai  più  acuto  del  domestico, 
Porreau  sauvage  m. 

PORI'. ATA  (por-rà-ta ),  s.  f.  Vivanda  fatta  di 
porri,  Potage  m.  aux  porreaux.  g.  Porrata,  fig. 
si  prende  anche  per  Pappolata  ,  Pippionata  V. 
g  Guastar  la  porrata,  fig.  vale  Esser  d'  impedi- 
mento a  checchessia,  guastare  i  disegni  altrui  , 
simile  al  proverb.  Romper  1'  uovo  in  bocca  , 
Déranger  ,  gdter  les  affaires. 

PORRE  (  pùr-ré  )  ,  v.  a.  Che  anche  si  disse 
PONERE  ,  supplendosi  l'uno  coli' altro ,  e  for- 
mandosi colle  voci  d' ambedue  un  sol  verbo  , 
benché  s'  usi  anche  in  tutte  e  due  le  forme  per 
alcuni  tempi,  vale  Mettere  in  alcun  luogo,  col- 
locare ,  posare  ,  Mettre  ,  placer.  Si  adopera  pure 
in  particolari  maniere  nel  senso  neutr.  pass,  e 
anche  attivamente  ,  come  si  vedrà  appresso. 
g.  Porre  ,  per  Accasare ,  maritare,  Placer  bien, 
ou  mal.  La  quale  papera  maritaronla ,  ec.  e 
dieronle  di  dote  da  trecento  fiorini  ,  e  male  la 
puosono.  g.  Porre,  per  Accostare,  Approcher  , 
mettre  près.  Ad  un  piccolo  pertugio  pose  1'  oc- 
chio, e  vide,  ec.  g.  Porre,  per  Assegnare,  dare, 
Donner.  Vincerà  il  forte  popolo  ,  e  ponerà  agli 
uomini  legge,  g.  Porre  per  Covare ,  Couver. 
Anitra  che  non  ha  posto  ,  cioè  covato,  sì  è  più 
temperata,  Le  canard  qui  n'a  pas  couvé,  etc. 
g.  Porre  ,  per  Deliberare  ,  Délibérer  ,  détermi- 
ner ,  fixer ,  arrêter,  établir.  E  dice  che  tra  loro 
hanno  posto  d' uccidermi,  g.  Porre  ,  Per  Im- 
porre ,  comandare  ,  Imposer.  Porre  silen/.io  , 
Imposer  silence,  commander  de  se  taire,  g.  Por- 
re ,  per  Insegnare  ,  tener  per  opinione  ,  En- 
seigner,  croire,  être  davis.  Democrito,  che  '1 
mondo  a  caso  pone.  g.  Porre,  per  Sbarcare  , 
Débarquer.  Non  ardirò  di  porre  né  a  Nizza,  né 
a  Marsiglia,  anzi  arrivàro  all'Aguamorta.  g.  Por- 
re, per  Piantare,  Planter.  Quando  io  lavorava 
alcuna  volta  l'orto,  l'una  diceva  pon  qui  quella, 
e  l'altra  pon  qui  quello,  g.  Porre,  o  porre  ca- 
so ,  vagliono  Presupporre ,  mettere  il  caso  in 
termine,  Supposer,  poser,  g.  Porre  altrui  ad  al- 
cuna arte  ,  vale  Mettere  ad  esercitarla ,  Faire 
apprendre  un  métier.  E  si  dice  così  Porre  al- 
l'arte  p.  es.  dell'orefice,  come  Porre  all'orefi- 
ce, g.  Porre  ad  effetto  ,  vale  Effettuare  V. 
g.  Porre  a  freno  la  lingua,  vale  State  avvertito 
nel  parlare,  Mettre  un  frein  à  sa  langue,  par- 
ler avec  circonspection,  avec  beaucoup  de  retenue. 
g.  Porre  a  fuoco,  vale  Mettere  le  pentole,  ec. 
colle  vivande,  o  simili  a  cuocersi,  o  a  bollire, 
Mettre  à  cuire,  mei  tre  sur  le  Jeu.  g.  Porre  al 
libro  dell'uscita  alcuna  cosa,  per  metaf.  vale 
Far  conto  d'averla  perduta,  Compter  pour  per- 
du, regarder  comme  perdu,  g.  Porre  al  sole  , 
vale  Rovinare,  mandare  in  precipizio.  Ros.  VU, 
F.  P.  Questa  è  quella  cosa  che  ha  posto  al  sole 
la  maggior  parte  della  città;  cioè  Ha  rovinata 
la  maggior  parte  de'  cittadini,  Ruiner.  §.  E  vale 
ancora  Manifestale,  far  chiara  una  cosa  che  te- 
neasi  occulta,  pubblicarla,  ec.  Faire  connaître 
une  chose  que  l'on  tenait  cachée,  la  publier,  etc. 
g.  Porre  a  morte  vale  Ammazzare  V.  g.  Porre 
a  piuolo,  vale  Fare  aspettare  uno  più  eh' e' non 
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vorrebbe,  o  eh' ei  non  conviene,   Faire  garder   sa ,  per  Mettergliela  in  considerazione,  mostrar-  !  §.  Por  porri,  vale  Baloccare     badare     V  killer 
la  mule  a  quelqu'un,  g.  Porre  a  sedere  alcuno,  |  gliela.   Car.  En.  E  l'orgoglio  di    Turno  e   I' ap-     badaude,:  V.   Baloccare.  g.  Non  vale/una   buc- 


fig.  vale  Levarlo  di  carica,  o  di  rnitiistcrio.  Cron.  !  parecchio  ,  E  l' incostanza  delle  umane  cose  Gli 
Mordi.  I  Medici  furono  posti  a  sedere  tutti  ,  di  I  pose  innanzi,  Meure  sous  tes  jeux,  faire  con- 
voi fu   restituito  Francesco   e  Giovanni  di  Bicci,  '  sidérer.  g.  Porre  il  piede  nell'altrui  orma,  detto 

'figuratamente  vale  Imitarlo,  fìucell.  Api.  Ma  que- 
sto non  vo'  far  perchè  non  cerco  Di  voler  porre 
in  sì  grand' orma  il  piede,  Imiter,  marcher  sur 
les  traces,  suivre  les  traces  de...  g.  Poire  incon- 
tro, per  Comparare,  paragonare."  Ar.  Fur.  Del- 
l' una  egli  e  dell'  altra  il  ben  vorrebbe,  Ch'ama 
ambedue;  non  che  da  porre  incontro  Sien  que- 
sti amori:  è  l'un  fiamma  e  furore.  L'altro  be- 
nevolenza più  che  amore,  Comparer,  g.  Porre 
in  grembo,  per  Affidare.  Car.  En.  Ogni  fortuna 
mia  Ponendo  ,  ogni  mia  fede  in  grembo  a  voi  , 
Fier,  confier.  §.  Porre  innante ,  il  medesimo 
che  antepone,  dare  la  preferenza.  Ar.  Fur.  E 
che  alla  moglie  e  che  ad  ogni  altro  innante  Mi 
porrebbe  egli  in  sempre  essermi  amante,  Pré- 
férer, donner  la  préférence,  g.  Porre  in  saldo  , 
per  Assodare,  consolidare.  Car.  En.  Potria  della 
fortuna  il  moto,  il  giuoco,  Come  suol  l'altre 
cose  ancor  le  nostre  Cangiando  risarcire,  e  porre 
in  saldo,  Affermir,  consolider,  g.  Fu  pure  ado- 
perato Porre  in  sodo  nel  significato  di  concer- 
tare ,  deliberare,  haud.  di  S.  Francesco  di  an- 
tico cod.  inedito.  Disse  allor  Giuda  :  Lassate  a 
me  questo,  Lassate  a  ine  trovare  il  tempo,  e '1 
modo.  Allor  si  pose  il  tradimento  in  sodo,  Con- 
certer,  régler,  délibérer,  g.  E  nell'altro  di  Fer- 
mare, risolvere,  stabilire.  Poliz.  Rispetti.  Ch'egli 
ha  deliberato  e  posto  in  sodo,  Se  gli  dovesse 
esser  cavato  il  core,  Di  cei  car  ogni  via,  ec.  Arrêter, 
délibérer,  établir,  statuer,  résoudre,  g.  Porre  la 
vita,  e  dicesi  anche  Mettere  la  vita,  per  Sacrifi- 
care la  vita,  daiìa  per  salvare  altrui,  Donner  sa 
vie  pour  quelqu'un,  g.  Por  legge,  vale  Dar  legge, 
stabdire  per  legge,  frase  latina.  Ar.  Fur.  Sia  ma- 
ledetto chi  tal  legge  pose.  E  maledetto  chi  la  può 
patire,  Etablir,  régler,  g.  Porre  I  ingegno  ad  una  co- 
sa, Applicatisi  atientamente.  Dani  Inf Egli  altri 
che  a  ben  far  poser  gì' ingegni,  S'adonner,  s'ap 


Destituer  quelqu'un  de  sa  charge,  la  lui  óler. 
g.  Porre  a  seme  ,  vale  Disporre  il  terreno  per 
seminarvi,  Préparer  le  terrain  pour  les  semail- 
les.  g.  foire  addosso,  vale  Addossare  V.  g.  Porre 
amoie,  o  affetto  vale  Cominciare  ad  amare  ,  e 
anche  Amare  assolutamente,  Prendre  en  amitié. 
g.  Por  cagione,  vale  ,  lo  stesso  che  Coglier  ca- 
gione ,  Incolpare  ,  Accusare  V.  g.  Por  cura  , 
vale  Avvertire  ,  Prendre  ga'de ,  Jaire  attention. 
g  Por  da  canto  ,  o  porre  da  un  lato  ,  o  da 
parte,  vagliono  Deporre,  lasciare,  e  dicesi  tanto 
delle  cose  materiali,  come  delle  passioni,  e  si- 
mili, Mettre  de  côté,  se  dévêtir,  se  dépouiller  , 
quitter,  déposer,  abandonner,  laisser  de  côté. 
g.  Porre  da  parte  ,  si  usa  anche  in  senso  d'A- 
vanzare ,  o  ammassar  danari  ,  Amasser,  entasser 
de  l'argent,  faire  des  épargnes,  g  Por  fine,  vale 
P'inire  V.  g.  Por  giù,  vale  Lasciare,  deporre, 
Quitter  ,  déposer  ,  mettre  bas.  Por  giù  1'  arme  , 
Mettre  bas  les  armes,  g.  Por  giù,  in  signifie, 
neutr.  pass,  vale  Ammalarsi,  S'aliter,  tomber 
malade,  g.  Porre  il  becco  in  molle.  V.  Becco, 
g.  Porre  il  campo,  Accamparsi  V.  g.  Porre  in 
bando  vale  Bandire  V.  Porre  in  cimento  ,  Ci- 
mentare V.  g.  Porre  in  croce,  vale  Crocifigge- 
re V.  g.  E  fig.  per  Travagliare,  biasimare,  per- 
seguitare, Mettre  sur  la  croix,  tourmenter,  per- 
sécuter, etc.  g.  Porre  in  esecuzione  ,  vale  Ese- 
guire V.  g.  Porre  in  giuoco  ,  o  in  derisione  , 
vale  Beffare,  Schernire  V.  g.  Porre  in  gogna. 
V.  Gogna,  g.  Porre  in  luce,  vale  Esporre  al 
pubblico,  pubblicare.  Mettre  au  jour,  publie/: 
g.  Porre  in  mezzo,  vale  Addurre  ,  mettere  in 
campo,  allegare,  Mettre  en  avant,  alléguer, 
exposer,  g.  Porre  in  mezzo  dimora,  indugio,  o 
Minili,  vagliono  Frapporre  dimora,  indugiare, 
tardare,  Dilayer,  retarder,  différer,  g.  Pone  j 
in   non  cale.   V.  Calere,  g.   Porre  in   oblio,  vale 


Scordarsi   V.    g.  Porre    in    opera,    Adoperare,    phquer  avec  chaleur  à  quelque  chose,    g.  Porre 


Mettre  en  œuvre  ,  employer ,  se  servir ,  faire 
usage,  g.  Porre  in  pericolo  ,  vale  Mettere  a  ri- 
sico ,  Exposer,  mettre  en  péril  ,  mettre  au  ha- 
sard, g  Porre  in  pratica,  in  uso,  in  opera,  o 
simili  ,  vagliono  Usare  ,  praticare  ,  Employer  , 
mettre  en  usage  ,  se  servir,  pratiquer,  g.  Porre 
in  terra,  vale  Deporre,  lasciare,  rimuovere, 
Abandonner ,  quitter,  se  défaire,  ou  se  dépouil- 
ler de  quelque  chose,  g.  Porre  la  chioccia,  por 
1'  uova  ,  e  simili  ,  vagliono  Metter  1'  uova  sotto 
la  gallina,  acciocché  ella  le  covi,  Mettre  la,  poule 
à  couver,  mettre  les  œufs  sous  la  poule  pour 
les  faire  couver,  g.  Porre  la  mira,  vale  Affisar 
l'occhio  per  aggiustare  il  colpo  al  bersaglio  ,  mi- 
rare, Viser,  ajuster,  diriger  le  coup.  g.  E  fig. 
si  dice  De)  dirizzare  il  pensiero  ,  o  volgere  il 
desiderio  a  checchessia.  V.  Mira.  g.  Porre  l'a- 
nimo, Rivolger  l'animo  ,  risolversi,  Se  mettre 
dans  l'esprit ,  faire  une  résolution ,  établir. 
g.  Porre  le  mani  addosso  vale  Afferrare  alcuno 
per  offenderlo  ,  Mettre  les  mains  sur  quelqu'un. 
g.  Por  l'occhio,  o  gli  occhi  addosso  a  chec- 
chessia, vale  Guardarlo  con  ansietà,  desiderio, 
attenzione  ,  o  altro  simile  affetto  ,  Convoiter  , 
jeter  les  yeux  sur  quelque  chose ,  la  couver 
des  yeux.  g.  Por  mano,  vale  Cominciar  a  fare, 
Mettre  la  main  à  l'œuvre,  commencer ,  entamer 
quelque  chose,  g.  Por  mano  all'ai  mi,  vale  Impu- 
gnarle ,  Prendre  les  armes,  g.  Por  mente,  vale 
Attentamente  considerare  ,  osservare  ,  Notare  V. 
g.  Porre  mezzi  a  checchessia,  vale  Mettere  in- 
tercessori per  conseguirlo,  Entremettre  quelqu'un, 
interposer  des  médiateurs.^.  Por  modo,  vale  Raf- 
frenare, moderare,  quietare.  Mettre  des  bornes  , 
modérer,  apaiser,  g.  Por  nome,  vale  Imporre  la 
denominazione  ,  Donner  un  nom.  g.  Por  piede 
innanzi,  vale  Sopravanzare,  Superare  V.  g.  l'or 
silenzio  alle  parole,  vale  Chetarsi,  e  talora  Far 
ch'altri  si  cheti,  Fermer  la  bouche,  se  taire, 
ou  faire  taire  quelqu'un ,  lui  imposer  silence. 
g.  Por  vigna  ,  dicesi  fig.  Non  esser  terreno  da 
porci  vigna,  e  vale  Non  esser  cosa  da  farne  ca- 
pitale, o  da  fargli  su  fondamento,  Ce  n'est  pas  une 
chose  à  compter  dessus  ,  ou  à  s'y  fier.  g.  Porre 
al  fondo  ,  significa  Mandar  in  ruina.  Car.  En. 
Ed  io  son  quella  ,  Io  che  le  afflitte  lor  fortune 
agogno  Di  porre  al  fondo?  Ruiner,  abattre,  dé- 
truire, renverser.  §.  Poirç  avanti  altrui  una  co- 


alcuno per  ragione,  vale  Esaminarlo,  chiedergli 
minuto  conto  e  ragione.  Ai:  Fur.  Venne  a  in- 
contrare un  cavalier  Guascoue,  Che  dal  campo 
affricati  venia  diritto  ,  Da  lei  fu  molto  posto  per 
ragione.  Finché  si  venne  al  termine  prescritto, 
Interroger  ,  questionner ,  demander  le  compte 
exacte,  un  détail  de  quelque  chose,  g.  Porsi  con  al- 
cuno ,  vale  Impacciarsi ,  aver  che  trattare  ,  pi- 
gliar coiiimetzio  con  esso  ,  Se  mêler,  s'embarras- 
ser, ou  se  familiariser  avec  quelqu'un,  g.  Porsi 
con  alcuno  ,  vale  anche  Andar  a  star  con  esso 
per  servirla,  Se  mettre  au  service  de  quelqu'un. 
g.  Porsi  in  alcuno,  o  nella  volontà  d'alcuno  , 
vale  Rimettersi  in  esso  ,  S'en  remettre,  s'en  rap- 
porter, s'en  tenir  au  jugement  de  quelqu'un. 
g.  Porsi  in  cuore,  vale  Risolversi  ,  far  delibera- 
zione, Se  déterminer,  se  i  ésoudre  ,  se  proposer. 
g.  Porre  cinque  e  levar  sei  ,  modo  basso.  Ru- 
bare V.  g.  Porsi  in  prova  per  Provarsi  ,  far 
prova.  Ar.  Fui:  In  prova  disegnò  di  voler  porse, 
S'alia  sembianza  avean  virlude  uguale.  E  il  Chiabi: 
Sfidò  Minerva,  e  di  lavori  egregi  Si  mise  in  pro- 
va ,  Essayer,  éprouver ,  disputer  de,  entrer  en 
concurrence,  g.  Porsi  gran  cura  di  che  che  sia, 
Affannarsene,  affliggersene.  Ar.  Fur.  E  disturbar 
quella  pugna  futura  Di  eh'  ella  piange  e  si  pon 
tanta  cura  ,  S'affliger  ,  se  mettre  en  peine  de 
quelque  chose. 

PORRINA  (por-rì-na)  ,  s.  f.  Porro  ,  Poireau  , 
porreau  in.  g.  Porrina,  dicesi  anche  A  piante  di 
castagno,  e  di  quercia  che  s  allievano  per  farne 
legname  da  lavoro,  Baliveau,  jeune  bois  m.  de  brin. 

POKRETTA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Porro  V. 

PORRO  (pòr-ro) ,  s.  m.  Agrume  del  genere 
delle  cipolle,  Poireau  ,  porreau  ni.  §.  Porri  di- 
coiisi  anche  Quelle  piccole  escrescenze  dure  , 
tonde,  e  prive  di  dolore,  che  nascono  per  lo  più 
nelle  mani  ,  Poireau,  porreau  m.,  verrue  f.  g.  Por- 
ro, per  siimi  si  dice  anche  De'  bitorzoli  di  al- 
cune frutta  ,  Excroissance  (.,  tubercule  m.  Le 
nocciuole  bacate  hanno  nel  guscio  un  piccol  collo, 
o  porro,  o  eminenza,  g.  Predicare  ai  porri,  o  si- 
mili, modo  prov.  Favellare  a  chi  non  intende,  o 
s'infigne  di  non  voler  intendere  ,  Prêcher  aux 
sourds,  g. -Mangiare,  o  prendere  il  porro  perla 
coda,  fig.  vagliono  Cominciare  da  quel  che  im- 
porta meno,  e  che  si  dovrebbe  far  poi  ,   Brider 


V.  Baloccare,  g.  Non  valer  una  buc- 
cia, o  una  fronda  di  porro,  vale  Non  valer  nulla, 
Ne  valoir  pas  une  obole,  g.  Questa  non  è  una 
buccia,  o  una  fronda  di  porro,  o  simili ,  vagliono 
Ella  importa  troppo,  ella  è  cosa  da  farne  gran 
conto,  Ce  n'est  pas  une  bagatelle,  g.  Dire  a  uno 
il  padre  del  porro  ,  che  anche  dicesi  Cantar  a 
uno  il  vespro,  o  il  mattutino  degli  Ermini  ,  va- 
gliono Riprenderlo,  e  accusarlo  alla  libera,  Chan- 
ter la  gamme  à  quelqu'un,  g.  Poi  ro  fico,  T.  chi- 
rurgico Sorta  di  tumore,  rome  il  fico,  che  tal- 
volta viene  alle  emorroidi,  Tumeur  variqueuse  f. 
g.  Porro,  T.  della  mascalcia,  ec.  Sorta  di  escre- 
scenza che  viene  a' cavalli ,  a' cani,  e  simili, 
Poireau,  porreau  m. 

PORTA  (pòr-ta),  s.  m.  Colui,  che  prezzolato, 
porta  pesi,  lo  stesso  che  Facchino.  Buon.  Fier. 
Che 'n  piazza  non  son  stato  pur  richiesto,  S'io 
son  l'arruota  forbice,  O  sono  un  porta,  o  vendo 
zampe  ,o  trippa,   Crocheteur,  portefaix   in. 

PORI  A,  s.  f.  L'apertura  per  donde  s'entra  ed 
esce  nella  città,  o  terre  murate,  e  ne' principali 
edificj  :  come  Palagi,  Chiese,  e  simili,  e  talvolta 
se  ne  tro-an  esempli,  parlandosi  anche  d' edificj 
piccoli.  Gli  antichi  dissero  anche  Porte  nel  nu- 
mero del  meno,  siccome  ora  nel  numero  del  più, 
ed  in  questo  numero  usarono  anche  Porti,  Porle, 
entrée  ,  issue  f.  g.  Porta  ,  per  sirr.ilit.  La  bocca 
de' fiumi,  Bouche,  embouchure  f.  d'une  rivière. 
g.  Porta,  per  metaf.  si  dice  di  molte  cose.  Porte, 
entrée  f.  Non  basta  perch'  e'  non  ebber  battesi- 
mo, Che  è  porta  della  Fede  ,  che  tu  credi.  Ed 
in  prima  volle  cominciare  le  sue  operazioni  dalla 
porta  de' Sagramenti,  ec.  Porta  d' ogni  vizio  è 
l'ira,  g.  Porta  da  soccorso,  si  dice  Quella  porta 
piccola  nelle  città  fortificate,  e  nelle  citadelle, 
che  serve  a  uso  d' introdurvi  soccorso,  Porte  f. 
de  secours,  g.  Essere  alla  porta  co' sassi,  prover- 
bio, che  si  dice  Dell'essere  all'ultimo  punto  di 
finire  checchessia  cacciato  dalla  necessità  ,  On 
ne  saurait  recider,  il  faut  finir,  g.  Entrar  per 
la  porla,  figur.  Far  le  cose  coll'ordine  dovuto  , 
Aller  par  le  droit  chemin,  faire  les  choses  en  règle. 
§.  Vena  porta.  T.  anal.  La  terza  de'  principali 
tronchi  delle  vene  ,  che  penetra  la  sostanza  del 
fegato  nella  sua  parte  cava,  Vèine  porte  (.  g.  Porte 
di  prua  in  T.  di  mar.  Sono  Due  porte  aperte 
nelle  navi  da  guerra  nel  parapetto  anteriore  di 
prua  per  comunicare  dal  secondo  ponte  alla 
piattaforma   della  polena,  Portes  f  pi.  de  proue. 

PORTABILE  (por-ta-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Alto 
ad  esser  portato.  Dav.  Camb.  Elesser  1'  oro  , 
l'ariento  e 'I  rame,  metalli  più  nobili  e  portabili, 
contenenti  in  poca  massa  molta  valuta  ,  Aisé  à 
porter,  portable,  g.  Per  Comportabile,  e  da  sof- 
frite. Sen.  Pist.  Grandi  dolori  sono  nella  'nfer- 
mità  ,  ma  i  trapassamene  gli  fanno  portabili  , 
Supportable,   tolérable. 

PORTACAPPE  (por-ta-càp-pè) ,  s.  m.  Spezie 
di   valigia,  portamantello  .  Porte-manteau  m. 

PORTACAPPELLO  (poi-la-cap-pel-lo)  ,  s.  m. 
Quella  custodia,  ove  si  ripongono  i  cappelli, 
cappelliera  ,  Etui  m.  de  chapeau. 

PORTACROCE,  s.  f.  Lo  stesso  .che  Crocifero  V. 
PORTAFIASCHI  (por-ta-ftàs-ki),  s.  ni.  Paoiere, 
o  simile  strumento    per    uso  speziale    di    portar 
fiaschi  ,    terrier  m. 

PORTAFOGLI  (por-ta-fò-gìi),  s.  m.  Foce  del- 
l'uso. Arnese  in  cui  si  mettono  i  fogli  per.  po- 
terli portare  seco  senza  smarrirli  ,  o  guastarli 
Porte-lettre,  porte-fèiiille  ni. 

POR  TA  LETTERE  (por-ta-!èt-té-ré),s.m.  Bemb. 
Cornerò,  e  anche  Colui,  che  le  lettere  ricevute 
alla  posta  dispensa  per  la  città ,  Distributeur 
des  lettres,  facteur  ni.  g  Portalettere,  si  dice  an- 
che al  Portafogli,  Porte-lettre  m. 

PORTA  LIME  (por-ta-ll-mé),  s.  ni.  T .  degli oriuo- 
lai.  Sorta  di  lima  da  egualire,  Lime  i.  à  dossier. 

PORTAMANTELLO  (por-ta-man-tèl-lo),  s.  m. 
Coperta,  o  spezie  di  sacca  grande  per  lo  più  di 
cuojo,  in  che  si  rinvolta  da  coloro  che  cavalcano 
il  mantello  e  altri  arnesi ,  Porte-manteau  m. 

PORTAMENTO  (por-ta-mèn-to)  s.  m.  Il  por- 
tare ,  Port,  apporlage  m.,  l'action  f.  de  porter. 
g.  Per  Portatura  di  abito  e  di  persona,  Le  main- 
tien m.  ,  la  contenance  ,  la  démarche  f.  g.  Per 
Modo  particolare  d'operare,  o  di  procedere,  e 
si  prende  in  buona  e  in  cattiva  parte,  Bonne,  ou 
mauvaise  conduite  f.  ;  bons,  ou  mauvais  traite- 
ments m.  pi.  g.  Per  Arnese  o  cosa  dis  si  porta. 


l'atte  par  la  queue,  tourner  le  cul  a  la  mangeoire,  j  Car,  En.  Questo  è  lo  scettro,  questa  è  la  tiara  , 
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Sacro  suo  portamento  ,  Ce  qu'on  porte.  g.  In 
V.  ai  mus.  Poi  lamento  della  mano  è  Una  certa 
maniera  di  muovere  le  dita  sopra  gli  strumenti 
da  tasto  come  il  cembalo ,  l' organo  ,  ecc.  , 
Doigté  m. 

PORTAMORSO  (por-ta-mòr-so),  s.  m.  Pezznol 
di  cnojo  che  regge  il  morso,  ed  é  in  due  parti, 
una  attaccata  alla  sguancia  ,  e  l'altra  alla  testie- 
ra, Porte-mors  ni. 

PORTANTE,  s.  m.  Nome  di  pesce.  V.  Iropo- 
potamo. 

PORTANTE  (por-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
porta,  Qui  porte.  g.  s.  ni.  Particolare  andatura 
del  cavallo,  che  anche  dicesi  Ambio,  ambiatura, 
Amile  in.  g.  Si  prende  ancora  pel  Cavallo  mede- 
simo che  va  di  portante,  Cheval  m.  qui  va  l'ambte. 
§.  Dare  il  portante  a'  denti  ,  modo  basso,  e  Vale 
Matigiare,  Manger. 

PORTANTINA  (por-tan-ti-na) .  s.  f.  Volg.  il. 
Quasi  sedia  portatile,  che  anche  dicesi  Bussola, 
portata  da  due  uomini  a  modo  che  si  portano 
le   letliche  ,    Chaise  f.   à  portelli-, 

PORTANTINO  (por-tan-tl-no)  ,  s.  m.  Salvili. 
Colui  che  facchineggia  colla  portantina  ,  Por- 
teur m. 

PORTAPOLLI  (por-ta-pòl-li),  s.  m.  Torrach. 
Portator  di  polli  o  lettere  amorose.  V.  Ruffiano. 

PORTAPREMJ  (por-la-prè-mi),s.  e  add.  Sai,  in. 
Che  porta  i  premj,  remunerativo  ,  Que  apporte,  ou 
qui  occasionne  une  récompense. 

PORTARE  (por-tà-re),  v.  a.  Trasferire  una 
cosa  da  luogo  a  luogo  reggendola  ,  tenendola  , 
o  sostenendola,  Porter,  charier.  g.  Portare,  si 
usa  talora  per  Recare,  così  nel  propn'o  ,  come 
nel  figurato  ,  sebbeue  vi  sia  qualche  differenza 
tia  portare,  e  recare,  Porter,  apporter,  g.  Por- 
tare ,  figurât.  E  seco  pensò  di  non  lasciargliela 
portare  impunita  ,  Ne  pas  laisser  passer  ,  faire 
porter  la  peine.  Siccome  la  fama  l' aveva  già 
portata  per  tutto ,  Comme  la  renommée  l'avait 
déjà  répandu  partout.  g.  Portare,  per  Addur- 
re ,  allegare:  come:  Il  Galileo  porta  l'autorità 
d'Archimede,  Alléguer,  citer.  g.  Portare,  per 
Comportare,  reggere,  e  si  dice  propriam.  del 
■vino  quando  perde  più,  o  meno  il  suo  sapore, 
o  la  sua  forza,  mescolandosi  coll'aequa,  Porter, 
ou  ne  pas  porter  l'eau.  g.  Portare  ,  per  Con- 
durre ;  come  :  Questa  strada  porta  a  Roma  , 
cioè  andando  per  questa  strada  s'  arriva  a  Ro- 
ma ,  Mener,  conduire.  g.  Portare,  per  Esigere. 
richiedere,  esser  di  natura,  o  proprietà,  Exi- 
ger, être  nécessaire  j  être  propre,  ou  naturel  à 
quelque  chose.  Se  così  le  par  che  porti  il 
dovere;  secondochè  portano  gli  accidenti  eterni 
dell'  aria  e  del  freddo.  §.  Portare  ,  per  Impor- 
tare, giovare,  Importer,  ótre  utile.  Ed  ei:  Erate, 
P  andare  in  su  che  porta?  A  quoi  bon,  ou 
qu'importe  d'aller  en  haut?  g.  Portare,  per  In- 
durre, incitare,  Porter,  exciter,  induire.  Ma 
quando  sua  propria  volonià  il  porta,  egli  è  len- 
to, ec.  §.  Portare,  per  Tenere,  avere,  Porter, 
avoir,  tenir.  Onde  portar  convienmi  il  viso  bas- 
so, g.  Portarne  ,  o  portarsene  assolut.,  vale  lo 
stesso  che  Portar  via,  Emporter,  enlever.  Tu  te 
ne  porti  di  costui  1'  eterno.  §.  Portare  alcuno  , 
vale  Proteggerlo  ,  favorirlo ,  ajutarlo  ,  Potter 
quelqu'un,  le  protéger,  le  favoriser ,  l'assister 
de  sa  faveur  ,  de  son  crédit ,  etc.  g.  Portar  in 
palma  di  mano.  V.  Palma.  §.  Portare  arme  , 
vale  Essere  armato,  o  per  difesa  propria,  o  per 
offesa  altrui.  Nov.  Ant.  In  quel  giorno  portaro 
arme  li  migliori  cavalieri  del  mondo,  Porter  des 
armes  ,  être  armé.  g.  Portar  1'  arme  alla  sepol- 
tura ,  si  dice  Di  chi  muore  V  ultimo  d'  alcuna 
famiglia,  dall'uso,  che  è  nella  Toscana,  che  l'ul- 
timo di  famiglia  nobile,  e  nel  quale  resti  estinta 
quella  casata,  porti  sul  suo  cadavere  l'arma  della 
(amiglia,  per  non  vi  restar  più  chi  debba  ,  o 
possa  usarla ,  Porter  ses  armoiries  au  tombeau , 
mourir  le  dernier  de  sa  famille.  g.  Por- 
tar basto,  fig.  vale  Esser  padroneggiato  ,  esser 
trattato  da  schiavo,  da  asino,  essere  ingiuriato, 
o  offeso,  Porter  le  bài,  être  le  souffre- douleur. 
g.  Portar  bene,  o  male  checchessia,  vale  Indiriz- 
zarlo o  non  indirizzarlo  con  giudicio,  o  prudenza, 
Porter  bien,ou  mal  quelque  chose  j  se  bien  conduire, 
cu  se  conduire  mal.  g.  Portar  bene  gli  anni,  vale 
Esser  prosperoso  in  età  av anzata,  Porter  bien  ses 
années  j  porter  encore  bien  son  bois,  quoique  fort 
dgé.  g.  Portar  ben  la  vore  ,  vale  Moderarla  con 
artifizio  nel  cantare,  Ménager  bua  sa  voix. 
S-  Portar  bruno,  vale  Esbtrts    vestito  a    bruno, 
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Potter  le  deuil.  §.  Portare  figliuoli,  frutti,  e 
simili  ,  vale  Generare  ,  produrre  ,  Porter  ,  pro- 
duire. §  Portare ,  si  dice  anche  Del  tenere  le 
femmine  nel  ventre  loro,  o  del  condurre  a  be- 
ne il  parto,  Porter  un  enfant  à  terme.  §.  Portar 
fuoco  ,  fig.  si  dice  Del  dare  occasione  a  risse  , 
sconcerti,  e  simili,  Porter  le  feu  de  la  discor- 
de; susciter  des  brouilteries ,  des  dissentionsj  se- 
mer la  zizanie,  g.  Portare  i  calzoni  ,  fig.  vale 
Comandare,  diriger  la  casa,  far  di  padrone,  ec. 
Porter  le-chausses  ,  ou  le  haut-de- chausses. 
g.  Portare  il  cavolo  a  Legnaja,  o  l'acqua  al  ma- 
re, vagliono  Portare  una  cosa,  dove  ne  sia  ab- 
bondanza maggiore,  Porter  de  l'eau  à  la  rivière. 
g.  Portare  i  frasconi.  V.  Frascone,  g.  Portare  in 
collo  ,  vale  Portare  in  braccio  ,  o  sulle  spalle  , 
o  addosso  ,  Porter  entre  ses  bras  ,  ou  sur  ses 
épaules,  ou  à  cal  fout chou.  g.  Portare  di  peso. 
V.  Peso.  g.  Portare  in  pace  ,  pazientemente  ,  o 
simili,  vagliono  Non  si  alterare,  comportare, 
sopportare,  Porter,  endurer,  souffrir  paliem- 
meni  g.  Portarla  alta,  vale  Esser  altiero,  proceder 
con  fasto,  Le  porter  haut.  g.  Portar  la  fama,  vale 
Correr  voce,  Courir,  en  parlant  d'un  bruit,  g.  Por- 
tar la  fede  in  grembo  ,  in  modo  proverb.  vale 
Esser  facile  a  mancar  di  fede,  Etre  sujet  à  man- 
quer de  parole,  g.  Portare  in  grembo  ,  acco- 
gliere in  grembo  ,  vale  lo  stesso  che  Aver  caro, 
accogliere  con  amore,  Aimer,  chérir ,  accueillir 
avec  affection,  g.  Portar  fede,  vale  Esser  fedele, 
mantener  la  fede.  Dani,  inf  Fede  portai  al  glo- 
rioso uffizio  Tanto  ch'io  ne  perdei  le  vene  e  i 
polsi,  Garder  sa  foi.  g.  Portar  la  pena,  le  pe- 
ne, o  simili,  vale  Esser  gastigato  ,  Porter,  en- 
durer ,  souffrir  la  peine  ,  faire  la  pénitence. 
g.  Portar  la  spesa,  vale  Metter  conto  ,  En  va- 
loir la  peine,  g.  Poitar  la  vita,  vale  Vivere  V. 
g.  Portarne  stracciato  il  petto  ,  e'  panni  ,  vale 
Essere  rimasto  scollato,  averne  ricevuto  danno, 
En  avoir  payé,  ou  porté  la  folle  enchères  porter 
l'iniquité  de  quelque  chose,  g.  Portare  odio  , 
speranza,  amore,  affezione,  opinione,  ajuto  ,  e 
simili,  vagliono  Odiare,  Sperare,  Amare,  Aver 
affezione,  opinione,  Ajutare,  e  simili  V.  g.  Por- 
tar pari,  vale  Trasferire  una  cosa  in  maniera  che 
non  penda  .  Porter  quelque  chose  en  équilibre 
g.  Portare  pericolo,  vale  Risicare  di  soggiacer- 
gli, esser  vicino,  Être  en  danger ,  risquer,  g.  Por- 
tar risico,  o  rischio,  vale  Essere  in  risico,  cor- 
rer risico,  o  pericolo,  Risquer,  hasarder,  cou- 
rir le  risque,  g.  Portare,  parlandosi  di  vestito, 
vale  Averlo  in  dosso  ,  vestirsene,  Porter  un  ha- 
bit, g.  Portar  via  ,  vale  Levare  alcuna  cosa  dal 
luogo  dove  era  ,  con  violenza  ,  o  prestezza  ,  e 
anche  talora  rapire,  Enlever,  emporter,  ravir. 
g.  Portar  polli,  V.  Pollo,  g.  Portare,  in  signif. 
n.  p.  vale  Procedere,  adoperare,  Se  porter,  se 
conduire  bien  ,  ou  mal.  g.  Portarsi  in  qualche 
luogo,  vale  Andarvi,  Se  rendre,  ou  aller  dans 
quelque  endroit. 

PORTASTANGHE  (por-ta-stàn-guè)  ,  s.  f.  T. 
de'  sellai  e  dell'  uso.  Cigna  di  cuojo  con  fibbia 
che  serve  a  tener  ferme  sopra  la  groppa  del  ca- 
vallo le  stanghe  del  baroccio,  calessino,  o  altro 
simil  legno  ,  Porle-barres  in.  pi. 

PORTATA,  s.  f.  La  nota  del  raccolto,  che 
si  dà  al  Magistrato,  Mémoire  m.  qu'on  donne  au 
Magistrat  de  ce  qu'on  a  recueilli,  g.  Portata  , 
per  Qualità,  condizione,  importanza,  Portée, 
condition.  Domanda  uno  spagnuolo,  chi  è  'I  tale? 
Dì  che  portata  ?  Come  bene  stante,  ec.  g.  Por- 
tata, si  dice  ancora  II  carico  della  nave,  Port  ra. 
d'  un  navire,  g.  Portata  dicesi  anche  11  peso 
della  palla  dell'artiglieria  ,  Portée  f.  d'un  boulet 
de  canon,  g.  Portata  ,  voce  usata  comunemente 
in  Italia  per  Muta  di  vivande,  che  toscanamente 
si  dice  Servito  ,  e  altre  volte  Messo  o  Messa  , 
Service  m. 

PORTATILE  (  por-tà-ti-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Portabile,  da   potersi  portare,  Poi  tatif  portable. 

PORTATI  VO,  VA  (  por-ta-tì-vo),  add.  Foce 
dell'  uso.  Atto  a  portare  ,  Portatif. 

PORTATO  (  por-tà-to  ) ,  s.  m.  Il  portare,  in 
significato  di  produrre,  e  '1  parto  stesso,  Portée, 
ventrée  f.  g.  Per  nietaf.  Questo  invidioso  por- 
tato convenne  partorisse  dolorosa  fine,  Mauvais 
dessein  m.  g.  Portato,  Foce  dell'uso,  La  quan- 
tità di  vivande  che  si  porta  in  una  volta  sopra 
alla  mensa.   V.  Portala. 

PORTATO,  TA,  add.  da  Portare,  Porté,  etc. 
V.  il  suo  verbo. 

PORTATORE  (pov-ta-tò-ré),  v.  n».  Che  por- 
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ta.  Porteur  m.,  celui  qui  porte  quelque  chose. 
§.  Per  Sofferente  ,  che  comporta  ,  Patient  ,  qui 
suppone. 

PORTATRICE  (por-ta-trl-tché),  s.  f.  Che  por- 
ta, Porteuse  (.,  celle  qui  apporte  quelque  chose. 
PORTATURA  (por-ta-toù-ra),  s.  f.  Il  porta- 
re, fort  m,  g.  Per  Abito,  e  foggia  di  vestimen- 
to, Habits  m.  pi.,  mode  f.  g.  Portatura,  per 
Portato,  Portée,  ventrée  f.,  te  fruit,  le  foetus  m. 
g.  T.  marin.  Privilegio  che  ha  ciascuno  ufficiale 
o  marinaro,  di  potere  imbarcare  per  conto  pro- 
prio una  certa  quantità  di  merci,  ovvero  un 
certo  numero  di   barili  .  Portage  m. 

PORTAVENTO  (por-ta-, ■èn-to  ),  s.  m.  Quel 
canale  che  porta  il  vento  negli  organi  ,  Porte- 
vent   m. 

PORTELLA,  }  por-tèl-la,  lo),  s.  t.,  s.  m.  Pic- 
POhTELLO,  <  cola  porta,  Petiteporlef.  g  Por- 
telli ,  s.  m.  pi.  Voc.  dis.  Sportelli  della  tavola  , 
o  de'  quadri  ,  per  ricoprirli,  e  difenderne  la  pit- 
tura. Il  Vasaii  li  chiama  anche  Ale  ed  Alie , 
Volets  m.  pi. 

PORTENDKRE  (por-tèn-dè-ré) ,  v.  a.  Mostrar 
da  lur.gi ,  presagire,  pronosticare.  Eellin.  Gli  Dei 
portendevano  usi  strani.  Pronostiquer ,  predire. 
g.  In  signif.  n.  p.  Farsi  vedere,  e  spiccar  da 
lungi  ,  esibirsi  di  lontano.  Car.  Gli  auguri  ne 
dicean  ,  che  fama  illustre  E  gran  fortuna  a  lei 
si  portendea,  Ma  ruina  allo  stato  e  guerra  a' po- 
poli ,  Se  montrer  de  loin,  se  faire  voir,  ou  pa- 
ratile de  loin. 

PORTENTO  (  por-tèn-to  ) ,  s.  m.  Voc.  lat. 
Prodigio,  Prodige  ,  monstre  m.  ,  chose  extraor- 
dinaire f. 

PORTENTOSISSIMO  ,  MA  (por-tèn-to-zls-si- 
mo  )  ,  add.  sup.  di  Portentoso  ,  Très-prodi- 
gieux  ,  etc. 

PORTENTOSO,  SA  (  por-tén-tò-zo  )  ,  add. 
Prodigioso  ,  Prodigieux  ,  monstrueux  ,  étrange  , 
extraordinaire. 

PORTERIA  (por-tè-rì-a)  ,  s.  f.  Spezie  di  ri- 
cetto che  si  pratica  alle  porte  di  alcuni  con- 
venti. Fort.  Ilice.  Star  sulla  porterìa  del  con- 
vento .  Porterie  f. 

PORTE  VOLE  (por-tè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Comportevole  ,  Supportable  ,  tolérable.  g.  Por- 
tevole ,  per  Portabile ,  atto  a  esser  portato, 
Portatif. 

POHTICALE  ,  s.  m.  Portico  V. 
PORTJCCIUOLA  ,  ì  (  por-ti-tcciuò-la  ,   tchèl- 
PORTICELLA  ,       (ta),  s.  f.  dira,  di  Porta; 
poi  (ella  ,   Petite  porle  i.  ,  guichet  m. 

PORTICHETTO  (  por-tt-kèt-to)  ,  s.  m.  Voc. 
dell'uso,  dim.  di  Portico,  Petit  vestibule  ,  petit 
portique  m. 

PORTICINA ,  s.  f.  V.  meglio  Porticciuola  , 
Porticella. 

PORTICO  (  pòr-ti-co)  ,  s.  m.  Luogo  coperto 
con  tetto  a  guisa  di  loggia  intorno  ,  o  davanti 
agli  edifìcj  da  basso,  Portique,  porche,  ves- 
tibule m. 

PORTIERA  (por-tiè-ra)  ,  s.  f.  Tenda  che  si 
tiene  alle  porte,  Poitière  f.  g.  Portiera  ,  è  an- 
che f.  di  Portiere,  e  vale  il  medesimo  che  Por- 
tiuaja.  Né  altra  voce  potrebbe  usarsi  in  questa 
significazione  nella  nobile  poesii.  Perciò  assai 
bene  il  Rolli  nella  sua  traduzione  di  Milton , 
Paradiso  perduto,  disse  Portiera  dell'  Inferno  la 
Colpa,  ossia  il  peccato,  Portière  i.  ZZ  Portiera 
non  è  cosa  che  abbia  nulla  di  comune  colla 
Porta.  L'Usciale  è  quella  specie  d'uscio,  d'or- 
dinario guernito  di  vetri,  che  si  pone  o  a  capo 
delle  scale  od  anche  all'  entrata  delle  stanze.  Il 
Paravento  è  d'  ordinario  agli  usci  delle  stanze  , 
ed  è  senza  vetri,  non  ad  ornamento,  ma  a  di- 
fesa dall'aria  esterna.  La  Bussola  è  un  usciale 
senza  vetri  che-  s'  usa  alle  porte  delle  chiese 
quanto   all'  entrata  delle  stanze. 

PORTIERE  (por-tiè-rè) ,  s.  m.  Colui  che  ha 
in  guardia  le  porte  ,  ma  si  dice  di  quelle  dei 
gran  personaggi  solamente,  Portier,  suisse ,  huis- 
sier m.  g.  Per  metaf.  E  farai  portier  del  petto 
tuo  la  sollecitudine  e  l'amor  di  Dio,  Et  tu 
mettras  à  la  garde  de  ton  cœur  la  vigilance  et 
l'amour  du  Dieu. 

PORTINA  (por-tì-na),  s.  i.  Cresc.  Spezie  di 
uva  nera ,   Sorte  de  raisin  noir. 

PORTINAJO  ,  JA  ,  ì  (por-ti-nà-io,  nà-ro,  niè- 
PORTINARO  ,  ì  ro),  s.  m.  Custode  della 

PORTINIERO,  5  porta.  Portier  m . 

PORTO  (pòr-to),  s.  m.  Luogo  nel  lito  del  mare, 
deve  per  sicurezza  ricoverano  le  navi,  Fort  de 
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mer  ,  havre  m.  g.  Condurre  ,  venire,  o  simili  a 
buon  porto,  o  a  mal  porto,  fig.  e  vagirono  Con- 
dursi in  buono,  o  in  cattivo  termine,  Arriver 
à  bon  port,  ou  faire  naufrage.  g.  Porto  per 
Portatura  ,   Port,  chariage  m. 

PORTO,  TA,  add.  da  Porgere,  Présenté,  etc. 
V.  il  suo   veibo. 

PORTOLANO  (por-to-là-no),  s.  m.  Guidator 
della  nave  ,  Timonnier,  pilote  m.  §  Oggi  porto- 
lano ,  dicono  i  Marinari  a  Quel  libro  ,  dove 
sono  descritti  i  porti  del  mare,  Portulan,  rou- 
tier m.  g.    In  vece  di  Portiere   V. 

POKTOLATTO  (  por-to-làt-to  )  ,  s.  ni.  Colui 
che  nella  nave  è  il  primo  a  vogare,  e  che  da 
il  tempo  agli  altri  ,  che  vogano  dopo  di  lui  , 
P'os,iu- avant  ni. 

PORTONAJO  (por-to-nà-io)  ,  s.  m.  S.  Caler. 
Lo  stesso   che   portinajo,   Portier  m. 

PORTONE  (por-tó-né),  s.  m.  Folg.  it.  ac- 
ci esc.  di  Porta;  porta  assai  grande,  Porte  co- 
càère  f. 

PORTULACA  (por-tou-là-ca)  ,  s.  f.  Dotati. 
Quella  pianta,  che  anche  dicesi  Porcellana, 
procaccila  ,  Pourpier  ni. 

POKTULANO,  V.  Portolano. 

PORTUOSO,  SA  (por-touò-zo),  add.  Tass. 
Contrario  d'Importuoso;  che  ha  porto,  munito 
di  porto  ,  Qui  a  un  port. 

PORZANA  (  por-lsà-na  )  ,  s.  f.  Cresc.  Sorta 
d'  uccello   palustre  ,  La  grande  poule  f.  d'eau. 

P0RZ10NCELLA  (por-tsion-tchèl-la) ,  s.  f. 
Piccola   porzione  ,  Pelile  portion  f. 

POKZIONE  (por-tsiò-nè)  ,  s.  f.  Parle,  Por- 
tion ,  part  f.  ,  lot  m.  ZZ  Parte,  ciò  che  si  divide 
o  si  considera  diviso  e  distinto  dal  tutto.  Por- 
zione è  la  parte  che  si  riceve  nella  distribuzione 
d' un  tutto.  Pai-le  non  porzione  d'  un  libro  ; 
porzione  e  parte  d'un  credito.  Un'eredità  si 
divide  in  tante  parli  quanti  sono  coloro  che 
hanno  diritto  di  avere  un»  porzione  del  patri- 
monio del  defunto. 

POSA  (pò-za),  s.  f.  Quiete  ,  riposo  ,  e  fer- 
mezza ,  Repos  m.,  tranquillité  f.  g.  Convenia,  ec. 
ehe  i  terrazzini  stessono  a  posa  ,  e  obbedienti 
loro;  cioè  Stesser  quieti,  Il  fallait  qu'ils  restas- 
sent tranquilles,  g.  Per  Pausa  ,  fermata  ,  Pause, 
suspension ,  halte  f.  g.  Per  Quel  segno  nella 
scrittura,  che  accenna  dove  si  dee  fare  la  posa, 
o   fermata  ,  Pause  i. 

POSAMENTO  (po-za-mèn-to),  s.  m.  Il  posare, 
riposo,  Repos  m.,  l'action  t.  de  se  reposer. 

POSANZA  ,  s.  f.  Posa  V. 

POSAPPIANO  (poz-zap-pià-no)  ,  s.  m.  Buon. 
F.  Detto  di  chi  va  adagio  ,  come  se  avesse  i 
piò  teneri,  Homme  m.  qui  marche  à  pas  comptés, 
qui  semble  avoir  peur  de  casser  les  œufs.  g.  Po- 
sappiauo,  Magai,  segno  così  espresso  sopra  vasi, 
cassette  ,  o  simili  ,  che  si  mandano  per  vettu- 
rali ,  o  insù  i  navilj,  acciocché  si  posino  piano, 
Posa  piano,  marque  qu'on  fait  sur  les  caisses 
de  liqueurs  ou  autres,  pour  avertir  de  les  poser 
doucement. 

POSARE  (po-zà-ré),  v.  a.  Por  giuso  il  peso  , 
e  la  cosa  che  l'uomo  porta,  Poser,  mettre  bas. 
§.  Posare,  per  Lo  deporre,  che  fanno  i  liquori 
la  parte  più  grossa,  detta  perciò  posatura.  Sagg. 
ìiat.  esp.  Ciò  fatto  si  lasci  posare  per  lo  spazio 
di  un'  ora  ,  Reposer  ,  déposer.  g.  Posare  ,  (ìg. 
vale  Aver  fondamento,  o  stabilità,  Être  fonde, 
solide,  bien  établis  avoir  de  ta  solidité.  §.  Po- 
sare ,  vale  Dar  riposo  ,  far  riposare  ,  ristorare, 
nel  senso  de'  Latini,  Rejìcere  exercitum,  copias, 
milites.  Ar.  Fur.  Tutta  la  gente  alloggiar  fece 
al  bosco,  E  quivi  le  posò  per  tutto  il  giorno, 
Laisser  reposer  ,  donner  du  repos,  g.  Posare  le 
figure  ,  dicono  gli  Scultori  e  i  Pittoii,  Quando 
hanno  quella  attitudine  ,  in  cui  naturalmente  si 
reg"erebbono  (  Poser  une  figure ,  poser  un  mo- 
dèle, etc.  g.  In  proverb.  Chi  altri  tribola  ,  sé 
non  posa  ,  vale  che  Lo  inquietare  altrui  arreca 
travaglio,  o  noja  anche  a  colui  che  inquieta,  line 
dort  pas  toujours  tranquille  celui  qui  inquiète 
les  autres,  g.  Posare  ,  n.  p.  lo  stesso  che  Ri- 
posarsi ,  fermarsi  ,  quietarsi,  e  si  usa  talora  an- 
che colle  particelle  mi,  ti,  si,  ci  non  espresse, 
ma  sottintese,  Se  reposer,  se  remetlrej  cesser  de 
Jairr,  ou  de  dire. 

POSATA  (  po-zà-ta  )  ,  s.  f.  Posamento  ,  fer- 
mata ,  Pause  f.  V.  Fermata,  g.  Posata  ,  si  di- 
cono anche  Tutti  gli  strumenti  che  si  pongono 
alla  mensa  davanti  a  ciascuno,  per  uso  di  pren- 
dere e  partire  la  vivanda,  Un  couvert  ta. 
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POSATAMENTE  (po-za-ta-mèn-iè),  avv.  Con 
agio  ,  bellamente  ,  senza  delta,  Posément,  dou- 
cement ,  lentement,  sans  se  presser. 

POSATEZZA  (po-za-lè-lsa),  s.  f.  Tranquillità, 
placidezza,  quiete,  Tranquillité  î.  ,  repos,  air 
posé  in. 

POSATISSIMAMENTE  (po-za-tis-si-ma-mèn- 
te  ),  avv.  Segner.  superi,  di  Posatamente,  Très- 
posément  ,  etc. 

POSATO,  TA  (po-zà-to),  add.  da  Posare, 
Posé  ,  etc.  g.  Per  Quieto  ,  savio  ,  modesto,  cir- 
cospetto ,  Posé,  rassis,  sage,  grave,   modeste. 

POSATOJO  (po-za-tò-io),  s.,  m.  Luogo  da  po- 
sarsi ;  e  si  dice  propriamente  Di  quello  dove  si 
posano  gli  uccelli,  Baguette  f.  d'une  cage. 

POSA  1  RICE  (po-sa-trì-tché)  ,  Salvili,  v.  f.  Che 
posa,   Celle  qui  pose  i. 

POSATUCCIA  (po-sa-toù-techia),  s.  f.  Fag.  dim. 
di  Posata,  Petite  pause  f. 

POSATURA  (po-za-toù-ra) ,  s.  f.  Quella  parte 
che  depongono  in  fondo  le  cose  liquide  ,  Sédi- 
ment ,  dépôt  m.,  lie  f.  g.  Per  II  posare  sempli- 
cemente  V. 

POSCA  (pòs-ca),  s.  f.  Liquore  fatto  con  acqua 
e  con  aceto.  Lib.  cur.  mal.  Per  evitar  l'infiam- 
mazione si  lavino  i  piedi  con  la  posca  bene  acquo- 
sa, Liqueur  f. faite  avec  de  l'eau  et  du  vinaigre. 

POSCIA  (pòchia),  avv.  Poi ,  Après,  g.  Poscia, 
per  Posciaché   V. 

l'OSClACHE  (po-chia-kè)  ,  avv.  Poiché ,  e  ta- 
lora vi  s'interpose  alcuna  voce  tra  '\  Poscia,  e 'I 
Che,  Depuis  que,  puisque,  g.  Per  Tuttoché,  quan- 
tunque,  Quoique. 

POSCRAI  (pos-crài),  avv.  Voce  tratta  dal  la- 
tino bai  baro,  e  da  non  usarsi;  e  vale  dopo  di- 
mani ,  Après-demain. 

POSCRITTA  (pos-crtt-ta),  s.  f.  Bemb.  ec.  Po- 
scritto ,  ciò  che  si  aggiugne  sulla  carta,  dopo 
scritta  la  lettera,  Postscriptum  m. 

POSCRITTO  (pos-erh-to) ,  s.  m.  Magai.  Lo 
stesso  che  poscritta  ,  Postscriptum  m. 

POSDOMANE,  e  POSDOMANI  (  pos-do-mà- 
nè) ,  avv.  Dopo  domane,  Après  demain  avv.,  le 
sui  lendemain  m. 

PUSESSIONE,  V.  Posses-ione. 

POSITIVAMENTE  {po-zi-ti-va-mèn-té)  ,  avv. 
Sicuramente,  con  certezza,  precisamente,  Positi- 
vement, précisément,  certainement,  assui  ément. 
g.  Positivamente  ,  vale  Con  moderazione  ,  senza 
eccedenza,  Modestement,  avec  modération,  g.  Per 
Realmente,  effettivamente,  Posilivemenl ,  effecti- 
vement ,  réellement. 

P0SITIVISS1M0,  MA  (po-zi-ti-vls-si-mo).  add. 
Signer,  sup.  di  Positivo  ,   Très-positif. 

POSITIVO,  IVA  (po-zi-tì-vo),  add.  T.  legale, 
e  si  dice  Delle  leggi,  che  non  sono  né  naturali, 
ne  divine  ,  ma  si  possono  alterare  ,  o  mutare  , 
Positif.  Gius,  o  diritto  positivo,  Droit  positif. 
g.  Positivo  è  anche  T.  filosofico  dille  scitolf,  e 
vale  Reale  ,  effettivo,  Positif,  g.  Positivo  dicesi 
anche  Di  colui ,  che  nel  vestire  ,  e  in  si  fatte 
cose  procede  modestamente.  Vit.  Più.  Nonostan- 
techè  per  lo  gran  prezzo  de'  suoi  lavori  fosse 
verisimilmente  ricchissimo,  viveva  assai  positivo, 
Modeste  dans  ses  habits.  Uomo  naturale  si  chiama 
colui,  che  è  positivo,  e  senza  lettere;  qui  per 
siinilit.  L'homme  de  la  nature  ,  homme  simple. 
g.  Positivo,  si  dice  anche  Di  vestito  ,  o  simili , 
ordinario,  modesto  ,  e  di  poca  spesa,  Habit  or- 
dinaire, simple,  modeste.  §.  Positivo  è  anche  ag- 
giunto di  nome  ,  che  sigoiGca  alcuno  accidente 
semplicemente,  cioè  Senza  alcuno  accrescimento, 
o  diminuzione  ,  Positif. 

POSITURA  (po-zi-ioù-ra),  s.  f.  Situazione,  cioè 
il  modo  come  la  cosa  è  posta  e  situata,  Posture, 
position,  situation,  place  f. 

POSIZIONE  (po-zi-lsiò-né),  s.  f.  Positura,  Po- 
sition, situation  f.  g.  Angolo  di  posizione,  T.  di 
cosmografia,  si  ilice  Quello  che  determina  il  sito 
d'alcuna  cosa,  Angle  va.  de  position,  g.  Posizione, 
per  Proposta,  proposizione,  Proposition  f.  g.  E 
Posizione,  per  Abbassamento  d'una  sillaba  che  i 
Greci  dicevano  Tesi ,  opposto  ad  Elevazione 
eh'  essi  dicevano  Arsi ,  Position  f. 

POSO  (pò-zo),  s.  ni.  Posa,  Pause  f.  g.  Poso, 
Cg.   in   vece  di  Ozio  V. 

POSOLA  (pò-zo-la)  ,  s.'  f.  Quel  sovatto  che 
per  sostener  lo  straccale  s'  iufila  ne'  buchi  delle 
sue  estremità  ,  e  si  conficca  nel  basso.  Branche, 
ou  barre   f.  d'avaloire. 

POSOLATUhA  (po-zo-la~toù-ra) ,  6.  f.  Grop- 
piera ,  Croupière  f. 
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FUSOLIERA,  s.  f.  Posola  V. 

POSOLINO  (po-zo-lì-no) ,  s.  m.  Quel  cuojo 
che  si  mette  alla  coda  del  cavallo,  per  sostenere 
la  sella  sulla  schiena,  Bari  e  f.  de  la  croupière. 

POSOLOGIA  (po-zo-lo-dgì-a),  s.  f.  Cognizione 
delle  dosi  nel  pre»ciivere  i  medicamenti ,  Poso' . 
logie  f. 

POSPASTO  (pos-pàs-to),  s.  m.  Salviti.  L'ultimo 
servito,  che  si  mette  sulla  mensa,  Le  dessert  m. 

POSPONIMENTO  (pos-po-ni-men-lo),  s.  m.  Il 
posporre.  Salvili.  Avv.  Ma  quelli  dove  questo 
posponimento  è  più  spesso,  si  sono  i  nomi  de'  nu- 
meri ,   Transposition ,  post-position  f. 

POSPORRE  (pos-pòr-ré),  v.  a.  Metter  dopo  , 
contrario  d'Antcpoire,  e  Pi  eporre,  Meure  après, 
faire  une  post-position,  g.  Per  Lasciar  da  parte, 
metter  dopo  slimando  meno  :  tenere  in  minor 
conto  o  pregio,  avere  minore  stima.  Dani.  Con 
men  disdegno,  che  quando  è  posposta  la  divina 
scrittura,  e  quando  e  torta,  Mépriser,  négliger. 
V.  Dispr.ezzare. 

POSPOSiTIVO  ,  VA  (pos-po-zi-tl-vo)  ,  add. 
Che  si   pospone  ,   Qu'on  met  après. 

fOSFOSlZlÇmEÇpos-po-zi-tno-né),  ».  f.  Il 
posporre.   Post-position  f. 

POSPOSTO,  TA  (pos-pòs-to),  add.  da  Pospor- 
re., Mis  après. 

POSPREFERITO,  TA  (pos-prè-fè-rl-to) ,  add. 
Salvili    Preferito   dopo,  Pif  ère  après. 

POSSA,  t  (pòs-sa,  pos-sàn-lsa),  s.   f.  Pote- 

POSSANZAjî  re,  forza,  Puissance  ,  force  i., 
pouvoir  m.,  vertu  f.  g.  Per  metaf.  E  tale  eclissi 
credo,  che  'n  ciel  fue  ,  Quando  pati  la  suprema 
possanza  ;  qui  vale  Iddio ,  L'Ètte  souverain , 
Dieu  m. 

POSSEDENTE  (posse -dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  possiede  ,   Qui  possède. 

POSSEDERE  [possè-de-rè),  v.  a.  Avere  in  sua 
podestà,  e  podere,  Posséder  s  tenir,  ou  avoir  en 
son  pouvoir,  avoir  à  soi.  g.  Possedere,  nel  senso 
di  Occupare,  popolare,  abitare.  Dant.  inf.  Di 
lungi  v'  eravamo  ancora  un  poco  ,  Ma  non  si 
eh'  io  non  discernessi  in  parte,  Che  oirevol  gente 
possedea  quel  loco,  Habiter,  tenir,  occuper. 
g.  Possedere  per  Avere  in  sé;  contenere,  essere 
fornito  ;  dicesi  cosi  di  persone  ,  come  di  cose. 
Frane.  Sacch.  Quanti  uncini  e  raffi  alle  lor  spalle 
Portano  e  corde,  chi  gli  mira  il  vede  :  Una  nave 
possedè  Talora  men  di  lor  canapi  e  sarte,  Avoir, 
être  garni. 

POSSEDIMENTO  (possè-di-m'en-to),  s.  m.  II 
possedere,  Possession,  jouissance  t.  d'un  bien. 

POSSEDITORE  (possè-di-iò-rè) ,  y.  m.  Che 
possiede,  Possesseur  m. 

POSSEDITIUCE  (possé-di-trt-tchè),  v.  f.  Che 
possiede  ,  Celle  qui  possède. 

POSSEDUTO,  TA  (possè-doà-to) ,  add.  da 
Possedere,  Possédé  ,  etc. 

POSSENTE  (possènte) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
ha  gran  potere,  gran  forza,  gagliardo,  Puissant, 
fòit,  robuste,  vigi  ureux,  etc.  V.  Potente,  g.  Per 
Valevole  ,  capace.  Dant.  Guarda  la  mia  virtù 
s'  eli'  è  possente,  Capable,  suffisant,  g.  Possente, 
dicesi  anche  Del  vino  ,  aceto,  o  altro,  e  denota 
eccellenza  e  gagliardi'a,  Fin  puissant ,  qui  a  beau- 
coup de  force,  qui  a   une  bonne  sève. 

POSSENTEMENTE  (possén-té-mèn-tè) ,  avv. 
Con  gran  possanza,  con  gran  forza,  Puissamment, 
vigoureusement ,  etc. 

POSSENTlSSlMO,MA(/;oj-.seVzrW-mo),add. 
superi,  di  Possente,  Très-puissant,  etc. 

POSSESSIONCELLA  (  posséssion-tchèl-la  )  , 
s.  f.  dim.  di  Possessione,  Pelile  terre,  petite  mé- 
tairie [.,  petit  bien  m.  de  campagne. 

POSSESSIONE  (pos-séssiò-nè),  s.  f.  Che  an» 
che  si  sciisse  talora  dagli  antichi  buoni  autori, 
Possessione;  Il  possedere,  possesso,  possedimento. 
Bocc.  Subitamente  egli  e  molti  altri  amici  e  ser- 
vidori del  re  Manfredi  furono  per  prigioni  dati 
al  re  Carlo,  e  la  possessione  dell'isola  appresso. 
Varch.  Stor.  Desinò  quella  mattina  nel  palazzo 
quasi  pigliandone  la  possessione,  Possession, 
jouissance  f.  g.  Possessione,  per  La  villa  unita  con 
più  poderi.  Bocc.  Di  grandissime  possessioni  e 
di  denari  di  gran  lunga  trapassava  la  ricchezza 
d'  ogni  altro  ricchissimo  cittadino  che  allora  si 
sapesse  in  Italia,  Métairie,  terre  i.,  bien  de  cam- 
pagne m. 

POSSESSIVAMENTE  (  possés-si-va-mèn-fé) , 
avv.  In  modo  possessivo,  D'une  façon  possessive. 

POSSESSIVO,  VA  (possessivo  ) ,  add.  Di- 
cono   i    Grammatici  a  certi    aggiunti   derivatici 
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che  denotano  essere  il  possesso  della  cosa,  alla  [posta,  vale  anche  Determinatamente,  per  quel- 
au. le  s'a<">iungono,  appo  colui,  onde  derivano,  l  I*  effetto  preciso,  E-rprès,  précisément  pour  cela. 
Possessif  §•   A  posta  fatta,  posto  avverbialin.  A  caso  pen- 

POSSESSO  (pos-sès-so)  ,  s.  m.    Il   possedere  , 


da 


Possession  ,  maintenue  i. 

POSSESSORE  (pos-sés-sò-ré),  v.  m.  Che  pos- 
siede ,  Possesseur  ,  bien-tenant  m. 

POSSESSORIO  (pos-sés-sò-rio) ,  s.  m.  T.  le- 
gale, aggiunto  di  giudicio  ,  per  lo  quale  s' ad- 
domanda  il  possesso  di  checchessia ,  Posses- 
sore ni. 

POSSEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Possibile  V. 
POSSÌBILE  (pos-sì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Quel 
che  può  essere  ,  quel  che  può  farsi ,  Possible  , 
qui  peut  arriver ,  qui  peut  s'exécuter.  g  Pos- 
sibile per  Valevole,  atto,  che  ha  possibilità  di 
far  che  che  sia.  Bocc.  Considerare  la  loro  vanità 
più  possibile  a  nuocere  che  a  giovare.  Id  Sianti 
più  cari  i  peccatori  vivi  ,  e  possibili  a  cono- 
scerti ,  che  morti  senza  speranza  di  redenzio- 
ne ,  Capable.  g.  Diciamo  anche  a  modo  di  sost. 
Il  possibile,  Le  possible  m.  g.  Al  possibile,  p(« 
sto  avv.  vale  Quanto  farsi  possa  ,  Au  possible  , 
autant  qu'il  est  possible.  ~  Possibile  comprende 
tutto  ciò  che  non  involga  contraddizione  in  sé 
stesso  :  Fallibile  riguarda  la  possibilità  della 
operazione  dcll\uomo. 

POSSIBILITÀ.  POSSIBILITADE,  POSSIBI- 
LITATE  (pos-si-bi-li-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  astratto 
di  Possibile  ;  il  potere  ,  possa  ,  possanza.  Bocc. 
Quelli  gentiluomini  e  quelle  donne  secondo  la 
sua  povera  possibilità  onorò.  Cron.  Veli.  Ghe- 
rardino  ,  figliuolo  che  fu  di  Piero  predetto  ,  fu 
ed  é  di  piccola  statura,  magro  e  asciutto,  pia- 
cevole e  molto  cortese,  e  troppo  alla  possibilità 
sua   ardito  e  coraggioso  ,  Possibilité  f. 

.POSSIBILMENTE  (pos-si-bil-mèn-té),  avv.  In 
modo  possìbile,  per  possibilità  ,  Par  possibilité , 
d'une  manière  ^possible. 

POSS1BILTA,  {pos-n-bil-tà),  s.  f.  Marsil.  Fic. 
Sincopato  da  Possibilità  ,  Possibilité  {. 

POSSIDENTE  (pos-si-dèn-té),  add.  Foc.  del- 
l'uso.  Che  possedè,  e  s'usa  comunemente  in 
forza  di  sost.  e  s'  intende  Colui  che  ha  poderi 
e  terre  da  coltivare,  che  ha  possessioni,  Qui 
possède  ,  possesseur  ,  prcpriétaire  m. 

POSTA  (pòs-taj  coli'  o  largo),  s.  f.  Luogo 
prefisso  ,  o  assegnato  per  posarsi  e  fermarsi  , 
Poste  m.,  place  f.  Posta,  si  dice  anche  II  luogo 
destinato  nelle  stalle  a  ciascun  cavallo.  Ar.  Sai. 
Né  de'  cavalli  ancor  meno  ti  caglia  ,  Che  poco 
gioverìa  eh'  avesser  poste  ,  Dovendo  lor  mancar 
poi  fieno  e  paglia,  Lieu  m.,  ou  place  f.  d'un 
cheval  dans  les  écuries.  g.  Posta,  si  dice  anche 
li  luogo  dove  in  correndo  la  posta  si  mutano  i 
cavalli,  La  poste  (.,  l'endroit  m.  où  l'on  prend  des 
chevaux  pour  courir  la  poste.  g.  Posta,  si  dice 
anche  Lo  spazio  d'otto  miglia  di  cammino  in 
circa,  pel  quale  si  corre  co' medesimi  cavalli  . 
Poste  t.  g.  Posta  ,  si  dice  anche  II  luogo  dove 
si  danno  e  portan  lettere  ,  La  poste  f.  g.  Posta 
per  Agguato,  Embûche,  embuscade  f.,  piège  m. 
g.  Posta,  per  Tempo  prefisso  e  determinato; 
onde:  Darsi  la  posta,  vale  Fermare  il  luogo  e '1 
tempo  per  checchessia  ,  Se  donner  un  rendez- 
vous,  g.  Posta  ,  per  Occasione  ,  opportunità  , 
Occasion  favorable  ,  opportunité ,  circonstan- 
ce f.  ,  ou  moment  m.  propre  à  quelque  chose. 
g.  Posta  ,  per  Traccia  ,  vestigio  ,  orma  ,  pedata, 
lo  stesso  che  pesta.  Traces  f.  pi.,  piste  f. ,  lais- 
sées f.  pi.  g.  Posta,  T.  di  giuoco,  vale  lo  stesso 
che  Invito;  onde  :  Tener  la  posta,  rispondere 
alle  poste  ,  non  rifiutar  poste  ,  e  simili  ,  Mise  , 
couclie  ,  vade  f.  g.  Posta  ferma  ,  vale  Negozio 
concluso,  punto  accordato,  Affaire  bâclée,  finie, 
conclue,  arrêtée.  g.  Posta,  per  Postema  V.  g.  An- 
dare in  posta  ,  e  per  le  poste,  correr  la  posta, 
e  simili  ,  vagliono  Viaggiare  ,  mutando  i  cavalli 
ad  ogni  posta  ,  Courir  la  poste  ,  vojager  en 
poste,  g.  Avviarsi  per  le  poste,  fig.  si  dice  Dei 
malati  gravi  ,  che  sono  in  pericolo  di  morir 
tosto,  S'en  aller  au  galop,  ou  eu  jroste  à  l'autre 
monde,  g.  Cor  posta  ,  vale  Indovinare  ,  Appo- 
stare V.  g.  Far  la  posta  ad  alcuno,  vale  Scor- 
tarlo in  alcun  luogo  ,  Escorter  ,  accompagner. 
g.  Far  la  posta  vale  anche  Appostare,  Guetter, 
épier  ,  se  lenir  aux  aguets.  g.  Rimetter  la  palla 
di  posta  ,  dicesi  Del  ripercuoterla  prima  che 
cada  in  terra  ,  e  balzi  ,  Jouer  de  volée  ,  pren- 
dre de  volée  ,  à  la  volée,  g.  A  posta,  detto  av- 
verbiali^   A    bello    studio,    in    pruova.  A  bella 


salo  ,  con  deliberazione  maturata  ,  De  dessein 
prémédité.  g.  A  posta  d'  alcuno  ,  o  simili  ,  va- 
gliono A  suo  piacimento,  o  beneplacito,  A  son 
gré  ,  à  sa  volonté  ,  à  son  bon  plaisir.  g.  A 
posta,  vale  anche  talora  A  riquisizione ,  a  m- 
stanza  ;  e  per  lo  più  si  usa  co'  verbi  tenere  , 
stare  ,  andare ,  o  simili  ;  ed  alcuna  volta  ac- 
cenna senso  osceno  ,  A  la  demande  ,  à  réqui- 
sition de  .  .  .  §.  A  posta,  per  Fissamente,  Atten- 
tivement, g.  Di  questa  posta  ,  si  dice  per  dino- 
tare La  grossezza,  o  la  grandezza  d'alcuna  cosa. 
Maini.  E  soggiunto  ,  che  mentre  ella  scriveva 
Gettava  gocciolon  di  questa  postaj  De  celle  gros- 
seur ,  de  telle  façon,  g.  In  posta,  o  per  le  poste, 
fig.  vale  In  furia,  frettolosissimamente,  A  la 
licite.  V.   Frettolosissimamente. 

POSTA  (pòs-taj  coll'o  stretto),  s.  f.  Postura, 
sito,  Situation,  assiette  f.  g.  Posta,  per  Lo  pian- 
tamene, o  atto  del  porre,  L'action  f.  de  poser, 
ou  de  planter. 

POSTARE  (pos-tà-ré),  n.  p.  Fr.  Zanolti  leti. 
Prender  posto,  e  qui  Accamparsi  V. 

POSTCOMUNE  (post-co-moà-né),  s.  m.  Mae- 
struzz.  Orazione  che  dicesi  nella  Messa  dal  Sa- 
cerdote dopo  essersi  comunicato  ,  Posl-commu- 
nion  f. 

POSTEMA  (pos-tè-ma),  s.  f.  Enfiatura  petre- 
fatta, mal  noto,  Apostème,  abcès  m.  g.  Dicesi  per 
si  mi  lit.  Postema,  a  Borsa,  o  gruppo  di' danari, 
che  s'abbia  in  seno,  o  nella  manica ,  o  altrove, 
Bourse  d'argent  f. ,  trésor  caché  m. 

POSTEMASTRO  (pos-té-màs-tro),  s.  m.  Mae- 
stro delle  poste.  Malt.  Franz,  rim.  buri.  Giunti 
al  ponte  a  Centina  ,  il  postemastro  Fé'  che  '1 
procaccio  scavalcasse  li,  Maitre  des  postes  m. 

POSTEMATO,  TA  (pos-tè-mà-to) ,  add.  Che 
ha   fatto  postema  ,  Aposlumè. 

POSTEMAZIONE  ,  s.  f.  V.  Postema. 
POSTEMOSO  ,  SA  (pos-té-mò-zo  )  ,  add.  Che 
ha  postema,  Qui  a  des  apostèmes. 

POSTERGARE  (pos-tér-gà-ré  )  ,  v.  a.  La- 
sciarsi ,  o  gettarsi  dietro  alle  spalle  ,  Laisser  , 
ou  jeter  quelque  chose  en  arrière ,  ou  der- 
rière ses  épaules,  g.  Per  metaf.  vale  Mettere 
in  non  cale  ,  disprezzare  ,  Mépriser  ,  rebuter  , 
rejeter. 

POSTERGATO  ,  TA  (pos-têr-gà-to),  add.  da 
Postergare ,  Jeté  derrière  les  épaules,  g.  Per 
Messo  in  non  cale,  disprezzato,  Méprisé,  etc. 

POSTERI  (pòs-tè-ri),  s.  m.  pi.  Voc.  lat.  Di- 
scendenti. Si  cominciano  a  chiamar  posteri  i 
discendenti  ,  quando  essi  perdono  la  propria  de- 
nominazione di  figlio,  nipote,  ec.  L'illustre  au- 
tore delle  Notti  Romane  fa  uso  frequentemente 
della  voce  Postero  ,  al  singolare  ,  ed  è  parola 
di  bellissimo  suono,  Les  descendants,  les  succes- 
seurs ni.  pi.,  la  postérité  f. 

POSTERIORE  (pos-tè-riò-rè),  s.  m.  Sesso  di 
dietro,  culo,  Le  derrière  m.,  la  partie  posté- 
rieure f.  de  l'animal,  le  cul  m. 

POSTERIORE,  add.  d'ogni  g.  Che  segue, 
Postérieur ,  qui  suit,  ou  qui  vient  après. 

POSTERIORMENTE  (pos-tè-rior-mèn-tè),  aw. 
Voc.  dis.  in  Torace.  In  modo  posteriore  ,  dalla 
parte  posteriore  ,  Postérieurement ,  après  ,  en- 
suite. 

POSTERITÀ  ,  POSTERITADE  ,  POSTERI- 
TATE  (  pos-lé-ri-tà  ,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Nome 
collettivo,  che  dicesi  Di  quelli  che  da  noi  di- 
scenderanno ,  e  generalmente  di  tutti  coloro  che 
verranno  dopo  i  viventi  d'  oggidì  ,  La  postéri- 
té f.  ,  nos  descendants  et  ceux  qui  viendront 
après  nous.  g.  Talora  è  astratto  di  Posteriore  , 
e  accenna  Tempo  consecutivo,  o  avvenire,  Pos- 
tériorité f.  Sicché  non  si  può  dar  né  priorità  , 
né   posterità. 

POSTICCIA  (pos-tì-techia),  s.  f.  La  parte  su- 
periore del  naviglio  ,  Aposlis  m. 

POSTICCIO  (pos-tì-techio)  ,  s.  m.  Terra  di- 
velta ,  dove  si  sieno  piantate  molte  piante  , 
Terrain  cultivé  et  plein  d'arbres  m. ,  nouvelle 
plantation   f. 

POSTICCIO,  CIA,  add.  Aggiunto  di  cosa  che 
non  è  naturalmente  nel  suo  luogo  ,  ma  postavi 
dall'arte,  o  dall'accidente,  Postiche,  faux, 
artificiel. 

POSTICIPARE  (iros-ti-tchi-pà-rè),  v.  a.  lied. 
Posporre  nell'ordine    o    nel     tempo,    differite, 


posta,  Yale  Io  stesso,  Exprès,  à  dessein,  g.  A.  [Meure,  ou  fai/ e  après,  dffèter. 


POSTICIPATO,  TA  (pos-ti-tchi-pà-to) ,  add. 

Posticipale;   differito.  Fait  après,  différé. 
POSTICIPAZIONE  (pos-ti-tclu-pa-tsiò-né)  ,  s. 
f.  Trasportamento  di  alcuna  cosa,  dopo  il  tempo, 
solito  ,  o  stabilito  ,  Dilation  {.,  délai  m.- 

POSTIERE  (pos-tiè-ié)  ,    s.    m.    Quegli    che 
tiene  i  cavalli  della  posta,  Maitre  m.  des  postes. 
POSTIERI  (pos-tiè-ri) ,  avv.    di    tempo;    jer 
1'  altro  ,   dopo   jeri  ,  Avanl-hier. 

POSTIERLA  ,  s.  f.  dimin.  di  Porta.  V.  Por- 
tìcciuola. 

POSTIGLIONE  (pos-ti-gliò-né),  s.  m.  Guida 
de'  cavalli  della  posta  ,  Postillon  ,  valet  m.  de 
poste,  g.  T.  marin.  Piccola  patascia  ,  di  cui  si 
fa  uso  per  ispedire  alla  scoperta,  e  per  portare 
alcuna  nuova  ,  Postillon  m. 

POSTILLA  (  pos-itl-la)  ,  s.  f.  Quelle  parole 
brevi  e  succinte  che  si  pongono  in  margine  ai 
libri  ,  in  dichiarazion  dei  testo  ,  Apostille,  note, 
ou  addition  f.  en  marge,  g.  Postilla,  disse  Dan- 
te, per  Quell'immagine  nostra,  che  ci  si  rap- 
presenta in  acqua,  o  in  Specchio,  o  in  altro 
corpo  trapassante  ,  Notre  image,  ou  figure  f.  vue 
dans  un  miroir ,  dans  l'eau  ,  etc. 

POSTILLALE  (pos-til-là-ré),  v.  a.  Far  po- 
stille. Tac.  Dav.  Maladivano  Tiberio  che.  quando 
ardeva  il  mondo,  badasse  a  postillare  i  processi 
degli  accusati  ,  Avostilìer. 

POSTILLATO',  TA  (pos-til-là-lo),  add.  da 
Postillare.  Varch.  Ere.  Lessi  già  in  un  antico 
libro  de'  frati  Godenti,  postillato  di  mano  pro- 
pria del  reverendissimo  Bembo,  Apostille. 

POSTILLATORE  (pós-til- la-tò-rè) ,  add.  Che 
postilla  ,   Qui  fait  des   notes. 

POSTILLATILA  (pos-til-la-toù-ra),  s.  f. 
Salviti.  L'azione  del  postillare,  annotazione, 
Note ,  apostille  (. 

POSTIONE  (pos-tiò-né  ),  s.  m.  Le  parti  po- 
steriori, culo,  Le  derrière,  le  cui  ni. 

POSTLIMINIO  (post-li-mì-nio),  s.  m.  Buon. 
F.  Diritto  ,  o  maniera  ,  con  cui  quegli  che  ri- 
torna nella  patiia  dalla  cattività,  ricupera  il  suo 
primiero  stato  e  tutte  le  pristine  ragioni;  qui 
nondimeno  sembra  adoperato  per  La  cattività 
medesima  da  cui  si  ritorna  ,  Droit  de  retour 
dans  sa  patrie  après  avoir  été  enlevé  par  les 
ennemis ,  ou  l'esclavage  même  ni.  dont  on  re- 
fient. 

POSTO  (pòs-to),  s.  m.  Luogo,  Place  f.,  poste, 
lieu  m.,  situation  f.  Mutando  lume  ,  e  posto  a 
:  quelle  cose  ,  ec.  g.  Tener  gran  posto  ,  o  simili 
vale  Trattarsi  alla  grande  ,  Tenir  grand  train  , 
vivre  splendidement ,  noblement  ,  faire  belle  dé- 
pense. 

POSTO  ,  TA  ,  add.  da    Porre  ,    Mis  ,    posé  , 
\  placé ,  situé,  g.  Posto,    da  Porre,    per  Parago- 
nare,    comparare,    fu  usato    dal    Molza.    Ninf. 
Tib.  Vedesti  mai  si  grave  pena  e  ria,  Che  posta 
col  mio  duol  lieve  non  sia?     Comparé,    mis  eu 
comparaison. 

POSTO  CHE  (  pos-to-Jiè  )  ,  avv.  Avvegnaché," 
casochè  ,  Quoique,  car,  comme,  dans  le  cas  , 
cela   étant   ainsi. 

POSTREMO,  MA  (pos-trè-mo),  add.  Ultimo, 
Dernier. 

POSTRIBOLO  ?  (pos-trì-bo-lo,  bou-lo).  s.  m. 
POSTRIBULO  S  Bordello,    Bordel,    mauvais 
lieu  ni.,  etc.  V.  Bordello. 

POSTRINCOLO  (  pos-lrtn-co-lo  ),  s.  m.  Pros. 
Fior.  Sorta  di   manicaretto,  Sorte  de  ragoût. 

POSTULANTE  (pos-tou-làn-tè  ),  add.  e  sost. 
d'ogni  g.  Voce  dell'  uso.  Chiunque  chiede  d'es- 
sere ammesso  a  qualche  uffizio.  V.  Candidato  , 
Concorrente. 

POSTULATO  (pos-tou-là-to) ,  s.  m.  Galil. 
T.  matem.  Proposizione  che  non  ha  veruna  dif- 
ficoltà nel  mettersi  in  pratica,  e  ne'  teoremi, 
o  problemi  si  assume  come  fondamento ,  De- 
mande f. 

POSTULAZIONE  (pos-tou-la-tsiò-né),  s.  f. 
Nomina  esibitasi  di  alcun  soggetto  per  qualche 
elezione   da  farsi,  Postulation  f. 

POSTUMO  (pòs-tou-mo) ,  add.  e  talora  anche 
sost.  Voce  lat.  Nato  dopo  la  morte  del  padre, 
Posthume,  né  après  la  mort  de  son  père.  g.  Opera 
postuma,  dicesi  fig.  nell'uso  comune,  Dell'opere 
che  si  danno  alla  luce  dopo  la  morte  dell'autore, 
Ouvrage  pnsthuiue. 

POSTURA  (pos-toit-ra),  s.  f.  Positura,  Posture, 

situation,  assiette  f.  g.  Per  Dr-liberazion  spgreta. 

e  fraudolente.  G.   V.  I  fornai  ,  e  chi  facea  pane 

la  vendere,  innarravano  il  grano  ,  ec;  e  (ccionu 
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postura  ili  non  far  pane  a  vendere  ,  se  non  con 
ceito  loio  ordine  ,  per  sostenere  il  caro,  Com- 
plot ni.,  cabale  secrète  (. 

POSTUTTO  (pos-toùt-to).  Al  postutto  ,  posto 
avverb.,  modo  antico  ,  che  vale  In  tutto,  e  per 
tutto  ,  per  ogni  guisa,  Tout-à-fait  ,  en  tout  et 
pai-  tout  ,  absolument. 

POSVEDERE  (pos-vè-dè-rè),  v.  n.  Salvili.  Ve- 
dere dappoi  ,   Voir  après. 

POTABILE  (po-tà-bi-lé).  add.  d'ogni  g.  Foce 
lai.  Da  potersi  bere,  o  che  può  ridursi  in  be- 
vanda ,    Potable. 

POTAGGIO,  e  POTTAGGIO  (po-tà-dggio) , 
t.  m.  Allegr.  Sorta  di   minestra,  Potage  m . 

POTAGIONE,    l  (po-ta-dgiò-né,  mèn-to),».  {., 

POTAMENTO,  5  s.  m.  Il  potate,  La  taille  de 
la  vigne  ,  et  l'action  f.  d  èmonder ,  d'élaguer  les 
arbres. 

POTAMOGETO(/>o-to-mo-<4'è-/o).  s. m.  Botati. 
Pianta  colle  foglie  come  la  bietola,  e  che  vedesi 
galleggiar  ne'  laghi  e  nelle  paludi,  Epi  d'eau  ni 

POTAMOLOGIA  (po-ta-mo-lo-dgì-a),s.  f.  Grec, 
de'  nautr.  Tar.j.  Notizia  della  natura,  del  corso, 
e   della   forza   de'  fiumi.    V.   idrometrìa. 

POTARE  (pc-tà-ré),  v.  a.  Tagliare  alle  viti  e 
agli  alberi  i  rami  inutili  e  dannosi  ,  Tailler  la 
figne,  èmonder,  élaguer  les  arbres.  §.  Dicesi  Po- 
tare a  vino,  Quando  il  potatore  lascia  o  troppi 
capi  ,  o  tiO|<po  lunghi  alle  viti  ,  Charger  la  fi- 
gue, g.  Potare,  per  similit.  Troncare,  o  tagliare, 
Couper,  tailler,  fendre.  A  chi  tagliava  usbergo  , 
a  chi  potando   Venia  le  mani. 

POTASSA  (pn-tàs-sa),  s.  f.  Chini.  Sale  alcali 
estiatto  dalle  ceneri  del  legno;  chiamasi  anche 
potassa  Li  cenere  stessa  da  cui  il  sale  viene 
estratto  ,  Po/asse   {. 

POTATO  ,  TA  (po-tà-to)  ,  add.  da  Potare  , 
T'aille,  éinoiidè,  élagué. 

PO TATOJO  (po-ta-tò-io),  s.  m.  Strumento  di 
ferro  a   uso  di   potare,   Faucille,  serpette  f. 

POTATORE  (po-ta-tò-ré)  .  v.  m.  Che  pota  , 
Vigneron  m.,  celui  qui  taille  la  vigne  ,  ou  qui 
êmonde,  qui  élague  les  arbres. 

POTATURA  (po-ta-toù-ra),  s.  f.  Potagione  V. 
Potatura,  dicesi  anche  A  tutto  ciò  che  si  taglia 
dalla  \ite  e  dagli  altri  alberi.  Soder.  Colt.  Fao- 
ciansi  tritare  le  potature  a  pezzi  piccoli  ,  Sar- 
ments m.  pi.,  èmondes  t.  pi.  g.  Potatura,  si 
dice  anche  II  tempo  acconcio  e  destinato  a  po- 
tare, Le  temps  in.  de  la  taille  des  vignes,  et  d'è- 
monder,  ou  élagiitr  les  arbres. 

POTAZIONE,  V.  Potagione. 

POTENTA  RI  AMENTE  (po-tèn-ta-ria-mèn-té), 
avv.  Potentemente,  da  potenlaiio,  Puissamment, 
en  souverain. 

POTENTARIO/*  (po-tén-tà  rio  ,  tà-to)  ,   s.  ro. 

POTENTATO,  $  Che  ha  dominio  e  signoria, 
Potentat  ,  monarque  ,  celui  qui  a  la  puissance 
souveraine  dans  un  grand  état  m.  g.  Potentato,  si 
dice  anche  A  quella  spezie  di  governo  che  é  in 
mano  ili  alcuni  pochi  potenti  d'uno  Stato,  e  con 
altro  nome  si  chiama  Aristocrazia,  Aristocratie  {., 
gouvernement  m.  aristocratique. 

PO  PENTE  (po-tèn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Pos- 
sente, gagliardo,  Puissant,  efficace ,  fort ,  subtil. 
§.  Vino  potente  ,  vale  Vino  che  ha  molto  spi- 
rito ,  Vin  qui  a  beaucoup  de  force  ,  qui  a  une 
bonne  sève.  g.  Parlandosi  di  perdona,  vale  Ricco 
nobile,  che  ha  autorità  e  potenza,  e  per  lo  più 
•'usa  in  forza  di  sost.,  Puissant.  Questa  spezie 
negli  Stati  de'  pochi  potenti  ,  ec.  §.  Si  usa  col 
secondo  caso,  ed  ha  la  forza  del  latino,  Polens 
ventorum,  potens  Cipri,  eie,  cicè  Padrone,  si- 
gnoreggiatore.  D.  Gio.  leu.  Contempla  cinque 
uomini  ricchi  e  potenti  delle  cose  del  mondo 
come   tu   se',   Malti  e  qui  a  autorité  sur... 

POTENTEMENTE  (po-tén-té-mèn-té ) |J  avv. 
Possentemente,  Puissamment,  avec  efficacité,  avec 
vigueur. 

POTENT1LLA  (po-ién-ûl-la),  s.  f.  Botan.  Sorta 
di  pianta  che  produce  le  frondi  pelose  ,  verdi 
di  sopra,  e  verso  terra  bianche.   Barbe  de  chèvre  f. 

POTENTISSIMAMENTE  ,  (  po-tén-tis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  sup.  di  Potentemente,  Très-puis- 
samment. 

POTENTISSIMO,  MA  (potén-lìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Potente,    Ti ès-puiasant,  etc. 

POTENZA,  >  (po-lèn-tsa.   tsia),  s.   f.   Cosa  ef- 

POTENZIA,?  ficace  perse  medesima,  possan- 
za, forza,  potere,  Puissance,  force  f.,  pouvoir  ni. 
§.  Potenza  dell'  anima  ,  si  dice  Quel  principio 
immediato,  col  quale  l'auima  fa  le  operazioni  che 
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convengono  alla  natura  sua  ,  Puissance  f.  de 
l'ame.  g  Potenza,  è  anche  T.  filosofico  ,  con- 
trapposto all'atto,  e  vale  Abilità,  o  attitudine  di 
qualsivoglia  natura  ,  per  ricevere  ,  o  fare  cosa 
proporzionata  ad  essa,  Puissance  f.  §.  Potenze, 
si  dicevano  anticamente  in  Firenze  Alcune  bri- 
gate di  persone  adunate  insieme  tra  la  plebe 
per  sollazzo  ,  Troupe  ,  bande  f.  de  gens  mêlée 
avec  le  peuple  pour  se  réjouir.  §.  Potenza,  per 
Milizia  ,  Troupes,  forces  f.  pi.  Accolsono  la  loro 
potenza  a  cavallo  e  a  piede,  cioè,  Quante  mili- 
zie poterono,  Ils  ramassèrent  toutes  tes  troupes 
qu'ils  purent  avoir.  §.  Potenza  ,  T.  aritmetico  , 
e  11  risultato  della  moltiplicazione  successiva  di 
un  numero  per  sé  medesimo,  Puissance  f.  g  T. 
meccanico.  E  una  forza  qualunque  ,  che  tende 
a  muovere  un  corpo,  o  un  sistema  di  corpi, 
Puissance  f. 

POTENZIALE  (po-tèn-tsià-lè) ,  add.  d'ogni  g 
Di  potenza,  termine  scientilico  ,  Potentiel,  vir- 
tuel. 

POTENZIALMENTE (po-tén-t,ial-mèn-tè).  avv. 
Con  virtù  potenziale,  Virtuellement,  en  puissance. 
g.  Per  Possentemente,  gagliardamente,  Puissam- 
ment, vigoureusement. fortement. 

POTENZIATO,  TA  (po.-tèn-lsiè-td),  add.  Che 
ha  virtù  potenziale.  Amel.  Dando  eterna  legge 
alle  stelle,  e  ne'  viventi  potenziata  forza  di  bene 
operare ,  Qui  a  vertu,  ou  faculté  potentielle.  §.  Ed 
anche  per  Signoreggiato  ,  padroneggiato  ,  come 
se  venisse  dal  verbo  Potenziare.  Bocc.  Siccome 
superiore  potenza  da  niun'altra  potenziata,  Règi, 
maîtrisé ,  gouverné. 

PO'!  ERE  (po-tè-ré) ,  v.  n.  Aver  possanza,  fa- 
coltà ,  esser  possibile  ,  ed  è  sempre  accompa- 
gnato dall'  infinito  ,  o  in  atto  ,  o  in  potenza  , 
Pouvoir.  g.  Poter  essere  ,  vale  Esser  possibile  , 
Etre  possible,  g.  Potere  il  sole  ,  il  vento  ,  e  si- 
mili ,  vale  Arrivare,  battere.  Ricett.  Fior.  La  bot- 
tega dello  speziale  debbe  essere  posta  in  luogo 
dove  non  possano  venti  o  sole  ,  Donner,  frap- 
per, battre.  g  Non  poter  la  vita,  le  polizze  ,  o 
simili  ,  vagliono  Non  si  reggere  in  piedi  ,  esser 
drbolissimo  ,  Etre  V  es  faible  ,  être  mal  sur  ses 
jambes  ,  ne  pouvoir  pas  se  soutenir,  ou  se  tenir 
debout,  g.  Non  si  potere  ,  o  non  ne  poter  con 
alcuno  ,  vagliono  Non  poter  competere  con  esso 
lui,  Ne  pouvoir  pas  Jaire  face,  ou  lenir  téle,  ou 
entrer  en  concuri  enee  ,  ou  se  mesurer  à  quel- 
qu'un, g.  Poter  fare  ,  o  dire  a  suo  modo  ,  ma- 
niera indicante  L'esser  padrone  di  sé  stesso,  non 
dover  render  conto  di  sé  a  veruno  ,  Pouvoir 
faire,  ou  dire,  eue  le  maitre,  etc.  g.  Chi  non 
può,  sempre  vuole,  proveib.  che  significa,  Che 
la  privazione  genera  desideiio  ,  Qui  ne  ptutpas 
veut,  c'est-à-dire  ,  que  l'on  a  toujours  envie  Uè  Ce 
que  l'on  ne  peut  pas  avoir,  g.  Chi  non  fa  quando 
e'  può  .  non  fa  quando  e'  vuole  ,  pur  prov.  che 
vale  Ch'e'  non  si  dee  lasciarsi  fuggir  l'occasione, 
II  ne  faut  pas  laisser  échapper  les  occasions  de 
faire  quelque  chose.  g.  È  da  notare  una  molto 
leggiadra  maniera  elittica  di  questo  verbo.  Car. 
En.  Quel  che  I'  arte  puote  O  di  ferro  o  di  li- 
quido metallo,  Io  ti  prometto,  Ce  que  l'ari  peut 
Jaire  ,  etc.  E  Dante,  Parad.  Tutti  color  che  a 
quel  tempo  eran  ivi  Da  poter  arme  ;  in  vece 
di  Poter  portar  arme,  Tous  ceux  qui  étaient  en 
étal  de  porter  les  armes.  g.  Poter  di  uno,  vale 
Aver  possanza  e  autorità  sopra  di  lui.  Ar.  Fur. 
Ma  che  Fortuna  che  di  noi  potea  Più  che  noi 
stessi  ,  da  imputar  s'  avea.  la.  Fu  conclusa  la 
triegua  fra  costoro,  Si  come  piacque  a  chi  di 
lor  potea,  Avoir  puissance,  autorité  sur  quelqu'un. 
g.  Potere,  po>to  assolutamente,  nel  significato  di 
Valere,  esser  valente.  Ar.  Fur.  Mentitor  bruito 
marrano,  In  che  paese  ti  trovasti  e  quando  A 
poter  più  di  me  coli' arme  in  mano?  Valoir, 
être  vaillant.  §.  Si  noti  questo  modo.  Frane. 
Sacch.  11  quale  era  bassetto  di  sua  persona  ,  e 
pieno  e  grasso  quanto  potea.  Fir.  Benché  la 
ftora  piaccia  a  Tommaso  suo  cosi  sconciamente, 
ella  è  pure  brutta  quanto  La  può  ;  cioè  Al  pos- 
sibile ,  Au  possible. 

POTERE,  e  PODERE,  s.  m.  Possanza,  Pou- 
voir m.,  puissance  f.  g.  Avere  il  potere  ,  la  fa- 
coltà di  fare  alcuna  cosi,  Avoir  le  pouvoir ,  ou 
être  le   maitre  défaire  quelque  chose. 

POTESTÀ,  ec.  V.  Podestà,  ec. 

POTISSIMAMENTE  (po-tis-si-ma-mèn-tè),  avv. 
Gtiicc.   Singolarissimamente,   Principalement. 

POTISSIMO,  MA  (po-tis-si-mo),  add.  Voc.  lat. 
Principalissimo,  singolarissimo,  Principal. 
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POTO  (pò-to),  s.  m.  Voc.  lat.  Il  bere,  La 
boisson   f.,  le  boire'm. 

POTTA  (patta),  s.  f.  Franc.  Sacch.  Parte  ver- 
gognosa delle  femmine,£rt  nature  f.,  ou  tes  parties 
honteuses  f.  pi.  de  la  femme,  g.  Potta,  è  anche 
interjezione  dinotante  sdegno;  ma  è  voce  da 
schilarsi   per  ogni  riguardo,    O  Cieli  grand  Dieu  I 

POTUTO,  TA' (f»o-ioù-/o),  add.  da  Potere,  Pu. 
V.  il  suo  verbo. 

POVERACCIO,  CIA  (po-vé-rà-techio) ,  add. 
pegg.  di  Povero,  in  tutti  i  suoi  significati,  Pauvie, 
pauvret,  malheureux,  misérable,  infortuné. 

POVERAGLIA  (po-vè-rà-glia),  s.  f.  Moltitudine 
di  mendicanti,  gente  povera.  Varch.  St.  Fu  or- 
dinato per  levar  via  la  poveraglia  ,  e  nettar  la 
città  di  furfanti,  ec,   Gueusailte,  truandaille  f. 

POVERAMENTE  (po-vè-ra-mèn-té) ,  avv.  Da 
povero,  a  guisa  di  povero,  Pauvrement,  chitive- 
ment  ,   misérablement. 

POVERELLO,  LA  (po-vé-rèl-lo),  add.  dira.  di- 
Povero,  e  si  usa  talora  anche  fig.  per  espressione 
di  compassione,  o  d'altri  affetti  ,  Pauvret,  misé- 
rable,  infortuné 

PO  VLRETTAMENTE  (  po-vè-rèt-ta-mèn-iè  )  , 
avv.  diin.  di  Poveramente,  Pauvrement ,  chèli- 
veinent. 

POVERETTO  (po-vè-rèt-to),  s.  m.  Poverello  , 
poverino,   Un  pauvre  m. 

POVERETTO,  TA,  add.  Poverello  ,  e  si  usa 
talora  anche  fig.  per  espressione  di  compassione, 
o  d'altri  affetti  ,  Pauvret,  infortuné,  malheureux. 

POVEREZZA,  s.  f.  Tesorett.  Che  mai  uom  per 
larghezza   Non  venne  in  poverezza.   V.    Povertà. 

POVERINO,  NA  (po-vé-rì-no),  add.  Poverello, 
e  si  usa  talora  anche  fig.  per  espressione  di  com- 
passione, o  d'altri  affetti,  Pauv,et,  infortuni, 
misérable,  malheureux. 

POVERISSIMAMENTE  (po-vé-ris-si-ma-mèn- 
té  )  ,  avv.  sup.  di  Poveramente  ,  Très-pauvre- 
menl  ,  etc. 

POVERISSIMO  ,  MA  (po-vé-rìs-si-mo)  ,  add. 
sup.  di   Povero  ,    Très-pauvie,   etc. 

POVERO,  RA  (pò-vè-ro),  add.  Che  ha  scar- 
sità e  mancamento  delle  cose  che  bisognano  , 
contrario  di  Ricco  ;  e  si  usa  anche  talora  per 
espressione  di  compassione  ,  o  d'  altri  affetti  , 
Pauvre,  misérable,  disetteux.  g.  Povero,  per  metaf. 
si  dice  Di  molte  cose  a  distinzione  d'  altre  più 
copiose  e  felici.  §.  Il  diamante  di  nobile  natura, 
che  non  degna  sedere  in  oro,  ma  in  povero  me- 
tallo ,  cioè  in  ferro.  Qui  vale  vile,  di  poco  pre- 
gio, Vil.  bas  ,  de  peu  de  valeur.  §.  Tra  brutti 
porci  più  degni  di  galle,  Che  d'altro  cibo  fatto 
in  umano  uso,  Dirizza  prima  il  suo  povero  calle  ; 
cioè  Angusto.  Étroit,  g.  Bujo  d'inferno,  e  di 
notle  privata  D'  ogni  pianeta  sotto  pover  cielo. 
Allora  si  dice  povero  lo  cielo  ,  quando  niuna 
luce,  né  chiarezza  ha,  Obscur,  sombre,  noir.  §.  Tro- 
vandosi egli  una  volta  a  Parigi  in  povero  stalo,  ec. 
udi  ragionare  dell'Abate  di  Cligni ;  cioè  In  cat- 
tiva fortuna  ,  povero  ,  Pans  un  mauvais  e:at  , 
dans  la  misère.  §.  Li  quali  generalmente  sono 
uomini  di  povero  cuore;  cioè  Di  poco  spirito  , 
non  coraggiosi  .  Lâche,  consterné,  sans  courage. 
g.  Sappiate,  che  tutta  la  terra,  che  non  guarda 
verso  mezzodì  ,  è  senza  fontane,  o  nuda  d'acque, 
e  povere  terre  (cioè  Sterili),  ma  verso  mezzodì 
sono  le  terre  grasse,  e  piene  d'ogni  bene,  Stèrile. 
g.  Certo  il  tuo  padre  Ceneo  è  afflitto  di  povera 
vecchiezza  ;  cioè,  Infelice,  stentata,  Malheureux , 
misérable,  tourmenté,  affligé,  g.  Povera  e  nuda 
vai  filosofia  ;  cioè  ,  Non  curata  ,  negletta  ,  Mé- 
prisé, négligé,  peu  estimé,  g.  E  ancora  se  ti  vedi 
povero  di  parenti  e  di  sì  fatti,  che  non  te  ne 
fidi  ,  ancora  in  questo  punto  gli  lascia  al  co- 
mune con  ogni  larghezza  della  madre;  cioè,  Con 
pochi  parenti  ,  Sans  parents,  ou  avec  peu  de  pa- 
rents, g.  Vedi  ora  quanto  danno  ,  e  quanto  im- 
pedimento ti  dà  quel  tuo  acuto  volere  che  ti 
lece  affaticar  quel  povero  gobbo ,  Ce  pauvre 
bossu,  g.  Povero  in  canna.  V.  Poverissimo,  g.  Po- 
vero i  per  Insufficiente.  Bocc.  Vit.  Dani.  Non 
basterebbero  a  ciò  le  forze  mie  :  ma  con  lettere 
povere  a  tanta  impresa,  ec.,  Insuffisant.  ~  Il 
Povero  ha  poco:  l'Indigente  ha  pochissimo  0 
punto:  il  Necessitoso  è  nell  angoscia  o  ne' vin- 
coli della  necessità  .  d'  un  bisogno  urgente  :  il 
Mendicante  domanda  1'  elemosina  :  il  Pezzente  e 
mal  vestito.  Per  iperbole  dicesi  pezzente  chi  ha 
poco  ;  e  in  generale  questa  parola  ha  senso  pm 
manifesto  di  spregio,  come  se  quello  stalo  ve- 
nisse in  parte  0.4  inerzia  0  da  sporcizia  0  da  vizio. 
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POVERTÀ.  POVERTADE,  POVERTATE  (po- 
vèr-là.  rà-dé,  là-tè),  s.  f.  Scarsità,  mancanza  delle 
cose  che  bisognano,  Pauvreté,  misère,  indigence  f. 
§.  Dicesi  in  prov.  Povertà  fa  villa,  ovvero  La 
povertà  fa  l'uomo  vile  ,  La  misere  fait  les  hon- 
teux, ta  misère  humilie  tes  hommes. 

POZIONE  (po-lstò-né)  ,  s.  f.  roc.  lai.  Beve- 
raggio, bevanda,   Potion,  boisson  f .  ,  breuvage  m 

POZIORE  (po-lsiò-ré),  add.  d'ogni  g.  T.  de' le- 
gisti.   Che  è  maggiore,  che  precede.  Antérieur. 

POZIORITÀ  (po-tsio-n-tà),  s.  f.  Magai.  Mag- 
gioranza ,  precedenza  di  tempo,  o  per  diritto  , 
An'é' ioritè  f. 

POZZA  (pò-tsa),  s.  (.  Luogo  concavo  e  pic- 
colo, pien  d'acqua  ferma,  Mare  ,  fosse  f.  pleine 
d\-au.  Nenciozza  mia,  i'  me  ne  voglio  andare,  Or 
che  le  pecorelle  voghon  bere  A  quella  pozza  , 
eli'  i'  ti   vo'  aspettare. 

POZZANGHERA  (po-tsàn-gué-ra),  s.  f.  Piccola 
pozza,  e  propriamente  si  dice  alle  buche  delle 
strade  ripiene  d'  acqua  piovana  ,  che  anche  di- 
consi  osterìe  de'  cani  ,  Trou  m.  dans  une  rue 
rempli  d'eau  de  pluie.  §.  Per  lo  stesso  che  Poz- 
za V.  §.  Dicesi  anche  Di  quella  in  cui  s' av- 
volge e  s'imbrodola  il  cignale,  Souille  f.  §.  Fig. 
Pozzanghere,  fu  detto  per  Le  concupiscenze  car- 
nali ,  La  concupiscence  charnelle  f. 

POZZETTA  ipo-uèt-la),  s.  f.  diniin.  di  Pozza, 
Petite  fosse,  petite  mate  f.  §.  Piccola  cavità  delle 
guance,  Fossette  f.  des  joues. 

POZZETTA,  s.  f.  T.  de' fornai.  Spezie  di  ca- 
tino o  tinozza  in  cui  s'  immolla  lo  spazzatojo. 
de' forni,  Lauriol  m. 

POZZETTO  (po-tsèt-to).  s.  m.  T.de  ceraiuoli. 
Lo  stesso  che  Bacino,  Bacinella  V. 

POZZO  (pò-tso),  s.  m.  Luogo  cavato  a  fondo, 
infino  che  si  trova  l'acqua  viva  per  uso  di  bere, 
o  altro;  che  anche  dicesi  Pozzo  bianco,  Puits  m. 
§.  Pozzo,  per  similit.  diersi  Di  molte  altre  cose 
fatte  a  quella  foggia,  come  Pozzo  di  fuoco,  ec, 
Puits  m.  §.  Mostrar  la  Luna  nel  pozzo,  o  simili  ; 
detto  prov.  che  è  Voler  dare  ad  intendere  ad 
altrui  una  cosa  per  un'altra,  perchè  nel  pozzo 
non  la  Luna,  ma '1  suo  riflesso  si  può  mostrare, 
En  donner  à  garder,  en  imposer,  vouloir  faire 
Croire  que  des  vessies  sont  des  lanternes.  §.  Pozzo 
nero,  dicesi  Al  bottino  de'  destri  ,  agiamenti  ,  e 
acquai  ,  Egout  va.,  cloaque  f.  §.  Pozzo  smalti- 
toio. V.  Fogna,  g.  Per  Una  grande  profondità 
in  muro  sopra  un  fondo  unito  ,  Puits  m. 

POZZOLANA  (  po-tso-là-na  )  ,  s.  f.  Materia 
terrosa ,  rigettata  dai  Vulcani  ,  che  forma  un 
cemento  della  maggiore  solidità  nelle  opere  che 
si  praticano  sott'acqua.  Il  suo  colore  è  rosso 
bruno  o  rossiccio;  nu  ve  n'ha  pure  della  bian- 
ca, che  è  una  specie  di  pomice  polverulenta, 
Possolane .  pozzolane  f. 

PRAGMATICA  )  (  prag-mà-ti-ca  ),    s.    f.    Ri- 

PKAMMATICA  l  forma  delle  pompe  ,  Lois 
sompluaires  {  pi.  §.  Pragmatica,  assolutamente, 
si  dice  Degli  atti  in  cui  si  regola  l'ordine  della 
successione  al  trono,  Pragmatique  f.  §.  Add. 
Prammatica  san/ione.  V.  Sanzione. 

PRAMMATICO  (pram-mà-ti-co),  add.  e  s.  m. 
T.  de'  giurec.  Legista  che  si  attiene  più  alla 
tradizione,  che  alla  dotti  ina  e  scienza,  Juris- 
consulte m.  qui  suit  plutôt  ta  tradition  que  la 
science. 

PRANDERE  (pràn-dè-rè) ,  v.  a  y  oc.  Ja/.  De- 
sinare, Diner.  g.  Per  Mangiare  assolutamente. 
Manger. 

PRANDIO,  s.  m.  V.  Pranzo. 

PRANDIPETA  (pran-dl-pé-ta) ,  s.  m.  Cava- 
lier del  dente,  scroccatore  del  pranzo,  Piqueur 
d'assiettes  .  paratile   m. 

PRANNlO  (  pran-nt-o) ,  s.  m.  Voce  dis.  Che 
anche  dicesi  Morione  ;  gemma  per  ordinario 
molto  nera  e  traspatente,  Marion  m. 

PRANSO.  s.  m.  V.  P.anzo. 

PRANSO,  SA  (pran-so) ,  add.  Dant.  Pasciu- 
to, sazio,  satollo,   Rassasié. 

PKANZARE  (pran-tsà-iè)  ,  v.  a.  Prandere , 
desinare,  Diner. 

PRANZATORE  (pran-tsa-tò-ré) ,  v.  m.  Salv. 
Trif.   Che  pranza  ,   Qui  fait  le   repas  m. 

PRANZO  (pràn-tso  )  ,  s.  in.  Il  desinare,  Le 
diner  m. 

PRASIO  (prò-zio)  s.  m.  St.  nal.  Dicesi  pra- 
sio  Un  quarzo  descritto  da  Haùy  come  ialino 
verde  oscuro,  e  da  esso  creduto  colorato  dal- 
l'atinota  ,  Prase  m.  §.  Praiio  ,  Piantai  cui  steli 
biancastri  somigliano  al  inarrobbio  ,  Prasion  va. 
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PRASMA  (pràs-ma),  s.  f.  Spezie  di  gioja  di 
color  verde  scuro  ,  detta  .più  comunemente 
Plasma  ,  Plasme  ,  èmeraude  brute  t. 

PRASSINE,  V.  Prassio. 

PRASSINO,  NA  (pràs-si-no),  add.  Di  color 
di  porro.  Aggiunto  che  danno  i  Medici  ad  una 
sorta   di   bile  ,  Porracé. 

PRASSIO  (  pràs-sio  )  ,  s.  m.  Spezie  d'erba, 
inarrobbio  ,  Marrube  m. 

PRATAJUOLA  (pra-ta.iouò-la),  s.  e  add.  f. 
Sorta  di  gallina,  Poule  f.  d  eau.  g.  Pratajuolo  , 
De'  prati.  Salvin.  Allevatrici  de'  frutti  pratajuo- 
le  (Ninfe)  .  Des  prairies  ,   de  pré  ,  prairial. 

PRATAJUOLO,  e  PKETAJUOLO  (pra-ta- 
iouò-lo),  s.  m.  Sorta  di  fungo  assai  buono,  cosi 
detto  perchè  per  lo  più  fa  ne' prati ,  Sorte  de 
champignon.   V.    Fungo. 

PRAÌ'ELLINA  (pra-lél-lì-na),  s.  f.  Voce  del- 
l' uso.  Sorta  di  fiore  che  cresce  al  principio 
della  primavera  ,  con  altro  nome  detto  marghe- 
riltina  ,  Marguerite,  pâquerette  f.  Pratellina  dop- 
pia .   Catilmelte  f. 

PRATELL1NO  (pra-tél-lì-no) ,  s.  m.  Buon.  T. 
dim.   di    Pratello,   Petit  pré  va. 

PRATELLO  (pra-tèl-to),  s.  m.  dim.  di  Pra- 
to ,  Petit  pré  ni. 

PRATENSE  (pra-tèn-sé),  add.  d'ogni  g.  Di 
prato,  che  alligna  ne' prati.  Piante  pratensi,  De 
pré,  qui  l'ient  dans  les  prés. 

PRATERIA  (pra-tè-ri-a)  .  s.  f.  Campagna  di 
prati  ,  piti  prati  insieme  ,  Prairie  f. 

PRATICA  (prà-ti-ca),  s.  f.  Uso,  o  facilità  in 
fare  checchessìa,  acquistata  col  molto  operare, 
Pratique  f.,  usage  m.,  expérience  f.  §.  Pratica 
vale  eziandio  Amicizia,  conversazione,  il  prati- 
ticare  ,  Accointance,  fréquentation  f.  §.  Pratica, 
vale  anche  Negozio,  trattato,  maneggio,  Trai- 
té va.,  menée  f.,  manège  m.,  pratique  f  §.  Prati- 
ca, per  Consulta,  Consiglio  V.  §.  Fare  pratica, 
o  la  pratica,  vagliono  Acquistar  pratica,  e>er- 
citarsi  per  acquistar  la  pratica  ,  Acquérir  l'usa- 
ge ,  s'exercer.  §.  Far  le  pratiche,  vale  Maneg- 
giarsi, o  raccomandarsi  per  conseguire  checches- 
sia, Agir,  se  remuer,  se  donner  du  mouvement, 
se  recommander  pour  obtenir  quelque  chose,  ca- 
baler.  §  Porre,  o  mettere  in  pratica,  vale  Pra- 
ticare, Mettre  en  pratique,  en  exécution.  §.  Di- 
re ,  o  negar  pratica,  si  dice  Dell'ammetter  li- 
beramente, o  non  ammetter  nelle  città,  o  porti, 
e  simili  ,  le  persone,  e  le  mercanzie  in  occa- 
sione di  sospetto  di  contagio,  Donner  pratique 
ou  la  refuser.  Di  pratica  ,  vale  Con  franchezza 
alla  libera,  senza  minuta  considerazione.  Varch. 
E'col.  Tirar  di  pratica  si  dice  di  coloro,  i  quali, 
ancoraché  non  sappiano  una  qualche  cosa  ,  ne 
favellano  nondimeno  così  risolutamente  ,  come 
se  ne  fossero  maestri,  o  l'avessero  fatta  co' pie- 
di ,  Librement,  avic  liberté,  avec  aisance  ,  sans 
regarder  de  trop  près. 

PRATICABILE  (pra-ti-cà-bi-lé).  add.  d'ogni  g. 
Da  esser  praticato  ,  da  essere  usato.  Fr.  Giord. 
Il  consiglio  sarebbe  buono,  ma  non  è  praticabile, 
Praticable. 

PRATICABILMENTE  (pra-ti-ca-bil-mèn-tè)  , 
avv.  In  modo  da  potersi  praticare  ,  D'une  ma- 
nière praticable. 

PRATICACCIA  (pra-ti-cà-lchia),  s.  f.  pegg. 
di  Pratica.  Bern.  Celi.  Quando  e' volessero,  non 
potrebbero  far  bene,  e  con  quella  lor  praticac- 
ela accompagnata  dall'  avarizia  ,  fanno  danno  a 
quelli  che  sono  per  la  buona  via  degli  studj. 
V.   Pratica. 

PRATICAMENTE  (  pra-ti-ca-mèn-tè  )  ,  avv. 
In  atto  piatico,  Par  pratique,  avec  pratique,  par 
usage. 

PRATICANTE  (  pra-ti-càn-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
ma  per  lo  più  in  forza  di  s.  m.  Che  pratica  , 
pratico  ,   Pi  aticien, 

PRATICARE  ( pra-ti-cà-rè  )  ,  v.  a.  Mettere  in 
pratica,  usare,  esercitare.  Pratiquer,  exercer; 
mettre  en  pratique,  ou  en  usage  fi.  Per  Tratta- 
re, negoziare,  consultate.  M.  V.  Il  Comune  di 
Firenze,  sentendo  che  nel  praticate  della  cosa 
gli  ambasciadori  dei  detti  Comuni  erano  stati! 
quasi  in  concordia  di  questo,  ec.  Traiter,  con-  ' 
sulter,  négocier.  §  Praticare  giornalmente,  Han- 
ter.  §.  Per  Conversare,  aver  commerzio.  Geli. 
Circ.  Voi  non  potete  praticare  mai  pur  un'  ora 
»ola  insieme  sicuramente,  Pratiquer,  limiter, 
fréquenter,  communiquer,  g.  Per  similit.  Le 
piante,  ec.  si  conoscono  per  praticarle,  cioè 
Vedeile  frequentemente,  e  maneggiarle,  Par  la 
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I  pratique ,    en    les  voyant  souvent ,    en    les    cul- 
tivant. 

PRATICATISSIMO  ,  MA  (pra-ti-ca-ds-si-mo)  , 
add.  Red.   superi,   di   Praticalo  ,    Très-usité  ,  etc. 
PRATICATO,  TA  {pra-ti-cà-to),  add.  da  Pra- 
ticare, Pratiqué,  usité,  etc. 

PRATICELLO  (pra-ti-tchèl-lo) ,  s.  m.  dim.  di 
Pratello  ,  Petit  pré  m. 

PRATICIIEZZA  (pra-ti-hè-tsa)  ,  s.  f.  Pratica 
in  signif.  di  Uso  e  conversazione,  Hantise  f.  , 
commerce  m.,  fréquentation ,  conversation  f. 

PRATICISSIMO»  MA  (pra-ti-kls-si-mo),  ad.l. 
sup.  di  Pratico,  Très-expérimenté,  très-versé, 
très-exercé. 

PRATICHISTA  (pra-ti-kls-ta) ,  s.  m.  Colui 
che  sta  sulla  pratica  delle   cose,   Praticien  m. 

PRATICO  ,  CA  (prà-ti-co)  ,  add.  Che  ha  pra- 
tica. Esperto,  esercitato,  Expérimenté ,  versé, 
exercé  à  quelque  chose.  §.  Pratico,  è  anche  T. 
delle  scuole,  e  vale  quanto  Operativo;  ed  è  op- 
posto a   Speculativo,  Pratique. 

PRATICONE  (pra-li-cò-nè) ,  s.  m.  accr.  di 
Pratico;  che  ha  fatto  gran  pratica,  Homme  fort 
expérimenté  ,  vieux  routier  va. 

PRATO  (prà-to),  s.  m.  Propriamente  Quel 
campo,  il  quale  non  lavorato,  serve  per  pro- 
durre erbe  da  pascolare,  e  far  fieno,  Pré  m. 
PRATOLINO,  V.  Pratajuolo. 
PRAVAMENTE  (  pra-va-mèn-té  ) ,  avv.  Con 
pravità,  Méchamment,  vicieusement,  en  pervers, 
en    homme  ^corrompu. 

PRAVITÀ,  PRAV1TADE,  PRAVITATE  (pra- 
vi-tà,  tà-dé,  tà-lè)  ,  s.  f  astratto  di  Pravo;  ma- 
lignità, malvagità,  Dépravation,  corruption, 
méchanceté  ,  malignité  ,  perversité  ,  malice  (. 

PRAVO,  VA  (pra-vo),  add.  Maligno,  di  per- 
versa intenzione,  Méchant,  mauvais,  malin  t 
pervers  ,  vicieux,  C"  rompu. 

PREACCF.NNARE  (  préa-techèn-nà-rè)  ,  v.  a. 
Goti.  Accennare  avanti,  sopraccennare,  Enon- 
cer, indiquer  auparavant  ou  précédemment. 

PREACCENNATO,  TA  (  prèa-techén-nà-to  )  , 
Red.  add.  da  Preaccennare;  sopraccennato,  Pré- 
cédemment énoncé  ,  etc. 

PREADAMITA  (préa-da-ml-ta) ,  s.  m.  Eretico 
che  s'insegnò  esservi  slati  degli  uomini  al  mondo 
prima   di   Adamo.    Préadamitc  m. 

PREALLEGATO,  TA  (préal-ìé-gà-lo)  ,  add. 
Voc.   lai.   Citato   di  sopra,    Cité  ci-dessus, 

PREAMBOLARE  (  préam-bo-ià-ré)  ,  v.  a.  Far 
preambolo.  Faire   un  préambule. 

PREAMBOLO,  e  PREAMBULO  (préam-bò-lo), 
s.  m.  Prefazione ,  e  proemio  ,  Préambule  m.  , 
préface   f. 

PREBENDA  (p'é-bèn-da) ,  s.  f.  Rendita  ferma 
di  cappella,  o  di  canonicato,  ec.  Prébende  {., 
canoiiical ,  bénéfice  m.  g.  Per  Provisione  sì  di 
danari,  sì  di  vivanda,  Provision  f.  d'argent,  ou 
de  vivres.  §.  Per  Quella  quantità  di  biada  che 
si  dà  in  una  volta  a'  cavalli  ,  o  altri  animali  , 
che  da'  scrittori  più  comunemente  si  disse  Pro- 
fenda ,  Ration  f.  d'avoine  qu'on  donne  à  un 
cheval. 

PREBENDARIO  (prè-bèn-dà-rio) ,    s.    m.    T. 

eccles.  Colui  che  gode  la  prebenda,  Prebendier  ir». 

PREBENDATICO  (prébén-dà-ti-co) ,    s.     m. 

Prebenda,  e  quel  che  si  pratica  dalla  prebenda, 

Prébende   m. 

PREBENDATO  ,  s.  m.  Prebendato  V. 
PREBENDATO,  TA    (prè-bên-dà-to) ,    add. 
Che  ha  prebenda.   Passav.  Fu  uno  cherico  grande 
e  prebendato,     e    calonaco    di  Parigi,    Prében- 
de ,  qui  jouit    d'une  prébende. 

PRECARIAMENTE  (prè-ca-ria-mèn-té),  avv. 
T.  de'  legisti.  In  modo   precario,   Précairement. 

PRECARIO,  IA  (pré-cà-rio)  ,  add.  Chiesto  e 
ottenuto  per  grazia  o  concessione  revocabile,  a 
tempo  ,  che  può  essere  da  un  momento  all'  al- 
tro. Accad.  Cr.  Mess.  Né  io  mi  sento  d'animo 
così  basso,  che  mi  contenti  di  comandargli  con 
un'  autorità  precaria  ,   Précaire. 

PKECATORE  (pré-ca-tò-ré  )  ,  s.  m.  Eretico 
che  asseiiva  doversi  solamente  orare,  trascu- 
rare affatto  qualunque  altro  esercizio,  Sorte  d'hè- 
rètique. 

PRECAUZIONE  (prè-caou-uiò-né) ,  s.  f.  Cau- 
tela, per  non  incorrere  in  qualche  male,  per  non 
cadere  in  qualche  inconveniente  ,    Précaution  f. 
PREC AZIONE  (prè-ca-tsiò-né),    s.  f.     Adim. 
Pmd.  E  lo  stesso  che  Preghiera  ,  supplica  V. 

PRECE  (p/ètché),  s.  f.  Voce  latina.  Prego, 
preghiera  ,  Prière  i. 
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PRECEDENTE  (pré-tché-dèn-té) ,  add.  d' o-' 
gni  g.  Ch'  e  avanti ,  che  precede,  Précèdent, 
qui  précède. 

PRECEDENTEMENTE  (  pré-tché-dén-té-mèn- 
té)  ,  avv.  Signer.  Antecedentemente,  in  ragion 
di  precedenza,  per  modo  piecedcntc,  Pi  écédem- 
ment ,  auparavant,  préalablement. 

PRECEDENZA  (pré-tché-dèn-tsa),  s.  f.  I)  pre- 
cedere, Préséance  f. 

PRECEDERE  (pré-tchè-dé-rè),  v.  a.  Andare 
avanti,  Précéder,  aller  devant,  marcher  devant. 

PRECEDUTO,  TA  (pré-tehé-doùto),  Srgner. 
add.   da  Precedere,  Précédé. 

PRECELLENTE  (pré-tchél-lèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Eccellente  sopra  tutti.  S.  Ag.  C.  D.  Se 
1'  nomo  è  stato  creato  sì  che  quella  cosa  che 
in  lui  è  precellente  aggiunga  e  pervenga  ,  ec. 
Excellent  au  suprême  degré. 

PRECENTORE  (  pré-tchén-tò-ré) ,  s.  m.  Volg. 
il.  Titolo  di  dignità  in  alcune  chiese  Cattedrali, 
quasi   Primo  cantore,  capo  del  coro,  Ca- 


m  arterie  già  dissolute  in  alruni  liquori,  quando!  PRECISIVO  ,  VA  (pré-tchì-zlvo)  ,  add.  Alto 
altri  vi  se  ne  mescolano  di  contraria  natura,  la  far  precisione,  fognai.  Fondata  sopra  equivoco 
Pi  écipiter.  §i  Precipitare  alcuna  cosa,  per  metaf.  espresso,  qnal  è  quello  di  confondere  il  senso 
vale  Farla  frettolosamente,  e  male,  Précipiter  ,  I  precisivo  col  negativo,  Exact  ,  juste ,  qui  mar- 
hâter  trop  quelque' chose.  §.  Precipitarsi  ,   n.   p.    que  de   la  précision. 


piscol,  préchantre  m. 

PRECESSIONE  (prè-tchés-siò-nè)  ,  s.  f.  Tor- 
ricell.  T.  astron.  Precedenza,  anticipazione  di 
tempo  ,  o  luogo  ,  Précession  f. 

PRECESSO,  SA  ( pré-tchètso  ) ,  add.  Ar. 
Fur.  Lo  stesso  che  Pieceduto,  Précédé. 

PRECESSORE  (pré-tchés-sò-ré) ,  s.  m.  Ante- 
nato ,  antecessore,  Prédécesseur,  ancêtre  m. 
g.  Dicesi  anche  Di  colui  che  ha  occupato  un 
impiego  ,  una  dignità  prima  d'  un  altro  ,  Pré- 
décesseur,  devancier  m. 

PRECETTANTE  (  prè-tchèt-tàn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  precetta,  che  fa  precetti.  Salviti 
Laonde  il  Bembo,  come  non  semplice  precet- 
tante, ma  operante  insieme  ed  artefice  del  no- 
stro dolce  idioma,  ebbe,  ec,  Qui  ordonne  ,  qui 
commande.  . 

PRECETTARE  (pré-tchét-tà-ré) ,  v.  a.  Man- 
dare il  precetto  ,  o  per  pagare  ,  o  per  compa- 
rire in  giudizio,  o  simili,  Donner  ordre  de  payer, 
ou  de  comparaître  en  justice. 

PRECE TTATORE  (  prè-tchèt-ta-tò-rè) ,  s.  m. 
Salvin.  Precettore,  che  Hà  precetti,  o  regole, 
Précepteur  m.  ;  qui  donne  des  préceptes  ,  des 
ièglis. 

PRECETTIVO,  VA  (prê-tchèt-ti-vo) ,  add. 
Che  contiene  precetti,  o  regole.  Qui  contient  des 
préceptes,  des  règles,  g.  Precettivo.  Che  ha  forza 
di  precetto.  Segner.  Non  può  già  opporsi  che  le 
parole  addotte  qui  del  concilio  sieno  istruttive 
e  non  precettive  ,  Obligatoire ,  qui  a  force 
de  loi. 

PRECETTO  (prè-tchèl-to  )  ,  s.  m.  Comanda- 
mento ,  Ordre  ,  précepte  ,  commandement  m. 
g.  Precetto  ,  si  prende  anche  nell'  uso,  per  Pie- 
gola  ,  lezione  ,   Précepte  m.  ,  leçon  ,  règle  f. 

PRECETTORE  {pré-tchèt-to-ré),  s.  m.  Maestro, 
Précepteur  ,  maitre  m. 

PRECETTORELLO  (pré-tchèt-to-rèl-lo),  s.  m. 

Fug.  dim.  di  Precettore;  dottorello ,  Pédant  m. 

PRECETTORIA  (pré-tchét-to-ri-a),  s.  f.  Pardi. 

Rettoria  ,    governo  ,    prefettura  ,    Direction   f.  , 

gouvernement  m. 

PRECIDERE  (prè-tchì-dé-ré),  v.  a.  Voc.  lai. 
Troncare,  abbreviare,  mozzare,  Trancher,  cou- 
per ,  tronquer. 

PRECINTO  (prè-tchui-to),  s.  m.  Compreso, 
circuito,  Enceinte  f.  ,  enclos  m. 

PRECINTO  ,  TA  ,  add.  Dant.  Cinto  davanti, 
cinto  al  d'intorno,  in  prospetto,  Ceint,  entouré 
fermé,  enclos. 

PRECIPITAMENE  (pré-lchi-pi-ta-mèn-to),  s. 
m.  Il  precipitare  ,  1'  andare  in  precipizio,  L'ac- 
tion f.  de  se  précipiter,  ou  de  tomber  dans  un 
précipice.  Parlandosi  di  cose,  Renversement  m., 
destruction  ,  ruine  f. 

PRECIPITANTE  (prê-tchi-pi-làn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  precipita,  Qui  précipite. 

PRECIPITANZA  ,  s.  f.  Precipitamento  V. 
PRECIPITARE  (pré-tchi-pi-tà-ré),  v.  a.  Git- 
tare  una  cosa  con  furia,  e  precipitosamente  da 
alto  in  basso,  Précipiter  ,  jeter  de  haut  en  bas. 
§.  Precipitare  ,  per  Furiosamente  incitare,  Pré- 
cipiter ,  hâter,  exciter,  pousser  vivement,  §.  Pre- 
cipitar gì' indugj,  dicesi  Dell'affrettarsi  consom- 
ma sollecitudine  ,    Se    presser  ,    se    luller    beau- 


fig.  vale  Andare  incontro  a  checchessia  con  poca 
considerazione.  Guicc.  Stor.  Non  temo  adunque 
che  per  cupidità  delle  nostre  terre  il  re  di 
Francia  si  precipiti  a  si  imprudente  delibera- 
zione ,  e  meno  ,  a  mio  giudizio  ,  vi  si  precipi- 
terà per  sospetto  ,  Se  précipiter ,  s'exposer  in- 
considérément au  danger ,  se  laisser  aller  sans 
rèjlexicn. 

PRECIPITATAMENTE  (prêtehi-pi-ta-ta-mèn- 
lé),  avv.  Precipitosamente,  Précipitamment,  avec 
précipitation  ,  à   la  hâte. 

PRECIPITATO  (pré-tchi-pi-tà-to  ),  s.  m.  Ma- 
teria sciolta  e  separata  dal  suo  dissolvente,  per 
via  di  operazione  chimica  ,  Précipité  m. 

PRECIPITATO  ,  TA  ,  add.  da  Precipitare  , 
Précipité,  g.  Per  Fatto  senza  considerazione. 
Segner.  L'  intelletto  si  dee  mondare  col  depu- 
rarlo dalle  dottrine  false,  dalle  curiosità  per- 
niciose e  dai  consigli  precipitati,  Inconsidéré  , 
irré/léchi. 

PRECIPITATORE  (pré-tchi-pi-ta-tò-ré),  v.  m. 
Cavale.  Che  precipita  ,   Qui  précipite. 

PRECIPITAZIONE  (pré-tchi-pi-ia-lsiò-nè)  ,  s. 
f.  Il  precipitare  ,  Précipitation  f.  §  Per  metaf. 
Precipitazione  è  Cadimento  ne'  pericoli  ,  e  vizj 
e  peccati,  ne'  quali  la  lussuria  strabocca  l'uomo, 
Chute  f.  dans  les  vices.  g.  Precipitazione  ,  vale 
anche  Soverchia  fretta  ,  e  imprudenza  nell'  o- 
perare  ,  Précipitation  ,  indiscrétion  ,  impruden- 
ce S.  ,  trop  grand  empressement  ni.  Per  Fuggire 
1'  ignominia  ,  che  alla  sua  timidità,  o  precipita- 
zione si   potesse  attribuire. 

PRECIPITE  (pré-tchì-pi-té),  add.  d'ogni  g. 
Voc.  lai.  Che  precipita  ,  che  opera  con  furia  , 
precipitoso.  Tass.  A  freno  sciolto  Cosi  il  timor 
precipiti  li  caccia,  Etourdi,  qui  va  trop  vite, 
qui  agii  avec  précipitation,  qui  se  précipite,  qui 
va  à  toutes  jambes. 

PRECIPITE VOLISSIMAMENTK  (pré-tchi-pi- 
lè-vo-lis-si-ma-mèn-tè),  avv.  Sacc.  rim.  Voce  di 
scherzo.   Très-prècipitamment. 

PRECIPITOSAMENTE  (pré-tchi-pi-to-za-mèn- 
tè),  avv.  Abbandonatamente  ,  con  modo  preci- 
pitoso e  inconsiderato  ,  Précipitamment ,  élour- 
dimenl ,  inconsidérément  ,  témérairement  ,  avec 
précipitation  ,  à  corps  perdu. 

PRECIPITOSISSIMAMENTE  (  prè-tchi-pi-to- 
zis-si-ma-mèn-té  ) ,  avv.  sup.  di  Precipitosamen- 
te ,   T'ès-prècipilamment. 

PRECIPITOSO,  SA  (  pré-tchi-pi-tò-zo ),  add. 
Che  ha  precipizio  ,  che  manda  in  precipizio  , 
Eicarpé  ,  roide  ,  rapide  ,  qui  a  beaucoup  de 
pente.  g.  Figur.  per  Inconsiderato  ,  e  senza  ri- 
tegno ,  Etourdi,  imprudent  ,  téméraire,  incon- 
sidéré. Uomini  audaci  ,  astuti  ,  precipitosi  ,  ec. 
§.  Dicesi  altresì  Delle  cose,  Précipité,  trop  hâté, 
inconsidéré ,  imprudent  ,  téméraire.  Precipitoso 
"iudizio  ,  sentenza  precipitosa  e  fallace. 

PRECIP1ZIARE  ,  v.  n.  Precipitare  V. 

PRECIPIZIO  (pré-tchi-pì-tsio) ,  s.  m.  Luogo 
dirupato  ,  dal  quale  si  può  agevolmente  preci- 
pitare ,  Précipice,  abyme ,  lieu  m.  fort  escarpe. 
§.  Precipizio ,  per  Caduta  grandissima  ,  Préci- 
pice f. ,  grande  chiite  m.  g.  Aver  da  un  lato  il 
precipizio,  dall'altro  i  lupi;  prov.  che  vale  Es- 
sere in  pericolo  per  ogni  verso  ,  Etre  en  dan- 
de   tous   côtés,  g.  Andare,   o    mandare    in 


ger 

precipizio  ,  dicesi  Dell'  andare  ,  o  mandare  in 
perdizione,  in  rovina,  e  si  dice  di  roba,  d'o- 
nore ,  e  di  persona  ,  e  simili  ,  Ruiner  ,  perdre 
quelqu'un,  dissiper,  prodiguer,  dilapider  son  bien. 

PRECIPUAMENTE  (  pré-tchi-poua-mèn-tè  )  , 
avv.  Particolarmente,  massimamente,  Principa- 
lement ,  particulièrement ,   surtout. 

PRECIPUO,  UA  (pré-tchi-pouo),  add.  roc. 
lat.  Singolare  ,  principale  ,  sovrano  ,  Principal. 

PRECISAMENTE  (  prè-tchi-za-mèn-tè  )  ,  avv. 
Brevemente  ,  succintamente  ,  risolutamente,  di- 
stintamente, particolarmente.  Précisément,  exac- 
tement, brièvement ,  particulièrement,  succincte- 
ment, strictement,  justement,  g.  Per  Esattamen- 
te ,  appuntino.  Magai.  Sagg.  nat.  esp.  20.  Non 


coup,  se  précipiter.    §.  Precipitare,    v.  n.    usasi    tutte  le  vibrazioni  del  pendolo  correre  precisa 


per  Cadere  rovinosamente,  come:  Precipitare 
da  una  rupe,  e  simili,  Tomber  de  haut  en 
bas.  g.  Precipitare  ,  termine  proprio  e  partico- 
lare de' Chimici ,  ed    è    L'andare    al   fuudo  le 


mente  eguali  ,  Précisément ,  au  juste 

PRECiSIONE  (  prè-tchi-ziò-né  ) ,  s.  f.  Distin- 
zione ,  esattezza,  Précision,  concision,  justesse, 
exactitude  f. 


PRECISO,  SA  (  prè-tchi-zo  )  ,  add.  Distinto, 
Précis,  exact ,  fixe  ,  déterminé  ,  positif,  strict  , 
concis  ,  succinct,  abrégé,  serré.  §.  Preciso,  vale 
anche  Interrotto,  troncato  ,  reciso  ;  anzi  questo 
è  il  primitivo  suo  senso.  V.  Precidere.  Dant. 
Dal  primo  giorno  eh'  io  vidi  '1  suo  viso  In  que- 
sta vita,  insino  a  questa  vista,  Non  è 'I  seguire 
al  mio  cantar  preciso.  Ed  il  Car.  En.  In  sul 
fiorir  preciso  Ne  Ca  si  vago  e  si  gentile  arbusto, 
Interrompu  ,   retranché  ,  coupé. 

PRECISO  ,  avv.  Precisamente  ,  Précisément. 
PRECLARAMENTE  (prè-cla-ra-mèn-tè) ,  avv. 
Voc.    lat.   Nobilmente,    Noblement ,  fort  bien, 
avec  éclat. 

PRECARISSIMO,  MA  (pré-cla-rls-si-mo),  add. 
Voc.  lat.  superi,  di  Preclaro,  Très-illustre,  etc. 
PRECLARO,  RA  (pré-elà-ro)  ,  add.  Voc.  lat. 
Illustre,  ragguardevole,  Illustre,  noble,  grand, 
insigne,  excellent,  renommé,  remarquable  ,  fa- 
meux.     - 

PRECLUDERE  (pré-cloà-dé-ré),  v.  a.  Impe- 
dire ,  vietare,  precidere.  Sannaz.  E  ripensando 
al  periglioso  corso  ,  Dico  fra  me  :  Che  sai  se 
nebbia  o  pioggia  gli  preclude  il  cammin  dell'al- 
tra vita  ?  Boucher ,  empêcher. 

PRECO  ,  s.  m.   Voce  poetica.  Prego  V. 
PRECOCE  (prè-cò-tché) ,  add.  d  ogni  g.  Che 
previene  il  corso  ordinario  della  maturità,  Pre- 
coce. 

PRECOGITARE  (prè-co-dgi-tà-ré),  v.  n.  Cavale. 
Premeditare  ,  antipensare  ,  Préméditer. 

PRECOGNIZIONE, s  f.  Golii  Pi  econoscenza  V. 
PRECOGNOSCENZA,  V.  Prccono'scenza. 
PRECOGNOSCERE,  V.  Preconoscere. 
PRECONIO  (prè-cò-nio),  s.  m.  Voce  lat.  Pub- 
blicazion  di  bene  ,  lode  ,  Eloge  m.,  louange  f. 

PRECONIZZARE  (  pré-co-ni-dsà-ré  )  ,  v.  a. 
Predicare,  pubblicare  con  preconio,  Pi  éconiser, 
louer,  vanter,  exalter  extraordinairement,  don' 
ner  de  grands  éloges.  §.  Preconizzare  ,  nell'uso, 
si  dice  anche  del  Papa,  allor  quando  egli  di- 
chiara aver  promosso  al  Vescovado  un  qualche 
soggetto  ,  Préconiser. 

PRECONIZZATO,  TA  (pré-co-ni-dsà-to),  Vo- 
ce dell'uso,  add.  da  Preconizzare  ,  Préconisé. 

PRECONIZZATORE  (pré-co-ni-dsa-tò-ré),  v.  m. 
Segner.  Che  preconizza,  Celui  qui  préconise  m. 
PRECONIZZAZIONE  (  pré-co-ni-dsa-tsiò-né  )  , 
s.  f.  Voce  dell'uso.  Pubblicazione  fatta  con  pre- 
conio ,  e  propriamente  quella  che  fa  il  Papa  in 
Concistoro  intorno  a  que'  soggetti,  che  vuol 
promuovere,   Préconisation  {. 

PRECONOSCENZA  (prè-co-no-tchèn-tsa),  s.  f. 
Il  preconoscere;  e  dicesi  di  Dio,  Préscience  f.  II 
perchè  questa  pi  econoscenza  divina,  la  natura, 
e  la  proprietà  delle  cose  non  muta. 

PRECONOSCERE  (  pré-co-nò-ché-ré  )  ,  v.  a. 
Conoscere  avanti;  prevedere,  e  dicesi  di  Dio, 
Prévoir ,  ou  avoir  la  préscience. 

PRECONOSCIMENTO,  V.  Preconoscenza. 
PRECORDJ  ,  s.  m.  pi.  Anal.    Le  regioni    del 
fegato,  e  della  milza,  Io  stesso  che  Ipocondro  V. 
PRECORRENTE  (pré-cor-rèn-tè),  add.  d'ogni 
g.   Che  precorre,   Qui  prévient,  qui  devance. 

PRECORRERE  (pré-còr-ré-ré)  ,   v.  a.  Andare 
avanti,  prevenire,  Devancer,  prévenir,  gagner 
le  devant  j  aller  ,  courir  devant. 
PRECORRITORE  ,  V.  Precursore. 
PRECORRITRICE    (pré-cor-ri-lrl-tché)  ,  v.  f. 
Salvin.  Che  precorre,  Avanl-courrière  f. 

PRECORSO,  SA  (pré-còr-so),  add.  da  Pre- 
correre ,  Devancé ,  etc. 

PRECURSORE  (  pré-cour-sò-rè)  ,  v.  m.  Che 
precorre,  Précurseur  m. 

PREDA  (prè-da),  s.  f.  Acquisto  fatto  con 
violenza,  ed  anche  La  cosa  stessa  predata,  Proie, 
prise  f.,  butin  m.,  capture,  dépouille  i.  g.  Dare 
in  preda,  vale  Concedere  iiberalmente,  dare  in 
potere,  Livrer,  abandonner  au  pouvoir  de  quel- 
qu'un, g.  Darsi  in  preda  all'avarizia,  al  furore, 
alle  passioni,  ec.  Se  livrer,  s'abandonner  à  l'a- 
varice ,  etc.,  se  laisser  aller  à  ses  passions. 
§.  Dar.-i  in  preda  al  dolore  ,  Se  laisser  aller  à 
la  douleur. 

PREDACE  (  prè-dà-tchè)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
preda.  Pros.  Fior.  Ella  fa  montare,  sto  per  di- 
re, in  furore  contro   alla    rabbia  del    tuichesco 


PîlE 

importuno  stuolo,  contro  al  predace  e  molesto 
corseggiatore  ,  e  contro  a'  nemici  del  Cristiane- 
simo ,  De  proie  ,  avide  ,  rapace  ,  ardent  à  la 
proie. 

PKËDAMENTO  (  pré-da-mèn-lo  ) ,  s.  m.  Il 
predare,  Pillage,  brigandage  m.,  dévastation, 
expilation,  dépi  édation  f .,  saccageaient,  dégât  ta., 
pillerie  f. 

PREDARE  (prè-dà-rè),  v.  a.  Tôr  per  forza, 
far  preda.  Piller,  butiner ,  voler,  saccager, 
pirater. 

PREDATO,  TA  (pré-dà-to),  add.  da  Pre- 
dare, Pillé,  butiné  ,  etc. 

PREDATORE  (pré-da-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  pre- 
da, Déprédateur,  pilleur,  voleur,  pirate,  corsai- 
re,  brigand,  pillard  ni. 

PREDATORIO,  LA  (pré-da-tò-rio),  add.  Segn. 
Gov.  Da  predatore,  attenente  a  preda,  De  bri- 
gand ,   ou  de  brigandage. 

PREDATRICE  (pré-da-tri-lché) ,  v.  f.  Che 
preda,  Pillarde  f. 

PREDECESSORE  (pré-dé-tchés-sò-ré),  s.  m. 
Quegli  eh' è  stato  avanti,  antecessore  ,  Prédé- 
cesseur, devancier  m.  I  nostri  predecessori,  Nos 
majeurs  ,  nos  ancêtres  va.  pi. 

PREDEFINI  RE,  v.  a.  Segner.  Definire  avan- 
ti. V.  Predeterminare. 

PREDEFINITO  ,  TA  (  prè-dé-fi-nì-to  )  ,  add. 
Segner.  Determinato  ,  stabilito  avanti  ,  Prédé- 
terminé. 

PREDELLA  (  pré-dcl-la)  ,  s.  f.  Arnese  di  le- 
gname, sul  quale  si  siede,  o  sedendo  si  ten- 
gono i  piedi,  Escabeau  in.,  escabelle,  sellette  (., 
ou  marche-pied  m.  §.  Predella,  per  similit.  Il 
cielo  è  la  mia  sedia  ,  e  la  terra  é  la  predella 
de'  piedi  miei  ,  Le  Ciel  est  mon  siège ,  et  la 
terre  est  mon  marche-pied.  §.  Predella  ,  per 
Quella  parte  del  freno  ,  dove  si  lien  la  mano  , 
quando  si  conduce  il  cavallo,  Rènes  f.  pi.  §.  Pre- 
della é  anche  Un  arnese  di  legno  portatile,  per 
uso  di  scaricare  il  ventre ,  Chaise  percée  f. 
§.  Predella  ,  si  chiama  ancora  Quell'  arnese  so- 
pra '1  quale  si  posano  le  donne,  quando  par- 
toriscono ,  Chaise  f.  pour  accoucher  une  femme, 
lit  m.  de  misère.  §.  Predella ,  si  chiama  ancora 
Quello  scaglione  di  legno  a  pie  degli  altari,  so- 
pra il  quale  sta  il  sacerdote  ,  quando  celebra 
la  messa  ,  Marc'u-pied  m.  d'un  autel.  §.  Predella, 
per  Confessionario,  Confessionnal  m.  §.  Predella, 
si  prende  talora  per  Quell'  intasamento  ,  che 
rimane  sotto  la  tavola  dell'altare,  o  per  lo  grado 
di  esso  altare  ,  Gradin  m.  §.  In  prov.  Sonar  le 
predelle  dietro  a  uno,  vale  Dirne  male,  Se  je- 
ter su  la  friperie  de  quelqu'un  j  en  dire  du  mal 
lorsqu'il  est  parti,    ou  qu'il  n'entend  pas. 

PREDELLETTO  (pré-dél-lèt-to),  s.  m.  Salvia. 
Piccola  predella  ,  Petit  escabeau  m.,  etc. 

PREDELLINA  Ì  (pré-dél-li-na  ,    no)  ,    s.  f., 

PREDELLINO  (  s.  m.  diih.  di  Predella  ,  Pe- 
tit escabeau  m.,  petite  escabelle  f.  §.  Portare  uno 
a  predelline,  si  dice  Quando  due  ,  intrecciate 
fra  loro  le  mani  ,  portano  un  terzo- ,  che  vi  si 
mette  su  a  sedere  ,  Porter  sur  les  mains  entre- 
lacées . 

PREDELLONE  (prè-dèl-lò-né),  s.  m.  Arnese 
di  legno  alquanto  più  alto  d'  uno  scabello  , 
Banc  m. 

PREDELLUCCIA  ,  V.  Predellina. 

PREDESTINARE  (pré-dès-ti-nà-ré),  y.  a  Sta- 
tuire, deliberare,  destinare  avanti,  Prédestiner, 
destiner,  arrêter,  statuer  d'avance.  §.  Prede- 
atinare  ,  si  dice  anche  Del  prevedere ,  che  fa 
Iddio  la  salute  degli  uomini,  Prédestiner,  des- 
tiner de  toute  éternité  au  salut. 

PREDESTINATIVO,  VA  (pré-dès-ti-na-Ù-vo), 
add.  Atto  a  predestinare.  Segner.  L'  elezione  si 
debbe  tutta  al  decreto  predestinativo  che  fece 
Iddio  della  Vergine  a  tale  stato  ,  Propre  à  pré- 
destiner. 

PREDESTINATO.  TA  (pré-dés-ti-nà-to),  add. 
da  predestinare,  Prédestiné  ,  etc.  §.  Predestina- 
to ,  in  forza  di  s.  vale  Destinato  ab  eterno  da 
Dio  alla  gloria  del  Cielo  ,  Prédestiné  ,  élu,  etc. 
PREDESTINAZIONE  (  pré-dés-ti-na-tsiò-né  )  , 
».  f.  Divino  decreto,  per  cui  alcuno  è  predesti- 
nato alla  gloria  del  Cielo,  Prédestination  f. 
§.  Per  Predizione  V. 

PREDESTINO,  s.  m.  Predestinazione  V. 
PREDETERMINARE  (pré-dé-tér-mi-nà-ré),  v. 
a.  T.  teologico.  Determinare  avanti  ,  preordina- 
re ,  Prédéterminer. 

PREDETERMINATO ,  TA    {prè-dè-tèr-mi-nà- 
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lo),  add.  T.  teologico,  da  Predeterminare.,  Pré- 
déterminé. 

PREDETERMINAZIONE  (  prè-dè-tér-mi-na- 
tsiò-né  ),  s.  f.  T.  teologico.  Determinazione  fatta 
avanti,  preordinazione,  premozione,  Prédéter- 
mination f. 

PREDETTO,  TA  (  pré-dèt-lo  ) ,  add.  da  Pre- 
dire; mentovato,  detto  innanzi,  Prédit,  dit  avant. 

PREDIALE  (pré-dià-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  T. 
de'  legisti.  Aggiunto  di  strada,  che  si  prende  col 
favor  della  legge  su  i  poderi  altrui  ,  Prédial. 
§.  Prediale  nell'  uso  de'  legisti  vale  Apparte- 
nente a  beni  stabili,  a  terreni,  a  poderi,  Qui 
concerne  les  biens  ,  les  héritages, 

PREDICA  (prè-di-ca),  s.  f.  Ragionamento  che 
si  fa  in  predicando,  Sermon,  prone  m.,  prédica- 
tion f.  §.  Predica,  per  Riprensione,  o  avvertimen- 
to ,  Sermon  m.,  remontrance  ennuyeuse  f.  §.  Pi- 
gliare il  luogo,  o"  il  lato  alla  predica,  vale  Pre- 
venire ,  e  talora  Mettersi  in  possesso  ,  Prendre 
le  devant,  ou  se  mettre  en  possession.  g.  Per 
L'adunanza  che  sta  a  sentir  la  predica,  che  più 
comunemente  si  dice  Udienza,  auditoire  m.  La 
predica  comincia  a  ridere. 

PREDICABILE  (pré-di-cà-bi-lé),  s.  m.  T.  lo- 
gico. Dicesi  Di  quelle  cinque  voci  universali,  che 
i  filosofi  attribuiscono  a  tutte  le   cose,  Prèdicable. 

PREDICAMENTO  (pré-di-ca-mèn-to),  s.  m.  Il 
predicare  ,  e  la  stessa  predica  ,  Prédication  f. 
g.  Predicamento  è  anche  termine  logico  ,  che 
vale  Uno  de' dieci  generi  supremi,  a' quali  si  ri- 
ducono tutte  le  cose  ,  Pi  édicament  m.,  catégo- 
rie f.  g.  Essere  in  predicamento,  vale  Essere  Ri 
considerazione  di  checchessia  ,  Être  en  bon,  ou 
en  mauvais  prèdicament. 

PREDICANTE  (pré-di-càn-té),  add.  d'  ogni  g. 
Che  predica  ,  Qui  prêche.  g.  Predicante,  si  dice 
più  comunemente  II  predicator  di  alcuna  setta 
eretica,  Pièdicant,  ministre  protestant  m. 

PREDICANZA  (pré-di-càn-tsa),  s.  f.  Il  predica- 
re,  predica,  Prédication  f.  V.  Predicamento. 

PREDICARE  (pré-di-cà-rè),  v.  a.  Annunziare, 
dichiarare  pubblicamente  il  Vangelo  al  popolo  , 
e  riprenderlo  de'  vizj.  Dant.  Nella  presenza  del 
Soldan  superba  Predicò  Cristo  e  gli  altri  che  T 
seguirò,  Prêcher,  annoncer  la  parole  de  Dieu. 
g.  Predicare,  per  Insegnare,  avvertire,  Prêcher, 
remontrer,  sermonner.  Ma  lasciando  ora  stare  il 
predicare  ,  ec.  dico.  §.  Predicare  ,  per  Pregare 
altrui  con  gran  circuito  di  parole,  Prêcher,  prier 
avec  un  grand  détour  de  paroles.  Il  priore  ma- 
ravigliandosi di  ciò,  il  cominciò  a  pregare,  e 
predicare.  §.  Predicare,  per  Lodare,  dir  bene, 
Prêcher,  louer,  prôner,  vanter.  Conciossiacosaché 
tutto  il  mondo  predichi  la  grandezza  delle  vostre 
lodi.  g.  Predicare  ,  per  Semplicemente  pubbli- 
care, Publier,  divulguer,  faire  savoir  une  chose 
à  tout  le  monde.  g.  Predicare  ,  per  Esagerare  , 
Exagérer,  vanter.  Solamente  fa  menzione  di  al- 
cune pietruzze ,  predicandole  molto  profitte- 
voli, ec.  §.  Predicare  nel  deserto,  lo  stesso  che 
Predicare  a'  porri.  V.  Porro. 

PREDICATO  (pré-di-cà-to),  s.  m.  T.  laicale  , 
e  vale  Quello  aggiunto,  o  addiettivo,  che  si  dice, 
o  si  predica  del  nome  sostantivo.  Buon.  Fier. 
Se  su  stai  Sempre  fitto  ...  a  concordar  subbietti 
Insieme  e    predicati  ,  Prèdicament  m. 

PREDICATO  ,  TA,  add.  da  Predicare  ,  Prê- 
ché, e.c,  V.  il  suo  verbo. 

PREDICATORE  (prè-di-ca-tò-rè) ,  s.  m.  Che 
predica  ,  Prédicateur  m. 

PRED1CATORELLO  (prè-di-ca-lo-rèl-lo),  s.  m. 
Predicatore  di  poco  sapere  ,  Mauvais  prédica- 
teur m. 

PREDICATRICE  (pré-di-ca-trl-tchè),  v.  f.  Che 
predica,  cioè  passatrice,  Babillarde,  parleuse  f., 
qui  ne  saurait  garder  uri  secret,  qui  dévoile,  qui 
publie  tout  ce  qu'elle  sait. 

PREDICAZIONE  (pré-di-ca-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
predicare  ,  e  la  predica  stessa ,  Prédication  f., 
sermon  va. 

PREDICERE  (prè-dì-tchè-rè) ,  v.  a.  Voc.  lat. 
Predire,  dire  avanti ,  Prédire,  annoncer  avant. 

PREDICHETTA  (pré-dikèt-ta),  s.  f.  Lasc.  No». 
jim.  di  Predica,  Sermon  ro.  court,  bref. 

PREDICIMENTO  (pré-di-tchi-mèn-to),  s.  m.  Il 
predire,  Prédiction  f. 

i>HEmClTOFxE(pré-di-tchi-tò-ré),  v.  m.  Salvia. 
Che  predice,  Qui  fait  des  prédictions  m. 

PREDILETTISSIMO,  MA  (prè-di-lèt-ds-si-mo), 
add.  VU.  S.  Gir.  superi,  di  Prediletto,  Très-bien- 
aimè. 


PRE 


'25 


PREDILETTO,  TA  (prè-di-lèt-to).  Segner.  add. 
da  Prediligere,  Bien-aimé,  chéri. 

PREDILEZIONE  (prédi-lé-tsiò-né),  s.  f.  Foce 
dell'uso.  Amore  prestato  con  prevenzione,  e  di- 
stinzione,  Pi  édilection  f. 

PREDILIGERE  {prè-di-U-dgè-rè),  v.  n.  Segner. 
Amare  con  distinzione,  o  prevenzione,  Aimer  avec 
prédilection, 

PREDIMOSTRAZIONE  (  pré-di-mos-tra-tsiò- 
né),  s.  f.  Precedente  dimostrazione,  Démonstra- 
tion (.faite  auparavant. 

PREDIO  (prè-dio),  s.  m.  Volg.  it.  voc.  lat.  Te- 
nuta, Possessione,  Podere  V. 

PREDIRE  (prè-dl-ré),  v.  a.  Dir  quello  che  ha 
da  essere.  Dire  avanti,  Prédire,  prophétiser,  an- 
noncer par  avance. 

PREDIZIONE  (prè-di-tsiò-nè),  s.  f.  Il  predire, 
predicimento  ,  Prédiction  f. 

PREDOMINANTE  ( pré-do-mi-nàn-té  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  predomina  ,  Prédominant ,  qui  pré- 
domine. 

PREDOMINARE  (prè-do-mi-nà-ré)  ,  v.  n.  Do- 
minare, prevalere,  signoreggiare,  aver  predomi- 
nio. Prédominer,  régner,  surpasser,  prévaloir. 

PREDOMINATO,  TA  (pré-do-mi-nà-io)  ,  add. 
da  Predominare,  Prédominé,  etc. 

PREDOMINIO  (pré-do-mì-nio),  s.  m.  Dominio, 
superiorità  di  dominio  ,  Domination  f.,  empire  , 
pouvoir   m.,  supériorité  f. 

PREDONE  (prè-dònè),  s.  m.  Voc.  lat.  Che  fa 
preda,  rubatore,  Voleur,  brigand,  pirate  m. 

PREECCELLENTE  (pré-é-tchel-lèn-té),  add. 
d'ogni  g.  Eccellente  prima  degli  altri,  e  più  degli 
altri ,  Qui  surpasse  les  autres  en  excellence. 

PREELEGGERE  (prè-è-lè-dggè-ré),  v.  a.  Eleg- 
gere innanzi  ,  eleggere  piuttosto,  Préférer,  élire 
avant. 

PREEM1NENZA,  ?  (prè-é-mi-nèn-tsa,  lsia),s.f. 
PREEMINENZIA,$  Preminenza,  prééminence , 
prérogative  f.,  avantage   m 

PREESISTENTE  (pré-é-zis-tèn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Segn.  Elie,  T  delle  scuole.  Che  preesiste, 
Préexistant,  qui  existe  avant  quelqu  un  ,  ou 
avant  quelque  chose. 

PREESISTENZA  (pré-ê-zis-tèn-tsa),  s.  f.  Salvin. 
Precedente  esistenza,  il  preesistere,  Préexistence  f. 
PREESISTERE  (pré-é-zis-té-rê)  ,  v.  n.  T.   di- 
dascalico.   Esistere   avanti,   preventivamente   esi- 
stere, Préexister,  exister  avant  un  autre. 

PREFATO,  TA  (pré-fà-lo).  Aggiunto  di  perso- 
na, o  di  cosa,  di  che  si  sia  parlato  innanzi ,  Pré- 
dit ,  dit  auparavant ,  précité. 

PREFAZlO  (prèfà-lsio),  s.  m.  Preambulo , 
Préface  t.,  préambule  ,  proème  m.  §.  Prefazio  , 
per  Una  particolare  orazione  che  si  dice  dal  Sa- 
cerdote intorno  al  mezzo  della  Messa,  Préface  f. 
de  la  messe. 

PREFAZIONE  (préfa-tsiò-né),  s.  f.  Prearabulo, 
Préface  f.,  préambule  ,  discours  pr  èliminaire  , 
proème  m. 

PREFENDA,  s.  f.  Profenda,  Prebenda  V. 
PREFERENZA  (pré-fé-r  èn-tsa)  ,    s.    f.    Segner. 
Magai,  ec.  Preferimento,  prelazione,  Préférence  , 
primauté  f. 

PREFEREVOLE  (pré-fé-rè-vo-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Morelli.  Che  può  preferirsi,  preferibile, 
Préférable. 

PREFERIBILE  (prèfé-rl-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  ec.  Da  preferirsi ,  Préférable,  qui  mérite 
d'être  préféré. 

PREFER1MENTO  (pré-fé-ri-mèn-to),  s.  f.  11  pre- 
ferire, Préférence,  primauté  f.,  avantage  va. 

PREFERIRE  (préfé-ri-ré),  v.  a.  Preporre,  Pré- 
férer, choisir,  estimer  plus,  donner  l'avantage  ou 
la  préférence. 

PREFERITORE  (prè-fê-ri-to-rè),  v.  m.  Segner. 
Che  preferisce,  Qui  pré/ère. 

PREFETTO  (pré-fèi-to)  ,  s.  m.  Preposto  ,  che 
è  sopra  gli  altri,  che  tien  ragione,  o  grado  di 
dignità  ,   Préfet  ni. 

PREFETTURA  (préfét-toù-ra),  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. Ufizio  e  dignità  del  prefetto,  Préfecture  f. 

PREFICA  (prè-fi-ca),  s.  f.  Manni  Lez.  Donila 
prezzolata  a  piagnere  nell'esequie  de' morti,  nei 
funerali.   Pleureuse  f. 

PREFIGGERE  (préfl-dggé-ré),  v.  a.  Deter- 
minare, e  statuire.  Déterminer,  marquer, fixer, 
arrêter,  g.  Prefiggersi,  n.  p.  Mettersi  nell'animo, 
pioporre  a  se  medesimo.  Segner.  Questo  è  ciò 
che  ti  hai  da  prefiggere  ancora  tu  quando  torni 
ad  invocare  il  tuo  Dio,  Se  mettre  dans  l'esprit, 
établir  ,  arrêter. 
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PREFÏGGLMENTO  (pré-fi-dggi-mèn-to) ,  s.  m. 
Segner.  Determinazione,  stabilimento,  Prêfixion, 
détermination  f. 

PREFIGURAMENE  ( prè-ft-gou-ra-mè«-io  )  , 
s.  ta,  Salvin.  Figuramento  di  cosa  avvenire,  Re- 
présentation  f.   d'une  chose  a  t'enir. 

PREFIGURANTE  (  prè-fi-gou-ràn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Sali'in.  Che  antecedentemente  Ggura, 
Qui  représente  d'avance  quelque  chose. 

FREFISSO,  SA  (pré-fis-so) ,  add.  da  PreGg- 
gerc  ,  Préjix  ,  déterminé,  fixé,  marqué. 

PREGA  DI  (pré-gà-di).  Bemb.  Case.  ec-.  Che  il 
Varchi  stor.  fit).  7  chiama  PREGATI.  Il  Senato 
Veneto  ,  Le  Sénat  m.  de   Venise. 

PREGAGIONE,  s.  f.  Preghiera  V. 

PREGANTE  (pré-gàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
prega  ,  Qui  prie. 

PREGARE  (prè-gà-rè),  v.  a.  Che  gli  antichi 
scrissero  anche  Priegare.  Domandare  umilmente 
ad  alcuno  quello  che  si  desidera  da  lui.  Prier, 
requérir  ,  demander  en  grâce.  g.  Pregare  a  chic- 
chessia felicità  ,  o  malanno  ,  o  simili  ,  vale  De- 
siderargliele, Souhaiter  du  bonheur  ou  du  bien, 
du  malheur  ou  du  mal.  g.  Notisi  quest'  uso. 
Petr.  L'  anime  che  lassù  son  cittadine,  Ed  han- 
no i  corpi  abbandonati  in  terra  Del  lungo  odio 
civil  ti  pregan  fine;  cioè  Ti  pregano  di  metter 
fine  al  lungo  odio  civile  ,  Prier ,  conjurer  de... 

PREGARIA,  V.  Preghen'a. 

PREGATIVO  ,  VA  (prè-ga-tl-vo),  add.  Cr.  in 
Se.  Atto  a  pregare,  De  prière,  deprecati/ ,  en 
forme  de  prière. 

PREGATO  ,  TA  (pré-gà-to),  add.  da  Pregare, 
Prié ,  etc.  g.  Come  sost.  l'usò  il  Boccaccio.  Più 
alla  purità  del  pregator  riguardando  ,  che  alla 
sua  ignoranza  ,  o  allo  esilio  del  pregato  ,  De- 
mandeur ,  intercesseur  ,  celui  qui  prie  m. 

PREGATORE  (prè-ga-tò-ré),  v.  m.  Che  prega, 
Celui  qui  prie  ,  qui  souhaite  ni. 

PREGEVOLE  (pré  dgè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  merita  pregio,  degno  di  pregio,  Estimable, 
de  prix. 

PREGHERIA  ,  s.  f.  V.  Preghiera. 

PREGHEVOLE  (prè-guè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Di  prego,  che  prega,  supplichevole.  Liv.  Umile 
e  preghevole  voce ,  Suppliant. 

PREGHIERA  (prè-guic-rd),  s.  f.  Prego,  Prière, 
supplication,  réquisition  ,  requête,  demande  f. 

PREGIABILE  (pré-dgià-bi-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  si  può  pregiare,  Estimable  ,  digne  de  con- 
sidération. 

PREGIABILISSIMO  ,  MA  (prè-dgia-bi-lls-si- 
mo  )  ,  add.  Salvin.  superi,  di  Pregiabile  ,  Très- 
estimable. 

PfiEGIÀBILITA  (prè-dgia-bi-li-ià),  s.  f.  Salvin. 
astratto  di  Pregiabile  ,  Prix  m. 

PREGIARE  (prè-dgià-ré),  v.  n.  Aver  in  pre- 
gio ,  in  stima  ,  in  venerazione  ,  Priser,  estimer, 
considérer  ,  faire  cas.  g.  Pregiare,  vale  anche 
Dare  il  prezzo  alle  cose  ,  cioè  quanto  elle  deb- 
hono  vendersi;  che  più  comunemente  dicesi 
prezzare  ,  Priser  ,  estimei-j  mettre,  ou  faire,  ou 
fixer  le  prix.  g.  Pregiarsi  ,  n.  p.  vale  Farsi  glo- 
iia  ,  Se  piquer  ,  se  glorifier  ,  se  faire  gloire. 

PREGIATISSIMO  ,  MA  (prè-dgia-tls-si-mo)  , 
add.  Remig.  Fior,  superi,  di  Pregiato,  Très- 
prisè  .  très-eslimé. 

PREGIATO  ,  TA  (pré-dgià-to),  add.  da  Pre- 
giare ;   che   è  in  pregio  ,  Prisé  ,  estimé. 

PREGIATOLE  (pré-dgia-tò-ré),  v.  m.  Che  ha 
in  pregio,  Estimateur,  appréciateur  m.,  celui  qui 
eslime  ,  qui  prise,  qui  fait  cas  de  quelque  chose, 
OU  de  quelque  personne. 

PREGIO  (  prè-dgio  )  ,  s.  m.  Stima  ,  e  riputa- 
zione in  che  si  tengono  le  cose  ,  Prix  m.,  esti- 
me i. ,  crédit  m.  ,  réputation  f.  g.  Pregio  ,  per 
Qualità  o  dote  degna  d'  essere  avuta  in  pregio, 
ornamento  ,  virtù  ,  prerogativa  ,  dono  ,  grazia  , 
Vertu  l.  ,  ornement  m.,  etc.  g.  Pregio,  per  Va- 
luta, prezzo,  Prix  m.,  valeur  f.,  lustre,  éclat  m.  de 
quelque  chose.  g.  Meritare  il  pregio  ,  portare  il 
pregio,  e  simili,  vagliono  Metter  conto,  tornar 
conto  ,   Valoir  la  peine. 

PREGIONATO  ,  e  PRIGIONATO  ,  TA  (pré- 
dgio-nà-to  ) ,  add.  Salvin.  Lo  stesso  che  Impri- 
gionato ,  E'iiprisonné. 

PREGIONE  ,  s.  f.  Prigione  V. 

PREGIOSO,  SA  (pré-dgiò-zo)  ,  add.  Di  pre- 
gio ,   Précieux  ,  estimable. 

PREGIUDICANTE  (pré  dgiou-di-càn-té),  add. 
d'  ogni  g.  Che  pregiudica  ,  Préjudiciable  ,  nui- 
sible. 
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PREGIUDICARE  (  pré-dgiou-di-cà-rê  ) ,  v.  n. 
Arrecar  pregiudicio  ,  Prèjudicier  ,  nuire,  porter 
préjudice. 

PKEGIUDICATIVO  ,  VA  ?  (prè-dgiou-di-ca- 
PREGIUDICIALE  ,  $  ti-vo  ,  tchià-lè  ) , 

add.  Da   Pregiudicare;  atto  a  pregiudicare.  Préju- 
diciable ,  nuisible  ,  dommageable. 

PREGIUDICATO  ,  TA  (  prédgiou-di-cà-lo  )  , 
add.  da  Pregiudicare  V.  g.  Opinione  pregiudi- 
cata ,  Préjugé  m. 

PREGIUDICIO,  1  (prè-dgiou-dì-tchio  ,  tsio), 

PREGIUDIZIO,  5  s.  m.  Danno,  nocumento, 
Pi  cjudice,  tort,  dommage  m.  §.  Pregiudizio,  per 
Opinione  pregiudicata  ,  opinione  falsa  ricevuta 
per  educazione  o  per  inconsiderazione.  Ogni 
paese  ha  diverso  costume  ,  ec.  secondo  i  tem- 
pi ,  ec.  secondo  i  pregiudizj  ,  Préjugé  m. 

PREGIUDIZIOSO  ,  SA  (pré-dgiou-di-tsiò-zo)  , 
add.  Che  arreca  pregiudizio  o  danno.  Segn.  Stor. 
Chi  aspirava  a  quel  grado  non  voleva  fare  una 
cosa  tanto  pregiudiziosa  ,  Préjudiciable ,  dom- 
mageable ,  nuisible. 

PREGNANTE  (  prè-gnàn-té  ),  add.  d'ogni  g. 
Pregno  ,  e  talora  s'  usa  in  forza  di  sost.  e  vale 
Donna  gravida,  Grosse,  enceinte.  §.  Per  metaf. 
si  fatte  cose  da  scuola  rade  volte,  o  non  mai 
con  parole  pregnanti  si  trattano  in  giudizio  ve- 
ro. Qui  vale  Gonfie  ,  Ampollose  V. 

PREGNANTEMENTE  (pré-gnan-té-mèn-té)  , 
avv.  Sali>in.  Con  maniera  pregnante  ,  A  la  ma- 
niere d'une  femme  enceinte. 

PREGNEZZA  (  pré-gnè-tsa) ,  8.  f.  astratto  di 
Pregno  ,   Grossesse  f. 

PREGNO,  &NA  '  (prè-gno  ) ,  add.  Gravido; 
proprio  della  femmina  che  ha  il  parto  in  corpo, 
Grosse,  enceinte,  g.  Per  metaf.  si  dice  Di  qua- 
lunque cosa  strabocchevolmente  piena  ,  Plein  , 
rempli  ,  enflé. 

PREGO  (prè-go).  s.  m.  Il  pregare,  che  gli 
antichi  ,  e  bnoni  autori  scrissero  anche  Priego, 
Prière  f.  §.  Porgere,  muovere  preghi.  V.  Pregare. 

PREGUSTARE  (pré-gous-tà-ré),  v.  a.  Voc.  lat. 
Gustare  avanti,  assaggiare,  Tdter,  essayer,  goûter 
auparavant. 

PREGUSTAZIONE  (pré-gous-ta-tsiò-né),  s.  f.  Il 
pregustare  ,  L'action  de  tdier  ,  de  goûter  d'a- 
vance j  jouissance  anticipée  f. 

PREIRE  (pré-ì-ré),  v.  n.  Voc.  lat.  Bocc.  Am. 
Vis.  Andare  innanzi.  V.  Precedere. 

PRELATIZIO,  IA  (pré  la-tì-tsio),  add.  Cr.  in 
Caudatario.  Di  Prelato,  appartenente  a  Prelato, 
De  prélat. 

PRELATO  (pré-là-to),  s.  m.  Colui  che  ha  di- 
gnità ecclesiastica,  come  Cardinale,  Vescovo, 
Abate  ,  e  simili  ,  Prélat  in.  §.  Per  Superiore  , 
maggiore,  Supérieur  m.  L'ubbidienza  che  si  fa  al 
Prelato,  si  è  debito,  che  si  paga  per  amore  di 
Dio.  g.  T.  marinar.  Grossa  tela  impeciata,  che 
si  pone  ai  luoghi  coperti  d'  un  vascello  come  i 
graticci  ,  i  frontoni  ,  le  scale  ,  ec.  Prélat  m. 

PRELATURA  (  pré-la-toù-ra)  ,  s.  f.  Dignità 
de'  Prelati  ,  Prelature  f.  §.  Per  Superiorità, 
maggioranza  ,  governo  ,  Supériorité  ,  préémi- 
nence f. 

PRELAZIONE  (pré-la-tsiò-né)  ,  s.  f.  L'esser 
preferito  ,  Prélalion  ,  préférence  f.  §.  Per  Su- 
periorità ,  maggioranza.   V.  Prelatura. 

PRELIARE  (pré-lià-rè),\.  n.  Sanazz.  Pugnare, 
combattere  ,   Combattre. 

PRELIBARE  (prè-li-bà-ré),  y.  a.  Gustare,  as- 
saggiare anticipatamente  ,  Goûter,  tdter,  essayer 
par  avance.  g.  Per  metaf.  Brevemente  toccare, 
o  trattare  innanzi  ,  Effleurer,  toucher. 

PRELIBATO,  TA  (pré-li-bà-to)  ,  add.  da  Pre- 
libare ,  Essayé,  etc.  §.  Per  Brevemente  toccato, 
Effleuré.  g.  Per  Eccellente,  squisito,  Excellent, 
exquis. 

PRELIMINARE  (pré-li-mi-nà-ré),  s.  m.  Prima 
disposizione  delle  cose  attenenti  al  trattato  da  far- 
si, Préliminaire  m.  Usasi  anche  in  forza  d'adii. 

PRELODATO,  TA  (prè-lo-dà-to),  add.  Gori. 
Antecedentemente  lodato,  Ci-dessus  loué. 

PRELUCERE  (pré-loù-tchè-rè)  ,  x.  n.  Pallav. 
Andare  avanti  con  la  luce  ,  Marcher  devant  avec 
une  lumière,  ou  hi  Hier  devant. 

PRELUDIO  (pré-loà-dio),  s.  m.  Principio,  proe- 
mio ,  Prélude,  avant-propos,  commencement, 
essai  m. 

PREMATICA.  Voc.  da  non  usarsi.  V.  Pram- 
matica. 

PREMATURATAMENTE  (  prè-ma-tou-ra-ta- 
mèii-lé),  avv.  Voce  dell'uso.  Preventivamente,  con 
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1  antecedente  proTvediroento,  Prématurément,  hd- 
I  tivement ,  par  avance. 

I  PREMATURO,  RA  (pré-ma-toù-ro),  add.  Voce 
dell'uso.  Maturo  avanti  il  tempo,  Prématuré,  hâtif. 

PREMEDITARE  (pré-mé-di-ià-re),  v.  a.  Pensare 
avanti  ,   Préméditer,  consulter  en  soi-même 

PREMEDITATAMENTE  (pré-mé-di-ta-'ta-mèn- 
te),  avv.  Con  premeditazione  ,  in  modo  preme- 
ditato ,  Avec  préméditation. 

PI\KMEDIT\TISSIM0  (pré-mé-di-ta-tìs-si-mo), 
add.  Pallav.  sup.  di  Premeditato,  Très-premèditè 

PREMEDITATO.  TA  (prè-mè-di-tàio)  ,  add. 
da  Premeditare  ,  Prémédité. 

PREMEDITAZIONE  {pré-mé-di-ta-lsiò-né),  ».{. 

II  premeditare,   Préméditation,  délibération,   con- 
sultation {.  faite  en  soi-même. 

PREMENTE  (pré-mèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
preme,    Pressant,  urgent. 

PREMENTOVATO,  TA  (pré-mén-to-và-to) , 
add.  Magai.  Soprammentovato,  Susdit,  ci-dessus 
nommé,  cité  précédemment,  précité. 

PREMERE  (prè-mé-rè),  v.  a.  Propriamente 
strignere  una  cosa  tanto,  eh' e' n'esca  il  sugo,  o 
l'altra  materia  contenuta  in  essa  ;  spremere,  Pres~ 
ser,  étreindre  avec  force  ,  tirer,  exprimer  le  suc. 
§.  Premere,  per  Affoltarsi,  far  calca,  Se  presser, 
se  serrer,  faire  foule.  §,  Premere  per  Spignere  V. 
§.  Premere,  per  Calcare  ,  opprimere  ,  aggravarsi 
sopra  alcuna  cosa ,  Presser,  fouler.  §.  Per  metaf. 
Così  par  or  men  bella  La  vista  mia,  cui  maggior 
luce  preme  ;  cioè  Ferisce  gli  occhi  ,  Frapptr. 
§.  Premere,  per  Urtare,  incalzare,  Presser,  pour- 
suivre. §.  Per  Deprimere,  Abbassare,  Conculca- 
re V.  §.  Premere  per  metaf.  Angariare  ,  tórre 
altrui  le  sostanze,  Oppresser,  vexer.  §.  Per  Sop- 
primere ,  tacere,  Supprimer,  taire.  §.  Premere  , 
per  Attenere  ,  importare,  essere  a  cuore  ,  Pres- 
ser, importer.  §.  Premere,  per  Aver  premura. 
Borgh.  Orig.  Persone  ,  che  non  si  può  ragione- 
volmente di  loro  pensare  ,  che  premessero  in 
questo  genere  di  ambizione  ,  Être  presse. 

PREMESSA  (pré-mès-sa),  s.  f.  T.  logico,  e  Tale 
Ciò  che  si  pone  nelle  prime  parti  dell'  argo- 
mento, per  trarne  da  esso  la  conclusione,  Pie- 
misses  f.  pi.  §.  Premessa,  si  dice  anche  per  similit. 
Di  qualunque  cosa  supposta,  o  detta  anteceden- 
temente, Ce  qu'on  a  dit  ou  prouvé  auparavant, 

PRECESSIONE, s. f.  Bocc.  C.  D.  V.  Preambolo. 

PREMESSO,  SA  (jiré-mès-so),  add.  da  Premet- 
tere, Mis  devant,  g.  Ciò  che  ho  premesso,  Tale 
Ciò  che  ho  detto  da  prima  ,  Ce  que  j'ai  dit  ci- 
devant. 

PREMETTERE  (pré-mèt-ié-rè) ,  y.  a.  Mettere 
innanzi  ,  anteporre  ,  Poser,  ou  mettre  avant.;  ou 
dire  auparavant  quelque  chose. 

PREMIARE  (pré-mia-rè),  v.  a.  Guiderdonare, 
rimunerare,  ristorare  altrui  delle  sue  opere,  Ré- 
compenser, rémunérer,  couronner. 

PREMIATI  VO,  VA  (pré-mia-tì-vo) ,  add.  Che 
ha  virtù  ,  e  potenza  di  premiare.  But.  In  quel 
tratto  forse  l'autore  inlese  che  gli  fo»se  mostrato 
la  giustizia  di  Dio  punitiva,  come  la  preuuativa  , 
Qui  peut  récompenser. 

PREMIATO,  TA  (prè-mià-to)  ,  add.  da  Pre- 
miare ,  Récompensé ,  etc. 

PREMIATORE  (prè-mia-lò-ré),  y.  m.  Che  pre- 
mia. Rémunérateur  m.,  celui  qui  récompense. 

PREMIATRICE  (prè-mia-trUché).  Pallav.  y.  f. 
di   Premiatore,   Celle  qui  récompense  f. 

PREMIAZIONE  (pré-mialsiò-né),  s.  f.  Il  pre- 
miare, premio,  Récompense,  rémunération  (. 

PREMINENTE  (pré-mi-nèn-té),  add.  d'ognig. 
Che  ha  preminenza,  Prééminent ,  qui  excelle,  qui 
est  au  dessus. 

PREMINENZA,    t  (prè-mi-nèn-tsa,  tsia) ,  s.  f. 

PREMINENZIA,^  Quel  vantaggio  d'onoranza, 
o  d'altra  cosa  simile,  che  ha  più  l'uno  che  l'al- 
tro ,  Prééminence,  prérogative ,  supériorité  (., 
avantage  m. 

PREMIO  (prè-mio)  ,  s.  m.  Mercede  che  *i  dà 
altrui  io  ricompensa  del  suo  bene  operare,  o  in 
contraccambio  di  servigi  fatti  ,  Récompense  ,  ré- 
munération  f.,  prix,  salaire  m. 

PREMITO  (prè-mi-to),  s.  m.  Magai  Red.  Con- 
trazione delie  tuniche  intestinali,  o  del  diafram- 
ma ,  ovvero  anche  de'  muscoli  dell'  addomine  , 
Epreinte  f. 

PREMI  TORE  (pré-mi-tò-ré)  ,  v.  a.  Salv.  Che 
preme  ,  pressore  ,  Oppresseur  m. 

PREMITURA  (prè-mi-toù-ra),  s.  f.  Il  premere. 
Expression  f.  g.  Per  Sugo,  Pressis,  suc  m. 

PREMIZIA,   V.  Primizia. 


Voc.  lat. 
avant  un 
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PRÊMONE.  Così  scrivono  alcuni  Presmone  V. 

PRExMONIZIONE  (pré-mo-ni-tsiò-né),  s.  f.  Am- 
monizione anticipala  ,  Avertissement  m.  donne 
d'avance. 

PREMORIENZA  (pré-mo-rièn-lsa) ,  s.  f.  Volg. 
il.  La  morte  accaduta  avanti  quelli  a"  altrui  ,  o 
avanti  a  certo  tempo   ideato,   Prédécès   m 

PREMORIRE  (pré  mo-r i-rè)  .  v.  a 
Morire  innanzi  ,  Prédécéder,  mourir 
autre. 

PREMORTO,  TA  (pré-mòi-to).  Voce  dell'uso, 
add.   da   Premorire,   Prédécédé. 

PREMOSTRARE  (pré-mos-trà-ré)  ,  v.  a.  Voce 
lat.  Mostrare  innanzi  ,  e  per  Io  più  vai  Presa- 
gire, Instruire,  faire  connaître  par  avance  ,  ou 
présager. 

PREMOSTRATO,  TA  (prè-mos-irà-lo)  ,  add. 
Voc.  lai.  Mostrato  innanzi,  Montré  avant,  ou 
présagé. 

PREMOZIONE  (pré-mo-tsiò-né) ,  s.  f.  T.  di- 
dascalico. Predeterminazione  ,  preordinazione  , 
quell'azione,  secondo  i  filosofi ,  per  cui  l'agente 
è  limitato,  ed  astretto  a  operare,  o  a  non  ope- 
rare, a  far  questo,  o  a  far  quello,  a  fai  lo  in  que- 
sto, o  in  quell'altro  modo,  Prémotion  f. 

PREMUNIRE  (prè-mou-ni-rè),  v.  a.  Red.  Mu- 
nire preventivamente,  o  anticipatamente,  Premu- 
nir, précautionner,  g.  Premunirsi,  n.  p.  Accad. 
Cr.  Munirsi  preventivamente  ,  Se  prémunir,  se 
munir  par  précaution. 

PREMUNITO,  TA  (pré-mou-nì-lo).  Accad.  Cr. 
add.  da  Premunire,  Prémuni. 

PREMURA  (pré-moà-ra),  s.  f.  Gran  desiderio, 
cura.   Empressement   m. 

PREMUROSAMENTE  {pré-mou-ro-za-mèn-tè), 
avv.   Con  premura.  Avec  empressement. 

PREMUROSlSSIMO,MA(/>re'-mou-ro-ziW-mo), 
add.  Magai,  sup.  di  Premuroso,  7'rès-pressant,  tic. 

PREMUROSO,  SA  (pre-mou-rò-zo),  add.  Che 
ha  premura  ,  Pressant ,  urgent ,  presse ,  qui  ne 
soufflé  point  de  délai. 

PREMUTARE  (pré-mou-tà-rè)  ,  v.  a.  Boc.  C. 
D.  Mutare  1'  ordine  delle  cose  facendo  prece- 
dere quelle  che  vengono  dopo,  Changer  l'ordre 
des  choset. 

PREMUTO,  TA  (  pré-moù-to  ),  add.  da  Pre- 
mere, Pressé.  V.  il  suo  verbo. 

PRENARRARE  (  pré-nar-ra-rè)  ,  v.  a.  Voce 
lat.   Narrare  avanti  ,   Raconter  auparavant. 

PRENARRATO,  TA  (pré-nar-rà-to),  add.  da 
Prenarrare.  Dant.  Conciossiacosaché  1'  uno  con- 
trario non  sia  fattre  dell'  altro  ,  rè  possa  essere 
per   la  prenarrata   cagjone.   Raconté  par  avance. 

PRENARR  AZIONE  (  pré-nar-ra-tsiò-nè )',  s.  f. 
Voc.  lai.  Il  prenarrare,  Narration  {.faite  d'a- 
vance. 

PRENCE,  Voc.  poetica.  V.  Principe. 

PRENCF.SSA,  V.  poet.  V.  Principessa. 

PRENCIPE,  s.  in.  Lo  slesso  che  Principe  V. 

PRENDERE  (prèn-dé-ré) ,  v.  a.  Pigliare,  e  si 
adopera  indistintamente  in  tutte  le  locuzioni,  e 
frasi  ,  e  maniere  dell'  altro  suo  sinonimo  Piglia- 
re ;  e  la  varietà  de'  lignificati  si  distingue 
dalle  parole  che  gli  accompagnano .  Prendre,  sai- 
sir ,  toucher  à  quelque  chose.  §.  Per  Accettare, 
Prendre  ,  accepter  ,  recevoir.  g.  Prendere  ,  per 
Acchiappare,  cogliere,  Attraper ,  tromper,  sur- 
prendre, g.  Per  Apprendere,  imparare,  Appren- 
dre, g.  Prendere  per  Caparrare  ,  fermare  ,  Ar- 
rêter,  donner  des  arrhes,  g.  Prendere,  per  Co- 
minciare V.  §.  Prendere  per  Comprendere,  oc- 
cupare ,  Être  pris,  être  saisi.  Mi  prese  un  gielo, 
Qunl  prender  sudi  colui  eh'  a  morte  vaila, 
g.  Prendere  per  Eleggere,  scegliere,  Prendre, 
choisir.  g.  Prendere  ,  per  Far  innamorare,  Ren- 
dre amoureux.  §.  Prendere,  per  Sentire,  Ouïr, 
entendre.  Tale  immagine  appunto  mi  rendea  Ciò. 
ch'i' udia,  quai  prendersi  suole,  Quando  a  can- 
tar con  organi  si  stea.  §.  Prendere  bene,  o  ma- 
le, vale  Incogliere  bene,  o  male,  Arriver  bien, 
ou  mal.  g.  Prendere  accordo,  vale  Accordar- 
si V.  g.  Prendere  a  sdegno ,  vale  Sdegnarsi  , 
Abborrire  V.  g.  Prendere  ardire,  baldanza,  si- 
curtà, ec.  vale  Divenire  ardito,  baldanzoso, 
franco,  Prendre  courage,  g.  Prendere  campo, 
o  del  campo,  vale  Prepararsi  a  combattere,  col 
farsi  luogo  per  la  battaglia,  farsi  indietro  per 
assalire  con  maggior  impeto,  Se  préparer  au 
combat,  se  disposer  à  se  battre,  g  Prender  car- 
ne ,  v«le  Incarnarsi ,  Prendre  chair,  g.  Prender 
forma  di  checchessia  ,  vale  Trasformarsi  in  esso, 
Se  transformer,  se  métamorphoser ,   prendre   la 
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figure  ou  la  forme  de  quelque  chose.  §.  Prender  I 
luo?o,  tìg-  per  Esser  impiegato,  Être  employé. 
I  danari  preson  luogo  in  altri  servigi,  g.  Pren- 
dere il  monte,  prender  terra,  ec.  V.  Pigliare, 
g.  Prender  veleno,  vale  Esser  avvelenato,  Pren- 
dre, ou  avoir  pris  le  poison  ,  élre  empoisonne. 
g.  Prender  vento  ,  fig.  Smarrirsi  in  favellando  , 
Demeurer  ,  rester  court,  g.  Prendere  cogli  oc- 
chi e  con  l'udire,  è  bella  perifrasi  di  Vedere 
e  udire.  Bocc.  Amei.  Si  ch'io  possa  più  libero 
dire,  Non  vinto  da  dolor  né  da  paura  Quel  che 
con  gli  occhi  presi  o  con  l' udire  ,  Voir,  enten- 
dre, g.  Prendere,  fu  anche  detto  assolutamente, 
per  Ascoltare.  Peitr.  leti.  Che  ini  pensi  di  que- 
sta vita  nella  quale  viviamo,  mi  domandi,  e 
meritamente  ;  perocché  di  questo  sono  all'uomo 
varie  opinioni.  Prendi  dunque  la  mia  brevemen- 
te ,  Ecouter.  §.  v.  n.  Prendere  ,  o  prendersi  , 
per  Rappigliare,  o  rappigliarsi,  Se  cailler,  se  coagu- 
ler ,  se  prendre  ,  se  congeler,  g.  Prendere  ,  per 
Risolvere,  determinare,  Déterminer,  décider, 
résoudre,  prendre  une  résolution,  g.  Prendere  , 
n.  p.  per  Appendersi,  appiccarsi,  S'attacher, 
s'accrocher,  g.  Prendersi  dell'  amore  di  alcuno  , 
o  esser  preso,  vagliono  Innamorarsene,  Devenir 
amoureux,  ou  épris  d'u)te  personne,  g.  Prendere 
a  ciancia  vale  Riputar  da  nulla  che  che  sia. 
Dani.  Non  prendano  i  mortali  il  voto  a  ciancia, 
Se  moquer,  se  Jouer  de...,  ne  faire  aucun  cas. 
§.  Prendere  n.  detto  di  piante  vale  Metter  ra- 
dice, appigliarsi,  Prendre. 

PREND1BILE  (prén-di-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  può  prendersi.  Salvili.  Sano/'.  Cercava  un'a- 
stuzia contra  il  giovane  ,  poiché  anche  allo  Id- 
dio pareva  difficilmente  prendibile,  Prenable  , 
qui  peut  être  pris. 

PRENDIMENTO  (prén-di-mèn-io),  s.  m.  Il 
prendere,  Prise,  l'action  f.  de  prendre. 

PRENDITORE  (prèn-di-tò-ré),  v.  m.  Che 
prende  .   Preneur  m.,  qui  prend. 

PRENDITRICE  (prén-di-tri-tché) ,  v.  f.  Che 
prende  .   Preneuse  m.,  qui  prend. 

PRENOMATO,  V.  Prenominato. 

PRENOME  (pré-nò-mé),  s.  m.  Salvia.  Il  no- 
me che  si  prepone  al  nome  gentilizio,  Prénom  m. 

PRENOMINATO,  TA  (prè-no-mi-nà-to),  add. 
Voc.  lat.  Detto  avanti,  Ci-dessus  nommé,  ou 
nommé  auparavant. 

PRENOTARE  (pré-no-tà-ré  ) ,  v.  a.  Notare 
avanti  ,  Marquer  auparavant. 

PRENOTATO,  TA  (préno-tà-to),  add.  da 
Prenotare,   Marqué  auparavant. 

PRENOZIONE  (prè-no-tsiò-né),  s.  f.  Red.  Co- 
gnizione precedente  un'altra,  con  relazione  d'an- 
teriore ,  o  posteriore,  siccome  la  cognizione  del- 
l'antecedente,  che  si  ha  avanti  la  nozione  del 
conseguente,  Prénotion  l. 

PRENTA  (prèn-ta) ,  s.  f.  Intrecciatura  di 
palme.  Ne'  migliori  testi  a  penna  si  legge  Pletta  , 
Nattes   (.  pi.  de  palmes. 

PRENUNCIARE  ?  (pré-noun-tchià-rè,  tsià-ré), 

PRENUNZIARE  \  v.  a.  Predire,  annunziare, 
Predire,  annoncer  ,  pronostiquer. 

PRENUNZI  ATO,  TA  (  pré-noun-tsià-to  ).  Se- 
gner.  add.  da  Prenunziare  ;  predetto,  Prédit, 
prophétisé. 

PRENUNZIATORE,  TRICE  (pré-noun-tsia-tò- 
rè  ,  tri- 1 che)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  prenuuzia. 
Salviti.  Prenunziatnce  di  malvagi  fatti,  Qui  an- 
nonce, qui  présage,  qui  prédit. 

PRENZESSA,  s.  f.  V.  Principessa. 

PREOCCUPARE  (pré-oc-cou-pà-ré),  v.  a.  Oc- 
cupare avanti  ,  Préoccuper  ,  prevenir,  g.  Preoc- 
cuparsi d'  una  persona.  Se  coiffer  de  quelqu'un. 
^  PREOCCUPASSIMO,  Ma  ( pré-oc-cau-pa- 
tìs-si-mo) ,  add  Magai,  superi,  di  Preoccupato, 
Très-pi  eventi. 

PREOCCUPATO  ,  TA  (pré-oc-cou-pà-lo).  Ca- 
vale, ec.   add.   da   Preoccupare,   Prévenu. 

PREOCCUPAZIONE  (  pré-oc-cou-pa-tsiò-né)  , 
3.  f.  Magai,  ec.  Occupazione  fatta  con  preven- 
zione, Préoccupation   f. 

PREONORATO,  TA  ( pré-o-no-rà-to  ) ,  add. 
Salv.  Onorato  con  prelazione,  o  prevenzione, 
Honoré  de  préférence. 

PREORDINARE  (  prè-or-di-nà-ré)  ,  v.  a.  Seg. 
Predestinare,  ordinare  avanti.  Prédéterminer, 
ordonner  avant. 

PREORDINATO,  TA  (  p  ré-or-di-nà-to  ).  Seg. 
add.   da   Preordinare  ,  Prédéterminé. 

PREPARAMENTO  (pré-pa-ra-mèn-io),  s.  m. 
Il  preparare ,  Préparation  f.,  aprét  m. 
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PREPARANTE  (pré-pa-ràn-té),  add.  d'  ogni 
g.  Che  prepara,  Qui  prépare,  g.  Pieparanti,  si 
dicono  da'  Medici  ,  Alcuni  vasi,  o  canali  dei 
fluidi  nel  corpo  animato,  che  preparano  la  ma- 
teria che  gli  dee  produrre,  Préparant,  g.  Pre- 
paranti, alteranti,  e  simili,  si  dicono  I  medi- 
camenti ,  che  correggono  le  male  qualità  degli 
umori,  per  ridurli  in  istato  perfetto  di  salute, 
Préparatoire. 

PREPARARE  (pré-pa-rà-ré) ,  v.  a  Apparec- 
chiare, render  le  cose  più  pronte  a  poterai  met- 
tere in  opera,  Préparer,  apprêter,  disposer, 
mettre  en  ordre,  g.  Preparare  ,  è  anche  T.  me- 
dico ,  e  si  dice  tanto  De'  modi  d'  operare  della 
natura  intorno  alle  parti  del  corpo  animato  , 
quanto  d'  alcune  diligenze  dell'  arte  intorno  ai 
medicamenti,  Préparer,  g.  Prepararsi,  n.  p.  di- 
cesi nell'  uso  per  Accingersi  ,  apparecchiarsi,  Se 
mettre  en  train,  en  étal  de  fait  e j  se  préparer  à... 

PREPARATISSIMO,  MA  (pré-pa-ra-tts-si-mo), 
add.   sup.   di    Preparato,   Très-préparé,  lrès-pi et. 

PREPARATIVO,  VA  (  prè-pa-ra-Ù-vo  ),  add. 
Preparatorio.  Red.  Terminate  queste  due  pur- 
ghette  evacuative  e  preparative,  faccia  passag- 
gio  all'uso   dell'acqua  del  lettnccio,  Préparatoire. 

PREPARATO,  TA  (  prè-pa-ra-to  )  ,  add.  da 
Preparare  ,   Prépai  è  ,  eie. 

PREPARATORE  (pré-pa-ra-tò-ré),  v.  m.  Voce 
di  regola.  Che  prepara  ,   Qui  prépare  m. 

PREPARATURIO,  IA  (pré-pa-ra-lò-rio),  add. 
Che  prepara,  atto  a  preparare.  Golii.  Nell'espli- 
cazione delle  quali  vengono  a  proporsi  alcuni 
punti  preparatori!  ,  per  lo  scioglimento  della 
massima   dilfirollà  .    Préparatoire. 

PREPARATRICE  (  pré-pa-ra-trì-tchè  )  ,  v.  f. 
Salvin.  ec.   Che  prepara  ,   Qui  prépare  f. 

PREPARAZIONE  (  pré-pa-ra-lsiò-né  )  ,  s.  f. 
V.  Preparamento,  g.  Preparazione  ,  per  Lo 
preparare,  nel  secoudo  significato,  Pi  épura- 
tion f. 

PREPONDERANTE  (pré-pon-dè-ràn-té) ,  add. 
d'ogni  g.   Segner.  Che  prepondera.  Prépondérant. 

PREPONDERANZA  {pré-pon-dé-i  àu-tsa  ),  s.  f. 
Segner.  Eccedenza  nel  peso  ,  Qualité  de  ce  qui 
excède  en  poids,  ou  de  ce  qui  est  prépondérant; 
prépondérance  f. 

PREPONDERARE  (  prè-pon-dè-rà-ré  )  ,  v.  a. 
Superar  di  peso,  Peser  davantage  ,  être  plus 
pesant,  g.  Preponderare,  fig.  vale  Aver  più  forza, 
prevalere,   Pi  èvaloir  .   l'emporter. 

PREPONDERAZIONE  (pré-pon-dé-ra-tsiò-né), 
s.  f.  Del  Papa  um.  secc.  V.  Preponderanza , 
Prevalenza. 

PREPORRE  (pré-pòr-ré)  ,  v.  a.  Porre  avanti, 
mettere  innanzi,  e  talora  anche  preferire,  Pré- 
poser,  mettre  ,  placer  devant,  préférer. 

PREPOSITIVO,  VA  (pré-po-zl-ii-vo),  add. 
Che  si  prepone  ,   Qui  précède, 

PREPOSITURA  ,  s.  f.  V.  Propositura. 

PREPOSIZIONE  (pré-po-?i-istòne),  s.  f.  Una 
delle  parti  dell'  orazione.  Particella  indeclina- 
bile, che  si  fa  precedere  ad  una  parola,  da  cui 
dipende  ,  Préposition  f. 

PREPOSSENTE,  add.  d'  ogni  g.  Salviti.  Pre- 
potente V. 

PREPOSTA,  s.  f.  Guid.  G.  Lo  stesso  che 
Proposta   V. 

PREPOSTERAMENTE  (prè-pos-tè-ra-mèn-tè)  , 
avv.  Galli,  in  modo  prepostero,  a  rovescio,  A 
rebours. 

PRF.POSTERO,  RA  {prè-pòs-tè-ro),  add.  Galil. 
Che  viene  avant»,  quando  dovrebbe  venir  dopo, 
Qui  vient  ìiors  de  saison  ,  ou  à  contretemps,  ou 
qui  est  fait  à   rebours. 

PREPOSTO  ,  TA  (pré-pòs-to)  ,  add.  da  Pro 
porre  ,  Prepose  ,  ou  préféré. 

PREPOSTO,  s.  m.  Proposto  V, 

PREPOTENTE  (pré-po-ièn-té  ),  add.  d'ogni 
g.  Che  può  più  degli  altri  ,  superiore  agli  alni 
in  potere,  Ties-puissant,  quia  un  pouvoir  foi  t 
étendu. 

PREPOTENZA  (pré-po-tèn-tsa).  s.  f.  asti  atto 
di   Prepotente,   Grande  puissance  f. 

PREPUZIO  (pré-poù-lsio),  s.  m  La  pelle  -:lie 
cuopre  la  punta   del   membro  virile,  Prépuce  m. 

PREROGATIVA  (pré-ro-ga-tì-va),  s.  f.  Privi- 
legio, esenzione,  Pi  érogative  f. ,  pi ivilége,  avan- 
tage m    attaché  à  une  dignité  ,  à  un  emploi. 

PRKROGAZIONE,  V.   Pierogativa. 

PRERUTTO  ,  TA  (pré-roàl-to  ),  add,  Guicc. 
sior.  Voc.  lat.  Voce  manierata.  V.  e  dici  Du  U- 
pato  ,  Scosceso  ,  Precipitoso. 
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PRESA  (prè-za),  s.  f.  verbale  da  Prendere, 
Prise  f.  g.  Per  Lo  imprigionare,  presura,  Prise, 
ou  prise  (le  corps,  capture  f.  ,  arrêt  m.  d'une 
personne.  g.  Presa  ,  favellandosi  di  medicine  , 
vale  Quella  quantità  di  esse  ,  che  si  piglia  in 
ima  volta  ,  Prise  f.  g.  Presa  .  si  dice  anche  Di 
tutta  quella  quantità  di  preda  che  si  piglia  cac- 
ciando, uccellando,  o  pescando,  Proie  (.,  chasse, 
on  pèche  f.  g.  Presa  di  gente  ,  vale  Frotta  , 
schiera  ,  parte,  Troupe  ,  bande  f.  g.  Presa,  per 
Lo  luogo,  o  parte,  onde  si  prende,  o  s'acchiappa 
con  mano  alcuna  cosa,  Prise,  anse  {.,  manche  m. 
§.  Presa  di  terra  ,  si  dice  Di  quantità  determi- 
nata di  terreno.  Un  certain  espace  m.,  une  cer- 
taine étendue  f.  de  terrain.  g.  Dare  ,  o  aver  le 
prese  ,  vale  Concedere ,  o  ottenere  che  altri 
delle  parti  faite  sia  il  primo  a  pigliare,  Donner 
le  choix.  g.  Dar  presa  ,  vale  anche  Dare  occa- 
sione ,  o  comodo  di  far  checchessìa  ,  Donner 
prise,  mettre  en  prise,  donner  occasion.  g.  Ve- 
nire alle  prese  ,  dicesi  Del  pigliarsi  o  acchiap- 
parsi per  le  vesti  ,  o  per  alcun  membro  nell'az- 
zuffarsi  ,  nel  combattere  ,  o  nel  lottare  ;  e  co- 
tale atto  è  pur  detto  Presa,  En  venir  aux  pri- 
ses- se  jeter  l'un  sur  l'autre,  ou  contre  l'autre; 
se  prendre  au  corps.  g.  E  fig.  si  dice  Del  venire 
alle  strette  in  trattando  alcun  affare,  per  con- 
chiuderlo, En  venir  aux  prises.  §.  Essere,  o  ve- 
nire ,  o  trovarsi  alle  prese  con  alcuno,  vale  an- 
che Avere  occasione  di  trattarlo,  o  di  farne  pruo- 
va,  Avoir  occasion  de  bien  connaître  quelqu'un. 
g.  Far  presa,  si  dice  Dell'assodarsi  insieme  nel 
rasciugarsi  muri,  calcina,  o  simili  :  e  questo  co- 
tale assodamento  è  pur  detto  Presa,  Se  prendre. 
g.  Di  prima  presa,  posto  avvfrbiaìm.  vale  A 
prima  fronte,  a  prima  vista,  Du  premier  coup 
d'ceil  ,  de  prime  abord,  du  premier  abord. 

PRESAGIO  (prè-zà-dgio),  s.  m.  Indovinamen- 
te ,  congettura  di  cosa  avvenire  ,  indizio  ,  se- 
gno di  cosa  futura  ,  Présage  ,  pronostic  ,  au- 
gure  m. 

PRESAGIRE  (prè-za-dgì-rè)  ,  v.  a.  Far  pre- 
sagio ,  dar  presagio  ,  Présager  ,  pronostiquer  , 
augurer,  tirer  un  présage. 

PRESAGO  (pré-zà-go)  ,  s.  m.  Indovirìo,  che 
sa  il   futuro.  Devin  m.  ,  qui  présage,  qui  prévoit. 

PRESAME  (pré-zà-mè) ,  s.  m.  Quella  materia 
che  si  mette  nel  latte  per  rappigliarlo  ,  e  poi 
farne  cacio,  o  sia  fior  di  cardo,  o  sia  gaglio,  o 
altro,  Presure  {.,  caille-lait  ,  gallium  va.  V.  Ca- 
glio. §.  Per  metaf.  E  avvegnaché  lo  convito  sia 
presame  d'  amistade,  non  è  da  farlo  spesso  per 
molte  ragioni,  ec. ,  Les  repas  cimentent  l'amitié. 

PRESBIOPIA  (près-bio-pì-a),  s.  f.  Med.  Dispo- 
sizione particolare  dell'occhio,  proveniente  dallo 
spianamento  del  cristallino  ,  per  cui  gli  oggetti 
non  possono  ben  distinguersi  che  in  qualche  lon- 
tananza dall'  occhio  stesso.  V.  Preabita,  Presby- 
tie ,  Presbyopie  {. 

PRESBITA  (près-bi-ta),  s.  f.  T.  didasc.  Colui 
che  le  vicine  cose  vede  confusamente ,  e  le  lon- 
tane distintamente  ,   Presbyte  m. 

PRESBITERALE  (prés-bi-té-rà-lé),  add.  d'ogni 
g.  Foc.  dell'  uso.  Di  prete,  spettante  al  presbi- 
terato ,  Presbyléral  ,  clérical. 

PRESBITERATO  (prés-bi-tè-rà-to),  s.  m.  Uno 
degli  ordini  sacri,  per  cui  si  conferisce  il  sacer- 
dozio ,  Prêtrise  f.  ,  sacerdoce   m. 

PRESBITERIANO,  ^k(prés-bi-té-rià-no),  add. 
Aggiunto  che  si  dà  neir  Inghilterra  a' Protestanti, 
che  non  riconoscono  l'autorità  episcopale,  Pres- 
bytérien. 

PRESBITERIO  (prés-bi-tè-rio),  s.  m.  Foc.  lat. 
Luogo  nella  chiesa  destinato  pei  preti ,  Presby- 
tère m. 

PRESCIA  ,  s.  f.  Fag.  rim.  Fretta  V. 

PRESCIENTE  (pré-chièn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  prescienza  ,  Qui  a  la  préscience  ,  pré- 
voyant ,  qui  sait  auparavant. 

PRESCIENZA  (pré-tcluèn-tsa).  s.  f.  Notizia  del 
futuro,  ed  è  del  solo   Dio  ,  Préscience  f. 

PRESCINDERE  (prè-chìn-dè-rè),  v.  a.  Fare 
eccettuazione.  Segner.  Prescinde  il  prudentissi- 
nio  vecchio  da  tutti  voi,  e  facendo  una  propo- 
sizione in  genere  ,  per  non  offendere  alcuno  in 
particolare,  stabilisce  così  ,  Séparer  ,  faire  abs- 
traction. 

PRESC1TO  ,  TA  (  pré-chì-to  )  ,  add.  Saputo 
avanti  ,  Prévu,  vu  avant.  Per  Dannato.  Segner. 
Questa  è  tra' maggiori  indizii  d'appartenere  al 
numero  infelicissimo  de'  presciti ,  Damné  ,  ré- 
prouvé. 
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PRESCIUTTO  (  pré-chioàt-to  )  ,  s.  m.  Pro- 
sciutto ,  Jambon  m. 

PRESCRITTIBILE  (près-crit-ti-bi-lè)  ,  add. 
d'  ogni  g.  T.  de'  legisti.  Che  soggiace  a  prescri- 
zione ,  Prescriptible. 

PRESCRITTO  (prés-crìl-lo)  ,  s.  m.  Segner. 
Legge  ,  precetto,  comando  ,  Loi ,  ordonnan- 
ce f.  ,  commandement   m. 

PRESCRITTO  ,  TA  ,  add.  da  Prescrivere,  in 
tutti  i  suoi  significati ,  Prescrit.  V.  Prescrive- 
re. §.  Per  Ordinato  ,  stabilito  ,  invecchiato. 
Petr.  Quanto  è  il  poter  d'  una  prescritta  usan- 
za ,  Etabli,  invétéré.  g.  Per  Ordinato  con  legge 
immutabile.  Boez.  Farcii.  Che  Teti  ingorda  con 
prescritto  fine  Freni  l' onde  marine  ,  Prescrit , 
statué  par  une  loi  immuable.  g.  Per  Scritto  di 
sopra  ,  o  prima  ,  ed  anche  scritto  innanzi,  pre- 
detto. Fasar.  Per  la  prima  delle  prescritte  isto- 
rie ,  Ecrit  auparavant,  susdit,  précité. 

PRESCRIVERE  (prés-crì-vé-ré),  v.  n.  Acqui- 
stale dominio  per  prescrizione,  Prescrire.  g.  Pre- 
scrivere, v.  a.  vale  Limitare,  e  rinchiudere  in 
un  certo  termine  ,  statuire,  ordinare,  stabilire, 
Prescrire,   limiter,  régler,  ordonner,  marquer. 

PRESCRIVIMENTO  (  prés-cri-vi-mèn-to  )  ,  s. 
m.  Ordinazione.  Segner.  Miser.  Secondo  il  pre- 
scrivimene già  datone  dalla  legge,  Ordre,  com- 
mandement  m. 

PRESCRIZIONE  (prés-cvi-tsiò-né)  ,  s.  f.  T. 
legale.  Ragione  acquistata  per  trascorso  di  tem- 
po; il  prescrivere,  Prescription  f.  g.  Per  Ordi- 
nazione di   medico.  Ordonnance  f.  de    médecin. 

PRESEDERE  (pi  è-sé-dè-rè)  ,  v.  n.  Aver  mag- 
gioranza ,  autorità  ,  governo  ,  o  presidenza  , 
Présider. 

PRESEGGENZA  (pré-sé-dggèn-tsa),  s.  f.  Sal- 
viti. Lo  strsso  che  Presidenza  ,  Préséance  f. 

PRESENTAGIONE  (  pré-zén-ta-dggiò-nè) ,  s. 

f.  Il  presentare,  Présentation,  représentation, 
livraison  f.  g.  Nel  numero  del  più  ,  denota  Un 
luogo  pubblico,  dove  si  presentano  scritture 
d'atti  pubblici,  detto  dal  presentarle,  cioè  darle 
a  coloro   che  son  deputati  a  riceverle,   Greffe  m. 

PRESENTANEO,  EA  (  pré-zén-tà-néo  )  ,  add. 
Che  opera  di  presente,  subito,  Prompt,  efficace, 
subit  s  qui  opère  promptement  ,  sur  le  champ. 

PRESENTANTE  (.pré-zéu-tàn-té) ,  add.  d'ogni 

g.  usato  anche  in  forza  di  sost.  Chi  presenta 
checchessia  ,   Celui  qui  présente. 

PRESENTARE  (  pré-zén-tà-ré  ) ,  v.  a.  Il  far 
donativo  di  cose  mobili,  Présenter,  offrir,  faire 
présent.  g.  Presentare  ,  per  Porgere  ,  Présenter, 
rendre.  Ho  presentata  in  propria  mano  la  vostra 
lettera  ,  ec.  g.  Presentare  ,  per  Condurre  alla 
presenza,  consegnare,  rassegnare,  Présenter, 
conduire  à  la  présence.  g.  Presentare,  per  Ac- 
costare, Présenter,  approcher.  §  Presentarsi, 
n.  p.  Condursi  alla  presenza,  rappresentarsi,  com- 
parire, Se  présenter,  se  représenter ,  se  rendre 
visible,  se  faire  voir,  comparai/re. 

PRESENTATO,  TA  (  pré-zén-tà-to  ),  add.  da 
Presentare,  Présente,  etc.  g.  In  forza  di  sost. 
vale  La  persona  a  cui  si  regala.  Cas.  Gal.  Il 
presentare  alcuna  cosa  che  si  ha  dinanzi  non 
credo  che  stia  bene,  se  non  fosse  molto  mag- 
giore di  grado  colui  che  presenta,  sicché  il  pre- 
sentato ne  riceva  onore  ,  Celui  à  qui  on  a  fait 
des  présents. 

PRESENTATORE  (  pré-zén-la-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  presenta  ,  Celui  qui  présente  ,  présenta- 
teur m. 

PRESENTAZIONE  (prè-zén-ta-tsiò-nè)  ,  s.  f. 
Il  presentare.  Présentation,  représentation   f. 

PRESENTE  (pré-zen-té) ,  s.  m.  La  cosa  che 
si  presenta,  Présent,  don,  cadeau  m.,  liberatile  f. 
g.  Cader  il  presente  su  1'  uscio.  V.  Uscio. 

PRESENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  è  al  cospet- 
to, o  davanti,  nello  stesso  tempo,  nel  quale  si 
parla.  Présent.  §.  Per  Quello  di  che  sì  tratta, 
Présent,  ceci,  ou  celui-ci.  g.  Presente,  per  Oppor- 
tuno, allattalo,  efficace,  Efficace,  souverain, 
puissant.  Presente  rimedio  a  un  tal  male.  g.  La 
presente  ,  detto  assolutamente  senza  il  sostantivo 
s'  intende  Lettera  ,  viglietto  ,  cedola  ,  polizza,  e 
qualsivoglia  carta  scritta  che  ad  altri  si  mandi. 
Veduta  la  presente,  farete,-  ec.  Aussitôt  la  pré- 
sente riçue  ,  etc.  g.  Presente  in  forza  di  pre- 
posizione, col  secondo,  e  terzo  caso,  vale  Alla 
presenza,  o  in  presenza,  A  la  présence,  ou  en 
présence  de  ,  etc.  g.  Di  presente,  nel  presente  , 
al  presente,  posti  avvali,  vigliono  Presente- 
mente, e  diecsi  pure,  predente,    assolutamente 
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nella    stessa    forza     d'avverbio,    Présentement 
maintenant  ,  à  présent. 

PRESENTEMENTE  (pré-zên-té-mèn-té),  avv. 
In  questo  punto  ,  ora  ,  al  presente  ,  Présente- 
ment ,  maintenant ,  à  présent,  g.  Per  In  pre- 
senza ,  in  persona,  A  la  présence,  en  présence, 
en  personne,  g.  Per  Di  presente,  di  subito,  im- 
mantinente ,  Tout  présentement ,  sur  le  champ, 
d'abord ,   tout  de  suite. 

PRESENTIMENTO  (  pré-sèn-ti-mèn-to  ),  s.  m. 
II   presentire  ,  Pressentiment   ni. 

PRESENTINO  (pré-sèn-d-no),  s.  m.  dira,  di 
Presente ,  Piccolo  dono.  Ar.  Sai.  Perchè  quello 
che  al  mondo  vi  sostiene  Per  viva  forza  delle 
sue  scritture  ,  Con  qualche  presentin  non  si 
mantiene  ?  Petit  cadeau  m. 

PRESENTIRE  (pré-sèn-d-rè) ,  v.  a.  Aver  al- 
cuna notizia  ,  o  sentore  d'  una  cosa  avanti  che 
ella  segua,   Pressentir,  prévoir. 

PRESENTISSIMO  ,  MA  (  prè-zén-ds-si-mo  ), 
add.  sup.  di  Presente;  prontissimo,  efficacissi- 
mo ,   Très-prompt  ,  très-efficace. 

PRESENTUCCIO  ,  V.   Presentuzzo. 

PRESENTUOSO,  SA  (pré-zén-touò-zo),  add. 
Dant.  Cons.  Lo  stesso  che  Presuntuoso  ,  Pré- 
somptueux ,  arrogant ,  etc.  Voce  ant. 

PRESENTUZZO  (pré-zèn-toà-tso),  s.  m.  Pic- 
col  presente  ,  Petit  présent  va.,  gracieuseté,  gra- 
tification f. 

PRESENZA    »  (  pré-zèn-tsa,  tsia) ,  s.  f.  L'es- 

PRESENZIA  \  ser  presente;  aspetto,  cospetto, 
Présence,  assistance  f.  en  personne,  g.  Uomo  di 
poca  presenza,  vale  Uomo  di  poco  buono  aspet- 
to ,  Chafouin,  qui  n'a  pas  bonne  mine,  qui  n'a 
pas  une  belle  présence. 

PRESENZIALE  (prè-zén-tsià-lé)  ,  add.  d'ogni 
g.  Presente,  che  è  in  presenza.  Présent. 

PRESENZIALMENTE  (  pré-zén-tsiat-mèn-té  )  , 
avv.  Presentemente,  alla  presenza,  di  presenza. 
Serd.  Stor.  Spedisce  uomini  a  vedere  le  cose 
presenzialmente  ,  Personnellement ,  en  présence, 
en  personne. 

PRESEPE    Ì  (prè-z'e-pê,  pio),    s.  m.  Stalla, 

PRESEPIO  <i  Ètable  f.  §.  Dicesi  anche  Della 
mangiatoja  che  si  pone  nella  stalla  ,  Mangeoire, 
crèche  f.  g.  Dicesi  anche  D'ogni  luogo  chiuso, 
Rucell.  ap.  v.  5ì6.  E  dai  presepi  lor  scacciano 
i  fuchi  ,  Armento  ignaro  e  che  non  vuol  fatica. 
Ed  il  Caro  En.  Scacciano  i  fuchi,  ingorde  be- 
stie, e  pigre,  Che  solo  intente  a  logorar  l'altrui 
Delle  conserve  lor  si  fan  presepii  ;  ed  intende 
delle  conserve  delle  pecchie  ,  cioè  degli  alveari, 
Un  lieu  clos  quelconque  m. 

PRESERELLA  (pré-zè-rèl-la) ,  s.  f.  Red.  Pic 
cola  presa  ,  quanto  si  strigne  fra  le  polpastrelle 
della  dita.   Petite  prise  f. 

PRESERVAMENTO,  s.  m.  Preservazione  V. 

PRESERVARE  (pré-sér-và-ré)  ,  v.  a.  Difen- 
dere, conservare,  Préserver,  garder,  garan- 
tir de  mal. 

PRESERVATIVO,  VA  (prè-sèr-va-tl-vo),  add. 
Che  preserva,  che  ha  virtù  di  preservare,  Pré- 
servatif, g.  Preservativo  ,  Segn.  S' usa  pure  in 
forza  di  sost  e  dicesi  Di  rimedio  atto  a  preser- 
vare ,   Préservatif. 

PRESERVAZIONE  ( prè-zèr-va-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
I)  preservare,  L'action  i.  de  préserver,  ou  d'être 
préservé. 

PRESICCIO  ,  IA  (prèzi-tcchio  )  ,  add.  Stato 
preso ,   Qui  a  été  pris. 

PRESIDE  (prè-si-dé),  «.  m.  Foce  dell'uso. 
Presidente,  prefetto,  colui  che  ha  certa  carica 
di  presiedere  ,  Président ,  pré/et  m  ,  qui  prèsi- 
de,  qui  est  à  la   lète  d'une  assemblée. 

PRESIDENTE  (prè-si-dèn-tè),  s.  m.  Colui  che 
presiede,  che  è  il  capo  d'  un'  adunanza;  e  per 
lo  più   si   dice   di   Magistrati,  Président,  chef  m. 

PRESIDENZA  (pré-si-dèn-tsa),  s.  i.  Maggio- 
ranza, autorità,  Présidence ,  préséance ,  autori- 
té (..  droit  m.  de  présider. 

PRESIDIARE  (pré-si-dià-rè),  v.  a,  Folg.  it. 
Munire  di  presidio  ,  Mettre  une  garnison  dans 
une  place. 

PRESIDIATO  ,  TA  (pré-si-dià-to  ) ,  Guar.  e 
Cr.  in  Piazza,  add.  da  Presidiare;  gueniito  da 
presidio,  Défendu,  ou  gardé  par  une  garnison. 

PRESIDIÒ  (pré-sì-dio)  ,  s.  m  Guernigione  , 
Garnison  f.  g.  Presidio,  dicono  i  Modici  fig.  per 
Ajuto,  rimedio  potenle  ad  opporsi  al  progresso 
del  male.  lìtd.  cons,  Presidj  un  poco  più  vivaci, 
Remède   m. 

PRESIEDERE  (prè-siè-dé-i  e),  v.    a.    Sg-ier. 


PRE 

Presedere,  soprantende/e  ,  soprastare ,  Présider, 
être  à  la  tête  d'une  assemblèe. 

PRESIO,  s.  m.  Rim.  ant.  Pregio  V. 
PfiESISTIiMAZIONE(/>re-ziW-»ia-t«o-iie),s.  f. 
Segner.  Preferimento,  maggiore  stima,  Préférence  f. 
PRESMONE  (prés-mo-nè),  s.  m.  Mosto  colante 
dall'uve  prima  di  pigiarle,   Mère-goutte,   locane  (. 
PRESO,  SA  (prè-zo),  add.    da  Prendere,  Pris. 
g.  Per  Intrapreso,  incominciato,  Entrepris,  com- 
mencé, g.  Per  Prigione,   Prisonnier,  emprisonné. 
g.  Preso  ,  per  Innamorato  :  elissi  di    Preso  d'  a- 
rnore.  Dant.  rim.  A  ciascun' alma  presa  e  gentil 
core.  Epris  d'amour. 

PRESUNTUOSAMENTE  (prè-zon-touo-za-mèn- 
tè) ,  avv.  Presuntuosamente,  con  presunzione, 
Prèsomptueusemcnl.  ejfrontément,  arragammenl. 
PRESONTUOSO,  SA,  add.  V.  Presuntuoso. 
PRESOPOPEA  (pré-zo-po-pè-a) ,  s.  f.  Malm. 
Che  anche  scrivesi  PROSOPOPEA,  Gg  retlonca, 
per  cui  s'  introduce  uno  a  parlare,  e  vale  anche 
Albagìa  di  portamento,   Prosopopèe  f. 

PRESSA  (prèssa),  s.  f.  Calca,  Presse,  foule  f. 
g.  Per  Fretta  V.  ~  Pressa  differisce  da  Calca, 
perchè  questo  esprime  disagiata  situazione  di 
molti  che  possono  urtarsi  ;  quello  la  effettiva 
pressione,  urto,  spinta.  La  pressa  è  quasi  l'ef- 
fetto della  calca.  La  calca  può  star  ferina  in  un 
luogo  ;  pressa  dà  1  idea  di  popolo  che  si  muova. 
PRESSANTE  (prés-sàn-té),  add.  d'ogni  g.  Red. 
Che  pressa,  che  incalza,  Pressant,  urgent,  ou 
qui  presse  .  qui  insiste. 

PRESSANTISSIMO,  MA  (prèssan-tls-si-mo) , 
add.  Volg.  it.  sup.  di  Pressante;  premurosissi- 
mo,   Très-pressant ,  etc. 

PRESSAPPOCO  (près-sap-pò-co) ,  avv.  Red. 
Appresso  a  poco,  di  presso  che,  poco  meno, 
quasi ,  A  peu  près,  presque. 

PRESSARE  (prés-sà-ré)  ,  v.  a.  Incalzare ,  far 
pressa  ,  Presser,  hdter,  poursuivre. 

PRESSATURA  (préssa-toù-ra) ,  s.  f.  Cr.  in 
Ambire.  Instanza  nel  domandare  ,  Instance,  sol- 
licitation f. 

PRESSEZZA  ,  s.  f.  V.  Vicinità. 

PRESSIONE  (prés-siò-né)  ,  s.  f.  Il  premere  , 
Pression,  l'action  f.  de  presser. 

PRESSISSIMO,  MA  (prés-sìs-si-mo),  add.  sup. 


PÌ^E 

tendono  di  spiegare  la  corrispondenza  tra  i  moli 
del  corpo  e  le  percezioni  dell'  anima,  L'harmo- 
nie préétablie. 

PRESTAMENTE  (prés-ta-mèn-iè  ) ,  avv.  Con 
prestezza  ,  Promptement  ,  t'itement,  diligemment. 
PRESTAMENTE  (prés-ta-men-to) ,  s.  m.  Pre- 
stanza ,  il  prestare  ,  Prêt  ,  emprunt  m. 

PRESTANOME  (prés-ta-nò-mé) ,  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  presta  il  suo  nome  ad  altrui 
per  un  negozio  ,  uffizio  o  simile,  Prêle-nom  m. 
PRESTANTE  (  préstàn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Voce  lai.  Eccellente,  singolare.  Morg.  Noi  siam 
tutti  baroni  de'  più  prestanti,  Excellent,  exquis, 
rare  ,  supérieur. 

PRESTANTISSIMO  ,  MA  (prés-tan-tìssi-.mo), 
add.  sup.   di  Prestante,   Très-excellent  ,  etc. 

PRESTANZA  (prés-tan-lsa),  s.  f.  11  prestare, 
e  La  cosa  prestata,  Pici  ,  emprunt  m.  g.  Per 
Aggravio  di  gabelle;  gravezza,  Impôt,  subside  ni. 
PRESTANZIARE  (  prés-tan-tsia-ré  ) ,  v.  a. 
Metter  a  prestanza  ,  a  gravezze  ,  Mettre  des 
impôts. 

PRESTANZONE  (près-ian-tsò-nè),  s.  f.  Bal- 
zello, imposizione  di  danari,  Impôt  m.,  con- 
tribution f. 

PRESTARE  (prés-tà-ré),  v.  a.  Dare  altrui  una 
cosa  con  animo ,  o  patto  eh'  e'  te  la  renda  , 
Prêter ,  emprunter.  g.  Prestare  ,  per  Conce- 
dere ,  Prêter ,  accorder;  donner.  Se  speziai  gra- 
zia di  Dio  forza  ed  avvedimento  non  ci  prestas- 
se. §.  Prestare  orecchie,  vale  lo  stesso  che  Ascol- 
tare ,  Prêter  l'oreille  ,  écouter,  g.  Prestar  obbe- 
dienza, omaggio,  o  simili,  vagirono  Rendere  ob- 
bedienza, obbedire,  rendere  omaggio,  ec.  , 
Obéir j  prêter,  ou  rendre  hommage,  etc.  g.  Prestar 
fede,  vale  Credere,  Ajouter  ,  ou  piéler  foi  j 
croire.  g.  Prestar  la  mano  a  checchessia  ,  vale 
darvi  la  mano  ,  impiegarvi  ,  Prêter  la  main  j 
prêter  secours,  aide  j  aider.  g.  Prestare  ,  v.  n. 
per  Allentarsi,  o  cedere  alcune  materie  in  toc- 
candole, o  premendole.  Sagg.  Nat.  Esp.  Essen- 
do ,  per  così  dire  ,  impossibile  che  iti  quello 
(  moto  )  non  si  allentino  e  prestino  le  legature  , 
Prêter  ,   lâcher  ,  cèder. 

PRESTATO,  TA  (prés-tà-to)  ,  add.  da  Pre- 
stare ;    dato    ad    imprestito ,    Piété ,   emprunte. 


PRE 
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PRESTITA  ,  s.  f. 

PRESTITO, 

s.  m. 


di  Presso;  vicinissimo,  Très-proche.  §.  Si  usa  §.  Per  Conceduto,  Bonne,  accordé,  etc.  g.  Pre- 
anche Pressissimo,  come  superi,  di  presso,  in  forza  stato  ,  anticamente  s'  usò  in  forza  di  sost.  per 
di  preposizione,  e  d'avverbio,  De  très-près.  Prestanza  ,  cosa  prestata  ,  Prêt ,  emprunt  m.  , 
PRESSO,  SA   (prèsso),  add.  Vicino,  Proche,  la  chose  prêtée  t 


t/oisin.  g.  Presso,  vale  ancora  Calcato,  da  Pre 
mere,  Calcare.  Lo  adopera  1'  Alamanni.  Colt. 
Lo  adopera  pure  in  questo  significato  Luigi  Tan- 
nilo. Pod.  Cavi>i  un  pozzo  ;  del  terreno  stesso  , 
Onde  pria  si  votò,  poi  si  riempia  Coi  pie  da  su 
ben  adeguato  e  presso  ,  Pressé,  foulé.  g.  Il  Pa- 
rini  (Mezzogiorno)  usò  presso  in  senso  di  Qua- 
gliato. E  co' lavori  tuoi  di  presso  latte  Vergo- 
gnando t'accosta  a  chi  ti  chiede,  ec.  E  il  Pressi 
copia  lactis  della  prima  Egloga  di  Virgilio,  Caillé, 
coagulé. 

PRESSO.  Preposizione  ,  che  serve  comune- 
mente al  terzo  caso;  pure  e  col  secondo  e  col 
quarto  ben  s'  accompagna  ,  e  talora  anche  col 
sesto,  e  vale  Vicino,  appresso  ,  Près  de,  auprès 
de.  chez.  g.  Talora  vale  Circa,  intorno,  Près  de, 
environ,  g.  Talora  vale  A  fronte,  in  compara- 
zione, al  paragone,  En   comparaison,  contre. 

PRESSO,  avv.  vale  Vicino,  Près.  g.  Presso, 
e  pressoché,  talora  vaglion  Quasi,  poco  meno, 
Presque,  près  de.  g.  Presso  a  poco  ,  e  a  un  di 
piesso,  vaglion  Quasi,  A  peu  près,  tant  plus 
que  moins,  g  Presso  presso,  vale  Vicin  vicino, 
Tout  près  ,  tout  à  côté. 

PRESSORE  (  préssò-ré  ) ,  s.  m.  Che  preme  , 
Qui  presse ,  qui  foule  m. 

PRESSOVARIO,  IA  (prèsso-và-rio),  add.  Che 
è  di  colore  nero  ,  mischiato  con  colore  albic- 
cio  ,   Gris,  qui  donne  sur  le  noir. 

PRESSURA  (  près-soù-ra  )  ,  s.  f.  Oppressura  , 
oppressione  ,  Oppression  ,  vexation  f.  §.  Per 
Pressione,  compressione.  Galil.  Postili.  Bisogna 
assolutamente  rispondere  che  no,  perchè  niuna 
resistenza  fate  alla  pressura  di  quel  peso,  Pres- 
sion ,  compression  f. 

PRESTA  (près-ta)  ,  s.  f.  Prestanza,  presta- 
mente ,  Emprunt,  ou  prêt  m.  §.  Per  Aggravio, 
Gravezza   V. 

o)  ,  add 
deter 
minato  innanzi,  Préétabli.  g.  L'armonìa  presta 
bihta  ,  è  Un  sistema  con  cui  i  Leibniziani  pre 


PRESTABILITO  ,  TA  (près-la-bi-ll-to) 
Voce  dell'  uso  e  delle  scuole.  Stabilito  , 


PRESTATORE  (près-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  pre- 
sta ;  ma  si  piglia  per  Io  più  in  cattivo  signifi- 
cato ,  e  vale  Usurajo  ,  Usurier  m.  ,  qui  prête  à 
intérêt. 

PRESTATURA  (  prés-ta-toà-ra  )  ,  s.  f.  Cr.  in 
Vettura.  Prestilo  ,  prestazione,  prestanza  ,  Pi  et, 
emprunt  m. 

PRESTAZIONE  ,  s.  f.  Prestanza  V. 
PRESTERE  (près-iè-rè),  s.  m.  Marcheit.  Spe- 
zie di  fulmine  ,  che  ora  a  retto  ,  ora  a  obbli- 
quo  viaggio  ,  fuori  delle  nubi  con  impeto  sor- 
tendo ,  gli  alberi,  le  navi,  od  altri  simili  corpi, 
che  all'  incontro  vengono,  dà  in  preda  alle  fiam- 
me ,  per  mezzo  dell'  interposta  esalazione  ,  che 
dall'  impetuoso  moto  è  infiammata  ,  Prester  ni. 
§.  Spezie  di  serpente  velenosissimo  detto  con 
altro  nome  Dipsa  e  Causone,  Prester  in. 

PRESTETTO  (prés-tèt-to),  a\v.  Tass.  Alquan- 
to presto  ,   Un  peu  vile,  un  peu  à  la  lidie. 

PRESTEZZA  (pi  ès-tè-tsa) ,  s.  f.  Sollecitudine, 
rattezza  ,  speditezza  ,  velocità  ,  Vitesse,  prompti- 
tude ,  hâte  ,  célérité,  vélocité  f. 
PRESTIGIA,  s.  f.  Prestigio  V. 
PRESTIGIARE  (prés-ti-dgià-ré) ,  v.  a.  Ingan- 
nare con  false  apparenze  la  vista  altrui.  Maestr. 
Questa  spezie  (d'indovinamento)  è  chiamata  pre- 
stigio, perchè  gli  occhi  degli  uomini  sono  pre- 
stigiati  ,  Charmer  ,   éblouir  ,  user  de  charmes. 

PRESTIGIATORE,  TRICE  (près-ti-dgia-tò-ré), 
V.  da   Pre-tigiare  ,    Charlatan  ,   trompeur  m. 

PRESTIGIO  (prés-lì-dgio),  s.  m.  Il  presidiare, 
Prestige  .  charme  ,  enchantement  m.,  illusion  f. 
PRESTIGIOSO  ,  SA  (  prés-ti-dgiòso  ) ,  add. 
Fatto  con  prestigio,  ingannevole,  Trompeur  , 
plein  d'illusions  ,  fait  par  enchantement ,  par 
sortilège. 

PRESTISSIMAMENTE  (prés-tissi-ma-mèn-lè) , 
avv.  sup.  di   Prestamente,  For-t  vilement. 

PRESTISSIMO,  MA  (pi  es-iì,-si-mo),  add.  sup. 
di  Presto,   Très-vite,  tres-prompt ,   tres-hdlif,  eie. 
PRESTISSIMO  ,    avv.    sup.  di  Presto  ,  Très- 
promptement  ,  très-vite  ,  etc. 


(  près-ti-ta  ,    ti-to  ,    io  )  , 

Prestanza  ,    il    prestare  e 

PRESTO,       "'"•  j  la  cosa    prestata  ,    Prêt, 

emprunt  m.  g.  Presto,  dicesi  anche   ÀI   luogo  del 

comune,  dove  si  presta  col  pegno,  Lieu  public  m. 

où  l'on  prête  sur1  gages. 

PRESTO  ,  TA  (près-ta)  ,  add.  Sollecito,  spe- 
dito, che  opera  con  prestezza,  pronto.  Prompt, 
vite,  diligent,  actif,  hdtif,  expéditif ,  degagé, 
leste  ,  léger.  §.  Per  Apparecchiato,  in  punto,  io 
assetto  ,  pronto  ,  Prêt  ,  qui  est  en  ordre  ,  qui 
est  tout  préparé,  g.  Per  Corto,  Breve  V.  g.  Per 
Subito  ,  repentino,  Prompt,  soudain.  §.  Presto, 
ha  pure  il  significato  di  Propizio,  favorevole. 
Car.  En.  In  breve  spazio  Li  circondammo  e  li 
ancidemmo  alfine  :  Tanto  nel  primo  assalto  amica 
e  presta  Ne  fu  la  sorte  ,  Propice  ,  favorable. 

PRESTO,  avv.  Subito,  tosto,  subitamente, 
prestamente,  Vile,  vilement,  promptement,  aussi- 
tôt ,  d'abord  ,  soudain,  g.  Più  presto  ,  lo  stesso 
che  Piuttosto.  Guicc.  Slor.  Sarei  stato  re  più 
presto  simile  ad  Alfonso,  ec.  che  a  Ferdinando, 
Plutôt. 

PRESUASIONE  (présouasiò-né).  s.  m.  Magai. 
Previa  persuazione  ,  credenza  prestata  prima 
ch'altri  persuada  alla  credenza,  Persuasion  ùn- 
tici pei  f. 

PRESUMENTE  (prè-zou-mèn-tè)  ,  add.  d'ogni 
g.  Guarin.  Che  presume  ,  Qui  présume, 
PRESUMENZA  ,  V.  Presunzione. 
PRESUMERE,  e  PROSUMERE  (prè-zoù-mè-rè), 
v.  n.  Pretendere  olire  al  convenevole,  arrogarsi, 
aver  ardimento  ,  Présumer ,  avoir  trop  bonne 
opinion  de  soi.  g.  Per  Far  conghiettura,  imma- 
ginare ,  presupporre  ;  ed  in  questo  signif.  s'  usa 
pure  al  n.  p.  Présumer,  conjecturer- ,  reputar  , 
soupçonner  ,  se  persuader  ,  juger  pai'  induction, 
avoir  opinion  que...  g.  Presumere  ,  sta  eziandio 
nel  diretto  senso  di  Conoscere ,  comprendere. 
Ar.  Fur.  Si  ritrovano  alfìn  sopra  un  bel  fiume 
Che  con  silenzio  al  mar  va  declinando  ,  E  se 
vada  o  se  stia  mal  si  presume,  Connaître,  com- 
prendre. 

PRESUMIBILE  (prè-zou-mì-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Magai,  lett.  Che  può  presumersi,  Qu'on  peut 
présupposer: 

PRESUMITORE,  e  PROSUMITORE  (prè-zou- 
milò-r-é)  ,  v.  ni.  Che  presume  di  sé  stesso,  Pré- 
somptueux ,  orgueilleux  ;  homme  m.  vain  ,  qui 
présume  trop. 

PRESUMMERE,    V.  Presumere. 
PRESUNTIVO,    VA    (  présoun-ti-vo  )  ,  add. 
Voc.  dell'uso.  Atto  a  presunzione  ,   che  può  es- 
sere presunto  ,  Présomptif 

PRESUNTO  , TA  (présoùn-to)  ,  add.  Lor. 
Med.  ec.  Che  si  presume,  presupposto,  Présu- 
mé ,  conjecture. 

PRESUNTUOSAMENTE  (  prèsoun-touo-za- 
mèn-té)  ,  avv.  Con  presunzione  .  Prèsomptueuse- 
menl  ,  ar-rogarnment ,  insolemment. 

PRESUNTUOSELLO  (  prèsoun-iouo-zèl-lo  ) , 
add.  Cr.  in  Saccentino,  diminut.  di  Presuntuo- 
so ;  arrogantuccio  ,  Suffisant,  un  peu  présomp- 
tueux. 

PRESUNTUOSITA  ,  PRESUNTUOSITADE  , 
PRESUNTUOSITATE  (  présoun-touo-zi-tà  ,  lò- 
de ,  ta-té)  ,  s.  f.  Presunzione  ,  arroganza  ,  Pré- 
somption t.,  orgueil  m.  ,  arrogance,  insolence , 
opinion  avantageuse  f.  de   soi-même. 

PRESUNTUOSO,  SA  (prèsoun-touè-zo),  add. 
e  s'usa  anche  in  forza  di  sost.  Che  presume,  ar- 
rogante ,  di  sfacciato  ardire,  Présomptueux,  té- 
méraire ,  confiant  ,  suffisant  ,  arrogant  ,  vain  , 
orgueilleux. 

PRESUNZIONE  (présoun-tsiò-nè),  s.  f.  Il  pre- 
sumere, arroganza.  Présomption,  arrogance,  suf- 
fisance, vanité  f.,  sot  orgueil  m.  g.  Per  Dubita- 
zione ,  opinione,  o  conghiettura,  Présomption, 
conjeetwe  f  ;  soupçon,  ou  jugement  m.  fondé  sur 
les  apparences,  sur  des  indices,  g.  Presunzione, 
è  anche  T.  legale,  e  vale  Conghiettura,  che  si 
usa  per  provare  la  nostra  opinione  in  giudizio, 
Présomption   f. 

PRESUPPORRE  (présoup-pòr-ré) ,  v.  n.  Sup- 
porre ,  cioè  Mettere  ,  e  fermai  checchessìa  per 
vero  ,  Présupposer,  supposer  pi  èalableirienl,  poser 
en  fait. 

i'RESUPPOSITO,  V.  Presupposto,  sost. 
ITiESUPPUSlZiONK    (présoitp-po-zi-tsiò-né) , 
s.  f.   U   presupporre  ,  Prèsupposilion,    supposition 
préalable  f. 

PRESUPPOSTO,  s.  m.  V.  Presupposizione. 
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PRESUPPOSTO,  TA  (pré-soup-pòs-to),  add.  Ja 
Presupporre,   Présupposé,  etc. 

PRESURA  (pré-zoù-ra),  s.  f.  Il  pigliare,  e  di- 
cesi  propriamente  Del  pigliare  gli  uomini  che 
fanno  i  sergenti  della  Corte  ,  Capture  f.  g.  Per 
Ogni  altro  alto  di  pigliare  ;  presa ,  Prise  f.  g-  Per 
lo  stesso  che   Presame,  Presure  {.,  caille-lait  va. 


PRETACCI1IONE  (pré-tak-kiò-né),  s.  m.  Arel.  !  tcrire;  passato,  Passé 
Rag.  aecresc.  di  Prete,   filain  prêtre  in.  j      PRETERIZIONE  (  pré-lé-ri-tsiò-né  V ,  s.  f.   T. 

PRETACCIO  (pré-là-lcchio)  ,  s.  in.  pegg.  di  reltorico.  Figura  rettorica,  con  la  quale  si  no- 
Prete,  detto  cosi  per  dispregio,  o  per  dispetto,  stra  di  passare  sotto  silenzio  ciò  che  effettiva- 
Vilaiti  prêtre,  ou  maudit  prêtre  m.  mente  si   dice  ,  Prétérition  f. 

PRETAJO,  IA  (pré-tà-w)  ,   add.  Che  si  com-|  _  PRETERMESSO,  SA  (  prè-tèr-mès-so  ) ,  add. 


passato,  Le  temps  passé,  le  prétérit  m.  g.  Prete-  sgredire,  uscir  de' precetti ,  e  de' comandamenti, 
rito,  ma  in  modo  basso,  dicesi  anche  La  parte  1  Prévetriquer,  malverser,  manquer  à  son  devoir, 
deretana  del  corpo  umano  ,  il  culo,  Le  der-  [transgresser  la  loi.  g.  Notisi  quest'uso  del  Sannaz. 
nere,  le  cul  m .  g.  T.  grarttm.  Il  passato;  ciò  che  E  s'io  le  leggi  al  tuo  signor  prevarico,  Prendi 
esprime  il  tempo  passato.  Preterito  imperfet-  ' 
to  ,  ec.  ,  Prêtent  ,  passé,  m.  etc. 

PRETERITO,  TA  (prè-té-rì-to),  add.  da  Pre- 


piace  nei  preti  ,  che  volentieri  tratta  con  esso 
loro  j  ma  si  dice  in  senso  dispregiativo.  Lor. 
med.  Ballata,  vanne  a  quella  villanella  Malvagia, 
ingrata,  pessima,  pretaja,  Qui  liante  les  prêtres, 
qui  se  plaît  avec  eux. 

PRETAJUOLO,  V.  Prataiolo. 

PRETARIA  (pré-ta-ti-a),  s.  f.  Car.  lett.  Cheri- 
cheria,  clero,  moltitudine  di  preti.  Quantité  f.  de 
prêtres. 

PRETATICO,  >  (pré-tà-ti-co,  tà-to),  s.  in.  Pre- 

PRETATO,  $  sbiterato,  lo  stato  e  qualità  di 
prete.  Maestr.  Nota  che  la  dignità  vescovile  e 
del  pretatico  libera  dalla  condizion  servile.  Coli. 
SS.  PP.  Il  promosse  all'  onor  del  pretato  ,  La 
prêtrise  {.,  le  sacerdoce  m. 

PRETAZZUOLO  (préta-tsouò-lo)  ,  s.  m.  peg- 
giorai di  Prete,  e  si  dice  quasi  per  mostrare  la 
bassezza,  e  poca  perizia  di  alcuno  che  sia  prete. 
Pi  être  ignorant  m. 

PRETE  (p>è-té),  s.  m.  Quegli  eh'  è  promosso 
al  Presbiterato,  Prêtre  ni.  g.  Prete,  per  Sacer- 
dote secolare,  a  distinzione  di  regolare,  Prê- 
tre in.  g.  Prete  ,  per  L'  ordine  stesso  del  pre- 
sbiterato, La  prêtrise  f.  g.  Dicesi  in  proverb.  Dà 
bere  al  Prete,  che  il  Clienco  ha  sete,  quando 
alcuno  chiede  per  altrui  quello  che  e' vorrebbe 
per  sé,  Cela  se  dit  lorsque  quelqu'un  demande 
pour  un  autre  une  chose  dont  il  a  besoin  lui- 
même-  g.  A  un  prete  matto  ,  un  popolo  spiri- 
tato. V.  Popolo.  g.  Parimenti,  in  modo  proverb. 
si  dice  :  Non  è  mal  ,  che  '1  prete  ne  goda  ,  o 
Minili  ,  cioè  ,  Non  è  mal  da  morire,  non  e  cosa 
di  somma  importanza  ,  Ce  n'est  pas  un  grand 
mal.  g.  Pure  in  modo  proverb.  Ed  or  ben  piove 
rielP  orto  del  prete  ,  cioè  ,  Muor  gente  assai,  // 
meurt  beaucoup  de  mondes  on  engraisse,  ou  l'on 
fait  bien  chanter  le  Curé.  g.  Erra  il  prete  al- 
l'altare,  prov.  che  s'usa  per  iscusare  qualche 
difetto  mediocre,  mostrando  esser  facile  l'er- 
rare anco  in  cose  di  maggiore  importanza,  Cha- 
cun est  sujet  à  se  tr-omper.  g.  Preti,  dissero  gli 
antichi  anche  i  Sacerdoti  degl'  Idoli  ,  Les  pré- 
ires m.   pi.  des  Idoles. 

PRETELLE  (  pré-ièl-lé) ,  s.  f.  pi.  Forma  di 
pietra  ,  nella  quale  si  gettano  melalh  strutti,  per 
formarne  chiose,  piattelli,  ed  altri  strumenti, 
Moule  m.  Quella  de3  monetieii  si  chiama  ,  /An- 
goliere f.  g.  Gettare  in  pretelle  ,  per  girali,  si 
dice  proverbialmente  Del  fare  checchessia  pre- 
stissimamente ,  e  bene  ,  Jeter  en  moule  ,  faire 
promptemenl  et  bien. 

PRETENDENTE  (pré-tén-dèn-té),  add.  d'ogni 
g.  e  talvolta  sost.  Buon,  F.  Guariti.,  ec.  Che 
pretende  ,  Prétendant. 

PRETENDENZA,  s.  f.  V.  Pretensione. 
PRETENDERE  (pré-lèn-dé-ié )  ,  v.  a.   Volere 
aver  ragione  di  fare  ,    o     di     conseguire     alcuna 


da  Pretermettere  ,   Omis 

PRETERMETTERE  (pré-tér-mèt-té-ré),  v.  a. 
Lasciare  ,   Omettre  ,   laisser.     . 

PRETERMISSIONE  (pré-tèr-mis-siò-né) ,  s.  f. 
Il  pretermettere  ;  lasciamento  ,  Omission  ,  prê- 
ter mission  f. 

PRETERNATURALE  (pré-tér-na-tou-rà-lè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Reg.  Che  sorpassa  l'aspettativa, 
ed  esigenza  della  naturale  costituzione  ,  Surna- 
turel ,  qui  est  hors  de  l'ordre  naturel. 

PRE TESEMOLO  ,  V.  Pretosemolo. 

PRETESO,  SA  (pré-tè-zo),  add.  da  Preten- 
dere ;  tenuto  ,  credulo  ,  supposto  ,  Prétendu  , 
cru,  suppose. 

PRETESTA  (pré-tès-ta)  ,  s.  f.  Capor.  Veste 
lunga,  bianca,  listata  d'intorno  di  porpora  che 
portavano  i  figliuoli  e  le  figliuole  de'  Senatori  ro- 
mani sino  all'età  di  diciassett'  anni  ,  siccome  an- 
cora i  Sacerdoti,  i  Magistrati  ed  i  Senatori  stessi 
ne'  giuochi  pubblici,  Prétexte  f. 

PRETESTO  (pré-tès-to)  ,  s.  m.  Ragione  ,  siasi 
vera,  od  apparente,  colla  quale  si  open  checches- 
sia ,  o  si  aonesti  1'  operato  ,  Prétexte,  titre  ni., 
excuse  f.,  voile  m.,  couleur,  couverture  f. 

PRETIGNOLO.  Lo  stesso  che  Pretazzuolo  V. 

PRETINO  (pré-tì-no)  ,  s.  ni.  foce  dell'  uso. 
dira,   di  Prete,  Jeune  prêtre  m. 

PRETONE  (pré-tò-nè),  s.  ni.  accr.  di  Prete, 
Un  prêtre  fort  grand  m. 

PRETONZOLO.  Pros.  fior.  Lo  stesso  che  Pre- 
tazzuolo V. 

PRETORE  (pré-tò-ré),  s.  m.  Titolo  di  Magi- 
strato presso  i  Romani,  che  rendeva  ragione, 
Préteur  in. 


il   consiglio  del  tuo  fido  Eugenio,  Et  si  j'enfreins 
les   lois  de  ton  maitre  ,  etc. 

PREVARICATORE,  TRICE  (pré-va-ri-ca-tò-ré), 
v.  m.  f.  Che  prevarica,  trasgressore  ,  Prevarica' 
teur,  violateur,   transgressent-  ni.,  violatrice  f. 

PREVARICAZIONE  (pré-va-ri-ca-tsiò-né),  ».  f. 
Il  prevaricare,  trasgressione,  Prévarication,  mal- 
versation, contravention,  transgression   f. 

PREVEDENZA  (pré-vé-dèn-tsa),  s.  f.  Salvin. 
Prevedunento ,  previsione,  Prévoyance,  prévi- 
sion f. 

PREVEDERE  (prè-vé-dè-ré),  v.  a.  Antivedere, 
Prévoir,  pressentir  j  juger ,   ou  voir  par  avance. 

PREVEDIMENTO  (pré-vé-di-mèn-to)  ,  s.  m. 
Cr.  in  Avvedimento.  Antivedimelo,  previden- 
za ,   P'  éi'oyance  ,  connaissance  anticipée  i. 

PREVEDUTO,  TA  (  pré-vè-doà-to  ) ,  add.  da 
Prevedere  .   Prévu  ,  etc. 

PREVENDA  (pré-vèn-da)  ,  g.  f.  Cavale.  Lo 
stesso  che   Prebenda  ,  Prébende  f. 

PREVENIENTE  (prè-vé-nièn-tè)  ,  add.  d'ogni 
g.  Che  previene,  e  per  lo  più  si  dice  della  gra- 
zia ,   Grâce    prévenante. 

PREVENIMENTO  (  pré-vé-ni-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Pallav.  Prevenzione,  preoccupazione,  Préven- 
tion ,  préoccupation   f. 

PREVENIRE  (pré-vé-nl-rè)  ,  v.  a.  Venire 
avanti  ,  anticipare  ,  Prévenir,  devancer;  gagner, 
ou  prendre  le  devant.  g.  Prevenire  il  desiderio 
d'  alcuno  ,  Aller  au-devant  de  ce  qui  peut  faire 
plaisir  à  quelqu'un. 

PREVENTIVAMENTE  (pré-vén-ti-va-mèn-té), 
avv.  Magai,  ec.  In  modo  preventivo  ,  Préala- 
blement ,  auparavant. 

PRE  VENTO,  TA  (  pré-vèn-to)  ,  add.  Petr. 
Lo  stesso  che   Prevenuto  ,  Pi  évenu. 

PREVENUTO,  TA  (pré-vé-noà-to) ,  add.  da 
Prevenire,  Prévenu,  etc. 

PREVENZIONE  (  pré-vén-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Il 
prevenire  ,  anticipazione  ,  Prévention  ,  anticipa- 
tion (. 

PREVERTIRE  (pré-vér-tì-ré),  v.  a.  Rivoltare. 


cosa.  Puro,  e  pretto,  o  pretto  sputato,  e  vagliono 
cosa  ,  Prétendre  ,  vouloir  avoir  droit.  g.  Vale  i  Somigliantissimo,  stessiamo, /^Mr  et  net,  lout-a-Jait 
anche  Aspirare  ,  o  aver  intenzione  ,  Prétendre  ,  .  égal  ou  semblable,  tout-àfàit  le  même, 
viser,  souhaiter  avec  passion,  avoir  intention.  \  PRETURA  {pré-loù-ra),  s.  f.  Bemb.  Ufficio,  e 
§.  Pretendere,  Guicc.  slor.  per  Usar  pietesti  ,  giurisdizione  del  pretore,  pretoria,  Preture  f. 
Prétexter,  g.  Pretendere  ,  per  Sostenere  after-  PREVALENZA  (pré-va-lèu-tsa),  s.  f.  Segn.  gov. 
nativamente,  esser  persuaso  che  ...   Pi  étendre,    Preponderanza,  superiorità  nel  valore,  Supeno- 


Giucc.  Slor.  La  deliberazione  d'andare  innanzi 
PRETORIA  (pré-to-ri-a),  s.  f   Dignità  di  pre-  '  coli'  esercito  fu   prevertita  dal   Duca  d'Urbino, 

Pervetir  ,   détourner. 

PREVIDENZA,  e  PREVIDENZIA  (prè-vi- 
dèn-tsa  ) ,  s.  f.  Il  prevedere  ,  Prévoyance  ,  pré- 
vision f. 

PREVIO  ,  IA  (prè-vio),  add.  Red.  Palla»,  ec. 
Che  va  innanzi,  precedente,  Préalable,  pré- 
cédent. 

PREVISIONE  (pré-vi-ziò-né),  s.  f.  L' anti- 
vedere .   Prévoyance  ,  prévision  {. 

PREVISO/SA  (ptévì-zo),  add.  Preveduto. 
Dani.   Che  saetta   prrvisa   vien  più  lenta,  Prévu. 

PREVISTO,  TA  (prê-vis-to),  add.  da  Pre- 
vedere; preveduto.  Gut-r.  Past.  fid.  La  non  pre- 
vista  e  subita   partita  ,   Prévu. 

PREVOSTO.  V.   Preposto. 

PREVOSTURA,  V.  Prepositura. 

PREZIOSAMENTE  (pré-tsio-sa-mèn-té),  avv. 
Riccamente,  splendidamente,  Richement ,  ma- 
gnifiquement ,  splendidement.  §.  Preziosamente  , 
vale  anche  talora  In  maniera  pregiabile ,  Pré- 
cieusement. 

PREZIOSISSIMO,  MA  (pré-tsio-zìs-si-mo)  , 
add.  superi,  di,  prezioso  ,   Très-précirux ,  etc. 


tore  ,  Preture  f. 

PRETORIANO,  NA  (pré-to-rià-no),  add.  Nome 
d'un  ordine  di   soldati  presso  i  Romani,  Prétorien. 

PRETORIO  (pré-tò-rio),  s.  in.  Luogo  dove  ri- 
siede il  pretore  a  render  ragione,  Prétoire  m. 

PRETORIO,  RIA,  add.  Di  pretore,  Prétorien. 

PRETOSEMOLO,  PRETOSELLO,  e  PRETE- 
SEMOLO  (pré-lo-sè-rno-lo  .  sei- lo  ,  té-sè-rno-lo) , 
s.  m.  Prezzemolo,  petrosellino,  Per-sil  in.  g.  Pi- 
gliare I'  occasione  del  pretesemolo,  o  simili  ,  fig. 
si  dice  Del  pigliare  una  occasione,  o  un  pretesto 
vano  ,  Se  couvrir-  d'un  sac  mouillé ,  prendre  un 
mauvais  prétexte. 

PRETOZZOLO  {prc-tò-tso-lo),  s.  m.  Cari.  te. 
V.    Pretazzuolo. 

PRETTAMENTE  (prét-ta-mèn-té),  avv.  Schiet- 
tamente,   Put  etileni,  simplement. 

PRETTO,  TA  (prel-lo),  add.  Puro  ,  schietto  , 
non  mischiato;  ed  è  proprio  del  vino  ,  quando 
non  e  innacquato,  ma  si  dice  anche  d'altre  cose, 
Pur,  sans    mélange,    g.  Dicesi    anche    D'  alcuna 


soutenir  affirmativement,  être  persuadé.  Io  pre- 
tendo che  ciò  non  e  vero  ,  o  pretendo  che  le 
jnie  ragioni  sono  incontrastabili,  Je  prétends  que 
cela  n'est  pas  vrai ,  je  prétends  que  mon  droit 
est  incontestable. 

PRETENSIONE  (  pré-tèn-siò-né  ),  s.  f.  Dritto 
o  ragione  che  altri  ha  o  crede  d'  avere  di  pre- 
tendere d  aspirare  a  checchessia  ;  credenza  di 
dover  avere,  di  dover  conseguire,  Prétensiou  f. 

PRETENSORE  (  pré-ten-sò-rè  )  ,  v.  m.  Red. 
Salviti.  ,  ec.  Che  pieteude,  Prétendant  ,  qui  a 
des  prétensions  m. 

PRETERIRE  (pré-té-rì-ré),  v.  n.  Mancar  d'ef- 
fetto ,  lasciare  ,  Négliger- ,  laisser  en  arriére  , 
fnanquer  ,   ne  pas  avoir  effet. 

PRETERITO  (prè-iè-ri-to),  s.  m.  Quel  che  é 


rite  f.  en  valeur. 

PREVALERE  (pré-va-lè-ré),  v.  n.  Esser  di  più 
valore,  eccedere,  Prévaloir,  valoir  mieux;  sur- 
passer de  prix,  ou  de  force,  g.  Prevalersi,  n.  p. 
vale  Approfittarsi  ,  valersi  ,  giovarsi  ,  trar  van- 
taggio, Se  prévaloir,  profiler,  tirer  avantage. 

PREVALICARE.  ec.  V.  e    di'  Prevaricare,  ec. 

PREVALUTO,  TA  (.pré-va-loù-to),  add.  da  Pre- 
valere.   Prévalu,  etc. 

PREVARICAMENTO  ,(  pré-va-ri-ca-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  prevaricare,  tiasgredime-nto  ,  Prévarica- 
tion ,  transgression  f. 

PREVARICANTE  (pré-va-ri-càn-té).  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  prevarica,  prevaricatore,  Pré- 
vai icaleiir,  qui  prévariqus. 

PREVARICARE   {pre-va-ri-cà-iè)  ,  V.  n.  Tra 


PREZIOSITÀ,  PREZIOS1TADE  ,  PREZIOSI- 
TATE  (pi  è-tsio-zi-tà ,  là-dé,  ta-té),  s.  f.  astratto 
di  Prezioso.  Excellence,  bonté,  qualité  i.  de  ce 
qui  en  prédeux. 

PREZIOSO  ,  SA  (  pré-tsiò-zo  ) ,  add.  Dì  gran 
pregio  ,  di  gran  valore  ,  di  grande  itima  ,  Pré- 
cieux j  qui  est  de  grand  prix,  ou  de  beaucoup  de 
valeur.  §.  Preziosa  ,  nell'  uso  ,  si  dice  anche  Di 
donna  smorfiosa,  che  vuol  far  grazie,  Pimpesouée, 
préeieme  ridicule  f. 

PREZZA  (prè-tsa)  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  prez- 
zo ,  stima  ,   conto  ,  Prix  m.,  prisée  .    estime  (. 

PREZZAB1LE  (pré-tsà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Premiabile  ,   Prisable  ,  estimable. 

PREZZACCIO  (pre-tsà-techio),  s.  m.  Magai. 
pegg.  di  Piezzo;  prezzo  bassissimo,  Tres-bas 
prix  nv 

PREZZARE  (pré-tsà-rè)  ,  v.  a.  Appreazare  , 
Priser,  estimer,  apprécier  ,  faire  cas. 

PREZZATO,  TA  (  pré-lsa-to  ),  add.  da  Prez- 
zare ,  Prise ,  etc. 


PRE 

PREZZATURE,  TRICE  (pré-tsa-tò-ré),  y.  m.  f. 
Tasi.  Apprezzatore  ,  che  pregia  ,  Appréciateur, 
estimateur  m.  ,  appréciatrice. 

PREZZOMOLO,  V.  Pietosemolo  f. 

PREZZEVOLE  (pré-tsè-vo-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Segner.  Prezzatile,  pregiabile  ,  Estimable. 

PREZZO  (prè-tso),  s.  m.  Valuta  ,  quello  die 
vale  una  eo=a,  e  si  pregia,  Prix  m.,  valeur  f .  A 
gran  prezzo.  Cher.  Al  prezzo  ordinario,  Le  prix 
coûtant  m.  Poco  prezzo,  Mete  f.  g.  Per  Mercede 
e  guadagno,  Prix  m.,  récompense  f.,  g"ó'e  >  *a" 
.  laire  m.  g.  Per  Pregio,  Stima  V.  g.  Meritare  il 
prezzo.   V.   Conto. 

PREZZOLARE  (j>ré-t<o-là-ré)  ,  v.  a.  Condurre 
per  prezzo,   Louer,  gager. ,  ,,      ,        ,  .     ~ 

PREZZOLATO,  TA  (jne-tso-la-to),  add.  Con- 
dotto  per  prezzo  ,  Loué,  gage. 

PRIA  (p>ì-a),  avv.  Per  lo  più  in  uso  a' poeti 
anziché  a'  prosatori.  Lo  stesso  che  Prima,  Aupa- 
ravant. 

PRIAPISMO  (pria-pìs-mo)  ,  s.  m.  Involontaria 
erezione  del  membro  virile  ,   Priapisme  m. 

PRIAPOUTE  (pria-po-lì-tè),  s.  m.  T.  de'natur. 
Vallisn.  Petrificazioni  di  Molluschi  ,  forse  ve- 
retilli ,  alcioni,  o  oloturie  non  ancora  sviluppate. 
Si  è  dato  questo  nome  anche  ad  alcune  concre- 
zioni lapidee.  Priapolitht  ni. 

PRIAPO  MARINO  (pria-po-ma-rl-no) ,  s.  m. 
Red.  Sorta  d'insetto  che  vaga  nel  fondo  del  mare, 
e  che  s'attacca  agli  scogli,  Priape  de  mer  m. 

PRICISSIONE,  V.  Processione. 

PRIEGA.  s.  f.  V.  Preghiera. 

PRi EGARE,  Voc.  ant.  V.  Pregare. 

PRIEGO.  s.  m.  V.  Preghiera. 

PRIEMERE  (priè-mè  ré),  V.  Premere.  §.  Fig. 
Vale  Angariare,  tórre  altrui  le  sostanze,  Vexer, 
extorquer,  faire  des  vexations. 

PRIGIONA  (pri-dgio-na).  Bocc.  Varch.  ec. 
y.  f.  di   Prigione,   Prisonnière  f. 

PRIGIONARE  (pri-dgio-nà-rè),  v.  a.  Imprigio- 
nare. Emprisonner,  engager,  mettre  en  prison. 

PRIGIONATO,  TA,  add.  Imprigionato  V. 

PRIGIONE  (pri-dgiò-nè),  s.  f.  Luogo  pubblico 
dove  si  tengon  serrati  i  rei  ;  carcere  ,  Prison  , 
maison  f.  de  détention.  g.  Prigione  ,  fig.  si  dice 
Di  molte  altre  cose  ,  come  :  Se  tu  se'  nella  pri- 
gione eterna,  senza  dubbio  più  dura  dimora 
credo  che  vi  sia,  che  qui  non  è;  qui  vale  l'In- 
ferno ,  L'enfer  m.  g.  Aprasi  la  prigione  ov'  io 
son  chiuso  ;  qui  vale  II  corpo.  Le  corps  m.,  la  pri- 
son f.  de  l'âme  g.  Gli  amanti  chiamano  anche  pri- 
gione, Gli  amorosi  lacci,  La  prison  f.  de  l'amour. 
Amor  mi  ricondusse  alla  prigione  antica.  §.  Ne 
a  torto,  né  a  ragione,  non  ti  lasciar  mettere  in 
prigione  :  modo  prov.  usato  per  dinotare  ,  che 
Non  dee  uno  fidarsi  troppo  della  propria  inno- 
cenza ,  ov'  ella  possa  esser  messa  in  dubbio  , 
Qu'on  ait  tort,  ou  qu'on  ait  raison,  il  ne  faut 
pas  se  laisser  mettre  en  prison. 

PRIGIONE,  s.  m.  Quegli  eh' è  in  prigione,  o 
che,  vinto  in  guerra,  e  in  potere  del  vincitore, 
Prisonnier,  Captif  in. 

PRIGIONERIA  (pri-dgio-né-rì-a).  s.  f.  astratto 
di  Prigioniere;  prigionìa  ,  Captivité  f.,  emprison- 
nement in. 

PRIGIONIA  (pri-dgio-nì-a),  s.  f.  Lo  star  rin- 
chiuso in  prigione,  o  in  forza  altrui;  servitù, 
Prison,  captivité  f.,  emprisonnement  m. 

PRIGIONIERE,  e  PRIGIONIERO  (pri-gio-niè- 
re,  ro),  s.  m.  Il  prigione.  Prisonnier  m.  §.  Per 
Colui  che  sta  a  guardia  delle  prigioni  ,  carce- 
riero,   Geôlier,  concierge  m.  de  la  prison. 

PRIMA  {p>ì-ma)  ,  s.  f.  Una  delle  ore  canoni- 
che, Prime  {. 

PRIMA,  avv.  e  denota    Tempo  antecedente, 

innanzi,  e  primieramente,    Auparavant,  avant, 

premièrement.  g.   ColParticolo  II  avanti  ,  vale  Più 

presto,  più  tosto.  Tac.  Dav.  Cotta  Messalino  fu 

accu. alo,   il   primo  che  si  potè,  di  più  cose  ,  Le 

plutôt.  §.   Colla  particella  come  avanti ,  vale  Su- 

bitochè,  Aussitôt  que,  d'abord  que,  du  moment  que, 

dès  que.  g    Con   altre  voci  forma  diverse  maniere 

avverbiali,  corne  :  In   prima,  da   prima,  ec,  Au 

commencement,  du  commencement,  auparavant,  etc. 

g.   In  foiza  di  preposizione,  vale  Avanti  ,  innanzi. 

Prima  della  tua   partita  ,  Avant. 

PRIMACCIO    s.  m.  V.  Piumaccio. 

PRIMACCIUOLO  (pri-ma-tcchiouò-lo) ,    ».  m. 

diin.   di    Primaccio  ,  Petite  compresse  f. 

PRIMACHÈ,  e  PRIMA  CHE  (pri-ma-kè),  avv. 
di  tfinpo.   Avanti  che,  Avant  que. 
PRIMAJAMENTE,  V.  Primieramente. 
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PRIMAJO,  JA  (pri-mà-io),  add.  Primo,  Pre- 
mier, g.  Da  primajo,  posto  avverb.  vale  Da  pri- 
ma, Vu  commencement,  depuis  le  commencement. 

PRIMAJUOLA  (pri-ma-iouò-la)  ,  add.  f.  usato 
anche  come  sost.  dicesi  tanto  Di  donna  quanto 
di  bestia  che  partorisce  per  la  prima  volta,  Qui 
accouche,  ou  qui  met  bas  pour  la  première  fois. 

PRIMAMENTE  {pri-ma-mèn-tè)  ,  avv.  Piima, 
da  principio,  principalmente,  Premièrement,  prin- 
cipalement ,  avant  tout. 

PRIMARIAMENTE  (pri-ma-ria-mèn-té)  ,  avv. 
Ptincipalmente,  Premièrement  ,  principalement. 

PRIMARIO  ,  IA  {pri-mà-rio)  ,  add.  Lo  stesso 
che  primajo,  ma  più  frequente  npll'  uso.  Primo, 
principale,  Premier,  capital ,  principal. 

PRIMASSO  (pri-màs-so) ,  s.  m.  Voce  formata 
per  isclierzo  ,  e  vale  Uomo  principale  ,  Le  coq 
du  village  m.,  la  plus  forte  léie  f.,  ou  le  princi- 
pal m.  d'un  lieu. 

PRIMATE  (pri-mà-té)  ,  s.  m.  Principale,  che 
soprasta  agli  altri  ,  Primat  m. 

PRIMATICCIAMENTE  (  pri-ma-ti-techia-mèn- 
té)  ,  avv.  da  Primaticcio  ;  e  vale  Per  tempo  ,  a 
buon'  ora  ,   De  bonne  heure. 

PRIMATICCIO,  CIA  (pri-ma-ti-techio)  ,  add. 
Si  dice  del  frutto  della  terra  che  si  snatura  a 
buon'ora,  Précoce,  hdtif.  g.  Per  Primo  sempli- 
cemente, Premier.  Nella  primaticcia  eia  ,  Dans 
le  premier  dge.  g.  Per  similit.  Accrebbe  le  an- 
goscie  de'soldati  il  verno  pi  imaticcio,  con  piog- 
gie  continove,  cioè  Venuto  innanzi  al  tempo  so- 
lito ,  Anticipé,  qui  arrive  avant  le  temps. 

PRIMATO  (pri-mà-to),  s.  m.  Il  principal  luogo 
si  d'onore,  si  d'autorità,  Primat  m.,  primauté, 
prééminence  f.  g.  Onde  Tenere  il  primato,  eue 
si  dice  Di  chi  soprastà  a  tutti  gli  altri  ,  Avoir  la 
primauté. 

PRIMATO,  TA,  add.  Slor.  Semif.  V.  primo  , 
Principale. 

PRIMAVERA  (pri-ma-vè-ra)  ,  s.  L  Una  delle 
quattro  stagioni,  che  comincia  quando  il  sole 
entra  nel  segno  del  montone,  Printemps  m.,  saison 
nouvelle  t.  renouveau  m.;  ce  dernier  est  familier. 
g.  Primavera,  6g.  per  La  verdura,  o  i  fiori,  che 
nascono  di  primavera.  Dani.  Duo  rive  Dipinte  di 
mii  alni  primavera,  Primeur  (.,  herbes  ou/leurs  f.  pi. 
du  printemps.  g.  Primavera  ,  Gg.  nel  significato 
di  Adolescenza.  Ar.  Fur.  Era  ancor  sul  fiorir  di 
primavera  Sua  tenerella  e  quasi  acerba  etade  , 
Le  printemps  ni.   de  l'dge. 

PRIMAZIA  {pri-ma-tsi-a),  s.  f.  Accad.  Cr.  Di- 
gnità, e  diritto  del  primate,  Primalie  f. 

PRIMAZIALE  (pri-ma-tsià-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Volg.  it.  Appartenente  a  primazìa ,  Primatial. 

PRIMEGGIARE  (pri-mé-dggià-rè)  ,  v.  n.  Gori 
dis.  Sostenere  il  primato  ,  e  qui  propriamente 
Vantare  il  primato,  ed  è  vocabolo  francese, Primer. 

PRIMERANO,  NA,  add.  Primiero  V. 

PRIMICERIO  (pri-mi-tchè-rio),  s.  m.  Nome  di 
dignità  ecclesiastica  ,  Primicier  in. 

PRIMIERA  {pri-miè-ra) ,  s.  f.  Sorta  di  giuoco 
di  carte  ,  Prime  f.  g.  Primiera,  si  dicono  anche 
Quattro  carte   di   quattro  semi  ,  Prime  f. 

PRIMIERAMENTE  (pri-miè-ra-mèn-tè),  avv.  In 
principio,  da  prima.  Premièrement  ,  en  premier 
lieu  ,  avant  tout. 

PRIM  1ER  ANTE  (pri-mié-ràn-té),  add.  e  f.  Mar. 
Cap.  Che  giuoca  a  primiera ,  Qui  joue  à 
prime. 

PRIMIERISSIMAMENTE  ,  {pri-miè-ris-si-ma- 
mèn-té)  ,  avv  Cr.  in  Prima.  Sup.  di  Primiera- 
mente ,  Avant  toute  chose. 

PRIMIERO,  RA  (pri-miè-ro),  add.  Primo,  Pre- 
mier, g.   Primiera  s.  V.  sopra  a  suo  luogo. 

PRIMIGENIO,  IA  (pri-mi-dgè-nio),  add.  Sal- 
vin.  ec.  Che  è  11  primo  originato,  e  che  ha  ser- 
vito a  fare  nuove  produzioni,  Primitif,  ou  qui 
est  le  premier  en  son  espèce. 

PRIMIPILO  (pri-mi-pi-lo),  s.  m.  Voc.  lat.  Capo 
di  prima  schiera  ,  Primipile  m. 

PRIMITIVAMENTE  (pri-mi-ti-va-mèn-té),  avv. 
In  principio,  in  origine  ,  Primitivement,  originai- 
rement, au  commencement.  g.  Per  A  buon'  ora  , 
per  tempo;  è  lo  stesso  che  Piimaticciamente  V. 

PRIMITIVO.  VA  (pn-mi-tl-vo)  ,  add.  Primo  , 
che  non   ha  origine  da  alcuno,  Primitif. 

PRIMIZIA  ,  e  PREMIZIA  (pri-mi-tsia)  ,  s.  f. 
Frutto  primaticcio  che  si  offerisce  a  Dio,  Les 
prémices  f.  pi.  §.  Per  metaf.  Ella,  cioè  la  ver- 
gogna ,  è  verga  di  disciplina,  ec.  guardiana  di 
fama,  onor  di  vita,  sedia  di  virtude,  e  di  vir- 
tude  primizia,  Prémices  f.  pi,  de  la  ytrtu.  §.  Pri- 
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inizia  per  Colui  del  quale  si  trae  l' origine, 
Aïeul  m.,  celui  dont  on  tire  son  origine. 

PRIMO,  MA  (pri-mo),  add.  e  s.  Principio  di 
numero  ordinativo,  al  quale  segue  secondo,  ec, 
Premier.  g.  Per  Antenato  V.  g.  Per  Principale, 
Premier,  principal.  g.  Primo  sonno,  pi  ima  giova- 
nezza, e  simili,  vagliono  II  principio  del  sonno. 

I  principio  della  giovanezza,  e  simili,  Premier 
sommeil,  etc.  §.  Il  primo  tratto,  al  primo  tratto, 
e  simili,  vagliono  ÀI  principio,  da  principio,  su- 
bitamente, D'abord,  du  commencement,  g.  Mi- 
nuto primo,  vale  La  sessantesima  parte  d'un  gra- 
do, o  di  un'ora  ,  Minute  première  f.  g.  Primo 
primo,  così  raddoppiato,  ha  forza  di  sup.,  Tout 
le  premier. 

PRIMOGENITO  (pri-mo-dgè-ni-to),  s.  m.  Pri- 
mo generato,  primo  figliuolo,  Aîné  in. 

PRIMOGENITORE  (pri-modgé-ni-tò-ré),».  m. 
Segn.   Il   primo  genitore.  Le  premier  père  no. 

PRIMOGENITRICE  (pri-mo-dgé-m-trì-tché)  , 
s.  m.  Volg.  il.  La  prima  genitrice,  La  première 
mère  f. 

PRIMOGENITURA  (pri-mo-dgé-ni-toù-ra),  s.  f. 
astratto  di  Primogenito,  Primogeniture  f.  §.  Pri- 
mogenitura, si  prende  eziandio  per  Ragione  di 
succedere  negli  Stati  ,  o  negli  effetti  che  porta 
seco  l'essere  primogenito,  Primogeniture  i.,  droit  m. 
d'aînesse,  g.  Primogenitura  ,  vale  anche  Quella 
parte  d'eredità  che  s'aspetta  al  primogenito,  Fi- 
dèicommis  m.,  biens  m.  pi.  de  Vaine. 

PRIMORDIALE  (pri-mor-dià-lé),  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Di  primordio.  Titolo  primordiale,  secondo 
i  Legisti,  vale  Titolo  di  primo  acquisto  ,  primi- 
tivo,  Primordial,  primitif. 

PRIMORDIO  (pri-mòr-dio)  ,  s.  m.  Voce  del- 
l' uso  ,  e  di  regola.  Principio  ,  cominciamento  , 
Principe,  commencement  m. 

PRINCE,  V.  Principe. 

PRINCIPALE  (prin-tchi-pà-lè),  add.  d'ogni  g. 

II  primo  di  grado,  soprano,  maggiore,  Principal, 
cardinal,  capital,  supérieur.  §.  Si  usa  talora  in 
forza  di  sost.  e  vale  lo  stesso.  Pandolf  Niuna 
cosa  tanto  giova,  niuna  fa  tanto  buoni  i  fattori , 
quanto  la  provedenza  e  la  sollecitudine  del  prin- 
cipale, Le  principal,  le  capital  m.  g.  Principale  si 
usò  anche  per  Primiero,  di  prima.  Cr.  Nelle  co- 
lombaje  nuove  non  si  voglion  metter  colombi 
vecchi,  imperocché  si  partono  e  ritornano  ai 
principali    luoghi  ,  Premier. 

PRlNCIPALISSIìvIAMENTE(pmi-rt/n'-p<i-/iW- 
ma-mèn-tè),  avv.  sup.  di  Principalmente,  Princi- 
palement, surtout. 

PRINCIPALISSIMO  ,  MA  (prin-tchi-pa-lìs-si- 
mo).  add.  sup.  di,  Principale,   Très-principal. 

PRINCIPALITÀ  (prin-tchi-pa-li-tà),  s  f.  Lami 
Lez.  ant.  Stato  e  condizion  di  città  più  consi- 
derabile delle   altre,  Supériorité,  prééminence  f. 

PRINCIPALMENTE  (prin-tchi-pal-mèn-té),  avv. 
Nel  primo  e  principal  luogo,  per  primo  e  prin- 
cipal motivo,  Principalement,  particulièrement, 
singulièrement,  surtout ,  sur  toutes  choses. 

PRINCIPANTE  (prin-tchi-pàn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Signoreggiante,  Dominant,  qui  domine,  qui 
commande,  qui  maîtrise. 

PRINCIPARE  (prin-lchi-pà-rè),  v.  n.  Signo- 
reggiare come  principe.  Omel.  S.  Greg.  Princi- 
pare  è  essere  maggiore  che  tutti  ,  Dominer,  ré- 
gner ,   commander  en  prince. 

PRINCIPATO  (prin-tchi-pà-to),  s.  m.  Titolo 
del  dominio,  e  grado  del  principe,  Principauté, 
souveraineté ,  seigneurie  f.  g.  Per  melaf.  vale 
Preminenza,  maggioranza,  Supériorité,  primauté, 
prééminence  f . ,  avantage  m.  g.  Principato,  è  an- 
che nome  D'  una  delle  gerarchie  degli  Angeli  , 
Principautés  f.  pi. 

PRINCIPE  (prìn-tchi-pè) ,  s.  Quegli  che  gode 
dominio  e  il  grado  del  principato  ,  ed  è  titolo 
che  generalmente  si  <là  ad  ognuno  che  ha  stato 
e  signoria  grande  ,  Prince  m.  g.  Principe  ,  si 
dice  anche  Al  primogenito  de'  principi  grandi  , 
che  dee  succeder  nel  loro  stato,  Prince,  l'hé- 
ritier m.  présomptif  de  la  couronne,  g.  Principe, 
per  Principale  ,  primo  ,  Principal ,  premier. 

PRINCIPESCO,  SCA  (prin-ichi-pès-co) ,  add. 
Attenente  a  principe  ,  De  prince. 

PRINCIPESSA  (prin-tchi-pès-sa),  f.  di  Prin- 
cipe ,  Princesse  f. 

PRINCIPIAMENTO  (prin-tchi-pia-mèn-to)  ,  s. 
m.  Cominciamento,  Principe,  commencement  m. 

PRINCIPIANTE  (prin-tchi  piàn-tè),  add.  d'ogni 
g.  Che  principia  ,   Commençant,  qui  commence. 

PRINCIPIARE  (prin-tchï-pià-ré),  y.  a.  Comin- 
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ciare  ,  dar  principio,   Commencer ,  donner  com- 
mencement. 

PRINCIPIATIVO  (prin-tchi-pia-ti-vo),  add.  m. 
Che  principia  ,  cominciativo ,  Qui  commence, 
initial. 

PRINCIPIATO,  TA  ( prin-tchi-pià-to  )  ,  add. 
da  Principiare  ,   Commencé. 

PRINCIPIATORE  (prin-tchi-pia-tò-rè) ,  v.  m. 
Che  principia,  cominciatore.  Lib.  "iagg.  Egli  fue 
principiatore  e  cominciatore  di  far  adorare  gli 
idoli  ,  Qui  commence  ,  ou  qui  donne  un  com- 
mencement à  quelque  elione. 

PRINCIPINO  (prin-tchi-pì-no),  s.  m.  Gigi.  reg. 
Piccolo  principe  ,  principe  bambino,  Petit  prin- 
ce ,  Jeune  prince  m. 

PRINCIPIO  (prin-tchì-pio) ,  s.  m.  Quello  che 
produce  qualche  effetto  distinto  da  sé  ,  ed 
esso,  come  tale,  non  viene  considerato  pro- 
dotto da  altri  ,  Principe  m.  ,  source  f.  g.  Per 
Cominciamento  d'alcuna  cosa,  Commencement  m. 
§.  Per  Primo  fondamento  d'  alcuna  scienza  ,  o 
d'altra  lacoltà,  Principes,  les  premiers  éléments, 
les  premiers  préceptes  m.  pi. ,  les  premières  rè- 
gles f.   pi. 

PRIORA  (pri-ò-ra),  f.  di  Priore,  nel  signifi- 
cato di  dignità  ecclesiastica.  Pecor.  imrod.  Mo- 
nistero  dove  era  una  priora  con  più  suore  , 
Prieure  f. 

PRIORALE  (prio-rà-lè),  add.  d'ogni  g.  Magai. 
Di  priore  ,  attinente  a  priorìa  ,  De  prieur,  ou 
de  prieuré. 

PRIORATICO  (prio-rà-ti-co),  s.  m.  Magistrato 
de'  Piiori  ,  che  eia  il  supremo  nella  Repubbli- 
ca Fiorentina  ,  Nom  qu'on  donnait  à  Florence 
à  la  première  magistrature  du  temps  de  la  Répu- 
blique. 

PRIORATO  (prio-rà-to) ,  s.  m.  Prioratico  V. 
§.  Per  Titolo  di  prioria  ,  e  di  dignità  ecclesia- 
stica ,  o  cavalleresca  ,  Prieuré  ni.  §.  Per  Lo 
tempo  dell'  uficio  di   un  priore  ,  Priorat  ni. 

PRIORE  (pnò-ré),  s.  rh.  Colui  eli'  è  nell'  uf- 
ficio del  prioratico,  Titre  qu'on  donnait  à  Flo- 
rence, du  temps  de  la  République,  aux  membres 
de  la  primière  magistrature.  g.  Per  Colui  che  gode 
priorato  ecclesiastico  o  cavalleresco,  Prieur  m. 
g.  Priore  nell'uso,  si  dice  Al  superiore  di  al- 
cuni conventi  di  religiosi  claustrali,  Prieur  m. 

PRIORIA  (prio-ri-a),  s.  f.  Chiesa  che  ha  cura 
d'anime,  ed  è  di  mezzana  dignità  tra  la  Par- 
rocchia e  la  Pieve  ,  Prieuré  m. 

PRIORISTA  (prìo-ris-ta),  s.  m.  al  plur.  Prio- 
risti.  Libro  della  Repubblica  Fiorentina  ove  sono 
notati  quelli  che  ne'  tempi  hanno  seduto  priori 
o  Gonfalonieri,  Livre  m.  où  l'on  enregistrait  les 
noms  des  membres  du  souverain  Magistral  de 
Florence.  V.,    Prioratico. 

PRIORITÀ,  PRIORITADE  ,  PRIORITATE 
(prio-ri-tà ,  tà-dè .  tà-té  )  ,  s.  f.  astratto  di  Pri- 
mo ;  P  essere  il  primo.  But.  Sicché  non  si  può 
dare  né  priorità  né  posteriorità,  Priorité,  an- 
tériorité f. 

PRISCAMENTE  (  pris-ca-mèn-tè  )  ,  avv.  Anti- 
camente ,   Anciennement. 

PRISCO,  CA  (prìs-co),  add.  Voce  lat.  Della 
prima  età,  antico,  Ancien,  du  temps  passé. 

PPiISMA  (prls-ma)  ,  s.  m.  T.  geometrico  ,  e 
vale  Figura  solida  contenuta  da  piani,  dei  quali 
i  due  opposti  son  simili  ,  eguali ,  e  paralleli  ,  e 
gli  altri  parallelogrammi,  Prisme  m.  §.  Prisma, 
si  dice  anche  dai  Filosofi  comunemente  Ad  un 
prisma  triangolare  di  vetro  o  di  cristallo  , 
Prisme  m. 

PRISMATICO,  CA  ( pris-mà-ti-co  ) ,  add.  T. 
della  fìsica.  Appartenente  a  prisma,  Prismati- 
que g.  Nella  Botanica,  è  epiteto  di  qualunque 
parte  d'un  vegetabile;  e  singolarmente  del  fusto 
del  calice,  ec.  di  parecchie  piante  che  presen- 
tano una  figura  a  più  facce  somiglianti  ad  un 
prisma  ,   Prismatique. 

PRISMOIDE  {pris-mòi-dè),  s.  f.  Geom.  "Fi- 
gura solida  terminata  da  diversi  piani  ,  le  cui 
basi  sono  parallelogrammi  rettangoli,  paralleli  e 
similmente  situati  ,   Prismoïde  m. 

PR1SA1ETTO  (pris-mèl-to)  ,  s.  m.  Gal.  Op. 
Asti.  dim.  di  Prisma  ,   Petit  prisme  m. 

PRISTINAMENTE  (  pris-ti-na-mèn-tè  )  ,  avv. 
Primieramente  ,  di  prima  ,  Premièrement,  aupa- 
ravant. 

PRISTINO  ,  NA  (prìs-ti-no  )  ,  add.  Voce  lat. 
Di   prima,  primiero,   Premier,  du   temps  passé. 

PRITANEO  (pri-tà-néo),  s.  m.  St.  ani.  Edi- 
ficio in  Atene,  ove  a  spese  della  Repubblica  ve- 


nivano mantenuti  i  cittadini  benemeriti  della 
patria  ,  e  gli  ambasciatóri  de*'  popoli  alleali  ,  e 
dov'  eravi  un  tribunale  per  le  materie  eliminali, 
Prytanee  ni. 

PRITANI  (pri-tà-ni)  ,  s.  m.  pi.  Cinquanta 
senatori,  che  in  Atene  a  vicenda  aveano  la  pre- 
sidenza del  Senato  e  della  Repubblica  ,  Pry- 
tanes   m.  pi. 

PRIVAGIONE,  s.  f.    ì  U    D  .      .    . 
niìiTTun-MTf  t    ».  Privazione. 

PRI V  AMEN  lO,  s.  m.  \ 

PRIVANZA  (  pri-vàn-tsa) ,  s.  f.  astratto  di 
Privalo  sost.  nell'ultimo  signif.  Favore  del  prin- 
cipe ,  Faveur  f.   auprès  d'un  grand. 

PRIVARE  (pri-và-ré),  v.  a.  Far  rimaner  sen- 
za, dispogliare,  Priver,  sevrer,  fi  ustrer,  spolier j 
ce  dernier  est  un  terme  de  palais,  et  il  sigmjie 
déposséder  par  fraude,  ou  par  violence.  §.  n.  p. 
Privarsi  di  qualche  cosa  ,  per  Astenersene  ,  Se 
priver  .   se  refuser  ,  s'abstenir. 

PRIVATA  (  pri-và-ta  ) ,  s.  f.  Fogna,  luogo 
dove  si  gettano  le  immondizie,  Cloaque,  égoiit  ni. 
PRIVATAMENTE  (  pri-va-ta-mèn-té) ,  avv. 
In  privato,  in  particolare,  Privèment , familiè- 
rement ,  en  particulier,  g.  Talora  vale  Da  uom 
privato  .  cioè  senza  tener  grado  di  Signore,  En 
particulier,  en   simple  bourgeois. 

PRIVATISSIMO,  MA  (pri-va-tìs-si-mo) ,  add. 
Varch.  sup.  di  privato;  e  qui  positivissimo,  di 
mediocre  condizione,  De  condition  très-ordinaire. 
PRIVATI  VAMENTE  (pri-va-ii-va-mèn-ié),  avv. 
Con  privazione,  a  esclusione,  Privativement , 
exclusivement ,  à  l'exclusion  de   tout  autre. 

PRIVATIVO  ,  VA  (pri-va-tì-vo)  ,  add.  Che 
priva  ,  Privatif. 

PRIVATO  (  pri-và-to  ),  s.  m.  Luogo  dove  si 
depongono  gli  escrementi ,  che  per  altro  nome 
dicesi  agiamento  ,  cesso  ,  o  luogo  comune,  forse 
così  detto  dall'esser  posto  in  parte  men  pubbli- 
ca ,  e  più  nascosta  che  sia  possibile  ,  Privé  m., 
garde-robe  (.,  latrines  f.  pi.,  retrait  m.  g.  Pri- 
vato ,  colui  che  gode  il  favore  del  Principe,  e 
n'è  supremo  Ministro,  Le  favori  m.  d'un  prince. 
PRIVATO,  TA,  add.  contrario  di  Pubblico; 
senza  grado  di  dignità.  Privé,  particulier,  g.  Per- 
sona privata  .  si  dice  Qualunque  persona,  a  dif- 
ferenza del  Sovrano,  e  spezialmente  anche  di 
chi  non  ha  grado  di  dignità,  Un  particulier, 
un  simple  particulier  m.  §.  Privato,  per  Speziale, 
particolare  ,  Particulier,  g.  Per  Nascosto  ,  ripo- 
sto ,  Caché.  §.  In  privato  ,  posto  avverb.  vale 
Privatamente   V. 

PRIVATORE  (  pri-va-tò-rè  )  ,  v.  m.  Che  pri- 
va. Amit.  Di  ciò  che  hai  donato  non  essere  pri- 
vatore.   Qui  prive,  qui  dépouille  ,  qui  ole. 

PRIVATRICE  (  pri-va-trl-tchè  )  ,  v.  f.  Che 
priva  ,   Qui  prive,  qui  ole. 

PRIVAZIONE  (  pri-va-lsiò-nè)  ,  s.  f.  Mancan- 
za d'ogni  cosa  in  soggetto  che  comunemente  è 
atto  ad  averla,  ed  anche  L'essere  privato,  Pri- 
vation ,  spoliation  f.,  défaut ,  manque  m.  de 
quelque  chose. 

PRIVIGNO,  s.  m.  Voc.  lat.  Filiastro  V. 
PRIVILEGIANTE  (pri-vi-lé-dgiàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  privilegia.  Borg.  Tons.  Comecché 
I'  atto  stesso  del  privilegiare  non  sol  paja  in 
prima  vista  portar  seco  maggioranza  e  dignità 
del  privilégiante,  ma  proprio  dominio,  Qui  ac- 
corde un  privilège. 

PRIVILEGIARE  (pri-vi-lé-dgià-ré),  v.  a.  Gli 
antichi  dissero  anche  Brivilegiare.  Far  particolar 
grazia,  o  esenzione  a  luogo  ,  o  a  persona.  Don- 
ner, ou  accorder  des  privilèges;  exempter  de  quel- 
que charge,  g.   Per  dar  in  feudo,  Investire   V. 

PRIVILEGI ATISSIMO,  MA  {pri-vi-lédgia- 
tts-si-mo),  add.  Cr.  in  Curatella.  Sup.  di  Pri- 
vilegiato ,    Très-privilégiè. 

PRIVILEGIATO  ,  TA  (pri-vi-!è-dgià-to),  add. 
da  Privilegiare;  che  dagli  antichi  fu  talora  detto 
anche  brivilegiato.  Che  ha  privilegio,  Privilégié. 
PRIVILEGIO  (pn-vi-lè-dgio  ),  che  gli  anti- 
chi dissero  anche  BRIVILEGIO  ,  s.  m.  Grazia  , 
o  esenzione  fatta  a  luogo,  o  a  persona,  Privi- 
lège m.,  grâce,  exemption  f. 

PRIVO,  VA  (prì-vo),  add.  Mancante,  che 
sia  stato  dispogliato  ,  privato.  Sagg.  nat.  esp.  Le 
tavole  son  così  deboli  e  fiacche  in  attrarre,  che 
talora  pajono  prive  di  virtù  ,  Privé  de  quelque 
chose,  g.  Privo  ,  troncam.  del  part.  Privato.  Ai: 
Fur.  Poi  che,  negando  il  tuo  voler,  ti  sei 
Privo   d'  ogni  tuo  bene  ,  Privé. 

FRIZZATO,  TA  (pri-tsà-to),  add.  Brizzolato, 
aspeiao  di   macchie ,   Tacheté,  moucheté. 


PRO 

PRO,  s.  m.  Giovamento,  utilità,  Utilité  (., 
profil ,  avantage  m.  g.  Senza  pio,  vale  Senza 
utile,  indarno,  A  crédit,  inutilement,  sans  prò- 
fit,  en  vain.  g.  In  prò  ,  e  in  contro,  ovvero 
Pro  ,  e  contro  ,  o  simili  ,  vagliono  In  utilità  ,  e 
in  danno,  in  favore,  e  in  disfavore,  Pour  et 
contre.  Il  prò,  e  il  contro,  Le  pour  et  le  con- 
tre. §.  Buon  prò   ti  faccia  ,    e  simili  ,    si  dicono 


per  augurare  altrui  bene  ,  rallegrandosi  di  qual- 
che sua  felicità,  Grand  bien  vous  fasse,  g.  Dare 
il  buon  prò  ,  vale  Rallegrarsi  con  altrui  d'alcun 
suo  prospero  avvenimento,  Féliciter  quelqu'un  , 
lui  faire  compliment ,  ou  se  réjouir  avec  lui  de 
quelque   heureux  succès. 

PRO',  add.  m.   Valoroso,  Preux,  vaillant. 
PROAULIO  (proàou-lio  )  ,    s.    m.    Mus.    ant. 
Preludio  dei  flauti  ,    il    quale    precedeva    1'  aria 
da  eseguirsi.  In  Rcttorica  è    sinonimo-  di    Proe- 
mio ,  Proaulion   m. 

PROAVO,  AVA  (proà-vo),  s.  m.  f.  Voce 
lai.  Bisavolo,  Bisaïeul  m.,  bisaïeule  f. 

PROAVOLO  (  proà-vo-lo  )  ,  s.  m.  Bemb.  Bi- 
savolo ,  padre  dell'  avolo  ,  Bisaïeul  m. 

PROBABILE  (pro-ba-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Da  poterai  provare  ;  e  si  usa  anche  per  Molto 
verisimile,  Probable,  vraisemblable,  qui  a  quel- 
que apparence  de  vérité. 

PROBABILISMO  (  pro-ba-bi-lìs-mo  )  ,  s.  m. 
T.  de'  teologi.  Determinazione,  e  professione  di 
appigliarsi  all'  opinione  probabile  ,  Opinion  f.  de 
la  probabilités  e  dicesi  anche  da  molli,  Proba- 
bilisme  m. 

PROBABILISSIMAMENTE  (  pro-ba-bi-lis-si- 
ma-mèn-lè),  avv.  sup.  di  Probabilmente,  Tris- 
probablement ,  etc. 

PROBABILISSIMO,  MA  (pro-ba-bi-lls-si-mo) , 
add.  sup.  di  Probabile,  Très-probable,  etc. 

PROBABILISTA  (pro-ba-bi-lis-ta).  s.  m.  T.  dei 
teol.  Colui  che  pretende  che  si  debbano  segui- 
tare   le    opinioni   probabili,  Probabiliste  ro. 

PROBABILITÀ,  PROBAB1L1TADE,  PROBA- 
BILITATE  (  pro-ba-bi-U-tà  ,  tà-dé  ,  tà-té),  s.  f. 
astratto  di  Probabile,  Probabilité,  vraisemblan- 
ce, apparence   f.    de  vérité. 

PROBABILMENTE  (pro-ba-bil-mèn-tè),  avv.  In 
modo  probabile,  Probablement,  vraisemblablement. 
PROBATICA  (pro-bà-ti-ca) .  s.  f.  Stor.  Sacra. 
Quel  bagno  mentovato  nella  Sacra  Scrittura,  nel 
quale  si  mondavano  le  pecore  destinate  al  sacri- 
fìcio, e  nel  quale  anche  bagnavansi  gli  uomini  in- 
fermi per  curarsi  dalle  loro  infermità  ,  Piscine 
probalique  f. 

PROBATIVO,  VA  {pro-ba- ti-vo)  ,    add.  Bocc. 
C.  D.  Atto  a  provare,  Qui  prouve. 
PROBAZIONE,  s.  f.  Voc.  lat.  Prova  V. 
PROBRIO,  s.  m.  Obbrobrio  V. 
PROBITÀ,  PROBITADE,  PROBITATE  (prò- 
bi-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Bontà ,  lealtà  ,  Probité  , 
loyauté  f. 

PROBLEMA  (pro-blè-ma)  ,  s.  ta.  Proposizione 
che  si  può  impugnare  e  difendere,  Problème  in. 
g.  Problema,  da'  Filosofi  si  prende  per  Proposta, 
questione ,  per  cui  si  chiede  ragione  di  cosa 
ignota,  Problème  m.  g.  Problema,  presso  i  Geo- 
metri ,  è  Una  proposizione  ,  per  cui  si  chiede  , 
che  si  faccia  un'  operazione  geometrica  secondo 
le  regole,  e  che  si  dimostri  siccome  ella  è  stata 
fatta  ,  Problème  m.  g.  Problema  indeterminato  , 
o  locale  dicesi  Quello  ,  di  cui  si  possono  dare 
varie  e  diverse  soluzioni,  Problème  indéterminé  m. 
g.  Problema  teorematico,  è  Quello  il  quale  nel- 
l'espressione sembra  un  problema,  quando  nella 
sostanza  è  un  teorema,  Problème  théorématique-m. 
PROBLEMATICAMENTE  (  pro-blè-ma-ti-ca- 
mèn-ié),  avv.  Magai.  In  modo  problematico,  per 
problema,  Problématiquement. 

PROBLEMATICITÀ  (pro-blé-ma-ti-lchi-tà),s.  (. 
astratto  di  Problematico  ;  la  ragione  formale  del 
problema,  Qualité  f.  de  ce  qui  est  problématique. 
PROBLEMATICO,  CA  (pro-blé-mà-ti-co),  add. 
Magai.  Attenente  a  problema  ,  disputabile  per 
1'  una  parte,  e  per  l'altra,  Problématique,  incer- 
tain ,  douteux. 

PROBLEMINO  (pro-blé-mt-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Problema,  Problème  m.  facile  à  résoudre. 

PROBO,  BA  (prò-bo),  add.   Voc.  lat.  Buono  , 
Bon,  loyal. 

PROBOSCIDE   (pro-bo-chi-dé) ,  s.  m.  Tromba 

dell'elefante,   Proboscide,  trompe  d'éléphant  f. 

g    Per  similit.  si  dice  D'altri  animali,  Trompe  i. 

PROCACCEVOLE ,  add.  d'  ogni  g.    Car.  Che 

procaccia ,  Procacciante  V. 


PRO 

PROCACCHIA,  s.  f.  B>nan.  Quella  pianta,  che 
anche   dicesi  Portulaca    VT. 

PROCACCIA,  s.  ni.  Per  procaccio,  che  porta 
le  lettere  ,  dicono  oggi  comunemente  i  Fioren- 
tini.  V.   Procaccio. 

PROCACCIA,  l    (  pro-cà-techia  ,    ca- 

PROCACCIAMENTO,  \  techia-mèn-to),  s.  f., 
t.  ni.  Il  procacciare,  Quête,  recherche,  l'action  f. 
dì  procurer,  de  chercher,  d'avoir  quelque  chose. 

PROCACCIANTE  (pro-ca-tccluàn-iè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  piocaccia,  industrioso,  d'assai,  Indus- 
trieux, qui  cherche,  qui  tdche  de  se  procurer  ce 
qui  lui  est  nécessaire. 

PROCACCIARE  (pro-ca-techià-rè),  v.  a.  Prov- 
vedere ,  procurare  ,  trovar  modo  d'  avere,  Pro- 
curer ,  chercher,  tâcher  d'avoir,  pourchasser, 
aller  à  la  quête  de  quelque  chose.  §.  Procac- 
ciarsi ,  d.  p.  Dant.  Procacciare  a  6e  ,  che  anche 
dicesi  assolutamente  Procacciare,  Se  procurer,  etc. 
§.  Procacciarsi  la  benevolenza  ,  1'  affetto  ,  ec.  , 
Captiver  ,  capter  la  bienveillance  ,  V amitié  ,  etc. 

PROCACCIATO  ,  TA  (pro-ca-techià-to),  add. 
da   Procacciare  ,  Procuré  ,  etc. 

PROCACCIATORE  (pro-ca-techia-tò-ré),  v.  m. 
Che  procaccia  ,  Uomini  m.  industrieux,  qui  pro- 
cure ,  qilf  tâche  d'avoir. 

PROCACCINO  (pro-ca-tccld-no),  s.  dira,  di 
Procaccio  V. 

PROCACCIO  (pro-cà-techio  )  ,  s.  m.  Provvi- 
sione ,  provvedimento.  Provision  f.  Procaccio, 
dicesi  anche  A  colui  che  porta  le  lettere  da 
una  città  all'altra,  viaggiando  a  giornate,  Cour- 
rier m.  oi-dinaire  qui  porle  les  lettres.  §.  An- 
dare in  procaccio,  vale  Io  stesso  che  Andare  in 
busca  ,  Aller  à  la  quête. 

PROCACE  (pro-cà-tché)  ,  add.  d'  ogni  g.  Pe- 
tulante ,  protervo  ,  temerario.  Pisi,  S.  Gres,.  La 
sua  lingua  maledica  e  procace  è  apparecchiata 
sempre  ad  ingiurie,  Pétulant,  arrogant,  impu- 
dent ,   téméraire  ,  effronté. 

PROCACETTO  ,  TA  (  pro-ca-tchèt-to  )  ,  add. 
Arrogantuccio,  presontuosello.  Car.  leu.  Mi  sono 
riuscite  procaccette  e  linguacciute  anzi  che  no, 
Un  peu  -ai-rogant,  suffisant ,  présomptueux. 

PROCANTO  (  pro-càn-to  )  ,  s.  m.  Proemio, 
principio  d'  ogni  parlare  ,  Préambule  m. ,  pré- 
face  i.  ,  exorde  m. 

PROCATARTICO,  CA  (pro-ca-làr-li-co),  add. 
Med  Dicesi  delle  prime  cagioni  manifeste  delle 
malattie  ,  e  dalle  quali  Y  altre  6ono  eccitate  , 
Procathartique. 

PROCCIANAMENTE,  aw.  V.  Prossimamente. 

PROCCIANO  ,  V.  Prossimano. 

PROCCURA,  e  PROCURA  (proc-coù-ra),s.  f. 
Strumento  di  scrittura  fatto  per  pubblica  per- 
sona, col  quale  si  dà  altrui  autorità  d'operare 
in  nome  e  in  vece  di  sé  medesimo  ,  Procu- 
ration f. 

PROCCURAGIONE  (pro-cou-ra-dgiò-né),  s.  f. 
I!  procurare  ,  il  far  1'  uficio  del  Procuratore  , 
Office  va.  de  procureur. 

PROCCURARE  ,  e  PROCURARE  (  proc-cou- 
rà-ré  )  ,  v.  a.  Cercare  ,  procacciare  ,  ingegnarsi 
d'avere,  Procurer,  tacher,  faire  en  sorte  d'avoir. 
g.  Piocurare  ,  dicesi  per  Agitare,  e  difendere 
1'  altrui  cause,  Agir  en  procureur,  faire  le  pro- 
cureur, g.  Procurare,  per  Badare,  considerare,! 
guardare,  aver  cura,  Avoir  soin,  faire  atten- 
tion. §.  Procurarsi  n.  pass,  per  Curarsi  da  qual- 
che infermità.  Giamb.  stor.  Sentendosi  egli  im- 
pedito il  braccio  migliore  ,  si  ritrasse  indietro 
per  procurarsi,  Se  soigner,  prendre  un  remède, 
ou  une  médecine. 

PROCCURATO,  TA  (proc-courà-to),  add.  da 
Prorcurare,   Procuré  ,  etc. 

PROCCURATORE  (proc-cou-ra-tò-rè) ,  v.  m. 
Propriamente  Quegli  che  agita  e  difende  le  cause 
d'altrui,  Procureur  m.  g.  In  vece  di  Procac- | 
ciatore,  Qui  cherche,  qui  procure,  qui  tdche  de 
fmre  quelque  chose.  Passimunda  sollecito  proc- 
curator  della  tua  morte. 

PROCCURATRICE  (proc-cou-ra-trì-tché).  To- 
Iouì.  v.  f.  di  Procuratore  ,  Procuratrice  t. 

PROCCUR AZIONE,  e  PROCURAZIONF(/>roc- 
cou-ra-lsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il  proccurare  ,  Soin  m.  , 
charge  f . ,  office  m.  g.  Proccurazione  ,  si  dice 
anche  Quel  vitto  che  si  dà  a'  Prelati  ,  quando 
sono  in  visita  ,  Nourriture  (.  de  l'Évéque,  lors- 
qu'il est  à  la  visite  de  son  diocèse. 

PROCCURERIA  (jjroc-cou-ré-rl-a)  ,  s.  f.  Pro- 
fession del  proccuratore,  Office  m.  de  procureur. 

PROCEDENTE  (pro-tche-den-iè),  add.  d'ogni 
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g\  Che  procede,  viene,  deriva,    Qui  procede  , 
qui  provieni  ,  qui  déi^ive. 

PROCEDERE  (pro-tchè-dé-rè),  v.  n.  Andare, 
|  camminare    avanti  ,     Avancer-,    allei'    en    avant. 
i  g.  Per  simili  Pur  sì   discretamente  procedette  la 
|  cosa,  che  niente  se  ne  senti.  L'affaire  fut  faite 
avec  tant  de  discrétion  ,  etc.   E   volendo  egli  già 
procedere    all'assoluzione,    cioè    Venire,    dou- 
tant   en    venir  à  l'absolution ,  etc.  g.   Per  Con- 
tinuare, seguitare  avanti,   Continuer,  poursuivre, 
suivre  ,  aller  en  avant,  g.  Per  Tornar  bene,  es- 
sere in  acconcio,  Aller  bien,   être  bien.  g.  Per 
Derivare  ,  nascere,  venire  ;  col  sesto  caso,  Pro- 
céder,  provenir,  venir,  naître,  résulter,  g.  Pro- 
cedere contro  alcuno  ,  vale  Proseguire  il  giudi- 
zio intentato  contro  alcuno,  processarlo,  Pour- 
suivie quelqu'un  en  Justice  ,  continuer  une  pro- 
cédure, g.  Procedere    assolutamente  ,    e    proce- 
dere bene  ,  o  male  ,  si  dice  Dell'  usar  termini  , 
e  costumi  convenevoli  ,  o  sconvenevoli  ,    Agir  , 
procéder,  se  comporter ,  ou  en  user  bien  ou  mal 
avec  quelqu'un. 

PROCEDIMENTO  (pro-tchc-di-mèn-to),  s.  m. 
Il  procedere  ,  1'  andare  innanzi  ,  Progrès,  avan- 
cement m.  g.  Procedimento  ,  per  Modo  di  pro- 
cedere bene  o  male  usando  maniere  convene- 
voli o  sconvenevoli.  Accad.  Cr.  Subito  si  rico- 
nobbe nel  procedimento  di  quegli  Indiani  un 
certo  conlegno  meno  licenzioso,  Procédé  m. 

PROCEDUTO,  TA  (pro-tché-doù-to),  add.  da 
Procedere;  e  per  lo  più  vale  derivato,  cagio- 
nato ,   Procédé  ,  provenu  ,  causé  ,  etc. 

PROCELEUSMATICO  (  pro-tché-léous-mà-ti- 
co),  s.  va.  T.  della  poesia  Greca  e  Latina.  Piede 
di  verso,  che  consta  di  quattro  sillabe  brevi, 
Procé/eusmatique  ra. 

PROCELLA  (pro-tchèl-la),  s.  f.  Impetuosa 
tempesta,  fortuna  di  mare,  Tempête  t.,  orage  m. 
§.  Per  metaf.  vale  Pericolo  ,  Orage  m.  ,  tem- 
pête t.  ,  péril ,  danger  m.  g.  Procella  ,  non  si- 
gnifica soltanto  il  pericolo  d'  una  sciagura  ,  ma 
la  sciagura  stessa.  Ar.  Fur.  Ho  desto  di  veder 
che  sopra  il  regno  Gli  cada  tanto  mal ,  tanta 
procella,  Che  in  Affrica  ogni  cosa  si  funesti,  ec. 
E  dirassi  pur  anco  :  Le  procelle  del  popolo , 
della  fortuna  ,  dell'  invidia ,  delle  battaglie  , 
Orage  m.,  tempête  (.,  coups  m.  pi. 

PROCELLARIA  (pro-tchèl-là-rta),  ».  f.  St.  nat. 
Uccello  deJ  mari  settentrionali  detto  anche  uc- 
cello di  mare  ed  uccello  di  tempesta  ,  perchè 
la  sua  apparizione  è  indizio  di  vicina  tempesta. 
Egli  sembra  camminar  sopra  V  acque  con  som- 
ma velocità,  e  perciò  dagli  Inglesi  gli  è  stalo 
dato  il  nome  di  Pétrel,  che  i  Francesi  hanno 
pure  ritenuto,  come  se  in  questo  imiti  S.  Pietro, 
che   camminò  sopra  l'acque. 

PROCELL1PEDE  (  pro-tchél-lì-pé-dé  ) ,  add. 
d'  ogni  g.  Veloce  come  la  procella.  Salvili.  Stin- 
chi sottili,  e  sien  le  gambe  scarne,  Quei  de' cer- 
vi cornuti  procellipedi  ,  Rapide  comme  le  vent 
précurseur  de  l'orage. 

PROCELLOSO,  SA  (  pro-tchél-lò-zo)  ,  add. 
Che  è   in  procella  ,   Orageux. 

PROCERE  (prò-tché-rè),  s.  m.  Foc.  lai.  Prin- 
cipale della  città,  magnate,  maggiorente.  Tasson. 
Secch.  rap.  Cento  fra  paggi  e  camerieri  e  scal- 
chi Ventano  ,  e  poscia  i  proceri  più  degni,  Les 
chefs  ,  les  principaux  m.   pi. 

PROCESSARE  (pro-ichès-sà-rè),  v.  n.  Formar 
processo  ,  Procéder  contre    quelqu'un  ,  lui  faire  ! 
un  procès. 

PROCESSATO  ,  TA  (pro-tchés-sà-to),  add.  da 
Processare  ,  Poursuivi  ,  ou  condamné  en  justice,  j 

PROCESSETTO  (pro-tchés-sèt-to),  s.  m.  dira,  j 
di  Processo  ,  Petit  procès  m. 

PROCESSIONALMENTE  (  pro-lchès-sio-nal- 
mèn-tè),  avv.  Cr.  in  Stendardo  In  processione, 
a  modo  di  processione  ,  Processionnellenient. 

PROCESSIONARE  (pro-tchés-sio-nàré),  v.  d. 
Andar  attorno  in  processione.  Bell.  Bucch.  Tutto 
il  processionar  di  quel  drappello  Diede  a  Fi- 
renze un  gusto  troppo  bello ,  Aller  en  pro- 
cession. 

PROCESSIONE  (pro-tchés-siò-né),  s.  f.  L'an- 
dare che  fanno  per  lo  più  gli  Ecclesiastici  at- 
torno in  ordinanza  cantando  salmi  e  altre  ora- 
zioni in  lode  di  Dio,  Procession  f.  g.  Le  bestem- 
mie fanno  come  le  processioni  ,  detto  proverb. 
e  vale,  che  Elle  tornano  onde  si  partono,  Qui 
crache  contre  le  ciel,  cela  lui  retombe  sur  le  visage. 
g.  Andare  a  processione  ,  per  sirailit.  vale  An- 
date attorno,    andare    in    qua  e    iu  la ,  modo 


basso,  Faire  des  allées  et  des  venues,  roder  par  la 
ville,  g.  Processione,  T.  teologico,  dicesi  La  pro- 
cessione dello  Spirito  Santo  ,  per  dire  La 
jpioduzione  eterna  dello  Spirito  Santo,  il  quale 
procede  dal  Padre,  e  dal  Figlio,  La  procession  (.  du 
Saint-Esprit.  g.  Processione,  per  Possessione;  ma- 
niera usata  dagli  antichi,  e  oggi  rimava  solo  nei 
contadini.  E  sono  storpiature  da  lasciare  al  solo 
contado,  Bien  m.  de  campagne,  terre  f. ,  etc. 
V.  Possessione. 

PROCESSIVO,  VA  (pro-tchés-sl-vo),  add.  Che 
ha  forza  di  procedere,  o  di  camminare,  Progressif. 

PROCESSO  (pro-tchès-so),  s.  ra.  Procedimento, 
progresso,  seguitamento,  Progrès  m.,  suite  f.  la 
processo  di  tempo ,  Dans  la  suite  du  temps, 
g.  Processo  ,  si  dicono  anche  Tutte  le  scritture 
degli  atti  che  si  fanno  nelle  cause  sì  civili ,  sì 
criminali  ,  Procès  m. 

PROCESSURA  (pro-tchés-soù-ra)  ,  s.  f.  Fag. 
L'ordine  del  processo,  la  formazione  del  processo, 
Procedure  f. 

PROCIDENZA  {pro-tchi-dèn-tsa),  s.  f.  Disposi- 
zione a  caduta,  inclinazione  al  cadere ,  Disposi- 
tion l.  à  tomber. 

PROCINTO  (pro-tchìn-to  )  ,  s.  m.  Precinto  , 
Enceinte  f.  §.  Essere  in  procinto,  vale  Essere 
apparecchiato,  e  in  assetto,  Être  sur  le  point  de 
faire,  être  tout  prêt,  préparé,  disposé  à  faire, ou 
à  dire  quelque  chose. 

PROCLAMA  (pro-elà-ma) ,  s.  f.  Accad.  Cr. 
Pubblicazione,  bando,  editto,  Proclamation,  pu~ 
blicalion  f.  solennelle. 

PROCLAMARE  (pro-cla-mà-ré)  ,  v.  a.  Accad. 
Cr.  Promulgare,  divulgare  ,  pubblicare,  Procla- 
mer, publier  à  haute  voix. 

PROCLAMATORE  ,  TRICE  (pro-clama-tò-ré, 
tri-tchè)  ,  add.  m.  e  f.  Colui  o  colei  che  pro- 
clama ,  Proclamateur  m.,  proclamatrice  f. 

PROCLIVE  (pro-cll-vé),  s.  m.  Magai.  Pendio, 
propensione,  Penchant  m.,  propension  f.  g.  Pro- 
clive, nell'uso,  e  in  forza  d'add.  d'  ogni  g.  vale 
Inclinato,  dedito,  vòlto,  Enclin,  porté,  sujet  à... 

PROCLIVITÀ  (pro-cli-vi-tà),  s.  f.  Propensione, 
proclive,  Propension  f.,  penchant  va. 

PROCO  (prò-co),  s.  m.  Sper.  Salv.  Colui  che 
cerca  moglie,  pretensore  di  moglie,  amante,  Ga- 
lant, amant,  celui  qui  recherche  une  fille  en  ma- 
riage va. 

PROCOJO,  V.  Proquojo. 

PROCONDILO  (pro-con-dì-lo),  s.  m.  Anatom. 
Nome  che  si  dà  all'estremità  dell'ultima  falange 
di  tutte  le  dita  ,  Procondyle  m. 

PROCONSOLATO  (  pro-con-so-là-to  )  ,  s.  m. 
Volg.  il.  UGcio  del  proconsolo,  Proconsulat  va. 

PROCONSOLO  (jt»-o-còn-.so-Zo),s.  ni.  Che  tiene 
la  vece  di  consolo,  Proconsul  m.  g.  Pescare  pel 
proconsolo ,  tìg.  si  dice  Dell'  operare  in  vano. 
V.  Pescare. 

PROCRASTINARE  {pro-cras-tì-nà-ré),  v.  a.  In- 
dugiare d'oggi  in  domane,  dar  tempo,  Différer, 
retarder,  dila/er,  remettre  à  autre  temps,  tirer 
de  long. 

PROCRASTINAZIONE  (pro-crai-ti-na-tsiò-né), 
s.  f.  Pallav.  Indugio  ,  dilazione  d'un  giorno  nel- 
l'altro, temporeggiamento,  Délai,  retardement  m., 
remise  f.,  relard  va, 

PROCREAMENTO  (pro-crèa-mèn-to),  s.  m.  Il 
procreare.  Procréation,  génération  f. 

PROCREARE  (pro-crèà-ré)  ,  v.  a.  Generare  , 
Procréer,  engendrer. 

PROCREATO,  TA  (pro-créà-to),  add.  da  Pro- 
creare, Procréé,  engendré. 

PROCREATORE  (pro-créa-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
procrea ,  Qui  procrée  ta. 

PROCREATRICE  (pro-créa-tri-tchê),  f.  di  Pro. 
creatore,   Qui  procrée  f. 

PROCREAZIONE  (pro-crèa-tsiò-né),  s.  f.  Pro- 
creamento, il  procreare.  Procréation,  génération  f. 

PROCRON1SMO  (pro-cro-nls-mo),  s.  m.  T. 
cronol.  Errore  di  cronologia ,  opposto  a  pira- 
cronismo,  Prochronisme  m. 

PROCUOJO.  s.  m.  Buon.  F.  Proquojo  V. 

PROCURA,  PROCURARE,  ec.  V.  Proccura,  ec. 

PROCURATIA  (pro-cou-ra-tì-a)  ,  s.  f.  Bemb. 
L'abitazione  de'  Procuratori  di  San  Marco  ,  e  il 
Magistrato  d'  essi  Procuratori  ,  ed  anche  la  di- 
gnità medesima,  La  charge  ,  la  dignité  f.,  et  le 
tribunal  m.  des  Procurateurs  de  la  république 
de  Denise. 

PROCURATORE,  V.  Proccuratore. 

PROCURATORELLO  (  pro-cou-rato-rèl-lo  )  , 
e.  m.  dim.  di  Procuratore,  Mauvais  procureur  m. 
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PROCURATRICE  (  pro-cou-m-trl-tchè) ,  v.  f. 
di  Procuratore  ,  Procuratrice  f. 

PROCURAZIONE  ,  V.  Protrazione. 
PROCURO  ,  s.  m.  Proccurazione  V. 
PRODA  (  prò-da  )  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ripa  , 
e  però  approdare  é  Arrivare  ,  o  venire  alla  ri- 
pa, Bord,  rivage  m.  g.  Proda,  per  similitudine 
si  dice  eziandìo  L'  orlo  e  I'  estremità  d'  altre 
cose,  Bord  ni.  Enlrossi  nel  letto  allato  al  prete 
dall'  una  delle  prode  del  letto.  §.  Proda  ,  in 
vece  di  Prora  ,  Proue  f. 

FRODANO  (pro-dà-no),  s.  m.  T.  marin, 
antico.  Sorta  di  fune,  che  dalla  banda  dinanzi 
della  nave  sostiene  1'  albero  contra  la  forza  dei 
venti  ,  Étai  m.  d'avant. 

PRODE  (prò-dè),  s.  m.  Lo  stesso  che  prò, 
giovamento,   utile,   Profit,  avantage  va.,  utilité  f. 

PRODE,  add.  d'ogni  g.  Pro',  valoroso,  V ail- 
lant ,  valeureux  ,  courageux  ,   brave. 

PRODEMENTE  (pro-dè-mèn-lè  )  ,  avv.  Vaio- 
fusamente,  con  prodezza,  con  fortezza.  Vail- 
lamment ,  courageusement  ,  avec  bravoure, 

PRODEZZA  (pro-dè-lsa),  s.  f.  Valore,  valen- 
tia ,  fortezza  di  corpo  ,  Valeur ,  vaillance,  bra- 
voure t..  courage  m.,  vaillanlise  f. 

PRODICELLA  (pro-di-tchèl-la) ,  s.  f.  dim. 
di  Proda,  in  significato  di  Proda  del  letto,  Une 
petite  place  (.  au  bord  du  lit. 

PRODIERO  (pro-diè-ro),  s.  ro.  T.  marin, 
antico.  Cbe  rema  in  proda  ,  ovvero  nella  prua  , 
o  che  tien  conto  della  prua  ,  Rameur  m.  ,  ou 
garde  f.  de  l'avant. 

PRODI  (TALISSIMAMENTE  (  pro-di- ga-lissi- 
ma-mèn-té  )  ,  avv.  sup.  di  Prodigalmente,  Très- 
prodiga  lemen  t. 

PRODIGALISSIMO,  MA  (pro-di- ga-Ussi-mo), 
add.  Segner.  sup.,  di  Prodigo,   Très-prodigue. 

PRODIGALITÀ,  PROD1GALITADE,  PRO- 
DIGALITATE  (  pro-di-ga-li-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té), 
s.  f.  Eccesso  nello  spendere  e  nel  donare,  scia- 
lacquamento ,  Prodigalité  ,  profusion  vaine  ,  dé- 
pense excessive  f. 

PRODIGALIZZARE  (pro-di-ga-lidsà-ré),  v.  a. 
Usar  prodigalità,  che  an'  he  dicesi  Scialacquare, 
Prodiguer  ,  dépenser,  dissiper  follement. 

PRODIGALMENTE  i  (prodi-gal-mèn-tè,  ga- 

PRODIGAMEN TE  <  mèn-të),  aw.  Con  pro- 
digalità ,  Prodigalement ,  avec  prodigalité. 

PRODIGIO  (  pro-dì-dgio  )  ,  s.  m.  Cosa  inso- 
lita nell'ordine  consueto  della  natura  ,  cbe  anche 
spesso  si  prende  per  cosa  insolita  assolutamente 
e  talora  per  segno  di  cosa  futura  ,  Prodige , 
miracle  in.,    merveille  f. 

PRODIGIOSAMENTE  (pro-di-dgio-za-mèn-té), 
avv.  Con  prodigio  ,  maravigliosamente ,  Prodi- 
gieusement, merveilleusement ,  exlraordinairement. 

PRODIGIOSITÀ  (  pro-di-dgio-zi-tà  )  ,  s.  f. 
Salvin.  astratto  di  Prodigioso,  Ce  qu'il  y  a  de 
prodigieux  ,  d'étonnant  dans  quelque  chose. 

PRODIGIOSO.  SA  (pro-di-dgiò-zo),  add.  Pie- 
no  di  prodigi,  Prodigieux,  merveilleux,  mira- 
culeux, admirable,  extraordinaire,  monstrueux. 

PRODIGO  (  prò-di-go  ),  s.  m.  Quegli  che 
di. ,  o  spende  eccessivamente  ,  Prodigue  ,  dissi- 
pateur m. 

PROD1SSIMO,  MA  (  pro-dls-si-mo  ) ,  add. 
sup.  di  Prode;  valorosissimo,  Très-vaillant,  très- 
brave  ,  eie 

PRODITORE  (pro-di-tò-rè) ,  s.  m.  Bemb.  Tra- 
ditore ,  disleale,  infido,  Traître,  perfide  ,  infi- 
dèle, déloyal  m. 

PRODITORIAMENTE  {pro-di-lo-ria-mèn-tè  ), 
avv.  Fag.  In  modo  proditorio,  Prodiloirement  , 
perfidement  ,   traîtreusement. 

PRODITORIO,  IA  (pro-di-tò-rio),  add.  Volg. 
it.  Traditoresco  ,  fellonesco  ,  De  traître,  ou  de 
la  trahison j  qui  tient  de  la  trahison,  de  la 
perfidie. 

PRODIZIONE  (pro-di-tsiò-nè),    s.  f. 
Tradimento  ,    inganno    ordito     contra    la 
Trahison  ,  félonie  ,  perfidie  ,  déloyauté  f. 

PRODOTTO,  e  PRODUTTO ,  TA  (pro-dòt- 
to), add.  da  Produrre,  e  Producere,  Produit,  etc. 
Notisi  quest'  uso  dei  Fior.  S.  Franc.  E  bene 
apparve  che  quella  fonte  fosse  da  Dio  prodot- 
ta miracolosamente  ;  qui  vale  Fatta  scaturire. 
§.  Prodotto,  vale  anche  Allungato,  Prolongé. 
L'orizzontai  linea  prodotta  dal  punto  F.  ec. 
§.  Prodotto  ,  in  forza  di  sost.  dicesi  Del  numero 
che  risulta  da  due  o  più  numeri  moltiplicati  in- 
sieme ,   Le  produit  m. 

PRODROMO  (pro-drò-mo) ,  s.  m.  T.  gramm. 
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cosa  ,   Prodrome ,   avant-coureur  m. 

PRODUCENTE  ( pro-dou-tchèn-té ) t  add  d'o- 
gni g.  Che  produce  ,  Qui  produit. 
PRODUCERE  ,  V.  Produrre. 
PRODUCIBILE  (pro-dou-tchì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  produrre.  Bui.  Il  sole  ascendente 
esce  producibile  di  tutti  i  frutti,  Qui  peut  pro- 
duire. 

PRODUCIMELO  (pro-dou-tchi-mèn-to)  ,  s. 
m.   Il   produrre  ,  Production  f. 

PRODUTTORE  (pro-dou-tchi-iòrè),  v.  m. 
Che   produce  ,  Auteur  m.,  celui  qui  produit. 

PRODUCITU1CE  (pro-dou-lchi-trl-tché),  v.  f. 
Che   prodnee  ,    Qui  produit  i. 

PKODUOMO  (  pro-do uò-mo  )  ,  s.  m.  Salvin. 
Uomo  prode  ,  siccome  valentuomo  ,  valente  uo- 
mo ,   Preux,  brave,  vaillant  homme  m. 

PRODURRE,  e  PRODUCERE  (  pro-doùr-rè), 
v.  a.  Generare,  creare,  Produire,  engendrer , 
donner  naissance ,  causer.  g.  Per  Addurre,  con- 
durre, porre  avanti,  che  anche  si  dice  Metter 
in  campo,  Produire  j  exposer  à  la  vue,  ou  à 
l'examen  j  alléguer,  citer.  Ciascuno  produsse 
fuori  il  suo  anello.  E  se  nou  fosse ,  che  uscir 
sarebbe  del  modo  usato  del  ragionare,  io  pro- 
ducerei le  istorie  in  mezzo.  §.  Produrre  una  li- 
nea ,  dicono  i  Geometri  dell'Allungarla,  Prolon- 
ger une  ligne.  V.  Prodotto  ,  e  Produttibile. 
g.  Produrre  ,  nel  senso  di  Prolungare,  tirar  in 
lungo.  Ar.  Fur.  E  a  tutta  l'opra  e  a  tutti  quei 
misteri  Si  trova  ognor  presente  il  Re  d'Algeri  . 
Che  producendo  quella  notte  in  giuoco  ,  ec.  E 
il  Bocc.  Fiamrn.  Sempre  gli  siano  gli  Dei  placa- 
bili e  benigni ,  e  i  suoi  amori  secondo  i  suoi 
desii  ,  felici  produca  per  lunghi  tempi  ,  Prolon- 
ger, g  Altra  locuzione  di  questo  verbo,  è  Pro- 
durre ad  effetto,  lo  stesso  che  Condurre,  porre 
ad  effetto.  Bocc.  Amel.  Ardente  di  più  focoso 
desìo  ,  più  sollecito  di  produrre  ad  effetto  le 
ultime  fiamme,  le  quali  non  si  doveano  spe- 
gnere ,   Venir  à  l'effet  d'une  chose. 

PRODUTTIBILE  (  pro-dout-tì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  si  può  produrre  ,  cioè  prolungare. 
Gal.  Sist.  Sebbene  la  linea  retta,  e  in  conse- 
guenza il  moto  per  essa  è  produttibile  in  infi- 
nito ,   ec.   Qu'on  peut  prolonger. 

PRODUTTIVO,  VA  (  pro-do  ut-tì-vo  )  ,  add. 
Che  produce,  atto  a  produrre,  Qui  a  la  vertu 
de  produire  ,  qui  produit. 
PRODUTTO,  V.  Prodotto. 
PRODUTTORE  (prodout-tò-rè),  v.  m.  Pro- 
duttore ,  Auteur  m.,  celui  qui  produit,  qui  est 
la  cause  de... 

PRODUTTRICE  (pro-dout-trì-tché),  f.  di  Pro- 
duttore ,   Celle  qui  produit  ,  qui  est  la  cause. 

PRODUZIONE  (pro-dou-tsiù-né),  s.  f.  Il  pro- 
durre ,   Production  ,  génération  f. 

PROEMIALE  (proé-mià-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Del  proemio  ,  che  serve  di  proemio  ,  Prélimi- 
naire ,  qui  seri  d' exorde  ,  de  préface.  Discorso 
proemiale  ,  sonetto  proemiale. 

PROEMIALMENTE  (proè-mial-mèn-té) ,  avv. 
Per  via  di  proemio,  Eu  façon  de  préface  ,  par 
préambule. 

PROEMIARE  (proé-mià-ré),  v.  a.  Segn.  etic. 
Far  proemio  ,  preambolare  ,  Faire  un  préam- 
bule ,  un  exorde,   un  discours  préliminaire. 

PROEMI  ETTO  (proé-mièt-to),  s.  ro.  dim.  di 
Proemio  ,  breve  proemio  ,  Petit  prologue  m.  , 
préface  courte  {. 

PROEMIO  (proè-mio),  s.  m.  Propriamente  La 
prima  parte  dell'orazione,  o  d'altra  opera,  ove 
principalmente  si  propone  quel  che  s'  ha  a  trat- 
tare ,  Prologue  ,  avant-propos  m.  ,  préface  f.  , 
exorde  ,  prélude  m. 

PROEMIZZARE,  t.  n.  Vden.  Nis.  Far  proe- 
mio. V.  Preambolare,  Proemiare. 

PROEMPTOSI  (proèm-plo-zi),  s.  f.  Astron. 
Dicesi  1'  arrivo  della  nuova  luna  un  giorno  pri- 
ma di  quel  che  dovrebbe  ,  per  mezzo  dell'  e- 
quazione  lunare  ,   Proemptose  f. 

PROFANAMENTE  (pro-fa-na-mèn-tè)  ,  avv. 
A  guisa  di  profano  ,  cou  profanità,  Avec  profa- 
nation j  d'une  manière  profane  ,  irréligieuse. 

PROFANAMENTO  (pro-fa-na-mèn-to) ,  s.  m. 
Violazione  delle  cose  sacre;  riducimento  dal 
sacro  al  profano  ,  Profanation  f. 

PROFANARE  (profa-nà-ré)  ,  v.  a.  Far  pro- 
fano ,  violare,  e  propriam.  dicesi  Dell'applicare 
le  cose  sacre  ,  e  dedicate  al  culto  di  Dio  in 
servigj  temporali  e  secolareschi,  Profaner,  abu- 


valc  Far  cattivo  uso  d'  uuu  cosa  rara,  preziosa, 
meritevole  di  riguardo.  Profaner,  faire  un  mau- 
vais usage.  Perchè  mi  pare  aver  profanata  la 
religione  del  debito  rispetto    che  vi  debbo. 

PROFANATO,  TA  (profa-nà-to) ,  add.  da 
Profanare  ,  Profane. 

PROFANA  TORE  (profa-na-tò-ré),y.  m.  Che 
profana  le  cose  sante  .   Profanateur  m. 

PROFANAZIONE  '(  pro-fa  na-lsiò-né  )  ,  i.  f. 
Voce  dell'  uso.  Contaminazione  delle  co»e  satre, 
Prifanalion   f. 

"  PRUFANISSIMO,  MA  (profa-nìs-si-mo),  add. 
sup.  di   Profano  ,   Tris-profane  ,  etc. 

PROFANITÀ  (pro-fa-ni-rà),  s.  f.  astratto  di 
Profano  ,   Profanation  ,  impiété  ,  irrévérence  f. 

PROFANO  ,  NA  (  pro-fa-no  ),  add.  Empio  . 
scellerato,  contrario  di  Religioso  ;  e  dicesi  delle 
persone,  e  delle  cose,  e  talora  in  forza  di  sost., 
Profane  ,  impie  ,  scélérat.  g.  Profano  ,  è  anche 
opposto  di  Sacro  ,  come  Autor  profano,  ec. , 
ProJane  ,  séculier. 

PROFENDA  (pro-fèn-da),  s.  f.  Biada  che  si 
da  alle  bestie,  Ration  i.  d'avoine  qu'on  donne 
à  un  cheval. 

PROFENDARE  (pro-fén-dà-ré) ,  r<  a.  Dar  la 
profenda  alle  bestie,  cioè  quella  quantità  di  biada 
che  dà  I'  oste  ,    Donner  l'avoine  aux  chevaux. 
PROFERENZA  ,  V.  Proffcrenza. 
PROFERIRE,  ec.  V.  Profferire  ,  ec. 
PROFESSA  (pro-fes-sa),  s.   f.   Voce  dell'uso^. 
Monaca   che  ha  fatto  professione  in  un  monaste- 
ro .   Pm/ésse  f. 

PROFESSARE  (pro-fès-sà-ré),  v.  a.  Far  pro- 
fessione, confessare,  riconoscere  pubblicamente 
qualche  cosa,  Professer.  §.  Professare  un'arte, 
un  mestiere  ,  vale  Esercitatisi,  Professer,  exer- 
cer un  art ,  un  métier,  g.  Professare  ,  nell'  uto, 
vale  anche  Insegnare  pubblicamente,  Professer, 
enseigner  publiquement. 

PROFESSATAMENTE  (pro-fès-sa-ta-mèn-tè)  , 
avv.  Per  professione,  pubblicamente.  Bart.  Geogr. 
Vivere  sì  palesemente  e  professalamente  giusto 
e  incorrotto  ,  che  ,  ec.  ,  De  profession  ,  publi- 
quement. 

PROFESSATORE  ,  V.  Professore. 
PROFESSATRICE  (pro-fés-sa-trì-tcht  )  ,  t.  /. 
di   Professatore  .    Qui  professe  f. 

PROFESSIONE  (  pro-fés-siò-né  )  ,  8.  f.  Isti- 
tuto ,  Profession  (.  g.  Per  Esercizio  ,  e  mestie* 
ro  ,  Profession  ,  condition  ,  vacation  t.  ,  'art  , 
métier  m.  g.  Per  Solenne  promessa  d'  osservan- 
za ,  che  fanno  i  regolari  ,  Profession  {.  de  re- 
ligieux, g.  Profession  di  fede  ,  vale  Confessione 
pubblica  della  propria  credenza  in  materia  di 
religione,   Confession,  ou  profession  f.   fie  foi. 

PROFESSO  (profèsso),  s.  m.  Che  ha  fatto 
professione  ;  e  dicesi  de'  Religiosi  regolari  , 
Profès  m. 

PROFESSORE  (profès-sò-ré),  s.  ro.  Che  pro- 
fessa; e  si  dice  anche  de' pubblici  Lettori,  /Vo- 
fesseur  m. 

PROFESSORIALE  (  pro-fés-so-rià-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Di  professore,  appartenente  a  pro- 
fessore ,   Professoral. 

PROFESSORIO  (profèsso-rio),  s.  m.  Folg.  il. 
Quel  luogo  appartato  ne' Conventi ,  ove  stanno 
i  Religiosi  non  ancor  Sacerdoti  ,  e  dicesi  anche 
Del  tempo  che  corre  tra '1  noviziato  e '1  sacer- 
dozio, Professo  ire  m. 

PROFETA  (pro-fe-la),  s.  m.  Quegli  che  antive- 
de, e  annunzia  il  futuro,  Propìiète,  voyant  m. 

PROFETALE  (pro-fé-tà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di 
profeta  ,  De  prophète. 

PROFETANTE  (profè-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   profeta,  Qui  prophétise. 

PROFETARE    (pro-Jè-tà-rè) ,   r.    a.  Predire, 
Prophétiser,  annoncer,  prédire  les  choses  futures. 
PROFETATO,  TA  (profè-tà-to),  add.  da  Pro- 
fetare ,  Prophétisé,  etc. 

PROFETEGGIARE,  PROFETEZZARE,  e  PRO- 
FETIZZARE (pro-fé-të-dggià-rè  ,  dsà-ré ,  ti-dsà- 
re),  v.  a.  Profetare,  Prophétiser,  annoncer,  pré- 
dire les  choses  futures. 

PROFETESSA  (pro-fè-tès-sa),  v.  f.  di  Profeta, 
Prophètesse  f. 

PROFETEZZARE,  V.  Profeteggiare. 
PROFETICA  MENTE  (profè-u-ca-mèn-tè),  avv. 
Con  profezìa,  Prophétiquement,  en  prophète,  par 
un  esprit  de  prophétie. 

PROFETICO,  CA  (pro-Jè-ti-co),  add.  Di  pro- 
feta, Prophétique. 
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PROFETIZZANTE  (pro-fé-ti-dsàn-té),  acid,  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  profetizza  ,    profetante  ,  Qui 
prophétise     qui  fait  des  prédictions. 
PROFETIZZARE,  V.   Poeteggiare. 
PROFETIZZATO,  TA  (pro-fe-U-dsà-to)  ,  add. 
da  Profetizzare  ,  Prophétisé. 

PROFETTIZIO,  ZIA  (pro-fét-tì-tsio).  add.  Voc. 
lat.  Aggiunto  di  quel  peculio  ,  o  di  quella  dote 
che  proviene  dal  padre,  o  da  altro  ascendente  , 
Profeclif. 

PROFEZIA  (pro-fé-tsì-a)  ,  s.   f.  Cosa  predetta 
da   profeta,   Prophétie,  prédiction  i. 
PROFFERARE.  V.  Profferire. 
PROFFERENTE    (proj-fè-rèn-tè) ,  add.    d  o- 
gtli  g   Profferitore.  che  profferisce,  Qui  prononce. 
PROFFERENZA  (proffé-rèn-tsa),  s.   f.  Il  prof- 
ferir parole  ,    il    pronunziare  ,     Prononciation    f. 
§.   Profferenza  ,  in    vece    di   Profferta  ,  Offre  (. 
E  facevagli  profferenze    grandi.    §.  Profferenza  , 
per  Offerta  ,  Offrande   f.    Quale    profferenza  di 
grazie  renderemo  noi  a  Simone? 
PROFFERERE  ,  V.  Profferire. 
PROFFER1BILE  (pi-off é-ri -bi-lè)  ,   add.    d'o- 
gni g.  Magai.  Che  può  profferirsi,  Qu'on   peut 
prononcer. 

PROFFERIMENTO  (prof-fè-ri-mèn-to),s.  m.  Il 
profferir  delle  parole,  pronunzia.  Prononciation  f. 
PROFFERIRE,  e  PROFERIRE  [profferire), 
t.  a.  Gli  antichi  dissero  anche  PROFFERERE, 
e  PROFFERARE.  Pronunziare  ,  mandar  fuor  le 
parole,  Proférer,  prononcer,  articuler  les  mois. 
§.  Per  Manifestare,  palesare,  Découvrir,  manifes- 
ter, déclarer , faire  connaître.  E  l'abbagliato  il 
suo  senno  profferse.  §.  Per  Offerire  ,  nel  primo 
significato  ,  Offrir.  Profferendo  altamente  essere 
apparecchiato  per  lo  comune.  §.  Piofferirsi  , 
li.  p.  Offerirsi,  esibirsi  ,  presentarci.  Car.  Chi  più 
mi  seguirà  de' primi  amanti?  Profferirommi  per 
consorte  io  stessa  D'un  Zingaro,  d'  un  Moro  o 
d'un  Arabo?  ec,  S'offrir,  se  présenter.  §.  Dicesi 
in  prov.  Chi  si  profferisce  è  peggio  il  terzo  ,  e 
Tale  che  Qualunque  cosa  si  profferisca  è  di  mi- 
nor pregio  ,  che  quando  ella  è  ricercata,  Mar- 
chandise qu'on  offre  perd  de  son  prix. 
PROFFERITO,  s.  m.  Porfirio  V. 
•  PROFFERITO  ,  e  PROFFERTO  ,  TA  (prof- 
f'è-rì-to,fèr-to),  add.  da  Profferire,  Prononcé. 
§.  Per  Esibito,  offerto,  Offert.  §.  E'  non  darebbe 
del  profferito  ,  si  dice  in  modo  proverb.  Di  chi 
dona  malvolentieri  ,  Il  ne  donnerait  pas  ce 
qu'il  jette. 

PROFFERITORE  (prof-fè-ri-tò-ré),  v.  m;  Che 
profferisce,  che  pronunzia,  Qui  prononce  m.§.  Per 
Colui  che  offre,  che  esibisce.  Offrant,  qui  offrent. 
PROFFERTA,  e  PROFERTA  (prof-fer-ta),  s.  f. 
Il  profferire,  in  signif.  d'  offerire,  Offre  f.  §.  Per 
Offerta  ,  nel  signif.  di  Oblazione.  G.  V.  Molti 
Beneficj ,  e  limosine  ,  profferte  e  lasci  ne  segui- 
rono a'  poveri  ,   Oblalion ,  offrande  f. 

PROFFERTO,  e  PROFE1ÌTO,  s.  m.  Profferta, 
Offerta  V. 

PROFFERTO,  TA,  add. da  Profferire.  V.  Prof- 
ferito. 

PROFFILARE,  e  PROFILARE  (proffi-là-ré), 
y.  a.  Ritrarre  in  profilo,  Profiler,  représtnttr  en 
profil;  dessiner,  ou  peindre  de  profil. 

PROFFILATO  ,  TA  (proffi-là-to)  ,  add.  da 
Proffilare,  Profilé.  §  Naso  proffilato,  vale  lo  stesso 
che  Affilato  ,  Nez  pointu. 

PROFFILO,  e  PROFILO  (prof-fì-lo),  s.  f.  T. 
di  pittura  ,  e  vale  Veduta  per  parte  ,  Profil  m. 
§.  Onde  :  Ritrarre  in  proffilo  ,  vale  Ritrarre  da 
Hna  gola  parte  del  viso  a  differenza  di  ritrarre 
in  faccia,  che  vale  Ritrarre  tutto  il  viso,  Des- 
siner, peindre  de  profil,  profiler.  §.  Proffilo,  per 
Ornamento  della  parte  estrema  di  alcuna  cosa  , 
Profil,  contour  m.  §.  Proffilo,  è  anche  T.  d'ar- 
chitettura ,  e  vale  II  disegno  della  grossezza  ,  e 
projetto  dell'edificio  sopra  la  sua  pianta,  che  è 
una  delle  tre  parti  fatte  dall'  artefice  per  prima 
dimostrazione  dell'opera,  le  quali  parti  sono  pian- 
ta, proffilo,  e  faccia  ,  Profil  va.    d'un  bâtiment. 

PROFICIENTE  (pro-fi-tchièn-té),  add.  d'ogni  g. 
e  talora  sost.  Segner.  Che  profitta,  che  s'avanza, 
e  che  s'incammina  verso  la  perfezione,  Qui  est 
dans  le  chemin  de  la  perfection. 

PROFICUO,  CUA  (pro-fi- couo).  Foc.  lat.  add. 
Profittevole,  Profitable,  utile,  avantageux, 
■  PROFIGURATO,  TA  (pro-fi-gou-rà-to),  add. 
Figurato,   assomigliato.  Comparé,  figuré. 
PROFILARE,  ec.  V.  Proffilare,  ec. 
PROFILATTICA  (pro-fi-là'-tica),  s.  f.  Med. 
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Arte  di  prevenire  le  malattie,  e  conservare  la  sa- 
nità. Indi  Profilattici  i  medicamenti  a  questo  fine, 
Prophylactique  f. 

PROFITTABILE  (profu-tà-bi-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  D'utile,  di  profitto,  fruttuoso,  Profitable, 
utile,  avantageux. 

PROFITTARE  (pro-fit-tà-ré)  ,  v.  n.  Far  pro- 
fitto, far  progresso,  acquistare,  guadagnare,  avan- 
zarsi ;  e  dicesi  così  di  persona  come  di  cosa , 
Profiter,  faire  des  progrès,  faire  un  gain,  avan- 
cer. §.  Col  terzo  caso  dopo,  vale  Essere  utile, 
recar  profitto,  Etre  utile,  servir,  profiter. 

PROFITTEVOLE  (pro-fu-tè-vo-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Profittabile  ,  Profitable  ,  utile  ,  salutaire  , 
avantageux. 

PROFITTEVOLISSIMO,  MA  (pro-fil-té-vo-lis- 
si-mo)  ,  add.  Salvin.  ec.  sup.  di  profittevole  ; 
Utilissimo,  giovevolissimo,  Très-profitable  ,  très- 
utile. 

PROFITTEVOLMENTE(pro-/?i-teVoZ-mm-ie), 
avv.  Con  profitto,  Avec  profit,  utilement,  avan- 
tageusement. 

PROFITTO  (pro-Jìt-to),s.  va.  Utile,  guadagno, 
giovamento,  Profit, gain  va.,  utilité  (.,  émolument, 
revenant-bon,  bénéfice  va. 

PROFLUVIO  (pro-floà-vio) ,  s.  m.  Trabocco, 
e  per  lo  più  si  dice  degli  umori  del  corpo,  come 
profluvio  di  sangue,  profluvio  di  ventre,  Hémor- 
ragie f.  de  sang ,  flux  de  ventre  ,  ou  dèvoie- 
ment  m.  §.  Fig.  vale  Ammassamento,  abbondan- 
za ,  e  per  lo  più  si  dice  delle  parole  ,  Flux  de 
bouche  j  flux  m.,  abondance  f.  de  paroles. 
PROFONDA  ,  s.  f.  Profondità  V. 
PROFONDAMENTE(i>ro;/brj-rfa-mèn-«e),  avv. 
Molto  addentro,  a  fondo,  con  profondità,  Pro- 
fondément. §.  Per  metaf.  Ma  leviamoci  un  poco 
più  alti  ,  e  più  profondamente  investighiamo  , 
perché  tanti  flagelli  sostenne  questo  beatissimo  ; 
cioè  Sottilmente,  diligentemente,  Profondément, 
soigneusement  ,  avec  beaucoup  d' attention.  §.  Fu 
la  cottura  tale,  che  lei,  che  profondamente  dor- 
miva ,  costrinse  a  destarsi;  qui  vale  Fortissima- 
mente ,  molto  sodo  ,  Qui  dormait  d'un  profond 
sommeil,  §.  Perchè  usò  più  profondamente  la 
sozzura  di  questo  peccato  ;  cioè  Largamente , 
Strabocchevolmente   V. 

PROFONDAMENTO  (pro-fon-da-mèn-to),  s. 
m.  Il  profondare,  ed  anche  cadimento  nel  mag- 
gior fondo  ,  Enfoncement  m. 

PROFONDARE  (pro-fon-dà-rè),  v.  n.  Cadere, 
e  rovinar  nel  fondo  ,  sprofondare  ,  Enfoncer  , 
s'enfoncerj  aller,  ou  tomber  au  fonds  s'abîmer, 
être  englouti,  se  submerger,  couler  àfond.§.  In 
sign.  att.  vale  Affondare,  mettere  al  fondo,  En- 
foncer ,  creuser ,  fouir.  §.  Profondarsi ,  n.  p. 
vale  Immergersi  ,  andare  a  fondo,  Enfoncer,  ou 
s'enfoncer  dans  l'eau,  aller  au  fond.  §.  E  ûg. 
per  Internarsi  ,  insinuarsi  in  checchessia  ,  Ap- 
profondir,  pénétrer. 

PROFONDATAMENTE  (  pro-fon-da-ta-mèn- 
tè  ),  avv.  Molto  a  fondo,  Profondément,  bien 
avant. 

PROFONDATO,  (pro-fon-dà-to  ) ,  add.  da 
Profondare.  Nave  profondata  ,  vale  Affondata  , 
mandata  a  fondo,  Submergé,  coulé  à  fond.  Città 
profondata,  vale  Atterrata,  rovinata,  Fille  abat- 
tue, ruinée  ,  démolie,  détruite,  rasée. 

PROFONDAZIONE  (profon-da-tsiò-né),  s.  f. 

Il  profondare,   cavamento,   Fouille,  excavation  f. 

PROFONDERE  (pro-fòn-dé-ré) ,  v.  a.  Salvin. 

Spargere  profusamente  ,  Verser  abondamment  , 

ou  dissiper. 

PROFONDIGORGO  (profon-di-gòr-go),  add. 
Salvin.  Che  in  se  involve  gorghi  profondi  ;  e  di- 
cesi dell'  oceano  ,  Qui  a  des  abîmes  ,  des  gouf- 
fres très-profonds. 

PROFONDISSIMAMENTE  (pro-fon-dis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  sup.  di  Profondamente,  Très- 
profondément.  §.  Per  metaf.  Non  lasciò  perciò, 
che  profondissimamente  non  s' umiliasse,  Il  s'hu- 
milia très-profondément,  g.  E  questa  paura  pro- 
fondissimamente radicata  non  si  puolc  altrimenti 
cavare  ,  Peur  très-profondément  enracinée. 

PROFONDISSIMO  ,  MA  (profon-dìs-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Profondo,  Très  profond  ,  etc.  §.  Per 
metaf.  Furono  nelle  loro  operazioni  di  profon- 
dissimo sentimento;  cioè  Di  grande  capacità,  di 
grande  ingegno,  Très-profond,  d'une  très-grande 
pénétration.  t 

PROFONDITÀ  ,  PROFONDITADE ,  PRO- 
FONDIATE (pro-fon-di-tà,  là-dè,  tà-lè),  s.  f. 
Una  delle  tre  dimensioni  del  corpo  solido ,  al- 
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tezza  da  sommo  ad  imo  ,  Profondeur  f.  §.  Per 
metaf.  si  dice  Dell' impenetrabilità  de' giudizj  di 
Dio,  e  dell'estensione  della  scienza  di  alcuna 
perdona  ,  Profondeur  t. 

PROFONDO  (profòn-do),  s.  m.  Profondità 
d'ogni   cosa,  Profondeur  f. 

PROFONDO,  DA,  add.  Che  ha  profondità: 
fondo,  concavo,  molto  affondo,  Profond,  creux. 
§.  Quando  ghigne  per  gli  occhi  al  cuor  pro- 
fondo V  immagin  ,  donna  ;  cioè  ,  Al  profondo  , 
e  al  centro  del  cuore,  Dans  le  plus  profond  du 
cœur.  §.  È  da  sapere  che  nelle  parti  della  più 
profonda  Alamagna  hae  un  uccello ,  ec.  cioè 
Nel  centro  dell'Alamagna,  Dans  le  pays  le  plus 
reculé  de  l'Allemagne,  g.  Gemere  di  profondo 
cuore  ,  ec.  ,  cioè  Coli'  intimo  del  cuore  ,  di 
tutto  cuore  ,  Gémir  du  plus  profond  du  cœur. 
§.  E  allora  dura  altresì  poco  la  notte  verso  il 
profondo  mezzodì;  cioè,  Verso  la  maggior  al- 
tezza ,  Les  plus  haut  point  d'élévation  du  soleil. 
§.  Assai  giovane,  ma  in  scienza  profondo  molto, 
cioè,  scienziatissimo,  di  grandissima  scienza,  Très- 
s avant  ,  d'un  savoir  très-profond.  §.  Coloro,  nei 
quali  è  più  1*  avvedimento  delle  co.-e  profondo  ; 
cioè  Di  grande  fpeculazione,  Profond ,  spécu- 
latf.  §.  Con  più  dolce  canzone,  e  più  pro- 
fonda; cioè,  Piena  di  maggior  dottrina,  Plus 
savant.  §.  Perchè  il  chermisi  ha  la  tintura 
più  profonda  che  non  ha  il  verzino  ,  cioè  Mag- 
gior tintura  e  più  piena  di  colore,  Couleur  plus 
foncée. 

PROFONDO  ,  avv.  Profondamente  ,  Profon- 
dément. 

PROFUGO  ,  GA  (prò-fou-go)  ,  add.  Volg.  il. 
Fuggiasco,  fuggitivo,  ramingo,  errabondo,  Fu- 
gitifs errant. 

PROFUMAMENTO  (pro-fou-ma-mèn-to),  s.  m. 
Min.  Malm.  Il  profumare ,  Action  f.  de  par- 
fumer. 

PROFUMARE  (profou-mà-rè)  ,  v.  a.  Dare, 
o  spirare  odore  di  profumo  ,  e  fare  odoroso  ; 
usandosi  pure  in  senso  neut.  p.  Parfumer  ,  em- 
baumer j  répandre  ,  exhaler  un  doux  parfum. 

PROFUMATAMENTE  (pro-fou-ma-ta-mèn-tè), 
avv.  Magai.  Con  profumo  ;  e  fignr.  Con  ogni 
pulizia,  diligenza,  puntualità,  Proprement,  dé- 
licatement ,  avec  soin. 

PROFUMATISSIMAMENTE  (pro-fou-ma-tis- 
si-ma-mèn-té) ,  avv.  Fag.  sup.  di  Profumata- 
mente ,  Très-proprement ,  etc. 

PROFUMATO,  TA  (profou-mà-to) ,  add. 
da  Profumare  .  Parfumé. 

PROFUMATUZZO,  ZA  (pro-fou-ma-toù-tso  ), 
s.  m.  Guarin.  Profumino  ,  cacazibetto  ,  ganime- 
duzzo  ,  Muguet,  damoiseau  m. 

PROFUMICO  (pro-foù-mi-co),  s.  m.  Voce 
ant.  Profumo  ,  e  tutto  ciò  ,  che  s'  abbrucia  pet 
far  buon  odore,  Paifum  va.  ,  fumigation  t. 

PROFUMIERA  (pro-fou-miè-ra) ,  s.  f.  Vaso 
nel  quale  si  fa  il  profumo,  Vase  va.  dans  lequel 
on  brûle  der  parfums  ,  cassolette  f. 

PROFUMIERE,  e  PROFUMMIERE,  RO  (pro- 
fou-miè-ré) ,  s.  m.  Unguentario,  Parfumier  m. 
§•  Usasi  anche  come  add.  Che  profuma,  che 
spande  profumi.  Bellin.  Bucch.  E  '1  vapor  della 
fiamma  profumiera  Spargea  per  l' aria  d'  ogni 
odore  il  vanto  ,  Odorant  ,  odoriférant. 

PROFUMINO  (pro-fou-mì-no),  s.  m.  Vaso 
da  tener  profumo,  profumiera,  Vase  va.  où  l'on 
tient  le  parfum.  §.  Per  Cacazibetto,  ganimeduz- 
zo.  V.   Profumatuzzo. 

PROFUMO  (pro-foù-mo),  s.  m.  Tutto  quel- 
lo, che  per  delizia,  o  per  medicina  s'abbrucia , 
o  si  fa  bollire  per  avere  odore  dal  suo  fumo  . 
che  profumo  si  dice  esso  ancora  ;  e  general- 
mente qualunque  cosa  o  semplice  o  composta, 
atta  in  qualunque  modo  a  render  buon  odore, 
Parfum  va. 

PROFUMOSO,  SA  (pro-fou-mò-zo),  add.  Sal- 
vin. Profumato  ,  che  odora  di  profumi ,  Parfumé. 
PROFUSAMENTE   (pro-fou-za-mèn-tè),  avv. 
Soprabbondantemente,  prodigamente,  Avec  pro- 
fusion ,  avec  prodigalité. 

PROFUSIONE  (pro-fou-ziò-nè),  s.  f.  Estrema 
abbondanza  ,  Profusion  ,  prodigalité  f. 

PROFUS1SSIMO,  MA  (pro-fou-zis-si-mo).  add. 
sup.  di    Profuso,   Très-excessif,  très-abondant. 

PROFUSO,  SA  (pro-foù-zo),  add.  Prodigo, 
Excessif,  abondant,  copieux. 

PROGENIA  i  (pro-dgè-nia,  nié),  s.  f.  Stir- 
PROGENIE  }  pe ,  schiatta,  generazione,  /ta- 
ce ,  génération  ,  extraction  f. 
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PROGENITORE  (pro-dgé-ni-tò-ré),s.  m.  An- 
tenato ,  ^'ieul  m. 

PROGENITRICE  (  pro-dgé-ni-trl-tché  )  ,  v.  f. 
di  Progenitore  ,  Aïeule,  grand' mère  f.  g.  E  figur. 
Salvia.  E  così  togliendo  le  sciocche  fantasie  , 
progenitrici  delle  passioni,  vengono  per  conse- 
guente questa  ancora  a  stirpare,  Source,  origine  f. 
PROGETTARE  (pro-dgét-tà-ré)  ,  v.  a.  Foc. 
dell'  uso.  Far  progetto  ,  intavolare  ,  porre  sul 
tappeto ,  Projeter. 

PROGETTO  (pro-dgèt-to) ,  s.  m.  Profferta  , 
principio  di  trattato,  oblazione,  negozio,  Projetât., 
idée,  t>ue,  résolution  {. 

PROGINNASMA  (pro-dgin-nàs-ma) ,  s.  ai. 
Salvia,  disc.  Voce  che  deriva  dall'  antica  Gin- 
nastica ,  e  vale  Esercizio,  Exercice  m. 

PROGIUDICARE,  ec.  V.  Pregiudicare,  ec. 
PROGNOSI  (prò-gno-zi) ,  s.  f.  Med.  Giudizio 
sullo  stato  futuro  d'una  malattìa,  tratto  dai  segni 
che  la  precedono,  od  accompagnano,  Prognose  f. 
PROGNOSTICALE  (pro-grtos-ti-cà-lé  ) ,  add. 
d'ogni  g.  Gal.  Leti.  Atto  a  dedurre  pronostici  , 
Propre  à  déduire  des  pronostiques. 

PROGNOSTICANTE  (pro-gnos-ti-càn-tè),  add. 
d'  ogni  g.  Salvili.  Che  fa  pronostici ,  Qui  pro- 
nostique. 

PROGN0STICAT0RE  (pro-gnos-ti-ca-tò-ré) , 
s.   m.  Salvili.  Lo  stesso  che  Pronosticatore  V. 

PROGRAMMA  (  pro-gràm-ma  ) ,  s.  m.  Voc. 
dell'  uso.  Avviso,  che  si  pubblica  di  un'opera 
che  si  è  per  dare  alla  luce  ,  Prospectus  ,  pro- 
gramme  ITI. 

PROGREDIRE  (pro-gré-dì-rè) ,  v.  n.  Andare 
avanti.  Avancer ,  aller  en  avant. 

PROGRESSIONE  (pro-gré^-siò-nè) ,  s.  f.  II 
progredire,  Progression,  suite  f. 

PROGRESSIVAMENTE  (pro-grês-si-va-men-té), 

avv.   Con   progressione  ,  Avec,  ou  par  progression. 

PROGRESSIVO  ,  VA    (pro-grés-sl-vo)  ,    add. 

Che  ha  virtù  d'  andare  avanti,  o  che  va  avanti. 

But.  Li   pianeti  che  hanno  epiciclo  alcuna  volta  |  Nis.  Che  fa  il  prologo  ,    Celui  qui  fait   le  pio 


PROLEPSI  (pro-lèp-si)  ,    s.  f.  Pros.  Fior.  Fi-   lichi ,  dove  con  frizioni ,    unguenti  ner  far    ea- 


gara  rettorira  ,  con  cui  si  previene  a  quello  che 
si  può  opporre  dall'avversario,  o  dagli  uditori, 
Prolepse  {. 

PROLETARIO  (pro-lè-tà-rio)  ,  add.  ed  anche 
s.  m.  Gli  uomini  più  poveri  nella  repubblica  ro- 
mana ;  in  generale  Uomini  poveri  dai  quali  la 
patria  non  ha  da  sperare  altro  che  Ggliuoli,  Pro- 
létaire. 

PROLETTICO  (pro-lèt-ti-co)  ,  add.  Med.  Epi- 
teto d'una  febbre  i  cui  parossismi  ritornano  più 
presto  che  non  farebbero  ,  se  fossero  regolari  , 
od  in  cui  gli  accessi  ritornano  un  poco  prima 
che  non  i   precedenti  ,  Prolepùque. 

PROLIFERO  (pro-lì-fé-ro) ,  acid.  Botan.  Di- 
cesi Di  quel  fiore  semplice  o  molteplice  ,  dal 
cui  centro  o  circonferenza  escono  fuori  uno  o 
più  fiori  al  primo  del  tutto  simile  , 
di  calice  o  corolla  ,  Prolifère. 

PROLIFICO,  CA  {pro-li- fi-co  ), 
Che  feconda  ,  che  fa  molta  prole  , 
prole,  Prolifique ,  fécond. 


cioè 

dotai 

add. 

Red 

atto 

a    fai 

Lungamente,  distesamente  ,  Prolixeineut ,  diffu- 
sément ,    avec  ,  trop  d'étendue. 

PROLISSITÀ  ,  PROL1SSITADE  ,  PROLISSI- 
TATE  (pro-lis-si-ta ,  là-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Lun- 
ghezza ;  astratto  di  Prolisso  ,  Prolixité ,  trop 
grande  étendue  i.  dans  le  discours. 

PROLISSO  ,  SA  (pro-lls-so),  add.  Lungo,  che 
dura  assai  nella  sua  operazione  ,  e  nella  quan- 
tità, Prolixe  ,  verbeux  ,  diffus  ,  trop  long,  trop 
étendu. 

PROLOGARE  (pro-lo-gà-ré)  ,  v.  a.  Far  pro- 
logo ,  e  talora  significa  il  parlar  d'alcuno  che  si 
mette  a  raccontar  qualche  cosa  in  tuono  di  pro- 
logo ,  e  con  circuito  di  parole  ,  Faire  un  pro- 
logue ,  ou  raconter  quelque  chose  avec  de  gran- 
des circonlocutions  ,  de  grands  préambules. 


dere  i  peli,  profumi  ed  altre  diogh'e  prrpara- 
vansi  i  corpi  prima  d'entrare  ne' bagni,  Pro- 
malactèrion   ni. 

PROMERE  (prò-mé-ré),  v.  a.  Voce  lat.  Ma- 
nifestare ,  palesare ,  metter  fuori,  Manifester, 
déclarer,  publier,  faire  paraître  ,  faire  voir. 

PROMESSA  (  pro-mès-sa  ) ,  s.  f.  Quel  che  s'è 
promesso ,  Promesse  f.  §.  Per  Obbligazione  , 
mallevadoiia,  Obligation,  caution,  garantie  f. 
g.  Dicesi  in  modo  proverb.  Ogni  promessa  ,  o 
Promessa  è  debito,  quando  si  vuol  ricordare  al- 
trui, che  mantenga  quel  che  ha  promesso,  Tou- 
te promesse  est  dette.  g.  Pure  in  modo  proverb. 
Di  minacce  non  temere  ,  di  promesse  non  go- 
dere ,  e  vale  Che  ninno  dee  troppo  contristarsi 
del  male,  né  rallegrarsi  del  bene,  quand'egli 
e  in  lontananza  ,  Ne  crains  point  les  menaces  , 
ne  le  flatte  pas  des  promesses. 

PROMESSICENE,  e  PROMISSIONE  (pro-més- 
siò-nè),  s.  f.  Promessa.  Bocc.  Le  tue  lusinghe 
non  mi  adombreranno  ora  gli  occhi    dello  'ntcl- 


PROLISSÀMEN'FE  (  pro-lis-sa-mèn-tè  ),  avv.    Ietto,  come  già     fecero  le    tue  disleali    promis 

sioni  ,  Promesse  f.  §.  Per  Permissione  ,  Permis- 
Sion  f.  Nalla  creatura  ci  può  nuocere  senza  di- 
vina promessione,  Aucune  créature  ne  peut  nous 
nuire  sans  la  permission  de  Dieu.  Ma  in  questo 
senso  è  voce  da  non  usarsi. 

PROMESSO,  SA  {pro-mès-so),  add.  da  Pro- 
mettere ,  Promis. 

PROMETTENTE  (pro-mèt-tèn-té),  add.  d'o- 
gni  g.  Che  promette  ,   Qui  promet. 

PROMETTEKE  (  pro-mèt-iè-rè  )  ,  v.  a.  Obbli- 
gare altrui  la  sua  fede  di  fare  alcuna  cosa,  fare 
sperar  checchessia  ,  Promettre  ,  donner  parole  , 
s'engager  par  parole,  g.  Promettere  alcuna,  trat- 
tandosi di  matrimonio,  vale  Promettere  di  dar- 
la, o  torla  per  moglie.  G.  V.  Biasimandolo  della 
donna  che  egli  aveva  promessa  ,    come  ella  non 


PROLOGATORE  (pto-lo-ga-tò-ié),  v.  m.   Ud.^era  bella  né  sufficiente  a  lui,  Promettre  en  ma- 


sono  retiogradi,  alcuna  volta  progressivi,  ed  al 
cuna  volta  stazionarii,  Progressif,  qui  va  en  avant. 
PROGRESSO  (  pro-grès-so  ) ,  s.  m.  Avanza- 
mento ,  processo  ,  profitto  ,  Progrès  ,  avance- 
ment ,  cours  m. 

PROIBENTE  (  proì-bèn-té  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  proibisce,  che  impedisce,  che  vieta,  Qui 
défend  ,  qui  empêche. 

PROIBIRE  (proi-bì-ré),  v.  a.  Vietare,  Prohiber, 
défendre  ,  empêcher. 

PROIBITIVO,  VA  (proï-bi-tl-vo)  ,  add.  Atto 
a  proibire,  che  proibisce,  Pi-ohibitif ,  qui  défend. 

PROIBITO,  TA  (proï-bl-to),  add.daProibiie, 
Prohibé  ,  etc. 

PROIBITORE  (proi-bi-tò-ré) ,  v.  m.  Che  proi- 
bisce ,  Celui  qui  dé/end  m. 

PR0IBITR1CE  (proi-bi-trì-tché).  Segner.  stor. 
V.  f.  di  Proibitore,   Celle  qui  défend  f. 

PROIBIZIONE  (proï  bi-tsià-né),  s.  f.  II  proi- 
bire ,  Prohibition  ,  inhibition  ,  défense  f. 

PROIETTO  (pro-ièt-to) ,  s.  m.  Nome  gene- 
rico d'ogni  grave,  in  qualsivoglia  maniera,  per 
ogni  verso  gettato  ,  Projectile  in.  g.  Projello  , 
Foc.  dis.  Quella  parte  dell'  edifizio  ,  o  delle 
membra  degii  ornamenti  ,  che  sporta  in  fuora  , 
Saillie  f. 

PROJETTURA  (pro-iét-toù-ra) ,  s.  f.  Voc. 
dis.  T.  d'  architettura.  Lo  stesso  che  Aggetto  , 
Saillie  f.     . 

PROIEZIONE  (pro-iè-tsiò-nè) ,  s.  f.  T.  della 
finca.  Moto  principiato  dal  movente,  che  spinge 
il  mobile  per  qualche  spazio,  ma  lo  abbandona, 
in  modo  però  ,  che  ciò  non  ostante  il  mobile 
per  lo  mezzo  fluido  alquanto  proceda,  Mouve- 
ment  m.   de  projection. 

PROLAGARE,  e  PROLAGO,  V.  Prologare, 
e  Prologo. 

PROLATO,  TA  (pro-là-to),  add.  Galil.  Pro- 
nunziato, espresso,  profferito..  Prononcé,  proféré. 

PROLATORE  (pro-la-tò-ré)  ,  v.  ni.  Che  pro- 
nunzia, Qui  prononcent.  §.  Prolatore,  vale  ancora 
Che  dà   fuori  ,  che  mette  alla  luce  ,  Editeur  ru. 

PROL\ZIONE  (pro-la-tsiò-né),  s.  f.  Pronunzia- 
zione,  Prononciation  (. 

PROLE  (pro-li)  ,  s.  f.  Progenie  ,  Generation, 
race  ,  lignee  (.,  enfants  m.  pi.,  geniture  f.  g.  Pro- 
le ,  per  sirniht.  dicchi  anche  Delle  piante,  come 
Prole  delle  cipolle  ,  ec.   Caìeux  m. 

PROLEGOMENO  (  vro-lé-gò-mé-no  ),  s.  m. 
Red.  Salvili,  ec.  Discorso  preliminare,  preambolo, 
prefazione,  Prolégomènes  m.  pi. 


logue  m. 

PROLOGHEGGIANTE(^o-Zo-gice-c/sgi'(i;i-re), 
add.  d'ogni  g.  Salvili.  Che  proioga,  Qui  fait  des 
prologues. 

PROLOGHETTO  (pro-lo-guèt-to) ,  s.  m.  Fag. 
rim.  dim.   di  Prologo  ,  Petit  prologue  ni. 

PtiOLOGISTA  (pro-lo-dgls-ta),  s.  m.  Ud.  Nis. 
V.   Prologatore. 

PROLOG1ZZARE  (  pro-lo-dgidsà-ré) ,  v.  n. 
Magai.  Prologare  ,  far  prologo  ,  Faire  un  pro- 
logue ,  un  préambule. 

PROLOGO  (prò-lo-go)  ,  s.  m.  Quel  ragiona- 
mento posto  avanti  per  lo  più  a'  poemi  rappre- 
sentativi ,  col  quale  ,  o  '1  Poeta  si  scusa  ,  o  la 
Favola  si  commenda  ,  o  alcuna  cosa  si  reca 
avanti  ,  che  dia  lume  d'essa  Favola.  Gli  antichi 
l'usarono  semplicemente  in  significato  di  princi- 
pio ,  Prologue  in.  g.  Per  Preambolo  ,  Préam- 
bule m.,  préface  f.,  prologue  ni. 

PROLOGOMENO  ,  V.  Prolegomeno. 

PROLONGAZIONE  ,  V.  Prolungazione. 

PROLUNGAiMENTO  (pro-loun-ga-mèn-lo)  ,  s. 
m.  Il  Prolungare,  Prolongation  f.  Gli  anatomici 
dicono  ,  Prolongement  m. 

PROLUNGARE  (pro-loun-gà-ré),  v.  a.  Allun- 
gare ,  differire,  prorogare,  mandar  in  lungo  , 
Prolonger  ,  alonger  ,  différer,  remettre,  suspen- 
dre ,  retarder  ,  tirer  de  long.  g.  Prolungarsi , 
n.   p.  Allungarsi  ,   S'étendre  ,  continuer. 

PROLUNGATAMENTE  ( pro-loun-ga-ta-mèn- 
tè),  avv.  Pros.  Fior.  Lungamente,  prolissamen- 
te ,  con  lungherìa  ,  Diffusément  ,  prolixemenl  , 
au  long. 

PROLUNGATIVO  ,  VA  (pro-loun-ga-ti-vo  )  , 
add.  Salviti.  Atto  a  prolungare  ,  Propre  à  pro- 
longer. 

PROLUNGATO,  TA  (pro-loun-gà-lo) ,  add. 
da   Prolungare  ,   Prolongé  ,  etc. 

PROLUNGAZIONE  ,  e  PROLONGAZIONE 
(pro-lolin-ga-lsiò-né  ),  s.  f.  Prolungamento,  Pro- 
longation ,  prorogation  f.,  délai  m. 

Prolusione  (pro-iou-ziò-né),  s.  m.  Min. 

Mal.  Composizione ,  che  serve  corne  di  prelu- 
dio ad  un'  opera  ,  Prolusion  f. 

PROLUVIE  {pro-loù-vìè),  s.  f.  Voc.  lai.  Pie- 
na ;  e  figuratam.  Flusso,  soccorrenza.  March. 
Da  sozze  piaghe  e  da  soverchia  e  nera  Prolu- 
vie d'  alvo  estenuate.  Proluvie  di  ventre  disse 
anche  il  Caro  nell'Eneide,  Fleux,  dévotement  m. 

PROMALATTE1UO  (pro-ma-lat-tè-rio),  s.  m. 
St.  ant.  Pjìuio  appartamento  de1  bagni  degli  an- 


nage,  donner  la  main.  g.  Promettere,  per  Per- 
mettere, Permettre.  Iddio  ha  promesso  che  sem- 
pre li  buoni  sieno  perseguitati  dalli  rei.  g.  Pro- 
mettere, talora  vale  Affermare,  accertare.,  come: 
Io  ti  prometto  eh' eli' è  così,  Je  te  promets ,  je 
t'assure  que  c'est  ainsi,  g.  Promettere  per  altrui, 
vale  Entrar  mallevadore  ,  o  dar  sicurtà  di  far 
quello,  ch'é  obbligato  a  far  colui  per  cui  si  pro- 
mette, Répondre  pour  quelqu'unj  s'obliger,  ou  être 
caution  pour  quelqu'un,  g.  Prometter  Roma  ,  e 
toma,  o  mari  e  monti,  vagliono  Prometter  molte 
e  grandi  cose,  e  talora  di  quelle  che  abbiano 
dello  'mpossibile  a  mantenersi ,  Promettre  monts 
et  merveilles,  coucher  gros.  g.  Promettere  a  pie- 
di, o  a  cavallo,  vale  Promettere  in  ogni  modo, 
Promettre  de  toutes  les  façons,  g.  Dicesi  che 
Una  persona  promette  bene  ,  per  dire  ,  Che  è 
di  grande  aspettativa,  che  fa  sperar  bene  di  sé, 
Promettre  beaucoup,  g.  Promettersi,  n.p.  talora 
figur.  vale  Offerirsi,  profferirsi,  S'offrir,  se  pré- 
senter, paraître,  g.  Per  Darsi  ad  intendere  di 
poter  fare,  Se  promettre.,  se  faire  fort ,  espère?: 
g.  Promettersi  d'  alcuno  ,  vale  Assicurarsi  di  po- 
terlo disporre  a  ciò  che  si  vuole,  Se  promettre 
de  quelqu'un  j  se  flatter ,  ou  espérer  de  pouvoir 
le  disposer  à  ce  qu'on  veut  de  lui. 

PROMETTITORE  (pro-mèt-ti-tò-rè) ,  v.  m. 
Che  promette,  Prometteur  m.,  qui  promet,  g.  Per 
Mallevadore   V. 

PROMETTITRICE  (pro-mèl-ti-trì-tchè) ,  y.  (. 
Che   promette  ,  Prometteuse  (.,  qui  promet. 

PROMINENTE  (  pro-mi-nèn-té  )  ,  add.  d'ogni 
g.  Che  ha  prominenza,  E  minent ,  élevé,  qui  a 
des  éminences ,  prominenl. 

PROMINENZA  (  pro-mi-nèn-tsa  ),  s.  f.  Rialto, 
elevazione  sopra  il  rimanente  della  superficie  , 
Eriiinence  ,  hauteur,  inégalité  su?'  la  smface , 
prominence  f.  g.  Prominenza  dell'osso,  dicesi  D'o- 
gni sorta  d'  avanzamento ,  di  allungamento  ed 
elevazione  che  si  osserva  nella  superficie  d'  una 
parte  ossea  ,  Eminence  f. 

PROMISCUAMENTE,  avv.  In  modo  promi- 
scuo;  Indistintamente,  Confusamente  V. 

PROMISCUARE.  Confondere,  Mescolare  sen- 
z'  ordine  V. 

PROMISCUO,  CUA,  add.  Indistinto,  Con- 
fuso V.  , 

PROMISCUITÀ  (pro-mis-coui-tà),  s.  f.  Cocch. 
S.  M.  N.  Stato  di  ciò  eh'  è  promiscuo  ,  Con- 
fusion f. 

PROMISSIONE  ,  V.  Promessione. 
PROMISSORE  (pio-inis-sò-ré),  s.  m.  T.  legale. 


PiUO 

Che  promette ,    promettitore  ,    Celui    qui    prò- 

met      m  ..VI, 

PROMISSORIO,  RIA  (  pro-mis  so-rio  )  .  add. 
Se"iier.  Attineute  a  promossa  ,  ed  anche  spezie 
di   "iuramento  ,  Qui  renferme  une  promesse. 

PROMONTOKIETTO  (  pro-mon-to-nèt-io  )  , 
s.  m.  Bemb.  dim.  di  Promontorio  ,  Petit  pro- 
montoire m. 

PROMONTORIO  (pro-mon-tò-rin),  s.  m.  Mon- 
te ,  o  punta  di  terra  che  si  sporge  in  mare, 
Promontoire  ,  cap  m. 

PROMOSSO  ,  SA  (pro-mòsso  )  ,  add.  da  Pro- 
muovere, Promu,  avance,  etc.   V.  il  suo  verbo. 

PROMOTORE  (  pro-mo-tò-ré  )  ,  v.  ni.  Che 
promuove  ,  Promoteur  m. 

PROMOTRICE,  Tass.  v.  f.  di  Promotore, 
Promovitiice  V. 

PROMOVENDO  ( pro-mo-vèn-do  ) ,  s.  m.  Che 
è  proprio  ad  essere  promosso  ,  che  ha  diritto 
di  essere  promosso;  e  dicesi  rispetto  a' sradi  di 
magistratura  o  di  ordine  della  Chiesa,  Celui  qui 
peut  être,  ou  qui  a  droit  d'être  promu. 

PROMOVENTE,  e  PROMUOVENTE  (prò- 
mo-vèn-tè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  promuove,  Qui 
pousse,  qui  donne  le  mouvement  a  quelque  chose. 

PROMOVERE,  e  PROMUOVERE  (pro-mò- 
vé-ré)  ,  v.  a.  Conferir  grado  o  dignità  ad  alcu- 
no, Promouvoir,  aiancer,  eli  ver  à  quelque  di- 
gnité, g.  Promuovere,  per  Dar  moto,  comin- 
ciamento  ,  vigore  o  incitamento  ,  Commencer  , 
pousser,  mouvoir,  traiter,  manier  une  affaire. 
Sire,  io  sono  stato  quello  che  ho  promosso  tutto 
questo  affare  ,  Sire,  fai  été  le  promoteur,  le 
principal  auteur  de  cette  affaire.  g.  Per  Aju- 
tare  ,  proteggere,  favorire,  Protéger,  favoriser, 
encourager.  Se  l'antica  fama  già  descrisse  tanto 
liberale  Alessandro  in  promuovere  gli  studj  del 
&uo  Aristotile.  §.  Per  Sommuovere  ,  Soulever. 
Ordinava  di  promuovere  loro  gente  addosso  per 
Volergli   al  tutto  disfare. 

PROMOVIMENTO  ,  e  PROMUOVIMENTO 
(  pro-mo-vi-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il  promuovere,  Pro- 
motion, élévation  f.  à  une  dignité. 

PROMOVII  ORE  ,  V.  Promotore. 

PROMOVITRICE  (pro-mo-vi-ul-tché)  ,  v.  f. 
Che  promuove,  Celle  qui  favorise  ,  qui  encou- 
rage ,  qui  protège  quelque  chose,  comme  les 
scienets  .  les  arts  ,    etc. 

PROMOZIONE  (pro-mo-tsiò-nè) ,  s.  f.  Pro- 
movimento  ,  Promotion  (.,  etc.  g.  Per  Istiga- 
mento ,  persuasione  ,  incitamento.  Cron.  Veli. 
Esseodosi  di  più  d'  un  anno  ,  a  promozione  del 
sauto  Padre  ,  richiesto  il  Cornuti  di  Firenze  di 
far  lega  con  Santa  Chiesa,  Incitation,  sollici- 
tation f. 

PROMULGARE  (pro-moul-gà-ré),  r.  a.  Pub- 
blicare una  legge  colle  necessarie  formalità  , 
Promulguer,  publier  une  loi.  §.  Talvolta  per 
estensione  si  dice  Del  divulgar  checchessia,  Di- 
vulguer,  publier ,  faire  savoir  à  tout  le  monde. 

PROMULGATO,  TA  { pro-moul-gà-lo  ),  add. 
da  Promulgare,  Promulgué,  etc. 

PROMULGATORE,  TRICE  (pro-moul-ga-tò- 
ré  )  ,  v.  m.  f.  Che  promulga  ,  Celui  qui  pro- 
mulgue, qui  publie  des  lois  ,  ou  les  louanges  de 
quelqu'un.  Io  son  qui  in  Toscana  un  sinceiissimo 
promulgatore  delle  sue  lodi. 

PROMULGAZIONE  (pro-moul-ga-tsiò-né),  s.  f. 
Il   promulgare,  Promulgation  ,  publication  f. 

PROMUOVERE,  V.  Promovere. 

PROMUTA,  s.  f.  Promutazione  V. 

PROMUTARE  (pro-mou-tà-ré),  v.  a.  Permuta- 
re,  Permuter,  échanger,  troquer. 

PROMUTATO,  TA  (pro-mou-tà-to)  ,  add.  da 
Promutare,   Permuté,  etc. 

PROMUTAZIONE  (pi-o-mou-ta-tsiù-nê),  s.  f.  Il 
promutare,  Permutation  f.,  échange,  troc   m. 

PRONAO  (pro-nào)  ,  s.  m.  Archit.  e  st.  ani. 
Portico  d'una  chiesa,  o  d'altro  spazioso  edifìcio  ; 
e  soprannome  di  Mercurio  a  Tebe  in  Beozia  , 
perchè  la  statua  di  questo  Dio  in  marmo  era 
posta  all'entrata  del  tempio  d'Apollo,  dove  tro- 
vavasi  anche  quella  di   Minerva,  Pronaos  m. 

PRONEA  (pro-nè-a),  s  f.  Mente,  provvidenza. 
Minerva  alle  porle  di  Delfo  aveva  uu  tempio  con 
questo  titolo;  e  titolo  d'un  componimento  epico 
pubblicato  dal  Cesarotti,  Pronée  f. 

PitONEPO  TE,?  (pro-né-pò-tè,  ni-pò-té),  s.  m. 

PRONIPOTE, $  Figliuolo  del  nipote,  Arrière- 
neveu  m.  g.  Pronepoti ,  nel  numero  del  più,  si 
prende  gpneralmente  anrhe  per  Discendenti  , 
Descendants,  successeurs  m.  pi. 
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PRONO,  NA  (prò-no),  add.  Voc.  lat.  Inchi- 
nato e  vólto  per  natura  a  checchessia,  e  si  dice 
anzi  del  male  che  del  bene,  Enclin,  porté,  incline. 
PRONOME  (pro-nò-mé)  ,  s.  m.  T.  grammati- 
cale, così  detto,  perchè  esercita  la  vece  del  no- 
me ,  come  io,  tu,  egli  e  quei  che  seguono, 
Pronom  m. 

PRONOMINALE  (pro-no-mi-nà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  appartiene  a  pronome  ,  ovvero  Che 
si   deduce  da   pronome  ,  Pronominal. 

PRONOMINATO,  TA  (pro-no-mi-nà-to),  add. 
Nominato,  rinomato,  famoso,  Renommé,  célèbre, 
fameux. 

PRONOSTICAMENTO  (pro-nos-ti-ca-mèn-to), 
s.   m.  Il   pronosticare  ,  Pronostic  m. 

PRONOS TICANZA  (pro-nos-ticàn-tsa)  ,  s.  f. 
Pronosticamento,   pronosticazione,  Pronostic  m. 

PRONOSTICARE  (pro-nos-licà-ié),  v.  a.  Pre- 
vedendo annunziare  il  futuro,  Pronostiquer,  pré- 
dire, faire  un  pronostic. 

PRONOSTICATO,  TA  (pro-nos-ti-cà-to),  add. 
Pronostique,  etc. 

PRONOSTICATORE  (pro-nos-ti-ca-tò-ré),  v.  m. 
Colui  che  pronostica  ,  Pronostiqueur  m.,  celui 
qui  pronostique. 

PRONOSTICAZIONE  (pro-nos-ti-ca-tsiò-né)  , 
s.   f.   Il   pronosticare.  Pronostic  ni. 

PRONOSTICO,  (pro-nòs-ti-co)  ,  s.  m.  Giudi- 
zio, e  conghiettura  di  ciò  che  ha  da  succedere, 
Pì-onostic  m.  Al  sentire  ,  il  mio  pronostico  con 
mio  molto  sentimento  t,i  verifica,  g.  Pronostico, 
si  dice  anche  de'giudizj  formati  dagli  Astrologi 
nell' osservare  i  segni  celesti,  Pronostic  m.  Fu 
accusata,  ec.  di  pronostichi  fatti  fare  da'  Caldei 
della  casa  di  Cesare.  g.  Pronostico  ,  si  prende 
anche  talvolta  per  Li  segni  e  indizj ,  da' quali  si 
conghiettura  l'avvenire,  Pronostic  m.,  marque  f., 
signe,  indice  m.  Ciò  fu  un  pronostico  della  sua 
futura   grandezza. 

PRONTAMENTE  (jrron-ta-mèn-té)  ,  avv.  Con 
prontezza,  spacciatamente,  senza  indugio,  Prom- 
ptement,  en  diligence,  ou  avec  diligence. 

PRQjNTARE  (pron-tà-ré)  ,  v.  a.  Importunare, 
importunamente  sollecitare,  fare  instanza,  Impor- 
tuner, presser,  solliciter  vivement.  g.  Prontarsi  , 
n.  p.  vale  Sforzarsi ,  S'efforcer, faire  des  efforts, 
tâcher  de  faire. 

PRONTEZZA  (pron-tè-Ua)  ,  s.  f.  Volonterosa 
disposizione  a  tosto,  e  presentemente  operare, 
Promptitude,  diligence,  célérité,  i  tiesse  f.  g.  Pron- 
tezza dell'ingegno,  vale  Perspicacia,  Vivacité  f. 
de  l'esprit,  §.  Per  Improntitudine,  improntezza, 
presunzione,  importunità,  Importunile  f. 

PRONTiSSLMAMENT£(pro/i-«j-sj'-ma-wèn-te), 
avv.  sup.  di  Prontamente  ;  con  grandissima 
prontezza,  con  grandissima  vivacità,  arditissi- 
mamente,  Très-promptemenl  ,  etc. 

PRONTISSIMO,  MA  (pron-tìs-si-mo)  y  add: 
sup.  di  Pronto  ,  Très-prompt  ,  etc. 
PRONTITUDINE,  V.  Prontezza! 
PRONTO  ,  TA  (pròn-to),  add.  Prestò,  appa- 
recchiato, acconcio,  in  punto,  Prêt ,  préparé  , 
disposé.  Perchè  noi  dalla  parte  nostra  saremo 
sempre  pronti  e  presti,  Parce  que  de  notre  côté 
nous  serons  toujours  prêts  ,  etc.  g.  Pronto,  vale 
anche  Che  tarda  poco  ,  ed  è  opposto  a  lento  , 
Prompt,  soudain.  Io  vi  auguro  un  buon  viaggio, 
e  un  pronto  ritorno  ,  Je  vous  souhaite  un  heu- 
reux voyage,  et  un  prompt  retour.  Belle  e  pronte 
risposte  ,  Belles  et  promptes  reparties.  g.  Pronto, 
vale  anche  Spedito,  diligente,  Prompt,  diligent, 
vif ,  leste.  Lo  spirto  è  pronto  ,  ma  la  carne  è 
stanca  ,  L'esprit  est  prompt ,  mais  la  chair  est 
faible.  g.  Cesare  fu  il  primo  Imperadore  ,  il  più 
pronto  che  mai  avessono  i  Romani  :  qui  vale  Fiero 
e  ardito,  Fier,  hardi,  enti  éprenant,  g.  Pronto 
all'ira,  pronto  a  prender  fuoco,  vale  Facile  ad 
incollerire,  Bilieux  ,  chaud,  colere,  g.  Avere  in 
pronto  ,  vale  Tenere  a  sua  disposizione,  e  sem- 
pre pronto ,  Avoir  à  sa  disposition. 

PRONTONI,  s.  m.  pi.-  Voc.  dis.  Lo  stesso  che 
Antarie  V. 

PRONUBO,  e  PRONUBA  (prò-nou-bo,  ba). 
Voci  lai.  usale  da  qualche  scrittore  e  principal- 
mente da'  poeti.  Promotore,  e  promovitrice  del 
matrimonio  ,   Qui  préside  aux  noces. 

PRONUNCIARE,  ec.  V.  Pronunziare,  ec. 
PRON  UNZIA  .     ■  t  (pro-noàn-lsia,  noun- 

PRONUNZIAMENTO,  i  tsia-men-to),  s.  f.,  s. 
ni.   Il   pronunziare  ,  Prononciation  f. 

PRONUNZIARE,  e  PRONUNCIARE  (pro-\ 
noun-isià-ré),  v.  a.  Pubblicare,  dichiarare,  Pro-  ' 
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noncer,  publier,  rendre  un  atret,  une  sentence, 
un  jugement.  §.  Pronunziare  ,  per  Predire  ,  e 
prenunziare,  Predire,  g.  Pronunziare,  si  usa  an- 
che in  vece  di  Profferire  ,  e  scolpir  le  parole  , 
Prononcer,  proférer,  articuler  les  mots. 

PRONUNZIATIVO,  VA  (pro-noun-tsia-tl-vo), 
add.  Salvin.  Che  pronunzia,  atto  a  pronunziare, 
Qui  prononce  ,  ou  qui  est  propre  à  prononcer  , 
ou  a  être  prononcé. 

PRONUNZIATO,  TA  (pro-noun-tsià-to),  add. 
da   Pronunziare,  Prononcé,  etc. 

PRONUNZI  ATORE  ,  e  PRONUNCI ATORE 
(pro-noun-tsia-tò-ré),  v.  m.  Che  pronunzia,  Qui 
prononce  m. 

PRONUNZIAZIONE,  e  PRONUNCIAZIONE 
(pro-noun-tsia-tsiô-né,  tchia-tsio-né),  s.  f.  Il  pro- 
nunziare ,  Prononciation ,  articulation,  expres- 
sion f.   des  mots. 

PROPAGABILE  (pro-pa-gà-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Tass.  Che  si  può  propagare  ,  Qui  peut  être 
propagé. 

PROPAGANDA  (  pro-pa-gàn-da  )  ,  s.  f.  Voc. 
dell'  uso.  Nome  che  si  dà  in  Roma  alla  Congre- 
gazione stabilita  per  la  propagazion  della  fede  , 
La  Propagande  f. 

PROPAGANTE  (propa-gàn-té) ,  add.  d'  cgni 
g.  Cocch.  Bagn.  Che  propaga  ,  o  che  concorre 
alla   propagazione,   Qui  étend  ,  qui  dilate,  etc. 

PROPAGARE  (pro-pa-gà-ré),  v.  a.  Allargare, 
dilatare,  Etendre,  accroître,  dilater,  multiplier, 
agrandir,  g.  Propagarsi,  dicono  i  Filosofi,  Della 
luce  che  si  diffonde,  si   dilata,  Se  propager. 

PROPAGATORE  (pro-pa-ga-tò-rè),  v.  m.  Che 
propaga  ,  Celui  qui  étend ,  qui  multiplie  ,  qui 
augmente. 

P.ROP AGAZIONE  (  pro-pa-ga-tsiò-né  ) ,  s.  f. 
Moltiplicazione  per  via  di  generazione  ,  Propa- 
gation, multiplication  f.  des  espèces  par  ta  voie 
de  génération.  Questo  appetito  è  stato  ordinato 
dalla  natura  negli  uomini  per  la  propagazione 
della  generazione  umana,  g.  Propagazion  della 
fede  ,  si  dice  figur.  per  dire  I  progressi  ,  la  di- 
latazion  della  fede  ne'  paesi  degl'  Infedeli  ,  La 
propagation  f.  de  la  foi.  g.  I  Filosofi  dicono  anche 
La  propagazione  della  luce  e  del  suono  ,  Pro- 
pagation f.  de  la   lumière  et  du  son. 

PROPAGGINAMENTO  ( pro-pa-dggi-na-mèn- 
lo  ) ,  s.  ni.  Il  propagginare  ,  L'action  f.  de  pro- 
vigner. 

PROPAGGINARE  (  pro-pa-dggi-nà  ré),  v.  a. 
Coricare  i  rami  delle  piante  e  i  tralci  delie  viti, 
senza  tagliarli  dal  loro  tronco,  e  coprirli  di 
terra  ,  acciocché  faccian  pianta  ,  e  germoglino 
per  sé  stessi  ,  Provigner.  §.  Fig.  La  dottrina 
delle  buone  cose  si  dee  propagginare;  cioè  Pro- 
pagare ,  ampli  ne  ,  dilatare  ,  Étendre,  g.  Pro- 
pagginare ,  dicevano  anticamente  II  sotterrar 
vivo  alcuno  col  capo  all'  ingiù,  tormento  che  si 
dava  agli  assassini.    V.  Piantare. 

PROPAGGINATO,  TA  (pro-pa-dggi-nà-to) , 
add.  da  Propagginare,  Provigné ,  etc.  g.  Per 
Sotterrato  vivo  col  capo  allo  'ngiù,  Enterré  loue 
vivant    la    tête  en  bas  et  les  jambes  en  haut. 

VZOPAGGlXAZlOm(pro-pa-dggi-na-tsiò-né), 
s.  f.  Il  propagginare  ,  L'action  f.  de  provigner. 

PROPAGGINE  (  pro-pà-dggi-nè  ) ,  s.  f.  Ramo 
della  pianta,  piegato  coricato,  e  coperto  di 
terra,  acciocché  anch' egli  per  sé  stesso  divenga 
pianta,  Provili  ni.  Propaggine,  nel  senso  traslato 
di  Stirpe,  prole.  Ar.  Fur.  Ma  conobbero  poi  che 
il  proprio  danno  Procaccerian  se  non  matavan 
stile  ;  Che  se  di  lor  propaggine  non  fanno,  Sarà 
lor  legge  in  breve  irrita  e  vile  ;  cioè  ,  Se  non 
procurano  d'aver  successione,  prole,  ec.  ftaces 
gèiièralion  f. ,  enfants  ni.  pi. 

PROPAGO  ,  V.  Propaggine. 

PROPALARE  (pro-pa-là-ré),  v.  a  Manifestare, 
divulgare  ,  far  noto  ,  Divulguer,  manifester,  dé- 
clarer ,  découvrir. 

PROPALATORE  (pro-pa-la-tò-ré),  v.  m.  Btd.  ec. 
Che   propala  ,   Qui  divulgue,  qui  manifeste. 

PROPALAZIONE  (pro-pa-la-isiò-né) ,  s.  f. 
L'  atto  di  propalare,  Publication ,  divulgation  f. 

PROPE  (prò-pé),  avv.  Voc.  lat.  vale  Appres- 
so ,  in  signifie,  di  Vicino,  accosto,  Auprès, 
proche  ,  près  ,  de  près.  Non  è  voce  da  mettersi 
tra  le  italiane  ;  e  Dante  I'  adopera  come  pretta 
latina  ,  nello  stesso  modo  che  altrove  adopera 
ila  ,  f  ■ust'-a  ,  etsi. 

PROPENDERE  (pro-pèn-dè-rè)  ,  v.  n.  Voce 
dell'uso.  Aver  propensione,  inclinare,  Incliner. 
pencher. 
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PROPENSARE,  ec.  V.  Premeditare,  ce. 
PROPENSIONE  (pro-pèn-siò-nc),  s.  f.  Incli- 
nazione ,  tendenza  naturale  de'  corpi  gravi  verso 
il  centro  della  terra  ,  Propension  ,  pente  natu- 
relle f  §.  Propensione  ,  fìg.  vale  Inclinazione 
dell'  anima  ,  e  per  lo  più  s'intende  per  le  cose 
cattive  ,  Inclination  f..  penchant  m.,  tendance  , 
pente  ,  propension  f.  ~  La  Propensione  par  sia 
più  naturale  ;  nell'  Inclinazione  può  entrare  un 
po'   I'  abitudine   o  la  deliberata  volontà. 

PROPIAMENTE,  e  PROPRIAMENTE  (prò- 
pìa-mèn-lé  )  ,  avv.  Con  proprietà,  giustamente, 
Proprement ,  réellement ,  précisément,  justement, 
exactement. 

PROPIETA,  PROPIETADE,  PROPIETATE 
(pro-pié-tà,  là-dé,  tà-tè),  s.  f.  Il  proprio  e  par- 
ticolare di  ciascuna  cosa  ,  Propriété  ;  qualité  f. 
essentielle,  ou  particulière  à  quelque  chose.  g.  Per 
Dominio,  il  possedere,  o  avere  in  proprio.  Pro- 
priété f.  g.  Per  Utile,  interesse.  Intérêt,  avan- 
tage va.  .  utilité  f.  ,  bien  particulier  m.  Il  Car- 
dinale molto  antiveduto  ,  non  tanto  solamente 
per  la  libertà  della  Chiesa  ,  quanto  a  sua  pro- 
prietà ,  e  a  sua  parte  Ghibellina  rilevare  in  Ita- 
lia ,  disse. 

PROLETARIO,  e  PROPRIETARIO  (pro- 
pié-tà-rio),  s.  m.  Colui  che  tiene  in  proprietà, 
Propriétaire  m. 

PROPILEO  (  pro-pi-lè-o  ) ,  ».  m.  Si.  ant.  Su- 
perbo edificio  o  vestibolo  della  cittadella  d'Ate- 
ne d'ordine  dorico  da  Pericle  fatto  costruire  di 
marmo  sul  disegno  e  colla  direzione  dell'  archi- 
tetto Mnesicle  ,  Propylée  ta. 

PROPINA  (  pro-pi- na),  s.  f.  Porzione  di  da- 
naro che  si  distribuisce  a'  Dottori  da  chi  prende 
la  Laurea  dottorale,  Propine  f.  §.  Per  similit. 
Vale  anche  Sportula  V. 

PROPINARE  (pro-pi-nà-ré) ,  v.  a.  foce  lat. 
Far  brindisi,  bevere  alla  salute  d'alcuno,  Por- 
ter  une  santé,  boire  à  quelqu'un,  ou  à  la  santé 
de  quelqu'un. 

PROPINQUAMENTE  (pro-pin-coua-mèn-tè)  , 

avv.  D'  appresso,  con   vicinità  ,   Proche,  de  près. 

PROPINQUISSIMAMENTE  (pro-pin-couis-si- 

ma-mèn  té)  ,  avv.  sup.  di  Propinquamente,    De 

très-près. 

PROPINQUISSIMO,  MA  (pro-pin-couis-si-mo), 
add.  sup.  di  Propinquo,  in  significato  di  Congiun- 
to ,   Très-proche.  , 

PROPINQUITÀ,  PROPINQUITADE,  PRO- 
P1NQUITATE  (  pro-pincoui-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té), 
i.  f.   Vicinità  ,  Proximité  {.,   voisinage  m. 

PROPINQUO,  QUA  (pro-pin-couo) ,  add. 
Vicino,  Proche,  prochain,  voisin.  g.  Propinquo, 
talora  vale  Congiunto  per  parentela  ,  e  per  lo 
più  in  forza  di  s.  Parent  proche  m.  J  miei  pro- 
pinqui ,  Mes  proches,  mes  parents  m.  p|. 

PROPIO,  e  PROPRIO  (prò-pio.  pria),  s.  m. 
Quello  che  precisamente  s'  attribuisce  all'  una 
cosa  ,  e  non  all'altra,  proprietà,  Propriété  i  §.  E 
ben  disse  il  propio  Messer  Farinata;  cioè:  Ben 
disse  il  vero,  Farinata  dit  exactement,  réellement, 
proprement  la  vérité.  §.  Esser  senza  proprio , 
vale  Essersi  spropriato  ,  aver  dato  tutto,  e  non 
aver  più  cos' alcuna  del  suo,  S'être  dépouillé  de 
tout  son  bien,  n'avoir  plus  rien  en  propre. 

PROPIO,  e  PROPRIO,  IA,  add.  Che  attiene, 
che  conviene  ad  alcuno  ,  od  è  solamente  di  co- 
lui ,  di  cui  si  dice  esser  proprio ,  Propre,  qui 
est  à  soi,  commode  ,  convenable ,  congru. 
PROPIO  ,  avv.  Propriamente  V. 
PROPISSIMAMENTE,  e  PROPRISSIMAMEN- 
TE  (  pro-pis-si-ma-mèn-lé  ),  avv.  superi,  di  Pro- 
piamente ,   Très-proprement  ,  etc. 

PROPISSIMO,  MA  (pro-pis-si-mo),  add.  sup. 
di  Propio  ,  Absolument ,  entièrement  à  soi. 

PROPIZIARE  (pro-pi-tsià-ré),  v.  a.  Salv.  Opp. 
Render  propizio  ,  Rendre  propice. 

PROPIZIATORE  (pro-pi-tsia-tò-rè),  v.  m.  Voce 
lat.  Favoreggiatore  ,  mediatore  ,  Médiateur  m., 
Celui  qui  favorise  ,  qui  rend  propice. 

PROPIZIATORIO  (pro-pi-tsia-tò-rio),  s.  m. 
7*.  della  sagra  storia.  Coperchio  dell'  Arca  del- 
l'Alleanza ,  che  presso  gli  Ebrei  era  proprio  il 
Trono  della   Divinità  ,  Propitiatoire  m. 

PROPIZIATORIO,  IA  (  pro-pi-tsiatò-rio  )  , 
add.  T.  teologico.  Che  reca  propiziazione.  Pro- 
pitiatoire. 

PROPIZIAZIONE  (pro-pi-tsia-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Voce  lat.  astratto  di  Propizio  ,  il  divenire  ,  o 
1'  esser  propizio;  e  anche  Quello  che  rende  pro- 
pizio ,  Propitiation  f. 
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]  PROPIZIO,  IA  (pro-pì-tsio),  add.  Favorevo- 
le ,  benigno  ,  e  dicesi  cosi  delle  persone  ,  rome 
delle  cose  ,  Propice  ,  favorable  ,  bienveillant. 
Siati  propizio  il  vento.  Se  gli  Dii  ti  siano  pro- 
pi/.j.  ~  Favorevole  esprime  disposizione  a  se- 
condare, a  soccorrere;  Propizio  (da  prope) ,  the 
è  quasi  presso  a  noi  per  proleggerci  ,  per  assi- 
sterci. Favorevole  può  esser  1'  uomo  nel  solo 
pensiero:  propizio  è  più  propriamente  nelle  opere. 
PROPLASMA  (pro-plài-ma)  ,  s.  m.  Mecc.  Di- 
cesi la  forma  in  cui  gettasi  qualche  liquelatto 
metallo  ,  ec.  che   poi  s'  indura  ,  Proplasme  in* 

PKOPLAST1CA  (pro-plàs-ti-ca),  s.  f.  Mecc. 
L'Aite  di  far  la  forma,  ec.  V.  Proplasma  ,  Art 
proplastique  m. 

PROPOLI  (pròpo-li),  g.  f.  Volg.  it.  Quella 
materia  della  cera,  che  sta  intomo  ai  fori  degli 
alveari  ,  Propolis  f. 

PROPONENTE  (pro-po-nèn- tè),  add.  d'ogni  g. 
Che   propone  ,   Proposant  ,  qui  propose. 
PROPONERE,  V.  Proporre. 
PROPON1MENTACCIO  ,     (  pro-po-ni-mèn-tà- 
tcchio),  s.  in.  pegg.  di  Proponimento,  Mauvaise 
résolution   f. 

PROPONIMENTO  (pro-po-ni-mèn-to),  s.  m.  In- 
tenzione, proposito,  e  quel  che  l'uomo  ha  sta- 
tuito e  deliberato  nel  suo  pensiero,  deliberazio- 
ne ,  Propos  va.,  résolution  ,  délibération  ,  inten- 
tion déterminée  f. 

PROPONITORE (pro-po-ni-tò-ré),v.  m.  Pallav. 
Che   propone  ,   Celui  qui  propose  m. 

PROPORRE,  e  PROPONERE  (pro-pòr-ré,  pò- 
né-ré).  Supplendosi  l'un  l'altro  questi  due  verbi 
per  la  formazione  d'un  solo,  v.  a.  che  s'usa  an- 
che nel  senso  n.  p.  Porre  avanti  ,  o  mettere  in 
campo  il  soggetto  ilei  quale  ,  o  sopra  I  quale  si 
vuol  discorrere  ,  o  ragionare  ,  o  in  alcuna  altra 
maniera  servirsi ,  Proposer,  suggérer .  représenter 
quelque  chose.  g.  Per  Deliberare  ,  statuire,  Dé- 
terminer, délibérer,  se  proposer  de  faire  quel- 
que chose. 

PROPORZIONABILE  (  pro-por-tsio-nà-bi-lé  ) , 
add.  d'ogni  g.  Che  può  proporzionarsi,  Qui  peut 
être  proportionné. 

PROPORZIONABILMENTE  (pro-por-tsio-na- 
bil-mèn-lè),  avv.  In  modo  proporzionale,  con  pro- 
porzione, Proportionnellement  ,  avec  proportion. 
PROPORZIONALE  (pro-por-tsio-nà-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  ha  proporzione  ,  proporzionato  , 
Proportionnel. 

PROPORZIONALITÀ,  PROPORZIONALITA- 
DE,  PROPORZIONALITATE  (pro-por-tsiona-li- 
tà,  là-dé,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Proporzionale  , 
Proportionnalité  f. 

PROPORZIONALMENTE  (  pro-por-tsio-nal- 
mèn-té),  avv.  Con  proporzione  ,  con  modo  pro- 
porzionato, proporzionatamente,  Proportionnel- 
lement, proportionnémenl,  d'urte  manière  propor- 
tionnée. 

PROPORZIONARE  (pro-por-tsio-nà-ré)  ,  t.  a. 
Far  proporzione,  paragonare,  comparare,  ridurre 
una  cosa  in  forma  che  abbia  debita  corrispon- 
denza con  un'  altra  ,  Proportionner,  approprier, 
accommoder,  ajuster.  Proporzionar  bene  ,  Corn- 
passer. 

PROPORZIONATAMENTE,  V.  Proporzional- 
mente. 

PROPORZIONATISSIMO  ,  MA  (pro-por-tsio- 
na-lis-ii-mo),  add.  sup.  di  Proporzionato,  Très- 
proportionné,  etc. 

PROPORZIONATO,  TA  (pro-por-tsio-nà-to) , 
add.  Fatto  con  proporzione.  Franch.  Sacch.  op. 
div.  Cristo  fu  il  più  bello  e  'I  meglio  proporzio- 
nato corpo  che  mai  fosse,  Proportionné,  propre, 
convenable. 

PROPORZIONATORE  (pro-por-tsio-na-tò-ré) , 
v.  m.  Che  proporzionalmente  adopera,  Qui  pro- 
portionne. Proporzionatore  ile'  benefizj  a  virtù  , 
Qui  proportionne  la  récompense  au  mérite. 

PROPORZIONE  (prò  por-tsiò-nè) ,  s.  m.  Con- 
venienza delle  cose  tra  loro,  Proportion,  justes- 
se f.,  rapport  m  ,  symétrie,  convenance  f.  g.  Pro- 
porzione, da'  Matematici  si  chiama  Quella  scam- 
bievole  relazione,  o  ragione,  che  hanno  insieme 
due  grandezze  omogenee  terminate,  per  quanto 
s'  appartiene  alla  lor  quantità  o  continua  ,  o  di- 
sgiunta, Propoi-tion  f.  g.  Pròporzion  razionale, 
è  Quel  rispetto,  o  relazione,  che  è  fra  due  gran- 
dezze commensurabili  tra  loro,  eioè  quella  pro- 
porzione, che  si  può  ridurre  fra  due  numeri , 
Proportion  rationnelle  f.  §.  Proporzione  irrazio- 
nale, dicesi  Quella  relazione  che  é  tra  due  gran- 
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Ideizemcommensurabdi,  cioè  quella,  la  quale 
non  8  esprime  coti  due  numeri,  Proportion  ir- 
rationnelle f.  à.  Proporzione  d'ugualiià,  è  Quel 
paragone  che  si  fa  tra  due  grandezze  eguali  fra 
di  loro,  Proportion  f.  d'égaltté.  g.  Proporzione 
d,  disugualità  e  H  paragone  fra  due  gfandetzc 
disuguali  ,  Proportion   {.   d'ine\alìiè 

PROPORZIONEVOLE^o^or-i.;,,,-^-^-^ 
add.  d'ogni  g.  Proporzionato.    Cr.  Deono  ancora 
essere  (i  «ani)  belli  nella  faccia,  e  d'ampia  gran- 
dezza, e  con  gli  occhi  nericanti  o   rosicanti     e 
di   nari  proporzioni-voli  .   Proportionné 

PRÒPORZION  E  VOLM  ENTE  (pro-por-tsio-né- 
vob-men-te)  ,  avv.  Proporzionatamente  ,  Propor- 
tionnément.  avec  proportion. 

PKOPOSITISSIMO  (pro-po-si-tis-si-mo),  unato 
avverbialm.  A  propositi,simo  ;  superi,  di  A  pro- 
posito. Salvi,,.  Non  avendo  in  lui  ancora  gli 
abiti  .  .  .  preso  piede  ...  è  non  solo  a  proposito, 
ma  propositiss.mo  per  udire  e  comprendere,  ec., 
lori  a  propos. 

PROPOSITO  (pro-pò-zi-to),  s.  m.  Proponi- 
mento,  Propos  m.,  intention,  résolution  f.  g.  Per 
Soggetto,  proposta,  Propos,  sujet  m.;  matière  f. 
de  dacours.  ou  d'entretien;  chapitre,  sujet  in.  dont 
il  s'agit.  Scrive  Galileo,  m  proposito  dei  projetti. 
Siccome  conforme  al  nostro  proposito,  mi  piace 
di  raccontarla.  §.  Proposito,  per  Cagione,  con- 
gruenza ,  Cause  ,  raiion  (.,  motif,  sujet  ra.  Oh 
ve'  bestemmia,  che  si  è  mandata  da  4e  a  sé  senza 
un  proposito  al  mondo.  §.  A  proposito  ,  posto 
,  awerb.  vale  Secondo  la  materia  proposta,  ne'ter- 
|  mini  ,  convenevolmente,  A  propos,  convenable- 

I  ment  au  sujet.  g.  Favellare  ,  rispondere  a  pro- 
iposito ,  o  simili,  vagliono  Star  ne' proposti  ter- 
j  mini  ,  rispondere  secondo  la    materia  proposta, 

Parler,  répondre  a  propos.  g.  Essere  il  proposito, 
lo  stesso  che  Essere  a  proposito ,  per  Affarsi  , 
convenirsi  bene.  Soder.  Colt.  Le  terre  salebrose 
e  amare  non  sono  il  proposito  per  le  viti,  Con- 
venir ,  être  ce  qu'il  faut.  g.  Tener  proposito  per 
Favellare,  discorrere.  Car.  leu.  E  penso  che  il 
sig.  Imbasciatore  ed  anche  il  segretario  Villan- 
dré,  al  quale  ho  tenuto  pioposito  lungamente 
di  tutte  queste  cose,  la  intendano  come  fo  io, 
Parler  de...,  s'enlt  elenir  sur... 

PROPOSITURA  (pro-po-zi-toù-ra) ,  „.  f.  Pro- 
postato, Prévôté  f. 

PROPOSIZIONE  (pro-po-zi-tsiò-né),  t.  f.  Pro- 
posta, cosa  che  si  inette  in  deliberazione  ,  Pro- 
position ,  la  chose  proposée  f.  La  quai  proposi- 
zione a  tutti  piacque.  §.  Proposizione,  per  De- 
liberazione, Propos  m,  résolution  f.  La  mia 
bellezza  fu  cagione  di  rompere  le  mie  proposi- 
zioni, g.  Per  Detto  comunemente  approvato  ai 
quale  non  può  contraddirsi,  massima,  Proposi- 
tion ,  maxime  (.,  axiome  m.  §.  Per  Li  membri 
o  parti  ,  delle  quali  si  compongono  i  sillogismi  , 
Proposition  f.  g.  Per  Una  parte  dell'  orazione  , 
lo  stesso  che  preposizione;  modo  equivoco  e- da 
sfuggirsi  ,  Piépnsition  f.  §  Nell'antica  Legge  ehia- 
mavansi  p..ni  di  proposizione,  Quelli  che  si  met- 
tevano ogni  settimana  sopra  la  mensa  del  San- 
tuario ,   Pains  de  proposition. 

PROPOSTA  {pro-pòs-ta),  s.  f.  Quel  che  si  pro- 
pone per  trattarne  ,  Proposition  {.,  argument, 
sujet  m.  qu'on  propose  ,  qu'on  met  en  délibéra- 
tion. §.  In  vece  di  Proposito,  proponimento,  deli- 
berazione, Propos  m.,  délibération,  résolution  t 
PROPOSTATOV  (jjro-pos-tà-to  ,  ti-a)  ,  t.  m  ' 
PROPOSTIA,  <  s.  f.  Titolo  di  dignità,  o  di 
benefizio  ecclesiastico  ,  che  anche  più  comune- 
mente si  dice  Piopositura  ,  Prévôté  f. 

PROPOSTO  (pro-pòs-to,  col  secondo  o  largo), 
s.  m.  Colui  che  gode  la  dignità  della  propositu- 
ra, Prévôt  m.  §.  Proposto,  si  dice  anche  in  Fi- 
renze Quegli  che  ne'  Magistrati  tiene  il  primo 
luogo,  Président ,  chef  m.  g.  Per  similit.  si  dice 
anche  D'altri  ufficiali  che  abbiano  maggiorìa,  e 
per  lo  più  si  dice  in  ischerzo,  o  per  vituperio  , 
come  :  Il  ruffiano  è  il  proposto  delle  meretrici. 

II  gran  proposto  vòlto  a  Farfarello  ,  ec.  qui  si 
parla  de'  demonj  ,  Le  chef ,  le  commandant ,  le 
capitaine  va.  g.  T.  mar.  Uomo  dell'  equipaggio 
che  ha  l'incumbenza  di  fare  scopare  il  vascello, 
o  di  castigare  i  delinquenti  ,  Prévôt  ta. 

PROPOSTO,  s.  m.  Col  secondo  o  stretto.  Pro- 
posito ,  deliberazione  ,  Propos  m.,  intention  f. 
g.  Proposto,  in  vece  di  Cosa  proposta,  suggello, 
Propos,  sujet  m.,  matière  L  dont  il  s'agit. 

PROPOSTO,  TA,  pur  col  seeondo  o  stretto, 
add,  da  Proporre,  Proposé,  etc. 
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PROPRESO  (pro-prè-zo),  s.  m.  Voc.  ant.  Cir- 
cuito, procinto,  Enceinte  f.,  circuit  m. 

PROPRETORE  (pro-pré-tò-rè),  s.  in.  Volg.  h. 
Colui  che  sostiene  le  voci  del  pretore,  che  me- 
glio dicesi  Vicepretore,   Propréteurt  m. 

PROPRIAMENTE,  PROPRIETÀ,  PROPRIE- 
TARIO, V.  Propiamente,  ec. 

PROPRIO  (prò-pno),  s.  m.  Lo  stesso  che  pro- 
pio  ,  Propriété  t.,  ou  le  propre  m.  V.  Proprio, 
g.  Proprio  per  Proprietà,  Dominio  V.  §•  Lasciare 
il  proprio  per  l'appellativo,  Lasciare  le  cose  certe 
e  sicure  per  1'  incerte  e  dubbiose  ,  Quitter  le 
Certain  pour  l incertain. 

PROPRIO  ,  ec    add.   V.   Propio. 

PROPRIO,  avv.  Propio,  Propiamente  V. 

PROPUGNACOLO  i  (pro-pou-gnàco-to,  cou- 

PROPUGNACULO  S  l")  >  s-  m-  Voce  laU 
Quello  che  si  melte  intorno  a  checchessia  per 
difesa  ;  ma  dicesi  più  delle  Città  che  d'  altri  , 
come  bastioni,  steccati,  fossi,  e  simili  cose  che 
le  muniscono,  Boulevard,  nmparl  m. 

PROPUGNARE  (pro-pou-gua-rè),  v.  a.  Salvili. 
Difendere  ,  sostenere  ,  Défendre  ,  soutenir. 

PROPUGNATORE  (pro-pou-gna-tò-ié) ,  v.  m. 
Bcmb.  Segn.  Che  propugna  ,  Défenseur  m.,  qui 
défend  ,  gui  soutient. 

PROPUGNATRICE  (pro-pou-gna-trì-tche),  v.  f. 
Segner.  Difenditrice,  che  propugna,  Qui  défend i. 

PROPUGNAZIONE,  s.  f.  Difesa,  Guardia  V. 

PROPULSARE  {pro-poul-sà-ré)  ,  v.  a.  Voce 
lat.  Ribattere  ,  Repousser. 

PROPULSATORE  (  pro-poul-sa-tò-ré  ) ,  r.  m. 
Adim.  Pind.   Oss.  Che  propulsa,  Qui  repousse  m. 

PKOQUOJO,  che  anche  si  dice  PROCOJO 
(  pro-couà-io ,  cò-io),  s.  m.  Quantità  di  bestie 
bovine  adunate  insieme  ,  mandra  ,  Troupeau  de 
bœufs,  ou  de  vachesj  troupeau  de  gros  belai  Pi. 

PRORA  (prò-ra),  s.  f.  La  parte  dinanzi  del 
navilio  ,  colla  quale  si  fende  l'acqua,  Proue  f. 
g.  Prore,  T.  marin.,  nome  che  si  dà  talora  A 
certi  bastimenti  indiani ,  detti  anche  Almadie  , 
Caturi  ,  cathurs  m.  pi. 

PRORITO  ,  s.  m.  V.  Prurito. 

PROROGA  (prò-ro-ga),  s.  f.  Prorogazione, 
dilazione  ,  Prorogation  {.,  délai  m.,  remise  f. 

PROROGARE  (pro-ro-ga-ré  ),  v.  a.  Allungare 
il  tempo.  Proroger,  prolonger  le  temps,   retarder. 

PROROGATI  VA  (pro-ro-ga-tl-va),  s.  f.  Bur- 
banza  ,  arroganza,  Arrogance  ,  insolence  f. 

PROROGATO  ,  TA  (  pro-ro-gà-to  )  ,  add.  da 
Prorogare  ,  Prorogé  ,    etc. 

PROROGAZIONE  (pro-ro-ga-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Allungamento  di  tempo.  Prorogation  f.,  délai  m., 
remise  f.,  retard  m. 

PROROMPENTE  (pro-rom-pèn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  prorompe  ,  Qui  sort  avec  violence  , 
avec  impétuosité. 

PROROMPERE  (  pro-ròm-pè-rè) ,  v.  n.  Uscir 
fuori  con  impeto,  Sortir  avec  violence,  se  ré- 
pandre avec  impétuosités  être  le  premier  a  atta- 
quer, à  faire  violence  ,  ou  des  insultes.  Il  quale 
siccome  non  avveduto,  non  consigliato,  prorom- 
pendo primo  ,  fece  offensione  contro  alquanti 
maggiori  della  nostra  terra.  §.  Per  metaf.  Guar- 
dava ,  che  alcuna  volta  colui  si  prorompesse  in 
gran   fellonia.  Se  porter  à  trahir. 

PROROMPIMENTO  (pro-rom-pi-mèn-to),  s.  m. 
Uscita  fatta  con  impeto ,  Sortie  f.  faite  avec 
violence. 

PROROTTO,  TA  (pro-ròt-to).  Segner.  add. 
da  Prorompere  ;  uscito  con  impeto  ,  Sorti  avec 
impétuosité. 

PROSA  (pròsa),  s.  f.  Favellare  sciolto,  a 
distinzione   de'  versi  ,    Prose  f. 

PROSAICO,  CA  (  pro-zài-co),  add.  Di  prosa, 
Prosaïque,  qui  sent  la  prose,  ou  qui  est  écrit 
en  prose.  g.  Dittator  prosaico,  vale  Prosatore  V. 

PROSAISMO  (  pro-zaìs-mo  )  ,  s.  m.  Maniera 
e  proprietà  prosaica.  Salvin.  Si  critica  quel  cor- 
poreo come  olezzante  di  prosaismo  ,  Manière  f. 
prosaïque. 

PROSAPIA  (pro-zà-pia),  s.  f.  Stirpe,  schiat- 
ta, Lignee,  race  ,  famille  f. 

PROSARE  (prozà-ré),  v.  a.  Far  prose,  scri- 
vere in  prosa,  Ecrire  en  prose.  g.  Prosare  alcu- 
no ,  vale  Burlarlo,  Bailler,  turlupiner,  persifler. j 
g.  Prosare  ,  fig.  Quando  si  vuole  riprendere  uno  | 
che  favelli  troppo  adagio  ,  e  ascolti  sé  medesi- 
mo ,  e  ,  come  si  dice  con  prosopopea  ,  s^usa  di 
dire:  Egli  la  prosa;  e  coloro  che  la  prosano,  si 
chiamano  prosoni. xll  s'écoute  parler. 

PROSASTICITÀ,  (pro-sas-U-ichi-ià),  s.  f.  Qua- 
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lità  o  difetto  dei  versi  prosastici.  Bed.  Vi  sono 
però  in  essi  (sonetti)  alcune  cose  che  ,  secondo 
le  regole  della  nostra  lingua  non  possono  stare 
a  martello.  Io  le  accenno  qui  in  un  foglio  a 
parte,  siccome  ancora  accenno  la  prosasticiià  di 
alcuni   versi,  Prosaïsme  m. 

PROSASTICO  ,  CA  (pro-zàs-ti-co),  add.  Pro- 
saico ,  della  prosa,  o  che  sia  di  prosa,  Pro- 
saïque ,  qui  est  en  prose  ,  ou  qui  tient  de  la 
prose. 

PROSATORE  (pro-zatò-ré) ,  v.  m.  Colui  che 
sciive   in   prosa,   Prosateur   m. 

PROSCENIO  (pro-chènio),  s.  va.  Voc.  latina. 
Luogo  nel  teatro  destinato  agli  attori  ,  Proscé- 
n  iuta  m . 

PROSCIOGLIERE,  e  PROSCIORRE  (p™- 
chiò-glié-ré),  v.  a  Assolvere,  e  per  lo  più  s' in- 
tende da'  peccati  ,  Absoudre,  g.  Per  semplice- 
mente Sciogliere  ,  Liberare   V. 

PROSCIOGLIGIONE,  s.  f.     ?  (  pro-tchio-gli- 

PROSCIOGLIMENTO,  s.  m.  S  dgiò-nè  ,  men- 
to). Il  prosciogliere,  assoluzione,  Absolution  f. 
g.  Per   Liberazione  V. 

PROSCIOLTO,  TA  (  pro-chiòl-to  )  ,  add.  da 
Prosciogliere  ,  Absous,  g.  Dì  prosciolti  ,  vale 
giorni  di  lavoro  ,  Jours  ouvrables. 

PROSCIORRE  ,  V.  Prosciogliere. 

PROSCIUGARE  (pro-chiou-gà-ré),  v.  a.  To- 
glier 1'  umido  da  checchessia,  diseccare,  Sécher, 
dessécher  ,  tarir,  g.  Prosciugare  è  anche  T.  dei 
pilt.  e  significa  II  rasciugar  del  colorito  a  olio 
nelle  pitture  ,  il  che  facendo  in  essi  perdere  il 
lustro  ,  fa  anche  che  non  si  goda  la  vivacità 
de'chiari  e  la  profondità  degli  scuri,  Se  dessécher. 

PROSCIUGATO,  TA  (pro-chiou-gà-to),  Voc. 
dis.  add.  da  Prosciugare  ,  Desséché  ,  etc. 

PROSCIUTTO,  e  PRESC1U  ITO  (pro-lchioùt- 
to  ) ,  s.  m.  Coscia  del  porco  insalata  e  secca, 
Jambon  m. 

PROSCRITTO  ,  TA  (  pros-crìt-lo  )  ,  add.  da 
Proscrivere  ,  Proscrit ,  exilé. 

PROSCRIVERE  (pros-crì-vè-rè)  ,  y.  a.  Con- 
dannare ad  esilio.  Proscrire,  bannir ,  exiler. 
§.  Proscrivere  ,  nell'  uso.  fig.  vale  Allontanare  , 
cacciare,  escludere  checchessia,  Proscrire,  chas- 
ser ,  éloigner  ,  donner  l'exclusion. 

PROSCRIZIONE  (pros-cri-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il 
proscrivere  ,  Proscription  ,  rélégation  f.  ,  exil , 
bannissement  m. 

PROSEGGIARE  (pro-zé-dggià-rè),  \.  n.  Scri- 
vere in   prosa  ,  Ecrire  en  prose. 

PROSEGUENTE  (pro-sé-gouèn-té),  add.  d'  o- 
gni  g.  Corn.  purg.  Che  vien  dopo,  ma  non  im- 
mediatamente .  Suivant,  qui  vient  après. 

PROSEGUIMENTO  (  pro-sè-goui-mèn-to  ) ,  s. 
m.  Il  proseguire  ,  Continuation  ,  suite  f.  Prose- 
guimento di   cosa  intralasciata  ,  Reprise   f. 

PROSEGUIRE,         ?  (pro-sé-gouì-ré,  goui-tà- 

PROSEGUITARE,  \  ré),  v.  a. Seguitare  avanti, 
continuare  ,  Poursuivre  ,  continuer.  Proseguire 
una  cosa  intralasciata  ,  Beprendre. 

PROSELITO  (pro-sè-li-to),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Colui  che  avanti  alla  venuta  di  Cristo,  dal  Gen- 
tilesimo era  passato  al  Giudaismo  ,  ed  oggidi  si 
dice  Di  chi  novellamente  si  è  convertito  alla 
Religion  Cattolica  .  e  si  prende  generalmente  per 
seguace  ,  settatore  di   chicchessia,  Prosélyte  in. 

PROSENNAEDRO  (  pro-sén-na-è-dro  )  ,  add. 
St.  nal.  Dicesi  di  cristallo  che  ha  nove  facce  in 
due  parti  adjacenti  ,  Prosennèaèdre. 

PROSETTA  (pro-zèt-ta),  s.  f.  Frane,  leu.  dim. 
di   Prosa  ,  Pente  prose  f. 

PROSILLOGISMO  (pro-sii- lo-dgìs-mo) ,  s.  m. 
T.  logico.  Proposizione  che  può  risolversi  in  un 
sillogismo  ,   Prosyllogisme  va. 

PROSIPOETICO,  CA  (pro-zi-poè-ti-co),  add. 
Uden.  Ntss,  Che  é  mescolato  di  prose  e  di  versi, 
Mêlé  de  proses  et  de  vers. 

PROSISTA,  s.  m.  Colui  che  scrive  in  prosa. 
Prosatore   V. 

PROSODIA  (  pro-zo-dìa  )  ,  s.  f.  T.  gramm. 
Legge  ,  e  regola  per  le  sillabe,  da  pronunziarle 
o  brevi  ,  o  lunghe  ,  Prosodie  f.  g.  Nella  Mu- 
sica greca  era  una  specie  di  Nome  pei  Hauti,  e 
proprio  ai  cantici  intuouati  al  cominciar  de'  sa- 
crifizj ,  Prosodie  f. 

PROSONE  (pro-zò-né),  s.  m.  Che  prosa  ,  che 
favella  troppo  adagio,  e  ascolta  sé  medesimo  ,  e 
come  si  dice,  cou  prosopopeia,  Celui  qui  s'écoute 
parler.  , 

PROSONTUOSITA  .  ec.  V.  Presuntuosità, 
PROSOPALGIA  (pro-zo-pal-dgì-a),  s.  f.  Med. 


e  eh.tr.  Specie  di  ticchio  che  consiste  in  un  ter- 
ribile dolore  della  faccia,  che  ne  attacca  ordina- 
riamente un  lato  con  parossismi  più  o  meno  fre- 
quenti ,  che  invadono  colla  massima  celerità, 
Prosopalgie  f. 

PROSOPOGRAFIA  (pro-zo-po-gra-fì-a)  ,  s.  f. 
Belt.  Figura  con  cui  si  descrivono  le  fattezze  def 
volto  e  di  tutta  la  persona  ,   Prosopographie  f. 

PROSOPOPEA     r  (pro-zo-po-pè-a,  pèia),s.  f. 

PROSOPOPEJA  <,  Figura  retlorica  ,  per  cui 
l'Oratore  o  il  Poeta  introduce  una  persona  im- 
maginaria ,  o  una  cosa  inanimata  a  parlare,  o  ad 
operare,  Prosopopèe  f.  §.  Per  Arroganza ,  Arre- 
gance,  ostentation,  affectation  f.,  faste  m.  g.  On- 
de: Parlare  con  prosopopeja  si  dice  Di  chi  prosa. 
V.  Prosare,  g.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  Chiama- 
vanlo  l'affanno,  Cantavanlo  il  malanno,  Il  modello, 
e  1  idea  E  la  prosopopea  D'ogni  scelleratezza.  Le 
modèle,  le  type  de  toutes  les  méchancetés. 

PROSPERA  (pròs-pé-ra)  ,  s.  f.  Panca  o  sedile 
del  coro.  Baldin.  Dee.  Mentre  stavansi  aperti  (i 
libri)  sopra  le  prospere  del  coro.  E  il  Mann.  nob. 
al  Bald.  Servendo  di  spalliera  al  coro  ,  e  alle 
prospere  dove  seggono  i  frati  ,  Banc  ,  siège  de 
bois  ,  stalle  va. 

PROSPERAMENTE  (pros-pè-ra-mèn-tè) ,  avT. 
Con  prosperità  ,   Heureusement ,  à  souhait. 

PROSPERARE  (prospè-rà-rè).  v.  a.  Felicitare," 
mandare  di  bene  in  meglio.  Amet.  O  fortissimo 
Principe,  o  Duca  della  battaglia,  prospera  i  passi 
nostri  ,  Faire  prospérer  ,  bénir,  g.  Prosperare  , 
v.  n.  Avanzarsi  in  felicità,  continuare  felicemen- 
te ,  andar  di  bene  in  meglio.  G.  V.  Al  continuo 
prosperavano  felicemente  ,  Prospérer  ,  être  heu- 
reux ,  réussir ,  avoir  un  bon  succès  dans  ses 
affaires. 

PROSPERATORE,  TRICE  (pros-pè-ra-tò-ré  , 
tri-tché),  add.  m.  e  f.  Colui  o  colei  che  reca 
prosperità,  che  fa  prosperare,  Celui,  celle  qui 
fait  prospérer  ,  qui  bénit ,  qui  favorise. 

PROSPERAZIONE  (pros-pè-ra-tsiò-né),  9.  f.  II 
prosperare  ,   Prospérité  f. 

PROSPEREVOLE  (pros-pè-rè-vo-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Prospero,  pieno  di  felicità,  Prospère,  heu- 
reux ,  favorable.   *v  Per  prosperoso  V. 

PROSPEREVOLMENTE  (prospè-ré-vol-mèn- 
tè  ).  avv.  Con  prosperità  ,  Heureusement  ,  avec 
prospérité. 

PROSPERISSIMO,  MA  (pros-pè-rìs-si-mo),Sidd. 
sup.  di  Prospero  ,   T'ès-heureux  .  etc. 

PROSPERITÀ.  PROSPF.RITADE,  PROSPERI- 
TATE  (  pros-pé-ri-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  Avveni- 
mento felice,  felicità,  Prospérité/félicité  {.,  heu- 
reus  succès,  ou  heureux  état  va.  g.  Usasi  anche 
per  Robustezza,  o  buona  disposizione  di  corpo, 
Embonpoint  m.,  verdeur,  vigueur,  bonne  compie- 
xion  f.  g.  Onde  in  proverb.  Seren  di  verno,  nugolo 
di  state,  e  vecchia  prosperitatej  che  s'annoverano 
tra  le  cose  di  che  l'uom  si  debbe  poco  fidare  , 
perchè  per  ordinario  sogliono  durar  poco,  Beau 
temps  d'hiver ,  nuage  d'été,  embonpoint  de  vieil- 
lesse, sont  trois  choses  sur  lesquelles  il  n'y  a 
guère  à  compter. 

PROSPERO,  RA  (  pròs-pè-ro  )  ,  add.  Felice, 
Prospère,  heureux,  g.  Per  Favorevole,  secondo  , 
che  apporta  felicità  e  bonaccia  ,  Favorable,  heu- 
reux ,  propice,  g.  Come  sost.  Nel  più  prospero 
della  fortuna;  cioè:  Nella  maggior  prosperità.  Au 
plus  haut  point  du  bonheur. 

PROSPEROSAMENTE  (pros-pè-ro-sa-mèn-tè), 
avv.  Felicemente,  Heureusement,  avec  prospérité. 

PROSPEROSO,  SA  (pros-pé-rò-zo),  add.  Pre- 
spero, felice,  Prospère,  heureux,  favorable ,  pro- 
pice, g.  Per  Robusto,  ben  disposto  di  corpo, 
Robuste,  bien  portant,  d'une  bonne  comple.rion. 
'.  Prosperoso  pare  un  po' più  di  vegeto.  Chi  è 
vegeto  e  sano;  chi  è  prosperoso  e  sano  in  mo- 
do visibile,  in  modo,  per  dir  così,  rallegrante. 
Vegeto  esprime  il  ben  essere;  prosperoso  un  ben 
essere  più  manifesto  e  più  gajo  ;  forte  V  effetto 
del  ben  essere,  il  qual  si  dimostra  nel  sostenere 
gl'incomodi  e  nel  vincere  i  mali;  vigoroso  esprime 
l'alacrità  della  forza  ;  gagliardo  la  forza  fisica 
ajutata  sovente  della  volontà;  robusto  la  forza  in 
sé  raccolta  e  sensibile. 

PROSPETTARE  (pros-pét-tà-rè),  v.  n.  Mirare 
in  prospetto  ,  osservare  a  retta  linea  da  lungi. 
Bemb.  leu.  Dove  egli  sedea  sotto  l'ombra  di  molti 
arazzi  e  tende,  il  mar  e  le  galee  mirando  e  pro- 
spettando ,  Regarder  de  loin  et  en  droiture. 

PROSPETTI  A,  s.f.  Cant.  Cam.  V.  Prospettiva. 

PROSPETTIVA  (pros-pèt-ù-va),  s.  f.  Arie  che 
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indegni  a  disegnare  le  cose  ,  come  appariscono 
alla  vista,  ed  anche  le  cose  disegnate  con  simile 
arte  ,  e  talora  Le  vedute  naturali  d'un  paese,  o 
rimili ,   Perspective  f. 

PROSPETTIVISTA  (pros-pét-ti-vh-ta) ,  s.  m. 
Magai.  Pittore  che  sa  dipigner  giusti  i  lontani  , 
P, -titre  m.  de  perspectives. 

PROSPETTIVO,  VA  (pros-pèt-tì-^.aàà.  Voc. 
dis.  Che  fa  pi-ospettiva  ,  Perspectif. 

PROSPETTIVO  ,  s.  m.  Celi.  Lett.  V.  Pro- 
spettivista. 

PROSPETTO  (pros-pèt-to),  s.  m.  Veduta,  Vue  f. 
aspect  m.  g  Il  prospetto  di  Napoli,  La  vue  ì.  de 
JS'aples. 

PROSSIMAMENTE,  )  (pros-si-ma-mèn-té, 
PROSSIMANAMENTE  ,  $  na-mèn-té),a\v. Con 
prossimità  ,  vicinamente  ,  Prochainement  ,  pro- 
che ,  li  y  a  peu.  g.  La  notte  prossimamente  pas- 
sata ,  La  nuit  dernière,  la  nuit  passée.  g.  Que- 
sta notte  prossimamente  seguente,  La  nuit  pro- 
chaine ,  ou  suivante. 

PROSSIMANO  ,  NA  (  pros-si-mà-no  )  ,  add. 
Prossimo,  vicino,  Prochain,  voisin,  continu, 
limitrophe  ,  proche.  g.  Prossimano  ,  per  Con- 
giunto di  sangue  ,  parente  ,  Proche  ,  parent. 
PROSSIMANZA  ,  s.  f.  Prossimità. 
PROSSIMITÀ,  PROSSIMITADE,  PROSSIMI- 
TATE  {pros-si-mi-tà  ,  tà-dè  ,  là-té)  ,  s.  f.  Vici- 
nila, Proximité,  contiguïté  f..  voisinage  m.  §.  Per 
Attenenza  di  sangue,  Proximité  ,  parenté  ,  al- 
liance f. 

PROSSIMO  {pròs-si-mo  )  ,  s.  m.  Si    dice  Di 
ciascuno,  relativamente  all'altro,  Le  prochain  m . 
PROSSIMO  ,  MA,  add.  Vicino,  accosto,  Pro- 
chain, voisin,  contigu,  proche,  g.  Per  Congiunto 
di  sangue  ,  Proche  ,  parent  ,  allié. 

PROSTAFERESI    (  pros-ta-fè-rè-zi),  s.  f.  T. 
dell'  antica  astronomia.  Differenza  tra  il  medio, 
e  il   vero  luogo  d'un  pianeta,  Proslaphèrèse  l. 
PROSTATA  ,  add.  t.  V.  Prostate. 
PROSTATE,  (  (pros-tà-té,  ti),   s.    f.   plur. 
PROSTATI  ,    S  Anat.    Due    glandule    situate 
alla  radice  del  membro    virile  sopra  lo  sfintere 
di  esso  ,  Prostates  f.  pi. 

IDROSTATICI  (pros-tà-ti-chi),  add.  m.  pi. 
Anat.  Aggiunto  di  quattro  muscoli  che  s' im- 
piantano nelle   prostati  ,  Prostatiques. 

PROSTENDERE  (pros-tèn-dè-ré),  v.  a.  Disten- 
dere ,  Etendre,  coucher,  ou  jeter  par  terre. 
§.  Per  lo  più  s'  usa  al  neut.  pass,  e  dieesi  Di 
chi  si  prostra  davanti  ad  alcuno  per  atto  d'  u- 
miltà  o  di  rispetto  ,  Se  prosterner  devant  quel- 
qu'un, g.  Prostendersi  ,  vale  anche  Scontor- 
cersi ,  distendersi  ,  o  stiracchiar  le  braccia , 
come  fa  talora  chi  si  desta  ,  o  sbadiglia  ,  S'é- 
tendre. 

PROSTERNARSI  (pros-tér-nàr-st), n. p. Magai. 
Abbattersi  ,  costernarsi.  Etre  consterné,  abattu, 
tomber  dans  la  consternation. 

PROSTERNAZIONE  (pros-tér-na-tsiò-nè),s.  f. 
Prostrazione,  Abbattimento,  Consternazione  V. 
VROSTERNERE  {pros-tèr-né-ré),  v.  a.  Voce 
lat.  Gettar  a  terra,  abbattere,  Renverser,  abat- 
tre ,  jeter  à  terre,  g.  Prosternarsi ,  n.  p.  vale 
Distendersi,  allungarsi,  protendersi,  Se  proster- 
ner ,  se  jeter  par  terre  ,  faire  une  profonde  ré- 
vérence, g.  Per  metaf.  vale  Allungarsi  ,  dila- 
tarsi ne'  ragionamenti  ,  S'étendre  dans  un  dis- 
cours. 

PROSTESI  (pròs-té-zi),  s.  f.  Chir.  Operazione 
con  cui  aggiugnesi  al  corpo  qualche  parte  di 
cui  è  privo  ,  Prnslhèse  f.  g.  In  Grammatica  ,  è 
Una  specie  di  metaplasmo  che  cambia  il  mate- 
riale del  vocabolo  con  un'  addizione  fatta  nel 
cominciamento  senza  alterarne  il  significato  , 
prosthèse  f. 

PROSTESO,  SA  (pros-tè-zo),  add.  da  Prosten- 
dere, Renversé,  abattu,  eie  g.  Prosteso  a' piedi, 
vale  Disteso  ,  allungato  per  riverenza  e  rispetto, 
Prosterné  aux  pieds  de... 

PROSTILO  (pros-tì-lo),  s.  m.  Arch.  Ant.  Or- 
dine di  colonne  nella  fronte  d'un  tempio,  Pros- 
tyle m. 

PROSTITUIRE  (pros-ti-toul-ré),  v.  a.  Voc, 
dell'  uso.  Esporre  a  mal  uso.  Prostituer.  §.  Pro- 
stituire, vale  anche  Abbassare,  avvilire,  invilire, 
Avilir  ,  abaisser  honteusement. 

PROSTITUITO,  TA  (pros-ti-touì-to),  Voc.  del- 
l' uso.  add.  da  Prostituire,  Prostitué. 

PROSTITUTA  (pros-ti-toùla),  s.  f.  Meretrice, 
donna  da  partito,  Prostituée  ,  fille  de  joie;  fille, 
ou  femme  débauchée  f. 


PROSTITUZIONE  {prns-titou-lsiò-nè),  s.  f. 
Il  prostituire  ,  Prostitution  ,  débauche  (.,  aian- 
donnemenl  infame  m.  g.  Prostituzione  ,  vale  an- 
che Abbassamento,  Avvilimento  ,  Imbrattamen- 
to V. 

PROSTRAMENTO,  V.  Prostrazione. 

PROSTRARE  (pros-trà-ré),  v.  a.  Distendere  a 
terra,  abbattere,  Jeter  à  terre.  g.  Per  metaf.  O 
bontà  nobilissima,  Nostro  tesauro  e  via,  Grande 
fu  villanìa  Averti  si  prostrata.  Qui  per  metaf.  e 
vale  Avvilita,  Avilir,  abaisser,  humilier.  g.  Pro- 
strarsi ,  n.  p.  Se  gli  «aria  per  onorar  prostrato  , 
Se  prosterner. 

PROSTRATO,  TA  {pros- Irato),  add.  da  Pro- 
strare; disteso  in  terra,  Prosterné,  couché,  étendu 
par  terre.  g.  Prostrato  di  forze,  vale  Indebolito, 
infiacchito,  Affaibli,  aba'tu.  g.  Dio  fece  le  be- 
stie prostrale,  cioè  Col  capo  volto  alla  terra.  Qui 
penche,   qui  est  tourné  veri  la   terre. 

PROSTRAZIONE  (pros-tra-tsiò-né),  s.  f.  Red.  ec. 
Abbattimento  ,  discadirnento  di  forze  ,  Abatte- 
ment m.,  faiblesse  f.,  manque  m.  de  force,  g.  Pro- 
strazione, Accadem.  Cr.  per  Getlaniento  a  terra, 
Renversement  ni.,  démolition  f. 

PROSUMERE,  PROSUNTUOSO,  ec.  V.  Pre- 
sumere,  PC. 

PROSUTTO  (  pro-soùt-to  )  ,  s.  m.  Bemb.  Lo 
slesso   che   Presciutto,  Jambon  m. 

PROTAGONISTA  (  pro-la-go-nìs-ta  )  ,  s.  m. 
Grecism.  L'  Attore  ,  o  personaggio  principale  in 
scena,  in  pittura,  ec.  Protagoniste  m. 

PROTASI  (  prò-ta-zi  )  ,  s.  f.  T.  della  poesia. 
Prima  parte  d' un' opera  comica  o  tragica,  che 
contiene  l'  esposizione  del  soggetto.  E  la  propo- 
sizione nel  poema  epico,  Protase  f. 

PROTATICO  (pro-tà-ti-co),  add.  Poes.  dram. 
Epiteto  del  personaggio  il  quale  non  compariva 
sulla  scena  fuorché  nel  principio  dell'opera,  Pro- 
taliqite. 

PROTEGGERE  (pro-tè-dggé-rè),  v.  a.  Avere 
in  protezione,  difendere,  Protéger,  défendre,  fa- 
voriser, garantir,  maintenir,  soutenir. 

PROTEGGITORE,  v.  m.  Protettore  V. 

PROTEIFORME  (pro-téifòr-mè),  add.  d'ogni 
g.  Che  cangia  forme  come  si  favoleggia  di  Pro- 
teo,  Proteiforme. 

PROTELEIA  (pro-té-lè-ia),s.  f.  St.  ani.  Giorno 
solenne  avanti  le  nozze  presso  gli  Ateniesi  con 
sacrifìzj  e  cerimonie,  Prolélée   f. 

PROTELO,  s.  ta.  Voc.  dis.  Che  anche  dicesi 
trapelo,  Certo  canapo  con  uncini  ben  grandi  di 
ferro  ,  che  serve  a  trainar  pesi.  V.  Trapelo. 

PROTENDERE  (pro-tèn-dè-ié),  v.  a.  Disten- 
deie ,  Etendre.  §.  Protendersi,  n.  p.  Distender 
le  membra,  il  che  fa  chi  destandosi  ,  o  stato  a 
seder  con  disagio,  si  rizza,  e  aprendo  le  braccia, 
e  scontorcendosi  s'allunga  ,  S'étendre  ,  s'alonger 
en  s' éveillant,  ou  en  se  levant,  g.  Per  semplice- 
mente Distendersi,  S'étendre,  s'alonger. 

PROTERVAMENTE  (pro-tér-va-mèn-ié) ,  avv. 
Con  modo  protervo  ,  ostinatamente  ,  alla  sfac- 
ciata ,  Insolemment  ,  effrontément  ,  audacieuse- 
ment,  opiniâtrement  ,  arrogamment. 

PROTERVIA  (pro-tèr-via) ,  s.  f.  Ostinata  su- 
perbia, arroganza,  Arrogance  ,  impudence ,  inso- 
lence, opiniâtreté,  obstination  f. 

PROTERVISSIMO  ,  MA  (  pro-tèr-vls-si-mo  )  , 
add.  superi,  di    , Protervo,  Très-insolent,  etc. 

PROTERVITA,  V.  Protervia. 

PROTERVO,  VA  (pro-tèr-vo  ),  add.  Che  ha 
protervia,  Fier,  arrogant,  hautain,  impudent, 
insolent ,  revèche  ,  taquin  ,  mutin  ,  opiniâtre. 

PROTESI  (  prò-té-zi)  ,  s.  f.  Operazione,  per 
cui  si  aggiugne  artificialmente  al  corpo  umano 
una  qualche  parte,  di  cui  egli  è  privo  ;  tali 
sono  un  occhio  di  cristallo  ,  una  gamba  di  le- 
gno e  simili,  Prothèse  f.  g.  Protesi,  presso  i 
Grammatici  ,  è  Un'  aggiunzione  di  lettera  o  sil- 
laba in  principio  d'  una  parola  ,  Prothèse  f. 
§.  Protesi,  Piccolo  altare  nelle  chiese  greche  , 
su  cui  si  pongono  le  cose  necessarie  per  la  ce- 
lebrazione della  messa ,  Prothèse  t.  g.  Presso  gli 
antichi  dicevasi  protesi  La  posizione  dei  cada- 
veri   che    sino  al    tempo    dei     funerali    stavano 

avanti  le  porte  coi  piedi  che  uscivano  fuor  della 

porta  ,  Prothèse  f.  g.  Protesi ,  nella  Musica  an- 
tica ,  Pausa   d'  un  tempo  lungo    a  differenza  del 

Lemma,  pausa  d'un  tempo  breve,  Prothèsis  f. 

PROTESO,  SA  (pio-tè-zo),  add.  da  Proten- 
dere ,  Etendu  ,  etc.   V.  il  suo  verbo. 
PROTESTA,  PROTESTAGIONE    e  PROTE- 


STAZIONE (pro-tès-ta,  tès-ta-dgiò-nè,  tsiò-nè),    Protonotaire  in 


s.  f.  Il  protestare  ,  il  far  pubblica  dichiarazione 
della  propria  volontà,  e  talvolta  per  via  giuri- 
dica ,  Protestation  f.  g.  Protestazione  ,  vale  an- 
che Promessa,  assicurarla  positiva,  Protestation, 
promesse     f.     Protestazion     d'  affetto  ,    d'  amici- 

PROTESTAMENTO,  V.  Protesta,  ec. 

PROTESTANTE  (pro-tés-tàn-tè)  ,  add.  d'ogni 
g.  Voce  dell'  uso.  Che  protesta,  che  si  protesta; 
e  si  usa  assolut.  in  forza  di  sost.  per  Professore 
della  Religione  secondo  la  confessione  Augustana, 
Protestant ,  relrgionnaire,  pi  étendu  reformé. 

PROTESTARE  (pro-tés-ià-rè)  ,  v.  a.  Confes- 
sare, palesare,  pubblicare,  Protester,  confesser, 
avouer ,  promettre foriementj  assurer  positivement, 
publiquement.  §.  Protestare,  v.  a.  anche  n.  De- 
nunziare o  fare  intendere  a  uno,  che  faccia  o 
non  faccia  checchessia  ,  e  per  lo  più  in  forma 
giuridica,  Protester,  déclarer  en  forme  juridique. 
Protestar  danno  e  interesse  ,  Protester  de  tou* 
dépens,  dommages  et  intérêts,  g.  Protestare,  di- 
cono i  Mei-badanti,  Il  fare  un  protesto  giuridico, 
per  cui  si  dichiara  a  colui  al  quale  si  è  fatto 
tratto  d'una  cambiale,  che  per  difetto  d'accetta- 
zione o  di  pagamento  al  termine  prtf^so,  egli 
e  'I  suo  corrispondente  saranno  tenuti  a  tutti  i 
danni,  a'quali  il  portator  della  lettera  potrà  sog- 
giacere, Protester,  fave  lin  protêt. 

PROTESTATORIO  (pro-tés-ta-lò-rio) ,  add. 
Segner.  Attenente  a  protestazione  ;  e  qui  uno  dei 
saenfìrj   della   Legge  antica,  De  protestation. 

PROTESTAZIONE,  V.  Protesta. 

PROTESTO  (pro-tès-to)  ,  s.  m.  Il  protestare, 
protestazione,  Protestation  f.  g.  Protesto,  T.  dei 
mercad.  Atto  giuridico  ,  per  cui  si  protesta  una 
cambiale,  Protêt  m.  V.  Protestare,  g.  Protesto, 
per  Coperta,  finzione,  colore,  scusa,  pretesto, 
Prétexte  m.,  excuse  f.,  etc.  V.  Pretesto. 

PROTETTORALE  (pro-tèt-to-rà-lc),  add.  d'o- 
gni g.  Di  protettore  ,  De  protecteur. 

PROTETTORATO  (pro-tèt-io-rà-to),  s.  m.  Ufi- 
cio  del  protettore,  Protection,  défense  f. 

PROTETTORE  (pro-iét-tò-ré),  s.  m.  Che  pro- 
tegge, difensore,  che  tiene  protezione,  Protecteur, 
conservateur ,  défenseur  ,  patron  ,  avocat,  gar' 
dien    m. 

PROTETTRICE  (pro-tét-trl-tchè) ,  v.  (.  Che 
protegge.  Protectrice  f. 

PROTEZIONE  (pro-té-tsiò-ne),  s.  f.  Difensione, 
cura,  custodia,  Protection,  défense  {.,  appui, 
support  nu,  aide  f.,  soutien  m.,  clientèle  f. 

PROTO  (prò-to)  ,  s.  m.  Colui  eh'  è  il  primo 
in  alcun' arte,  o  esercizio.  Ga/ÏZ.  Dial.  Frequento 
la  pratica  di  questi  che  noi  per  certa  premi- 
nenza che  tengono  sopra  il  resto  della  maestran- 
za, domandiamo  proli,  Le  premier,  le  plus  habile 
parmi  les  artistes.  Più  comunemente  si  dice  Di 
colui  che  nelle  Stamperie  è  il  primo,  e  come 
diritture  ,  Prole  m. 

PROTOCANONICO  (pro-to-ca-nò-ni-co),  add. 
in.  T.  ecclesiastico.  Aggiunto  di  que'  libri  della 
sacra  Scrittura  ,  che  sono  stati  primi  posti  nel 
canone,  Protocanonique. 

PROTOCOLLO  (  pro-lo-còl-lo  ),  s.  ra.  Libro, 
ove  i  Notai  mettono  i  testamenti,  o  i  contratti 
che  essi  roeano  .  Protocole  m. 

PROTODIDASCALO  (pro-to-di-dàs-ca-lo) ,  s. 
ai.  Pag.  Primo  maestro  ,  Premier  maitre  m. 

PRÒT0FLAM1NE  (  pro-tojla-mi-né  )  ,  s.  m. 
Palìav.  Il  primo  damine  presso  gli  antichi  Ro- 
mani ,   Premier  flamine  m. 

PROTOGINA  (  pro-lo-dgì-na  ) ,  s.  f.  St.  nat. 
Specie  di  roccia  composta  essenzialmente  di 
feldspato  ,  e  di  steatite  ,  talco  ,  o  clorite  ,  che 
tiene  luogo  o  in  tutte  o  in  gran  parte  della  mica. 
Le  sieniti  alterate  somigliano  a  questa  roccia  , 
Protogyne  f. 

PROTOMARTIRE    (  pro-to-màr-ti-rè  )  ,  s.  m. 

Primo   martire.  Proto-martyr,  premier  martyr  ni. 

PROTOMEDICO  (pro-to-mè-di-co),  s.  m.  Red. 

Salv.  Primo    medico ,    archiatro ,    Premier    me" 

decin   m. 

PROTONOE  {pro-to-nòé),  s.  m.  Dani.  Voce 

greca.  Empireo  ,  il  primo    cielo  ,    L'empvée  ni. 

PROTONOTARIATO  (pro-to-no-ta-na-to) , ,s. 

m.   Dignità  ,  e  uficio  del  Protouotario,  Dignité, 

charge  f.  du  protonotaire. 

PROTONOTARIO  {pro-to-no-tà-rio  ),  s.  m. 
Grado  di  preminenza  della  Curia  Romana  ,  e 
spezialmente  di  coloro  che  ricevono  gli  atti  dei 
pubblici  Consistori ,  e  gli  spediscono  in  forma  , 


PUÒ 

PROTOPASCIIITI  (pro-to-pas-kì-tt),s.m.  Lett. 
eccl.  Eretici  del  primo  secolo  della  Chiesa,  che 
ad  imitazione  de'  Giudei  celebravano  la  Pasqua 
col  solo  pane  senza  lievito,  chiamati  anche  Sab- 
baziani,  da  un  certo  Sabbato  o  Sabbazio  che 
era  stato  ebreo.  11  Baronio  però  all'anno  4' 3  li 
confonde  coi  Novaziani  ,  Protopaschiles  va.  pi. 

PROTOPLASTE  (pro-to-plàs-té)  ,  s.  m.  Sai». 
Primo  formatore,  Premier  créateur  m. 

PROTOPLASTO  (pro-to-plas-to).  s.  ro.  Magai. 
Salvin.  Primo  creato  nella  sua  spezie ,  Proto- 
plaste  m. 

PROTOSINCELLO  (pro-to-sin-tchèl-lo),  s.  m. 
Lett.  eccl.  Portava  nella  Chiesa  costantinopo- 
litana questo  titolo  il  primo  domestico  del  pa- 
lazzo patriarcale,  che  era  vicario  del  patriarca 
e  suo  futuro  successore,   Prolosyncelle  m. 

PROTOSPATARIO  (pro-tos-pa-tà-rio),  s.  m. 
Lett.  Uffiziale  degli  Imperatori  di  Costantino- 
poli e  capo  degli  spatari,  cioè  delle  guardie  ar- 
mate di  spada  ,  Protospathaire  va. 

PROTOSSIDO    (pro-tòs-si-do),  s.  m.   Chini. 

Dicesi  il  primo  grado  d'ossidazione,  Protoxide  m. 

PROTOTERMOSSIDO  (pro-to-tèr-mòs-si-do) , 

».  ni.  Primo  grado  di  termossidazione,  Protother- 

moxide  m. 

PROTOTIPO  ( pro-tò-ti-po  )  ,  s.  m.  Segner. 
Salv.  Originale  ,  prima  immagine  ,  primo  esem- 
plare ,  Prototype,  modèle,  original,  premier- 
exemplaire  m. 

PROTOTIPO,  PA,  add.  Salv.  Primordiale 
esemplare  ,   Original. 

PROTOTRONO  (  pro-tò-tro-no  ) ,  s.  m.  Lett. 
Titolo  d'  un  primo  vescovo  suffraganeo  nella 
Chiesa  greca ,   Prctothróne  m. 

PROTOTTISTI  (pro-tot-tìs-ti) ,  s.  ni.  pi.  Stor. 
acci.  Eretici  ,  i  quali  asserivano  essere  state  le 
anime  create  prima  de'  corpi,  Proloclistes  m.  pi. 
PROTRAERE,  ì  (pré-tràè-ré ,  tràr-ré) ,  v.  a. 
PROTRARRE,  (  Tirare  linee,  figure,  punti, 
O  simili,  Tirer  des  lignes,  des  points,  tracer  des 
figures  ,  les  alonger. 

PROTRAZIONE  (pro-tra-tsiò-né),  s.  f.  Il  pro- 
trarre, L'action  f.  de  tirer  ,  de  tracer  des  lignes , 
des  Jigures  ,  etc. 

PRO-TRIBUNALI  (pro-tri-bou-nà-li).  Voc.  lat. 
Che  vale  In  sedia  regale,  o  sia  giudiciale.  Onde 
Giudicar  prò  tribunali,   Tenir  le  siège  ,  juger. 

PliOTTALGIA  (prot-tal-dgi-a),  s.  f.  Chir.  Do- 
lore  dell'ano  ,   Proctalgie  f. 

PROTTOFLOGOSI  (prot-to-flo-gò-zi),s.  f.  Chir. 
Infiammazione  dell'ano  ,  Proctophlogose  f. 

PROTTOSI  (pròt-to-zi)  ,  s.  f.  Med.  Dicesi  Di 
tutti  i  tumori  particolari  che  osservansi  sopra  la 
cornea  dell'occhio,  formati  o  dalla  cornea  innal- 
zata o  rilasciata  ,  o  per  l'uvea  che  passa  attra- 
verso della  cornea.  Si  dà  lo  stesso  nome  a 
tutte  le  uscite  dell'occhio  fuori  della  sua  orbita, 
Proptose  f. 

PROTUBERANZA  (pro-tou-bè-ràn-tsa  )  ,  s.  f. 
Anat.  Escrescenza  prodotta  in  fuoii  a  modo  di 
tumore,  Protubérance  f. 

PROVA,  e  PRUOVA  ,(prò-va,  prouò-và).  s.  f. 
Esperimento,  cimento,  Épreuve  f.,  essai  m.,  expé- 
rience, tentative  f.  g.  Dare,  o  tórre  a  prova,  vale 
Dare,  o  tórre  alcuna  cosa  ,  setto  condizione  di 
farne  la  pruova,  Donner,  ou  prendre  à  l'épreuve. 
§.  Prova,  per  Testimonianza,  ragione  conferma- 
tiva ,  Preuve  {.,  gage  ,  témoignage  m.  §.  Prova, 
per  Colui  che  testimonia  ,  Témoin  m.  Affannan- 
dosi gli  accusanti,  e  le  prove  a  chi  può  confic- 
cargli ,  ecc.  g.  Prova,  per  gara,  Dispute  f.  dé- 
bat m.  etc.  V.  Gara.  g.  Prova,  per  Azione,  pro- 
dezza, Prouesse,  vaillantise  f.  §.  Far  pruova, 
vale  Provare,  provenire,  allignare,  Prendre  ra- 
cine ,  venir  bien,  réussir.  Il  pero  ,  e  'ì  melo  vi 
fan  prova  mirabile.  §.  Fare  prova  ,  per  Far  ef- 
fetto, Faire,  produire  son  effet.  Doman  vedremo 
che  pruova  avrà  fatto  il  consiglio  del  va  al  ponte 
dell'oca.  §.  Far  prova,  per  Provare  in  giudizio, 
Prouver,  produire  des  pièces  justificatives.  g.  Far 
le  pruove  ,  si  dice  anche  Provare  legittimamente 
e  legalmente  la  nobiltà  delle  famiglie,  Faire  preuve 
de  noblesse.  g  Dar  pruova,  vale  Provare,  Prouver, 
donner  des  preuves,  g.  Prova,  T.  dell'  aritmetica  e 
dell'algebra.  Operazione  ,  per  cui  si  verifica  se 
un  calcolo  sia  ben  fatto,  Preuve  f.  g.  In  prova, 
posto  avv.  vale  A  posta,  volontariamente,  Exprès, 
de  propos  délibéré ,  volontairement,  g.  A  tutta 
pruova  ,  posto  avv.  vale  Quanto  possa  essere  , 
Autant  qu'il  est  possible,  à  toute  épreuve.  §.  Alla 
prova  si  scortica  1'  asino.  V.  Asino 

VOL.    Il 


PRO 

PROVABILE  (pro-và-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Pro- 
babile ,  che  si  può  provare.  Segner.  Chi  può  con- 
getturar bene  le  cose  provabili,  costui  medesi- 
mamente può  conoscere  il  vero,  Qui  peut  être 
prouvé.  % 

PROVABILITÀ  (pro-va-bi-li-ta),  9.  f.  astratto 
di  Provabile.  Segn  Elie.  Questa  ragione,  sebbene 
ella  ha  qualche  provabilità,  contuttociò  pare  che 
ella  sia  differente  dalle  scienze,  Qualité  f.  de 
ce  qui  peut   être  prowè. 

PRO  VAGIONE,  e  PRO  VAZIONE  (pro-va-dgiò- 

né,  tsiò-nè  ),  s.   f.  Prova  ,    Épreuve   (.,  essai  ni., 

!  expérience  f.  g.  Per  Ragione,  che  prova,  Preuve  f. 

PROVAMENTO  (pro-va-mèn-to),  s.  m.  Il  pro- 
vare, dimostramene,  segno  ,  Preuve  ,  marque  f., 
témoignage  ,  signe  ni. 

PROVANA,  V.  Propaggine. 

PRO  VANA  RE.   V.   Propagginare. 

PROVANO,  NA  (vro-va-no),  add.  Garoso,  di 
sua  opinione,  che  non  si  lascia  persuadere,  osti- 
nato, caparbio,  capone,  Opiniâtre,  obstiné,  en- 
têté, mutin. 

PROVANTE  (pro-vàn-ic),  add.  d'ogni  g.  e  ta- 
lora s.  Che  prova,  Qui  éprouve,  ou  qui  prouve, 
lì  provante  ,   Colui  qui  éprouve. 

PROVA1NZA,  V.  Prova. 

PROVARE  (pro-và-ré),  v.  n.  Far  pruova,  ci- 
mentare ,  esperimentare  ,  far  saggio,  Eprouver  , 
expérimenter,  essayer,  sentir,  connaître  ,  tdler , 
tenter,  sonder,  voir.  g.  Per  Confermare,  mostrare 
con  ragioni  e  autorità  ,  Prouver,  constater,  éta- 
blir la  vérité  de  quelque  chose,  g.  Per  Allignare, 
e  provenir  bene,  Croître,  venir  bien.  L'olivo  non 
prova  in  ogni  luogo. 

PROVATAMENTE  (pro-va  ta-mèn-té) ,  avv. 
Con  prova,  fattane  prova,  Avec  épreuve. 

PROVATISS1MO,  MA  (pro-va-tìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Provato  ,   Tr  ès-éprouvè ,  etc. 

PROVAT1VO,  VA  (pro-va-iì-vo),  add.  Che 
prova,   Qui  prouve,  qui  fait  preuve. 

PROVATO.  TA  (pro-và-to),  add.  da  Provare. 
G.  y ' .  Mandovvi  M.  Gianni  de  Pà  gentile  uomo 
di  Francia,  e  molto  provato  cavaliere  in  arme  , 
Eprouvé,  prouvé,  sur,  etc.  \ 

PROVATORE  (pro-va-lò-ré),  v.  m.  Che  prova 
Bocc.  Cosi  come  gì' Iddìi  sono  ottimi  e  liberali 
donatori  delle  cose  agli  uomini,  cosi  sono  sagacis- 
simi provalori  della  lor  virtù,  Qui  éprouve,  etc.  in. 

PROVATURA  (pro-va-toù-ra)  ,  s.  f.  Sorta  di 
cacio  fatto  con  lalte  di  vacca,  Fromage  m,  de 
vache. 

PROVAZIONE,  s.  f.  Provagione  V. 

PROVECCIARSI  (pro-vé-tcchiàr-si),  n.  p.  Ap- 
provecciarsi.  Buon.  Fier.  Poteva  a  tondo  a  tondo 
Scorrerlo  lieta,  a  provecciarsi  ogn'  ora  Di  tutti  i 
beni  ,  e  rinvestirli  in  soldi  ,  S'avantager,  se  pour- 
voir, profiter  de  quelque  chose. 

PROVECCIO  (pro-vè-techio),  s.  m.  Profitto,  e 
l'approvecciarsi.  Buon.  Fier.  Nulla  da  lor  si  per- 
de, e  puossii  molto  Far  di  guadagno,  cli'ei  dicon 
proveccio,  Profit,  avantage,  gain  m. 

PROVEDENTE  (pro-vé-den-té),  add.  d'ogni  g. 
Alleg.  Che  provede  ,   Qui  pourvoit. 

PROVEDENZA,  PROVVEDENZA,  e  PROV- 
VEDENZIA  (pro-vè-dèn-tsa),  s.  f.  Provvidenza, 
Providence  f.  g.  Per  Provvisione,  provvedimento. 
G.  V.  Sarebbe  il  popolo  morto  di  fame,  se  non 
fosse  la  larga  e  buona  provvedenza  fatta  per  lo 
Comune.  Provision  f. 

PROVEDERE,  ec.  V.  Provvedere,  ec. 

PROVEGNENTE  (pro-vé-gnèn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  deriva,  che  nasce,  Provenant, 
qui  provient. 

PRO  VENDA,  V.  Vettovaglie. 

PROVENIENTE  (pro-vé-nièn-tè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  proviene.  Libr.  cur.  mal.  Provano  so- 
vente in  bocca  un  sapore  amarilo  ,  proveniente 
dal  fegato  zuppo  di   fiele  .   Provenant. 

PROVENIENZA  ,  s.  f.  Voce  dell'uso.  V.  De- 
rivazione. 

PROVENIMENTO  (pro-vé-ni-mèn-to)  ,  s.  m. 
Avvenimento,  successo  ,  Succès,  événement  m. 

PROVENIRE  (pro-vé-nì-rè)  ,  v.  n.  Allignare, 
provare,  in  signif.  di  crescere,  e  venire  innanzi, 
Croître  ,  venir,  réussir,  prendre  racine.  §.  Pro- 
venire. Fr.  Gior.  Per  Derivare,  procedere,  Pro- 
venir, procéder,  dérive);  émaner,  résulter. 

PROVENTO  (pro-vèn-to),  s.  m.  Entrata,  ren- 
dita, utile,  guadagno.  Rente  t.,  revenu,  profit  m. 

PROVENUTO  ,  TA  (pro-vè-noù-lo)  ,  add.  da 
Provenire  ;  derivato,  proceduto,  nato,  conseguito, 
Provenu,  dérivé,  etc. 
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PROVENZALEGGIARE  (pro-vèn-tsa-lè-dggià- 
ré)  ,  v.  n.  Imitare  i  modi  e  la  favella  de'  Pro- 
venzali. Salv.  fier.  Buon.  Come  gli  antichi  rima- 
tori provenzaleggiando  dissero  ,  ec.  Imiter  les 
manières  et  le  langage  des  Provençaux. 

PROVENZALISMO  (pro-vén-tsa-lìs-mo),  s.  m. 
Modo  di  dire,  voce,  frase  de'Provenzali,  7'our  m., 
voix,  phrase  f.   des  Provençaux. 

PROVENZALMENTE  (  pro-vèn-tsal-mèn-iè)  , 
avv.   Alla   maniera  provenzale  ,  A   la  provençale. 

PROVERBIALE  (pro-vér-bia-lé) ,  add.  d'o- 
gni  g.   Di   proverbio  .   Proverbial. 

PROVERBIALMENTE  (pro-vér-bial-mèn-té) , 
avv.  In  proverbio,  per  proverbio,  Proverbialement. 

PROVERBIARE  (pro-vér-bià-rê),  v.  a.  Sgridare 
uno  con  parole  villane  e  dispettose  ,  Répriman- 
der, gronder  vivement,  g.  In  significazione  n.  pass, 
per  Contendere  ,  bisticciarsi  ,  Se  brocarder,  en 
venir  aux  gros  mots,  se  chanter  pouille. 

PROVERBIATO,  TA  (pro-vèr-bià-to),  add.  da 
Proverbiare,  Brocardé,  outragé,  à  qui  on  a  dit 
des  sottises. 

PROVERBIATORE  (pro-vèr-bia-to-rê).  Pallav. 
v.  m.  Che  proverbia,  Celui  qui  réprimande,  qui 
chante  pouille  à  quelqu'un. 

PROVERBIO  (pro-vèr-bio),  s.  m.  Detto  breve, 
arguto  e  ricevuto  comunemente,  che  per  lo  più 
sotto  parlar  figurato  comprende  avvertimenti  at- 
tenenti al  vivere  umano  ,  Proverbe  m.  g  Pro- 
verbio, per  Villanìa,  ingiuria,  Brocard,  lardon  , 
quolibet  ni.,  injure  f.,  outrage  m.  Volontieri  per 
l'amor  di  Dio  sostenne  pene  ,  ingiurie  ,  e  pro- 
verbj  ,  e  disagj. 

PROVERBIOSAMENTE  (pro-vèr-bio-ia-mèn- 
lé)  ,  avv.  Sdegnosamente,  dispettosamente,  adi- 
rosamente,  villanamente  ,  Avec  dépit,  avec  co- 
lère, avec  rage. 

PROVERBIOSO,  SA  (pro-vér-biò-zo),  add. 
Di  proverbio,  proverbiale.  Adim.  Pind.  Seiidochè 
la  virtù  de' Cleonemidi  era  giunta  al  colmo,  con 
proverbioso  parlare  la  mostra  pervenuta  ad  Her- 
cutis  columnas ,  cioè,  ec.  ,  Proverbial,  g.  Per 
Dispettoso,  villano,  e  diecsi  delle  persone  e 
delle  cose,  Dédaigneux,  rebutant,  insolent, 
injurieux  .  fâcheux  ,  piquant,  offensant. 

PROVERBISTA  (pro-vér-bìs-ta)  ,  s.  m.  Sal- 
vin.  Compilator  di  proverbj,  o  che  sta  sui  pro- 
verbj  ,  Celui  qui  j'ail  des  recueils  de  proverbes  , 
ou  qui  aime  à  se  servir  de  proverbes  dans  ses 
discours  ou  dans  ses  écrits. 

PROVETTO,  TA  (pro-vèt-to)  ,  add.  Di  età 
matura  ,  Fort  d^è  ,  fort  vieux ,  avancé  en  âge. 

PROVEVOLMENTE,  V.  Probabilmente. 

PROVIANDA  (pro-viàn-da)  ,  s.  f.  Magai. 
Salvin.  ec.  Provvisione  di  bocca,  vettovaglia, 
livres   m.   pi.,  provision  f.  de  bouche. 

PROVIDAMENTE  ,  e  PROVVIDAMENTE 
(pro-vi-da-mèn-tè)  ,  avverb.  Con  providenza, 
Avec  prévoyance  .  avec  soin. 

PROVIDENZA     (   (pro-vi-dèn-tsa.  tsia),  s.   f. 

PROVIDENZIA  (  Provvidenza,  e  ragione  nella 
mente  divina  ,  secondd\la  quale  Dio  ordina  ,  e 
dirizza  tutte  le  cose  al  fine,  Providence  f.  g.  Pro- 
videnza si  dice  II  vedere  ,  e  conoscere  alcuna 
cosa  che  dee  essere,  innanzi  ch'ella  sia,  Pré- 
voyance, prévision  f.  g.  Per  Provvedimento,  sol- 
lecitudine, Prévoyance  t.,  soin  m.,  précau- 
tion f. 

PROVVIGIONE,  s.  f.  Provvisione  V. 

PROV1DISSIMO  (pro-vi-dis-si-mo)  ,  add.  m. 
superi,  di  Provido.  Segnar.  La  vera  regola  è 
conformarsi  alla  disposizion  providissima  del  Si- 
gnore ,   Très-prévoyant,  tr ès-prudent. 

PROVIDO,  e  PROVVIDO,  DA  ( prò-vi-do), 
add.  Che  ha  providenza  ,  Prévoyant  ,  prudent , 
avisé. 

PROVINCA  (  pro-vìn-ca)  ,  s.  f.  Erba  che  fa 
il  fiore  azzurro,  con  cinque  foglie  a  campanel- 
la,  Pervenche  f. 

PROVINCIA  (pro-vìn-tchia)  ,  s.  f.  Regione, 
spazio  di  paese  contenuto  sotto  un  nome,  come 
Toscana,  Provenza,  ec.  Province  f.  g.  Provin- 
cie ,  nel  numero  del  più  in  sign.  più  esteso  ,  si 
prende  per  Paesi,  Provinces  f.  pi.,  région, 
terre  ,  contrée  f 

PROV1NCIALATO  (pro-vin-tchia-là-to),  s.  f. 
Voce  dell'  uso.  Grado  del  Provinciale  superiore 
resolare,  e '1  tempo  che  dura  il  suo  ufficio  , 
Provinciaìal  m. 

PROVINCIALE  (pro-vin-tchià-lé)  ,  s.  m.  Abi- 
tatore in  provincia  ,  a  differenza  di  chi  abita 
nella  metropoli,  Provincial  in.    g.    Provinciale  , 
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dicono  i  frali  A  quello,  che  tra  loro  è  il  primo 
capo   ilella   provincia  ,   Provincial  in. 

PROVINCIALE,  add.  d'ogni  g.  Della  provin- 
cia ,   Provincial  ,  de  province   f. 

PROVINC1ETTA  (  prn-vin-tchièt-la)  ,  3-  f- 
dini.   di   Provincia  ,  Petite  province  t. 

PROVOCAMENTO  (  pro-vo-ca-mèn-lo),  s.  m. 
Il  provocare  ,  Provocation  ,  irritation  f. 

PROVOCANTE  (pro-vo-càn-tè  ),  add.  d'ogni 
g.  Magai.  Bemb.  CUe  provoca  ,  Pi  ^vocatif,  qui 
provoque. 

PROVOCARE  (pro-vo-cà-rè)  ,  v.  a.  Commuo- 
vere a  checchessia,  Provoquer ,  exciter,  agacer, 
révolter  ,  induire. 

PRO  VOCAT AMENTE  (  pro-vo-ca-ta-mèn-té), 
avv.  Pis  t.  S.  Gir.  Per  non  parere  eh'  io  piutto- 
sto parli  provocatamele  e  per  ira,  che  per  ca- 
rità ammonendo,  Aigrement,  avec  rancune  par 
ressentiment. 

PROVOCATIVO  ,  VA  (pm-vo-ca-tì-vo),  add. 
Che  ha  forza  e  virtù  di  provocare,  e  si  dice 
per  lo  più  de'rimedj,  Provocati/'. 

PROVOCATO,  TA  (pro-vo-cà-to)  ,  add.  da 
Provocare,   Provoqué ,  etc. 

PROVOCATORE  (pro-vo-ca-tò-ré),  v.  m.  Che 
provoca,  Qui  provoque,  qui  excite,  qui  soulève 
quelqu'un.  g.  Dice»i  anche  De'  rimedj  ,  Provo- 
cati/', qui  provoque.  Prendono  l'antimonio,  me- 
dicamento  provocatore   del  vomito. 

PROVOCAZIONE  (pro-vo-ca-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Il  provocare  ,  Provocation  f. 

PROVVEDENTE  (prov-vé-dèn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salv.  Che  provvede  .   Qui  pourvoit. 

PROVVEDENZA,ePROVVEDENZIA,V.Pro- 
videnza. 

PROVVEDERE,  e  PROVEDERE  (provve- 
dére), v.  a.  Procacciare,  trovare,  o  sommini- 
strare altrui  quello  eh'  è  di  bisogno  ;  e  si  usa 
anche  in  signif.  n.  pass.  Pourvoir,  garnir,  munir, 
subvenir.  §.  Per  Aver  l'occhio  ad  alcuna  cosa, 
rimediarvi,  Pourvoir,  avoir  l'oeil,  remédier  à 
quelque  chose.  g.  Per  Prevedere,  Antivedere  V. 
g.  Per  Guadagnare  ,  considerare  ,  riconoscere  , 
Observer,  considérer,  regarder,  remarquer,  g.  Per 
Soddisfare,  ricompensare,  Récompenser,  satisfaire. 
Va  alla  piazza,  e  cerca  d'alcuno  che  ti  sia  guida, 
e  conducati  ,  e  tu  lo  provvedersi  della  sua  fa- 
tica, g.  Per  Usar  provvidenza,  presa  nel  primo 
significato,  cioè  Indirizzar  le  cose  nell'ordine  e 
fine  loro,  Pourvoir,  donnei'  ordre.  g.  Per  Far 
provvedimento,  riparo,  risoluzione,  Pourvoir, 
mettre  en  ordre,  réparer,  remédier 

PROVVEDIGIONE  ,  e  PROVEDIGIONE 
(prov-vé-di-dgiò-né) ,  s.  f.  PROVVEDIMENTO, 
e  PROVED1MENTO  (pro-vé-di-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  provvedere,  Soin  m.,  précaution,  prévoyance  ï  . 
remède  ni.,  administration  ,  gestion  f.  g.  Per 
Providenza,   Providence  f. 

PROVVEDITORATO,  s.  m.  Provveditoiia  V. 

PROVVEDITORE,  e  PROVEDITORE  (prov- 
vè-di-lò-i  è),  v.  in.  Che  provvede,  e  procaccia  le 
cose   necessarie,  Pourvoyeur,  fournisseur  m. 

PROVVEDITORIA  (prowé-di-io-rì-a)  ,  s.  f. 
Provveditorato,  uf6cio  del  provveditore,  L'em- 
ploi m.,  la  charge  f.  du  pourvoyeur,  du  fournisseur. 

PROVVED1TRICE.  e  PRÒ VEDITRICE  (prov- 
vè-di-trl-tchè),  v.  f.  Glie  provvede.  Bocc.  La  na- 
tura ottima  provveilitrice  di  tutte  le  cose,  Qui 
pourvoit,  qui  fournil  f. 

PROVVEDUTAMENTE  ,  e  PROVEDUTA- 
MENTE (prov-vé-dou-ta-mèn-té),  avv.  Con  prov- 
videnza, accortamente,  cautamente,  Prudem- 
ment,   sagement  f. 

PROVVEDUTO,  e  PROVEDUTO,  TA  (prov- 
ré-doà-io  )  ,  add.  da'  loro  verbi  ,  Pourvu  ,  eie- 
§.  Per  Cauto,  accorto,  provido.  G.  V.  11  savio 
e  proveduto  cardinal  da  Prato,  Prudent,  sage, 
avisé. 

PROVVIDAMENTE,  V.  Pavidamente. 

PROVVIDENTE  (prov-vi-dèn-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  provvede,  che  è  accorto  e  provido,  Pru- 
dent ,  avisé ,  qui  prévoit ,  qui  se  prècaulionne. 

PROVVIDENTEMENTE,  avv.  Con  provvi- 
denza ;  Providamente   V. 

PROV  VI  DESTISSIMO,  MA   (prov-vi-dén-tis- 
si-mo)  ,    add.    Salv.    sup.    di   Provvidente  ,    Qui 
pourvoit  à  tout  .  qui  est  très-préfoyant. 
PROVVIDENZA,   V.  Providenza. 
PROVVIDISSIMO,  MA    (prov  vi-dìs-si-mo  ) , 
add.  Segner  sop.  di  Provvido,  Très-prévovant,  etc. 
PROVVIDO  .  V.   Provido. 
PROVVIGIONATO,  TA,  V.  Provvisionato. 


PROVVIGIONE,  V.  Provvisione. 

PROVV1SANJE  (prov-vi-zàn-té) ,  add.  e  per 
Io  più  s.  d'  ogni  g.  Che  improvvisa,  Qui  fait 
des   impromptus  ,   improvisateur  m. 

PROVV1SARE  (prov-vi-zà-ré),  v.  a.  Comporre, 
e  cantar  versi  all'  improvviso  ,  Faire  de)  im- 
promptus ,  improviser, 

PROVVISATORE  (prov-vi-za-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  provvisa  ,  improvvisatore,  Qui  /ait  des  im- 
promptus ,  improvisateur  m. 

PROVVISIONALE  (  prov-vi-zio-nà-lè  ),  add. 
d'  ogni  g.  Voce  dell'  uso.  Che  è  per  modo  di 
provvisione,  Provisionnel. 

PROV  VISION  ALMENTE(pro./-<>i-Z(o-rtaZ-mè/i- 
té),  avv.  Voce  dell'  uso.  Per  modo  di  provvi- 
sione .   Provisinnnellement. 

PROVVISIONARE  (prov-vi-zio-nà-rè)  ,  v.  a. 
Dar   provvisione,  Donner  des  appointements. 

PROVVISIONATO,  TA  (prov-vi-zio-nà-to),  add. 
da  Provvisionare  ;  che  ha  ,  o  tira  provvisioni, 
in  significato  di  stipendio,  che  dicesi  Stipendiato, 
Pensionné ,  qui  a  des  appointements. 

PROVVISIONE  (prov-vi-ziò-né).  s.  f.  Il  prov- 
vedere,  provvedimento,  Provision  {.  g.  Per  Mer- 
cede di  servitù  ,  che  anche  dicesi  stipendio,  ma 
propriamente  s'  intende  Di  quella  che  danno  ai 
servitori  di  qualità  i  Principi  e  le  Repubbliche,  Ap- 
pointements ni.  pi.,  pension  î.,  gages  m.  pi.  g.  Per 
Assegnamento,  Apanage  m.,  pension  f.  Parendo 
all'  Angiulieri  mal  dimorare  in  Siena  della  prov- 
visione che  dal  pidre  donata  gli  era,  ec.  g.  Prov- 
visione e  anche  T.  mercantile  ,  ed  è  Quel  pre- 
mio che  si  dà  al  mercante  che  fa  le  faccende 
altrui,  per  la  sua  fatica,  Commission  f.,  ou  droit  m. 
de  commission.  §.  Per  modo  di  provvisione,  po- 
sto avverb.  vale  Per  ora,  per  adesso,  per  poco 
tempo  ,  Provisionnellement ,  en  attendant  ,  par 
provision,  g.  Provvisione,  vale  auche  11  provve- 
dere, nel  significato  di  provvedimento,  o  riparo, 
Résolution ,  délibération  f.,  décret    m. 

PROVVISIONIERO  (prov-vi-zio-niè-ro),  s.  m. 
Colui  che  ha  1'  incumbenza  di  fare  le  provvi- 
sioni, Avilailleur ,  pourvoyeur  rn. 

PROVVISO  (prov-vì-zo),  s.  in.  L'improvvisare, 
e  anche  I  versi  fatti  all'  improvviso  ,  L'action  f. 
d'improviser,   l'impromptu  ni. 

PROVVISORE,  s.  m.  Provveditore    V. 

PROVVISTA  ,  Magai,  leu.  V.  Provvisione  , 
Provvedimento. 

PROVVISTO,  TA  (prov-vU  lo),  add.  da  Prov- 
vedere; provveduto,  preparato,  Prêt,  préparé, 
disposé,  g.  Provvisto  per  Soccorso,  sovvenuto. 
Pros.  Fior.  Questi  tra  noi  provvisti  di  conve- 
nevol  ricetto,  venerati,  carezzati,  somministrati 
de' lor  bisogni,  hanno  potuto  anch'essi  testi- 
moniar le  glorie  di  tanta  virtù,  Pourvu,  gami. 
g.  Provvisto,  per  Ben  instruite» ,  avvisato.  Ai: 
Fur.  La  donna  già  provvista  non  gli  cede  In 
dir  menzogne,  e  simula  egualmente  E  patria  e 
stirpe  e  setta,  Prévenu,  instruit,  averti  par 
avance. 

PRUA,  V.   Prora. 

PRUDENTE  (prou-dèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha  prudenza.  Prudent,  sage,  réservé,  avisé,  cir- 
conspect, prévoyant. 

PRUDEN TEMENTE  (prou-dén-té-mèn-té),  avv. 
Con  prudenza,  Prudemment,  sagement,  avec  cir- 
conspection. 

PRUDENTISSIMAMENTE  (prou-dèn-iis-si-ma- 
mén-lé)  .  avv.  sup.  di  Prudentemente  ,  Très- 
prudemment  .   etc. 

l'RUDENTISSLMO,  MA  (prou-dèn-tls-si-mo)  , 
add     sup.   di    Prudente.    Très-prudent,  etc. 

PRUDENZA  (prou-dèn-tsa) ,  s.  f.  Scienza  del 
bene  e  del  male  ,  che  dispone  a  ben  giudicar  le 
cose  da  farsi,  o  da  fuggirsi,  Prudence,  réserve, 
sagesse,  retenue,  discrétion,  circonspection,  mo- 
dération .  sobriété  f.  ~  La  Saggezza  opera  e 
parla  a  dovere:  la  Prudenza  evita  d'operare  e 
parlare  a  sproposito.  Presa  in  senso  più  generale 
la  saggezza  riguarda  il  vero,  la  prudenza  il  bene: 
la  saggezza  scopre,  la  prudenza  dirige  :  la  sag- 
gezza è  la  ragione  perfezionata  dal  sapere  ;  la 
prudenza  è  la  retta  ragione  applicata  al  ben 
vivere  ;  la  saggezza  ha  più  della  scienza  ,  la 
prudenza   dell'  arte. 

PRUDENZIALE  (prou-dén-tsià-lé)  ,  add.  d' o- 
gni  g.  Di  prudenza ,  che  appartiene  alla  pru- 
denza .   De  prudence. 

PRUDENZIALMENTE  (prou-dén-tsial-mèn-tè), 
avv.  Cocch.  S.  M.  N.  In  laodo  prudenziale , 
Avec  prudence. 
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PRUDERE  (proù-dé-ré),  v.  h.  Pizzicare.  Tes. 
Pov.  Lava  dove  prude ,  e  ponvi  su  le  dette  fo- 
l  glie  ,  Démanger. 

PRUDORE,  s.  m.  ì  (prou-dò-ré  ,  doù-ra).  II 

PRUDURA,  8.  f.  i  prudere,  Démangeaison  f., 
picotement  m. 

PRUEGGIO  (prone -d ggio)  ,  ».  m.  Accad.  Ci: 
Maneggio,  e  schermo  della  prua,  Manœuvre  f. 
par  laquelle  on  dirige  la  prone. 

PRUGNA  (proìt-gna)  ,  s.  f.  Susina  ,  Prune  f. 
g.  Franco  Sacchetti  disse  anche  prugna  ,  per 
Prugno,  per  necessità  di   rima,  Prunier  ni. 

PRUGNO  (proà-gno),  s.  m.  Susino,  Prunier  m. 

PRUGNOLA  (proù-gno-la) ,  s.  f.  Susina  sal- 
vai ica  ,   Prunelle  i. 

PRUGNOLO  (proù-gno-lo),  s.  m.  Frutice  che 
fa  la  prugnola  ,  del  quale  si  fauno  le  siepi  , 
Prunellier  m. 

PRUGNUOLO  (prou-gnò-lo  >,  s.  m.  Spezie 
di  fungo  noto,  odorosissimo,  di  ottima  qualità, 
Mousseron   m. 

PRUINA  (  proni  -ria  )  ,  s.  f.  Voce  lat.  Brina, 
brinata,    Givre,  bruine,  gelée  blanche  f. 

PRUINOSO,  SA  (proui-nò-zo  >,  add.  Foce 
lat.  Che  ha  pruina,  coperto  di  pruina,  Couvert 
de  gelée  bianche. 

PRUNA  ,  s.  f.  Alani.  Lo  stesso  che  Prugna  , 
Susina  V. 

PRUNAJA,  s.  f.     ?  (prou-nà-ia,  io),    Luogo 

PRUNAJO,  s.  m.  J  pieno  di  pruni,  Lieu  plein 
de  buissons  épineux   m.,  ronce- aie  f. 

PRUNAME  (prou-nà-mè),  s.  m.  Aggregato 
di  pruni,  Tas,  amas  in.  de  ronces,  fagots  m.  pi. 
d'épines. 

PRUNEGGIUOLO  (prou  nè-dggiouè-lo) ,  s. 
m.  Bemb.  Piccolo  pruno  ,  Pelile  ronce  f. 

PRUNELLA  (prou-nèl-la)  ,  s.  m.  Botati.  Lo 
stesso  che  Consolida  Maggiore  V. 

PRUNETTO  (prou-nèt-to  ) ,  s.  m.  Prunaja  , 
Haie  (..  ou  buisson  m.  d'épines ,  de  ronces. 

PRUNO  (proù-no),  s.  m.  Nome  generico  di 
tutti  i  frutici  spinosi,  de' quali  si  formano  le 
siepi,  come  rogo,  prun  boccio,  prun  bianco, 
o  pruno  albo  ,  marruca  ,  e  simili  ,  Ronce  , 
épine  f.  g.  Fare  d'un  pruno  un  melaràncio, 
proverb.  che  si  dice  Del  voler  migliorare  chec- 
chessia, oltre  quel  che  comporta  la  sua  natura, 
e  dicesi  anche  in  senso  contrario  ,  e  vale  1'  op- 
posito  ,  Ennoblir ,  élever  une  personne  de  basse 
extraction  ,  faire  d'une  ronce  un  rosier,  g.  Di- 
scernere il  pruno  dal  melarancio.  V.  Melarancio. 
g.  Ogni  prun  fa  siepe.  V.  Siepe,  g.  Pruno  albo, 
o  bianco  ,  sorta  d'albero  assai  piccolo  ,  il  quale 
è  ottimo  per  le  siepi  ,  e  per  innestare  il  sorbo, 
il  lazzcruolo  ,  Buisson   épineux  in. 

PRUNOSO,  SA  (  prou-nò-zo  ) ,  add.  Pieno  di 
pruni  ,  Plein  de  ronces  ,  de  buissons. 

PRUOVA  .  s.   f.  V.   Prova. 

PRURIG1NE,  s.  f.  Prurito  V. 

PRURIGINOSO.  SA  (prou-ri-dgi-nò-zo).  add. 
Che  induce  pruriginc,  Qui  picote,  qui  cause  de 
la  démangeaison. 

PRURIRE  (prou-ri-ré)  ,  v.  n.  Varch.  Prude- 
re, far  prurito,  indur  pizzicore,  Démanger , 
causer  une  démangeaison  ,   ou  un  picotement. 

PRURITO  (prou-rì-to).  s.  in.  Pizzicore,  pni- 
rigine ,  Démangeaison  {.,  picotement  in.  g.  Pru- 
rito, fig.  per  Desiueiio,  o  voglia  grande  di  chec- 
chessia, Démangeaison,  tentation,  envie  f.  Affan- 
nati nel  mordacissimo  prurito  di  gloria  mondana. 

PRUZZA  (proù-lsa),  s.  f.  Riscaldamento,  o 
sia  affezion  cutanea  contagiosa  ,  Démangeaison  , 
gralli-lle  l. 

PS  ALLUNI,  V.  Euchili. 

PSAMMISMO  (psam-mls-mo)  ,  s.  m.  MeJ. 
Bagno  secco  o  fomento  di  sabbia  calda  per  asciu- 
gare i   piedi  degli   idropici,   Psammisme  m. 

PSAMMITE  (psam-mì-té),  s.  f.  Si.  nat.  Roccia 
granulare  ,  composta  principalmente  di  piccoli 
grani  di  quarzo  ,  mescolati  con  altri  minerali  , 
e  riuniti  da  un  cemento  di  tuli' altra  natura,  e 
poco  discernibile  ,  Psammile  f. 

PSARONIO  (psa-rò-nio),  s.  m.  St.  nat.  Die- 
dero i  Greci  questo  nome  al  granito  ,  attese  le 
macchie  di  cui  è  sparso  simili  a  quelle  che  veg- 
gonsi   sulle  penne  dello  storni  ,   Psaronion  m. 

PSEFITE  (psé-fi-ié)  ,  s.  f.  -S>.  nat.  Roccia 
composta  di  pasta  argillosa,  che  inviluppa  fram- 
menti di  micachisnio  .  di  schisto  argilloso,  di 
schisto  cuticola  e  d'altre  roccie  delia  medesima 
formazione.  Se  ne  trova  di  rossiccia,  e  di  bian- 
castra ,  Pséphite  t. 
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PSEUDODITTERO  (pséou-do-dìt-tè-ro),  s.  m. 
Arch.  ani.  Edilìzio  con  otto  colonne  in  faccia 
e  con  una  semplice  fila  di  colonne  all'  intorno  , 
différente  del  dittero  ,  circondato  da  doppio 
ordine  ,  Pseudo-diptere  m. 

PSEUDOGALENA  (pséou-do-ga-ìè-na) ,  s.  f. 
St.  noti.  Varietà  di  blenda  somigliante  alla  ga- 
lena ,  Pseudo-Falène   f. 

PSEUDOMORFO  (pséou-do-mòr-/o)  ,  e.  m. 
St.  ant.  Dicesi  in  genere  Tutto  ero  che  si  pre- 
senta sotto  un  aspetto  diverso  da  quello  di  cui 
abbiamo  I'  idea,  ed  in  particolare  Una  specie  di 
quarzo  die  si  offre  sotto  una  forma  eue  gli  e 
estranea  ,  Psmdo. moi  plie  m. 

PSEUDONIMO  (pseou-dò-ni-mo)  ,  s.  m.  Lett. 
Autore  che  pubblica  un'  opera  sotto  falso  e  finto 
nome  ,  siccome  crittonimo  chi  ne  piglia  un  se- 
greto, ed  anonimo  chi  non  ve  n'appone  alcuno.. 
Auteur  pseudonyme  m. 

PSEUDOPEfiUTERO  (pséou-do-pé-rh-té-ro)  , 
s.  m.  Archit.  Edificio  in  cui  le  colonne  dei  lati 
sono  incassate  ne'  muri  ,  Pseudo-périptère  m. 

PSEUDOPRASIO  (pséou-do-pra-zio  )  ,  s.  m. 
St.  ant.  Falso  prasio,  e  specie  d'  agaia,  che  pel 
Mio  color  verdastro  rassomiglia  al  porro,  Pseu- 
do'prase  f. 

PSEUDORESSIA  (pséou-do-rés-sì-a),  s.  f.  Med. 
Malattia,  per  cui  l'organo  della  fame  ,  tocco  da 
qualche  umore  estraneo,  sembra  iudur  voglia  di 
mangiare,   Pseudo-rexie  f. 

PSEUDO-SOMMITE  (pséou-do-som-mì-lé),  s.  f. 
St.  nal.  Piccoli  cristalli  vulcanici,  che  sembrano 
sommile,  ma  se  ne  staccano,  perchè  si  fondano 
più   facilmente,  Pseudo-sommite  f. 

PSICAGOGI  (psi-ca-gò-dgi),  s.  in.  pi.  St.  ant. 
Sacerdoti  dei  Mini,  o  piuttosto  maghi  che  fa- 
cevano professione  di  evocar  l'ombra  de' morti, 
Psychagoges  m  pi.  §.  Nella  Medicina,  è  epiteto 
De'  rimedj  opportuni  a  richiamar  in  vita  gli  am- 
malati nella  sincope  od  apoplessia ,  Psycholo- 
gique. 

PSICOLOGIA,  (psi-eo-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Metaf s. 
Trattato,  o  discorso  sopra  l'anima,  o  scienza  del- 
l' anima.  Psychologie  f. 

PSICOMANZIA(/«i-co-ma/i-aì-a,),s.  f.  Grecism. 
Sorta  di  divinazione  ,  che  consisteva  nell'  invo- 
care o  richiamar  le  anime  ed  ombre  de'  defunti 
per  sapere  alcuna  cosa  che  si  desiderava,  dice- 
vasi   anche  Sciomanzi'a.   Psychomancie  f. 

PS1COMETRO  (  psi-cò-mè-lro  )  ,  s.  m.  Fis 
Strumento  misuratore  dei  gradi  del  freddo  , 
Psychomètre  ni. 

PSILIO.  e  PSILLO  (psl-lio),  s.  m.  Sorta  d'erba 
che  produce  un  seme  nero,  e  simile  alle  pulci, 
del  quale  si  fa  la  mucillaggine,  e  per  altro  nome 
è  detta  Pnlicaria,  Herbe  {.  aux  puces. 

PSITTICO  (pùt-ti-co),  add.  Med.  Epiteto  dei 
medicamenti  rinfrescanti,  Pyctique. 

PSOAS  (psò-as),  s.  m.  Voc.  dis.  Nome  dato  a 
due  muscoli  del  femore,  altro  maggiore,  ed  altro 
minore  ,  Pioas  m. 

PSOflOCOMIO  (p^o-ro-cò-mio)  ,  s.  m.  Ospi- 
tale pei   rognosi  ,  Ptorocomuim  m. 

PTEKTGOFAKINGEO,  EA  (ptè-ri-go-fa-rin- 
dgè-o) ,  add.  Anal.  Aggiunto  di  due  muscoli 
della   faringe  .   Ptérygopharyngien. 

PTER1G0JDEO  (ple-ri-'goi dè-o) ,  s.  ni.  Voc. 
dis.  Nome  dato  ad  alcuni  muscoli  del  capo  , 
due  de' quali  son  detti  interni  ,  e  due  esterni, 
Plèrygoidieii. 

PTEhTGOSTAFILINO  (ptè-ri-go-sta-fi-li-no)  , 
s.  m.  Anat.  Nome  del  muscolo  interno  dell'ugo- 
la, Pté'ygo-staphylin   m. 

PTIALÌSMO  (ptia-lìs-mo) ,  s.  m.  Med.  Fre- 
quente salivazione,  e  sputo  che  nasce  da  copioso 
siero,  e  per  abbondanza  di  linfe  nelle  glandule, 
portata  indi  incessantemente  ne'  dutti  salivali  , 
Ptyalisme  m. 

PUBBLICAMENTE,  e PUBLICAMENTEf>oaô- 
bli-ca-mèn-tè) ,  avv.  In  pubblico  ,  a  occhi  veg- 
genti  d'ojnuno  .  Publiquement  ,  en  public. 

PUBBLÌCAMENTO.e  PUBLlCAMENTO(>o/r£- 
bli-ca-men-to),  s.  m.   Il  pubblicare.  Publication  i. 

PUBBLICANO  ,  e  PUBLICANÓ  (poub-bti-cà- 
no),  s.  ni.  Così  rhiamavansi  anticamente  i  Ga- 
bellieri, Publtcain  ,  douanier  m. 

PUBBLICARE,  e  PUBLICARE  (poub-bli-cà- 
ré) ,  v.  a.  Pubblicamente  manifestare,  divul- 
gare  ,  Publier,  divulguer,  crier,  corner.  §.  Pub- 
blicare un  libro,  Maire  un  livre,  mettre  un 
ouvrage  au  jour  ,  le  publier.  §.  Per  Applicare 
al  pubblico.  M.  V.  Fu  incolpato  della  morte  del 
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re  Andrea  ,  e  i  suoi  beni  pubblicati  e  incorpo-  I 
rati   alla  Camera  della   Reina  ,   Confisquer. 

PUBBLICATO,  e  PUBLICATO  ,  TA  (  poub- 
bli-cà-lo),  add.  da  Pubblicare,  e  Pubblicare, 
Publié  ,  etc. 

PUBBLICATORE,  e  TUBLICATORE  (  poub- 
bli-ca-tò-t  é  )  ,  v.  m.  Che  pubblica  ,  Proclama- 
leur  m.  ,  celui  qui  publie. 

PUBBLICAZIONE,  e  PUBLICAZIONE  (poub- 
bli-ca-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  pubblicare,  palesameulo. 
Publication  ,  criée  f. 

PUBBLICISSIMO,  e  PUBLICHISSIMO,  MA 
(pub-bli-kìs-ti-mo  ),  acid.  sup.  di  Pubblico,  e  eli 
Publiro  ,   Très-publié  ,  etc. 

PUBBLICISTA  (pu-bli-tchis-ta),  s.  m.  Volg.it. 
Autore  di  gius  pubblico,  o  uomo  versato  in  tale 
scienza  ,    Publifiste   m. 

PUBBLICITÀ  ,  PUBBLICITADE,  PUBBLICI- 
TATE  {pub-bli-chi-tà  ,  tà-dé ,  tà-té),  s.  f.  astrat- 
to  di   Pubblico,  Publicité,  notoriété  f. 

PUBBLICO,  e  PUBLICO  (  poàb-bli-co  ),  s. 
m.   Comunità  ,  comune  ,  he  public   in. 

PUBBLICO,  e  PUBLICO,  CA  ,  add.  Che  e 
comune  a  ognuno,  contrario  di  Privato,  Public, 
commun,  qui  appartient  à  tout  un  peuple,  g.  Pu- 
blico  ,  per  Noto,  manifesto,  Public,  connu, 
notoire,  manifeste.  §.  Donna  pubblica,  vale  Me- 
retrice ,  Femme  publique;  fille,  ou  femme  pros- 
tituée. 

PUBE  (poù-bé),  s.  m.  Segn.  gov.  Pettignone  , 
parte  prossima  alle  pudende,  Le  pènil  ,  l'os 
pubis  in. 

PUBERTÀ,  PUBERTADE,  PUBERTATE  (pou- 
bér-là  ,  tà-dé,  là-lé),  s.  f.  Età  nella  quale  spun- 
tano i  primi  peli  nelle  parti  vergognose  ,  che  è 
quell'  età  in  cui  le  leggi  permettono  il  matri- 
monio ,   Puberté  f.,   àge  nubile   m. 

PUBESCENTE  (pou-bè-tchèn-tè),  add.  d'ogni 
g.  Foce  lai.  Che  ha  Pubertà  ,  Qui  est  parvenu 
à  l'àge  de  puberté. 

PUBLICARE  ,  ec.  V.  Pubblicare  ,  ec. 

PUDENDA  (pou-dèn-da)  .  s.  f.  Voc.  dis.  De- 
nominazione di  alcune  propaggini  del  tronco  di- 
scendente dell'  arteria  maggiore,  e  di  alcune  di- 
ramazioni del  (ronco  inferiore  della  vena  cava, 
Artères  et  veines  f.  pi.  honteuses.  §.  Pudende  , 
s.  f.  pi.  Voc.  dis.  Le  parti  vergognose  del  corpo 
umano  .  Les  parties  honteuses  f.  pi. 

PUDICAMENTE  (pou-di-ca-mèn-tè),  avv.  Con 
pudicizia  ,  Pudiquement  ,   chastement. 

PUDICISSIMO,  MA  (pou-di-tchìs-si-mo),  add. 
sup.   di   Pudico  ,   Très-pudique  ,  etc. 

PUDICIZIA  (pou-di-lchi-tsia)  ,  s.  f.  Castità, 
verecondia  ,  modestia,  pudore,  Pudiche,  sagesse, 
cliastelè  ,  modestie  f. 

PUDICO,  CA  (pou-dl-co),  adii.  Casto,  Pudi- 
que ,  honnête,  chaste,  vertueux,  sage,  modeste. 

PUDINGA  (pou-dln-ga),  s.  f.  St.  nal.  Pouding. 
dejjli  Inglesi.  Riunione  di  ciottoli  rotolati,  con- 
glutinati per  mezzo  di  un  cemento  naturale.  Non 
si  applica  però  quel  nome  se  non  agli  aggregati 
di  natura  selciosa,  rimanendo  agli  altri  il  nome 
di  breccia  ,  Poudingue   m. 

PUDORE  (pou-dò-ré),  s.  m.  Rossore  ,  ritmi- 
merito  d'  animo  di  laide  cose,  per  paura  di  ca- 
deie  in   quelle  .  Pudeur  ,  honnêteté  ,  retenue  f. 

PUELLA,  V.  Fanciulla. 

PUERILE  (  pouê-rt-lë  )  ,  add.  d' ogni  g.  Di 
fanciullo,  fanciullesco,  Puéril,  d'enjant,  qui 
sent  V enfant:  % 

PUERILITÀ  ,  s.  f.  V.  Puerizia. 

PUERILMENTE  (poué-nl-mèn-tè)  ,  avv.  Da 
fanciullo,  fanciullescamente.  Mor.  S.  Gregor,  ri- 
mostra egli  bene  quanto  puerilmente  scioccheggi, 
Puérilement,  d'une  manière  puerile. 

PUERIZIA  (pottè-rì-tsia),  s.  f.  Età  puerile,  fan- 
ciullezza ,  Enfance  f.  §.  Per  Semplicità,  o  azione 
puerile,  Puérilité  (.,  en  fanti liage  m., action  puérile  f. 
In  questo  significato  però  usasi  meglio  Puerilità. 

PUERPERA  (pouèr-pé-ra),  s.  f.  Volg.  it.  Donna 
da  parto,  donna  che  è  nel  puerperio,  L'accouchée  t. 

PUERPERIO  (pouér-pè-rio),  s.  m.  Red.  Il  tempo 
e  1'  incomodo  del  parlo  ,  e  i  lochj  e  purgazioni 
di  cui  si  sgravano  le  donne  dopo  il  parto,  Cou- 
ches, et  les  évacuations  f.   pi.  de  l'accouchement. 

PUGILATO,  o  forse  PUGILLATO  (pou-dgi- 
là-to),  s.  f.  St.  ant.  Giuoco  fatto  alle  pugna,  Pu- 
gilat m. 

PUGILE  (poù-dgi-lè),  s.  m.  Salvili.  Quegli  che 
giuoca  alle  pugna  ,  ed  anche  1'  esercizio  di  tal 
giuoco  ,  Celui  qui  s'exetçait  au  pugilat ,  le  pu- 
gilat m. 
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PUGILLATORE(po//-«tyt-/a-rò-re),  s.  m.  Adim. 
Pmd.   Giuocalore  di  pugna,  Qui  joue  au  pugilat  m. 

PUGILLO  (pou-dgil-lo),  s.  m.  Nome  di  misura 
usalo  da'  Medici,  e  contiene  un  pizzico  di  fiori, 
di  erbe,  o  cose  simili ,  Une  pincée  f.  d'herbes  , 
de  fleurs  ,  etc. 

PUGNA  (poù-gna),  s.  f.  Combattimento  ,  bat- 
taglia, Combat  m.,  bataille  f.  §.  Per  metaf.  dicesi 
anche  Di  qualunque  contrasto  ,  o  contesa  ,  sia 
interna,  sia  esterna,  Combat  intérieur,  débat  m., 
dispute,  querelle   f.   V.   Battaglia. 

PUGNACE  (pou-gnà-tche),  add.  d'ogni  g.  Voce 
lat.  Agguerrito  ,  atto  a  pugnare.  Ar.  Fur.  Ch'ab- 
bia cou  tanto  numer  di  persone  Posto  nella  pu- 
gnace Africa  il  piede,  Guerrier  ,  martial,  belli- 
queux. 

PUGNACEMENTE  (pou-gna-tchè-mèn-tè),  avv. 
Segner.  Armata  mano,  ostilmente.  Segner.  Il  la- 
drone si  getta  in  campagna  aperta,  e  palesemente 
e  pugnacemente  e  di  mezzo  giorno  ci  spoglia. 
Hostilement,  les  armes  à  la  main. 

PUGNACISSIMO,  MA  (pou-gna-tchls-si-mo) , 
add.  sup.   di   Pugnace,   Très-belliqueux. 

PUGNALACCIO  (pou-gna-là-tcchio),  s.  m.  Fag. 
Com.  accresc.  e  peggior.  di  Pugnale,  Gros  poi- 
gnard m. 

PUGNALATA  (pou-gna-là-ta),  s.  f.  Ferita  di 
pugnale  ,    Coup  m.  de  poignard. 

PUGNALE  (pott-gnà-lé),  s.  m.  Arme  corta  da 
ferir  di  punta,  che  si  porla  cinta  comunemente 
insieme   colla  spada   lunga,  Poignard,   stylet  m. 

PUGNALE!' TO  (pou-gna-lèt-to),  s.  in.  dim.  di 
Pugnale  .  Petit  poignard  m. 

PUGNALONE,  s.    m.   V.   Pugnalacelo. 

PUGNANTE  (pnu-gnàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
pugna,  combattente,   Combattant. 

PUGNARE  (pou-gnàrè)  ,  v.  a.  Combattere, 
contrastare,  riottare,  Combattre,  se  battre,  g.  Per 
similit.  Che  solo  a  divorarlo  intende  e  pugna, 
Se  débattre.  §.  Per  metaf.  Contra  miglior  voler, 
voler   mal   pugna  ,   Contraster  ,  s'opposer. 

PUGNATO  (pou-gnà-lo),  add.  rn.  Combattuto, 
travagliato.  Fior  s.  Frane.  L'uomo  quanto  è  più 
grazioso  a  Dio,  tanto  è  più  fortemente  combat- 
tuto e  pugnalo  dalli  demonii,  Obsédé,  vexé,  har- 
celé,  tourmenté,    molesté. 

PUGNATOLE  (pou-gna-tò-ré),  v.  m.  Che  pu- 
gna, Qui  combat  ,   combattant  rn. 

PUGNATRICE  (  pou-gna-tri-tché  )  ,  v.  f.  Che 
combatte  ,   Qui  combat  t. 

PUGNAZIONE  (pou-gna-tsiò-né),  s.  f.  Cavale. 
Pugna  ,   il  pugnare  ,  Combat  ta. 

PUGNAZZO  (pou-gnà-lto),  s.  m.  Leggier  com- 
battimento. Escarmouche  f.,  petit  combat  m. 

PUGNELLETTO  (pou-gnél-lèt-to),  s.  m.  dira, 
di  Pugnello  ,   Une  petite  poignée  f. 

PUGNELLO  (pou-gnèl-lo),  s.  ni.  Quella  quan- 
tità di  materia  che  può  contenere  la  mano  ser- 
rata ,   Une  poignée  f. 

PUGNENTE,  e  PUNGENTE  (pou-gnèn-tè) , 
add.  d'ogni  g.  Che  pugne,  Piquant,  poignant, 
aigu.  §.  Per  metaf.  Bocc.  Colle  pugnente  solle- 
citudini d' amore,  da  insensibile  animale,  siccome 
io  ho  inteso  ,  ti  recarono  ad  essere  uomo  ,  Pi- 
quant, qui  aiguillone.  Il  freddo  non  era  si  aspro 
e  pugnente  ,  Le  froid  n'était  pas  si  sensible,  si 
v\f-  §  Ppr  Acre,  mordace,  Piquant,  cuisant, 
acre,  choquant.    Parole   dure  e   pugnenti. 

PUGNENTEMENTE,  Ci:  in  Pungentemente  V. 

PUGNENTISSIMO  ,   Ci:  in  Pungentissimo  V. 

PUGNERE,  e  PUNGERE  (poù-gné-ré) ,  v.  a. 
Leggiermente  forare  con  qualsisia  strumento  acuto 
e  appuntato  ,  Piqiur.  §.  Pungere  per  similit.  si 
dice  Delle  cose,  come  a  dire  formaggio,  vino,  ec. 
il  cui  sapore  è  frizzante  o  piacente,  talché  sem- 
bra che  pungano  la  lingua  ,  Piquer.  §.  Per  me- 
taf. vale  Affliggere  ,  commuovere  ,  travagliare, 
Tourmenter,  affliger,  Jatiguer.  §.  Per  Offendere 
altrui,  mordendo  con  detti,  Piquer,  choquer, 
offenser  de  paroles.  §.  Pur  fìgiir.  Però  alquanto 
più  te  stesso  pungi;  cioè:  Affretta,  Hdles-toi 
davantage.  §.  Sì  erano  stati  punti  dal  Papa,  cioè 
Mal  soddisfatti  ,  Mal  sali  fait.  §.  Pugnersi  in 
qualche  affare,  vale  Infervorirsi,  o  riscaldarsi  in 
farlo,  o  trattarlo  ,  Faire  quelque  chose  avec  cha- 
leur, s'y  échauffer,  faire  rage  des  pieds  de  der~ 
fière  pour  y  réussir,  g.  Prov.  Tra  carne  e  ugna 
nessun  vi   pugna.   V.    Carne. 

PUjGNERECCIO,  CIA  (pou-gné-rè-techio),  add. 
Appuntito,  atto  a  pugnere,  Piquant,  aigu,  pointu. 

PUGNETTO  (pou-gnèl-lo) ,  s.  m.  Mazza  con 
una  punta  di  ferro  in  cima,  o  altra  cosa  simile 
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atta  .1  pugnere  ,  che  anche  si  dice  Pungetto,  o 
pungolo.  Car.  Am.  Past.  Pascendo  non  operava 
né  mazza  uè  pugnetto  ,  ma  col  canto  solo  co- 
iti iridava  loro,  Aiguillon  m.  §.  Per  metaf.  vale  In- 
citamento, stimolo.  Aiguillon  ni.  Abbiamo  noi  un 
pugnetto  ,  e  uno  invitauiento ,  che  ci  pugne,  e 
fa  desiderare  ,  ed  essere  desiderosi  d'  amistade. 
g.  Puguetto,  è  anche  dim.  di  Pugno,  e  vale  Tanta 
materia  ,  quanta  si  può  serrare  in  una  mano  ; 
pugnello  .    Une  pelile  poignée,   f. 

PUGNIMENTO,  e  PUNGIAIENTO  (pou-gni- 
mèn-to  )  ,  s.  m.  Il  pugnere  ,  Piqûre  ,  blessure  f. 
§.  Per  Compungimento  ,  Componction  ,  contri- 
tion (.,  repentir  m.,  douleur  f.   de  ses  péchés 

PUGMTICCIO  (l'ou-gni-tl-icchio),  s.  m.  Sti- 
molo .  struggimento,  Aiguillon  m. 

PUGN1TIVO,  V.  Pungitivo. 

PUGNITOJO,  V.  Pungitojo. 

PUGN1TOPO  (  pou-gni-iò-po  ),  s.  m.  Spezie 
d'erba  che  sta  sempre  verde,  di  foglia  simile 
alla  mortine  ,  ma  pungentissima  ,  e  fa  coccole 
rosse  come  ciriege  ,  ed  è  così  detta  ,  perché  si 
mette  intorno  a  quelle  cose  che  si  vogliono  di- 
fendere dai  topi,  e  per  altro  nome  è  detta  brusco, 
Hnux-frelon,  petit  houx  m. 

PUGN1TURA  (pou-gni-!où-ra),  s.  f.  Bocc.  Com. 
1>i/'.  Puntura  ,  e  la  parte  chJ  è  stata  punta. 
V.   Puntura. 

PUGNO  (  poù-gno),  s.  rn.  La  mano  serrata  . 
Poing  ta.  g.  Pugno  ,  si  dice  anche  La  percossa 
che  si  dà  col  pugno,  Coup  m.  de  poing.  g.  Dare 
un  pugno,  Lâcher  un  coup  de  poing.  §.  Pugno, 
dicesi  anche  A  quella  quantità  di  materia  che 
può  contenere  la  mano  serrata  ,  Poignée  f.  de 
quelque  chose.  g.  Pugno ,  si  dice  anche  per 
Mano,  in  signif.  di  carattere,  o  scrittura;  come: 
La  ricevuta  è  di  suo  pugno.  Questo  libro  è 
scritto  di  mio  proprio  pugno,  Main,  écriture  f. 
§.  E  come  dare  un  pugno  in  cielo  ;  si  dice 
Quando  si  vuole  esprimere  alcuna  cosa  impos- 
sibile a  farsi  ,  o  a  riuscire  ;  Vouloir  prendre  la 
lune  avec  les  dents.  g.  Avere  ,  o  tenere  in  pu- 
gno ,  vale  Tenere  colla  mano  chiusa,  Avoir,  ou 
lenir  dans  sa  main.  g.  Tenere  ,  avere  ,  ec.  in 
pugno  checchessìa  ,  figuratamente  vagliono  Es- 
serne sicuro  ,  poterne  disporre  ,  averlo  in  po- 
deatà,  Être  sur  de  quelque  chose,  l'avoir  en  son 
pouvoir,  g.  Dare  dove  un  calcio,  e  dove  un  pu- 
gno j  vale  Fare  ora  una  cosa,  e  ora  un'altra. 
V.  Calcio,  g.  Serrar  le  pugna ,  vale  Morire  , 
Mourir. 

PUGNUOLO  (pou-gnouò-lo) ,  s.  m.  Pugnello, 
pugnetto  ,  Une  petite  poignée  f.  de  quelque 
chose. 

PULA  (poù-la),  s.  f.  Guscio  delle  biade  che 
rimane  in  terra  nel  batterle,  loppa,  lolla,  Balle  i. 

PULCE  (poùl-lché),  s.  f.  Insetto  noto  ,  Puce, 
vermine  f.  g.  Mettere,  o  entrare  una  pulce  nel- 
1'  orecchio  ,  proverb.  che  dinota  Dire,  e  ascol- 
tare una  cosa  che  tenga  in  confusione,  e  dia  da 
pensare  ,  Mettre  ,  ou  avoir  la  puce  à  l'oreille. 
g.  Pulce  di  mare  ,  spezie  d'  insetto  acquatico  , 
Puce  aquatique  f. 

PULCKLLA  (poul-tchèl-la),  ».  f.  Pulzella,  Pu- 
celle  ,  vierge  f. 

PULCELLAGGIO  (poul-tchél-là-dggio),  s.  m. 
Lo  stesso  che  Virginità.  Pucelage  m.,  virginité  f. 

PULCELLONA  {poul-lchél-lò-na) ,  s.  f.  Pul- 
cella  avanzata  in  età,  Pucelle  i  Jori  avancée 
en  âge. 

PULCELLONI  (poul-lchêl-lo-ni)  ,  posto  avv. 
Yale  senza  marito,  oltre  al  convenevole  tempo  del 
maritarsi.  Rester  fille  trop  long-temps,  sans  mari. 

PULCESECCA  (  poul-tchésèc-ca  )  ,  s.  f.  Piz- 
zico ,  pizzicotto  ,  Pinçon  m. 

PULCINA  ,  s.   f.  Pollastra  V. 

PULCINELLA  (poul-tchi-nèl-la) ,  s.  m.  Volg. 
il.  Personaggio  ridicolo  .  introdotto  da'  mo- 
derni Napoletani  nella  comica  giocosa,  e  per  le 
feste  del  carnovale  ,  Polichinel  in. 

PULCINETTO  (poul-tchi-nèl-to),  s.  m.  Segner. 
dim.  di  Pulcino  ,  Petit  poussin  m. 

PULCINO  (  poul-tchì-no  >  ,  s.  m.  Si  dice  A 
quello  che  nasce  dalla  gallina  ,  insino  che  va 
dietro  alla  chioccia  ,  Poussin  m.  g.  Per  similit. 
dicesi  De'  piccioli  figliuoli  d'  altri  volatili  ,  Les 
petits  m.  pi.  g.  Avere  i  pulcini  di  gennajo,  dicevi 
Di  un  padre  vecchio  che  abbia  i  figliuoli  piccoli. 
Avoir  des  enfants  dans  sa  vieillesse,  g.  Più  im- 
pacciato che  un  pulcin  nella  stoppa  ,  e  simili  . 
dicesi  Di  chi  non  sappia  ris-olvérsi ,  né  cavar  fé 
mani  di  cosa  ch'egli  abbia  a  fare,   che  tanto  è  a' 
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dire,  dappoco,  e  impaniato.    Empêché    comme 
une  poule  qui  n'a  qu'un  poussin. 

PULCIOSO,  SA  (poul-tchiò-zo),  add.  Crud. 
rj'm.Che  ha  molte  pulci  addosso,  Qui  a  des  puces 

PULCRITUDINE  ,  V.  Bellezza. 

PULCIIO,  CRA,  add.   foce  lat.  Bello  V. 

PULEDRINO  (  pou-lê-dri-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Puledro,   Petit  poulain  m. 

PULEDRO,  e  PULEDRO  (pou-lè-dro),  s.  m. 
Si  dice  al  cavallo,  all'asino,  e  al  mulo  dalla  na- 
scita al  domarsi,  Poulain,  bidet  m.  g.  A  ma- 
niera proverbiale,  si  dice:  Chi  addottrina  pu- 
ledra in  dentatura,  Tenerla  vuole  mentre  ch'ella 
dura  ;  e  vale  ,  Che  le  cose  di  nostro  uso  pro- 
curiamo d'averle  buone,  Chacun  tâche  d'avoir 
du  meilleur  pour  les  choses  de  son  usage. 

PULEDROCCIO,  >  (pou-lé-drò-tcchio,  dròl-to), 

PULEDROTTO  ,$  s.  m.  accr.  di  Puledro,  Un 
gros  poulain  m. 

PULEDRUCCIO  (pou-lé-droù-tcchio),  s.  m. 
dim.  di  Puledro,  Petit  poulain  m. 

PULEGGIA  (pou-lè-dggia),  s.  f.  foc.  dis.  Spe- 
zie di  girella  ,  girella  da  taglie  ,  e  carrucole  , 
Poulie  f.  g.  Puleggia  ,  o  mezza  puleggia  d'  un 
albero  della  nave,  Champ  ni. 

PU  LEGGIO  (pou-lè-dggio),  s.  m.  Spezie  d'erba 
odorosa  ,  che  nasce  negli  acquitrini ,  Pouliot  in. 
g.  Oggi  si  prende  anche  in  significato  di  pileg- 
gio,  onde:  Pigliar  puleggio,  o  il  puleggio  ,  vale 
Partirsi  ,  Prendre  la  poudre  d'escampette  ,  s'en- 
fuir ,  décamper.  §.  Dar  puleggio,  vale  Dar  li- 
cenza di  partire  ,  mandar  via  ,  Renvoyer,  chas- 
ter,  donner  congé. 

PULGATO  (  poul-gà-to  ) ,  a.  m.  Magai.  Sorta 
di  misura,  Sorte  de  mesure. 

PULICA  ,  e  PULIGA  (poù-li-ca,  ga),  s.  f. 
Quello  spazietto,  che  pieno  d'aria,  o  di  chec- 
chessìa, s'  interpone  nella  sostanza  del  vetro  ,  o 
di  altre  materie  simili,  Bulle  f.  d'air. 

PULICARIA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Psilio  V. 

PUL1CE,  s.  f.  Volg.  il.  Lo  stesso  che  Pulce  V. 

PULIGA,  V.  Pulica. 

PULIMENTO  (pou-li-mèn-to),  s.  m.  Il  pulire, 
e  l'effetto  che  risulta  da  tale  azione,  Poliment  m., 
polissure  f .  le  poli,  te  lustre  m.  g.  Pulimento 
fig.  dicesi  D'una  figura  rettorica  ,  detta  anche 
ripulimento  ,  Expolilion  f.  g.  Pulimento,  presso 
gli   antichi  si  trova  usato  in  vece  di  Punimento  V. 

PULIRE  (pou-ll-ré),  v.  a.  Nettare,  purgare, 
levare  il  superfluo  e  nocivo,  Nettoyer,  éplucher, 
monder,  g.  Per  Lustrare,  e  far  liscio,  Polir,  lus- 
trer, g.  Fig.  dicesi  De' componimenti,  e  simili. 
e  vale  Ridurli  a  perfezione,  Polir,  limer,  g.  Per 
rnetaf.  Onde  ti  guarda  da  quel  che '1  suo  dire 
Comincia  dal  polire,  cioè  Dall' adulare,  Flatter. 
g.  Gli  antichi  il  dissero  talora  in  vece  di  Punire  V. 

PULITAMENTE  ,  e  POLITAMENTE  (pou-li- 
la-mèn-té),  avv.  Nettamente,  con  ogni  pulitezza, 
Poliment,  lestement,  galamment,  proprement. 

PULITEZZA,  e  POLITEZZA  (pou-li-tè-tsa),  s.  f. 
Nettezza  ,  Propreté,  netteté  f.  g-  Per  Leggiadrìa, 
squisitezza  ,  bellezza  ,  Galanterie,  élégance,  pro- 
preté; manière  f.  agréable  et  delicate  de  parler, 
d'écrire,  d'agir;  ajustement  m.  g.  Per  Cultura  o 
civiltà  ,  Politesse,  civilité,  honnêteté,  accortise  f. 

PULITISSIMAMENTE  (  pou-li-tù-si-ma-mèn- 
fe').avv.  sup.  di  Pulitamente,  Très-proprement,  etc. 

PULITISSIMO, MA  (pou-li-tls-si-mo),  add.  sup. 
di   Pulito,   Tiès-propre,  etc. 

PULITO,  e  POLITO.  TA  (pou-U-to),  add. 
Netto,  senza  macchia,  contrario  di  Sporco,  Pro- 
pre, net,  clair  ,  sans  tache,  g.  Per  Liscio  ,  Poli, 
uni,  égal,  lisse,  g.  Per  Leggiadro,  esquisito,  bello, 
e  dicesi  cosi  delle  persone  ,  come  delle  cose  , 
Galant,  poli,  agréable,  beau,  gentil,  civilisé,  leste, 
net,  exact,  bien  écrit,  g.  Far  pulito,  vale  Ese- 
guire puntualmente,  far  bene,  e  nettamente  chec- 
chessia ,  Faire  ou  exécuter  bien  ou  proprement 
quelque  chose,  g.  Pulito,  in  forza  d' avv.  Poli- 
ment, proprement,  g.  Per  Elegantemente.  Parlar 
pillilo.  Elégamment. 

PULITORE  (pou-U-tò-ré),v.  m.  Che  pulisce  , 
Politseur  m. 

PULITURA  (pou-li-toà-ra)  ,  s.  f.  Pulimento, 
Polissure  (.,  poliment  m. 

PULIZIA  tpou-li-tsl-a).  s.  f.  Politezza,  contra- 
rio di  Sporcizia  ,  Propreté  ,  netteté  f. 
PULIZIONE,  s.  f.  Punizione  V. 
PULLARIO  (poul-'à  rio) ,  s.  m.  T.  di  stor. 
ani.  Custode  o  guardiano  dei  polli.  Lam.  Lez. 
Questo  era  un  pullario  elle  serviva  agli  augurii, 
principale  scicuza  dei  toscani,  Pullare  m. 
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PULLOLARE,  V.  Pullulare. 
PULLULAMENTO  (poul-lou-la-mèn-to),  s.  m. 
Il  pullulare.  Cr.  Il  tempo  della  state  non  è  atto 
a  pullulamento  de'  frutti  ,  ma  a  maluramento  , 
Germination  ,  pullulation,  l'action  f.  de  pulluler, 
de  bourgeonner. 

PULLULANTE  (poul-lou-làn-té) ,  add.  d'ogni 
g.  Salv.  Orf.  Che  pullula  ,  che  germoglia  ,  Qui 
pullule  ,  qui  germe. 

PULLULARE,  e  PULLOLARE  (  poul-lou-là- 
ré)^  v.  a.  Il  mandar  fuori  che  fanno  le  piante, 
gli  arbori,  e  simili  ,  i  germogli  delle  radici  ,  o 
del  seme  ,  a'quali  germogli  dicesi  polloni  ,  Pul- 
luler, germer,  bourgeonner,  boulonner  ,  pousser 
des  rejetons  ou  des  bourgeons,  g.  Per  metaf.  E 
quasi  mortificato  il  corpo,  gl'incendj  della  libi- 
dine pullulavano.  Non  di  rado  a  guisa  di  rigo- 
glioso rampollo  ,  a  pie  del  vero  suol  pullulare 
il  dubbio.  Dallo  sterco  de'  buoi  pullulano  alcuni 
vermi  a  guisa  di  bruchi,  i  quali  in  breve  tempo 
mettendo  l'ali  ,  si  cangiano  in  api  ,  Pulluler, 
multiplier  ,  naître  ,  sortir,  g.  P«r  Lo  soiger  del- 
l'acqua,  Sourdre ,  jaillir. 

PULLULATI  VO,  VA  (poullou-la-tl-vo)  ,  add. 
Che  ha  virtù  di  pullulare,  Qui  pullule,  qui  germe. 
PULLULATO,  TA  (poul-lou-là-to),  add!  Ger- 
minato ,  messo,  tallito,  Germé,  boulonné. 
PULLULAZIONE,   s.  f.   Pullulamento  V. 
PULMONARIO,   RIA  (poul-mo-nà-rio  )  ,  add. 
Red.  ec.  Attinente  al  polmone,  polmonario,  pneu- 
monico.  Pulmonaire. 

PULPITINO,  s.  m.  Pulpito  portatile.  V.  Leg- 
gio ,   Cattedra  ,  Bigoncia. 

PULPITO  (poàl-pi-to),  s.  m.  Pergamo,  Chaire  f. 
à  prêcher,  g.  Pulpito,  per  Palco,  e  particolar- 
mente per  palco  de'  teatri  ,  nel  senso  del  Pul- 
pitum  de'  Latini  ,  quale  trovasi  in  Ovidio,  Pro- 
perzio ,  Orazio  ,  ec.  L'Ariosto  nel  prologo  della 
Cassarla.  Questa  commedia  già  vent'  anni  pas- 
sano Veder  si  fece  sopra  questi  pulpiti,  Scène  (. 
PULSARE,  Voce  lat.  Percuotere  V. 
PULSATILE  (  poul-sà-ti-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Med.  Che  pulsa  ,  che  percuote  ,  e  anche  atto 
a  pulsare,  Qui  bat,  qui  frappe,  propre  à 
battre,  g.  Aggiunto  delle  arterie  del  braccio  ; 
onde:  Vene  pulsatili  si  dissero  li  polsi,  Le  pouls  m. 
PULSATILLA  (  poul-sa-tìl-la  )  ,  s.  f.  Botan. 
Sorta  di  pianta  che  produce  le  foglie  molto  si- 
mili a  quelle  della  pastinaca  silvestre  ,  Pulsa- 
tille f. 

PULSATORIO,  IA  (poul-sa-tò-rio).  add.  Med. 
Aggiunto  dato  a  quel  dolore,  che  si  percepisce 
per  effervescenza  del  sangue  ,  e  per  moto  vee- 
mente più  del  solito  nelle  arterie  ,  e  nelle  altre 
parti  più  membranose  e  nervose  ,  Pulsali/". 

PULSAZIONE  (  poul-sa-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il  pul- 
sare ,  Pulsation  f.  ,  battement  m.  de  l'artère , 
pouls  m.  g.  Per  metaf.  Ed  in  questo  contento 
sarà  ciascuno  della  misura  sua  senza  alcuna  pul- 
sazione d'  invidia ,  Sans  aucun  mouvement  de 
jalousie. 

PULSILOGIO  (poul-si-lò-dgio),  s.  m.  Med. 
Strumento  medico  ,  per  cui  si  esplora    il    moto 
e  la  quiete    delle   arterie ,    il    cui    inventore  si 
vuole  sia  stato  il  celebre  Santorio,  Pulsiloge  m. 
PULSIMANZIA  (poul-si-man-tsl-a),  s.  f.  Parte 
della  Semeiotica  che  ricava  i  segni    dalle    varie 
modificazioni  del  polso,  sì  per  conoscere  le  ma- 
lattìe attuali,  come  i  cambiamenti  che  dovranno 
accadere  nel  loro  progresso  ,  Pulsimancie  i. 
PULSINO  ,  s.  m.   Cresc.  Bulsino   V. 
PULZELLA  (poul-tsèl-la),  s.  f.  Donzella,  ver- 
gine ,  fanciulla,   Pucelle,  vierge  .  jeune  fille  i. 
PULZELLETTA  ,  <■  (poni  uèl-lèt-ta,  ll-na),  s. 
PULZELL1NA,       <  f.  dimin.  di  Pulzella,  Jeune 
pucelle  f. 

PULZONE  (poul-tso-né),  s.  m.  Gorj'.  Sorta  di 
strumento  di  metallo,  per  formare  caratteri  di 
stampa  ,  Poinçon  m. 

PUNGA  ,  s.'  f.  Pugna  V. 

PUNGELLO,  V.  Pugnetto  nel  primo  signif. 

PUNGENTE,  e  PUGNENTE  (poun-dgèn-té  , 

pou-gnèn-lè),  add.  d'  ogni  g.  Che  pugne,  acuto, 

Piquant  ,  perçant ,  poignant ,  aigu  ,  etc.   V.   Pu- 

gnente. 

PUNGENTEMENTE,  e  PUGNENTEMENTE 
(poun-dgén-lémèn-té),  avv.  Con  modo  pungente, 
Vivement  .  fortement  ,  d'une  maniere  piquante. 
PUNGENTISSIMO  ,  e  PUGNENT1SSIMO  , 
MA  (poun-dgén-ds-si-mo)  .  add.  superi,  di  Pun- 
gente ,  Très-piquant,  très-aigu ,  etc. 
PUNGERE,  V.  Pugnere. 
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PUNGETTO  (poun-dgèt-to),  s.  m.  Pugnetto  , 
Aiguillon ,  éperon  m.  §.  Per  metaf.  vale  Sti- 
molo, Aiguillon  m.  Se  porterete  d'umiltà  l'am- 
manto ,  Salvi  sarete  dal  mortai  pungetto. 

PUNGIGLIATO  (poun-dgi-glià-to),s.  m.  Pun- 
golo, pungitojo,  stimolo.  Fr.  Giord.  Lo  stimolo 
chiama  la  Scrittura  il  pungigliato  con  che  si 
pungono  i  buoi.  Se  il  bue  desse  di  calcio  al 
pun°i°liato,  chi  n'avrebbe  peggio?  Aiguillon  m . 

PUNGIGLIO  ,  V.  Pungiglione. 

PUNGIGLIONE  (poun-dgi-glio-né),  s.  m.  Pu- 
gnetto, o  pungetto,  e  propriamente  quello  con 
cui  si  stimolano  i  buoi,  Aiguillon  m.  §.  Per  L'ago 
delle  pecchie  ,  vespe  ,  scorpioni  ,  e  simili ,  Ai- 
guillon m.  des  abeilles,  des  guêpes,  des  frelons, 
du  scorpion.  §.  Per  metaf.  si  dice  Di  tutto  ciò 
che  stimola  a  qualche  cosa,  Aiguillon  m.  Il  pun- 
giglione della  lussuria,  i  pungiglioni  delle  paure, ec. 

PUNGIGLIOSO  ,  SA  (poun-dgi-gliò-zo).  Salv. 
Nic.  Aguzzo,  o  acuto  in  punta.   V.  Pungente. 

PUNGIMENTO,  s.  m.  V.  Pugnimento. 

PUNG1TIVO,  e  PUGNITIVO,  VA  (poun- 
dgi-tì-vo  )  ,  add.  Pungente  ,  aspro,  Piquant,  poi- 
gnant, choquant,  offensant,  aigre.  Parole  pun- 
gitive  ,  umor  pungitivo. 

PUNGITOJO  ,  e  PUGNITOJO  'poun-dgi- 
tè-io)  ,  s.  m.  Strumento  da  pugnere ,  e  per  lo 
più  si  dice  del  pungiglione  delle  pecchie,  e  si- 
mili, Aiguillon  m. 

PUNGITORE  ,  TRICE  (poun-dgi-tò-rè ,  tri- 
tché  )  ,  v.  in.   Salvili.  Che   pugne  ,  Qui  pique. 

P  UNGI  VENTO  (poun-dgi-vèn-to  ),  add.  m. 
Salvili.  Aggiunto  detto  del  Centauro  che  ,  in 
vece  di  Giunone,  abbracciò  il  vento,  Qui  em- 
brasse le  vent. 

PUNGOLARE  (  poun-go-là-rè  )  ,  y.  a.  Stimo- 
lare col  pungolo,  Aiguillonner,  piquer. 

PUNGOLO  (  poùn-go-lo  ) ,  s.  m.  Bastoncello, 
dove  è  Cita  dall'  uno  dei  capi  una  punta  ,  del 
quale  per  lo  più  si  servono  i  bifolchi  per  far 
camminare  i  buoi  ,  pungendoli  con  esso  stimo- 
lo, Aiguillon  m.  §.  Per  metaf.  Tutto  ciò  che 
stimola  a  qualche  cosa.  Certamente  non  dovresti 
esser  punto  dal  pungolo  della  maraviglia  ,  se  tu 
vedi  errare  gli  uomini  che  vanno  dietro  a'  sen- 
timenti. La  prontezza  de' soldati,  e  la  malignità 
del  zio  erano  pungoli  allo  affrettare  la  vittoria, 
Aiguillon  ,  motif  m. 

PUNIBILE  (  pou-nì-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g.  De- 
gno di  punizione.  Uden.  Nis.  Della  qual  sa- 
viezza e  sanità  di  mente  lo  tassa  con  punibile 
stolidità  Plutarco  ,    Punissable. 

PUNICO  (poù-ni-co),  add.  Sanazz.  Aggiunto 
del  pomo,  che  comunemente  dicesi  Melagrana  , 
Grenade  f. 

PUNIGIONE     ì    (pou-ni-dgiò-né ,  mèn-to),  s. 

PUNIMENTO  \  l.,  s.  m.  Il  punire  ,  Puni- 
tion  {.,  châtiment  f. 

PUNIRE  (  poit-nì-rè  )  ,  v.  a.  Dar  pena  con- 
veniente al  tallo,  Punir,  châtier,  mulcter.  Pu- 
nire severamente  ,  Sévir. 

PUNITIVO,  VA  (  pou-ni-tl-vo  ),  add.  Che  ha 
virtù  di  punire,  che  punisce,  Qui  punii,  qui 
châtie,  correctionnel.  La   giustizia  punitiva. 

PUNITO  ,  TA  (pou-ni-to)  ,  add.  da  Punire, 
Puni  ,  châtié. 

PUNITORE    ?  (pou-ni-tò-ré,  trl-tché),  v.  m., 

PUNITRICE  \  v.  f.  Colui,  o  colei  che  puni- 
sce ,  Celai  ,  ou  celle  qui  punit. 

PUNIZIONE  {pou-ni-uiò-né)  ,    s.  f.   Punigio-| 
ne  ,  punimento  ,  Punition  {.,  châtiment  m.,  pei- 
ne ,  correction ,  animadversion  f. 

PUNTA  (poùnta),  s.  f.  L'estremità  acuta  di 
qualunque  si  voglia  cosa  ,  Pointe  f.,  bout  m., 
extrémité,  aiguë  f»  de  quelque  chose.  §.  Punta, 
lied,  per  L'  estremità  di  alcune  cose  ,  quantun- 
que non  sieno  acute,  come:  La  punta  del  naso, 
Le  pointe  i.  du  nez,  de  bout  m.  du  nez.  §.  Per 
similit.  Volgendo  suo  parlare  a  me  per  punta. 
Che  pur  per  taglio  m'era  parut'  acro  ;  qui  vale 
a  dirittura.  S' adressant  à  moi  directement  ,  en 
droiture.  §.  Per  metaf.  Io  stava  come  quei  che  'n 
se  ripreme  La  punta  del  desìo,  L'aiguillon  m. 
du  désir.  Ne  1'  arme  mie  punta  di  sdegni  spez- 
za ,  Les  offenses ,  les  piqûres  f.  pi.  du  dépit , 
de  la  colère.  §.  Punta,  per  Puntura,  puntata, 
colpo  di  punta  ,  Coup  m.  poi  té  de  la  pointe 
d'une  épée  ,  ou  de  quelque  autre  chose  poin- 
tue. 5-  Dare  o  Menar  di  punta,  Percuotere,  fe- 
rire colla  punta,  Pointer  ,  frapper  de  la  pointe. 
§.  l'unta  di  terra,  o  di  mare,  si  dice  Quella  parti? 
che  avanza,  e  sporge  in  fuori  più  del  rimanente 
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a  guisa  di  punta,  Pointe,  langue  f.  de  terre  qui 
s'avance  dans  la  mer.  §.  Punta,  per  Sorta  di  malat- 
tia consistente  ti  eli'  infiammazione  della  pleura  , 
Pleurésie  f.  §.  Punta  di  soldati,  punta  di  bestiami, 
e  simile,  vale  Schiera,  o  branco,  o  gran  quan- 
tità, Troupe,  bande  f.  §.  Punta,  per  Puntaglia  V. 
§.  Di  punta  ,  De  la  pointe.  §.  A  punta  di  dia- 
mante, termine  esprimente  una  sorta  particola!- 
di  figura  auzza  a  guisa  di  piramide  quadrango- 
lare, En  pointe  de  diamant.  §.  Far  punta  falsa  , 
T.  militare  antico,  Ordinarsi  in  putita  come  per 
assalire  volendosi  ritirare  ,  Fané  une  Jeinte. 
§.  Punta  d'ala,  Piccolo  ridotto  staccato  dal  re- 
cinto, e  congiunto  ad  un'opera  esteriore  o  qualun- 
que sia-.!  per  francarla.  Aileron  m.  g.  Star  punta 
a  punta  ,  si  dice  Di  due  ,  che  stanno  mal  d'ac- 
cordo insieme,  e  sempre  contendono,  e  contra- 
stano, Être  toujours  en  dispule,  se  contrecarrer 
toujours.  §.  Avere  alcuna  cosa  sulla  punta  della 
lingua,  si  dice  Quando  si  è  per  dire  una  cosa  , 
che  non  risovviene  così  in  un  subito,  Avoir  un 
mot  sur  le  bout  de  la  langue.  §.  Pigliar  la  punta, 
si  dice  Del  cominciare  a  inacetire  il  vino,  Com- 
mencer à  s'aigrir;  avoir  une  petite  pointe,  ou  un 
petit  filet  d'aigre.  §.  Voltar  le  punte  ad  alcuno, 
figuratam.  si  dice  Del  farsegli  contrario,  Tour- 
ner le  dos  à  quelqu'un ,  et  devenir  son  ennemi. 
g.  Parlare  in  punta  di  forchetta,  ec.  V.  Forchetta. 

PUNTAGLIA  (poun-tà-glia),  s.  f.  Voc.  ant.  Com- 
battimento, contrasto,  Combat,  débat  m.,  dispule  f. 
§.  Tener  la  puntaglia,  vale  Non  cedere  al  nimico 
nel  combattere.  Dav.  Tac.  I  capitani  Tungri  , 
tenuta  un  pezzo  la  puntaglia,  oppressi  caddero, 
Tenir  tête  à  l'ennemi,  ne  point  reculer. 

PUNTAGUTO,TA(/x>u»-ia-Soù-io),  add.  Voc. 
ant.  Acuto  in  punta.  Pointu,  aigu. 

PUNTALE  (poun-tà-lé),  s.  m.  Fornimento  ap- 
puntato, che  si  mette  all'estremità  d'alcune  cose, 
come  Puntale  d'aghetto,  o  stringa,  Fer,  ou  fir- 
ret  m.  d'aiguillette.  Puntale  di  fodero  della  spada, 
Bout  ni.  de  fourreau  d'épée.  Puntale  di  fibbia, 
Ardillon  m. 

PUNTALETTO  {poun-ta-lèt-to),  s.  m.  dim  di 
Puntale,  Petit  ferrei  m.  d'aiguillette,  ou  d'autre 
chose. 

PUNTXLMENTE  (poun-tal-mèn-té),  avv.  Punto 
per  punto,  minutamente,  particolarmente  ,  Dis- 
tinctement, exactement  ,  point  par  point ,  en  dé- 
tail. §.  Talora  vale  Di  punta  ,  con  punta  ,  De 
la  pointe  ,  avec  la  pointe.  §.  Per  Unitamente  , 
nel  medesimo  punto,  Conjointement,  ou  dans  le 
même  point.  Che  essendo  congiunto  puntualmente 
col  sole,  facesse  e< dissi. 

PUNTAMENTO  (jioun-ta-mèn-to),  s.  m.  Segno 
che  fa  il  piloto  del  luogo  ove  crede  che  il  ba- 
stimento sia  giunto  ,  Pointage  va. 

PUNTARE  (poun-tà-ré)  ,  \.  a.  Porre  i  punti 
nella  scrittura,  punteggiare  ,  siccome  virgolare  , 
è  porre  la  virgola,  Ponctuer,  mettre  des  points. 
Né  il  Petrarca  puntò,  o  virgolò  il  suo  canzoniere. 
§.  Per  Far  forza,  stimolare  ,  Presser,  s'efforcer, 
faire  ses  efforts.  Avendo  anche  i  neutrali  pun- 
tato, che  si  mantenesse  il  costume.  §.  Per  Fic- 
car la  punta,  Ficher  la  pointe.  Punta  nel  legno, 
e  va   dimergolando. 

PUNTATA  (poun-tà-ta),  s.  f.  Colpo  di  punta, 
Coup  in.  de  la  pointe  de  quelque  chose.  §.  E  per 
Una  misura  di  presso  a  tre  braccia.  Mesure  f. 
d'environ  une  aune  et  demie.  §.  Puntata  ,  vale 
anche  Quanto  in  una  sola  volta  il  contadino  van- 
gando può  ficcare  la  vanga  nella  terra  ,  Toute 
celte  panie  de  la  bêche    que    l'on  enfonce  dans 

PUNTATAMENTE,  avv.  Puntualmente  V. 

PUNTATO,  TA  (poun-tà-to),  add.  da  Puntare, 
per  Segnare  i  punti,  Ponctué.  §.  Per  Punteg- 
giato, asperso  di  piccole  macchie  a  guisa  di  pun- 
ti ,   Pointillé,  marqué  de  petits  points. 

PUNTATURA  (pouu-ta-toù-ra)  ,  s.  f.  Punteg- 
giamento, il  punteggiar  le  scritture,  Ponctuation  f. 

PUNTAZIONE  (poun-ta-lsiò-né)  ,  s.  f.  Salvia. 
Puntatura,  punteggiamento,  Ponctuation  f. 

PUNTAZZA  (pouu-là-lsa)  ,  s.  f.  Quella  punta 
di  ferro  con  certe  lamine  stiacciate,  colla  quale 
si  arma  1'  estremità  de'  pali  che  si  ficcano  nel 
terreno  per  fondamenti ,  o  ripari ,  Sabot  m. , 
lardoire,  ou   lardière  f, 

PUNTAZZO  (  pouii-tà-tso  )  ,  s.  m.  Punta,  ma 
forse  non  si  direbbe  ,  se  non  nel  significato  di 
Promontorio,  Promontoire,  cap  m.  L'Lola  di 
Corsica   per  molti   pnntazzi   è  piena   di   canti. 

PUNTEGGIAMENTO  (poun-té-dggia-mèn-to) , 
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s.  m.    Il    puntare,    o    punteggiar    le    scritture, 
Ponctuation   f. 

PUNTEGGIARE  (poun-tè-dggià-ré),  v.  a.  Pun- 
tare, porre  i  punti  alla  scrittura,  Ponctuer,  met- 
tre les  points.  Dove  il  padre  di  essi  (scritti)  ha 
tralasciate  le  virgole  e  i  punti,  il  virgolarli  e  il 
punteggiarli  è  cortesìa. 

PUNTEGGIATO,  Tk(poun-tè-dggià-to),  add. 
da  Punteggiare,  Ponctué.  §.  Per  Asperso  di  pic- 
cole macchie,  o  punti,  Pointillé,  marqué  de 
petits  points. 

PUNTEGGIATURA  (poun-té-dggia-toà-ra),  s. 
f.  astratto  di  Punteggiato  ,  nel  secondo  signifi- 
cato ,  Pomiillage  m. 

PUNTELLARE  (powi-tél-là-rè)  ,  v.  a.  Por 
sostegno  ad  alcuna  cosa,  o  perchè  ella  non  ca- 
schi, o  perchè  ella  non  s'  apra,  o  chiuda,  Etayer^ 
appuyer,  élançoniur.  §.  Per  metaf.  Si 'I  cuor 
trema,  e  speranza  mi  puntella,  Ainsi  mon  cœur 
tremble,  et  l'tspoir  le  soutient,  g.  Puntellarsi, 
n.  p.  vale  Sostenersi  ,  Se  soutenir.  §.  Dicesi  in 
piov.  Puntellar  1'  uscio  colla  granata  ,  che  vale 
Esser  trascurato  nel  mettere  in  salvo  le  cose 
sue  ,  N'avoir  pas  trop  de  soin  de  son  bien. 

PUNTELLATO,  TA  (poun-tél-là-to),  add.  da 
Puntellare,  Eiayè  ,  etc. 

PUNTELLINO  (poun-tèl-ll-no)  ,  s.  m.  dimin. 
di  Puntello  :  puntello  piccolo  ,  Petite  étaie  f.  , 
support  m. 

PUNTELLO  (poun-tèl-lo)  ,  s.  m.  Armadura 
fatta  di  travi ,  o  d'  altro  legname  ,  che  si  pone 
a  muraglia  sfasciata ,  o  che  abbia  patito,  per 
ovviare  a' pericoli  imminenti  d'improvvisa  ro- 
vina degli  edifizj  ,  Etaie-f,,  chevalet,  support, 
soutènement  m.  Quelli  che  servono  a  puntellare 
le  macchine  da  alberar  le  navi ,  e  simili  ,  si 
chiamano  ,  Bigues  f.  pi.  Quelli  che  reggono  la 
nave  sul  cantiere,  Accores  l.  pi.,  ou  accords  m.  pi. 
§.  Ma  1'  affezione  mi  sospigne  a  dovere  ancora 
con  alcuno  altro  puntello  I'  animo  vostro  agra- 
mente dicrollato  armare  al  suo  sostegno,  Appui, 
soutien  m.  §.  In  prov.  Più  debole  il  puntello  , 
che  la  trave  ,  che  si  dice  ,  Quando  chi  ajuta  è 
più  debole  dell'  ajutato,  Le  maître  est  plus  igno- 
rant que  son  écolier. 

PUNTENTE  (poun-tèn-té),  add.  d'ogni  g.  But. 
inf.  Che  ha  la  punta  ,  puntato  ,  Pointu  ,  aigu. 

PUNTERELLA  [poun-té-rèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Punta  ,  Petite  pointe  f. 

PUNTERIA  (poun-té-rì-a),  s.  f.  T.  di  mil. 
L'atto  e  il  modo  d'aggiustare  od  appuntare  un 
pezzo  d'  artiglieria  contro  il  bersaglio  indicato  , 
Pointage  m. 

PUNTEKUOLETTO  (  poun-tè-rouo-lèt-to  ) ,  s. 
m.  Voc.  dis.  in  Graniere.  dim.  di  Punteruolo  , 
Petit  poinçon  m. 

PUNTERUOLO  (poun-térouò-lo),s.  m.  Ferro 
appuntato  e  sottile,  per  uso  di  forar  carta,  pan- 
no ,  o  simil  materia,  Poinçon  va.  §.  Punteruolo, 
è  anche  Una  spezie  d'insetto,  che  quando  è  ri- 
dotto in  figura  di  bruco,  rode  il  grano,  Cha- 
rançon m.  §.  Far  d'  una  lancia  un  punteruolo, 
vale  lo  stesso  che  Far  d'  una  lancia  un  zipolo. 
V.  Lancia. 

PUNTIGLIO  (poun-tì-glio),s.  m.  Cavillazone, 
sottigliezza  nel  ragionare,  e  nel  dispulare,  Poin- 
lillerie  ,  sophistiquerie  f.  §.  Puntiglio  ,  vale  an- 
che Pretensione  d'esser  preferito,  o  di  sopra- 
stare altrui  in  checchessia,  Point  d'honneur  m., 
prétention  f.  §.  Onde:  Star  sul  puntiglio,  si  dice 
Del  non  tralasciare  alcuna  circostanza  ,  ancor- 
ché minima,  per  mantenersi  sul  decoro  del  grado 
suo,  che  dicesi  anche  Stare  in  sul  punto,  o  sulle 
puntualità  ,   Etre  pointilleux. 

PUNTIGLIOSO,  SA  (  poun-ii-gliò-zo  )  ,  add. 
Che  sta  sul  puntiglio  ,  Pointilleux. 

PUNTINO  (poun-ti-no),  s.  m.  dim.  di  Punto, 
Petit  point  m.  §.  A  un  puntino  ,  o  da  un  pun- 
tino ,  posti  avverbialmente  vagliono  Per  l'ap- 
punto ,  Précisément  ,  exactement  ,  de  point  en 
point  ,  sans  lien  omettre. 

PUNTISCRITTO  (poun-ti-scrii-to),  s.  m.  Buon. 
F.  Segno  che  si  fa  con  lettere  d'alfabeto  su  dei 
panni  ,  per  dinotare  il  loro  padrone,  Marque  f. 
du  linge  faite  avi  e  des  lettres. 

PUNTO  (poàn-to),  s.  m.  Nome,  segno,  ter- 
mine ,  o  estremità  indivisibile  di  quantità  senza 
p. irti, .  o  estensione,  Point  m.  §.  Punto,  parlan- 
dosi di  tempo,  vale  Ora,  istante,  attimo,  mo- 
mento di  tempo,  Un  point,  un  instant,  un  mo- 
ment,temps  précis  m.  §.  Punto  delia  luna,  delle 
stelle  ,  o  rimili  ,  vale  Un  determinato    aspetto  , 
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o  positura  della  luna,  delle  stelle  o  simili, 
Aspect  m.  de  la  lune,  des  étoiles,  etc.  g.  Punto, 
si  dice  anche  A  quel  segno  di  posa,  diesi  mette 
nella  scrittura  al  fin  del  periodo,  che  anche  di- 
cevi punto  fermo,  Point  in.  Punto  ammirativo  , 
Point  admiratif  m.  Punto  interrogativo,  Point  in- 
terrogata m.  Due  punti,  Comuni  ni.  §.  Onde  Far 
punto  ,  vale  Fermarsi  ,  S'arrêter,  [faire  pause. 
g.  Punto  ,  per  Proposizione  ,  e  conclusione  . 
Point  ni.,  question  ,  difficulté  f.    particulière   en 


quelque  genre  que  ce  soit.  g.  Questo  è  punto  le 
gale,  E   un   articolo,  che  ci    vuole  studio  sopra, 
C'est  un  point  de  droit,  etc.  g.  Punto,  per  Capo. 
O   parie  d'  istruzione,  o  simili  ,  Article  ,    chapi- 
tre ni.     d'une    instruction  ,    etc.    §.     Punto  ,   per 
Luogo  particolare  di  trattalo,  o  d'altra  scrittura, 
detto  altrimenti  Passo  ,   Point  de  li\>re ,  d  écritu- 
re, etc.,  passage  ni.   V'olendo  che  Iddio  gli  rive- 
lasse alcun   punto  della    scrittura  ,  si  diede,  ec. 
g.  Punto  ,   per  Termine  ,  stato,  cosi    di     sanila  , 
come   di  faccende,  e  simili,  Point,   état  m.,  si- 
tuation, disposition  f.   Fattosi  il    siniscalco    chia- 
mare ,  a  che  punto  le  cose  fossero  tutte  ,  volle 
sentire,  g    Puuto,  usasi  anche   per  Cavillazone  , 
sofisticheria  ,  sottigliezza  d'invenzione,  puntiglio, 
Sophisliquerie,  poinlillerie,  finesse  f.  Se  que' ma- 
ligni ,  che  mettevano  questi  punti,  non  si  scac- 
ciavano, ec.  g.  Onde  in  proverb.  Le  donne  hanno 
più  un  punto  ,  che  il   diavolo  ,  che    si  dice  per 
esprimere  la  sagace  malizia  delle   femmine.   Les 
femmes  en  savent  un  point  de  plus  que   le  diable. 
g.  Punto  ,  per  Quel    brevissimo  spazio  che    oc- 
cupa il   cucito  che   fa   il  saito  in  una  tirata  d'ago, 
Point  m.  de  couture,  g.   Punto  a  spina,  si  dice  A 
un  lavorio  che  si  fa  coli'  ago.  Point  m.  à  grain 
d'èpinardi.  g.  Punto  ,    è  anche    Una    spezie    di 
trina,  Point,  ouvrage  m.    de  point,    g.   Punto  , 
Milita   numerale,  e  si   usa  de'  aiuochi .  che  vanno 
per  via  di  numeri  ,  e  si  prende  pel  numero  stesso, 
onde  dicesi:  Accusare  il  punto,  e  simili ,  Point  m., 
accuser  son  point,  avoir  meilleur  point  .  le  point 
est   boa,    etc.    Onde    Accu-are  il  punto  giusto, 
per  metaf.  vale   Dir  la    cosa    appunto    coin'  ella 
sta,  Accuser  juste.  §.  Córre   al  punto,  vale  In- 
gannare, Giuntare,  Acchiappare  V.  g.   Essere,  o 
mettere  in  punto,  vale  Essere,  o   mettere  all'or- 
dine, Etre,  ou  mettre  en  ordre;  arranger,  dispo- 
ser, g.   Essere  in  buon  punto,   vale  Star  bene  di 
salute  ,  Etre  en  bon  point  de  santé     Pigliare   in 
buono,  o  in   mal  punto,  vale   Pigliare  in   buona, 
o   in   cattiva  congiuntura,  o  disposizione.  Pi  endre 
quelqu'un  dans  un  bon,  ou  dans  un  mauvais  mo- 
ment, g.   Mettere  al   punto  ,  vale   Aizzare,  Inse- 
gare   V.   Chi  scampa  d'un  punto  scampa  di  mille, 
o  simili;  proveib.  che  vale,  che"l)    male  diffe- 
rito molte  volte  per  benefizio  del  tempo  si  scam- 
pa,  Qui  échappe    un    danger  en    échappe    mille. 
g.   Per  un  punto  Martin   perde   la  cappa  ;    prov. 
Che  vale,   Che  in  negozj  rilevantissimi    talvolta  i 
minimi  accidenti  ne  tiran  seco    gran   conseguen- 
ze ,    Pour    un    point     Martin    perdit    son    dite. 
g.  Qui  sta  ,  o  consiste    il    punto  ,  e  simili  ,   va- 
gliono   Qui    consiste    la    difficoltà  ,    o    I'  impor- 
tanza ,    C'est-là,    où  gît    le    lièvre,    c'esi-là     le 
nœud  de  l'affaire,  g.  In  punto    posto   avv.  vale 
In  essere,  in  prossima  disposizione,  in  assetto,  in 
acconcio.  Prêt,  préparé,  disposé   en  ordre,  g.  In 
buono,  o  iu  mal  punto,  vagliono  Fortunatamente, 
o  disavventurosauiente#//eH/eM.çe//ici',  ou  malheu- 
reusement. §.   Punto  per   puuto,   posto  avv.    vale 
lo  stesso  che  Capo   per  capo,  per  l'appunto,  mi- 
nutamente, Exactement,  de  point  eu  point,  g.  Di 
punto   in  punto,  posto  avverh.  vale  Per  l'appunto, 
Précisément  ,    exactement,    g.     Di     tutto   punto  , 
posto   avv.   vale  Compiutamente,   Complètement, 
entièrement,   totalement  .  parjaiument,    en    tout 
■point,  g.   Di  punto  in    bianco  ,  posto  avv.    dicesi 
da'  bombardieri   Del  tirare  l'artiglieria  non    eie- 
Viltà,  ina  al  piano  dell'orizzonte,   Tirer  au   but. 
g.  Figuralam.    vale  A  un    tratto  ,  subitamente  , 
2'oul  à  coup  ,  de  but     en  blanc  ,    /brusquement. 
g.  Dar  nel  punto   in  bianco,  vale  Colpir  per  ap- 
punto ,  Frapper  au  but.    g.  A  un  punto  preso  , 
posto  avverbialrn.  vale   Conosciuto  il  tempo,  con 
bella  occasione,  veduto  il  bello,  iu  un  subito,  A 
pomi  nommé  ,  en  saisissant  Poccasion  ,  dans  un 
moment  favorable. 

PUNTO,  TA,  add.  da  Pungere  ,  e  Pugnere  , 
Piqué. 

PUNTO,  aj>v.  Clip  dinota  privatone  di  quan- 
tità, e  vale  Nulla,  niente,  ne  pure  un  minimo 
che  j  Point.  Ella  né  allora  t  né  poi   il   conobbe 
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punto.  Elle  ne  le. connut  point  ni  avant  ni  après. 
g.  Punto,  si  dice  anche  in  vece  di  Qualche  poco, 
alcun  che,  alquanto,  nella  stessa  guisa  che  nulla, 
Quelque  peu,  quelque  chose,  g.  Andiamo  a  ve- 
dere se'l  fuoco  è  punto  spento,  g.  Punto  ,  per 
Mica,  Pas.  Tebaldo  non  è  punto  morto,  Tebaldo 
n'est  pas  mort.  g.  Punto  punto  ,  cosi  replicato  , 
vale  Alcun  poro,  Quelque  peu,  tant  soit  peu,  la 
moindre  chose.  Nel  trasporre  abbi  gran  cura  al 
liltone,  pei  che  punto  punto  che  questo  sia  ma- 
gagnato, ec.  g.  Talora  vale  anche  Niente,  Point 
du  tout.  La  <|uale  non  è  punto  punto  infeiiore 
all'acqua  di  Pisa.  g.  Per  punto,  posto  avverbial- 
mente, vale  lo  stesso  che  Punto   V. 

PUNTOLINO  (pouu-to-U-no)  ,  s.  m.  dim".  di 
Punto,    Petit  point  m. 

PUNTONE  (potin-tò-nè),  s.  ni.  accr.  di  Punta, 
Grosse  pointe  {.  g.  Per  Punta,  Pointe  f.  Sette  P 
nella  fronte  mi  descrisse  Col  punton  della  spada, 
g.  Per  Quella  figura  di  cuneo,  che  fanno  talora 
i  soldati  nel!'  ordinar  le  loro  truppe  ,  Pointe  f. 
d'escadron,  de  bataillon,  g.  Per  La  figura  d'una 
parte  di  fortificazione,  Pointe  f.  g.  Puntone,  foc. 
dis.  Puntello  V.  g.  Puntoni  ,  y  oc.  dis.  Quelle 
travi  d'  un  cavalletto  ,  che  dai  lati  vanno  ad 
unirsi  nel  mezzo,  formando  angolo  ottuso,  Arba- 
létriers in.  pi. 

PUNTONE  (poun-tù-né),avv.  Di  punta.  Vegez. 
La  ferita  puntone  se  per  due  dita  si  ficca  è  mor- 
tale ,  Di  la  pointe. 

PUNTUALE  (poun-touà-li)  ,  add.  d'ogni  g. 
Molto  diligente,  esatto,  Ponctuel,  régulier,  exact , 
réglé  comme  un  papier  de  musique. 

PUNTUALISSIMAMENTE  (  poun-toua-lis-si- 
ma-mèn-té)  ,  avv.  sup.  di  Puntualmente,  Très- 
ponctuellement  ,   très-exactement 
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Di  pupillo,  appartenente  a  pupillo,  Pupillaire, 
de  pupille. 

PUPILLETTA  (pou-pil-Ièt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Pupilla  ,   Petite  prunelle  (.  de  t'œil. 

PUPILLO,  e  PUPILLA  (  pou-pìl-lo) ,  add.  e 
per  lo  più  sost.  Colui,  o  colei  che  rimane  dopo 
la  morte  del  padre,  minore  di  quattordici  anni, 
secondo  le  leggi  romane  ,  e  sotto  la  direzion 
d'un  tutore,  Pupille,  g.  Uscir  di  pupillo  e  dei 
pupilli,  vale  Uscire  dell' età  pupillare ,  diventar 
padrone  delle  cose  pioprie  e  di  sé,  Sortir  de 
minorité,  de  tutelle.  §.  Per  Semplice,  contrario 
d'Accorto,  Niais  ,  simple,  g.  Meller  ne'  pupilli, 
o  simili,  si  dice  Di  chi  per  cattiva  amministra- 
zione vien  posto  sotto  la  cura  di  chicchessia, 
Donner  un  tuteur,  un  curateur  à  quelqu'un  qui 
dissipe  son  bien  ,   le  mettre  en   tutelle. 

PUPJLLUZZA  (pou-pil-loii-isa)  ,  s.  f.  dira,  di 
Pupilla,   Peii'ie  prunelle  f.  de  l'œil. 

PUR  ,   Sincopa   di    Pure    V. 

PURAMENTE  (pou-ramè'i-té),  avv.  Con  pu- 
rità  ,  sinceramente,  semplicemente  ,  Purement, 
simplement  ,  sinceri  nient. 

PURCHÉ,  e  PURECHÈ  (pour-kè),  avv.  Ha 
forza  di  se  ,  ma  porla  seco  di  più  un  certo 
che  di  efficacia,  Pourvu  que,  si  tant  est,  si, 
moyennant 

PURE  (poù-rè),  Particella  riempitiva,  che 
aggiugne  una  certa  forza  ,  per  maggior  eviden- 
za ;  come  ;  Or  pure  avvenne  un  di  ,  ec.  Or 
un  four  il  arriva  ,  etc.  E  glielo  raccomando 
pure  assai  ,  Et  fé  le  lui  recommande  beau- 
coup, g.  Con».  Per  non  di  meno  ,  non  per  tan- 
to,  Néanmoins ,  Cependant.  Ma  pure  ostinato 
in  sulla  sua  credenza  ,  volger  non  si  lasciava, 
g.  Talora   congiunto  colla   particella   se,  vale  Po- 


PUNTUALISSI.VIO,  MA  (poun-toua-lis-si-mo)  ,  stoche,  quando  anche,  Quoique,  quand  même. 
add.   superi,  di  Puntuale,  2'rèt-ponctuel,  etc.  E    se  egli  si    pur    si    confissa,    i    suoi    peccati 

PUNTUALITÀ,  PUNTUALITADE,  PUNTUA- '  son  tanti ,  ec.  g.  Avv.  Per  solamente.  Seulement. 
LITATE  (poun-loiia-li-tà  ,  tà-dè  ,  tà-lè),  s.  f .  .  O  s'io  avessi  avuto  pure  un  pensici u/.zo  di  fare 
astratto   di   Puntuale,  Ponctualité,  exactitude  f.        qualunque  s'è  l'una   delle   cose   clic  voi  dite,  cre- 

PUNTUALMENTE  (poun-toual-mèn-ié)  ,  avv.  }  dete  voi,  ec.  g.  Pur  beato,  posto  avveri),  vale 
Minutamente,  esattamente,  Ponctuellement,  régu-    lo  slesso  che  Manco   male  ;    ed  è   maniera  indi- 


lièrement,  religieusement,  exactement. 

PUNTUAZIONE,  V.  e  di'  Interpunzione. 

PUNTURA  (pouii-toii-ra)  ,  s.  f.  Ferita  che 
fa  la  punta,  Piqûre  f.  g.  Per  metaf.  vale  Tra- 
vaglio, afflizione,  tribulazione ,  tormento,  Tour- 
ment m.,  affliction,  li  ibulation  i.,  eliagrin  in. 
g.  Puntura,  per  Motto  pungente,  sferzata,  o 
offesa  di   parole  ,   P.colerie  f.,  brocard  ni. 

PUNTURETTA  (poun-tou-rèt-ta),  s.  I.  Segner. 
dim.   di  Puntura,  Petite  piqûre  f. 

PUNTUTO,  TA  (poun-toà-to)  ,  add.  Salvin. 
Acuto   in   punta  .   puntaguto  ,  Pointu. 

PUNZECCHIARE  (  poun-tsèk-hà-rè)  ,  v.  a. 
Leggiermente  pugnere  ,  tentennare  ,  Picoler,  pi- 
quer, g.  Punzecchiare,  vale  anche  Punteggiare, 
Tacheter  ,   taveler. 

PUNZECCHIATO,  TA  (poun-tsék-kià-to),  adâ. 
da  Punzecchiare,   Picoté,  etc. 

PUNZECCHIATURA  (  pomi  tsék-kia-toù-ra  )  , 
s.   f.    Voi.   it.   Punteggiatura  ,   Tavelure  f. 

PUNZELLAMENTO  (poun-tsél-la-mèn-to),  s. 
m.  Il  punzellare  ,  che  è  Jo  stesso  che  Punzec- 
chiare, L'action  {.  de  picoter,  g.  Per  metaf. 
Sodducimento,  insligamento  ,  Instigation  ,  solli- 
cita ion   t.,   aiguillon   m. 

PUNZELLARE,  V.  Punzecchiare. 

PUNZELLO,  s.  m.  Jac  Sold.  Sat.  Consiglio 
dato  con  sollecitazione.   V.  Suggerimento. 

PUNZIONE  (pountsiò-né),  s.  f.  Pugnimcnto, 
puntura  ,  Picotement   m.,  piqûre  f. 

PUNZONCINO  (pun-ison-tc/U-no),  s.  m.  Voc. 
dis.  Punzom  ito  ,  strumento  da  oieûci,  per  la- 
vorare  in   impronte,   Petit  poinçon  m. 

PUNZONE  (poiin-tsò-né),  s.  m.  Forte  colpo  di 
pugno  ,  Gourmade  f ,  un  grand  coup  m.  de  poing 
g.  Punzone  ,  dicesi  anche  Al  ferro  temperalo  , 
[ovvero  acciajo  ,  per  uso  d'imprimere  le  jmpionte 
delle  monete,  de'  caratteri,  e  simili  ,  nelle  ma- 
terie dure  ,  Poinçon  ,  coin  in.  de  la  monnaie; 
et  poinçon  dont  on  frappe  les  matrices  pour  les 
caractères  d  imprimerie. 

PUNZONE  ITO  (poim-tso-nèt-loy,  s.  m.  dim. 
di  Punzone  ,  Petit  poinçon  m. 

PUPILLA  (pou-pil-la)  ,  s.  f.  Quella  parte, 
per  la  quale  l'occhio  vede  e  -lucerne  ;  luce 
dell'occhio,  Prunelle  f.  de  l'œil.  I  No  tomisti 
dicono  anche,  Pupille  f.  g.  Pupilla,  femm.  di 
Pupillo  V. 

PUPILLARE  (pou-pil-la-tè),    add.  d'o»ni    g. 


cante  contentezza,  o  rallegramento  di  alcuna  cosa, 
Heureusement,  par  bonheur,  encore,  assez.  Pur 
beato,  eh' e' se  n'avvede.  Heureux  encore  de 
s'en  apercevoir,  g.  Pure  ,  Galil.  per  Anche  , 
Auisi ,  pareillement,  g.  Pur  pure  ,  particella, 
che  così  replicata  suol  dinotare  permissione  ,  o 
concessione.  Segner.  Se  almeno  quelle  persone 
che  sono  a  te  si  dilette,  fossero  eterne  sulla 
terra,  pur  pure  saresti  in  qualche  modo  de- 
gno di  scusa  a  prezzarle  tanfo ,  ma  ec,  Pour- 
tant ,  passe  pour  le  coup,  encore. 

PUI'.ECHÈ.   V.  Purché. 

PURELLI  ),  LA     ì  (pou-rèl-lo.  rèl-to),  add,  di 

PURKTTO,  TA  5  Puro;  ed  é  cosi  detto  per 
vezzi  ,  Pur.  g.  Purelli  ,  fu  detto  in  forza  di 
sost.  quasi  Puelli  alla  Ialina,  che  sarebbe  quanto 
dir  Fanciulli  tti,  Petits  enfants  m  pi.  Purelli, 
avete  voi  nessuna  cosa  da  manicare  ?  g .  \  ino 
puretto  ,  vale  Vin  puro,  pretto,  Fin  pur,  fin 
sans  eau. 

PUREZZA,  s.  f.  Purità  V. 

PURGA  (poùr-ga),  s.  f.  Purgazione,  per  lo  più 
in  significato  di  Rimedio  purgativo.  Purgation  f. 
g.  Purghe, per  Li  mestrui,  Pur gâtions ,t ègles  f.pl. 
ordinaires,  mois  ta.    pi. 

PUKGACAPO  (pour-ga-cà-po),  s.  m.  Med.  Ca- 
popurgo  ;  medicamento  cefalico,  per  lo  più  star- 
nutatorio .  che  purga  la  testa  dagli  escrementi 
viziosi,   Errhine   f,   remède  m.   sternutatoli  e. 

PUKGAGIONE  (pour-ga-dgiò-né).  s.  f.  Il  pur- 
gare, purga,  in  ambedue  i  significati,  Purgulton, 
médecine  f.  La  donna  si  fermò  a  volere,  che  Sal- 
vestro  con  lei  andassono  al  bagno  ,  e  Salvestro 
convenne  che  consentisse,  e  prese  le  piirgagmni; 
qui  nel  signif.  di  Prender  rimedio  purgativo, 
//  se  purgea.  §.  Per  metaf.  Far  purgazion  dei 
peccati,  Faire  pénitence  des  ses  pêches,  g.  Me- 
struali  pursagioni  ,  Purgations  menstruelles  f  pi. 

PURGAMENTO  (pour-ga-mèn-to),  s.  m.  Pur- 
gagione,  Purgation  f.  g.  Per  metaf.  E  da  quelli 
piptosi  e  dolcissimi  occhi  a  purgamento  e  con- 
sumazion  di  tutti  i  nostri  peccati  sgorgarono  fiumi 
di   lagrime  ,  Pour  l'expiation  de  nos  péchés. 

PURGANTE  (pour-gàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
purga,  purgatif,  cathartique.  g.  In  forza  di  so*t. 
vale  Rimedio  purgativo,  Purgatif  m.  g.  Detto  cosi 
assolatomi,  vale  anche  Colui  che  è  nel  purgatorio 
a  purgarsi  de'suoi  peccati.  Ame  du  purgatoire  , 
celui  qui  est  au  purgatoire.  E  cosi  adatta  il  tempo 
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Bel  secondo  del  purgatorio  ,    alla   qualità    della 
grazia,  che  illuminò  li   purganti. 

PURGARE  (pour-gà-ré),  v.  a.  Tòr  via  la  im- 
mondizia, e  la  bruttura,  il  cattivo,  il  superfluo; 
nettare  ,  pulire.  E  si  adopera  non  che  nel  signif- 
att.  ina  nel  netitr.  eziandio,  e  nel  n.  pass.  Pur- 
ger, nettoyer,  éplucher,  purifier,  curer,  cribler, 
vider.  g.  Per  metaf.  Purgare  ,  è  Togliere  la  colpa, 
e  macchia  del  peccato,  e  inducere  alla  virtù  op- 
posta, Purger,  pu>  i/ier.  Ed  ora  intendo  mostrar 
quegli  spirti  ,  Glie  purgan  sé  sotto  la  tua  balìa. 
§.  Purgare,  e  poi  y  are  gì' indizj  ,  si  dicono  Del 
mostrare  con  prove,  o  con  tormenti  la  propria 
innocenza  sopii  la  querela  data  ,  Se  pur ger  d'une 
accusation.  g.  Purgare,  per  Moderare,  scemare, 
Modérer,  diminuer.  E  non  avendo  onde  render- 
lo ,  purgò  il  debito  ,  e  tornollo  a  cinquecento 
quattro  migiiaja  di  fiorini  ,  ec.  g.  Purgarsi,  per 
Pigliar  medicamenti  purgativi  ;  o  purgare  ,  vale 
Il  darli  altrui,  Se  purger;  prendre  une  médecine, 
une  purgation';  ou  purger,  faire  prendre  une  mé- 
decine. 

PURGATAMENTE  (pour  ga-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Voce  dUl' uso.  Con  stile  purgato,  che  è  a  dire 
Puro  ,   corretto  .   Correctement. 

PlTRGATISSlMO,  MA  (pour-ga-tìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Purgato,  Très-pur ,  très-délicat.  O  pur- 
gatissime  orecchie  di  Cicerone,  che  alcuna  (lata 
foste  offese  ,  ec. 

FURGATiVISSiMO,  MA  (pour-ga-U-vìs-si-mo), 
add.   sup.   di   Purgativo,   Très-purgatif. 

PURGATIVO,  VA  (pour-ga-lì-vo) ,  add.  Che 
ha  virtù  di  purgare,  e  per  lo  più  si  dice  de'  ri- 
medj  ,  Purgati/'. 

PURGATO,  TA  (pour-gà-to),  add.  da  Purga- 
re, Purgé,  etc.  g.  Per  metaf.  Che  se  tu  udirai 
in  alcun  tempo  le  voci  di  Platone,  e  di  Aristo- 
tile, e  di  Cicerone,  e  di  molti  altri  con  le  orec- 
chie purgate,  ecc.  tu  conoscerai,  ecc.,  Oreil- 
les délicates,  g.  Parlandosi  di  scrittura,  di  stile, 
di  discorso  ,  o  simile,  vale  Puro,  corretto,  Pur- 
gé,  exact,  correct. 

PURGATORE  (pour-ga-tò-ré),  v.  rn.  Che  pur- 
ga. Qui  purge  ni.  §.  Purgature,  si  dice  anche  A 
colui  che  purga  i  paunilaui  ,  cavandone  l'olio, 
Foulon  in. 

PURGATORIO  (pour-ga-tò-rio),  s.  m.  Che  gli 
antichi  dissero  anche  PURGATORO.  Luogo  dove 
l'anime  patiscono  pena  temporale,  per  purgarsi 
da'lor  peccati,  Purgatoire  m.  g.  Per  similit.  si 
dice  Di  qualunque  pena,  e  travaglio  grande,  Pur- 
gatoire m.,  peine,  souffrance  f.,  tourment  m, 

PURGATORIO,  IA,  add.   Purgativo,  Purgatif. 

PURGATORO  ,  V.  Purgatorio. 

PURGATR1CE  (pour-ga-tri-tché).  Filic.  v.  f. 
di  Purgatole,   Celle  qui  purge  f. 

PURGATURA  (pour-ga-toù-ra) ,  s.  f.  Immon- 
dizia, nettatura,  e  quello  che  si  cava  dalle  cose 
che  si  purgano  ;  ma  parlandosi  di  biade  ,  più 
comunemente  si  dice  Vagliatura  ;  d'erbaggi,  Net- 
tatura, Oi  dur-es,  ci  iblures,  immondices  {.  pi. 

PURGAZIONE  (pour-ga-tsiò-nè),  s.  f'.  Pnrga- 
gione,  Purgation  f.  g.  Per  Le  purghe  delle  donne, 
dette  più  comunemente  mestrui,  ed  anche  ca- 
tamenj,  Règles  ordinaires  f.  pi.,  mois  in.  pi.,  pur- 
gâtions  {.  pi.  des  femmes.  g.  Per  Giustificazione 
della  propria  innocenza  ,  fatta  o  con  prove  ,  o 
con  tormenti.  Maeslr.  Purgazione  è  uno  dirno- 
stramento  d' innocenza  del  peccato  eh'  è  ap- 
posto altrui,  per  giuramento,  ovvero  per  altro 
debito   modo,   Purgation  i. 

PURGHE  ITA  (pour-guèt-la),  s.  f.  dim.  di  Pur- 
ga ;  purga  piccola  e  piacevole,  Petite,  ou  douce 
purgation   f. 

PURGO  (poùr-go),  s.  m.  Luogo  dove  si  pur- 
gano i  pannilani,  Foulerie  {.,  ou  moulin  m.  à 
foulon. 

PURIFICANTE  (pou-ri-f-càn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Cr.  in  Estersivo.  Che  purifica,  Qui  puri- 
fie, qui  nettoie. 

PURIFICARE  (pou-ri-fi-cà-ré),  v.  a.  Far  puro, 
nettare,  purgare  ila  ogni  macchia  e  da  ogni  vi- 
zio ,  Purifier,  purger,  rendre  plus  pur,  óter  ce 
qu'il  y  a  de  plus  grossier,  g.  Per  Avverare,  Vé- 
rifier, etc.  V.  Avverare.  §.  Purificarsi  ,  n.  p.  vale 
Divenir  puro  ,  Se  purifier;  devenir  meilleur,  ou 
plus  pur\ 

PURIFICATO,  TA  (pou-ri-f-cà-lo),  add.  Fatto 
puro,   che   è   puro  ,   Purifié,   etc. 

PURIFICATOJO  (pou-ii-fi-ca-iò-io),s.  m.  Pan- 
nicello lino,  col  quale  il  Sacerdote  netta  e  pu- 
lisce il  calice  e  la  patena ,  Purificatoire  m. 
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PURIFICAZIONE  (pou-ri-fi-ca-tsiò-né),s.  f.  Il 
purificare,-  depurazione  ,  rettificazione,  Purifica- 
tion f.  g.  Fig.  si  dice  anche  al  morale  di  varie 
cose,  Purification  f.  La  purificazione  de' Giu- 
dei,  la  purificazione  del  cuore,  ec.  g.  Purifica- 
zione, per  Quella  benedizione  che  ricevono  le 
donne  dopo  che  hanno  partorito,  la  prima  volta 
che  vanno  alla  chiesa;  dicesi  anche  Andare,  en- 
trare in  santo.  V.  Entrare,  Santo.  Se  conceputo 
avea,  mai  infino  alla  purificazione  dopo'l  parto 
non   gli  si   concedea  ,   ec.    Purification  f. 

PURISSIMO,  MA  (pou-ils-si-mo),  add.  superi 
di   Puro    tTrès-pur,  etc. 

PURITÀ,  PURITADE,  PURI  TATE  (  pou- 
ri-là,  tà-dé,  tà-lé),  s.  f.  Mondizia,  nettezza,  sin- 
cerità, schiettezza,  e  dicesi  cosi  al  proprio,  come 
al  figurato.  Pureté,  netteté,  candeur,  innocence, 
droiture  (.,  etc.  g.  Purità  di  stile,  Pureté,  netteté  i. 

PURITANO  (  pou-ri-tà-no  )  ,  s.  m.  Magai. 
Segner.  Calvinista  della  setta  più  rigida  ,  e  se- 
condo  essi   più   pura,  Puritain   ni. 

PURO,  RA  (poà-ro),  add.  Mondo,  schietto, 
netto,  e  dicesi  Di  quelle  cose  che  non  hanno 
in  sé  mescuglio  ,  Pur,  net ,  franc,  g.  Puro,  fig. 
per  Mero  ,  schietto,  incontaminato.  Pur,  citaste, 
sincère,  véritable  /frane.  Pregolli  per  parte  di 
tutte,  che  con  puro  e  fratcllevole  animo  a  te- 
nere loro  compagnia  si  dovessero  disporre. 

PURPUREO,  EA  (pour-poù-réo),  add.  Di 
color  di  porpora.  Pourpre,  purpurin,  de  cou- 
leur de  pourpre,  g.  Per  Vestito  di  porpora. 
Tass.  Qual  con  le  chiome  sanguinose  01  rende 
Splender  cometa  suol  per  l'a:ia  adusta,  Che  i 
regni  muta  ei  fieri  mnihi  adduce.  Ai  purpurei 
tiranni  infausta  luce  ,  Enveloppé  dans  la  pour- 
pre ,  couvert  de  la  pourpre. 

PURPURITE  (pour-pou-rl-lé)  ,  s.  f.  Si.  nat. 
Sorta  di  muricke  del  colore  di  porpora  ,  Pur- 
purile  f. 

PURULENTO,  TA  (pou-rou-lèn-to),  add.  Red. 
Putrido,  marcioso,  fracido,   Purulent. 

PURULENZA,  s.  f.  Quantità  di  marcia.  Puti- 
dore ,  Putidezza  V. 

PUSIGNARE  (pou-si-gnàré),  v.  n.  Mangiare 
dopo  la   cena  ,  Collalionner  après  souper. 

PUSIGNO  (pou-sì-gno) ,  s.  m.  Il  mangiar  che 
si  fa  dopo  cena,  Repas  m.  qu'on  fait  après  sou- 
per ,  go  gai  lie ,  réveillon  in. 

PUS!  LLANIMAMENTE  (pou-sil-la-ni-ma-mèn- 
té  ) ,  avv.  Con  pusillanimità,  Lâchement,  avec 
pusillanimité. 

PUSILLANIME  (  pou-sil-là-ni-mé  )  ,  add.  e  s. 
Segn.  etic.  ec.  Che  anche  scrivesi  PUSILLANI- 
MO  ,  codardo,  dappoco,  Pusillanime,  lâche,  etc. 
V.   Pnsilanimo.         , 

PUSILLANIMITÀ,  PUSILLANIMITADE,  PU- 
SILLANIME ATE(/>ou-«ï-/rtWii-m(-ià,ià-</e,ià-ie), 
s.  f.  Debolezza  d'  animo  ,  timidità  ,  viltà  ,  bas- 
sezza ,  Pusillanimité  ,  timidité ,  lâcheté  ,  faibles- 
se (.,  manque  m.  de  courage,  petitesse  f.  de 
coeur. 

PUSILLANIMO,  MA  (pou-sil-là-ni-mo),  add. 
Di  poco  animo  ,  timido  ,  rimesso  ,  codardo  ,  vi- 
le, di  povero  e  ristretto  cuore.  Pusillanime ,  la- 
che  ,  faible  ,  timide  ,  sans  cœur,  sans  courage  , 
qui  a  l'arne  basse,  g.  Il  Boccaccio  disse  :  Città 
piena  di   vocivpompose  e   di  pusillanimi  fatti. 

PUSILLITÀ  (pou-sil-li-tà),  s.  f.  Segn.  elio. 
astratto  di  Pusillo;  piccolezza  ,  grettezza ,  mise- 
ria ,  Petitesse,  bassesse  f.,  etc.  V.  Grettezza. 

PUSILLO  (pou-ztl-lo),  add.  e  s.  Piccolissimo, 
Petit,  g.  Per  umile,  Abbietto  V. 

PUSTULA,  e  PUSTOLA  (pous-toù-la  ),  s.  f. 
Voce  lai.  Ciascuna  di  quelle  enfiature,  o  bol- 
licelle  ,  che  vengono  alla  pelle,  Pustule  {.,  bou- 
ton m. 

PUSTULETTA  (pous-tou-lèt-ta)  ,  s.  f.  dim. 
di   Pustola;  piccola   pustula,  Petite  pustule  f. 

PUSTULETTLNA  (pous-tou-lèl-tì-na)  ,  s.  f. 
dim.  di  Pustuletta  ,   Très-pelite  pustule  f. 

PUTARE,  v.  a.  Sanazz.  Podare,  e  con  mi- 
glior voce  Potare  V. 

PUTATIVAMENTE  (pou-ta-ti-va-mèn-té),  avv. 
Adim.  Pind.  In  modo  putativo.  D'une  manière 
putative. 

PUTATIVO,  VA  (pou-ta-tì-vo),  add.  Tenuto 
e  riputato  per  tale,  e  per  Io  più  è  aggiunto  di 
padre  ,  Putatif. 

PUTENTE  (  pou-tèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
pute  ,  Puant  ,  qui  sent  mauvais. 

PUTIDEZZA  ,  V.  Puzzo. 
i     PUTIDO  (poù-ti-do),   add.    da    Putirci. 
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1  Egl.  Spero  veder  la  sua  putida  carne  Pascere  ì 
l lupi  ,  Pliant,  qui  sent  mauvais,  corrompu. 

PUTIDORE  ,  s.   m.  Il   putire.  V.  Puzzo. 
1      PUTILIOSO,  SA,  add.  Putente  V. 
'     PUTIRE  (pou-ti-ré) ,    v.  n.  Avere,    e  spirar 
mal   odore  ,  Puer  ,  sentir  mauvais  ,  exhaler  une 
mauvaise  odeur,  g.   Putire  ad  alcuno  ,    fig.   vale 
Dispiacergli,  Déplaire  ,   choquer. 

PUTITO,  TA  (pou-lì-to),  add.  da  Putire, 
Puant,  qui  put. 

PUTOLENTE,  add.  d'ogni  g.  Putente  V. 

PUTRE  (poà-lré)  ,  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Putrido,  putrefatto,  putredinoso,  Corrompu  , 
pourri  ,  putréfié,  pulréfail  ,  infect,  puant. 

PUTREDINE  (  pou-trè-di-nè) ,  s.  f.  Corruzio- 
ne d'  umori,  Pourriture,  corruption,  putré- 
faction f. 

PUTREDINOSO  ,  SA  (poii-tré-di-nò-zo),  add, 
Che   hi  putredine  ,   Pourri,  corrompu. 

PUTREFARE  (pou-tré-fà-ré)  ,  v.  a.  Corrom- 
pere per  putredine,  Pourrir,  gâter,  altérer, 
putréfier,  corrompre,  g.  Putrefarsi,  n.  p.  Cor- 
rompersi per  putredine,  Pourrir,  se  putréfier  , 
se  gâter,   se  corrompi e.  , 

PUTREFAT1  EVOLE  Ì  (pou-trèfat-tè-vo-lé, 

PUTREFATTIBILE  \  û-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Corruttibile,  da  putrefarsi,  Corruptible,  sujet 
à  se  pourrir,  à  se  corrompr-e  ,  à  se  putréfier. 

PUTREFATTIVO,  VA  (pou-tré-fat-ii-vo  )  , 
add.  Serap.  Che  putrefa,  atto  a  putrefare,  Sep- 
tique,  qui  fait  pourrir. 

PUTREFATTOLA  (pou-trèfàt-to) ,  add. 
da   Putrefare  ,   Pourri  ,  putì  èfiè  .  etc. 

PUTREFAZIONE  ?  (  pou-irèfu-isiò-nè ,   pou- 

PUTRESCENZA  $  trè-tchèii-tsa),  s.  f.  Il  pu- 
trefarsi,  Putréfation,  corruption  ,  pourriture  f. 

PUTRIDAME  (pou-lri-da-mè)  ,  s.  m.  Quan- 
tità di  cose  marce  e  corrotte,  Pourriture,  cor- 
ruption f  ;  tas  ,  monceau  m.,  ou  quantité  f.  de 
choses  pourries. 

PUTR1DIRE  (pou-tri-dl-rè)  ,  v.  n.  Divenir 
putrido,  Pourrir,  se  pourrir,  se  putréfier  ,  se 
con orripre. 

PUTRIDISSIMO.  MA  (pou-tri-dis-si-mo),  add. 
sup.    di    Putrido,   Très-pourri,  etc. 

PUTRIDITÀ  (poii-lri-di-tà)  ,  s.  f.  Segner.  Pu- 
tredine,  putrefazione,  infradiciamento,  animar- 
ciamento,   Corruption,  pitti re faction,  pourriture  f. 

PUTRIDITO,  TA  (pou-tri-di-to),  add.  da  Pu- 
tridire  ,   Pourri  ,  putréfié  ,  etc. 

PUTRIDO,  DA  (poà-tri-do)  ,  add.  Che  già 
è  putrido,  Putride,  pourri,  corrompu. 

PUTRIDUME  (  pou-tri  doù-mè)  ,  s.  m.  Segn. 
Che  anche  dicesi  PUTRIDAME.  Quantità  di 
cose  guaste  e  corrotte,  Corruption  {.;  tas,  mon- 
ceau  m.   de  choses  pourries. 

PUTRIRE  (  pou-trì-ré  )  ,  v.  n.  Divenir  putre  , 
putrefarsi.  Bocc.  Essere  in  croce  confitto  ed  in 
essa  putrire,  Se  putréfier,  se  corrompre,  pourrir, 
moisir, 

PUTTA  (poùt-ta),  s.  f.  Puttana,  Putain,  etc.  f. 
V.  Puttana,  g.  Putta,  Gazzera  ,  mulacchia,  o 
ghiandaja  .  ammaestrata  a  favellare  ,  Pie,  mar- 
got  f.  g.  In  proverb.  si  dice  Dar  beccare  alla 
putta  ,  vale  Riporre  nel  giuocare  nascosamente 
parte  di  que'  danari  ,  che  sono  obbligati  a  stare 
in  giuoco  ,  o  per  assicurarsi  ili  non  riperderli  , 
o  per  far  vista  d'  aver  vinto  meno,  Cacher  l'ar- 
gent du  jeu.  g.  Putta  scodata  ,  si  dice  D'  uomo 
astuto  e  scaltrito  ,  che  anche  si  dice  Trincato  , 
ma  in  modo  basso,  Matois,  rusé,  vieux  renard, 
fin   merle   m. 

PUTTACCIO  ( pou-tà-techio)  ,  s.  m.  pegg.  di 
Putto,  Mauvais  garçon,  petit  lutin  m. 

PUTTANA  (pout-ià-na)  ,  s.  f.  Femmina  che 
per  mercede  fa  copia  disonestamente  altrui  del 
suo  corpo  ,  che  più  onestamente  dicesi  Mere- 
trice ,  femmina  di  mondo,  mondana,  P Mairi  , 
prostituée,  coureuse  ,  fille  de  joie  ;  fiume,  oit 
file  débauchée  ,  ou  publique;  courtisane,  co- 
quine ,  mauvaise  creatine  t.  g.  In  forza  d'add. 
La  sua  figliuola  ne  fu  trasportata  in  istrane 
contrade  sotto  peso  di  puttana  viltade  ,  De 
prostitution,  de  débauche,  g.  Dicesi  in  pro- 
verb. La  puttana  fila  ,  Quando  si  vede  alcuno 
affaticarsi  centra  il  suo  solito  ,  che  denota 
aver  gran  bisogno ,  //  f<lut  qu'il  soit  réduit 
à  la  misere  puisqu'il  travaille,  g.  E  dicesi  in 
quel!'  altro  :  Dio  mi  guardi  da  oste  nuovo  ,  e 
da  puttana  vecchia,  per  esprimere,  che  da  co- 
lali persone  è  cosa  agevole  essere  ingannato  ; 
Dieu  me  garde  de  nouvel  aubergiste  et  de  vieille 


748 


PUT 


putain,  g.  E  quell'altro:    Ne  a   Battana  ,    ne  al 
barbiere,  Non  dar  ruai  più    che  '1   dovere;    ed' 
il  signif.  è  per  sé  chiaro,  //  ne  faut  jamais  trop 
payer  le  barbier  ni  une  femme  publique. 

PUTTANACCIA  (poui-tanà-tcchia),  s.  f.  pegg. 
di  Puttana,   Vilaine  putain,  vilaine  carogne  f. 

PUT  TANEGGIARE  (poufta-né-dggià-rej,  v.  n. 
Immergersi  nella  libidine  colle  puttane.  Fréquen- 
ter les  putains  ,  les  bordels,  les  mauvais  lieux  j 
courir  le  bon  bord.  g.  Per  Far  la  puttana,  Faire 
la  putain  ,  se  prostituer.  g.  Per  Usar  modi  ,  e 
procedere  da  puttana  ,  Avoir  des  manières  de 
putain.  g    Per  melaf.   Fingete,  Aggirare   V. 

PUTTANEGGIO  (poui-ta-nèdggio)  ,  s.  in.  Il 
puttaneggiare,  Putanisme  ni. 

PUTTANELLA  (pout-ta-nèl-la)  ,  s.  f.  dim.  di 
Puttana;  sgualdrina,  sgualdrinella,  Pelile  putain, 
petite  coquine,  fille  de  joie  f. 

PUTTANERIA,  s.  f.  Pultania  V. 

PUTTANESCO,  CA  (pout-ta-nès-co),  add.  Da 
puttana,  De  putain. 

PUTTANESIMO  (pout-ta-nè-zi-mo),  s.  m.  Cr. 
in  Meretricio.  Puttaneggio  ,  puttania  ,  Putanis- 
me m.,  etc. 

PUTTANIA  (pout-ta-m-a),  s.  f.  Arte  della  put- 
tana ,  puttaneggio  ,  Putanisme.  desordre  m.,  ou 
vie,  ou  condition  f.  des  femmes  publiques. 

PUTTANIERE  (pout-ta-nie-ré),  s.  ni.  Che  at- 
tende a   puttane,  Putassier,  paillard  m. 

PUTTANISMO,  V.  Puttanesimo. 

PUTTANITÀ,  s    f.  Aret.  Rag.  V.  Puttania. 

PUTTELLA  (pout-tèl-la),  s.f.  Corn,  inf  Puel- 
la,  ragazzina,  pulzelletta,   Fillette,  petite  fille    f. 

PUTTELLOj  (  (pout-tèl-lo.^  tino),  s.  m.   dim. 

PUTTINO,  $  di  Putto,  Petit  enfant,  petit 
garçon  m.  Arrecatosi  il  puttino  in  collo  ,  ec.  lo 
mostrò  alla   moltitudine. 

PUTTINA,  s.  f.  Cecch.  Corred.  Lo  stesso  che 
Puttella  V. 

PUTTO  (poùt-to)  ,  s.  ni.  Fanciullo  ,  ragazzo  , 
Enfant,  petit  enfant ,  jeune  garçon  m. 

PUTTO  ,  TA  ,  add.  Puttanesco  ,  di  puttana  , 
vendereccio,  venale,  final ,  de  putain. 

PUZZA  (poù-tsa),  s.  f.  Umor  corrotto  che  si 
genera  nelle  bolle,  o  piaghe,  marcia,  Pus  musa- 
rne f.,  sang  corrompu  m.  g.  Per  io  stesso  che 
Puzzo  V. 

PUZZARE  (pou-tsà-rè),  v.  n.  Putire  ,  avere,  e 
spirar  mal  odore,  Puer,  sentir  mauvais ,  exhaler 
une  mauvaise  odeur.  g.  Per  metaf.  Il  perchè 
l'opere  di  questi  tali  troppo  gridano,  anzi  troppo 
puzzano  ,  Leurs  œuvres  sont  trop  iniques  ,  trop 
mauvaises. 

PUZZEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Puzzolente  V. 

PUZZO  (poù-tso),  s.  m.  Odore  corrotto,  o  spia- 
cevole, Puanteur,  mauvaise  odeur,  corruption, 
infection  f.  §.  Per  metaf.  Nausea,  fastidio  ,  Dé- 
goût m.  ~  Puzza  pare  un  po'  più  di  Puzzo. 
Quel  di  bruciato  è  puzzo,  non  puzza. 

PUZZOLA  (poù-tso-la),  s.  i.  Sorta  di  formica, 
Sorte  de  fourmi.  g.  Puzzola,  è  anche  Una  sorta 
d'animale  ,  simile  alla  faina  ,  che  spira  cattivo 
odore  ,  Putois  m.  §.  Sorta  di  fungo  di  buona 
qualità  ,  Sorte  de  champignon. 

PUZZOLENTE  (pou-tso-lèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  puzza,  che  ha  cose  sudice,  che  spirano  mal 
odore,  Puant,  infect,  qui  put,  qui  sent  mauvais. 
§.  Per  Sporco,  sozzo,  laido,  osceno,  Saligaud , 
salé,  puant,  malpropre,  obscène,  deshonnéle,  sa- 
lope, vilain,   sagouin. 

PUZZOLENTISSIMO  ,  MA  (jjou-tso-lén-tls-si- 
mo),  add.  sup.  di  Puzzolente  ,  Très-puant ,  etc. 

PUZZORE,  V.  Puzzo. 

PUZZOSO,  SA  (pou-tsò  zo) ,  add.  Puzzelente, 
pieno  di  Puzzo.  Puant,  qui  sent  mauvais. 

PUZZURA  (pou-tsoù-ra),  s.  f.  Puzzo  ,  Puan- 
teur, mauvaise  odeur,  infection  f.  §.  Per  Spor- 
cizia ,  immondizia,  bruttura.  Nettando  l'arnie 
d'  ogni  puzzura  ,  Saleté,  malpropreté,  ordure, 
vilenie,  saloperie  i. 
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V^  ,  Lettera  consonante  ,  la  decimaquinta  del- 
l' alfabeto  italiano.  Appo  i  Toscani  non  serve  , 
se  non  per  C  ,  quando  è  posta  con  una  vocale 
appresso  davanti    all'U  ,    pei  che  io  stesso  è  dir 
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quocere,  che  cuocere,  quojo,  che  cuojo  ;  ma 
però  non  è  inutile  affatto  ,  potendo  servire  per 
qualche  contrassegno  ,  siccome  la  li.  Onde  se- 
guitando l'uso  già  introdotto  ,  pos.siam  usarla  in 
luogo  del  C,  quando  anteposto  all'U  colla  vo- 
cale appresso,  si  dcbhe  profeiir  per  dittongo, 
cioè  in  una  sillaba  sola  ,  come  Arqua  ,  questo  , 
quattro.  All'incontro,  si  debbe  adoperare  il  C, 
quando  all'  U  seguendone  altra  vocale,  s' ha  da 
pronunziar  per  due  sillabe,  come  Cui,  pronome 
di  due  sillabe  ,  a  differenza  di  Qui  ,  avverbio 
d'una  sillaba  sola, Taccuino  di  quattro  sillabe,  e  non 
(acquino  di  Ire.  Essendo  la  stessa  che  il  C,  ot- 
tiene anche  le  stesse  proprietà  ,  salvochè  ,  do- 
vendosi raddoppiare  ,  il  C  le  si  pone  avanti  in 
sua  vece,  come  Acqua,  acquisto. 

QUA  (coita)  ,  avverbio  locale  ,  accompagnato 
co' verbi  di  stato,  vale  In  questo  luogo,  Ici,  où 
je  suis.  g  Qua  ,  accompagnato  co'  verbi  di  mo- 
to ,  vale  A  questo  luogo,  Ici,  en  ce  lieu-ci.  g.  Qua 
e  là,  vale  In  questo,  e  in  quel  luogo,  Par  ci, 
par  là.  g.  Qua  e  là,  posto  assolutali),  vale  an 
che  talvolta  Questa  e  quell'  altra  cosa  ,  stinti 
cose  ,  Ceci  et  cela.  g.  Di  qua  ,  che  alcuna  volta 
coriisponde  a  di  là,  talora  si  dice  per  Qui,  in 
questo  luogo  ,  Deca,  par  ici.  La  quale  fu  poi  di 
qua  stimata  infinito  tesoro  ,  cioè  In  questo  no- 
stro paese  ,  di  qua  da'  monti.  g.  Di  qua,  talora 
vale  Da  questa  parte,  De  ce  côté ,  en  ce  lieu-ci. 
Venendo  di  qua  un  forestiere  ,  che  mai  veduto 
non  t'avesse,  g.  Di  qua,  talora  vale  Per  Di  qua, 
per  questa  parte,  Par  ici.  §.  Di  qua,  talora  vale 
In  questa  vita,  in  questo  mondo,  En  ce  monde, 
en  cette  vie.  g.  Di  qua  ,  e  di  là  ,  o  di  là,  e  di 
qua,  vagliono  Dall'una  parte  e  dall'altra.  Deca 
et  delà,  d'un  côté  et  de  l'autre,  des  deux  côtés 
g.  Di  qua  ,  di  là,  di  giù  ,  di  su  ,  vale  Per  ogni 
dove  ,  per  tutto  ,  Partout,  g.  In  qua,  vale  Verso 
questa  parte,  De  ce  còlé-ci.  Parlandosi  di  tem 
pò,  vale  Insino  a  questo  tempo,  sino  a  quest'ora 
presente.  Dani.  Da  indi  in  qua  mi  fur  le  serpi 
amiche,  Jutqu'ici,  jusqu'à  présent,  jusqu'à  ce 
temps-ci.  g.  In  qua,  e  in  là,  vale  In  questa,  e  in 
quella    patte  ,   De  côté  et  d'autre. 

QUACQUERO,  o  QUACCHERO  {eouà-couè- 
ro  ,  couàk-ké-ro)  ,  s.  ni.  Voce  dell'uso.  Nome 
d'una  setta  dell'  Inghilterra  ,  e  significa  tremante, 
Quaker,  quacre,  trembleur  m. 

QUADF.RNACCIO  (coua-dér-nà-techio),  s.  ni 
pegg.  di  Quaderno;  e  comunemente  si  prende 
per  Libro  dove  si  notano  le  cose  alla  rinfusa, 
Journal  .  brouillon  m. 

QUADERNALE,    i  (coua-dér-nà-lè  ,  nà-rio  . 

QUADERNARIO,  S  nà-ro),  s.    m.   Strofa   di 

QUADERNARO,  ^  quattro  versi,  Quatrain, 
quadrati!  .  couplet  m.  de  quatre  vers. 

QUADERNETTO  (coua-dér-nèt-to),  s.  m.  dim. 
di   Quaderno  ;   quadcrnuceio  ,  Petit  cahier  m. 

QUADERNO  (  cotta- dèr-no  )  ,  s.  m.  Si  dice 
D'alquanti  fogli  di  carta  uniti  insieme  ,  per 
scrivervi  dentro  conti,  e  memorie,  spogli,  mi- 
nute, o  simili  cose,  Livre,  ou  cahier  m.  de 
pnpier  pour  écrire,  g.  Quaderno  ,  per  Lo  punto 
de' dadi,  quando  ciascuno  de' due  dadi  scuo- 
pre  quattro,  Carmes,  quadernes  m.  pi.  g.  Qua- 
derno, per  Uno  degli  spazj  quadri  che  si  fanno 
negli  orti,  Carré,  compartiment  m.  d'un  jardin,  ou 
d'un  potager,  g.  Quaderno  di  fogli,  dicesi  A  ven- 
ticinque fogli  messi  l'un  nell'altro  senza  cucire; 
Main  m.  de  papier,  g.  Quaderno  di  cassa,  è  Quello 
in  cui  tiene  i  conti  separati  il  cassiere,  Livre  de 
caisse  ,  journal  m.   d'un  caissier. 

QUADERNUCCIO  \coua  dèr-noù-techio).  s.  m. 
din),   di   Quaderno  ,  Petit  livre  m.   à  écrire. 

QUADRA  (couà-dra),  s.  f.  Lo  stesso  che  Qua- 
drante, che  contiene  novanta  gradi  di  circonfe- 
renza di  cerchio  .  Cadran,  quadrati  m.  g.  Dar 
la  quadra  ,  vale  Dar  la  burla  ,  adulare  ,  Se  mo- 
quer ,  railler,  cajoler,  flatter,  g.  Quadra  ,  Voc 
lai.  per  Tagliere  ,  e  propriamente  Quello  che 
usavano  gli  antichi  ne'  sacrifïzj.  Car.  En.  Le 
svenar,  le  smembtàr  ,  ec.  le  diero  al  foco;  N'  em- 
pier le  quadre  e  ne  colmargli  altari,  Tadlovm. 

QUADRABILE  (coua-drà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  può  quadrare,  Accommodabte  ,  qui  se  peut 
accommoder  ,   qui  peut  q'uadrer. 

QUADRAGENARIO,  IA  (  coua-dra-dgé-nà- 
rio  ),  add.  e  s.  Foce  dell'  uso.  Che  è  in  età  di 
quaiant'  anni.  Quadragénaire ,  qui  est  âgé  de 
quarante  ans. 

QUADRAGESIMA  (coua-dra-dgè-zi-ma)  ,  s.  f. 
Benib.  Lo  stesso  che  Quaresima  V. 
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QUADRAGESIMALE  (coua-dra-dgé -zi-mà-lé), 
add.  d'  ogni  g.  Quaresimale  ,  Quadìagé>imal. 

QUADRAGESIMO,  MA  (coua-dradgè-zi-mo) , 
add.  Nome  numerale  ordinativo  di  quaranta, 
Quarantième. 

QUADRAMENTO  (coua-dra-mèn-to),  s.  m.  Il 
quadrare  ,  quadratura  ,   Quadrature  f. 

QUADRANGOLARE  (coua-drau-go-là-ré),  add. 
d'ogni  g.  Di  figura  di  quadrangolo,  Quadrangu- 
Luti:  ,  qui  a  quatre  angles. 

QUADRANGOLATO.  TA  (coua-dran-go-là-to), 
add.  Ridotto  in  forma  di  quadrangolo  ,  Réduit 
en  forme  quadraugulaire. 

QUADRANGOLO  (cnua-dràn-go-lo),  s.  m.  Fi- 
gura di  quattro  angoli ,  Figure  quadrangu- 
taire   (. 

QUADRANGULO,  s.  m.  Sanazz.  Quadran- 
golo  V. 

QUADRANTE  (coun-dràn-tè),  s.  m.  La  quarta 
parte  della  circonferenza  del  cerchio.  La  qua- 
trième partie  l.  du  cercle,  g.  Quadrante  è  anche 
Uno  strumento  astronomico  ,  Cadran  m.  g.  Gli 
oriuolai  chiamano  abusivamente  quadrante  La 
mostra  dell'  orinolo  a  ruote,  la  quale  è  un  cer- 
chio intero,  e  forse  lo  pigliano  da  una  sorta 
d'  oriuolo  a  sole  che  si  fa  nel  quadrante  ,  Ca- 
dran m.  g.  Quadrante,  T.  de'  diamantai.  Stru- 
mento a  cui  s'adatta  un  pezzo  di  legtto,  in  cui  con 
istuccio  è  incastrata  la  pietra,  e  serve  a  tenerlo 
fermo  nell'  isfaccettarla,  o  pulirla,  Cadran  m. 

QUADRANTE,  add.  d'ogni  g.  Conveniente, 
che  quadra,  acconcio,  appropriato,  accomodato. 
Salvin.  Costumi  molti  della  gloriosa  Caccia  di 
reti  corredate,  sono  Quadranti  ed  alle  fiere  ed 
alle  genti  ,  ec,  Propre  ,  qui  convient  ,  fait  a 
propos. 

QUADRARE  (coua-drà-ré) ,  v.  a.  Ridurre  in 
forma  quadra.  Dant.  Il  cerchio  per  Io  suo  arco 
e  impossibile  a  quadrare  perfettamente,  Carrer, 
èquarrir.  g.  Quadrato  ,  dicesi  anche  in  signifie, 
di  Piacere,  di  soddisfare,  o  accomodarsi  ;  ed  in 
questo  significato  è  sempre  neutr.,  Quadrer,  plai- 
re, convenir.  Ed  in  vero  che  chi  mei  pose  (il 
nome)  non  dormiva  ,  perch'  e'  mi  quadra  mollo 
bene  :  cioè  ,  Mi  sta  molto  bene  ,  Car  il  me  va 
très-bien,  il  me  sied  parfaitement. 

QUADRARO  (cotta-drà-ro),  s.  m.  Venditore  di 
quadri.  Baldin.  D:c.  Esporre  alla  pubblica  ven- 
dita suoi  piccoli  quadri  perle  botteghe  de' qua- 
drari,  Marchand  m.  de  tableaux. 

QUADRATAMENTE  (  coua-dra-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Iu  maniera  che  quadri,  che  convenga,  Con- 
venablement. 

QUADRATINO  (coua-dra-d-no),  s.  m.  T.  degli 
stampatori.  Pezzetti  quadrati  che  servono  per  la 
formazione  de'  vóti  nelle   linee  ,  Quadratiti  m. 

QUADRATIVO,  VA  (coua-dra-ti-vo)  ,  add. 
Galil.  Atto  a  quadrare ,  che  riduce  io  forma 
quadra  .   Quadratique. 

QUADRATO  (  coua-drà-to  ) ,  s.  m.  Figura 
piana  di  quattro  Iati  ,  che  ha  tutti  e  quattro  gli 
angoli  e  i  lati  uguali.  Un  carré,  òu  quarré  in.,  fi- 
gure carrée  f.  §■  Quadrato,  T.  anatomico.  Muscolo 
piccolo  ,  piano  ,  e  quadrato  ,  situato  fra  la  tu- 
berosità dell'  Ischio  ,  ed  il  gran  Trocantere  ,  Le 
quarré  m.  g.  T.  degli  stampai.  Pezzo  di  metallo 
dell'  istessa  qualità  de'  caratteri  ,  di  forma  qua- 
dra ,  e  più  basso  delle  lettere  ,  Quadrai  m. 

QUADRATO,  TA,  add.  da  Quadrare;  ridotto 
in  torma  quadra,  quadro,  Quan-é,  carré,  g.  Qua- 
drati, si  dicono  anche  I  due  denti  dinanzi  dei 
cavalli,  cosi  di  sotto,  come  di  sopra,  che  si 
tnutan  la  terza  volta  ,  Les  pinces  f.  pi.  g.  Qua- 
drato, per  Traverso,  e  compresso.  Tes.  Br.  Si 
vogliono  scegliere  buoi  che  sieno  giovani,  e  che 
abbiano  tutte  le  membra  belle  ,  e  siano  grandi 
e  quadrati  ,  Carré,  bien  formé,  large  des  épau- 
les, g.  Radice  quadrata,  lo  stesso  che  Radice 
quadra  ,  Racine  quarrèe  ,  ou  carrée,  g.  Numero 
quadrato  ,  si  dice  II  numero  che  risulta  dalla 
oltiplicazione  d'un  numero  in  sé  medesimo, 
Nombre  quarré ,  ou  carré,  g.  Quadrato  qua- 
drato, T.  algebraico  ,  lo  stesso  che  Biquadrato, 
Biquadralique. 

QUADRATRICE  (  coita-dra-tì-tchè)  ,  v.  f.  Cbe 
duce  in  forma  quadra  ;  e  si  dice  da'Geometri 
Una  sorta  di  linea  ,   Quadratrice  f. 

QUADRATURA  (  coua-dta-toù-ra  )  ,  s.  f.  Il 
ridurre  in  figura  quadra  ,  o  in  quadrato  Buon. 
Fier.  Del  cerchio  alfin  trovai  (  mia  gran  ventu- 
ra !  )  La  quadratura,  Quadrature  f.  g.  Quadra- 
tura, si  dice  anche  D'  una  delle  facciate    d'  un 
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corpo  solido  quadrangolare,  o  uno  de' lati  d'una 
figura  piana  di  quattro  lati,  Le  côté  m.  d'un  quar- 
rè  «te. §/ Quadratura,  parlandosi  di  pianeti,  si  dice 
D  11'  apparire  lontani  tra  di  loro  novanta  gradi; 
onde  Quadratura  della  luna,  a  cagion  di  esem- 
pio, si  dice  quando  apparisce  lontana  novanta 
gradi  dal  sole  ,  Quadrature  (.,  aspect  quarli- 
le  m.  §.  Quadrai  ura,  T.  degli  orinola).  Tutti  i 
pezzi  dell' oriuolo  che  son  contenuti  tra  la  car- 
tella e 'I  quadrante,   Quadrature  t. 

QUADRELLA  (coua-drèl-la),  s.  f.  T  de'  ma- 
gnani e  altri  lavoranti  di  .ferro.  È  una  spezie 
di  lima  grossa  quadrangolare  ,   Carreau  m. 

QUA.DRELLARE  (coua-drét- la-re),  v.  a.  Lan- 
ciare quadretta,  siccome  saettare,  lanciar  saet- 
te. V.  Saettare. 

QUADRELLO  (  coita-drèl-lo  )  ,  s.  m.  Freccia, 
saetta,  Carreau  d'arbalète  m.,  flèche  f.,  dard  m. 
g.  Per  metaf.  Saettando  contr'a  esso  a  tutte  l'ore 
$pesse  quadretta  di  sospiii  e  di  pianto  dal  cuo- 
re, En  poussant  des  soupirs  et  des  gémissements 
du  profond  de  mon  cœur.  g.  Per  Arme,  o  altro 
ferro  di  punta  quadrangolare,  Carreau,  carre- 
let m.  g.  Per  Strumento  di  quattro  lati,  Carré, 
carreau,  quadre  m.  §.  Quadrello,  Foc.  dis.  per 
Mattone,  Caireau ,  clausoir  m.  g.  Segare  il  le- 
gname diritto  a  linea  e  quadrello  ,  vale  Segarlo 
in  quadro,  Équarrir  le  bois.  g.  Quadrello  è  an- 
che  Una  spezie  d'erba   paludale,  Espèce  de  jonc. 

QUADRERIA  (coua-dré-ri-a),  s.  f.  Fag.  rim. 
T.  collettivo.  Quantità  di  quadri  ,  Quantité  t. 
de   tableaux. 

QUADRETTINO  (coua-drèt-tì-ne),  s.  m.  Red. 
lett.  Sorta  di  piccolo  vasetto  di  vetro,  Petit  va- 
se m.  de  verre.  g.  Quadrettino  ,  Voc.  dis.  dim. 
di  Quadretto  ,  Piccola  pittura  in  quadro  ,  Petit 
tableau  in. 

QUADRETTO  (  coua-Jrèt-to  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Quadro;  e  dice»i  Di  mattone  quadrato,  Car- 
reau ta.  g.  Quadretto,  é  anche  dim.  di  Quadro, 
nel  significato  di  Pittura  in  legname  ,  o  in  tela 
accomodata  in  telajo  ,    Petit  tableau  m. 

QUADRIENNIO  (coua-dnèn-nio) ,  s.  m.  Voce 
latin.  Lo  spazio  di  quattro  anni  ,  L'espace  m., 
la  duré  f.   de  quatre  ans, 

QUADRIFIDO,  DA  (  ceua-drl  fi-do  )  ,  add. 
Voc.  dis.  in  Spina.  Uno  degli  aggiunti  dati  dagli 
Anatomici  al  coccige ,  Coccyx  m.  g.  Quadrifido, 
Diviso  in   quattro  .   Quadrifide. 

QUADRIFORME  (coua-d,  i-Jòr-mè) ,  add.  d' o- 
gni  g.  Tass.  Che  è  di  forma  quadra,  Carré,  de 
figure  carrée. 

QUADRIGA  (coua-drì-ga),  s.  f.  Voc.  lat.  Coc- 
chio tirato  da  quattro  cavalli  di  fronte  ,  Quadri- 
ee,  char  m.atulè  de  quatre  chevaux  de  front. 

QUADRIGEMINI  (coua-dri-dgè  mi-ni),  s.  m. 
Anal.  Nome  dato  a  quattro  piccoli  muscoli  spet- 
tanti al  femore,   Quadrijumeaux  m.  pi. 

QUADRIGLIA  (coua-drì-glia  ),  s.  f.  Schiera 
piccola  di  uomini,  e  per  lo  più  di  gente  d'arnie. 
Tac.  Dav.,  Quadrille  f.,  escadron  m.  de  »ens  de 
guerres  une  petite  troupe  ,  ou  bande  f.  de  per- 
sonnes. 

QU.ADRIGUO  (coua-d:  ì-glio) ,  s.  m.  Sorta  di 
giuoco  d'ombre  che  giuocasi  fra  quattro  ;  quar- 
tiglio  ,  Quadi  ille  m. 

QUADRILATERO  (  coua-dri-là-lé  ro)  ,  s.  m. 
T.  geomel.  Figura  compresa  da  quattro  lati  , 
Quadrilatère  m. 

QUADKILITTERO,  RA  (coua-dri-lìt-té-ro)  , 
add.  Salvin.  Che  è  composto  di  quattro  lettere, 
Qui  est  composé  de  quatre  lettres. 

QUADRILUNGO  (coua-dri-loàn-go),  s.  m.  T. 
geamet.  Figura  di  quattro  lati  più  lunga  che 
larga  ,   Carré  long  m. 

QUADRIMESTRE  {coua-d ri-mès-trè),  s.  m.  Lo 
spazio  di  quattro  mesi ,  L'espace  m.  de  quatre 
mois. 

QUADRINOMIO,  MIA  (coua-dri-nò-mio) ,  add. 
T-  algebraico.  Aggiunto  ili  grandezza  composta 
di  quattro  termini  ,  Quadrincme  va. 

QUADRIPARTIRE  (coua-dri-par-tl-ré)  .  v.  a. 
Dividere  in  quattro  parti  ,    Partager  en  quatre. 

QUADRIPARTITO  ,  TA  (  coua-dripar-it-to  ) , 
add.  Bemb.  Red.  lett.  da  Quadripai  tire  ,  Partagé 
en  quatre. 

QUADRIPARTIZIONE(co«a-c/n-^ar-n"-/«'ò-«e), 
s.  f.  T.  tnatem.  Divisione  di  qualche  cosa  in 
quittro   parti  ,   Quadripartition  f. 

QUADRISILLABO  ,  BA  {  cotia-dri-sìl-la.  bo  )  , 
add.  Salviti.  Di  quattro  sillabe  ,  De  quatre  syl- 
labes. 
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QUADRITTONGO  (coua-drit-tòn-go)  ,  s.  rn. 
Dittongo  di  quattro  vocali,  Diphthongue  f.  com- 
posée de  quatre  voyelles. 

QUADRIVIO  (coua-di  i-vio),  s.  m.  Luogo  dove 
rispondono  quattro  strade  ,  Carrefour  m. 

QUADRO  (,couà-dro),  s.  m.  Figura  quadrata, 
che  ha  gli  angoli  e  le  facce  uguali,  Un  carré,  un 
quarte  m.  g.  Quadro  ,  dicesi  A  pittura  che  sia 
in  legname,  o  in  tela  accomodata  in  telajo  ,  Ta- 
bleau m.  §  Quadro,  si  dice  anche  nell'uso  Al 
telajo  stesso  e  alla  cornice  ,  Cadre  m.  ,  bordu- 
re f.  g.  Quadro  da  rancio,  T.  marin,  nome  Di 
quattro  pezzi  di  legname  assai  gros^,  congegnati 
insieme  a  foggia  di  quadrilungo,  in  cui  s'intrec- 
ciano alcune  funicelle  ,  Cadre  m.  g.  Quadri  ,  si 
chiamano  ancora  Gli  spartirne!) ti  che  si  fanno  in 
terra  ne' giardini,  o  ne'  campi  ,  Carreaux  m.  pi. 
de  jardin  j  carré,  compartiment  m.  ,  planche  f. 
§.  Lavorar  di  quadro  ,  dicono  i  legnajuoli  a  dif- 
ferenza di  lavorar  d'intaglio,  ed  è  Quella  sorta 
di  lavoro  ,  nel  quale  si  adopera  la  squadra  e  le 
seste,  e  che  ha  angoli,  o  cantonate,  Ouvrage  m 
de  menuiserie. 

QUADRO,  DRA,  add.  Di  figura  quadra,  Carré, 
ou  quarrè.  g.  Braccio  quadro  ,  si  dice  a  Quello 
spazio  quadro  che  da  ciascuno  de' suoi  quattro 
lati  sia  di  misura  d'un  braccio  ,  Brasse  carrée. 
g.  A  braccia  quadre  ,  posto  avverb.  vale  A  mi- 
sura di  braccio  quadro  ,  e  fìg.  In  quantità,  ab- 
bondantemente, largamente  ,  moltissimo,  A  j toi- 
son, enabondance, entres-grande  quantité,  g.  Qua- 
dro ,  dicesi  anche  per  Scimunito  ,  sciocco,  Sol  , 
simple,  niais,  stupide.  §.  Radice  quadra  d'  alcun 
numero,  si  dice  Quel  numero  che  moltiplicato 
in  sé  stesso  produce  il  numero  dato  ,  Racine 
carrée.  g.  Quadri  ,  dicesi  ad  Uno  de'semi  delle 
carte  ,  detto   anche  Mattona  ,  Carreau  m. 

QUADRONE  (coua-drò-ué)  ,  s.  m.  accresc.  di 
Quadro,  in  significato  di  pittura,  Grand  tableau  m. 
§.  Quadrone  ,  si  dice  a  Una  sorta  di  tela  gros- 
setta  ,  Sorte  de  toile  un  peu  grossière,  g.  Qua- 
drone ,  chiamasi  anche  Una  sorta  di  torcia  di 
cera    bianca  ,   Torche  f.  de  cire  blanche. 

QUADRUCCIO  (coua-droù-tcchio) ,  s.  ni.  La- 
voro di  terra,  che  chiamasi  anche   Mattone   V. 

QUADRUPEDE  (coua-droà-pé-dé),  add.  d'ogni 
g.  Che  ha  quattro  piedi  ;  e  dicesi  solamente 
degli  animali  ,  Quadrupede ,  qui  a  quatre  pieds. 
g.  Quadrupede  per  lo  più  è  sost.  e  di  genere 
masculino  ,  Quadrupède.  I  quadrupedi  ,  i  volati- 
li ,  ec.  Les  quadrupèdes  ,  les  volatiles  ,  etc. 

QUADRUPEDO,  add.  e  s.  m.  Ouadrupede  V. 

QUADRUPLICARE  (coua-drou-pti-cà-ré),  v.  a. 
Multiplicare  per  quadruplo,  Quadrupler,  mul- 
tiplier par  quatre,  g.  Quadruplicarsi  per  qua- 
druplo ,   Quadrupler,  être  augmenté  au  quadruple. 

QUADRUPLICATAMEN'i  E  (coua-drou-pli-ca- 
la-mèn-tè),  avv.  In  modo  quadruplicato  ,  D'une 
manière  quadruple. 

QUADRUPLICATO,  TA  (coua-drou-pii-cà-to), 
add.  Raddoppiato  due  volte,  Quadruplé. 

QUADRUPLICAZIONE  {coua-drou-pli-catsiò- 
né),  s.  i.  Il  multiplicare  per  quadruplo,  Qua- 
druplication  f. 

QUADRUPLICE  (coua-droù-pH-tchè),  add.  d'o- 
gni e.  Che  è  quattro  t  volte  tanto,   Quadruple. 

QUADRUPLICITÀ  (coua-drou-pli-tchi-tà),  s.  f. 
astratto  di  Quadruplice  ,  L'état  m.  d'une  chose 
quelconque  multipliée  par  quatre. 

QUADRUPLO  ,  PLA  (  coua-droù-plo  )  ,  add. 
Quattro  volte  maggioie,  Quadruple,  g.  Quadru- 
plo s'usa  pure  in  forza  di  s.  in.  Quadruple  m.  Mol- 
tiplicare  in  quadruplo,   Quadrupler. 

QUAENTRO  (coua  èn-tro),  avv.  Dentro  a  que- 
sto luogo;  e  da  alcuni  scrivesi  in  due  voci  sepa- 
rate ,  QUA  ENTRO.  Talora  si  pone  co'verbi  di 
moto,  e  talora  anche  co'verbi  di  stalo,  lei  de- 
dans, lo  non  temo  venir  quaentro.    Quaentro  è 

10  secondo   Federigo,  g    Di     quaentro ,    vale  Di 
questo  luogo,  di  qui,  D'ici,  qui  est    ici. 

QUAGGIÙ  ,       ì  (  coua-dggioù  ,  zo  )  ,  avv.  In 
QUAGGIUSO,  j  questo    luogo    abbasso;  e  si 

usa  così   co'  verbi  di   moto  ,  come  con  quelli  di 

stato ,  Ici-bas.   g.  Talora  vale  In    questa    terra  , 

in  questo  mondo,  Ici-bas,  en  ce  monde-ci,  enee 

bat  lieu. 

QUAGLIA  (cnuà-glia),  s.  f.  Uccello  di  passo, 

di  penne  picchiettate,  e  di  carne  squisite,  Caille  f. 

g.  Re  delle  quaglie.  V.  Re. 

"  QUAGLIAMENTO  (  coua-glia-mèn-to  )  ,  s.  m. 

11  quagliare  ,   Coagulation  {.,  caillement   m. 
QUAGLIARE  (couu-glià-ré),  n.  p.  e  si  adopera 


anche  colle  particelle  mi,  ti,  si,  ce.  non  espresse. 
Rappigliarsi  ;  ma  forse  quagliare  non  si  userebbe 
cosi  genericamente,  come  rappigliare,  iSe  cailler, 
se  coaguler. 

QUAGLIATO  ,  TA  (  coua-glià-to  ) ,  add.  da 
Quaaliare,   Caillé,  etc. 

QUA  GLI  AT  URA  (coua-glia-toù-ra),  s.  (.  Qua- 
gliamento  ,  L'action  f.  de  se  cailler ,  caillement  m. 

QUAGLIERE,  ?  (coua-gliè-ré,  ri),  s.  ni.  Stru- 

QUAGLIERI,  )  mento  col  quale  si  fischia, 
imitando  il  canto  della  quaglia  ,  per  allettarla  e 
prenderla  ,  Courcaillet  m.,  appeau  m.  de  cailles. 

QUAL  ,  sincopa  di  Quale    V. 

QUALCHE  (couàl-ké),  add.  d'ogni  g.  Alcuno, 
e  talvolta  si  trova  aggiunto  aT  numero  del  più, 
dinotando  allora  Quali  che  ,  come  nel  numero 
del  meno  accenna  Quale  che;  ma  per  la  pro- 
prietà della  lingua  toscana  ,  che  toglie  1'  ul- 
tima vocale  che  s'incontra  in  consonante  prin- 
cipio della  parola  seguente,  è  avvenuto  che  si 
dica  e  si  scriva  Qualche  così  indeclinabile  in 
ainendue  i  numeri,  Quelque  ,  quelques,  g.  Qual- 
che fiata,  e  qualche  volta,  vagliono  talvolta, 
alcuna  volta,  Quelquefois  ,  par  fois  ,  de  fois  à 
autre,  g.  Qualche  cosa,  vale  Alcuna  cosa,  Quel- 
que chose.  ~  Qualche  è  più  indeterminato  di 
Alcunoj  tiene  del  qualchesia  da  cui  è  abbre- 
viato ;  alcuno  tiene  dell'ubo ,  cioè  del  numerato 
e  del  fisso.  Qualche  lascia  più  luogo  all'  imma- 
ginazione e  al  pensiero.  Qualche  cosa  seguirà , 
dice  molto.  Alcuna  cosa  seguirà ,  dice  meno  ed 
è   meno  usitato. 

QUALCHEDUNO,  NA  \  (  cotial-U-doù-no  , 

QUALCUNO,  1,A  J  coù-no),  add.   e  s. 

Alcuno  ,  alcuna  ,  Quelqu'un  ,  ou  quelqu'une  , 
quelque. 

QUALCOSA  (coual-cò-za),  Varch.  ec.  s.  f. 
Qualche  cosa,    un  non  so  che,  Quelque  chose  f. 

QUALCOSELLINA  (  coual-co-zél-lì-na  )  ,  s.  f. 
Red.  dim.   di   Qualcosa  ,  Quelque  peu  de  chose. 

QUALCUNO  ,  V.  Qualcheduno. 

QUALE  (couà-lé)  ,  s.  m.  Coli' articolo ,  vale 
Qualità,  Qualité  f.  La  spera  ottava  vi  dimostra 
molti  lumi ,  li  quali  ,  nel  quale  ,  e  nel  quanto 
notar  si  possono  i  diversi  volti,  g.  Quale,  senza 
articolo  ,  voce  indicante  qualità  non  comparata, 
ma  assoluta  ,  Quel.  Seco  pensando  quali  infra 
piccol  termine  dovean  divenire  ,  Réfléchissant 
à  ce  qu'ils  allaient  bientôt  devenir. 

QUALE,  Pronome  relativo,  e  non  si  trova 
quasi  mai  senza  articolo  che  ne  determini  il 
genere,  ed  ha  varie  significazioni,  secondo  le 
diverse  maniere  in  cui  si  adopera.  Il  quale,  Le- 
quel, ou  qui.  La  quale,  Laquelle^  ou  chi.  g.  Qua- 
le ,  rassomigliativo  che  si  usa  colla  corrispon- 
denza di  tale,  non  ricerca  articolo,  Quel.  Tale 
quale  io  lo  vidi  ,  Tel  qua  je  le  vis.  g.  Si  trova 
talora  usato  anche  con  leggiadria,  senza  la  cor- 
rispondenza di  Tale  ,  come  :  Divenuto  nel  viso, 
quale  è  la  molta  secca  terra  ,  o  la  -scolorita  ce- 
nere ,  Comme,  tel  que  g.  Quai  s'è  l'uno,  vale 
Io  stesso  che  qualsivoglia  ,  Quel  que  ce  soit,  ou 
qui  que  ce  soit.  g.  Dicesi  in  prov  Egli  è  meglio 
tale  e  quale,  che  senza  nulla  stare,  cioè,  E 
meglio  qualche  cosa,  che  niente,  Quelque  chose 
vaut  mieux  que  rien.  g.  E  parimente  :  Tal  è 
quai  è,  e  si  dice  Quando  si  vuol  far  paragone 
di  due  cose  ,  tra  le  quali  non  sia  differenza  , 
C'est  tout  la  même  chose,  g.  E  in  forza  d'avverb. 
vale  Qualmente  ,  a  guisa  che  ,  Comme  ,  de  la 
même  facon.%.  Quale,  dubitativo,  non  riceve  arti- 
colo ,  Quel.  E  non  so  quale  Iddio  dentro  mi  sti- 
mola, g.  Quale,  domandativo,  non  ricerca  arti- 
colo, Quel.  Qual  cavalla  vedestù  mai  senza  coda? 
Quelle  jument  as-tu  jamais  vue  sans  queue?  g.  Ta- 
lora s'  u>6  anche  coli'  articolo  :  E  se  tu  mi  do- 
mandi ,  la  quale  è  la  maniera  di  ricchezza,  io 
il  ti  dirò,  Et  si  tu  me  demandes  quelles  riches- 
ses,  je  te  le  dirai,  g.  Quale,  invece  di  Chi, 
chiunque,  qualunque  non  ricerca  articolo,  Qui, 
quiconque,  g.  Che  ridire  Non  può  ,  né  sa  qual 
di  lassù  discende,  Quiconque  descend  de  là-haut, 
ne  saurait,  ni  etc.  g.  Quai  se  n'andò  in  contado,  e 
qual  qua  ,  e  qual  là  ,  Qui  s'enfut  à  la  campa- 
gne ,  qui  ici,  et  qui  là;  les  uns  s'en  altérer, t  à 
la  campagne,  les  autres  se  dispersèrent  cà  et  là. 
g.  Quel  die  ,  vale  Qualsivoglia.  Quel  ou  quelle 
que  ce  soit  Non  miri  tu,  com'  ella  ne'  sembianti 
pare  sbigottita,  qual  che  la  cagione  si  sia? 

QUA  LESSO  (coua-lès-so).  Lo  stesso  che  qua- 
le ;  e  la  voce  Esso  è  a  questa  voce  ,  e  ad  altre 
aggiunta  per  ripieno,  ed  è  proprietà  di  linguag- 
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gio,  come  ;  con  esso  noi  ,  lunghesso  JI  muro  , 
sovresso '1  nido,  Quel,  ou  qui.  Qualrsso  fu  lo 
mal  cristiano,  che  mi  furò  la  grasla? 

QUALIFICANTE  (coua-li-f-càn-té)  ,  add.  di 
Ogni  g.   Morelli.   Cile  qualifica  ,    Qui  qualifie. 

QUALIFICARE  (cnua-li-fi-cà-ré) ,  v.  a.  Dar 
qualità  ,  Qualifier,  g.  Per  Dire,  o  attribuire  un 
titolo,  o  una  qualità  a  una  persona,  Qualifier, 
donner  un  titre,  g.  Per  Rendere  eccellente,  o 
singolare  ,  Distinguer;  rendre  excellent,  illustre, 
remarquable  ,  particulier, 

QUALIFICASSIMO,  MA  (coua-li-fì-ca-tìs- 
si-mo),  add.  sup.  di  Qualificalo,  Très-quàtifé, 
qui  a  de  très-grandes  qualités. 

QUALIFICATO,  TA  (coim-Iifi-cà-to),  add.  da 
Qualificare,  Qualifié.  g.  Qualificato  è  anche  ag- 
giunto d'  uomo  di  qualità,,  cioè  Di  gran  condi- 
zione ,  singolare  ,  prendendosi  sempre  in  buona 
parte.  Ambr.  Fur.  Cavar  gli  uomini  qualificali 
delle  case  sott'  ombra  di  voler  valersi  di  loro  , 
per  mettergli  poi  in  questi  travagli  ,  eh  ?  Qua- 
lifié, de  qualité.  g.  Qualificato,  dicesi  anche  D'al- 
tre cose  eccellenti,  Excellent ,  illustre  ,  rare, 
particulier,  remarquable.  g.  Qualificato,  dicesi  dai 
Criminalisti  a  Delitto  grave  ,  ed  anche  a  persona 
che  commette  tal  delitto,  dime  qualifié. 

QUALIFICATORE  (coua-lif-ca-tòré),  v.  m. 
Che  qualifica,  Qui  qualifie  m.  §.  Qualificatore,  è 
anche  titolo  che  si  dava  nella  Spagna  ad  alcuni  Esa- 
minatori del  Sant'Offizio,  Qualificateur  m. 

QUALIFICAZIONE  {coua-li-Jì-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Salvin.  Il  qualificare,  distinzione.  Qualification  f. 
QUALITÀ,  QUALITADE,  QUALITATE  {coua- 
ìi-tà,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Grado  determinante  la 
maggiore,  o  minor  perfezione  delle  cose  nel  ge- 
nere loro  ,  e  vale  Io  stesso  che  Natura  ,  condi- 
zione, spezie,  sorta,  guisa,  e  maniera.  Qualité, 
condition  ,  sorte  (.,  alti  ibul  m.,  manière  ,  com- 
plexion,    catégorie  f. 

QUALITATIVO,  VA  (coua-li-ta-tl-vo) ,  add. 
Che  dà  o  aggiugne  qualità,  Qualfìcatf. 

QUALMENTE  (coual-mèn-té)  ,  avv.  Come,  in 
che  guisa  ,  in  qual  maniera.  Bern.  Ori.  Il  libro 
insegnerà  ,  coni' io  v'  ho  detto,  Qualmente  in  essa 
governar  v'  abbiate,   Comme,  de  quelle  façon. 

QUALORA  (coua-lò-ra),  avv.  di  tempo,  e  vale 
ogni  volta  che,  quando,  Quand,  toutes  les  fois 
que,  dès  que,  lorsque. 

QUALSISIA,  (  (  coual-si-si-a  ,    vò-glia  )  , 

QUALSIVOGLIA.^  add.  d'ogni  g.  Qualunque, 
Quelconque,  quiconque,  quel  que  ce  soit,  qui  que 
ce  soit.  Qualsivoglia  cosa,  Quoi  que  ce  soit. 

QUALUNCHE.  Lo  stesso  che  Qualunque,  ma 
è  poco  usato  V. 

QUALUNO.  Salviti.  Qualunque ,  Chiunque  , 
Qualsisia  V. 

QUALUNQUE  (coua-loùn-coué).  E  per  la  na- 
tura del  troncamento,  e  per  la  forza  dell'uso  ri- 
dotto indeclinabile,  benché  in  alcuni  manoscritti 
antichi  si  legga  talora  nel  numero  del  più  quali 
unque  ,  vale  Qualsisia  ,  qualsivoglia  ,  ciascuno  ; 
ed  esprime  anche  talora  la  forza  di  qualsisia  che, 
o  di  ciascheduno  che  ,  Quiconque  ,  quelconque, 
quel  que  ce  soit,  qui  que  ce  soit.  §.  Qualunque 
ora,  otta,  volta,  ec.  vagliono  Ogni  volta  che, 
Tout  les  fois  que,  toutes  fois  et  quantes.  g  Qua- 
lunque è  ,  e  qualunque  s'è,  vale  L'uno,  o  l'al- 
tro che  sia  ,  checchessia,  Qui  que  ce  soit. 

QUALVOLTA  (coual-vòl-ta)  ,  avv.  Lo  stpsso 
che  qualora,  qualunque  volta,  Toutes  les  fois 
que  ,  toutes  et  quante  s  fois, 

QUANDO  (couàn-do),  avv.  di  tempo,  e  si  usa 
Per  dinotare  ed  esprimere  circostanza  di  tempo 
che  s'adatta  al  passato,  al  presente  e  al  futuro, 
e  vale  Allora  che,  in  quel  tempo  che  ,  Quand, 
lorsque,  dans  le  temps  que.  g.  Quando,  talora  vale 
In  quel  tempo,  e  spezialmente  se  è  interrogativo, 
o  espresso,  o  tacito.  Bocc.  E  perciò  è  da  guar- 
dare ,  e  come,  e  quando,  e  con  cui,  e  simil- 
mente dove  si  motteggia  ,  Quand.  g.  Quando  , 
per  Poiché,  Puisque.  Che  direste  voi ,  maestro, 
d'  una  gran  cosa  ,  quando  d'  una  guastadetta 
d'acqua  versata  fate  si  gran  rumore  ?  §.  Quando, 
per  Ogni  volta  che,  purché,  Quand,  toutes  les 
fois  que  ,  pourvu  que.  Io  voglio  alle  tue  an- 
gosce,  quando  tu  medesimo  vogli  ,  porre  fine. 
§.  Quando  riferito  a  ora,  o  a  un  altro  quando, 
vale  Ora,  talora,  Tantôt,  quelquefois.  Quando 
a  pie  ,  e  quando  a  cavallo  ,  Tantôt  à  pied  et 
tantôt  à  cheval.  g.  A  quando  a  quando,  vale  A 
tempo  a  tempo  ,  Tantôt  ici  et  tantôt  là  ,  tantôt 
l'un    et    tantôt   l'autre.    Io    guardava    a'  loro   e 


a'  miei   passi  ,  compartendo    la  vista  a  quando  a  I 
quando,  g.   Di   quando    in   quando  ,  posto  avver-  ; 
bialm.   vale  Alle  volte  ,   Quelquefois,  de  temps  à  ! 
autre,  de  temps   eu    temps.    Dove    le    lepii  ,    di 
quando   in  quando  nasconder  si  possano,  g.  Quan- 
do, posto  sostantivamente,  vale  Ora,  punto,  tem- 
po, Le  quand,  le  jour  in.,  l'heure    t.,    le   temps, 
le    moment    m.     Sarei     contento     di     sapere    il 
quando. 

QUANDOCHÉ  (  eouan-do-hè  )  ,  avv.  vale  lo 
stesso  che  il  semplice  Quando,  Quand,  lorsque, 
au  lieu  quo» 

QUANDO  CHE  SIA  (couan-do-hè-sl-a)  ,  aw. 
In  alcun  tempo,  a  qualche  tempo,  una  volta, 
Une  fois,  quelquefois,  ou  quelque  jour,  à  la  fin, 
en  quelque  temps  que  ce  soit.  Avran  fine  quando 
che  sia   i   nostri   tormenti. 

QUANDUNQUE  (couan-dnìin-coné)  ,  e.  presso 
gli  anticln  talora  QUANDUNQUE,  e  QUANDUN- 
QUA  ,  avv.  Quando  ,  Ogni  volta  die  ,  Toutes 
les  fois  que  ,  toutes  fois  et  qualités,  autant  de 
fois  que. 

QUANQUAM  (couàn-couam).  Voc.  lai.  Dicesi 
in  modo  basso  Fare  il  quanquam,  e  stare  in  sul 
quanquam  ,  che  vagliono  Fare  il  supcriore  in 
checchessia  ,  stare  su  grandi  pretensioni,  maniera 
tratta  dall'  enfasi  con  cui  questa  voce  latina  si 
pronunzia,  Faire  l'homme  d'importance  ,  faire 
l'entendu,  se  stenir  sur  son  quant  à  soi. 

QUANTITÀ,  QUANTITADE,  QUANTITATE 
(couan-ti-tà,  là-dé,  tà-té) ,  s.  f.  Misura  d'  esten- 
sione ,  o  di  numero  e  prendesi  sovente  per  lo 
slesso  che  Abbondanza,  Quantité  ,  mesure,  éten- 
due ,  extension. ,  abondance  f  ,  nombre  m  ,  multi- 
tude f.  Quantità  di  servidori,  Quantité  {..grand 
nombre  m.  de  domestiques.  La  quantità  dell'  a- 
more,  ch'a  te  mi  scalda,  L, 'étendue  f.  de  l'amour 
dont  je  brûle  pour  toi.  g.  Quantità  irrazionali  , 
diconsi  da' Geometri  Quelle  che  non  si  possono 
esprimere  con  due  numeri ,  Quantités  irration- 
nelles (.  pi. 

QUANTITATIVO,  VA  (couan-ti-ta-tì-vo),  add. 
Di  quantità,  Qui  a  une  quantité,  ou  qui  en  est 
susceptible. 

QUANTO  (couàn-to),  s.  m.  Quantità,  Combien. 
Che   paghereste  voi  ?  Ditemi  il  quanto. 

QUANTO,  TA,  add.  dinotante  quantità,  Com- 
bien ,  tant.  E  anche  delle  maritate  io  so  ben 
quante  e  quali  beffe  elle  fanno  a'  mariti,  §.  Ag- 
giugnesi  talora  alla  parola  tutto  solo  per  ripieno, 
come  :  Io  vi  pesterò  il  ceffo  a  tutti  quanti,  cioè 
A  quanti  voi  siete  ,  A  tant   que  vous  êtes. 

QUANTO,  avv.  di  quantità,  e  si  adopera  in 
varie  maniere,  Combien  ,  autant  que.  §.  Quanto, 
talora  è  avverb.  di  tempo  ,  e  vale  Per  quanto 
tempo  ,  Autant  que,  pour  combien  de  temps,  tant 
que,  §.  Quanto  ,  talora  per  lo  stesso  che  Per 
quanto,  per  tutto  quello,  Autant  que.  g.  Quanto, 
se  precede  ad  alcuna  voce  del  verbo  essere  , 
vale  Per  quanto  appartiene,  per  quello  che  spetta, 
Quant  à  moi,  quant  à  lui,  pour  ce  qui  est  de .. . 
g.  Quanto  ,  senza  le  voci  del  verbo  essere  ,  ma 
precedente  a  io  ,  vale  lo  stesso.  Frane.  Sacch. 
Che  quanto  io  ,  non  sono  acconcio  di  vederlo 
mai  più  ,  Quant  à  moi.  Ma  usasi  piuttosto  Quanto 
a  me.  §.  Talora  si  usa  in  forza  di  preposizione, 
ed  ha  dopo  di  sé  il  quarto  caso  ,  ed  esprime 
comparazione  ,  Autant  que  ,  aussi.  O  figliuola  a 
me  quanto  me  stessa  cara  g.  Tanto  ,  o  quanto, 
vale  Alquanto,  Un  peu  ,  tant  soit  peu.  g.  Tanto 
quanto.  V.  Tanta,  g.  Quanlo  prima,  vale  Fra 
non  molto,  in  breve,  al  primo  incontro,  alla  pri- 
ma occasione,  Dans  peu  de  temps,  bientôt,  à  la 
première   occasion. 

QUANTOCHÈ  (cotian-to-kè),  avv.  Avvegnaché, 
ancorché,  Quoique,  g.  Per  Quanto  semplicemen- 
te, e  in   tutti  i  suoi  significati.  V.  Quanto. 

QUANTUNCHE.  Lo  stesso  che  Quantunque, 
ma  è  poco  usato   V. 

QUANTUNQUE  (couan-toùn-coué) ,  add.  d'o- 
gni g.  e  vale  Quanto  ,  ma  è  indeclinabile,  siasi 
o  per  natura  della  voce,  o  per  forza  dell'  uso, 
il  quale  per  la  percussione  ,  e  per  1'  incontro 
delie  vocali  elidendo  1'  O  ,  ovvero  l'A  ,  termi- 
nazioni del  singolare,  e  1'  I  ,  o  l'È,  termina- 
zioni del  plurale  ,  abbia  fatto  sì  ,  che  si  scrive 
sempre  unito,  Quantunque,  Combien,  autant, 
autant  de.  g.  Per  Tutto  ciò  che  ,  Tout  ce 
que.  In  te  s'aduna  Quantunque  in  creatura  è 
di  boutade.  g.  Per  Comunque,  quantunque,  qual- 
sivoglia ,  quanto  si  voglia  grande,  Quelconques 
quel,  ou  quelle  que  ce  soit,  Innanzi    vouebbuno 


sostenere  quantunque    altra    pena  grande,    che 
quella    della   vergogna, 

QUANTUNQUE,  avv.  indicante  congiunzione 
di  contrarietà,  vale  Benché,  ancorché,  Quoique, 
bien  que,  encore  que,  encore  bien  que.  g.  Per 
Quanto.  Chi  vuol  veder  quantunque  può  natura, 
Combien. 

QUARANTA  (  coua-ràn-ta  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Numero  di  quattro  decine  ,  Quarante,  g.  Libro 
del   quaranta.   V.   Libro. 

QUARANTAC1NQUESIMO,  MA  (  coua-ran- 
ta-tchin-couè-zi-mo) ,  add.  Dani.  Nome  nume- 
rale ordinativo:  uno,  o  l'ultimo  di  quaranta- 
cinque ,   Quarante-cinquième. 

QUARANTAMILA  (  coua-ran-ta-mì-la) ,  add. 
d'  ogni  g.  Nome  numerale.  Quaranta  migliaia  , 
quattro   volte   diecimila  ,   Quarante  mille. 

QUARANTANA,  e  QUARENTANA  (coua- 
ran-tà-na  )  ,  s.  f.  Spazio  di  quaranta  giorni  , 
quarantena  ,    Quarantaine  f. 

QUARANT.ANO  (coua-ran-tà-no),  s.  m.  Spe- 
zie di  piccola  corda  ,  di  cui  si  fa  uso  per  ac- 
conciare le  altre   corde,   Quai  anlenier  m. 

QUARANTATREESIMO  (coua-ran-la-lréè-zi- 
mo),  add.  Numero  numerale  ordinativo;  Uno  O 
1'  ultimo  di  quarantatre  ,  Quarante-u  visième. 
QUARANTENA,  Lo  ste«o  che  quarantina  V. 
QUARANTESIMO,  MA  (  coua-rau-tè-zi  mo  ), 
add.  Nome  numerale  ordinativo,  che  comprende 
quattro   decine  ,   Quarantième. 

QUAKANTIA  (coua-ran-ti-a)  ,  s.  (.  Volg.  it. 
Cosi  chiamavasi  il  Consiglio  di  quaranta  Patrizj 
giudicatori  di  cause  in  Venezia,  Quarantie  f., 
le   Tribunal  in.  des   Quarante  à   Denise. 

QUARANITGIA  (coua-ran-tì-dggia),  s.  f.  T. 
legale.  Cautela  ,  e  solennità  che  si  appone  agli 
strumenti  pubblici  per  fermezza  dell'  obbliga- 
zione, e  sicurezza  del  creditore,  Garantie  ,  sû- 
reté f  ,   cautionnement  m. 

QUARAN  PIGIATO,  TA  (coua-ran-ti-dgià-to), 
add.    da   Quarantigia,   Avec  garantie. 

QUARANTINA,  c  QUARENTINA  (coua-ran- 
ll-na)  ,  s.  f.  Serie  di  quaranta  cose,  Quaran- 
taine f.  g.  Quarantina,  talora  più  precisamente 
significa  Quello  spazio  di  quaranta  giorni  in  cui 
si  conservano ,  e  ritengono  nel  Lazzaretto  le 
cose  so.-pette  di  pestilenza,  Quarantaine  f.  g.  Ta- 
lora si  prende  per  Una  spezie  d'  indulgenza  , 
Quarantaine  f. 

QUARANT'  ORE  (  coua-ran-tò-ré  ) ,  s.  f.  pi. 
Foce  dell'uso.  Una  delle  solenni  esposizioni  del 
Ss.   Sacramento,  Les  qiiarante-heures   f.   pi. 

QUARANTOTTESIMO,  MA  (coua-ran-tot-tè- 
zi-mo  )  ,  Sagg.  nat.  esp.  add.  Numero  numerale 
ordinativo;  uno,  o  l'ultimo  di  quarantotto, 
Quarante-huitième. 

QUARANTOTTO  (  coua-ran-tòt-to  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Nome  numerale,  che  esprime  Due  meno 
di   cinquanta,   Quarante-huit,  g   Quarantotti ,  di- 
cevansi  i  Senatori    Fiorentini  dal   numero    loro  , 
eh'  era  di  quarantotto  ,   Les  quarante-huit  Séna- 
teurs m.  pi.  de  Florence,  g.  Quarantotti,  per  similit. 
va'e  Maggioringhi  ,    caporioni  ,     Les    chefs  ,    les 
principaux  m.   pi.   Un  gran  villano,    un     nom  di 
età  matura  ,   De'  quarantotti  li  di   quel  contado. 
QUAKE  (couà-ré),    Foce  in  tutto   latina,  Vale 
Perchè,  Pourquoi.  E  come,  e  quare,  voglio  che 
m'  intenda,  g.   Non  sine  quare  ,  maniera  in  tutto 
latina  ,  che  vale  Non  senza  cagione  ,     Non  sans 
cause ,  non  sans  raison  ,  ou  sujet. 
QUARENTANA  ,  V.  Quarantina. 
QUARENT1GIA,  V.  Quarantigia. 
QUARENTINA  ,  V.  Quarantina. 
QUAUESEMEGGIA    (  coua-ré-sé-mè-dggia  ), 
v.  n.  Far  quaresima  ,  e  fig.  Mangiar  poco  e  male. 
Aret.  Il  soldato    carnovaleggia    spesso  .  e  spesso 
quaresemeggia  ,  Le  soldat  est  souvent  dans  l'abon- 
dance,  et  souvent  aussi  il  fait  maigre  chère. 

QUARESIMA  (coua-rè-zi-ma)  ,  s.  m.  Digiuno 
di  quaranta  giorni  ,  Carême  m.  §.  In  proverb. 
E'  ti  sì  muor  sempre  il  bue  di  quaresima  ;  e  si 
dice  Di  chi  è  sfortunato  ,  o  di  chi  ha  qualche 
bene  in  tempo  di  non  poterne  godere  ,  Tu  et 
si  malheureux  que  tu  te  noierais  dans  ton  cra- 
chat j  le  pain  te  vient  lorsque  tu  n'as  plus  de 
dents. 

QUARESIMALE  (coua-rè-zi-mà-lè) ,  s.  m.  Il 
libro  contenente  le  prediche  che  si  fanno  per 
tutto  il  corso  d'  una  quaresima,  Un  carême  m., 
les  sermons  m.   pi    d'un  carême. 

QUARESIMALE  ,  add.  d'ogni  g.  Di  quaresima; 
da  quaresima ,  Quad<agèsimal  ,  de  carême. 
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QUARTA  (couàr-ta),  s.  f.  Presso  gli  Astrono- 
mi ,  vale  Una  quarta  parte  di  circonferenza  di 
cerchio  ,  che  contiene  novanta  gradi  ;  e  pigliasi 
anche  per  Quell'  aspetto  ,  o  raggio,  che  com- 
prende tre  segni  del  Zodiaco,  La  quatrième  partie  f. 
du  zodiaque.  g.  Per  Sorta  di  misura  ,  che  oggi 
più  comunemente  dicesi  Quarto  ,  Quartaul  in. 
g.  Farla  di  quarta  ,  vale  Deludere  con  inganno 
artificioso  ,  Jouer  un  joli  tour  à  quelqu'un  s  le 
tromper  avec  ruse  ,  avec  finesse. 

QUARTABUONO  (couar-ta-bouò-no),  s.  m. 
Foc.  dis.  Strumento  di  legno  di  più  grandezze. 
che  ha  angolo  retto,  e  due  Iati  eguali,  che  lo 
compongono  ;  da'  punti  delle  due  linee  rette  e 
tirata  la  diagonale;  serve  per  lavorar  di  quadro, 
Equerre  à  èpaulemenl  f. 

QUARTANA  (couar-tà-na)  ,  s.  f.  Febbre  ,  che 
viene  ogni  quattro  giorni,  Fièvre  quarte  f.  Detto 
altrui  per  imprecazione  ,  si  dice  anche  ,'  Fièvre 
quartaine  f. 

QUARTANACCIA  (couar-ta-nà-tcchia)  ,  s.  f. 
peggiorat.  di  Quartana  ,  Mani  aite  fèvre  quarte  t. 

QUARTANARIO  ,  RIA  (couarta-nà-rio),  add. 
e  s.  Colui  ,  o  colei  ,  che  ha  la  febbre  quartana, 
Qui  ala  fièvre  quarte.  11  quartanario  non  mangi 
mai  agrume.   Una  fanciulla   quai  tanaria. 

QUARTANELLA  (couar-ta-nèlla),  s.  f.  Bemb. 
dim.  di   Quartina,  Petite  fièvre  quarte   f. 

QUARTATO,  TA.  (cou'ar-tà-to),  add.  Aggiunto 
che  si  dà  ad  animale  grasso  e  membruto  ,  Bien 
rdblu.  g.  Quartato  ,  Castigl.  per  Partito  in  quarto 
uguale  ,  Écarlelè. 

QUARTERONE  (couar-té-rò-né),  s.  ni.  Quarto 
della  luna.    Quartier  ra.   de  la   lune. 

QUARTERUOLA  (couar-té-rouò-la).  s.  f.  Sorta 
di  misura  a  similitudine  del  quarto  dello  stajo, 
Quartaul  m. 

QUARTEHUOLO  (couar-li-rauò-lo)  s.  m.  Pez- 
zetto d'ottone  ,  ridotto  a  guisa  di  moneta  simile 
al   fiorino   dell'  oro  ,   Jeton   m.  de  cuivre. 

QUARTIATO,  TA  (couar-tià-to),  add.  Si  dire 
Di  colui  ,  che  è  nobile  da  tutti  i  quarti  ,  Qui 
prouve  quatre  quartiers   de  noblesse. 

QUART1CELLO  (couar-ti-tchèl-ln),  s.  m.  Se- 
gtier.  pred.  dim.  di  Quarto  ,  e  qui  parlasi  di 
quarto  d'ora  ,    Un  peni  quart  d'heure   m. 

QUARTIERE,  e  QUARTIERI  ( couar-tiè-ré ) , 
S.  ni.  La  quarta  parte  di  checchessia  ,  Quartier, 
quart,  quarteron  m.,  la  quatrième  partie  f.  de 
quelque  chose.  g.  Quartiere  ,  per  Parte  di  città, 
di  casa,  di  paese  ,  o  simile.  Liv.  Dee.  Quando 
quelli  d'un  quartiere  erano  lassi,  elli  si  traevano 
all'  altro  quartiere  ,  Quartier  ni.  de  ville  ,  etc. 
Quartiere  di  casa  che  si  abita  ,  Appartement  , 
logement  m.  g.  Quartieri  ,  si  dicono  non  che  le 
stanze  destinate  nelle  guarnigioni  per  li  soldati  , 
ma  eziandio  le  città  ,  o  i  paesi  dove  si  tengono 
a  svernare  le  milizie  ,  Quartier  ,  quartier  d'hi- 
ver m.  Tener  quartiere,  Cantonner.  g.  Chiedere 
e  dar  quartiere  ,  dicono  i  soldati  II  chiedersi  dai 
Vinti,  e'I  concedersi  da'vinciton  la  vita  ,  Deman- 
der, ou  donner  quartier,  g.  Non  dar  quartiere  , 
dicesi  anche,  Faire  main  basse,  g.  Chiedere  e 
dar  quartiere,  vale  anche  talora  Chiedere,  o  dare 
«Moggio  ,  Demander  d'être  logé  ,  ou  loger  quel- 
qu'un, g.  T.  marin.  Estensione  o  tralto  dell'in- 
spezione,  e  della  giurisdizione  d'un  ufficiale  di 
marina  ,  Département  m. 

QUARTIERMASTRO  (couar-tiér-màs-tro  )  ,  s. 
m.  Colui  che  tra'soldati  soprintende  alla  distri- 
bution de'quartieri  ,  Quarlier-meslre,  maréchal  m. 
des   logis. 

QUARTIGLIO  (couar-tì-glio),  s.  m.  Volg.  il. 
Sorta  di  giuoco  di  carte,  che  si  fa  ili  quattro 
persone,   Quadrille  m. 

QUARTINA  (couar-tì-na),  s.  f.  Quadernario   V. 

QUAhTO  (couàr-lo)  ,  s.  m.  La  quarta  parte 
di  checchessia,  Le  quart  m.,  la  quatrième  par- 
tie f.  g.  Quarto,  per  Parte,  pezzo,  brano,  Mor- 
ceau va.,  pièce  f.  g.  Quarto  ,  dicesi  anche  A  una 
misura,  che  tiene  la  quarta  parte  dello  stajo,  Quar- 
taut  va.  g.  Andarne  il  quarto  ,  o  andar  nel 
quarto  ,  Non  patir  dilazione  ,  né  indugio  ,  tolto 
dal  non  pagare  un  dazio  r.el  giorno  determinato 
che  si  casca  nella  pena  del  quarto  più;  e  si  dice 
ironicamente  per  mostrare'  eccesso  di  cosa  che 
rion  rilevi,  Ne  soujfrir  point  de  délai,  être  une 
chose  bien  pressante,  g.  Farla  di  quatto,  vale  lo 
stesso  che  Farla  di  quarta.  V.  Quarta,  g.  Jn  quar- 
to, come:  Giuocare  in  quarto,  sedere  in  quarto, 
o  simili,  vagliono  lo  stesso  che  In  quattro,  Jouer 
en  quatre.  §.  QuaUi  della  casacca ,  s'intendono 
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Quelle  parti  che  pendono  dalla  cintola  in  giù  , 
Basques  f.  pi.  g.  Quarti,  parlandosi  della  nobiltà 
d'alcuna  persona,  s'intendono  Le  quattro  famiglie 
del  padre,  della  madre,  dell'avola  paterna,  e  del- 
l'avola materna,  Quartier  m.  de  noblesse.  §.  T.  ma- 
rinar. Tempo,  in  cui  una  parte  dell'equipaggio 
d'un  vascello  veglia  per  fare  il  servizio,  mentre 
tutti  gli   altri   dormono,    Quart   m. 

QUARTO,  TA,  add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di   quattro  ,   Quatrième. 

QUARTODEC1MO,  MA  (couar-todè-tchi-mo), 
add.  Nome  numerale  ordinativo  ,  quattordicesi- 
mo ,    Quatorzième. 

QUARTOGENITO,  TA  (couar-to-dgè-ni-to)  , 
add.  Generato  nel  quarto  luogo  ,  Le  quatrième 
Jìls  ,  ou  la  quatrième  fille. 

QUARTUCCIO  (  couar-toà-techio),  s.  m.  Mi- 
sura che  contiene  la  sessantaquattresima  parte 
dello  stajo,  Litron  m.  contenant  la  soixante- 
quatrième  partie  du  boisseau  de  Florence,  g  Quar- 
tuccio,  si  dice  anche  Una  misura  di  terra,  che 
tiene  l'ottava  parte  d'un  fiasco  ,  altrimenti  detta 
Terzeruola    V. 

QUARTULTIMO,  MA  (couar-toùl-ti-mo),  add. 
Buommatt.  Quarto  dall'ultimo  ,  Quatrième  depuis 
le   dernier,   ou   en   commençant  du  dernier'. 

QUARZO  (couàr-tso).  s.  m.  T.  de'  natur.  Pie- 
tra durissima,  indesti uttibile  all'aria,  resistente 
all'azione  degli  acidi,  molto  pesante,  e  che  per- 
cossa  col  fucile  sparge  molte  scintille,  Quartz  m. 

QUARZOSO,  SA  {couar-tsò-zo)  ,  add.  T.  dei 
natur.  Che  è  della  natura  del  quarzo,  Qui  est 
de  la  nature  du  quartz,  quarlzeux. 

QUASI  <couà-zi),  avv.  di  similit.  vale  come, 
Prisque,  quasi,  comme,  approchant,  g.  Quasi,  per 
Coinè  se  ,  Comme  si.  g  Quasi,  quasi  che.  quasi 
come,  quasi  come  se,  vagliono  Poco  più  che, 
o  poco  meno  che,  circa,  intorno.  Quasi  quasi, 
vale  lo  slesso;  ma  ha  alquanto  più  di  forza  , 
Presque,  p, u  s'tn  faut,  guère  moins,  à  peu  près, 
environ. 

QUASICONTRATTO  (coua-zi-con-tràt-to)  ,  b. 
m.  T.  de'  leg.  Obbligazione  reciproca  di  due 
persone  senza  convenzione  e  consenso  ,  Quasi 
contrat   m. 

QUASI-DFLITTO  (coua-zi-dè-lh-to)  ,  s.  m. 
T.  de'  leg.  Danno  cagionato  a  chicchessia  per 
mancanza   involontaria,    Quasi  délit  m. 

QUASIMENTE  (  coua-zi-mèn-té)  ,  avv.  e  vale 
quasi  lo  stesso  che  Quasi,  nel  significato  di  Cir- 
ca ,  intorno;  ed  è  di  quelli,  a' quali  per  pro- 
prietà di  linguaggio,  o  si  aggiugne,  o  si  beva  la 
terminazione  mente  ,  come  Insieme  ,  insieme- 
mente  ,  e  infiniti  altri,  Presque,  quasi,  envi- 
ron ,  à  peu  près. 

QUASSÙ         /  (  couas-soù ,  soù-zo),    avy.  di  j 

QUASSUSO  $  luogo,  e  vale  In  questo  luogo 
ad   alto  .   Ici  en  haut. 

QUATERNARIO  (coua-tèr-nà-rio),  s.  m.  To- 
lom.  ec.  Stanza  di  quattro  versi  ,  che  più  co- 
munemente dicesi  e  scrivesi  Quadernario,  Qua- 
train m. 

QUATERNITA  ,  QUATERN1TADE  ,  QUA- 
TERNITATE  (coua-tér-ni-tà,  tà-dè  ,  tà-té),  s.  f. 
Voce  inventata  a  significare  l'errore  di  chi  pose 
quattro  persone  divine  invece  di  tre.  Com.  Inf. 
Mise  nella  Divinitade  non  solo  trinitade  ma  qua- 
ternitade ,  Co-exisunce  i.  de  quatre  ptrsonnes 
dans  la  divinité,  g.  Voce  che  suppone  il  qua- 
terno,   di   cui   é  l'astrailo,     Union   t.  de  quatre. 

QUATRICROMA  (co/za-fri-c/ò/na),  s.  m.  T. 
di  mus.  Nota  che  vale  il  quarto  dolina  croma,  o  la 
mela  d'  una  biscroma,  Quadruple  croche  f. 

QUATTAMENTE  (ccuat-ta-mèn-té)  ,  avv.  da 
Quatto;  in  maniera  quatta,  En  tapinois,  en 
cachette  ,  sourdement. 

QUATTERL'OLO,  s.  m.  Buon.  F.  Lo  stesso 
che   Quattrino,  Quattrinello  V. 

QUAlTO,  TA  (couàt-to),  add.  Chinato,  e 
basso,  per  celarsi  e  nascondersi  all'  alti ui  vista, 
Topi,  caché,  baitsé  sans  faire  de  bruit,  g.  Quat- 
to quatto,  Vale  lo  stesso;  ma  ha  alquanto  più 
di  forza,  Tout  tapi,  bien  caché,  sans /aire  de 
bruit. 

QUATTONE  ,  e  QUATTON  QUATTONE 
(coua(-lò-né) ,  lo  stesso  che  quatto,  e  quatto 
quatto  ,   Tout  tapi.   etc. 

QUATTORDECIMO,  MA  (  couat-tor-dè-tchi- 
mo  )  ,  add.  Nome  numerale  ordinativo;  quattor- 
dicesimo ,    Quatoìziòme. 

QUAI  TORDICFS1MO,  MA  (couat-tor-di-tchè- 
zi-mo),  add.  Decimoquarto,  Quatorzième. 
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QUATTORDICI  (couai-tòr-di-tchi) ,  add.  d'o- 
gni g.  Nome  numerale,  e  vale  Quattro  e  dicci, 
Quatorze. 

QUATTRAGIO  (  couat-trà-dgio)  ,  Voce  in 
ischerzo  ,  contrapposta  a  duagio  per  dimostrare 
una  maggior  finezza  di  panno,  Mot  fait  à  plai- 
sir pour  indiquer  par  manière  de  plaisanterie 
un  drap  très-fin. 

QUATTRIDUANO  (couat-tri-douà-no),  add.  m. 
Segner:  Che  è  di  quattro  giorni;  aggiunto  dalo 
al  sepolto  Lazzaro,  Mori,  ou  enterré  depuis 
quat'e  jours. 

QUATTRINACCIO  (couat-tri-nà-techio),  s.  m. 
Magai,  pegg.  di  Quattrino,  Un  mauvais  Hard  m. 
V.   Quattrinello. 

QUATTRINATA  (coual-tri-nà-ta),  s.  m.  Por- 
zione di  checchessia,  che  vaglia  un  quattrino, 
Portion  f.  de  quelque  chnse  qui  vaut  un  Hard. 
g.  Quattrinata  ,  per  Porzione,  o  parte  assoluta- 
mente ,  Portion  ,  part  f. 

QUATTRINELLO  (couat-tri-nèl-lo).  s.  m.  dim. 
di  Quattrino;  e  vale  lo  stesso  che  Quattrino; 
ma  si  dice  per  avvilimento.  I  Francesi  direbbo- 
no  ,  Un  Hard  ni;,  come  quella  che  è  la  più  pic- 
cola moneta   della  Francia. 

QUATTRINO  (  couat-ti ì-no  )  ,  s.  m.  Piccola 
moneta,  e  vale  la  sessantesima  parte  della  lira, 
forse  detta  così  dal  valere  quattro  danari,  o  pic- 
cioli. Monnaie  f.  qui  vaut  quatre  deniers.  V.  Quat- 
trinello, g.  Fino  ad  un  quattrino,  posto  avverb. 
vale  Del  tutto  ,  interamente  ,  puntualmente. 
Ambr.  Flirt.  Oltreché  ti  sarà  pagato  il  tuo 
lino  a  un  quattrino  ,  Exactement  ,  entière- 
ment ,  jusqu'à  la  dernière  obole,  g.  Quattrino 
risparmiato  due  volte  guadagnato  ;  proverbio 
vulgato  ,  e  vale  ,  Che  la  parsimonia  equi- 
vale al  guadagno,  Ce  qu'on  épargne  on  le  gagne 
deux  fois.  g.  Tristo  a  quel  quattrino  che  peg- 
giora il  fiorino;  parimente  prov.  che  si  dice  Dello 
spender  poco  ,  e  perder  perciò  talora  la  pros- 
sima e  sicura  occasion  d'acquistare  assai,  Sou- 
vent on  perd  beaucoup  pour  vouloir  trop  épar- 
gner, g.  A  quattrino  a  quattrino  si  fa  '1  soldo,  e 
vale  che  Spesseggiando  ,  col  poco  si  fa  Y  assai  , 
Les  petits  ruisseaux  font  les  grandes  rivières. 
g.  Chi  non  istima  un  quattrino,  non  lo  vale,  si 
dice  per  dimostrare,  Che  si  debbe  tener  conto 
d'ogni  cosa,  anche  minima,  Qui  n'estime  pas  un 
Hard  ne  le  vaut  pas.  g.  Quattrino  ,  e  quattrini 
si  dicono  anche  in  senso  generico  di  Moneta  , 
danari,  Argent  m.  §.  Dar  molti  baci,  e  pochi 
quattrini ,  Donner  du  galbanum,  vendre  du  gal- 
banum.  g.  Non  aver  un  quattrino  ,  o  un  becco 
di  quattrino  ,  N'avoir  ni  croix  ni  pile  ,  n'avoir 
ni  denier  ni  maille.  Onde  Essere  ,  o  non  essere 
in  quattrini ,  vale  Avere  ,  o  non  avere  danaro. 
Malm.  E  chi  non  era  in  gambe  né  in  quattrini 
Dicea  novelle,  o  sfavale  a  ascoltare,  Être,  ou 
n'être  pas  en  argent.  §.  Trappole  da  quattrini. 
V.  Trappola. 

QUATTRJNUCCIO  (couat-tri-noù-tcchio),  s.  m. 
dim.  di  Quattrino,  Un  misérable  Hard  m.  V.  Quat- 
trinello. 

QUATTRIUOLO,  e  QUATTRIOLO,  V.  Quar- 
temolo. 

QUATTRO  (couàt-Vo),  add.  d'ogni  g.  E  ta- 
lora anche  s.  m.  Nome  numerale,  contenente  in 
sé  due  volte  il  numero  due,  Quatre,  g.  Andare 
in  quattro ,  vale  Andare  carponi.  Com.  Purg. 
Carpando,  ec.  cioè  andando  in  quattro  ,  ovvero 
branconi,  Marcher  à  quatre  pattes,  g.  Fermarsi, 
o  mettersi  in  quattro,  cioè  Senza  piegarsi.  Buon. 
Fier.  Fermansi  in  quattro  ambiziosi  e  gonfi.... 
E  tutti  a  un  tempo  ci  mettemmo  in  quattro  Bur- 
1  btri  e  minacciosi  ,  Se  tenir  bien  droit,  se  plan- 
ter droit  sur  ses  jambes,  g.  Non  dir  quattro,  se 
tu  non  l'hai  nel  sacco,  prov.  che  vale,  Che  tu 
non  dèi  far  capitale  ,  né  far  tua  una  cosa  asso- 
lutamente, inducile  tu  con  l'hai  in  tua  balia, 
ìli  ne  faut  pas  vendre  la  peau  de  l'ours  avant 
qu'il  soit  pris.  g.  Due,  e  due  hanno  a  far  quat- 
Itro,  o  simili,  cioè  II  conto  ha  da  tornare,  Il 
'faut  que  j'aie,  ou  que  l'on  me  donne  mon  compte. 
j  g.  Esser  quattro,  e  quattr'otto,  vale,  in  modo 
basso,  Esser  chiaro,  manifesto,  fuori  di  dubbio, 
Etre  comme  deux  et  deux  /ont  quatrej  être  cer- 
tain, évident,  très-clair,  g.  A  qualtio,  maniera 
usata  per  esprìmere  Quantità  grande  di  quella 
materia  di  cui  si  tratta  ,  A  joison  ,  abondam- 
ment, g.  Quattro  ,  si  dice  anche  per  dinota- 
re Un  piccol  numero  di  checchessia,  come: 
Far    quattro    passi ,    mangiar   quattro    bocconi , 
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e    simile  ,    Faire    quatre    pas  ,    manger    quatre 
moi  ceaur. 

QUATTR'OCCHI  (couat-trok  ki),  a.  m.  T.  del- 
l'ornitologia. Nome  d'un  uccello  acquatico  della 
spezie  dell'anatre  che  frequenta  sul  mare,  Gar- 
rot in. 

QUATTROCENTO  (couat-tro-tchèn-to)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Nome  numerale,  e  vale  Quattro  cen- 
tinaja  ,   Quatre  cents. 

QUATTROMILA  (couat-tro-mì-la)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Nome  numerale,  e  vale  Quattro  ruigliaja, 
Quatre  mille. 

QUATTRO  TEMPORA  (couat-tro-tèm-po-ra)  , 
s.  f.  pi.  Le  digiune  di  tre  giorni  ,  che  si  fanno 
nelle  quattro  stagioni  dell'  anno  utia  volta  per 
stagione  ,  Les  quatre-temps  m.  pi. 

QUEGLI,  QUELLI,  QUEI,  e  QUE'  (couè-gli, 
couel-li  ,  couei ,  couè),  pronome  che  vale  Colui; 
ed  è  il  primo  caso  di  esso  nel  numero  del  meno 
nel  genere  masculino  ,  se  si  parli  d'  uomo;  che 
lifercndosi  ad  altra  iosa  inanimala  si  dice  sem- 
pre costantemente  Quello.  E  quello  si  dice  an- 
che nel  quarto  caso,  e  in  tutti  gli  altri  di  esso 
singolare  maschile.  Nel  numero  del  più  del  ma- 
scolino si  adopera  pur  Quegli,  quelli,  quei  ,  e 
que',  benché  nel  primo  caso  ,  riferendosi  a  uo- 
mini ,  si  dice  anche  talora  QurgHno  e  quellino, 
Celta,  e  al  femra..  Celle,  celle-là.  Nel  numero 
del  più,  Ceux,  e  a\  (emiri.,  Celles.  g.  Si  trova  al- 
cuna volta  anche  nel  caso  retto,  pur  riferendosi 
a  uomo,  usato  Quello,  e  quel.  Parimente  ne'casi 
obliqui  del  singolare  alcuna  volta  ,  riferendosi  a 
nomini,  si  legge  Quegli,  e  quel  contro  la  regola. 
Più  particolari  regole  d'  usare  anzi  1'  una  ,  che 
l'altra  delle  suddette  voci,  secondo  le  leltere  , 
che  seguono  ,  posson  vedersi  ne'  Grammatici. 
§.  Quel  d'altri,  e  simili,  vagliono  Roba,  stato, 
O  simili  ,  di  proprietà,  o  d'appartenenza  altrui, 
Le  bien  va.  d' autrui.  g.  Quello  d'alcuna  città,  o 
luogo,  vale  Contado  ,  o  territorio  circonvicino  , 
Pays,  terroir  voisin  m.  Questo  trifoglio  si  trova 
oggi  copioso  nell'Elba,  e  in  quel  di  Pietrasanta. 
A  quello,  coi  verbi  venire,  condurre,  e  simili, 
porta  con  sé  quasi  sottinteso  alcun  nome,  come 
Termine,  stato,  risoluzione,  e  simili  ,  Au  ]ioint , 
à  un  tel  état ,  à  telle  chose.  g.  Per  quello  che, 
vale  Io  stesso  che  Secondoché  ,  A  ce  que,  selon 
que.  È  per  cjuel  ch'io  ne  speii,  al  ciel  salita, 
El  comme  j'espère,  montée  au  Ciel.  g.  In  quello, 
e  in  quella  ,  posti  così  a  ivaniera  avverb.  va- 
gliono, In  quel  punto,  in  quel  mentre,  in  quel- 
l'ora, Cependant,  pendant  cela,  pendant  ce  temps 
là,  sur  ces  entrefaites..  g.  Quegli,  trovasi  alcuna 
volta  nel  caso  retto,  benché  non  riferito  ad  uomo, 
come  :  Quegli  vuole  eh'  io  ti  perdoni  ,  e  questi 
vuole,  che  contro  a  mia  natura  incrudelisca.  Qui 
si  parla  d'amore,  e  di  sdegno ,  Celui-là  veut  que 
je  te  pardonne,  et  celui-ci ,  etc. 

QUELCHESTSIA  (couêl-ké-si-sl-a)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Car.  Che  scrivesi  anche  distinto.  Quel 
che  si  sia  ,  che  che  sia,  Quoi  que  ce  soit. 

QUELLE  (couèl-lé)  ,  s.  f.  pi.  Voce  usata  nel 
solo  plur.  del  genere  femin.  in  sigrùf.  di  Smorfie, 
Invenie.  Buon.  Fier.  Là  cavalieri  maneggiar  ca- 
valli ,  Sfumare,  far  le  smorfie  ,  farle  quelle.... 
Fan  tanto  le  quelle,  Che  ne  rimangon  vinte  le 
bertucce.  Ma  é  molto  disusato.  V.  SinoiGe. 

QUELLO,  LA,  V.  Quegli. 

QUERAIBA  (coué-raì-ba),  s.  m.  Arbore  del  Bra- 
sile molto  in  uso  nella  Medicina,  Quéi  cuba  in. 

QUERCE,  s.  f.  V.  Quercia. 

QUERCETO  (couér  tchè-lo),  s.  m.  Luogo  pien 
di  querce,  Chênaie  (.,  lieu  m.  planté  de  chênes. 

QUERCIA,  e  QUERCE  (couèr-tchia,  tche),  s.  f. 
Albero  ghiandifero  ,  e  molto  grande  ,,il  cui  le- 
gname è  pesante  e  saldissimo  ,  Cilene  m.  §.  Al 
primo  colpo  non  cade  la  quercia  ;  prov.  che 
vale  ,  Che  non  bsogna  sbigottirsi  ,  e  abbando- 
narsi ,  L'arbre  ne  tombe  pas  du  premier  coup. 
§.  Far  quercia,  si  dice  Lo  star  ritto  col  capo  in 
•  terra,  e  co' piedi  all'aria,  Faire  l'ai  bre  fourchu. 

QUERCINO,  NA  (couér-tchì-no),  add.  Di  quer- 
cia, De  chêne.  Legno  quercino,  Bois  de  chêne. 

QUERCIOLETTO  (couér-tchio-lèt-lo),  s.  m.  dim. 
di  Ouerciuolo  ,  Petit  chéne  ni. 

QUERCIUOLA  (couér-'chiouò-la),  s.  f.  Lostesso 
che  querciuolo,  Jeune  chêne,  baliveau  m.  g.  Quer- 
ciuola, è  anche  il  nome  che  si  dà  in  contado  Al 
camedrio  ,  perché  ha  le  foglie  simili  a  quelle 
della  quercia  ,   Germandrée  f. 

QUERCIUOLO  (couér-tchiouò  lo),  s.  m.  Quer- 
cia piccola,  e  giovane ,  Petit  chêne,  jeune  chêne. 
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'baliveau  m.  g.  Far  querciuolo;  vale  Io  slesso  ebe 
|  Far  quercia,  Faire  l' arbre  fourchu. 

QUERELA  (coué-rè-la),  s.  f.  Lamcnlanza,  do- 
glianza, Plainte,  complainte,  lamentation,  dolêan- 
ce  f.,  pleurs  f.  pi.,  soupirs  ,  gémissements ,  re- 
grets m.  pi.  g-  Porre,  date  querela,  o  simili,  ad 
alcuno,  vagliono  Notificare  i  misfatti  d'esso  alla 
corte,  querelai  lo.  Accuser  quelqu'un  en  Justice, 
former  des  plaintes  contre  lui. 

QUERELACCIA  {couè-rè-là-tcchia),  s.  f.  Magai. 
pegg.  di  Querela,  Forte  accusation,  forte  plain- 
te f.  en  Justice,  plaintes  f.  pi.,  gémissements  m.  pi., 
complaintes  f.  pi. 

QUERELANTE  (coué-ré-làn-ié),  add.  d'ogni  g. 
e  per  lo  più  s.  Colui  e  colei  che  dà  la  querela, 
che  querela.  Plaignant,  accusateur. 

QUERELARE  (coué-ré-la-ré)  ,  v.  n.  Accusare, 
Accu.er,  porter  sa  plainte  ,  jormer  des  plain- 
tes en  Justice  contre  quelqu'un,  g  In  signif.  n.  p. 
Dolersi,  rammaricarsi,  Gémir,  se  plaindre,  se  la- 
menter. E  dicesi:  Querelarsi  con,  ovvero,  ad  uno 
di  che  che  sia. 

QUERELATO,  TA  (  couè-ré-là-lo  )  ,  add.  da 
Querelare  ;  accusato  ,   accuse. 

QUERELATORE  (couè-ré-la-tò-ré),  v.  m.  Che 
querela  ,  accusatore.  Guilt.  lett.  Ma  ingiusto  que- 
sto querelatore  fue  conosciuto,  Plaignant,  ac- 
cusai* ur  m 

QUERELATORE,  IA  (coué-ré-la-tA-rio),  add. 
Di  doglianza  ,  contenente  querela,  De  plainte. 
Secondoché  scrisse  poi  nel  breve  suo  querelato- 
lio  a  Cesare. 

QUERELOSO,  V.  Queruloso. 

QUERENTE  (couc-i  èu-té),  add.  d'ogni  g.  Voc- 
iai. Domandante,  che  ricerca  domandando,  Qui 
démange  ,   qui  interroge. 

QUERIMONIA  (coué-ri-mò-nia),  s.  f.  Querela, 
Plainte,  doléance,   lamentation   f. 

QUERULISSIMO,  MA  (  couè-rou-lls-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Querulo;  e  vale  Inquieto,  che  si 
duole  d'ogni  menoma  cosa,  Qui  se  plaint  de  tout, 
ou  de  la  moindre  choses  qui  n'est  jamais  content. 
Popolo  di  sua  natura  querulissimo,  incontentabile. 

QUERULO  ,  LA  (couè-rou-lo)  ,  add.  Lamen- 
tevole, Plaintif,  triste,  lamentable.  g.  Queiulo, 
si  dice  anche  Di  persona  incontentabile  ,  che  si 
duole  d'ogni  menoma  cosa,  Qui  se  plaint  de 
la  moindre  chose,  grogneur. 

QUERULOSO,  e  QUERELOSO,  SA  (coué-rou- 
lò-zo),  add.  Che  si  querela,  che  fa  querela,  che 
è  solito  a  querelarsi;  lamentevole,  dolente, 
Plaintif,  triste,  lamentable;  qui  se  plaint  souvent, 
ou  jiour  la  moindre  chose. 

QUESITO  (coué-zi-to),  s.  m.  Domanda  che  si 
propone  da  sciogliere,   Demande,  question  i. 

QUESTESSO,  SA  (couès-tès-so),  pronome  ,  lo 
stesso  che  Questo,  aggiuntavi  la  particella  esso 
per  proprietà  di  linguaggio  ,  Celui-ci,  ou  celle-ci. 

QUESTI  (coués-ti).  Pronome,  che  nel  numero 
del  meno  si  usa  nel  primo  caso ,  allorché  di 
uomo  assolutamente  si  parli,  altrimenti  nel  caso 
retto  del  singolare  si  adopera,  questo,  e  questa. 
Trovasi  anche  alcuna  volta  nel  caso  retto,  ben- 
ché non  riferito  ad  uomo,  Ce,  ou  cet,  ou  celui-ci, 
al  femm.  Cette  ,  ou  celle-ci.  g.  Questo ,  con- 
giunto co'  nomi  sost.  accenna  cosa,  o  presente  , 
o  prossima,  Ce,  etc.  Queste  parole  amaramente 
punsero,  ec.  Ces  paroles  piquèrent  vivi  ment. 
g.  Questo,  usato  alla  maniera  neutra  de' Latini, 
vale  Questa  cosa.  Ceci,  cette  chose.  g.  Questo,  e 
quello,  accenna  moltitudine,  Ceci  et  cela.  g.  In 
questo,  e  in  questa,  maniera,  dove  si  sottintende 
il  sost.,  e  si  usa  così  avveibialm.  per  dinotare 
In  questo  punto,  in  questo  termine  di  cose ,  in 
questo  mentre  ,  Sur  ala,  là-dessus,  sur  ces  en- 
tnfaites.  g.  In  questo  mentre,  in  questo  mezzo, 
in  questo  stante,  e  simili  ,  posti  avveibialm.  va- 
gliono Frattanto,  Pendant  ce  temps-là.  g.  A  que- 
sto, coi  verbi  venire,  condurre,  e  simili,  porta 
con  sé  quasi  sottinteso  alcun  nome,  come  teimine, 
stato,  risoluzione,  fine  esimile,  A  cet  état,  etc. 
—  Questo  e  questa  dinotano  la  cosa  presente  o 
vicina  a  chi  parla.  Cosi  s'io  parlo  del  cappello 
che  ho  in  testa  dirò  :  questo  cappello.  Per  lo 
contrario  Cotesto  e  Coletta  significan  la  cosa  pre- 
sente o  vicina  a  colui  al  quale  si  pai  la.  Cosi 
volendo  accennare  il  cappello  di  colui  al  quale 
io  parlo  dirò  :  cotesto  cappello.  E  finalmente 
Quello  e  quella  indican  la  cosa  che  non  è  pre- 
sente o  vicina  né  a  me  che  parlo  né  a  colui  al 
quale  io  parlo.  Cosi  se  io  parlando  a  te  vorrò 
nominare  il  cappello  di  un  nostro  amico  il  Q,uale 
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trovisi  altrove  dirò  :  quel  cappello.  Unendo  per- 
tanto  questi  tre  modi  si  direbbe  :  Dammi  co- 
testo (tuo)  cappello,  e  tu  pigliati  questo  (mio),  o 

edraiVe'e   ('Ueii°    dd  n0SUO    an"C°    <J"ando    '• 
'QUESTIONARI?   ec.  V.  Quislionare,  ec. 
QUESTIONATO,  TA  {couès-vo-nà'to),  add. 
da  Questionare.  Segner.   Quale  sia   |a   materia   si 
questionata  di  tanti  cicli  già  lo  saprete,  Débat- 
tu, disputé. 

QUESTIONCELLA  (couès-tion-tcchèl-la),  s.  f, 
Voce  dell  uso.  dim.  di  Questione,  Pelile  question  f. 
QUESTIONE  (coués-tiò-né),  s.  f.  Lo  stesso  che 
quistione  ,  ma  non  si  userebbe  forse  in  tutti  i 
sensi  di  quistione,  Question  {.,  doute  m.,  de- 
mande f. 

QUESTIONEGGIARE,  ec.  V.  Quistioneg- 
giare  ,  ec. 

QUESTO,  V.  Questi. 

QUESTORE  (coués-lù-ré)  ,  s.  m.  Quegli  che 
presso  i  Romani  amministrava  l'erario  pubblico, 
Qu  sieur  m. 

QUESTORIA  (coués-to-rì-a),  s.  f.  Dignità  del 
questore  ,    Questure  f. 

QUESTUA  (couès-toua) ,  s.  f.  Voce  usata  da 
molli   in  vere  della  voce  toscana.  Accatto  V. 

QUESTUANTE  (coués-touàn-té) ,  add.  per  Io 
più  usato  iu  forma  di  sost.  Che  va  all'accatto, 
Qui  m*  ndie. 

QUESTUARE(coi<es--roiià-/e),  v.  a.  Voce  nuova. 
V.  Accattare. 

QUESTU  AZIONE  (  coués-toua-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Accattamelo  di  pane  ,  o  altro  spettante  al  vitto 
per  carità,  L'action  de  mender ,  mendicité   f. 

QUESTURA  .  s    f.  Salvia.  Questoria  V. 

QUETAMENTE  (coué-ta-mèn-té) ,  avv.  Che- 
taniente  ,  Doucement,  sans  biuit,  sans  éclat,  à 
la  sourdine. 

QUETANZA  (  couè  tàn-tsa  )  ,  s.  f.  Ricevuta 
scritta  di  proprio  pugno.  B.mb.  lett.  Questa  mat» 
tina  mi  fur  date  le  altre  vostre  con  la  quetanza 
dì  M.  Ottavio  Bar/i  di  dieci  scudi  ,  della  quai 
quetanza  non  bisognava  che  voi  vi  pigliaste  al- 
cuna  cura,  Acquit  m.,  quittance  f. 

QUETARE,  e  QUIETARE  (couè-tà-ré),  v.  a. 
Fermare  il  moto  ,  dar  quiete  ,  Arrêter  le  mou- 
vement, g.  Per  Acquietare,  sedare,  porre  in  cal- 
ma, Apaiser,  calmer,  tranquilliser,  pacifier. 
§.  Quetare,  per  Quitare  ,  far  fine,  o  quitanza. 
G.  V.  I  Pisani  renderono  al  re  d'Araona  castello 
di  Castro  ,  e  ogni  fortezza  ch'aveano  in  Sardigna, 
ed  egli  li  qnietòe  della  renditi  del  tempo  che 
I*  aveano  tenuta;  cioè  Li  liberò  dal  restituire  la 
rendita,  ec.  ,  Quitter,  quittancer  ,  décharger, 
donner  quittance  ,  tenir  quitte.  §.  E  in  sign. 
neutr.  e  neulr.  p.  Riposare,  stare  in  calma,  fer- 
marsi,  acquietarsi,  Reposer,  s'apaiser,  s'arrêter, 
se  tranquilliser. 

QUETATO  ,  e  QUIETATO  ,  TA  (coué-tà-to), 
add.  da' loro  verbi,   Apaisé,    tranquillisé  ,  etc. 

QUETISSIMO,  MA  (couè-tts-si-mo) ,  add.  sup. 
di   Queto,    Très-tranquille ,  etc. 

QUETO  (couè-lo),  s.  in.  Quietanza,  Acquit  m., 
quittance  f. 

QUETO,  e  QUIETO,  TA,  add.  Cheto,  che 
non  fa  romore,  che  tace,  Tranquille  ,  paisible, 
qui  garde  le  silence,  qui  ne  fait  point  de  bruit. 
g.  Per  Fermo,  An  été,  qui  ne  bouge  plus.  E 
siccome  saetta,  che  nel  segno  Percuote,  pria 
che  sia  la  corda  queta.  g.  Queto,  per  Placido, 
tranquillo  ,  contento  ,  Tranquille  ,  paisible,  con- 
tent ,  sali  faits  qui  n'est  point  inquiet,  troublé, 
ou  agité,  g.  Di  queto ,  posto  avverbial.  vale 
Quietamente  V. 

QUI  (coul),  avv.  di  luogo,  e  vale  In  questo 
luogo,  cioè  In  quel  luogo,  dove  è  colui  che 
parla  ,  lei.  Qui  mi  sto  solo  ,  e  come  amor  m'in- 
vita, Or  rime,  e  versi,  or  colgo  erbette,  e  fiori. 
g.  Qui,  significa  anche  movimento  ol  luogo, 
dove  uno  è,  e  vale  Qua,  lei.  Perché  desideri 
tu,  che  Panfilo  qui  ritorni?  g.  Qui,  talora  vale 
anche  moto  al  luogo  ,  dove  non  è  chi  pjttìa  , 
e  vale  Colà,  Là.  E  dove  tu  vedrai  donne'gen- 
tili  ,  Qui  ne  girai  ,  che  là  ti  vo'mandare.  §.  Qui 
In  questo  mondo,  dove  è  chi  favella,  Ici,  dans 
ce  monde.  L'  invisibil  sua  forma  è  in  paradiso  , 
Dùciolta  da  quel  velo  ,  Che  qui  fece  ombra  al 
fior  degli  anni  suoi.  g.  Qui  ,  quasi  per  lo  stesso 
che  quivi,  cioè  In  quel  luogo  ,  del  quale  altri 
parla,  ma  non  vi  è ,  Là  ,  dans  cet  endroit-là. 
La  giovane,  la  vecchia,  ed  esso  furono  da'  fra- 
telli della    giovali'-'    insieme    tutti   tre  trovati  e 
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presi  e  costretti  di  dir  la  verità  di  ciò  che  qui 
facessero.  g.  Qui  >  in  signif.  di  Per  questo  caso, 
in  questa  materia  ,  intorno  a  ciò,  ora,  lei,  dans 
ce  cas ,  sur  cet  article,  sur  celte  chose,  mainte- 
nant. Òr  qui  non  resta  a  dire  al  presente  altro. 
§.  Qui ,  p<  r  In  questo  st.ilo,  in  tal  contingenza  , 
a  questo  termine,  Dans  ces  circonstances ,  dans 
cet  étal.  g.  Di  qui,  per  Di  questo  luogo,  D'ici. 
lo  sono  per  ritraimi  del  tutto  di  qui.  §;  Vicin 
di  qui,  vale  Vicino  a  questo  luogo,  Près  dici. 
§  Per  qui  ,  vale  Per  questo  luogo  ,  Par  ici. 
Colui  ch'attende  là  per  qui  mi  mena.  g.  Di  qui 
a  domane,  di  qui  a  otto  dì  ,  fra  qui  e  otto  di, 
e  simili,  vagliono  Da  quest'ora  fino  al  termine 
di  domani,  di  otto  di,  e  ùmïW,  D'ici  à  demain, 
d'ici  à  huit  jours ,  etc.  g.  Qui  stesso,  detto  av- 
verbialmente vale  In  questo  stesso  luogo.  Alam. 
Gir.  cori.  Jeii  appunto  del  di  fra  sesta  e  nona 
Qui  slesso  in  la  medesima  pendice  Incontrai 
questo  mostro,  e  non  persona  ,  Dans  ce  même 
lieu  ,  dans  ce  lieu-ci. 

QUIA  (coul-a).  Voce  lai.  Stare  al  quia,  tor- 
nare al  quia,  e  simili,  vagliono  Stare  in  cervello, 
acquietarsi  ,  ridursi  alla  ragione.  Copjjett.  Cam. 
Essendone  colei  pollata  via  Che  lutti  gli  faceva 
stare  al  quia  ,  Se  lenir  dans  le  devoir  ,  rester 
ti anijuìlle. 

QUICENTRO  (cow-tchèn-tro) ,  avv.  Vale  lo 
stesso,   che   Quulontro,  lei  dedans. 

QU1CI  (couì-tchi)  j  avv.  Lo  stesso  che  QUI,  e 
la  CI  s'asgiugne  per  proprietà  di  linguaggio,  lei. 

QUIClRlTTA.  V.  Quinciritta. 

QUIDDITÀ,  QU1DD1TADE,  QUIDDITATE, 
e  QUID1TÀ,  TaDE  ,  TATE  (couid-Mi-ta)  ,  s.  f. 
Essenza,  o  deûnizion  di  ciascuna  cosa,  Essence  f. 

V  è  anche  chi  dice  ,   Quiddité  f. 

QUIDDITATIVO,  V.  Quiditativo. 

QUIDENTRO  (couidèn-iro),  avv.  Vale  Den- 
tro al  luogo,  dove  è  chi  ragiona,  Ici  dedans. 

QUID1TA,  V.  Quiddità. 

QUJD1TATIVO,  e  QUIDDITATIVO,  VA 
(cout-di-ta-tì-vo)  ,  add.  Che  ha  quidità,  che  par- 
tecipa di  quidità  ,  essenziale  ,  Qui  appartient  à 
l'essence,  a  la  substance  d'une  chose. 

QUIESCENTE  (couiè-chèn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Set^n.  anim.  Riposato,  tranquillo,  Tranquille , 
qui  etl  en  repos. 

QUIESCERE  (couiè-chè-ré)  ,  y.  n.  Voce  lai. 
Quietare  ,  riposare  ,  stare  in  riposo  ,  Reposer. 

QUIETA,  s.  f.  Quiete  V. 

OUlETAMEiNTE  {couié-ta-mènlè) ,  avv.  Con 
Miele  ,  placidamente,  Paisiblement,  tranquille- 
ment,  doucement ,  en  repos. 

QUIETANZA  (cowé-iàn-za),  s.  f.  Ci:  in  Quieto. 
Quilanza,  chetanza,  cessione,  sicurtà,//t'</U{{  m.  etc. 
V.  Quitanza. 

QUIETARE,  ec.  V.  Quetare ,  ec. 

QUIETA T1VO,  VA  (couié-ta-lì-vo),  add.  Che 
quirta  ,  che  appaga,  Qui  contente,  qui  satisfait. 
Contemplando  nclï'obbietto  d'ogni  ben  quietativo. 

QU1E TAZIONE,  )  (couié-ta-tsià-né ,   couiè-té)  , 

QUIETE,  $  s.  f.  Contrario  di  Moto;  il 

cessar  del  moto  ,  e  si  dice  Di  quelle  cose  che 
hanno  facoltà  di  muoversi,  ftepos  m.  §.  Quiete, 
per  Riposo,  caima,  tranquillità,  Quiétude,  paix  f., 
calme    m.,  tranquillile  (.,  repos  m. 

QUIETEZZA  (couié-iè-tsa),  s.  f.  Mor.  Quiete, 
riposo  ,  Repos  m. 

QUIETINO  ,  s.  m.  Foce  dell'  uso.  Lo  stesso 
che   Iporritino  V. 

QUIETISMO  (couiè-tìs-mo},  s.  m.  Segner. 
T.  de'  teol.  mistici,  con  cui  intendono  espri- 
mere Una  specie  di  quiete  ed  inazione  ,  in  cui 
l'anima  è  supposta  essere  in  quello  stato  di  per- 
fezione che  in  lor  favella  si  chiama  Vita  uniti- 
va. Quiètitme  m. 

QUIETISSIMAMENTE  (  couiè-lis-si-ma-mèn- 
té) ,  avv.  stip.  di  Quietamente  ,  Tre  s -tranquil- 
lement, etc. 

QUIETISTA  {couié-tìs-la),  s.  m.  Segna:  Colui 
che  professò  ipocritamente    la    pratica   di  quel- 

V  Oiazione  mentale,  che  chiamarono  Orazione 
di  quiete  ,   Quietiate  m. 

QLTETITUDINE,  s.  t.  Qwele  V. 

QUIETO,  TA  (couiè-to),  add.  Che  ha  quiete, 
Paisible,  tranquille  ,  calme.  g.  Quieto,  si  dice 
anche  Di  persona  pacifica  ,  savia  ,  Paisible,  sage, 
posé.  g.  Quieto  ,  parlandosi  delle  cose,  vale  Che 
é  in  quiete,  che  non  è  tuibato  da  romore  , 
Paisible,  tranquille.  E  anc.r  sai  fa -borgo  più 
quieto  ,  Se  di  nuovi  vicin  fos>er  digiuni, 

QUIETUDINE,  s.  f.  Quiete  V. 


QUILIO  (coul-lio},  Diccsi  Cantare  in  quilio  , 
cioè  Cantare  in  voce  alta  e  sonora,  Chanter  d'un 
ton  fort  haut  et  Jori   clair. 

QUINAMONTE  (couina-mòn-té),  avv.  Lassù 
alto  ,  ma  alquanto  lontano  ,  voce  oggidì  rimasa 
in  contado  ,  Là  haut ,  un  peu  loin  d'ici. 

QUINARIO  (coui-nà-rio)  ,  s.  m.  Segn.  goi>. 
Raccolta  di  cose  in  numero  di  cinque  ,  Union 
de  cinq  choses,  ou  combinaison  f.  de  cinq  nombres 
g.  Per  Sorta  di  moneta  antica  d'  argento  ,  che 
era  li  metà  d'un  denaro  romano,  Quinaire  m. 

QUINATO,  TA  (coui-nà-io),  add.  Botan.  Così 
diconsi  Le  foglie  composte  che  hanno  cinque 
(oglioline  su   di   un  peziolo  comune,   Quiué. 

QUINAVALLE,  V.  Quindavalle. 

QUINCEiNTKO,  avv.  Quicentro  V. 

QUINCI  (  couìn-chi)  ,  avv.  di  luogo,  che  ta- 
lora esprime  movimento  da  luogo,  e  vale  Di  qui, 
di  qua,  D'ici.  E  se  io  quinci  esco  vivo,  e  scampo. 
g.  Quinci,  talora  esprime  moto  per  luogo,  e  vale 
Per  questo  luogo,  Par  ici.  Quinci  non  passa  mai 
anima  buona.  g.  Quinci  ,  talora  esprime  stato  , 
e  vale  Di  que.to  luogo,  di  qui,  stando  in  questo 
luogo,  D'ici.  Fiesole,  il  cui  poggio  noi  possiamo 
quinci  vedere.  §.  Quinci,  talora  espiime  Da  poi, 
Après,  ensuite.  Quinci  rivolse  in  ver  lo  Cielo  il 
viso.  g.  Quinci,  talora  si  riferisce  a  cagione,  e 
vale  Perciò,  Pour  cela,  à  cause  de  cela.  Perche 
la  faina  è  prédicatrice  de'vizj,  ec.  quinci  som- 
mamente si  guardano  i  savj  di  non  contaminarla, 
g.  Da  quinci  innanzi,  vale  Da  questo  tempo  in- 
nanzi ,  da  ora  in  là,  Dorénavant ,  désurinais  ,  à 
l'avenir.  §.  Quinci  giù,  vale  Di  qui  a  basso,  D'ici 
en  bas.  g.  Quinci  su,  vale  Di  qui  ad  alto,  D'ici 
en  haut.  g.  Quinci  ,  colla  particella  di  avanti  . 
non  muta  significato  ,  e  quasi  in  tutti  i  mede- 
simi sensi  ugualmente  si  adopera.  §.  Quinci , 
colla  corrispondenza  di  quindi,  vale  lo  stesso  che 
Qua  e  là.  Ici  et  là.  Quinci,  e  quindi,  De-cà  et 
delà,  par  ci,  par  là. 

QUINCIOLTRE  (couin-lchiòl-tré) ,  avv.  Qui 
intorno,  Ici  autour. 

QUINCIRITTA,  e  più  comunemente  QUICl- 
RlTTA, avv.  rimaso  solamente  in  contado;  Qui- 
ritta  V. 

QUINDAVALLE  'conin-da-vàl-lè) ,  e  più  co- 
munemente QUINAVALLE,  avv.  Laggiù  basso  , 
ma  alquanto  lontano  ;  voci  rimase  oggi  in  con- 
tado, Là  bas,  mais  un  peu  loin. 

QUINDECAGONO  (coniti- Jé-cà-go-no),  s.  m. 
Vivian.  T.  geometrico.  Figura  che  consta  di 
quindici   lati,  Quindécagone  m. 

QUINDECIMO  (couin-dè-tchi-mo),  s.  m.  La 
quindicesima  parte,  Un  quinzième  ni.,  la  quin- 
zième partie  t. 

QUINDECIMO,  MA  ,  add.  Nome  numerale 
ordinativo,  e  vale   Decimoquinto,  Quinzième. 

QUINDI  (couìn-di),  avv.  di  luogo,  e  vale  Di 
quivi,  d'ivi,  di  quel  luogo,  De-là.  E  però  lieta 
Naturalmente  quindi  si  dispai  te,  g.  Quindi  si 
usa  eziandio  co'veibi  di  moto  per  luogo,  Par-là. 
Passò  quindi  un  gentiluomo,  il  quale  veggendo 
la  nave,  ec.  g.  Quindi  ,  talora  è  adoperato  per 
indicar  l'origine,  la  patria  e  simili,  De-là,  de 
cet  endroit,  de  ce  pays.  Delle  palli  d' Elruria  , 
e  della  più  nobil  Città  di  quella  vengo,  e  quindi 
sono.  g.  Quindi  ,  talora  si  riferisce  a  tempo  ,  e 
vale  Di  poi,  da  poi,  Après,  ensuite.  Una  sua  so- 
rella giovinetta  gli  die  per  moglie,  e  quindi 
gli  disse,  g.  Quindi,  talora  indica  cagione,  e 
vale  Da  questo  ,  per  questa  cagione,  Pour  cela, 
à  cause  de  cela.  Lo  intelletto  faticato  sopra 
una  materia  ,  e  quindi  avendo  preso  fastidio  , 
abbia  per  nuovo  cibo  ricreazione,  g.  Quindi  giù, 
e  quindi  su,  vagliono  Da  quel  luogo  in  giù,  da 
quel  luogo  in  su,  De-là  en  bas,  de-là  en  haut. 
g.  Quindi  ,  preposto  a  voci  dimostranti  tempo  . 
forma  avverbio  di  tempo,  e  vale  Di  lì,  De  là. 
Quindi  a  pochi  dì ,  Peu  de  jours  après,  dt  là  à 
peu  de  jours,  g.  Quindi,  colla  conispondenza 
di  quinci,  vale  lo  stesso  che  Qua  e  là,  Çà  et  là, 
par  ici  et  par  là,  d'un  côté  et  de  l'autre,  g.  Da 
quinci  innanzi ,  e  simili  ,  vagliono  lo  stesso  che 
Da  quinci  innanzi ,  da  ora  in  là  ,  Dorénavant  , 
désormais,  à  l'avenir,  g.  Di  quindi,  significa  lo 
stesso  che  Quindi  ,  De-là,  de  cet  endroit-là.  Di 
che  egli  dubitò  forte,  che  morta  non  fosse,  o  di 
quindi  mutate.-i.  g.  Per  quindi,  vale  Per  lo  luogo 
accennato  ,  Du  même  endroit,  par  là  même.  Ales- 
sandro levatosi,  e  per  quindi  della  camera  uscen- 
do donde  era  entrato ,  ce;  eioè  Per  là  donde 
era  entrato. 


QUINDICESIMO,  s.  m.  Quindecimo. 

QUINUICI  (couin-ài-tchi),  add.  d'ogni  g.  Nome 
numerale,  composto  ili  cinque  e  dieci  ,  Quinze. 
g  Quindici,  si  picnde  anche  per  Quindecimo, 
come  II  dì  quindici  del  mese,  Le  quinze  ,  ou  le 
quinzième  m.  du  mois. 


QUIN D'OLTRE,  >  (couin-dòl-tré.croui-nòl-tré), 
OU  INOLTRE,      5 
vii  on,  par- là. 


avv.  Di  quivi  intorno,  En- 


QU1NE  (coul-nê),  avv.  Oggi  rimaso  solamente 
in  contado;  qui ,  Ici. 

QU1NGENTESIMO,  MA  (couin-dgèn-tè-zi-mo), 
add.  Guarin.  Lo  stesso  che  cinqueccntesimo  , 
Cinq-centième. 

QUINOLTRE,  V.  Quind'  oltre. 

QUINQUAGENARIO,  JA  (couin-coua-dgè-nà- 
rio),  add.  Voce  dall'uso.  Che  ha  cinquanta  anni, 
Quinquagénaire. 

QUINQUAGESIMA  (  couin-coua-dgè-zi-ma)  , 
s.  f.  Solennità  che  da' Cristiani,  con  voce  greca, 
è  chiamata  Pentecoste  V.  g.  Quinquagesima,  si 
dice  anche  la  Domenica  più  prossima  alla  Qua- 
resima ,   Quinquagesime  f. 

QUINQUAGESIMO,  MA  (couin-coua-dgè-zi- 
mo),  add.  Nome  numerale  ordinativo  ,  cinquan- 
tesimo.  Cinquantième. 

QUINQUANGOLO  (couin-couàn-go-lo).  s.  m. 
T.  geometrico.  Figura  di  cinque  angoli  C  di  cin- 
que  lati,  pentagono,   Pentagone  m, 

QUINQUENNALE  (couin-couén-nà-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  Volg.  it.  Appartenente  a  quinquennio  ; 
talvolta  co  che  ricorre  ogni  cinque  anni,  ov- 
vero  ciò  che  dura  cinque  anni,   Quinquennal. 

QUINQUENNIO  (couin-couèn-uio)  ,  s.  m.  Lo 
spazio  di  cinque  anni  ,  Quinquennium  ,  espa- 
ce, ou  cours  m.  de  cinq  ans. 

QUINQU EREME  (couin-couè-rè-mè),  s.  f.  Sorta 
di  nave  con  cinque  ordini  di  remi  ,  Quinqué- 
reme  {. 

QUINQUERZIO  (couin-couèr-tsio),  s.  m.  T.  di 
si.  ant.  Combattimento  in  cui  s' includevano  cin- 
que giuochi,  cioè  pugillato  ,  lotta,  salto,  disCO> 
corso,   Quinquerce  m. 

QUINOUESILLABO..BA(coimj-co«e'-5/7-/a-io}i 
add.  Salviti.  Di  cinque  sillabe.  De  cinq  syllabes. 

QUINTA  (couln-ta),  s.  f.  T.  di  mus.  Diapente, 
Quinte,  diapente  f.  g.  Quinta  ,  T.  di  giuoco  di 
carte.  Sequenza  di  cinque  cai  te  dello  stesso  seme. 
Quinte  f.  N 

QUINTADECIMA  (couin-ta-dè-tchi-ma) ,  s.  f. 
Esser  quintadecima,  o  in  quintadecima  ,  si  dice 
Della  luna  quando  è  piena,  La  pleine  lune  f. 

QUINTALE  (couiu-tà-lé),  s.  m.  Volg.  it.  Spe- 
zie di  misura,  e  sorta  di  peso,  che  importa  cento 
libbre,  Quintal  m. 

QUINTANA  (coiiiti-tà-na)  ,  s.  f.  Il  segno  ov- 
vero uomo  di  legno,  ove  vanno  a  ferire  i  giostra- 
tori ,  chintana  ,   Quintaine  f.,  faquin  ni, 

QUINTAVOLO  (coum-ià-^o-to),  s.  m.U  primo 
avolo  de' quattro  avanti  all'avolo,  cioè  il  bisa- 
volo  del   bisavolo,  Bisaïeul  in.  du  bisaïeul. 

QUINTERNACCIO  (couin-iér-nà-tcchio),  s.  m. 
Red.  Voc.  Ai:  peggior  di  Quinterno  ,  Gros,  ou 
vilain  livre  m.  pour  écrire. 

QUINTERNETTO  (couin-tér-nèt-lo),  s.  m. 
dim.   di  Quinterno  ,   Petit  chaier  m. 

QUINTERNO  (  couin-tèr-no  ) ,  s.  m.  Quader- 
netto propriamente  di  cinque  fogli  ,  Cahier  ni. 
g.  Prendesi  talora  anche  semplicemente  per  Qua- 
derno V. 

QUINTESSENZA  (couin-tés-sèn-tsa),  che  an- 
che si  scrive  QUINTA  ESSENZA,  s.  f.  L'estratto 
più  puro  delle  cose  ,  e  che  dal  Boccaccio  fu 
anche  detta  Essenzia  quinta  ,  Quintessence  t. 
g.  Cercare  ,  ricercare  ,  ec.  la  quintessenza  d'al- 
cuna cosa,  vale  Volerla  sapere  a  fondo,  e  quanto 
se  ne  può  sapere,  Approfondir,  chercher  de  sa~ 
voir  à  fond  quelque  chose. 

QUINTILE  (couin-lì-lé),  add.  e  s.  T.  astron. 
Aspetto  de'pianrti  quando  sono  settantadue  gradi1 
distanti  l'uno  dall'  altro,  o  una  quinta  parte 
del  zodiaco  ,  Quintil  aspect,  opposition  quintile. 

QUINTO  (  couìn-to  )  ,  s.  ni.  La  quinta  parte, 
Le  quint  m.T  la  cinquième  partie  i. 

QUINTO,  TA,  add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  quindici  quindicesimi  ,    Cinquième. 

QUINTULTIMO,  MA  (couin-toùl-d-mo),  add. 
Il  quinto  cominciando  a  contare  dall' ultimo. 
Bitoiiiin.  L'  accento  nella  nostra  lingua  è  com- 
portato sino  sulla  quintultima  (sillaba),  Le  ar-- 
quièmr  depuis  le  dernier. 

QUINTUPLICARE  {couin-tou-pli-cà-i  è),  y.  a. 


RAD 


QUINTUPLO  ,  PLA  {couìn-lou-plo),  add.  Tal- 
Volta  libato  in  forza  di  sost.  ni.  Galil.  Cinque 
volte  maggiore j  una  delle  spezie  della  propor- 
zione ,  Quintuple  ,  cinq  fois  autant.  II  quintu- 
plo ,   Le  quintuple   ni. 

QUI  PRO  QUO  (  coui-pro-couò  ),  s.  tu.  Foc. 
dell'uso.  Sbaglio  ,  errore  ,  Quiproquo  m.  ,  mé- 
prise f. 

QUIRITTA  (  coui-rh-ta)  ,  avv.  di  luogo  ,  e 
vale  lo  stesso  che  Qui  ,  e  la  voce  ritta  s'  è  ag- 
giunta per  proprietà  di  lioffrfaggio  ,  e  ne  ristri- 
giic  il  significato  ,  e  vale  Qui  appunto  ,  ed  è 
voce  contadinesca  ,  che  oggi  più  comunemente 
si   dice   Quicirilta,   Justement  ici, 

QUISQUILIA  /  (cous-couì-glia,  lia),  s.  f. 

QUISQUILIA  S  y°c-  lat-  Immondizia,  su- 
perfluità ,  Ordures  ,  balayures  f.  pi.  g.  Fig.  e 
per  svilimento  ,  si  dicono  quisquilie  I  pesciolini, 
e  altri  minuti  e  rozzi  animali  ,  Menus  poissons, 
insectes   m.   pi.,   vermine  f. 

QU1STIONALE,  add.  d'ogni  g.  Di  quistione. 

V.    Qui-tionevole. 

QUISTIONAMENTO  (couis-tiona-mèn-to  ), 
s.  in.  Il  quistionare,  Querelle,  dispute  (.,  démê- 
lé ,  débat  ,   différent  m.,  contestation  f. 

QUISTIONANTE  (  couis-uo-nàn-ié  ),  add.  di 
ogni  g.  Che  quistiona,  Car.  Rett.  Convien  che'l 
giudice  n'  abbia  notizia  da  sé  ,  ben  sapete  ,  e 
non  che  ne  sia  informato  da'  questionanti  ,  Ce- 
lui qui  dispute,  qui  a  un  démêlé,  une  contesta- 
tion ai'ec   quelqu'un. 

QUISTlONAKE  {couis-tio-nà-rè) ,  v.  a.  e  n. 
Contendere,  contrastare,  disputare,  Disputer, 
contester,   batailler,   se  quereller,  se   débattre. 

QUISTIONATORE  (couis-tio-na-tò-'é) ,  v.  m. 
Che  quistiona,  disputatore,  Dispuleur ,  argu- 
ment aie ur  ,   contredisant  ni. 

QUISTIONATRICE  (cous-tio-na-trì-tché),  v.  f. 
di  Quistioriatore  ,  Dispuleuse  {..  qui  contredit. 

QUISTIONCELLA   ?  (couis-lion-tchel-la,  tchì- 

QU1STIONCINA      $  na  )  ,  s.  f.  dim.  di  Qui 


Quivi  intorno,  Là  autour,  parla.  §.  Quivi,  per 
Allora,  in  quella  occasione.  Alors,  dans  ce 
temps-là,  dans  ces  circonstances  ,  dans  cette  oc- 
casion. Bella  cosa  è  in  ogni  parte  saper  ben 
parlare;  ma  io  la  reputo  bellissima  quivi  sa- 
perlo fare,  dove  la  necessità  il  richiede.  §.  Qui- 
vi ,  talora  si  trova  usato  da  alcuno,  per  dinotar 
cagione,  nello  stesso  significato  che  Quindi,  De 
là  ,  de  cette  cause.  §.  Quivi  procedette  che  il 
comune  di  Firenze,  mandò,  ec,  De  là  fini  que,  etc. 
ou  cela  fut  cause  que,  etc.  §.  Quivi,  per  Da 
poi,  appresso,  Après,  ensuite,  §.  Di  quivi,  ac- 
cenna moto  da  luogo  ,  da  quel  paese  ,  da  quel 
luogo  ,  De  là  ,  de  ce  lieu-là  ,  de  cet  endroit-là. 
§.  Di  quivi,  si  trova  anche  congiunto  ad  altre 
voci  per  lo  stesso  che  Quindi,  De-là.  Non  molto 
di  quivi  lontano  ,  Pas  bien  loin  de  là. 
QUIVIRITTA,  avv.  Justement  là. 
QUOCERE,  V.  e  di'  Cuocere. 
QUOJAJO  ,  QUOJO,  V.  Cuojajo,  cuojo. 
QUORE ,  s.  in.  Arcaismo  di  molti  scrittori 
del   buon   secolo.   V.   Cuore. 

QUOTA  (cottò-ta),  s.  f.  Salvia,  ec.  Quella 
porzione  che  tocca  a  ciascuno  quando  si  dee 
tra  molti  pagar  qualche  cosa;  rata,  scotto,  Con- 
tribution, quote-part  f.  ,  écot  m.  §.  Il  far  la  tas- 
sa ,   la  quota  ,   Cotisation  f. 

QUOTARE  (couo-tàré  ),  v.  a.  Poner  la  cosa 
nel  suo  ordine,  giudicare  in  qual  ordine  la  cosa 
sia,  Arranger,  disposer  les  choses  chacune  à  leur 
place .   ou   donner  sa  place  à  chaque  chose. 

QUOTIDIANAMENTE  (  couo-ti-dia-na-mèn- 
té  )  ,  avv.  Giornalmente,  ogni  giorno,  di  giorno 
in  giorno,  cotidianamente,  continuamente,  Jour- 
nellement ,  tous  les  jours. 

QUOTIDIANEGGIARE  (couo-ti-dia-nè-dggià- 
ré),  v.  n.  Farsi  quotidiano,  e  dicesi  Delle  febbri, 
Devenir  quotidien. 

QUOTIDJANTSSIMO  ,  MA  (couo-li-dia-nls-si- 
mn),   add.  sup.  di  quotidiano,  Plus  que  quotidien. 
QUOTIDIANO,  NA  (couo-ti-dià-no),  add.  Co- 


sticme  .   Petite  question  f.,  petit  doute    m.,  petite    tidiano  ,   Quotidien  ,  journalier. 

dispute  f..  etc.  QUOTO,  s.   m.   Cr.  in  Tracotare.    Ordine  V. 

QUESTIONE  (couis-tiò-né)  ,  s.  f.  Rissa,  riot-!      QUOZIENTE  (couo-tsièn-tè),  s.  m.  T.  d' ara- 
li ,   contesa,   Querelle,  dispute  (.,  débat  m.,  bat-    melica    e    delle   proporzioni,  e  si   dice     Del  nu- 
terie  .  gronderie  {.,  diffèrent  m.,  contestation   f.,    mero,  che  risulta  dal  partire.  Quotient  in. 
démêlé  in.  §.  Per  Lite,  disputa,  P/ocès  m.,  dis- 
pute  (..   litige   m.,   question  ,  contestation   f.,    dif- 
fèrent m.   Fu   posto   costui     tra   gli   altri     Giudici 
ad  udir  le  quistioni    criminali.    I    miei  fatti    mi 
traggono  a   dover    solvere  la    dura   quistione    di 
costoro.  §.   Per    Dubbio,    o     proposta,     intorno 
alla  quale  si   dee  disputare  ,    domanda  onde  far 
quistione,  per  mover  dubbio,   Question,    inter- 
rogation  f . ,  doute  m.,  demande  f. 

QU ISTI 0 N  EG G 1 AM EN TO  (couis-tio-nè-dggia- 
mèn-lo),    s.   ni.    Il  quistioneggiare  ,    Dispute  f.,  '  voci  dove  è  raddoppiata  e  frequentata,  accresce 
débat  in  ,  contestation   f.  |  maggiore   asprezza. 

QUISTIONEGGIARE  {couis-tio-nè-dgsià-rè),\      RABACCHINO  (ra-bak-kì-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
n.   e   att.   Quistionare,  disputare,  muover  dub-    Rabacchio  ,   Marmouset  ,  petit  enfant   m. 

(i  a-bàk-kio)  ,  s.   m.   Piccol 


R 

li,  s.  f.  Lettera  consonante,  la  decimasesta  del- 
l' alfabeto   italiano,  ella  è  di  suono  aspro  ,   e  nelle 


KABACCHIO,       <>  {ra-bàk-hio) 
RABACCHIOLO,  $  fanciullo,  P, 


'elit  enfant,  mar- 


bj  ,  Disputer,   débattre;  agiter  une  question. 

QUISTIONEVOLE  (couis-ùo-nè-vo-lè) ,  add. 
d'ogni   g    Di   quistione,  De  question,  de  dispute,'  mouset,  peut  poupon   m 
di-putable.  A  tal  che  quasi  il  piato  si  perde  peri      RABARBARO    REOBARBARO,  RABARBERO, 
non  saper  de' punti   quistionevoìi.  e  REUBAUBEKO  (ra-bàr-ba-ro) ,    s.  m.   Radice 

QUITANZA  (coui-tàn-tsa  )  ,  s.  f.  Il  quitare  ,  '  medicinale ,  inegualmente  grossa,  e  non  molto 
<ine,  cessione,  Remise,  cession  f.  Io  ti  fo  libera  profonda,  assai  simile  al  rapontico  al  colore  e 
quitanza  di     ciò,  ec.     §.     Quitanza  ,    si    prende    alla   sostanza,   Rhubarbe  f. 

anche  per  Quella  dichiarazione  in  iscritto,  peri  RABBARUFFARE  (  rab-ba-rottf-fà-ré  )  ,  v.  a. 
cui  apparisce  che  si  quitano  altrui  i  debiti,  o  Mettere  in  baruffa,  abbaruffare  ,  Brouiller,  hous- 
altii,    Quittance,    décharge  (.,    acquit    m.     Nel    piller  ,  chiffonner,  diranger,    mêler,  mettre  en 


detto  coniglio  ,  ec.  mostrate  le  sue  quitan/.e. 

QUITARE  (cotii-tà-ré)  ,  v.  a.  Far  quitanza, 
ceder  le  ragioni.  Quittancer,  faire  quittance, 
décharger  une  obligation  ,  ou  céder  ses  droits  , 
ses  raisons. 

QU1TATO  ,  TA  (coui-tà-to)  ,  add.  da  Qui- 
tare; liberato  dall'obbligazione,  Quitté,  dècha'gè. 

QUIVI  (coul-vi)  ,  avv.  di  luogo.  In  quel  luo- 
go, intendendosi  di  quel  luogo  di  cui  si  favella, 
ma  dove  non  è  chi  favella,  Là,  en  ce  lieu-là. 
Quantunque  quivi  così  mojonn  i  lavoratori,  come 
qui  fanno  i  cittadini.  S.  Quivi  ,  si  usa  anche 
co' veibi  di  moto,  e  vale  In  quel  luogo,  colà, 
Là,  dans  cet  endroit-là.  Per  li  cavalieri,  e 
masnadieri  ,  che  quivi  erano  rifuggiti.  §.  Quivi 
su,  vale  Colassù  V.  §.   Quivi    vicino  ,    vale    In 


désordre,  mettre  pêle-mêle.  §.  Rabbaruffarsi, 
n.  p.  Geli.  lett.  Guastarsi,  mettersi  in  baruffa, 
Se  chiffonner ,  se  mettre  en  désordre,  gâter  ses 
habits. 

RABBARUFFATO,  TA  (rab-ba-rouffà-to),  add. 
da  Rabbaruffare  ,  Houspillé ,  etc.  §.  Aver  j  ca- 
pelli rabbaruffati.  Etre  tout  èchevelê,  décoiffé, 
avoir  les  cheveux  en  désordre. 

RABBASSAMENTO  (rab-bas-sa-mèn-lo),  s.  m. 
Gori.  Abbassamento,  calo,  diminuimento  ,  sce- 
mamento,  Rabais  m.,  diminution  (. 

RABBASSARE  (rab-bas-sà-tê)  ,  v.  a.  Riabbas- 
sare ,  che  vale  Di  nuovo  abbassare  ,  perciocché 
le  prepos.  ri,  e  re,  hanno  per  lo  più  ne' com- 
posti, forza  di  reiterazione,  Rabaisser,  mettre  plus 


bas,  ubaisser  de  nouveau.  §.  Rabbassarsi,  n.  y>.\pulaire. 


tersi  d.  nuovo  ,  che  anche  dicesi  Riabbattersi. 
Arriver  de  nouveau,  ou  une  autre  fois  j  se  ren- 
contrer. §.   Rabbattere,  v.  a.  Socchiudere  V 

RABBATTUTO  (rab-bat-ti-no).  add.es.  Persona 
che  tien  conto  d'ogni  minuzia,  che  sempre  vuol 
rabbattere  o    detrarre  dal    prezzo    delle    cose 
Taquin,  chiche.  ' 

RABBATTUTO,  TA  (  rab-bat-toù-to  ),  add. 
Salvili.  Ribattuto,  ripercosso,  Réfléchi 

RABBATUFFOLARE  (rab-ba-touffo-là-rè  )  j 
v.  a.  Abbatuffolare  ,  mettere,  avvolgere  insieme 
confusamente,  ir.  fascio,  in  batuffolo,  Mettre  tout 
pêle-mêle,  tout  en  un  tas  ,  confusément  ,  en  dé- 
sordre, sens  dessus  dessous. 

Il  ABBATUFFOLATO  ,  TA  (rab-ba-touffo-là- 
to  ),  add.  da  Rabbatuffolare,  avvolto  insieme  con- 
fusamente ,  Mis  tout  en  un  las,  pêle-mêle  ,  sens 
dessus   dessous. 

RABBELLIRE  {rab-bèl-ll-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
abbellire,  Embellir,  orner,  parer  ,  décorer  de 
nouveau,  donner  un  nouvel  éclat.  §.  Rabbellire 
v.  n.  e  rabbellirsi  ,  n.  p.  Divenire  ,  o  farsi  più 
bello,  S'embellir  davantage;  devenir  plus  beau, 
plus  joli. 

RABBELLITO,  TA  (  rab-bèl-ll-to) ,  add.  da 
Rabbellire  .   Embelli  davantage  ,  etc. 

RABBERCIARE  (rab-bèr-tchia-rè)  ,  v.  a.  Rat- 
toppare, racconciare,  aggiu°ner  pezzi  a  cose  rotte 
o  guaste  ,  Rapetasser,  rapiècettr ,  rhabiller ,  rac- 
commoder ,  réparer  ,  rajuster.  §.  Rabberciare, 
foc.  dis.  presso  gli  Artefici  ,  propriamente  va- 
le ,  Racconciare  una  cosa  malandata  affatto,  così 
come  si  può  ,  e  non  del  tutto,  che  anche  dicesi 
Raffazzonare,  e   Rinfronzire     V. 

RABBERCIATILO  ,  VA  (rab-bér-tchia-tì-vo), 
add.  Che  rabbercia  ,  Qui  ne  fitti  que  rapetasser, 
que  rapiécer.  Cnnciossiarhé  ella  si  debba  piut- 
tosto  chiamare   rabhercialiva,  che   fattiva. 

RABBERCIATO,  TA  (rab-bér-lchià-lo),  addi 
da   Rabberciare  ,  Rapiécé  ,  rapetassé  ,  etc. 

RABBI  (ràb-bi)  ,  s.  m.  Foce  ebrea  ,  che  vale 
Maestro;  oggidì  si  dice  più  volentieri  Rabbino  , 
sebbene  s'  usi  talvolta  aggiunto  al  nome  di  un 
qualche  Dottore  della  legnp  Ebrea  ,  come  Rabbi 
Maimonide  ,  ec.   Rabbi  Ma'imonides. 

RABBIA  (ràb-bia).  s.  f.  Malattia  propria  dei 
cani  ,  avvegnaché  altri  animali  ancora  vi  sieno 
soggetti  ,  la  quale  inspira  loro  un  sommo  orrore 
a  tutti  i  liquori  ,  e  spezialmente  all'  acqua  ,  li 
rende  inquieti  e  avidi  di  mordere  tutti  gli  altri 
animali  eh' e'  ttovano  ,  che  morsi,  anch'essi  di 
siimi  malore  s'  iniettano  ,  e  finalmente  in  pochi 
giorni  li  uccide  ,  Rage  f.  §.  A  quella  similit.  si 
piglia  per  Eccesso  di  furore  e  d'ira,  e  appetito 
di  vendetta,  e  d'usar  crudeltà  ,  Rage  ,  fureur, 
furie  f  ,  transport  ,  emportement  m.  ,  frénésie  f. 
§.  Si  dice  in  prov.  La  rabbia  é,  o  rimane  tra  i 
cani,  e  vale  La  discordia  è  tra  gli  eguali,  o  tra 
persone  del  medesimo  online  ,  La  rage  est  entre 
les  égaux.  §.  Per  Eccessiva  cupidigia,  Rages 
passion  f.  démesurée ,  violente  j  désir  déréglé  m. 
Con  tanto  affetto  ,  e  rabbia  intendiamo  pure  a 
raunar  pecunia.  §  Per  Una  spezie  di  malore, 
che  anche  si  dice  Stizza  V.  §.  Per  metaf.  Come 
ciascun  menava  spesso  il  morso  Dell'  unghie  so- 
pra sé  per  la  gran  rabbia  Del  pizzicor  ,  che  non 
ha  più  soccorso  ,  Fureur  f.  §.  Rinforzandosi  la 
rabbia  de'  venti  ,  enfia  il  pelago  ,  Fureur  ,  for- 
ce f.  des  vents.  §.  Rabbia,  si  dice  anche  talora 
per  Segno  di  dispetto,  o  a  modo  d'imprecazione  , 
come  canchero,  saetta,  e  simili,  Malepeste. 

RABBINICO  ,  CA  (rab-bì-ni-co),  add.  Folg.  it. 
Appartenente   a  Rabbino  ,  Rabbiuique. 

RABBINISTA  (  rab-bi-nis-ta  ) ,  s.  m.  Volg.  it. 
Colui  che  studia  i  libri  de'  Rabbini,  o  professa 
la  loro  dottrina,  Rabbinisle ,  rahbanisle  m. 

RABBINO  (rab-bì-no),  s.  m.  Dottore  nella  le;gc 
Ebraica  ,  Rabbin  m. 

RABBIOLINA  (rab-bio-lì-na),s.  f.  Salviti,  dim. 
di   Rabbia,   Un  peu  de  rage,    un  peu  de  colere. 

RABBIOSAMENTE  (rab-bio-za-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  rabbia,  Avec  rage,  avec  fureur ,  en  enra- 
gé,  comme  un  furieux. 

RABBIOSETTO  ,  TA  (rab-bio-zèt-to)  ,  Ci:  in 
Velenosetto.  dimin.  di  Rabbioso;  arrabbiatel- 
lo,  Un  peu  enragé  }  tndêvè  j   ce  dernier  est  po- 
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RABBIOSISSIMO  ,  MA  (  rab-bio-zìs-si-mo  )  , 
adii,  superi,  di  Rabbioso  ,  Très-enragè ,  vès-cn- 
diable 

RABBIOSO,  SA  ('-ab-biò-zo)  ,  add.  Infettato  di 
rabbia,  arrabbiato  .  Enragé  ,  atteint  de  la  rage. 
§.  Per  similit.  Furioso  ,  adirato,  stizzito  a  guisa 
di  bestia  arrabbiata  ,  e  si  dire  non  che  dell'"  par- 
sone ,  ma  ancora  de' venti  ,  Enragé,  endiablé, 
furieux  ,  furibond  ,  transporté  de  rage  ,  emporte 
de  colère,  g.  Rabbioso  .  per  Smoderato  ,  ecces- 
sivo ,  Enragé ,  démesuré ,  excessif.  Fame  rab- 
biosa ,    Faim  enragée. 

RABB1UZZA  (■ab-bioù-tsa),  s.  f.  dim.  di  Rab- 
bia. Bran,  schern.  E  ,  senza  dimostrarla  ,  una 
sua  lina  R.ibhiuzza  in  mezzo  al  cor  sentesi  im- 
pressa ,  Dépi'   m. 

RABBOCCARE  (rab-boc-cà-rè).  v.  a  Di  nuovo 
abboccare  ,  Prendre  .  saisir  de  nouveau  avec  les 
denti.  g.  Rabboccare  6ascbi .  o  simili,  riempirti 
sino  alla   bocca  ,  Remplir  jusqu'au  bout. 

RABBOCCATO  ,  TA  (  rab-boc-ca-to  ),  add.  da 
Rabboccare,  Pris  encore  une  fois  arec  les  dents. 
g.  Fiasco  rabboccato  ,  o  simili  ,  si  dice  Quello 
che  già  manimesso  è  poi  stato  ripieno,  Bouteille 
entamée  qu'on  a  achevé  de  remplir. 

RABBONACCIARE  (rab-bo-na-lcchià-ré).  In 
signif.  att.  e  anche  n.  p.  benché  talora  colle 
particelle,  mi,  ti,  ec.  non  espresse.  Farsi  bo- 
naccia, divenir  tranquillo;  e  si  dice  propria- 
mente del  mare,  Calmer,  ou  se  calmer,  g.  Per 
similit.  Per  lo  suo  giudicio  dispone  ,    quando  la 
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RABBUFFATO,  TA  (rab-bouffà-lo),  add.  da 
Rabbuffare,   Echevelè  ,  houspillé  ,  hérissé. 

RABBUFFO  (rab-boiif-fo  ),  s.  m.  Quella  bra- 
vata che  si  fa  altrui  con  parole  miuaccevoli  , 
Rebuffade  ,  alga!  ade,  bravade  ,  saccade,  mercu- 
riale f.  sévère  ,  fâcheux  compliment  m.  §.  Far 
un  solenne  rabbuffo  a  qualcuno  ,  Manger  le 
blanc  des  yeux  à  quelqu'un,  lui  faire  une  bonne 
mercuriale  ,  lui  laver  la   tête. 

RABBUIARE,  v.  u.  e  RABBUIARSI,  n.  p. 
(rab  bou-ià-rè).  Farsi  bujo,  S'obscurcir,  se  trou- 
bler ,  devenir  obscur  ,   se  faire  nuit, 

RABBUIATO  ,  TA  (  rab-bou-ià-to  )  „  Cr.  in 
Scombu|atO  ,  add.  da  Ribbtijare  ,  Obscurci;  de- 
venu sombre,  noir  ,  fort  obscur. 

RABDOMANZIA  (  rab-do-man-uìa  ),  s.  f.  An- 
tico metodo  di  divinazione  eseguito  col  mezzo 
di  bacchette,   mazze,  o  bastoni,  Rabdomanae  f. 

RABESCAME  (ra-bès-cà-mé),  s.  m.  Bell.  Bucch. 
Quantità   di   rabeschi  ,    Quantité  f.  d'arabesques. 

RABESCARE  (ra-bés-cà-ré) ,  v.  a.  Ornar  con 
rabeschi,  far  rabeschi,  Orner  d'arabesques.  Gli 
orefici  dicono,  Guillocher,  sebbene  propriamente 
sia  il  niellare. 

RABESCATO  ,  TA  (ra-bés-cà-to),  add.  da  Ra- 
bescare; ornato  con  rabeschi.  Orné  d'arabesques, 
ou  de  moresques.  g.  Per  simil.  In  capo  a  quat- 
tordici giorni  ne  nacque  una  farfalla  di  color 
giallo  ,  tutta  listata,  e,  galantemente  rabescata  di 
nero  ,  En  forme  d'arabesque,  bigarré. 

RABESCO  (  ra-bes-co)  ,  s.  m.  Arabesco  ,  quel 
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tempesta  della  persecuzione  esca  fuori,  e  quando  ]  lavoio  che  si  figura  tanto  nella  pittura,  che 
ella  si  rabbonacci,  Se  tranquilliser,  se  calmer  ,  |  nello  intaglio  a  foggia  di  foglie  accaitocciate 
s'apaiser,  s'adoucir.   §.     Per    Rappacificarsi,    Se    di    viticci,    o     d'altre    simili   cose.  Arabesque, 

moresques  f.  pi.   Gli   orefici   dicono   anche,  Guit- 


lapalrirr ,  se  raccommoder  ,  se  réconcilier. 
RABBONDARE,  V.  Abbondare. 
RABBONIRE  (  rab-bo-nì-ré)  s  r.  a.  Abbonire, 


lochis  m.  V.  Rabescare.  g.  Per  similit.  La  loro 
figura  (de*  polmoni)  scorgeasi,  ec.  in  foggia  d'un 
rappacificare,  Apaiser,  pacifier,  raccommoder ,  I  U*»go  e  semplice  sacco  membranoso,  tutto  in- 
réconcilier  ,  rapatrier,  remettre  bien  ensemble.  ternamente  di  piccoli  rialti,  e  rabeschi  alla  rin- 
RABBONITO  ,  TA  (rab-bo-nì-to).  Accad.  Cr.  1  fusa  ricamato,  Arabesques  f.  pi. 

RABESCONE  (ra-bes-cò-né),  s.  m.  Baldin.  Dee. 
accresc.  di  Rabesco  ,   Grandes  arabesques    f.   pi. 

RABICANO  (  ra-bi-ca-no  ) ,  s.  m.  Sorta  di 
mantello  di  cavallo,  misto  di  bianco,  o  bajo  , 
Cheval  rouan  m. 

RABIDO,  DA  (ràbi-do),  add.  Alam.ec.  Rab- 
bioso, arrabbiato,  stizzoso.  Car.  En.  Sel  vider 
pria  disteso  starsi  avanti  ,  Poi  sorger,  digrignar, 
rabido  farsi,  Enragé,  emporté,  endiablé,  f  mieux. 

RABINO  ,  V.  Rabbino. 

RACCAPEZZARE  (rac-ca-pé-tsà-rê),  v.  a.  e  n. 
Ritrovare,  rinvenire,  e  talora  vale  Intendere, 
Trouver,  retrouver ,  comprendre.  Perchè  io  per 
me  non  so  ,  né  raccapezzo  Quel  che  tu  vogli 
dir  nel  tuo  capriccio. 

RACCAPEZZATO,  TA  {rac-ca-pé-tsà-tó).  Red. 
add.  da  Raccapezzare  ,  Trouvé,  ou  compris. 

RACCAPITOLARE  (rac-ca-pi-to-là-ré) ,  v.  a. 
Ridir  da  capo,  riepilogare,  Récapituler,  résu- 
mer ,  redire  sommairement    ce  qu'on  a  déjà  dit. 

RACCAPITOLATO  ,  TA  (  rac-ca-pi-to-la-to  ). 
Totom.   add.   da   Raccapitolare,  Récapitulé,  etc. 

RACCAPPELLARE,  V.  R.ucappellare. 

RACCAPRICCI  AMENTO  (  rac-ca-pri-tcchia- 
mèn-to),  s.  m.   Raccapriccio,    il    raccapiicciare 


add.   da   Rabbonire  ,  Apaisé  ,  etc. 

RABBORDARE  (rab-bor-dà-ré),  v.  a.  Venire 
di  nuovo  all'  abbordo  ;  investire  una  seconda 
volta   un  vascello  ,  Aborder  de  nouveau. 

RABBRACCIARE  'rab-bra-tcchià-ré),  V.  a. 
Di  nuovo  abbracciare  ,  Embrasser  de  nouveau, 
ou  derechef. 

RABBRENCIARE  (rab-brén-lchià-rè)  ,  v.  a. 
Restaurare  ,  resarcire  ,  rassettare  ,  Réparer,  rac- 
commoder. 

RABBREVIARE  (  rab-brè-vià-rè  )  ,  v.  a.  Ab- 
breviare  di   nuovo  ,  Abréger  davantage. 

RABBRIVIDARE  (rab-'b'i-vi-dà-re),  o.p.Fag. 
rini.   Sentirsi  de' brividi,  Frissonner. 

RABBRUSCAMENE  (  rab-brous-ca-mèn-lo  )  , 
s.  m.  Il  rabbruscare  ,  e  per  lo  più  si  dice  Del- 
l'aria,   Obscurcissement ,  trouble  m.   de  l'air. 

RABBRUSCARSI  (  rab-brous-càr-si),  n.  p.  Si 
dice  propriamente  Del  turbarsi  il  tempo  ,  Se 
troubler,  s'obscurir ,  se  couvrir  de  nuages.  ZZ 
Il  tempo  quando  si  rabbrusca  par  meno  tem- 
pestoso che  quando  si  rabbuffa.  Si  rabbrusca  la 
persona  turbandosi  ;  si  rabbaruffa  turbandosi 
ancor  più   fortemente. 

RABBRUSCATO,  TA  (rab-brous-cà-lo),  add. 


da   Rabbruscare,  Obscurci,  troublé.  §.   Ma  egli,  |  Horreur  (.,  effroi ,  frisson  ,  frisionnerrunl,fré- 


rabbruscata  la  fronte,  e  raggrottate  le  ciglia; 
qui  è  detto  per  similit.  D'uri  air  chagrin,  d'un 
air  fàcile  ,  en  fi  onçant  les  sourcils. 

RABBRUZZARSI  ì  (  rab-brou-uàr-si ,    tso- 

RABBRUZZOLARSI  i  Iar-si),  n.  p.  Oscurar- 
si ,  farsi  bujo  ,  e  si  dice  Del  tempo  ,  S'obscur- 
cir,  se  couvrir  de  nuages,  se  troubler. 

RABBUFFAMENTO  (  rab-bouf-fa-mèn-to  )  ,  s. 
rn.  Il  rabbuffare,  scompigliamento ,  disordina- 
mento ,  e  per  lo  più  si  dice  De' capelli,  Désor- 
dre ,  dérangement  m. 

RABBUFFARE  (rab-boiif-fà-ré),  v.  a.  Scom- 
pigliare ,  avviluppare  ,  disordinare  ,  e  si  dice 
più  che  d'  altra  cosa,  D?  capelli  ,  di  peli,  e  di 
penne  ,  il  che  dicesi  anche  Rabbaruffare;  si  co- 
struisce oltre  al  signifie,  alt.  anche  alla  maniera 
del  n.  p.,  Houspiller ,  écheveler  ,  hérisser,  épar- 
piller, déranger-.  §.  Parlandosi  di  temporale  ,  e 
simili,  vale  Minacciar  bufera.  Il  tempo  si  co- 
mincia a  rabbuffare,  Se  troubler,  s'obscurcir ; 
menacer,  en  parlant  d  un  orage,  d'un  ouragan, 


mis  sèment  m. 

RACCAPRICCIARE  (rac-ca-pri-tcchià-ré),  v.  a. 
Cagionare  in  altrui  un  certo  commovimento  di 
sangue  ,  con  arricciamento  di  peli  ,  che  per  lo 
più  viene  dal  vedere,  o  sentire  cose  ornlnli  e 
spaventose,  Faire  frémir  ,  Jane  horreur  ,  faire 
dresser-  les  cheveux,  épouvanter,  ejjiayer,  g  Rac- 
capricciarsi ,  n.  p.  Esser  sopraffatto  da  orrore  e 
spavento,  Frissonner;  frémir  de  peur,  ou  d'hor- 
reur; se  sentir  dresser  les  cheveux. 

RACCAPRICCIO  (  rac-ca-pri-tcchio  ) ,  t.  m.  Il 
I  raccapricciare. /•ViVîo/2./m-io;rni  ment  m.,  horreur, 
épouvante  f.,  effroi  ,  frémissement  m. 

RACCARTOCCIATO,  TA  (  rac-car-to-tcchià- 
lo),  add.  folg.  it.  Piegato  a  guisa  di  cartoccio, 
accartocciato,  Recoquillé,  roulé  comme  un  cornet. 

RACCATTARE  (rac-cat-tà-ré),  v.  a.  Ritrovare, 
ricuperare  ,  riacquistare  ,  Recouvrer,  retrouver , 
rattraper ,  reprendre,  g.  Raccattare  la  sanità,  Ré- 
tablir sa  santé  ,  se  récupérer,  rétablir  sesjorces, 
se  remettre,  g.   Raccattare  ,   per  Riscattare  ,    Ra- 


d'une  bourrasque,    g.    Par    Azzuffarsi    insieme  ,    cheler.  Liberale  è  a  dir  largo,  cioè  quegli  che  di 
accapigliarsi,   Se  prendre  aux  chei-eux,  se  haus-  1  suo  capitale  raccatta   prigioni,  g.  Per   Ragunare, 
piller,    se    battre,  en    venir  aux  prises.    g.   Rab-    mettere  insieme,  acquistale,  Ramasser,  assembler, 
buffare,  per  Fare  un  rabbuffo.  Min.  Mal.  V.  Rab-  !  acquérir. 
buffo.  I     RACCATTATO,  TA  (rac-cal-tà-to) ,   add.  da 


Raccattare,  Recouvré,  etc.  V.  il  suo  verbo  g.  Es- 
sere il  mal  raccattato,  cioè  Essere  male  arrivato, 
mal  ricevuto,  mal  capitato,  Etre  mal  reçu,  mal 
accueilli. 

RACCENCIARE  (ra-techén-tchià-ré),  v.  a.  Rat- 
toppare 1  panni  vecchi ,  Ra/ieiasser,  rapiécer,  rac- 
commoder, mettre  des  pièces  g.  Raccenciarsi,  n.  p. 
Magai,  leti.  Ristorarsi  addosso  i  cenci  ,  e  qui 
propriamente  Raffazzonarsi  co'  cenci  ,  Se  remet- 
tre dans  ses  haillons;  arranger,  ajuster  ses  gue- 
nilles sur  son  corps,  g  Per  metaf.  Lord.  Med. 
Aval  più  non  si  raccencia  Quella  rosa  scolorita, 
Se  rétablir,  se  remettre;  recouvrer  son  éclat,  sa 
fraîcheur, 

RACCENDERE  (ra-techèn-dé-ré).  v.a.  Di  nuovo 
accendere,  Rallumer,  allumer  de  nouveau,  g  Rac- 
cendersi ,  n.  p.  Accendersi  di  nuovo,  Se  rallu- 
mer, g.  Raccendere,  e  raccendersi  ,  al  fig.  Far 
rivivere,  desiare,  risvegliare,  eccitare,  Rallumer, 
ranimer,  1  èv, Hier,  faire  revivre.  Amor  nell'alma, 
ov'  ella  signoreggia,  Raccese  il  foco,  e  spense  la 
paura  E  mille  alti  desiri  raccendersi  nella  gelata 
mente,   Sa  passiorr,  ou  son  amour  se  ralluma. 

R.A.CCEN DIMENTO  (ra-lcchén-di-mèn-to),  s.  m. 
Il  raccendere,  e  dicesi  al  proprio,  e  al  figurato, 
L'action  f.   de  rallumer. 

RACCENNARE  (ra-techén-nà-ré),  v.  a.  Morg. 
Accennar  di  nuovo  e  accennare  semplicemente, 
Montrer,  faire  signe,   indiquer  derechef. 

RACCERCHIARE  (ra-lccliér-kia-ré)^  v.  a.  Ac- 
cerchiar di  nuovo,  licircondare,  Relier,  remettre 
des  cerceaux,  ou  entourer  de  nouveau  de  quelque 
chose,  g.  Per  Circondare,  e  semplicemente  Ac- 
cerchiare, Environner,  enclorre. 

RACCERTARE  (ra-techér-tà-ré),  v.  a.  Certifi- 
care. Dani.  A  guisa  d' uomche'n  dubbio  si  rac- 
certa, E  che  muti  in  conforto  sua  paura  Poi  che 
la  verità  gli  è  disco  verta,  Assurer ,  confirmer, 
certifier,  g.  Raccertarsi,  n.  p.  Certificarsi,  rassi- 
curarsi ,  Se  rassurer,  prendre  assurance. 

RACCERTATO,  TA  (ra-techér-tà-to),  add.  da 
Raccertare,  Assuré,  etc. 

RACCESO,  SA  (ra-techè-zo),  add.  da  Raccen- 
dere, Rallumé,  g.  Per  metaf.  Raccesosi  nell'ira, 
si  voleva  levare  per  toinare  a  batterla  da  capo, 
Sa  colère  s'élant  rallumée,  etc. 

RACCETTARE  (ra-ichét-tà-ré),  v.  a.  Ricettare, 
dar  ricetto  ,  albergare,  Loger,  recueillir,  donner 
retraite,  recevoir  chez  soi. 

RACCETTATORE  (ra-techét-ta-tô-ré) ,  v.  m. 
Che  raccelta.  Hôte  m.,  qui  loge,  qui  donne  re- 
traite, g.  Per  metaf.  Raccettator  di  vizj ,  e  cac- 
ciator  di  virtù.  Adonné  à  tous  les  vices,  et  en- 
nemi de  toute  vertu. 

RACCETTATR1CE  (la-tcchét-ta-ui-lché),  s.  f. 
Colei  che  raccetta.  Fit.  S.  Elis.  Era  raccetta- 
trice  de'  poveri,  spesso  confortandoli,  e  gl'in- 
fermi visitando  ,   Celle  qui  loge,  qui  donne  asile. 

RACCETTO  (ra-lcchèl-lo),  s.  m.  Il  raccettare, 
ricetto,  ricovero,  Logement  m.,  retraite  f.,  gîte  m. 

RACCHETARE  (rak-ké-tà-ré),  y.  a.  Far  restar 
di  piagnere,  Consoler,  essuyer  les  larmes  de  quel- 
qu  un.  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Cessar  di  piagnere, 
di  lagnarsi,  o  simili,  Se  consoler ,  s'apaiser ,  se 
tranquilliser  ,  cesser  de  pleurer.  §.  Racchetare  , 
per  Quietare,  rappacificare,  porre  in  calma,  e  si 
usa  nel  signif.  alt.,  e  nel  neutr.  pass.,  Apaiser, 
calmer,  tranquilliser. 

RACCHETATO  ,  TA  (rakké-tà-to) ,  add.  da 
Racchetare,   Apaisé,  etc. 

RACCHETO,  V.  Racchetato. 

RACCHETTA  (rak-kèt-ta),  s.  f  Strumento  col 
quale  si  giuoca  alla  palla,  fatto  di  corde  di  mi- 
nugia, tessuto  a  rete,  che  anche  si  dice,  sebbene 
men  comunemente,  Lacchetta,  Raquette  f. 

RACCHETT1ERE  'rak-két-tiè-ré)  ,  s.  m.  T. 
della  mil.  Soldato  d'artiglieria  a  cui  è  affidato  il 
maneggio  de'  razzi  Congiève,  Raquèiier  m. 

RACCHIUDERE  (rak-kioù-dc-ré) ,  v.  a.  Chiu- 
dere, serrar  dentro,  richiudere  ,  Renfermer,  en- 
fermer, resserrer,  g.  Racchiudere  il  passo,  vale 
Impedirlo,  Fermer,  boucher  les  passages,  empê- 
cher de  passer.  In  cielo,  e'n  terra  m'ha  rac- 
chiusi i  passi.  §.  Racchiudere,  v.  n.  Nell'uso, 
vale  Contenere  in  sé,  Contenir,  renfermer,  com- 
prendre. 

RACCHIUSO.  SA  (rak-kioàzo)  ,  add.  da  Rac- 
chiudere, Renfermé,  etc. 

RACCIABATTARE  (ra-techia-bat-tà-re)  ,  v.  a. 
Racconciare,  rattoppare,  rappezzare,  Raccontino- 
ì  dei;  rapetasser,  rapiécer. 
\      RACCIARPARE  'ra-techiar-pà-ré),    v.  a.  Ac- 
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ciarpar  Ji  nuovo,  Maçonner,  bousiller  de  nouveau. 
V.  Arr.iarpate 

RACCOCCARE,  e  RIACCOCCARE  (rac-coc- 
cà-re),  v.  a.  Reiteratamente  accoccale,  replica- 
re ,  reiterare.  Beni.  Ori.  Dudon  raccocca  ,  non 
contento  a  questa,  Un'  altra  bastonata  e  l'ha  col- 
pito. Revenir  à  la  charge,  frapper  derechef. 
RACCOGLIKNZA,  s.  f.  Accoglienza  V. 
RACCOGLIERE  ,  e  RACCORRE  (rac-cò-glié- 
re),  v.  a.  Pigliar  checchessia  levandolo  di  terra, 
Ramasser.  Raccoglier  pietre,  Ramasser  des  pier- 
res, g.  Raccorre,  per  Rassettare,  ragunare, "adu- 
nare, mettere  interne,  Recueillir,  rassembler,  ra- 
masser, g.  Raccoglier  finiti,  vale  Spiccaili  dalle 
piante,  Cueillir.  g.  Raccoglieie  le  vele,  Salvia. 
fìgur.  vale  Far  fine,  conchiudere,  Finir,  conclu- 
re, venir  à  la  conclusion,  g.  Raccorre,  per  Ac- 
cogliere ,  raccettare  ,  Loger,  recueillir,  recevoir 
chez  soi  ,  donner  retraile,  g.  Raccogliere  il  parto, 
vale  Assistete  alla  donna  partoriente,  far  l'ufficio 
di  levatrice,  accoucher,  délivrer  une  femme. 
g.  Raccor  la  mente  in  Dio  ,  o  simili  ,  vagirono 
Rivolgere  i  pensieri  a  Dio,  Recueillir  son  esprit, 
tourner  ses  pensées  vers  Dieu.  g.  Raccorre,  per 
Ricevere,  contenere,  ragionare,  Contenir,  com- 
prendre, recevoir,  rassembler.  E  se  l'infimo  grado 
in  se  raccoglie  Sì  grande  lume.  g.  Riccone,  per 
Intendere,  comprendere,  Comprendre.  -Quanto  si 
voglia  il  vostro  re  per  prova  Ho  ben  raccolto. 
§  Raccorre  ,  per  Osservare  ,  notare  ,  Recueillir, 
retenir,  remarquer,  noter,  observer.  Nota  ,  letto- 
re ,  e  raccogli,  se  niente  intenderai  dalla  delta 
scienza.  g.  Per  Dedurre,  inferire,  Recueillir,  in- 
férer ,  tirer  quelque  induction.  Gli  orli  dell'a- 
pertura erano  arrovesciati  in  fuora,  onde  si  rac- 
coglie, che  grandissimo  dovesse  esser  l'impetoj  ec. 
g.  Raccoglier  lo  spirito,  o  l'alito,  vale  Rifiatare, 
respirare  ,  Reprendre  haleine  ,  respirer,  g.  Rac- 
corre gli  spiriti  ,  Y  alito,  o  simili  ,  figuratam.  vo- 
gliono Riaversi ,  ritornare  in  forze ,  in  buono 
stato,  o  simili,  Reprendre  ses  forces,  se  rétablir, 
se  remettre,  g.  Raccorre,  T.  aritmet.  vale  Som- 
mare, Ajouter,  g.  Raccogliere,  si  dice  anche  Del 
ricevere  nel  bossolo  i  voti  ,  quando  si  fanno  i 
partiti  ,  Recueillir  les  voix  dans  le  scrutin. 
g.  Raccogliere,  per  Ascoltare,  riporre  nella  men- 
te. Ar.  Fur.  Di  molle  cose  l'ammonisce  e  molte 
Che  a  trattar  con  Rtiggier  abbia  in  sua  vece,  Le 
quai  poich'ebbe  Jppalca  ben  raccolte  Si  pose  in 
Vìa.  Ed  il  Bocc.  Aveva  il  peregrino  le  sue  parole 
finite  ,  quando  la  donna  che  attentissimamente 
le  raccoglieva  ,  ec,  Ecouler;  graver  dans  sa  mé- 
moire ,  dans  son  esprit,  g.  n.  p.  Raccogliersi  , 
per  Riporsi  a  sedere  con  dignità  e  compostezza. 
sir.  Fur.  E  quel,  poi  che  sorgendo  ebbe  i  ginocchi 
Per  riverenza,  e  così  il  capo  flesso,  Nel  suo  onorato 
seggio  si  raccolse,  S'asseoir,  ou  se  rasseoir  avec  un 
maintien  grave  et  noble.  §.  Per  Rifuggire,  rico- 
veraisi  ,  ripararsi  ,  Se  retirer,  se  loger,  g.  Rac- 
cogliersi insieme,  vale  Adunarsi,  mettersi  insie- 
me, S'assembler,  s'unir,  se  joindre  ensemble. 

RACCOGLIMENTO  (rac-cogli-mèn-to),  s.  m. 
Il  raccogliere,  Récolte  f.  g.  Per  Adunamento  , 
Amai  m.,  l'action  t.  d'amasser.  Acciocché  per  lo 
raccoglimento  della  terra  ,  ovvero  rinealzamen- 
to  ,  ec.  g.  Raccoglimento  di  cisore  ,  vale  Ritira- 
mene ,  e  appartamento  dalle  cose  vane  e  dalle 
distrazioni  ,  Recueillement  m.,  récollection  f. 
g.  Raccoglimento,  Bemb.  per  Raccoglienza,  ac- 
coalimento,  Accueil  m.,  réception  f. 

RACCOGLITICCIO,  CIA  (rac-co-gli-tl-tcchio), 
add.  Lo  stesso  che  collettizio  ,  e  per  lo  più  si 
dice  Di  gente  d'arme.  Tac.  Dav.  Diede  adun- 
que Germanico  a  Cenina  quattro  legioni ,  cin- 
quemila fanti  d'ajuto,  e  gli  Germani  raccogli- 
ticci di  qua  dal  Reno  ,  Ramasse   à  la  hàle. 

RACCOGLITORE  (rac-co-gli-tò-rè) ,  v.  m. 
Che  raccoglie,  Cueilleur  m.,  celui  qui  recueille, 
qui  ramasse,  g.  Raccoglitore  del  parto  ,  dicesi 
Di  colui  che  assiale  alle  femmine  partorienti , 
Accoucheur  m. 

RACCOGLITRICE  {rac-co-glUrl-tchè),  v.  f. 
Che  raccoglie,  Cueilleuse  {.,  qui  recueille.4^.  Più 
comunemente  si  prende  per  Io  stesso  che  Leva- 
trice,   Accoucheuse ,  sage  femme  (. 

RACCOLTA  (rac-còl-ta),  s.  f.  II  raccogliere, 
ricolla,  Récolte,  cueillette,  levée  (.  g.  Raccolta, 
neW  uso  ,  si  dice  lìgur.  D'  un  libro  composto 
di  opere  di  varj  autori,  e  talvolta  anrhe  d'una 
compilazione  ,  e  d'una  collezione  di  varie  scrit- 
ture, Recueil  m.,  collection,  compilation  f.  g.  Ma- 
ciliare  a  raccolta ,    si  dice   Delle    mulina ,    die 
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non  avendo  aequa  continua  a  sufììcicnza  per  ma- 
cinare ,  aspettano  che  1'  acqua  si  rauni  ,  e  si 
raccolga  dentro  la  colta,  Moudre  par  eclusées. 
g.  Sonare  a  raccolta  ,  e  Sonar  raccolta  ,  o  la 
raccolta,  Vagliono  Richiamare  i  soldati,  Battre, 
sonner  la  retraite,  g  Raccolta,  per  Accoglimen- 
to, Accueil  ni.,  réception  f.  g.  T.  mar.  Unione 
di  varie  mercanzie,  delle  quali  caricano  un  ba- 
stimento diverse  persone  private.  Questo  ter- 
mine é  solamente  in  uso  nell'Oceano,  Cueillet- 
te f.  g.  Raccolte  ,  diconsi  pur  anche  Due  alza- 
menti, o  elevazioni  uguali,  divise  dalla  corsia, 
sopra  ciascuna  delle  quali  possono  combattere 
quattordici   o   quindici  uomini,  Rambades  f.   pi. 

RACCOLTO,  TA  (  rac-còl-to  ) ,  adii,  da  Rac- 
cogliere ,  in  tulli  i  suoi  significati.  Recueilli,  etc. 
g.  Latrando  lui  cogli  occhi  in  giù  raccolti;  cioè, 
Uniti  e  affisati  in  giù,  Les  jeux  baissés,  g.  Si  nel 
mio  primo  occorso  onesta  e  bella  Veggiola  in  sé 
raccolta  e  sì  romita,  Ch' i' grido  :  .eli' è  ben 
dessa  ;  cioè  ,  Ritirata  ,  Concentrée  en  elle-même. 
g.  Danzando,  muovere  agli  ascoltati  tempi  degli 
strumenti  la  schietta  e  dritta  .e  raccolta  perso- 
na ;  cioè  ,  Bene  unita  in  sé  stessa  ,  co'  membri 
ben  proporzionati,',  Bienfait,  bien  proportionné. 
g.  Ventre  raccolto,  cioè,  Piccolo  eia  sé  ristret- 
to ,  Petit .,  serre. 

RACCOLTORE  (raccol-tò-ré)  ,  s.  m.  Salvia. 
Raccoglitore,  che  raccoglie,  Celui  qui  recueille  m. 

RACCOMANDAGIONE  (  rac-co-man-da-dgiò- 
ne  )  ,  s.  f.  Il  raccomandare  ,  Recommandation  f. 
§.  Raccomandagione,  si  adopera  anche  in  signi- 
ficato di  Accomandigia  ,  Protection,  défense  f. 

RACCOMANDAMEtNTO  ( rac-co-man-da-mèn- 
to),  s.  in.  Raccomandazione,  Recommandation  f. 
Lettere  di  raccomandamento,  Lettres  {.  pi.  de  re- 
commandation. 

I      RACCOMANDARE  (  rac-co-man-dà-ré  ),  v.  a 
Pregare    altrui  che  voglia  avere  a  cuore  e  pro- 
.  teggere  quello  che  tu  gli  proponi;  dare  in  pro- 
I  tezione  ,   in  cura  ,  in  custodia  ,    Recommander  , 
'prier  d'être  favorable ,    prier    d'avoir    attention 
à  .  . ,  d'avoir  soin  de  .  .  j  charger,  solliciter,  faire 
\  des  instances,  g.  Per  Appiccare  ,    o  legare    una 
'  cosa    a    checché    sia ,    perch'  e'  la  sostenga    e 
salvi,  Attacher,  suspendre,  lier,  arrêter.  Vi  sia 
sulla  torre  chi  tiri  su  lo  strumento  con  uno  spa- 
go, al  quale  sia  stato  per  prima  raccomandato. 
g.  Per  metaf.  Boez.   farcii.  La  verità  di  questo 
latto  mi  è  piaciuto  di  scriverla,  e  alla  memoria 
delle    lettere    raccomandarla  ,    Ferire ,    coucher 
par  écrit,  g.  Raccomandar  1'  anima,  vale  Far  la 
raccomandazione  dell'  anima,  Recommander  fa- 
me ,  faire  la  recommandation  de  l'ame ,  assister 
un  moribond,  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Implorar  l'al- 
trui  protezione,  Se  recommander  à  quelqu'un  ; 
réclamer  ,  implorer  son  secours  ,    sa    protection. 
g.  Usasi  dire  principalm.    nelle  lettele:    A    voi 
mi  raccomando,  o   raccomandatemi  al  tale;  ed  è 
modo  con  cui  altri  saluta    o    manda  a    salutare 
persona  maggiore  di  sé  ,  Je  vous    présente    mes 
respects,  veuillez  présenter  mes  respects  à  un  tel. 

RACCOMANDATISSIMO  ,  MA  (  rac-co-man- 
da-lis-si-mo),  add.  sup.  di  Raccomandato,  Très- 
recommandé. 

RACCOMANDATIVO  ,  VA  (rac-co-man-da-ii- 
vo)  ,  add.  Atto  a  raccomandare.  Salvin.  Niuna 
cosa  essere  più  raccomandativa  della  bellezza  , 
De  recommandation. 

RACCOMANDATO,  TA  (  rac-co-man-dà-to  ), 
add.  da  Raccomandare,  Recommandé,  g.  Per 
Dato  in  accomandigia  ,  Protégé.  Aggiunti  quelli 
che  si  erano  dati  in  accomandigia,  e  si  chiama- 
vano raccomandati  in  que'  tempi. 

RACCOMANDATORE  (jacco-man-da  tò-rè  ), 
v.  ni.  Che  raccomanda,  Protecteur  m.,  celui  qui 
recommande. 

RACCOMANDATORIO  ,  RIA  (rac-co-man-da- 
tò-rio  ) ,  add.  Di  raccomandazione,  De  recom- 
mandation. 

RACCOMANDAZIONCELLA  (  rac-co-man-da- 
tsiòn-tchèl-la)  ,  s.  f.  dim.  di  Raccomandazio- 
ne ,  Petite  recommandation  f. 

RACCOMANDAZIONE  (  rac-co-man-da-tsiò- 
né  ),  s.  f.  Raccomandagione,  Recommandation  f. 
g.  Raccomandazione  dell'  anima  ,  si  dicono  le 
Orazioni  prescritte  dalla  Chiesa  ,  per  pregare 
Iddio  per  li  moribondi  ,  Recommandation  f.  de 
l'ame.  g.  Fare,  e  mandar  raccomandazioni,  vale 
Salutare,  mandar  salute,  Fane,  nu  envoyer  des 
compliments,  ou  ses  compliments;  saluer,  faire  des 
recommandations  à  quelqu'un. 
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RACCOMANDIGIA  (rac-co-man-di-dgia),  s.  f. 
R.ccomandazione  ,  e  per  lo  più  si  dice  Delle 
lettere,  per  cui  altri  é  raccomandato  ad  alcuno, 
Lettre  f.  de  recommandation. 

RACCOMANDO  ,  V.  Raccomandamento. 

RACCOMMIAlìE(rac-co/«-//j(à-/e),  v.  n.  Pecor. 
Lo  stesso  che  Accommiatare  ,  Congédier ,  don- 
ner congé. 

RACCOMODAMENTO  (rac-co-mo-da-min-to) , 
s.  m.  foc.  dis.  in  Sverza.  Nuovo  accomoda- 
mento ,  Raccommodage ,  raccoûtrement  m.,  ré' 
paralion  f. 

RACCOMODARE  (rac-co-mo-dà-ré),  v.  a.  Cr. 
in  Rifare.  Racconciare,  rassettare,  riaccomodare, 
di  nuovo  accomodare  ,  e  anche  semplicemente 
accomodare,  Raccommoder,  réparer,  raccoùtier, 
refaire,  accommoder  de  nouveau. 

RACCOMODATORE  (mc-co-mo-da-tò-ré),  v. 
m.  Foce  di  regola.  Che  raccomoda  ,  Raccom- 
mode ur  ni. 

RACCOMODATRICE  (  rac-cn-mo-da-trl-lché  ), 
Salvin.  v.  f    Che  raccomoda,  Raccommodeuse  f. 

RACCOMPAGNA  RE  {rac-com-pa-gnà-rè),  v.  a. 
Accompagnare  uno  che  si  è  già  accompagnato. 
Lasc.  Vienne  subito  qua  acciocché  tu  a  casa  mi 
raccompagni ,  Remener;  conduire,  ou  accompa- 
gner de  nouveau. 

RACCOMUNAGIONE(/aC-co-moii-n<i-J5iò-ne), 
s.  f.  Stor.  Semif.  II  raccomunare  ciò  che  di  co- 
mune era  divenuto  particolare,  L'action  f.  de 
remettre  en  commun. 

RACCOMUNARE  (rac-co-mon-nà-ré  )  ,  v.  a. 
Tornare  a  far  comune  quello  eh'  era  divenuto 
pellicolare,  o  di  particolari  ,  Remettre  en  com- 
mun, g.  Talora  vale  anche  semplicemente  Acco- 
munare, Mettre  en  commun,  ou  en  communauté. 

RACCONCIAMENTO  (  rac-con-tchia-mèn-to  ), 
s.  m.  Il  racconciare ,  Raccommodage ,  rhabilla- 
ge m.,  réparation  i. ,  rétablissement,  raccoû- 
trement in. 

RACCONCIARE  (rac-con-tchià-ré),  v.  a.  Ridur- 
re ,  e  rimettere  in  buon  essere  le  cose  guaste  , 
accomodare,  rassettare,  Raccommoder,  refaire, 
réparer,  rétablir,  rhabiller,  rapiécer,  racepti  rer , 
remettre  en  ordre  ou  en  état  ,  rajuster,  g.  Rac- 
conciare ,  fig.  per  Rappacificare  ,  rappattumare, 
Raccommoder ;  faire  la  paix,  réunir,  réconcilier, 
rapatrier  ,  raccorder  ,  remettre  d'accord,  g.  Rac- 
conciarsi il  tempo  ,  vale  Rasserenarsi  ,  restar  di 
piovere  ,  Se  remettre  au  beau ,  se  raccommoder. 

R  ACCONCIATORE  ,  TRI  CE  (  rac-con-tchia- 
tò-ré),  v.  m.  f.  Che  racconcia,  riordinatore,  Rac- 
commodeur,  réparateur ,  restaurateur. 

RACCONCIATURA    (rac-con-tchia-toù-ra) ,  s. 

f.  Racconciamento,   Racconcio  ,  Rhtoramenlo   V. 
RACCONCIO  (rac-còn-tchin),  s.   f.  Racconcia- 
mento, Réparation  {.,  rétablissement  m.  etc. 

RACCONCIO,  CIA,  add.  Rassettato, Raccommo- 
dé, réparé,  refait,  rajusté,  rétabli ,  rhabillé,  etc. 

RACCONFERMARE  ,  V.  Riconfermare. 

RACCONFORTARE  ,  V.  Riconfortare. 

RACCONOSCERE.  RACCONOSCENTE,  Bemb. 
V.  Riconoscere  ,  ec. 

RACCONSEGNARE  (rac-con-sé-gnà-rë) ,  v.  a. 
Restituir  quello  che  è  stato  consegnato  ,  che  più 
comunente  dicesi  Riconsegnare,  Rendre  ce  qu'on 
nous  wait  consigné. 

RACCONSIGLIARE  ,  ec.  V.  Ricon.-igliare,  ec. 

RACCONSOLARE  (rac-con-so-là-ré),  v.  a.  Dar 
consolazione,     Consoler  ,    soulager,   conforter. 

g.  Racconsolarsi  ,    n.  p.  vale    Prender    consola- 
zione ,  Se  consoler. 

RACCONSOLATO,  TA  (rac-con-so-là-to),  add. 
da   Racconsolare.    Consolé,  etc. 

RACCONSOLATORE  (  rac-con-so-la-tò-ré  )  , 
v.  m.  Che  racconsola,  Consolateur  m. 

RACCONTABILE  (rac-con-là-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Da  esser  raccontato  ,  degno  d'  esser  rac- 
contato. Liv.  Il  dittatore  non  fece  contro  gli 
Anziati  cosa  raccontabile,  Qu'on  peut,  ou  qu'il 
faut  raconter,  qui  mèi  ite  d'être  raconté. 

RACCONTAMENTO  (rac-con-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il  raccontare,  Récit  m.,  narration,  relation  t., 
conte  ,  détail  m. 

RACCONTARE  (rac-con-tà-rê),  v.  a.  Narrare, 
riferire,  Raconter,  conter,  rapporter,  redire,  nan- 
rer,  faire  un  récit  ou  rapport,  rendre  un  fait  ou 
une  histoire,  g.  Raccontarsi,  n.  p.  vale  Rappa- 
cificarsi, riconciliarsi,  Se  reconcilier,  se  rapa- 
trier, se  raccommoder. 

RACCONTATO,  TA  (rac-con-là-to) ,  add.  da 
Raccontare  ,  Narré  ,  etc. 
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•RACCONTATORE  ,  TRICE  (rac-con-ta-tò-ré , 
tri  tclic),  v.  m.  e  f.  Che  racconta  ,  Qui  raconte, 
■conteur,  raconteur,  narrateur  ni. 

RACCONTO  (rac-còn-to),  s-  m.  Raccontamene 
e  La  cosa  raccontata,  Récit,  conte ,  rapport  va., 
relation  ,  narration  t. 

RACCONTO,  l'A,  add.  Seg.  gov.  Raccontato, 
conto.  Molto  maravigliosa  cosa  e  di  sommo  stu- 
pore mi  pare  tutto  quello  che  mi  avete  racconto, 
Maconté,  narré,  etc. 

RACCOPPIARE  (rac-cop-pià-ré),  v.  a.  Accop- 
piare, raccozzare,  combinare.  Combiner.  Perchè 
se  bene  ogni  cosa  (accoppio,  Di  chieder  tregua, 
tornarsi  oggi  drento,  Segno  mi  par  di  qualche 
tradimento. 

RACGORCIAMENTO  (  rac-cor-tchia-mèn-to  )  , 
8.  m.  Abbreviamento,  il  raccorciare,  Raccourcis- 
sement ,  accotucissement ,  apetissemenl  ,  retran- 
chement m.,  diminution  f. 

RACCORCIARE  (  rac-cor-tchià-rè  )  ,  v.  a.  Ac- 
corciare, raccoltale,  Raccourcir,  accourcir,  abré- 
ger, diminuer,  presser,  serrer. 

RACCORCIATO,  TA,  ?  (rac-cor-tchià-to,  còr- 

RACCORCIO,  CIA  ,  $  techio)  ,  add.  da  Rac- 
corciare ,  Raccourci,  accollici,  etc. 

RACCORDAMENTO  (rac-cor-da-mèn-to),  s.  m. 
II  raccordarsi,  ricordo.  JÌJed.  Ai  ab.  E  questo  è 
fatto  per  aver  più  agevolmente  questo  raccorda- 
mene nella  memoria  ,  Le  souvenir  m.,  souvenan- 
ce, mémoire  f. 

RACCORDARE,  e  RACCORDARSI  (rac-cor- 
dà-rè  )  ,  V.  Ricordare,  g.  Raccordare  ,  per  Pa- 
cificare, rimetter  d'accordo,  Rapatrier,  réconci- 
lier, réunir,  remettre  bien  ensemble,  g.  n.  p.  vale 
Riconciliarsi,  far  pace,  Se  réconcilier ,  s'apaiser, 
se  rapatrier,  revenir.  g.  Per  Ricordarsi,  Se  sou- 
venir,  se  rappeler. 

RACCORDAZIONE,  s.  f.  Raccordamene  V. 

RACCORGERXI  (rac-cor-dgèr-'si),  n.  p.  Rav- 
vedersi del  fallo,  riconoscer  l'errore  ,  Reconnaî- 
tre sa  faute,   revenir  de  son  erreur. 

RACCORRE  (rac-còr-ré),  v.  a.  V.  Raccogliere. 
§.  Raccorrò  ,  T.  de'  calderai.  Ristrignere  ,  Res- 
treindre. Palo  da  racccrre,  Boule  (.,  ou  tas  va.  à 
restreindre. 

RACCERTARE.  V.  Raccorciare. 

RACCOSCIARSI  (i  ac-co-chiàr-si) ,  n.  p.  Acco- 
sciarsi. Dant.  Ond'  io  tremando  tutto  mi  racco- 
seio.  S'accroupir,  s'asseoir  sur  ses  jambes. 

RACCOSTARE  (rac-cos-tà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
accostare,  e  anche  semplicemente  Accostare,  Rap- 
procìieij  approcher  de  nouveau,  ou  de  plus  près. 
Raccostarsi,  n.  p.  Accostarsi  più  da  vicino,  Ap- 
pi ocher  de  plus  près. 

RACCOZZAMENTO  {rac-co-tsa-mèn-to),  s.  m. 
Il  raccozzare,   Assemblage  ria.,   union,  jonction  f. 

RACCOZZARE  (rac-co-tsà-ré),  v.  a.  Lo  stesso 
che  '"1  suo  primitivo  accozzare  ,  e  talora  si  ado- 
pera anche  nel  senso  n.  p.  Assembler ,  rassem- 
bler, mettre  ensemble,  réunir,  joindre ,  amasser, 
ramasser.  E  al  n.  p.  Se  réunir,  se  rejoindre,  se 
rassembler.  g.  Per  Dimostrare  una  estrema  dap- 
pocaggine in  checchessìa,  dicesi  in  prò v.  E' non 
raccozzerebbe  tre  pallottole  in  un  bacino,  Il  est 
si  maladroit,  qu'il  ne  saurait  pas  casser  des  œufs. 

RACCOZZATO,  TA  (  rac-co-tsà-to  )  ,  add.  da 
Raccozzare,  Rassemblé,  etc. 

RACCOZZONE  (  rac-co-tsò-né  )  ,  avv.  Unita- 
mente, congiuntamente.  Bocc.  Vide  che  in  esso 
er'  arso  ogni  tizzone  ,  E  che  la  pecorella  su  le- 
vando L'una  parte  con  1'  altra  raccozzone  ,  Oh 
strano  caso!  e. poi  forte  belando,  Senz'arder 
punto,  stette  ritta  un  poco  ,  E  poi  ardendo  ri- 
•cadde  nel   fuoco,    Conjointement  ,  toul-à-la-fbis. 

RACCRESCERE  (  rac-crè-ché-ré),  v.  a.  Accre- 
scere di  nuovo  ,  Augmenter  encore  ,  grossir  da- 
vantage. 

RACCRESCI.MENTO  (rac-a  è-chi-mèn-to),  s.  m. 
Il  raecrescere,  e  la  cosa  raccrestiuta  ,  Augmen- 
tation f.,  accroissement  m.,  crue  f. 

RACCRESCIUTO,  TA  (rac-crc-chioù-to),  add. 
da  Raecrescere,  Augmenté  ,  grossi  d'avantage. 

RACCRESPATO  (rac-cré-pà-to) ,  add.  m. 
Increspato.  Brace.  Shern.  La  bieca  fronte  rac- 
orespata  ,  R,dè  ,  froncé. 

RACCULARE  (  rac-cou-là-ré  )  ,  v.  r.  Voce 
bassa.  Ritirarsi  indietro,  rinculare,  Reculer,  re- 
brousser chemin  ,  retourner  en  arrière  ,  fuir  , 
tourner  le  tins  ,  plier. 

RACCUSARE  (î&c-cou-zà-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
accusare  ,  Accuser  derechef. 

RACEMIFERO  ,  RA  (  ra-i 
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densarsi  ,  n.  p.  Farsi  più  denso,  addensarsi,  Se 

Condenser  elavantage. 

RADD1MANDARE,  V.  Raddomandare. 

RADDIH1ZZAMENTO  (rad-dt-ri-tsa-mèn-to  )  , 
s.  m.  Salviti.  Il  dirizzare,  dirizzamene ,  e  per 
sincopa,  si  dice  anche  Piaddrizzamento,  Redres- 
sement rn. 

RADDIRIZZARE,  e  RADDRIZZARE  (rad-di- 
ri-tsà-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo  dirizzare,  Redresser, 
dresser  de  nouveau,  remettre  droit  ou  debout, 
relever.  g.  Per  lo  stesso  che  Dirizzare  ,  e  met- 
tere in  squadra,  Aligner,  mettre  de  niveau.  Que- 
sto Uberto  con  alquanti  compagni  romani  si  rad- 
dirizzò le  piazze,  e  'I  Campidoglio  ,  e  lo  smalto, 
e'1  guardingo,  g.  Per  me  taf.  Riordinare  ,  Redres- 
ser, dresser,  former,  façonner,  instruire.  Esso  ie 
ragunò  da  tutte  parti,  E  raddrizzolle  nel  vivere 
alquanto,   Mostrando  loro,  e  digrossando  l'arti. 

RADDIRIZZATO,  TA  Ciad- di-ri- Isa- lo),  add 
da  Raddirizzare,  Redressé,  etc. 

RADDOBBARE  (rad-dob-bà-re)  ,  V.  a.  Fran- 
cesismo mar.  Dare  il  raddobbo  ad  un  vascello, 
Radouber. 

RADDOBBO  (rad-dòb-bo)  ,  s.  m.  Lavoro  che 
si  fa  per  rimediare  a  qualche  danno  che  abbia 
ricevuto  il  corpo  del  bastimento  ,  Radoub  m. 

RADDOLCARE  (rad-dol-cà-ré)  ,  v.  n.  Si  dice 
del  temporale  ,  quando  V  aria  di  fredda  e  cruda 
diventa  placida  e  benigna  ,  Se  radoucir  ,  deve- 
nir plus  doux ,  s'adoucir.  g.  Raddolcare,  Cg.  in 
sigoif.  alt.  Addolcire,  mitigare,  Adoucir,  apai- 
ser, calmer,  modérer,  tempérer,  mitiger.  La  prima 
ira  non  ardiremo  noi  di  raddolcare  con  parole, 
eh' eli' è  sorda  e  pazza. 

RADDOLCATO,  TA  (rad-dol-cà-to),  add.  da 
Raddolcare.  Voce  che  ricavasi  dal  testo  del  Pulci 
addotto  dalla   Crusca  in  Raddolcare,  Adouci,  etc. 

RADDOLCIARE,   G.  S.  Gir.  V.  Raddolcire. 

RADDOLCIMENTO  (rad-dol-tchi-mèn-to) ,  s. 
m.  Red.  e  Cr.  in  Ugnimento.  Il  raddolcire ,  mi- 
tigamento ,  e  dicesi  Del  chilo  ,  del  sangue,  della 
linfa,  del  sugo  nerveo,  e  d'  ogni  altra  maniera 
di  sugo  ,  Radoucissement ,  adoucissement  m. 

RADDOLCIRE  (rad-dol-tchì-ré) ,  v.  a.  Addol- 
cire, dukificare,  far  divenir  dolce,  Adoucir; 
rendre  doux,  ou  plus  doux.  g.  Kig.  vale  Miti»a- 
gare  ,  rattemperare  ,  attutire,  Adoucir,  apaiser, 
modérer,  tempérer,  mitiger. 

RADDOLICATO,  TA  (  rad-do-li-cà-to  ) ,  add. 
Pule.  Voce  alla  maniera  contadinesca  ,  per  dire 
Piaddolcato  come  add.  da  Raddolcare,  Radouci 

RADDOLOGIA    (rad-do-lo-dgl-a),  s.  f.  Aritm. 
Metodo  di  eseguire  le  due  più    difficili  ed  ope- 
rose regole,  ciocia   moltiplica  e  la  divisione  culle 
RACOSI  (7à-co-2i),  s.  f.  Mcd.  rilasciamento  [due  più  facili,  cioè  l'addizione  e  la  sottrazione 
dello    scroto,    onde    questa    paite     cade    poscia  I  col  mezzo  di  due  verghette  o  lamine  sulle  quali 
verso  la  metà  delle  cosce,  Racìiosis  m.  'sono  scritti  i  numeii  semplici,  e  le    quali  si   de- 


Salv.  Inn.  Orf.  Che  porta  pampani  o  racimoli, 
Qui  porte  des  grappes. 

RACEMO  (  ra-tchè-mo  )  ,  s.  m.  Foce  lat.  Ra- 
cimolo V. 

RACEMOSO  ,  SA  (  ra-tchè-mò-zo  ),  add.  Che 
ha  racemi  ,   Qui  porle  des  grappes  de  raisin. 

RACHIALGIA  (  ra-kial-dgì-a  )  ,  s.  f.  T.  med 
Alcuni  hanno  impiopriamente  adoperato  questa 
vocabolo  ad  indicare  P  infiammazione  della  mi- 
dolla e  spina  del  dorso  ,  che  propriamente  si 
esprime  colla  voce  Rachiflogosi,  Rachiphlogose  f. 
Rachialgia  significa  solamente  Un  dolore  della  spi- 
na dorsale  e  della  midolla  spinale,  Rachialgie  f. 
RACHIDE,  o  RACHI  (rà-ki-dè) ,  s.  f.  Botan. 
Intendesi  con  questo  nome:  primo,  l'asse  che 
ricopre  e  longitudinalmente  unisce  i  fiori  che 
compongono  la  spiga  delle  piante  gramignacee; 
secondo  ,  il  grappolo  della  vite  spogliato  dei 
suoi  fiori  o  frutti  ;  terzo  ,  la  pannocchia  delle 
palme  priva  de' suoi  fiori  o  frutti;  quarto,  appo 
i  Crittogamisti  la  continuazione  dello  stipite  nella 
fronda  delle  felci  ,  Rachis  m. 
RACHIFLOGOSI,  V.  Rachialgia. 
RACHISAGRA  (ra-ki-sàgra),  s.  f.  Med.  Gotta 
della  spina  dorsale,  Rachisagre  L 

RACHITICO  ,  CA  (  ra-kì-ii-co  )  ,  add.  Med. 
Difettoso  per  rachitide  ,  Rachitique ,  noué. 

RACHITIDE  (  ra-ki-li-dè  )  ,  s.  f.  Red.  Storta 
della  spina  ,  nata  per  ineguale  nutrizione  del- 
l' ossa  ,  ed  è  male  famigliare  a'  fanciulli  ,  Ra- 
chitis  m, 

RACHITISMO  (ra-ki-tìs-mo),  s.  m.  Sorta  di 
malattia  del  grano  cosi  detta  dalla  somiglianza 
de'  suoi  effetti  con  quelli  della  rachitide  ,  Ra- 
chitisme rn. 

RACIMOLARE  (ra-tchi-mo-là-ré)  ,  r.  a.  Co- 
gliere i  racimoli,  spiccare  i  racimoli,  Grappiller. 
g.  Racimolare,  per  metaf.  vale  Levare  da  alcuna 
cosa  qualche  residuo,  Grappiller ,  glaner,  ra- 
masser les  restes  ,  ou  enlever  une  petite  partie 
de  quelque  chose. 

RACIMOLETTO  (ra-tchi-mo-Vel-lo)  ,  s.  m. 
dira,  di  Racimolo  ;  racimoluzzo  ,  Petit  grappil- 
lon  va. 

RACIMOLO  (  ra-lchì- mo-lo  ) ,  s.  m.  Grappolo 
delfuva,  Grappe  (.,  ou  grappillon  va.  de  raisin, 
g.  Fig.  per  Residuo  ,  Reste  va.  Fioma  spaurita  , 
e  a  servire  acconcia  chiedeva  che  si  tagliasse  la 
via  a  L.  Vitellio  ,  che  tornava  con  sua  gente 
da  Terracina,  e  si  troncasse  questo  racimolo  di 
guerra. 

RACIMOLUZZO  (  ra-tchi-mo-lotï-tso  )  ,  s.  m. 
dim.  di  Racimolo;  racimolo  piccolissimo  ,  Très- 
petit  grappillon  ni. 


RACQUATTARSI  (  rac-coual-tàr-si)  ,  n.  p 
Car.  Lo  stesso   che  Acquattarsi  ,  Se  tapir. 

RACQUETARE,  e  RACQUIETARE  (ra-coué 
tà-rè),  v.  a.  Quietare,  e  racchetare  in  sigli,  di 
Quietare,  Apaiser ,  adoucir,  calmer,  tranquil- 
liser ,  fléchir. 

RACQU  ETATO,  e  RACQUIETATO,  TA  (ra 
coué-tà-to),  add.   da'  lor  verbi  ,  Apaisé,  etc. 

RACQUISTAGIONE,  s.  f.       i    (  ra-couis-tà 

RACQUISTAMENTO  ,  s.  m.  5  dgiò-né,  mèi 
to  ).  1!  racquistare,  racquisto,  Recouvrement  ai, 
reprise  f. 

RACQUISTARE  (ra-couis-tà-rè ) ,  v.  a.  Recl- 
perar  la  cosa  perduta  ,  o  stata  tolta,  Recouvrr, 
rattraper  ,  regagner  ,  acquérir  de  nouveau  te 
qu'on  avait  perdu. 

RACQUIS  TATO  ,  TA  (  racouis-tà-lo  )  ,  ajd. 
da   Racquistare  ,  Recouvré  ,  etc. 

RACQU ISTATORE  (  ra-couis-ta-iò-ré) ,  v.L. 
Che  racquista,  Celui  qui  recouvre,  qui  raltrïpe 
et  qu'il  avait  perdu. 

RACQUISTAZIONE  (ra-couis-ta-tsiò-né),  .  f. 
Racquistagione,  racquistamento,^Zecouwe/?ienjm., 
reprise  f. 

Riacquisto  (ra-couis-to),  s.  m.  n  raaui- 

stare  ,  Recouvrement  m.,  reprise  f. 

RADA  (ra-da),  ».  f.  Francesismo  marlare- 
sco.  Spazio  di  mare  ad  alcuna  distanza  palla 
spiaggia,  che  trovasi  al  coperto  da  certi  poti, 
e  dove  si   può  ancorare  ,  Rade  f. 

RADAMENTE  (ra-da-mèn-té)  ,  avv.  DiJ-ado, 
rade  volte,  Rarement,  peu  souvent,  pei  fré- 
quemment. §.  Per  metaf.  Negligentemente] 

RADDENSARE  (rad-dén-sà-i é) ,  v.  a.  j  nuo- 
vo far  denso  ,  condensare  ,  Condenser.    4  Rad 


quali  si   de- 
vono cambiare  secondo  certe  regole,  Rnddolo"ie  f 

RADDOMANDARE  (rad-do-mau-dà-i é),  %.  a'. 
Domandar  di  nuovo  ,  Redemander ,  demander 
une  seconde  fois.  g.  Raddomandare,  per  lo  più 
vale  Chiedere  cosa  che  sia  stata  tua,  Redeman- 
der j  demander  ce  qu'on  a  donné,  ce  qu'on  a  pré- 
lé  j  revendiquer. 

RADDOMANDATO,  TA  (  rad-do-man-dà-to  ), 
Bocc.  add.  da  Raddomandare  ,  Redemandé 

RADDOMANZIA,  V.  Rabdomanzia. 

RADDOPPIAMENTO  (  rad-dop-pia-mèn-lo  ), 
s.  m.  11  raddoppiare  ,  Redoublement  m.  ,  ati"- 
mentaùon  f. 

RADDOPPIANTE  (rad-dap-piàn-te),  add.  d'o- 
gni g.   Bemb.   Che   raddoppia  ,   Qui  redouble. 

RADDOPPIARE  {rad-dop-pià-rd  ) ,  v.  a.  Ad- 
doppiare ,  crescere.  Petr.  Raddoppia  i  passi  e 
più  e  più  s'affretta,  Redoubler,  doubler,  augmen- 
ter, renforcer,  accroître,  réitérer,  g.  n.  pass.  Pe- 
cor.  Dissero  al  Re  come  il  suo  avviso  era  fallito; 
onde  al  re  C  irlo  raddoppiò  il  dolore,  Augmenter 
se  redoubler ,  s'accroître,  g.  Raddoppiare,  Andjr 
di  raddoppio  ,  far  l'operazione  del  raddoppio  , 
sorta  di  moto  de'  cavalli  ,  Aller,  ou  travailler 
terre  à  terre,  g.  T.  maiin.  Mettere  in  mezzo  , 
passare  da  un  lato  all'altro  per  mettere  i  nemici 
fra  due  fuochi,  quando  sono  superiori  di  forze, 
Doubler, 

RADDOPPIATAMENTE  {rad-dop-pìa-ta-mèn- 
té),   avv.   Con   raddoppiamento  ,  Doublement. 

RADDOPPIATO,  TA  (rad-dop-pià-to)  ,  add. 
da  Fvadrfoppiare,  Redoublé,  etc. 

RADDOPPIA  TURA  (rad-dop-pia-toà-ra),  s.  f. 
Anat.  Doppiamene  o  piegatura  delle  membrane, 
o  d'altre  simili  parti,  Redoublement  va. 
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RADDOPPIO  (  rad-dòp-pio  ) ,  s.  m.  Sorla  di 
moto   particolare  del  cavallo  ,    Terre-à-terre. 

RADDORMEN TARE  (rad-dor-mèn-là-rè),  v.  a. 
Di  nuovo  addormentare,  Rendormir ,  faire  dor- 
mir de  nouveau,  g.  Raddormentarsi ,  n.  p.  Ri- 
pigliare il  sonno.  Se  rendormir ,  recommencer  à 
dormir. 

RADDOSSARE  (  rad-dos-sà-té  ) ,  v.  a.  Porre 
addosso,   Endosser  ,  mettre  dessus. 

RADDOSSATO,  TA  (  rad-dos-sà-lo  ).  G.  V. 
citalo  della  Crusca,  add.  da  Raddossare}  seb- 
bene nell'esempio  dicasi  di  soldati  stretti  e  am- 
massati insieme,  Serrés,  et  presque  les  uns  sui- 
tes autres.  Furono  quasi  tutte  le  loro  schiere 
raddossati  I'  un  sopra   I'  altro. 

RADDOTTO  (rad-dò t- to)  ,  s.  m.  Luogo  dove 
gli  uomini  si  adunano  insieme  per  trattenersi  , 
Réduit  j  lieu  m.  où  plusieurs  personnes  ont  ac- 
coutumé de  se  rendre  pour  converser,  pour  jouer, 
pour  passer  le  temps,  g.  Per  Adunauza  di  per- 
sone ,  Assemblée,  compagnie  (.,  cercle  m.  Dove  di 
suoi   parenti   era   un   raddotto. 

RADDRIZZARE,  ec.  V.  Raddirizzare,  ec. 

RADDUCERE,  V.  Raddurre. 

RADDUCITRICE  (rad-dou-tchi-trì-tchè) ,  V.  f. 
Salvia.  Che   radduce,   Qui  réduit  f. 

RADDURRE,  V.  Ridurre. 

RADENTE  (  radèn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
rade,  che  consuma,  Qui  ronge,  qui  mine,  qui 
détruit  peu  a  peu.  Che  scalzandole  ognor  l'onda 
radente  Ne  porta  quando  un  cespo,  e  quando  un 
altro. 

RADERE  (rà-dè-rè) ,  v.  a.  Levare  il  pelo  col 
rasojo  ,  Raser,  tondre,  couper  le  poil.  g.  Per 
nietaf.  Essendo,  non  a  radere,  ma  a  scorticare 
uomini  date  del  tutto;  cioè,  Cavar  da  dosso  i 
(lanari  destramente  ,  e  con  qualche  riguardo  ,  a 
differenza  di  scorticare  ,  che  vale  Trarli  senza 
riguardo  e  senza  misericordia,  Plumer  les  hom- 
mes, g.  E  non  può  venire  la  mente  a  sottigliez- 
za ,  se  non  la  rade  e  purifica  la  lima  dell'  al- 
trui pravità  ,  Purger  ,  purifier,  g.  Radere  ,  per 
similit.  vale  Nettare  ,  raschiare  ,  levar  via.  Ra- 
der ,  nettoyer,  ratifier,  gratter,  g.  Per  Scan- 
cellare raschiando,  Raturer,  ra)  er  ,  biffer,  rf- 
facer  quelque  leltrej  óter  les  marques  ,  les  tra- 
ces ,  les  vestiges,  g.  Radere,  vale  Andar  rasente, 
rasentare,  Rater  ,  passer  tout  auprès,  effleurer. 
g.  Radere  ,  dicesi  anche  II  levar  via  colla  ra- 
tiera dello  stajo  il  colmo  che  sopravanza  alia 
misura,  Rader  le  dessus  d'une  mesure,  g.  v.  n. 
Per  simil.  si  dice  anche  D'arma  taglientissima  , 
Trancher ,  couper  comme  un  rasoir.  Ma  ben- 
ché '1  brando  sia  tagliente  ,  e  rada.  Punto  nori 
nuoce  al  conte  ,  eh'  è  fatato. 

RADETTO  ,  TA  (  ra-dèt-to),  add.  dimin.  di 
Rado  ,  Un  peu  clair ,  un  peu  rare ,  très-peu 
serré. 

RADEZZA  (ra-dè-tsa),  s.  f.  Rarità  ;  contrario 
di  Densità,  Qualité  f.  d'un  corps  rare,  qui  n'est 
pas  dense,  g.  Per  Una  certa  intermission  di  tem- 
po ,  poca  frequenza  ,  Rareté  L,  peu  m.  de  fré- 
quence. 

RADIALE  (ra-dià-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  at- 
tiene a'  raggi  ,  o  deriva  da'  raggi  ,  Des  rayons. 
g.  Radiale  ,  per  Pieno  di  raggi  ,  Rayonnant , 
brillant,  g.  Radiale.  T.  analom.  Aggiunto  delle 
parti  che  appaitengono  al  radio,  o  raggio,  Ra- 
diai, g.  Radiale.  T.  geomet.  Diconsi  curve  ra- 
diali Quelle,  le  cui  ordinate  vanno  tutte  come 
tanti  raggi  a  riunirsi  in  un  sol  punto  t  Courbes 
radiales. 

RADIANTE  (ra-diàn-tè),  add.  d'  ogni  g.  Che 
radia  ,  Rayonnant  ,  brillant ,  radieux. 

RADIARE,  V.  Raggiare. 
RADIATO,  TA,  add.  da  Radiare  V. 
RADICA  (rà-di-ca),  s.  f.  Segrur.  ec.  Radice,  e 
più  propriamente  Radicetta,  Radicule  f. 

RADICALE  (ra-di-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
deriva  dalla  radice,  Radical,  de  la  racine,  g.  Umi- 
do radicale,  si  dice  Quello  che  è  nella  sostanza 
de'  corpi  ,  Humide  radical,  g.  Per  metaf.  Prin- 
cipale ,  capitale,  Principal,  capital, fondamen- 
tal. Si  conviene  secondo  1'  allegoria,  che  Anteo 
metta  costoro  nel  fondo,  dove  si  punisce  lo  ra- 
dicale peccato  della  superbia.  La  aguale  per  lo 
radicale  amore,  ec.  massimamente  e  amabile. 

RADICALMENTE  (ra-di-cal-mèn-té),dvv.  Colla 
radice,  per  mezzo  della  radice,  Par  les  racines, 
avec  la  racine.  L'  erbe,  e  qualunque  cosa  vive, 
e  cresce  radicalmente  fitta  nella  terra,  ec.  g.  Per 
nietaf.  vale  Principalmente,  originalmente,  Ra- 
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dicalement ,  originairement ,  primitivement.  Ver 
lo  movimento  dell'amore,  che  radicalmente  sta 
nel   cuore. 

RADICAMENTO  (ra-di-ca-mèn-to),  s.  m.  Il 
principio  delle  piante  quando  cominciano  a  ger- 
minare ,  Radication  f.  g.  Fig.  11  primo  fonda- 
mento e  stabilimento  di  alcuna  cosa,  La  basei., 
le  fondement,  le  principe  fondamental  m. 

RADICARE  (ra-di-cà-ré),  v.  n.  Appigliarsi  alla 
terra  colle  radici  ;  il  che  si  dice  anche  abbar- 
bicare ,  e  appiccarsi,  ed  è  proprio  delle  piante 
e  dell'  erbe  ,  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p. 
S  enraciner  ,  prendre  racine  ,  pousser  des  ra- 
cines, g.  Per  metaf.  vale  Internarsi,  profondarsi , 
S'enraciner,  invelerei- ,  prendre  racine  ,  se  for- 
tifier. Ma  perduta  era  ogni  fatica ,  già  tanto 
s'  era  il  mal  radicato  ,  Tant  le  mal  était  enra- 
ciné ,  invétéré. 

RADICATISSIMO  ,  MA  (  ra-di-ca-tìs-si-mo  )  , 
add.  superi,  di  Radicato,  Très-em aciné ,  etc. 

RADICATO  ,  TA  (ra-di-cà-to),  add.  da  Radi- 
care ,  Enraciné ,  qui  a  pris  racine,  g.  Odio  , 
amore  radicato  ,  e  simili  ,  fig.  vale  Invecchiato, 
Enraciné  ,  invétéré,  g.  Radicato  ,  Red.  si  dice 
anche  de'  denti  ,  e  vale  Impiantato  ,  incassato  , 
Embolie.  Non  portan  denti  radicati  nelle  mascelle. 
RADICAZIONE  (ra-di-ca-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  ra- 
dicare. Lib.  Pied  Come  in  terra  buona  le  piante 
fanno  buona  radicazione,  Radication  ,  l'action  i. 
de  pousser  des  racines. 

RADICCHIO  (  ra-dìk-kio  )  ,  s.  m.  Erba  nota 
detersiva  e  diuretica,  detta  anche  Cicoria  e  ci- 
corea  ,   Chicorée  f. 

RADICE  (  ra  di-tchè  ) ,  s.  f.  Paite  sotterranea 
della  pianta,  che  attrae  il  nutrimento  dalla  terra, 
e  distribuircelo  a  tutte  l'altre  parti  d'essa  pianta; 
barba  ,  Racine  f.  g.  Per  metaf.  Cagione,  origine, 
principio,  Racine,  origine  f. ,  principe  m.,  source, 
cause  {.  Ma  s'a  conoscer  la  prima  radice  Del 
nostro  amor  tu  hai  cotanto  affetto,  Farò  come 
colui  che  piange  ,  e  dice ,  ec.  L'origine  f.  de 
notre  amour.  Qui  fu  innocente  l'umana  radice, 
cioè  Adamo,  Le  premier  homme,  Adam  m.  g.  Ra- 
dice quadra,  o  quadrata  d'un  nuuiero,dicesi  la  quan- 
tità, la  quale  moltiplicata  in  sé  stessa  lo  produce, 
Racine  quarrèe  f.  g.  Radice  cuba  ,  o  cubica  , 
Numero  cubico  il  quale  nasce  dalla  radice  d'un 
quadrato  ,  Piacine  cube  ,  ou  cubique  i.  g  Ra- 
dice,  o  radica,  si  dicono  anche  Dell'unghie, 
de' denti  e  de' capelli,  Racine  f.  g.  Radice,  si 
dice  anche  da'  Cerusici  Di  alcuni  mah  che  so- 
praggiungono al  corpo  umano,  come  cancheri, 
polipi  ,  calli  ,  e  simili  ,  Racine  f.  g.  Radice  ro- 
dia  ,  T.  medico.  Sorta  di  radice  molto  medici- 
nale ,  cefalica  e  astringente,  che  ha  1' odor  della 
rosa  ,  Racine  i.  rìiodia  ,  ou  sentant  les  roses. 
g.  Radice,  è  anche  il  nome  D'una  sorta  d'erba, 
la  cui  radice  cosi  s'  appella  ,  ed  è  di  più  acuto 
sapore  che  la  rapa  ,  Radis  m.,  rave  f.,  raifort 
cultivé  m. 

RADICELLA  ,  s.  f.  Bemb.  Radicetta  V. 
RADICETTA    (ra-di-tchèt-ta  )  ,  s.  f.    dira,  di 
Radice  ;    piccola  radice  della  pianta  ,  Radicule  , 
velile  racine  f. 

RADICHELLA  (ra-di-kèl-la)  ,  s.  f.  Volg.  it. 
Cicoria  salvatica  ,  radicchio  salvatico  ,  Chon- 
Irille  f. 

RADICIFORME  (ra-di-tchì-for-mé),  add. d'ogni 
£  Che  ha  forma  di  radice,  En  forme  de  racine. 
RADICONE  (ra-di-cò-nè)  ,  s.  m.  accr.  di  Ra- 
cce  ,   Grosse  racine  f. 

RAD1FICARE  (ra-di-f-cà-ré),  v.  a.  Rarificare, 
hréfier,  dilater,  étendre. 

RADIMADIA  (ia-di-mà-dia),  s.  f.  Piccolo  stru- 
mnto  di  ferro  a  guisa  di  zappa  ,  col  quale  si 
raie  ,  o  raschia  la  parte  che  rimane  appiccata 
ah  madia  ,  Rôtissoire  m.  à  ratisser  la  pâte. 
ÌADIO  (rà-dio),  s.  m.  T.  de' notom.  Raggio  V. 
ADIOL1TI  (ra-dio-lì-li),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Te- 
staei  fossili  della  classe  de'  bivalvi.  Da  alcuni 
son  detti  ostraciti.  Trovansi  negli  schisti  di  ul- 
tim  formazione,  Radiolithe  f. 

IADIOMETRO  ,  s.  m.  Astron.  Balestriglia  V. 
R.DIOSO,  SA  (ra-diò-zo),  add.  Foc.  lat.  Pieno 
di  rggi  ,  raggiante,  Rayonnant,  brillant,  radieux, 
plei  de  rayons.  ~  Il  corpo  radioso  è  cinto  di 
ragg  il  raggiante  ne  manda.  Il  sole  è  raggiante: 
uu  orpo  illuminato  dal  sole  è  raggiatile  se  vi- 
bra uce  vivissima  ;  è  radioso,  se  cinto  di  bella 
luce 

RDISSIM  AMENTE  (ra-dis-si-ma-mèn-té),  avv. 
sup.  li  Radamente  ,  Très-rarement, 
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RADISSIMO,  MA  (ra-dìs-si-mo),  add.  snp.  di 
Rado ,  Très-rare.  Radissime  volte,  vale  Molto 
di  rado  ,  radissimamente  ,   Très-rarement. 

RADITURA  (ra-di-toù-ra).  s.  f.  Quella  materia 
che  si  spicca  dalla  cosa  che  si  rade,  raschiatura. 
Radure  ,  ratissure ,  ordure  {. ,  et  tout  ce  qu'on 
ole  en   ratissant. 

RADO,  DA  (rà-do),  add.  contrario  di  Fitto, 
di  Spesso,  e  di  Denso;  e  dicesi  Di  quei  compo- 
sti, le  parti  de' quali  non  sono  in  maniera  con- 
giunte ,  che  si  tocchino,  o  si  stringano  insieme 
per  ogni  verso  ,  Rare  ,  clair  ,  lâche  ,  peu  serré. 
Panno  di  lino  bianco  e  rado;  staccio  rado.  g.  Ra- 
do ,  si  dice  anche  Delle  cose  poche  di  numero, 
o  che  son  poste  in  qualche  distanza  P  una  dal- 
l'altra ,  come:  Case  rade,  alberi  radi,  e  simili, 
Clairsemé ,  qui  n'est  pas  près-à-près.  g.  Rado  , 
si  dice  ancora  Di  quelle  cose  che  si  fanno  ,  o 
accadono  raramente  ,  Rare  ,  peu  fréquent  ,  qui 
n'arrive  pas  souvent,  g  Per  Singolare,  eccellen- 
te ,  pregiato,  Rare,  excellent,  précieux,  extraor- 
dinaire, exquis,  merveilleux,  admirable,  peu  com- 
mun, curieux,  singulier.  Perocch'  è  delle  cose  al 
mondo  rade.  g.  Rado  ,  avv.  come  anche  Rade 
volte,  e  di  rado,  posti  avv.  vagliono  Radamente, 
poche  volte  ,  Rarement  ,  peu  souvent  ,  peu  fré- 
quemment. 

RADORE  (  ra-dò-ré  )  ,  s.  m.  Magai,  leti.  Lo 
stesso  che   Rado  .  contrario  di  Fitto.  V.   Rado. 

RADUNAMENTO    (  ra-dou-na-mèn-to  )  ,  s.   m. 
Radunanza,  raunamento,  rauno,  Amas  m.,  réu- 
nion f    Radunamento  della  pituita  nello  stomaco. 
RADUNANTE,  V.  Ragunante. 
RADUNARE,  ec.  V.  Ragunare  ,    ec. 
RAFANO  (rà-fa-no)  ,  s.  ni.  Radice  nota  ,  alla 
quale  dicesi  anche  Ramolaccio,  Raifort,  cran  m. 
RAFFA  ,  s.  f.  V.   Ruzza. 
RAFFACCIARE,  ec.   V.  Rinfacciare,  ec. 
RAFFARDEELARE  (raf-far-dèl-là-rè) ,  v.  a. 
Affardellare  ,  Empaqueter,  emballer,  envelopper, 
mettre  en  paquet. 

RAFFARE  (raf-fa-rè),  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon. 
V.   Rapire  .   Arrappare. 

RAFFAZZONARE  (»  affa-tso-nà-ré),  v.  a.  Ador- 
nare ,  pulire,  e  rassettare  con  diligenza,  Orner, 
ajuster,  embellir,  parer,  décorer,  donner  de  l'é- 
clat, enluminer,  accompagner  d'ornements,  donner 
du  relief  fleurir,  polir,  rendre  élégant,  relever. 
g.  Raffazzonare  ,  Voc.  dit.  presso  i  Pittori ,  Scul- 
tori e  Architetti  ,  V3le  Raccomodare  cosa  molto 
guasta  al  meglio  che  si  può;  lo  stesso  che  Rab- 
berciare ,  e  rinfronzire,  Réparer,  raccommoder. 
g.  Per  similit.  vale  Illustrare,  onorare  colla  pre- 
senza ,  Honorer.  Però  raffazzonate  il  nostro  de- 
sco ,  Che  di  vostra  dovizia  abbiam  disagio,  g.  Raf- 
fazzonarsi ,  n.  p.  vale  Adornarsi ,  abbellirsi  ,  Se 
parer  .  s'ali  fer,  etc. 

RAFFAZZONATO,  TA  (raffa-tso-nà-to),  add. 
da  Raffazzonare,  Paré,  ajusté,  embelli,  décoré  , 
relevé,  orné,  poli ,  feltri ,  élégant,  atti  fé. 

RAFFERMA  (raffèr-ma),  s.  m.  Conferma- 
zione, il  raffermare.  Tac.  Dav.  E  già  gli  area 
Augusto  nel  chiedergli  a'  Padri  la  rafferma  della 
balia  di  Tribuno,  sue  fogge,  vita  e  costumi , 
pur  con  rispetto,  quasi  scusandolo,  rinfacciato- 
gli ,  Confirmation ,  ratification  i. ,  affermisse- 
ment m. 

RAFFERMARE  (  raffèr-mà-rè  )  ,  v.  a.  Con- 
fermare, Confirmer,  ratifier,  assurer,  donner 
assurance,  affermir,  autoriser,  établir,  prou- 
ver ,  Jori  fier ,  appuyer. 

RAFFERMATO,  TA  (  raf-fér-mà-to  ).  Cr.  in 
Raffermo.  Add.  da  Raffermare,  Confirmé,  etc. 
V.  il  suo  verbo. 

RAFFERMAZIONE,  s.  f.  Bemb.  Rafferma, 
Raffermamento  V. 

RAFFERMO,  MA  (  raf-fer-mo  )  ,  add.  Raffer- 
mato, confermato,  ed  è  aggiunto  di  quelle  cose 
che  son  fatte  da  qualche  tempo,  come  macchie 
rafferme,  che  vale  vecchie,  penetrate,  Vieilles 
taches.  Pan  raffermo ,  che  vale  Cotto  da  più 
giorni ,   Pain  rassis. 

RAFFIBBIARE  (  raffib-bià-rè  ),  v.  a.  Raccoc- 
care  ,  reiterare  ,  replicare  ,  ripetere  colpi ,  pa- 
role e  simili ,  Redoubler  ,  réitérer  ,  répéter.  Vi- 
tellio  raffibbiava  parole  e  minacce.  Farasinane 
ferì  il  nemico  ,  non  raffibbiò,  perchè  fu  dal  ca- 
vallo portato  oltre. 

RAFFIBBIATA,  s.  f.  Salviti.  Ribadimento, 
Ribattuta  V. 

RAFFIDARSI  (raf-fi-dàr-si) ,  n.  p.  Confidar- 
si ,  aver  fiducia ,  o  speranza ,    prender  sicure*- 
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la,  Se /S/*,  avoir  confiance;  se  reposer  sur  quel- 
qu'un,  ou  sur  quelque  chose.  Mostrerà,  come 
l'avversario  si  rafûda  più  nelle  dette  cose,  che 
in   altrn   ragione. 

RAFFIDATO,  TA  (raf-fi-dà-to),  acid,  da  Raffi- 
dare  ,  Rassuré,  assuré,  ayant  plus  de  coifian- 
ce.  Poi  raffidato  1'  opra  mia  proseguo. 

RAFFIGURABILE  (raf-fi-gou-rà-bi-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Magai.  Cbe  può  raffigurarsi ,  Recon- 
naissable. 

RAFFIGURAMENTO  (  raffi-gou-ra-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  raffigurare  ,  Reconnaissance  ,  l'action  f. 
de  connaître  aux  traits  ,  à  la  figure. 

RAFFIGURANTE  (raffi-gou-ràn-té),  add.  di 
ogni  g.  Magai,  leu.  Che  raffigura  ,  Qui  recon- 
naît .  etc. 

RAFFIGURARE  (raf-fi-gou-rà-rè)  ,  y.  a.  Ri- 
conoscere uno  a'  lineamenti  della  faccia ,  o  ad 
alcuno  altro  segnale  ,  Reconnaître  aux  traits  ,  à 
la  figure ,  aux  gestes,  etc.  j  remettre  une  person- 
ne. §■  Raffigurare,  si  dice  anchp  Del  riconoscere 
a  qualche  segnale  ,  o  veder  meglio  qualsivoglia, 
obbielto  ,  Reconnaître ,  découvrir,  voir  distincte- 
ment, voir  mieux,  ou  à  découvert.  Come  quando 
la  nebbia  si  dissipa  ,  Lo  sguardo  a  poco  a  poco 
raffigura  Ciò  che  cela  il  vapor  che  l'aere  stipa. 
§.  Non  raffigurar  più  una  cosa  ,  vale  Perderla 
di  vista  ,  Perdre  de  vue  ,  ne  voir  plus.  Com'  a- 
quila  suole,  ec.  E  sorvolando  ir  tanto  presso  al 
sole,  Che  nulla  vista  più  la  raffigura.  §.  Per 
Rassomigliare,  paragonare,  Comparer.  Questi  ret- 
tori a' ragnuol  raffiguro,  Che  nella  buca  stando 
dentro  a  un  muro,  ec. 

RAFFIGURATO,  TA  (raffi-gou-rà-to) ,  add. 
da  Raffigurare,  Reconnu.  Pianse  morto  il  marito 
di  sua  figlia  ,  Raffigurato  alle  fattezze  conte. 

RAFFILARE  (  raffi- là-rè  ),  v.  a.  Affilare,  Ai- 
guiser ,  affiler ,  repasser.  §.  Dicesi  anche  Del 
pareggiar  che  fanno  i  sarti  e  i  calzolai  colle  for- 
bici o  col  coltello  i  lor  lavori,  Rogner,  couper 
tout  autour. 

RAFFILATURA  (  raffi-la- toù-ra)  ,  s.  f.  Quel 
che  si  beva  nel  raffilare  ,  Rognure  t.;  e  per  lo 
più,  Rognures  f.  pi.  §.  Raffilatura,  si  dice  an- 
che Del  raffilare  stesso  ,  L'action  f.  de  rogner. 

RAFFINAMENTO  (  raffi- na-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  raffinare,  perfezione,  Raffinement  m.,  perfec- 
tion f.   Raffinamento  dell'arte,  d'idioma,  ec. 

RAFFINARE  (  raf-fi-nà-rè  ) ),  v.  a.  Affinare, 
purificare  ,  purgare;  e  dicesi  al  proprio,  e  al 
figurato  ,  Raffiner,  subtiliser,  perfectionner,  pur- 
ger, rendre  plus  pur. 

RAFFINATEZZA  (raffi-na-lè-tsa),  s.  f.  Raffi- 
namento, Raffinement  m.  Raffinatezza  d'ingegno, 
Raffinement  m.,  délicatesse,  finesse,  subtilité  d'es- 
prit ,  grand*  pénétration  i. 

RAFFINATISSIMO  ,  MA  (raf-fi-na-tls-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Raffinato,  Très-raffiné,  très-exquis, 
très-délicat.  Gusto  raffinatissimo. 

RAFFINATO,  TA  (raf-fi-nà-to),  add.  da  Raf- 
finare, Raffiné.  §.  Virtù  raffinata,  vale  Perfetta, 
Vertu  sublime,  parfaite.  §.  Uomo  raffinato, 
vale  Accorto,  sagace,  Raffiné,  entendu  ,  habile , 
fin,  adroit.  §.  Giusto  raffinato,  Ooûl  raffiné,  délicat. 

RAFFINATORE  (raffi-na-tò-ré),  y.  m.  Volg. 
rt.  Che  raffina,  Raffineur  m. 

RAFFINATRICÉ  (raffi-na-trl-tche).  Salvia. 
T.  f.  Che  raffina  ,  Celle  qui  raffine  f. 

RAFFINATURA  (raffi-na-ioù-ra),  s.  f.  Magai. 
Raffinatezza,  raffinamento  ,  Raffinement  m.,  etc. 
V.  Raffinamento. 

RAFFINIRE  (raf-fi-nl-ré),  y.  n.  Affluire,  farsi 
più  fino,  diventar  più  perfetto  ,  e  per  lo  più  si 
dice  al  figurato.  Segr.  Fior.  Costui  mi  raffiniseli 
tra  le  mani  ;  guarda  come  ragiona  bene  di  que- 
ste cose!  Se  raffiner,  se  perfectionner j  devenir 
meilleur,  ou  parfait,  ou  plus  fin.  §.  Raffinire  è 
anche  v.  a.  Leon.  Salv.  Il  piatir  lo  intelletto  raf- 
finisce ,  Perfectionner,  rendre  subtil,  ouvrir. 

RAFFIO  {ràffio),  s.  m.  Graffio,  strumento  di 
ferro  con  denti  uncinati ,  e  ve  n'  ha  di  varie 
maniere,  e  a  varj  usi ,  Croc  ,  crochet  ta.  ,  main 
de  fer  f.,  harpon,  harpeau,  grappin  m. 

RAFFITTARE  (raffu-tà-ré),  v.  a.  Affittare  di 
nuovo.  Car.  leti.  Io  non  mi  posso  partir  di  qua 
questo  carnevale  ;  tanto  più,  che  mi  bisogna  raf- 
fittare  il  beneficio  ,  Louer,  arrenler  de  nouveau, 
relouer. 

RAFFOLA,  V.  Ruffa. 

RAFFONDARE  (raf-fon-dà-rè),  v.  a.  Di  nuovo 
affondare,  far  più  profondo,  Creuser  davantage, 
faire  plus  profond. 
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RAFFONE  (raf-Jò-né),  s.  m.  Soder.  Spezie  di 
uva  ,  e  anche  di  vitigno  ,  Sorte  de  vigne  et  de 
raisin.   V.    Uva. 

RAFFORZARE  (raf-for-tsà-ré),  v.  a.  Far  più 
forte,  fortificare,  rinforzare,  Renforcer,  fortifier, 
rendre  plus  fort  §.  Dicesi  anche  al  figur.  come 
Albert.  Allora  lo  fornimento  si  fa  mollo  forte  , 
quando  è  rafforzato  da  molti  e  varj  pensieri , 
Renforcer,  fortifier,  appuyer,  soutenir. 

RAFFORZATO,  TA  (raffor-tsà-to) ,  add.  da 
Rafforzare  ,  Renforcé,  etc.   V.  il  suo  verbo. 

RAFFOSSARE  (raffos-sà-ré),  y.  a.  Quasi  Af- 
fossare di  nuovo;  e  si  usò  per  Purgare  i  fossi. 
G.  V.  I  Fiorentini  acconsentirono  a'  Pistoresi 
che  raffossassero  la  terra,-  i  quali  in  due  di  ri- 
mondarono i  fossi  e  feciono  li  steccali  ,  Creu- 
ser de  noveau,  recreuser,  ou  curer  les  fosses. 

RAFFRANCARE  (raffran-cà-ré),  v.  a.  Salv.  In. 
Om.  Rimettere  in  buono  stato  ,  Rétablir,  remet- 
tre en  état. 

RAFFREDDAMENTO  (  raffi  èd-da-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  raffreddarsi  ,  freddezza,  frigidità,  lo  sce- 
mar di  calore  ,  Refroidissement  m.  Non  tema 
dello  stomaco  ,  e  del  suo  raffreddamento ,  ec. 
§.  Per  metaf.  dicesi  Della  diminuzione  ,  o  sce- 
mamento  d'affetto,  di  fervore,  e  simili,  Refroi- 
dissement, atliédissernent  m.;  diminution  f.  dans 
l'amour,  dans  la  ferveur,  etc.  Per  la  quale  pigìi- 
zia  dimoróe  in  loro  il  raffreddamento.  Sono  suf- 
ficienti a  dare  turbazione  e  raffreddamento  nelle 
cose  divine. 

RAFFREDDANTE  (raf-frèd-dàn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Salviti.   Che  raffredda,   Qui  refroidit. 

RAFFREDDARE  (raffréd-dà-ré),  v.  a.  Fred- 
dare, rinfrescare,  far  divenir  freddo,  Refroidir. 
§.  Raffreddare,  v.  n.  e  raffreddarsi  ,  n.  p.  vale 
Divenir  freddo,  Se  refroidir,  devenir  froid.  §.  In 
signif.  neutr.  vale  anche  talora  Infreddare  V. 
§.  Per  metaf.  Minuire,  rallentare,  divenir  leuto, 
scemare  il  fervore  nell"'  operazione  ,  o  Dell'  af- 
fetto ;  ed  in  questo  significato  si  usa  in  senso 
att.  e  n.  p.  Refroidir,  ou  se  refroidir,  s'attiédir, 
se  ralentir. 

RAFFREDDATO,  TA  (raf-frèd-dà-to),  add.  da 
Raffreddare;  e  dicesi  tanto  al  proprio,  che  a) 
figurato  ,  Refroidi ,  etc. 

RAFFREDDATOJO  (raf-fréd-da-tò-io) ,  s.  m. 
Sorta  di  strumento  appartenente  alla  fabbri- 
ca   del  vetro  ,    Sorte  d'instrument  dans  les  ver- 

RAFFREDDO,  DA,  add.  Raffreddato  V. 

RAFFREDDORE  (raf-frèd-dò-ré),  s.  m.  Volg. 
it.  Infreddamelo,  infreddatura,  infreddagione  , 
scesa  di  testa  per  Io  più  con  tosse  ,  che  le  più 
volte  vien  da  freddo  patito,  Rhume  m.  ~  Il  Raf- 
freddore par  più  forte  o  più  durevole.  Infred- 
datura può  essere  breve  e  leggiera.  Infredda- 
gione ,  voce  meno  usata,  per  l'atto  dell'infred- 
dare, piuttostochè   il   male  istrsso. 

RAFFRENAMENTO  (raffi  é-na-mèn-lo).  s.  m. 
Il  raffrenare,  Frein  m.  ;  l'action  f.  de  refréner, 
de  conlenir. 

RAFFRENARE  (raf-frè-nà-ré) ,  y.  a.  RiteneT 
con  freno  il  cavallo,  Tenir  en  bride  j  tenir  la 
bride  haute,  ou  coune.  §.  Per  metaf.  Reprimere, 
moderare,  tenere  a  segno,  usandosi  talora  in  que- 
sto senso  anche  nel  significato  neutr.  pass.,  Re- 
fréner, reprimer,  retenir,  contenir,  tenir  en  bride, 
arrêter,  modérer  ,  empêcher,  réduire.  §.  Raffre- 
narsi ,  n.  p.  Se  contenir,  se  modérer,  comman- 
der à  ses  passions,  commander  à  soi-même. 

RAFFRENATO  ,  TA  (raf-fré-nà-to) ,  add.  da 
Raffrenare,  Refréné,  etc. 

RAFFRESCAMENTO  (raf-frès-ca-mèn-to),  s.  m. 
Red.  Rinfrescamento,  raffreddamento,  freddezza, 
Refroidissement  m. .fraîcheur  f.  La  febbre  non  è 
intermittente,  ec.  ancorché  venga  con  un  leggier 
raffrescamento  delle  mani  e  de' piedi. 

RAFFRETTARE  (raf-fét-tà-ré) ,  v.  a.  Affret- 
tare, Accélérer, presser,  diligenter,  dépécher,  hâter, 
avancer,  faire  diligena.  Raffrettare  il  passo,  Dou 
bler  le  pas. 

RAFFRONTAMENTO  ,  s.  m.  Incontramento  , 
Riscontro,  Rintoppo  V. 

RAFFRONTARE  (raffron-tà-ré),  y.  a.  Di  nuo 
vo  affrontare,  rimettersi  ad  affrontale,  di  nuovo 
far  testa,  Attaquer j  affronter  une  seconde  fois,  ou 
de  nouveau.  §.  Raffrontarsi  ,  per  Riscontrare  ,  o 
rintoppare ,  Rencontrer,  se  trouver  au  devant 
§.  Raffrontare,  e  raffrontarsi  ,  dicesi  anche  Del- 
l' accordarsi  a  dire  in  uno  stesso  modo  due  ,  o 
più  persone  nel  testimoniare,  o  ragionare  sopra 
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una  cosa,  che  anche    dicesi    confrontare,   Con- 
fronte);  récoler. 

Yu\FFUSCA.TO,T\(raf-fous-cà-to),a<ld.Segner. 
Divenuto  più  fosco,  Rembruni  j  devenu  plus  noir, 
plus  sombre. 

RAFFUSOLARE  (raf-fou-zo-là-rè),  y.  a.  Affu- 
solare,  raffazzonare,  Rajuster,  refaire,  raccommo- 
der, remettre  en   état,   rétablir. 

RAFIA  (ràfia)  ,  s  f.  Botan.  Spezie  di  palma 
con  frutto  terminato  in  punta  notabile,    Rapide   f. 

RAFIDE  (rà-fi-dé),  s.  f.  Botan.  Pianta,  le 
acute  barbe  della  cui  corolla  traforano  le  vesti, 
Raphis  m. 

RAGADA  (ragà-da),  s.  f.  Discesa  d'umori  acri 
e  mordaci  accompagnati  colle  fecce  ,  che  cor- 
rodono l'estremità  dell'intestino  retto,  Sorte  de 
maladie. 

RAGADI  (ra-gà-di)  ,  s.  f.  pi.  Chir.  Fessure  o 
screpolature  ulcerose  che  si  manifestano  in  varie 
parti   del   corpo  ,  Rhagades  f.  pi. 

RAGANA  (rà-ga-na)  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di 
mare,  detto  anche  Dragone  marino,  Vive  f.,  dra- 
gon m     de  mer. 

RAGANELLA  (ra-ga-nèl-la),  s.  f.  dim.  di  Ra- 
gana,  Petite  vive  t. 

RAGAZZA  (ra-gà-isa),  s.  f.  Voce  dell'uso.  Fan- 
ciulla, Fillette,  jeune  file  f. 

RAGAZZACCIO,  CIA  (ra-ga-tsà-techio),  s.  Ma- 
gal,  ec.  peggi orat.  di  Ragazzo  ,  Mauvais  gar- 
çon m. 

RAGAZZAGLIA  (ra-ga-tsà-glia),  s.  f.  Moltitu- 
dine di  ragazzi  ,  e  di  vili  servidori ,  o  soldati. 
Bari.  Si  adunava  lor  dietro  tutta  la  ragazzaglia 
in  cui  s'avvenivano  per  le  strade.  E  F.  V.  La- 
sciando al  capitano  ragazzaglia  e  vile  gente,  Mar- 
maille, merdaille,  troupe  t.  d'enfants,  ou  de  mau- 
vais soldats. 

RAGAZZAME  (ra-ga-tsà-mé),  s.  m.  Alleg.  Ra- 
gazzaglia ,  moltitudine  di  ragazzi,  Marmaille, 
merdaille  f. 

RAGAZZATA  (ra-ga-tsà-ta)  ,  s-  f.  Cosa  degna 
di  ragazzo,  Puérilité  f.,  enfantillage  m. 

RAGAZZETTO ,  TA  (ra-gatsèt-to),  s.  dim. 
di  Ragazzo  ;  piccol  servo ,  Petit,  ou  jeune  do- 
mestique m.  §.  Per  Giovanetto  ,  Jeune  enfant  , 
petit  enfant  m. 

RAGAZZINA  (  ra-ga-tsi-na  ) ,  s.  f.  Fav.  Esop. 
Pulzelletta,  putlella,  Fillette,  jeune  fille  f.  §.  Per 
Fancella  ,  Servicciuola   V. 

RAGAZZINO  ,  V.  Ragazzetto. 

RAGAZZO  (ra-gà-tso),  s.  m.  Servo  adoperato 
a  vili  esercizj  ,  Garçon  ,  domestique  ,  valet  m. 
§.  I  Marinaj  chiamano  Ragazzo  alla  pece  ,  Uo 
garzone  di  calafato  ,  Calfalin  va.;  e  ragazzo  da 
scopa  ,  Un  ragazzo  che  serve  sulla  nave  a  tutti 
i  ministerj  più  vili,  Gourmette  f.  §.  Oggi  usasi 
anche  in  signif.  di  Giovanetto  sbarbato ,  e  di 
fanciullo  ,  Jeune  garçon  ,  jeune  enfant ,  enfant 
male  m. 

RAGAZZOLA,  s.  f.  V.  Velia. 

RAGAZZONE  ,  NA  (  ra-ga-tsò-né),  s.  accresc. 
di  Ragazzo  ,  Un  gros  garçon  ,  ou  un  gros  do- 
mestique m. 

RAGAZZOTTO  (ra-ga-tsàt-to),  s.  m.  Guariti. 
Ragazzo  grandicello,  Un  garçon  m.  qui  est  déjà 
assez  grand. 

RAGAZZUCCIO  t  (  ro-ga-tsoù-tcchio  ,    tsouò- 

RAGAZZUOLO  S  lo),  s.  m.  Bem.  Piccolo  ra- 
gazzo ,  ragazzetto  ,  ragazzino,  Petit  enfant  m. 

RAGGAVIGNARSI  (  rag-ga-vi-gnàr-si  ),  n.  p. 
Aggrapparsi  ,  contorcendo  la  persona  ,  e  fidan- 
dosi di  mani  e  piedi,  S'accrocher ,  s'attacher , 
grimper,  gravir. 

RAGGELARSI ,  n.  p.  Congelarsi  V. 

RAGGENTILIRE  (ra-dggèn-ti-li-ré)  ,  y.  a. 
Salvin.  ec.  Ringentilire,  far  gentile,  render  gen- 
tile ,  Embellir  ,  polir  ,  cultiver. 

RAGGENTILITO  ,  TA  (  ra-dggèn-ti-ll-to  )  , 
Voc.  dis.  ec.  add.  da  Raggentilire,  Poli,  etc. 

RAGGHIARE  (  rag-guià-rè) ,  v.  n.  Il  mandar 
fuora  che  fa  1'  asino  la  voce ,  Braire. 

RAGGHIGNARE  (rag-gui-gnàré),  v.  n.  Far 
viso  arcigno,  guardare  in  cagnesco,  Rechigner. 

RAGGHIO  (ràg-guio),  s.  ta.  La  voce  dell'  a- 
sino  ,  Braiment  ta. 

RAGGIANTE  (radggiàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  raggia  ,  Rayonnant ,  brillant. 

RAGGIARE  (ra-dggià-ré),  y.  n.  Illuminare, 
e  percuotere  co'  raggi  ,  spander  raggi ,  Rayon- 
ner ,  jeter  des  rayons.  §.  Per  metaf.  vale  Ri- 
splendere, spander  lume,  e  chiarezza,  Briller P 
éclairer.  La  virtù  formativa  raggia  intorno. 
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RAGGIATA  (ra-dggià-ta) ,  s.  f.  Spezie  di  pe- 
sce marino,  forse  lo  stesso  die  razza,  Raie  i. 

RAGGIO  (rà-dggio)  ,  s.  ni.  Splendore  che 
esce  da  corpo  Incido  ,  Rayon  m.  Nel  numero 
«lei  più  si  usa  talora  poeticamente  Rai,  per  raggi» 
Rayons  m.  pi.  g.  Per  metaf.  si  dice  Di  varie  cose 
per  mostrare  eli'  esse  partecipano  alquanto  d'al- 
tra cosa  più  eccellente,  o  per  mostrare  che  se 
ne  trova  ,  o  se  ne  scorge  una  qualche  cosa  , 
Rayon  m.,  lueur  f.  Con  sì  dolce  parlar,  e  con 
un  riso,  ec.  Di  sfavillante  ed  amoroso  raggio. 
Ecco  un  raggio  di  speranza  ,  che  ci  splende  su 
gli  occhi,  Voilà  liti  rayon  d' espérance  qui  nous 
luit.  g.  Per  similit.  Gli  raggi  da  capo,  e  '1  beato 
a'  piedi  in  ispazio  di  tempo  gli  raggi  sieno  con- 
versi in  diadema ,  e  'I  beato  in  santo  ,  diadè- 
me m.  g.  Voc.  dis.  T.  geoinel.  Quella  retta  che 
partendosi  dal  centro  d'  un  cerchio  arriva  fino 
alla  circonferenza  ,  Rayon  m.  g.  Riggio  ,  Foc. 
dis.  Quella  carrucola  di  metallo  ,  che  anche  è 
detta  Taglia,  orbirulo,  disella,  troclea  ,  recamo, 
e  puleggia,  Poulie  f.  g.  Raggio,  e  radio,  T.  dei 
notomiiti.  Osso  del  braccio  più  corto  che  I'  ul- 
na ,  Radius  ni.  g.  Raggio,  per  Razzo  d'una  ruo- 
ta, Rayon,  ra:s  va. 

RAGGIORNARE  (ra-dggior-nà-ré),  v.  m.  Farsi 
giorno  di  nuovo.  Reparaître,  en  parlant  du  jour. 
Pensa,  che  questo  dì  mai  non  raggiorna;  cioè 
Mai  non  ritorna,  Snnge  que  ce  jour  ne  réparait 
pluf  ,   ne  revient  plus. 
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add.  d'  ogni  g.    Salviti.  Che    raggomitola  ,     Qui 
remet  en  peloton. 

RAGGOMITOLARE  (rag-go-mi-to-là-ré),  v.  a. 
Di  nuovo  aggomitolare  lo  sgomitolato  ,  ravvol- 
gere; e  si  usa  anche  in  sign.  n.  p.  Pelotonner  de 
nouveau  ,  remettre  en  peloton.  §.  Per  similit. 
Ravvolgerà  checchessia  quasi  a  modo  di  gomi- 
tolo, Envelopper ,  pelotonner,  empaqueter.  Rag- 
gomitoham   ora  queste  bagaglie. 

RAGGOMITOLATO,  TA  (rag-go-mi-to-là-to), 
add.   da  Raggomitolatore ,   Remis  en  peloton,  etc. 

RAGGRANDIRE  (rag-gran-di-ré),  v.  a.  Tass. 
Lo  stesso  che  Aggrandire  V. 

RAGGRANELLARE  (rag-gra-nél-là-re)  ,  v.  a. 
Propriamente  Ratinare  insieme  le  granella  sparse, 
Glaner,  ramasser  grain  à  grain.  g.  E  fig.  vale 
Procacciare,  e  mettere  insieme  ragunando.  Varch. 
Slot:  Gli  Aretini  con  grande  stento  tra  preti  e 
secolari  raggranellarono  tre  mila  ducati,  Ra- 
masser, amasser,  rassembler. 

RAGGRANELLATO,  TA  (rag-gra-nél-là-to)  , 
add.  da  Raggranellare,  Glané,  rassemblé,  etc. 

RAGGRAVARE  (rag-gra-và-ré),  v.  a.  Di  nuovo, 
e  grandemente  aggravare  e  accrescere,  far  mag- 
giore; e  si  usa  pure  in  s'gn.  n.  p,  Rengrégcr, 
augmenter,  accroître,  ou  se  rengréger,  empirer. 

RAGGREPPARE  (jag-gi  ép-pà-ré)  ,  v.  n.  pass 
Raggrinzarsi.  Car.  En.  Il  torvo  suo  maligno  aspetto 


RAGGIOSO,  SA  (ra-dggiò-zo) ,  add.  Che  ha  \f rogner. 


Con  ciò  eh'  avea  di  furia,  in  senil  forma  Cangia  n- 
Io,  raggreppossi ,  incanutissi,    Se  rider,  se    re- 


raggi ,   Radieux  ,  rayonnant. 

RAGGIRAMENTO  (ra-dggi-ra-mèn-to),  s.  m. 
Il  raggirare,    Tournoìment,  circuit,  détour  m. 

RAGGIRANTE  (  ra-dggi-ràn-tè )  ,  add.  d'ogni 
g.  Salvi/i.  Che  raggira ,    Qui  tourne  ,  etc. 

RAGGIRARE  (ra-dggi-i  à-rè) ,  v.  n.  Di  nuovo 
aggirare,  Tournoyer,  rôder,  tourner,  pirouetter, 
entortiller.  g.   Raggirare  ,  fig.  Aggirare   V. 

RAGGIRATO,  TA  (  ra-dSgi-rà-to  )  ,  add.  da 
Raggirare;  e  per  lo  più  vale  Intrecciato,  Entre- 
lacé, entortillé.  Altri  più  corti  capelli,  ec.  fra 
le  verdi  fronde  della  laurea  ghirlanda  più  belli 
sparti  vede  e  raggirati. 

RAGGIRATORE  (ra-dggi-ra-tò-rè),  v.  ro.  Cr. 
in  Mozzorecchi,  ec.  Ingannatore,  bindolo,  moz- 
zorecchi, e  trafurcllo  ,  Enjôleur ,  trompeur, 
joueur  de  gobelets,  vaurien  m. 

RA.GGIRÏ.V OLE  (ra-dggi-rè-vo-lé),  add.  di 
ogni  g.  Salvin.  Soggetto  a  raggiramento  ,  Qu'on 
peut  tourner  et  retourner. 

RAGGIRO  ,  s.  m.   V.  Rigiro. 

RAGGIUGNERE  (ra-dggioà-gnê-ré).  v.  a.  Ar- 
rivare uno  nel  camminargli  e  corrergli  dietro  , 
Rattraper,  ratleindre ,  rejoindre.  g.  Per  Congiu- 
gnere, ricongiugnere  ,  Rejoindre  ,  réunir,  unir. 
Riempiei  gli  sparti  membri  colli  raggiugnimenti, 
e  raggiunsi  questo  e  quello.  g.  Per  Aggiugnere, 
Ajouter  ,  joindre.  Dicendo  ,  all'  antiche  nuove 
pene  raggiugnerai.  §.  E  in  sign.  n.  p.  vale  Con- 
giugnersi, unirsi,  Se  rejoindre  ,  se  reunir,  se 
rassembler.  Y  mi  raggiunsi  colla  scorta  mia. 

RAGGIUGNIMENT  O  (  ra-dggiou-gni-mèn-to), 
s.  in.  Il  raggingnere,  ricongiugnnnrnto  ,  Réunion, 
jonction  ,  liaison  ,  union  {.,  assemblage  m. 

RAGGIUNTO,  TA  (  ra-dggioùn-to  ) ,  add.  da 
Raggingnere  in  tutti  i  suoi  significati,  Rejoint,  etc. 
g.  Raggiunto  si  dice  anche  Di  animale  che  ha 
ricoperti  gli  arnioni  dal  grasso,  Rdùlu,  fort  gras. 
g.  Per  simil.  vale  Ingrossato,  Gros,  quia  grossi. 
Un  fossatel  ,  che  si  chiama  il  Muccione ,  ec. 
Venne  quel   dì  sì  grosso  e  sì  raggiunto. 

RAGGIUOLO  (ra-dggiouòlo),  s.  m.  dim.  di 
Raggio,  così  al  proprio  come  al  figurato,  Petit 
rayon  m.  g.  Raggiuolo  di  beltà,  raggiuolo  di 
virtù,  ec.  Un  petit  rayon  de  beauté,  de  vertu,  etc. 

RAGGIUSTARE  (ra-dggious-tà-rc),  v.  a.  Sagg. 
fiat.  esp.  Aggiustare  ,  accomodare,  acconciare  , 
lìacco  mino  dei- ,  refaire,   remettre  en    bon  état. 

RAGGOMICELLARE  ( rag-go-mi-tchèl-là-rê), 
y.  a.  Rislrignere  e  unire  insieme  in  forma  di 
gomitolo,  raggruppare;  e  si  trova  usato  anche 
nel  signif.  n.  p.  Guid.  G.  I  vapori  che  si  levano 
dall'acqua  e  dalla  terra,  perchè  non  truovano 
reaistenza  de'  raggi  del  sole,  si  raggomicellano 
in  diverse  nuvole,  Mettre,  ou  se  mettre  en  pelo- 
tons amasser,  assembler,  ou  s'amasser  en  forme 
de  peloton. 

RAGGOMICELLATO,  TA  (rag-go-mi-tchèl- 
là-to)  ,  add.  da  Raggomicellare ,  Assemblé,  ou 
ramassé  en  forme  de  peloton. 

RAGGOMITOLANTE  (  rag-go-mi-to-làn-lè  ) , 


RAGGRICCHIAMENTO  {rag-grih-kia-mèn-to) , 
s.  m.  Cr.  in  Contrattura.  Il  raggricchiarsi  ,  rag- 
grinzamento, rattrappatura,  Contraction,  crispa- 
tion f. 

RAGGRICCHIARE  (rag-grik-kià-rê) ,  v.  a.  c 
n.  p.  Rannicchiare,  ristringersi  in  se  stesso,  come 
fa  1'  uomo  che  raccoglie  insieme  le  membra  ,  o 
per  freddo,  o  per  simile  accidente  ,  Contracter, 
froncer,  ou  se  contracter,  se  ratatiner,  se  retirer, 
se  resserrer  en  soi-même,  se  raccourcir. 

RAGGRICCHIATO,  TA  (rag-grik-kià-to),  add. 
da  Raggricchiare  ,  Retiré,  etc. 

RAGGRINZAMENTO  (  rag-grin-tsa-mèn-io  )  , 
s.  va.  Il  raggrinzare,  Contraction  ,  crispation  {., 
retiremenl  m. 

RAGGRINZARE  (rag-grin-tsà-ré),y.  a.  Far  grin- 
ze ,  riempir  di  grinze.  Froncer,  rider,  plisser. 
S-  Raggrinzar  le  labbra,  far  greppo,  Faire  le  cul 
de  poule.  §.  Raggrinzare,  v.  n.  e  raggi  inzarsi , 
n.  p.  Ripiegarsi  e  riempirsi  di  grinze  ,  Se  rider, 
se  plisser,  se  froncer,  se  ratatiner,  se  contracter. 
§.  Per  metaf.  Sbigottirsi  ,  avvilirsi  ,  rintuzzarsi , 
Se  décourager,  perdre  courage. 

RAGGRINZATO,  TA  (rag-grin-tsà-to)  ,  add. 
da  Raggrinzare,  Ride,  plissé,  etc. 

RAGGRINZITO,  TA  (rag-grin-tsì-to) ,  add. 
Red.  Lo  stesso  che  Raggrinzato ,  Contracté,  ridé, 
froncé. 

RAGGROTTARE  (rag-grot-tà-ré),  v.  a.  Aggrot- 
tar di  nuovo,  Refaire  les  levées,  ou  les  ci  êtes  d'un 
fossé.  g.  Dicesi  anche  nel  significato  di  Tener 
le  ciglia  a  modo  di  chi  sta  grave  e  pensoso , 
Froncer  les  souixils. 

RAGGROTTATO,  TA  (rag-grot-tà-to),  add.  da 
Raggrottare;  di  nuovo  aggrottato,  nel  sign.  di 
Tener  le  ciglia  a  modo  di  chi  sta  grave  e  pen- 
soso, Les  sourcils  froncé  t.  Ma  egli  ,  rabbruscata 
la  fronte  e  raggrottate  le  ciglia,  disse,  ec ,  Mais 
lui,  ayant  froncé  les  sourcils,  etc. 

RAGGRUPPARE  (rag-group-pà-ré)  ,  v.  a.  Ag- 
gruppare ,  Nouer,  empaqueter,  lier,  emballer,  tor- 
tiller, g.  In  sign.  neutr.  pass.  Torcersi  ,  ripie- 
garsi in  sé  stesso  ,  Se  nouer,  se  tortiller,  se  re- 
plier. La  buccia  si  raggruppò  a  foggia  d'  un 
cercine  intorno  intorno   ravvolto. 

RAGGRUPPATO,  TA  (rag-group-pà-to),  add. 
da  Raggruppare  ,  Noué,  empaque'è,  tortillé ,  en- 
trelacé ,  replié.  Vi  trovai  raggruppato  uno  ster- 
minatissimo  lombrico.  g.  Ove  commedie  molte 
rappresentarsi  ridicole  ho  viste  ,  sì  d'  argomenti 
scempj,  e  sì  di  doppj  ,  e  molto  raggruppati;  qui 
per  metaf.  vale  Intrigati ,  imbrogliati,  Embrouillé. 

RAGGRUPPO  (rag-groùp-po) ,  s.  m.  Il  rag- 
gruppare, raggiro,  Repli,  entortillement  m. 

RAGGRUZZARE  (rag-grou-tsà-ré)  ,  v.  a.  Ran- 
nicchiare ;  e  si  usa  per  lo  più  in  signifie,  neut. 
pass,  e  vale  Rannicchiarsi  ,  ristringersi  in  sé  stes- 
so ,   Se  tapir,  se  faire  petit. 

RAGGRUZZOLARE  (rag-grou-lso-là-ré) ,  v.  a. 
Mettere  insieme,  far  gruzzolo,  ammassare.  Car. 
MaU.  E  raggruzzola  paglie ,  e  fa  covoni,  Faire 
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un  magot ,  amasser,  mettre  ensemble,  accumuler, 
assembler,  entasser.  §.  Per  lo  più  dicesi  Di  mo- 
neta. Farcii.  Stor.  Avvenne  che  molti,  avendo 
perduto  in  un  punto  solo  tutto  quello  che  con 
grandissima  fatica  e  risparmio  avevano  raggranel- 
lato  e  raggruzzolato  in  molti  anni  ,  divennero 
poveri  in  canna,  Il  arriva  que  plusieurs  d'entra 
eux  ayant  perdu  en  un  instant  tout  ce  qu'il 
avaient  amassé  et  mis  de  côté  à  force  de  soins  et 
d'épargnes,  devinrent,  etc.  §.  in  sign.  n.  p. 
vale  Raggrupparsi  ,  rannicchiarsi  ,  S'accroupir. 
Perché  nelle  caverne  io  mi  raggruzzolo  ,  E  non 
istimo  vento,  neve  o  spruzzolo. 

RAGGRUZZOLALO,  TA  ('ag-grou-tso-là-to)  , 
add.  da  Raggruzzolare,  Amassé,  entassé,  etc. 

RAGG  UAGLI  AMENTO  (rag-goua-glia-mèn-to), 
s.  m.  Il  ragguagliare,  pareggiamento,  Applanisse- 
ment,  raccordement  m.;  réunion  f.  de  deux  corps, 
de  deux  superficies  à  un  même  niveau. 
RAGGUAGUANZA,  s.  f.  Agguagliala  V, 
RAGGUAGLIARE  (rog-goua-glià-re),  t.  a.  Pa- 
reggiare, ridurre  al  pari ,  adeguare,  Égaler,  rac- 
corder, aplanir,  rendre  uni ,  réunir  à  un  même 
niveau.  §.  Ragguagliare,  per  Paragonare.  Lab. 
Ragguagliando  molto  la  prima  cosa  ,  nella  quale 
tu  se' meglio  di  lei ,  con  questa  ultima  nella 
quale  pare  che  essa  sia  meglio  di  te  ,  Égaler, 
comparer,  assimiler,  mettre  en  parallele  ,  faire 
comparaison.  §.  Ragguagliare  alcuno  d'una  cosa, 
vale  Dargliene  notizia  ,  avvisamelo  ,  Informer, 
avertir,  instruire  faire  savoir,  donner  avis.  §.  Rag- 
guagliar  le  scritture,  dicono  i  Mercatanti,  Il 
trasportare  le  partite  dal  giornale,  o  altro  libro, 
dove  si  piantano  la  pi  ima  volta,  al  libro  de' de- 
bitori e  creditori  ,  Tenir  bien  ses  livres.  g.  Rag- 
guagliar le  costure  altrui ,  in  modo  basso  ,  vale 
Percuoterlo,  bastonarlo,  Rabattre  les  coutures, 
battre,  frapper,  maltraiter,  outrager.  §.  Raggua- 
gliare a  caviglia,  T.  de'  tintori,  si  è  11  ritorcere 
a  caviglia  la  seta  già  torta  e  spremuta  ,  per  far 
incorporare  quel  poco  d'  umido  che  possa  esser 
restato  in  tutte  le  fila  ,  Cheviller.  §.  Raggua- 
gliarsi ,  n.  p.  per  And:.r  d'  accordo  nel  raccon- 
tare una  cosa  stessa.  Ai:  Fui:  Che  m'avvenisse, 
né  dico  né  sullo  :  Varia  fama  è  di  lui  ,  né  si 
ragguaglia.  Dice  alcun  ,  ec.,  N'être  pas  d'accord 
dans  le  récit  d'une  même  chose. 

RAGGUAGLIATAMENTE  (  rag-^oua-glia-ta- 
m'en-tè),  avv.  Con  ragguaglio  ,  ratto  il  computo  , 
computato  l'un  per  l'altro  ,  Proportion  gardée  , 
l'un  portant  l'autre. 

RAGGUAGLIATO,  TA  (rag-goua-glià-to),  add. 
da  Ragguagliare;  informalo,  avvisato,  Infirmé, 
instruit,  averti,  etc.  g.  Per  Pareggiato  V. 

RAGGUAGLIATORE  (  rag-goua-glia-tò-ré)  , 
v.  m.  CV.  in  Informatore.  Relatore,  che  raggua- 
glia, Celui  qui  donne  avis,  ou  nouvelle  de  quel- 
que chosej  qui  en  fait  le  récit,  le  détail. 

RAGGUAGLIO  (rag-gouà-glio),  s.  m.  Raggua- 
gliamento ,  agguaghanza ,  proporzione,  Egalité, 
parité,  proportion  f.  §.  Per  Notizia,  avviso,  sa- 
puta, Avis  m.,  nouvelle,  connaitsance  t. 

RAGGUARDAMENTO  (rag-gouar-da-mèn-to)  , 
s.  m.  Il  ragguardare,  Regard  m.,  vue  (.,  coup 
d'ceilva.  g.  Per  Minuta  e  premeditata  cODsidera- 
zione,  riguardo,  Réflexion,  attention,  considéra- 
tion ,  méditation  f. 

RAGGUARDANTE  (rag-gouar-dàn-lé) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  ragguard  a,  Regardant,  spectateur. 
g.  Per  Appartenente  ,  Concernant ,  appartenant. 
RAGGUARDARE  (rag-gouar-dà-rë),  v.  a.  At- 
tentamente ,  minutamente  e  distintamente  guar- 
dare, Remarquer,  regarder  avec  attention,  obser- 
ver, g.  Per  Diligentemente  considerare,  por  men- 
te, Regarder,  prendre  garde,  considérer,  contempler, 
examiner,  observer,  faire  réflexion,  peser.  §.  Per 
Essere  attenente,  perteiicre  ,  Regarder,  apparte- 
nir, concerner,  toucher,  se  rapporter.  Scrivemmo 
intorno  alle  predette  cose  ,  che  ragguardano  la 
fede  Cattolica. 

RAGGUARDATO,  TA  (rag-gnuar-dà-to),  add. 
da  Riguardare  ,   Remarqué,  etc. 

RAGGUARDATORE(rc--£oiww/a-fò-re),  v.  m. 
Che  ragguarda  ,  Spectateur,  observateur  m.,  qui 
remarque,   qui  regarde. 

RAGGUARDATR1CE  (rag-souar-da-trì-tché)  , 
v.  f.  Che  ragguarda  ,  Spectatrice  {.,  celle  qui  re- 
marque,  qui  observe,  etc. 

RAGGUARDEVOLE  (  rag-gouardè-vo-lé  )  , 
add.  d' eni  g  Degno  d' e>sere  raggnardato;  ri- 
putato ,  Remarquable  ,  considérable  ,  notable. 
§.  Per  Acuto  ,  che  dislingue  ,  che    vede  bene  , 
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Aigu  ,  subtil,  clair.  ïïie  il  suo  veder  sodile  e 
jag"uardevole  ,  ed   io  1'  ho  grosso    ed  offuscato. 

RAGGUARDEVOLEZZA  (  rag-gouar-dé-vo^lè- 
tM  )  ,  s.  f.  astratto  di  Ragguardevole  ;  riguarde- 
volezza  .   Considération   f. 

RAGGUARDEVOLMENTE  (rag-gouar-dé-vol- 
nûn-tè),  avv.  Uden.  Nis.  Io  modo  ragguardevo- 
le.  V.  Riguardevolmente. 

RAGGUARDO  (rag-gouàr-do),  m*  Riguar- 
do ,  rispetto  ,  Egard  m.  ,  considération  f.  ,  res- 
pect m.  ,  défértnce  f. 

RAGGUÂZZARE,  V.  Diguazzare. 

RAGIA  (rà-dgia),  s.  f.  Umor  *;»coso  eh'  esce 
del  pino,  dell'  abeto  ,  dèll'arcipresso  ,  e  di  si- 
mili alberi  resinosi,  Résine  i.  Ragia  liquida,  Ga- 
lipol  m.  g.  Usasi  ancora  in  signif.  di  Fraude  , 
tristizia,  inganno,  astirzia  ,  o  di  cosa  che  altri 
volca  tener  celata  ,  Piège  m.  ,  embûche  ,  ruse  , 
malice  f. 

RAGIONACCIA  (ra-dgio-nà-tcchia),  s.  f.  Fag. 
pegg.  di  Ragione  ;  ragione  di  poco  conto,  Mau- 
vaise raison  f. 

RAGIONALE,  add.  Ragionevole  V. 

RAGIONAMENTO  (ra-dgio-na-mèn-to),  s.  m. 
H  ragionare,  favellamelo  ,  Discours  m.  ,  con- 
férence f. ,  entretien  m.  g.  Aver  ragionamento, 
vale  Favellare  ,  parlare,  Parler,  raisonner,  con- 
férer ,  s'entretenir  de  quelque  chose.  g.  Entrare 
in  ragionamento  ,  vale  Cominciare  a  parlare  , 
Entrer  en  discours ,  lier  conversation.  g.  Ra- 
gionamento, per  Discorso,  operazione  dell'in- 
telletto, Raisonnement  m.;  la  faculté  ,  ou  l'ac- 
tion {.  de  raisonner. 

RAGIONANTE  (ra-dgio-nàn-té)  ,  add.  d'ogni 
g.  Che  ragiona  ,  che  tratta  di  alcuna  cosa,  Qui 
raisonne,  qui  parte,  qui  traile  de  quelque  chose. 
Amore  ,  secondo  la  concordevole  sentenza  delli 
8avj,  di  lui  ragionanti  ,  ec. 

RAGIONARE  (ra-dgio-nà-ré),  v.  n.  Favellare, 
parlare  insieme,  discorrer  parlando.  Raisonner, 
discourir  ,  parler  ,  conférer,  s'entretenir.  g.  Ra- 
gionare ,  per  Filosofare,  Raisonner,  argumenter, 
disserter,  discuter.  Color  che  ragionando  andaro 
al  fondo,  S'  accorser  d'  esta  innata  liberiate. 
§.  Ragionare  ,  per  Conchiudere  ragionando  ,  e 
risolvere  ,  Conclure  ,  découvrir  ,  reconnaître  en 
raisonnant ,  établir  ,  arrêter.  Ragionarono  ,  che 
ciò  non  si  potea  fare  senza  macchina  e  inganno 
di  guerra.  §.  Ragionare  ,  in  signif.  neutr.  pass, 
vale  lo  stesso,  Raisonner  ,  communiquer ,  s'en- 
Vetenir.  Il  re  aveva  grande  volontà  di  ragio- 
narsi colli  3Iosofi.  §.  Ragionare  ,  per  Fare  ra- 
gione ,  stare  a  ragionare  ,  far  conto  ,  Compter  , 
calculer.  Udite  quanto  costa  Se  ragionale  l'uno 
e   I'  altro  danno. 

RAGIONARE,  s.  m.  Discorso.  Tac.  Dav.  Con- 
tinuò ne'  suoi  privali  ragionari  ancora  di  rifiu- 
tare simili  adoramenti.  Discours,  entrelien,  pro- 
pos m.  .  conversation  f. 

RAGIONATAMENTE  (  ra-dgio-na-ta-mèn-lé), 
avv.  Con  ragione  ,  ragionevolmente  ,  Raisonna- 
blement, justement,  convenablement,  avec  raison. 

RAGION  ATTISSIMO,  MA  (  ra-dg,o-na-tìs-s,- 
mn  )  ,  add.  Alleg.  superi,  di  Ragionato  ,  Très- 
dilaillè. 

RAGIONATIVO,  VA  {ra-dgio-na-tl-vo),  add. 
Ragionevole  ,  Raisonriaòle  ,  pourvu  de  raison. 
La  potenza  ragionativa,  La  raison,  la  faculté  f. 
de  raisonner. 

RAGIONATO  ,  TA  (ra-dgio-nà-lo),  add.  da 
Ragionare.  Aggiunto  di  cosa  della  quale  si  sia 
ragionato  e  discorso  ,  Dit ,  détaillé  ,  dont  on  a 
déjà  parlé.  g.  Ragionato  ,  per  Divulgato  ,  pub- 
blicato in  modo  che  ognun  ne  parli,  Divulgué, 
publié  .  dont  tout  le  monde  parle.  La  fama  di  sì 
gran  male  in  pochi  di  fu  manifestata  e  ragionata 
per  tutta  l'Affrica.  §.  Per  Capace  di  ragione,  o  che 
y  ha  in  sé  ragione.  Cavale.  Si  dee  andare  al  savio  e 
ragionalo  eonf<  ssore,  Raisonnable,  judicieux .  sage. 
§.  Cosa  ragionata  prr  via  va,  si  dice  io  proveib. 
Quando  succede  alcuna  cosa  di  cui  si  ragionava, 
o  quindo  ragionandosi  d'uno  assente  ,  e'eompa- 
risce  improvvisamente  dove  si  ragiona  di  lui  , 
Quand  on  fai  le  du  loup  on  en  voit  la  queue. 
§.  Ragionato  ,  nell'uso,  si  dice  anche  Di  tutto 
ciò  che  rende  ragione  delle  cose  di  cui  si  tratta 
come  Aritmetica  ragionata  ,  Grammatica  ragio- 
nata ,  ec.  cioè  Aritmetica  ,  Grammatica  ,  che 
rende  ragione  delle  regole  stabilite,  o  proposte  , 
Arithmétique  raisonnée,  grammaire  raisonnée,  etc. 

RAGIONATORE,  TR1CE  {ra-dgio-na-tò-ré)  , 
v.  m.  e  f.  Che  ragiona,    Raisonneur }   parleur  ; 
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discoureur  m,,  raisonneuse,  parleuse,  qui  raisonne 
bien  f. 

RAGIONCELLA  (radgion-tchèl-la),  s.  m.  dim. 
di   Ragione  ,  Petite  raison  f. 

RAGIONCINA  (  ra-dgion-tchl-na  )  ,  s.  f.  dim. 
di  Ragione.  Piccola  ragione ,  ragione  di  sover- 
chio debole  ,  ragione  non  interamente  conclu- 
dente ,   Petite ,  fàible  raison  f. 

RAGIONE  (ra-dgiò-né)  ,  s.  f.  Quella  potenza 
dell'  anima  per  cui  ella  discerne  ,  giudica  e  ar- 
gomenta, Raison,  considération  f.,  entendement , 
jugement  ,  discernement  ,  bon  sens  m.,  intelligen- 
ce ,  réflexion  ,  pénétration,  connaissance  f.  g.  Ra- 
gione ,  per  Cagione,  il  perchè  ,  motivo  ,  fonda- 
mento, pruova,  argomento  ,  Raison,  preuve,  cau- 
se {.,  motif,  sujet,  fondement  m.  §.  Ragione,  per 
Lo  giusto,  convenevole,  dovere,  dritto  ,  La  rai- 
son f.  ;  ce  qui  est  juste  ,  droit  ;  bon  droit  m.  , 
justice,  équité  f.  §.  Ragione  ,  per  Tema  ,  sog- 
getto ,  Thème,  sujet,  argument  m.  Canzon  ,  chi 
tua  ragion  chiamasse  oscura,  Di:  non  ho  cura,  ec. 
g.  Ragione,  per  Qualità,  sorta,  spezie,  Espèce, 
sorte,  qualité  f.  Largo  spazio  concedono  ad  erbe 
di  mille  ragioni.  g.  Ragione,  per  Conto  di  dare, 
e  avere,  calculo,  partita,  aggiustamento  di  con- 
to ,  Compte  m  ;  partie  f.  de  dette,  ou  de  crédit. 
E  fatto  ogni  cosa  scrivere  a  sua  ragione  ,  quelle 
mise  nei  magazzini.  §.  Onde  Libro  delle  ragio- 
ni ,  vale  Libro  di  conto  ,  Livre  m.  de  raison  , 
Iure  de  compte.  g.  Ragione  ,  per  Proporzione  , 
e  ragguaglio  di  prezzo,  Raison,  proportion  f.  Si 
vende  a  ragion  di  tanto,  A  raison,  sur  le  pied. 
g.  Ragione  per  Compagnia  di  traffico  ,  come  : 
Creare  una  ragione,  disdire  una  ragione  ,  Com- 
pagnie f.  g.  Ragione  ,  per  Pretensione  ,  giuri- 
sdizione, azione  ,  Droit  m.,  juridiction  ,  action, 
prétention,  raison  f.  Rendere  il  castello,  e  do- 
narne ogni  ragione  al  comun  di  Firenze.  Pie 
miei  ,  vosfra  ragion  là  non  si  stende,  g.  Ragione, 
vale  ancora  Perizia,  arte,  destrezza.  Ar.  Fur.  Ha 
più  ragion  di  spada  e  più  di  giostra  ,  E  d'  ogni 
cosa  a  guerra  appartenente.  Il  med.  L'altro  con 
più  ragion  sua  spada  inchina,  Art  m.  ,  adresse  , 
habileté  f.  g.  Ragione  di  Stato  ,  Salvia.  Politica, 
Raison  d'état,-  politique  f.  g.  Ragione,  per 
Dottrina,  e  scienza  delle  Leggi,  dritto.  Droit  m. 
Ragion  civile,  Droit  civilm.  Ragion  canonica,  Droit 
canon  m.  g.  Ragione,  per  Lo  luogo  dove  s'ammi- 
nistra la  ragione.  Tribunal,  siège  m.  de  justice. 
E  saper  s'egli  s'usava  a  Firenze  di  trarre  le  bra- 
che a'Giudici  ,  quando  sedevano  al  banco  della 
ragione,  g.  Ragione  ,  per  Purga  mestruale  delle 
donne  ,  Mais  ni.  pi.  ,  menstrues,  règles  ordinai- 
res f.  pj.  Se  la  femmina  non  hae  la  sua  ragione,  a 
sia  disvenuta  del  corpo  suo,  dee  fare  questo  iì- 
medio.  g.  A  ragione,  con  ragione,  di  ragione, 
e  per  ragione,  posti  avverbial.  vagliono  Ragio- 
nevolmente, giustamente  ,  secondo  che  porta  la 
ragione,  Raisonnablement ,  justement,  de  raison, 
de  droit,  convenablement,  avec  justice,  avec  rai- 
son, g.  Di  santa  ragione  ,  posto  avverbialmente 
vale  In  abbondanza  ,  grandemente,  copiosamen- 
te ,  Ercessivement  ,  exlraordinairemcnt,  beau- 
coup. §.  Senza  ragione,  vale  il  contrario  di  A 
ragione,  ingiustamente,  Sans  raison,  injustement, 
à  tort,  g,  Aver  ragione  ,  o  la  ragione  ,  vagliono 
Avere  il  giusto,  e  la  verità  della  sua.  Avoir 
raison,  g.  Egli  è  ragion  che  Berto  bea  ,  o  simili  , 
prov.  che  si  dice  Quando  e'  par  convenevole  , 
che  altri  di  qualche  cosa  abbia  la  parte  sua,  // 
est  juste  que  chacun  ait  sa  part.  g.  Far  ragione 
vate  Aggiudicare  altrui  quel  che  gli  si  convien 
per  giustizia  ,  Rendre  justice  ,  adjuger  à  chacun 
ce  qui  lui  appartient,  g.  Far  ragione,  vale  anche 
Stimare  ,  credere,  aver  opinione,  Croire,  juger, 
compter.  E  fa'  ragion  eh'  io  ti  sia  sempre  allato, 
g.  Far  ragione  nel  bere,  vale  Rispondere,  beven- 
do ,  a  colui  che  t'invita  a  bere  ,  o  fa  brindisi  , 
Faire  raison,  boire  une  santé  qu'on  nous  a  portée. 
g.  Far  la  ragione,  vale  talora  Fare  i  conti,  Com- 
pter ,  chiffrer ,  faire  les  comptes,  g.  Dannar  la 
ragione  ,  vale  Cancellare  il  conto,  non  avere  più 
alcuno  per  debitore,  Rayer,  biffer,  effacer  un 
compie,  g.  Saldar  la  ragione  ,  vale  Pareggiare  e 
aggiustare  i  conti  ,  Arrêter  les  comptes,  g.  Dire, 
o  contare  le  sue  ragioui  a' birri ,  modo  proverb. 
che  vale  Giustificarsi  ,  o  favellare  con  chi  non 
può  ,  o  non  vuole  ajntare,  o  intendere  ,  Conter 
ses  raisons  aux  huissiers,  g.  Vale  talora  anche 
Perdere  il  tempo  in  cosa  che  non  rechi  utile 
veruno,  Battre  l'eau,  g.  Tener,  o  rendere  ra- 
gione,  vagliono    Ascoltare,  e  giudicar    le  cau.-e 
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de  litiganti  ,  amministrar  giustizia  nella  Curia  , 
Rendre  justice  ,  juger  les  causes,  tenir  séance. 
g.  Rendere  ,  chiedere  e  richieder  ragione  ,  va- 
gliono Rendere,  o  domandare  altrui  conto  ,  cioè 
intera  notizia  di  checchessia,  Rendre,  donner 
compte,  ì'aison  de  quelque  chose,  g.  Riservar  le 
ragioni,  vale  Lasciare  adito  di  valersi  delle  ra- 
gioni ,  Se  réserver  les  raisons.  §.  Andarsene  alla 
ragione  ,  vale  Andare  a  chieder  ragione  dove 
ella  s'  amministra  ,  Avoir  recours  à  la  justice. 
g.  Saper  di  ragione,  vale  Saper  d'abbaco,  Sa- 
voir l'arithmétique,  g.  Aver  ragion  da  vendere,  ec. 
V.   Vendere. 

RAGIONEVOLE  (ra-dgio-nè-vodè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  ha  in  sé  ragione  ,  conforme  alla  ra- 
gione ,  Raisonnable  ,  pourvu  de  raison,  g.  Ra- 
gionevole, si  usa  anche  per  Competente,  conve- 
nevole ,  di  giusta  quantità  e  grandezza.  Lasc. 
Vorrei  che  la  sera  se  ne  andassero  a  dormira 
a  ora  ragionevole,  Raisonnable,  convenable,  pro- 
portionné ,  juste  ,  suffisant. 

RAGIONEVOI.EMENTE.V.  Ragionevolmente: 

RAGIONEVOLEZZA  (ra-dgio-né-vo-lé-isa),  s.f. 
Salviti,  astratto  di  Ragionevole  ,  Raison,  justice! 
équité  f. 

RAGIONEVOLISSIMAMENTE  {ra-dgio-w-vo- 
hssi-ma-mèn-iè),  avv.  superi,  di  Ragionevolmente, 
Très-raisonnablement. 

^  RAGIONEVOLISSIMO  ,  MA  (  ra-dgio-riè-vm 
lls-si-mo)  ,  add.  sup.  di  Ragionevole  ,  Très-rai- 
sonnable ,  etc. 

RAGIONEVOLMENTE  (  ra-dgio-nè-vol-mèn- 
te)  ,  avv.  Con  ragione  ,  giustamente  ,  conforme 
al  dovere,  Raisonnablement,  justement  ,  avec  rai* 
son,  avec  justesse  ;  conformément  à  la  raison, 
à  l'équité,  g.  Per  Competentemente  ,  convene- 
volmente, mediocremente.  Fir.  As.  Io  diceva  di 
no  ,  come  quello  che  mi  pareva  assai  ragione- 
volmente esser  provvisto  da  cena  ,  Raisonnable- 
ment ,  médiocrement  ,  convenablement  ,  suffi- 
samment. 

RAG-IONIERE  (ra-dgio-niè-ré),  s.  m.    Colui  il 
quale  è   buono  abhachista  ,  cioè   che  sa  far  bene 
di   conto  ,     perchè  il    far  i   conti  si   dice  Far  le 
ragioni,   Bon  arithméticien,  habile  calculateur  m. 
g.  Per  Colai  che  ha  ufficio  particolare    di  rive- 
dere i  conti,  Maître,  ou  auditeur  m.  des  comptes. 
RAGIOSO  ,  SA  (  ra-dgiò  zo  ),  add.  Che  pro- 
duce ragia,  o  che  ne  contiene  ,  Résineux. 
RAGLIARE,  lo  stesso  che  Ragghiare  V. 
RAGLIO  (rà-glio),  lo  stesso    che  Ragghio    V. 
g.  In  proveib.   Raglio  d1  asino  non  arriva  mai  in 
Cielo.  V.  Asino. 

RAGNA  (rà-gna),  s.  f.  Rete  con  la  quale  sì 
prendono  gli  uccelli,  Filet  m.,  ou  rets  m.  pi.  à 
prendre  des  oiseaux,  g.  Ragna  .  fig.  per  Inganno, 
stratagemma,  agguato,  insidie,  Embûches  f.  pi.,  piè- 
ge m.,  embuscade  ,  surprise  ,  tromperie  f.  g.  Da 
questa  metaf.  si  ha  il  proverb.  Dar  nella  ragna, 
che  vale  Incorrere  nell'  agguato  ,  rimanere  in- 
gannato ;  che  anche  dicesi  Dar  nella  rete,  Don- 
ner dans  le  panneau,  g.  E'  dà  talora  tale  uccel 
nella  ragna  ,  che  è  fuggito  di  gabbia  ,  pur  pro- 
verb. e  si  dice  Di  chi  scampato  una  volta  di  un 
pericolo  non  è  tanto  accorto,  che  non  v'incapoi 
di  nuovo  ,  Tel  oiseau  s'est  échappé  de  la  caga 
qui  va  donner  dans  les  filets,  g.  Ragna  ,  per  Ra- 
gno ,  vermicello  noto,  Araignée  f.  g.  Ragna,  per 
Tela  di  ragno  ,   Toile  f.   d'araignée. 

RAGNAJA  (  ra-gnà-ia  )  ,  s.  f.  Luogo  acconcio 
e  destinato  per  uccellarvi  colla  ragna  ,  o  per 
tendervi  la  ragna  ,  Lieu  m.  propre  à  la  chasse 
au  filet. 

RAGNARE  {ra-gnà-ré) ,  v.  a.  Tender  la  ra- 
gna, Tendre  les  rets  ,  tendre  des  filets,  g.  Fi- 
guratam.  per  Raspollare,  portar  via  ,  Dérob.r  , 
grappiller,  emporter,  ravir,  voler,  enlever,  g.  v.  n. 
Bagnare,  si  dice  degli  uccelli  Quando  volano  per 
la  ragnaja  in  modo  da  dar  nella  ragna  ,  Voler 
autour  du  filet,  g.  Ragliare  .  si  dice  altresì  del- 
l' aria  quando  cominciando  a  rannuvolare  fa  i 
nuvoli  a  similitudine  della  ragna,  S'obscurcir,  erz 
parlaiH  de  l'air:  g.  E  per  similit.  si  dice  de'panni, 
o  drappi  Quando  cominciano  ad  esser  logori,  e 
sperano,  Être  usé,  consumé  au  point  qu'on  voit 
à  travers. 

RAGNATELA  (  ra-gna-tè-la  )  ,  s.  f.  Segnen 
Tela   che  fa   il   ragno  ,   Toile  f.  d'araignée. 

BAGNATELO  (rag-na-tè-lo),  s.  m.  Vermicello 
noto  che  fabbrica  la  tela,  e  la  distende  a  guisa 
di  ragna,  Araignée  f.  g.  E  coli' isiesso  nome  si 
chutustuo  anche  Le  tele  che  fabbr.cano  i  ragna- 
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Irli  ,  Toile  (.  d'araignée.  §.  Aombrare,  o  inciam- 
pare ne'ragnateli  ,  vale  lo  stesso  che  Affogare  in 
un   bicchier    d'acqua,  Se  noyer  dans  son  crachai. 

RAGNATELUCCIO,  >    (  ra-gna-lè-lmi-tcchio  , 

RAGNATELUZZO  ,  $  tso),  s.  m.  dim.  di  Ila- 
gnatelo  .  Petite  araignée  f. 

RAGNO  ,  t   (rà-gno,  gno-lo  ,  ra-gnouò-lo), 

RAGNOLO  ,    <  s.  m.   Ragnatelo  ,  Araignée     f. 

RAGNUOLO,  (  g.  Per  La  tela  che  fanno  (ra- 
gni ,  Toile  (.  d'araignée.  g.  Far  opera  a  tela  di 
ragno  vale  Far  opera  inutile  ,  di  nessun  conto 
da  non  durare  ,  Battre  l'eau,  perdre  son  tempi. 
g.  E  ragno  ,  dicesi  anche  A  un  pesce  di  mare, 
di   carne  assai  delicata,  Loup  de  mer  vulgaire  m. 

RAGNOLOCUSTA  (ra-gno-lo-coùs-ta)  ,  s.  m. 
T.  de'  natur.  Sorta  d'insetto,  o  di  locusta,  che 
ha  una  grossa  pancia  e  sottil  eorpicello  ,  da  al- 
cuni  detto   Grillo   centauro  ,  Mante  (. 

RAGÙ  (ra-goù),  8.  m.  Franzes  smo  usato  oggidì 
per  Manicaretto  ,  intingolo,  salsa  o  condimento, 
per  eccitare  ,  o  ricuperare  1'  appetito  ,  quando 
languisce  ,  od  è   perduto,  Ragoût  m. 

RAGLIAMENTO,   i  (ra-gouna-mèn-to,  nàn- 

RAGUNANZA ,  \  tsa) ,  s.  m.,  s.  f  Ranna- 

inenlo  ,  adunanza  di  persone  ,  Assemblée  ,  com- 
pagnie f.  ,  cercle  m.  §.  Ragunamento  .  e  ragu- 
canza  ,  per  Accumulamento,  ammassamento,  la 
materia  ragunala,  Amas,  tas,  assemblage ,  mon- 
ceau m. 

RAGUNANTE  (ra-gou-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Coin.  purg.  Che  raguna  ,   Qui  assemble. 

RAGUNARE  ,  e  RAUNARE  (  ra-gou-nà-rè)  , 
▼.  a.  Adunare,  Assembler,  réunir ,  joindre ,  met- 
tre ensemble  ,  amasser,  ramasser,  attrouper, 
convoquer  §.  Ragunarsi  ,  n.  p.  Cr.  in  Ridurre. 
Ratinarsi  ,  adunarsi  ,  S'assembler. 

RAGUNATA  ,  e  RAUNATA  (  ra-gou-nà-ta  )  , 
S.  f.  Moltitudine  d'uomini,  o  di  cose  unite,  rac- 
colte e  congregate  insieme  ,  Assemblée  f.  ,  as- 
semblale, ramas  m. 

RAGUNAT1CC10,  e  RAUNATICCIO  ,  CIA 
(ra-gou-na-ti-tcchio),  add.  Aggiunto  di  gente  per 
lo  pù  raccogliticcia  ,  o  raccolta  in  fretta  senza 
riquaido  ,  se  buona,  o  rea.  Gente,  marmaglia, 
truppa,   ec.   ragunalircia ,  Ramassé  à  la  hâte. 

RAGUNATO,  e  RAUNATO  ,  TA  (  ra-gou-nà- 
to'),  add.    da'  loro   verbi  ,  Assemblé  ,  etc. 

RAGUNATORE,  e  RAUNATORE  (ra-gou-na- 
lò-ré  )  .  v.  m.   Che  raguna  ,    Qui  assemble  va. 

RAGUNATRICE  (  ra-gou-na-trì-ichè  ) ,  v.  f. 
Segn.  gov.  Che  raguna,   Qui  assemble  f. 

RAGUNAZIONE  ,  e  RAUNAZIONE  (  ra-gou- 
na-lsiò-né),  s.  f.  Adunanza,  Assemblée,  compa- 
gnie, réunion  f.  ,  cercle  m. 

RAGUNO  ,  s.  m.  Ragunamento    V. 

RAI  ,  s.    m.  pi.    V.  Raggio. 

RAITARE  ,  v.  m.  Aret.  rag.  Gridare  ad  alta 
voce.    V.  Schiamazzare. 

RAJA  {  rà-ia  ) ,  s.  f.  Pesce  del  genere  delle 
razze  ,  Raie  f. 

RAJARE ,  V.  Raggiare. 

RALINGARE^a-Zi'ra-gà-re),  v.  a.  Si  sottintende 
fare.  Far  tagliare  il  vento  per  mezzo  delle  ra- 
linghe ,  affinchè  non  venga  a  dare  nelle  -vele  , 
Ralinguer. 

RALINGHE  (  ra-lìn-guè  )  ,  s.  f.  pi.  T.  mar. 
Corde  cucite  a  orlatura  intorno  di  ciascheduna 
vela  per  rinforzarne  le  bordature,  Ralingues  f.  pi. 
§.  Tenere  in  ralinga  ,  mettere  in  ralinga  ,  Te- 
nere ,  o  disporre  un  vascello  in  maniera  che  il 
vento  non   dia  nelle  vele  ,    Mettre  en  ralingues. 

RALLARGAMENTO  (ral-lar-ga-mèn-to),  s.  m. 
Il  rallargare.  Extension,  dilatation  f.,  élargis- 
sement, agrandissement  m. 

RALLARGARE  (ral-lar-gà-ré),  v.  a.  Maggior- 
mente allargare,  contrario  di  Ristrignere  ,  Elar- 
gir, étendre,  dilater,  augmenter,  accroître.  g.  Ral- 
largare, per  metaf.  La  mente  mia  ,  che  prima 
era  ristretta,  Lo  'ntento  rallargò  ,  siccome  vaga, 
Étendre ,  amplifier  ,  augmenter.  g.  Rallargare  , 
per  Accrescere  forza  ,  vigore  ,  e  simili  ,  Aug- 
menter,  accroître,  donner  de  la  force  ,  etc.  Non 
stringer ,  ma  rallarga  ogni  vigore  ,  cioè  Accre- 
sci il  vigore.  g.  Rallargare  ,  v.  n.  e  rallargarsi  , 
n.  p.  Maggiormente  allargarsi,  S'entendre,  se  di- 
later, g.  Rallargarsi  ,  per  divenir  liberale ,  usar 
liberalità,  Devenir  liberal.  Alcuni  ,  che  sono  in 
casa  si  ristringono,  e  di  fuori  si  i  allargano  ;  cioè 
Divengono   liberali. 

R ALLARGATO,  TA  (ral-lar-gà-to) ,  add.  da 
Rallargare  ,  Elargi ,  étendu  ,  répandu,  accru,  di- 
laté ,  augmenté,  etc. 
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RALLARGATORE  (ral-lar-gatò-re),  v.  m.  Che 
rallarga  ,   Qui  élargit  m. 

RALLEGGIAKE  (ral-lè-dggià-rê),  v.  a.  Alleg. 
gerire  ,  alleggiare,  Alléger,  soulager  ,  adoucir, 
décharger. 

RALLEGRAMENTO,  \{ral-lé-gra-mèn-to,eràn- 

RALLEGRANZA,  \tsa),  s.  m.,s.  f.  Il  ralle- 
grarsi ,  allegrezza,  Joie  f. ,  plaisir  m.  ,  rèjouis- 
Sange  ,  alègresse  f. 

RALLEGRARE  (ral-lé-grà-ré)  ,  v.  a.  Indurre 
allegrezza,  e  piacere  in  altrui,  Réjouir,  divertir, 
récréer  ,  égayer,  ragaillardir  ,  redonner  de  la 
galle ,  de  la  joie.  §  In  signifie,  n.  p.  vale  Pren- 
dere allegrezza  ,  e  piacere  ,  Se  réjouir,  prendre 
du  plaisir.  g  Rallegrarsi  con  alcuno  di  qualche 
felice  avvenimento,  Féliciter,  congratuler  quel- 
qu'un, se  conjoitir  ,  se  réjouir  avec  lui  de  son 
bonheur  ,  de  ses  avantages ,  lui  en  faire  com- 
pliment 

RALLEGRATIVO,  VA  (ral-lè-gra-tl-vo),  add. 
Atto  a  rallegrare.  Réjouissant,  divertissant  ,  pro- 
pre à  réjouir  ,  à   égayer. 

RALLEGRATO,' TA  (ral-lé-grà-to) ,  add.  da 
Rallegrare  .   Réjoui  .  récréé ,  etc. 

RALLEGRA  TORE  (ral-lé-gra-to-rë),  v.  m.  Che 
rallegra,  Qui  réjouit,  qui  égaie  m. 

RALLEGRATRICE  (ral-lé-gra-trl-lché) ,  v.  f. 
di  Rallegratore  ,  Qui  réjouit ,  etc.  f. 

RALLEGRATILA  (  ral-lé-gra-toù-ra  )  ,  s.  f. 
Rallegranza  ,  rallegramento  ,  Joie  ,  plaisir  m. 

RALLEGRO,  s.  m.  Voc.  Cr.  V.  Rallegramento. 

RALLENARE  ,  v.  n.  Allenare  V. 

RALLENTAMENTO  {ral-lén-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il  rallentare,  Relâche,  ralentissement,  adou- 
cissement m.  ;  diminution  f.  de  mouvement,  d'ac- 
tivité ,  etc. 

RALLENTARE  (ral-lén-tà-ré),  v.  a  Allentare, 
Relâcher,  lâcher,  ralentir,  détendre,  débander. 
g  Per  metaf.  Scemare  ,  diminuire  ,  rilassare  , 
Ralentir  ,  relâcher ,  donner  du  relâche.  g.  Ral- 
lentar 1'  animo  ,  vale  Dargli  un  po'  dì.  sollievo  , 
Délasser  .  reposer,   récréer,  divertir. 

RALLENTATO,  TA  (ral-lén-tàto),  add.  da 
Rallentare  ,  Ralenti,  relâché,  lâché,  etc. 

RALLETTARE  (ral-lét-tà-rë),  v.  a.  Allettar  di 
nuovo.  Pallad.  Si  possono  cacciar  fuori  al  cam- 
po ,  andando  con  loro  la  guardia  che  h  ralletti 
alla  villa,  Rappelerj  allécher,  attirer  de  nouveau. 

RALLEVARE  (ral-lé-và-ré),  v.  a.  Magai.  Sal- 
vin.,  ec.  Allevare,  educare,  accostumare,  Elever, 
éduquer, 

RALLEVATO  ,  TA  (  ral-lè-yà-to  ).  Red.  Sal- 
vin.  ec.  add.  da  Rallevare  ,  Elevé,  etc. 

RALLIEVARE  (ral-lié-và-ré),  v.  a.  Pass.  Al- 
leviare ,  alleggiare,  alleggerire,  ralleggiare,  Al- 
léger ,  soulager  ,  décharger. 

RALLIGNARE  (ial-li-gnà-rè) ,  v.  n.  Allignare 
di   nuovo  ,  Reprendre  racine. 

RALLUMINARE  (ral-lou-mi-nà-ré),  v.  a.  Ren- 
dere il  lume,  e  talora  semplicemente  Allumina- 
re ,  Éclairer,  donner  du  jour,  illuminer.  g.  Per 
metaf.  Far  ravvedere  ,  Ouvrir  les  yeux  à  quel- 
qu'un, lui  faire  reconnaître  ses  fautes,  illuminer. 
g.  R, illuminare  ,  per  Render  la  vista,  Rendre, 
redonner  la  vue.  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Recu- 
perare la  vista,  Recouvrer  la  vue. 

RALLUMINATO_,  TA  (ral-lou-mi-nà-to),  add. 
da  Ralluminare  ,  Eclairé,  illuminé,  etc. 

RALLUNGARE  (ral-loun-gà-ré),  v.  a.  Di  nuo- 
vo ,  o  maggiormente  allungare  ,  far  più  lungo  ; 
contrario  di  Raccortare ,  o  d'Abbreviare ,  Ral- 
longer ,  étendre. 

RAMA  (rà-ma),  s.  f.  Ramo,  Branche  [.  g.  Per 
metaf.  La  sesta  rama  di  orgoglio  si  è  l'ipocri- 
sia, La  sixième  branche  f.  de  l'orgueil  est  l'hy- 
pocrisie. 

RAMACCIA  ,  V.  Ramazza. 

RAMACCIO  (ra-mà-techio),  s.  m.  Salvia,  pegg. 
di   Ramo  ,   Grosse  branche  f. 

RAMACE  (  ra-mà-tché  )  ,  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto che  si  dà  propriamente  a  uccello  di  ra- 
pina ,   De  proie. 

RAMADAN  ,  s.  ni.  Stor.  mod.  Spezie  di  qua- 
resima de'  Turchi ,  che  dura  un  mese  ,  Rama- 
zan  ,  ramadan  m. 

RAMAJOLO  ,     l  (  ra-maiò-lo  ) ,    s.    m.    Ro- 

RAMAJUOLO  ,  ^  majuolo,  strumento  di  cucina 
di  ferro  stagnato  ,  quasi  in  forma  di  cucchiajo  , 
Cuiller  à  pot  (.,  litron  m. 

RAMANZINA,  V.  Rammanzina. 

RAMARRO  (ia-màr-ro),  s.  m.  Lucertolone,  ser- 
pentello verde  con  quattro  piedi,  e  ve  ne  sono 
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ancora  degli  sprizzati  ,  e  di  color  nero,  ovvero 
bigio  ,  Lézard  m.  §.  Bocca  di  ramarro,  dicesi  in 
modo  p.overb.  A  colui  che  piglia,  e  non  lascia 
le  cose  prese  ,  Homme  qui  ne  se  dessaisit  point 
de  ce  qu'il  a  pris.  §.  Ramarri  ,  si  dicono  Co- 
loro che  hanno  cura,  che  le  Processioni  vadano 
con  ordine.  Bedeau  m.  §.  Aver  l'occhio  del  ra- 
marro ,  vale  Averlo  bello  e  attrattivo,  che  guar- 
da  volentier  l'uomo,  Avoir  des  yeux  attrayants. 
§.  In  proverbio  :  Della  mosca  far  ramarro,  vale 
lo  stesso  che  Far  d'una  bolla  un  canchero,  Faire 
un  gran  mal  d'une  chose  de  rien. 

RAMATA  (ra-mà-ia)  ,  s.  f.  Strumento  a  guisa 
di  pala  tessuto  di  vinchi  ,  per  uso  d'  ammazzar 
gli  uccelli  a  frugnuolo,  Espèce  de  raquette  dont 
on  se  sert  pour  abattre  les  oiseaux  à  la  chasse 
de  la  Jouée,  g.  A  ramata,  posto  aw.  vale  lo 
stesso  che  In  abbondanza,  A  foison  ,  en  abon- 
dance. 

RAMATARE  (  ra-ma-tà-ré  ) ,  v.  a  Percuotere 
colle  ramate  ,  arramatare  ,  Abattre  les  oiseaux 
avec  une  espèce  de  raquette  lorsqu'on  chasse  à 
la  jouée.  §.  Per  metaf.  Ed  ir  la  notte  Frugno- 
latole ai  passi  più  frequenti  Ramatando  le  borse; 
cioè   Toglie-ndo  ,   Couper  les  bourses,  filouter. 

RAMATATA,  s.  f.  Buon.  Tane.  Colpo  di  ra- 
mata.   V.   Percossa. 

RAMATELLA,  s.  f.  Ramicello  V. 

RAMATO  ,  TA  (  ra-mà-to  )  ,  add.  da  Ramo; 
disteso  in  rami  ,  Branchu.  §.  Per  sirailit.  Per- 
chè molte  delle  palle  erano  amate  ,  o  ramate, 
che  e'  se  le  chiamassero  ,  Balles  ramées. 

RAMAZZA,  e  RAMACCIA  (ra-màua ,  techia), 
s.  f.  Strumento  tessuto  di  rami ,  col  quale  s'ar- 
ramaccia  ,  Ramasse  f. 

RAMAZZOTTA  (ra-ma-uòt-ta),  s.  f.  Car.  Spe- 
zie di  cuffia  ,  o  cuffiotto,  Sorte  de  coiffe. 

RAMBERGA  (ram-bèr-ga),  s.  f.  Spezie  di  pie- 
col  vascello  atto  a  fare  delle  scoperte ,  Ram- 
berge  i. 

RAME  (  rà-mè  )  ,  s.  m.  Spezie  di  metallo  di 
color  rosso,  Cuivre  m.  g.  Rime  abbruciato.  Cui- 
vre calciné  m.  Rame  bianco,  Cuivre  blanc  m.  Rame 
di  Corinto,  Cuivre  jaune  ,  ou  laiton  m.  Rame 
purgato,  Cuivre  m.  de  rosette.  Intagliare  in  rame, 
Graver  sur  cuivre.  Figura  in  rame  ,  Eslampe  , 
planche ,  figure  f.  en  taille-douce,  g  Talvolta  il 
prendiamo  ,  siccome  i  Latini,  per  Moneta,  Mon- 
naie f. ,  argent  m.  g.  Onde  dicesi  ,  ma  in  modo 
basso  :  Questa  cosa  sa  di  rame  ,  cioè  Costa  ,  o 
costa  assai  ,   Ceci  a  été  bien  poivré. 

RAMKLLA  ,  s.  f.  Ramicello  V. 

RAMERINO  (ia-mè-ri-no) ,  s.  m.  Rosmarino; 
spezie  di  frutice  di  frondi  perpetue  ,  come  il 
ginepro  ,  la  scopa  ,  e  simili  ,  il  quale  abbonda 
d'  olio  ,  ed  è  molto  odoroso  ,  Romarin  ,  liba- 
notis  m. 

RAMETTO  (ra-mèt-to),  s.  m.  dim.  di  Ramo  , 
Rameau,  peut  rameau  m.,  petite  branche  t.  g.  Per 
Piccola  figura  intagliata  in  rame.  Bald.  Dec.  A 
segno  che  fosse  un  suo  piccol  rametto  per  ordi- 
nario pagato  quanto  un'  intera  (opera)  di  Guido 
Reni,  Pelile  estampe  ,  petite  planche,  pelile  fi- 
gure f.  en  taille  douce. 

RAMICE  ,  s.  f.   Red.  Ernia  V. 

RAMICELLA  ,  s.  f.  Ramicello  V. 

RAMICELLO  (ra-mi-tchèl-lo) ,  ».  m.  dim.  di 
Ramo,  Petite  branche  f.  ,  petit  rameau  m.  g.  Per 
metaf.  Della  fontana  sopraddetta  procedevano 
molti  rivi  ,  e  ramicelli  d'  acqua,  De  petits  ruis- 
seaux m.  pi. 

RAMIERE  (ra-miè-ré),  s.  m.  Lavorator  di  ra- 
me, o  altro  simil  metallo,  Ouvrier  m.  en  cuivre. 

RAMIFICARE  ,  v.  n.  RAMIFICARSI ,  n.  p. 
(ra-mi-ji-cà-ré).  Produr  rami,  spandersi  in  rami, 
diramare,  e  dicesi  Degli  alberi,  dell'arterie  e 
delle  vene  ,  Se  ramifierj  se  partager,  se  diviser 
en  plusieurs  branches.  Coli'  altra  estremità  si 
attacca  ,  e  si  ramifica  nel  fegato,  ec. 

RAMIFICAZIONE  (ra-mi-fi-ca-tsiò-né),s.  f.  Il 
ramificare  ,  diramazione  ,  divisione  ,  o  distribu- 
zione   de'  rami  ,    Ramification  (.  In  tutti  i  loro 
bronchi,  o  ramificazioni  dell'  aspra  arteria  vi  si 
aggirano  molti  lombricuzzi  vivi  ,  ec. 

RAM1GNO  ,  GNA  (  ra-ml-gno  ),  add.  Biring. 
Pirot.  Che  è  della  natura  del  rame,  De  cuivre. 

RAMINA  (ra-mina),  s.  f.  Scaglia  che  fanno  i 
calderaj  ,  quando  battono  secchie  ,  mezzine,  e 
altri  lavori  di  rami,  che  rinfocolati  i  lavori,  gli 
battono  ,  Scories  ,  ou  écailles  f.   pi.  de  cuivre. 

RAMINGARE  (ra-min-gà-ré),  v.  n.  Andar  ra- 
mingo ,  Errer;  aller  à  l'aventure. 
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RAMINGO ,  GA  (  ra-mìngo  ),  add.  Aggiunto 
«he  propriamente  si  dà  agli  uccelli  di  rapina 
che  si  pigliano  giovani  fuor  del  nido  ,  perche 
ranno  seguitando  la  madre  di  ramo  in  ramo  , 
Branchier.  §.  Per  simiiit.  si  dice  Di  chi  va 
per  lo  mondo  errando,  Errant,  vagabond,  fu- 
gitif. 

RAMINO  (ra-mì-no),  s.  m.  Vaso  di  rame  , 
per  lo  più  a  guisa  d'orciuolo.  Lib.  cur.  mal. 
Cava  dal  ramino  1'  acqua  bollente  e  buttala  so- 
pra 1'  erbe.  E<pèce  de  coquemar  de  cuivre. 

RAMISCELLO,  )   y    Ramiceli0. 

RAMITELLO.    I    V>  Kamlce,,°- 

RAMMENTARE  (ram-man-tà-rè) ,  v.  a.  Rico- 
pnr  col  manto,  Covrir  d'un  manteau.  §.  Fig. 
per  Proteggere.  Morg.  Se  la  grazia  del  Ciel  qui 
non  ramnìanta  Dannati  sono  ,  Protéger  ,  soute- 
nir ,  défendre,  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Abbellir- 
ti,  raffazzonarsi,  ripulirsi,  ornarsi,  Se  parer , 
s'ajuster.   V.   Raffazzonarsi. 

RAMMANTELLARE  (ram-man-tél-Ià-ré),  v.  a. 
Rammantare.  Pist.  S.  Gir.  Sotto  abito  e  nome 
di  spirito  ricoprono  e  rammantellano  la  impu- 
dicizia della  loro  vita,  Couvrir,  masquer  cacher. 
§.  E  n.  pass.  Cavale.  Alcuna  volta  la  superbia 
nostra  si  rammantella  col  mantello  dell'  umil- 
tà ,  Quelquefois  notre  orgueil  se  cache  sous  le 
manteau  de  l'humidité. 

RAMMANZINA,  e  RAMANZINA,  8.  f.  Ram- 
manzo  V. 

RAMMANZO  (  ram-màn-tso  ).  s.  m.  Rabbuffo, 
riprensione  ,  gridata  ,  Réprimande  ,  mercuriale  , 
bravade  i. 

RAMMARCARSI,  n.  p.  Varch.  Sincop.  di 
Rammaricarsi  V. 

RAMMARCHIO,  ?  (  ram-mar-kì-o ,  màr-co),  s. 

RAMMARCO,  \  m.  Farch.  ec.  Sincop.  di 
Rammarichio,  e  di  Rammarico.  Voci  più  della 
poesia  che  della  prosa,  Regret  m  ,  plainte  f.,  etc. 

RAMMARGINARE  (  rain-mar-dgi-nà-ré),  v.  a. 
Ricongiugnere  insieme  le  parti  disgiunte  per  fe- 
rite, e  tagli  ne' corpi  degli  animali  e  delle  pian- 
te ;  e  oltre  al  senso  att.  s'usa  anche  n.  p.  Con- 
solider, refermu- j  faire  reprendre,  ou  cicatriser 
Une  plaie.  Rammarginarsi ,  Se  cicatriser.  §.  Ram- 
marginare,  Voc.  dis.  Celibi.  Saldare,  unire  aper- 
ture ,  o  schianti  de' lavori  di  getto,  cesello,  e 
altri,  e  anche  Appiccare  pezzo  con  pezzo  di  me- 
tallo, che  si  fa  con  saldatura,  Souder,  emboutir. 

RAMMARGINATO  ,  TA  (iammar-dgi-nà-io), 
Magai,   add.   da   Rammarginare,   Cicatrisé,  etc. 

RAMMARICA  MENTO  (  ram-ma-rica-mèn-to). 
s.  m.  Il  rammaricarsi,  Plainte  t.,  regret  m.,  sou- 
pirs ,  pleurs ,  gémissements  m.  pi.  ,  lamenta- 
tions f.    pi. 

RAMMARICANTE  (ram-ma-ri-càn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  si  rammarica.  Pand.  Sono  donne 
fastidiose,  cipigliose  e  sempre  rammaricanti,  Qui 
se  plaint. 

RAMMARICARSI  (ram-ma-ri-càr-si) ,  n.  p. 
Far  doglianze  ,  dolersi  ,  lamentarsi.  Se  plaindre, 
se  lamenter  ,  gémir,  déplorer,  pleurer,  s'affliger. 
§.  Rammaricare  ,  per  Mandar  fuori  voci  lamen- 
tevoli per  dolore  di  corpo,  o  d'animo,  Se 
plaindre,  grommeler ,  grogner,  se  lamenter.  E 
non  ha  mai  fatto  altro  ,  che  rammaricarsi  ,  e 
dir  che  si  sente  un  gran  male.  §.  Dicesi  in  pro- 
verb.  Rammaricarsi  di  gamba  sana  ,  e  vale  Do- 
lersi senza  cagione  ,  Se  plaindre  que  la  mariée 
est  trop  belle. 

RAMMARICATO,  TA  (ram-ma-ri-cà-to),  add. 
da  Rammaricare;  e  vale  Addolorato,  travaglia- 
to, afflitto,  Affligé  ,  cìiagrinè  ,  triste.  Il  quale 
vedendomi   rammaricato  di   grande  dolore  ,  ec. 

RAMMARICATORE  (ram-ma-ri-ca-tò-ré)  ,  v. 
m.  Che  si  rammarica,  Pleureur  }  grogneur ,  qui 
se  plaint  toujours  m.  Si  fanno  sentire  perpetui 
rammaricatori  di  tutto  quello  che  avviene  in 
questo  mondo. 

RAMMARICAZIONCELLA  (  ram-ma-ri-ca- 
tsion-tchèl-la)  ,  s.  f.  dira,  di  Rammaricazione  , 
Petite  plainte  ,  pelile  lamentation  f. 

RAMMARICAZIONE,  s.  f.  V.  Rammarico. 

RAMMARICHEVOLE  (  ram-ma-ri-kè-vo-lé  )  , 
add.  d'ogni  g.  Pieno  di  rammarichio,  lamente- 
vole, Lamentable,  plaintif,  déplorable,  pitoyable, 
misérable,  digne  de  compassion,  qui  se  lamente. 

RAMMARICHIO  ì  (ram-ma-ri-kìo,  mà-ri-co), 

RAMMARICO  J  s.  m.  Raramarieamento,  do- 
glienza,  Plainte  f.,  soupirs  ,  pleurs  ,  gémisse- 
menu  m.  pi.,  lamentations  f.  pi,,  regrets  m.  pi., 
doléances  f.  pi.,  jérémiade  f. 
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RAMMARICOSO  ,  SA  (ram-ma-ri-cò-zo),  add. 
Che  agevolmente  si  rammarica,  Grogneur,  pleu- 
reur, mécontent ,  dépiteux  ni.,  qui  se  plaint  de 
tout. 

RAMMASSARE  {ram-mas-sà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
ammassare,  rifar  massa,  rimettere  insieme;  e  ta- 
lora anche  semplicemente  Ammassare,  Ramasser, 
entasser,  rassembler,  réunir,  rallier. 

RAMMASSATO,  TA  (ram-mas-sà-to),  add,  da 
Ramassare  ,  Ramassé,  etc. 

RAMMATTONAhE  (ram-mal-to-nà-ré)  ,  v.  a. 
Ammattonar  di  nuovo  ,  Recarreler,  remonter  de 
Carreaux. 

RAMMEMBRANZA  (ram-mém-bràn-tsa),  s.  f.Ri- 
raembranza,  Souvenir  m.,  souvenance,  mémoire  f. 

RAMMEMBRARE,  V.  Rimembrare. 

RAMMEMORANZA  {ram-mè-mo-ràn-tsa)  ,  s.  i. 
Rammemorazione,  Souvenance  (.,  le  souvenir  m., 
mémoire  f. 

RAMMEMORARE  (ram-mè-mo-rà-rè),  v.  a.  Ri- 
durre a  memoria,  ricordare,  Faire  rappeler,  faire 
souvenir. 

RAMMEMORATO,  TA  (ram-mé-mo-rà-lo),  add. 
da  Rammemorare,  e  per  lo  più  vale  Di  cui  si  è 
fatto  menzione.  Segner.  Non  hanno  paura  d' in- 
correre negli  eccessi  rammemorati,  Dont  on  a 
parlé  ,  dont  on  a  fait  mention,  ou  dont  on  a  rap- 
pelé le  souvenir. 

RAMMEMORATRICE  (ram-mé-mo-ra-tri-tché), 
V.  f.  Che  rammemora,   Qui  fait  ressouvenir  f. 

RAMMEMORAZIONE  (ram-mé-mo-ra-tsiò-né)  , 
s.  f.  Il  rammemorare,  ricordanza.  Le  souvenir  m., 
souvenance,  mémoire  f. 

RAMMEMORARSI  (ram-mémo-riàr-si) ,  n.  p. 
Salviti.  Ricordarsi ,  richiamar  alla  memoria  ,  Se 
rappeler,  se  ressouvenir. 

RAMMENDARE  (ram-mén-dà-ré)  ,  v.  a.  Am- 
mendare, correggere,  Corriger, réformer,  redresser. 

RAMMENDATORE,  TRICE  (ram-mén-da-to-rè, 
tri-tché),  v.  m.  e  f.  Salviti.  Che  rammenda,  Qui 
corrige,  ou  qui  raccommode,  raccommodeur  m., 
raccommodeuse  f. 

R AMMENTAMENTO  {ram-mén-ta-mèn-to),s.  m. 
Il  rammentare  ,  Souvenance  f.,  le  souvenir  m., 
mémoire  f. 

RAMMENTANZA ,  s.  f.  Salvin.  Ramwenta- 
mento  V. 

RAMMENTARSI  (ram-mén-tàr-si),  n.  p.  Ricor- 
darsi, rammemorarsi  ,  Se  souvenir,  se  rappeler,  se 
remettre,  se  ressouvenir.  §.  Rammentare,  in  att. 
signifie.  Ridurre  alla  memoria,  Faire  souvenir, 
faire  rappeler. 

RAMMENTATORE,  TRICE  (ram-mén-ta-tò-ré, 
trl-tché),  v.  m.  e.  f.  Che  rammenta  ,  che  riduce 
alla  memoria  ,  Qui  fan  souvenir, 

RAMMENTIO  (ram-mén-ù-o) ,  s.  m.  Il  ram- 
mentare frequentemente,  Répétition,  redite  fré- 
quente f.  de  quelque  chose.  Fanno  un  collerico 
rammentio  de'  benefizj  prestati. 

RAMMENTONE,  V.  e  di' Rammentatore. 

RAMMENZIONE  ,  s.  f.  Bocc.  Corn.  Lf.  Il  ri- 
cordarsi. V.  Memoria. 

RAMMEZZARE  (iam-mé-dsà-ré),  v.  a.  Dividere, 
e  spartir  per  mezzo,  Diviser,  démembrer,  séparer, 
partager  par  la  moitié,  ou  par  le  milieu. 

RAMMOLLARE  (ram-mol-là-iè),  y.  a.  Far  mol- 
le, mollificare,  intenerire,  ammollire,  piegare,  e 
si  usa  talora  anche  in  signif.  n.,  Ramollir,  amol- 
lir, attendrir,  tremper,  mouiller  ,  rendre  mou  et 
maniable.  §.  Per  metaf.  si  dice  anche  di  cose 
morali  ,  come  :  Racchetava  loro  movimenti ,  e 
rammollava  loro  animi,  Amollir,  fléchir. 

RAMMOLLIRE,  V.  Rammollare. 

RAMMONTARE  (ram-mon-ta-ré) ,  v.  a.  Am- 
mucchiare ,  arnmonticellare.  Cr.  E  se  infra  la 
terra  innesterai,  rammonterala ,  acciocché  fac- 
cia nutrimento  a' nuovi  sermenti,  Amonceler  , 
tasser.  §.  Per  Riunire  insieme  le  cose  sparte  , 
quasi  facendone  monte.  Sagg.  nat.  esp.  Ma 
avendo  noi  rammontati  1'  un  sopra  1'  altro  cin- 
quanta piatti  d'oro,  vedemmo  un  ago  messo 
in  sull'  ultimo  piatto  per  di  sopra  ubbidire  ai 
moti  d'una  calamita  mossa  rasente  il  fondo  di 
quel  di  sotto,  Amonceler,  entasser,  rassembler, 
/aire  un  monceau. 

RAMMONTATO,  TA  (ram-mon-tà-to).  Salvin. 
add.   da  Rammontare,  Amoncelé,  entassé. 

RAMMORBIDARE,  e  RAMMORBIDIRE  {ram- 
mor-bi-dà-ré),  v.  a.  Ammorbidare,  ammorbidire, 
Attendrir,  ramollir,  amollir,  assouplir j  rendre 
douillet,  souple,  mou.  §.  Per  metaf.  vale  Miti- 
gare, raddolcire,  Amollir,  adoucir,  modérer,  tem- 
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pérer,  mitiger.  §.  n.  p.  Salvin.  Cosi  egli  (l'Ariosto) 
ora  s' inaspra  nella  satira  ,  ora  si  rammorbidisce 
nel  comico  ,  ora  s'  ingagliardisce  nell'epico,  e  di 
tutti  gli  stili  facendo  prova  ,  in  tutti  mirabil- 
mente  riesce  ,  Se  ramollir,  s' attendrir. 

RAMMORBIDATIVO  ,  VA  (ram-mor-bi-datì- 
vo),  add.  Che  rammorbida,  atto  a  rammorbida- 
re,  per  uso  di  rammoibidare,  Qui  amollit,  qui 
attendrit. 

RAMMORBIDIRE,  ec.  V.  Rammoibidare,  ec. 

RAMMORVIDARE,eRAMMORVIDIRE,V. Ram- 
moibidare. 

RAMMORZARE,  V.  Ammorzare. 

RAMMUCCHIARE  (ram-moukkià-ré),\.  a.  Far 
mucchio,  Amonceler,  entasser.  §.  Rammucchiarai, 
n.  p.  Cr.  in  Aggomitolare,  Ridursi  in  mucchio, 
S'amasser. 

RAMMUCCHIATO,  TA(ram-mouA-/ci'à-to),add. 
da  Rammucchiare,  Amoncelé,  etc. 

RAMMURICARE  (ram-mou-ri-cà-ré),  v.a.  Ram- 
montare, raccorre  insieme,  Entasser,  assembler. 

RAMO  (rà-mo),  s.  f.  Parte  dell'albero  che  de- 
riva dal  pedale,  e  si  dilata  a  guisa  di  braccio^ 
sul  quale  nascon  le  foglie  e  i  fiori,  e  si  produ- 
cono i  frutti,  Branche  (.,  rameau  m.  §.  Per  simiiit. 
si  dice  D'altre  cose  che  si  spartiscano  e  diramino 
in  più  parti  a  guisa  de'rami  degli  alberi ,  Bran- 
che f.  Scelgasi  un  cannel  di  cristallo,  sicché  torni 
co'  suoi  duoi  rami.  §.  Rami  de'  cervi ,  si  dicono 
i  Palchi  V.  §.  Ramo  ,  per  Quei  rivi ,  o  quelle 
parti  de5  maggiori  fiumi  che  si  staccano  dal  loro 
letto ,  e  spandonsi  a  guisa  di  rami  d'  albero , 
Bras  m.  de  rivière.  §.  Per  Schiatta,  Branche  L 
de  famille.  §.  Avere  un  ramo  di  pazzo,  o  di 
pazzia,  o  simili  ,  si  dice  Del  mostrare  in  qualche 
azione  poco  senno,  Avoir  un  grain  de  folie,  avoir 
un  coup  de  hache  à  la  téle. 

RAMOGNA  (ra-mò-gna) ,  s.  f.  voc.  ant.  e  da 
non  ubarsi.  Buona  felicità  del  viaggio  ,  Heureux 
voyage  m. 

RAMOGNARE  (ra-mo-gnà-rè),  v.  n.  Pass.  Fax 
ramogna.  Voc.  ant.,  Faire  un  heureux  voyage. 

RAMOLACCIO  (ra-mo-là-tcchio),  s.  in.  Rafano, 
Raifort  m. 

RAMORUTO,  TA  (ra-mo-rou-to) ,  add.  Ra- 
moso ,  Branchu  ,  rameux  ,  qui  a  beaucoup  de 
branches. 

RAMOSCELLO,  V.  Ramucello. 

RAMOSITÀ  (ra-mo-zi-tà) ,  s.  f.  Vallisn.  lett. 
Qualità  di  ciò  eh'  è  ramoso,  Qualité  f.  de  ce  qui 
est  rameux. 

RAMOSO,  SA  (ra-mò-zo),  add.  Pieno  di  rami, 
Branchu,  rameux.  Parlandosi  di  palchi  de' cervi, 
Chevillé. 

RAMOTTELLO,  e  RAMUCELLO,  s.  m.  Puce. 
Cernii.  V.  Ramoscello,  Ramicello. 

RAMPA  (ràm-pa),  s.  f.  Branca,  zampa,  Serre, 
griffe,  ongle  f. 

RAMPANTE  (ram-pàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Si 
dice  propriamente  del  lione  ritto  in  su'  due 
piedi  di  dietro  in  atto  di  rampare;  e  si  direbbe 
anche  d' altri  animali  che  abbian  la  rampa } 
Rampant. 

RAMPARE  (ram-pà-rè),  v.  a.  Ferire  colla  ram- 
pa, Donner  des  coups  de  griffes. 

RAM  FARO  (ram-pà-ro),  s.  m.  Magai.  Dal  Fran- 
cese, Rempart  m.  Spezie  di  fortificazione,  la  quale 
importa  un  tal  parapetto  ,  che  impedisca  al  ni- 
mico 1'  assalto  e  la  presa  del  forte  ,  Rempart  , 
boulevard  m. 

RAMPATA  iram-pà-ta),  s.  f.  Car.  Apol.  Colpo 
di  rampa ,   Coup  m.  de  griffe. 

RAMPICANTE  ,  add.  d'ogni  g.  Lo  stesso  che 
Scandente  V. 

RAMPICARE,  v.  n.  RAMPICARSI,  n.  p.  {ram- 
pi-cà-ré).  Andare  ad  alto,  e  si  dice  propriamente 
Degli  animali  che  salgono  attaccandosi  colle  zam- 
pe ,  e  co'  piedi ,  Grimper ,  gravir,  monter  en 
s'uidant  des  pieds  et  des  mains.  §.  Per  similit.  si 
dice  anche  Degli  uomini ,  Grimper,  gravir.  Così 
rampicando  come  i  gatti  sull'aspro  monte  dietro 
alla  lor  pesta. 

RAMPICONE  (ram-pi-cà-né)  ,  s.  m.  Ferro 
grande  uncinato  ,  Grappin  ,  harpon  va. ,  main 
de  fer  f.  ,  croc  nu. 

RAMPINO  (ram-pì-no)  ,  s.  m.  Raffio,  Cro- 
chet, croc  m.,  main  de  fer  f.,  harpon,  harpeau, 
grappin  m. 

RAMPO  (  ràm-po  )  ,  s.  m.  Rampino,  uncino, 
Croc,  crochet ,  harpon  m.,  etc.  §.  Fatto  a  ram- 
po ,  vale  Uncinato ,  fatto  a  foggia  d' un  uncino, 
Crochu. 
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RAMPOGNA.  I  (ram-pò-sna,  po-gna- 

RAMPOGN  AMENTO,  j  mèn-la)  ,  s.  t.,  s.  m. 
Ingiuria  di  parole  ,  linlaceiamento  ,  riprensione, 
Grondi rie  ,  criaillerie  ,  réprimande,  mercuriale, 
saccade  f,  ,  reproche  in. 

RAMPOGNAMI  (ram-po-gnà-ré) ,  v.  a.  Ingiu- 
riare, mordere  con  parole,  riprendere,  rimbrot- 
tare ,  garrite,  rinfacciare,  Gronder,  relancer, 
réprimander ,  gnurmander  de  paroles,  quereller, 
dire  des  duretés,  reprendre  aigrement,  faire  des 
reproclies.  g.  Per  nictaf.  Ben  v'en  tre  vecchi  an- 
cora ,  in  cui  rampogna  L'antica  età  la  nuova, 
Reprocher.  E  qui  la  borsa  col  cor  si  rampogna, 
«Se  quereller,  être  en  dispute,-  ma  non  si  direb- 
be fuorché  in  isèherzo.  g.  Rampognarsi ,  n.  p. 
l'ranch.  Sacc.  Attapinarsi,  querelarsi,  lamentarsi, 
Grommeler,  grogner,  murmurer,  se  plaindre. 

RAMPOGNATORE  (ram-po-gna-tòré),  v.  m. 
Che  rampogna,  Grondeur,  grommeleur,  Jdcheux, 
criard,  homme  de  mauvaise  humeur  m. 

R AMPOGNATRICE  (ram-po-gna-trì-lché),  s. 

f.  di  Rampognatole  ,  Grondeuse  ,  grommeleuse  , 
fâcheuse,  criarde,   qui  réprimande  f. 

RAMPOGNOSO,  SA  (  ram-po-gnò-za  ),  add. 
Pieno  di  rampogne  ,  e  dicesi  cosi  delle  perso- 
re  ,  cpme  delle  cose  ,  Gromnieleitr  ,  grondeur  , 
chagrin,  Jdcheux ,  grogneur,  grognard,  de  mau- 
vaise humeurj  de  reproche. 

RAMPOLLAMELO  (ram-pol-la-mèn-to),s.  m. 
Il  rampollare,  e 'I  rampollo  slesso;  e  dicesi 
tanto  al  proprio,  quanto  al  figurato,  Source  f.  , 
surgeon  m. 

RAMPOLLANTE  (ram-pol-làn-té)  ,  add.  di 
Ogni  genere.  Che  rampolla,  Jaillissant,  qui  jaillit. 
~ RAMPOLLARE  (ram-pol-là-ré) ,  v.  n.  Il  sur- 
gere ,  e  lo  scaturire  che  fa  1'  acqua  dalla  terra, 
Soudre ,  naître,  sortir ,  jaillir.,  s'écouler,  g.  In 
signif.  att.  vale  Fare  scaturire  ,  produrre  ,  Pro- 
duire, faire  naître,  g.  Per  inetaf.  Nascere,  deri- 
vare, avere  origine,  Naître,  sourdre,  dériver. 

RAMPOLLO  (ram-pòl-lo)  ,  s.  ni.  Piccola 
vena  d'acqua  surgente  dalla  terra,  Surgeon  m. 

g.  Per  Pollone  nato  sul  fusto  vecchio  dell'  al- 
bero ,  R'jelon,  plançon,  planlard  m.  g.  Per  si- 
niilit.  Il  primo  ed  il  più  nobile  rampollo,  che 
germogli  di  questo  seme  per  essere  fruttifero  . 
li  è  I'  appetito  ,  Rejeton  m.  g.  Rampollo  per  fi- 
gliuolo. Àmbi:  Flirt.  S'io  non  facesti  ogni  opera 
di  lasciar  di  me  un  rampollo,  che  resti  erede 
de'  miei   beni,  Rejeton,  descendant  m. 

RAMPONE  (  ram-pò-né)  ,  s.  in.  Rampicone  , 
Croc  ,  crochet ,  crampon  ,  bise.iu  m.  ,  main  de 
fer  t..   harpon,   harpeau  ,  grappin  m. 

RAMUCCIO  (  ra-moù-icchio  ) ,  s.  m.  dira,  di 
Baino  ,  ramicello  ,  Petite  branche  f. 

RAMUCELLO,     }  (  ra-mou-lchèl-lo,  chèl-lo), 
RA  MU  SCELLO,  §  s.  m.  Ramicello,  ramoscel- 
lo ,  Petite  branche  f.  g.  Per    similit.    Lo    primo 
ramu&cello  ,  che  usura  è  appellato  ,   si  divisa  in 
sette  maniere  di  rampolli,  Petite  branche  f. 

RAMUSCULOSO  ,  SA  (  ra-maus-cou-lò-zo  )  , 
add.  f%ce  dell'uso.  Che  si  dirama,  che  si  stende 
in  ramiceli!  ,  Rameux. 

RANA  (  ra-na  ) ,  s.  f.  Animai  terrestre  che 
abita  nell'acqua,  e  fuori  d'essa,  e  sonvene  di 
varie  spezie  ,  Grenouille  f.  g.  Rana  pescatrice  , 
spezie  di  pesce  cartilaginoso  ,  che  in  qualche 
luogo  d'Italia  è  detto  Diavolo  marino, Galanga m., 
grenouille  pêcheuse  f.,  ou  pécheur  marin  in.;  bau- 
droie f.  g.  Pigliare  alcuno  al  boccone  cerne  la 
rana,  vale  Tirarlo  nell'altrui  volere  per  via  di 
promesse  ,  o  di  regali  ,  ingannarlo  con  alletta- 
menti di  premj  ,  Prendre  quelqu'un  à  l'ha- 
meçon. 

RANCARE,  ?  (ran-cà-ré,  hét-tà-rê),  v. 

RANCHETTARE  ,  \  n.  Si  dice  Dello  storto 
andar  degli  zoppi,  Clocher,  boiter,  ne  pas  mar- 
cher droit  ,  clopiner. 

RANC1ATO  ,  TA,  add.  Rancio  V. 

RANCIDEZZA  (ran-tchi-de-tsa) ,  s.  f.  astratto 
di   Rancido  ,  Rancissime  ,  rancidite  f. 

RANCIDISSIMO,  MA  (ran-tchi-dìs-si-mo), 
add.  Segner.  sup.  di  Rancido  ,  e  fig.  Che  ha 
del  vecchissimo,   Trks-rance  ,  très-vieux. 

RANCIDITÀ  ,  (  ran-tchi-di-tà)  ,  s.  f.  Salvin. 
Rancidume  ,  spezie  di  corruzione  putrida  che 
compete  alle  cose  sulfuree,  oleose  e  pingui, 
quando  per  vecchiezza  si  guastano,  Rancissure  , 
rancidite  f. 

RANCIDO,  DA  (  ràn-lchi-do  )  ,  add.  Vieto, 
putrido  per  vecchiezza,  stantio,  /lance  ,  fort  , 
chanci  ,  vieux. 
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RANCIDUME  (ran-tchidoà-mé) ,  s.  m.  TI  sa- 
por  di  rancido,  che  risulta  da  cose  già  rancide, 
Rancidite,  rancissuie  {..  goût  rance  m  —  Ran- 
cidezza è  la  qualità  ;  rancidume  Perfetto-.  La 
prima  è  ne'  principi  tlie  viziano  il  corpo  ;  il  se- 
condo  e   nelle  parti  viziate. 

RANCIO,  IA  (ràn-tchio),  add.  Aggiunto  del 
color  della  melarancia  matura  ,  al  qìial  dicesi 
dore,  Couleur  f.  d'ortmge.  g.  Rancio,  è  anche 
Una  sorta  di  fiore  ,  che  più  comunemente  si 
dice  Fiorrancio,  Souci  m.  g.  Rancio  ,  talora  vale 
Troppo  vecchio,  o  troppo  antico,  rancido,  Rance, 
vieux  ,  chanci ,  qui  se  corrompt. 

RANCIOSO  ,  SA  (ran-tc/uò-zo)  ,  add.  Che  ha 
del   rancido  ,    Qui  sen:  le   lance. 

RANGO,  CA  (ràn-co),  add.  Zoppo,  Boiteux, 
cagneux  ,  qui  boite. 

RANCOIiE  (ran-cò-ré)  ,  s.  m.  Sdegno,  odio 
coperto,  Rancune,  inimitié  j  haine  f.  cachée,  in- 
vétérée; ressenlimei'J  m.  ,  aniinosilé  f. 

RANCURA  (  iun-coà-ra  )  ,  s.  f.  Affanno,  do- 
glienza  ,  compassione  ,  Chagrin  m.,  tristesse, 
afjliction  ,  inquietine  t.,  ennui  m.,  mélancolie  , 
peine  f.  d'esprit,  g.  Per  Rancore  V. 

RANCURARSI  \ran*0Urrèr**S)}  n.  p.  Dolersi, 
attristarsi  ,  Se  plaindre  ,  se  chagriner. 

RANDA  (ràn-da) ,  dicesi  avverb.  A  randa  a 
randa  ,  e  anche  A  randa  semplicemente  ,  per 
dire  Per  l'appunto,  a  mala  pena,  rasente,  ben 
accosto,  A  peine,  précisément,  de  long,  du  long, 
ait  long. 

RANDAGINE  (ian-dà-dgi-né),  avv.  Dicesi  An- 
dar randagine,  e  vale  Andar  errante,  vagabon- 
do ,  Etre  vagabond. 

RANDAGIO  (  ran-dà-gio  )  ,  s.  m.  Quegli  che 
va  volentieri  vagando  ,  Errant  ,  coureur  ,  vaga- 
bondili, g.  Fig.  Forse  perchè  C.  Cesare,  che  ran- 
dagio era  ,  con  sua  madre  si  trastullò.  Qui  vale 
Bordelliere   V, 

RANDELLARE  (ran-dél-là-ré) ,  v.  a.  Percuo- 
tere con  randello,  bastonare,  Donner  des  coups  I 
de  bâton. 

RANDELLATA  {ran-dél-là-ta),  s.  f.  Colpo  di 
randello,   Coup  m.  de  béton, 

RANDELLO  (ran-dèl-lo),  s.  m.  Baston  corto, 
piegato  in  arco,  che  serve  per  istrignere,  e  ser- 
rar ben  le  funi  ,  colle  quali  si  legano  le  some  , 
o  cose  simili,  Ç-arrot  m.  à  garrotter,  cheville  f. 
g.  Randello  delia  sella  ,  si  dice  D'un  pezzo  cur- 
vato in  arco  che  si  inette  alla  sella,  Garrot  m., 
d'arçon,  g.  Per  Bastone  semplicemente  ,  Bàton 
court,  rondin,   tìicot  m. 

RANDIONE  (  ran-diò-né  ) ,  add.  m.  Aggiunto 
d'  una  spezie  di  falcone,  che  è  come  il  signore 
e  re  di  tutti  gli  altri,  Gerfaut  m. 

RANELLA  (ra-nèl-la)  ,  s.  f.  dirci,  di  Rana; 
rannocchia  ,  Petite  grenouille  f.  g.  Ranella,  per 
Sorta  di  malore  ,  che  è  Una  eminenza  sotto  la 
lingua  appresso  i  denti  dinanzi  a  modo  di  car- 
ne ,  ovvero  di  postema  ,  Ramile  f. 

RANGO  (ràn-go),  s.  m.  Voce  dell'ino,  tolta 
dal  francese.  Ordine  ,  grado  ,  condizione.  Buon- 
delm.  Or.  Ebbe  un'eccellente  educazione,  quale 
al  sublime  suo  rango  conveniva  ,  Rang  m.,  con- 
dition f. 

RANGOLA  (ràn-go-la),  s.  f.  Cura,  solleci- 
tudine ,  struggimento  ,  Souci,  soin  ta.,  inquiétu- 
de ,  sollicitude  {.,  empressement  m. 

RANGOLARE  {ran-go' là-ré),  v.  a.  Operare, 
o  fare  checchessia  con    rangola  ,    con  sollecitu- 
dine ,  Faire  vite  ,  agir  avec  diligence  ,  avec  em- 
pressement, se  dépêcher,  se  hâter,  g.  Per  Arran- 
golare, cioè  Aprir  la  gola  gridando  sforzatamente, 
Crier  à  tuetéte ,  jeter  les  hauts  cris. 
RANGOLO,  s.  m.  Rangola  V. 
RANGOLOSO,  SA  (  rcm-go-lò-zo  )  ,  add.  Che 
ha  rangolo ,    grandemente    sollecito.  Lib.    Sagr. 
All'  opere    degli  uomini    sono    molto    rangolosi  , 
all'  opere  di  Dio  sono  addormentati  ,    Diligent , 
soigneux,  empressé,  g.  Per  Affannoso  V. 
RANGULARE,  V.  Rangolare. 
RANGULO,  s.  m.  V.  Rangolo; 
RANINO  (ra-nl-no),  add.  m.  Aggiunto  dato 
da  alcuni  ali   appio  acquatico,  o  palustre,  cosi 
detto,    perchè  nelle    palifdi  dimorano  le  rane, 
Renoncule  des  marais,    grenouillette  d'eau  f.;  e 
alcuni,  Pied-pou  m.,  herbe  sardoniquef.  g.  Ranino, 
T.  anatomico,  aggiunto  delle  vene  e  arterie  su- 
blinguali ,  Rauulaires ,  sublinguales. 

RANNATA  (  ran-nà-ta  )  ,  s.  f.  QuelP  acqua 
che  si  trae  dalla  conca  piena  di  panni  sudici, 
gettatavi    bollente,     sopra    la    cenere  ;    lo     oto 
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so    che    Ranno,    ma    ha    più  forza,  Eau  f.  de 
lessive. 

RANNATACCIA  (ran~na-tà-tcchia),  s.  f.  pegg. 
di   Rannata  .  Mauvaise  eau  .{.  de  lessive. 

RANNESTARE  {ran-nés-tà-ré),  v.  a.  Innestare 
di  nuovo,  Ente::,  greffer  de  nouveau,  g.  Persi- 
mil.  Rittaccare  insieme  checchessia,  Rctltaclier, 
rejoindre. 

RANNEST ATURA,  s.  f.  Magai.  Lo  stesso  che 
Annestatura  V. 

RANNICCHIARE  (ran-nik-kià-ré),  V.  n.  Rac- 
co-re ,  raggricchiare  o  ristrignere  tutto  in  un 
gruppo,  a  guisa  di  nicchio,  Ratatiner,  rider, 
resserrer,  g.  Rannicchiare,  v.  n.  e  rannicchiarsi, 
n.  p.  Raggricchiarsi,  ristringersi,  S'accroupir  * 
se  tapir,  se  clapir  ,  se  blottir,  se  recoquiller,  se 
retirer  comme  le  ver,  se  ratatiner. 

RANNICCHIATO,  TA  (ran-mk-kià-lo),  add. 
da   Rannicchiare,  Recnquillé ,  etc. 

RANNIERE  (ran-niè-ré  ),  s.  m.  Vaso  a  simi- 
litudine di  piccol  doglio  ,  che  riceve  o  tiene  il 
ranno  che  passa  dal  colalojo.  Burch.  In  modo 
che  i  rannieri  e  i  colatoj  Ne  facevano  insieme 
aspro  .rombazzo.  Cuvette  f.  qui  reçoit  la  Ussivc 
qui  coule  du  envier. 

RANNO  (  ràn-no  )  ,  s.  m.  Specie  di  frutice 
spinoso  ,  di  cui  si  guarniscono  le  siepi ,  e  che  , 
per  avere  le  spine  acutissime  ,  si  dice  comune- 
mente spina  da  Crocifissi ,  Nerprun  m.  g.  V  è 
anche  chi  dà  il  nome  di  ranno  alla  Leucacan- 
ta  V.  g.  Ranno,  per  Acqua  passata  per  la  ce- 
nere ,  o  bollita  con  essa  ,  Lessive  f.  §.  Per  me- 
taf.  fu  detto  in  signif.  di  Ricatto,  vendetta,  Un 
rendu ,  ou  mal  qu'on  fait  retomber  sur  quelqu'un 
qui  voulait  nous  nuire.  Seneca  rovesciò  questo 
ranno  in  capo  a  lui  più  rovente,  g.  Ranno  di 
mezzo  ,  vale  Ranno  passato  sopra  calcina  viva  , 
del  quale  si  fa  uso  per  indolcir  l'ulive  e  simili, 
Lessile  f.  qu'on  donne  aux  olives  pour  les  con- 
fire, g.  Fuggire  il  ranno  caldo,  proverb.  che 
vale  Schifar  le  brighe  e  i  fastidj,  Éviter  les  em- 
barras, g.  Perdere  o  mandar  male,  o  gettar  via 
il  ranno  e  '1  sapone  ,  vagliono  Metter  di  suo  la 
fatica  e  il  capitale,  Perdre  ses  peines  et  son -argent. 
RANNOBILIRE  (  ran-no-bi-lì-rè  )  ,  v.  a.  Fag. 
Lo  stesso  che  Annobilire  V. 

RANNOCCHIONE  (ran-nok-ìdò-nè),  s.  m.  Ca- 
par, accres.  di  Rannocchio,  Grosse  grenouille  f. 
RANNODAMENTO  (ran-no-da-mèn-to),  s.  m. 
Il  rannodare,  e  lo  stato  dePa  cosa  rannodata  , 
Entortillement ,  nœud  m,  il  corso  del  sole  non 
allontanandosi  dell'eclittica,  ec.  fa  suo  viaggio 
come  un   rannodamento  <li  drago. 

RANNODARE  (ran-no-dà-ré)  ,  v.  a.  Rifare  il 
nodo,  Renouer,  faire  un  nœud,  ou  nouer  ce  qui 
est  dénoué,  g.  Per  Riunire,  rappezzare,  resarcire, 
Raccommoder,  rejoindre,  réunh:  g  Fig.  per  Riu- 
nire ,  ricongiugnere  ,  e  si  usa  in  signif.  att.  e 
n.  pass.,  Renouer,  rejoindre ,  réunir,  reprendre, 
renouveler,  réconcilier,  remettre  bien,  etc.  Parlan- 
dosi di  soldati ,  Rallier,  ou  se  rallier. 

RANNODATO  ,  TA  (rau-no-dà-to)  ,  add.  da 
Rannodare  ,  Renoué  ,  etc. 

RANNOSO,  SA  (ian-no-zo),  add.  Red.  Lissi- 
viale  .  Liriviel. 

RANNUVOLAMENTO(ra/j-«o«-w-^-/rjè«.to), 
s.  m.  Ci:  in  Nuvolata.  Il  rannuvolare  ,  Obscur- 
cissement m.  de  l'air. 

RANNUVOLARE ,  e  RANNUGOLARE  (;•««- 
nou-vo-là-rè),  v.  a.  Annuvolare,  contrario  di  Ras- 
serenare ,  Se  troubler,  s'obscurcir,  se  couvrir  de 
nuages,  g.  Per  metaf.  vale  Turbarsi  nell'aspetto, 
mostrar  cruccio  o  paura  ,  Se  troubler;  devenir 
sombre,  morne,  troublé,  chagrin.  E'  si  vedea  ran- 
nuvolare, quantunque  il  re  ogni  terzo  dì  iscrivea 
non   dubitassimo. 

RANNUVOLATO,  e  RANNUVOLATO,  TA 
(ran-nou-vo-là-to),  add.  da' loro  verbi,  tanto  al 
proprio,  quanto  al  figur.,  Troublé,  obscurci,  cou- 
vert de  nuages,  g.  Per  Mesto,  turbato,  Morne , 
sombre,  trouble,  mélancolique,  chagrin. 

RANOCCHIA,  <  (ra-nòk-kia,  kio),  s.  f.  e  s.  m. 
RANOCCHIO,  1  Animale  che  vive  in  terra  ed 
in  acqua,  rana,  Grenouille  f.  g.  La  ranocchia  non 
morde,  pereti'  ella  non  ha    denti  ,  proverb.  cbe 
si  dice  Di  chi  non  fa  male,  perchè  non  ne  ha  il 
modo,  //  ne  mord  pas  faute  de  dents. 
RANTICOSO,  V.  Rantoloso. 
RÀNTO  (ràn-lo) ,   s.  m.    Buon.  T.    Rantolo, 
certa  spezie  di  catarro  che   casca  in  sull'ugola, 
o  anche  che  fa  stridere    la  respirazione  ,  Rdle , 
ràlemeiU  in. 
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RANTOLO  (rà'i-to-lo)  ,  I.  m.  Ansamento  fre- 
quente e  molesto  con  risonante  stridore  del  petto, 
Bàie,  tellement  in.  Rantolo  della  morte  ,  Râle, 
ou  tellement   m.  de  la  mort. 

RANTOLOSO,  SA  (tan-to-lò-zo),  add.  Che  ha 
rantolo.  Bocc  Una  vecchia  rantolosa ,  vizza , 
malsana  ,  ce.,  Italique,  enroué. 

RANUNCOLO,  C  (ra-noùn-co-lo,  cou-lo),  s.  ni. 

KANUNCULO,  S  Sorta  d'erba  di  molte  spe- 
zie, alcune  delle  quali  hanno  il  fior  scempio, 
alcune  doppio  ,  Renoncule  f.  Quella  spezie  di 
ranuncolo  che  con  altro  nome  e  delta  Piedi  di 
leone.   Renoncule  des  prêt,  grenouillelte  f. 

RANUZZA  (ra-noùtsa)  ,  s,  f.  dimiu.  di  Rana, 
Petite  grenouille   f. 

RANZONARE  (ran-tso-nà-ré),  v.  a.  Magai,  Dal 
francese,  Rançonner.  Riscattare,  redimere,  Ran- 
çonner, racheter. 

RANZONE  ,  s  f.  foce  dell'  uso.  Liberazione  , 
Ricompera,   Riscatto  V. 

RAPA  {rà-pa).  s.  f-  Pianta  nota,  la  cui  radice 
è  grossa  e  rotonda,  Rave  f.  §.  Com'  asino  sape  , 
cosi  minuzza  rape;  prov.  che  vale,  che  Ognuno 
fa  quel  eh' e' può,  e  quel  eh' e' sa  ,  Chacun,  fait 
ce  qu'il  sait  et  ce  qu'il  peut.  g.  Diceii  anche  in 
prov.  Voler  cavare  della  rapa  sangue  o  simili  , 
vale  Voler  da  uno  quel  che  e'  non  ha,  o  eh'  e' 
faccia  quel  eh'  e'  non  può  ,  Vouloir  tirer  de 
l'huile  d'un  mur. 

RAPACE  (ra-pà-ichè),  add.  d'ogni  g.  Che  ra- 
pisce ;  ed  è  aggiunto  proprio  degli  animali  che 
vivon  di  ratto  ;  e  Og.  si  dice  anche  degli  uomini, 
e  vale  Ingordo  e  rapitore  delle  cose  altrui,  Ra- 
pace, avide. 

RAPACEMENTE  (ra-pa-tchè-mèn-tè),  avv.  Cr. 
in  Scoiticare.  Con  rapacità,  in  guisa  rapace, 
Avec  rapacité. 

RAPACISSIMO,  MA  (ra-pa-tchìs-si-mo)  ,  add. 
supeil.  di  Rapace,   Très-rapace. 

RAPACITÀ,  RAPACITADE,  RAPACITATE 
(ra-pa-lchi-tà,  tà-dé,  tà-té) ,  s.  f.  astratto  di  Ra- 
pace, Rapacité,  avidité,  inclination  f.  à  prendre, 

RAPÈ  (ra-pè)  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Sorta  di 
tabacco  da  naso,  che  rende  odore,  Tabac  rapè  m. 

RAPERELLA  {ra-pé-rèl-la),  s,  t.  Voc.  dis.  Pez- 
zetto di  pietra  ,  che  serve  a  coprir  le  magagne 
delle  pietre,  Pièce  rapportée  f.  §,  Raperella  ,  T. 
de'  coltellinaj '.  Ghiera  ,  cerchietto  ,  o  spezie  di 
bottone  che  mettesi  in  capo  al  manico  de'  col- 
telli ,   Virole  f. 

RAPERELLIERE  (ra-pè-rèl-liè-ré)  ,  s.  m.  T. 
de'  coltellino].  Strumento  che  serve  a  fare  le  ra- 
perelle  ,  Mandrin  m.  à  viroles. 

RAPERINO  (ra-pé-rl-no),  s.  m.  Sorta  d'uccel- 
letto che  ha  qualche  simiglianza  col  locherino  ; 
il  suo  becco  è  grossetto  e  cortissimo  ,  e  eanta 
soavemente.  I  Romani  il  chiamano  Verzellino  , 
2'arin   ni. 

RAPERONZO,       >  (ra-pé-ròn-tso,  tso-lo),  s.  m. 

RAPERONZOLO,$  Erba  che  si  mangia  in  in- 
salata, forse  detta  cosi  ,  per  aver  la  sua  barba 
di  Cgura  alquanto  simile  alla  rapa  lunga,  Rai- 
ponce f. 

RAPERUGIOLO  (ra-pé-roù-dgio-lo),  s.  m.  Uc- 
cello, lo  stesso  che  raperino  ,  2'arin  in.  V.  Ra- 
perino. 

RAPIDAMENTE  (ra-pi-da-mèn-té),  avv.  Velo- 
cissimamente ,  Rapidement,  promptemenl  ,  impé- 
tueusement, vilement,  précipitamment. 

RAPIDISSIMO,  MA  (  ra-pi-dìs-si-mo  )  ,  add. 
Voce   dell'uso,  sup.  di  Rapido,  Très-rapide,  etc. 

RAPIDITÀ.  RAPIDITADE,  RAPID1TATE  {ra- 
pi-di-tà,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  astratto  di  Rapido  , 
Rapidité,  célérité,  vitesse  extrême  f.  ~  La  velo- 
cità è  la  qualità  del  moto  forte  e  leggiero  ;  la 
celerità  del  movimento  pronto  o  affrettato  ;  la 
rapidità  del  moto  impetuoso  e  violento.  La  ve- 
locità suppone  un  moto  fatto  in  breve  tempo  ; 
la  celerità  un  moto  fatto  in  breve  tempo  e  senza 
dar  luogo  a  que'  piccoli  indugi  o  pose  che  suol 
cagionare  la  stanchezza  o  la  debolezza;  la  rapi- 
dità sempre  ha  non  so  che  di  violento,  vince  gli 
ostacoli,  porta  seco  ed  abbatte  ciò  che  rincon- 
tra in  sua  via. 

RAPIDO,  DA  (rà-pi-do),  add.  Ve'ocissimo, 
prestissimo  ,  Rapide  ,  prompt ,  impétueux,  préci- 
pité, g.  Dicesi  anche  6g.  Rapide  conquiste,  cioè 
Fatte  con  grandissima  velocità,  Conquêtes  rapi- 
des, g.    Rapido,  per  Rapace  V. 

RAPIDOLITE  (ra-pi-do-ll-té),  s.  f.  St.  nat.  Mi- 
nerale che  trovasi  nelle  miniere  di  ferro  di  Aran- 
dal  in  Norvegia,  con  forma  prismatica  rettango- 
VOL.    Il 
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lare,  e  con  cristalli  allungati  in  aguglie  e  con- 
fusamente intrecciati  a  guisa  di  rami,  o  lacchelle, 
Rapidolithe  ni. 

RAPILLO  (ra-pll-lo),  g.  m.  St.  nat.  Piccole 
scorie,  mescolate  con  ceneri  o  sabbie  vulcaniche, 
che  si  lanciano  dal  Vesuvio  nel  tempo  delle 
grandi  eruzioni,  Rapillo  m. 

RAPIMENTO  (ra-pi-mèn-to),  s.  m.  Il  rapire, 
o  il  trarre  con  violenza,  e  dicesi  anche  del  ratto 
delle  femmine,  Ravissement,  enlèvement,  rapt  in. 
g.  Fìg.  si  dice  Dell'elevazione  dell'anima  a  Dio, 
estasi,  Ravissement  m.,  extase  f.,  transport  m. 
E  di  molti  anche  si  truova,  che  per  lo  torte  ra- 
pimento del  cuore,  eziandìo  il  corpo  era  levato 
sopra  la  terra. 

RAPINA  (ra-pì-na),  s.  f.  Rapimento,  Rapine, 
volerle  (.,  vol,  larcin  m.,  pillerie  f,  pillage  m., 
concussion  f.  g.  Per  Furore,  furia,  rapidità,  rab- 
bia, Rage,  furie,  fureur  f  ,  emportement,  dépit  m. 
g.  Animale  di  rapina,  o  da  rapina.,  si  dice  Quello 
che  rapisce  gli  altri  per  cibarsene  ,  Bète  féro- 
ce (.,  oiseau  m.  de  proie,  g.  Dicesi  anche  rapina 
alla  cosa  rapita.  Alam.  Venne  il  lascivo  amor  , 
di  cui  veggiamo  II  giovinetto  cor  preda  e  rapi- 
na ,  Proie  i.,   vol  ,  larcin  m. 

RAPINARE  (ra-pi-na-ré)  ,  v,  a.  Rapire.  Urb. 
Oh!  quanto  di  rado  vedesti  che  le  molte,  subite 
e  gran  ricchezze  per  la  più  parte  non  fossero 
rapinate  ,  Bapiner. 

RAPINATORE  (ra-pi-na-tò-ré),  v.  m.  Che  ra- 
pina ,   Concussionnaire  va. 

RAPINOSAMENTE  (ra-pi-no-za-mèn-té) ,  avv. 
Con  rapina,  con  violenza,  Violemment,  parforce. 
Coloro  ,  che  vivono  con  rapina  ,  é  loro  tolta  la 
vita  e  rapinosamente,  g.  Per  Rabbiosamente,  ar- 
rovellatamele, Furieusement ,  avec  rage.  Accioc- 
ché rapinosamente  rodendo  le  tue  os'a  ,  te  di 
rapina  dilettata  in  vita  dimostrino,  g.  Rapinosa- 
mente, per  Rapidamente  ,  Rapidement,  impétueu- 
sement. Il  Danubio  si  parte  in  sette  Gumi  ,  ed 
entra  in  mare  verso  Oliente  ,  onde  li  quattro 
V'entrano  si  rapinosamente  ,  che  le  loro  acque 
mantengono  dolcezza  ben  venti  leghe. 

RAPINOSO,  SA  (ra-pi-nò-zo) ,  add.  Rapido. 
Mor.  &'.  Greg.  Il  torrente  corre  giù  perii  monti 
alle  valli  ,  e  nel  tempo  del  verno  per  I'  abbon- 
danza dell'  acqua  è  grosso  e  rapinoso  ,  Rapide  , 
prompt ,   violent  ,  impétueux,  précipité. 

RAPIRE  (i-a-pi-rè),  v.  a.  Tórre  con  violenza, 
o  contr'a  ragione  ,  trarre  per  forza,  Ravir,  em- 
porter, prendre,  enlever,  óter,  arracher  de  force. 
g.  Per  Tirare  semplicemente,  Entraîner,  attirer. 
Dunque  costui ,  che  tutto  quanto  rape  L'  altro 
universo  seco;  cioè,  Lo  quale  cielo  tutti  gli  altri 
cieli  tira  dirieto  a  sé.  g.  Esser  rapito  in  ispirto, 
in  paradiso  ,  o  simili  ,  vagliono  Andar  in  estasi , 
Etre  ravi,  ou  enlevé  en  extase. 

RAP1TIVO,  VA  (ra-pi-ti-vo),  add.  Bellin.  leti. 
Atto  a  rapire.  Pros.  Fior.  In  questo  testo  ,  sic- 
come siamo  in  un  caso  di  una  profonda  maestà, 
e  di  una  grandiosità  veramente  estatica  e  rapi- 
tiva.  cosi ,  ec.  V.  Rattivo. 

RAPITO,  TA  (rapì-to),  add.  da  Rapire;  tolto 
per  forza.  Ravi,  enlevé,,  etc.  §.  Rapito,  intento, 
fisso  nella  contemplazione  di  checchessia  ,  Exta- 
sié ,  ravi  en  extase  ;  transporté  de  joie,  d'admi- 
ration, etc. 

RAPITORE  (ra-pi-lò-ré) ,  v.  m.  Che  rapisce  , 
Ravisseur  m. 

RAPITRICE  (ra-pi-trl-tchè),  v.  f.  Che  rapisce, 
Celle  qui  ravit  ,  qui  enlève  f. 

RAPONTICO  (ra-pàn-ti-co),  s.  m.  Radice  lunga 
e  sottile  che  viene  dal  regno  di  Ponto,  e  nasce 
alle  rive  del  fiume  Tanai,  ed  ha  virtù  di  fermare 
il  flusso  del  ventre,  e  di  fortificare  Io  stomaco, 
Rhubarbe  f.  des  moines,  rhapontìc  m.,  patience  f. 
des  jardins,  g.  Rapontico  volgare,  Rie.  Fior.  Ra- 
dice grossa  e  lunga  un  braccio  e  mezzo  in  circa, 
grave,  di  colore,  che  nel  giallo  rosseggia,  piena 
di  sugo,  di  sapore  alquanto  astringente,  e  con  un 
poco  di  dolcezza,  Rhaponlic  vulgaire  m.,  grande 
centaurée  f. 

RAPPA  (ràp-pa)  ,  s.  f.  Sorta  di  malattìa  del 
cavallo  ,  per  lo  più  ne'  piedi  ,  Râpes,  crevasses, 
fentes  f.  pi.  g.  Per  similit.  per  Male,  Mal  m.  Libero 
foste  di  schinella,  o  rappa.  g.  Rappa  di  finocchio, 
o  simili ,  vale  Io  slesso  che  Ciocca,  Trochel,Jlo- 
con   ni.,  grappe  f. 

RAPPACIARE  (rap-pa-tchià-ré) ,  v.  a.  Pacifi- 
care ,  metter  pace,  accordo  e  quiete,  Pacifier, 
rapatrier,  rétablir  la  paix,  calmer,  concilier,  met- 
tre la  paix  f  accommoder  des  différents,  g.  Per 
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!  Quietare  ,  rimuover  la  collera,  Apaiser,  calmer, 
adoucir,  tranquilliser  les  esprits. 

RAPPACIATO,  TA  {rap-pa-techià-to).  Liv.  M. 
add.  da  Rappaciare,  Pacifié,  calmé,  etc. 

RAPPACIFICARE  (rap.pa-tchifi-ca-ié),  v.  a. 
Rappaciare  V.  g.  In  signifie,  n.  pass,  vale  Quie- 
tarsi ,  far  pace  ,  Se  calmer,  se  rapatrier,  s'apai- 
ser, s'adoucir,  faire  la  paix. 

RAPPACIFICATO  ,  TA  {rap-pa-tchifi-cà-to), 
add.  da  Rappacificare  ,  Pacifié,  etc. 

RAPPAOARE.  ec.   V.   Appagare,  ec. 

RAPPALLOTTOLARE,  e  RAPPALLOZZOLA- 
RE  (rap-pal-lot-lo-là-ré),  v.  a.  Ridurre  in  forma 
di  pallottola,  Pelotonner;  réduire  en  forme  de 
peloton  ,  ou  de  petite  boule,  g.  In  signif.  n.  p. 
vale  Raggrupparsi ,  Se  recoquiller,  s'entortiller. 
g  Fig.  Varch.  Ere.  Di  quelli  che  favellano  o 
piuttosto  cicalano  assai,  si  dice  :  Egli  hanno  la 
lingua  in  balìa  ,  la  lingua  non  muore  ,  o  non  si 
rappallozzola  loro  in  bocca,  Ils  n'ont  pas  la  pé- 
pie. Gli  si  rappallottolano  le  parole  in  bocca  per 

10  spavento,  La  peur  lui  fait  rentrer  les  paroles. 
RAPPALLOTTOLATO,  TA  (rap-pal-lot-to-là- 

to),  add.  da  Rappallottolare,  Pelotonné,  ou  serré, 
ramassé  en  forme  de  peluton,  ou  de  petite  boule. 

RAPPALLOZZOLARE,  V.  Rappallottolare. 

RAPPARECCHIARE  (rap-pa-rék-kià-ré),  v.  a. 
Apparecchiare  di  nuovo,  Remettre  en  étal,  pré- 
parer de  nouveau,  faire  de  nouveaux  préparatifs. 

RAPPAREGG1ARE,  v.  a.  Pareggiare  V. 

RAPPARIRE  (rap-pa-ri-ré),  v.  a.  Di  nuovo  ap- 
parire, Reparaître,   se  montrer  de   nouveau. 

RAPPAUITO,  TA  (rappa-ri-to).  Franc.  Sacch. 
add.   da  Rapparire,  Beparu. 

RAPPAh'l  ITO,  TA  (rop-par-tl-to),  add.  Magai. 
Lo  stesso  che  Ripartito,  Reparti. 

RAPPATTUMARE  {rap-paUtoti-mà-rè)  ,  v.  a. 
Rappacificare  ,  Rapatrier,  réconcilier,  raccorder, 
réunir,  rajuster,  raccommoder,  g.  In  sign.  n.  p. 
vale  Rappacificarsi  ,  Se  raccommoder ,  se  rapa- 
trier, etc. 

RAPPATTUMATO,  TA  (rap-pat-tou-mà-to). 
Malin,  add.  da  Rappattumare,  Rapatrié,  etc. 

RAPPELLARE  (rap-pél-là-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
appellare,  richiamare,  Rappeler,  révoquer,  faire 
revenir,  inviter  encore  à  quelque  chose.  Rappclla 
lei  dalla  sfrenata  voglia.  Ma  quando  1'  ombra 
co' silenzj  amici,  Rappella  ai  furti  lor  gli  amanti 
accorti  ,  Traggono  le  notturne  ere  felici,  g.  In 
sign.  n.  vale  Appellare,  chieder  nuovo  giudicio  , 
Appeler,  ititi  1 jeter  appel. 

RAPPEZZAMENTO  (rap-pé-tsa-mèn-to),  s.  in. 

11  rappezzare,  Raptécetage.  raccommodage,  ravau- 
dage, recoutrement  m.  g.  Per  similit.  Quell'ome- 
lia veramente  è  un  gran  rappezzamento  e  un  ri- 
cucimento  di  varj  passi  di  più  omelie  del  santo, 
Ravaudage  ,  rapiècetage  m. 

RAPPEZZARE  (rap-pé-tsà-ré)  ,  v.  a.  Raccon- 
ciare una  cosa  rotta,  mettendovi  il  pezzo  che  vi 
manca  ;  e  si  dice  propriamente  De'  panni  ;  rat- 
toppare, Rapetasser,  rapiécettr,  ravauder,  rapié- 
cer, raccommoder. 

RAPPEZZATO,  TA  (rap-pé-lsà-to)  ,  add.  da 
Rappezzare,  Rapiécé,  etc. 

RAPPEZZATORE,  TRICE  (rappé-tsa-tò-ré,  trl- 
tché),  v.  m.  Che  rappezza,  Ravaudeur  m.,  ravau- 
deuse  f. 

RAPPEZZATURA  (rap-pé-tsa-toù-ra),  s.  f.  Ri- 
pezzatura, Kipezzamento.  Rappezzamento  V. 

RAPPEZZO  (rap-pè-lso)  ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
V.   Rappezzamento. 

RAPPIANARE  (rap-pia-nà-tè),  v.  a.  Far  piano, 
appianare  ,  spianare  ,  Aplanir,  égaler,  mettre  de 
niveau. 

RAPPIANATO  ,  TA  (rap-pia-nà-to)  ,  add.  da 
Rappianare,   Appiani ,  etc. 

RAPPIASTRÂRE  (rap-pias-trà-rè).  v.  a.  Appia- 
strare di  nuovo,  e  si  usa  così  nel  proprio,  come 
nel  figurato,  e  anche  nel  senso  n.  p.,  Rattacher, 
réunir,  rejoindre,  g.  Per  similit.  Rappattumarsi  , 
Rappacificarsi  V. 

RAPPIATTARSI  (rap-piat-làr-si),  n.  p.  Maini. 
Appiattarsi  ,  Se  cacher,  se  tapir. 

RAPPICCARE  (rap-pic-cà-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
appiccare  ,  e  si  dice  anche  Di  cosa  che  non 
fosse  stata  appiccata  prima,  ma  bensi,  che  fosse 
rotta  e  disgiunta  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Rat- 
tacher, raccrocher,  accrocher  de  nouveau,  g.  Rap- 
piccare  il  sonno  ,  vale  Addormentarsi  di  nuovo, 
Se  rendormir,  g.  Rappiccar  la  battaglia ,  e  rap- 
piccare  assolut.  vale  Ricominciare  a  combattere, 
Recommencer  la  bataille,  g.  Rappiccarsi  il  fuoco, 
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vale  Nuovamente  accendersi ,  Se  ralliuner,  re- 
prendre  feu. 

HAPPÌCCATUIU  (rappic-ca-toù-ra),  s.  f.  Demb. 
11  rappiccare,  appiccatura,  congiugnimene,  Réu- 
nion, jonction  f. 

RAPPICCINIRE,  v.  a.  Appiccolire  V. 

RAPPICCINITO,  TA  (rap-pi-techi-nì-to).  Dant. 
add.  da  Rappiccinire,  Rapetissé. 

RAPPICCIOLIRE  (rap-pi-tcchio-lì-ré),  v.  a.  Ma- 
gai. Rappiccinire,  rappiccolare,  Rapetisser,  etc. 

RAPP1CCOLARE  (rap-pic-co-là-ré),  v.  a.  Ap- 
piccolare,  diminuire,  rapetisser,  rapetisser,  ame- 
nuiser, diminuer  ,  amoinilt  ir ,  accourcir. 

RAPPIGLIAMELO  (rap-pi-glia-min-to)  ,  s. 
m.  11  rappigliare  ,  Coagulation  ,  congélation  f., 
caillement  ,  épaississement,  endurcissement  m. 

RAPPIGLIARE  (  rap-pi-glià-ré  )  ,  v.  a.  Slri- 
gnere  ,  rassodare  ,  far  sodo  il  corpo  liquido  , 
Cailler,  coaguler.  g.  Rappigliare  ,  n.  p.  Rasso- 
darsi ,  farsi  solido  il  corj  o  liquido  ,  Se  cailler, 
prendre  comme  au  lait,  se  lier,  se  coaguler,  se 
congeler.  g.  Per  Far  rappresaglia,  ritenere  ,  Re- 
tenir,  arrêter,  user  de  représailles.  g.  Rappi- 
gliarsi ,  si  dice  anche  De'  cavalli  ,  e  simili  be- 
stie, quando,  riscaldati  e  sudati,  intirizziscono 
le  membra,  e  si  raffreddano,  Devenir  fourbu  , 
ou  courbatu.  g.  Per  Appigliarsi  di  nuovo,  S'a- 
donner derechef,   ou  revenir  à... 

RAPPOGGIARE  ,  Salvia.  Lo  stesso  che  Ap- 
poggiare V. 

RAPPORTATONE      ?  (  rap-por-ta-dgiò-nè  , 

RAPPORTAMENTO  \  min-io) ,  s.  f . ,  s.  m. 
Rapporto  ,  il  rapportare.  Guid.  G.  Un  fante 
quasi  volando  con  romorosi  rapportamene  as- 
salta gli  orecchi  di  Menelao  ,  Rapport  m.,  rela- 
tion f. 
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RAPPRENDERE  (rap-prèn-dé-rè)  ,  v.  a.  Ri- 
pigliare, Reprendre,  prendre  de  nouveau,  g.  Rap- 
prendere ,  si  dice  anche  in  signif.  di  Rappi- 
gliare V. 

RAPPRENDIMENTO  {rap-prèn-di-mèn-to) ,  s. 
m.  Ripigliamene,  confermamento  ,  Renouement  , 
l'établissement  ,  renouvellement  m.  ha  fede  è  uno 
rapprendimene  di  amistade  all'  amico. 

RAPPRESAGLIA  (rap-pré-zà-glia) ,  s.  f.  Il 
ritenere  ,  e  l'arrestar  quel  d'  altrui  per  forza, 
quando  capita  in  tua  podestà.  Représailles  f  pi., 
prise  (.,  butin  m.  g.  Talora  s'intende  Di  ciò  che  si 
ritiene  in  compenso  di  quello  che  ci  e  stato 
tolto  ,  o  di  danno  in  qualche  modo  apportato  , 
Représaille  (.,  équivalent  m.,  revanche  f.,  dédom- 
magement m. 

RAPPRESAGLIARE  (rap-pré-za-glià-ré) ,  v.  a. 
Magai.  Fare  rappresaglia  ,  soprappigliare  ,  User 
de  représailles. 

RAPPRESENTABILE  (  rap-prè-zèn-tà-bi-lè  )  , 
add.  d'  ogni  g.  Magai.  Che  può  rappresentarsi  , 
Qu'on  peut  représente!: 

RAPPRESENTAMENTO  {rap-nré-zén-ta-mèn- 
to  )  ,  s.  ni.  Il  rappresentare  ,  Représentation  , 
image  f.  g.  Rappresentamene ,  vale  anche  Adat- 
tamento ,  applicamene  ,  application  ,  apposi- 
tion f.  Anzi  il  rappresentamento  d'  un  carbone 
acceso,  fatto  per  di  sopra  ad  una  delle  scodelle 
vote   la  solleva,  e  fatto   per  di  sotto  l'abbassa. 

RAPPRESENTANTE  {rap-prè-zèn-tàn-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  rappresenta,  Représentant ,  qui 
représente. 

RAPPRESENTANZA,  s.  f.  Rappresentazione  V. 

RAPPRESENTARE  (rap-prè-zèu-tà-ré  )  ,  v.  a. 
Condurre  alla  presenza ,  rassegnare  ;  e  si  usa 
anche     in    signif.   n.  p.  Représenter  ,    présenter  , 


RAPPORTANTE  (rap-por-tàn-tè)  ,  add.  d'ogni  \  exhiber ,  montrer  ,  faire  voir,  faire  paraître, 
g.  Che  rapporta.  Filoc.  Ella  udì  al  maie  rap-  produire,  mettre  devant  les  yeux.  Rappresentarsi, 
pollante  servidore  ricordare   Aurora,    Qui   rap-    Se  présenter  ,    paraître,    etc.    Rappresentarsi  in 
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porte,  qui  fait  une  relation 

RAPPORTARE  (rap-por-tà-ré)  ,  v.  a.  Riferire, 
riportare;  e  per  lo  più  si  prende  in  mala  parte, 
Rapporter  ,  rendre  ,  redire  ,  raconter  ,  réciter  , 
narrer  ce  qu'on  a  vu  ,  on  entendu.  g.  Per  Ca- 
gionare ,  e  apportare,  Apporter ,  causer,  pro- 
duire. E  poi  rapportandogli  dolore  ,  non  poter 
riparare,  ec    g.  Per  Ricondurre  di  nuovo  ,   por 


giudicio  ,  Comparoir.  g.  Per  Mostrare  ,  signifi- 
care ,  mettere  avanti  agli  occhi  ,  Représenter  , 
exprimer  .  montrer  la  figli' e  ;  être  le  type  ,  le 
modèle.  g.  Per  Figur;  e  ,  formar  la  figura  d'al- 
cuna cosa,  Représenter,  figurer;  tracer  des 
figures  ,  des  représentations.  Rappresentare  ,  si 
I  dice  anche  Dello  imitare  negli  spettacoli  le  azioni, 
o  le  persone  di  qualche  favola  ,    o    storia  ,   /te- 


tare  ,  Ramener  ,  faire  revenir.  Che  scaccia  l'ora-  présenter ,  jouer  un  personnage  sur  le  théâtre. 
bra,  e  ne  rapporta  il  giorno.  g.  Per  Rappresen-  §•  Rappresentare  le  commedie  ,  vale  Recitarle  , 
tare,  Représenter  j  porter  l'empreinte,  l'image.  ' \  Jouer  la  comédie,  représenter.  g.  Rappresentare, 
Quelle  monete  ec.  rapportano  il  volto  del  non  '  per  Tener  la  vece  e  '1  luogo  d'un  altro,  come: 
verace  re.  §.  Per  Trasferire,  Transporter  ,  I  Rappresenta  il  tale,  Représenter  quelqu'un,  tenir 
transférer  j  porter  plus  loin,  ou  ailleurs  j  faire  ,  sa  place. 

reculer.  Di  questo  rapportar  di  monti  niente  si  RAPPRESENTATIVA  (rap-pré-zén-ta-tì-va), 
avvidero  gli  stolti.  §.  Rapportare  ,  T.  d'archit. 
e  scult.  Aggiugnere  alcun  pezzo  di  pietra,  o  le- 
gno, che  manchi  a  quello  d'onde  si  cavi  la  fi- 
gura o  altro.  Voc.  dis.,  Rapporter.  g.  In  signif. 
n.  p.  Rapportarsi  ad  altrui,  vale  Rimettersi, 
riferirsi  a  ciò  che  altri  è  per  dire  o  fare  ,  Se 
rapporter,  ou  s'en  rapporter  à  quelqu'un}  se  re- 
mettre à  sa  décision.  g.  Rapportarsi  assolutasi. 
si  dice  Del  non  volere  interporre  il  suo  giudicio 
in  alcuna  cosa  ,  ma  starsene  a  quel  che  sia  ve- 
ro, benché  incerto,  S'en  rapporter,  ou  se  rap- 
porter à  ce  qui  en  est.  Io  mi  rapporto,  Je  m'en 
lappone. 

RAPPORTATO,  TA  (rap-por-tà-to),  add.  da 
Rapportare  ,  Rapporté,  etc. 

RAPPORTATORE  (  rap-por-ta-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Che  rapporta;  e  pigliasi  per  lo  più  in  mala  parte, 
quasi  Spia  ,  Rapporteur,  délateur  ,  semeur  m.  de 
zizanie. 

RAPPORTATRICE  (rap-por-ta-tri-tché) ,  v.  f. 
Che  rapporta  ,  che  riferisce,  Rapporteuse  f. 

RAPPORTAZIONE  (rap-por-ta-tsio-né)  ,  s.  f. 
Rapportamene  ,  il  rapportare  ,  Rapport  m.,  re- 
lation f ,  récit  m. 

RAPPORTO  (  rap-pòr-to  ) ,  s.  m.  Rammenta- 
mene, Rapport  m.,  relation  f.,  récit  m.,  narra- 
tion f.  §.  Rapporto  per  Correlazione,  attenenza, 
dependenza.  Salvili.  Dove  il  pronome  quella  alla 
poppa  de' Rodiani  ha  rapporto,  Rapport  m.,  re- 
lation f.  g.  Rapporti,  T.  dc'calderai  e  d'alni  ar- 
tefici. Que' pezzi  che  s'adattano  per  ornamento 
a  qualche  lavoro,  Moulures,  pièces  f.  pi.  de  rapport. 

RAPPORTO  ,  TA  ,  Morg.  add.  da  Rapporta- 
re ,  voce  così  accorciata  per  la  rima.    Car.  Ani. 


f.  Foce  dell'  uso.  Il  talento,  e  l'efficacia  del 
rappresentare,  Le  talent  m.  de  représenter. 

RAPPRESENTATIVAMENTE  (  rap-prè-zèn- 
ta-ti-va-mèn-lé),  avv.  Tass.  In  modo  rappresen- 
tativo ,  D'une  manière  représentative. 

RAPPRESENTATIVO  ,  VA  (  rap-pré-zèn-ta- 
tl-vo),  add.  Atto  a  rappresentare,  che  rappre- 
senta ;  e  dicesi  solamente  delle  cose,  e  non  delle 
persone  ,  Représentatif,  qui  figure  .  qui  repré- 
sente, g.  Governo  rappresentativo  dicesi  Quello 
in  cui  la  nazione  od  una  parte  della  nazione 
elegge  alcuni  deputati  a  stabilire  le  imposte  ed 
a  fare  le  leggi,  Gouvernement  ,  système  repré- 
sentatif 

RAPPRESENTATO,  TA  (rap-pré-zén-tà-to), 
add.  da  Rappresentare  ,  Représenté  ,  etc. 

RAPPRESENTATORE  (  rap-pré-zén-ta-tò-ré  ), 
v.  m.  Volg.  il.  Voce  supposta  dalle  autorità  ci- 
tate all'  articolo  Rappresentatrice.  Colui  che  rap- 
presenta ,   Qui  représente  m. 

RAPPRESENTATRICE  (  rap-pré-zén-ta-trl- 
tché  ) ,  v.  f.  Salvin.  Segner.  ec.  Che  rappresen- 
ta ,   Qui  représente  t. 

RAPPRF.SENTAZIONCELLA  (  rap-pré-zèn-ta- 
tsion-lchèl-la),  s.  f.  dimin.  di  Rappresentazione, 
in  significato  di  Piccola  commedia,  o  farsa,  Pe- 
tite f.  ou  courte  représentation  f. 

RAPPRESENTAZIONE  (  rap-pré-zén-ta-lsiò- 
nè  )  ,  s.  f.  Il  rappresentare,  l'esser  immagine  o 
figura  di  alcuna  cosa,  Représentation,  image  f., 
type  in.  ,  figure  f.  qu'on  présente  de  quelque 
chose.  Secondo  la  rappresentazione  della  Chie- 
sa ,  oggi  fosse  morto  e  passionato,  g.  Rappre- 
sentazione,  per  Quell'azione  per  cui  si  rappre- 
Past.  Giunta  a  Metcllinola  nuova  dell'armata  j  senta  un'opera,  una  commedia,  ec.  in  teatro, 
de'  Mettinesi ,  poscia  rapporto  loro  da  quelli  che  '  Représentation  f.  Per  tacere  delle  feste  ,  farse  , 
fuggivano,  la  preda  fatta,  deliberarono,  ec.  Rap-  I  rappresentazioni  ,  e  molte  altre  guise  di  poemi. 
porle,  etc.  Fu  la  novella  a  Marsilio  rapporta.     l§.  Rappresentatone ,  presso  i  Giureconsulti ,  si 
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dice  Di  coloro  i  quali  hanno  gius  di  sucre, 
dere  a  un' eredità  ,  come  rappresentanti  quelli 
a'  quali  un  tal  diritto  apparteneva  ,  Représen- 
tation f.  §.  Rappresentazione  nazionale  ,  Assem- 
blea d'  uomini  eletti  dalla  nazione  o  da  una  parte 
di  essa  per  fare ,  o  concorrere  a  fare  le  leggi,  ec. 
Représentation  nationale  f. 

RAPPRESENTE  VOLE  (rap-prê-zén-tè-vo-lé) , 
add.  d'ogni  g.  Atto  a  rappresentare,  Qui  peut 
représenter. 

RAPPRESO,  SA  (rap-prè-zo) ,  add.  da  Rap- 
prendere ;  rassodato  ,  congelato  ,  Coagulé,  cail- 
lé ,  figé  ,  congelé.  §.  Per  Intirizzito,  Engourdi, 
entrepris  ,  perclus.  I  quali  aggravati  e  mezzo  rap- 
presi per  la  notturna  pioggia  passata  non  pote- 
vano muoversi  a  pena.  g.  Per  Aggranchiato, 
Engourdi,  endormi.  Dare  alle  membra  per  lungo 
sedersi  mezzo  rapprese  ,  in  andando  dolcemen- 
te ,  soddisfacimento. 

RAPPRESSARE  (rap-près-sà-rè),  v.  a.  Di  nuovo 
appressare,  riavvicinare,  Rapprocher,  approcher 
de  nouveau,  g.  p.  n.  R.ippressarsi  ,  Se  rapprocher. 
RAPPROFONDARE  (rap-pro-fon-dà-ré) ,  v.  n. 
Magai.  Lo  stesso  che  R;p.ofondare,  Se  replonger. 
RAPPROSSIMAMENTO  (  rap-prossi-ma-min- 
lo)  ,  s.  m.  Magai.  Lo  stesso  che  Approssima- 
mene ,  Rapprochement  m. 

RAPPROSSIMARSI  (rap-pros-si-màr-si  ),  n.  p. 
Magai.  Lo  stesso  che  Approssimarsi  ,  Se  rap- 
procher. 

RAPP UNTARE  (rap-poun-tà-ré),  y.  a.  Di  nuovo 
appuntare  ,  Refaire  la  pointe. 

RAPPUNTATO  ,  TA  (rap-poun-tà-to),  add.  da 
Rappuntare,  A  quoi  l'on  a  refait  la  pointe.  S*  io 
lagoro  col  bomber  rappuntato,  In  quanti  sassi 
è   al  mondo  1'  urto  drento. 

RAPP UR ARE  (rap-pou-rà-rè)  ,  v.  a.  Segner. 
Appurare  ,  purificare  ,   Purifier  ,  purger. 

RAPSODIA  (rap-so-dì-a)',  s.  f.  Foce  dell'uso  , 
che  anche  scrivesi  RASSODIA.  Poesia  composta 
di  varj  versi  qua  e  là  raccolti;  detta  dall'uso 
de'  Greci  ,  ne' giuochi  e  feste  de' quali  si  reci- 
tavano pezzi  delle  poesìe  d'  Omero.  E  dicesi  an- 
che di  qualunque  altro  scritto  mendicato  qua  e 
là  da»li  scritti  altrui  ,  Rapsodie  f. 
RAPSODIATORE,  >  p         ,     ., 

RAPSODISTA,  \^m-  RaPsod<>  V- 
RAPSODO  (rap-sò-do),  s.  m.  Salvin.  Aduna- 
tore,  e  compositore  di  versi,  anche  di  altri  scritti  , 
qua  e  là  raccolti.  Vennero  con  questo  nome  de- 
signati ne'  più  rimoti  tempi  coloro  che  ,  appog- 
giati ad  un  bastone  di  lauro  ,  andavano  errando 
e  sostenendo  la  vita  col  recitar  sui  teatri ,  o 
ne'  pubblici  mercati  ,  o  ne'  palagi  de'  grandi  le 
proprie  o  le  altrui  poesie,  e  singolarmente  quelle 
d'  Omero  ,  Rapsodiste  ,  rapsode  m. 

RAPSODOMANZIA  {rap-so-do-man-tsl-a),s.  f. 
Divinazione  per  mezzo  d'  alcuni  versi  staccati  da 
un  poeta  ,  ordinariamente  da  Omero  e  da  Vir- 
gilio ,  e   tratti  alla  sorte  ,  Rapsodomancie  f. 

RARAMENTE  (ra-ra-min-té),  avv.  Radamente, 
Rarement,  peu    souvent,  peu  fréquemment. 

RAREFACENTE  {ra-réfa-tchiin-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  promuove  la  rarefazione,  che  ra- 
refa ,  Qui  raréfie. 

RAREFARE  (  ra-ré-fà-ré  ) ,  v.  a.  Far  divenir 
raro,  indur  rarefazione,  Raréfier,  étendre,  di- 
later. §.  Rarefarsi  ,  n.  p.  Divenir  raro  ;  ed  è 
opposto  a  Condensarsi  ,  Se  raréfier  ,  se  dilater. 

RAREFATTO,  TA  (ra-ré:fàt-to  ),  add.  da 
Rarefare  ,  Raréfié,  g.  Rarefatto  ,  in  forza  di  sost. 
vale  Rarefazione  ,  Raréfaction  f.  Ch'  egli  è  ben 
altro  ,  che  saper  se  il  gielo  Si  faccia  in  rarefat- 
to .   o  per  concreto. 

RAREFAZIONE  (ra-ré-fa-tsiò-né),  s.  f.  L'atto 
di  rarefare,  o  di  rarefarsi,  dilatamento  della 
materia  ,  la  quale  nodi'  allargarsi  occupa  appa- 
rentemente o  realmente  uno  spazio  maggiore  ; 
opposto  a  Condensazione  ,  Rarefaclinn  f. 

RARETTO  ,  TA  (  ra-rèt-to  )  ,  add.  Alquanto 
raro  ,  poco  fitto.  Fir.  I  peli  delle  palpebre  vo- 
gliono essere  raretti,  non  molto  lunghi;  non  bian- 
chi,   Un  peu  rare,  clair-semè. 

RAREZZA  {ra-ri-tsa)  .  s.  f.  Rarità;  astratto 
di  Raro  ,  contrario  di  Densità.  Qualité  i.  de  ce 
qui  est  rare,  ou  qui  n'est  pas  dense,  g.  Rarezza, 
nell'uso  vale  anche  Scaisezza,  Rareté,  disette  (. 
g.  Per  Singolarità,  eccellenza,  Rareté,  singula- 
rité, excellence  f. 

I  RARIFICARE  (ra-ri-fî-cà-rè),  v.  a.  Far  di- 
venir rado,  diradare,  dilatare.  Raréfier,  éten- 
dre, dilater.  §.  In  sigaif.  n.  p.  vale  Divenir  ra- 
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do.  Coi».  Inf.  V  umido  del  legno  per  lo  calore 
del  fuoco  si  rarifica  e  diviene  aere,  Se  raréfier, 
s1 étendre . 

RARIFICATI VO,  VA  (ra-ri-fì-ca-tì-ro),  add. 
Che  ha  virtù  di  rarificare  ,  Rarèfactif ' ,  qui  a  la 
propriété  de  raréfier. 

RARIFICATO..  TA  (  ra-ri-fi-cà-to  )  ,  add.  da 
Rarificare  ,   Raréfié  .   etc. 

RARISSIMAMENTE  (ra-ris-si-ma-mèn-té),  avv. 
sup.  di  Raramente,  Très-rarement,  etc. 

RARISSIMO,  IMA  (ra-rìs-si-mo),  add.  superi, 
di  Raro  ,  ,  Très-rare,  etc. 

RARITÀ,  RARITADE,  RARITATE  (ra-ri-tà , 
tà-dé,  tà-iè)  ,  s.  f.  astratto  di  Raro  ,  contra- 
rio di  Densità  ,  Qualité  f.  de  ce  qui  est  rare  , 
de  ce  qui  n'est  pas  dense,  g.  Rarità  per  Scar- 
sezza, o  poco  numero  ,  Rareté ,  disette  f. ,  etc. 
g.  Rarità,  nel?  uso  ,  per  Cosa  rara  ,  singolare  , 
pellegrina,  Rareté,  curiosité,  singularité  ,  par- 
ticularité f. 

RARO,  RA  (rà-ro),  add.  Rado,  Rare ,  clair, 
peu  serré  ,  lâche.  g.  Raro,  per  Poco,  Petit,  mo- 
dique, g.  Raro,  per  Lento.  Dant.  Rivolsesi  a  me 
con  passi  rari,  Lent.  g.  Per  Singolare,  pre- 
zioso, Rare  ,  précieux  ,  curieux,  excellent,  ex- 
traordinaire ,  exquis  ,  peu  commun. 

RARO  ,  avv.  Lo  stesso  che  Rado  avv.,  Rare- 
ment ,  peu  souvent  ,  peu  fréquemment. 

RARUCCIO,  CIA  (ra-roà-tcchio)  ,  add.  Lam. 
dial.  dim.  di  Raro,  che  si  trova  con  qualche 
difficoltà,   Qui  est  un  peu  rare. 

RASCETTA  ,  s.  f.  Sacc.  rim.  V.  Pannolano  , 
Sottigliume. 

RASCHIA  (ràschia),  s.  f.  Sorta  di  malore,  che 
è  una  spezie  di  scabbia  ,   Gratielle  f. 

RASCHIARE  (  ras-kià-rè),  v.  a.  Levar  la  su- 
perficie di  checchessia  con  ferro,  o  altra  cosa 
tagliente,  Rader,  ratisser,  gratter.  g.  Per  similit. 
Tale  Toccare  superficialmente,  Effleurer.  Raschiò 
la  coscia  al  Marchese  Oliviero,  E  giù  strisciando 
colse  il  buon  destriero. 

RASCHIATO,  TA  (  ras-kià-to  )  ,  add.  da  Ra- 
schiare .  Raclé  .  etc. 

RASCHIATOIO  ,  s.  m.  Rascia  V. 

RASCHIATURA  (ras-kia-toù-ra)  ,  s.  f.  Il  ra- 
schiare, e  per  la  materia  che  si  leva  in  raschian- 
do ,  Radure  ,  ratissure  f. 

RASCIA  (  rà-chia  )  ,  s.  f.  Spezie  di  panno  di 
lana,  Serge  f.  de  laine. 

RASCIUGANTE  (  ra-chiou-gàn-té  ),  add.  d'o- 
gni g.  Ovid.  Pisi.  Mi  pareva  che  le  tue  umide 
braccia  si  riposassero  in  sulle  mie  umide  spalle, 
e  che  io  ti  porgessi  li  rasciuganti  veli  alle  ba- 
gnate membra  ,   Qui  essuie,  propre  à  essuyer. 

RASCIUGARE  (  ra-chióu-gà-rè  ) ,  v.  a.  Asciu- 
gare, Sécher,  essuyer.  g.  Non  aver  rasciutti  gli 
occhi;  maniera  proverb.  con  che  si  dinota  Es- 
ser giovine  ,  esser  di  poca  sperienza  ,  Avoir  en- 
core le  lait  sur  le  bout  des  lèvres. 

RASCIUGATO  ,  TA  (ra-cìuou-gà-to),  add.  da 
Rasciugare  ,  Essuyé  ,  eie. 

RASCIUTTARE  (ra-chiout-tà-rè),  v.  a.  Voce 
di  regola    Lo  stesso  che  Rasciugare  V. 

RASC1UTTATO,  TA  (ra-chiout-tà-to).  Salvia. 
add.  Che  suppone  il  verbo  Rasciuttare,  e  vale 
Rasciutto,  Sec  ,  séché  ,  essuyé. 

RASCIUTTISSIMO,  MA  (ra-ehiout-tis-si-mó) , 
add.  Red.  superi,  di  Rasciulto,  Très-bien  seché, 

RASCIUTTO,  TA  (ra-chioùt-lo  )  ,  add.  Ra- 
sciugato ,  Séché  ,  essuyé  ,  sec. 

RASENTARE  (ra-zén-tà-ré)  ,  v.  a.  Accostarsi, 
in  passando,  tanto  alla  cosa,  che  quasi  ella  si 
tocchi  ,  Raser ,  effleurer,  passer  rez-à-rez  ,  pas- 
ser bien  près.  g.  Rasentare,  Buommat.  reg.  ling., 
per  Batter  là  ,  esser  d'  intorno  a  quel  tempo  , 
Etre  à  peu  près  d'un  tel  temps. 

RASENTE  (ra-zèn-té).  Preposizione  che  s'usa 
col  quarto ,  e  talora  anche  col  terzo  caso ,  e 
vale  Tanto  vicino,  ch'ersi  tocchi  quasi  la  cosa 
che  è  allato.  Sagg.  nal.  esp.  Cominciò  a  conge- 
larsi rasente  il  vetro ,  Tout  proche  ,  le  long , 
au  long. 

RASIERA  (ra-ziè-ra),  s.  f.  Strumento  simile 
alla  radimadia  ,  e  serve  per  raschiar  botti,  e  si- 
mili, Racloir  m.  §.  Rasiera,  dicesi  anche  A  un 
picciol  bastone  ritondo,  di  lunghezza  d'un  brac- 
cio, per  uso  di  levar  via  dello  stajo  il  colmo 
che  sopravanza  alla  misura  ,  Racloire  f. 

RASIERE,  s.  m.  Burch.  Sonn.  Lo  stesso  che 
Birbiere  V. 

RASMO  ,  s.  m.  Rabbia  V. 
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RASO  (  rà-zo  )  ,  s.  m.  Una  spezie  di  drappo, 
sì  liscio  ,  eh'  e'  lustra  ,  Satin  m.  g.  Raso  ,  per 
Rasura  ,  Radure  ,  ratissure  f. 

RASO,  SA,  add.  da  Radere;  ed  è  proprio 
della  barba  e  degli  altri  peli,  Rasé,  tondu.  g.  Per 
metaf.  Vidi  la  vesta  sua  rotta  e  disfatta,  E  raso 
e  guasto  il  suo  vedovo  manto  ;  cioè  Consumato, 
logoro  ,  Usé.  §.  E  vidi  un  fìumicel  ,  che  raso 
raso  Passava  per  lo  monte  tanto  chiaro,  Che  mi 
sovvenne  di  quel  di  Parnaso;  qui  vale,  Quieto, 
placido,  non  ondeggiante;  e  cosi  raddoppiato  ha 
forza  di  superi.,  Très-tranquille ,  très-paisible. 
g.  Quei  che  hanno  la  coscienza  al  tutto  rasa  di 
scrupoli,  cioè  ,  Libera,  o  vota,  Dégagé,  déli- 
vré, débarrassé.  g.  Raso,  per  simil.  Spianato, 
pareggiato  ,  Ras  ,  uni,  de  niveau.  Non  faceva  le 
misure  rase.  g.  Per  Cancellalo ,  Effacé  ,  ratu- 
ré. Eran  rimase  Certe  lettere  illese,  e  l'altre 
rase.  §.  T.  mar.  Aggiunto  che  si  dà  ad  un  ba- 
stimento che  non  è  aguzzo  ,  o  terminante  in 
punta.  Ras. 

RASOJACCIO  (  ra-zo-ià-techio  )  ,  s.  m.  pegg. 
di  Rasojo  ,  Blauvais  rasoir  m. 

RASOJO  (ra-zò-io),  s.  m.  Coltello  taglientis- 
simo  col  quale  si  rade  il  pelo,  Rasoir  m.  §.  Di- 
cesi  Appiccarsi,  o  attaccarsi  a'rasoj,  D'uno  che 
necessitato  s'appiglia  a  qualunque  cosa  o  buo- 
na ,  o  rea,  eh' e'  pensi  che  possa  ajutarlo  ;  r: - 
correre  per  disperazione  anche  a  cose  nocive  e 
impossibili,  Se  prendre  à  tout  comme  un  homme 
qui  se  noie.  g.  Portare,  o  avere  il  mele  in  boc- 
ca ,  e  il  rasojo  a  cintola,  o  simili,  si  dicono  Di 
chi  dà  buone  parole  e  cattivi  fatti,  Belles  paro- 
les et  mauvaises  actions. 

RASPA  (ràs-pa),  s.  f.  Foc.  e  dis.  e  Cr.  in 
Scoffiria.  Spezie  di  lima  che  serve  per  levare  i 
colpi  dello  scarpello  alle  statue  di  legno  ,  e  di 
marmo,  Rape  f.  g.  Raspa,  T.  de'  fornaj.  ec.  Stru- 
mento che  serve  a  rastiar  la  madia,  e  a  tagliare 
la  pasta  ,   Coupe-pdte  m. 

RASPANTE  (raspàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
raspa,  Qui  gratte.  §.  Vino  raspante  ,  vale  Friz- 
zante ,  piccante.  Fi:  Giord.  Òr  non  dite  voi  di 
questi  vini  raspanti,  che  mordono  e  che  pun- 
gon  la  bocca?  Vin  piquant ,  qui  chatouille  le 
gosier. 

RASPARE  (ras-pà-ré)  ,  v.  a.  Quel  percuotere 
che  fanno  i  cavalli  o  altri  animali  la  terra  coi 
pie  dinanzi,  quasi  zappandola,  Gratter  le  pavé, 
frapper  du  pied  comme  fait  le  cheval.  g.  Per 
metaf.  parlando  del  Faro  di  Sicilia.  Il  Faro  an- 
cor di  Calavra  in  Cicilia  Guarda  ,  come  traver- 
sa,  e  come  raspi,  Raser.  §.  Raspare  ,  per  Por- 
tar via,  rubare,  Accrocher,  dérober,  voler,  em- 
porter quelque  chose.  g.  Raspare  ,  Voc.  eta.  Ado- 
perare la  raspa  ,  Râper,  se  servir  de  la  râpe. 

RASPATINO  (ras-pa-tl-no),  add.  m.  dim.  di 
Raspato,  nel  significato  di  Vino,  Petit  vin  fait 
de  raisins  ègrappés. 

RASPATO,  TA  (ras-pà-to),  add.  da  Raspa- 
re ,  Gratté ,  etc.  g.  Raspato ,  si  dice  anche  II 
vino  fatto  d'una  spiccolata ,  mescolativi  raspi 
triti,  e  fassene  in  più  maniere,  Vin  fait  de  rai- 
sins  ègrappés. 

RASPATURA  (ras-pa-toà-ra)  ,  s.  f.  L'atto  del 
raspare  ,  Rdpure  f. 

R ASPERELLA,  s.  f.  Spezie  d'erba.  V.Esquiseto. 

RASPO  (iàs-pd),  s.  m.  Grappolo,  Grappe  {.  de 
raisin.  g.  Raspo,  per  lo  stesso  che  Graspo  ,  Ra- 
fie f.  Alcuni  dicono  anche  ,  Raffe  f.  ed  altri  , 
Râpe  f.  g.  Raspo  ,  per  Raspollo  ,  Grappillon  ni. 
g.  Raspo  ,  sorta  di  malattia  che  viene  per  lo  più 
a'  cani  ;  rogna  ,   Gale  f. 

RASPOLLARE  (  ras-pol-là-ré  ),  v.  a.  Andar 
cercando  i  raspolli  ,  Grappiller  j  cueillir,  ramas- 
ser les  restes   des  raisin   après  qu'on  a  vendangé. 

RASPOLLO  (ras-pòl-lo) ,  s.  m.  Racimoletto 
d'uva  ,  scampato  dalle  mani  del  vendemmiatore, 
Grappillon  {. 

,  RASSAGGIANTE  (ras-sa-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Seti.  prov.  Che  rassaggia  di  nuovo  ,  Qui 
goûte  encore  une  fois. 

RASSAGGIARË  (ras-sa-dggià-ré),  v.  a.  Assag- 
giar di  nuovo  ,   Goûter  une  seconde  fois. 

RASSALIRE  (ras-sa-lì-ré) ,  v.  a.  Rassalire  ,  as- 
salir di  nuovo  ,  Allacquer  une  seconde  fois. 

RASSEGARE  {ras-sé-gà-ré),  v.  n.  Si  dice  Del 
rappigliarsi  il  sego,  il  brodo  grasso,  il  burro,  e 
altri   liquori  grassi;  assevare,  Sefger,  se  coaguler. 

RASSEGNA  (ras-sè-gna),  s.  f.  Rassegnamento, 
e  spezialmente  II  rassegnare  d  '  soldati ,  Revue, 
montre  i.  des  soldats. 
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RASSEGNAMENTO  (ras-sé-gna-mèn-to),  s.  m« 
Il  rassegnare  ,  che  oggi  più  comunemente  dicesi 
Rassegna  V. 

RASSEGNARE  (ras-sè-gnà-ré  ),  v.  a.  Conse- 
gnare ,  dare  in  potestà  ,  restituire  ;  e  si  usa  an- 
che nel  signifie,  n.  p.  Consigne?;  restituer,  re- 
donner, rendre.  g.  Per  Rappresentarsi,  compa- 
rire, Se  présenter.  E  giugnendo  per  le  città, 
si  rassegnavano  prima  alla  Chiesa  dei  Fiati  Pre- 
dicatori, g.  Per  similit.  Che  mai  non  stingile  Del 
libro  che  '1  preterito  rassegna;  cioè  Della  me- 
moria mia  ,  che  è  quella  che  rappresenta  lo  pas- 
sato ,  Rappeler,  représenter  à  l'esprit  l'idèe 
du  passé,  g.  Rassegnare  i  soldati,  o  simili,  vale 
Riscontrare  il  loro  numero  ,  Faire  la  revue  des 
soldais.  g.  Rassegnarsi  ,  vale  anche  Uniformarsi, 
conformarsi,  Se  résigner,  se  conformer,  s'as- 
sujèlir  ,  se  plier.  g.  Rassegnare  ,  Red.  per  Pre- 
sentare, far  presente,  confessarsi  obbligato  ad. 
alcuno ,  dichiararsi  suo  servitore  ,  Remercier, 
témoigner  sa  reconnaissance^,  présenter  ses  remer- 
cîments,  ses  respects.  Io  accetto  la  grazia,  ec.  e 
le  ne  rassegno  le  mie  vere  verissime  obbligazioni. 
g.  Onde:  Le  rassegno  il  mio  ossequio,  le  rasse- 
gno le  mie  obbligazioni  ,  la  mia  osservanza  ,  e 
simili  ,  tutti  modi  del  Redi  ,  e  dell'uso,  nel  ter- 
minare le  lettere,  Je  vous  présente  mes  respects, 
ou  je  suis  avec  respect ,  ou  avec  le  plus  parfait 
dévouement  ,  etc.  Parlandosi  di  obbligazioni  ,  Je 
vous  remercie  très-humblement,  pénétré  de  recon- 
naissance ,  ou  avec  la  plus  vive  reconnaissance, 
je  suis ,  etc. 

RASSEGNATAMENTE  (ras-sè-gna-ta-mèn-tè), 
avv.   Con  rassegnazione  ,  Avec  résignation. 

RASSEGNATO,  TA  (ras-sé-gnà-to).  Voce  del- 
l'uso,  add.  da  Rassegnare,  in  significato  di  Con- 
formato, uniformato  alla  volonlà  di  Dio.  Segner. 
Accettando  con  animo  rassegnato  tutti  que'colpi 
maestri  eh'  e'  giudica  più  spediente  scaricare  so- 
pra  di  te  ,   Résigné. 

RASSEGNATORE  (ras-sè-gna-lò-ré),  v.  m.  Che 
rassegna  i  soldati,  Inspecteur,  ou  commissaire  m. 
qui  fait  la  revue. 

RASSEGNAZIONE  (ras-sé-gna-tsiò-né),  s.  f.  Il 
rassegnarsi  al  volere  altrui  ,  e  dicesi  particolar- 
mente Del  confermarsi  alla  volontà  di  Dio  ,  Ré- 
signation (.,  abandonnement  m.  à  la  volonté  de 
Dieu. 

RASSEMBRAMENTO  (  ras-sèm-bra-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  rassembrare,  Ressemblance  ,  représenta- 
tion ,  imitation  f. 

RASSEMBRANTE  (ras-sém-bràn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Cr.  in  Celeste.  Che  rassembra  ,  Qui  re- 
présente ,  qui  ressemble. 

RASSEMBRANZA,  s.  f.  Rassembramento,  sem- 
bianza ,  Ressemblance  f. 

RASSEMBRARE  ( ras-sèm-brà-ré ) ,  v.  n.  Rap- 
presentare ,  figurare  ,  rassomigliare  ,  Ressembler, 
représenter,  g.  v.  a.  Rassembrare,  per  Raccorre, 
unire  insieme  ,  Rassembler  ,  assembler  ,  ramas- 
ser ,  joindre  ,  réunir ,  recueillir. 

RASSERENAMENTO  (ras-sé-ré-na-mèn-to) ,  s. 
m.  Segner.  ec.  Chiarificazione,  rischiaramento, 
Eclaircissement  m. 

RASSERENARE  (ras-sè-ré-nà-ré) ,  v.  a.  Far 
chiaro  e  sereno  ;  e  si  dice  propriamente  Del 
cielo  e  dell'aria,  quando  si  partono  i  nugoli.  E 
si  usa  anche  nel  neut.  e  nel  neut.  pass.  Eclair- 
cir ,  rendre  serein,  rasséréner.  §.  Rasserenare, 
fig.  vale  Illuminate,  Éclairer,  instruire.  Che 
rasserena  II  secol  pien  d' errori  oscuri  e  folti. 
§.  Talora  vale  anche  Rifar  lieto,  ricreare,  Réjouir, 
consoler.  Di  pietate  un  raggio  scorgo  ,  Che  io 
parte  rasserena  il  cor  doglioso. 

RASSERENATO,  TA  (  ras-sé-ré-nà-to  ),  add. 
da  Rasserenare,  e  dicesi  cosi  al  proprio,  come 
al  fig.,  Eclairci  ,  devenu  serein  ,  etc. 

RASSETTAMENTO  (ras-sét-ta-mèn-to),  s.  m. 
Bemb.  Assettamento,  rassettatura,  Raccommodage, 
agencement  ,  ajustement  va. 

RASSETTARE  (ras-sét-tà-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
assettare,  rimettere  in  assetto,  riordinare,  Rajus- 
ter ,  raccommoder  j  remettre  en  bon  état,  en  bon 
ordre  j  agencer,  réparer,  arranger,  ordonner. 
§.  Rassettare  ,  in  signif.  neut.  pass.  Raffazzo- 
narsi V.  §.  Rassettar  l'ulive,  o  simili,  vale  Ri- 
corle  di  terra  ove  sono  cadute  ,  Cueillir,  ra- 
masser les  olives.  §.  E  per  similit.  si  dice  Del 
raccogliere  ,  o  mettere  insieme  qualche  cosa  , 
Ramasser.  Per  Rassettar  se  qualche  cosa  cade. 
§.  Pure  per  similit.  Ricondurre  con  ordine,  Ra- 
mener en  bon  ordre.  Si  possono  cacciar  fuori  al 
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campo  i  pulcini  ,  andando  con  la  loro  guardia  , 
die   li   Tasselli  alla  villa. 

RASSETTATO,  TA  (  ras-sét-tà-to  ) ,  add.  da 
Rassettare,  Rajusté,  etc. 

RASSETTATORE  (ras-sèl-ta-tò-ré).  Segner. 
y.   ni.   Che  rassetti  ,   Celui  oui  raccommode  m. 

RASSETTATURA  (ras-séi-ta-toù-r.,),  s.  f.  Ci: 
in  Concici  o.  Rassettamento,  assettamento,  con- 
ciatura ,  Raccommodage   m.  ,  reprise  f. 

RASSETTO,  TA  (ras-sèt-to),  add.  Accad.  Cr. 
Mess.  Lo  stesso  che  Rassettato   V. 

RASSICURARE  _(ras-si-cou-rà-ré)  ,  v.  a.  Far 
sicuro  ,  dare  animo  ,  Rassurer  ,  donner  de  l'as- 
surance s  donner  de  la  confiance  ,  de  la  har- 
diesse j  inspirer  de  la  Jorce  ,  du  courage  j  en- 
courager ,  relever  le  cœur.  g.  Rassicurarsi  ,  n. 
p.  Tale  Prendere  animo ,  incoraggirsi ,  Se  ras- 
surer ,  prendre  courage,  etc. 

RASSICURATO  ,  TA  (  ras-si-cou-rà-to  ),  add. 
da   Rassicurare  ,  Rasure  ,  etc. 

RASSODAMENTO  ,  s.  m.  Dal  Papa  Um.  Stcc. 
V.  Assodamento. 

RASSODARE  (  ras-so-dà-rê  ),  v.  a.  Di  tenero 
far  sodo  e  duro  ,  indurire  ,  e  si  usa  nel  senso 
att.  e  neutr.  pass.  Raffermir  s  rendre  épais, 
dur  ,  solide  ,  ferme,  g.   Per    metaf.   vale   Conter- 


RAS 

RASTRELLATA  (  ras-irèl-là-ta  ),  s.  f.  Voce 
dell'uso.  Quella  quantità  di  fieno,  di  paglia,  o 
simili  ,  che  si  mena  in  una  volta  col  rastrello  , 
Rdtclée  f. 

RASTRELLIERA  (ras-trél-lièra)  ,  s.  f.  Stru- 
mento di  legno  ,  fatto  a  guisa  di  scala  a  piuoli, 
che  si  conficca  nel  muro  per  traverso  sopra  la 
mangiatoja,  per  gettarvi  sopra  lo  strame  che  si  dà 
alle  bestie,  Rdtelier  m.  g.  Per  Strumento  simile, 
dove  si  tengono  le  stoviglie,  Dressoir  ni.  §.  Ra- 
strelliera ,  per  Quello  strumento  dove  si  attac- 
cano le  armi  ,  Rdtelier  m.  §.  T.  mar.  Deno- 
minazione che  si  dà  a  cinque  o  sei  pulegge  o 
carrucole,  che  si  pongono  per  ordine  T  una  so- 
pra l'altra,  lunghesso  la  legatura  dell'albero  di 
buompresso  ,  per  passarvi  le  manovre  di  questo 
albero  ,   lìdteaux  m.   pi. 

RASTRELLINO  (ras-trèl-lì-no),  s.  m.  dim.  di 
Rastrello  ,  Petit  rdleau  m. 

RASTRELLO  (  ras-trèl-lo  )  ,  s.  m.  Strumento 
dentato,  sì  di  ferro,  sì  di  legno,  col  quale  si 
sceverano  i  sassi  dalla  terra  ,  e  la  paglia  dalle 
biade  ,  e  simili  ,  Rdleau  m.  g.  Per  similit.  Ra- 
strello nel!'  armi  ,  o  imprese,  vale  La  figura  del 
rastrello  ,  o  sia  dentato  da  una  parte ,  come 
quello  degli  Agricoltori,  o  sia  dentato    da    ani- 
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rendre  Jerme ,  rasturer. 

RASSODATO,  TA  (ras-so-dà-lo),  add.  da  Ras- 
sodare ,  Raffermi  ,  etc. 

RASSODIA,  V.  Rapsodia. 

RASSOMIGLIAMENTO  (  ras-so-mi-glia-mèn- 
to),  s.  m.  Comparazione,  somiglianza,  Compa- 
raison ,  similitude  t. 

RASSOMIGLIANTE  (ras-so-mì-gliàn-tè),  add. 
d'  ogni  g.  Che  rassomiglia  ,  Ressemblant. 

RASSOMIGLIANZA  (ras  so-mi-gtiàn-tsa),  s.  f. 
Rassomigliamento  ,   Comparaison  ,  similitude  f. 

RASSOMIGLIARE  (ras-so-mi-gliàré),  v.  n. 
Rassembraie  ,  somigliare  ,  esser  simile  ,  aver  so- 
miglianza, Ressembler  s  avoir  du  rapport,  de  la 
conformité ,  ou  de  la  ressemblance  arec.  .  . 

RASSOMIGLIATIVO  ,  VA  (  ras-so-mi-glia-d- 
fô  )  ,  add.  Cr.  in  Quale.  Atto  a  somigliare  ,  a 
dinotare  rassomiglianza  ,  Resiemblant. 

RASSOM1GLIATORE,  TRICE  (ras-so-mi-glia- 
tò-rè ,  tri-tché),  v.  m.  e  f.  Pallai'.  Foce  di  re- 
gola. Che  rassomiglia  ,   Qui  ressemble. 

RASSOTTIGLIARE  (  ras-soi-ti-glià-rè)  ,  v.  a. 
Di  nuovo  assottigliare  ,  e  talora  semplicemente 
Assottigliare,  e  dicesi  anche  al  fig.  Subnliser  , 
raffiner  ,  amincir,  amoindrir  j  rendre  plus  fin  , 
plus  mince  ,  plus  délié.  g.  Rassottigliarsi  „  n.  p. 
vale  Diminuire,  scemare,  Diminuer,  décroître, 
s  amoindrir  ,  être  réduit  à  moins. 

RAS  TELLO  (  ras-tèi  lo  )  ,  s.  m.  Magai.  Slec- 
cato che  si  fa  dinanzi  alle  porte  delle  fortezze. 
Buri  ière  f. 

11ASTIAMENTO  (ras-iia-mèn-to),  s.  m.  Il  ra- 
stiare  ,   L'action  f.  de  rader,  ratissage  m. 

RASTIAPAVIMENTI  (ras-tia-pa-vi-mèn-ù) ,  s. 
ni.  Buon.  F.  Che  rastia  pavimenti,  saccardello; 
e  si  suol  dire  in  dispregio  a  persona  vile,  dap- 
poco ,  Un  sol ,  un  poiloux ,  un  homme  de 
ìiéanl  ni. 

KASTIARCHIVJ  (ras-tiar-kì-vi),  s.  m.  Buon. 
F.  Antiquario,  facitore  di  genealogìe,  e  si  suol 
«lire  in  dispregio,  Un  antiquaire,  un  faiseur  in. 
de  généalogies. 

RASI!  MijÌ  (ras-tià-rè),  v.  a.  Raschiare.  Rader, 
ratisser,  g  Rastinre  ,  tig.  in  modo  basso ,  vale 
lo  stesso  che  Svignare,  scappar  via,  S'enfuir, 
se  sauver,  s'évader,  s'en  aller. 

RASTIA!  OJO  (ras-tia-tò-io),  s.  m.  Strumento 
de'  Gettatori  di  metallo  ,  con  che  si  rastia  il 
bronzo  ,  e  si  caccia  ver.so  la  spina  ,  Rdùle  m 
Rastiatojo  ,  T.  de'  giojellieri ,  nome  d'  una  soi  ta 
di  lima  ,  Lime  coulellc  ,  et  lime  i.  en  couteau. 

1USTIATURA,  s.  f.  Burch.  Sonn,  V.  Ra- 
schiatura. 

RASTIONE  (ras-tiò-nè)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Ra- 
strello ,  strumento  di  ferro  ,  col  quale  i  Getta- 
toli di  metallo  puliscono  il  bronzo  dopo  che  è 
fuso  nel  bagno  della  fornace,  ne  cavano  la  stum- 
mia  ,  e  lo  cacciano  verso  la  spina  ,  Rabot  m. 

RASTRELLARE  (ras-trél-là-ré)  ,  v.  a.  Adope- 
rare il  rastrello  ,  Râteler  .  amasser  avec  la  râ- 
teau, g.  Fig.  vale  Rubare  V.  g.  Rastrellare.  Foc. 
dis.  Adoperar  il  rastrello,  o  rastione,  per  cavar 
la  stuinmia  dal  bronzo  ,  dopo  che  è  fuso  nel 
bagno  della  fornace  ,  acciocché  corra  ad  infon- 
dasi nella  forma ,  Se  servir  du  rabot. 


E  diedono  la  'nsegna  del  popolo,  il  giglio,  o '1 
rastrello  senza  alcuna  aguglia.  g.  Menare  il  ra- 
strello, fig.  per  Predare,  saccheggiare.  Slot:  Eur. 
E  menando  il  rastrello  per  tutto  ,  carichi  di  preda 
infinita  ,  per  la  via  di  Dalmazia  se  ne  tornavano 
già  lieti  a  casa,  Piller,  dévaliser,  saccager.  g.  Ra- 
strello, dicesi  anche  Quello  steccalo  che  si  fa 
dinanzi  alle  porte  delle  fortezze  .  e  anrhe  l'uscio 
fatto  di  stecconi,  Barrières,  et  herses  f.  pi.  des 
portes  d'une  ville.  g.  Rastrello  ,  si  dice  anche 
A  quel  legno  ,  dove  i  Calzolaj  appiccati  le  scar- 
pe ,  Rdtelier  m.  g.  Rastrello,  dicesi  anche  A  quei 
legni  con  mensole  a  viticcio  ,  dove  si  posano 
l'armi  in  aste,  il  quale  strumento  si  chiama  an- 
che Rastrelliera,  Rdtelier  m.  g  Rastrello,  Cel- 
lin.  ec.  T.  de'  gettatori  di  metallo  ,  Strumento 
detto  con  altro  nome,  Rastione  V.  §.  Rastrel- 
lo ,  T.  de'  magnani.  Ingegno,  Quel  pezzo  della 
serratura  dove  passa  la  mannaja  per  testa.  Ra- 
teali ni. 

RASTRO  (  ràs-tro  ) ,  a.  m.  Rastrello,  stru- 
mento  da  lavorar  la   terra  ,  Rdleau  ni. 

RASURA  (ra-zoù-rà),  s.  f.  Il  radere,  Vacùoli  f. 
de  rader,  ratissage  m.  g.  Rasura,  per  Cancella- 
mento ,  Effuçure  ,  rature  f.  g.  Rasura  ,  per  La 
materia  che  si  leva  nel  radere  ,  Radure  ,  ratis- 
sure  f.  g.  Rasura  ,    per  Tonsura  ,   Tonsure  f. 

RATA  (rà-ta),  s.  f.  Parle  .  o  porzione  conve- 
nevole di  checchessìa,  che  tocca  ad  alcuno.  Por- 
tion, part  f.  ,  lot    m.,  quote-part  f. 

RATI  FICA  MENTO  (ra-ti-fi-camèn-to) ,  s.  m. 
11   ratificare  ,  Ratification  ,  confirmation  f. 

RATIFICARE  (ra-ti-ft-cà-rè).  v.  a.  Confermar 
quello  che  altri  ha  promesso  per  te,  Ratifier, 
confirmer,  approuver,  agréer,  avouer,  autoriser. 
g.  Ratificare  ,  si  dice  anrhe  ne'  giudizj  crimi- 
nali 11  confermar  la  propria  confessione  ,  Con- 
Jirmer  ,  avouer. 

RATIFICATO,  TA  (rali-fi-cà-to),  add.  da  Ra- 
tificare .  iRalifìè  ,  eie. 

RATIFICAZIONE  (ra-ii-ft-ca-tsiò-nè),  s.  f.  Ra- 
tificamento,  Ratification  ,  confirmation  f.,  aveu  m., 
approbation   (.,  agrément  m. 

RATIO  (ra-tt-o),    avv.  Dicesi  Andar    ratio  ,  e 
vale   Andar  cercando   in   qua   e   in   là  ,   Chercher 
partout  ,    chercher    à  pied  et  à  cheval,  chercher, 
par  mer  et  par  terre  ,    suivre  à  la    piste  ,  faire 
perquisition. 

RATIRE  (ra-tl-ré).  v.  n.  Beni.  Tirar  le  recate  ' 
che  sogliono  precedere  la  morte  ,    cioè  raccolte 
di  fiato  tardo  ,  sottile  ,  e  lento  ,    morire  di  do- 
lore ,  Avoir  le  râle  de  la  mori ,  valer. 

RATO  ,  TA  (rd-to),  add.  T.  de'  l,  gisti.    Rati-  ! 
ficaio,  confermato,  approvato,  Ratifié,  confirmé, 
approuvé. 

RATTA  (ràt-ta),  s.  f.  Voc.  dis.  Ogni  estremo 
della  colonna  ;  ed  è  vocabolo  che  comprende 
tanto  l'imoscapo,  quanto  il  sommoscapo.  Limo- 
scapo  si  chiama  ratta  da  piedi  ;  il  sommoscapo 
latta   di  sopra  ,  Apophyge  {. 

RATTACCAMENTÓ  (rat-tac-ca-mèn-to),  s.  m. 
Bellin.  disc.  11  rattaccare  ,  L'action  i.  de  ratta- 
cher j  l'endroit  m.  où  deux  choses  sont  ratta- 
chées. 

RATTACCARE  (rat-iac-cà-rè) ,  v.  a.  Attaccar 
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Io  staccato,  attaccar  di  nuovo  ,  e  talora  sempli- 
cemente Attaccare  ,  Rattacher,  attacher  de  nou- 
veau. §.  Rattaccare  un  trattato  ,  o  un  discorso, 
o  simili,  vagliono  Ripigliarlo  dopo  averlo  trala- 
sciato, Renouer  un  traité  ,  reprendre  le  fil  d'un 
discours. 

RATTACCONAMENTO(raMac-co-Ha-mè/j-fo), 
s.  ni.  Il  rattacconare,  Raccommodage  m.  §.  Rat- 
tacconamento  si  prende  anche  per  Tacconi  ,  o 
cose  rattacconate,  Guenilles,  vieilles    hardes  (.  pi. 

RATTACCONARE  (rat-lac-co-nà-ré),  v.  a.  At- 
taccar tacconi,    Mettre  des  pièces  aux  souliers. 

RATTACCONATO,  TA  (tat-tac-co-nà-to),  Cr. 
in  Rattacconainento,  add.  ila  Rail  icconare  ;  rat- 
toppato ,  rappezzato,  Rapiécé,  rapetassé,  rac- 
commodé ,  etc. 

RATTAMENTE  (rat-ta-mènlè)  ,  avv.  Veloce- 
mente, con  gran  prestezza,  Proniptemenl ,  vite- 
ment,  vite,  prestement,  sur  le  champ. 

RATTARPARE,  v.  a.  buon.  Tane.  V.  Rattap- 
pare,  Rattrappire. 

RATTEMPERARE  (ral-tèm-pè-rà-rè)  v.  a.  Ri- 
durre a  temperamento,  moderare,  Modérer,  ré- 
primer, tempérer,  adoucir,  contenir,  retenir,  ar- 
rêter, régler,  calmer,  apaiser,  réfréner.  §.  In 
signif.  n.  p.  vale  Moderarsi  ,  ritenersi  ,  tempe- 
rarsi ,  Se  modérer    se  calmer,  se  contenir. 

RAT  TEMPERATO,  TA  (rat-tém-pé-rà-lo),  add. 
da  Rattemperare,  Modéré,  etc. 

RATTENERE  (rat  tè-nè-ré)  ,  v.  a.  Ritenere, 
Retenir,  arrêter,  empêcher,  g.  In  signifie,  n.  p. 
vale  Fermarsi  ,  S'arrêter,  g.  Per  Contenersi. 
Médit.  Croc.  Quel  misero  non  si  rattenne  per 
ciò  ,   Se  contenir,   se  retenir. 

RATTEN1MENT0,  RAT  TENTO,  s.  m.  RAT- 
TENUTA, s.  f.  (rat-té-iu-mèn-lo,  lèn-lo,  lè-noii- 
ta).  11  rattenere  ,  Rétention,  retenue  f.,   arrêt  m. 

RATTENITIVA  (rat-ié-ni-tl-va)  ,  s.  f.  Salvin. 
La  facoltà  del  rattenere,  e  dicesi  Della  memoria, 
Mémoire  f. 

RATTENITIVO  (rat-té-ni-d  vo),  s.  m.  Cr.  in 
Cordone.  Ritegno  ,  riparo  ,  ciò  che  mettesi  in 
qualche  luogo  per  ritenere,  Garde-fou  m.,  e(  tout 
Ce  qu'on   met  pour  retenir  quelque  cliose. 

RATTENUTO,  TA  (rai-té-noù-to)  ,  add.  Re- 
tenu, modéré,  prudent,  sage,  avisé,  circonspect. 

R ATTESTARE  (rat-tés-tà-ré) ,  v.  a.  Rimettere 
insieme  ,  Rallier,  rejoindre  ,  ;  èunir,  rassembler. 
g.  Rattestarsi  ,  n.  p.  Riunirsi,  rimettersi  insieme. 
Tac.  Dav.  I  Vitelliini  portati  dalla  di>perazione 
fulminavano,  e  cacciati  si  rattestavano  nella  città, 
Se  rejoindre,  se  i-assembler,  se  rallier. 

RATTEZZA  (rat-tè-lsa)  ,  s.  f.  Velocità  ,  pre- 
stezza ,  Vitesse,  pi  amplitude,  légèreté  ,  célérité, 
agilité,  diligence,  rapidité,  précipitation,  vélocité  f. 
§.   Per  Erta,  Ripidezza  V. 

RATTIEPIDARE,  i  (  ral-tié-pi-dà-ré  ,  dì-ré), 

RATTIEPIDIRE,  $  v.  a.  Intiepidire,  e  dicesi 
al  proprio,  e  al  fig.,  Attiédir,  rendre  tiède,  ra- 
lentir, affaiblir,  relâcher.  §.  Raltiepidarsi,  n.  p. 
Cr.  in  Rilassare,  ^intiepidirsi  ,  S  attiédir,  se  ra- 
lentir, devenir  tiède. 

RATTI KPJDATO,TA    '/  (  rat-tié-pi-dà-to  ,  dt- 

RATT1EPJDITO,  'S  ">)■  add.  da  Rattiepi- 
dare,  e  da  Rattiepidire,  Attiédi,  relâché,  etc. 

RATTISSIMAMENTE  (iai-iis-si-ma-mèn-tê)  , 
avv.  sup.  di  Rattamente,  Très-vile,  très-prompte- 
nient,  avec  une  exttéme  vitesse. 

RATTISSIMO  ,  MA  (rai-tis-si-mo)  ,  add.  sup. 
di   Ratto,   Très-vite,  très-léger,  très-prompt,  etc. 

RATTISSIMO. avv.  sup.di  Ratto,  Tres-vUement. 

RATTIVO,  VA  (rat-ti-vo),  add.  Buon.  F.  Che 
rapisce  ,  atto  a  rapire,  De  proie,  ou  qui  ravit, 
propre  à  ra<'ir. 

RATTIZZARE  (t  al-ti-tsd-ré) ,  v.  a.  Riordinare 
i  tizzi  ,  onde  si  nutrisce  il  fuoco.  Cecch.  Padron, 
deh!  stando  in  casa  rattizzate  il  fuoco,  che  il  bue 
non  sarà  cotto,  Attiser  le  fu  approcher  les  ti- 
sons, ou  les  all'anger  pour  les  faire  mieux  brider. 
g.  Rattizzare,  (ìg.  per  Raccendere,  infiammare, 
accrescere,  Attiser,  exciter,    animer,  allumer. 

RATTO  (ràl-lo),  s.  m  Rapina,  furto,  Rapine  f., 
foi  m  ,  volerle  {.,  larcin  m.  g.  Ratto,  per  Rapi- 
mento, l'atto  del  rapire,  e  per  lo  più  s'intende 
di  donne,  come:  Il  ratto  d'Eleni,  Il  ratto  d'una 
vergine,  d'una  monaca,  ce,  Rapt,  enlèvement  m. 
g.  Ratto,  dicesi  anche  A  quella  parte  del  letto 
del  fiume,  dov'  è  pochissima  acqua,  e  mollo  cor- 
rente. Le  courant  m.  de  l'eau-  §.  Ratto,  per  Ertasi, 
Extase  {.,  ravissement  m.  g.  Ratio  ,  per  'Topo, 
Rat  m.,  souris  f. 

RATTO,  TA,  add.  Veloce,  presto,  Vue,  le- 
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ger,  prompt,  agile,  preste,  alerte,  vif,  actif,  agis- 
tant.  g.  Ratto,  per  Ripido,  Escarpé,  rude,  inacces' 
tibie  ,  impraticable,  g  Ratto  ,  per  Rapito,  Ravi, 
enlevé,  emporté,  arraché,  etc. 

RATTO,  avv.  Velocemente,  prestamente,  VI- 
Umenl,  promptement,  sans  s'arrêter,  sur  le  champ, 
prestement  ,  en  diligence.  g.  Ratto,  per  Tosta- 
mente, subitamente,  in  un  tratto,  D'abord,  sou- 
dain, tout  d'un  coup.  g.  Chi  va  piano,  va  ratto; 
proverb.  che  si  usa  per  mostrare  La  necessita 
di  ben  maturare  le  cose  ,  //  ne  faut  pas  aller 
trop  vite  en  b,sog»e.  g.  Non  potere  andar  né 
piau,  uè  latto,  figurai,  vale  Non  potere  operare 
uè  con  maturila,  uè  con  velocità  ,  uè  mal  né 
bene,  Ne  pouvoir  rien  faire,  ne  pouvoir  faire  ni 
bien  ni  mal  g.  Batto  ratto,  vale  Presto  presto, 
ed  lia  quasi  forza  di  superi,  aggiugnendo  tal  forza 
la  replica  delle  parole  ,  particolar  proprietà  di 
linguaggio,  come  terra  terra  ,  per  vicinissimo  a 
terra,  e  sì  falli,  Très-vìtemmt,  tiès-promplement, 
RATTOPPARE  (rat-top-pà-ré)  ,  v.  a.  Mettere 
delle  toppe,  e  fig.  racconciar  checchessia,  Rapié- 
cer, rapetasser,  raccommoder,  rajuster. 

RAT  POPPATO,  TA  (rat-top-pà-to)  ,  add.  da 
Rattoppare,  Rapiécé,  etc. 

RATTOPPAMENTO  (rat-top-pa-mèn-to),  s.  m. 
Vasai:  Ratlacconamento,  Rappezzamento  V. 

RAT  TORCERE  (rat-tòr-tché-ré)  ,  v.  a.  Attor- 
cere, Tordre,  rouler,  tortiller,  entortiller. 
RATTORK,  s.  m.  Rapitore  V. 
RATTORNIARE  (rat-ior.nià-ré)  ,  v.  a.  Attor- 
niare., circondare,  e  dicesi  al  proprio  e  al  figu- 
ralo, Environner,  entourer,  enfermer,  envelopper, 
ceindre,  tnclorre,  investir,  resserrer,  bloquer,  em- 
brasser. Quant'  egli  si  sente  maggiormente  rat- 
tornialo  da  questi  vizj  ,  tanto  più  virilmente  si 
sforza   roll'ariiii   delle  virtù 

RATTORNIATO  ,  TA  (rat-tor-nià-to).  Mor. 
S.  Greg.  add.  da  Raltorniare;  rigirato,  circon- 
dato, Entouré,  enveloppé,  etc. 

RATTORTO,  TA  (rai-iòr-to),  add.  da  Rattor- 
cere.  Salviti.  Tutte  le  cose  rattorte  son  più  ga- 
gliarde ,  Tordu  ,  fori  ,  roulé,  tortillé,  entortillé, 
tourné j  contourné  en  vis,  en  spirale. 

RATTORZOLARE,  n.  p.  Disc.  Maini.  V.  Rag- 
gomitolarsi. 

RATTRAERE,  V.  Rattrarre. 
RATTRA1MENT0.  s.  m.  Bart.  As.  V.  Contrat- 
tura, Rattrappatura. 

RATTRAPPARE,  e  RATTRAPPIRE  (rat-irap- 
pà-ré),  v.  n.  Non  poter  distender  le  membra  per 
ritiramento  di  nervi  ,  Se  retirer,  en  parlant  des 
neifsj  se  roidir.  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Rannic- 
chiarsi ,  raccogliersi  ,  Se  ratatiner,  se  recoquil- 
ler,  se  rouler,   se  replier. 

RATTRAPPATO,  e  RATTRAPITO,  TA  (rut. 
trap-pà-to),  add.  da' loro  verbi,  Roidi,  être  pei- 
clus,  etc. 

RATTRAPPATURA  (rat-trap-pa-toù  ra)  ,   s.  f. 
Cr.  in  Contrattura.  Il   rattrapparsi  ,   contrattura  , 
Reliremenl   m.   des  neifs.  contraction  f. 
RATTRAPPIRE,  ec.  V.  Rattoppare,  re. 
RATTRARRE  (rat-tràr-ré),  v.  n.  Rattoppare, 
ritirare,  .Se  retirer,  en  parlant  des  nerfs. 

RATTRATTO,  TA  (ral-tràt-lo),  add.  da  Rat- 
trarre; rattrappato  ,  Entrepris  de  ses  membres, 
perclus. 

RATTRISTARE  (rat-lris-tà-ré) ,  v.  a.  Segner. 
Attristare,  contristare,  Attrister,  affliger, chagri- 
ner, g.  Rattristarsi  .  n.  p.  Segner.  Attristarsi  , 
contristarsi  .  S'affliger,   se  chagriner. 

RATTRISTATO  ,  TA  (rat-tris-tàto).  Cr.  in 
Contristato,  add.  da  Rattristare;  attristato,  con- 
tristalo ,  Affligé,  etc. 

PiATTURA  (i •  al-loà-rd),  s.  f.  Rapimento, e  per 
Io  più  s'  intende  di  femmine  .  Rapt,  enlèvement  in. 
Della   rattura  d'Elena  sua  moglie. 

RAUCEDINE  (raou-tchè-di-né),  s.  f.  Fiochezza, 
fiocaggine,  Enrouement  m. 

RAUCO,  CA  (ràou-co),  add.  Che  ha  raucedi- 
ne, che  ha  voce  o  suono  non  chiaro,  roco  ,  fioco, 
Enroué,   rauque. 

RAUMILIAI'iE  (raou-mi-lià-ré),  v.  a.  Placare, 
mitigare,  addolcire  ,  tòr  via  1'  alterezza  e  P  ira, 
Apaiser,  adoucir,  fléchir,  apprivoiser,  rendre 
traitable.  calmer,  baisser  la  crête. 
RAUNAKE,  ec.  V.  Ragunare,  ec. 
RAUNCJNATO  ,  TA  (/ aoun-tchi-nà-to)  ,  add. 
Ritorto,  Crochu,  cou?  bè  ,  recourbé ,  fait  en 
Crochet. 

RAUNO  ,  V.   Raguno. 

RAVAGLIONE  (  ra-va-gUÒ-nè  ) ,  s.  m.  Sorta 
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di  malattìa  delta  comunemente  Va juolo  salvatico, 
consistente  in  vescichette  simili  alle  bolle  del 
vajuolo  ,  ma  piene  d'un  siero  trasparente,  e  che 
in  tre  giorni  si  seccano,  Petite  vérole  volante  f. 

RAVANELLO,?     (rava-nel-lo  ,    rà-va-no  )  , 

RAVANO,  J  s.  m.  Rafano,  Rave  {.,  rai- 

fort cultivé  m. 

RAVERUSTO,  e  RAVIRUSTO  (ra-vé-roùs-to) , 
s.  m.  Lambrusca,  o  sorta  di  lambrusca,  feigne 
sauvage  .   lambruclie  ,  ou  lambrusi/ue  t. 

RAVEGGIUOLO,  V.  Raviggiuolo. 

RAVIGGIUOLO  (ra-vi-dggiouò-lo),  s.  m.  Spe- 
zie di  cacio  schiacciato  ,  per  lo  più  di  latte  di 
capra  ,  Sorte  de  petit  fromage  plat,  fait  de  lait 
de  chèvre. 

RAVIRUSTO  ,  V.  Raverusto. 

RAVIUOLI  (ra-viouo-li) ,  s.  m.  Vivanda  in 
piccoli  pezzetti ,  latta  d'erbe  battute  con  cacio, 
uova  ed  altro  ,  Espèce  de  rissole  qu'onfait  avec 
des  herbes  hachées,  du  fromage  et  des  œufs. 

RAVVALORARE  (rav-va-to-rà-ré),  v.  a.  Av- 
valorare, crescere  il  valore  ,  Encourager  davan- 
tage ;  donner  de  la  valeur,  delà  force,  du  cou- 
rage j  fortifier  ,  animer.  §.  Sentirsi  ravvalorare, 
in  forza  di  neut.  p.  vale  Sentirsi  più  forte  o 
rinvigorito,  Être  encouragé  ,  fortifié  ;  se  sentir 
plus  fort. 

RAVVALORATO  ,  TA  (rav-va-lo-rà-to).  Sal- 
via, add.  da  Ravvalorare,  Encouragé,  fortifié,  etc. 

RAVVEDERSI  (  rav-vé-dèr-si )  ,  n.  p.  Ricono- 
scere i  suoi  errori  ,  dannarli  e  averne  penti- 
mento ;  emendarsi,  Reconnaître  ses  fautes  ,  se 
raviser  ,  rentrer  en  soi-même ,  s'amender,  se  re- 
pentir, faire  pénitence. 

RAVVEDIMENTO  (rav-vé-di-mèn-to),  s.  m.  Il 
ravvedersi  de'suoi  errori,  ed  emendarsene,  Ré- 
sipiscence, reconnaissance  f.  de  ses  fautes  avec 
amendement,  repentir  m. 

RAVVEDUTO,  TA  (rav-vê-doù-to) ,  add.  da 
Ravvedere  .  Ravisé,  repentant. 

RAVVIAMENTO  (  rav-via-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
ravviare  ,  L'action  f.  de  redresser. 

RAVVIARE  (rav-vià-rê) ,  v.  a.  Rimettere  nella 
buona  via  ,  e  si  dice  tanto  al  proprio,  come  al 
figurato  ,  Redresser  ,  remettre  dans  le  bon  che- 
min, g.  Ravviare  ,  per  Riordinar  le  cose  avvilup- 
pate ,  come  capelli,  matasse  e  simili  ,  Redresser, 
i  arranger ,  rajuster,  remettre  en  ordre.  g.  Rav- 
I  viare  ,  si  dice  anche  per  Par  tornare  il  concorso 
I  dov'  e'  fosse  mancato  ;  contrario  di  Sviare  :  co- 
me, ravviare  una  scuola  ,  una  chiesa  ,  e  simili, 
'  Rachalander  ,  remettre  en  vogue,  g.  Ravvisisi  , 
n.  p.  Piimettersi  in  via  ,  Se  remettre  en  chemin, 
l'éprendre  son  chemin. 

RAVVICINARE  (rav-vi-tchi-nà-ré)  ,  v.  a.  Di 
nuovo  avvicinare  ,  Rapprocher  ,  mettre  à  la  por- 
tée, g.  Ravvicinarsi  ,  p.  n.  Farsi  più  da  vicino  , 
accostaisi  maggiormente  ,  Se  rapprocher,  appro- 
cher de  plus  près. 

RAVVICINATO,  TA  (rav-vi-tchi-nà-io).  Bemb. 
add.  da   Ravvicinare,  Rapproché. 

RAVVILIRE  (rav-vi- li-ré),  v.  a.  Far  divenir 
vile,  far  perder  lanimo  ,  invilire,  (Consterner  , 
effrayer ,  terrasser  j  faire  perdre  le  cceur ,  ou  le 
courage. 

RAVVILUPPAMENTO(ra^-i>i'-/or/p-pa-mè/i-io), 
s.  m.  11  ravviluppare  ,  e  lo  stato  delle  cose  rav- 
viluppate ,  e  diceai  per  lo  più  al  figuralo  ,  Em- 
barras ,  trouble  ,  désordre  m.  ,  confusion  ,  com- 
plication  f.   de  choses. 

RAVVILUPPARE,  v.  a.  RAVILUPPARSI,  n.  p. 
(rav-vi-loup-pà-ré)  ,  V.  Avviluppare  e  Avvilup- 
parsi, g.  Per  metaf.  vale  Confondere,  Embrouil- 
ler, embarrasse!' ,  envelopper,  confondre.  §.  Rav- 
vilupparsi, parlandosi  di  pensieri  ,  vale  affollarsi 
o   venir   alla   mente,  Se  présenter  enfouie. 

RAVViLUPPATISSIMO,  MA  (rav-vi-loup-pa- 
tis-si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Ravviluppato,  Très- 
embrouillè  ,  très-embarrassè.  Questione  avvilup- 
patissima  ,   Question  très-embrouillée. 

RAVVILUPPATO,  TA  (  rav-vi-loup-pà-to  )  , 
add.  da   Piavviluppare ,  Embrouillé,  etc. 

RAVVINCJD1KE  (  rawin-tchi-di-ré  )  ,  v.  n. 
Divenire  viucido  ,  Se  ramollir  j  devenir  luche  , 
mou  ,  moite  ,  humide. 

RAVVINTO,  TA  (  rav-vìn-to  )  ,  add.  Segner. 
Lo  stesso  che  avvinto,  Lié,  serré. 

RAVVISARE  (  rav-vi-zà-rè  )  ,  v.  a.  Fare  ac- 
corto, avveitire,  Avertir,  instruire,  donner  avis, 
faire  savoir.  g.  Ravvisare,  per  Raffigurare,  rico- 
noscere all'  effigie  o  al  viso  ,  Reconnaître  à  la 
figure  t  aux  traits ,  etc. 


RAVVISTO  ,  TA  ,  add.  Ravveduto  V. 

RAVVIVAMENTO  (  rav-vi-va-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Segner.  Reviviscenza  ,  ritorno  in  vita ,  Résur- 
rection f. 

RAVVIVARE  (rav-vi-và-ré),  y.  a.  Far  tornare 
in  vita  ,  Ressusciter  ,  ranimer  ,  rendre  la  vie , 
redonner  la  vie.  §.  Per  Avvivare ,  Rallumer  , 
renflammer  ,  rendre  ,  redonner  de  la  vigueur  , 
ressusciter,  ranimer  les  forces.  g.  In  sign.  n.  p. 
vale  Riprender  vita  o  vigore  ,  Se  rallumer,  se 
ranimer,  reprendre  la  nie  j  reprendre  courage, 
ou  des  forces. 

RAVVIVATO,  TA  (rav-vi-và-to  )  ,  add.  da 
Ravvivare  ,  Rallumé  ,  etc. 

RAVVOLGERE  (  rav-vòl-dgè-rè  )  ,  y.  a.  Met- 
tere checchessia  in  foglio  ,  o  panno  ,  o  simile 
invoglia  per  coprirlo  con  essa  ,  che  anche  di- 
cesi rinvolgere  e  rinvoltare  ,  Envelopper ,  em- 
baller ,  empaqueter  ,  enfermer.  g.  Per  lo  stesso 
che  Avvolgere  ,  Entourer.  V.  Avvolgere  e  Av- 
volgersi, g.  Ravvolgersi  ,  per  Aggirarsi  ,  andare 
errando,  Errer,  aller,  courir  ça  et  là,  être 
vagabond ,  marcher  à  l'aventure,  g.  Per  metaf. 
vale  Tener  lungo  ragionamento  di  alcuna  cosa  , 
Parler  au  long  ,  en  détail.  A  me  medesimo  in- 
cresce andarmi  tanto  tra  tante  miserie  ravvol- 
gendo. 

RAVVOLGIMENTO,  ?  (rav-vol-dgimèn-to  , 

RAVVOLGITURA  ,  $  toù-ra)  ,  s.  m.,  s.  f. 
Il  ravvolgersi  ,  tortuosità  ,  Détour  ,  repli  ,  cir- 
cuit m.,  tours  et  retours  m.  pi.,  entortillement, 
entrelacement   m. 

RAV VOLTARE,  v.  a.  Salvin.  II.  V.  Ravvol- 
gere ,  Inviluppare. 

RAVVOLTO  (  rav-vòl-to),  s.  m.  Cr.  in  Cer- 
cine.  Involto  ,   Paquet  ,   ballot  m. 

RAVVOLTO,  TA,  add.  da  Ravvolgere;  av- 
volto ,  Entrelacé  ,  replié,  g.  Per  Aggruppato  , 
raccolto  insieme  ,  Groupé  ,  entortillé  ,  tortillé. 
i  g.  Per  Torto,  bistorto  ,  Tortueux,  replié,  tortu, 
i  croche.  Con  rami  lunghi  e  ravvolti;  gli  omeri 
I  pilosi,  le  gambe  ravvolte ,  Jambes  tortues  ,  cro- 
'.  ches. 

RAZIOCINAMENE  (ra-tsio-tchi-namèn-to)  , 
s.  m.  Orsi.  Raziocinazione  ,  raziocinio,  Raison- 
nement ra. 

\  RAZIOCINANTE  (  ra-tsio-tchi-nàn-té  )  ,  add. 
!  d'  ogni  g.  e  talora  in  forza  di  sost.  Magai.  Che 
|  discorre  con  raziocinio,  che  raziocinia  ,  Argti- 
',  mentatenr  ,  philosophe  ,  qui  raisonne  m. 

RAZIOCINARE  (i-a-tsio-tchi-nà-rè),  v .  n.  Foce 
lat.  Discorrere  per  via  di  ragione  ,  Raisonner  , 
juger  par  voie  de  raisonnement. 

RAZIOCINAZIONE  (  ra-tsio-tchi-na-tsiò-né  )  , 
s.  f.   Uden.  Nis.   V.  Raziocinamento,  Raziocinio. 

RAZIOCINIO  (ra-uio-tchì-nio  ),  s.  m.  foce 
lat.  Il   raziocinare  ,  Raisonnement  m. 

RAZIONABILE, ,V.  Ragionevole. 

RAZIONABILITÀ  ,  (ra-tsio-na-bi-li-tà) ,  s.  f. 
Magai,  astratto  di  Puzionabile.  Magai.  Propria- 
mente la  lavabilità  del  cane  corrisponde  alla 
razionabilità  dell'  uomo,  Raison  f. 

RAZIONABILMENTE  (  rauio-na-bil-mìn-tè), 
avv.  Uden.  Nis.  V.  Ragionevolineute ,  Diritta- 
mente. 

RAZIONALE  (ra-tsio-nà-lé),  s.  m.  Storia  sa- 
cra. Uno  degli  ornamenti  misteriosi  del  Sommo 
Sarerdote   dell'  antica  legge,  Ridonai  m. 

RAZIONALE,  add.  d'ogni  g.  Ragionevole,  che 
ha   ragione,  Raisonnable,  pourvu  de  raison. 

RAZIONALITÀ  (ra-tsio-na-li-tà),  s.  f.  astratto 
di  Razionale;  ragione,  Raison  t.,  entendement, 
jugement .  discernement  m. 

RAZIONALMENTE,  V.  Ragionevolmente. 

RAZIONE  (ra-tsiò-nè) ,  s.  f.  Porzione  del  bi- 
scotto, della  carne,  del  pesce,  dei  legumi,  ec. 
e  la  misura  del  vino  e  bevanda  che  giornalmente 
si  distribuisce  ne'  vascelli  per  la  sussistenza  del- 
l' equipaggio  ,  Ration  f. 

RAZZA  (ràtsa),  s.  f.  Schiatta ,  generazione, 
Race,  engeance,  génération,  postérité,  lignée, 
extraction  (.,  lignage  m.,  famille,  naissance,  espè- 
ce f.  g.  Razza  de' cavalli  o  d'altri  animali,  si 
dice  La  mandria  delle  femmine  e  de' maschi , 
che  si   tiene  per  averne  le  figliature  ,   Haras  m. 

RAZZA  (rà-dsa),  s.  f.  Nome  generico  d'un  or- 
dine di  pesce  di  mare  di  cui  si  distinguono  va- 
rie specie,  Raie  f.  Razza  stellata,  Raie  étoilée  f. 
g.  Razza  ,  si  dice  anche  Quel  pezzo  di  legno  , 
o  d'altra  materia,  che  partendosi  dal  mozzo  delle 
ruote  ,  collega  e  regge  il  cerchio  di  fuori,  Rais, 
ou  rayon  m.  de  roue. 
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RAZZACCIA  (  ra-tsà-tcchia  ),  s.  f.  prirgior.  di 
Razza,    Mauvaise  engeance,  vilaine  race  f. 

RAZZAJO  (  ra-tsà-io  ) ,  s.  m.  Artefice  che  la- 
vora razzi  ed  altri  fuochi  artificiali,  Artificier  m . 
RAZZARE  (ra-dsà-ré),  v.  u.  Pronunziato  colle 
Z  dolci.  Raggiare,  risplendere,  Rayonner,  briller, 
éclater.  g.  Razzare,  pronunziato  colle  Z  aspre,  si 
dice  Del  raspare,  o  zappare,  che  il  cavallo  fa 
colle  zampe,  quasi  razzolando.  Gratter  le  pavé. 
g.  Razzare  dicesi  anche  Delle  ruote  de'  carri  , 
quando  per  traltenerne  il  moto  nelle  scese  se 
re  arresta  una  dal  girare  mediante  una  catena 
o  corda  attaccata  al  carro  ed  avvolta  intorno  ad 
una   delle   razze   di   essa   ruota  ,  Enrager. 

RAZZATO,  TA  (ra-dsà-to ),  add.  da  Razzare; 
coperto,  o  sparso  di  razzi,  o  di  cosa  che  abbia 
di  essi  similitudine,  Fait  en  forme  de  rayon,  ou 
(fin  se  divise  in  plusieurs  rayons  ,  en  plusieurs 
filets  ou  branches,  g.  Detto  Di  ruota,  Enrayée. 
RAZZEGGIARE  (  ra-dsè-dggià-rè  ),  v.  n.  Rag- 
giare, Rayonner,  répandre  des  layons. 

RAZZENTE  (  ra-tsèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g.  Ag- 
giunto di  vino,  che  picchi,  Piquant,  nui  chatouille 
RAZZEflIA  (ra-lsé-rì-a)  ,  s.  f.  Termine  collet- 
tivo che  abbraccia  tutte  le  mercanzìe  d'  arazzi. 
Car.  son.  Panni  di  Londra  e  razzerie  d'An- 
versa ,   Tapisseries  L  pi. 

RAZZESE  (ra-dsè-zé),  s.  ni.  Nome  di  vino,  che 
si  fa   nella  riviera  di  Genova,  Sorte  de  fin. 

RAZZIMATO,  TA  (ra-dsi-mà-to) ,  add.  Raffaz- 
zonato, ripulito,  azzimato,  Ajusté,  pare ,  attifé, 
orné,  décoré,  embelli. 

RAZZINA  (  ra-tsl-na  ),  s.  f.  dim.  di  Razza  ;  e 
vale  Piccola  razza,  ma  dicesi  per  ischerzo  ,  Pe- 
tite race, petite  engeance  f.  Pulci,  e  pulcini  di  trista 
Tazzina,  I'  non    \i    stimo  tutti  un   vii  buzzago. 

RAZZO  (rà-dso),  s.  m.  Raggio,  Rayon  m.  g.  Per 
similit.  si  dice  Di  quel  pezzo  di  legno,  o  d'altra 
materia,  che  dal  mozzo  della  ruota,  ove  é  im- 
postato ,  spartendosi  ,  regge  e  collega  il  cerchio 
citeriore  ,  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
Razza,  Rais,  ou  rayon  m.  d'une  roue.  g.  Razzo 
si  dice  anche  A  una  sorta  di  fuoco  lavorato,  che 
scorre  ardendo  per  l'aria,  e  si  usa  comunemente 
in  occasione  di  feste  d'allegrezza,  Fusée  f.  §.  Raz- 
zo, Veti,  per  Una  spezie  d'ulivo,  Sorte  d'olivier. 
RAZZOLA  (rà-tso-la),  s.  f.  Magai.  Spezie  di 
raspa ,  Rdpe  f. 

RAZZOLARE  (ra-lso-là-rè),  v.  a.  Troppamente 
11  raspar  de'  polli  ,  Gì  aller  comme  les  poules. 
§.  Per  metaf.  Cercare,  indagare,  Cher  cher,  fouil- 
ler. E  se  pure  alcuna  fosse  nascosta  sotto  qual- 
che malizia  ,  spesso  razzolando  si  scoprirebbe, 
g.  Per  similit.  vale  Cercare  con  curiosità,  fru- 
gare, rovigliare,  svolger  ogni  cosa  per  vedere 
ciò  che  v'é,  Fouiller,  déranger,  fureter.  E  con 
un  fuscellino  razzolava  non  so  che  fessi.  E  così 
mi  va  tutto  '1  di  rovigliando  la  casa  ,  e  razzo- 
landomi quelle  poche  di  masserizie  che  io  v'ho. 
§.  Cantar  bene,  e  razzolar  male,  prov.  che  si 
dice  Del  non  corrispondere  alle  buone  parole 
co'  fatti,  Parler  bien  et  agir  mal.  g.  Chi  di  gal- 
lina nasce,  convien  eh'  e'  razzoli,  o  simili,  pur 
proverb.  che  si  dice  Del  somigliare  i  suoi  geni- 
tori; ma  si  prende  in  cattiva  parte,  Bons  chiens 
chassent  de  race. 

RAZZOLATA,  i  (ra-tso-là-ta,  lì-o),  s.  f.,  s. 
RAZZOLIO  ,       l  m.  Magai.  Il  razzolare,  L'ac- 
tion f.  de  gratter,  ou  de  fouiller. 

RAZZUFFARSI  (ra-tsouf-fàr-si)  ,  n.  p.  Az- 
zuffarsi di  uuovo.  Car.  Or  mi  lasciate  Ch'  io 
torni  infra  nimici,  e  che  di  nuovo  Mi  razzuffi 
con  essi ,  Recommencer  la  bataille. 

RAZZUMAGLIA,  s.  f.  Bruzzaglia,  Bordaglia, 
Marmaglia,  Plebaglia  V. 

RAZZUOLO  (ra-dsouò-lo) ,  s.  rn.  dim.  di  Raz- 
eo  ,  Peut  rayon  m.  Venendo  il  sole,  gettava 
razzuoli.  g.  Diconsi  Razzuoli  delle  ruote  ,  Quei 
pezzi  di  legno  ,  o  d'  altra  materia  della  ruota  , 
che  si  partono  dal  centro  verso  la  circonferenza, 
Rais ,  ou  rayons  m.  pi.  des  roues. 

RE  ,  e  REGE  (  rè  ,  rè-dgé  ) ,  s.  m.  Legittimo 
Signor  d'un  regno,  Roi,  monarque,  souverain, 
potentat  m.  §.  Per  similit.  si  dice  Di  chi  sor- 
passa gli  altri  in  checchessìa  ,  come  :  Voi  siete 
il  re  della  discortesìa ,  Vous  êtes  le  roi  de  l'im- 
politesse. Egli  è  il  re  degli  usurai ,  //  est  le  roi 
des  usuriers.  g.  Re  d'arme,  Sorta  d'araldo,  Hé- 
raut m.  g.  Per  Una  delle  figure ,  o  pezzi  del 
giuoco  degli  scacchi,  Le  roi  m.  au  jeu  des  échecs. 
g.  Re  di  siepe,  Volg.  it.  sorta  di  uccelletto  pic- 
colissimo, che  i  Toscani  chiamano  Scricciolo  V. 
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§.  Re  quaglio  ,  o  delle  quaglie  ,  Uccello  di  pa- 
lude assai  più  grosso  che  la  quaglia  ,  che  ha  il 
becco  nero,  le  penne  rossiccc  ,  porla  sopra  il 
capo  una  piccola  corona  di  sei  o  sette  pennine 
rotonde,  arricciate,  di  color  giallo,  Roi  des 
cailles  ,  râle  m.  de  genêt. 

REAGENTE  (  rèa-dgen-tê  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Chim.  Quella  sostanza  che  si  aggiugne  ad  un'al- 
tra che  si  vuol  distillare  ,  o  altrimenti  discio- 
gliere per  iscoprire  di  quali  sostanze  sia  compo- 
sta ,   Qui  réagit  ,  dissolvant. 

REALDIRE  (  réal-dì-ré  ) ,  v.  a.  Bemh.  T.  fo- 
rense. Riudire  una  causa  ,  ascoltar  di  nuovo  in 
giudizio  ,  Revoir  un  procès. 

REALE  (réà-lé),  s.  ni.  Sorla  di  moneta, 
oggidì  solamente  della  Spagna,  Réalj  e  anche, 
Reale  m. 

REALE,  s.  f.  Così  chiamasi  assolut.  La  galera 
principale  d'  un  regno  ,  comandata  ordinaria- 
mente dal  generale,  Reale,  galère  reale  f. 

REALE,  e  REGALE,  add.  d'ogni  g.  Di  re, 
da  re,  attenente,  e  conveniente  a  re  ,  Royal, 
de  roi ,  grand,  pompeux,  magnifique,  excellent  , 
noble,  généreux,  g.  I  Reali,  nel  numero  del 
più  ,  in  forza  di  sost.  si  piglia  talvolta  per  La 
stirpe  reale.  Disceso  de'  reali  di  Francia,  La  fa- 
mille royale,  la  maison  royale  i.  g.  Reale,  aggiun- 
to ,  di  diverse  cose  ,  dinota  Le  maggiori  nelle 
-spezie  loro,  come  :  Fiume  reale,  carta  reale,  ec. 
Royal.  g.  Reale  ,  dicesi  anche  per  Vero,  fonda- 
to, opposto  di  Apparente,  Réel,  vrai,  véritable, 
effectif,  solide,  certain,  constant,  existant.  g.  Rea- 
le, aggiunto  ad  uomo,  vale  Schietto,  sincero,  ve- 
race, Royal,  loyal,  franc,  véridique,  sincère.  g.  Rea- 
le, T.  delle  scuole,  vale  Che  ha  attuale  esistenza 
nell'ordine  delle  cose,  Réel,  positif,  Se  ciò  vera- 
mente nascesse  da  una  sostanza  propria  e  reale  del 
freddo,  che  positiva  dalle  scuole  si  chiama.  §.  Rea- 
le, è  anche  T.  legale,  ed  è  aggiunto  di  Ciò  che 
risguarda  le  cose,  e  i  beni,  a  differenza  di  Per- 
sonale ,  Réel.  g.  Alla  reale  ,  posto  avv.  vale  Re- 
galmente ,  Royalement,  en  roi.  g.  E  per  metaf. 
vale  Schiettamente,  sinceramente,  alla  buona. 
Royalement  ,  sincèrement ,  ingénument,  fi  anche- 
ment ,  sans  dissimulation. 

REALISMO  (réa-lìs-mo) ,  s.  m.  Poe.  dell'  uso. 
Fazione  del  re,  ovvero  Aderenza ,  affezione  alla 
parte   del   re,  Royalisme    m. 

REALISSIMAMENTE   (  rèa-lis-si-ma-mèn-tè) , 
avv.  sup.  di  Realmente  ,  nel  significato  di  effet- 
tivamente ,  Ti  ès-rèellement. 
(  REALISSIMO,  e  REGALISSIMO  ,  MA  (  réa- 
lls-si-mo),  add.  superi,  di  Reale,  Très-royal,  etc. 

REALISTA  (  réa-lìs-ta  )  ,  add.  m.  d'ogni  g. 
Partigiano  del  re,  colui  che  sostiene  i  diritti  e 
gì'  interessi   del  re  ,  Royaliste  m. 

REALMENTE,  e  REGALMENTE  (  rèal-mèn- 
tè),  avv.  Da  re  ,  a  guisa  di  re,  splendidamente, 
magnificamente  ,  Royalement ,  noblement,  excel- 
lemment ,  pompeusement  ,  magnifiquement  ,  gé- 
néreusement ,  en  roi.  g.  Realmente,  è  anche  T. 
delle  scuole,  e  vale  In  realtà,  effettivamente, 
Réellement,  vraiment,  effectivement.  g.  Per  Schiet- 
tamente ,  senza  inganno,  Ingénument ,  franche- 
ment, sans    déguisement ,  sans  dissimulation. 

REALTA,  REALTADE,  REALTATE  (realtà, 
tà-dè  ,  là-té),  s.  f.  astratto  di  Reale;  sostanza, 
effetto  ,  Réalité  f.  ,  effet  m.,  existence  f. 

REAME,  s.  m.  Regno  V. 

REAMENTE  (rèa-mèn-tè) ,  avv.  Malvagiamen- 
te ,  tristamente  ,  iniquamente  ,  scelleratamente  , 
Méchamment ,  malignement,  malicieusement,  ini- 
quement. 

REAS  ,  s.  m.  V.  Rosolaccio. 

REASSUMERE,  ec.  V.  Riassumere,  ec. 

REATO  (rèà-to),  s.  m.  Voce  latina.  Colpa, 
Crime  ,  péché  m. 

REATINO  (réa-lì-no),  s.  m.  Volg.  it.  Sorta  di 
piccolo  uccello  di  tre  specie,  cioè  il  re  di  siepe,  o 
sia  Scricciolo,  il  Fiorrancio  ,  e  '1  Lui,  Roitelet  m. 

REATTIVO,  V.  Reagente. 

REAZIONE  (  réa-tsiò-né),  s.  (.  T.  filosofico. 
Quell'  azione  ,  per  cui  il  paziente  agisce  vicen- 
devolmente contra  l' agente  ,  per  qualità  con- 
traria a  quella  che  dall'agente  riceve,  e  nella 
stessa  parte  per  cui  l'agente  agisce,  e  allo  stesso 
tempo  ,  Réaction  f. 

REBBIAKE,  v.  a.  Sacc.  Rim.  Percuotere  col 
rebbio.  V.  Bastonare. 

REBBIO  (rèb-bio),  s.  m.  Ramo  della  forca  ,  e 
le  punte  della  .'orchetta  ,  Dent  f,  de  fourche  , 
ou  de  fourchette. 
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REBELLE ,  add.  d'  ogni  s.  Ribello  V. 

REIIKLLIONK,  s.  f.  Ribellione  V. 

RECADIA  ,   V.  Riradia. 

RECALCITRANTE  (ré-cal-tchi-tràn-té),  add. 
d  ogni  g.  Magai.  Ricalcitrante ,  restìo ,  Rétif, 
qui  regimbe  ,  récalcitrant. 

RECAMENTO  (rê-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  recare, 
Apportage  m.,  l'action  i.  d'apporter.  Recamento 
di  gioja  ,   Cause  f.  de  plaisir. 

RECAMO  (ré-cà-mo),  s.  m.  foc.  dis.  Spezie 
di  taglia  con  due  girelle,  che  si  volgono  ne'  loro 
pernuzzi  ,  Moufle  m.  garni  de  deux  poulies. 

RECANTE  (rè-càn-tè)  ,  add.  d'ogni  g.  But. 
Par.  Che  reca  ,  portante  ,  apportante  ,  Qui  ap- 
porte. 

RECAPITARE,  ec.  V.  Ricapitare  ,  ec. 

RECAP1TULARE  (  ré-ca-ju-tou-là-ré)  ,  v.  a. 
Segn.  Gov.  Raccapitolare  ,  ricapitolare  ,  Récapi- 
tuler. 

RECARE  (rè-cà-rè),  v.  a.  Condurre  di  luogo  a 
luogo.  Porter,  apporter,  transporter  ,  voiturcr. 
g.  Recare,  per  Disporre,  indurre,  Porter,  persua- 
der, disposer,  exciter,  engager,  amener,  induire. 
Io  rai  crederei  in  breve  spazio  iecarla  a  quello, 
che  io  ho  già  dell'altre  recate.  g.  Dicesi  anche 
Recar  uno  a  sé  per  Tirarlo  dalla  sua,  guadagnalo. 
Fr.  Gior.  Se  avesse  eletti  uomini  ricchi,  potrebbe 
altri  aver  creduto  che  per  doni  e  pecunia  avessero 
recata  a  sé  la  gente,  Gagner  quelqu'un,  l'attirerà 
son  parli,  g.  Recare,  per  Ridurre,  Réduire.  Le 
tribolazioni  son  molte,  ma  possonsi  comunemente 
recare  e  riferire  a  tre.  §.  Recarsi  ad  uno  ,  vale 
Riunirsi  ,  Se  réunir.  L'  oste  de'  Pisani  ,  ov'  era 
a  tre  campi,,  si  recarono  ad  uno.  g.  Recare,  per 
Rapportare,  riferire,  Rapporter,  annoncer, faire 
savoir.  Né  guari  dopo  queste  novelle  gli  reca- 
rono i  dipintori,  ch'egli  eia  per  ricevuto,  g.  Re- 
car., ad  effetto,  vale  Effettuare,  Effectuer,  faire, 
accomplir,  exécuter,  mettre  à  exécution,  s'acquit- 
ter, g.  Recare  a  vita  per  Far  rivivere.  Nov.  Ant. 
Per  pianto  né  per  lagrime  non  si  può  recare  a  vita 
il  corpo  morto,  Ressusciter,  rendre  la  vie.  g.  Piccare 
a  niente  ,  o  recare  a  distruzione  ,  vale  Annul- 
lare, distruggere,  consumare,  Détruire,  ruine?; 
consumer  ,  réduire  à  rien.  g.  Recare  in  uno  ,  o 
in  una,  vale  Accomunare,  Mettre  en  commun. 
g.  Recar  d'  una  lingua  in  un'  altra,  vale  Trasla- 
tare  ,  tradurre  ,  Traduire  ,  faire  une  version  , 
mettre  en  une  autre  langue.  Altre  volte  si  di- 
ceva anche,  Translater,  g.  Recare  a  volgare,  o 
in  volgare,  vale  Volgarizzare,  Traduire  en  lan- 
gue vulgaire,  g.  Recare  a  fine,  a  perfezione,  ec. 
vagliono  Dar  fine  ,  finire  ,  terminare  ,  perfezio- 
nare ,  Achever  ,  accomplir  ,  perfectionner  ,  met- 
tre la  dernière  main,  polir,  consommer,  g.  Re- 
care a  un  dì  ,  si  dice  Del  fare  il  conto  di  tutto 
quello  di  che  un  fosse  debitore  .  e  dovesse  pa- 
garlo in  più  termini  ,  e  volesse  pagarlo  antici- 
patamente ,  Faire  le  calcul  de  toutes  ses  dettes 
payables  à  des  termes,  pour  savoir  ce  qu'on  doit 
donner  ,  voulant  les  payer  d'avance,  g.  Recare  a 
un  dì ,  vale  anche  Consumare  ,  e  dissipare  in 
breve  tempo  quello  che  dovrebbe  bastare  per 
tutto  '1  corso  della  vita  ,  Manger  tout  son  bien 
dans  très-peu  de  temps,  g.  Recare  in  desola- 
zione, vale  Desolare  ,  Ravager  ,  ruiner,  désoler, 
dévaster,  saccager,  dépeupler,  g  Piecare  a  luce, 
vale  Palesare  ,  manifestare,  Mettre  au  jour,  pu- 
blier, g.  Recare  ad  oro,  lo  stesso  che  Ridurre 
a  oro.  V.  Oro.  g.  Recare,  per  Attribuire.  Dant. 
Purg.  Voi  che  vivete  ,  ogni  cagion  recate  Pur 
suso  al  ciel  così  come  se  tulio  Movesse  seco  di 
necessitate.  Tass.  Ger.  Dunque  suso  a  Macon 
recar  mi  giova  II  miracol  dell'  opra  ,  Rappoi-ter 
à...  g.  n.  p.  Recarsi  alle  mani,  per  Ridurre  in 
suo  potere.  Dant.  Purg.  Quegli  è,  rispose,  Pro- 
venzan  Salvani,  Ed  è  qui  perchè  fu  presuntuoso 
A  recar  tutto  Siena  alle  sue  mani  ,  Soumettre  , 
réduire  sous  son  obéissance,  g.  Recarsi  una  in- 
giuria ,  o  simili ,  da  uno  ,  o  Recarsela  assolut. 
vagliono  Riconoscerla,  pigliarla,  e  reputarla  fatta 
da  lui  ,  Se  tenir  pour  offensé,  g.  Recarsi  ad- 
dosso alcuna  cosa ,  vale  Addossarsela  ,  pigliar- 
sene briga,  o  cura,  Se  charger  de  quelque  chose. 
g.  Recarsi  a  mente,  a  memoria,  per  la  memo- 
ria, o  simili,  vagliono  Rammentarsi  ,  ridursi  a 
memoria,  Se  remettre  dans  l'esprit j  rappeler 
l'idée  ,  le  souvenir  de  quelque  chose,  g.  Recarsi 
ubbia  ,  vale  Prendere  ubbia,  Avoir  en  horreur, 
prendre  du  dégoût,  abhorrer,  g.  Recarsi  in  brac- 
cio ,  in  mano  ,  in  grembo  ,  o  simili  ,  vagliono 
Pigliare  in  braccio ,  ec.  Prendre  dans  ses  bras, 
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dans  ses  mains  ,  etc.  g.  Recarsi  a  noja ,  vale 
Prendere  a  noja,  o  in  fastidio,  Commencer  à 
se  dé"oitter,  à  s'ennuyer  de  quelque  chose.  g.  Re- 
carsi le  mani  al  petto  ,  vale  Porsele,  Porter  ses 
mains  sur  la  poitrine.  g.  Recarsi  sopra  di  se,  vale 
Star  sulla  persona,  senza  ajuto,  senza  appoggio, 
Se  tenir  sur  soi  sans  dire  appuyé,  etc.  %  Recarsi 
sopra  di  sé,  o  in  sé  stesso,  vale  anche  Raccorre 
il  pensiero.  Rentrer  en  soi-même  ,  se  recueillir, 
rêver.  g.  Recarsi  in  guardia,  vale  Accomodarsi  in 
politura  di  star  guardato,  e  difendersi.  Se  met- 
tre en  garde.  g.  Recarsi  una  cosa  in  buona  , 
o  in  cattiva  parte  ,  vale  Stimarla  ,  o  prenderla, 
in  bene,  o  in  male,  Prendre  en  bien,  ou 
en   mal. 

RECATA  (rè-cà-ta),  s.  f.  Il  recare,  Appor- 
tale, aménage,  port  m.  g.  Recata  di  piatti  sulla 
mensa  ,  Por-tèe  f.  §.  Recata,  Salvia.  Diconsi  re- 
cate della  morte  ,  le  recate  di  fiato  tardo  ,  sot- 
tile, e  lento,  che  soglion  precedere  la  morte, 
/}ii!e  ,  rdlemenl  m.  de  la  mori. 

RECATO.,  TA  (re-cà-lo),  add.  da  Recare, 
Apporti. 

RECATORE,  TRICE  (  rè-ca-tò-rè,  trì-tché  ) , 
v.  m.  e  f.  Chi  reca,  che  cagiona;  come  Recator 
d'affanni,  di  gioja  ,  ec.   Qui  apporte,  qui  caute. 

RECATURA  (rèca-toù-ra),  s.  f.  Mercede  che 
si  perviene  a  chi  reca;  che  oggi  più  comune- 
mente si  dice  Porto  ,  o  nolo.  Quad.  Cont.  Per 
recalura  d'un  fardello,  Port  m.,  voiture  t., no- 
lis,  charriage,  frais  m.  de  voiture. 

RECCHIATA,  f  (rékkià-ta  ,    kiò-nè)  ,    s.  f., 

RECCHIONE.  {  s.  m.  Colpo  nell'orecchio, 
Coup  ro.  sur  l'oreille. 

RECEDERE  (  rë-tchè-dè-rê  ) ,  v.  n.  Ritirarsi, 
da  checchessia  ,  abbandonare  le  pretensioni  ,  le 
risoluzioni,  le  istanze,  simili,  .Se  retirer,  re- 
culer ,  se  desister ,  se  déporter. 

RECEDIMENTO  (ré-tché-di-mèn-to),  s.  m.  Il 
recedere,  Retraite  {.,  èloìgnement,  désistement  m. 

RECENTE  (  rè-tchèn-té  ),  add.  d'ogni  g.  Voc. 
lai.  Nuovo  ,  novello  ,  di  poco  tempo  fa,  di  fre- 
sco ,  Récent,  nouveau j  nouvellement  Jait,  ou  ar- 
rivé; frais ,  qui  est  depuis  peu. 

RECENTEMENTE  (ré-tchén-té-mèn-tè) ,  avv. 
Ta^.  Novellamente,  di  recen'  ,  di  fresco,  Ré- 
cemment, nouvellement,  depuis  peu. 

RECEPERE.   foc.  lat.  Ricevere  V. 

RECERE  (rè-tché-ré),  v.  a.  Mandar  fuori  per 
bocca  il  cibo  ,  o  gli  umori  che  sono  nello  sto- 
maco ,  Vomir,  dégobiller,  rendre  gorge,  rejeter, 
rendre  par  la  bouche. 

RECESSO  (ré-tchès-so),  s.  m.  Poe.  lat.  Il 
recedere,  ritiramento  ;  contrario  d'Eccesso,  Re- 
traite f.,  éloignement  m.,  séparation  f.  §.  Reces- 
so è  anche  Luogo  ritirato,  ritiro,  solitudine.  Ed 
in  questo  senso  è  voce  di  grande  e  bellissimo 
uso  tanto  nel  verso  che  nella  prosa,  Retraile, 
solitude  f. 

RECETTACOLO,  V.  Ricettacolo. 

RECETTIVO,  VA  (ré-tchét-tì-vo)  ,  add.  Che 
recepe  ,  Qui  reçoit.  Non  ha  splendore  da  sé  , 
ma  è  recettivo  dello  splendore  del  sole. 

RECETTO  ,  TA  (rè-tchèt-to)  ,  add.  Dant.  Lo 
stesso  che  Ricevuto  ,  Reçu. 

RECETTORE  (ré-tchét-tò-ré),  s.  m.  Vit.  S.  Gir. 
Ricevitore,  ricettatore,  Receveur,  hôte  m., 
celui  qui  reçoit    quelqu'un  chez  soi. 

RECEZIONE,  s.  f.  Cresc.  V.  Ricetta,  Ricet- 
tamento. 

RECHERERE  ,  e  RICHERERE  (  rè-kè-rè  ré  ) , 
V.  a.  Guilt.  lelt.  Voce  antica,  lo  stesso  che  Chie- 
dere ,  e  Richiedere  V. 

RECIDERE  (ré-tchldè-ré) ,  v.  a.  Ricidere  , 
Couper  ,   trancher  ,  retrancher  ,  tailler. 

RECIDIVA  (ré-tchi-dl-va)  ,  s.  f.  Ricascata, 
Rechute  f.  Sempre  é  peggiore  la  recidiva,  che  il 
male  primiero,  La  rechute  es',  toujours  plus  dan- 
gereuse que  la  première  maladie.  g.  Recidiva  in 
qualche  fallo,   Récidive  f. 

RECIDIVARE  (ré-ichidi-và-ré),  v.  a.  Ma- 
netti,  T.  med.  Ricadere  in  un'  infermità,  Re- 
choir ,  rdombér  dans  une  même  maladiej  rechoir 
est   vieux. 

RECIDIVO  ,  e  RICIDIVO  ,  VA  (rè-tchi-dl- 
vo  ) ,  add.  usato  anche  in  forza  di  sost.  Che 
torna  di  nuovo  alle  cose  di  prima;  e  si  prende 
per  lo  più  in  mala  parte,  Qui  est  en  récidive, 
qui  retombe  en  faute. 

RECINTO  (ré-tchìn-to),  s.  ro.  Luogo  chiuso. 
Galil.  Per  recinto  dobbiamo  intendere  lutto  il 
circuito  delle  coitine  ebe  abbracciano-  e  circuii- 


REC 

dano  la  terra  e  luogo  da  fortificarsi,  Enceinte  f., 
enclos    m. 

RECIPE  (rè-chi-pé),  Voc.  lat.,  onde  si  è  for- 
mato un  s.  m.  che  vale  lo  stesso  che  Ricetta  , 
Ordonnance  f.  de  médecin. 

RECIPIENTE  (  ré-tchi-pièn-tè) ,  s.  m.  Vaso 
di  stillare  ,  che  riceve  la  materia  stillata  ,  Réci- 
pient m.  g.  Recipiente,  per  si  mi  lit.  Quel  vaso 
delle  trombe  da  cavar  aria,  in  cui  si  mette  qual- 
che corpo,  Récipient  m.  Il  quai  (Boile)  racconta 
essergli  campata  un'  allodola  ,  benché  ferita  in 
un'ala,  nel  recipiente  votato  d'aria. 

RECIPIENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  riceve,  Qui 
reçoit,  g.  Per  Orrevole,  e  di  laudabili  maniere, 
convenevole,  Honnête,  qui  a  de  belles  manières. 

RECIPITORE  (ré-lchipi-tò-ré),  s.  m.  Car.  leti. 
Ricevitore,  e  qui  è  Sorta  di  ufficio,  e  dignità 
tra' Cavalieri  Gerosolimitani,  Receveur  m. 

RECIPROCAMENTE  (  rd-tchi-pro-ca-mèn-lè  ), 
avv.  Con  moto  reciproco,  scambievolmente,  Ré- 
ciproquement, mutuellement,  tour-à-tour. 

RECIPROCARE,  v.  a.  Alternare,  avvicendare. 
Bari.  Suon.  Cosi  vada  su  e  giù  per  l'antenna  il 
tiiemito,  reciprocando  le  venute  e  i  ritorni  sem- 
pre più  deboli  dall' un  capo  all'altro,  Alterner., 
Jaire  tour-à-tour. 

RECIPROCAZIONE  (  ré-tchi-pro-ca-tsiò-nè  )  , 
s.  f.  astratto  di  Reciproco,  Réciprocaiion  f.,  con- 
tre-échange m. 

RECIPROCO,  CA  (ré-tchl-pro-co),  add.  Vi- 
cendevole, Réciproque ,  mutuel. 

RECISA,  SA  (ré-tchì-so) ,  add.  Riciso  ,  Tran- 
ché, retranché,  coupé.  §.  Per  metaf.  vale  Breve, 
corto,  Court,  bref,  serré,  concis,  laconique.  Con 
recisa  risposta,  ec.  se  gli  tolse  daddosso. 

REC1TAMENTO,  s.  m.   Recitazione  V. 

RECITANTE  (  rè-tchi-tàn-iè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  rerita  ,   Qui  récite  par  cœur. 

RECITARE  (rélchi-ià-ré) ,  v-  a.  Raccontare, 
narrare  ,  o  dire  a  mente  con  disteso  ragiona- 
mento ,  Réciter  ,  prononcer  quelque  chose  par 
cœur,  raconter,  faire  un  récit.  §.  Recitare  si 
dice  anche  Del  favellare  i  comici  sulle  scene  nei 
teatri  ,  Jouer  une  comédie,  représenter. 

RECITATIVO  (ré-tchi-ta-tì-vo),  s.  m.  Compo- 
nimento musicale  di  stile  andante  ,  e  differente 
da  quello  dell'  ariette  ,  che  si  usa  nelle  poesie 
narrative,  ad  imitazione  del  recitare  nelle  com- 
medie, Récitatif  in. 

RECITATO,  TA  {rè-tchi-là-to),  add.  da  Reci- 
tare, Récité,  etc. 

RECITATORE,  TRICE  (ré-tchi-ta-tò-ré ,  trì- 
tchè),  v.  m.  e  f.  Che  recita,  Rècitateur  m.,  qui 
recite  m.  e  f.  g.   Per  Rrlatore  V. 

RECITAZIONE  (ré-tchi-tà-tsiò-né),  s.  f.  Il  re- 
citare ,  narrazione,  racconto,  narrare  ,  Récita- 
tion t.,  récit  m.,  narration  f.,  conte  ro.,  histoi- 
re (.,  détail,  narré  m.,  relation  f. 

RECITICCIO  (ré-tchi-tì-tcchio).  s.  ru.  La  ma- 
teria che  si  manda  fuora  nel  recere  ,  e  Cg.  si 
dice  Di  cosa  fuor  del  suo  slato,  o  imperfetta, 
Dégobillis  ,  ce  qu'on  a  vomi  in.  ;  e  fig.  Chose  f. 
mal  Jane,  qui  fait  mal  au  cœur. 

RECLAMARE  (ré-cla-mà-ré),  v.  n.  Far  lamen- 
to, richiamarsi,  Se  récrier,  se  plaindre,  réclamer 
contre. 

RECLAMAZIONE,  s.  f.  Uden.  Nis.  V.  Re- 
clamo,  Querela. 

RECLAMO  (ré-clà-mo),  s.  ro.  Magai.  Richia- 
mo, Réclamation  f. 

RECLINANTE  (ré-cli-nàn-té),  add.  T.  di  gno- 
mon. Aggiunto  di  quell'oriuol  a  sole,  il  quale  è 
disegnato  sovra  un  piano  non  verticale  ;  dicesi 
anche  Reclinatorio,  Réclinant. 

RECLINARE  (rè-cii-nà-ré),  v.  a.  Voce  lat  Po- 
sare, adagiare,  Reposer,  poser,  appuyer. 

RECLINATORIO  (ré-cli-na-lò-rio),  s.  m.  Voce 
lat.  Riposo,  o  luogo  dove  si  riposa,  Reposoir , 
gite  m.  g.  Aggiunto  d'Oriuolo.  V.  Reclinante. 

RECLUTA  (rè-cloù-ta),  s.  f.  Il  reclutare,  Re- 
crue, levée  f.  de  soldats,  g.  Per  Soldato  nuovo 
che  si  aggiunge  ai  reggimenti,  alle  compagnie,  ec. 
per  farne  il  numero  ,  Recrues  f.  pi. 

RECLUTARE  (rè-clou-tà-i-é},  v.  a.  Magai,  tett. 
Mettere  ,  o  arrotare  nuovi  soldati  in  luogo  dei 
mancali;  e  figuratamente  si  usa  d'  altre  cose  , 
Recruter,  faire  des  recrues.  E  figurât.  Remplacer, 
compléter. 

RECLUTATO,  TA  (ré-clou-tà-to),  add.  da  Re- 
clinare, Recruté.  Soldato  reclutato,  Soldat  fie 
recrue. 

RECOGITARE  (jê-co-dgj-tà-ré}  f  y.  n.  Voce 
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lai.  Pensar   profondamente,    Méditer,  réfléchir, 
spéculer,  considérer  mûrement. 

RECOGITATO,TA(/e-co-^i-/a-ro),  add.  voci 
ant.  da  Recogitare  ;  ben  pensato,  Bien  médité. 

RECOGNTZIONE,  s.  f.  Lasc.  Lo  stesso  che 
Ricognizione  V. 

RECOLENDO,  DA  (ré-co-lèn-do),  add.  Sanazz. 
Reverendo,  venerando,  Respectable,  vénérable. 

RECOLERE  (ré-cò-lé-ré),  v.  a.  Sanazz.  Ram- 
memorare con  venerazione  ,  riverire  ,  Générer, 
révérer,  faire  commémoration. 

RECONCILIARE,  V.  Riconciliare. 

RECONCiLIATORE(re'-co#i-ic/ii'-/m-/ò-/-e),v.m. 
Voce  di  regola.  Che  reconcilia,  Réconciliateur  m. 

RECONCILIATFJCE  {ré-con-tchi-lia-trì-tché) , 
v.  f.  Mai  sii.  Ficin.  Che  reconcilia.  Réconciliatrice  f. 

RECONDITISSIMO,  MA  {ré-con-di-tìs-si-mo), 
add.  superi,  di  Recondito.  Segner.  Non  solo  per- 
chè queste  (parabole)  erano  molto  in  uso  fra'  Pa- 
lestini  ,  ma  più  ancora  pprchè  dovendo  egli  (il 
Redentore)  portare  il  primo  dottrine  reconditis- 
sime a  tutti   i  passati  secoli,  era,  ec,  Très-caché. 

RECONDITO,  TA  (récòn-di-to),  add.  Nascoso, 
astruso,  celato,  Caché,  ignoré,  occulte,  mysté- 
rieux, pr  fond,  secret,  abstrus. 

RECKEARE,  V.  Ricreare. 

RECREAZIONE  (ré-créa-tsiò-né),  s.  f.  Conforto 
che  si  prende  dopo  gli  affanni  o  le  fatiefie  du- 
rate, ristoro,  passatempo  ,  diletto,  Récréation  t., 
délassement,  divertissement,  amusement,  passe- 
temps  m. 

RECREMENTIZIO,  IA  (ré-cré-mén-tl-lsio),  add. 
T.  medico.  Diconsi  Umori  recrementizj  quelli ,  i 
quali  dopo  essere  stati  separati  dal  sangue,  ritor- 
nano a  mescolarsi  con  esso,  o  si  fermano  in  certe 
parti  per  varj  usi,  Humeurs  récrémenteuses  ou 
rècrémencielles.  ou  lêcrémenticie  Itesj  l'écrément  m. 

RECREMENTO  (ré-cré-mèn-to),  s.  ro.  T.  me- 
dico. Purgamento,  e  separazione  delle  fecce,  Ré- 
créaient va.  Sebbene  in  francese  non  dicasi  ,  che 
degli   umori.   V.  Recrementizio. 

RECRIARE,  V.  Ricreare. 

RECRIMINAZIONE  (rè-cri-mi-na-tsiò-nè),  s.  f. 
T.  de'  giuristi.  Nuova  controversia  sopra  il  già 
esaminato  delitto,  Récrimination  f.  g.  Dicesi  an- 
che Dell'  accusa  posteriore  recata  dall'  accusato 
contro  il  suo  accusatore  sopra  P  istesso  delitto  , 
Récrimination  f. 

RECUPERARE,  ec.  V.  Ricuperare,  ec. 

RECURRENTE  (ré-cour-rèn-ié),  add.  d'ogni  g. 
Voc.  dis.  Nome  dato  ad  una  delle  divisioni  del 
sesto  pari ,  Récurrent. 

RECUSA,  s.  f.  Buon.  E.  V.  Ricusa. 

RECUSABILE  (/ é-cou-zà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Da  recusarsi,  Récusablej  qu'on  peut  refuser,  ou 
récuser. 

RECUSARE,  ee.  V.  Ricusare,  ec. 

REDA,  ç  (rè-da,  de),  s.  f.  e  s.  m.  Che   reda, 

REDE,  $  Héritier  m.  ,  héritière  f.  ,  succes- 
seur m.  g.  Rede,  per  Figliuolo  ,  o  discendente  , 
Enfant,  descendant,  hoir  m.;  ce  dernier  est  un 
terme  de  pratique  qui  ne  s'emploie  qu'au  pi.  Ses 
hoirs  mâles  et  femelles. 

REDAGGIO  (rê-dà-dggio),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Retaggio.  Héritage  m.,  succession,  hérédité,  hoirie  f, 

REDARE  (ré-dà-ré),  v.  n.  Succedere  nell'avere 
di  chi  muore,  diventandone  padrone,  Hériter  ds 
quelqu'un;  recueillir  une  hérédité,  une  succession. 

REDARGUIRE  (ié-dar-gouì-ré),  v.  a.  Argomen- 
tar contro,  non  approvare,  rigettare,  riconvenire, 
RÀdarguer,  réprouver,  rebuter,  argumenter  con- 
tre, ne  pas  approuver,  g.  Redarguire,  per  Rim- 
proverare ,  rinfacciare.  Magai,  leti.,  Bldmer , 
reprocher. 

RIÌDARGUITIVO,  VA  {rèdar-goui-tl-vo),  addw 
Salviti.  Atto  a  redarguire,  De  blâme,  de  reproche. 

REDARGUITO  ,  TA  (rè-dar-goui-to).  Magai. 
add.  da   Redarguire  ,  Réprouvé,  blâmé,  etc. 

REDARGUZIONE  (ré-dar-gou-tsiò-né) ,  s.  £. 
Uden.  Nis.  Argomentazione  in  contrario  portata) 
con  una  spezie  di  biasimo,  o  di  rimprovero-, 
Action  f.  de  rèdarguer,  blâme,  reproche  ro. 

REDATORE  (ié-da-tò-ré),  s.  m.  ^oce  di  regola. 
Che  reda,  Héritier  m. 

REDATRICE  (ré-da-trì-tché),  v.  f.  Che  reda, 
erede,  Héritière  f. 

REDATTORE  (rè-dat-lò-rè)  ,  s.  m.  Voc.  del- 
l'uso. V.   Compilatore. 

REDAZIONE  (ré-da-tsiò-nè)  ,  ».  f.  Voc.  lat. 
Il  ridurre,  Réduction  f.  Una  redazione  in  servi- 
tudine,  l'essere   obbedienti  si  credono. 

RENDIMENTO,  s.  a.  RcndiawuAo-  V- 
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REDDIRE  (rèddl-rè)  ,  v.  n.  Ritornare.  Amet. 
Concedendolo  Iddio,  potrem  reddire.  Dani.  Red- 
dissi  al  frutto  dell'  Italie' erba,  Retourner,  revenir. 

REDDITA  (rèd-dl-ia) ,  s.  f.  Voc.  ani.  Verbale 
da  Reddire  ;  ritornata,  ritorno,  /{etour  m. 

REI) E.  V.  Reda. 

REDENTO,  TA  (rè-dèn-to),  add.  da  Redimere, 
Rachele,  eie. 

REDENTORE  (rè-dén-iò-rè),  s.  m.  Che  redime. 
Oggi  e  termine  consacrato  ad  esprimere  uno  dei 
titoli  di  Gesù  Cristo  ,  come  quegli  che  col.  suo 
gangue  ha  redento  gli  uomini,  Rédempteur  in. 

REDENTRICE  (ré-dèn-ti  i-iche).  v.  f.  Che  re- 
dime, ed  è  titolo,  che  da  alcuni  si  attribuisce  a 
Maria  Vergine,  come  Madre  di  Gesù  Cristo  re- 
dentore,  Qui  racliète  f. 

REDENZIONE  (ré-dén-tsiò-né),  s.  f.  Il  trarre 
dalla  podestà  d'  uno  per  convenzione  una  cosa 
tolta  da  quello  con  violenza  ;  ricomperamento  , 
riscatto,  Radiai  ni.,  rançon,  rédemption  f.  Questo 
ultimo  propriamente  non  dicesi  ,  fuorché  della 
redenzione  degli  schiavi  ,  e  di  quella  per  cui 
Gesù  Cristo  ha  ricomperato  gli  uomini  col  suo 
sangue.  §.  Per  Riparo,  rimedio,  scampo,  Rémis- 


sion (.,  remède,  soulagement,  expédient  m.,  res 
source  f.  Quasi  senza  alcuna  redenzione  mo- 
rivano. 

REDIBITORIO,  RIA  (ré-di-bi-tò-rio),  add.  T. 
legai.  Che  dà  luogo  alla  redibizione,  Redhibitoire. 
"REDIBIZIONE  (rè-di-bi-lsiò-nè),  s.  f.  T.  legai. 
Azione  intentata  dal  compratore  contro  del  ven- 
ditore di  mala  fede  per    costringerlo  a  ritorsi  la 
cosa  malamente  venduta  ,  Rédhibition  f. 
REDIFICARE,  V.  Riedificare. 
RED1FICATORE  (ré-di-fr-ca-tò-rè),  v.  m.  Che 
reditica,   Celui  qui  rebâtit,  réparateur,  restaura- 
teur m. 

REDIFICAZIONE  (rè-di-ft-ca-tsiò-né),  s.  f.  Rie- 
dificazione, Réédijicaiion  f. 

REDIMERE  (ré-dì-mé-rè)  ,  v.  a.  Ricomperare, 
riscattare,  Racheter,  délivrer,  retirer  des  mains 
d' autrui.  §.  Per  similit.  vale  Liberare,  Racheter, 
délivrer.  §.  Redimersi ,  n.  p.  vale  Liberarsi ,  pa- 
gar il  riscatto  ,  Se  redimer,  se  racheter,  payer  sa 
rançon,  se  délivrer. 

REDIMIBILE  (ré-di-mì-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g 
Fag.  Che  può  redimersi ,  ed  é  termine  forense, 
Qu'on  peut    racheter. 

REDIMIBILITÀ  (ré-di-mi-bi-li-tà),  s.  f.  astratto 
di  Redimibile  ,  Rachat  m. 

REDIMIRE  (ré-di-mi-ré) ,  v.  a.  Voc.  lat.  Or- 
nare con  corona,  incoronare,  Couronnerj  mettre 
Une  gui>  lande  r  ou  une  couronne. 

REDIMITO',  TA  (rè-di-mi-io).  Dant.  add.  da 
Redimire  ,   Orné  d'une  couronne. 

RED1NA  (rè-di-na),  s.  f.  e  per  lo  più  REDI- 
INE,  s.  f.  pi.  Quelle  strisce  di  cuojo  o  simili, 
attaccate  al  morso  del  cavallo,  colle  quali  si  regge  e 
guida,  Rénes  f.  pi.,  longe  f.  §.  Per  metaf. Retenue  f , 
frein  m.  §.  Le  redini  del  governo.  Les  rénes  f.  pi. 
du  gouvernement.  §.  A  redini  abbandonate,  vale 
A  buglia  sciolta,  alla  scapestrata,  con  minor 
ritegno.  Tra  gli  altri  vizj  ,  che  con  più  abban- 
donate redine  ne'  nostri  pericoli  ne  trasporta  , 
mi  pare  che  l'ira  sia  quella;  cioè  Con  minor  rite- 
gno, Avec  moins  deielenue,  d'une  manière  plus 
effrénée,  sans  aucun  frein. 

REDINTEGRAMENTO,  s.  m.  Segner.  Reinte- 
grazione V. 
REDINTEGRARE,  ec.  V.  Reintegrare,  ec. 
REDIRE  ,  V.  Reddire. 
RE  DITA,  V.  Reddita. 

REDITÀ  ,  REDITADE,  REDITATE,  s.  f.  RE- 
D1TAGGIO  ,  m.  (ré-di-tà,  la-dé,  tà-té  ).  Eredi- 
tà ,  roba  e  facoltà  redata,  Héritage  m.,  suc- 
cession ,  hérédité  f.  §.  Generalmente  si  prende 
anche  per  Facoltà  ,  in  qualunque  modo  ella  si 
possegga  ,  Héritage  m.  ,  biens  m.  pi.  ,  /acuités  , 
terres  f.  pi.,  etc. 

REDITIERO  (  ré-di-tièro  )  ,  s.  m.  Segner.  Lo 
Stesso  che  Erede  ,  Héritier  m. 

RED1TURO  ,  RA  (  ré-di-toù-ro  ),  Voc.  lat.  da 
Redire;   che  è  per  tornare  ,  Qui  doit  revenir. 

REDIVIVO  ,  VA  (ré-di-vì-vo),  Voce  lat.  add. 
Ritornato   in   vita  ,   Ressuscité. 

REDOLENTE  (  ré-do-lèn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che   rende  odore  ,   Odorant ,  odoriférant. 

REDOLIRE  (rè-do-lì-ré),  v.  n.  Rendere  odo- 
re, gettare  odore,  olezzare.  Sanazz.  Redolivano 
i  pomi  per  terra  sparsi ,  Sentir  bon,  exhaler  une 
/bonne  odeur. 

REDUCERE,  ec.  V.  Ridurre  ,  ec. 
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REDUPLICARE  (ré-dou-pli-cà-rè),  v.  a.  Ma- 
gai. Raddoppiare  ,  addoppiare  ,  Redoubler. 

REDUPLICATIVO,  VA  (ré-dou-pli-ca-tlvo), 
add.  T.  grammatico.  Atto  a  reduplicare,  Redu- 
plicati/. 

REDUPLICATO,  TA  (ré-dou-pli-cà-to).  Ma- 
gai, add.  da  Reduplicare  ,  Ruloublé. 

REDUPLICAZIONE  (  ré-dou-pli-ca-tsiò-né  )  , 
s.  f.  T.  grammatico.  Raddoppiamento  ,  Rédupli- 
cation  f. 

REDUT  TIRILE  (rè-doul-tì-bilé),  add.  d'ogni  g. 
Bocc.  C.  D.  Che  si  può  ridurre  ,  Réductible. 

REDUTTO,  TA  (ré-doùt-to  )  ,    add.  da    Re- 
ducere  ;   ridotto,  Réduit,  etc. 
REDUZIONE,  s.  f.  R,duzione  V. 
REEDIF1CARE,  ec.  V.  Riedificare,  ec. 
REEZZA  (  ré-è-lsa  )  ,  s.  f.    Reità  ,    malvagità  , 
Méchanceté,  perversité,  malignité  ,  malice,  scé- 
lératesse ,   noirceur  f. 

REFA JUOLO  (rè-fa-iouò-lo),  s.  m.  Che  vende 
refe  ,  Marchand  111.  de  fil. 

REFE  (rè-fé),  s.  ni.  Accia  ritorta  insieme  in 
più  doppj  ,  e  per  lo  più  per  uso  di  cucire  , 
Fil  m.  g.  Cucire  a  refe  doppio  ,  proverb.  che 
vale  Ingannar  con  doppiezza  l'una  parte  e  l'al- 
tra, Jouer  les  deux,  tromper  les  deux  parties. 

REFERENDARIO  (ré-fé-rén-dà-rio)  ,  s.  m. 
Che  riferisce,  Rapporteur,  magistral  ,  juge  in. 
chargé  d'un  rapport.  §.  Referendario  ,  è  anche 
nome  di  dignità,  Référendaire,  maitre  m.  des 
requêtes.  %.  Referendario,  nella  Curia  Romana 
si  dice  Di  quel  Prelato,  a  cui  spetta  il  riferire 
avanti  il  Papa  le  liti  e  le  cause  in  segnatura  di 
giustizia  e  di  grazia  ,  onde  vengon  anche  detti 
Referendarj  dell'una  e  dell'altra  segnatura, Référen- 
daire m.  de  lune  et  de  l'autre  signature,  g.  Re- 
ferendario ,  per  Spia,  Espion,  rapporteur  m. 

REFERIMENTO  (  rè-fe-ri-mèn-to  ),  s.  m.  Il 
referire,  Relation  f,  rapport  m.  Ç.  Referimento 
di  grazie  ,  vale  Rendimento  di  grazie  ,  Remerci- 
menls  m.  pi.,  actions  f.  pi.  de  grâce. 
REFERIRE,  Lo  stesso  che  riferire  V. 
REFERTO  (ré-fer-to) ,  s.  m.  Rapporto,  rela- 
zione, Rapport   m.,  relation  t.,  récit,  conte  m. 

REFETTORIERE  (rè/èi-io-riè-re),  s.  m.  Ter- 
mine de' Monaci  per  Colui  che  attende  alla  cura 
del  refettorio.  Bari.  Esercitava  1'  ufficio  di  re- 
fettoriere  ,  Ré/ècloritr  ni. 

REFETTORIO  (  ré-fèt-tò-rio  )  ,  s.  m.  Luogo, 
dove  i  Religiosi  claustrali  si  riducono  insieme  a 
mangiare,  Réfectoire  m. 

RÉFEZIONARE  (ré-fë-lsio-nà-rè),  v.  n.  Bisc. 
Cas.  impr.  Mangiar  qualche  cosa  pel  necessario 
sostentamento  ,  Prendre  sa  réfection. 

REFEZIONE,  e  R1FEZIONE  (>  è-féuiò-nè) , 
s.  f.  Ristoro  ,  riparazione.  Réfection ,  répara- 
tion f.,  dédommagement  m.  §.  Refezione,  in  senso 
di   Mangiare,  Refettori  f.  ,  repas  m. 

REFIZIARE,  v.   a.  Segner.  Ristorare  V. 
REF1ZIATR1CE  (ré-fi-lsia-lrì-tchè),  s.  f.  Segner. 
Ricreatrice  ,  ristoratrice ,   Qui  récrée,  qui  réjouit, 
qui  conforte. 

REFLESSARE  (ré-flés-sà-rè)  ,  v.  a.  Voc.  dis. 
Termine  pittoresco.  l'are  reflesso  alle  pitture, 
Exprimer  les  reflets. 

REFLESSATO  ,  TA  (ré-flés-sàto) ,  add.  Pros. 
Fior:  Reflesso  ,  Réfléchi ,  répercuté. 

REFLESSIBILE  (rè-flès-si-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
T.  della  fisica    Che,  può  ìefietlersi,  Reflexible. 

REFLESSIBIL1TA  (ré-flés-si-bi-li-tà) ,  s.  f.  T. 
della  fisica.  Astratto  di  Reflessibile ,  Réflexibi- 
lue  f. 

REFLESSIONE  (ré-fiés-siò-né),  s.  f.  Riverbero, 
riverberamene,  il  riflettere,  Réflexion,  réver- 
bération ,  répercussion  f.  ,  rejaillissement  rn. 
§.  Refl<  ssione  ,  si  usa  anche  per  Considerazione, 
Réflexion  ,  attention  ,  méditation  ,  considération 
attentive  f. ,  examen  m. 

REFLESSIVO,  VA  (rè-flés-sl-vo) ,  add.  Che 
riflette,  Qui  réfléchit,  qui  répercute. 

REFLESSO  (ré-flès-so),  s.  rn.  Cr.  in  Specchio. 
Reflession.e  ,  1  iverbero  ,  Réflexion  ,  répercussion  , 
réverbération  f.  §.  Reflessione,  Voc.  dis.  Ribatti- 
mento della  luce  ,  o  lume  ,  quando  rotta  da 
corpo  denso  torna  ella  indietro  ,  Reflet  m. 
REFLESSO,  SA,  add.  da  Reflettere,  Réfléchi, 
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mette ,    Quando    in    amor  la  colpa    si  reflette , 
Lorsqu'on  fait  retomber  sa  faute  sur  l'amour. 


REFLUIRE,  V.  R.fluirr." 
REFLUO,  UÀ  (rè-fhuo),  add.  Voc.  dis.  in 
Vena.  Che  fluisce  di  nuovo,  che  di  nuovo  sror. 
re.  Qui  reflue  ,  qui  coule  de  nouveau,  g.  Refluo  è 
anche  T.  di  chini,  e  vale  Che  non  si  lancia  fon- 
dere dal  fuoco,  o  ridurre  allo  stato  metallico, 
Réfrnc'aire. 

REFLUSSO,  e  RIFLUSSO  (rèflniis-so),  ,.  m. 
Il  rifilarsi  del  mare  da  terra  in  rei  te  ore  dei 
terminate,  contrailo  del  Flusso,  Reflux  m. 

RIFOCILLARE  (ré-fo-tchil-là-ré),  v.  a.  Pros, 
Fior.  Rifocillato,  ricreare,  Récréer,  reconforter, 
fortifier  .  rétablir,  g.  Reforillarsi,  n.  p.  Cr.  in 
Ristorare.  Pigliar  ristoro,  ricrearsi,  Prendre  M» 
guiitr  ,  reprendre  des  forces,  se  rétablir. 

REFOLO  (re-fii-lo),  s.  ni.  Sottìo  impetuoso 
d'  un  vento  di  terra  .  che  improvvisamente  in- 
calza ;  ciò  che  a'  naviganti  fa  burrasca  e  perico» 
lo.   Rnfale  f. 

REFRANGERSI  (réfràn-dgér-si),  ti.  p.  11 
piegarsi  de'  raggi  ,  che  rappresentano  gli  oggetti, 
nel  passare  da  un  mezzo  a  un  altro  ,  che  non 
sia  della  stessa  rarezza  ,  Se  rompi  e  ,  changer  de 
direction,  ou  se  plier  par  réfraction,  souffrir 
réfraction. 

REFRANGIBILE  (rè-fran-dgì-bi-lè),  add.  d'o. 
gni  g.  T.  della  diottrica.  Che  è  soggetto  a  re- 
frazione  ,   Réfran^ible. 

REFRATTARIO,  RIA    (ré-frat-ià  rio  ) ,    add. 
Voce  dell'uso.  Contumace,     disubbidiente,    Ré- 
fractaire  ,  rebelle,  désobéissant. 

REFRATTIVO,  VA  (réfi  attivo) ,  add.  Al- 
gar.  Che  può  refrangersi  ,  Qui  peut  souffrir 
réfraction. 

REFRATTO  ,  TA  (  rèf  ratto  )  ,  add.  da  Re, 
frangere  ,  Rompu  ,  détourné  par  réfraction,  qui 
souffre  réfi  action. 

REFRAZIONE  (réfra-tsiò-nè) ,  ».  t.  Il  refran- 
gersi ,  Réfraction  (. 

REFRENATO,  TA,  Voce  lat.  V.  Raffrenato. 
REFRIGERANTE  (rè-fri-dgé-ràn-lé),  add.  d'o. 
gni  g.  Che  refrigera,  Réfrigérant,  rafraîchissant, 
r  èji  igératif.  g.  Kelrigerante  ,  in  forza  di  sost.  si 
dice  dagli  Stillat ori  un  vaso  pieno  di  acqua  fre- 
sca ,  per  cui  passano  i  liquori  che  si  stillano  , 
Réfr-igèranl. 

KEFR1GERARE  (rè-fri-dgé-rà-rè)  ,  v.  a.  Rin- 
frescar leggermente,  e  quasi  rinfrescando  confort 
tare,  e  tòr  via  l'arsione,  Rafraîchir,  rendre  fiais, 
donner  de  la  fi  aîcheur,  tempérer  la  chaleur. 

REFRIGERATIVO  ,  VA  (ré-fri-dgé-ra-li-vo)  , 
add.  Che  ha  virtù  di  refrigerale,  Refrigerati/', 
rafraîchissant. 

REFRIGERATO,  TA  (rè-fri-dgé-rà-lo),  add, 
da   Refrigerare  .  Rafraîchi. 

REFRIGERATOLO,  IA,  V.  Refrigerativo. 
REFRIGERAZIONE  (réfri~dgé-ra-lsiò-né),s.  f. 
Segn.  amili  Rinfresramento,  conforto,  il  refrige- 
rare, Rtijraîchissement,  soulagement  m.  §.  Refri- 
geiazione,  per  Raffreddamento  morboso.  Sentono 
nei  corpi  loro  qualche  refrigerazione  a  foggia  dei 
principi  delle  febbri  ,  benché  in  realtà  non  siano 
febbricitanti  ,  Refroidissement  m. 

REFRIGERIO  (ré-fri-dge-rio)  ,  s.  m.  Conforto, 
sollie\o  nelle  pene, Soulagement, adoucissement  m., 
consolation  f.  dans  nos  peines. 

REFUGGIO,e^  (ré-fou-dggio  ,  dgio)  ,  s.  m, 
REFUGIO,  \  Quello  a  che  si  ricorre  per 
scampo,  salvezza,  ricovero,  Refuge  m.,  retraite  t., 
asile  m.  §.  Refugio,  si  dice  anche  (ìg.  Delle  per^ 
sone,  Refuge,  appui,  soutien,  protecteur  m.  \  01 
siete  il   mio  refugio. 

REFUGGIRE.   V.  Rifuggire. 
REFULGERE,  Voc.  lai.  V.  Rifulgere. 
REFUSO  (iëfoà-zo),  s.  m.  T-  de'  stampatori. 
Lettera  in   vece  d'  un'  altra  posta  nella  non   sua 
cassetta,  e  quindi    presa    per    isbagiio  nell'atto 
della  stampa  ,  Coquille  f. 

REFUTARE  ,  ec.  V.  Rifiutare  ,  ec. 
REGALABILE  (ré-ga-là-bi-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  può  darsi  in  regalo  ,    Dont  on  peut 
faire  présent ,  digne  d'élre  présenté. 

REGALARE  (ré-ga-là-rè),  v.  a.  Far  présent.  , 
o  regali.  Faire  des  présents.  $.  Regalar  le  v.vaude, 
i  piatti,  e  simili,  vale  Adornarli,  condirli  con 
condimenti  ,    sapori ,    ec.    Assaisonner  ,   garnir 


repercute  .  etc. 

REFLETTERE  (ré-flèt-tè-rè)  ,  v.  a.  Riflettere, 
Réfléchir,  renvoyer,  repousser,  répercuter.  |.  Per  j  ""£<"<•    ATJSSIM0     ¥A    (  ré-ga-la-tis-si-mo  )  , 
metaf.  Fammi  pruova  ,  ch'  10  posso  in  te  refléter        REGALAI  lb  SI.UU         a    ,re  '' 

quel  ch'io  penso,  Que  jepuLete  communiquer   add.  Magai.  Segn .  super      d,    Regalato .   .qu.M, 
ce  que  je  pense.  E  ìaciliiente    ogui  scusa   s' am- Itiss.mo,  Tres-deUcat,  ires-exqu,*. 
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REGALATO  ,  TA  (  ré-ga-là-to  )  ,  add.  da  Re- 
galare, A  qui  on  a  fait  un  présent.  g.  Regalato, 
per  Condito,  Assaisonné.  §.  Vivanda,  o  cosa  re- 
galata ,  o  simili,  vagliono  Squisita,  eccellente, 
Chose  delicate,  excellente,  fine,  exquise. 

REGALE  (  rè-gà-lè  ) ,  add.  d'  ogni  g.  Reale  , 
Royal,  de  roi.  g.  Acqua  regale  ,  o  acqua  regia. 
T.  chimico.  Acquaforte  fatta  più  gagliarda  colla 
giunta  del  sale  armoniaco  ,  e  dello  spirito  di 
«ale,  per  servizio  di  scioglier  l'oro,  Eau  regale. 
REGALE,  s.  m.  Sorta  di  strumento  simile  al- 
l' organo  ,  ma  minore,  Bégaie  m. 

REGALIA  (ré-ga-li-a),  ».  f.  T.  de' giurecon- 
sulti. Diritto  del  re,  per  via  del  quale  gode  l'en- 
trate de'"  benefizj  vacanti,  Bégaie  t. 
REGALISSIMO,  V.  Realissimo. 
REGALISTA  (  ré-ga-lls-ia  )  ,  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.  Colui  che  è  provveduto  d'  un  benefizio 
ecclesiastico  vacante  in  regalia,  Bégaliste  m.  g.  Re- 
galato ,  si  dice  anche  Di  chi  è  del  partito  del 
re,  Rnvalisle  m. 

REGALMENTE,  V.  Realmente. 
REGALO  (ré-gà-lo).  s.  m.  Donativo,  presente, 
Présent,  don  m.,  gratification  (.,  donali/  m.,  lar- 
gesse, libéralité  f. 

REGALUCCIO  (ré-ga-loù-lcchio)  ,  s.  m.  dim. 
di  Regalo  ,  Petit  présent  in.,  galanterie,  gratifi- 
cation ,  gracieuseté   f. 

REGATA  (rè-gà-ta),  s.  f.  Menag.  Oss.  ling. 
Gara  delle  barche  per   arrivare  al  termine  pre- 
fisso ,  Bégaie  ,  course  f.  de  barques. 
REGE  ,  V.  Re. 

REGENERARE  (ré-dgé-nè-rà-ré),  v.  a.  Voce 
latina.  Generare  di  nuovo,  e  per  lo  più  si  dice 
Del  battesimo,  come  quello  per  cui  1'  uomo  ri- 
nasce alla  grazia,  Bègénérer,  engendrer  de  nou- 
veau,  donner   une  nouvelle  naissance. 

REGENERATO  ,  TA  (  ré-dgé-né-rà-to  )  ,  add. 
da  Regeuerare  ;  di  nuovo  generato  ,  Régénère. 

REGENERAZIONE  (ré-dgé-nè-ra-tsiò-né),  s.  f. 
Il  regenerare  ,  il  generar  di  nuovo  ,  Régénéra- 
tion ,  reproduction  ,  renaissance  f.  §.  Rigenera- 
zione ,  in  Teologia  dicesi  spezialmente  del  Bat- 
tesimo per  cui  1'  uomo  riceve  come  una  nuova 
vita  spirituale  col  diventare  figliuolo  di  Dio, 
Régénération  (. 

REGGE  (rè-dggé),  s.  f.  G.  Vili.  Dant.  Purg. 
Porta.  Nel  numero  del  più  si  dice  ,  Le  reggi  , 
Porle  (. 

REGGENTE  (rè-dggèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
regge  ,  Régent  ,  qui  régit,  g.  s.  m.  Reggente  è 
talora  nome  di  dignità,  e  si  dice  anche  Di  chi 
ha  la  soprantendenza  nelle  scuole ,  o  simili , 
Régent,  m. 

REGGENZA  (rê-dggèn-tsd),  s.  f.  Salvin.  Reg- 
gimento ,  governo,  tribunale  della  giudicatura, 
e  in  generale  si  prende  per  Qualunque  governo, 
direzione,  o  amministrazione  ,  e  pel  tempo  che 
dura  un  tal  governo  ,  Régence  f. 

REGGERE  (rè-dggé-ré),  v.  a.  Sostenere  ;  e  si 
adopera  ,  oltre  al  senso  alt.    anche  nel    signifie, 
n.  e  n.  p.  Soutenir,  supporter,  porter.  g.  Regge- 
re ,   per  Governare,  regolare,  Régir,  gouverner, 
administrer,  avoir  soin  ,  diriger  ,    conduire  avec 
autorité.  g.  Reggere,  per   Far  resistenza,  soste- 
ner la  forza  e  l'impeto,    Resister,    tenir   tête  , 
soutenir  un  effort,  s'opposer,  tenir  ferme,  se  dé- 
fendre. Quelli  che  ressono  al  campo  ,    rimasero 
tutti  morti.  §.  Reggere  ,  o    regger  fra  mano  ,  si 
dice  Del  corrispondere  a'  nostri  desiderj ,  o  alle 
nostre  speranze,  Soutenir ,  favoriser  ,  seconder, 
aider.  §.  Reggere  ,  per    Sofferire  ,    comportare  , 
Souffrir,  soutenir,  supporter  ,    tolérer.  E  poi  io 
ho  retto  più  d'un  anuo  questa  vedovanza.  §.  Reg- 
gere il  tormento,  o  al  tormento,  si  dice  De'pre- 
tesi  rei,  che  non  confessano    il  delitto  ,  benché 
tormentati  ,  Soutenir  la  question.  g.    Reggere  il 
contrasto  ,  T.  della  cavallerizza.   Superare,  vin- 
cere l'ostinazione  del  cavallo  ,   Gagner  la  volonté 
d'un  cheval.  g.  Regger  al  martello,  si  dice  Dei 
metalli  ,^che  col  batterli  si  distendono  senza  rom- 
persi ,  Etre    malléable,  g.    Regger   con    alcuno  , 
vale  Durare  e  star  d'accordo  seco,  non  si  rom- 
pere con  esso,  Durer,  tenir  avec  quelqu'un,  con- 
tinuer à  vivre  ensemble.  g.    Reggere  ,  per  Durare 
semplicemente,    Durer,    subsister,    persévérer, 
se  conserver  ,  se    soutenir.  La    podestà  de'  dieci 
non  resse  oltre  a  due  anni.  g.  Reggere,  per  Ac- 
cordarsi ,  o    acconsentir  di    prestare  ,  o  dare    a 
chi  richiede,  e  domanda  alcuna  cosa,  Prêter,  ou 
donner  ,  ou  permettre  ,  consentir  qu'on  prenne. 
g.  n.  p.  Per  Rattenersi,  fermarsi,  S'arrêter.  §.  Per 
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Sostenersi ,  mantenersi ,  nutrirsi.  Vivre,  se  nour- 
rir ,  s'entretenir.  Non  tiran  paga,  reggonsi  d'  ac- 
catto. 

REGGIA,  ?  (rè-dggia ,  dgia)  ,  s.  f.  Abitazione 

REGIA  ,  >  regale ,  Palais  m.  du  roi,  maison 
royale  f. 

REGGIBILE  (rè-dggì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Se- 
ga. Iticr.  Che   può  reggersi,  Qui  peut  résister. 

REGGIMENTO  (rè-dggi-mèn-to),  s.  m.  il  reg- 
gere ,  in  signifie,  di  governare,  Régence  f.  règi-  . 
me,  gouvernement  m.,  administration,  régie  f.  §  Per 
Modo,  e  maniera  del  governar  sé  medesimo, 
modo  di  procedere  ,  Conduite  (.,  régime  m.;  ma- 
nière f.  d'agir,  de  se  conduire.  Onde  Reggimenti 
del  corpo  ,  vale  Gesti  ,  Gestes  m.  pi.  §.  Reggi- 
mento ,  per  Sostegno,  Soutien,  appui  ni.,  base  {., 
fondement  m.  La  pecunia  é  reggimento  di  tutte 
le  cose.  §  Reggimento  ,  si  dice  anche  Un  nu- 
mero determinato  di  soldati  comandato  da  un 
colonnello  ,  e  da  altri  uGciali  subalterni,  Régi- 
ment m. 

REGGITORE  (rè-dggi-tò-ré),  v.  m.  Che  regge, 
che  governa,  Becteui;  administrateur,  gouverneur, 
régisseur  in. 

REGGITRICE  (ré-dggi-trì-tché) ,  v.f.  Che  regge, 
che  governa  ,  Bégente  f. 

REGIA  ,  s.  f.  V.  Reggia. 

REGIAMENTE  (  ré-dgia-mèn-té) ,  avv.  Buon. 
F.  Salvia,  ec.  Regalmente,  a  guisa  di  re,  alla 
reale,   Royalement. 

REGICIDA  (j-é-dgi-tchì-da),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Colui  che  commette  un  regicidio  ,  Bégicide  m. 

REGICIDIO  (rè-dgi-tchì-dio),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Delitto  di  colui  che  uccide  un  re,  che 
anche  dicesi  parricidio  ,  Bégicide  m. 

REGINA  (ré-dgi-na)  ,  s.  f.  Moglie  del  re,  o 
signora  di  regno,  Beine,  Souveraine  i.  g.  Per 
sirailit.  si  dice  Di  cose  che  sorpassino  le  altre  in 
eccellenza,  Beine  f.  Che  regina'è  da  dir  dell'al- 
tre spade.  g.  Acqua  della  regina  ,  dicesi  L*  ac- 
qua arzente,  distillata  con  canfora  e  con  fiori 
di  ramerino  ,  ritrovata  per  medicamento  da  una 
Regina  d'  Ungheria  ,  Eau  f.  de  la  Beine  d'Hon- 
grie, g.  Regina  ,  si  dice  anche  Ad  una  delle 
figure,  o  pezzi  del  giuoco  degli  scacchi,  La  dame  f. 
°REGIO,  GIÀ  (rè-dgio)  ,  add.  Reale,  di  re, 
Boyal,  de  roi.   g.  Acqua  regia  ,  V.   Regale. 

REGIONE  (ré-dgiò-né),  s.  f.  Provincia,  paese, 
Bégion  (.,  pays  m.,  province,  contrée  f.  g.  Per 
Spazio  ,  o  porzion  di  luogo  ,  Bégion  f. ,  quar- 
tier, canton  m.  g.  Regione,  Voc.  dis.  T.  dall'ar- 
chitettura. Voce  usata  per  una  delle  sei  qualità 
degli  edifizj  ,  ed  è  Quel  luogo  ampio  ed  aperto 
per  tutto  ,  nel  quale  1'  architetto  dee  procurar 
d'eleggere  il  sito,  per  alzar  la  sua  fabbrica,  Em- 
placement m.  g.  Regione,  nell'anatomia  denota 
Una  divisione  del  corpo  umano.  Regione  inte- 
stinale ,  regione  lombare  ,  ec.  Bégion  f. 

REGISTRARE  (ré-dgis-trà-ré).  Scrivere  ,  nota- 
re ,  v.  a.  Enregisler,  enregîtrer  ;  mettre,  inserire 
sur  le  registres  charger  le  regisli-e,  contrôler. 

REGISTRATO  (  ré-dgis-ira-to  )  ,  add.  dal  suo 
verbo  ,  Enregistré,  etc. 

REGISTRATORE (ré-dgi-stra-iò-ré).v.  m.  Volg. 
it.  Titolo  che  si  dà  ad  alcuni  Ufficiali  della  Can- 
celleria Romana  ,  i  quali  registrano  le  bolle  ,  i 
memoriali,  Begistrateur  m. 

REGISTRATURA  (  rè-dgis-tra-toù-ra ) ,  s.  f.  II 
registrare;  registro ,  Enregistrement  ,  enregiire- 
menl,  contrôle  m. 

■  REGISTRO  (ré-dgìs-tro),  s.  m.  Libro  ove  sono 
scritti  e  registrati  gli  atti  pubblici  ,  Begistre  , 
regitre  ,  contrôle  ,  cartulaire  ,  livre  public  m. 
g.  Registri ,  chiamansi  negli  strumenti  musicali 
gli  ordini  delle  corde  ,  o  delle  canne  che  corri- 
spondono tutti  alla  medesima  tastatura,  per  so- 
nar tutti  insieme,  e  suonano  anche  separatamente, 
levando  loro  ,  o  rendendo  il  suono  per  mezzo 
di  piccoli  ordigni,  o  di  legno,  o  di  ferro  ,  i  quali 
similmente  si  dicono  registri  ,  Begistres  m.  pi. 
§.  Onde  Mutar  registro ,  per  metaf.  significa 
Mutar  maniera  ,  o  modo  di  fare  in  checches- 
sia ,  Changer  de  gamme.  §.  Nave  di  registro  , 
dicesi  A  quella  che  va  nell'  Indie  Occiden- 
tali colla  debita  licenza  registrata  in  Cadice  , 
Vaisseau  m.  de  registre.  §.  Registro  o  registri  , 
nella  Chimica  sono  buchi  o  fessure  con  loro 
turaccioli  ,  praticali  nei  lati  dei  fornelli  per  re- 
golar il  fuoco  ,  cioè  per  render  il  calore  imme- 
diatamente più  intenso  o  rimesso  ,  coli'  aprirli 
per  lasciarvi  entrar  aria,  o  col  tenerli  chiusi  per 
escluderla ,  Begistre  m.  §.  T.   di  stamperia.   La 
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disposizione  delle  forme  del  torchio  in  maniera 
che  le  righe  e  le  facce  stampate  da  una  banda 
del  foglio,  s'incontrino  esattamente  con  quelle 
dell'altra;  il  che  si  fa  per  mezzo  di  due  punti 
nel   maggiore  od  esterior  timpano,  Be»istre  ni. 

REGNAME  ,  s.  m.  V.  Reame. 

REGNAMENTO  (ré-gna-mèn-io),  s.  m.  Reg- 
gimento, e  dicesi   De' pianeti,  Domination  f. 

REGNANTE  {ré-gnan-ié),  add.  d'ogni  g.  Che 
regna  ,  llcgnant  ,  qui  règne,  g.  Regnante  ,  in 
for^a  di  sost.  vale  Re  ,  Monarca  ,  Boi  ,  Monar- 
que m.  Ivi  cran  quei,  che  fur  detti  felici,  Pon- 
tefici ,  e  Regnanti  ,  e  Imperadori. 

REGNARE  (ré-gnà-ré),  v.  a.  Posseder  regno  , 
ostalo  grande,  dominare,  Bègner  ,  commander, 
gouverner ,  régir  un  état  avec  litre  de  roi.  g.  Per 
metaf.  vale  Dominare,  predominare,  Bègner, 
dominer ,  maîtriser.  Regnano  i  sensi  ,  e  la  ra- 
gione è  morta,  g.  Regnare,  parlandosi  di  al- 
cun vento  ,  vale  Tirare  ,  e  soffiare  continua- 
mente, Vent  qui  règne,  qui  domine,  qui  souffle 
continuellement. 

REGNATO,  TA  (rè-gnà-to).  G.  V.  Add.  da 
Regnare  ,   Qui  a  régné. 

REGNATORE  (ré-gna-tò-ré),  v.  m.  Ar.  Fur, 
Che  regna,  Roi,  Boi,  prince  régnant  m. 

REGNATRICE  (rè-gna-tii-tché),  v.  f.  Salvili, 
disc.  Che  regna,  che  domina,  Bègnanie,  qui  do- 
mine f. 

REGNICOLO,  LA  (  rè-gnl-co-lo  ),  add.  Di  re- 
gno, nato  nel  regno;  e  in  Toscana  comunemente 
s'intende  del  regno  di  Napoli,  Bègnicole  m. 

REGNO  (  rè-gno  ),  s.  m.   Una  o   più  proviucie 
suggette    a    re,  Boyaume ,  état    m.,    couronne , 
monarchie  f.  ,     empire  m.     g.     Per    metaf.    Vuoi 
tu  un  regno?  Dottene  un  grande,  leggi  te  me- 
j  desiino,  Veux-tu  un  royaume?  Je  t'en  donne  un 
.bien  grand,  règne  sur    toi-même.  Tuttavia,  se- 
j  condo  che    conceduto  mi  sia  ,   io   reggerò  il  re- 
i  gno   commesso  ,  Je  conduirai    mon    royaume    le 
mieux  qu'il  me  sera  possible,  g.  Per  simili  t.  Dante 
chiamò  il  Purgatorio  II  secondo  regno,  Le  Pur- 
\gatoire  m.  E  cauterò  di  quel  secondo  regno,  Ove 
1'  umano  spiiito  si  purga,   g.  Il  regno  del   Cielo, 
i  vale  il  Paradiso,  Le  royaume  des   deux,  le  ciel, 
le  Paradis  m.  g.  Regno  per  Diadema  o  corona  di 
I  Re  qual  si  sia.   Car.  Eu.  Questo  regno   in   testa, 
|  Quand'  era  in  soglio,   il   gran   Priamo   avea,  Dia- 
dème m.,  couronne  f.   g.   PerTiiregno  V.  §.  Re- 
gno.  T.  de'  naturalisti.    Quel    genere    che    am- 
mette il   maggior  numero     di     corpi    naturali.   In 
tre  di  questi  regni  sono  divisi  tutti  i   corpi  na- 
turali ,     cioè    regno    minerale ,  vegetale   ed  ani- 
male ,    Règne    m.      minéral ,     végétal  ,    animal. 
g.  Regni  ,  nell'  uso  ,  si    dice    anche    talora     per 
Paesi  ,  regioni ,  Royaumes  m.  pi.  ,  contrées,  ré- 
gions f.  pi. 

REGOLA  (rè-go-la),  s.  f.  Norma,  modo,  or- 
dine ,  e  dimostramento  della  via  ,  dell'  operare, 
Bègle ,  maxime,  loi  f.  ,  précepte,  modèle  ,  exem- 
ple ,  ordre  m.  ,  disposition,  discipline  f.  ,  statut, 
enseignement  m.  ,  constitution  f.  g.  Per  Tutta  la 
quantità  de'  frati  ,  che  militano  sotto  un  mede- 
simo ordine,  Oi die  religieux  ni.  g.  Per  Lo 
convento,  o  mouastero  stesso  de' frati,  Couvent, 
monastère  m.  ;  comunemente  ,  Maison  reli- 
gieuse ,  communauté  f.  §.  Regola  aurea,  regola 
ilei  tre  ,  e  dicesi  Quella  che  serve  per  trovare 
il  terzo  numero  proporzionale,  ed  il  quarto,  La. 
règie   d'or  ,    la   règle   (.   de  trois. 

REGOLAMENTO  (ré-go-la-mèn-to),  s.  m.  Voc. 
dis.  ec.  Ordinamento  falto  con  regola,  e  gli  or- 
dini che  si  danno  ,  o  leggi  che  si  prescrivono  , 
Règlement  m.  ,  ordonnance  f. 

REGOLANTE  (ré-go-làn-té),  add.  d'ogni.  Che 
regola  ,  che  dà  regola  ,  Qui  règle  ,  qui  prescrit 
des  règles. 

REGOLARE  (ré-go-là-ré),  v.  a.  Dar  regola, 
ordinare,  restringer  sotto  regola.  Ed  anche  si 
adopera  nel  senso  n.  pass..  Régler,  conduire,  di- 
riger, gouverner,  régir,  g.  Regolarsi,  n.  p.,  Se  ré- 
gler, se  comporter,  se  conduire. 

REGOLARE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  regola  ,  che 
serva  di  regola;  e  dicesi  Delle  cose  e  delle  per- 
sone ,  Régulier,  proportionné  ,  observant,  exact , 
ponctuel,  assidu,  g.  Regolate,  a^iunto  di  clero, 
dicesi  Di  quello  che  è  composto  degli  Ordini  Re- 
ligiosi, Régulier,  g.  Regolare,  in  forza  di  sost.  di- 
cesi D'nn  religioso,  per  opposizione  a  Secolare. 
Dav.  Scis.  Formò  a  nome  di  tutti  i  Regolari  una 
supplica  ,  Régulier  m. 

REGOLARISSIMAMENTE  (  rè-go-la-ris-si-ma- 
IOI 
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mèn-té),  avv.  superi,  di  Regolarmente  ,  Très-ré- 
gulièrement,  etc. 

REGOLARISSIMO,  MA  (rè-go-la-ris-si-mo)  , 
add.  supeil.    di     Regolare,    Très-régulier,  etc. 

REGOLARITÀ,  REGOLARITADE,  REGOLA- 
BITATE  (ré-go-la-ri-tà,  tà-dé,  là-lè),s.  f.  astratto 
di  Regolare,  Régularité,  conformité  f.  aux  règles, 
exactitude,  proportion  i.  g  Regolarità,  vale  anche 
Osservanza,  esattezza,  puntualità  nel)' osservare 
le  regole,  Régularité,  observance  exacte  f.  g.  Re- 
golarità, si  dice  anche  Dello  stato  religioso  clau- 
strale ,  per  opposizione  a  Stalo  secolare  ,  Régu- 
larité f. 

REGOLARMENTE  (ré-go-lar-mèn-tè),  avv.  Se- 
condo la  regola,  Régulièrement,  canoniquement , 
exactement,  ponctuelL  nient,  avec  régularité,  g  Ta- 
lora vale  Per  l'ordinario,  Ordinairement,  commu- 
nément, le  plus  souvent. 

REGOLATAMENTE  (ré-go-la-ta-mèn-té),  avv. 
Con  regola,  Règlement,  régulièrement,  avec  règle. 

REGOLATISSIMAMENTE  (  ré-go-la-tis-si-ma  ■ 
mèn-té) ,  avv.  superi,  di  Regolatamente,  Très- 
régulièrement,  très-règlement. 

REGOLATISSIMO  ,  MA  (rè-go-la-tis-si-mo) , 
add.  superi,  di   Regolato,  Très-réglé,  etc. 

REGOLATO,  TA  (ré-go-là-to),  add.  da  Rego- 
lare; che  procede  con  regola,  Réglé,  régulier, 
g  Regolato,  per  Determinato  ,  stabilito,  fusaio  , 
Réglé,  statué, fixé,  arrêté^  déterminé,  décidé,  dé- 
fini, g.  Polso  regolato  ,  dicesi  Quel  polso  che 
non  balte  ne  con  troppa  celerità,  ne  troppo  ga- 
gliardamente. Pouls  réglé. 

REGOLATORE  (ré-go-la-tò  ré),  v.  m.  Car.  leu. 
Che  dà  regola.  Directeur,  administrateur,  gou- 
verneur m.,  celui  qui  règle,  qui  dirige.  g.  Per  La 
misura  dell'acque  correnti,  si  fabbrica  ne' fiumi 
il  regolatore,  che  è  una  piccola  macchina  di  muro 
di  pietra,  o  simili,  col  fondo  orizzontale,  e  colle 
sponde  perpendicolari,  e  per  essa  scorre  tutta 
1'  acqua  da  misurarsi  ,  Maciulle  f.  hydraulique 
pour  mesurer  le  courant  de  l'eau:  g.  Regolatore, 
X.  degli  oriuolaj,  nome  che  si  dà  Al  bilanciere, 
e  alla  spirale  degli  orinoli  da  tasca,  e  alla  lente 
de'  penduli  ,  Régulateur  m. 

REGOLATRICE  (ré-go- la-trl-tché) ,  v.  f.  Dont. 
Conv.  Che  regola,  Directrice  (.,  qui  règie. 

REGOLAZIONE  (ré-go-la-tsiò-aé),  s.  f.  Algar. 
Sagg.   V.    Regolamento. 

REGOLETTA  (ré-go-lèt-ta),  s.  f.  Salvia,  dim.  di 
Regola;  piccola  regola,  regoluzza,  Petite  règie  f. 

REGOLETTO  (ré-go-lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Re- 
golo, Petiie  règle  f.  a  régler.  g.  Regoletlo,  Voc. 
dis.  Membro  degli  ornamenti  d'Architettura,  di 
superficie  piana,  che  anche  dicesi  Regolo,  listello, 
o  lista,  Listel  in.  g.  Regoletti,  chiamano  i  Tes- 
sitori di  drappi  di  seta,  Alcune  strisce  sottili 
di  legno,  che  servono  a  reggere  i  licci,  La- 
meltes  f.  pi. 

REGOLIZIA  (ré-go-ll-tsia) ,  s.  f.  Erba  nota, 
detta   più  comunemente  Logorizia,  Réglisse  f. 

REGOLO  (rè-go-lo),  s.  m.  Discendente  di  re, 
o  signor  di  minore  potenza  di  re  ,  Descendant 
d'un  roi ,  ou  petit  prince  souverain  m.  g.  Regolo, 
per  Basilisco,  detto  da  alcuni  re  de' serpenti , 
Basilic  m.  g.  Regolo,  dicesi  anche  Quello  stru- 
mento di  legno,  o  metallo,  col  quale  si  tirano  le 
linee  dritte,  Règle  f.  à  régler.  g.  Regolo,  è  anche 
termine  generico,  usato  da  varj  artisti,  per  espri- 
mere Qualsivoglia  lista  di  legno,  più  lunga  che 
larga  ,  di  superficie  piana  ,  e  per  lo  più  riqua- 
drata e  sottile,  Lame  (.,  listeau  m.  de  bois. 
g.  Regoli  ,  su  cui  passano  i  licci  de'  tessitori 
di  drappi  ,  Lisserons  m.  pi.  g.  Regolo,  Voc.  dis. 
Quel  membro  degli  ornamenti  d'Architettura,  che 
si  chiama  anche  Regoletto,  lista  o  listello,  Listel, 
i  églet,  fdet  in. 

REGOLUZZA  (ré-go-loù-tsa),  s.  f.  dim.  di  Re- 
gola ,   Petite  règie  {. 

REGOLUZZÓ  (rè-go-loù-tso) ,  s.  m.  dim.  di 
Regolo  ,  Petit  prince  souverain  m. 

REGRESSO  (ré-grès-so)  ,  s.  m.  Voc.  lai.  Ri- 
torno indietro  ,  Retour  ni.  g.  Regresso,  è  anche 
termine  legale,  e  vale  Facoltà  di  rivalersi  contro 
altrui  di  checchessìa,  Regrès  va.,  rentrée  f.  dans 
son  bénéfice. 

REGURGITAMENTO,s.  m.V.  Rigurgitamelo. 

INGURGITARE  (ré-gour-dgi-tà-ré),  v.  n.  Red. 
Ringorgare,  riboccare,  Regorger,  déborder. 

REGURGITATO,  TA  (ré-gour-dgi-tà-to).  Red. 
adii,   da   Regnrgitare,  Regorgé,  etc. 

REGURGITÓ  (ré-gour-dgìto),.s.  m.  T.  ìdraul. 
Lo  stesso  che  Ringorgo,  Ringorgarnento  V. 
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REINA  (rè-ì-na),  v.  f.  di  Re;  regina,  Reìae  , 
souveraine  f.  g.  Reina,  specie  di  pesce  che  vive 
nell'acqua  dolce,  detto  da  alcuni  Carpina,  Carpe  va. 

RKINCIDENZA  (rè-in-tchi-dèn-tsa),  s.  f.  Accad. 
Cr.  Mess.  Ricascata  in  un  fallo.  V.  Ricaduta. 

REINTEGRARE  (ré-iu-té-grà-re) ,  v.  a.  Rinte- 
grare,  rinnovare,  ritornar  la  cosa  ne'  primi  ter- 
mini ,  rimetterla  nel  primo  essere.  l'ir.  As.  Egli 
cominciò  a  persuadere  che  con  fresca  gioventù 
reintegrassero  la  bellicosa  squadra  ,  Réintégrer, 
rétablir,   remettre  en  possession. 

REINTEGRATO  TA  (lé-in-té-grà-to),  add.  da 
Reintegrare,   Réintégré,  etc. 

REINTEGRAZIONE  (ré-ia-té-gra-lsìò-aé),  s.  f. 
Il  reintegrare,  Réintégration  f.,  rétablissement  m. 
dans  la  jouissance  d'un  bien  ,  ou  d'un  bénéfice 
dont   on  avait  été  dépossédé. 

REIN  VI I  ARE  {ré-tn-vi-la-ré),  v.  a.  Castigl.  In- 
vitare di   nuovo  .  l'invitare  ,  Inviter  de  nouveau. 

REISSIMO,  MA  (rè-ìs-si-mo),  add.  sup.  di  Reo, 
Tres-c>  imenei,   li  es-coupable. 

REITÀ,  RE1TADE,  RE1TATE  (rèi-tà,  tà-dé, 
tà'te),  s.  f.  astratto  di  Reo  ,  Crime ,  péché  ni. , 
méchanceté.  Jauie  f. 

REITERABILE  (réi-té-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Segner.   Che  può  reiterarsi,   Qu'on  peut  réitérer. 

REITERAMENTO  (  réi-te-ra-mèn-io  )  ,  s.  m. 
Uden    Nis.   V.  Reiterazione. 

REITERARE  (réi-té-ra-ré),  v.  a.  Far  più  volte 
la  stessa  cosa,  replicarla,  rifarla  ,  Réitérer,  répé- 
terj  redire,  ou  re/aire  quelque  chose. 

REITERATAMENTE  'réi-tè-ra-ta-mèn-té),  avv. 
Con  reiterazione  ,  Avec  réitération  ,  plusieurs  et 
plusieurs  fois. 

REITERATO,  TA  (réi-tè-rà-to),  add.  da  Rei- 
terare, Réitéré,  géminés  ce  dernier  est  terme  de 
palai.  :  commandements  géminés. 

REITERAZIONE  (réi-ié-ra-lsiè-né),$.  f.  I!  rei- 
terare ,  replica ,  Réitération  ,  répétition  ,  redite  , 
reprise  f. 

KEJETTO,  TA  (ré-ièt-to),  add.  Rigettato,  ri- 
buttato, non  accettato.  Car.  leu.  Vo  consideran- 
do che  l'Eccellenza  Vostra  possa  essere  insospet- 
tita in  questo  caso  di  non  esser  forse  trattenuta, 
o  con  queste  domande  fuor  di  proposito  rejetla, 
Rejeté,  rebuté. 

RELASSAMENTO  (ré-las-sa-mèn-to),  s.  m.  Re- 
lassazione,  Relâchement  m.,  relaxation  f.  Proscio- 
glie le  viscere  dalla  fievolezza,  e  dal  relassamento. 

RELASSARE  (  ré-tas-sà-ré  )  ,  v.  n.  Rilassare  , 
Relâcher,  g.  Talora  é  usato  alla  maniera  latina 
per  Ristorare  ,  ricreare  ,  Regaillardtr  ,  rétablir  , 
conforter  ,  corroborer,  récréer.  g.  Relassare,  ta- 
lora vale  anche  Rilasciare  V. 

RELASSATO,  TA  {ré-las-sà-to) ,  add.  da  Re- 
lassare. Relâché,  etc. 

RELASSAZiONE  (ré-las-sa-tsiò-né),  s.  f.  Il  re- 
lassare ,  proscioglimento,  scioglimento,  remis- 
sione, perdonanza,  Relaxation  des  peines  ,  ré- 
mission f.  ,  pardon  va.,  grâce  f.  g.  Per  Allenta- 
mento dalla  tensione  ,  Relâchement  m. ,  relaxa- 
tion t.  g.  Per  Stanchezza  ,  tiepidezza  nell'  ope- 
rare ,  Relâchement ,  attiédissemml  tu.,  tiédeur  f . , 
refroidissement  m. 

RELASSO  (ré-làs-so),  s.  m.  T.  della  st.  eccl. 
Ricaduto  nell'  eresia  ,  dopo  averla  abjurata  , 
Relaps  m. 

RELATIVAMENTE  (rè-la-ti-va-mèu-té) ,  avv. 
In  Maniera  relativa,  comparativamente.  Segner. 
Quand'  odi  mai  dire  che  il  peccato  veniale  è 
un  peccato  leggiero,  non  ti  dare  a  credere  ci  e 
ciò  mai  si  dica  parlando  assolutamente  ,  ma  solo 
relativamente,  cioè  a  paragone  del  peccato  mor- 
tale ,  Relativement ,  comparativement ,  par  rap- 
port. 

RELATIVIZZARE  (ré-la-ti-vi-dsà-rè)  ,  v.  a. 
Tac.  Dav.  post.  Riferire  un  con  1'  altro  ,  pro- 
porzionare il  posteriore  all'  antecedente  ,  Rap- 
porter ,  proportionner ,  observer  les  rapports. 

RELATIVO,  VA  (ré-la-tl-vo),  add.  T.  gramm. 
Aggiunto  di  nome  che  si  riferisce  all'  antece- 
dente ,  e  per  lo  più  si  usa  in  forza  di  s.  m. 
Relatif,  analogue,  conforme,  convenant,  qui  se 
rapporte.  g.  Relativo,  Red.  Che  riferisce,  che  fa 
relazione  ,   Qui  j'apporte  ,  qui  fait  un  récit. 

RELATORE  (ré-la-tò-ré),  v.  m.  Che  riferisce, 
Rapporteur  ,  celui  qui  rapporte  ,  ou  «7111  fait 
un  rapport  va.  g.  Relatore  delle  Cause  ,  Rappor- 
teur ,  magistral ,  juge  m.  chargé  d'un  rapport. 

RELATRICE  (  rè-la-trl-ché  ) ,  v.  f.  Che  rife- 
risce ,  Rapporteuse ,  celle  qui  fait  des  rap- 
ports f.  , 
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RELAZIONE  (rè-la-tsiò-né) ,  s.  f.  Il  riferire, 
referto,  Relation  f.  ,  rapport  m.,  narration  i.  , 
récit  m.  g  Relazione,  nell'uso,  vale  anche  Rap. 
porto  ,  convenienza  tra  due  ,  o  più  cose  .  Re- 
lation t.  /  rapport  va.  ,  convenance  ,  correspon- 
dance f.  g.  Relazione  di  grazie,  per  Rendimento 
di  grazie  ,  ringraziamento.  Ar.  Fur.  Ne  la  rc- 
lazìon  di  grazie  e  quella  Ch'ella  usar  debba  al 
suo  fedele  amante.  Frase  latina,  Remercimtnl  in. 
g.  Relazione  ,  nella  Teol.  scolasi,  usasi  per  di- 
notare Quelle  divine  perfezioni  che  personali 
8  appellano  .  in  quanto  per  queste  una  Persona 
Divina  e  riferita  ad  un'altra  e  da  essa  distinta, 
Les  relations  f.  p|.  entre  les  trois  Personnes  di- 
vines. —  L'Analogia  è  relazione  scoperta  dalla 
mente  ragionando.  La  relazione  può  essere  di 
somiglianza  ,  di  conseguenza  ,  di  causalità  ,  di 
circostanza,  di  vicinanza,  d'oggetto.  L'analo- 
gia e  di  semplice  somiglianza. 

RELAZIONETTA  (ré-la-tsio-nèl-ta),  s.  f.  Alleg. 
dilli,  di  Relazione,  Breve,  courte  relation  f. 

RELEGARE  (  rè-lé-gà-ré  ) ,  v.  a.  Mandare  in 
esilio,  confinare,  Reléguer,  exiter,  chasser, 
bannir. 

RELEGATO  ,  TA  (  ré-lè-gà-to  ),  add.  da  Re- 
legare,  Relégué,  etc. 

RELEGAI  ORE  (rè-lè-ga-tò-ré),  y.  m.  Che  re- 
lega ,   Celui  qui  relègue  m. 

RELEGAZIONE  {ré-lè-ga-tsiò-nè),  s.  f.  Il  re- 
legare ,  confino  ,  Relégalion  f. ,  exil ,  bannisse- 
ment in. 

RELIGARE,  v.  a.  Voc.  lat.  Chiabr.  Poe/». 
V.   Rilegare. 

RELIG10NARI0  (ré-li-dgio-nà-rio) ,  s.  m. 
Magai.  Professore  di  alcuna  religione,  per  op; 
posto  all'Ateista  ,  Qui  profèsse  une  religion.  Re- 
ligionnaire  in.  non  dicesi   fuorché  de'  Protestanti. 

RELIGIONE  (  ré-li-dgiò-nè  ),  s.  f  Credenza 
in  Dio  ,  e  culto  che  se  gli  rende  ,  Religion  f. 
g.  Talvolta  si  prende  assolut.  per  Credenza,  fede 
Religion  ,  foi  ,  croyance  f.  g.  Religione,  si  dice 
anche  parlando  D'un  uomo  di  pietà,  di  costumi 
conformi  alla  sua  religione,  Religioni.  §.  Per  Cura 
diligente.  Aiam.  Colt.  Ma  più  religion  servar  con- 
viense  Al  mandorlo,  all'uliva,  all'altre  piante, 
Che  di  più  gran  valor  montano  al  cielo,  Soin  m., 
attention  f.  g.  Per  Ordine,  e  regola  di  religione, 
Religion  (.,  ordre  religieux  m. 

RELIGIOSAMENTE  (ré-li-dgio-za-mèn-té),  avv. 
Piamente,  con  religione  Religieusement,  pieuse- 
ment, dévotement,  g.  Religiosamente  ,  per  Esat- 
tamente, fedelmente,  scrupolosamente,  con  leal- 
tà. Io  per  servire  religiosamente  alla  buona  fede, 
mando  anche  il  primo,  Religieusement ,  exacte- 
ment, scrupuleusement  ,  ponctuellement. 

RELlGIOSISSIMAMENrE(re'-/iW5io-r«-ii-/«a- 
mèn-té),  avv.  superi,  di  Religiosamente,  Très-re- 
ligieusement ,  etc. 

RELIGIOSISSIMO  ,  MA  (ré-li-dgio-zls-si-mo)  , 
add.  sup.  di   Religioso,    Très-religieux ,  etc. 

RELIGIOSITÀ  (1  è-li-dgio-zi-ià) ,  s.  t.  Segner. 
astratto  di   Religioso  ,  Pieté  f. 

RELIGIOSO  (ré-lt-dgiò-zo)  ,  s.  m.  Colui  che 
vive  sotto  qualche  particolare  ordine,  e  religio- 
ne ,  Religieux  ,  moine  ,  cénobite  m. 

RELIGIOSO  ,  SA  ,  add.  Pio  ,  che  ha  religio- 
ne ,  Religieux,  dévot,  conscientieux ,  pieux,  qui 
a  de  la  religion. 

RELINQUERE ,  Voce  lat.  da  non  usarsi  se 
non   per  bisogno   di   rima.   Lasciare   V. 

RELIQUIA  ,  e  RELIQUA  (ré-ll-couia)  ,  s.  f. 
Quello  che  avanza  e  rimane  di  qualunque  cosa 
si  sia  ,  e  non  che  delle  cose  si  dice  anche  delle 
persone  ,  Reste  m.  Contuttoché  fossero  battez- 
zati ancora  teneano  certe  reliquie  e  costumi  dei 
Pagani.  Raccogliendovi  nondimeno  dentro  quelle 
poche  reliquie  che  si  trovarono  de'  discendenti 
degli  antichi  scacciati,  g.  Reliquie,  oggi  più  co- 
munemente si  dicono  I  corpi,  e  le  cose  de'Santi , 
e  gli  strumenti  della  Passione  di  nostro  Signore 
Gesù   Cristo  ,  Reliques  f.  pi. 

RELIQUIARIO,  t  (rè-li-couià-rio  ,  couiè-ré), 

RELIQUIERE  ,  $  s.  m.  Vaso,  o  altra  custo- 
dia ,  dove  si  tengono  e  conservano  le  reliquie  , 
Reliquaire  ta.,  châsse,    boîte  f.  à  reliques. 

RELITTO  ,  TA  ,  add.   da  Relinquere    V. 

RELUCERE  ,  V.  Rilucere. 

RELUTTANZA  (rè-lout-tàn-tsa),  s.  f.  Mordi. 
Ripugnanza  ,  ritrosia  ,  Répugnance  f. 

REMA  ,  V.  Reuma. 

REMAJO  (rè-ma-io),  s.  m.  Colui  che  fa  iremi, 
Faiseur  m.  de  rames. 
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REMANTE  (ré-màn-té),  add.  d'ogni  g.  Bronz. 
Che  rema,  remigante,  Rameur. Jb'  cai,  galérien  in  . 

REMARE  (  rè-mà-ré),  v.  n.  Spignere  la  nave 
per  l'acqua  co' remi  ,  Ramer,  voguer,  tirer  à  la 
rame,  tirer  à  l'aviron.  §.  Per  siuiilit.  Giunti  noi 
a)  fiume  ,  ec.  enfiammo  gli  otri  soffiandovi  ,  e  | 
mettendoli  nell'acqua  salimmovi  su  ,  e  remando  ' 
co'  piedi  come  potevamo  ,  passammo  di  là  ,  Ra- 
mer,  voguer,  faire  mouvoir. 

REMATA  [ré-màta),  ».  I.  Salv.  Opp.  Pese. 
Colpo   di   remo  ,   Coup   m.  de  rame. 

REMATICO  ,  e  REUMATICO,  CA  (ré-mà-ti*  j 
co),  add.  Benché  presso  gli   Antichi  si  trovi  usato  ' 
comunemente   anzi   il    primo  ,     che  il    secondo  , 
Tale  Infermo  di  rema,  Catari  heux,pituiteux.%.  Re-  | 
malico,  che  anche  talora    dicesi  Aromatico,  usasi 
fig.  per  Fastidioso,  e  fantastico,  Fdcheux,  bourru, 
fantasque,  incommode,    capi  icieux.   §.  Rematiro  , 
per  Strano,  Extraordinaire,  extravagant.  E  por- 
tan  bastonacci  assai   rematici. 

REMATISMO  (rè-ma-tìs-mo),  s.  m.  Med.  che 
anche  dicesi  Reumatismo,  Morbo  misto  di  catarro 
e  di  artritide,  Rhumatisme  m. 

REMATORE  (rê-ma-to-rê),  v.  m.  Che  rema. 
Rameur  ,  forçat ,  vogueur  ,  galérien  m. 

RF.MEDIO  (ré-mè-dio),  s.  m.  Volg.  star,  di 
Tobia   V.   Rimedio. 

REMEGGIO  (ré-mè-dggio),  s.  m.  Guernimento 
de'  remi  della  nave ,  che  anche  si  dice  Pala- 
mento, Les  rames  f.  pi.  d'un  bâtiment.  §.  Per 
traslato  poetico,  Il  remeggio  delle  penne  o  del- 
l' ali  ,   Le  battement   m.    d'ailes. 

REMENATO  (  ré-mé-nà-to  )  ,  s.  m.  T.  d'  ar- 
chiteli. La  curvatura  d'un  grande  arco  di  cerchio 
minore   della   metà,  Remtnèe  f. 

REMENSO,  SA  (ré-mèn-so).  add.  Morg.  Mi- 
surato, riandato,  esaminato,  Examiné,  mesuré, 
con  sidéré. 

REMIGANTE  (  ré-mi-gàn-té  ) ,  add.  d'ogni  g 
e  talora  s.  Che  remiga  ,  e  per  lo  più  si  dice  De- 
gli schiavi   di   galera,  Rameur,  fo'Ç at,  galérien  m. 

REMIGARE  (rè-mi-gà-i è),  v.  n.  Remare,  Ra- 
mer, voguer,  ti'er  à  la  rame,  tirer  à  l'aviron. 

REMIGATORE  (ré-mi-ga-tò-ré),  v.  m.  Salvin. 
Che   remiga,  Rameur,  vogueur  m. 

REMIGAZIONE  (ré-nu-ga-tsiò-nè),  s.  f.  Salvin. 
Odiss.   11  remigare  ,  L'action  t.  de  ramer. 

REMIGE  (rè-mi-dgé),  s  m.  Rematore  o  re- 
migante. Car.  En.  Quattro  legni  scelti  Più  di 
remi  e  di  remigi  guerniti.  Id.  Ansando  i  remigi 
Aprian  le  asciutte  bocche  ,  Rameur,  vogueur  m. 

REMIGIO  ,  s.  m.   foce  lat.  Remeggio  V. 

REMINISCENZA  ,     t  (ré-mi-ni-tchèn-tsa,  tsia), 

REMINISCENZIA  ,  )  s.  f.  Potenza  di  ritornarsi 
le  cose  nella  memoria  ,  Réminiscence,  souvenan- 
ce ,  mémoire  f  ,  souvenir  ,   resouvenir  m. 

REMINISCIT1VA  (ré-mi-nichi-ti-va)  ,  s.  f. 
Segner.  Potenza  di  ripigliar  la  ricordanza  delle 
cose  passate,  La  mémoire,  la  faculté  f.  de  se 
ressouvenir, 

REMISSIBILE  (ré-mis-si-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Da  rimettersi,  da  perdonarsi.  Segner.  II  suo  pec- 
cato non  è  remissibile;  cioè  Non  è  condonabile, 
Rèmissible  .  pardonnable  ,  excusable. 

REMISSIONE  (ré-mis-siò-né)  ,  s.  f.  Verbale 
da  Rimettere  ,  in  signif.  di  perdonare  ;  perdo- 
nanza  ,  scancellamento  d'  errore  ,  o  d'  offesa  , 
Rémission  {.,  pardon  rn.,  grâce  f.  §.  Remissio- 
ne, vale  anche  Rilascio,  rilassione,  allentamento, 
Relâchement  m.  §.  Remissione  per  Dispensa,  in- 
dulgenza, indulto,  privilegio,  Rémission  f.  §.  Re- 
missione, T.  medico,  dicesi  D'  una  malattia  che 
diminuisce  ,  d'  una  febbre  che  declina  ,  o  dà 
tregua  ,  Rémission  (.,  relâchement  m. 

REMISSORIA  (  ré-mis-sò-ria  )  ,  s.  t.  Car.  lett. 
Patente  ,  con  cui  si  rimette  ad  altri  alcun  atto 
giuridico  ,  Lettres  f.  pi.  de  rémission. 

REM1TO  ,  s.  m.  Romito  V. 

REMITORIO,  s.  m.  V.  Romitorio. 

REMO  (  rè-mo  )  ,  s.  m.  Strumento  di  legno  , 
col  quale  i  rematori  spingono  per  1'  acque  i  na- 
vilj  ,  Rame  f.,  aviron  m.  §.  Remo,  per  La  pena 
della  galera  ,  cioè  la  condanna  al  remo  ,  Galè- 
re ,  la  peine  f.  de  la  galère.  Uom  che  al  remo 
è  dannato,  Homme  m ,  qui  est  condamné  aux  ga- 
lères. 

REMOLARE,  v.  n.  Pat.  Tardare,  Indugiare  V. 

REMOLINO  (ré-mo-lì-no  ),    s.  m.    Fortuna, 

«odo  ,  o  gruppo  di  venti  ,  detto    anche  Sciona- 

ta  ,  principale    spavento    de'  marinai ,    Revolin  , 

tourbillon  ,  orage  subit  m. 

REMORA  (rè-mo-ra),  s.  f.  Specie  di  pescio- 
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lino  ,  a  cui  gli  antichi  attribuivano  la  forza  da 
arrestar  le  navi  nel  loro  corso  ,  Rémora,  ou  rè- 
more m. 

REMOTISSIMO  ,  MA  (  ré-mo-tìs-si-mo  )  ,  add. 
slip,   di    Remoto,   Très-èloigné ,   etc. 

REMOTO  ,  TA  (  ré-mò-ta  )  ,  add.  Lontano  , 
distante  .  Eloigné  ,  écarté  ,  séparé  ,  distant,  re- 
culé ,    lointain. 

REMOZIONE  (ré-mo-tsiò-né),  s.  f.  II  rimuo- 
vere ,  rimozione  ,  Éloiguement  m.  ,  sépara- 
tion f. 

REMUGGIRE  (ré-mou-dggi-ré),  v.  n.  Muggire 
di  nuovo;  e  per  trasl.  Mandare  gran  suono.  Gr. 
Canz.  E  forse  Arabia  e  tutto  Egitto  fugge  Verso 
ove  il  Nilo  al  gran  cader  remugge  ,  Mugir  de 
nouveau  ,  bruire. 

REMULCO,  s.  m.  Btmb.  Lo  stesso  che  Ri- 
morchio V. 

REMUNERARE,  ec.  V.  Rimunerare,  ec. 
REMUNERATORIO,  RIA (ré-mou-né-ra-tò-rio) 
add.    T.  legale.    Che  serve  di    ricompensa  ,    Ré- 
muneratoire. 

RENA  (rè-na),  s.  f.  La  parte  più  arida  della 
terra  rilavata  dall'acque,  e  che  per  Io  più  si 
trova  nel  lito  del  mare  ,  e  ne'  greti  de'  Rumi  , 
arena,  sabbia,  Sable  m.,  arène  f.  §.  Stillare  a  rena, 
vale  Stillare  checchessia  in  vaso  tenuto  immerso 
nella  rena,  con  fuoco  sotto;  che  anche  si  dice 
Stillare  a  bagno  secco,  Distiller  au  bain  de  salde. 
%.  Fondare,  seminare,  o  zappare  in  rena,  o  nel- 
l'arena, modi  proverbiali,  che  vagliono  Operaie 
intorno  a  una  cosa  senza  frutto,  Bâtir  sur  le  sa- 
ble, se  flatter,  espérer  ,  avoir  l'espérance,  se  pro- 
mettre, s' attendre; fonder  des  projets,  des  entre- 
prises sur  quelque  chose  de  peu  sjlide 

RENACCIO  (ré-nà-lcchio) .  s.  m.  Terreno  si- 
mile  alla  rena  ,  o  ripieno  di  rena;  che  anche  si 
di' e  Renischio,   Sablon   va.,  terre  sablonneuse  f. 

RENAJO  (  rènà-io  )  ,  s.  m.  Quella  parte  del 
lido  del  mare,  e  del  letto  del  fiume  riinas.i  in 
secco,  nella  quale  è  la  rena,  Sablière,  sablon- 
niere  f.  §.  Renaio,  dicesi  in  Firenze  a  Una  piazza 
allato  al  fiume  Arno  presso  al  ponte  a  Rubaconte, 
Nom  d'une  place  à  Florence. 

RF.NAJOLO,      ì  (rè-na-iò-lo ,  iouò-lo),  s.  m. 
RENAJLÌOLO,  i  Quegli  che   porta,   o   vende 
la    rena  ,    Sablonnier  ,    celui    qui    porle    le    sa- 
ble m. 

RENALE  (rè-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Red.  T.  anat. 
Di  iene,  appartenente  alle  reni,  Rénal. 

RENDENTE  (rèn-dèn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
rende.  Amet.  Co' loro  fiori,  odori  graziosi  ren- 
denti  ne'  tempi  dovuti  ,   Qui  rend. 

RENDERE  (rèn-dé-ré)  ,  v.  a.  Restituire,  e 
dar  nelle  mani  altrui  quel  che  gli  s'è  tolto,  o  s'è 
avuto  da  lui  in  presto  ,  o  in  consegna  ;  si  ado- 
pera in  alcuni  sensi  anche  nel  neutro  pass.,  Ren- 
dre, restituer,  redonner.  §.  Rendere,  per  Pagare, 
dare  il  contraccambio,  o  l'equivalente,  Payer, 
donner  l'équivalent,  récompenser.  Di  tutti  i  beni, 
che  noi  faremo,  ec.  Iddio  ci  renderà  guiderdone. 
§.  Rendere,  per  Fruttare,  e  si  dice  Di  poderi, 
di  case,  di  censi,  d'usure,  esimili,  Rendre, 
produire  ,  porter  ,  rapporter.  I  campi  più  larga- 
mente ,  ma  i  colli  più  nobile  vino  rendono.  §.  E 
figuratamente  vale  Esser  cagione  di  guadagno 
straordinario,  Rendre,  valoir.  Altri  dell'amicizia 
fanno  traffico,  coltivandola  in  apparenza,  per 
farla  rendere  più  che  possono.  §.  Rendere,  par- 
lando di  fortezze  ,  città  ,  e  simili  ,  vale  Conse- 
gnarle, e  darne  il  dominio,  il  possesso  ,  Rendre 
une  forteresse  ,  une  ville,  etc.  §.  Rendere,  per 
Rappresentare,  Rendre,  représenter.  Si  breve  è 
il  tempo,  e  Jl  pensier  sì  veloce,  Che  mi  rendon 
madonna  così  morta.  §.  Rendere  ,  si  dice  Della 
penna  ,  e  vale  Gettar  bene  la  penna  temperata 
l'inchiostro  ad  effetto  dì  scrivere,  Donner,  couler. 
§.  Rendere  ,  usato  co'  nomi  addietlivi  ,  denota 
Il  far  diventare  checchessia  della  qualità  espressa 
nel  nome  ,  come  Render  vano,  rendere  stupido, 
render  più  chiaro  ,  ec.  ,  Rendre  inutile  ,  rendre 
stupide  ,  rendre  plus  clair  ,  etc.  §.  Render  l'ani- 
ma ,  lo  spirito,  o  simili,  vagliono  Morire,  Ren- 
dre farne ,  rendre  les  derniers  soupirs  ,  expirer, 
mourir,  §.  Rendere  aria  ,  vale  Somigliare  ,  Res- 
sembler, avoir  les  traits  de  quelqu'un.  §.  Render 
bene  per  male,  vale  Giovare  a  chi  nuoce,  Rendre 
le  bien  pour  le  mal.  §.  Rendere  cenno ,  vale 
Rispondere  al  cenno  ,  Répondre  aux  signes. 
§.  Render  colpo  per  colpo,  lo  stesso  che  Render 
pan  per  focaccia  ,  Rendre  la  pareille,  ou  le 
réciproque ,    ou    le  change,    g.    Render    conto , 
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V.  Conto.  §.  Rendere  buon  conto  ,  figur.  per 
Resistere  con  vigore  ,  ributtare  il  nemico  assal- 
tante. Giamb.  Cominciò  a  tentare  le  forze  e 
l'animo  del  nimico,  ma  trovando  che  gli  rendeva 
sempre  buon  conto,  anzi,  etc.,  Tenir  bon.  faire 
tète,  tenir  contre ,  repousser.  §.  Render  diletto  , 
vale  Arrecar  diletto ,  dilettare,  Réjouir,  divertii-; 
faire ,  ou  donner  du  plaisir.  §.  Render  favella  , 
vale  Rappacificarsi,  tornare  a  favellare,  Se  rapa- 
trier ,  se  i  accommoder  ,  faire  la  paix.  §.  Ren- 
der fiamma  ,  vale  Fiammeggiare  V.  §.  Render 
frasche  per  foglie  ,  lo  stesso  che  Render  pan  per 
focaccia.  Donner  des  pois  pour  des  fèves  ;  ren- 
dre le  change  ,  ou  la  pareille.  §.  Render  grazia, 
o  grazie  ,  vale  Ringraziare  ,  Rendre  grâces  ,  re- 
mercier. §.  Render  la  grazia  ad  alcuno,  vale  Ré- 
conciliais! con  esso  lui  ,  perdonargli  1'  ingiurie  , 
Pardonner  ,  faire  grâce,  oublier  une  offense,  la 
remettre.  §.  Render  grosso  ,  render  sottile  ,  si 
dice  Della  penna,  quando  fa  le  linee  o  troppo 
grosse  ,  o  troppo  sottili  ,  Ecrire  gros  ,  ou  écrire 
fin.  §.  Render  lume,  vale  Illuminare,  far  lume, 
Eclairer  ,  illuminer  j  répandre  du  jour  ,  de  la 
lumiere,  §.  Render  merito  ,  vale  Rimeritare  V. 
g.  Rendere  odore  ,  vale  Gettare  odore,  Rendre, 
exhaler  une  odeur.  §.  Rendere  onore,  vale  Ono- 
rare con  dimostrazioni  estrinseche  ,  apportare  , 
o  cagionare  onore  ,  Rendre  honneur  ,  honorer  , 
faire  honneur.  §.  Render  l'onore,  propiiamente 
vale  Dar  le  soddisfazioni  opportune  per  risarcir 
l'altrui  offesa  riputazione  ,  Donner  ,  faire  répa- 
ration d'honneur,  g.  Render  pan  per  focaccia  , 
vale  Corrispondere  a  chi  t'ha  fatto  male  con 
altrettanto  ;  rispondere  alle  rime,  Rendre  la  pa- 
reille ,  ou  le  change  ,  ou  le  réciproque.  §.  Ren- 
der tre  pan  per  coppia  ,  vale  Render  più  del 
suo  dovere  ,  Rendre  plus  qu'on  ne  doit  §.  Ren- 
der la  pariglia,  vale  Dare  il  contraccambio,  cor- 
rispondere altrui  ne'  medesimi  modi  ,  e  nelle 
medesime  forme  usate  da  esso,  Rendre  le  chan- 
ge ,  ou  le  réciproque,  ou  la  pareille.  §.  Render 
parole  ,  lo  stesso  che  render  voce.  V.  qui  ap- 
pi esso.  §.  Render  partito  ,  voto,  o  simili,  vale 
Votare  ne'  partiti  ,  Donner  sa  voix  ,  son  suf- 
frage. §.  Render  ragione  ,  vale  Amministrar  giu- 
stizia nella  Curia  ,  Rendre  la  justice  j  exercer  , 
administrer  la  justice.  §.  Render  ragione  ,  vale 
talora  Dar  conto  ,  giustificare  ,  Rendre  raison  , 
ou  compte;  se  justifier.  §.  Render  ragione,  vale 
anche  Pagare  il  fio  ,  Porter  la  peine.  §.  Render 
ragione,  usato  in  occasione  de'  brindisi,  vale  Bere 
secondo  l'invito  avutone,  Faire  raison.  §.  Ren- 
der la  ragione,  vale  Assfgnar  la  cagione,  dare  i 
motivi  ,  Rendre  raison,  donner  la  raison  ,  allé- 
guer les  raisons,  les  motifs.  §.  Render  risposta  , 
vale  Rispondere,  Répondre,  rendre  raison;  satis- 
faire à  une  demande.  §.  Render  sospetto,  vale 
Indur  sospetto,  dar  materia  di  sospeito,  Rendre 
suspect,  faire  soupçonner.  §.  Render  lo  spirito. 
V.  sopra  Render  l'anima.  Rendere  suono,  o  ren- 
dere assolutam.  parlandosi  di  strumenti  di  suono, 
vale  lo  stesso  che  Suonare,  come  :  Render  suono 
acuto,  armonioso,  e  simili,  Rendre  un  son  aigu, 
harmonieux  ,  etc.  §.  Render  testimonianza  ,  vale 
Attestare,  far  fede,  Témoigner,  rendre  témoigna- 
ge ,  déposer,  servir  de  témoin  ,  attester,  assurer, 
déclarer,  certifier,  g.  Render  voce,  vale  Rispon- 
dere ,  Répondre ,  répliquer  ,  riposter,  répartir. 
§.  Render  voto.  V.  sopra  Render  partito,  g.  Ren- 
dere, per  Attribuire.  Dani.  par.  E  vien  Quirino 
Da  sì  vii  padre  che  si  rende  a  Marte.  Dopo  Da 
si  vii  padre,  è  da  sottintendere:  Che  per  nascon- 
dere la  viltà  dell'origine  sua,  esso  Quirino  fu  at- 
tribuito a  Marte,  cioè  gli  fu  dato  Marte  per  pa- 
dre ,  On  lui  donne  le  dieu  Mars  peur  père. 
§.  Rendere,  per  Spiegare.  Ar.  Fur.  E  render  sa 
tutte  le  cause  appieno  D'ogni  opra,  d'ogni  effetto 
di  natura,  E  poggia  sì  che  a  Dio  riguarda  in  seno, 
Expliquer,  éclaircir.  §.  n.  p.  Rendersi,  per  Ri- 
volgersi ,  convertirsi.  Dani.  purg.  Poscia  eh'  io 
ebbi  rotta  la  persona  Di  due  punte  mortali  io 
mi  rendei  Piangendo  a  quei  che  volonticr  per- 
dona, Se  tourner  vers....  §.  Rendersi,  per  Ar- 
rendersi ,  «Se  rendre,  se  soumettre,  céder,  s'avouer 
i'aincu,  confesser  sa  défaite,  convenir  de  sa  fai- 
blesse ,  se  mettre  à  la  discrétion  de  son  ennemi. 
%.  Rendersi  in  un  luogo,  vale  Andarvi,  condur- 
visi  ,  ^e  rendre  ,  se  transporter  en  quelque  in- 
droit. §.  Rendersi  in  colpa  ,  vale  Dichiararsi  ,  o 
confessarsi  colpevole ,  Se  déclarer  coupable  , 
avouer  sa  faute.  §.  Rendersi  monaco,  religioso, 
o  simili,,  vagliono  Vestir  l'abito    d'alcuna  reli- 
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gione,  Se  rend'-e,  ou  se  faire  religieux.  §.  Ren- 
dere i  coltellini.  Farcii.  Rispondere  alle  rime  , 
Jìendre  la  pareille. 

RENDEVOLE  (rén-di-po-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Car.  Lo  stesso  che  arrendevole,  Souple,  pliant,  etc. 
V.   Arrendevole. 

RENDIMENTO  (rén-di-mèn-to),  s.  m.  Il  ren- 
dere, Jìestitiitinn  ,  reddition  (.  g.  Rendimento  di 
grazie ,  vale  Ringraziamento ,  Remerciaient  m., 
action  f.  de  grâces ,  témoignage  m.  rfe  recon- 
naissance. 

RKNDITA  (rèn-di-ta),  s.  f.  Entrata  che  si  trae 
da' terreni,  o  da  altri  averi.  G.  V.  Avea  l'anno 
più  di  3oooo  inarchi  di  sterlini  di  rendita, /ten- 
ie {.,  revenu  ,  produit  m. 

REND1TIVO  (rén-di-tì-vo).  add.  m.  Atto,  ac- 
concio a  rendere  ,  Capable  de  rendre  ,  qui  peut 
produire. 

RENDITORE  (rèn-di-lò-rè),  v.  ni.  Che  rende, 
Qui  rend  m. 

RENDITUZZA  (rèn-di-toù-tsa) ,  s.  f.  dim.  di 
Rendita;  rendila  piccola.  Petit,  modique  rei'tnum. 

RENDUTO,  TA  (rén-doù-to),  add.  da  Rendere, 
Rendu,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

RENE  (rè-né),  s.  m.  Arnione.  Nel  numero  del 
più  si  trova  usato  tanto  nel  geneie  maschile  , 
quanto  nel  femminile  ;  onde  dicesi  egualmente 
Li  reni  e  le  reni ,  Rein,  rognon  m.  §.  Reni  suc- 
centuriati  ,  si  dicono  Alcune  parti  glandulose 
poste  sopra  le  vene  dette  emulgenti  tra  i  reni 
e  '1  tronco  della  vena  cava  e  dell'arteria  descen- 
dente, e  ripiene  d'  un  umore  tendente  al  nero  , 
Glandes  {.  pi.  surrénales.  g.  Pur  nel  numero  del 
più  ,  ma  solamente  nel  genere  femminile  ,  vale 
anche  La  deretana  parte  del  corpo,  dalla  spalla 
alla  cintura,  Les  reins  ,  hs  lombes  ni.  pb,  l'épi- 
ne f.  du  dos.  g.  Dar  le  reni  ,  vale  Fuggire. 
Guid.  G.  E  già  erano  li  Trojani  costretti  di  dar 
le  reni,  pigliando  soccorso,  Tourner  le  dos, 
s'enfuir. 

RENELLA  (ré-nèl-la)  ,  s.  f.  Rena  minuta,  Sa- 
l/lon  m.,  terre  {.  sablonneuse.  g.  Renella,  mate- 
ria che  viene  da'  reni  simile  alla  rena  ,  che  ca- 
giona il  malore  detto  anch'esso  renella,  Sable, 
gravier  m.  qui  forme  la  gradelle. 

RENIFORME  (rè-ni-fòr-mé) ,  add.  d' ogni  g. 
Che  è  a  forma  di  rene.  Gab.  Fis.  Concrezione 
reniforme,  Reniforme.  g.  Reniforme,  T.  botan. 
Aggiunto  di  foglia  che  è  di  figura  rotonda  da 
per  tutto,  fuorché  verso  la  base,  dov'è  scavata 
in  figura  di  rene  o   di  fagiuolo.  Reniforme. 

RENISCHIO,}  (ré-nìs-kio),  add.  m.Soder.  add. 

RENI  STI  O,  S  Sabbioso,   sabbionoso  ,   arenoso 

RENISTO,     S  ghiajoso  ,  Sablonneux. 

RENITENTE'  {ré-ni-tèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
ha,  e  fa  renitenza,  Résistant ,  opiniâtre ,  entêté  , 
obstiné,  aheurté,  rétif,  tenace. 

RENITENZA  (> é-ni-tèn-tsa) ,  s.  f.  Repugnanza 
di  far  checchessìa  ,  Résistance  ,  obitinalion,  op- 
position, opiniâtreté  f ,  entêtement  m. 

RENOSICCIO  ,  CIA  (  rè-no-zi-techio  )  ,  add. 
Vasar.  Che  ha  della  rena,  Qui  contient  du  sable. 

RENOSISSIMO  ,  MA  (ré-no-zis-si-mo)  ,  add. 
Slip,    di  Renoso,  Très-sablonneux. 

RENOSITÀ  ,  RENOSITADE  ,  RENOSITATE 
(ré-uo-zi-tà,  tà-dé,  tà-tè) ,  s.  f.  Qualità  renosa, 
Qualité  sablonneuse  f. 

RENOSO,  SA  (rè-nò-zo),  add.  Pieno  di  rena, 
di  qualità  di  rena,  che  tiene  di  rena,  Sablon- 
neux, plein  de  sable. 

RENSA  (  rèn-sa  ) ,  s.  f.  Sorta  di  tela  bianca  , 
fine,  che  anche   dicesi  Tela  di  rensa,  Linon  m. 

RENSO  (rèn-so),  s.  m.  Bemb.  Sorla  di  tela  di 
lino  bianca,  e  assai  fine,  che  anche  dicesi  rensa, 
e  tela  di   rensa  ,  Linon  m. 

RENUNZIARE,  ec.  V.  Rinunziare,  ec. 

RENUZZA  (rè-noà-tsa),  s.  f.  Segner.  d'ira,  di 
Rena;   rena   minuta,   renella,   Menu  sable   ni. 

REO  (rè-o)  s.  m.  Male.  Mal.  Per  lo  male  stato 
del  nostro  comune,  ec.  si  rendèo  per  lo  meno  reo, 
Malin.  g.  Notisi  quel  modo  di  Vante:  Ricorditi, 
spergiuro  ,  del  cavallo...  E  sieti  reo  che  lutto  il 
mondo  sallo  ;  cioè  Sieti  in  luogo  di  castigo  ,  di 
pena....  V.  Castigo,  g.  Reo,  per  Colui  che  è  ac- 
cusato o  chiamato  al  giudicio,  e  convinto,  Crimi- 
nel .  coupable  m. 

REO,  REA,  add.  Malvagio ,  scellerato,  colpe- 
vole, dannoso,  che  ha  in  sé  qualità  malvagia;  e 
dicesi  non  men  delle  persone  ,  che  delle  cose  , 
Criminel,  coupable  ,  méchant,  mourais,  pervers, 
vicieux,  scélérat,  corrompu,  gdlé,  qui  ne  vaut  rien 
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baro  ,  radice  medicinale  purgativa  ,  di  sostanza 
fungosa,  e  di  color  giallo,  che  secca  è  a  noi  por- 
tata dalla  Cina,  dalla  Persia,  e  della  Moscovia, 
dove  nasce  alle  rive  del  fiume  Wolga,  Rhubarbe  f. 
IMPARABILE  (rè-pa-rà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Sanazz.  Che  si  può  reparare,  riparabile,  Répa- 
rable, qui  se  peut  réparer. 

REPARARE  (ré-pa-rà-ré  )  ,  v.  a.  Ristaurare, 
Réparer,  rétablir j  remettre  sur  pied,  ou  en  bon 
étal. 

REPARATORE  (ré-pa-ra-tò-ré) ,  v.  m.  Che  re- 
para, e  per  lo  più  si  dice  di  Gesù  Cristo,  Ré- 
parateur  qui  répare  ni. 

REPARATRICE  (rè-pa-ra-trl-tchè),  v.  f.  Che 
repara,  Qui  répare  f. 

RIPARAZIONE  (ré-pa-ra-tsiò-né),  s.  f.  Restau- 
razione, rinnovazione,  Réparation  (.,  rétablisse- 
ment ni.  g.  Per  Riparo,  Remède  m.  Perchè  non 
v'  era  altre  riparazioni. 

REPARTITO,  TA  (ré-par-tì-to),  add.  Magai. 
Che  anche  scrivesi  RIPARTITO.  Rappartito , 
distribuito  in  parti,  Réparti,  distribué,  partagé. 

REPATRIARSI  (ré-pa-triàr-si) ,  n.  p.  Ritornar 
nella  patria,  Retourner  à  sa  patrie. 

REPATRIAZIONE  (ré-pa-tria-tsiò-nè) ,  s.  f. 
Docc.  nov.  Il  ritornar  a  riabitar  nella  patria  ,  il 
rimpatriarsi  ,  Retour  m.  à  sa  patrie. 

REPELLENTE  (ré-pél- lèn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'  uso.  V.  Repulsivo,  g.  Forza  repel- 
lente, dicesi  Quella  facoltà  che  risiede  ne'corpi 
naturali,  per  cui  in  certe  circostanze  fuggono 
a    vicenda    1'  uno    dall'  altro ,     Vertu    répulsive. 

REPELLERE  (ré-pèl-lè-rè)  ,  v.  a.  Voc.  lai. 
Red.  Rispingere,  Repousser ,  rejeter  ,  renvoyer. 

REPENNARE  (ré-pèn-nà-rè),  v.  a.  Guitt.  leu. 
Rimettere  nuove  penne.  V.  Rimpennare. 

REPENTAGLIO  (ré-pén-tà-glio),  s.  m.  Rischio, 
risico,  Danger,  péril,  risque  m. 

REPENTE  (ré-pèntè),  add.  d'ogni  g.  Velo- 
cissimo ,  subito,  presto,  Soudain  ,  vite,  prompt, 
subit,  inopiné,  imprévu,  g.  Repente  per  Molto 
erto,  ripido,  Fort  escarpé  ,  fort  iude.  g.  Di  re- 
pente. V.   Repente,  avv. 

REPENTE,  avv.  Repentemente,  Soudain,  sou- 
dainement ,  subitement ,  tout-à-coup,  tout  d'un 
coup,  aussitôt. 

REPENTEMENTE  (ré-pén-té-mèn-ié)  avv.  Su- 
bitissimamente, con    gran    prestezza,    Soudain, 
soudainement,  subitement,  tout-à-coup,  etc.  V.  Re-  i 
pente,  avv. 

REPENTERE  (  ré-pèn-té-ré  )  ,  v.  n.  Rim.  ani.  j 
V.  Pentirsi,  Ripentirsi. 

REPENTINAMENTE    (  rè-pên-ti-na-mèn-tê  )  , 
avv.  Repentemente  ,    Soudain  ,  soudainement  ,  à  \ 
l'improviste,  inopinément ,  toutà-coup. 

REPENTINO,  NA  (rè-pén-d-no),  add.  Reperì-  : 
te,  subitaneo,  Soudain,  subit,  prompt,  inopiné , 
imprévu. 

REPENTISSIMO,  MA  (ré-pén-tis-si-mo),  add. 
superi,  di  repente,   Très-subit ,   très-prompt,  etc. 

REPERE  (rè-pé-ré),  v.  n.  Voce  lai.  Andar 
carpone,  o  serpeggiare,  strisciarsi,  Ramper,  se 
traîner,  se  glisser.  Son  certe  sorta  di  viti,  che 
van   rependo,  e  non  si  guastano. 

REPERIBILE  (ré-pé-rì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Fag.  Salv.  Magai,  ec.  Che  può  trovarsi  ,  ritro- 
vabile ,   Qu'on  peut  trouver. 

REPERIRE  ,   Voce  lai.  Ritrovare  V. 

REPERTO,  TA  (ré-pèr-to),  add.  da  Repe- 
rire; ritrovato,  trovato,  Trouvé,  retrouvé. 

REPERTORIO  (ré-pér-tò-rio  )  ,  s.  m.  Indice  , 
o  tavola  de'  libri,  o  delle  scritture,  per  mezzo 
di  cui  si  possono  ritrovare  le  cose  in  esse  con- 
tenute, Répertoire,  inventaire,  index  m.,  table  f., 
catalogue  m. 

REPETERE  (ré-pè-té-ré),  v.  a.  Tornare  a  dir 
di  nuovo,  ridire,  replicare,  ripetere,  Répéter, 
redire. 

REPETIO  ,  e  REPITIO  (rè-pé-lìo)  ,  s.  m. 
Disputa,  contrasto  di  parole.  Dispute,  querelle, 
contestation  f.  ,  différent ,  débat  ,  démêlé  m. 
g.  Per  Pentimento,  rammarico,  dolore,  Repen- 
tir, regret  m.,  douleur,  tristesse  f.,  déplaisir  m., 
affliction  f.,  chagrin  m. 

REPETITO,  TA  (  rè-pè  tl-to  )  ,  add.  da  Re- 
petere  .  Répété  ,  redit. 

REPETITORE  (  ré-pé-ti-tò-ré  ),  v.  m.  Che  ré- 
pète ,   Qui  répète,  qui  redit  m.  §.  Per  Colui  che 
répète    privativamente    la  lezione    agli    scolari  , 
Répétiteur,  celui  qui  fait  répéter  des  écoliers. 
1     REPETIZIONE  (ré-pc-ti-tsio-nc)  ,    s 
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f.  Il  re- 


RKOBARBARO  (rèo-bàr-ba-ro),  s.  m.  Rabar- Jpetere  ,  ripetizione,  Répétition,  redite,  reprise  f.,  ; 


refrain  m.  g.  Repetizione    è  anche   il  nome    di 
una  figura   di  Rettoriea,  Répétition  f. 
REPITIO,  s.  m.  V.  Repetio. 
REPLETO  ,  TA  (ré-plè-to),  add.    Dant.    Ri- 
pieno  ,  Plein  ,  rempli. 

REPLEZIONE  (rè-plé-tsià-né),   s.  f.   Voce  lat. 
Riempimento,  soverchia  abbondanza     d'umori, 
ovvero  di  cibo  ,  Réplètion ,  plénitude ,  abondan- 
ce f.   d'humeurs,  ou  charge  f.  de  l'estomac. 
REPLICA  ,  è  (rè-pli-ca,  rè-pli-ca-mèn- 

REPLICAMENTO,  \  to),  s.  m.,  s.  f.  Replica- 
zione  ,  Réplique  ,  répétition  f.  g.  Replica  ,  per 
Risposta,  Réplique,  réponse,  répartie,  riposte  f. 
REPLICARE  (rë-pli-cà-ré),  v.  a.  Tornare  di 
nuovo  a  fare  ,  Répéter,  réitérer  ,  re/aire  ,  répli- 
quer. §.  Per  Tornar  di  nuovo  a  due,  Répliquer, 
repeler  ,  redire  ,  répondre  ,  repartir  ,  riposter. 
g.  Usasi  ancora  in  signif.  di  Contraddire,  e  sem- 
plicemente Rispondere,  Répliquer,  riposter,  con- 
tredire ,  contrarier,  s'opposer,  contrecarrer, 
objecter,  répartir,  répondre,  réfuter  un  reproche, 
détruire  un  argument. 

REPLICATAMENTE  (ré-pli-ca-ta-mèn-lê),  avv. 
Con  replicazione,  più  volte,  Itéraiivententj  fait 
une  seconde,    ou  une  troisième  fois. 

REPLICATIVO  ,  VA  (  ré-pìi-ca-ti-vo  )  ,  add. 
Uden.  Nis.  T.  di  gramm.  Atto  a  replicare.  Fi- 
gure replicative,  Propre  à  répliquer. 

REPLICATO,  TA  (ré-pli-cà-to)  ,  add.  da  Re- 
plicare, Réitéré,  répété,  répliqué,  etc. 

REPLICAZIONE  (  ré-pli-ca-tsiò-né  )  .  s.  f.  Il 
replicare,  Réplique,  répétition,  réitération,  re- 
dite ,  reprise  f. 

REPLUERE,  Voce  lai.  Ripiovere  V. 
IMPOSIZIONE  (ré-po-zi-tsiò-né),  s.  f.  Cocch. 
Anal.  Bise.   Cas.  impr.    L'  atto    di    riporre    una 
cosa  rimossa  dal    suo    luogo,    L'action  f.  de  re- 
mettre une  chose  à  sa  place. 

REPOSITORIO  (ré-po-zi-tò-rio),  s.  m.  Car. 
Salvili.  Luogo  da  riporre  vesti  ,  o  altre  cose , 
Garde-roùe  {.,   ou  cabinet  ni.   de  décharge, 

REPRENSIBILE  (ré-prén-sì-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.   Da  esser  ripreso  ,  degno  di   riprensione  ,    Ré- 
prèhensible,  condamnable,  blâmable,  reprochable. 
REPRENSIONE,  s.  f.  Riprensione  V. 
REPRENSORIO,  RIA   ( i é-prén-sò-rio ) ,  add. 
Che  riprende  ,   De  reproche,  de  repréhension.  Con 
garrimento  sver^ognatissimo,  e  quasi  reprensorio. 
REPRESSO,  SA  (répiès-so),  add.   da  Repri- 
mere ,  Réprimé  ,  refréné  ,  etc. 

REPRIMENTE  (rè-pri-mèn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
But.  Che  reprime,  Qui  réprime,  qui  contient, 
qui  modère. 

REPRIMENTO  (  ré-pri-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il  re- 
primere, reprimimenlo  ,  L'action  {.  de  reprimer, 
de  contenir.  V.  Raffi enamento  ;  e  si  noti  che 
questa  voce  pot rebb' essere  nient' altro  che  un 
errore  invece  di  Reprimimenlo. 

REPRIMERE  (ré-pri-mè-ré) ,  v.  a.  Raffrenare, 
rintuzzare*;  e  si  usa  tanto  al  senso  morale  come 
al  fisico,  Reprimer,  contenir,  refréner,  arrêter, 
empêcher,  brider,  modérer,  mettre  un  frein,  re- 
tenir, contenir. 

REPRIMIMENTO  (rè-pri-mi-mèn-to) ,  s.  m. 
Raffrenamento,  l'azione  di  reprimere.  Uden.  Nis. 
La  cura  di  Dio  e'1  repiimimento  del  Diavolo, 
Frein  m.,  l'action  f.  de  contenir. 

REPRIMUTO,  TA  (ré-pri-moù-to  ),  add.  da 
Reprimere,  Réprimé.  Tener  reprimuta  qualche 
cosa,   Tenir  en  frein. 

REPROBABILE  (rè-prolà-bi-lè) ,  add.  d5  o- 
gni  g.  Uden.  Nis.  Che  può  reprobarsi,  Repro- 
chable. 

REPROBARE,  Voce  lat.  Riprovare  V. 
REPROBATOLA    (rè-pro-bà-to).    Fr.  Jac. 
add.  da  Reprobare;  riprovato,  Réprouvé. 

REPROBAZIONE  (rè-pro-ba-tsiò-né) ,  s.  m.  Il 
reprobare  ,  1'  esser  riprovato  da  Dio,  o  prescito, 
Réprobation  f. 

REPROBO,  BA  (rè-pro-bo),  add.  Maligno, 
malvagio  ,  e  per  lo  più  si  dice  di  coloro  ,  che 
sono  maledetti  e  riprovati  da  Dio ,  Réprouvé. 

REPROMISSIONE ,  e  RIPROMISSIONE,  s.  f. 
Voce  lat.  Il  ripromettere,  Répromission  f» 

REPROVARE  (  ré-pro-và-rè  ) ,  v.  a.  Non  ap- 
provare; dannare  come  malvagio,  Réprouver, 
rejeter,  désapprouver,  improuver. 

REPROVAZIONE  (  rè-pi  o-va-tsiò-nè  ) ,  s.  f.  Il 
reprovare,  Réprobation  f. 

REPUBBLICA,  e  REPUBLICA,  e  presso  gli 
antichi  talora  anche  REPUBBRICA  (ré-poù-bli- 
ca) ,  s.  f.  Nome  generale,    che  significa    Reggi- 
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mento  di  popolo  che  gode  la  libertà,  Républi- 
que f.,  état,  gouvernement  m.  de  plusieurs.  §.  Re- 
pubblica letteraria,  dicesi  in  modo  collettivo  L'in- 
tiero corpo  degli  studiosi  e  de'  letterati,  La  ré- 
publique  f.  des  lettres. 

REPUBBLICANO,  NA  (rè-poub-bli-cà-no)  , 
add.  Foce  dell'uso.  Di  repubblica  ,  o  apparte- 
nente a  repubblica  ,  Républicain. 

REPUBBL1CANTE  (ré-poub-bli-càn-lé)  ,  add. 
d'ogni  g.  e  talora  sost.  Salvin.  Che  vive  in  re- 
pubblica, o  in  forma  di  repubblica,  Républicain. 
REPUBLICHETTA  (rè-poub-bli-kèt-ta)  ,  add. 
».  f.  Voce  dell'uso,  dim.  di  Repubblica,  Petite 
république  f. 

REPUBBLICHISTA  (ré-poub-bli-kìs-ta),  s.  Fo- 
ce dell'uso.  Colui,  o  colei  che  vive  in  Repubbli- 
ca, Républicain  m.  ,  e  al  femm.,  Républicaine. 
REPUBBLICONE  (rè-poub-bli-cò-nè)  ,  s.  m. 
Si  dice  Di  chi  s'  affanna  troppo ,  e  prende  so- 
verchia briga  negli  affari  della  repubblica  ,  Un 
grand  républicain,  républicain  passionné  m.  qui 
se  mêle  trop  des  affaires  de  la  république.  §.  Si 
prende  anche  per  Affannone  assolutamente.  V.  Af- 
fannone. 

REPUBBRICA,  V.  Repubblica. 
REPUDIANTE  (ré-pou-diàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Voce  lat.  Che  repudia  ,  Qui  répudie. 

REPUDIARE  (ré-pou-dià-rè),  v.  a.  Voc.  lat. 
RiButare ,  Répudier,  renoncer,  refuser.  §.  Repu- 
diare, si  dice  anche  II  congedare,  o  allontanare 
da  sé  la  moglie,  disciogliemJo  il  matrimonio,  Ré- 
pudier, renvoyer  sa  femme,  faire  divorce.  §.  Re- 
pudiare un'eredità,  comunemente  Rifiutare, 
T.  legale,  ed  è  contrario  di  Adizione,  Répu- 
dier une  succession. 

REPUDIATO  ,  TA  (  rè-pou-dià-to  )  ,  add.  da 
Repudiare  ,  Répudié ,  etc. 

REPUDIO  (ré-poù-dio),  s.  m.  Voce  lat.  Il  re- 
pudiare ,  Répudiation  f. 

REPUGNANTE  (ré-pou-gnàn-tè)  ,  add.  d'  ogni 
g.  Che  répugna  ,  Répugnant,  opposé ,  contraire, 
incompatible,  qui  ne  s' accorde  pas. 

REPUGNANTEMENTE  (  rè-pou-gnan-iè-mèn- 
t e  )  ,  avv.  Con  repugnanza  ,  lncompatiblemtnl , 
avec  répugnance,  à  regret,  à  contrecœur,  avec 
peine  ,  malgré  soi. 

REPUGNANTISSIMO,  MA  (ré-pou-gnan-tis-si- 
mo),  add.  Bellin.  disc.  Che  resiste  gagliardamen- 
te, Très-r  épugnanl. 

REPUGNANZA  (rè-pou-gnàn-tsa)  ,  s.  f.  Con- 
traddizione, controversia,  Opposition  ,  contradic- 
tion, incompatibilité  f.  §.  Per  Contrarietà,  reni- 
tenza ,  Répugnance  ,  aversion  3  opposition  ,  dé- 
goût m.,  contrariété  f. 

REPUGNARE  (  rè-pou-gnà-ré) ,  v.  n.  Ostare  , 
contrariare,  opporsi,  Répugner;  impugner,  con- 
tredire, s'opposer  j  être  opposé,  contraire,  incom- 
patible ;    ne  s'accorder  pas. 

REPUGNAZIONE,  s.  f.  ripugnanza  V. 
REPULSA  (ré-paùl-sa),  s.  f.  Ributtamento  aile 
dimande  ,  Refus  ,  déni ,  rebut    m. 

REPULSARE  (rê-poul-sà-ré),  v,  a.  Far  repui- 
sa, rigettare,  ribattere,  Rebuter,  repousser,  rejeter. 
REPULSAZIONE  ,  s.  f.  Repuisa  V. 
REPULSIONE  (ré-poul-siò-né),  s.  f.  T.  della 
jfsica.  L'azione  di    ciò  che    rispigne ,  e  lo  stato 
di  ciò  eh'  è  rispinto  ,  Répulsion  f. 

REPULSIVO,  VA  (rè-poul-sì-vo),  add.  Che 
fa  repulsa  ,  Rebuttaut,  qui  rejette.  §.  Repulsivo, 
vale  anche  Che  rispigne,  Répulsif,  qui  repousse. 
REPULSO,  SA  (ré-poùl-so)  ,  add.  Bemb.  Ri- 
battuto ,  rigettato  ,  rejetto  ,  Repoussé  ,  rebuté , 
rejeté. 

REPURGAMENTO  (rè-pour-ga-min-to),  s.  m. 
Targ.  T.  medico.  V.  Repurgazione. 

REPURGAZIONE  (  ré-pour-ga-lsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Red,  Cons.  Il  purgar  di  nuovo  ,  Autre  purga- 
ti on  (. 
REPUTANZA,  s.  f.  Reputazione  V. 
REPUTARE  (ré-pou-tà-ré) ,  v.  a.  Giudicare, 
stimare ,  credere  ,  tenere  in  concetto.  Ed  oltre 
al  senso  att.  si  usa  anche  al  signif.  n.  p.  Répu- 
ter ,  estimer ,  présumer  ,  croire ,  penser  ,  juger , 
compter. 

^REPUTATISSIMO  ,  MA  (/  é-pou-ta-tis-si-mo) , 
J  ,!"P-  ^'  Reputato,   Très-estimè  ,  etc. 
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estime  f.,  crédit  m.,  renommée,  bonne  opinion  f., 
bruit  m.  avantageux. 

REQUIA,  s.  f.   Requie  V. 

REQUIARE  (ré-couià-ré),  v.  n.  Posare,  quie- 
tare ,  aver  requie,  Reposer,  être  en  état  de  repos, 
cesser  de  travailler,  rester  tranquille,  se  tran- 
quilliser. 

REQUIE  (rè-coiu'é),  s.  f.  Riposo  ,  posamento  , 
cessamento  da  fatiche,  travagli,  e  noje,  Repos  m., 
tranquillité  f.,  calme  m.,  paix,  quiétude  f . ,  loi- 
sir m.  §.  Messa  da  requie  ,  si  dice  volgarmente 
Delle  messe  da  morto  ,  come  quelle  che  si  di- 
cono in  suffragio  e  riposo  dell'anime  de' trapas- 
sati ,  Messe  f.   de  requiem. 

REQUISITO  (ré-coui-zì-to)  ,  s.  m.  Termine 
che  si  usa  per  esprimere  tutte  le  circostanze  ri- 
chieste ad  ottenere,  od  essere  checchessia,  Qua- 
lités requises,  qualités  nécessaires  f.   pi. 

REQUISITO  ,  e  RIQUISITO  ,  TA  (  rè-coui- 
zì-to),   Voce  lat.  add.  Richiesto,  Requis. 

REQUISITORIA  (rè-coui-zi-tò-ria),  s.  f.  T.  fo- 
rense. Condizione  ricercata  dalla  legge  e  dimo- 
strata ,  Réquisitoire  f. 

REQUISIZIONE  (ré-coui-zi-tsiò-né),  s.  f.  Ri- 

cercamento  ,    instanza.  Fir.  Un  mio  dialogiietto 

h,    •       .  .   .  .  ... 

e  a   giorni    passali  io  composi    a    requisizione 

d'una,  ec.  ,  Réquisition,    sollicitation,  prière, 

demande  f. 

RESA  (rè-za),  s.  f.  Arrendimento,  e  s' intende 
per  Io  più  di  fortezze  ,  città  ,  e  simili  ,  Reddi- 
tion f.  d'une  place,  d'une  ville,  etc.  ZZ  Era  Resa 
e  Dedizione  si  noli:  Che  Dedizione  è  voce  sto- 
rica la  quale  non  si  può  sbandire  dall'  uso  della 
lingua  scritta.  La  resa  d'una  fortezza,  d'un 
esercito  in  guerre  moderne  non  si  dirà  certa- 
mente dedizione:  ma  nella  storia  antica  egli  è 
forza  chiamare  con  questo  nome  quella  specie 
di  resa  accompagnata  dalla  formula  solenne  ,  di 
cui  Cesare  e  Livio  e  Vellejo  Patercolo. 

RESARCIRE  (ré-sar-tchl-ré),  v.  a.  Cr.  in  Rab- 
brenciare.  Restaurare  ,  Réparer  ,  restaurer  ,  ré- 
tablir. 

RESCINDERE  (  rè-tchln-dè-rè  ),  v.  a.  Bemb. 
Risecare,  tagliare,  e  Og.  abolire,  cassare,  Re- 
scinder ,   casser  .  annuler. 

RESCISSIONE  (ré-chis-siò-né),  s.  f.  Bemb. 
Tagliamento  ,  troncamento,  e  fig.  Abolimento  , 
Rescision  .  cassation  f. 

RESCISSO  ,  SA  (ré-chls-so).  T.  forense  ,  add. 
da  Rescindere  ;  tagliato  ,  tronco  ,  e  fig.  cassato, 
Rescindè  ,  cassé  ,  annulé. 


add. 


REPUTATO  ,  TA  (ré-pou-tà-to),  add.  da  Re- 
putare ,  Réputé  ,  estimé  ,  etc. 

REPUTAZIONE  (ré-pou-ta-tsiò-né) ,  s.  f.  Il 
reputare,  Avis  ,  jugement  m.,  façon  f.  de  peri- 
ter  §.  Usasi  anche  in  signiâc.  di  Buona  opinione 
d'altrui,  6tima,  onore,  Réputation  t.,  renom  m., 


RESCISSORIO,  IA  (ré-chis-sò-rio),  add.  T. 
forense.  Che  appartiene  a  rescissione  ,  Resci- 
soiie. 

RESCRITTO  (rés-crtt'to),  s.  m.  Risposta  che 
scrive  il  Principe  sotto  le  suppliche  e  i  memo- 
riali ,  Rescrit,  brevet  m.,  lettre  f. 

RESCRIVERE  (rés-crì-vé-ré),  v.  a.  Copiare, 
riscrivere  ,  Récrire  ,  copier.  §.  Rescrivere  ,  vale 
anche  Far  rescritto  ,  Répondre  par  écrit  à  une 
requête,  g.  Per  Rispondere  in  iscritto  ,  che  è 
suo  proprio  senso.  Car.  E  se  talvolta  sopraggiun- 
gono  epistole  tue,  mi  par  d'esser  teco  ,  e  mi 
dispongo  nell'  animo  ,  non  come  io  ti  rescriva  , 
ma  come  se  parlandomi  tu  ,  io  ti  rispondessi  , 
Répondre  pai-  écrit. 

RESECARE  (ré-sé-cà-ré),  v.  a.  Voce  lat.  Ta- 
gliare, levar  via.  Vino.  Mari.  Se  come  buon 
cerusico,  io  stesso  non  avessi  con  piesta  e  ri- 
gida mano  reserate  le  parti  non  sane.  Couper, 
régner  ,  retrancher. 

RESECAZIONE,  s.  f.  Rescissione,  Risegatura  V. 

RESERVARE  (  ré-sér-và-ré  ),  v.  a.  Riservare  , 
Réserver-,  garder,  retenir,  ménager,  économiser, 
conserver  pour  le  besoin. 

RESERVAZIONE  (ré-sér-va-tsiò-nè),s.  f.  verbal, 
da  Reservare  ;  riserbazione,  Réservation  f. 

RESIA  (ré-zìa)  ,  s  f.  Eresìa  ,  Hérésie  ,  hère- 
licite,  hétérodoxie  f.  §.  Resîa  ,  a' nostri  antichi 
valeva  Discordia,  rottura,  e  dissensione,  e  scan- 
dolo,  dicendo  :  mettere  lesia  fra  moglie  e  ma- 
rito, o  fra' congiunti  ,  Dissension,  désunion,  dis- 
corde, brouillerie  f. 

RESIDENTE  (ré-si-dèn-té)  ,  add.  d' ogni  g. 
Che  risiede,  Résidant,  habitant,  demeurant.  %.  s. 
m.  Residente,  si  dice  propriamente  II  ministro 
d'  alcun  potentato  presso  un  altro  potentato,  ed 
è  dignità  alquanto  inferiore  a  quella  dell'  Am- 
basciatore, e   dell'Inviato,  Résident,  député  m. 

RESIDENZA  ,  e  RESIDENZIA  (rè-si- dèn- Isa , 
(sia),  s.  f.  Il  risedere  ,  e  II  luogo  dove  si  risie- 
de ;  onde  :  Far  residenza ,  vale  Risedere  ,  Rési- 


dence ,  demeure  f.,  domicile  m.,  habitation  f. 
fixe  et  établie.  §.  Residenza,  per  Posatura,  fon- 
digliuolo,  che  è  Quella  materia  più  grave  che  è 
nelle  cose  liquide ,  e  che  risiede  e  posa  nel 
fondo  ,  Residence  t.,  dépôt  ,  marc  m.,  lie  f. 
g.  Residenza,  vale  anche  lo  stesso  che  Baldac- 
chino ,  Poêle  f. 

RESIDENZIALE  (rè-si-dèn-tsià-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Voce  dell'uso.  Appartenente  a  residenza, 
Qui  tient  à  la  résidence  ,  qui  exige  résidence. 

RESIDUARE  (rè-si-do  uà-rè  ),  v.  a.  Voce  del- 
l'uso. Formare  il  residuo  ,  Former  le  résidu. 

RESIDUATO  (  ré-si-douà-to  )  ,  add.  da  Resi- 
duare; che  è  rimasto,  Reste.  Le  partite  residuate, 
Le  reste,  le  résidu  m.,  la  lie  {.,  le  marc  m. 

RESIDUO  (ré-si-douo)  ,  s.  m.  Resto,  rima- 
nente ,  avanzo  ,  quel  che  resta  ,  Résidu  ,  rcli- 
quat,  reste,  restant,  surplus  m. 

RESILIENZA  (ré-si-lièn-lsa) ,  s.  f.  T.  de' filo- 
sofi. Regresso ,  o  ritorno  del  corpo  che  percuote 
l'altro,  Rejaillissement,  rebondissement  m. 

RESINA  (rè-si-na),  s.  f.  Voce  lai.  Ragia,  Rè- 
sine f. 

RESINIFERO,  RA  (rè-si- nì-fè-ro),  add.  Cr.  in 
Larice.  Che  produce  resina,  siccome  Gommifero, 
che  produce  gomma  ,  Résineux,  resinifere. 

RESINITE  (rè-si-nl-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Varietà 
di  selce  con  frattura  concoide  lucida  ,  come 
quella  delle  resine.  Questa  selce  è  men  facile  a 
rompersi  e  men  dura  dell'altre;  trovasi  di  tutti 
i  colori ,  ma  questi  non  sono  vivaci.  Haiiy  la 
descrive  sotto  il  nome  di  Quarzo  resinite  co- 
mune ;  Brochant,  la  confonde  coli'  Albopale  , 
Rèsinithe  f. 

RESINOSO,  SA  (rè-si-nò-zo) ,  add.  Ragioso  , 
Résinewx. 

RESIPISCENZA  (ré-si-pi-chèn-tsa),  s.  f.  Magai. 
Riconoscimento  dell'  errore  ;  ritorno  da  male  a 
bene.  Résipiscence,  reconnaissance  f.  de  sa  faute 
avec  amendement. 

RESISTENTE  ( ré-sis-tèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  resiste  ,  Résistant  ,  qui  résiste. 

RESISTENZA  (ré-sis-tèn-tsa),  s.  f.  Il  resistere, 

Résistance,  défense,  opposition  f.  §.   Resistenza, 

vale  anche  Riparo,  Fortification  {.,  défenses  f.  pi. 

Ruppono  la  resistenza  ,  e  forza  de'  Bardi  ;    cioè 

I  I  ripari. 

RESISTERE  (  rè-sìs-té-rè  ) ,  v.  n.  Star  forte 
contr'alla  forza  e  violenza  di  checchessia,  senza 
lasciarsi  superare,  né  abbattere;  repugnare,  con- 
trastare ,  Résister  ,  s'opposer,  se  défendre,  tenir 


férme  ,  tenir  tête  ,  soutenir-  un  effort  ,  durer  , 
combattre,  contrarier,  contrecarrer.  Resistere  alle 
proprie  passioni ,  Se  conti-aindre.  Resistere  in 
faccia  ,  Bander.  %.  Fig-  per  Reggere  ,  soffrire  , 
Résister,  supporter,  tenir,  souffrir,  endurer, 
tolérer.  Che  a  fatica  l'occhio  di  chi  le  novera  vi 
resiste.  §.  Resistere  al  taglio,  Être  dur  à  la  coupe. 
RESNA  (rès-na) ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  squam- 
moso  ,  Sorte  de  poisson. 

RESO,  SA  (rè-zo).  Buon.  F.  add.  da  Ren- 
dere. Rendu. 

RESOLUTAMENTE  (rè-so-lou-ta-mèn-tè),  avv. 
Risolutamente  ,  Résolument  .  absolument. 

RESOLUTIVO  ,  VA  (  rè-so-lou-tì-vo  ) ,  add. 
Che  risolve  ,  atto  a  risolvere  ,  e  per  lo  più  si 
dice  di  ciò  che  risolve,  e  dissipa  un  umor  pec- 
cante ,  Résolutif ,  qui  résout  .  qui  dissipe  une 
humeur  peccante  §.  Metodo  resolutivo  ,  presso 
a'  Filosofi  e  Matematici  ,  è  contrario  di  Com- 
positivo ,  Méthode  analytique. 

RESOLUTO  ,  TA  (  ré-so-ioà-lo  )  ,  add.  Riso- 
luto ,  Résolu  ,  etc.  §.  Resoluto  ,  in  forza  d'  ?v- 
verb.  vale  ResoliiUtnente  ,  assolutamente.  Réso- 
lument ,  absolument. 

RESOLUTORIO  ,  RIA  (rè-so-lou-tò-rio),  add. 
T.  de'  curiali.  Appartenente  a  risoluzione  ,  in 
significato  di   soluzione  ,  Résolutoire. 

RESOLUZIONE  (ré-so-lou-tsiò-nè) ,  s.  f.  11  ri- 
solvere ,  in  signifie,  di  Consumare  ,  Résolution  , 
dissipation,  dissolution  f.  §.  Per  Scioglimento, 
soluzione,  Résolution,  décision,  solution  f.  §.  Per 
Separazione  di  cose  congiunte.  Med.  Alb.  Cr.  Al 
quale  stato  nullo  può  andare  se  non  per  la  sez- 
zaja  resoluzione  dell'  anima  dal  corpo  ,  Sépa- 
ration f.  §.  Resoluzione,  usasi  anche  in  sign. 
di  Deliberazione  ,  come  :  Fare  una  resoluzione, 
che  vale  Deliberare  ,  risolvere  ,  Résolution,  dé- 
termination f. ,  parli  m.  pris.  §.  Resoluzione, 
per  Dileguamento  del  tumore  prodotto  dal  ri- 
torno degli  umori  stagnanti  per  li  proprj  canali 
nella  circolazione  del  sangue,  Résolution  f. 
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RF.SOLVIBILE  ,  add.  Risolvibile  V. 
RESPETTIVAMENTE  (  rês-péi-ti-va-mèn-té  ) , 
avv.  Proporzionatamente,  convenientemente,  non 
assolutamente  ,    ma    in     paragone  d' alcuna  cosa 
particolare,  Respectivement,  proportionnellement,, 
en  comparaison  ,  à  proportion  ,  eu  égard 

RESPETT1VO,  VA  {rès-pèt-ti-vo),  add.  Che  ha 
rispetto,  riguardo,  Timide,  craintif,  retenu, 
réservé.  Egli  erano  tanto  diversi  l'uno  dall'altro, 
e  tanto  per  Io  più  timidi  e  respettivi  ,  per  non 
dir  casosi  e  irresoluti ,  che  ,  ec.  g.  Per  Relati- 
vo .  Respectif ',  relatif,  réciproque. 

RESPIGNERE  (rés-pì-gné-ré),  v.  a.  Spignere  di 
nuovo  ,  spignere  indietro  ,  e  anche  assolutali), 
spignere  ,  Repousser,  rechasser,  rebutter,  rejeter, 
répercuter. 

RESPINTO,  TA,  add.  da  Respignere  V. 
RESPIIUBILE  (rés-pi-rà  bi-lè),  add.   d'ogni  g. 
Salvin.   Da  potersi  respirare,   Qu'on  peut  respira; 
respirable. 

RESPIRAMENTO  (rés-pi-ra-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
respirare,  respirazione,  Respiration,  baleine  f ,  souf- 
fle m.  g.  E  per  questo  egli  cavava  ,  e  dava  alla 
montagna  quasi  respirarpento.  Qui  è  detto  per 
metaf,.  Il  donnait  de  l'air  à  la  montagne,  en  faisant 
Un  soupirail. 

RESPIRANTE  (rés  pi-ràn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Dant.   Gip  respira  ,   Qui  respire. 

RESPIRARE  (rés-pi-rà-ré) ,  v.  n.  Si  dice  pro- 
priamente Dell'  attrarre  che  fanno  gli  animali 
l'ai  ia  esterna,  introducendola  ne'  polmoni  ,  e  fuori 
di  essi  con  moto  contrario  rimandandola,  Respi- 
rer, g.  Respirare  ,  per  Vivere  ,  Vivre,  respirer. 
Per  voi  convien  ch'io  arda  ,  e  'n  voi  respire. 
§.  Per  Ricrearsi ,  prender  ristoro  ,  cessare  al- 
quanto dalle  fatiche,  Respirer,  prendre  haleine  j 
prendre,  ou  avoir  quelque  relâche  j  se  reposer,  se 
récréer,  se  réjouir.  g.  Respirare,  figur.  disse 
Dante  per  Parlare  ,  ma  oggidì  non  si  userebbe, 
Parler.  Vuol  eh'  io  respiri  a  te  ,  che  ti  diletti 
Di  lei  ;  cioè  Vuole  lo  detto  amore,  che  io  Santo 
Jacopo  parli  a  te.  §.  Per  Sfiatare,  Exhaler,  s'é- 
vaporer. Mettasi  sopra  la  gratella  d'  un  bagno 
ben  coperto  di  maniera,  che  non  respiri  punto. 
RESPIRATIVO,  VA  (  rés-pi-ra-tì-vo  )  .  add. 
Salvin.  Atto  a  respirare,  nel  signifie,  di  Ricrea- 
tivo ,  Réjouissant ,  qui  réjouit  ,  qui  récrée. 

RESPIRATORE  ANTIMEFJT1CO  (rés-pi-ra- 
tò-rè-an-ti-mè-fi-ti-co)  ,  s  m.  Slromento  immagi- 
nato per  poter  fare  senza  peiicolo  delle  sperienze 
sull'  infezione  delle  fosse  ,  ec.  Respirateur  anti- 
méphitique in. 

RESPIRAZIONE  (rés-pi-ra-isiò-né),  s.  f.  II  re- 
spirare ,  Respiration,  la  faculté  f.  de  respirer  j 
souffle  m.  ,  haleine  f.  §.  Per  Riposo  ,  requie  , 
ricreamento  ,  Repos  m.  ,  trêve  ,  pause  f.  Alcuna 
volta  con  gran  desiderio  addomaudano  il  sonno 
per  dare   alcuna  respirazione  alla   fatica. 

RESPIRO  (rès-pì-ro).s.  m.  Il   respirare,  Respi- 
ration ,    haleine   i.,  souffle  m.    g     Per    Libertà  , 
comodo  ,   Liberté,  aisance  .facilité  f.  d'agir.  Che 
la  mole  dell'aria,  ec.  non  vuol  meno  dello  spa- 
zio ,  ec.  per    avere  il  suo  pieno   respiro.  §.  Re- 
spiro ,  per  Pausa  ,  riposo,  Pause  f.  ,  repos,  loi- 
sir m.  Senza  tramezzo  alcun  ,    senza  respiro  Ne 
dicd.no  un  carpicelo  di  quei  buoni. 
RESPITTO  ,  s.  in.  Rispitto  V. 
RESPONSIONE  ,  s.  f.  Risposa  V. 
RESPONSIVO,  e  RISPONSIVO,  VA  (rés-pon- 
sì-vo)  ,  add.   Magai.  Atto  a  responsione  ,  En  ré- 
ponse, qui  répond  ,  responsif. 

RESPONSO  ,  s.  m.  Voce  lai.    Questa  voce  è 
propria   quando  parlasi   di   Oracoli.  V.  Risposta. 
RESPONSURA,  s.  f.  V.  Risposta. 
RESQU1TTO,  s.  m.  V.   Risquitto. 
RESSA  {ressa),  s.  f.  Propriamente  Una  certa 
importuna  instanza  fatta  altrui  per  ottener  quello 
che  si   desidera  ;     pressa  ,    calca  ,    Sollicitation  , 
instance,  importunile,  foule .  presse  f.  §,  Per  Ris- 
sa,   Dispule,  querelle  L,  débat  m. 

RESTA  (rès-ta),  s.  f.  Quel  sottilissimo  dio  si- 
mile alla  setola  ,  appiccato  alla  prima  spoglia  del 
granello,  ed  è  proprio  del  grano  e  d'alcune  bia- 
de, Barbes  d'épi,  pointes  f.  pi,  des  épis.  g.  Resta, 
si  dice  anche  L'osso  del  pesce  dal  capo  alla  coda, 
che  altramente  si  dice  epina,  Arête  de  poisson, 
épine  f.  Talora  si  prende  anche  semplicemente  per 
Lisca  V.g.  Resta,  si  dice  anche  D'una  certa  quan- 
tità di  cipolle,  o  d'agli,  o  simili  agrumi  intrecciati 
insieme  col  gambo,  e  per  similit.  si  dice  Di  fichi,  o 
altre  frutte  intilzate  per  seccare,  o  altro,  Battei., 
ou  chapekt  in.  d'oignons,  d'aulx,  etc.  §•  Resta  s 
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si  dice  anche  A  quel  ferro  appiccato  al  pedo 
dell'  armadura  del  cavaliere,  ove  s'accomoda  il 
calce  della  lancia  per  colpire,  Arrêt  m.  de  la 
lance.  g.  Resta  si  dice  anche  L'  impugnatura 
della  spada  ,  Poignée  f.  §.  Resta  ,  e  per  lo  più 
Reste,  T.  della  mascalcia,  Sorta  di  malore  che 
viene  a'  piedi  de'  cavalli,  Arêtes,  grappes  f.  pi., 
queue  f.  de  rat.  g.  Resta  ,  verbale  da  Restare; 
Posa,  il  fermarsi,  l'arrestarsi,  restata,  Pause  (., 
repos,  retard  m.,  halte  f.  Senza  resta,  Sans 
s'arrêter  ,  sans   cesse. 

RESTANTE  (rés-tàn-té) ,  s.  m.  Che  resta, 
avanzo,  il  rimanente,  Restant,  i-èsidu  ,  reste, 
reliquat  m.  g.  In  forza  d'add.  Vale  Che  resta  , 
che  rimane  ,  Restant ,  qui  reste.  Dato  al  noc- 
chiere il  restante  quattrino,  più  ratta  che  mai 
se  ne  ritornò  al  paese  de'  viventi. 

RESTARE  (rés-tà-ré)  ,  v.  n.  Rimanere,  avan- 
zare, ed  oltra  .igli  altri  signifie,  s'  usa  anche  nel 
senso  n.  p.  Rester,  être  de  reste,  subsister  en- 
core, g.  Restare  contento,  morto,  maraviglia- 
to, ec.  vagliono  Esser  contento,  morto,  ec.  Res- 
ter content,  ou  être  content,  rester  mort,  etc. 
§.  Restare  ,  per  Cessare,  6nare,  e  rifinare,  Ces- 
ser, s'arrêter,  discontinuer,  finir.  Si  la  pioggia,  ec 
come  il  bollore  ,  ec.  restarono  immantinente, 
g.  Restare  ,  per  Fermarsi  ,  Rester ,  s'arrêter , 
demeurer.  Deh  restate  a  veder  quai  è  il  mio 
male.  g.  Restare  avere  ,  o  a  avere  ,  vale  Rima- 
ner creditore  ,  Rester  créditeur  ,  rester  à  avoir. 
g.  Restare  in  piedi,  oltre  al  proprio  signifie, 
vale  fìgur.  Non  rimanere  oppresso.  Subsister, 
continuer  sans  être  offensé  ou  incommodé. 
g.  Restare  in  dietro,  vale  Non  progredire,  non 
avanzarsi,  non  acquistare  ,  Rester  en  arrière,  ne 
pas  avancer,  ne  faire  aucun  progrès,  g.  Restar 
d'accordo,  vale  Accordarsi,  Rester,  ou  demeurer 
d'accord,  être  d'accord ,  convenir,  g.  Restare  in 
nasso  ,  che  anche  si  dice  Restare  in  asso  ,  vale 
Restare  abbandonato  ,  senza  ajuto  ,  senza  consi- 
glio ,  Etre  abandonné  j  se  trouver  sans  appui  , 
sans  secours  j  se  trouver  court,  g.  Restare  al  fal- 
limento. V.  Fallimento,  g.  Restar  poco ,  per 
mancar'  poco.  Ar.  Fur.  La  quai  mi  spiacque  si 
che  restò  poco  Che  per  punir  l'estrema  sua  vil- 
tade  Non  gli  facessi,  ec.  Peu  s'en  fallut  que.  .  , 
g.  Restarsi  ,  n.  p.  Segn.  Arrestarsi  ,  fermarsi  , 
S'arrêter. 

RESTATA  (  rés-tà-ta  )  ,  v.  f .  da  Restare,  vale 
Il  restare  ,  La  fni.,  le  bout  m.,   la  conclusion  f. 

RESTATO,  TA  (rés-tà-,to),  add.  da  Restare, 
Resté,  etc.  g.  Per  Cessato,  Cessé,  arrêté,  discon- 
tinué. E  restato  lo  strabocchevole  vento  ,  ivi 
a   pochi   di   fu   un   caldo  sformato. 

RESTAURAMENTO  (rés-taou-ra-mèn-to),  s.  m. 
Restaurazione  ,  il  restaurare  ,  risarcimento  ,  Res- 
tauraiion'f.  ,  rétablissement  m.,  réparation   f. 

RESTAURARE  (iés-taou-rà-ré  )  ,  v.  a.  Rifare 
a  una  cosa  le  parti  guaste  e  quelle  che  manca- 
no o  per  vecchiezza  o  per  altro  accidente  simi- 
le ;  il  die  diremo  anche  Rinnovare  ,  e  in  modo 
basso,  Rabberciare,  Restaurer,  réparer,  rétablir, 
remettre  en  bon  état.  g.  Fig.  per  Ricoverare  , 
Recouvrer.  Talché  mia  libertà  tardi  restauro, 
g.  Restaurare,  per  Ammendare,  Cori-iger,  amen- 
der. E  per  restaurar  tanto  difetto,  ec.  Presi  il 
calumili  colai  ,  coni'  io  ho  detto,  g.  Per  Risto- 
rare ,  rimeritare,  Récompenser  ,  dédommager  j 
réparer  les  pertes,  le  dommage.  Ma  g  la  restaurò 
in  ciò  che  diede,  e  mandò  loro  la  grazia  dello 
Spiiito    Sauto, 

RESTAURATO  ,  TA  (rés-taou-rà-to),  add.  da 
Restaurare  .  Restauré  ,  etc. 

RESTAURATORE  ,  TRICE  (rés-laou-ra-tò-rè, 
trl-tchè),  v.  m.  e  f.  Che  restaura,  Restaurateur, 
réparateur  m.,  celle  qui  restaure  f. 

RESTAURAZIONE  (  rès-taou-ra-tsiò-nè  ),  s.  f. 
:  Il  restaurare  ,  rifacimento,  Restauration  {.,  répa- 
ration U,rélablisem<nt,  dédommagement  m. g.  Per 
metaf.  vale  Redenzione  ,  Rédemption  (•    Dell'  u- 
I  roana  restaurazione  parlando  nella  parola  del  pa- 
store; cioè  Redenzione. 

RESTAURO  ,  s.  m.  Ristoro  V. 

RESTIAMENTE  (  rés-tia-mèn-té  )  ,   avv.  Foce 
dell'uso.  In   modo  restio,  con  reluttanza,    Obs- 
!  linémeut  ,  opiniâtrement» 

RESTICCJUOLO  (  rés-ti-tcchiouò4o  )  ,  s.  m. 
|  dimm.  di  Resto  .  Petit  reste  m. 

RESTIO,  IA  (rés-ti-o) ,  add.  Aggiunto  che  si 
;  dà  alle  bestie  da  cavalcare  e  da  soma,  quando 
'  non  voglion  passare  avanti,  Rétif,  revoche,  g.  Per 
1  similit.  si  dice  anche  Delle  persone ,  Aèttf,  re» 
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I vêche  ,  rebelle  ,  opiniâtre,  indocile,  obstiné.  Del 
Cairo  i' parlo;  Indi  iUgran  vulgo  adduce,  Vulgo 
all'arme  restio,  Campsone  è  il  duce.  g.  Restio, 
in  forza  di  ».  vale  11  difetto  sopraddetto  ,  Opi- 
niâtreté, obstination  f. 

RF.STITUJMENTO,  s.  m.  Restituzione  V. 

RESTITUIRE  (tés-ti-touì-ré) ,  v.  a.  Rendere, 
daie  in  potere  altrui  quel  che  gli  s'  è  tolto  ,  o 
che  in  altro  modo  s'abbia  di  suo,  Restituer,  ren- 
dre, g.  Per  Ristorare,  riparare  ,  Restituer,  répa- 
rer, rendre,  restaurer,  remettre  en  bon  étal,  réta- 
blir, g.   Restituir  la   fama,  l'onore,  la  sanità,  ec. 

RESTITUTORE  (rés-ti-tou-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
restituisce  ,  Celui  qui  restitue  m.  g.  Per  Ristora- 
tore, riparatore.  Salviti.  Ne'  Ialini  autori  era  tanto 
versato  il  Petrarca  ,  e  tanto  in  latino  esercitò 
suo  stile  ,  che  restitutore  glorioso  della  lingua 
latina  e  padre  di  quella  meritò  d'essere  riputato, 
Restaurateur,   réparateur  m. 

RESTHUTORIO  ,  IA  (rés-ti-tou-tò-rio),  add. 
T '.  legale.  Che  si  deve  restituire.  Fedecommesso 
restitutorio,   Ce  qu'on  doit  restituer. 

RESTITUZIONE  (rés-ti-tou-tsiò-né),  s.  f.  Il  re- 
stituire, Restitution  i.  g.  Restituzione  in  tempo, 
T.  forense.  Rescritto  del  principe  ,  per  cui  si 
concede  altrui  la  facoltà  di  operare  ,  tutto  che 
decaduto  da  tal  privilegio,  per  essere  passato  il 
termine  prescritto.  Restitution  (.  g.  Restituzione, 
parlandosi  del  moto  de' pianeti,  vale  Ritorno  che 
essi  fanno  al  punto  medesimo  ,  donde  ha  prin- 
cipiato il  loro  moto  ,  Revolution  f. 

RESTO  (rès-to)  ,  s.  m.  Rimanente  ,  avanzo  , 
residuo,  restante,  cosa  rimasta,  Reste  ,  reliquat , 
restant,  résidu  m.,  arrérages  m.  pi.,  surplus  m. 
Resto  di  una  pezza  di  panno  ,  o  simile ,  Cou- 
pon m.  g.  Far  del  resto,  vale  Giuocare  tutto  il 
restante  del  danaro.  Jouer  son  reste,  g.  Per  metaf. 
vale  Arrischiare  il  tutto,  Jouer  de  son  reste , 
hasarder  tout  ce  qu'on  a  de  reste  ,  employer  ses 
dernières  ressources,  g  Dare  il  resto,  vale  Com- 
pire interamente,  Achever,  finir  de  tout  point. 
g.  E'  mi  ha  dato  il  mio  resto,  dicesi  Quando  altri 
fa  azione,  onde  in  taluno  si  confermi  l'opinione 
di  sua  malvagità,  II  a  fait  des  siennes,  il  m'a 
donné  des  preuves  de  sa  méchanceté,  g.  Del  re- 
sto, posto  avv.  vale  Ma  quanto  a  quello  che  re- 
sta a  dire,  Au  reste,  du  reste,  au  surplus,  d'ail- 
leurs, au  demeurant,  cependant,  outre  cela,  mal- 
gré cela. 

RESTOPPIO  (rés-tòp-pio),  s.  m.  La  paglia  che 
si  ottiene  ristoppiando  ,  Chaume  m.  qu'on  ra- 
masse  en  glanant. 

RESTOSO,  SA  (rès-tò-zo),  add.  Pieno  di  reste, 
e   dicesi   delle  spighe,   Qui  a  des  barbes  d  épi. 

RESTRIÌMAZ1ÓNE  {rés-tréma-lsio-né)  ,  s.  f. 
Voc.  dis.  T.  d'archit.  Lo  sfuggimenlo  che  fa  la 
colonna  sotto  il   collarino,  Contracture  f. 

RESTRINGERE  (rés-trin-dgé-ré),  v.  a.  Sanazz. 
Ristrignere,  ristringere,  Restreindre,  resserrer. 

RESTRITT1 VO;  VA  (rés-trit-ti-vo),  add.  Salvin. 
Che  ristngne,  atto  a  ristrignere,  limitativo,  Res- 
trictif, qui  restreint,  qui  limite. 

RESTRIZIONE  (rès-tri-uiò-nè),  s.  f.  Ristrigni- 
mento,  L'action  f.  de  serrer,  de  presser,  g.  Re- 
strizione, vale  ancora  Correzione,  ó  riduzione  a 
cosa  particolare,  Restriction,  modification,  limi- 
tation, txceplion  f.  g.  Restrizione  mentale,  T.  dei 
teologi,  che  vale  Proposizione  ristretta  ,  e  non 
interamente  espressa.  Restriction  f.  mentale. 

RESUSCITAZIONE,  V.  Risuscitazione. 

RESUDARE  (  ré-sou-dà-ré  )  ,  v.  n.  Voce  lat, 
Sudare,  grondare,  stillare  umore  ,  Transpirer. 

RESULTAMKNFO  (ré-soul-ta-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Il  resultare  ,  Résultat  va.,  conséquence  ,  conclu- 
sion f. 

RESULTANTE,  V.  Risultante. 

RESULTARE  (ré-soul-tà-ré),  v.  d.  Risultare, 
Résulter,  naître,  s'ensuivre. 

RESU PINO,  NA.  V.  Risupino. 

RESURGRRE,  V.  Risurgere. 

RESURRESSI,  RESURRESSO,  RISURRESSO, 
e  RISORRESSO,  s.  m.  Resurrezione.  Denomina- 
zione data  alla  Pasqua  di  Resurrezione,  Le  jour 
de  Pâques,  le  jour  m,  de  la  Résurrection. 

RESURRESSITO,  TA,  add.  Dant  Risuscitato  V. 

RESURRESSIONE,  ì  (résour-rés-siò-né,  tsià- 

RESURREZIONE,  S  né),  s.  f.  Il  risuscitare, 
risurgi mento,  Résurrection  ,  réunion  f.  de  lame 
avec  le  corps,  retour  m-  à  la  vie.  §.  Pasqua  di 
Risurressione,  si  dice  la  Solennità  celebrata  dalla 
Chiesa  della  resurrezione  di  Cristo,  Laf'éte  (., 
de  Pâques. 
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RESUSCITARE,  V.  Risuscitare. 

RETA  ,        ì  (rê-tà,  là-dé,  tà-té),  s.  f.  Reezza, 

RETADE,  >  malvagità,  scelleratezza,  Mèchan- 

RETATE,  5  celé  ,  scélératesse,  malignité  f., 
Crime  m.,   iniquité  f. 

RETAGGIO  (ré-ià-dggio),s.  m.  Reditaggio,  ere- 
dità, Héritage  m.,  hé>  édité,  hoirie ,  succession  f. 
§.  Per  Facoltà,  possessione,  Héritage  m.  ,  biens 
Jonds  m.   pi. 

RETARE  (rè-tà-ré),  y.  a.  Foc.  dis.  T.  pittor. 
Tirare  la  rete  sopra  disegni,  o  pitture,  Graiicuter. 

RETATA  (  ié-ià-ia  )  ,  s.  f.  Salviti.  Gettata  di 
rete,  Jet.  ou  coup  m.  de  filet. 

RETATO,  TA  {ré-tà-to),  add.  Cr.  in  Mosca- 
do,  ec.  Reticolato,  intrecciato  a  guisa  di  rete, 
Fait  en  réseau.  g.  Retato,  Foc.  dis.  aggiunto  dato 
a  disegno,  o  pittura,  cui  sia  tirata  la  rete,  Gra- 
ticuié. 

RETE  (  rè-té),  s.  f.  Strumento  di  fune,  o  di 
filo  tessuto  a  maglia  ,  per  pigliar  fiere  ,  pesci  e 
uccelli.  Ne  sono  di  diverse  maniere  ,  e  se- 
condo quelle  diversificano  il  nome  loro,  Rels . 
filet  rn.  g.  Rete  ,  per  Sorta  di  cuffia  tessuta  a 
maglia,  Coiffe  f.  de  réseau,  ou  d'entoilage.  g.  Rete, 
dicesi  ancìie  per  similit.  a  Qualunque  intreccia- 
tura sì  di  fune,  come  anche  di  filo  di  ferro,  di 
rame,  e  per  lo  più  usato  per  riparo  di  chec- 
chessìa, Grille  (.,  ou  treillis  m.  de  cordes  de  fil 
d 'arenai,  etc.  §.  Rete,  fig.  vale  Inganno,  insidie, 
agguato,  Embûches  (.  pi.,  Jìlet ,  piège,  lacet,  col- 
let m.,  embuscade  f.  §.  Rete.  Foce  dis.  per  Certa 
formazione  di  linee,  fatta  da' pittori,  volendo  da 
un  disegno  piccolo  trarre  un'opera  grande,  Chàs- 
sis f.  §  Esser  preso  ,  o  rimanere  alle  sue  reti  , 
si  dice  io  modo  prov.  Di  chi  rimane  ingannato 
da'  propri  consigli.  Tomber  dans  le  fossé  qu'on 
s'est  creusé  soi-même.  g.  Rete,  dicesi  anche  L'o- 
mento, Epiploon,  omentum  m.  g.  R>-te  del  Bar- 
biere ,  si  dice  Ad  ogni  lavorio  che  altri  faccia  , 
quando  è  disoccupato  di  cose  importanti  ,  Ce 
qu'on  fait  pour  s'amuser. 

RETENTIVA,  s.  f.  But.  purg.  Facoltà  di  ri- 
tenere. V.  Ritentiva,  Memoria. 

RETENTIVO,  VA  (ré-tén-tì-vo),  add.  Che  ha 
virtù  di  ritenere,  o  di  far  ritenere,  Qui  retient, 
qui  a  la  faculté  de  retenir.  §.  Retentiva,  in 
forza  di  sost.  per  La  facoltà  di  ritenere  ,  riten- 
tiva, La  /acuité  f.  de  retenir  dans  sa  mémoire  , 
de  se  ressouvenir. 
RETENZIONE  ,  s.  f.  Fag.  V.  Ritenzione. 

RETEPORA  (ré-lè-po-ra)  ,  s.  f.  T.  de'  natur. 
Sorta  di  pianta  marina.  Rélépore  m. 

RETEPORITE  (ré-ié-po-ri-té),  s.  f.  St.  nat. 
Relepore  fossili,  Reièporile  m. 

RETICELLA  (  rè-ti-tchèl-la  ) ,  s.  f.  dimin.  di 
Rete,  Petit  filet  m.  g.  Reticella,  si  dice  anche 
Ad  un  lavoro  traforato  di  refe,  di  seta,  o  d'oro, 
fatto  con  ago,  o  con  piombini ,  Ré>eau,  lacis  ra. 
§.  Per  Rete  ,  nel  significato  di  Cuffia  tessuta  a 
maglie  ,  Entoilage ,  réseau  m. 

RETICENZA  (ré-ti-tchèn-tsa),  s.  f.  Prof.  Fior. 
Il  tacere  ,  silenzio,  omission  volontaria  di  alcuna 
cosa  che  si  dovrebbe  dire  ,  Réticence  f.  g.  Re- 
ticenza,   è  anche  Una  figura  rettorica  ,    per  cu 
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RETINITE  {rè-ti-nì-té) ,  s.  f.  St.  nat.  Spezie 
di  pietra  dura  la  cui  frattura  è  lucida  ,  ma  di 
un  aspetto  grasso  ,  come  quello  della  resina  e 
di  alcuni  altri  bitumi  ,  e  solo  imperfettamente 
concoide  ,  nel  che  quella  pietra  distingtiesi  dal- 
l' ossidiana.  Essa  è  meno  lucida  della  selce  detta 
resinile,  ed   è   molto  più   fusibile,  Retinite  f. 

RETORE  (rè-to-ré) ,  s.  ra.  Foc.  lai.  Rettorico, 
che  sa,  o  insegna  rettorica,  Rhéteur,  orateur, 
rhétoricien  ta.  D'  ordinario  usasi  ora  in  signifi- 
cazione dispregiativa. 

RETORICA,  ».  f-  Palla,*.   Rettorica  V. 

RETORICARE  (rè-lo-ri-cà-rè)  ,  v.  n.  Menzin. 
Trattare  della  rettorica  ,  praticar  la  rettorica  , 
Traiter  de  la   rhétorique  ,  ou  l'exercer. 

RETORICASTRO  (ré-to-n-càs-tro),  s.  m.  Uden. 
Nis.  Avvilitivo,  Mauvais  rhéteur  ni.,  etc.  V.  Re- 
tore. 

RETORIZZARE,  v.  n.  Uden.  Nis.  V.  Retoricare. 

RETRAERE  (ré-trà-é-ré) ,  v.  a.  Dani.  Ritrar- 
re ,  ritirare,    Retirer. 

RETRANDANTR  (ré-tran-dàn-ié)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  va  indietro.  Adira.  Pina.  Questa  non 
inchinò  la  man  superba  Mai  delle  tele  al  re- 
trandante  filo  ,   Qui  va  en  arrière. 

RETRIBUlìNTE(/e'-iri'-Z>ouè/i-te),  add.  d'ogni  g. 
Segn.  ette.   Che   retribuisce  ,   Qui  récompense. 

RETRIBU1MENTO  (ré-tri-boui-mèn-lo) ,  s.  in. 
Cr.  in  Retribuzione.  Ricompensa  ,  contraccam- 
bio ,  Rétribution  {.,  salaire   m.,   récompense  {. 

RETRIBUIRE  (  ré-tri-  boui-ré),  v.  a.  Ricom- 
pensare, rimeritare,  rendere  la  mercede,  il  con- 
traccambio ,  Récompenser,  payer,  dédommager j 
réparer  les  perles?,  le  dommage  j  donner  à  quel- 
qu'un  la  récompense  ,  le  salaire  qu'il  mérite. 

RETRIBUITO,  TA  (ré-ui-boui-to),  add.  Segn. 
etic.  da  Retribuire  ,  Récompensé,  dédommagé,  etc. 

RETRIBUTORE  ,  e  RETRIBUTORE  (  ré-tri- 
boui-tò-rè) ,  v.  m.  Che  retribuisce.  Segner.  Tarda 
spesso  perchè  è  paziente  ,  ma  non  manca  per- 
chè è  retributore,  Rémunérateur  m.,  qui  récom- 
pense; qui  donne  la  rétribution,  le  salaire  qu' on 
a  mérité. 

RETRIBUZIONE  (ré-tri-bou-tsiò-né)  ,  s.  f.  Ri- 
compensa ,  retribuimento  ,  il  retribuire.  Fit.  SS. 
PP.  E  se  tu  puoi ,  non  fare  il  bene  per  la  re- 
tribuzione che  dee  venire  ,  ma  schiettamente  per 
amore  di  Dio,  Rétribution,  récompense  {.,  hono- 
raire ,  salaire,  paiement,  présent  m.  honnête  qui 
tient  lieu  de  salaire. 

RETRO  (  rè-tro  )  ,  aw.  Foce  latina.  Dietro  , 
Derrière  ,  après. 

RETROATTIVO,  VA  (ré-troat-ti-vo),  add.  T. 
de'giureconsulti.  Chiamasi  effetto  retroattivo  quello 
che  opera  sovra   il  passato  ,  Effet  rétroactif. 

RETROAZIONE  (ré-lroa-tsió-né),  s.  t.  T.  dei 
giureconsulti.  L'  effetto  di  ciò  che  è  retroattivo, 
Rétroaction  f. 

RETROCAMERA  (ré-tro-cà-mè-ra  )  ,  s.  f.  Ma- 
gai. Camera  segreta  ,  luogo  di  ritiro  di  là  dalla 
camera  ,  Cabinet  m. ,  arrière-chambre  f. 

RETROCEDERE  (rè-tro-tchè-dé-ré),  v.  n.  Cr. 
in  Convertire  ,  ec.  Ritirarsi  ,  o  farsi  in  dietro  , 
Reculer,  retourner  en  arrière  ,    rebrousser    che- 
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l'oratore  fa  intendere  alcuna  cosa  col  far  mostra  1  min.    g.  Retrocedere  ,  Car.  lett.  Dare  in   dietro, 


di  non  dirla  ,  Réticence  f. 

RETICINO  (rè-ti-tchì-no) ,  s.  m.  Piccola  rete, 
Réseau  ta. 

RETICO  ,  s.  m.  Infetto  di  resra.    V.  Eretico. 

RETICOLATO ,  e  RETIGULATO  (ré-ti-co- 
là-lo) ,  s.  m.  Intrecciamento  a  guisa  di  rete, 
Le  tissu  rèliculaire  ni.  Lo  reticolato  delle  vene 
e  de'  nervi. 

RETICOLATO  ,  e  RETICULATO  ,  TA  ,  add. 
Intrecciato  a  guisa  di  rete,  Rèliculaire  ,  fait  en 
réseau. 

RETICULAZIONE  (ré-li-cou-la-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Reticolato  ,  Le  tissu  rèliculaire  m. 

RETIFICAGIONE  (ré-tifi-ca-dgiò-né) ,  s.  f. 
Il  retificare,  Ratification ,  approbation,  confir- 
mation f. 

RETIFICARE  (ré-ti-fi-cà-ré),  v.  a.  Ratificare, 
Ratifier,  approuver  ,  confirmer. 

RETINA  (ré-ti-na)  ,  s.  f.  Pannicolo,  che  quasi 
a  foggia  di  rete  circonda  1'  umor  vitreo  dell'oc- 
chio .  Rétine  f. 

RET1NEFILLO  (rè-ti-né-fìl-lo)  .  s.  m.  Botan. 
Albero  le  cui  foglie  son  coperte  d'  una  sostanza 
resinosa  .  Rèlinophjlle  ni. 


restituire  ,  Retrocèder. 

RETROCEDIMENTO,  (rè-tro-tché-di-mèn-to  ), 
s.  m.  Il  retrocedere,  Eloignement  ta.;  l'action  f. 
de  s'écarter,  de  s'éloigner  de  quelqu'un.  Questo 
retrocedimento  da  Dio  ,  che  in  tal  caso  1'  uo- 
mo fa  ,  ec. 

RETROCESSIONE  (  rè-tro-tchès-siò-né  )  ,  s.  f. 
Magai.  Pietrocedimento  ,  Elnignement  tra,  §.  Vale 
anche  Restituzione,  Rétrocession  f. 

RETROCESSO,  SA  (ré-tro-tchès-so),  add.  da 
Retrocedere  ,  Reculé,  retourné  eri  arrière. 

RETROGRADARE  (rà-tro-gra-dà-ré),  v.  n.  T. 
astrologico.  Tornare  a  dietro  ,  e  dicesi  del  moto 
de'  pianeti  ,  quando  sembra  che  si  muovano  con- 
tro l'ordine  de'  segni  celesti,  Rétrograder,  retour- 
ner, se  mouvoir  en  arrière. 

RETROGRADATO  ,  TA  (ré-tro-gra-dà-to).  G. 
F.  add.  da  Retrogradare  ,  Rétrogradé. 

RETROGRADAZIONE  (ré-tro-gra-da-lsiò-nè), 
s.  f.  T.  astrologico.  Il  retrogradare,  esser  retro- 
grado ,  Rétrogr-adation  f. 

RETROGRADO  ,  DA  {rè-tro-grà-do),  add.  T. 
astrologico  ,  e  si  dice  De'pianoti  che  tornano,  o 
sembrano  tornare  addietro  ,    Rétrograde,   g.  Per 


RETINENTE  (ré-tì-nèn-lè) ,  add.  d'ogni  g.  similit.  si  dice  Di  checchessia  che  ritorni  adrlie- 
Malm.  Raltenuto  ,  rai.to  ,  guardingo,  Retenu  ,  tro,  Qui  recule;  qui  va,  qui  marche  en  arrière, 
prudent ,  sage  ,  précautionnè,  i  à  reculons. 


RETROGUARDIA,  RIETOGUARDIA  ,  s.  f.  e 
RETROGUARDO,  s.  m.  (  ré-tro-guàr-dia  ).  T. 
militare.  Parte  deretana  dell'  esercito  ,  Arrière- 
garde  f. 

RETROGUIDA  (  rè-iro-goui-da  )  ,  s.  m.  Uffi- 
ziale  o  Sotto-Ulfiziale  posto  alla  coda  della  schie- 
ra, e  che  ne  diventa  il  capo  quando  questa  viene 
a  far  delle  spalle  fronte.  Caran.  L'ultimo  della 
fila  si  domanda  retroguida,  Le  capitaine,  le  chef  ta. 
de   l' arrière-garde. 

RETROPÌGNERE  (rè-lro-pì-gnè-ré),  v.  a.  Pi- 
gnere  addietro  ,  Pousser  en  arrière. 

RETRORSO  (  rè-tròr-so  ),  avv.  Allo  'ndietro. 
En  arrière.  Veramente  Giordan  vòlto  è  retrorso, 
Le  Jourdain  est  retourné  vers  sa  source,  ou  en 
arrière. 

RETROTRAZIONE  (  ré-tro-tra-tsio-nê  ) ,  s.  f. 
Magai.  Ritrazione  indietro  di  alcuna  cosa.  L'ac- 
tion i.  de  tirer  quelque  chose  en  arrière,  g.  Per 
Errore  di  tempo  ovvero  Alterazione  di  tempo 
fatta  non  per  errore  ma  a  studio.  Salviti.  Figura 
è  a'poeti  usitatissima  1"  anacronismo  o  retrotra- 
zione  di   tempo.    Anachronisme  m.  fait  exprès. 

RETROVENDITE  ( ré-tro-vèn-di-tè  )  ,  s.  f.  Il 
rivendere  la  cosa  comprata  al  venditore  della 
medesima  dopo  un  tempo  determinato.  Benv.  Celi. 
Io  avevo  compro  (una  casa)  con  patto  di  retro- 
vendita di  tre  anni,  Revente  f.  ou  premier  ven- 
deur après  un  temps  déterminé. 

RETTA  (rèt-ta).  v.  f.  da  Reggere  ,    Durée    i. 
g    Far  retta  ,  vale  Far  resistenza.   G.  F.  Assalirò 
que' di    Bruggia  ,  i  quali    feciono    alcuna    retta, 
e   morinne    più  di  cinquecento  ,    Résister,  faire 
résistance  ,  s'opposer,  g.   Dare     retta  ,  vale  quasi 
lo  stesso  ,  che  Dare   orecchio  ,  por  mente  ,   ab- 
badare,  Prêter    l'oreille,    faire   attention,  écou- 
j  ter  des  propositions,  g.  Talvolta  indica     Volersi 
;  accordare  alle  richieste  altrui,-  Se  prêter,  consen- 
tir,  g.  Retta.  T.  anatomico  ,    per  Quella    sutura 
j  del  cranio  .  che  anehe  dicesi   Sagittale,  Sutui'e  f. 
i  sagittale.  §  Retta  s.  f.  per  Linea  retta, Ligne  f.  droite. 

RETTAMENTE   (  réi-ta-mèn-iè  ) ,  avv.  Bene, 

I  con   ordine,  Bien  ,  justement .  proprement,  èqui- 
table mr ni ,  en  ordi'e  ,  avec  droiture. 

RETTANGOLETTO  (rêt-tan-go-lèt-to) ,  s.  m. 
dim.  di  Rettangolo  ;  piccolo  rettangolo ,  Petit 
reclangle   m. 

RETTANGOLO  (rét-tàn-go-lo) ,  s.  m.  Figura 
piana  di  quattro  lati,  con  tutti  gli  angoli  retti, 
Rectangle  m 

RETTANGOLO,  LA,  add.  Aggiunto  di  tulle 
le  figure  che  abbiano  angoli  retti,  quanti  ne  può 
capire  la  lor  qualità  ,  Reclangle  ,  rectangulaire. 
Propriamente  diresi  D'  un  triangolo  che  ha  un 
angolo  retto,  o  d'un  parallelogrammo  che  ne  ha 
quattro  ,  Triangle  rectangle ,  parallélogramme 
reclangle. 

R  Et  TANTE  (rét-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Pros. 
fior.   Rettile.  Reptile,  qui  se  traîne  sur  son  venire. 

RETTARE  (rét-tà-ré),  v.  n.  Foce  di  regola. 
Repere,  andar  colla  pancia  per  terra,  Se  traîner 
sur  le  ventre,  ramper. 

RETTEZZA,  s.  f.  Rettitudine  V. 

RETTIFICAMELO  (rét-ti-fi-ca-mèn-to),  s.  ni. 
Il   rettificare,  Rectification,  l'action  f.  de  rectifier. 

RETTIFICARE  (rét-lifi-cà-ré),  v.  a.  Purgare, 
purificare,  migliorare,  ed  in  questo  significato  è 
termine  chimico,  Rectifier. purifier,  exalter,  g.  Ret- 
tificare, T.  astron.  e  meccanico,  Aggiustare,  Recti- 
fier, corriger,  redresser,  g  Rettificare  linee  curve, 
T.  de'matematici,  che  vale  Ridurle  a  linee  rette, 
per  misurarle,   Rectifier  les  courbes. 

RETTIFICASSIMO,  MA  (rét-ti-fi-ca-tìs-si- 
mo  ) ,  add.  Conti  Pros.  Poes.  superi,  di  Rettifi- 
cato .    Très-r ectiftè. 

RETTIFICATO.  TA  (rét-ti-fi-cà-to)  ,  add.  da 
Rettificare,  Rectifié,  etc. 

RETTIFICATORE  (  rèt-tifi-ca-tò-rè  )  ,  v.  m. 
T.  astronomico.  Che  rettifica,  o  aggiusta,  Qui 
rectifie,  qui  ajuste. 

RETTIFICAZIONE  (rèl-ti-fi-ca-tsiò-né),   s.  f. 

II  rettificare,  purificazione.  Rectification  f.  g.  Ret- 
tificazione ,  T.  geometrico.  Chiamasi  reltificazion 
d'una  curva  Quell'operazione,  per  mezzo  delia 
quale  si  trova  una  linea  retta  uguale  alla  curva  che 
si  vuol   misurare  ,  Rectification  f.  d'une  courbe. 

RETTILE  (rèt-ti-lé),  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
d'animale  senza  piedi  ,  che  va  colla  pancia  per 
terra  ,  Reptile.  S'usa  pure  in  forza  di  sostantivo 
mascolino,  e  per  lo  più  nel  maggior  numero, 
1  rettili,  Les  reptiles   m.  pi. 

RETTILINEO,  NEA  (r-èi-li-ll-néo),  add.  Coni- 
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preso  da  linee  rette,  Rectiligne,  termine  par  des 
lignes  droites. 

DETTISSIMAMENTE  (  rèt-tis-si-ma-mcn-tè  )  , 
avv.  sup.  di  Rettamente  ,  Très-droitemenl ,  avec 
la  plus  grande  rectitude  ,  avec  la  plus  grande 
droiture. 

RETTISSIMO,  MA  (rèt-iis-si-mo),  add.  sup.  di 
Retto,   Très-droit,  très-Juste,  tré  s -lion  né  le,  etc. 

RETTITUDINE  (rét-ti-toù-di-né),  ».  f.  Giustizia, 
dirittura  ,  bontà,  Rectitude,  droiture ,  équité,  in- 
tégrité, justice  f.  g.  Rettitudine,  per  Dirittezza, 
dirittura,  alignement  m.,  ligne  droite  f.    . 

RETTO,  TA  (rèt-to),  add.  da  Reggere,  Règi . 
soutenu.  g.  Retto  ,  per  Diritto;  e  per  lo  più  è 
aggiunto  di  linea,  Droit,  perpendiculaire,  qui  ne 
penche  ,  qui  n'incline  point ,  qui  est  à  plomb. 
g.  Per  mctaf.  Buono,  leale,  Droit  ,  juste ,  loyal, 
équitable,  intègre,  g.  Retto,  si  dice  anche  II  terzo 
^  intestino  grosso,  che  va  a  terminare  all'ano ,  Le 
rectum  in. 

RETTO,  s.  m.  y  oc-  dis.  T.  anatomico.  Nome 
che  si  dà  ad  alcuni  muscoli  del  capo  e  del  ven- 
tre inferiore,  Droit  ni.  Retto  maggiore,  Le  grand 
droit.  Retto  minore,  Le  petit  droit  m. 

RETTORE  (rét-tò-ré),  s.  m.  Che  regge,  Recteur, 
directeur,  gouverneur  m.  §.  Rettore,  T.  de' chimi- 
ci. Chiamasi  Spirito  rettore  la  parte  aromatica 
d'  una  pianta  ,  Esprit  recteur  m.  g.  Per  Quel 
muscolo  dell'occhio,  che  lo  ritiene  nel  sito  suo 
parallelo,  Recteur  m. 

RETTORIA  (rét-to-rl-a),  s.  f.  Governo,  ufficio 
del  rettore,  Rectoral  m. 

RETTORICA  (rét-tò-ri-ca)  ,  s.  f.  Scienza  che 
insegna  dire  bene  e  pienamente  le  cose  comuni 
e  le  private,  Rhétorique  ,  éloquence  f.,  art  qui 
enseigne  à  bien  parler,  art  oratoire  m. 

RETTORICAMENTE  (rét-to-ri-ca-mèn-té),  avv. 
Con  rettorica,  da  Teltorico.  Varch.  Ercol.  Con- 
siderate voi  quanto  le  cose  dette  rettoricamente, 
quando  s'esaminano  secondo  la  verità,  riescono 
le  più  volte  o  impossibili  ,  o  false  ,  o  ridicole  ? 
E  si  noti  che  ora  alle  voci  Rettorica,  rettorica- 
mente, ec.  suole  andar  unita  l'idea  di  una  falsa 
eloquenza  ;  come  Retore  si  usa  generalmente  a 
significare,  non  già  il  vero  oratore,  ma  colui  che 
fa  pompa  di  uno  stile  enfatico  e  declamatorio  , 
Eloquemment,  en  rhétoricien,  en  orateur. 

RETTORICO  (rét-tò-ri-co)  ,  s.  m.  Che  sa  ,  o 
insegna  rettorica  ,  Rhétoricien,  rhéteur,  orateur, 
déclamateur  m.  , 

RETTORICO,  CA,  add.  Di  rettorica,  attenente 
a  rettorica  ,  De  rhétorique,  qui  appartient  à  la 
rhétorique. 

RETTORICUZZO  (rèt-to-ri-coù-tso),s.  m.  Menz. 
Jìmiii.  di  Rettorico,  Mauvais  rhétoricien  m. 

RETTRICE  (rèt-tri-tché),  v.  f.  Che  regge,  Di- 
rectrice f.,  qui  régit. 

RETUNDERE  (ré-toùn-dé-ré),  v.  a.  Red.  Rin- 
tuzzare, spuntare,  attutire,  ingrossare,  Emousser, 
tempérer.  Coutemperare,  e  retundere  con  brodi 
gli  umori  caldi  e  biliosi. 

REURARBARO  (réou-bàr-ba-ro)  ,  s.  m.  Rem. 
Riobarbaro,  rabarbaro,  Rhubarbe  m. 

REUMA  (rèou-ma),  s.  ra.  Med.  Specie  di  flus- 
sione sulla  gola  e  sulla  trachea  arteria,  onde  pro- 
vien  la  tosse.  Rhume,  catarrhe  m., fluxion  f. 

REUMATALGIA  (rèou-ma-tal-d^l-a) ,  s.  f.  Med. 
Malattia,  altrimenti  detta  Reumatismo  ,  quando  è 
accompagnata  da  forte  dolore,  Rhumalalgie  f. 
REUMATICO,  V.  Rematico. 
REUMATISMO  (réou-ma-tis-mo),*.  m.  Med.  Do- 
lore ne' muscoli,  nelle  membrane,  e  sovente  nel 
periostio  stesso,  accompagnato  da  gravezza,  da 
difficoltà  di  muoversi  e  talvolta  da  febbre  irre- 
golare ,  Rhumatisme  m. 

REUPONTICO,  s.  m.  Rapontico  V. 
REVA  (rè-va),  s.  f.  Sorta  di   gabella   usata  in 
Francia  sopra  le  robe,  ch'escon  dal  regno,  Droit  m. 
impose  sur  la  sortie  de  certaines  marchandises. 

REVELARILE  (rè-vè-là-bi-lé) ,  add.  d'  ogni  g. 
Magai.  Che  dallo  stesso  autore  scrivesi  anche  ri- 
velabile. Che  può  revelarsi,  Qui  peut  être  révélé. 
REVELANTE  (ré-vé-làn-té),  add.  d'ogni  g.  Dant. 
Che  revela,  rivelante,  Qui  révèle,  qui  découvre. 

REVELARE  (rè-vè-la-rè),  v.  a.  Rivelare  ,  Ré- 
véler, déclarer,  découvrir,  publier,  trahir  un  se- 
cret, le  rendre  public. 

REVELATORE  (ré-vè-la-tò-rè),  v.  m.  Che  re- 
vela, Celui  qui  révèle  m. 

REVELAZIONE  (ré-vé-la-tsià-ne) ,  s.  f.  Il  re- 
velare,  Révélation  f.  g.  Per  Manifestazione  so- 
praunaturale  di  cosa  occulta,  e  la  cosa  revelata 


REV 

Vit.  SS.  PP.  E  fatta  l'orazione  a  Dio,  ebbe  certa 
revelazione  e  visione  che  Io  chiarì  di  questo  fatto, 
Révélation  f. 

REVELLENTE  (rè-vél-lèn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Red.  Che  revelle  ;  ed  è  aggiunto  D'una  sorta  di 
medicamenti  che  ritraggono  e  divertiscono  in  altra 
parte  del  corpo  qualche  umore  ,  Révulsif ,  qui 
détourne. 

REVELLERE  (rè-vèl-lé-rè),  v.  a.  Red.  T.  me- 
dico. Divertire,  derivare  qualche  umore  da  una 
parte  del  corpo  ad  un'altra,  Dèrit>et't  détourner, 
faille  révulsion. 

REVERBERARE  (ré-vér-bé-rà-ré),  v.  a.  River- 
berare, Réverbérer,  réfléchir,  npousserj  renvoyer 
le  feu,  la  chaleur,  la  lumière,  etc. 

REVERBERAZIONE  (ré-vér-bé-ra-tsiò-né),  s.  f. 
Il  riverberare,  Réverbération,  réflexion  f.,  ren- 
voi m.   de  la  lumière,  etc. 

REVERBERO,  V.  Riverbero. 

REVERENDISSIMO,  MA  (ré-vé-rén-dìs-si-mo), 
add.  superi,  di  Reverendo ,  ed  è  anche  titolo 
che  ai  dà  agli  Ecclesiastici  constituiti  in  dignità, 
Reverendissime,  très-i ■  èvérend. 

REVERENDO  ,  DA  (ré-vé-rèn-do)  ,  add.  De- 
gno di  riverenza  ,  da  esser  riverito.  Bocc.  La 
Saturnia  Giuno  per  autorità  e  per  abito  reve- 
renda, Révérend,  digne  d'être  honoré  et  révéré. 

REVERENTE  (  rè-vè-rèn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  porta  reverenza,  modesto,  umile,  Respec- 
tueux, humble  ,  modeste  ,  soumis. 

REVERENTEMENTE  (  rè-vê-rèn-lè-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  reverenza  ,  Respectueusement,  modeste- 
ment ;  avec  soumission,  respect,  révérence. 

REVERENT1SSIMAMENTE  (  rè-vè-rèn-tis-si- 
ma-mèn-té)  ,  avv.  superi,  di  Reverentemente , 
Très-respectueusement  ,  etc. 

REVERENTISSIMO,  MA  (rè-vé-rèn-tis-si-mo), 
add.  sup.  di  Reverente  .   Très-respectueux,  etc. 

REVERENZA  ,     ?  (  rè-vè-ren-tsa ,  tsia  )  ,  s.   f. 

REVERESiZIA  ,  J  Rispetto,  ossequio,  Révéren- 
ce ,  vénération  f.  ,  respect ,  culte  ,  honneur  m.  , 
déférence,  soumission,  considération  (.,  égard  m. 
g.  Reverenza  ,  dicesi  anche  A  qualunque  seguo 
d'  onore  che  si  fa  altrui  inchinando  '1  capo  ,  o 
piegando  le  ginocchia  ,  o  movendo  qualche  al- 
tra parte  del  corpo  ,  Révérence  f.,  salut  m.,  sa- 
lutation f.  §.  Con  reverenza,  modo  ili  dire,  col 
quale  si  piglia  licenza  di  dire  ciò  ,  che  nou  sa- 
rebbe dicevole  per  onestà,  per  rispetto,  o  per 
altra  simigliante  cagione  ,  Sauf  révérence  ,  avec 
respect. 

REVERENZIALE  (ré-vé-rén-tsià-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Di  reverenza,  Révérencieux ,  respectueux, 
soumis,  plein  de  respect. 

REVERENZIONE  (  ré-vé-rèn-tsiù-né  )  ,  s.  m. 
Maini.  Voce  scherz.  Reverenza  strampalata.  Une 
très-profonde  révérence  f. 

REVER1RE  (ré-vé-i  l-rè  )  ,  v,  a.  Portare  ,  o 
fare  reverenza  e  onore,  Révérer,  honorer,  res- 
pecter. 

REVISIOl\E(/-e-w-sio-He'),s.f.  Tass.  Pallav.ec. 
Rivedimento,   disamina,  Révision  f.,  examen  m. 

REVISOT.E  (ré-vi-zò-ré),  s.  m.  Tass.  to- 
glier, ec.  Riveditore  ,  esaminatore  ,  Réviseur  ,  ! 
censeur  ,  examinateur  m. 

REVOCABILE  (ré-vo-cà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  I 
Da  revocarsi  ,  che  si   può  revocare  ,  Révocable  , 
qui  se  peut  révoquer  ,   annuler. 

REVOCARE  ,  ec.  V.  Rivocare  ,  ec. 

REVOLUTO,  TA  (ré-vo-loù-to),  add.  Botan. 
Aggiunto  di  foglia  che  si  avvolta  e  s'  arriccia 
all'  indietro  ,  Revolute. 

REVOLUZIONE  (rè-vo-lou-tsiò-né),  s.  f.  Rivo- 
luzione ,  rivolgimento,  Révolution  f.  ,  détour, 
tour  et  retour ,  circuit  m.  g.  Per  Ribellione  ,  o 
sollevazione  di  popolo  o  simili,  Révolution  f .  , 
trouble ,  tumulte ,  mouvement  m.  populaire  et 
séditieux. 

REVULSIVO  ,  VA  (rè-voul-sl-vo) ,  add.  Red. 
Lo  stesso  che  Revellente  ,  Révulsif. 

REZIARIO  (  ré-tsià-rio  ),  s.  m.  St.  ant.  Quel 
gladiatore  che  combatteva  con  una  rete  da  pi- 
gliar pesci,  con  la  quale  aveva  a  coprire  il  ni- 
mico ,  Rèliaires  m.  pi. 

REZZA  (rè-lsa),  s.  f.  Rete  di  refe  di  minutis- 
sime maglie  ,  nella  quale  si  fanno  coli' ago  di- 
versi lavori ,  Entoilage  m.,  blonde  f.  §.  Rezza  , 
per  Una  spezie  di  rete  da  pescare,  detta  anche 
traversaria,  Rafie  f. 

REZZO  (rè-tio),  s.  m.  Fresco  d' ombra  per  og- 
getto qualunque  opposto  ai  raggi  del  sole,  Fraî- 
cheur l.  que  répand  l'ombre  dans  d'un  lieu  couvert, 
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sombre,  où  il  n'y  a  pas  de  soleil  j  ombre  f.  qui  tem- 
père,adoucit  l'ardeur  du  soleil.  Onde  Rezzo,  nel 
pieno  senso  di  Fresco  ,  usò  l'Ariosto  ne'  Cinque 
Canti  che  seguono  il  Furioso.  La  cui  bell'ombra 
al  sol  si  i  raggi  tolle,  Che  al  mezzodì  dal  rezzo  e 
il  calor  vinto  ,  Fraîcheur  {.  g.  Rezzo  ,  pigliasi 
anche  fig.  per  Ombra  assoluta  ,  la  quale  ri- 
ceve la  sua  qualità  dall'  aggiunto  o  dal  pieno 
della  sentenza.  Ar.  Fur.  Durò  l'assalto  un'ora, 
e  più  che  il  mezzo  D' un'altra,  ed  era  il  Sol  già 
sotto  T  onde  ,  Ed  era  sparso  il  tenebroso  rezzo 
Dell'Orizzou  Un  all'estreme  sponde;  dir  volendo 
eh'  era  già  notte,  //  était  nuit.  Rem.  Inn.  Colse 
la  chiara  pietra  (la  piptra  che  spargeva  lume 
come  fuoco  acceso)  appunto  in  mezzo,  E  fece  il 
conte  rimanere  al  rezzo,  Obscurité  f. 

RIA,  RIASI,  e  REASI  (rì-a,  ria-zi),  s.  f.  Med. 
Vizio  dell'occhio,  quando  non  può  contenere  le 
lagrime  ,  Rhyas  m. 

RlABBARBAKE  (riab-bar-bà-ré)  ,  v.  n.  Il  ri- 
mettere che  fa  una  pianta  nuove  radici  in  luogo 
delle   tagliate,   Pousser  de  nouvelles  racines. 

RIABBASSARE,  v.  a.  Rabbassare  V. 

RIABBATTERE,  v.  a.  «abbattere  V. 

RIABBELLIRE,  v.  a.  Rabbellire  V. 

RIABILITARE  (ria-bi-li-tà-ré) ,  v.  a.  Segner. 
Miser.   Abilitare  di  nuovo  ,  Réhabiliter. 

RIABILITAZIONE  (ria-bi-li-ta-tsiò-né) ,  s.  f. 
Volg.  u.  Nuova  abilitazione,  Réhabilitation  i. 

RlABI'TARE  (ria-bi-tà-ré)  ,  v.  a.  e  n.  Ri- 
tornare ad  abitare  ,  Habiter  de  nouveau,  g.  Ta- 
lora vale  Render  di  nuovo  abitabile,  Rendre  en- 
core habitable  ,  ou  repeupler  un  pays.  La  quale 
sendo  dall'antichità  e  dalle  guerre  distrutta, 
Portoghesi  poco  avanti,  condottavi  una  colonia  di 
soldati  vecchi  ,  ec.  hanno   riabitato. 

RIABITATO,  TA  (ria-bi-tà-to)  ,  add.  da  Ria- 
bitare ;  reso  di  nuovo  abitato  o  abitabile,  Rendu 
encore  habitable,  ou  habité. 

RIACCENDERE  (ria-icchèu-dè-ré)  ,  v.  a.  Di 
nuovo  accendere  ,  o  raccendere  ,  Rallumer,  al- 
lumer une  secunde  J'ois. 

RIACCF.ND1.UENTO  (  ria-techèn-di-mèn-to  )  , 
s.  m.  Co/it.  pros.  pues.  Nuovo  accendimento. 
V.   Raccendimento. 

RIACCESO  ,  SA  (ria-techè-zo) ,  add.  da  Riac- 
cendere ,  Rallumé. 

RIACCETTARE  (ria-icchèt-là-ré),  v.  a.  Accet- 
tar di  nuovo.  Accepter  une  seconde  J'ois. 

RIACCOCCAIÌE,  V.  Raccoccaie. 

RIACCOLTA  (riac-còl-ta),  s.  f.  Il  ricoverarsi, 
il  raccorsi  ,  ricovero  ,  Refuge  ,  asile  m. 

R1ACCOMODAKE  (riac-co-mo-dà-ré),  v.  a.  Ac- 
comodar di  nuovo,  Raccommoder,  rajuster,  répa- 
rer, rétablir  j  remettre  en  ordre,  en  état. 

RIACCOMPAGl\ARE(;i'ac-cow-pa-g'ià-re'),v.a. 
Cocch.  S.  M.  N.  Si  dice  oggidì  in  vece  di  Rac- 
compagnaie   V. 

RIACCONCIARE  (riac-con-tcchià-rc),  v.  a.  Sal- 
viti. Acconciare  di  nuovo,  riaccomodare,  Rajus- 
ter, raccommoder,  rétablir. 

RIACCOSTARE  (riac-cos-là-ré),  v.  a.  Magai, 
leti.  Nuovamente  accostare.  Approcher  de  nouveau. 

RIACCOSTATO,  'TA  (nac-cos-ta-to),  add.  Ma- 
gai. Nuovamente  accostalo,  Rapproché. 

RIACCOTONARE  (riac-co-io-nà-ré),  v.  a.  Ac- 
cotonare di  nuovo,   Carder  de  nouveau. 

RIACCOZZAMENTO  {riac-co-tsa-mèn-to),  s.m. 
Nuovo  accozzamento.  Accad.  Cr.  Notizia  che  lo 
fece  risolvere  a  procurar  di  disperdere  quel  riac- 
cozzamento  di  (uggitivi  prima  che  venissero  rin- 
forzati  da  nuove  truppe,  Réunion  Î. 

RIACCOZZARE,  v.  a.  Voce  dell'uso.  V.  Rac- 
cozzare. 

RIACCRESCERE  (ria-crè-chè-rè)  ,  v.  a.  Cr.  in 
Ringrossare.  Accrescere  di  nuovo,  ed  Accrescere 
semplicemente,  Augmenter,  grossir  davantage. 

RIACQUISTARE  (na-couis-ià-ré),  v.  a.  Acqui- 
star di  nuovo,  Ratiraper,  regagner,  etc.  V.  Racquir 
stare. 

RIADATTAMENTO  (ria-dat-ta-mèn-to),  s.  m. 
Belliu.  disc.  L'  azione  e  T  effetto  di  riadattare  , 
Nouvelle  adaptation  f. 

RIADATTALE  (ria- dal- là-ré)  ,  v.  a.  Bellin. 
disc.  Adattar  di  nuovo  una  cosa  ad  un'  altra  da 
cui   è  stata  staccata.  Adopter  de  nouveau. 

R1ADDOMANDARE  (riad-do-man-dà-rè),  v.  a. 
Di  nuovo  addomandare,  Redemander,  etc.  V.  Rad- 
domandare. 

RIA  DDORMENT ARSI  (  riad-dor-mén-tàr-si  )  , 
n.  p.  Tolom.  Addormentarsi  di  nuovo,  Se  ren- 
dormir. 
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RADDOSSARE  (riad-dos-sà-ré) ,  v.  a.  re 
dupl.  di  Raddossare.  Beltin.  disc.  Rimetter  ad 
dosso  .  Remettre  sur  le  dos. 

RIADJRARSI  (ria-di-ràr-si  )  ,  n.  p.  Di  nuovo 
adirarsi  ,  Se  remettre  en  colere,  s'emporter  encore,  ' 
RIADORNARSI    (ria-dor-nàr-si)  ,    n.    p.     Di' 
nuovo    adornarsi  ,  Se  parer  encore,    se    remettre 
sa  parure    Quando  escono  fuori,  allora    si   rias- 
settano ,   e  si  riadoinano. 

RIADUNARSI  (ria-dou-nàr-si) ,  n.  p.  Lami. 
Icz.  ani.  Adunarsi  di  nuovo  ,  S'assembler  de 
nouveau. 

RIAFFERMARE  (riaf-fér-mà-ré  )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  affermare  ,  Confirmer  encore  ,  assurer  de 
nouveau. 

RIAFFEZIONARE  (  riaffé-tsio-nà-ré  )  ,    v.    a. 
Bari.   Riaffezionò  alla  legge  di  Cristo  e   alla  sug- 
gezione  della  Chiesa  Romana    i  Socotonni  ,  Re- 
gagner, affectionner  de  nouveau. 
RIAGGRAVARE  ,  V.  Raggravare. 
RIAGUZZARE  (ria-gou-uà-ré)  ,  v.  a.  Magai. 
Sidr.  Aguzzare  di  nuovo,  Aiguiser   de  nouveau. 
RIALE  (nàie),  s.  m.  Rigagnolo,    piccol  ri- 
TO  ,   fossatello  ,  Petit  ruisseau  m. 

RIALITARE  (  rk-li-tà-rè  ) ,  v.  a.  Alitare  di 
nuovo.  Bellin.  disc.  Non  aspettate  che  il  velo 
svanisca,  ma  prima  che  succeda  tale  svanimento, 
rialitatevi  sopra  la  seconda,  la  terza  e  la  quar- 
ta  volta  ,    Souffler  de  nouveau  sur  .  .  . 

RI  ALLOGARE  (  riat- lo-gà-ré  ) ,  v.  a.  Buon. 
F.  Allogare  di  nuovo,  Replacer  j  remettre  à  sa 
place ,   nu  en   place. 

RlALLUMINARE  (  rial-lou-mi-nà-rè  )  ,  v.  a. 
Ricciard.  Coniai.  Di  nuovo  alluminare  ,  Eclairer 
de  nouveau. 

fil  ALTERARE  (rial-té-rà-ré)  ,  v.  a.  e  n.  p. 
Red.  Esp.  Ins.  Di  nuovo  alterare,  alterarsi,  Al- 
térer de  nouveau. 

RJALTERATO,  TA  (ri-al-tê-rà-to),  add.  Red. 
Nuovamente  alterato,  Altéré  de  nouveau. 

RIALTO  (riàl-to),  s.  ni.  Rilevato,  ciò  che 
s^  inalza  sopra  il  restante.  Fir.  Il  mento  non  è 
arricciato  uè  aguzzo  ,  ma  tondo  e  colorito  nel 
suo  rialto  di  un  veriniglietto  un  poco  acceso. 
Targ.  Tozz.  IncGntransi  in  questa  pianura  dei 
rialti ,  ne'  quali  si  vedono  rovine  di  case  ,  Sail- 
lie, avance,  èminence ,  élévation  {.,  mamelon  m. 
RIALTO  ,  TA  ,  add.  Segner.  Rilevato  ,  rial- 
zato ,  Relevé  ,  élei'é. 

RIALZAMENTO  (rial-tsa-mcn-lo)  ,  s.  m.  Al- 
zamento .  Rehaussement  m.,  élévation   (. 

RIALZARE  (  rial-tsà-ré  ) ,  v.  a.  Di  nuovo  al- 
zare, e  anche  Alzare  semplicemente,  Rehaus- 
ser, hausser  j  rendre  plus,  élevé,  plus  grand, 
plus  haut.  g.  Rialzarsi  ,  n.  p.  Segner.  Alzarsi  di 
nuovo,  Se  relever.  Alla  prima  rialzatevi  tosto  su. 
RIALZATO,  TA  (rial-tsà-to) ,  add.  da  Rial- 
zare.   Guicc,  Relevé,  etc. 

RIAMANTE  (ria-màn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  riama,  Qui  rend  amour  pour  amour,  qui 
cune  à  son  tour.  L'anima  perehè  sola  è  riaman- 
te ,  Sola  è   degna  d'amor,  degna  d'amante. 

RIAMARE  (ria-mà-re),  v.  n.  Corrispondere 
in  amore.  Correspondre  en  amour,  rendre  amour 
pour  amour,  répondre  à  l'amour  d'un  autre. 

RIAMATO,  TA  (ria-mà-to).  Segner.  etic.  add. 
da  Riamare.  Qui  trouve  correspondance  en  amour, 
qui  est  aimé  à  son  tour. 

RIAMICARE  (  ria-mì-<:à-ré)  ,  T.  a.  Riconcilia- 
re, far  nuovamente  amico.  Pecor.  S'ingegnava 
di  riamicarlo  con  messer  Carlo,  Raccommoder , 
réconcilier,  rapatrier,  accorder,  remettre  d'accord, 
réunir. 

RIAMMALARSI  (riam-ma-làr-si) ,  n.  p.  Cr. 
in  Ricadere,  ec.  Ammalarsi  di  nuovo;  ricader 
nella   malattia  .  Retomber. 

RIAMMESSO,  SA  (  riam-mès-so  ) ,  add.  da 
Riammettere  ,  Reçu  ,  admis  de  nouveau. 

RIAMMETTERE  (riam-mèt-lè-ré)  ,  v.  a.  Am- 
mettere di  nuovo.  Segner.  Purché  ne  siate  pen- 
tito di  cuore  io  posso  assolvervi  in  un  momento 
di  tutto,  e  far  si  che  Dio  vi  riammetta  subito 
tubilo  in  grazia  sua,  Recevoir,  admettre  de 
nouveau. 

RIAMMIRARE  (riam-nii-rà-ré) ,   v.  a.  Magai. 
leti.   Di  nuovo   ammirare,  Admirer  de  nouveau. 
RIAMMOGLIA  RE    (  nam-mo-glià-rè) ,    v.    a. 
Stor.  Senijf.  Dar  moglie    di   nuovo ,    Marier    de 
nouveau. 

RIAMMONIRE  (riam-mo-nl-rè) ,    v.  a.    Segn. 
etic.   Ammonire   <li   nuovo.   Avertir  dereihef. 
RIANDAMENTO  (rian-da-mèn-to),  s.m.Sagg. 
VOL.    lì 
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nat.  esp.  Nuovo    andamento ,    il    riandare ,    Re- 
cherche f.,  examen  m. 

RIANDARE  (rian-dà-rè),  v.  n.  Di  nuovo  an- 
dare; ma  oggidì  non  s'  userebbe,  Retourner. 
g.  Riandare  ,  oggi  più  comunemente  si  dice  per 
Rimetter  nella  memoria,  esaminare,  ritrattare  e 
considerar  di  nuovo  quel  che  s'è  fatto,  Exa- 
miner, considérer  de  nouveau;  parler,  ou  trai- 
ter encore  de  quelque  chose. 

RIANDATO,  TA  (  rian-dà-to  ) ,  add.  da  Rian- 
dare ,  nel  secondo  significato,  Examiné,  consi- 
déré .  etc. 

RIANNESTARE  (  rian-nés-tà-ré  )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  innestare,  Regreffer ,  grejfer ,  ou  enter 
un  arbre  de  nouveau. 

RIANNESTATO,  TA  (  rian-nès-tà-lo  )  ,  add. 
da   Riannestare  ,  Regreffé. 

RIAPERTURA,  e  RIAPRITURA,  s.  f.  Salvin. 
Il   riaprire,   Riaprimenlo  V. 

RIAPPARIRE  (riap-pa-rl-rè),  v.  n.  Di  nuovo 
apparire,  Reparaître,  se  remontrer,  paraître  de 
nouveau. 

RIAPPASSIRE  (riap-pas-sl-ré),  v.  a.  Fag.rim. 
Di  nuovo  appassire  ,  Se  faner  de  nouveau. 

RIAPPENDERE,  v.  n.  Segner.  Appendere  di 
nuovo.  V.  Rappiccare. 

RiAPPICCARE,  v.  a.  Foc.  Cr.  V.  Rappiccare. 
RIAPPLICARE  (riap-pli-ca-ré)  ,  y.  a.  e  n.  p. 
Bellin.  disc.  Di  nuovo  applicare,    e    applicarsi, 
Appliquer  de  nouveau. 

RIAPPRESSARE  (riap-prés-sà-ré) ,  v.  a.  Bari. 
Mei  liappresso  di  nuovo  alla  bocca  ,  e  grido  , 
non  come  dianzi  ,  ma  o  più  acuto  ,  o  più  gra- 
ve ,   Rapprocher. 

RIAPRIMENTO  (ria-pri-rnèn-to),  s.  m.  Il  ria- 
prire. Nouvelle  ouverture  f.  In  tempo  massime 
del  riaprimento  dell'  Accademia,  ec.  Nouvelle 
ouverture  I.  de  l'Académie.  Parlandosi  di  Tribuna- 
li ,  Rentrée  f. 

RIAPRIRE  (ria-prì-ré  ) ,  v.  a.  Aprir  di  nuovo, 
Ouvrir  de  nouveau. 

RIAPRITURA  (ria-;.,  i-toù-ra) ,  s.  f.  Salvin. 
Nuova   apritura  ,   Riapiimento  V. 

RIARARE  (ria-rà-rè),  v.  a.  Di  nuovo  arare, 
Labour,  r  de  nouveau. 

RIARDERE  (riàr-dé-ré) ,  v.  a.  Disseccare  per 
troppo  freddo,  o  per  troppo  caldo,  o  per  mor- 
dacità d'umori.  Brûler,  havir,  dessécher,  g.  Per 
metaf.  Esser  riarso  da  invidia,  da  collera,  e  simi- 
le ,  vale  Esserne  fieramente  agitato,  Eve  agité, 
tourmenté  ,  enflammé  de  rage  ,  de  colère,  etc. 
Fu  'I  sangue  mio  d'  invidia  sì  riarso,  Che  se  ve- 
duto avessi  uora  farsi  lieto,  Visto  m'  avresti  di 
livore  sparso. 

R1ARDIMENTO  (riar-di-mèn-to  )  ,  s.  m.  11 
riardere  ,  Brûlure  f. 

RIARGUTO,  TA  (  riar-goù-to  )  ,  add.  Redar- 
guito, ripreso,  Réprimandé,  blâmé,  corrige,  repris. 
RIARMARE,  (  riar-mà-ré  )  ,  v.  a.  Armar  di 
nuovo  ,  Armer  de  nouveau  ,  pourvoir  de  nou- 
velles armi-s.  Licenzia  la  gente  e  riman  disarma- 
to, e  volendo  riarmare  ha  gente  inesperta,  g.  Fig. 
Volendo  Dio  ,  che  ancora  quest'  uomo  così  af- 
flitto fosse  riarmato  contro  a  queste  sette  arme 
del  demonio  ,  Pourvu  de  nouvelles  armes  contre 
les  armes  du  démon.  E  così  riarmò  il  nostro 
Salvatore  I*  umana  generazione.  Ainsi  notre  Di- 
vin Sauveur  pourvut  le  genre  humain  de  nou- 
velles armes.  g.  Riarmarsi  ,  n.  p.  Reprendre  les 
armes. 

RIARRECARE  ,  v.  a.  Riportare  V. 
RIARRICCIIIRE  (riar-rik-kì-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
arricchire  ,  Enrichir  de  nouveau. 

RlARRICCHJTO  ,  TA  (ria> -rik-ki-to),  add.  da 
Riarricchire  ,  Enrichi  de  nouveau. 

RIARSO,  SA  (  riàr-so  )  ,  add.  da  Riardere, 
inaridito,  Brûlé,  havi,  desséché ,  flétri,  g.  E  per 
metaf.  E  disse  che  quei  gentiluomini  riarsi  me- 
ritavano colali  rinfrescamenti  ;  qui  vale  Ve.nuti 
in  minore  stato,  Appauvris,  grêlés. 

RI  ASCIUTTARE  (ria-chiout-ta-ré),  v.  a.  Salvin. 
disc.  Asciuttare  di  nuovo  ,  Essuyer  de  nouveau, 
ressuyer. 

RIASCIUTTATO,  TA  (ria-chiout-tà-lo),  add. 
Salvin.  Asciuttato  di  nuovo,  Essuyé  de  nouveau, 
ressuyé. 

RIASCOLTARE  (rias-col-tà-ré)  ,  v.  a.  Pros. 
fior.  Ascoltar  di  nuovo.  Salviti.  Per  questo  non 
tornerà  male  in  acconcio  il  ripetere  qui  il  so- 
netto, sì  perche  degno  delle  vostre  orecchie  es- 
sere riascoltato,  si  perchè,  ec. ,  Ecouler  encore 
une  fois. 
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RTAJSSALIRE.  Cr.  in  Rassalire  V. 
RIASSALTARE  (rias-sal-tà-ré),  v.  a.  Assaltare 
di  nuovo.  Macch.  E  tanto  quelli  a  riassaltare  dif- 
ferivano, quanto  penavano  da  chi  gli  conduceva 
ad  esser  d'armi  e  di  cavalli  riforniti,  Renouve- 
ler l'attaque,  l'assaut. 

RIASSETTARE  (rias-sét-tà  ré),  v.  a.  Di  nuovo 
assettare,  rassettare,  Rajuster,  etc.  g.  Riassettarsi , 
n.  p.   V.  Rassettare,  ec. 

RIASSICURARE  (rias-si-cou-rà-ré),v .  a.  Accad. 
Cr.  Assicurare  di  nuovo,  Assurer  de  nouveau. 
g.  Riassicurarsi,  n.  p.  Ci:  in  Rimbaldanzire.  As- 
sicurarsi di  nuovo  ,  rassicurarsi ,  Se  rassurer,  n- 
prendre  courage. 

RIASSICURATO,  TA  (rias-si-cou-rà-lo),  add. 
da  Riassicurare.  Accad.  Cr.,  Assure  de  nouveau  , 
rassuré. 

RIASSORBIMENTO  (rias-sor-bi-mèn-to),  s.  m. 
Cocch.Bagn.  Il  riassorbire,  L'action  f.  d'absorber 
de  nouveau 

RIASSORBIRE  (rias-sor-bì-ré) ,  x,  a.  Red.  As- 
sodare di   nuovo,  Absorber  de  nouveau. 

RIASSORBITO,  TA  (rias-sor-bì-to)  ,  add.  da 
Riassorbire.  Red.  Bisognerebbe  altresì  procurare 
che  quel  siero  che  stagna  nelle  cavità  dell'abdo- 
mine  fosse  riassorbito  e  ribevuto  dalle  vene  , 
Absorbé  de  nouveau.  Siero  riassorbito  ,  e  ribe- 
vuto  dalle   vene. 

RIASSUMERE,  e  REASSUMERE  (rias-soù-mé- 
ré),  e  per  sincope  Rassumere,  in  grazia  del  verso, 
v.  a.  Assumere  di  nuovo,  Reprendre.  g.  Riassu- 
mere, nell'uso,  vale  anche  Epilogare,  Résumer, 
recueillir ,  reprendre  en  peu  de  paroles  ,  i  ècapi- 
tuler. 

RIASSUNTO,  e  REASSUNTO,  TA  (rias-soùn- 
to),  e  Rassunto  dicono  i  poeti  ,  add.  da  Riassu- 
mere, e   Reassumere,  Repris  ,  etc.  ,  récapitulé. 

RIATTACCARE  (riai-tac-cà-ré),  v.  a.  Attaccar 
di  nuovo  ,  Rattacher  ,  renouer.  g.  Riattaccarsi  , 
n.  p.  Salvin.  Attaccarsi  di  nuovo,  Se.  rattacher. 
g.  In.  T.  di  mil.  vale  Tornar  di  bel  nuovo  al- 
l' attacco  ,  attaccar  un'  altra  volta  ,  Renouveler 
l'attaque. 

RIATTAMENTO  (riat-ta-mèn-to),  s.  m.  Cocch. 
Reg.  S.  M.  N.  Il  riattare ,  L'action  f.  d'accom- 
moder  de  nouveau,  raccomodage  m. 

RIATTARE  (riat-ta-ré),  v.  a.  Cocch.  S.  M.  N. 
Di   nuovo  attare,  Accommoder  de  nouveau. 

RIAVERE  (ria-vè-ré) ,  v.  a.  Aver  di  nuovo 
nelle  mani,  ricuperare,  Ravoir,  recouvrer,  re- 
trouver, reprendre,  g.  Per  Ristorare  ,  rendere  il 
vigore,  Rétablir,  réparer,  remettre  en  état.  g.  Ria- 
vere il  fiato,  o  simili,  vagliono  Rifiatare,  rinve- 
nire da  alcuno  deliquio,  o  smarrimento,  Revenir 
à  soi,  reprendre  ses  esprits,  g.  E  fig.  Riprender 
vigore,  quietarsi,  riposarsi,  Reprendre  son  haleine, 
se  reposer,  se  tranquilliser,  g.  Riavere  le  parole, 
vale  Ricominciare  a  parlare,  continuare  il  di- 
scorso, Reprendre,  continuer  son  discours,  g.  E 
figurât.  Tornare  in  vigore,  Se  remettre,  g.  Riavere, 
assolutam.  parlandosi  delle  donne  ,  vale  Tornar 
loro  le  purghe,  i  mestrui  ,  Ravoir  ses  mois.  g.  Ria- 
versi, n.  p.  vale  Pigliar  vigore,  tornar  in  vigore, 
Se  ravoir,  revenir,  se  remettre;  recouvrer,  réparer 
set  forces  ,  sa  vigueur.  §.  Riaversi  ,  detto  asso- 
jlutam.  vale  Ricoverare  la  sanità.  Bemb.  leti.  Sa- 
j  rebbe  oggimai  tempo  che  egli  si  riavesse,  e  po- 
i  tesse  vivere  qualche  anno  sano  e  gagliardo  ,    Se 

Ì  remettre  ,  se  rétablir,   recouvrer  la  santé. 
RIAVOLO  (rià-vo-lo)  ,  s.  ni.  Art.    veti:    Stru- 
mento di  ferro,  lungo  e  ritorto,  con  cui  si  rime- 
scolano le  materie  strutte  nella    fornace  del  ve- 
tro ,  Rdble  m. 

RAVVICINARE  (riav-vi-tchi-nà-ré),  x.  a.  Cr. 
in  Rappressare.  Avvicinare  di  nuovo.  Rapprocher. 

RIAVUTO,  TA  (ria-voù-to),  add.'  da  Riavere, 
Revenu  à  soi  ,  etc. 

RIBACIARE  (rUa-tchià-ré) ,  v.  a.  Baci.-.r  di 
nuovo  ,  Baiser  de  nouveau. 

RIBACIATO,  TA  (ri-ba-tchià-to) ,  add.  da  Ri- 
baciale ,  Baisé  de  nouveau. 

RIBADIMENTO  (ri-ba-di-mèn-to),s.  m.  Salvin. 
Ribaditura  ,  il  ribadire  ,  e  la  parte  del  chiodo 
ribadito,  L'action  f.  de  river  un  clou,  et  la  par- 
tie repliée  f.  du  clou  qu'on  a  rivé,  rivet  m. 

RIBADIRE  (ri-ba-dì-ré) ,  v.  a.  Ritorcere  la 
punta  del  chiodo  ,  e  ribatterla  inverso  '1  suo 
capo  ,  e  nella  materia  confìtta  ,  acciocché  non 
po^si  allentare  ,  e  stringa  più  forte  ,  River  .  ra- 
battre les  clous,  g.  Per  metaf.  Perch'  una  serpe 
gli  s'avvolse  allora  al  collo,  ed  un'altra  alle 
braccia  ,  e  rilegollo  ribadendo  sé  stessa  si  di- 
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nanzi  ,  che  non  potea  con  essa  dare  un  crollo  , 
Se  replier,  g.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  o 
vera  ,  o  falsa  rh'  ella  sia  ,  e  un  altro  per  piag- 
giarlo, e  fare  che  ella  si  creda  ,  gliela  fa  buo- 
na ,  cioè  1'  approva  ,  affermando  cosi  essere  , 
come  colui  dice,  e  talvolta  accrescendola,  sono 
in  uso  questi  verbi,  rifiorire  ,  libadire,  Confir- 
mer ce  que  quelqu'un  dit ,  pour  le  flatter  ,  ou 
pour  persuader  les  autres.  g.  Ribadire  ,  per  lo 
stesso  die  Rispondere  alle  rime,  River  les  clous 
à  quelqu'un  ,  luì  répondre  ouvertement. 

RIBADITO  ,  TA  (ri-ba-di-lo),  add.  da  Riba- 
dire ,  Rivé  ,  etc. 

RIBADITURA  (ri-ba-di-toù-ra),  s.  f.  La  parte 
del  chiodo  ribadito,  il  ribadire,  La  partie  f.  d'un 
clou  qui  a  été  rivée.  Gli  artisti  dicono  anche  , 
Rivure  f.,  et  rivet  111. 

RIBAGNAKE  (  ri-ba-gnà-ré  ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
bagnare,  Arroser,  humecter,  tremper,  mouiller 
de  nouveau. 

RIBALDACCIO  (  ri-bal-dà-tcchio  )  .  s.  m.  ac- 
crescit.  pegg.  di  Ribaldo,  Vaurien  fìcf) è  ,  franc 
coquin  ,  scélérat  .  pervers  m. 

RIBALDAGGIN'E  (ri-bal-dà-dggi-nè)  ,  s.  f. 
Segner.   Ribalderia  ,  Scelleraggine   V. 

RIBALDAGLI  A  (ri-bal-dà-glia),  s.  f.  Rubalda- 
glia  ,  moltitudine  di  ribaldi  ,  o  razza  di  ribaldi. 
Segner.  Chi  mai  però  vide  negli  stregoni  uno 
zelo  simile,  mentre  essi  sono  la  ribaldatila  del 
mondo,  ec  ,  Mediatile  canaille,  bande  f.  de  vau- 
riens. 

RIBALDEGGIARE  (ri-bal-dé-dggiàré),  v.  n. 
Far  cose  da  ribaldi  ,  fare  sciagurataggini.  But. 
Innanzi  che  e'  morisse  ribaldeggiò  e  distrusse 
lo  suo  ,  Se  livrer  à  toute  sorte  de  méchancetés  j 
faire  des  coquineries ,  de  mauvaises  actions. 

RIBALDELLA  (ri-bal-dèl-la).  Buon.  F.  ec.  v. 

f.  di  Ribaldello  ,   Vaurienne  ,  méchante  i. 
RIBALDELLO  (ri-bal-del-lo)  ,  s.  m.  dim.  di 

Ribaldo.   Petit  coquin,  petit  vaurien,   maraud  ni. 

RIBALDERIA  (ri-bal-dè-rì-a)  ,.  s.  f.  Cosa  da 
ribaldi,  sciagurataggine,  Coquincrie  {.,  crime  in., 
méchanceté  ,  scèleraUsse  ,  fourberie  ,  action 
noire  f. 

RIBALDISSIMO  ,* MA  (ri-bal-dìs-si-mo) ,  add. 
Slip,   di  Ribaldo,   Très-méchant,  très-scélérat,  etc. 

RIBALDO,  e  RUBALDO,  DA  (ri-bàl-do), 
add.  e  per  lo  più  sost.  Scellerato  ,  sciagurato  , 
Pervers  ,  méchant  ,  coquin  ,  vaurien  ,  pendard  , 
scélérat,  malfaiteur,  malheureux,  fripon,  li- 
bertin, g.  Per  Povero  ,  meschino  ,  Pauvre  ,  in- 
digent ,  nécessiteux  ,  dénué  ,    gueux  ,    misérable. 

g.  Ribaldo,  in  T.  di  mil.  Soldato  a  piedi  della 
milizia  più  abbietta  e  vile.  I  Ribaldi  nel  medio 
evo  (  dice  il  signor  Grassi  )  erano  propriamente 
guastatori,  i  quali  facevano  altresì  coi  Bagaglioni 
le  fatiche  del  campo.  E  da  notare  però  che 
questa  voce  germanica  significò  da  principio  Sol- 
dato ardito  ,  Fante  perduto,  Reband  ni. 

RIBALDONACCIO,  CIA  (ri-bal-do-nà-tcchio), 
add.  e  s,  peggior.  di  Ribaldo  ,  Franc  coquin  , 
vaurien  ,  pendard  fieffé  m. 

RICALDONE,  e  RUBALDONE  (ri-bal-dò-nè), 
add.  e  s.  accrescit.  di  Ribaldo  ,  e  di  Rubaldo  , 
Grand  coquin  ,  grand  vaurien  va. 

RIBALLARE  (n-bal-là-rè)  ,  v.  a.  Buon.  F.  Di 
nuovo  ballare.  Buon.  Fier.  Si  rie-nti  e  si  riballi, 
E  '1  terren  tremi  e  traballi,  Danser  encore,  se 
remettre  à  danser. 

RIBALTA  (ri-bàl-ta)  ,  s.  f.  Strumento  da  ri- 
baltare ,   Trébuchet  m. 

RIBALTARE  (ri-bal-tà-rè),  v.  a.  Dar  la  volta, 
mandar  sossopra ,  Renverser,  faire  trébucher, 
faire  tomber. 

RIALZAMENTO  (  ri-bal-tsa-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Galil.  Il  ribalzare,  ribalzo,  Rebondissement, 
rejaillissement   m. 

RIBALZARE  (ri-bal- tsàrè),  v.  n.  Balzare,  far 
uno  ,  0  più  balzi  ,  Rebondir ,  rejaillir,  faire  des 
bonds. 

RIBALZO  {ribàl-tso) .  s.  m.  Il  ribalzare,  Re- 
bondissement m.   Per  Riflessione  ,  Réflexion    f. 

RIBANDARE  (ri-ban-dà-ré).  v.  a.  T.  mar.  e 
basso.  Rimettere  all'  altro  bordo  ,  rivoltarsi  a  un 
altro   iato  ,  Rebandey. 

RIBANDIMENTO  (ri-ban-di-mèn-to),  s.  m.  Il 
ribandire,  rivocaniento  da  bando,  Rappel  m.  du 
bau  :  révocation  f.  de  l'exil,  du  bannissement. 

RIB AN  DIRE  (ri-ban-dl-ré),  v.  a.  Rivocare  ,  o 
rimettere  dal  bando  e  dall'esilio.  G.  F.  La  città 
non  era  in  bisogno  né  in  (scadimento  ,  che  bi- 
sognasse ribandii  e  i  malfattori,  Rappeler  de  l'exil. 
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§.  Ribandire  ,   si    usa    anche    più    propriam.  in 
senso  di   Nuovamente   bandire.   V.  Bandire. 

RIBAINDITO,  TA  (ri-ban-dt-to)  ,  add.  da  Ri- 
bandire. Bui.  Non  è  udito  a  ragione  infino  a 
tanto  che  non  è  rimesso  e  ribandito  ,  Rappelé 
de  l'exil, 

RIBARBARE  (ribar-bà-ré),  v.  n.  Si  dice  delle 
piante  ,  e  vale  Mettere  nuove  barbe  ,  Pousser 
de  nouvelles  racines. 

RIBARBERO,  s.  m.  Rabarbaro  V. 

RIBASSO  {ri-bàs-so).  Voce  dell'uso.  Quella 
sorta  di  scemamento  che  si  procede  a  fare  nel 
conto,  allorachè  il  creditore  e  il  debitore  ven- 
gono a  componimento,  Rabais  m.;  diminution  f. 
de  prix  ,  ou  de  valeur. 

RIBASTONARE  (ri-bas-to-nà-rè),  v.  a.  Basto, 
nar  di  nuovo  ,  o  render  bastonale.  Rosser,  bal 
tre  derechef,  ou  rendre  à  quelqu'un  les  coups 
de  bâton  qu'on  a  reçus  de  lui. 

RIBATTERE  (ri-bàt-té-ré),  v.  a.  Di  nuovo  bat- 
tere ,  ripercuotere,  Refrapper  ,  frapper  derechef. 
g.  Ribattere,  per  Rintuzzare,  ammortire,  Emous- 
ser,  adoucir.  Il  ghiaccio  per  sé  solo  non  nuoce 
all'ambra,  ma  alterato  con  sale,  ec.  ribatte  di 
maniera  la  sua  virtù,  che,  ec.  g.  Ribatter  le 
ragioni  ,  o  ribattere  assolutamente  ,  dicesi  in 
signifie,  di  Confutarle,  e  riprovarle,  Réfuter, 
repousser,  détruire  les  raisons.  g.  Ribatter  le  pa- 
reti o  gli  ajuoli  da  uccellare  ,  vale  Ricaricarle  , 
Charger  davantage,  retendre  les  filels.  §.  Ribat- 
ter la  moneta  ,  vale  Coniarla  di  nuovo,  Refrap- 
per la  monnaie,  g.  Ribattere,  per  riflettere,  Ré- 
fléchir, renvoyer.  In  questo  significato  s'  usa  an- 
che al  n.  p.  Réfléchir ,  être  réfléchi  ,  rejaillir. 
Che  il  lume  nou  riscaldi  se  non  si  ribatte  ,  o 
ripiega. 

RIBATTEZZAMENTO  (  ri-bal-tè-dsa-mèn-to  ) , 
S.  m.   Il   ribattezzare  ,  L'action  f.  de  rebaptiser. 

RIBATTEZZANTE  (ri-bat-té-dsàn-té),  s.  m.  e 
add.  Stor.  eccl.  Nome  die  si  dava  ad  alcuni  ere- 
tici de'  primi  secoli  ,  i  quali  ribattezzavano  co- 
loro che  err.no  già  stati     •  .ttezzati.  Rebaptisant. 

RIBATTEZZARE  (ri-bat-iè-dsà-rà)  ,  v.  a.  Di 
nuovo  battezzare  ,  Rebaptiser. 

RIBATTEZZATO,  TA  (ri  bat-té-dsà-to).  Car. 
Segner.  ec.  add.  da  Ribattezzare  ,  Rebaptisé. 

SBATTIMENTO  (n-bat-ii-mèn-to),  s  m   II  ri- 
battere, Répercussion  f . ,  contre-coup  m.  g.  Per 
Riflessione,  Répercussion ,  réflexion  f.  Il  secondo 
!  caldo  si  genera  mediante    la  riflessione  ,  e  il  ri- 
battimento  de'  raggi  solari.  g.  Per  Confutazione  V. 

RIBATTITURA  (n-bat-ti-toù-ra) ,  s.  f.  Il  ri- 
battere, ma  nell'  esempio  della  Crusca,  vale  Ri- 
baditura V. 

RIBATTUTA  (  ri-bat-toù-ta  ),  s.  f.  Salviti.  Ri- 
battitura ,  Raffibbiata,  Ribadimento  V. 

RIBATTUTAMENTE  (  ri-bat-tou-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Salvin.  Con  sbattimento  ,  gagliardamente, 
Vigoureusement  ,  fortement  ,  par  réflexion. 

RIB  ATTUTO,  TA  (ri-bat-ioù-to),  add.  da  Ri- 
battere ,  Réfléchi ,  etc. 

RIBEBA  ,  f  (ri-bè-ba,  ca),  s.  f.  Strumento  di 

R1BECA  ,  <  corde  da  sonare,  da  cui  forse  è 
venuta  la  voce  francese  antiquata  ,  Rebec ,  vio- 
lon in.  La  ribeca  forse  era  una  chitarra  ,  Gui- 
tare f.  g.  Ribeba  ,  presso  i  Lombardi  è  Uno  stru- 
mento fatto  a  guisa  d'arpa,  spartito  per  lungo 
da  una  linguella  ,  o  lamiuetta  mobile,  e  stac- 
cata dall'  un  de'  capi  ,  della  quale  stuzzicandola 
si  trae  suono,  adattando  traversalmente  lo  stru- 
mento alla  bocca,  e  ritraeudone  il  fiato,  Guim- 
barde, guitare  f. 

RIBECCARE  (  ri-bèc-ca-rè  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
beccare  ,  ma  sembra  che  vaglia  Mordere  con 
parole  colui  che  abbia  voluto  mordete  altrui  , 
come  ricavasi  da  quest'esempio:  Or  se  chi  becca 
è  ribeccato  poi  ,  Guardiana  ch'un  altro  non  ri- 
becchi noi,  Mordre  j  picoter  à  son  tour  qui  a 
voulu  nous  mordre ,  nous  picoter.  g.  Per  Un 
certo  ripigliare,  o  reiterare  le  cose  dette,  che 
anche  più  comunemente  dicesi  Rimbeccare  V. 

RIBECCHINO  (ri-bè-hlno)  ,  s.  m.  dim.  di  Ri- 
beca. Piccola  ribeca,  e  forse  chitarrino,  Petite 
guitare,  petite  guimbarde   f.  ,  ou  petit  rebec  m. 

RIBELLAGIONE  ,   ?  (ri-bél-là-dgiò-nè,  la-mèn- 

RIB1ÌLLAMENT0,S'°),  s.  (■,  s.  in.  Radia- 
zione ,  ribellione,  e  ribellarsi,  Rébellion,  ré- 
volte  f.,  soulèvement  m. 

RIBELLANTE  (n-bèl-làn-tè)  ,  add.   d'ogni  g. 

Ribello,  che  si   ribella,  e  dicesi  delle  persone, 

(e  delle  cose  ,  come:  Lì  ribellante  sua  famiglia; 

[la  ribellante  mente  j    le  ribellanti    passioni ,  ce 
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Rebelle,  révolté,  désobéissant,  rèfractaire ,  indo* 
Cile  ,   mutin  ,   séditieux  ,   factieux. 

RIBELLARE  (  ri-bél-ìà  rè  ) ,  v.  a.  Far  partire 
altrui  dall'obbedienza  del  principe,  o  della  re- 
pubblica ,  e  sollevarlo  lor  contro.  Bocc.  Ghino 
di  Tacco,  essendo  di  Siena  cacciato,  e  nimico 
de'  conti  di  Santa  Fiore  ,  ribellò  Radicofani  alla 
Chiesa  di  Roma,  Porter  à  la  révolte  ,  soulever, 
révolttr,  émouvoir  à  sédition.  g.  In  signifie,  neutr. 
e  neutr.  pass,  vale  Partirsi  dalla  ubbidienza  ;  e 
dicesi  al  proprio  ,  e  al  fi^nr.  Cronich.  d'  Amer. 
Avvenne  che  la  Sardigna  si  ribellò  da  Roma, 
Se  rebeller,  se  soulever,  se  mutiner,  se  révolter 
se  rendre  rebelle,  g.  Dicesi  anche  ribellarsi,  Il 
lasciare  una  setta  ,  o  una  parte,  e  darsi  a  un'aU 
tra  ,  Changer  de  parti  ,  tourner  casaque. 

RIBELLATO  (ri-bél-là-to),  add.  da  Ribellare, 
Révolté,  etc. 

R1BKLLAZI0NE,  s.  f.  V.  R.bellagione. 

RIBELLIONE  (ri-bél-liò-né),  s.  f.  Il  ribellarsi, 
Rébellion  ,  révolte,  félonie  f.,  soulèvement  m. 

RIBELLO  ('i-bèl-lo),  s.  m.  Che  si  è  ribellato  , 
che  sta  in  ribellione ,  Rebelle,  révolté,  séditieux, 
factieux  m.  §.  Per  similit.  Contrario  ,  nimico  , 
Ennemi  ,  contraire  in. 

RIBENEDIRE  (ri-bè-nè-dlrc)  ,  v.  a.  Assolvere 
dalla  maladiz'iGne  ,  0  dal  pregiudicio  eh'  ella  por- 
tava seco  ,  Oter  la  malédiction  ,  bénir  ce  qui 
avait  èie  maudit.  §.  Per  similit.  Rimettere  in 
grazia,  perdonare,  Pardonner,  remettre  en  grâce. 
§.  Ribenedire  ,  Cr.  in  Soprabbenedire.  Per  Be- 
nedire di   nuovo  ,  Rebémr. 

R1BENEDIZI0NE  (ri-bè-nè-di-tsiò-né),  s.  f.  Il 
ribenedire  ,  Nouvelle   bénédiction  i. 

RIBEN EFICA  RE  (ri-bè-r.é-fi-cà-ré),  v.  a.  Sal- 
vin. Beneficare  di  nuovo  ,  beneficale  in  contrac- 
cambio ,  Rendre  bienfait  pour  bienfait. 

RIBERE  (ri-bè-ré).  v.  n.  Di  nuovo  bere ,  Re- 
boire, boire  derechef. 

RIBES  (rì-lès)  ,  s.  m.  Frutice  che  si  coltiva 
in  luoghi  ombrosi  e  freschi.  I  suoi  frutti  0  bac- 
che acidetle.  nascono  in  grappoli  ,  e  sono  d'un 
color  rosso  ,  bianco  e  nero  ;  ma  il  rosso  è  il  più 
comune.  Fansene  de' geli  che  si  adoperano  nel- 
1'  estate   in   bevanda  ,   Groseillier  ta.  ,    groseille  f. 

RIBERERE  ,  V.  Ribere. 

RIBISOGiNARE  (ri-bi-so-gnà-rè),  v.  d.  Biso- 
gnare di  nuovo.  Fr.  Giord.  Come  se  tu  bei  o 
mangi ,  tôti  (  cioè  Ti  togli  )  sete  o  fame  ,  ma 
non  per  sempre  no  ,  ma  un  poco;  e  poi  ti  ribi- 
sogna anche,  Avoir  besoin  de  nouveau. 

RIBOBOLETTO  (ri-bn-bo-lèt-to  ),  s.  no.  dim. 
di   Ribobolo,  Petit  quolibet,  dicton  m. 

RIBOBOLO  (ri-bò-bo-lo),  s.  m.  Sorta  di  dire 
breve  ,  e  in   burla  ,  Quolibet  ,  dicton  m. 

RIBOCCARE  (ri-boc-càré),  v.  n.  Traboccare, 
Regorger,  déborder,  s'épancher  hors  de  ses  bor- 
nes. §.  Riboccare  di  ricchezze  ,  Crever  d'argent, 
de  biens  ,  etc.  g.  Riboccare  ,  per  similit.  Abbon- 
dare ,  Regorger ,  avoir  une  grande  abondance. 
La  sua  grazia,  e  i  suoi  meriti  riboccano  in  cielo 
e  in   terra  ,   che  tutti  ne  siamo  rifatti  e  sovvenuti. 

RIBOCCO  (ri-bòc-co),  s.  in.  Trabocco,  traboc- 
camento. Regorgement,  débordement,  épanchemenl, 
refoulement,  regonflement  m.,  exubérance,  redon- 
dance f.  g.  A  ribocco  ,  posto  avv.  vale  Soprab- 
bondanternente  ,  Largement ,  abondamment  ,  à 
profusion,  à  foison. 

RIBOLLA  DEL  TIMONE  (  ri-bùl-la  )  ,  s.  f. 
Lungo  pezzo  di  legno,  che  da  un  lato  entra  in 
una  spaccatura  fatta  all'  intestatura  del  timone  , 
e  la  cui  altra  estremità  è  attaccata  con  una  ca- 
viglia di  ferro  a  una  campanella,  o  cerchio  dello 
stesso  metallo.  Barre  f.  du  gouvernail. 

RIBOLLIMENTO  (ri-bol-limèn-to) ,  s.  m.  Il 
ribollire,  ma  non  si  direbbe  fuorché  del  sangue, 
e  del  moto  che  scorgesi  in  alcuni  liquidi  nello 
immergervi  ,  o  mescolarvi  certe  materie  ,  Ebul- 
lition  f.,  bouillonnement  m.  La  pietra  de'  luma- 
coni polverizzala  produce  con  lo  spirito  di  vi- 
ticolo quello  stesso  ribollimento,  che  soglion 
produrre   le   perle. 

RIBOLLIO  (ri-bol-ìto  ),  s.  ni.  Salv.  Buon. 
Tane.  Rumore  quaJ  di  cosa  che  gorgoglia,  che 
ribolle,  Ébullition  f. 

RIBOLLIRE  (ri-bol-li-té),  v.  n.  Di  nuovo  bol- 
lire ,  e  talora  semplicemente  bollire  ,  e  si  dice 
per  lo  più  Del  sangue  ,  0  d'altre  cose  che  pro- 
ducano ribollimento,  Rebouillir,  bouillir,  bouil- 
lonner, g-  Ribollire  ,  per  Prender  soverchio  ca- 
lore, alterarsi,  guastarsi,  Se  réchauffer,  s'altérer, 
se  gâter,  §.  Per  wetaf.  Co-mmuoversi,  .Se  soule^ 
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werj  être  èmu,  altere,  troublé.  Balenilo,  e  ribol- 
lendo ragionevolmente  la  Città  in  questo  stato 
dubbioso  e  sospetto. 

RIBOLLITIVI).  VA(ri-bol-U-tì-vò),  add.  Del 
Papa   orts.   Che   ribolle,   Qui  t\  bouillit. 

RIBOLLITO,  TA  (ri-bol-li-to  )  ,  add.  da  Ri- 
bollire,  Rebouilìi.   etc. 

RIBORDAGG1Ò  (ri-bor-dà-dggio),  s.  m.  Prezzo 
Stabilito  dai  mercanti  pel  danno  che  un  vascello 
fa  talvolta  a  un  altro,  mutando  luogo,  o  in  un 
molo  o  in  una  rad.1,  Ribordage  in. 

RICORDO  (ri-bòr-do),  s.  m.  Secondo  ordine 
di  tavole  che  si  pongono  sopra  la  colomba,  per 
fare  la  bordatura   d'  un  vascello,  Ribord  in. 

RIBREZZARE  (ri-bi  é-tsà-ré) ,  n.  p.  Salv.  Lui. 
Om.  Sentir  ribrezzo,  e  per  trastato  dicesi  an- 
che delle   cose   inanimate,  Frissonner. 

RIBREZZO  (ri-brè-tso),  s.  ni.  Quel  tremito  o 
capiiccio  che  il  freddo  della  febbre  ci  manda 
innanzi  ,  Frisson  m.  de  fièvre.  g.  Per  si  ini  lit. 
Subito  tremore  ,  orrore  ,  spavento,  Frissonne- 
ment m.,  frayeur  f.,  effroi  m. 

RIBUCÀRË  (ri-bou-cà-ré) ,  v.  a.  T.  delle  art. 
Reduplicativo  di  bucare  ,  Refaire  un  trou  ,  un 
pertuis. 

RIBUFFO  ,  s.  m.  Tolom.  Lo  stesso  ebe  Rab- 
buffo V. 

RIBURLARE  (ri-bour-là-ré)  ,  v.  a.  Burlar  di 
nuovo  ,  ed  anche  Cullare  con  chi  burla.  Buon. 
Fier.  Ma  non  si  può  egli  anche  Ribellare  con 
chi   burla  ,   Badiner,  railler,  se  moquer  à  son  tour. 

RIBUTTAMENTO  (ri-bout-ta-mèn-to),  s.  m.  Il 
ributtare,  Rebut  m  ,  récusation  f. 

RIBUTTANTE  (ri-bout-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  leti.  Che  ributta,  disamabile,  Rebutant, 
désagréable. 

RIBUTTARE  (ri-boul-tà-ré),  v.  a.  Far  tornare, 
o  rivoltare  indietro  per  forza  chi  cerca  venire 
avanti,  rispignere,  RebuUr,  repousser,  rejeter,  ren- 
voyer, g.  Ributtare  uno  ,  vale  Farselo  levar  di- 
nanzi ,  non  volere  ascoltarlo  ,  uè  compiacerlo  , 
Rebuter,  chasser  avec  dureté,  rabrouer ,  rejeter 
aver  mépris,  g.  Ributtare,  dicesi  anche  in  signi- 
fie, di  Vomitare,   fornir,  rejeter s  rendre  gorge. 

RIBUTTATO,  TA  (ri-bout-tàto),  add.  da  Ri- 
buttare, Rebuté,  etc. 

RIBUTTO  (ri-boùt-to)  ,  s.  m.  Ributtamene  , 
Vomito,  Vomissement  m. 

RICACCIA  ,  Ì  (ji-cà-techia.  ri-ca-lcchia- 

BICACCIAMENTO,  S  mèn-lo),  s.  f.,  s.  m.  Sai- 
vin.  Nuovo  cacciamento  ,  risospingimento  ,  Re- 
poussement  ni.,  nouvelle   expulsion   f. 

RICACCIARE  (ri-ca-tcchià-ré),  v.  a.  Scacciar 
di  nuovo,  Rechasser,  repousser,  chasser  de  nou- 
veau. §.  Per  Sospignere,  e  rimandare,  estrinse- 
care, mandar  all'in/uori ,  Repousser,  pousser  en 
dehors.  g.  Usasi  anche  io  signifie,  di  Rificcare, 
O  rimettere,  Enfoncer  de  nouveau.  In  questo  si- 
gnifie, s'  usa  pure  Ricacciarsi  ,  al  n.  p.  come  : 
Ricacciarsi  nella  selva  ,  Rentrer ,  s'enfoncer  de 
nouveau  dans  le  bois.  g.  Ricacciare  ,  Voc.  dis. 
Risospignere  indietro  per  forza  ,  dar  la  caccia  , 
far  fuggire,  Repousser,  chasser,  mettre  en  dé- 
route, g.  Ricacciare,  Voc.  dis.  T.  de  pittori,  e 
vale  Caricar  di  semi  le  pitture  fatte  ,  per  dare 
ad  esse  maggior  rilievo,  le  quali  perciò  si  dicono 
ricacciate,  Placer  des  repoussoirs. 

RICACCIATO,  TA  (  ri-ca-techià-to  )  ,  add.  da 
Ricacciare.  Voc  dis  ,  Repoussé.  g.  1  Pittori  chia- 
mano ricacciata  Quella  pittura,  che  è  fatta  ca- 
rica di  scuri  per  suo  maggiore  rilievo.  Magai. 
E  ve  n'rran  di  quelle  ricacciate  Di  certi  scuri 
sì  gagliardi  ,  ch'io  ,  Senza  saper  perchè  ,  n'ebbi 
pietate,   Qui  a  des  repoussoirs. 

RICADENTE  (  ri-ca-dèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  ricade  ,  pendente,  Flottant,  pendant,  qui 
retombe. 

RICADERE  (ri-ca  dè-ré),  v.  n.  Cadere  di  nuo- 
vo ,  e  talora  anche  semplicemente  Cadere  ;  che 
si  dice  anche  in  tutti  i  medesimi  significati  Ri- 
calcare ,  Retomber ,  tomber  encore,  g.  Ricader 
nel  ppccato,  o  in  fallo,  vale  Tornar  di  nuovo  a 
peccare,  o  a  fallire,  Récidiver,  retomber  dans  son 
péché,  retomber  dans  les  mêmes  fautes.  g.  Rica- 
dere ,  dicesi  Del  non  si  sostener  ritto  il  grano 
spigato  per  troppo  rigoglio,  o  per  altra  violenza. 
Se  coucher,  en  parlant  des  blés.  g.  Ricadere  in 
alcun  pensiero  ,  vale  lo  stesso  che  Ritornare  a 
pensare,  Revenir  à  ta  même  pensée,  rêver  encore 
à  la  même  chose ,  se  replonger  dans  les  mêmes 
idées,  g.  Ricadere  altrui  nelle  mani,  vale  Tornar 
di  nuovo  sotto  di  lui ,  aver  con  lui   nuove    bn- 
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ghe ,  Retomber  dans  les  maint  de  quelqu'un. 
g.  Ricader  nel  male,  e  ricadere  assolutam.  vale 
Riammalarsi  dopo  d'esser  guarito,  Retomber,  être 
attaqué  de  nouveau  d'une  maladie,  g.  Ricadere, 
si  dice  anche  Del  pervenire  i  beni  livellarj  ,  o 
fidecommissi,  o  simili  in  altrui  per  mancamento 
di  linea  ,  o  per  inosservanza  delle  condizioni  , 
Echoir. 

RICADIA,  e  RECADIA  (ri-ca-dl-a).  s.  f  Noja, 
molestia,  travaglio,  traversìa,  avversila,  Peine  (., 
ennui,  chagrin,  revers  m.,  sollicitude  f,  souci, 
tourmmt  m.,  inquiétude,  disgrâce  f.,  malheur  m. 
g.  Riradfa,  propriamente  si  dice  Quando  un  in- 
fermo quasi  già  sanato,  viene  a  riammalarsi,  che 
anche  diresi  ricaduta,  Rechute  f. 

RICAD1MENTO  (ri-ca-di-mèn-tc),  s.  m.  Il  ri- 
cadere infermo,  e  in  peccato,  Rechute,  récidive  f. 

RICADIOSO,  SA  (ri-ca-diò-zo) ,  add.  Di  rica- 
dìa  ,  che  cagiona  ricadia  ,  Ennuyeux ,  fâcheux  , 
incommode. 

RICADUTA  (ri-ca-doà-ta),  s.  f.  Tac.  Dav.  ann. 
V.    Ricadimento. 

RICADUTO,  TA  (ri-ca-doù-to),  add.  da  Rica- 
dere, Retombé,  etc. 

RICAGGIMENTO  (ri-ca-dggi-mèn-to)  ,  s.  m. 
Cavale.  Ricadimento,  ricaduta,  ricascata,  Re- 
chute f. 

RICAGNATO,  (  ri-ca-gnà-to  ) ,  add.  m.  ed  è 
proprio  epiteto  del  naso  schiacciato  ,  e  del  viso 
che  ha  un  tal  naso  a  guisa  di  cagnuolo,  o  simile 
al  fagiuolo  ,  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
Rincagnato,   Camus,  carnard. 

RICALARE  (ri-ca-là-ré)  ,  v.  n.  Di  nuovo  ca- 
lare ,  Redescendre.  E  parlandosi  di  falcone  ,  o 
simile  ,  Revenir  sur  le  poing.  Pur  tuttavia  al 
primo  fischio  del  cacciator  infernale  gli  ricalasse 
subito  in  pugno,  g.  In  signifie,  n.  p.  Revenir. 
Ecco  il  topo  certo,  che  si  ricala  al  cacio. 

RICALCARE  (ri-cal-cà-ré  )  ,  v.  a.  Calcare  di 
nuovo,  Refouler,  fòuler  de  nouveau. 

RICALCATO,  TA  (  ri-ca l-cà-to  )  ,  add.  da  Ri- 
calcare; calcato  di  nuovo,  Refoulé,  etc. 

INCALCINARE  (  ri-cal-tchi-nà-rè  )  ,  v.  a.  Cal- 
cinare di  nuovo  ,  Calciner  de  nouveau. 

RICALCITRAMENTO  (ri-cal-lchi-tra-mìn-to)  , 
s.  m.  Il  ricalcitrare,  Résistance,  opposition,  in- 
docilité f. 

RICALCITRANTE  (ri-cal-tchi-tràn-tè) ,  add. 
d'ogni  g.  Che  ricalcitra,  Récalcitrant,  rétif, 
rebelle,  revéche ,  indocile. 

RICALCITRARE  (ri-cal-tchi-trà-ré),  v.  n.  Pro- 
priamente Il  resistere  che  fa  '1  cavallo  ,  o  simile 
alla  voglia  di  chi  Io  guida,  tirando  calci  ,  Regim- 
ber ,  ruer  des  pieds  de  derrière,  g.  Per  metaf. 
vale  Opporsi,  far  resistenza,  Récalcilrer,  regim- 
ber ,  résister  avec  humeur  et  opiniâtreté ,  s'op- 
poser, g.  Se  avviene  che  alcuna  cosa  sia  soggetto 
o  di  fatti,  o  di  parole,  e  che  colui  a  chi  tocca 
non  vuole  per  qualunque  cagione  che  ella  si  ri- 
tratti ,  o  se  ne  favelli  più  ,  dice  :  io  non  voglio 
che  ella  si  rimesti,  o  rimeni,  o  rimescoli,  o 
ricalcitri  più  ,  Je  veux  qu'on  n'en  parle  plus  , 
brisons  là   dessus. 

RICALZARSI  (ri-cal-tsàr-si)  ,  n.  p.  Calzarsi  di 
nuovo  ,  Se  rechausser ,  chausser  de  nouveau  ses 
souliers. 

RICAMA  MENTO  (ri-ca-ma-mèn-to) ,  s.  m.  Ri- 
camo ,  il   ricamo  ,   Broderie  f. 

RICAMARE  (  ri-ca-mà-ì  è  )  ,  v.  a.  Fare  in  sui 
panni  ,  drappi  ,  o  simili  materie  varj  lavori  col- 
I'  ago  ,  Broder. 

RICAMATO  ,  TA  (ri-ca-mà-to),  add.  da  Rica- 
mare; ornato  di  ricamo,  con  ricamo,  Prode. 
g.  Per  similit.  Fatto  era  d'ombre,  e  di  silenzio 
pieno  11  mondo,  e'I  ciel  di  stelle  ricamato, 
Parsemé,  orné  d'étoiles. 

R1CAMATORE  (ri-ca-ma-tò-ré),  v.  m.  Varch. 
Lez.  Quegli   che  ricama  ,  Brodeur  m. 

RICAMATRICE  (  ri-ca-ma-tri-tché  ).  Pallav. 
Conc.   Trid.  v.  f.  di   Ricainatore,  Brodeuse  f. 

RICAMATURA  (ri-cama-loù-ra),  a.  f.  Ricamo, 
Broderie  i. 

RICAMBIARE  (ri-cam-bià-ré)  ,  v.  a.  Contrac- 
cambiare, Récompenser,  payer  de  retour,  recon- 
naître ,  dédommager. 

RICAMBIATO,  TA  (  ri-cam-bià-to  ).  Fr.  Jac. 
add.  da  Ricambiare  ,  Récompensé  ,  payé  de  re- 
tour. Sia  adunque  ricambiato  Amor  di  tant'  al- 
tezza. Che  vien  con  tal  ricchezza. 

RICAMBIO  (ri-càm-bio),  s.  m.  T.  mercantile. 
Cambio  sopra  cambio  ,  Rechange  va.  g.  Ricambio 
nel!'  uso,  vale  anche  Cambio,  compenso,  Récom- 
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pense  f,  Contre-échange  m.  g.  Arme,  funi,  e  si- 
mili di  ricambio  ,  dicesi  Di  quelle  che  si  ten- 
gono di  riserva  ,  per  cambiarle,  o  porle  a  un 
bisogno  in  luogo  dell'altre,  Armes  f.  pi.,  corda- 
ges m.  pi.  ,  etc.  de  rechange. 

RICAMETTO  (ri-ca-mèt-to) ,  s.  m.  Malt.  Fr. 
dim.   di   Ricamo  ,  Petite  broderie  f. 

RICAMMINARE  (ri-cam-mi-nà-rè),  v.  n.  Cam- 
minare di  nuovo  ,  Marcher  de  nouveau,  se  remet- 
tre  en  chemin. 

RICAMO  (ri-cà-mo),  s.  m.  L'opera  ricamata, 
Brodei  ie  f. 

RICANCELLARE  (ri-can-tchèl-là-ré),  v.  a,  Sal- 
via.  Cancellar   di  nuovo  ,  Effacer  de  nouveau. 

RICANGIARE  (  ri-can-dgià-ré  )  ,  v.  a.  Ricam- 
biare ,  render  cambio  ,  o  merito,  Rim.  ant.  E 
quella  eh' è  di  grazie  e  virtù  piena,  Madre  di 
Dio,  ve  ne  ricangi  poi.  Récompenser,  rendre  le 
change. 

RICANTARE  (  ri-can-tà-rè  ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
cantare  ,  Chanter  de  nouveau,  g.  ricantare  , 
Bemb.  Per  Far  la  ritrattazione  ,  la  rivocazione 
del  detto,  Chanter  la  palinodie,  faire  une  ré- 
tractation. 

RICANTATO,  TA  (ri-can-tà-lo).  Segner.aHà. 
da  Ricantare;  replicato,  detto,  ridetto  più  volte 
pubblicamente,  Rebattu,  répété,  redit  plusieurs  fois.. 

RICANTAZIONE  (ri-can-ta-tsiù-né),  s.  f.  Sal- 
vin.  Ritrattazione  ,  palinodia ,  rivocazione  del 
detto  ,  o  scritto.  Palinodie,  rétractation  f. 

RICAPARE  (ri-ca-pà-ré),  v.  a.  Car.  leu.  Pi- 
gliare fra  parecchie  cose  quella  che  si  giudica 
la  migliore,  e  che  piace  più,  Choisir  le  meilleur. 

RI  CAPI  RE  (ri-ca- pi-rè),  \.  n.  Bocc.  C.  D.  Aver 
luogo  sufficiente,   V.  Capire. 

RICAPITARE,  e  RECAPITARE  (  ri-ca-pi-tà- 
ré),  v.  a.  indirizzare  al  suo  luogo,  consegnare, 
o  far  venire  alcuna  cosa  in  mano  di  chi  la  deb- 
ba avere,  dar  ricapito,  Adresser,  ou  faire  par- 
venir une  chose  à  son  adresse,  g.  Recapitare  , 
dicono  anche  i  Mercanti  Al  ritornare  i  crediti 
di  cambio  ,  e  al  pagarne  la  valuta  ,  Recouvrer 
ses  créances. 

RICAPITO,  e  RECAPITO  (ri-cà-pi-to),  s.  m. 
Indirizzo  ,  avviamento  ,  spaccio  ,  Adresse  f.  , 
acheminement  ,  débit  m.  Ricapito  di  lettere  , 
Adresse  f.  Ricapito  di  mercanzìe,  Débit  m.  g.  Ri- 
capito ,  per  Soddisfazione  ,  Satisfaction  f.  Se 
avesse  avuto  in  un  di  mille  amanti ,  Ricapito 
avn'a  dato  a  tutti  quanti,  g.  Uomo  di  ricapito  , 
vale  Uomo  d'abilità,  o  di  reputazione,  capace 
di  bene  eseguire  qualunque  cosa,  Homme  m.  de 
capacité,  ou  d'expédition,  g.  Dar  ricapito  a  una 
faccenda  ,  vale  Finirla  ,  compirla  ,  Finir  ,  con- 
clure les  affaires,  les  expédier,  g.  Dar  ricapito 
a  una  persona,  vale  anche  Darle,  o  procu- 
rarle   albergo  ,  Loger  ,  procurer  un  logement. 

RICAPITOLARE,  e  RECAP1TOLARE  (ri-ca- 
pi-to-là-rè  ) ,  v.  a.  Tornare  a  dire,  replicare, 
rammemorare,  o  ridire  in  succinto,  Récapitu- 
ler ,  reprendre  ,  rappeler  ,  résumer,  redire  som- 
mairement. 

RICAPITOLAZIONE,  e  RECAPITOLAZIONE 
(ri-ca-pi-to-la-tsiò-né  ) ,  s.  f.  Il  ricapitolare,  Ré- 
capitulation, répétition  f .  ,  sommaire  m.  d'un 
discours.  §.  Ricapitolazione,  vale  anche  Epilogo, 
che  è  una  delle  parti  in  cui  si  divide  da'  ret- 
torici  I'  orazione  ,  Epilogue  m. 

R1CAPO  (ri-cà-po).  Virg.  En.  Voc.  ant. 
dalla  quale  1' avv.  Di  ricapo,  per  Di  nuovo,  De 
nouveau. 

RICAPOFICARE  (ri-ca-po-fi-cà-ré),  v.  n.  Buon. 
T.  Cadere  di  nuovo  a  capo  ingiù,  Retomber  la 
téle  première. 

R1CAPRUGGINARE  (  ri-ca-prou-dggi-nà  ré  )  , 
v.  a.  Rifar  le  capi  uggini  ,  Refaire  les  jables  à 
un  tonneau. 

RICARDARE  (ri-car-dà-rè),  v.  a.  Dar  di  nuo- 
vo il  cardo  ,   Carder  de  nouveau. 

RICARDATO,  TA  (ri-car-dà-lo),  add.  da  Ri- 
cardare ,   Cardé  de  nouveau. 

RICARICARE  '  (ri-ca-ri-cà-rè)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
caricare,  Recharger,  charger  de  nouveau,  g.  Per 
similit.  si  dice  Dell'  apporre  di  nuovo  alcuna 
cosa  sopra  d'un'altra,  Charger  davantage;  poser, 
mettre  dessus  encore  quelque  chose,  g.  Ricari- 
carsi, n.  p.  Segner.  Di  nuovo  prender  carico, 
Se  recharger,  ou  se  charger  de  nouveau. 

RICARICATO,  TA  (n-ca-ri-cà-lo)  ,  add.  da 
Ricaricare  ,  Rechargé  ,  etc. 

RICARMINARE  (  ri-car-mi-nà-ré  ),  v.  a.  Car- 
minare  di  nuovo  ,    Carder    de    nouvtau.  g.  Per 
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inelaf.  Riruenare  ,  Remuer,  secouer,  branler. 
Egli  volge,  e  rivolge,  e  colle  braccia  ricarmina, 
e  scuote   la  penna. 

RICASCANTE  (ri-cas-càn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Salvili,  e  Cr.  in  Covertina  ,  Che  ricasca,  rica- 
dente ,   Qui  retombe  ,  (/iti  perni. 

RICASCANTEZZA  (n-cas-can-tè-lsa),  s.  I.  Bell. 
disc.  Qualità  di   ciò  che  è  ricascante,  Qualité  f. 
de  ce  (jiii  retombe  ,  de  ce  qui  pend. 
RICASCARE  ,  V.. Ricadere. 
RICASCATA  (ri-cas-cà-ta)  ,  s.  f.  Il  ricascare, 
ricaduta  ,  Rechute  ,  recidive  f. 

RICASCATEZZA  (  ri-cas-ca-tè-tsa)  ,  s.  f.  Bell, 
disc.  Il  ricascare,  Qualité  i.,  état  m.  d'une  chose 
qui  netombe. 

RICATENARE  (  ri-ca-té-nà-ré)  .  v.  a.  Segr. 
Fior.  disc.  Incatenare  di  nuovo,  Enchaîner  de 
nouveau. 

RIATTAMENTO  (  ri-cat-ta-mèn-to ) ,  s.  m. 
Ricatto  ,  vendetta  ,   Vengeance  ,  salis/action  f. 

RICATTARE  (ii-cai-ià-ré)  ,    v.  a.    Riscattare, 
RacheUr  ,  payer  une  rançon,    ou   retirer  ce  qui' 
était  en  gage    g.   Ricattare,    vale  anche  Ricupe-' 
rare,  Recouvrer.  g.   Ricattarsi,   n.  p.    vale  Ven- 
dicarsi, rendere  il  contraccambio,  o  la  pariglia 
dell'  ingiuria  ricevuta  ,  Se  venger,  prendre  veri- \ 
geance  ,  tirer  raison  ,  se  faire  raison.  I 

RICATTATO,  TA  (ri-cat-tà-to) ,  add.  da  Ri- 
cattate, Racheté,  etc. 

RICATTATORE  (ri-cat-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  ri- 
catta, Qui  rachète,  qui  retire  ce  qui  était  en  gage  m. 
RICATTO  (ri-càl-lo),  s.  m.  Riscatto,  Radiât  m., 
rançon  f.  g.  Riscatto,  per  Vendetta,  Vengeance, 
sati  faction  f.  g.  Onde  Far  bandiera  di  ricatto, 
vale  Ricattarsi,  vendicarsi,  Se  venger j  tirer 
raison  ,  ou  satisfaction. 

R1CAVAECAKE  (ri-ca-val-cà-ré)  ,  v.  a.  Di 
nuovo  cavalcare  ,  o  piuttosto  Fare  una  nuova 
cavalcata  ,  nel  seDso  di  Scorrere  a  cavallo  il 
paese  nemico  ,  Remonter  à  cheval ,  ou  faire  une 
nouvelle  cavalcade.  Poi  a  di  1 1  di  Maggio  ve- 
gnente ,  ricavalcò  il  Vescovo  con  sua  gente. 

RICAVARE  (ri-ca-và-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo  ca- 
vare,  ma  per  lo  più  si  dice  Delle  cose,  dalle 
quali  è  prodotto  qualche  utile  ,  Retirer,  gagner, 
recouvrer.  Se  tu  non  ne  ricavi  il  tuo  a  doppio, 
lu  sarai  un  gran  pazzo.  §.  Per  Ricopiare  dise- 
gnando ,  o  dipingendo  ,  Copier,  dessiner,  conlre- 
tiitr.  g.  Ricavare  ,  Cr.  in  Cavare.  T.  di  scherma, 
e  dicesi  Del  ritirare,  e  mutare  di  luogo  la  spada, 
quando  si  giuoca  di  scherma  ,  Dégager. 

RICCACCIO  (ric-ca-lcchio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Riero  ,  Richard  m. 

RICCAMENTE  (ric-ca-mèn-té),  avv.  Alla  ricca, 
da  ricco  ,  Richement,  magnifiquement,  noblement. 
§.  Per  Doviziosamente  ,  Abondamment  ,  copieu- 
sement. 

RICCHEZZA  (rik-kè-tsa)  ,  s.  f.  Abbondanza 
de1  beni  di  fortuna  ,  e  talora  anche  Sontuosità  , 
e  copia  di  checchessia  ,  Richesse  ,  opulence  , 
abondance  de  bient  ,  magnificence  f. 

RICCHISSIMAMENTE  (nc-chii-si-ma-mèn-té). 
avv.  sup    di   Riccamente,  Très-richement  ,  etc. 

RICCHISSIMO,  MA  {rik-kis-si-mo) ,  add.  sup. 
di  Ricco.   Très-riche  ,  très-opulent ,  etc. 

RICCIAJA  (ri-techià-ia)  ,  s.  f.  Luogo  dove  si 
tpngono  ammassati  i  ricci  ,  perch'ei  rinvengano, 
e  sieno  più  agevoli  a  diricciare  ,  Lieu  où  l'on 
garde  les  châtaignes  en  gousses  pour  les  /aire 
mûrir,  g.  Ricciaja ,  dicesi  anche  A  quantità  di 
capelli  ricciuti  e  allo  innanellamento  d'  essi  , 
Frisure  (.,  boucles  l.   pi.   de  cheveux  frisés. 

RICCIO  (rì-techio) ,  s.  m.  La  scorza  spinosa 
della  castagna,  Bourse,  ou  couverture  {.  épineuse 
des  châtaignes.  g.  Riccio,  dicesi  anche  A'capelli 
crespi  e  inanellati  ,  Boucle  f.  de  cheveux,  g.  Fig. 
Se  forme  alcune  di  dire  si  dovessero  eleggere 
dopo  la  perfettissima ,  io  torrei  anzi  1'  impeto 
di  Gracco,  e  la  niaturezza  di  Crasso,  che  i  ricci 
di  Mecenate,  e  i  tempeili  di  Gallione ,  Fard, 
faux  brillant  m.  g.  Cottura  di  riccio  ,  si  dice 
a  una  sorta  di  cottura  di  zucchero  ,  o  di  mele, 
Certain  degré  de  cuisson  pour  le  sucre,  ou  pour 
le  miel.  §.  Riccio  ,  dicesi  altresì  lo  Spinoso  , 
Hérisson  m.  §.  Riccio  marino  ,  dicesi  Quell'ani- 
maletto ,  che  si  trova  ne'  fondi  del  mare,  ed  è 
simile  alla  scorza  spinosa  della  castagna,  Oursin, 
hérisson   m.   de  mer. 

RICCIO  ,  CIA,  add.  Ricciuto,  crespo,  Fiisé, 
crépu.  Oro  e  argento  riccio,  si  dice  a  differenza 
del  liscio  ,  Quel  filo  di  seta  ,  su  cui  sia  avvolta 
lama  d'  oro,  o  d'argento  increspata,  o  arricciata 
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per  uso  di  fescere  ,  ricamare  ,  o  simili  ,  Frisé. 
Onde:  Lavorar  di  riccio,  eh' è  Far  lavori  co!  so- 
praddetto filo,  Friser,  g.  Velluto  riccio,  si  dice 
Il  velluto,  cui  non  sia  stato  tagliato  il  pelo, 
Velours,  ras   m. 

RICCIOLINO  (ri-tcchiol-lì-no),  s.  m.  Piccola 
ciocca  di  capelli  arricciata  artificiosamente,  Pe- 
tite boucle  f.  de  cheveux. 

RICCIOTTO  (  ri-techiòt-to) ,  add.  Ricciuto. 
Car.  Ani.  Past,  Baciogli  que'  suoi  capelli  ricciot- 
ti  ,  dicendo  eh'  erano  più  belli  delle  viole,  Bou- 
cle ,  crépu .  frisé. 

RICCIUTELLO,  LA  {ri-tcchiou-tèl-lo  ),  add. 
di  Ricciuto,  Frisotté  ,  ou  un  peu  crépu. 

RICCIUTINO,  NA  (ri-techiou-tì-no) ,  add. 
Lasc.  Nov.  dim.  di  Ricciuto,  Un  peu  frisé,  frisotté.  • 

RICCIUTO,  TA  (ri-techioù-to),  add.  Crespo, 
inanellato,  ed  è  proprio  de' capelli  ,  Frisé,  cré- 
pu, g.  Ricciuto  ,  si  dice  anche  Di  chi  ha  i  ca- 
pelli ricciuti,   Crépu. 

RICCO,  CA  (rìc-co),  add.  e  talora  anche  in 
forza  di  sost.  Che  ha  ricchezza  ,  abbondante  , 
copioso  di  checchessia,  e  dicesi  delle  persone  , 
e  delle  cose,  Riche,  opulent,  qui  a  beaucoup 
de  bien,  copieux,  abondant,  gras,  fertile,  g.  Ric- 
co ,  per  Pomposo  ,  di  molto  pregio  ,  o  valuta  , 
Riche,  pompeux,  précieux,  magnifique,  splendide. 
g.  Dicesi  in  proverb.  Prima  ricco,  e  poi  bo- 
rioso, cioè  Prima  si  vuol  pensare  ad  accumular 
ricchezza,  e  poscia  a  spenderle,  Il  faut  penser 
à  accumuler  du  bini  avant  que  de  penser  à  le 
dépenser. 

RICCONE  (  ric-cò-né),  s.  m.  accresc.  di  Ric- 
co ,  Richard  m.,   opulent  ,  puissant  ,  très-riche. 
R1CCORE,  V.  e  di'   Ricchezza. 
RICENTE  ,  RICENTE.UENTE  ,  R1CENTISSI- 
MO.   V.   Recente  ,  ec. 

RICEPERE  ,  V.  Recepere. 
RICERCA  (  ri-tchèr-ca).    Il  ricercare,  Recher- 
cher, perquisition,  enquête  f. 

RICERCAMENTO  (ri-tchér-ca-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Segner.  e  Cr.  in  Requisizione,  Scrutinio,  ec.  Ri- 
cerca, requisizione,  Recherche  ,  perquisition  (. 

RICERCARE  (  ri-ichèr-cà-rè  )',  v.  a.  Di  nuovo 
cercare  ,  e  talora  semplicemente  Cercare  ,  Re- 
chercher, chercher  de  nouveau  ,  chercher  ,  faire 
en  sorte  de  découvrir,  g.  Ricercare  per  Rivede- 
re ,  andar  rivedendo  ,  Visiter.  E  trovandogli 
l'uffiziale  che  andava  ricercando  le  guardie,  ec. 
Et  Ì  officier  qui  faisait  la  ronde  les  ayant  trou- 
vés t  etc.  g.  Ricercare,  per  Investigare,  Recher- 
cher ,  faire  enquêtes  chercher  curieusement,  ou 
soigneusement  j  tâcher  de  découvrir.  Ciò  appunto 
è  accaduto  a  noi  nel  ricercare  se  1'  acqua  pati- 
sca compressione,  come  fa  1' aria.  §.  Ricercare, 
per  Addomandare,  richiedere,  Demander,  cher- 
cher, questionner,  interroger,  s'enquéler)  s'iif or- 
mer,  s'enquérir.  E  consigliolo  in  tutto  quello  , 
che  la  ricercherà  g.  Ricercare  ,  per  Penetrare 
scorrendo  ,  circondare  per  ogni  parte  ,  Parcou- 
rir ,  pénétrer ,  s'insinuer  ,  se  glisser.  Per  Col- 
marmi di  doglia  ,  e  di  desire  ,  e  Ricercarmi  le 
midolle  e  gli  ossi.  g.  Ricercare,  per  Bisognare, 
far  d'  uopo,  aver  bisogno,  Etre  nécessaire,  avoir 
besoin  ,  falloir.  Quelle  che  si  cuocono  per  ado- 
perarle  cotte  ricercano  minor  cottura. 

RICERCARE  (ri-tchér-cà-ré  ),  s.  m.  T.  della 
musica  istrumentale,  ed  è  Una  spezie  di  sonata, 
o  di  preludio  ,  che  si  regola  coile  corde  essen- 
ziali d'  un  tuono,  passando  e  ripassando  per 
tutte.    Prélude   m. 

RICERCATA  (  ri-tchércà-ta),  s.  f.  Presso  ai 
minici  è  L'  intonar  sotto  voce  prima  di  princi- 
piare il  canto.  Tass.  Ger.  Qual  musico  gen- 
til ,  prima  che  chiara  Altamente  la  lingua  al 
canto  snodi  ,  All'  armonìa  gli  animi  altrui  pre- 
para Con  dolci  ricercate,  in  bassi  modi,  Prélu- 
de m.  g.  Ricercata  per  Ricerca,  il  ricercare.  Pros. 
Fior.  Con  fierissima  anatomia  fanno  le  ricercate 
per  tutti  li   membri  .  Recherche   (.,  examen  m. 

RICERCATAMENTE  (  ri-ichèr-ca-ta-mèn-té  ) , 
avv.  Magai.  Salviti.  A  bella  posta,  studiosamen- 
te ,  Exprès  ,  à  dessein. 

RICERCATO,  TA  (  ri-tchér-cà-to  ) ,  add.  da 
Ricercare  ,  Recherché  ,  etc. 

RICERCATORE  (ri-tchér-ca-tò-ré),  v.  m.  Mor. 
S.  Grvg.  Che  ricerca ,  Chercheur  m.,  qui  re- 
cherche. 

RICERCATRICE  (ri-tchérca-irì-tché).  Filic.  v.  f. 
di  Ricercatore.  Chercheuse  f.,  qui  recherche. 

RICERCHIARE  {ri-tchér-kià-rè),y.  a.  Cerchiar 
di  nuovo  ,  Remettre  des  cerceaux. 
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RICERCHIATO,  TA  (ri-tchér-tchià-to) ,  add. 
da   Incerchiare;   cerchiato  di   nuovo,  Relié. 

RICERCO  ,  CA  (ri-tchèr-co)  ,  add.  Ricercato , 
Recherché ,  etc. 

RICERNERE  (ri-tchèr-nè-rè)  ,  y.  a.  Di  nuovo 
cernere,  Bluter  de  nouveau,  g.  Per  Ridistinguere, 
e  dichiarar  meglio  ,  S'expliquer  mieux  ,  parler 
plus  clair. 

RICESELLARE  (ri-tché-:él-là-rê),  y.  a.  Cesel- 
lare  di   nuovo,   Ciseler  de  nouveau., 

RICESSARE  (ri-tchès-sà-ré)  .  v.  n.  Fermarsi  , 
non  venire  più  innanzi  ,  S'arrêter,  restar,  demeu- 
rer,  ne  pas  avancer  davantage. 

RICESSO,  s.  ni.  Recesso,  Ritiro  V. 

RICE  ITA  (ri-tchèt-ta),  s.  f.  Regola  e  modo  da 
compor  le  medicine  e  da  usarle  ,  Ordonnance  de 
médecin,  recette  f.  g.  Ricetta  provata  e  non  riu- 
scita, modo  proverbiale  ,  che  si  «lice  Delle  cose 
che  non  hanno  avuto  l'esito  desiderato  ,  On  dit, 
recette  prouvée  qui  n'a  par  réussi  ,  en  parlant 
des  choses  qui  n'ont  point  produit  leur  effet, 
ou  qui   noni  pomi  réussi  comme  l'on  avait  espéré. 

RICETTACOLO,  e  RECETTACOLO  (ii-ichèt- 
ta-co-lo).  s.  ni.  Luogo  dove  altri  può  ricoverarsi 
o  dove  si  raccoglie  checchessia,  ricetto.  Récepta- 
cle va., -retraite,  demeure  (.,  logis  m.,  maison  i., 
asile,  refuge  m 

RICE TTACULO  ,  s.  ta.  But.  par.  Lo  stesso 
che   Ricettacolo   V. 

RICETTAMENTO  (ri-lchèt-ta-mcn-lo),  s.  m.  II 
ricettare,  Réception  f.,  accueil  m.  g.  Per  Ricetto, 
ricettacolo.   Réceptacle  m.,  etc. 

RICETTARE  (ri-tchét-tà-ré),  y.  a.  Raccettarc, 
dar  ricetto,  ricoverare,  ricevere,  Recevoir,  reti- 
rer, loger,  accueillir,  donner  t etraile,  g.  Ricet- 
tare, per  Ordinar  ricette,  compor  ricette,  Faire 
une  ordonnance  de  médecin,  g.  Ricettarsi,  n.  p. 
per  Ricoverarsi,  refuggirsi,  Se  rèjugier,  se  loger, 
se  retirer  dans  quelque  endroit,  chercher  une  re- 
traite,  un  asile. 

RICETTARIO  (ri-tchét-là-rio) ,  s.  m.  Libro 
dove  sono  scritte  le  ricette,  Livre  m.  de  receltes. 

RICETTATO,  TA  (ri-tchét-tà-to),  add.  da  Ri- 
cettare, Logé,  reçu,  etc. 

RICETTATORE,  (  (ri-tchét-ta-tò-ré,  trì-tché), 

R1CETTATRICE,  \  v.  m.,  v.  f.  Colui,  o  colei 
che  ricetta,  Celui,  ou  celle  qui  reçoit,  qui  retire, 
qui  loge,  qui  donne  une  retraite. 

RICETTIVO,  VA  (ri-tchét-tì-vo),  add.  Atto  a 
ricettare,  a  ricevere,  Propre  à  recevoir. 

RICETTO  (ri-tchêt-to),  s.  m.  Ricettacolo,  Re- 
traite f.,  asile,  logis  m.,  demeure  (.  g.  Ricetto  e 
anche  nome  Di  stanza  patticolare  nelle  case ,  ed 
è  per  Io  più  quella  che  s'  interpone  tra  la  scala 
e  la  sala  .  Avant-salle  f. 

RICETTO,  TA,  add.  Dant.  Purg.  Ricettato  , 
e  qui   Ricevuto,  Reçu. 

RICEVENTE  (ri-tchè-vèn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che   riceve  ,   Qui  reçoit. 

RICEVERE  (ri-tchè-vè-ré),  v.  a.  Pigliare,  e  ac- 
cettare o  per  amore  ,  o  per  forza  quello  che  è 
dato  ,  o  presentato,  Recevoir,  prendre  ,  accepter. 
g.  Ricevere,  per  Raccettare,  accogliere,  Recevoir, 
accueillir,  retirer,  loger,  g.  Ricevere  inganno  per 
Esseie  ingannato  Dani.  Pi  ima  che  la  matti'a  da 
Casalodi  Da  Pinamonte  inganno  ricevesse.  Id.  Mi 
narrò  gl'inganni  Che  ricever  dovea  la  sua  semenza, 
Etre  trompés  être  la  victime  d'une  fraude,  d'un 
artifice.  Z^  Riceviamo  quel  che  ci  si  dà  e  ci  si 
manda;  Accettiamo  quel  che  ci  si  offre  :  riceviamo 
quel  dieci  è  dovuto;  accettiamo  quel  che  ci  e 
donato.  Ricevere  esclude  solamente  il  rifiuto  ;  ac- 
culare suppone  un  consenso  ,  un'  approvazione 
più  espressa.  Si  può  ricevere  un  libro  ,  e  non 
accettarne  la  dedica.  Si  può  non  voler  accettare 
un  dono  che  s'  è  ricevuto,  e  perciò    rimandarlo. 

RICEVETRICE.  Dant  conv.  Dicevi  più  comu- 
nemente Ricevitrice  V. 

RICEVEVOLE(;«-icAe-^è-^o-.'e).  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  ricevere  ,  Qui  peut  recevoir.  Ricevevole 
di  luce.  Capable,  susceptible  de  lumière. 

RICEVIMENTO  (ri-tché-vimèn-lo),  s  m.  Il  ri- 
cevere, Réception,  recette  (. 

RICEVITIVO,  VA  (ri-tché-vi-tì-vo),  add.  Atto 
a  ricevere  ,  che  ha  virtù  di  ricevere  ,  Proprt  à 
recevoir. 

RICEVITORE  (ri-tchè-vi-tò-rè),  v.  ro.  Che  ri- 
ceve, Receveur  ,  celui  qui  reçoit  m.  g.  Per  Chi 
ha  carica  da  ricevere,  ed  è  titolo  di  dignità  spe- 
zialmente fra' Cavalieri   di  Malta  ,   Receveur  w. 

RICEVITRICE  (ri-tché-vi-trìtché)  ,  y.  f.  Che 
riceve^  Receveuse  i-t  celle  qui  reçoit. 


RIC 

RICEVUTA  (ri-tché-voù-ta)  ,  s.  f.  Confessione 
the  si  fa  per  Tia  di  scrittura  ,  d'aver  ricevuto, 
quittança,  Un  reçu  m.  §.  Per  Ricevimento,  Ré- 
ception (.,  accueil  m. 

RICEVUTISSIMO  ,  MA  (ri-tchè-vou-tlt-si-mo)  , 
add.  Segner.  Slip,  di  Ricevuto,  Très-reçu,  etc. 

RICEVUTO,  TA  (ri-tchè-voù-to),  add.  da  Ri- 
cevere ,  Reçu,  etc. 

RICEZIONE  (ri-tché-tsiò-né) ,  s.  f.  Ricevimen- 
to, e  per  lo  più  si  dice  Dell'atto  con  cui  si  ri- 
ceve alcuno  ,iil  un  impiego,  o  si  ammette  in  una 
compagnia  ,  Reception  f. 

RICIIEDERE,  RICIIEDIMENTO,  RICHE- 
STA,  en.  V.  e  di'  Richiedere,  ec. 

RICHIAMANTE  (ri-kia-màn-ti),  *dd.  d'ogni  g. 
Che   richiama  ,   Qui  rappelle. 

RICHIAMARE  (ri-kia-mà-ré),  v.  a.  Chiamar  di 
nuovo,  Rappeler,  appeler  de  nouveau.  g.  Richia- 
mare, per  lo  più  si  dice  semplicemente  Del  chia- 
mare chi  se  ne  va,  quantunque  non  sia  ancora 
stato  chiamato,  Rappeler,  appeler.  g.  Richiamare, 
Vale  anche  Rivocare,  far  ritornare  da  un  luogo 
colui  che  vi  si  era  mandato  per  esercitarvi  qual- 
che uffizio  ,  Rappeler  ,  révoquer  ,  faire  revenir. 
g.  Richiamar  dall'  esilio  ,  dal  bando  ,  e  simili  , 
vale  Rivocare,  far  tornar  dall'esilio,  ec.  Ruppe- 
lerj  révoquer  de  l'exil,  du  ban  ,  etc.  g.  Richiamar 
olla  vita  ,  vale  Far  tornare  in  vita  ,  Rappeler, 
faire  revenir  à  la  vie,  ressusciter.  g.  Richiamar 
alla  memoria,  vale  Rappresentarsi  alla  memoria, 
allo  spirito  ,  Rappeler,  te  représenter  ses  idées. 
g.  Richiamare,  per  Dar  querela  ,  chiamare  altri 
in  giudicio.  Bocc.  Io  son  venuto  a  lichiamarmi 
di  lui  d'  una  valigia  la  quale  egli  ni'  ha  imbo- 
lata ,  Appetir,  assigner,  demandtr  quelqu'un  en 
justice,  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Querelarsi,  dolersi, 
e  rammaricarsi  di  torto  ricevuto,  Réclamer  con- 
tre, te  plaindrej  porter,  former  des  plaintes  con- 
tre quelqu'un. 

RICHIAMATA  (ri-kia-mà-ta) ,  s.  f.  Tais.  Ri- 
chiamo, rivocamento,  rivocazione,  Rappel  m. 

RICHIAMATO,  TA  (ri-kia-mà-to),  add.  da  Ri- 
chiamare, Rappelé,  etc. 

RICHIAMATORE,  >  (ri-kia-ma-tù-ré,  tri-tchè), 

RICH1AMATRICE,$  v.  m.,  v.  f.  Colui ,  o  colei 
che  richiama,  Qui  rappelle.  g.  Richiamatore  ,  si 
dice  anche  Di  chi  svia  dal  ben  fare  ,  Celui  qui 
détourne  quelqu'un  du  bien,  séducteur,  suborneur. 

RICHIAMO  (ri-kià-mo) ,  s.  m.  Il  richiamare, 
Rappel  m.  g.  Per  metaf.  si  dice  Di  qualunque 
allettamento,  al  quale  si  gettino  per  natura  gli 
uccelli  ,  Appeau  m.  §.  Richiamo  del  falcone  , 
Reclame  m.  g.  Richiamo,  per  Lamentanza,  ram- 
marichio ,  doglienza.  M.  V.  Della  qual  tirannia 
spesso  veniva  richiamo  a' priori  ,  Plainte,  do- 
léance  f.  g.  Per  Lo  richiamare  in  giudicio  ,  Ré- 
clamation {. 

RICHIEDENTE  (ri-kié-dèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Guarin.  Che  richiede,  ricercante,  Qui  demande, 
qui  cherche. 

RICHIEDERE  (ri-kiè-dé-ré)  ,  e  presso  gli  an- 
tichi anche  RICIIEDERE,  v.  a.  Chiedere  di  nuo- 
vo ,  Redemander.  g.  Per  Domandare,  o  chieder 
pregando,  Requérir,  supplier,  implorer,  prier  de 
quelque  chose.  I  Perugini  richiesero  il  soccorso 
de' Romani.  ,§.  Per  Desiderare,  cercare.  Recher- 
cher, souhaiter,  désirer.  Nulla  cosa  richiede  Iddio 
cosi  dal  monaco  giovane,  ec.  g.  Richiedere  di  bat- 
taglia ,  vale  Sfidare  V.  g.  Richiedere,  assoluta- 
mente posto,  e  Richieder  d'amore,  vagliono  Ri- 
cercare altrui  clic  condescenda  alle  sue  voglie 
disoneste  ,  Prier  une  femme  de  son  déshonneur. 
g.  Richiedere,  per  Citare,  chiamare  in  giudicio, 
Citer,  assigner,  appeler  en  justice.  M'ha  fatto 
richieder!  per  una  comparigione  del  parentorio. 
§.  Per  Chiamare  semplicemente,  Demander,  ap- 
peler, g.  Richiedere,  per  Domandare,  e  chiede- 
re ,  che  sia  renduta  alcuna  cosa  ,  Redemander. 
A  chi  più  é  dato,  più  è  richiesto,  g.  Richiede- 
re ,  per  Ricercare ,  aver  bisogno  ,  esser  conve- 
nevole, Requérir,  exiger,  demander;  être  né- 
cessaire, ou  convenable,  g.  Richiedere,  termine 
d'  agricoltura  ,  in  sign.  di  Penetrare  addentro 
lavorando.  Pallad.  Se  vuogli  far  la  terra  frutti- 
ficale a  sementa,  richiedila  addentro  due  piedi, 
Labourer  la  ferre    bien  à  fond 

RICHIEDIMENE)  (  ri'-kié-di-mèn-to  )  ,  ».  m. 
Richiesta  ,  Demande  (. 

RICHIEDiTORE  (  ri-kié-di-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
richiede  ,  Qui  demande  ,  qui  requiert,  qui  s'en- 
quiet  t. 

RICHIEDUTO,  TA  {ri-kiè-doù-io),  add.  Sper. 
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dial.  Richiesto ,  chiesto  ,  ricercalo  ,    Demandé  , 

vschsrchc, 

RICHIERERE,  V.  Ricercare. 

RICHIESTA  (ri-kiès-ta),  s.  m.  Il  richiedere, 
richiedimento  ,  domanda,  Demande,  requête, 
réquisition  f.  g.  Richiesta,  per  Citazione,  o  chia- 
mata in  giudicio,  Assignation  f.,  ajournement  in., 
demande  f.  en  justice,  g.  Aver  richiesta,  si  dice 
Delle  cose  ,  che  sono  in  credito  ,  o  sono  de.-i- 
derate  ,  o  ricercate  con  avidità,  Avoir  du  débit, 
ou  du  crédit  s  être  en  vogue  j  être  recherché  , 
demandé. 

RICHIESTO  ,  e  RICHESTO  ,  TA  (  ri-kiès-to), 
add.  da  Richiedere  ,  Requis,  demandé,  etc. 
g.  Per  Chiamato,  o  convocato  a  consiglio,  Ap- 
pelé au  conseil  ,  convoqué. 

RICIIINARSI  (ri-ki-nàr-si),  n.  p.  Chinarsi, 
umiliarsi  con  segno  di  riverenza,  S'incliner, 
s  abaisser  ,  s'humilier  ,  baisser  la  tête. 

RICHIUDERE  (ri-kioù-dé-ré),  v.  a.  Chiudere 
quel  che  poco  prima  s'  era  aperto  ,  Fermer  ,  e 
nell'uso  ,  anche  Refermer,  g.  Per  Chiuder  sem- 
plicemente, Fermer,  enfermer,  g.  Per  siili. I.  Que- 
sta apre  il  cielo,  e  richiude  lo  'nferno,  Fermer. 
§.  Richiudere  ,  parlandosi  di  piaghe  ,  o  simili  , 
vale  Saldare,   Consolider,  fermer  une  plaie. 

RICHIUDIMELO  (  ri-kiou-di-mèn-to  ) ,  s.  ni. 
Il  richiudere ,  L'action  f.  de  fermer,  ou  d'en- 
jermer. 

RICHIUSO,  SA  (ri-kioù-zo)  ,  add.  da  Richiu- 
dere ,  Refermé  ,  etc. 

RICH1USURA  (  ri-kiou-zoà-ra),  s.  f.  Chiusu- 
ra, rinchiudimenlo,  piccol  luogo  da  richiuder- 
si ,  Petite  enceinte  f.,  petit  enclos  m. 

RICIDERE  (ri-tchì'dé-ré)  ,  v.  a.  Tagliare,  ri- 
segare  ,  fendere  ,  troncare,  Couper,  tailler,  tran- 
cher ,  fendre  ,  diviser  en  long.  g.  Per  timilit.  si 
dice  Del  troncare,  separare,  terminar  checches- 
sia ,  Retrancher ,  diviser,  séparer,  rompre,  g.  Non 
gli  lichiedere  mai  di  niun  servigio.ee.  istù  poco 
a  parole  ,  ricidile  loro  subito  ,  Couper  court  , 
abréger  le  discourt,  g.  Ricidere ,  parlandoci  di 
strade  ,  o  simili ,  vale  Abbreviare  ,  attraversare 
passando  ,  Couper  le  chemin,  le  traverser  pour 
l'abréger,  g.  Ricidersi,  n.  p.  dicesi  Del  rompersi 
i  drappi,  o  simili,  in  sulle  pieghe,  Se  couper, 
en  parlant  des  étoffés. 

RICIDIMIiNTO  {ri-tchi-di-mèn-to),  s.  m.  Il  ri- 
cidere; e  dicesi  al  proprio,  e  al  figurato,  Cou- 
pure,  division,  séparation  (.,  retranchement  in. 

R1CIDITURA  (ri-tchi-di-loù-ra),  s.  f.  Il  reci- 
dere, tagliatura  in  traverso,  fenditura,  fessura, 
Coupure,  incision,  entaille,  entaillure  f .  g  Per  si- 
milit.  Piegatura  ,  Pli.  Gli  prese  una  doglia  nel 
corpo  appiè  del  fegato  ,  a  capo  della  riciditura 
tra   la  coscia  e  '1  corpo. 

RICIDIVO  ,  V.  Recidivo. 

RICIGNERE  (ri-tchì-gné-ré),  v.  a.  Cignere  in- 
torno ,  Environner  ,  entourer,  enceindre. 

RfCIGNIMENTO  {  ri-tchi-gni-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Vasar.  Ornamento,  e  altro  che  ricigue  ,  Orne- 
ment m.  qui  environne ,  etc. 

RICIMENTARE  (  ri-tchi-mén-tà-ré  )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  cimentare  ,  Remettre  à  l'épreuve  j  Jaire 
un  nouvel  essai  ,  une  nouvelle  tentative.  Dall'  e- 
sempio  citato  dalla  Crusca  ,  si  ha  ricimentarsi, 
n.  p.  che  vale  Riprovarsi ,  cimentarsi  di  nuovo, 
S'essayer  encore ,  s'exposer ,  se  remettre  à  l'é- 
preuve. 

RICINO  (ri-tchì-no)  ,  s.  m.  Pianta  nota  ,  che 
ne'  paesi  caldi  ,  come  nella  Spagna,  e  nell'isola 
di  Candia  agguaglia  in  altezza  i  più  grand'alberi, 
Ricin  m.,  palme  f.  de  Christ,  g.  Ricino  ,  T.  dei 
natur.  Sorta  d'insetto  stomacoso  ,  detto  anche 
zecca  ,  che  spesso  molesta  le  capre  ,  Tique  f. 

RICINTO  (ri-tchìn-to),  s.  m.  Giro,  contenuto, 
recinto,  Enceinte  {.,  tour,  circuit,  enclos,  con- 
tour m.  g.  Ricinto.  Foc.  dis.  Dicesi  II  girare 
de'  fondamenti  e  delle  muraglie,  e  più  propria- 
mente Quella  parete  di  muro  che  si  spicca  dal 
piano  della  terra  fino  a  un'  altezza  proporzio- 
nata alla  fabbrica  ,  che  si  chiama  il  primo  ri- 
cinto ,  Le  pourtour  m.  g.  Si  dicono  ancora  ri- 
cinti Alcuui  legamenti  di  pietre  grandi,  o  vera- 
mente di  mattoni  ,  che  si  tirano  per  tutta  la 
lunghezza  del  muro  per  abbracciar  le  cantonate, 
e  fortificar  tutta  la  fabbrica,  e  si  fanno  in  più 
luoghi,  in  maggiore,  o  minor  numero,  secondo 
la  qualità  delle  muraglie,  Cordon  m.,  ceinture  f. 
de  muraille,  g.  E  sotto  nome  di  Ricinto  passano 
ancora  generalmente  Le  cornici  ,  perchè  queste 
ancora  cingono  le  muraglie  eoa  fermissima  lega- 
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'  tura  ,  Comiche  (.  qui  règne  autour  d'un  édi- 
\fice. 

RICINTO  ,  TA,  add.  da  Ricignere  ;  cinto  in- 
torno ,  Environné  ,  entouré  ,  enfermé  ,  ceint  , 
enveloppé,  enclos,  investi,  resserré,  bloqué, 
embrassé  tout-autour, 

RICIONCARE  (ri-tchion-cà-rè),  v.  n.  Di  nuo- 
vo  cioncare,   Reboire,  boire  derechef. 

RICIPJENTE  (ri-tchi-pièn-ié),  V.  Recipiente, 
g.  Ricipiente  ,  per  Comodo  ,  benestante  ,  Qui 
est  à  son  aise  ,   qui  a  du  bien.  , 

RICIRCOLARE  ,  e  RICIRCULARE  (  ri-tchir- 
co-là-ré  )  ,  v.  n.  Girare  intorno  ,  Roder  ,  tour- 
noyer,  courir,  trotter,  errer  ça  et  là.  g.  Ricir- 
colare ,  vale  anche  Ritornare  dopo  aver  circo- 
lato ,  o  girato,  Retourner  après  avoir  circulé  ou 
tournoyé, 

RICÎRCOLAZIONE  (ri-tchir-co-la-tsiò-né  ),  t. 

f.  Salvin.  11  ricircolare,  nuova  circolazione,  Nou- 
velle circulation  f. 

RICISA  (ri-lchl-za),  s.  f.  Mozzamento,  tron- 
camento, tagliamento,  Coupure,  taille,  incision, 
mutilation  i.,  retranchement  m.,  entaille,  en- 
taillure f.  g.  Quanto  fu  efficace  gravezza  d'  ani- 
mo ,  e  ricisa  di  parole  ,  in  un  medesimo  punto 
spauiire  il  regno  di  Siria,  e  difender  quello 
d'  Egitto  ,  Suppression  f.  ,  ou  retranchement  ni. 
de  paroles,  g.  Ricisa,  per  Tragetto  V.  g.  A  ri- 
cisa e  alla  ricisa  ,  posti  avverb.  e  usati  più  co- 
munemente co'  verbi  andare  ,  venire  ,  o  simili  , 
vagliono  Per  la  via  più  corta  ,  attraverso  alle 
strade,  Par  le  plus  court  chemin,  g.  Per  similit. 
vale  Inconsideratamente,  alla  peggio,  A  tori  et 
à  travers.  Bestemmia    ogni    potenza    alla    ricisa. 

g.  Cantare  a  ricisa  ,  modo  basso,  vale  Senza  in- 
termissione, senza  rifinare,  andantemente.  Chan- 
ter coulamment,  ou  couramment,  sans  interrup- 
tion ,  sans  discontinuer: 

RICCAMENTE  (  ri-tchi-za-mèn-tè  )  ,  avv.  Da 
ricidere;  di  netto,  Net,  tout  nel,  d'un  seul 
coup,  tout  d'un  coup,  uniment,  g.  Talora,  vale 
A  Ri-cisa  ,  Par  le  plus  court  chemin,  par  des 
sentiers  qui  raccourcissent  le  chemin,  g.  Per 
Precisamente  ,  strettamente  ,  Précisément,  exac~ 
temenl  ,  justement  ,  strictement.  Sammaritani  non 
teneano  incisamente  una  legge,  ma  teneano  e 
dell'  una  ,  e  dell'altra. 

RICISO,  SA  (ri-tchì-zo),  add.  da  Ricidere;  ta- 
gliato ,  mozzo,  Coupé,  tranché  ,  retranché,  sé- 
paré, divise.  §.  Per  metaf.  E  se,  mcnlrecliè  noi 
staremo  in  questo  corpo  ,  elle  non  saranno  cac- 
ciate e  recise  da  noi,  non  cesseranno  d'accom- 
pagnarci eziandio  dopo  la  morte  ,  Retranché. 
g.  Riciso  ,  per  Spedito,  pronto,  Prompt,  sou- 
dain ,  subit  ,  qui  se  fait  lout-à-coiip  ,  sur  le 
champ.  Pur  non  pigliaron  partito  riciso.  g.  Ri- 
ciso, per  fiotto,  consumato  ,  nel  significato  dei 
panni,  quando  si  rompono  sulle  pieghe  ,  Coupé, 
usé. 

RICLAMO  ,  s.  m.  Accad.  Cr.  Mess.  Lo  stesso 
che  Reclamo  V. 

RICOGITAKE,  V.  Ripensare. 

RICOGLIEKE,  e  RICORRE  (ri-cò-glié-ré),  v. 
a.  Raccogliere,  adunare,  mettere  insieme,  e  per 
lo  più  s'intende  Di  cose  disperse  ,  sparse  qua  e 
là  ,  Recueillir  ,  ramasser  ,  i  assembler,  g.  Rico- 
gliere ,  parlandosi  di  partili  ,  e  simili  ,  vale  lo 
stesso  che  Raccogliere,  nel  signifie,  di  Ricevere 
i  voti,  Recueillir  les  voix,  les  suffrages,  g.  Ri- 
cogliere,  per  Riscuotere,  ricevere  il  pagamento, 
Recouvrer,  g.  Ricogliere,  assolutam.  per  Ratina- 
re,  e  mettere  insieme  i  frutti  della  terra,  o  al- 
tro ,  Récoller,  recueillir  ,  amasser  ,  fu  e  la  rè- 
colte  ,  faire  la  dépouille  des  fruits  d'une  terre. 
g.  Ricogliere,  per  Riscattare,  riscuotere,  ricupe- 
rare ,  e  si  dice  per  lo  più  di  cose  impegnate  , 
Recouvrer ,  i  étirer  ce  qu'on  avait  mis  en  gage. 
g.  Ricogliere,  per  Comprendere  ,  intendere,  no- 
tare ,  osservare  ,  cavar  costrutto,  Recueillir,  no- 
ter, observer,  remarquer,  entendre,  comprendre  , 
concevoir  en  son  esprit,  g.  Ricogliere  il  fiato, 
vale  Rifiatare,  respirare,  Respirer,  reprendre 
son  haleine,  g.  Rieogliersi ,  n.  p.  vale  Ricove- 
rarsi,  rifuggirsi,  ridursi,  riunirsi,  .S'è  retirer,  se 
réfugier,  g.  Ricogliersi  ,  per  Liberarsi  ,  e  come 
in  modo  basso  anche  dicesi  Sgabellarsi  da  alcuna 
cosa  ,  Se  débarrasser,  se  délivrer,  se  dégager  de 
quelque  chose. 

R1C0GLIMENT0  (ri-co-gli-mèn-to).  s.  m.  Rac- 
coglimento ,  il  raccogliere.  Neil1  esempio  citato 
dalla  Crusca,  vale  Raunamento,  Amas  m.  g.  Ri- 
coglimento  di  cuore  ,  si  dice  Del  ridursi,  e  riti- 
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rar,i  in  sé  stesso  ,  lie  cueille  meni  m. ,'  ricoU 
ledimi   f. 

RICOGLITORE  (ri-co-glitò-ré).  v.  m.  Rac- 
coglitore,  che  rieo:die,  Qui  recueille  g.  Per 
Riseuoliloro,  Collecteur,  exacteur  m.  Kd  essi  so- 
no ricoglitori  della  moneta,  g  Ricoglitore  ,  per 
Compilatore,  Compilateur  ni .  E  quivi  vide,  ec. 
Dioscoride  ricoglitore  delle  qualità  dell'erbe, 
delle  piante  ,  e   de'  fruiti. 

RICOGLITRICE  (  ri-co-gli-trltché  )  ,  v.  f.  di 
Ricoglitore  ,  Qui  recueille,  g.  Ricoglitricc ,  si 
dice  A  quella  donna  clic  assiste  al  parto  ,  leva- 
tliee  .   Saga- femme,  accoucheuse  f. 

RICOGNIZIONE  (ri-co-gni-uiò-nè)  ,    s.  f.    Il 

riconoscere,  Ut-connaissance ,  l'action  f.  de  re- 
connaître, g.  Ricognizione  di  scrittura  ,  di  ca- 
rattere, e  simili.  Verificazione,  o  fatto  per  cui 
ima  persona  riconosce  ,  e  confessa  esser  di  suo 
pugno  una  tale  scrittura  ,  o  carattere  ,  Recon- 
naissance f.  d'écriture  ,  récalement  m.  g.  Rico- 
gnizione ,  per  Merito,  ricompensa,  Reconnais- 
sance ,  récompense  f.  Ricognizion  conviensi  in 
ogni  ufizio  a  chi  veglia  al  ben  pubblico,  g.  Ri- 
cognizione ,  per  Censo,  tributo,  decima,  Rede- 
vance, censire  f.  I  miei  proprj  Parrocchiani  ne 
pashino  la  ricognizione  alle  altre  Chiese,  g.  In 
T.  uni.  vale  L'  atto  di  esaminare  diligentemente 
un  tratto  di  paese,  un  sito,  una  piazza  forte  e 
simili  ,  Reconnaissance  f. 

RICOGNOSCERE  ,  V.  Riconoscere. 

RICUCE OSC (MENTO  (ri-co-gno-chi-mèn-tn)  , 
s.  m.  Ricognizione  ,  Reconnaissance  f.  §.  Rico- 
gnoscimento  ,  per  Ricompensa  ,  Reconnaissance, 
récompense  f.  De'  magni  beneficj  ,  e  dell'effetto, 
o  del  rieonosrimento  del  servo  fedele,  g.  Rico- 
gnoscimento  del  peccato  ,  dell'errore  ,  o  simili  , 
\ale  Ravvedimento,  il  confessare  d'  avere  errato, 
Reconnaissance  f.,  aveu  m.  ,  confession  f.  'd'une 
faute. 

RICOLARE  (ri-co-là-ré),  v.  a.  Colare  di  nuovo, 
Filtrer,  ou  repasser  une  seconde  fois  par  l'élamine. 

RICQLATO  ,  TA  (ri-co-là-to).  Red.  add.  da 
Ricolare,  Coulé,  ou  filtré  une  seconde  Jois  ;  re- 
passé par  le  filtre,  ou  par  l'élamine. 

RICOLLEGARSI  (ri-col-lé-gàr-si)  ,  n.  p.  Di 
nuovo  collegarsi,  5e  confedera-,  se  liguer,  s'al- 
lier encore. 

RICOLLICARSI  ,  n.  p.  Ricoricarsi    V. 

RICOLLOCAUE  (ri'-co/-/o-cà-re),  v.  a.  Salvin. 
Collocar  di  nuovo,  Replacer ;  remettre  à  sa  place, 
ou  en  place. 

RICOLLOCATO  ,  TA  (ri-col-lo-cà-to).  Salvin. 
add.  da  Ricollocare;  di  nuovo  collocato,  Remis  à 
sa  place. 

RICOLMARE  (ri-col-mà-ré),  v.  a.  Colmare  di 
nuovo  ,  e  talora  semplicemente  colmare  ,  Com- 
bler .  remplir  ,  faire  regorger. 

RICOLMATO  ,  TA  (n-col-mà-to).  Segner.  add. 
da  Ricolmare;  ricolmo,  Comblé,  rempli,  plein, 
abondant,  qui  regorge. 

RICOLMO  ,  MA  (ri-còl-mo),  add.  Salvin.  Ri- 
pieno ,  ricolmato,  colmo,  Comble,  plein,  etc. 
V.  Ricolmato  g.  Ricolmi,  in  forza  di  s.  son  dette 
Le  terre  lasciate  dal  mare  alla  spiaggia  ,  e  ras- 
sodate, Laisses  f.  pi.  ,  relais  m.   pi. 

RICOLORARE  (ri-co-lo-rà-ré  ),  v.  a.  Fortig. 
Rice.    Lo  stesso  che   Ricolorire  V. 

RICOLORIRE  (ri-co-lo-rì-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
colorire  ,  Remettre  de  la  Couleur. 

RICOLTA  (ri-còl-ta) ,  s.  f.  Il  ricogliere,  e  la 
cosa  raccolta,  e  intendesi  comunemente  Delle 
rendite  delle  terre,  Récolle,  dépouille  f.  des 
Liens  de  la  terre.  Quando  si  parla  di  biade  ,  si 
dice  anche  ,  Moisson  f.  Il  tempo  della  ricolta  , 
Le  temps  m.  de  la  récolte,  g.  In  prov.  Ci  è  caduta 
la  grandine  in  sul  far  la  ricolta.  V.  Grandine, 
g.  Ricolla,  S.  Caler.  In  signif.  di  Mallevadore, 
siccome  spiega  il  Gigli  ,  Caution  f.  g.  Ricolta  , 
»er  Ritirata  ,  Retraite  f.  ,  rappel  m.  Onde  :  So- 
nare a  ricolta,  battere  a  ricolta  ,  Rappeler ,  bat- 
tre le  rappel  ,  sonner  la  retraite. 

RICOLTO  (ri-còl-to),  s.  m.  Ricolta,  Récolte. 

RICOLTO  ,  TA  ,  add.  da  Ricogliere,  Recueil- 
li ,  etc.  g.  Non  sia  la  mano  tua  presta  a  rice- 
vere ,  e  ricolta  a  dare,  cioè  Raccolta,  stretta, 
scarsa  ,  pigra  V.  g.  Il  detto  re  Giovanni  venne 
alla  città  di  Lucca  ,  e  fecevi  fare  a'  Lucchesi 
una  imposta,  ec.  e  quella  ricolta,  ec,  si  parti  di 
Lucca  ;  cioè  Riscossa  ,  Recouvré,  g.  Vedendo 
Castriiceio  ricolti  li  Pistoiesi  nella  città  ,  cioè 
Ritirati  ,  Ricoverati  V.  g.  Ogni  cosa  che  faccia- 
mo, e  ogni  pensiere  e  parlare  è  ricolto,  e  dob- 
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nhinnne  Pssere  giudicati  ,  e  esaminali  ne]  di  del 
Giudizio,  cioè   Osservato,  notato,    Noté,  etc. 

RICOMISATTERE  (ri-com-bàt-té-rè) ,  v.  a.  Di 
nuovo  combattere.  Nov.  Ant.  Allora  questi  andò 
e  ricombattè  col  nemico  suo  e  sconfisselo,  Com- 
battre de  nouveau.  §.  Per  Repugnarc  ,  contra- 
riare ,  opporsi,  Résister  ,  s'opposer,  contrai ier  , 
répugner.  Sento  un'  altra  legge  nella  mia  carne, 
la  quale   ricombalte  ,  e  contraddice  alla  legge. 

RICOMINCIAMENTO  (r\co-mvitch,a-mèn-to) , 
s.  in.  Il  ricominciare, .flemme  f ,  renouvellement  in., 
l'action  f.  de  renouveler,  g.  Ricominciamento  d'un 
trattato,  vale  Rinnovamento,  Renomment,  réta- 
blissement ,  renouvellement  m.  d'un  traité  ,  d'une 
négociation. 

RICOMINCIARE  {rico-miri-tchià--è),  v.  a.  Di 
nuovo  cominciare  ,  ripigliar  a  fare  ciò  che  si  era 
già  fatto  ,  Recommencer,  refaire  ,  reprendre,  re- 
nouer,  commencer  de  nouveau,  g.  Per  Apportar 
di  nuovo.  Dant.  Dolce  color  d'orientai  zaffiro 
Agli  occhi  miei  ricominciò  diletto,  Procurer, 
donner  une  seconde  fois. 

RICOMINCIATO,  TA  (ri-co-min-tchià-to  )  , 
add,  da   Ricominciare,  Recommencé ,    etc. 

RICOMINCI  ATURA  (  ri-co-min<chia-ioà-ra  )  . 
s.   f.   Ricominciamento  V. 

RICOMMETTERE  (ri-com-mèl-té-ré),  v.  a.  Di 
nuovo  commettere,  ne' diversi  significati  del 
suo  semplice ,  Commettre  de  noiìi'cau.  g.  La 
mente  nostra  è  tanto  percossa  dalla  memoria 
della  colpa  passata  ,  che  ella  è  presa  da  quella 
molto  più  gravemente  che  prima,  a  ricommet- 
terla da  capo,  cioè  A  farla  di  nuovo,  a  divenir 
di  nuovo  colpevole  ,  Se  rendre  encore  coupable, 
retomber  en  faute,  g.  E  tratto  il  freno  dell'ap- 
petito di  mano  a  quel  furore,  lo  ricommise  alla 
ragione;  cioè  Di  nuovo  Io  diede,  o  consegnò, 
Remettre. 

RICOMPARIRE  (rì-com-pa-rì-rè) ,  v.  n.  Foce 
dell'uso.  Di   nuovo   comparire  ,  Reparaître. 

RICOMPENSA,  s.  f.  RICOMPENSAMENTO, 
s.  m.  (ii-com-pèn-sa).  Ricompensazione,  contrac- 
cambio ,  il  compensare  ,  Récompense  (.,  loyer, 
prix  ,  salaire  m.,  compensation,  reconnaissance  f., 
paiement,  dédommagement,  m.,  revanche  f.  g.  Ri- 
compensa si  prende  anche  fìg.  per  Castigo,  pena 
dovuta,  o  meritata  per  una  cattiva  azione,  Ré- 
compense (.,  châtiment  m. 

RICOMPENSARE  (ri-com-pèn-sk-ré),  v.  a.  Da- 
re, o  rendere  il  contraccambio  ,  la  ricompensa, 
il  premio  ,  la  mercede  meritata,  Récompenser, 
couronner,  payer,  reconnaître  un  service,  dédom- 
mager; réparer  les  perles,  le  dommage,  g.  Ac- 
ciocché ricompensi  le  delizie  passate,  colle  quali 
offesi  Dio,  coli' asprezza  dell'austera  vita,  cioè 
Compensi,  contraccambi,  econti,  Compenser, 
réparer. 

RICOMPENSATO.  TA  (ri-com-pén-sà-to),  add. 
da  Piicompensare  ,  Récompensé,  etc. 

RICOMPENSAZIONE  (ri-com-pcn-sa-tsiò-nè)  , 
s.  f.  Contraccambio,  Récompense  f.,  etc.  V.  Ri- 
compensa. 

RICOMPENSO  (ri-com-pèn-so)  ,  s.  f.  Ricom- 
pensa ,  Récompense  t.,  etc.  g.  Per  lo  più  vale 
Compenso  de'danni  ricevuti,  Récompense  f.,  dé- 
dommagement m. 

RICUMPERA,  e  RICOMPRA  (ri-còm-pé-ra) , 
s.  f.  Il  ricomprare  una  cosa  venduta,  Rachat, 
recouvrement  m.  d'une  chose  vendue  g.  Ricom- 
pera, per  Redenzione,  riscatto  ,  Rachat  m.,  dé- 
livrance, rédemption  f ,  retrait   m.,  rançon  f. 

RICOMPERAGIORE,  e  RICOMPRATONE  , 
s.   f.   Ricompera,  Riscatto  V. 

RICOMPERAMENTO,  e  RICOMPRAMENTG, 
s,  ni.  Ricompera,  in  tutti  i  suoi  significati  V. 

RICOMPERARE,  e  RICOMPRARE  (ri-com-pé- 
rà-ré),  v.  a.  Di  nuovo  comperare  una  cosa  ven- 
duta, o  comperar  una  cosa  in  luogo  d' un'altra. 
Racheter,  acheter  ce  qu'on  a  vendu,  g.  Per  metaf. 
vale  Scontare,  portar  la  pena,  Racheter.  Concios- 
siacosaché leggermente  avvenir  potrae  ,  che  ca- 
rissimo prezzo  ricompererà  il  6uo  non  regolato 
consiglio,  g.  Piìcomperare  ,  per  Riscattare,  libe- 
rare, ricuperare.  Bocc.  Priamo  nella  sua  miseria 
non  solamente  raddomandò  il  corpo  del  morto 
Ettore,  ma  quello  con  altrettanto  oro  ricomperò, 
Racheter ,  délivrer,  retirer  des  mains  d'autrui. 
g.  Piicomperarsi ,  n.  p.  vale  Liberarsi,  pagando 
il  riscatto  ,  Se  délivrer,  payer  sa  rançon.  E  si 
noti  questo  modo  di  G.  F.  Ed  elli  si  ricomperò 
gran  tesoro  (cioè  Per  gran  tesoro,  al  prezzo  di 
gran  tesoro)  dal  Soldano. 
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RICOMPERATO,  e  RICOMPRATO,  TA  (ri. 
com  pè-rà-to),  add.  da' lor  verbi ,  Racheté  etc. 

R1COMPERATORE,  e  RICOMPRATORE  (W- 
com-pé-ra  tò-té),  v.  m.  Che  ricompera  ,  Qui  ra- 
chète, g.  Ricomperatore,  per  Riscattatore,  ricu- 
peratore, Rédempteur  m.,  celui  qui  rachète. 

RICOMPERATONE,  e  Rk'.OMPKAZlUNE  (ri- 
compé-ra-tsiò  né),  s.  f.  Ricompera,  in  tutti  i  suoi 
significati,  Rachat  m.,  rançon  f.,  etc. 

R1COMPEREVOLE  (ri-com-pé-rè-vo-lé),  add. 
d'ogni  g.  Da  potersi  ricomperare,  Recouvrable, 
réparable;  qu'on  peut  racheter,  ou  recouvrer. 

RICOMPIERE  (ri-còm-piè-rè)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
compiere  ,  Remplir,  s'acquitter  d'une  fonction. 
g.  Per  Ristorare,  ricompensare,  supplire,  Récom- 
pense'; suppléer. 

RICOMPIMENTO  (ri-com-pi-mèn-to),  s.  m.  Il 
ricompiere,  Supplément  m.,  récompense,  compen- 
sation f.  La  loro  abbondanza  dee  essere  ricom- 
pimento  della   vostra  poveitade. 

RICOMPORRE  (ri-com-pòr-rè).  v.  a.  Comporre 
di  nuovo  ,  Recomposer  ,  composer  une  seconde 
fois.  g.  Ricomporre,  vale  anche  Rimettere  in- 
sieme, Rassembler,  réunir,  rejoindre,  recomposer. 
Si  commette  la  mole  ,  e  rieompone  Con  sottili 
giunture  in  un  congiunta,  g.  Ricomporre  ,  per 
Moderare  ,  Régler,  modérer,  relenir.  Ricomporre 
le  passioni  più  sregolate,  richiamare  i  pensieri 
più  santi. 

RICOMPOSTO,  STA  (ri-com-pò^-to).  Accad. 
Cr.  ec.  add.  da   Ricomporre,  Recomposé,  etc. 

RICOMPRARE,  ec.  V.  Ricomperare,  ec. 

RICOMUNICA  (ri-co-moù-ni-ca),  s.  f.  II  rico- 
municare, l'assoluzione  della  scomunica  ,  Récon- 
ciliation; absolution  f.  d'excommunication,  d'une 
censure. 

RICOMUNICARE  (ri-co-mou-ni-cà-ré)  ,  v.  a. 
Assolvere  dalla  scomunica,  ribenedire,  Réconci- 
lier; absoudre  dune  excommunication,  d'une 
censure. 

RICOMUNICATO,  TA  (ri-co-mou-ni-cà-to). 
G.  V.  add.  da  Ricomunicare.  Assolto  dalla  sco- 
munica, Réconcilié. 

RICOMUNICAZIONE,  s.  f.  V.  Ricomunica. 

RICONCEDERE  (ri-con-tchè-dé-rè).  v.  a.  Con- 
cedere di  nuovo.  Guicc.  Slor.  Annui. ò  lutte  le 
convenzioni  ,  riconcedendo  quasi  tutte  le  mede- 
sime  cose,  accorder  de  nouveau. 

lilCONCENTl\AMENTQ(ri-con.tchén-tra-mèn- 
<o),s.  m.  Segner.  Mann.  Concentramento,  riduci- 
mento  ne]  centro,  Concentration  f. 

RICONCENTRARE  (ri-con-tchén-trà-rê),  v.  a. 
Piidurrenel  centro,  Concentrer,  réunir  au  centre, 
repousser  vers  le  centre,  g.  Riconcentrarsi ,  neutr. 
pass,  vale  Ridursi  nel  centro,  .Se  concentrtr.  g.  E 
tig.  Rientrare  in  sé  stesso.  Salvili.  Si  riconcen- 
trava, e  si  rinvolgeva  dentro  al  suo  valore  e  alla 
sua  virtù  ,  Rentrer  en  soi-même  ,  faire  réflexion, 
sur  soi-même. 

RICONCEPIRE  (ri-con-tchépl-ré),  v.  a.  Con- 
cepire di  nuovo,  Concevoir,  engendrer  de  nou- 
veau. 

RICONCIARE  (ri-con-tchià-rè),  v.  a.  Raccon- 
ciare,  Raccommoder,  raccoùlrer,  réparer,  réta- 
blir, etc.  g.  Riconciarsi  il  tempo  ,  vale  Piassero 
narsi  ,  restar  di  piovere,  Se  raccommoder,  se  re- 
mettre au  beau.  g.  Riconciare,  vale  anche  Rifare 
una  vivanda  con  aggiunta  di  nuovi  condimenti, 
liifaire  de  la  viande,  ou  l'apprêt  i%  ou  l'assaison- 
ner d'une  autre  façon,  g.  Riconciare  ,  per  Met- 
ter d'accordo,  pacificare,  Réconcilier,  rapatrier, 
raccommoder,  raccorder,  etc. 

RICONCILIAGIONE,  ?  (ri-con-tchi-lia-dgio-né, 

RICONCILIAMENTO,$«îèH-<o),  s.  f.,s.  m.  Ri- 
conciliazione, il  riconciliare,  Réconciliation,  réu- 
nion (.,  rajustement  ,  rcnoiiemenl  d'armlie,  rac- 
commodement, rapatriement ,  rapalriage,  rappro- 
chement m.  de  deux  personnes. 

RICONCILIARE  (ri-con-ichi-lià-ré),  v.  a.  Met- 
ter d'accordo,  far  ritornare  amico,  metter  pace, 
Réconcilier,  rapatrier,  raccommoder,  concilier, 
rajuster,  rapprocher,  réunir  deux  personnes,  g.  Ri- 
conciliarsi ,  n.  p.  vale  Rappacificarsi,  tornare 
amico,  Se  réconcilier,  se  rajuster,  se  réunir,  se 
raccorder,  se  remettre  bien  ensemble,  renouer  ami- 
tié, g  Riconciliare,  o  riconciliarsi,  dicesi  anche 
L'amministrare,  o  il  prendere  il  Sagramento  della 
Confessione,  ma  propriamente  si  dice  della  Con- 
fessione de'  peccati  leggieri  ,  Se  réconcilier. 

RICONCILIATO,  TA  (ri-con-tchi-lià-to),  add. 
da    Riconciliare  ,  Rèconlcilié,  etc. 

RICONCILIATORE (ri-con-tchi-liariò-ié),  v.m. 
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Tolom.  Che  riconcilia,  Réconciliateur,  concilia- 
teur m. 

RICONCILIATRICE  (  ri-con-tchi-lia-tri-tché  ) , 
v.  f.  Sali-in.  Che  riconcilia,  Riconciliairice,  con- 
ciliatrice f. 

RICONCILIAZIONE  (ri-con-tchi-lia-tsiò-né), 
s.  f.  Il  riconciliare,  pace  ,  amicizia  rifatta  ,  Ré- 
conciliation f. ,  raccommodement  m.,  conciliation, 
réunion   f.,  renouvellement  m.  d'amilie. 

RICONCIMANE  (ri-con-tchi-mà-rè),  v.  a.  Con- 
cimar di  nuovo  ,  Recliauffir  la  terre  afte  de 
nouveau  fumier ,  lui  donner  un  réchauffement , 
fumer  de  nouveau. 

RICONCIO  ,  CIA  (ri-còn-tchio),  adrl.  Accon- 
cio, e  p.  r  lo  più  s'iutende  Di  vivande  ,  essais- 
sonné,  apprêté. 

RICONDANNARE  (ri-con-dan-nà-rè  ) ,  v.  a. 
Condannar  di   nuovo,   Condamner  de  nouveau. 

RICONDENSARE  (ri-con-dén-sà-ré),  v.  a.  Con- 
densar di  nuovo  ,  e  anche  Condensare  assoluta- 
mente ,   Condenser,    épaissir,   coaguler. 

RICONDUCE  (ri-con-di-ré)  ,  v.  a.  Condir  di 
nuovo  ,  Assaisonner  de  nouveau.  g.  Fig.  vale 
Fornire  .  o  Provvedere  V. 

RICONDITO,  TA  (ri-con-dl-to) ,  add.  da  Ri- 
condire    V. 

RICONDITO  ,  TA  (ri-còn-di-to),  add.  Recon- 
dito .   nascosto,   Caché,  occulte. 

RICONDOTTA  (ri-con-dòt-ta),  s.  f.  Nuova  con- 
dotta ,  il  ricondurre ,  Nouvelle  conduite  f.  etc. 
V.  Condotta 

RICONDOTTO,  TA  (ri-con-dòt-to) ,  add.  da 
Ricondurre,  Ramené,  etc.   V.  il  suo  verbo. 

RICONDUCERE  ,  v.  a.  Bocc.  Com.  lnf.  Lo 
stesso  clip  Ricondurre  V. 

RICONDURRE  (ri-con-doùr-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
condurre,  rimenare,  e  riportare  checchessia  in 
quel  luogo,  ove  prima  sia  stato,  e  dove  debba 
rimanere  ,  Ramener  ,  amener  une  seconde  fois  , 
ramener.  Parlandosi  di  mercanzie  ,  si  dice  an- 
che, Revoiturer.  g.  Per  metaf.  Ben  torna  a  con- 
solar tanto  dolore,  Madonna,  ove  pietà  la  ricon- 
duce ,  Ramener.  g.  Ricondurre,  per  Ridurre, 
Réduire.  Né  o'ai  si  posa,  né  s'arresta,  o  torna  , 
Finché  v'ha  ricondotti  in  poca  polve.  g.  Ricon- 
durre, per  Fermare  ,  o  fermar  di  nuovo  al  sol- 
do ,  Reprendre  à  sa  solde  ,  enrôler  de  nouveau. 
§.  Ricondurre  un  podere,  e  simili  ,  vale  Pren- 
derlo nuovamente  in  affitto,  Renouveler  uri  bail, 
faire  un  nouveau  bail. 

RICONDUZIONE  (  ri-con-dou-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Band.  ant.  Nuovo  affitto  di  un  podere,  Nou- 
veau bail  m. 

RICONFERMA  ,  s.  f.  Riconfermazione  V. 

RICONFERMARE  (ri-confér-mà-ré) ,  v.  a. 
Confermare  di  nuovo  ,  e  talora  semplicemente 
Confermare,  Confu-mer  ,  ratifier,  autoriser,  èla- 
bii-- ,  prouver .  fortifier  ,  appuyer,  assurer. 

RICONFERMATO  ,  TA  (ri-con-fêr-mà-to), 
add.  da   Riconfermare  ,   Confirmer,  etc. 

RICONFERMAZIONE  (ri-confér-ma-tsiò-né)  , 
».  f.  Il  riconfermare  ,  Confirmai  ion  ,  nouvelle  as- 
surance f. 

RICONFESSARSI  (ri-confès-sàr-sî),  n.  p.  Di 
nuovo   confessarsi,  Se  conjèsser  une  seconde  fois. 

RICON FICCARE  (ri-confic-cà-ré),  v.  a.  Con- 
6ccar  di  nuovo  ,  Ficher,  planter  de  nouveau. 

RICONFITTO ,  TA  ,  add.  T.  degli  artisti. 
V.   Riconficcato  da  Riconficcare. 

RICONFORMARE  (ri  co  n-f or-m  à-ré),  v.  a.  Di 
nuovo  confermare,  e  si  usa  in  signifie,  a.  e  n.  p. 
Conformer  ,   ou  se  conformer  de  nouveau. 

RICONFORTARE  0  i-con-for-tà-ré) ,  v.  a.  Di 
nuovo  confortare  ,  e  talora  anche  semplicemente 
Confortare  ,  e  si  usa  anche  nel  significato  n.  p. 
R.  conforter,  consoler,  soulager,  conforter,  restau- 
rer, g.  Riconfortare  ,  per  Ristorare  ,  ricreare  , 
Reconforter  ,  conforter  ,  fortifier  ,  ravigoter,  re- 
mettre en  force.  g.  Per  Consolare  nell'  afflizioni  , 
Réconforter,  consoler.  §.  Per  Rincorare,  rassicura- 
re ,  dar  cuore  ,  Rassurer,  redonner  l'assurance. 
g.  Fig.  Il  oui  nome  ,  il  cui  pregio  La  festa  di 
Tommaso  riconforta  ;  qui  vale  Ne  rinfresca  la 
memoria  della  sua  fama,  Renouveler,  rappeler 
le  souvenir. 

RICONFORTATO,  TA  (ri-con-for-tà-to},  add'. 
da   Riconfortare  ,  Réconforté  ,  etc. 

RICONFOKTATORE  ,  TRICE  (ri-confor-ta- 
tò-ré  ,  tri-tché  )  ,  v.  va.  e  f.  Salvili.  Che  ricon- 
forta ,   Consolateur  m,,,   qui  reconforte. 

RICONFRONTARÉ  (n-con-fron-tà-ré)  ,  v.  a. 
R^d.  Confrontare    di-  nuoyo ,    e    semplicemente 
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Confrontare,  Confronter ,  comparer  une    secon 
de  fois. 

RICONGEGNAMENTO  (  ri-con-dgé-gna-mèn 
io),    s.  m.  Accad.   Çr.   Nuovo    congegnamene , 
Nouvelle  liaison  {.,  nouvel  assemblage  m. 

RICONGIUGNERE  (ri-con-dgioù-gné-ré),  v.  a. 
Di  nuovo  congiugnere  ,  e  talora  semplicemente 
Congiugnere,  Rejoindre,  réunir,  rassembler.  g.  Ri- 
congiungersi,  n.  p.  si  dice  anche  delle  piaghe, 
e  vale  Rimmarginarsi,  Se  rejoindre,  se  refermer, 
se  rependre,  se  cicatriser. 

RICONGI UGNIMENTO  (ricon-dgiou-gni-mèn- 
to)  ,  s.   ni.  Il   congiugnere,  Réunion  f. 

RICONGIUNTO,  TA  (ri-con-dgioùu-to),  add 
da   Ricongiugnere,  Rejoint,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

RICONGIUNZIONE,  s    f.  Ricongiugnimento  V. 

RICONGREGARSI  (  ri-con-gré-gàrsi  )  ,  n.  p. 
Pa/lav.  Di  nuovo  congregarsi  ,  S  assembler  de 
nouveau  ,  se  rassembler. 

RICONIARE  (ri-co-nià-rc)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
coniare,  Frapper  au  coin,  ou  à  un  nouveau 
coin. 

RICONOSCENTE  (ri-co-no-chèn-té),  add.  di 
ogni  g.  Che  riconosce  ,  grato  ,  Reconnaissant  , 
(fui  a  de  la  gratitude,  qui  est  sensible  aux  bien- 
faits, g.  Riconoscente  ,  Tac.  Dav.  Che  ricono- 
sce ,   Qui  reconnaît. 

RICONOSCENZA  (ri-co-no-chèn-tsa) ,  s.  f.  Il 
riconoscere  ,  Reconnaissance  ,  l'action  f.  de  re- 
connailre.  §.  Riconoscenza  del  fallo,  vale  Rimor- 
dimento,  e  confessione  dei  fallo  ,  Reconnaissan- 
ce (.,  remords  m.,  aveu  m.,  confession  f.  d'une 
faute,  g.  Riconoscenza,  per  Gratitudine,  Recon- 
naissance, gratitude  t.,  ressentiment  m.  des  bien- 
faits reçus.  E  '1  cuore  suo  si  profondò  in  tanta 
umiltade,  e  in  tanta  riconoscenza,  ec.  g.  Rico- 
noscenza ,  per  Contraccambio  ,  ricompensa,  Re- 
connaissance ,  récompense,  revanche  f.  Al  quale 
intendo  ,  in  luogo  di  riconoscenza  di  ciò  che 
tengo   da  lui  ,  donar  questa  bellissima  cosa. 

RICONOSCERE  (ri-co-nò-chè-rè)  ,  v.  a.  Re- 
vocare alla  memoria  il  già  conosciuto.  Bocc.  Ve- 
nuto il  giovane  a  riguardare,  senza  troppo  pe- 
nare il  riconobbe,  Reconnaître,  se  remettre  dans 
l'esprit  l'idée  ,  l'image  de  quelque  chose,  g.  Ri- 
conoscere una  cosa  da  alcuno  ,  o  per  alcuno  , 
vale  Reputare  ,  o  confessare  d'  averla,  o  ch'ella 
venga  da  lui  ,  o  mediante  lui.  Vit.  SS.  PP.  E 
però  queoto  beneficio  da  voi  riconoscendo,  vo- 
glio farvi  omaggio  ,  Reconnaître  ,  confesser , 
avouer  qu'on  a  reçu  quelque  chose  de  quelqu'un. 
g.  Riconoscere,  per  Conoscere,  Reconnaître  , 
connaître  ,  découvrir  ,  discerner  ,  apercevoir  , 
voir  ,  distinguer,  g.  Riconoscere  un  errore  ,  un 
peccato  ,  o  simili  ,  vale  Confessarlo  ,  Reconnaî- 
tre ,  avouer,  cor  fesser  sa  faute,  g.  Riconoscere 
un  paese  ,  una  fortezza,  una  batteria  ,  o  simili  , 
vale  Andare  a  vedete  in  che  stato  ,  e  termine 
si  ritruovino  ,  Reconnaître  un  pays  ,  une  forte- 
resse,  eie.  g.  Riconoscere  alcuno,  vale  Mosti  arsi 
grato  della  fatica,  o  dell' opera  sua  con  qualche 
premio  ,  contraccambiai  Io  ,  rimunerarlo,  Recon- 
naître, récompenser,  avoir  de  la  gratitude,  g.  Ri- 
conoscere alcuno  per  signore  ,  o  simili  ,  vale 
Accettarlo,  sottoporgli  ,  Reconnaître  quelqu'un 
pour  son  maître,  g.  Riconoscere  ,  in  significato 
n.  p.  per  Ravvedersi  degli  errori,  pentirsi.  Nov. 
ant.  Allora  il  cavaliere  si  riconsigliò  e  riconob- 
besi  che  non  avea  ben  pensato,  Se  reconnaître, 
connaître  son  péché,  s'en  repentir.  Riconoscere 
in  T.  di  mil.  vale  Sopravvedere  ,  esaminare  di- 
ligentemente un  tratto  di  paese  ,  iin  sito  ,  una 
piazza  forte  ,  il  campo  ,  le  mosse  dell'  inimico  . 
ogni  cosa  insomma  che  importi  alla  propria  di- 
fesa ,  od  all'offesa  altrui.  Guicc.  Star.  Appres- 
sandoci con  molti  cavalli  alla  terra  per  ricono- 
scere il  sito  ,  fu  ferito  in  una  coscia  da  quei  di 
dentro  ,  Reconnaître. 

RICONOSCIBILE  (ri-co-no-clù-bi-lé),  add.  di 
ogni  g.  Salvin.  Magai,  ec.  Che  si  può  ricono- 
scere ,  Reconnaissable  ,  facile  à  reconnaître. 

RICONOSCIMENTO  (ri-co-no-cài-mèn-to)  ,  s 
m.  Il  riconoscere,  Reconnaissance,  l'action  f.  de 
reconnaître,  g.  Per  Pentimento,  Repentir  m.,  ré- 
sipiscence ,  reconnaissance  f.  de  sa  faute  avec 
amendement,  g.  Per  Contraccambio,  premio,  ri- 
compensa, Reconnaissance,  gratitude,  sensibilité  f., 
souvenir  m.,  récompense  t.,  salaire,  piix  in. 

RICONOSCITORE  (,ico-no-chi-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  liconosce,  che  va  a  spiar  gli  andamenti  del 
nimico.  Tac.  Dav.  Mentre  egli  udiva  le  condi- 
zioni e  pewaya  !«■  risposte,  eccoli ■jiconoacitori 
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trafelando  a  dirgli  il  nemico    esser  quivi  , 
qui  va  à  la  découverte  de  l'ennemi. 

RICONOSCIUTO,  TA  (ri-co-no-chioà-to),  add. 
da   Riconoscere.   Rtconnu.  etc. 

RICONQUISTA  (  ri-con-cuis-ta  ) ,  s.  f.  Segner. 
Nuova  conquista,  il  riconquistate,  L'action  f.  de 
reconquérir. 

RICONQUISTARE  (ri-con-cuis-tà-rè)  ,  v.  a. 
Di  nuovo  conquistare  ,  ricuperare,  Reconquérir, 
recouvrer,  regagner,  rattraper,  reprendre. 

RICONSEGNARE  (jri-con-sè-gnà-ré),  v.  a.  Rac- 
consegnare,  Consigner ,  tendre  ce  qu'on  nous 
avait  consigné. 

RICONSIDERARE  (  ri-con-si-dé-rà-ré  )  ,  v.  a, 
Di  nuovo  considerare  ,  Considérer  encore  plus 
mûrement,  réfléchir,  méditer,  peser'   de    nouveau. 

RICONSIDERATO,  TA  (  ri-con-si-dé-ra-to  )  , 
add.   da  Riconsiderare,   Considéré,  etc. 

RICONSIGLJARE  (ri-con-si-glià-ré),  v.  a.  Con- 
sigliar di  nuovo,  Conseiller  de  nouveau,  g.  Ri- 
consigliarsi  ,  n.  p.  Prender  nuovo  consiglio,  pi- 
gliar partito,  Se  résoudre,  se  déterminer,  pren- 
dre son  parli. 

RICONSIGLIATO,  TA  (ri-con-si-glià-to),  adi. 
da   Riconsigliare,   Conseillé,  etc. 

RICONSOLAMENTO  (ri-con-so-la-mèn-to),  s. 
m.  II  riconsolare.  Consolation  {.,  adoucissement, 
soulagement  m. 

RICONSOLARE  (ri-con-so-là-rè) ,  v.  a.  Di 
nuovo  consolare,  Consoler  de  nouveau,  réconforter, 

RICONSOLATO,  TA  (ri-con-so-là-to),  add.  da 
Riconsolare,   Consolé. 

RICONSOLAZIONE  ,  s.  f.  Riconsolamelo  V. 

RICONTARE  (ri-co n-tà-ré),  v.  a.  Contare  ,  o 
annoverar  di  nuovo,  Recompter  une  seconde  fis. 
g.  Ricontare,  per  Raccontare,  Narrare  V.  g.  Ri- 
contare, raccontar  di  nuovo,  Rédirej  refaire  un 
compte ,  un  récit. 

RICONTO,  s.  m.  Epilogo  V. 

RICONTRADIRE  (ri-con-tra-di-ré),v.  3.  Vdcn. 
Nis.  Di  nuovo  conti adire,  Contredire  de  nouveau. 

RICONVENIRE  (ri-con-vé-nì-ré)  ,  v.  a.  Con- 
venire colui  che  il  primo  ci  convenne  ,  Faire 
une  reconvention  en  justice,  demander  à  celui 
qui  demandait,  et  d'accusé  devenir  accusateur. 

RICONVENZIONE  (  ri-con-vén-tsiò-né  ),  s.  f. 
Magai,  ec.  Impugnazione  del  detto  alimi,  L'ac- 
tion f.  de  convaincre  quelqu'un  par  ses  propres 
paroles,  g  Riconvenzione,  T.Jurense,  Dimanda 
che  si  oppone  dal  convenuto  ad  altra  dimanda 
foimata  dall'  attore  davanti  allo  stesso  Giudice, 
Reconveniion  f. 

RICONVERTIRE  (ri-con-vèr-tl-ré),  v.  a.  Con- 
vertir di  nuovo,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p. 
Convertir,  changer-,  ou  être  converti,  changé  da 
nouveau, 

RICONVERTITO,  TA  (ricon-vér-d-to),  add. 
da   Riconvertire.   Converti,  clian°é,  etc. 

RICONVITARE  (  ri-con-t  i-ta-,  e)  ,  v.  a.  Rifa» 
orniti,  o  invitare  reciptocamente,  Convier,  in- 
viter à  son  tour.  Quando  farai  conviti  ,  non  ap- 
pellare gli  amici.ee.  perch'egli  ricoiivitino   poi  te. 

RICOPERCÌIIARE  (ri-co-pér-kià-re),  v.  a.  Ri- 
coprire, rimettere  il  coperchio,  Recouvrir-,  re- 
mettre  le  couvercle. 

RIC0PERC1IIATO,  TA  (ri-co-pèr-kià-to),  addì" 
da   Ricoperchiare,  Recouvert. 

RICOPERTA,  e  RICOVERTA  (ri-co-p'er-ta)  , 
s.  f.  II  ricoprire  ,  Couverture  ,  l'action  t.  de  re- 
couvrir, g.  Figurât,  per  Occultamento  V.  g.  Ri- 
coperta, per  Scusa,  d^colpa  ,  Couverture  f.  , 
prétexte  m.  ,  excuse  ,  ombre  ,  couleur  i. 

RICOPERTAMENPE  (  ri-co-pér-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Segjier.  Ascosamente,  in  modo  ricoperto, 
copertamente  ,  Couvertement  ,  secrètement  ,  ers. 
cachette. 

RICOPERTO,  e  RICOVERTO  ,  TA  (ri-co~ 
pèr-to),  add.  da  Ricoprire,  e  Ricovrire,  Re-- 
couvert ,  etc. 

RICOPIARE  (1  i-co-pià'iè),  v.  a.  Di  nuovo  co- 
piare, ed  anche  copiare  semplicemente,  Copier. 
g.  Il  ricopiare  dalla  vita  comune  la  propria  è 
un  camminar  per  la  via  larga  della  perdizione  ; 
qui  per  similitudine  ,  e  vale  per  Imitare  ,  pren- 
der l'esempio,  Copier,  imiter,  prendre  pour 
nivdè-le  ,  calquer  sur  ,  recopier. 

RICOPIATO,  TA  (n-co-pih-to),  add.  da  Ri- 
copiare; copiato  di  nuovo,  Copié  de  nouveau  , 
recopie. 

RICOPIATURA  (rico-piatoù-ra),  s.  f.  Espres- 
sione ,  o  rappresentazione  di  cosa  che  sia  d*ia» 
yenzione  altrui ,  Copi-e  f. 
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RICOPRIBILE  (ri-co-prì-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  può  ricoprirsi,  Qu'on  peut  recouvrir, 
ou  couvrir. 

RICOPRIMENTO,  e  RICOVRIMENTO   (  ri- 

co-j)vi-mèn-lo  )  ,    s.     m.    Il    ricoprire  ,    Couver- 
ture  f. 

RICOPRIRE,  e  RICOVRIRE  (ri-co-prì-ré),  v. 
a.  Di  nuovo  coprire  ;  ed  è  anche  lo  stesso  che  '1 
primitivo  Coprire  ,  occultare  ,  nascondere  ,  /?<?- 
couvrir,  couvrir,  cacher,  voiler.  §.  Per  metaf. 
vale  Scusare  ,  Couvrit- ,  excuser  ,  colorer  ,  pal- 
lier,  disculper,  justifier.  Con  l'altrui  colpa. gua- 
tate di  ricoprire  i  vostri  falli.  §.  Pure  che  Puo- 
mo  ricuopra  con  buone  opere  i  inali  di  prima  ; 
cioè  Emendi,  corregga,  Amender,  corriger, 
répara'.  g.  Ricoprire,  si  dice  anche  Quando  al- 
cuno ,  il  quale  ha  detto  ,  o  fatto  alcuna  cosa  , 
la  quale  egli  non  vorrebbe  avere  né  detta  ,  né 
fatta  ,  ne  dice  alcune  altre  diverse  da  quella,  e 
quasi  interpreta  a  rovescio  ,  o  almeno  in  un  al- 
tro modo  sé  medesimo,  Déguiser,  pallier,  mas- 
quer ,  se  couvrir  d'un  sac  mouillé.  P  vidi  ben, 
siccom'  ei  ricoperse  Lo  cominciar  con  l'altro, 
che  poi  venne  ,  Che  fur  parole  alle  prime  di- 
verse, g.  Ricoprire  ,  per  Assicurare  i  suoi  cre- 
diti ,  o  simili  ,  Assurer  ses  créances. 

RICORCARE,  e  RICORICARE  (ri-cor-cà-ré), 
v.  a.  Di  nuovo  corcare  ,  e  fu  detto  del  sole  in 
significato  n.  p.  Se  recoucher.  §.  Ricorcare,  T. 
di  agricoltura  ,  trattandosi  di  vili  ,  o  d'alberi  , 
è  lo  slesso  che  Propagginare  V.  Trattandosi 
d'  erbe  ,  vale  Ricoprirle  colla  terra  per  diverse 
cagioni  ,  come  per  difenderle  dal  freddo,  o  im- 


biancarle ,  o  simili  ,  Coucher    des   plantes  ,   les  !  re/lux    m 
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RICORICATO  ,  TA  (  ri-co-ri-cà-lo  ) ,  Cr.  in 
Gobbo,  add.  da   Ricoricare  ,  Couché, 

RICORONARE  (ri-co-ro-nà-ré),  v.  a.  Di  nuo- 
vo incoronare,  Couronner  de  nouveau,  faire  un 
second  couronnement. 

RICORRE  ,  v.  a.  V.  Ricogliere. 

RICORREGGERE  (ri-cor-re-dggé-ré).  v.  a.  Cor- 
reggere di  nuovo,  e  talora  semplicemente  Cor- 
reggere, Corriger j  e  nell'uso  anche  talora,  Re- 
corriger  ,  retoucher  ,  perfectionner  ,  réformer, 

RICORRENTE  (ri-cor-rènié),  add.  d'ogni  g. 
Sali'in.  Che  ricorre  ,  che  corre  di  nuovo  ,  Qui 
coule,  qui  reflue.  §.  Ricorrente  ,  T.  anatomico. 
Aggiunto  delle  propagazioni  dei  nervi  vocali  , 
dette  anche  Rivcrsivc,  o  ricorsivc,  Récurrent. 

RICORRERE  (  ri-còr-ré-ré  )  ,  v.  n.  Di  nuovo 
correre,  e  talora  semplicemente  Correre,  e  dicesi 
così  delle  persone,  come  de'fluidi,  Recourir,  re- 
fluer, courir  de  nouveau  j  e  anche  semplicemen- 
tp,  Courir.  §.  Ricorrere,  per  Andare  a  chiedere 
ajuto,  o  difesa  ad  alcuno,  o  ad  alcuna  cosa,  ri- 
fuggire, Recourir,  demander  du  secours,  le  ré- 
clamer, avoir  recours;  implorer  l'aide,  la  pro- 
tection, g.  Ricorrere  ,  dagli  Architetti  si  dice  il 
circondare  che  fa  una  cornice,  o  un  altro  mem- 
bro d'architettura,  tutto,  o  parte  dell'edificio, 
cordeggiando  attorno  la  muraglia  ;  e  per  simili t. 
d'  altre  cose,  Régner  le  long  d'un  bâtiment,  ré- 
gner autour  d'une  chambre,  etc. 

RICORRETTO,  TA  (ri-cor-rèt-to).  Magai,  add. 
da  Ricorreggere,  Corrige. 

R1CORRIMENTO  (ri-cor-ri-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
ricorrere,  ricorso,  nuovo  corso,  Nouveau  cours. 


Couvrir  de  terre. 

RICORDAGIONE  ,  ?  (ri-cor-da-dgiò-né,  mèn- 
RICORDAMENTO,  J  to  )  ,  s.  f. ,  s.  m.  Ricor- 

dazinne  ,    ricordo,    Souvenir   m.,    souvenance, 

mémoire  f. 


R1CORSIVO,  VA  (ri-cor-sì-vo),  add.  Anal. 
V.  Ricorrente. 

RICORSO  (ri-còr-so),  s.  m.  Il  ricorrere,  e  pro- 
priamente si  dice  de'fiurni,  Rejlux  m.  §.  Ricorso, 
per  Rifugio,  ed  in  questo  significato  si  costruisce 


RICORDANZA  (ri-cor-dàntsa),  s.  f.  Ricordo,  !  c»l  verbo  avere.  Recours,  refuge,  asile  m.  g.  Ricor- 
Souvenir  ,  ressouvenir-  m.,  commémoration,  re-  so,  vale  anche  Rappresentanza  che  fa  a  qualche  tri- 
membrance  f.  §.  Far  ricordanza.  V.  Ricordo.  -  bunale,  per  ottenere  giustizia,  chi  non  ispera  d'ot- 
g.  Ricordanza,  per  Quello  che  si  dà  ,  o  piglia  tenerla,  o  non  l'ha  ottenuta  da  altro  giudice,  Re- 
da altrui,  per  non  dimenticarsi  di  quel  che  s' ha  quèle  f.  Ricorso,  si  usa  comunemente  in  Firenze 
a  fare  :  pegno  ,  Gage  m.  g.  Ricordanze  antiche,    per  sorta  di    giudizio    che    si    fa    al    Magistrato 


per  Memorie  ,  storie  ,  monumenti  ,  G.  Vili,  e 
M.  l'ili.,  ec.  Se  ricogliamo  le  ricordanze  antiche 
che  pure  di  questa  nostra  cronica,  ec,  Mémoi- 
res  va.   pi.,   histoires  i.  pi. 

RICORDARE  (  ri-cor-dà-ré  )  ,  v.  a.  Ridurre  a 


della  mercatanzia  ,  eletti  i  Giudici  Mercatanti  , 
Procès  ni.,  ou  cause  f.  portée  pardevant  les  Ju- 
ges Consuls,  g.  Borsa  de' ricorsi,  si  dice  a  Quella, 
dalla  quale  si  traggono  a  sorte  i  Mercatanti  che 
debbono  giudicare  in  alcune  cause.  Petit  sac  m.. 


memoria.  Faire  ressouvenir,  remémorer,  remet-  i  ou  bourse  l.  d'où  l'on  lire  au  sort  les  noms  des 
tre  eu  la  mémoire.  §.  Ricordare,  per  Nominare,  Juges  Consuls  qu'on  veut  élire. 
far  menzione,  Nommer,  mentionner,  faire  men-\  RICORSO,  SA,  add.  da  Ricorrere.  Recouru,  etc. 
don,  §.  Ricordare  i  morti  a  tavola  ,  proverbio  RICORSOJO  (  ri-cor-sò-io  ).  Dicesi  Bollire  a 
dinotante  II  dire  alcuna  cosa  fuor  di  proposito,  ;  ricorsojo  ,  e  vale  Bollire  nel  maggior  colmo,  che 
non  adattata  al  tempo  ,  o  al  luogo,  Parler  des  I  anche  si  dice  A  scroscio,  Bouillir  à  gros  botiU- 
morts  à  table.  §'.  Ricordarsi ,  n.   p.  e   talora  colle  !  Ions. 


particelle  sottintese  ,  vale  Avere  in  memoria  , 
sovvenirsi  ,  Se  souvenir  ,  se  ressouvenir,  se  rap- 
peler, se  recorder,  remettre  en  sa  mémoire.  §.  Ri- 
cordare, per  Mettere  in  considerazione,  far  con- 
siderare ,  avvertire.  Bocc.  A  cui  la  giovane  dis- 
se ,  ec.  ,  io  vi  ricordo  ,  che  io  non  medico  con 
la  scienza  ,  anzi  con  1'  ajuto  d'  Iddio  ,  Avertir  , 
faire  remarquer. 

RICORDATO  ,  TA  (ri-cor-dà-to),  add.  da  Ri- 
cordare, Rappelé,  mentionné,  eie  g.  In  proverb. 
Cosa  ricordata  per  via,  va;  si  dice  Quando  al- 
cuna cosa  succede,  o  quando  taluno  oopraggiu- 
gne  ,  mentre  eh' e'  se  ne  ragiona  ,  Quand  on 
parle  du  loup  on  eu  voit  la  queue. 

RICORDATORE  (ri-cor-dz-to-ré),  v.  m.  Che 
ricorda.  Zibald.  Andr.  Chi  nasce  nel  capricor- 
no ..  .  fia  buono  ricordatore  e  prode  uomo,  Qui 
se  ressouvient. 

RICORDAZIONE  (  ri-cor-da-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il 
ricordarsi  ,  Ressouvenir,  souvenir  m. ,  souvenan- 
ce ,  mémoire  f. 

RICORDEVOLE  (ri-cor-dè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Memorabile,  da  ricordarsene,  Mémorable,  rc- 
commandable,  digne  de  mémoire.  §.  Ricordevole , 
Castigl.  Tass.  ec.  Che  si  ricorda,  rimembrante  , 
.Qui  se  souvient. 

RICORDO  (m-ccWo),  s.  m.  Il  ricordarsi, 
memoria  ,  Souvenir  ,  ressouvenir  ni.  ,  souvenan- 
ce ,  mémoire  f.  §.  Ricordo  ,  per  Avvertimento  , 
ammaestramento.  Fir.  Dimenticatasi  de'  buoni 
ricordi  del  marito  e  delle  sue  promesse,  ella,  ec.. 
Avis  ,  avertissement  m.,  instruction  f.  g.  Far  ri- 
cordo, e  fare  ricordanza,  vagliono  Fare  menzione, 
Faire  mention  ,  ou  commémoration. 
RICORICARE,  V.  Ricercare. 


RICOSTEGGIARE  (ri-cos-té-dggià-ré)  ,  v.  n. 
Scorrer  di  nuovo  navigaudo  le  coste  marittime, 
Côtoyer  derechef. 

RICOSTITUIRE  (ri-cos-ti-touì-ré),  v.  a.  Costi- 
tuire ,  porre,  allogare  di  nuovo,  Placer,  remet- 
tre une  seconde  fòis.  Falò  piantare  un  palo  ben 
fermo  in  terra  con  nota  stabile  per  indice,  dove 
si  debba  rico>tituir  I'  occhio  qualunque  volta  si 
voglia   reiterar  I*  osservazione. 

RICOSTITUITO,  TA  (ri-cos-ti-tnl-to).  Gaiil. 
add.   da  Ricostituire,  Placé,  etc.   V.  il  verbo. 

RICOSTRUIRE  .  v.  a.  Voc.  dell'uso.  V.  Ri- 
fabbricare ,  Riedificare. 

RICOTONARE  (ri-co-to-nà-ré) ,  v.  a.  Accoto- 
nar di  nuovo,  Carder  de  nouveau. 

RICOTONATURA  (ri-co-to-na-toà-ra),  ».  f.  Il 
ricotonare  ,  L'action  f.  de  carder. 

RICOTTA  (ti-còi-ia),  s.  f.  Fior  di  latte  ca- 
vato dal  siero  per  mezzo  del  fuoco,  Lail  m.de 
beurre.  Sebbene  propriamente  ricolta  è  Ciò  che 
nell"  uso  comincia  a  chiamarsi ,  Recuit  m. 

RICOT UNA  (  ri-cot-tìma  ),  s.  f.  Salvia,  dira, 
di   Ricotta  ,  Petite  recuite  i. 

RICOTTO  ,  TA  (ri-còt-to),  add.  da  Ricuocere, 
Recuit,  g.  Per  Metaf.  Già  hoe  preso  il  consi- 
glio nella  fornace  ricotto ,  cioè  Ben  pesalo , 
esaminato  ,  Bien  pesé,  bien  examiné  ,  mûrement 
réfléchi. 

RICOVERAMELO,  e  RICOVRAMENTO  (ri- 
Co-vé-ra-men-lo),  s.  m.  Il  ricoverare  ,  il  riacqui- 
sto, Recouvrement  m.,  recousse  f.  Ricoveramene 
della  sanità,  Recouvrement,  rétablissement  m.de 
la  sanie. 

RICOVERARE,  e  RICOVRARE  (ri-co-vé-rà- 
rd),  ».  a.    Riacquistare,  recuperare,    riiiiclure 


nie 

in  buon  grado,  Recouvrer,  reprendre,  retrou- 
ver, regagner,  rattraper,  g.  Per  Redimere,  ri- 
mettere in  grazia,  Racheter,  ou  remettre  en  grâ- 
ce. %.  Ricoverare  ,  per  Ridurre  ,  Réduire.  Mal 
finiscono  ,  se  Dio  di  grazia  non  gli  ricovera  a 
penitenza.  §.  Ricoverai,  per  Liberare,  Libérer, 
délivrer,  sauver,  tirer  d'un  danger,  dégager, 
relâcher,  laisser,  faire  sortir.  Poiché  non  posso 
ancor  col  mio  morire  Ricovrarlo  da  tanto  apro 
martire.  §  Ricoverare  ,  v.  n.  vale  Rifuggire,  ri. 
pararsi,  Se  retirer  dans ,  se  réfugier  J  se  mettre 
en  sûreté,  ou  à  couverts  avoir  recours  ,  se  sau- 
ver, g.  T.  mar.  Tirare  una  manovra  nel  batti- 
mento ,   Recouvrer. 

RICOVEIUTORE,  e  RICOVRATORE  (ri- 
co-ve-ra-tù-ré),  v.  in.  Che  ricovera,  o  racquieta, 
Qui  recouvre  ,  qui  fait  un  recouvrement. 

RICOVERO,  e  RICOVRO  (ri-cò-vé-ro),  ».  m. 
Riciiperamento  ,     Recouvrement    m.  ,    reprise    f. 
§.   Per  Riparo,  rifugio,  Refuge,  asile  ni.,  retrai- 
te   f.,  glie  ,    lieu    de    su*  été,    réduit    m,    g.   Ri- 
covero del  male.    Red.  Sede,  nido,    domicilio, 
residenza  ,   luogo,  Siège  m,  du  mal. 
RICOVRARE,  ec.   V.   Ricoverare,  ec. 
RICOVRIRE,  RICOVERI  0,ec.V.Ricoprire,ec. 
RICRËAMLNTO,  e    RICRIAMENTO  (r  i-créa- 
men-to),  9.   ai.   Conforto  ,  ristoro  ,  Récréation  t., 
délassement,   divertissement,  amusement,    soulage- 
ment m. 

RICREARE,  c  RICRIARE  (ri-créà-ré).  In  signif, 
alt.  e  11.  p.  Dare,  o  prendere  alleggiamento  , 
conforto  e  ristoro  alle  fatiche  durate,  agli  stenti  , 
o  alle  pene  patite,  Récréer,  délasser,  amuser, 
égayer,  réjouir,  se  reposer,  te  relâcher  l'esprit  , 
prendre  un  peu  de  relâche,  se  récréer,  se  diver- 
tir, etc.  §.  Ricreare  ,  per  Di  nuovo  creare  ,  re- 
staurare ,    Créer  de  nouveau,  etc. 

RICREATIVO,  e  RECREATIVO.  VA  (ri-crèa- 
tt-vo\j,  add.  Atto  a  ricreare,  Récréatif,  divertis- 
sant, plaidant,  amusant,  réjouissant,  agréable, 
qui  récrée. 

RICREATORE,  e  RICRIATORE  (ri-créa-to-ré), 
v.  m.  Che  ricrea  ,  Qui  récr  ée  ,  qui  réjouit  ,  etc. 
§.  Per  Redentore,  Rédempteur  m.  Il  quale  fe'an. 
cora   lo  Dio  mio  creatore,  e  ricreatore. 

RICREA  TRICE  (ri-créa-trì-tché),  v.  f.  Che  ri. 
crea,  Qui  récrée,  qui  réjouit  f.  J|  vino  come  be. 
Vanda   ncreatrice   dello  stomaco  affililo,  ec. 

R1CREAZIONCELLA  (  ri-créa-tsion-ichèl-la)  , 
i.  f.  dim.  di  Ricreazione,  e  di  Ricriazione  ,  Dé- 
lassement, relâchement ,  amusement   m. 

RICREAZIONE  (t-i-crèa-tsiò-né)  ,  ».  f.  Recrea, 
zione,  Récréation  {.,  délassement,  divertissement, 
amusemerif,  passetemps  m. 

RICREDENTE  (ri-crè  d'en-ti)  ,  add.  d'ogni  g. 
Sgarato,  vinto,  il  medesimo  che  Ricreduto,  Con-, 
vaincu.  §.  Far  ricredente,  vale  Sgannare,  sgara- 
re  ,  far  mutar  opinione  .  Désabuser,  détromper, 
faire  changer  d'avis,  ramener-,   tirer  d'erreur. 

RICREDERE  (ri-crè-dé-ré)  ,  v.  n.  Credere,  o 
fare  altrui  credere  altrimenti  ili  quel  che  s'  è 
prima  creduto  ,  sgannarsi  ,  mutarci  d'opinione  , 
Changer,  ou  faire  changer  d'avisj  se  désabuser, 
se  détromper,  ouvrir  les  jeux.  §.  Per  Cessare 
di  maravigliarsi  ,  Cetser  d'admirer  ,  se  laisser 
d'admirer.  Della  huilez/a  della  lor  nipote  non 
si   potevano  ricredere,   g.   Per   Discredersi   V. 

RICREDUTO,  TA  (  ri-cri-doù-to  )  ,  add.  da 
Ricredere  ;  sgarato  ,  chiarito  ,  couvinto  ,  Con- 
vaincu. 

RICREO,  e  anticam,  RICRIO  ,  s.  va.  V.  Ri- 
creamento. 

RICRESCENTE  (ri-cré-chèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   ricresce  ,   Q14Ì  croit  de  nouveau. 

RISRESCENZA  (ri-crè-chèn-tsa) ,  s.  f.  Riere- 
scimento,  il  ricrescere  ;  e  si  dice  per  lo  più  Delle 
carni  false  o  calb.se  ,  Excroissance  ,  sitptrfluilé  f. 
de  chair  baveuse,  ou   calici*  te. 

RICRESCERE  (ri-crè- ché-ré),  v.  a.  Accrescere, 
aumentare  di   nuovo,   Accroître,  augmenter,   mul- 
tiplier ,  agrandir  ,  grossir.  §.   E  in  signif.  n.   vale 
Crescere  di  nuovo  ,  moltiplicare,  farsi  maggiore  , 
Croître,  multiplier,  s'augmenter-,  regonfler,  s' élever. 
RINCRESCIMENTO  (ricrè-chi-nièn-io),    s.   m. 
Il   ricrescere  .   Augmentation  i.,  accroissement  m. 
RICRESCIUTO  ,  TA  (ri-cre-c/uoù-to).    Acead. 
Cr.  add.   da  Ricrescere,  Augm-nlé. 
RICRIARE,  ce.  V,  Ricreare,  ec. 
RICROCIATO,  TA  (ri-cro-tchià-tù^  add.   T. 
del   blasone     Dicesi    Delle  croci  ,  le  cui  braccia 
son    terminate   da   altre   croci,  Recroiset*. 

I      RICROCIFTGGERE  (ri-cro-tchi-Ji-dggè-ré),  ?.  a. 


Nuovamente  crocifiggere.  Remettre  en  croix,  cru- 
cifier de   nouveau. 

'fclCROCirTSSO  ,  SA  (ri-cro-lchi-fis-so),  add. 
Di  nuovo  crocifisso.  Segner.  11  ûgliuol  dato  a 
morte  è  l'unigenito  del  Padre  eterno  ,  il  nostro 
redentore  Gesù,  ricroeifisso  ogni  tratto,  come 
1'  Apostolo  dice.da'peccatori,  Crucifié  de  nouveau. 

RICUCIMENTO  (  ri-cou-lchi-men-to  )  ,  s.  m. 
Ricucire  .  ricucitura  ;  e  si  dice  anche  al  fig.  par- 
lando di  alcune  cose  che  altri  abbia  unite  in- 
sieme ,  come  sarebbe  vai  j  squarci  d'  un  libro  , 
/{accoutrement ,  rapiècetage  m. 

RICUCIRE  (  ri-cou-tcht-ré  ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
cucire  ,  cucire  una  cosa  sdrucita  ,  Recoudre  , 
raccoiltrer,  raccommoder,  rejoindre  ce  qui  est 
décousu.  g.  Per  metaf.  Con  tal  cura  conviene  , 
e  con  tai  pasli  Che  la  piaga  da  sezzo  si  ricuoia, 
cioè  s'emendi  e  saldi,  come  si  salda,  ed  emenda 
la  ferita,  poich' è  ricucita  ,  Réparer,  raccom- 
moder ,  corriger. 

RICUCITO,  TA  {ri-cou-lchi-to) ,  add.  da  Ri- 
cucire ,  Recousu  ,  etc. 

RICUCITORE  (ri-cou-tchi-tò-ri),  r.  m.  Salvia. 
Che  ricuce,   Ravaudeur   ai. 

RICUCITURA  (ri-cou-tchi-toù-ra) ,  s.  f.  Il  ri- 
cucire ,  e  '1  segno  del  ricucito  ,  Raccoiitrement , 
ravaudage  m.  ,  couture  ,  ou  marque  t.  de  la 
couture. 

RICUOCERE  (ri-couò-tchè-rè)  ,  v.  a.  Cuocere 
di  nuovo.  Recuire,  cuire  une  seconde  fois.  g.  Fer 
similit.  si  dice  Degli  umori  e  d'  altre  materie  , 
quando  si  credono  troppo  cotte  ,  o  disfatte  ,  o 
maturate  ,  Recuire.  Latte  non  è  altra  cosa  ,  che 
sangue  due  volte  ricotto ,  e  la  bianchezza  ch'egli 
ha  ,  si  1'  ha  da  parte  delle  mammelle  ,  ove  egli 
ai  ricuoce.  g.  Per  metal'.  Quante  fiamme  di  sde- 
gno il  cuocono  ,  e  ricuocono  mille  volle,  prima 
eh'  egli  un  piacer  consegua  ?  Etre  enflammé  , 
agité  ,  tourmenté.  g.  Ricuocere,  per  Concuocere, 
Cuire  ,  dtgérer.  Per  la  quai  cosa  s'  affoga  il  calor 
naturale  ,  e  non  può  ricuocere  il  cibo.  g.  Ri- 
cuocere, per  Esaminare,  Examiner ,  peser  ,  con- 
sidérer, etc.  Quell'assalto,  che  nelle  vicende 
non  è  ricotto  con  molto  esaminaniento  di  con- 
siglio ,  ec.  g.  Ricuocere  ,  T.  di  varj  artisti. 
Dicesi  Del  rimettere  al  fuoco  alcuna  opera  di 
metallo  ,  o  d'  altro  ,  che  acquisti  perfezione  per 
via  del   fuoco  ,  Recuire. 

RICUPERAMELO  (ri-cou-pé-ra-mèn-to),  s.  m. 
Il  ricuperare  ,  Recouvrement  m.,  reprise,  répéti- 
tion f.  Kicuperamento  della  sanità,  delle  forzea  ec. 
Recouvrement  ,  rétablissement  m. 

RICUPERARE  (  ri-cou-pé-rà-ré  )  ,  v.  a.  Recu- 
perare, Recouvrer,  regagner,  rentrer  en  possession. 
Ricuperare  la  sanità,  le  forze,  Recouvrer  sa  san- 
té,  ses  forces  j  se  remettre,  revenir  d'une,  mala- 
die, g.  Ricuperar  gli  spiriti  ,  vale  Riaversi ,  tor- 
nare in  sé  ,  Se  reconnaître  ,  reprendre  ses  sens. 
g.  Ricuperare  ciò  che  si  era  perduto  giuocando, 
o  altrimenti  ,  Se  racquilter,  recouvrer,  regagner 
Ce  qu'on  avait  perdu. 

RICUPERATO  ,  TA  (ri-cou-pé-rà-to),  add.  da 
Ricuperare    Recouvré,  etc. 

RICUPERATORE  (  ri-cou-pé-ra-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Cr.  in  Ricomperatole.  Che  ricupera.  V.  Ricom- 
peratore. 

RICUPERAZIONE,  s.  f.  V.  Ricuperamene. 

RICURVO,  VA  (ri-coùr-vo),  add.  Curvo,  Re- 
couibé,  courbé,  plié  en  arc,  crochu. 

RICUSA,  e  RECUSA  (ri-co  ù-za),  s.  f.  Il  ricu- 
sare, Refus,  déni  m.  Parlandosi  del  ricusare  un 
giudice  ,  Récusation  f. 

RICUSANTE  (rj'-cou-sài-ie'),add.  d'ogni  g.  Che 
ricusa.   Qui  refuse,  qui  récuse. 

RICUSARE  (ri-cou-zà-ré),  v.  a.  Rifiutare,  non 
volere.  Refuser,  rebuter;  dénier.  g.  Ricusare  un 
giudice  ,  o  testimonj  ,  vale  Allegar  ragioni  per 
cui  sian  dichiarati  come  sospetti  ,  Récuser  un 
fuse;  récuser,  reprocher  des  témoins.  g.  T.  mar. 
Dicesi  che  un  vascello  ha  ricusato  Quando  non 
ha  preso  il  vento  davanti,  Refuser. 

RICUSAZIONE,  s.  f.  Ricusa  V. 

R1DAMARE,  V.  Riamare. 

RIDARE  (ri-dà-ré),  v.  a.  Dar  di  nuovo,  rido» 
nare,  dare  un'  altra  volta  la  stessa  cosa,  o  dare, 
anche  per  prima  volta,  una  cosa  già  posseduta 
da  colui  a  cui  vien  data  ,  Redonner. 

RIDDA  (rìd-da)  ,  s.  f.  Ballo  di  molte  persone 
fatto  io  giro,  accompagnato  dal  canto  ,  che  an- 
che dicesi  rigoletto  ,  ballo  tondo  ,  o  riddone  , 
B>  arile  ai. 

RIDDARE  (rid-dà-ré) ,  y.  a.   Menar  la  ridda, 
VOL.    Il 


RIO 

danzare  ,  Mener  le  branle;  danser,  ou  faire  un 
branle.  §.  Per  si  mil.  Andar  rigirando  a  guisa  che 
si  fa  nella  ridda  ,  Tournoyer ,  tourner  en  rond. 
Cosi  passammo  la  crudele  Scilla,  Dove  l'acqua 
ritrosa  par  che   riddi. 

RIDDONE  (rid-dò-né)  ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
ridda,  e  talora  anche  si  piglia  per  lo  ridotto, 
nel  quale  si  fa  la  lidda,  Branle,  et  l'endroit  m. 
où   l'on   danse   le  branle. 

RIDENTE  (ri-den-té),  add.  d'ogni  g.  Che  ride, 
allegro,  giojoso,  festante,  Riant ,  gai.  §.  Ridente, 
neW  uso,  si  dice  Di  cose  amene  ,  vaghe  ,  grade- 
voli all'  occhio,  Riant  ,  agréable  à  la  vue.  Fille 
rideva,  e  la  natura  anch' ella  Al  par  di  Fille  era 
ridente  e  bella.  g.  Per  metaf.  Sennachenb  maravi- 
gliosamente esaltato  per  beneficio  della  ridente 
fortuna,  con  l'animo  altiero  montò  sopra  le  stelle; 
cioè   favorpggiante,  Favorable ,  propice. 

RIDERE  (ii-dé-ré),  v.  n.  Prorompere  in  riso, 
Rire.  g.   Ridere,  per  Risplendere,  Briller,  éclater, 
éclairer.  Lo  bel  pianeta,  eh' ad  amar  conforta, 
Faceva  tutto  rider  1'  Oriente  ,   cioè  risplendere, 
g.  Ridere,  per  Render  aspetto  ameno,  Rire,  être 
agréable  à  la  vue  ,  plaire.    Ridono  i  prati  ,   e  'I 
ciel  si  rasserena,  g.  Ridere,  per  Rallegrarsi,  Rire, 
se  réjouir,  se  divertir,  prendre  plaisir,  ressentir 
de  la  Joie.  Sebbene  aveva  giusto  sdegno  seco,  E 
gran  cagiou  di  rider  del  suo  male,  cioè  Di  pio- 
varne  piacere.  Lodata  passa  ,  e   vagheggiata    Ar- 
mida Fra  le  cupide  turbe  ,  e  se  n'  avvede  ;  Noi 
mostra   già,  benché  in  suo  cor  ne  rida,  E  ne  di- 
I  segni  alte  vittorie,  e  prede  ;  cioè  Se  ne  rallegri. 
i  g.   Per  metaf.  Con  tutto  che  la   fortuna  1'  avesse 
;  fatto    ridere,  s'acconciava  di  voler  pace  co'  Fio- 
rentini; cioè   Datogli  camion  d'allegrezza,  e  favo- 
tritolo,   Favoriser;  être  favorable  ,  propice,  g.    Ri- 
!  dere,  per  Arridere,  Rire.  Molte  volte  è  da  spe- 
j  rar  meglio,  quando  ella  falsamente  ride  ad  alcuno. 
ì  g.  Ridere,   per  Burlarsi,  farsi  beffe,  schernire  ;  e 
|  si  usa  in  si  g  ri  if.   a.  e  n.   p.,  Rire  ,  ou  se  rire,  se 
!  moquer,  se  railler,  badiner,  g.  Ridere  ad  alcuno. 
|  o  in   bocca    ad  alcuno  ,  dicesi    Del   mostrarsegli 
lamico   per  ingannarlo,  Sourire  à  quelqu'un,  lui 
donner  des  marques    d'amitié  pour  le    tromper. 
g.   Ridere  agli  Angioli,  o  simili  ,  vale  Ridere  ,  e 
non    saper  di  che,  Rire  aux  Anges,  g.  Ridere, 
dicesi  anche  II  versare  de'  vasi,  quando  per  trop- 
pa  pienezza  cominciano  a  traboccare,  Regorger. 
g.   Onde   Far  ridere    una    botte  ,  o  simile  ,  vale 
Riempirla  finché  versi.  Sod.   Colt.  Ogni  volta  che 
tu  riempi  questa   botte,  osserva  questa  regola  di 
farla  sempre  ridere  ,  cioè  traboccare  ,   soffiando 
forte  sopra  il  cocchiume,  Remplir  jusqu'au  bord, 
faire  regorger. 

RIDESTARE  (ri-dés-tà-ré)  ,  \.  a.  Destar  di 
nuovo;  e  dicesi  al  proprio  e  al  figurato,  Réveil- 
ler, éveiller  une  seconde  fois. 

RIDESTO  ,  STA  (ri-dès-to).  Guicc.  add.  da 
Ridestare  ;  nuovamente  desto  ,  Eveillé  une  se- 
conde fois. 

RIDETTO,  TA  (ri-dèt-to).  Sper.  Segner.  add. 
da   Ridire,  Redit,  etc. 

RIDEVOLE  (ri-dè-vo-lé),  add.  d'ogni  g.  Ridi- 
coloso,  da  ridere,  piacevole,  agréable,  plaisant, 
réjouissant,  divertissant.  §.  Motto  ridevole,  Bon 
mot,   mot  pour  rire. 

RIDEVOLMENTE  (ri-dé-vol-mèn-té) ,  avv.  In 
maniera  da  ridersene  ,  Plaisamment  ,  agréable- 
mentj  d'une  maniere  réjouissante,  amusante. 

RID1C1MENTO  (ri-di-tchi-mèn-to),  s.  m.  II  ri- 
dire,  Répétition,  redite  f.  g.  Ridicimento  è  anche 
an  colore,  o  ornamento  retorico  ,    Répétition  f. 
RIDICITORE  (ri-di-tchi-to-ré),  v.  m.  Che  ri- 
dice, Rappoi  leur  ,  qui  redit  m. 

RIDIC1TRICE  (ri-di-tchi-tri-tché),  v.  f.  Che  ri- 
dice, Rapporteuse  ,  qui  redit  f. 

RIDICOLO  (ri-di-co-lo)  ,  s.  m.  La  cosa  che 
induce  a  riso;  e  comunemente  si  dice  Di  quella 
parte  introdotta  nelle  commedie  ,  per  dire  ,  o 
far  cose  ridicole,  Le  comique  m. 

RIDICOLO,  LA,  add.  Atto  a  muovere  il  ri- 
so, che  fa  ridere,  Ridicule,  lisible ,  btrnablej 
digne  de  risée,  de  moquerie. 

RIDICOLOSAGGINE  (ri-di-co-lo-zà-dggi-né) , 
s.  f.  Salvin.  Ridicolosità  ,  zannata  ,  scurrilità  , 
buffonerìa  ,  Ridiculilé  .  momerie  ,  bouffonnerie  {. 
RIDICOLOSAMENTE  (  ri-di-co-lo -za- mèn- té), 
avv.  Con  modo  ridicolo  ,  Ridiculement ,  d'une 
manière  ridicule. 

RIDICOLOS1SSIMO  ,  MA  (  ri-di-co- lo-zìs-si- 
mo  ) ,  add.  Salviti,  sup.  di  Ridicoloso  ,  Tres-ri- 
dicule. 
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!      RIDICOLOSITÀ  (ri-di-co-lo-zi-tà),  s.  f.  astrat- 
:  to  di   Ridicoloso;  ridicolosaggine  ,  Ridiculilé  f. 
RIDICOLOSO,  SA,  add.  Ridicolo  V. 
RIDJCULO,  Bemb.  Lo  stesso  che  Ridicolo  V. 
RIDIFICARE,  V.  Riedificare. 
RIDIMANDARE,  V.  Ridomandare. 
RIDIM1NU1TO,    TA   (  n-di-mi-nouì-to  ).    Sal- 
via, add.  che  suppone  il  verbo  Ridiminuire;  di 
nuovo   diminuito.  Diminué,  amoindri  davantage. 

R1D1N TORNARE  (  ri-din-tor-nà-ré  )  ,  v.  a. 
Baldin.  Dee.  Dintornare  di  nuovo.  Vasar.  Mi- 
chelagnolo  prese  quella  caria,  e  con  una  penna 
più  grossa  ridintornò  una  di  quelle  femmine  di 
nuovi   lineamenti  ,   Contourner  de  nouveau. 

RIDIPIGNERE  (rt-di-pì-gné-ré  )  ,  v.  a.  Bald. 
Dee.  Dipigner  di  nuovo  una  pittura  abbronzata, 
o  in  altro  modo  guasta,  Peindre  de  nouveau , 
repeindre. 

RIDIRE  (ri-dì-rè),  v.  a.  Dir  di  nuovo,  dir 
di  più  d'  una  volta  ,  replicare  ,  ripetere  ,  Redi- 
re ,  répéter,  g.  Per  Raccontare  ,  riferire  ,  ripor- 
tare ,  Redire  .  reconter  ,  conter  ,  révéler,  g.  Per 
metaf.  Ne  voi  stessa  ,  coni'  or  ,  bella  vid1  10 
Giammai  ,  se  vero  al  cor  1'  occhio  ridice  ;  cioè, 
Se  la  vista  non  m'inganna,  Si  mes  yeux  ne  me 
trompent  pas.  g.  Trovar  a  ridire  a  checchessia, 
vale  Trovare  difetti,  censurare,  criticare,  bia- 
simare ,  Trouver  à  redire,  contrôler,  g.  Ridirsi, 
in  signif.  n.  p.  vale  Disdirsi  ,  cioè  dire  il  con- 
trario di  quello  che  già  si  è  detto  ,  Se  dédire. 

RIDIRITTO  ,  TA  ,  add.   Raddrizzato  V. 

R1D1RIZZARE  ,  e  R1DR1ZZARE  (  ri-di-ri-tsà- 
ré  )  ,  v.  a.  Dirizzar  di  nuovo;  e  talora  anche 
Dirizzare  assolutamente  ,  Redresser  ,  rendre 
droit,  ou  dresser  g.  Per  metaf.  Esso  le  ragunô 
da  tutte  parli  ,  E  ridrizznlle  nel  vivere  alquan- 
to. Conciofossechè  per  coloro  li  quali  erano  de- 
pressi, fosse  chiamato  a  ridirizzare  lo  stato  della 
nostra  citlà  uu  fratello,  ovvero  congiunto  di  Fi- 
lippo ,  allora  re  di  Francia  ,  Redresser;  remettre 
eri  bon   état .  ou  dans  le  bon  chemin. 

RIDIRIZZATO,  TA  (ri-di-ri-tsà-lo),  add.  da 
Ridirizzare  ,  Redressé,  etc. 

RID1SCORRERE  (ri-dis-còr-ré-ré)  ,  v.  a.  Ma- 
gal.  Discorrere  di  nuovo,  riparlare,  Parler,  dis- 
courir ile  nouveau. 

RIDISEGNARE  (  ri-di-sé-gnà-rè)  ,  v.  a.  Dise- 
gnar di  nuovo,  Dessiner  de  nouveau,  redes- 
siner. 

RÎDISPUTARE  (ri-dis-pou-tà-ré)  ,  v.  a.  e  n. 
Disputar  di   nuovo  ,  Disputer  de  nouveau. 

RIDISTENDERE  (ri-dis-tèn-dé-ré),  v.  a  Ma- 
gai. Distendere  di   nuovo  ,  Etendre  de  nouveau. 

RID1STINGUERE  (  ri-dis-tìn-goué-ré  )  ,  v.  a. 
Cr.  in  Ricernere.  Distinguere  di  nuovo  ,  dichia- 
rar meglio  ,  Expliquer  mieux ,  ou  plus  clai- 
rement. 

RIDITORE  (  ri-di-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che  si  ride  , 
e  si  fa  beffe  d'  altrui ,  Moqueur,  railleur  m. 

RIDIVIDERE  (  ri-di-vl-dé-ré  ) ,  v.  a.  Divider 
di  nuovo,  Partager,  diviser  de  nouveau.  Rasset- 
ta, e  raccomanda  i  confini  ,  e  li  ridivide  a  suo 
gusto,  g.  Ridividere  ,  vale  anche  Sottodividere  , 
cioè  dividere  una  delle  parti  d'un  tutto  già  divi- 
so ,  Subdiviser.  Io  dico  di  nuovo,  ridividendo, 
che  gii  argomenti  ,  ec.  son  di  tre  sorti.  La  ra- 
gione universale  si  ridivide  in   due  parti  ,  ec. 

RIDI  VINCOLARSI  (ri-di-vin-co-làr-si)  ,  n.  p. 
Salvin.  Ritorcersi,  ripiegarsi  qua  e  là,  Se  tordre, 
se  plier,  ou  se  replier. 

RIDOLENTE  (  ri-do-lèn-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Voce  lat.  Che  getta  ,  o  rende  odore.  Fr.  Jac. 
Sempre  gustando  il  ridolente  fiore  ,  Odoriférant j 
qui  répand,   qui  exhale  une  odeur. 

RIDOLERE  (ri-do-lè-ré),  v.  n.  Foc.  lat.  Git- 
tare  ,  o  rendere  odore.  But.  Il  qual  fiore  ridole 
di  quell'  odor  sempiterno  che,  ec.  Sentir,  exha- 
ler ,  répandre  une  odeur,  g.  Ridolersi  ,  n.  p.  Di 
nuovo  dolersi ,  sentir  nuovo  dolore.  Dani.  Allor 
mi  dolsi  ed  ora  mi  ridoglio ,  .Se  plaindre,  de 
nouveau,  g.  Ridolersi ,  talora  vale  lo  stesso  che 
semplicemente   Dolersi  ,  Se  plaindre, 

RIDOLO  (rì-do-lo),  s.  ,m.  Foce  de'  contadini. 
Uno  de'  lati  d'  una  carretta  ,  che  è  fatto  a  fog- 
gia di   rastrelliera  ,  Ridelle  f. 

RIDOMANDARE  (ri-do-man-dà-ré) ,  v.  a.  Di 
nuovo  domandare  ,  Redemander .  demander  une 
seconde  fois.  g.  Ridomandare,  talora  vaie  sem- 
plicemente Domandare  una  cosa  già  data,  o  pre- 
stata ,  o  che  ti  sia  stata  rubata  ,  e  simili,  Rede- 
mander, demander. 

RIDONARE  {ri-do-nà-ré)s  v.  a.  Donare,  0  dare 
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di  nuovo  ,  Redonner,  donner  de  nouveau.  §.  E 
talora  Donare,  o  dare  semplicemente,  Don- 
ner. 

RIDONDAMENTO  (  ri-don-damèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  ridondare  ,  Redondance  f. 

RIDONDANTE  (ri-don-dàn-té),  add.  d'ogni  g 
Cile  ridonda  ,  Redondant  ,  surabondant  ,  su- 
perflu. 

RIDONDANZA  (  ri-don-dàn-tsa  ),  s.  f.  Il  ri- 
dondare ,  e  si  usa  comunemente  nel  significato 
di  abbondanza  di  parole,  Redondance,  superflui- 
tè  (.,  excès  m, 

RIDONDARE  (ridon-dà-ré) ,  v.  n.  Risultare, 
provenire  ,  procedere  ,  venire  per  conseguenza  , 
Résulter,  naître,  s'ensuivre.  §.  Ridondare  ,  vale 
anche  Riflettersi ,  essere  attribuito,  Rejaillir,  se 
réfléchir.  In  questo  credo  che  consista  la  vitto- 
ria ,  la  gloria,  ec.  di  Sua  Maestà  Cristianissima, 
la  quale  ridonderà  sempre  in  Vostra  Eccellenza. 
§.  Per  Soverchiamente  abbondare  di  còse,  o  di 
parole  ,  Redonder,  surabonder,  être  superflu. 

RIDONDATO,  TA  (  ri-don-dà-to  ).  Segner. 
add.  da  Ridondare,  Refailli,  etc. 

RIDONE  (ri-dò-né),  s.  m.  Buon.  F.  Che  ride 
spesso  e  volentieri.  Rieur,  qui  aime  à  rire  m. 

RIDOSSO,  a  RIDOSSO  (ri-dòs-so),  posto  av- 
verb.  Addosso  ,  al  disopra,  Au  dessus.  g  Caval- 
care a  ridosso,  Volg.  il.  dicesi  Del  cavalcare 
sulla  nuda  schiena  del  cavallo  ,  che  in  Toscana 
li  dice  A  bardosso.  V.  Bardosso. 

RIDOTTABILE  (ri-dot-tà-bi-lè),  add.  d'osmi  ?. 
Da  temersi  ,  Redoutable,  terrible,  qui  est  fort  à 
Craindre. 

RIDOTTARE  (  ri-dot-tà-ré  ) ,  f.  n.  Temere, 
Redouter ,  craindre. 

RIDOTTATO  ,  TA  (ri-dot-tà-to),  add.  da  Ri- 
dottare,  Redouté,  etc. 

RIDOTTEVOLE  (  ri-dot-tè-vo-lé  ) ,  V.  Ridot- 
tabile. 

RIDOTTO  e  RIDUTTO  (ri-dòt-to),  s.  m.  Luo- 
go ,  dove  altri  si  riduce  ,  ricetto,  ricettacolo  , 
Réduit  m.,  retraite  f.  g.  Ridotto  ìd  Term.  di  mil. 
è  Nome  generico  che  si  dà  a  varie  opere  di 
fortificazione,  Réduit  m.  g.  Per  Forte  di  forma 
varia  colla  sola  difesa  di  fronte  ,  Redoute  f. 

RIDOTTO  ,  e  RIDUTTO  ,  TA  ,  add.  da  Ri- 
durre ,  Réduit,  etc. 

RIDRIZZARE  ,  V.  Ridìrizzare. 

RIDUBITARE  (ri-dou-bi-tà-ré),v.  n.  Segn.  etic. 
Dubitar  di  nuovo  ,  Soupçonner ,  douter  de  nou- 
veau ,  avoir  de  nouveaux  doutes. 

RIDUCENTE  (ri-dou-tchèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Bocc.  C.  D.  Che  riduce. 

RIDUCERE  ,  e  RIDURRE  (ri-dnù-tché-ré)  ,  v. 
a.  Ricondurre,  far  ritornare  ,  Réduire,  ramener, 
contraindre,  nécessiter,  obliger.  Ridurre  all'ubbi- 
dienza, o  in  potestà  ,  Réduire  à  l'obéissance,  ou 
tous  son  obéissance  ,  sous  ses  lois  j  subjuguer  , 
dompter,  soumettre.  g.  Per  Mutare  ,  convertire  , 
Réduire , résoudre,  changer.  g.  Ridurre  alcuno  a  far- 
gli fare  quel  che  si  desidera,  Chevir.  Il  est  po- 
pulaire et  vieux.  g.  Ridurre  in  vergueci  ,  in  la- 
mine, Laminer.  Ridurre  in  polvere  impalpabile, 
Léviger.  g.  Ridurre  ,  per  Diminuire.  Boc.  Non 
solamente  la  rozza  voce  e  rustica  in  convene- 
vole e  cittadina  ridusse  ,  ma  di  canto  divenne 
maestro  ,  Réduire  ,  diminuer  ,  faire  diminuer. 
§.  Ridurre  dal  grande  in  piccolo,  Réduire,  met- 
Ire  en  petit.  g.  Riducere  ,  e  ridurre  ,  per  Intro- 
durre ,  Introduire.  Poi  1' una  all'altra  per  la 
città  riducendolo  ,  vi  ridussono  in  volgar  mot- 
to, che  il  più  piacevol  servigio  ,  ec.  g.  Ridurre 
ili  isperanza  ,  vale  Mettere  in  isperanza  ,  dar  ca- 
gion  di  sperare  ,  Faire  espérer,  donner  sujet 
d'espérer.  g.  Ridurre  col  sesto  caso  ,  per  disto- 
gliere ,  distornare  ,  Ar.  Fur.  E  tanto  seppe  dir 
che  la  ridusse  Da  quel  crudele  ed  ostinato  in- 
tento, Détourner,  dissuader,  g.  Ridursi  .  per  Ra- 
gunarsi,  S'assembler,  se  réunir.  E  riduconsi  presso 
a  Campidoglio.  g.  Ridursi  per  Ricoverarsi ,  Se 
retirer  ,  se  réfugier.  Non  si  vuole  altrove  che 
sotto  le  braccia  del  re  Carlo  riducere.  §.  Per 
Giugnere,  arrivare,  Arriver,  parvenir.  Ne' mag- 
giori rigori  del  nostro  inverno  si  riduce  a'  17 
e  16  gradi.  g.  Ridursi  ,  per  Ristrignersi  ,  Se  ré- 
duire,  consister,  aboutir,  se  terminer,  être  ren- 
fermé. A  questi  due  comandamenti  si  riduce  tutto 
il  decalogo.  g.  Ridursi  a  mente  ,  o  alla  memo- 
ria ,  vale  Ricordarsi ,  Se  remettre  dans  l'esprit , 
se  rappeler. 

RIDUCIBILE  (ri-dou-tchìbi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Guarin.  ec.  Che  può  ridursi ,  Réductible,  j 
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RIDUCIMENTO,  e  REDUCIMENTO  (ri-dou- 
tchi-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  ridurre  ,  in  quasi  tutti  i 
suoi  significati  ,  Réduction  I. 

RICUCITORE,  e  RIDUTTORE,  (ri-dou-tchi- 
tò-ré),  v.  m.  Che  riduce  ,   Qui  réduit  m. 

RIDURRE,  V.  Riducere. 

RIDUTTO  ,  V.  Ridotto. 

RIDUTTORE  ,  V.  Riducitore. 

RIDUZIONE  (ri-dou-tsió-né),  s.  f.  Il  ridurre  , 
riducimelo  ,  Réduction  f. 

RIEDERE  (riè-dé-ré),  v.  n.  Redire,  ritornare, 
Retourner  ,  revenir. 

RIEDIFICARE  (rié-dif-cà-rè),  v.  a.  Di  nuovo 
edificare  ,  Rebâtir,  rééduier. 

RIEDIFICAZIONE  (rié-di-fi-ca-tsiò-né)  ,  8.  f. 
Riedificare,  Réédification,  réparation  f.  d'un 
bâtiment. 

RIEMENDARE  {rié-mèn-dà-rè),  y.  a.  Car.  leti. 
Di  nuovo  emendare  ,  Recorriger. 

RJEMENDATO,TA(r/e'-meWà-<o),  add.  Car. 
leti.  Nuovamente  emendato,  ricorretto,  Corrige 
de  nouveau. 

RIEMPIBILE  (  rièm-pì-bi-lè  ) ,  add.  d'  ogni  g. 
Magai,  leu.  Che  si  può  riempiere ,  Qu'on  peut 
remplir. 

RIEMPIENTE  (rièm-pièn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  riempie  ,   Qui  remplit. 

RIEMPIERE  (rièm-piè-ré),  v.  a.  Di  nuovo  em- 
piere ,  Remplir  de  nouveau.  g.  Riempiere  ,  pel- 
le stesso  che'l  primitivo  ;  ma  denota  per  Io  più 
Empiere  abbondantemente  ,  Remplir.  g.  Riem- 
piere le  piazze  ,  il  popolo  ,  o  simili  ,  di  chec- 
chessìa, vale  pubblicarlo  per  tutto,  Trompeter, 
publier  par  tout,  divulguer.  g.  Riempiere  la  tela, 
o  simili,  vale  Tesserla  ,  Remplir,  entrelacer  les 
fils  pour  faire  un  tissu,  pour  faire  la  toile,  g.  In 
T.  di  mil.  Mettere  nuovi  soldati  in  luogo  dei 
mancanti.  Varch.  Soldarono  molti  capitani  nuovi, 
e  massimamente  di  quelli  delle  bande  nere  ,  ed 
a'  vecchi  riempierono  ed  accrebbero  le  compa- 
gnie ,   Compléter ,  remplir  les  cadres. 

RIEMPIMENTO  (riém-pi-mèn-to);s.  m.  Il  riem- 
piere, Remplissage  m  ,  l'action  t.  de  remplir-.1^.  Riem-  ' 
pimento    per  Riempitura,  nel  secondo  significa-' 
to    V.     g.  In    T.  di  mil.    L'  azione  di     riempire  ! 
i   reggimenti.  Bentiv.  Si  giudicò  di  fare  una  ge- 
nerale    riforma  ,  e  di  servirsi  di    questa    nuova 
(soldatesca)  al    riempimento  che  bisognava    alla 
vecchia  ,  Complètement  m. 

RIEMPIRE,  Voce  dell'uso,  V.  Riempiere. 

RIEMPITIVAMENTE  {rièm-pi-ti-va-mèn-tè)  ,\ 
avv.  Con  riempimento,  in  modo  riempitivo,  Avec 
remplissage.  j 

RIEMPITIVO,  VA  (riém-pi-tì-vo),  add.  Alto 
a  riempiere,  che  riempie,  Qui  remplit.  g.  Riem- 
pitivo, aggiunto  di  particella,    vale    Superflua,! 
Superflu  ,  inutile  ,  oisif. 

RIEMPITORE  (riém-pi-tò-rè),  v.  m.  SegnerA 
Che  riempie  ,  Qui  remplit  m. 

RIEMPITURA  (riém-pi-toù-ra),  s.  t.  Riempi-  j 
mento  ,  Remplissage  m,  §.  Riempitura  ,    parlan-  j 
dosi  di  versi,  o  simili,  vale  borra.    Cheville  f.,  I 
remplissage  m.  Egli  erano    puntelli  per    reggere 
il  cascante  verso ,  e  onorifiche  riempiture. 

RIEMPIUTOLA  (rièm-pioù-to) ,  add.  da 
Riempiere  ,  Rempli. 

R1ÉNFIARE  (iién-fià-rè),  v.  n.  Red.  Di  nuovo 
enfiare,  Renfler,  se  gonjler  de  nouveau. 

RIENTRAMENTO(iierc-ira-mè/i-to),s.m.£<mi£. 
Entramento  ,  e  nuovo  entramento  ,  Rentrée  f. 

RIENTRANTE  (rién-tràn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
T.  dell'  arte  militare.  Dicesi  angolo  rientrante  , 
per  opposizione  ad  angolo  sagliente  ,  Rentrant. 

RIENTRARE  (  rièn-trà-rè  )  ,  v.  n.  Entrar  di 
nuovo,  Rentrer,  entrer  de  nouveau.  Rientrare  in 
casa.  g.  Rientrar  dentro  a  sé  ,  in  sé  stesso  ,  o 
simili,  vagliono  Pentirsi ,  mutar  costumi,  Centrer 
en  soi-même ,  faire  un  retour,  ou  faire  réflexion 
sur  soi-même.  §.  Rientrare  ,  vale  anche  Ristri- 
gnersi in  sé  ,  raccortare,  ritirare,  Se  retirer,  se 
rétrécir ,  rentrer ,  ou  se  replier  en  soi-même. 
§.  Rientrare  ,  è  anche  termine  del  giuoco  di 
primiera ,  e  vale  Dopo  avere  scartate  tutte  le 
carte ,  tornare  a  giuocare  la  stessa  posta  ,  men- 
tre la  giuochino  gli  altri  ,  Rentrer. 

RIENTRATO,  TA  (rién-trà-to),  add.  da  Rien- 
trare ,  Rentré  ,  etc. 

RIEPILOGARE  (riè-pi-lo-gà-ré) ,  v.  a.  Ripi- 
gliare ,  o  ricapitolar  con  brevità  le  cose  dette  , 
Résumer,  récapituler,  recueillir,  reprendre  en  peu 
de  paroles. 

RIESAMINARE  (  riè-sa-mi-nà-rè  ),  y.  a.  Esa- 
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minare  di  nuovo.  Bari.  Gli  rendeva  godevole  la 
fatica,  e  dolce  Y  increscimento  e  la  noia  del 
ritornar  che  Iacea  mille  volte  coli'  occhio  del- 
l'arte a  riesaminare,  e  con  la  mano  a  correggere 

6  Hi'te  ??T"er  de  ^uveau,  repasser. 
RIFSCIRE,  V.  Riuscire. 

RIETROGUARDIA,  V.  Retroguardia. 

RIEVACUARE  (  rié-va-couàré)  ,  v.  a  Red 
Cons.  Evacuare  di  nuovo,  Évacuer' de  nou- 
veau. 

RI  EVACUATO,  TA  (rié-va-couà-to),  add.  Red. 

Evacualo  di  nuovo,  Evacué  une  seconde  fois 
RIEZZA,  s.  f.  astratto  di  Rio.  V.  Reità 
RIFABBRICARE  (  H-fab-bri-cà-rè \  v.  a.  Pal- 

lav.  Fabbricar  di  nuovo  ,    riedificare  ,    Rebâtir  , 

réédifier. 

RIFABBRICATO,  TA  (ri-fab-bri-cà-to).  Ma- 
gal.  add.   da  Rifabbricare,  Rebâti,  etc. 

RIFABBRICARE,  Salviti.   V.  Rifabbricare. 

RIFACIBILE  (ri-fa-tchì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Bell.  disc.  Che  può  rifarsi,  0  che  dee  esser  ri- 
fatto,  Qu'on  peut  refaire. 

RIFACIMENTO  (li-Ja-tchi-mèn-to) ,  s.  m.  II 
rifare  ,  Réparation ,  restauration  f.,  rétablisse- 
ment m.  §.  Rifacimento,  per  Compensazione,  ri- 
storo di. danno  recato,  Dédommagement  m. 

RIFAC1TORE,  TRICE  (  ri-/a-tchi-tò-re  ,  tri- 
tche),  v.  ni.  e  f.  Che  rifa,  Réparateur,  restau- 
rateur ni.,  qui  répare,  qui  nmet  en  bon  étal. 

RIFALLO  (rifal-lo).  s.  m.  Nuovo  fallo,  No u- 
v elle  faute  ,  faute  sur  J aule  f. 

RIFARE  (ri-fàré),  v.  a.  Far  di  nuovo;  e  li 
usa  in  signif.  att.  e  n.  pass.,  Refaire  j  faire  encore 
une  fois,  ou  de  nouveau;  réitérer.  §.  Rifare,  per 
Riedificare,  Refaire,  réparer,  raccommoder,  rajus- 
ter, rebâtir  ,  remettre  en  bon  état.  §.  Rifar  sicu- 
ro, vale  Rassicurare,  Rassurer,  redonner  l'assu- 
rance. §.  Rifar  certo,  vale  Di  nuovo  accertare, 
Assurer  de  nouveau.  §.  Rifare  il  letto,  vale  Pias- 
settarlo,  racconciarlo,  raccomodarlo.  Faillie  Ut. 
§.  Rifare  i  danni,  vale  Risarcire  le  perdile, Dédom- 
mager, réparer  le  dommage,  indemniser,  g.  Rifjr  le 
carni,  esimili,  vale  Dar  loro  la  prima  cottura  quan- 
do son  vicine  a  patire,  perche  si  conservino,  che 
comunemente  dicesi  fermarle,  Refaire  la  viande, 
lafaire  ì  evenir.  §.  Rifare  le  vivande,  vale  Ricon- 
tarle. V.  Riconciare.  §.  Rifare,  parlandosi  di  sem- 
bianza perduta  e  poi  ritornata  al  suo  primo  es- 
sere. Ar.  Fur.  Ai  preghi  dunque  di  Ruggier  ri- 
fatto Fu  il  Paladin  nella  sua  prima  faccia.  Ragiona 
di  Astolfo  cangiato  in  mirto  da  Alcina,  e  ritor- 
nato da  Melissa  nelle  prime  sembianze,  Ette 
rendu  à  sa  forme  première'.  §.  Rifare,  per  Far 
più  bello.  Enjoliver,  rendre  plus  joli.  §.  A  rifar 
del  mio,  o  simili  ,  modo  Di  chi  afferma  alcuna 
cosa,  costituendosene  mallevadore,  J'en  réponds, 
j'en  suis  garant,  g.  Rifare  i  d  inni  .  le  perdite  e 
simili,  vale  Risarcire  i  danni  ,  le  perdile.  Serd. 
Slor.  Ma  i  nemici  ,  perchè  avevano  abbondanza 
di  gente  ,  rifacevano  agevolmente  quei  danni  , 
Dédommager,  indemniser,  g.  Rifarsi  ,  usalo  asso- 
lutamente, vale  Ripigliar  le  forze  ,  Se  refaire  . 
se  rétablir,  se  remettre,  reprendre  ses  forces,  g.  Ri- 
farsi ,  dicesi  anche  per  Recuperare  alcuna*  cosa 
perduta,  o  per  ristorarsi  d'alcun  danno  sofferto, 
Se  l'acquitter,  rattraper,  regagner  ce  qu'on  avait 
perdu,  se  remettre,  g.  Rifarsi  di  checchessia,  vale 
Acquistarne  ,  farsi  più  bello  ,  Acquérir,  gagner, 
devenir  plus  joli.  Oh  come  mi  rifo  io  di  questo 
color  rosso,  g.  Rifarsi  dritto,  vale  Drizzar  la  per- 
sona, Se  redresser,  se  tenir  droit. 

RIFASCIARE  (ri-Ja-chià-rè),  v.  a.  Red.  Fasciar 
di  nuovo,  ed  anche  fasciare  semplicemente,  Ban- 
der une  seconde  fois,  envelopper  de  bandes. 

RIFATTIBILE  (rifat-tì-bi-lé),  add.  d'ogni'g. 
Belivi,  disc.  Che  si  può,  o  che  si  ha  da  ri/are. 
Qu'on  peut  refaire. 

RIFATTO,  TA  (ri-fàl-to),  add.  da  Rifare,  in 
tutti  i  suoi  significati,  Refait,  etc. 

RIFAVELLARE  (rifa-vél-là-ré)  ,  v.  a.  Favel- 
lare di  nuovo  ,  Reparler. 

RIFAZIONE  (rifa-tsiò-nè),  s.  f.  Rifacimento  V. 
g.  Rifazione  d'una  città,  o  simili,  vale  riedifica- 
zione, Rèèdifìcation  f. 

RIFECONDARE  (rifé-con-dà-ré),v.  a,  Segner. 
Fecondare  di  nuovo,  Rendre,  redonner  la  Je- 
condi'é. 

RIFEDIRE  (ri-fé-di-ri),  v.  a.  Di  nuovo  fedire. 
Blesser  derechef  g.  Ma  volendo  pur  far  male  , 
anche  rifediron  nel  molle,  e  lasciando  gli  squit- 
tiniti ,  ciascuno  accusò  il  suo  ;  qui  vale  ,  Si  po- 
sero di  nuovo  a  più  agevole  impresa,  tralasciata 


R1F 

la  più  difficile  ,  Entreprendre  quelque  chose  de 
plus  aisé. 

RIFENDFRE  (ri-fèn-dê-rë) ,  v.  a.  Di  nuovo 
fendere  ,  Refendre  ,  fendre  ,  ouvrir  de  nouveau. 
Rifender  le  piaghe,  i  campi,  ce.  §.  Parlandosi 
di  legname,  vale  lu  stesso  che  Fendere  ,  come  : 
Rifender  le  legne,  rifender  l'assi,  ReJendre,J7:n- 
drr,  scier  en   long. 

RIFERENDARIO,  s.  m.  Referendario  V. 

RIFERIMENTO,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Rela- 
zione. 

RIFERIRE  (ri-fè-ri-ré)  ,  v.  n.  Ridire,  o  rap- 
portare altrui  quello  che  s'  è  udito,  o  visto,  Rap- 
porter, raconter,  conter,  référer,  redirej  faire  le 
récit  de  ce  qu'on  a  vu,  on  entendu,  g.  Riferire, 
per  Attribuire,  riconoscer  da  uno,  Rapporter, 
diriger,  référer,  attribuer.  Se  la  gloria  ,  che  tu 
hai,  attribuisci  a  te,  non  riferendola  a  Dio,  per 
certo  tu  se' fuor,  ec.  g.  Riferir  grazie,  vale  Rin- 
graziare V.  g.  In  signif.  n.  p.  ed  anche  talora 
colie  particelle  sottintese,  vale  Aver  convenienza, 
relazione,  dipendenza,  attenere,  Se  rapporter,  se 
référer,  avoir  rapport  ,  appartenir;  avoir  de  la 
conformile,  de  la  convenance,  de  la  ressemblan- 
ce, g.  Riferire,  in  signif.  n.  p.  vale  lo  stesso  che 
Rapportarsi  ,  nel  sigmf.  di  Rimettersi  a  ciò  che 
altri  è  per  dire  o  per  fare  ,  S'en  rapporter,  ou 
se  rapporter  à  quelqu'un. 

RIFERMA  ,  RIFERMARE,  V.  Rafferma,  ec. 

RIFERMO  .  V.  Raffermalo. 

RIFERRARE  (rifér-rà-ré),  v.  a.  Malm.  Fer- 
rare di  nuovo  ,  Ferrer  à  neuf ,  ou   de  nouveau. 

MFERTO %(ri-fer-to),  s.  m.  Lo  stesso  che  Re- 
feito  V.  g.  È  anche  participio  passivo  del  verbo 
Riferire  o  Referire,  quando  significa  ridire.  Bern. 
Tass.  Amad.  E  fu  referto  al  Re,  saper  volendo 
Chi  fosse  quel  che  sì  forte  piangea,  Ch'  egli  era 
Gandalm  ,  Rapporté ,  conté. 

RIFESSO,  SA  (ri-fèsso),  add.  da  Rifendere. 
Fr.  Gior.  Perché  il  granello  de!  grano  sia  ri- 
fesso dall'  un  lato  e  non  dall'  altro  ,  Refendu. 

RIFEZIONE  ,  s.  f.  V.  Refezione. 

RIFFILO  (nffi.lo).  s.  m.  Folg.  it.  Dicesi  Di 
persona  assai   bruita  ,  babbuino  ,  Magot  m. 

RIFIAMMEGGIARE  (rifiam-mè-dggià-ré) ,  v. 
n.  Grandemente  fiammeggiare,  Flamboyer,  écla- 
ter ,  b' Hier  beaucoup. 

RIFIANCARE,  v.  a.  Salvia.  Lo  stesso  che 
Rinfrancare  V. 

RIFJAiNCHEGGIARE  (rifian-ké-dggià-ré),  v. 
a.  Segn.  Cr.  lstr.  Rinforzar,  sostener  di  nuovo, 
Soutenir ,  renforcer ,  secourir  ,  aider. 

RIFIANCHEGGIATO  ,  TA  (  ri-fian-ké-dggià- 
to  )  ,  add.  Segn.  Fiancheggiato  di  nuovo,  soste- 
nuto di  nuovo  ,  rinforzato  ,  Renforcé. 

RIFIATAMENTO  (ri-fia-ia-mèn-to  ),  s.  m.  Il 
rifiatare  ,  respirazione  ,  Respiration,  haleine  f. 

RIFIATARE  (  ri-fîa-tà-rè  )  ,  v.  a.  Respirare, 
Respirer.  g.  Figuratam.  per  Prender  riposo  ,  o 
ristoro,  riaversi,  Respirer,  prendre  quelque  re- 
lâche ,  ou  un  peu  de  repos. 

RIFICCARE  (ri-fc-cà-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo  fic- 
care, Ficher  de  nouveau.  Ma  tu  rificchi  pur  gli 
occhi  della  mente  a  una  cosa  ,  ec.  §.  Rificcare, 
usasi  anche  in  signifie,  di  Riferire,  rapportare, 
e  ridir  le  cose;  prendesi  in  mala  parte  ,  ed  è 
modo  basso,  Rapporter  j  redire  par  légèreté,  ou 
par  malice. 

RIF1DARE  (ri-fì-dà-ré),  v.  a.  Aver  fidanza, 
confidare  ,  Se  fier ,  avoir  de  la  confiance  ,  se 
reposer  sur. 

RIFIGGERE  (ri-fì-dggè-ré)  ,  v.  a.  Figgere  di 
nuovo,  rificcare.  Tass.  Gerus.  Yoi  la  spada  gli  fisse 
e  gli  rifisse  Nella  visiera  ove  accertò  la  via,  Fi- 
cher}  clouer,  attacher  de  nouveau, 

RIFIGL1ARE  (  ri-fi-gltà-ré  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
figliare  ,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  Faire  en- 
core des  petits  ,  engendrer  de  nouveau.  g.  Per 
metaf.  Ripullulare  ,  rigermogliare  ,  farsi  di  nuo- 
vo checchessìa  ,  Renaître ,  pulluler  de  nouveau. 
Fosso  confessare  gli  pessimi  germogli  de'  vizj,  i 
quali  ogni  di  rampollano,  e  rifigliano  in  me. 
§.  Per  Lo  rifar  della  marcia,  o  puzza,  che  fan- 
no le  ferite  ,  e  gli  enfiati  quaudo  pajon  guariti, 
Jeter  ,  produire  encore  du  pus. 

RIFIGURARE  (  ri-fl-gou-rà-ré),  v.  a.  Salvia. 
Figurare  di   nuovo,  Donner  Une  nouvelle  figure. 

RIFILARE  (ri-fi-là-rè),  y.  a.  foc.  dell'uso. 
Spiare  e  ridire  V. 

RIFILATORE  (ri-f-la-tò-ré),  v.  m.  Ner.  Samin. 
Che  rifila,  da  Rifilare,  Foc.  dell'uso.  V.  Spia, 
Spione. 
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RIFINAMENTO ,  s.  m.  Cr.  in  Cessagione , 
Cessamento  V. 

RIFINARE,  v.  n.  e  RIFINIRSI ,  n.  p.  (ri-fl- 
nà-ré).  Finire,  cessare,  Cesser,  discontinuer, 
s'arrêter  ,  finir. 

RIFINIMENTO  (ri-ft-ni-mèn-to) ,  s.  m.    Volg. 

It.      rilUlitlliV  111  o      di      forno,     -V«»lo      .InnrlidTaa      gi>4^iilpf 

Lassitude  extrême  {.,  épuisement  m. 

RIFINIRE  (  ri-fi-nì-rè  )  ,  v.  n.  Rifinare  ,  Ces- 
ser, etc.  g.  Rifinire,  in  att.  signifie,  vale  Dar 
fine,  terminare,  e  talora  anche  dar  esito,  esi- 
tare ,  Finir  ,  achever  ,  débiter.  g.  Rifinire  ,  si 
dice  anche  per  Conciar  male ,  ridurre  in  cat- 
tivo stato  ,  così  d'  avere  ,  come  di  salute  ;  e  si 
usa  in  signif.  a.  e  n.  p.  Outrer  de  fatigue,  mal- 
traiter, abattre,  réduire  en  mauvais  état,  ruiner, 
accabler. 

RIFINITIVO,  VA  (ri-fi-ni-tl-vo),  add.  Atto 
a  rifinire  ,  che  rifinisce.  Bell.  disc.  Ma  prima  i 
suoi  tormenti  riunitivi  ,  Che  sono  peggiori  della 
morte  medesima  ,  Qui  cesse. 

RIFINITO  ,  TA  (  ri-Ji-nl-to  ),  add.  da  Rifini- 
re ,  Fini,  etc.  g.  Per  Mal  concio,  ridotto  in 
cattivo  stato.  Malm.  Per  lo  più  gente  che  a 
pietà  commuove.  Cotanto  è  rifinita  e  maltrattata, 
Abattu,  réduit  en  mauvais  état,  fatigué  ,  oulrèj 
qui  se  rendi  qui  at  sans  force,  sans  vigueur; ac- 
cablé, ruiné. 

RIFIORENTE  (ri-fo-rèn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  rifiorisce  ,   Qui  refleurit. 

RIFIORIMENTO  (  ri-fio-ri-mèn-to  )  ,  s.  m.  11 
rifiorire  ,  e  per  lo  più  nel  signifie,  di  vaghezza, 
legg'adn'a,  Enjolivement,  agrément,  ornement  m. 

RIFIORIRE  (ri-fw-rì-ré),  v.  n.  Di  nuovo  fio- 
rire ,  Refleurir,  fleurir  de  nouveau.  g.  Per  simi- 
lit.  vale  Ritornar  di  nuovo  in  florido,  cioè  in 
buono  e  fiorito  stato,  Refleurirj  rentrer  de  nou- 
veau en  estime,  en  vogue.  g.  Rifiorire  ,  in  signi- 
fie, att.  vale  Render  più  vago  ,  o  leggiadro  , 
Enjoliver  ,  orner  ,  rendre  plus  beau  ,  plus  joli  , 
plus  agréable.  Farcii.  Ere.  Se  alcuno  ha  detto 
-ilcuna  cosa  ,  o  vera  o  falsa  che  ella  sia,  e  un 
altro  per  piaggiarlo  ,  e  fare  che  ella  si  creda  , 
gliela  fa  buona,  cioè  1'  approva,  affermando  così 
essere  come  col-ii  dice  ,  e  talvolta  accrescendo- 
la ,  sono  in  uso  questi  verbi  rifiorire  ,  ribadire. 
V.  Ribadire.  §.  Rifiorire  ,  Foc.  dis.  T.  volga- 
rissimo,  con  che  usa  la  minuta  gente  esprimere 
il  far  ricoprire  di  nuovo  colore  qualche  antica 
pittura  ,  che  in  processo  di  tempo  sia  alquanto 
annerita  ,   o  il  farla  lavare  ,  Rafraîchir. 

RIFIORITO  ,  TA  (  ri-fo-rl-to  )  ,  add.  da  Ri- 
fiorire ,  Refleuri ,  etc. 

RIF1SSO  ,  SA  (  ri-fìs-so  )  ,  add.  Di  nuovo  Os- 
so ,  Fixé  de  nouveau ,  ou  attaché  sur.  Già  eran 
gli  occhi  miei  rifissi  al  volto  Della  mia  donna  , 
e  1'  animo  con  essi. 

R1FITTO  (  rifìt-to  )  ,  posto  avv.  Senza  ri- 
fitto, Bocc.  filostr.  vale,  Senza  tardare,  e  senza 
replicare,  Sans  réplique,  point   de  réplique. 

RIFIUTABILE  (ri-flou-tà- bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Degno  di  rifiuto ,  che  è  da  rifiutarsi  ,  Qu'on 
doit  refuser  ,  qui  peut  se  refuser. 

RIFIUTATONE,     >  (ri-fiou-ta-dgiò-né,  mèn- 

RIFIUTAMENTO  ,  l  to),  s.  {.,  s.  m.  Rifiuto, 
rifiutare,  Refus,  renoncement  m.,  répudiation  f. 

RIFIUTANTE  (rifiou-tàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  rifiuta  ,   Qui  refuse. 

RIFIUTANZA  (ri-fiou-tàn-tsa) ,  s.  f.  Il  rifiu- 
tare ,  Refus  m.  g.  Per  Repudio  ,  divorzio  ,  Ré- 
pudiation (.,  divorce  m.  Moisè  ,  per  la  durezza 
del  cuore  de'  Giudei ,  promise  di  dare  la  carta 
della  riGutanza  della  moglie. 

RIFIUTARE  (  ri-ftoutà-rè)  ,  v.  a.  Ricusare, 
rigettare,  non  volere,  non  accettare,  R  fuser , 
rejeter,  rebuter,  ne  pas  accepter.  g.  Per  Rinun- 
ciare ,  lasciare  ,  deporre  ,  Renoncer  ,  abdiquer, 
déposer,  quitter,  se  démettre.  Imprima  gli  fece 
rifiutare  la  signoria.  §.  Rifiutare  il  padre  ,  vale 
Rinnegare  il  padre  ,  Renier ,  désavouer  ,  mécon- 
naître. 

RIFIUTATO  ,  TA  (ri-fio u-tà-to)  ,  add.  da  Ri- 
fiutare ,  Refusé  ,  etc. 

RIF1UTATORE,  TRICE  (  ri-flou-ta-tò-rè ),  v. 
m.  f.  Che  rifiuta  ,   Qui  refuse. 

RIFIUTO  (  ri-fioù-to  )  ,  s.  m.  II  rifiutare,  ri- 
cusamento,  rinunzia  ;  e  s.  prende  anche  perla 
cosa  rifiutala,  Refus  ,  rebut  m.  Tu  sola  vecchia 
grinza,  vituperio  del  vivere,  unico  rifiuto  del- 
lo 'nferno.  g.  Dani.  inf.  Far  rifiuto,  vale  Rifiu- 
tare V.  g.  Per  Ripudio  ,  divorzio.  V.  Rifiu- 
tanza. 
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RIFLESSAMENTE  (ri-flê<-sa-mèn-té)  ,  avv. 
Pros.   fior.  Con  riflessione ,   Par  réflexion. 

RIFLESSARE  (ri-flés-sà-ré  ) ,  v.  a.  Foc.  dis. 
Reflessare,  lumeggiar  le  pitture,  Refléter,  ren- 
voyer la  lumière  et  fa  couleur ,  ou  marquer  les 
reflets. 

RTFl  FSSfRir.E  (ri-flé^i-hi-V),  adJ  d'ogni  g. 
Algar.  Che  può  riflettersi  ,  Qui  peut  rèjlèchir. 
g.  Usasi  anche  come  agg.  Di  cosa  intorno  alla 
quale  sia  ragionevole  ,  opportuno,  conveniente 
il  riflettere,  Digne  de  réflexion. 

RIFLESSIONE  (ri-flès-siò-né),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Reflessione,  Réfléchi  s  sèment,  rejallissemenl  m., 
repercussion,  réverbération  f.  g.  Per  Considera- 
zione, Réflexion,  considération  attentive  (.  g.  Far 
riflessione  ,  Réfléchir,  considérer. 

RIFLESSIVO  ,  VA  (ri-flés-sl-vo),  add.  Che  ri- 
flette ,  nel  signiGc.  di  Considerare,  Attentif, 
qui  réfléchit  ,  qui  examine  ,  qui  pèse  mûrement. 

RIFLESSO  (ri-flès-so),  s.  m.  Il  riflettere,  Ré. 
flexion  f.  E  parlandosi  di  pitture,  Reflet  m.,  re- 
hauts m.  pi.  g  Riflesso,  nell'uso  vale  anche  Ri- 
flessione ,  Considerazione  V. 

RIFLESSO,  SA  add.  da  Riflettere,  Réfléchi,  ete. 

RIFLETTERE  (ri-flèt-té-,  è),  v.  a.  Ribattere, 
ripercuotere  ,  rimandare  ,  ritornare  indietro  ;  e 
si  dice  propriamente  de' raggi,  quando,  ribat- 
tuti da  corpo  pulito  e  terso  ,  ritornano,  o  sono 
rimandati  indietro;  e  si  usa  anche  in  signifie. 
neutr.  e  nel  neutr.  pass.  Réfléchir,  renvoyer,  re- 
pousser ,  réverbérer ,  répercuter,  g.  Riflettere, 
per  Considerare  ,  Réfléchir  ,  considérer  ,  regar- 
der,  examiner  avec  attention,  penser  mûrement. 
Riflettere,  e  riflettersi,  n.  p.  Réfléchir,  rejaillir, 
être  renvoyé. 

RIFLUIRE  (ri-floul-rè),\.n.  Red.  Scorrere  in- 
dietro ,  scorrer  di  nuovo  ,  Refluer. 

RIFLUSSO  (rifloùs-so),  s.  m.  Il  ritorno  della 
marea,  Reflux,  retour  m.  des  eaux  de  la  mer. 

RIFOCILLAMENE  (ri-fo-tchil-la-mèn-to)  ,  8. 
m.  Il  rifocillare,  Rétablissement  m.;  l'action  f.  d« 
redonner  des  forces  ,  de  la  vigueur. 

RIFOCILLARE  (ri-fo-tchil-là-rè) ,  v.  a.  Risto- 
rare ,  ricreare  ,  rifrigerare  ,  Récréer  ,  ranimer  , 
restaurer  j  redonner  des  forces  ,  de  la  vigueur  j 
rétablir. 

RIFONDARE  (ri-fon-dà-rê) ,  v.  a.  Di  nuovo 
fondare  una  città  ,  o  simile.  G.  F.  Li  Romani 
al  coininciamento  che  rifondarono  Firenze,  pre- 
sero, ec.  Fonder  de  nouveau,  g.  Per  Affondare, 
scavare,  Creuser  de  nouveau.  Quasi  tutti  i  pozzi 
di  Firenze  guastò,  e  si  convennono  rifondare  per 
lo  calo  del  letto  d'Arno. 

RIFONDERE  (ri-fòn-dè-rè) ,  v.  a.  Di  nuovo 
fondere,  Refondre,  g.  Per  Di  nuovo  diffondere; 
e  si  usa  anche  nel  senso  neut.  p.  Répandre  , 
épancher  de  nouveau. 

RIFORBIRE  (  rifor-bi-rè  )  ,  v.  a.  Forbir  di 
nuovo,  ripolire,  rinettare,  Fourbir  ,  polir,  lis- 
ser, nettoyer  de  nouveau,  g  Riforbirsi,  n.  p.  Car. 
leti.  Ripulirsi,  raffazzonarsi,  Se  rajuster ,  etc. 
V.   Raffazzonarsi. 

RIFORBITO  ,  TA  (ri-for-bì-to).  Car.  En.  add. 
da  Riforbire  ,  Fourbi,  etc. 

RIFORMA  (ri-fòr-ma) ,  s.  f.  Il  riformare,  il 
ridurre  in  miglior  forma,  o  il  ristabilire  nell'an- 
tica forma  ,  Réforme  ,  rcfornialion  {. ,  rétablis- 
sement m.  dans  l'ordre,  g.  Riforma,  per  Emenda, 
correzion  degli  abusi,  de' disordini  ,  e  simili, 
Réforme,  réformation  f .  ,  retranchement  m.  des 
abus  ,  etc.  g.  Riforma  d'  Ordine  religioso  ,  vale 
Ristabilimento  neli'  antica  disciplina  ,  Réforme  f. 
§.  Riforma  ,  parlandosi  di  soldati  ,  ufiziali  ,  ec. 
vale  Commiato  ,  congedo  ,  licenziamento  ,  Ré- 
forme  t. 

RIFORMABILE  (ri-for-mà-bi-lè) ,  add.  d'ogni 
g.  Folg.  it.  Che  può,  o  che  dee  esser  riformato, 
Réformable. 

RIFORMAGIONE  (ri-for-ma-dgiò-nè)  ,  s.  f.  Il 
riformare  ,  Réforme  ,  rèformation  i.  g.  Riforraa- 
gione,  chiamasi  un  antico  Magistrato  di  Firenzt 
che  ancor  dura  ,   Tribunal  m.  à  Florence. 

RIFORMAMENTO  (ri-for-ma-mèn-to) ,  s.  m. 
Segner.  Riformazione  ,  riforma,  Réforme  ,  rèfor- 
mation f. 

RIFORMANTE  (ri-for-màn-té),  add.  d'ogni  g. 
Magai,  ec.  Che  riforma  ,   Qui  réforme. 

RIFORMARE  (rifor-mà-ré),  v.  a.  Riordinare, 
dare  nuova  e  miglior  forma  ,  Rèformerj  donner 
une  nouvelle,  ou  une  meilleureforine.  g.  Per  Di- 
chiarare ,    eleggere,    Déclarer,    nommer,  élire.  - 
E  in  tanto  si  mostrò  suo  fautore  t  che    il    fece 
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riformare  principe  dell'oste.  §.  Riformare  le  mi- 
lizie ,  le  spese  ,  e  simili ,  vale  Licenziarle,  sce- 
marle, Iiiform.tr,  retrancher,  supprimer,  réduire 
à  un  plus  petit  nombre,  g  Riformare,  per  Dar 
leggi ,  o  farle  di  nuovo  ,  Réformer  les  lois  ,  ou 
en  faire  de  nouvelles.    g.     Riformare,  nell'uso, 

Vale     anche     Emendale    ,     correggere  ,     ■     *  iotar.»Uro 

nel!'  ordine  debito,  Réformer,  régler,  corriger, 
rétablir.  g.  Riformarsi ,  n.  p.  Dam.  Per  Risto- 
rarsi ,  prender  nuova  forma  ,  Prendre  une  nou- 
velle forme  ,  se  rétablir. 

RIFORMATIVO,  VA  (rifibr-ma-tì-vo),  add. 
Pallav.  Atto  a  riformare,  atto  a  dar  la  riforma, 
Propre  à  réformer. 

RIFORMATO,  TA  (ri-for-mà-to),  add.  da  Ri- 
formare, riordinato,  Reformé,  etc.  g.  In  T.  di 
star,  mil.  it.  nei  secoli  XVI  e  XV1I  Ufficiale 
riformato  significò  Quel  soldato  che  dopo  un 
lungo  esercizio  dell'  armi  in  alcun  grado  ,  fatto 
chiaro  per  segnalate  prove  di  valore  e  d'  espe- 
rienza ,  militava  per  elezione  e  fuori  delle  com- 
pagnie con  grosso  soldo,  assumendo  le  fazioni 
più  arrischiate  ,  ed  assistendo  nelle  battaglie  alla 
persona  del  cap  tan  geuerale,  o  ali  insegna  prin- 
cipale. Benlii'.St  unì  poi  a  questa  gente  un  buon 
numero  d'  officiali  riformali,  ed  altre  persone  di 
qualità,  e  specialmente  della  nazione  spagnuola, 
che  si  vollero  trovare  per  elezione  più  che  per 
obbligo  a  sì  pericoloso  cimento,  Officier  réformé. 
RIFORMATORE  (rifor-ma-tòré),  v.  m.  Tac. 
Dav.  ami.   Che  riforma  ,  Réformateur  m. 

INFORMATRICE  (rifòr-ma-trì-tché),  v.  f.  Fr. 
Sac.  Che  riforma ,  Qui  réforme  f. 

RIFORMAZIONE  (ri-for-ma-tsiò-né) ,  s.  f.  Ri- 
foi  magione  .   Réformation,  réforme  f. 

RIFORNÌRE  (ri-for-nì-rè),  v.  a.  Di  nuovo  for- 
nire in  significato  di  Provvedere.  Pass.  Doman- 
dando di  lui ,  gli  fu  mostrato  che  accendeva  le 
lampade,  e  rifornivate  d'olio,  Fournir,  munir, 
garnir ,  pourvoir  de  nouveau,  g.  E  n.  pass.  Prov- 
vedersi. G.  V.  Delle  quali  prede  i  detti  usciti 
di  Firenze  e  di  Toscana  molto  ingrassarono ,  e 
rifornironsi  di  cavalli  e  d'arme,  che  n'aveano 
grande  bisogno.  Se  pourvoir,  s'équiper  de  nouveau. 
RIFORNITO,  TA  (n-fornì-lo)  ,  add.  da  Ri- 
fornire ,  Pourvu  ,   muni  de  nouveau. 

RiFORTIFICARE  (rifor-ti-fi-cà-rè)  ,  v.    a.  Di 
nuovo  ,  o  maggiormente  fortificare  ,  rafforzare  , 
Renforcer ,  fortifier  ,  rendre  plus  fori. 
R1FRAGNERE,  V.  Rifrangere. 
RIFRANCARE,  V.  Rinfrancare. 
RIFRANGERE,  e  RIFRAGNERE  (ri-firàn-dgé- 
rè,  gné-ré),  v.  a.  Deviare,  o  far  deviare  il  raggio 
dal  suo  diritto  cammino  per  incontro  di  diverso 
mezzo  ;  e  si   usa  anche  nel  signifie,    n.    p.    Ré- 
fléchir ,    rompre  ,    détourner  ,     occasionner    ré- 
fi-action ,  répercuter. 

RIFRANGALE  (rifran-dgì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  della  fisica.  Che  anche  scrivesi  refran- 
gilule,    Soggetto    a  , refrazione,  Réfrangible. 

KIFRANGiBILIT A,  (ri-fran-dgi-bi-li-ta  ),  s.  f. 
T.  della  fisica.  Astratto  di  Rifraogibile,  Rèfran- 
gihilité  f. 

RIFRANGIMENTO  ,  V.  Rifrazione. 
RIFRATTIVO,  VA  (ri-frat-tì-vo)  ,    add.   T. 
della  fisica.   Atto  a  rifrangere,  Réfrangenl. 

RIFRATTO  (i-i-fràt-to),  s.  m.  Rifrazione,  Ré- 
fi-action f. 

RIFRATTO,  TA  ,  add.  da  Rifrangere,  Ré- 
fléchi. 

RIFRAZIONE  (ri-fra-tsiò-né),  s.  f.  II  rifran- 
ger ,  Réfraction  f. 

R1FREDDAMENTO  (ri-fréd-da-mèn-to),  s.  m. 
Il  rifreddare  ,  il  raffreddare  ;  e  dicesi  al  proprio 
e  al  figurato,  Refroidissement,  attiédis  se  ment  , 
ralentis  ement  m. 

INFREDDARE,  V.  Raffreddare. 
RIFREDDO,  DA  (  rifrèd-do  ),  add.  Raffred- 
dato ,  Refi-oidi,  etc. 

RIFREDDO,  s.  in.  Bellin.  Bucch.  Avanzo    di 
cibo  ,  vivanda  o  simile  ,  Reste  in.  de  viande,  re- 
liefs m.  pi. 
'RIFRENARE,  ec.  V.  Raffrenare,  ec. 
RIFRENAZIONE,  V.  Raffrenamene. 
RIFRIGERARE  {ri-fri-dgè-rà-ré) ,  v.  a.  Refri- 
gerare ,    Rafraîchir.  g.  Rifrigerare ,    per    metaf. 
vale  Confortare,  dilettare,  Récréer,  conforter, 
réjouir.    g.    Rifrigerarsi  ,  n.  p.  Buon.  F.    tornar 
nuovamente  al   freddo,  Se  refroidir. 

R1FRIGERATIVO,  VA  (ri-fri-dgé-ra-tì-vo) , 
add.  Atto  a  refrigerare,  Rafraîchissant,  réfrigé- 
rant ,  refrigerati/'. 
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f     RIFRIGERATO,  TA  (ri-fii-dgè-rà-to),  add. 

da   Rifrigerare,  Rafraîchi,  etc. 

R1FRIGERAT0RIO,  RIA  (ri-fri-dgé-ra-tò-rio), 
add    Refiigeratorio  ,  Rafraîchissant. 

RIFR1GERIO,  V.  Refrigerio. 

RIFRIGERO,  s.  m.  V.  e  di' Refrigerio. 

KIFUICKKAUU,    «,w    V.    Mnhmcj    co, 

RIFRIGGERE  (ri-fii-dggèrè),  v.  a.  Di  nuovo 
friggere;  e  talora  anche  semplicemente  friggere  , 
Ref rire  ,  frire  de  nouveau. 

RIFRITTO,  TA  (rifi-u-to),  add.  da  Rifrig- 
gere ,  Frit ,  ou  refit. 

RIFRONDIRE  ,  v.  n.  Rinfronzire  V. 

RI  FRUGA  KE,  v.  a.  For-tic.  Rice.  )  (  ri-fiou- 

R1FRUGARE  ,  v.  a.  Magai,  leu.  \  cà-rè,  ga- 
ré )  ,  Di  nuovo  frucare  ,  o  frugare ,  Talonner  , 
chercher  ,  fouiller  de  nouveau. 

RI  FRUSTA  (  ri-froùs-ta  )  ,  s.  f.  Il  rifrustare, 
Recherche ,  perquisition  f. 

RIFRUSTARE  {ri-frous-tà-rè),  v.  a.  Ricerca- 
re, scorrere  ,  Chercher ,  fouiller  ,  fureter.  §.  Ri- 
frustar  il  marc,  o  paesi,  Courir  la  mer ,  par- 
courir, g.   Rifrustare  ,  per  Percuotere  V. 

RIFRUSTATO,  TA  (ri-frous-tàto) ,  add.  da 
Rifrustare,  Cherché,  etc. 

RIFRUSTO  ,  s.  m.  Carpiccio  V. 

RIFRUS  IETTO,  s.  m.  Ara.  Rag.  dimin.  di 
Rifrusto  V. 

RIFUGGENTE  (ri-fiou-dggèn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  rifugge  ,  Qui  se  relire  ,  qui  se  réfugie  , 
qui  a  recours  à  .  .  . 

RIFUGGIRE  {ri-fiou-dggì-rè),  v.  n.  Ricorrere 
per  trovar  sicurtà  ,  e  salvezza  ,  Recourir  ,  avoir 
recours,  se  réfugier.  g.  Per  fuggire,  ritirarsi, 
Fuir,  se  retirer,  esquiver.  g.  Pufuggire  per  Aver 
avversione.  Salvia.  Noi  dobbiamo  essere  in  que- 
sto più  ritenuti,  perciocché  l'uso  moderno,  e 
1'  oiecchio  il  rifugge  ,  Avoir  aversion.  g.  Rifug- 
girsi ,  n.  p.  Sagg.  nal.  esp.  Lo  stesso  che  Rifug- 
gire V. 

RIFUGGITA  (  ri-fio u-dggì-ta  )  ,  s.  f.  Baldin. 
Dee.  Luogo  dove  si  può  rifuggirsi ,  ricoverarsi , 
Asile,  refuge   m. 

RIFUGGITO,  TA  (ri-fou-dggì-to  )  ,  add.  da 
Rifuggire ,  Réfugié ,  retiré.  §.  Rifuggito  s.  m. 
per  Disertore  ,  Déserteur  m. 

RIFUGIO  (  rifoù-gio  )  ,  s.  m.  Refugio,  luogo, 
e  persona,  dove  e  a  chi  si  può  rifuggire,  Re- 
fuge m.,  retraite  f.,  asile  m. 

RIFULGENTE  (iifioul-gèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che    rifulge  ,  Resplendissant,  éclatant,  brillant. 

RIFULGERE,  e  RIFULGERE  (réfoid-dgè-ré), 
v.  n.  Voce  lat.  Risplendere,  Reluire,  briller, 
éclotir. 

RIFUSARE,  V.  Rifiutare,  Ricusare. 

RIPUTARE  (ri-fiou-iàré),  v.  a.  Volg.  il. 
Confutare,  Réfuter,  contredire. 

RIFUTATIVO  (ri-fou-ta-tì-vo),  add.  lo  stesso 
che  Confutativo.  Car.  Reti.  Due  sorti  d'entime- 
mi si  trovano  ;  perciocché  alcuni  sono  confer- 
mativi dell'  essere  una  cosa  o  non  essere;  ed  al- 
cuni altri  confutativi  o  rifutativi  che  li  vogliamo 
chiamare  ,    Qui  nie  ,  qui  réfute  ,  négatif. 

RIPUTAZIONE  (rifou-ia-tsiò-né),  s.  f.  Sal- 
vin.  Confutazione  ;  ed  è  anche  II  nome  d'  un 
colore  retorico  ,  Réfutation  f. 

lilGA  (rt-ga),  s.  f.  Linea,  Bla,  e  dicesi  di 
ogni  cosa  fatta  a  foggia  d'una  linea,  Ligne  f. 
g.  Riga,  per  Quelle  strisce,  0  liste  che  si  scor- 
gono sulla  pelle  di  diversi  animali ,  o  sulle  pie- 
tre,  o  che  (annosi  a'  panni  e  drappi  nel  fab- 
bricarli ,  Raie  f.  g.  Riga  ,  per  Regolo  ,  Règie  f. 

RIGAGLIA  (  ri-gà-glia  ) ,  s.  f.  Quello  che  si 
guadagna  oltre  alla  pattovita  provvisione,  o  quel 
più  che  si  cava  delle  possessioni  oltre  alla  rac- 
colta principale  ,  Revinant-bon  m.  Quando  è  un 
profitto  illecito  si  dice,   Tour  in.  du  beiton. 

R1GAGLIUOLA  (ri-ga-gliouò-la) ,  s.  f.  dim. 
di   Rigaglia,   Petit  revenant-bon  m. 

RIGAGNA,  s.  f.  V.  e  di'  Rigagno. 

RIGAGNO  ,         /  (ri-gà-gno  ,  gno-lo)  ,  s.   m. 

RIGAGNOLO,  ^  Picciol  rivo,  Ruisseau,  cou- 
rant d'eau  va.  g.  Per  QuelP  acqua  che  corre 
per  la  parte  più  bassa  delle  strade,  Ruisseau  des 
rues,  l'endroit  m.  par  où  l'eau  s'écoule  dans 
les  rues. 

RIGALIGO  (ri-gà-li-go),  s.  m.  Cresc.  Sorta  di 
fiore  che  si  coltiva  ne'  giardini  per  vaghezza,  i 
cui  semi  ammazzano  i  pidocchi  ,  che  altrimenti 
si  dice  fior  cappuccio  ,  o  sprone  di  cavaliere  , 
Pied  d'alouette  ,  delphinium  m. 

RIGAMO  (ri-ga-mo),  s.  m.  Origano,  Origan  m. 
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RIGARE  (ri-gà-ré),  v.  a.  Voc.  lai.  Bagnare, 
annaffiare  ,  Arroser ,  mouiller.  g.  Usasi  anche 
rigare,  in  stgnif.  di  Tirar  linee,  Régler,  tirer  des 
lignes. 

RIGATO,  TA  (ri-gà-to),  Voc.  lat.  add.  da 
Rigare;  bagnato  Ano. è.  g.  Canna,  o  archi- 
l.uso  Hgaio,  si  dice  Quello  che  nella  parte  in- 
teriore della  canna  da  imo  a  sommo,  ha  alcune 
scanalature  ,  Arquebuse  rayée.  g.  Panno,  o  drap- 
po rigato,  od  anche  vergalo  ,  o  a  bastoncini  , 
dicesi  A  quello,  in  cui  vi  sono  delle  righe 
Etoffé  à  raies. 

R1GATTATO,  TA  (ri-gat-ta-to),  add  Varch. 
Di  mala  vita  ,  quasi  ricattato  dalla  pena  ,  a  cui 
era  stato  condannati,  pe'suoi  misfatti,  Gibier  de 
potence  .   vaurien  ,  pendard  m. 

RIGATTIERE  (  ri-gat-tie-ré  ) ,  s.  m.  Rivendi- 
tore di  vestimenti  ,  e  di  m  isserizie  usate  ,  Fri- 
pier m. 

RIGENERARE  (ri-dgé-né-rà-ré),  v.  a.  Di  nuo- 
vo generare  ;  e  dicesi  così  nel  fisico  ,  come  nel 
morale  ,  Régénérer  ,  engendrer  de  nouveau. 

RIGENERATIVO  (  n-dgé-né-ra-tì-vo  )  ,  add. 
Atto   a   rigenerare  ,   Qui  régénère. 

RIGENERATO  ,  TA  {n'-dgè-né-rà-lo).  Segmr. 
add.   da   Rigenerare  ,  Régénéré. 

RIGENERATORE  (  ri-dgè-nè-ra-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Segner.  Che  rigene  i  a  ,  Qui  régénère ,  régéné- 
rateur m. 

RIGENERAZIONE  {ri-dgé-né-ra-lsiò-né),  s.  f. 
Il   rigenerare  ,  Régénération  ,  reproduction  f. 

RlGENTlLIRE(rtW»e,'i-t'i-uVe) ,  v.  a.  Salvia. 
Raggentilire,  far  gentile,  Embellir,  polir,  orner, 
rendre  plus  gentil. 

RIGEN TILITO  ,  TA  (ri-dgén-ti-ll-to).  Capor. 
add     da    Rigentilire  .   Poli  ,  etc. 

RIGERMOGLIANfE  (  ri-dgèr-mo-gliàn-tè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Segn.  Pair.  istr.  Che  rigennoglia. 
Qui  rejette. 

RIGERMOGLIARE  {ri-dgér-mo-glià-ré) ,  v.  a. 
Germogliar  di  nuovo  ,  dopo  essere  stato  moz- 
zato ,  o  tagliato  ,  Rejeter  ,  repousser  après  avoir 
été  coupé,  revenir.  Alle  bisce  se  sia  mozzata  la 
coda  ,   rigermoglia   di    nuovo  ,  e  rinasce. 

RIGE'IT AMENTO  (  ri-dgèt-ta-mèn-to  ),  s.  m. 
Il   rigettare  ,    Refus   m.  ,   exclusion  f. 

RIGETTARE  (ri-dgét-tà-ré).  v.  a.  Ributtare  , 
Rejeter  ,  rebuter  ,  refuser.  §  Dicesi  che  Dio  ri- 
getta un  peccatore  ,  quando  lo  priva  della  sua 
grazia  ,  Rejeter,  g.  Rigettare  ,  per  Recere,  buttar 
fuori,  e  non  che  delle  persone,  si  dice  anche 
del  mare  ,  Rejeter  ,  jeter  dehors  ,  vomir,  g.  Ri- 
gettare le  campane  ,  e  simili  ,  vale  Rifonderle  e 
gettarle  di  nuovo.  Cad.  Impr.  Questa  campana 
essendosi  rotta,  fu  rigettata  a  spese  dell'opera. 
Vasar.  Gettò  di  metallo  il  detto  telajo,  ma  non 
venne  bene,  ec  ;  lo  rigettò,  e  venne  benissimo, 
Fondre  de  nouveau. 

RIGETTATO  ,  TA  (  ri-dgét-tà-to  )  ,   add.  da 

Rigettare,   Rejeté,  etc. 

RIGETTA TORE  (  ridgéi-ta-lò-tè),  y.  m.  Se- 
gner. Che  rigetta  ,  che  ributta  da  sé  ,  ributta- 
tole ,   Qui  rejette ,  qui  chasse  m. 

RIGETTO  (ri-dgèt-to),  s.  m.  Salvin.  Ripudio, 
scarto  ,  rifiuto  ,  Rejet  ,   rebut  m. 

RIGHETTA  (  ri-guèt-ta  ),  s.  f.  dim.  di  Riga  , 
Petite   ligne  ,   ou  petite  raie   f. 

RIGIACERE  {ri-dgià  iché-rè).  v.  n.  Dant.  Gia- 
cere  di    nuovo  ,   Etre   cliché  derechef. 

RIGIDAMENTE  (ridgi-da-mèn-té).  avv.  Con 
rigore,  severamente,  aspramente,  Rigidement, 
rigoureusement  ,  sévèrement  ,  avec    rigidité. 

RIGIDETTO,  TA  (ri-dgi-dèt-to)  ,  add.  dim. 
di  Rigido  ;  alquanto  rigido  ,  Un  peu  rigide,  un 
peu.  sévère. 

RIGIDEZZA  (  ri-dgi-dè-tsa  ),  s.  f.  Severità  , 
asprezza  ,  austerità  ,  durezza  ,  Rigueur ,  rigi- 
dité ,  austérité,  grande  sévérité,  rudesse,  Con- 
trainte f. 

RIGIDISSIMAMENTE  (  ri-dgi-dis-si-ma- men- 
te), avv.  sup.  di  Rigidamente,  Très-rigidement, etc. 

RIGIDISSIMO,  MA  (ri-dgi-dh-si-mo)  ,  add. 
sup.   di  Rigirio,    Très-rigide,   très-sévere .  etc. 

RIGIDITÀ,  RIGIU1ÎADE,  RIG1DITATE  (ri- 
dgi-di-tà,  tà-dè .  tà-tè).  s.  f.  Rigidezza,  durezza, 
P  essere  inflessibile  ,  Roideur,  rudesse  f.  g.  Rigi- 
dità, per  Asprezza,  austerità,  severità,  Rigidité  , 
sévérité,  roideur,  rigueur,  rudesse  f. 

RIGIDO,  DA  (rï-dgi-do),  add.  Che  ba  in  se 
rigidezza,  duro,  Roide,  rude,  sévère,  g.  Per  Aspro, 
austero  ,  severo  ;  e  dicesi  delle  persone  e  delle 
cose,  Rigide,  rigoureux ,  sévère,  austere,  exact, 
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rude ,  fâcheux  ,  brusque.  Giudice  rigido,  rigida 
Vendetta,  rigido  parlare. 

RIGIRAMENTO  (ri-dgi-ra-mèn-to),  s.  m.  Cr. 
ì*  r.irculaziooe,  ec.  òrcuimento,  il  rigirare,  Tour- 
noiement m. 

RIGIRANTE  (  ri-dsi-,  àn-iè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Salviti.   Che    rigira,    Qui   trompe. 

RIGIRARE  {  ri-dgt-rà-ré  )  ,  v.  a.  Circondare, 
Entourer.  §.  Rigirare,  v.  n.  rigirarsi  n.  p.  An- 
dare in  giro,  Aller  tout  autour,  ou  à  l'enlour, 
tournoyer.  §.  Rigirare  altrui,  vale  Aggirarlo,  in- 
gannarlo, Enjôler,  tromper,  jouer  quelqu'un,  le 
mener  par  le  nez.  §  Rigirar  danari  ,  o  simili  . 
•vale  Dar  danari  a  cambio,  ec.  Faire  valoir  son 
argent.  §.  Rigirare  un  negozio,  vale  Trattarlo, 
maneggiarlo,   Traiter  une  affaire. 

RIGIRATO.  TA  (  ri-dgi-i  a-to  )  ,  add.  da  Rigi- 
rare, Entouré,   tournorè.  etc. 

RIGJRATORE  (ri-dgi-ra-tò-ré) .  v.  m.  Magai. 
Clie  rigira  ,  Trompeur  ,  enjôleur  m.  §.  Trovasi 
usato  anche  in  buona  parte  ,  nel  semplice  si- 
gnificato di  Colui  che  rigira,  che  muove  che  che 
sia   in  giro. 

RIGIRATORELLO  (  ri-dgi-ra-to-rèl-lo  ),  s.  m. 
dim.  di  Rigiratore, maliziosetto,  fuifautello,  E'jo- 
leur,  petit  trompeur  m. 

RIGIRATRICE  (n-dgi-ra-trl-tche),  v.  f.  Magai. 
Che  rigira,  Enjôleuse,   trompeuse  f. 

RIGÎRAZIONE  (ri-dgi-ra-tsiò-né),  s.  f.  Segner. 
anim.  Il  rigirar*,  circolazione,  Tournoiement  m., 
circulation  f. 

RIGIRE  (ri-dgi-ré),  v.  a.  Di  nuovo  gire,  Rc- 
tourncr,  aller  de  nouveau. 

RIGIREVOLE  (ri-gi-rè-vo-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvia,  Che  facilmente  rigira,  Qui  tourne  faci- 
lement. 

RIGIRO  (ri-dgì-ro),  s  m.  Il  rigirare;  ma  si 
usa  anche  particolarmente  in  signifie,  di  Pratica 
segreta  amoiosa,  ed  anche  di  Negoziato  coperto, 
a  fine  di  checchessìa,  Détour,  ressort  m.,  ruse, 
finesse,  refuite,  chicane  f.,  manège  in.  §.  Rigiro, 
per  qualsivoglia   ordigno,  flessori,  engin  m. 

RIGITTAMENTO  {r'i-dgu-ta-men-io  )  ,  s.  m. 
Volg.  ras.  Il  rigittare  ,  vomitamento  ,  Vomisse- 
ment m. 

RICATTANTE  (ri-dgit-tàn-té),  add.  d'ogni  g 
Pallad.  Che  rigitta  ,  che  vomita  ,  Qui  rejette  , 
qui  vomit. 

RIGITTARE  (  ri-dgit-tà-rè  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
gittate,  Rejeter ,  jeter  une  seconde  fois.  §  Per 
Scacciar  da  sé,  Rejeter,  rebuter,  repousser,  chas- 
ser. §.  Rigittare  ,  per  Vomitare,  recere,  Rejeter, 
vomir. 

RIGITTATO,  TA  (ri-dgit-tà-to) ,  add.  da  Ri- 
gittare, Rejeté,  etc. 

RIGITTATORE  (  ri-dgit-ta-tò-ré  )  ,  v.  m  Che 
rigitta,  Qui  rejette.  §.  Per  colui  che  vomita,  Qui 
vomit,  qui  re/elle  ce  qu'il  a  pris. 

RIGIUCARE  (n-dgiou-cà-ré) ,  v.  a.  Giucar  di 
nuovo,  Rejouer,  jouer  de  nouveau. 

RIGIUGNERE  {ri-gioù-gné-ré  )  ,  v.  a.  Raggiu- 
gnere.  Rejoindre,  ralteindre,  rattraper. 

RIGNARE  (ri-gnà-ré) ,  v.  n.  Cecch.  Stiav.  II 
mandar  fuori  che  fa  il  cavallo  la  sua  voce  ,  ma 
il  proprio,  è  nitrire,  annitrire,  Hennir,  g.  Ri- 
gnare,  si  dice  anche  de' cani.  Lor.  Med.  Perchè 
il  can  che  morder  vuole  Rade  volle  abbaja  o  ri- 
gna.  V.  Ringhiare. 

RIGNO  (rì-guo),  s.  m.  Il  ngnare  ,  Hennisse- 
ment m.  §.  Rigno  è  più  proprio  de'  cani  quando 
irritati,  mostrano  digrignando  i  denti,  di  voler 
mordere.  V.  Ringhio. 

RIGO  (rì-go)  ,  s.  m.  Riga  ,  segno  per  tener 
dritto  checchessia  ,  Règie  f.  §.  Rigo,  per  Rivo  , 
rio.  Alam.  Colt.  Perche  se  l'onda  poi  che  scorre 
in  basso  Scender  trovasse  alle  sue  voglie  il  rigo, 
Ruisseau  m. 

RIGODERE  (ri-go-dè-ré).  v.  n.  Goder  di  nuovo. 
Salvin.  Si  è  attenuto  con  buon  giudizio  alla  più 
forte  richiamandola  per  dir  cosi  ,  e  facendola 
rigodere  novella  luce  ,  Jouir  de  nouveau. 

RIGODONE  (ri-go-d-)-né)  ,  s.  m.  Fortig.  Ric- 
ciard.  Spezie  di  danza  che  si  balla  con  prestez- 
za ,  Rigodon  ra. 

RIGOGLIO  (ri-gò-glio)  ,  s.  m.  Ardire  cagio- 
nato da  confidenza  propria  ,  o  da  autorità  data 
da  altrui,  Haidiessé,  audace  f.  §.  Rigoglio,  per 
Orgoglio  ,  superbia  ,  Orgueil  ni.,  arrogance  f. 
§.  Rigoglio  ,  si  dice  anche  Al  soverchio  vigore 
delle  piante  ,  che  spesse  volte  impedisce  loro  il 
fruttificare  ,  Trop  de  vigueur  dans  une  plante  , 
branches  gourmandes  f.  pi.    §.  Rigoglio  ,  »i  dice 


RIG 

anche  Lo  sfogo  delle  vòlte,  degli  archi  o  stonili , 
Elévation  f.  d'une  votile. 

RIGOGLIOSAMENTE  (ri-go-glio-za-mèn-té)  , 
avv.  Con  rigoglio,  orgogliosamente,  superbamen- 
te ,  Orgueilleusement  ,  arrogamment.  §.  Detti  di 
piante  ,  vale  Con  molto  vigore.  Veti.  Uliv.  Ma 
che  albero  di  qualsivoglia  sorte  è  quello  che  non 
vi  sia  venuto  innanzi  rigogliosamente?  Bien,  vi- 
gouresement  ,  avec  un  gran  luxe   de    végétation. 

RIGOGLIOSISSIMO,  M  A  (/  i-go-glio-zìs-si-mo) 
add.  Sod.  sup.  di  Rigoglioso,  Très-vigoureux,  etc. 

RIGOGLIOSO,  SA  (ri-go-gliò-zo),  add.  Orgo- 
glioso, Orgueilleux  ,  audacieux  ,  arrogant  ,  etc. 
§.  E  rigoglioso,  vale  ancora  Che  ha  rigoglio,  vi- 
gore, forza.    Vigoureux  ,  fori. 

RIGOGLIOSOCCIO,  CIA  (ri-go-glio-zò-tcchio), 
add.  Alleg.  dira,  di  Rigoglioso  ,  Tant  soit  peu 
orgueilleux. 

RIGOGOLETTO  (ri-go-go-lèt-to),  s.  m.  Cr.  in 
Rigoletto.   dim.   di   Rigogolo,  Petit  loriot   m. 

RIGOGOLO  (ri-gò-go-lo),  s.  m.  Sorta  d'  uc- 
cello della  grandezza  del  pappagallo  ,  amante 
de'  fichi  e  dell'  uva  che  volentieri  usa  ne'  giar- 
dini e  ne'  luoghi  freschi  ed  inai  borati,  Lo- 
riot  m. 

RIGOLETTO  (ri-go-lèt-to),  s.  m.  Caribo,  rid- 
da, Branle  m.  §.  Rigoletto,  in  vece  di  Rigogoletto 
dim.   di   Rigogolo,   uccello,  Petit  loriot  ni. 

RIGONFIAMENTO  (ri-gon-fta-mén-to),  s.  m. 
I!  rigonfiare,  e  per  lo  più  si  dice  dell'acque, 
Re  gonfle  me  ni  m. 

RIGONFIANTE  (ri-gonftàn-té).  add.  d'ogni  g. 
Red.   Che  rigonfia  ,    Qui  gonfie,  qui  enfe. 

RIGONFIARE  (ri-gon-ftà-rè) ,  v.  n.  Lo  stesso 
che  gonfiare  ,  Regonfler,  renfler,  enfler. 

RIGONFIATO,  TA  (ri-gonfià-to),  add.  da  Ri- 
gonfiare, Regonflé,  eie. 

RIGONFIO,  IA  (ri-gòn-fio),  add.  Chiabr.  Ri- 
gonfiato ,  gonfio,  tumido,  Gonflé,  enjlè,  élevé, 
bouffi,  renflé. 

RIGORE  (ri-gò-ré),  s.  m.  Durezza,  sodezza,  Ru- 
desse, roideur,  dureté  f.  §.  Rigore,  per  Severità, 
asprezza  ,  Rigueur,  sévérité  ,  rigidité ,  roideur  f. 
§.  Rigore  ,  parlandosi  di  febbre  ,  vale  Brivido  , 
Frisson  m.  de  la  fièvre.  §.  Rigore  della  stagione, 
dell'  inverno,  ec.  vale  Asprezza,  Rigueur,  rudes- 
se f.  de  l'hiver,  de  la  saison,  etc. 

RIGORISMO  (ri-go-rìs-mo),  s.  m.  T.  de'  teo- 
logi. Professione  di  seguire  iti  morale  le  sentenze 
più  austere  e  sicure  ,  Rigorisme  m. 

RIGORISTA  (ri-go-rìs-ta),  s.  m.  T.  de'  teologi. 
Colui  che  in  morale  sostiene  le  sentenze  più  ri- 
gide e  più  sicure,  Rigoriste  m. 

RIGORO  (ri-gò-ro) ,  s.  m.  Quasi  rigagnolo  , 
Ruisseau  m. 

RIGOROSAMENTE  (ri-go-ro-za-mèn-té).  Cr. 
in  Distrettamente.  Severamente,  con  rigore,  Rt- 
goureusement,rigidement,  sévèrement,  avec  rigueur. 

RIGOROSISSIMAMENTE  (ri-go-ro-zis-si-ma- 
mèn-tè) ,  avv.  C>:  in  Strettissimamente,  sup.  di 
Rigorosamente  ,    Très-rigoureusement. 

RIGOROSISSIMO  ,  MA  (  n-go-ro-zls-si-mo  )  , 
add.     sup.     di      Rigoroso,   Tres-rigoureux,  etc. 

RIGOROSITÀ,  RIGOROSITADE,  R1GORO- 
SITATE  (ri-go-ro-zi-tà,  là- de,  la-tè),  s.  f.  astratto 
di  Rigore  ,  rigidezza  ,  durezza  ,  Rudesse,  dureté, 
roideur  f.  §.  Fig.  per  Asprezza  ,  severità.  Mach. 
E  perchè  conosceva  ,  le  rigorosità  passate  aver- 
gli generato  qualche  odio...,  volle  mostrare  che 
se  crudeltà  alcuna  era  seguita  ,  non  era  nata  da 
lui  ,   Rigueur,   rigidité,  sévérité  f. 

RIGOROSO  ,  SA  (ri-go-rò-zo)  ,  add.  Che  ha 
rigore  ,  severo  ,  aspro  ,  Rigoureux ,  rigide  ,  sé- 
vère, exact  ,  rude  ,  austère.  Far  i  conti  stretti  . 
rigorosi,  Compter  de  clerc  à  maitre  j  faire  un 
compte  exact,  rigoureux.  Inverno  rigoroso,  Hiver 
rigoureux,   rude  ,  apre  ,  insupportable  ,  jàcheux. 

RIGOSO  ,  SA  (ri-gò-zo),  add.  Irrigato,,  ba- 
gnato. Pallad.  La  lattuga  si  puole  bene  fare  tutto 
l'anno,  se  il  terreno  è  allegro,  letaminato  e  ri- 
goso   d'acqua  ,   Arrosé. 

RIGOTTATO  ,  TA  (  ri-got-tà-to  ) ,  add.  Ric- 
ciuto ,  e  propriamente  dici  si  de' capelli,  Crépu, 
frisé. 

RIGOVERNARE  (ri-go-vér-nà-ré) ,  v.  a.  Pro- 
priamente si  dice  Del  lavare  e  nettare  le  sto- 
viglie imbrattate,  Laver  ,  écurer  la  vaisselle. 
|  §.  Per  similit.  Frane.  Sacch.  Tanto  dissono,  che 
costui  come  disperato  andò  a  casa  ,  e  rigovernò 
tutte  le  vivande  che  erano  in  cucina  ,  cioè  man- 
giò ,  consumò  ,  Manger.  §.  Rigovernare  ,  per  lo 
stesso  che  Governare  V. 


RIG 


793 


'     RIGOVERNATO,  TA  (ri-go-e ér-nà-to) ,  add. 
da   Rigovernare  ,  Lavé,  écuré. 

RIGOVERNATURA  (ri-go-vèr-na-toù-ra),  s.  f. 
Lavatura  di  stoviglie,  e  l'acqua  con  che  si  sono 
lavate ,  Lavage  m.  de  la  vaisselle,  lavure  f.  d'i- 
cuelles. 

RIGRADARE ,  v.  n.  Digradare,  distinguersi 
per  gradi.  V.   Digradare. 

RIGRATTARE  (ri-grat-tà-ré)  ,  v.  a.  Volg.  it. 
Grattar  da   capo,  Regratler,  gratter  de  nouveau, 

RIGRKSSO  ,  s.  m.   Regresso    V. 

RIGRIDARE  (ri-gri-da-rè),  v.  a.  Di  nuovo  gri- 
dare ;  e  talora  semplicemente  chiamare  ,  Crier 
de  nouveau  ,  appeler. 

RIGUADAGNARE  (ri-goua-da-gnà-ré)  ,  v.  a. 
Di  nuovo  guadagnare  ,  riacquistare,  ricuperare, 
Regagner,  gagner,  rattraper,  recouvrer  ce  qu'on, 
avait  perdu,  g.  Riguadagnarsi  alcuno  ,  vale  Tor- 
nare nella  sua  grazia  ,  rifarsela  amica  ,  Rega- 
gner quelqu'un  ,  se  remettre  bien  avec  lui.  Per 
veder  se  potea  riguadagnarsi  Con  questo  benefi- 
zio  il   Veneziano. 

RIGUADAGNATO  ,  TA  (  ri-goua-da-gnà-to  )  , 
add.   da  Riguadagnare,  Regagné,  etc. 

RIGUALCATOJO  (ri-goual-ca-tò-io),  s.m.  Lun- 
go bastone  .  guarnito  di  un  grosso  bottone  ap- 
pianato ,  che  serve  per  ricalcare ,  o  battere 
la  carica   del   cannone  ,  Refotiloir  m. 

RIGUARDAMENTO  (ri-gouar-da-mèn-to),  s.  m. 
Il  riguardare  ,  sguardo  ,  guardatura  ,  Regard  m. 
§.  Riguardamento  .  per  Circospezione  V. 

RIGUARDANTE  (ri-guar-dàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  riguarda,  Regardant,  spectateur,  qui  re- 
garde. §.  Riguardante,  si  dice  anche  delle  cose, 
e  vale  Vòlto  verso  alcuna  parte  ,  Tonine  ,  qui 
regarde  ,  qui  donne  vers  ou  sur.  Assai  presso  a 
Salerno  è  una  costa  sopra  il  mare  riguardante. 
§.  Riguardante  ,  per  Appartenente  ,  spettante. 
Magai.  Ne'  riti  stessi  riguardanti  la  religione,  ec. 
si  sono  trovati  d'accordo, Appartenant,  concernant. 

RIGUARDARE  (ri-gouar-dàré),v.  a.  Guardar 
di  nuovo  ,  o  attentamente  e  con  diligenza,  e  an- 
che semplicemente  guardare  ,  Regarder,  jeter  la 
vue  sur  quelque  chose  .  porter  ses  regards,  g.  Ri- 
guardare, fig.  Esser  voltato,  esser  situato,  Regar- 
der, être  vis-à-vis ,  à  l'opposite,  ou  sur.  Verone 
che  riguarda  sopra  ad  un  giardino  ,  Galene  qui 
regarde,  qui  donne  sur  un  jardin.  §.  Riguardare, 
per  Avere  o  portar  rispetto,  Avoir  égard  ou  res- 
pect ,  avoir  de  la  considération.  E  non  mi  ri- 
guardate perdi'  io  sia  infermo,  g.  Riguardare  , 
per  Osservare  ,  aver  riguardo  o  considerazione  , 
Regarder,  considérer,  prendre  garde ,  faire  atten- 
tion. È  il  vero  ,  che  C0:>i  come  nell'  altre  cose  , 
è  in  questa  da  riguardare  e  il  tempo  ,  e  il  luo- 
go ,  e  con  cui  si  favella  §.  Riguardare  ad  alcuna 
cosa,  vale  Tendervi,  avervi  la  mira,  Regarder, 
concerner,  viser,  avoir  pour  butj  être  dirigé ,  oit 
tourné.  La  fatica,  ec.  a  niun  altro  fine  riguar- 
da ,  ec.  §.  Riguardare  una  cosa  ,  dicesi  per  Non 
l'adoperare  ,  risparmiarla.  Sannaz.  Giammai  le 
mie  labbra  noi  toccarono  ,  ma  sempre  l'ho  ri- 
guardato nettissimo  nella  mia  tasca  ,  Garder 
épargner  une  chose  ,  ne  faire  que  la  regarder 
n'y  point  toucher,  g.  Riguardare  ,  per  Apparte- 
nere, col  terzo  caso.  Bocc.  Questa  dimostra/ione 
riguarda  più  tosto  al  rimuovere  quel  dubbio  che 
intorno  alla  sposizion  letterale  si  potrebbe  fare 
che  ad  alcun  senso  allegorico  ,  Regarder  .  con- 
cerner. §.  Riguardarsi  ,  n.  p.  per  Astenersi  ,  e 
aversi  cura  dalle  cose  nocive  aila  sanili.  ,  e  ta- 
lora per  astenersi  generalmente  da  checchessia 
Se  ménager ,  avoir  soin  de  sa  sauté,  s'abstenir  de 
ce   qui  est  nuisible  à   la    tante. 

RIGUARDATO  ,  TA  (ri-gi)Uar-dà-lo),  add.  da 

Riguardare  ,  R- gardé  .  etc.  g.  Riguardato  ,  i  ale 
anche  Custodito,  di  che  si  è  tenuto  conto,  Con- 
serve ,  gardé  Non  riguardate  .  né  riserbate  le 
loro  povere  scritture.  §  Riguardato,  per  Rae- 
guardevole  V.  §.  Riguardato,  per  Cauto  ,  Avisé 
précautionné .  prudent,  sage,  circonspect. 

RIGUARDATORE  (  ri-gouar-da  tò-ré  )  ,  v.  ni. 
Che  riguarda.  Regardant,  spectateur  m.  g.  Ppr 
Conoscitore  V.  §.  Per  Guardature,  custode.  Paini. 
Le  cose  più  care  ,  delle  quali  dobbiamo  essere 
buoni  riguardato»  e  buoni  guardiani,  Garde  f. 
gardien  m. 

RIGUARDATRICE  (ri-gouar-da-trì-tchè),  v.  f. 
Che   riguarda  ,   Qui  regarde. 

RIGUARDEVOLE  (  ri-s«itar-dè-vo-lè  ),  add. 
A'  ogni  g.  Da  esser  riguardalo  ,  degno  d'  essere 
riguardato,  singolare,  eccellente,  Remarquable , 
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considérable  ,  notable  ,  rare  ,  illustre  ,  singulier  , 
excellent  ,  distingué. 

RIGUARDEVOLEZZA,s.f.  Ragguardevolezza  V. 

RIGUARDEVOLISSIMO,  MA  (ri-gotiar-dé-vo- 
lis-si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Riguardevole,  Très- 
remarquable  ,  très-considérable  ,  etc. 

RlGUARDEVOLMENTE(n-gouar-c/e-i;oZ-mèrt- 
té  )  ,  avv.  In  maniera  riguardevole,  con  riguar- 
da ,   Dignement,  singulièrement ,  avec  égard. 

RIGUARDO  (ri-gouàr-do)  ,  s.  m.  Il  riguarda- 
re,  y ue  (.,  aspect  m.  g.  Per  Vista  ,  spettaco- 
lo ,  Spectacle  m.  Fu  miserabile  ,  e  cordoglioso 
riguardo,  e  aspetto  di  gran  crudeltà  vedere  i 
vecchi  pieni  d'  anni  ,  le  donne  ,  ec.  lasciare  le 
loro  case  ,  ec.  §.  Riguardo  ,  per  Vista  ,  guarda- 
tura ,  Regard  m.  §.  Riguardo,  figur.  Feciono 
scendere  gente  a  cavallo  e  a  pie  a  monte  Carelli, 
e  alla  Sambuca,  e  a  Pietramala,  e  nell'Alpe, 
e  nel  podere  per  dare  diversi  riguardi  a'  Fio- 
rentini, cioè  per  porli  in  necessità  di  riguardarsi 
da  più  parti  ,  Pour  les  obliger  à  se  garder  ,  à 
se  défendre  de  plusieurs  côtés.  Quando  venimmo 
a  quella  fore  stretta  ,  Ov'  Ercole  segnò  li  suoi 
riguardi  ;  cioè  :  Pose  per  termine  de'  suoi  viaggi 
le  colonne ,  Où  Hercule  marqua  par  deux 
colonnes  le  terme  de  ses  voyages.  g.  Riguar 
dp,  per  Rispetto,  considerazione,  avvertenza, 
Egard  m.,  considération  f.  g.  Riguardo,  per  Inte- 
resse, e  merito  di  danar  prestati,  Intérêt  m.  d'ar- 
gent prêté.  g.  Stare  a  riguardo  ,  o  in  riguardo  , 
▼ale  Star  vigilante  ,  star  in  su  gli  avvisi  ,  stare 
con  cautela  ,  Veiller ,  se  tenir  sur  ses  garde. 
§.  Stare  a  riguardo  ,  o  in  riguardo  ,  vale  anche 
Riguardarsi  ,  nel  signif.  di  Aversi  cura  ,  Se  mé- 
nager ,  ou  ménager  sa  santé  ,  avoir  soin  de  sa 
tante. 

RIGUARDOSAMENTE(7-i'-souar-rfo-za-mèrt-tó), 
•vv.  Bemb.  Con  riguardo  ,  con  circospezione  , 
Avec  circonspection. 

RIGUARDOSO,  SA  (ri-gouar-dò-zo),  add.  Cauto, 
che  si  liguarda,  Prècautionnè,  circonspect ,  pru- 
dent, sage,  avisé,  qui  prend  garde  à  tout. 

RIGUARIRE  (ii-goua-ri-rè) ,  y.  n.  Guarir  di 
nuovo,   Guérir  de  nouveau. 

RIGUATARE  (ri-goua-tà-ré),  v.  a.  Fortig.  Rice. 
redupl.   di   Guatare,  Regarder  de  nouveau. 

RIGUI DERDONAMEN TO  {ri-goui-dèr-do-na- 
mèn-to)  ,  s.  m.  Il  rigenderdonare  ,  Récompense  , 
reconnaissance  (.,  salaire  m. 

RIGUIDERDONAKE  (  ri-goui-dér-do-nà-ré  )  , 
T.  a.  Guiderdonare  ,  ristorare  ,  rimunerare  ,  Ré- 
compenser, payer,  rémunérer. 

R1GURGITAMENTO,  s.  m.  Magai.  Che  an- 
che scrivesi  REGURGITAMENTO  ,  Ringorga- 
tnento  V. 

RIGURGITARE.  Segner.  V.  Rigurgitare. 

RIGURGITO  (ri-goùr-dgi-to),  s.  m.  T.  idraul. 
Dicesi  anche  Ringoilo, e  ringorgo,  Regonflementm. 

RIGUSTARE  (ri-gous-tà-ré)  ,  v.  a.  Salv,  pi  os. 
Gustare  di  nuovo.  Segnar.  Dopo  qualche  tempo, 
gittato  via  I'  abito  regolare,  tornò  a  rigustare  le 
immondezze  del  secolo  ,  Goûter  de  nouveau. 

RILANCIARE  (li-lan-tchià-iè),  v.  a.  Lanciar  di 
nuovo,  oppure  lanciar  indietro,  p.  e.  il  dardo, 
o  l'asta  avventata  da  alcuno.  Btnt.  Teb.  Il  vate 
Ognor  più  fiero  i  dardi  svelle  Nelle  ferite  infissi, 
e  li  rilancia  ,  E  fa  nuove  ferite  e  nuove  morti  , 
Lancer  de  nouveau,  renvoyer  le  trait ,   relancer. 

RILASCIARE  (ii-la-chià-ré),  v.  a.  Lasciare,  ri- 
mettere ,  Remettre,  quitter,  faire  grâce.  Agli 
Apamesi  ,  ec.  fu  rilasciato  per  anni  cinque  il  tri- 
buto, g.  Rilasciare,  per  Liberare  ,  e  per  lo  più 
»'  intende  della  prigione,  Relaxer-,  délivrer,  relâ- 
cher, remettre  en  liberté 

RILASCIO  (ri-la-chio),  s.  m.  Il  rilasciare,  Re- 
mise, rémission  f.  §.  Riascio,  per  Sollievo,  Re- 
lâche f. 

RILASSAMENTO  (ri-las-sa-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
rilassare,  Relâche  {.,  relâchement,  délassement  m., 
interruption,  discontinuation  f.  de  travail,  d'étu- 
de, etc.  §.  Rilassamento,  per  Rilassatezza,  Relâ- 
chement, dérèglement  m.,  dépravation  i. 

RILASSANTE  (>  i-las-sàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Med.  Aggiunto  de'  rimedj  che  rilassano,  o  allen- 
tano le  libre,   Chalastique,  qui  relâche. 

RILASSARE  (ri-las-sà-ré).  v.  a.  Propriamente 
Straccare,  dissolver  le  forze,  allentate  ;  e  si  usa 
anche  nel  neutr.  pass.,  Lasser,  lâcher,  relâcher. 
Rilassarsi,  Se  relâcher.  g.  Per  Lasciare,  rilascia- 
re, Quitter,  relâcher,  laisser  aller,  g.  Rilassarsi, 
parlandosi  di  terreno,  vale  Slr.tolarsi  ,  risolversi, 
S'attendrir ,  se  désunir,  se  briser.    $    Rilassarsi, 
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parlandosi  di  pietà,  di  disciplina,  di  costumi ,  o 
simili  ,  vale  Rattiepidirsi  nel  fervore  ,  discostarsi 
dall'  onestà  ,   Se  relâcher. 

RILASSATEZZA  (ri-tas-su-iì-t.,a),  ».  f.  Rilassa- 
mento, il  rilassarsi  nella  pietà,  nella  disciplina, 
ne'  costumi  .  e  simili  ,  Relâchement  m. 

RILASSATO,  TA  {ri-las-sà-to).  add.  da  Rilas- 
sare, g.  Rilassato  s'usa  principalmente  nell'ul- 
timo significato  di  rilassare,  e  si  dice  anche  Della 
morale  ,  Relâché.  Morale  rilassata  ,  Morale  re- 
lâchée. 

RILASSAZIONE,  s.  f.  Segner.  Rilassamento  V. 

RILASSO,  SA  (ri-fàs-so),  add.  Stanco,  debole, 
pigro,  infermo.  Faible,  lent,  nonchalant,  pares- 
seux, infume,  débile.  g.  Rilasso,  volg  it.  Si  dice 
anche  in  luogo  di  Ricambio,  parlandosi  di  cavalli 
o  carrozze,  Chevaux  m.  pi.  ,  ou  équipage  m.  de 
re  lai t. 

RILAVARE  (ri-la-và-ré)  ,  r.  a.  Di  nuovo  la- 
vare, e  talora  anche  semplicemente  Lavare,  Re- 
laver,  laver  de  nouveau. 

RILAVATO,  TA  (ri-la-và-to),  add.  da  Rilava- 
re ,  Relavè. 

RILAVORARE  {ri-la- vo-rà-ré) ,  v.  a.  Lavorar 
di  nuovo.  Soder.  Colt.  Si  dee  quivi  tutto  con 
la  zappa  o  vanga  minuzzare  e  prestamente  rila- 
vorare ,  Labourer  derechef. 

RILEGAMENTO  (ri-lé-ga-mèn-to) ,  a.  m.  Il 
rilegare,   Reliure,  l' action  f.  de  relier. 

RILEGARE  (ri-té-gà-ré) ,  v,  a.  Di  nuovo  lega- 
re ,  Relier ,  lier  de  nouveau.  g.  Rilegare  ,  per 
Proibire,  Vietare,  Impedire  V.  g.  Per  Confinare, 
mandare  in  esilio  in  luogo  particolare,  relegare, 
Reléguer  ,  exiler ,  conjìner  ,  envoyer  en  exil. 

RILEGATO,  TA  (ri-lé-gà-to) ,  add.  da  Rile- 
gare, Relié.  g.  Per  Esule,  confinato,  Relégué, 
exilé  ,  conjinè. 

RILEGGERE  (ri-lè-dggèrè) ,  y.  a.  Di  nuovo 
leggere  ,  Relire,  lire  encore  une  J'ois. 

RILENTAMENTE  {ri-lèn-ta-mèn-té) ,  aTT,  Se- 
gner. Con  lentezza,  a  niente,  Tout  doucement,  etc. 
V.  Rilente. 

RILENTAMENTO  (  ri-lén-tamèn-to  )  ,  s.  m. 
Paltav.  Allentamento,  allassamento,  rilassamento, 
Relâche  f.  ,  relâchement  m.,  etc. 

RILENTE,  f  (ri-lèn-té,  lo  ).    A  rilento,  posti 

RILENTO,  5  avverb.  vagliono  Con  riguardo  , 
adagio,  pianamente,  quasi  lentamente.  Tout  dou- 
cement, avec  circonspection,  avec  retenue.  Andar 
a  ri  lente.  Lanterner,  chipoter. 

RILESSARE  (  ri-lés- sà-re  ) ,  v.  a.  Serd.  Prou. 
Di  nuovo  lessare.  Bouillir  de  nouveau. 

RILETTO,  TA  (ri-letto),  add.  da  Rilegge- 
re ,  Relu. 

RILEVAMENTO  (ri-lé-va-mèn-to),  s.  m.  Il  ri- 
levare, Relèvement  m.,  érection,  élévation  f.  g.  T. 
mar.  La  differenza  ,  che  vi  ha  in  linea  retta  .  o 
in  altezza  dal  davanti  del  ponte  al  suo  di  die- 
tro, Relèvement  f. 

RILEVANTE  (ri-lé-vàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
rileva,  Qui  relève.  g.  Rilevante,  per  Importante, 
di  conseguenza,  Important,  d'importance,  de  con- 
séquence. 

RILEVANTISSIMO,  MA  (ri-lé-van-tìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Rilevante  ,  nel  significato  d'  impor- 
tante, 'Très-important,  de  très-grande  conséquence. 

RILEVARE  (ri-lé-và-ré),  v.  a.  Levare,  o  alzar 
di  nuovo,  e  talora  semplicemente  Levar  su,  riz- 
zare, e  si  usa  anche  in  significato  n.  p.  Relever, 
remettre  debout  Rilevarsi,  n.  p  Se  relever.  g.  E 
figuratamente.  Amivi,  ani.  Dare  si  dee  agli  animi 
rallentamento,  che  dopo  il  riposo  si  rileveranno  mi- 
gliori e  più  ingegnosi  ,  cioè  Si  rimetteranno  a 
operare  ,  Se  remettre  à  l'ouvrage  avec  plus  de 
vigueur.  E  così  scomunicati  conciamogli  per  modo, 
che  mai  più  non  si  rilievino,  cioè  Non  si  riab- 
biano, non  racquistino  forza  o  podere,  Se  rele- 
ver ,  se  remettre  ,  se  rétablir,  revenir,  reprendre 
des  forces.  g.  Rilevarsi,  pur  figuratamente  vale 
Pentirsi  ,  risorgere  dal  peccato  ,  Se  relever  ,  se 
repentir.  g.  Rilevare,  per  metaf.  vale  Sollevare 
da  calamità,  rimettere  in  buono  stato,  Relever, 
rétablir  ,  remettre  eu  bon  état.  g.  Rilevare  ,  per 
Riconfortare,  racconsolare  ,  Récréer,  soulager, 
consoler.  g.  Rilevare,  per  importare,  montare, 
giovare,  Importer,  être  utile.  Poco  rileva  lo  espor- 
velo  ora,  o  dopo,  Peu  importe,  eie-  g.  Rilevare, 
si  dice  anche  II  cavar  la  parola  dalla  testura  dei 
cantieri,  pionunziarla  dopo  averla  compitata, 
Epeler  Rilevar  le  parole  da  uno  scritto  ,  Lire. 
g.  Per  Ricavare  d  numero  da  più  figure  d'  ab- 
baco messe  insieme,  Ajouter,  faire  une  addition. 
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Ç.  Rilevare,  pur  trattandosi  di  numeri,  vale  Fare, 
Pir.  rag.  Che  uno  sia  parte  aliquota  di  otto,voi 
lo  potete  vedere  per  questo,  che  preso  otto  volte 
e'  rileva  otto,  Faire,  donner  pour  produit.  Ç.  T'.il»- 
v»rc,  noli»  stesso  significato  clic  Allevare,  edu- 
care, o  far  allievi,  Élever,  faire  des  élèves. 
g.  Rilevare,  in  sign.ficalo  n.  p.  vale  Sollevarsi, 
sorgere,  o  sportare  in  fuori  le  cose  dal  piano, 
ove  son  affisse,  Saillir j  être  relitte,  ou  en  r«- 
lief.  Le  quali  navi  debbono  rilevare  un  poco 
sul  principio.  g.  Rilevare  percosse,  bravate,  in- 
giurie ,  pregiudizi ,  e  simili  ,  vale  Riceverle , 
toccarne ,  che  anche  si  dice  in  questo  senso 
assolutamene  rilevare  ,  Recevoir  des  coups , 
des  réprimandes  ,  des  outrages,  etc.  In  proverb. 
Tra  pace,  e  triegua  guai  a  chi  rilieva  ,  e  vale 
Che  a  chi  ne  tocca  vicino  alla  pace,  ella  »a 
male;  forse  perchè  non  ha  tempo  di  rivalersi, 
Malheur  à  qui  reçoit  du  mal  entre  la  paix  et 
la  trêve  ,  car  il  n'a  plus  le  temps  d'user  dv  re- 
présailles, g.  Rilevare  uno,  vale  Liberarlo  per 
obbligo  da  qualche  danno  o  molestia  eh'  egli 
riceva  nell'avere,  S'obliger,  ou  être  garant  pour 
quelqu'un  ,  pour  le  délivrer  de  toute  poursuite, 
g.  In    T  di  pitt.  Rdrvare  vale  Tondeg»iare  V 

RILEVATAMENTE  (ri.lé  va-ta-mèn-,ê) ,  avv. 
Con  rilievo,  En  relief,  g.  Per  Magnificamente, 
altamente  ,  Splendidement ,  magm/ìciue/nent 

RILEVATISSIMO,  MA  {n-lé-va-tls-si-mo),  add. 
Sega.  sup.  di   Rilevato,   Très-rclevê ,  etc. 

RILEVATO  (  ri-lé-và-to  ) ,  s.  9.  Altezza  so- 
prastante, Relief  m-,  hauteur,  elevare,  enflure  £. 

RILEVATO,  TA,  add.  da  Rilevare,  Relevé,  etc. 
§.  Lodando  i  capelli,  ec.  e  sommamente  il  petto 
poco  ancora  rilevalo  ,  cioè  gonfio  ,  Relevé,  gon- 
flé. §.  E  chi  non  sa  ,  che  per  lo  rimenar  la  pa- 
sta,  che  è  cosa  insensibile,  ec.  gonfia,  e  dove 
mucida  parea  ,  diviene  rilevata?  cioè  rigonfia, 
Regonflé,  bouffi,  élevé.  §.  Spesse  volte  ho  con- 
fessate queste  cose,  rilevatomi,  e  poi  caduto 
ripeccando,  cioè  Pentitomi,  Repentant.  §.  Uguc- 
cione  della  Faggiuola,  antico  Ghibellino,  rile- 
vato di  basso  stato,  cioè  ingrandito,  Relevi 
soulevé  de  la  poussière,  g.  Tutti  con  selle  d'una 
assisa  a  palafreno,  rilevate  ad  .mento  e  ad  oro 
cioè  Con  rilievo  ,  o  ricamo  d'  argento  o  d'oro 
Releve,  orné,  brodé,  enrichi,  g.  Puosesi  a  sedere 
sopra  un  ricco  trono  rilevato  ,  sicché  tutto  il 
popolo  il  poteva  vedere  ,  cioè  sollevato  ,  rinnal- 
zato,  Eltvè,  soulevé,  g.  E  tutti  vestiti  di  drappi 
di  seta  rilevati  fur  tolti,  e  difesi,  cioè  Con  ri- 
lievo d'opere,  Damassé,  orné  d'ouvrages  en 
relief,  g.  Cose  grandi  ,  e  pericolose  in  fatti  di 
arme  alte,  e  rilevate  feciono,  cioè  segnalate, 
Distingué,  remarquable,  g.  Dell'alto,  e  rilevato, 
stato  della  casa  de*  Visconti  Hi  Milano  ,  cioè 
Grande,  Grand,  noble,  élevé,  g.  Con  fronte 
crespa,  e  rilevate  ciglia,  cioè  che  sportano  in 
fuori ,  Relevé,  g.  E  in  sulla  parie  più  relevata 
della  sua  superficie  aveva  una  punta  di  ghiaccio 
alla  un  dito,  cioè  Più  alta,  La  panie  la  plus 
eminente,  la  plus  relevée,  g.  Questi  stessi  dun- 
que ,  finiti  eh'  ei  son  di  crescere  ,  si  fuggano  , 
studiosamente  da  quel  fango  ,  nel  quale  son  na- 
ti, e  rilevali,  cioè   Cresciuti,  Nourri,  élevé. 

RILEVATORE  (ri-lè-va-tò-ré),  v.  m.  Che  ri- 
leva ,  sollevatore ,  Qui  relève  ,  qui  soulage. 
§.  Per  Redentore,  Rédempteur  m.  Per  essa  ar>- 
doe  lo  rilevatore  della  generazione  umana. 

RILEVO,  e  RILIEVO  (ri-lè-vo,  liè-vo),  ».  m. 
Quello  che  avanza  alla  mensa,  Restes,  reliefs  m.  pi. 
de  table,  g.  Per  metaf.  la  Contessa  Nidda  disse 
a  monna  Getta  ,  che  voleva  allevare  un  garzo- 
ne ,  e  quando  e'  fosse  bello  ,  e  grande,  sì  glielo 
manderebbe.  Rispose  monna  Getta:  io  non  mi 
pascerei  bene  di  vostro  rilievo,  Reste,  rebut  m. 
g.  Rilievo,  per  La  parte,  che  si  rilieva,  o  sporta 
in  fuori,  e  generalmente  per  Tutto  quello  che 
s'  alza  dal  suo  piano  ,  Relief ,  ornement  m.  en 
bosse,  g.  Figura  di  rilievo  o  simili  ,  dicesi  Alle 
statue  ,  Figure  f.  de  relief,  ou  relevée  en  bosse* 
haut  relie/,  relief  entier  m.  g.  Basso  rilievo,  si  di- 
cono Le  figure  che  non  si  sollevano  intera- 
mente dal  loro  piano,  Bas  relie/  m.  Mezzo  ri- 
lievo, Demi-relief  m.  g.  Cosa  di  rilievo,  vale  Cosa 
d'  importanza  ,  e  di  considerazione  ,  De  consi- 
dération, d'importance,  de  conséquence,  d'éclat. 

RILIBERARE  (ri-li'-bè  ra-rè) ,  v.  a.  Liberar 
di  nuovo  ,  Délivrer  de   nouveau. 

RILIEVO,  V.  Rilevo. 

RILIGIOSO.  Lo  stesso  che  Religioso  V. 

RILIMARE  (ri-U-mà-ré),  v.  a.   T.  de' melali. 
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Ripassar  la  lima,  limar  di  nuovo,  Limer  de  noli' 
veau,  repasser  la  lime  sur....  §.  E  per  simil. 
Ricorreggere.  Benv.  Celi.  Godo  che  cotesto  di- 
scorso della  vita  mia  più  vi  soddisfa  in  cotesto 
puro  modo,  che  essendo  rilimato  e  ritocco  da 
altri ,  Recorriger,  remettre  sur  le  métier,  repas- 
ter  la  lime  sur... 

RILOGARE  (ri-lo-gà-ré),  v.  a.  Allogare  di  nuo- 
vo, e  talora  semplicemente  allogare,  o  di  nuovo 
porre  nel!'  istesso  luogo.  Replacer,  placer  de  nou- 
veau, remettre   à  sa  place. 

RILUCCICARE,  V.  Luccicare. 

RILUCENTE  (ri-lou-tchèn-té),  add.  d^ogni  g. 
Che  riluce.  Luisant,  reluisant,  brillant,  éclatant, 
resplendissant. 

RILUCENTEZZA  (ri-lou-tchén-tè-tsa) ,  s.  f.  Il 
rilucere,  splendore,    Éclat  m.,  splendeur  m. 

RILUCENTISSIMO,  MA  (  ri-lou-tchèn-tis-si- 
mo),  add.  >up.  di  Rilucente,  Très-luisant,  etc. 

RILUCERE,  e  RELUCERE  (ri-loù-tchè-rè),  v.  n. 
Avere  in  se,  e  mandar  fuori  luce,  risplendere, 
Luire ,  reluire ,  briller,  éclater,  être  resplendis- 
sant. §.  Per  simil.  vale  Fare  spicco,  comparir 
con  pompa,  Reluire,  briller,  paraître  avec  éclat. 
Per  far  relucere  la  giustizia,  si  il  facea  guardate 
ad  un  grande  cavaliere  ,  con  comandamento  di 
gran  pena,  che  non  lo  lasciasse  spiccare.  §.  Ri- 
lucere il  pelo,  si  dice  Del  comparire  benestante, 
esser  grasso,  e  fresco,  e  in  buono  stato,  Paraître 
liche,  à  son  aises  ou  avoir  de  l'embonpoint. 

RILUSINGARE  (ri-lou-zin-gà-ré),  v.  a.  Repli 
car  le  lusinghe.  Anguil.  metani.  Che  nel  suo  viso 
il  rilusinga  e  pregi,  Leurrer,  flatter  de  nouveau. 

RILUSTRARE  (ri-lous-trà-ré),  v.  a.  Lustrar  di 
nuovo,  Lustrer,  polir  de  nouveau.  §.  Rilustrare, 
fig.  vale  Illustrale,  ripulire,  ridonar  lustro,  Il- 
lustrer, de  nouveau  embellir. 

RILUTARE  (rilou-tà-rè),  v.  a.  Lutar  di  nuovo. 
Tfer.  Art.  Fetr.  Allora  si  riluti  il  coperchio  dal 
correggiuolo  .  Luter  de  nouveau. 

RILUTTANTE  (ri-lout-tàn-iè) ,  add.  d'ogni  g. 
Voc.  lat.  Che  contrasta,  che  repugna,  Répugnant, 
résistant,  qui  s'oppose. 

REMA  (rì-ma) ,  s.  f.  Consonanza ,  o  armonia 
procedente  dalla  medesima  desinenza  ,  o  termi- 
nazione di  parole  poste  tra  loro  poco  lontane  , 
Rime  (.  §.  Rima  ,  per  Verso,  o  composizione  in 
versi,  Fers  m.,  pièce  f.  de  poesie.  E  quello  in  rima 
volgare  compose.  §.  Per  similit.  Gli  augelletti 
dipinti  intra  le  foglie  Fan  1'  aere  addolcir  con 
nuove  rime  ;  qui  vale  canti ,  Chant  m.,  chan- 
son f.  §.  Rispondere  alle  rime,  vale  Rispondere 
a  quanto  occoire,  e  in  maniera  che  un  non  resti 
sopraffatto,  Répondre,  riposter  comme  ilfaut,  ri- 
ver les  clous. 

RIMACCIA  (ri-mà-techia),  s.  f.  Alleg.  peggior. 
di  Rima  ,  in  signifie,  di  Composizione  in  versi , 
Mauvaise  pièce  (.  de  vers. 

RIMAC1NARE  (ri-ma-tchi-nà-ré),  v.  a.  Macinar 
di  nuovo,  Rcmondre,  broyer  de  nouveau. 

RIMANDARE  (ri-man-dà-ré) ,  v.  a.  Rendere 
altrui  quel  che  gli  s'  è  tolto,  o  quello  che  si  sia 
avuto  da  esso,  mandandoglielo,  Renvoyer,  rendre, 
§.  Rimandare,  per  Far  ritornar  di  nuovo,  inviar 
di  nuovo,  Renvoyer,  faire  retourner.  §.  Riman- 
dare, per  Mandar  via,  licenziare,  Renvoyer,  don- 
ner son  congé  à  quelqu'un.  §.  Rimandare  ,  per 
Recere,  vomitare,  Fornir,  rejeter,  rendre ,  jeter 
dehors.  §.  Rimandare,  per  Repudiare  V.  §.  Ri- 
mandarsela, Gguratam.  Varch.  Ercol.  Se  alcuno 
ha  detto  alcuna  cosa,  o  vera,  o  falsa,  che  ella 
lia,  e  un  altro  gliela  fa  buona,  cioè  l'appruova, 
affermando  così  essere,  come  colui  dice,  e  tal- 
volta accrescendola,  sono  io  uso  questi  verbi  : 
Rifiorire,  ribadire,  rimettersela  ,  o  rimandarsela 
1'  un  l'  altro  ,  rimbeccarsela  ,  o  riropolpettarsela. 
V.  Rimpolpettare,  ec. 

RIMANDATO,  TA  (ri-man-dà-lo),  add.  da  Ri- 
mandare, Renvoyé,  etc. 

RIMANDO  (ri-màn-do)  ,  s.  ra.  T.  del  giuoco 
della  palla  ,  e  si  dice  Quando  per  alcuna  ca- 
gione la  palla  non  è  stata  ben  mandata,  e  biso- 
gna ritornare  a  mandarla  di  nuovo,  Renvoi, 
contre-coup  m.  §.  Fer  similit.  Di  rimando,  posto 
avv.  vale  Da  capo,  De  nouveau,  derechef. 

RIMANEGGIARE  (ri-ma-né-dggià-ré),  v.  a.  Ma- 
neggiar di  nuovo,  Remanier,  manier  de  nouveau. 
g.  Per  semplicemente  Maneggiare,  Manier,  tou- 
cher. Nel  credere  che  Socrate  veramente  cre- 
desse che  dal  suo  corpo  avvelenato  potesse  uscire 
alcuno  mortifero  alito  dannoso  a  quelli  che  Io 
avevano  a  ^maneggiare  nel  lavarlo,  ha  il  torto. 
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§.  Rimaneggiare  ,  fig.  si  dice  del  Racconciare  , 
riordinare  certe  cose,  Remanier,  retoucher,  rac- 
commoder. §.  Rimaneggiarsi  ,  n.  p.  Accad.  Cr. 
Di  nuovo  maneggiarsi ,  darsi  di  nuovo  le  mani 
attorno  ,  Se  toucher  encore. 

RIMANENTE  (ri-ma-nèn-té)  ,  s.  m.  e  f.  Tal- 
volta anche  in  forza  d'add.  Quel  che  rimane, 
l'avanzo,  il  resto,  il  rimaso,  Le  restant,  le  reste  m  , 
relique  (.,  résidu,  surplus  m. 

RIMANENZA  (ri-ma-nèn-tsa) ,  s.  f.  Il  rimane- 
re, permanenza,  fermata,  Demeure  f.,  séjour  m. 
g.  Per  Rimasugli,  avanzi,  Reliefs,  restes  m.  pi. 
Ma  se  la  divorazione  è  cosi  fatta  in  tutto,  onde 
sono  soperchiate  tante  rimanenze  a    divorare  ? 

RIMANERE  (ri-ma-nè-rè),  v.  n.  Restare,  stare, 
e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.,  Rester,  demeu- 
rer. §.  Rimanere,  per  Fermarsi  a  stare,  Rester, 
demeurer,  séjourner.  §.  Rimanersi,  per  Astenersi, 
divezzarsi  ,  cessar  di  fare,  S'abstenir,  cesser,  se 
désaccoutumer.  Egli  anche  non  si  rimanea  di  fu- 
rare. §.  Rimanere  ,  per  Cessare ,  assolutamente 
mancare  ,  Cesser,  manquer.  Per  gufi  ,  che  nelle 
bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido,  si  stoppalo 
i  detti  artificj  ,  per  modo  che  rimase  il  detto 
suono.  §.  Rimanere  alla  stiaccia  ,  fìguratam.  vale 
Esser  tolto,  o  entrar  nell'insidie,  Donner  dans 
le  panneau,  être  pris  au  trébuchet.  §.  Rimanere 
al  di  sopra,  o  al  di  sotto,  vale  Ottener  vittoria, 
o  riportar  perdita,  Avoir  le  dessus,  ou  le  des- 
sous. §.  Varch.  Ercol.  Quando  chicchessìa  ha 
vinto  la  pruova,  cioè  sgarato  un  altro,  e  fattolo 
rimanere  o  con  danno,  o  con  vergogna,  dicono 
a  Firenze  :  Il  tale  è  rimaso  scornato,  o  scornac- 
chiato, o  scorbacchiato  ,  o  scaracchiato  ,  o  sca- 
lettato, o  smaccato,  o  scacciato  ;  che  anche  di- 
cesi  rimaner  bianco,  e  più  moderatamente,  con 
un  palmo  di  naso  ,  e  vagliono  restar  privo  di 
checchessìa,  e  deluso  della  speranza  contro  l' e- 
spettazione,  Se  trouver  courtj  rester,  ou  demeu- 
rer avec  un  pied  de  nez  j  être  frustré  de  son 
espérance  avec  la  honte  de  n'avoir  pas  réussi. 
§.  Rimanere  sciocco  vale  Restare  confuso  e  ammu- 
tolito per  qualche  beffe  che  ti  sia  fatta.  Car. 
|  Apol.  Le  bietole  ne  rimasero  sciocche,  e  le  al- 
i  tre  erbe  ne  risero  ,  Être  tout  honteux  de  quel- 
\que  chose j  en  demeurer  confus,  interdit,  tout 
|  déconcerté.  §.  Rimanere  nelle  secche  ,  o  sulle 
j  secche,  fìguratam.  si  dice  Dell'essere  impedito 
|  sul  più  bel  fare  checchessia  ,  e  non  poter  pro- 
cedere più  avanti,  Faire  naufrage,  ou  échouer 
dans  le  port.  §.  Rimanerci,  usato  così  assolutam. 
vale  Restare  schernito  ,  o  burlato  ,  o  ingannato. 
Malm.  Ben  se  n'  accorge  alfin  ch'ei  v'  è  rimasto, 
Quando  in  sul  desco  poi  non  restò  fiato  ,  Être 
pris,  ou  attrapé  j  être  la  dupe.  §.  Rimanere  in 
Arcetri,  vale  Non  riuscire  uno  in  qualche  cosa 
per  qualche  sua  balordaggine  ,  Manquer  une 
entreprise  par  son  ètourderie.  §.  Rimaner  senza 
sangue,  vale  Aver  grande  spavento,  Rester  sans 
une  goutte  de  sang,  être  saisi  de  frayeur.  §.  Non 
rimanere  per  alcuno,  o  per  qualche  causa,  che 
segua,  o  non  segua  alcuna  cosa,  va'e  Non  esser 
colui ,  o  quella  tal  cosa  cagione,  ch'ella  non  se- 
gua, o  si  lasci  di  fare  ,  Il  n'a  pas  dépendu  d'un 
tel ,  etc.  qu'une  chose  ne  soit  arrivée,  g.  Rima- 
nete in  pace,  rimanti  con  Dio,  e  simili,  modi 
di  licenziarsi,   Conservez-vous  ,  portez-vous  bien. 

RIMANGIARE  (ri-man-dgià-ré),  v.  a.  Di  nurjivo 
mangiare,  Re  manger ,  ou  se  remettre  à  mangtr. 

RIMANTE  (ri-màn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che  ri- 
ma, che  fa  versi ,  Poète,  versificateur  va. 

RIMANTENERE  (ri-man-té-nè-ré) ,  v.  a.  Bell. 
Bucc.  Reduplicato  di  mantenere,  Maintenir  de 
nouveau. 

RIMARCABILE  (ri-mar-cccbi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai,  ec.  Rilevante,  importante,  Remarquable, 
notable,  considérable,  d'importance ,  de  considé- 
ration. 

RIMARCHEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Volg.  it 
Rimarcabile  V. 

RIMARCO  (  ri-màr-co  )  ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Rilievo,  importanza,  peso,  Relief  m.  ,  impor- 
tance f.,  poids    m.,  considération  f. 

RIMARE  (ri-mà-rè)  ,  v.  n.  Scrivere  in  versi  , 
verseggiare  ;  che  più  latinamente  si  dice  anche 
Versificare,  Rimer, faire  des  vers.  §.  Rimare, 
si  dice  anche  Delle  parole  ,  le  cui  ultime  sillabe 
hanno  1J  istessa  terminazione,  e  rendono  il  me- 
desimo suono  ,  Rimer.  E  come  e'  sentono  rimare 
zoccolo  con  moccolo,  non  domandare,  se  ridono. 

RIMARGINARE,  V.  Rammarginare. 

RIMARIO  (ri-mà  rio),  s.  m.  Sper.    dial.  Libro 
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italiano,  che  facilita  il  ritrovamento  delle  rime 
per  verseggiare,  Dictionnaire  ta.  de  rimes. 

RIMARITARE  (  ri-ma-ri-tà-ré  )  ,  v.  a.  Dar  di 
nuovo  marito  ,  Donner  encore  un  mari  à  une 
veuve.  §.  In  significazione  n.  p.  Ritor  marito  M 
Se  remarier.  §.  Il  Boccaccio  il  disse  in  senso  di 
Ripigliar  donna,  Se  remarier.  §.  Rimaritare,  per 
metafora,  vale  Ricongiugnere,  Réunir,  rejoindre. 
Però  con  le  sue  vesti  nuziali  L'  anima  in  Cielo 
a  Dio  si  rimarita. 

RIMARITATO,  TA  (  ri-ma -i-i-tà-to)  ,  add.  da 
Rimaritare  ,  che  ha  ritolto  marito  ,  Remariée  , 
qui  a  pris  un  nouveau  mari. 

RIMASA  (ri-mà-za),  s.  f.  v.  da  Rimanere,  per- 
manenza, fermata,  L'action  f.  de  rester,  séjour  m. 
Messer ,  la  rimasa  di  Lancellotto  vi  tornerà  a 
gran  disonore. 

RIMASO  (ri-mà-zo),  s.  m.  Rimanente,  avanzo, 
Restant ,  reste,  résidu  m.  Senza  che  grandissima 
parte  del  rimaso  per  paura  in  altre  contrade  se 
ne  fuggirono. 

RIMASO,  SA  ,  add.  da  Rimanere.  V.  Rimasto. 
RIMASTICARE  (ri-mas-ti-cà-rè) ,  v.  a.  Masti- 
car di  nuovo»  Remâcher,  mâcher  une  second» 
fois.  §.  Rimasticare  ,  fìguratam.  ,  vale  Rivolger 
più  volte  nella  mente,  Remâcher,  repasser  dans 
son  esprit.  La  parola  di  Dio  è  cibo  ,  ec.  che 
l'uomo  se  non  lo  rimastica  anche ,  poco  prò  gli 
fa  ,   ec. 

RIMASTICATO ,  TA  (ri-mas-ti-cà-to).  Stiviti. 
add.  da  Rimasticare,  Remâché,  etc. 

RIMASTO,  STA,  e  RIMASO,  SA  (ri-màs-to), 
add.  da  Rimanere,  Reste,  qui  reste.  §.  Rimasto, 
per  Sopravvissuto,  scampato.  Car.  Tu  noi  rimasti 
Al  ferro,  al  fuoco,  all'  onde  ....  nel  tuo  albergo 
E  nel  tuo  regno  umanamente  accogli ,  Survécu, 
échappé. 

RIMASUGLIO  (ri-ma-zoù-glio),  s.  m.  Avanza- 
ticelo, Reste,  reliquat,  graillon,  restant,  résidu , 
surplus  m. 

RIMATO,  TA  (ri-mà-to),  add.  da  Rimare;  che 
ha  rima  ;  aggiunto  di  versi  ,  o  di  parole  che  ri- 
mano, Rimé. 

RIMATORE  (ri-ma- tò-ré),  s.  m.  Compositor  di 
versi  rimati,  poeta,  Rimeur  ,  poète,  versifi- 
cateur, citoyen  du  Parnasse  ,  nourrisson  m.  des 
Muses.  Per  dispregio,  in  senso  di  Poeta  da  poco, 
Rimaille  ur  m. 

RIMA  TURA  (ri-ma-toà-ra) ,  s.  f.  Uden.  Nis, 
Maniera  di  rimare.  V.  Rima. 

RIMAZIONE  (ri-ma-tsiò-nè),  s.  f.  Magai.  In- 
vestigazione, indagazione  ,  Recherche  soigneuse, 
perquisition   f. 

RIMBALDANZIRE  (rim-bal-dan-tsl-ré)  ,  v.  n. 
Pigliar  di  nuovo  baldanza,  rassicurarsi,  Repren- 
dre courage. 

RIMBALDANZITO,  TA  (rim-bal-dan-tsì-to) , 
add.  da  Rimbaldanzire,  Encouragé,  qui  a  repris 
du   courage. 

RIMBALDERA  (rim-bal-dè-ra),  s  f.  Voce  bassa, 
che  vale  accoglienza  disusata,  e  strabocchevole, 
ma  anzi  finta,  che  di  cuore,  Accueil  in.  fort  ci- 
vil, fori  honnête,  mais  affecté. 

RIMBALDIRE,  Lo  stesso  che  Risbaldire,  Ral- 
legrare V. 

RIMBALZARE  (rim-bal-tsà-rè),  v.  n.  Saltar* 
in  alto,  balzare,  Rebondir,  rejaillir,  faire  dtf 
bondt.  g.  Per  metaf.  Quella  teatrica  e  favolosa 
teologia  discende  da  questa  civile,  e  rispondele 
uelli  versi  de'  poeti,  come  rimbalzasse  nello  spec- 
chio ,  Se  réfléchir.  §.  Temendo  che  l'avveni- 
mento della  campagna,  e  d'altra  nuova  gente 
d'  arme  in  Romagna  non  rimbalzasse  in  loro 
daonaggio,  cioè  Non  risultasse,  o  tornasse,  Rejail- 
lir sur  ,  tourner  au  désavantage.  §.  Rimbalzare, 
è  anche  frequentativo  di  Balzare  ,  Bondir  sou- 
vent ,  faire  plusieurs  bonds.  §.  Rimbalzare,  si 
dice  anche  Del  mettere  il  cavallo  la  gamba  fuor 
della   tirella  ,  S'empêtrer. 

RIMBALZO  (rim-bàl-tso),  s.  va.  Il  risaltare  di 
qualsivoglia  cosa,  che  nel  muoversi,  trovando 
intoppo,  rimbalzi,  e  faocia  moto  diverso  dall'or- 
dinario. G.  V.  Molti  ne  morirono  di  rimbalzo  di 
quadretta  e  di  pietre,  Rebondissement,  bondisie- 
ment,  bond  tu.,  bricole  ,  réflexion  {.,  ricochet  m. 
g.  Per  similit.  G.  V.  Per  li  molti  danari,  che  il 
Comune  avea  presi  per  forza  in  presto  da'Citta- 
clini  ,  e  spesi  nella  impresa  di  Lombardia,  e  di 
Lu-cca  ,  onde  poi  di  rimbalzo,  e  del  mancamento 
della  credenza  più  altre  miuori  compagnie  di 
Firenze,  ec.  fallirono,  Contre-coup  m  §•  Di  riin~ 
(balzo,  posto  avv.  dicesi    Di    qualsivoglia    cosa, 
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clic  nel  muoversi,  trovandosi  intoppo,  rimbalzi, 
e  faccia  moto  diverso  dalla  prima  direzione,  De 
biais  ,  par  ricochet  ,  obliquement.  §.  Di  rimbal- 
zo ,  vale  anche  Per  colpa  altrui  Diceva  Pescio- 
nc  ,  ce.  che  aveva  un  nojoso  compagno  :  oimè 
ch'io  muojo  di  rimbalzo;  per  le  bestemmie 
eh'  erano  mandate  a  quel  suo  compagno ,  Par 
la  faute  d'autrui.  §.  Di  rimbalzo  ,  per  inciden- 
za. Cavale.  Or  questo  detto  di  rimbalzo,  ma 
non   senza   grande  cagione  ,   Par  incident. 

RI  M  BAMBINE  (  rim-bam-bì-rè),  v.  n.  Tornar 
quasi  bambino  ,  perdere  il  senno  e  il  giudicio 
virile  ,   Radoter  ,  tomber  en  e'fa'ice. 

RIMBAMBITO,  TA  (rim-bam-bì-to)  ,  add.  da 
Rimbambire,    Qui  radute,  radoteur. 

R IMBARBOGÌ t\V.,v.n.Red. annot.  Dit.  V.  Rim- 
bambire. ~  Imbarbogire,  rimbarbogire,  rimbam- 
bire, rinfanciullire  —  Imbarbogire  è  Perdere  il 
senno  per  la  vecchiezza.  Rimbarbogire,  con  quella 
particella  ililensiva  può  esprimere  qualcosa  di 
più.  S'  imbarbogisce  adagio  adagio  con  gli  anni; 
vecchio  che  ha  già  finito  di  uscir  di  sé  stesso  è 
beli' e  rimbarbogiio.  S'  imbarbogisce  perdendo  la 
forza  del  senno;  si  rimbambisce  in  modo  da  tor- 
nare in  certe  rose  fanciulli.  Il  vecchio  rimbam- 
bogtto  non  connette  quasi,  ora  è  inquieto  ,  ora 
stupido,  ora  smemorato;  il  vecchio  rimbambito 
adopra  quel  po'  di  lume  e  di  forza  che  gli  resta, 
a  dire  e  fare  delle  inezie  puerili  o  cose  sconve- 
lievoli  di  qualunque  sorta.  Si  può  rimbambire 
prima  di  diventare  baibogio  :  ve  n'  ha  di  rim- 
bombiti  a  quaranta  ,  a  trent'  anni.  Rinfanciul- 
lire è  più  nobile.  L'  uomo  può  rinjanciullire  in 
ceiti  guSti  ,  senza  essere  perciò  rimbambito. 

RIMBARBOGITO  ,  TA  (  rim-bar-bo-dgì-lo  ), 
add.  Barbogio  ,  o  imbarbogito  di  nuovo ,  Re- 
tombe  en  en  face,  ou  en  delire  j  insensé ,  extra- 
vagant, égaré. 

RIMBARCARSI  (rim-bar-càr-si),  n,p.  Car.  En. 
Imbarcarsi   di  nuovo  ,  Se  rembarquer. 

RLUBASTIRE  (rim-bas-d-ré),  v.  a.  Salvin.  Im- 
bastire di   nuovo  ,   Faufiler,  bdtir. 

RIMBECCARE  (nm-béc-ca-ré),  v.  a.  Ripercuo- 
tere, ribattere  indietro;  e  comunemente  si  dice 
della  palla  ,  Repousser,  renvoyer  la  balle.  g.  Per 
melaf.  E  cominciaro  a  saettare  con  loro  verret- 
toni, ma  furono  ben  tosto  rimbeccati,  Repous- 
ser, chasser.  g.  farcii.  Ercol.  Se  alcuno  ha  detto 
alcuna  cosa,  o  vera,  o  faLa  ,  eh'  ella  sia  ,  e  un 
altro  per  piaggiarlo  ,  e  fare  che  ella  si  creda  , 
gliela  fa  buona  ,  cioè  P  appruova  ,  affermando 
così  essere ,  come  colui  dice  ,  e  talvolta  accre- 
scendola ,  sono  in  uso  questi  verbi  :  rifiorire  , 
ribadire  ,  rimettersela  ,  rimandarsela  l'un  l'altro, 
rimbeccarsela  ,  o  rimpolpettarsela.  V.  Rimbec- 
care ,  per  Bezzicare  ,  percuotere  col  becco  , 
Béqtwter.  g  E  figurât,  vale  Io  stesso  che  Star  a 
tu   per  tu  ,   Se  re  bé  quei: 

RIMBECCO  (rim  bèc-co),  dicesi  di  rimbecco  ; 
posto  avv.  e  vale  Per  via  di  limbeccare  ,  rim- 
beccando ,  nel  signif.  di  Stare  a  tu  per  tu,  En 
te  lebéquant  ,   ou  en  répondant  avec  fierté. 

RIMBELLIRE  (rim-bél-li-ré).  v.  n.  Divenir  più 
bello,  Embellir,  devenir  plus  beau.  In  signifie. 
alt.  vale  Far  più  bello  ,  Embellir,  rendre  plus 
beau  ,   orner. 

RIMBKRCIARE  ,  V.  Rabberciare. 

R1MBERCIO  (rim-bèr-t echio),  s.  m.  Salv.  Ma- 
nichino ,  Manchette  f. 

Ri  IMBIANCARE  (rim-bian-cà-ré),  v.  a.  Segner. 
Imbiancar  di   nuovo  ,  Reblanchir. 

RIMBIONDIRE  (  rimbion-dl-ré  ),  v.  a.  Farsi 
bionHi  i  capelli  con  arte,  Rendre  blond ,  faire 
divenir  blond.  g.  Rimbiondire  ,  per  Ripulire, 
raffazzonai  e.  March.  Io  non  son  atto  a  rimbion- 
dirmi ,  Embellir,  orner,  polir,  g.  Rimbiondire  , 
V.  n.   Divenir  biondo  ,  Blondir  ,  devenir  blond. 

R1MBIZZARR1RE  (rim-bi-dsar-rl-ré),  v.  n.  Ma- 
nigl.  Dr.  Diventar  bizzarro,  cioè  fiero  e  bal- 
danzoso ,  Devenir  bizarre,  s'emporter,  se  cabrer, 
regimber. 

RIMBOCCARE  (rim-boc-cà  ré),  v.  a.  Mettere 
Vaso,  o  simili  colla  bocca  allo  'ngiù  ,  o  a  rove- 
scio, Renverser  un  vase  l'ouverture  en  bas. 
§.  Rimboccare,  per  Arrovesciare  l'estremità, 
ovver  la  bocca  d'  alcuna  cosa  ,  Replier.  §.  Rim- 
boccare, per  Rivoltare,  o  volger  sossopra,  Ren- 
verser, retourner,  E  poich'  è  seminata  la  terra  , 
la  rimboccano  sopra  i  semi  o  con  1'  aratro  ,  o 
con  la  zappa  ,  ec.  g.  Rimboccare  ,  per  Traboc- 
care ,  e  dicesi  al  proprio ,  e  al  fig.  Regorger , 
redonder,  surabonder,  regonfler,  refluer,  refou- 
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1er  ,  déborder.  Io  son  pien  di  consolazione  ,  io 
rimbocco  d'allegrezza,  ec.  §.  Rimboccare,  per 
Traboccare,  gitlare  a  terra,  precipitare,  Ren- 
verser, précipiter ,  jeter  à  bas.  E  de'  destrier  giù 
li  rimboccano. 

RIMBOCCATO,  TA  (rim-boc-cà-to),  add.  da 
Rimboccare;  capovolto,  volto  sossopra,  Renver- 
sé, tourné  sens-dessus-dessous.  g.  Rimboccato, 
vale  anche  Arrovesciato,  Retroussé,  renversé. 
Maniche  rimboccate,  nave  rimboccata. 

RIMBOCCATURA  (rim-boc-ca-toà-ra) ,  s.  f. 
Il  rimboccare,  e  la  cosa  rimboccata;  e  propria- 
mente si  dice  di  quella  parte  del  lenzuolo  che 
si  rimbocca  sopra  le  coperte,  Rebord,  bo>d  m., 
ce  qui  est  renversé  in.  Far  la  rimboccatura  del 
letto  ,   Faire  la  couverture. 

RIMBOCCO,  s.  m.  Cr.  in  Sovrempiere.  Lo 
stesso  che  Ribocco  ,  Traboccamento  V. 

RIMBOMBAMELO  (rim-bom-ba-mèn-to) ,  s. 
m.  II  rimbombare,  rimbombo,  Retentissement , 
bruit,  son   m.   rendu,  ou   renvoyé  avec  éclat. 

RIMBOMBANTE  (rim-bom-bàn-té),  add.  d'ogni 
g.   Che  rimbomba,  Retentissant ,  qui  retentit. 

RIMBOMBARE  {rim-bom-bà-rè)  ,  v.  u.  Far 
rimbombo  ,  risonare,  Retentir,  résonnerj  rendre, 
renvoyer  un   son  éclatant. 

RIMBOMBEVOLE  (  rim-bom-bè-vo-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  ha  rimbombo,  rimbombante,  Re- 
tentissant,  résonnant,   bruyant,  sonore. 

RÏMBOMBIO,  t  (rim-bom-bi-o,  bòm-bo),  s.  m. 

RIMBOMBO  ,  \  Suono  che  resta  dopo  qual- 
che rumore  massimamente  ne'  luoghi  concavi , 
o  cavernosi  ,  ed  anche  talora  rumore,  o  strepito 
semplicemente  ,  Retentissement ,  bruissement  m. 

RIMBOMBOSO,  SA  (  rim-bom  bò-zo  ) ,  add. 
Salv.  Arai.  Fen.  V.  Rimbombante. 

RIMBORSARE  (  rim-bor-sa-ré  )  ,  v.  a.  Rimet- 
ter nella  borsa,  Remettre  dans  la  bourse,  g.  Rim- 
borsare ,  si  dice  anche  II  pagare,  o  restituire 
il  danaro  a  chi  1'  ha  speso  per  te  ,  Rembour- 
ser, payer  ,  acquitter,  rendre  l'argent  qui  a  été 
déboursé. 

RIMBORSATO,  TA  (  rim-bor-sà-to  ).  Guicc. 
add.   da   Rimborsare,   Remboursé. 

RIMBORSAZIONE  (rim-bor-sa-lsiò  né),  s.  f.  Il 
Rimborsare,  Remboursement ,  paiement,  acquit  m. 
d'une  somme  que  l'on  doit. 

RIMBORSO  (rim-bòr-so),  s.  ra.  foce  dell'  uso. 
Rimborsazione,  Remboursement  m. 

RIMBOSCARSI  (rim-bos-càr-si),  n.  p.  Nascon- 
dersi net  bosco  ,  imboscarsi,  Se  rembùcherj  ren- 
trer, ou  se  cacher  dans  le   bois. 

RIMBOTTARE  (rim-bot-tà-ré) ,  v.  a.  Mettere 
di  nuovo  nella  botte,  Rentonner.  g.  Per  similit. 
Per  giurato  giudizio  il  Senato  il  cacciò  in  Car- 
dia ,  dove  avendo  cielo,  e  non  vezzo  mutato, 
e  rimbottato  nuove  cagioni,  toltogli  beni,  acqua 
e  fuoco,  invecchiò  nel  sasso  di  Serifo,  cioè  Ag- 
giunto, Ajouter,  g.  Ma  non  va  mal,  perch'  ei 
caduto  ai, otta,  Mentre  boccheggia,  tutto  lo  rim- 
botta  ;  cioè  il  ribeve ,  Reboirc.  g.  Rimbottar 
sulla  feccia  ;  proverb.  che  dinota  Aggiugnere  al 
male  nuova  materia  di  peggiorare,  arroger  danno 
a  danno,  Faire  faute  sur  faute  ,  ajouter  mal 
sur  mal. 

RIMBRENTANE  (rim-brén-tà-né),  s.  f.  Cr.  in 
Cistio.   I  in  h  i  ent  ine  ,   Ciste  m. 

RIMBKOCCIO  ,  s.  ra.  Rimproccio  V. 

RIMBROTTA  ,  s.  t.  Rimbrotto    V. 

RIMBROTTAMENE,  s.  m.  Varch.  Ercol. 
V.  Rimbrotto, 

RIMBROTTARE  {rim-brot-tà-ré) ,  v.  a.  Garri- 
re ,  o  rinfacciar  borbottando  ,  Gronder,  tancer, 
rabrouer,  réprimander,  rebuter,  rudoyer. 

RIMBROTTaTORE  (rim-brot-ta-ià-ré),  v.  m. 
Che  rimbrotta,   Grondeur  m. 

R1MBROTTEVOLE  (rim-brot-tè-vo-lè),  add.  di 
ogni  g.   Pieno  di  rimbrotti ,  Plein  de  reproches. 

RIMBROTTO  ,  (   (nm-biòt-to.  b/òi-to-lo), 

RIMBROTTOLO  ,  j  s.m.  Il  rimbrottare,  Re- 
proche m. 

RIMBROTTOSO,  SA,  add.  Che  rimbrotta,  pieno 
di  rimbrotti.  Nov.  Ani.  E  cosi  disse  alcune  pa- 
role rimbrottose  ,  contraffacendo  tuttavìa  la  voce 
del   Grasso,    Grondeur,  de  reproche. 

RIMBRUTTIRE  (rim-brout-tì-ré  )  ,  v.  n.  Im- 
bruttire. Enlaidir,  devenir  laid. 

RIMBUCARE  (  rim-bou-cà-ré  ) ,  v.  n.  Rientrar 
nella  buca,  nascondersi,  appiattarsi,  Rentrer  dans 
son  trou,  se  caclier,  se  fourrer  dans  un  trou. 

RIMBUCATO,  TA  (rim-bou-cà-to),  add.  da 
Riinbucare  ,  Caché  ,  etc.  , 
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RIMBUONO  (  rim-bouò-no  ).  Voce  usata  avr. 
Di  rimbuono,  per  dire  di  rio  in  buono,  e  vale 
Ragguagbatamente  ,  ugualmente  :  ed  e  bella  lo- 
cuzione di  cui  si  servono  i  contadini  quando, 
delle  rendite  di  alcun  poter  ragionando,  dicono 
che  di  rimbuono  rende  cotanto  ,  cioè  raggua- 
gbatamente un  anno  per  I'  altro  ,  Proportion 
gardée,    l'un  portant   l'autre. 

RIMBURCIIIARE  (rim-bour-ltià-ré),  v.  a.  Ri- 
morchiare ,  tirar  una  nave  coli'  altra  a  forza  di 
remi  ,   Remorquer  ,  toner. 

RIMEDIABILE  (ri-mé-dià-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  potersi  rimediare,  capace  di  rimedio,  Gué- 
rissable,  ou  à  quoi  on  peut  remédier. 

RIMEDIARE  (ri-mé-dià-rê),  v.  n.  Por  rime- 
dio ,  o  riparo  ,  provvedere  ,  riparare  ,  e  dicesi 
al  proprio,  e  al  fig.  Rernédierj  apporter  remède, 
ou   du  remede. 

RlMEDlATORE  (ri-mé-diatò-rè) ,  v.  m.  Colui 
che  rimedia  ,  Réparateur  m.,  qui  remédie  ,  qui 
appone  du  remède. 

RIMEDIATRICE  (ri-mè-dia-trl-tchè),  v.  f.  Che 
rimedia  ,   Qui  remédie  ,  etc. 

RIMEDIARSI  (  ri-mé-di-càr-si  )  ,  n.  p.  Red. 
Medicarsi  di  nuovo,  Prendre  de  nouveaux  remè- 
des. §.  Rimedicare,  v.  a.  foce  dell'uso.  Far  una 
seconda  medicatura  ,  Appliquer  de  nouveau  un 
remède. 

RIMEDIO  (  ri-mè-dio  )  ,  s.  m.  Quello  che  è 
atto  ,  o  s'  adopera,  e  s'applica  per  tòr  via  qua- 
lunque cosa  che  abbia  in  sé  del  malvagio ,  o 
del  dannoso,  riparo,  Remède  m.,  médecine  (.,  mé- 
dicament m.  ;  ma  i  due  ultimi  non  si  dicono 
fuorché  delle  medicine.  §.  Metter  rimedio,  vale 
Rimediare,  por  riparo,  riparare.  La  necessità 
gli  avea  là  condotti,  non  mettendosi  rimedio  in 
Firenze,  Remédier,  apporter  remède. 

R1MED1RE  (ri-mé-dì-ré) ,  V.  Riscattare,  g.  Ri- 
medire  ,  per  procacciare  ,  o  mettere  insieme 
ragunanHo  ,  il  che  dicesi  anche  ut  modo  basso, 
raggranellare,  Ramasser,  amasser  petit  à  petit. 

RIMEDITARE  (ri-mé-di-ta-ré) ,  v.  n.  Segner. 
Meditare  di  nuovo  ,  riconsiderare  ,  Méditer  de 
nouveau  ,  réfléchir ,  considérer  encore. 

RIMEGGIARE  {ri-mè-dggia-rè),  v.  a.  Far  rime, 
compor  versi  in  rima,  Rimer,  versifier ,  faire 
des   vers. 

RIMEMBRANTE  (ri-mém-bràn-té),  add.  d'ogni 
g.   Che   si   ricorda.    Qui  se  ressouvient. 

RIMEMBRANZA  (ri-mém-bràn-tsa),  s.  f.  Me- 
moria, ricordanza,  Souvenir,  ressouvenir  m.,  sou- 
venance, remembrance,  mémoire  f. 

R1MKMBRARE  ,  v.  n.  e  RIMEMBRARSI  (  ri. 
mém-bràré),  n.  p.  Bem-hè  talora  coite  particelle 
sottintese,  Avere  in  memoria,  ricordarsi,  ramme- 
morarsi, Se  ressouvenir ,  se  souvenir,  se  rappeler. 
§    Rimembrare,  in  sign.   att.  per  Rammentare  V. 

RIMEMORARE,  ec.   V.  Rammemorare,  ec. 

RIMENANTE  (ri-mé-nàn-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvia,  lun.  Qrf.   Che  rimena  ,    che  riconduce 
Qui  ramène. 

RIMENARE  (  ri-mé-nà-rè) ,  v.  a.  Menar  di 
nuovo,  ricondurre,  Remener  ,  ramener,  mener, 
conduire  où  l'on  était  auparavant.  §.  Rimenaie 
per  Dimenare,  maneggiare  ,  Manier,  pale  liner  , 
patiner,  toucher,  tdtonner,  passer  par  ses  mains, 

RIMENATO,  TA  (ri-mé-nà-to),  add  da  Rirae- 
nare,  Ramené,  etc. 

RIMENDARE  (ri-mèn-dà-ré),  v.  a.  Ricucire  in 
maniera  le  rotture  de'panni,  ch'ei  non  si  scorga 
quel  mancamento,  Recoudre,  ravauder,  raccoù- 
trer,  raccommoder. 

RIMENDAI  O,  TA  (ri-mén-dà-to),  add.  da  Ri- 
mendare.   Recousu,  etc. 

R1MENDATORE  {ri-mèn-da-tò-rè),  v.  m.  Che 
rimenda  ,  Ravaitdeur  m. 

RIMENDATRICE  (ri-mén-da-tri-tché).  Salvin. 
v.  f.  di  Rimendatore  ,  Ravaudeuse  f.,  celle  qui 
rapetasse,  qui  rapièce. 

RIMONDATURA,  ì  (ri-mèn-da-toà-ra,ri-mèn- 

RIMENDO,  \  do),  s.  f.,  s.  m.    Il  rimen- 

dare,  e  la  parte  rimendata,  Ravaudage,  raccolti' 
modage.  raccoûtremenl  m. 

RIMEMO  (ri-mé-nì-o),  s.  m.  Il  rimenare,  Se- 

COUement   m. 

RIMENO,  s.  m.  Ritorno  V.  §.  Per  Istrumento 
da  rimenare,  tramestare.  Matl.  Franz.  Hannone 
nicìstà  né  più  né  meno  Che  'I  pajuol  del  trep- 
piede e  del  pestello  ,  11  mortajo  e  la  salsa  del 
rimeno,  Instrument  m.  pour  remuer ,  agiter. 

RIMENTITA  {ri-mén-ti-ta)  ,  s.  f.  Magai,  lete. 
Nuova  mentita  ,  Un  nouveau  dementi  m. 
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RIMERITAMENTO  (ri-mé-ri-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il   rimeritare,  Reconnaissance,  récompense  (. 

RIMERITARE  (ri-mé-ri-tà-ré),  v.  a.  Rimunera- 
re Récompenser  ,  rémunérer j  rendre  le  change, 
la  pareilles  couronner,  payer,  dédommager. 

RIMERITATO  ,  TA  ( ri-mé-ri-tà-to)  ,  add.  da 
Rimeritare  ,  Récompense  ,  etc. 

RIMESCOLAMENTO  (  ri-mès-co-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  rimescolale  ,  confusione  ,  Trouble  m.  , 
confusion  f.  Io  mi  ricordo  ,  che  in  quelli  rime- 
scolamenti io  perdei  una  figlioletta  di  quella 
eia,  ec.  §.  Ne  il  rimescolamento  colla  leccia 
d-ei  popolazzo  ,  ec.  Qui  per  Lo  conversare  o 
praticare  ,  Hantise,  familiarité  f.  g.  Rimescola- 
mento ,  chiamasi  anche  Quel  terrore  che  ci 
vien  da  subita  paura  o  dolore,  Frayeur,  appréhen- 
sion, épouvante  f.  ,  étonnement  ,  effroi,  tremble- 
ment, trouble,  alarme  m. 

RIMESCOLANTE  (ri-més-co-làn-té) ,  add.  d  o- 
gui  g.  Salviti.  Imi.  Orf.  Che  rimescola ,  Qui 
brouille. 

RIMESCOLANZA  (ri-més-co-làn-tsà) ,  s.  f.  Ri- 
mescolamento .  confusione  di  più  cose  insieme  , 
Mixtion  {.,  mélange  ru.,  confusion   i. 

RIMESCOLARE  (  ri-més-co-là-rè  )  ,  v.  a.  Con- 
fondere insieme,  di  nuovo  mescolare,  e  talora 
semplicemente  mescolare  ,  Brouiller  ,  mêler  en- 
semble, g.  Fig.  Pass.  Co'vocaboli  isquarciati  e  sma- 
niosi, ec.  istendendo,  e  facendo  la  scrittura  rincre- 
scevole  ,  la  intorbidano,  e  rimescolano  con  occi,  e 
poscia  aguale,  ec.  Mêler.  g.  L'errore  e  l'ignoranza 
Ti  rimescola,  e  perturba,  L'erreur  et  l'ignorance  vous 
troublent.  g.  Bisognerebbe,  ch'io  avessi  tempo  di 
rimescolarla  tutta,  per  accomodarla  al  luogo  ,  al  I 
tempo,  ec.  Qui  si  parla  d'una  commedia,  e 
▼ale  Racconciarla  riandandola  tutta  ,  Retoucher,  \ 
raccommoder  ,  refondre.  g.  Farcii.  Ercol.  Se  ' 
avviene,  che  alcuna  cosa  sia  seguita  ,  o  di  fatti 
e  di  parole  ,  e  che  colui,  a  chi  tocca,  non  vuole 
per  qualunque  cagione,  che  elia  si  ritratti,  o  se 
ne  favelli  più,  si  dice;  io  non  voglio  che  ella  si 
rimesti,  o  riroeni  ,  o  rimescoli,  o  ricalcitri  più. 
V.  Ricalcitrare.  §.  Chi  ha  buono  in  man  non  rime- 
scoli ,  metaf.  presa  dalle  carte  da  giuocare  ,  e 
vale  ,  Chi  sta  bene  si  contenti  ,  né  cerchi  che 
le  cose  si  mutino  ,  Qui  se  trouve  bitn,  qu'il  s'y 
tienne.  g.  n.  p.  Rimescolarsi  ,  o  sentirsi  rimesco- 
lare ,  vale  Prender  rimescolamento  ,  impaurirsi  , 
Se  troubler ,  s'  effrayer  ,  s'  alarmer  j  être  saisi 
d'effroi,  ou  de, frayeur,  g.  Rimescolarsi ,  per  In- 
tromettersi ,  impacciarsi,  «Se  fourrer,  se  mêler, 
se  faufiler.  g.  Per  Mescolarsi  di  bel  nuovo,  rien- 
trare nella  mischia,  nella  battaglia.  Bemò.  Quando 
i  nimici  cosi  lontani  saranno  ,  che  limescolarsi 
con  noi  non  possano,  Revenir  à  la  charge,  recom- 
mencer le  combat. 

RIMESCOLATO,  TA  (ri-més-co-là-to) ,  add. 
da    Rimescolare  ,  Mèle  ,  brouillé  ,  etc. 

RIMESSA  (ri-mès-sa) ,  s.  f.  Il  rimettere,  Re- 
mise f . ,  renvoi  m.  g.  Rimesse,  per  Motti  vi- 
cendevolmente detti,  Reparties  f.  pi.  L'uno  al- 
l'altro scherzevolmente  ritornando  le  vaghe  ri- 
messe de'  vezzosi  parlari.  g.  Rimessa  ,  per  Ri- 
bandimento,  Rappel  m.  du  ban,  de  l'exil.  La  quale 
rimessa  di  guelfi  osservarono  imprima,  che  lo 
termine  ordinato  compiesse.  g.  Rimessa,  per  Ram- 
pollo,  rimessiticcio  delle  piante.  Rejeton, rejet  m. 
g.  Rimessa  di  danari  ,  si  dice  Quando  si  man- 
dano ,  o  si  fanno  pagare  danari  per  lettera  di 
cambio  ,  Remise  f.  d'argent.  g.  Rimessa  della 
palla  ,  si  dice  II  rimandarla  ,  o  '1  ripercuoterla  , 
dopo  che  le  ha  dato  1'  avversario,  Renvoi  m., 
répercussion  f.  §.  Rimessa,  si  dice  anche  Quella 
stanza  dove  si  ripone  cocchio  ,  o  carrozza, 
Remise  f. 

RIMESSAMENTE  (ri-mès-sa-min-té),  avv.  Con 
sommessione.  con  umiltà,  Modestement,  humble- 
ment, respectueusement ,  sans  orgueil ,  avec  sou- 
mis  lion. 

RIMESSIBILE  (ri-més-sì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  perdonarsi,  Rêmissible,  pardonnable, ex  ensable. 
RIMESSIONE  (ri-més-siò-né),  s.  f.  Il  rimettere 
le  sue  ragioni  in  altrui  che  ne  giudichi,  L'action  i. 
de  s'en  rapporter  à  quelqu'un.  g.  Per  lo  stesso 
che  Remissione,  perdono,  Rémission  {.,  pardon  mv 
grâce  t. 

RIMESSITICCIO  (ri-més-si-tì-techio),  s.  m.  Ra- 
mo nuovo  rimesso  sul  fusto  vecchio,  Rejet,  reje- 
ton in.  g.  Per  similit.  AUeg.  Uno  stentato  rimessi- 
ticcio di  poeta  vettajuolo,  Mauvais  rejeton  m. 

RIMESSO  (ri-mès-so) ,  s.  m.    Spezie  di  tarsia 
con  legni  tinti   e    ombrati  a  uso    di  pittura,  o 
VOL.   II 


ROI 

con  pietre  colorate  e  graffiate.  Dicesi  anche  La- 
voro di  rimesso,  frasai:,  Ouvrage  m.  de  pièces 
de  rapport,  de  marqueterie. 

RIMESSO,  SA,  add.  Troppo  umile,  dappoco, 
pusillanime-*  Pusillanime,  faible  ,  rampant,  hum- 
ble, mou.  g.  Rimesso,  per  Basso,  piano,  Bas,  vul- 
gaire, g.  Rimesso,  per  Debole,  tenue,  contrario 
d'Inlento,  o  intenso,  Faible  ,  lâche,  mou,  lent. 
g.  Rimesso,  per  Ribandito  V. 

RIMESTA  (ri-mès-ta),  s.  f.  Il  rimestare, 
Mixtion  f.,  mélange  ni.  g.  Rimesta,  per  Rimbrot- 
to,  Rimprovero  V. 

RIMESTARE  (ri-més-tà-ré),  v.  a.  Maneggiare, 
rimenare,  Brouiller,  mêler,  battre,  manier.  g.  Se 
avviene,  che  alcuna  cosa  sia  seguita,  o  di  l'atti  , 
o  di  parole,  e  che  colui  ,  a  chi  tocca,  non  vuole 
per  qualunque  cagione,  che  ella  si  ritratti ,  e  se 
ne  favelli  più  ,  dice  ,  io  non  voglio  ,  che  ella  si 
rimesti,  o  rimescoli,  o  ricalcitri  più.  V.  Rical- 
citrare. 

RIMESTATO,  TA  (ri-més-tà-to)  ,  add.  da  Ri- 
mestare, Brouillé,  mêlé,  etc. 

RIMETTERE  (rUmèt-té-ré)  t  v.  a.  Metter  di 
nuovo,  ricondur  la  cosa,  ov' ella  era  prima,  e 
dove  sia  stata  qualche  volta  ,  riporre  ,  Remettre. 
Rimettere  in  possessione,  Remettre  en  possession. 
g.  Rimettere,  per  Riporre  nel  signifie,  dì  chiu- 
dere, o  serrare  alcuna  cosa  per  conservarla,  o  na- 
sconderla,  Enfermer,  serrer.  §.  Rimettere,  per  Smi- 
nuire ,  reprimere,  rintuzzare,  Diminuer,  baisser  . 
affaiblir ,  amoindrir,  g.  Rimettere ,  per  Rispi- 
gnere,  Repousser  ,  chasser.  î  cavalieri  gli  vennono 
percotendo,  e  rimisonglinel  castello,  Les  chevaliers 
les  battirent  et  les  repoussèrent  clans  le  château,  g.  Ri- 
mettere, per  Perdonare,  Remettre,  pardonner, 
faire  grâce,  oublier  une  olf'ense.  In  quell'ora  gli  sa- 
ranno perdonati  i  suoi  peccati  ,  e  rimessi.  g.  Ri- 
mettere ,  per  Porre  in  arbitrio,  e  volontà  altrui , 
e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  pass.  Remettre  une 
affaire  ,  etc.  à  quelqu'un,  lui  en  laisser  l'inspec- 
tion, la  disposition  j  s'en  rapporter  a  lui ,  se  li- 
vrer, s'abandonner  à  lui.  g.  Rimettere,  per 
Fare  ,  o  tornare  a  fare  alcuna  cosa  tralasciata  , 
Recommencer,  continuer,  reprendre.  Quando  voi 
sarete  pattiti  ,  io  ricompenserò,  e  rimetterò  il 
digiuno,  g.  Rimettere  le  dotte.  V.  Dotta.  §.  Ri- 
mettere nel  buon  di  ,  vale  Condonate  il  pregiu- 
dizio incorso  per  dilazione  di  tempo,  Restituer, 
remettre  en  son  entier,  g.  Rimettere  alcuna  cosa 
a  uno  ,  vale  Commettergliela  ,  farnelo  arbitro  , 
Remettre  au  jugement  ,  à  la  décision  de  quel- 
qu'un, g.  Rimettere,  v.  n.  per  Lo  tornar,  esur- 
ger di  nuovo  che  fanno  le  cose  vegetabili,  come 
erbe,  denti,  penne,  e  simili,  Repousser,  pous- 
ser de  nouveau,  g.  E  in  signifie,  att.  vale  Ge- 
nerare ,  produrre  di  nuovo,  Reproduire  s  faire 
renaître,  ou  repousser,  ou  pulluler.  §.  Rimetter 
la  febbre  ,  vale  Ricominciare  ,  tornar  di  nuovo, 
venir  nuova  accessione  di  febbre,  Revenir,  eu 
parlant  de  la  fièvre,  g.  Rimettere  in  ordine,  vale 
Riordinare,  rassettare.  Remettre  en  ordre,  ar- 
ranger, disposer,  placer  de  nouveau,  g.  Rimettere, 
parlandosi  di  cocchi  ,  di  cavalli  ,  e  simili  ,  vale 
Ricondurli  alla  rimessa  ,  o  alla  stalla  ,  Ramener 
à  la  remise  ,  à  l'écurie.  §.  Rimettere  il  conto  , 
vale  Render  ragione  dell'  amministrazione  ,  Ren- 
dre les  comptes,  g.  Rimettere  in  taglio,  vale  Ras- 
sottigliare il  filo  al  ferro  tagliente  ,  Redonner  le 
fil ,  le  tranchant  j  aiguiser  de  nouveau,  remou- 
dre, g.  Rimetter  su,  vale  Rimettere  in  uso,  far 
nuovamente  usare  ,  Remettre  en  vogue  ,  ou  en 
usages  faire  revenir  la  mode,  g  Rimettere  un  tallo 
sul  vecchio.  V.  Tallo.  §.  Rimettere  in  sesto,  vale 
Ridurre  in  buono  stato,  riordinare,  Remettre  en 
ordre,  ou  en  bon  états  arranger,  disposer,  ajuster. 
g.  Rimettere  mano,  vale  Cominciare  di  nuovo  , 
Remettre  la  main  à  quelque  chose,  recommencer. 
§.  Rimettere  i  fossi  ,  o  le  fosse  ,  vale  Rimondar- 
le ,  o  vuotarle  di  nuovo,  cavandone  la  terra,  o 
altro  che  1'  impedisca,  Nettoyer  les  fosses,  g.  Ri- 
metter la  palla,  vale  Ripercuoterla,  o  di  posta, 
o  di  balzo,  quando  l'avversario  le  ha  dato  ,  Ren- 
voyer la  balle,  g.  Rimettersela,  par  metaf.  Varch. 
Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  ,  o  vera  ,  o  fal- 
sa ,  eh'  ella  sia,  e  un  altro  per  piaggiarlo,  e  fare, 
ch'ella  si  creda  ,  gliela  fa  buona  ,  cioè  l'appro- 
va ,  affermando  cosi  essere  ,  come  colui  dice,  e 
talvolta  accrescendola  ,  sono  in  uso  questi  verbi, 
cioè  ,  rifiorire  ,  ribadire  ,  rimettersela  1'  un  l'al- 
tro, rimbeccarsela,  o  rimpolpettarsela.  V.  queste 
voci,  g.  Rimettere  ,  è  anche  T.  mercantile  ,  e 
si  dice  Del  mandare  i  danari  per  lettera  di  cam- 
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bio  in  altro  paese,  Remettre  de  V argent  sur  une 
ville  ,  etc.,  faire  tenir  de  l'argent  par  lettres  de 
change,  envoyer  des  remises,  g.  Rimettere  ,  per 
Guadagnare  ,  ripigliarsi  lo  speso  o  il  perduto  , 
Ar.  Fur.  Davano  e  data  loro  era  la  mancia  E 
spesso  rimetteano  i  danar  spesi  ;  cioè  Li  rim- 
borsavano,  Remittre  dans  la  bourse,  g.  Rimet- 
tersi, n.  p.  per  Rallentarsi,  desistere,  mettere 
in  abbandono.  Ar.  Fur.  Non  pur  di  tanto  amor 
si  fu  rimesso,  Ma  di  vedersi  un  altro  preterito  , 
Come  supeibo,  così  mal  sofferse  Che  tutto  in 
ira  e  in  odio  si  converse,  Ralentir,  abandonner, 
se  desister  de...  g.  Rimettersi  nelle  braccia  d'al- 
cuno. V.  Mercè,  g.  Rimettersi,  per  Rapportarsi, 
riferirsi,  Se  remettre,  se  rapporterj  e  più  comu- 
nemente ,  S'en  remettre  ,  s'en  rapporter,  g.  Ri- 
mettersi in  carne  ,  vale  Ritornare  in  buono  es- 
sere di  carne,  ingrassare,  Rengraisser,  engraisser 
de  nouveau,  devenir  gras. 

RIMETTIMENTO  (ri-mét-ti-mèn-to),  s.  m.  Il 
rimettere,  Rémission  f. 

RIMETTITICCIO  (ri-mét-ti-tì-techio) ,  s.  m. 
Nuovo  rampollo  sul   vecchio,  Rejet,   rejeton  m. 

R1METTITURA,  s.  f.  Salvin.  Fier.  Buon.  V.  Ri- 
mettimento. 

RIMIAGOLARE  (ri-mia-go-là-ré),  v.  n.  Lasc. 
nov.  Miagolar  di  nuovo,  Miauler  de  nouveau. 

RIMIRARE  (ri-mi-rà-ré),  v.  a.  Mirare  o  guar- 
dar con  attenzione,  Regarder  fixement,  contem- 
pler ,  considérer  attentivement,  g.  Rimirare,  per 
Guardar  semplicemente,  Regarder,  envisager,  voir. 

RIMIRATO,  TA  (  ri-mi-rà-l o  ) ,  add.  da  Rimi- 
rare. Regardé,  etc. 

RIMIRO  (ri-mì-ro),  s.  m.  Il  rimirare,  sguar- 
do, guai  clamento  ,  Regard  m.,  vue  f.,  aspect, 
coup  d'œil  m. 

IMMISCHIARE  (ri-mis-kià-rè) ,  v.  a.  Rimesco- 
lare, Reméler,  confondre ,  brouiller,  embrouiller, 
troubler,  dérangers  mettre  en  confusion,  en  dé- 
sordre. 

RIMlSSIONE  (ri-mis-siò-né),  s.  f.  Remissione, 
Rémission  f.,  pardon  m.,  grâce  i.  g  Remissione, 
si  dice  anche  Del  rimettersi  alla  volontà  d'altri, 
Soumission  f.  à  la  volonté  d'aulrui.  Cosi  come  il 
contrario  è  di  gran  miseria,  cioè  la  remissione 
in  tutte  le  cose  a  far  la  volontà  delle  genti. 
g.  Rimissione  ,  vale  anche  Soddisfacimento  ,  Sa- 
tisfaction ,  expiation  f.  E  tutti  fece  uccidere  in 
sacrificio  e  remission  dell'  anima  d'  Efestione. 

RIMISURARE  (ri-mi-soti-rà-i  é),  v.  a.  Misurar 
di  nuovo,  Remesurer  ,   mesurer  de   nouveau. 

RIMISURATO,  TA  (ri-mi-sau-rà-lo).  Salviti. 
add.   da  Rimisurare,  Remesuré. 

RIMMARGINARE,  V.  Rammarginare. 

RIMMOLLARE  (rim-mol-là-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
immollare,  Mouiller ■,  tremper ;  humecter  de  nouveau. 

RIMODERARE  (ri-mo-dê-rà-i  è),  v.  a.  Cr.  \a 
Correggere.  Modificare,  correggere,  moderar  di 
nuovo,   Corriger,  modifier,  modérer  de  nouveau. 

RIMODERATORE  (ri-mo-dé-ra-tò-ré  ),  v.  m. 
Uden.  Nis.  Che  rimodera  ,  che  corregge  e  rifor- 
ma,  Qui  modère  de  nouveau. 

RIMODERNARE  (ri-modér-nà-ré) ,  v.  a.  Sal- 
vin. Ridurre  all'uso  moderno,  Réduire,  ou  refaire 
à  la  moderne. 

RI  MOLINA  RE  (ri-mo-li-nà-ré),  v.  n.  Il  rigirar 
dell'acque,  o  de' venti,   Tournoyer. 

RIMONDAMENTO  (ri-mon-da-mèn-to),  s.  m. 
Salv.  Rimondatura,  mondamento,  Nettoiement  m. 

RIMONDARE  (ri-mon-dàré),  v.  a.  Tòr  via  lo 
sporco  e  '1  superfluo,  pulire,  nettare,  far  mondo, 
e  si  dice  propriamente  Di  pozzi,  fosse,  fogne,  e 
de' rami  degli  alberi,  Curer  un  puits,  un  retraits 
nettoyer  un  fossé  ,  émonder,  élaguer  des  arbres. 
g.  Per  similit.  Io  fui  Senese,  rispose,  e  con  que- 
sti altri  rimondo  qui  la  vita  ria  ;  cioè  Purgo , 
Purger,  expier. 

RIMONDATO  ,  TA  ,  e  RIMONDO  ,  DA  (  ri- 
mon-dà-to),  add.  da  Rimondare,  Curé,  émondè,etc. 

RIMONDATURA,  s.  f.  Magai.  Rimondamento, 
Rinettatura,  Purgatura  V. 

RIMONDO,  DA,  add.  Rimondato  V. 

RIMONTARE  (  ri-mon-tà-ré  ) ,  v.  n.  Montar 
di  nuovo  ,  risalire  ,  Remonter  ,  monter  une  se- 
conde fois,  g.  Rimontare,  per  Ritornar  a  cre- 
scere di  prezzo  ,  Rehausser  de  prix.  g.  Rimon- 
tare in  sign.  att.  vale  Rimettere  altrui  a  cavallo. 
Teseid.  Porgendo  armi  sovente  a  chi  1'  avesse 
Perdute,  e  rimontando  chi  cadesse,  Remettre 
quelqu'un  à  cheval,  g.  Rimontare  vale  anche 
Fornire  o  rifornire  di  cavalli  i  soldati  di  caval- 
leria ,  Remonter,  g.  Rimontare ,  T.  di  varj  arti- 
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sti.  Dicesi  Del  guernire  di  nuovo,  o  rimetter  in 
sesto   alcuni  ordigni  ,  Remonter. 

R  MONTATO,  TA  (  ri-mon-tà-to ) ,  add.  da 
Rimontare  .  Remonté,  etc. 

RIMORBIDARE,  v.  a.  Faz.  ULert.  V.  e  dici 
Rammorbidire. 

RIMORCHIARE  (ri-mor-kià-ré)  ,  v.  a.  Grida- 
re alcuno,  ec.  per  amore,  o  come  il  volgo  di- 
ce ,  per  martello.  In  questo  significato  ,  è  voce 
contadinesca,  Quereller,  gronder  par  anurie 
§.  Rimorchiare,  che  anche  diersi  Rimburchiaie, 
si  dice  Del  tirare  una  nave  coli'  altra  a  forza 
di  remi  ,  Remorquer,  toner. 

RIMORCHIATO,  TA  (ri-mor-h'à-to) >  add.  da 
Rimorchiare,   Remorqué ,  etc. 

RIMORCHIO  (  ri-mòr-kio)  ,  s.  m.  Il  rimor- 
chiare, Remorque  f. ,  louage  m.  §  Figurata m. 
Doglianze,  querele  ,  Plaintes  ,  complaintes  f.  pi. 
Rimorchio   di  Marco  Lombardo,  uomo  di   corte. 

RIMORDENTE  (ri-mor-dèn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  rimorde  ,  Qui  reproche,  ou  qui  cause  du 
remords. 

RIMORDERE  {ri-mòr-dè-ré)  ,  v.  a.  Morder  di 
nuovo,  Rtmordre ,  inordre  une  seconde  J'ois. 
§.  Rimordere  ,  per  metaf.  vale  Riconoscere  ,  o 
far  riconoscere  i  falli  commessi,  e  causarne  pen- 
timento, e  dolore;  e  si  usa  anche  in  signifie. 
n.  e  n.  p.  Inquiéter ,  tourmenter ,  chagrina-  in- 
térieurement ,  causer  du  remords,  la  signif.  n.  e 
n.  p.  Avoir ,  sentir  du  remords.  §.  Rimordere  ,. 
per  Rampognare   V. 

RIMORDIMENTO  (ri-mor-di-mèn-to)  ,  s.  m. 
H  rimordere,  riconoscimento  d'errori  con  dolo- 
re e  pentimento,  Remords,  reproche  de  la  cons- 
cience, regret,  repentir  m.  d'un  péché,  d'un  cri- 
me, d'une  mauvaise  action  ,  etc. 

RIMORE  .  s.  m.  Romore  V. 

RIMORIRE  (ri-mo-ii-rè),  v.  n.  Salvin.  ec.  Di 
riuovo  morire,  nel  signifie,  di  Mancare,  consu- 
mare ,  venir  meno,  Manquer,  consumer,  s'élein- 
die  encore  une  fois. 

RIMORMORÀRE  (ri-mor-mo-rà-ré) ,  v.  a.  Di 
nuovo  mormorare,  Murmurer  de  nouveau  ,  mar- 
motter derechef  entre  ses  dents  ,  grommeler ,  se 
plaindre    encore. 

RIMORSICARE  (ri-mor-si-cà-ré),  v.  a.  BAlin. 
disc.  Morsicar  di  nuovo  ,  Mordre  de  nouveau  , 
rernnrd'-e. 

RIMORSIONE  ,  s.  f.  Rimorso  V. 

RIMORSO,  s.  m.  V.  Rimordimento. 

RIMORSO  ,  SA  (ri-mòr-so),  add.  da  Rimorde- 
re ,  Remordu.  §.  Rimorso  ,  per  Pentito  de'  falli 
commessi  ,  Repentant.  E  fui  del  fallo  mio  gramo 
e  rimorso. 

RIMORTO,  TA  (ri-mòr-to),  add.  Più  che 
morto.  Secondo  la  forza  della  particella  Ri,  che 
aggiunta  in  principio  ha  virtù  di  reiterare,  par 
che  voglia  dir  molto  due  volte;  qui,  per  nostro 
avviso  ,  è  detto  per  aggrandimento  ,  a  dimostrar 
1'  eccesso  di  quella  stenuata  macilenza,  che  pa- 
reva quasi  più  che  di  morto  ,  Extrêmement  pa- 
le .  ou  have  ,  ou  plombé. 

RIMOSO,  SA  (ri-mò-zo),  add.  Rucell.  Ap. 
Screpolato  ,  pieno  di  fissure  ,  Fèlè  ,  crevassé  , 
plein  de  fentes. 
^.RIMOSSO,  SA  (ri-mòs-so),  add.  da  Rimuovere, 
Ole,  transporté  ,  emporté ,  enlevé.  §.  Luogo  ri- 
mosso, vale  Remoto,  lontano,  Reculé,  écarté, 
séparé ,  éloigné.  Il  luogo  da  fieno  sia  rimosso 
dalla  villa  ,  per  tema  del  fuoco.  §.  In  forza 
d'  avv.  vale  Lontano  ,  Loin  ,  à  Vécarl.  Ivi  forse 
una  balestrata  rimosso  dall'  altre  abitazioni  della 
terra  ,  ec.  comprò  un'  altra  possessione. 

RIMOSTRANTE  (ri-mos-tràn-té),  add.  d'ogni 
g.  e  talora  usalo  anche  in  forza  di  sost.  Che  ri- 
mostra. Dav.  Scis.  E  che  non  gli  manchenano  i 
rimostranti  che  questa  ubbidienza  si  debbe  al 
Pontefice  ,  Qui  remontre  ,  qui  fait  des  remon- 
trances. 

RIMOSTRANZA  (ri-mos-tràn-tsa),  s.  f.  Il  ri- 
mostrare ;  motivo  e  ragione  addotta ,  per  far 
conoscere  altrui  ciò  che  si  pretende  ,  o  persua- 
derlo di  checchessia,  Remontrance ,  représen- 
tation f. 

RIMOSTRARE  (ri-mostrà-rè),  v.  a.  Far  co- 
noscere ,  Remontrer ,  représenter ,  faire  con- 
naître .  faire  considérer. 

RIMÒTAMENTE  (  ri-mo-ta-mèn-tè  )  ,  avv.  In 
maniera  rimota  ,  lontanamente.  Segmr.  Non  di- 
penderà la  nostra  salute  immediatamente  da  tali 
azioni  ,  ma  dipenderanno  rimotainente  in  quella 
maniera,  ec.  Loin,  de  loin,  à  l'écart. 
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RIMOTISSIMO,  M\  (ri-mo-th-si-mo),  add. 
superi,   di   Riinoto  ,   Très-éloigné  ,  etc. 

REMOTO  ,  TA  (ri-mò-to),  add.  Remoto,  e  par- 
landosi di  luogo,  per  lo  più  vale  Solitario,  poco 
frequentato  ,  Reculé,  écarté,  éloigné,  retiré,  peu 
fréquenté  ,   solitaire. 

RIMOVIBILE  (ri-mo-vì-bi-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Galli,  leti.  Che  può  o  che  dee  esser  rimosso  , 
Qui  peut  être  remué,  ólé ,  éloigné,  écarté;  amo- 
vible. 

RIMOVIMENTO  (  ri-mo-vi-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
rimuovere  ,  Remuement ,  déplacement ,  éloigne- 
ment  m.  ,  séparation  f. 

RIMOVITOKE,  TRICE  (  ri-mo-vi-tò-rè  ,  trl- 
tchè)  ,  v.  m.  e  f.  Che  rimuove,  Qui  éloigne, 
qui  chasse  ,   qui  écarte ,  qui  ôle. 

RIMOZIONE,  s.   f.  Rimovimento  V. 

RIMPADRONIRSI  (rim-pa-dro-nlrsi) ,  n.  p. 
Di  nuovo  impadronirsi,  S'emparer  de  nouveau, 
se  rendre  maître  une  seconde  fois. 

RIMPALMARE  (rim-pal-mà-ré),  v.  a.  Rimpe- 
ciare  ,  e  si  dice  comunemente  delle  navi  ,  Cal- 
fater ,  calfeutrer,  goudronner ,   radouber. 

RIMI'ALUDARE  (  rim-pa-lou-dà-ré  ) ,  v.  n. 
Segn.  Farsi  palude,  Croupir,  devenir  maréca- 
geux. 

RIMPANIARE  (rim-pa-nià-ré),  v.  n.  ass.  Restar 
preso  di  nuovo  alla  pania  ;  e  figur.  Tornarsi  ad 
innamorare.  Allegr.  Dov'  egli  spania  ,  Fresca  , 
rimpatria  e  si  trastulla  Con  chiunque  fa  la  metà 
di  non  nulla  ,  Donner  dans  le  panneau  une  se- 
conde fois  ,  s'amow  achei'  de  nouveau. 

RIMPANNUCCIARSI  (rim-pan-nou-techiàr-si), 
n.  p.  Rimettersi  in  arnese  ,  e  figurât.  Migliorar 
le  condizioni  ,  rifarsi  di  qualche  disastro  soffer- 
to. Cecch.  Con  isperanza  che  tu  tolga  moglie,  E 
di  rimpannucciarmi  con  la  dote  ,  Se  remettre  , 
se  re/aire,  se  rétablir,  raccommoder  ses  affaires. 

RIMPARARE  (rim-pa-rà-ré),  v.  a.  Imparar  di 
nuovo.  Segn.  Non  altrimenti  che  l'avere  a  rim- 
parare  una  cosa  dappoi  e  più  fatica  che  non  è 
l'impararla  da   prima  ,  Apprendre  de  nouveau. 

RIAIPASTARE  {rim-pas-tà-ré),  v.  a.  Impastare 
di  nuovo  ,  Pétrir  de  nouveau.  §.  Rimpastare  , 
fig.  si  dice  Di-I  rimaneggiare,  ritoccale  o  rifar 
checehes-ia  ,  Refondre  ,   reloucher ,  remanier. 

RIMPATRIARSI  (  rim-pa-lnàr si),  n.  p.  Tor- 
nare alla  patria,  Retourner  dans  sa  patrie.  §.  Rim- 
patriare ,  v.  n.  Salvin.  Lo  stesso  che  Rimpa- 
triarsi. 

RIMPATRIATO,  TA  (rim-pa-trià-to).  Salvin. 
add.   da  Rimpatriare  ,  Retourné  dans  sa  patrie. 

RIMPAURARE  (  rim-paou-rà-rè  ) ,  v.  n.  Aver 
nuovamente  paura, S'épouvanter  de  nouveau,  avoir 
encore  peur  ;  être  encore  saisi  de  frayeur ,  ou 
d'effroi. 

RIMPAURIRE,  v.  n.  Bocc.  Comm.  D.  V.  Rim- 
paurare. 

RIMPAZZARE  (  rim-pa-tsà-ré  ) ,  v.  n.  Aggiu- 
gnere  pazzia  sopra  pazzìa.  Buon.  Fier.  Se  i  pazzi 
Potesser  rimpazzar,  rincappellando  Pazzia  sopra 
pazzia  ,  direi  ,  ec.  ,  Faire  fo lie  sur  folie. 

RIMPAZZATA.  Voce  che  s'  usa  avverb.  Alla 
rimpazzata.   V.   Pazzescamente. 

RIMPECIARE  (rim-pé-tchià-ré),  v.  a.  Cr.  in 
Rimpalmare.  Impeciare  di  nuovo  ,  e  impeciare 
semplicemente,   Calfater,  calfeutrer  de  nouveau. 

R1MPEDULARE  (rim-pé  dou-là-ré),  v.  a.  Ri- 
fare il  pedule  ,  Ressemeler  ,  mettre  de  nouvelles 
semelles  à  une  vieille  chaussure.  §.  Si  dice  per 
ischerzo  Avere,  o  dare  il  cervello,  le  cer- 
vella ,  gli  orecchi  ,  e  simili  ,  a  rimpedulare  , 
e  vale  Quasi  non  li  avere  appresso  di  sé,  non 
averne  1'  uso,  come  se  si  fossero  mandati  a  rac- 
conciare, tratta  la  metafora  dalle  calze,  N'avoir 
point  de  cervelle  ,  point  d'oreilles,  ctc.j  avoir  la 
téle  sur  le  bonnet  ,  avoir  perdu  la  téle  ,  etc. 

RIMPEDULATO.  TA  (rim-pé-dou-là-to) ,  add. 
da   Rimpedulare  ,  Ressemelé,  etc. 

RIMPENNARE  (rim-pén-nà-ré),  v.  a.  Rimetter 
le  penne,  Remplumer,  remettre  les  plumes,  g.  Rim- 
r  ennarsi  ,  n.  p.  Dicesi  degli  uccelli  ,  Quando  ri- 
metton  le  penne  ,  Se  remplumer.  E  cosi  questo 
uccello  si  rimpenna  ,  e  '1  terzo  giorno  vola  via. 
§.  Rimpennarsi,  parlando  di  cavalli ,  vale  Innal- 
berare,  cioè  rizzarsi  ritto,  in  su  i  pie  di  dietro, 
con  pericolo  di  arrovesciarsi  ,  che  più  comune- 
mente 02gi  dices'  impennare,  Se  cabrer,  se  dresser. 

RIMIENNATO  ,  TA  (rim-pén-nà-to) ,  add.  da 
Rimpennare.  Remplumé,  etc. 

Rl.UPET TITO  ,  TA,  add.  Vocab.  Caler.  Che 
sta  pettoruto,  Intirizzato  V. 


RIMPETTO  (rim-pèt-to).  Preposizione ,  die  al 
terzo,  e  talora  anche  al  secondo  de' casi  s'ac- 
compagna; lo  stesso  che  Dirimpetto,  e  si  dice 
anche  Di  rimpetto,  e  a  rimpetto,  Vis-à-vis,  con- 
tre, en  face. 

RIMP1AGARE  (rim-pia-gà-rè),  v.  a.  Bemb.  Im- 
piagare di  nuovo,  far  piaghe  sopra  piaghe,  Bles- 
ser de   nouveau,  faire  des  nouvelles  plaies. 

RI  MPI  A  ONERE  (rim-pià-gné-ré),\.  a.  Compia- 
gnere, rammentare  con  rammarichio  le  cose  per- 
dute, o  mancate,  Plaindre,  ou  se  plaindre,  se  la- 
menter, déplorer,  faire  de  plaintes,  regretter. 

RIMPIASTKARÏÏ  (rim-pias-trà-ré),  v.  a.  Impia- 
strare di  nuovo,  Empâter,  liai  boitiller,  enduire 
derechef  de  quelque  chose,  g.  Rirnpiastrare,  per 
Racconciare,  Rajuster,  refaire,  raccommoder,  re- 
mettre en  état,  rétablir. 

RIMPIASTRATA  (rim-pias-trà-ta),  s.  f.  Il  rira- 
piaatrare,  nuovo  rimpiasti  amento  ,  Raccommo- 
dage, barbouillage  m.  e  per  metaf.  Composizio- 
ne sciocca  e  scipita,  scrittaccia  Car.  Apol.  Dico 
questo  per  rispondere  a  quel  di  più  ch'avete 
detto  sopra  al  medesimo  loco  nella  seconda  vo- 
stra  i  impiastrata  ,  Amphigouri  ,  galimathias  m. 

RIMPIATTARE  (nm-piai-tà-ré),  v.  a.  Appiat- 
tare ,  nascondere  ,  e  si  usa  anche  in  significato 
n.  p.,  Cacher,  tapir j  mettre  à  couvert,  à  l'écart; 
écarter,  retirer,  couvrir;  dérober  à  la  vue,  à  la 
connaissances  celer,  receler.  Rimpiattarsi,  .Se  ta- 
pir,  se   cacher,  se  blottir  dans  un  coin. 

RIMPIATTATO,  T,    l   (rim-piat-tà-to,  piàt-to), 

RIMPIATTO.  1A'I  add.  da  Rimpiattare, 
Caché,  tapi,  blotti,  ramas'é. 

RIMPIAZZARE  (rim-pia-tsà-i é) ,  v.  a.  Mettere 
uno  in  luogo  d'un  altro  ch'è  mancato,  surroga- 
re. Accad.  Cr.  Mess.  Egli  poi  si  disfaceva  di  tal 
razza  di  donne  perchè  dessero  luogo  a  rimpiaz- 
zarne dell'altre,  Remplacer.  §.  In  significato 
neutr.  vale  Tener  il  luogo  d'  un  altro  ,  Rempla- 
cer, tenir  lieu  d'un  auV  e. 

RIMPIAZZATO,  TA  (rim-pia-tsà-to)  ,  add.  da 
Piimpiazzare,  Remplacé. 

RIMPIAZZO  (jim-pià-tso),  s.  m.  Voce  bassa  e 
dell'uso.  Il    rimpiazzare  ,  Remplacement  m. 

RIMPICCIOLIRE,  e  RIMPICCOLIRE  (rim-pi- 
tcchio-lì-ré),  v.  a.  Fiidurre  in  forma  più  piccola, 
Rapetisser,  rendre  plus  petit.  §.  Rimpicciolire  , 
v.  n.  e  rimpicciolirsi  ,  n.  p.  Divenir  più  piccolo, 
Rapetisser,  ou  se  rapetisser,  devenir  plus  petit. 

RIMPICCOLITO,  TA  {rim-pic-co-li-io).  Gal. 
Dial.  add.  da  Rimpiccolire  ,  Rapetissé,  etc. 

RIMPINGUARE  (rim-pin-gouà-ré),  v.  a.  Salvin. 
Impinguare  di  nuovo  ,  l'ingrassare  ,  Rengraisser, 
engraisser  de  nouveau,  faire  redevenir  gras. 

RIMPINZAMENTO  (rim-pin-tsa-mèn-to),  s.  m. 
Red.  Il  rimpinzare,  zeppamento,  empimento  so- 
verchio ,  L'action  de  gorger,  défaire  regorger; 
plénitude,  réplétion  f. 

RIMPINZARE  (rim-pin-tsà-ré) ,  v.  a.  Empiere 
soverchiamente  ,  Gorger,  combler,  remplir  avec 
excès,  empi ffiir,  faire  regorger-. 

RIMPINZATO  ,  TA  (  rim-pin-tsà-to  ).  Red. 
add.  da  Rimpinzare;  zeppo,  zeppato,  ricolmo. 
Gorgé,  etc. 

RIMPOLPARE  (rim-pol-pà-ré),  v.  D.  Propria- 
mente rimetter  la  polpa,  Rengraisser  .  redevenir 
gras,  se  remettre  en  embonpoint,  g.  Per  Rimet- 
ter la  carne  assol.,  che  più  comunemente  dicesi 
Rincarnare,  Se  régénérer,  se  reproduire.  La 
piaga  rimpolpa  ,  Les  chairs  de  cette  plaie  se  ré- 
génèrent. 

RIMPOLPETTANTE  (rim-pol-pét-tàn-tê),  adj. 
d'  ogni  g.  Salvia.  Che  rimpolpetta  ,  Qui  confir- 
me ,  qui  approuve. 

IÌIMPOLPETTARE  (rim-pol-pét-tà-ré),  v.  n. 
Varch.  Ercol.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  , 
o  vera ,  o  falsa  che  ella  sia  ,  e  un  altro  per 
piaggiarlo,  e  fare  che  ella  si  creda,  gliela  fa  buo- 
na ,  cioè  l'approva,  affermando,  così  essere, 
come  colui  dice,  e  talvolta  accrescendola,  sono 
in  uso  questi  verbi:  Rifiorire,  ribadire,  rimet- 
tersela, rimandarsela  l'un  l'altro,  rimbeccarsela, 
o  rimpolpettarsela  ,  Confirmer  ce  que  quel- 
qu'un dit,  ou  renchérir  par  dessus  pour  h 
flatter,   ou  pour  persuader  les  autres. 

RIMPOPOLARE  (rim-po-po-là  ré) ,  v.  a.  Po- 
polar di  nuovo  ,  Repeupler,  peupler  de  nouveau. 

RIMPOSSESSARE  (rim-pos-sés-sà-rê ),  v.  a. 
Stor.  Semif.  In  questo  primo  trattalo  appare 
come  qualmente  lo  imperadore  Federico  Barba- 
rossa  cognominato  il  grande  privilegia  e  riinpos- 
sessa  il  ConUlberto  de'  Coutalbciti  di  più  castella 
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e  terre  che  per  lo  passato  erano  siate  alla    sua 
si"uoiîa,   Remettre  en  possession. 

"rIMPOSTEMIRE  (rim-pos-lè-mì-ré),  v.  B.  Far 
di  nuovo  postema,  Suppurer,  abcèder  de  nou- 
veau, redonner  du  pus, 

RIMPOZZARE  (rnii-po-tsà-rè) ,  v.  n.  Fermarsi 
l'acque  o  altri  fluidi  in  alcun  luogo,  non  aven- 
do  stogo  ,   Croupir. 

RIMPREGNARE,  v.  n.  O.  m  Rincignere.  Lo 
stesso  che  Rincignere  ,  Ringravidare  V. 

RIMPROCCEVOLE  ,  add.  d'ogni  g.  S.  Caler. 
Rimprocoioso  ,  Rimbroltevole,  Rimbrottoso  V. 

IUMPROCCIAMENTO(rHByió-*«Ai«-»»èn-Jo), 
s.  m.  Il  rimprocciare.  Reproche,  bìàme  m.  §.  Ta- 
lora è  T.  rettorico  ,  ed  e  Quando  il  parlatore 
divisa  due  ,  o  tre  »  o  più  parti  ,  delle  quali  se 
tu  confermi  1'  una  ,  quale  eh'  ella  si  sia  ,  certo 
e'  ti  conclude,  s'ella  è  vera,  ma  s'ella  è  falsa, 
tu  puoi  difiermare  l'una  senza  più,  Rèpréhensioni. 
RIMPROCCIARE  (rim-pro-lcchiàré),  v.  a. 
Rinfacciare,  i  improverare,  Reprocher,  remettre 
devant  les  yeux  ,  faire  des  reproches.  §.  Rim- 
procciare,  per  Biasimare,  e  qu;isi  rimproverando 
schernire,  rampognare,  Riprocher,  blâmer,  re- 
prendre ,  censurer,  trouver  à  redire. 

RIMPROCCIATO,  TA  (rim-pro-techià-to),  add. 
da  rimprocciare  ,  Reproché  ,  etc. 

RIMPROCCIO  (rim-prò-techio)  ,  s.  m.  Il  rim- 
procciare ,  Reproche,  blâme  m. ,  objection  i. 
§.  Per  Dispregio  V. 

RIMPROCCÌOSO,  SA  (rim-pro-techiò-zo),  add. 
Che  fa  riniproccio ,  Qui  fait  des  reproches. 

RIMPROMESSO  ,  SA  (rim~pro-mès-so),  add. 
da   Rimpromettere  ,  Promis  de  nouveau. 

RIMPROMETIERE  (nm-pro-inèt-tè-rè) ,  v.  a. 
Di   nuovo   ini  promettere  ,  Promettre  de  nouveau. 
RIMPROTTARE  ,  V.  Rimprocciare. 
RIMPROTTO,  s.  m.  Rimproccio  V. 
RIMPROVERABILE  (ritn-pro-vé-rà-bi-lè),  add. 
d'ogni  g.  Segner.    Da    rimproverarsi,    degno    di 
rimprovero,  R,prochabìe.  blâmable. 

RIMPROVERAMENTO    (  rim-pro-vè-ra-mkn- 
to),  s.  m.  Il  rimproverare,  Reproche,  blâme  m. 
RIMPROVERANTE  (rim-pro-vè-ràn-té),  add. 
d'  ogni  g.   Che   rimprovera  ,   Qui  reproche. 

RIMPROVERARE  (rim  pro-vé-rà-ré),  v.  a.  Ri- 
cordare ,  o  rinfacciare  altrui  i  beneflcj  fattigli  , 
o  per  tacciarlo  d'  ingratitudine  ,  o  per  propria 
lode  ,  Reprocher  j  remettre  devant  les  yeux  un 
bienfait,  un  service;  faire  des  reproches.  g  Rim- 
proverare ,  per  Dire  in  (accia  altrui  i  vizj,  o  le 
sue  imperfezioni  ,  Reprocher  ,  blâmer  ,  accuser  , 
faire  des  reproches.  g.  Per  Rinfacciare  insultan- 
do .  Insulter  aux  malheurs  de  quelqu'un. 

RIMPROVERATORE,    ?  (rim-pro-vé-ra-tò-rè, 
RIMPROVERATRICE,  \  trl-tcché),  v.  m.  e  f. 
Colui  ,  o  colei  che  rimprovera  ,     Qui   reproche, 
qui  blâme. 

RIMPROVERAZIONCELLA  (  rim-pro-vè-ra- 
tsion-tchèl-la),  s.  m.  dimin.  di  Rimproverazio- 
ne  ,   Petit  reproche   m. 

RIMPROVERAZIONE  (rim-pro-vé-ra-tsiò-né) , 
S.  f.   Rimproverio  ,  rimprovero  ,  Reproche  m. 

RIMPROVERIO  (rim-pro-vè-ri-o)  ,  s.  m.  Rim- 
proveramento  aspro,  paiole  di  biasimo,  o  d'in- 
giuria, villania,  oltraggio  detto  in  faccia,  Repro- 
che ,  blâme  ,  outrage  m.  ,  insulte,  réprimande  f. 
RIMPROVERO  {rim-prò-vé-ro),  s.  m.  Rimpro- 
verainento  ,  rimproverio,  Reproche  m.,  etc. 

RIMUGGHIARE  (ri-moug-guià-rè) ,  v.  n.  Di 
nuovo  mugghiare  ,  e  talora  semplicemente  Mug- 
ghiare. Liv.  Quelle  (vacche)  che  nella  grotta  furo 
rinchiude  risposono  all'  altre  ,    e  cominciarono  a 
rimugghiare  ,  Mugir  de  nouveauj  e  anche  Meu- 
gler ,  beugler,  g.   Dicesi  anche    per    similitudine 
d'  altre  cose.   Car.  En.  Ed  ecco  intanto  Squillar 
s'  ode  da  lungo  un  suon   di  trombe,  Un  dare  al 
l'arme,  ed  un  gridar  di  gente  Tal  che  ne  tuona 
e  ne  rimugghia  il  cielo  ,  Reteivir. 
RIMUGGÌRE,  V.  Remuggire. 
RIMUGINARE  (  ri-mou-dgi-nd-ré) ,    v.  a.  R 
cercare  con  esattezza,  o  con  applicazione  inten- 
sa ,  Fureter,  chercher  soigneusement. 

RIMUGINATO,  TA  (ri-mou-dginà-to)  ,  add. 
da  Rimuginare,  Flirt tè  ,  eie. 

RIMULT1PLICARE  (ri-moul-ti-pli-cà-ré),  v.  a. 
Segn.  anim.   Multiplicar  maggiormente,  far  mul- 
iipiieo  sopra   moltiplico,  Multiplier  davantage. 
RIMUNERAMENTO,  \  (ri-mou-né-ra-mèu-to, 
RIMUNKRANZA,  \  ràn-lsa),  s.   m.,  s.   f. 

Rimunerazione,    Rémunération,    récompense  f . , 
prix  t  salaire  m. 


mm 

RIMUNERANTE  (li-mou-né-ràn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Adim.  Pind.  Che  rimunera,  Qui  rémunè- 
re ,  qui  reconnaît  ,  etc. 

RIMUNERARE  (ri-mou-nè-rà-rè)  ,  v.  a.  Ri- 
meritare ,  Rémunérer,  récompenser  ,  reconnaître 
un  sei-vice  ,  payer  ,  dédommager. 

R1MUNERATEZZA  ,  s.  f.  Rimuneramento,  Ri- 
munerazione V. 

RIMUNERATIVO,  VA  (ri-mou-nè-ra-tì-t>o)  , 
add.   Pallav.  Atto  a  rimunerare,  Rèmunèratoire. 
RIMUNERATO,  TA  (  ri-mou-né-rà-to  ).    Fit. 
S.   Gio.  add.  da  Rimunerare,  Remimele  ,  etc. 

RIMUNERATORE  (  ri-mou-né-ra-lò-rè)  ,  v.  m. 
Che  rimunera  ,  Rémunérateur  m. 

REMUNERATRICE  (ri-mou-né-ra-tri-tché),\.  f. 
Che  rimunera  ,   Celle  qui  récompense  f. 

RIMUNERAZIONE  (rì-mou-né-ra-WÒ-nè),  s.  f. 
Il  rimunerare,  premio,  Rémunération,  récom- 
pense ,  reconnaissance  f.,  prix,  salaire  m. 

RIMUOVERE  (ri-miiò-vè-rè),  v.  a.  Di  nuovo 
muovere  ,  di  nuovo  dar  moto  ;  e  si  usa  anche 
in  signif.  n.  e  n.  p.  Remuer  ,  mouvoir  de  nou- 
veau, g.  Fig.  Rimuover  parole  ,  vale  Tornar  a 
dire,  ridire,  Re  dir  e  ,  dire  derechef.  Giannotto 
non  istette  per  questo,  che  egli,  passati  alquanti 
di ,  non  gli  rimovesse  somiglianti  parole  ,  cioè 
Non  gli  ridicesse.  g.  Rimuovere,  per  tór  via, 
Oler,  enlever,  détourner ,  éloigner,  écarter,  di- 
vertir, g.  Rimuoversi  da  checchessia,  vale  Allon- 
tanarsene, S'éloigner,  s'écarter,  se  retirer,  aban- 
donner, quitter,  se  séparer.  g.  Rimuovere  ,  per 
Distornale,  dissuadere,  far  mutar  proponimen- 
to, Dissuader,  détourner,  déconseiller,  faire 
changer  de  dessein.  Non  essendo  alcuno,  che 
con   prieghi   di  ciò  si  sforzasse   di  rimuoverlo. 

RIMUKARE  (  ri-mou-rà-ré  ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
murare.  G.  V.  Posero  l'assedio  al  Castello  d'Ar- 
timinioj  che  era  de'  Pistoiesi,  e  di  poco  rimu- 
rato e  afforzato  ,  Murer  de  nouveau.  g.  Rimu- 
rare, per  Turar  murando,  e  si  dice  per  lo  più 
D'  usci  o  finestre  ,  Boucher,  murer  une  porle  , 
une  fenêtre. 

RÌMURATO,  TA  (ri-mou-rà-to) ,  add.  da  Ri- 
murare,  Muré,  etc. 

RIMURCHIARE  (ri-mour-kià-ré)  ,  v.    a.  Rim- 

burchiare.   Serd.  Stor.  Fu  ordinato  che  tentati  i 

canali   rimurchiassero  la   nave,  Remorquer,  louer. 

R1MURCHIATO,  TA  (ri-mour-kià-to),  add.  da 

Rimurchiare  ,  Remorqué. 

RIMURCIIIO  (ri-moùr-kio),  s.  m.  11  rimurchia- 
re, Remorque  f.  g.  A  rimurchio,  posto  avverbialm. 
vale  A  forza  di  rimurchio,  rimurchiando,  A  force 
de  remorquer. 

RIMUTAMENTO  $  (ri-moii-la-mèn-to,  tàn-isa), 
RIMUTaNZA,        1  s.  ni.  e  s.  f.    11    rimutare, 
Changement  m.,   tran  formation,  révolution  f. 

RIMUTARE  (ri-mou-tà-ré),  v.  a.  Di  nuovo  mu- 
tare,  e  talvolta  semplicemente  Mutare  ,  e  si  usa 
anche  in  signifie,  n.  p ,  Rechanger,  changer, 
transformer. 

RIMUTATO  ,  TA  (ri-mou-tà-to)  ,  add.  da  Ri- 
mutare, Rechange,  eie. 

IMMUTAZIONE,  s.  i.  Rimutamento  V. 
RIMUTEVOLE  (ri-moti-tè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  rimutarsi  ,  mutabile  ,  Muable  ,   variable  , 
changeant  ,  inconstant. 

RINA  (ri-na),  s.  f.  Salvin.  Sorta  di  pesce  che 
ha  la  pelle  scabrosa  a  guisa   di   lima,  Ange  m. 

RINACCIAJARE  (ri-na-tchia-ià-rè) ,  v.  m.  T. 
de'  maga.  Bullire  un  pezzo  d'acciajo  sovra  un 
pezzo  di  ferro  destinato  a  fare  uno  strumento 
da   taglio  ,   Acèrer. 

RINACERBIRE  (ri-na-tchér-bì-ré) ,  v.  a.  Esa- 
ceibare  di  nuovo.  Salviti.  Non  è  luogo  questo 
di  rinfrescare  e  di  rinaceibire  la  nostra  piaga  , 
Aigrir,  irriter  de  nouveau. 

RINALDESCA.  e  RINA LDESS A  {ri-nal-dès-ca, 
dès-sa),  s.  f.  Soder.  Spezie  d'uva,  e  di  vitigno, 
Sorte  de  vigne  et  de  raisin. 

RINANTU  (ri-nàn-to)  ,  s.  m.  Botan.  Pianta 
che  nel  suo  fiore  presenta  I'  incavo  d'  una  na- 
rice ,  Rliinanthus  m.,  cocrète  f. 

RINARRARE  (ri-nar-rà-ré)  ,  v.  a.  Narrare  di 
nuovo.  Narrer,  corner  de  nouveau. 

RINASCENTE  (ri-na-tdièn-té),  add.  d'ogni  g. 
Pallav.  Salv.  Che  rinasce.  Renaissant,  qui  renaît. 
RINASCENZA,  s,  f.  Rinascimento,  Rinascita  V. 
RINASCERE  (ri-nà-ché-ré),  v.  n.  Di  nuovo  na- 
scere ,  Renaître  ,  reparaître  ,  revenir  au  monde, 
naître  de  nouveau,  g.  Rinascere  per  Maravigliarsi 
oltremodo,  strabiliare,  S  émerveiller ,  être  tout 
éùaubi.  A;  ci.   Tal.  Or.   Che   buile    son  queste, 
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Pizio  ?  Pis.    Io    per    me    rinasco,    Je    n'en    re- 
viens   pas. 

RINASCIMENTO  (ri-na-tchimèn-to),  s.  m.  Il 
rinascere,  Renaissance,  seconde  naissance  f.,  ;e« 
nouvellement   m. 

RINASCITA,  s.  f.  Varch.  Rinascimento  V. 
RINASPRIRE  (ri-naspri-i  è)  ,  v.  n.  pass.  Ina- 
sprire di  nuovo,  S'irriter,  s'aigrir  davantage. 
Dani.  Guardino...  che'l  celestiale  giudicio  di 
Dio  per  quelle  parole  di  Sainuello  non  si  ri- 
nasprisca. 

RINATO,  TA  (rì-nà-to) ,  add.  da  Rinascere, 
René. 

RINAVIGARE  (ri-na-vi-gà-rè) ,  v.  n.  Navigare 
di  nuovo.  Car.  En.  Il  padre  mio  Per  consiglio 
ne  die,  che  un'  altra  volta,  Rinavigando  il  navi- 
gato mai  e,  Si  tornasse  in  Ortigia ,  Naviguer 
encore,  se  remettre  à  la  mer. 

RINCACARE.  Magai.  Incacare  V. 
RINCACCIARE  (rin-ca-techià-rè),  v.  a.  Risospi- 
gnere  indietro  per  forza,  dar  la  caccia,    far  fug- 
gire, incalzare,  rincalciare,  Rechasser,  repousser, 
chasser,  faire  retirer. 

RINCACCIATO,  TA  (rin-ca-techià-to),  add.  da 
Rincacciare  ,  Rechaisé,  etc. 

RINCAGNARSI  (rin-ca-gnàr-si),  n.  p.  Car.  Far 
viso  rincagnato,  far  viso  arcigno,  Se  rejrogner. 

RINCAGNATO,  TA  (rin-ca-gnà-to),  add.  Rica- 
gnato,  Camus,  camard,  qui  a  le  ntz  écrasé. 
RINCALCIARE.  V.  Rincacciare. 
RINCALCINARE  (rin-cal-tchi-nà-ré),  v.  a.  Ri- 
metter la  calcina,  calcinare,  o  intonacar  di  nuo- 
vo, Recrèpìr,  ou  reblanchir  avec  de  la  chaux. 

RINCALORIRE  (rin-ca-lo-rì-ré) ,  v.  a.  Salvin. 
Accendere,  raccendere,  Réchauffer,  rallumer,  en- 
flammer. 

RINCALZAMENTO  (rin-cal-tsa-mèn-to),  s.  m. 
Il  rincalzare,  L'action  f.  de  rechausser  un  arbre. 
RINCALZARE  (rin-cal-tsà-ré)  ,  v.  a.  Mettere 
attorno  a  una  cosa,  o  terra,  o  altro,  per  fortificarla 
o  difenderla,  acciocché  si  sostenga,  o  stia  salda,  e 
per  lo  più  si  dice  degli  alberi,  Rechausser  un  ar- 
bre, g.  Per  metaf.  Lettor  tu  vedi  ben  ,  coni'  io 
innal/.o  La  mia  materia  ,  e  però  con  più  arte 
Non  ti  maravigliar  s'  i'  la  rincalzo.  Non  gli  hai 
tu  dato  ciò  eh'  e'  vuole  ,  ed  hai  pieno  ,  e  rin- 
calzato d'  ogni  bene  lui  e  la  famiglia  sua  ?  In 
questi  esempi  vale  Confermare,  Aflorzare,  Col- 
mare ,  Avvalorare  ,  Fornire  V.  g.  Rincalzare , 
per  Sollecitare  ,  strignere  ,  Presser  ,  insister  , 
solliciter,  faire  instance,  importuner  ,  tourmen- 
ter, g.  Rincalzare  ,  per  Rincacciare  V.  §.  An- 
dare a  rincalzare  i  cavoli  ,  il  pino  ,  e  simili  , 
modi  bassi  ,  che  vagliono  Morire  ,  Mourir,  s'en 
aller  dans  l'autre  monde,  g.  Rincalzarsi ,  n.  p. 
Cron.  Veli.  Raccaltar  le  forze  ,  riprender  le 
forze,  rinforzarsi,  Se  rétablir,  recouvrer  ses  forces. 
RINCALZATA  (rin-cal-isà-ta),  s.  f.  Car.  lut. 
Rincalzo  ,   Rinforzata  V. 

RINCALZATO,  TA  (  rin-cal-tsà-to  ),  add.  da 
Rincalzare,  Garni,  affermi.  Poitano  il  latte  in 
un  cestellino  ben  rincalzato  d'erba  fresca.  §.  Per 
metaf.  vale   Fornito  ,  Avvalorato  V. 

RINCALZATURA  (riti  cal-tsa-loù-ra),  s.  f.  T. 
de'  georgofili.  V.  Rincalzarne nto  ,  e  dicesi  di 
tutte   le   piante  che  si  rincalzano. 

RINCALZO  (rin-càl-tso),  s.  in.  Rincalzamento, 
Soutien  ,  appui  m.  ,  l'action  f.  de  rechausser. 
g.  Fig.  per  Ajuto  ,  sovvenimento  ,  Appui,  aide, 
soutien  m.,  défense,  protection  f . ,  subside  ,  se- 
cours m. 

RINTANATA  (rin-ca-nà-ta),   s.  f.  Magai,    lett. 
Gridata  con  rimproveri,  e  minacce.  V.  Rabbuffo. 
RINCANNARE,  V.  Incannucciare. 
RINCARTARE  (rin-can-tà-ré),  v.  a.  Bemb.  In- 
cantare  di  nuovo  ,  mettere  di  nuovo    all'  incan- 
to ,  Ri  mettre  aux  enchères. 

RINCANTUCCIARSI  (  rin-can-tou-techiàrsi  ), 
n.  p.  Ritirarsi  ne'  canti  ,  nascondersi.  Malin. 
Maiciar  si  vede  un  grosso  reggimento  ...  Al  cui 
arrivo  ciascun  di  spavento  Si  rincantuccia  ed 
empiesi  i  calzoni,  Se  cacher,  se  fourrer,  se  re- 
tirer dans  un  coin. 

RINCANTUCCIATO,  TA  (rin-can-tou-techià- 
to),  add.  da  Rincantucciare;  nascoso  in  un  can- 
tuccio ,  Retiré  dans  un  coin  ,   etc. 

R1NCAPONIRE  (rin-ca-po-nì-rè)  ,  v.  n.  Di 
nuovo  inciponire  ,  S'emétti',  se  roidir  ,  s'obsli- 
ner ,  s'opiniàlrer  de  nouveau. 

RING  APPARE  (rin-cap-pà-ré),  v.  n.  Di  nuovo 
incappate  ,  Retomber  de  nouveau  dans  quelque 
chose. 
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RINCAPPELLARE  (  rin-cap-pèl-là-rè  ) ,  v.  a. 
Aggiugnere  ,  o  accrescere  cosa  sopra  cosa,  Ren- 
tasser,  augmenter,  accroître.  g.  Rincappellare  , 
vale  Rimettere  il  vin  vecchio  ne'  tini  con  uva 
nuova  ,  Remettre  le  vin  vieux  dans  la  cuve  des 
raisins,  g.  Rincappellare  ,  si  dice  anche  Del  ri- 
tornare  le   infermitadi  ,  Retomber  malade. 

RINCAPPELLATO  ,  TA  (  rin-cap-pél-là-lo  )  , 
add.  da  Rincappellare  ,  Reniasse! ,  etc. 

RINCA PPELLAZIONE  (rin-cap-pél-la-tsiò-né) , 
a.  i.  Fior.  S.  Fr.  Grave  riprensione  ,  rimesta  , 
rampogna,  rimproveramento  ,  Bravade,  saccade, 
mercuriale  f. 

RINCARARE  (i  in-ca-rà-ré),  v.  a.  Crescer  di 
prezzo  ,  Renchérir  ,  enchérir  ,  rendre  une  mar- 
chandise plus  chère.  g.  Rincarare,  v.  n.  Cresce- 
re il  prezzo  ,  Renchérir,  enchérir ,  devenir  plus 
cher.  g.  Rincarare  il  fitto  ,  modo  basso  espri- 
mente, Fare  il  peggio  che  si  può,  Faire  du  pis 
qu'on  peut. 

RINCARIRE  (  rin-ca-rl-rc  )  ,  v.  n.  Crescer  di 
prezzo  ,  Renchérir. 

RINCARNARE  (rin-car-nà-ré),  v.  n.  Di  nuovo 
incarnare  ,  rimpolpare  ,  Rengraisser  ,  redevenir 
gras  ,  se  remettre  en  embonpoint. 

RINCARTARE  (rin-car-tà-ré),  v.  a.  Rinnovare, 
metter  di  nuovo  carta  su  checchessia,  Recouvrir 
de  papier.  g.  Rincartare,  si  dice  anche  de'  pan- 
ili ,  e  vale  Dare  loro  il  cartone,  Lustrer,  calir. 
RINCATTIVJRE  (rin-cat-ti-vì-ré),  v.  n.  Fag. 
Com.  Sacc.  ìim.  Diventar  più  cattivo  ,  Devenir 
plus  méchant. 

RINCATTIVITO,  TA  (rin-cat-ti-vì-to) ,  add. 
Fag.  Fatto  cattivo  ,  dato  in  malvagità  ,  Devenu 
plus  méchant. 

RINCAVALLARE  {rin-ca-val-là-ré) ,  v.  a.  Ri- 
mettere a  Cavallo  ,  provveder  di  nuovi  cavalli. 
Morteli.  Cron.  E  questi  furono  ricondotti  di 
nuovo,  per  rispetto  del  bisogno  e  rincavallati 
il  meglio  che  si  potè,  Remettre  à  cheval,  fournir 
de  nouveaux  chevaux.  g.  n.  p.  Provvedersi  di 
nuovo  cavallo.  Pccor.  In  poco  tempo  i  guelfi 
usciti  di  Fiorenza  e  dell'  altre  terre  di  Toscana 
si  rincavallarono  per  modo,  che  furono  quattro- 
cento buoni  uomini  a  cavallo,  Se  pourvoir  d'un 
nouveau  cheval.  g.  Dicesi  anche  Rincavallarsi , 
per  rimettersi  in  arnese  ,  o  in  buon  svesto  ,  Se 
remettre  dans  ses  meubles  j  se  remettre  en  /tar- 
des ,  en  habits. 

RINCAV ALLATO,  TA  (rin-ca-val-là-to),  add. 
da   Rincavallarc,   Pourvu  d'un  nouveau  cheval. 

R INCEPPARE,  v.  a.  Fag.  firn.  Rigettar  in 
faccia  ,   V.  Rimproverare. 

RINCERCOiMRE  (  rin-tchér-co-nì-ré  ),  v.  n. 
Divenir  cercone,  Se  gâter,  s'aigrir,  se  tourner, 
devenir  touche. 

RINCHENO  (rin-kè-no) ,  s.  m.  St.  nal.  Genere 
à'  insetti  forniti  di  un'  assai  lunga  tromba  , 
Rh) nchene  m. 

RINCHINARE  (rin-ki-nà-ré) ,  v.  a.  Inchinare, 
Incliner,  pencher,  courber,  plier,  baisser. 

R1NCH10.VIARE  (rin-kio-mà-ré) ,  v.  n.  pass. 
Rimettere  le  chiome  ;  e  metaforic.  dicesi  delle 
piante  in  senso  di  Rivestirsi  di  nuove  fiondi  , 
rinfroiizirsi.  Bari.  Fatto  il  ciel  più  mite  ,  torna 
a  diffondersi  il  calore  e  gli  3pinti  e  la  virtù 
produttrice  ,  e  tutto  I*  albero  si  rinchioma  e 
ringiovenisce  .  Pousser  de  nouvelles  feuilles. 
RINCHIUDERE.  V.  Racchiudere" 
RINCHIUDIMENTO  (rìn-hiou-di-mèn-to),  s.m. 
Il   rinchiudere,   L'action  f.    de  renfermer. 

RINCHIUSO  (rin-kioà-zo) ,  s.m.  Chiusura, 
luogo  rinchiuso,  Clôture,  enceinte  f . ,  clos,  en- 
clos m. 

RINCHIUSO,  SA,  add.  da  Rinchiudere,  Ren- 
fermé ,  etc. 

R1NCIAMPARE  (rin-tchiam-pà-ré)  ,  v.  n.  Di 
nuovo  inciampare,  Broncher,  chopper ,  trébucher 
derechef. 

RINCIGNERE  (rin-tchl-gné-ré) ,  v.  n.  Di  nuovo 
incignere  ,  ringravidare  ,  rimpregnare ,  Rester 
grosse  ,  ou  enceinte  une  autre  fois. 

RINCIPRIGN1RE  (rin-tchi-pri-gni-ré)  ,  v.  n. 
Tornare  a  inasprire,  incrudelire,  e  si  usa  an- 
che in  signif.  n.  p.  Tac.  Dav.  Ne  stuzzicando  , 
rinciprigni-.se  la  piaga  dello  sdegno  del  Principe 
già  risaldata  ,  S'aigrir ,  s'enflammer  de  nou- 
veau. 

RINCIPRIGNITO  ,  TA    (  rin-tchi-pri-gni-to  )  , 
add.   da   Rincipiignire  ,  Aigri  de  nouveau. 
RINCIRCONIRE,  V.  Rincerconire. 
RINCIVILIRSI  (» in-lehi-r-i-lir-si),  a.  p.  Salvia. 


Incivilire  ,  divenir  civile,  Se  polir,  se  policer,  se.  Ennuyeux,  fâcheux ,  déplaisant,  choquant 
civiliser,  devenir  civil.  liant,   désagréable    haïssable  ' 

RINCIVILITO,    TA    (rin-tchi-vi-li-to) 


Pros. 
fior.    add.  da   Rincivilire,  Poli,  civilisé. 

RINCOFORI  {rin-cò-fo-ri)  ,  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Genere  d'  insetti  con  testa  prolungata  in  modo 
di   muso  o  di  tromba,  Rhiuchophores  m.  pi. 

RINCOLITE  (rin-co-ll-té),  s.f.  Si.  «a;.  Nome 
delle  punte  pietrificate  dei  ricci  di  mare,  Rhin- 
colithe  f. 

RINCOLLARE  (rin-col-là-rc)  ,  v.  a.  Rappiccar 
con  colla,  Rattacher  avec  de  la  colle,  coller 
une  seconde  fois. 

RINCOMINCIAMENTO^iVi-co-mi'/i-fc/i/a-mèrc- 
to)  ,  s.  m.   Il  ricominciare,  Nouveau  commence- 
ment m. ,  l'action  f.  de  recommencer. 
RINCOMINCIARE,  V.  Ricominciare. 
RINCOMINCIATO  ,  TA  (rin-co-min-tchià-to), 
add.  da  Rincominciare  ,  Recommencé. 

RINCONTRA  {rin-còn-tra).  Alla  rincontra, 
posto  avverb.  vale  a  rincontro  ;  in  forza  di  pre- 
posizione ,  dirimpetto  ,  En  face  ,  par  contre  , 
contre  ,   vis-à-vis. 

RINCONTRARE  (rin-con-trà-ré),  v.  a.  In- 
contrare, Rencontrer  •  trouver  une  personne, 
une  chose,  g.  Rincontrarti,  n.  p.  Ci:  in  Incap- 
pare. Riscontrarsi,  rintopparsi,  abbattersi,  Se 
rencontrer  par  hasard. 

RINCONTRO  (rin-còn-lro)  ,  s.  m.  Il  rincon- 
trare ,  Rencontre  f.  g.  Rincontro  ,  per  Riprova  , 
Riscontro  V.  g.  Di  rincontro  ,  che  anche  scri- 
vesi  Dirincontro  ,  preposizione  usata  in  forza 
d'  avverbio  ,  e  vale  Appetto  ,  dal  lato  opposto, 
fis-à-vis  ,  en  Jace ,  contre. 

RINCONVERT1RSI  (rin-con-vér-tìr-si)  ,  n.  p. 
Red.  Rinconvertiisi  ,  Di  nuovo  convertirsi  ,  Se 
changer,  se  transformer  de  nouveau. 

RINCOPPELLARE  (rin-cop-pél-là-ré) ,  v.  a. 
Minucc.  Rimettere  più  volle  nella  coppella  lo 
stesso  metallo,  per  raffinarlo  ,  Remettre  dans  la 
coupelle,   ou  repasser  dans  la  coupelle. 

RINCOPSALIA  (rin-cop-sà-lia),  s.  m.  St.  nat. 
Uccello  con  becco  conformato  a  foggia  di  for- 
bice, Rh/ncopsalie  f. 

RINCORAMENTO  (rin-co-ra-mèn-to),  s.m.  Il 
rincorare,  Encouragement  ni. 

RINCORARE  (rin-co-rà-ré),  r.  a.  Dare  animo, 
inanimire  ,  Encourager,  animer,  exciter,  réveiller, 
rehausser  le  courage,  donner  courage,  donner  du 
cœur.  g.  Rincorarsi,  in  signifie,  n.  p.  vale  Ripi- 
gliar cuore,  Reprendre  courage,  reprendre  cœur. 
RINCORATORE,  TRICE  (nn-co-ra-tô-ré,  tri- 
tché  )  ,  v.  in.  e  f.  Colui  o  colei  che  rincora  , 
Celui,  ou  celle  qui  encourage,  qui  ranime. 

R1NCORDARE  (rm-cor-da-ré) ,  v.  a.  Rimetter 
le  corde  a  un  istrumento  da  suono,  Remonter  un 
luth,  un  violon,  etc.,  le  garnir  de  cordes  neuves. 
RINCORONARSI  (rin-co-ro-nàr-si),  n.  p.  Ru- 
cell.  Incoronarsi  di  nuovo,  rimettersi  la  corona 
in   capo,  Rrmettre  une  couronne  sur  sa  lète. 

RINCORPORAMENTO  {rm-cor-po-ra-mèn-to), 
s.  in.  SaL'in.  Ritorno  dello  spirito  al  corpo,  Re- 
tour va.  de  lame  dans  le  corps,  ou  dans  un  corps. 
RINCORPORARE  (rin-cor-po-rà-ré),  v.  a.  In- 
corporar di  nuovo  ,  Incorporer,  mêler,  unir  de 
nouveau,  g.  Rincorporaisi ,  n.  p.  Accad.  Ci:  En- 
trar di  nuovo  nel  corpo;  e  qui  Entrar  di  nuovo 
nella  massa  primiera,  Rentrer  dans  le  corps,  se 
confondre  encore  avec  sa  masse  primitive. 

RINCORPORATO,  TA  (rin-coi-po-rà-to), add. 
da  Rincoiporaie;  di  nuovo  incorporato,  Incor- 
poré ,  etc. 

RINCORRERE  {>"in-còr-rè-ri),V.  n.  Correr  die- 
tro, Poursuivre,  courir  après,  g,  Fig.  vale  Ripas- 
sare nella  memoria  ,  Repasser  dans  son  esprit. 
Certi  altri  benefizj  minori  ,  e  di  numero  assais- 
simi  ,  fatti  in  diversi  tempi  ,  caggiono  altrui  della 
memoria  ,  perché  noi  ,  come  ho  detto  ,  non  gli 
rincorriamo  di  mano  in   mano. 

RINCORSO,  SA  (rin-còr-so)  ,  add.  da  Rincor- 
rere ,  Poursuivi ,  etc. 

RINCOTECA  (rin-co-lè-ca),  s.  f.  Bolan.  Pianta 
che  ha  il  pericarpio  simile  ad  un  becco,  Rhyn- 
chothèque  ni. 

RINCRESCERE  (rin-crè-ché-ré) ,  v.  n.  e  n.  p. 
Venire  a  noja,  a  fastidio,  Ennuyer,  déplaire,  ou 
s'ennuyer,  être  choqué,  g.  Rincrescersi  ,  n.  p. 
Bocc.  Avere  a  rincrescimento,  Avoir  du  dégoût, 
être  ennuyé  de  quelque  chose. 

RINCRESCEVOLE  (  rm-cré-chè-vo-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Nojoso  ,  fastidioso  ,  che  porla  tedio  , 
stucchevole ,  e  dicesi  delle  cose  e  delle  persone, 


tan- 


RINCRESCEVOLEZZA(ri«-c,.c'-c/lc>0.tó.^), 

8"  »,«'inî,iî.0/,dl  K'^rescevole,   Ennui  m. 

RINCRESCE  VOLMENTE(r,W.c/,e'.,,oZ^.n. 
te),  avv.  Con  rincrescimento,  Désagréablement,  en- 
nuyeusement,  avec  dégoût,  avec  ré/menance. 

RINCRESCIMENTO  (rin-cré-cLSZ),  s.  m. 
Noja,  fastidio,  Ennui,  déplaisir,  chagrin ,  retrret, 
degout  m.  °  ° 

RINCRESCIOSO,  SA  (rin-crê-chio-zo)  ,  add. 
Car.  Che  ha  rincrescimi  nto ,  pieno  di  rincresci- 
mento, Chagrin,  inquiet  ,  ennuyé,  plein   d'ennui. 

RINCRESCIUTO,  TA,  add.    da   Rincrescere  V. 

RINCRESPARE  (rin-crês-pà-rê),  v.  a.  Increspar 
di  nuovo ,  e  talora  semplicemente  increspare  , 
Crêper,  rider,  froncer,  fuser  de  nouveau. 

RINCRUDELIRE  (rin-crou-dé-lì-, é) ,  v.  a.  e 
n.  p.  Cocch.  Bagn.  Di  nuovo  incrudelire.  V.  Rin- 
crudire. 

RINCRUDIRE  (rin-crou-dì-ré),  v.  a.  Esacer- 
bare di  nuovo.  Salvin.  Possono  co' graziosi  loro 
detti  fomentare  questa  passione  e  rincrudire  le 
malsaldate  piaghe ,   Aigrir  ,  irriter  derechef. 

RINCULAMENTO  {rin-cou-la-mèn-to), »,  m. 
T.  marin.  Dicesi  Del  moto  che  fa  il  cannone 
ali  indietro,  quando  si  spira,  ma  che  si  dimi- 
nuisce con  delle  imbracature,  e  con  dei  senali, 
Recul  tu'. 

RINCULARE  (rin-cou-là-rè),  v.  n.  Arretrarsi  , 
farsi  ,  o  tirarsi  indietro  senza  voltami  ,  Reculer, 
aller  en   arrière  ,   lâcher  le  pied. 

RINCULATA  (rin-cou-là-ta),  s.  f.  Retrocessio- 
ne della  persona,  o  di  altro  corpo,  L'action  f. 
de  s'écarter ,  de  s'éloigner  de  quelqu'un;  recule- 
ment   m.  ,  reculade  f. 

RINDIRIZZARSI  (rin-di-ri-tsàr-si),  n.p.  Tolom. 
Indirizzarsi   di  nuovo  ,  S'adresser  de  nouveau. 

RINEGATO  (ri-né-gà-lo) ,  s.  m.  Rinnegato  V. 
g.  Colui  che  ha  rinunziato  alla  fede  di  Gesà 
Cristo,  per  abbracciare  un'altra  religione,  Re- 
négat m. 

RINENCHITE  [ri-nên-kl-té),  s.  f.  Chir.  Spe- 
cie di  sciringa  per  le  injezioni  nel  naso  ,  Rhi- 
nenchite  {. 

RINETTARE  (  ri-nét-tà-ré  )  ,  v.  a.  Nettare, 
pulire,  Nettoyer,  approprier,  torcher,  polir  , 
curer  de  nouveau. 

RINETTATO  ,  TA  (ri-nét-tà-to) ,  Cr.  in  Ri- 
netto, add.   da   Rinettare  ,  Nettoyé,  etc. 

RINETTATURA  (ri-nèt-ta-toù-ra)  .  s.  f.  Il  ri- 
nettare ,   Curage  m.  ,  et   l'action  f.  de  nettoyer. 

RINETTO,  TA  (ri-nèl-to),  add.  Rinetkato, 
Nettoyé  ,  etc. 

RINFACCIAMENE  (rin-fa-techia-mèn-to) ,  ». 
m.  Rimproveramento,  rimprovero,  rimproverio, 
il  rinfacciare  ,  Reproche  ,  blâme  m. ,  répréhen- 
sion  ,    réprimande  f. 

RINFACCIARE  (rìn-fa-techià-rè)  ,  v.  a.  Rim- 
proverare ,  dire  in  faccia  cose  spiacevoli  e  odio- 
se ,  Reprocher ,  objecter  ,  remettre  devant  les 
yeux  des  choses  odieuses. 

RINFACCIATO,  TA  (rinfa-techià-to).  Segner. 
add.   da   Rinfacciare  J  Reproché  ,  etc. 

RINFALCONARSI  (  rinfai-co-nàr-si ) ,  n.  p. 
Rimettersi  in  asselto  ,  in  ordine,  rallegrarsi  a 
guisa  del  falcone  quando  vede  di  che  far  pre- 
da ,  Se  rajuster,  se  réjouir  ,  s'égayer  comme  le 
Jaucon. 

RINFAMARE  (rinfa-mà-rê) ,  v.  a.  Render  la 
fama  .  Rendre  la  réputation. 

RINFANTOCCIARE  (rin-fan-to-techià-ré),  y. 
n.  Rimbambire  ,  Retomber  en  enfance,  radoter. 
g.  Rinfantocciare  ,  in  signif.  att.  vale  Rivestire, 
rimettere  in  assetto,  Rhabiller  ,  rajuster,  rtmet- 
tre  eu   ordre. 

RINFARCIARE  ,  v.  a.  Riempiere  V. 
R1NEERRAJOLARE  (rin-fér-ra-io-là-ré),  v.  a. 
Coprire  altrui  col  ferrajuolo,  Colivi  ir  d'un  man- 
teau.  §■   Rinferrajolarsi  ,   n.   p.   vale    Coprirsi  col 
ferrajuolo  .   Se  couvrir  d'un  manteau. 

RINTERRARE  (rm-fér-rà-ré),  v.  a.  Rassettare 
alcun  ferro  che  sia  rollo,  o  consumato,  Remet- 
tre des  fèrs  ,  ou  raccommoder  des  ferrures  bri- 
sées, g.  Fig.  per  Rimettere  iu  ordine,  Réajuster, 
raccommoder  j  remettre  en  état  .  ou  en  ordre. 

Rinterrato,  ta  (rm-fér-rà-to).  Fir.  nov. 

add.  da  Rinterrare  ,  e  qui  figur.  modo  basso. 
Rimesso  in  danari,  rinforzato  con  danari,  Remis 
en  argent. 

RINFERV0RARE  {rin-fèr-vo-rà-rè) ,  v.  a.  In- 
fervorare di  Buavo  j  e  talora  semplicemente  In.. 
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fervorare  ,  Exciter  de  nouveau ,  redonner  de  la 
ferveur.  §.  Rinfervorarsi,  n.  p.  Ripigliar  fervore, 
S'échauffer  .  se  rallumer  dans  la  ferveur. 

RINFÌAMMAGIONE  (rin-fiam-ma-dgiè-né),  s. 
f.  Nuova  infiainmagione  ,  e  si  prende  anche  as- 
solutamente per  infiammagione,  Inflammation  f. 
RINFIAMMARE  (  rin-fiam-mà-ré  )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  infiammare ,  e  talora  anche  Infiammare 
semplicemente  ,  e  si  usa  anche  nel  significato 
neut.  pass.  Renflammcr,  enflammer  de  nouveau, 
rallumer ,  e.mbra.er.  §.  Per  metaf.  Bocc.  Lui,  ce. 
rinfiamma  per  tal  maniera,  che  ardendo,  sic- 
come io  ardo,  ninna  cagione  il  ritenga  che  egli 
non  torni,  Echauffer  .  rallumer. 

RINFIAMMATO,  TA  (rin-fiam-mà-to),  add.  da 
Rinfiammare  ,  /{enflammé,  etc. 

R1NFIANCAMENTO  (  rin-fian-ca-mèn-lo  ) ,  s. 
m.  Salviti.  Rinforzata,  rinforzamento  ,  Appui, 
Contre- fort ,  soutien  m. 

RINFIANCARE  (rin-fian-cà-ré),  v.  a.  Aggiu- 
guer  fortezza  agli  edificj  o  simili  da'  fianchi  ,  o 
sia  dalle  bande,  Reiforcer  des  bâtiments,  élayer, 
fortifier.  g.   Fig.  Etayer,  aider. 

RINFIAMMATO,  TA  (  rin-fian-cà-to  ).  lied. 
Salvili,  ec.  add.  da  Rinfiancare,  e  fig.  Soccorso, 
Appuyé ,  étayé  ,  fortifié  ,  etc. 

RIN  FIANCO  (rin-ftàn-co),  s.  m.  T.  degl'in- 
geg".  Nome  generico  di  ogni  opera  di  muro 
costrutta  di  fianco  ad  un'  altra  per  accrescerne 
la  solidità  o  per  farle  sostegno.  Baldin.  Quando 
egli  avvenisse  che  un  tal  arco  fosse  fatto  a  sec- 
co ,  cioè  senza  calcina,  perch'  egli  avesse  i  suoi 
rinfianchi  proporzionatamente  resistenti  alla  sua 
forza,  non  mostrerebbe  mai  pelo,  Co  iure- fort , 
soutènement  m. 

RINFILARE  (  rin-fì-là-ré  )  ,  t.  a.  Infilare  di 
nuovo  ,   Enfiler  de  nouveau. 

RINFIORARE.    Morg.  Rifiorire  V. 

RINFOCaRE  (rinfo-cà-ré),  v.  a.  Infiammar 
grandemente  ,  e  si  usa  anche  nel  senso  u.  p. 
Echauffer  vivement  ,  embraser ,  enflammer. 

RINFOCATO  ,  TA  (  rin-fo-cà-to  ).  Serd.  add. 
da  Rinfocare  ,   Rallumé  ,  etc. 

RINFOCOLAMELO  (rin-fo-co-la-mèn-to),  s. 
m.  Il  rinfocolare  ,  accensione  ,  Embrasement  m. 

RINFOCOLARE  (  rin-fo-co-là-ré  ),  v.  a.  Rin- 
foeare  ,  e  oltre  al  senso  att.  si  adopera  anche 
nel  n.  p.  Echauffer,  et  s'échauffer  vivement,  etc. 
§.  Per  metaf.  vale  Ardentemente  inanimire  al- 
l'operazioni,  infervorare.  Tac.  Dav.  Sejano  ag- 
gravava questi  odii  ,  e  ne  rinfocolava  Tiberio  , 
Echauffer,  exciter,  inciter,  aiguillonner.  g.  Rin- 
focolare ,  per  Commuoversi  con  veemente  ira  , 
S'emporter  ,  se  fâcher  ,  se  mettre  en  colere. 

RINFOCOLATO  ,  TA  (  rin-fo-co-là-to  ),  add. 
da   Rinfocolare,  Echauffé,  etc. 

RINFODERASI  LE  (rinfb-dé-rà-bi-lé  ) ,  add. 
d'  ogni  g.  Salvili.  Da  potersi  riporre  nella  va- 
gina ,  atto  a  rientrare  nel  fodero,  Qu'on  peut 
remettre  dans   le  fourreau. 

RINFODERARSI  (rin-fo-âè-ràr-si\  n.  p.  Sal- 
uin.  Foderarsi  di  nuovo  ,  foderarsi  bene  ,  rien- 
trare ,  nel  signifie,  di  ristringersi  in  sé,  raccer- 
tarsi ,  ritirar»!  .  Rentrer  ,  se  retirer. 

RINFONDERE  (rin-fòn-dé-ré),  v.  a.  Mettere 
di  nuovo,  o  davvantaggio  della  cosa  eh'  è  ve- 
nuta meno,  Ajouter,  remettre  j  joindre  de  nou- 
veau, ou  davantage.  g.  Rinfondere,  per  Cagio- 
nare al  cavallo  la  infermità  detta  rinfondimento, 
Rendre  fourbu. 

RINFONDIMENTO  (rinfon-di-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  rinfondere ,  Nouvelle  infusion ,  ou  addition  f. 
de  quelque  chose.  g.  Per  metaf.  vale  Noja,  fasti- 
dio, Ennui,  déplaisir,  chagrin,  regret  m.  g.  Rin- 
fondimento per  Una  sorta  di  malattia  che  viene 
a'  cavalli  ,  quando  per  troppa  fatica  ,  e  riscal- 
damento gli  scendono  umori  alle  gambe,  che  li 
addolorano ,  Fourbure  f.  V.  Rinfuso. 

R1NFORMARE  (rin-for-mà-ré)  ,  y.  a.  Forma- 
re ,  o  informare  di  nuovo,  Former,  tt  former  de 
nouveau. 

RINFORMATO  ,  TA  (rin-for-mà-to),  add.  da 
Rinforraare,  Formé  ,  etc. 

RINFORMAZIONE  (  rinfor-ma-tsiò-né  ) ,  s.  f. 
Fag.  Nuova  informazione.  Nouvelle  information  f. 

RINFORNARE  (rin-for-nà-rê),  v.  a.  Infornar 
di  nuovo  ,  metter  di  nuovo  nel  forno  ,  o  nella 
fornace ,  Remettre  dans  le  four,  enfourner  de 
nouveau. 

RINFORZAMENTO  (rin-for-tsa-mèn-to),  s.  m. 
Cr.  m  Rinforzata.  Rinforzata,  accrescimento  di 
forze,  rinforzo,  Renfort,  secours  m. 
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RINFORZARE  (  rin-for-tsà-rè  ) ,  v.  a.  Aggiu- 
gnere,  o  accrescer  forze,  fortificare,  far  più  forte. 
Renforcer,  conforter,  fortifier,  rendre  fort,  affer- 
mir. §.  In  signifie,  neut.  e  n.  p.  per  Riprender 
forza  e  vigore.  Pass.  L'umilia  non  può  esser  vin- 
ta ,  perocché  delle  ferite  rinvigorisce  ,  delle  in- 
fermità rinforza  ,  della  povertà  arricchisce ,  Se 
renforcer  ,  se  fortifier j  reprendre  force,  vigueur. 
Onde  più  dura  battaglia  si  rinforzò.  Guid    G. 

RINFORZATA  (rin-for-tsà-ta) ,  s.  f.  Rinforza- 
mento, accrescimento  di  forze,  Renfort  m.,  aug- 
mentation i.  de  forces,  secours  m. 

RINFORZATO,  TA  (rin-for-tsà-lo)  ,  add.  da 
Rinforzare,  Renforcé,  etc. 

RINFORZICARE,  V.  Rinforzare. 

RINFORZO  Iria-fòr-tso) „s.  m.  In  T.  di  mil. 
Aggiunto,  sussidio  di  soldatesca.  Bentiv.  Arriva- 
rono poi  subito  altre  due  compagnie  ,  ed  una 
ancora  di  Borgognoni,  il  che  servi  di  buon  lin- 
forzo  all'esercito,  Renfort  m.  g.  Dai  Gettatori 
chiamasi  Rinforzo  del  cannone  La  maggior  gros- 
sezza del  metallo  nella  parte  posteriore  della 
canna  ,  Renfort  m.  g.  Rinforzo  di  vele  ,  dicesi 
Quando  se  ne  aumenta  il  numero  per  accre- 
scere la  velocità  del  corso  ,  Renfort  m.  de  voi- 
les. §.  In  generale  poi  Rinforzo  dicesi  Di  tuttu 
ciò  che  serve  a  rendere  più  forte  che  che  sia  , 
Renfort,  secours  m.,  augmentation  f.  de  forces. 

RJNFOSCARSI  (rin-Jos-càr-si)  ,  n.  p.  Divenir 
fosco ,  S' obscurcir,  devenir  obscur. 

RINFRANCAMENE,  s.  m.  Pros.ftor.  II  rin- 
francare. V.  Rinvigorimento. 

RINFRANCARE  (rin-fran-cà-rê),  v.  a.  Rinvigo- 
rire ,  affrancare  ,  Affermir ,  raffermir,  fortifier, 
corroborer,  appuyer,  g.  E  neutr.  pass,  vale  Ri- 
farsi de'  danni  sofferti  ,  Se  refaire  ,  se  dédom- 
mager, se  rétablir. 

RINFRANCATO,  TA  (rin-fran-cà-to),  add.  da 
Rinfrancare,  Raffermi,  etc. 

RINFRANCESCARE  (rin-fran-tchés-cà-rd),  v.  a. 
Infrancescare,  ripetere,  ritornare  sur  una  mede- 
sima cosa,  Répéter,  réitérer,  revenu'  sur  les  mê- 
mes choses. 

RINFRANGERE  (rinfràn-dgê-ré) ,  v.  a.  Di 
nuovo  frangere  ,  e  talora  semplicemente  Fran- 
gere ,  Briser,  rompre,  casser  de  nouveau,  mettre 
en  pièces. 

RINFRANTO,  TA  (rin-fràn-to),  add.  da  Ri- 
frangere. Pass.  O  per  soverchio  del  gonfiato 
mare,  o  per  oltraggio  de'rinfranti  spi  azzi,  Brisé,  eie 

RINFRANTO  ,  s.  m.  Si  dice  D'  un'  opera  di 
tela   lina,  Damassuie  f. 

RINFRATELLARSI  (rin-fra-tél-làr-si)  ,  n.  p. 
Cronic.  Amaret.  Riunirsi  fratcllevolmente,  stret- 
tamente, Se  lier  d' amitié  fraternelle. 

RINFRATTARE  (rin-frat-tà-ré)  ,  n.  p.  Cors. 
Torracìi.  Rientrar  nella  fratta ,  Rentrer  dans 
la  haie,  se  rernbùcher. 

RIN  FRENARE  (rinfré-nà-ré),  v.  a.  Rimettere 
il  freno,  Brider  de  nouveau  j  remettre  la  bride, 
le  frein,  g.   Rinfrenare,  per  Raffrenare  V. 

RINFRENAZIONE,  s.  f.  Raf/renamento  V. 

RINFRESCAMENE  (rin-frés-ca-mèn-to),  s.  m. 
Il  rinfrescare,  e  ciò  che  linfresca,  Rafraîchisse- 
ment m.  §.  Per  Nuovo  provvedimento,  rinnova- 
mento, o  rinfondimento  di  cosa  che  sia  venuta, 
o  sia  in  sul  venir  meno,  Rafraîchissement  m.  La 
gente  di  Principato  eh'  erano  di  trenta  galee  , 
trovandosi  in  loro  paesi  ,  gridarono  rinfresca- 
raento,  e  panatica.  §.  Rinfrescamento  ,  per  Ri- 
creameuto,  Ristoro  V.  g  Por  Rinfresco  ,  regalo 
di  commestibili  ,  ec.  Bent.  Del  bello  rinfresca- 
mento che  diede  quel  di  la  magnificenza  del 
principe  a  tutto  il  popolo,  ce.  Rafraîchissements, 
al  plurale. 

RINFRESCANTE  (rin-fréscàn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Salvili.  Che  rinfresca,  Rafraîchissant. 

RINFRESCAR!:  {rin-frès-cà-rè),  v.  a.  Far  fre- 
sco quello  eh' è  caldo.  Rafraîchir,  rendre  frais, 
donner  de  la  fi aicheur.  g.  Rinfrescarsi  ,  n.  p. 
per  Divenir  fresco,  Se  rafraîchir,  devenir  frais. 
g.  Rinfrescare  ,  per  Ricreare,  ristorare ,  e  si  usa 
in  signifie,  att.  e  neutr.  pass.,  Rafraîchir,  récréer, 
délasser.  g.  Rinfrescare,  per  Rinnovare,  rinnsvel- 
lare,  rifondere,  e  si  usa  in  signifie,  att.  neut.  e 
neut.  pass.  ,  Rafraîchir,  renouveler,  g.  Per  Ri- 
fornire, sostituire  nuove  munizioni  alle  consu- 
mate o  distrutte.  Il  Re  ,  fatti  rinfrescar  di  mu- 
nizioni i  reggimenti,  gli  spinse  contra  i  nemici, 
Mtiniiiouiur  de  nouveau,  pourvoir  de  nouvelles 
munitiotts. 

RINFRESCATA,  s.  f.  Red.  Riofrescamento  V. 
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RINFRESCATIVI  VA  (rinfrés-ca-tl-vo).  add. 
Segner.  Atto  a  rinfrescare,  che  rinfresca.  Rafraî- 
chissant. 

RINFRESCATO,  TA  (rin-frés-cà-to)  ,  add.  da 
Rinfrescare  ,  Refraîchi,  etc. 

RINFRESCATOJO  (rin-frés-ca-tò-io) ,  s.  m. 
Vaso  di  metallo,  o  di  terra,  dove  si  mette  acqua 
fresca,  e  vino  in  bicchieri,  o  guastade  per  rin- 
frescarlo, terrier  in. 

RINFRESCO  (rin-frès-co),  s.  m.  Rinfrescamen- 
to, Rafraîchissement  m.  g.  Rinfresco,  T.  de'  for- 
ila]. II  primo  lievito,  che  si  è  rinfrescato  ,  che 
anche  dicesi  ritocco  ,  Levain  m.  de  premier. 
g.  Rinfresco,  in  Marinella  vale  Nuova  provvisione 
di  viveri  o  necessarj  ,  o  di  piacere,  Rafraîchis- 
sements m.   pi. 

RINFRIGIDARSI  (rin-fri-dgi-dàr-si) ,  n.  p. 
Sanazz.  Rifrigerarsi  ,  farsi  freddo  ,  Se  refroidir, 
devenir  froid. 

RINFRIGNATO,  TA  (rin-f,i.gnà-to),  add.  Mi- 
nucc.   Rugoso,   grinzoso,  Refrogné. 

RI  NI  RONZARE  (rin-fron-tsa-ré),  v.  a.  Voc.  dis. 
Raccomodare  al  meglio  che  si  può  ,  cosa  molto 
guasta  e  scassinata  ,  Rajuster,  réparer,  raccom- 
moder. 

RINFRONZIRE  {rin-fron-uï-rè),  v.n.  Di  nuovo 
fronzirc,  Pousser  de  nouvelles  feuilles.  V '.  Fron- 
deggiare. §.  Per  metaf.  Usasi  anche  per  Lo  ras- 
settarsi ,  e  azzimarsi  che  fanno  le  donne,  tolto 
dagli  alberi  quando  si  riveston  di  nuove  frondi  , 
Se  parer,  s'ajuster,    s'atinter,    s'orner,  s'embellir 

RINFÛOCAIiE.  v.  a.  V.  Rinfocare. 

RINFUOCOLAÌiE.  v.  a.  V.  Rinfocolare. 

RINFURIARE  (rin-fou-rià-ré).  v.  n.  ass.  Infu 
riar  di  nuovo.  Bart.  Di  che  il  Barbaro,  che  per 
lo  dolore  era  già  mezzo  fuor  di  senno,  rinfuriò 
cosi  malamente  ,  che  a  poco  si  tenne,  che  non 
facesse  gittare  in  mare  il  Saverio,  S'emporter  de 
nouveau. 

RINFUSIONE  (rin-fou-ziò-né),  s.  f.  Salv.  Rin- 
fondimento, il  rinfondere,  Nouvelle  infusion  f. 

RINFUSO,  SA  (rin-fou-zo),  add.  da'  Rinfonde- 
re j  che  ha  ripienezza,  ripieno,  Rempli,  plein, 
comblé.  g.  Rinfuso,  usasi  anche  in  signilic.  di  Con- 
fuso, e  mescolato,  Mêlé,  brouillé,  confus.  §.  Rin- 
fuso, per  aggiunto  di  cavallo  ,  che  abbia  la  ma- 
lattia detta  Rinfondimento,  F"ourbu.  g.  Alla  rin- 
fusa, posto  avv.  vale  Confusamente,  Confusément, 
pêle-mêle. 

RINGAGLIARDAMENTO,  s.  m.  Rinvigorimen- 
to.   Rinfrancamene,  Rinforzamento  V. 

RINGAGLIARDIRE  (rtn-ga-gliar-dì-ré) ,  v.  a. 
Far  divenir  gagliardo  ,  Fortifier,  donner  de  la 
vigueur,  ou  des  forces,  g.  In  signif.  n.  vale  Ripi- 
gliar gagliardia  ,  o  vigore,  Reprendre  des  forces, 
ou  de  la  vigueur. 

RINGAGLIARDITO  ,  TA  (rin-ga-gliar-dl-to). 
Salvili,  add.   da   Ringagliardire,   Foitifîé,  etc. 

RINGALLUZZARSI  (rin-gal-lou-tsàr-si) ,  n.  p. 
Mostrare  una  certa  allegrezza  con  atti  ,  e  con 
movimenti,  a  guisa  che  talora  fa  il  gallo,  S'enor- 
gueillir, s'enhardir,  se  dresser  sur  ses  ergots , 
se  pavaner. 

RINGaLLUZZATO,  TA  (rin-gal-lou-isà-to). 
Cr.  in  Ingalluzzato,  add.  da  Ringalluzzarsi  ,  im- 
baldanzito  ,  montato  in  superbia  ,  Plein  de  soi- 
même,  enhaidi,  enorgueilli. 

RINGALLUZZOLARE,  v.  n.  Ringallarsi  V. 

R1NGANGHERARE  (rm-gan-gué-i à-ré)  ,  v.  a. 
Contrario  di  Sgangherare;  rimettere  in  gangheri , 
Remettre  dans  des  gonds,  g.  Per  metaf.  vale  Ri- 
trovare, Riunire  V.  . 

R1NGARZULL1RE,  v.  n.  Fag.  rim.  V.  Ringal- 
luzzarsi. 

RINGAVAGNARE.v.  a.  Ripigliare  V. 

R1NGENERARE  (rin-dgé-né-rà-ré) ,  v.  a.  Di 
nuovo  generare,  Régénérer,  engendrer  de  nouveau. 

RINGENTILIRE  (rin-dgén-li-ll-ré) ,  v.  a.  Far 
divenir  gentile  ,  Embellir ,  polir,  orner,  rendre 
plus  gentil. 

RINGENTILITO,  TA  (rin-gén-ti-lì-to),  add.  da 
Ringentilire  ,  Embelli  ,  etc. 

RINGHIARE  (rin-guià-rd) ,  v.  a.  Dicesi  d'al- 
cuni animali  ,  e  particolarmente  de'  cani ,  quando 
irritati,  digrignando  1  denti,  e  quasi  biontolan- 
do,  mostrali  di  voler  mordere.  E  fig.  si  dice  an- 
che degli   uomini,   Grincer  les  dents. 

RINGHIERA  (rin-guiè-ra) ,  s.  m.  Luogo  dove 
s'  arringa,  o  si  parla  pubblicamente,  Chaire,  tri- 
bune f.  à  haranguer,  barreau  m. 

RINGHIO  (rìn-guio),  s.  m.  Il  ringhiare,  Grin- 
cement m.  des  dents. 
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RINGHIOSO,  SA  (rin-guiò-zo)  ,  tèi,  Che  riti-' 
ghia  ,  Hargneux.  §.  Si  dice  in  prov.  Can  rin- 
ghioso ,  e  non  forzoso  ,  guai  alla  sua  pelle  ;  rhe 
va'e  ,  elie  A  ehi  minaccia  senza  possanza  di  nuo- 
cere, ne  incoglie  male,  Chien  hargneux  a  toujours 
les  oreilles  déchirées. 

RINGI1IOTTIKE  (ringuiot-d-ré),  v.*.  Salvia. 
Inghiottire  di  nuovo,  ringojare,  Avaler  de  nouveau. 

MINGI  (rìn-dgi),  s.  ni.  Tes.  Poe.  Sorta  d'erba, 
altrimenti  detta  calcatreppo  ,  Chardon  roland  , 
chardon  à  cent  têtes,  panicaut  m. 

RINGIOIME  (rin-dgio-i-ré)  ,  v.  n.  Allegrarsi  , 
divenir  giojoso  ,  Se  réjouir,  s'égayer,  se  récréer, 
devenir  gai. 

RINGIOVANIRE,  e  RINGIOVENIHE  (  rin- 
dgió-va-nl-ré),  v,  n.  Ritornar  giovane.  Tolom.  Un. 
Jeri  ritornò  papa  Paulo  in  Roma  ,  bello  ,  fresco 
e  sano  più  ch'io  l'abbia  veduto  mai;  tutti  gli 
altri  invecchiano  .  egli  solo  ringiovenisce ,  Rajeu- 
nir, redevenir  jeune.  §.  Ringiovanir  j  in  signifie, 
att.  valp  Ridur  giovane  ,  rinnovare  ,  Rajeunir  , 
rendre  la  jeunesse.  §.  Per  similit.  si  dice  di 
varie  rose  e  per  lo  più  delle  piante  ,  Rajeunir. 
Le  piante  continuamente  ringiovaniscono  per  ta- 
gliamelo. 

MINGIOVANITO,  TA  (rin-dgiova-nl-to).  Sai- 
fin,  add.  da  Ringiovanire  ,  Rajeuni. 

M1NGIOVIALIME  (rm-dgio-via-ll-rè),  v.  n.  Di- 
venir gioviale  ,  ringioire.  Salviti.  Quei  centomila 
scudi  farebbero  ringiovialire  più  d'uno,  Se  réjouir, 
devenir  gai. 

RINGHIARE  (rin-dgi-rà-ré) ,  v.  n.  Girare  at- 
torno ,  rivolgersi  comodamente  ;  e  si  usa  per  lo 
più  al  n.  p  Tac.  Dav.  Fecevi  di  travate  un  cer- 
chio, acciò  non  potessero  fuggire  ,  agiato  da 
polervisi  ringirare  ,  maneggiare  ,  vogare  e  com- 
battere ,  Tourner  ,  rôder,  se  mouvoir  en  rond  , 
se  tourner. 

RINGOJARE  (rin-go-ià-ré) ,  v.  a.  Segna:  In- 
gojare  di  nuovo  ,   Avaler  de  nouveau. 

RINGORGAMENTO  (rin-gor-ga-mèn-to),*.  m. 
Il  ringorgare  ,  Ri  gonflement ,  regorgement  m.  , 
élévation   f..  débordement  m.  des  eaux. 

RINGORGARE  ( rin-gor-gà-ré ) ,  v.  n.  Rigon- 
fiare ,  e  dicesi  propriamente  Dell'acqua,  Regon- 
fler, s'élever,  regorger,   i\Jluer  ,  déborder. 

RINGORGATO,  TA  (rin-gor-gà-to).  Red.  add. 
da   Ringorgare  ,  Regonflé  ,  etc. 

RINGORGO  .  s.  m.  Ringorgamento  V. 

R1NGRANARE  [rin-gra-nà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
seminare  un  terreno  a  grano,  Semer,  ou  ense- 
mencer de  nouveau  une  terre  à  blé. 

RINGRANDIRE  (rin-gran-dl-ré)  ,  v.  a.  Ricre- 
scere ,  far  più  grande  ,  Accroître  ,  augmenter  , 
agrandir,  g.  Ringrandire  per  Rendere  più  orgo- 
glioso ,  più  superbo.  Tac.  Dav.  La  nobiltà  e  le 
ricchezze  di  Plancina  sua  moglie  lo  ringrandivano, 
Enorgueiller.  g.  Ringrandirai  per  Insuperbirsi  , 
inorgoglirsi,  darsi  grande  aria,  gran  vanto.  Car.  En. 
Ei  di  questo  favor  ,  di  questo  nuovo  Suo  regno 
insuperbito  ,  altero  e  gonfio  Stava  nell'antiguar- 
dia   e   con  le  grida  Si  ringrandiva  .  S'enorgueillir. 

RINGRANDITO  ,  TA  (rin-gran-dl-to).  Farcii. 
add.  da   Ringrandire.  A gran  di ,  etc. 

RINGRASSARE  (rin-gras-sà-ré),y.  n.  Di  nuovo 
ingrassare  ,  /{engraisser  .  engraisser  de  nouveau, 
reprendre  de  l'embonpoint. 

MINGRAVIDAMENTO  (rin-gra-vi-da-mèn-to), 
S.  in.   Il   ringravidare  ,  Nouvelle  grossesse  f. 

RINGRAVIDARE  (rin-gra-vi-dà-ré),  v.  n.  In- 
gravidare di  nuovo  ,  Rester  grosse  ,  ou  enceinte 
une  autre  Jais. 

RINGRAZIABILE  (rin-gra-tsià-bi-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  esser  ringraziato  ,  Qui  peut  être 
remercié. 

MXGViA7,l\MENTO(rm-gra-tsia-mèn-to),s.m. 
Il  ringraziare,  Remerciaient  m  ,  action  f.  de  grâces. 

R1NGRAZIAMENTONE  (  rin-gra-tsia-mén-tò- 
»ie),  s.  m.  Magai,  foce  scherz.  Àccreac.  di  Rin- 
graziamento ,   Urand  remercimenl  m. 

RINGRAZIANTE  {rin-gra-t-.iàn-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.   Bcmb.   Che  ringrazia  ,   Qui  remercie. 

RINGRAZIARE  (rm-gra-tsià-ré) ,  v.  a.  Render 
giazie,  Remercier,  rendre  grâces.  §.  Sia  [ingra- 
ziato Iddio  ,  modo  di  dire  che  s'usa  Quando  al- 
tri e  contento  della  riuscita  di  alcuna  cosa,  Dieu 
soit  bénit. 

RINGRAZIATO,  TA  (rin-gra-tsià-to),  avv.  da 
Ringraziare,  Remercié,  etc.   V.   il  suo    verbo. 

RINGRAZIATOMI,  IA  (  rin-gra-tsia-tò-rio  ), 
add.  Cr.  in  Gramnierce  Appartenente  a  ringra- 
ziamento, De  remercimenl. 
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RINGRAZIA7IONE,  i,  f.  Ri  n  gracia  mento  V. 
RINGRINZIMENTO  {rin-grintsv-mèn-io),  s.  m. 

Rellm.  disc.   L'atto  di  l'ingrinzite,  e  lo  stesso  della 
cosa  «ingrinzita,   Cotrugalioii  f..  froncement   in. 

RINGfìiNZIRE  (rin-grin-tsì-re),  v.  a.  Bell.  disc. 
Render  grinzoso,  Rider,  plisser. 

RIN CROSSARE  (rin-gros-sà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
ingrossare;  riaect  escere  ,  rinforzare  ,  Augmenter, 
renforcer,   rendre  plus  gros  ,  grossir    davantage. 

RINGROSSATO,  TA  (rin-gros-sà-to),  add.  da 
Ringrossare,   Grossi,  etc. 

_  MINGIMI  N  A  ME  (rin-goua-i-nà-ré) ,  v.  a.  e  n. 
Riporre,  porre  di  bel  nuovo  il  ferro  nella  guaina, 
Rengainer. 

RlNGUIGGIAliE  (rin-goui-dggià-ré),  v.  a.  Rac- 
conciar le  guigge,  Remettre,  ou  raccommoder  le 
dessus  des  mules,  des  galoches,   des  sandales. 

RINGURGITARE,  v.  n.  Ringorgare   V. 

RINNAFFIARE  (riti- naffia-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
innaffiare,  Arroser,  baigner,  humecter  de  nouveau. 

RINNAFFIATO,  TA  (  rin-naf-fià-lo  ).  Segn. 
add.   da   Minna  Alare,   Arrosé,  etc. 

RINNALZAMHNTO  (rin-nal-rsa-mèn-to),  s.  m. 
Alzamento,  innalzamento,  Rehaussement  m.,  élé- 
vation f. 

RINN ALZANTE  (rin-nal-tsàn-té),  add.  d'ogni 
g.  V oc.  dis.  in  Rilievo.  Che  rinnalza,  Qui  rehausse, 
qui  donne  du  relief. 

RINNALZARE  (rin-nal-tsà-ré),  v.  a.  Alzare,  in- 
nalzare di  nuovo  ;  talora  semplicemente  Alzare, 
Rehausser ,  élever  davantage.  Parlandosi  di  pit- 
ture, vale  Far  tondeggiare,  Contourner.  §.  Rin- 
nalzare,  in  signifie,  n.  vale  Crescere,  farsi  mag- 
giore, Croître,  augmenter.  §.  Rinnalzarsi  ,  n.  p. 
vale  Sollevarsi,  S'élever,  se  soulever. 

RINNAMORAME  (  rin-na-mo-rà-ré )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  innamorare  ,  Rendre  encore  amoureux. 
g.  Rinnamorarsi,  n.  p.  Di  nuovo  accendersi  d'a- 
more, Rt  aevenir  amoureux  j  s'amouracher,  se  coif- 
fer de  nouveau  d'une  personne. 

MINNA  V1GARE,  v.  n.  Salviti.  Callim.  V.  Ri- 
navigare. 

RINNEGAMENTO  (rin-né-ga-mèn-to),  s.  ni.  Il 
rinnegare,   Reniement  in.,  abjuration,  apostasie  f 

RINNEGARE  (rin-né-gà-ré),  v.  a.  Levarsi  dal- 
l'ubbidienza, e  divozione,  ribellarsi  da  uno  per 
aderire  a  un  altro;  o  per  lo  più  si  dice  Di  re- 
ligione, o  di  sette,  Renier,  renoncer,  désavouer. 
§.   Rinnegar  la  pazienza.  V.  Pazienza. 

RliNNEGATACCIO,  CIA  (rin-né-ga-tà-techio) , 
add.  e.  s.  peggiorat.  di  Rinnegato,  ma  detto  per 
Villania,  Méchant  ni. 

RINNEGATO,  TA  (rin-né-gà-to),  add.  da  Rin- 
negare ;  che  ha  rinnegato,  Renié,  etc.  §.  Rinne- 
gato, in  forza  di  sost.  dicesi  Di  colui  che  ha  rin- 
negata la  fede  di  Gesù  Cristo,  Renégat,  apostat  m. 
§.  Rinnegato,  can  rinnegato,  e  simili,  per  simi- 
lit. si  dicono  altrui  per  villania,  Méchant, maudit  m. 

RJNNEGATOME  (  rin-né-ga-tò-ré  )  ,  v.  m.  da 
Rinnegare.  Bari.  As.  Rinnegatori  e  bestemmia- 
tori di  tutte  maniere,  Renteur  m. 

RINNEGHEREI,  s.  f.  Rinnegamento  V. 

RINNESTAMENTO  (rin-nés-ta-mèn-to) ,  s.  ni. 
Pros.  fior.  Innestamento  ,  il  rinuestare  ,  Ente  , 
greffe,  l'action   f.  de  regreffer. 

R1NNESTARE  (rin-nés-tà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
innestare;  e  anche  lo  stesso  che  Innestare  asso- 
lutain.  Regreffr  ;  enter ,  griffer  de  nouveau. 
§.  Per  metaf.   Ricongiugnere,   Unire   V. 

MINNESTATO,  TA  (rin-nés-là-to)  ,  add.  da 
Rinnestare,  Regref/é,  etc. 

RINNOVABILE  (rin-no-và-bi-lè),  add.  d'  ogni 
g.  Bell.  disc.  Che  si  può,  o  che  si  ha  da  rinno- 
vare,  Qu'on  peut  renouveler. 

RINNOVAGIONE  (rin-no-va-dgiò-né),  s.  f.  II 
rinnovare  ,  /lenouvellemenl  m.  §.  Rinnovagion 
dell'amore,  Renouement ,  renouvellement,  réta- 
blissement in.  d'amour. 

RINNOVAMENTO  (  rin-no-va-mèn-to  ),  s.  m. 
Il   rinnovare,  Renouvellement,  rétablissement  m. 

RINNOVANTE  (rin-no-vàn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  rinnova  ,  che  si  rinnova,  Qui  renouvelle  , 
ou  qui  se  renouvelle. 

RINNOVANZA,  s.  f.  Rinnovellamento  V. 

RINNOVARE,  e  R1NOVARE  (rin-no-và-ré), 
v.  a.  Tornare  a  far  di  nuovo,  ricominciare,  ri- 
pigliare a  fare  ,  e  si  usa  anche  nel  n.  e  nel 
n.  p.  Renouveler  ,  recommencer.  §.  Rinnovare- 
genti  e  modi ,  vale  Pigliare  e  ricevere  nuova 
gente  e  nuovi  modi,  Prendre,  accueillir.  §.  Rin- 
novare ,  per  Far  nuovamente  germogliare.  Pe'r. 
Virtù,  che  intorno  i  fiori  apia  e  rinnove,  Delle 
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tenere  piante  sue  par  ch'esca,  Renouveler.  Ç.  Per 
Rinfrescare,  ridurre  di  nuovo  alla  mente.  M  F. 
Questo  gir  rinnovò  nella  mente  certo  oltraggio 
che  la  famiglia  ,  ec.  avea  fatto  alla  sua  gente  , 
Renouveler  le  souvenir  de...  g.  n.  p.  per  riprov- 
vedersi. G.  V.  Cassò  e  caccò  via  le  masnade 
vecchie  ,  e  si  rinnovò  di  solJati  tedeschi  ,  Se 
pourvoir  ,  se  munir  de  nouveau. 

RINNOVATA,  e  M1NOVATA,  s.  f.  Rinnova- 
mento   V. 

RINNOVATO,  e  RINOVATO,  TA  (rin-no- 

và-to  ) ,  add.  da  Rinnovare,  e  Rinovare,  Renou- 

VGlC        €tC- 

RINNOVATORE  ,  TRICE  (  rin-no-va-tò-ré  , 
trl-tché  )  ,  s.  Che  rinnova  ,  Celui  ,  celle  qui  re- 
nouvelle. 

RINNOVAZIONE  ,  e  RINOVAZIONE  (  riti- 
no-va-tsiò-né),  s.  f.  Rinnovamento,  Rénovation  (., 
renouvellement  m. 

RINNOVELLAMENTO,  e  RINOVELLAMEN- 
TO  (rin-no-vèl-la-mèn-to)  ,  s.  ni.  Rrnnovellazio- 
ne  ,  Renouvellement  va. 

RINNOVELLARE  ,  e  RINOVELLARE  (  rin- 
no-vél-là-rè)  ,  v.  a.  Rinnovare,  Renouveler,  etc. 
%  Rinnovellati,  n  p.  Cr.  m  Rinfrescare.  Rin- 
novarsi,' riassumere  le  prime  spezie,  e  le  prime 
forme  ,  Se  renouveler. 

RINNOVELLATO  ,  e  RINOVELLATO  ,  TA 
(riti-no-vél-là-lo),  add.  da  loro  Verbi,  Renou- 
vele  ,   etc. 

RINNOVELLATORE  (  rin-no-vél-la-tò-ré  ),  v. 
m.  Salvin.  Che  rinnovella  ,  Qui  renouvelle  ,  qui 
rétablit. 

RINNOVELLAZIONE,  e  RINOVELLAZIONE 
(rin-no-vél-la-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  rinnovellarc,  Ré- 
novation  f.,  renouvellement  m. 

RINNUMIDIRE  (  rin-nou-mì-dl-ré ),  v.  a.  Ma- 
gai, leu.  Inumidir  di  nuovo.  V.  Rimmollare , 
Ribagnare. 

RINOCERONTE  (ri-no-tché-ròn-té),  s.  m.  Ani- 
mai feroce,  di  grandezza  simile  all'elefante,  che 
ha  un  corno  sopra  il  naso,  Rhinocéros  m. 

RINOCEROTE,  s.  m.  Segner.  Rinoceronte  V. 

RINOF1LLO  (ri-no-fìl-lo),  s.  ni.  St.  nat.  Spe- 
zie d'  animale  quadrupede  chiamato  anche  filo- 
stoma  ,  che  ha  sul  naso  una  membrana  informa 
di  foglia  .  Rhinnpliylle  m. 

RINOFLOGUSI  (ri-no-flo-gò-zi),  s.  f.  Chir. 
Infiammazione  del  naso  ,  Rhinophlogose  f. 

RINOLOFO  (n-nò-lo-fo),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  quadrupedi  con  membrana  in  forma  di 
cresta  sul  naso,  Rhinolophe  m. 

MINOMABILE,  add.  d'ogni  g.  Stor.  Semif. 
V.   Famoso  .    Memorabile. 

RINOMANZA  ( i i-no-màn-tsa),  s.  f.  Fama, 
nominanza  ,  nome.  Renom  in.,  renommée ,  répu- 
tation ,   célébrité   f. 

RINOMARE  (  ri-no-ml-ré  )  ,  v.  a.  Far  men- 
zione onorevole,  Rinommer ,  nommer  avec  élo- 
ge ,  célébrer,  prôner. 

RINOMATA,  s.  f.  Rinomanza  V. 

RINOMATISSIMO  ,  MA  (  ri-no-ma-tìs-si-mo  ), 
add.  Salvin.  sup.  di  Rinomato;  famosissimo, 
Très-renommé  ,  très-célebre  ,  etc. 

RINOMATO  ,  TA  (ri-no-mà-to)  ,  add.  da  Ri- 
nomare ,  Renommé  ,  célèbre. 

RINOMEA,  s.  f.  Rinomanza  V. 

RINOMINANZA,  V.  Rinomanza. 

RINOMINARE  (ii-no-mi-nà-té) ,  v.  a.  Nomi- 
nare con  venerazione,  con  encomio,  Renommer, 
célébrer,  vanter,  prôner  j  nommer  avec  respect, 
avec  éloge. 

RINOMINATISSIMO  ,  MA  (  ri-no-mi-na-tis-si- 
mo),  add.  sup.  di  Rinominato,  Très-renommé, 
très-célèbre ,  etc. 

RINOMINATO,  TA  (ri-no-mi-nà-to),  add.  dì 
Rinominare,  che  ha  rinominanza,  celebre,  fa- 
moso,  Renommé ,  célèbre  ,  fameux,  illustre. 

RINOMO,  s.  m.  Faina,  Rinomanza  V. 

RINORREA  (ri-nor-rè-a),  s  f.  Med.  e  chir. 
Emorragia  o  scolo  di  sangue  dal  naso,  Rhinor- 
rhèe  f. 

RINORREGIA  ,  V.  Rinorrea. 

RINOVAGIONE,  s.  f.  Bcmb.  Che  anche  scri- 
vesi  RINNOVAGIONE  ,  Rinnovazione  ,  Rinno- 
vellamento V. 

RINOVARE,  ec.  V.  Rinnovare,  ec. 

RINOVELLARE,  ec.  V.  Rinnovellare  ,  ec. 

RINQUARTARE  {rin-couar-tà-ré)  ,  v.  a.  Fag. 
Coni.  Ripartire  in  quattro  ,  ed  anche  dividere 
in   quarti  ,  Ecarteler. 

RiNQUARTATO,  TA  (  rin-couar-tà-to),  add. 
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Salvin.  Ripartito  in  quarti ,  Êcartelè.  §.  Per  ri- 
pieno ,  Rempli.  plein. 

RINSACCAMENTO  (rin-sac-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Sul  in.  Scotimento;  e  propriamente  Quello  che 
si  soffrisce  andando  a  cavallo  che  cammina  di 
trotto,  o  con  iscomoda  andatura,  Secousse  f. 

RINSACCARE  (  rin-sac-cà-ré  ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
insaccare,  Remettre  dans  le  sac,  ensacher  de 
nouveau.  g.  Rinsaccate  ,  n.  e  n.  p.  vale  Scuo- 
tersi andando  a  cavallo  ,  per  la  scomoda  anda- 
tura  del   medesimo  .  Etre  secoué. 

RtNSALDAMENTO  (rin-sal-da-mèn-to)  ,  s.  m. 
Sahin.  Saldamenlo,  ritorno  alla  primiera  sal- 
dezza ,   Consolidation   f. 

RINSALVATICHIRE  (rin-sal-va-ti-kl-rè),  v.  a. 
Salviti.  Insalvatichire  di  nuovo  ,  Redevenir  sau- 
vage ,  se  couvrir  encore  de  ronces. 

RJNSANGUIGNARE,  f  (rin-san-goui-gnà-ré, 

P.INSANGUINARE  ,  i,  nà-ré  ),  v.  a.  Di  nuo- 
vo insanguinare,  Ensanglanter  derechef.  g.  Par- 
landosi di  piaghe  ,  o  ferite  ,  vale  Rinfrescare  , 
riaprire,  Renouveler,  rouvrir.  g.  Rinsanguinare , 
in  signifie,  a.  e  n.  si  usa  ,  ma  in  modo  basso 
per  Riprovvedere,  o  riprovvedeisi  di  danari, 
chi  sia  rima-o  senza  essi  affatto  ,  o  con  pochi  , 
Remettre  .  ou  se  remettre  en  argent. 

RINSANICARE  (  rin-^-ni-cà-rè  ) ,  v.  a.  Red. 
Render  sano  ,   Guérir,  redonner  la  santé. 

RINSAVIRE  (rin-sa-ni-ré),  v.  n.  Fortig  Rice. 
Riaversi  ,  ricuperare  la  sanità  ,  Regagner  la 
santé. 

RINSAVIRE  (rin-sa-vl-ré),  v.  n.  Rilornar  sa- 
vio,  Devenir,   ou   redevenir  sage,  se  corriger. 

RINSEGNARE  (rin-sé-gnà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
insegnare,  Enseigner  de  nouveau.  §.  Rinsegnare, 
per  Additare,  dar  cognizione,  Indiquer,  mar- 
quer ,  faire  savoir. 

RINSELVARSI  (  rin-sél-vàr-si )  ,  n.  p.  Ritor- 
nar selva  ,  diventar  di  nuovo  selva.  Dant.  San- 
guinoso esce  della  trista  selva:  Lasciala  tal,  che 
di  qui  a  m i li '  anni  Nello  stato  primajo  non  si 
rinselva  ,  Se  recouvrir  de  bois  ,  redevenir  comme 
une  foret  g.  Vale  pur  Rimboscare  ,  e  rientrar 
nella   selva,  Se   rembûcher ,  rentrer  dans  le  bois. 

RINSELVATO  .  TA  (  rin-sél-và-to  )  ,  add.  da 
Rinselvare  ,   Rembûchè  ,  etc. 

RINSERENIRE  ,  V.  Rasserenare  al  proprio  e 
al    filmato. 

RINSERENITO,  TA.  Med.  ari.  Lo  stesso  che 
Rasserenato   V. 

RINSERRARE  (  rin-sér-rà-rè  )  ,  v.  a.  Segner. 
Conf.  ist.   Rinchiudere  .  serrare,    Enfermer. 

RINSERRATO,  TA  (riu-sér-rà-lo).  Segner.  add. 
da  Rinserrare,  Enfermé. 

«INSIGNORIRSI  (  rin-si-gno-rìr-si  )  ,  n.  p.  Di 
nuovo  insignorirsi,  S'emparer  derechef,  se  saisir, 
se  rendre  maitre,  envahir,  se  remettre  en  pos- 
session. 

RINSIGNORITO,  TA  (rin-si-gno-rl-to).  Beni. 
add.  da  Rinsignorire,  Qui  s'est  emparé,  etc. 

RINTAGLIARE  (rin-ta-glià-ré) ,  v.  a.  Vasar. 
Intasliar   di  nuovo.   Graver  de  nouveau. 

RINTANARSI  (rirr-la-nàr-si),  n.  p.  Nascondersi 
nella  tana  ,  Se  clapir  ,  se  blottir,  se  cacher  j  se 
fourrer  dans  un  trou,  dans  une  caverne.  g.  Per 
similit.  semplicemente  Nascondersi,  .Se  cacher,  se 
fourrer. 

RINTANATO,  TA  (rin-la-nà-to).  Salvili.  Ma- 
gai, ec.  add.  da  Rintanarsi  ;  chiuso  nella  tana  ; 
fig.  Rimpiattato,  nascoso,  Caché,  fourré,  etc. 

RINTASARE  (rm-ta-zà-ré).  v.  a.  Stoppare,  in- 
tasar di  nuovo,  Boucher,  calfeutrer ,  fermer,  bon- 
donner.  tamponner  de   nouveau. 

RINTEGRARE  (rin-té-g-à-ré),  v.  a.  Far  dive- 
nir integro  ,  Réunir  ,  rejoindre  les  parties  d'un 
tout  qui  étaient  séparées.  g.  In  signifie,  n.  p. 
vale  D.venire  integro,  unirsi,  Se  réunir,  se 
rejoindre. 

RINTEGRAZIONE  (rin-té-gra-tsiù-né) ,  s.  f.  Il 
rintegrare    Renouvellement  in. 

RINTENDERE  (rin-tèn-dé-ré),  v.  n.  Segn.  anim. 
Di  nuovo  intendere,  Entendre  de  nouveau. 

RINTENERIRE  {rin-té-né-rl-ré),  v.  a.  Intene- 
rire nuovamente,  Attendrir  de  nouveau  ,  rendre 
plus  tendre,  g.  Per  similit.  LJ  antica  morte  ,  ec. 
non  l'intenerì  li  cuori  con  tanta  pietate,  che  per 
l'udite  parole  agli  occhi  venisser  lagrime,  Atten- 
drir, toucher,  émouvoir,  g.  Rintenerire,  v.  n.  Di- 
venir più  tenero,  S'attendrir.  Rinteneri  nel  cuor 
per  la   dolcezza. 

RINTENERITO,  TA  (rin-té-né-rì-to),  add.  da 
Rinlenerue,  AtUndri  de  nouveau,  etc. 
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RINTERAMENTO  (rin-té-ra-mèn-to),  s.  m.  Il 
rintegrare,   Renouvellement,  rétablissement  m. 

RINTERRARE  {rin-lér-rà-ré),  v.  a.  Targ.  Mi- 
chel, dir.  Colmare,  empir  di  terra  una  pianura, 
Combler,  remplir  de  terre. 

RINTERROGARE  (  rin-tèr-ro-gà-ré  )  ,  v.  a. 
Buon.  F.  Interrogar  di  nuovo  ,  Interroger  de 
nouveau. 

RINTERZARE  (rin-tér-tsà-ré),  v.  a.  Replicare 
tre  volte  alcuna  cosa,  triplicare;  e  s'usa  anche 
al  n.  p.  G.  V.  Confortandoli  a  ben  fare  ,  e  sol- 
lecitandoli e  qui  e  quivi  a  rinterzare,  colla  forza 
de' verrettoni ,  rintuzzò  la  fiera  rabbia  de'  bal- 
danzosi nemici,  Tripler,  ou  réitérer,  répéter,  ì'e- 
faire  trois  fois  une  même  chose. 

RINTERZATO,  TA  (rin-tér-tsà-to).  Varch.  add. 
da   Rinterzare,  Réitéré  trois  fois. 

RINTIEPIDARE  (  rin-tié-pi-dà-rè  )  ,  v.  a.    Far 
tiepido,   Attiédir,  rendre  tiède  une  autre  fois. 
g.  lu  signifie,  neutr.  vale   Di  nuovo  intiepidare, 
divenir  tiepido,   Tiédir,  s'attiédir    de  nouveau, 
redevenir  tiède,  refroidit: 

RIN  TIEPIDIRE  (rintié-pi-dl-ré),  V.  Rintiepi- 
dare.  g.  Per  metaf.  vale  Mitigare  ,  Mitiger,  mo- 
dérer, calmer,  adoucir,  accoiser.  alléger,  charmer, 
tempérer,  tranquilliser,  lénifier,  diminuer.  Quante 
volte  giovani  donne,  per  rintiepidire  i  miei  tor- 
menti ,  m'  hanno  di  lor  amor  tentato. 

RINTOCCARE  {rin-toc-cà-r  è) ,  v.  a.  Sonar  la 
campana  a  tocchi  separati,   Copter,  tinter. 

RINTOCCO  (rin-tòc-co)  .  s.  m.  11  suono  che 
fa  la  campana  rintoccando,  Le  son  m.  d  une  clo- 
che qu'on  tinte. 

RINTONACARE  (  rin-to-na-cà-ré  )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  intonacare.,  Recrèpir  un  mur,  l'enduire  de 
nouveau. 

RINTONARE,  V.  Rintronare. 

RINTOPPAMENTO  (rin-top-pa-mèn-tn),  ?.  m. 
Il  rintoppare  ,  Rencontre  (.,  obstacle,  accident, 
empêchement  m.,  opposition,  réiislance  f.,  retar- 
dement m. 

RINTOPPARE  (rin-top-pà-rè),  v.  n.  Riscontra- 
re ,  incontrare  ,  Rencontrer  ,  se  trouver  au-de- 
vant ,  trouver  par  hasard  .  heurter,  g.  Per  Rat- 
toppare ,  Rappezzare  V.  g.  Rintopparsi ,  n.  p. 
Cr.  in  Incappare  ,  Rintoppare  ,  e  semplicemente 
Intoppare  V. 

RINTOPPO  (rin-tòp-po),  s.  ni.  Riscontro,  im- 
pedimento ,  opposizione  ,  Rencontre  ,  résistan- 
ce ,  opposition  f.,  heurt,  obstacle,  empêchement  m. 

RINTORNO  (rin-tàr-no),  s.  m.  Buon.  F.  At- 
torniamento ,    raggiro,  rigiro,   Circuit,  tour  m. 

RINTORTO.  TA,  add.  Ritorto  V. 

RINTRACCIAMENTO  (rin-tra-techia-mèn-to  ), 
S.  m.  Il  rintracciare  ,  Enquête,  recherche  ,  infor- 
mation f. 

RINTRACCIARE  (rin-tra-techià-ré),  v.  n.  Tro- 
vare col  seguire  la  traccia,  Suivre  à  la  piste; 
tâcher  de  découvrir ,  de  trouver  en  suivant  les 
traces. 

RINTRACCIATO,  TA  (rin-tra-techià-to),  add. 
da  Rintracciare  ,  Suivi  à  la  pistej  trouvé,  décou- 
vert après  avoir  bien  cherché. 

RINTRACCIATORE  (rin-tra-tcchia-tò-ré),  v.  m. 
Salviti.  Che  rintraccia,  investigatore,  Chercheur, 
perquisiteur  in.,  qui  lâche  soigneusement  de  dé- 
couvrir. 

R1NTRECCIARE  (rin-tré-techià-ré) ,  v.  a.  Fir. 
rim.  Di  nuovo  intrecciare  ,  ed  usasi  anche  in 
signifie,   n.   p.   Entrelacer. 

RINTRINCIF.RAMENTO,  V.  Ritrincieramento. 

RINTRONAMENTO  (rin-tro-na-mèn-io),  s.  ni. 
Segner.  Assordamento  ,  stordimento  ,  rintuono  , 
Retentissement  ,  bruissement  m. 

RINTRONARE  (rin-tro-nà-ré),  v.  a.  e  n.  For- 
temente rimbombare  ,  quasi  a  guisa  di  tuono  , 
Faire  retentir  ,  ou  retentir,  résonner,  rendre  un 
bruit  éclatant. 

RINTRONATO  ,  TA  (  rin-tro-nà-to  ).  Bropz. 
Cap.  add.   da   Rintronare  ,  Relenti  ,  etc. 

RINTRONO,  s.  m.  Buon.  Fier.  Romore  di 
cosa   che  introna.  V.   Rimbombo. 

RINTUZZA  MENTO  (rin-tou-isa-mèn-to),  s.  in. 
Il  rintuzzare  ,  Empêchement  ni.  ,  contrainte,  op- 
position .  résistance  f.  ,  obstacle  m. 

RINTUZZARE  (rin-tou-lsà-rê),  v.  a.  Ribattere 
e  rivolgere  la  punta,  o  ripiegare  il  taglio  ;  ed  è 
più  proprio  de'  ferri  ,  che  d'altro  ;  e  si  usa  an- 
che nel  senso  neut.  pass.  Emousser ;  rabattre  la 
pointe  ,  le  fil ,  le  taillant,  g.  Rintuzzare  gli  altrui 
detti  ,  fig.  vale  Reprimere  i  detti  mordaci  ,  Ra- 
baure  le  caquet  t    tiytr  les  clous,  g.  Per   metaf. 
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raie  anche  Ributtare  o  rimuovere,  Repousser , 
contenir.  Ma  ben  si  posson  rintuzzare  solamente 
e  ristrignere  colla  virtù  dell'animo  le  sue  pun- 
ture, o  soperchievoli  appetiti.  §.  Quale  cosa  è 
maggiore  o  più  forte  ,  che  rintuzzare  la  ventura 
ria?  cioè,  contrastare  alla  ventura.  Resister 
s'opposer,  g  Qualche  gran  fatto  dee  essere  co- 
stui ,  che  ribaldo  mi  pare,  posrnchè  mi  s'è 
rintuzzato  l'animo  d'onorarlo;  cioè  alienato  e 
rimosso  ,  Avoir  de  la  répugnance,  de  la  difficul- 
tés être  aliéné,  g.  Rintuzzare,  per  Sminuire  tôr 
via,  Diminuer,  amoindrir,  óter,  emousser,  abattre. 
E  poi  la  grandezza  dell'animo  suo  ,  la  quale  la 
povertà  non  aveva  potuto  né  potea  rintuzzare 
molto  seco  medesimo  commendò,  g  Rintuzzarsi 
per  infiacchirsi  ,  S'affaiblir  ,  s'abattre.  Levatoci 
l'aspro  giogo  de'  Coritani  già  soprastanti  per  le 
indebolite  virtù,  si  rintuzzarono  le  forze.  Molto 
si  rintuzza  la  mente  superba  ,  quando  è  sotto- 
posta a  colui  ,  sopra '1  quale  essa  prima  si  leva- 
va; cioè,  S'umilia,  limette  e  mortifica,  Être 
humilié,  mortifié  ,  abaissé.  g.  Essendo  digiuno  , 
non  si  conviene  i  vini  assaggiare,  imperciocché  'I 
gusto  si  rintuzza  ;  cioè  ,  si  reprime  ,  Perdre  le 
goût,  V emousser  ,  l'affaiblir,  g.  Rintuzzare,  per 
Raffrenale  ,  Réprimer,  rabaisser,  contenir.  Emilie 
volte  ad  ogni  incontro  immote  L'ire  de'venti  han 
rintuzzate  e  dome.  g.  Perrhè  molti  acuti  inde- 
gni del  suo  nobilissimo  e  fioritissimo  stato  dalla 
povertà  rintuzzati  non  fussono  ;  cioè  Non  fossero 
abbattuti  ,  Etre  abattu. 

RINTUZZATO,  TA  (rin-tou-tsàto) ,  add.  da 
Rintuzzare,  Emoussè,  etc.  g.  Per  metaf.  Stu- 
pido, grossolano,  ottuso,  Hébété,  stupide,  gros~ 
sier ,  lourd. 

RINUMJDIRE  (ri-nou-mi-dì-ré)  ,  v.  a.  Ma  "al. 
Inumidire  di  nuovo  ,  rimmollare  ,  ribagnare  , 
Humecter  ,  mouiller  de  nouveau. 

RINUNZIA  (ri-noùn-tsia),  s.  f.  Riiiunziamento, 
Renonce  ,  renonciation  ,  démission  f. 

RINUNZIAGIONE,  V.  Rinunziazione. 

RLNUNZIAMENTO  (ri-noun-tsia-mèn-to),  s.  m: 
Il  rinunziare,  rifiuto,  rinunzia,  Renonce,  re- 
nonciation f.  g.  Per  Ridiciinento  ,  il  riferire,  il 
riportare,  rit.  SS.  PP.  Non  darò  più  udienza  ne 
fede  a  quelli  rei  uomini  che  m'  inducevano  a 
briga  te  co  con  i  loro  mali  rinunzianienti  e  con- 
sigli ,  Rapport  m.,  relation  {.,  récit  ni. 

RINUNZIARE,  e  RENUNZIARE  (ri-novn-tsià- 
ré),  v.  a.  Cedere  o  rifiutare  spontaneamente  la 
propria  ragione,  o  I  dominio  sopra  checchessia, 
Renoncer  ,  abandonner  ,  quitter,  laisser  ,  délais- 
ser, g.  Per  Rifiutare  semplicemente ,  Refuser. 
g.  Rinunziare,  per  Riferire,  Rapporter,  racon- 
ter, narrer.  Andate,  e  rinunziate  a  Giovanni 
quello  che  avete  udito  e  veduto. 

RINUNZIATO,  e  RENUNZIATO  ,  TA  (ri. 
notin-tsià-io).  add.  da' loro  verbi,  Renoncé,  etc. 

RINUNZIATORE  (  ri-noun-tsia-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  rinunzia  ,  Qui  renonce  ,  qui  fait  une  re- 
nonciation, g  Per  Colui  che  riferisce;  e  pren- 
desi per  lo  più  in  mala  paite,  Rapporteur,  dé- 
lateur ,  semeur  m.  de  zizanie. 

RINUNZIAZIONE,  e  RINUNZIAGIONE,  RE- 
NUNZIAZiONE,  e  RENUNZIAGIONE,  s.  f.  Ri- 
nunziamento  ,   Rifiuto  V. 

R1NUTRIRE  (ri-nou-tri-ré) .  v.  a.  Cocch.  Fit. 
Pi'i.  Ridonare  il  necessaiio  nutrimento,  Nourrir 
de  nouveau. 

RINVALIDARE  (  rin-va-li-dà-rè)  ,  v.  a.  Segn. 
Rivalidare,  render  valido,  o  nuovamente  valido, 
Valider  de  nouveau. 

RINVENIBILE  (rin-vè-nì-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Bellin.  dise.  Facile  a  ritrovarsi,  Aisé  à  trouver, 
trouvable. 

RINVENIBILISSIMO,  MA  (rin-vé-ni-bi-lls-si- 
rno  ) ,  add.  Sali  in.  superi,  di  Rinvenibile;  faci- 
lissimo a   rinvenirsi  ,    Très-aisé  à  trouver. 

RINVENIMENTO,  s.  m.  Signer.  Ritrovamen- 
to ,  Trovamento  V. 

RINVENIRE  (riri-vê-rù-ré),  v.  n.  Ricuperare 
gli  spiriti  e  '1  vigore.  Sagg.  nat.  esp.  Essendo  pa- 
ruta  morta  ,  soccorsa  coli'  aria  fresca  rinvenne  , 
Revenir,  reprend/ e  sts  esprits,  repr-endre  vigueur. 
g.  Rinvenire,  si  dice  anche  Dell'ammollirsi,  e 
rigonfiare  le  cose  secche  e  passe  messe  nell'acqua. 
Red.  Mettono  in  molle  que'  nidi  in  buon  brodo 
di  cappone  o  di  vitella,  fino  a  tanto  che  eglino 
invincidiscano  o  rinvengano,  Renfler' ,  faire  re- 
venir' les  choses  sèches  en  les  mettant  dans  l'eau. 
g.  E  per  similit.  vale  Divenir  cedente  ,  .Ce  ra- 
mollit', g.  Rinvenire,    per   Ritrovare,  Trouver  t 
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retrouver.  Andava  scorrendo  per  la  foresta,  se 
per  avventura  potesse  rinvenire  il  suo  compagno 
asino. 

RINVENUTO  ,  TA  (  rin-vè-noù-to  ),  add.  da 
Rinvenire  ,  Revenu,   trouvé,  etc. 

RIVERBERARE,  v.  a.  Cr.  in  Riverberare  V. 
RIVERBERATO,  TA  (rin-vèt-bè-rà-to).  Dani. 
add.  da  Rinverbcrare,  Réverbéré. 
RINVERCIO,  V.  Rovescio. 
RINVERDIRE  (rin-vér-dì-ré),  v.  a.  Far  ritor- 
nar verde,  Faire  reverdir,  g.  In  signilic.  n.  vale 
Ritornar  verde,  Reverdir,  rtdevenir  vert.  g.  Fig. 
vale  Rinnovare,  Renouveler,  réparer,  rétablir, 
faire  revivre  ,  ranimer,   rallumer. 

RINVERGARE  (rin-vèr-gà-rè),  v.  a.  e  n.  Rin- 
venire ,  ritrovare  ,  Trouver  ,  retrouver  ,  décou- 
vrir ,  chercher  soigneusement ,  fureter.  g.  Rin- 
verdire ,   per  Riscontrare    V. 

R1NVERGATO,  TA  (  rin-vér-gà-to  )  ,  add. 
Quand.  Cont.  da  Rinvergare  ;  vergato,  Rayé. 

RINVEKGATORE  (rin-vérga-tô-ré)  ,  v.  m. 
Buon.  F.  Cbe  rinverga,  ritrovatore,  Qui  retrouve. 
RJNVERMIGLIARSI  (rin-vér-mi-gliàr-si),  n.p. 
Di  nuovo  farsi  vermiglio,  Sanuaz.  Questa  vita 
mortale  al  di  somigliasi  ,  Il  qual  poi  cbe  si  vede 
giunto  al  termine,  Pìen  di  scorno  all'occaso  rin- 
vermigliasi ,  Redevenir  rouge,  ou  vermeil. 
RIN VERSARE,  V.  Riversare. 
RINVERTIRE  (rin-vér-tì-ré)  ,  v.  n.  Dare  ad- 
dietro ,  rivoltarsi  ,  Reculer,  rebrousser  cheminj 
retourner  en  arrière  ,  ou  sur  ses  pas;  rétrogra- 
der, g.  Rinvenire,  per  Riuscir  vero  ,  succedere. 
Pass.  Né  il  ricordarsi  del  sogno  può  esser  ca- 
gione di  farlo  rinvertire,  Se  vérifier,  arriver, 
se  réaliser,  g.  Rinvertire,  in  vece  di  Permutare, 
e  convertire  una  cosa  in  un'  altra,  Changer , 
troquer,  échanger. 

RINVERZARE  (rin-vèr-tsà-rê) ,  v.  att.  Voc. 
dis.  ec.  Riturare  fessura  di  legname  con  pezzetti 
di  legno,  che  diconsi  sverze  ,  Caler,  tanponner, 
boucher,  ai  rèter,  affermir,  assujetti'  avec  des  cales. 
RI  N  V  ERZICARE,?  (rin-vér-tsi-cà-ré,  lsi-ré),  v.  n. 
RINVERZIRE,  $  Ritornar  verde  ,  Reverdir, 
redevenir  vert.  §  v.  a.  Rinverzicare,  per  Tornar 
vivo  .   o  vigoroso,  Renouveler,  réparer,  rétablir. 

R1NVESCARE  {rin-vès-cà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
invescare,  Kngluer  de  nouveau. 

RIN VESCI ÀRDA  (rin-vè-chiàr-da),  s.  f.  Varch. 
Femmina  riportatrice  di  novelle,  novelliera,  Rap- 
porteuse,  biibillarde  f. 

RINVESCIARDINA  (rin-vé-chiar-dì-na) ,  s.  f. 
Varch.  dira,  di  Rinvesciarda,  Rapporteuse  f.  de 
nouvelles. 

RINVESCIARDO  (rin-vé-chiàr-do),s.  m.  Varch. 
Colui  che  rinvescia,  novelliere,  Rapporteur  m. 

R1NVESCIARE  (rin-vé-chià-ré)  ,  v.  a.  Varch. 
Ridire  e  riferire  ciò  che  uno  ha  sentito  dire,  o 
che  gli  è  stalo  detto,  ancorché  non  debbasi  né 
rivelare,  ne  comunicare  a  persona,  Rappor- 
ter, etc.  V.  Novellare. 

RliN  VESTIMENTO  (rin-vès-ti-mèn-to)  ,  s.  ni. 
Fa".  Nuovo  investimento,  Nouvelle  investiture  f. 
RINVESTIRE  (rin-vés-tì-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
investire,  Investir  de  nouveau  ,  donner  rinvesti- 
ture, g.  Dìcpsì  Rinvestire  una  cosa  in  un'  altra  , 
per  Mutarla,  convertirla,  e  scambiarla  con  quella, 
contrattandola,  Convertir.  Provecciarsi  ognora  di 
tutti  i  beni,  e  rinvestirgli  in  soldi.  g.  Per  metaf. 
vale  anche  Convertire,  mutare,  scambiare,  Chan- 
ger, troquer.  Questa  ti  è  rinvestita  nel  maggior 
dolore  ,  e  nel  maggior  tormento  che  tu  avessi 
mai.  g.  Rinvestire,  Cron.  Morell.  per  Ricaricare, 
ed   è   detto  scherzevolmente  ,  Recharger. 

RINVIARE  (rin-vià-ré),  v.  a.  Rimandare,  Ren- 
voyer, congédier,  licencier,  donner  congé. 
"RINVIGORAMENTO,  V.  Rinvigorimento. 
R1NVIGORARE.  V.  Rinvigorire. 
RINVIGORIMENTO,  e  RINVIGORAMENTO 
(rin-vi-go-ri-mèn-lo),  s,  m.  II  rinvigorire  ,    Réta- 
blissement m.  des  forces,  l'action  f.  de  reprendre 
vigueur. 

RINVIGORIRE  (rin-vi-go-rì-ré),  v.  n,  Ripren- 
der vigore,  ringagliardire,  Reprendre  des  forces, 
ou  de  la  vigueurj  redevenir  plus  fort  ,  plus  vi- 
goureux, g.  In  signifie,  a.  vale  Dar  vigore,  For- 
tifierj  conforter,  restaurer,  regaillardir. 

RINVIGORITO,  TA  (rin-vi-go-H-to),  add.  da 
Rinvigorire  ,  Fortifié,  restauré,  etc. 

RINV1LIARE  (rin-vi-lià-ré),  v.  a.  Scemare  di 
pregio  ,  e  si  usa  anche  nel  senso  n.,  Baisser  le 
prix,  ou  diminuer,  baisser  de  prix. 

RINVILIRE,  V.  Avvilire,   g.  E  n.   pass,  per 


Scemare  di  pregio.    Matt.  Franz.   E  brama  che  < 
la  biada  si    rinvili    E  d'  aver  sempre  (  perdi'  ei 
grida  Maggio)  La  paglia    erbosa   e  i  fien    molto 
sottili  ,  Baisser  de  prix, 

RINVILUPPARE,  v.  a.  Lo  stesso  che  invilup- 
pare, Rinvolgere  V. 

RINVITARE  (rin-vi-tà-ré),  v.  a.  Di  nuovo  in- 
vitare, Inviter  de  nouveau.  §.  Per  Scambievol- 
mente invitare,  S'inviter  réciproquement. 

RINVITO  (rin-vi-to),  s.  ni.  11  rinvitare,  Nou- 
velle, ou  seconde  invitation  f. 

RINVIVIRSI  (  rin-vi-vìr-si)  ,  n.p.  Ritornar 
vivo  ,  e  dicesi  per  metaf.  del  Ritornare  nel  pri- 
mo vigore  ,  o  stato  ,  Revivre ,  revenir  ,  se  réta- 
blir. E  poi  quando  le  metterai  in  acqua  ferven- 
te ,  si  rinviviscono  con  giocondo  sapore  ,  qui 
per  metaf. 

R1NVOGLIARE  (  rin-vo-glià^ré  ) ,  v.  a.  Indur 
nuova  voglia,  aggiugner  desiderio,  Réveiller, 
exciter  l'envie  ;  accroître  le  désir. 

RINVOLGERE  (  rin-vòl-dgé-ré  ) ,  v.  a.  Invol- 
gere, involtare,  rivoltare  ,  Envelopper,  entourer, 
empaqueter.  §.  Rinvolgersi  ,  n.  p.  Salviti.  Invol- 
gersi ,  e   nuovamente  involgersi  ,  S'envelopper. 

RIISVOLGOLO  (rin-vòl-go-lo) ,  s.  m.  Rinvolto, 
fagotto  ,  Petit  paquet,  petit  ballot,  ou  fagot  m. 
RINVOLTARE,  v.  a.  Rinvolgere  V. 
RINVOLTATO,  TA  (  rin-vol-tà-to) ,  add.  da 
Rinvoltare  ,  Enveloppé  ,  etc. 

RIN  VOLTISSIMO,  MA  (rin-vol-tis-si-mo),  add. 
Salvin.  superi,  di  Rivolto;  intrigatissimo  ,  Très- 
embrouillè  ,  très-embarrassé ,  très-compliqué. 

RINVOLTO  (rin-vòl-to),  s.  m.  Fagotto,  Pa- 
quet ,  fagot  tu. 

RINVOLTO,  TA,  add.  da  Rinvolgere  ;  rin- 
voltato, Enveloppé,  etc. 

RINVOLTURA  (  rin-vol-toù-ra),  s.  f.  Il  rin- 
volgere, e  la  cosa  con  che  si  rinvolge,  L'action  f. 
d'envelopper  j  l'enveloppe ,  la  couverture  f.  dont 
on  entoure  quelque  chose.  §.  Per  Sconvolgi- 
mento. Car.  Facendomi  coscienza  che  per  no- 
stro particolare  interesse  si  mettano  alle  mani 
tanti  gran  Principi  ,  con  tanta  rinvoltura  del 
mondo  ,  e  con  manifesta  ruina  della  sede  Apo- 
stolica ,   Troubìe,  désordre,  bouleversement  m. 

RINZ AFFARE  (rin-tsaf- fa-ré)  ,  v.  a.  Riem- 
piere il  vóto  ,  e  le  fessure  con  istoppa  ,  bamba- 
gia, calcina  o  simili  materie,  Calfeutrer,  boucher, 
élouper,  tamponner,  g.  RinzafTare,  Voc.  dis.  Dare 
il  primo  intonaco  di  calcina  sopra  le  muraglie, 
Ourdir. 

RINZAFFATURA  (  rin-tsaf-fa-toà-ra)  ,    s.     f. 
T.  d'aichit.  Primo   intonaco  alquanto  aspro  che 
si  dà  alle  muraglie  con  calcina  e  rena  di  fosso 
e  mattoni  ,  rinzaffo  ,   Ourdissage  ta. 
RINZAFFO  ,  V.  Rinzaffatura. 
RINZEPPARE  (  rin-lsèp-pà-rè  ) ,  v.  a.  Mettere 
zeppe,  (inzaffare,  inzeppare,   Calfeutrer;  raffer- 
mir avec  des  coins,  avec  des  cales. 

RINZEPPATO  ,  TA  (  rin-tséppà-to),  add.  da 
Rinzeppare  ,  Calfeutré,  etc.  g.  Rinzeppato,  Ac- 
cad.  Cr.  Per  Nuovamente  inzeppato,  Raffermi 
encore  avec  des  cales. 

RIO  (  ri-o  )  ,  s.  m.  Rivo,  rivolo,  fiumicello  , 
Ruisseau  ,  courant  d'eau,  g.  Rio,  voce  disu- 
sata per  Reezza  ,  peccato  ,  Crime  m.  ,  méchan- 
ceté (.,  forfait  m.,  malice  f.  g.  Rio,  per  Delin- 
quente, reo,  s.  nel  signif.  di  Accusato,  e  con- 
vinto d'un  delitto.  Criminel,  coupable  m.  g.  Rio, 
per  Male  V. 

RIO,  RIA,  add.  Reo,  e  dicesi  delle  persone 
e  delle  cose,  Méchant  ,  coupable,  mauvais,  scé- 
lérat ,  vicieux,  pervers  ,  criminel,  g.  Chiabr.  per 
Deformato  ,  guasto  ,  Défiguré  ,  gâté.  g.  Di  no 
in  buono,  che  gli  antichi  dissero  anche  Di  rim- 
buono,  posto  avv.  vale  Ragguagliatamente,  L'un 
portant  l'autre. 

RIOBARBARO,  s.  m.  Reobarbaro  V. 
RIORBLIGARE  (riob-bli-gà-ré)  ,  v.  a.  Guicc. 
Di  nuovo  obbligare  ,  Obliger-  derechef. 

RIONDELLA  (  rion-dèl-la  ),  s.  f.  Ciriff.  Calv. 
Forse  lo  stesso  che  Randello,  Pastone  V. 

RIONE  (riò-né),  s.  m.  Quasi  regione;  una 
delle  parti  nelle  quali  è  divisa  Roma  ,  Quar- 
tier m.  ,  mais  on  ne  le  dit  guère  que  de  ceux 
de  Rome. 

RIOPERARE  (  rio-pè-rà-rè  ) ,  v.  n.  Galil.  pò 
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RIORDINARE  (  rior-di-nà-rè  ) ,  r.  a.  Ordinar 
di  nuovo,  mettere  in  assetto,  rassettare,  Rajus- 
ter, remettre  en  ordre,  arranger  de  nouveau. 

RIORDINATO,  TA  (  rior-di-nà-to  )  ,  add.  da 
Riordinare,  Rajusté,  etc. 

RIORDINATORE  (>  i-or-di-na-tò-ré),  v.  m.  Che 
riordina  ,  Celui  qui  rajuste;  qui  remet  en  ordre, 
en  bon  état. 

RIORDINAZIONE  (  ri-or-di-na-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Segner.  Il  riordinare  ,  Riordinamento  ,  Raccon- 
ciamento V. 

RIORDIRE  (rior-dì-rè),  v.  a.  Uden.  Nii.  Ordir 
di  nuovo  ;  tornare  sulla  stessa  orditura  ,  Ourdir 
de  nouveau. 

RIOSSERVARE  (rios-ser-và-ré),  y.  a.  Osservar 
di  nuovo,  Observer,  considérer  ,  examiner  de 
nouveau. 

RIOTTA  (riòt-ta),  s.  f.  Contesa,  quistione,  si 
di  fatti,  sì  di  parole,  Querelle,  dispute  {.,  de' 
mêlé,  débat  m.,  contestation  f. 

RIOTTARE  (riot-tà-ré)  .  v.  a.  Contendere, 
quislionare,  Disputer,  batailler,  contester,  être 
en  différent  ,  en  contestation. 

RIOTTOSAMENTE  (  riot-to-za-mèn-té  ) ,  avv. 
Con   riolta,  Avec  querelle,  avec  contestation,  etc. 
RIOTTOSO,  SA  (riot-tò-zo),  add.    Litigioso, 
contenzioso  ,  Litigieux  ,  querelleur  ,  opiniâtre. 

RIOZZOLO  (riot-tsò-lo),  s.  m.  Red.  Rivoletto, 
Petit  ruisseau  m. 

RIPA  (ri-pa),  s.  f.  Riva,  Bord,  rivage  m.,  rive  (. 
g;  Per  simil.  Ripa  è  Ogni  tagliamento  di  terre- 
no ,  Digue,  berge  i.  g  Ripa,  p^r  Rupe  ,  dirupa- 
to ,  luogo  scosceso,  Précipice;  lieu  m.  escarpé, 
roide. 

RIPACIFICARE  (ri-pa-tchi-fi-cà-ré),  v.  a.  Sa- 
nazz.  Rappacificare,  rappaciare,  Rapatrier,  etc. 
V.   Rappacificare. 

RIPAGGIO  (ri-pà-dggio),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Dazio  che  si  paga  in  alcuni  passi  di  fiumi  dalle 
barche,  ed  altri  legni,  Droit  m.  que  les  bar- 
ques paient  pour  le  passage  dant  quelques  endroits 
des  rivières. 

RIPARABILE  (ri-pa-rà-bi-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Che  può  ripararsi,  Réparable,  recou- 
viable. 

RIPARAMENTO  (ri-pa-ra-mèn-lo),  s.  m.  Ri- 
paro, difesa,  Réparation  (.;  e  parlandosi  di  Difese 
militari ,  Rempart ,  boulevard  ,  retranchement  m. 
RIPARARE  (ri-pa-rà-ré),  v.  n.  Porre  riparo, 
prender  riparo  ,  supplire;  ed  in  questo  fignific. 
per  lo  più  si  usa  col  terzo  caso  dopo.  Aret.  Sat. 
Non  favello  del  Duca  di  Ferrara  ,  Ch'  alla  pre- 
senza sua  diminutiva  La  grandezza  dell'  animo 
ripara,  Réparer,  remédier,  conserver,  g.  Col 
quarto  caso,  vale  Difendere,  salvare  checches- 
sia dalle  offese,  difenderai.  G.  V.  Non  potendo 
liparar  la  contea  di  Lodi,  venne  al  servizio  della 
Chiesa.  E  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  p.  Défen- 
dre, garantir,  munir,  g.  Riparare  ,  per  Rifare  , 
ristaurare  ,  risarcire,  Réparer,  rétablir;  remetiie 
sur  pied,  ou  en  étal;  faire  des  réparations,  g.  Ri- 
parare, per  metaf.  vale  Ravvivare,  rimettere. 
Cr.  Le  rose  secche,  poste  alle  nari  ,  confortano 
il  cerebro  e  riparano  gli  spiriti  ,  Vivifier ,  rani- 
mer, remettre,  g.  Riparare,  per  Vietare,  impedire, 
quasi  pararsi  davanti,  tenere  indietro,  opporsi, 
Parer,  empêcher,  détourner,  s'oppoier  ,  retenir, 
traverser,  résister,  défendre,  arrêter,  g.  Riparare, 
in  signifie,  n.  e  n.  pass,  e  talora  colie  particelle 
sottintese  ,  vale  Iutertenersi ,  ricwverarsi  ,  Se  re- 
tirer en  un  lieu,  s'y  entretenir  ,  fréquenter  un 
endroit. 

RIPARATO,  TA  (ri-pa-rà-to),  add.  da  Ripa- 
rare ,  Réparé .  etc. 

RIPARATORE  (  ri-pa-ra-tòré  ),  v.  m.  Che  ri- 
Réparateur  m,,  qui  remédie  ,  qui  répare. 
ARATRICE  (  ri-pa-ra-trl-tché  ) ,  v.  f.    Che 


para 

RIPARATR 


slille.  Operar  di  nuovo,  o  in  contrario,  Opérer,  '  nuovo  ,  Reparler 


ripara,  Celle  qui  remèdie  {.,  etc.  V.  Riparatore. 
RIPARATURA,  i  (  ri-pa-ra-toù-ra,  isiò-né), 
RIPARAZIONE,  V  s.  f.  Riparo,  riparamento, 
restaurazione  ,  Réparation  (.  ,  raccommodage  , 
rajustement ,  rétablissement  m.  ,  restauration  f, 
g.  Riparazione  ,  fig.  si  dice  anche  Delle  cose 
morali ,  Stai.  mere.  Statuto  ordinato  a  ripara, 
zione  delle  ragioni  de'  creditori  e  de'  mercatan- 
ti, Réparation  {. 

RI  PAR  LA  RE  '(  ri-par-là-rd  ) ,    \ 


a.    Parlar  di 


agir  de  nouveau  ,  ou  au  contraire. 

RIORDINAMENTO  (rior-di-na-mèn-to) ,  s.  m. 
Cr.  in  Costruzione.  Riordinazione  ,  Rassetta- 
mento V. 


RIPARO  (ri-pà-ro),  s,  m.  Il  riparare,  rimedio, 
provvedimento,  difesa,  Remède  m.,  ressource  (., 
expédient  m.,  défensa  f.  g.  Bastione,  o  qualsivo- 
glia altra  difesa  contra  agli  assalti   del    nemico. 


mi» 

G.  F.  Era  impossibile  di  passare  invfrso  Lucca 
per  le  fortezze  e  ripari  di  Cantuccio.  Rempart  m. 
g.  Riparo  ,  oggidì  più  comunemente  è  proprio 
de'  lavori  die  si  fanno  intorno  a'  fiumi  per  di- 
fesa delle  rotture  che  fa  1'  impeto  dell'  acqua 
negli  argini  e  nelle  ripe;  dalla  qual  voce  si  de- 
riva. Foc.  dis  ,  Levée  f.  §■  Dare,  far  riparo,  vale 
Riparare,  Réparer,  remédier.  g.  Far  riparo  in 
un  luogo  ,  vale  Ridurvisi,  Se  retirer,  se  réfugier 
dans  .  .  . 

R1PAROGRAFO  (ri-pa-rò-gra-fo),  s.  m.  Di- 
esasi cosi  II  (littore  di  piccoli  oggetti  ;  quello 
che  nói  diciamo  Pittoie  di  bambocciate  ,  Rhy- 
pographc   m. 

KIPAhTIGIONE  (rì-par-ti-dgiò-né),  s.  f.  Ri- 
partimento  ,  Reparution,  distribution,  division  f. 
partale  m. 

RIPARTIMENTO  (ri-par-ti-mèn-to  ),  s.   m.  Il 
ripartire,   scompartimento,   Répartition   f.  ,  par-  \ 
tage  m.  ,    dividali  ,  distribution  f.   Ripartimeuto 
della   tassa,  Régaleinent  m. 

RIPARTINE  (ri-par-tì-rè),  v.  a.  Distribuire  in 
parti,  scompartire,  Répartir,  partager,  diviser, 
distribuer.   Ripartir  la   tassa,   Recaler. 

RIPARTITAMELE  (n-par-u-ta-mèn-tè),  avv.  j 
Con    «compartimento,    Avec    ordre,    avec    une 
juste  distribution. 

RIPARTITO,  TA  (  ri-par-tl-to  ) ,  add.  da  Ri- 
partire ,  Réparti  ,   etc. 

RIPARTORIRE  (ri-par-to-ri-ré),  v.  n.  Di  nuo- , 
VO   partorire  ,   Accoucher  ,  enfanter  de  nouveau. 
RIPARTOMTO,  (n-par-io-rì-to).  Salvili,  add. 
da   Ripartorire  ,  Enfanté  de  nouveau. 

RIPASCERE  (  i  i-pa-ché-ré  )  ,  v.  a.  Pascer  di 
nuovo  ,  Repaître  ,  paître,  g.  Fig.  dicesi  Del  dar 
cibo  all'  anima.  Paître,  iì  gran  maestro  d'  umiltà 
Gesù  Cristo,  quando  egli  avea  predicalo  e  ri- 
panciute  le  genti. 

RIPASSARE  (  ri-pas-sà-ré  )  ,  v.  n.  Di  nuovo 
passare,  e  talora  passare  assolutam.,  Repasser, 
pa>ser  une  seconde  fois;  e  anche  semplicemente, 
Passer. 

RIPASSATA  (ri-pas-sà-la)  ,  s.  f.  Il  ripassare  , 
Retour  va.,  ou  l'action  f.  de  repasser  par  le  même 
chemin  par  où  l'on  avait  déjà  passé.  §.  Dare 
una  ripassata  ,  vale  Tornare  a  passare  nuova- 
mente, Repasser  une  seconde  foisj  e  figurât,  tor- 
nare a  considerare  ,  o  esaminare  alcuna  cosa  , 
Revoir,  examiner  de  nouveau ,  donner  encore  un 
coup  d'œil  sur  une  chose.  g.  Fare  una  ripassata 
ad  alcuno,  vale  Correggerlo,  ammonirlo  con  gri- 
da, e  minacce.  Faire  une  mercuriale,  répriman- 
der, gronder,  gourmander  de  paroles. 

RIPASSATO  ,  TA  (ri-pas-sà-lo)  ,  add.  da  Ri- 
passare ,  Repassé  ,  etc. 

RIPASSEGGIARE  (ri-pas-sé-dggià-rè) ,  v.  n. 
Red.  Passeggiare  di  nuovo  ,  Se  promener  encore 
une  fois,  retourner  à  la  promenade. 

RITATIRE  (ri-pa-tî-ré)  ,  v.  n.  Red.  Di  nuovo 
patire.  Red.  Per  due  anni  di  nuovo  ho  ripatiti 
i  medesimi  travagli  ,  quando  più  e  quando  meno 
fastidiosi  ,  Souffrir,  endurer,  tolérer  de  nouveau. 
RIPATRIARE  (ri-pa-tria-ré).  lu  signifie,  n.  e 
n.  pass  Tornare  alla  patria,  Retourner  dans  sa 
patrie.  g.  In  signif.  att.  vale  Rimettere  in  pa- 
tria, richiamar  dall'esiglio,  o  dal  bando,  Rappe- 
ler de  l'exil,  ou  du  ban  j  faire  revenir  dans  sa 
patrie. 

RIPECCARE  (ri-pèc-cà-rè).  v.  n.  Di  nuovo  pec- 
care, Retomber  dans   le  péché,  récidiver. 

RIPENSAMENTO  (ri-pen-sa-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
ripensare,  L'action  f.  de  repasser  dans  son  esprit, 
de  revenir  sur  la  même  pensée. 

RIPENSARE  (  ri-pén-sà-ré  ),  v.  n.  Di  nuovo  e 
diligentemente  pensare,  R< passer  dans  son  esprit, 
penser  avec  plus  d'application,  g.  n.  p.  Pensare 
a  sé  ed  alle  cose  fatte  o  da  fare,  Pensare  a' casi 
suoi.  Ricogli  a  te  lo  cuore ,  e  ripensati  del  di 
della  morte.  Quando  mi  ripenso  ,  mi  maravi- 
glio,  ec.  come  la  terra,  ec.  non  inghiottiti 
viva  viva  ,  Méditer  sur  soi-même  j  réfléchir  sur 
ce  que  l'on  a  fait ,   ou   que  l'on  doit  faire. 

RIPENTAGLIO  (ri-pén-tà-glio),  s.  m.  Rischio, 
Risque  ,  danger  ,  péril  m. 

RIPENTENZA,  s.  f.  V.  Ripentimento. 
RIPENTERSI  ,  V.  Ripentirsi. 
RIPENTIMENTO  (ri-péu-ii-mèn-to),  s.  m.  Il 
ripentirsi ,  Repentir  ,  regret  m.  ,    douleur    f.    de 
ses  péchés. 

RIPENTIRSI ,  e  RIPENTERSI  (ri-pèn-tlr-si) , 
v.  n.  Di  nuovo  pentirsi,  e  talora  semplicemente 
Pentirsi,  Se  repentir  ,  regretter,  être  fâché. 
VOL.    Il 


UIP 

RIPENTITO,  TA  (ri-pén-li-to) ,  add.  da  Ri- 
pentire.  Repenti,   repentant. 

RIPENTÌ  TORE  (ri-pèn-ti-tò-ré),  v.  m.  Che  si 
ripetile.,  Repentant  m.  ,  qui  se  repent ,  qui  et 
du   regret  d'avoir  fait  quelque  chose. 

RIPENTUTO,  TA,  add.  Ripentito  V. 

RIPERCOSSO,  SA  (  ri-pér-còs-so  )  ,  add.  da 
Ripercuotere  ,  Refrappé.  g.  Ripercosso  ,  per  Ri- 
flesso ,  Répercuté  ,  réfléchi,  g.  Per  Rimandato 
indietro,   ribattuto,  Répercuté,  réfléchi. 

RIPERCOTIMENTO  (  ri-pér-co-ti-mèn-lo)  ,  s. 
ni.  Il  ripercuotere  ,  e  '1  battere  insieme,  Réper- 
cussion f.  ,  contre-coup  m.  g.  Ripercotimento  , 
per  Reflessione  ,  Répercussion,  réjlexion  ,  réver- 
bération {. 

R1PEKCUOTERE  (ri-pér-couò-té-ré),  v.  n.  Di 
nuovo  percuotere  ,  battere  insieme  scambievol- 
mente ,   Re/rapper,  frapper  derechef,  repousser 
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RIPEZZAMENTO  (ri-péz-za-mèn-lo)  ,  s.  m.  II 
rappezzare  ,  racconciamento  ,  rappezzamento  , 
Rapiécetage  ,  i  accommodage  m. 

RIPEZZARE,  V.  Rappezzare. 

RI  PEZZATO,  TA  ,  add.  V.  Rappezzato. 

RIPEZZATORE  (ri-pé-tsa-tò-ré),  v.  m.  Che  ri- 
pezza ,  Ravaudetir  m.  ,  celui  qui  rapièce ,  qui 
rapetasse. 

RIPEZZATURA  (ri-pé-tsa-toà-ra),  s.  f.  Il  Spez- 
zare ,  e  la  parte  ripezzata  ,  Rapiécetage ,  raccom- 
modage ,  rhabillage  ,  raccoùlrement  m. 

RIPIACERE  (ri-pia-tchè-ré)  ,  v.  n.  Di  nuovo 
piacere.  Fr.  Gioid  Seti  ripiacciono  e  notitene 
vuogli  pentere  ,  è  uno  ri  fai  si  da  capo,  è  uno 
rinfrescargli  ,  è  uno  confermargli  ,  Plaire  de 
nouveau. 

RIPIACIMENTO  (ri-pia-tchi-tnèn-to),  s.  m  II 
compiacersi  di  nuovo,  nuova  compiacenza,  Nou- 


lenvoyer  par  contre-coup.   g.   Ripercuotere  ,     per  ,  veau  plaisir  m.,  nouvelle  satisfaction  f. 
Rimandare  indietro  ,  ribattere  ;    e     dicesi    delle]       RIPIAGARE  (ri-pia-gà-ré),  v.  a.  Piagar  di  nuo 
medicine  che   rispingono   indietro  gli  umori  ,  Ré-  |  vo.  Blesser  de  nouveau,  fa ù-e  une  nouvelle  pia 


percuter,  repousser,  g.  Per  Riflettere,  Rcpercu-] 
ter,  renvoyer  ,  réfléchir,  rejaillir,  g.  Ripercuo- 
tere, vale  anche  Rendere  le  percosse  vendican- 
dosi ,  Rendre  coup  pour  coup  ,  se  venger  ,  ren- 
dre la  pareille. 

RIPERCUSSIONE  (ri-pér-cous-siò-né),  s.  f.  Ri- 
percotimento ,  Répercussion  ,  l'action  f.  de  re- 
frapper, g.  Ripercussione  ,  per  Lo  ri-pignere  in- 
dietro ,  e  dicesi  per  lo  più  delle  medicine  riper- 
cussive  ,  Répircussion  f.  g.  Ripercussione,  per 
Riflessione  ,  Répercussion  ,  réjlexion  ,  réverbéra- 
tion f.  g.  Ripercussione  ,  T.  di  musica.  Ripeti- 
zion  frequente  degli  stessi  tuoni,  Répercussion  {., 
renvoi  m.  ,  j  é flexion  f. 


RIPIAGNERE,  e  RIP1ANGERE  (ri-pià-gné-ré), 
v.  n.  Di  nuovo  piagnere,  Repleurer  ,  pLurer  de 
nouveau,  g.  Ripiagnere  ,  per  Rammaricarsi,  que- 
relarsi, dolersi,  Gémir,  se  plaindre,  déplorer  , 
pleurer  .   se   lamenter,  regretter. 

RIPIANO  (ri-piano),  s.  m.  Accad.  Cr.  Quel 
nuovo  piano  che  s'incontra  in  capo  alla  scala, 
Palier  ni. 

RIPIANTARE  (ri-pian-tà-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
piantare  ,  Replanter,  g.  Per  simili  t.  Collocar  di 
nuovo.  Placer,  planter  de  nouveau.  Ripiantare 
il  campo  ,  Camper  ,  dresser  les  tentes  dans  un 
autre  endroit  après  avoir  décampé. 

RIPIANTATO,  TA  (  ri- pian-là- to  )  ,    add.  da 


KIPEKCUSSIVO,    VA  (ri-pèr-cous-sl-vo),   add.  [  Ripiantare ,  Replanté,  etc 
Che  ripercuote,  che  rimanda  indietro,  che  ribatte,        RIPICCHIARE  (  i  i  pik-kià-ré)  ,  v.  a.  Picchiar 
e  dicesi   per  lo  più   delle   medicine,  Répercussif.     di  nuovo,  Refrapper,  heurter  de   nouveau,  g.  Per 

RlPEIiCUSSO,   SA  (ri-pér-coùs-sn).  add.  Dant.  .  metaf.     vale    Rifarsi   da   capo,  ritornate    a     quel 
Lo  stesso  rhe   Ripercosso,   Rèpèrcuè  ,  etc.  j  che  s'era  frammesso,  Répéter  ,  reitérer,  recom- 

R1PERDEKE  (  ri-pèr-dé-ré  )  ,  v.   n.   Perder  di    mencer ,  refaire. 
nuovo  ,  o  perdere    dopo    di    avere    acquistalo  ,  )       RIPICCHIO  (ri-pìk-kio),  s.  m.   ^oce  dell'  uso. 
Reperdre,  perdre  une  seconde  fois  ce  qu'on  avait    Colpo   contro   colpo  ,   Contre-coup  ni. 
déjà  perdu  ,  ou  perdre  pour  la  première  fois  ce        RIPICCO  (ri-pìc-co)  ,  s.  m.  Ripercotimento  di 
qu'on  avait  acquis.  |  colpo  contro  colpo.  Fortig.   Rice.   Che  sì  lo  scudo 


R1PERDUTO,  TA  (ri-pér-doà-to)  ,  add.  da 
Ri  perd  ere  ,  Reperdu  ,   etc. 

RIPERELLA  (ri-pé-rèl-la),  s.  f.  dira,  di  Ripa, 
Petite  berge,  petite   levée  f.  de  terre. 


il  gran  colpo  rimbecca  ,  Che  mancò  poco  che 
al  ripicco  strano  Non  gli  scappasse  la  lancia  di 
mano  ,   Contre-coup  m. 

RIPIDEZZA  (ri-pi-dè-tsa),  s.  f.  astratto   di  Ri- 


R1PESARE  (ri-pé-zà-rè)  ,  v.  a.  Pesar  di    nuo-    pido  ,   Roidettr  f. 
vo  ,  Reposer,  peser  une  seconde  fois.  §.  Ripesate,  j      RIPIDISSIMO,  MA  (ri-pi-dìs-si-mo~),  add.  sup 
figuratati!."  per  Considerare    di    nuovo,  o  esami-  i  di  Ripido,   Très-roide  ,  etc 


nar  diligentemente,  Peser  ,  examiner  avec  atten- 
tion ,  réfléchir  ,  considérer  mûrement. 

RIPESATO,  TA  (ri-pézà-to  ),  add.  da  Ripe- 
sare ,  Repesé  ,   etc. 

RIPESCAMENTO  (ri-pès-ca-mèn-to),  s.  m.  Il 
ripescare,  L'action  f.  de  repêcher,  ou  de  rattra- 
per .  de  recouvrer  quelque  chose. 

RIPESCARE  (ri-pés-cà-ré)  ,  v.  a.  Cavar  dal- 
l'acqua alcuna  cosa  che  vi  sia  caduta  dentro  , 
Repécher  ,  retirer  de  l'eau  ce  qui  y  était  tombé. 
g.  Figuratane  per  Rittovar  checchessia  con 
industria  e  fatica  ,  Chercher  soigneusement  , 
ou  trouver  après  avoir  bien  cherché  g.  Ripescar 
le  secchie,  per  similit.  si  dice  Del  racconciar  con 
fatica  gli  altrui  errori,  cercar  di  ridurre  nel  primo 
stato  una  cosa  trasandata ,  e  che  abbia  molte 
difficoltà,  Réparer  les  fautes  des  autres,  raccom- 
moder quelque  chose  qui  est  beaucoup  délabré  , 
en   mauvais  état. 

RIPESCATO  ,  TA  (ri-pés-cà-to),  add.  da  Ri- 
pescare ,  Repêché  ,  etc. 

RIPESCA  TORE  (ri-pét-ca-tòré),  \.  m.  L.  Pane. 
Cical.  Che  ripesca,   Qui  repêche. 

RIPESTARE  (ri-pès-tà-rè),  v.  a.  Pestar  di  nuo- 
vo ,  Piler  ,  broyer,  concasser  de  nouveau. 

RIPESTATO  ,  TA  (ri-pés-ià-to).  Salvili,  add. 
da  Ripestare  ,  Broyé,  pilé  de  nouveau. 

RIPETENTE  (n-pê-tèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
ripete.  Salvili.  Buon.  fier.  I  prolissi  e  confusi  e 
ripetenti  e  rimpolpettanti  quel  eh' è  già  detto, 
è  un  tedio   a   chi  gli  ascolta  ,   Qui  répète. 

RIPETERE,  V.  Repetere. 

RIPETIMENTO  (ri-pè-ti-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  ri- 
petere ,  Répétition  ,  redite  f. 

RIPETIO,  V.  Repetîo. 

RIPETITORE,  e  RIP1TITORE,  V.  Repetitore. 

RIPET1TURA  (ri-pé-ti-ioù-ra),  s.  f.  Il  ripete- 
re ,  ripetimento  ,  Répétition  ,  redite ,  reprise  f.  , 
refrain  m. 

RIPETIZIONE,   s.  f.  Cr.  in  Repetizione  V. 


RIPIDO,  DA  (rì-pi-do) ,  add.  Erto,  malage- 
vole  a   salire  ,  Roide  ,  escarpé. 

RIPIDOSO,  SA  (ri-pi-dò-zo),  add.  Farcii.  Ri- 
pido ,  Dirupalo  ,  Scosceso  V. 

RIPIEGAMENTO  ,  s.  m.  Tolom.  Piegamento 
replicato  ,  Ripiegatura  V. 

RIPIEGARE  (ri-pié-gà-ré) ,  v.  a.  Soprapporre, 
e  raddoppiare  ordinatamente  in  tè  stessi  panni, 
drappi,  catta,  o  cosa  simile,  e  si  usa  oltre  al 
senso  att.  anche  nel  signifie,  n.  p.,  Replier,  re- 
plisser, redoubler,  g.  Ripiegare,  per  metaf.  Bene 
indirizzano  i  loro  desiderj  alle  cose  sante,  ma 
nientedimeno  sempre  si  ripiegano,  e  inviluppano 
ne'  vizj  usati ,  Retomber  dans  les  mêmes  vices  , 
s'y  adonner  de  nouveau,  g.  La  malizia  propria  , 
che  Beemot  ha  di  nuocere,  è  il  suo  coltello,  ma 
egli  è  ripiegato  da  colui ,  da  cui  egli  fu  fatto 
buono  per  natura  ,  perciocché  la  sua  malizia  è 
ristretta  per  divina  dispensazione;  cioè  Levatogli 
il  taglio  ,  rintuzzato  ,  Emousser.  g.  Sono  i  vizj 
odiosi  ,  non  solamente  quando  peccano  fuori  con- 
tra altrui  ,  ma  eziandio  dentro,  quando  contra  sé 
stessi  si  ripiegano,  cioè,  Si  rivolgono,  .Se  retour- 
ner, se  replier,  g.  Ripiegare  ,  per  semplicemente 
Piegare  ,  Plier,  courber,  ployer,  g.  Ripiegare  al- 
cuno, in  modo  basso,  vale  Cagionargli  la  morte, 
ammazzarlo ,  Tuer,  assommer,  assassiner,  faire 
mourir,  faire  périr,  ôter  la  vie,  détruire,  g.  Ri- 
piegare le  insegne,  o  le  bandiere,  vale  Tòrsi  giù 
da  checchessia  ,  finire  ;  e  si  prende  anche  per 
Morire,  Plier  bagage  ,  finir,  mourir. 

RIPIEGATO,  TA  (n-pié-gà- lo) ,  add.  da  Ri- 
piegare, Rtpliè  ,  etc. 

RIPIEGATURA  (ri-pié-ga-toù-ra),  s.  f.  Cr.  in 
Forbicia.  Doppia  piegatura  ,  ripiegamento  ,  Re- 
pli m.,  etc.  V.  Ritorcitura. 

RIPIEGO  (ri-pie-go)  ,  s.  in.  Compenso,  prov- 
vedimento. Expédient,  moyen,  remède  m.  g.  Ri- 
piego, per  Ricetto,  ricovero,  Retraite  (.,  asile  , 
refuge  m. 
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RIPIENEZZA  (ripié-nè-tsa) ,  s.  f.  astratto  di 
Ripieno,  Plénitude,  rèplétion  f. 

RIPIENO  (ri-piè-no),  s.  m.  Si  dice  A  tutta  quella 
materia  che  serve  per  riempire  qualunque  cosa 
vota  ,  e  A  tutto  quello  che  in  alcun  luogo  non 
opera  e  non  serve  a  nulla  ;  il  che  si  dice  Servir 
per  ripieno.  Remplissage,  superflu  m.,  bourre  f., 
tout  ce  qui  remplit  sans  être  nécessaire  m.  Parlan- 
dosi di  versi  ,  Cheville  f.  g.  Ripieno,  per  Quel 
filo  col  quale  si  riempie  l'ordito  della  tela,  La  (ra- 
me {.,  le  remplissage  in.  §.  Per  simil.  Questi  a  quel 
primo  ordito  fanno,  ec.  un  ripieno  scompigliato 
e  confuso  ,  Trame  f.  g.  Ripieno,  dicono  gli  Ar- 
chitetti Que'  pezzi  di  muraglia  che  sono  tra  un 
vano  e  I'  altro  ;  ed  anche  Quella  parte  del  muro 
che  si  fa  talvolta  tra  le  due  cortecce  interiore, 
ed  esteriore,  riempiendone  il  vano  con  calcina  e 
pezzami  alla  rinfusa  ,  Jiemplage  ,  remplissage  m. 
g.  Ripieno,  dicesi  da' cuochi  a  Una  mescolanza 
di  diverse  carni ,  o  solamente  d'  erbe  ,  ova  ed 
altri  ingredienti ,  che  si  caccia  in  corpo  de'  vo- 
latili o  di  altro  carname,  Farce  t. 

RIPIENO,  NA,  add.  Di  nuovo  pieno,  e  talora 
anche  lo  stesso  che  Pieno  semplicemente  ,  Rem- 
pli, plein.  g.  Ripieno  per  Riempiuto.  Ott.  Com. 
In/.  Le  prodezze  del  grand'  Ercole  aveano  ri- 
piena la  terra  ,  Rempli. 

RIPIGLIAMENE  (ri-pi-glia-mèn-to),  s.  m.  Il 
ripigliare,  il  ricominciare,  Reprise  {.,  renouveile- 
tnent  m.  g.  Per  Rimordimene,  Remords,  repro- 
che m.  de  la  conscience. 

RIPIGLIANE  (ri-pi-glià-ré),  v.  a.  Di  nuovo  pi- 
gliare ,  riprendere  ,  ricuperare  ,  racquistare,  Re- 
prendre, rattraper,  recouvi  er.  g.  Ripigliare,  per 
Pigliare  assolutati!.,  Prendre,  se  saisir,  se  rendre 
maitre.  g.  Ripigliare,  per  Ammonire,  riprendere, 
Rtprendrc.  réprimander,  corriger,  blâmer,  gron- 
der, g.  Ripigliare  alcuno,  vale  Racquistare  la  sua 
amicizia  ,  Rentrer  en  grâce  ,  en  faveur,  en  ami- 
tié auprès  de  quelqu'un,  g.  Ripigliare  una  ma- 
novra ,  T.  marin.  Raddoppiare  una  manovra,  o 
farvi  uu'annodatura  ,  Reprendre,  g.  Coloro  che 
nel  secolo  decimoquinto  governavano  lo  stato 
di  Firenze,  chiamavano  Ripigliare  lo  stato,  met- 
tere quel  terrore  e  quella  paura  negli  uomi- 
ni ,  che  vi  avevano  messo  nel  pigliarlo.  Segi: 
Fior.  dis.  I  Francesi  d'  oggidì  direbbero  ,  Réta- 
blir le  terrorisme.  g.  n.  p.  Ripigliarsi,  con  alcu- 
no, vale  Razzuffarsi,  ricominciar  la  battaglia  o 
la  lite,  o  l'azione  intermessa  qualunque  sia.  Ar. 
Fur.  Se  ognun  vuole  al  suo  fatto  essere  ingordo, 
Anch'  io  con  Mandricardo  mi  ripiglio,  Venir  de 
nouveau  aux  mains  j  recommencer  la  bataille,  la 
question,  ou  une  action  quelconque  interrompue. 
RIPIGLIO  ,  s.  m.  Riprensione  V. 
RIPIGNERE,  e  RIPINGERE  (  ri-pl-gnè-rè  )  , 
v,  a.  Propriamente  Di  nuovo  pignere,  e  talora 
anche  semplicemente  Pignere,  ribattere,  mandar 
indietro.  Virg.  Fu.  Ma  il  ferro  del  colui  scudo 
ripiiise  Addietro  il  colpo,  Repousser  ,  rtchasser, 
faire  relit  er,  rejeter,  pousser  en  arrière. 

RIPILOGARE  (  ri-pi-lo-gà-ré  )  ,  v.  a.  Tass. 
Riepilogare,  ricapitolare,  Récapituler,  reprendre; 
rappeler  sommali  ement  .  en  abrégé. 

RIPUNTO,  TA  (ri-pin-to),  add.  da  Ripigne- 
re  ,  Repoussé  ,  etc.  g.  Ripinto  ,  per  Riposto  ,  ri- 
tirato ,  Retiré,  caché.  Gli  augeletti  ripinti  tra 
le   foglie. 

RIPIOVERE  (ri-piò-vé-ré)  ,  v.  n.  Di  nuovo 
piovere,  e  anche  semjjlicemente  Piovere,  Repleu- 
voir; e  anche  semplicemente,  Pleuvoir,  g.  Per 
similit.  Ricadere  a  modo  di  pioggia,  Retomber 
comme  une  petite  pluie.  S'  incomincia  a  mettere 
ai  genio  vivo  infìntauto  che  traboccando  il  bic- 
chiere ,   ec.   ripiova   sul    fondo. 

IliPil'iE  (ri-pl-rè),  v.  n.  Salire  coll'ajuto  delle 
inani  ,   montare  ,   Gravir,  grimper. 

RIPISClAlìE  (ri-pi-chià-ré  ),  v.  n.  Lasc.  Nov. 
Pisciare   un'  altra   volta  ,  Pisser  une  autre  fois. 

RIP1TIO  (  ri-pi-tì-o  ) ,  s.  m  Rammarico,  Pen- 
timento V.  g.  Oggi  è  voce  contadinesca,  che 
vale  Ripetizione  importuna  e  nojosa.  Buon.  Fier. 
Io  'I  so  ,  non  mi  far  ora  il  ripitio  ,  Répétition 
ennuyeuse   f 

RÏPITITORE  ,  V.  Repetitore. 
RIPLACARE  (ri-pla-ca-rè)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
placare  ,  o  semplicemente  Placare,  Apaiser,  flé- 
chir de  nouveau.  g.  Riplacarsi  ,  n.  p.  Placarsi  , 
S  apaiser.  La  giustizia  divina  ripone  la  spada  nel 
fodere  .  e  si   riplara. 

R1POLIRE,  v.  a.  Tolom.  Ripulire,  Riforbire  V. 
R1PONERE,  v.  a.  Riporre  V. 
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RIPOPOLARE  (ri-po-po-là-ré),  v.  a.  Salvin. 
Di  nuovo  popolare,  Repeupler,  peupler  de  nou- 
veau, g.  Ripopolarsi  ,  n.  p.  Segner.  Popolarsi  di 
nuovo  ,  Se  repeupler. 

RIPOPOLATO,  TA  (ri-po-po-là-to).  Accad. 
Cr.  add.  da  Ripopolare,  Repeuplé,  etc. 

RIPORGERE  (  ri-pòr-dgé-ré  ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
porgere  ,   Présenter,  offrir  de  nouveau. 

RIPORRE,  e  RIPONERE  (ri-pòr-rè),  v.  a. 
Porre  di  nuovo  ,  rimettere,  e  collocare  la  cosa 
dov'  ella  era  prima  ,  Replacer  ,  remettre  à  sa 
place,  poser  de  nouveau.  g.  Riporre,  in  vece 
di  semplicemente  Porre,  o  collocare,  Piacer, 
poser,  situer,  ranger,  arranger;  mettre  en  ordre, 
en  place,  g.  Riporre  il  corpo  ,  vale  Seppellirlo  , 
Ensevelir  ,  enterrer,  inhumer,  mettre  en  terre  un 
cadavre,  g.  Riporre  ,  per  Chiudere  ,  o  serrare 
alcuna  cosa  per  conservarla,  o  nasconderla.  Ser- 
rer ,  enfermer  ,  renfermer.  §.  Riporre  ,  per  Na- 
scondere ,  celare,  occultare,  Cacher,  célerj  dé- 
rober à  la  vue,  à  la  connaissance;  couvrir,  g.  Ri- 
porre, per  Ripiantare,  piantare  di  nuovo,  Replan- 
ter, planter  de  nouveau,  g.  Riporre,  6g.  per  Rifare, 
riedificare,  Rebâtir,  rèèdifier,  reconstruire,  g.  Ri- 
porre ,  per  Metter  nel  numero  ,  Mettre  dans  le 
nombre  ,  mettre  du  nombre,  g.  Riporre  altrui  in 
mano  checchessia,  per  Rimettere  in  altrui  po- 
tere ,  ec.  è  modo  di  dire  dell'Ariosto  ,  Fur.  E 
di  riporgli  ogni  cittade  in  mano  Che  sia  tra  il 
Mio  e  'I  segno  ch'Ercol  fisse,  Con  volontà  d'Or- 
lando gli  offerîa  ,  Livrer;  mettre  en  main,  au 
pouvoir,  g.  n.  p.  Riporsi  a  far  checchessia,  vale 
Ricominciare  a  fare  ,  rimettersi  a  fare,  Se  re- 
mettre, recommencer  à  faire  quelque  chose,  g.  An- 
dare a  riporsi,  si  Dice  del  cedere,  darsi  per 
vinto ,  non  poter  più  comparire  al  paragone  , 
Allei;   se  cachet;   céder,  s'avouer  vaincu. 

RIPORTAMENTO  (  ri-por-ta-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Il  riportare,  in  significato  di  Riferire  ,  Rapport, 
récit   m.,  relation  f. 

RIPORTANTE  (ri-por-tàn-tè) .  add.  d'ogni  g. 
Che  riporta  ,  Qui  rapporte  Ricevono  vasi  san- 
guigni portatiti  ,  e  riportanti  il  sangue  ad  essi 
corpi. 

RIPORTARE  (  ri-por-tà-ré  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
portare,  o  ritornate  le  cose  al  suo  luogo,  Rap- 
porter, remettre,  remplacer,  g.  Fiiportare  ,  per 
Riferire  ,  Rapporter,  redire  ,  raconter,  g.  l\i por- 
tare, per  Acquistare,  Remporter,  gagner,  acqué- 
rir. Poi  fatto  di  virtute  a  tutti  esempio,  Ripor- 
tarne il  trionfo  al  nostro  tempio,  g.  Riportar 
grazie  ,  vale  Piingraziare  V.  g.  Riportare  ,  per 
Portare  ad  altro  tempo  ,  differire  ,  Remettre  à 
un  autre  temps  ,  différer,  g.  In  T.  di  beli.  art. 
Riportare  vale  trasportare  un  disegno,  una  sta- 
tua dall'  abbozzo  o  dal  modello  sulla  tela  o  nel 
marmo  di  quella  grandezza  che  si  vuole.  Vasar. 
Uso  della  rete  per  riportare  in  grande.  Chi  vuol 
lavorare  in  fresco  ,  cioè  in  muro  ,  è  necessario 
che  faccia  i  cartoni  ,  sui  quali  si  ripoitano  in 
grande  i  disegni  piccoli  ,  Rapporter. 

RIPORTATO  ,  TA  (ri-por-làto) ,  add.  da 
Riportare  ,  Rapporté  ,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

RIPORTATORE  (  ri-por-ta-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
riporta,  Rapporteur  m,,  qui  rapporte. 

RIPORTO  (ri-pòr-to),  s.  m.  Rapporto  d'ar- 
gento ,  o  d'  oro  ,  che  è  una  spezie  di  ricamo  , 
Broderie  rapportée,  broderie  f.   de  rapport. 

RIPOSAMENTO  (  ri-po-za-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
riposare  ,  riposo  ,  Repos  m.,  quiétude  f. 

RIPOSANTE  (ri-po-zàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  riposa  ,   Qui  repose,  qui  se  tranquillise. 

RIPOSA NZA  ,  s.   f.  Riposo  V. 

RIPOSAfiE  {ri-po-zà-ré  )  ,  s.  m.  Riposo,  Re- 
pos in. 

RIPOSARE,  v.  n.  e  n.  p.  benché  talora  colle 
particelle  non  espresse.  Cessar  dalla  fatica  ,  e 
dall'  operare,  prender  riposo,  quiete,  Reposer, 
ou  se  ì'eposer,  prendre  du  repos  ,  se  tranquilli- 
ser,  chômer  ,  cesser  de  travailler,  g.  Riposare, 
per  Fermare,  restare,  Cesser,  s'arrêter,  discon- 
tinuer. Riposossi  il  romore,  e  que' ec.  g.  Dicesi 
che  il  grano,  o  simili,  si  riposano,  Quando  si 
mantengono  ,  e  stanno  a  un  prezzo  ,  Etre  ,  se 
tenir  au  même  prix  sans  baisser  ni  augmenter. 
g.  Riposare,  per  Dormire',  Reposer,  dormir. 
g.  Riposare  in  un  luogo  ,  si  dice  anche  Dell'es- 
servi sepolto  ,  giacervi  morto,  Rrposer  ,  être  en- 
seveli dans  quelque  endroit.  Qui  riposa  ,  qui 
giace,  sono  parole,  che  s'incidono  d'ordinario 
sui  sepolcri,  e  vagliono  Qui  è  sepolto,  ec.  Ci-gît. 
g.  Riposarsi  sopra  uno  in  alcuna  cosa,  vale  Stai- 
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sene  a  lui  interamente,  lasciargliene  tutta  la 
cura  e  '1  pensiero  ,  Se  reposer  sur  quelqu'un  , 
s  en  rapporter  à  lui  entièrement,  g.  Riposare,  in 
signifie,  a.  Far  riposare,  Faire  reposer,  g.  E  ta- 
lora vale  anche  Lasciare  stare  ,  Laisser  tran- 
quille,  laisser  en  repos.  Coperto  il  vaso,  perdi 
trenta  si  r.posa.  g.  Riposare ,  in  signifie;  att. 
vale  Posare  di  nuovo  ,  Poser  de  nouveau,  g.  Chi 
altrui  tribnla  ,  se  non  riposa;  ptoverb.  Che  va- 
le ,  che  L'  inquietare  altrui  arreca  travaglio  ,  o 
noja  anche  allinquietante  ,  N'est  pas  tranquille 
qui  veut  donner  de  la  tablature  aux  autres 

RIPOSATAMENTE  (  ri-po-za-ta-mèn-té),  'avv. 
Con  riposo,  quietamente,  Ti anquilUment,  dou- 
cement ,  paisiblement  ,  sans  émotion,  sans  trou- 
ble ,  posément ,  modérément  ,  en  repos 

RIPOSATO  ,  TA  (  ri-po-zà-to  )  ,  add.  da  Ri- 
posare; quieto,  che  e  in  riposo,  o  che  ha  avuto 
riposo,  Reposé,  tranquille,  calme,  qui  est  en 
repos. 

RIPOSATORE  (  ri-po-za-tò-ré  ),  v.  m.  Che  fa 
riposare,  che  dà  riposo,  Qui  donne  du  repos  m. 
§.  Riposatore  si  dice  anche  di  Colui  che  si  ri- 
posa ,  che  prende  riposo  ,  Celui  qui  repose,  qui 
se  tranquillise   m. 

RIPOSEVOLE  (ri-po-zè-vo-lé),  add,  d'ogni 
g.  Riposato  ,  quieto  ,  pieno  di  riposo  ,  Tran- 
quille ,   calme,  paisible,  doux,  modéré. 

RIPOSITORIO  (ri-po-zi-tò-rio),  s.  m.  Riposti- 
glio, luogo  da  riponi  le  cose,  Réservoir  m.,  ca- 
che,  cachette  f.,  recoin   m. 

RIPOSIZIONE  (>i-po-zi-tsio-né) ,  s.  f.  Cocch. 
Bagn.  L'  atto  di  riporre  nel  loro  luogo  le  ossa 
dislogate.  V.  Lussazione. 

RIPOSO  (ri-pò-zo),  s.  m.  Il  riposare ,  quiete, 
Repos  m.,  tranquillité,  paix,  quiétude  {.,  calme  m. 

R1POSSEDERE  (ri-pos-sé-dè-ré),v.  a!  Possedere 
di   nuovo  ,  Reposséder. 

RIPOSTA  (ripùs-ta).  s.  f.  Il  riporre,  L'action  f. 
de  remettre.  Far  la  riposta,  vale  Far  provvisione, 
Faire  provision. 

RIPOSTAGI.IA.  s.  f.  Ripostiglio  V. 

RIPOSTAMENTE  (ri-pos-ta-men-té)  ,  aw.  Di 
nascoso  ,  occultamente,  En  cachette  ,  à  la  déro- 
bée, en   catimini,  sourdement. 

RIPOSTIGLIO  (ri-pos-tì-glio),  s.  m.  Luogo  ri- 
tirato da  riporvi  checchessia,  Cache,  cachette  t., 
recoin  m. 

RIPOS  PIGNOLO  (ri-pns-iì-gno-lo),  s.  m.  Bitt. 
inf.   Lo  stesso   che   Ripostiglio   V. 

RIPOSI  IME  (ri-pos-tì-mé),  s.  in.  Luogo  da  ri- 
porvi checchessia.  Cache  t.,  réservoir,  recoin  m. 

RIPOSTO  ,  TA  (n-pòs-io)  ,  add.  da  Ripotr», 
Replacé,  remis,  g.  Per  Nascoso,  Caché  g.  Luogo 
riposto,  vale  Occulto,  segreto,  Secret,  retile,  re- 
culé. L'Ariosto  e  il  Caro  amarono  spesso  di  dire 
con  ragione  tutta  latina  Reposto  ,  ogni  ora  che 
questo  aggiunto  vale  recondito,  nascoso,  g.  Dicesi 
anche  che  Una  cosa  è  riposta  nella  tal'  altra,  per 
dire  Consistere,  stare,  esser  composto,   Consister. 

RIPREGARE  {ri-prè-gà-ré),  v.  a.  Di  nuovo  pre- 
gare. Bocc.  Perché  la  donna  ancor  da  capo  il 
ripregò  che  gli  piacesse  di  dirgli  qual  fosse  la 
cagione  de'siioi  sospiri,  Reprier,  prier  de  nouveau. 

RIPREGATO,  TA  (ri-prè-gà-io).  Pal  t  av.  add. 
da   Ripregare  ,  Reprié,  etc. 

RIPREMERE  (ri-prè-mé-ré).  v.  a.  Di  nuovo  pre- 
mere, Refouler  .fouler,  presser  de  nouveau,  g.  Per 
metaf.  Io  stava,  come  quei  che  'n  sé  ripreme  La 
punta  del  disio,  ec,  cioè  Ristrigne,  rintuzza  ,  e 
reprime  ,  Réprimer,  rabattre,  g.  I  Capitani  ve- 
dendo la  commozione  cominciarono  a  tentare,  e 
a  reprimersi  della  loro  oppetiione  contro  a'  po- 
tenti ;  qui  in  signifie,  n.  p.  vale  Lasciar  l'ostina- 
zione, non  perseverare  nel  loro  parere,  Se  ravi- 
ser, changer  d'avis. 

RIPREÌVIUTO,  TA  (ri-pré-moù-to),  add.  da  Ri- 
premere, Refoulé,  etc. 

RIPRENDERE  (ri-prèn-dé-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
prendere,  ripigliare,  Reprendre,  rattraper,  recou- 
vrer; se  saisir,  ou  s'emparer  de  nouveau,  g.  Ri- 
prendere, per  Ammonir  biasimando,  Reprendre, 
réprimander,  contrôler,  lancer,  galvauder,  gour- 
mander,  blâmer,  chapitrer,  g.  In  signifie,  n.  p. 
vale  Correggersi  ,  emendarsi  ,  S'amender,  se  cor- 
riger, se  reprendre. 

RIPRENDE  VOLE  (ri-prén-dè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni  g.  Degno  di  riprensione,  Répréhensible,  blâ- 
mable, censurable,  condamnable;  digne  de  blâme, 
de  rèprèhension. 

RIPRENDE VOLMENTE  {ri-prên-dè-vol-mèn- 
té),  aw.  Con  riprensione,  Vilainement,  indigne- 
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ment  j  d'une  manière  rèprèhensible  ,  blâmable. 
Perchè  savio  riprendevolmente  squarci  li  miei 
fatti  diversi  e  varj. 

RIPRENDIMENTO  (ri-prèn-di-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  riprendere  ,  riprensione  ,  Répréhension. ,  cor- 
rection, réprimande,  reproche  t. 

RIPRENDITORE,  }  (ri-prén-di-tò-ré,  trì-tché), 

RIPRENDITRICE,^  v.  m.  e  f.  Che  riprende  , 
Qui  reprend,  qui  réprimande. 

RIPRENSIBILE  (ri-prén-si-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Riprendevole  ,  Rèprèhensible  ,  censurable  ,  con- 
damnable ,  blâmable. 

RIPRENSIBILMENTE  (ri-prèn-si-bil-mèn-té)  , 
avv.  Uden.  Nis.  In  modo  degno  di  riprensione, 
Avec  réprèhension. 

RIPRENSIONE  (ri-prén-siò-né),  s.  f.  Il  ripren- 
dere ,  Répréhension ,  correction  ,  censure,  répri- 
mande f ,  reproche  .  bldme  m. 

RIPRENSIVO,  VA  (ri-prèn-si-vo),  add.  Uden. 
Nis.  Alto  a  riprendere,  Qui  contient  des  répré- 
hensions. 

RIPRENSORE  (ri-prén-sò-ré) ,  s.  m.  Riprendi- 
tore ,  Correcteur  m.  ,  qui  réprimande. 

R1PRENSORIO  ,  IA  (ri-prén-sò-rio),  add.  Salv. 
Cas.  Che  riprende  e  corregge  per  allontanare  dai 
vizj  ,  Rèprèhensible. 

RIPRESA  (ri-prè-za),  s.  f.  Il  ripigliar  di  nuovo 
a  fare,  il  rimettersi  alla  'mpresa  ,  quasi  reitera- 
zione ,  Reprise  .  répétition  f.  ,  renouvellement  m. 
§.  Ripresa  ,  è  anche  T.  del  ballo.,  Un  nouveau 
tour  m.  de  dame  ,  reprise  f.  §.  Ripresa  ,  per 
Am 
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Proporre  di  nuovo,  ripresentare,  Proposer  de 
nouveau. 

RIPROPORZIONARE  (  ri-propor-tsio-nà-rè)  , 
v.  a.  Magai.  Proporzionare  di  nuovo  ,  Propor- 
tionner derechef. 

RIPROPOSTO,  TA  (ri-pro-pòs-to) ,  add.  Ma- 
gai- Proposto   di  nuovo,  Proposé   de  nouveau. 

RIPROTESTARE  (ri-pro-tés-tà-ré),  v.  a.  Magai. 
Protestare  di  nuovo,  Reprotester. 

RIPROVA,  e  RIPRUOVA  (  ri-prò-va  )  ,  s.  f. 
Pruova  ,  esperienza  ,  riscontro  ,  Preuve  ,  mar- 
que {.,  témoignage  m.,  démonstration  f. 

MPROVAGWm  (ri-pro-va-dgiò-né),  s.  f.  Il 
riprovare,  Réprobation  f. 

RIPROVARE  (  ri-pro-và-ré  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
provare  ,  Prouver  de  nouveau  ,  essayer  une  se- 
conde fois  §.  Riprovare,  per  Non  approvare,  ri- 
fiutare, Réprouver,  désapprouver,  improuver,  reje- 
ter, rebuter,  condamner.  §  Riprovare  ,  per  Con- 
futare ,  dimostrar  falso,  Réfuter,  démontrer  la 
fausseté  de  quelque  raison.  §.  Riprovarsi ,  n.  p. 
Segner.  Provarsi  di  nuovo  ,  Essayer  encore 
une  fois. 

RIPROVATO,  TA  (ri-pro-và-to)  ,  add.  da  Ri- 
provare. Prouvé,  etc.  §.  Riprovato  da  Dio  ,  vale 
Non  approvato,  non  accettato  ,  ed  in  questo  si- 
gnif.  s'usa  pure  in  forza  di  sost.  e  dicesi  anche 
de'  dannati,  Réprouvé,  méchant,  damné. 

RIPROVATORE  {ri-pro-va-tò-rè) ,  v.  va.  Pal- 
lav.  Che   riprova,   Qui  réprouve. 

RIPROVAZIONE  (ri-pro-va-tsiò-né),  s.  f.  Ri- 
I  riprovare.  I  Teologi  il  dicono  per 
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monizione  ,  riprensione  ,  Réprimande  ,  corre-  provagione,  il  riprovare.  I  Teologi 
bon  réprèhension  f.  §.  Ripresa,  per  Guadagno,  I  opposto  a  Predestinazione,  Réprobation  f. 
o  danaro  che  si  ritrae  dalla  vendita  di  frutte,!  RIPROVEDERE,  e  RIPROV  VEDERE,  (ri-pro- 
erbaggi,  o  cose  simili,  Produit,  ou  argent  m.  qu'on  vé-dè-ré)  ,  v.  a.  Provveder  di  nuovo,  Pourvoir, 
retire  de  la  vente  des  fruits  ,  herbages  et  autres  ,  munir  derechef.  §.  Per  Riveder  di  nuovo,  ricon- 
choses  de  la  même  espèce.  §.  Ripresa,  T.  della  siJerare,  Revoir,  repasser,  examiner  de  nouveau, 
musica.  Qualunque    parte  di    un'aria    che  si  ri- 1       RIPRUOVA,  V.    Riprova. 

pete  senza  essere  scritta  due  volte,  Reprise  f.  RIPUDIARE  (ri-pou-dià-rè),  v.  a.  T.  de' legisti. 
§.  Ripresa  di  un  muro,  tetto  o  cisterna,  o  si-  1  Rifiutare  ,  o  rigettar  da  sé  cosa  che  ci  appar- 
irle, dicesi  dagli  Architetti  e  Muratori  ad  Una 'tenga,  come  la  moglie,  l'eredità,  il  legato,  e 
specie  di  rivestimento  di  mattoni,  o  pietre  per  '  simili,  Répudier,  renoncer. 

ritto  addosso  a  un  muro,  Reprise  f.  §.  Ripresa'  RIPUDIO  (ri-poà-dio),  s.  m.  Il  ripudiare  e  di- 
per  Riprendere  o  ripigliare  una  città,  una  for- j  cesi  non  che  del  rifiuto  della  moglie,  ma  anche 
tezza  e  simili.  Mach.  Nel  mille  cinquecento,  dopo  '  delle  dissen-ioni,  e  brighe  che  nascono  tra  altre 
la  ripresa  che  (ere  il  re  di  Francia,  Luigi  XII  persone,  Répudiation  i.,  divorce  m.,  rupture,  se- 
di Milano  ,   Reprise  f.  ìparation,  désunion,  distention  f. 

RIPRESAGLIA,  V.  Rappresaglia.  ,      RIPUGNANTE  (ri-pou-gnan-té),  add.  d'ogni 


RIPRESENTARE  (ri-pré-zén-tà-ré)  ,  v.  a.  D 
nuovo  presentare  ,  Présenter  ,  offrir  de  nouveau. 
§.  Per  Rappresentare ,  chiaramente  mostrare , 
Représenter,  signifier,  exprimer,  montrer ,  faire 
connaître ,  faire  voir  clairement,  exposer,  mettre 
dans  son  jour. 

RIPRESENTATORE  (ri-prè-zén-ta-tà-ré),v.  m. 
Che  ripresenta,  Qui  présente  de  nouveau.  §.  Per 
Imitatore,  simulatore,  Imitateur  m.,  qui  repré- 
sente ,  qui  copie. 

RIPRESO,  SA  (riprè-zo),  add.  da  Riprende- 
re; preso  di  nuovo,  Repris.  §.  Ripreso,  per  Am- 
monito ,  Repris,  réprimandé,  chapitré,  gour- 
mande ,  etc. 

RIPRESSIONE  ,  s.  f.  V.  Repressione. 
RIPRESSO  ,  SA  (ri-près-so).  Segner.  add.  da 
Ripremere  ;  ripremuto  ,    Refoulé  ,    ou  pressé    de 
nouveau. 

RIPRESTARE  (ri-prés-tà-ré)  ,   v.  a.  Di  nuovo 
prestare  ,  Prêter  de  nouveau  ,  reprêter. 
RIPREZZO,  V.  Ribrezzo. 

RIPR1NCIPIAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Ricomin- 
ciamento V. 

RIPRINCIPIARE  (ri-prin-tchi-pià-ré),  v.  a.  Sal- 
cin.  Principiare  di  nuovo,  Recommencer. 

RIPROBATO ,  TA  ,  add.  Voce  lai.  Ripro- 
vato   V. 

RIPRODURRE  (ri-pro-doàr-rè),  v.  a.  Segner.  ec. 
Produrre  di  nuovo ,  Reproduire ,  produire  de 
nouveau. 

RIPRODUZIONE  ,  s.  f.  Voce  dell'  uso.  Il  ri- 
produrle. V.  Rigenerazione. 

RI  PROFONDARE  (ri-pro-fon-dà-ré),  n.  p.  Di 
nuovo  profondare,  rientrare  nel  profondo,  Se 
replotig<r  dans  un  ahimè. 

RIPROMESSO,  SA  (  ri-pro-mès-so  ) ,  add.  da 
Ripromettere  ;  di   nuovo  promesso  ,  Repromis. 

RIPROMETTERE  (ri-pro-mèt-tè-ré),  v.  a.  Pro- 
metter di  nuovo,  Rrprometlre,  promettre  de  nou- 
veau, g.  Ripromettersi,  in  signifie.  11.  pass,  vale 
Sperare  ,  Se  /la:  ter  ,  espérer  ,  attendre  ,  se  fer  , 
se  fondi r.  faire  fond  ,  se  promettre. 
RIPROMISSIÓNE  ,  V.  Repromissione. 
RIPROPORRE    (  ri-pro-pòr-ré  )  ,  v.  a.  Varch. 


g.  Red.  Che  ripugna,  Opposé,  contraire,  contra 
dictoire,   qui  répugne. 

RIPUGNANTISSIMO,  MA  (ri-pou-gnan-tls-si- 
mo),  add.  Segner.  sup.  di  Ripugnante,  Très-op- 
posé ,  etc. 

RIPUGNANZA  (ri-pou-gnàn-tsa),  s.  f.  Il  ripu- 
gnare, resistenza.  Répugnance  {..  dégoût  m.,  aver- 
sion ,  opposition  ,  contrariété  ,  difficulté  ,  peine  , 
contradiction  f. 

RIPUGNARE  (ri-pou-gnà-rè) ,  v.  a.  e  anche  n. 
Far  resistenza  ,  contrastare  ,  repugnare  ,  Répu- 
gner ,  impugner,  contredite,  s'opposer  j  être  op- 
posé, contraire,  incompatibles  résister.  §.  Per 
Di  nuovo  pugnare,  nuovamente  combattere.  Nov. 
ant.  Va  tu  coli'  oste  tua  e  ripugna  con  lui  ,  e 
tu  lo  sconfiggerai  com'egli  ha  fatto  te.  Allora 
questi  andò  e  ricombatteo  col  nemico  suo,  Com- 
battre de  nouveau  ,  en  venir  aux  mains  une  se- 
conde fois. 

RIPUGNAZIONE,  s.  f.  Ripugnanza  V. 

RIPUGNERE  (ri-poù-gnè-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
pugnere,  Piquer,  aiguillonner ,  picoter  de  nouveau. 

RIPUL1MENTO  (ri-pou-li-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
ripulire,  Polissure  f.,  poliment  m.  §.  Ripulimento, 
T.  de'  rettoria'.  Sorta  di  colore  rettorico  detto 
anche  Espolizione,  e  consiste  nel  descrivere 
rettoricamente  checchessia,  Expolition  i. 

RIPULIRE  (ri-pou-lì-ré)  ,  v.  a.  Lo  stesso  che 
il  primitivo  Pulire,  Polir,  limer ,  nettoyer,  lisser, 
lustrer.  Parlandosi  d'opere  d'ingegno,  Reloucher, 
limer ,  passer  et  repasser  la  lime  sur  un  ouvrage 
de  prose  ou  de  poésie.  §.  Ripulire,  è  anche  T. 
della  caccia,  e  vale  Richiamare  i  bracchi  per 
far  loro  cercare  se  sieno  rimasti  a  dietro  uccelli, 
che  non  sieno  stati  levati  ,  Rappeler  les  chiens 
pour  leur  faire  quêter  le  gibier  qui  est  resté  en 
arrière. 

RIPULITO,  TA  (ri-pou-U-to) ,  add.  da  Ripu- 
lire ,   Poli  ,  nettoyé  .  etc. 

RIPULITURA  (  ri-pou-lûloù-ra  ),  s.  f.  Sal- 
vin. ec.  Il  ripulire  ,  ripulimento  ,  Poliment  m.  , 
poiissure  f. 

RIPULITOLE  (rì-pnu-li-tò-rè) ,  v.  m.  Salviti. 
Che  ripulisce  ,  Polisseur  m. 


RIPULLULANTE  (ri-poul-loti-làntè),    add. 
d'  ogni  g.  Salvin.  Che  ripullula  ,    Qui  répullule. 
RIPULLULARE  (ri-poul-lou-là-ré),  v.  n.  Pul- 
lular di  nuovo,  Répulluler,  repousser,  bourgeon- 
ner  de  nouveau  ,  renaître  en  quantité. 

RIPULSA  (ri-poùl-sa),  s.  f.  Esclusione,  nega- 
tiva ,  repulsa  ,  Refus  ,  déni  m. 

RIPULSARE  (ri-poul-sà-ré),  v.  a.  Dar  repulsa, 
far  repulsa  ,  repulsare  ,  Refuser  ,  rebuter  ,  re- 
pousser ,  rejeter. 

RIPURGA  (ri-poùr-ga),  s.  f.  Red.  Purga  re- 
plicata,  Purgation  f.  réitérée. 

RIPURGAMENTO  (  ripour-ga-mèn-to  ),  s.  m. 
Gori.  Ripulimento  V.  §.  Ripurgamento,  per  Pur- 
ga. Tentare  il  ripurgamenlo  totale  del  sangue  e 
del  polmone,  delle  salse  ed  irritanti  viscosità.  Del 
Papa  cons.  Purgation  f.  §.  Ripurgamenti  mu- 
liebri ,  cioè  I  menstrui.  Abbiamo  in  questa  in- 
ferma qualche  pigrizia  e  difetto  nel  corrispon- 
dere ai  consueti  necessarj  muliebri  ripurgamenti. 
Del  Papa  cons.,  Menstrues  ,  les  règles  f.  p.  des 
Jemmes.  %,  Ripurgarnento,  per  Ricettacolo  d'  im- 
mondizie. Luoghi  del  nostro  corpo,  che  gli  an- 
tichi medici  ed  anatomisti  chiamavano  emunlorj, 
come  se  fossero  luoghi  dalla  natura  destinali  per 
cloache  e  per  ripurgamenti  di  tutte  le  impurità, 
Réceptacle  va.  des  ordures  ,  des  immondices. 

RIPURGARE  (ri-pour-gà-ré)  ,  v.  a.  Purgar  di 
nuovo  ;  ed  anche  Purgar  bene.  Red.  Fu  purgato 
e  ripurgato  dal  suo  medico,  Purger,  nettoyer, 
purifier  de  nouveau  ,  ou  mieux. 

RIPURGATIVO,  VA  (ri-pour-ga-ti-vo)  ,  add. 
Che  ripurga  ,  alto  a  ripurgare,  Qui  purge,  pro- 
pre à  purger,  purgatif. 

RIPURGATO,  TA  (  ri-pour-gà-to  ).  Red.  ec. 
add.   da  Ripurgare  ,  Purgé  de  nouveau. 

RIPUTAMENTO  (ri-pou-ta-mèn-to),  s.  m.  Re- 
putazione, il  reputare,/^'*  m.,  pensée  f.  ,  juge- 
ment m. 

RIPUTANZA,  s.  f.  Stima,  Presunzione  V. 
RIPUTARE  (ii-pou-tà-rè) ,  v.  a.  V.  Reputare. 
§.   Riputare  ,    per   Attribuire  ,  appropriare  ,  At- 
I tribuer  ,  rapporter,  imputer.  §.  Riputarsi,  n.   p. 
|  per  Stimarsi,  tenersi  abile,    da    molto,   Presu- 
mer ,  avoir  trop  bonne  opinion  de  soi. 

RIPUTATISSIMO,  e  REPUTATISSIMO,  MA 
'  (ri-pou-ta-lis-si-mo),  add.   superi,   di  Riputato,  e 
idi  Reputato,   Très-estimé ,  etc. 
j      RIPUTATO  ,  TA  (ri-pou-tà-to),  add.  da  Ri- 
1  putare,  Réputé,  estimé,  censé. 

RIPUTAZIONCELLA  (ri-pou-ta-tsion-tcl.èl-la), 
s.  f.  Salv.  Man.  Epit.  dilli,  di  Riputazione,  Petite 
réputation   f. 

RIPUTAZIONE  ,  s.  f.  Reputazione  V. 
RIQUADRARE  (ri-coua-drà-ré),  v.  a.  Mettere, 
o  ridurre  in  quadro,  Equarrir  ,  quarrer  ,    car- 
rer ,  rendre  carré. 

RIQUADRATO  ,  TA  (ri-coua-drà-to),  add.  da 
Riquadrare  ,  Equarri ,  etc. 

RIQUADRATURA  (  ri-coua-dra-toù-ra  )  ,  s.  f. 
Il   riquadrare,  Equarissage   m. ,  quadrature  f. 
RIQUISITO  .  TA  ,  add    Requisito  V. 
RIQUJSIZIONE  ,  s.  f.  Malm.    Lo    stesso    che 
Requisizione  V. 

RIRALLEGRARSI  (  ri-ral-lé-gràr-si  ),  v.  n.  p. 
Rallegrarsi  di  nuovo.  Buon.  Tan.  Un'  altra  volta 
Cantiamo  intanto  ,  Ricominciaraci  ,  Rirallegriam- 
ci  ;  Si  ricanti  e  si  riballi  ,  E  '1  terren  tremi  e 
traballi  ,  Se  réjouir  de  nouveau. 

RIRENDERE,  v.  a.  Fag.  rim.  Render  di  nuo- 
vo. V.   Restituire. 

RIROMI'ERSI  (ri-ròm-pér-si),  n.  p.  Magai.  Di 
nuovo  rompersi  ,  Se  rompre  ,  se  casser  de  nou- 
veau. 

RISA,  s.  f.  Risata  V.  §.  Risa,  si  usa  anche 
oggidì  nel  pi.  di  Riso  V. 

RISAETTARE  (  ri-saet-tà-rè  )  ,  v.  a.  Saettare 
chi  ha  saettato  prima,  o  saettare  scambievol- 
mente. G.  V .  Ed  acciocché  i  Saracini  non  po- 
tessono  risaettare  sopra  i  suoi  le  loro  saette , 
ordinò  che,  ec,  Lancer  des  dards  contre  qui  en 
a  lancé  le  premier,  ou  s'entredarder. 

RISAGALLO,  Lo  stesso  che  Risigallo  V. 
RISAGIRE  (ri'sa-dgì-ré).  Di  nuovo  agire,  Re- 
mettre en  possession. 

RISAJA  (ri-zà-ia) ,  s.  f.  Targ.  Viagg.  Luogo 
dove  si  semina   il   riso  ,  Rizière  t. 

RISA  LD  AMENTO  (ri-sal-da-mèu-to) ,  s.  ra.  Il 
risaldare  ,  Consolidation  des  plaies  ,  et  l'action 
de  souder  quelque  chose,  soudure  f. 

RISALDARE  {ri-sal-dà-ré),  v.  a.  Saldare,  Sou- 
der. Fallandoli  di    piaghe,  o  fente,  Consolider. 
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RISBALDIRE,  v.  a.  Rallegrare  V. 
RISBIUCIARE  (ris-bir-tchià-ré)  ,  v.   a.  Magai, 
lelt.  Sbirciar  di   nuovo,  Lorgner  de  nouveau. 

RISCAGL1ARE   (ris-ca-giia-ré)  ,  v.    a.  Pallai. 
Di  nuovo  scagliare,   Lancer,  jeter  de  nouveau. 

RISCALDAMENTO  (i  is-cal-da-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  riscaldare  ,  Echauffemenl  m.,  calé/action  i. 
Parlandosi  del  sangue  ,  si  dice  anche  ,  Echauf- 
faisan  f.  g.  Per  Lo  riscaldarsi  ,  nel  signifie,  di 
Adirarsi  ,  sollevarti  ,  Emportement,  transport  ni. 
de  colere,  g  Riscaldamento,  dicesi  anche  A  quelle 
bollicine  minute  e  rosse  che  vengono  nella  pelle 
per  troppo  calore  ,  Echaufjaison  f.,  èchaubou- 
lure ,  ébullition  f. 

RISCALDANTE  (ris-cal-dàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Red.   Che   riscalda,   Qui  échauffe, 

RISCALDARE  (ris-cal-dà-rè) ,  v.  a.  Rendere  a 
cosa  raffreddata  il  calore,  Réchauffer,  chauffer, 
échauffer,  faire  chauffer,  rendre  chaud  ce  qui 
était  froid.  g.  Riscaldare  gli  orecchi  ,  per  metaf. 
vale  Sgridare,  rimproverare,  Réprimander,  gron- 
der, tancer.  Io  gli  credo  per  sì  fatta  maniera  ri- 
scaldare gli  orecchi,  che  egli  più  briga  non  ti 
darà  ;  cioè  :  Sgridarlo,  rimproverarlo,  g.  Riscal- 
dar un  fatto,  vale  Metterlo  in  buona  veduta,  per 
far  che  altri  vada  persuaso  ,  Présenter  du  bon 
côté,  faire  voir  les  choses  sous  un  point  de  vue 
propre  à  persuader.  E  qui  adornò,  e  riscaldo  si 
questo  fatto  ,  che  a  noi  parve  essere  a  cavallo  ; 
cioè  Mise  in  buona  veduta  ,  persuase.  g.  Riscal- 
dar uno,  dicesi  Del  confortarlo,  pregarlo  calda- 
mente, che  voglia  dire  ,  o  fare  alcuna  cosa  in 
servigio,  e  benefizio  o  nostro,  o  d'altrui,  Prier, 
solliciter j  presser  i  ivemenl ,  avec  chaleur.  g.  In 
signif.  n.  p.  vale  Racquistare,  o  prender  calore, 
Se  réchauffer,  s'échauffer,  reprendre  de  la  cha- 
leur. Vale  anche  Sollevarsi  ,  adirarci  ,  S'échauf- 
fer, se  mettre  en  colere,  s'emporter.  g.  Riscaldare, 
pure  in  signifie,  neulr.  pass,  benché  talora  colle 
particelle  sottintese ,  vale  Inanimirsi  ,  infervo- 
rirsi  ,  invogliarsi  ,  Se  réchauffer,  s'échauffer,  se 
passionner,  s'animer  trop.  g.  Riscaldare  ,  in  si- 
gnifie, neutr.  parlandosi  di  grano  e  altre  biade, 
Vile  Patire  ,  votarsi  ;  e  parlandosi  di  farina,  for- 
maggio ,  frutte,  e  simili,  vale  Guastarsi,  cor- 
lompersi,  putrefarsi,  Prendre  l'odeur  de  l'e- 
chaujfé ,  se  gd:er.  g.  Riscaldarsi,  detto  di  ani- 
mali ,  vale  Venire  in  concupiscenza.  Pallad.  Da 
di  17  di  febbrajo  (i  pavoni)  si  cominciano  a  ri- 
scaldare, Entrer  en  chaleur. 

RISCALDAT1VO,  VA  (ris-cal-da-tl-vo) ,  add. 
Atto  a  riscaldare  ,  di  natura  caldo  ,  Chaud,  qui 
échauffe. 

RISCALDATO  ,  TA  (ris-cal-dà-to) ,  add.  da 
Riscaldare,  Réchauffé,  chauffé,  échauffé  de  nou- 
veau, etc.  g.  Riscaldato  ,  per  metaf.  vale  Inani- 
malo, rinfocolato,  infiammato,  Echauffé,  animé, 
enflammé  ,  ému  ,  irrité  ,  excité  ,  provoqué  ,  etc. 
g  Pur  per  metaf.  vale  Rifatto,  rimesso  in  buono 
stato,  Rétabli,  enrichi ,  remis  en  bon  état,  réparé, 
refait,  g.  .Riscaldato,  nel  signifie,  ultimo  di  ri- 
scaldare, Echauffé. 

RISCALDAZIONE  (ris-cal-da-tsiò-né) ,  s.  f. 
Riscaldamento  ,  il  riscaldare  ,  Echauffement  m. 

RISCAPPARE  (  ris-cap-pà-ré  )  ,  v.  n.  Salviti. 
Scappare  di  nuovo  ,  Réchapper, 

RISCAPPINAKE  {ris-cap-pi-nà-ré),  v.  a.  Ri- 
fare lo  scappino,  o  sia  pedule,  e  si  dice, 
più  che  d'altro,  degli  stivali,  Ressemeler  des 
bottes. 

RISCATTARE  (  ris-cat-tà-ré  ),  v.  a.  Ricompe- 
rare ,  o  ricuperare  per  convenzione  cosa  stata 
tolta  ,  o  predata  ,  e  si  dice  più  comunemente 
degli  schiavi  e  de'  prigioni  di  guerra,  Racheter, 
payer  une  rançon,  g.  Riscattarsi  nel  giuoco,  di- 
cesi  II  rivincer  quello  che  s'era  perduto,  Se  rac- 
quitter,  regagner  ce  qu'on  avait  perdu,  g.  Riscat- 
tarsi ,  Varch.  per  Vendicarci  ,  rispondere  alle 
rime,  ricattarsi.  Se  venger,  se  revancher ,  ren- 
dre la  pareille. 

RISCATTATO,  TA  (ris-cat-tà-to).  Pros.  fior. 
add.   da  Riscattare  ,  Racheté. 

RICATTATORE  (ris-cat-ta-tò-rè) ,  v.  «n.  Cr. 
in  Ricomperatore.  Che  riscatta,  liberatore,  re- 
dentore ,  Rédempteur  ,  libérateur  m. 

RISCATTO  (  ris-cài-lo  )  ,  s.  m.  Il  riscattare  , 
ricuperamene  ,  Rachat  m.  ,  rançon  f.  g.  Ri- 
RISATA  (ri-zà-ta) ,  s.  f.  Il  ridere  smoderata-  scatto,  si  dice  anche  Del  prezzo  che  si  paga  per 
mente  ,  e  particolarmente  per  beffa  ,  Risée  {,,  I  riscattare.  Bari.  Si  cominciò  a  pagare  il  dolo- 
èclat  m.   de  rire,  raillerie,  moquerie  f.,  mépris  m.  |  roso  riscatto  ,  Rançon  f.  Riscatto  ,  per  Ricatto  , 

RISB\DIGLIARE  (ris-ba-di-giià-ré),  v.  n.  Sba- '  vendetta  ,  Revanche,  vengeance  f. 
digliaie  di  nuovo,  Bailler  de  nouveau.  '      RISCÊGLIERE  ,  e  RISCERRE  (ri-chè-glié-ré) , 


§.  Risaldare,  Salvin.  per  Saldare  di  nuovo,  Sou-  ' 
der  une  seconde  fois, 

R1SALDATO  ,  TA  {ri-sal-dà-to)  ,  add.  da  Ri- 
saldare ,  Soudé  ,  eie, 

RISALDATURA,  s.  f.  Risanamento  V. 
RISALIMENTO  (ri-sa-li-mèn-to),  s.  m.  Il  risa- 
lire, L'action  {.  de  remonter. 

RISALIRE  (ri-sa-lì-ré),  v.  n.  Di  nuovo  salire, 
Remonter,  monter  de  nouveau,  g.  Risalire,  per 
Risaltare  V. 

RISALITO,  TA  {ri-sa-ll-to),  add.  da  Risalire  , 
Remonté,  etc. 

RISALTARE  (ri-sal-tà-ré),  v.  n.  Di  nuovo  sal- 
tare, Sauter  de  nouveau.  Parlandosi  di  cose  che 
ribalzano,  o  si  riflettono,  Rebondir,  rejaillir,faue 
des  bonds,  g.  Risaltare  ,  è  anche  termine  d'  ar- 
chitettura, e  si  dice  Del  far  risalto,  o  ricrescere 
in  fuora  i  membri  dell'edificio,  dalle  bande,  o 
nel  mezzo  della  lor  faccia  ,  senza  uscir  del  lor 
diritto,  o  modanatura,  Saillir,  avancer  en  dehors. 
§.  E  figiiratam.  far  risaltare,  vale  Far  spiccare  , 
Donner  du  relief,  de  l'éclat  J  faire  briller.  Col 
suo  numeroso  corteggio  fanno  più  risaltare  la 
grandezza  di   questa  Signora. 

RISALTATO,  TA  (ri-sal-tà-to).  Voc.  dis.  add. 
da   Risaltare,  Refailli,  etc. 

RISALTO  (ri-sàl-to),  s.  m.  Ciò  che  risalta,  o 
esce  di  dirittura.  Rebord  m.,  avance  (.;  ce  qui  res- 
sa t ,  ou  qui  est  en  saillie,  g.  Risalto,  è  anche 
T.  d'architettura,  e  vale  Aggetto,  e  si  dice  di 
que'  membri  dell'  edificio  che  dalle  bande,  o  nel 
mezzo  della  lor  faccia  ricrescono  in  fuora,  senza 
uscire  del  loro  diritto  ,  o  modanatura  ,  Saillie, 
avance  f.  g.  Per  Quello  sporto  che  si  spicca  dai 
fianchi  della  montagna  e  scende  perpendicolar- 
mente ad  essa  infino  al  basso  ,   Contrefort  m. 

RISALUTARE  (ri-salou-tà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
Salutare,  rendere  il  saluto,  Resaluer,  saluer  une 
seconde  fois,  ou  rendre  le  salut, 

RISALUTATO,  TA  {ri-sa-lou-tà-to),  add.  da 
Risalutare  ,  Resaluè,  etc. 

R1SALUTAZIONE  (ri-sa-lou-ta-tsiò-né) ,  s.  t. 
Saluto  reciproco  ,  restituzione  di  saluto.  Bemb. 
Star.  Quella  medesima  acclamazione  subito  fu 
Joro  in  risposta  data  ,  e  quasi  una  risalutazioue 
vicendevolmente  renduta  ,  L'action  f.  de  rendre 
le  salut,  ou  de  se  saluer  réciproquement. 

R1SAMINARE  (ri-za-mi-nà-ré)  ,  v.  a.  Pallav. 
Esanimare  di  nuovo.  Pallav.  conc.  Trid.,  Exa- 
miner de  nouveau. 

RISANABILE  (ri-sa-nà-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g 
Da  potersi  risanare  ,  Guérissable ,  qui  se  peut 
guérir. 

RISANAMENTO  (ri-sa-na  mèn-to),  s.  m.  Bemb. 
Segner.  ec.  Ricuperamene  della  sanità,  guari- 
mento,    guarigione  ,   Guérison  ni. 

RISANARE  (ri-sa-nà-ré)  ,  v.  a.  Render  sano, 
Guérir,  rendre  sain,  remettre,  rétablir  en  santé, 
rendre  la  santé,  g.  E  risanare  in  signifie,  neutr. 
vale  Ricuperar  la  sanità.  Riaversi,  guarire,  Gué- 
rir, recouvrer  la  santé,  se  rétablir. 

RISANATO,  TA  (ri- s  a- nà- io).  Golii,  add.  da 
Risanare  ;  guarito  ,  Guéri. 

RISANCIANO,  s.  m.  Salv.  fier.  Buon.  V.  Ri- 
ditore,  Ridone. 

RISAPERE  'ri-sa-pè-rè) ,  v.  n.  Saper  le  cose, 
o  per  relazione,  o  per  fama  ,  Savoir  pour  avoir 
entendu  dire. 

RISAPUTO  ,  TA  (ri-sa-poù-to).  Bocc.  add.  da 
Risapere  ,  Su  pour  avoir  entendu  dire. 

K1SARCHIARE  (ri-sar-kià-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
sarchiare  ,  Sarcler  de  nouveau. 

RISARCIMENTO  (ri-sar-tchi-mèn-to),  s.  m.  Il 
risircire,  Raccommodage  m.,  réparation  f.  g.  Fig. 
vale  Ristoro  ,  compensa  de'  danni  sofferti  ,  Dé- 
dommagement m.,  réparation,  compensation,  res- 
titution (.,  remplacement  m. 

RISARCIRE  (ri->ar-tchi-rë)  ,  v.  a.  Ristaurare  , 
racconciare,  Raccoûtrer ,  rapiécer,  raccommoder, 
réparer,  rétablir;  remettre  en  ordre,  en  état.  §.  Fig. 
vale  Rifare,  ristorare,  ricompensare  de'  danni,  o 
mali  patiti ,  Dédommager,  réparer  une  perle  , 
compenser,  récompenser,  remplacer,  restituer.  I 
tuoi  ingegni  per  addietro  rotti ,  col  nostro  senno 
si  risaiciron   per  altra  via. 

RISARCITO,  TA  (ri-sar-tchì-to).  Voc.  dis.  add. 
da  Risarcire ,  Réparé,  raccommodé,  etc. 
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v.  a.  Sceglier  con  diligenza,  di  nuovo  scegliere, 
sceglier  fra    lo  scelto  ,   Choisir  de  nouveau. 

RISCEGLIMENTO  (  ri-ché-gli- mèn-to  )  ,  s.  m. 
Pros.  fio,:  Sceglimene  ,  Nouveau  choix   m. 

RISCELTO,  TA  (n-chèl-to  ).  Sase.  nat.  esp. 
add.  da  Risoegliere,  Choisi,  etc. 

RISCENDERE  (  ri-chèn-déré  ) ,  v.  a.  Bellin. 
disc.  Scender  di  nuovo,  ed  anche  semplicemente 
Scendere   V. 

R1SCERRE  ,  V.   Riscegliere. 

RISCHIARAMENTO  (ns-kia-ra-mèn-to),  s.  m. 
H  rischiarare,  Clarification  (.,  éclaircissement  m. 
g.  Per  metaf.  vale  Gioja,  allegrezza,  conforto,  Joie, 
allégresse,  satisfaction  {..  contentement, plaisir  m., 
réjouissance,  gaieié.  récréation  f.,  diverlissementm. 

RISCHIARANTE  (ris-kia-ràn-të),  add.  d'  ogni 
g-  Che  rischiara  ,  Qui  clarifie.  La  dose  ordina- 
ria del   liquor  ri.cbiarante. 

RISCHIARARE  (  ris-kia-rà-ré  )  ,  v.  a.  Render 
chiaro,  illustrare,  Illustrer,  rendre  illustre, faire 
briller,  orner,  embellir,  donner  de  l'éclat,  g.  Ri- 
schiarare ,  per  Dichiarare,  Êclaircir  ,  expliquer, 
déclarer,  débrouiller ,  développer  ,  rendre  intel- 
ligible, rendre  plus  clair,  g.  Rischiarare,  v.  n. 
e  rischiararsi  ,  n.  p.  per  Divenir  chiaro  ,  acqui- 
star chiarezza  ,  S'èclaircir  ,  se  clarfierj  devenir 
clair  ,  nel  ,  transparent,  g.  Rischiarare  ,  si  dice 
anche  della  voce,  e  vale  Divenir  chiara;  con- 
trario d'Affiocare  ,  S'èclaircir,  en  parlant  de  la 
voix. 

RISCHIARASSIMO  ,  MA  (  ris-kia-ra-tìs-si- 
mo),  add.  Cr.  in  Chiaritissimo.  Super),  di  Ri- 
schiarato,  Très-bien  clarifié,  ou  très-bien  èclairci. 

RISCHIARATO,  TA  (  ris-kia-ra-to  ) ,  add.  da 
Rischiarare,   Clarifié,  etc 

RISCHIARIMELO,  s.  ra.  Lami  Lez.  ant.  Il 
rischiarire.   V.   Rischiaramento. 

RISCHIARLE  (ris-kia-rì-ré),  v.  a.  Segn.  Crist. 
istr.   V.   Rischiarare. 

RISCHIARITO,  TA  (  ris-kia-rl-to  ) ,  add.  Se- 
gner.  Lo  stesso   che  Rischiarato.  Clarifié,  èclairci. 

R1SCHIERARE  (ris-chté-rà-ié)  ,  v.  a  Rifar  le 
schiere  ,  rimettere  i  soldati  in  ordinanza  ,  in 
ischiera.  Segner.  Pxisarcì  opportunamente  la  mole 
con  rischierarvi  i  soldati  e  con  farvi  continua- 
mente toccare  tamburi   e  trombe  ,  Réformer. 

RiSCHIEVOLE  (ris-kiè-vo-lè) ,  add.  d'ogni  g. 
Pieno  di  rischio,  pericoloso,  Dangereux,  pèréil- 
leux ,  hasardeux. 

RISCHIO  (rìs-kio),  s.  m.  Pericolo.  Il  Bembo, 
il  Tasso  ,  l'Ariosto  ,  il  Chiabrera  ,  ec.  ne' loro 
versi  adoperano  spesse  volte  Risco  ;  giacché  il 
giudicio  dell'  orecchio  trova  in  certi  costrutti 
più  bello  risco  che  rischio ,  Risque  ,  danger , 
hasard,  péril  m. 

RISCHIOSO,  SA  (ris-kiò-zo),  add.  Pieno  di 
rischio  ,  risicoso  ,  Dangereux  ,  périlleux  ,  hasar- 
deux ,   risquable  ,  plein  de  risque. 

RISCIACQUARE  (ri-chia-couà-ré) ,  v.  a.  Leg- 
giermente ,  o  mezzanamente  lavare  ,  e  pulir  con 
acqua  ,  Rincer ,  laver,  g.  Risciacquare  un  bucato 
ad  alcuno.  V.  Bucato,  g.  Risciacquarsi  ,  n.  p. 
Red.  Leggiermente  lavarsi  ,  o  pulirsi  la  bocca 
con  acqua  ,  o  simile,  Rincer  la  bouche. 

RISCIACQUATA  (ri-chia-couà-ta) ,  s.  f.  Cr. 
in  Bucato.  Bravata,  rammanzina,  riprensione, 
lavacapo,  Correction,  répi  èhension ,  réprimande, 
mercuriale  f. 

RISCIACQUATO  .  TA  (ri-chia-couà-to) ,  add. 
da  Risciacquare  .  Rincé  ,  etc, 

RISCIACQUATOJO  ( ri-chia-coua-tò-io)  ,  s.  ra. 
Canale ,  per  lo  quale  i  mugnai  danno  la  via 
all'  acqua  ,  quando  non  voglion  macinare  ,  Ca- 
nal m.  pour  détourner  l'eau  des  moulins  lorsqu'on 
ne  veut  pas  moudre. 

RISCO  ,  s.   m.  Sincop.  di  Rischio  V. 

RISCOLO  (rìs-co-lo),  s.  m.  Cr.  in  Soda.  Sorta 
di  pianta  ,  la  cui  centre  serve  a  fare  il  vetro  , 
Soude  f. 

RISCOMUNICARE  (ris-co-mou-ni-cà-ré) ,  v.  a. 
Di  nuovo  scomunicare,  Excommunier  derechef. 
RISCONTARE  (ris-con-tà-rè),  v.  a.  Lo  stesso 
che  Scontare,  Déduire,  rabattre,  soustraire. 

RISCONTRABILE  (ris-con-trà-bi-lè)  ,  add.di 
ogni  g.  Bell.  disc.  Che  si  può  riscontrare,  Qu'on 
peut  rencontrer. 

RISCONTRARE  (ris-con-và-ré)  ,  v.  a.  Incon- 
trare, avvenirsi  in  ciò  che  viene  dalla  parte  op- 
posta ;  e  s' usa  anche   in  signifie,    n.  pass.    Rtn- 
I  contrer  ,  se  rencontrer  ,  heurter ,  se    trouver  au 
j  devant.  §.  Riscontrare  le  scritture,  o  simili,  vale 
I  Legger  la  copia  a  confronto    dell'  originale ,  per 
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veder  s'  eli'  è  ben  copiata  ,  che  anche  si  dice 
Collazionare,  Confronter,  collalionner .  comparer 
la  copie  avec  l'original.  g.  Riscontrar  la  moneta, 
vale  Kiconlarla  per  vedere  se  torna  ,  Recompier 
l'argent  pour  voir  si  ion  a  son  compte.  g.  Ri- 
scontrare  ,  per  Confrontare  ,  riconoscere  ,  Con- 
fronter, comparer,  mettre  en  parallèle,  conférer. 
§.  n.  p.  Ricconi rarsi  nel  favellar  sopra  alcuna 
cosa,  vale  Abbattersi  a  dirla  a  un  modo,  Se  ren- 
contrer à  dire  la  même  chose.  g.  Riscontrare,  in 
sign.  ri.  vale  Tornare  appunto  la  cosa  ,  come  si 
diceva,  e  pensava,  Se  rencontrer  juste ,  se  trou- 
ver vrai  ,    cadrer.  t 

RISCONTRATO,  TA  (ris-con-tra-to),  add.  da 
Riscontrare.  Rencontré,  etc. 

RISCONTRO  (  ns-còn-iro  )  ,  s.  m.  Incontro, 
Rencontre  f.  g.  Riscontro  per  Confronto,  Confron- 
tation, collation,  comparaison  t.  §.  Riscontro,  per 
Riprova  V.  §.  Trovar  riscontro,  vale  Abbattersi 
in  chi  si  accordi  a  ciò  che  uno  vorrebbe,  Ren- 
contrer, trouver  ce  qu'on  demande.  g.  Rincontro 
di  stanze  ,  vale  Ordine  di  stanze  in  fila  colle 
porte  in  dirittura,  Enfilade  {.  de  chambres.  g.  Ri- 
scontro, è  anche  Una  sorta  d'ornamento,  per  lo 
più  di  ricamo,  o  simili  per  guarnitura  di  vesti, 
Garniture  ,  ou  sorte  de  broderie  t.  qu'on  fait 
sur  les  habits.  §.  Riscontro  dicesi  di  Pitture , 
statue  ed  altre  cose  fra  loro  somiglianti^  nella 
forma  ,  e  destinate  a  corrisponderai  nell'  orna- 
mento di  un    ediûzio,    di  una    stanza,  ec.    Pen- 

darU  m-  .      s      ,,    rs 

RISCONTROSO,  SA  (ris-con-tro-zo),  add.  y  oc. 

dis.    Che    trova    riscontro  ,    che    dà    in    intoppi. 

V.  Salcigno.  -  % 

RISCOPPIARE  (  ns-cop-pia-re  )  ,  v.  a.  Salviti. 
Magai.  Scoppiar  di  nuovo,  rinascere,  Eclorre 
de    nouveau. 

RINCORRERE  (ris-còr-ré-re),  v.  n.  Di  nuovo 
scorrere,  Parcourir  de  nouveau.  g.  Riscorrere  , 
dicesi  II  rileggere  più  volte  una  cosa,  per  ri- 
durlasi  bene  a  memoria  ;  ed  anche  Riandarla 
col  pensiero  ,  o  col  discorso  ,  Retire  une  chose 
plusieurs  fois  ;  repasser  dans  son  esprit,  dans 
sa  mémoire j  remâcher,  ruminer.  g.  Riscorrere, 
usasi  anche  in  significato  di  Rivedere  ,  se  nel- 
l'avanzo della  cosa  consumata  è  rimaso  nulla  di 
buono  ,  Chercher  si  dans  quelque  reste  il  se 
trouve  encore  quelque  chose  de  bon. 

RISCORRIMENTO  ( ris-cor-ri-mèn-lo )  ,  s.  m. 
Scorrimento  ,  scorsa  ,   Course  f. 

RISCORTICARE  (  ns-cor-ti-cà-rè)  ,  v.  a.  Di 
nuovo  scorticare  ,  Ecorcher  de  nouveau. 

RISCOSSA  (riscòssa),  s.  f.  Il  riscuotere,  in 
signif.  di  Riacquistare;  ricuperamento,  Recouvre- 
ment m.,  reprise  f.  g.  Stare  alle  riscosse  ,  fig.  lo 
stesso  che  Rispondere  alle  rime,  ribadire  il  chio- 
do, Riposter. 

RISCOSSIONE  (  ris-cos-siò-né  ),  s.  f.  Il  ri- 
scuotere ,  Recette  d'argent,  exaction  (.,  recouvre- 
ment m.  de  deniers. 

RISCOSSO.  SA  (ris-còs-so),  add.  da  Riscuo- 
tere ,  Recouvré  ,  etc. 

RISCOTIMENTO  (  ris-co-ti-mèn-to  ),  s.  m. 
Cr.  in  Esazione.  Riscossione,  Recelte,  exaction  {., 
recouvrement   m.   de  deniers. 

RISCOT1TORE  (ris-co-ti-iò-ré),  v.  m.  Varch. 
Che  riscuote,  Receveur,  collecteur,  exacleur  m. 

RISCRITTO  ,  s.  m.  Rescritto  V. 

RISCRITTO  ,  TA  (ris-crìt-io),  add.  da  Riscri- 
vere ,  Récrit  ,  etc. 

RISCRIVERE  (  ris-cri  vé-ré  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
scrivere,  Récrire,  écrire  de  nouveau,  copier. 
§.  Riscrivere,  per  Rispondere  a  lettere,  Récrire, 
faire  réponse  par  lettre.  g.  Riscrivere  ,  per  Far 
riscritti  ,  Répondre  aux  requêtes. 

RISCUOTERE  (  ris-couò-ié-ré  ),  v.  a.  Ricevere 
il  pagamento,  Recouvrer,  exiger ,  faire  une  re- 
cette d'argent.  g.  Riscuotere  ,  per  Riscattare  ,  o 
ricuperare  in  alcun  modo  la  cosa  perduta,  o 
obbligata  ad  altrui,  Racheter,  recouvrer.  g  E 
per  metaf.  Costui  riscosse  la  vergogna  e  il  fallo 
Del  suo  figliuolo  con  tanta  vittoria,  Celui-ci  par 
une  si  grande  victoire  racheta,  ou  fit  oublier  la 
honte  et  le  crime  de  son  fils.  g  n.  p.  Riscuo- 
tersi per  Ricattarsi  ,  cioè  R. vincere  il  perduto  , 
o  rendere  il  contraccambio  della  ingiuria  e  pun- 
tura ricevuta,  Se  racquilter,  regagner  ,  avoir  la 
revanche  ,  se  revancher  ,  prendre  sa  revanche  , 
rendre  la  pareille.  g.  Riscuotersi,  in  signif.  d.  p. 
Per  Liberarsi,  Se  délivrer,  se  dégager,  se  libé- 
rer, se  débarrasser.  g.  Riscuotere,  pure  in  signif. 
n.  p.  si  dice  anche  Del  tremore,  che  nasce  per 
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lo  più  da  subita  ed  improvvisa  paura  ,  Frisson- 
ner ,  trembler  de  peur.  g.  Riscuotersi,  n.  p.  Sa- 
nazz.  Per  Di  nuovo  Scuotersi  V. 

R1SCURARSI  (ris-cou-ràr-si)  ,  n.  p.  T.  pit- 
torico. Divenir  più  oscuro.  Vasar.  Tavola  da 
questi  neri  riscurata  più  che  quando  la  fece, 
S'obscurcir  ,  devenir  obscur. 

RISCURATO,  TA,  add.  da  Rincararsi  V. 

RISDEGNARSI  (  ris-dè-dgnàr-si )  ,  n.  p.  Sde- 
gnarsi di  nuovo,  .Se  remettre  en  colère,  s'empor- 
ter de  nouveau. 

RISECARE  (ri-sé-cà-ré  )  ,  v.  a.  Tagliare,  ri- 
cidere,  e  dicesi  cosi  al  proprio,  come  al  (ìgur. 
Retrancher  .  couper. 

RJSECATRICÉ  (  ri-sé-ca-trì-tchè  ) ,  v.  f.  Lami 
dial.  Che  riseca,   Celle  qui  retranche,  qui  coupe  f. 

RISECCAKE  (  ri-séc-cà-ré  )  ,  v.  a.  Diseccare, 
Dessécher,  g.  In  signifie,  u.  p.  Divenir  secco  , 
perder  1'  umido  ,  Se  dessécher,  se  sécher  ,  deve- 
nir sec. 

RISECCATO ,  TA  ,   t  (ri-séc-cà-to,  ri-sèc-co), 

RISECCO  ,  CA  ,  <  add.  da  Ri>eccare  ,  Sé- 
ché ,  desséché,  sec  ,  aride. 

RISECCHIRE,  v.  a.  e  per  lo  più  ri.  Lami 
pief.  Aniich.  E  lo  stesso  che  Ribeccare  V. 

RISECCO  ,  V.  Ribeccato. 

RISEDENTE  (n-sé-dèn-té) ,  add.  d' ogni  g. 
Che  risiede  ,  Résiliant.  g.  Per  Abitante,  stanzia- 
to ,  Habitant,  demeuraril. 

RISEDENZA,  e  RISEDENZIA,  s.  f.  Risedio  V. 

RISEDERE  (ri-sé-de-ré),  v.  n.  Stare  di  conti- 
nuo e  stanziare  in  un  luogo,  e  si  dice  per  lo  più 
di  persone  pubbliche  ,  Résider ,  derneurerj  avoir 
habitation,  domicile.  g.  Risedeie  o  riseder  bene  , 
per  Avere  il  suo  seggio  ,  esser  ben  collocato  , 
Avoir  sa  place,  être  bien  placé.  g  Per  Sedere  in 
luogo  onorifico  ,  Occuper  une  place  distinguée. 
g.  I'  vedea  lei  ,  ma  non  vedeva  in  essa  Ma  che 
le  bolle  che  'I  bollor  levava  E  gonfiar  tutta  ,  e 
riseder  compressa  ;  cioè  Ricader  giuso  ,  o  posar 
nel  luogo  di  prima  ,  e  qui  si  parla  della  pece  , 
Retomber. 

RISEDIO  (  ri-sè-dio  )  ,  s.  m.  Residenza  ,  Rési- 
dence ,  demeure   f ,  domicile  m.,   habitation  f. 

RISEDUTO,  TA  (ri-sé-doù-to),  add.  da  Rise- 
dere ,  Résidé  ,  etc. 

RISEGA  (ri-sè-ga),  s.  f.  T.  d'architettura,  di- 
notante Quella  parte  che  negli  edifizj  si  sporge 
più   avanti  ,   Avance  ,  saillie  1. 

RISEGARE  (ri-sè-gà-rè) ,  x.  a.  Ricidere,  Re- 
trancher, couper,  tailler.  Parlandosi  d'alberi, 
Elaguer,  g.  Risegarsi  ,  n.  p.  per  Separarsi,  di- 
sgiugnersi,  dividersi,  Se  diviser,  se  partagir,  se 
séparer.  Noi  eravamo  al  sommo  della  scala,  Ove 
secondamente  si  risega  Lo  monte.  g.  Per  metaf. 
vale  Allontanare  ,  rimuovere  ,  Retrancher  ,  éloi- 
gner. Se  pure  neentemeno  riseghi  e  rimuovi  da 
te   un   poco  della  disordinata  lussuria. 

RISEGATO  ,  TA  (i-i-sè-gà-to)  ,  add.  da  Rise- 
gare ,  Retranché,  etc. 

RILEGATURA  (  ri-sé-ga-loù-ra  )  ,  s.  f.  Ci:  in 
Incapestratura.  Il  risegare,  intaccatura,  Coupure  i. 

RISEGGIO  ,  s.  m.  V.  Risedio. 

RISEGNA  (ri-sè-gna)  ,  s.  f.  Il  risegnare  ,  ces- 
sione ;  e  si  dice  di  benefizj,  pensioni,  oficj,  cre- 
diti e  simili,  Résignation  ,    cession,  démission  t. 

RISEGNARE  (n-sé-gnà-ré),  v.  a.  Consegnare  , 
rendere  ,  rinunziare  ,  Résigner  ,  renoncer,  céder, 
se  démettre.  g.  Risegnare  ,  vale  anche  Sottoscri- 
vere con  approvazione  ,  approvare,  autorizzare, 
Légaliser  ,  souscrire  ,  signer,  approuver. 

RISEGNATO,  TA  (n-sé-gnato)  ,  add.  da  Ri- 
segnare  ,  Résigné ,  etc.  §.  Per  Sottoscritto  ,  ap- 
provato ,  autorizzato  ,  Légalisé  ,  etc. 

RISEGNAZIONE  (ri-sé-gna-tsiò-né)  ,  s.  f.  Ras- 
segnazione ,  conformazione  al  volere  altrui  ,  e 
singolarmente  al   divin    beneplacito.    Salvin.  So 
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e  le  tolse  ogni  ruggine  ,  se  pur  l'avea.  En.  Di- 
svenne e  cadde  ,  dopo  molto  a  pena  Risensando 
mirommi  ,  e  cosi  disse  ,  ec.  Revenir  à  soij  re- 
pi  endre  ses  sens,  ses  esprits. 

RISENTIMENTO  (  ri-sen-ti-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il 
risentirsi  dell'ingiurie  ,  Ressentiment  ,  dépit  m.  , 
colère,  indignation  f.,  courroux  m.  g.  Onde  Far 
risentimento  di  checchessia,  vale  Risentirsene  V. 
g.  Risentimento.  Red.  Dicesi  anche  D'un  resto  di 
male  o  di  dolore,  Ressentiment  m., faible  attaque  i.; 
faible  renouvellement  m.  d'un  mal,  ou  d'une 
douleur. 

RISENTIRE  (ri-sèn-tt-ré),  v.  a.  Sentire  o  udir 
di  nuovo  ,  Entendre,  ouïr  de  nouveau,  g.  Risen- 
tire per  metaf.  Risonare,  Retentir,  résonner.  Il 
cantar  nuovo  ,  e  'I  pianger  degli  augelli  In  sul 
di,  fanno  risentir  le  valli.  g.  In  signifie,  n.  pass, 
vale  Svegliarsi  ,  destarsi  ,  lasciar  il  sonno  ,  S'è- 
veiller ,  se  réveiller,  g.  Risentirsi,  per  Ricupe- 
rare il  senso  perduto  ,  Recouvrer  ,  reprendre  ses 
sens  ,  revenir  à  soi.  g.  Risentirsi  ,  figuratam.  per 
Ravvedersi  ,  e  riacquistare  il  sentimento  della 
mente  ,  Revenir  à  soi.  Or  conosco  i  miei  danni; 
or  mi  risento,  g.  Risentirsi  ,  anche  fig.  per  Rav- 
vivarsi, pigliar  forza  o  vigore,  Rtprendre  vigueur, 
reprendre  de  la  force.  Svina  e  imbotta  un  po' 
giovane  ,  acciocché  nella  botte  alquanto  grilli,  e 
perciò  si  risenta  e  schiarisca,  g.  Ri>entirsi  del- 
l' ingiurie  o  d'alcuna  cosa  ,  vale  Non  sopporta- 
re, farne  richiamo  e  vendetta;  che  anche  dicesi 
Farne  risentimento,  Se  ressentir  d'une  injure, 
s'en  venger. 

RISENTITAMENTE  (ri-sén-ii-ta-mèn-té) ,  avv. 
Con  risentimento,  Avec  ressentiment  ,  avec  colere. 
RISENTITO,  TA  (ri-sén-tì-to),  add.  da  Ri- 
sentire ,  Entendu  de  nouveau,  g.  Risentito,  vale 
anche  Svegliato  ,  Eveillé.  Costantino  risentito 
mandò  nel  monte  Soratte  per  Silvestro  Risentito 
co' ridenti  compagni  mi  vidi  all'entrata,  g.  Per 
Vivo  e  piccante,  Piquant,  qui  a  de  la  sève. 
Taglia  i  raspi  bene  ,  acciocché  n'  esca  un  certo 
umore  asprino  e  rodente,  che  il  vino  fa  tirato  e 
risentito,  g.  Per  Aspro,  sdegnoso;  e  dicesi  delle 
persone  e  delle  cose  ,  Rude,  sévère  ,  fâcheux , 
mordant  ,  piquant,  bilieux  ,  revêche,  colère.  Per 
avergli  scritto,  ec.  solo  esso  averlo  servito  senza 
frutto  ,  e  altre  parole  risentite.  Ma  disse  ,  non 
facesse  1'  ambasciata  cosi  risentita.  Fo.-se  effetto 
della  forza  d'una  robusta  natura,  gagliarda  e  ri- 
sentita, g.  Maniera  risentita  ,  dicono  i  Pittori  e 
Scultori  Alla  maniera  di  quell'aitefiee  che  nel 
ritrovar  de'  muscoli  delle  figure  procede  con 
molto  ardire  e  gagliardia  ,  e  nell'  arie  delle  te- 
ste ,  negli  scorci  ,  ne'  moti  ,  e  nell'  espressione 
degli  affetti  ,  elegge  sempre  ciò  che  è  più  ap- 
parente e  più  vivace.  Il  suo  contrario  é  Maniera 
languida,  Manière  ressentie,  forument  pronon- 
cée ,   hardie. 

RISENTITO,  avv.  Risentitamente  V. 
R1SERBA  ,  e  RISERVA  (ri-sèr-ba,  va),  s.  f.  Il 
riserbare  ,  Réserve,  conservation,  garde  f.  g.  Pii- 
serba  ,  T.  de' canonisti  ,  e.  vale  Determinazione, 
che  i  benelicj  non  si  debbano  conferire  da  altri 
che  dal  Papa  ,  Réserve  t.  g.  Dicesi  anche  per 
Eccezione  di  qualsivoglia  contratto  ruerbatosi  da* 
contraenti  ,  V.   Fuserbo. 

RISERBAGIONE,   V.  Riserbazione. 
RISERBANZA,  s.  f.  Pros.   fior.    Riserbagione, 
Riserba    V. 

RISERBARE,  e  RISERVARE  (  ri-sér-bà-ré  )  , 
v.  a.  Lo  stesso  che  T  suo  primitivo  serbare;  ed 
oltre  al  senso  predetto  ,  si  usa  anche  nel  signif. 
neut.  pass.,  Réserver ,  garder ,  conserver,  g.  Ri- 
serbaie  ,  per  Indugiare  ,  differire.  Bocc.  A  gran 
pena  si  temperò  in  riseivarsi  di  richiederlo,  ec. 
Retarder  ,  différer  ,  remettre  à  un  autre  temps. 
g.  Riserbare,  per  Salvare  ,  scampare  ,  Garantir, 
pra   il  naturale    affetto  paterno  trionfò     1'  altezza  I  défendre,  sauver,  garder,  préserver,    délivrer, 

conserver,  exempter,  g.  Riserbare  ,  per  Aver  ri- 
guardo, Regarder,  avoir  égard ,  faite  attention. 
Non  riserbando  dignità,  ec.  Sans  avoir  aucun 
éeard  à  la  dignité  ,  etc. 

RISERBATEZZA  ,  e    RISERVATEZZA  ,   s.    f. 
Cocch.    lett.    Sp.    Circospezione    conveniente    al 
proprio  stato.   V.  Moderazione,  Modestia. 
RISERBATO  ,  e  RISERVATO,  TA   {ri-sè, -uà- 


dello  spirito,  la  fortezza  del  cuore,  e  la  rise- 
gnazione  all'altissimo,  Résignation,  soumission  en- 
tière f.,  abandonnement  m,  a  la  volonté  de  Dieu. 

RISEGU1RE  (  ri-sè-goul-ré  )  ,  v.  n.  Seguir  di 
nuovo  ,   Continuer,  suivre,  poursuivre  de  nouveau. 

RISEMBRARE  (  ri-sém-bra-ré  ) ,  v.  n.  Rassera- 
brare  ,  aver  simiglianza  ,  Ressembler  s  avoir  mê- 
mes traits  ,  même  figure  j  avoir  du  rapport,  de  la 


conformité  ,  de  la  ressemblance  avec    quelqu'un,    to  )  ,  add.   da' loro   verbi,     Réserve,  etc.  g.    1er 
RISEMINARE  (ri-sé-mi-nà-ré),  v.  a.  Di  nuovo  '  Eccettualo  ,  Excepté.  Ed  allora  vivendo   Jacopo 
; „     c.......     „.,  «„E«m<.r..«1.  Ao  ur,;i,  ..,->);  I  r.r/.rteHn      fai-     noi  oossano    senza    suo  consenti- 


lare,  Sermr,  ou  ensemencer  de  nouveau.        \  predetto  ,  far     noi  possano    senza    suo  consenti 
RISENSARSI  (ri-sén-sar-si)  ,  n.  p.   Ripigliare  il    mento  e  piacere,  riservato  nondimeno  che  dove 
senso.   La  Crusca  nota  come  antica  questa  voce;    bisognasse  di   pagare  la  dote,  ec.  g.    Riservato, 
ma  non  parve  tale  al  Caro,  che  l'usò  assai  bene  .  per  Circospetto,  prudente,  Réservé,  prudent,  con- 
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sidérant ,    circonspect.    Stimo  uomo    avveduto  e  mo   si    considera    come    uomo ,    che    è    la 


riserbato  il  P.  Sebastiano  di  Almerida,  il  quale,  ec. 
RISERBATOJO,  s.  m.  T.  degli  idraulici.  V.  Ri- 
cettacoli ,  Conserva. 

RISERBATRICE,  e  RISERVATRICE  (ri-sèr-ba- 
trl-tché),  v.  f.  Che  riserba  ,  Celle  qui  reserve  f. 
RISERBAZIONE,  e  RISERVAZIONE,  RISER- 
BAGIONE  ,  e  RISERVAGIONE  (  ri-sèr-ba-tsiò- 
né  )  ,  s.  f.  Il  riserbare,  il  ritenersi,  che  oggi 
dicesi  più  comunemente  Riserva  ,  Réserve  ,  éco- 
nomie ,  garde  ,  provision  f. 

RISERBO,  e  RISERVO  (ri-sèr-bo)  ,  s.  m.  Ri- 
serbazione,  il  riserbare,  il  custodire,  Réserve  f. 
g.  Riserbo,  per  Guardia.  Poliz.  Prese  il  cammi- 
no ,  e  sotto  buon  riserbo  Seguia  de'  fedei  can 
la  schiera  stretta  ,  Garde  f.  g.  Riserbo  ed  anche 
Riserva  al  fem.  per  Eccezione  di  qualsivoglia  con- 
tratto riservatasi  dai  contraenti  ,  Exception  f. 
§.  Riserbo,  per  Riguardo.  Car.  En.  Andiam  per 
mezzo  De'  nemici  e  dell'  armi  a  morte  esposti 
Senza  riserbo;  cioè  Senza  riguardo,  A  la  dèsespè- 
rade,  téle  baissée.  g.  Car.  En.  Onnipotente  Giove, 
se  de'  Teucri  Ancor  non  t'è  senza  riservo  in  ira 
La  gente  tutta.  Il  latino  ha  :  si  nondum  exosus 
ad  unum  Trojanos.  Dunque  Senza  riservo  ,  qui 
vale  Senza  eccezione,  Sans  exception.  g.  Riserbo 
per  Eccettuazione.  Segner.  Io  parlo  sempre,  o 
miei  riveriti  uditori  ,  con  riserbo  di  tutti  i  buo- 
ni ,  En  exceptant. 

RISERRAMENTO  (ri-sér-ra-mèn-to),  s.  re.  Cr. 
in  Costipazione,  ec.  Rituramento,  costipazione, 
il   riserrare  ,  Engorgement  m.,  obstruction  f. 

RISERRAPiE  ,  (  ri-sèr-rà-rè  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
serrare;  e  talora  anche  semplicemente  Serrare, 
Refermer  ,  enfermer  ,  resserrer. 

RISERRATO  ,  TA  (risér-rà-to)  ,  add.  da  Ri- 
serrare  ,  Refermé  ,  etc. 

RISERVA  (ri-sér-va),  s.  f.  Corpo  militare  che 
si  tiene  in  serbo  per  rinforzare  gli  altri  ed  accor- 
rere dov*  è  maggiore  il  bisogno.  Benliv.  Stendc- 
vasi  poi  la  cavalleria  dall'uno  e  dall'altro  fianco 
divisa  in  più  squadroni  ,  a  due  de'  quali  che 
erano  i  più  grossi  ,  e  che  si  chiamavano  di  ri- 
serva ,  come  riservati  a  maggiori  bisogni  ,  co- 
mandava il  cavaliere,  ec.  Rèstrve  f. 

RISERVARE  ,  ec.  V.  Riserbare  ,  ec. 

RISERVATAMENTE  (ri-sér-va-ta-mèn-tè),  avv. 
Con  circospezione.  Ret.  Arist.  E  perché  la  mag- 
gior parte  delle  cose  del  mondo  sono  imper- 
fette ,  niuna  ne  tengon  per  ferma  ,  ed  in  tutte 
procedono  più  riservatamente  che  non  si  con- 
viene ,  Avec  circonspection. 

RISERVIRE  (ri-sèr-vì-ré),  v.  a.  Caro.  Servir 
di  nuovo,  servire  in  contraccambio.  Salvin.  Quella 
cirimonia  del  ringraziare  è  cosa  frivola  e  vana 
e  vota  di  senso  ,  se  non  è  accompagnata  dal 
cuore  pronto  a  ribeneficare  e  a  riservire  il  be- 
neficante, Servir  de  nouveau,  ou  rendre  service 
pour  témoigner  sa  reconnaissance. 

RISETTO  (ri-zèl-to),  s.  m.  Bellin.  Bucch.  dim. 
e  vezzeggiai  di  Riso,  Doux  ris  ,  sourire  m. 

RISGÀRARE  (  ris-ga-rà-rè  )  ,  v.  a.  Di  nuovo 
sgarare,   Vaincre ,  subjuguer ,  donner  de  nouveau. 

MSGVMÌDAMENTO  (ris-guar-da-mèn.to),%.  m. 
Il   risguardare  ,  sguardo.  Regard,  coup  d'oeil  m.  |  colto  con  riso.  Bocc.  La  novella  di   Panfilo  lu  in 
Gli   mirabil   forza  degli  amorosi  risguardamenti  !    parte  risa,  e    tutta    commendata    dalle    donne, 


sua 
spezie  propria  ,  gli  è  naturale ,  ec.  V  essere  ri- 
sibile. 

RISIBILITÀ  ,  (ri-zi-bi-li-tà),  s.  f.  Sega.  etic.  La 
facoltà  del  ridere  ,  comunemente  attribuita  al 
solo  nomo  ,  Risibilité  f. 

RISICARE  (ri-si-cà-ré)  ,  v.  a.  Arrisicare,  Ris- 
quer ,  hasarder  ,  exposer j  mettre  au  hasard, 
ou  en  danger.  g.  E  in  signifie,  n.  Essere  in  ri- 
schio ,  in  pericolo,  e^  anche  Mancar  poco,  che 
una  cosa  non  sia  ,  Être  en  danger.  E'  risica  , 
cioè  ,  Io  credo  ciò  essere  più  di  sì ,  che  di  no; 
se  ciò  non  tocca  la  verità  ,  almeno  la  rasenta  , 
Peu  s'en  faut. 

RISICATO  ,  TA  (ri-si-cà-to)  ,  add.  da  Risica- 
re ;  arrisicato  ,  Risqué  ,  hasardé  ,  eie. 

RISICO  ,  s.   m.  Rischio  V. 

RISSOSISSIMO  ,  MA  (  ri-si-co-zìs-si-mo  )  , 
add.  Magai,  sup.  di  Risicoso ,  Très-périlleux  , 
très-dangereux. 

RISICOSO,  SA  (ri-si-cò-zo  ) ,  add.  Che  s'ar- 
risica ,  che  porta  risico ,  Hasardeux,  dangereux, 
périlleux. 

RISIGALLO  (  ri-si-gàl-lo  )  ,  s.  m.  Sandracca 
minerale;  corrosivo  potentissimo  da  usarsi  solo 
esternamente;  di  cui  due  souo  le  spezie,  na- 
tivo e  artitìziale  ,  Réalgal ,  arsenic  rouge  m. 

RISIMIGLIARE  ,  V.  Riassomigliare. 

R1SIN0  (  ri-zl-no  )  ,  s.  m.  dim.  di  Riso,  nel 
primo  significato,  Petit  sourire,  doux  sourire  m. 

RISIPOLA  (ri-sì-po-la),  s.  f.  Spezie  di  tumore 
infiammalivo  con  macchia  distesa  di  color  rosso 
vivamente  acceso  ,  Erysipèle  m. 

RISIPOLATO  ,  TA  (ri-si-po-là-to) ,  add.  Che 
patisce  di  risipola  ,   Qui  a  un  erysipèle. 

RIS1STENZA  .  V.  Resistenza. 

RISISTERE,  V.  Resistere. 

RISISTO,  s.  m.  V.  Resistenza. 

RISMA  (  rìs-ma  )  ,  s.  f.  Comunemente  oggi  si 
dice  A  un  fascio  di  venti  quaderni  di  carta  , 
Rame  f.  de  papier.  g.  Risma,  per  Quantità  grande 
indeterminata  di  fogli  ,  Une  grande  quantité  de 
feuilles  de  papier.  E  venuto  l' inchiostro,  al  fin 
si  mette  A  scrivere  una  risma  di  ricette.  g.  Ri- 
sma, usò  Dante  in  signifie,  di  Setta  ,  ma  oggidì 
non  si  direbbe  ,  Secte  t.  ,  parti  ra.  ,  faction  f. 
Rimettendo  ciascun  di  questa  risma. 

RISO  (rì-zo),  s.  m.  Moto  volontario  della  bocca 
e  del  petto  ,  cagionato  da  obbietto  di  compia- 
cenza. Nel  plurale  si  dice  Risa,  ma  si  trova  usato 
anche  Risi,  Ris,  rire  m.  g.  Far  le  risa  grasse, 
Scompisciarsi,  sganasciarsi,  smascellarsi,  scoppia- 
re, morire,  crepare  dalle  risa  e  simili  ,  vaghono 
Ridere  smoderatamente,  o  eccessivamente  ,  Mou- 
rir, étouffer,  pdiner,  crever  de  rire,  rire  de  bon 
cœur,  rire  de  tout  son  cœur,  rire  à  gorge  déployée, 
rire  comme  unfou,  rire  jusqu'aux  larmes.  §.  Riso 
sardonico.  V.  Sardonico,  g.  Riso  per  Una  spe- 
zie di  pianta  ,  che  nasce  nell'  acqua  ne'  luoghi 
paludosi  ,  la  quale  produce  quella  biada  che 
porta  lo  stesso  nome;  e  fassene  minestra  di  va- 
rie maniere  ,  Riz  m. 

RISO  ,  SA  ,  add.  Car.  Deriso,  beffato,  scher- 
nito ,  Bafoué  ,  raillé  ,  turlupiné.    §.   E  per  Ac 


RIGUARDANTE  (ris-gouar-dàn-tè),  add.  d'o 
£ni  g.  Che  risguarda,  Qui  regarde,  qui  est  tourné 
vers. 

RISGUARDARE  (ris-gouar-dà-ré)  ,  v.  a.  Ri- 
guardare, Regarder,  etc.  V.  Riguardare.  §.  Non 
risguardare  qualche  cosa,  vale  Non  aver  riguar- 
do ,  non  osservare,  Ne  point  regarder  j  n'avoir 
aucun  égard,  aucune  considération.  Era  un  fab- 
bro ,  che  tutto  tempo  lavorava  di  sua  arte  ,  e 
non  risguardava  né  domenica  ,  né  pasqua  ,  ec. 
g.  Risguardare  alcuna  cosa,  vale  Avere  con  essa 
relazione  ,  dipendere  da  essa  ,  Regarder,  dépen- 
dre ,  avoir  rapport. 

RISGUARDATORE  (ris-gouar-da-tò-ré),  v.  m. 
Che  risguarda  ,  Regardant ,  spectateur  ,  obser- 
vateur m. 

RISGUARDEVOLE  (ris-gouar-dè-vo-lé) ,  add. 
d'  ogni  g.  Tais.  dial.  Riguardevole  ,  ragguar- 
devole ,  Remarquable,  considérable. 

RSIGUAhDO  (ris-gouàr-do),  s.  m.  Il  risguar- 
dare ,  riguardo  ,  Regard  m.  ,  vue  f.  ,  aspect  m. 
g.  Risguardo  ,  per  Rispetto  ,  considerazione,  av- 
vertenza, Egard  m.,  considération,  déférence  f., 
respect  m. 

RISIBILE  (ri-zi-bi-lé),  add.  d'  ogni  g.  Atto  a 
riso  ,  Risible  ,  qui  a  la  faculté  de  rire.  Se  Puo- 


Les  daines  éclatèrent  de  rire  à  plusieurs  endroits 
de  l'histoire  de  Pamphile,  etc. 

RISOFFIAMENTO  (  n-sof-fia-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Salv.  Malm.  Il  risoffiare ,  e  per  traslato  Cosa 
vana  ,  L'action  f.  de  soiiffler  de  nouveau. 

RISOFFIARE  {risoffiare),  v.  a.  Soffiar  di 
nuovo,  Souffler  de  nouveau. 

RISOGGETTARE  (ri-so-dggèt  tà-ré) ,  v.  a. 
Lam.  Lez.  ant.  Di  nuovo  assoggettare  ,  Assujétir 
de  nouveau. 

RISOGNARE  {ri-so-gnà-ré) ,  v.  a.  Salv.  ec. 
Sognar  di  nuovo,  Rêver  une  autrefois. 

RISOLARE  (  ri-so-là-rè  )  ,  v.  a.  Di  nuovo  so- 
lare ,  rimetter  nuove  suole,  Ressemeler,  remettre 
des  semelles  neuves. 

RISOLDARE  (  ri-sol-dà-ré  )  ,  v.  a.  Soldare  di 
nuovo  ,  arrolar  di  nuovo  ,  Enrôler  de  nouveau. 

RISOLINO  ,  s.  m.  Risino   V. 

RISOLLECITARE  (ri-sot-le-tchi-tà-ré),  v.  a. 
Segn.  Stor.  Sollecitare  di  nuovo,  Solliciter,  ins- 
tiguer  de  nouveau. 

RISOLLETICARE  (ri-sol-lc-ti-cà-rè) ,  v.  a. 
Salvin.  Solleticar  di  nuovo ,  e  solleticare  sem- 
plicemente ,  Chatouiller  derechef;  e  anche  sem- 
plicemente ,   Chatouiller. 

RISOLUBILE  (ri-so-loù-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
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Magai.  Leti. ,  Cocch.  Bagn.  Atto  a  risolverti , 
Qu  on  peut  résoudre,  soluble. 

RISOLUTAMENTE  (ri-so-lou-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Senza  dubitazione,  francamente,  assertivamente, 
Résolument,  absolument,  affirmativement. 

RISOLUTEZZA  (ri-so-lou-tè-tsa),  s.  f.  Accad. 
Cr.  Risoluzione  ,  deliberazione  ,  Résolution  ,  dé- 
libération f. 

RISOLUTISSIMAMENTE  (  ri-so-lou-tis-si-ma- 
mèn-té  )  ,  avv.  superi,  di  Risolutamente  ,  Avec 
beaucoup  de  résolution. 

RISOLUTIVO,  VA  {ri-so-lou-tl-vo)  ,  add. 
Atto  a  risolvere,  risolutivo,  Résolutif ,  qui  ré- 
sout ,  qui  dissipe. 

RISOLUTO,  TA  (ri-so-loù-to),  add.  da  Ri- 
solvere,  Résolu,  etc.  §.  E  il  tempestoso  Danu- 
bio crescente  per  le  risolute  onde;  qui  vale  Di- 
sciolte ,  strutte  ,  Fondu,  dissous,  liquéfié,  g.  La 
terra  utile  da  vigna  si  conosce  in  questo  modo, 
s  ella  e  di  colore  ,  e  di  corpo  rada  ,  e  risoluta 
alquanto.  Lieve  terra  e  risoluta  desidera.  In  que- 
sti esempj  vale  Sciolto  ,  Terre  légère,  g.  Sopra 
il  quale  cosi  caldo  passerai  per  istaccio  i  sughi 
risoluti  in  vino.  II  corpo  sopraddetto  fatto  dei 
sughi,  e  delle  gomme  risolute  nel  vino.  In  que- 
sti due  esempj  >  va'e  Stemperato  ,  disfatto,  Dis- 
sous ,  fondu,  g.  Vedi  le  meuibia  ,  ec.  Ch'or 
risolute  ,  e  dal  calore  aduste  ,  Giacciono  a  sé 
medesme  inutil  peso;  cioè  A  (Tannale  ,  Fatigué, 
harassé ,  accablé  de  fatigue,  g.  E  durò  in  fino 
a  tanto  ,  che  risoluto  il  ghiaccio  nella  tazza  , 
anche  quel  sottil  panno  esteriormente  gelato  fini 
di  liquefarsi.  II  salnitro  risoluto  in  acqua  la  raf- 
fredda. In  questi  due  esempj  vale  Liquefatto  , 
strutto  ,  Liquéfié  ,  dissous  ,  fondu  ,  détrempé. 
g.  Molti  ancora  non  ben  risoluti,  non  sapien- 
do  a  chi  più  credersi  ,  si  stanno  sospesi  e  du- 
bitevoli  ,  Irrésolu,  incertain,  indéterminé,  g.  Se- 
guitando il  pensier  già  tisoluto  Della  visita  far 
dello  spedale;  qui  significa  Determinato,  pronto, 
che  subito  risolve,  Résolu,  déterminé.  §.  Riso- 
luto ,  dicono  i  Pittori  per  Morbido  ,  sciolto. 
V.  Risoluzione.  Grande  la  sua  invenzione  ,  biz- 
zarre e  risolute  le  sue  attitudini.  Bald.  Dee, 
Moelleux. 

RISOLUZIONE  (ri-so-lou-tsiò-né)  ,  s.  f.  Reso- 
luzione ,  il  risolvere  nel  primo  significato,  Rè- 
solution  ,  décomposition  ,  dissolution  f.  g.  Riso- 
luzione ,  per  Discioglimento,  resoluzione,  Solu- 
tion f.  dénouement  m.  d'une  difficulté ,  d'un 
doute  ,  etc.  g.  Risoluzione  ,  per  Deliberazione  , 
Résolution  ,  décision  ,  délibération  ,  détermina- 
tion f.  g.  Risoluzione  dicono  i  Pittori,  per  Mor- 
bidezza e  scioglimento.  Bald.  Dee.  I  quali  (ignudi) 
si  veggono  benissimo  attegiati ,  e  la  veduta  loro 
da  tutte  le  parti  mostra  tanta  grazia,  sodezza  e 
risoluzione  ,  quanta  mai  altri  ne  possa  in  essi 
volere  e  desiderare  ,  Le  moelleux. 

RISOLVENTE  (ri-sol-vèn-té),  add.  d'ogoi  g. 
Cocch.  vili.  pit.  Che  risolve  ,  che  scioglie  ,  Qui 
résout ,  qui  dissipe. 

RISOLVERE  (risòl-vé-rè),  v.  a.  Consumare, 
disfare,  ridune  in  niente  e  si  usa  non  che  nel 
senso  alt.  ma  nel  n.  e  n.  p.,  Résoudre,  dissiper, 
consumer,  détruire,  g.  Risolvere  alcuna  cosa  in 
un'  altra  ,  vale  Con-umarla  transmutandola  in 
un'  altra  ,  e  dicesi  delle  nubi  ,  della  neve  ,  del 
fummo  ,  e  simili  ,  Résoudre,  réduire  ,  changer. 
g.  Risolvere,  per  Ridurre  ,  Réduire,  g  Risolvere, 
per  Deliberare,  determinare,  statuire,  Résoudre, 
délibérer,  statuer,  déterminer,  prendre  une  réso- 
lution, former  une  résolution,  conclure. 

RISOLVIBILE  (ri-sol-vì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  anche  scrivesi  RESOLVIBILE.  Sog- 
getto a  risoluzione  ,  Résoluble. 

RISOLVIMENTO  (ri-sol-vi-mèn-to)  ,  ».  ta.  lì 
risolvere,  Résolution  ,  dissolution  f. 

RISOMIGLIANTE  (ri-so-mi-gliàu-té),  add.  d'o- 
goi g.  Salvin.  Rassomigliante,  somigliante,  R«i- 
semblant ,  qui  ressemble. 

RIS0M1GLIARE,  V.  Rassomigliare. 

RISOM.VIETTERE,   V.  Risottornettere. 

RISOA1M1NISTR AMENTO  (ri-som-mi-nis-tia- 
m'en-lo),  s.  m.  Bellin.  disc.  Nuovo  somministra- 
mento  ,  Nouvelle  fourniture  f. 

RISOMMIMS  I  RARE  (  ri-som-mi-nis-trà-ré  )  , 
v.  a.  Bell.  disc.  Di  nuovo  somministrare,  Four- 
nir de  nouveau. 

RISONANTE  (ri-so-nàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
risona  ,  Retentissant  ,  sonore. 

RISONANZA  (ri-so-nàn-tsa)  ,  s.  f.  Il  risonare, 
RèsQimtmeiit ,  retentissement,    son,    bruit    écl*- 
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tantm.  §.  Per  metaf.  vale  Significazione,  Significa 
non  f.  Riceve  nome  di  tradimento,  e  secondo  la 
risonanza  del  nome,  pericolosa  tradizione. 

RISONARE  (ii-so-nà-ré),  t.  a.  Di  nuovo  so- 
nare, Sonner  de  nouveau.  g.  Non  risonar  le  pa- 
role composte  ,  vale  Non  profferirle  ,  Ne  point 
prononcer,  ne  point  articuler  les  mots.  g.  v.  n. 
Bimbombare,  lièsoiiner,  retentir;  rendre,  renvoyer 
un  son  éclatant.  g.  Vale  anche  semplicemente 
Echeggiare  ,  rendere  un  suono  quai  siasi.  Ed  in 
sì  fatta  significazione  l'adoperano  il  Petrarca,  il 
Poliziano  ,  il  Bembo,  il  Tasso,  ec,  Retentir,  ré- 
tonner, g.  Per  metaf.  si  dice,  che  Legloiie,  le 
vittorie  ,  e  simili  risonano  in  qualche  luogo  ,  o 
dappertutto,  per  dire,  che  Se  ne  parla  assai  ,  e 
con  lode  ,  Résonner,  retentir.  Che  tanto  hanno 
fatta  risonare  Lombardia  e  Toscana  di  lor  guerre. 
§.  Risonare,  in  att.  signifie,  vale  Far  rimbombare. 
I  cui  nomi  non  si  stanca  mai  di  risonare  e  di 
celebrare  la  fama,  Faire  retentir,  faire  résonner, 
divulguer;  publier  avec  éclat,  avec  louange. 

R1SORBIRE  (ri-sor-bi-ré),  v.  a.  Salvia.  Sorbire 
di  nuovo,  Avaler  de  nouveau. 

RISORGENTE,  add.  V.  Risurgente. 
EISORGEEE,  V.  Risurgere. 
RISORGIMENTO  (ri-soi-dgi-mèn-to),  s.m.  Sal- 
viti, ec.  Il  sorgere,  risurrezione,  Résurrection  f., 
retour  m.  à  la  vie. 

RISORRESSO,  V.  Risnrressi. 
RISORTO  (>i-sòr-io),  s.  m.  Fio,  tributo,  Re- 
devance f.  g.  Risorto,  per  Giurisdizione,  sovranità, 
alto  dominio.  G.  V.  Venne  in  Ischiavonia  per 
racquistarla  ,  che  era  di  risorto  del  suo  reame  , 
Droit  va.  de  souveraineté  ,  juridiction  souverai- 
ne f  ;  pouvoir  va.  souverain  ,  absolu. 

RISORTO,  TA,  add.  Segner,  Risuscitato,  tor- 
nato in   vita  ,  Rasuscité  ,  etc. 

BISOSPIGNERE  (n-sos-pi-gnè-rè)  .  v.  a.  Di 
nuovo  sospingere,  e  talora  Ributtare  indietro. 
Repousser,  rebuter,  rejeter,  renvoyer. 

RISOSP1NGERE,  v.  a.  Segner.  Risospigne- 
re   V. 

RISOSP1NTO,  TA  (  ri-sos-pin-to  ).  Bemb.  Se- 
gner. ec.  add.  da  Risospiogere  ,  e  da  Risospi- 
gnere  ,  Repoussé  ,  etc. 

RISÒTTERIURE  (  ri-sot-tér-rà-ré  )  ,  v.  a.  Di 
nuovo  metter  solterra,  Remettre  sous  terre. 

BISOTTOMETTERE  (ri-sot-to-mèt-té-rè),  v.  a. 
Cr.  in  Risommettere.  Di  nuovo  sottomettere  , 
Subjuguer,  dompter,  soumettre  de  nouveau. 

BISOy VENIRE,  v.  n.  e  RISOVVENIRSI  , 
n.  p.  (ri-souv-vè-ni-rè  ).  Di  nuovo  sovvenire,  ri- 
cordarsi ,  Se  ressouvenir,  se  rappeler. 

RISPANDERE  (iis-pàn-dè-ré),  n.  p.  Salv.  pros. 
Tose.  Di  nuovo  spargersi  ,  ed  anche  assolutam. 
Spandersi   V. 

RISPARMIAMELO  (t  is-par-mia-mèn-to),  s.  m. 
11  risparmiare,  Epargne,  economie  f.,  ménage  va. 
RISPARMIANTE  (ris-par-miàn-té  )  ,    add.    di 
ogni  g.  Cr.  in  Masseriziolo.  Che  risparmia  ,  Mé- 
nager ,  économe. 

RISPARMIARE  (ris-par-mià-ré)  ,  v.  a.  Aste- 
nersi io  tutto  da  alcuna  cosa,  o  dall'uso  di  es- 
•a,  o  usarla  poco,  o  di  rado,  o  con  riguardo, 
Epargner,  ménager,  économiser.  §.  Risparmiare, 
per  Eccettuare,  Epargner,  ménager,  avo  r  égard. 
G.  V.  Commise  nel  conte  d'Andri  ch'andasse 
nel  regno  ,  e  facesse  giustizia  e  vendetta  di 
chiunque  di  ciò  fosse  colpevole,  non  risparmian- 
do per  nulla  dignità,  Bocc.  Quivi  non  amico  , 
non  parente,  non  fratello,  non  padre  ,  non  ma- 
rito ,  non  alcuno  de' suoi  amanti  è  risparmiato. 
§.  Risparmiare,  in  signifie,  neutro  vale  Astenersi 
dalle  soverchie  spese  ,  far  masserizia,  Épargner, 
ménager,  amasser,  accumuler.  g.  Risparmiarla  ad 
alcuno,  vale  Perdonargli  V.  §.  Risparmiare,  in 
signifie,  n.  p.  vale  Aversi  riguardo,  Se  ménager, 
se  choyer,  avoir  soin  de  sa  personne. 

RISPARMIATO,  TA  (ris-par-miàto),  add.  da 
Risparmiare,  Epargné,  etc. 

RISPARMIATORE  (ris-par-mia-tò-rè) ,  v.  m. 
Che  risparmia  ,  Ménager  ,  econome  va. 

RISPARMIO  (  ris-pàr-mio  ) ,  s.  m.  Risparraia- 
mcnto  ,  Epargne  {..  ménage  m.,  économie,  par- 
simonie f.   Risparmio  eccessivo,  Lésine  f. 

RISPARMIUCCIO  (rù-par-mioà-techio),  s.  m. 
Magai,   dim.  di  Risparmio,  Petite  épargne  f. 

RISPAZZARE  (  ris-pa-isà-ré  ),  v.  a.  Di  nuovo 
spazzare  ,  Rebalayer,  balayer  de  nouveau. 

RISPEDIRE  (  rispè-dirè  )  ,  v.  a.  Accad.  Cr. 
Spedire  di  nuovo,  far  nuova  spedizione,  Faire 
Une  nouvelle  expédition.. 
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RISPEGNERE  (  ris-pè-gné-rè  ),  v.  a.  Di  nuovo 
spegnere,  Éteindre  de  nouveau 

RISPENDERE  (ris-pèn-dè-rè) ,  v.  a.  Di  nuovo 
spendere,  Dépenser  de  nouveau,  se  remettre  en 
jrais,  faire  de  nouvelles  dépenses. 

BISPENTO  ,  TA  (ris-pèn-to)  ,  add.  da  Bispe- 
gnere  ,  Eteint  de  nouveau. 

BISPERGERE,  v.  a.  Sanazz.  Aspergere,  Co- 
spergere V. 

RISPETTABILE  (ris-pét-tà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Segner:  ec.  Degno  di  rispetto,  osservando,  re- 
verendo, venerando,  Respectable,  vénérable,  hono- 
rable, qui  mérite  du  lespect. 

RISPETTANTE  (ris-pét-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  rispelta  ,  riverente  ,  Respectueux  , 
soumis,  plein  de  respect. 

RISPETTARE  (ris-pét-tà-ré) ,  v.  n.  Portar  ri- 
spetto, avere  in  venerazione,  Respecter,   porter 
du  respect,  avoir  des  égards  de   la  considération. 
RISPETTASSIMO,  MA  (ris-pét-ta-tts-si-mo), 
add.  sup.  di   Rispettato,   Très-respecté ,  etc. 

RISPETTATO,  TA  (  ris-pét-tà-to  )  ,  add.  da 
Rispettare,  Respecté,  etc. 

RISPETTEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Reveren- 
ziale, Ossequioso  V.  g.  Per  Degno  di  rispetto, 
venerabile.  Cai:  Am.  Pasl.  ("aliati  ,  nerboruti  e 
bronzini ,  con  le  mani  terrose  e  coi  capi  rab- 
buffati ,  ma  d'  aspetto  grave  e  d'  anni  rispette- 
voli ,  Respectable. 

BISPETTIVAMENTE  (  ris-pèt-ti-va-mèn-tè  )  , 
avv.  In  rispetto,  a  rispetto,  in  riguardo,  Respecti- 
vement ,  à  l'égard  ,  en  comparaison  ,  compara- 
tivement. 

RISPETTIVO,  VA  (ris-pét-d-vo),  add.  Che 
ha  rispetto  ,  o  riguardo.  Mach.  Faceva  il  Prin- 
cipe più  sollecito  ,  e  meno  rispettivo  a  raggra- 
varli ,    Qui  a  égard. 

RISPETTO  (ris-pèt-to),  s.  m.  Considerazione, 
riguardo,  Respect,  égard  ai.,  considération,  dé- 
férence t.  g.  Rispetto,  dicevasi  all'ottave,  e  stan- 
ze che  si  cantavano  dagl'  innamorati  ,  Chan- 
sons t.  pi.,  etc.  que  les  amoureux  chantent  la  nuit 
sous  les  fenêtres  de  leurs  maiti  esses,  g.  Rispetto, 
usasi  anche  in  significato  di  Riverenza  ,  Révé- 
rence ,  cérémonie  f.  Per  gli  rispetti,  e  per  le  ce- 
rimonie molto  tempo  si  perde  ,  di  molti  agi 
della  vita  siamo  spogliati,  g.  Rispetto,  a  rispet- 
to ,  in  rispetto  ,  per  rispetto  ,  in  forza  di  pre- 
posizione ,  vagliono  In  comparazione,  a  para- 
gone ,  En  comparaison  ,  comparativement  ,  eu 
égard ,  eu  respect.  §.  Per  rispetto,  parimente 
usato  in  forza  di  preposizione  ,  vale  Per  cagio- 
ne ,  per  amore  ,  per  riguardo  ,  A  la  considéra- 
tion de  ...  ,  par  égard.  g.  Per  buon  rispetto  , 
vale  Colla  dovuta  considerazione,  o  riguardo, 
A  cause  de  .  .  . ,  par  de  bonnes  raisons,  g.  Di  ri- 
spetto per  Di  risei  va  V. 

RISPETTOSAMENTE  (  ris-pél-to-za-mèn-lé  )  , 
avv.  In  maniera  rispettosa,  riverentemente,  ver- 
gognosamente ,  Respectueusement,  modestement, 
humblement  avec  respect  ,  avec  révérence. 

RISPETTOSISSIMO,  MA  (ris-pét-to-zls-si-mo), 
add.  sup.  di  Rispettoso,   Très-respictueux,  etc. 

RISPETTOSO,  SA  (  rh-pét-to-zo  ) ,  add.  Che 
ha  rispetto,  Respectueux,  soumis,  plein  de 
respect. 

RISPETTUCCIO  (  ris-pèt-toù-tcchio  )  ,  s.  m. 
Bemb.  dim.  di  Rispetto  ,  in  signifie,  di  Consi- 
derazione ,  osservazione,  Petit  égard  m.,  pelile 
considération  f. 

RISPIANARE  (ris-pia-nà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
spianare  ,  Aplanir  ,  égaler  de  nouveau,  g.  Ri- 
spianare ,  per  Dichiarare  ,  interpretare  ,  Expli- 
quer ,  interpréter  ,  aplanir ,  éclaircir  ;  rendre 
plus  clair,  plus  intelligible. 

RISPIANATO  ,    (ris-pia-nà-to)  ,  s.  ni.  Luogo 
rispianato,  piano,  Plaine  f.;  lieu  m.    aplani,  uni. 
RIPIANATO  ,  TA,  add.  da  Rispianare,  Apla- 
ni ,  égalé ,  uni. 

RISPIARE  ,  v.  a.  Uden.  Nis.  Investigare  gli 
altrui  segreti  ed  averne  notizia,  Epier,  chercher 
à  pénétrer  les  secrets  d' autrui. 

RISPIARMARE,  ec.  V.  Risparmiare,  ec.  Voci 
basse  e  contadinesche. 

RISPIGNERE  (ris-pì-gné-ré)  ,  v.  a.  Cr.  in  Ri- 
buttare.  Lo  stesso  che  Rispingere,  Repousser, 
rejeter  ,  renvoyer  ,   éloigner. 

RISPIGOLÀMENTO  (ris-pi-go-la-mèn-to),  s. 
m.  Salvin.  Lu  spigolare  di  nuovo ,  Nouveau 
glanage  m, 

RISPIGOLARE  (ris-pi-go-là-ré),  v.  a.  Ristop- 
piare ,   Glaner  ,  faire  des  glanes. 
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RISPIGOLATORE  (  ris-pi-go-la-tò-ré  )  ,  v.  a. 
Red.  leu.  Che  rispigola  ,   Glaneur  m. 

BISPINGERE  (ris-pin-gé-ré),  v.  a.  Respignere, 
Repousser  ,  rebuter  ,  faire  rebrousser  chemin  , 
pousser  en  arrière. 

BISPINTA  ,  s.  f.  Salv.  V.  Bicacciamento. 
BISPINTO,  TA  (  ris-pln-to  ) ,  add.  da  Bispi- 
gnere  ,  Repoussé  ,  etc. 

RISPIRARE,  V.  Bespirare.  g.  Bispirare ,  per 
Sfiatare  V. 

RISPIRAZIONE,  s.  f.  Respirazione  V. 
RISPITTO  (  ris-pit-to  )  ,  s.  m.  Riposo,  agio, 
comodo  ,  tempo  da  respirare  ,  Repos  ,  loisir  va., 
pause  f.  ,  temps  m.  de  respirer.  g.  Respitto,  per 
rispetto  ,  Respect  ,  égard  m.  ,  considération,  dé- 
férence f. 

RISPLENDENTE  (ris-plèn-dèn-tè) ,  add.  Che 
risplende,  Resplendissant,  luisant,  reluisant, 
brillant,   éclatant,  lumineux. 

RISPLENDENTEMENTE  (risplén-dén-té-mèn- 
té  )  ,  avv.  Con  grande  splendore.  Fr.  Giord.  Il 
sole  che  risplendentemente  maestoso  comparisce 
sull'orizzonte,  Avec  éclat,  avec  splendeur  ,  en 
répandant  des  rayons  de  lumière. 

RISPLENDENTISSIMO  ,  MA  (  ris-plèn-dèn- 
tls-si-mo),  add.  sup.  di  Risplendente,  Très- 
brillant  ,  très-éclatant  ,  etc. 

RISPLENDENZA,  s.  f.  Risplendimento  V. 
RISPLENDERE  (  ris-plèn-dé-ré  )  ,  v.  n.  Avere 
splendore  ,  rilucere  ,  Luire  ,  reluire  ,  éclater  , 
resplendir,  briller  avec  grand  éclat.  g.  Per  similit. 
si  dice  anche  Delle  cose  morali,  Briller,  écla- 
ter ,  reluire ,  paraître  avec  éclat.  Il  quai  ti- 
tolo rifiutato  da  lui  tanto  più  in  lui  rispon- 
deva,  quanto  con  maggior  desiderio  da  quelli, 
che  men  sapevano  di  lui,  o  da' suoi  discepoli 
era  cupidamente  usurpato.  Ricordiamoci  d'  ogni 
atto  di  virtù  e  di  bene,  nel  quale  esso  risplen- 
deva, g.  Si  dice  anche  fig.  Del  vivere  con  ma- 
gnificenza e  splendidamente.  Lib.  Amor.  Nessu- 
na avarizia  conviene  che  abbia,  anzi  dee  risplen- 
dere di  molta  larghezza  ,  Vivre  splendidement  , 
avec  magnificence ,  avec  splendeur;  briller,  avoir 
un  grand  train. 

RISPLENDEVOLE  (ris-plén-dè-vo-lè) ,  add. 
d'ogni  g.  Risplendente,  g.  Fig.  vale  Onorevole, 
Nobile   V. 

BISPLENDIENTE  ,  V.  Risplendente. 
RISPLENDIMENTO  (lis-ptén-di-mèn-to),  s.  m. 
Il  nsplendere  ,    e    Lo  splendore    stesso,    Splen- 
deur f.  ,  éclat  m. 

BISPLENDIDISSIMO  (  ris-plén-di-dh-si-mo) , 
add.  sup.  Splendentissimo.  Med.  Arò.  Ci:  Dâ. 
quella  fontani  etera  ile  purissima  ,  risplendidis- 
sima  e  secrelissima  luce,  ec.  nasee  lo  splendore 
eternale  ,  Très-brillant  ,  très-éclalant.  E  si  noti 
che  questo  superlativo  suppone  la  voce  Risplen- 
dido. 

RISPLENDORE,  s.  m.  Splendore  V. 
RISPOGLIARE  (ris-po-glià-rè),  v.  a.   Di  nuo- 
vo spogliare.   Med.   Arb.   Lo   rispogliarono   un  al- 
tra volta  da  capo  ,    Dépouiller ,    déshabiller    de 
nouveau  ,   remettre  à  nu. 

RISPONDENTE  (ris-pon-dèn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  risponde  ,  Qui  répond,  g.  Per  metaf. 
vale  Che  ha  corrispondenza  ,  e  proporzione  , 
Correspondant  ,  convenable,  qui  i  épond,  qui  est 
proportionné. 

KISPONDENTISSIMO  ,  MA  (ris-pon-dén-tls- 
si-mo  )  ,  arld.  Bemb.  ec.  sup.  di  Rispondente  ; 
corrispondentissimo  ,   Très-correspnndani,   eie. 

RISPONDENZA  (ris-pon-dèn-tsa  )  .  s.  f.  Il  ri- 
spondere ,  corrispondenza,  Correspondance  ,  re- 
lation f .  ,  '.apport  ni. 

RISPONDERE  (ris-pòn-dé-ré),  v.  a.  Favellare, 
dopo  1'  essere  inlisrrogato  ,  per  soddisfare  alla 
interrogazione  e  domanda  fatta  ,  dicendo  pa- 
role a  proposito  di  essa,  e  si  dice  aucora,  quando 
si  fa  per  via  di  scrittura,  Répondre,  repartir, 
faire  une  réponse,  g.  Rispondere  ,  per  siinilit. 
dicesi  anche  Del  fare  lo  stesso  che  altri  abb:a 
fatto  ,  e  di  cui  siasi  convenuto  ,  o  che  sia  di 
dovere  ,  come  :  A  che  risposer  tutte  le  carole. 
Concertando  che  a  un  nostro  tiro  di  là  si  risponda 
subito  con  altro  tiro,  Répondre  ,  faire  de  sou 
cóle  la  même  chose,  g.  Rispondere  ,  per  Corri- 
spondere ,  rendere  il  contraccambio.  Libi  lat.  Se 
ninno  amico  non  risponde  a  te  peJ  tuoi  meriti  , 
non  incolpare  di  ciò  Iddio,  ma  costringi  te  me- 
desimo ,  Répondre,  correspondre,  g.  Rispondere 
al  pagamento,  al  censo,  o  simili,  vagbono  Pa- 
gare al  tempo  debito ,  e  pattuito  ,    Vayer    dans> 
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le  temps  qu'on  est  convenu,  g.  Rispondere  in 
un  luogo  ,  dicesi  D'usci  ,  finestre,  vie,  e  simili, 
quando  sono  volti  inverso  quello  ,  o  vi  riescono. 
Répondre  ,  aboutir.  g.  Rispondei  e  ,  per  metaf. 
vale  Ubbidire,  Obéir,  obtempérer.  g.  Risponde- 
re ,  ne'  giuochi  di  data  ,  vaie  Giurare  le  carte 
del  medesimo  seme  che  altri  ha  giucato  ,  Ré- 
pondre, g.  Rispondere,  per  Opporsi,  tener  fronte. 
Venia  pr-r  traboccarlo  giù  nell'onda  ,  Non  pen- 
sando trovar  chi  gli  risponda,  S'opposer  ,  tenti- 
tele, g.  Rispondere  per  Riuscire  a  bene  o  male. 
Pass  In  ninno  luogo  rispondono  meno  gli  "  av- 
visi secondo  il  volere  e  la  speranza  ,  che  in  bat- 
taglia ,  dove  le  misure  non  riescono  ,  Répondre 
g.  Rispondersi,  n.  p.  Dani.  Corrispondersi,  andar 
di  concerto  ,  S'accorder  j  être  d'accord  ,  d  in- 
telligence, de  concerts  aller  de  concert.  g.  Ri- 
spondere  alle   rime  ,  o   per  le  rime.   V.   Rima. 

RJSPONDEVOLE  (ris-pon-de-volé),  add.  d'o- 
gni g  Bjrmb.  Rispondente,  corrispondente,  Cor- 
respondant, proportionnel  ,  qui  a  du  rapport. 

RISPONDITORE  (ris-pon-di-to-ré),  v.  m.  Che 
risponde.  Frane.  Sacch.  I  cittadini  si  tirarono 
da  parte  ,  e  fcciono  un  risponditore  per  tutti  , 
Qui  répond. 

RISPONSABILE  (ris-pon-sà-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Magai.  Dal  francese,  Responsable.  Ch'  è  in 
impegno  di  render  ragione  di  alcuna  cosa,  Res- 
ponsable ,  garant,  caution,  répondant. 

RISPONSiONE  (ris-pon-siò-nè) ,  s.  f.  Rispo- 
sti. Va.  Crisi.  Domanda,  e  riceve  risponsione 
da  lui  di  tutta  letizia  ,  Réponse  ,  réplique  ,  re- 
partie f.  g.  E  G^uratam.  Fdoc.  Perciocché  con 
divoto  fuoco  hai  gli  allori  nostri  riscaldati,  molto 
maggiormente  menti  d'avere  a'  tuoi  divoti  prie- 
ghi   vera    risponsione  de'  tempi   futuri,   Caution  f 

RISPONSIVO,  VA  (ris-pon-si-vo  ),  add.  Cr. 
in  Perche.   Che  anche    senvesi  Responsivo  V 

RISPONSO  ,  s.  m.  V.  Risposta. 

RISPOSARE  ( ris-po-zà-ré  )  ,  v.  a.  Sposar  di 
nuovo  ;  e  dicesi  d'  un  matiimonio  segreto  che 
si  pubblica,  sposando  colle  debite  solennità. 
Lasc.  Spir.  E  cosi  segretamente  le  diede  l'anello 
con  animo  di  fai  la  chiedere  al  padre  e  rispo- 
sarla poi  pubblicamente,  Épouser  une  seconde 
fois. 


IUS 


fa  rissa  ,  Querelleur  ,   hargneux 
aime   les   disputes, 

RISSARE  (ris-sà-rë), 


litigieux,    qui    biare,  ricompensare,  rimeritare,  guiderdonare, 
.  I  'farcire  ,  Récompenser,  dédommager,  rendre  lé- 

Far  rissa.    Varch.  \  change  ,  reconnaître  ,    correspondre.    S.    Per  Ri- 
1  er  la  quale  (ambizione)  gli   uomini  rissano  e  si  I  staurare,  rinnovare,  Restaurt 
azzuffano   tutto  il   gioì  no,  Débattre,  se  quereller, 


Ris- 
Dis- 


se  houspiller,  se  prendre  aux  cheveux.  *ì 
sarsi  ,  n.  p.  Dani,  lo  stesso  che  Arrissarsi 
puler  ,  contester  ,  se  quereller. 

RISSOSO,  SA  (  ris-sò-zo  ),  add.  Che  fa  spesso 

rissa  ,  Hargneux,   ligieux,  chicanier,  insondable. 

RISTABILIMENTO   (ris-la-bi-li-mèn-to),  s.  ra. 

Magai,  ec.  Nuovo   stabilimento,    rimettimento  , 

Rétablissement   m. 

RISTABILIRE  (ris-ta-bi-lì-ré) ,  v.  a  Di  nuovo 
stabilire  ,   Rétablir,   remettre,  réparer,   rajuster. 

RISTABILITO,  TA  (ris-ta  bi-lì-m).  Salvili. 
da   Ristabilire,  Rétabli,  réparc,  remis,  etc. 

RISTACCIARE  (  ris-ta-tcchia-ré  )  ,  v.  a.  Slac- 
ciar di  nuovo,  Ressasser ,  sasser  de  nouveau. 

RISTAGNARE  (ris-la-gnà-ré)  ,  v.  a.  Saldare 
con  stagno  ,  Souder  atee  de  l'étain.  Ristagnare  , 
vale  anche  Far  cessare  di  gemere,  o  di  versare, 
Etancher',  arrêter  l'écoulement  d'une  chose  li- 
quide qui  s'enfuit,  g.  In  signifie,  neutr.  e  neutr. 
pass.  Cessare  di  gemere,  o  versare,  Cesser  de  cou- 
ler, s'arrêter. 

RISTAGNATIVI  VA  (ris-ta-gna-tì-vo)  ,  add. 
Atto  a  ristagnare,  far  cessar  di  versare  ,  Propre 
à  etancher,  à  arrêter  l'écoulement. 

RISTAGNATO,  t  TA  (ris-ta-gnà-to) }  add.  da 
Ristagnare  ,   Élanché,   etc. 

RISTAGNO  (ris-tà-gno),  s.  m.  Il  ristagnare, 
stagnamento  ,  Èianchement  ta. 

RISTAMPA  (ris-tàm-pa),  s.  f.  Foce  dell'  uso. 
Nuova  stampa  ,  replicata  stampa,  Réimpression  , 
nouvelle  impression  f. 

RISTAMPARE  (ns-tam-pà-ré),  v.  a.  Red.  leti. 
Di   nuovo  stampale,  Réimprimer. 


,  réparer,  rétablir, 
renouveler,  raccommoder.  g.  Jn  sjg„jfic,  neulr. 
pass,  vale  Ricrearsi,  ripigliar  conforto,  refocil- 
larsi  ,  R-prendre  vigueur  ,  reprendre  ses  forces  , 
se  rétablir,  se  récréer. 

RISTORATIVO,  VA  (ris-to-ra-tl-vo),  add.  Che 
ha  virtù  e  forza  di  ristorare  e  di  confortare, 
Restaurant  ,   confortini/ .   corroborali/. 

RISTORATO,  TA  (ris-to-ra-to),  add  da  Risto- 
rare,   Restauré,  rétabli ,  etc.    V.   il  suo  verbo. 

RISTORATORE  (  ris-to-ra-tò-ré  ) ,  v.  m.  Che 
ristora,  Réparateur,  restaurateur  m.;  e  parlan- 
dosi  de7  medicamenti  ,  Restaurant  ,   corroboratif. 

RISTORATRICE  (risto-ra-tri-tchè),  v.  f.  Che 
ristora,   Celle  qui  re'laure,  qui  répare  f. 

MSTOMZlOT$CELLà{ris-to-ra-tsìon->ÌchèMa), 
s.   f.   ditti,   di   Ristorazione,   Petit    soulasement  ta. 

RISTORAZIONE  (ris-to-ratfiò-nè),  s.  f.  Il  ri- 
storare ,  ristoro,  in  lignifie,  di  Conforto,  Soula- 
gement m.  g.  Per  Lo  ristaurare  ,  Restauration  , 
réparution  f. 

RISTORO  (ris-tò-ro),  s.  m.  Rimerito,  ricom- 
pensa, contraccambio,  risarcimento.  Bocc.  Io  son 
venuta  a  ristoiarti  de' danni  li  quali  tu  hai  già 
avuto  per  me  ,  ed  il  ristoro  è  colale  ,  Récom- 
pense f.,  dédommagement  ni.,  compensation  (., 
échange  m.  g.  Ristoro,  per  Conforto,  o  ricrea- 
zione, Soulagement  m.,  confortalion  ,  corrobora- 
tion  f.  g.  Ristoro,  per  Rifacimento,  rinnovazione, 
Restauration,  réparation  {.,  renouvellement  m. 
g.   Dar  ristoro,   vale   Ristorare   V 

RISTRETTAMENTE  (iistrèt-ta-mèii-tè) ,  avv. 
Con  modo  ristretto.  Segner.  A  parlar  più  ristret- 
tamente, religiosi  son  quei  che  si  son  consagrati 
al  divin  servizio   co'  voti    solenni    di    purità,  di 


RISTAMPATO,    TA  (ris-lam-pà-to)  ,  add.  da  |  povertà  e  d'  ubbidienza  ,  Succinctement,  en  abré 
Ristampare  ,   Réimprimé.  ,  gè,  en  peu  de  mots. 

RISTANZA   (ris-ian-isa),  s.  f.  Il  ristare,  cessa 


RISPOSTA  (ris-pòs-ta)  ,  s.  f.  II  rispondere, 
Réponse  ,  repartie  ,  réplique  f. 

RISPOS  I  ACCIA  (lis-pos-tà-techia),  s.  f.  Disc. 
Malin,  peggior.  di  Risposta  ,  Mauvaise  ,  vilaine 
réponse   f. 

RISPOSTO,  TA  (ris-pòs-to),  add.  da  Rispon- 
dere ,   Répondu  ,  etc. 

RISPKANGARE  (  ris-pran-gà-ré  ),  v.  a.  Lo 
stesso  che  Sprangare  ;  ma  si  dice  propriamente 
De'  vasi  rotti  ,  e  vale  Riunir  con  il  fil  di  ferro. 
Cani.  Cam.  Se  voi  avete  vasi  rotti  o  fessi ,  Noi 
li  risprangheremo,  Raccommoder  des  pots  de  ter- 
re   en   les    joignant  avec  des  fils  d'archal. 

R1SPREMERE  (  ris-prè-mè-ré  ),  v.  a.  Spremer 
di  nuovo.  Magai.  Sidr.  Cosi  spremuta  e  rispre- 
muta questa  rimacela,  ec,  Exprimer,  épreindre 
de  nouveau. 

RIPRENDERE  (ris-prèn-dé-ré),  v.  n.  G.  V. 
Risplendere,  Resplendir,  reluire,  briller,  éclater, 
briller  avec  grand  éclat. 

RISPRONÀRE  (ris-pro-nà-ré),  v.  a.  Sacc.  rim. 
Raddoppiar  le  spronate,  Eperonner  de  nouveau, 
redoubler  les  coups  d'éperon. 

R1SPUTARE  (ris-pou-tà-rè)  ,  v.  a.  Salvin. 
Sputare   di   nuovo,   Cracher  de  nouveau. 

RISQUADRARE  (ris-coua-drà-ré),  v.  a.  Aret. 
Sqnadiar  di  nuovo;  osservar  di  nuovo  con  at- 
tenzione ,  Examiner  de  nouveau. 

RISQUITTIRE  (ris-couil-ll-ré),  v.  a.  T.  della 
caccia  ,  che  vale  Rinnestare  le  penne  agli  uc- 
celli di  rapina,  quando  egli  l'hanno  rotte,  En- 
ter ,  rejoindre  une  penne  gardée  à  celle  d'un 
oiseau  qui  a  été  rompue  ou  froissée,  g.  Per  si- 
milit.  Per  risquitlire  due  agnoli  da  altare,  Rajus- 
ter ,  1  accommoder. 

RISQU1TTO,  s.  m.   Rispitto  V. 

RISQUOT1B1LE  (ris-couo-tl-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Varch.  Che  può  riscuotersi,  esigibile,  Exi- 
gible .  recouvrable  ,  qui  peut  être  exigé. 

RISSA  (rissa),  s.  f.  Contesa  di  fatti,  quando 
alcuni  pochi   con  altri  si  percuotono  insieme  l'un 


mento.   Cap.  Inpr.   Quando  le  piove    soprabbon- 
j  davano  all'  umano  iudicio,  s'impetrava  ristanza  , 
Cessation,  discontinuation   f. 

RIS  FARE  (ris-tà-ré)  ,  v.  n.  e  Ristarsi  ,  n.  p. 
Trattenersi,  fermarsi,  rimanere,  stare,  S'arrê- 
ter, demeurer,    rester.    §    Ristare  ,   per  Cessare 


RISTRETTINO  (ris-trét-tì-no)  3  s.  m.  Ricett. 
Fior.  dwn.  di  Ristretto  ;  piccolo  compendio,  Pe- 
tit abrégé   m. 

RISTRETTISSIMO  ,  MA  (  ris-trét-tls-si-mo  )  , 
add.  superi,  di  Ristretto,  Très-ressei  ré,  très  étroit, 
ti  ès-retréci. 

RISTRETTI VO,  VA  (ris-trét-ti-vo) ,  add.  Sal- 


coll'  altro  per  movimento  d'  ira  o  mala  volontà,    Contraccambio.,  ricompensa,  Dédommagement  va., 
e    chiamasi     volgarmente      Zuffa  ,  o    mischia  ,     o    récompense  (.,  échange  ni.,  revanche,  reconnais. 
sciarra  ,  Démêlé  m.,  querelle,  mêlée,  batterie  t., 
débat  m.,  rixe  f. 


Cesser,  discontinuer,  s'arrêter,  g.  Ristare  ,  per  vin.  ec.  che  anche  scrivesi  RESTRITTIVO.  Atto 
Resistere,  tener  fronte.  Guitt.  Race.  Giunt.  Già 
mille  volte,  quando  Amor  m'ha  stretto,  Io  son 
corso  per  danni  ultima  morte,  Non  possendo  ri- 
stare all'aspro  e  forte  Empio  dolor  eh'  io  sento 
dentro  ai  petto,  Resister,  durer, 

RISTATA  (ris-ta-ta),  v.  f.  di  Ristare  ;  fermata. 
Stor.  Pistol.  Ciascuno  si  maravigliava  dell'  an- 
data che  si  faceva  cosi  subita  ,  senza  alcuna  ri- 
stata ,  Pause  ,  halle  f. 

RISTATO,  TA  (ris-tà-to).  G.  V.  add.  da  Ri- 
stare ;    cessato  ,  Ariète. 

RISTAURARE,  V.  Restaurare. 

RISTAURATURE  (  ris-taou-ra-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Satvin.  Che  ristaura  ,  Restaurateur,  qui  répare, 
qui  rétablit  m. 

RISTA  URO,  s.   m.   V.  Ristoro. 

R1STECCHIRE  (ris-ték-kì-ré),  v.  n.  Rasciugare, 
divenir  secco,  Dessécher,  se  sécher,  devenir  sec, 
maigrir,  sécher  du  pied. 

RISTECCHITO  ,  TA  (ris-ték-kl-to)  ,  add.  da 
Ristecchire  ,  Desséché,  sec,  aride. 

RIS  PILLARE  (ris-til-làré),  v.  a.  Di  nuovo  stil- 
lare ,  Distiller  de  nouveau. 

RISTIO,  IA  (ris-tt-o),  add.  Segner.  Crisi.  Re- 
stio ,  e  qui  proprio  Indomabile,  Indomptable, 
fougueux,  qu'on  ne  peut  dompter. 

RISTIO.  s.  m.  V.  Risico. 

RISIITUIRE.  Lo  stesso  che  Restituire  V. 

RIS  ITTUTORE  (ris-ti-tou-iò-rè),  v.  m.  Salviti. 
Che   rislituisce,   Qui  restitue,  qui  rend  m. 

RISTOPPARE  (ris-top-pà-ré).  v.  a.  Riturar  le 
fessure  colla  stoppa,  o  simili  materie,  Reboucher, 
calfeutrer.  §.  Per  similit.  vale  Riturare  in  .qua- 
lunque modo  si  voglia,  Reboucher,  boucher,  tam- 
ponner, fermer. 

RISTOPPIARE  (ris-top-pià-rè).  Che  anche  di- 
cesi R1SPIGOLARE,  v.  a.  Glaner,  /aire  des  gla- 
nes, ramasser  des  épis. 

RISTORAMENTO    (  ris-to-ra-mèn-to )  ,    s.  m. 


RISSANTE  (ris-iàn-lë),  add.    d'ogni  g.  Che 


sance  i.  g.  Per  lo  Rifare,  ristaurare,  rinnovamento, 
Restauration,  réparation  t.,  rétablissement  m. 
RISTORARE  (ris-to-rà-ré) ,  y.  a.  Contraccam- 


a  ristrignere,  Restrictif,  qui  restreint,  qui  limite. 

RISTRETTO  (ris-trèt-to),  s.  m.  Vale  Compen- 
dio ,  sunto  ,  Abrège  ,  compendium  ,  sommaire 
extrait,  précis,  epitome  m.  g.  Per  Conchiusione. 
Cecch.  Per  far  belle  mostre  voi  valete  oro  j  ma 
ne'  ristretti  voi  non  valete  tre  man  di  noccioli, 
En  somme,  en  un  mol.  g.  Ristretto,  vale  anche 
Luogo  angusto  ,  dove  molte  cose  s'  uniscono 
insieme  ,  Lieu  m.  étroit  où  s'amassent  plusieurs 
choses. 

RISTRETTO  ,  TA,  add.  da  Ristrignere  ,  Res- 
serré, rétréci ,  seri é,  gêné.  g.  Ristretto,  per  Rac- 
colto, e  ritiralo  in  se  stesso,  Recueilli,  concentré 
en  soi-même.  La  cattivella  ,  che  dal  dolore  del 
perduto  amante  e  dalla  paura  della  dimandata 
pena  dallo  Stramba  ristretta  stava  ,  ec.  g.  Ri- 
stretto ,  per  Ritenuto  ,  Retenu.  E  ristretti  in  sé 
gli  spiriti ,  senza  alcun  molto  fare,  chiuse  le  pu- 
gna, allato  a  lei  si  mori.  g.  Per  Ridotto,  Réduit. 
E  le  tre  parli  sue  vidi  ristrette  Ad  una  sola, 
g.  Per  Cauto,  provveduto,  Armé,  muni,  qui  se 
tient  sur  ses  gardes.  Perseguendomi  Amor  al 
luogo  usato,  Ristretto  in  guisa  d'uorn  ch'aspetta 
guerra,  g.  Per  Serrato,  Fermé.  Raccolse  gli  oc- 
chi ,  andò  nel  vel  ristretta,  Con  ischive  maniere 
e  generose,  g.  Per  Racchiuso  ,  Renfermé,  eifer- 
mé.  Fummo  curiosi  di  veder  quel  che  l'acqua 
sapesse  fare  ,  quando  si  trovasse  ristretta  in  un 
vaso,  dove  non  fosse  un  minimo  spazio  da  rare- 
farsi, g.  Ristretto  con  alcuno  ,  vale  Unito  con 
esso  a  consiglio,  o  a  parlamento.  M.  V.  Ristret- 
tosi con  loro  ,  cominciaro  segretamente  a  cer- 
care de'  modi  e  delle  vie  da  pervenire  allo  in- 
tento loro  ,  Qui  a  lié  conversation  avec  quel- 
qu'un pour  consulter,  pour  s'entretenir  de  quelque 
chose,  g.  Ristretto  nelle  spalle  ,  vale  Recatosi  in 
atto  di  commiserazione,  o  di  sofferenza,  Ayant 
levé,  haussé,   ou  plié  les  épaules. 

RISTRIGNENTE  (ris-tri- gnèn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Med.  Che  ristrigne  ,   Consliiciif 

RISTRIGNERE,  e  RISTRINGERE  (ris-trì-gné- 
ré),  v.  a.  Strigner  maggiormente,  o  più  forte,  ed 
oltre  all'alt,  si  adopera  anche  in  diversi  signifie, 
nel  senso  neutr.  pass.,    Contraindre,  restreindre, 
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resserrer,  comprimer,  presser  fortement.  Ç.  Ristrin- 
gnere,  per  Unire,  mettere  insieme,  e  quasi  strigne- 
te  insieme,  Joindre,  unir,  serrer,  mettre  ensembli-. 
Era  la  mia  virtude  al  cor  ristretta.  g.  Ristrigne- 
re,  per  Riserrare,  richiudere,  Renfermer,  enfer- 
mer, resserrer ,  borner.  g.  Riatrignere  ,  per  Ob- 
bligare ,  costrignere  ,  sottoporre,  Contraindre  , 
astreindre,  obliger,  limiter,  nécessiter,  soumettre, 
assujétir.  Non  intendo  di  riatrignervi  sotto  al- 
cuna speziatiti!  ,  ma  voglio  che  ciascuno  ,  ec. 
§.  Riatrignere,  per  Diminuire,  scemare,  rappic- 
cinire, e  particolarmente  parlandosi  di  larghezza, 
'Restreindre,  rapetisser,  diminuer,  amoindrir,  re- 
trancher, rogner  ,  réduire  ,  resserrer  ,  errer.  Es- 
sendo violentata  dalla  virtù  del  freddo  a  ristri- 
gnersi  in  minore  spazia.  §.  E  per  metaf.  Per  Io 
quale  circuito  d"assedio  i  Lucchesi  dentro  furono 
molto  ristretti  e  afflitti,  e  cominciò  loro  a  man- 
car la  viltuaglia;  cioè  Ridotti  in  estremità,  Être 
réduit  en  mauvais  état,  être  aux  abois.  g.  Ristri- 
gnere  il  ventre  ,  vale  Indurre  stitichezza,  Cons- 
tiper' ,  resserrer  le  ventre,  g.  Ristrignere,  per 
Raffrenare,  R  fréner,  réprimer,  retenir,  contenir, 
modérer,  g.  Ristrignere  la  briglia,  vale  Ritirarla, 
Raccourcir,  accourcir  la  bride.  Ma  il  giovar)  della 
fiera  ornai  non  cura  ,  Anzi  ristrigne  al  corridor 
la  briglia,  E  lo  raffrena  sopra  alla  verdura.  §.  Ri- 
Strignersi  con  alcuno  ,  vale  Far  seco  granile  e 
stretta  amicizia,  unirsi  con  esso  lui.  Se  lier  avec 
lui.  g.  Ristrignersi  con  alcuno  ,  o  simili ,  vale 
anche  Unirsi  a  consiglio  ,  o  a  parlamento  con 
persone  conudenti,  S'unir;  se  joindre,  se  lier,  s'as- 
sembler pour  conférer  ensemble.  g.  Ristrignersi  a 
dire  ,  o  a  far  checchessia,  vale  Non  voler  fare,  o 
dire  altro  che  quello  ,  Se  borner  à  ne  dire  ou 
faire  qu'une  telle  chose.  §.  Rallignerai  nelle  spalle, 
o  ristrignersi  assolutam.  vagliono  Mettersi  in  atto 
di  commiserazione  ,  o  di  sofferenza  ,  Plier  les 
épaules.  g.  E  ristrignersi  nelle  spalle,  talora  an- 
che si  usa  in  signifie,  di  Mostrare  o  repngnanza, 
o  forzato  acconsentimento  a  far  checchessia,  Plier 
les  épaules,  mar  quei-  de  la  répugnance.  g.  Rista- 
gnerai nello  spendere  ,  o  simili ,  vale  Moderarsi , 
spender  poco,   Se  mesurer,  se  régler,  se  ménager. 

RISTRIGNIMENTO,  e  RISTRINGI  MENTO 
(rìs-tri-gni-mèn-to),  s.  m.  Il  ristrignere,  Restriction, 
constriction,  compression  {.,  serrement  m.  Il  freddo 
da  principio  opera  in  tutti  i  liquori  ristrignimento, 
§.  Ristrignimento,  per  Raffrenamelo,  L'action  f. 
de  refréner,  de  contenir.  Temperanza,  ec.  è  stri- 
gnimenlo  del  disordinato  appetito,  ec.  g.  Ristri- 
guimento   di  più   cose   insieme,  vale   Unione  V. 

RISTRINGERE,  V.  Riatriguere. 

RISTRINGIMELO,  V.  Ristrignimento. 

RISTRINZIONE  (  ris-trtn-siò-né),  s.  f.  Segner. 
Restrizione,  Restriction  f. 

RISTROPICCIARE  (ris-tro-pi-techià-ré),  v.  a. 
Magai.  Stropicciare  di  nuovo,  rifregare,  Frotter 
de  nouveau. 

RISTUCCARE  (ris-touc-cà-ré),  v.  a.  Stuccar  di 
nuovo,  Reboucher  avec  du  plaire,  ou  du  mortier. 
§.  Talora  per  semplicemente  Stuccare,  Enduire 
avec  du  stuc,  avec  du  plâtre,  g.  Ristuccare,  per 
Nauseare  ,  o  saziare  fino  alla  nausea  ;  e  si  usa 
anche  in  signifie,  n.  Dégoûter ,  ennuyer- j  sou- 
lever, ou  faire  bondir  le  cœur  j  avoir  du  dégoût 

RISTUCCO,  CA  (  ris-toàc-co  )  ,  add.  Infasti- 
dito, Dégoûté,  ennuyé  ,  fatigué,  las.  g.  Ristuc- 
co ,  per   Sazio  .   pieno   di  soverchio  ,  Rassasié. 

RISTUDIARE  (ris-tou-dià-ré).  v.  a.  Magai,  ec. 
Studiare  di  nuovo.  Gor.  Chi  dopo  di  aver  letto 
e  riletto  ,  studiato  e  ristudiato  ,  ec.  Étudier  de 
nouveau. 

RISTUZZ1CARE  (ris-tou-tsi-càré)  ,  v.  a.  Ma- 
gai, ec.  Stuzzicare  di  nuovo,  Aiguillonner,  pres- 
ser ,  irriter  de  nouveau. 

RISUCCIARE  ,  V.  Succiare. 

RISUCITARE,  ec.  V.  Risuscitare,  ec 

RISUDAMENTO  (ri-sou-da-mèn-to) ,  s.  m.  U 
risudare,  Nouvelle  sueur,  nouvelle  transpiration  f. 
§.  Risudamento  ,  per  Gemitìo  V. 

RISUDANTE  (ri-son-dàn-té).  add.  d'ogni  g. 
Voc.  dis.  Che  risuda ,  sudante  ,  Qui  dégoutte  , 
qui  dislille. 

RISUDARE  (ri-sou-dà-ré),  v.  n.  Di  nuovo  su- 
dare ,  Suer  de  nouveau.  §.  Risudar,  per  lo  stes- 
so che  T  Gemere  ,  e  uscir  fuori  1'  umore  ,  Dé- 
goutter ,  distiller  ,  s'écouler. 

RISUGGELLARE  (ri-sou-dggél-là-ré)  ,  v.  a. 
Sigillar  di  nuovo,  Recacheler,  cacheter  de  nouveau. 

RISULTAMENTO  (ri-soul-ta-mèn-lo),  s.  ni.  Il 
risultare  ,  Résultat,  produit  m. 

VOL.    Il 
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RISULTANTE,  e  RESULTANTE  (  ri-soul- 
tàn-té),  add.  d'  ogni  g.  Salvin.  Che  risulta,  Ré- 
sultant ,  qui  dérive  ,  qui  résulte.  I  Curiali  di- 
cono ,  Résultant. 

RISULTARE  (ri-soul-tà-T-è)  ,  v.  ri.  Provenire, 
derivare  ,  venite  per  conseguenza  ,  ma  dicesi 
solo  di  cose  inanimate,  Résulter,  provenir,  dé- 
river, g.  Dicesi  ,  che  Una  cosa  risulta  in  danno, 
in  vergogna  ,  o  simili  di  alcuno  ,  per  dire  che 
Ritorna  in  danno  ,  vergogna  ,  che  ne  segue  il 
danno  ,  la  vergogna,  ec.  ,  Tourner  au  désavan- 
tage,  à  la  honte  de  quelqu'un. 

RISUPINO,  e  RESUPIINO,  NA  (ri-sou-pl-no), 
add.  Che  giace  in  sulle  reni  colla  pancia  all'insù, 
Couché  à   la  renverse,  couché  le  ventre  en  l'air. 

RISURGENTE,  e  RISORGENTE  (  ri-sour- 
dgèn-té),  add.  d'  ogni  g.  Che  risurge  ,  Qui  res- 
suscite ,  qui  se  releve  ,  qui  se  rétablit. 

RISURGERE,  RESURGERE,  e  RISORGERE 
(ri-soùr-gé-ré),  y.  n.  Di  nuovo  surgere  ,  Se  re- 
lever ,  se  redresser ,  se  remettre  sur  pied.  g.  Ri- 
surgere  ,  per  Risuscitare.  Dant.  Questi  risurge- 
ranno  del  sepulcro  Col  pugno  chiuso  ,  e  questi 
co' crin  mozzi,  Ressusciter,  revenir  à  la  vie, 
revivre,  g.  Risurgere  ,  per  Derivare  ,  nascere  , 
Dériver  ,  naiire  ,  venir,  procèdete  résulter.  Del- 
l' un  vago  desio  1'  altro  risorge. 

RISURGIMENTO  (  ri-sour-dgi-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Cr.  in  Risurrezione,  che  anche  scrivesi  RISOR- 
GIMENTO, Résurrection  f.,  retour  m.  à  la  vie. 

RISURRESSI  ,  V.  Resurressi. 

RISURREZIONE  (ri-sour-ré-tsiò-né),  s.  f.  Il 
risurgere  ,  Résurrection  f.  ,  retour  m.  à  la  vie. 

RISUSCITAMENTO  (ri-soti-chi-ta-mèn-to),  s. 
m.  Salvia,  ec.  Riauscitazione  ,  risurgimento  ,  Ré- 
surrection f.  ,  retour-  m.  à  la  vie. 

RISUSCITANTE  (ri-sou-chi-tàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  risuscita  ,  Qui  ressuscite,  qui 
vivifie. 

RISUSCITARE,  e  RESUSCITARE  (ri-sou-chi- 
ta-ré),  v.  a.  Render  la  vita,  ravvivare,  Ressusci- 
ter ,  rendre  la  vie  ,  redonner  la  vie  ,  faire  »'«.- 
vivre,  ranimer,  revivifier,  g.  Risuscitare,  per 
similit.  vale  Risvegliare,  Réveiller,  éveiller,  tirer 
du  sommeil,  g.  Per  metaf.  vale  Far  rivivere,  far 
ritornare  nel  primo  stato  alcuna  cosa,  Faire  re- 
vivre ,  faire  renaître,  rétablir.  Che  dovea  venir 
Jesù  incarnato,  Che  ci  resuscitasse  dal  peccato. 
g.  Risuscitare  ,  in  signifie,  neutr.  vale  Ritornare 
in  vita,  Ressusciter ,  revivre,  revenir  à  la  vie. 
g.  Risuscitare,  fig.  per  Dare,  o  prender  vigore, 
Ressusciter  ,  ranimer-  j  redonner  ,  ou  reprendre 
des  forces  j  revenir  à  soi,  reprendre  ses  esprits. 

RISUSCITATO  ,  TA  (  ri-sou-chi-tà-lo  )  ,  add. 
da  Risuscitare,  Ressuscité,  etc. 

RISUSCITATORE  (ri-sou-chi-ta-tà-ré)  ,  v.  m. 
Che  risuscita,  Celui  qui  ressuscite,  qui  revivifie, 
qui  redonne  la  vie  m. 

RISUSCITAZIONE  (ri-sou-chi-ta-tsiò-né),  s.  f. 
Il  risuacitare,  risurrezione,  Résurrection  {.,  nou- 
velle vie  f.  ,  retour  m.  à  la  vie. 

RISVEGGHIARE  ,  v.  a.  Cr.  in  Destare.  V.  Ri- 
svegliare. 

RISVEGLIAMELO  (ris-vé-glia-mèn-to),  s.  in. 
11  risvegliarsi  ,  Réveil  m.  g.  Per  Vivezza  ,  viva- 
cità ,  Vivacité,  activité,  promjrtitude  i.  Segui- 
vano gli  amanti  risvegliamento  d'  ingegno,  sgom- 
bramelo di  sciocchezza. 

R1SVEGUANTE  (ris-vé-gliàn-tè),  add.  d'ogni 
g.  Che  risveglia.  Salvin.  Risvegliante  fuoco  che 
scuota  dal  mortifero  letargo  ,  e  faccia  gli  uo- 
mini ritornare  in  sé  stessi.  Qui  éveille,  qui  ré- 
veille. 

RISVEGLIARE  (ris-vè-glià-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
svegliare,  e  talora  semplicemente  svegliare;  e  si 
usa  anche  nel  n.  p.  Réveiller,  éveiller,  rompre 
le  sommeil,  g.  Per  metaf.  vale  Sollevare  ,  susci- 
tare, Eveiller,  réveiller,  exciter,  provoquer,  sou- 
lever ,  susciter,  émouvoir.  Non  tutte  le  materie 
sono  il  caso  a  risvegliar  la  viitù  dell'ambra. 
g.   Risvegliarsi ,  n.  p.  S'éveiller. 

RISVEGLIATO,  TA  (ris-vé-glià-to) ,  add.  da 
Risvegliare,  Réveillé,  éveillé,  etc. 

RISVEGLIATORE  (  ns-vé-glia-tò-rè  )  ,  y.  m. 
Salvia.  Che  risveglia  ,  Celui  qui  réveille ,  qui 
éveille  m. 

RISVIARE  (ris-vià-ré),  v.  a.  Sviar  di  nuovo  , 
Détourner  ,  éloigner,  dissuader,  divertir. 

RITACCARE  (ri-tac-cà-ré) ,  v.  a.  Castigl.  At- 
taccare di  nuovo  ,  riattaccare  ,  rattaccare  ,  Rat- 
tacher, attacher  de  nouvtau. 

RITAGLIARE  (  ri-ia-glia-rè  ) ,  y.  a.  Di  nuovo 
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tagliare  ;  e  talora  semplicemente  Tagliare  ,  Re- 
tailler, recouper,  rogner,  trancher,  tailler:  g.  Per 
metaf.  vale  Toglier  via,  Retrancher,  óter  ,  enU- 
ver,   emporter. 

RITAGLIATORE  (ri-ta-glia-tò-ré)  ,  y.  m.  Che 
ritaglia  ,  e  si  dice  Di  colui  che  vende  il  panno 
a  ritaglio,  Détailleur,  marchand  m.  qui  vend  eri 
détail. 

RITAGLIO  (ri-tà-glio),  s.  m.  Pezzo  di  panno, 
drappo  o  simile  ,  levato  dalla  pezza,  Retaille  (., 
morceau  m.  ,  pièce  ,  rognure  i.  g.  Onde  Ven- 
dere a  ritaglio  ,  vale  Vendere  a  minuto ,  e 
quello  ,  che  oggi  dicesi  Vendere  a  taglio  ,  Dé- 
tailler, vendre  en  détail,  g.  Per  siniil.  Bocc. 
Schiacciava  noci  ,  e  vendeva  i  gusci  a  ritaglio  , 
e  qui  è  detto  scherzevolmente ,  Il  vendait  les 
ècales  de  noix  en  détail,  g.  Quando  uscivano 
della  puerizia  i  fanciulli  ,  sacrificavano  le  pri- 
mizie ,  e  ritagli  di  lor  chioma  a  qualche  Nume, 
Rognures  f.  pi. 

R1TARDAMENTO  (ri-tar-da-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  ritardare,  Retard,  retardement,  délai  m.,  re- 
mise f. 

RITARDANTE  (ri-tar-dàntè),  add.  d'  ogni  g. 
Galli.  Che  ritarda,   Qui  retarde,  qui  diffère. 

RITARDANZA  ,  s.  f.  V.  Ritardamene. 

RITARDARE  (r-i-tar-dà-ré),  v.  a.  Intertenere, 
fare  indugiare  ,  e  si  usa  anche  talora  nel  senso 
n.  p.  Retarder  ,  arrêter,  proroger,  amuser,  pro- 
longer ,  entretenir,  retenir,  suspendre. 

R1TARDATIVO  ,  VA  (  ri-tar-da-ù-vo  )  ,  add. 
Che  ritarda,  atto  a  ritardare.  Segner.  Come  dun- 
que possono  gli  uomini  santi  aver  caro  veruno 
di  questi  ostacoli  ,  che  sono  ritardativi  di  una 
tal  vista  ,  Qui  retarde. 

RITARDATO,  TA  (ri-lar-dà-to),  add.  da  Ri- 
tardare ,  Relardé  ,  etc. 

RITARDATORE  (ri-tar-da-tò-ré),  v.  m.  Che 
ritarda.  Bemb.  Gli  fue  piuttosto  guida  e  mi- 
nistro del  cammino,  che  ritardatore,  Celui  qui 
relarde,  qui  amuse,  qui  arrête  va, 

RITARDAZIONE  (  ri-tar-da-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il 
ritardare,  Retardement,  délai,  retard  m. 

RITARDO  (ri-tàr-do),  s.  m.  Ritardamelo  ,  il 
ritardare  ,  Retard,  retardement ,  délai  m.  Senza 
ritardo  ,   Tout  court ,  sans  délai  ,  tout  de  suite. 

RITEGNENT1SSIMO  ,  MA  ,  add.  Salvin.  Lo 
stesso  che  Ritenentissimo  V. 

RITEGNO  (ri-tè-gno),  s.  m.  Il  ritenere  ,  di- 
fesa ,  riparo  ,  ostacolo  ,  Défense  ,  résistance  f.  , 
empêchement  ,  obstacle  m. ,  barrière  f.  g.  Rite- 
gno ,  per  Mantenimento  ,  refugio  ,  Appui  ,  sou- 
tien ,  refuge  m.  E  lui  ne  vedeva  andare,  che  suo 
sostegno  e  ritegno  era  lungamente  stato.  §.  Senza 
ritegno,  vale  Senza  modo  ,  senza  misura  ,  Sans 
reserve,  sans  retenue  ,  sans  circonspection ,  sans 
modération,  g.  Ritegno  ,  per  Ritenitiva  ,  Memo- 
ria V.  g.  Ritegno  in  T.  di  mil.  vale  Difesa  , 
Ostacolo  V. 

RITELM1NT0  (ri-tél-mìn-to) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Vermi  intestini  inarticolati  e  rugosi  ,  Rhylel- 
minthe  va. 

RITEMENZA  (j-i-té-mèn-tsa),  s.  i.  Il  ritemere, 
Nouvelle  crainte,  nouvelle  appréhension,  nou- 
velle peur  f.  g.  Ritemenza  ,  per  lo  stesso  che 
Temenza.  Mor.  S.  Greg.  Nel  loro  parlare  non 
hanno  alcun  freno  ,  né  ritemenza  d'alcuna  per- 
sona ,  Crainte,  peur,  appréhension,  terreur, 
timidité  f. 

RITEMERE  ,  v.  n.  e  RITEMERSI ,  n.  p.  (ri- 
tè-mè-rè).  Di  nuovo  temere  ,  e  talora  semplice- 
mente Temere  ,  Craindre ,  appréhender  de  nou- 
veau. §.  Per  Temere    V. 

RITEMPERARE  (  ri-tém-pè-rà-ré  ) ,  v.  a.  Di 
nuovo  temperare  ,  e  talora  semplicemente  Tem- 
perare ,  Tempérer,  calmer,  apaiser  ,  modérer, 
diminuer ,  réprimer  de  nouveau,  g.  Per  Tem- 
perare V. 

RITENDERE  (ri-tèn-dé-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
tendere  ,  e  talora  semplicemente  Tendere  ,  di- 
stendere ,  Tendre  ,  étendre  de  nouveau,  g.  Per 
Tendere  ,  Distendere  V. 

RITENENTE  (  ri-té-nèn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  ritiene  ,  Qui  retient  ,  qui  arrête  ,  qui  mo- 
dère ,  qui  contieni,  g.  Cosa  ritenente  i  raggi  del 
6ole  ,  vale  Che  ripara  dal  sole  ,  che  impedisce 
il  passo  a'  raggi  del  sole,  Qui  garantit,  qui 
couvre  .   qui  défend  du   soleil. 

RITENENTISSIMO  ,  MA  (ri-té-nén-tìs-si-mo), 
add.  Salvin.  superi,  di  Ritenente ,  Qui  retient 
très-bien. 

RITENENZA  (ri-tè-nen-tui),  s.  f.  Il  ritenere , 
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L'aciion  f  de  relenir,  de  garder  ce  qu'on  a,  ou 
ce  qu'on  fait.  g.  Rite nenza  ,  vale  anche  Cosa  a 
cui  altri  s'appigli  prr  ritenersi  ,  per  attaccatisi.. 
(Sinise  à  quoi  l'on  se  prend ,  à  quoi  l'on  s'ac- 
croche, lorsqu'on  est  en  danger  de  tomber,  de 
se  noyer  etc  Coin"  quel  che  cade  al  mare.  Che 
sostegno   non  ha  ,  né  i Udienza. 

RITENERE  (ri-te '- nè-rc) ,  v.  a.  Di  nuovo  te- 
ndre, Retenir ,  tenir  de  nouveau.  g.  E  talora 
semplicemente  Tenere,  impedire  ad  alcuna  cosi 
il  moto  cominciato  ,  fermare,  arrestare,  Retenir, 
arrêter.  g.  Ritenere  ,  per  Carcerare  ,  mettere  in 
carcere  ,  arrestare  ,  Arrêter  ,  emprisonner  ,  met- 
tre en  prison  ,  encager ,  claquemurer ,  enfermer. 
g.  Ritenere,  per  Mantenere,  conservare,  soste- 
nere, Conserver  ,  maintenir,  soutenir.  g.  Rite- 
nere i  costumi  d'alcuno,  vale  Praticare,  o  imi- 
tare le  maniere  di  quello,  Imiter,  copier,  pra- 
tiquer, suivre  l'exemple  danti  ui.  g.  Ritenere,  o 
ritenersi,  per  Sei  bare,  tener  per  sé.  Retenir,  gar- 
der pour  soi.  g.  Kitenere,  per  Tenere  a  mente, 
Retenir,  apprendre  par  cceurj  mettre,  imprimer, 
garder-  quelque  c/iose  dans  sa  mémoire,  g.  Kite- 
nere alcuna  cosa  udita  dire,  vale  Non  la  pale- 
sare, e  tenerla  segreta,  Garder  le  secret,  ne  point 
parler  de  ce  qu'on  a  entendu.  g.  Kitenere  in 
corpo,  nello  stomaco,  o  s  iiìili,  e  anche  ritenere 
assolut.  contrai  j  di  Vomitare,  Retenir,  garder. 
§.  Ritenere,  per  Kacceltare,  dar  raccetlo,  Don- 
ner retraite,  accueillir.  Sempre  riteneano  i  ri- 
belli di  Firenze.  §,  Ritenere  il  dono  ,  vale  Ac- 
cettarlo ,  Accepter  ,  recevoir  un  présent.  Spuose 
la  'mbasciata  del  re,  e  porsele  la  coppa,  quella 
senza  paura  ritenne  il  dono.  §  Kitenere  ,  per 
Trattenere  ,  Entretenir,  amuser,  retarder.  In  ra- 
gionamenti piacevoli  infino  all'  ora  di  poter  ce- 
nare gli  ritenne.  §.  Ritenere,  per  Reggere,  e 
governare,  Régler ,  diliger,  conduire.  Era  molto 
spesso  capitano  de'  Laudesi  di  Santa  Maria  No- 
vella ,  ed  aveva  a  ritenere  la  scuola  loro.  g.  In 
signifie,  n  p.  vale  Contenersi  ,  raffrenarsi  ,  aste- 
nersi ,  Se  retenir,  se  contenir,  s'abstenir,  se  mo- 
dérer, se  posséder  ,  se  contraindre,  s'etnpêclier 
de  faire  quelque  chose.  g.  Ritenersi  con  alcuno, 
vale  Conversar  seco,  tener  sua  amicizia,  mante- 
nerselo amico  ,  Entretenir  l'amitié  ,  ou  se  con- 
server  l'amttié  de  quelqu'un  ,  se   le   tenir  ami. 

RITENEVOLE  (ri-té-nè-vo-lé)  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  ritenere,  Propre  à  retenir.  Intendimento 
ritenevole  ,  vale  Facile  a  ritenere  a  memoria  , 
Qui  retient,  qui  a  bonne  mémoire,  qui  i etienl 
facilement. 

RITENIMENTO,  s.  m.  Ritegno  V. 

RITENITIVA  (ri-tè-ni-tt-va) ,  s.  f.  La  facoltà 
di  ritenete  a  memoria  ,  La  faculté  de  retenir 
dans  sa  mémoire,  de  se  ressouvenir,  la  mémoire  f. 

RITENITIVO,  VA,  add.  Reteotivo  V. 

R1TENITOJO  (ri-iè-ni-tò-io)  ,  s.  m.  Ritegno  , 
riparo  ,  e  dicesi  Di  qualunque  cosa  che  serva 
a  ritener  checchessia,  Digue,  chaussée  t.,  garde- 
fou   f..  ec 

RITENITORE,  TRICE  (ri-lé-ni-tò-ré,  trl-tche), 
s.  Colui  ,  o  colei  che  ritiene,  che  raccetta,  che 
conserva  .    Qui  retient,   qui  garde. 

RITENTARE  (ri-tén-tà-réy,v.  a.  Di  nuovo  teu- 
tare,    Tenter,  ou  essuyer-  de  nouveau. 

RITENUTA,  s.  f.  Ritegno  V. 

RITENUTAMENTE  (ri-té-nou-la-mèn-te),  avv. 
Con  ritenute/za,  ^rec  retenue,  avec  circonspec- 
tion, avec  réserve,  modérément,  prudemment. 

RITENUTEZZA  (ri-tè-nou-tè-tsa),  s.  f.  Il  rite- 
nersi ,  Retenue,  contrainte,  réserve,  modération, 
eu conspection    t 

KITENUTISSIMO  ,  MA  (ri-tè-nou-tis-si-mo)  , 
add.  Pallav.  Segncr.  sup.  di  Ritenuto,  Très-rttenu, 
très-iéserré,  etc. 

RITENUTO,  TA  (ri-lé-noù-to) ,  add.  da  Rite- 
nere, R.tenu.  g.  Ritenuto,  per  Costante,  unito, 
Constant,  égal.  Fu  la  più  bella,  e  ritenuta  bat- 
taglia, che  fosse  ancora  in  Toscana.  g.  Per  Forte, 
unito,  fermo,  Vigoureux,  ferme.  Il  Conte,  e  sua 
gente  si  difesero  ,  e  sostennero  vigorosamente  , 
con  ritenuta  battaglia  per  spazio  di  più  d'un'ora. 
§  Per  Non  [asciato  sgorgare,  o  cori  ere,  Retenu, 
arrêté,  empêché  de  couler.  Era  sì  ingrossalo  per 
acqua  ritenuta  per  li  nemici,  e  pioggia  comin- 
ciata ,  che  la  sera  non  poterò  passare.  §  Per 
Trattenuto,  Empêché,  retenu.  La  mia  lingua  di- 
venne pigra,  e  ritenuta  dalla  fredda  pania.  g.  Per 
Carcerato,  Détenu,  emprisonné  ,  retenu  en  pri- 
son. Nerone  si  riro'dò  di  Epicari  ritenuta  per 
iudizio  di  Proccio.    g.  Dicesi  Andar  ritenuto  in 
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alcuna  cosa,  e  vale  Andare,  o  procedere  in  essa 
adagio,  e  con  avvertenza,  e  riguardo,  Aller  bride 
en  mani;  procéder  avec  beaucoup  de  retenue  ,  de 
circompection. 

RITENZIONE  (ri-tén-tsiò-né),  s.  f.  Il  ritenere, 
Rétention,  réservation,  réserve  f.  g.  In  T  di  nul. 
Ritenzione  dicesi  Quella  parte  del  soldo  che  non 
si  paga  al  soldato,  e  si  litiene  da  consigli  ammi- 
nistrativi de' corpi  per  essere  impiegata  utilmente 
in  quelle  cose  che  tornano  a  bene  di  esso  ,  ed 
alle  quali   lo   Stato  non   provvede,  Retenue  f. 

RI  TESSERE  (ri-tès-sè-rè),  v.  a.  Di  nuovo  tes- 
seie,  Tisser  de  nouveau,  g.  Ritessere,  per  metaf. 
vale  Ridire,  ripetere,  Redire,  répéter.  Sotto  bre- 
vità  ritesseremo  questa   novella. 

RITESSUTO,  TA  (n-tés-soù-to),  add.  da  Rites- 
sere ;  e  si  usa  anche  per  semplicemente  Tessuto, 
intiecciato,  Tissu,  tressé,  entrelacé.  E  la  can- 
dida treccia  in  modo  ornata  Ritessuta  con  gioje, 
e   perle  a, sai. 

RITIDE  (rì-ti-dé)  ,  s.  f.  Botan.  Pianta  ,  la  cui 
capsula   e   coperta   di   rugosità,  Rhylis  m. 

RiriGNEKE  (ri-ii-gnè-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo  ti- 
gnere,  Re  teindre  ,  bise': 

RI  TIMO,  s    ni.   V.   Ritmo. 

RITINTO,  TA  (ri-un-lo).  T.  de' tintori.  Add. 
da  Ritignere  .  Bue. 

R1T1KA.MENTO  (ri-ti-ra-mèn-lo),  s.  m  II  ri- 
tirare, o  il  ritirarsi,  Contraction  {.,  raccourcisse- 
ment m.  g.   Per  Ritiro  .  Retraite  f. 

RITIRARE,  e  RITRARRE  (ri-n-rà-ré)  ,  ma  di 
questo  V.  al  suo  luogo,  v.  a.  Di  nuovo  tirare  , 
Retirer,  tirer  une  seconde  fois.  g.  Ritirare,  talora 
vale  semplicemente  Tirare,  Tirer,  g.  Ritirare, 
per  firaie  indietro  ,  far  rientrare  in  sé  stessa 
alcuna  cosa  ,  R.  tirer  en  dedans  ,  /aire  ren- 
trer en  soi-même  une  chose,  g.  Ritirare,  parlan- 
dosi di  cannoni  ,  pistole,  o  altre  arme  da 
fuoco,  vale  As-.ottigli.irIe  o  di  fuori  ,  o  di  den- 
tro, Amincir,  g  Ritirare,  parlandosi  di  danari, 
vale  Riscuoterli,  metterli  in  cassa.  Retirer,  exi- 
ger, recouvrer ,  percevoir  de  l'argent,  g  Ritira- 
re ,  in  signifie,  n.  vale  Rientrare  in  sé  stesso  , 
Rentrer  en  soi-même,  se  retirer,  se  raccourcir  , 
se  contracter.  Tutti  gli  smalti  per  natura  ritirano, 
e  ristringono  ,  e  chi  più  ,  e  chi  manco  rilira. 
g.  Ritirarsi  ,  n.  p.  vale  Ricoverarsi  ,  ridursi  , 
Se  retirer  en  quelque  lieu,  se  cantonner ,  se 
confiner,  g.  Ritirarsi,  pailandosi  de' nervi  ,  vale 
Raccorciarsi,  .Se  contracter,  se  raccourcir,  se 
resserrer,  g.  Ritirarsi  ,  vale  anche  Tirarsi  in- 
dietro ,  Reculer,  se  retirer  ,  se  tirer  en  arrière. 
g.  Ritirare  ,  per  metaf.  in  signifie,  att.  e  n,  p. 
vale  Far  desistere  ,  distogliere  ,  o  desistere  da 
quello  che  T  uomo  ha  cominciato  ,  Céder  ,  se 
déporter,  se  départir,  désister,  g.  Ritirarsi  ,  vale 
I  anche  Ricoverarsi  in  Chiesa  ,  o  altro  luogo  im- 
mune ,  per  timor  della  giustizia,  Se  réfugier  , 
inetti  e  ,  se  retirer  en  lieu  de  sii- eie. 

RITIRATA  (ri-lt-rà-ta),  s.  f.  Il  ritirarsi  ,  e  si 
|  dice  propriamente  D  gli  eserciti,  quando  si  riti- 
]  rano  dalla  battaglia.  Guicc.  Stor.  E  perché  la  ri  ti— 
Irata  non  avesse  similitudine  di  foga,  proponevano 
|  che,  ec.  Retraile  f.  g  Chiamasi  Ritirata  ancbe  II 
.luogo  dove  l'esercito  può  sicuramente  ritirarsi, 
come  :  Avea  determinato  d'impadronirsi  di  una 
|  piazzaforte  in  qualche  parte  del  regno,  che  dovesse 
\  poi  servire  e  di  ritirata  per  sé  medesimo  e  di  piazza 
d'arme,  Refuge,  lieu  de  sûreté  m.;  retraite  f.  g.  Ri- 
tirata e  altresì  Un'opera  di  fortificazione  la  quale 
si  fa  all'  indentro  di  un'altra  opera  che  si  voglia 
contendere  acremente  al  nemico.  Benliv.  Dubi- 
tando essi  perciò  ili  veder  rovinato  quel  sito  , 
fecero  più  addentro  una  ritirata  ,  e  vi  colloca- 
rono due  colubrine,  Retirude  f.  g.  Sonar  la  ri- 
tirala vale  Dar  il  segno  del  ritirarsi  ,  Donner  le 
signal  de  la  retraite,  g  Ritirata  ,  per  Riliro  V. 
g.  Ritirala  ,  fig.  per  Difesa  ,  giustificazione  .  sut- 
terfugio  ,  Défaite,  excuse  ,  échappatoire  f.  g.  Ri- 
tirata ,  T-  mar.  dicesi  D'  una  specie  di  camera 
presa  in  un  sito  del  vascello,  olite  le  camere 
ordinarie  ,  Retranchement   m. 

RITI  R  AT  A  .MENTE  (  ri-ti-ra-ta-mèn-lé  )  ,  avv. 
Segner.  Con  ritiratezza  ,  appartatamente  ,  Sépa- 
rément,  a   l'écart,  a  part  ,  à  côte. 

RITIRATEZZA  (ri-li-ra-tè-tsa)  ,  s  f.  astratto, 
di  Ritirato,  Amour  de  la  retraite,  èloignement  in. 
du   tumulte,   ou   du  commi  ree  du  monde. 

RITIKATISSIMO.  MA  (ri-ii-ra-tìs-si-mo),  add. 
Segner.   sup.   di   Ritirato  ,   Très-retiré. 

RITIRATO,  TA  (rt-ti-rà-to),  add.  daRiiirare, 
Relire,  etc.  g.  Ritirato;  pei  Appartato,    ristretto 
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a  olloquio,  Retiré  à  l'écart  pour  s'entretenir 
avec  quelqu'un.  Li  due  Cardinali  col  Re  ritirati, 
ebbero  lungo  ragionamento,  g.  Per  Rientrato  , 
ristretto  ,  Rétréci ,  retiré.  Scalzargli  a  forza  d'ar- 
gani murate  Loro  le  calze  in  gamba  ,  e  scarce- 
rarle Dalle  tenaci  ritirate  invoglie.  §.  Vita  ritirata, 
vale  Vita  solitaria  e  appaltata,  Vie  retirée,  soli- 
taires vie  qu'on  mène  dans  un  grand  éloignement 
du  commerce  du  monde,  g.  Uomo  ritirato,  vale 
Uomo  ,  che  conversa  ,  e  usa  poco  cogli  altri  , 
Homme  retiré,  ou  fort  retirés  qui  est  dans  une 
grande  retraite  ,  qui  mène  une  vie  retirée  ,  qui 
fréquente  peu. 

RITIRO  (ri-tiro),  s.  m.  Luogo  solitario  e  ap- 
partato ;  e  talora  anche  si  prende  per  Ritiratez- 
za, Retraite  ,  solitude  f.   g.   Per  Ritiratezza  V. 

RITMATO,  add.  Salvili.  Cas.  Lo  stesso  che 
Ritmico  add.   V. 

RITMICO  (rìt-mi-co),  s.  m.  ^occ  lat.  Quegli, 
il  quale  compone  i  suoi  ritmi  senza  aver  riguardo 
nessuno  né  alla  quantità  delle  sillabe  ,  né  al 
novero  e  ordine  de' piedi,  né  alle  cesure;  ma 
attende  solamente  al  novero  delle  sillabe,  Poète 
rhythmique  m.  g.  Ritmico  si  usa  ani  he  da  alcuno 
in  forza  d' addieltivo  ,  e  vale  Appartenente  al 
ritmo  ,   Rhythmique. 

RITMO  (ril-mo),  s.  m  Vac  lat.  che  vale  Nu- 
mero ;  ed  è  La  pioporzion  del  tempo  d'un  mo- 
vimento al  tempo  d'un  altro  movimento;  e  pro- 
priamente dicesi  Della  cadenza  del  verso. Rliythme, 
nombre  in.  ,  cadi/ice,  mesure  f.  g.  Ritmo  ,  per 
Verso  ,  Vers  m.  La  terza  divisione  è  quella  , 
secondo  la  quale  ciascuno  canto  si  divide  io 
ritmi. 

R1TM0PEIA  (rit-mo-pè-ia  )  ,  s.  f.  Mut.  Parte 
della  musica  che  prescrive  le  leggi  del  ritmo  , 
Rhvthmopée  f. 

RITO  (rì-to),  s.  m.  Usanza,  costume,  Usa- 
ge in  j  coutume  ,  cérémonie  f.  g.  Rito  ,  per  Ma- 
niera di  trattare  esternamente  le  cose  della  Re- 
ligione .  Rit   m.  ,  cérémonie  religieuse   f. 

RITÓCCAMENTO  (  ritoc-ca-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  ritoccare  ;  e  si  dice  Del  grano  quando  rin- 
cara ,  Augmentation  f.  de  prix  g.  Ritoccamen- 
to  ,  si  dice  anche  Del  ritorcale  alcuna  opera  , 
come  scrittura  ,  pittura  ,  o  simili  ,  Correction  , 
l'action   t.  de  retoucher  un  ouvrage. 

RITOCCARE  (  ri-toc-cà-rè  ) ,  v.  a.  Di  nuovo* 
toccare  ,  Toucher  de  nouveau  ,  remanier,  g.  Ri« 
toccare  in  signifie,  neutr.  vale  talora  Ritornare, 
Revenir.  La  pistilenzia  dell'anguinaia,  ec.  non 
ostante  che  i  detti  luoghi  altra  volla  toccasse  , 
anche  gravemente  ritoccò  nelle  terre  ili  Tosca- 
na. §.  Ritoccare,  in  vece  di  Ripercuotere,  Re- 
frapper ;  frapper ,  heurter  une  seconde,  ou  plut 
sieurs  autres  fois.  g.  Ritoccare  alcuna  opera  , 
come  scrittura,  pittura,  o  simili,  vale  Aggiun- 
gervi qualche  cosa  ,  lavorarvi  sopra  di  nuovo  , 
o  ricorreggerla,  Retoucher,  corriger,  réformer  , 
perfectionner  un  ouvrage,  un  tableau,  etc.  g.  Ri- 
toccare ,  per  Importunare  replicando,  Importu- 
ner, se  rendre  importun,  fatiguer,  rompre  la 
tête.  g.  Ritoccare  una  corda,  figur.  vale  Tornar 
sullo  stesso  affare  ,  Reloucher  la  même  corde  , 
revenir  sur  la  même  chose. .g.  Ritoccare  un  motto 
di  che  che  sia  vale  Parlarne  di  nuovo  ma  bre- 
vemente. Dep.  Decam.  Sarà  bene  ritoccarne  cosi 
per  transito  un  motto  ,  cioè  quanto  appartiene 
a  questo  proposito,  Dire  encore  quelques  mots 
dune  chose  dont  on  a  déjà  pai  lé.  g  Ritoccare 
il  grano,  o  simili,  in  signifie,  n.  vale  Rincarare, 
Renchérir,  devenir  plus  cher,  augmenter  de  prix. 
g.  Ritoccarsi,  n.  p.  per  Rassettaci,  ripulirsi,  Se 
rajuster,  s'altnter  ,  se  parer,  s'orner. 

RITOCCA  IO,  TA  (n-toc-ca-io).  Cr.  in  Ri- 
tocco.  Add.   da  Ritoccale;  ripulito.  Retouché,  etc. 

RI  TOCCO  (  ri-tòc-co  )  ,  s.  m.  Kiloccamento  , 
Enchèi  issement,  renchérissement  m.  ,  augmenta- 
tion f.  de  prix.  g.  Ritocco  ,  è  anche  T.  de' for- 
nai. Lo  stesso  che  Rinfresco.  Levain  m.  de  premier. 

RITOCCO  ,  CA  ,  add.  da  Ritoccare.  V.  Ri- 
toccato. 

RITOGLIERE  ,  e  RITORRE  (  ri-to-gliè-rè  )  , 
v.  a.  Di  nuovo  tórre,  o  pigliar  quel  eh' è  stato 
suo,  Reprendre,  recouvre-,  revenir  sur  ses  droits. 
g.  Ritogliere,  per  Dexiare  ,  Détourner,  écarter, 
éloigner  ,  divertir.  I  precip  tanti  fiumi  da'  lor 
corsi  ritoglieva,  g.  n.  p  Ritogliersi  ,  per  Scio- 
gliersi,  liberarsi.  Car.  En.  Alfio  trovato  Ilo  co- 
rn' io  debba  o  racquistar  quell'  empio  ,  O  ritor- 
ni* da  lui.  Virgilio  ha  :  Vel  eo  me  solvat  antan- 
lem.  Se  dèlivier,  se  dégager. 
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RITOGLIMENTO  (  n'-to-gli-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Pallav.   Il   ritogliere  ,  Reprise  f. 

RITOGLITORE  (ri-io-gli-iò-ré) ,  v.  m.  Che  ri- 
toslif  ,  Celui  (/iti  repimd  ni. 

RITOLTO  ,  TA  (/  i-ròt-m),  add.  da  Ritogliere. 
Re/iris,  óié  .  emporté,  enlevé  ,  ravi. 

RITONaRE  (ri-to-nà-ré),  v.  n.  L.  Punch.  Sch. 
Reduplicativo   di   Tonare  .    Tonner  Je  nouveau. 

RITONDAMEN  TE  (  ri-ton-da-mèu-ié  )  ,  avv. 
Con  ritondità,  in  maniera  litonda,  En  rond. 
avec  rondeur. 

RITONDA  li  E  (ri-ton-dà-ré).  v.  a.  Dar  forma 
ritonda,  tondare  ,  Arrondir,  rendre  rond.  §.l\\- 
tondaie  ,  vale  anche  Tagliare  l'estremità  d'al- 
cuna rosa  per  pareggiarla,;  e  si  dice  di  panni, 
libri  ,  e  Minili  ,  Égaliser,  rogner,  rendre  égal. 

MTONDATO  (  ri-ion-dâ-lo  ) ,  s.  m.  G.  P~iil. 
Circonferenza,  Circonférence  t.,  circuii  m.,  en- 
ceinte f. .  tour  m. 

RITONDATO,  TA,  add.  da  Rilondare  ,  Ar- 
rondi, etc. 

RITONDEGGIARE  (ri-ton-dé-dggià-rè),  v.  a. 
Ritondepgiaie  in  luogo  di  Rilondare  Usò  con 
bel  garbo  lo  Spolverini  ,  Colt.  Jìis.  O  se  adulto 
è  cosi  ,  che  già  formato  II  nodo  al  pie  si  rilon- 
de"gi   in   canna  ,  ec.  Arrondir,  tendre  rond 

BITOfl DETTO,  TA  (ri-ton-dètio),  add.   dim. 
di  Ritondo,  Jìondelel,  potelé,   rebondi  j  qui  a  de 
la  fraîcheur,  de  i' embonpoint. 
RITONDEZZA,  s.  f.  Ritondità  V. 
RITONDITÀ,  RITONDITADE.  RITONDTTA- 
TE  {ri-tondi-ia.  tà-dé.  tà-te),  s.  f.  astratto  di  Ri- 
tondo. Rondeur,  sphéricité  f. 
RITONDO,  s.  m.  Ritondità  V. 
R1TONDO  ,  DA  (ri-tòu-do)  ,    add.    Rotondo, 
&enza   niuno   angolo,  situalo,  o  composto  in  giro, 
Rond,  sphérique. 

RITORCERE  (tilòr-tché-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
torcere,  Reloidre,  tordre  de  nouveau.  §.  Ritor- 
cere, v.  a.  e  Ritorcersi,  n.  p.  Rivoltare,  o  ri- 
voltarsi in  altra  parte  ,  Tourner,  détourner,  ou 
se  détourner.  Ritorci  gli  occhi  oramai  verso  la  di- 
ritta strada. 

RlTORCi.MENTO  {ri-tor-tchi  mèn-lo),  s.  m.  Il 
ritorcete  nel  significato  di  rivoltare  in  altra  parte, 
Détour,  pli  ni.,   couibute  (■ 

RITORCITURA  (ri-tor-tchi-toà-ra)  ,  s.  f.  Ri- 
torcitnenlo  ,  e  la  parte  ritorta  ,  L'  action  f. 
de  retordre,  détour,  pli  m.,  cambrure,  cour- 
bure f, 

RITORICA,  s.  f.  Rettorica  V. 
RlTORMErSTARSI    (ri-tormén-tàr-si)  ,    n.    p. 
Srgntr.  Tormentarsi  di  nuovo,  S'affliger,  se  tour- 
menter de  nouveau. 

RITORNAMENTO  (ri-tor-na-mèn-to),  s.  m.  Il 
ritornare  ,  Retour  m.  E  parlandosi  dell'acque, 
Reflux  uj. 

RITORNANTE  (ri-tor-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  ritorna,   Qui  retourne,  qui  revient. 

RITORNANZA,  s.  f.  Ritornata,  Ritorno  V. 
RITORNARE  (ri-tor-nà-t é)  ,  v.  n.  Di  nuovo 
tornare  ;  e  talora  anche  semplicemente  Tornare, 
Retourner,  retenir,  rétrograder.  g.  Ritornare,  per 
Ridursi,  venire,  Revenir,  reprendre,  embrasser  de 
nouveau.  Che  lanciasse  gli  errori  della  fede  Giu- 
daica, e  ritornasse  alla  v.erità  Cristiana.  §.  Ritor- 
nare, vale  anche  il  Ridursi  nell'  essere  primiero, 
divenir  come  s'era  prima,  Se  retablirj  retourner, 
revenir  dans  son  premier  état.  Ma  ritornato  sano 
e  fresco,  ec.  vieppiù  che  mai  si  mostrava  inna- 
morato della  vedova  sua.  g.  Sod.  Colt.  Il  vino  che 
ba  dato  la  volta,  se  si  tramuta  su  vasi  di  buona 
feccia,  talora  ritornerà;  cioè  Si  rifarà  sano, 
S'abonnir,  rederenir  bon.  g.  Rii ornare  a  se  ,  o 
in  sé,  vaie  Ravvedersi,  ricuperar  la  ragione, 
Rentrer  en  soi- ménte  ,  revenir  à  sot,  faire  un 
retour  sur  soi-même.  g.  Ritornare  in  se  ,  vale 
anche  Ricuperar  gli  spirili  .  Revenir  à  soi,  re- 
couvrer ses  sens,  ou  ses  esprits  j  se  reconnaître, 
reprendre  ses  esprits.  g.  Ritornare  in  capo,  o  so- 
pra'1  capo,  vale  Tornare  m  danno,  Retomber  sur. 
§.  Ritornare  in  sul  suo.  t'ardi,  vale  Rispondere 
per  le  rime.  V.  Rima.  g.  Ritornare,  in  signif.  alt. 
vale  Restituire,  rimettere,  ricondurre,  Restituer, 
remettre,  rendre,  i établir.  g.  Ritornare  il  piede  o 
il   passo,  vale  Tornar  indietro.  Ar.  Fur.  Sossopra 
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RITORNATA  (ri-tor-nà-ta)  ,  s.  f.  Il  ritornare, | décrire.  La  qtinle  ambasciata,  e  risposta  fu  nella 

forma   che   è  ritratta  qui  appresso.  §,  Ritrarre 


Retour   m. 

RITORNATO,  TA  (ri-tor-nà-to) 
tornare,  Retourné,  revenu,  etc. 


add.  da  Ri- 


.  Pt'r 
Comprendere,  venire  in  cognizione,  Comprendre, 
reconnaître,  découvrir.   S'aperse  imprrciò  il  vaso. 


RITORNATORE  (n-tor-na-tò-ré),\.  m.  Che  r\-    stimandosi,   che   nient' altro     potesse    ritrarsi    d 


tale     esperienza.     g.     Per     Mutarsi     di     per. siero  , 
pentirsi  ,  Se    repentir,    changer    d'avi*.    Subito  , 
quai  che   la     cagione     fosse  ,    da     ciò  si    ritrasse 
g.     Per     Indurre  ,    Induire ,    porter,    tirer.     Con 
false  lusinghe  gli  uomini   gentili    alle  cose  vili   e 
scellerate   ritrarre.  g.   Per  Pai  tirsi  ,  Partir,   s'en 
aller.   Cautamente  di   Messina   uscitisi,   e   oidina- 
to,  come  di  quindi  si  ritracssono.   se   n'andarono 
a   Napoli.  §.    Per  Liberarsi,   dislorsi ,  Se  délivrer, 
se  dégager,  se  débarrasser.    Avendo    ella   ad   es, e 
ambasciale  men  saviamente     più   volte  gli    orec- 
chi  posti  ,  e   volendo  saviamente   ritrarsi  ,   e   non 
potendo  ,   le  venne,   ec.   un   pensiero.   §     Per  La- 
sciar la    impresa  ,    Abandonner    une    entreprise  , 
lécher    le  pied  ,    reculer.   E   litrsrsi    della   impre- 
sa  non   parea  loro  onore.  g.   Per  Ricoverarsi,  Se 
retirer,  se  réfugier.   Temette  del   popolo   di   Ro- 
ma, e  ritiassesi    in   Puglia     g.   Ritrarre     addietro 
alcuna   cosa,  vale  Stornarla,    Détourner.   Volen- 
tieri arebbe  ritratto  addietro  ciò  che  avea  fatto. 
g.   Per  Tirare   in   dentro,  Retirer.  E   come  ve-pa, 
che  ^ritragge  l'ago.  §.  Ritrarre,  per  Togliere,  leva- 
re, Oter  .  retirer.     Nissuno    ha    podere   di    ritirar 
gli  occhi   fuor   delle  tue  onde,  g     Per  Ricoverar- 
si ,   ridursi,  Se  retirer.    Però  sarebbe    da    ritrarsi 


in 


porto,  g.  Per  Distene  ,  Détourner.  Da  mille 
atti  inonesti  l'ho  ritratto;  cioè  Distollo,  g.  Ri- 
trarsi in  dietro  ,  vale  Ritirarsi  ,  Reculer  ,  se  ti- 
rer   en     arrière.    Onde,   come    colui    che' 1   colpo 

dietro,  g    Per 
cavare.  Retirer  j  tirer,  ou  faire  \ortir 


torna.  Buon.  Fier.  Diam  la  vista  a  costor,  ri- 
tornato!.  Dalla  Fiera,  Celui  qui  est  de  retour, 
qui  rivieni. 

RITORNELLO  (n-tor-nèl-lo),  s.  m.  Pro:,  fior. 
Sorta  di  lepetizione,  verso  intercalare,  Refi  ani  m. 
g.  Ritornello,  è  anche  T.  musicale.  Segno  mu- 
sico denotante  che  si  deve  ripetere  un'aria,  Re- 
frain m .  g.  Dicesi  anche  a  Quella  sonata  o  pie- 
ludio  che  gli  strumenti  musicali  cominciano  dopo 
che  un  atloi e  o  un'  attrice  ha  finito  il  recitativo, 
Ritournelle  t. 

RITURNEVOLE  (ri-/or*nè^eo-Ie) .,  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  ritornare,  o  per  cui  si  possa  tor- 
nare, Qui  peut  tev<  tur  j  par  où  ion  peut  re- 
tourner, revenir.  Dove  è  la  via  ìnremeabile,  cioè 
non   ritornevole.   But.   lnf. 

RITORNO  (n-tor-nc)  ,  s.  in.  Ritornata  ,  Re- 
tour m.  g.  Per  Giro.,  o  girata  intorno,  Tour  m., 
tournée  f.  11  re  s'armò,  e  cavalcò  ,  e  usci  fuori 
della  città,  e  venne  al  luogo,  dove  Cesare  sedeva 
e  fece  un  ritorno,  e  poi  discese  da  cavallo,  g.  Ri- 
torno,  è  anche  termine  mercantile,  e  dicesi  Di 
ciò  che  si  ricava  dalle  cambiali  mandate  in  qual- 
che luogo  per  ritrarne  qualche  utile,  Retour  m., 
remise  f.  Se  si  cambiasse  sempie  alla  pari,  e  a 
un  pregio  ,  li  ritorni  non  poticbbouo  esser  con 
utile. 

RIPORRE,  V.  Ritogliere. 

RITORTA  (ri-iòr-ta),  s.  f.  Vermena  verde,  la 
quale  attorcigliata  serve  per  legame  di  fastella  , 
e  di  cose  snudi  ,  Hall  m.  g.  Talvolta  si  prende 
per  Legame  assolulam.,  Lien  m.  g.  Ritorta,  per 
Corda  da  nave,  lo  stesso  che  Sarte.  Ar.  Fur.  Dalla 
rabbia  del  vento  che  si  fenile  Nelle  ritorte  escon 
orribil  suoni  ,  Haubans   m.   pi. 

RITOR  PIGLIO  (n-tor-iì-glio)  ,  s.  m.  Filo  di 
che  che  sia  attortigliato.  Bart.  Alla  tazza  si  spar- 
gono enti  ritortigli  e  viticci,  tirali  cosi  sottil- 
mente, che  sembrano  capegli  di  vetro,  Torli*  m. 
RITORTO,  TA  (ri-tòr-to),  add.  Toito,  attor- 
cigliato,   Tordu,  entortille,  replié,   tortueux,  tors. 

RITORTOLA  (ri-tó/-w-/«i),  s  f  Ritorta,  Hart ta. 

g.  Onde  in  proverb.  Aver  più  fasci  ,  che  un  al- 
tro ritortole,  e  Aver  più  ritortole  che  fastella,  si 
dicono  Del  trovar  subito  riparo  a  tutte  l'accuse, 
o  rimedio  a  qualunque  inconveniente,  Avoir  des 
excuses,  des  échappatoires,  des  subterfuges  à  j  oi- 
son, être  un  homme  à  expédients. 
RITORTURA,  s.  f.  Ritorcimene  V. 
RI  TOSARE  (ri-lo-zà-ré),  v.  a.  'l'osar  di  nuovo, 
Tondre  de  nouveau,  couper  une  seconde  fois  la 
laine  ou   le  poil  aux  bêles. 

RITRADURRE  {ri-tra-doàr-ré)  ,  v.  a.  Salviti. 
Tradurre  di  nuovo,   Traduire  une  seconde  fois. 

RITRAF.NTE  (ritraen-lè),  add.   d'ogni  g.  Tac. 
Dav.   Che   ritrae,  Qui  retire,  etc.   V.   Ritrarre. 
R1TRAERSI,  n.  p.  Bemb.  Ritraisi  V. 
R1TRAGGERE,    V.  Ritraire.    g.   Ritraggersi  , 
n.   p.   Peti:   Ritraersi  ,  Ritrarsi   V. 

R1TR  Al  MENTO  (ritruï-men-to)  ,  s.  m.  Il  ri- 
trarre, riliramento,  Eioiçnemtiil  m.,  aliénation, 
répugnance  i.  Lu  pudore  e  uno  ritraimelo  a  animo 
di  laide  coke ,  con  paura  di  cadere  in  quelle. 
RITRAINGOEA,  è  (ri-tràn-go-la,  lo),  s.  t.,  s.  in. 
RITRANGOLO,(  Spezie  d'usura,  come  civan- 
za,  baraccolo,  cambio,  dono  di  tempo  ,  e  molti 
altri  nomi  ,  Utune  f.,  intérêt  m.  illici'e. 

RITRANQU1LLARE  (ri-tran-couil-la-té),  v.  a. 
Far  di  nuovo  tranquillo.  Lib.  Pred.  Volle  Iddio 
ritranquillare  l'aria  e  i  cieli  ,  Tranquilliser,  cal- 
mer de  nouveau,  g.  Ritranquillarsi  ,  n.  p.  Ritor- 
nar tranquillo.  Lib.  Prid.  Dopo  non  mollo  co- 
minciò il  mare  a  tranquillarsi  ,  Se  tranquilliser, 
se  calmer,   s'apaiser  de  nouveau. 

RJTRANQUILLATO,  {ntran-couil-là-lo),  add. 
da  Ritranquillare;   Tranquillisé,  etc. 

RITRARRE  (ri-trar-ré).  Ritirare,  e  si  adatta  a 
diverse   proprietà  di  significazioni  ,  e   a  varie  ina-  i  présentation  .  image  ,  figure  (.,   crayon 
niere  di   frasi  ,   così   nel  se^o  att.  cooie  nel  n.  p. 
accennate  dagli    esempli  ,   e   dalle   loro  dichiara- 
zioni, g.  Ritrarre  ,   per  semplicemente    Cavare  o 


se  ne  vali  tutte  le  ge-iti  ,  Chi  porta  innanzi  e  i  trarre,  Retirer,  tirer,  extraire.  Dal  suo  dolce  terren 
chi  ritorna  il  piede,  Retourner  en  antère,  g.  Ri-  I  quanto  più  sanno,  Coli' onesto  sudor  rilraggon 
tornare  per  Rappacificarsi.  Geli.  Spor  Quando  ;  frutto  g.  Ritrarre,  per  Dipignere  o  scolpire  alcuna 
io  m'adiro,  e' non  è  cosa  eh'  io  non  facessi.  Io  cosa  rappresentaudola  al  naturale,  Tirer,fairc  un 
andrei  incontro  agli  spiedi;  ma  io  ritorno  poi  portrait,  g.  E  per  metaf.  vale  Dimostrare,  descri- 
presto  presto  ,  S  apaiser,  se  calmer. 


teme   Di  Giove  irato 
Di   nuovo 

de  nouveau.  Venne  l'altra  mattina,  e  liti  assolo 
fuori,  e  via  con  esso  per  la  città,  ec.  g.  Ri- 
trarsi ,  per  Disanimarsi,  Se  décourager  ,  perdre 
courage.  Né  troppo  confidarti,  né  troppo  ancor 
ritraiti,  g.  Ritrai-  dà  alcuna  cosa,  vale  Somi- 
gliarla ,  Res'embli  r. 

RITRASCORRERE  (ri-lras-còr-ré-ré)  ,  v.  n. 
Trascorrere   di   nuovo,  Parcourir  de  nouveau. 

RITRASPORRE  (ri-'trat-pòr-ré  )  ,  v.  a.  Tra- 
sporre  di   nuovo  ,    Transporter  denchf. 

RITRATTA  ,    Ritirata   V. 

RITRATTAMENTO  (ri-trat-ta-mèn-to)  .  s.  m. 
Salviti.  Ritrattazione,  rieantamenlo ,  Re:racta- 
tion  (.,  désaveu   m.,  palinodie   f. 

RITRATTARE  (  n-trat-tà-rè)  ,  v.  a.  Trattar 
di  nuovo,  riandar  le  co,e  trattate,  e  stabilite, 
Trailer  de  nouveau,  g.  Ritrattare,  per  Storna- 
re V.  §.  Ritrattare,  e  per  lo  più  Ritrattar- 
si ,  n.  j).  Disdirsi  ,  dir  contro  a  quel  che  s'è 
detto  pi  ima.  Vit.  SS.  PP.  Quella  giovane 
infinochè  non  ritrattò  la  'nf  urna  die  apposta 
in'  aveva  ,  non  potè  mai  partorire.  Capr.  Boti. 
Le  ragioni...  indussono  Origene  a  tener  questa 
opinione,  e  Agostino  anco/a.  quand'egli  scrisse 
sopra  il  Genesis  ,  benché  egli  di  poi  si  ritrat- 
tasse ,  Se  rétracter  ,  se  dédire  ,  désavouer  ce 
qu'on  a  dit,  chanter  la  palinodie,  faire  une  ré- 
ti actaiion. 

RITRATTATO,  TA  (  ri-tral-tà-to  ) ,  add.  da 
Ritrattare,   Rétracté,  etc. 

RITRATTAZIOlVE  (  ri-trat-ta-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Il  ritrattare  ,  Réti  actation  {.,  désaveu  ni.,  pali- 
nodie  f. 

RITRATTINO  (ri-trat-tì-no  ) ,  s.  m.  Magai. 
Piccolo  ritrattò,  figurina,  immagiuetta  dipinta, 
Petit  pori'  ail  ni 

RITRATTISTA  ( ri-trat-tls-ta  )  ,  s.  m.  Pittore 
di   ritratti.   Peniti  e   m.   de  portraits. 

RH'RATTIVO  ,  VA  (ri-tral-tl-vo)  ,  add.  Alto 
a  ritrarre,  Propre  a  tendre  l'image,  de  qinlqlte 
chose.  Induce   ora   le   voci   ritrattive  dell'  ira. 

RITRATTO  (ri-tràlto) ,  s.  m.  Figura  umana 
dipinta,  o  scolpila  somigliante  alcuna  pailicolar 
persona,  Portrait  m.  g.  Ritratto,  si  dice  anelli 
impropriamente  D'  ogni  altra  figura  che  rappre- 
senti alcuna  cosa  al  naturale,  Tableau  m.,  re- 
ni. ,  rei- 

mblance  f.  g.  Ritratto,  fìguratam.  si  dice  anche 
D'Ila  somiglianza,  che  è  tra  due  cose  immate- 
riali, Poitrail  m.,  figure  ,  représentation  f.  Che 
son  ,  se  tu  noi  sai  ,  ritratto  vero  Delle  bellezze 
tue  gì'  iiicendj  miei.  g.  Far  ritratto  d'  alcuna 
cosa,  o  da  alcuna  cosa,  o  ad  alcuna  cosa,  vale 
Mostrarsele  somigliante  ,  Ressembler,  g.  Ritratto, 
per  Descrizione  ,  Description  f.  g.  Ritratto  ,  si 
'vere,  rappresentare,  lifenre,  Montrer,  rapporter/  dice  anche  talora  II  prezzo  della  cosa  venduta, 
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Le   produit ,    ou  le  prix  m.  d'une   chose    qu'on 
a  vendue. 

RITRATTO,  TA,  add.  da  Ritrarre,  Retiré  , 
tiré,  etc.  g.  Ritratto  per  Dipinto,  scolpito.  Vo' 
risvegliarlo  per  vedere  ,  ec.  s'  egli  è  conforme 
a  quel  che  da'  pittori  vicn  ritratto  Malm.  Te->ta 
di  marmo  ,  ec.  ritratta  dal  naturale  ,  che  molto 
il  somiglia.   Borgh.  Hip.,   Peint,  sculpté,  gravé. 

RITRECINE  (ri-trè-tchi-nè),  s.  f.  Sorta  di  rete 
da  ppscare  ,  Epervier  iti.  g.  E  ritrecine  ,  sorta 
di  macchina  in  alcuni  mulini  a  acqua  per  uso 
di  facilitare  il  moto  ,  Chéneau  m.  g.  Andare  a 
ritrecine  ,  modo  basso  ,  vale  Andare  precipito- 
samente in   rovina  ,  Se  ruiner. 

RITREMARE  (ritré-mà-ré) ,  v.  n.  Tremar  di 
nuovo  ,   Trembler,  frissonner  de  nouveau. 

RITREPPIO  ,  s.  m.  Minucc.  Sessitura,  e  Im- 
bastitura V. 

RITRIBUIRE  ,  V.  Retribuire. 

RITRINCIARE  (ri-trin-tchià-ré)  ,  v.  a.  Trin- 
ciare di  nuovo  ,  Découper  ,  couper  de  nouveau. 
§.  Figurât,  per  Ritagliar  ,  toglier  via  ,  Retran- 
cher ,  ôtir  ,  supprimer. 

RITRINCIERAMENTO  (  ri-trin-tchié-ra-mèn- 
to),  s.  m.  Accad.  Or.  Nuovo  trincieramento, 
Nouveau    retranchement  m. 

RITRINCIERARSI  (ri-trin-tchié-ràr-si) ,  n.  p. 
Magai,  ec.  Alzar  nuova  trinciera,  Se  retrancher 
de  nouveau. 

RITRINCIERATO  ,  TA  (ri-trin-ichiè-rà-to). 
Magai,  add.  da  Ritrincierare,  Retranché  de  nou- 
veau ,  etc. 

RITRITARE  (ri-tri-tà-ré),  v.  a.  Tritar  di  nuo- 
vo ,  Remoudre  ;  broyer  ,  concasser  de  nouveau. 

RITRITATO  ,  TA  (ri-tri-tà-to).  Red.  add.  da 
Ritritare  ,  Remoulu,  etc. 

RITROGRADAGIONE  (ri-tro-gra-da-dgiò-né) , 
S.  f.    G.    Vii.   Il   ritvogradare  ,  Rétrogradation  f. 

RITROGRADARE  ,  v.  a.  V.  Retrogradare. 

RITROGRADO  ,  V.  Retrogrado. 

RITROMBARE  (ri-trom-bà-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
trombare.  G.  V '.  Trombato  e  ritrombato  ,  poi 
si  partirono  del  campo  schierali ,  Trompeter  de 
nouveau.  \ 

RITROPICO  ,  CA  ,  add.  V.  Idropico. 

R1TROPISIA  ,  V.    Idropisìa. 

RITROSA  (n-trò-za),  s.  f.  Sorta  di  gabbia  ppr 
prendere  uccelli,  che  talora  è  anche  detta  Gab- 
bia ritrosa  .  Nasse  f.  à  prendre  des  oiseaux. 
V.  Ritroso.  §.  Ritrosa,  per  Tortuosità,  o  cosa  che 
rigira  in  sé  medesima.  Buon.  Fier.  L'acqua  , 
stravolto  il  corso,  Per  diverse  ritrose  e  ghirigo- 
ri ,    Tortuosité  {.,  détour  m. 

RI  IROSACCIO  ,  CIA  (ri-tro-zà-techio)  ,  add. 
peggiorat.  di   Ritroso  ,  Bourru  ,  reveche. 

RITROSAGGINE  ,  s.  f.  V.  Ritrosia. 

RITROSAMENTE  (ri-tro-za-mèn-tè),  avv.  Foce 
di  regola.  Con  ritrosia  ,  Bizarrement. 

RITROSARE  ,  V.  Ritrosire. 

RITROSETTO  ,  TA  (ri-tro-zèl-to) ,  add.  dim. 
di  Ritroso,  Un  peu  revèche,  un  peu  difficile, 
un  peu  capricieux. 

RITROSIA  (  ri-lro-zl-a  )  ,  s.  f.  Vizio  di  colui 
al  quale  né  altri  nò  cosa  che  ad  altri  piaccia 
suol  piacere  ,  che  a  senno  di  niuno  vuol  fare 
alcuna  cosa  ,  né  altri  far  la  può  al  suo  ;  schifil- 
tà ,  ripugnanza  ,  spiacevolezza  ,  acerbezza,  stra- 
nezza ,  Bizarrerie,  indocilité,  opiniâtretés  hu- 
meur f.  revéclie  ,  bourrue  ,  fantasque. 

RITROSIRE,  RITROSARE  (ri-tro-ei-ré), v.  n. 
Divenir  ritroso  ,  inritrosire.  Pandolf.  E  se  pure 
ti  schivasse  per  la  tua  viltà,  non  ritrosire,  ma 
valle  a'  versi.  Cirif.  Calv.  E  perchè  non  ritrosino 
Punto  con  lui,  ma  stiano  in  pace,  e  segua.  Poi 
ciò  che  vuole  ,  e'  fe:  lor  buona  tregua  ,  Devenir 
revèche  .  bizarre  ,  indocile  ,  rétif,  rébarbatif. 

RITROSITÀ  ,  s.  f.  V.  Ritrosia. 

RITROSO  (ri-trò-zo) ,  s.  m.  Quel  raddoppia- 
mento che  ha  la  bocca  della  rete  ,  o  cestella  , 
ridotto  ad  una  entratura  strettissima  ,  per  la 
quale  entrati  gli  uccelli  o  i  pesci  ,  non  trovan 
la  via  di  tornare  indietro.  L'ouverture  f.  de  la 
nasse.  g.  Ritroso,  parlandosi  d'acqua,  vale  Ag- 
giramento ,  rigiro.  Serd.  Stor.  La  nave  ,  restaia 
senza  governo  ,  fu  da'  ritrosi  dell'  acqua  traver- 
sata nel  canale,  Tournant  m.  g.  Notisi  anche 
quest'altro  uso.  Giamb.  Stor.  Pensandosi  che  nel 
maneggiare  il  cavallo  a  più  bande  e  nello  scher- 
zargli quasi  d'intorno  con  infinite  ruote  e  ritrosi 
gli  venisse  fatto  una  volta  di  potergli  colpir  le 
spalle,  En  faisant  une  in  finite  de  tours  et  del 
retours ,  etc. 


RIT 

RITROSO,  SA,  add.  Contrario,  opposto,  Con- 
traire, opposé.  §.  Ritroso  dicesi  anche  Di  quello, 
che  per  suo  cattivo  costume  sempre  »'  oppone 
all'altrui  volere,  né  mai  s'accorda  cogli  altri, 
siccome  il  vocabolo  medesimo  dimostra,  perché 
tanto  è  a  dir  a  ritroso,  quanto  a  rovescio  ,  Re- 
vèche ,  contrariant,  contredisant,  bourru  .  fan- 
tasque ,  capricieux,  mutin,  difficile.  g.  Ritroso, 
per  ,'etaf.  si  dice  Dell'acqua  de'  fiumi,  che  ag- 
girandosi torna  indietro  ,  Qui  tournoie.  g.  Ri- 
troso ,  per  Repugnante  semplicemente.  V.  Re- 
pugnante,  g.  A  ritroso  ,  posto  avverbialm.  vale 
Al  contrario,  capovolto,  capo  pie,  A  rebours, 
au  contraire,  à  contre-poil  ,  à  contre-pied  ,  à 
contre-sens. 

R  URO  VARILE  (ri-tro-và-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni 
g.  Salvin.  ec.  Che  può  ritrovarsi ,  Qu'on  peut 
retrouver  .  recouvrer. 

RITROVAMENTO  (  ri-tro-va-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  ritrovare,  invenzione,  Invention  ,  découverte, 
trouvaille   f. 

RITROVARE  (  ri-lro-và-ré  )  ,  v.  a.  Trovare, 
Trouver  ,  retrouver  ,  inventer ,  ou  rencontrer 
quelque  chose,  g.  Ritrovare,  per  Trovar  le  cose 
smarrite,  Retrouver,  rattraper,  recouvrer.  g.  Ri- 
trovare, per  Di  nuovo  scavare,  Recreuser,  fouil- 
ler de  nouveau.  g.  Ritrovare,  per  Ricercare  mi- 
nutamente, e  con  diligenza,  Rechercher,  fureter, 
chercher  soigneusement  ,  éplucher.  g.  Pvitrovare, 
o  ritrovar  le  costure  ,  fig.  vale  Percuotere  ,  o 
ferire  con  spessi  colpi,  Frapper.  §.  Ritrovare  un 
disegno  o  simili  ,  vagliono  Ritoccare  i  contorni, 
e  le  linee  accennate,  o  non  bene  espresse  d'al- 
cun disegno  ,  ripassarvi  sopra  colla  matita  ,  Re- 
toucherait finir  les  contours.  g.  Ritrovare,  per 
Ripigliare.  Dani.  ìnf.  E  se  passar  più  oltre  e'  è 
negato,  Ritroviam  l'orme  nostre  insieme  ratto; 
cioè  Ripigliamo  la  nostra  strada  ,  ritorniamo  in- 
dietro ,  Rebrousser  chemin.  g.  Ar.  Fur.  Ecco 
l'Arpie  che  fan  l'usanza  vecchia  :  Astolfo  il  cor- 
no subito  ritrova  ,  Reprendre.  g.  Ritrovare,  per 
Venire  in  cognizione  ,  scoprire.  Ar.  Fur.  Tanto 
che  venne  a  ritrovar  che  quello  Che  le  tolse  la 
spada,  era  Brunello,  Découvrir,  parvenir  à  con- 
naître, g.  Ritrovarsi  ,  n.  p.  vale  Esser  presente, 
Etre  présent,  se  trouver  en  quelque  lieu. 

RITROVATA,  ?  (ri-tro-và-ta,  to),  s.  f.,  s.  m. 

RITROVATO  ,  ^  Il  ritrovare  ,  ritrovamento  , 
Invention  ,  découverte  ,   trouvaille  f. 

RITROVATO,  TA  ,  add.  da  Ritrovare,  Re- 
trouvé, etc. 

RITROVATORE  {ri-tro-va-tò-rè),  v.  m.  Che 
ritrova,  inventore,  Inventeur,  auteur  m.;  celui 
qui  trouve  ,  ou  qui  est  le  premier  à  découvrir 
quelque  chose. 

R1TROVATRICE  (ri-tro-va-trl-tchè),  V.  f.  Che 
ritrova  ,  Inventrice  t. 

RITROVIO  (ii-tro-vl-o),  s.  m.  Il  ritrovarsi  in- 
sieme ,  Assemblèe  ,  réunion  (. 

RITROVO  (ri-trò-vo),  s.  m.  Conversazione  di 
più  persone  che  si  riducono  per  sollazzo  in  un 
medesimo  luogo,  Assemblée  ,  compagnie,  socié- 
té f.  ,  cercle  in. 

RITRUOPICO  ,  s.  rn.  Idropico  V. 

RITTAMENTE  (rit-ta-mèn-iè),  avv.  Lo  stesso 
che  dirittamente,  Droit,  tout  droit,  en  droi- 
ture ,   en   ligne  droite. 

RITTO  (rit-to),  s.  m.  Dicesi  AU'  una  delle 
facce  delle  cose  ,  cioè  alla  faccia  principale  ,  e 
che  sta  di  sopra  ,  contrario  di  Rovescio  ,  L'en- 
droit, le  contraire  de  l'envers  ni.  g.  Onde  in  pro- 
verb.  Ogni  ritto  ha  '1  suo  rovescio  ;  che  vale  , 
Che  tutte  le  cose  hanno  il  lor  contrario,  Toute 
médaille  a  son  revers. 

RITTO,  TA,  add.  da  Rizzare.  Levato  su,  che 
sta  sopra  di  sé,  in  piedi,  Droit,  debout.  g.  Ritto 
ritto  ,  così  replicato  ,  vale  lo  stesso,  ma  ha  al- 
quanto più  di  forza  ,  Tout  droit.  g.  Ritto  ,  per 
Diritto  ,  contrario  di  Torto,  Droit,  qui  n'est 
pas  tortu.  g.  Ritto,  per  Destro,  contrario  di  Si- 
nistro, Droit.  Quando  tu  fai  la  limosina,  non 
sappia  la   mano  manca  quello  che  fa  la  ritta. 

RITTO  ,  avv.  Dirittamente  ,  per  linea  retta  , 
a  dirittura,  En  droiture,  en  ligne  droite.  Che 
non  andassimo  ritto  a  casa  da  Saccheria.  §.  Rit- 
to ,  in   forza  di  preposizione  ,  vale  lo  stesso. 

RITTOROVESCIO  (  rit-io-ro-vè-tckio  ) ,  avv. 
Lo  stesso  che  A  rovescio ,  facendo  del  ritto  ro- 
vescio, A  rebours,  à  l'envers. 

RITUALE  (  ri-touà-lé  )  ,  a.  m.  Foce  dell'uso. 
Titolo  d'  un  libro    che    contiene  le  cérémonie  ,  j 
preghiere,  e  istruzioni,    e    altre  cose    spettanti  , 
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l'amministrazione  de'  Sacramenti,    e  le  funzioni 
de   Parrochi,  Rituel,  cérémonial  m. 

RITUALE,  add.  d'ogni  g.  Appartenente  ai 
riti.  Libro  rituale.  Avendo  per  risponsa  avuto, 
cioè  Risposta  dell'  oracolo  ;  termine  rituale,  Qui 
appartient  au   lite. 

RITUALISTA  (rì-ioua-lìs-ta),  s.  ni.  T.  eccles. 
Compilatore   di   riti,  Ritllaliste   m 

RITUFFARE  (  ri-touf-fà-ré ) ,  v.  a.  Di  nuovo 
tuffare,  Replonger,  plonger  de  nouveau 

RITUFFATO  ,  TA  (ri-touffa-to).  Sagg.  nat. 
esp.  add.  da  Rituffare  ,  Replongé,  plongé  de 
nouveau. 

RITUKAMENTO  (  ri-tou-ra-mèn-to)  ,  s.  m.  II 
ritmare  ,  e  Lo  stalo  della  cosa  ritmata  ,  e  per 
lo  più  si  dice  De'  vasi  del  corpo,  Engorgement  m., 
obstruction  ,  L'action  f.  de  boucher  ,  calfeu- 
trage m. 

RITURARE  ( ri-io u-r à-ré),  v.  a.  Di  nuovo  tu- 
rare. Pedlad.  E  ritura  bene  il  vaso  del  vino, 
Reboucher  ,  calfeutrer,  boucher  de  nouveau,  ou 
boucher  ce  qu'on  avait  ouvert,  g.  Riturare  ,  per 
Turare  semplicemente,  Boucher,  fermer,  cal- 
feutrer, tamponner  ,  bondonner.  g.  Riturarsi, 
n.  p.  Bemb.  Di  nuovo  turarsi,  rislopparsi ,  Se 
reboucher. 

RITURATO,  TA  (  ri-tou-rà-to  )  ,  add.  da  Ri- 
turare ,  Rebouché  ,   etc. 

RITUKBARE  (ri-tour-bà-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
turbare.  Fiamm.  Con  nuova  malinconìa  ritur- 
bava  il   turbato  animo  ,   Troubler  de   nouveau. 

RIUDIRE  (riou-dirè) ,  v.  a.  Di  nuovo  udire, 
Entendre  de  nouveau. 

RIUDITO,  TA  (riou-dì-to).  Salvin.  add.  da 
Riudire;  di  nuovo  udito,  Entendu  de  nouveau. 
R1UMILIARE  (  riou-mi-lià-ré ) ,  v.  a.  Umiliar 
di  nuovo,  e  anche  semplicemente  Umiliare,  far 
diventare  umile,  Rabaisser,  humilier,  mortifier 
de  nouveau;  humilier. 

RIUNGERE  (rioùn-dgè-rè)  ,  v.  a.  Ugnere  di 
nuovo  ,   Oindre  de  nouveau. 

RIUNIMENTO  (riou-ni-mèn-lo  ),  s.  ra.  Il  riu- 
nire, Réunion  f. 

RIUNIONE  (riou-niò-né)  ,  s.  f.  Riunimento, 
il  riunire,  Réunion,  liaison  f.  Riunion  delle  pia- 
ghe o  ferite  ,  Consolidation  f.  Riunione  d'  ami- 
cizia, Réunion  f.,  renomment ,  rétablissement  m. 
d'amitié. 

RIUNIRE  (riou-nì-rè),  v.  a.  Di  nuovo  unire, 
Réunir  ,  rejoindre.  Parlandosi  di  piaghe,  o  fe- 
rite, Consolider ,  cicatriser.  Trattandosi  del  ri- 
conciliare due  persone,  Réunir,  raccommoder , 
rapatrier. 

RIUNITIVO,  VA  (  riou-ni-tì-vo  )  ,  odd.  Med. 
Aggiunto  di  que'rimedj  che  hanno  forza  di  ram- 
marginare,  o  ricongiugnere  le  parti  disgiunte, 
Collètique. 

RIURTARE  (riow-tà-rè),  v.  a.  Urtar  di  nuovo. 
Tass.  Restar  non  può  marmo  o  metallo  avanti 
Al  duro  urtare,  al  ri'urtar  più  forte,  Heurter, 
repousser ,  frapper  de  nouveau. 

RIURTATO,  TA  (riour-tà-to)  ,  add.  da  Riur- 
tare, Repoussé  ,  etc. 

RIUSCIBILE  (riou-chì-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Facile  a  riuscire.  Segr.  Fior.  Nella  guerra  niuna 
impresa  è  tanto  riuscibile,  quanto  quella  che  il 
nimico  non   crede,   Qui  peut  réussir. 

RIUSC1BILISSIMO,  MA  (riou-chi-bi-lìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Riuscibile,  Qui  peut  très-bien  réussir. 
RIUSCIMENTO  (  riou-chi-mèn-to  )  ,  s.  m.  II 
riuscire,  successo,  esito.  Réussite  {.,  bon  succès  m. 
RIUSCIRE  (riou-chì-rè),  che  in  alcune  delle 
sue  voci  forse  usate  anticamente  ,  e  rimase  oggi 
in  contado,  si  supplisce  con  quelle  del  verbo 
Riescile,  siccome  pure  il  primitivo  Uscire  si  vale 
di  alcuna  del  verbo  Escire,  v.  n.  Sortire,  avere 
effetto,  Réussir,  avoir  un  bon  succès,  produire 
quelque  effet,  g.  Riuscire,  per  Divenire,  Devenir, 
amver,  échoir.  Quando  fuor  di  casa  l'avesse  in 
camicia  cacciato,  s'avesse  sì  ad  un  altro  fatto 
scuotere  il  pelliccione,  che  riuscita  ne  fosse  una 
bella  roba.  g.  Riuscire,  per  Sbrigarsi,  spedirsi, 
Se  débarrasser,  se  dépêcher  ,  remplir  sa  tâche. 
Essendo  ciascuno  della  brigata  della  sua  novella 
riuscito,  conobbe  Dioneo,  che  a  lui  toccava  il 
dover  dire.  g.  Riuscire  ,  per  Uscir  di  nuovo  ,  e 
talora  semplicemente  Uscire  ,  Ressortir  ,  sortir 
de  nouveau.  §.  Riuscire  in  un  luogo,  vale  Avervi 
l'esito,  rispondervi,  Répondre  à  un  endroit , 
y  avoir  issue,  g.  Riuscir  bene,  o  male,  riuscire  a 
bene,  riuscire  a  buono  ,  o  lieto  fiue  ,  o  simili  , 
vagliono  Incoglierne  altrui  bene ,  o  male  ,  aver 
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pTospero,  o  contrario  esito,  o  fine,  Réussir,  etc. 
bien  ou  mal ,  avoir  un  heureux  ou  un  mauvais 
succès.  g.  Riuscire  ,  per  Venire  alla  conclusio- 
ne ,  aboutir,  conclure,  venir  à  une  conclusion. 
Io  non  me  ne  rido,  anzi  attendo  dove  voi  vo-' 
gliate  riuscire.  §.  Riuscire  per  Esser  utile,  recar 
giovamento.  Ai :  Fur.  Poi  ,  quando  1'  opra  mia' 
non  ti  riesca  ,  La  morte  sia  eh'  al  fin  te  ne  ri- 
muova ,  Èire  utile,  être  de  quelque  secours. 
§.  Riuscirsi  d'una  cosa  vale  Alienarla  da  sé  con- 
trattandnl.i,  disfai  sene,  Se  défaire  de  quelque  chose. 

RIUSCITA  (nou-chì-ta),  s.  f.  Il  riuscire ,  suc- 
cesso ,  evento.  Réussite  t.,  succès  m.,  issue  (. 
§.  Riuscita,  per  Profitto,  avanzamento,  Pro- 
grès m  ,  réussite  f.  La  quale  opera  diede  gran 
saggio  della  riuscita  che  dovea  fare.  g.  Far  buo- 
na", o  mala  riuscita  ,  o  simili  ,  vale  Manifestarsi 
eolla  piova  buono  ,  o  malvagio  ,  Faire  bonne  , 
eu  mauvaise  réussite.  g.  Averla  riuscita'  in  alcun 
luogo,  vale  Aveivi  ¥  esito  ,  rispondervi,  Répon- 
dre ,   aboutir ,  avoir  issue. 

RIUSCITO  ,  TA  (riouckì-to),  add.  da  Riusci- 
re ,  Réussi  ,  etc. 

RIVA  ,  ?  (rl-va,  ri-và-dggio),  s.  f.,  s.  m. 

R1VAGGIO,  £  Estrema  paite  della  terra,  che 
termina,  e  sopraslà  all'acque,  Rive  f .  ,  bord, 
rivage  m.,  plage  (.  g.  Riva  per  Luogo  semplice- 
mente, Lieu,  rivage  m.  Io  sospirando  vo  di  riva 
in  riva.  g.  Riva  ,  per  metaf.  Fine  ,  e  termine  , 
Fin  t.,  bout  m.  Quando  essi  d'alcuno  1er  deside- 
ra) vengono  a  riva.  §.  Riva  riva  ,  che  anche  di- 
cesi Piaggia  piaggia  ,  posto  avv.  vale  Lungo  la 
riva,  Le  long  du  rivage.  Navigar  riva  riva,  Ran- 
ger la  còte ,  naviguer  terre    à  terre,  côtoyer. 

RIVAGHEGGIARE  (ri-va-gué-dggià-rè),  v.  a. 
Vagheggiare  di  nuovo,  rimirar  con  diletto.  Bent. 
Teb.  E  rivagheggia  le  perdute  stelle  ,  Il  patrio 
cielo  e  il  suo  terreo  natio,  Regarder  de  nouveau 
avec  plaisir  et  complaisance. 

RIVALE  (  ri-và-lé)  ,  s.  m.  Propriamente  vale 
Concorrente  d'amore  nello  stesso  obbietto  ;  e  si 
estende  anche  talora  ad  altre  cose  ,  Rival ,  con- 
current ,  compétiteur  m.  g.  Rivale,  per  aggiunto 
d'  una  sorta  di  rete  da  pigliar  pesci  ,  così  detta 
dal  pescar  con  essa  intorno  alla  riva,  ed  è  Una 
rete  piccola  ,  e  minuta,  annodata  con  due  maz- 
ze ,  le  quali  il  pescatore  tiene  con  mano,  e 
aperta  per  1'  acqua  la  porta  ,  e  presso  alla  riva 
co'  pesci  racchiude  ,  Qui  sert  à  pécher  sur  le 
bord  des  rivières* 

RIVALERSI  (ri-va-lèr-sl),  n.  p.  Cr.  in  Regresso. 
Valersi  di  nuovo  ,  rilevarsi  ,  rifarsi  ,  Se  refaire  , 
se  relever ,  se  rétablir  ,  se  remettre. 

RIVALICARE  (ri-va-li-cà-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
Valicar,  Repasser,  ou  Vaverser  de  nouveau. 

INVALIDARE  (  ri-va- li-dà-ré)  ,  v.  a.  Render 
valido  di   nuovo  ,    Valider  de  nouveau. 

RIVALI  DAZIONE  (  ri-va-li-dà-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Pallav.  Il  rendere  nuovamente  valido  ,  Nouvelle 
validation  f.  , 

RIVALITÀ,  s.  f.  astratto  di  Rivale;  concor- 
renza ,  Rivalité  ,  concurrence  f. 

RIVANGARE  (ri-van- gà-rè)  ,  v.  a.  Vangar  di 
nuovo,  Houer,  bêcher  de  nouveau.  g.  Per  metaf. 
Ricercare  ,  riandare  ,  ritrattare  ,  Creuser ,  fouil- 
ler ,  tâcher  d'approfondir.  Queste  son  certe  ve- 
rità  ,  le  quali  non  bisogna  oramai  curarsi  di  ri- 
vangare troppo  profondamente, 

RIVARCARE  (  ri-var-cà-ré  ) ,  v.  n.  Varcar  di 
nuovo  ,  Repasser. 

RIVEDERE  (ri-vè-dè-rè)  ,  v.  a.  Di  nuovo  ve- 
dere ,  Revoir  ,  voir  une  autre  fois.  g.  Rivedere 
i  conti ,  le  ragioni ,  o  le  partite  ,  vale  Riscon- 
trare, e  vedere  se  i  conti  stanno  bene,  Revoir 
un  compie.  g.  Rivedere  i  conti,  vale  anche  Ri- 
conoscere lo  stato  d'  alcun  negozio  ,  Examiner, 
reconnaître  l'état  d'une  affaire.  g.  Rivedere  i 
i  conti  ,  fig.  per  Recere  V.  g.  Rivedere  una 
scrittura  ,  un  libro  ,  ec.  vale  Considerarlo  per 
la  correzione.  Revoir,  corriger,  examiner  de 
nouveau,  g.  Rivedere  ,  dicesi  anche  in  signifie. 
di  Riconsiderare,  esaminar  di  nuovo,  Revoir, 
examiner  de  nouveau.  Così  detto  diede  a  rive- 
dere questa  causa  ad  altri  Cardinali  ,  e  Teolo- 
gi. §.  A  Dio  riveggo  ,  a  babboriveggoli  ,  e  simili 
vagliono  In  precipizio,  in  malora  ,  in  luogo  donde 
non  si  possa  ritornare  ,  Aux  antipodes  ,  dans 
un  abime ,  à  tous  les  diables.  g.  Rivedere  il 
pelo.   V.   Pelo. 

RIVEDIMENTO  (ri-vè-di-mèn-to),  s.  m.  Il  ri- 
vedere, revisione,  Revue,  révision,  correction  (., 
examen  ni. 
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RIVEDINA  (ri-vé-di-na),  s.  f.  Term.  de'lanaj. 
Rivediture  o  mollettature  del  pauno  dopo  lavato 
e   purgato  ,   L'action  f.  d'ènouer. 

RODITORE  (ri-vé-di-tò-ré),  v.  m.  Colui  che 
rivede  ,  Réviseur  ,  examinateur  ,  censeur  m. 

RIVEDITURA  ,  V.  Kivedina. 

RIVEDUTO  ,  TA  (ri-vé-doàto)  ,  add.  da  Ri- 
vedere, Revu,  etc.  g.  Riveduta  sua  gente;  vale 
Fatta  la  rivista  ,  o  la  rassegna  ,  Ayant  fait  la 
revue  de  ses  troupes. 

RIVEGGENTE  (ri-védggèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  rivede  ,  veggente  di  nuovo  ,  Qui 
revoit. 

RIVELABILE  (ri-vè-là-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  può   rivelarsi  ,  revelabile,   Qui  peut 
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RIVELAMENTO  (ri-vé-la-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
rivelare,  Révélation- (.  e  parlandosi  della  rivela- 
zione divina,  si   dice  anche,  Inspiration  divine  f. 

RIVELANTE  (ri-vé-làn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Magai.   Che   rivela  ,   Qui  révèle. 

RIVELARE  (ri-vè-làrè),  v.  a.  Discoprire,  ma- 
nifestare, Révéler,  manifester,  déceler,  découvrir. 

RIVELATIVO  (ri-vé-la-tì-vo),  add.  m.  Atto  a 
rivelare,  Propre  à  révéler. 

RIVELATO,  TA  (ri-vé-làto)  ,  add.  da  Rive- 
lare  ,  Révélé ,  etc. 

RIVELATORE  (ri-vé-la-tòré)  ,  v.  m.  Che  ri- 
vela. Mach.  Il  Duca  non  solamente  non  ricercò 
la  cosa  ,  ma  fece  il  rivelatore  miseramente  mo- 
rire ,  Qui  révèle  ,  qui  décèle  ,  qui  manifeste  , 
qui  découvre,    révélateur  m. 

RIVELATRICE  (  ri-vé-la-trìtché),  v.  f.  Che 
rivela  .   Qui  révèle  ,  etc.,  révélatrice  f. 

RIVELAZIONE  (ri-vé-la-tsiò-né) ,  s.  f.  Rivela- 
mene ,  Révélation  f.  §.  Rivelazione  ,  per  Ispi- 
razione soprannaturale  con  cui  Iddio  ha  mani- 
festalo ai  Profeti  ,  ai  Santi  ,  alla  sua  Chiesa  i 
divini  misteri  ,  la  sua  volontà,  la  sua  venuta,  ec. 
Inspiration  {.  divine.  g.  Rivelazione  dicesi  asso- 
lutamente per  Rivelazione  divina  ,  Révélation  (. 
g.  Talvolta  si  prende  anche  per  Le  cose  rive- 
late. Le  rivelazioni  di  S.  Giovanni  ,  Les  révé- 
lations f.   pi.  de  saint  Jean. 

RIVELLINO  (ri-vél-ll-no)  ,  s.  m.  T.  militare. 
Sorta  di  fortificazione  di  forma  triangolare,  che 
serve  a  coprir  il  mezzo  delle  cortine.  Demi-lune  f. 
e  altre  volte  ,  Ravelin  m.  §.  Dare  ,  o  toccare 
uu  rivellino,  vale  Dare,  o  toccare  delle  basto- 
nate ,  Donner,  ou  recevoir  des  coups  de  bâton. 
g.  Fare  un  rivellino  ad  alcuno,  vale  Fargli  una 
bravata  ,  un  rabbuffo,  Laver  la  lète  à  quelqu'un, 
lui  faire  une  mercuriale,  le  réprimander,  le 
braver. 

RIVENDERE  (ri-vèn-dè-ré) ,  v.  a.  Di  nuovo 
vendere,  Revendre.  g.  Talora  vale  semplicemente 
Vendere,  fendre,  revendre,  g.  Rivendere  alcuno 
vale  Sopraffarlo,  sapendone  più  di  lui,  Re- 
vendre quelqu'un ,  en  savoir  beaucoup  plus 
que  lui. 

RIVENDEF.IA,  s.  f.  Baratteria  V. 

RIVENDIBILE  (ri-vèn-dì-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Fag.  Che  può  rivendersi  ,   Qu'on  peut  revendre. 

RIVENDICARE  (ri-vên-di-cà-ré)  ,  v.  a.  Di 
nuovo  vendicare,  Venger  de  nouveau.  g.  Riven- 
dicare, per  Vendicare,  Venger,  tirer  raison.  g.  Ri- 
vendicarsi ,  n.  p.  Vendicarsi  ,  5e  venger. 

RIVENDITORA  (ri-vén-di-tò-ra).  Cr.  in  Ri- 
venditrice  ,  v.  f.  di  Rivenditore  ,  Revendeuse  i. 

RIVENDITORE  (  ri-véu-di-tò-ré  )  ,  s.  m.  Ri- 
vendugliolo ,  che  rivende  ,  Revendeur  m. 

RIVENDITRICE  (ri-vén-di-trl-tché),  v.  f.  di 
Rivenditore  ;   rivenditora  ,  Revendeuse  f. 

RlVENDUGL10LA(n'  vén-doù-glio-la).  Varch. 
v.  f.  di  Rivendugliolo  ;  rivenditrice  di  cose  mi- 
nute ,  Revendeuse  f.  Rivendugliola  d' eiba,  Her- 
bier?  f. 

RIVENDUGLIOLO  (ri-vén-doù-glio-lo),  s.  m. 
Che  rivende  cose  minute  ,  Revendeur  m. 

RIVENDUTO,  TA  (rUèn-doà-to)  ,  add.  da 
Rivendere,  Revendu,  etc. 

RIVENIRE  (ri-vé-nì-ré),  v.  n.  Di  nuovo  ve- 
nire, ritornare,  Revenir,  retourner,  g.  Riveni- 
re, per  Provenire,  derivare,  Naître,  dériver, 
dépendre  ,  descendre ,  procéder,  g.  Rivenire,  per 
Rinvenire,  ricuperare  il  sentimento,  Revenir  à 
soi,  recouvrer  ses  sens ,  reprendre  ses  esprits. 
g.  Rivenirci,  n.  p.  Tass.  ec.  Rivenire,  riaversi, 
e  vale  anche  Ravvedersi,  riconoscersi,  Revenir 
a  soi  ,   reprendre  ses  esprits. 

RIVENUTO,  TA  (,i-vé-noù-lo),  add.  da  Ri- 
i  venire  ,  Revenu,  etc. 
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RIVERBERAMELO  (  ri-vèr-bè-ra-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  Riverberare,  Réverbération,  répercussion, 
réflexion  f.,  refléchissement  m. 

RIVERBERANTE  (ri-vér-bé-ràn-tè)  ,  add.  di 
Ogni  g.   Che  riverbera.   Qui  réverbère. 

RIVERBERARE,  e  RINVERBERARE  (ri-vér- 
bé-rà-ré)  ,  v.  a.  e  n.  Ripercuotere,  e  si  dice  in 
particolare  Del  ripercuotere  indietro  gli  splendo- 
ri, e  spezialmente  del  sole,  Réverbérer  ,  réper- 
cuter ,  réfléchir,  g.  Per  metaf.  vale  Abbagliare  , 
offuscare  ,  Eblouir ,  offusquer.  Le  lor  male  ope- 
razioni ridotte  a  memoria  sì  riverbereranno  li  loro 
occhi,  che  essi  non  lo  potranno  veder  nella  sua 
bellezza. 

RIVERBERATO,  e  RIVERBERATO,  TA  (ri- 
vèr-bè-rà-to) ,  add.   da' loro   verbi,  Réverbéré. 

RIVERBERATOJO  (n-vér-bé-ra-tò-io) ,  s.  m. 
T.  chini.  Sorta  di  fornello  ben  chiuso  tutt' al- 
l'intorno,  e  copei  to  in  sulla  cima  con  una  testa 
o  corona  di  mattoni  o  tegoli  ,  di  modo  che  non 
si  lasci  alcuno  svaporamento  al  calore  o  fiamma, 
ma  che  si  determini  questa,  e  si  costringa  a  ri- 
verberare o  volgersi  addietro  dall'  opera  di  mat- 
toni con  nuova  forza  sopra  le  materie  collocate 
nel  fondo.  S'adopera  spezialmente  per  la  fusione 
e  calcinazione  de' metalli  e  de' minerali,  e  chia- 
masi anche  tornello  riverberante,  o  di  riverbero, 
Fourneau   m.   de  réverbère. 

RIVERBERAZIONE  ,  e  REVERBERAZIONE 
(  ri-vér-bé-ra-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Il  riverberare  ,  Ré- 
verbération ,  répercussion,  réflexion  (.,  réfléchis- 
sement m. 

RIVERBERO,  e  REVERBERO  (ri-vèr-bè-ro), 
s.  m.  Riverberazione,  Réverbération  {.,  etc.  g  Fuo- 
co di  riverbero,  T.  per  lo  più  de'  chimici,  e 
vale  Fuoco  gagliardo,  che  non  esala,  ma  river- 
bera il  suo  calore,  Feu  m.  de  réverbère,  g.  River- 
bero, nell'uso,  si  dice  anche  A  quelle  macchine 
fatte  pei  lo  più  di  metallo,  che  si  adattano  alle 
lucerne,  lampane,  e  simili,  perchè  riflettano  mag- 
gior lume,  Réverbère  m.  g.  Fornello  di  riverbero, 
V.  Riverberatojo. 

RJVERD1RE,  V.  Rinverdire. 

RIVERENDO,  DA  (  ri-vè-rèn-ào,  j ,  add.  Fìr. 
dial.  Che  anche  scrivesi  REVERENDO.  Reco- 
lendo ,   venerando,  Rèvé<  end  ,  respectable. 

RIVERENTE  (ri-vé-rèn-tè).  add.  d'ogni  g.  Che 
ha,  o  porta  riverenza  ,  Humble,  modeste,  res- 
pectât ux  ,   soumis .  plein  de  respect. 

RIVERENTEMENTE,  avv.  Reverentemente  V. 

RIVEREN  ITSSIMO  ,  MA  (ri-vé-réu-tìs-si-mo), 
add.  super],  di  Riverente,  Trùs-respectueux , 
très-humble  ,  etc. 

RIVERENZA  ,    i  (ri-vé-rèn-tm,  tda),  s.  f.  Re- 

RIVERENZIA,  Ç  verenza  ,  Révérence,  vénéra- 
tion f. ,  respect  m.  g.  Con  riverenza;  maniera, 
colla  quale  si  prende  licenza  di  dire  ciò  che  non 
sarebbe  dicevole  per  onestà,  per  rispetto,  0  si- 
mile ,  Avec  respect  ,  sauf  révérence.  ~  La  ve- 
nerazione è  un  rispetto  profondo  ;  al  di  là  non 
v'  è  che  l'adorazione.  La  riverenza  è  un  rispetto 
timido,  infrenato  da  una  stima  sommessa.  La 
riverenza  è  modesta  ;  la.  venerazione  si  umilia 
dinanzi  all'oggetto  venerato. 

RIVERENZIALE  (ri-vè-ì-èn-tsià-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Di  riverenza  ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di   timore  ,    Crainte  rèvèrencielle. 

RIVERENZIARE  (ri-vè-rèn-tsià-rè),  v.  a.  Sal- 
vin.  Portare  riverenza  ,  riverire  ,  Révéler  ,  ho- 
norer, etc. 

R1VERENZIONE  (  ri-vé-rén-tsiò-né  )  ,  s.  (. 
Malm.  acci-,  di  Riverenza ,  e  si  suol  dire  in 
ischerzo  ,   Une  très-profunde  révérence  f. 

RIVERGOGNARE,  n.  n.  Salv.  Mus.  Lo  stesso 
che   Vergognarsi   V. 

RIVERIRE  (  ri-vè-rì-rè  ),  v.  a.  Reverire  ,  Ré- 
vérer, honorer,  respecter,  porter  du  respect. 

RIVERITISSIMO  ,  MA  (  ri-vé-ri-tls-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Riverito  ,   Très-honoré  ,  etc. 

RIVERITO,  TA  (ri-vè-ri-to  ),  add.  da  Rive- 
rire  ,  Révéré  ,  etc. 

RIVERSARE  (  ri-vér-sà-rè  )  ,  v.  n.  Versar  di 
nuovo,  e  talora  semplicemente  Versare,  Regor- 
ger, déborder,  s'épancher*.  Per  Versare  V.  Ben- 
ché 'n  lamenti  il  duo!  non  si  riversi,  g.  River- 
sare, per  Voltare  a  rovescio,  o  sottosopra,  Ren- 
verser, g.  Riversare  la  broda  addosso  a<l  alcu- 
no. V.  Broda,  g.  Riversarsi,  n.  p.  Car.  Fare 
rivolta,  rivoltarsi  ,  Verser,  se  renverser,  g.  Per 
metaf.  fu  detto  anche  Di  cose  immateriali ,  6"'e- 
pancher. 

RIVERSATO,  TA  {>i-vér-,à-lo) ,  add.  da  Fu- 
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versare,  Renversé,  etc.  Parlandosi    di    carri,  01      RI 
carrozze  ,   Verse.  \rant 

RIVERSIBILE  (ri-vér-sì-bi-lè),  add.  d'  ogni  g. 
T.  de'  legali.  Si  dice  De'  beni  ,  delle  terre  ,  e 
simili  che  debbono  in  alcuni  citi  ritornare  al 
proprietario  ,  ancorché  se  ne  fo.-se  spogliato  , 
Réversible. 

RIVERSIBILITÀ  (ri-vèrsi-bi-li-tà)  ,  s.  f.  T 
de'  ledali.  Qualità  di  ciò  che  è  rivenibile  ,  Ré- 
version, réversibilité  f. 

INVERSIVO,  VA,  add.  Anai.  Ricorrente. 

RIVERSO  (  ri-vèrso  )  .  s.  m.  Il  riversare,  Ce 
ejuì  s'épanche ,  ce  qui  déborde.  §.  Rivedo  ,  per 
Rovina,  Revers  m.,  disgrâce,  infortune .  ruine  t., 
désasti  e  ni.  g.  Riverso,  per  Rovescio,  Le  rebours, 
l'envers,  l'opposé,  le  contraire,  le  contre-poil  m. 
g.  Riverso,  per  Colpo  dato  di  rovescio  ,  niar- 
roveseio  ,   Un  revers  m. 

RIVERSO  ,  SA  (ri-vèrso),  add.  da  Rivertere, 
Renversé.   Ordine   riverso  ,  Ordre  inverse. 

RIVERTERE,  V.  Rivoltare. 

RIVESCIARE  (ri-vé-chià-i  e)  ,  v.  a.  F.  Giord. 
red.  Rovesciare,  versare,  Renverser.  g    G.  Vdl. 


RIVO  (rr-i'o),  s.  m.  Rio  ,  Ruisseau,  petit  cau- 
ta, d'eau,  g.  Rivo,  per  Fiume.  Fleuve  m., 
riviere  f.  g.  Per  metaf.  fu  detto  Di  alcune  cose 
fatte  a  simiglianza  di  rivo,  o  rigagnolo,  come: 
Or  sotto  l'ombra  Delle  palpebre,  or  tra' minuti 
rivi   D'  un  biondo  crine  ,  Sillon  m.  des  cheveux. 

RIVOCAB1LE  (ri-vo-cà-bi-lë) ,  add.  d'ogni  g 
Di  rivoearsi,  alto  a  esser  rivocato  ,  Révocable  ; 
qu'on  peut,   ou   qu  on  doit  révoquer. 

RIVOCA'&IONË  (ri-vo-ca-dgiò-hè),  s-  (■  Il  ri- 
vocare. Révocation  1.  V.  Rivoca/.ione. 

REVOCAMENTO  (ri-vo-ca-mèn-to) ,  s.  m.  Ri- 
vocagione  ,  il  rivocare  ,  Révocation  f.  V.  Rivo- 
razione. 

RIVOCARE  (ri-vo-cà-rè)  ,  v.  a.  Richiamare, 
far  ritornale  ,  Révoquer,  rappeler,  faire  revenir. 
g.  Rivocare  un  detto,  vale  Ritrattarlo,  Révoquer, 
rétracter.  g-  Rivocare  ,  per  Mutare  ,  stornale,  e 
annullare    il    fatto,    Révoquer,     annuler,    casser. 
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Per  metaf.  Rivesciare  una  cosa  in  alcuno  ,  vale 
Dargliene  la  cura  ,  porre  il  carico  sopra  di  lui, 
Charger  quelqu'un  de  quelque  chose ,  lui  en 
laisser  tout  le  soin.  Avea  rivesciato  in  lui  il  go- 
verno di  se  ,  e  di  tutto  il  reame,  g.  n.  p.  Ri- 
ve.sciarsi,  per  Prostrarsi,  Se  prosterner,  s'abaisser 
en  posture  de  suppliant  ,  se  jeter  à  genoux  aux 
pieds  de  quelqu'un.  Nuli' altra  cesa  è  maggiore, 
se  non  che  altri  si  rivesci  di  e  notte  dinanzi 
alla   Croce  di  Cristo. 

RIVESCÏATO,  TA  (ri-vé-chià  to),  aàd.  da  Ri- 
Vesriare  ,  Renversé,  etc. 
RIVESCIO,  V.  Rovescio. 

RIVESTIRE  (ri-vés-tì-rè)  ,  V.  a.  Di  nuovo  ve- 
stire, Rhabiller,  revêtir,  vêtir,  envel  pper  de  nou- 
veau. §.  Rivestirsi  ,  n.  p.  Di  nuovo  vestirsi  ,  Se 
rhabiller,  se  vêtir  une  seconde  fois,  reprendre  ses 
habits.  g.  Per  metaf.  vale  Ritogliere  checchessia, 
o  riabbellirsene,  Reprendre  quelque  chose,  se  pa- 
rer, s'orner.  Come  l'altre  verrem  per  nostre  spo- 
glie, Ma  non  però  che  alcuna  sen  rivesta,  g.  Ri- 
vestire, per  Vestir  di  panni  migliori,  o  più  or- 
revoli  ,  Rhabiller  ,  habiller  de  meilleurs  habits, 
se  rajuster,    se   raccommoder. 

RIVESTITO,  TA  (n-vés-tl-to),  scici,  da  Rive- 
stire. R.vé:u,  habillé  de  nouveau,  raccommodé  . 
rajusté. 

RIVETTA  (ri-vèt-ta),  $•  f.  dim.  di  Riva,  Frane. 
Sacch.  Su  per  lo  verde  colle  d'  un  bel  monte  , 
Dove  si  vede  una  rivetta,  stando,  Con  amoroso 
cor  giva  pensando,  Rive  f.  étioile,  ou  agréable. 
RIVETTO  (rì-vèt-to),  s.  m.  dim.  di  Rivo,  P, lit 
ruisseau   m. 

R1VIAGGIARE  (ri-via-dggià-ré) ,    v    n.    Salv. 
Trif.   Rimettersi  in  viaggio,  Se  remet're  en  chemin. 
RIVICELLO,  s.  m.    Foc.    ant.    Min.    Malin. 
V.   Rivolo.  Ruscello. 

RIVIERA  (ri-viè-ra)  ,  s.  f.  Riva  ,  Rivage  m., 
plage  (.,  bord  m.  g.  Riviera  ,  per  Paese  ,  o  re- 
gione contigna  alla  riviera,  Calière  f.  g.  Ri- 
viera per  Fiume.  Rivière  f-,  fleu>  e  ni.  g.  Riviera, 
per  Campagna,  contrada,  Contrée,  région,  terre  f.. 
pays  m,  g.  Uomo  da  bosco,  e  da  riviera,  si  dice 
Di  persona  da  adattarsi  ad  ogni  cosa  ,  Etre  au 
poil  et  à  la  plume. 

RIVILICARE  (ri-vi-li-cà  ré),  v.  a.  Ricercar  con 
diligenza  ,  e  minutamente,  Examiner  soigneuse- 
ment .  éplucher,  enquérir,  visiter,  chercher  avec 
attention. 

RIVINCERE  (ri-vìn-tchè-ré)  ,  v.  a.  Di  nuovo 
vincere,  Vaincre,  dompter,  subjuguer  de  nouveau. 
Parlandosi  di  giuoco  ,  Regagner,  rattraper  son 
argent,  se  racquitter. 

RIVINTA  (ri-vln-ta),  s.  f.  Il  rivincere,  Introd 
Virt.  Della  rivinta  delle  terre  di  qua  da  maie  , 
che  fa  la  fede  cristiana,  Recouvrement  m.,  nou- 
velle victoire  f 

RIVINTO,  TA  (ri-vìn-to).  Cr.  in  Travinto,  add. 
da  Rivincere,  Vaincu,  subjugué  de  nouveau,  etc. 

RIVISITA  (ri-vì-zi-ta),  s.  f,  Il  rivisitare  ,  ren- 
dimento di  visita,  nuova  visita,  Restitution  f.  de 
yisite,   ou   nouvelle  visite  f. 

RIVISITARE  (ri-vi-zi-tà-ré)  ,  v.  a.  Visitar  di 
nuovo  ,  Visiter  derechef,  g.  Rivisitare,  per  Ren- 
der la   visita  ,  Rendre  la  visi:e. 

RIVISTA  (rifila),  ».  f.  II  rivedere,  Revue  l. 
RI  VI  VA  RE,  V.  Ravvivare. 
RIVIVERE,  v.  a.  V.  Risu'gere. 
RIVIVIFICARE,  v.  a.  Setter.  V.  Ravvivare. 


abolir,  g.  Rivocare  in  foisc,  per  Mettere  in  dub- 
bio. Car.  En.  E  tu  eoo  questi  pieghi  Cessa  di 
rivocai  la  possa  iu  forse  Del  tuo  volere  ,  Révo- 
quer en   doute. 

RIVOCATO,  TA  (  ri-vo-cà-to  ) ,  add.  da  Ri- 
voeare  ,   RèiOquè  ,   etc. 

RIVUCATORIO,  RIA  (ri-vo-ca-tò-rio  )  ,  add. 
Che   livbca  ,  Révncatoire. 

INVOCAZIONE  (ri-vo-ca-tsiò-né  )  .  s.  f.  Il  ri- 
vocare .  m  tutti  i  suoi  significati  ,  Revocation  f-, 
rappel  m  ,  rétractation,  annulation,  cassation  f., 
abolissement   in,,   rescision   i. 

RIVOLARE  (ri-vo-là-ré)  .  v.  a.  Di  nuovo  vo- 
lare .   Revoli-i,    voler  une   seconde  fois. 

RIVOLERE  Qi-vo-lè-ré),  v.  n.  Di  nuovo  vo- 
lere, Vouloir  de  nouveau  g.  Per  Volere  eh'  ei 
ti  sia  rendu  la  cosa  ,  che  sia  ,  o  sia  stata  tua  , 
Redemander,  réclamer  ce  qui  nous  appartient. 

RIVOLETTO  (ri-vo-jet-to  )",  s.  in.  dirà,  di 
Rivolo,   Petit  ruisseau   ni 

RIVOLGENTE  (n-vol-dgèn-té)  ,  add.  d'ogni 
g.    Tass.  Che  rivolge.   Qui   tourne,  qui  remue. 

RIVOLGERE  j  ri-vòl-gè-ré ),  v.  a.  Piegare  in 
altra  binda,  volgere,  voltare,  Retourner,  tour- 
ner ,  replier,  g  Figurât.  Rivolgersi  ad  alcuno  , 
vale  Aeleiire  a  lui,  porsi  dalla  sua,  Adhérer  ; 
être  du  parli,  du  sentiment  de  quelqu'un;  pren- 
dre, tenir,  épouser  le  parti...,  etc.  Tutto  il  regno 
a  lui  si  rivolgea  ,  cioè  Aderiva,  g.  Rivolger  tutto 
l'  annuo  ad  alcuno,  vale  Applicarlo  ,  pensare  a 
lui.  N  avoir  autre  chose  dans  l'esprit,  ne  penser 
qua  une  telle  personnes  consacrer  toutes  ses  pen- 
sées a  quelqu'un.  Il  savio  scolare,  lasciati  i  pensieri 
filosofici  da   una   parte,  tutto    I'  animo    rivolse  a 
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costei,  g.  Alcibiade,  che  si  spesso  Atena.  Come 
fu  suo  piacer,  volse  e  rivolse  Con  dolce  lingua, 
e  con  fronte  serena  ;  cioè  Trasse  nel  suo  avvi- 
so ,  Persuader  ce  qu'on  veut  à  quelqu'un ,  en- 
traîner les  suffrages  de  tout  le  monde,  g.  Nel 
detto  anno  si  cominciò  a  rivolgere,  e  rinovare 
la  coperta  del  marmo  del  Duomo,  ec.  perocché 
per  lo  lungo  tempo  la  coperta  prima  di  marmi 
in  alcuna  parte  era  rotta,  e  guasta  ;  cioè  A  ca- 
vare, Creuser,  fouiller,  g.  Rivolgere,  per  Minu- 
tare, convertire  in  altro.  Changer,  transmuer, 
transformer,  g.  Rivolgere  ,  per  Esaminar  colla 
mente  ,  f  discorrer  seco  medesimo  ,  che  anche 
dieesi  ,  ina  in  modo  ba-so  ,  Mulinare  ,  Repasser 
dans  son  esprit,  g.  Rivolgere  ,  per  Rinvolgere  , 
Envelopper,  g.  n.  p.  Rivolger,  per  Mutarsi  di 
parere,  Changer  d'avis,  e  anche  semplicemente, 
Changer,  g.  Rivolgersi  ,  per  Lo  inccrconirsi  del 
vino,  Tourner,  se  gâter,  g.  Rivolgersi,  si  usa 
talora  per  Difendersi  anche  coli' offender  1'  av- 
versario, rivoltarsi  a  chi  tenta  d'  offendere  ,  Se 
révolter,  se  tourner  contre  quelqu'un,  lui  faire 
face  ,   lui  j'èsister  en  face  ,   lui  tenir  tête. 

RIVOLGIMENTO  (  rì-vol-gi-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Il  rivolgere,  e  il  rivolgersi,  Revolution  {.;  e  ta- 
lora anche,  Eloignemenl  m.  §.  Rivolgimento, 
per  Mutazione,  sconvolgimento,  Révolution,  al- 
tération (.,  changement  m.  E  fu  quasi  uno  co- 
mnicianiento  di  rivolgimento  di  stato,  g.  Rivol- 
gimento, per  Giro,  circuito,  periodo,  Révo- 
lution t.,  tour  m.,  période  f.  Pensa  ,  e  riguarda 
jl  rivolgimento  delle  cose  ,  che  vanno  e  ritor- 
nano in  sé  medesime. 

RIVOLO  (ri-vo-lo  ),  s.  ra.  dira,  di  Rivo,  Pe- 
tit ruisseau   m.  ,  rigole  f. 

RIVOLTA  (ri-vòl-ta),  s.  f.  Rivolgimento,  Re- 
volution f.  g.  Rivolta ,  per  La  parte  ,  che  si 
volge,  o  dove  si  volta,  Tour,  pli  ta.  Facciasi 
per  tanto  la  palla  di  gran  tenuta,  ed  il  prolisso 


collo  si  pieghi  in  facili  e  poche  rivolte  ,  e  di 
soave  salita  §.  Rivolta 3  per  Mutazione,  Revo- 
lution t.,  changement  m.  Né  per  mille  rivolte 
ancor  son  mosso,  g.  per  meta£  vaf(1  Vjci.31. 
Indine,  Revolution,  vicissitude  f.  Delle  cose 
umane  giammai  non  |,a  avuto  ninna  paura, 
se  non  della  ventura,  la  quale,  rome  infe- 
dele, ha  molte  Mvnlte;  cioè,  Si  muta  spesso, 
e  ...  d.inolte^guise.  g.  Rivolta,  per  Ribellione. 
òcgner.  Senz  allr'  arme  ,  ec.  hanno  po-ti  iu  ri- 
volta gl'interi  «tati,  E  Magai.  Ci  volle  per  ri- 
svegliarlo  dal  suo  letargo,  ec.  la  presa  di  Car- 
tagine ,  la  rivolta  e  T  usurpazione  di  due  Esar- 
chi  ,    re.    /lévnlte.   rébellion    f. 

RI  VOLTAMENTO  (ri-vol-ta-mèn-to),  s.   m.  Il 
rivoltare,   il   rivolgere,  Révolution   i.  ,  tour  m 
RIVOLTANCIA     (ri-vol-làn-tchia)  ,    s.   f.   Fr. 
CC.   Dar  rivoltancia  ,     vale   Ritoi  naie,  far  ritor- 
no .   Retourner  ,   revenir. 

RIVOLTARE  (ri-voltà-ré),  v.  a.  Rivol-cre 
Retourner  ,  tourner.  §  E  hg.  Io  veggo  troppo 
bene,  che  come  noi  rivoltiamo  tutto  dì  gli  stati 
mondani  .  così  vorremmo  rivolgere  gli  divini  ; 
cioè  Volger  so,sopra  ,  confondere  ,  Troubler  ' 
brouiller  ,  confondre  ,  mettre  en  désordre  ,  ren- 
verser, g".  Rivoltare  ,  per  Correre  .  girare,  Cou- 
rir, parcourir.  E  che  domili  di  paese  non  ab- 
bia.n  noi  oramai  rivoltato?  g.  n.  p.  Rivoltar 
dittata.  V.  Frittata,  g.  Rivoltarsi  ad  alcuno, 
vale  Rispondere  con  parole,  o  con  fatti  a  ehi 
t'abbia  provocato,  Se  révolter  conti  e  quelqu'un, 
lui  résister,  se  rebéquer.  g  Rivoltarsi  ,  si  dice 
anche  Di  que' ferri,  a' quali  per  cattiva  tem- 
pera  s'arrovescia  il   taglio,  S'emousser. 

ÌUVOLTATINA  (  ri-vol-tail-na  )  ,  s.  f.  Prof. 
Fior.  dim.  di  Rivolta;  picciola,  o  leggiera  ri- 
volta,  Petite  inversion  f .  ,  petit  changement  m 

RIVOLTATO,  TA  (n-voltà-to),  add.  da  Ri- 
Voltare  ,  Retourné  ,  contourné. 

RI  VOLTA TRICE  (  ri-vol-ta-trì-tchè  )  ,  t.  f. 
Salvin.  Colei  che  rivolta.  Révolutionnaire  m.  e  f. 
E  si  noti  che  questa  voce  suppone  il  suo  maschile 
Rivniutore. 

RIVOLTO  ,  TA  (  ri-vòl-to  )  ,   add.  da  Rivol- 
gere ,  Retourné,  etc.  g    Rivolto  ,  per  Passato,  e 
i  dieesi  Del  tempo,  come  anni,  mesi,  ec.  Passe, 
révolu. 

RIVOLTOLAMENTO  {ri-vol-to-la-mèn.to\  s. 

j  m.   Gal.  sisl.  Girazione  ,  il  girare  ,  il   rivolersi. 

Révolution  i. ,  tour  m.  Non  si  dee  temer  che  il 

globo  terrestre  si  stracchi,  mantenendosi  in  un 

eterno  rivoltolamento. 

RIVOLTOLARE  (ri-vol-to-là*ré),  v.  a.  Volto- 
lare, rivoltolare  in  giro,  e  si  usa  in  signifie,  alt. 
e  neutr.  p  iss.  Rouler,  ou  se  rouler.  Rivoltolarsi 
nel  fango,  nel  sudiciume,  e  simili,  Se  vautrer. 
RIVULTUOSO,  SA  (ri-vol-totiò-zo),  add.  Pal- 
lav.  Che  cagiona  rivoluzione  ;  e  fjg.  sedizioso  , 
Séditieux. 

RIVOLTURA  (ri-vol-toù-ra),  s.  f.  Rivoluzione, 
rivolgimento  ,  mutazion  di  stato  ,  Révolution  {., 
changement,  bouleversement,  renversement  m.  S.  Ri- 
voltura,  parlandosi  di  cose  inanimate  .  vale  II 
rivolgerai  in  sé  medesimo,  Repli  ni.  g.  Rivoltura 
per  Artificiosa  rappresentanza,  aggiramento,  Dé- 
tour, repli,   subterfuge    m. 

RIVOLUTO,  TA  (ri-vo-loù-to).  Car.  lett.  add. 
da   Rivolere.   Voulu  de  nouveau. 

RIVOLUZIONE  (ri-vo-lou-tsiò-né),  s.  f.  Ri- 
volgimento,  Révolution  f,  tour  m.  g.  Per  Ribel- 
lione, o  sollevazione  di  popolo,  Révolution,  rè- 
volte,  émeute,  rébellion  f.,  soulèvement,  trouble, 
tumulte  séditieux  in.  ~  La  ribellione  si  fa  contro 
1' autorità;  la  rivoluzione  contro  l'ordine  sociale 
intero  Ribellione  indica  più  direttamente  Tatto 
dille  persone.  Rivoluzione  lo  stato  delle  cose  che 
dall'  azione  unanime  di  molte  persone  deriva. 
Ribellione  può  essere  un  atto  di  disobbedienza 
sostenuta  colla  forza,  ma  senza  gravissimi  effetti. 
Nella  Rivoluzione  è  sempre  qualcosa  di  grande 
e  tenibile.  Un  solo  o  pochi  possono  ribellarsi; 
la  rivoluzione  non  si  fa  che  da  un  popolo  intero. 
RIVOLVERE,  v.  a.  Rivolgere  V. 
RIVOLVTTTilCE  (ri-vol-vi-trl-tché),  v.  f.  Bocc. 
Che   rivolve,   Qui  cause  des  révolutions. 

RIVOMITARE  (ri-vo-mi-tà-ré),  v.  a.  Di  nuovo 
vomitare,  Rejeter,  dégobiller.  g.  E  per  Vomitare 
semplicemente,   Vomir,  etc. 

RI  VOTARE  (ri-vo-tà-re) .  v.  a.  Vit.  S.  Mar. 
!  Madd    Votare  di   nuovo,  Vider   derechef. 
i      RIVULSIONE  (ri-voul-zip-né),  s, (.Salv.  L'atto 
del  reveilere,  estirpazione,  Révulsion  i. 
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RIZAGRO  (ri-tsà-gro  ),  s.  m.  Chir.  Strumento 
rli  cui  servivansi  gli  antichi  per  istrappare  le  ra- 
dici dei  denti ,   ffliixagre  m. 

RIZOFORA  (n-tsò-fò-ra),  s.  f.  Botan.  Pianta 
i  cui  lunghi  e  pieghevoli  rami  toccando  la  terra 
pigliano  radici,  producono  de' nuovi  frutti  e  for- 
mano  intere  foreste,  Rhizophore  in. 

RIZOLITE  (ri-lso-ll-tè) ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
generico  delle  radici  petrefatte  ,  Rnizolithe  in. 
RIZOSPERME  (ri-lsos-per-mé)  ,  add.  Botan. 
Epitelo  delle  piante  crittogamiche  che  portano 
i  globetti  della  fruttiticazionc  sulla  radice,  Rlu- 
ZO.sperrnes   f.    pi. 

RIZOSTOMA  (ri-tsòs-lo-ma)  ,  s.  m.  St.  nat. 
Verme  radiano  con  corpo  libero  e  con  delle 
appendici  centrali  fogliarmi  fomite  di  nume- 
rosi pori  che  son  le  sue  bocche  o  succhiato)  , 
Rhizostome  m. 

RIZOTOMI  (ri-tsò-to-mi),  add.  m.  pi.  Botan. 
Epitelo  rlato  da  Linneo  agli  autori  i  quali  nelle 
loro  opere  botaniche  hanno  avuto  solamente  in 
considerazione  la  struttura  delle  radici,  Rhi- 
zolnniis  m.   pi. 

RIZOTOMO  (ri-tsò-tomo).  s.  m.Boian  Diceva- 
si  coi  il  garzone  cui  gli  antichi  medici  occupa- 
vano a  raccogliere  e  tagliare  eibe  e  radici  per 
gli  usi  della   medicina  ,  RUizotome  m. 

RIZZACULO  {ri-t.sa-coù-lo)  ,  s.  ni.  Voce  con- 
tadinesca. Spezie  di  formica,  che  dicesi  anche 
Puzzola,  So  te  de  fourmi. 

RIZZAMENTO  (ri-tsa-mèn-lo),  s.  m.  Il  lizzare, 
Érection  f.  Rimovendo  la  polluzione  ,  e  '1  rizza- 
mento  della  verga.  g.  Fig.  vale  Elevazione,  Élé- 
vation f.  Il  rizzamento  ,  ovvero  levamento  della 
mente   per  fiammeggianti   affezioni. 

RIZZARE  (ri-lsa-ré)  ,  v.  a.  Levar  su,  ergere, 
e  si  usa  anche  nel  n.  e  nel  n.  p.  Dresser,  lever 
droit  ,  mettre  debout,  g.  Rizzare  ,  per  Dirizzare, 
contrario  di  Torcere,  R  dresser,  d-esser.  g.  Riz- 
zar la  cresta  ,  figur.itam.  vale  Prender  baldanza. 
Lever  la  créte  ,  s'enorgueillir  ,  se  gonjler  d'or- 
gueil, g.  Rizzare  una  bottega  ,  un  negozio,  o 
simili  ,  vale  Cominciare  a  tenere  aperta  una 
toi  lega,  çc.  Ouvrir  boutique.  g.  Rizzare,  in  si- 
gnifie, n.  dicesi  Dell'  ere/Jone  del  membro  vi- 
rile, Bander,  avoir  des  érections  g.  Rizzarsi,  n. 
p.  Se  lever,  se  dresser,  e  parlandosi  di  peli,  o 
capelli  ,  Se  hériter,  g.  Rizzarsi  a  panca,  dicesi 
Quando  uno  si  rimette  in  buono  essere  ,  e  iu 
buono  stato  ,  modo  basso.   V.   Panca. 

RIZZATO  ,  TA  (  ri-tsà-to  ) ,  add.  da  R  zzare  , 
Dressé,  etc. 

ROR,  e  RUBBO,  s.  m.  Sapa;  sugo  di  frutti, 
o  simili  purgato,  e  cotto  fino  ali»  consumazione 
di   due  terzi,  e   i appreso,  Rob   fri. 

ROBA  (ròba),  s.  f.  Nome  generalissimo  ,  che 
comprende  beni  mobili  e  immobili,  merci,  gras  e, 
viveri,  e  simili,  Bii'ns  ,  vivres  ni.  pi.,  marchan- 
dises f.  pi.  eie  g.  Roba  ,  un  monte  eli  roba,  o 
simili,  si  dice  genericamente  per  esprimer  Molti- 
tudine di  checehes  ii.  Grande  quantité  i.  de  quoi 
que  ce  soit,  g.  Roba  per  Vesla  Bocc.  Avendo 
compassione  cavossi  una  roba  e  dirgliela  R->be  f., 
vêtement,  babil  m.  g.  Chi  non  ruba,  non  ha  roba; 
proverb  che  serve  a  dimostrare.  Quinto  sia  dif- 
ficile I'  arricchire  con  giusti  mezzi  ,  Les  Italiens 
disent  que  qui  ne  iole  pns  est  toujours  mi. éra- 
ble, pour  marquer  la  difficulté  de  s  enrichir  par 
des  voies  légitimes,  g  Buona  o  bella  roba,  si  dice 
in  senso  osceno  Di  femmina  bella,  anziché  no,  ma 
disonesta,  o  di  partito,  Johefemme  débauchée  f. 

ROBACCIA  (ro-bà-techia),  s.  f  pegg.  di  Roba, 
Vilenie,  ordure  j  mauvaise,  vilaine  chose  f.  g  Ag- 
giunto a  femmina,  per  metaf.  vale  Brutta,  e  di- 
sonesta. Souillon   m.  e  f.   carogne,   coureuse  f. 

ROBERTA  (  ro-bèì-ta  )  ,  s.  f.  Botan.  Pianta 
bienne  che  nasce  fra'  sassi  ,  nelle  rovine  e  nei 
muri  ombiosi.  Invecchiando  diviene  rossa,  ed  è 
talmente  fetida,  che  infranta  schiaccia  le  cimici. 
Possiede  qualità  astringenti,  e  fu  anche  reputata 
antisterica.   Robertie  f. 

ROBETTA  (ro-bèt-ta),  s.  f.  Buon.  Tane.  dim. 
di  Roba  ,  in  signifie,  di  Vesta  ,  che  per  lo  più 
non  ai  riva  che  a  mezza  la  coscia,  Pelile  ro- 
be f. 

ROBBIA  (ròb-bia),  s.  f.  Erba,  la  cui  radice 
s'  adopera  a  tignere  i  panni  in  più  colori  .  e 
spezialmente  in  nero,  Garance  f.  g.  Dar  di  rob- 
bia  ,  T.  de'  tintori ,  lo  stesso  che  Arrobbiare  , 
Garancer. 

BOBBIO,  BIA,  add.  Dani.  Par.  Rosso   V. 
ROBBO,  s.  m.  V.  Rob. 
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ROBICCIA  (ro-bi-techia) ,  s.  f.  dim.  di  Roba, 
Bagatelles,  menuailles  f.  pi.,  peu  de  chose  m. 

ROBICCIUOLA  (robi-tcchiouò-la) ,  s.  f.  dim. 
di  Robiccia  ,  ma  vale  Piccola  veste  ,  Petite  ro- 
be f.  de  peu  de  prix,  de  peu  de  valeur. 

ROBIGLJA  (ro-bì-glia)  ,   s.   f.   Sorla  di  legume 
salvatico  simile   a'  piselli,   Ochrus  m.,   ou  ochre  f. 
ROBIN  UZZO  (ro-bi-noù-iso),  s.  m.  Fior.  Dial. 
Rubinuzzo  ,   rubinetto  ,   petit  rubis  m. 

ROBONE , e  ROBBONE  (  rò  bò-nè)  ,  s.  m 
Veste  signorile  usata  già  da' cavaliei  i  ,  dottori, 
e   simili.   Robe  f. 

ROBORARE,  v.  a.  M.  y  ili.  V.  Corroborare. 
ROBOlUTO,  TA,  add.  Corroborato  V. 
ROBUSTAMENTE  (  fo-bous-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Gagliardamente,  fortemente,  e  si  dice  in  parti- 
colare del  corpo,  ma  talora  anche  si  trasferisce 
all'  animo  ,  Rubustemenl  ,  vigoureusement  ,  puis- 
samment. 

ROBUSTEZZA  (ro-bous-lè-f.sa  ) ,  s.  f.  Gagliar- 
dia  .   fortezza   di   membra  ,  Force  .  vigueur  f. 

ROBUSTISSIMO.  MA  (ì-o-boits-lU-si-mo),  add. 
sup.   di    Robusto,   Très  robuste  ,  etc. 

ROBUSTO  ;  TA  (  rh-bùà'-to  )  ,  add.  Forte, 
gagliardo  .  Robuste  ,  vigoureux  Cori,  nerveux. 
ROCAGGINE.  Lo  stesso  che  Raucedine  V. 
ROCCA  (ròccaj  coli' o  largo),  s.  f.  Cittadel- 
la ,  fortezza,  Forteresse,  citadelle  f.,  château  m. 
g.  Ròcca,  fig.  Riportando  ciascuno  lo  frutto  della 
sua  fatica  ,  e  vittoria  nella  rócca  della  buona 
coscienza.  Altre  volte  anche  da*  Francesi  si  sa- 
rebbe detto,  Dans  la  citadelle  de  la  bonne  cons- 
cience ,  ina  oggidì  si  schiferebbe  così  nell'una  , 
che  nel!'  altra  lingua,  g  Far  del  cuor  rocca  ; 
prov.  che  Vale  Farsi  animo,  armarsi  di  fortezza, 
arrischiarsi  ,  S'armer  d'une  triple  cuirasse  ,  se 
Jaire  courage,  affronter  le  danger  avec  constance 
et  fermeté.  g.  Rocca ,  in  vece  di  Roccia  V. 
g  Rocca  del  cammino  ,  Foce  dis.  ti  dice  Alla 
paile  superiore  del  medesimo,  onde  immediata- 
mente esce  il  fumino,  Cheminée  f.  §  Rocca, 
Foc.  dis.  pigliarsi  anche  per  La  cava  delle  gioje; 
onde  diconsi  Di  ròcca  vecchia,  o  di  ròcca  nuo- 
va .  essendo  le  prime  in  maggior  credito  delle 
seconde  .   Roche   f. 

ROCCA  (ròc-ca  ;  coli'  o  stretto),  s.  f.  Stru- 
mento di  canna  ,  o  simile  .  sopra  il  quale  le 
donne  pongono  lana  ,  o  liuo,  o  altra  materia  di 
filare  ,    Quenouille   f. 

ROCCAFUOCO  (roc-ca-fouò-co)  .  s.  m.  Com- 
posizione per  lo  più  di  solfo;  salnitro,  polverino 
e   polvere  ,  Roche  f.  à  feu. 

hOCCATA  (rac-cà-ta)  .  s.  f.  Conocchia,  Que- 
nouillée  t.,  Ji'a.i'e,  soie,  laine,  etc.  dont  une  que- 
nouille est  chargé?,  g.  Boccata,  vale  anche  Colpo 
di   rocca  ,    Un   coup  m.  de  quenouille. 

ROCCETTO  (ra-tcchèl-to)  ,  s.  m.  Veste  cle- 
ricale  di   tela   bianca  ,  Rachel  m. 

ROCCHELLA  (rok-kel-la)  .  s  f.  Alleg.  Roc- 
chetto ,   strumento   per  incannare  ,  Bobine  f. 

ROCCHETTA  (mk-kèt-la),  s.  f  dim.  di  Roc- 
ca, pronunziata  coli' O  stretto,  Petite  quenouil- 
le f  g.  Rocchetta,  coli'  O  largo,  dicono  1  Ve- 
traj  a  Una  cenere  portala  di  Levante,  della  quale 
si  servono  per  fare  il  vetro  ,  Roquette  f.  du  Le- 
vant, g.  Rocchetta  ,  pure  profferita  coll'O  largo, 
e  anche  dim.  ili  Rocca  ,  iu  signifie,  di  Cittadel- 
la ,  o  di  piccolo  forte,  Fortin  m.,  pelile  forteres- 
se  (.,  peut  f»t   m. 

•ROCCHETTO  (rok-kèt-to)  ,  s.  m.  Strumento 
piccolo  di  legno  forato  per  lo  lungo,  di  figura 
cilindrica,  a  uso  per  lo  più  d'incannare,  Bo- 
bine t.,  fuseau  m.  g.  Rocchetto,  per  Roccetlo  , 
Rochet  in. 

ROCCHIETTO  (rokk-èi-to)  ,  s.  m.  dim.  di 
Rocchio,  Petit  billot,  petit  rouleau   m. 

ROCCHIO  (ròk-kio).  s.  m.  Pe/.zo  di  legno,  o 
di  sasso,  o  di  simil  materia,  il  quale  non  ecceda 
una  ceita  grandezza,  spiccato  dal  tronco,  e  di 
figura  che  tin  al  cilindrico  ,  Billot  de  bois  , 
bloc  in.  de  pierre,  g.  Rocchio  ,  dicesi  anche  La 
salsiccia  contenuta,  e  legata  in  una  porzione  di 
budello  di  porco  ,  Une  rouelle  t.  de  saucisse 
g.  Far  rocchi,  per  metaf.  vale  Tagliare  a  pezzi . 
Hacher,  tailler  en  pièces. 

ROCCIA  (rò-tccliia),  s.  f.  Balza  scoscesa,  rupe, 
luogo  dirupato,  Roche  {.,  rochers  escarpés  m.  pi. 
qu'on  trouve  au  sommet  des  montagnes  et  qui 
[forment  des  précipices,  g.  Roccia  ,  per  Ogni  su- 
perfluità ,  immondizia,  e  sucidume,  che  sia  sopra 
1  qualunque  si  voglia  cosa,  Ordure,  crasse,  scorie  t. 
|     ROCCO  (ròc-co),  s.  m,  Bastone  ritorto  iu  ernia, 
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che  si  porta  davanti  a' Vescovi,  altrimenti  detto 
Pastorale,  Crosse  (.  §.  Rocco,  per  Una  di  quelle 
figure  colle  quali  si  giuoca  agli  scacchi,  detto 
così,  perchè  è  falto  a  guisa  di  rocca,  e  sta  in 
sulla  frontiera  dello  scacchiere  ,  quasi  a  difesa 
degli  altri  scacchi,  Roc  va.,  e  più  comunemente, 
Tour,  la  tour  {. 

ROCHEZZA  (ro-kè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Rocoj 
fiocaggine.  Lib.  cur.  mal.  La  lunga  rochezza  della 
voce  può  trapa  tare  ad  altri  mali  di  natura  peg- 
giore ,  Enrouement  m. 

ROCO,  CA  (rò-co)  ,  add.  Aggiunto  che  si  dà 
a  chi  per  calano,  o  altro  impedimento  ha  per- 
duto la  chiarezza  della  voce  ,  fioco  ;  e  si  dice 
Della  voce  e  anche  delle  parole,  Enroué,  rauque, 
cas,  cassé,  g.  Per  metaf.  si  dice  anche  Del  mor- 
morio dell'acque  conditi  con  placido  moto, 
Bruit  sourd  ,  doux  murmure.  O  roco  mormorar 
di  lucid'onde  S'ode  d'una  fiorita  e  fresca  riva. 
RODENTE  {ro  den-le) ,  acid,  d'ogni  g.  Che 
rode  ,  Rongeant ,  qui  ronge,  g.  Per  metaf.  vale 
Piccante  V. 

RODERE  (rò-dé-ré),  v.  a.  Tagliare,  e  stritolar 
co'  denti  checchessia ,  ed  è  proprio  dei  topi  , 
tarli,  lignuole.  esimili,  Ronger,  corroder,  g.  Ro- 
dere, per  Mangiare,  Manger,  mâcher.  La  donna 
disse  :  ben  sta,  andate,  e  dategli  bene  da  rodere. 
g.  Rodere,  per  simil.  vale  Consumare  a  poco  a 
poco,  distruggere  ,  Ronger,  corroder,  consumer, 
détruire  peu  à  peu.  Ed  ora  in  te  non  stanno 
senza  guerra  Li  vivi  tuoi ,  e  l'un  Paltro  si  rode. 
g.  Rodere,  per  Mordere,  dar  di  morso,  Mordre. 
Avendo  il  re  Carlo  in  mano  una  bacchetta,  ec. 
per  ciuccio  la  courticiò  a  rodere,  g.  Rodere  il 
fieno,  o  le  mani,  fig.  vale  Avere  una  grand' ira, 
e  non  potere  sfogarla  a  suo  modo  :  che  anche 
d.cesi,  ma  in  modo  basso,  Schiacciare,  Se  rongir 
les  poings,  mâcher  son  frein,  g.  Rodere  il  basto, 
o  rodeisi  i  basti  l'un  l'altro,  vagliono  Dire  il 
peggio  the  si  può,  perseguitarsi  a  vicenda  colle 
mormorazioni  ,  Se  dire  du  mal  l'un  à  l'autre,  se 
manger,  s'entre-déchirer,  se  déchirer  à  belles 
dents,  g  Rodere  i  chiavistelli.  V.  Chiavistello. 
g.  Rodersi  ,  n.  p.  usandosi  talora,  secondo  le  pro- 
prietà del  linguaggio,  anche  colle  particelle  sot- 
tintese ,  vale  Consumarsi  di  rabbia.  Bocc.  Era 
rimasto  fieramente  turbato,  e  tutto  in  sé  mede- 
simo si  rodea  ,  Etre  dévoré  de  rage. 

RODIMENTO  (ro-di-mèu-to),  s.  in.  Il  rodere, 
L'action  f.  de  ronger,  g.  Per  metaf.  vale  Inquie- 
tudine, travaglio,  ciuccio  interno,  Déchirement,  m., 
inquiétude  f.  L'avaruia  è  cosa  odiosissima,  quando 
abita  nell'animo  degli  uomini;  molta  strettezza 
per  troppa  avarizia  è  grande  rodimento,  e  grave 
molestia. 

RODITORE  (ro-di-iò-ré),  v.  m.  Che  rode,  Qui 
ronge  ,  qui  dévo-e.  g.  Verme  lodilore  dilla  co- 
scienza, vale   Rimorso,  Le   ver  rongeur  m. 

RODITRICE  (ro  di-l, i-tché),  \.  f.  di  Roditore, 
Qui  ronge,  etc. 

RODll'URv,  s.  f.  Rodimento  V. 
RODODENDRO  (ro-do-dèn-dro),  s.  m.  Botan. 
Frutice  delle  più  alte  e  più  fredde  sommità  del- 
l'Alpi. Le  sue  foghe  sono  dure,  scabre,  e  nel 
resto  simili  a  quelle  dell'  alloro.  La  sua  corolla 
è  rotata,  irregolare,  il  suo  fiore  di  un  vivo  color 
rosso   assai   vaso,  Rhodudendre,  et  rosage   m. 

RODOMKLÒ  (ro-do-mè-lo)  ,  s.  m.  Med.  Con- 
fezione di  rose,  di  bitte  e  di  mele,  di  cui  gli  an- 
tichi facevan  uso  in  parecchi  casi,  Rhodomel  ni. 
RODOMONTATA  'ro-do-mon-tà-ta),  s  f.  Ma- 
gai. Rodonionterfa,  spaccata,  Rodomontade,  fan- 
faronnade  f. 

RODOMONTE  (m-do-mòn-té),  s.  m.  Foce  del- 
l' uso.  Spaccone,  smargiasso  ,  tagliacantoni  ,  Ro- 
domonl,  fanfaron  m  g. Quindi  Fare  il  Rodomonte, 
o  Far  del  Rodomonte  per  Vantare  oltre  il  vero 
e  il  credibile  il  propiio  valore,  Gasconner , 
)  hâbler  ,  faire  le  fan/aron. 

RODOMONTERÏA  (ro-do-mon-té-rì-a) ,  s.  f. 
Rodomontata  ,  smargiassi ia  ,  millanteria.  Buon. 
Fier.  Conta  pur  queste  rodomonterie  A  quetto 
amico  tuo  quanto  tu  vuoi,  Rodomontade  ,  fan- 
faronnade f. 

RODOMONTESCO  ,  SCA  (ro-do-mon-tès-co), 
add.  Buon.  F.  Appartenente  a  rodomonte,  bra- 
vatorio,  Menaçant,  de  rodomonl. 

RODOTTERO  (ro-dòt  té-ro),s.  m.  St.  nat.  Spe- 
zie ili  uccello  che  ha  tinta  di  colore  di  rose  la 
metà  delle  grandi  penne  dell'  ali  ,  e  le  quattro 
della  coda  per  tre  quarti  della  loro  lunghezza  , 
Rhodoplère  in. 
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ROFFIA  (ràffi  a),  s.  f.  Densità  di  vapori  umi- 
di .   Brouillard  épais   m. 

hO  G  A  HE  (ro-gà-ré),  v.  a.  T.  legale,  e  si  dice 
de'  Notai  ,  che  distendono  e  sottoscrivono  i  con- 
tratti, i  testamenti,  come  persone  pubbliche, 
per  l'autorità  conceduta  loro.  Beni.  Rim.  Al- 
manco intorno  non  avrai  notai  Che  ti  voglian 
rogare  il  testamento,  Passer,  dresser  un  adi ,  un 
contrat. 

ROGATO  ,  TA  (ro-gà-to)  ,  add.  da  Bogare  , 
Passi  pai-decani  notaire. 

ROGATOLE  (ro-ga-iò-rè),  v.  m.  Che  ro- 
pa.  M.  V.  E  delle  carte  ne  fu  rogitore  sei- 
Pier  di  Griso  ,  ec,  Qui  passe  ,  qui  dresse  un 
acte  ,  etc. 

ROGATORIO,  RIA  (ro-ga-tò-rio),  add.  T.  dei 
Curiali.  Aggiunto  delle  commissioni  che  un  Giu- 
dice manda  ad  un  altro  Giudice  da  lui  non  di- 
pendente, acciò  faccia,  o  permetta  che  si  faccia 
qualche  atto  giuridico  nel  distretto  di  sua  giuri- 
sdizione ,   Ro»aloire. 

ROGAZIONI  (ro-ga-tsià-ni)  ,  s.  f.  Processioni 
che  si  fanno  tre  di  continui  avanti  l'Ascensione 
per  impetrare  da  Dio  buona  ricolta,  Les  roga- 
tions f.   pi. 

ROGGIO,  GIÀ  (rò-dgoio),  add.  Rosso,  Roux, 
rouge.    g.     Roggio  ,     è     anche    aggiunto    di    co-  j 
lote    simiïliante      alla    ruggine  ;     onde    roggi     si 
dicono  Alcuni  pomi  di  si    fatto    colore  ,  Roux  , 
roussdire. 

ROGITO  (rà-dgi-to),  s.  m.  T.  legale.  L'atto,  e 
la  solennità  del  rogare,  L'action  f.  dépasser  un 
acte  par-devant  notaire. 

ROGNA  (rò-gna)  ,  s.  f.  Male  cutaneo,  consi- 
stente in  moltissime  piccole  bollicine,  che  cagio- 
nano altrui  prurito  e  pizzicore  grandissimo,  Ga- 
le t.  E  lascia  pur  grattar  doV  è  la  rogna  ;  cioè 
Lascia  pur  dolere  chi  s'ha  a  dolere.  g.  Grat- 
tar la  rogna  ,  6gurat.  vale  Offendere ,  per- 
cuotere. V.  Grattare,  g.  Rogna  per  Taccolo  , 
piato.  Cas.  lini.  Ha  sempre  mille  intrighi  e 
mille  rogne,  Dispule,  querelle,  (ducane  (.,  dif- 
fèreiit  m. 

ROGNACCIA  (ro-gnà-techia) ,  s.  f.  Rogna  dì 
pessima  qualità  ,  Mauvaise  gale  f. 

ROGNETTA  (ro-gnèt-ta)  ,  s.  f.  dimin.  di  Ro- 
gna ,  Pelile  gale  f. 

ROGNONE,  s.  m.  Foce  dell'uso.  Lo  stesso  che 
Arnione   V. 

ROGNOSO,  SA  (ro-gnà-zo),  add.  Pieno  di  ro- 
gna, infettato  di  rogna,   Galeux. 

ROGNUZZA,  s.  (.  Aret.  Rag.  dim.  di  Rogna. 
V.   Rognetta. 

ROGO  (rò-go),  s.  m.  Voc.  lau  Pira,  Bû- 
cher m.  g.  Band.  ant.  Rogo  per  Rogito  V. 
g.  Coli' O  stretto,  Spezie  di  pruno,  del  quale 
si  vagliono  i  contadini  per  fortificare  le  siepi , 
Ronce   f. 

ROGUMARE,  v.  a.  V.  Rugumare. 
ROMAGNUOLO  (ro-ma-gnouò-lo),  s.  m.  Sorta 
di  panno  grosso  di  lana  non  tinta,  che  serve  per 
uso  de'  contadini  ,    fatto    all'  uso    di    Romagna  , 
Drap  grossier  m.  facon  de  Romagne. 

ROMAJOLIINO  (ro-ma-io-ll-no),  s.  m.  Art.  Vetr. 
dim.   di  Romajuolo,  Petite  cuiller  m.  à  pot. 

ROMAJUOLO  (ro-ma-iouò-lo),  s.  in.  Strumento 
da  cucina ,  che  si  fa  di  ferro  stagnato  o  di  le- 
gno, fatto  a  guisa  di  mezza  palla  vota,  con  ma- 
nico stretto  e  sottile  ,   Cuiller  m.  à  pot. 

ROMANAMENTE  (  ro-ma-na-mèn-iè  )  ,  avv. 
farcii.  In  modo  romano,  alla  romana,  A  la  ro- 
maine, à  la  façon  des  Romains. 

ROMANESCAMENTE  (ro-ma-nés-ca-mèn-tè)  , 
avv.  Salv.  disc.  In  modo  romanesco  ;  alla  roma- 
nesca, ec,  A   la  manière  des  Romains. 

ROMANESCO,  SCA  (ro-ma-nès-co).  Sah. 
disc.  add.  di  Romagna.  Lingua  romanesca  ,  ec., 
Langue  des  Romains. 

ROMANO  (ro-/«ó-/io) ,  s.  m.  Quel  contrappe- 
so, ch'è  infilato  nello  stilo  della  stadera,  Coiure- 
poids  m.  du  peson,  ou  de  la  romaine. 

ROMANO,  NA,  add.  Voce  dell'uso.  Di  Roma, 
Romain,  de  Rome.  In  questo  significato,  come  di 
nazione,  non  verrebbe  da  noi  registrata,  se  da 
essa  non  derivassero  altri  modi  proprj  della  lin- 
gua, come  la  Chiesa  Cattolica,  Apostolica  ,  Ro- 
mana; il  Breviario  Romano;  il  Rituale  ;  il  Pon- 
tificiale  Romano,  ec.,  L église  Catholique,  Apos- 
tolique et  Romaine  ;  le  bréviaire  ,  le  rituel  ,  le 
pontifical  romain  ,  etc.  g.  Numeri  romani  ,  di- 
consi  Le  cifre  o  numeri  composti  di  lettere  nu- 
merali ,     Chiffre    romain,    g.    Beltà    romana  , 
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vale  Mar-sfosa  ,  Beauté  romaine;  air,  port  majes- 
tueux, g.  Romana  è  anche  aggiunto  d'una  soi  ta 
di   lattuga  .  Laitue  romaine. 

ROMANZATOLE,  s.  m.   V.  Romanziere. 
ROMANZEGGiARE  (ro-man-tsé-dggià-ré),v.rì. 
Magai,    leti.  Comporre   romanzi,   l'aire   des  l'O- 
man s. 

ROMANZESCO  ,  SCA  (ro-man-tsès-co)  ,  add. 
Voce  dell'uso.   Di  romanzo,  Romanesque. 

ROMANZETTO  (ro-man-tsèt-to),  s.  m.  Salvin. 
dimin.   di    Romanzo,  Petit  roman   m. 

ROMANZIERE  (ro-man-tsiè-ré),  s.  ni.  Che  com- 
pone romanzi  ,  Romancier  ,  auteur  m.  qui 
compose  des  romans. 

ROMANZO  (ro-màn-tso),  s.  ra.  Storia  favolosa; 
propriamente  in  versi;  ma  ve  ne  sono  anche  in 
prosa,  Roman  m. 

ROMBA,  s.  f.  Rombola  V. 
ROMBANTE  (rom-bàn-té),  add.  d'ogni  g.  Ru- 
cell.  pros.  Chi  alla  sua  gonfia,  formidabile  e  rom- 
bante   loquella     non    s'accorda,     Bruyant  ,    so- 
nore. 

ROMBARE  (rom-bà-ré).  v.  n.  Far  rombo  o  ron- 
zo, Bruire,  bourdonner.  g.  Rombar  gli  orecchi, 
Corner,  en  parlant  des  oreilles.  g.  Rombare  , 
per  similit.  Fare  strepito,  ronzio,  romore  o  grave 
sibilo;  che  anche  direbbesi  Frullare  o  ronzare, 
Siffler,  faire  un  bruit  semblable  à  celui  d'un  oiseau 
qui  prend  son  vol. 

ROMBAZZO  (rom-bà-tso) ,  s.  m.  Strepito,  fra- 
casso ,  frastuono  ,  Grand  bruit  ,  tintamarre , 
charivari,  sabbat ,  fracas  ,  vacarme  m.  g.  Red. 
leti.  Gran  rombazzo,  e  poca  lana,  prov.  simile 
a  quel!'  altro  ,  Assai  pampani  e  poca  uva,  Belle 
vigne,  peu  de  rapport. 

ROMBETTO  {rom-bét-io),  s.  m.  T.  de' pesca- 
tori, dim.  di  Rombo,  in  signifie,  di  pesce,  Petit 
turbot  in. 

ROMBICE  (ròm-bi-tchè) ,  s.  m.  Sorta  d'erba 
nota,  lapazio,   Patience,  parelle  f. 

ROMBITE  (rom-bì-tè),  s.  f.  St.  nat.  Petrifica- 
zione  del  rombo^  che  trovasi  frequente  nella  Sviz- 
zera presso  il   lago   di  Costanza,  Rhombite  f. 

ROMBO  (tòm-bo),  s.  ni.  Romore  e  suono  che 
fanno  le  pecchie,  calabroni  e  simili  animali,  ed 
ancora  gli  uccelli  colle  ali  ,  Bourdonnement  , 
bruissement ,  bruit  sourd  m.  g.  Rombo  ,  ûg.  per 
Qualsivoglia  ronzìo  o  Romore  V.  g.  Rombo, 
sorta  di  pesce  di  mare,  stiacciato  e  di  figura 
quasi  tonda,  Turbot  ni.,  barbue  f.  V'è  anche 
chi  lo  chiama,  Faisan  d'eau  m.,  ed  alcuni,  Rhom- 
be  m.  g.  Rombo,  T.  mar.  Per  La  presa  navigazione 
secondo  il  vento,  Rurnb  m.  g.  Rombo,  T.  geometr. 
Figura  rettilinea,  quadrilatera  e  equilatera  ,  ma 
non  rettangola,  Rliombe  ni.,  losange  f.  g.  Nella 
Storia  antica,  era  Una  specie  di  trottola  di  legno 
o  di  metallo,  di  cui  i  pretesi  Maghi  della  Gre- 
cia si  servivano  ne'  loro  sortilegi,  Rliombe  va. 

ROMBOIDALE  (rom-boï-dà-lé),  add.  d'ogui  g. 
Di  figura  di  romboide,  Rliomboidal. 

ROMBOIDE  (rom-bài-dé),  s.  m.  T.  geometr. 
Parallelogrammo,  non  equilatero,  né  rettangolo, 
Rhomboïde  m.  g.  Nella  Storia  naturale  è  nome 
Di  alcune  specie  di  pesci  che  han  la  forma  d'un 
rombo,  delle  penne  dei  pesci  di  questa  forma  , 
e  di  una  specie  di  serpente  con  triplice  fila  lon- 
gitudinale di  macchie  quasi  romboidali  ,  Rhom- 
boïde in .  g.  Nella  Botanica  han  questo  epiteto  Le 
foglie  di  quattro  lati  o  coste  parallele  eguali, 
onde  forman  quattro  angoli  ,  dei  quali  i  du€ 
estremi  acuti  ed  i  due  laterali  più  ottusi,  Rhom- 
boïde. 

ROMBOLA  (ròm-bo-la),  s.  f.  Scaglia,  from- 
bola ,  Fronde  f. 

ROMBOLARE  (rom-bo-là-ré),  v.  a.  Trar  colla 
rombola,  Fronder  ;  jeter ,  ruer  des  pierres  avec 
une  fronde. 

ROMBOLATO,  TA  (rom-bo-là-to  )  ,  add.  da 
Rombolire  ,  Frondé  ,  etc. 

ROMBOLATORE  (  rom-bo-la-tù-ré  ),  s.  m.  Ti- 
rator  di  rombola  ,  Frondeur  m. 

ROMEA  (ro-mè-a).  Buon.  F.  v.  f.  di  Romeo, 
Pèlerine  f. 

ROMEAGGIO  (  ro-mé-à-dggio  )  ,  s.  m.  Voce 
ant.   Pellegrinaggio  ,  Pèlerinage  m. 

ROMEINO  (  ro-mé-i-no  )  ,  s.  m.  dim.  di  Ro- 
meo ,  Petit  pèlerin  m. 

ROMEO  (  ro-mè-o  )  ,  s.  m.  Propriamente  pel- 
legrino ,  che  va  a  Roma  ;  ma  comunemente  si 
prende  per  Ogni   pellegrino,  Pelei  in  ni. 

ROMICE  (  rò-mi-tché  ) ,  s.  f.  Erba  nota  ,  per 
altro  nome  detto  Lapazio  V. 
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B.OMIRE  (  ro-mì-ré) ,  v.  n.  Fremere,  rorrro- 
reggiare  ,  Frémir,  s'émouvoir,  faire  du  bruit. 

ROMITACCIO  (ro-mi-tà-lcehio  ),  s.  ni.  Jlusp. 
pegg.  di   Romito,  Méchant  ermite  m. 

ROMITAGGIO  (ro-mi-tà-dggio)  ,  s.  m.  Romi- 
torio, eremo,  luogo  dove  stanno  i  romiti,  Er- 
mitage m.,  solitude  f.  g.  Per  Vita  eremitica, 
Vie  f.   érémitique  ,  solitaire. 

ROMITA  NO  {ro-mi-tà-no),  s.  m.  Nome  parti- 
colare de'  Religiosi  dell'  Ordine  di  Sant'  Agosti- 
no ,  Augustin  déchaussé  m.  g.  Romitano,  per 
Solitario,  romito,  rozzo,  Solitaire  ,  sauvage,  ru- 
de ,  rustre  ,  grossier. 

ROM1TELLO  (ro-mi-tèl-lo),  s.  m.  dim.  di  Ro- 
mito ,   Petit  ermite  m. 

ROM1TESCO,  SCA  (ro*mi-tès-co),  add.  Crud. 
Cical.  Da  romito;  secondo  l'uso  dei  romiti,  En 
ermite. 

ROMITICO  ,  CA  ,  add.  Voce  antica.  Eremi- 
tico V. 

ROMITO  (ro-mt-to) ,  s.  m.  Eremita,  Ermite, 
solitaire  m. 

ROMITO  ,  TA  ,  add.  Solitario  ,  Solitaire,  dé- 
sert ,  peu  fréquenté,  g.  Romito,  per  Raccolto, 
concentrato  in  sé  stesso.  Dani.  purg.  E  l'ombra 
tutta  in  sé  romita  Surse  ver  lui  del  luogo  ove 
pria  stava  ,   Concentré  en  soi-même. 

ROMITONZOLO  (ro-mi-tòn-tso-lo),  s.  m.  Ro- 
mito ;  ma  è  detto  cosi  per  disprezzo  ,  poiché 
questi  nomi  che  terminano  in  onzolo  ,  oltre  al- 
l' essere  diminutivi  sono  per  lo  più  anche  di- 
sprezzativi ,  come  e  mediconzolo  ,  e  simili,  Pe- 
tit ermite  m. 

ROMITORIO,  e  ROMITORO  (ro-mi-tò-rio), 
s.  m.  Luogo  dove  abitano  i  romiti,  Ermitage  m., 
solitude  f. 

ROMORE  (  ro-mò-rè  )  ,  s.  m.  Suono  disordi- 
nato e  incomposto,  Bruit,  carillon  m.,  criurie  (., 
grand  bruit,  fixicas,  tintamarre  ni.,  bagarre  i.,  va- 
canne,  tapage,  charivari  va.  g.  Romore,  per  Tumul- 
to ,  sollevazione,  confusione,  Bruit  m.,  rumeur  t., 
tumulte,  tapage,  vacai  me,  sabbai,  soulèvement  m. 
Non  volendo  assentire  all'  accordo,  si  levò  a  ro- 
more la  Città  di  Melano,  g.  Metter  tutto  dì  la 
casa  a  romore,  Criailler,  g.  Romore,  per  Fama, 
Bruit  m.  Ed  in  brieve  tanto  andò  il  romore  di 
vicino  in  vicino,  che  egli  pervenne  inlino  a' pa- 
renti della  donna,  g.  Far  romore  ,  vale  Aver 
grido,  dar  materia  di  discorso,  celebrare,  Faire 
du  bruit,  faire  parler  de  soi.  g.  Far  romore,  per 
Prorompere  in  isdegno,  alterarsi.  Bocc.  Doman- 
dato questo  e  quel!'  altro  ,  se  sapessero  chi  il 
porco  s'  avesse  avuto  ,  e  non  trovandolo  ,  inco- 
minciò a  fare  il  romor  grande,  S'émouvoir;  se 
mettre  en  colere  ,  en  courroux;  s'irriter,  se  fâ- 
cher,  se  courroucer. 

ROMOREGGI AMENTO  (ro-mo-rê-dggia-mèn- 
to  ) ,  s.  m.  Cr.  in  Chiassata.  Il  romoreggiare  , 
strepito,  romon'o  ,  romore,  Bruit ,  fracas  ,  va- 
carme, tapage,  charivari  m. 

RUMOREGGIANTE  (ro-mo-ré-dggiàn-té),  add. 
d'  ogni  g.  Che  fa  romore,  Bruyant,  étourdissant, 
qui  fait  beaucoup  de  bruit. 

ROMOREGGIAHE  (ro-mo-ré-dggià-rè),  v.  a. 
Far  romore,  o  tumulto,  Bruire; faire  du  bruit, 
du  fracas. 

ROMORIO  (ro-mo-ri-o),  s.  m.  Segner.  Romo- 
reggi amento,  romore,  Bruit,  fracas,  charivari  m. 

ROMOROSO,  SA  (  ro-mo-rò-zo  ) ,  add.  Pieno 
di  romore,  Bruyant,  qui  fait  du  bruit,  g.  Ru- 
moroso, per  Pubblicato  per  fama,  Ebruité,  di- 
vulgué. Uno  fante  quasi  volando  ,  con  roraorosi 
rapportarnenti  assalio  gli  orecchi  di  Meuelao  con 
molto  sgompntamento. 

ROMPERE  {ròm-pè-rè),  v.  a.  Far  più  parti 
d'  una  cosa  intera  guastandola  ,  spezzare  ;  e  si 
usa  anche  nel  senso  n.  p.  Rompre,  casser,  briser, 
mettre  en  pièces.  Rompere  eserciti  pim ici ,  e  si- 
mili ,  vaghouo  Fugarli,  vincerli,  Défaire,  mettre 
en  déroute  une  armée,  les  ennemis,  etc.  g.  Rom- 
pere ,  fig.  Rompendo  co'  sospir  l'aere  dap- 
presso ;  cioè  Fendendo  ,  Fendi  e  l'air,  g.  E  vi- 
dile  guardar  per  maraviglia  Pur  me,  pur  me,  eT 
lume,  ch'era  rotto;  cioè  Interrotto  e  diviso,  Rom- 
pu, interrompu,  empêché,  g.  Sicché  i  suoi  raggi 
tu  romper  non  6ai;  cioè  Interrompere,  dividere, 
Interrompre,  partager,  diviser,  g.  Si  rompe 
del  montar  1'  ardita  foga  per  le  scalèe,  ec.  cioè 
S'interrompe,  S'arrêter,  être  interrompu,  ou 
ralenti,  g.  E  come  questa  immagine  rompèo  Se 
per  sé  stessa  ,  a  guisa  d'una  bulla,  Cui  manca 
l'acqua,  sotto   qual  ti  ko;  cioè  Si  disfece  scop- 
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piando  a  guisa  de'  sonagli  dell'acqua  ,  Se  dis- 
soudre ,  se  détruire,  g.  Buono  studio  fa  pro- 
d'uomo,  e  rompe  rea  fortuna;  cioè  Cessa  ,  o 
sottrae  a  cattiva  fortuna,  Éviter,  esquiver,  se 
soustraire.  §.  Ordinare-  che  certi  sbanditi  loro 
cittadini  rompessono,  e  ruhasson  le  strade,  e  la 
mercatanzia  ;  cioè  Infestassero,  impedissero,  In- 
quiéter, troubler  ,  faire  dit  dégdt.  g.  E  non  so- 
lamente le  suddette  cose  non  rompono  1'  altivita 
magnetica,  ma,  ec;  cipè  Impediscono ,  tolgono, 
Empêcher,  arrêter,  détourner.  §  Rompere,  per  In- 
fragnere.  Meurtrir,  froisser,  écraser.  Diedei-gli  tan- 
te busse',  che  tutto  il  ruppono.  g.  Rompere,  per 
Fiaccare,  indurre  stracchezza,  Briser,  lasser, 
fatiguer.  E  il  trottar  forte  rompe  ,  e  slanca  al- 
trui ,  quantunque  sia  giovane.  g.  Rompersi  ,  per 
Adirare,  S'emporter,  se  mettre  en  colère.  Ma  du- 
ramente chiamandola  cane,  ed  ella  incontanente 
lo  intese,  e  non  si  ruppe.  §.  Rompersi  a  ridere, 
vale  Ridere  smoderatamente,  Crever  de  rire,  rire 
à  gorge  déplorée.  g.  Romper  le  leggi,  la  fede,  le 
promesse,  il  patto,  e  simili,  vagliono  Non  os- 
servare, Enfreindre  les  lois;  manquer  aux  pro- 
messes, aux  engagements.^. Romper  proponimento, 
vale  Mutar  pensiero,  Changer  d'avis,  g.  Romper 
la  terra,  vale  Dar  la  prima  aratura,  Défricher 
la  terre,  rompre  le  chaume.  g.  Rompere  il  son- 
no,  vale  Far  destare,  guastare  il  sonno.  Iiompre, 
troubler  le  sommeil  de  quelqu'un  ,  l'éveiller. 
g.  Rompere  il  digiuno,  vale  Guastai  lo,  mangiare, 
Rompi  e  le  jeûne.  g.  Romper  le  parole,  o  romper 
la  parola  in  bocca,  vagliono  Interrompere  il  par- 
lare, Couper  la  parole,  interrompre  quelqu'un. 
g.  Romper  l'uovo  in  bocca,  vale  Guastare  altrui 
i  disegni  ,  prevenirlo,  Couper  l'herbe  sous  les  pieds 
à  quelqu'un.  g.  Aver  rotto  lo  scilinguagnolo,  vale 
Parlare  assai,  e  arditamente,  Avoir  la  langue  bien 
pendue,  bien  déliée,  beaucoup  de  babil,  beaucoup  de 
caquet,  g.  Rompere  il  tempo,  Termine  del  giuoco 
della  palla  ,  vale  Togliere  il  tempo  ,  Rompre  le 
temps.  g.  Rompersi  il  tempo,  vale  anche  Vol- 
tarsi alla  pioggia,  Se  gdter,  se  brouiller,  se  trou- 
hier.  g.  Rompersi  il  collo,  vale  Fiaccarsi  il  cello, 
morire  per  fiaccatura  del  collo.  Se  cas>er  le  col. 
§.  Rompere  il  collo,  liguratam.  vale  Perder  la  re- 
putazione, la  roba,  e  simili.  Capitar  male,  Se 
casser  le  col.  g.  Rompere  il  silenzio  ,  vale  Co- 
minciare a  parlare  ,  Rompre  le  silence  ,  prendre 
la  parole  ,  commencer  à  parler.  g.  Rompere  in 
mare  ,  o  rompere  assolutamente  ,  vale  Far  nau- 
fragio ,  Echouer,  se  perdre  sur  mer,  faire  nau- 
frage, g.  Rompersi  il  sangue,  o  ld  stomaco  a  uno, 
vale  Uscirgli  il  sangue,  vomitare,  Avoir  une  perte 
de  sang,  vomir,  g.  Rompere  il  prezzo  alla  mer- 
canzìa, si  dice  Del  fermare,  o  stabilire  quel  che 
ella  dee  vendersi ,  Faire  ,  ou  mettre  le  prix  à 
une  marchandise,  g.  Rompere  il  ghiaccio  ;  o  '1 
guado  d'una  cosa,  vale  Cominciare  a  impiegarsi  , 
C  ad  operare  intorno  di  e»sa,  ed  anche  Essere  il 
primo  a  farla,  Rompre  la  glace,  donner  le  bran- 
le,faire  les  premiers  pas  dans  une  affaire,  g.  Rom- 
per la  testa,  o  simili  ,  vale  Percuotere  con  collii 
la  lesta,  Frapper,  donner  des  coups  sur  la  téle. 
^.  Rompere  il  capo,  o  la  testa  altrui,  figuratam  . 
vale  Infastidirlo,  no}arlo,  importunai  lo  ,  Rompre 
la  tête,  ennuyer,  importuner,  inquiéter,  fatiguer. 
g.  Romper  la  guerra,  e  anche  rompere  assoluta - 
mente,  vagliono  Cominciare  a  far  guerra,  Décla- 
rer, commencer  la  guérie,  g.  Romper  la  palla, 
termine  del  giuoco  del  calcio  ,  vale  Impedire  il 
datore  ,  sicché  non  possa  dare  alla  palla  ,  Rom- 
pre le  coup  au  jeu  de  la  paume  g.  Rompere  una 
lancia  con  alcuno,  vale  Giostrare  con  esso,  Rom- 
pre une  lance  ,  ou  rompre  la  lattee  avec  quel- 
qu'un, g.  E  per  'similit.  Di  grazia  rompete  que- 
sta lancia  per  me  con  tutto  il  vostro  podere, 
che  so  quanto  sia,  e  che  colpo  può  fare;  cioè 
Prendete  a  far  questa  impresa  ,  Faites  pour 
moi.  g.   Romper  la   malia.  V.   Malia. 

ROMPEVOLE  (rom-pè-vo-lé)  ,  add.  d'  ogni  g 
Facile  a  rompersi,  frangibile.  Ci:  Questo  albore 
ha  i  rami  troppo  rompevoli  ,  e  acconci  al  cadi- 
mento  del  coglitore  ,   Cassant,  f relè,  fragile. 

ROMPICAPO  (rom-pi-cà-po),  s.  m.  Si  dice  Di 
persoua  ,  o  di  cosa,  che  giunga  altrui  molesta, 
Casse-téle,  rompemenl  m.  de  lète.  g.  Spezie  di 
giuoco  ,  le  cui  combinazioni  sono  co;i  moltipli- 
cate che  stancano  la  niente  quando  vi  si  vuol 
mettere  ti  oppa  applicazione,  a  cagione  dei  di- 
versi accozzamenti  di  pezzi  ,  o  carte  d'  oggetti 
che  convien  riunire  per  formar  un  tutto  natu- 
rale, Casse-téle  ni. 
VOL.    Il 
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ROMPICOLLO  (rom-pi-còl-lo) ,  s,  rn.  Si  dice 
Di  persona,  o  di  cosa  atta  a  far  altrui  capitar 
male,  Ruine  (.,  précipice  j  ce  qui  cause  le  malheur, 
ou  la  perle  d'une  personne  j  casse-cou,  brise-cou  m. 
g.  A  rompicollo  ,  posto  avverb.  vale  Precipito- 
samente V. 

ROMPIMENTO  (rompi-mèn-to),  s.  m.  11  rom- 
pere, spezzamento,  Rupture,  fracture,  fraction  f. 
g.  Rompimento,  per  inosservanza,  mancamento, 
Inadvertance  f ,  manque  m.  de  soin,  inattention, 
ou  étourderie  f. 

ROMPI  TORE  (rom-pi-tò-ré) ,  v.  m  Che  rom- 
pe ,  Qui  rompt,  qui  brise,  qui  casse,  g.  Rompi- 
ture per  metaf.  Trasgressore,  non  osservante. 
Liv.  Dec.  Col  duca  e  col  popolo  rompitor  della 
pace,  Transgresieur,  violateur  de  la  loi,  contiv- 
venant,  prévaricateur,  infracteur,  rèjraclaire  m. 

ROMPITRICE  (rom-pi-irì-iché),  v.  f.  Che  rom- 
pe,   Qui  rompt,  qui  brise,  etc. 

ROMPITURA  (rom-pi-toù-ìa)  ,  s.  f.  Rottura, 
Rupture,  fracture,  fraction  f. 

RONCA  (ròn-ca)  ,  s.  f.  Arme  in  asta  adunca 
e  tagliente,  Serpe  f. 

RONCARE  (ron-cà-rê),  v.  a.  Arroncare  ,  Sar- 
cler, échardonner. 

RONCATO,  TA  (ron-cà-to),  add.  da  Roncare, 
Sarclé,  etc. 

RONCHIO,  s.  m.  But.  Inf  Bernoccolo,  bitorzo. 
V.   Ronchioso. 

RONCHIONE  (ron-kiô-né) ,  s.  m.  Quasi  roc- 
chione  ,  locchio  grande,  Un  gros  billot,  ou 
gros   rouleau   m.  de  bois. 

RONCHIOSO,  SA  (ron-kiò-zo) ,  add.  Bitorzo- 
luto ,  bernoccoluto ,  che  non  ha  la  superûcie 
piana  ,  ne  pari,  ma  rilevata  in  dimolte  parti, 
Raboteux,  noueux,  inégal,  mal-uni. 

RONCHIUTO  ,  TA  {ron-kioù-to)  ,  add.  Bell. 
Bucch.  V.  Ronchioso. 

RONCIGLIARE  (ron-tchi-glià-rè),  v.  a.  Pigliar 
con  ronciglio,  Gaffer;  accrocher,  ou  attraper  avec 
un  croc. 

RONCIGLIO,  e  RUNCIGLIO  (ron-tchì-glio) , 
s.  m.  Ferro  adunco  a  guisa  d'  uncino  ,  graffio  , 
Cioè,  crochet  in.,  gaffe  f. 

RONCIONE,  V.  Ronzone. 

RONCO  (ròn-co),  s.  in.  V.  Roncone,  g.  Ron- 
co ,  per  Vicolo  senza  riuscita  ,  stradella  cieca. 
Salvin,  Stradella  cieca  da  noi  detta  lonco,  forse 
dalla  curvità  della  roncola,  piccola  falce.  Salv. 
Cul-de-sac  m.  g.  Dicesi  D'uno  che  non  trova  né 
fia  né  verso  da  spicciarsi  da  alcun  negozio  che 
<>gli  è  nel  ronco,  che  anche  dicesi  Trovarsi  in 
un  labèrintpj  ove  le  strade  finiscon  nel  ronco  , 
Etre  engagé  dans  un  labyrinthe. 

RONCOLA  (ròn-co-la)  ,  s.  f.  Coltello  adunco 
per  uso   dell'  agricoltura  ,  Serpe  f. 

RONCOLONE  (ron-co-lò-né),  s.  m.  T.  conta- 
dinesco. Lo  stesso  che  Roncone  V. 

RONCONE  (ron-cò-né)  ,  s.  m.  Strumento  ru- 
sticale  di  feiro,  maggior  della  ronca,  e  senza 
asta  ,   Croissant  m. 

RONDA  (ròn-da),  s.  f.  Guardia  che  si  fa  dai 
soldati  passeggiando  le  mura  della  fortézza,  e 
visitando  le  sentinelle.  Ronde  f,  g.  Far  la  ronda 
dicesi  D'uffiziale  o  soldato  che  gira  di  notte  in- 
torno al  ricinto  d'una  piazza,  ec.  per  assicurarsi 
che  le  sentinelle  fanno  l'uffizio  loro,  Faire  la 
ronde,  g  Per  Lo  soldato  medesimo  che  fa  la 
ronda  ,  Ronde  f.  g.  Andate  in  ronda,  per  si- 
milit. vale  Andare  in  volta,  andar  gironi,  Faire 
la  ronde,  /aire  des  tournées ,  veder. 

RONDARE  (ron-da-ré) ,  v.  n.  Far  la  ronda, 
andare  in  ronda.  Bari.  Rondavano  di  e  notte  in 
arme,  Faire  la  ronde.  E  si  noti  quest'uso  dello 
stesso  autore.  Avea  per  ufficio  rondar  cheto 
cheto  tutta  la  notte  ,  con  una  quadriglia  d'ar- 
mati,  le  strade  della  gran  città  ch'era  in  quei 
tempi   Ravenna. 

RONDIiLLO  (ron-dèl-lo),  s.  m.  La  strada  della 
ronda.   Chemin  de  ronde  in. 

ROND1NA  (ròn-di-na),  s.  f.  Fav.  Es.  La  fem- 
mina della   rondine  ,   Hirondelle  f. 

RONDINE  (ròn-di-né),  s.  f.  Piccolo  uccello  di 
passo,  che  a  noi  viene  di  primavera,  e  fa  il  suo 
nido  nelle  case  o  sotto  a' tetti,  Hirondelle  f. 
g.  In  proverb.  Una  rondine  non  fa  primavera,  e 
vale  Un  caso  non  fa  regola  ,  Une  hirondelle  ne 
fait  pas  le  printemps,  g.  A  coda  di  rondine,  si 
dicono  Certi  lavori  di  ferro  ,  legno  ,  o  simili  , 
che  in  una  delle  estremità  si  dilatano  ,  a  simi- 
glianza  della  coda  della  rondine  ,  A  queue  d'a- 
ronde.  g    Rondine  e  anche  Una   sorta    di  pesce 
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di  mare,  che  ha  due  spezie  d'ai  Ite,  con  cui  vola 
per  qualche  tratto  sul  mare  ,  Hirondelle  de 
mer,  ou  rondale   i. 

RONDINELLA  (ron-di-nèl-la) ,  s.  f.  Rondone, 
ma  per  lo   più   è  poetico  ,  Hirondelle  f. 

ROND1NETTA  (ron-di-net-ta) ,  s.  m.  dim.  di 
Rondine.  Patite  hirondelle  f. 

RONDININO  (ron-dinl-no),  s.  m.  Pulcino  della 
rondine,  Le  petit   m.  d'une  hirondelle. 

RONDININO  ,  add.  m.  Salvia.  Aggiunto  di 
una  soi  ta   di   fico  ,  Nom   d'une  sorte  de  figue. 

RONDONE  (ron-dò-né),  s.  ni.  Spezie  di  ron- 
dine ,  ma  più  grosso  e  più  forte  che  per  esser 
quasi  privo  dell'uso  de' piedi,  non  si  posa  mai 
negli  alberi;  fa  la  guerra  all'api  e  ad  altri  in- 
setti, Martinet  noir,  alérion  in.  §.  Andar  di 
rondone  ,  si  dice  Quando  le  cose  succedono  al- 
trui prospere  senza  aver  briga  ;  modo  basso , 
Réussir  heureusement  sans  se  donner  beaucoup 
de  soin. 

RONFA  (ròn-fa),  s.  f.  Giuoco  di  carte  come 
primiera  ,  e  simili  ,  Séquence  f.  g.  Onde  per 
similit.  Accusare,  o  confessare  la  ronfa  giusta, 
vagliono  Dir  la  cosa  per  Y  appunto  ,  o  com'ella 
sta  ,  Accuser  juste  ,  dire  la  chose  au  vrai.  g.  In 
prov.  La  ronfa  del  Vallerà  ,  ne  fa  ,  ne  fa  ;  che 
si  dice  Quando  altri  la  'mpatla;  modo  basso, 
Rien  de  fait. 

P.  ON  FARE.  Tass.  Roncare  V. 

RONFIARE  ,  v.  n.  Salvili.  Nie.  Ter.  Più  co- 
munemente si   dice   Russare  V. 

RONZAMENTO  (ron-tsa-mèn-to),  s.  m.  Il  ron- 
zare ,  Bourdonnement  m.  Ne)  significato  di  An- 
dare a    zonzo  ,   Tournée  ,  promenade  f. 

RONZANTE  (  ron-tsàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  ronza.  Red.  Gli  paragona,  dico,  alle  mosche 
ronzanti  intorno  alle  secchie  piene  di  latte,  Qui 
bourdonne. 

RONZARE  (ron-uà-1-è),  v.  n.  Si  dice  Del  far 
per  aria,  movendosi,  il  romore  propiio  delle 
zanzare,  vespe,  mosconi,  api  ,  e  simili,  rom- 
bare ,  Bourdonner,  g.  Ronzare,  per  similit.  si 
dice  Del  romoreggiare  che  fanno  le  cose  tratte, 
o  agitate  con  forza  per  aria  ,  Bruire  .  siffler. 
g  Ronzare,  per  Andare  a  zonzo,  Róder  çà  et 
là,   tournoyer  ,  faire  des  tournées. 

RONZATORE  {ron-tsa-tò-ré).  s.  m.  Colui  che 
ronza.  Spolv.  Colt,  del  Riso.  Alfin  sì  come  Im- 
placabile ognor  l'agita  e  caccia  Lo  stimo!  rio 
del  ronzator  volante  (Parla  dell'assillo,  dal 
quale  era  travagliala  la  misera  Io),  Qui  bour- 
donne. 

RONZINA  (ron-lsi-na).  Frane.  Sacche  v.  f. 
di  Ronzino,  Petite  jument  f. 

RONZINO  (  rontsl-no  )  ,  s.  m.  Spezie  di  ca- 
vallo di  poca  grandezza,   Bidet  m. 

RONZIO  ,  }  (ron-tsì-o,  ròn-tso),  s.  m.  Romore 

RONZO,  5  CQe  si  fa  nel  ronzare,  e  II  ron- 
zare stesso  ,  Bourdonnement  m. 

RONZONE  (ron-tsò-né\.  s.  m.  Cavallo,  Che- 
vai  m.  g.  Per  Stallone,  Etalon  m.  g.  Ronzone, 
si  dice  anche  per  Moscone  V. 

ROPALICI  (ro-pà-li-tchi),  s.  m.  pi.  Poes.  ant; 
Soila  di  versi  che  cominciavano  con  monosil- 
labi, poi  disillabi,  ec.  di  modo  che  l'ultimo 
era"  il  più  lungo  ,  e  questi  versi  scritti  presen- 
tavano la  forma  d'  una  clava  sottile  in  cima  e 
che  gradatamente  ingrossa  ,   fers  rhopalique  m. 

RÒRANTE  (ro-ràn-tc),  Foc.  lat.  add.  d'  ogni 
g.  Che  rora  ,  Qui  arrose  ,  ou  qui  est  plein  de 
rosée,  g.  Luci  roranti ,  vale  Occhi  lagninosi, 
Yeux  larmoyants  ,  mouillés  de  larmes. 

RORARE  (  ro-rà-ié  ),  v.  a.  Foc.  lat.  Ifirugia- 
dare.  Pallad.  E  quando  è  seminalo,  rorisi  con 
acqua   calda,  Arroser,  humecter  de  rosée. 

RORARIO  (ì-o-rà-rio),  s.  m.  Foc.  lai.  Soila 
di  soldati  con  leggieri  armatura  ,  che  erano 
de'  primi  a  combattere  ,  Archers  m.  pi.  de  la 
milice  romaine ,  qui  étaient  les  pi  entiers  au. 
combat. 

R'ORASTRO  ,  s.  m.  Vite  bianca  V. 

RORIDO,  DA  (rò-ri-do),  add.  Marchett.  Ru- 
giadoso V. 

ROSA  (rò-zaj  coll'o  stretto),  s.  f.  Luogo  cor- 
roso da  impeto  d'acqua  ,  o  simili,  Lieu  m.  rongé 
par  l'impétuosité  de  l'eau. 

ROSA  {rò-zaj  coll'o  largo),  s.  f.  Fior  noto,  e 
ve  n'  è  di  più  spezie  ,  e  ili  più  colori  ,  Rose  f. 
g.  E  per  traslalo,  a  significare  II  vermiglio  delle 
gote  e  del  labbro  ,  Ees  roses  (.  pi.  du  temi, 
des  lèvres.  §.  Rosa  canina,  spezie  di  iosa  salva- 
tica,  E^lantine  f.  g.  Rosa,  nome  che  Giù,  Vil- 
le^ 
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lani  ha  dato  a  una  cometa,  la  quale,  com'egli 
dice,  apparve  nella  regione  del  segno  del  Can- 
cro ,  Nom  d'une  étoile  du  Cancer.  g.  Rosa  , 
dicesi  anche  Quel  sangue  che  viene  in  pelle  , 
e  che  rosseggia  a  guisa  di  rosa,  tiratovi  da  ba- 
cio, da  morsicatura  ,  o  da  cosa  simile,  che  an- 
che si  dice  Succio,  Suçon  m.  g.  S'  cil' è  rosa, 
ella  fiorirà  ,  s'  eli'  è  spina  ,  ella  pugnerà  ;  pro- 
verò, che  vale  ,  che  Dall'  esito  si  conoscerà  la 
cosa,  La  fai  découvrira  le  vrai.  g.  Cor  la  rosa, 
figurât,  vale  Pigliare  il  tempo  e  1'  occasione , 
Saisir  l'occasion  ,  prendre  son  temps.  §.  Cor  la 
rosa  ,  e  lasciare  star  la  spina  ,  figuratati),  vale 
Appigliarsi  al  buono  ,  lasciando  da  parte  il  cat- 
tivo ,  f  rendre  le  bien  et  laisser  le  mal.  g.  Rosa 
d'oro  dicesi  Quel  fior  d'oro  ,  che  benedice  il 
Papa  per  inalidire  a'  Principi  la  quarta  Dome- 
nica di  Quaresima  ,  Rose  d'or  f.  §.  Rosa  ,  chia- 
masi Un'apertura,  o  finestrella  con  varj  rabe- 
schi negli  strumenti  di  corde,  Rose  i.  de  ludi, 
de  guitare  ,  etc. 

ROSACEO,  CEA  (ro-zà-tchéo),  add.  Rosato, 
Couleur  de  rose. 

ROSAJO  (ro-zà-io),  s.  m.  Pianta  ,  che  pro- 
duce la  rosa  ,  Rosier  m.  g.  Rosajo  ,  per  lo  stesso 
che   Rosario  ,   Chapelet,   rosaire  ni. 

ROS  A  JONE  (  ro-za-iò-né  ) ,  s.  in.  accresc.  di 
Ròsajo,    Un  gre s  rosier  m. 

ROSARIO  V  o-zà-rio),  s.  m.  H  recitamento  di 
avemarie  e  paternostri  in  numero  particolare, 
ad  onor  della  Santissima  Vergine  ;  ed  anche 
L'istrumentp  che  si  tiene  per  contarli,  detto 
più  comunemente  Corona,  Rosaire,  chapelet  m. 

ROSATO  (ro-zà-to)  ,  s.  m.  Spezie  di  panno, 
o  drappo  di  color  rosato,  Etoffe  f.  de  touleur 
de   vose. 

ROSATO,  TA,  add.  Di  rosa  ;  ed  è  aggiunto 
di  colore,  De  rose.  §.  Color  rosato.  Couleur 
(le  rose.  g.  Acqua  rosata,  che  più  comunemente 
si  dice  Acqua  rosa  ;  acqua  tratta  per  distilla- 
zione dalle  rose,  Eau  rose.  §.  Olio  rosato  ,  si 
dice  a  Un  olio  dove  sieno  state  rose  in  infusio- 
ne, Huile  rosai,  g. . Labbra  rosate,  vale  Vermi- 
glie ,  Lèvres  corallines  ,  lèvres  vermeilles  comme 
des  rosei-.  g.  Pasqua  rosata,  vale  la  Pentecoste, 
Pentecôte  f. 

ROSCANO  (ròs-ca-no).  s.  in.  Fag.  rim.  Spe- 
zie d'  erba  Kali  ,  che  mangiasi  iu  insalata,  Sorte 
d  herbe. 

ROSCIDO  (rò-chi-do),  add.  m.  Rugiadoso.  Pai- 
lad.   Un   poco  rosddo  ,   Humecté  de  rosee. 

ROSECCHIARE,  V.   Rosicchiare. 

ROSELLA  (ro-zèl-la),  s.  f.  Red.  Foc.  Ar.  Cor- 
bezzola, il   frutto  del  corbezzolo,  Arbouse  f. 

ROSELLIA  (ro-zét-Iì-a),  oggi  più  comunemente 
ROSOLIA,  s.  f.  Sorta  d'infermità  che  viene  alla 
pelle,  empiendola  di  macchie  rosse,  con  pic- 
cola elevazione  e  con  febbre  continua,  Rougeole  f. 

ROSELLINA  (ro-zèl-lì-na) ,  s.  f.  Sorta  di  rosa 
piccola  ,  scempia  ,  e  doppia  ,  che  anche  dicesi 
Dommaschina,  o  di  Domraasco,  Rose  f.  de  Damas. 
§.  Dar  roselline,  lo  stesso  che  Dar  caccabaldo- 
le ,  dar  moine  ,  dar  la  quadra  e  la  trave ,  che 
ragliono  Adulare  ,  ec.  Amignarder  ,  Jlalier  , 
cajoler. 

ROSEO  ,  EA  (rò-zeo),  add.  Vac.  lai.  Di  color 
di   rosa  .  De  couleur  de  rose. 

ROSÉTO  (ro-zè-to),  s.  ni.  Luogo  pieno  di  ro- 
sai ,    Roseraie   f. 

ROSETTA  {ro-zèl-la),  s.  f.  dim.  di  Rosa,  Pe- 
tite rose  f.  g.  Rosetta  ,  è  anche  nome  d'un  ferro 
da  tagliar  l'unghie  a'  cavalli  ,  Boutoir,  outil  m. 
de  maréchal  pour  préparer  le  pied  du  cheval. 
g.  Rosetta  ,  per  Una  sorta  d'  anello  cosi  detto  , 
per  essere  i  diamanti  disposti  in  giro  a  foggia 
di  rosa,  Rose  f.  de  diamanti,  de  rubis,  eie.  §.  Ro- 
setta, Segna:  per  Soi  ta  di  strumento  di  peni- 
tenza ,  È'pèce  de  molette  d'argent  qu'on  met  au 


bout  d'une 


pour  se    discip 


iliner 


discipline 
qu'au  sang. 

ROSICARE  ,  >  (  ro-zi-cà-ré  ,    zik-kià-ré  ) , 

ROSICCHIARE,  \  v.  a.  Leggiermente  rode- 
re ,  Ronger  petit  à  petit  ,  ronger  un  peu. 

ROSICATURA  (ro-zi-ca-toù-ra),  s.  f.  Vallisn. 
Il  rosicare,  L'action  f.  de  ronger,  rongement  m., 
1  ognure  f. 

ROSICCHIERO  (  ro-zik-kiè-ro) ,  s.  m.  Art. 
veti:  Smalto  di  color  di  rosa,  Email  m.  de  cou- 
leur de  rose. 

ROSIGNOLUZZO  (  ro-si-gno-loù-tso)  ,  s.  m. 
Fior.  rim.  Piccolo  rosignuolo,  Petti  rossignol  in. 

ROS1GNUOLO,  V.  Rusignuolo. 
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ROSMARINO  (  ros-ma-ri-no  )  ,  s.  m.  Raraeri- 
no  ,  Rosmarin  m. 

ROSO,  SA  (rò-zo) ,  add.  da  Rodere,  Rongé. 

ROSOLACCIO  (  ro-zo-là-tcchio  )  ,  s.  m.  Erba 
salvatica  medicinale  ,  che  nasce  per  lo  più  nei 
campi  tra  le  biade,  così  detta,  perchè  ha  il  fiore 
di  color  simile  alla  rosa  vermiglia,  Coquelicot, 
pavot  rouge  des  champs,  pavot  sauvage  m. 

ROSOLARE  (  ro-zo-là-rè  )  ,  v.  a.  Fare,  che 
le  vivande  per  forza  di  fuoco  prendano  quella 
crosta,  che  tende  al  rosso.  Buon.  Fier.  Del  car- 
bon  che  chiedesse  Per  rosolarsi  una  gentil  sfo- 
gliata ,  Rissoler  s  donner  de  la  couleur ,  faire 
prendre   couleur  à  une  viande. 

ROSOLATO,  TA  (ro-zo-là-to) ,  add.  da  Ro- 
solare ,  Rissolé. 

ROSOLIA  ,  V.  Rosellia. 

ROSOLINO  ,  è*  (  ro-zo-lì-no  ,    zò-lio  )  ,    s.    m. 

ROSOLIO  ,  $  Vol.  it.  Sorta  di  liquore  com- 
posto d'acquavite,  ed  altri  ingredienti,  Rossolis  m. 

ROSONE  (ro-zò-né) ,  s.  m.  accrescit.  di  Rosa, 
Une  grande  rose  f.  g.  Rosoni ,  si  dicono  anche 
Alcuni  ornamenti  d'architettura  fatti  a  foggia  di 
fiori,  Rosace  (.,  rosoti  m.  §.  Rosoni,  e  fioroni, 
dicono  gli  Stampatori  a  Quegli  ornamenti  a  fog- 
gia di  fiori  che  mettonsi  ne'  libri,  Cul-de-lampe  in. 

ROSPACCIO  (ros-pà-techio),  s.  m.  Segner. 
peggiorai,  di  rospo  ,   Gros,  vilain  crapaud  m. 

ROSPO  (  ròs-po  ),  s.  m.  Spezie  di  botta  vele- 
nosa ,   Crapaud  ra. 

ROSSASTRO  ,  TRA  (  ros-sàs-tro  ),  add.  Che 
rosseggia.  Lib.  cui:  mal.  Poserai  lo  unguento 
sulla  parte  rossastra  ,  Rougtdlre. 

ROSSEGGIANTE  (  ros-sé-dggiàn-tè  ),  add.  di 
ogni  g.  Che  rosseggia,  Rouge ,  qui  tii'e  sur  le  rouge. 

ROSSEGGIARE  ( ros-sè-dggià-ré  ) ,  v.  a.  Ten- 
dere al  color  rosso,  Tirer  sur  le  rouge.  g.  Per 
Divenir  rosso.  Ai:  Fur.  Del  proprio  sangue 
rosseggiar  la  sabbia  Fra  tante  spade,  e  al  fin 
Venir  si   mira  ,  Rougir: 

ROSSELINO  (ros-sé-U-no),  s.  m.  Veti.  Spe- 
zie d'  ulivo  ,  Sorte  d'olivier. 

ROSSETTO,  TA  ( ros-sèt-to  )  ,  add.  dim.  di 
Rosso;  alquanto  rosso,  o  che  tira,  e  pende  a 
quel  colore,  Roussdtre,  un  peu  roux  ,  qui  tire 
sur  le  roux.  Pelo  rossetto  ,  Poil  roux.  E  all'uo- 
mo di  tal  pelo  si  dice  ,  Rousseau  m.  §.  Rossetto 
sost.  per  Liscio  ,  belletto.  Bart.  Appianarne  le 
grinze  di  tutto  il  volto  ,  svellerne  d1  in  su  le 
gote  i  peli  ,  velarne  con  rossetti  e  biacche  il 
livido  della  pallidezza,  Fard  ,  rouge  m. 

ROSSEZZA  (ros-iè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Ros- 
so, Rougeur,  couleur  rouge  f. 

ROSSÌCANTE  (  ros-si-càn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Rosseggiante.  But.  Inverso  lo  fuoco  che  liscia 
della  ripa  più  rovente,  cioè  più  rossicanle,  Rou- 
ge, qui  tire  sur  le  rouge. 

ROSSICARE  (ros-si-cà-ré) ,  v.  n.  Divenir  ros- 
so ,  rosseggiare  ,  Roussir,  rougirj  devenir  rouge, 
ou  rougedlre. 

ROSSICCIO,  CIA  (  ros-sì-techio  )  ,  add.  Al- 
quanto rosso,  Rouge,  un  peu  rouge,  qui  lire  sur 
le  rouge. 

ROSS1GNO,  GNA  (  ros-sì-gno  ) ,  add.  Che 
tende  al  rosso.  Red.  Innalzavasi  nel  fondo  di  cia- 
scuno di  essi  un  mucchictto  circolare  di  minu- 
tissime glandulette  o  papille  acute  in  punta  e 
rossigne  ,  Roussdtre,  rougedlre j  qui  tire  sur  le 
rouge,  ou  sur  le  roux. 

ROSSINO,  NA  (ros-sì-no),  add.  Salvili,  dim. 
di  Rosso;    rossiccio,  Roussdtre,  ou  rougedlre. 

ROSSISSIMO,  MA  (  ros-slssi-mo  ),  add.  sup. 
di   Ro.-so  ,   Très-rouge ,  très-roux. 

ROSSO,  SA  (rósso),  s.  m.  Aggiunto  di  co- 
lore simile  a  quello  del  sangue,  o  della  porpo- 
ra, Rouge.  Usasi  anche  in  forza  di  sost.  Le  rou- 
ge ,  le  roux  m.  g.  Diventai-  rosso,  si  dice  Di  chi 
per  vergogna  ,  o  per  altro  arrossisce  ,  o  si  mo- 
stra più  rosso  dell'  usato  nel  volto  ,  Rougir. 
§.  Rosso  d'  uovo  ,  si  dice  II  tuorlo  dell'  uovo  , 
Jaune  f.  d'ceuf.  §.  Mar  rosso  ,  nome  proprio  di 
mare  cosi  detto,  La  mer  rouge  f. 

ROSSORE  (  ros-sò-rè  )  ,  s.  m.  Rossezza  ,  Rou- 
geur f.  g.  Rossori ,  diconsi  anche  Alcune  mac- 
chie rosse,  che  appariscono  talvolta  su  le  carni, 
Rougeurs  f.  pi.  g.  Rossore,  prendesi  talora  per 
Vergogna  ,  o  per  indizio  d'essa ,  spargendosi  per 
lo  volto  di  chi  si  vergogna  una  certa  rossezza  , 
Home  f. 

ROSSORETTO  (ros-so-rèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Rossore  ,  nel  significato  di  macchia;  e  vale  Mac- 
chietta rossa,  Petite  rougeur,  petite  tache  rouget 
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ROSTA  (  ròs-ta  ) ,  s.  f.  Strumento  nolo  da 
farsi  vento,  fatto  in  varie  fogge,  e  di  vane  ma- 
terie, Eventail  m.  pour  chasser  les  mouches,  g.  Ro- 
sta, per  similit.  si  dice  De' ramucelli  invece  di 
rosta  ,  Rameaux  m.  pi. 

ROSTICCI  (ros-titechi) ,  s.  m.  pi.  Cr.  in 
Scoria.  Scoria  ,  materia  che  si  separa  dal  ferro, 
allorché  si  ribolle  nelle  fucine ,  Mâchefer  ra., 
chiasse  .  scorie  f. 

ROSTIGIOSO,  SA,  add.  Ruvido,  Scaglioso  V. 
ROSTRALE,  add.  d'ogni  g.  ì  (ros-trà-lé,  to), 
ROSTRATO  ,  TA  ,  add.  \   Storia  romana. 

Aggiunto  dato  dai  Romani  alle  navi  eh'  erano 
munite  in  prua  d'  un  rostro  di  bronzo  ,  e  ag- 
giunto pure  dato  alla  corona,  appellata -anche 
navale  ,  Rostrale. 

ROSTRATO,  TA,  add.  Che  ha  il  rostro,  .Qui 
a   un  bec  fait  en  pointe. 

I      ROSTRI  (ròs-iri),  s.  m.  pi.  Segn.  Voce,  che 
cosi  in  plurale    significa    il   luogo     dell'arringo; 
la  ringhiera,  Barreau  m.,    tribune    f.    aux    ha- 
1  rangues. 

ROSTRO  (  ròs-iro  ).  Voc.lat.%.  m.  Becco  de- 
1  gli  uccelli,  Bec  va.  g.   Per  La  proboscide  dell' ele- 
I  fante  ,   Trompe   f.  d'éléphant    g.   Rostro,  che   noi 
[diremmo  Sprone,  dicevano  gli  antichi  a   Quella 
punta  della  nave  ,  con   cui    colpivano  nel    com- 
battimento i  vascelli  nemici  per  danneggiarli ,  e 
farli  colare  a  fondo.   V.  Rostrato.    Éperon    ni.  , 
poulaine  f.,  cap  ,   avantage  m. 

ROSUME  (  ro-zoù-mé  ) ,  s.  m.  Rosura,  pel  si- 

!  gnific.  di   Rimasuglio,,  o  reliquia  della  cosa  rosa, 

|  Buon.  Fier.  Va  ,  raguna  i  rosumi ,  corbellon  da 

cucina  ,  Mangeure  ,  rognure  (.,  ce   qui  demeure 

d'une  chose  rongée. 

ROSURA  (ro-zoù-ra),  s.  f.  Rodimento  V. 
g.  Rosura,  si  dicono  anche  Que'rimasugli,o  quelle 
reliquie,  che  restano  della  cosa  rosa  ,  alle  quali 
dicesi  anche  rosinne,  Mangeure,  rognure  {.,  ce  qui 
demeure  d'une  chose  rongée,  g.  Onde  si  dice  , 
ma  in  modo  basso  ,  di  gran  mangiatore  ,  e  che 
mangi  le  cose  affatto:  Ei  non  fa  rosura,  //  mange 
totitj  les  chiens  et  les  chais  n'ont  plus  rien  à 
Jaire  après  lui. 

ROTA  ,  V.  Ruota. 

ROTAJA  (ro-tà-ia)  ,  s.  m.  Il  segno  che  fa  in 
terra  la  ruota,  Ornière,  trace  f.  que  les  rouet 
d'une  charrette,  d'un  chariot  font  dans  les  che- 
mins. 

ROTALITE  (  ro-ta-ll-iè  )  ,  s.  f.  St.  nat.  Con- 
chiglia fossile,  orbiculare  ,  depressa,  discoide, 
liscia  al  di  sotto,  striata  e  radiata  al  di  sopra  t 
con  punte  tubercolose  ed  ineguali  verso  il  cen- 
tro ,  Rolalilhe  f. 

ROTAMENTO  (  ro-ta-mèn-to  )  ,  s.  ni.  Il  ro- 
tare, Rotation  f . ,  tournoiement,  mouvement  m. 
en  rond. 

ROTANTE  (  ro-tàn-tè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
ruota  ,  Qui  tourne  ,  qui  tournoie,  g.  Rotante  , 
Salvili.  Per  Uno  de'  muscoli  dell'occhio.  V.  Ro- 
tatorio. 

ROTARE  (  ro-tà-rè  ),  v.  a.  Far  girare  a  guisa 
di  ruota,  Rouler,  faire  tournoyer  comme  Une 
roue.  g.  Rotare,  in  signifie,  n.  e  n.  p.  Girare  a 
guisa  di  ruota  ,  Tournoyer  ,  tourner  comme  une 
roue,  rouler,  se  mouvoir  en  rond.  g.  Per  metaf. 
Tes.  Br.  Una  parte  degli  uomini  si  rallegrano 
de'  vizj  ,  però  si  affermano  in  mal  fare;  un'  al- 
tra partita  vanno  rotando,  che  una  volta  fa  be- 
ne ,  e  I'  altra  male;  cioè  Sono  incostanti,  Tour- 
ner à  tout  vent  comme  une  girouette  ,  être  in- 
constant g.  Rotare  ,  per  Uccidere  col  supplizio 
della  ruota  ,  Rouer. 

ROTATO,  TA  (ro-ià-to).  Dani.  add.  da  Ro- 
tare ;  aggirato  a  guisa  di  ruoU  ,  Roulé  comme 
une  roue.  g.  Rotato  per  Fornito  di  ruote.  Sal- 
viti. Essi  trassero  fuori  il  ben  rotato  Cocchio, 
Monté  sur  des  roues. 

ROTATORE  (ro-ta-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  fa  ro- 
tare e  girare  altrui  ,  Qui  fait  tournoyer  ,  ou 
tourner. 

ROTATORIO  (  ro-la-tò-rio  ) ,  s.  m.  Voc.  dis. 
Spezie  di  muscolo  appartenente  all'  occhio  ,  e 
spezie  di  muscolo  spettante  al  femore  ,  L'orbi- 
culaire  de  l'œil,  et  le  rotateur  ra.  du  fémur. 

ROTAZIONE  (  ro-ta-tsiò-né  ) ,  s.  f.  Il  rotare, 
roteamento,  Rotation  (. 

ROTEAMENTO  (ro-tè-a-mèn-to) ,  s.  ra.  Rota- 
zione.   Guitt.    leti.  Si    fermano   alla    contempla- 
zione del  roteamento  de'  cieli ,  Rotation  t. 
ROTEARE,  ec.  V.  Rotare  ,  ec. 
ROTEGGIARE  (ro-té-dggià-ré)  ,  v.  a.  Salvin. 
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Far  ruote  girando,  girare,   Tournoyer,  tourner, 
rouler. 

ROTELLA  (ro-tèl-la),  s.  f.  Arme  difensiva  di 
forma  rotonda  ,  che  si  tiene  al  braccio  manco, 
Rondache.  rondelle  f.  g.  Rotella,  è  anche  dira, 
di  Ruota  ,  Petite  roue  f.  g.  Rotella  ,  per  similit. 
si  dice  anche  Ih  vaiie  cose  tagliate  a.  maniera 
d'i  piccola  ruota  ,  Rouelle  f.  g.  Rotella  si  dice 
anche  Di  varie  altre  cose  ,  come  macchie  ton- 
de ,  Tache  ronde  f.  Ed  amendue  le  coste  Di- 
pinte avea  di  nodi,  e  di  rotelle.  §•  Rotella  ,  si 
dice  anche  Quel  piccolo  osso  rotondo  che  e 
soprapposto  all'articolazione  del  ginocchio,  Ro- 
tule ,  palette  f.   du   genou. 

ROTELLETTA  (ro-tél-ìèt-ta) ,  s.  f.  dim.  di 
Rotella,  nel  sign.  di  Cosa  tagliata  a  foggia  di 
piccola   ruota ,  Petite  rouelle   f. 

ROTELLINA  (ro-téllì-na)  ,  s.  f.  dim.  dì  Ro- 
ttila ;   piccola  ruota,  Petite  roue  f. 

RÓTELLONE  (ro-tél-lò-né)  ,  s.  m.  Malm.  ac- 
cresci!, di  Rotella,   Gros  bouclier  io.,  rondache  f. 
ROTISMO  (ro-tìs-mo),  s.  ni.  T.  degli  ormala/. 
L'  insieme  di  tutte  le  ruote  che  compongono  un 
oriuolo  ,  separato  dalle  cartelle  ,  Rouage  m. 

ROTOLANTE  (  ro-to-làn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Sali'in.  Iliad.  Che  rotola  ,  Qui  roule. 

ROTOLARE  (i-o-to-là-ré) ,  v.  a.  Spignere  una 
cosa  per  terra  ,  facendola  girare  ,  Rouler  ,  faire 
courir  par  terre.  g.  Rotolare  ,  per  Girare  asso- 
lutamente ,  Tournoyer ,  róder,  toupiller  ,  tour- 
ner ,  etc.  V.  Girare.  §.  In  signifie,  n.  p.  vale 
Voltolarsi    V. 

ROTOLATO  ,  TA  (ro-to-là-to),  add.  da  Roto- 
lare ,  Roulé  ,  etc. 

ROTOLETTO  (ro-to-lèt-to),  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.   dim.  di  Rotolo  ,  Petit  rouleau  m. 

ROTOLO  ,  e  RUOTOLO  (rò-to-lo),  s.  m.  Vo- 
lume che  s'  avvolge  insieme  ,  Rouleau  m.  g.  Vo- 
lerne un  ruotolo  ,  si  dice  in  modo  basso  per 
Mostrar  desiderio  d'azzuffarsi,  o  d' esporsi  a 
qualche  cimento  ,  Avoir  la  démangeaison  de  se 
batire. 

ROTOLONI  (ro-to-lò-ni) ,  avv.  Vale  lo  stesso 
che  Rotolando.  Lasc.  Nen.  E  lo  mandò  con  un 
colpo  di  lancia  Scavezzacollo  rotoloni  in  Fran- 
cia. En  roulant. 

ROTONDARE  (ro-ton-dà-ré)  ,  v.  a.  Far  dive- 
nir rotondo  ,  ridurre  in  figura  rotonda,  Arrondir, 
rendra  rond. 

ROTOINDATO,  TA  (  ro-ton-dà-to  )  ,  add.  da 
Rotondare  .   Arrondi. 

ROTONDEGGIARE  (ro-ton-dé-dggià-ré),\.  n. 
Gor.  Inclinare  al  rotondo,  dar  nel  rotondo, 
V.  Tondeggiare. 

ROTONDEZZA  (ro-ton-dè-tsa)  ,  s.  f.  Riton- 
dezza ,  rotondità,  Rondeur,  rotondile  ,  sphéri- 
cité  f. 

ROTONDISSIMO,  MA  (ro-ton-dìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Rotondo  ,    Très-rond. 

ROTONDITÀ,  ROTONDITADE,  ROTONDI- 
TATE  (ro-ton-di-tà  ,  ià-dè ,  tà-tè)  ,  s.  f.  astratto 
di   Rotondo  ,  Rondeur,  rotondité  ,  sphéricité  f. 
■  ROTONDO,  DA  (ro-tòn-do)  ,  add.  Lo    stesso 
che  rifondo  ,  Rond. 

ROTONE  (ro-tò-nc),  s.  m.  Salviti,  accresc.  di 
Ruota  ,  gran  ruota  ,   Grosse  roue  f. 

ROTTA  (ròt-ta),  s.  f.  Rompimento  ,  rottura  , 
Rupture,  fracture,  fraction  f.  g.  In  T.  di  mil.  Per 
Sconfitta  o  disfacimento  d'esercito,  Déroule, 
défaite  f.  d'une  armée.  g.  Fuggire  in  rotta,  vale 
Fuggirsi  vinto  ,  Fuir  en  déroute.  g.  Mettere  in 
rotta  ,  vale  Sconfiggere  ,  Mettre  en  déroule,  dé- 
faire. §.  Ancora  in  T.  di  mil.  Rotta  si  dice 
per  Breccia.  M.  V.  Però  s'  avvisarono  di  rom- 
pere le  mura  della  città  appresso  a  quella  porta  , 
e  fattane  la  rotta  che  vollono  ,  ce.  ,  Brèche  f. 
§.  Rotta  ,  figurât,  per  Costernazione  ,  Conster- 
nation i.  ,  accablement,  saisissement  m.  Fu  que- 
sta presa  gran  rotta  e  grande  sbigottimento  a 
tutti  i  Fiorentini.  g.  Far  rotta,  T.  marinaresco, 
vale  Tener  un  cammino,  navigare,  far  vela  verso 
qualche  parte  ,  Courir,  cingler  ,  ou  singler.  Far 
rotta  al  norte  ,  o  tramontana  ,  o  mezzo  giorno, 
Courir  nord,  courir  sud.  g.  Partire  alla  rotta  , 
in  rotta  ,  vale  Partirsi  adirato  o  senza  conve- 
nire,  Partir  brouillé  avec  quelqu'un,  s'en  aller 
par  dépit.  g.  Venire  ,  o  essere  alle  rotte  ,  o  si- 
mili ,  vagirono  Adirarsi,  restar  con  alterazione, 
Se  Jdcher ,  s'offenser  ,  se  dépiter,  g.  Rotta  per 
Traboccamento  di  fiume.  Ar.  leti.  Gli  é  vero 
che  per  le  rotte  del  Po  due  volte  si  è  affon- 
data j  roa  Dio  sa  se  questo  accaderà    più  ,  per- 
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che  lai  rotta  è  stata  perchè    li    Mantovani    han 
tagliato  1'  argine  ,   Débordement  m. 

ROTTAME  (rot-tà-mé) ,  s.  m.  Quantità  di  ri- 
masugli e  pezzuoli  di  cose  rotte  ,  Pièces  f.  pi., 
moi'ceaux  ,  pldtras,  grabeaux,  fragments  ni.  pi., 
poussières  ,  criblures  i.  pi.  Rottame  di  biscotti  , 
Màchemoure  {.  §.  Rottame  ,  è  anche  aggiunto 
Di  una  spezie  di  zucchero  d' inferior  qualità , 
Cassonade   f. 

ROTTAMENTE  (  rot-ta-mèn-té  ) ,  avv.  Preci- 
pitosamente ,  strabocchevolmente  ,  smoderata- 
niente  ,  Impétueusement ,  immodérément ,  exces- 
sivement ,  précipitamment  ,  sans  retenue. 
ROTTEZZA  ,  s.  f.  Rottura  V. 
ROTTO  (ròt-to),  s.  m.  Rottura,  Rupture, 
fracture  f.  g.  Uscirsene  o  passarsela  pel  rotto 
della  cuffia  ,  si  dice  in  proverb.  Dell', aver  com- 
messo qualche  errore  ,  o  dell'  aver  qualche  ob- 
bligo ,  e  liberarsene  senza  danno  o  spesa  ,  Se 
tirer  heureusement,  braies  nettes  de  quelque  em- 
barras ,  de  quelque  affaire,  g.  Rotti  si  dicono 
dagli  Aritmetici  Quelle  parti,  o  aliquote,  o  ali- 
quante  ,  che  avanzano  nel  partire  un  numero 
per  un  altro  ,   Fractions  f.   pi. 

ROTTO  ,  TA  ,  add.  da  Rompere  ,  Rompu  , 
brisé,  cassé.  §.  Per  similit.  E  alle  maggior  fa- 
tiche del  mondo  rotta  la  calca  ,  loro  ec.  il 
trassero  delle  mani  ;  cioè  Aperta  ,  rallargata  , 
Ayant  fendu  la  presse.  g.  Rotto,  per  Infranto  , 
e  malconcio,  Rompu,  moulu,  brisé  de  sa  per- 
sonne, mal  accoutré.  Loro  tutto  rotto,  e  tutto 
pesto  il  trassero  delle  mani.  §.  Rotto  per  In- 
terrotto, non  continuato,  Interrompu,  discon- 
tinue, imparfait.  Quasi  piangendo  e  tutta  tre- 
mante ,  con  parole  rotte  ,  così  cominciò  a  dire. 
§.  Rotto  ad  alcuna  cosa,  vale  Dedito,  inclinato 
grandemente,  Inclirtè ,  porté.  A  vizio  di  lussu- 
ria fu  si  rotta  .  Che  libito  fé  licito  in  sua  legge, 
g.  Rotto,  per  Precipitoso  e  subito  nelPira,  C'o- 
tère  ,  emporté,  bilieux  ,  fougueux  ,  prompt.  Di- 
ceva Orlando:  tu  se' troppo  rotto,  g.  Rotto,  per 
Allentato,  crepato,  Relâché ,  qui  a  une  descente 
de  boyaux.  Val  molto  a  usare  il  vino  della  sua 
'  decozione  a  coloro  che  son  rotti.  §•  Rotto,  per 
Sconfitto,  Défait,  mis  en  fuite,  mis  en  déroute. 
Valicarono  Castello  Franco,  ove  s'arrestarono 
I  per  non  parere  rotti.  g.  Rotto  ,  aggiunto  di  nu- 
i  mero  Dell"  ultimo  sign.  di  rotto  sost.  Fraction  f. 
I  §.  Strade  rotte,  vale  Guaste,  impraticabili,  Che- 
\min  rompu,  gâté ,  mauvais,  impraticable.  §.  In 
prov.  Eli'  è  tra  'I  rotto  e  lo  stracciato,  cioè  Tra 
[simili  e  senza  vantaggio,  che  si  dice  anche  tra 
Bajante  e  Ferrante  ,  tra  Barcajuolo  e  Marinaro  , 
ma  pigliasi  in  mala  parte,  Entre  deux  partis  éga- 
lement mauvais.  g.  Rotto,  per  Guasto,  corrotto, 
Gàie  ,  corrompu  ,  vicié.  Che  già  non  può  scam- 
pare Terra  rotta  di  parte. 

ROTTORIO  (rot-iò-rio),  s.  m.  Cauterio,  Can- 
tere, ruptoire  m. 

ROTTURA  (rot-toà-ra) ,  s.  f.  astratto  di  Rotto; 
e  più  precisamente  significa  Apertura  ,  fessura 
o  parte  ov' è  rotto,  Rupture,  faction,  cas- 
sure, déchirure  ,  fente ,  brèche  f .  ,  bris  m.,  ou- 
verture [.,  trou  m.  g.  Rottura,  per  Nimistà  o  prin- 
cipio di  nimistà ,  Rupture  ,  désunion  t.  Gli 
tenea  sospesi  di  rottura  per  lo  poco  conten- 
tamento che  1'  uno  comune  e  1'. altro  dimo- 
strava in  parole  ,  di  quella  pace  eh'  era  fatta  , 
come  fu  detto  di  sopr  •.  §.  Rottura  ,  per  Inos- 
servanza, Manquement  m  ,  inobservation  t.  E  con 
trovar  rottura  di  pace  ,  scrissono  al  comune  di 
Firenze  ,  che  non  si  maravigliasse.  §.  Rottura  , 
per  lo  stesso  che  Crepatura,  allentatura,  Descente 
de  boyaux,  rupture  f.  Sangue  di  testuggine  e  orina 
ajutano  mirabilmente  alle  rotture  de' fanciulli. 

ROVAGLIONE  (  ro-va-gliò-né  ),  s.  m.  Morvi- 
glione  ,  raviglione  ,  Petite  vérole  volante  f. 

ROVAJACCIO  (ro-và-ia-lcchio),  s.  m.  peggior. 
di  Rovajo  ,  Gros  vent  de  bise  m. 

ROVaJO  (ro-và-io),  s.  ta.  Borea,  tramontana, 
vento  settentrionale,  Le  vent  de  bise,  l'aquilon, 
borée,  le  nord,  le  vent  du  nord.  g.  Dar  de'  calci 
al  rovajo  ,  vale  lo  stesso  che  Dar  deJ  calci  al 
vento,  esser  impiccato,  Donner  des  bénédictions 
avec  les  pieds  ,  être  pendu. 

ROVAJONACCIO  (  ro-va-io-nà-techio  ),  s.  m. 
peggior.  di  Rovajo  ;  rovajaccio  ,  Gros  vent  de 
bise. 

ROVANO,  NA  (ro-và-no),  add.  Aggiunto  di 
mantello  di  cavallo,  misto  di  bianco,  di  bigio 
e  di  bajo.  Ar.  Fur.  E  fatti  eran  cavilli  Chi  bajo 
chi  leardo  e  chi  rovano  ,  Rouan. 


ROV 


8^3 


ì  (  ro-vèl-la  ,  lo  )  ,    s.   f.  ,    s.     ni. 
S  Rabbiosa  stizza  ,    Rage  ,    colere 


ROVELLA , 
ROVELLO. 

excessive  ,  /tireur  ,  frénésie  f.  ,  empoi  tement  ni. 
§.  Come  la  rovella  ,  della  rovella  ,  e  simili,  ma- 
niere basse,  colle  quali  si  esprime  Soverchio  ec- 
cesso 0  mancanza  di  checchessia  ,  Excès  ,  oli 
manque   m.  de  quelque  chose. 

ROVENTARE  {ro-vén-ia-rè)  ,  v.  a.  Infocare. 
But.  Ancor  che  le  torri  fossono  di  ferro  e  fos- 
sono  roventate  per  lo  contuiovo  fuoco  che  den- 
tro v'  è  ,  Rougir  dans  le  féu  ,  embraser. 

ROVENTATO,  TA  (ro-vén-ta-io  )  ,  add.  da 
Roventare  ,   Rougi  dans  le  feu. 

ROVENTE  (ro-vèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Info- 
cato ,  Rouge  de  Jeu  ,  ardent  ,  embrasé.  Ed  io 
facea  con  1'  ombra  più  rovente  Parer  la  fiamma, 
cioè  Più  rossa,  Plus  rouge  ,  plus  vif ,  plus  en- 
flammé, g.  Del  naso  gli  esce  un  alito  rovente  ; 
cioè  ,   Caldissimo  ,   Ttès-chaud. 

R.OVElNTEZZA  (ro-vén-te-tsa),  s.  f.  astratto  di 
Rovente;  infocamento.  Com.  Inf.  Quando  li  fab- 
bri affuocano  bene  un  ferro  ,  che  per  la  rqven- 
tezza  mostra  essere   fuoco  ,    Embrasement   in. 

ROVENTlSSlMAMENTE(ro-lV«-<iW-/«(z-//;è/ì- 
té)  ,  avv.  superi.  Accesissimamente,  con  somma 
roventezza ,   Très-ardemment. 

ROVENTISSIMO,  MA  (ró-vèn-tls-si-mo),  add. 
sup.   di  Rovente,   Très-ardent  ,  très-embratè. 

ROVERE,  e  ROVERO  (ròvé-ré) ,  s.  m.  Ar- 
bore noto,  simigliante  alla  quercia,  Chéne  t.  , 
e  volgarmente  ,  Rouvre  m. 

ROVERETO  (ro-vé-rè-to)  ,  s.  m.  Luogo  pien, 
di  roveri.  Chênaie  f.,  lieu  planté  de  chênes  qu'on 
appelle  vulgairement  rouvres. 

ROVERIA  ,  s.  f.  Fr.  Jac.  Roveto   V. 
ROVERO  ,  V.  Rovere. 

ROVESCIAMENTO  (ro-vé-chia-mèn-lo),  s.  m. 
Gori.  Lo  stesso  che  Airovescianunlo  ,  Renverse- 
ment ni. 

ROVESCIARE  (ro-vé-chià-ré),  v.  .1.  Versare  , 
Verser,  renverser.  §.  Per  Voltar  sossopra,  che  an- 
che dicesi  Ribaltare  V.  ~  Abbattere  è  buttar  giù 
quel  che  stava  elevato.  Demolire  è  abbattere  varie 
parti  di  un  edifizio  finché  non  ne  reoti  che  l'in- 
forme maceria.  Rovesciare  è  gettare  a  terra  , 
cambiare  la  posizione  delle  paiti  ,  sicché  ciò 
che  era  su  venga  sotto.  Rovinare  e  far  cadere 
in  rovina  ,  e  si  fa  con  più  impeto  che  a  demo- 
lire. Distruggere  è  togliere  il  collegamento  ,  le 
forme,  l'ordine  delle  parti,  la  costruzione  delle 
cose,  fin  al  totale  scomponimento.  Si  al  balte 
ciò  che  è  alto  ,  che  è  in  alto  ;  si  demolisce  ciò 
che  è  edificalo;  si  rovescia  ciò  che  può  caden- 
do mutar  direzione;  si  rovina  o  i-nvina  ciò  che 
può  cadendo  dividersi,  degradarsi;  si  distrugge 
dissipando  1'  ordine  delle  cose,  e  talvolta  la  loro 
apparenza. 

ROVESCIATO,  TA  (ro-vé-chià-to),  add.  da 
Rovesciare  ,  Versé,  renversé ,  etc.  §.  Rovesciato, 
per  Rovinato,  atterrato,  R-nversè,  ruiné,  abattu, 
détruit. 

ROVESCIO  (  ro-vè-chio  )  ,  s.  m.  Opposto  ,  e 
contrario  al  Ritto  ,  L'envers  m.  §.  A  rovescio  , 
e  da  rovescio  ,  usato  avv.  ed  anche  in  forza  di 
preposizione,  vale  Dalla  parte  contraria  alla  pai  te 
principale,  detta  La  parte  ritta.  A  l'envers,  g.  Ro- 
vescio ,  dieesi  propriamente  A  una  subita  e  vee- 
mente caduta  di  pioggia  ,  grandine  ,  e  simili  , 
Lavasse  f . ,  oì-age  ,  déluge  m.,  gui  Ice  f.  g.  E 
per  similit.  si  dice  anche  Rovescio  di  bastone,  di 
sassi,  o  d'altro,  che  anche  si  dice  Diluvio,  Une 
grêle  f.  de  coups  de  bâton,  g.  Gran  rovescio  di  for- 
tuna, vale  Disgrazia,  caduta  da  alto  in  basso  stato, 
Grande  culbute  {.,  revers  de  fortune,  malheur,  dé- 
sastre m.  g.  Rovescio,  diresi  anche  a  Una  spezie  di 
panno  lano.  che  ha  il  pelo  lungo  da  rovescio,  Ra- 
tine f.  g.  Rovescio  nelle  medaglie,  vale  La  patte 
opposta  a  quella  dove  è  il  ritratto,  Le  revers  m. 
d'une  médaille,  g.  Rovescio  della  medaglia,  figur. 
si  dice  per  accennare  Un  esito  contrario  di  quel 
che  si  è  nominato  sopra,  o  che  alcuno  si  aspet- 
tava ,  Le  revers  ,  le  contraire  m.  g.  Rovescio  , 
Varch.  per  Riprensione  ,  increpazione  ,  Répri- 
mande ,  répréhension  ,  mercuriale  f.  Onde  Fare 
un  rovescio,  vale  Riprendere,  fare  un  lavacapo, 
Faire  une  réprimande  ,   une  mercuriale. 

ROVESCIONE  ,  e  ROVESCIONI  (ro-vé-chiò- 
né  )  ,  avv.  A  rovescio  ,  supino  ,  A  la  renverse  J 
couché  sur  le  dos,   ou   le  ventre  eu  haut. 

ROVESCIONE  (ro-vè-clvô-nê),  s.  ni.  Dicesi 
A  colpo  grande  dato  colla  parte  convessa  della 
mano,  ovvero  con  altra  cosa  che  s'abbia  in  ma- 
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no  ,  volgendo  il  braccio  ,  Revers,  coup  m.  d'ar- 
rière-main, g.  Rovescione,  è  anche  /'.  del  giuoco 
della  palla  ,  e  si  usa  Quando  se  le  <là  voltando 
al  contrario  la  mano  ;  che  anche  si  dice  Rove- 
scio, e  manrovescio  ,  Coup  in.  d'arrière-main 
donné  avec  ta  raquette. 

ROVESCIONI,  V.  Rovescione,  avv. 

ROVETO  {ro-vè-to  )  ,  s.  m.  Luogo  pieno  di 
rovi  ,  Buiison  m.  de  ronces. 

ROV1GLIAMENTO  (ro-vi-glia-mèn-to),  s.  m. 
Il  rovigliare  ,  Rtinue-ménage  m. 

ROVIGLIARE,  v.  a.  Rovistare  V. 

RO  VIGLIATO,  TA,  add.  da  Rovigliare  V. 

ROVJGL1ETO  (  ro-vi-gliè-to  )  ,  s.  m.  Buon. 
Tane.  Komore  tra  rovi,  Bruit  m.  parmi  les  ronces. 

ROVINA,  e  RUINA  (rovì-na),  s.  f.  Il  ro- 
vinare ,  e  la  materia  rovinata  ,  Buine  f.  g.  Per 
metaf  Danno  ,  disfacimento  ,  sterminio,  disordi- 
ne ,  Buine  f.,  dommage  m.,  désolation,  déroute, 
défaite  ,  destruction  (.,  délabrement  ,  bouleverse- 
ment m,  g.  Per  Furia,  violenza,  Impétuosité,  fu- 
reur, violence  f.  Il  fiume  d'  Arno  scendendo 
d'Alpi  con  gran  rovina  ed  empito,  sommerse,  ec. 
§.  In  modo  prov.  La  rovina  non  vuol  miserie  , 
prov.  che  vale  Ch'è  inutile  il  risparmio,  quando 
taluno  è  cosi  povero,  che  non  può  sperar  di 
risorgere  ,  Lor, qu'on  est  ruiné  il  est  inutile  d'é- 
tre  économe,  g.  A  rovina ,  posto  avverb.  vale 
Precipitosamente  ,  abbondantemente.  Tac.  Dav. 
In  Roma  a  rovina  correvano  al  servire,  consoli, 
padii  ,  ec.  Pi  ècipitammenl  ,  à  la  hâte.  g.  An- 
dare in  rovina  ,  andare  a  rovina  ,  vagliono  Ro- 
vinare ,  rovinarsi  ,  esser  messo  in  rovina.  Tac. 
Dav.  Aveva  ordinato  ,  ec.  per  zelo  della  Repub- 
blica che  andava  in  rovina  ,  Se  ruiner,  aller  en 
ruine. 

ROVINAMENTO  ,  e  RUINAMENTO  (  ro-vi- 
na-mèn-ió)  ,  s.  m.  Il  rovinare  ,  rovina,  Ruine  f., 
désastre,  délabrement  m.,   destruction  f.  etc. 

ROVINANTE,  e  RUINANTE  (  ro-vi-nàn-té), 
add.  d'  ogni  g.  Che  rovina  ,  che  minaccia  rovi- 
na, Qui  tombe  en  ruine ,  qui  menace  ruine,  g.  Ro- 
vinante giù  ,  vale  Che  cade  precipitosamente  , 
Qui  se  precipite  ,  qui  tombe  précipitamment. 

ROVINARE,  e  RUINARE  (ro-w-nà  rè),  v.  n. 
Cadere  precipitosamente,  o  con  impeto  d'alto  in 
basso,  Se  précipiter,  tomber  de  haut  en  bas.  tom- 
ber en  ruine,  crouler.  g.  Rovinare  ,  in  signifie,  a 
vale  Atterrare,  far  cadere,  Ruiner,  abattre,  dé- 
truire, démolir,  précipiter ,  renverser,  g.  Per  An- 
dare, o  mandare  in  precipizio,  in  esterminio,  im- 
poverite ;  ed  in  questo  senso  si  usa  in  signifie. 
a.  e  n.  Se  ruiner,  ou  ruiner  quelqu'un,  mettre  la 
corde  au  cou  à  quelqu'un  ,  couper  la  gorge  à 
quelqu'un,  le  culbuter,  le  perdre,  ou  se  perdre  soi- 
même,  g.  n.  p.  Se  ruiner  ,  se  perdre  soi-même . 
§.  Rovinarsi  di  riputazione,  Se  gâter,  se  décré- 
diter, se  diffamer,  se  décrier;  perdre  l'estime,  la 
réputation ,  le  crédit. 

ROV1NATICCIO,  CIA  (ro-vi-na-tl-tcchio),  add. 
Alquanto  rovinato.  Tac.  Day.  Non  molto  dopo 
venne  avviso  che  i  Numidi  s'erano  attendali 
sotto  Auzea,  castello  rovinaticelo,  Ruineux,  qui 
menace  ruine. 

ROVINATA.  T.  di  mil.  V.  Abbattuta. 

ROVINATO,  TA  (ro-vi-nà-to),  add.  da  Rovi- 
naie  ,  Ruiné,  etc.  V.  il  suo  veibo. 

ROVINATOMI  (ro-vi-na-tò-ré),  v.  m.  Che 
rovina.  Destructeur,  exterminateur,  désolateur  in. 

ROVINATRICE  (ro-vi-na-trì-tché).  Segn.  Gov. 
v.  f.  di  Rovinatore ,  Destructrice  t.,  celle  qui 
ruine  quelqu'un ,  ou  quelque  chose. 

ROVINEVOLE  {ra-n-nè-vp-iè),  add.  d'ogni  g. 
Piovinoso  V. 

ROVINEVOLMENTE  (  ro-vi-né-vol-mèn-tê  )  , 
avv.   In  guisa  rovinevole,  Rovinosamente  V. 

ROVINIO  (ro-vi-nì-o  )  ,  s.  m.  Gran  romore, 
Grand  bruit,  grand fracas,  vacarme,  tapage,  lin- 
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vinoso  parlandosi  delle  persone,  vale  Precipitoso 
nell'ira,  lotto,  e  troppo  arrisicato  ne'suoi  affari, 
Colere,  emporté,  impétueux,  fougueux,  bouillant, 
téméraire. 

ROVISTARE  (ro-vis-tà-rê),  v.  a.  Andar  perla 
casa  trascinando  e  movendo  le  masserizie  da  luogo 
a  luogo,  quando  si  cerca  di  checchessia,  che 
anche  si  dice  Trambustare,  o  rifrustare,  Fureter, 
fouiller,  chercher  pat  tout  j  faire  des  recherches 
en  menant  du  bruit,  en  faisant  un  remue-ménage. 

ROVISTIARE,  v.  a.  Maini.  Metter  sossopra. 
V.  Rivoltolare. 

ROVISTICO  (  ro-vls-ti-co  )  .  s.  m.  Ligustro  , 
pianta  selvatica  che  fa  per  le  siepi  ,    Troène  m. 

ROVISTIO  (ro-vis-ti-o)  ,  s.  in.  Il  rovistale, 
Remue-ménage  m.,  l'action  f.  de  fur  e  1er. 

ROVISTO,  TA  (ro-vìs-to),  add.  Robusto,  ru- 
bizzo, Robuste*,  fort ,  vigoureux,  gaillard,  frais. 

ROVISTOLARE,  V.  Rovistare. 

ROVO,  s.  m.  Rogo  V. 

ROZZA  (rò  Isa) ,  s.  f.  Carogna,  Rosse,  hari- 
delle  t  ,  mauvais  cheval  m. 

ROZZACCIA  (ro-tsà-techia),  s.  f.  pegg.  di  Roz- 
za,  Très-mauvaise  rosse  f. 

ROZZAMENTE  {ro-tsa-tnèn-té),  avv.  Con  roz- 
zezza, grossamente,  senza  squisitezza,  Grossière- 
ment ,  malproprement  ,  rudement  ,  barbarement  , 
brutalement,  rusliquement ,  sans  politesse. 

ROZZETTA  (ro-tsèt-ta),  s.  f.  dini.  di  Rozza  , 
Méchante  haridelle,  petite  rosse  f. 

ROZZEZZA  (ro-lsè-lsa\  s.  f.  astratto  di  Rozzo, 
Rusticité,  rudesse,  grossièreté,  impolitesse  f.  g.  Roz- 
zezza ,  per  Zotichezza  ,  ignoranza  ,  Grossièreté  , 
ignorance  ,  malad-  esse ,  ci  asse  f. 

ROZZISSIMAMENTE  (  ra-uis-si-ma-mèn-tê)  , 
avv.  sup.  di  Rozzamente,  Très-grossièrement,  etc. 

ROZZISSIMO,  MA  (ro-tsis  si-mo),  add.  sup.  di 
Rozzo ,    Très-rude,  etc. 

ROZZITÀ,  V.  Rozzezza. 

ROZZO,  ZA  (rò-tso),  add.  Non  ripulito,  ruvido, 
che  non  ha  avuta  la  sua  perfezione  ,  e  si  dice 
di  legno,  pietra,  e  simili,  Brut,  raboteux,  qui  n'est 
pas  poli.  g.  Fig.  vale  Zotico,  ignorante,  semplice, 
inesperto  ,  Rude ,  grossier,  malgracieux,  ignare, 
bête,  stupide,  rustre,  rustique.  §.  Tela  rozza,  vale 
Tela  non  curata,  né  imbiancata,   Toile  crue* 

ROZZONE  'ìo-tsù-né),  s.  m.  accresc.  di  Rozza, 
Une  grande  rosse  (. 

ROZZUME,  s.  m.  V.  Rozzezza. 

RUBA  (roti  in),  s.  f.  Rapina,  rubamento, furto, 
Rapine  {.,  vol ,  larcin  in.,  volerie  ,  filouterie  f., 
enlèvement  in.  g.  Andare  a  ruba,  Essere  rubato, 
essere  saccheggiato,  ma  propriamente  si  dice  Di 
paese,  città,  casa,  o  simile.  Être  mis  au  pillage, 
au  sac.  §.  Andar  via  a  ruba,  dicesi  Dello  spac- 
ciarsi le  merci  a  gran  concorso  di  compratori, 
e  con  tostanissimo  spaccio,  Etre  enlevé. 

RUBACCHIAMENTO  (rou-bak-kia-mèn-lo),  s. 
m.   Il   rubacchiare,  Petit  vol,  petit  larcin  m. 

RUBACCHlARE(rou-éa/c-/ci'à-re),  v.  a.  Rubare 
di  quando  in  quando,  poco  per  volta.  Fit:  As. 
Ville  e  castelli  assaltando,  solo  soletto  m'andai 
rubacchiando  le  spese  per  la  strada,  Voler,  dé- 
rober ,  faire  de  petits  vols  ,  filouter,  grappiller , 
voler  peu  à  lajbis. 

RUBACCHIATO,  TA  (rou-bak-kià-to).Bed.add. 
da   Rubacchiare,   Fole,  etc.   V.  il  suo  veibo. 

RUBACELLO,  o  RUB1CELLO  (rou-ba-tchèl-lo), 
s.  m.  St.  nal.  Si  è  dato  talvolta  questo  nome  nel 
commercio  ai  topazzi  del  Brasile  ,  che  si  fanno 
diventar  rossi  coll'esporli  ad  un  calore  assai  forte, 
Rubicellc  f. 

RUBACUORI  (rou-ba-couò-ri),  s.  f.  Ltttc.  In- 
chiodacuori  ,  spezzacuoii  ,  che  uccella  amanti  , 
Coquette; femme  f.  attrayante,  qui  attire,  qui  char- 
me ,  ou  qui  s'attache  à  plaire  aux  hommes  ,  à 
faite  des  amoureux,  g.  Rubacuori,  in  forza  d' ag- 
iunto, vale   Lusinghevole,  attrattivo.  Ella  ha  due 


tamarre  m.  g.  Ro\into  per  Precipizio.  Buon. Tane,    occhi  tanto   rubacuori,    Ch'ella    traûggeie'  con 

essi   un  muro,  Attrayant. 

RUBAGIONE  (rou-ba-dgiò-né),  s.  f.  Il  rubare, 
!  Folene  {..  vol  m.,  l'action  f.  de  voler. 

RUBALDA  (rou-bàl-da) ,  s.  f.  Aimadura  della 
testa,    Casque,  heaume,  armet  m. 


Vuo'  che  'n  un  rovinio  s'infranga  l'ossa?  Prpci 
pice  m  ,  profondeur  f.,  abîme  m 


ROVINOSAMENTE  (io-vi-no-za-mèn-té),  avv. 
Con  gian  rov.na,  furiosamente,  precipitosamente, 
impetuosamente  ,  Impétueusement ,  violemment  , 
précipitamment. 

ROVINOSISSIMO.  MA  (ro-vi-no-zis-si-mo) , 
add.   Salvia,  sup.  di  Rovinoso,  Très-ruineux,  etc. 

IVOV1NOSO,  SA  (ro-i'i'-HÒ-zo),  add.  Impetuoso, 
furioso  ,  e  dicesi    delle  cose.    Filocol.  GÌ'  impe- 


RUBALDAGLIA  ,  RUBALDO  ,  RUBALDONE, 
V.   Ribaldaglia,  ec. 

RUBAMENTO  (rou-bamtèn-to  )  ,  s.  in.  Il  ru- 
bate,  Volerle  (.,  vol,  larcin  m. 

RUBARE  (rou-bà-ré),  v.  a  Tur  l'altrui,  o  per 


tifosi  6umi  dall'alte  montagne  tutbati  per  la  pio-  inganno,  o  per  violenza,  Voltr,  dérober,  emporter, 
vota  acqua  rovinosi  impetuosamente  caggiono ,  enlever,  pi  endre  ,  ou  ravir  le  bien  d'auirui  de 
6cnza  ritegno,  Impétueux,  furieux,  violent,  g.  Ro- ,  quelque  manière  que  ce  soit.  g.  Rubare,  per  SjJo- 
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gliare  rubando,  assalire  alcuno  a  fine  di  rubare, 
Assassiner.  §.  Per  metaf.  il  disse  Dante  in  si- 
gnif.c.  di  Alienar  lo  spirito,  Distraire,  dissiper, 
aliéner  l  esprit.  O  immaginativa,  che  ne  robe 
talvolta  si  di  fuor,  ch'uom  non  s'accorge,  Per- 
che d  intorno  suonin  mille  tube,  g-  In  prov 
Andare  a  rubare  a  casa  del  ladro,  vale  Mettersi 
a  ingannare  chi  e  più  tristo  di  se,  Vouloir  trom- 
per quelqu'un  qui  en  sait  plus  que  nous.  g.  Pa- 
rimente in  prov.  Chi  non  ruba,  non  ha  roba. 
V.  Roba.  g.  Pur  con  proprietà  si  dice  rubare.  Il 
servirsi  per  sue  dell'altrui  invenzioni,  o  simili,  Vo- 
ler quelque  pensée,  quelque  trait  d'un  ouvrage,  etc. 
g.  Rubare,  nel  siuoco  delle  minchiate,  è  11  pi- 
gliare, o  appropriarsi  alcune  carte  di  quelle  che 
s'alzano,  o  che  rimangono  dopo  essersi  distribuite 
a  ciascuno  de'ginocatoii  le  sue.  Écarter  et  pren- 
dre d'autres  cartes  au  talon,  g.  Rubar  la  volta. 
V.    Volta. 

RUBATO,  TA  (  rou-bà-lo  )  ,  add.  da  Rubare, 
Vole,  etc. 

RUBATORE  (  rou-ba-tò-ré  ) .  ▼.  m.  Che  ruba, 
Voleur,  larron,  ravisseur,   brigand  m. 

RUBATRICE  (rouba-ui-tché),  v.  f.  Che  ruba, 
Voleuse,   larroimi'.sse  f. 

RUBATURA  (rou-ba-toà-ra),  s.  f.  Ruberia,  il 
rubare,  Volerie  f.,  vol,  larcin  m.,  rapine,  man- 
gerie, filoutriie  f. 

RUBBIO  (  roùb-bio  )  ,  s.  m.  Sorta  di  misura 
delle   biade.  Sorte  de  mesure  de  blé    etc 

RUBECCHIO  {rou-bèk-kio),  add.  d'ogni  g. 
Rosseggiante,  Bo-ugidlre ,   qui  tire  sur  le  rouse. 

RUBELLAGIONE  (roubél-la-dgiò-né),  si  f. 
Riibellamento,  il  ribellarsi,  Rébellion,  révolte  (., 
soulèvement  m  ,  résistance  ouverte  aux  ordres  du 
prince ,  félonie   f. 

RUBÉLLAhE,  ec.  V.  Ribellare,  ec. 

RUBELLITE  (rou-bél-li-té  ),  s.  f.  St.  nal.  Va- 
rietà di  Tormalina,  però  infusibile,  di  un  color 
rosso  più  o  meno  vivace;  Haiiy  Iha  distinta  col 
nome- di  Tormalina  apira  per  la  sua  infusibilità , 
Rubellite  f. 

RUBELLO  (rou-bèl-lo) ,  s.  m.  V.  Ribello. 
g.  Per  simiìit.  Contrario,  nimico,  Ennemi;  adver- 
saire m.,  opposé ,  coutraire. 

RUBERIA  (  rou-bè-ri-a  ),  s.  f.  Rubamento,  la- 
droneccio, rapina,  Volerie  f.,  larcin,  pillage  m., 
mangerie,  malversation  f.  g.  Ruberia,  parlandosi 
degli  animali  di  preda  è  L'  alto  di  rapir  chec- 
chessìa con  violenza.  Crcsc.  Lo  sparviere  è  uc- 
cello assai  conosciuto  ,  e  la  sua  natuYa.è  che 
viva  di   Ruberìa   d'altri  uccelli,  Rapine  f. 

RUBESTEZZ\.  s.  f.  Fierezza  V. 

RUBESTISSIMO  ,  MA  (rou-bés-tìs-si-mo),  add. 
superi,   di   Rubesto  ,   Très-féroce  ,  etc. 

RUBESTO,  TA  (rou-bès-to) ,  add.  Feroce, 
fiero  ,  spaventevole  ,  tremendo  ,  Féroce  ,  cruel , 
sauvage,  épouvantable,  g.  avv.  Mollo  rispondete 
rubesto  ,  Avec  force  ,  avec  vigueur. 

RUBICONDISSIMO,  MA  (  rou-bi-con-dis-si- 
mo  ),  add.  superi,  di  Rubicondo,  Très-rubicond, 
très-rebondi. 

RUBICONDO,  DA  (rou-bi-còn-do),  add.  Ros- 
seggiante ,  Rubicond,  rouge,  enluminé,  haut  en 
couleur. 

RUBIDETTO,  TA  (rou-bi-dèt-to)  ,  add.  Mag. 
lett.  dim.  di  Rubido  ,   Un  peu  raboteux. 

RUBIDO,  DA  (roù-bi-do),  add.  Voc.  dis.  Ru- 
vido ,  che  non  ha  la  superficie  pulita  e  liscia  , 
Baboteux ,  inégal  ,   etc. 

RUBIFICANTE,  add.  d'ogni  g.?  {rou-bi-fi- 

RUBIF1CAT1VO,  VA  ,  ad.  $  càn-tè,  ca- 

tl-vo  ).  Che  apporta  rossezza.  Volg.  il.  Gli  por- 
rai sopra  gì' impiastri  rubificanli,  Qui  rougit, 
qui  fait  rougir,  qui  fait  devenir  rouge. 

RUBIFICÂUE  (rou-bift-cà-ré),  v.  a.  Indurre 
a  rossezza,  far  divenir  rosso,  Rougir,  faire  rou- 
gir ,  rendre  rouge. 

RUBIFICATO,  TA  (roubi-fi-cà-to),  add.  da 
Piubilicare  ,  Rougi  ,  etc. 

RUBIGINE,  s.  f.   Voce  lai.  Ruggine  V. 

RUBIGLIA  (rott-bl-g/ia)  ,  s.  f.  Legume  simile 
al  pisello  ,  ma  di  saper  raen  piacevole,  e  di  co- 
lor quasi   nero.  Ers  m.  ,   ou  vesce  noire  f. 

RUBINETTO  (rou-bi-nèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Rubino  ,   Petit  rubis  m. 

RUBINO  ( rou-bî-.no  ) ,  s.  m.  Pietra  preziosa 
di  color  rosso  ,  Rubis  m.  g  Rubino  per  Labbra 
vermiglia  o  pel  vermiglio  delle  labbra.  Chiabr. 
Ed  indi  aperse  Dellr  tenera  bocca  i  bei  rubi- 
ni ,  Lèvres  f    pi.   vermeilles  ,  de  corail. 

RUBINOSO;.SA.(,ro!ii/-«ò-so),  add.  Di    ru. 
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bino  ,  di  color  di  rubino.  Buon.  Tane.  EU'  ha 
qu<IId  boccuzza  rubinosa  ,  Gli' a  poni  su  coral 
non  si  vedi  ebbe,   De  couleur  de  rubis. 

RUBINUZZO  (roubi-noù-tso),  s.  m.  dim.  di 
Rubino  ,  Petit  rubis  m. 

RUBIOLA  (>ou-biò-la),  s.  f.  Cr.  Sorta  di  uva, 
Sorte  de  raisin.   V.   Uva. 

RUBIZZO,  ZA  (  rou-bì-tso  )  ,  add.  Prospero, 
e  per  lo  più  si  dice  dei  vecchi,  Robuste,  sain , 
en  bonne  sante  ,  vigoureux,  vert,  qui  à  de  l  em- 
bonpoint. 

RUBO  (roù-bo)  ,  s.  m.  Foce  lat.  Rogo,  rovo, 
Ronce  f. 

RUBRICA  (roù-bri-ca),  «.  f  Brevissimo  com- 
pendio, o  sunto  di  libro  o  di  capitoli  di  libro, 
al  «piale  si  dice  comunemente  in  lat.  Rubrica  , 
forse  dall'  esser  per  lo  più  scritto  con  tinta  ros- 
sa ,   Rubi  ique  f. 

RUBRICA  (  rou-brì-ca .).  Spezie  di  terra  di 
color  rosso  ,  sinopia  ,  Rubrique  f. 

RUBRICAZIONE,  s.   f.  Rossezza  V. 

RUBRICHISTA  (rou-ùri-kì'-ia) ,  s.  m.  Voìg. 
ìt.  Colui  che  fa  i  prescritti  delle  rubriche,  e  che 
invigila  per  la  loro  osservanza  ,  Rubi  icaire  m. 

RUBRO  ,  BUA  ,  add.  Rosso.  Con  costui  corse 
insin  al  lilo  rubro.  E  il  Car.  En.  Di  vèr  1'  au- 
rora e  di  vèr  I'  onde  rubre.   V.  Rosso. 

RUBRO  (roà-bro),  s.  ni.  Rovo,  rogo,  Ronce  f. 
§.  Rubro,  s.  w.  Bocc.  Foc.  lat.  Rosso,  Le 
rouge  ra. 

RUCA,  >  (roà-ca,  rou-kèt-la),  s.  f.  Erba 

RUCHETTA,  $  nota  di  sapore  acuto,  che 
mangiasi  in  insalata  ,  Roquette  f. 

RUDE,  Voc.  lat.  add.  d'ogni  g.  Rozzo  V. 

RUDIMENTO  (rou-di-mèn-to)  ,  s.  ni.  Primo 
principio  di  qualunque  cosa.  Segner.  Innanzi  al 
tutto  siete  obbligato  sotto  precetto  strettissimo 
d' insegnale  a' fanciulli  i  primi  rudimenti  della 
Fede  cristiana,  Rudiment  m.,  éléments,  les  pre- 
miers princip'es  m.   pi.  de  quelque  chose. 

RUERE  (roù-é-ré),  v.  n.  Dant.  Voc.  lat.  Cor- 
rere in  troppa  fretta  ,  o  con  impeto  ,  Courir  à 
toute  bride  ,  à  bride  abattue. 

PiUFFA  (rouf -fa)  ,  s.  f.  Furia  ,  o  calca  con- 
fusa di  molti  nel  prendere  alcuna  cosa  ,  Preste, 
foule,  multitude  f.  de  personnes  attroupées  pour 
s'emparer  de  quelque  chose.  g.  Fare  a  ruffa  raffa, 
o  rulfola  raffola,  o  simili,  si  dice  Quando  son  molli 
intorno  a  una  medesima  cosa  ,  che  ognun  cerca 
con  gran  prestezza  ,  e  senza  ordine  e  modo  di 
pigliarne  il  più  ebe  si  può,  Attrape  qui  peut, 
se  jeter  au  pillage,  g.  Prov.  Quel  che  vien  di 
ruffa  in  raffa,  se  ne  va  di  buffa  in  baf/a  ;  e  vale, 
che  Le  cose  malamente  acquistate  in  breve  van- 
no in  malora  ;  del  male  acquistato  se  ne  va  poco 
innanzi  ,  Ce  qui  vient  de  la  fiate  s'en  retourne 
au  tambour. 

RUFFIANA  (rouf-Jìà-na),  s.  f.  Fir.  Ai.  Mez- 
zana prezzolata  di  cose  veneree,  fasservizj,  pol- 
lastriera  ,  Maquerelle  t. 

RUFFIANACCIA  (  rouf-fta-nà-techia  )  ,  s.  f. 
Capor.   pegg.   di   Ruffiana  .   Grande  maquerelle  t. 

RUFFIANA. MENTO  ,  Voc.  dell'  uso.  V.  Ruf- 
fianeccio. 

RUFFIANARE,  V.  ArrufGanare. 

RUFFIANECCIO  (rouf-fìa-nè-techio) ,  s.  m. 
Bocc.  Ruffianesimo  ,  rullianaraento  ,  lenocinlo  , 
Maquerèlage   m. 

RUFF1ANELLA  (  rouf-fia-nèl-la)  ,  s.  f.  Foc 
dell'uso,   dim.   di   Ruffiana,  Maquerelle  f. 

RUFFIANERIA,      >  (  rouffia-né-rl-a  ,   nè-zi- 

RUFFIANESIMO,  ]  ">o),  s.  t.,  s.  m.  L' ar- 
rnffiinare,  il  fare  il  ruffiano  ,  Maquerèlage  m. 
g.  Ruffiauesimo  ,  Gg.  vale  Artifizio,  Artifice  m.  , 
ruse  f.  ,  stratagème,  m.  Ecco  eostei  ,  che  col 
ruffianesimo  del  gravido  ventre  ci  crede  muo- 
vere a  compassione. 

RUFFIANESCO,  SCA  (rouffia-nès-eo)  ,  add. 
Are',  rag.,   De  maquereau,  ou  de  maquerelle. 

RUFFIANESMO,  s.  m.  Chiabr.  Semi.  V.  Ruf- 
fianesimo. 

RUFFIANEZZA  (  rouf-fia-nè-tsa  ) ,  s.  f.  Are/, 
rag.   Atto   di   ruffiana-  ,   Maquerèlage  m. 

RUFFIANIA,  s.  f.  Ruffianesimo  V. 

RUFFIANO  (rouffia-no),  s.  m.  Mezzano 
prezzolato  delle  cose  veneree  ,  Maquereau  m. 

RUFFIANO,  NA  ,  add.    Appartenente   a    ruf- 
fianesimo.  De  maquereau ,  ou  de  maquerelle. 
RUFFO  LA  ,  V;  Ruffa. 

RUFFOLARE  (  i  ouf-fo-là-rd  )  ,  v.  a.  Salari. 
Mangiar  col  muso  chino  ,  proprio  delle  bestie  , 
Mander  comme  les  Létes* 
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RUGA  (roù-ga),  s.  f.  Grinza  della  pelle  ,  Ri- 
de  f.  ;  pli  m.  au  front,  au  visage,  etc.  §.  Ruga  , 
s.  f.  anticamente  si  diceva  anche  per  Strada. 
Ciriff.  Calv.  E  per  la  terra  con  essi  si  spande  , 
Per  agni  ruga  ne  manda  una  frotta  ,  Rue  f. 

RUGALE,  add.  d'ogni  g.  Bocc.  C.  D.  V.  Rurale. 

RUGGENTE  (  rou-dggèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Segner.  Che  rugge  ,  rugghiaute  ,  Rugissant  ,  qui 
rugit. 

RUGGERE  (roùdggé-ré)  ,  v.  n.  V.  Ruggire. 
§.  Per  similit.  vale  Far  romore,  Bruire,  faire  du 
bruit.  Ruggeran  si  questi  cerchi  superni  ,  Che  la 
fortuna,  che  tanto  s'aspetta,  Le  poppe  volgeià 
u' son  le  prore.  Ruggeran  questi  cerchi  superni, 
cioè  girando  faranno  si  fatto  ruggito  ,  e  romore 
strofinandosi  insieme  ,  ec. 

RUGHETTA  (rou-guèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Ruga; 
piccola  ruga.  Parim ,  Nott.  E  quale  a  lei  volut- 
tuoso in  bocca  Da  una  fresca  rughetta  esce  il 
sorriso  .   Pelile  ride  f. 

RUG-IIETTINA  (rou-guét-tl-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Rughetta;  ruga  piccola ,  grinza  piccola,  Peliti 
ride  f. 

RUGGHIAMENTO  (roug-guia-mèn-lo)  ,  s.  m. 
Il  rugghiare,  Rugissement  in.  g.  Per  metaf.  vale 
Quel  romore,  che  talor  per  ventosità  si  sente 
nel  ventre,  e  negl'intestini,  gorgogliamento, 
Borborygme,  ou  borborisme  m. 

RUGGHIANTE  (roug-guiàn-té),  add.  d'ogni  g 
Che  rugghia.  Guid.  G.  Siccome  leone  rugghiaute 
s'aggiunse  al  re  Teutrano,  e  colla  spada  ignuda 
lo   ritrova  ,  Rugissant ,  qui  rugit. 

RUGGHIARE  (roug-guià-ré) ,  v.  n.  Propria- 
mente Il  mandar  fuor  la  voce  che  fa  il  lione,  o 
per  fame  ,  o  per  ira  ,  o  per  dolore,  e  fu  anche 
detto  impropriamente  dei  cinghiali,  Rugir.  g.  Per 
similit.  si  dice  anche  Del  romore  che  fa  il  fuoco 
ardendo  in  gran  fiamma,  faire  du  bruit  en  brû- 
lant. Posciacchè  T  fuoco  alquanto  ebbe  rug- 
ghiato. §.  D'  ogni  luogo  rugghiarono  i  romorosi 
tuoni  con  variati  baleni  ,  Mugir, 

RUGGHIO,  e  RUGGIO  (roùg-gum)  ,  s.  n:.  Il 
rugghiare,  Rugissement  m.  §.  Per  similit.  si  dire 
anche  Del  romore  de'  venti  contrari  e  impetuosi, 
Mugissement  m.  Rovesciansi  le  piove,  soltiando  li 
venti  contrarj   con  mirabile  rugghio. 

RUGGHIO,  s.  m.  Sorta  di  misura  antica  delle 
biade,  che  anche  fu  detto  rubbio,  Sorte  de  me- 
sure du  blé. 

RUGGINE  (roù-dggi-né),  s.  f.  Quella  materia 
di  color  giuggiolino,  che  si  genera  in  sul  ferro, 
e  che  lo  consuma,  Rouille,  rouillure  f.  g.  Fig. 
Se  tu  se'  ferro,  cioè  peccatore,  per  questo  fuoco 
dell'infermità,  perderai  la  ruggine  del  peccato, 
e  se  se'  oro,  cioè  giusto,  raffinerai.  Anticamente 
si  sarebbe  detto  ,  La  rouille  f.  du  péché.  g.  Per 
metal.  Odio,  sdegno,  o  mal  animo,  Haine,  aver- 
sion, inimitié  ,  antipathie  ,  animosité  (.,  ressenti- 
ment m.  §.  Ruggine,  si  dicono  ancora  Quelle 
macchie  ,  che  appariscono  sulle  biade  ,  o  sulle 
piante,  quando  intristiscono  ,  Rouille,  carie  f. 

RUGGINE,  add.  Koiné  che  si  dà  a  una  sorta 
di  pera  macchiata  del  color  della  ruggine  ,  che 
oggi  più  comunemente  si  dice  Pira  roggia.  Nel 
numero  del  più  si  dice  Pere  ruggini ,  Sorte  de 
poire  roussdtre. 

RUGGINENTE  (rou-dggi-nèn-té) ,  adJ.  d'o- 
gni g.   Rugginoso  ,  Rouillé. 

RUGGINETTA  (rou-dggi-nèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Ruggine,  Petite  rouille  f. 

RUGGINOSO,  SA  (rou-dggi-nò-zo),  add.  Cl>e 
ha  ruggine  ,  di  ruggine  ,  Rouillé,  g.  Denti  rug- 
ginosi, si  dicono  per  simil.  I  denti  coperti  di 
materia  putrida  ,  di  colore  simile  alla  ruggine  , 
Dents  injectées  d'une  matière  tartareuse.  g.  Rug- 
ginoso ,  vale  anche  ,  Che  è  di  color  simile  alla 
ruggine.  Red.  Gli  altri  erano  di  color  tutto  rug- 
ginoso o  per  dir  meglio  dello  stesso  color  de' fu- 
scelli della  seopa,   Qui  a  la  couleur  de  la  rouille. 

PiUGGINUZZA  (lou-dggi-noù-tsa),  s.-f.  dim.  di 
Ruggine,  Rouilltue,  petite  rouille  f. 

RUGGIO,  V.  Rugghio. 

RUGGIPiE  [rou-dggi  ré),  v.  n.  Rugghiare,  man- 
dar fuori  il  ruggito,  e  si  ,dice  propriamente  dei 
lioni ,  e  si  disse  talora  impropriamente  anche  dei 
cignali  ,  Rugir,  g.  Per  similit.  fu  detto  anche 
delle  persone,  Rugir.  Non  ruggio  si,  né  si  mo- 
strò si   aera   Tarpea. 

RUGGITO  (rou-dggì-to),  s.  ni.  Il  ruggire,  la 
voce  che  manda  fuori  il  lione  ,  Rugissement  m. 
g.  Ruggito,  per  similit.  Gorgogliamento,  o  borbo- 
gliauiento  di  corpo,  Borborygme,  ou  boi  boiisme  va. 
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RUGGITORE  (rou-dggi-tò-rd),  s.  m.  Colui  che 
rugge.  Spolv.  Colt.  Ris.  Già  'I  raggitór  Nemeo  , 
già  T  Sirio  cane  Di  focosi  respiri  han  1'  aer  pie- 
no ,   Celui  qui  rugit  m. 

RUGIADA  (i-ou-dgià-da),  s.  f.  Umore  che  cade 
la  notte  e  sull'alba  dal  cielo  ne'  tempi  sereni 
nella  stagion  temperata  ,  e  nella  calda  ,  Rosée  f. 
g.  Per  metaf.  vale  Sollievo,  refrigerio,  Soula- 
gement, adoucissement  m.  La  quale ,  se  come 
Fiammetta  ha  cominciato,  andrà  appresso,  senza 
dubbio  alcuna  rugiada  cadere  sopra  'I  mio  fuoco 
comincierò  a  sentire,  g.  Pasqua  rugiada  ,  per 
Pasqua  rosata  ,  La  Pentecôte  f.  g.  Rugiada  del 
sole  ,  Spezie  d'  erba  ,  che  nasce  per  le  prateria 
umide  ,  le  foglie  della  quale  hanno  V  estremità 
circondata  di  lunghi  peli,  sopra  de' quali  sul  le- 
var del  so'e  si  fermano  le'gocciole  della  rugiada, 
Rosée  du  soleil,  herbe  aux  goutteux  ,  hirbe  f. 
de  la  rosée,  g.  Rugiada,  Varch.  è  anche.  T.  me- 
dico ,  dinotante  Una  delle  parti  del  sangue,  Eau, 
la  partie  aqueuse  du  sang,   lymphe  f. 

RUG1ADEZZA  (rou-dgia-dè-t.sa)  ,  s.  f.  Dicesi 
delle  foglie  e  dell'erbe,  e  vale  Moibidczza  , 
freschezza.  Sod.  Colt.  Questa  (  ciba  )  na-ce  e  si 
mantien  viva  e  piena  d  umore  senza  toccar  terra 
e  non  ha  barbe  ,  ma  sta  attaccata  con  la  sua 
rogiadezza  su   le  ginestre,  Flexibilité,  fraîcheur  (. 

RUGIADOSO,  SA(rou-r%rWòzo)',add.  Asper- 
so di  rugiada  ,  Mouillé,  ou  plein  de  rosée,  g.  Per 
metaf.  vale  Bagnato,  molle,  Humecté,  mouillé, 
humide,  g.  Più  bel  traslato  è  rugiadoso  .  per 
Fresco  ,  florido  ,  al  modo  che  usollo  il  Caro. 
En.  Ch'  a  pena  avea  la  rugiadosa  guancia  Del 
primo  fior  di  gioventute  aspersa,  Fleuri,  teint 
ijiti  a  de  la  fraîcheur  et  de  l'éclat,  g.  Rugiadoso 
per  Bagnato,  molle  di  pianto,  lacrimoso.  Bsmb. 
Chinò  giù  gli  occhi  rugiadosi  e  mesti,  Mouillé, 
baigné,   trempé 

RUGIOLONE,  s.  m.  Pugno  V. 

RUGOSO,  SA  (rou-gò-zo),  add.  Pieno  di  ru- 
ghe, grinzo  ,  Ridé,  plein  de  rides. 

RUGOTTATO  ,  TA  (rou-got-tà-lo),  add.  Cre- 
spo  per  le  molte   rughe  ,  Ridé,  plein  de  rides. 

RUGUMANTE  (rou-gou-màn-té),  mìei,  d'ogni  g. 
Salvin..  Che   riiguma  ,  ruminante,   Ruminant. 

RUGUMARE  (rou-gou-mà-ré),  v.  a.  Far  ritor- 
nare alla  bocca  il  cibo  mandato  nello  stomaco 
non  masticato  per  masticarlo  ,  ed  è  proprio  de- 
gli animali  dal  pie  fesso,  che  hanno  un  solo  or- 
dine di  denti  ,  Ruminer.  Per  similit.  vale  Ricon- 
siderare ,  o  riandar  col  pensiero  ,  che  anche  di- 
cesi digrumare.  Varch.  Ei'col.  Quelli  i  quali  , 
avendo  udito  alcuna  cosa,  vi  pensano  di  poi  so- 
pra e  la  riandano  colla  mente  ,  si  dicono  tosca- 
namente ,  ma  con  verbo  latino,  ruminare,  e  fio- 
rentinamente rugumare  ,  e  talvolta  rumare,  Rit- 
miner,  remâcher,  méditer,  n  passer  plusieurs  fis 
dans  son  espi'it,  réfléchir,  penser  sérieusement. 

RUGUMAZIONE  {rou-gou-ma-tsià-né),  s.  f.  Il 
rugumare  ,   Rumination  f. 

RU1NARE  ,  ec.  V.  Rovinare  ,  ec. 

RUINAZIONE,  s.  f.  Rovinamento  V. 

RUIRE  (roui-ré)  ,  v.  a.  Voce  lat.  Rovinare, 
precipitosamente  gittarsi  ,  Se  précipiter. 

RULLA  ,  V.  Rullo. 

RULLARE,  v.  a.  Fare    a' rulli.    Ruzzolare  V. 

RULLATO,  TA  (roul-Ià-to),  add.  da  Rullare, 
Roulé,  g.  Rullato,  è  anche  aggiunto  Di  una  sorta 
di  vino  fatto  alla  Greca  ,  Soi  le  de  vii  à  la  fa  con 
des  Grecs. 

RULLO,  s.  m.  e  RULLA,  s.  f.  (roùl-lo).  Sorta 
di  giuoco  ,  e  anche  Lo  strumento,  che  vi  si  ado- 
pera; e  il  giuoco  è  di  tal  guisa  ,  che  con  pal- 
lottole si  dà  in  ceiti  pezzi  di  legno  ritti  che  sì 
fanno  cascare  ,  e  questi  pure  chiamatisi  Piulli  o 
Rocchetti  ,  Toupie  f.  g.  Dar  ne'  rulli  ,  vale 
Saltare  ,  ruzzolare  ,  metaf.  presa  dal  giuoco  dei 
rulli.  Pirouetter ,  sautiller,  g.  Onde  Far  ai  rulli, 
vale  Giuocare  a  questo  giuoco  ,  e  in  proverb. 
Fare,  o  giuocare  a'  rulli,  esser  nei  rulli ,  o  dar 
nel  matto,  vagliono.  Operare  senza  ragione,  e 
pazzamente,  Faire  des  folies  ,  agir  en  étourdi. 
g.  Rullo,  T.  d'agricoltura.  Pezzo  di  legno  tondo 
ad  uso  di  spianar  i  viali  ,  e  romper  le  zolle  , 
Cylindre,  rouleau  in.  g.  Rullo,  Voce  dis.  Pezzo 
di  legno  tondo  ,  sopra  ilei  quale  si  posino  le 
gran  pietre ,  o  travi  ,  per  muoverle  più  facil- 
mente  col   ruotolarlo  ,  Rouleau   m. 

RUM  (roùrn),  s.  in.  Magai,  leti.  Spezie  d'ac- 
quavite ,  o  spirito  di  vino  ,  tratto  per  distilla- 
zione  dalle  canne   di   zucchero  ,  Rum  ,  rhum   ni. 

RUMARE  [rou-mà-ré  ) ,  y.  a.  Varch.    Rugo- 
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marc,  ruminare,  riandar   col  pensiero,    Rumi- 
ner ,  etc.   V.   Rngumare. 

RUMINANTE  (  rou-mi-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cne  rumina  .   Qui  rumine,  ruminane. 
LUMINARE,  v.  a.  Rugumare  V. 
RUMINATO,  TA  (  rou-mi-nà-to  ).  Bemb.  add. 
da   Ruminare,  considerato    bene,    riandato    col 
pensiero  ,   Rumine  ,  remdchê  ,  etc. 

RUMINATOLE  (rou-mi-na-lò-ré),  v.  m.  Sal- 
vili.  Che  rumina  ,   Qui  rumine  m. 

RUMINATRICE  (  rou-mi-na-trl-ché  )  ,  v.  f. 
Salviti.  Che  rumina  ,   Qui  rumine  f. 

RUMINAZIONE  (rou-mi-na-tsiò-né),  s.  t.  Voce 
dell'uso.  Rngumazione,  quell'azione,  per  cui  il 
bruto  dal  pie  fesso  ,  e  che  ha  un  solo  ordine 
di  denti ,  il  pasto  che  una  volta  inghiottì,  dipoi 
rigurgitando,  alla  bocca  rimanda,  e  di  nuovo 
co'  denti  trita  per  ringhiottirlo  ,  Rumination  f. 

RUMORE,  s.  m.  Fi:  Jac.  Lo  stesso  che  Ro- 
ui ore  V. 

RUMOREGGIARE.  Red.  Lo  stesso  che  Romo- 
Óeggiare    V. 

RUMOROSO,  SA  (rou-mo-rò-zo  ) ,  add.  Sal- 
vili, e  Cr.  in  Sonoro.  Lo  stesso  che  Romoroso  , 
Bruyant  ,  etc. 

liUNCIGLIO  ,  V.  Ronciglio. 
RUOLO  (  rouù-lo  )  ,  s.  m.  Catalogo  di  nomi 
d'  uomini  propriamente  descritti  per  uso  della 
milizia  ,  o  per  altro  servigio  di  Principi  ,  e  si 
dice  anche  d'ogni  altro  catalogo  somigliante, 
RóLe   m.,  liste  {.,  catalogue  m. 

RUOTA  ,  e  RÒTA  (rouò-ta) ,  s.  f.  Strumento 
ritoudo,  di  più,  e  varie  sorte,  e  materie,  che 
serve  a  diversi  usi  ,  girando  ,  o  volgendosi  in 
giro  ,  Roue  f.  §.  Per  Giro,  circonferenza,  volta, 
T'olir  m.  §.  La  più  cattiva  ruota  del  carro  sem- 
pre cigola,  o  scricchiola,  prov.  che  vale,  che  Chi 
ha  più  difetti  è  sempre  quel  che  più  parla  ,  La 
plus  mauvaise  roue  du  chariot  fait  toujours  le 
plus  de  bruit,  g  Andare  a  ruota  ,  e  far  ruota  , 
e  II  girar  che  fanno  gli  uccelli  per  l'aria,  e  par- 
ticola) mente  quelli  di  rapina  ,  Faire  la  roue. 
g.  Per  similit.  Dante  disse  Alla  fiata  quei ,  che 
vanno  a  ruota,  muovon  la  voce,  e  rallegrano  gli 
ocelli  ,  cioè  Quelli  che  fanno  ballo  tondo,  Qui 
/ait  un  branle.  §.  Ruota,  è  anche  Uno  strumento 
in  guisa  d'una  cassetta  rotonda,  e  che  girandosi 
sur  un  perno  nel!'  apertura  del  muro  ,  serve  a 
dare  e  ricever  robe  da  persone  rinchiuse  ,  Le 
tour  m.  §.  Ruota,  è  altresì  Una  sorta  di  supplizio, 
La  roue  f.  g.  E  ruota,  dicesi  in  Roma  Un'adu- 
nanza di  dottori  legali  ,  che  giudicano  le  cause 
con  ordine  vicendevole.  La  rote  f. 

RUOTAMENTO,  s.  m.  Ai:  leti.  L'atto  del 
ruotare.  V.  Rotamento. 

RUOTARE,  lo  stesso  che  Rotare  V. 
RUOTOLARE  (rouo-to-là-ré),  v.  a.  Servonsi  i 
marinari  di  questo  verbo  per  esprimere  il  moto 
del  mare,  le  cui  onde  s'alzano  o  si  spiegano  so- 
pra una  riva  unita  ,  e  il  bilanciamento  del  va- 
scello, ora  sopra  uno,  ora  sopra  l'altro  dei  suoi 
lati  ,  Rouler. 
RUOTOLO,  V.  Rotolo. 

RUPE  (roà-pé),  s.  f.  Altezza. scoscesa  e  diroc- 
cata di  monte  o  di  scoglio,  o  simili  ,  Roche  f., 
rocher,  roc  m. 

RUPJCELLA  (rou-pi-tchèl'la) ,  s.  f.  dim.  di 
Rupe.  Bari.  Secondo  i  siti  e  le  posture  lor  con- 
venienti ,  collinette  ,  rupicelle  ,  spelouche  ,  con 
da  per  tutto  fontane  a  schizzi  ,  a  pispini  ,  a 
gronde  giuochevoli  in  più  maniere  ,  Petite  ro- 
che {. 

HUPINOSO  ,  SA  (rou-pi-nù-zo)  ,  add.  Erto  o 
chino,  scosceso,  diroccato,  Escarpé,  fori  roide  , 
taillé  à  pic  ,  inaccessible. 

RURALE  (rou-ra-lé),  add.  d'ogni  g.  T.  de'  geor- 
gofili.  Di  villa,  rustico,  agreste,  Champêtre,  rus- 
tique, rural. 

RUSCELLETTINO  (rou-chél-létti-no) ,  s.  m. 
dim.  di  Ruscelletto  ,  Très-petit  ruisseau  m. 

RUSCELLETTO  (rou-chét-lèl-to) ,  s.  m.  dim. 
di   Ruscello  ,  Petit  ruisseau  m, 

RUSCELLO  (rou-chèl-lo)  ,  s.  m.  Piccolo  rivo 
d'  acqua,  Ruisseau,  courant  m.  d'eau. 

RUSCO,  e  RUSCHIA  (roùs-co),  s.  m.,  s.  f.  Pu- 
gnitopo,  Houx-frelon,  petit  houx,  housson  m.  V'è 
anche  chi  lo  chiama,  Fragon ,  buis  piquants 
myrte  m.   sauvage,  ou  épineux. 

RUSIGNUOLO,  e  ROSiGNOLO  (rou-si-gnouò- 
lo  .)  ,  s.  m.  Uccelletto  noto  per  la  dolcezza  del 
suo  canto  ,  Rossignol  ni. 

RUSPA  (  roùs-pa),  9.  f.  Segnei:  Pred.  L'eser- 
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en  parlant  de»  poules. 

RUSPARE  (rous-pà-ré),  v.  a.  Ricciard.  Com. 
Grattar  co'  piedi  come  fanno  le  galline,  Gratter 
comme  les  poules. 

RUSPO,  RUSPONE  (roùs.po),  ,.  m.  Dicesi 
comunem.  per  Zecchino,  Sequin  m.  Ruspone  di- 
cesi  Ad  una  moneta  del  valore  di  Ire  ruspi. 

RUSPO  ,  PA.  Aggiunto  delle  monete  ,  allora- 
chè  coniate  di  fresco  non  hanno  perduta  nel 
maneggiarle    la    prima  lor    ruvidezza  ,    Épiihèle 


qu  on  donne  à  la  monnaie  toute  neuve.  §.  Per 
similit.  vale  Ruvido  ,  rozzo,  Rude.  Quello  sasso 
di  Golfolina,  ec.  di  più  sregolate  facce  ,  e  più 
ruspo  di  quello  delle  cave  attorno  Firenze. 

RUSSARE  (  rous-sà-ré  ) ,  v.  n.  Romoreggiare 
che  si   fa  nell' alitare  in  dormendo,   Ronjler. 

RUSSO  (roùs-so),  s.  m.  Il  russare,  Ronfle- 
ment m. 

RUSTICAGGINE,  s.  (.  Rustichezza*  V. 
RUSTICALE  (  rous-ti-cà-lé  ) ,    add.    d'ogni  g. 
Rusticano  ,  rustico  ,  Rustique,  grossier,  peu  poli, 
rude,  villageois. 

RUSTICALMENTE  (  rous-ti-cal-mèn-tè  ),  avv. 
Salvin.  In  guisa  rusticale  ,  rusticamente  ,  Rusti- 
quement  ,  grossièrement  ,  etc. 

RUSTICAMENTE  (  rous-ti-ca-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  modo  rustico,  villanamente,  Rustiquement, 
vilainement  ,  grossièrement. 

RUSTICANO,  NA  ,  add.  Rustico  V. 
RUSTICARE  (  rous-ti-cà-ré  ),  v.  n.  Villeggia- 
re ,  far  sua  vita  in  campagna.  Car.  Diocleziano 
che  lasciato  1'  imperio  se  n'  andò  in  Schiavonia 
a  rusticare  ,  Vivre  à  la  campagne.  §.  En.  pass. 
Divenir  rustico  Devenir  campagnard  ,  grossier  , 
e  fig.  dicesi  D'  uno  che  è  benestante  ,  e  non- 
dimeno pigola  sempre  e  si  duole  dello  stato  suo 
zoticamente  e  senza  ragione.  Geli.  Sport.  Cosi 
gli  uomini  non  si  contentan  mai  ;  chi  si  rustica 
nel  bene  ,  chi  si  dispera  nel  male  ,  Se  plaindre 
sans  raison,'  crier  /amine  sur  un  tas  de  blè. 

RUSTICIIETTO,  TA  (rous-ti-kèt-to),  add.  dim. 
di  Rustico,  Un  peu  rustre,  un  peu  rustique,  un 
peu  grossier. 

RUSTICHEZZA  (rous-ti-kè-tsa)  ,  s.  f.  Qualità 
rustica  e  villana,  zotichezza,  salvatichezza,  Rus- 
ticité, grossièreté,  barbarie,  crasse,  rudesse  [.■ 

RUSriCHISSIMO,  e  RUSTICISSIMO,  MA 
(rous-ti-kìs-si-mo)  ,  add.  sup.  di  Rustico  ,  Très- 
grossier,   très-épais,  très-rude. 

RUSTICITÀ,  RUSTICITADE,  RUSTICITATE 
(rous-ti-chi-tà,  tà-dé  ,  tà-té)  ,  s.  f.  Rustichezza  , 
Rusticité,  grossièreté,  barbarie  ,  crasse ,  rudesse  , 
impolitesse   f. 

RUSTICO,  CA  (roùs-ti-co) ,  add.  Rozzo  ,  vil- 
lesco,  da  contadino  ,  zotico  ,  Rustique,  grossier, 
rustre,  impoli,  incivil,  malgracieux.  In  forza  di 
sost,  Manant, paysan,  campagnard  m.  g.  Rustico, 
si  dice  anche  un  Ordine  particolare  d'architet- 
tura, ed  è  Quello  che  è  più  nano,  di  maggior 
grossezza  degli  altri  ordini,  e  più  semplice  negli 
ornamenti  ,  Ordre  rustique.  §.  Alla  rustica  , 
posto  avv.  vale  Rusticamente,  Rustiquement,  gros- 
sièrement. §  E  si  dice  anche  D'una  maniera  di 
legare  i  libri  senza  raffilai Ji  nelle  margini,  En 
brochure. 

RUTA  (roù-ta)  ,  s.  f.  Pianta  legnosa  d'acutis- 
simo odore  ,  e  di  sapore  amaio  ,  e  spiacevole, 
Rue  f.  Ruta  salvatica  molto  odorosa,  Harmale  f. 
Ruta  capraria,  Rue  f.   des  chèvres. 

RUTATO,  TA  (iou-tà-to),  add.  Di  ruta,  De 
rue.  g.  Olio  rutato,  vale  Olio  in  cui  siasi  teuuto 
della  ruta   in  infusione  ,  Huile  de  rue. 

RUTICARSI  (rou-li-càr-si),  n.  p.  Pianamente, 
e  con  fatica  muoversi,  e  dimenarsi  ,  Bouger,  ou 
se  remuer  avec  peine,  avec  difficulté. 

RUTIDOSI,  e  R1TIDOSI  (rou-ti-do-zi) ,  s.  f. 
Med.  Corrugazione,  increspamento  5  e  diceoi  spe- 
cialmente di  quello  della  cornea,  Rutidose  ,  et 
ritidose  f. 

RUTILANTE  (rou-ti-làn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Varch.  Che  rutila,  Reluisant,  éclatant  ,  resplen- 
dissant ,   brillant. 

RUTILARE  (rou-ti-là-rè),  v.  n.  Sanazz.  Riful- 
gere ,  luccicare  ,  scintillare  ,  Reluire  ,  briller  , 
éclater. 

RUTILO  ,  V.  Rutilante. 

BUTTARE  (  rout-là-i^é  )  ,  v.  n.  Mandar  fuoia 
per  la  bocca  il  venlo  eh'  è  nello  stomaco  ,  Ro- 
ter. §.  Per  similit.  vale  Mandar  fuori  semplice- 
mente ,  Jeter ,    pousser    dehors ,    vomir,   rejeter. 


cizio  della  gallina  e  de' polli  per  procacciarsi  il!  Quali  incendj  di  Mongibello ,  quando   più  rulla 
cibo   grattando  co   piedi  ,  L  action  {.  de  graller\  fiamme  maggiori  ,  ec. 

RUTTATO  ,  TA  (raut-tà-to).  Salvin.  add.  da 
Ruttare  ,  Jeté  ,  poussé  dehors. 

RUTTATORE  (rout-ta-tò-ré),  v.  m.  Boct.  Com. 
Inf.   Che  rutta  ,   Qui  rote. 

RUTTO  (roàt-to),  s.  m.  Vento  che  dallo  sto- 
maco si  manda  fuori  per  la  bocca  ,  Rot  m. 

RUVIDAMENTE  {rou-vi-da-mèn-té),  avv.  Con 
modo  ruvido  ,  zoticamente  ,  scortesemente  ,  Ru- 
dement ,  grossièrement ,  barbaremenl ,  malgra- 
cieusement. 

RUVIDEZZA  (rou-vi-dè-tsa  ) ,  s.  f.  astratto  di 
Ruvido,  Rudesse,  rusticité,  grossièreté  ,  impoli- 
tesse f.  §.  Per  metaf.  si  dice  anche  Dello  stile 
e  delle  parole  ,  Rudesse  f.  Abbinmi  ora  coloro 
per  iscusato,  i  quali  io  offendessi  colla  ruvidezza 
del   mio  rozzo  stile. 

RUVIDISSIMO,  MA  (  rou-vi-dìs-si-mo  ),  add. 
sup.  di  Ruvido  ,   Très-rude  ,  etc. 

RUVIDI TÀ  ( rou-vi-dt-tà ) I,  s.  f.  Varch.  Ruvi- 
dezza ,  rozzezza  ,  scabrosità,  Rudesse  ,  inégalité, 
qualité  f.  de  ce  qui  est  raboteux. 

RUVIDO  ,  DA  (roà-vi-do)  ,  add.  Che  non  ha 
la  superfìcie  pulita  ,  e  liscia  ,  rozzo.  Amet.  La 
sue  guance  per  crespezza  ruvide  ,  e  la  fronte 
rugosa  ,  Rude  ,  raboteux,  inégal,  mal  uni.  §.  Per 
metaf.  si  dice  anche  delle  persone,  e  vale  Scor- 
teie  ,  villano,  zotico  ,'  Grossier,  rustique,  im- 
poli, incivil,  rustre,  dur,  hagard.  Le  quali  cose 
udendo  il  giudice  del  podestà  ,  il  quale  era  un 
ruvido  uomo,  ec.  §.  Ennio  di  quel  cantò  ruvido 
carme  ;  cioè  Rozzo  ,  non  esquisito  ,  non  gentile, 
Rude,  malentendu  ,  peu  délicat,  grossier,  sans 
goût.  §.  Non  bea  vino  ruvido,  e  aspro;  cioè  No:» 
amabile,  crudo,  Vin  cru,  rude.  apre.  §.  Sudi 
ognor  zappator  ruvido  sovra '1  dosso  de' monti 
orridi  ,  cioè  Rozzo  ,  zotico  ,  Rustre  ,  rustique. 
§.  Il  fiele  a  giudizio  del  sapore  ha  in  sé  una 
piccante  e  ruvida  amarezza  ;  cioè  Aspra,  Rude  , 
dpre. 

RUVISTARE  ,  V.  Rovistare. 
RUVISTICO  (rou-vìs-ti-co)  ,  s.  m.  Pianta  sal- 
vatica, che  fa  per  le  siepi  ,  ed  ha  il  fior  bianco 
a  similitudine   di   pina  ,  e  si  dice  anche   Rovisti- 
co  ,  e  ligustro  ,    Troène  i. 

RUZZA.MENTO  (rou-tsa  mèn-lo),  s.  m.  Il  ruz- 
zare, Badinage  m.  .  folàlrtrie ,  badinerie  f.  ,  di- 
vertissement, amusement  m. 

RUZZANTE  (rou-tsàn-tè),  add.  d'  ogni  g.  Che 
ruzza,   Qui  folâtre  ,  qui  badine. 

RUZZARE  (rou-tsà-ré),  v.  a.  Far- baje,  scher- 
zare, FnleUrer,  badiner.  §.  Varch.  Ercol.  D'uno, 
che  è  bene  stante,  e  nondimeno  pigola  sempre, 
e  si  duole  dello  stato  suo ,  si  suol  dire  ,  e'  si 
rammarica  di  gamba  sana  ,  egli  ruzza  ,  o  vera- 
mente scherza  in  briglia  ,  Il  crie  famine  sur  un- 
tas  de  blè. 

RUZZO  (roù-tso),  s.  m.  Il  ruzzare,  Badina- 
ge m.,  foldtrerie  i.  §.  Cavare  il  ruzzo  del  capo 
ad  alcuno  ,  o  Cavare  il  ruzzo  semplicemente  , 
vale  Farlo  stare  a  segno  e  'n  cervello  ,  tenerlo 
in  timore  col  g.astigo  ,  Contenir,  ou  tenir  quel- 
qu'un dans  son  devoir ,  faire  passer  l'envie  de 
Joldtrer.  §.  Uscire  il  ruzzo  ,  e  uscire  il  ruzzo 
del  capo  ,  vagliono  Non  aver  più  voglia  di  ruz- 
zare ,  e  figur.  Perder  la  voglia,  lasciar  il  gusto, 
Perdre  le  g"Û',  ou   l'envie  de  quelque  chose. 

RUZZOLA  (rou-tsò-la),  s.  f.  Strumento  tondo 
a  modo  di  girella,   Toupie,  roulette  f. 

RUZZOLANTE  (rou-tso-làn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  ruzzola,  che  si  volta,  Qui  roule,  qui 
tourne  bien. 

RUZZOLANTISSIMO  ,  MA  (rou-tso-lan-tìs-si- 
mo),  add.  Salvin.  sup.  di  Ruzzolante,  Qui  roule 
très-bien. 

RUZZOLARE  (roulso-là-ré),  v.  a.  Gettar  per 
ter:-a  la  ruzzola,  facendola  girare,  Faire  rouler,  ou 
tourner'  une  toupie,  une  roulette,  g.  Per  similit  si 
dice  di  checchessia  che  si  rivolge  per  terra,  e  si 
usa  in  signifie,  att.  e  n..  Rouler,  faire  rouler,  ou 
toupiller. pirouetter.  Ruzzolare,  T.  marin.  Metter  in 
acqua  una  nave.  Crouler  un  bâtiment.  §.  Ruzzo- 
lare, Magai,  per  Indietreggiare  in  modo  sdruc- 
ciolo ,  Reculer  en  roulant. 

RUZZOLONE  (rou-tso-lò-né) ,  s.  m.  Salvin. 
Pietra  grande  da  ruzzolare,  Grosse  pien-e  (.  qu'on 
fait  rouler. 

RUZZOLONI,  avv.  vale  Ruzzolando.  Fag.vim. 
Andar  giù  ruzzoloni,  En  roulant,  en  tournant,  etc. 
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^,  Lettera  consonante,  la  diciassettesima  del- 
l'alfabeto  italiano;  ella  è  di  suono  veemente. 
come  la  r  ;  talora  è  di  suono  sottile,  o  rimesso. 
Posta  ip  composizione  co' suoi  primitivi,  ha  (orza 
molte  volte  di  privativo,  come  Calzare,  scalzare, 
montare  ,  smontare.  Alle  volte  d1  accrescitivo  , 
come  Porco,  sporco,  munto,  smunto.  Alle  volte 
di  frequentai  vo  ,  come  Battere,  sbattere.  Alle 
Tolte  non  opera  nulla,  valendo  lo  stesso  Campare, 
e  scampare;  bandito  ,  e  sbandito;  beffare,  e 
sbeffare. 

SABAOT.  Che  alcuni  scrivono  anche  SA- 
BAOTH. Voce  ebrea,  che  s'interpreta  Delle  virtù, 
ovvero  degli  eserciti ,  e  dicesi  di  Dio  ,  Le  Dieu 
des  armées. 

SABATICO,  CA  (sa-bà-ti-co) ,  add.  Voc.  dis. 
Aggiunto  dato  dagli  Ebrei  ad  uno  de'  più  nobili 
periodi  annuali  ,  ed  eia  quello  che  constava  di 
sette  anni ,  Sabbatique. 

SABATINO,  NA  (saba-tì-no),  add.  Salvin.  Di 
sabato  ,  e  qui  Nato  in  giorno  di  sabato  ,  Né  le 
samedi. 

SABATI  SMO  (sa-ba-tìs-mo).  s.  m.  Il  rito  e  la 
ragione  del  sabato  secondo  gli  Ebrei ,  Le  sabal  m. 

SABATO,  Che  talora  anche  si  scrisse  SAB- 
BATO  (sà-ba-to)  ,  s.  m.  Nome  del  settimo  dì 
della  settimana,  Samedi  ni.  §.  Non  aver  pan 
pe'  sabati;  proverbio,  che  si  dice  Quando  si  vuol 
descrivere  uno  che  abbia  da  vivere  scarsamente, 
N'avoir  pas  de  pain  à  manger.  §.  Domeneddio, 
o  Cristo  non  paga  il  sabato;  dettato  esprimente, 
elle  II  gastigo  può  differirsi  ,  ma  non  si  toglie, 
Dieu  ne  paie  point  le  samedi,  c'est-à-dire ,  que 
tôt  ou  tard  on  est  puni  de  ses  forjails.  g.  Sa- 
bato Santo,  dicesi  per  eccellenza  a  Quello  avanti 
la  domenica  della  Resurrezione,  Samedi  saint  m. 
§.  Esser  più  lungo  ,  o  maggiore  che  il  Sabato 
Santo  ,  dicesi  Del  non  venire  ,  o  in  favellare,  o 
in  operar  mai  alla  fine  ,  Etre  plut  long  qu'un 
jour  sans  pain. 

SABBAT1NA  (sab-ba-ti-na),  s.  f.  Volg.  it.  Di- 
sputa che  si  fa  nelle  scuole  di  Filosofia  e  di 
Teologia  in  certi  tempi  ,  e  per  lo  più  in  giorno 
di  sabbato  ,  Sabbatine  f. 

SABBELLIAN1SMO  (sab-bél-lia-nts-mo),  s.  m. 
Setta  ed  eresia  de' Sabbelliani,    Sabbellianisme  m. 

S  ABBELLÌ  ANO  (sab-bél-lià-no),  s.  m.  Eretico 
seguace  di  Sabbelho,  che  voleva  consistessero  in 
una  sola  per.-ona,  il  Padre,  il  Figliuolo  e  lo  Spi- 
rito  Santo,   Sabballien  m. 

SABBIA  (sàb-Oia) ,  s.  f.  Rena  mescolata  con 
terra  ,  Sablòn,  sable  m.  ,  arène  {.,  gravier  m., 
terre  f.  sablonneuse.  §.  In  prov.  Seminare  in  sab- 
bia, vale  Operar  senza  frutto,  perdere  il  tempo 
e   la   fatica.   Battre  l'eau,  semer  sur  le  sable. 

SABBIARE  (sab-bià-ré)  ,  v.  a.  lied.  leti.  Co- 
prire o  riturar  con  sabbia  ,  Boucher  avec  du 
salilo nj  couvrir,  garnir  de  sable. 

SABBIONCELLO  (  sab-bion-tchèl-lo  )  ,  s.  m. 
diin.  di  Sabbione  ,  Sablon  m.  ,  tetre  f.  sablon- 
neuse. 

SABBIONE  (sab-biò-né) ,  s.  in.  Rena,  o  terra 
renosa,  Sable  m.,  arène  f.  Cava  di  sabbione, 
Sablière  f. 

SABBIONOSO,  ç.    ?  (sab-bio-nò-zo,  biò-zo), 

SABBIOSO  ,  SA'  $  add.  Di  qualità  di  sab- 
bione, o  pieno  di  sabbione,  Sablonneux  ,    arè- 

TU.UX. 

SABEISMO  (  sa-bcìs-mo  )  ,  s.  m.  Nome  della 
Religione  de'  Sabri ,  che  adorano  il  fuoco  ,  il 
sole  ,  gli  astri  ,  che  é  la  religione  degli  antichi 
Magi  ,  Sabéisme  m. 

SABINA  (sa  bi-nd),  s.  f.  Lib.  cur.  malati.  Sorta 
d' erba ,  detta  anche  Savina  ,  che  ha  le  foglie 
quasi  simili  a  quelle  del  tamarindo  e  del  ci- 
presso ,  Sabine  f. 

SABORDO  (sabòr-do),  s.  m.  Foro  o  canno- 
niera nella  bordatura  d'  un  vascello  ,  per  cui 
passa  un  cannone  ,  Sabord  m. 

SACCA  (  sàc-ca  ),  s.  f.  Sorta  di  sacco  ,  o  di 
bisaccia  ,  Besace  f. ,  bissac  m.,  poche  f.  §.  Sac- 
ca ,  per  similit.  vale  Curvatura,  Courbure"  f.  Da 
questi  due  chiodi  penda  una  catenella  sottile  e 
tanto  lunga  ,  che  la  sua  sacca  si  stenda  quanta 
è.  la  lunghezza  del  prisma. 
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SACCACCIO  (  sac-cà-tcchio  )  ,  s.  m.  pegg.  di 
Sacco  ,  Mauvais  sac  ni. 

SACCAJA  (sac-cà-ia) ,  s.  f.  Sorta  di  sacco,  o 
di  bisaccia  ,  Besace  f.  Ho  più  saccaje  ,  e  più 
bossoletti  ,  e  più  alberelli ,  che  non  ebbe  mai 
cantambanco.  §.  Far  saccaja,  si  dice  Delle  fe- 
rite infistolite,  quando  saldate  e  non  guarite  ri- 
fanno marcia  che  non  si  vede,  Faire  sac.  §.  Far 
saccaja,  si  dice  anche  per  metaf.  Dell'accumu- 
lar nell'  interno  ira  sopra  ira  ,  e  sdegno  sopra 
sdegno  ,   Couver  la  rancune  ,   la  colere. 

SACCARDELLO  (  sac-car-dèl-lo  ),  s.  m.  dim. 
di  Saccardo;  e  si  prende  comunemente  per  Uo- 
mo vile,  Galefretier,  gueux  ,  homme  de  néant, 
homme  de  rien  ni. 

SACCARDO.  (  sac-càr-do  )  ,  s.  m.  Quegli  che 
conduce  dietro  agli  eserciti  le  vettovaglie  ,  e  gli 
arnesi,  e  le  bagaglie,  bagaglione.  M.  V.  Comin- 
ciò a  fare  brigata  di  saccardi  e  assai  Inghilesi 
che  si  dilettavano  di  mal  fare  ,  e  che  attendi. i- 
no  a  vivere  di  rapine,  Goujat,  valet  de  soldat, 
valet  d'armée  va. 

SACCARELLO  (  sac-ca-rèl-lo  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Sacco  ,  Petit  sac  in. 

SACCARINITI  (sac-ca-rinì-ti),  s.  m.  pi.  Chim. 
Genere  di  sostanze  vegetabili ,  in  cui  è  com- 
preso lo  zucchero  ed  altre  sostanze  di  simil  na- 
tura ,  Saccharinites  va.  pi. 

SACCARINO  (sac-ca-rl-no) ,'  s.  m.  Chim.  ani. 
Acido  estratto  dallo  zucchero  ,  Saccharin  va. 
Oggidì  chiamasi  Acido  ossalico,  Acide  oxalique. 
SACCARO  (sàc-ca-ro)  ,  s.  m.  Si.  rial.  Genere 
di  piante  ,  la  cui  più  notabile  specie  sommini- 
stra lo  zucchero,  Sacchare  m.,  et  canne  l.  à  sucre. 
SACCAROIDE  (  sac-ca-ròi-dé  )  ,  add.  St.  nat. 
Epiteto  dato  al  marmo  di  Carrara  o  marmo  sta- 
tuario de'  moderni  ,  che  per  la  sua  bianchezza 
ha  1'  apparenza  dello  zucchero  purificato,  Sue- 
choroïde. 

SACCENTE  (sa-techèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
sa  ,  sapiente.  Val.  Mass.  Acciocché  non  man- 
casse sacerdotessa  saccente  degli  antichi  costu- 
mi ,  Savant  ,  docte  ,  erudii,  capable,  lettré,  ins- 
truit.  §.  Per  Astuto,  sagace,  accorto,  e  s'usa 
anche  in  forza  di  sost.  Bqcc.  Con  un  saccente 
barattiere  si  convenne  del  prezzo  ,  Fin,  adroit, 
subtil,  artificieux,  rusé,  délié,  cauteleux.  §.  Sac- 
cente ora  dicesi  in  generale  per  Presuntuoso , 
che  presuine  di  sapere,  Suffisant,  présomptueux. 
§.  Per  Sciolto  ,  Ci:  in  Sacciuto  V.  Far  il  ser 
saccente  ,  Faire  le  compagnon  ,  faire  l'entendu. 
SACCENTEMENTE  (sa-tcchéu-té-mèn-lé),  avv. 
Con  saviezza,  Sagement,  judicieusement ,  pru- 
demment. §.  Ora  si  prende  piuttosto  per  Pro- 
suntuosamente  ,  arrogantemente  ,  astutamente  , 
Prèsomplueusement  ,  ar  logammenl,  insolemment, 
effrontément  ,  impudemment  ,  audacituseinent  , 
malicieusement ,  avec  ruse  ,  avec  finesse. 

SACCENTERIA  (sa-techén-té-rì-a),  s.  f.  astratto 
di  Saccente,  nel  secondo  significalo;  presun- 
zione, sfacciatezza,  presuntuosilà,  arroganza,  sa- 
pere affettato,  e  senza  fondamento,  Suffisance  , 
présomption,  effronterie,  insolence,  pétulance,  ar- 
rogance, impudence  f. 

SACCENTINO,  NA  (sa-lcchén-tl-no)  ,  add.  e 
per  lo  più  sost.  dim.  di  Saccente  ;  presuntuo- 
sello,  arrogantuccio,  Petit  suffisant,  petit  anogant, 
petit  pi  ésomptueux. 

SACCENTO  INE  (sa-!cchén-tò-né),  add.  e  sost. 
accrescit.  di  Saccente  ,  e  si  prende  per  lo  più 
in  mala  parte,  cioè  per  Chi  presume  sapere  as- 
sai, Qui  fait  le  siffìsanl  ,  le  savant,  l'entendus 
qui  présume  beaucoupj  savantasse  Saccentone  a 
credenza,  Maitre  aliboron ,  hâbleur. 
SACCENTUZZO,  V.  Saccentino. 
SACCHEGGI  AMENTO  (sak-ké-dggia-mèn-to)  , 
s.  m.  Sacco,  il  saccheggiare.  Bentiv.  Non  ba- 
stano né  le  case  agl'incendj,  né  le  robe  a  sac- 
cheggiamenti ,  né  i  popoli  intieri  all'ingordigia 
del  sangue?  Sac,  saccagement,  pillage,  dégât,  rava- 
ge m.,  dévastation,  course  f.  §.  Per  metaf.  Segner. 
Con  ispedire  al  saccheggiamento  de'vostri  campi 
or  minute  gragnuole,  or  leggiere  nebbie,  ora  pic- 
coli animaliizzi,  Ravage,  dégât  m. 

SACCHEGGIANTE  (sakké-dggiàn-té)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  saccheggia.  Tac.  Dav.  1  nemici , 
veduta  lor  tracutaggine  ,  fanno  due  schiere  per 
assalire,  una  i  saccheggianti  e  l'  altra  il  campo 
romano  ,   Qui  saccage  ,  qui  ravage,  qui  ruine. 

SACCHEGGIARE  (sak-ké-dggia-ré),  v.  a.  Da- 
re il  sacco  ,  porre  ,  o  mettere  a  sacco  ,  lare  il 
sacco,  far  preda,  Saccager,  piller,  ravager,  faire 
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dégât,  dévaster,  désoler,  butiner,  mettre  à  sac, 
mettre  au  pillage.  §.  E  per  metaf.  in  senso  di 
Rovinare  ,  devastare  e  simili.  Car.  Am.  Past. 
D'  onde  è  questa  tua  sicurtà  di  così  saccheg- 
giare i  giardini  altrui?  Ravager,  piller,  désoler: 

SACCHEGGIATO  ,  TA  (sak-ké-dggià-to),  add. 
da  Saccheggiare  ,   Saccagé  ,  ravagé  ,  etc. 

SACCHEGGIATORE  (sak-ké-dggia-tò-ré  ) ,  v. 
m.  Che  saccheggia  ,  Pillard,  celui  qui  ravage  , 
qui  pille  ,  etc.   m. 

SACCHEGGIO  (sak-kè-dggio):  s.  m.  Salvia,  ec. 
Sacco,  saccheggiamento,   Pillage,  sac   mi 

SACCHETTA  {sak-kèi-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Sae- 
ca,  Sachet,  petit  sac  m.,  ou  petite  betace  f. 

SACCHETTARE  (sak-két-tà-ré),  v.  a.  Percuo- 
tere alcuno  con  sacchetti  pieni  di  rena,  Rattre 
à   coups  de  sachets  pleins  de  sable. 

SACCHETTINO  (sak-két-tì-no),  s.  m.  dim.  di 
Sacchetto,  Sachet,  petit  sac  m. 

SACCHETTO  (sak-kèt-to),  s.  ra.  dim.  di  Sac- 
co ,  Sachei ,  petit  sac  m. 

SACCHETTONE  (sak-két-tò-nè),  s.  m.  accresc. 
di  Sacchetto;  sacchetto  grande,  Un  sachet  as- 
sez grand  m. 

SACCHIEL  (sàk-kiél),  s.  m.  Tes.  Rr.  Sorta 
d'  erba  ,  Savinière  f. 

SACCHIERO  (  sak-kiè-ro  )  ,  s.  m.  T.  marin, 
e  del  comm.  Così  chiamasi  in  certi  porti  di  mare 
colui  che  è  destinato  per  caricare  ,  o  scaricare 
il  sale  e  i  grani  nei  sacchi  ,  onde  se  gli  è  dato 
tal  nome  ,    Sacquier  m. 

SACCIUTELLO,  LA,  add.  Alleg.  dim.  di 
Sacciuto  ;  Saccentuzzo  V. 

SACCI  UTEZZA,  s.  f.  Saccenteria  V. 

SACCIUTO,  TA  (sa-techioà-to),  add.  Sapu- 
to ,  che  affetta  di  sapere  ,  saccente.  Farcii.  Er- 
col.  Questi  tali  foramelli  e  tignosuzzi  che  vo- 
gliono contrapporsi  a  ognuno  ,  si  chiamano  ser 
saccenti,  ser  sacciuti,  ec,  Suffisant,  présomptueux, 
plein  de  soi-même  ;  qui  fait  le  savant,  le  capa- 
ble ,  l'entendu. 

SACCO  (sàc-co),  s.  m.  Strumento  per  Io  più 
fatto  di  due  pezzi  di  tela  cuciti  insieme  da'  due 
lati,  e  da  una  delle  teste  ,  e  adoperasi  comune- 
mente per  mettervi  dentro  cose  da  trasportarsi 
da  luogo  a  luogo;  quando  si  piglia  per  misura, 
vale  Tre  staja,  Sac  m.,  poche,  besace  f.  §.  Per  si- 
milit.  Ventre,  Ventre  m.  La  corata  pareva,  e'1 
tristo  sacco  ,  Che  merda  fa  di  quel  che  si  tran- 
gugia. §.  Sacco  ,  si  dice  anche  A  una  spezie  di 
panno  rozzo  e  grossolano  ,  del  quale  più  comu- 
nemente si  fanno  i  sacchi  ,  Sac  m.  ,  toile  gros- 
sière dont  on  fait  les  sacs,  toile  f.  d'emballage. 
§  Sacco  della  ragna,  si  dice  Quella  parte  del  pan- 
no, dove  rimane  preso  l'uccello,  La  poche  f.  d'un 
filet.  §.  Sacco  ,  per  Borsa  V.  §.  Far  sacco,  vale 
Empiei  e  il  sacco,  e  fig.  Accumulare,  Remplir  le 
sac,  amasser,  entasser,  accumuler:  g.  Sacco,  vale 
anche  Saccheggiamento  ,  il  saccheggiare.  Guic€. 
Stor.  Né  erano  in  questo  tempo  minori  rovine 
nel  paese  del  Friuli  ,  perchè  assaltato  .  ec.  non 
si  sentiva  per  tutto  altro  che  morti,  sacchi  e 
incendj,  Pillage,  saccagement,  ravage  m .  §.  Onde 
Fare  il  sacco,  mettere  a  sacco,  porre  o  man- 
dare a  sacco  ,  dare  il  sacco  a  una  città  ,  o  si- 
mili ,  vagliono  Far  preda  di  quel  che  v'  è,  sac- 
cheggiare ,  Saccager,  piller,  dévaster,  ravager, 
désoler. faire  le  dégât.  §.  Andare  a  sacco  ,  vale 
Essere  saccheggiato,  Etre  saccagé  j  être  mis,  oit 
livré  au  pillage.  §.  Far  sacco,  o  saccaja,  si  dice 
anche  Delle  lente,  quando  saldate,  e  non  gua- 
rite, rifanno  occultamente  marcia,  Faire  sac,  ou 
un  sac.  §.  E  fig  si  dice  Dell'accumular  nell'in- 
terno ira  sopra  ira,  o  sdegno  sopra  sdegno,  Cou- 
ver la  colère ,  la  rancune.  §.  Far  sacco ,  o  il 
sacco  ,  dicesi  Del  fare  qualche  notabile  errore  , 
o  dell'incappare  in  qualche  aguato  ;  presa  la 
metaf.  dall'  uccello,  che  dando  nella  ragna  ,  ri- 
mane come  in  un  sacco  ,  Faire  quelque  lourde 
faute,  ou  donner  dans  le  panneau.  §.  Tenere  il 
sacco  ,  vale  Ajutare  alcuno  a  rubare  ,  o  a  fare 
qualunque  altra  rea  opera,  che  altrimenti  si  dice 
Tener  mano,  o  tener  di  mano,  Tenir  la  mairi. 
§.  Onde  in  prov.  Tanto  ne  va  a  chi  ruba,  che  a 
chi  tiene  il  sacco ,  Autant  celui  qui  tient  que 
celui  qui  écorahej  autant  pèche  celui  qui  tient  le 
sac,  que  celui  qui  met  dedans,  g.  Sciorre,  votare, 
o  scuotere  il  sacco,  scior  la  bocca  al  sacco,  pi- 
gliare ,  o  scuotere  il  sacco  pe' pellicini  ,  o  si- 
mili ,  maniere  figurate,  che  vagliono,  Diie  ad  al- 
trui senza  rispetto  ,  o  ritegno  tutto  quel  che 
1'.  uoui  sa  ,  e  talora  Dire  tutto  quel  male  che  si- 
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può  dire  ,  Dire  le  pis  qu'on  petit  Je  quelqu'un, 
parler  contre  quelqu'un  sans  ménagement,  g.  Es- 
tere alle  peggiori  del  sacro,  vaie  Essere  nel  col- 
ino della  discordia;  e  Venire  alle  peggiori  dei 
t-acco,  va'le  Venire  in  discordia,  En  eue  ou,  en 
venir  aux  èpèes  et  aux  couteaux.  g.  EsssTC  al 
/ondo  del  sacco,  vale  Essere  al  line  ,  Elfi  à  la 
fin,  ou  au  bout  de  quelque  chose,  g.  Egli  è  come 
dare  in  un  sacco  rotto  ,  prov.  che  significa  Af- 
faticai si  senza  prò,  ed  è  lo  stesso  clic  Durar  la- 
liea  per  impoverire,  Se  donner  beaucoup  de  peine 
pour  rien,  perdre  son  tempt.  g.  Colmare  il  saeco, 
lig.  vale  Fare  in  checchessia  tutto  il  possibile  , 
con  ogni  30 prab~bon danza ,  Faire  rage  des  piedi 
de  derrière ,  faire  tout  son  possible,  employer 
toutes  les  herbes  de  la  St.  Jean.  g.  Traboccare 
il  sacco,  fig.  è  Quando  non  ve  ne  cape  più,  cioè 
lion  si  può  avere  più  pazienza,  Ne  pouvoir  plus 
endurer  quelque  chose,  g.  Tornare  ,  o  andare 
«olle  trombe  nel  sacco,  vale  Tornare,  o  venire 
da  alcuna  impresa  senza  profitto  ,  o  andarsene 
senza  eh'  ella  ti  sia  riuscita  ,  S'en  retourna-  la 
queue  entre  Ics  jambes,  g.  Non  dir  quattro  ,  se 
lu  non  Thai  nel  sacco;  prov.  che  significa,' che 
L'  uomo  non  dee  fare  assegnamento  di  alcuna 
cosa  ,  indiche  eJ  non  1'  ha  in  sua  balia  ,  II  ne 
faut  pas  fendre  la  peau  de  l'ours,  qu'un  ne  l'ail 
pris.  g.  Non  vedere,  o  riavere  del  sacco  le  cor- 
de, o  simili  ,  vagliono  Won  avere  della  cosa  che 
gli  s'aspetta  il  suo  dovere  a  un  gran  pezzo,  Ne 
recevoir  que  la  moindre  panie  de  ce  qui  nous  est 
chi.  g  Esser  due  volpi  in  un  sacco  ,  si  dice  del 
bisticciarsi  due  ostinatamente  di  continuo,  Avoir 
toujours  maille  à  partir,  être  comme  chiens  et 
chats,  g.  Dare  ad  alcuno  col  sacco,  vale  Far  di 
molto  male  a  uno,  e  mostrar  di  fargliene  poco, 
J'aire  bien  du  mal  à  quelqu'un  sans  faire  semblant 
de  rien.  g.  Mangiar  col  capo  nel  sacco,  si  dice  Di 
chi  ha  tutto  ciò  che  gli  bisogna,  senza  darsi  ve- 
run  pensiero  ,  o  briga  ,  Avoir  toutes  ses  aises 
sans  aucun  souci,  g.  Mettere  in  sacco,  vale  Stri- 
gnere,  o  convincere  altrui  con  gli  argomenti  in 
forma  ,  eh*  e'  non  abbia  ,  o  non  sappia  che  ri- 
spondere ;  modo  basso  ,  Déferrer  quelqu'un  ,  le 
mettre  dans  un  sac,  le  convaincre,  le  mettre  hors 
d'étal  de  pouvoir  répondre,  g.  Vendere,  o  com- 
prar gatta  in  sacco.  V.  Gatto.  ~  La  sacca  è  men 
grande  del  sacco.  Quella  che  si  porta  per  viag- 
gio con  entro  le  robe  più  necessarie  al  viaggia- 
tore è  sacca,  non  saccoj  quella  dove  i  questuanti 
ripongono  le  cose  accattate  è  sacca  anch'  essa. 
Sacco  è  quel  de'  facchini.  Da  sacca  si  fa  sac- 
chetta, che  non  è  però  sempre  più  piccola  del 
sacchetto. 

SACCOCCIA  (sac-cò-tccfna)  ,  s.  f.  Tasca,  Po- 
che, bourse  f. 

SACCOLA  ,  s.  f.  Quella  pianta  che  comune- 
mente  dicesi  Cardamomo  V. 

SACCOLO  (sac-co-lo)  ,  s.  ni.  dim.  di  Sacco  , 
Petit  sac  in. 

SACCOMANNARE,  v.  a.  Stor.  Semi/.  Mettere 
a  saccomanno.  Stor.  Semi/.  Già  si  era  per  al- 
cuni soldati  Fiorentini  cominciato  a  uccidere  e 
saccomannare.  V.  Saccheggiare. 

SACCOMANNO'  (sac-co-màn-no)  ,  s.  m.  Sac- 
cardo,  Goujat,  vedette  soliiat,  valet  d'armée  m. 
g.  Per  Saci  o  ,  saccheggiamento  ,  Sac  ,  pilla- 
se  in.,  etc.  g.  A  saccomanno  posto  avv.  vale  lo 
stesso  che  A  sacco.  Onde:  Mettere,  porre  o  an- 
dare a  saccomanno,  vale  Mettere,  porre,  o  an- 
dare a  sacco,  saccheggiare  o  essere  saccheggialo, 
Saccager,  piller,  eie  ,  ou  être  Saccagé.    ' 

SACCOMESSO,  SA  (sàc-co-mès-so) ,  add.  da 
Saccomettere.  Boier.  Archimede,  mentre  Sira- 
cusa era  saccomessa  da' Romani ,  stava  immerso 
nelle  sue  speculazioni  ,  Saccagé,  ravagé. 

SACCOMETTERE  (sac-co-met-  té-ré),  v.  a.  Sac- 
cheggiai e,  saccomannare,  mettere  a  sacco,  Sac- 
cager, ravager. 

SACCONACCIO  (sac-co-nà-tcchio),  s.  tn.  pegg. 
di  Saccone,   Une  mauvaise  paillasse  f. 

SACCONCELLO  (sac-con-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Saccone  ,  Pelile  paillasse  f.  g.  Per  Guancia- 
letto V. 

SACC0NC1N0,  s.  m.  Sacconcello  V. 

SACCONE  (sac-cò-né)  ,  s.  m.  Spezie  di  sacco 
grande,cucito  per  ogni  parte,  pieno  di  paglia  in 
forma  di  materassa,  e  tiensi  in  sul  letto  sotto  le 
materasse  ,   Paillasse  f. 

SACCUCCIA.  Salvin.  Lo  stesso  che  Saccoccia  V. 

SaCCUCCIO  {sac-coà-tcchio)  ,  s.  m.  dim.  di 
Sacco;  sacchetto,  Sachet,  petit  sac  m. 
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SACCULO  (sàc-cou-lo),  s.  m.  Sanata.  Piccolo 
sacco,  saccuccio,  sacchetto,  Sachet,  petit  sac  m. 

SACELLO  (sa-tchèl-lo)  ,  s.  m.  Foc.  lat.  Fag 
rim    V.   Cappelletti,   Oratorio. 

SACERDOTALE  (sa-tchèr-do-tà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Di  sacerdote,  appartenente  al  sacerdozio, 
Sacerdotal,  appai  tenant  au  sacerdoce. 

SACERDO  TALMENTE  (  sa-tchèr-do-tal-mèn- 
lej,  avv.  Da  sacerdote,  A  la  manière  des  prêtres. 
Vestito  sacerdotalmente,  vale  Vestito  degli  abiti 
sacerdotali  ,   Fétu  des  ornements  sacerdotaux. 

SACERDOTATICO,  s.  m.  Sacerdozio  V. 

SACERDOTE  (sa-tchér-dò-té) ,  s.  m.  Quegli 
che  è  dedicato  a  Dio  per  tammini«trar  le  cose 
sacre  ,   Prêtre  m. 

SACERDOTESSA  (sa-tchér-do-tès-sa) ,  s.  f.  di 
Sacerdote  ,   Prêtresse  f. 

SACERDOTO,  Sacerdote  V. 

SACERDOZIO  (sa-tchér-dò-tsio) ,  s.  m.  Ufirio 
e  dignità  del  sacerdote,  Sacerdoce  m.,  préirise  f. 
Parlandosi  di  qirello  degli  Ebrei,  e  de' Gentili, 
si   dice  anche,  Sacrificalure  f. 

SACODIO  (sa-cò  dio) ,  s.  in.  St.  nat.  Spezie 
d'amatista  di  color  violetto  tendente  al  giallo  , 
Sacodios  iti. 

SAGOMA,  s.f.  Algar.  T.  d'archuett.V.  Sagoma. 

SACRA,  V.  Sagra. 

SACRAMENTALE  {sa-cra-mén-tà-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Da  sacramento  ,  attenente  a  sacramento  , 
Sacramentel  ,  sacramentai,  qui  appartieni  à  un 
sacrement,  g.  Sacramentale  ,  per  Misterioso  , 
Mystérieux.  Queste  sono  sette  antifone  sacramen- 
tali, che  gridano  l'avvenimento  di  Cristo  ;  cioè 
Misteriose. 

SACRAMENTALMENTE  (sa-cra-mén-tal-mèn- 
lé),  avv.  A  forma  ,  o  per  mezzo  di  sacramento. 
Sacramentel lement ,  ou  sacramenlalement. 

SACRAMENTARE  (  sa-cra-mèn-tà-ré)  ,  V.  a. 
Amministrate  i  sagramenti  ,  Administrer  les  sa- 
-cremeiU*.  g  In  signifie,  n.  p.  vale  Ricevere  i  sa- 
gramenti ,  e  particolarmente  P  Eucaristia.  Bald. 
Dee.  Non  lasciò  mai  di  sacramentarsi  ogni  giorno 
di  domenica,  Recevoir  les  sacrements,  g.  Sacra- 
mentare, vale  anche  Far  giuramento,  giurare, 
Jurer,  faire  serment,  affirmer,  protester  avec  ser- 
ment, prendre  Dieu    à  témoin. 

SACRAMENTARIO  (sa-cra-men-tà-rio),  s.  m. 
Pallav.  Eretico  negante  nell'  Eucaristia  la  vera 
presenza  di  Cristo,  Sacramentaire  m. 

SACK  AMEN  TATO  ,  TA  (  sa-cra-mèn-tà-to  )  , 
add.  da  Sacramentare,  Muni  des  sacrements. 

SACRAMENTO  (sa-cra-mèn-to),  s.  m.  Segno 
di  cosa  sagra  ,  Sacrement  in.  g.  Per  Giuramen- 
to, sacramento.  Ar.  Fur.  Ho  sacramento  di  non 
cinger  spada  Finch'  io  non  tolgo  Durindana  al 
Conte  ,  Serment  ,  jurement  m.  g.  Sacramento,  si 
dice  oggi  anche  per  Velazione  ,  o  velamento 
delle  monache  in  occasione  della  loro  profes- 
sione nella  religione  ,  Profession  religieuse  f. 
g.  Per  Eucaristia  ,  L'eucharistie  t.,  le  saint  Sa- 
crement  m.  de  l'autel. 

SACRARE  (sa-crà-rè),  v.  a.  Voce  lat.  Pro- 
priamente Dedicare  a  deità  ,  consacrare,  Sacrer, 
consacrer,  dédier,  dévouer,  g.  Ner.  Samin.  per 
Bestemmiare,  Blasphémer,  g.  Sacrarsi,  n.  p. 
Chiabr.  Consacrarsi,  consecrarsi,  Se  consacrer, 
se  dévouer. 

SACRARIO  (  sa-crà-rio  )  ,  s.  m.  foce  lat.  Sa- 
grestia, Sacristie  f.  g.  Sacrario,  si  dice  anche  II 
luogo  dove  si  buttano,  e  versano  le  lavature  dei 
vasi  ,  patini,  o  simili  ,  che  servono  immediata- 
mente al  sacrifizio  ,    Piscine  f. 

SACRATISSIMO,  MA  (sa-cra-tìs-si-mo) ,  &àà. 
sup.   di  Sacrato  ,   Très-sacré ,  très -saint. 

SACRATO,  TA  (sa-crà-to)  ,  add.  da  Sacrare.; 
fallo  sagro,  consagrato  ,  Sacré  ,  consacré,  etc. 
g.  Per  lo  stesso  che  Sacro  ,  Saint.  Poi  pinse 
C  uscio  alla  porta  sacrata,  g.  Ostia  sacrata,  si 
dice  L'ostia  dopo  le  parole  della  consecrazione, 
per  essersi  la  sostanza  del  pane  convertita  in 
quella  del  sacratksimo  corpo  di  Cristo,  La  sainte 
hostie 

SACRATO  ,  s.  m.  Magai.  Luogo  che  per  ra- 
gione sacra  gode  immunità,  e  che  serve  di  asi- 
lo ,  Lii  u  sacré  ,  lieu  m.  où  l'on  jouit  du  droit 
d'asile,  terre  sainte  f 

SACRESTIA,  s.  f.  Sagrestia  V. 

SACRIFICAMENTO,  s.  m.  Sacrificazione,  Sa- 
crifizio V. 

SACRIFICANTE  (  sa-cri-fi-càn-lè  ),  s.  m.  Che 
(sanifica,  sacrificatore.  Bemb.  Nel  mezzo  de'  sa- 
icrifìcanti  sacerdoti  il  fé' cadere,  Sacrificateur  ita . 
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SACRIFICARE  (sa-crif-cà-ré),  V.  a.  Offerire 
in  sacrifizio,  Sacrifier,  offrir  un  sacri/ice  ,  im- 
moler une  victime,  g.  Per  Dedicare,  consecrare, 
Dédier,  dévouer,  consacrer,  sacrer.  Negava  una 
cella  potere^  essere  sacrificata  a  due  Di.  g.  In 
sign.  n.  vale  Far  sacrifizio, Offrir, faire  un  sacri' 
fice.  g.  Per  inetaf.  si  dice  anche  in  varj  modi, 
e  vale  Togliere,  rimuovere,  abbandonare,  re- 
primere, e  simili,  Sacrifier  ,  écarter  ,  éloigner, 
abandonner ,  retrancher ,  etc.  Ciò  e  a  dire,  che 
fosse  sacrificato  ,  e  morto  da  noi  ogni  appetito 
della  carne  nostra,  g.  Sacrificare  il  suo  tempo 
in  qualche  cosa  ,  vale  Impiegarlo,  consumarlo 
tutto  attorno  ad  essa,  Sacrifier;  employer  son 
temps  ,  tout  son  loisir.  §.  Sacrificar  la  sua  vita 
per  qualchediino,  vale  Esporla  a  cimento  per  di 
lui  servigio,  Sacrifier  sa  vie,  s'exposer  j*our  quel- 
qu'un, g.  Sacrificare,  o  far  un  sacrifizio  di  una 
cosa  a  qualchedimo,  vale  Rinunziare,  -o  privarsi 
di  quella  tal  cosa  per  amore  altrui  ,  Sacrifier, 
ou  faire  le  saci  tfice  de  quelque  chose  à  quel- 
qu'un ,  y  renoncer .,  s'en  priver  pour  F  amour 
de  lui. 

SACRIFICATO  ,  TA  (sa-cri-f-cà-to) ,  add.  da 
Sacrificare  ,  Sacrifié  ,  etc. 

SACRIFICATORE  (  sacrifi-ca-lù-ré  ) ,  y.  m. 
Che  sacrifica  ,  Sacrificateur  in. 

SACRIFICAZIONE  (sa-cri-fi-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Il  sacrificare,  sacrificio.  Sacrifice  m. 

SACRIFICIO  ,  e  SACRIFIZIO  {sa-cifl-ichio, 
tuo  )  ,  s.  m.  Culto  ,  o  venerazione  fatta  a  Dio 
con  offrirgli  ,  per  mes/.o  de'  Sacerdoti  ,  la  vit- 
tima per  placarlo  ,  o  ringraziarlo  ,  o  lodarlo  , 
Sacrifice  m. ,  offrande  {.  g.  Per  Le  vittime  «li 
animali,  o  altre  -cose  che  si  offeiivano  da'  Gen- 
tili ,  o  che  dagli  stregoni  si  offeriscono  a'  Dé- 
mon],  Victime  f.  §.  Per  similit.  vale  Voto,  Sa- 
cri/ice de  soi-même  ,  vœu  in.  solennel.  Due  cose 
si  convengono  all'essenza  di  questo  sacrificio,  ec. 
g.  Sacrifizio  dell'  aitare  ,  La  metsc  i. 

SACRILEGAMENTE  (  sa-a i-lè-ga-mèn-tè  ) , 
avv.  Con  sacrilegio  ,  Sacrilégemenl  ,  avec  sacri- 
lége,  ou  d'une  manière  sacrilège. 

SACRILEGIO  (sa-cri-lè-dgio) ,  s.  m.  Violazio- 
ne, ovvero  usurpazione  della  cosa  sagrata  ,  Sa- 
crilège m.,  profanation,  impiété  f. 

SACRILEGO,  GA  (  sa-crt-lê-go  )  ,  add.  Chç 
commette  sacrilegio  ,  Sacrilège,  qui  commet  un 
sacrilège  ,  profanateur  ,  impie,  g.  Sacrilego  vale 
anche  Empio  ,  e  dicesi  delle  cose  ,  Sacrilège  , 
impie.  Mani  sacrileghe  ,  bocca  sacrilega  ,  ec.  E 
gravissimo  peccato,  e  sacrilega  idolatria  pro- 
curare d'  aver  sogni  ,   ec. 

SACRISTIA  ,  s."  f.  Sagrestia  V. 

SACRO  ,  CRA  (sà-cro),  add.  Per  Saeralo,  con» 
sagrato.  Car.  En.  Tosto  il  pietoso  eroe  col  greg- 
ge tutto  All'aitarlo  condusse*;  e  poi  che  sacro 
L'  ehbe  al  gran  nume  tuo  ,  massima  Ghino  ,  A 
te  l'uccise  ,  Consacré,  dédié,  g.  Appartenente  a 
deità  ,  Sacré  ,  consacré  ,  saint ,  auguste,  g.  Per 
•Esecrabile  ,  Exécrable  ,  détestable  ,  abominable  , 
énorme,  horrible,  g.  Sacro  ,  Red.  per  aggiunto 
di  osso  ,  dinota  Quel!'  osso  che  sta  nella  parte 
inferiore  della  spina  ,  e  le  serve  quasi  di  base  , 
Os  sacrum.  §.  Chiamasi  Sacro  Collegio  ,  il 
Collegio  de'  Cardinali ,  Le  sacre  collège,  g.  Or- 
dini sacri  ,  diconsi  11  sacerdozio  ,  il  diaconato  , 
e  '1  soddiaconato  ,  a  differenza  degli  ordini  mi- 
nori ,  Ordres  sacrés,  g.  L'  antico  e  il  nuo- 
vo testamento  diconsi  talvolta  I  libri  sacri, 
le  sacre  carte  ,  Les  livres  sacrés,  g.  Saera  mae- 
stà ,  è  aggiunto  <li  titolo  che  si  dà  all'  Impera- 
tore e  al  Re,  come  persone  che  hanno  ricevuto 
la  sacra  unzione  .  La  personne  sacrée  du  roi  , 
sacrée  Majesté,  g.  L'AnguiU  ira  Usò  sacro  sostan- 
tivo nel  numero  del  più  ,  alla  maniera  de5  La- 
tini ,  che  Sacra  appellavano  i  riti  ,  le.  cerimo- 
nie e  tutto  ciò  che  spettava  alla  religione.  Met. 
Avendo  offesi  i  sacri  di  Lieo  ,  Les  rites  m.  pi., 
les  cérémonies  f.  pL  ,  tout  ce  qui  apparili  m  à 
la  religion. 

SACROLUMBIO  (sa-cro  loùm-bio),  s.  m.  Voc. 
dis.  Uno  de'  muscoli  appartenenti  alla  scapula. 
Il  Bartolini  però  ed  altri  Anatomici  dicono,  es- 
sere il  Sacrolumbio,  muscolo  di  ragione  del  to- 
race ,  Sacro-lombaire  m. 

SACROSANTO  ,  TA  (sa-cro-sàn-to),  add.  Sa- 
grosanto  ,  sacro  e  santo  ,  Sacré  ,  saint  ,  invio- 
lable ,  vénérable  ,  respectable. 

SADDUCEO  (sad-doit-tchè-o),  s.  m.  Salv.  Sor- 
ta di  settario  presso  gli   Ebrei  ,  Saducèen  m. 

SAEPPOLARE  (saép-po-là-ré),  y.  a.  Tagliare 
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alle  viti,  per  ringiovanirle,    il    pedale   sopra    ili 
saeppolo,   fìcceper.  | 

SAEPPOLO  (saèp-po-lo),  s.  va.  Arco,  Arc  à 
tirer  m.  g.  Saeppolo,  si  dice  anche  Al  tralcio  nato 
sul  pedale  della  vite  lasciatovi  dagli  agricoltori 
a  fine  di  rinvigorirla  ,  segando  il  pedale  sopra 
detto  tralcio  ,  che  più  comunemente  si  dice 
Saettolo,  Rejeton  in.  sur  le  cep  d'une  viarie  qu'on 
veni   recèper. 

SAKTTA  (saèt-ta),  s.  f.  Freccia  ,  Flèche  f.  , 
trait,  dard  va.  g.  Saetta,  per  Folgore  ,  Fou- 
de  f.  §.  Saetta  ,  per  uietaf.  vale  Raggio , 
Rayon  ni.  Da  tutte  parti  saettava  '1  giorno  Lo 
sol,  che  avea  colle  saette  conte  Di  mezzo  T  ciel 
Cacciato  '1  capricorno  ,  Le  soltil  dardait  ses 
rayons.  g.  Saetta  ,  si  dice  anche  Quel  cande- 
liere ,  dove  si  pongono  le  quindici  candele  nel 
tempo  degli  uffìzi  della  settimana  Santa,  Chan- 
delier m.  triangulaire,  herse  f  g.  Per  Lancetta  da 
trar  sangue.  Li'j.  Masc.  Quando  vuogli  trar  san- 
gue dai  membri  dentro  ,  da'  della  saetta  nelle 
mezze  vene  ,  Lancette  f.  g.  Saetta  ,  Segner.  per 
La  lancetta,  ovvero  l'indice  dell'orinolo  Bari. 
Un  orivolo  a  ruota  ,  con  tutti  dentro  i  suo'  in- 
gegni ...  e  'I  suoli  dell'ore  a  suo  tempo  ,  e  di 
fuori  la  saetta  e  i  numeri  da  mostrarle,  Aiguil- 
le f.  d'un  cadran.  g.  Saetta  ,  T.  de'  botanici  , 
sorta  di  pianta  acquatica  ,  le  cui  foglie  tagliuz- 
zale a  foggia  di  saetta,  ondeggiano  a  galla  del- 
1-  acqua  ,  Sagette,  /lèche  f.  d'eau.  §.  Saetta,  T. 
goni.  Chiamasi  Saetta  d'  un  arco  Quella  linea 
che  passa  nel  mezzo  di  esso  ,  e  che  è  perpen- 
dicolare alia  corda,  Flèche  f.  g.  Saetta,  T.  aslro- 
nom  nome  d'una  Costellazione  dell'emisfero 
boreale  ,  Flèche  f.  §.  Saetta,  nell'  uso  ,  si  dice 
come  per  una  spezie  d'imprecazione,  Malepcstel 

SAETTANE  (  saèt-là-mé  )  ,  s.  m.  Quantità  di 
saette.  Lib.  Moti.  Il  loro  saettarne  pareva,  ed  era 
tanto,  che  farebbe  un  nuvolo.  Quantité  f.  de /lèches. 

SAETTAMENTO  ,  s.  m.  Saettarne  V. 

SAETTANTE  (  saét-ian-té)  ,  add.  d' ogni  g. 
Salvia.  Che  saetta,  che  tira  la  saetta,  Qui  dar- 
de .   qui  lance  des   traits. 

SAETTANE  (saélià-ré),  v.  a.  Ferire  con  saet- 
ta ,  Frapper  d'un  dard,  d' une  flèche  ;  darder. 
g.  Per  Gettare,  o  scagliare,  o  tirar  saette,  e  si 
usa  in  signifie,  a.  e  n.  Darder,  tirer,  lancer,  dé- 
cocher des  flèches,  \ies  traits.  §.  Per  similit. 
Gettare,  o  scagliar  checchessia,  Darder,  lancer, 
jeter  avec  force.  Con  bombarde,  che  saettavano 
pallottole  di  ferro,  g.  Per  meUf.  fu  detto  anche 
Del  fuoco  ,  Darder  ,  agir  aree  force.  E  se  non 
fosse  il  fuoco  ,  che  saetta  La  natura  del  luogo 
i'  dicerei ,  Che  meglio  stesse  a  te  ,  che  a  lor  la 
fretta.  §.  Lamenti  saettaron  me  diversi,  Che  di 
pietà  ferrati  avean  gli  strali;  e  vale  feriron  gli 
orecchi ,  Frapper  les  oreilles.  §.  Da  tutte  parti 
saettava  il  giorno  Lo  sol  ,  Le  soleil  dardait  ses 
rayons  de  tous  côiés.  §.  Alquanti,  quando  ven- 
gono a  dare  i  doni,  prima  saettano  le  ingiuriose 
parole,  Blesser  avec  d<s  paroles  piquantes,  outra- 
geantes. §.  Non  correrete  voi  a  ferirlo  ,  a  saet- 
tarlo subito  di  sentenza  ?  Foudroyer. 

SAETTATA  (saèt-tà-ia),  s.  f.  Colpo  di  saetta, 
Coup  m.  de  flèche.  §.  Per  La  lunghezza  della 
via  che  fa  la  saetta,  o  ch'ella  può  fare,  quando 
eli'  è  tirala.  M.  V.  Venuto  a  pie  del  campanile 
di  quella  chiesa  ,  per  ispazio  d'  una  saettata  di 
balestro,  Autant  d'espace  que  peut  parcourir  une 
flèche  décochée. 

SAETTATO,  TA  (saét-tà-to),  add.  da  Saetta- 
re; colpito,  o  ferito  il  saetta,  Dardé,  etc.  g.  Per 
Scagliato,  tirato,  gettato,  Lancé  ,  jeté  ,  dardé. 
§.  Per  metaf.  Saettate  parole  ,  alati  detti  Fian 
de'  nostii  desir  ,  di  nostre  brame  Interpreti  na- 
scosi ,  Paroles  qu'on  a  prononcées.  §.  E  palpi- 
tar di  cuori  Da  scambievoli  sguardi  saettati  , 
Re-ards  qu'on  a  dardés.  Buon  poeta  or  ci  saetta 
D'una  dolce  canzonetta  ,  Bon  poète-nous  régale, 
d'une  jolie  chanson. 

SAETTATORE  (saét-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  saet- 
ta ,  perito  di  saettare.  Borgh.  Rip.  Vi  è  un  saet- 
tatore che  ,  appoggiatasi  la  balestra  al  petto  ,  si 
china  a  terra  per  caricarla  ,  Archer,  arbalétrier, 
tireur  d'arc  va 

SAETTATRICE  (saèt-ia-lri-tchè)  ,  v.  f.  Si  dice 
di  donna  che  saetta,  o  che  è  perita  di  saettare. 
Tass.  Ger.  Che  non  è  degno  un  cor  villano  ,  o 
bella  Saettatrice,  che  tuo  colpo  il  tocchi,  Femme  i. 
qui    tire  de  l'are. 

SAETTE  VOLE  (saét-tè-vo-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Da   saettare ,  di    saetta  ,    appartenente  a  saetta. 
VOL.    Il 
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Onde:  Arte  saettevole  ,  vale  Arte  da  gettar  saet-  f 
te,  Art  de  lancer,  de  tirer  des  flèches.  1 

SAE  ITI  A  (  saét-tì-a  ),  s.  f.  Spezie  di  navilio 
leggieri  ,  Brigatimi   m.,  //égale   légère  f. 

SAETTIERE    (  saél-tiè  rè  )  ,  s.   in.    Salv.  Che! 
saetta,  saettatore,  Archer  ni.  ,  qui  lire  de  Vare; 
qui  lance  des  flèches,   des   traits. 
SAÉTTOLARE,  V.  Saeppolare. 
SAETTOLO  ,  s.  m.  V.  Saeppolo. 
SAETTONE  (saét-to-né),  s    in.  Malm.  Spezie 
di  serpente  ,  detto    cosi  ,    perché    corre   veloce 
come   una   saetta  ,  Aconiias  ,  dard  m. 
SAETTUME  ,  s.  m.  Saettarne  V. 
SAE TTUZZA  (saèt-tcù-tsa),  s.  f.  dim.  di  Saet- 
ta ,  Petite  flèche  f.  §.  Per  similit.     Lancetta,  o 
simile    strumento  ,    Lancette  f.   g.    Saettuzze,     si 
dicono  anche    Le   punte  de'  trapani  ,  co'  quali  si 
fora  o   pietra,   o  metallo,  o   legno,   Mèche  f.  de 
vilebrequin.    Avendo     messo    le    saettuzze    nella 
sua  ingorbiatura   fatta   apposta   per  tale  effetto. 

SAFENA  (sa-/e-na),  s.  f.  Ramo  interno  della 
vena  della  gamba,  detta  dagli  Anatomici  Cru- 
rale ,   Saphene  f. 

SAFFICO  (saffi-co),  s.  m.  Salvin.  Sorta  di 
verso   endecasillabo,    Saphique. 

SAFFIRO  (stf-fi-ro),  s.  m.  Voc.  dis.  Zaffiro  , 
sorta  di  gemma,  altra  di  color  purpureo,  ed 
altra  di   color  turchino  ,  Saphir  in. 

SAGA  (  sà-ga  )  ,  s.  f.  Voc.  lai.  che  1'  Ariosto 
trapiantò  ned'  italiano.  Fur.  Quest'  è  la  cruda 
e  avvelenata  piaga  ,  A  cui  non  vai  liquor  ,  non 
vale  impiastro,  Ne  murmure,  né  immagine  di 
saga .   Sorcière,  vieille  sorcière   f. 

SAGACE  (sa-ga-tché),  a-dd.  d'ogni  g.  Che 
sente  acutamente  ,  e  dicesi  Degli  animali  che 
hanno  acuto  l'odorato  o  l'udito.  Vali'.  Cacc 
Ancor  ti  resta  a  procacciarti  uu  biacco  che  cara- 
mine  Con  sagace  odorar  dietro  le  peste  Che  fan 
le  fere  erranti  e  pellegrine  ,  Subtil,  fin.  g.  Per 
Astuto  ,  considerato  ,  avveduto  ,  Avisé  ,  rusé , 
prudent  ,  circonspect ,  précaulionné  ,  prévoyant  , 
adroit  ,  fin  ,  subtil. 

SAGACEMENTE  (sa-ga-tché-mèn-té),  avv.  Cou 
sagacità,  Finement,  ingénieusement ,  adroitement, 
subtilement. 

SAGACEZZA  ,  s.   f.  Sagacità   V. 

SAGACISSIMAMENTE  (sa-ga-lchis-si-ma-mèn- 
tè),  avv.  sup.  di  Sagacemente,  Très-finement,  etc. 

SAGACISSIMO,  MA  (sa-ga-tchis  si-mo)  ,  add. 
sup.    di   Sagace  ,   Très-avisé  ,  etc. 

SAGACIA,    s.   f.   Cocch.  Asci.  V.  Sagacità. 

SAGACITÀ,  SAGACITADE,  SAGACITATE 
(sa-ga-lchi-tà  ,  là-dé  ,  tà-lè  ) ,  s.  f.  Abito  ,  o  di- 
1  sposizione  virtuosa,  colla    quale    si  sa  discernere 
'  il  vero  dal    falso  ,  e  giudicar    bene  ,  e  con   pru- 
denza delle  umane  operazioni  ,  e  operare  altre- 
sì ,  Sagacité,  perspicacité,  pénétration  t.  d'esprit , 
discernement  in.,  subtilité,    délicatesse    d'esprit, 
adresse  f.  ~  L' Acume  pénétra  facilmente  e  pron- 
tamente. La    Perspicacia   vede    addentro.    L'  A- 
\  cume  è  sottile.  La   Perspicacia  è   profonda.   L'  A- 
cume  e  la  Perspicacia   riguardano    propiiamente 
il  conoscere  :   la  Sagacità  il  discernere  e  il  giu- 
dicare. 

SAGAPENO  (sa-ga-pè-no),  s.  m.  Liquore  gom- 
moso ,  che  scaturisce  da  una  pianta  simile  al 
finocchio  ,  serapino,  Sagapènum  va.,  ou  gomme  f. 
sèraphique. 

SAGENA  (  sa-dgè-na  )  ,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di 
rete  grande  rasente  il  lido  ,   Trainasse  f. 

SAGEMTE  (sa-dgé-nì-tè),  s.  f.  St.  nat.  Titano 
ruti'o  reticolare  ,  Sagènile  f. 

SAGGETTO  (sa-dggèt-to),  s.  m.  Car.  diva,  di 
Saggio  ,  o  di  Assaggio  ,  Petit  essai  va. 

SAGGEZZA ,  s.  f.  Alam.  Lo  stesso  che  Sa- 
viezza V. 

SAGGIAMENTE  (sa-dggia-mèn-tè)  ,  avv.  Sa- 
viamente ,  Sagement  ,  judicieusement  ,  prudem- 
ment i  d'une  manière  sage  ,  avisée  ,  prudente. 

SAGGIARE  (sa-dggià-ré),  v.  a.  Fare  il  saggio, 
la  prova,  e  si  dice  propriamente  Dell'oro,  e 
d'altri  metalli,  Essayer,  faire  l'essai.  §.  Sag- 
giare ,   per  Assaggiare  ,   Goûter. 

SAGGIAI  ORE  (  sa-dggia-tò-ré  )  ,  v.  m.  Colui 
che  saggia  l'oro  ,  o  altri  metalli  ,  Essayeur  m. 
g.  Per  similit.  Cant.  Cairn.  Ma  ora  andiam  fa- 
cendo sperimento  Degli  uomin  ,  come  d'  uomin 
saggiatori;  cioè  Che  fan  saggio  degli  uomini,  Qui 
fait  essai  des  hommes,  qui  les  sonde  ,  qui  cher- 
che à  connaître  les  hommes,  à  les  éprouver  §  Sag- 
giatore, per  Le  bilance  stesse  ,  colle  quali  si  sag- 
|  già  ,  Biquet,  trébuchel  in. 
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SAGGINA  (sa-dggì-na),  s.  f.  Biada  nota  ,  e  ve 
n'ha  di  due  soi  te  ,  una  che  fa  la  spazzola  ,  e 
I'  altra  la  pannocchia  ,  Blé  de  Turquie  ,  blé 
dinde,  maïs  m.  Quella  che  fa  la  spazzola  si  chia- 
ma ,  Blé   sari  asili  ,  ou  blé  noir  va. 

SAGGINALE  (sa-dggt-nà-lé  ),  s.  m.  Gambo  , 
O   fusto  della  saggina,  La  tige  f.  du  blé  de   Tni-qtn'e. 

SAGGINARE  (sa-dggi-nà-ré)  ,  v.  a  Pallad.  e 
Bocc.  Coni.  Lnf  Ingrassare  ben  bene,  e  propria- 
mente dicesi   delle  bestie.   V.   Impinguare. 

SAGGINATO,  TA  (  sa-dggi-nà-to)  ,  add.  da 
Sagginare  ;  mescolato  con  saggina  ,  Mêlé  avec 
du  blé  de  Turquie.  g.  Talora  è  aggiunto  d'  uà 
pelame  di  bestie  ,  di  color  simile  alla  saggina  , 
Bai-irun.  §.  Sagginato,  per  Ingrassato,  Engraissé. 

SAGG1NELLA  (  sa-dggi nèl-la) ,  s.  f.  Saggina 
serotina  ,   Blé  va.  de  Turquie  tardif. 

SAGGIO  (  sa-dggio  ),  s.  m.  Piccola  parte  che 
si  leva  dallo  'utero,  per  farne  prova,  o  mostra, 
Essai  va.  g.  Per  similit.  E  di  pochi  scaglion 
levammo  i  saggi  ;  cioè  Di  pochi  scaglioni  avem- 
mo esperienza,  cioè  pochi  ne  montammo,  per- 
chè ne  venne  la  notte,  A  peine  nous  avions 
monté  quelques  degrés  que  la  nuit  nous  surprit. 
§.  Perocché  'I  tuo  valor  non  m'è  segreto,  Ch'  io 
n'  ho  velluto  a  questa  volta  il  saggio  ,  Essai  m., 
épreuve  f  g.  Questo  esser  debbe  ad  ogni  savio 
un  saggio  Di  sua  potenza,  Essai,  avant-goût  m. 
§.  Saggio,  vale  anche  11  saggiare,  e  l'atto  del 
saggiare,  prova,  cimento,  Essai  va.,  preuve,  ex- 
périence, tentative  f.  §.  Saggio  ,  per  Una  certa 
quantità  determinala  ,  come  Un  saggio  d'argen- 
to ,  un  saggio  d'oro,  Essai  va.  g.  Far  saggio  , 
vale  Assaggiare,  far  la  credenza,  Goûter.  §.  Sag- 
gio, si  dice  anche  Un  piccol  fìaschetto,  nel  quale 
si  porta  altrui  il  vino,  perch'e'  ne  faccia  il  sag- 
gio; che  anche  si  dice  Saggiuolo,  Petite  bouteil- 
le f.  dans   laquelle  on  porte  le  vin  pour  essai. 

SAGGIO  ,  GIÀ  ,  add.  Savio  ,  Sage ,  prudent  , 
circonspect  ,  avisé,  précaulionné  ,  judicieux  ,  en- 
tendu. §  Saggio  ,  in  forza  di  sost.  Uom  savio  , 
Le  sage  va.  Ajutami  da  lei,  famoso  saggio,  Ch'ella 
mi  fa  tremar  le  vene  e  i  polsi,  g  Far  saggio  al- 
cuno di  alcuna  cosa  ,  vale  Farnelo  consapevole. 
Dani.  Di  vostra  condizion  fatene  saggi.  E  il 
But.  ivi.  Fatene  saggi,  cioè  fateci  saputi  chi  voi 
siete,  Faire  savoir,  informer,  communiquer 
quelque  chose. 

SAGGITTIERE  (sa-dggit-tiè-ré),  s.  m.  Band. 
Jnn.  Callim.    V.   Sagittario. 

SAGGIUOLO  (  sa-dggiouò-lo) ,  s.  m  Piccol 
Gaschetto  ,  nel  quale  si  porta  il  vino  per  farne 
il  saggio  ,  Essai  m.  ,  petite  bouteille  f.  dans  la' 
quelle  on  porte  le  vin  pour  essai,  g.  Dicesi  an- 
che saggiuolo  a  Quelle  bilancette  ,  con  cui  si 
pesano  le  monete.  Borgh.  Mon.  Il  tenere  i  pesi 
delle  monete  ,  e  quel  chJ  e'  dicevano  saggio  e 
saggiuolo  ,  fu  già  ofìzio  proprio  e  solo  del  pub- 
blico ,   biquel  ,   trébuchel  va. 

SAGINA  (sa-dgì-na),  s.  f.  Possesso  V. 

SAGIKE  (  sa-dgì-ré  ) ,  v.  a.  Voc.  ont.  Dare  il 
possesso  ,  mettere  in  possesso  ,  occupare.  G.  V. 
E  quando  egli  fu  al  tutto  sagito  del  reame,  »ì 
seguì  P  orme  del  padre,  d'essere  ingrato  a  santa 
Chiesa  ,  Mettre  en  possession. 

SAGITTALE  (  sa-dgit-tà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Voc.  dis.  Sutura  del  cranio  ,  per  cui  si  connet- 
tono  fra  *è  le  due  ossa  del  sincipite  ,    Sagittale. 

SAGITTARIO  (  sa-dgil-tà-rio  )  ,  s.  m.  Arcie- 
re, Archer  ,  arbalétrier,  tireur  m.  d'arc.  §.  Per 
Uno  de'  dodici  segni  del  Zodiaco  ,  Sagittaire  , 
archer  va. 

SAGLIENTE  (  sa-glièn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  saghe  ,  Qui  monte,  g.  Angolo  sagliente  ,  T. 
dell'  architettura  militare  ,  L'  angolo  più  acuto 
de' bastioni,  Angle  saillant,  g.  Sagliente,  T. 
dell'  araldica  ,  dicesi  D'  una  capra  ,  o  il'  un  ca- 
pro fche  sia  ritto  su'  due  piedi  .  Saillant. 

SAGLIMENTO  ,  V.  Salimento. 

SAGLIRE  ,  V.  Salire. 

SAGO.  Bemb.  Sagace  V. 

SAGOLA  (  sà-go-la  )  ,  s.  f.  T.  marin.  Funi- 
cella incatramata,  in  capo  alla  quale  è  attaccato 
un  peso  per  iscandagliare  il  fondo  dell'  acqua  , 
e  dicesi  per  lo  più  Sagola  da  scandaglio,  Lignei, 
de  sonde,  g.  Sagola  da  lacciare  ,  dicesi  ad  Una 
fune  annodata  a  maglie,  che  serve  ad  allacciare 
i  coltellacci,  Maille  Î. 

SAGOMA   (  sà-go-ma  ),  s.  f.   Galil.  Il  contrap- 
peso della  stadera  ,    che  scorre    di   qua  e  di    là 
della  misura  ,  e  per  cui   si  ragguagliano     1  pesi  , 
quando  sta  fermo,  Le  contre-poidt  va.  d'un  peson. 
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§.  Sagoma,   T.  degli  architetti,    Io    stesso    che 
Modano  .    Calibre    m. 

SAGRA,  e  SACRA  (sà-gra,  era),  s.  f.  Dc- 
dicizione,  o  consegninone  ,  Dédicace,  consé- 
cration f.  g  Oggi  Sagra  ,  si  dice  la  l'està  della 
Conseerazione  delle  Cinese  ,  Dédicace  f.  g.  On- 
de, Parere  die  in  alcun  luogo  sia  la  sagra,  aver 
la  sagra  o  simili  ,  si  dicono  per  dinotare  nume- 
roso concorso  di  gente,  Ou  dirait  qu'il  y  a  une 
fête  en  tel  endroit  à  la  grande  quantité  ile  inonde 
qu'on  y  voit  accourir,  g.  Sagra,  per  Sagro,  spezie 
d'arma  da  fuoco,  Sorte  de  demi-canon.  V.  Sagro. 
§.  Sagra,  per  Conseerazione  d  un  Re  ,  d'un  lui- 
peradore  .   Sacre  m. 

SAGRAMENTALE  ,  V.  Sacramentale. 

SACRAMENTALMENTE  ,  V.  Sacramental- 
mente. 

SAGRAMENTARE  (sa-gra-mén-tà-ré) ,  V.  Sa- 
cramentare, g.  Per  Far  sagramento  ,  giurare  , 
Prêter  serment. 

SACRAMENTO,  V.  Sacramento,  in  tutti  suoi 
significati. 

SAGRARE,  V.  Sacrare. 

SAGRATINA  (sa-gra-ti-na),  s.  f.  Salviti.  Detto 
per  antifrasi,  per  Grande,  solenne,  eccessivo;  ed 
é  per  lo  più  plebeismo  usato  per  aggiunto  di 
faine  ,    Grande  faitn  f. 

SaGRATISSÏ.MO  ,  MA  (sa-gra-tìs-si-mo),  add. 
Slip,    di   Sagrato,   Très-sacrè  ,  l'ès-saint.  ■ 

SAGRATO,  TA  (sa-grà-lo),  add.  da  Sagra- 
re; sacralo,  sacro  ,  Sacré,  consacré,  saint.  g.  Sa- 
grato .  assolutam.  detto  in  forza  di  sost.  come  : 
Ritirarsi,  o  stare  ce.  in  sagrato,  o  in  sul  sagra- 
to, vagliono  Ritirarsi,  o  stare,  o  simili,  in  chie- 
sa, cimiterio  ,  luogo  sacro,  o  sagrato,  o  immu- 
ne ,  Se  réfugier ,  se  retirer  en  lieu  sacré,  en  lieu 
de  franchise  ,  en  terre  sainte. 

SAGRATONA  ,  s.   f    Magai.   Sagratina  V. 

SAGRAZIONE  (sa-gra-tsiù-ué)  .  s.  f.  Sagra, 
Dédicace,  /été  f.  annuelle  de  la  dédicace  d'une 
église. 

SAGRESTANA  (sa-grés-tà-na),  s.  f,  foc.  del- 
l' uso.  Colei  che  in  Monastero  di  donne  ha  la 
cura  della  sagrestìa,  Sacristine  f. 

SAGRESTANO  (  sa-grés-tà-no  )  ,  s.  m.  Colui 
che  è  preposto  alla  cura  della  sagrestia ,  Sa- 
cristain m. 

SAGRESTIA  (sa-grès-tì-a) ,  s.  f.  Luogo  nel 
quale  si  ripongono  e  guardano  le  cose  sacre  ,  e 
gli  arredi  della  chiesa  .  Sacristie  f.  §.  Sagrestia, 
si  prende,  anche  per  Gli  arredi  che  in  essa  si 
chiudono,  Sacristie  f.  g.  Per  simiht.  Ila  in  odio 
questa  cosa  cosi  abbominevole,  cioè,  che  la  mente, 
eh'  è  sagrestia  di  tutta  la  Trinità,  riceva  i  li- 
bidinosi parlari:  qui  vale  Ove  dimora ,  ove  abita 
la  Trinila,  Demeurer,  habiter.  g.  Entrare  in  Sa- 
grestia ,  si  dice  in  modo  basso  Del  ragionare  di 
cose  sagre  in  mezzo  a  discorsi  profani,  Mêler 
les  choses  saintes  avec  les  profanes. 

S  AG  RETO  ,  s.   m.  e  add.  V.  Segreto. 

SAGRÌ  (  sa-grì  )  ,  s.  m.  Voce  deli  uso.  Pelle 
di  pesce  ,  che  conciata  e  raffinata  ,  serve  per 
formar  buste  ,  coperte  di  libri  ,  e  simili ,  Cita- 
glin  ni. 

SAGRIFICAMENTO,  s.  ni.  Salv.  Senof.  V.  Sa- 
grifì/io. 

SAGRIFICARE,  ec  V.  Sacrificare,  ec. 

SAGRIFICIO,  e  S^GRIFIZIO  (sa-gri-fUchio, 
tsio)  ,  s.  m  Sacrificio,  Sacrifice  m.,  offrande  t. 
g.  Per  similit.  Far  un  saciifizio  di  alcuna  cosa, 
vale  Rinunziare,  o  cedere  alcuna  cosa,  che  ti 
sia  cara,  per  amore  altrui,  Faire  un  sacrifice, 
un  grand  sacrifice.  Dall'una  ho  avuto  sei  lire  , 
e  dall'  altra  questo  anello  ,  che  proprio  è  stato 
come  aver  fatto  un  saciifizio.  §.  Sagnficio  del- 
l' altare,  vale  Messa,  La  messe  f.,  le  sacrifice  m. 
de  l'autel. 

SAGRISTA  {sa-grìs-ta)  ,  s.  m.  Pallav.  Quel 
Prelato  che  sostiene  le  veci  di  Sagrestano  nel 
palazzo  Pontificio  ,  Le  sacristain  m.  du  sacré 
palais. 

SAGRO  (  sà-gro  )  ,  s.  m.  Nome  d  una  spezie 
di  falcone  femmina,  ottimo  per  la  caccia,  ma 
che  a  gran  pena  si  agevola.  Le  sacre  m.  §.  Sagro, 
dicesi  anche  a  Una  sorta  di  pezzo  d' aitigliela , 
Sacre  m.,  espèce  de  demi-canon 

SAGRO.  GRA,  add.  Sacro  V. 

SACROSANTO  ,  V.  Sacrosanto. 

SAICA  (saì-ca).  S.  f.  T.  marin.  Sorta  di  ba- 
stimento lurcheseo,  di  basso  bordo,  spronato 
da  poppa  e  da  p.ua  ,  e  che  port,a  il  trinchetto 
quadro  ,  Saìque  f. 


S  AIME  (sal-mé),  s.  m.  Lardo,   grasso  strutto,'      SALASSARE  (  sa-las-sà-ré  )  ,  v.  a.  e  ri.  Cavar 
Saindoux   m.  sangue.     Cara/c.    Cominciò  a   farsi    salassare  ..  e 

SAJA  (sà-ia),  s.   f.  Spezie  di  panno    lano  sol-    sparse  il  sangue  suo  per  noi     Sai"ner 

t,lp0  .cT'':ill.i:ri/'  S,:rZe  £  deJtie-    ,  SALASSO '(>a-/<u-™),  ,.  m.  Il  eaw  sangue, 

S  A  JE  I  I  A  (sa-tel-ta),  s.  f.   Voce  dell'uso.  Sorta     Saignée  f. 


di  leggiere  saja  ;  che  anche  da  alcuni  dicesi 
Scolto,  Sergette  f. 

SAJETTO  (sa-ièt-to),  s.  ni.  dim.  di  Sajo,  Petit 
pourpoint   m.,  etc.  V.   Sajo. 

SAJO  (sà-io  )  ,  s.  m.  Sajone,  Justaucorps  m. 
Quello   de'  guerrieri   chiamavasi  ,  .Saie  f. 

SAJONACCIO  (sa-io-nà-lcchio  )  ,  s.  m.  Segn. 
Stor.  pegg.  di  Sajone,  Grosse  saie  f.,  elc.V.  Sajnne. 

SAJONE  (sa-tò-né),  s.  m.  Vestimento  del  bu- 
sto co' quatti  lunghi,  ma  serve  ad  uomo  sola- 
mente. Justaucorps  ,  pourpoint  m.  E  quello  dei 
guerrieri.   Saie,  colte  d'armes ,  jaquette  f. 

SAJORNA  (  sa-iòr-na  ) ,  s.  f.  Spezie  di  veste 
lunga  ,   Espèce  de  robe  longue. 

SAJOTTO,  s.  m.  Sajone   V. 

SALA  (sa- la),  s.  f.  Stanza  principale  ,  la  mag- 
giore della  casa,  e  la  più  comune  ,  dove  per  lo 
più  s'apparecchiano  le  mense,  Sale  f.  ,  ou  sa- 
lon m.  à  manger.  g.  Sala  ,  è  anche  Una  sorta 
d'erba,  della  quale  secca  che  sia,  s'intessono  le 
seggiole,  e  si  fanno  le  veste  a'  fiaschi  ,  Laiche  , 
e  alcuni,  Lèche  f.  g.  Sala,  disse  corrottamente  , 
in  vece  della  voce  turca  AUha  ,  Ricordano  Ma- 
lespini  ,  Mot  turc  qui  signifie  Dieu.  g.  Sala  ,  si 
dice  anche  Quel  legno  che  entra  ne'rnozzi  delle 
ruote  di  carri,  carrozze,  o  simile,  intorno  al- 
l' estremità  del  quale  esse  girano  ,   Essieu  m. 

SALACE  (  sa-la-tchè)  .  add.  d'ogni  g.  Alam. 
Venereo  ,   che   eccita   a   Venere  .  Libidineux. 

SALACETERBOLEO  (  sa-la-lché-tér-bò-léo  ), 
s.  m.  Cari.  Si-in.  Voce  scherzevole  formata  da 
sale,  aceto,  ed  erba  ,  per  esprimere  insalata, 
che   di   tali   cose   componesi  ,   Salade  f. 

SALALCALI  (  sal-àl-ca-li) ,  s.  m.  Chim.  Quel 
sale   che   ha   molti  pori,  e  che  si  fermenta  quando 


SALATAMENTE  (  sa-la-ta-mèn-té  ) ,  avv.  Con 
sale  ,  in  modo  salato  ,  Avec  beaucoup  de  sel  , 
d'une  manière  salée. 

SALATO  (sa-là-to),  s.  m.  Salame,  carne  sec- 
ca ,  Du  salé  m. 

SALATO  ,  TA  ,  add.  da  Salare,  Salé.  g.  Per 
Salso  ,  Salé.  g.  Costar  salalo  ,  si  dice  Di  cosa 
che  si   compri  a   prezzo  carissimo,   Coûter  cher. 

SALAVO  ,  VA  (sa-la-vo),  add.  Sudicio,  bianco 
macchiato  ,  e  sndiciccio  ;  contrario  del  Bianco 
candirlo  ,  Blanc  sale. 

SALAVOSO,  SA  (sa-la-vò-zo) ,  add.  Sporco, 
sudicio,  salavo,  Sale. 

SALCE,  V.  Salcio. 

SALCE  TO  (sal-tcìiè-to),  s.  m.  Luogo  pipno  di 
salci  Saussaie  f,  lieu  m.  planté  de  saules.  §.  Sai- 
ceto  ,  per  metaf.  vale  Intrigo  ,  viluppo  ,  gine- 
prajo  ,   Labyrinthe ,   grand  embarras   in. 

SALCIGNO  ,  GNÀ  (sal-ichì-gnn)  ,  add.  Ag- 
giunto di  legname  di  mala  qualità,  e  non  facile 
a  esser  lavorato  ,  e  a  pigliar  pulimento  ,  Mau- 
vais bois  ,  boit  raboteux  ,  plein  de  nœuds. 

SALCIO  .  e  SALCE  (sàl-tchio) ,  s.  m.  Albero 
noto  ,  che  fa  ne'  luoghi  umidi  e  paludosi  ,  Sau- 
le m.  §  Far  mazzo  de'  suoi  salci  ,  fig.  vale  An- 
dar pe'  fatti  suoi,  badare  a  sé  ,  o  simili,  Faire 
ses   affaires  ,  penser  ò  soi.  > 

SALCRAUT  (sal-cràout) ,  s.  m.  Malm.  Voce 
tedesca.  Cavolo  salato,  che  è  spezie  di  salsa  , 
Choux   m.   pi.   en  compote,   choucroute   f. 

SALDA  (sài  da)  s.  f.  Acqua  in  cui  sia  stata 
disfatta  gomma  ,  o  altre  materie  viscose  e  tena- 
ci ,  con  che  si  bagnano  i  drappi  ,  e  simili,  per 
farli  stare  incartati  e  distesi  ,  Colle  ,  gomme  f. 
g.   Salda  ,  è  anche     Acqua    in     cui    sia  stato   di- 


venga   meschiato    con    certo     spirito    acido,  Sei   sfatto  amido  ,  e  serve,  per  tener  distesi  e   incar- 
alcali  m.  tati  i  panni   lini  fiui  ,  le  trine,     e    simili,   Em- 

SALAMALECCHE,  SALAMELECCHE  (sa-la-  !  pois  m. 
ma-lèk-kè).    Salviti.    Voce   bassa,  usata     per  lo  j      SALDAMENTE  (sal-da-mèn-tè).  avv.  Salvin.  ec. 
più  in  ischerzo,  e  formata  dalTEbraico  ,  e  Ara-    Fermamente  ,    stabilmente  ,     Solidement  ,    forte- 
bo  ,  salem  lecha,  che  vale  ,  la  pace  sia  con   voi,    ment  ,  avec  force  ,    avec    effort,     avec  fermeté , 
Satantalec   m.  [hardiment  ,  fermement. 

SALAMANDRA  (sa-la-màn-dra),  s.  f.  Animale        SALDAMÈNTO  (sal-da-mèn-lo)  ,    s.  m.  Il  sal- 


anfibio  ,  che  è  una  spezie  di  lucertola  ,  che  gli 
antichi  credettero  vivesse  nel  fuoco,  Salaman- 
dre f. 

SALAMANDRATO  ,  TA  (  sa-la-man-drà-to  ), 
add.  Da  salamandra  ,  di  salamandra  ,  De  sala- 
mandre. O  cuor  salamandrato  Di  viver  sì  infocato. 

SALAME  (sa-Ià-mé),  s.   m.  Carne  salata ,  come 


dare  ,  Sondili  e  ,  l'action  f.  de  souder,  g.  Per 
Saldo  delle  ragioni  e  de'  conti  ,  Arrêté  de 
compte,  règlement  m.  de  comptes.  I  Finanzieri  di- 
cono  ,   Apurement  in. 

SALDARE  (sal-dà-ré),  v.  a.  Riunire,  riappicca- 
re, e  ricongiugnere  le  aperture  ,  e  fessure  ;  e  si 
dice  più  propriamente  che   d'  altro,    di     cose  di 


presciutto,  salsicciotto,   mortadella,  e  simili,  Sa-    metallo,  di  ferite,  e  di  piaghe;  e  taloi  a  vale  sem- 

lìne  (.,  salé  m.,  salaison   f.  ,  viandes  salées  f.  pi.    plicemente   Unire,  e  app  ccare   le  cose  che  erano 

SALAMELECHA,  V.   Salamalecche.  j  per  lo  innanzi  disgiunte.   Souder. joindre,  consoli- 

SALAMISTRA   (sa-la-mìs-tra)  ,   s.  f.   Aggiunto    der.  aglutiner.  g.  E  fig.  Passai'.   Quanto  il  cuore  è 

di   donna  ,  vale    Saccente  ,  Femme  f.  qui  fait  la    più  rotto,  e  trito  da  questo  dolore,  tanto  Iddio  più 

savante,  l'entendue.  Molière  ha  detto,  La  femme  f.    l'accetta,  e   più  il  salda  a  mettervi   il   tesoro,  é 

docteur.  il   dono   della  grazia.  Per    te   spera    saldare     ogni 

SALAMISTRARE  (sa-la-mis-trà-ré),  v.  a.  Fare    suo  vizio.  §.  Saldare  ragioni,  o  conti,  vale  Vedere 

il  saccente,    il  saputo,  Faire  le    savant  ,  faire    il  debito,  e   credito,  e   pareggiarlo,   C  torre ,  arré- 

V entendu.  I  ter  un  compte  .    le    régler.    I   Finanzieri   dicono  , 

SALAMISTRERIA  ,  s.  f.   Saccenteria   V.  |  Apurer,   g.   Saldare,    per   Ultimare,    terminare, 

SALAMISTRO  (sa-la-mis-tro).  s.   m.  Salv.  Sa-    Finir,,  accomplir ,  achever.  Cosi  non   la  saldò  già 

putone,  che  fa  il  saccente,  Homme  m.  qui  fait  le  i  Martin  a  zza, 

savant,  l'entendu.  \      SALDATO,  TA  (  sal-dà-to  ) ,  add.    da  Saldare, 

-SALAMOJA  (sa-ta-mò-ia)  ,  s.   f.  Acqua  insala-  \  Soudé  ,   tic.  g.  Per  Insaldalo,    che    ha    avuto  la 


ta  ,  per  uso  di  conservare  entro  pesci  ,  funghi  , 
ulive  ,   e   simili  ,  Saumure  f.,   sei  fondu  m. 

SALAMONA  ,  s.  f.  Salvin.  Saputona  ,  Salami- 
stra  ,   Dottoressa  V. 

SALAMONCINA  (sa-la-mon-lchl-na),  s.  f.  Sal- 
vin. dim.  di  Salamona  ,  Femme  f.  qui  fait  l'en- 
tendue,  qui  fait    la  savante. 

SALAMONE,   V.  Sermone  ,   pesce. 

SALARE  (sa-là-ré),  v.  a.  Asperger  checchessia 
di  sale  per  d  irgli  sapore  ,  o  per  conservarlo  , 
Saler,  assaisonner  avec  du  sel. 

SALARIARE  (sa-la-riàrê),  v.  a.  Dar  salario, 
Gagfir  ,  donnei-  des  appointements,  g  Salariare  , 
talora  vale  anche  Ricompensare,  Salarier,  ré- 
compenser. 

SALARIATO  ,  TA  (sa-la-rià-to),  add.  Che  ha 
salario  ,  o  provvisione  ,  Gagé  ,  salarié.  In  forza 
di   sost.   Gagiste  m. 

SALARIO  {sa-là-rio),  e  SALARO  ,  come  ta- 
lora si  legge  presso  gli  Antichi ,  s.  m.  Mercede 
pattuita  che  si  dà  a  chi  serve,  Gage,  salaire, 
appoiniement  va. 


salda.   Empesé. 

SALDA TOJO  (sal-da-tò-io),  s.  m.  Strumento 
per  saldare,   Instrument  in.   qui  sert  à  souder. 

SALDATURA  (sal-da-loù-ra),  s.  f.  Il  saldare, 
e  '1  Irrogo  saldato,  Soudure,  couture,  cicatrice  l. 
g.  Saldatura,  si  dice  anche  Alla  materia  con  che 
si  salda  ,  Souduie,  la  matière  f.  dont  on  se  sert 
pour  souder. 

SALDEZZA  (sal-dè-lsa),  s.  f.  astratto  di  Saldo; 
stabilità,  fermezza,  Fermeté,  stabilité,  solidité  f. 
g.  Per  metaf.  Rimuove  dall'  atto  virtuoso  ogni 
saldezza   di   temperanza,  Fermeté,   constance  f. 

SALDI  (sai-di),  avv.  Magai  Beni.  ec.  Voce 
che  insinua  ad  altrui,  e  fa  animo  di  star  forte, 
Ferme,    tenez-bon. 

SALDISSIMAMENTE  (  sal-dis-si-ma-mèn-tè  )  , 
avv.   snpril.   di   Saldamente,   'Tres-tolidement,  etc. 

SALDISSIMO,  MA  (  AiUdls-si-mo  ) ,  add.  sup. 
di  Saldo,  Très-solide,  etc.  g.  Saldissimo,  in  forza 
d'avverbio  vale  Profondissimamente  ,  Très-pro- 
fondément, g.  Saldissimo,  per  Stabilissimo,  for- 
tiasiuio,  l'rès-fort,  trèi-solide,  très-ferme,  g.  Sai- 


SAL 

dissimo,  per  Savissimo,  Ttès-judicieux.  Non  fece 
già  cosi  il  Sigonio,  nomo  di  saldissimo  giudicio. 
D'un  jugement   très-sain,   très-solide. 

SALDÒ  (sai-dò),  s.  m.  Il  saldare  delle  ragioni 
e  de' conti.  Malm.  Col  fine  e  saldo  d'un:  Buon 
prò  vi  faccia,  Ha  dato  il  frego  a  tutti  idebilon, 
Arrêté  de  compte,  règlement  in.  de  compie j  i  Finan- 
zieri dicono,  apurement  in.  g.  Onde  Far  saldo, 
che  vale  Saldare,  e  pareggiare  i  Conti  V."  g.  Ile- 
carsi  sul  saldo  ,  vale  Recarsi  o  porsi  sul  grave  , 
sul  serio  sia  nel  parlare,  sia  nell  operare.  Usò  di 
questa  frase  A.  Caro  nella  sua  traduzione  della 
Rettori  ca  d'Aristotile  i.  3.  C.  18.  Bisognando, 
come  dice  Gorgia,  quando  l'avversario  si  reca  in 
su)  saldo,  smaccarlo  col  farsene  beffe,  e  quando 
egli  beffeggia,  col  saldo  e  col  vero  fermarlo, 
Prendre  un  air  sérieux  ,  grave,  faire  une  mine 
sérieuse. 

SALDO  ,  DA  ,  add.  Intero  ,  senza,  rottura  , 
Sain  ,  entier.  g.  Saldo  ,  per  Palpabile  ,  sodo  , 
Solide,  palpable.  Trattando  1'  ombre  come  cosa 
salda.  §.  Saldo  ,  per  Massiccio,  Massif  Véglia  m 
per  sempiterna  tua  memoria  Un  simulacro  /arti 
d'oro  saldo  ;  cioè  Fermo  ,  costante  ,  stabile  , 
Ferme,  constant,  durai/le,  stable.  Ma  cosi  salda 
TOglia  è  troppo  rada.  g.  Voce  salda  .  vale  Ar- 
dita ,  senza  paura,  Voix  ferme.  g.  Saldo,  per 
Sano,  Sain.  g.  Star  saldo,  vale  Star  fermo,  che 
talora  si  usa  anche  assoluti  saldo  col  verbo  sot- 
tinteso ,  Se  lenii-  férme,  tenir  bon  ,  faire  bonne 
contenance.  g.  Saldo  ,  per  Saldato  ,  pareggiato  , 
e  diecsi  de'  conti.  Tac.  Day.  Vero  e  che  egli 
aveva  pattuito  ,  che  senza  rivedere  i  conti  suoi 
pubblici,  s'intendessero  saldi  e   pari,  Arrêté,  réglé. 

SALDO  ,  avv.  Saldamente,  con  saldezza,  Fer- 
mement ,  solidement. 

SALE  (sà-lé)  ,  s.  ni.  Uno  de'  primi  compo- 
nenti di  tutti  i  misti  ,  da'  quali  artificialmente 
si  cava,  ed  in  particolare  dall'acqua  marina,  per 
condimento  de'  cibi  ,  e  per  preservar  le  cose 
dalla  putrefazione.  Sel  m.  g.  Saper  di  sale,  vale  Sa- 
per d'amaro,  Avoir  un  godi  d'amer.  Si  usa  anche 
fi«uratamente  per  Dispiacere,  Déplaire,  choquer. 
§.  Sale,  o  sali,  si  dicono  anche  Quelle  particelle 
saporite  e  acri,  che  si  cavano  in  varie  guise  da 
tutti  i  corpi,  Sels  in.  pi.  Sale  di  vitriolo,  sale  di 
corallo,  ec,  Sel  de  vitriol,  set  m.  de  corail,  eie. 
g.  Sale,  si  prende  talora  per  Lo  mare,  dall'esse!- 
salso,  siccome  anche  i  Greci,  e  i  latini,  La  mer  f. 
Gli  antichi  poeti  francesi  anch'essi  dicevano,  Les 
plaines  salées,  les  campagnes  salées  f  pi.  g.  Sale, 
per  Arguzia  ,  detto  grazioso  e  leggiadro  ,  Sei  , 
bon-mot  m.,  raillerie  fine  f  §.  Sale,  per  metaf. 
vale  Senno  ,  e  saviezza  ;  ed  è  detto  per  lo  più 
in  ischerzo,  e  cosi  si  trova  presso  i  Latini  in  si- 
gnificato di  Sapienza,  Sel.  savoir ,  bon-sens,  juge- 
ment m.  g.  Onde:  Pigliare  il  sale,  che  figurata- 
mente si  dice  Dell'acquistar  sapienza,  o  perizia 
di  checchessia  ,  Devenir  sage,  apprendre,  acqué- 
rir des  connaissances,  g.  Dolce  di  sale.,  vale 
Sciocco,  Scimunito  V.  g.  Manicarsi  l'un  l'altro 
col  sale  ,  vale  Volarsi  mal  di  morte  ,  odiarsi 
scambievolmente,  Se  détester,  se  haïr  à  la  mori. 
§.  Apporre  al  sale  ,  si  dice  Del  biasimare  qua- 
lunque cosa  per  ottima  che  ella  sia  ,  che  anche, 
si  dice  Apporre  al  sale,  o  alle  pandette  ,  Trou- 
ver à  redire  à  tout.  §.  In  questo  paese  ci  fa- 
rebbe il  sale,  si  dice  per  esprimerne  la  fertilità, 
C'est  un  pays  très-fertile.  g.  Senza  mettervi  su 
né  sai,  né  olio,  o  simili  ,  modi  bassi,  che  va- 
gliono  Presto,  subito,  senza  replica,  o  difficoltà, 
D'abord,  mm  de  suite,  aussitôt,    sur   le  champ. 

SALEGGIA11E  (s-i-lé-ilggia-ré).  v.  a.  Asperger 
di  sale,  insalare.  Stnr.  Tob.  Arrostì  l'altro  rima- 
nente dftl  pesce,  e  saleggiaronlo  perchè  bastasse, 
Saupoudrer,  poudrer  de  sel,   saler. 

SALEGGIATO,  TA  (sa-lé-dggià-io)  ,  add.  da 
Saleggiare.  Saupoudré,  poudré  de  sel. 

SALENTE  (sa-len-tè),  add.  d'ogni  g.  fagliente, 
Qui  ritonte. 

SALETTA  (sa-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Sala,  Petite 
salle  f.  g.  Saletta,  è  anche  Una  sorta  di  sale  in- 
feriore, o  di  cattiva  qualità,  Mauvais  sel  m. 

SALGEMMA  ,  e  SALGEMMO  (sal-dgèm-ma  , 
mo),  ».  m.  Spezie  di  sale  minerale  lucido  e  tra- 
sparente che  si  cava  nelle  montagne  della  Cata- 
logna, della  Polonia,  della  Persia,  e  dell'India, 
Sei  gemme  m. 

SALIARE  (sa-lià-ré).  Voce  derivata  da  Salii, 
sacerdoti  di  Marte.  Add..  d'ogni  g.  Car.  Aggiunto 
dato  a  vivande,  o  a'  conviti,  esimili:  Lauto, 
opiparo  ,  Splendide,  somptueux. 
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SALIBILE  (sa-IÌ-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  ascendere'  facilmente.  Salvi/i.  Acciocché  '1 
ciel  salibil   fosse  ,   Qu'on  peut  mouler  aisément. 

SALICA  (sa-li-ca),  add.  f.  Voce  dell'uso  nelle 
cose  di  iS'iof.  Franc.  Iene  saliche,  Terres  sali- 
nités si  dissero  Le  terre  distribuite  ai  guerrieri 
Franchi  dopo  la  conquista  della  Gallia.  Legge 
salica  ,  Loi  salique.  si  disse  L'  antica  legge  che, 
oltre  il  lesto,  dichiarava  le  donne  incapaci  di 
possedere  le  terre  saliche  ,  e  sulle  quali  si  fondò 
poi   l'usanza  di  escluderle  dalla  corona  di  Francia. 

SAI. ICA/. E  (sa-li-cà-lé),  s.  m.  Luogo  pieno  di 
salici.  Saussaie   t.,   lieu   m.  planté  de  saules. 

SAL1CAS1KO  (sa-li-càs-tio),  s.  m.  Salice  sal- 
vatico  ,  Saule  sauvage  m. 

S\\ACE[sà-li-lche),s.  m.  Lo  stesso  che  Salcio  V. 

SALICETO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Salceto  V. 

SAL1CONE  (sa-li-còné)  ,  s.  m.  Spezie  di  sal- 
cio, che  cresce  molto  in  alto,  Le  saule  vulgaire 
blanc  ni. 

SALIERA  (sa-liè-ra),  s.  f.  Vasetto  nel  quale  si 
mette  il  sale  che  si  pone  in  tavola  ,  Salière  f. 
§.   Per   Salina  ,   Saline   f. 

SALIFICAZIONE  (sa-li-fi-ca-tsiò-nè),  s.f.  Chini. 
Riduzione   in  sale,  Salijication  f. 

SA  LIO  ASTRO,  s.   in.   V.  Salicone. 

SALIGNO  (sa-lì-gno),  s.  m  Vasar.  ec.  Sorta 
di  marmo  ,  che  ha  delle  sembianze  col  sale  , 
Sorte  de   ma>  b>e  blanc  de    Cariare. 

SALIMBACCA  (sa-lirn-bac-ca)  ,  s.  f.  Piccolo 
legnetto  ritondo  incavato,  dove  si  mette  cera, 
e  con  esso  si  suggella  il  sacco  del  sale  e  altre 
mercanzie  ,  Cachet  in  que  ion  met  sur  les 
sacs  de  sel  et  d'autres  marchandises,  g.  Per 
similit,  Salimbacca,  si  dice  Quell'arnese  rifondo 
a  guisa  di  scatoletta  ,  fatto  di  diverse  materie  , 
che  si  pone  pendente  da  una  cordicella  a'  pri- 
vilegj  .  e  alle  patenti  per  conservarvi  il  suggello 
scolpilo  in  cera  di  chi  le  concede,  Sceaux  in.  pi. 
qu'on  attache  aux  privilèges,  lettres-patentes,  etc. 
g.  Salimbacca,  è  anche  Una  sorla  di  vaso  da 
portar  acqua  ,   e  simili  ,  Sorte  de  eruche. 

SAL1MENTO  (  sa-ti-men-to  ) ,  s.  ni.  Il  salire. 
Montée,  l'action  t.  de  monter.  §.  Per  metaf.  Se 
dee  ec.  mondare  i  piedi  del  cuore  da  ogni  sali- 
mento di  superbia  ,  O/gueil  in.  g.  Siccome  la 
contenzione  importa  alcuna  contraddizione  nelle 
parole  ,  cosi  la  rissa  dice  alcuno  salimento  nei 
fatti.  Qui  per  Assalimento  ,  affronto  ,  Attaque  , 
insulte  {.,  outrage  ,  affront  m. 

SALINA  (sa-lì-na).  s.  f.  Luogo  dove  si  cava  , 
e  raffina  il  Sale  ,  Saline  f.  g.  Salina  ,  per  Sale 
assolutamente  ,  Set  m. 

SAL1NCEHBIO  ,  e  SALINCERVIO  (sa-lin- 
tcher-bio  )  ,  s.  in.  Giuoco  d'  esercizio  usato  dai 
fanciulli,  Sorte  de  jeu  d'enfants. 

SALINO,  NA  (sa-li-no),  add.  Voc.  dell'  uso. 
Di  sale,  appartenente  al  sale,  che  ha  del  sale, 
Satin. 

SARIO  (sà-lio),  a.  m.  Tac.  Dav.  Nome  che 
diedero  i  Romani  ai  Sacerdoti  di  Marte  ,  onde 
dicevansi  salii  i  versi  che  si  cantavano  in  onore 
di   lui  ,  Saliens  in.   pi. 

SALlfiE  (sali-ré),  v.  a.  Che  appo  gli  antichi 
si  disse  anche  talora  Saglire.  Andare  ad  alto  , 
montare;  e  si  usa  anche  al  n.  e  n.  p.  Monter, 
s'élever,  tendre  en  haut,  g  Per  metaf  Maestria. 
Dee»i  intendere  per  lo  padre  ,  e  per  lo  figliuolo 
tutti  coloro  che  salgono  e  scendono  per  retta 
linea,  Qui  montent  ou  descendent  en  droite  ligne. 
g.  Andò  Lorenzo  a  quello  da  Elicaseli  a  provare 
con  quante  ragioni  putes-e  di  fai  lo  salire;  cioè, 
Offerire  maggior  somma,  Faire  hausser,  augmen- 
ter un  prix j  offrir  une  plus  forte  somme,  g.  Sa- 
lire ,  per  Balzare,  saltare,  dal  latino  Salio,  is. 
Ai:  Fur.  Dal  palafreno  il  cacciatoi-  giù  sale  ; 
cioè  Giù  salta,  liemb.  Asol.  La  veiità  ,  (piando 
ella  è  tocca  ,  saghe  quasi  favilla  fuori  delle  bu- 
gie ,  subitamente  manifestandosi  a  chi  vi  mira. 
Car.  Amor.  pasl.  Incontanente  salse  in  piedi,  e 
presa  la  sua  mazza  le  tenne  dietro,  Sauter,  s'é- 
lancer, g.  Per  Uscire  ,  Sortir.  Lo  stare  in  dub- 
bio era  di  gran  periglio,  Che  non  salisser  genti 
dalla  terra,  g.  Salire  per  Venire  in  istato  ,  in 
grandezza.  Tac.  Dav.  Guadagnatosi  co'  donativi 
i  soldati,  col  pane  il  popolo,  e  ognun  coi  dolce 
riposo  ,  incominciò  pian  piano  a  salire  ,  e  gli 
uffici  far  del  Senato  ,  de'  magistrati  e  delle 
leggi  ,   S'élever. 

SALIRE  ,  s.   in.  Salita  ,  Montée. 

SALISCENDO  ,  e  SALISCENDI  (  sa-li-chèn- 
do) ,  s.  m.  Una  delle  serrature  dell'  uscio,  che 
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è  una  lama  di  ferro  «rossetta ,  che  impernata  da 
un  capo  della  'roposta  ,  e  inforcando  i  mona- 
chetti dell'altro,  serra  l'uscio,  o  finestra;  detto 
così  da!  salire,  e  scendere  che  e'  fa  nel  serrare 
e  nell'  aprire  ,  Loquet  m.  ,  cadale  f.  Saliscendo 
con  testa,  o  coda.  Ballant  m.  de  loquet.  Saliscen- 
do a  doccia,  Loquet  m.  en  gouttière.  Saliscendo 
che  s'apre  col  pollice,  Loquet  m.  a  policier.  Sa- 
ncendo a  manubrio,  Loquet  Di.  à  vielle.  Sa- 
liscendo sul  paletto  ,  Loqiteteau  in.  g  Così  il 
prov.  dice  :  Non  saranno  più  tuoi  se  tu  gli 
spendi  ,  Perchè  fortuna  fa  de'  saliscendi  ;  qui 
per  metaf.  e  ovile  Delle  mutazioni  ,  La  roue  de 
la  fortune  tourne  toujouis. 

SALITA  (salita),  s.  f.  Il  salire  ,  e  '1  luogo 
per   lo   qual   si   sale  ,  Montée  ,  ascension   f. 

SALITO,  'TA  (sa-li-to),  add.  da  Salire, 
Monté  ,    etc. 

SALITOJO  (sa-li-tò-io),  s.  m.  Strumento  per 
salire,  Echelle  f.,  ou  banc  m.   qui  sert  à  monter. 

SAL1TOKE  (sa-litò-ié),  v.  m.  Che  sale.  Buon, 
fier.  Spezzatoli  Di  porte  ,  salitoli  Di  mura  e  di 
pollai  votatori,  Qui  monte,  qui  grimpe,  qui  esca- 
lade ,   qui  s'élève  ,  qui  tend  en   haut. 

SALIUlVCA  (sa-lioàn-ca) ,  s.  f  Botati.  Sorta 
d'erba  di  spesse  radici,  e  che  ha  un  soavis- 
simo odore,  Nard  m.   celtique. 

SALIVA,  s.   f.   Scialiva  V. 

SALIVALE  (sa-li-và-lè).  add.  d'ogni  g.  Da 
saliva.  Red.  Quel  liquor  giallo  non  per  altra  via 
inette  capo  nelle  soprannominate  guaine  ,  che 
per  quei  condotti  salivali  nuovamente  ritrovati, 
Sahvaire. 

SALIVARE,  v.  n  Volg.  it.  Render  saliva, 
scaricarsi  della  saliva  ,  Saliver,  rendre  beaucoup 
de    sa  live. 

SALIVATORIO,  RIA  (sa-li-va-tò-rio),  Med. 
Aggiunto  dato  a  rimedio  disseccativo  preso  per 
bocca,  e  non  trangugiato,  che  promuove  la  sa- 
livazione ,   Ptyalagogue. 

SALIVAZIONE  (  sa-li-va-lsiò-né  )  ,  s.  f.  Med. 
L'azione  del  salivare,  Salivation   f. 

SALMA  (salma),  s.  f.  Soma,  peso,  Charge  f., 
poids  ,  fardeau  rn.  g.  Salma,  per  Spoglia  ,  Dé- 
pouille t.  ,  butin  m.  Mille.,  e  mille  famose  e 
care  salme  Tórre  gli  vidi,  g  Salma,  è  anche  2\ 
marin,  e  vale  Misura  di  quantità  determinata  , 
Charge  f. 

SALMASTRARE  (  sal-mas-trà-ré),  v.  a.  T.  di 
mar.  Sai  mas  t  rare  la  gomona  vale  Legare  la  go- 
mona  con  le  salmastre  al  viradore  o  cavo  piano, 
Saisir  le  câble  avec,   les  ga'-celtes  de  la  tmiriievire. 

SALMASTRE  (  sai  màs-tré  ) .  s.  f.  T.  di  mar. 
Treccia  fatta  di  filo  di  vecchie  corde,  che 
serve  a  diversi  usi,  e  tra  gli  altri  a  stringere  e 
legare  le   vele  ai  pennoni  ,   Ga'celte  f. 

SALMASTRO,  TRA  (  sal-màs-tro  ),  add.  Che 
tiene  del  salso  ,  Salé. 

SALMEGGIAMENE)  (  sal-mè-dggia-mèn-to), 
s.   m.   Il  salmeggiare  ,  Psalmodie   f. 

SALMEGGI  ANTE  (sal-mè-dggiàntè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  salmeggia,  Qui  recite  des  psaumes, 
qui  psalmodie. 

SALMEGGIARE  (sal-mé-dggià-ré),  v.  a.  Leg- 
gere ,  o  cantar  salmi.  D.  G.  Celi.  lelt.  E  oìtir 
inamente  rileggendo  T  olio  santissimo  ,  salmeg- 
giando sempre  co'  fiati  che  gli  erano  appresso  , 
pazientemente  rendè  T  anima  a  Dio  ,  Psalmo- 
dier ,  chanter  des  psaumts.  g.  Per  similit.  vale 
Celebrare,  cantar  le  lodi  di  alcuno,  Célébrer, 
chanter  les  louanges  de  quelqu'un.  Fosse  il  no- 
me  suo    da'  Salii   salmeggiato. 

SALMEGGIATORE  ,  TRICE  (sal-mé-dggla-tò- 
ré.  trì-iché).  v.  in  e  f.  Che  salmeggia,  Qui  psal- 
modie .   qui  chante  des  psaumes. 

SALMER1A  (sal-mé-rì-a),  s.  f.  Moltitudine  di 
some,  carriaggio.  G.  V.  E  dietro  tutta  la  salme- 
ria  rannata  per  ritenere  la  schiera  grossa,  Ba- 
gage, équipage,  charmi,  attirail  ni. 

SAL  Mi  SIA  (sal-mi-sìa)  ,  posto  avv.  quasi 
salvo  mi  sia.  Parole  di  buono  augurio  ,  che  si 
dicono  nel  ragionare  di  qualche  mala  avventura, 
Dieu   nous  en  près :r ve. 

SALMISTA  (sai-mìs-ta) ,  s.  m.  Componitor  di 
salmi  ,  e  per  eccellenza  s'  intende  del  Profeta 
Dividile,  Psal'iiiste  ,  psalmisle  royal,  le  roi 
Daviil  m  g.  Diecsi  anche  Salmista,  Il  volume  dei 
salmi,  o  saltero  ,  Psautier,  recueil  des  psaumes, 
livre  m.  des  psaumts,  psaumes  m.  pi.  de  David. 
g.  Per  Saccente  .  che  oggi  più  comunemente  si 
dice   S.ilamistro   V. 

SALMO  (sal-mo),  s.  in.  Canzone  sacra,  come 
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i  componimenti  di  David  ,  e  simili  ,  Piatirne  , 
cantii/ue  ,  hymne  in.  sacre.  §.  In  prov.  Ogni 
salmo  torna  in  gloria,  e  si  dice  Quando  alcuno 
spesso  ripiglia  il  ragionamento  di  quelle  cose 
che  gli  premono  ,  nel  qual  senso  dicesi  anche  : 
La  lingua  batte  dove  il  dente  duole.  On  revient 
toujours  a  ses  moutons  ,  il  souvient  toujours  à 
Jiobin  de  ses  flûtes. 

SALMODIA  (sal-mo-dl-a),  s  f  Canto  di  salmi, 
Psalmodie  1. ,  chant  de  l'église ,  chant  in.  de 
psaumes. 

SALN1TRATO,  TA  ( sal-ni-trà-to j ,  add.  T. 
farmac.  Di  salnitro,  che  ha  del  salnitro,  Oui  a 
du  salpêtre. 

SALNITRO  (sal-nl-lro),  s.  m.  Nitro.  Il  salni- 
tro mescolato  con  carbone  ,  e  zolfo  serve  a  far 
la  polvere  d'artiglieria,  Salpêtre,  nitre  m. 

SALOMONE  (sa-lo-mò-né),  s.  m.  Bemb.  leu. 
Detto  in  iscberzo  per  Saccentone  V. 

SALONE  (sa-lò-né),  s.  m  Malin,  accresc.  di 
Sala  ;  sala  grande  ,   Salon  in. 

SALOTT1NO  (sa-lot-tt-no),  s.  m.  diin.  di  Sa- 
lotto. Lasc.  Cen.  Poi  dal  frate  furono  menati  .  .  . 
d'  uno  scritloja  in  un  salottino  ,  dove,  ec.  Pe- 
tite salle  S.,  petit  salon  m. 

SALOTTO  (sa-lòt-io),  s.  m.  Piccola  sala,  Pe- 
tite salle  f.  ,  salon  m. 

SALPA  (sàl-pa),  s.  f.  Salvia.  Sorta  di  pesce 
che  si  prende  colt'esca  d'  erbe  marine  legate  ai 
sassi  ,  Salpe  f. 

SALPARE  (sal-pà-ré) ,  v.  a.  T.  marin,  e  vale 
Levar  I'  àncora  dal  mare  ,  e  trarla  nella  nave  ; 
sarpare,  Serper,  lever  l'ancre,  tirer  l'ancre  dam 
le  vaisseau. 

SALPATO,  TA  (sal-pà-to),  add.  da  Salpare, 
Serpe  ,  etc. 

SALPRUNELLA  (  sal-prouncl-la  )  ,  s.  f.  Red. 
Che  anche  scrivesi  SAL  PRUNELLA,  Sorta  di 
saie  artificiato  ,   Sci   in.   de  prunelle. 

SALSA  (sàl-sa),  s.  f.  Condimento  di  più  ma- 
niere che  si  fa  alle  vivande  per  aggiugner  loro 
sapore  ,   Sauce  {.,  assaisonnement,  apprêt  in. 

SALSAMENTO  (sal-sa-mèn-to) ,  s.  m.  Spezie 
di  salsa ,  Espèce  de  sauce ,  d'assaisonnement , 
d'apprêt. 

SALSAPARIGLIA  (sal-sa-parì-glia) ,  s.  f.  Ra- 
dice di  una  pia-nta  portata  dall'indie  Occiden- 
tali ,   lunga   due  ,  o  tre  braccia    in  circa,   uguale    germe  poulet  dans  un  œuf  fécondé 
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SALSUGGINE,  s.  f.  Salsezza  V. 

SALSUGGINOSO,  SA  (  sal-sou-dggi-nò-to)  , 
add.  Salso  ,  che  ha  salsuggine  ,  Sale  ,  qui  tieni 
du  salé. 

SALSUME  (sal-soà-mé),  s.  m.  Tutti  i  caman- 
giaii  che  si  conservano  col  sale,  che  più  comu- 
nemente diconsi  Saluine  ,  Salaison  ,  saline  f. 
g.  Salsume,  per  Salsezza  V. 

SALTABECCARE,  ì   (  sal-ta-béc-cà-ré  ,   sal-ta- 

SALTABELLARE,  ì  bel-là-é)  ,  v.  n.  Fare 
spessi  salti,  e  non  mollo  grandi,  che  anche  di- 
cesi  Salterellare,  Sautiller,  chevroter,  gambader, 
bondir. 

SALTACCHIONE  (<al-lak-kiò-nè) ,  usato  avv. 
A  saltaccliioni ,  cioè  Saltarellando.  Benv.  Celi. 
In  questo  mentre  veniva  a  saltaccliioni  sur  una 
mulettaccia  quel   messer,  ec,  En  sautillant. 

SAL  TAMAR  TINO  (  sai-la  mar-lì-no)  ,  s.  m. 
Sorta  il'  artiglieria  da  una  libbra  di  palla  in- 
circa ,  Sorte  de  canon  g.  E  'I  tórre  a  prestar 
fede  Per  nostra  sicuità,  per  nostra  guardia  A  si- 
niil  sorta  di  saltamartini  ;  qui  ûg.  per  Persona 
sventata,  Petit  malti  e  m. 

SALTAMBARCO  (sal-tam-bàr-co),  s.  m.  Vesti- 
mento rustico  da  uomo,  saltambarco,  Jat/uetle  f. 
de  paysan,  sarrau  ni. 

SALTAMTNDOSSO  (  s al-ta-min-dòs-so  ) ,  s.  m. 
foce  fatta  in  ischerzo.  per  signi6care  Un  vesti- 
mento misero  e  scarso  per  ogni  verso.  Frane. 
Sacch.  La  cappa  da  baroni  si  converti  in  un  inan- 
tellino  che  parea  un  saltamindosso,  Habit  m.  af- 
famé, mesquin. 

SALTANSECCIA  (sal-tan-sè-tcchia),  s.  f.  Uc- 
celletto di  quelli  che  vivono  di  bacherozzoli,  ap- 
presso l'Aldovrando  detto  stoparula  dalle  stoppie, 
come  da'  Toscani  saltanseccia  dalle  secce,  E<pèce 
d  alouette  des  champs  qu'on  ne  connaît  guère  en 
Fiance,  c'est  pourquoi  les  auteurs  lui  donnent 
le  nom  de  Spipolette  f.  de  Florence.  g.  Per  melaf. 
si  dice  Di  persona  volubile,  o  leggieri,  Girouette  (., 
homme  inconstant,  léger,  volage;  roseau  m.  qui 
plie  à   tous  vents. 

SALTANTE  (  sal-tàn-tè  ) ,  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vin.  Che  salta,  Sautant,  qui  saute.  §.  Punto  sal- 
tante, Magai.  Il  punto  della  generazione  del  pul- 
cino, <  he  i  Lombardi  dicono  Ingallamento  ,  Ci- 
catricule    ou    petite    tache  f.   bianche    qui   est  le 


e  grossa  come  la  gramigna,  o  la  smilace  aspra, 
Salsepareille  f. 

SALSE  (sàl-sé),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Specie  di  pic- 
coli vulcani  ,  i  quali  non  vomitano  se  non  fango, 
o  fanghiglia,  e  gas  idrogeno,  Salse  f. 

SALSEDINE  (sal-sè-di-né).  s.  f.  Salsezza,  Goiit 
salé  m.,  salure  .  humeur  salée  f. 

SALSETTO,  TA  (sal-sel-to),  add.  fallisn.  dim. 
di   sa'so  ,    Un  peu  salé. 

SALSEZZA  (sal-sè-isa).  s.  f.  astratto  di  Salso, 
qualità  di  ciò  che  è  salso,  Salure  (.,  haut  goût  m. 

SALSICCIA  (sai-sì- techia)  ,  s.  f.  Carne  minu- 
tissima battuta  ,  e  messa  con  sale  e  altri  ingre- 
dienti nelle   budella  del  porco,  Saucisse  f.  §    Far 


SALTARE  (sal-tà-ré)  v.  n.  Levarsi  con  tutta 
la  vita  da  terra  ricadendo  nel  luogo  stesso  ,  o 
gettandosi  di  netto  da  una  parte  all'altra,  senza 
toccare  lo  spazio  di  mezzo  ,  Sauter  ,  s'élancer  , 
franchir  un  fòsse,  etc.  g.  Per  me  taf.  vale  Ri- 
flettersi ,  Se  réfléchir ,  rebondir ,  se  répercuter. 
Come  quando  dall'acqua,  o  dallo  specchio  Salta 
Io  i aggio  all'opposta  parte.  g.  Pur  flguratam. 
per  Trapassare,  vagare  ,  Sauter,  passer.  E  d'  un 
pensiero  in  un  altro  saltando  s'addormentò.  §  Sal- 
tare, vale  anche  Ballare,  Danser,  sauter,  batter, 
cab>  ioler.  g.  Per  Trapassare  da  un  lato  a  un  altro 
con  gran  prestezza,  Passer  vile,  arriver  d'un  saut 
quelque  pari.  Tanta  fu  la  sua   letizia  ,  che   d'in- 


salsiccia  di  checchessia  ,  si  dice  Del  ridurlo  in  |  fcrno  gli  parve  saltare  in  Paradiso.  §.  Per  siimi 
minutissimi  pezzi.  Hacher,  couper  en  menues  par-  |  vale  Lasciar  di  mezzo,  Passer  pai  •dessus,  sauter, 
lies.  §.   Legarsi   le   vigne   colle    salsiceie  in    alcun  |  laisser    en  arrière.  E  cosi  âguiando  il   Paradiso, 


luogo,  si  dice  Del  vivervisi  con  gran  dovizia,  e 
in  ampia  fortuna,  Pax*  ni.  riche,  abondant,  très- 
fertile,  g.   Fastellone  di  rami  ,  e  simili  che  serve 


Convien  saltar  lo  sagrato  poema.  g.  Saltare  a  ca 

vallo  ,  o  sul  cavallo  ,  o  destriere  ,  vale   lo  stesso 

che  Montare  in  sella,  salire  a  cavallo,  Monter  à 


alle  fortificazioni  militari,  Fascine  f.  g.  Saisie-  I  cheval  §.  Saltare  a  cavallo,  si  dice  anche  Del 
eia  ,  nell'  Arte  militare  dicesi  anche  Una  lunga  \  far  salti  sopra  certo  legno  figurante  un  cavallo  , 
striscia  di  polvere  cucita  in  un  rotolo  di  panno  Voltiger.  g.  Saltare  in  collera  ,  o  simili  ,  va- 
impeciato  di  circa  due  pollici  di  diametro,  che  \  gliono  Entrare  in  collera,  adirarsi  ,  Se  mettre  en 
serve  a  dar  fuoco  alle  mine  o  a' cassoni  ,  Sau-  colete  ,  sauter  aux  nues.  g.  Saltare  il  grillo,  sal- 
cisson  f.  ì  tar  la  mosca  ,  saltare  il  moncherino,  modi  bassi, 


SALSICCIAIO  (sal-sirtcchià-io),  s.  m.  Foce  del- 
l' uso.  Quegli  che  fa  le  salsiccie  ,  Charcutier  in. 

SALSICCIONE  (sal-si-tcchiò-nè) ,  s.  m.  Spezie 
di  salsiccia  ,  Saucisson  f.  g.  Fastello  di  rami,  ec. 
V.  Salsiccia. 


che  parimente  vagliono  Entrare  in  collera,  soz- 
zarsi ,  Se  mettre  en  colete  ,  prendi  e  la  mouche  , 
se  piquer,  se  fâcher  ,  être  tendre  aux  mouches. 
g.  Saltare  di.  palo  m  frasco  ,  o  d'Arno  in  Bac- 
chinone ,  vale  Passar  d'una  cosa  in   un'altra,  Ne 


SALSICCIOTTO  (sal-si-lcchiòt-to).  s.  m.  Spezie  fait  e  que  sautiller,  faire  des  coqs-à-l'dne.  g.  Sal- 
di salame,  Saucisson  f  i  tar  la  granata,  modo  basso,  vale   Uscir  di  sotto 

SALSICCIUOLO  (>al-<i-tcchiouò-lo),  s.  m.  Pez-  j  la  custodia  del  pedante,  N'être  plus  sous  la 
20  di  salsiccia,  il  quale  si  dice  anche  Rocchio  V.         ferule.  g.  Salvin    Per  aversene  cacciate  in  corpo 

SALSO,  SA  (ial-so)  ,  add.  Di  qualità  e  sapor  due  staja  gli  saltò  addosso  un  febbrone  ;  cioè 
di  sale,  Sale.  g.    Per  similit.   Il  tuo  poder  ,   che  ,  Gli  venne  improvvisamente,  Comme  il  en   avait 


fu  già  iu  acqua  salsa  ,  Perdesti  per  voler  signo- 
resgiante  Essere  al  soprastante  ;  cioè  Nel  mare  , 
Dans  les  eaux  salérs,  dans  la  mer.  g.  Contro  a 
quel  che  fu  dianzi  con  lingua  troppo  salsa  pro- 
ferito; qui  per  uietaf.  cioè  Moid.ice  ,  Mordant. 
g.  Salso,  Buon.  F-  per  Arguto,  frizzante  ,  mor- 
dace, Piquant,   mordant. 


mangé  deux  boisseaux ,  une  grosse  fièvre  le  saisit 
SALTATORE  (sal-ta-tù-ré)  ,  v.  m.  Che  salta  , 

Sauteur  ,  qui  saute  m.  g.  Saltatore,  per  Ballerino, 

Danseur  ,  baladin  ,   danseur  de  corde  m. 

SALTATRICE  (sal-ta-trl-tchè),  v.   f.  Che  salta, 

Qui  saule.  g.  Per  Ballerina,  Danseuse,  baladuie  f. 
SALVAZIONE  (sal-ia-tsiò-ué) ,  s.  f.  Il  saltare, 


SAL 

Saut,  bond  ta.,  cabriole  (.,  élancement  m.,  gant' 
bade  f. 

SALMEGGIARE  (  sai  té-dggià-ré  )  ,  v.  n.  L. 
Adtm.  Sai.  Saltare  con  regolata  misura  nel  dan- 
zare ,   Danser  ,  sauter  en  mesure. 

SALTELLANTE  (sal-ièl-làn-iè),  add.  d'ogni  g. 
Salviti.   Che  saltella  ,   Bondissant,  qui  sautille. 

SALTELLARE  (  sal-iél-tà-ré  ),  v.  n.  Saltare 
spessamente  e  a  piccoli  salti.  Sautiller,  chevro- 
ter ,  bondir ,  gambader  ,  cabrioler. 

SALTELLINO  (  sal-tét-lì-no  ) ,  g.  m.  dim.  di 
Saltello  Morg.  Ma  questo  all'  uno  ed  all'  altro 
cavallo  Credo  che  fosse  un  saltellili  da  ballo, 
Petit  saut   m. 

SALTELLO  (  sal-tèl-lo  ) ,  s.  m.  dim.  di  Salto. 
Ou.  Com.  Questi  saltelli  fanno  un  suono  detto 
cricchi  ,  perocché  tratto  dal  fatto,  cioè  di  que- 
sto saltello  ,   Peut  saut  m. 

SALTELLOISE,  e  SALTELLONI  (  sat-tél-lò- 
nè  )  ,  avv.  A  salti,  En  sautant  ,  ou  en  sautil- 
lant. 

SALTEP.ECCIO,  CIA  (  sal-ié-rè-tcchio  ) .  add. 
But.  Inf  Spettante  a  salto  ,  Du  saut ,  qui  con- 
cerne le  saut. 

SALTERELLARE  (sal-té-rél-là-ré)  ,  v.  a.  Fre- 
quentativo di  Saltellare;  saltabellare  ,  Sautiller, 
sauter  à  petits  sauts  ,  gambader. 

SALTERELLO  (  sal-te-rèl-lo  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Salto,  Petit  saut,  bond  m.  g.  Salterello,  si  dice 
anche  Un  pezzo  di  carta  avvolta  e  legata  stret- 
tissima .  dentro  la  quale  sia  rinchiusa  polvere 
d'  archi  buso;  cosi  detto  .  perchè  pigliando  fuoco 
e  scoppiando  saltella,  Serpenteau  ni.  §.  Salte- 
relli diconsi  anche  Que'legnetti ,  che  negli  stru- 
menti di  tasto  fanno  sonare  le  corde ,  Saute- 
reatir  m.   pi. 

SALTERO,  e  SALTERIO  (  sal-tè-ro  ) ,  s.  m. 
II  volume,  e  l'opera  de' salini  di  David,  Psau- 
tier, recueil  m.  des  psaumes  de  David.  §  Dire 
il  salterio  ,  vale  Recitare  i  salmi  contenuti  nel 
salterio  Davidico,  Dire  les  p>aumes.  §.  Per  Un 
piccolo  libretto  ,  su  cui  i  fanciulli  imparano  a 
leggere,  il  quale  contiene  alcuni  salmi,  Alpha- 
bei,  petit  livre  m.  dans  lequel  tes  enfants  ap- 
prennent à  lire.  §.  Per  Soita  di  strumento  musi- 
cale, P,allerion  m.,  harpe  f.  §.  Saltero,  per  Lo 
velo  ,  o  acconciatura  di  veli  ,  che  portano  in 
capo  le  monache,   fotte  m.  de  religieuse. 

SALTETTO  (  sal-tètio),  s.  in.  dim.  di  Salto-, 
piccolo  salto  ,  Pefï*  saut  in. 

SALTICCHIARE,  V.  Saltellare. 

SALTIMBANCO,  s.  f.  foce  dell'uso.  Cantam- 
banco V. 

SALTIMBANCO,  s.  m.  foc.  dell'uso.  Can- 
tambanco V. 

SALTI  MB  ARC  A  (  sal-tim-bàr-ca  )  ,  s.  f.  Alleg. 

V.    Sali  uni), u  CO. 

SALTO  (  sàl-to  )  ,  s.  m.  Il  saltare,  Saut  m. 
V  è  più  maniere  di  salti ,  o  balzi,  che  diconsi, 
Gambade  t.,  cahot,  bond,  soubresaut  m.,  cabrio- 
le f.  g.  Per  metaf.  E  gran  tempo  è  eh'  io  presi 
il  primier  salto,  cioè  Le  prime  mosse,  Il  y  a 
long-temps  que  j'ai  commencé.  §.  Onde  convien 
eh'  armato  viva  la  vita  ,  che  trapassa  a  si  gran 
salti  ,  La  vie  qui  s'écoule  si  rapidement.  §.  Per 
similit.  Si  dice  anche  di  varie  cose  per  Trapas- 
samelo, e  simili  ,  Saut  m.  Quando  sono  finiti 
quegli  undici  del  rimanente,  e  uno  dì,  secon- 
doehé  detto  è  dinanzi,  che  sono  appellati  li  salti 
della  luna,  allora  tu  dèi  prender  quel  dì,  e  gli 
undici  del  rimanente.  §.  Ordinarsi  per  salto  , 
dicono  i  Canonisli  del  Venir  promosso  all'ordine 
superiore  ,  avanti  di  essere  ammesso  all'  ordine 
inferiore,  Ètte  ordonné  per  saltimi  §.  Salto,  per 
ballo,  Bal,  saut  m.,  danse  f.  §.  Salto,  per  Bosco; 
latinismo  ,  Forêt  (.,  bois  m.  §.  Salto  mortale  , 
si  dice  Del  saltare  voltando  la  persona  sottoso- 
pra senza  toccar  terra  colle  mani,  o  con  altro  , 
Saut  périlleux  m.  §.  In  un  fiume  rapido  dicesi 
D'una  cascata  d'acqua  proveniente  dalla  disu- 
guaglianza del  suo  fondo  ,  ed  ove  non  possono 
navicare  i  navicelli  ,  Saut  m. 

SALUBERRIMAMENTE  {sa-loubèr-ri-ma-mèn- 
tè  ),  avv.  sup.  di  Salubrcmente.  Trat.  cos.  segr. 
11  riobarbaro  si  è  loro  medicina  saluberrima  ,  e 
di  vero  se  ne  vagliono  saluberrimamente  ,  Tris- 
sainement. 

SALUBERRIMO  ,  MA  (sa-loti-bèr-ri-mo),  add. 
sup.   di   Salubre,   Très-sain ,  très-salubre. 

SALUBRE  (  sa-loù-brè  ) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
ha,  apporta,  o  indica  salubrità,  Salubre,  sain, 
qui  contiibue  à  la  sauté. 


SAL 

SALUBREMENTE  (sa-lowbrè-mèn-tè) ,  avv. 
Con  salubrità  %  Sainement  ,   en  santé. 

SALUBRITÀ  ,  SALUBRITADE  ,  SALUBRI- 
TATE  (sa-tou-bri-tà.  tà-dè,  là-té),  s.  f.  Tempe- 
ramento buono,  buona  disposizione  ;  per  lo  più 
si   dice  dell'aria,  Salubrité  f.  de  l'air. 

SALUME  (sa-loù-mé),  s.  m.  Salsume,  Salaison, 
saline  f. 

SALUTANTE  (sa-lou-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  saluta.  Tac.  Dav.  Non  mi  rompa  'I  sonno 
strepito  di  salutanti  ,  Qui  salite. 

SALUTARE  (sa-tou-tà-ré)  ,  v.  a.  Pregar  feli- 
cità e  salute  ad  altrui ,  facendogli  motto  ,  Sa- 
luer.  §.  Per  similit.  Cosi  mi  sveglio  a  salutar 
l'aurora,  Je  m'éveille  à  la  pointe  du  jour.  g.  Sa- 
lutar alcuno  in  re,  o  simile,  Proclamer.  g.  Sa- 
lutare ditesi  anche  Del  saluto  di  mare  che  le 
navi  fanno  col  cannone  a  cagione  d'  onore  ,  in- 
contrandone altre  ,  o  passando  innanzi  ad  una 
fortezza,  ad    un  porto  ,  ec,  Saluer. 

SALUTARE,  s.  in.  L'atto  del  salutare,  saluto, 
Salut  m.,  salutation  f. 

SALUTARE,  add.  d'ogni  g.  Salutifero,  salute- 
vole, utile  alla  sanità,  o  alla  salvezza  dell'anima, 
Salutali  e,  salubre,  sain,  bon  ,  utile  ,  avantageu  t 
à  la  santé  ,  ou  pour  le  salut  de  l'ante.  ~  Le 
cose  sane  don  nocciono:  le  salubri 'giovano  :  le 
salutari  danno  salute,  salvezza  ;  tolgono  al  male, 
al  pericolo,  al  danno.  Luoghi  d'educazione  sani; 
alimenti  salubri;  pratiche  salutari.  Sano  e  salu- 
tare hanno  traslali;  Salubre  no.  Sana  dottrina; 
salutari  consigli;   non   dottrina  o  consigli  salubri 

SALUTATO,  TA  (salou-tà-to),  add.  da  Salu- 
tare ,  Salué. 

SALUTATORE  (sa-lou-ta-lò-ré),  v.  m.  Che  sa- 
luta ,    Qui   salue. 

SALU  FAZIONE  (sa-lou-ta-tsiò-né),  s.  f.  Il  sa- 
lutare, saluto,  Salutation  f ,  salut  m.  g  Saluta- 
zione angelica  ,  vale  I'  Avemmaria  ,  Salutation 
angèlique  f.f  l'ave  m. 

SALUTE  (sa-loù-té),  s.  f.  Assicuramento,  o  li- 
berazione da  ogni  danno,  e  pericolo,  salvezza, 
Salul  in.,  sure  é,  conservation  f.  L'eterna  salute, 
Salut  ta.,  félicité  f.  éternelle.  §.  Per  Saluto, 
Salut  in.,  salutation   f. 

SALU  TE  VOLE  (sa-lou-tè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Salutifero,  Salutaire,  salubre.  g  Salutevole  ,  ta- 
lora vale   Di  saluto,  De  saliti. 

SALUTEVOLISSIMO,  MA  (sa-lou-tè-vo-lìs-si- 
mo),  add.   sup.  di  Salutevole,    Très-salutaire,  etc. 

SALUTEVOLMENTE  (sa-lou-té-vol-mèn-te)  , 
avv.  Con  salute,  Salutairement,  utilement,  avan- 
tageusement. 

SALUTIFERAMENTE  (sa-lou-ti-fé-ra-mèn-tè), 
avv.  Con  apportamento  di  salute,  Salutairement, 
avantageusement ,  sainement. 

SALUTIFERO,  KA  (sa-lou-tì-fè-ro),  add.  Che 
apporta  salute,  Salutaire,  salubre,  sain. 

SALUTO  (sa-loà-to)  ,  s.  m.  Il  salutare  ,  Sa- 
lut m.,  salutation,  saluade  f.;  ce  dernier  est  vieux, 
et  ne  s'emploie  plus  que  dans  te  style  plaisant  , 
ou  moqueur,  g.  Saluto  di  mare  ,  .dicesi  Delle 
cannonate,  che  si  sparano  da  una  pave  per  sa- 
lutarne un'altra,  o  una  città,  o  un  santuario,  ec, 
Salul  m.  de  mer. 

SALVA  (tal-va)  ,  s.  f.  Lo  scaricare  di  molte 
armi  da  fuoco  nello  stesso  tempo  e  continua- 
nrente  ,  Salve  f.  g.  Salva,  per  Ciedenza,  nel  si- 
gnifie dell'  Assaggiar  le  vivande.  Red.  Diede  a 
mangiare  alla  giovine  regina  quella  parte  di  esso 
uccello  che  era  stata  toccata  dal  coltello  avvele- 
nato, e  coll'altra  parte  il  buon  uomo  ne  fece  la  sal- 
va ,   Essai  m.      % 

SALVAC1TTA  (sal-va-tchit-tà)  ,  s.  m.  Salviti. 
Propugnatore  della  città,  che  salva  la  città,  Dé- 
fenseur,  ou  libérateur  in.   d'une  ville. 

SALVADANAJO  (sal-va-da-na-ió)  ,  s.  m.  Va- 
setto di  terra  cotta  ,  nel  quale  i  fanciulli  met- 
tono per  un  piccol  pertugio  ,  ch'egli  ha,  i  loro 
danari  per  salvarli  ,  non  gli  polendo  poi  cavare, 
se   non   rompendolo  ,   Tire-lire   f. 

SALVADORE,  V.  Salvatore. 

SALVAF1ASCHI  (sal-vafiàs-ki)  ,  s.  m.  Malt. 
Fr.  Arnese  che  serve  a  contenere,  o  custodire  i 
fiaschi  ,   Cantine  f. 

SA1.VAGGINA  (sal-va-dggi-na) ,    s.    f.    Carne 
d'  animale  salvatico    buona   a  mangiare  ,    che    si 
dice  anche  degli   animali  stesali  salvaticina,  Sau- 
vagine (.,  gibùr  m. 
'       SALVAGGIO,  GIÀ,  add.  Selvaggio  V. 

SAìVAGGIUME  (  sal-v'a-dggioà-mè  )  ,  s.  m. 
Tutte  le  spezie  d'animali  che  si  pigliano  in  cao 
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eia   buone  a  mangiare,  Fenaison,  sauvagine  f., 
gibier  m. 

SALVAGIONE  ,  s.  f.  Salvazione  V. 

SALVAGUARDIA  (  sai-va-gouài  -dia  )  ,  s.  f. 
Segner.  ec.  Protezione  ,  custodia  ,  sicurtà  ,  che 
il  Principe,  o  il  Generale  delle  sue  armi  ac- 
corda ad  altrui,  Sauve-garde  f.  g.  Dicesi  fi»,  per 
Difesa  ,  schermo  ,  ri-paro  ,   Sauve-garde  f. 

SALVAMENTE  (sal-va-mèn-té),  avv.  Con  sal- 
vezza ,  senza  danno,  En  s  tire  lé ,  en  bon  état, 
sain  et  sauf ,  sans  aucun  mal. 

SALVAMENTO  (sal-va-men-to),  s.  m.  Il  Sal- 
varsi ,  salvezza  ,  Salta  m.  ,  conservation  f.  g.  A 
salvamento,  posto  avverb.  vale  Senza  danno  , 
sano  e  salvo  ,  A  boti  port,  sain  et  sauf,  sans 
aucun  mal,  sans  aucun  dommage.  L'anima  andò 
a  salvamento,  cioè  Si  salvò,  Il Jul  sauvé. 

SALVANTE  (sal-vàn-té),  add.  d'  ogni  g.  Che 
salva  ,    Qui  sauve. 

SALVaNZA,  s.  f.  "Salvezza  ,  Salvamento  V. 

SALVARE  (  sal-và-ré),  v.  a.  Conservare  ,  di- 
fendere ,  Sauver  ,  garantir,  g.  Per  Dar  salute  ; 
trar  di  pericolo,  Sauver,  libérer,  garantir,  li- 
rer  du  péril.  §.  Far  a  salvale ,  lo  stesso  che 
Fare  a  salvo  ,  T.  del  giuoco  ,  e  vale  Pattuire 
con  un  altro  del  giuoco  ,  di  non  esigere  scam- 
bievolmente il  danaro  della  vincita  ,  Sauver  la 
mise.  §.  Dio  ti  salvi.  Dio  vi  salvi  ,  o  simili 
modi  di  salutare  altrui  ,  spezie  di  saluto  ,  Je 
vous  salue  ,  ou  Dieu  vous  soit  en  aide.  g.  Sal- 
var la  capra,  e  i  cavoli,  si  dice  prov.  in  modo 
basso,  Del  far  bene  a  uno  senza  nocumento  del- 
l' altro  ,  Sauver  la  chèvre  et  les  choux,  g.  Sal- 
varsi ,  n.  p.  vale  Scampare  ,  Se  sauver,  s'échap- 
per. Ma  se  la  terra,  ec.  minaccia  disastri,  Lascio 
la  terra  ,  e  mi  salvo  nel  mare.  g.  Per  Scampare 
dalle  pene  infernali,  andare  l'anime  in  luogo  di 
eterna  salute  ,  Se  sauver ,  aller  en  paradis.  Sa- 
rete  accompagnati  dai  Patriarchi,  e  dai  Profeti, 
e  dagli  Apostoli,  e  da'  Martiri,  e  Confessori,  e 
Vergini  ,  i  quali  tutti  si  salvano. 

SALVAROBA  (  sal-va-rò-ba  )  ,  s.  m.  Guarda- 
roba  V. 

SALVASTRELLA  (sal-vas-trél-la  ).  s.  f.  Libr. 
dir.  Ma/alt.  e  Cr.  in  Pimpinella.  Sorta  di  erba; 
pimpinella  ,  Pimprenelle  f. 

SALVATELLA  (sal-va-tèl-la) ,  s.  f.  Una  delle 
vene  della  mano  ,  la  quale  disseminandosi  per 
la  parte  esterna  di  essa  ,  va  a  terminare  fra  '1 
dito  annidare  e  'I  medio  ,  Salvalelte  f. 

SALVATICACCIO  ,  CIA  (sal-va-it-cà-icchio)  , 
add.  Foc.  Cr.  Pref  del  1692.  peggior.  di  Sal- 
vatico  ,   Très-sauvage. 

SALVATICAMENTE  (sal-va-ii-ca-mèn-tè),  avv. 
Alla  salvatica  ,  con  modo  ,  e  costume  salvatico, 
zoticamente  ,  Rustiquement  ,  grossièrement. 

SALVATICHETTO,  TA  (satva-ti-kèt-to),  add. 
dim.  di  Salvatico ,  Un  peu  sauvage ,  un  peu 
rustre  ,   Un  peu  grossier. 

SALVATICHEZZA  (sal-va-li-kè-tsa),  s.  f.  astrat- 
to di  Salvatico,  Qualité  de  ce  qui  est  sauvage, 
rusticité,  sauvagrte  f.  g  Permetaf.  vale  Rozzezza, 
zotichezza  ,  Rusticité  ,  grossièreté  ,   rudesse   f. 

SALVATTCIIIiNO  ,  NA  (sal-va-ti-kl-no),  add. 
Foc.    Cr.    Pie/,   del    1(192.    V.   Salvatichetlo. 

SALVATICHISSIMO  (sal-va-ti-kiss,-mo),  add. 
sup.    di    Salvatico,    Très-sauvage  ,   très-rustique. 

SALVATIC1NA,  V.  Salvaggina. 

SALVATICO  (sal-va-tt-co).  s.  m  Luogo  pieno 
d'alberi  da  far  ombra  ,  Forél  f.  ,  lieu  in.  sau- 
vage. 

SALVATICO  ,  CA  ,  add.  Di  selva  ,  non  do- 
mestico, Sauvage,  agreste  g.  Via  salvatica,  per 
metaf.  vale  Aspra  ,  poco  frequentata  ,  Chemin 
rude  ,  ou  raboteux  .  peu  battu  ,  peu  fréquenté 
§.  Salvatico,  per  Scortese,  rozzo,  inumano, 
Saiwage,  rustique. feroce,  brutal,  grossier,  austère. 
L'  una  si  mosse  per  invidia  ,  e  V  altra  per  sal- 
vatica ingratitudine  ;  cioè  per  bestiale,  inumana. 
g.  Salvatico.  aggiunto  a  fiera,  bestia,  o  simile, 
vale  ,  Che  vive  in  selva  ,  o  alla  foresta  ,  Bète 
sauvage,  Jèroce,  ou  farouche,  g.  Aggiunto  a  uo 
ino  ,  vale  Zotico  ,  rozzo  ,  contrario  d'  Affabile  , 
e  di  Gentile  ,  Sauvage  ,  rustique  ,  grossier,  im- 
poli, rustre,  barbare. 

SALVATICONACCJO  ,  CIA  ,  add.  superi,  di 
l  Salvaticone.   Foc.   Cr.  Pref.  del   169,2.  V.  Salva- 

ticaccio. 
I      SALVATICONE,  NA  (  sal-va-ti-cò-né)  ,  add. 
I  accresc.   di  Salvatico.   Foc.   Cr.  Pref.    del    1692 
|  Tres-sauvage. 
1      SALVATlCOTfO,  TA  (sal-va-iL-còt-to),   add. 
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dim.  di  Salvatico.  Foc.  Cr.  Pref.  del  1692.,  Un 
peu  sauvage. 

SALVATICUCCIO,  CIA  (sal-va-ti-coù-tcchio), 
e  Salvaticuzzo  ,  e  Salvatichetto.  foc.  Cr.  Pref. 
del    1692.,   Un  peu  sauvage. 

SALVATICUME,  s.  m.  Salvatichezza  V. 

SALVATO  ,  TA  (sai  và-to),  add.  da  Salvare  , 
Sauvé  ,  etc. 

SALVATOR1A  ,  v.  f   Salv.  inn.  Salvatrice  V. 

SALVATORE  (sal-va-tò-ré),  v.  m.  Che  salva, 
Sauveur,  libérateur  m.  g.  Salvatore,  posto  as- 
solutamente, s' intende  propriamente  Gesù  Cristo, 
Le  divin  Sauveur  m.;  e  anrhe  semplicemente,  Le 
Sauveur  m.  §.  T.  mar.  Colui  che  ha  salvato,  o 
pescato  le   merci    perdute  ,  Sauveur  m. 

SALVATRICE  (sal-va-irl-tché),  v.  f.  Che  sal\ 
va  ,   Qui  sauve. 

SALVAVOCE  ,  s.  m.  Salvin.  Eccheo  V. 

SALVASIONE  (  sal-va-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Salva- 
mento ,  salute  ,  Salul   m. 

SALVEREGlNA  (sal-vè-rè-dgì-na),  s.  f.  Ora- 
zione che  si  recita  alla  nostra  Donna  ,  così  detta 
dalle  parole  con  cui  comincia  ,  Salve  m. 

SALVEZZA  (sal-vè-tsa)  ,  s.  f.  Salvagione  ,  sa- 
lute ,  scampo,  Salut  m.  ,  conservation  f.  Salvez- 
za dell'anima,  Salut  m.  , félicité  éternelle  f. 

SALVIA  (sài-via),  s.  f.  Erba  aromatica  di 
buon  odore  ,  le  cui  foglie  sono  lunghette  ,  sode 
e  sbiancate  ,  Sauge  f. 

SALVIATICO,  CA,  add.  Salviato  V. 

SALV1ATO  ,  TA  (sal-vià-to) ,  add.  Fatto  eoa 
salvia  ,  che  ha  odore  o  sapore  di  salvia,  Jtsai- 
sonné  avec  de  la  sause. 

SALVIETTA  (sal-vièt-ta),  s.  f.  Tovaglioli  , 
Serviette  f. 

SALV1GIA  (sal-vi-dgia),  s.  f.  Asilo,  rifugio, 
franchigia,   Asile,   lieu  m.   de  franchise. 

SALVO  (  sal-vo  )  ,  s.  m.  Convenzione,  Pacte, 
accord  m.  ,  convention  f.  g.  Mettere,  o  porre  in 
salvo  ,  vale  Mettere  ,  o  porre  in  sicuro  ,  Mettra 
à  couvait ,  ou  en  lieu  de  sûreté;  abriter.  Essere 
:n  salvo  ,  Etre  à  l'abri,  ou  à  couvert;  être  en 
lieu  de  sûreté,  g.   Fare  a  salvo.  V.  Salvare. 

SALVO  ,  VA  ,  add.  Fuor  di  pericolo,  sicuro, 
salvato  ,  Sauf ,  qui  est  hors  de  risque  ,  ou  de 
danger.  Sano  e  salvo  ,  Sain  et  sauf  g.  Salvo  il 
vero,  si  dice  nel  raccontar  checchessia,  quan- 
do si  può  dubitare  ,  che  il  fatto  possa  star  al- 
tramente ,  e  vale  11  vero  stia  sempre  in  piede  , 
o  abbia   sempre   il  suo  luogo  ,   Sauf  le  vrai. 

SALVO,  avv.  Che  talora  si  adopera  in  forza 
di  preposizione  ,  e  vale  Eccettuato,  fuorché  ,  se 
non.  Si  usa  anche  colle  paiticelle  Che,  o  Se, 
talvolta,  espresse  e  talvolta  sottintese,  e  si  unisce 
co'  nomi  d'ogni  genere  e  d'ogni  numero, Excepté, 
sauf.  g.  Salvo  che,  vale  anche  talvolta  lo  stesso 
che  Purché  ,   Pourvu  que. 

SALVOCONDOTTO  (sal-vo-con-dòt-to),  s.  m. 
Sicurtà  che  danno  i  Principi,  o  le  Repubbliche, 
perchè  altri  ne'  loro  siati  non  sia  molestato  o 
nella   peisona  ,  o  nella  roba,  Saufconduit   m. 

SAMARITANO  (sa-ma-ri-tà-no) ,  s.  m.  Sorta 
di   settario   fra   gli   Ebrei  ,  Samaritain  m. 

SAMBRA  ,  s.   f.  Zambra  V. 

SAMBUCA  (sam-buù-ca),  s.  f.  Strumento  mu- 
sicale, Sorte  de  chalumeau,  g.  Sambuca,  era  an- 
che Strumento  militare,  il  quale  a  foggia  di  ponte 
levatojo,  legato  all'albero  della  nave  ammanivasi 
sopra  di  esso  ;  e  tosto  che  giungevasi  in  vici- 
nanza della  nave  nemica,  si  allentavano,  mediante 
le  carrucole  ,  le  corde  ,  e  si  abbassava  sopra  di 
essa  nave  la  macchina -onde  salirci  e  combattere 
da  vicino  il   nemico  ,  Sambuque    f. 

SAMBUCA  IO,  TA  (sam-bou-cà-to),  add.  Ag- 
giunto di  cosa  dove  sieno  mescolati  fiori  da  sam- 
buco, Fait  avec  des  /leurs  de  sureau. 

SAMBUCH1NO,  NA  (sam-bou-kì-no),  add.  Di 
sambuco  ,   De  sureau. 

SAMBUCO  (sam-boà-co),  s.  m.  Sorta  d'albero, 
il  quale  nasce  nelle  siepi,  il  fusto  è  pieno  di  mi- 
dolla ,  i  fioii  son  bianchi  ,  ed  hanno  virtù  diu- 
retica e  attrattiva  ,  Sureau  m. 

SAMORO  (sa-mò-ro)  ,  s.  m.  Bastimento  estre- 
mamente lungo  e  piatto,  che  porta  un  sol  albe- 
ro, e  naviga  sul  Reno  ,  e  nelle  acque  interiori 
d'Olanda,   Sorte  de  petit  bâtiment. 

SAMPIERO  (sam-piè-ro)  ,  s.  m.  Sorta  di  fico 
e  di  susino,  e  si  dice  tanto  dell'albero,  quanto 
del  frutto,  Noni  d'une  sorte  de  figuier  et  de  pru- 
nier, et  du  fruit  qu'ils  portent. 

SAMPUGNA  (satii-pà-gita),  s.  f.  Strumento  ru- 
sticano musicale  di  fiuto.  Chalumeau  m. 
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SAMPOGNETTA  (sam-po-gnit-la)  ,  s.  f.  dim 
di  Sampogna.  Ou.  Comm.  Tolse  una  sampognctta 
c  (ecc  delicatissimo  suono,  Petit  chalumeau  ni. 
SAN  ,  voce  tronca  da  Sanza  ,  modo  antico, 
Sans.  g.  San,  è  anche  voce  accorciata  da  Santo. 
V.   Santo. 

SANABILE  (sa-nà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Alto 
a  sanarsi.  But.  Se  un'  altra  volta  (la  lancia)  si 
mettea  nella  ferita,  la  facea  sanabile,  Guérissa- 
ble, cura/ile. 

SANAMENTE  (sa-na-mèifté),  avv.  Con  sanila. 
Sainement,  g.  Intendere  san  ante  h  te  ,  vale  Inlea- 
der bene,  perfettamente,  e  senza  passione,  Juger 
sainement;  juger  selon  la  droite  raison,  sans  pas- 
sion, sans  prévention.  5.  Per  Saggiamente  ,  cou 
giudizio,   Sainement,  sagement ,  judicieusement. 

SANANE  (sa-nà-ré)  ,  v.  a.  Far  sano,  lender 
sanità,  Guérir,  rendre  sain,  rétablir  en  santé, 
redonner  la  santé.  §.  In  sigilli,  neutr.  Risanare, 
guarire,  Guérir,  se  l'établir.  g.  Sanare,  usasi  an- 
che in  signif.  di   Castrate  V. 

SANATIVO,    VA  (sa*na-tb*>o) ,  add.  Che  ha 
virtù   di   sanare,   Propre  à  guérir. 
SANATO,  s.  m.  Senato  V. 
SANATO  ,  TA  (sa-nà-to)  ,    add.    da    Sanare  , 
Guéri,  etc. 

SANATORE,  s.  ni.  Senatore. 
SANATONE  (sa-na-tò-ré)  ,  v.    m.    Che    sana, 
Qui  guérit. 

SANATORIO,  RIA  (sa-na-lò-rio),  add.  Appar- 
tenente  a  sanazione,   Qui  a   la   vertu  de  guéiir. 

SANAZIONE  (sa-na-tsiò  né),  s.  f.  Guarigione, 
gu.irimcnlo,  sanila,  Guéi'isan   f. 

SAN-BENITO  (san-bé-ni-to).  s.  m.  È  uno  sca- 
ppare di  stoffa  gialla  che  si  la  vestire  agli  ere- 
tici dall'Inquisizione,  ai  violentemente  sospetti, 
ed  in  alcuni  altri  casi  particolari.  Soavi  varie 
sorta   di  San-benito  ,  San-bénito   in. 

SANCIRE  (san-tchì-ré),  v.  a.  Vai  eh.  Statuire, 
determinare,  jecietare,  Arrêter,  ordonner,  dé- 
cerner. 

SANCOLOMRANA,  ?   {san-co-lom-bà-na  ,  no), 
SAN  COLOMBANO,  \  s.   ni.,  s.   f.   Sorta   d'uva, 
ed  anche  II  vitigno  che   la  produce,  Sorte  de  vi- 
gne ,  et  de  raisin.   V.   Uva,  e   Vite. 

SANCTIO  (sàn-clio),  Voce  composta  per  ischer- 
7.0  dal  Boccaccio  per  contraffare  un  S  mese.  Mot 
burlesque   inferite  poti)1  conti  e/iure  les  Simnois. 

SANDALO  (  sàn-da-lo  )  ,  s.  In.  Legno  duro, 
odoroso  ,  e.  di  differenti  colori  ,  che  a  noi  é  por- 
tato dall'Indie,  Sandal  ta.  g.  Per  Spezie  di  bar- 
ca ,  Allège  ,  caramoussat  ,  caramoussail ,  cara- 
moussal  111.  V  è  anche  chi  dice,  Sandale,  g.  Per 
Sorta  di  calzare  che  usano  i  Vescovi  e  Prelali, 
quando  portano  gli  abiti  pontificali  ,  Pantou- 
fles f.  pi.  des  èvèques.  g.  I  Cappuccini  portano 
Sandali,  che  è  Una  spezie  di  calzare  consistente 
in  un  puro  suolo  di  cuojo  con  una  stiiscia  di 
pelle  per  di  sopra  che  lascia  qussi  nudo  tutto  il 
piede  ,  Sandale  f. 

SANDARACA,  e  SANDRACCA  (san-da-rà-ca), 
dràc-ca)  ,  s.  f.  Composizione  minerale  della  an- 
che risagallo  .  Realgal  m.,  sandarai/ue  minéra- 
le l.  §.  Sandaraca  ,  è  anche  Una  spezie  di  gom- 
ma che  scaturisce  dal  pedale  de'ginepii,  e  sei  ve 
a  far  vernici  liquide  e  secche  ,  Sandarac/ue  {., 
vernis  m. 

SANEA  (  sa-nè-a  )  ,  s.  f.  Pare  che  significhi 
costa  ,  o  spiaggia  presso  il  Villani  ,  Cóle  f.,  ri- 
vage m.  , 

SANEDRIM,  SINEDRIO  (  sa-né-drtm  ,  si-nè- 
drio  ),  s.  ni.  Nome  rhe  davano  gli  antichi  Giu- 
dei a' loro  tribunali  di  prima  classe,  Sanhédi  in  ni. 
SANGIACCO  (san-dgiac-co),  s  ni.  Slor.  modi 
Titolo  di  dignità  presso  i  Turchi,  e  vale  Gover- 
natore, Sangiac  tu. 

SANGIM1GNANO  (  san-dgi-nii-gnà-no),  s.  in. 
Mail.  Franz.  Sorta  di  vino,  Sorte  de  vm  de  la 
Toscane. 

SANGIOVANNITA  (san-dgio-van-nl-ta),  s.  m. 
Della  setta  ,  e  dell'  ordine  equestre  di  S.  Gio- 
vanni .   Chevalier  de   l'ordre  de  St.  Jean. 

SANGIOVETO,  e  SANGJOGHETO  (san-dgio- 

vè-to ,  guè-to  )  ,  s.   Iti.   Dicesi     Una  sorta     d'uva, 

ed   anche   il   vitigno   che   la   produce,  Nom  d'une 

sorte  de  vigne,  et  du  raisin  qu'elle  porte.  V.  Uva. 

SANGUACCIO  (  san-aoua-tech  ' 


§;  Sangue  ,  per  L'emissione,   o  cavali  del  san-    ogni  g.  Che    sanguina.    Salvia    Quanto    s' incru- 
gue  ,  Saignée  f.  Slimo    necessario  il    continuare    disse   allora   la   pi.ga     ancor  fresca  e  sanguinante 

sanglant  ,  qui 


Saignant  ,   qui  dégoutte  de  sang, 
est  tache  de  sang  ,    souillé  de  sang. 

SANGUINANE  (  san-goui-na  re) ,    v.  n.     Ver- 
sare il  sangue,  Red.     La    ferita     cominciò     foite- 


Sais 


%/irr  ,    jeter    du     sang 
vale  Imbrattar   di    sangue 


opo  il  sangue  i  solutivi.  §.  Sangue,  per  metaf. 
vale  Stirpe,  progenie,  Sang  m.,  race,  extraction  f. 
Quantunque  forse  la  nobiltà  del  6uo  sangue  non 
sia  cosi  chiara,  com'è  la  reale.  In  questo  senso 
si  disse  anche  al  pl.'I  sangui,  g  Sangui,  per  Men- 
strui,  Menstrues,  règles  ordinaires  I  pi.,  mois  m.  pi. 
des  femmes.  In  alcune  femmine  sgorgano  questi 
sangui  an  bici  pat  ispirai,  g.  Fig,  Sangue,  prendesi 
per  Lo  avere,  Lei  biens  m.  pi.  §.  Onde  in  provcib. 
1  danari  sono  il  secondo  sangue,  che  si  dice  per 
mostrare  che  il  danaro  è  necessarissimo  per  li 
comodi  della  vita  .  L'argent  est  le  second  sang 
g.  Sangue,  per  simjl.  lied.  9e  dell'uve  il  sangue 
amabile  Non  rinfranca  ognor  le  »enc,  Questa 
vita  è  troppo  labile  ,  Troppo  breve,  e  sempre 
in  pene  ;  Si  bel  sangue  è  un  raggio  acceso  Di 
quel  sol  ,  che  in  ciel  vedete.  Qui  vale  Vino  , 
Le  vin,  le  jus  ni.  de  la  treille.  g.  Far  sangue,  vale 
Gettar  sangue,  Verser  du  sang.  g.  Far  sangue, 
vale  anche  Uccidere  V.  g.  Far  sangue,  vale  anr 
che  Aver  giurisdizione  ili  punire  i  rei  di  pena 
capitale.  Avoir  le  droit  du  glaive,  g.  Restar  senza 
sangue,  perder*1  il  sangue,  o  simili,  vagliono 
Nimanere  esangue.  Penane  toni  son  sang.  g.  E 
fig.  Perdere  i  sentimenti,  abbattersi  ,.  accorarsi , 
Rester  sans  une  goutte  de  sang,  1  ester  mort,  s'éva- 
nouir, tomber  en  J'aibles>e.  §  Agghiacciare  il  san- 
gue nelle  vene,  vale  Arrestarlo,  fermarlo,  raffred- 
darlo. Sf  glacer,  en  parlant  dit  sang  dans  les  veines. 
E  111  signifie,  neut.  pass,  vale  l'istesso  che  Nestare 
esangue,  /{ester  sans  une  goutte  des  sang,  rester 
mort.  §.  Non  rimaner  sangue  addosso  ,  si  dice 
Di  chi  ha  grandissima  paura  ,  Etre  saisi  de 
J'rayeur.  g.' Andare  a  sangue,  vale  Piacere,  sen- 
l tirai  l'uomo  inclinato  a  pone  amore  a  quello  di 
che  .si  tratta  ,  Plane  ,  charmer.  §.  Avere  a  san- 
gue ,  vale  Avere  a  cuore  ,  o  in  considerazione  , 
gradine ,  Agréer,  avoir  à  cœur ,  avoir  égard 
§.  Trarre,  o  cavare  dalla  lapa  sangue,  o  simili, 
proverbio  che  si  dice  ,  Quando  si  vuol  da  uno 
quel  eh'  e'  non  ha,  o  eh'  e'  faccia  quel  di'  ei 
non   può,   Vouloir    tirer    de    limile    d'un    miti: 

§.  Bollire  il  sangue,  locuzione  colla  quale  si  di-  '  rnèn-lè  )  ,  avv.  Con  spargimento  di  sangue,  Avec 
nota  Avere  V  istinto  del  concupiscibile  ,  o  del-  Une  grande  effusion  de  sang,  avec  beaucoup  de 
V  irascibile  appetito  ,    Avoir  uri  sang    bouillant,  '.  sang  répandu. 

g.   Buon   vino   fa  buon  sangue;   proverb.  che  vale,  1       SANGUINOSISSIMO,  MA   (san-goui-no-zìs-si- 
Che  '\   buon    vino   appoita    anzi  giovamento     che    mo  )  >    add.    superi,     di    Sanguinoso,     Très-san- 
nocumento,    Le   bon  vin  fait  du  bon  sang.  §.  An-  :  a'""1  ■  e'c. 
darne   il  sangue   a   catinelle,     V.    Catinella,  "g.     A'       SANGUINOSO,  SA  (  san-goui-no-zo  ),    add. 


mente   a     sanguinare 
g.  Sanguinare,  v. 

Ensanglanter-. 

SANGUINARIA  (  san-goui-nà-ria  )  ,  s.  f.  Pie- 
cola  pianta  ,  oggi  comunemente  detta  sanguinel- 
la ,   Rennuée  .   centi, iode ,   trainasse  f. 

SANGUINARIO  ,  IA  (  san-gmu-nà-rio  )  ,  add. 
Seguer.  Sanguinolente  ,  micidiale  ,  Sanguinaire, 
cruel. 

SANGUINE  (  san-goui-né  ),  s.  in.  Arbore  pie- 
colo  ,  il  quale  nasce  molto  nelle  siepi  ,  e  quelle 
fa  spes>e  e  folte  molto,  ma  non  ha  spine,  e  pro- 
duce bellissime  e  sode  verghe  ,  delle  quali  si 
fanijo   vergelli  .    Cornouiller  faux  ni. 

SANGUINELLA  (  san  goui nèl-la  ),  s.  f.  Lo 
stesso  che  sanguinaria  ,  Reuouèe,  centiuode,  trai- 
nasse  f. 

SANGUJNF.NTE  (  san-goui-nèn-té  ) ,  add.  di 
ogni   g.   Sanguinoso    V.    Saignant,    qui    dégoutte 

SANGUINEO,  NEA  (san-gouì-néo)  ,  add. 
Foc.  lai.  Sanguigno,  Sanguin,  g.  per  Consan- 
guineo V. 

SANGUINATA,  SANGUINJTADE  ,  SANGUI- 
NEA 1  E  (san-goui-ui-tà  ,  là-dè,  là-lé),  s.  m.  Pa- 
rentela ,  Consanguinité,  parenté,  proximité  f. 
de  sang.  §.  Ter  Sangue,  o  complessione,  Sang, 
temperarne/il    m. ,  complexiou  f. 

SANGUINOLENTE  (san-goui-no-lèn-tè);  add. 
-    sangue  ,   crudele,     San- 


Vat 


di    far 


guinaire,  cruel  g.  Sanguinolente,  vale  anche  Im- 
brattalo .  grondante  di  sangue  ,  Sanglant,  souil- 
lé de  sang  ,  qui  dégoutte  de  sang.  Con  le  san- 
guino'enti    mani  .  ec. 

SANGUINOLENTO  ,    TA,    add.    Coni. 
V.    ducuto  ,   Sanguinolente. 
S  A  N  G  U I N  0  L  E  N  T  E  M  ENT  E ,  ?  (san-goui-no-lèn- 
SANGUINOSAMENTE  ,  S  té-mèn-ié 


Inf. 


sangue  caldo,  a  sangue  freddo,  vagljooo  Nel 
calore  della  passione,  o  Dopo  che  la  passione  è 
calmata  ,  Dans  les  premiers  mouvements  de  la 
colère  ,  dans  l'emportement.  A  sangue  freddo  . 
De  sang  froid  ,  de  dessein  prémédité.  Uomo  di 
sangue  vale  Sanguinolento,  Ricord.  Malisp.  E 
tuttoché  fosse  uomo  di  sangue,  fece  buono  fine 
con  la  santa  contrizione.  Homme  va.  sanguinaire. 
§.  Sangue  di  dragone  ,  e  sangue  di  drago,  Sugo 
gommoso  congelato,  ma  facile  a  stritolarsi,  di 
color  rosso  ,  che  si  trae  per  via  d'  incisione  da 
un  albero  dell'Indie  chiamato  J)raco  ,  Sang  de 
drago  n   m. 

SANGUIFERO,  RA  (  san-goui-fè-ro  ) ,  add. 
Med.  Aggiunto  d.ito  a  (pie'  vasi  per  cu|  scorre 
e   propagasi    il   sangue.    Sanguin. 

SANGU  FICANTE  (  san-g.mi-fi-càn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Voc.  dis-  in  Vena.  Che  sanguinea,  che 
forma  il  sa'uguc  ,  Qui  produit  du  sang,  sangui- 
li,  ai  ìf. 

SANGUIFICARE  (  sgn-goui-fi-cà-rè) ,  v.  n. 
Generar  sangue  ,  Faire  du  sang,  sanguifìer. 

SANGUIFICAZIONE  (  san-goui-JÌ-ca-tstò-né)  , 
s.  f.  Il  sangui(:care.  Red.  Tutti  gli  canal;  e  tutti 
gli  strumenti  appartenenti  alla  nutrizione  e  alla 
sanguificazione  e  alla  generazione  appariscono  fi- 
gurati nello  stesso  modello  ,  Sanguijìcalion  f. 

SANGUIGNA  (  san-goul-gna  )  ,  s.  f.  Volg.  l>. 
Matita    rossa  ,   Sanguine  ,   mine  f.    de  fer, 

SANGUIGNO,  GNA  (san-gouì-gno),  add.  Di 
sangue,  De  sang,  ou  du  sang.  g.  Sanguigno, 
vale  anche  Che  abbonda  di  sangue  ,  Sanguin. 
g.  Per  Asperso,  di  sangue,  sanguinoso,  Sanglant, 
souillé  de  sang.  g.  Per  Cupido  di  sangue,  san- 
guinolente, Sanguinaire,  qui  aune  le  sang.  g.  San- 
guigno ,  talora  è  aggiunto  di  Colore  simile  dj 
De  couleur  de  san 


Imbrattato  di  sangue,  Sanglant,  ensanglanté 
saigneux  j  souille ,  taché  de  sang;  sanguinolent, 
j  dicesi  soltanto  in  queste  frasi:  Flegmes,  crachats 
sanguinolents.  Bave,  sputi  sanguinosi,  g.  Sangui- 
noso per  Di  colore  siinile  al  sangue.  Chiabr.  rim. 
E  di  triglia  sanguinosa  Germogliò  la  prima  rosa, 
De    couleur  de   sa/ig. 

SANGUISUGA  (san-goui.-soù-ga).  s,  f.  Mignat- 
ta ,  Sangsue  i.  Si  trova  anrhe  usato  in  forza 
di  addietiivo  ,  coinè  Mignatte  sanguisughe,  rhe 
vale   lo   stesso. 

SANIÇAMENTO,  SANJCARE  ,  S.ANICATO 
V.   e   di'   Risanamento  ,    Risanare  .   ec. 

SANICUL.A  (sa-ni-cou-ti  ) ,  s.  f.  Botan.  Sorta 
di  pianta  eh/  entra  nella  .spezie  della  consolida  , 
Sanicle   f. 

SANIE  (sà-nié).  i  f  Voce  lat.  Marcia.  Car, 
En.  Sempre  intriso  E  di  sanie  e  di  sangue  .  Sa- 
nie f,  pus  séreux  m.;  boue  f.,  bourbillon  m.  d'une 
plaie,  ou  d'un   ulcère. 

S.ANIOSO.  SA  {sa-nio-zo),  add.  Voc.  lut,  Pieno 
di  sanie,  marcioso.  Bemb  Di  poi  bolle.  enfLlure 
e  come  figlioli  ,  prima  un  poco  duri  ,  e  poscia 
eziandio  saniosi  nasc,eano,  Sanieux  ;  plein  de 
sanie  ,  de    pus. 

SANISSIMO  <  MA  (sa-nis-si-mo),  add.  sup.  dj 
Sano  .    Très-sain. 

SANITÀ.  SANTT.ADE,  SAN1TATE  (sa-ni-tà , 
là  de  ,  t.àrtc),  s.  f.  Costituzione  di  corpo  senza 
dolore,  e  senza  impedimento  d'operazione, 
Santé   f 

SANNA,  che  anche  si  dice  ZANNA  (sàn-na  , 
tsàn-ua),  s.  f.  Dente  grande  e  più  propriamente 
quel  dente  curvo,  una  parte  del  quale  esce  fuori 
delle  labbra  di  alcuni  animali  ,  come  del  porco, 
dell'elefante   e   simili,   Défenses  f.   pi, 

SANNUTO,  TA    (sannou-to)  ,  mia.    Che  ha 


■joua-lccliio) ,  s.   in.  Sal- 
viti, pegg.   di  Sangue  ;  sangue    di  pessima  quali- I  sangue  , 

tà,  Mauvais  sang  m.  SANGUINACCIO  (  san-gouirnà-techio  )  ,  t,  in.    sanne,  zannuto,   Qui  a  des  déjenscs,  ou  des  erocs 

SANGUE  (  sùn-goué  )  ,    s.   m    e    anticain.    tal- j  Vivanda  fatta  di  sangue   di  animale,  Andouille  f„  '  comme  un  sanglier,  g.   Sa.nnu.to  per  similit-  vale 

volta  f.   Quell'umor  vermiglio  rhe  scorre    nelle  I  boudin  in.  !  Che   ha   grossi     denti-,    Qui  a    de    grosses  dents. 

vene    e    nell'arterie    degli    animali,    Sang    ni.  I      SAxNGUINANTE  (  san^gouimàn-té)  ,    add.    di  (  Luigi  fu  sannglo  «  digrossa  forma  e  pasta.  §.  Sao- 


SAN 

nulo,  vale  anche  Che  ha  i  denti  fatti  a  guisa  di 
sanne ,  Qui  a  des  dents  crochues.  Che  avea 
come  il  cinghiai  sannuti  i  denti. 

SANO  ,  NA  (sà-no),  add.  Che  ha  sanità,  senza 
malattia  ,  Saiu.  Non  sano,  poco  sano,  mal  sano. 
Malsain.  Sano  di  sua  persona,  Qui  n'a  ni  suros 
ni  malandre.  g.  Sano  e  salvo,  vale  Libero  o  esente 
da  ogni  danno  o  pericolo,  Sain  et  sauf.  g.  Per 
Salutifero  ,  che  conferisce  alla  sanità.  Sani  ,  sa- 
lubre ,  salutaire  .  bon  ,  utile  à  la  sante.  g.  Per 
metaf.  vale  Intero  .  senza  magagna  ,  retto  ,  giu- 
sto ,  Sain,  juste  ,  droit,  entier,  qui  n'est  point 
gâté  ou  endommagé.  O  voi  ch'avete  gli  intelletti 
sani  Mirate  la  dottrina  ,  ec.  A  rimpalmar  li  le- 
gni lor  non  sani.  g.  Pur  per  metaf.  vale  Giove- 
vole, utile.  Utile,  avantageux,  propre,  convenable. 
Tra  'I  dubbio  e  'I  possibile  è  da  seguire  il  sano 
consiglio  di  Sant'Agostino.  Veggendo  che  non  era 
sano  di  abbandonarsi  all'onde  e  al  profondo  del 
mare,  innanzi  eleggevano  di  spegner  le  lor  vite  in 
terra,  che  attuffarsi  ne'marosi  con  cieca  profondi- 
tade  ;  qui  si  sottintende  il  sost.  cioè,  Sano  con- 
siglio ,  Voyant  que  c'était  une  imprudence  de,  etc. 
§.  Sano  di  mente  ,  per  metaf.  vale  Savio,  sag- 
gio .  Sage  ,  qui  est.  dans  son  bon  sens.  g.  Esser 
più  sano  che  pesce  ,  sano  come  una  lasca  o  si- 
mili, si  dicono  Di  chi  gode  sanila  perfetta,  Saiu 
comme  un  dard.  g.  Mandar  sano  altrui  ,  si  dice 
Del  licenziarlo  ,  abbandonarlo  ,  non  stimarlo  , 
mandarlo  con  Dio  ,  mandailo  a  spasso,  Congé' 
dier  quelqu'un ,  le  renvoyer,  l'envoyer  promener, 
l'envoyer  paître.  g.  Sta  sano,  e  state  sano;  modo 
di  salutare  altrui  licenziandosi,  Portez-vous  bien, 
conservez-vous,  g.  Numero  sano  fu  detto  per  In- 
tiero ,   contrario  di   Kotto  ,  Nombre  entier. 

SANSA  ,       ?  (>àn-sa  ,  san-sè-na)  ,   s.   f.   Ulive 

SANSENA,  (,  infrante,  trattone  l'olio,  Marc  m. 
des  olives  écrasées  sous  la  meule  et  dont  on  a 
tiré  l'huile. 

SANSUCO  (san-soù-co) ,  s.  m.  Aldob.  Erba 
meglio  conósciuta  sotto  il  nome  di  Persa  e  Majo- 
rana  V. 

SANSUGA  (san-soù-ga),  s.  f.  Guariti.  Sincop. 
di    Sanguisusa  .   Sangsue  f. 

SANTA /SANTADE  ,  SANTATE  (san-tà,  tà- 
dé  ,  tà-dè)  ,  s.  f.  V.  e  di'  Sanità,  g.  Fare  santa, 
si  dice  de'  bambini,  Quando  per  far  motto,  toc- 
cano la  mano  altrui,  Saluer j  toucher,  ou  bai- 
ser la  main.  §.  Per  similit.  dicesi  De'  piccioli 
cagnolini  ,  e  d'altri  animali  domestici  ,  Toucher 
la  patte.  g.  Avvenirsi  come  al  bue  a  far  santa;! 
prov.  che  si  dice  Di  chi  si  pone  a  fare  alcuna  : 
cosa  ,  che  non  gli  si  avviene,  Cela  se  dit  quand 
quelqu'un  Jait  quelque  chose  qui  lui  sied  mal. 
g.  Insegnare  al  bue  a  far  santa  ,  dicesi  Dell'in- 
segnare le  scienze  ,  o  le  maniere  civili  a  uomo 
zotico  ,  o  di  difficile  apprensiva  ,  Instruire  ,  ou 
policer  un  homme  très-grossier,  très-sluptde.  g.  Far- 
nelicare  a  santa,  vale  Fare,  o  dire  pazzie  senza 
avere  offeso  il  cervello.  Faire,  ou  dire  des  Jolies 
sans  être  fou. 

SANTA  BARBARA,  v.  f.  V.  Santo,  add. 

SANTAGIO,  IA  (san-là-dgio),  add.  Malm.  Voce 
bassa,  che  si  dice  A  persona  agiata  e  tarda  nel- 
l'oper.ire,  Lambin,  mou,   lent. 

SANTAMARIA  (  san-ta-ma-rì-a  ),  s.  f.  Sorta 
d'erba  nota,  amara  e  odorosa,  Herbe  du  coq  (., 
coq  de  jardins  m.,  menthe-coq  f.  §.  Santamaria,  s.  e 
add.  m.  Moi  g.  Chiamasi  Uccello  santamai  ià,  Un 
uccello  di  penne  verdi,  che  sta  per  lo  più  nel- 
1'  acque.  Il  volgo  va  a  caccia  di  esso  il  giorno 
di  Santamaria,  ed  ammazzatolo  vien  attaccato  ai 
palchi  delle  case,  perchè  appiccato  4n  tal  modo, 
ovunque  volge  il  petto  ,  contrassegna  il  vento  , 
che  spira  in  quel  punto,  Sorte  de  petit  oiseau  de 
plumage  vert. 

SANTAMBARCO  (san-tam-bàrco),  s.  m.  Sorta 
di  veste  di  contadino,  lo  stesso  che  Saltambar- 
co  ,  Sarrau  m. 

SANTAMENTE  (san-ta-mèn-té),  avv.  Con  san- 
tità, a  guisa  di  santo,  Saimement,  d  une  manière 

SANTAKELLO.  V.  Santerello. 

SANTASSANCTORUM  (san-tas-san-clò-roum), 
8.  ni  Quella  parte  del  tabernacolo  della  legge 
antica  ,  nella  quale  non  entrava  altri  che  il 
sommo  Sacerdote  una  volta  sola  all'  anno.  Le 
sanctuaire,  le  Saint  des  Saints  in.  §.  Nelle  Chiese 
Ott<  hrhe  cosi  chiamasi  il  sito  dell'Altare  mag- 
giore, cinto  ordinariamente  di  balaustrata.  Sanc- 
tuaire. 

SANTA  RE,  V.  Santa. 


SAN 

!  SANTERELLO,  e  SANTA RELLO  (san-té-rèl- 
lo),  s.  m.  dimin.  di  Santo.  Segner.  Fior.  E'  non 
si  può  ire  ad  altri  ,  che  a  fra  Timoteo  ,  eh'  è 
nostro  confessore  di  casa  ,  ed  è  un  santarello  , 
Un  peut  saint  in. 

SANTERMO,  e  SANT'ELMO  (san-tèr-mo),  s. 
m.  T.  marin.  Quel  fuoco  che  si  vede  in  mare 
sugli  alberi  delle  navi  in  tempo  di  tempesta. 
Chiamasi  anche  Corpo  santo,  e  S.  Nicola.  I  Pa- 
gani lo  chiamavano  Castole  e  Polluce  ,  Feu  m. 
5.  Elme  j  les  anciens  le  nommaient,  Castor  et 
Polliti. 

SANTESE  (san-tè-zé),  s.  m.  Che  ha  cura  del 
Santo  ,  cioè   della   chiesa  ,  Marguillier  in. 

SANTESSA  (  san-tès-sa  )  ,  s.  f.  Bocc.  Farcii. 
Spigolistra  ,  graffìasanti,  beatella,  Bigote,  devote, 
mangeuse   t.   de  crucifix. 

SANTIFICAMENE  (  san-tì-fi-ca-mèn-to)  ,  s. 
hi.  Il   santificare  ,  Sanctification   f. 

SANTIFICANTE  (san-ti-Ji-can-tè),  add.  d'ogni 
g.  Segner.  Che  santifica  ,  e  suol  essere  aggiunto 
della  grazia  divina  ,  Sanctifiant  ,  qui  sanctifie. 
Grazia  santificante  ,   Grâce  sanctifiante. 

SANTIFICARE  (  san-ti-fi-cà-ré  ),  v.  a.  Far 
santo,  o  cosa  santa  ,  Sanctifier ,  rendre  saint. 
g.  Per  Canonizzare  ,  Canoniser.  g.  Santificare  , 
v.  n.,  e  santificarsi  ,  n.  p.  Divenir  santo  ,  Se 
sanctifier,  devenir  saint. 

SANTIFICATO,  TA  (san-ti-fì-cà-to),  add.  da 
Santificare,  Sanctifié,  etc.  g.  Santificato,  in  forza 
di  sost.  Sanctifie.  Per  lo  peccato  irragionabile  , 
che  fue  nelli  suoi  speziali  Sacerdoti,  e  Giudici, 
e  Principi,  e  santificati  suoi. 

SANTIFICATORE  (  san-ti-ft-ca-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  santifica,  Sanctifiant,  qui  sanctifie. 

SANTIFICAZIONE  (  san-ti-fi-ca-lsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Il  santificare,  Sanctifications  l'action  (.,  l'effet  m. 
de  la  grâce  qui  sanctifie. 

SAN TIFICETUR  (san-ti-f-tchè-tour),  s.  m.  Fir. 
nov.  Simulatore  di  divozione,  santinfizza,  ipocrita. 
Bigot,   tartufe,   hypocrite,  mangeur  in.   de  cruci  fir. 

SANTIFICO  (son-tì-fi-co),  s.  m.  Uomo  di  santa 
vita,    Un  saint  homme  m. 

Santimonia,  s.  f.  Santità  v. 

SANTINA  (san-tl-na),  s.  f.  Fag.  Corn-  dim.  di 
Santa  ,   Petite  sainte  f. 

SANTINFIZZA  (  san-linfi-tsa  )  ,  s.  m.  Malm. 
Graffiasanli,  ipocrito,  bacchettone  ,  picchiapetto, 
Bigot,  cagot,  faux  dévot,  cafard, papelard,  hypo- 
crite, tartufe,  mangeur  d'images,  mangeur  m.  de 
crucifix. 

SANTINO  (san-d-no),  s.  m.  Magai.  Immagi- 
netta  di  santo.  Petite  estampe,  ou  petite  image  f. 
de  saint, 

SANTISSIMAMENTE  (  san-tis-si-ma-mèn-té  )  , 
avv.   sup.  di  Santamente,    Très-saintement. 

SANTISSIMO,  MA  (san-tìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Santo,  Très-sainl.  g.  Santissimo  ,  è  anche  titolo 
che  si  dà  al    sommo   Pontefice  ,    Très-saint  Père. 

SANTITÀ,  SANTITADK,  SANTITATE  (  san- 
ti-tà,  tà-dè,.  tà-lè),  s.  f.  astratto  di  Santo;  santi- 
monia ,  Sainteté  f.  g.  Per  titolo  che  si  dà  al 
sommo   Pontefice,  Saintttè  f. 

SANTO  {sàn-to),  s.  m.  Chiesa,  Église  f.  §  Onde: 
Entrare  in  santo,  o  andare  in  santo,  o  menare 
in  santo,  si  dice  Dell'andare,  o  esser  condotte 
le  partorienti  la  prima  volta  dopo  il  parto  in 
chiesa  per  la  benedizione  del  sacerdote;  e:  Met- 
tere in  santo,  L'atto  che  fa  il  sacerdote  di  be- 
nedirle ;  ed  in  questa  sola  occasione  si  usa  oggi 
la  voce  Santo  per  Chiesa,  Relever  une  accouchée, 
aller  à  la  messe  la  première  fois  après  ses 
couches,  g.  Santo,  o  Santi ,  si  dicono  le  Pitture, 
o  stampe,  in  cui  sia  effigiato  alcun  santo,  o  altro. 
Des  estampes,  des  images  L  pi.  de  saints.  g.  Giuo- 
car  a  santi  e  cappelletto  ,  vale  Giuocar  a  quel 
giuoco,  che  si  fa  gettando  in  alto  una  moneta,  ed 
apporsi  a  dire  da  quai  parte  resterà  voltata,  Jouir 
à  croix  ou  pile..^.  Santo,  si  dice  anche  A  quegli 
il  quale  è  eletto  da  Dio  irei  numero  de'beati,  e 
dalla  Chiesa  tenuto,  canonizzato,  per  lì\e, Saint  in. 
g.  Onde  in  pioverbio,  Ogni  santo  vuol  la  sua 
candela,  che  vale  Ogni  fatica  merita  il  suo  pre- 
mio, A  chaque  saint  sa  chandelle,  g.  Santo  ,  si 
dice  anche,  nell'uso,  Ad  alcune  persone  che  imp- 
ilano una  vita  molto  esemplare,  Saint  m.  Onde 
dicevi  11  tale  è  un  santo  ,  per  dire  Egli  è  un 
uomo  che  mena  una  vita  santa  ,  Le  tei  est  un 
saint  ,   est   un   bien-hettrelix. 

SANTO  ,  TA  (iàn-to)  ,  add.  Quegli  ,  il  quale 
è  elttto  da  Dio  nel  numero  de'  beati  ,  e  dalla 
Chiesa    tenuto  e    canonizzalo    per    tale ,    Saint. 
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§.  Dassi  tale  epiteto  anche  a  Dio  stesso,  Saint. 
§.  Si  dà  questo  epiteto  anche  A  quelle  cose  che 
riguardano  Dio  ,  o  che  da  lui  derivano  ,  Saint  , 
sacré,  g.  Santa  Barbara,  T.  marinaresco,  dicesi 
Quel  luogo  della  nave  ,  dove  i  Cannonieri  ten- 
gon  la  polvere  d'  archibuso  ,  e  gli  altri  arnesi 
proprj  alla  lor  arte,  La  sainte-barbe  f.  g.  Santo 
Padre  ,  maniera  ,  con  cui  comunemente  s'  ap- 
pella il  Papa,  Le  Saint-Pere  m.  g.  Santa,  si  dice 
anche  all'anima  eh'  è  in  luogo  di  salvazione  , 
Une  cime  sainte:  g.  Santo,  si  chiama  anche  Co- 
lui che  in  questo  mondo  vive  santamente,  Saint, 
qui  vit  saintement,  g.  Talora  si  dà  questo  ag- 
giunto A  membra,  a  luogo  ,  e  simili  cose  che  at- 
tengono a  santo  ,  Saint,  g  Santo  ,  si  prende  an- 
che per  Pio  ,  religioso  ,  Saint,  pieux  ,  religieux. 
Brigava  molto  ,  tentandolo,  di  ritrarnelo  da  quel 
santo  proponimento,  g.  Di  santa  ragione,  o  d'una 
santa  ragione,  posti  avverbialmente,  vagliono 
Grandemente,  copiosamente,  in  abbondanza  V. 
g.  Avere  una  santa  pazienza  ,  vale  Acquietarsi, 
soffrir  con  pazienza,  Avoir  beaucoup  de  patience. 
g.  Aver  qualche  santo  ,  o  buon  santo  in  Para- 
diso ,  vale  Aver  buoni  ajuti  ,  o  gagliardi  protet- 
tori ,  per  conseguir  checchessia  ,  Avoir  de  bons 
protecteurs,  avoir  de  bons  saints  en  paradis,  g.  Di- 
cesi  a  chi  vuol  pensare  in  un  negozio  da  farsi 
a  troppe  sottigliezze  :  Qualche  santo  ci  ajuterà 
o  simili,  ed  è  lo  stesso  che  dire,  Il  tempo  ci 
darà  consiglio  ,  o  cosa  fatta  capo  ha,  Dieu  nous 
aidera-  g.  Rivolere  i  santi  suoi  quando  è  guasta 
la  festa  ,  proverb.  che  si  dice  Di  rivolere  alcuna 
cosa  donata,  Revouloir  ce  qu'on  a  donné  g.  Scherza 
co'  fanti  ,  e  lascia  stare  i  santi.  V.   Scherzare. 

SANTOCCHIERIA  (san-tok-kiè-rì-a)  ,  s.   f.  Si- 
mulata pietà,  ipocrisia,  Bigoterie   (.,  bigotisme  m., 
hypocrisie,   tartuferie  ,  cagolerie  {. 
'  SANTOCCHIO  (san-iò-kio),  s.  m.  Dedito   alla 
santocchieria,  Bigot,  cagot,   tartufe   m. 

SANTOCClO  (san-tò-techio).  Voce  usata  dal 
Bocc.  in  forza  di  sost.  ed  in  significato  di  Scioc- 
co ,  o  di  scimunito,  Sot ,  simple,  niais,  stupide, 
hébété  ,  imbecille  ,  butor  m. 

SANTOLINA  (san-lo-lì-na) ,  s.  f.  Botan.  Spe- 
zie d'abrotano  ,  ovvero  l'abrotano  femmina,  che 
anche  dicesi  Santolina,  Garderobe  ,  anione  fé- 
rnelle  ,   santoline  f. 

SANTOLMA  ,  V.  Santolina. 

SANTOLO  (>àn-to-lo)  ,  s.  m.  Pecor.  Con  tal 
nome  chiamasi  dal  fìgliuoccio  colui  che  1'  ha  le- 
valo al  sacro  fonte,  o  presentato  alla  cresima, 
Parrain  m. 

SANTONE  (san-tò-nè),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
accr.  ili  Santo,  ed  è  detto  per  ironìa,  Un  saint  m. 
Propriamente  ,  si  dice  di  que/  Turchi  che  per 
mostrarsi  divoti  e  pii  si  martoriano,  e  menano 
una   vita   ritirata  ,  flerviche  ni. 

SANTONICO  (san-tò  ni-co),  s.  m.  Erba  amara 
simile  all'  assenzio  ,  chiamata  da  alcuni  canfora- 
ta ,  e   da   altri  erba   giuba  ,   Eupaloire  f. 

SANTOREGGIA  [san-lo-rè-dggìa)  ,  s.  f.  Satu- 
re ja  ,  erba  odorifera  ed  appetitosa  ,  la  quale 
agevola  la  digestione  ,  e  perciò  mollo  usata  ne- 
gl'intingoli ,  Sarriette  f.,  e   da   alcuni,  Savorée  f. 

SANTUARIA  ,  s.  f.  o  SANTUARIO  ,  s.  m. 
(san-touà-rio).  Reliquia  di  santi,  o  arnese  sacro, 
Relique  I.  g  Santuario,  si  dice  anche  La  chie- 
sa ,  o  il  luogo  ,  dove  si  conservano  le  reliquie  , 
o  simili,  S.incluaire  m.  g.  Santuario  chiamavano 
gli  Ebrei  Un  luogo  particolare  del  Tabernacolo 
in  cui  era  1'  Arca  ,  e  in  seguito  del  Tempio  di 
Salomone  ,  in  cui  il  solo  sommo  Sacerdote  po- 
teva entrare,  Le  Saint  des  Saints  m.  g.  Io  forza 
d'  add.    per  Santo  ,   maniera  antica  ,  Saint. 

SANTUARIAMENTE  ,  avv.  Santamente  V. 
.    SANTUARIO,  s.   m.   V.   Santuaria. 

SANTOLA  [san-toù-'a  )  ,  s.  f.  But.  Purg.  Ma- 
trina  ,  comare,   Marraine-  f. 

SANTURIA  (san-mà-na),  s.  f.  Cosa  santa, 
santuaria  ,   Relique,  chose  sainte  f. 

SANTUSSE  (santoàs-sè),  s.  m.  Voce  scher- 
zevole ed  antica.  Parere  il  s'antusse  si  dice  Di 
chi  mostra  di  fuori  gran  pietà.  Ceccli.  Ass.  E 
madonna  Verdiana  che  pare  il  santusse  ,  parvi 
egli  però  che  la  faccia  bene  a  tener  mano,  ec. 
Avoir  l'air  d'un  saint. 

SANZA  ,   V.  Senza. 

SANZIONE  (  san-tsiò-né  )  ,  s.  f.  Magai.  Rati- 
ficazione ,  confermazione  ,  termine  per  lo  piti 
ledale  .  Sanction  f.  Prammatica  sanzione,  T  dei 
pubblicisti.  Regolamento  in  materia  ecclesiastica, 
Pi  agmalique  sanction  f. 
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SAPA  (  sà-pa  )  ,  s.  f.  Mosto  cotto,  e  alquanto 
contlrnsato  nel  bollire  ,  che  serve  |>er  condi- 
mento ,  Sapa,  raisiné;  moût,  suc  m.  de  raisins 
cuits. 

SAPERDA  (  sa-pèr-da) ,  s.  f.  Salvin.  Sorta  di 
pesce   fluviatile.   Sorte  de  poisson  de  rivière. 

SAPERE  (sa-pè-ré).  Veibo,  che  anche  presso 
gli  antichi  si  scrive  SAVEKE  ,   e  in  diversi  suoi 
modi  fu   usato  con  varie  terminazioni.  Aver  certa 
cognizione  d'alcuna    cosa  per  via     di     ragione, 
o     di   esperienza  ,     o     d'  altrui    relazione  ,     e    si 
u>a    non    che    nella    significazione  alt.   ma  nella 
neutr.   e  nella  neutr.   pass,  ancora,  Savoir,  con- 
notile ,    discerner  ,    apercevoir ,    découvrir  ,    pé- 
nétrer, g.  Esser  saputo  ,  in  signifie,    p.  vale     Es- 
ser nominato,  lodato,   o   riputato  savio.     Passer 
paur  savoir,  être  en  crédit,    ou   avoir    la  répu- 
tation d'être  un  homme  entendu.   g.    Saper  di   li- 
bro,  vale   lisser  dotto  assolutamente,  modo  bas- 
so .  Savoir  j  être  docte,  savant,   erudii,  instruit, 
plein  d'érudition  ,  de  savoir ,    rempli  de  science. 
§    Saper  di   Geometria  ,  di  Grammatica  ,    e    si- 
mili ,  vale   Esser  dotto  in  quelle    scienze  ,  e    fa- 
coltà ,  Être  savant  en  géométrie  •  être  bon  géo- 
mètre, bon  grammairien.   g.    Sapere   del     mondo 
vale   Aver  molta  esperienza  ne'grandi  affari,  Avoir 
une  grande  connaissance  des  affaires,  connaître 
le  inonde,  g.  Sapere  a  mente,  vale  Avere  impressa 
alcuna  cosa   nella  memoria  in  maniera  che  si  possa 
ridire.  Savoir  par  cœur.  g.   Saper  per  lo  senno  a 
niente  checchessia,    vale  Averne    intera    scienza, 
minutissima  notizia.  Savoir  parfaitement,  être  ins- 
truit à  fond  de  quelque  chose,  g.  Saper  alcuna  cosa 
di  buon   luogo,   vale  Averne  certa  e  chiara  notizia, 
Savoir  quelque  chose  de  bon    lieu  ,     la    tenir    de 
bonne  main.  §.   Saper  fare  ,    si     dice     Dell'  usar 
modi  industriosi  per   arrivare    a'  suoi   fini.    Sen. 
Ben.   Varch.   Colui  non  è   pari  a   me   né   di  virtù 
lié   di   ineriti ,  ma  ha  saputo  fare  .   Avoir  du  sa- 
voir faire  j    être    industrieux,    adroit  j    avoir    de 
l'adresse ,  de   la  dextérité ,  de  l'industrie,  g.    Sa- 
per tanto  fare  ,   vale   lo  stesso    che    Far  in    ma- 
niera, adoperarsi,  o  ingegnarsi  in  guisa    da   riu- 
scirne ,   Faire  tri  sorte  ,  s'industt  ier  ,  s'ingénier. 
§.   Non  saper  far  altro  ,  o  non  sapere  altro  che 
gridare  ,  o  simili  ,  vagliono  Non  far  mai  altro  che 
gridare  ,  o  simili  ,    Ne  savoir  faire  autre    chose 
que  clabauder ,  criailler,  etc.  §    Non    saper  che 
si  fare,  non  saper  che  si  dire,  vagliono    Essere 
irresoluto,  Ne  savoir  que  faire  ni  que  dire,  être 
irrésolu,  incertain,  indéterminé,  indécis.   §.   Saper 
vivere,  vale   Aver  prudenza,  Savoir  vivrei  être 
prudent ,    circonspect ,    avisé.  §    Saper  di  barca 
menare,  modo  basso,  che  vale  Avere  astuzie  per 
arrivare  ai  suoi  fini  ,    Savoir    aller    à    ses  fins. 
g.  Sapere  a  (manti  di  è   S.   Biasio,    proveibial- 
roente,  e  in  modo  basso,  vale  Essere  accorto  e 
pratico   di   checchessìa,  Avoir    des  connaissances 
qui  ne  sont  pas  communesj   être  fort  adroit,  ou 
fort  expérimenté.  g.  Saper  dove   il  diavol   tien  la 
coda.   V.   Diavolo.  §.  Non  saper  mezze  le  messe. 
Varck.  Et  col.  Quando  alcuno  fa,  o  dice  alcuna 
cosa  sciocca,  o  biasimevole  ,  o  da  non  dovergli, 
per  dappocaggine  e  tardità,  o  piuttosto  tardezza 
sua  riuscire,  se  gli  dice:   tu  perdi  il  tempo,  tu  non 
sai  a  quanti  di  è  S.  Biagio,  tu  farai  la  metà  di  non- 
nulla, tu  non  sai  mezze  le  mes-e,  Tu  es  plus  embar- 
rassé qu'une  poule  à  trois  poussins,  lu  te   noierais 
dans  ton  crachat.  §   Non  saper  più  in  là,  vale  Saper 
poche  cose ,   appagarsi    della     prima    apparenza  . 
N'en   savoir    pas  davantage  ,    n'y    voir   pas  plus 
loin  que  son  nez.  g.  Non    sapere  quel     ch'  uom 
si  pecchi ,   non  sapere    quante    dita    si    ha    nelle 
mani,  non  sapere  quanti  piedi    s'entrino   in  Uno 
stivale  ,  ec.   V.  Pescare,  Dita  ,  Stivale,  ec.  g.  Ei 
sa  molto  ,  io  so  molto,  che    so  io  ?  Che  sai  tu? 
maniere  particolari  del  popolo  ,    che  vagliono  io 
non  so  ,  ei   non    sa  ,  Il  n'en  sait    rien  ,    il    n'en 
sait  pas  beaucoup,  Je  n'en  sas  rien.   Que  sais-je? 
Que  sait-il?  g.  Se  tu  sai  ,    soggiunto    a  modo  di 
confermazione  all'antecedente  detto,    v.  g.  Fa , 
se  tu  sai  ;  fate  pur,  se  sapete,  ec.  vale  lo  stesso 
che  Quanto  tu    puoi  ,    per  quant'  é  dalla  vostra 
parte,   dal  canto   vostro  ,  Faites  tout  ce  que  vous 
pourrez,  g.  Sapevamcelo,  disson  quei  da  Capraja, 
si  dice  Quando  alcuno  ci   narra    cosa    nota  ,    Ce 
sont  les  contes  de  ma  grand' mère.    g.     Dicesi   in 
proverbio  :   Chi   di    venti  non  sa  ,    di  trenta  non 
ha  ,  e  vale  ,  che  Quando  non    si    è  acquistato  il 
senno  a  una  certa  età  ,  è  impossibile  acquistarlo 
in  avvenire,   Qui  ne  sait  rien  a  vingt  ans  ,  n'en 
sait  guère  plus  à   trente,  g.  Pure  in  proverb.  E 
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quant'  altri  ;  detto,  che  accenna,  che  Talora  ri 
mane  ingannato  chi  vuole  ingannare  altrui  ,  Tel 
qui  croit  attraper  un  autre  ,  est  souvent  attrapé 
lui-même.  g.  Sapere,  per  Aver  sapore.  Dani.  Tu 
proverai  siccome  sa  di  sale  Lo  pane  altrui  ,  Avoir 
un  godi,  une  saveur,  g.  Per  Avere  odore  ;  onde  : 
Saper  di  muschio,  saper  di  rose,  e  simili.  Sentir, 
avoir  l'odeur  de...  g  E  per  similit  Si  ch'io  so  , 
Poggio  mio  ,  troppo  di  povero  ,  J'ai  l'air  bien 
grêlé,  g.  Sapere,  per  metal.  Parere,  o  far  certa 
vista  ,  aver  un  certo  che  di  checchessia  ,  Sen- 
tir, paraître.  E  in  loro  alcuna  cosa  di  virtù  per- 
che sanno  ancora  dell'  antico  ,  Parce  qu'ils  sen- 
tent un  peu  l'antiquité,  g.  Saper  di  nulle  odo- 
ri, in  modo  proverbiale,  si  dice  Di  checchessia, 
che  spiri  grau  fragranza,  Sentir  bien  bon,  exha- 
ler une  odeur  très-suave,  g.  Sjper  buono  ,  Vale 
Aver  buono  odore  ,  e  tìguratam.  Aver  buono  , 
Sentir  bon.  paraître  bon.  g.  Non  saper  di  buono, 
vale  Aver  cattivo  odore,  e  figuratam.  Dare  indi- 
zio di  malvagità  ,  Ne  point  Sentir  bon  .  donner 
quelque  indice  de  méchanceté,  g  Saper  bene  , 
vale  Esser  gradito  ,  Trouver  agréable  ,  paraître 
bon.  Al  ritorno  ci  sapranno  meglio  le  nostre  ca- 
mere e  i  nostri  lettini  ,  A  notre  retour,  nos  pe- 
tites chambres  et  nos  petits  lits  nous  en  paraî- 
tront meilleurs,  g.  Saperne  male,  saper  reo,  e 
simili  ,  vagliono  Parere  strano  ,  dispiacere  ,  Dé- 
plaire, paraître  étrange,  g.  Saper  grado  di  chec- 
chessia ,  vale  Averne  obbligazione  ,  Savoir  bon 
gré  de  quelque  chose,  g.  Non  ne  saper  grado  , 
che  anche  si  dice  Non  ne  saper  ne  grado  ,  ne 
grazia,  vale  il  contrario,  cioè  Non  si  riconoscere 
obbligato  ,  non  averne  gratitudine  ,  Ne  savoir 
aucun  gré,  etc.;  n'avoir  aucune  obligation. 

SAPERE,  s.  m.  Notrzia,  scienza.  Coll.  Ab.  Is. 
Non  é  di  lungi  dal  sapere  quegli  che  ha  inco- 
minciato ad  intendere  quello  ctre  egli  non  sa  , 
Science  (..  savoir  m.,  littérature ,  connaissance  f. 
§.  Si  usò  anche  al  pi.  I  saperi,  farcii.  Ercol. 
La  diversità  de!  giudizi!  nasce  dalla  diversità  dei 
saperi,  La  diversité  des  jugements  naît  des  diffé- 
rents degrés  de  connaissances. 

SAPEVOLE  (sa-pe-vo-lé),  add.  d'ogni  g.  Cbe 
sa,  consapevole,  informato,  Firg.  En.  M.  E  tu, 
o  santissima  indovina,  sapevole  di  quello  che  ha 
a  venire ,   Qui  fait,  informé. 

SAPEVOLMENTE,  avv.  Con  sapienza.  Sapien- 
temente V. 

SAPIDO,  V.  Saporoso. 

SAPIEN  TE  (sa-pièn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
sapienza,  che  sa,  sapiente,  Savant,  docte,  érudtt, 
instruits  plein  d  érudition ,  de  savoirs  templi  de 
science. 

SAPIENTEMENTE  (sa-piéntè-mèn-lè)  ,  avv. 
Con  sapienza,  saviamente,  Savamment,  doctement. 

SAPIEN  i  ISS1MAMENTE  (  sa-pién-us-si-ma- 
mèn-lè)  ,  avv.  sup.  di  Sapientemente  ,  Très-sa- 
vanim-  ni , '  très-doctemenl. 

SAPIENTISSIMO,  MA  (sa-pién  tìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Sapiente,  savissimo,  Très-savant,  tres- 
ducte,  irès-instruil,  ti  ès-ét  udii. 

SAPIENZA,  e  SAPIENZIA  (sa-pièn-tsa) ,  ».  f. 
Scienza  che  contempla  la  cagione  di  tutte  le 
cose  ,  Science,  doctrine  f.,  savoir  m.,  sagesse  f. 
g.  Sapienza,  fig.  Vale  Dio,  Dieu  in.,  la  sagesse  éter- 
nelle f.  Fecemi  la  divina  Potestate,  La  somma  Sa- 
pienza, e '1  primo  Amore.  L'increata  Sapienza, 
La  sagesse  mer  èie  f.  g.  Sapienza,  é  anche  il  nome 
d'uno  de  libri  della  Sacra  Scrittura,  La  sagesse  {., 
le  livre  m.  de  la  sagesse,  g.  Per  Luogo  dove  pub- 
blicamente si  leggono  le  scienze,  L'université  t., 
les  écoles  f.  pi. 

SAPIENZIALE  (sa-pièn-tsià-lé),  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Di  sapienza,  e  per  lo  più  Sapienziali  ;  e 
propriamente  dicesi  Di  quel  libro  della  Sacra 
Scrittura,  eh'  è  intitolato  La  Sapienza  ,  Sapien- 
liaux. 

SAPINDO,  s.  m.  Bolan.  V.  Saponaria. 
SAPIO,  IA,  add.  Rirn.  ant.  Foc.    antica.  Sa- 
vio, Saggio,  Sapiente  V. 

SAPONACEO,  EA  (sa-po-nà-tchéo),  add.  Cocch. 
fit.  Pilt.  Che  paitecipa  della  natura  e  proprietà 
del  sapone  ,  Savonneux. 

SAPONAJA  (sa-po-nà-ia),  s.  f.  Sorta  d'  erba  , 
la  quale  s'adopera  da' purgatori  a  purgar  le  lane, 
Savonniere,  saponaire,  herbe  f.  pi.  au  foulon. 

SAPONAIO  \sa-po-nà-io),  s  in.  Colui  che  fab- 
brica o  vende  sapone,  Fabricant,  ou  vendeur  m. 
de  savon 


sapo- 


-  acqrra  , 
alza  schiuma  a  guisa  di  sapone  ,  Savowdere  , 
sapmiaire  (.  Saponaria  Indiana  ,  detta  anche 
Sapindo,  pianta  esotica,  che  serve  come  il 
ne,  per  pulire  argenti   e  biancherie. 

SAPONATA  (sa-po-na-ia),  s.  f.  Quella  schiuma 
che  fa  I'  acqua  dove  sia  disfatto  il  sapone  ,  Sa- 
vonnage la.,  écume  f.   de  savon. 

SAPONATO  (sa-po-na-lo) ,  s.  m.  Chini.  Com- 
binazione degli  olj  volatili  o  essenziali  con  dif- 
ferenti  basi  ,  Savonnate,  savonnule  f. 

SAPONE  (sa-pò-né)  ,  s.  in.  Mestura  di  varie 
sorte  ,  composta  comunemente  d'  olio,  calcina  e 
cenere  ,  che  s'  adopera  per  lavare  e  purgare  i 
panni,  e  per  bagnar  la  barba  innanzi  di  raderla. 
Savon  m.  g.  Pigliare  il  sapone  o  simili,  fig.  vale 
Lasciarsi  corrompere  con  donativi  ;  lo  stesso  che 
Pigliare  il  boccone.  Se  laisser  graisser  la  patte. 
^  SAPONERIA  (sa-po-né-ri-a)  ,  s.  f.  Foce  del- 
l'uso. Luogo  dove  si  fabbrica  il  sapone,  Savon- 
nerie f. 

SAPONETTO  (ta-po-nèi-to),  ».  m.  dira,  di  Sa- 
pone ;  e  si  prende  comunemente  per  Sapone  più 
gentile  e  odoroso.  Bandel.  E  tutto  con  saponelto 
odorifero  si   fece   ben  lavare,  Savonnette  f. 

SAPOrìAKE  (sa-po-i  à  ré) ,  v.  a.  Assaporare, 
assaggiare  ,   Goûter,  savourer. 

SAPORATO,  TA  (sa-po-rà-to),  add.  da  Sapo- 
rare,  Savouré,  etc. 

SAPORE  (sapò-ré),  s.  m.  Sensazione  che  pro- 
ducono sulla  lingua  le  cose  che  si  gustano,  Sa- 
veur {.,  godi  m.  g.  Di  mezzo  sapore  ,  vale  Che 
non  è  ne  agro,  né  dolce,  Qui  n'est  ni  aigre  ni 
doux,  qui  est  entre  deux.  g.  Sapore  per  Gusto, 
Godt  ,  plaisir,  agrément  m.  g.  Per  metaf.  Tes. 
Br.  Sicché  non  paja  cosa  pensata  maliziosamente, 
e  non  di  troppe  parole  di  giuoco,  né  di  vanità, 
anzi  ferme,  e  di  buon  sapore;  cioè  di  sostanzia, 
e   concludenti,   Choses  solides  et  concluantes. 

SAPORETTO  (sa-po-rèt-io),  s.  m.  dim.  di  Sa- 
pore,  Petit  godt  m.   g.   Per  Salsa  ,' Sauce  f. 

SAPOKIF1CO,  CA  (sa-po-rì-ft-co)  ,  add.  Ap- 
partenente a  sapore  Cocch.  Fu.  Pai.  Corpuscoli 
saporitici  ,  onde  le  carni  e  gli  aromi  e  le  materie 
dure  ed  oleose  abbondano  ,  Saponfique. 

SAPORITAMENTE  (sa-po-ri-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Con  sapore,  Savoweusement,  avec  bon  godt.  g.  Per 
Gustosamente,  con  gusto  ,  Agréablement  ,  avec 
plaisir,  avec  satisfaction. 

SAPOR1TINO,  NA  (sa-po-ri-tì-no),  add.  dim. 
di   Saporito,    Un  peu  savoureux. 

SAPORITISSIMAMENTE  (sa-po-ri-tis-si-ma- 
mèn-tè),  avv.  sup.  di  Saporitamente,  Très-sa- 
voureusement.  g.   Per  Gustosissimamente   V. 

SAPORITISSIMO,  MA  (  sa-po-ri-th-si-mo  )  , 
add.  superi  di  Saporito,  Très-savow  eux  ,  etc. 
g.  Per  Gustosissimo  ,    Très-agréable. 

SAPORITO,  TA  (sapo-rì-to)  ,  add.  Che  lia 
sapore,  di  buon  sapore,  Sa- oureux ,  ragoûtant  , 
qui  a  bon  goût.  g.  Per  Gustoso,  che  da  gusto, 
che  si  fa  con  gusto.  Bocc.  Al  quale  il  saporito 
bere  che  a  Cisti  vedea  fare  ,  avea  generato  se- 
te ,  Savoweux ,  agréable ,  qui  plaît,  g.  Figu- 
ratam.  vale  Che  arreca  diletto,  Divertissant, 
réjouissant  ,  agréable.  Le  cose  belle  e  preziose 
e  care  ,  Saporite  ,  soavi  e  dilicate  Scoperte  in 
man  non  si  debbon  portare,  Perchè  da'  porci 
non  sierro  imbrattate,  g.  Dicesi  Uom  saporito  , 
di  persona  graziosa  e  di  spirito  ;  e  per  ironìa  , 
di  persona  maliziosa  ,  Homme  charmant  ,  fort 
amusant  ;  ou  homme  fin  ,  ruté.  g.  Usasi  an- 
che Saporito  come  avv.  per  Saporitamente.  Tac. 
Dav.  Onde  è  nato  quel  travolto,  ma  spesso  det- 
tato ,  che  i  nostri  oratori  pattano  sciocco,  e 
gì'  istrioni  ballano  saporito  ,  y.iVec  godi,  agréa- 
bit  ment. 

SAPOROSAMENTE  (sa-po-ro-sa-mènté),  avv. 
Con  sapore  ,  saporitamente  ,  Savoureusement. 
g.  Per  Gustosamente  ,  Agréablement  ,  avec  plai- 
sir ,  avec  satisfaction,  g  Per  metaf.  vale  Di 
cuore,  De  bon  cœur.  Bruto  se  ne  rise  saporosa- 
mente .   cioè   Di  cuore. 

.    SAPOROSISSIMO,  MA  (sa-po-ro-zìs-si-mo) , 
add.  superi    di   Saporoso ,    Très-savoureux.— 

SAPOROSITÀ,  SAPOP.OSITATE^APORO- 
SITATE  (sa  po-ro-zi-tà,  tà-dè,  la-tè),  s.  f.  astratto 
di   Saporoso,  Saveur  f..  boa  godt  in. 

SAPOROSO,  SA  (sa-pj-rò-za).  add.  Saporito, 
Savoureux  ,  qui  a  une  bonne  faveur  ,  bon  godt. 
§.  Saporoso,  per  metaf.  vale  Dilettevole,  Agréable, 


SAPONARIA  (sa-ponà-ria),  s.  f.  Red.  che  an-  ]  charmant,  divertissant.  Della  quale  Sabinetta  la. 
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giovanetta  età  e  la  vaga  bellezza  facevano  le  pa- 
iole pia  saporose  e  più  care. 

ISAPl'A  (  sàp-pa  ),  s.  f.  Fracasl.  Vino  colto  a 
u»o  di  medicina  ,  Sapa  va.  V.  Sapa. 
SAPPARE  (sappa-rè),  s.  m.  St.  nat.  Nome 
dato  da  Saussure  alla  distene  di  Haiiy  ,  detta 
Canile  di  Brochant ,  e  volgarmente  scherlo  az- 
zuiro  .  Scippale  va. 
SAPPIENTE  (sap-pièn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
die  sa.  Savant,  qui  sait.  §.  E  Sappiente,  dicesi 
anche  1'  olio  ,  e  'I  cacio  ,  quando  hanno  troppo 
acuto  sapore,  Fort.  Olio  sappiente,  Huile  Jone. 
Cacio  sappiente,  Fromage  fort ,  piquant. 

SAPUTA  (  sa-poù-ta) ,  s.  f.  Il  sapere,  notizia. 
Bocc.  Diliberò  di  non  volerlo  fare  senza  saputa 
di  Bruno  e  di  Buffalmacco,  Connaissance,  scien- 
ce ,  notice  f. 

SAPUTAMENTE  (sa-pou-ta-mèn-té),  avv.  Con 
sapere,  scientemente,  Le  sachant,  à  son  escient, 
arec  connaissance  ,  de  dessein  prémédité. 

SAPUTELLO,  LA  (  sa-pou-tèl-lo  ) ,  add.  Se- 
gner.  Sciolo  ,  Saccenlino   V. 

SAPUTISSIMO  (sa-pou-tis-si-mo),  add.  m. 
superi,  di  Saputo  ,  sapientissimo  ,  ec,  Très-sa- 
vant, très-docte ,  très-prudent. 

SAPUTO,  TA  (sa-poù-to),  add.  da  Sapere, 
Su,  connu.  §.  Per  Savio,  accorto,  Prudent,  sage, 
avisé,  expérimenté.  Castruccio,  come  colui  che 
era  savio  e  saputo  in  guerra,  mosse  con  tulta  la 
gente  sua. 

SAPUTONA  (sa-pou-tò-na),  s.  f.  Salamistra  , 
Dottoressa  ,  Arcil'anlana   V. 

SARA  (sà-ra)  ,  s.  f.  Tes.  Br.  Sorta  di  pesce, 
che  ha  una  cresta,  eh' è  alla  maniera  di  serre, 
onde  rompe  le  navi  di  sotto  ,  e  le  sue  ali  sono 
sì  grandi ,  eh'  elli  ne  fa  vela  ,  e  va  bene  otto 
ledile  contra  alle  navi;  ma  alla  fine  ch'egli  non 
puote  più  soffVrire,  si  ne  va  in  profondo  di  ma- 
re ,  Sorte  de  poisson  volant. 

SARABANDA  (  sa-ra-bàn-da),  s.  f.  Foce  del- 
l'uso. Sorta  Hi  ballo  grave  «•  serio,  Sarabande  f. 

SARACENICO  ,  CA  (  sa-ra-tchè-ni-co  )  ,  add. 
Tran.  Segr.  cos.  donn.  Lo  stesso  che  Saraci- 
nesco ,  De  sarrasin. 

SARACENO,  add.  V.  Saracenico. 

SARACINARE  (sa-ra-tchi-nà-ré),  v.  n.  Salvin. 
Lo  annerire  e  maturar  che  fa  1"  uva ,  Noircir, 
devenir  nati". 

SARACINESCA,  e  SERACINESCA  (sa-ra-tchi- 
nès-ca),  s.  f.  Sorta  di  toppa,  serrarne,  Serrure  f. 
à  tour  et  demi.  §.  Saracinesca ,  si  dice  anche 
Quella  serratura  di  legname  o  simile,  che  si  fa 
calare  da  alto  a  basso  ,  per  impedire  il  passag- 
gio alle  acque,  agli  animali,  o  simili,  Sarrasi- 
ne  ,  herse  f. 

SARACINESCO,  CA  (  sa-ra-tchi-nès-co),  add. 
di  Saracino,  De  sarrasin.  §.  Toppa  saracinesca, 
vale  lo  stesso  che  Saracinesca  ,  nel  primo  signi-, 
ficato,  Serrure  à  tour  et  demi. 

SARACINO  (sa-ra-tchì-no)  ,  s.  ra.  Statua  di 
legno  a  similitudine  di  uomo  Saracino  ,  nella 
quale  i  cavalieri  correndo  rompon  la  lancia,  che 
anche  si  dice  Quintana  ,  Faquin  m.  §.  Saracini 
diconsi  anche  Gli  acini  dell'  uva  ,  quando  co- 
minciano a  divenir  vai,  Les  grami  m.  pi.  du  raisin 
lorsqu'ils  commencent  à  divenir  noirs.  §.  Sara- 
cino, per  Seguace  di  setta  pagana  e  infedele, 
Sarrasin  m. 

SARAMENTARE  (  sa-ra-mèn-tà-rè  ),  v.  a.  Ob- 
bligare o  costringere  con  giuramento  ,  Obliger 
sous  serment.  §.  Per  Giurare   V. 

SARAMENTO  (  sa-ra-mèn-to  )  ,  s.  m.  Giura- 
mento, Serment  m. 

SARCASMO  (  sar-càs-mo  ),  s.  m.  T.  rettorico. 
Spezie  di  amara  ironìa  ,  derisione  fatta  motteg- 
giando, Sarcasme  ra. 

SARCHIA  ,  e  SARCHIANE  (  sòlida  ).  Foci 
dell'uso  marineresco.  Gli  scrittori  dicono  Sarte 
e  Sartiame  V. 

SARCHI  A  GIONE  ,    ?  (sar-kia-dgiò-né,  mèn-lo), 

SARCHIAMENTO,  ]  s.  f.,  ».  m.  Il  sarchiare, 
L'action  f.  de  sarcler. 

SARCHIARE  (sar-kià-rè),  v.  a.  Ripulir  dall'erbe 
salvatiche  tagliandole  col  sarchio  ,  Sarcler. 

SARCHIATO,  TA  ( sar-kià-to  ) ,  add.  da  Sar- 
chiare ,  Sarclé. 

SARCHIATORE  (  sar-kia-tò-ré  ) ,  v.  m.  Voce 
dell'uso.  Coloi  che  sarchia  ,  Sarclcur  m. 

SARCHIATURA  (sar-kia-toà-ra),  s.  f.  Il  sar- 
chiare ,  L'action  de  sarcler,  sarclure  (. 

SARCHIELLA  ,  V.  Sarchiello. 

SARCHIELLARE  (  sarkiél-là-ré  )  ,   v.  a.  Leg- 
VOL.    Il 
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giermente  sarchiare,  che  anche  comunemente  i 
contadini  il  dicono  Radere  o  chisciare  ,  Sarcler 
légèrement ,  serfottetler. 

SARCHIELLINO  (sar-kièl-lì-no  ) ,  s.  m.  dira, 
di   Sarchiello  ,  Stifouelte  f. 

SARCHIELLO,  e  SARCHIELLA  (sar-kièl-lo) . 
s.   in.  dim.   di  Sarchio  ,  Sarcloir  ni. 

SARCI1IETTO,  s.  m.  Sarchiello  V. 

SARCHIO  (sàr-kto)  ,  s.  m.  Piccola  marra  per 
uso  di  sarchiare,  Sarcloir  in.  §.  Sarchie,  dicono 
alcuni   .Mann. ii   per  Sartie  V. 

SARCHIOLINO  (sar-kio-Iì-no)  ,  s.  va.  dim.  di 
Sarchio,  Serfouette  f. 

SARCHIONCELLO  (  sar-kion-tchèl-lo)  ,  s.  m. 
dim.   di  Sarchio  ,  Serfouette  f. 

SARCINA  (  sar-tchl-na  ) ,  s.  f.  Voc.  lai.  Cari- 
co ,  Peso ,  Soma   V. 

SARCITE  (sar-lchì-té),  s.  f.  Si.  nat.  Dicesi  La 
corniola  a  cagione  del  suo  color  di  carne  ;  ed 
Una  gemma  che  rappresenta  la  carne  di  bue  , 
S'arate  f. 

SARCOCELE  (sar-co-lchè-lè),  s.  f.  Red.  Quel- 
I' etnia,  che  anche  dicesi  ernia  carnosa,  Sarco- 
cèle  f. 

SARCOCOLLA  (  sar-co-còl-la  )  ,  s.  f.  Lagrima 
di  un  arbore  di  Persia  ,  simile  all'  incenso  mi- 
nuto, di  colore  o  gialliccio  o  rossigno  ,  Colle- 
chairj  e   alcuni  ,  Sarcocolle  f. 

SARCODERMA  (sar-co-dèr-ma) ,  s.  m.  Botan. 
Ptimo  inviluppo  che  trovasi  sotto  1'  epidermide 
dei  semi  ,  formato  dal  parenchina  sparso  dai 
vasi,  Sarcndei  me   m. 

SARCOEI'IPLOCELE  (sar-co-é-pi-plo-tchè-lé), 
s.  f.  Med.  Ernia  prodotta  dalla  caduta  dell' epi- 
ploo  nello  scroto,  accompagnata  da  aderenza  ed 
escrescenza  carnosa  ,  Sarcoèpiplocèle  f. 

SARCOEPIPLONFALO(.?ar-co-e-/n-^ò«-/a-Zo), 
s.  m.  Med.  Ernia  dell' omlilico  della  istessa  na- 
tura della  sarcoèpiplocèle  dello  scroto  ,  Sarco- 
épiplomphale  f. 

SARCOFAGA  (sai -cò-fa-ga),  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra vitriolica  colla  proprietà  di  disseccare  i  corpi 
in  essa  sepolti  ,  e  di  lame  specie  di  mummie  , 
Pierre  sarcophage  f. 

SARCOFAGO  (sar-cò-fa-go),  s.  m.  St.  antica. 
Sepolcro  in  cui  gli  antichi  riponevano  i  cadaveri 
che  non  si  volevano  abbruciare,  Sarcopliage  va. 
§.  Nella  Chirurgia  è  epiteto  dei  medicamenti 
buoni   per  consumare  le  carni  ,  Sarcophage  va. 

SARCOIDROCELE  (sar-cvi-dro-tche-lè) ,  s.  f. 
Med.  Sarcocele  accompagnata  da  idrocele,  Sar- 
cohydrocète   f. 

SARCOLI TE  (sar-co-lì-té),  s.  f.  St.  nat.  Pietra 
di  colore  di  carne,  non  confondibile  coll'asbesto, 
detto  carne  fossile,  Sarcolithe  f. 

SARCOLOGIA  (sar-co-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Anat. 
Quella  parte  della  Notomia  che  tratta  delle  carni 
e  delle  parti  molli  ,  Sarcologie  f. 

SARCOMA  (sar-cò-ma)  ,  s.  m.  Chir.  Sorta  di 
tumore  duro  e  senza  dolore,  che  nasce  nelle  na- 
rici e  nel  sesso  delle  donne  ,  e  anche  in  altre 
parti.  Sarcome  m. 

SARCONFALO  (sar-còn-fa-lo)  ,  s.  m.  Med. 
Escrescenza  carnosa  ,  che  formasi  all'  ombiheo  , 
Sarcomphale  va. 

SARCOSTOSI  (sar-còs-to-zi)  ,  s.  f.  Chir.  Tu- 
more formato  da  sostanza  ossea  cambiatasi  in 
carne  ,  Sarcostose  f. 

SARCOTICO,  CA  (sar-cò-ti-co),  add.  Chir.  Ag- 
giunto de'  rimedj  incarnativi  ,  Sarcolique. 

SARDA  (sàr-da)  ,  s.  f.  Sorta  di  pietra  dura, 
Cornaline  f. 

SARDAGATA,  s.  f.  Lo  stesso    che  Agata  V. 

SARDANAPALESCO  ,  CA  (sar-da-na-pa-lès- 
co),  add.  Buon.  F.  Parassitico,  Epulonesco  V. 

SARDELLA  (sar-dèl-la),  s.  t.  Piccolo  pesce  di 
mare  simile  all'  acciuga,  ma  più  piccolo,  Sardine  (. 

SARDESCO,  SCA  (sar-dès-co),  add.  Buon.  F. 
Di  sardella,  appartenente  a  sardella,  De  sardine. 

SARDIGNA  (sar-dìSna),s.  t.  Red.  Allegr.  Fag. 
Luogo  dove  sono  portate  a  scorticare  ìif  bestie 
che  muojono  dentro  a  Firenze.  V.  Scorticatojo. 

SARDINA,  V.  Sardella. 

SARDONIA  (sar-dò-nia),  s.  f.  Botan.  Sorta  di 
pianta,  che  nasce  in  Sardegna,  la  quale  ammazza 
gli  uomini  ,  in  modo  che  convulsi  nella  bocca 
sembra  che  ridano,  Pied-pouva.,  herbe  sardonique, 
grenouillette  d'eau,  renoncule  f.  des  marais. 

SARDONICA  (sar-dò-ni-ca),  s.  f.  St.  nat.  Va- 
rietà dell'agata  ,  o  secondo  Crochant  della  cor- 
niola ,  detta  quarzo  agata    sardonica    da    lluiy,j 
Sardonyx  f. 
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SARDONICO  (sar-dò-ni-co),  s.  m.  Bella  gemma 
di  color  rosso  ,  così  detta  ,  perchè  fu  in  prima 
trovata  tra  i   Sardi,  Sardoine  f. 

SARDONICO,  add.  ni.  Cr.  in  Riso.  Aggiunto 
di  riso,  spezie  di  convulsione,  cagionata  dall'erba 
Sardonia,  la  quale  contrae  dall'una  e  dall'altra 
parte  i  muscoli  delle  labbra.  V.  Sardonia,  Sar- 
donique, forcé.  §.  Donde  derivò  una  coiiiunisii- 
ma  espressione  proveibiale  usata  dai  Greci,  La- 
lini  ,  italiani  ,  Francesi  ,  ec.  Riso  sardonico,  per 
Riso  ii ùnico,  amaro,  fatto  a  mal  in  cuore.  Rire 
sardonique.  ou  sardonien. 

SAREPOLLARE,  V.  Saettolare. 

SARGANO,  s.  in.  SAl'.GINA,  s.  f.  (sar-gà-no). 
Spezie  di  panno  da  coverte  di  carri  ,  muli  e  si- 
mili,   Gros  drap  m.  dont   onjail  des  couvertures. 

SARGIA  (sàr-dgia),  s.  t.  Spezie  di  panno  lino 

0  lano  di  varj  colori,  e  comunalmente  dipinto, 
che  era  già  in  uso  per  cortinaggi  e  simili ,  JS^pèce 
de  toile  peinte,  ou  d  èuffe  de  laine  dont  on  fai- 
sait des  garnitures  de  lit.  \ 

S  ARGINA,  V.  Sargano. 

SARGU  (sàr-go),  s.  m.  Salvin.  Sorta  di  pesce 
ne!  mare  di  Egitto  ,  molto  simile  al  melanuro  , 
Sargue  ni. 

SARMENTO  ,  Lo  stesso  che  Sermento  V. 

SARMENTOSO,  SA,  add.  Sermenloso  V. 

SARNACCHIO  (jar-nàk-kio  )  ,  s.  m.  Quella 
quantità  di  catarro  che  in  una  volta  si  sputa  , 
che  oggi  più  comunemente  dicesi  Sornaccluo  , 
Crachat  va. 

SARNACCHIOSO,  SA  (sar-nak-kiò-zo)  ,  add. 
Che  ha  sarnacchi  ,   Pituiteux. 

SARONIDO  (sa-rò-ni-do) ,  s.  m.  T.  della  sto- 
ria. Nome  d'  una  spezie  di  Sacerdoti  delle  Gal- 
lie  ,  Saronide  va. 

SARPARK  (sar-pà-rè),  v.  a.  T.  marin.  Scio- 
glier l'ancora,  salpare,  Serper,  tuer  l'ancre 
dans  le  vaisseau,  g.  Per  similit.  E  pure  in  lieto 
giorno  Sarpò  l'ancore  sue  l'altera  nave;  cioè  Si 
accinse  all'  impresa  con  buona  apparenza  di  riu- 
scita ,  Il  commença  son  entreprise  sous  d'heu- 
reux auspices.  Ti  lancia  fuora  e  via  sarpa  ,  fra- 
tello ;  cioè  Scappa  o  fuggi  prestamente,  S'enfuir, 
s'évader  promptement. 

SARROCCHINO  (sar-rok-ki-no),  s.  m.  Sorta 
di  vestimento  di  cuojo  che  si  porta  da' pellegrini 
per  coprir  le  spalle  ,  Rocliet  m.   de  pèlerin. 

SARTA  (sàr-ta),  s.  f.  Vie.  dell'  uso.  Moglie 
di  sartore,  o  colei  che  taglia  e  cuce  vestimenti 
da  donna ,  Tailleuse  f.  §.  T.  marin.  Sarta  .  e 
più  comunemente  Sarte  ,  nel  numero  del  più  , 
è  voce  Usata  dagli  Scrittori  in  vece  di  Sartie,  e 
Sarchie  ,  che  usano  i  Marinaj  ;  ed  è  il  nome 
generale  di  tutti  i  cordami,  che  servono  a  sta- 
bilire e  fortificare  gli  alberi  nel  luogo  loro,  Hau- 
bans ni.   pi. 

SARTIAME  (sar-tià-mè),  s.  va.  T.  marin.  No- 
me generico  di  tutte  le  funi  che  si  adoperano 
nelle   navi  ,   Cordages  va.  pi.  d'un  navire. 

SARTIE,  Lo  stesso  che  Sarte.  V.  Sarta,  T. 
marin. 

SARTO  (  sàr-to  )  ,  s.  m.  Quegli  che  taglia  i 
vestimenti  e   li   cuce  ,   Tailleur,  couturier  in. 

SARTORA  (  sar-tò-ra  )  ,  s.  i.  Voc.  dell'uso. 
Donna  che  cuce  prezzolata  ,   Couturière  i. 

SARTORE  ,  s.   m.   Sarto  V. 

SARTORIO  (sar-tòrio)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Uno 
de'  muscoli  di  Ila  gamba  ,   Couturier  in. 

SASSAFRAS,  e  SASSAFRASSO  (sas-sa-fràs  , 
fràs-so),  s.  m.  Legno  gialliccio,  odorifero,  di  sa- 
pore alquanto  acre  e  aromatico  tendente  a  quello 
del  finocchio  ,  che  viene  a  noi  in  pezzi  grossi 
dalla  Florida;  e  l'albero  da  cui  è  tolto,  è  chia- 
mato dagl'Indiani  Pavame,  Sassafras  in. 

SASSAJA  (sas-sà-ia),  s.  f.  Riparo  di  sassi  fatto 
ne'  fiumi  a  similitudine    di    pignone.   Viv.    disc. 

1  quali  servissero  come  di  guida  a  quei  pignoni 
o  sassaje  che  in  forma  d'argini  potenti  io  in- 
tenderei di  fare  ,  Digue  f.  de  pierres  en  forme 
d'épi ,  turcie  f 

SASSAJUOLA  (sas-sa-iouò-la) ,  s.  f.  Battaglia 
fatta  co'  sassi.  Cecch.  Vi  farebbono  la  sassajuola 
dietro  ,  Bataille  f.  à  coups  de  pierres. 

SASSAJUOLO  (  sas-sa-iouò-lo  ),  add.  m.  Ag- 
giunto che  si  dà  a  una  spezie  di  colombi  /Pi- 
geon de  roche.  §.  s.  va.  Colui  che  scaglia 
sassi  a  nuda  mano  ,  Qui  tue  des  pierres  à  tour 
de  bras. 

SASSATA  (  sas-sà-ta)  ,  s.  f.  Colpo  di  sasso, 
Coup  m.  de  pierre,  g.  Rupe,  Dirupo,  Balza  sco- 
scesa V. 
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SASSATELLOi  s.  m.  Soder.  Sassolino  V. 

SASSEFBIGA  (<as-sèfrt-ca) ,  s.  f.  Erba  nota, 
di  grandezza  e  colore  non  molto  dissimile  alla 
pastinaca  ,  le  cui  barbe  cotte  s'  usano  il  verno 
per  insalala,  Salsifis,  sersifìs  m.,  barbe  de  bouc  i. 

SASSELLO  (sas-sèl-lo),  s.  m.  Sassuolo  ,  Cail- 
lou m.  ,  felice  pierre  f.  g.  Sacello,  dicesi  A  una 
spezie  di  tordo  alquanto  più  piccolo,  Espèce  de 
petite  grive,  g.  Dagli  pur  ,  rispondea  ,  eli'  egli  è 
sassello.  Qui  tigur.  forse  per  dire  Avaro  ,  Ava- 
rioieux  m. 

SASSEO  ,  E  A  (sàsséo),  add.  Salvia.  Di  sago. 
Docc.  E  cosi  come  se  veduto  avessimo  il  Gor- 
gone ,  sassei  diventiamo  ,  De  pierre,  g.  E  per 
m  e  taf.  Menz.  rim.  Stavan  rigidi  il  pie,  sassei  le 
ciglia,  Tronchi  insensali  in  solitaria  arena;  cioè 
Colle  ciglia  immobili  come  se  fossero  di  sasso  , 
Immobile  comme  une  pierre.  g.  Salviti.  Op.  Cai. 
Un  uovo  immenso  partoriscon  ,  quanto  Capisca 
un  tanto  augello  ,  in  giro  armato  Di  sassei  gusci; 
cioè   Duri   come  sasso  ,  Dur  comme  pierre. 

SASSETTJNO  (sassét-tì-no),  s.  m.  Voc.  del- 
l' uso.   (lini,   di   Sassetto  ,   Ti  ès-pelite  pierre  f. 

SASSETO  (sas-sè-to),  s.  m.  Targ.  Viag.Trallo 
di  terreno  coperto  di  sassi  rotolati  dall'  acque. 
V.  Greto. 

SASSETTO  (sassèt-to),  6.  m.  Gal.  sist.  dimin. 
di  Sasso;  sassolino,   Pelile  pierre  f. 

SASSICELLO  (  sassi-  ichèl-lo),  s.  m.  Segner. 
Sassello,  Sassetto,  Sassettino  V. 

SASS1FICARE  (  sassi  fi-cà-ré  )  ,  v.  n.  Chiab. 
Canz.  Divenir  di  sasso,  Devenir  pierre,  ou  cail- 
louj  se  pétrifier. 

SASSIFRAGA,  e  SASSIFRAGIA  ( sassi-fra- 
ga), s.  f.  Elba  nota  che  nasce  tra  i  sassi  e  in 
luoghi  aridissimi  ,  e  secondo  '1  Mattiuoli  ce  n'  è 
di   più  spezie  ,  Saxifrage  ,  perce-pierre  f. 

SASSO  (sà-î-so),  s.  m.  Pietra  comunemente  di 
grandezza  da  poterla  trarre  e  maneggiar  con 
mano  ,  Pierre  f.  ,  caillou  m.  g.  Sasso  ,  pigliasi 
eziandio  per  Ogni  sorta  di  pietra,  e  siasi  quanto 
si  vuol  grande  ,  Pierre  ,  roche  f.  g.  Sasso,  per 
Sepolcro  di  pietra  ;  maniera  poetica.  Petr.  Jte  , 
rime  dolenti,  al  duro  sasso  Che '1  mio  caro  te- 
soro in  terra  asconde  ,  Tombeau  m.  §.  Dicesi 
in  proverb.  Trarre,  o  gittare  il  sasso  e  nascon- 
der la  mano,  che  vale  Fare  il  male,  e  mostrar 
di  non  esserce  stato  l'autore,  Jeter  la  pierre  cl 
cacher  le  bras.  g.  Fare  a'  sassi  pe'  forni.  V.  Forni. 
§.  Essere  alla  porta  coi  sassi.  V.  Porta. 

SAS.SOFRASSO  ,  V.  Sassafras. 

SASSOLINETTO  (sassoli-nèt-to),  s.  m.  dim. 
di  Sassolino.  Segner.  La  colpa  dell'  uno  fu  che 
il  Re  avea  trovato  nel  bicchiere  un  moscino  ; 
dell'  altro  fu  che  avea  trovato  nel  pane  un  sas- 
solinetto.   Très-petite  pierre  f . ,  petit  caillou  m. 

SASSO LINO  (sasso-ll-no),  s.  m.  dim.  di  Sas- 
so ,  Petite  piene  f.  ,  petit  caillou  m.  §.  Sasso- 
lino ,  acido  boratico  nativo,  trovato  dal  Masca- 
gni sulle  rive  della  sorgente  calda  di  Sasso  presso 
Siena  ,   Sa  isoliti   ra. 

SASSONE  (  sassò-né  )  ,  s.  m.  Sacc.  rim.  ac- 
cresc.  di  Sasso  ,  Grande  pierre  f. 

SASSOSISSIMO  ,  MA  (sasso-zts-si-mo)  ,  add. 
sup.   di   Sassoso  ,    Très-pierreux. 

SASSOSO,  SA  (  sassò-zo  )  ,  add.  Pieno  di 
sassi,  e  si  dice  per  lo  più  delle  strade.  Fit.  SS. 
PP.  E  andando  cosi  pensando,  pervenne  ad  una 
valle  molto  sassosa  ,  Pierreux  ,  scabreux  ,  rabo- 
teux ,  rude.  apre. 

SASSUOLO  (sassouò-lo),  s.  m.  dim.  di  Sasso, 
Petite  pierre  f.  ,  petit  caillou  m. 

SATAN  ,      ì  (  sà-tan,  tà-na  ),  s.  m.  Oggi  più 

SATANA  .  >  comunemente  Satanasso  V. 

SATANASSO  (  sa-ta-nàsso  ) ,  s.  m.  Lo  stesso 
che  Satana  ,  nome  del  principe  de*  deinonj,  Sa- 
tan, Lucifer  m.  g.  Per  metaf.  vale  Uom  crudele, 
feroce,  pessimo.  Un  démon  m.,  une  furie  f.,  un  lu- 
cifer,  un  monstre  m.  Egli  è  venuto  in  Spagna  un 
Satanasso  ,  Una  furia  ,  una  fiera  orrenda  e  stra- 
na ,  Che  dicon  che  si  chiama  il  re  Gradasso. 

SATANE1SMO  (  sa-ta-né-ìs-mo  )  ,  s.  rn.  Fac- 
cenda satanica  ,  diavoleria  ,  Diablerie  f. 

SATANICO  ,  CA  (  sa-tà-ni-co  ),  add.  Segner. 
Di  Satana  ,  diabolico  ,   Diabolique  ,  de  Salan. 

SATELLITE  {sa-tèt-li-té),  s.  m.  Voc.  lai.  Sol- 
dato che  accompagna  altrui,  e  oggidì  più  co- 
munemente si  dice  Cagnotto,  Satellite  ra.  §.  Sa- 
tellite. Cr.  in  Zaffo.  Per  Birro ,  Zaffo  V.  g.  Sa- 
tellite ,  T.  de^li  astronomi,  nome  che  si  dà  ad 
alcuni  Pianeti  minori  che  girano  attorno  a  un 
maggiore ,  Satellite  m. 
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SATELLIZIO  (sa-tèl-lì-isio),  s.  ni.  Uffizio  del 
satellite,  Devoir  m.,  fonction  f.  du  satellite.  g.  È 
anche  Compagnia  di  satelliti  ,  Troupe  f.  de  sa- 
tellites. 

SATIRA  (sà-ti-ra),  s.  f.  Poesia  mordace  e  ri- 
prenditi ice  de'  vizj  ,  Salire  f. 

SATIRACCIA  ^  sa-ti-rà-techia) ,  s.  f.  pegg.  di 
Satira  ,  Salire  menippèe  f. 

SATIRACCIO  (sa-ti-rà-techio) ,  s.  m.  peggior. 
di  Satiro,   Vilain  satyre  ra. 

SA  TIRALE  (sa-ti-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Bocc. 
Amor.   Vis.  Di  satiro.  De  satyre. 

SATIREGGIANTE  {sa-ti-rè-dggiàn-ié)  ,  add. 
d'ogni  g.   Uden.  Nis.  Che  satireggia,  Qui salirise. 

SATIREGGIARE  (sa-ti-i é-dggià-rè) ,  v.  a.  Fax 
satire,  /'aire  des  satires,  g.  E  fig.  Riprendere, 
biasimare,  Satiriser,  railler  quelqu'un  d'une  ma- 
niere piquante,  chansonner. 

SATIREGGIATO  (sa-ti-ré-dggià-to)  ,  add.  da 
Satireggiare  ;  posto  in  satira,  òaùrisè. 

SATJRELLO  (sa-li-rèl-lo)  ,  s.  in.  dim.  di  Sa- 
tiro, Petit  satyre  m. 

SaTIRESCAAIENTE  (sa-ti-rés-ca-mèn-té),  avv. 
A  maniera  di  satira.  Salvili.  Titolo  d'occhi  ce- 
rulei diede  satirescamente  1'  ateniese  Aristofane 
a'  Lacedemoni  ,  Satiriquemenl. 

SATIRESCO,  CA,  add.  Satirico  V. 

SATIRETTO,  s.  m.  Satirello  V. 

SAT1RIASI  (sa-ii-rià-zi)  ,  s.  f.  Red.  Sorta  di 
male  del  membro  virile,  accompagnato  da  ardente 
incitamento  all'atto  venereo,  Salyriasis  i. 

SATIF.ICAMENTE  (  sa-ti-ri-ca-mèn-tè  )  ,  avv. 
Voce  dell'uso.  In  modo  satirico,  di  satira,  Sati- 
riquement. 

SATIRICO  (sa-tì-ri-co) ,  s.  m.  Compositore  di 
satire,  Poète  m.  satirique,  qui  fait  des  satires. 

SATIRICO,  CA,  add.  Da  satira,  mordace,  cioè 
Che  pugne  e  offende  altrui  ,  o  in  parole  ,  o  in 
iscrittura  ,  Satirique,  caustique,  mordant,  enclin, 
porté  à   la  médisance. 

SATIR1NA  (sa-ti-ri-na)  ,  s.  f.  Salv.  dis.  dim. 
di  Satira ,  poe^'a  mordace  ;  o  satira  giovane  , 
cioè  ninfa  boschereccia  ,  ec,  Pelile  salii  e;  ou 
jeune  satyre  f. 

SATIKINO  (sa-ti-rl-no),  s.  m.  dim.  di  Satiro, 
Petit  satyre  va. 

SAT1RIO,      t  (sa-tl-rio  ,  sa-li-riò-né)  ,    s.    m. 

SATIR10NE,Ç  Nome  generale  de'  testicoli  di 
cane,  di  volpe,  e  di  becco,  benché  da  alcuni  sia 
stato  erroneamente  creduto  il  medesimo  che  l'ap- 
pio salvatico,  Satyrion  ,  orchis  ,  testicule  m.  de 
chien. 

SATIRIZZARE  (sa-ti-ri-dsà-ré),v.  a,  ed  anche  n. 
Lami  Mempp.  Far  satire.  V.  Satireggiare. 

SATIRO  (sà-ii-ro) ,  s.  di.  Dio  boschereccio 
finto  da'  poeti  in  figura  d'uomo  e  di  capro,  Sa- 
tyre m.  g.  Per  metaf.  si  dice  Di  persona  rozza 
e  sabatica  ,  Un  rustique,  un  sauvage  m.  §.  Per 
Compositor  di  satire,  Poète  satirique,  compo- 
siteur m.  de  satires. 

SATIROGRAFO  (sa-ti-rò-gra-fo),  s.  m.  Uden. 
Nis.  Scrittore  di  satire,   Qui  fait  des  satires. 

SATISDAZIONE  (sa-tis-da-tsio-né),  s.  f.  Voce 
lat.  Assicuramento,  Caution  f.,   cautionnement  m. 

SATISFACIMENTO,  s.  m.  Dani.  Salisfazione  V. 

SATISFARE,  V.  Soddisfare. 

SATISFATTISSIMO,  MA  (sa-tisfat-tlssi-mo)  , 
add.  superi,  di  Satisfatto,  Très-satisfait. 

SATISFATTILO,  VA  (sa-iisfat-ii-vo) ,  add. 
Segner.  Atto  a  satisfare  ,  Salisfacloire. 

SATISFATTO,  TA  (sa-tis-fat-to),  add.  da  Sa- 
tisfare, Satisfait,  etc.  V.  Soddisfatto. 

SATISFATTORIO,  RIA  {sa-tis-fat-tò-rió),  add. 
Cavale.  Soddisfattone,  attenente  a  soddisfazione, 
Salisfacloire. 

SATISFAZIONE,  s.  f.  Soddisfazione  V. 

SATIVO  ,  VA  (sa-tl-vo)  ,  add.  e  dicosi  Delle 
piante  che  per  coltivamento  si  dimesticano  , 
Qu'on  cultive.  §.  Aggiunto  di  campo,  vale  Ac- 
concio a  seme  ,  Propre  à  recevoir  les  semailles, 
ou  à  être  ensemencé. 

SATOLLA  (sa-tùl-la)  ,  s.  f.  Tanta  quantità  di 
cibo  che  satolli.  Fir.  As.  Avendo  veduto  appresso 
della  stalla  un  orto  ,  e  morendomi  di  fame  ,  io 
ine  ne  andai  dentro  alla  libera;  e  ancorché  que- 
gli erbaggi  fossero  crudi,  ne  presi  una  buona  sa- 
tolla ,  Autant  de  nourriture  qu'il  faut  pour  se 
rassasier.  §.  Per  simil.  E  il  veloce  destrier  spro- 
na, e  disserra  Per  venirtene  a  dare  uua  satolla, 
Pour  le  battre  à  outrance. 

SATOLLAMENTO  {sa-tol-la-mèn-to),  s.  m.  Il 
satollarsi ,   Satiété  t. ,   rassasiement ,  assouvisse- 
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ment  m.  g.  Per  Eccedenza  nel  mangiare,  Satiété, 
replelion  f.  d'aliments  qui  va  jusqu'au  dégoût. 

SATOLLANZA  (  sa-tol-làn-tsa  ),  s.  f.  Satolla- 
mento  ,  sazietà,  Satiété  (.,  eie. 

SATOLLARE  (  sa-tol-là-ré) ,  v.  a.  Saziar  col 
cibo  ,  cavar  la  fame  ,  Rassasier,  sotlUr  ,  gorger, 
assouvir  la  faim  de  quelqu'un,  g.  Usasi  anche 
n.  ass.  per  Saziarsi  col  cibo.  Albert.  Temperanza 
e  astinenza  e  risparmiamento  dèi  ordinate  con- 
ti-' alla    golosità    e    Io    diluvio  ,    cioè    lo 


pò    satollare ,    Manger  avec    excès  ,    te    gnrg 
g.  Per  metaf.  vale  Prender   piena    soddisfazio 
di  checchessia,  Assouvir,  rai 
cossa  della  mascella  ,  soggiun 
pene  mie.  g.   Dicesi   in  prov 
tri  s'  imbocca  ,  tardi  si    salo 


trop- 

er. 

one 

per- 


u.  checchessia,  Assouvir,  rassasier.  Dopo 
cossa  della  mascella  ,  sossiunse,  satollaronsi  d'elle 

Chi   per  man  d'al- 
ila ;    e  vale    che    A 
chi  non  fa  i   fatti  suoi  da    sé  stesso,    rare  volte 
gli  succedon   bene.    V.  Imboccare. 

SATOLLATO  ,  TA  (sa-lol-là-to) ,  add.  da  Sa- 
tollare, Rassaùè  ,  etc. 

SATOLLEZZA,  }       ,  Tr        ,     „ 

SATOLLILA ,      S  S"  '  e  Satollamento. 

SATOLLO,  LA  (sa-tòl-lo),  add.  Satollato, 
sazio,  Rassasié,  soûlé,  g.  Per  metaf.  vale  Stan- 
co, infastidito,  annojato  per  soverchia  abbondanza 
di  checchessia  ,  Rassasié  ,  soûlé.  Quando  egli  fu 
satollo  di  piagnere.  Di  tutte  le  cose  del  mondo 
era  stalo  satollo  ,  salvo  che  di  donare,  g.  In 
prov.  Il  satollo  non  crede  al  digiuno,  e  vale  che 
Chi  gode  ,  o  è  in  buono  stato  ,  non  crede  le 
miserie  di  chi  stenta,  Celui  qui  a  dîné  ne  croit 
pas  à  celui  qui  est  à  jeun. 

SATORO,  RA  (sà-to-ro),  add.  Sanazz.  Sa- 
tollo ,  sazio  ,  Rassasié. 

SATRAPIA  (sa-lra-pl-a),  s.  f.  La  dignità  del 
Satrapo  ,  Saliapic   f. 

SATRAPICO,  CA  (  sa-trà-pico  ) ,  add.  Tass. 
Guarin.   Di  satrapo  ,  De  satrape. 

SATRAPO  (sà-lra-po)  ,  s.  m.  Governator  di 
provincia,  o  d'eserciti,  Satrape  m.  g.  Satrapo, 
fig.  si  prende  per  Saccente,  dottore  ,  che  pre- 
sume di  sé;  onde  Fare  il  satrapo,  che  vale  Fare 
del  grande,  dell'autorevole,  del  saccente,  Tran- 
cher du  grand,  faire  l'homme  d'importance,  s'en 
faire  accroire. 

SATRAPONE  (sa-lra-pò-né),  s.  m.  Bell.  Bucch. 
accr.  di  Satrapo  ,  in  signifie,  di  saccente,  e  per 

10  più  detto   ironicamente,  Celui  qui  fait  l'hom- 
me d'importance  m. 

SATURARE  (  sa-tou-rà-rè  )  ,  v.  a.  Chim.  Far 
sciogliere  in  un  liquido  una  tal  quantità  di  chec- 
chessia ,  che  più  non  vi  se  ne  possa  discioglie- 
re ,  Saturer. 

SATURATO  ,  TA  (  sa-tou-rà-to  ).  Chim.  add. 
da  Saturare  ,  Saturé. 

SATURAZIONE  (sa-tou-ra-tsiò-né),  s.  f.  Chim. 

11  saturare  ,    e  lo  stato    d'  un  liquido    saturato  , 
Saturation  f. 

SATUREJA,  s.  f.  Voc.  lat.  V.  Santoreggia. 

SATUR1TA,  SATURITADE,  SATURITATE 
(  sa-lou-ri-tà ,  tà-dé ,  tà-té),  s.  f.  Voce  lat.  Lo 
stesso  che  Sazietà  ,  Satiété  t.,  rassasiement  m. 

SATUI'uNALE  (  sa-tour-nà-Ié  ),  add.  d'  ogni  g. 
Red.  Aggiunto  de'  giorni  e  delle  feste  che  nei 
medesimi  si  facevano  in  onore  di  Saturno,  Sa- 
turnales {.  pi. 

SATURNALIZIO,  ZIA,  add.  Salvia.  Satur- 
nale V. 

SATURNINO,  NA  (sa-tour-nì-no)  ,  add.  Di 
Saturno  :  oggi  prendesi  in  signif.  di  Maninconi- 
co  ,  o  di  fantastico,  Saturnien,  sombre,  tacitur- 
ne, mélancolique ,  misantrope. 

SATURNIO  (  sa-toàr-nio  )  ,  add.  V.  Satur- 
nino. , 

SATURNITA  (  sa-tour-ni-tà  ),  s.  f.  Cron.  Mo- 
rell.  astratto  di  Saturnino,  in  signif.  di  Lunatico, 
o  malinconico,  Mélancolie,  misantropie,  humeur 
sombre  f. 

SATURNO  (sa-toùr-no  ),  s.  m.  Il  pianeta  più 
distante  dalla  terra,  che  porta  il  nome  d'uno 
degli  Dei  del  Gentilesimo  ,  Saturne  m. 

SATURO,  RA  (sà-iou-ro),  add.  Voc.  lat.  Sa- 
tollo V. 

SAURO  (sàou-ro),  add.  m.  Aggiunto  che  si 
dà  a  mantello  di  cavallo  di  colore  tra  bigio  e 
tanè,  Saure,  alezan,  g.  Sauro  chiaro  ,  sauro  ab- 
bruciato ,  e  simili  ,  accennano  diverse  spezie  , 
in  che  si  divide  il  color  sauro,  Alezan  clair, 
alezan  brulé. 

SAURO,  s.  m.  Sf.  nat.  Pesce  che  per  la  sua 
conformazione  assai  somiglia  le  lucertole,  Saure  m. 

SAUR.0FAGO  (  sau-ròfa-go  ) ,  s.  m.  St.  nat. 
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Specie  d'uccello  elicsi  alimenta  di  lucerle  e  d'al- 
tri  rettili  ed  insetti  ,  Saurophage  m. 

SA  Ufi  URO  (saou-i-où-ro),  s.  m.  Botan.  Pianta 
con  omento  allungato  e  piramidale  giustamente 
assomiglialo  alla  coda  della  Incerta  ,  Saurure,  et 
lézarcUlle  f. 

SAUSSURITE  (saous-sou-rl-té)  ,  s.  f.  St.  nat. 
Giada  tenace  di  Ilaiiy,  trovata  da  Saussure  sulle 
rive  del  lago  di  Ginevra  ed  anche  iu  Piemonte, 
SaiKsurite  f. 

SAVEKK  ,  s.  m.  e  v.  V.  Sapere. 

SAVIAMENTE  (sa-i'ia-mèn-té),  avv.  Con  sa- 
viezza, cautamente,  Sagement,  prudemment j 
d'une  manière  sage,  avisée,  prudente.  g  «Far  sa- 
viamente ,  vale  Operare  con  senno  ,  Agir  pru- 
dei/imeni  ,  sagement. 

SAVIEZZA  (  sai'iè-tsa  )  ,  s.  f.  Accortezza, 
prudenza,  avvedimento,  Sagesse,  prudence,  cir- 
conspection f. 

SAVINA  (  sa-vì-na  )  ,  s.  f.  Albero  noto  simile 
al  cipresso,  una  spezie  del  quale  è  sterile,  un'al- 
tra feconda  ,  Sabine  f. 

SAVIO,  VIA  (sà-vio),  add.  Che  ha  saviez- 
za, quegli  che  ordina  bene  tutte  le  cose  al  fine, 
Sage,  prudent,  avisé,  circonspect  ,  Judicieux. 
§.  Savio  ,  per  Perito  ,  Expérimenté  ,  habile,  ca- 
pable ,  savant.  Egli  era  il  più  sufficiente  capita- 
no, e  savio  di  guerra,  e  prode  di  sua  persona, 
che  nullo  altro  ,  eh'  a  suo  tempo  fosse.  §.  Far 
savio  alcuno  di  checchessìa ,  vale  Farnelo  ac- 
corto, sciente,  Instruire,  apprendre,  informer, 
faire  savoir.  Savio  te  ne  farò  in  altra  parte  per 
trattato  maggiore.  §.  Savia  donna  ,  vale  Leva- 
trice ,  Sagr-Jemme ,  accoucheuse  f.  g.  Savio,  in 
forza  di  sost.  vale  Uomo  dotto  e  sapiente,  Sa- 
vant ,  docte,  lettré.  §.  Savio  di  ragione,  e  savio 
assolutam.  vagliono  Giureconsulto,  Legista,  Av- 
vocato, Jurisconsulte  ,  avocai  ni. 

SAVIOLINO,  NA  (sa-vio-li-no),  add.  Aret. 
rag.  dim.  di  Savio  ,  Un  peu  sage. 

SAVIONE  (sa-viò-né),  s.  ra.  accresc.  di  Sa- 
vio. Buon.  Fier.  Tu  dove  vai  savione  ?  Grand 
savant  m. 

SAVISSIMAMENTE  (sa-vis-si-ma-mèn-lé),  avv. 
sup.  di  Saviamente,  Très-sagement,  très-prudein- 
ment.  g.  Per  Sapientissimamente  V. 

SAVISSIMO,  MA  (sa-vh-si-mo),  add.  sup. 
di  Savio,  Très-sagej  très-prudent,  g.  Per  Sapien- 
tissimo ,   Très-savant. 

SAVONEA  (  sa-vo-nè-a  ) ,  s.  f.  Medicamento 
di  consistenza  simile  al  mele  ,  solito  usarsi  nella 
tosse,  ne'  catarri  ,  ed  in  altre  infermità  de'  pol- 
moni ,  e  dell' aspera  arteiia,  Lok  m. 

SAVORARE  ,  V.  Assaporare  ,  Assaggiare. 

SAVORE  (  sa-vò-rè  ),  s.  ni.  Sapore,  Saveur  {.. 
goût  m.  §.  Savore  ,  è  anche  Una  salsa  fatta  di 
noci  peste,  pane  rinvenuto,  agresto  premuto ,  e 
altri  ingredienti ,  e  si  prende  talora  semplice- 
mente per  salsa,  o  condimento  assolutamente, 
Sauce  f.  g.  Per  similit.  Cispa,  Chassie  f.  Un  par 
d'occhiacci  orlati  di  savore,  Cosi  addosso  ad  un 
tratto  gli  squaderna  ;  cioè  Di  cispa. 

SAVORE  VOLE  (sa-vo-rè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
V.  Savoroso.  < 

SAVOROSO  ,  SA  (  sa-vo-rò-zo  )  ,  add.  Sapo- 
rito ,  Savoureux ,  qui  a  bon  goût. 

SAVORRA  (sa-vòr-ra),  s.  f.  Segner.  Zavorra  , 
Leti  m.  g.  Savorra  dei  tuffatori  ,  Sorta  di  pietra 
che  i  tuffatori,  che  fanno  la  pesca  del  corallo, 
s'  attaccano  sotto  il  ventre  per  non  esser  portati 
via    dal  moto  dell'acqua  ,  Sorte  de  pierre. 

SAVORRARE  (sa-vor-rà-ré) ,  v.  a.  T.  mar. 
Mettere  la  savorra  in  un  vascello ,  Lester. 

SAVORRATORI  (sa-por-ra-tó-n),  s.  m.  pi.  Epi- 
teto che  6Ì  dà  ai  battelli  detti  gabarre,  che  por- 
tano la  savorra  ,  Lesteurs  m.  pi. 

SAZIABILE  (sa-tsià-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  saziarsi ,  che  si  sazia  ;  ma  s'  usa  per  lo  più 
colla  negativa,  e  vale  Insaziabile.  Red.  Non  sa- 
ziabili sono,  anzi  sono  indizi  abilissime.  Insatiable. 

SAZIABILITA  (sa-tsia-bi-li-tà),  s.  f.  Cr.  in  Sa- 
zìabilmente.  Astratto  di  Saziabile  ;  sazievolezza  , 
Satiété  i. 

SAZIABILMENTE  (sa-tsia-bil-mèn-té),  avv.  Con 
saziabilità  ,  con  saziamente,  A  satiété,  à  souhait, 
en  abondance. 

SAZIAMENTO  (sa-tsia-mèn-to),  s.  m.  Il  sazia- 
re, Rassasiement  m.  §.  Per  Sazievolezza  ,  noja  , 
tedio,  rincrescimento.  Satiéié  f.,  dégoût,  ennui  m. 

SAZIARE  (sa-tsià-ré),  v.  a.  Soddisfare  intera- 
mente; e  si  dice  per  lo  più  Dell'  appetito  e  dei 
sensi ,  Rassasier ,  soûler ,  assouvir,  g.   E  n.  ass. 
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Dani.  La  sele  naturai  che  mai  non  sazia  ...  Mi 
travagliava  ,  Se  rassasier. 

SAZIATO,  TA  (sa-tsià-to),  add.  da  Saziare,  Ras- 
sasié, etc.  , 

SAZIETÀ,  SAZIETADE,  SAZIETATE  (sa-tsie- 
tà,  là-dé,  là-té),  s.  f.  Intero  soddisfacimento  ,  e 
si  usa  propriamente  parlando  dell'appetito  e  dei 
sensi,  Satiété  f.,  rassasiement,  assouvissement  va. 

SAZIEVOLE  (sa-tsiè-vo-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  sazia,  Rassasiant,  soûlant,  qui  rassasie.  g.  Per 
Saziabile,  che  si  sazia,  Qui  se  rassasie:  e  usasi 
anche  colla  negativa  per  Insaziabile  ,  Insatiable. 
g.  Talora  vale  Fastidioso  ,  rincrescevole  ,  impor- 
tuno, stucchevole  ,  Fâcheux,  importun  ,  acariâ- 
tre ,  tannant ,  ennuyant ,  dégoûtant ,  déplaisant, 
malplaisant ,  haïssable. 

SAZIEVOLEZZA  (sa-tsié-vo-lè-tsa),s.  f.  astratto 
di  Sazievole,  Rassasiement  m.,  eie.  g.  Per  lo  più 
vale  Rincrescimento,  noja,  fastidio  ,  Dégoût,  en- 
nui m.,  importunile  f.  g.  11  fine  fu  per  dilettare 
gli  ascoltatori  ,  e  tòr  via  colla  varietà  e  soavità 
de'  numeri  il  tedio  e  il  fastidio  della  sazievolezza. 
SAZIEVOLMENTE  (sa-tsié-vol-mèn-té) ,  avv. 
Salvin.  Con  sazievolezza,  in  modo  sazievole,  En- 
nuyeusenient,  fâcheusement. 

SAZIO,  ZIA  (sà-tsio),  add  da  Saziare  ;  saziato. 
Dani.  Lo  dolce  ber  che  mai  non  m'avria  sazio. 
Rassasié.  §.  Sazio  ,  per  Satollo  ,  pago  ,  che  ha 
contento  l'appetito  ,  Rassasié  ,  soûl.  Per  metaf. 
Trassi  dell'acqua  non  sazia  la  spugna;  cioè  Cavai 
la  spugna  fuor  dell'acqua  non  piena  d'acqua, 
quanto  n'  arebbe  preso  ,  Qui  n'était  pas  encore 
bien  trempée,  qui  n'était  pas  encore  bien  imbibée 
d'eau. 

SBACCANEGGI ARE  (sbac-ca-né-dggià-ré),  v.  n. 
Fare  il  baccano,  Mener  beau  bruit;  J'airc  du  fra- 
cas, du  vacarme,  un  grand  tintamarre. 

SBACCELLARE  (sba-tcchél-là-ré) ,  v.  a.  Lot: 
Med.   Canz.  Cavar  dal  baccello.   V.  Sgranare. 

SBACCELLATO  ,  TA  (sba-tcchél-là-to) ,  add. 
Cavato  dal  baccello  ,  sgranato  ,  Ecossé. 

SBACCHETTATURA  (sbak-két-ta-toù-ra),  s.  f. 
Canale  della  cassa  dell'  arclubuso  ,  pistola,  o  si- 
mile in  cui  si  caccia  la  bacchetta  ,  Canal  m.  de 
la  baguette. 

SBACCHIARE,  v.  a.  Sacc.    rim.  V.  Bacchiare. 

SBADACCIIIARE  (sba-dak-kià-ré),  v.  a.  Foce 

dell'uso.  Aprire  la  bocca  scompostamente,  Ouvrir 

une  grande  bouche,  bailler  indécemment.  g.  Per 

Stare  a  badalucco  ,  S'amuser  à  la  moutarde. 

SBADATAGGINE  {  sba-da-tà-dggi-né)  ,  s.  f. 
Red.  Spensierataggine,  disattenzione,  Inattention, 
inapplication,  négligence,  nonchalance  f. 

SBADATAMENTE  (sba-da-ta-men-te)  avv.  Red. 
Inconsideratamente  ,  con  disattenzione,  Inconsi- 
dérément ,  élourdiinent ,  imprudemment  ,  à  la 
volée  ,  à  la  boulevue. 

SBADATELLO,  LA  (sba-da-tèl-lo),  add.  Pros. 
fior,  dimin.  di  Sbadato  ,   Un  peu  distrait  ,  etc. 

SBADATO  (sba-dà-to),  add.  Cr.  in  Disattento, 
spensierato,  disapplicato,  1 nattent if ,  inappliqué, 
négligent ,  peu  soigneux  ,  distrait  ,  dissipé. 

SBADIGL1ACCIARE  (sba-di-glia-tcchià-ré),  v. 
n.  Capor.  Sbadigliare  alquanto ,  andare  sbadi- 
«liando,  Ne.  faire  que  bailler. 

SBADIGLIAMENTO  ,  e  SBAV1GLIAMENTO 
(sba-di-glia-mèn-lo),  s.  ra.  Lo  sbadigliare,  Bâil- 
lement ta. 

SBADIGLIANTE  ,  e  SBAVIGLIANTE  (  sba- 
di-gliàn-té  ) ,  add.  d'ogni  g.  Che  sbadiglia,  Qui 
badie. 

SBADIGLIARE,  e  SBAVIGLIARE  {sba-di- 
glià-ré),  v.  n.  Aprir  la  bocca  ,  raccogliendo  il 
fiato,  e  poscia  mandarlo  fuora  ;  ed  è  effetto  ca- 
gionalo da  sonno,  da  rincrescimento,  o  da  neg- 
ghienza  ,  Bailler. 

SBADIGLIO,  e  SBAVIGLIO  (sba-dì-glio) ,  s. 
m.  L' atto  dello  sbadigliare  ,  Bâillement  va. , 
l'action  f.  de  bailler. 

SBAGLIAMENTO  (sba-glia-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
sbagliare,  Méprise,   erreur,  bévue  f. 

SBAGLIARE  (sba-glià-ré),  v.  n.  Errare,  scam- 
biare ,  Se  méprendre ,  se  tromper,  faire  un  qui- 
proquo ,  faire  une  béviu  ,  prendre  le  change , 
prendre  une  chose  pour  une  autre. 

SBAGLIO  (sbà-glio),  s.  ra.  Lo  sbagliare  ,  Mé- 
prise, bévue  t.,  malentendu  m.,  erreur  f. 

SBAIRE  (  sbal-ré  ),  v.  n.  Cr.  in  Baire.  Baire  , 
allibire  ,  Blêmir  ,  pâlir  ,  clianger  de  couleur  j 
être  étonné  ,  interdit ,  confus. 

SBALDANZ1RE  (sbal-dan-tsi-ré),  v.  n.  Perder 
la  baldanza ,   sbigottirsi,    «Se    décourager,  s'ef. 
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frayer ,  prendre  l'épouvante ,  perdre  courage. 
g.  Usasi  anche  in  senso  att.  per  Toglier  bal- 
danza ,  Décourager  ,  épouvanter,  e/frnrcr. 

SBALDANZITO  ,  TA  (  sbal-dan-tsl-to  ),  add. 
da  Sbaldanzire  ,  Découragé  ,  épouvanté  ,  nui  a 
perdu  courage. 

SBALDEGGIARE  (sbal-dé-dggià-ré),  v.  n.  Sal- 
vin. Fare  sbaldoie  ,  imbaldanzire,  Prendre  har- 
diesse, s'enhardir,  s'enorgueillir. 

SBALDORE  (  sbal-dò-i è)  ,  s.  m.  Rim.  ant. 
Baldore  ,  baldanza,  arditezza,  liai  diesse  (..  cou- 
rage m. 

SBALESTRAMELO  (  sba-lés-lra-mèn-to  ),  s. 
m.  Lo  sbalestrare  ,  e  dall'  esempio  vale  Ruma  , 
strage,  distruzione,  Renversement  m.,  ruine,  des- 
truction f.,  etc.  Tal  rovina  e  sbalestramene  non 
si  può  fare  di  ediûzj  e  di  animali,  che  prima 
non  sieno  in  terra. 

SBALESTRANTE  (sba-lés-tràn-tè)  ,  add.  di 
ogni  g.  Bellin.  disc.  Che  sbalestra  ,  Qui  frappe 
hors  du  but. 

SBALESTRARE  (  sba-lés-trà-ré  )  ,  v.  a.  Tirar 
fuor  del  segno  colla  balestra  per  errore  ,  e  per 
ignoranza,  Manquer  le  but,  frapper  hors  du  bui. 
g.  Figuratam.  vale  Non  dar  nel  segno  proposto  , 
in  favellando  di  checchessia  ,  dilungarsi  dal 
vero  ,  Battre  la  campagne  ,  déraisonner,  s'écar- 
ter de  son  sujet.  g.  Per  semplicemente  Tirare  , 
o  scagliare,  Lancer,  jeter.  §.  Per  similit.  Scor- 
tami questa  staffa,  compagnone,  E  sbalestraci 
un  peto  nel  boccone,  Lâcher  un  pel,  un  veni. 
g.  Per  metaf.  E  sbalestrali  dal  sen  bestemmia- 
tori Più  di  sei  sporche  laidezze  in  fila,  Lâcher, 
dire  des  ordures,  g.  Sbalestrar  le  gambe,  T.  della 
cavallerizza,  dicesi  Del  cavallo,  quando  va  man- 
cino ,  e  manda  in  fuori  le  gambe  dinanzi  ,  Bil- 
larder. 

SBALESTRATAMENTE  (sba-lés-tra-la-mèn-lé), 
avv.  da  Sbalestrare;  ma  si  usa  per  lo  più  in 
senso  figurato,  e  vale  Inconsideratamente,  scom- 
postamente ,  e  senza  niun  ordine  o  considera- 
zione, Inconsidérément,  élourdiment,  imprudem- 
ment ,  témérairement,  à  la  volée,  à  la  boulevue, 
en   étourdi. 

SBALESTRATO,  TA  (sba-lês-trà-lo),  add.  da 
Sbalestrare  ,  ed  usasi  in  senso  figurato  ,  come 
Sbalestrato  dalla  fortuna  al  trono,  vale  Portalo 
sul  trono,  Porle  sur  le  trône.  §.  Sbalestrato  dalla 
fortuna,  vale  anche  Travagliato,  condotto  a  va- 
rie vicende  ,  Harcelé  par  la  fortune  ,  qui  a  é/é 
sujet  à  plusieurs  vicissitudes  de  la  fortune.  §  Oc- 
chi sbalestrati,  vale  Mossi  senza  ordine  e  senza 
modo,  Des  yeux  égarés,  effarés,  g.  Sbalestralo  , 
si  dice  anche  Colui  che  fa  le  cose  sbalestrata- 
mente, Étourdi,  imprudent,  brouillon,  téméraire, 
inconsidéré. 

SBALLARE  (sbal-là-ré),  v.  a.  Apr're  e  disfal- 
le balle,  contrario  d'Imballare,  Déballer,  désem- 
baller,  défaire  des  balles.  §.  E  sballare,  in  modo 
basso,  si  dice  II  raccontar  cose  lontane  dal  vero. 
Malin.  Cosi  sballando  simil  ciance  e  fole  Si  tira 
dietro  un  nugol  di  persone,  Ilabler ,  craquer. 
g.  Sballare  per  Dar  fuori,  mandar  alla  luce.  Gi- 
gant.  Ded.  Mostrare  in  quanto  errore  caschine 
ogni  giorno  coloro  che  sballano  in  capo  a  ceu- 
t' anni  un'opera,  Mettre  au  jour  ,   publier. 

SBALLONE  (sbal-lò-né),  s.  m.  Colui  che  sballa, 
nel  signifie,  di  Raccontare  cose  lontane  dal  vero. 
Sacch.  rim.  Perchè  il  Conte  sballon  tra  le  più 
belle  Si  possa  far  onore  anche  di  questa,  Hâbleur, 
craqueur  m. 

SBALORDIMENTO  {sba-lor-di-mèn-lo),  s.  in. 
Lo  sbalordire,  Etourdissement  m.,  lourdei  ie,  lour- 
dise  {.,  trouble  m.  g.  Sbalordimento  per  Ammi- 
razione, stupore  che  rende  smemorato.  .Uagal. 
leu.  Non  ho  vostre  lettere,  e  l'ho  caro,  piglian- 
dolo per  contrassegno  del  vostro  sbalordimen- 
to per  la  preziosità  del  mio  regalo  ,  Etonne- 
ment   va. 

SBALORDIRE  (<ba-lor-dì-rc),  v.  n.  Perdere  il 
sentimento,  .Etre  troublé,  étonné,  surpris; perdre 
connaissance,  g.  Sbalordire  ,  v.  a.  Far  perdere 
il  sentimento  ,  Etonner  ,  surprendre,  étourdir, 
ahurir  ,  abasourdir ,  consterner,  g.  Sbalordite  , 
per  Rimanere  attonito  e  come  stupefallo  per  la 
maraviglia.  Per  quel  che  riguarda  la  forza  e  la 
vaghezza  delle  tinte  in  particolare  non  si  può 
andar  più  in  là  ,  e  credetemi  che  sbalordisce, 
Etonner, 

SBALORDITIVO,  VA  (sba-lor-di-d-vo) ,  add. 
Bell.  disc.  Alto  a  sbalordire  ,   Qui  étonne. 

SBALORDITO  ,  TA  (  sba-lor-dl-to  )  ,  add.  da 
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SBALZARE  (sbal-tsà*rê),  v.  a.  Far  saltare,  get- 
tare, lanciare,  Jeter,  lancer,  renverser,  faire 
sauter.  g.  In  signifie,  neutr.  vale  Saltare  ,  lan- 
ciarsi ,  Se  jeter,    s'élancer. 

SBALZATO,  TA  (sbai-tsà-to) ,  add.  ria  Sbal- 
zare ,  Renversé,  etc.  Sbalzato  a  terra,  Jeté  par 
terre. 

SBALZO  (sbàl-tso) ,  s.  m.  Lo  sbalzare,  Ren- 
versement ,  saut  ,  soubresaut,  bond  m. 

SBANDAMENTO  (sban-da-mèn-to),  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Disperdimento  ,  Scomponimento  ,  Dis- 
sipamento V. 

SBANDARE  (  sban-dà  ré)  ,  v.  a.  Disperdere, 
dissipare  ,  disciogliere  ,  scomporre;  e  si  usa  in 
signifi.  neutr.  pass,  talora  anche  colle  particelle 
sottintese  ,  Disperser,  éparpiller.  E  al  n.  p.  Se 
débander  ,  se  disperser. 

SBANDATO,  TA  (sban-dà-to),  add.  da  Sban- 
dare ,  Éparpillé  ,  disperse ,  etc. 

SBANDEGGIAMENTO  (sban-dé-dggia-mèn-lo). 
s.  in.  Lo  sbandeggiare,  esilio,  Ban,  bannissement, 
exil  m. 

SBANDEGGIARE  (sban-dè-dggià-rè) ,  v.  a. 
Sbandire  .  Bannir  ,  exiler,  reléguer. 

SBANDEGGIATO,  TA  (sban-dê-dggià-to)  , 
add.  da  Sbandeggiare,  Banni,  etc. 

SBANDELLATO  ,  TA  (  sban-dél-là-to  )  ,  add. 
Betlin.  Cicnl.  Che  è  senza  bandelle  ,  Qui  n'a 
point  de  pentures. 

SBANDIGIONE,  s.  f.  Sbandimento  V. 
SBANDIMENTO  (sban-di-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
sbandire,  esilio,  Ban,  bannissement,  exil  m. 

SBANDIRE  (tban-dì-ré),  v.  a.  Dar  bando,  man- 
dare in  esilio  ,  Bannir,  exiler,  confiner,  reléguer. 
g.  Sbandire  l'ozio,  1' effeminatezza  e  simili,  vale 
Scacciare  ,  rimuovere,  Bannir,  chasser.  g.  Sban- 
dire ,  si  prende  talora  per  Io  contrario  di  Ban- 
dire ,  cine  Levare  il  bando  ,  Rappeler  de  l'exit. 
SBANDITA  (sban-dl-ta),  s.  f.  contrario  di  Ban- 
dita ,  Lieu  m.  où  la  chasse  est  libre,  où  il  n'y  a 
point  de  réserve. 

SBANDITO  (sban-dl-to),  s.  m.  Quello  che  e 
stato  mandato  in  esilio,  o  che  è  in  bando  ,  Un 
banni,  un  exilé  ni.  g.  Lo  sbandito  corre  dietro  al 
condannato  ,  proverb.  che  si  dice  Di  chi  con- 
danna in  altri  i  suoi  difetti  medesimi  ,  La  pelle 
ss  moque  du  fourgon. 

SBANDITO,  TA,  add.  da  Sbandire,  Exilé, 
banni. 

SBARAGLIAMFNTO  (sba-ra-glia-mèn-to),  s.m. 
Lo  sbaragliare  ,  il  disperdere  le  soldatesche  ne- 
miche ,   Derelitte  f. 

SBARAGLIARE  (d>a-ra-glià-ré)  ,  v.  a.  Sbarat- 
tare ,  disperdere  .  dissipare  ;  e  oltre  al  signifie. 
alt,  si  usa  anche  nel  n.  en.  p.  Mettre  en  déroute, 
dissiper,  disperser,  défaire. 

SBARAGLIATO,  TA  (sba-ra-glià-to),  add.  da 
Sbaragliare  ,  Mis  en  déroute  ,  etc. 

SBARAGLINO  (  sba-ra-glì-no  )  ,  s.  m.  Giuoco 
di  tavola  che  si  fa  con  due  dadi  ,  Toutes  ta- 
bles f.  pi.  g.  Chiamasi  anche  sbaraglino  Lo  stru- 
men'o  sul  quale  si   giuoe.a  ,   Le  trictrac  m. 

SBARAGLIO  (sba-rà-glio),  s.  m.  Lo  sbaraglia- 
re, disunione,  confusione,  Déroule  f.  ,  désor- 
dre ni.,  défaite  ,  dispersion  f.  g.  Mettere  a  sba- 
raglio, vale  Esporre  a  certo  e  manifesto  perico- 
lo ,  Exposer  à  un  risque  évident,  mettre  en  dan- 
ger, g.  Sbaraglio,  chiamasi  ancora  Un  giuoco  di 
tavole  simile  allo  sbaraglino  ,  che  si  fa  con  tre 
dadi  ,  Sorte  de  jeu  comme  le  trictrac  ,  auquel 
on  joue  avec  trois  dés. 

SBARATTA  (sba-ràt  ta),  s.  f.  Lo  sbaratlare  . 
confusione  ,  Déroute  ,  confusion  (.,  trouble  ,  dé- 
sordre m. 

SBARATTARE  (sba-rat-tà-ré),  v.  a.  Disunire, 
mettendo  in  confusione,  in  fuga,  in  rotta,  e  si 
usa  in  signifie,  att.  e  nentr.  pass.  G.  V.  Cosi 
detta  armata  tutta  si  sbaraltò  e  venne  a  niente, 
Mettre  en  déroule,  enfuîtes  disperser. 

SBARATTATO,  TA  (  sba-rat-tà-to  ) ,  add.  da 
Sbarai  tare,  Mis  en  déroute,  etc. 

SBARAZZARE  (sba-ra-tsà-ré),  v.  a.  Toglier  via 
gl'impedimenti  ,  Débarrasser,  dégager,  vler  les 
embarras. 

SBARAZZATO,  TA  (sba-ra-tsà-to).  Accad.  Cr. 
add.    da   Sbarazzare  ,  Débarrassé  ,  etc. 

SBARBARE  (  sbar-bà-ré  ),  v,  a.  Sveglier  dalle 
birbe  ,  Déraciner,  arrachei:  g.  Per  metaf.  Co- 
strigne  insino  dal  fondamento  di  sbai  bar  la  crea- 
tura da  se;  cioè  Staccar  con  violenza,  Détacher, 


arracher,  déracinei\  g.  Germanico  non  aspettò 
più  ,  benché  conoscesse  questi  esser  trovati  d'in- 
vidia per  isbarbarlo  dal  già  acquistato  splendo- 
re ;  cioè  Privamelo  a  forza  ,  Faire  perdre  par 
force,  g.  Sbarbare  ,  per  Abbattere ,  avvilire  , 
Consterner,  abattre.  Ma  questo  è  il  costume  delle 
perturbazioni,  le  quuli  possono  bene  colle  forze 
loro  muovere  un  uomo  ,  ma  sbarbarlo  affatto  e 
diradicarlo  non  possono,  g.  Sbarbare,  si  dice 
anche  Dell'ottenere  da  chicchessia  alcuna  cosa 
o  per  arte  ,  o  per  forza  ,  che  anche  dicesi  Spun- 
tarla ,  Arracher  quelque  chose  de  quelqu'un  , 
parvenir  à   son  but. 

SBARBATELLO  (sbar-ba-tèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
di  Sbarbato  ,  nel  significato  di  Mancante  di  bar- 
ba ,  Blanc-bec,  qui  est  sans  barbe  m. 

SBARBATO  ,  TA  (sbar-bà-io) ,  add.  da  Sbar- 
bare, Déraciné,  etc.  g.  Per  metaf.  Spiccato, 
staccato  ,  Détaché  ,  deraciné  ,  arraché,  g.  Sbar- 
bato ,  per  Mancante,  o  privo  di  barba  ,  Qui  est 
sans  barbe. 

SBARBAZZARE  (sbar-ba-tsà-ré),  v.  a.  Bravare, 
riprendere  ,  Galvauder  ,  braver,  menacer  ,  gour- 
mander  ,  ravauder,  réprimander,  relancer. 

SBA  RB AZZATA  (sbar-ba-tsà-ta),  s.  f.  Sbriglia- 
ta ,  sbrigliatila  ,  Saccade  f.  g.  Onde  Dare  ,  o 
fare  una  sbarbazzata  ,  vale  Fare  una  buona  ri- 
prensione ,  tolta  la  metaf.  dal  dare  strappate  di 
briglia  a'  cavalli,  quando  s'ammaestrano,  Donnei 
une  saccade  j  Jaire  une  réprimande  ,  une  cor- 
rection rude  ,  une  bonne  mercuriale. 

SBARBAZZATO,  TA  (sbar-ba-tsà-to),  add.  da 
Sbarbazzare  ,  Galvaudé  ,  etc.  g.  In  (orza  d'  av- 
verb.  vale  Con  grandissima  libertà,  o  arroganza, 
Très-librement  ,  très-arrogamment  ,  très-impru- 
demment.  I  Greci  potevano  parlare ,  non  pur 
libero  ,   ma  sbarbazzalo.   Tac.  Dav. 

SBARBICAMENTO  (sbar-bi-ca-mèn-to)  ,  s.  m. 
Sradicamento,   Déracinement  in.  ,  extirpation  f. 

SBARBICARE  (<bar-bi-cà-ré),  v.  a.  Sbarbare  , 
sradicare,  Déraciner,  arracher,  g.  Per  metaf. 
vale  Disfare,  dissipare,  distruggere  checchessìa. 
Fir.  As.  La  cosa  è  stabilita  in  questo  ,  che  per 
sua  esamina  egli  ci  confessi  chi  furono  i  com- 
pagni ,  a  cagione  che  egli  si  sbarbichi  fino  ai 
fondamenti  mieata  brutta  fazione,  Déraciner, 
détruire, 

SBARCARE  (  sbar-cà-rè  )  ,  v.  a.  Cavar  della 
barca.  Serd.  Stor.  Nel  cospetto  de'  nemici  ed  al 
dispetto  loro  sbarcò  i  soldati  e  le  vettovaglie  e 
tutti  gli  stromenti  da  guerra  ,  Débarquer  s  tirer, 
ou  mettre  hors  d'un  bâtiment  de  mei'  les  mar- 
chandises ,  les  troupes  ,  etc.  g.  In  signifie,  n.  e 
n.  p.  vale  Uscir  della  barca  ,  Débarquerj  abor- 
derj  et  sortir  d'un  bâtiment  de  mer. 

SBARCATO,  TA  (sbar-cà-to)  ,  add.  da  Sbar- 
care ,  Débarqué  ,  etc.  g.  Jac.  Sold.  Sbarcata  la 
vedremo  anche  a'  festini  ,  Ove  treschi  ,  saltelli  , 
e  coccoveggi  Chiamando  a'  suoi  panion  cento 
zerbini  :  qui  vale  Sceso,  smontato  ,  Arrivé ,  dé- 
barqué,   descendu. 

SBARCATOJO  (  sbar-ca-tò-io  )  ,  s.  m.  Luogo 
atto  a  sbarcare  ciò  che  è  dentro  un  vascello  , 
Dèbarcadour  m. 

SBARCO  (  sbàr-co  )  ,  s.  ni.  Lo  sbarcare  ,  Dé- 
barquement ,  abord  m. 

SBARDELLARE  (sbar-dél-là-ré),  v.  a.  Caval- 
care i  puledri  col  bardeilone,  Dresser  des  pou- 
lains, g  Figurât.  Una  lavandaja  scalza  ,  co'  piè 
bianchi  ,  ec.  Senza  mandarsi  il  cercin  giù  dai 
fianchi,  Tutti  sbardella  i  suoi  secreti  siti,  Fouil- 
ler ,  visiter  ,  parcourir. 

SBARDELLATAMENTE  (  sbar-dél-la-ta-mèn- 
té)  ,  avv.  Voc.  bassa,  che  vale  Fuor  di  misura, 
smisuratamente,  Démesurément,  extrêmement, 
excesiiven.ent. 

SBARDELLATISSIMO  ,  MA  (  sbar-dél-la-tls- 
si-mo),  add.  superi,  di  Sbardeliato.  Momgl.  Dr., 
Ti  ès-dressé. 

SBARDELLATO,  TA  (sbar-dél-là-to),  add.  da 
Sbardellare;  voce  bassa,  Dressé,  g.  Per  Disor- 
bitante, grandissimo,  immenso,  Démesuré,  exor- 
bitant ,  excessif ,  enorme  ,  immense.  E  gli  messe 
una  voglia  sbardellala  Di  far   battaglia. 

SB ARDELL ATURA  (sbar-dél-la-toà-ra),  s.  f. 
Magai,  leu.  Primi  rudimenti  di  un' arte  o  scien- 
za.   V.    Dirozzamento. 

SBARLEFFE.  s.  m.  Buon.  Fier.  V.  Sberleffe. 

SBARRA  (  sbarra  ) ,  s.  m.  Tramezzo    che    si 

mette  per  separare  o   per    impedire  il  passo  ,  e 

anche  si  prende   per  Qualunque    ritegno    messo 

attraverso  ,  acciocché  una  cosa    non    rovini  ,  o 


non  si  richiugga  ,  Barre  ,  barrière  ,  barricade  f. 
§.  Per  metaf.  vale  Freno  ,  ritegno  ,  impedimen- 
to ,  Barrière  f.  ,  empêchement  m.  Lo  cuor  del 
savio  è  sbarra  di  virtù,  altresì  come  di  muro  e 
di  fortezza,  g.  Sbarra  ,  si  dice  anche  Quello 
strumento  che  si  pone  altrui  in  bocca  ad  effetto 
d'impedirgli  la  favella,  Bâillon  m.  g.  Sbarra  d'un 
carro,  T.  della  meccanica.  Pezzi  di  legno  posti 
a'  fianchi  de'  carri ,  per  far  che  il  carico  non 
impedisca  il  girar  delle  ruote,  Héchc  f.  g.  Sbar- 
ra ,  T.  del  blasone.  Dicesi  di  Un  pezzo  dell'ar- 
me ,  che  dalla  sinistra  dello  scudo  va  in  basso 
a  terminarsi  verso  la  destra  ,  Barre  f.  Onde  : 
Divise  sbarrate,  spiega  la  Crusca,  Divise  a  sbar- 
ra ,   En  barre. 

SBARRARE  (sbar-rà-rè),  v.  a.  Tramezzar  con 
sbarra  ,  Barrer  ,  barricader,  g.  Sbarrare  ,  per 
Largamente  aprire  ,  che  anche  dicesi  Spalanca- 
re ,  Ouvrir  à  deux  battants  ,  ouvrir  de  toute  sa 
largeur,  d 'éb acier  »  débarrer,  g.  Sbarrarsi  nelle 
braccia  ,  vale  Allargarle  ,  distenderle  ,  Étendre 
les  bras. 

SBARRATO  ,  TA  (sbar-rà-to),  add.  da  Sbar- 
rare ,  Barré,  g.  Per  Sbaragliato  ,  disperso  ,  Mis 
en  fuite,  ou  en  déroules  défait.  Sì  possente  e  vit- 
toriosa osfe  ,  come  era  quella  della  Chiesa  ,  ec. 
si  partì  sbarrata  dal  detto  assedio  di  Melano. 
g.  Mostrava  le  divise  sue  sbarrate  ,  cioè  Divise 
a  sharia.  En  barre.  V.  Sbarra. 

SBARRO  (sbàr-ro),  s.  m.  Lo  stesso  che  Sbarra, 
impedimento,  ritegno,  Barrière  f.  g.  Fig.  Osta- 
colo ,  impedimento,  Obstacle,  empêchement  m. 
Sicuro  d'  ogn'  intoppo,  e  di  ogni  sbarro,  g.  Per 
Frastuono.  Frane.  Sacch.  Allor  le  donne  tutte 
Aperson  gli  occhi  a  lo  Dio  rilucente,  E  d'alle- 
grezza fanno  grande  isbarro  Con  molti  suoni  ,  e 
poi,   ec.,   Tapage  ,  fracas  ,  bruit  m. 

SBASOFF1ARE  (sba-zof-Jià-rè) ,  v.  a.  Voce 
bassa.  Mangiare  smoderatamente ,  Bâfrer,  mâ- 
cher, goinfrer. 

SBASSAMENTO  (sbassa- mèn-to)  ,  s.  m.  Cr. 
in  Bassamento.  Bassamento,  Scadimento,  Abbas- 
samento V. 

SBASSANZA,  s.  f.  Bassezza  V. 
SBASSARE,  v.  a.  Segn.  gov.    Abbassare,  Bas- 
sare  V. 

SBASSO  ,  s.  m.  Cocche  lett.  Sp.  Diminuzione 
di  prezzo.  V.  Ribasso. 

SBASTARE  (sbas-tà-ré),  v.  a.  Cavare  il  basto, 
Débâter,  òter  le  bài. 

SBATACCHIARE  (sba-tak-kià-rè),  v.  a.  Battere 
altrui  violentemente  in  terra,  o  contra  'l  muro  , 
Ballrej  jeter  quelqu'un  par  terre,  ou  contre  un 
mur.  g.  Figur.  vale  Tribolare  ,  Harceler,  tour- 
menter. 

SBATACCHIATO,  TA  (sba-tak-kià-to),  add.  da 
Sbatacchiare,  Battu,  jeté  par  terre,  etc. 

SBATACCHIO  (sba-tàk-kio),  s.  m.  Bellin.  Bucch. 
Lo  sbatacchiare,  L'action  f.  de  battre  par  terre, 
ou  contre  un  mur. 

SBATTAGLIARE  (sbat-ia-glià-rè) ,  v.  n.  Sae. 
rim.  Detto  delle  campane  per  lo  stesso  che  So- 
nare V. 

SBATTERE  (sbàt-té-ré):  v.  a.  Spessamente  bat- 
tere, scuotere,  agitare,  Secouer,  agiter,  g.  Sbat- 
tere, per  metaf.  vale  Affliggere,  Harceler,  trou- 
bler ,  tourmenter ,  affliger  ,  vexer.  Certi  rimor- 
de, e  sbalte  Iddio  ,  acciocché  per  la  lunga  feli- 
cità non  divengano  rigogliosi  troppo,  g.  Sbattere, 
per  Detrarre,  difalcare,  Défalquer,  rabattre,  dé- 
duire ,  soustraire  d^une  somme,  g.  Sbattere  ,  si 
dice  in  modo  basso  Del  muovere  della  bocca, 
per  mangiare,  che  anche  si  dice  Sbattere  il  den- 
te ,  Branler  la  mâchoire,  g.  Per  Ribattere,  con- 
futare ,  Repousser,  confiner.  E  il  mio  detto,  ec. 
Insultatori  sbattono,  g.  Sbattere  ,  per  Sviare , 
svoltare  un'  arme  od  un  colpo ,  adoperollo  il 
Caro.  En.  Ed  ei  fremendo  Stava  intrepido  e 
saldo  e  con  lo  scudo  Sbattea  dell'aste  il  tempe- 
stoso nembo,  Détourner,  écarter,  g.  Sbatter  uova, 
e  simili  ,  Battre,  brouiller,  g.  E  neutr.  pass,  vale 
Agitarsi,  esser  mosso,  Etre  agité,  secoué.  Fer- 
merai bene  que' tralci  a  canne,  o  pali,  che  non 
si  sbattano,  g.  Pure  in  signifie,  neutr.  vale  Agi- 
tarsi, e  commuoversi  veementemente  per  pas- 
sion d'animo,  o  per  dolore  di  corpo  ,  Se  débat- 
tre, se  démener,  s'agiter,  se  tourmenter. 

SBATTEZZARE  (sbat-tè-dsà-ré)  ,  v.  a.  Costri- 
gnere  altrui  a  lasciare  la  religione  cristiana. 
Morg.  E  sbattezzar  vuol  lutti  i  battezzati ,  Obli- 
ger, forcer  à  renoncer  au  baptême,  g.  In  signif. 
n.  pass,  vale  Mutar  religione,  Renoncer  au  bapiê- 
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me  ,  changer  de  religion.  g.  Sbattezzarsi  ,  per 
similit.  vale  Mutare  il  nome  ,  Se  débaptiser,  se 
faire  débaptiser.  S'  io  ave-si  manco  quindici  ,  o 
ventanni,  Riesser  Gandolfo,  io  mi  sbattezzare! , 
Per  non   aver  mai  più  nome   Giovanni. 

SBATTIMENTATO  ,  TA  (  ^bat-ti-mén-tà-to  ) , 
add.  Foc.  dis.  Magai.  ,  ec.  T.  pittoresca.  Ag- 
giunto dato  al  corpo  percosso  dalla  luce  ,  e  che 
getta  ombra.   Projeté. 

SBATTIMENTO  (sbat-ti-mèn-lo),  s.  m.  Lo 
sbattere,  percotimento,  Secousse  f.,  ébranlement, 
secouement  m.,  agitation  f.  g.  Sbattimento,  di- 
cono anche  i  Pittori  All'ombra  che  gettano  i 
corpi  percossi  dal  lume,  Projection  f.  des  ombres. 

SBATTITO  (sbài-ti-to),  s.  m.  Sbattimento  V. 
§.  Per  metaf.  vale  Travaglio  ,  passione  ,  Trou- 
ble m.,  agitation.  f.  Eglino  con  universale  sbat- 
tito d'animo  lasciassero  si  fatta  patria.  Peti:  Uom. 
ili.  §.  Per  Diffalco  del  pagamento  in  qualche 
sua  parte  ,  Rabais  m. 

SBATTUTA  (  sbat-toù-ta  )  ,  s.  f.  Magai,  leti. 
V.  Sbattimento  ,  Agitazione. 

SBATTUTO  ,  TA  (sbat-toù-to),  add.  da  Sbat- 
tere, Agité,  ébranlé  ,  secoué,  etc.  g.  Per  metaf. 
•vale  Languido,  Languissant.  Occhi  sbattuti,  Des 
yeux  battus,  qui  sont  comme  meurtris  ,  cernés. 
La  difforme  pallidezza  degli  occhi  sbattuti  ,  le 
ginocchia  stracche,  ec.  febbrosa  la  mostravano 
in  ogni  effetto.  §.  Sbattuto  ,  per  Abbattuto  , 
perduto  d'animo  ,  Abattu,  consterné,  découragé. 
I  cittadini  popolani  veggendo  sbattuti  ,  ec.  non 
ardivano,  ec.  §.  Per  Impaurito,  Intimidé,  épou- 
vante. Vedersi  gli  ambasciadori  de'  Gararoanti  in 
Roma  ,  cosa  rara  ,  morto  Taesfarinata  ,  sbattuti 
scolparsi  col  popol  Romano.  g.  Sbattuto  ,  per 
Diffalcato  .  detratto  .  Déduit,  défalqué,  rabattu. 

SBAULARE  (sbaou-ìà-ré),  v.  a.  Fag.  Com.  Ca- 
var fuori  del   baule  ,  Défaire  une  malie. 

SB  A  VAGLIA  UE  (sba-va-glià-rè),  y.  a.  contra- 
rio d'  Imbavagliare  ,  Démasquer ,  ou  óler  le  ca- 
puchon. 

SBAVAGI.IATO  ,  TA  (  sba-va-glià-to  )  ,  add. 
da  Sbavagli  are  ,  Démarqué,  etc. 

SBAVÀMENTO  (  sba-va-mén-to  )  ,  s.  m.  V  u- 
scimento  della  bava  .  il  tramandar  della  bava  , 
L'action  de  baver,  de  jeter  de   la  bave. 

SBAVARE  (sba-và-ré),  v.  n.  Mandar  bava.  Tro- 
vasi questo  verbo  usato  dall'  Anguillara.  Met.  E 
sbava  per  superbia  e  rode  il  freno,  Ed  è  voca- 
bolo che  può  talvolta  cader  in  acconcio,  Baver. 

SBAVATO,  TA  (sba-và*to),  add.  Celi.  Ore/. 
Senza  bava  .  Sans  bave. 

SBAVATURA  (sba-va-loù-ra) ,  s.  f.  Bava,  Ba- 
ve f.  Impiastra  colla  sbavatura  delle  lumache. 
§.  Per  similit.  si  dice  Di  quella  peluria  che  cir- 
conda esternamente  i  bozzoli  de' vermi  da  seta. 
Araignée  ,  ou  bourrelte  f.  dont  on  fait  le  fleuret 
et  la Jilo'elle.  g.  Sbavatura,  per  similit.  dicesi 
De'  difetti  nelP  opere  di  getto  che  non  riescono 
lisce  ,  ma  con  bave  e  superfluità  provegnenti 
dalla   forma  ,   Bavochure  f. 

SBAVAZZATILA  (sba-va-tsa-toù-ra), s.f.  Tacci 
Giampaol.  Bagnamento  di  bava,  V  action  f.  de 
baigner  de  bave, 

SBAVIGL1ARE,   ec.  V.- Sbadigliare  ,  ec. 

SBEFFARE  (sbéf-fà-rè),  v.  a.  Beffare  ,  Bailler, 
bafouer,  se  moquer,  berner.brocarder,  gausser, etc. 
V.  Beffare. 

SBEFFATO  ,  TA  hbéffà-to),  add.  da  Sbeffa- 
re ,  Raillé  ,  etc. 

SBEFFEGGIAMFNTO  ,  s.  ra.  Magai.  Beffeg- 
giamento  V. 

SBEFFEGGIARE  (sbèffé-dggià-ré),v.  a.  Sbef- 
fare ,  heffare,  Railler,  bafouer  ,  etc. 

SBEFFEGGIATOP.E  (sbéf-fè-dggia-tò-ré),  v.m. 
Cr.  in  Derisore.  Che  sbeffeggia,  beffatore,  Mo- 
queur, railleur  m. 

SBELLICACI  (sbèl-li-càr-si)  ,  n.  p.  Rompersi 
e  sciogliersi  il  bellico  ,  Se  délier,  se  rompre,  en 
parlant  du  nombril,  g.  Sbellicarsi  delle  risa  , 
modo  basso,  vale  Ridere  smoderatamente  ,  o  ec- 
cessivamente, che  anche  dicesi  Smascellarsi  delle 
risa  ,  o  simili  ,  de'  quali  V.  Riso. 

SBENDARE  (sbén-dà-rèì,  v.  a.  Toglierla  ben- 
da ,  Débander j  òter  le  bandeau,  ou  les  bandes. 
g.  Sbendarsi  ,  n.   p.   Tor-i  la  benda.  Se  débander. 

SBERCIARE  (sbér-lchia-rè),  v.  n.  Salvin.  Non 
imberciare  ,  non   dar  nel  segno.  Manquer  le  but. 

SRERGA  ,  GO,  s.  f.  s.  m.  V.   Usbergo. 

SBERLEFFARE  (  sbèr-lèffà-rè  ) ,  v.  a.  Dare 
degli  sberleffi  ,  Balafrer  g.  Per  Burlare  ,  o 
schernire  ,  o  fare    sberleffi  ,  nel  secondo  siguifi- 
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cato  ,  Se  moquer  de  quelqu'un,  lui  faire  des 
grimaces. 

SBERLEFFE,  e  SBERLEFFO  (  sbèrlèf-fé)  , 
s.  m.  Taglio  ,  sfregio  ,  Balafre  f.  g.  Sberleffo  , 
si  dice  anche  Un  certo  atto  ,  o  gesto  che  si  fa 
per  ischernire  altrui  ,  Grimaces  f.  pi.  qu'on  fait 
pour  se  moquer  de  quelqu'  un. 

SBERL1NGACCIARE  (  sbér-lin-ga-icchià-rè  )  , 
v.  n.  Andarsi  sollazzando  ,  e  particolarmente  il 
giorno  di  berlingaccio  ,  Se  divertir  ,  faire  car- 
naval ,  se  réjouir,  se  divertir  les  derniers  jours 
de  carnaval. 

SBERNIA,  s.  f.  Voce  scherzi  Lo  stesso  che 
Bernia  V. 

SBF.RNOCCOLUTO  ,  TA  ,  add.  Magai.  Lo 
stesso  che  Bernoccoluto  V. 

SBERRETTARE  (sbér-rét-tà-ré),  v.  a.  Salutare 
altrui  col  trarsi  la  berretta  ,  e  si  usa  anche  in 
signif.  n.  p.  Alleg.  Al  quale  i'  fo  1'  inchino  e  mi 
sberretto,  Saluer  quelqu'un  en  ôtant  son  chapeau, 
ou  son  bonnet;  fait  e  des  bonneladcs,  ou  se  découvrir 
pour  saluer  quelqu'un. 

SBERRETTATA  (sbèr-rèt-tà-la),  s.  f.  Il  cavarsi 
per  riverenza  la  berretta  di  capo  a  chicchessia. 
Salutation  (.,  coup  m.  de  chapeau  ,  bonnetade  , 
révérence  {. 

SBERTARE  (sbèr-tà-ré),  v.  a.  Sbeffare,  beffa- 
re, burlare,  Railler,  bafouer,  badiner  quelqu'un, 
s'en  moquer,  le  berner,  gausser,  peloter ,  se  di- 
vertir de  quelqu'un. 

SBEVAZZAMENTO  (sbé-va-tsa-mèn-to)  ,  s.  ni. 
Lo  sbevazzare  ,  Ivrognerie,  l'action  t.  de  buvotter, 
de   gobelotur. 

SBEVAZZARE  (sbè-va-tsà-ré) ,  v.  a.  Bere  spes- 
so ,  ma  non  in  gran  quantità  per  volta  ,  Buvot- 
ter, lamper ,  chopiner ,  chinquer ,  gcibeloiler ,  go- 
dailler, 

SBEVERE  (sbè-vé-ré)  ,  v.  a.  Salvia.  Strabere, 
sbevazzare  ,  bere  smoderatamente  ,  Chopiner  , 
chinquer,  boire  à  tire-larigot,  boire  comme  un 
Templier. 

SBEZZICATO  ,  TA  (sbè-tsi-cà-to),  add.  Bezzi- 
cato ,   Picolé,  etc. 

SBIADATELLO,  LA  (sbia-da-tèl-lo),  add.  Ma- 
gai, dim.  di  Sbiadato  ,  Un  peu  lavé  ,  un  peu 
clair  ,   un  peu  blafard  ,  un   peu  pâle. 

SBIADATO,  TA  (  sbia-dà-to  )  ,  add.  Aggiunto 
di  color  cilestro  ,  o  azzurro ,  e  secondo  altri 
azzuolo  ,  Bleu  clair,  lavé.  g.  Sbiadato,  in  equi- 
voco ,  parlandosi  di  bestie  ,  vale  Tenute  senza 
biada,  A  qui  l'on  n'a  point  donné  d'avoine,  ou 
autre  nourriture . 

SBIADITO,  TA  (sbia-dl-to  ),  add.  Voce  del- 
l' uso.  V.  Indebolito  ,  Smorto  ,  Dilavato  ,  ed  è 
aggiunto   di   colore. 

SBIANCARE  (  sbian-cà-rè  )  ,  v.  n.  Divenir  di 
colore  che  tende  al  bianco,  Blanchir  ;  devenir- 
blanc,  ou   blanchâtre. 

SBIANCATO,  TA  (sbian-cà-to),  add.  da  Sbian- 
care ,  Blanchi  ,  etc. 

SBIAVATO,  TA,  add.  Sbiadato  V. 

SBIECAMENTE,  avv.  Vasai-,  In  sbieco.  V.  Stor- 
tamente. 

SBIECARE  (slnè-cà-rè) ,  v.  n.  Storcere,  stra- 
volgere, andare  a  sbieco,  Biaiserj  être,  ou  aller 
de  biais  j  sortir  de  son  aplomb  ,  ou  de  son  ni- 
veau, g.  Sbiecare,  v.  a.  Voce  dell'ubo.  Guardar 
a  sbieco  per  vedere  se  alcuna  cosa  sia  a  dirit- 
tura ,  a   filo  ,  Regarder  obliquement  ,  de  biais. 

SBIECO  ,  CA  'sbiè-co),  add.  Storto,  stravolto, 
Torluj  qui  va,  ou  qui  est  de  biais,  g.  A  sbieco, 
o  in  sbieco,  posti  avverb.  V3gliono  Stortamente  V. 

SBIESCIO,   Lo  stesso  che  sbieco  V. 

SBIF.TOLARE  (sbié-to-là-ré),  v.  n.  Voce  bassa. 
Imbietolire,  intenerirsi,  piagnere  scioccamente, 
S'attendrir,  larmoyer. 

SBIETTARE  (sbiét-tà-ré),  y.  a.  contrario  d'Im- 
biettare, cavar  la  bietta,  Oter  les  chevilles,  les 
coins,  etc.  g.  Sbiettare,  in  signif.  n.  si  dice  Del 
partirsi  con  prestezza  e  nascosamente,  quasi  fug- 
gendo e  scappando  via,  Trousser  son  sac  et  ses 
quilles,  s'enfuir  en  cachette,  déguerpir,  g.  Sbiet- 
tare la  gomona  ,  staccare  la  gomona  voltata  in- 
torno alle  biette,  o  bitte,   Débuter  le  cable. 

SBIGOTTIMENTO  (  sbi-got-ti-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Lo  sbigottire.  Frayeur  {.,  etannement  va.,  cons- 
ternation  f,   alarme  va. 

SBIGOTTIRE  (sbi-got-tl-ré),  v.  a.  Atterrire, 
metter  paura,  Effrayer,  étonner,  épouvanter,  in- 
timider, consterner  ,  faire  peur  ,  donner  de  la 
frayeur,  abattre  le  courage,  g.  E.  n.  p.  benché 
talora  colle  particelle  mi.  ti,  ec.  non  espresse,  Per- 
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dersi  d'animo,  impaurire.  Bocc.  La  donna,  senza 
sbigottire  punto  con  voce  assai  piacevole  rispose, 
Être  saisi  d'effroi,  de  frayeur;  s'effrayer,  s'éton- 
ner, s'épouvanter,  perdre  cœur. 

SBIGOTTITAMENTE  (  sbi-got-ti-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Con  sbigottimento,  En  tremblant,  avec  épou- 
vante, avec  frayeur. 

SBIGOTTITO,  TA  (sbi-got-tì-io),  add.  da  Sbi- 
gottire. Effrayé,   épouvanté,  etc. 

SBIGOTT1TUCCIO,  IA  (sbi-got-ti-toù-icchio), 
add.  Lasc.  nov.  dim.  di  Sbigottito,  Un  peu  ef- 
frayé. 

SBILANCIAMENTO  (  sbi-lan-tchia-mèn-to),  s. 
m.  Lo  sbilanciare,  L'action  f.  d'óter  ,  de  faire 
perdre  l'équilibre. 

SBILANCIARE  (  sbi-lan-tchià-rc  ) ,  v.  a.  Tirar 
giù  la  bilancia,  levar  d'equilibrio,  .Faire  pencher 
la  balances  óter,   ou  faire  perdre  l'équilibre. 

SBILANCIO  ,  s.  m.  Sbilanciamento  V. 

SBILENCO  ,  CA  (sbi-lèn-co  ),  add.  Bilenco  , 
storto,  mal  fatto,  Tortu ,  crochu,  cagneux,  ban- 
croche  .  bancale. 

SBIRBATO,  TA  (sbir-bà-to),  add.  Voce  bassa. 
Ingannato,  truffato  con  birba,  Dupé,  trompé, 
abusé. 

SBIRBONARE  ,  v.  n.  Fag.  Andare  alla  birba, 
Birboneggiare  V. 

SBIRCIARE  (sbir-tchià-ré),  v.  a.  Socchiudere 
gli  occhi  per  vedere  con  più  facilità  le  cose  mi? 
nule,  proprio  di  chi  ha  la  vista  corta,  Lorgner. 
g.  Sbirciare,  si  prende  ancora  per  Guardare  per 
banda  ,  affine  di  non  essere  osservati,  come  fan- 
no gli  amanti  ,  movendo  la  pupilla  dell'  occhio 
con  quel  muscolo  che  per  tal  ragione  da'  Me- 
dici si   chiama  Amatorio  ,   Lorgner. 

SBIRRACCHIUOLO  (sbi-rak-kiouò-lo),  s.  m. 
Fag.  rim.  dim.  di  Sbirro,  Archer  m. 

SBIRRAGLIA,  i  (  sbir-rà-glia ,  ré-rì-a),  s.  f. 

SBIRRERIA  ,  <  Tutto  il  corpo  insieme  dei 
birri,  e  famigli,  La  troupe  i.  des  archers. 

SBIRRO  (  sblr-ro  )  ,  s.  m.  Birro  ,  Archer,  sbi- 
re m.  §.  Dir  le  sue  ragioni  agli  sbirri,  vale  Dir 
le  sue  ragioni  a  chi  espressamente  té  contrario, 
e  non  può  ajutarti,  Parler  à  un  Suisse  qui  n'en- 
tend point  de  raisons. 

SBRACCIARE  (sbi-za-techià-ré) ,  v.  a.  Ca- 
var le  robe  della  bisaccia.  Matt.  Franz.  Imbi- 
sacciare  e  sbisacciare  spesso,  Tirer  de  la  besace. 

SBITTARE  (sbit-tà-ré)  ,  v.  a.  T.  marin.  Svol- 
ger alquanto  la  gomona  dalla  bitta  ,  Débitter  le 
cable. 

SBIZZARRIRE,  v.  a.  e  n.  p.  V.  Scapriccire. 

SBOCCAMENTO  (sboc-ca-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
sboccare  ,  Irruption  {'.  g.  Sboccamento,  per  Im- 
boccatura, Embouchure  f.,  bouches  f.  pi.  d'une 
rivière  ;  bout  m.  d'une  rue,  d'un  chemin  ,  etc.  Vi 
sono  oltre  a  questo  tanti  sboccamenti  di  strade, 
che  enlrauo  una  nell'altra,  che  a  guisa  di  labe- 
rinto  fanno  smarrire  e  aggirarsi  i  non  pratichi. 

SBOCCARE  (<boc-cà-ré),  v.  n.  Dicesi  propria- 
mente del  Far  capo,  o  metter  foce  i  fiumi,  od 
altre  acque  simili  in  mare,  o  in  altro  fiume,  Se 
décharger  ,  se  jeter  ,  s'emboucher  dans  la  mer 
ou  dans  une  rivière,  g.  Per  similit.  vale  Uscir 
fuori  con  impeto  ,  con  furia  ,  Déborder ,  sortir 
avec  impétuosité.  Eccoti  gli  Albi  in  un  tratto  , 
che  sboccano  fuor  d  una  valle  per  una  costiera. 
g  Voltate  a  man  manca,  ec,  sboccate  poi  a 
man  destra;  qui  vale  Svoltate,  o  svoltando  riu- 
scite ,  Tournez  à  gauche  ,  ensuite  revenez  ,  ou 
enfilez  la  droite,  etc.  g.  Sboccare  i  vasi,  v.  a. 
è  II  gettar  via,  o  trarre,  quando  e'  son  pieni 
un  po'  po'  di  quel  liquore  eh'  è  di  sopra.  Dav. 
Colt.  Ne'  fiaschi  del  trebbiano  ,  perchè  non  in- 
forzi ,  si  mette  un  dito  d'  olio  alla  bocca  ;  ma 
quando  si  vuol  bere  bisogna  ,  sboccato  1'  olio 
via,  al  fiasco  rompere  il  collo,  Jeter ,  verser  un 
peu  de  la  liqueur  d'une  bouteille  qui  est  trop 
pleine  ,  ou  jeter  ce  qui  est  au-dessus  de  la  bou- 
teille ,  l'entamer,  g.  Sboccare  si  dice  anche  del 
Rompere  la  bocca  a' vasi  ,  Egueuler,  caiser  le 
goulot,  g.  Sboccare,  fig.  per  Parlare  sboccata- 
mente ,  Dire  des  saletés  ,  des  ordures  ,  des  gra- 
velures ,  des  obscénités.  I  buoni  uomini  col  freno 
del  consiglio  si  ritengono  dallo  sboccar  nel  par- 
lare ,  cioè   dal  parlare  sboccatamente. 

SBOCCATAMENTE  (sboc-ca-ta-mén-té) ,  avv. 
Dicesi  Parlare  sboccatamente  ,  del  Parlare  con 
disonestà.  Être  mal  embouché;  dire  des  ordures, 
des  gravelures  ,  des  choses  indécentes,  g.  Sboc- 
catamente, vale  anche  Sfrenatamente,  senza  al- 
cun ritegno,  a  guisa  di  cavallo  sboccato.  Segner. 
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Chi  potrà  mai  correre  tanto  sboccatamente  in 
braccio  alla  disonestà?  Dissolutitela ,  sans  re- 
tenue. 

SBOCCATO,  TA  (sboc-cà-to),  acid,  da  Sboc- 
caci', Embouché  dans  la  mer,  etc.  g.  l'er  metal, 
vile  Disonesto  ,  o  soverchiamente  libero  ,  o  in- 
cauto nel  parlare  ,  Mal  embouché  ,  malhonnête, 
qui  parie  mal  ;  qui  dit  des  ordures  ,  des  obscé- 
nités, g.  Sboccato,  si  elice  anche  Al  cavallo  chi- 
non  cura  il  morso;  che  anche  dicesi  Duro  di 
bocca  ,  Clie.'al  qui  n'a  point  de  bouche.  Sboc- 
cato ,  si  dice  ancora  De'  cani  ,  che  per  stan- 
chezza,  o  per  altro  non  addentano,  Qui  ne 
fient  point  mordre,  g.  Sboccato  ,  aggiunto  n 
fiasco,  vale  Manomesso;  e  talora  anche  Rotto 
nella  bocca,  contrario  d'Abboccato,  Entamé, 
ou  qui  a.  le  goulot  cassé  ,  égueulè. 

SBOCCATURA  (sboc-ca-loù-ra),  s.  f.  Lo  sboc- 
care, sbocco  d'un  liume,  Embouchure  t.  g.  Sboc- 
catura, dicesi  anche  L'  atto  di  sboccare,  di  ma- 
nomettere un  (lasco  o  altro  vaso  pieno  di  liquo- 
re. Malta.  Qui  per  alquanto  a  Paride  ritorno, 
Cii'.è  nell'oste  alla  quarta  sboccatura,  Qui  a 
entamé  la  quatrième  bouteille. 

SBOCCIARE  (sbo-techià-ré),  v.  n.  Si  dice  del- 
l' Uscire  il  bore  fuor  della  sua  boccia,  S'ouvrir, 
s'épanouir,  sortir  du  bouton. 

SBOCCIATO,  TA  (  sbo-techià-to  )  ,  add.  da 
Sbocciare,  Epanoui,  etc. 

SBOCCO  (sbùc-co),  s.  m.  Lo  sboccare  ,  Em- 
bouchure f.   V.  Sboccamento. 

SBOCCONCELLARE  (sboc-con-lchél-là-ré),  v. 
n.  Mangiar  leggiermente.  Minucc.  Maini.  Dicia- 
mo Sbocconcellare,  quando  uno,  mentre  aspet- 
ta che  vengano  i  compagni  a  mensa  ,  o  che  sia 
portata  la  roba  in  tavola  ,  piglia  de'  pezzetti  di 
pane,  e  mangia,  Grignoter}  manger  lentement, 
en   rongeant. 

SBOCCONCELLATO,  TA  (sbnc-con-tchèl-là- 
to  )  ,  add.  da  Sbocconcellare  ,  Coupé  en  petits 
morceaux. 

SBOGLIENTAMEiNTO  (  sbo-glièn-tamèn-to), 
s.  in.  Quasi  bollimento  ,  lo  sboglientare  ,  agita- 
zione, pertuibazione,  Agitation,  fermentation  i., 
trouble  m. 

SBOGLIENTARE  (sbo-giién-tà-ré),  v.  a.  Quasi 
bollire,  e  per  metuf.  Agitare,  perturbare,  com- 
muovere, Agiter,  remuer,  soulever,  troubler, 
mettre  en  désordre  ,  émouvoir.  g.  Per  similit. 
vale  Gorgogliare  il  corpo  per  lo  vento  che  si  rag- 
gira entro  le  budella  ,  Crier,  en  parlant  des 
b<yaux.  Quando  egli  non  fos>e  ben  disposto,  né 
ben  temperato,  sì'l  conoscerai  per  questi  segni  , 
cioè  spesso  sboglientare  ,  ruttare  di  scipido  e 
puzzolente  savore,  Par  le  borborygme  qui  se  fait 
intendre  dans  les  intestins.  g.  lu  signifie,  n.  p. 
vale  Accendersi  ,  sfogarsi ,  S'échauffer,  s'enflam- 
mer, s'allumer,  prendre  feu,  s'emporter  de  colère. 
SBOGL1ENTA1  O,  TA  (sbo-glièn-tà-io),  add. 
da  Sboglientare,   Troublé,  ttc. 

SBOLZON ARE  (sbol-Uo-nà-ré),  v.  a.  Dare  delle 
Lolzonate,  bolcionare,  Heurter,  battre  les  murail- 
les avec  le  bélier.  g.  Cupido  amor,  che  tanti  ha 
sbolzonato  ,  Berzaglio  qui  si  giace  della  morte. 
Qui  vale  Ha  feriti ,  ha  piagati  co'  suoi  strali  , 
Amour  qui  en  a  tant  blessés,  etc.  g.  Sbolzonare, 
per  Guastare  il  conio  delle  monete  ,  Effacer  le 
coin  de  la  monnaie. 

SBOMBARDARE  (sbom-bar-dà-ré) ,  v.  a.  Sca- 
ricar le  bombarde.  Bombarder,  Jeter  des  bombes. 
S-  Per  metaf.  vale  Tirar  coregge  ,  Peter,  lâcher 
des  vents.  Entravarni  per  bocca  nella  peccia , 
Cu'  io  non  poteva  le  labbra  serrare  ,  Onde  mi 
bisognava  sbombardare  Per  la  taverna  eh'  esce 
in  vacchereccia. 

SBOMBARDATO,  TA  (sbom-bar-dà-to)  ,  add. 
da  Sbombardare,  Bombardé,  etc.  g.  Buon.  Fier. 
E  iperboloni,  e  fiabe  sbombardate;  qui  per  metal. 
cioè  Sballate.  V.  Sballare  al  fig. 

SBOMBETTARE  (sbom-bét-ta-ré),  v.  n.  Bom- 
bettare,  sbevazzare,  Lamper,  chopiner,  chmquer, 
boire  comme  un  trou. 

SBONTADIATO  ,  TA  (sbon-ta-dià-to)  ,  add. 
voc.  ani.  Inutile  ,  che  non  è  quasi  più  buono  a 
nulla,  Inutile  ,  stérile,  vain,  qui  ne  sert  à  rien, 
qui  ne  vaut  plus   rien. 

SBONZOLANTE  (sbon-tso-làn-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Salviti.  Nic.  Che  è  cascante  per  abbon- 
danza di   umore  ,  Qui  tombe. 

SBONZOLARE  (sbon-tso-là-ré),  v.  o.  imperso- 
nale. Il  cadere  interamente  gl'intestini  nplla  co- 
glia, Avoir  une  rupture,  une  descente  de  boyaux. 


g.  Per  metaf.  E  sbonzola  doman  ,  eh'  è'  berlin- 
gaccio ;  cioè  Empiti  tanto,  che  tu  corra  risico 
di  sbonzolare  ,  o  scoppiare  ,  Mange  jusqu'à  ce 
que  tu  crèves,  g.  Sbonzolare  ,  per  similit.  vale 
Aprirsi  le  muraglie,  o  simili,-  rovinare,  Crouler, 
tomber  en  ruine. 

SBOZZOLATO  ,  TA  (sbon-tso-là-to),  add.  da 
Sbonzolare,  Qui  a  une  descente  de  boyaux. 

SBORBOTTARE,  v.  a.  Red.  Rimbrottare  V. 

SBORCillARE  (sbor-kià-i é) ,  v.  a.  Levar  le 
borchie,  Oter  les   bosselles. 

SBORDELLAMENTO  (  sbor-dél-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Segn.  Stor.  Lo  sbordellare  ,  puttaneggio  , 
Débauche   (.,  libertinage  m. 

SBORDELLARE  (sbor-dél-là-ré),  v.  n.  Bordel- 
lare,  Hanter,  frequentar  les  mauvais  lieux,  cou- 
rir le  bon  bord,  courir  le  guilltdou.  g.  Sbordel- 
lare, vale  anche  Fare  il  bordello,  far  il  chiasso, 
Mener  beau  bruitj  faire  du  vacarme,  du  tapage, 
du   tintamarre. 

SBORRACIARE  (sbor-ra-tchià-ré)  ,  v.  a.  Celi. 
T.  dell' orijicer  la.  Purgare  dalla  borrace,  Enlever 
le  borax,   netl.iyer  en  enlevant  le  borax. 

SBORRACIAÏO,  TA  (sbor-ra-tchià-to)  ,  add. 
Celi.  Nettato,  purgato  dalla  borrace,  Nettoyé  du 
borax. 

SBORRARE  (sbor-rà-ré),  v.  a.  Cavar  la  borra, 
Débourrer,  g.  Per  Dar  fuori,  o  dir  checchessìa 
liberamente,  Dire  tout  ce  qu'on  sait,  ou  tout  ce 
qu'on  a  failj  dire  tout  ce  qu'on  a  sur  le  cœur. 

SBORSAMENTO  (sbor-sa-mèn-lo) ,  s.  m.  Lo 
sborsare,  Paiement  que  l'on  fait  des  deniers  que 
l'on  tire  de  sa  bourse,  déboursement  in. 

SBORSARE  (sbor-sà-ré)  ,  v.  a.  Cavar  della 
borsa,  e  comunemente  Pagar  di  contanti.  Beni, 
rim.  Poi  qusndo  aspetto  che  i  danari  sborsino  , 
Non  ci  hanno  il  modo  ;  mi  domandan  termine  , 
Débourser,  tirer  de  V argent  de  la  bourse  pour 
faire  quelque  dépense  ou  quelque  paiement,  payer 
comptant. 

SBORSATO,  TA  {sbor-sà-to) ,  add.  da  Sbor- 
sare ,  Déboursé,  etc. 

SBORSATLRA,  s.  f.  Sborsamento  V. 

SBORSO  (sbórso) ,  s.  m.  Lo  sborsare  ,  paga- 
mento, Déboursement,  paiement  m.  que  l'on  fait 
des  deniers  que  l'on  tire  de  sa  bourse. 

SBOTTARE,  v.  n.  Car.  Malt.  Sembra  lo  stesso 
che   Votare,  Sgonfiarsi  V. 

SBOTTONARE  (sbot-to-nà-rè),  v.  a.  Sfibbiare 
i  bottoni  ;  contrario  d'  Abbottonare  ,  Débouton- 
ner, g.  Sbottonare ,  fig.  si  usa  per  Dire  alcun 
motto  contro  a  chicchessia  ;  che  anche  dicesi 
Sbottoneggiare,  Brocarder,  railler,  saliriser,  ba- 
diner quelqu'un,  le  railler,  le  picoter. 

SBOTTONATO  ,  TA  (sbot-to-nà-to) ,  add.  da 
Sbottonare  ,  Déboutonné,  etc. 

SBOTTONEGGIARE  (sbot-to-né-dggià-ré),v.  a. 
Dire  alcun  motto  contro  a  chicchessia.  Varch. 
Ercol.  Sbottoneggiare,  cioè  dire  astutamente  al- 
cun motto  contro  chicchessia  per  tôrgli  credito 
e  riputazione,  e  dargli  biasimo  e  mala  voce,  Bro- 
carder, saliriser,  piquer,  picoler  quelqu'un. 

SBOZZACCHIRE  (sbo-tsak-kìré)  ,  v.  n.  Uscir 
del  tisicume,  uscir  di  stento  ;  proprio  delle  piante 
e  degli  animali,  che  dopo  essere  stati  alquanto 
siili'  imbozzacchire,  si  son  riavuti,  Venir  bien, 
profiter,  se  rétablir,  se  remettre. 

SBOZZARE  (sbo-tsà-ré),  v.  a.  T.  marin.  Scio- 
gliere la  gomona,  o  svolgerla  dalla  grua  detta  di 
cappone,  Débosser  un  cable,  g.  È  altresì  T.  del- 
l'arti, che  significa  Dar  una  prima  forma  a  ciò 
che  si  vuol  mettere  in  opera,  Ebaucher,  donner 
les  premiers  traili  à  un  ouvrage. 

SBOZZIMARE  (  sbo-tsi-mà-ré  ) ,  v.  a.  Cavar 
la  bozzima,  Oter  le  chas. 

SBOZZO,  s.  m.  Abbozzo  V. 

SBOZZOLARE  (sbo-tso-là-ré),  v.  a.  Pigliar  col 
bozzolo  parte  della  molenda,  o  sia  materia  ma- 
cinata, lo  che  fa  il  mugnajo  per  mercede  della 
sua  opera  ,  Prendre  avec  le  boisseau  ce  qui  est 
dû  pour  la  mouture.  §.  Dicesi  anche  Sbozzolare, 
il  Levare  i  bozzoli  della  seta  di  sulla  frasca,  En- 
lever les  cocons  de  dessus  les  bruyères. 

SBRACARSI  (sbra-càr-si),  n.  p.  Cavarsi  le  bra- 
che ,  Mettre  bas  ses  culottes,  g.  Fig.  vale  Sfor- 
zarsi ,  fare  ogui  diligenza  per  checchessìa,  Faire 
tous  ses  efforts ,  faire  rage  des  pieds  de  der- 
rière. 

SBRACATAMENTE  (sbra-ca-ta-mèn-té) ,  avv. 
Spensieratamente,  Sans  souci,  sans  s'embarrasser 
de  rien. 

SBRACATISSiMO,  MA  (sbra-ca-ûs-si-mo),  add. 
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Slip,  di    Sbracato  V.    g.  Fig.  per    Grandissimo, 
sbardellato.    Très-grand,  excessif,  immense. 

SBRACATO,  TA  (sbra-ca-to),  add.  Senza  bra- 
che, Qui  est  sani  culottes,  qui  a  mis  bas  ses  cu- 
lottes. Alcuni  dicono  ,  Déculotté,  g  Fig.  vale 
Grande,  magnifico,  ricco,  Iiichc,  magnifique,  con- 
sidérable. Perchè  io  non  ho  cosi  sbracato  mobile 
iji  casa  ,  ec.  cioè  cosi  Grande,  cosi  magnifico. 
g.  Vita  sbracata,  vale  Felice,  spensierata  ,  senza 
brighe  ,  Vie  heureuse  ,  tranquille  ,  sans  souci  , 
sans  embarras.  Considerate  per  -vostra  fé  che 
vita  (.bracata  saria  la  nostra,  se  non  sapessimo,  ec. 

SBRACCIARE  (sbra-techià-ré),  v.  a.  Cavar  do! 
braccio,  i rane.  Sacch.  Non  , potendo  sbracciar 
lo paltese,  non  si  potea  levare,  Oter,  ou  tirer  du 
bras.  g.  In  signifie,  n.  p.  vale  Scoprir  le  brac- 
cia, nudandole  d'ogni  vesta.  Buon.  Fier.  Sbrac- 
ciatevi ,  allentatevi ,  La  veste  al  fianco  alzatevi, 
Il  seno  spettoratevi,  Retrousser,  ou  trousser  ses 
manchesj  découvrir  les  bras.  g.  Fig.  vale  Adope- 
rare in  checchessia  ogni  forza  e  sapere  ,  modo 
basso,  S'éventrcrj faire  tous  ses  efforts,  ou  ses 
derniers  efforts. 

SBRACCIATO,  TA  (sbra-tcchià-to) ,  add.  da 
Sbracciare;  che  ha  rimboccato  le  maniche  fino 
al  gomito,  e  nudato  quella  parte  del  braccio, 
Qui  a  sei  manches  retroussées. 

SBRACIA  (sbrà-tchia),  s.  m.  Varch.  Nome  che 
dicesi  per  ischerzo  ,  o  scherno  Di  chi  fa  sbra- 
ciata ,  e  mostra  di  voler  fare  gran  cose,  Fanfa- 
ron, v auteur  ,  hâbleur,  Rodomonl  m. 

SBRACIAMENTO,  s.  m.  Salv.  l'une.  Buon. 
V.  Sbraciata. 

SBRACIARE  (sbra-lchià-ré)  ,  v.  a.  Allargar  la 
brace  accesa  ,  perdi'  ella  renda  maggior  caldo  , 
Remuer  la  braise,  g.  E  l'altro  una  paletta  da  cal- 
dani, E  con  essa  a  lui  cerca  e  sbracia  il  muso;  qui 
figur.  per  dire,  Gli  dà  un  colpo  di  paletta,  U  se 
saisit  d'une  pelle,  et  lui  en  donne  un  coup  sur  le 
visage,  g.  Per  metaf.  vale  Largheggiare  in  fatti, 
o  in  parole  ,  scialacquare  prodigamente.  Varch. 
Ercol.  A  coloro  che  troppo  si  millantano,  e  di- 
cono di  voler  fare  e  dire  cose  di  fuoco,  s'usa, 
rompendo  loro  la  parola  in  bocca,  dire:  Non 
isbraciate.  Tac.  Dav.  Ma  l'essersi  Germanico, 
sbraciando  denari  e  licenze  ,  procacciato  il  fa- 
vor de'  soldati ,  ec.  Prodiguer,  g.  Sbraciare  a 
uscita  ,  vale  Consumare  senza  risparmio  ,  o  ri- 
servo ,  Prodiguer ,  dilapider. 

SBRACIATA  (  sbra-tchià-ta  ),  s.  f.  Lo  allarga- 
mento della  brace  accesa  ,  perchè  renda  caldo 
maggiore.  Salvili.  Ma  poiché  fu  bruciato  il  fuoco 
e  smorta  La  fiamma,  fatta  allor  buona  sbraciata, 
Per  di  sopra  distese  gli  schidioni  ,  L'action  f. 
de  remuer,  d'étendre  la  braise,  g.  E  per  metaf. 
vale  Mostra  di  voler  far  gran  cose ,  Rodomon- 
tade ,  fanfaronnade  ,  vanterie  ,  hâblerie  i. 

SBRACIO,  s.  m.  Sbraciala  V. 

SBRACULATO  ,  TA  (  sbra-cou-là-to  )  ,  add. 
Senza  brache,  o  calzoni  ,  Qui  est  sans  culottes. 
V.  Sbracato. 

SBRAITARE  (  sbraì-tà-ré  )  .  v.  n.  Lam.  Dial. 
Voce  bassa  dell'  uso.  Far  gran  romore,  gran  fra- 
casso gridando  ,  Faire  tapage. 

SBRAMARE  (sbra-mà-ré),  v.  a.  Cavar  la  bra- 
ma ,  saziare  ,  Assouvir  la  faim  ,  ou  l'enviej  sa- 
tisfaire ,  contenter,  g.  Al  n.  p.  Se  satisfaire  ,  se 
contenter,  passer  son  envie,  s'âter  l'envie  de 
quelque  chose. 

SBRANARE  (  sbra-nà-ré  )  ,  v.  a.  Rompere  in 
brani  ;  che  parlandosi  di  panni  ,  dicesi  anche 
Strambellare,  Déchirer,  mettre  en  pièces.  §.  Quasi 
passò  coli' aratro,  ec.  per  me' la  porta  di  essa 
Capita,  sbranandone  una  bella  partita  di  terri- 
torio. Qui  Ggur.  cioè  Separandone,  togliendone, 
Séparer  ,  óter  ,  retrancher. 

SBRANATO  ,  TA  (sbra-nà-to),  add.  da  Sbra- 
nare ,  Mis  en  pièces. 

SBRANATORE  (  sbra-na-tò-rè  )  ,  v.  m.  Voce 
dell'  uso.  Che  sbrana  ,  laceratole  ,  Celui  qui 
déchire  m. 

SBRANCAMENTO  (sbran-ca-mèn-to),  s.  m.  Lo 
sbrancare  ,  L'action  t.  de  séparer  du  troupeau. 

SBRANCARE  {sbran-cà-rè  ),  v.  a.  Cavar  di 
branco;  ed  è  proprio  delle  bestie,  come  di  pe- 
core ,  capre  ,  vacche  ,  cavalle  ,  e  simili ,  che 
vanno  a  branchi  ,  Séparer,  écarter  ,  tirer  du 
troupeau.  §.  Per  metaf.  Il  quale  pose  la  gente 
di  quelle  galee  in  varj  luoghi,  e  sbrancò  la  con- 
giura in  sul  cominciare  :  cioè  Dissipò,  Détruire, 
dissiperà  suffoquer  une  conjuration,  une  conspi- 
ration   qu'on    commençait  à  ourdira,    g.  Sbraa- 
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care,  vale  Troncare  ,  rompere,  potare,  tagliar 
via  le  branche,  o  i  rami,  Ebrancher  j  couper, 
rompre  Us  branches.^,  v.  n.  Gli  alabardieri  sbran- 
carono, cioè  Fuggirono.  V.  Fuggire.  §.  Sbian- 
carsi, n.  p.  Uscir  di  branco.  Car.  Am.  Past. 
Quando  qualche  randagia  pecora  si  sbrancava  , 
Dafne  la  rimetteva,  S'écarter,  se-  séparer  du 
troupeau. 

SBRANCATO  ,  TA  (  sbran-cà-to  )  ,  add.  da 
Sbrancare,  Ecarlè ,  séparer  du  troupeau. 

SBRANDELLARE  ,  (  sbran-dèl-là-ré  )  ,  V.  a. 
Spiccare  un  brandello.  Dar.  Lez.  Mon.  D'ogni 
vittima  portata  loro  ad  immolare  sbrandellavano 
un  gherone  per  lor  manicare.  Détacher,  couper 
un  morceau,  un  lambeau,  un  brin,  etc.  g.  n. 
p.  Dividersi  in  brandelli,  Se  rompre  en  mor- 
ceaux, g.  Fig.  Fare  ogni  sforzo  ,  sbracciarsi  , 
Faire  tous   ses  efforts,   ou  ses  derniers  effvrls. 

SBRANDELLATO,  TA  (sbran-dél-là-to),  add. 
da  Sln-.ndell.ire  ,  Déchiré,  etc. 

SBRANO  (sb/à-no),  6.  m.  Lo  sbranare.  Dé- 
chèrement   m. 

SBRATTARE  (sbrat-tà-ré) ,  v.  a.  Nettare;  ed 
oltre  al  senso  att.  si  usa  anche  nel  n.  p.  Net- 
toyer ,  vider.  g.  Per  metaf.  vale  Levare  gl'im- 
pedimenti, sbiigare  ,  spedite,  Dèpéirer ,  déga- 
ger, débarrasser.  I  carnali,  che  >on  presi  da 
questo  visco ,  non  par  che  se  ne  possano  mai 
sbrattare.  g.  Sbrattare  il  paese,  o  del  paese,  o 
simili,  vagliono  Andarsene;  ma  dicesi  per  dispre- 
gio. Salvin.  Usci  un  decreto  del  senato  contro 
i  filosofi  e  retori  ,  ch'egli  sbrattassero  di  Roma  , 
Trouster,  plier  bagage;  s'enfuir,  s'en  aller. 

SBRAVAZZONE  (sbra-va-tsò-né),  s.  m.  Sal- 
viti. Bravaccio  ,  smargiasso  ,  cospettone  ,  Ava- 
leur  de  charrettes  ferrées ,  bretteur ,  brava- 
che m. 

SBREGACCIA  (sbré-gà-techia) ,  s.  f.  Lasc. 
Donna  maldicente  e  vile  ,  Caillette  f. 

SBRIGCO,  s.  m.  Beni.  Rìm.  Sembra  lo  stesso 
che  Masnadiere,   Cagnotto,  Briccone   V. 

SBRICCONEGGI  ARE  (  sbric-co-né-dggià-ré  )  , 
v.  n.  Fare  il  briccone,  menar  una  vita  da  bric- 
cone ,  Mener  une  vie  libertine;  vivre  en  coquin, 
ou  dans  le  libertinage  j  être  adonné  à  tous  les 
vices. 

SBRICIO,  CIA  (sbrl-tchio),  add.  Foce  bassa. 
Abbietto,  meschino,  vile,  Vil,  chélif,  miséra- 
ble ,  méprisable. 

SBRICIOLARE  (sbri-tchio-là-ré),  v.  a.  Ridurre 
in  bricioli  ,  Réduire  en  petits  morceaux  ,  piler  , 
concasser,  froisser,  broyer.  Parlandosi  del  pane, 
Entier ,  êntietter. 

SBRICIOLATO,  TA  (sbri-tchio-là-to) ,  add. 
da  Sbriciolare  ,  Broyé,  concassé,  etc.  Parlandosi 
del   pane  ,  Ernie  ,  émietté. 

SBRIGAMENTO  (sbri-ga-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
sbrigare  ,  Expédition ,  célérité  ,  diligence  f. 

SBRIGARE  (  sbri-gà-ré  )  ,  v.  a.  Dar  fine  con 
prestezza  e  speditamente  ad  operazion  che  s'ab- 
bia fra  mano  :  e  non  che  nell'  att.  si  usa  anche 
nel  n.  pass.  ,  Dépêcher  ,  expédier  ,  hdter  ,  faire 
promptement.  g.  Sbrigarsi ,  n.  p. ,  Se  dépécher  , 
se  hdter  ,  se  presser  ,  faire  diligence. 

SBRIGATAMENTE  (  sbri-ga-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Spacciatamele,  con  prestezza.  Tes.  Br.  Se  al- 
cuno ti  domanda  d'alcuna  cosa,  tu  dèi  rispon- 
dere sbrigalamente  ,  Promptement  ,  vilement,  en 
diligence. 

SBRIGATIVO,  VA  (sbri-ga-tì-vo),  add.  Che 
facilmente  si  sbriga.  Viv.  disc.  Sono  (questi  la- 
vori )  i  più  sbrigativi  ,  i  più  durabili ,  i  meno 
dispendiosi  ,  ed  i  meno  soggetti  a  danni  ed  a 
fraudi,  Expèditif  prompt,  g.  Dicesi  anche  Delle 
persone,  e  vale  Speditivo,  che  si  sbriga.  Baldin. 
Dee.  Si  fa  conoscere  per  un  uomo  sbrigativo  Del- 
l'operare  suo,  Expédiiif,  prompt,  diligent. 

SBRIGATO,  TA  (sbri-gà-to  )  ,  add.  da  Sbri- 
gare; spedilo,  facile,  e  dicesi  delle  cose  e  delle 
persone,  Dégagé,  prompt,  expédiiif,  aisé.  La  più 
sbrigata  via,  Le  plus  court  chemin.  g.  Ma  a  cui 
Dio  vuol  male,  eli'  è  sbrigata,  cioè  Finita,  spe- 
dita, Quant  à  ceux  qui  sont  en  disgrâce  de  Dieu, 
c'en  est  fait  ,  Ht  sont  perdus. 

SBRIGLIARE  (sbri-glià-ré) ,  v.  a.  contrario 
d'Imbrigliare;  cavare,  o  levare  la  briglia,  Dé- 
brider, ôur  la  bride  à  un  cheval.  g.  Per  similit. 
vale  Sciorre  ,  Slegare   V. 

SBRIGLIATA  (sbri-glià-ta)  ,  s.  f.  Strappata 
di  briglia,  sbrigliatura  ,  sbarbazzata  ,  Ébrillade  , 
saccade  f.  §.  Per  metaf.  vale  Ripassata,  ripren- 
sione ,  rammanzina }  Saccade ,  réprimande,  mer- 
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curiale  (,  g.  Dare  una  sbrigliata,  vale  Fare  una 
raramanzina.  Farcii.  Ercol.  Dare  una  sbrigliata 
ovvero  sbrigliatura  é  dare  alcuna  buona  ripren- 
sione ad  alcuno  per  raffrenarlo  ;  il  che  si  dice 
ancora  fare  un  rovescio,  Faire  une  réprimande. 

SBRIGLI  ATELLA  (sbri-glia-lèl-la),  s.  f.  dim. 
di  sbrigliata  ,   Petite  saccade  f. 

SBRIGLIASSIMO,  MA  (sbri-glia-tìs-si-mo), 
add.  sup.   di  Sbrigliato,  Effréné, débordé, dissolu. 

SBRIGLIATO,  TA  (sbri-glià-to),  add.  da  Sbri- 
gliare; che  non  ha  briglia,  che  è  senza  briglia, 
sciolto,  libero,  Débridé,  libre,  qui  est  sans  bri- 
de :  e  talora  ,  Effréné ,  débordé ,  qui  est  sans 
frein.  §.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  Non  si  creda 
nissuna  esser  sicura  dagli  assalti  sbrigliati  e  tem- 
pestosi. Qui  vale  Furiosi ,  impetuosi ,  Furieux  , 
impétueux. 

SBRIGLIATURA  (sbri-glia-loù-ra),  s.  f.  Strap- 
pata di  briglia  che  si  dà  a' cavalli,  quando  s'am- 
maestrano, sbaibazzata,  Ebrillade ,  saccade  f. 
g.  E  per  metaf.  vale  Ripassata,  sbarbazzata,  Sac- 
cade ,  mercuriale  ,  forte  réprimande  f. 

SBRIZZARE  (sbri-tsà-ré)  ,  x.  a.  Sprizzare  V. 
§.  Per  metaf.  vale  Spezzare  in  minutissimi  pez- 
zi ,   Brésiller  ,  rompre  par  petits  morceaux. 

SBROBBIARE  ,  v.  a.  Salviti.  Svergognare, 
Smaccare  V. 

SBROCCARE  (sbroc-cà-ré),  v.  n.  Mandar^  fuori 
tutto  a  un  tratto  e  con  impeto,  Dègnbiller.%.  Fig. 
Parlare  per  sfogo,  ovvero  inconsideratamente  , 
Parler  sans  réflexion ,  d'une  manière  inconsi- 
dérée. 

SBROCCO,  V.  Sprocco. 

SBROCCOLARE  ,  v.  a.  Allegr.  Roder  le  foglie 
de'  rami.  V.   Sbrucare. 

SBROGLIARE  (sbro-glià-ré),  v.  a.  Levare  gl'im- 
brogli ;  contrario  d'  Imbrogliare  ,  Débrouiller  , 
débarrasser ,  démêler  ,  développer.  §.  Sbrogliar- 
si, d.  p.  Strigarsi,  scapecchiarsi,  levarsi  dall'im- 
broglio, Se  débarrasser,  se  dégager,  se  tirer 
d'embarras. 

SBROGLIATO  ,  TA  (  sbro-glià-to  )  ,  add.  da 
Sbrogliare  ,  Débrouillé  ,  etc. 

SBRONCONARE  (sbron-co-nà-ré),  v.  a.  Targ. 
Viagg.  T.  d'agricoltura.  Ripurgar  la  terra  dai 
bronconi  ;  che  dicesi  anche  Scassare,  Défricher , 
déchaumer  la  terre. 

SBRUCARE  'sbrou-cà-ré),,v.  a.  Levar  via  le 
foglie  a'  rami  ,  brucare  ,  Oter  Ls  feuilles  des 
branches.  §.  Per  similit.  Dettegli  un  pugno  ,  e 
sbrucagli  l'orecchio,  E  fé' di  sangue  un  lago  di 
Fucecchio,  Arracher  une  oreille. 

SBRUFFARE  (  sbrouf-fà-ré  )  ,  v.  a.  Spruzzar 
colla  bocca,  Arroser  quelque  chose  avec  de  l'eau 
qu'on  met  dans  la  bouche ,  /laquer  j  rejeter  une 
gorgée  d'eau  ,  de  vin  ,  etc.,  ou  la  fêter  sur  quel- 
que chose  ,  en  arroser  quelque  chose.  Il  Caro 
disse,  parlando  di  cavalli:  E  vampe  e  foco  Sbruf- 
favan  per  le  nari ,  Ils  soufflaient  par  leurs  na- 
seaux la  flamme  et  le  feu.  §.  Sbruffare  per 
Ispruzzare.  Sold.  Sai.  Or  qui  l'aspetta  da  che'l 
sole  attuffa  I  suoi  destrieri  in  mar  alla  mattina 
Ch'ai  nuovo  corso  d'ambrosia  gli  sbruffa,  Asper- 
ger ,  arroser. 

SBRUFFO  (sbroùf-fo),  s.  ra.  Lo  sbruffare, 
Gorgée  d'eau ,  de  vin  ,  etc.  qu'on  rejette ,  ou 
qu'on  jette  sur  quelqu'un  .  /laquée  f. 

SBRUTTARE  (sbrout-tà-ré) ,  v.  a.  Tôr  via  e 
levare  il  brutto  ,  nettare.  Malt.  Franz.  Mentre 
i  denti  si  stuzzica  e  si  sbrutta  ,  Nettoyer,  laver, 
purger. 

SBUCAMENTO  (sbou-ca-mèn-to),  s.  ra.  T.  ma- 
rin. Azione  di  sbucare  ,  cioè  d'uscire  delle  bu- 
che o  canali  che  sono  fra  le  terre.  Questo  ter- 
mine è  usato  soltanto  uell'  isole  dell'  America  , 
Dèbouquement  m. 

SBUCARE  (sbou-cà-té) ,  v.  n.  Uscir  della  bu- 
ca ;  contrario  d'  Imbucare  ;  e  anche  semplice- 
mente Uscir  fuori  ,  Sortir  d'un  trou  ,  d'une  la- 
nière. E  anche  semplicemente ,  Sortir  comme 
d'un  trou.  g.  In  signifie,  att.  vale  Cavar  dalla 
buca  ,  Tirer  d'un  trou.  g.  E  talora  anche  sem- 
plicemente Cavar  fuori,  Tirer  dehors. 

SBUCCHIARE,  ec.  V.  Sbucciare,  ec. 

SBUCCIARE  (  sbou-techiàré  ) ,  v.  a.  Levar  la 
buccia,  Eplucher,  peler  ;  ôier  Vècorce,  la  pellicule. 

SBUCCIATO  ,  TA  (  sbou-lcchià-to  ),  add.  da 
Sbucciare  ,  Epluché,  eie. 

SBUDELLAMENTO  {sbou-dél-la-mèn-to),s.  m. 
(  Cr.  in    Sfondamento.     Trapassamene    delle    bu- 
della ,  svegliamento   delle    budella,  L'action  f. 
d' eventi ej\ 
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SBUDELLARE  (sbou-dél-là-rèV  v.  a.  Ferire  in 
guisa  che  escano  le  budella,  Év entrer ,  effon- 
drer, arracher  les  entrailles. 

SBUDELLATO  ,  TA  (sbou-dèl-là-to),  add.  da 
Sbudellare  ,  Evenire,  etc. 

SBUFFANTE  (sbouffàn-té) ,  add.  d'ogni  ç. 
Che  sbuffa,  Haletant,  ou  qui  bou/fe  ,  qui  soufflé 
de  colere. 

SBUFFARE  {sbouffà-ré) ,  s.  m.  Lo  sbuffare, 
soffiamento,  fremito,  Ebrouement,  frémissement  m. 
de  colere. 

SBUFFARE  ,  v.  n.  Mandar  fuora  I'  alito  con 
impeto  e  a  scosse,  per  lo  più  a  cagione  d'ira, 
Bouffer,  souffler  de  colete,  g.  Sbuffare,  io  si- 
gnifie, att.  vale  Profferire,  o  dire  con  isdegno. 
Tasson.  Secch.  Pel  campo  se  ne  già  sbuffando 
orrori.  Diod.  Talt.  Sbuffindo  ancora  minacce  , 
Dire  ,  ou  répéter  avec  colere,  avec  une  espèce  de 
rage.  g.  Sbuffare  ,  T.  della  cavallerizza.  Dicesi 
Del  soffiare  che  fa  il  cavallo  quando  se  gli  para 
davanti  alcuna  cosa  che  lo  spaventi,  S'ébrouer. 

SBUFFO  (sboùffo),  s.  m.  T.  della  cavalle- 
rizza. Lo  sbuffare  del  cavallo  nel  veder  cosa  che 
lo  spaventi,  Ebrouement  m. 

SBUFONCHIARE,  v.  u.  Fag.  Co/72.  Lo  stesso 
che   Bufonchiare   V. 

SBUGIARDARE  (sbou-dgiar-dà-ré)  ,  -v.  a.  Con- 
vincere di  bugia.  Dav.  Scts.  Con  loro  disputare 
e  confonderli  ,  scapi  irli ,  sbugiardarli  e  confìg- 
gerli ,   Convaincre  de  mensonge. 

SBULIMO  (sboù-li-mo  )  ,  s.  m.  T.  della  ma- 
scalcia. Dicesi  del  cavallo  quando  è  voto,  Bou- 
limie f. 

SBULLETTARE  (  sboul-lèt-tà-rè)  ,  v.  11.  ass. 
Voc.  dis.  Gettar  fuori  le  bullette;  e  dicesi  pro- 
priamente Ad  un  certo  gettar  che  fanno  gì'  in- 
tonachi di  calcina  d'  una  porzioncella  di  lor  su- 
perficie per  lo  più  di  Gguia  tonda  ,  simile  alla 
testa  o  cappello  di  una  bulletta  ,  lasciando  un 
buco  simile  a  quello  che  fa  la  bulletta  o  chiodo 
nella   muraglia  nel  cavamelo  fuori. 

SBULLETTATURA  (sboul-lét-ta-toà-ra),  s.  f. 
Lo  sbullettare  ;  detto  propriam.  degl'  intonachi. 
Tarch.  Viagg.  Un  manovale  ,  il  quale  andava 
scrostando  gì'  intonachi  ,  tutti  sgonfi  e  sbullet- 
tature,  Petit  trou  m.  qui  se  forme  dans  le  crépi 
des  murailles  lorsque  le  mortier  contient  quel- 
ques parcelles  de  chaux  mal  éteinte. 

SBUSARE  (sbou-zà-ré),  v.  n.  Vincere  altrui 
tutti  i  danari,  Dépouiller  quelqu'un  ,  lui  gagr.er 
tout  son  argent. 

SBUSATO,  TA  (sbou-zà-to) ,  add.  da  Sbassa- 
re ,   Qui  a  perdu  tout  son  argent. 

SCABBIA  (  scàb-bia  )  ,  s.  f.  Sordidezza  della 
pelle  ,  detta  più  comunemente  Rogna  ,    Gale  f. 

SCABBIARE  (scab-btà-ré).  v.  a.  Nettare  dalla 
scabbia,  Guérir  de  la  gale.  g.  Per  metaf.  vale 
Piallare,  ripulire,  Raboter,  ratisser,  polir,  unir 

SCABBIOSA  (scab-biò-za) ,  s.  f.  Erba  nota  dì 
moltissime  spezie  ,  la  quale  trita  con  la  sugna 
leva  la  fiamma  salsa  che  fa  la  scabbia ,  Sca- 
bieuse  f. 

SCABBIOSO,  SA  (scab-biò-zo),  add.  Che  ha 
scabbia,  Galeux,  g.  Per  similit.  si  dice  Delle 
piante,  e  d'altro;  e  vale  talora  lo  stesso  che 
Scabroso,  Galeux,  raboteux  .  mal  uni,  mal  poli. 

SCABELLO,  s.  m.  Car.  Sgabello  V. 

SCABJNO  (  sca-bì-no  ) ,  s.  m.  Targ.  Uffiziale 
nominato  dalla  riltadmanza  ,  il  quale  per  un 
dato  tempo  è  proposto  a  vegliare  circa  il  buon 
ordine  d'una  citta,  e  dirigere  le  faccende  pub- 
bliche di  essa  ,   Echevin  m. 

SCABRO,  ERA  (  scà-bro  ) ,  add.  Che  ha  la 
scorza  imbrattata  ,  ronchioso  ,  ruvido,  di  super-- 
ficie  rozza  ,  Raboteux,  apre  ,  rude  au  toucher. 

SCABROSISSIMO,  MA  \sca-bro--Js-si-mo) , 
add.  superi,  di  ,Scabroso  ,  Très-rude,  etc. 

SCABROSITÀ,  SCABROS1TADE ,  SCABRO- 
SITATE  (sca-bro-zi-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  astratto 
di  scabroso,  Rudesse,  dpretè ,  aspérité  f.  d'une 
chose  rude  au   toucher. 

SCABROSO,  SA  (sca-brò-zo)  ,  add.  Scabro, 
Raboteux  ,  scabreux,  apre,  rude  au  toucher. 
g.  Per  metaf.  Difficile,  intrigato,  pericoloso  , 
Scabreux ,  difficile,  embarrassé,  embrouillé,  dan- 
gereux, périlleux. 

SCACAZZAMELO  (sca-ca-tsa-mèn-to) ,  s.  m. 
Lo  scacazzare,  Foire  i. ,  cours  m.  de  ventre  , 
l'action  f.  de  foirer. 

SCACAZZARE  (  sca-ca-tsà-ré).  In  signifie,  att. 
e  neut.  pass.  Mandar  fuora  gli  escrementi  che  si 
avrebbero  a  maudare  in  un  tratto,  e  in  un  luo» 
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go,  in  più  tratti,  e  in  parecchi  luoghi,  Foirer. 
g.  Scacazzare,  per  mela»',  si  dice  Dello  spendere 
e  gettar  via   i   danari  in  cose  frivole  e  vane,  Se 
ruiner  en  follet  dépenses,  jeter  son  areent 
SCACCAZZIO,  V.  Scacazzamene.  ' 


in  cui  scade    un  pagamento  che    si    dee    fare , 
Echéance  f. 

SCADERE  (sca-dè-rè),  v.  n.  Declinare,  venire 

in  peggiore   stato,    Déchoir,  empirer,    diminuer, 

{CC\T\   l  tomber.  §.   Fer  Occorrere,  accadere,    Arriver, 

ÎH.AIA.AI.A  (  scac-ca-ta  ),  s.  f.   Castigl.  Colpo  \  survenir.  Era  prima  scaduta  una    differenza  tra  \  qui  vale  Scosso  ,•  Secouer  le  ioti 

dato  con  uno  scacco.   Coup  m.  d'échec  '  '■"   "  :  c : —   -         -  ■   "  ■    "-    '  -""  ni ->' -- --J    ■ 


ìup 
SCACCATO,  TA  (  scac-cà-lo  )  ,"àoU  Fatto  a 
scacchi  ,  Fait  à  petits  carreaux.  Parlandosi  di 
armi  gentilizie,  Echiquetè.  Porta  quel  scudo, 
che  degn'  e  d'  impero  ,  Poiché  tutto  è  scaccato 
a  bianco  e  nero.  Cane  scaccato   a  rete    azzurro 

SCACCHEGGIATO  ,  TA  ,  add.  Cron.  Morell. 
Fatto  a  scarchi  ,  Scaccato  V. 

SCACCHIARE  (  scak-kià-ré  ),  v.  n.  Biodo  bas- 
so ,  che   vale   Morire  ,  Mourir. 

SCACCHIERE,  e  SCACCHIERO  (scak-kiè-ré, 
io  )  ,  s.  ni.  Quella  tavola  scaccata  e  quadra ,' 
cioè  composta  di  sessantaquattro  quadretti,  chia- 
mali scacchi  ,  sopra  la  quale  si  giuoca  colle 
ligure  dette  scacchi,  Échiquier,  damier  m. 
g.  Per  similit.  Non  vorie'  però  entrare  in  luogo, 
che  'I  Sole  mi  facesse  lo  scacchiere;  cieè  In  pri- 
gione, En  prison. 

SCACCHINO  (scak -kì-no) ,  s.  m.  T.  de' lana;. 
Difetto  del  panno  in  que' luoghi  dove  il  tratto 
del  ripieno  passa  sotto  o  sopra  certi  fili  dell'or- 
dito. Chiamasi  anche  Trapassetto,  Défaut  m.  de 
l  étoffe  ,  provenant  de  ce  que  le  fû  de  la  trame 
passe  par  dessus  ou  par  dessous  plusieurs  fils  de 
la  chaîne. 
SCACCIAGIONE, 


lui  e  i  Sanesi  per  un  suo  castello  gli  avean  tolto, 
g.  Scadere,  per  Ricadere,  o  venir  per  via  d'ere- 
dilù,  Echoir,  être  dévolu,  g  Scadere,  si  dice  an- 
che Dell'essere  scarse  le  monete,  N'être  point  de 
poids.  g.  Per  Passate,  venir  meni),  Échoir,  pas- 
se/: Non  avellilo  voi  mai  fatto  (ine  di  benefi- 
ciarmi ,  non  è  scaduta,  né  scorsa  1'  ora  del  rin- 
graziamento, g.  Scadere,  T.  mercantile  ,  dicesi 
Del  tempo  prefisso,  in  cui  si  ha  da  fare  un  pa- 
gamento ;  e  Di  certe  cose  che  si  hanno  da  fare 
fra  un   dito  termine,  Échoir. 

SCADIMENTO  (sca-di-mèn-to),  s.  ni.  Lo  sca- 
dere ,  e  dicesi  Delle  forze  ,  de'  beni  ,  e  simili  , 
Décadence  f.,  déclin,  déchet  m.,  diminution,  dé- 
bililalion,  défaillance,  chute,  ruine  f.,  abattement,    lancer  ,     se  jeter   sur  quelqu'un,    g.     Sca; 

figurataci,  dic^i  Dell'impegnarsi  oltre  al  "conve- 
ad 


§.  E  figur.1t.1m.  vale  Buttar  via  ,  lasciar  da  par- 
te ,  Eviter  j  jeter  ,  ou  mettre  de  côté.  Plancina 
insolentisce,  scaglia  via  il  biuno  per  la  sorel- 
la ,  ammantasi .  drappi  gai.  g.  Tac.  Dav.  Le 
Germanie  aver  pure  scagliato  via  siimi  giogo,  ec.j 

§.  Scagliare, 
per  Dire  d  aver  veduto,  udito,  o  fatto  cose 
non  vere,  né  verisimili ,  IlabUr,  se  vanter,  dire  des 
merveilles.  §.  Scagliar  le  parole  al  vento  ,  vale 
Fallire  inconsideratamente,  o  inutilmente  '  Par- 
ler inconsidérément ,  à  la  boti! evue.  g.  Sca»iiar 
una  nave  ,  T.  marinaresco  ,  Far  tornare  a  galla 
una  nave  incagliata  ,  Dèchoucr,  relever  un  bâti- 
ment échoué,  g.  Scagliare  n.  ass.  per  Iscappaf 
via,  sguizzare.  Polii.  Alcuna  fiata  scaglia  Da 
me  ,  non  per  fuggire  ,  Ma  per  firmi  languire, 
S'évader,  s'échapper,  g.  Scagliarsi,  n.  p.  \a!c 
Sbattersi,  dibattersi,  agitarsi,  Se  démener, 
s'agiter  ,  se  remuer.  §.  Scagliarsi  addosso  ad  al- 
cuno, vale  Avventa. se«li.  gettategli  addosso,  Se 


affaiblissement,   accablement  m 

SCADUTO,  TA  (sca-doà-to),  add.  da  Scadere, 
Déchu,  échu. 

SCAFA  (scà-fa)  ,  s.  f.  Spezie  di  navilio  pic- 
colo ,   Chaloupe  ,  allège  L 

SCAFANDRO  (sca-fàn-dro),  s.  in.  Vestimento 
di  sovero  ,  per  mezzo  del  quale  è  agevole  lo 
stare   a   galla  ,  Scaphandre   m. 

SCAFFALE,  s.  ta.  Scansia  V. 

SCAFFARE  (scaffa-rè)  ,    v.  a.    Termine    del 

giuoco  di  sbaraglio  e  di  sbaraglino,  e  vale  Farla 

(sca-techia-dggiò-né,  man-    di  caffa  pari:   contrario   di  Cattare,  Être  à  deux 

0,>  to),  s.   f.,  s.   m.    Lo  scac-  !  de  jeu  ,  égaliser  la    partie,    g.  Per  Traboccare, 


ciare,  Expulsion  {.,  éloignemeni,  bannissement  m. 

SCACCIAMOSCHE  (sca-techia-mòs-kè)  ,  s.  f. 
Strumento  da  cacciar  le  mosche  ;  paramosche  , 
Emouchoir,  chasse-mouches    m. 

SCACCIAPENSIERI  (  sca-techia-pèn-siè-ri)  , 
s.  m.  Magai.   Passatempo,  Amusement  m. 

SCACCIARE  (sca-techià-ré).  y.  a.  Discacciare, 
Chasser,  débusquer,  déposter,  repousser,  expul- 
ser, bannir. 

SCACCIATA  (sca-techià-ta) ,  s.  f.  Scacciamen- 
to V.  g.  Dare  una  scacciata,  vale  Scacciare,  Chas- 
ser, etc.  g.  E  Dare  una  scacciata,  per  metaf.  vale 
Far  checchessia  superficialmente,  Faire  quelque 
choie  légèrement,  superficiellement. 

SCACCIATO,  TA  (sca-techià-to),  add.  da  Scac- 
ciare,  Chassé,  etc. 


SCACC1ATORE,  TRICE    (sca-techia-tô-ré,  tri-  |      SCAGGIARE,  s.  ni.  Scheggiale,  Cintura  V. 

tche)  ,  v.  m.  e  f.  Che  scaccia,  Celui,  celle  quii  SCAGIONARE  (sca-gio-na-rè),  v.  a.  Scolpare, 
sri'rrn        •  |  scusare;  contrario  d'Accagionare,  Excuser,  dis- 

SCACCO  (scac-co)  ,   s.   m.  Uno   di    quei    qua-    culper,  justifier,  décharger  d'une  faute  imputée. 

dretti  ,  che  per  lo  più  si  vedono  dipinti    V  uno 

accanto  all'altro  nelle  insegne  e  nelle  divise,  e 

negli  scacchieri  con   differenti    colori ,    Case   f., 


carreau  m.  d'un  échiquier,  g.  A  scacchi,  posto  !  anche  Di  checchessia,  che  disseccandosi,  si  stac- 
avverbialmente.  Io  stesso  che  Scaccato,  Échiquetè,  cl,j  a  modo  delle  squame  de'  pesci  ,  Écaille  (. 
en  échiquier,  g.  Scacchi  ,  nel  numero  del  più  ,  Sono  con  sottili  briglie  ,  senza  freno  e  povera 
prendonsi  più  comunemente  per  Lo  giuoco  che  sella  d' una  bardella,  con  piccole  scaglie  incarni» 
si  fa  sullo  scacchiere,  e  per  Le  piccole  figure  di 
esso  giuoco,  fatte  per  lo  più  di  legno,  rappre- 
sentanti più  cose  diverse  ,  divise  in  due  parti  , 
sedici  per  parte,  l'una  d'un  colore,  e  l'altra  d'un 
altro,  Echecs  m.  pi..  jeu  m.  des  échecs,  g.  Scacco 
inatto,  che  anche  si  dice  Scaccomatto  ,  termine 
del  giuoco  di  scacchi  ,  ed  è  Quando  si  vince  il 
giuoco  chiudendo  l'andata  al  re,  Mat  ,  échec  et 
mat  m.  g.  Avere,  ricevere,  o  dare  scacco,  o  lo 
scacco,  0  scaccomatto,  per  similit.  vagliono  Le- 
vare o  esser  levato  di  posto  ;  e  figuratamente 
Avere,  ricevere  ,  o  cagionare  rovina  ,  danno,  o 
perdita,  Souffrir,  recevoir,  porter  un  grand 
échec,  un  terrible  échec,  g.  Vedere  il  sole  a  scac- 
chi, in  proverb.  vale  Esser  in  prigione,  Voir  le 
soleil  à  travers  les  grillages  d'une  prison  ,  être 
emprisonné. 

SCACIATO,  TA  (sca-tchià-to),  add.  Dicesi  co- 
munemente Rimanere  scaciato  ,  e  vale  Rimanere 
escluso  da  ciò  che  altri  si  credeva  ottenere  in- 
fallibilmente. Fare.  Ercol.  Quando  chicchessia 
ha  vinto  la  prova  ,  cioè  sgarato  un  altro,  e  fat- 
tolo rimanere  o  con  danno  o  con  vergogna,  di- 
cono a  Firenze  :  Il  tale  è  riinaso  smaccato  o  sca- 
ciato ,  Rester  avec  un  pied  de  nez  ,  être  frustré 
de  ses  espérances. 

SCADENTE  (sca-dèn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
scade  .   Qui  déchoit  ,  qui  empire. 

SCADENZA  (sca-dèn-tsa)  ,  s.  f.  Morelli.  Sca- 
di mento  ,  decadimento,  dicadimento  ,  Décaden- 
ce t.,  etc.  g.  Scadenza,  T.  mercantile.  11  termine 


nevole  ad  alcuna  cosa,  o  Di  chi  volendo  appa- 
rire di  offerirti  gran  cose  ,  t'  offerisce  poco  ,  o 
nulla  ,  Promettre  plus  qu'on  ne  peut   tenir. 

SCAGLIATO  ,  TA  (sca-glià-to),  add.  da  Sca- 
gliare ,  Lancé  ,  rete. 

SCAGLIATORE  (sca-glia-iò-rè) ,  v.  m.  Bell'in, 
leti.    Vallisn.   V.  Lanciatore. 

SCAGLIETTA  (scaglièl-ta),  s.  f  dira,  di  Sca- 
glia ,   Petite   écaille  f. 

SCAGLIOLA  (sca-gliò-la),  s.  f.  Magai.  Pie- 
cola  scaglia  ,  Petite  écaille  f. 

SCAGLIONANO  (  sca-glion-tchì-no  ),  s.  m. 
Voc.  dis.   Piccolo   scaglione  ,  Petit  degré  m. 

SCAGLIONE  (scaglióne),  s.  m.  Grado,  sca- 
lino ,  Degré  m.  g.  Figuratamente  si  dice  Di  ciò 
che  serve  a  salire  a  un  grado  superiore  ,  Éche- 
lon m.  L'  esser  nato  è  il  primo  grado  e  sca- 
glione a  tutte  le  cose,  ma  non  è  già  il  maggiore 
di  tutte,  g.  Scaglioni  si  dicono  anche  Una  parte 
de'  denti  del  cavallo.  Crocs,  ou  crochets  m.  pi. 
d'un  cheval,  g  Scaglione  ,  T.  del  Lias.  Io  stesso 
die  cavalletto  d'  arme.  Chevron  m.  ~  Scaglione 
è  scatino  di  pietra  o  di  marmo  più  grosso  de- 
gli ordinarli.  Non  si  dirà  scalini  dell'  altare  , 
del  trono  ,  ma  si  gradini.  Scaglione  non  s'  usa 
mai  parlando  di  scale  interne  di  casa  o  di  pri- 
vato edilizio;  sempre  di  quegli  scalini  che  met- 
tono alle  porte  di  casa  o  di  palagio,  o  nell'in- 
gresso d'  altro  edifìzio  simile.  Gradini  son  quelli 
dappiè  dell'altare:  g>adi  son  quelli  dove  posano 
i  candelieri. 

SCAGLIOSO  ,  SA  (  sca-gliò-zo  ),  add.  Che  ha 
scagli.  Ecaillé,  sqitammeux ,  qui  est  couvert 
d' écailles.  Animali  scagliosi ,  Animaux  écaillés. 
§.  Scaglioso  vale  anche  Che  si  scaglia.  Voc.  dis. 
Le  lastre  di  pietre  scagliose  de'  Genovesi,  Ecail- 
leux  ,   qui  s'écaille. 

SCAGlIUOLA,  i*  (sca-gliouò-la  ,  lo),  s.  f.  , 
SCAGLI UOLO,  $  s.  m.  Spezie  di  pietra  tenera 
tata.  g.  Scaglia,  dicesi  anche  A  quel  piccolo  pez-  j  simile  al  talco,  altrimenti  detta  specchio  d' asi- 
zuolo  che  si  lieva  dai  marmi  ,0  da  altre  pietre  ;  no  ,  della  quale  si  fa  il  gesso  de' doratori  ,  ed 
in  lavorando  collo  scarpello,  Éclat  ai.  de  marbré,  ;  anche  una  composizione,  o  mestura ,  con  cui  si 
de  pierre.  Scaglie  di  pietra,  Blocaille  f.,  blocage  in.  ricuoprono  le  tavole,  o  simili,  Pierre  spécu- 
g.  Scaglia  ,  per  Fromba  colla  qual  si  tir  ino  i  /aire  i.,  miroir  d:dme  ,  mica  m.  §.  Scagliuola  , 
sassi,   Fronde  f.  g.  Scaglia  de'  metalli  ,  si  dice  A!  si  dice  anche  a  Una  spezie  di  gramigna,  che  fa 


cadere  ,  Tomber.  E    quasi  di  cader   la  messe  in 
1  forse  ,  Pur  si  sostenne  ,  e  d'  arcion    non  iscaffa. 
g.  Per    Giuocare  a  pari  e    caffo  ,    Jouer  à  pair 
:  ou  non. 

SCAFISMO  (sca-fls-mo) ,  s.  m.  St.  ant.  Sorta 
!  di  supplirlo  atroce   tra'  Persiani  ,  che   consisteva 
nel  chiudere  il   reo    entro  il  tronco  d'un  albeio 
,  bucato,  giusta  la  misura  del  suo  corpo,  con  cin- 
I  que  soli    buchi,    onde   uscivan  la  testa,  le  brac- 
eia  ed  i  piedi.  In  tale  situazione,  e  con  queste  mem- 
bra  unte  di  mele  e  di  latte,  per  attirare    le  nio- 
,  sche  e  le  vespe,  esposte  al  sole,  miseramente  pe- 
rivano, Scaphiiine  m. 

SC\FO  (scafo),  s.  m.  In  termine  di  Marine- 
ria,  è  II  corpo  d'  un  vascello  senza  armamento  di 
veruna  sorta.  Carcasse  f.  d'un  bâtiment  de  mer. 


SCAGLIA  (scà-glia)  ,  s.  f.    La    scorza  dura  e 
scabrosa  che  ha  il  serpente  e 'I    pesce   sopra  la 
Ile  ,  Écaille  f.  8.   Scaglia  .  uer  similit.    si  dice 


quel  che  casca  da  alcuni  metalli  ,  quando  col 
martello  si  percuotono  ,  mentre  sono  affocati  , 
Paillette,  crasses  [.,  baltitures  f.  pi.  g.  Scaglia  in 
T.  mil.  Scheggie  e  rottami  di  pietra  e  di  ferro, 
chiodi  e  passatoj  che  si  ponevano  in  un  sacchetto 
per  caricarne  il  cannone  :  d'onde  poi  i  modi  di 
dire  :  Caricare  a  scaglia  ,  tirare  a  scaglia  ,  Fer- 
ratile f.  Ora  peraltro  che  in  luogo  di  queste 
scaglie  si  adoperano  palline  di  ferro  in  numero 
e  grossezza  detnrminata  ,  dicesi  Metraglia  o  Mi- 
traglia ,  Mitraille  f. 

SCAGLIABILE  (sca-gliàbi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Bellin.  leu.  Vallisn.  Che  si  può  scagliare.  V.  Lau- 
dabile. 

SCAGLIAMENTO  (sca-glia-mèn-lo)  ,  s.  m.  Lo 
scagliare,  Jet  m.,  jetée,  l'action  f.  de  lancer. 

SCAGLIARE,  (sc«-gftà-re),  v.  a.  Levar  le  sca- 
glie a;  pesci ,  Écaillerj  óter,  arracher  les  écailles 
d'un  poisson,  g.  Scagliare,,  per  Tirare,  lanciare. 
Lancer,  jeter,  tirer,  tacher,  g.  Scagliare  un  colpo, 
Lâcher  un  coup.  Scagliar  sassi  ,  huer,  jeter  des 
pierres,  g.  Né  le  mani  si  vogliono  tenere  spen- 
zolate, né  scagliare  le  braccia  ,  ne  gittarle  ,  sic- 
ché taja  che  I'  uomo  semini  le  biade  nel  cam- 
po ;  cioè  Agitarle,  vibrarle.  Brandiller  les  bras. 


la  spiga  ,  in  cui  si  racchiude  il  seme  detto  pa- 
rimente scagliuola,  del  quale  si  nutriscono  le 
passere  di  Canaria  ,  Graine  longue,  graine  f.  de 
Canarie,  alpiste  m.  g.  Scagliuola,  c  anche  dimin. 
di  Scaglia  ,  Petite  écaille  f. 

SCAGNARDO  ,  DA  (  sca-gnàr-do  )  ,  add.  Ag- 
giunto dato  altrui  per   villania  ,   Vilain  ,  laid. 

SCAGNO,  s.  m.  Voce  di  dialetto  italiano, 
usata  dal  Bardi  scrittor  toscano.   V.  Scranna. 

SCALA  (scà-la)  ,  s.  f.  Strumento  per  salire, 
composto  di  scaglioni  0  di  gradi  ;  alcuna  e  sta- 
bile, che  è  di  pietra  o  di  legno;  aìcuria  porta- 
tile ,  che  è  di  legno,  e  chiamasi  a  piuoli,  o  ve* 
veramente  di  corda,  o  di  seta.  Scala  stabile  , 
Escalier  m.,  montée  (.,  degré  ni.  Scala  portatile, 
Échelle  f.  Scala  a  chioccinola,  o  a  lumaca,  Esca- 
lier m.  en  limaçon,  en  caracol.  Scala  a  piuoli, 
Échelle  f.  de  bois.  Scala  di  corda,  Echelle  f.  de 
corde.  §.  Scala ,  per  similit.  vale  Ordine  di 
checchessìa  che  vada  gradatamente  crescendo,  0 
scemando  ,  Échelle  t.,  degré  m.  g.  Onde  Scala 
de'colori,  si  dice  II  digradamento  de' colori  dal 
più  chiaro  al  più  senio,  procedendo  sempre  per 
li  più  simili,  Échelle  f.  des  couleurs,  g.  Scala, 
nelle  carte  0  libri  di  Geografia,  e  simili,  s'intende 


SCA 

Una  determinata  misura  quivi  accennata  ,  corri- 
spondente a  miglia  ,  o  leghe  ,  simili  ,  per  com- 
prender con  essa  la  distanza  de'luoghi,  Echelle  f. 
*$.  Per  metaf.  si  dice  scala  Tutto  quello  che  da 
una  cosa  ne  condure  un'altra,  Echelle  {.,  degré  m. 
§.  Scala,  T.  marineresco,  per  Porto  ,  Echelle  f. 
§.  Onde  Fare  scala,  vale  Pigliar  porto,  Faire  es- 
cale, mouiller,  relâcher  dans  un  pori.  §.  l'are 
scala  ad  alcuna  cosa  ,  figuratamente  vale  Gui- 
dare ,  Guider  ,  conduire  ,  faire  parvenir  par  de- 
gre'v.  §.  Seda  franca  ,  vale  Franchigia  ,  libertà 
d'  andare  o  stare  ,  passo  libero,  Liberté  f.  d'al- 
ler ,  ou  de  rester. 

SCALABRONE,  s.  m.  Burch.  ec.  Lo  slesso  che 
Calabrone    V. 

SCALACCIA  (sca-là-tcchia),  s.  f.  peggior.  di 
Scala  ,   Mauvais  escalier  m. 

SCALA.MAT1  (  sca-la-mà-ti)  ,  s.  m.  Sorta  di 
malattia  che  asciuga  e  dissecca  le  interiora  del 
cavallo  ,  e  macera  il  corpo  ,  e  'I  suo  sterco  ta 
putire  più   che  quello   drli'uomo  ,  Maigreur  i. 

SCALA  MENTO  (sca-lamèn-to),  s.  m.  Lo  sca- 
lare .  Escalade   f. 

SCALAPPIARE  (  sca-lap-pià-ré  ) ,  v.  n.  Uscir 
del  calappio,  Se  dégager,  se  débarrasser  d'un 
collet  ,  dim  filet,  d'un  lacet.  §.  Per  metaf.  vale 
Uscir  dalle  insidie,  nelle  quali  l'uomo  è  incorso, 
Se  tirer  d'un  piège    dans  lequel  on   avait  donné. 

SCALARE  (sca-larc  )  ,  v.  a.  Salire,  montare 
con  scale.  Much.  Se  le  mure  si  fanno  alte  sono 
troppo  esposte  ai  colpi  dell'  artiglieria  ,  s'  elle 
si   fanno  basse,  sono   facili  a  scalare,  Escalader. 

SCALATA  (sca-là-ta),  s.  f.  Scalamento  ,  Esca- 
lade f.  §.  Dar  la  scalata,  T.  militare  ,  che  vale 
Salir  sulla  muraglia  del  luogo  assediato  ,  o  colle 
scale,  o  sulle  rovine  fatte  dalla  breccia,  Escalader. 

SCALATO,  TA  (sca-là-to),  add.  da  Scalare, 
Escaladé. 

SCALATORE  (sca-la-tò-ré) ,  v.  m.  Che  sale, 
O  monta  con  scale  ,   Celui  qui  escalade  m. 

SCALCAGNARE  (scal-ca-gnà-ré),  v.  a.  Pesta- 
re, o  calcare  altrui  il  calcagno  della  scarpa, 
andandogli   appresso  ,  Eculer  les  souliers. 

SCALCAGNATO  ,  TA  (scal-ca-giià-to)  ,  add. 
da  Scalcagnare  ,  Qui  a  les  souliers  éculés.  §.  Chi 
colle  scarpe  va  scalcagnato  ,  e  non  può  ire,  e  re- 
sta addietro  .  e  grida.  Qui  vale  che  ha  perduto 
i  calcagni  delle  scarpe  ,  Qui  a  perdu  les  talons 
de  ses  souliers. 

SCALCARE,  V.  Calcare. 

SCALCATO  ,  TA  ,  add.  But.  Lo  stesso  che 
Calcato  V. 

SCALCHEGGIARE  (scal-ké-dggià-ré),  v.  a.  Ti- 
rar calci ,  Buer,  donner  des  ruades.  §.  Per  me- 
taf. vale  Contrastare,  repugnare,  Bépugner.  s'op- 
poser ,  contrarier  ,  résister.  Sempre  sogliono  , 
quando  sono   forti  ,  scalrheggiare  la   Chiesa. 

SCALCHERIA  (scal-hé-rì-a)  ,  s.  f.  L'arte,  e 
V  uficio  dello   scalco,   Office  m.   de  maitre  d'hotel. 

SCALCIARE  (  scal-lchià-ré  ) ,  v.  n.  Gori  ,  ec. 
Tirar  calci  ,  scalcheggiare,  Buer,  tirer  des  coups 
de  pieds. 

SCALCINARE  (scal-tchi-nà-ré),  v.  n.  Levar  la 
calcina  da'muri  ,  guastando  lo  atonico,  Ôter  l'en- 
duit ,  le  crépi  d'une  muraille. 

SCALCINATO  ,  TA  (scal-tchi-nà-to),  Foc.  dis. 
add.  da  Scalcinare,  A  qui  on  a  óté  le  crépi. 

SCALCO  (scàl-co),  s.  m.  Quegli  che  ordina  il 
convito  ,  e  mette  in  tavola  la  vivanda  ;  e  anche 
Quegli  che  la  trincia  ,  Maitre  d'hotel  m. 

SCALDALETTO  (scal-da-lèt-to)  ,  s.  m.  Bern. 
rim.  Vaso  di  rame  ,  o  simile  ,  in  forma  di  pa- 
della ,  con  coperchio  traforato,  dentro  al  quale 
si  mette  fuoco  ,  e  con  esso  si  scalda  il  letto  , 
Bassinoire  f. 

SCALDAMANE  (  scal-da-mà-né  )  ,  s.  m.  Sorta 

di    giuoco    fanciullesco  ,     Sorte  de  jeu    d'enfants 

qu'on   appelle  pied  de  bœuf  m.,     main-chaude  f. 

SCALDAMENTO  (  scal-da-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 

scaldare  ,  Echauffetnenl  m. 

SCALDARE  (scal-dà-ré).  v.  a.  Indurre  il  caldo 
in  checchessìa  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  e  nel  n.  p., 
Échauffer,  chauffer,  donner  de  la  chaleur.  Scal- 
dar il  letto  ,  Bassiner  le  lit.  g.  Per  metaf.  vale 
Accender  l'animo  ,  eccitare  ,  muovere  qualche 
passione  ,  Echauffer  .  enflammer  ,  allumer,  ex- 
citer. Quel  sol,  che  pria  d'amor  mi  scaldò  il  petto. 

SCALDATO,  TA  (scal-dà-to),  add.  da  Scal- 
dare, Échaiijfè,  etc. 

SCALDATOJO  (scal da-tò-io),  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. Stanza  comune  de'  Conventi    e    Monasteri 
dov'  è  il  cammino,  Chauffoir  m. 
VOL.    Il 
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SCALDATORE  (scal-da-tò-rè),  v.m.  Che  scal- 
da,  Celui  qui  chauffe,  ou  qui  échauffé  m. 

SCALDAVIVANDE  (scal-da-vi-vàn-dé)  ,  s.   m. 
Vasetto   per  Io  più   traforato  ,  dentro  al   quale  si 
mette  fuoco  per  tener  calde  le  vivande  ne'piat- 
i  telli  ;   e   fassene  di   più   fogge,  Réchaud  m. 

SCALDEGGIARE  (scal-dé-dggià-ré),  v.  a.  Pai- 
;  lai>.  Accaldare,  accalorare,  Animer,  exciter,  in- 
!  citer,   pousser. 

SCALDI  (scàl-di)  s.  m.  pi.  St.  ani.  Sacerdoti, 
poeti   o    ministri    della    religione    presso  i  Celti  , 
:  Scalde  s  ni.   pi. 

SCALEA   (sca-lèa),  s.  f.   Ordini  di  gradi  avanti 
a  chiese  o   altro  edificio,    Escalier,  perron  m. 
SCALELLA  (sca-lèl-la).  s.   f.  Sorta  di  picciol 
!  lacciuolo  ,  con  cui  si  prendono  colombi  ,  e  tor- 
!  tole  nelle  fave,  e  ne'  tagiuoli  seminati.  Lacet  m. 
SCALENO  (sca-lè-no),  add.  m.  T.  geom.  Ag- 
1  giunto   di  triangolo  ,    i   lati   del   quale    son    disu- 
guali   tra    loro,   Triangle  scalene.   §.  Neli'Analo- 
'  mia  è  epiteto  d'  alcuni  muscoli  di  forma    simile 
•  allo  scaleno,  Scalène. 
SCALEO,  V.  Scala. 
j      SCALETTA  (sca-lètta),  s.  f.  dimin.  di  Scala, 
j  Petit  escalier  m.,  etc.  §.  Scaletta.  T.  dei  magnani, 
\  coltcllmaj  ,    ec.    Sorta  di    lima    stiaccrata  ,  Lime 
piate  f. 

SCALFICCARE  (  scal-fc-cà-ré).    v.  a.  Bellin. 
disc.  Staccare  a  poco  a    poco  qualche   par  te    di 
i  checchessia,  quasi  lo  stesso  che  Scalfire  V. 

SCALFIRE  (scalfì-ré),  v.  a.  Levare  alquanto 
idi  pelle  penetrando  leggiermente  nel  vivo,  En- 
\  tamer,  ètajler,  ègraligner,  effleurer  la  peau,  l'écor- 
!  cher   légèrement. 

j      SCALF1TTO  (  scal-fh-to)  ,    s.  m.  Scalfittura, 
Egraligrture,  eutarnure,  éraflure,  écorchure  legete  f. 
SCALF1TTO,  TA,  add.  da  Scalfire,  Égt aligné, 
éraflè,   etc. 

SCALFITTURA  (scal-fìt-toù-ra)  ,  s.  f.  La  le- 
sione che  fa  Io  scalfire  ,  Entamure  ,  éraflure  , 
égralignure    légère  ,  écorchure  f. 

SCALINA  (  sca-lì-na  ) ,  s.  f.  Voc.  dis.  Piccola 
scala  ,  scaletta  ,  Petit  escalier ,  ou  escalier  dé- 
robé m. 

SCALINATA  (sca-li-nà-ta),  s.  f.  Voc.  dis.  Or- 
dine di   gradi,  scalea,  Escalier  m. 

SCALINO  (sca-llno),  s.  m.  Scaglione,  grado, 
Degré   m.,  marche  f.  V.   Scaglione. 

SCALMANARE,  ec.  V.  Scarmanare,  ec. 
SCALMATO,  TA,  add.  Segner.  Scannato  V. 
SCALMO  (scàl-mo),  s.  m.  T.  mar.  Pezzo  dì 
legno  che  selve  ad  allungarne  un  altro,  Alonge  f. 
§.  Scalmo,  Cavicchio,  piuolo  di  legno,  o  inca- 
vatura dove  si  appoggia  il  remo  ,  Scalme  m., 
èchome  f.,    tolet  m. 

SCALO  (scà-lo),  s.  m.  T.  mar.  Luogo  fatto  a 
pendio,  per  cui  si  sale  e  si  scende  senza  scaglioni, 
Cale  f.  §.  Dicesi  anche  Di  più  travi  disposte  in 
guisa  da  potervi  far  voltolar  sopra  le  botti  che 
si  sbarcano,   Chemin  m. 

SCALOGNO  (sca-lò-gno),  s.  m.  Spezie  di  agru- 
me simile  alla  cipolla,  ma  di  picco!  capo:  nasce 
a  cespi,  e  produce  le  radici  sottili,  Echalote, 
ciboule  f.  Scalogno,  Salv.  pros.  per  Sorta  di  fico, 
Sorte  de  figue.  V.  Fico. 

SCALONA  (sca-lò-na),  s.  f.  Scala  grande,  Grand 
escalier,  grand  degré  ni. 

SCALONE,  s.  m.  Scaglione  V. 
SCALPEDRA  (scal-pè-dra),  s.  f.  Nome  vano, 
e  finto   per  baja  dal  Boccaccio,  come  la  Gume- 
dra  ,  Nom  d'une  personne  imaginaire    que   Boc- 
Cace  a  inventé  dans  ses  contes. 

SCALPELLETTO  (scal-pèl-lèt-to),  s.  m.  Sal- 
viti. Piccolo  scalpello  ,  Petit  ciseau  m. 

SCALPELLO  (  scalpèl-lo  )  ,  s.  m.  Bern.  Lo 
stesso  che  Scarpello,  Ciseau  m.  §.  Scalpello, 
T.  anatomico,  e  chiturgico,  Strumento  che 
serve  ad   incider  le  carni,  Scalpel  m. 

SCALPICCIAMENTO  (scal-pi-tcchia-mèn-to)  , 
s.  m.  Lo  scalpicciare,  L'action  f.  défouler  aux 
pieds. 

SCALPICCIARE  (scal-pi-tcchià-rè),  v.  a.  Cal- 
pestare ,  ma  con  stropiccio  di  piedi,  infragnen- 
do  ,  e  anche  semplicemente  Calpestare,  Fouler 
aux  pieds. 

SCALPICCIATO  (scaì-pi-techià-to)  ,  add.  da 
Scalpicciare,  Foulé  aux  pieds.  §.  Dicesi  anche  Di 
albero  ,  maltrattato  dal  dente  delle  bestie,  Gâté, 
endommagé  par  les  bêles  fauves,  etc.,  en  parlant 
des  arbres 
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SCALPICCIO  (  scal-pi-tcchio),  s.  m.  Stropic- 
ciamento di  piedi  in  andando,  Trépignement  ni. 


Ma  più   propriamente  ,  Bruit    m.    que    l'on    en- 
tend  lot  sque   quelqu'un   marcite. 

SCALP1RE,  v.  a.  Salina.  Lnn.  Om.  V.  Scol- 
pire. 

SCALPITAMENTO  (scal-pi-ta-mèn-to),  s.  m. 
l  Lo  scalpitare  ,   L'action   f.   de  fouler  aux  piedt. 
SCALPITANTE  (scal-pi-tàn-té)  ,  add.  d' ogui 
g.   Salviti.   Che  scalpita  ,   Qui  foule  aux  pieds. 

SCALPITARE  (scal-pt-ia-re  ),  v.  a.  Pestare  e 
calcar  co' piedi  in  andando,  Fouler  aux  pieds. 
1  §.   E  fig.  vale  Aver    a    vile,    spregiare,  Fouler 
I  aux  pieds,  mépriser,   traiter  avec  mépris.  Aristo- 
tile ,    Tullio  ,     Virgilio  ,  ec.  erano,  come  fango, 
da  loro  scalpitati ,   scherniti  ,  e  annullati. 

SCALPITATO  ,  TA    (  scal-pi-tà-to  )  ,  add.  da 
I  Scalpitare  ;   pestato  ,   calcato  ,   Foulé    aux  pieds. 
SCALPORE   (scal-pò-ré),  s.   in.    Rammarichio  , 
risentimento  grande  che  si    fa    d'  alcuna    cosa , 
Plainte  ,   lamentation  ,  jérémiade  ,  dolèance  (. 
SCALPRO  ,  s.   m.   Voc.   lai.  Scarpello  V. 
SCALTF.RIMENTO  ,    SCALTER1TAMENTE  , 
SCALTLR1TO,  TA,  V.  Scaltrimento,  ec. 

SCALTRAMENTE  {scal-tra-mèn-tè),  avv.  Mar- 
cheli.  In  modo  scaltro,  scaltritamente  ,  Adroite- 
ment ,  finement  ,  habilement. 

SCALTREZZA  (  scal-tré-tsa  )  ,  s.  f.  Salv.  dis. 
astratto  di  Scaltro;  accortezza,  sagaci tà,  Adres- 
se ,   sagacité  f. 

SCALTRIMENTO  (scal-tri-mèn-to),  s.  m.  Scal- 
ter  intento  ,  astuzia  ,  sagacità  ,  accortezza  ,  Fi- 
nesse ,  astuce  ,  adresse  ,  sagacité  f. 

SCALTRIRE  (  scal-trì-té  )  ,  v.  a.  Di  rozzo,  e 
inesperto  fare  altrui  astuto  e  sagace,  Déniaiser, 
dégourdir  j  tendre  fin,  ìusè. 

SCALTRISSIMO,  MA  (  scal-tris-si-mo  ),  add. 
sup.  di  Scaltro  .   Très-fin  ,  li ès-adroit ,  etc. 

SCALTRITAMENTE  (scal-tri-ta-mèn-tè),  avv. 
Con  Scaltrimento  e  accortezza,  Finement,  adroite- 
ment ,  subtilement  ,   habilement. 

SCALTRlTISSlMO,MA(icaM/ï-/«-«-»jo),  add. 
sup.   di  Scaltrito  ,   Ti  és-fìn  ,  très-adroit ,  etc. 

SCALTRITO,  TA  (scal-trì-to),  add.  da  Scal- 
trire; astuto,  sagace,  avveduto,  bene  insti uito, 
Rusé  ,  madré ,  fin  ,  adi  oit  ,  malicieux  ,  cau- 
teleux. 

SCALTRO,  TRA,  add.  Scaltrito  V. 
SCALZACANE,    s.    m.    Magai.    Mascalzone, 
Scalzagatto  V. 

SCALZAGATTO  (scal-tsa-gàt-to),  s.  m.  Malm. 
Guidone,  uomo  vile,  mascalzone,  G  alef relier  , 
poiloux  ,  pied-pvudreux  ,  erediti  la. 

SCALZAMENTO  (  scal-tsa-inèn-to  ),  s.  m.  Lo 
scalzare  ,  L'action  f.  de  déchausser.  Parlandosi 
d'  alberi,  Déchaussement  m.  §.  È  necessario  che 
il  medico  faccia  un  diligente  scalzamento  alla 
loro  taciturnità.  Qui  nel  signif.  di  Cavar  altrui 
di  bocca  alcuna  cosa  ,  Adresse  f.  par  laquelle 
on  tire  le  ver  du  nez  à  quelqu'un. 

SCALZARE  (scal-tsà-ré),  v.  a.  Trarre  i  calzari 
di  gamba  ,  e  di  piede,  e  si  usa  in  signifie,  a.  e 
n.  p.  Déchausser;  ôter,  tirer  les  bas,  ou  les  sou- 
liers à  quelqu'un,  g.  Scalzarsi,  per  Abbracciare  la 
vita  religiosa,  Prendre  le  frocs  embrasser  la  vie 
religieuse,  ou  monastiques  se  faire  religieux.  Tanto, 
che  T  venerabrl  Bernardo  si  scalzò  prima,  e  ap- 
presso scalzasi  Egidio,  scalzasi  Silvestro.  §.  Non 
esser  atto  a  scalzare  chicchessia  ,  modo  prover- 
biale, che  vale  Essergli  di  gran  lunga  inferiore, 
N'être  pas  digne  de  déchausser  quelqu'un  ,  être 
d'un  mérite  fori  inférieur.  §.  Scalzare,  per  Le- 
var la  terra  intorno  aile  barbe  degli  alberi  ,  e 
delle  piante;  contrario  di  Rincalzare,  Déchaus- 
ser des  arbi-es,  des  plantes;  óicr  la  terre  qui  est 
autour  du  pied.  §  E  per  simil.  si  dice  Del  levar  at- 
torno materia  ad  ogni  altra  qualunque  cosa,  Enle- 
ver ce  qui  est  amour.  §.  Scalzare  i  denti,  scalzare 
un  muro,  Déchausser  les  dents,  déchausser  un  mur. 
§.  Varch.  Ercol.  Scalzare,  metaforicamente,  il  che 
si  dice  ancora  Cavare  i  calcetti,  significa  Quello 
che  volgarmente  si  dice  sottrarre  ,  e  cavare  di 
bocca,  cioè  entrare  artatamente  in  alcun  ragio- 
namento ,  e  dare  d'intorno  alle  buche  per  fare 
che  colui  esca,  cioè  dica,  non  se  ne  accorgendo, 
quello  che  tu  cerchi  di  sapere,  Tirer  le  ver  du 
nez.  Tu  dicevi  così ,  per  tentarmi  ,  e  come  si 
dice  dal  volgo  ,    per  iscalzarmi. 

SCALZA'IO  ,  TA  (scal-tsà-to)  .  add.  da  Scal- 
zare, Déchaussé ,  etc.  V.  il  suo  veibo. 

SCALZATOJO   (  scal-tsa-tò-io  )  ,    s.    m.    Chir. 
Strumento  chirurgico  da  Scalzare   i    denti,   Dé- 
chaussoir  m. 
SCALZATORE  (scal-tsa-tò-rè),  v.  m.  Che  scalza, 
1  IO 
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Celui  qui  déchausse  m.  g.  Io  giudico  a  cosini  do- 
versi dare  per  assistente  un  di  quoti  solidi  e 
spf  rli  sedatori,  che  han  tante  secchie.  Scalzator 
di  negozj,  e  di  .segreti.  In  questi  csempj  è  nell'ul- 
timo significalo  di  Scalzare,  Celui  qui  sait  adroi- 
tement tirer  le  ver  du  nez. 

SCALZATURA  (scal-tsa-toù-ra),  s.  f.  Scalza- 
mento ,  lo  scalzare ,  Déchaussement  ni.  §.  Per 
Buca,  o  lungo  scalzato,  Fosse  ,  fossette  f.  qu'on 
a   creusé  eri  déchaussant  les  arbres. 

SCALZO,  ZA  (  scàl-tsi)  )  ,  add.  Senza  calzari  , 
scalzato.  Déchaussé,  etc.  g.  Per  simil.  vale  Nudo, 
disarmalo,  Nud ,  désarmé.  Rinaldo  vide  un  bel 
colpo  da  fare,  E  che  scoperta  avea  la  mano,  e 
scalza.  g.  Scalzo,  per  metaf.  si  dice  Di  persona 
abbietta,  o  povera  in  canna,  Poiloux,  pied-pou- 
dreux,  homme  dv  peu.  pauvre,  misérable,  gueux, 
galefretier,  erediti  ni.  §.  O  vacci  scalzo  ;  modo 
basso,  che  si  usa  per  denotare,  Doversi  in  quella 
tal  cosa  procedere  accuratamente,  li  faut  aller 
donc  nient ,  bride  en  main. 

SCAMATARE  (ica-ma-tà-ré),  v.  a.  Percuotere 
o  battere  con  carnato  lana  ,  o  panni  per  trarne 
la  polvere.  Battre   la   laine,   ou  tes  habits. 

SCAMATATO,  TA  (sca-ma-tà-to),  add.  da 
Scamatare.   Ci:    in   Vergheggiato,  Battu. 

SCAMATINO  (sca-ma-tl-no),  s.  m.  Quegli  che 
scamata  la  lana  o  i  panni  per  trarne  la  polvere. 
Bonzin.  leti.,  Celui  m.  qui  bat  la  laine,  ouïes  habits. 
SCAMBIAMENTO  (scambia-men-to),  ».  m.  Lo 
scambiare,  Changement  in.,  mutation,  vicissitude  {., 
troc  ,  échange  va.  permutation  f.  Scambiamento 
di   pena,   Commutation  t.  de   peine. 

SCAMBIARE  (scam-bià-rè),  v.  a.  Dare  o  pi- 
gliare una  cosa  in  cambio  d'  un'  altra,  Echanger, 
troquer  s  donner  en  troc,  en  échange.  Scambiar 
la  pena,  Commuer  la  peine.  g.  Per  Tramutare  V. 
g.  Scambiare  i  dadi  ,  scambiare  le  carte  in  ma- 
no. V.  Dado.  g.  Scambiare  alcuno  ,  vale  En- 
trare in  suo  luogo  ,  succedergli.  Tac.  Dav.  Ve- 
ranio  lo  scambiò  (successe  ad  Avito),  e  mori  in 
quell'anno,  Remplacer,  succéder  s  prendre,  ou 
remplir  la  place  d'un  autre. 

SCAMBIATO,  TA  'scam  bià-to),  add.  da  Scam- 
biare,  Changé,  etc. 

SCAMBIETTARE  (scam-biét-tàré),  v.  a.  Fare 
scambietti,  Sautilla-,  gambader,  faire  des  entre- 
chats, g.  Per  Spesso  mutare  ,  Changer  souvent. 
Piacendo  a' soldati  questo  scambiettar  capitani. 
Tac.   Dav. 

SCAMBIETTO  (scam-bièt-to),  s.  m.  Salto  che 
si  fa  in  ballando ,  Entrechat  m.  g.  Per  Spessa 
mutazione,   Changement  m.  fréquent. 

SCAMBIEVOLE  (scam-biè-vo-té),  add.  d'  ogni 
g.  Vicendevole,  reciproco,  Mutuel,  réciproque, 
alarne. 

SCAMBIEVOLEZZA  (scam-bié-vo-lè-tsa) ,  s.  f. 
astratto  di  Scambievole  ,  Réciprocité  f.,  échange 
mutuel  m  ,  correspondance  f. 

SCAMBIEVOLMENTE  (  scam-bièvol-mèn-tè), 
avv.  Vicendevolmente,  Réciproquement,  mutuel- 
lement,  alternativement. 

SCAMBIO  (scàm-bio),  s.   m.  Cambio,  scambia- 
mento,  Châtiée,  échange,  conlr' échange .  troc  m., 
permutation  f.  g.  In  scambio  ,    posto    avveibial-- 
mente  che  anche  si   dice  assolutamele  Scambio,  | 
vale  lo  stesso  che  In  vece  ,  A  la  place   de  ,    au 
lieu  de.  g.   Cogliere  o  pigliare  in  «scambio  ,  vale 
Pigliare  una  pei  sona,  o   una  cosa  per  un'altra,! 
Prendre  le  change,  se  méprendre,  g.   Scambio  si 
dice  anche  La   persona,  o  la  cosa  presa,  o  messa  I 
in   iscambio,  La  personne,  ou  la  chose  f.  contre  qui  ; 
ou  en  a  échangé  une  attires  ce  qu'on  a  pris    en 
échange. 

SCAMERARE  (sca-mè-rà-ré),  v.  a.  Levar  dalla 
camera,  cioè  dall'eraiio  pubblico,  Tirer  du  tré- 
sor royal. 

SCAMERITA  (sca-mê-ri-ta),  s.  i.  Quella  parte 
della  schiena  del  porco  ,  che  è  più  vicina  alla 
coscia,  Fi'.ct  m.  de  porc. 

SCAMICIATO,  TA  {sca-mi-tchià-to),  add.  Spo- 
gliato di  camicia,  o  in  camicia,  Qui  est  sans  che- 
mi, e,  qui  est  en  chemise. 

SCAMOJARE  (sca-mo-ià-ré),  v.  n.  Fuggir  via 
con  prestezza,  S'enfuir,  déguerpir,  prendre  la 
poudre  d'escampette. 

SCAMONEA  (sca-mo-nèa),  s.  f.  Pianta  nota, 
medicinale,  da  cui  stilla  i)  sugo  che  nnchYgli  è 
detto  ,-camonea,  Scammonèe  f.  de  Svile,  g.  Sca- 
monea. Ricett.  Fluì:  Sugo  che  stilla  dal  capo 
della  radice  di  una  pianta  ,  chiamata  da'  Gieci 
£>cimmouÌ9;   e  serve  a  purgar  gagliardamente  la 
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bile,    e    le    sierosità    per    l'abbasso,   Scammo- 
nee  f. 

SCAMONEATO,  TA  (sca-mo-néà-to),  add.  Ag- 
giunto di  que'  medicamenti ,  dove  entra  la  sca- 
monea, Mèle  de  scammonèe. 

SCAMOSCIARE  (sca-mo-chià-rè),  v.  a.  Dar  la 
concia  al  camoscio,   Chamoiser. 

SCAMOSCIATO,  TA  {sca-mo-c!Uà-to),  add.  da 
Scamosciare  ,   Chamoisé. 

SCAMOSCI  ATORE  (sca-mo-chia-tò-ré) ,  v.  m. 
Conciatore  di  pelli  in  olio,   Chamoiseur  m. 

SCAMPA,  s.  f.    V.  Scampo. 

SCAMPAFORCA  (seam-pafòr-ca),  s.  m.  Buon. 
Fier.  Furfantone,  capestro,  avanzo  di  forca,  Pen- 
dard,  vauiien.  gibier  m.  de  potence. 

SCAMPAMENTO  (scam-pa-mèn-tn)  ,  s.  m.  Lo 
scampare,  Salut  m.;  l'action  f.  d'éviter  le  danger, 
de  s'en  tirer,  ou  de  l'en  garantir. 

SCAMPANARE  (scam-pa-nà-ré),  v.  n.  Fare  un 
gran  sonar  di  campane,   Carillonner. 

SCAMPANATA  (  scam-pa-nà-ta  )  ,  s.  f.  L'atto 
dello  scampanare,  Carillon  m.,  grande  sonnerie  f. 

SCAMPANELLARE  (scam-pa-nél-là-ré),  v.  a. 
Salvin.  Sonare  il  campanello,   Clocher. 

SCAMPANIO,  s.  m    Scampanata  V. 

SCAMPARE  (  scam-pà-ré  )  ,  v.  a.  Difendere  , 
sjlvare,  e  liberar  dal  pericolo,  Délivrer,  sauver, 
garder  ,  gai  antir  ,  préserver  ,  tirer  du  danger. 
g-  Per  Rimuovere,  risparmiare,  Eviter,  épargner, 
mettre  à  couvert.  La  madre  per  iscampare  ver- 
gogna alla  figliuola,  trovòe  una  bella  damigella 
povera,  g.  In  signifie.  11.  vale  Liberarsi  da  pe- 
ricolo ,  salvarsi,  Editer  ,  se  garantir,  se  tirer  du 
danger  ,  se  sauver.  g.  Bocc.  La  paura  del  mo- 
rire ,  e  '1  desiderio  dello  scampare  ,  ec.  gli  fe- 
cer  dire  sé  esser  apparecchiato.  Qui  in  forza  di 
nome  ,  in  vece  di  Scampo  V.  g.  La  piena  vit- 
toria ,  Che  Iddio  v'ha  apparecchiata,  non  vi 
scampi  per  tardamento  de'  vostri  trattati  ;  cioè 
Vi  scappi,  ed  esca  di  mano,  Echapper.  g.  Scam- 
parla ,  vale  Scampare  ,  salvarsi ,  liberarsi  dalla 
morte  ,  Réchapper  ,  être  délivré  ,  se  tirer  d'un 
grand  péril. 

SCAMPATO.  TA  (scam-pà-to),  add.  da  Scam- 
pare ,  Garanti,  etc.  g.  Per  Liberato  ,  salvato  , 
Délivré,  sauvé.  Castruccio  scampato  ,  a  grido  fu 
fatto  Signore  di  Lucca.  g.  Per  Evitato,  scan- 
sato .  Evité.  Venga  il  dì  detto  di  Ciprigna  al 
tempio   A   ringraziarla  del  scampato  scempio. 

SCAMPA  TORE  (  scam-pa-tò-ré  ) ,  v.  m.  Che 
scampa  ,  Celui  m.  qui  a  sauvé  quelqu'un  d'un 
danger. 

SCAMPO  (scàm-po),  s.  ni.  Salute  ,  salvezza  , 
Salut  m.  ;  l'action  f.  de  se  sauver,  ou  de  se 
tirer  d'un  danger.  g.  Scampo  ,  nell'  uso.  ,  vale 
anche  Sotterfugio  V. 

SCAMPOLETTO  (scam-po-lèt-to),  s.  m.  dim. 
di  Scampolo;  scampolino,  Petit  coupon  ni.  g.  Per 
metaf.  vale  Poehetto  ,    Un  petit  peu. 

SCAMPOLINO  ,  V.  Scampoletto. 

SCAMPOLO  (  scàm-po-lo  )  ,  s.  m.  Pezzo  di 
panno  di  due  o  tre  braccia  al  più,  avanzo  della 
pezza,  Coupon  va.  g  Per  metaf.  vale  Avanzo  , 
rimasuglio,  Reste  hi.  Secondo  l'ordine  della  so- 
litudine guidi  lo  scampolo  de' suoi  dì. 

SCAMÙZZOLO  (sca-moà-lso-lo),  s.  m.  Minima 
parte  di  checchessia  ,  quasi  Minuzzolo  ,  voce 
bassa  ,  Brin  ,  petit  morceau  m.  de  quelque  chose. 

SCANA  ,  s.  f.  Voce  antica  usata  in  rima  da 
Dante   in   luogo  di  Zanna  ,  o  S  .nna  V. 

SCANALARE  (  sca-na-là-ré  )  ,  v.  a.  Incavare 
legno,  o  pietra,  o  simil  cosa  per  ridurla  a  guisa 
di  piccolo  canale  ,  Canntler.  Scanalar  un  can- 
none d'archibugio.   Car  abiner  un  fusil. 

SCANALATO  ,  TA  (  sca-na-là-to  )  ,  add.  da 
Scanalale  ,   Cannelé  ,   etc. 

SCANALATURA  (sca-na-la-toù-ra),  s.  f.  L'ef- 
fetto  dello  scanalare,   Cannelure   f. 

SCANCELLAMENTO  (  scan-tchèl-la  mèn-to  ), 
s.  m.  Cr.  in  Remissione.  Cancellazione  ,  aboli- 
merito  ,  Effaçure  .   rémission  ,  abolition  f. 

SCANCELLARE  (scan-tchél- là-ré)  ,  v.  a.  Cas- 
sare la  scrittura  fregandola,  cancellale,  Effa- 
cer, raturer-,  biffer,  rayir.  g.  Figuratam.  vale 
Far  dimenticare  .  mandare  in  obblio  ,  Effacer 
!  de  la  mémoire.  Quinti  uomini  grandi  e  famosi 
ne' tempi  loro  crediamo  noi,  che  abbia  scan- 
cellati e  come  tolti  del  mondo  la  dimenticanza 
!  e  carestia   degli  scrittori  ? 


SCANCELLATiCCIO  ,  CIA  (  scan-tchèl-la-tl- 
techio),  add  Che  st  può  scancellare  ;  che  facil- 
mente   si  seducala  ,  0  che  è  alquanto    scancel- 
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Iato.  Lasc.  Cen.  Acconciolla  con  un  suggello 
scancellaticelo ,  che  non  vi  si  scorgeva  quello 
che  vi  fosse  impresso  ,  Qu'on  peut  effacer ,  ou 
qui  est  un  peu  effacé. 

SCANCELLATO  ,  TA  (scan-tchél-là-to),  add. 
da  Scancellare  ,  Effacé,  etc. 

SCANCELLATURA  (scan-tchél-la-toù-ra),   s. 

f.  y  oc.  dell'  uso.  Il  spgno  che  apparisce  su  le 
cose  scancellate,  scancellamento,  scanccllazion-", 
Effaçure  f. 

SCANCELLAZIONE  ,  s.  f.  Segner.  Scancclla- 
mento  ,  Cancellazione   V. 

SCANCELLO  (scan-tchèl-lo),  s.  m.  Bemb.  Can- 
cello ,  spezie  di  armadio  proprio  ila  scritture  , 
Serre- papiers   m . 

SCANCERIA  (scan-lchè-rìa),  s.  f.  Si  dice  Ad 
alcuni  palchetti  d'  asse  ,  che  per  lo  più  si  ten- 
gono nelle  cucine  ,  Drtssov-  m. 

SCANCIA  (scan-tchì-a),  1.  f.  Palchetto  ,  sca- 
fale ,  scansia,  Tablettes  f.  pi.  à  metti  e  des  livres, 
sere-papier  s  m. 

SCANCIO  ,  V.  Schiancio. 

SCANDAGLIARE  {scar^da-glià-ré),  v.  a.  Pro- 
priamente Gettar  lo  scandaglio  ,  Sonder  ,  jeter 
la  sonde,  g.  Per  metaf.  Calcolare  esaltamente  , 
esaminar  per  la  minuta  ,  fare  lo  scandaglio,  Son- 
der ,  peser  j  examiner  soigneusement,  mûrement. 

SCANDAGLIATO,  TA  (scan-da-glià-to).  Galil. 
add.   da   Scandagliare  ,  Sondé  .  etc. 

SCANDAGLIO  (scan-dà  glio),  s.  m.  Piombino, 
Sonde  (.,  plomb  m  pour  trouver  la  profondeur 
de  l'eau.  g.  Per  metaf.  Calculo  ,  riprova  ,  espei- 
mento  ,  Calcul,  examen  m.  g.  Onde  Far  lo  scan- 
daglio, vale  Esaminar  per  la  minuta  ,  calcolate 
esattamente.    V.  Scandagliare. 

SCANDALEGGIARE  (scan-da-lé-dggià-ré),  v.  1. 
Cavale.  Scandalizzare  ,  Scandaliser. 

SCANDALEZZANTE,  V.  Scandalizzante. 

SCANDALEZZARE  ,  SCANDALIZZARE  ,  e 
SCANDOLEZZARE  (scan-da-lé-dsà-ré),v.  a.  Dare 
scandalo,  Scandaliser,  donner  du  scandale.  g.  lu 
signifie,  neutr  pa»s.  vale  Pigliare  scandolo,  Se 
scandaliser,  g.  Per  Impazientirsi,  adirarsi,  S'em- 
porter ,  se  mettre  en  coler'.,  Se  fâcher  ,  se  cour- 
roucer ,  se  mettre  en  courroux. 

SCANDENTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Botan.  V.  Ram- 

P'sCANDALEZZATO  ,  SCANDALIZZATO  ,  e 
SCANDOLEZZATO,  TA  (scan-da-lé-dsà-to),  add. 
da'  loro  verbi  ,  Scandalisé  ,  etc. 

SCANDALEZZATORE,  V.  Scandalizzatore. 

SCANDALEZZO,  s.   m.  Scandalo   V. 

SCANDALIZIOSO.SA  (scan-da-li-tsià-zo).  add. 
Che  commette ,  e  dà  scandalo  ,  che  oggi  più 
comunemente  si  dice  Scandaloso,  Scandaleux. 

SCANDALIZZANTE.  SCANDALEZZANTE,  e 
SCANDOLEZZANTE  (scan-da-li-dsàn-té  )  ,  add. 
d'osni   a.   Che  scandalizza  ,  Qui  scandalise. 

SCANDALIZZARE,    ec.   Scandalezzare  ,  ec. 

SCANDALIZZATORE,  SCANDALEZZATORE, 
e  SCANDOLEZZATORE  (  scan-da-li-dia-tò-ré  ), 
v.  m.  Che  dà  scandalo,  Celui  m.  qui  scandalises 
qui  donne  ,  qui  cause  du  scandale. 

SCANDALO,  e  SCANDOLO  [scàn-da-lo),  s.  m. 
Qualunque  cosa  che  dia  altrui  occasione  di  ca- 
dimento in  errore,  o  in  peccato.    Scandale   m. 

g.  Dare  scandalo,  o  scandolo,  scandalezzare, 
Scandaliser,  donner  du  scandal.  §.  Per  Qual.d.-ia 
impedimento  ,  Empêchement  ,  obstacle  ai.  ,  diffi- 
culté (.,  embarras  m.,  opposition,  contrariété  f. 
g.  Per  Danno  ,  infamia,  disonore  ,  Dommage  m., 
infamie  f. ,  déshonneur  m.  ,  infamalion  ,  note  f. 
d'infàmie  ,  opprobre  111.,  ignominie  f.  g.  Per  Di- 
scordia ,  disunione  ,  Discorde  .  dissension  ,  divi- 
sion ,  désunion  f.  ,  différent  m.,  bt  ouillerie ,  mé- 
sintelligence ,  zizanie  t.,  trouble  m.  Onde  nacque 

!  poi   grande   scandalo  tra  loro. 

I      SCANDALOSAMENTE  {sca-i-da-lo-za-mèn-té), 

!  avv.  Guicc.  Con  scandalo,  Scaridaleiisemmtj  d'une 

'  manière   scandaleuse  ,  qui  porte  du  scandale. 
SCANDALOSISSIMO,    MA    (  scan-da-lo-zìs-si- 

'  mo  ).  Guari/i.  add.  superi,  di  Scandaloso,  Très- 
scandaleux. 

■  SCANDALOSO,  e  SCANDOLOSO,  SA  («ca/i- 
da-lò-zo),  a<ld.  Che  commette  .  e  dà  scandalo, 
e  si  dice  Delle  persone  e  delle  cose  .  Scanda- 
leux j  qui  cause  ,  17^1  porte  du  scandale. 

SCANDELLA  (scan-del-la)  .  s.  f.  Spezie  di  bia- 

!  da  ,  detta  anche  Or/.o  Galatico  ,  Epeauti-e  ,  fro- 
ment locar  di.  g-  Scandelle,  dice-i  anche  a  Certe 
minutissime  gocciole  d'  olio  .  o  di   grasso    galleg- 

,  gianti  in  forma  di  piccola   maglia    sopra  acqua, 
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o  altro  liquore,  Gouttes  f.  pi.  d'huile  ou  de  graisse  1  dis.  Schifamento,  sfuggimento,  evitazione,  Fuitej]  vita,  o  maniera  di  vivere  dissoluta,  o  scapestr 
qui  flottent  sur  l'eau,  ou    sur  d'autres  liquides. \  action  f.  d'éviter,  d'esquif  er  une  chose..  |  ta  .>  Débauche  f,  libertinage  m.,  dissolution  f.  de 

SCANDERE  (scan-dé-rë)  ,  v.  a.     Foce    latina.        SCANSANDO,  DA  (scan-sàr-do),  add.  Capor. 
Salire.  Dani.  Lo   ben   che    tutto  ;l   regno    che  tu    Che   scansa  ,  schivo  ,  fuggifatica,   Paresseux. 
spandi  Volge  e  contenta.  But.  ivi:  cioè  Tu  monti,        SCANSARE  (  scan-sà-ré  ),  v.  a.  Discostare  al- 
quanto la  cosa  dal  suo   luogo,  Reculer,  écarter, 


Monter.  g.  Scandere,  vale  anche  Misurare  i  versi, 
Scander,  mesurer  des  vers. 

SCANDESCENZIA,  s.  f.  Car.  leti.  Escande- 
scenz  3    v  • 

SCAND1GLIAKE  (scan-di-glià-ré) ,  v.  a.  Foc. 
dis.  Scandagliare,  Sonder.  g.  Scandigliare  ,  per 
Prender  a  pigione.  Band.,  Ant.  Le  riconduzioni 
si  posson  fare  per  tutto  il  mese  di  Marzo  ,  non 
essendo  stato  in  detto  mese  scandighate,  o  con- 
dotte  da  altri  ,  Prendre  à  loyer.  \ 

SCANDIRE  (scan-di-ré)  ,  v.  a.  Salv.  pros.  Lo 
stesso  che  Scandere,  Del.  signif.  di  Misurare  i 
Tersi  ,  Scander. 

SCANDOLEZZARE,  ec.   V.  Scandalezzare,  ec. 

SCANFARDO,  DA  (scan-fàr-do),  add.  Epiteto 
dato  altrui  per  ingiuria  ,  Terme  de  mépris  dont 
on  apostrophe  quelqu'un  ,  comme  si  l'on  disait, 
sueux,  gale/relier.  ,'«*'., 

SCANGE  (scan-dgè)  ,  s.  m.  Farch.  Sorta  di 
drappo  di  seta  di  color  cangiante,  Gros  de  Tours  m. 

SCAN  ICARE  (sca-ni-cà-ré),  v.  a.  e  n.  Si  dice 
propriamente  Dello  spiccarsi  dalle  mura  ,  e  ca- 
dere a  terra  gl'intonicati ,  Dégrader  un  mur,  en 
óter  le  crépi.  %.  Per  metaf.  vale  Spiccare,  etaccar 
checchessia,  Détaclier,  faire  tomber.  Quando  non 
si  teme  di  scanicare  gli  acini,  le  legature  si  Tuoi 
mutare. 

SCANNAFOSSO  (scan-nafòs-so),  s.  m.  Sorta 
di  fortificazione  militare,  Sorte  de  fortification. 

SCANNAPAGNOTTE  (  scan-no-pa-gnòt-té  )  , 
s.  m.  Uomo  disutile  e  buono  solo  a  mangiare. 
Aret.  sat.  Quanti  scannapagnotte  a  tradimento 
I-ouazzano  ciò  che  hanno  i  padron  loro,  Fai- 
néant ,  homme  m.  qui  n'est  bon  qu'à  manger. 

SCANNARE  (scan-nà-ré)  ,  v.  a.  Tagliare  la 
canna  della  gola,  Couper  la  gorge,  égorger,  g.  Per 
metaf.  vale  Rovinare  altrui  ,  Ruiner,  mettre  le 
couteau  à  la  gorge.  Credesi  facessero  ammazzar 
Pisone  i  Tennestini,  perché  gli  scannava  colle 
gravezze.  §.  Scannare  per  Levar  dJ  in  sulla  can- 
na, Décider.  Zingana,  quella  seta,  Che  '1  Dandola 
tintor  posta  avea  al  sole,  Chi  la  levò  d' in  sulla 
canna?  chi  ?  Chi  la  scannò,  su.  di. 

SCANNATO,  TA  (scan-nà-to),  add.  da  Scan- 
rare  ,  Égorgé,  etc. 

SCANNAI  OJO  (scan-na-tò-io)  ,  s.  m.  Luogo 
dove  si  scannano  gli  animali  per  la  beccheria, 
La  tuerie  f,  abatis  m.  g.  E  per  similit.  si  dice 
Di  luogo,  ove  si  usino  disonestà,  o  soperchici  fé, 
Lieu  da  débauche,  lieu  infame,  lieu  m.  d'iniquités. 

SCANNATORE  (  scan-na-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
scanna  ,   Celui  m    qui  égorge,  etc. 

SCAN  NATRICE  [scan-na-trl-tché),  f.  di  Scan- 
riatore.  Chiabr.  Ha  di  provar  diletto  Tra  gregge 
il  dente  e  l'unghia  scaunatrice,  Celle  f.  qui  coupe 
la  gorge  à  quelqu'un. 

SCaNNELLAMENTO  (  scan-nél-la-mèn-to  )  , 
s.  rn.  Sali'iu.  Scanalatura  ,  Cannelure  (. 

SCANNELLARE  (scan-nèl-là-ré)  ,  v.  a.  Svol- 
gere il  filo  di  -.ni  cannello,  Décharger,  vider  les 
bobines.  §.  Scannellare  ,  v.  n.  vale  Versare  ,  e 
schizzare  lontano  a  guisa  d' una  cannella  sturata, 
che  sta  rafssa  ad  un  vaso  ben  pi^no,  Jaillir,  cou- 
ler avec  violence 


cosa  rial  suo  luogo 
éloigner,  déplacer.  g.  Per  Evitare,  sfuggire,  Évi 
ter,  éluder,  échapper.  §.  Scansare  un  colpo  pie- 
gando alquanto  il  corpo,  Gaucher.  §.  In  signilic. 
n.  p.  vale  Discostarsi,  allontanarsi,  S  éloigner , 
se  détourner,  s'évader,   se  dérober,  s' échapper. 

SCANSATORE  {  scan-sa-to-rë) ,  v.  m.  Che 
scansa  qualche  pericolo  ,  Celui  m.  qui  évite  quel- 
que danger. 

SCANSIA  (  scan-sì-a  ),  s.  f.  Strumento  per  lo 
più  di  legno  ad  uso  di  tenere  scritture,  o  si- 
mili, detto  altrimenti  Scaffale,  Bibliothèque  (.; 
tablettes  f.  pi.  à  mettre  des  livres,  des  papiers,  etc. 
SCANSIONE  {scan-siò-né),  g.  f.  Sper.  Misura 
di  versi ,  L'action  de  scander ,  la  mesure  f. 
des  vers. 

SCANTONARE  (scan-to-nà-rë),  v.  a.  Levare 
i  canti  a  checchessìa  ,  Ecorner,  dèlarder.  g.  E 
figuratam.  vale  Sfuggire  V.  g.  Scantonare,  in 
signifie,  n.  e  n.  p.  vale  A-ndarsene  nascosa- 
mente ,  e  alla  sfuggita  ,  S'en  aller  ,  s'enfuir  en 
cachette  ,  se  déiober  sourdement. 

SCANTONATO,  TA  ( scan-to-nà-to  ),  add.  da 
Scantonare  ,   Ecorné  ,  etc. 

SCANTONATILA  'scan-to-na-toù-ra)  ,  s.  f. 
Baldin.  Dec.  Il  luogo  o  la  parte  scantonata,  Le 
lieu  m.,   ou  la  partie  f.   écornée. 

SCAPI  CCIÏIARE  (sca-pèk-tià-ré  )  ,  v.  a.  Net- 
tare  il  lino  del  capecchio  ,  Éplucher,  affiner  le 
lin.  g.  u.  p.  per  metaf.  vale  Svilupparsi  ,  spa- 
stoiarsi. Se  dépêtrer,  se  débarrasser,  se  dégager, 
se  délivrer,  se  tirer  d'embarras. 

SCAPECCHIATOJO  (sca-pék-kia-tò-io) ,  s.  m 
Strumento  col  quale  si  separa  il  lino  dal  ca- 
pecchio ,  Moque,  broie  t..  affmoir  m. 

SCAPESTRARE  ,  e  SCAPRESTARE  (  sca-pës- 
trà-rê  ).  In  signifie,  atr.  vale  Guastare,  disordi- 
nare, coiromperc,  indur  licenza  e  dissolutez- 
za ,  Coriompre,  dé' ■  aver ,  dérégler  ,  débaucher  , 
pervertir,  g.  n.  p.  Levarsi  il  capestro  ,  sciorlo  ; 
e  figur.  Liberarsi  da  qualunque  impaccio  ,  Se 
délicoter ,  se  défaire  de  son  ficoUj  e  al  fig.  Se 
dégager,  te  délivrer,  se  tirer  d'embarras,  g.  In 
signif.  n.  assol.  vale  Vivere  scapestratamente,  Me- 
ner une  vie  libertine,  licencieuse j  vivre  dans  la 
crapule ,  dans  le  libertinage. 

SCAPESTRATAMENTE  (  sca-pés-tra-ta-mèn- 
té  )  ,  avv.  Dissolutamente,  sfrenatamente,  licen- 
ziosamente, Dissotitment,  licencieusement,  dérè- 
glement, avec  trop  de  licence,  à  la  débandade. 

SCAPESTRATO,  e  SCAPRESTATO,  TA  {sca, 
pês-trà-to)  ,  add.  da  Scapestrare,  Dèlicoté ,  etc. 
g.  Per  metaf.  vale  Dissoluto,  sfrenato,  licenzio- 
so ,  Débauché  ,  libertin,  déréglé  ,  effréné  ,  licen- 
cieux, g.  Alla  scapestrata,  posto  avverbialmente, 
vale  Scapestratamente  V. 

SCAPEZZAMELO  (sca-pè-tsa-mèn-to) ,  s.  m. 
Uden.  Nis.   Lo  scapezzare  ,  L'action  f.  d'ècimer. 
SCAPEZZARE  (  sca-pé-tsà-ré)  ,    v.  a.  Tagliare 
i   rami  agli  alberi  insiuo    sul  tronco;    che    altri- 
menti  dieesi  Tagliare  a   corona  ,  Ecimer ,  èlcler. 
g.   Per  sìui ili t-  vale    Tagliare  il    capo  alla    som- 
mità  di  checchessia,   Couptr  ,  l'etrancher ,  abat- 
.  tre  la   cime,   le  bout  de  quelque  cho>e.  Parlandoli 
SCANNELLO  (scan-nèl-lo)  ,  s.    va.    dimin.    di    di  persone,  Décapiter,  couper  le  cou,  trancher 
Scanno  ,  Petit  banc,  petit  escabeau  m.    g.  Scan-    la  tête. 

nello,   più  comunemente  si   prende  per  Una  certa        SCAPEZZATO  ,  TA  (  sca-pé  tsà-lo  )  ,   add.  da 
cassetta  quadra,  da   capo  più     alta   che   da  pie  ,' Scapezzare  ,  Ecimé  ,  etc. 
per  uso  di  scrivervi  sopra  comodamente,  e  per  ri-  |      SCAPEZZONE  (  sca-pé-tsò-né),  s.  m.   Pioprìa 


porvi  eotro  le  scritture.  Secrétaire,  bureau  m. 

SCANNETTO  (scan-nèt-to)  ,  s.  ni.  Foce  deb- 
l'uso.  Piccolo  scanno.  Sellette  (.,  strapontin  m. 

SCANNO  (scàn-no)  ,  s.  m.  Seggio  ,  panca  da 
sedere  ,  Banc  ni.  g.  Pt  similit.  vale  Banco  di 
rena,  deposizione  di  rena  fatta  ne'  fiumi ,  o  in 
riva  al    mare,  Banc  m.  de  sable. 

SCANNONEZZARE  (scan-no-né-dsà-ré) ,  v.  a. 
Car.  leti.  Scagliar    col     cannone  ,    abbattere  col 


mente  Colpo  che  si  dà  nel  capo  a  mano  apprla 
Taloche  f.  g  E  pan  bnffeto,  e  cacio  scapezzo- 
ne  :  qui  detto  per  contrapposto  di  Buffetto  in 
equivoco  scherzoso  ,  e  vale  lo  stesso. 

SCAPIGLIARE  (sca-pi-gìiarré  ).  v.  a.  Scompi- 
gliare i  capelli  sparpagliandoli  .  Eclieveler  ,  dé- 
cheveler,  décoiffer,  g.  In  signifie,  n.  p.  figurât, 
vale  Darsi  alla  scapigliatura,  viveie  scapestrata- 
mente, o  dissolutamente  ,  Se  livrer,    s'adonner 


cannone  ,  Cauonner,    battre  à  coups    de    canon.  '  à  la  débauche  ,  au  libertinages  vivre  dissolument 
S-  Fig.    Spaccare  ,   esprimere   con    ampollosità , 
Habler,  craquer,  se  vanter  mal  à  propos  et  faus- 
sement. 

SCANONIZZARE  (sca-no-ni-dsà-ré),  v.  a.  To- 
gliere  dal   numero  de*  santi  ;    contrario  di  Cano- 


mener  une  vie  libertine 

SCAPIGLIATO  ,  TA  (  sca-pi-glià-to),  add.  da 
Scapigliare,  Éclie>elé  ,  eie.  §.  Scapigliato,  vale 
anche  ,  Che  s'  è  dato  alla  scap  ghatura,  e  talora 
si  usa  in    forza    di    sost.  ,    Débauché,    libertin, 


nizzare  ,  Déclarer  nulle  la  canonisation  de  quel- 1  dissolu  ça. 

que  saint.  ]      SCAPIGLIATURA  (  sca-pi-g'ia-toù-ra  ) ,    s.  f. 

SCANSAMENTO  (scansa-mèn-to),  s.  m.  Salv.  I  U  atto  dello  scapigliarsi,  nell'ultimo  significato; 


moeurs. 

SCAPITAMENTO  (  sca-pi-ta-mén-to)  ,  s.  in. 
Lo  scapitare.  Cavale  Pare  che  1'  uomo  sia  do- 
lente della  fama  e  della  gloria  e  dell'  utilitade 
altrui,  reputando  l'altrui  merito  suo  scapita- 
mene ,   Perte  {.,  dommage  ,  déchet   in. 

SCAPITARE  (  sca-pi-tà-ré),  v  n.  Perdere,  e 
mettere  del  capitale  ,  metterci  del  suo,  andarne 
col  peggio  ,  Perdre,  mettre  du  sien.  g.  Srapita- 
re  ,  Red.  vale  anche  Perdere  di  sua  virtù,  o  ef- 
ficacia, Perdre  de  sa  f  ree,  de  sa  vertu  A  tutte 
le  singolari  doti  di  quest'acqua  del  Tettuccio, 
né  e  accoppiata  un'  altra  singolarissima,  che  ella 
può  tramandarsi  in  tutte  le  più  lontane  regioni 
del  mondo  ,  senza  eh'  ella  scapiti  né  poco  ,  né 
punto  di  sua   virtù. 

SCAPITATO  ,  TA  (sca-pi-tà-lo),  add.  da  Sca- 
pitare ,   Qui  a  perdu. 

SCAPITO  (  scà-pi-to  )  ,  s.  ni.  Lo  scapitare  , 
scappamento,  Perte  {.,  dommage  ni.  g  Dare  sca- 
pito ,  Far  scapitare,  Faire  perdre  ,  occasionner 
une  perte,  g.  Dare  a  scapito,  vale  Vendere  con 
scapito,    Fendre  à  peinte. 

SCAPITOZZARE  (  sca-pi-to-tsà-ré)  ,  v.  a.  Far 
capitozze  ,  tagliar  gli  alberi  a  corona  ,  Écinur  , 
èléter. 

SCAPO  (  scà-po  )  ,  s.  m.  Archii.  Dicesi  Del 
fusto  della  colonna,  e  per  lo  più  della  parte  in* 
feriore  d'  essa  ,  che  anche  dicesi  Imoscapo  ,  e 
Ratta  da  piedi  ,  E^cape  f. 

SCAPOLARE  (  sca-po-là-rè  )  ,  v.  a.  Liberare 
Délivrer  ,  affranchir  ,  mettre  en  liberté,  g.  In 
signifie,  neutr.  vale  Fuggire  ,  scappare  ,  Fuir 
s'enfuir  ,  s'évader,  se  sauver,  g.  Scapolare  .  per 
Uscire,  e  venir  fuori,  Sortir  Piova  vin  Marsi- 
glia e  Napoli,  Piova  gran  Danzica  e  Tripoli  , 
Gran   di  qua  ,   vin   di  là  scapoli. 

SCAPOLARE,  s.  ni.  Quel  cappuccio  che  ten- 
gono in  capo  i  frati,  Cue/uAuchon  m.  Si  cornili- 
ciò  a  vestire,  e  a  mettere  in  capo  lo  scapolare, 
g.  Scapolare,  oggidì  comunemente  per  l'Italia 
s'intende  Quella  parte  dell'abito  di  alcuni  Re- 
ligiosi, che  pende  loro  davanii,  e  dietro  a  modo 
d' una  striscia  di  panno ,  Scapulaire  m.  g.  Sca- 
polare ,  che  anche  si  chiama  abitino  ,  d'eesi  A 
due  pezzetti  di  panno  attaccali  a  due  nastri  da 
potersi  portare  appesi  al  collo  ,  in  onore  della 
Santissima  Vergine  del  Carmine  ,  Scapulaire  in 
SCAPOLATO,  TA  (sca-podà-to),  add.  da  Sca- 
polale .  Délivré,  etc.    V.  il  suo   verbo. 

SCAPOLITE  (sca-po-lì-té) ,  s.  f.  St.  nat.T)in- 
drada  ha  dato  questo  nome  alla  Parant  in  a  di 
Haùy  :  questo  non  indica  se  non  la  disposizione 
della  materia  in  forma  di  bastoncelli,  Scapolithe  in. 
SCAPOLO,  LA  (scà-po-lo),  add.  Libero,  senza 
sopraccapo,  libero  da  suggezione  ,  Libre,  dega- 
gé, délivré.  §.  Scapolo,  per  Smogliato,  Ga'çon, 
célibataire  ,  qui  est  à  marier.  Mette  più  conto 
l'essere  scapolo,  cioè  Non  aver  moglie  Être 
sans  femme,  g.  Scapolo  ,  dieesi  anche  nell'uso  , 
a  Quel  cavallo,  che  sciolto  precede  gli  altri  che 
tirano  una  carrozza,  Badinant,  le  volontaire  in. 
SCAPONIRE  (sca-po-nì-ré)  ,  \.  a.  Vincer  l'al- 
trui ostinazione.  Red.  Ma  sia  coni' esser  si  vo- 
glia ,  sarà  forse  detto  che  I'  energia  dell'  anti- 
monio saprà  inolio  bene  scaponii  e  li  natu- 
ra, Faincre  l'opiniâtreté,  l'obstination,  g.  Tórre 
a  scaponire  un  libro  ,  vale  Fi,sarcisi  sopra  per 
intendere  qualche  passo  difficile  che  vi  s'incon- 
tra ,  Fixer  son  attention  sur  itti  livre  pour  e  m- 
prendre  quelque  difficulté  qu'on  y  remontre. 

SCAPONITO,  f  À  (tra  po-ui-m),  add.  da  Sca- 
ponire, Qui  n'est  plus  obstiné,  entée,  opiniâtre. 
SCAPPAMENTO  (  scap-pa-mèn-lo) ,  s.  m.  T. 
degli  oriuolaj.  Dcesi  in  generale  Del  meccani- 
smo, per  cui  il  regolatore  riceve  il  moto  del- 
l'ultima  ruota,  e  lo  ral'enla  ,  perchè  Tomolo 
si  muova  a  dovere  ,  Echappement  m. 
^  SCAPPANTE  (scap-pàn-té),  add.  d'ogni  g.  Salv. 
Che  scappa,  Qui  échappe,  qui  évite,  qui  fuit. 

SCAPPARE  (scap-pà-ré),  v.  n.  Fuggire,  usci- 
re ,  o  andar  \ia  ,  Fuir,  s'enfuir ,  échapper,  s'é- 
vader,  se  sauver,  escamper,  g  Scappare  a  dire. 
o  fare  alcuna  cosa,  vale  Lasciarsi  andare  a  far- 
la ,  o  a  dirla,  quasi  non  volendo,  o  dopo  esser- 
sene ritenuto  ,  Se  laisser  aller  ,  ou  se  laisser 
échapper  quelque  chose,  g  Scappare  alcuna  cosa 
ad  alcuno  ,  per  similit.  vale  Rieseirgli  di  farla  , 
Venirgli  falla  ,  Réussir,  parvenir  à  faire  quelque 
chose,  g.  Scappar  la  pazienza,  la  rabbia,    p  si- 
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,  yagliono  Uscir  di  /lemma  ,    enJrnr  in  col-  I  già  di  stipo,  o  studiolo   trasparente    da    una  o 


miti 

lera,  in  furia,  e  simili,  Echapper,  en  partant  de 
la  patiences  perdre  patience,  se  mettre  en  colère. 
SCAPPATA  (  scap-pàla  )  ,  s.  f.  V  atto  dello 
scappare,  e  dicesi  propriamente  Della  prima 
mossa  con  furia  nel  correre  del  cane,  e  del  ca- 
vallo liberati  dal  ritegno  che  gl'impediva,  Esca- 
pade f.  §.  Por  metaf.  Salviti.  Abbonde\  olissimo 
è  1'  ingegno  dell'  Ariosto  ,  e  fecondissimo  ,  fer- 
vido ed  amoroso;  onde  dove  vede  il  bello  da 
sfogare  sotto  figura  d'  altri  la  propria  passione  , 
da  certe  scappate    non     può  tenersi  ,    Sortie  f.  , 


più  parti  ,  dove  a  guardia  di  cristalli  ,  si  con- 
servano tulli  i  generi  di  minute  miscee ,  cui  la 
rat  ita  ,  la  ricchezza  ,  o  il  lavoro  rende  care, 
Pelile  armoire   f.    vrillée  ,   ou  vitrée. 

SCARABATTOLO  ,    s.    m.    Magai.  Scarabat- 
tola  V. 

SCARABEO  (  sca-ra-bè-o  )  ,   s.    m.    Cai:  leti. 
V.   Scarafaggio. 

SCARABÌLLARE  {  sca-ra-bil-là-rè),  t.  a.  Smi- 
nuire ,  arpeggine,  Arpéger. 
^  SCARABOCCHIARE  (sca-ra-bok-kià-ré),  v.  a. 


transport  in.  g.  Scappata,   per    metaf.  si  dice  Di  j  Schiccherare,   GriJJonner  en  écrivant,  barbouil 
error  grave,  e  poco  considerato    in  fatto  ,    o  in    1er  du  papier. 


detto  ,  Echappée  ,  action  i.   imprudente,  escapa- 
de ,  sottise  f. 

SCAPPATELLA  (scap-pa-tèl-la),s  t.  Pros.  Fioi 
dim.   di  Scappata  ,  Petite  échappée   f. 


SCARABOCCHIATO  ,  TA  (sca-ra-bok-kià-to), 
add     da  Scarabocchiare  ,  Griffonné,  etc. 

SCARABOCCHlATORE,  e  SCAKABOCCIIINO 
(sca-ra-bok  kia-lò-rè),  s.   in.    foci  dell'uso.  Colui 


SCAPPATINA  (  scap-pa-tì-na),  s.  f.    Foce  del-    che  imbratta  molla    carta     per    cose    da    nulla, 


V  uso.   dim.   di   Scappata  ;  Scappatella   V 

SCAPPATO,  TA  {scap-pa-to),  add.  da  Scap- 
pare ,  Echappé  ,   etc. 

SCAPP  ATOJ A  (scap-pa-tòia)  ,  s.  f.  Salvin. 
Sntterfugiò,  scusa  affettata,  Échappatoire  (.,  sub- 
terfuge m. 

SCAPPELLARE  (sca-pél-là-ré),  v.  a.  Cavare  il 


Celui  m.   qui  fait  des  griffonnages. 

SCARABOCCHIO  (sca-ra-bò'k-kio),  s.  ni.  Di- 
cesi  il  segno  che  rimane  nello  scarabocchiare  , 
Griffonnage  ,  barbouillage  m. 

SCARABONE,  s.  m.  V.  Scarafaggio. 

SCARACCHIARE,  ec.  V.  Beffare,  ec. 

SCARAFAGGINO  (  sca-ra-fa-dggl-no  )  ,  s.  m. 


cappello  ,  Oler  le  chapeau.  Parlandosi  d'  uccelli  lied.  leti,  dim  di  Scarafaggio,  Petit  escai  bot  m. 
di  preda,  Déchaperonner.  g.  Talora  vale  Salu- |  SCARAFAGGIO  (sca-ra-Jà-dggio),  s.  in.  Ani- 
tare  alcuno,  o  cavarsi  il  cappello, per  salutare  Dialetto  nero,  simile  alla  piattola,  che  depone 
alcuno,  e  si  usa  in  signifie,  n.  p.  Oter,  tirer  le  l'uova  nello  sterco  di  cavallo,  o  di  vacca,  e  lo 
chapeau  j  se  découvrir  pour  saluer  quelqu'un  ,  riduce  in  forma  di  palla  rotolandolo  per  terra, 
maire  bas  sou  chapeau.  e  couducendolo  dove  vuol    tenere  o  conservare 

SCAPPELLATO,  TA  (scap-pél-ìà-lo),  add.  da  le  sue  uova,  Escarbot,  scarabée, fouille-merde  m. 
Scappellare,   Qui  est  sans  chapeau  sur  la  téle.     I  g.  Il  sol  già  era  nello  scarafaggio;  qui  in  ischer- 

SCAPPELLOTTO  (scap-pél-lòl-to),  s.  m.  Colpo  zo  per  Un  segno  celeste  ,  Mot  burlesque  pour 
dato  nella  parte   deretana    del    capo   colla     mano  '  exprimer  un  signe  céleste  imaginaire 


aperta.  Buon.  Fier.  Perchè  a  queste  pelando  la 
conocchia...  e  a  quelli  Scappellotti  e  frugoni  e 
punzon  dando,  Non  v'era  più  nessun  che  non 
volasse  Di  dove  egli  appaila.  Taloche  (.,  coup  m. 
rudement  dèchaigé  sur  la  téle  de  quelqu'un. 

SCAPPERUCCIO,  s.  m.  Capperuccio  V. 

SCAPP1NARE  (  scap-pi-nà-ré  )  ,  v.  a.  Fare  Io 
scappino  ,  cioè  il  pedule;  e  dicesi  più  degli  sti- 
vali ,  che  d'  altro  ,  Ressemeler  des  bottes  ,  des 
souliers  ,   ou  des  bas. 

SCAPPINO  (scap-pt-no),  s.  m.  Pedule,  Chaus- 
son, le  pied  m.  d'un  bas. 

SCAPPONATA  (  scap-po-nà-la)  ,  s.  f.  Festa 
de'  contadini  fatta  per  la  nascita  de'  lor  figliuoli, 
detta  dal  mangiarsi  in  essa  de' capponi ,  Réjouis- 
sance {.,  ou  repas  m.  que  les  paysans  font  à  l'oc- 
casion de  la  naissance  de  leurs  enfants. 

SCAPPONEARE  (scap-po-néà-ré),  v.  a.  Fare 
uno  scapponeo,  una  rammanzina.  Salvin.  Il  Tasso 
ia  una  stupenda  canzonetta  contra  la  luna,  sco- 
pritrice de'  suoi  famosi  rigiri  ,  e  per  cosi  dire 
scapponeata,  Réprimander j  faire  une  répriman- 
de ,   une  mercuriale. 

SCAPPONEO  (scap-po-nè-o),  s.  m.  Rampogna- 
mento,  il  rampognare,  riprensione,  rammanzina  ; 
voce   bassa,  Mercuriale,  réprimande,  saccade  f, 

SCAPPUCCIARE  (  scap-pou-techià-ré  )  ,  v.  n. 
Inciampare,  Broncher  ,  chopper,  faire  un  faux 
pas.  g.  Dicesi  per  Errare  ,  ma  in  modo  basso  , 
Broncher ,  chopper  ,  faillir ,  faire  une  faute. 
g.  In  signif.  n.  p.  vale  Cavarsi  il  cappuccio  , 
S'óter  le  capuchon. 

SCAPPUCCIATO,  TA  (  scap-pou-techià-to  )  , 
add.  da  Scappucciare  ,  Qui  est  sans  son  capu- 
chon sur  la   téle. 

SCAPPUCCIO  ( scap-poù-techio  )  ,  s.  m.  Lo 
scappucciare  ,  L'action  f.  de  chopper.  g.  Fig. 
ma  in  modo  basso,  Errore,  l'errare,  sbaglio, 
svista,  Bévue  ,  faute,  erreur,  méprise  f. 

SCAPRESTARE,  ec.  V.  Scapestrare,  ec. 

SCAPRICCIARE,  ec.  V.  Scapriccire  ,   ec. 

SCAPRICCIRE,  e  SCAPRICCIARE  (  sca-pri- 
techì-ré),  v.  a.  Cavar  altrui  di  testa  i  capricci  , 
quasi  Scaponire  ,  Faire  passer  les  caprices  à 
quelqu'un.  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Torsi  ,  ca- 
varsi i  capricci  ,  Se  satisfaire  j  contenter  ,  pas- 
ser son  envie. 

SCAPRICCITO,  e  SCAPRICCIATO,  TA, 
add.   da'  loro  verbi  V. 

SCAPULA  (scà-pou-la).  s.  f.  Voc.  dis.  Voc. 
latina,  che  vale  Omero,  spalla.  Gli  Anatomici 
però  danno  questo  nome  alla  paletta  della  spalla, 
la  quale  con  l'omero,  o  spalla  è  legata  al  brac- 
cio ,  Omoplate  f. 

SCA  PU  LARE,  s.  va.  Scapolare  V. 

SCARABATTOLA  (sca-ra-bal-lo-la),  s.  f.  Fog- 


SCARAFALDONE  (sca-rafafdò-né),  s.  m.  La 
famiglia  della  sinagoga,  Les  archers  m.  pi.  des  Juifs. 

SCARAFFAtiE  (sca-raffa-ré),  v.  a.  Malm.  Ar- 
raffiare,  rapire  a  raffa  raftia,  levar  via  con  furia, 
e  affollatamente,   Arracher,  ôter  par  force. 

SCARAMAZZO,  ZA  (sca-ra-mà-tso),  add.  Che 
non  è  ben  tondo,  bernoccoluto,  e  si  dice  delle 
perle  ,   Baroque. 

SCARAMBOCCHIATO,  TA,  add.  Patajf.  Cre- 
desi  lo  stesso  che  Solliicherato  V. 

SCARAMUCCIA,  s.   f.  Scaramuccio  V. 

SCARAMUCC1AKE  (sca-ra-mou-lcchià-ré),v.  n. 
Combattere  che  fa  una  parte  dell'  esercito ,  o 
dell'  armata  contro  una  parte  dei  nemici  che 
siano  a  fronte  quasi  per  assaggiarne  le  forze  , 
senza  venire  a  battaglia  giusta  e  campale,  Escar- 
moucher,  combattre  par  escarmouches  ,  faire  la 
pelile  guerre. 

SCARAMUCCIATORE  (  sca-ra-mou-techia-tò- 
rè),  v.  m.  Soldato  che  fa  scaramuccia,  che  com- 
batte in    iscaramuccia,  Escarmoucheur  m. 

SCARAMUCCIO,  e  SCARAMUGIO  (sca-ra- 
moà-techio),  s.  m.  Combattimento,  zuffa  da  pic- 
cola parte  degli  eserciti  fatta  fuor  di  ordinanza  , 
Escarmouche,  petite  guerre  f. 

SCARA VENTARE  (sca-ra-vén-tà-ré),  v.a.  Sca- 
gliar  con   violenza,  lanciare,  Lancer  avec  force. 

SCARAVENTATO,  TA  (sca-ra-vén-tà-to),  add. 
da  Scaraventare,   Lancé  avec  force. 

SCARBONCHIARE  (scar-bon-kià-ré),  v.  a.  Le- 
vare il  fungo  alla  lucerna  ,  tór  via  la  smoccola- 
tura ,  Moucher  une  chandelle. 

SCARCARE,  Foc.poet.  sincope  di  Scaricare  V. 

SCARCERAMENTO  (sca> -tché-ra-men-to),  s.  m. 
Sprigionamento,  scarcerazione  .  Délivrance  f.  de 
prison,   élargissement  m.   de  prison. 

SCARCERARE  (scar-tché-i à-rè),  v.a.  Levar  di 
carcere,   Tirer,  délivrer  de  prisonj  élargir. 

SCARCERAZIONE,  s.  f.  Rilascio,  liberazione  dal 
carcere  ;  Sprigionamento,  Scarceramento   V. 

SCARCO,  s.  m.    Foce  poetica.  Scaricamento  V. 

SCARCO,  CA  (scàr-co),  add.  Foc.  poet.  Sca- 
rico, scaricato,   privo   di   calicò,  Déchargé. 

SCARDA,  s.  f.  Car.  En.  Sorta  d'erba  lo  stesso 
che    Ulva   V. 

SCARDARE  (scar-dà-ré) ,  v.  a.  T.  d'agric. 
E>trarre  le  castagne  dal  cardo  o  riccio,  che  an- 
che dicesi   Diricciare  V. 

SCARDASSARE  (scar-das-sà-ré)  ,  v.  a.  Raffinar 
la  lana  cogli  scardassi,  Carder,  chiqueler.  g.  Farcii. 
Ercol.  D'uno  che  dica  male  di  un  altro,  quando 
colui  non  è  presente,  si  usano  questi  verbi,  car- 
dare ,  scardassare  ,  tratti  daJ  cardatori  e  dagli 
scardassieri  j  Medile,  dire  du  mal,  déchirer  à  bel- 
les dents. 

SCARDASSIERE  (scar-das-siè-ré) ,  s.    in.  Che 


SCA 

scardassa,  che  esercita  l'arte  dello  scardassare, 
Cardeitr  m.  de   laine. 

SCAIiDASSO  (scar-dà s-so)  ,  s.  m.  Strumento 
noto  con  denti  di  fìl  di  ferro  auncinati  ,  detto 
anche  Cardo,  col  quale  si  raffina  la  lana,  accioc- 
ché si  possa  filare  ,  Carde  f.  à  carder  la  laine , 
peine  m.   de  caideur. 

SCAKDLXE,  ^  (scàr-di-né,  do-né),  s.  m.  Spe- 
SCAI'iUONE.fj  zie    di    pircol     pece    d'  acqua 
dolce,    Sorte  de  poisson   d'eau  douce. 

SCARDOVA  (scàr-do-va),  s.  f.  Spezie  di  pesce 
che  ha  squame  mollo  grandi  ,  Sorte  de  poisson 
à  grosses    écailles. 

SCAI'iFERONE  (scar-fé-rò-né),  s  m.  Arnese  da 
vestite   la   gamba,   stivaletto.   Bolline  i. 

SCARGAGLIARE,  v.  n.  A  rei.  Rag.  Foce  inu- 
sitata.  V.  Pubblicare. 

SCARICA  (scà-ri-cd)  ,  s.  f.  T.  marinaresco. 
L'azione  di  levare  le  merci,  che  fanno  il  carico, 
o  parte  del  carico  d'un  bastimento,  Décharge  f., 
déchargement  m.  g.  Scarica,  per  Sparata  di  più 
arme  da  fuoco  ad  un  tempo.  Accad.  Ci:  Mess. 
Fece  gran  danno  questa  prima  scarica,  e  mag- 
giore sarebbe  stato,  se,  ec,  Décharge  f. 

SCARICABARILI (sca-ri-ca-ba-rì-li),  s.  in.  Giuo- 
co fancijillesco  che  si  fa  da  due  soli,  i  quali 
si  volgono  le  spalle  l'un  l'altro,  e  intrigate  scam- 
bievolmente le  braccia  s'  alzano  a  vicenda  1'  un 
l'altro,  Sorte  de  jeu  d'enfants.  §.  Fare  a  Scari- 
cabarili ,  dicesi  nell'uso  lig.  Quando  si  vuol  mo- 
strare che  due  persone  gettano  la  colpa  di  al- 
cun errore  1,'uno  sopra  l'altro.  V.  Scaricalasino, 
Ri  jeter  la  faute   sur  quelqu'un. 

SCARICALASINO  (  sca-ri-ca-là-zi-no  )  ,  s.  m. 
Sorta  di  giuoco  ,  che  si  fa  sul  tavoliere  ,  Dames 
rabattues  f.  pi.  g.  Fare  a  scaricalasino  ,  detto 
simile  all'altro  Fare  a  scaricabarili  ,  se  non  che 
questo  significa  semplicemente  Rimuovere  da  sé 
la  colpa  di  alcun  errore,  laddove  quello  dinota 
che  l'uno  incolpa  l'altro,  come  tu  a  me,  ed  io 
a  te  ,  Se  disculper  ,  e;i  rejetant  la  faute  sur  un 
autre. 

SCARICAMENTO  (sca-ri-ca-mèn-to),  s.  :n.  Lo 
scarnare  ,   Décharge  {.,  déchargement  m. 

SCARICAMIRACOLI,  s.  m.  Monos.  Parabola- 
no ,  Caiolajo   V. 

SCARICARE  (  sca-ri-cà-ré  )  ,  v.  a.  Levare  ,  o 
posare  il  carico  da  dosso,  sgravare  ;  e  si  usa  an- 
che nel  n.  pass.  ,  Décharger  ,  ou  se  décharger  , 
ôter  mi  fardeau  ,  ou  déposer  son  fardeau,  g.  Sca- 
ricare per  Vibrare.  Bern.  Ori.  Colui  la  mazza 
scarica  a  furore  ;  Costui  gli  rispondeva  ben 
col  brando,  Assener,  porter,  décharger,  g.  Sca- 
ricare ia  coscienza  ,  per  metaf.  vale  Sgravar 
la  coscienza  ,  Décharger  sa  conscience,  g.  Guid. 
G.  Gente  infinita  d'infinite  parti,  vennero  in 
queir  isola  ,  femmine  ,  e  uomini  per  iseari- 
carsi  de'  lor  voti  ;  qui  vale  Soddisfare  a'  lor 
voti  ,  Accomplir,  g.  Fil.  Bari.  Queste  cose 
non  potremo  noi  conoscere  certamente  di  qui 
a  che  noi  non  siamo  scaiicati  di  questa  mortale 
carne  ,  cioè  Sciolti,  separati  ,  Délivrés ,  séparés 
du  corps,  g.  Buon.  Fier.  Delle  passate  fiere  dir 
carote,  e  scaricar  miracoli,  cioè  Riferire  o  sca- 
gliare, Conter  merveilles,  g.  Scaricare  archibuso, 
artiglieria,  e  simili,  vale  Farne  uscire  la  carica  col 
dar  loro  fuoco,  Décharger  un  fusil,  un  canon,  etc. 
g.  Scaricare  vale  anche  Togliere  col  cavastracci 
la  carica  dalle  armi  da  fuoco.  Décharger,  ôter  la 
charge  d'une  arme  à  feu  avec  le  tire-boure.  g.  Sca- 
ricar l'arco,  o  la  balestra,  si  dice  del  Faila  scoc- 
care ,  Tirer  l'arc  ,  décocher  un  trait.  §.  Scari- 
care il  ventre  ,  vale  Cacare  ,  Décharger  son  ven- 
tre ,  chier.  g.  Scaricar  la  testa  ,  vale  Trarne  per 
le  narici  ,  o  altronde  i  soverchi  umori ,  Déchar- 
ger la  téle.  g.  T.  mar  Scaricare  la  tromba  , 
Fider  la  pompe,  g.  Scaricare  le  vele  ,  Disporre 
le  vele  in  guisa  che  vengano  a  ricevere  minor 
vento  ,  Décharger  les  voiles,  g.  o.  p.  Scaricarsi, 
parlandosi  di  fiumi,  si  dice  Del  mettere,  o  sboc- 
care 1'  acqua  loro  in  altro  fiume,  o  si  vero  nel 
maie,  Se  décharger  ,  se  jeter  dans  une  rivière, 
ou  dans  la  mer. 

SCARICATO  ,  TA  (sca-ri-cà-to),  add.  da  Sca- 
ricare ,  Dégorgé  ,  etc.  g.  Cari.  leu.  La  fo  cosi 
scaricata  (la  molla)  per  dinotare,  che  non  sia 
conosciuta  ,  né  adoperata  a  quel  che  potrebbe 
fare  :  qui  vale  Scattata  ,  Ressort  relâché  ,  qui 
n'est  pas  bandé. 

SCARICATOIO,  (sca-ri-ca-tò-io),  s.  m.  Luogo 
dove  si  scarica,  Etape  {.,  e  anche,  Lieu  m,  de  dé- 
charge ,  où  quelque  chose  se  décharge. 
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SCARICATONE  (sca-ri-ca-tslo-nè) ,  s.  f.  Sca- 
ricamento, Décharge  (.,  déchargement  m. 

SCARICO  (  sca-t  i-co  )  ,  s.  m.  Scaricamento, 
sgravio  ,  Décharge  f.  ,  déchargement  m.  §.  Sca- 
rico ,  per  Evacuazione  ,  sgravamento  ,  purga  , 
purgagione  ,  Evacuation  f.  §.  Scarico,  per  me- 
taf.  Giustificazione,  scusa,  Décharge  ,  justifica- 
tion f. 

SCARICO,  CA,  add.  da  Scaricare;  scaricato, 
Déchargé,  tic.  §.  Per  metaf.  vale  Contento,,  sciol- 
to, libero,  Content .  débarrassé  ,  dégagé.  Oh  io 
sono  tutto  scarico  ,  che  io  ho  trovato  la  sporta 
dove  io  la  nascosi.  Parendogli  aver  fatto  una 
bella  piova,  sene  tornò  tutto  scarico  a  dormire. 
§.  Scarico  di  colori,  e  scarico  assolutamente, 
parlandosi  di  liquori  ,  v.igliono  Chiaro  ,  limpido  , 
Clair,  lavé  ,  qui  n'est  pas  trop  chargé.  §.  Sca- 
rico di  collo  o  di  gamba  .  o  simili  ,  parlandosi 
di  cavallo  ,  o  d'  altri  animali,  vale  Che  abbia  il 
collo  o  la  gamba  ,  ec.  sottile  ,  svelta,  Qui  a  le 
cou  étroit  ,  la  jambe  firn;.  §.  Scarico,  parlandosi 
di  tempo,  vale  Rasserenato,  che  non  minaccia  più 
pioggia  ,  Clair,  serein  ,  qui  n'est  plus  chargé  de 
nuages.  §.  Scarico  di  pensieri,  di  guai  e  simili, 
Red.  vale  Libero,  sciolto,  Dégagé,  débarrassé , 
exempt  de  tout  souci. 

SCARIFICALE  (sca-ri-fr-cà-ré),  v.  a.  Voc.  lai. 
Scarnare,  intaccare, Scarifier,  déchiqueter  la  peau. 
SCARIFICATI'  ,  TA  (sca-n-fi-cà-io) ,  add.  da 
Scarificare  ,  Scarifié. 

SCARIFICA  TURE  (  sca-ri-fi-ca-tò-ré  )  ,  s.  m. 
Chir.  Strumento  per  coppette  da  taglio,  Scari- 
ficateur in. 

SCARIFICAZIONE  (sca-ri-fi-ca-tsiò-né)  ,  s.  f. 
Voce  lai.  Lo  scaiihcare  ,  Scarijìcation  f. 

SCARIOLA  (sca-rw-la),  s.  f.  Riceit.  Fior.  ant. 
Lo  stesso   che   Indivia   minore.  V.   Indivia. 

SCARLATTINA  (scartat-tt-na)  ,  s.  f.  Med. 
Spezie  di  febbre  maligna  ,  Fièvre  t.  scarlatine  , 
ou  écarlaline. 

SCARLATTINA. <   (scar-lal-d-no,  làt-to),  s.   m. 
SCARLATTU.      i   Panno   lano    rosso    di  nobi- 
lissima tintura.    Ecariate  f.  §.  Scarlatto,   in  forza 
d'add.    Aggiunto    di    panno  ,  e  vale    lo    stesso  , 
Écarlale  f. 

SCARMANA,  e  SCALMANA  (scar-mà-na),  s.  f. 
Infermità  cagionala  dal  raffreddarsi  immediata- 
mente dopo  d'  essersi  riscaldato,  Pleurésie  f. 

SCARMANARE,  e  SCALMANARE  (scar-ma-rrà- 
re),  v.  n.  Incorrere  nella  infermità  della  scarma- 
na,  e  si  usa  per  lo  più  in  signifie,  n.  pass.,  Ga- 
gner une  pleurésie. 

SCARMANATO,  e  SCALMANATO,  TA  (scar- 
ma-na-lo),  add.  da' loro  verbi.  Che  ha  presa  la 
scarmana,    Qui  est  attaqué  d'une  pleurésie. 

SCARMIGLIARE  (scar-mi-giià-ré),  v.  a.  Scom- 
pigliare, avviluppare,  Houspiller,  maltraiter.  §.  In 
signifie,  n.  p.  vale  Rabbaruffarsi  ,  azzuffarsi,  quasi 
graffiandosi,  guastandosi  gli  abiti  ,  e  disordinan- 
dosi i  capelii ,  Se  prendre,  se  tirer  aux  cheveux. 
SCARMIGLIATA  (scar-mi-glià-ta)  ,  s.  f.  Car. 
Stracc.  Una  buona  scarmigliata  hai  tu  tocca, 
Alauvais  traitement  m.  Jan  à  quelqu'un  en  le 
houspillant  .  en   le  tiraillant. 

SCARMIGLIATO  ,  TA  (scar-rni-glià-to) ,  add. 
da  Scarmigliare  ;  scompigliato,  avviluppato,  Eche- 
vtlè,  etc. 

SCARMIGLIATURA  (scar-mi-glia-toù-ra),  s.  f. 
Aret.  rag.  Lo  e*sere  scarmigliato,  L  étal  ni.  d'une 
chevelure  en   désordre. 

SCARMU  (scai-mo),  s.  m.  Caviglia,  alla  quale 
vien  legalo  il  remo,  Cheville  f.  à  laquelle  on  lie 
la  rame,  tollel,  toulet,  scalme   m. 

SCARNAMENTO  (scar-na-mèu-to)  ,  s.  m.  Lo 
scarnare  ,  Scarification,  incision  f. 

SCARNARE  (s car-na-i  «'),  y.  n.  Levare  alquanto 
di  carne  superficialmente  ,  Scarifier,  découper, 
déchiqueter.  §.  Scarnare,  T.  di  vaij  artisti.  Con- 
sumar le  pelli  dalla  parte  della  carne  ,  Déchar- 
ner.  §.  Dicesi  per  similit.  Di  qualunque  altra 
cosa  ,  cui  si  levi  alquanto  della  superficie  ,  Dé- 
chaîner, retrancher,  óierj  enlever  l'écorce  ,  le 
dehors  de  quelque  chose.  §.  In  signif.  n.  p.  pur 
per  similit.  vale  Dimagrare  ,  consumarsi  ,  Mai- 
grir, amaigrir,  devenir  maigre,  perdre  son  em- 
bonpoint. 

SCARNASCIALARE  (scar-na-chia-là-ré),  v.  n. 
Darsi  alla  crapula  ,  e  a'  passatempi  del  carna- 
sciale ,  Faire  le  carnaval,  se  livrer  aux  plaisirs 
du   carnaval. 

SCARNATINO,  V.  Incarnatino. 
SCARNATO,  TA  (scar-nà-to),  add.  da  Scarna- 
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re,  Scarifié,  etc.  §.  Per  similit.  Diminuito,  con- 
sumato, scemalo,  Amaigri,  diminué.  Tolte  viale 
colonne  ,  scarnata  la  grossezza  del  vestibolo. 
§.   Scarnato,  per  Incarnato,  Incarnat, 

SCARNIFICARE  (  scar-ni-fi-cà-ré  )  ,  v.  a.  Le- 
vare  altrui    la    carne,   Décharner  ,  óler  la  chair. 
SCARNIFICATO  ,  TA  (scar-ni-fi-ca-to)  ,  add. 
da  Scarnificare,  Décharné,  etc. 

SCARNIRE  (scar-nì-ré) ,  v.  a.  Scarnificare  V. 
§  Per  metaf.  vale  Diminuire  ,  impiccolire,  sce- 
mare. Salvia.  Non  è  arte  lo  scarnire  e  lo  sce- 
mare una  parte,  per  far  che  più  ricca  ne  venga 
I'  altra  ?  Amaigrir  ,  amincir  ,  diminuer  ,  con- 
sumer. 

SCARNITO,  TA  (  scar-nì-to  ) ,  add.  da  Scar- 
nire ,  Décharné,  g.  Non  isdegnarono  di  far  il 
verso,  ove  uopo  il  chiedea,  smilzo  ancora,  per 
dir  così,  e  smunto,  e  scarnito:  qui  per  metaf. 
Maigre  ,   sec  ,  décharné. 

SCARNO  ,  NA  (  scàr-no  )  ,  add.  Scarnato,  af- 
filato ,  magro,  che  ha  poca  carne,  Maigre,  sec, 
décharné ,  exténué  ,  défait. 

SCARNOVALARE,  v.  n.  Pros.  Fior.  Carna- 
scialare    V. 

SCARO  (s càro)  s.  m.  Salviti.  Sorta  di  pesce 
di  mare  assai  buono  ,  che  si  pasce  d'  erbe  , 
Scare  m. 

SCARPA  (scàr-pa),  s.  f.  Il  calzar  del  piede, 
fatto  per  lo  più  di  cuojo  ,  alla  parte  di  sopra 
del  quale  diecsi  Tomajo,  e  a  quella  che  sta  sotto 
la  pianta,  Suolo,  Soulier  m  ,  chaussure  f.  §.  Scar- 
pa, dicesi  anche  a  Quel  pendio  delle  mura,  che 
le  fa  sporgere  in  fuora  più  da  pie,  che  da  capo, 
Talus  m.  Parlandosi  di  fortificazioni,  Escarpe  f. 
§.  A  scarpa  ,  posto  avveibiilui.  vale  A  pendìo  , 
e  si  dice  propriamente  Delle  muraglie  che  non 
si  tirano  in  piombo  ,  ma  che  sono  più  larghe 
nella  pianta  che  nell'estremità,  En  talus.  §.  Scar- 
pa ,  si  dice  anche  a  Una  spezie  di  pesce  vais- 
simo di  lago  ,  che  dicesi  ancora  Scarpettaccia  , 
Bordelière  f.  §.  Scarpa,  T.  de'  magnani,  Quello 
stampo  che  ha  il  piano  obbliquo  per  entrar  negli 
angoli  delle  riprese  che  si  fanno  nel  ferro, Ciseau  in. , 
ou  chasse  f.  en  biseau  et  chanfrein.  §  Scarpa,  T. 
mar.  Pezzo  di  legno  ,  che  si  adatta  sotto  a 
un  puntello,  e  che  serve  a  calzarlo,  Couche  f, 
coin,  biseau  m.  §.  Scarpa  si  dice  anche  Quel 
ferro  che  si  adatta  alle  ruote  dei  carri  o  delle 
carrozze  affinchè  nelle  discese  non  girino  ,  Sa- 
bot m.  §.  A  scarpa  ,  dicono  varj  Artefici ,  di 
Quelli  strumenti,  ordegni,  o  opere,  che  son 
tagliate  a  sdrucciolo  ,  cioè ,  che  da  una  base 
alquanto  larga  vanno  diminuendo  da  una  banda 
fino  in  cima ,   A  onglet. 

SCARPACCIA  (scar-pà-techia),  s.  f.  peggiorat. 
di  Scarpa  ,  Mauvais  soulier,  vieux  soulier  m. 

SCARPELLARE  (scar-pèl-làré),  v.  a.  Propria- 
mente Lavorar  le  pietre  collo  scarpello,  Ciseler; 
sculpter  ,  ou  tailler  des  pierres.  Scarpellare  una 
pietra  colla  martellina.  Loyer  une  pierre.  §.  Per 
Intagliare,  Sculpter,  graver.  §.  n.  p.  Per  similit. 
vale  Levarsi  i  pezzuoli  della  pelle  coll'unghie  a 
guisa  ,  che  della  pietra  fa  lo  scarpello  ,  S  ècor- 
cher,  s'arracher  des  morceaux  de  peau  avec  les 
ongles. 

SCAPPELLATA  (scar-pèl-là-ta),  s.  f.  Colpo  di 
scarpello  ,   Coup  m.  de  ciseau. 

SCARPELLATO  ,  TA  (  scar-pèl-là-to  )  ,  add. 
Voc.  dis.  Lavorato  con  lo  scarpello  ,  scullo  , 
insculto,  Sculpté,  etc. 

SCARPELLATORE  (  scar-pél-la-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Che  lavora  pietre  collo  scarpello  ,  Tailleur  m. 
de  pierre. 

SCARPELLETTO  (scar-pél-lèl-to),  s.  m.  dira, 
di   Scarpello  .   Petit   ciseau   m. 

SCARPELLINARE  (  scar-pèl-li-nà-rè  )  ,  v.  a. 
Voc.  dell'  uso.  V.   Scarpellare. 

SCARPELLINO  (scar-peÌ-11-no)  ,  s.  m.  Quegli 
che  lavora  le  pietre  collo  scarpello,  Tailleur  m. 
de  pierre. 

SCARPELLO  (  scar-pèl-lo  )  ,  s.  m.  Strumento 
di  ferro  tagliente  in  cima  ,  col  quale  si  lavorano 
le  pietre  e  i  legni ,  Ciseau  m.  §.  Scarpello  a 
becco  di  civetta  raddoppiato  per  incassare  i 
ferri,  Crochet  m.  en  bec  d'dne.  Scarpello  a  doc- 
cia ,  Gouge  f.  Scarpello  da  digrossare  ,  Ebau- 
choir  m.  g.  Lo  scarpello  da  banco  de'  Magnani 
è  Una  spezie  di  tagliuolo  più  lungo  ,  che  serve 
a  tagliar  il  ferro  a  schegge  ,  e  s'  adopera  sola- 
mente a  fieddo,  Emiri,  ou  ciseau  m.  pour  cou- 
per le  fer  a  froid,  g.  Scarpello  ,  é  anche  Stru- 
\  mento  da  pigliare   uccelli,  fatto  con   due    archi 


molto  piegati  poco  dilungi  1'  uno  dall'  altro  ,  in 
tra  i  quali  si  pone  il  cibo  ,  il  quale  .  quando 
prender  lo  vogliono  ,  si  stringono  per  Io  collo  , 
Ai  çon   m. 

SCARPELLONE  (scar-pél-lò-né),  s.  m.  accresc. 
di  Scarpello  ;   scarpello  grande  ,   Gros  ciseau  m. 
SCARPETTA  (scar-pèi-ta),  s.  f.   dim.   di  Scar- 
pa .   Escarpin  ,  petit  soulier  m. 

SCARPETTACCIA  (  scar-pél-iàtcchia  )  ,  s.  f. 
peggior.  di  Scarpetta,  Mauvais  petit  soulier, 
mauvais  escarpin  m.  g.  Scarpettaccia.  per  Spezie 
di  pe»ce  vilissimo  di  lago  ,  che  dicesi  ancora 
Scarpa  .  Bordelière  f. 

SCA  11  PETTINA  ,  >  (scar-pél-li-na,  tino),s.  {., 
SCARPETTINO  ,  <  s.  m.  dim.    d.  Scarpetta  , 
Escarpin  ,  petit  soulier  m. 

SCARPETTONA  (  scar-pét-tò-na  )  ,  s.  f.  Car. 
accr.   di   Scarpetta,   Grand  escarpin  m. 

SCARPETTONE  (  scar-péi-tò-né),  s.  ni.  accr. 
di  Scarpa  ,   Grand  soulier  in. 

SCARPICCIO  (scar-pi-techì-o),  s.  m.  Si.  Semi/'. 
Il  frequente  pestar  co'  piedi.  V.  Scalpicciainento, 
Calpestamento. 

SCARPINAPiE  (scar-pi-nà-rè),  v.  n.  Sacc  rim. 
Voce  /'umiliare  e  bassa.  Camminare  in  fretta  , 
Marcher'  vilement,   lestement, 

SCARPINO  (scar-pi-no),  s.  m.  din),  di  Scar- 
pa ,   Escarpin  ,  petit  soulier  m. 

SCARPIONE  (scar-piò-nè),  s,  m.  Animale  ter- 
restre ,  simile  al  gambero  con  due  bocche  ,  e 
con  lunga  coda  ,  Scorpion  m.  §.  Tac.  Dav.  Le 
cose  ancor  senza  lingua  ,  e  senza  anima  ,  tetta  , 
e  mura  ,  e  lastre  eran  guardate  intorno  ,  se  vi 
dormisse  lo  scarpione  ;  cioè  Se  vi  fosse  nascoso 
inganno,  S'il  y  avait  anguille  sous  roche  §.  Scar- 
pione  ,  si  dice  anche  Una  spezie  di  pesce  di 
mare  molto  spinoso,  Scorpion  m.  de  mer,  ras- 
casse (. 

,  SCARPONE  (  scar-pò-né  )  ,  s.  m.  accresc.  di 
Scarpa.  Car.  Atri  Past.  Eccoti  comparir  loro 
avanti  un  vecchione  con  un  vestito  di  pelle  in- 
dosso ,  con  scarponi  di  corde  in  piedi ,  Gros 
soutier'  m. 

SCARRIERA  (scar-riè-ra),  s.  f.  Gente  di  scar- 
riera ,  e  simili  ,  si  dice  D'  uomini  vagabondi  ,  e 
presti  a  ogni  mal  fare,  Vagabonds  m.  pi.,-  gens 
de  mauvaise  vie,  gens  de  sac  et  de  corde,  g.  Com- 
perare ,  e  vendere  per  scarnerà  ,  si  dice  dei 
Comperare  ,  e  vendere  fuori  del  traffico  co- 
mune ,  e  quasi  occultamente  ,  Faire  la  contre- 
bande} acheter,  ou  vendre  de  la  contrebande. 

SCARROZZARE  (  scar-ro-tsà-ré  )  ,  v.  n.  Far 
trottare  in  carrozza  ,  farsi  portare  ,  o  correre 
in  carrozza.  Nei:  Sarnin.  Due  giovani  feriti  menò 
via  Morgana  scarrozzando  a  rompicollo  ,  Courir 
en   carrosse. 

SCARRUCOLAMENTO(*car-7-ou-co-Za-mè/2-ro), 
s.  m.  Mtnucc.  Tratto  di  carrucola,  tratto  preso 
colla  carrucola,  Mouvement  m.  donné  au  moyen 
d'une  poulie. 

SCARRUCOLANTE  (scar-rou-co-làn-tè) ,  add. 
d'  ogni  g  Che  scarrucola,  Qui  glisse  .  qui  coule 
dans  la  poulie.  §.  Per  metaf.  Cora'  uso  e  della 
plebe  e  de' cervelli  scarrucolanti,  Qui  tourne  à 
tout  vent  ,  comme  une  gir  ouette. 

SCARRUCOLARE  (  scar-rou-co-là-ré  )  ,  v.  n. 
Lo  scorrer  del  canapo  sulla  girella  della  carru- 
cola liberamente  ,  e  con  violenza.  Bellin.  disc. 
Perchè  nel  salir  di  lui  la  fune  cavalca  la  taglia, 
e  tanto  di  es»a  scarrucola  dalla  parie  di  là  , 
quanto  sale  il  sasso  della  parte  di  qua,  Couler; 
glisser-  dans   la  poulie. 

SCARRUCOLATO,  TA  (scar-rou-co-là-to),  add. 
da  Scarrucolare,  Glissé,  eie.  §.  Per  similit.  Come 
allegri  si  fanno  Con  quella  voce  lor  scarruco- 
lata ,   Voix  coulante. 

SCARSAMENTE  (  scar-sa-mèn-tè  )  ,  avv.  Con 
scarsità.  Pauvrement,  chichement,  mesquine- 
ment, médiocrement  ,  modiquement ,  Jaiblcment, 
petitement  ,  peu. 

SCARSAPEPE  (  scar-sa-pè-pé) ,  s.  f.  Sorta 
d'  erba  che  fa  il  fiore  simile  all'  origano  ,  Ma- 
rum  ra.  ho  scarsapepe  salvatico  da' Fisici  e  detto 
Origano   V. 

SCARSEGGIARE  (scarse -dggià-rc),  v.  n.  Es- 
sere, o  avere  scarsità  d'alcuna  cosa,  Manquer; 
i  avoir  disette  de  quelque  chose.  §.  In  signifie,  a. 
vale  Andare  a  niente  collo  speuJety,  o  col  do- 
nare ,  o  con  simili  cose  ,  Lésiner  j  menuga'  la 
dépense,  ou  les  présents;  être  dur  à  la.  dépense, 
être  dur  à   la  desserre, 

SCARSELLA   (scar-sèl-la) ,  a.  f.  Spezie  di  ta- 
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schctta,  o  borsa  di  cuojo,  cucita  a  una  imboc- 
catura di  ferro  ,  o  d'  altro  metallo  per  portarvi 
dentro  danari  ,  Bourse  f.  pour  mettre  de  l'ar- 
gent, g.  Per  similit.  Né  dell'aggiunta  fatta  della 
scarsella  dalla  parte  di  dietro  fuor  del  suo  vero 
modello.  Allora  si  crede,  die  fosse  fatto  il  coro 
del  tempio  di  S.  Giovanni  accomodalo  alla  cappel- 
la, che  nella  scarsella  si  fece.  Un  hors-d'oeuvre  m. 
dans  une  église,  g  Per  similit.  tlicesi  anche  scar- 
sella, Quella  apertura  che  ha  il  granchio  nella 
pancia  ,  Ouverture  f.  du  feutre  des  écrivisses. 
g.  Avere  il  granchio  alla  scarsella.  V.  Granchio. 

SCARSELLACCIO  (scar-sél-là-tcchio)  ,  s.  m. 
Una  parte  dell'armatura  fatta  di  panno  e  guar- 
nita di  cuojo  a  botta  ,  a  guisa  di  un  largo  cal- 
zone, che  copriva  il  soldato  dalla  cintura  al  gi- 
nocchio :  sottentrò  ai  conciali  di  ferro  nelle  mi- 
lizie da  pie  del  secolo  XVJ  e  XVII;  e  si  disse 
ali'  he   Scarsellone  ,   Haut-dc-chausse  m. 

SCARSELLINA  (scarsèl-lì-na)  ,  s.  f.    dira,   di 
Scarsella,  l'etile  bourse,  petite  poche  {. 
SCARSELLONA,  f  (scar-sél-lò-na,  lò-nè),  s.  f. 
SCARSELLONE,  (    s.    m.    accrescit.  di  Scar- 
sella,  Grande  bourse,  grande  poche  (. 

SCARSETTO,  TA  (scar-ièt-to) ,  add.  dim.  di 
Scarso ,  Petit.  g.  Fir.  Dial.  La  gamba  ci  darà 
selvaggia  lunga,  scarsetta,  e  schietta  nelle  parti 
da  basso  ;  cioè  Non  troppo  grossa,  scarsa,  Jambe 
fine,  maigre,  déliée. 

SCARSEZZA  (scarsè-tsa) ,  s.  f.  Scarsità  V. 
SCARSISSIMAMENTE   (scar-sis-si-ma-mèn-tè), 
Cr.  in  Strettissimamente,   avv.    superi,  di  Scarsa- 
mente,   Ti  ès-modiqiienicnl ,  etc. 

SCARSISSIMO,  MA  (scar-sissi-mo),  add.  sup. 
di  Scarso  ,  Tres-modique,  très-serré,  etc.  g.  Per 
Tenacissimo,  avaiissimo  ,  T'rès-aiare  ,  trèi-mes- 
quin  ,  irei-cRiche,  très-tenace.  Era  si  scarsissimo 
e  afidato,  che  faceva  i  mazzi  del  camangiare  con 
le  sue  mani.  g.  Per  Pochissimo  ,  in  pochissima 
quantità;  Très-modique,  tres-petit.  Queste  tre  ul- 
time razze  d'animali  sogliono  per  Io  più  natural- 
mente nel!'  interno  o  non  cibarsi  ,  o  prendere 
scarsissimo  ec  radissimo   il  nuti imeni o.  Red.  Oss. 

SCARSITÀ,  SCARS1TADE, SCAfiSlTATE(«w- 
si-tà,  tà-dé,  tà-ié),  s.  f.  astratto  di  Scarso  ;  mise- 
ria ,  tenacità  ,  strettezza,  Misquiuerie  ,  taquine- 
rie ,  épargne  f.  g.  Per  Un  certo  che  di  man- 
canza ,  pochezza,  Dilette  f.  ,  défaut,  manque, 
besoin    m. 

SCARSO,  s.  m.  Scarsità  V. 
SCARSO  .  SA  (scar-so) ,  add.  Alquanto  man- 
chevole. Petit,  modique,  manquant  ,  serré,  res- 
treint, mal  aisé  Scarso  di  danari,  Court  de  finan- 
ces, court  d  argent.  Scarsa  tintura  ,  Légère  tein- 
ture, g.  Per  Tenace ,  misero  ,  che  spende  a 
rilento,  Tenace,  serré,  avaricieux ,  mesquin,  chi- 
che, g.  Figurât.  Ma  da  che  Dio  in  te  vuol  che 
traluca  Tanta  sua  grazia,  non  ti  sarò  scarso  ;  cioè 
Ti  darò  lutte  quelle  notizie  che  vuoi,  Je  ne 
me  cacherai  pas  à  loi,  je  n'aurai  rien  de  caché 
pour  loi.  g.  Moneta  scarsa,  diersi  Quella  che 
Tion  è  di  giusto  peso  ,  Monnaie  qui  n'est  pas  de 
poids,  g.  Cogliere  scarso,  si  dice  Quando  colpo, 
o  simile  ferisce  obliquamente,  o  colla  parte  più 
debole  dell'  arme ,  Effleurer,  ne  pas  porter  à 
plein,  g.  Scarso  ,  per  Circospetto  ,  non  corrivo 
Ar.  Fur.  Siate  a'  pieghi  ed  a'  pianti  che  vi  fanno 
(i  vostri  amanti),  Per  questo  esempio,  a  credere 
più  scarse  ,  Circonspect  ,  qui  n'est  pas  trop  cré- 
dule, qui  ne  croit  pas   trop  légèrement. 

SCARTABELLARE  (scar-ta-bél-là-ré)  ,  v.  a. 
Legger  presto,  per  lo  più  con  poca  applicazione, 
Feuilleter  un   livre,   lue  en  courant. 

SCARTABKLLATORE  (scar-ta-bél-la-tò-ré  )  , 
v.  ni.  Lami.  Dial.  Che  scartabella,  Celui  in .  qui 
feuillette   un   livre. 

SCARTABELLO  (scar-la-bèl-ló),  s.  m.  .Si  dice 
nell'  uso  per  Libro  ,  leggenda  ,  o  scrittura  di 
poco  pregio  ,  Paperasses  f.  pi.,  mauvais  cahier  , 
mauvais  recueil  ta.  de  vieilles  écritures,  g.  Scar- 
tabello si  usò  per  altro  anche  in  senso  di  Libro 
di  pregio.  Red.  E  "1  mio  detto  vuo1  che  approvi 
Ne'  suoi  dotti  scartabelli  L'  erudito  Pignatelji  , 
Livre   m 

SCARTAFACCIO,  V.  Scartabello. 
SCARTAMENTO  (  scar-ta-mèn-io),  s.  in.  Cr. 
in  Chiappolo.    Scartata,  ributto  ,  Rebut    va.;  ou 
l'action   f.  ile  rebuter,  de  rejeter. 

SCARTARE  (scar-tà-rè),  y.  a.  Gettare  in  giuo- 
cando  a  monte  le  carte  che  altri  non  vuole  ,  o 
che  si  hanno  di  più  ,  Ecarter.  Scartare  una  carta 
tola  ,  Btguer.  g.  Per  tnetaf.  vale    Ricusare,   .Ri- 


gettare. Sold.  Sat.  Sceglierai  que' putii  Che  sian 
di  piano  e  moderato  ingegno  ;  Quei  che  tali  non 
san  ,  scartagli  tutti ,  Refuser,  rejeter. 

SCARTATA  (scar-tà-la) ,  s.  f.  Varch.  Scarta- 
mento V. 

SCARTATO,  TA  (scar-ic-to)  ,  add.  da  Scar- 
tare, Écarté,  etc.  g-  Dar  nelle  scartate  ,  si  dice 
Del  valersi  di  quel  che  è  già  stato  ricusato,  o 
di  dire  cose  già  dette,  o  sapule  da  altri,  metaf. 
tolta  dal  giuoco  delle  carte  ,  Dire,  répéter  des 
clioses  tré s-rc battues.  §  Si  prende  anche  per  Dar 
nelle  furie  ,  entrar  grandemente  in  collera,  S'em- 
porter de  colere,  monter  sur  ses  grands  chevaux. 
SCARTO  (scàr-to),  s.  m.  T  di  giuoco.  Lo 
scartare  che  si  fa  delle  carte  ,  Écart  m.  g.  Per 
similit.  Targ.  Viagg.  dicesi  Di  qualunque  cosa 
inutile.  Ecart  m.,  digression  inutile  f. 

SCARTOCCIO  (scar-tò-techio)  ,  s.  m.  T.  di 
mil.  V.  Cartoccio,  g.  Scartoccio.  T.  de'  magn. 
Specie  di  guaina  con  cui  sj  fascia  checché  sia, 
Enveloppe  f.,  fourreau  in. 

SCARZO  ,  ZA  (scàr-tso),  add.  Di  membra  leg- 
giadre  e  agili  ,    anzi    magro  che    no  ,    contrario 
di  Atticciato,  traversato,    massiccio.  Délié,  agile. 
SCASARE  (sca-zà-ré),  v.  a.  Obbligare  altrui  a 
lasciar  la  casa    dove    abita  ,    Chasser    quelqu'un 
de  la  maison  qu'il  occupe,  l'obliger  à  ci  sortir. 
SCASIMODEO,  V.  Squasimodeo. 
SCASSA  {scàs-sç),  s.  f.   T.  mar.     Pezzo  di  le- 
gno che  nietlesi  appiè    degli  alberi  della    nave  , 
Carlingue ,  ou  écarlyigue  i.  de  pied  de  mât. 

SCASSARE  (scas-sà-ré),  v.  a.  Si  dice  propria- 
mente Del  cavar  dr]la  cassa  le  mercanzie  e  si- 
mili ;  contrario  d'Incassare  ,  Décaisser,  g.  Per 
Conquassare,  sconquassare,  clic  più  comunemente 
dicesi  Scassinare  V.  g.  Scassare  ,  trattandosi  di 
terra,  vale  Divegliere  ,  Défricher,  déchaumer  la 
terre,  g.  Per  similit.  Scassano  i  fossi,  riempiongli 
di  fascine;  cioè  Guastano,  o  rovinano  le  sponde 
de'  fossi,  Combler  les  fossés,  abattre  la  créte  des 
fossés. 

SCASSATO  ,  TA  (scas-sà-to),  add.  da  Scassa- 
re ,  Décaissé ,  etc. 

SCASSA  TORE  (scas-sa-tò-ré),  v.  m.  Rice.  Cal- 
ligr.   Colui   che  scassa  ,   Crlui  m.   qui  décaisse. 

SCASSATURA  (scas-sa-ioà-ra),  s.  f.  Bald.Dec. 
L'azione  di  cavar  dalle  cassie  le  mercanzie  o 
altra  cosa  incassata,  L'action  f.  de  décaisser. 

SCASSINARE  (scai-si-nà-ré) ,  v.  a.  Rompere  , 
guastare  ,  sconquassare,  Rompre,  fracasser ,  bri- 
ser, mettre  en  pièces  ,  endommager  ,  gâter  ,  dé- 
truire. 

SCASSINATO  ,  TA  (  scas-si-nà-to  )  ,  add.  da 
Scassinare  ,  Fracassé  ,  etc.  g.  Fig.  vale  Rovinato, 


nat. 

degli 


~...  ,  |jC,    uw  „i  nporvi  entro  cilecche 

i  ,  Bulle  f.  Sratola  da  porvi   tabacco,   Taha- 
f.  g.  E  peichè  nelle    scatole  degli    speziali 


tena,  sciorre  altrui  la  catena,  Déchaîner  j  Ater 
détacher  de  la  chaîne,  g,  In  signifie,  nctr* 
Sciorsi  ,  o  Uscire  dalla  catena ,  .S'a  déchaîner  ' 
rompre  ,  briser  ses  chaînes,  g.  Per  metaf.  va|e' 
Scappar  fuori,  sollevarsi  con  furia  ed  impeto 
Se  déchaîner,  s'emporter  avec  violence.  Dices'i 
per  lo  più  De'  venti  e  delle  tempeste.  R,d  Dit 
Ohi  qual  nera  con  fremiti  ornbili  Scatenosj 
temprata   ficri-sima  ,  Se  déchaîner. 

SCATENATO,  TA  (  sca-té-nà-to  )  ,  add.  da 
Scatenar»-;  libero  e  sciolto  dalla  catena,  Déchaî- 
né, g.  Diavolo  scatenato,  dicesi  Di  persona  be- 
stiale ,  perversa  ,  Démon  déchaîné ,  démon  efen- 
fer,  JuriK ,   homme  endiablé. 

SCATOKAGO  (  sca-tò-fa-go  ) ,    s.  m.   Si. 
Genere  d'  insetti    che    vivono  per    lo  più 
escrementi  dell'  uomo  ,  Scatophage  m. 

SCATOLA  {scà-tarla),  s.  f.  Arnese  a  semi, 
ghan/.a  di  va»0  fatto  di  legno  sottile  e  anche  di 
altre  materie,  per  uso  di  riporvi  entro  checché 
si  sia 
fière 

è  scritto  a  lettere  grandi  quel  che  Ve  dentro, 
dicesi  proverbialmente:  Dire  a  lettere  di  na- 
tole, o  di  speziale;  e  vale  Dire  ad  alcuno  il  suo 
parere  chiaramente  ,  alla  libera  ,  e  come  altra- 
mente si  dice ,  fuor  de'  denti  ,  Dire  quelque 
chose  ouvertement;  parler  ouvertement,  librement, 
sans  balancer. 

SCATOLETTA  (  sca-to-lèt-ta  ),».{.  dim.  di 
Scatola  ;  scatola   piccola  ,   Petite  bolle  f. 
^  SCATOLIERE  (sca-to-tiè-rè),  s.  ro.  Foce  del- 
l'uso. Artefice  che  lavora,  o  vende  scatole,  Fai- 
seur ,  ou  vendeur  m.  de  boîtes. 
SCATOLINO,  s.  m.  Scatoletta  V. 
SCATOLONA  ,  ?  (  sca-to-lò-na  ,  lò-né),  s.  f., 
SCATOLONE,  5  s.  m.    accresc.    di    Scatola' 
Grande  boite  ,  cassette  f. 

SCATOPSE  'sca-top-sé),  g.  m.  St.  nat.  Insetti 
ebe  per  lo  più  trovansi  nelle  latrine,  Seatopse  m. 
SCATTARE  (  scat-ià-rè  ) ,  v.  n.  Lo  scappare 
che  fanno  le  cose  tese  da  quelle  che  le  riten- 
gono, come  archi,  e  simili,  Lâcher,  se  détendre. 
g.  Per  Passare  ,  scorrere,  Passer,  écouler.  Tutti 
volevano  essere,  ed  erano,  senza  lasciare  scattare 
pure  un  giorno,  pagati,  g.  Per  similit.  Scattar  un 
pelo,  un  minimo  che,  e  simili,  vale  Sgarrare  o 
uscire  dell'instruzioni  avute,  Outrepasser  les  or- 
dres ,  les  instructions;  aller  au-delà  de  sa  com- 
mission. Perché  scattando  un  pel,  tu  avresti  frit- 
to ;  cioè  Sgarrando  ,  o  uscendo  un  minimo  che 
dell'  instruzione  avuta. 
SCATTATO  ,  TA  ,  add.  da  Scattare  V. 
SCATTATOLO  (  scat-ta-tp-io  ) ,    s.  m.  Quello 


malandato,  Ruiné,  qui  est  en  mauvais  étal.  Druso]  strumento  adunco,   per  lo  più   di  ferro,  dove  si 


acquistò  non  poca  gloria  col  metter  tra'  Germa- 
nici discordie ,  e  far  Maraboduo  già  scassinato 
cadere. 

SCASSO  (scasso),  s.  m.  Divelto,  la  terra  di- 
velta, e  l'atto  stesso  del  divegliere,  Labour  m  ;  ou 
terre  f.  labourée,  défrichée,  g.  Apertura  falla  con 
istrumento,  e  propriamente  La  frattura  di  cassa 
o  cassetta  per  un  tutto  ,  ebe  allora  si  dice  qua- 
lificato. Salvin.  Perilao  poi  inteso  lo  scasso  del 
sepolcro  ,  e  la  perdila  del  corpo  ,  era  in  un'  af 
fi  zionc  e  in   smania  grande  ,  Fracture  f. 

SCASTAGNARE  .  v.  a.  Magai,  let.t.  Sfuggire 
le  difficoltà.  V    Tergiversare. 

SCATALUFFO  (sca-ta-loùffo)  ,  s.  m.  Alleg. 
Forse  lo  stesso  che  Scapezzone  o  simile,  Taloche  f. 

SCATAPOCCHIO  (sca-ta-pòh-kio)  ,  s.  m.  Cosi 
chiamò  per  ischerzo  il  Burchiello  il  membro  vi- 
rile .   Le  membre  viril  m. 

SCATAPUZZA,  s.  i.  Cresc.  Lo  stesso  ebe  Ca- 
tapuzza V. 

SCATARRARE  (sca-tw-rà-rè),  v.  a.  Foce  del- 
l'uso. Spurgare  il  catarro,  far  forza  per  mandar 
fuori  il  catarro  dal  petto,  e  si  usa  anche  nel  n. 
e  n.  p.,  Cracher  ,  se  dèbaraiser  d'un  catarrhe. 
g    Fig.  Sputare  sentenze.  V.  Sputare. 

SCATARRATA  (  sca-tar-rà-ta  )  ,  s.  f.  Fag 
Spurgo   di   catarro,   Crachement  m. 

SCATELLATO  ,  TA  (  sça-tèl-là-to  )  ,  add.  Lo 
stesso  che  smaccato,  scornato,  scaracchiato,  onde 
Rimanere  scatellato,  vale  Essere  stato  sgarrato  ria 
un  altro,  e  rimanere  con  danno  e  con  vergogna, 
Etre  la  dupe  de  quelqu'un ,  ou  rester  avec  un 
pied  de  nez. 

SCATENAMENTO  (  sca-té-na-mçn-to  ),  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Lo  scatenare,  e  lo  scatenarsi, 
Déchaînement  m 


attacca  la  corda  all'arco  e    simili,    scoccatolo, 
Noir  f    de  l'arc,  de  V arbalète,  etc. 

SCATTO  (  scatto  )  .  s.  m.  Lo  scattare  ,  Dé- 
tente f.  g.  Per  Discrepanza,  divario;  che  anche 
in  senso  figurato  si  direbbe  Salto  ,  D'ffé'-ence  , 
disproportion,  inégalité,  varieté ,  disconvenance, 
disparité  f. 

SCATURENTE  (  sca-tou-rièn-té  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Buon.  F.  Che  scaturisce,  Jaillissant  , 
qui  sort. 

SCATURIGINE  [sca-tou-rl-dgi-né),  s.  f.  Sorr 
gente  propriamente  dHP  acque  ,  Source  t. 

SCATURIMENTO  (  sca-tou-ri-m.èn-io  )  ,  s.  m. 
Cr.  in  Avvenimento.  Lo  scaturire  ,  scorrimento  , 
8gorgamepto  ,  Jaillissement  ,  écoulement   m. 

SCATURIRE  {  sca-lou-ri-ré)  ,  v.  n.  Propria- 
mente Il  primo  scoppiare  ,  o  uscir  dell'  .vaiie 
dalla  terra,  Sourdre  .  jaillir,  g.  Per  similit.  vale 
Sgorgare  ,  grondare  ;  e  dicevi  delle  lagrime  ,  e 
simili ,  Couler.  Abbondantemente  lagrime  da'auoi 
occhi  ,  come  da  due  /cintane  ,  cominciarono  a 
'Caturine.  g.  Quindi  dal  monte  Libano  ne  scatu- 
risce il  fiumi-  Gi°rdano;  cioè  Prende  la  sna  sor- 
gente ,  Prendre,  ou  avoir  sa  source. 

SCAURO  (  scàou-ro  )  ,  s.  m.  St.  nat.  Dieesj 
Di  chi  ha  le  gambe  curve  e  può  difficilmente 
saltaie,  ed  è  nome  d'alcuni  insetti  che  han  le 
cosce  e  le  gambe  anteriori  curvate  ,  Scaure  m. 
SCAVALCARE  (sca-val-cà-rè),  v.  n.  Scender 
da  cavallo,  smontare.  Fin  As.  Quando  mi  ac- 
caderà  di  capitare  in  questi  paesi  non  mancherò 
di  venire  a  scavalcare  in  casa  vostra,  Descendre 
de  cheval,  g.  Scavalcare  ,  in  signifie,  att.  vale 
l'are  scendere,  o  gittare  da  cavallo.  Bern.  Ori. 
Ma  chi  potrà  Uberto  scavalcare  Abbia  per  piar 
mio  la  persona   mia  ,  Démonter,  détareonrur,  je- 


SCATENARE  (sca-té-nà-ré),  v.  9-  Trar  di  ca-    ter  par  terre.  §.    Scavalcare  ,    per    similit.    vale 
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Levare  una  cosa  di  sopra  V  altra ,  Démonter. 
§.  Scavalcare  altrui,  figurât,  vale  Farlo  cader  di 
grazia  ,  o  di  grado  d'  alcuno  ,  sottentrando  in 
suo  luogo ,  Supplanter  quelqu'un,  le  ruiner  dans 
t esprit  d'une  personne,  lui  donner  un  croc-en- 
jambe,  donner  une  entorse. 

SCAVALCATO,  TA  (  sca-val-cà-to  ) ,  add.  da 
Scavalcare  ,  Descendu  de  cheval,  eie.  Fenio  Ru- 
fo, Prefetto  ,  fc.  icavalcato  di  grazia  al  Prin- 
cipe per  crudeltà,  e  sporcizie  da  Tigellìno.  Qui 
nel  signifie    di   Far  cadere  di  grazia,  Supplanté. 

SCAVALCATORE  (  sca-v al-ca-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  scavalca  ,  che  fa  cadere  altrui  di  grado  ,  o 
di  grazia  per  sottentrare  in  suo  luogo,  Celui  ni. 
qui  supplante.  Godono  di  essere  scavalcatori 
nelle  Corti. 

SCAVALLARE  (sca-val-là-rè),  T.  a.  Scaval- 
care, Démonter,  désarçonner  ,  Jeter  de  cheval, 
faire  tomber.  §.  Ed  era  si  grande  la  tempesta  , 
e  lo  scavallare  de'  Cavalieri ,  ec.  Qui  in  forza 
•  di  nome,  Descente  i.  de  cheval.  §.  Scavallare  al- 
cuno, 6gur.  dicesi  Del  farlo  cadere  di  grazia  o 
di  grado  altrui,  sottentrando  io  soo  luogo,  Sup- 
planter ,  donner  un  cr  oc-en-jambe.  §.  Scavallare, 
in   signifie,   n.   per  Scapigliarsi,  Sbordellare  V. 

SCAVALLATO,  TA  (  sca-val-là-to  ),  add.  da 
Scavallare  ,  Démonté,  etc.  §.  Vedendosi  da  Anna 
•uà  minor  sorella  scavallata  ,  e  da  lei  e  dal  re 
disprezzata,  n'andò  alla  reina,  e  dissele ,  ec. 
Qui  nel  significato  di  Far  cadere  di  grazia,  Sup- 
planté .  etc. 

SCAVAMENTO  (sca-va-mèn-to).  s.  ni.  Lo  sca- 
vare ,  Fouille,  l'action  f.  de  creuser. 

SCAVARE  (  sca-và-ré  ) ,  v.  a.  Cavare  sotto  , 
affondare,  far  buca,  Creuser,  caver  ,  fouiller  , 
fouir.  Scavare  assai  profondamente,  Approfondir, 
creuser  bien  avant. 

SCAVATO  ,  TA  (ica-và-to),  add.  da  Scavare, 
Creusé  ,  cave ,  creux. 

SCAVATORE  (  sca-vatò-ré  ),  v.  m.  Salv.  Che 
scava  ,  Celui  m.  qui  creuse. 

SCAVATURA,     ì  (sca-va-toù-ra,  tsiò-nè),  s.  f. 

SCAVAZIONE  ,  \  Cr.  in  Cava.  Scavamento  , 
scavatura,  scavo,  lo  scavare,  cava,  Fouille, 
l'action  de  creuser,  excavation  f. 

SCAVEZZACOLLO  (  sca-vé-lsa-còl-lo  )  ,  s.  m. 
Caduta  a  rompicollo,  Chute  précipitée  f . ,  pré- 
cipice m  §.  Scavezzacollo,  fig.  vale  Imbroglio,  pe- 
ricolo ,  Embarras ,  danger  m.  Che  questo  fu- 
stuccio  da  galea  sempre  gli  metta  nuovi  scavez- 
zacolli. §.  Scavezzacollo  ,  dicesi  anche  A  uomo 
di  scandalosa  vita  ,  Homme  dissolu  ,  méchant  , 
perdu  ,  scélérat  m.  §.  A  scavezzacollo,  posto  av- 
verb.  vale  Precipitosamente  ,  con  pericolo  di 
scavezzarsi  il  collo,  A  corps  perdu  ,  à  bride 
abattue.  In  questo  senso  dicesi  anche  sempli- 
cemente Scavezzacollo ,  senza  la  preposizione  a. 
Las.  mar.  E  lo  mandò  con  un  colpo  di  lancia 
Scavezzacollo  rotoloni  in  Francia. 

SCAVEZZARE  (sca-vé-tsà-ré),  v.  a.  Scapezza- 
re ,  rompere  .  spezzare  in  tronco  ,  Rompre,  bri- 
ser, casser,  ébrancher.  §.  Va  ,  che  tu  crepi  ,  e 
ehe  tu  rompa  il  collo  ,  E  quel  ti  si  scavezzi. 
Qui  n.  p.  Puisses-tu  te  casser  le  cou.  §.  Per 
metaf.  L'avverti  a  non  iscavezzar  la  rettorica 
per  troppo  volerne  ,  Perdre  tout ,  ou  perdre  ses 
peines  pour  trop  vouloir.  §.  In  prov.  Chi  troppo 
s'assottiglia  ,  si  scavezza,  e  vale  che  Chi  troppo 
sofistica  ,  non  conchiude,  e  non  conduce  niente 
al  fine  ,  Qui  est  trop  minutieux  ,  trop  délicat  j 
qui  veut  rechercher  tropj  qui  ne  conclut  jamais 
rien ,  ne  vient  jamais  a  bout  de  rien. 

SCAVEZZATO,  TA,  e  SCAVEZZO,  ZA  (sca- 
vé-tsà-to  ,  vè-tso) ,  add.  da  Scavezzare ,  Rompu  , 
b'tsé. 

SCAV1GLIARSI  (sca-vi-gliàr-sî) ,  n.  p.  Capor. 
Liberarsi  dalla  caviglia,  scapestrarsi,  Se  délicoter. 

SCAVO  (  scà-vo  ),  s.  m.  La  parte  scavata  di 
qualche   cosa.   Fouille  f,  creux,  fossé  m. 

SC\ZZELL.AKE  (sca-tsél-tà-ré),v.c.  Voce  bassa, 
che   vile   Trastullarsi,  S'amuser,  jouer ,  folâtrer. 

SCAZZONTE  (sca-tsòti'té) ,  s.  m.  Verso  usato 
da'  Greci  e  da'  Latini  ,  simile  al  jambico  ,  fuori 
che  nell'ultimo  piede,  che  è  spondeo,  Scason  , 
scazon   ni. 

SCEBilAN  (ché-bràn)  ,  s.  f.  La  scebran  mag- 
giore di  Mesue  ,  e  quell' erba  che  altrimenti  vien 
delta  Esula  maggiore  ,  e  da  Dioscoride  Pitiusa  , 
Jïsule  g'  ande  !. 

SCEDA  (chè-da),  s.  f.  Beffe,  scherno,  Raille- 
rie ,  moquerie  ,  bouffonnerie  f.  §.  Per  Lezio , 
smorfia,  Fadai.ies ,  mignardite* ,    grimaces,  af- 
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féteries  {.  pi.  §.  Sceda,  But.  Par.  per  Scrittura 
abbozzata,  prima  scrittura;  e  per  lo  più  si  dice 
a  quella  de'  Notaj  ,  Minute  (. 

SCEDATO  ,  TA  ,  add.  Dato  alle  scede  ,  Go 
guenard ,  railleur,  moqueur,  bouffon. 

SCEDERIA  ,  V.  Sceda  nel  primo    signifie. 

SCEDONE  (ché-dò-né),  s.  m.  But.  Purg.     Fi 
gura  scherzevole  ,  che  suole  servire  da  mènsola, 
o  da  capitello,  a  sostener  qualche    trave,  Cor 
beau  ni.,  console  f. 

SCEGLIMENTO  (  chè-gli-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
scegliere  ,   Choix,   triage  m. 

SCEGLIERE,  e  SCERRE  (  chè-gliè-ré ,  chèr- 
ré)  ,  r.  a.  Cernere,  separare,  o  mettere  di  per 
sé  cose  di  qualità  diversa,  per  distinguerle,  o 
per  eleggerne  la  migliore  ;  e  talvolta  Elegger 
semplicemente  ,  Choisir  ,  trier,  séparer  ,  diviser, 
éplucher.  §.  Per  Eleggere  V. 

SCEGLITICCIO  (  ché-gli-ti-tcchio)  ,  s.  m.  La 
parte  peggiore,  e  più  vile  delle  cose  scelte,  Re- 
but m.,  ordures,  criblures,  épluchures  f.  pi. 

SCEGLITORE,  TRICE  (ché-gli-tò-rè,  irlichè) , 
v.  m.  e  f.  Che  sceglie ,  Celui  ,  celle  qui  choisit  , 
qui  épluche  ,  etc. 

SCELERAGGINE  ,  ec.  V.  Scelleraggine  ,    ec. 

SCELESTO  ,  TA  ,  add.  Tolom.  Scellerato  V. 

SCELLERATAGGINE  ,  j 

SCELLERAGGINE  ,        )  V.  Scelleratezza. 

SCELLERANZA,      ) 

SCELLERATAMENTE,  e  SCELERATAMEN- 
TE  ,  [chèl-lè-ra-ta-màn-tè),  avv.  Con  scelleratez- 
za ,  Perfidement,  infidèlement,  malicieusement, 
méchamment. 

SCELLERATEZZA,  e  SCELERATEZZA,  (chél- 
lè-ra-tè-lsa),  s.  f.  Fatto  pieno  d'  eccessiva  mal- 
vagità e  bruttura,  scelleraggine,  Scélératesse , 
malignité,  malice,   action  noire,  perfidie  f. 

SCELLERATISSIMAMENTE  (  chèl-lè-ra-iis-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  di  Scelleratamente  ,  Très- 
méchammenl,  etc. 

SCELLERATISSIMO  ,  e    SCELERATISSIMO 
MA  (chél-lé-ra-tìs-si-mo),  add.  sup.  di  Scellerato, 
Très- scélérat  ,   très-perfide  ,  etc. 

SCELLERATO  ,  e  SCELERATO  ,  TA  (chél- 
lè-rà-to),  add.  Pieno  di  scelleratezza  ,  Scélérat , 
malfaiteur,  méchant,  impie,  pervers,  perfide. 

SCELLERITA,  SCELER1TÀ,  V.  Scelleratezza 

SCELLEROSO  ,  SA  ,  add.  Scellerato  V. 

SCELLINO  (chél-ll-no) ,  s.  m.  Voce  inglese  e 
mercantile.  Moneta  inglese  d'  argeuto  ,  di  valore 
di  circa  venti  soldi  ,  Schelling  m. 

SCELLOMA  (c/ie7-/ò-ma),  s.  m.  Chi*.  Malattia 
degli  occhi  (da  Bertrandi  detta  Schelloma,  e  da 
Plenk  Scheroma,  per  quanto  sembra  impropria 
mente  e  contro  l'etimologia)  in  cui  mancando 
o  diminuendosi  le  lagrime  ,  gli  occhi  divengono 
aridi  ,  oscuri  ,  sordidi  ,  dolorosi ,  e  poco  od  as- 
sai infiammati ,  Scetlome  tu. 

SCELO  ,  s.  m.   Voce  lat.  V.  Scelleraggine. 

SCELOTIRBE  ,  (ché-lo-tlr-bé) ,  s.  f.  Med.  De- 
bolezze e  dolori  nelle  gambe  che  generalmeute 
affliggono  le  persone  scorbutiche  ,  Scèlolyrbe  , 
danse  i.  de  Saint- Giti. 

SCELTA  (chèl-ta),  s.  f.  Lo  scegliere,  elezione, 
Choix,  triage  m.  A  sua  scelta,  A  son  choix. 
§.  Dare  scelta,  e  Dare  a  scelta,  vale  Concedere 
lo  scegliere  ,  Donner  ,  laisser  le  choix.  §.  Fare 
scelta  ,  vale  Scegliere  ,  Choisir.  §.  Usasi  anche 
j  Scelta  ,  per  La  parte  più  squisita  e  più  eccel- 
!  lente  di  checchessia.  Ar.  Eran  la  scella  e '1  fior 
d'ogni  guervìero,L'élile.  la  fleuri,  de  quelque  chose. 

SCELTEZZA  (chèl-tè-isa),  s.  f.  Salvin.  astratto 
di  Scelto  ,  Choix  m. 

SCELTISSIMO,  MA  (chél-tìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Scelto  ,  e  per  Io  più  nel  significato  di  Buono, 
squisito,  Très-exquis,    très-bon,  excellent,  parfait. 

SCELTO  ,  TA  (chèl-to  )  ,  add.  da  Scegliere, 
Choisi,  élu.  §.  Per  Buono,  squisito,  Bon  ,  ex- 
quis ,  excellent  ,  particulier,  curieux. 

SCELTUME  (chél-toà-mé),  s.  m.  L'avanzo  delle 
cose  cattive  separate  dalle  buone  ,  marame  ,  Re- 
but ni.,  épluchures,  ordures,  balayures     f.   pi. 

SCEMAMENTO  (  chè-ma-men-to  )  ,  s.  m.  Lo 
scemare  ,  Diminution  ,  réduction  f. ,  déchet ,  re- 
tranchement ,  amoindrissement  ,  déclin  m. 

SCEMANTE  {chè-màn-té),  add.  d' ogni  g.  Che 
scema.  Qui  diminue,  qui  décroît,  qui  est  sur 
son  déclin.  Ciò  che  semini,  poni,  e  pianti .  fallo 
a  luna  crescente  ;  e  ciò  che  cògli  per  serbare  , 
fallo  a   luna  sremante. 

SCEMARE  (ché-mà-rè),  v.  a.  Ridurre  a  meno, 
diraiuuiie  ,  Diminuer,  apetisser  ,   amoindrir }  re-  , 
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trancher,  rogner,  restreindre,  réduire.  §.  Ed 
in  signifie,  n.  e  n.  p.  vale  Ridursi  a  meno  ,  di- 
minuirsi, Diminuer,  baisser.  §.  Scemare  por  Bol- 
lire ,  vale  Scemare  a  poco  a  poco  ,  Diminuer 
petit  à  petit,  se  consumer  peu  à  peu.  §■  Notisi 
quest'uso.  Alain.  Colt.  E  gli  scemi  dell'  esca , 
acciò  che  manche  E  la  forza  e  1'  orgoglio  ,  Di- 
minuer ,  reti  ancher. 

SCEMATO  ,  TA  (ché-mà-to),  add.  da  Scema- 
re ,  Diminué,  etc.  §.  Per  Consumato,  indebo- 
lito, Diminué,  amoindri,  affaibli.  Sentendo  che 
il  navilio  del  re  di  Francia  era  assai  scemato  e 
straccato  ,  si  l'.issalio. 

SCEMATORE  (ché'ma-tò-iè)  ,  v.  m.  Che  sce- 
ma, Celui  m.  qui  diminue,  etc. 

SCEMO  (che-mo  )  ,  s.  m.  Diminuimento  ,  sce- 
mamene ,  Diminution  ,  réduction  f.,  retranche- 
ment m. 

SCEMO  ,  MA  ,  add.  Che  manca  in  qualche 
parte  della  pienezza  e  grandezza  di  prima,  Di- 
minué, baissé,  consumé  §.  Questa  dichiarazione 
è  incompiuta,  perchè  scemo  vale  spesso  non  so- 
lamente la  mancanza  in  qualche  parte  d'una  co- 
sa, ma  di  tutto.  Ar.  Far.  Per  farla  rimaner 
(V  effetto  scema  ;  cioè  Al  tutto  vuota  d'  effetto  , 
Sans  effet.  E  Dant.  Pli' g.  Ma  Virgilio  n'  avea 
lasciati  scemi  Di  sé;  cioè  Privi  della  sua  compagni'a, 
Privés  de  sa  comparii  e.  Alain.  Gir.  Cort  L'un  di 
noi  resterà  di  vita  scemo,  L  un  de  nous  perdra  la 
vie.  §.  Vin  scemo  per  Vin  guato.  Alani,  Colt. 
Nulla  cosa  può  medicare  il  vin  che  resta  scemo, 
Vin  tourné. gàie.  §.  Luna  scema,  contrario  di  Pie- 
na, Lune  en  dècoivs,  ou  en  déclin.  ^.  Per  Scioc- 
co ,  di  poco  senno  ,  Sol  ,  bète  ,  niais  ,  stupide  , 
hébété,  imbecille.  §.  Stillile,  o  aver  Hello  sce- 
mo, vagliono  Avere  poco  senno,  dar  a  divedere 
ili  non  esser  molto  savio,  Elie  imbecille,  mar- 
quer qu'on  a  peu  de  cervelle  j  faire  voir  qu'oit 
n'a  point  de  jugement ,  point  de  bon  sens. 

SCEMPIAGGINE  (chèm-pm-dggi-nè)  ,  s.  f. 
Scimunitaggine,  balordaggine,  bessaggine.  Sottise, 
balourdise  ,  balotv  derie  ,  èlourderie  ,  niaiserie  , 
stupidité  ,  simplicité  f. 

SCEMPIARE  {chèm-pià-i  è)  ,  v.  a.  Sdoppiare; 
contrario  d'Addoppiare,  Déplier.  §  Per  Ridurre 
a  chiara  semplicità,  sciampiare;  contrario  d'Ab- 
breviare. Vit  Crist.  Ne  non  sono  da  abbreviar- 
le, anzi  da  scempiarle  e  dilatarle  siccome  tutti  i 
fatti  «li  Cristo,  Développer,  expliquer ,  éclaircii: 
g.  Per  Straziare  con  scempio,  tormentare  aspra- 
mente, Massacrer,  déchirer,  tourmenter  cruelle- 
ment.  V.  Straziare. 

SCEMPIATAGGINE,  s.   f.  Scempiaggine  V. 

SCEMPIATAMENTE  (  chém-pia-ta-mèn-ié  )  , 
avv.  Red  leti.  Sgangheratamente,  in  maniera 
scempiata  ,  Sottement  ,  bêtement ,  confusément  , 
en   désordre. 

SCEMPIASSIMO,  MA  (chém-pia-tis-si-mo), 
Magai    add.   sup.   di  Scempiato,    Très-sot ,  etc. 

SCEMPIATO,  TA  (chém-pià-to),  add.  Sdop- 
piato, fatto  scempio,  Déplié.  §.  Per  Semplice, 
sciocco,  scimunito,  sgangherato,  Sot  ,  niais, 
simple,  hébété,  bête,  balourd,  matériel,  badaud^ 
bûche,  ci  uche.Kmagol 

SCEMPIETÀ,  V.  Sciempiezza  ,  Scempiaggine*' 

SCEMPIEZZA  (chêm-/ne-t<a) ,  s.  f.  astratto  di 
Scempio;  scempiaggine,  Simplicité,  stupidité, 
niaiserie  f.,  etc.   V.   Scempiaggine. 

SCEMPIO  (chèm-pio) ,  s.  m.  Lo  straziare  con 
crudel   tormento.  Supplice,  carnage,  massacre  m. 

SCEMPIO,  PIA,  add.  contrario  di  Doppio, 
Simple,  g.  Scempio  ,  si  prende  anche  in  signifi- 
cato di  Scempiato  ,  cioè  Sciocco,  scimunito,  di 
poco  senno,  Simple,  sot,  etc.  V.  Scempiato. 

SCENA  (chè-na)  ,  s.  f.  Il  paese,  e  luogo  finto 
su!  palco  da'  comici,  Scène  (..  le  lieu  m.  où  s'est 
passée  l'action  que  l'on  représente.  La  scena  e 
Firenzp  ,  dove  si  finge  che  intervenisse  il  caso. 
§.  Scene  ,  più  particolarmente  dieonsi  Le  tele 
confitte  sopra  telai  di  legno,  e  dipinte  per  rap- 
presentare il  luogo  finto  da'  comici  ,  Scènes,  dé- 
corations f.  pi.  §.  Scena,  per  lo  Teatro,  Théâ- 
tre, spectacle  m.  Ora  dall'  accademie,  e  dalle 
scene  ti  richiamo  a  giudizj,  alle;  cause,  ec.  §.  Sce- 
na ,  per  la  commedia  ,  o  tragedia  rappresentata] 
da'  comici ,  Comédie  ,  tragédie,  pièce  f.  de  théâ- 
tre. Gli  ordì  subito  un  atto  da  scena  mentre  spo- 
neva,  ec.  5  Scena,  si  dice  anche  Una  delle  parti, 
in  cui  sono  divisi  gli  atti  della  commedia,  Scène  f. 
§.  Scena,  lig.  per  Apparenza  poco  durevole,  Scè- 
ne f.  Né  si  accorsero  che  in  quella  sc.pna  risplen- 
dente di  beni  vani,  e  the  tosto  spariscono,  non 
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è  cosa  alcuna  tanto  avversa  e  contraria,  che  essi 
non  dovessero  aspettarla  da  quel  tempo  ,  che 
coniinciaro  a  non  udire  nulla,  che  ver  fuase  ; 
cioè  Apparenza  poco  durevole,  g.  Mutarsi  ia 
scena  ,  figurât,  vale  Mutarsi  la  faccia  delle  cose, 
o  degli  affari,  Changer  de  face.  g.  Venne,  o 
comparire  in  scena  ,  fig.  vagliono  Comparire  al 
pubblico,  apparire,  Paraître  sur  la  scène. 

SCENACC1A  (ché-nà-tcchta),  s.  f.  Mari.  Trag. 
jegg.  ili   Scena,  Mauvaise  scène  f. 

SCENARIO  (etiè-nà-rio)  ,  s.  m.  Foglio  in  cui 
sono  descritti  i  recitanti  ,  le  scene  e  i  luoghi 
pe'  quali  volta  per  volta  deono  uscire  in  palco 
i  comici  ,  e  altre  simili  cose  concernenti  le  com- 
medie, le  tragedie,  ec,  La  Jeuille  f.  où  l'on  mar- 
que les  scènes  et  les  noms  des  acteurs  qui  doi- 
vent partitile  sur  le  théâtre,  répertoire  m.  g.  Sce- 
narj,  y  oce  deli  uso,  diconsi  anclie  Le  scene  stesse 
dipinte,  e  rappresentanti  cose  relative  alla  com- 
media, o  simile  che  si  recita,  Scènes,  couli>ses , 
décorations  ta.   pi. 

SCENDENTE  ychén-dèn-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Calti,  fiainm.   Par.   Che  scende.   Qui  descend. 

SCENDERE  (chèu-de-i  é),  v.  n.  Andare  in  bas- 
so, calale  ;  contrailo  di  Salire;  e  si  Usa  anche  in 
signifie,  n.  e  n.  p.,  Descendre.  g.  Scendere  per 
un  fiume  ,  vale  Andar  a  seconda  di  esso  ,  Des- 
cend/e  une  rivière.  Cesare  adunque  mette  a  or- 
dine arme,  legni  ,  ajuti  per  iscendere  per  lo  Reno 
a  combatterle.  g.  Scender  sopra  ,  vale  Andare 
addosso,  assalire  ,  Faire  une  descente,  une  ir- 
ruplwnj  attai/uer.  g.  Per  Discendere,  cioè  Venir 
per  generazione.  Coni.  In/'.  Perocché  di  lui  do- 
vevano scendere  li  fondatori  del  romano  impe- 
rio. Descendre,  être  issu,  tirer  son  origine,  g.  Per 
Binviliare,  Baisser  de  prix.  E  l'olio  scende,  sia- 
tene avvisato.  g.  E  frequente  I'  uso  figurato  di 
questo  veibo,  per  Indursi,  piegarsi,  ec.  Ar. 
Fur.  Ma  dura  e  fredda  più  d'  una  colonna  Ad 
averne  pietà  non  peiò  scende,  Se  plier  a.... 

SCENDlBlLE  (chén-dì-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
.Sàlvia.  Che  può  scendersi ,  agevole  Alla  scesa  , 
Aisé  à  descendre. 

SCEND.tMENTO  (chèn-di-nièn-to),  s.  m.  Scesa, 
lo  scendere,  Descente  f. 

SCENEGGI  AMENTO  (ché-né-dggia-mèn-to)  , 
s.  m.  Alari.  Trag.  Lo  sceneggiare  ,  L'action  de 
déclamer  au   théâtre,  déclamation  i. 

SCENEGGIARE  (che-ne-dggià-rè)  ,  T.  n.  Al- 
par.  ec.  Recitare  sulle  scene,  Déclamer  au  théâtre. 

SCENICAMENTE  (  chè-ni-ca-mèn-iè  ) ,  avv. 
Uden.  Nis.  In  modo  scenico,  con  rappresentanza 
in  scena,  D'une  manière  théâtrale,  comicjuement. 

SCENICO,  CA  (che-ni-co),  add.  Appartenente 
a  scena  e  teatro  ,  Scénique.  g.  Palco  scenico  , 
Théâtre  m.,  scene  f. 

SCEN1TE  (ché-ni-té)  ,  s.  m.  T.  de' geografi. 
Nome  clie  si  dà  a'  popoli  che  abitano  sotto  le 
tende ,  Seènne  m.  e  i. 

SCENOGRAFIA  (ché-no-gra-fì-a) ,  s.  f.  Foc. 
dis.  in  Prospettiva.  Arte  che  insegna  a  disegnare 
le  cose  ,  come  appaiono  alla  vista ,  Scénogra- 
phie f. 

SCENOGRAFICO,  CA  (ché-no-grà-fi-co),  add. 
T.  matematico.  Appartenente  alla  scenografia  , 
Scènograftque. 

SCENOPEGIA  (ché-no-pè-dgia),s.  f.  Foc.  dis. 
Festa  de'  Tabernacoli  celebrala  dagli  Ebrei  in 
memoria  della  peregrinazione  del  popolo  di  Dio 
Del   deserto,  Scénopégie ,  fête  f.  des  tabernacles. 

SCENTRE  (che n- tré)  ,  s.  in.  Saputa.  Onde  A 
tuo  scentre  ,  a  mio  scentre  ,  e  simili,  posti  av- 
verbialm.  che  vagliono  Con  tua,  o  mia  saputa,  o 
cognizione,  Sciemment,  sachant  ce  que  l'on  fait, 
avec  connaissance.  Tu  ricevi  il  SS.  Sagramento 
in  peccalo  mortale  a  tuo  scentre  ,  eh'  e  troppo 
gran  dispetto. 

SCER1PPO  (ché-rìffo),  s.  m.  Stor.  mod.  Nome 
che  si  dà  a'  discendenti  di  Maometto  per  via  di 
Fatima   di  lui   figliuola  ,   Chèrif  ta. 

SCERNERE  (  ch'er-nè-rè  )  ,  v.  a.  Discernere, 
distinguere  cogli  occhi  o  colla  mente  ,  distinta- 
mente conosceie,  Discerner,  démêler,  voir  claire- 
ment; distinguer  par  la  vue,  ou  par  l'opération 
de  l'esprit.  §.  Scernere,  per  Mostrare,  Montrer 
au  doigt,  indiquer.  O  frate,  disse,  questi,  ch'io 
ti  scerno  Col  dito  (e  additò  uno  spirto  innanzi) 
Fu  miglior  fabbro  del  parlar  materno.  §.  Scer- 
nere  ,  per  Scegliere  ,  eleggere  ,  Choisir  ,  élire. 
Lo  scernere  in  questo  caso  pochi  per  averli  mi- 
gliori ,  è  al   tutto  falso. 

SCERNIMENTO  (  chér-ni-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
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scernere,  Discernement  m.;  faction  f.  de  discer- 
ner ,  ou  de  J iti re  distinction, 

SCERNIHË,   V.  Se.ernere. 

SCERBARE  (chèr-pà-rè),  v.  a.  Rompere,  strac- 
ciare ,  guastare,  schiantare,  Rompre,  arracher, 
déchirer.  Ricominciò  a  gridar,  perchè  mi  scerpi, 
g.  Scerparsi  ,  n.  p.  Essere  schiantato  ,  Être  dé- 
chiré, arraché.  Oimè  1  eh' e' par  eh' el  cuor  da 
ine  si   scerpi. 

SCEHPASOLEA  (  chèr-pa-sò-lèa  ) ,  s.  f.  Sorta 
di  piccolo  uccelletto  ,  nel  nido  del  quale  va  il 
cuculo  a  depor  le  sue  uova.  Così  abbiamo  nel 
tesoretto  di  ser  Brunetto  Latini.  Ma  ciò  non 
basta  per  darcene  miglior  notizia,  perchè  il  cu- 
culo depone  le  sue  uova  nel  nido  di  varj  altri 
piccoli  uccelletti,  Petit  oiseau  m.  dans  le  nid  du- 
quel la  femelle  du  coucou  pond  ses  œufs  :  la 
fauvele  brune,  la  linotte,  le  roitelet,  la  mésange, 
le  pinson,  l'alouette  ,  la  bergeronnette  sont  de 
Ce    nombre. 

SCERPELLATO  ,  TA  (  chér-pél-là-to  )  ,  add. 
Aggiunto  d'occhio  che  abbia  arrovesciale  le  pal- 
pebre ,   Oeil  éraillè. 

SCERPLLLINO,  V.  Scerpellato. 

SCERPELLONE  (chér-pel-lò-né) ,  s.  m.  Error 
solenne  commesso  nel  parlare  ,  o  Bell'  operare. 
Lasc.  Oh  !  che  scerpelloni  dicono  alle  volte 
questi  cittadini  ,  Lourde  faute,  bévue,  faute 
grossière  f. 

SCEKRE  ,  v.  a.  V.  Scegliere. 

SCERVELLATO  ,  TA  (  chèr-vèl-là-to  )  ,  add. 
Quegli  a  cui  è  uscito  il  cervello  ,  dicervellato  , 
Ecervelé  ,  évaporé. 

SCESA  (che-sa),  s.  f.  China,  via,  o  luogo  per 
lo  qual  si  cala  da  alto  a  basso;  contrario  di  Sa- 
lita ,  e  d'Erta,  Descente,  caWe  f.  g.  Per  L'alto 
dello  scendere,  scendimento,  Descente  f.  g.  Scesa, 
dicesi  Al  catarro  ,  che  secondo  P  opinione  degli 
antichi  medici ,  discende  dal  capo  nelle  mem- 
bra ,  Rhume  m.  de  cerveau,  g.  Prendere  ,  o  si- 
mili ,  checchessia  a  scesa  di  testa,  vale  Impe- 
gnarsi ostinatamente  in  alcuna  cosa  ,  mettervi 
ogni  forza  ,  studio  ,  applicazione  e  diligenza,  ad 
oggetto  di  conseguirne  P  intento,  Faire  l'impos- 
sible pour  quelque  chose ,  faire  rage  des  pieds 
de  derrière  pour  venir  à  bout  de  quelque  chose. 

SCESO  (che-zo),  add.  da  Scendere  ;  disceso  , 
Descendu,  g.  Per  Originario,  discendente.  Ovid. 
Pisi.  Si  mise  le  tue  belle  armi  guadagnate  dalle 
tue  prodezze  sopra  la  gente  iscesa  di  Dardano, 
Descendant  ,  issu  ,  originaire. 

SCETTICISMO  (  chét-ti-tchìs-mo  )  ,  s.  m.  T. 
didascalico.  Setta  ,  e  dottrina  degli  scettici  , 
Scepticisme   in. 

SCETTICO  (chèl-ti-co) ,  add.  e  s.  m.  Salvin. 
Che  dubita  d'ogni  cosa,  e  propriamente  dicesi 
di  quelli  antichi  Filosofi,  la  setta  de'  quali  sta- 
biliva per  principio,  che  non  v'  è  nulla  di  certo, 
e  che  si  ha  da  dubitar  d'ogni    cosa,  Sceptique. 

SCETTRaTO  ,  TA  (  chét-irà-to  )  ,  add.  Sal- 
via, ec.  Munito  di  scettro  ,  che  imbrandisce  lo 
scettro  ,  Qui  tient  le  sceptre. 

SCE TTRIFEhO,  RA  {chét-trl-fè-ro).  add.  Salv. 
Opp.  Pese.  Lo  stesso  che  Scettrato  V. 

SCETTRO  (chèt-lro),  s.  m.  Bacchetta  reale, 
segno  d'  autorità  e  dominio,  Sceptre  ta.  g.  Scet- 
tro ,  figuratam.  si  prende  anche  per  L1  autorità 
e  potere  del  Sovrano,  Le  sceptre  m.,  la  royau- 
té f.  ,  le  pouvoir  m.  souverain. 

SCEVEKAMENTO  (  ché-vé-ra-mèn-to  ),  ».  m. 
Lo  sceverare  ,  separazione  ,  Séparation  ,  divi- 
sion f. 

SCEVERANTE  (ché-vé-ràa-té),  add.  d'ogni  g. 
Coll.  Ab.  Isac.  Che  scevera  ,  separante  ,  divi- 
dente ,    Qui  sépare  ,  qui  divise  ,  qui  éloigne. 

SCEVERARE  (ché-vé-rà-ré)  ,  che  per  sincope 
si  dice  anche  scevrare  ,  v.  a.  Scegliere  ,  sepa- 
rare, Séparer,  écarter,  mettre  à  part.  g.  Sce- 
verarsi, n.  p.  Separarsi,  Se  séparer,  s'éloigner 
de  quelque  chose. 

SCEVERATA,  s.  f.  V.  Sceveramene. 

SCEVERATAMENTE,  aw.    Separatamente    V. 

SCEVERATO,  e  SCEVRATO,  TA  (ché-vé-rà- 
to)  ,  add.  da  Sceverare  ,  e  Scevrare  ;  separato  , 
Séparé,  etc. 

SCEVERATORE  (chè-vè-ra-tô-ré),  v.  m.  Che 
scevera,   Celui  m.   qui  sépare. 

SCEVERO,  e  per  sincope  SCEVRO,  RA  (seè- 
vé-ro),  add.  Scevrato,  Séparé,  écarté,  etc. 

SCEVOFILATTO  (che-vo-f-lat-io),  t.  ta.  Sior. 
eccl.  Dignità  della  Chiesa  greca  che  aveva  il  terzo 
posto  nei  primo  ordine  chiericale,  a  cui  era  af- 
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fidata  la  cura  delle  suppellettili  sacre.  Corrisponde 
al   nostro   Sacrista  ,  Scèvophylacle  m. 

SCEVRAKE,  ec.  V.  Sceverare,  ce. 

SCHEDA  (tkè-da),  s.  f.  Mcnz.  Sai.  Carta  scritta, 
Billet  ni. 

SCIIEDULA  (skè-dou-la),  s.  f.  Red.  leti.  dim. 
di   Scheda  ;   cartuccia,   biglietto,  Billet  ta. 

SCHEGGIA  (skè-dggia) ,  s.  f.  Pezzetto  di  le- 
gno, che  nel  tagliare  1  legnami  si  viene  a  spic- 
care, Eclat  de  buis,  coprau,  chicot  m.  g.  Scheg- 
gia, per  Sverza,  pezzuol  di  legno,  o  simile,  che 
penetri  nella  carne  ,  Echai  de  f.  §.  Scheggia  o 
scheggiola  d'  osso  ,  Esquille  i.  §.  Cosi  di  quella 
scheggia  usciva  insieme  Parole  e  sa-.gue;  cioè  Da 
quel  tronco  di  piaula,  Tronc  m.  d'arbre.  Il  nome 
di  colei  Che  s' inibestiò  nelle 'mbestiate  schegge  ; 
cioè  Nel  toro  fatto  di  più  pezzi  di  legno,  Tau- 
reau de  bois  m.  g.  Scheggia  per  aimilit.  si  dice 
De'  pezzetti  che  si  spiccano  nel  rompere  qual- 
sivoglia altro  corpo,  Éclat  m.  §.  Scheggia,  per 
Scoglio  scheggiato,  o  scosceso,  Roche  t.,  rocher 
escarpé  m.  g.  Scheggia,  dicesi  anche  A  sottili  atri- 
scie  di  legname  per  uso  di  far  coi  belli,  panieri, 
e  altri  vasi  simili  ,  Bardeau  m.  g.  Chi  ha  dei 
ceppi  può  far  delle  schegge,  prov.  vulgato,  che 
vaie  Che  dall'  assai  può  trarsene  il  poco,  Qui  a 
du  bois  peut  faire  des  copeaux,  g  La  scheggia 
ritrae  dal  ceppo,  si  dice  fig.  Di  chi  non  traligne 
da'  suoi  progenitori  ,  Bous  chiens  chassent  de 
race.  g.  Scheggia  in  T.  di  mil.  Scheggia  è  lo 
stesso  che  Scaglia  presso  molli  buoni  autori, 
Muraille  f. 

SCHEGGIALE  (ské-dggià-lé)  ,  s.  m.  Sorta  di 
cinto  di  cuojo  con  fìbbia  ,    Ceinture  f.  de  cuir. 

SCHEGG1AMENTO  (ské-dggia-mèn-to),  s.  m. 
L'  atto  di  scheggiare  ,  L'action  f.  de  fendre  du 
bois,  d'en  faire  des  copeaux;  l'effet  m.  de  celte 
action. 

SCHEGGIARE  (skè-dggià-ré),  v.  a.  Fare  scheg- 
ge ,  levar  le  schegge  ,  Faire  des  copeaux  ,  des 
éclats  de  bois;  fendre  du  bois.  g.  Scheggiare, 
V._  n.  e  scheggiarsi,  n.  p.  Rompersi  in  schegge  , 
Eclater,  se  rompre,  se  briser  par  éclats,  g.  Per 
Scendere,  o  essere  scosceso.  Etre  escarpé. 

SCHEGGIATO  ,  TA  (ské-dg^ia-to)  ,  add.  da 
Scheggiare  ,  Fendu,  rompu,   brisé  par  éclats. 

SCHEGGIO  (ike-d^gw) ,  s.  m.  Scheggia,  nel 
signifie,  di  Scoglio  scheggiato  ,  o  scosceso  ,  Bo- 
che t.,  rocher  escarpé  m. 

SCHEGGIONE  (ské-dggiò-né),  s.  m.  accrescit. 
di  Scheggia,  Gros  copeau,  gros  éclat,  gros  ro- 
cher escarpé  m. 

SCHEGGIOSO,  SA  (skè-dggiò-zo)  ,  add.  Par- 
tito, tagliato  a  schegge,  Coupé,  partagé  en  éclats. 
Onde;  Sassi  spezzati  e  scheggiosi,  vale  Mal  pari, 
disuguali  ,  Pteires  pointues,  raboteuses. 

SCHEGG1UOLA,  /(ské-dggiuo-la,  dggioù-tsa), 

SCHEGGIUZZA,  ]  s.  f.  dna.  di  Scheggia,  Petit 
éclat,   ou  petit  copeau   ni. 

SCHELETRIZZATO  ,  TA  (ské-lé-tridsà-f)  , 
add.  Fatto  scheletro,  ridotto  a  stato  di  schele- 
tro, Devenu   comme  un   squelette. 

SCHELETRO  (skè-lè-li  o) ,  s.  m.  Carcame , 
tutte  l'ossa  d'un  animai  morto,  tenute  insieme  dai 
nervi ,  e  scusse  di  carne,  Squelette  ta.,  carcasse  ni. 

SCHEMA  (skè-ma),  s.  m.  Astr.  e  geom.  Dise- 
gno e  rappresentazione  di  qualche  figura  o  pro- 
blema col  mezzo  di  linee  sensibili  all'  occhio  , 
ovvero  de' corpi  celesti  ne' loro  luoghi  per  qual- 
che momento,  Schéme  m.  g.  Nella  Musica  diconsi 
Schema  le  varietà  che  nascono  dalle  varie  posi- 
zioni dei  tuoni  e  dei  semituoni  nell'armonia, 
Schéme  m. 

SCHENOBATE  (ské-nò-ba-té),  s.  m.  pi.  Balle- 
rino  Ha   corda  ,  Schcnobate   m. 

SCHENCIRE  (tkén-tchì-re) ,  v.  n.  Andare  a 
schiancio,  Gauchir,  aller  de  biais,  aller  de  côté. 
g.   Per  metaf.   vale  Scansare  V. 

SCHERANO  (ské-rà-no),  s.  m.  Uomo  facinoro- 
so, assassino,  Biigand,  scélérat,  bandit  m.  g.  Sche- 
rano ,  in  foiza  d'add.  Li  Marinaj ,  come  gente 
scherana  e  sbandita  ,  giungono  percolando  le 
porte  ,  Méchant ,  mauvais  ,  scélérat. 

SCHERANZIA.  V.   Squinanzia. 

SCHELETRO,  V.  Scheletro. 

SCHERICATO  ,  TA  (ské-n-cà-to) ,  add.  Quasi 
degradato  e  privato  dell'Ordine  del  Chericato  ; 
e  si  dice  talora  per  ignominia  a'  Cherici ,  Mot 
injurieux  dont  on  se  sert  pour  offenser  un  ec- 
clésiastique, et  qui  au  propre  signifie,  sans  ton- 
sure ,  ou  dégradé,  g.  Per  similit.  si  dice  Delle 
piante  scapezzate  ,  Etété ,  èciniè. 
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SCHERLO,  o  SCORL  (skèr-lo),  s.  m.  Si,  nat. 
La  tormalina   d'Haùy,  Schori  m. 

SCHERMA  (skèr-ma),  s.  I.  Schermo  ;  e  dicesi 
propriamente  Dell'  arte  dello  schermire  ,  Escri- 
me (.;  ert  ,  exercice  m.  de  faire  des  armes  * 
§.  On  Je:  Maestro  di  scherma,  vale  Schermitore, 
Maino  en.  fuit  d'ar/ites,  maitre  m.  d'armes.  g.  Per- 
der la  scherma,  uscir  di  scherma,  e  -s'.iw!!;,  Tig • 
vagliono  Non  saper  quel  eh'"  un  si  faccia,  perder 
la  regola  e  'I  modo  dell'  operare  ,  Perdre  la  tra- 
montane, perdre  la  contenance,  se  décontenancer. 
§.  Cavare  altrui  di  scherma,  figur.  vale  Far  per- 
dere il  61o  del  discorso  e  dell'operare  ad  al- 
cuno, Dérouhr  quelqu'un,  le  déconcerter,  lui/aire 
perdre   le  /il  de  son  discours  ,  le  décontenancer. 

SCHERMAGLIA  (skér-mà-glia)  ,  s.  f.  Zuffa  , 
Démêlé  m.  ,  batterie  f.  ,  etc.  V.  Zuffa. 

SCHERMARE,  v.  a.  V.  Schermire. 

SCHERMIDORE  ,  e  SCHERMITORE  (  skèr- 
mi-dò-ré),  v.  m.  Che  schermisce,  che  fa,  o  inse- 
gna l'arte  d«  Ila  scherma,  Escrimeur,  ou  maitre 
d'armes  ,  maitre  m.   en  fait  d'armes. 

SCHERMIGLIARE(jfcer-;ni-g(<'à  >c),  v.  a.  Buon. 
Fier.  Scompigliare   i   C  ipegli.   V.  Arruffare. 

SCHERMIGLIATO,  TA  (skér-mi-glià-lo),  add. 
Scompigliato  ,  arruffato  ,  Echevelè. 

SCHERMIRE  (skèr-ml-ré),  v.  n.  Schifare,  e 
riparar  con  arie  il  colpo  che  tira  il  nemico  ,  e 
cercar  d'offenderlo  nello  stesso  tempo  ;  giuocar 
di  spada  ,  Escrimer  ,  faire  des  armes  ,  parer  un 
coup.  g.  Schermirsi ,  n.  p.  vale  Difendersi  ,  Se 
défendre  ,  se  garder ,  se  mettre  à  couvert ,  se 
garantir.  Che  appena  può  schermirsi  da'  pi- 
docchi. 

SCHERMITA  ,  s.  f.  Scherma  V. 

SCHERMITORE,  v.  m    V.  Schermidore. 

SCHERMO  (skèr-mo  )  ,  s.  m.  Riparo,  difesa, 
Défense  f. ,  abri  m.  §.  Schermo,  Dant.  per  Arme 
offensiva  ,  Arme  f. 

SCHERMUGIO,  s.  m.  V.  Scaramuccia. 

SCHERNA  ,  s.  f.  V.  Scherno. 

SCHERNEVOLE  (skér-nè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Di  scherno,  Injurieux  ,  oulrageux.  g.  Scher- 
nevole, vale  anche  Da  schernire,  degno  di  scher- 
no ,  Bernable  ,  méprisable  ,  contemptible. 

SCHERNEVOLMENTE  (skér-né-vol-mèn-lè  ), 
3VV.  Con  scherno  ,  Ouv  ageusemmt  ,  injurieuse- 
ment ,  dédaigneusement,  arec  mèptis,  avec  dé- 
dain .  d'une  manière  injurieuse. 

SCHERMA,  V.  Scherno. 

SCHERMANO  (skér-nià-no),  s.  in.  Che  scher- 
nisce ,  Moqueur  ,  berntur  ni. 

SCHERN1MENTO,  s.  m.  Scherno  V. 

SCHERNIRE  (skér-ni-ré) ,  v.  n.  Fare  scherno 
a  diletto,  dispregiare  alla  scoperta ,  Se  moquer, 
berner,  coïonrur,  mépriser,  conspuer,  ridiculiser, 
tourner  en  ridicule.  g.  Vale  ancora  Non  curare, 
disprezzare,  Mépriser,  ne  faire  aucun  cas. 

SCHERNITI  VO,  VA  (<kér-ni-ti-vo),  add.  Uden. 
Nis.  Atto  a  schernire  ,    '^ui  injurie,  qui  outrage. 

SCHERNITO,  TA  (skér-ni-to),  add.  da  Scher- 
nire ,  Berné  ,  etc. 

SCHERNITORE  (skér-ni-lò-ré).v.m.  Chescher- 
nisce  ,  Moqueur,  berneur  m.,  qui  se  moque,  qui 
méprise,  etc. 

SCHÉRNITRICE  (skêr-ni-trl-tché)  ,  v.  f.  Che 
schernisce,   Moqueuse  f.,  qui  se  moque,  etc. 

SCHERNO  (skèr-no)  ,  s.  m.  Lo  schernire,  di- 
spregio. Moquerie,  dèi'ision,  avanie  f.,  mépris  m. 

SCHERUOLA  (ské-rouò-la),  s.  f.  Spezie  d'erba 
che  si   coltiva  per  lo  più  negli  orti.  Sorte  d'herbe. 

SCHERZAMENTO  {skér-tsa-mèn-to),  s.  m.  Lo 
scherzare  ,  scherzo,  Badinage  in,,  badtnerie ,  fo- 
làtrerie  f. 

SCHERZANTE  (skér-tsàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cbe  scherza  ,   Qui  badine,  qui  folâtre. 

SCHERZARE  (skér-tsa-ré),  v.  n.  È  proprio  lo 
scorrazzare  ,  saltabellare  ,  gridare,  o  percuotersi 
leggermente,  che  per  giuoco  fauno  i  fanciulli,  e 
gli  animali  giovani  ;  far  delle  baje,  burlate,  ruz- 
zare, Badiner,  folâtrer,  batifoler.  g.  Non  t'impac- 
ciar con  lei  ,  cioè  colla  fortuna,  la  quale  sempre 
scherza,  che  cuoce,  Ne  t'amuse  pas  avec  la  fortu- 
ne, ses  badinages  te  cuiront,  g.  Scherzare,  pei 
Trastullarsi  amorosamente,  Folâtrer,  g.  Scherzare, 
usa*i  anche  per  Non  far  senno,  Badiner,  ne  pas 
agir  sérieusement.  §.  Scherzare  in  briglia.  March. 
Ercal.  D'  uno  ,  eh'  è  benestante  ,  cioè  agiato 
delle  cose  del  mondo  ,  ec.  e  nondimeno,  o  per 
sua  natura  pivola  sempre  ,  e  si  duole  dello 
stato  suo  ,  e  fa  alcuna  cosa  da  poveri  ,  si  suol 
dir-e^  come  delle  gatte  ;  Egli  nocella  per  gras- 
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sezza,  e' si  rammarica  di  gamba  sana,  egli  ruzza,  ' 
o  veramente  scherza  in  briglia,  Se  plaindre  que  ! 
la  mariée  est    trop  belle ,    oiar  famine  sur    un  1 
tas  de  blé.  g.  Scherza    co' fanti,  e  lascia  stare  I] 
santi;  maniera  proverbiale,  coll.i  quale  s'avverte 
a  non  porre  in  ischerzo  ,  o  in  derisione  le  cose 
sacre  .    Il  ne  faut  pas  mêler    les  choses    saintes 
avec  les  profanes,  g.  Non   ischerzar  coli' orso,  se 
non  vuogli  esser  morso,  pur  maniera  proverbia- 
le ,  con   cui  si    avvertisce  altrui  a     non  mettersi 
a  imprese  troppo    pericolose  ,    Ne  l'expose    pas 
aux  dangers. 

SCHERZATORE  (  skèr-tsa-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
scherza  ,  Bailleurs  homme   m.  plaisant,  badin, 

SCHERZETTO  (  skér-tsèt-to  ).    Salvin.    s.    m. 
dimin.   di   Scherzo  ,  Petit  badinage,  petit  jeu  m. 
SCHERZEVOLE  (skér-tsè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Burlevole  ,  Badin  ,  folâtre  ,  plaisant. 

SCHERZEVOLMENTE  (  skèr-tsé-vol-mèn-tè  )  , 
avv.   Con   scherzo,   Pour  badiner,  en  badinant. 

SCHERZO  (skèr-lso),  s.  m.  Trastullo,  Badi- 
nage m.,  folAlrerie ,  niche,  petite  malice  f.  g.  Ed 
attaccossi  la  battaglia  in  terzo,  Ed  era  per  uscirne 
un  strano  scherzo  :  qui  per  ironia,  e  vale  Cat- 
tivo giuoco,  offesa,  danno,  Un  mauvais,  un  vi- 
lain jeu  m .  g.  Dicesi  in  prov.  Recarsi  la  cattività 
in  ischerzo  ,  metteila  in  buffonerìa,  Se  vanter, 
se  glorifier  de  ses  défauts  ,  de  ses  méchancetés. 
g.  Da  scherzo,  posto  avv.  vale  Da  burla,  Pour 
badiner,  par  plaisanterie. 

SCHERZOSETTO,  TA  (skér-tso-zèt-to).  Bdlin. 
Lez,  add.   dimin.   di  Scherzoso,   Un  peu  badin. 
SCHERZOSAMENTE   (skér-tsc~za-mèn-té),svv. 
Con  scherzo  ,  per  scherzo  ,  En    badinant ,  pour 
badiner. 

SCHERZOSO,  SA  (  skér-tsò-so  )  ,  add.  Che 
scherza  ,  Badin,  folâtre  ,  enjoué,  plaisant. 

SCHIACCIA  (  skià-techia  ) ,  s.  f.  Ordigno  per 
pigliare  gli  animali  ,  ed  è  Una  pietra  ,  o  simile 
cosa  grave  sostenuta  da  certi  fuscclletti  po^li  in 
bilico,  tra  i  quali  si  mette  il  cibo,  per  allettar- 
li ;  tocchi  scoccano,  e  la  pietra  cade  ,  e  schiac- 
cia chi  v'  è  sotto  ,  Sorte  de  trébuchet  pour  at- 
traper des  bêtes  et  des  oiseaux,  g.  Onde  si  dice 
per  similit.  Giugnere  ,  o  rimanere  alla  schiaccia, 
per  Cogliere  ,  o  incappare  nell'insidie  ,  Prendre 
dans  les  filets;  donner,  ou  faire  donner  dans  un 
piège.  §.  Schiaccia,  si  dice  anche  A  quell'istru- 
mento  ,  che  serve  in  vece  di  g:imba  a  coloro 
1'  hanno  manca  ,  o  stroppiata,  Jambe  de  bois  (. 

SCHIACCIAMENTO  (skia-techia-mèn-to),  s.  m. 
Lo  schiacciare  ,  L'action  d'écraser,  d'ècacher j 
Contusion  ,  meurtrissure  f.  ,   applalissement  m. 

SCHIACCIARE  (skia-techià-ré)  ,  v.  a.  Rompe- 
re ,  e  infragnere  ,  ed  è  più  proprio  ,  che  d'  al- 
tro delle  cose  che  hanno  guscio  ,  Ecraser  ,  èca- 
cher ,  ècarbouiller ,  quest'  ultimo  è  triviale, 
g.  Schiacciare ,  per  similit.  vale  Percuotere  , 
Frapper.  Dal  vecchio  ponte  guardavam  la  trac- 
cia ,  Che  venia  verso  noi  dall'altra  banda,  E  che 
la  ferza  similmente  schiaccia,  g.  Schiacciare  ,  per 
metaf.  vale  Rintuzzare,  repiimere,  Suffoquer,  re- 
primer, etc.  Onde  seguita,  che  quasi  lecitamente 
pecchiamo  ,  schiacciando  lo  stimolo  della  co- 
-cienza.  g.  Schiacciare  ,  Cr.  in  Rodere.  In  modo 
basso,  per  Rodete  il  freno,  avere  grand' ira  ,  e 
non  potere  sfogarla  a  suo  modo,  Ronger  son 
frein. 

SCHIACCIATA  (skia-techià-ta),  s.  f.  Focaccia, 
Fouasse  f,  çâteau  m. 

SCHIACCIATILA  (,kia-tcchia-tì-na),  s.  f.  dim. 
di   Schiacciata  ,  Petit  gâteau  m.,  etc. 

SCHIACCIATO,  TA  (skia-techià-to) ,  add.  da 
Schiacciare,  Ecrasé,  écachè,  ècai  bouille,  g.  Per 
Piatto  ,  e  quasi  come  se  fosse  schiacciato  ;  ed  è 
per  Io  più  aggiunto  di  naso.  Bern.  Ori.  Con 
denti  rari  e  col  mso  schiacciato,  Écrasé,  ca- 
mard  ,  camus  ,  aplati. 

SCHIACCIATURA  (skia-tcchia-toà--a)  ,  s.  f. 
Schiacciamento  ,  infragnimento  ,  Contusion  f.  , 
aplatissement   m.,   meurtrissure  f. 

SCHIADICA  (skià-di-ca).  s.  f.  Foc.  dis.  Nome 
di  due  diramazioni  del  tronco  inferiore  della 
vena  cava  ,  altra  detta  maggiore  ,  ed  altra  mi- 
nore,  La  grande  et  la  pelile  ischiatique  ,  veine 
ischiatique  f. 

SCHIAFFEGGIARE  (skiaj-fé  dggià-ré) ,  v.  a. 
Dare  schiaffi  ,  Souffleter. 

SCHIAFFO  (sckiàffo)  ,  s.  m.  Colpo  dato  nel 
viso  con  mano  aperta  ,  Soufflet  m.  g.  Dare  uno 
schiaffo,  Lâcher  un  soufflet,  couvrir  la  joue. 
SCHIAMAZZARE    {skia-ma-tsà-ré) ,  y.  n.  Pro- 
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prfamrnle  II  gridar  delle  galline  quando  hanno 
fatto  l'uovo,  e  de'  polli  e  d'altri  uccelli  quando 
har>':o  paura  ,  Caqueter  comme  une  poule,  g.  In 
prov.  La  gallina  che  schiamazza  è  quella  che  ha 
fatto  l'uovo  ;  e  vale  ,  che  Chi  troppo  s'  affatica 
per  iscusarsi  ,  per  lo  più  si  scuopre  colpevole  , 
Tel  qui  crie  contre  quelqu'un  est  souvent  lui- 
même  le  coupable,  g.  S<  hiamazzare  ,  fig.  vale 
Fare  strepilo  ,  gridare  ,  Clabauder,  crier  comme 
un  aigle,  g.  Schiamazzarsi  ,  n.  p.  Bemb.  Attuf- 
firsi  con  strepito,  e  si  parla  di  uccelli  palustri. 
Se  plonger  dans  l'eau  en  faisant  beaucoup  de 
bruit. 

SCHIAMAZZATORE  (skia-mn-tsa-tò-ré),  v.  m. 
Che  schiamazza,  Tapageur,  piailleur ,  criard  m. 

SCHIAMAZZIO  ,    Ì  \skia-ma-lsi-o,  mà-tso),  s. 

SCHIAMAZZO  ,  Ç  m.  Romore,  strepito,  gri- 
da ,  Clabauderie  ,  criaillerie  ,  piaillerie  f.  ,  va- 
carme m.  g.  Schiamazzo  ,  dicesi  anche  a  Quel 
tordo  che  si  lien  nell'uccellare  in  gabbia,  e  si 
fa  gridare  ,  mostrandogli  la  civetta,  o  facendogli 
paura,  acciocché  quei  che  son  nell'aria  si  ca- 
lino a  quella  voce  ,  Appeau  ni.  g.  Schiamazzo 
per  similit.  si  dice  anche  D'  ogni  altro  alletta- 
mento per  ingannare  altrui  ,  Leurre  ni.  Conven- 
nero che  Laziare  ,  bazzica  di  Sabino  fosse  lo 
schiamazzo,  e  gli   altri  il  vischio. 

SCHIANCIANA  (skian-tchià-na),  s.  f.  La  linea 
diagonale  del  quadrilatero,  Li  diagonale  f.  du  carré. 

SCHIANCIO,  o  STIANCIO  (skian-tchì-o),  s. 
m.  Che  partecipa  del  lungo  ,  e  del  largo  ,  sic- 
come fa  l.t  diagonale  del  quadro,  altrimenti  delta 
Schianciana  ,  Biais,  guingois  m.  g.  A  schiancîo, 
di  schiancîo  ,  e  per  ùchiancio  ,  posti  avverbial. 
vagliono  A  sghembo,  a  sghimbeschio  ,  a  schifa, 
di   traverso  ,    De  travers  ,  de  biais  ,  de  guingois. 

SCHIANCIRE  (skian-tchi-ré),  v.  n.  Dare,  o 
percuoter  di  schiancîo,  Frapper  de  biais,  don- 
ner de  côté. 

SCHIANTAMENTO  (skian-ta-mèn-to) ,  s.  m. 
Sbarbicamento,  sradicamento,  sveglimento,  Exnr- 
pation  f.  ,  déracinement  m. 

SCHIANTARE  (  ikian-tà-rè  )  ,  v.  a.  Rompere 
con  violenza  ,  fendere  ,  ed  è  proprio  degli  al- 
beri ,  de'  panni  ,  e  di  cose  simili  ,  e  si  usa  an- 
che nel  n.  pass.,  Ecuisscr,  faire  éclater  un  arbre 
en  l'abattant ,  casser,  briser,  arracher,  g.  Per 
Cogliere  ,  o  pigliar  con  violenza  ,  strappare  , 
Cueillir,  prendre  de  force,  arracher.  Sicché 
buon  frutto  rado  se  ne  schianta,  g.  Per  metaf. 
Se  la  memoiia  mia  dai  ver  non  schianta  ,  cioè 
Non  si  scosta,  non  s'allontana,  Si  la  mémoire 
ne  me  trompe  pas. 

SCHIANTATO  ,  TA  (  skian-tà-lo  )  ,  add.  da 
Schiantare,   Arraché,  cassé,  etc. 

SCHIANTATILA,  STIANTATILA,  s.  f.  Aret. 
Com    V.  Stianto,  Rottura. 

SCHIANTO  (skiàn-io),  s.  m.  Apertura,  fes- 
sura, rottura,  Escarre  f .  ,  éclat  m. ,  fente,  cre- 
vasse ,  ouverture  f.  g.  Per  Subito  e  improvviso 
scoppio  ,  rumore,  o  fracasso;  e  si  dice  comu- 
nemente de'  tuoni,  Eclat,  grand  bruit  m.  g.  Per 
metaf.  vale  Passione  ,  e  tormento.  Lib.  Amor. 
Che  se  sapere  li  sospiri  ,  e  i  pianti  e  gli  schianti 
che  sente  il  core  ogni  fiata,  ec,  Déchirement  de 
coeur  .  tourment  m.  ,  douleur  vive  et  amère  f. 

SCH1ANZA  (skiàn-tsa),  s.  f.  Quella  pelle  che 
si  secca  sopra  la  cafne  ulcerata ,  Croûte  {.  de 
plaie  ,  de  gale,  de  da' tre  ,  etc. 

SCHIAPPA  (skiàp-pa),  s.  f.  Sorta  di  veste  an- 
tica usata  da'  giovani  ,  stretta  alla  vita  ,  Sorte 
d'habillement  ancien  de  la  jeunesse  qui  serrait 
bien  le  corps  come  un  corset,  g.  Schiappa.  Salvin. 
per  Arnese  da  rimenar  la  pasta,  Espèce  de  bâton 
pour  pétrir. 

SC1IIAPPARE  (skiap-pà-rè),  v.  a  Fare  schegge 
di  alcun  legno.  Fendre  du  bois.  g.  V^.rch.  E:  col. 
Quando  si  vuol  mostrare  alcuno  es.-er  grasso,  e  di 
buonissima  fatti,  dicesi  :  Egli  è  grasso,  ch'egli 
schiappa,  cioè  quasi  s'apre,  e  crepa,  e  non 
cape  nella  pi  Ile;  ìnodo  basso,  Il  est  si  gras 
qu'il  crève. 

SCHIARARE  (  skia-rà-ré  ) ,  v.  a.  Far  chiaro, 
Eclairer,  illuminer,  èclaircir.  g.  Per  metaf.  vale 
Manifestare  ,  dichiarate  ,  Débrouiller  ,  dévelop- 
per ,  éclairer,  mettre  à  découvert,  g.  Schiarare, 
in  signifie,  neulr.  e  neutr.  pass,  vale  Divenir  chiaro, 
S'èclaircir,  devenir  clair.  Schiarando  il  giorno,  la 
gente  cominciò  ad  andare  al  prato,  g.  Schia- 
rarsi ,  figuratati!,  per  Uscir  di  dubbio  ,  S'èclair- 
cir da  quelque  chose ,  en  tirer  des  éclaircisse- 
ments. 
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SCHIARATO,  TA  (skia-rà-to),  acid,  da' Schia- j  Gente  vile  e  abbietta,  Racaille  .canaille   lie  t.  du 
rare;  fatto  chiaro,  Eclaira,  éclairé,  illuminé,  etc.]  peuple. 

SCHIARATOLE  ,      j    (skia-ra-tò-ré^  iri-tchè)  ,  j    (  SCHICCHERACARTE,  s.  m.  Fag.  rim.  Lo  stesso 
^E  ,    )   v. 
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SCIIIARATRICE  ,  \  v.  m. ,  v.  f.  Che  schiara, 
Celui  m.,  ou  celle  f.  qui  èclaircil ,  qui  illumine, 
qui  éclaire.  Schiarator  del  mondo.,  e  illuminator 
delle  tenebre. 

SCHIAREA  (  skia-rè-a  ),  s.  f.  Salvia  salvatica, 
Orvale  ,  toule-boniie  i. 

SCHIARIMENTO  (skia-ri-mèn-to),  3.  m.  Red. 
Lo  schiarire  ,  il  divenir  chiaro  ,  L'action  t.  de 
s'éclaircir,  de  devenir  plus  clair,  ou  moins  trou- 
ble. §.  Schiarimento  ,  Salvili,  e  (Ir.  in  Chiarità. 
Per  Chiarità,  dichiarazione,  Eclaircissement  m., 
explication  f.   d'une  chose  obscure. 

SCHIARIRE  ( skia-ri-ré )  ,  v.  n.  e  Schiarirsi  , 
n.  p.  Farsi  chiaro  ,  S'éclaircir ,  devenir  clair. 
%.  Per  Divenir  chiaro;  contrario  d'  intorbidare  , 
S'éclaircir ,  devenir  moins  trouble.  Svina,  e  im- 
botta un  po' giovane ,  acciocché  nella  botte  al- 
quanto grilli  ,  e  perciò  si  risenta,  e  schiarisca. 
§.  Per  Diradare,  slargare  ,  S'éclaircir,  s'étend' e; 
devenir  moins  serré  ,  moins  épais.  Il  Re  Carlo 
reggendo  schiarire,  e  aprir  la  schiera  degli  Spa- 
gnuoli.  g.  v.  a.  Schiarire  ,  fig.  vale  Metter  in 
chiaro,  schiarare,  Eclaircir;  rendre  évident,  in- 
telligible; développer. 

SCHIARITO,  TA  (skiarì-to).  Salvin.  add.  da 
Schiarire  ;  posto  in  chiaro  ,  messo  al  chiaro  , 
Eclairci  ,  développé  ,  etc. 

SCHIATTA  (skiàt-la) ,  s.  f.  Stirpe,  progenie, 
Race  {.,  lignage  va.,  lignée,  génération,  jamille, 
extraction  ,  descendance  ,  filiation  ,  geniture  , 
postérité,  naissance ,  espèce  i.  g.  Per  similit.  di- 
cesi  anche  Della  spezie  delle  piante  ,  frutta  ,  e 
simili.  Race t  espèce  f.  A  catuna  schiatta  di  pomi 
diputerai  il  suo  ordine. 

-  SCHIATTARE  (  skutl-tà-rè)  ,  v.  n.   Foce  del- 
l'uso. Crepare  per  non  potersi  contenere,  Crever. 

SCHIATTIRE,  v.  a.  V.  Squittire. 

SCHIATTONA  (skial-tò-na),  s.  f.  accresc.  di 
Schiatta  ;  e  si  dice  Di  persona  rigogliosa  e  at- 
ticciata ,   Grosse  gagui  (. 


che  irn piastrascart abelli.  "V„  Ootto"i  uccio. 

SCIUCCHERAMEN TO  (skik-ké-ra-mèn-to),  s.  m. 
Lo  schiccherare  ,  e  anche  La  cosa  schiccherata , 
Barbouillage,  griffonnage  m. 

SCHICCHERARE  (>k:ik-ké-rà-ré),  v.  a.  Propria-    Scìin 
mente  imbrattar    fogli    nello'  imparare  a  scrivere 

0  disegnare  ,  che  anche  dicesi  Scarabocchiare  , 
Griffonner,  barbouiller.  §.  Per  similit.  Grattar 
le  mura  dipingendo,  Gratter  les  murailles.  Senza 
avere  tutto  '1  di  a  schiccherare  le  mura,  a  modo 
che  fa   la   lumaca. 

SCHICCHERATO,  TA  (skik-ké-rà-to),  add.  da 
Schiccherare  .  Barbouillé,  etc. 

SCHICCHERATURA  (skik-kë-ra-toù-ra) ,  s.  f. 
Segner.  Schiccheramento,  scarabocchio,  sgorbio, 
Barbouillage,  griffonnage  m. 

SCHIDIONARE  (ski-dio-nà-ré),  v.  a.  Infilzare 

1  carnaggi  nello  schidione  per  cuocerli  arrosto. 
Indi  due  recò,  ec.  (porcelli)  e  mise  alla  fiamma, 
e   trinciò,  e  ischidionò,  Mettre  à  la  broche. 

SCHIDIONE,^  (ski-diò-ué,  dò-né),  s.  m.  Stru- 

SCHIDOJNE,  $  mento  lungo  e  sottile,  nel  quale 
s'infilzano  i  carnaggi  per  cuocerli  arrosto,  ed  è 
per  lo   più  di  ferro,  Broche  f. 

SCHIEFER  KOHLF  (skiéfer-kolf) ,  s.  m.  St. 
nat.  Carbon  fossile  schistoso,  Schiejer-kohlin. 

SCHIEFEIi-SPATII  (skié-fèr-spat)  ,  s.  m.  St. 
nat.  Spato  schistoso  o  calce  carbonatica  periata 
argentina,  Se  hit  fer- spath  m. 

SCHIEFER-THON  {skié  fèr-ton),  s.  m.  St.  nat. 
Argilla   schifosa  ,   Schiefer-thoti   ni. 

SCHIENA  (skiè-na)  ,  s.  f.  Nell'uomo  la  parte 
deretana  dalle  spalle  alla  cintura;  nel  quadru- 
pede dalle  spalle  alla  groppa;  e  ne' pesci  ,  e  si- 
mili tutla  la  parte  di  sopra  tra  il  capo  eia  coda, 
Dos  m.,  échine  f.  Parlandosi  di  bestie  da  soma 
e  d'  alcuni  altri  animali,  si  dice,  Croupe  f.  g.  Per 
similit.  si  dice  Schiena  d'un  monte;  schiena  d'un 
coperto,  ec,  Le  dos  m  ,  la  croupe  f.  11  vedere  la 
sua  donna  spaziando  con  altre  vergini  premere  le 


SCHIAVA  (skià-va)  ,  s.  f.  Bocc.  ec.  Colei  che  I  bete  erbe  de' verdi  prati;  o  de' puri  fiumicelli 
è  in  intera  podestà  altrui  ,  avendo  perduta  la  !  le  freschissime  ripe  ,  o  la  consenziente  schiena 
libertà,  Esclave,  captive  f.  Dove  egli  non  istette  de'  marini  liti,  incontro  a"  soavi  zeffiri  Cam  mi- 
gliar i,  che  due  schiave  venner  cariche.  I  nando.  §.  Schiene,  chiamano  i  marinari  Quei 
,  SCHIAVACCIARE  (skia-va-techià-ré) ,  v.  a.  I  pezzi  di  legno  disposti  come  solivi,  o  travicelli 
Wer.  Samin.^Voce  scherzevole.  Aprire,    levare  i  j  che  attraversano  il  fondo  de' battelli  ,  e   sopra  i 


chiavacci  ,   Óter  les  verroux. 
■  SCHIAVACCIO  (  skia-và-techio  )  ,    s.  m.  peg- 
gior.   di   Schiavo  ,   Vilain   esclave  m. 

SCHIAVAGGIO,  s.  m.  Salv.Senof.  V.  Schiavitù. 

SCHIAVARE  (  skia-và-ré  ),  v.  a  Sconficcare  , 
Déclouer  ,  arracher  les  clous  ,  détacher  ce  qui 
est  doué. 

SCHIAVATO,  TA  (skia-và-to),  add.  da  Schia- 
vare ,  Décloué  ,  etc. 

SCHIAVELLARE  ,  V.  Schiavare. 

SCHIAVESCO  ,  SCA  (  skia-vès-co  )  ,  add.  Di 
schiavo  ,  da  schiavo  ,  D'esclave. 

SCHIAVETTO  (  skia-vèt-to  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Schiavo  ,  Petit  esclave  m. 

SCHIAVINA  {skia-vi-na),  s.  f.  Veste  lunga  di 
panno  grosso,  propriamente  da  schiavi,  eia  por- 
tano anche  i  pellegrini  e  i  romiti,  Robe  i.  d'esclave, 
de  péterin.  g.  Schiavine  ,  si  dicono  anche  Al- 
cune coperte  da  letto  ,  che  si  fanno  di  panno 
della  stessa  qualità  ,  Lodier  m.,  grosse  couver- 
ture f.  de  Ut. 

SCHIAVINO  (  skia-vì-no  ),  s.  m.  Nome  di  di- 
gnità, o  Magistrato,  che  oggidì  ancora  da  alcuni 
Italiani     vieti     detto   Scabbino,  Echevin   m. 

SCHIAVITÙ  ,  ì  (skia-vi-toù,  di-nè),  s.  f. 

SCI1/AVTTUDINE,  ]  Stato  e  condizione  d'uno 
schiavo,  Esclavage,  servage  m.,  captivité  f. 
g.  Schiavitù  d'  amore  ,  dicono  i  Poeti  dell'  es- 
sere  innamorato  ,  Esclavage  111.  de  l'amour. 

SCHIAVO  (skià-vo),  s.  ni.  Quegli  che  è  in 
intera  podestà  altrui,  avendo  perduta  la  libertà, 
Esclave,  captif  ni.  §.  Schiavo,  poeticamente  si 
dice  per  Amante,  Esclave,  amant  m.  g.  Per  Ob- 
bligata ,  Sujet  ,  obligé  ,  assujèli. 

SCH1AVOLINA  (skia-vo-lì-na),  s  f  Fir.  Asol. 
dim.  di  Schiava,  Petite  esclave  f.  Tu  ini  par'  cosi 
biutta  schiavolina,   che  io  non  so  pensare,  ec. 

SCHIAVOLINO  (skia-vo-lì-no),  s.  m.  dim.  di 
Schiavo  ,  Petit  esclave  m. 

SCHlAVONE  (skia-vò-né) ,  s.  m.  accresc.  di 
Schiavo  ;  schiavo  grande  ,  Un  esclave  va.  fori 
grand. 

SCHIA  ZZ  AMAGLI  A  (skia-tsa-mà-glia)  >  s.   f. 


quali  si   attaccano    le     suola, 
dature   del   fondo  ,  Rclbles  m. 


le  bor 


le  tavole  e 
pi. 

SCHIENALE  {skiè-nà-lé),  s.  rn.  Schiena,  e  per 
lo  più  si  dice  delle  bestie  da  soma,  Croupe  f. 

SCHIENANZIA  (skié-naii-tsì-a),  s  f.  Infiamma- 
zione delle  fauci  e  della  laringe,  che  rende  dif- 
ficile, il  respirare,  e  l'inghiottire;  che  anche  in- 
differentemente si  dice  schinanzia  ,  squinanzia  , 
scheranzfa,  e  spremanzfa,  Esquiuancie ,  inflam- 
mation f.  du  gosier. 

SCHIENCIRE,  V.  Schencire. 

SCH1ENELLA,  e  SCHINELLA  (skié-nèl-la)  , 
s.  f.  Malore  che  viene  nelle  gambe  dinanzi  a' ca- 
valli tra  il  ginocchio  e  la  giuntura  del  pie,  Mo- 
lettes f.  pi.  g.  Per  similit.  prendesi  per  Qualsivo- 
glia malore,  o  anche  disgrazia,  affanno,  ond' altri 
sia  tiavagliato,  Maladie,  infirmité  f.,  malheur  m., 
pi  ine  f . ,  chagrin  m.  Libero  foste  di  schienella  , 
o  rappa.  Quando  la  citazion  comparse,  mi  tro- 
vò nel  lelto  colla  febbre  ,•  or  ,  Dio  laudato  son 
rimaso  senza  ,  ma  non  già  senza  altre  schienelle 
che  mi  tiovo  addosso. 

SCH1ENUTO,  TA  (skié-noù-to),  add.  Che  ha 
larga  schiena  ,  Rdblu  ,  qui  a  le  râble  épais,  qui 
a  les  reins  larges. 

SCHIERA  (skiè-ra),  s.  f.  Numero  di  soldati  in 
ordinanza,  Bataillons,  rangs  m.  pi.,  files  f.  pi. 
de  soldats  rangés  en,  ordre  de  bataille  j  esca- 
dron ni.  g  Per  metaf.  si  dice  D'  ogni  ordinata 
moltitudine  ,  Bande  ,  troupe  f.  §.  Schiere  ange- 
liche, o  d'Angioli,  Légions  f.  p.  d'Anges.  g.  Per 
Compagnia,  coi»  ersazione  ,  brigata,  Compagnie, 
troupe  ,  bande  f.  Guitton  saluti,  e  messer  Cino, 
e  Dante  ,  Franceschin  nostro  ,  e  tutta  quella 
schiera,  g.  Schiere  di  peri  ,  di  meli  ,  e  simili  , 
vale  Ordini,  filari,  Allée,  rangée  f.  §.  A  schie- 
ra, posto  avv.  In  compagnia,  in  truppa,  Par 
bandes,  par  pelotons,  g.  '  A  schiera  a  schieragli 
schiera  ,  a  una  schiera  per  volta  ,  Une  bande  , 
ou  une  file  ,  ou  une  troupe  après   l'autre. 

SCHIERAMENTO  (shé-ra-mèn-to  ) ,  s.  m.  Lo 
schierare,  ordinare,  Ordonnance  (^arrange- 
ment m.  des  troupes  en  ordre  de  bataille. 


SCHIERARE  (  skiè-rà-rè  ) ,  v.  a.  Mettere  irr 
•  schiera,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.  Rait- 
ger  en  ordre  de  bataille  ,  mettre  en  ordonnance. 
Parlandosi   di   cavalleria  ,  Escadronncr. 

SCHIERATO  ,  TA  (skiè-rà-to),  add.  da  Schie- 
rare ,  messo  in   ordinanza,  Rangé  en  bataille,  etc. 
SCHIERETTA    (  skiè-rèt-ta  )  ,    s.    f.    dim.  di 
Pente  troupe,  petite  bande  f. 
I      SCHIERICATO,  TA  (skié-,-i.càto),  add.  Rem. 
Disfatto     di     chierico  ,     Qui    a    quitté    le    petit 
collet. 

SCHIETTAMENTE  (skiét-ta-mèn-iè),  avv.  Con 
schiettezza  ,  Sincèrement,  ingénument ,  franche- 
ment ,  librement  ,  bonnement,  purement. 

SCHIETTEZZA  (skiét-tè-tsa) ,  s.  f.  astratto  di 
Schietto,  Sincérité,  ingénuité,  candeur  ,  fran- 
chise f. 

SCHIETTISSIMAMENTE  {skiét-tis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Schiettamente,  Très-ingénu- 
ment ,  etc. 

SCHIETTISSIMO  ,  MA  (skiét-tls-si-mo) ,  add. 
sup.  di   Schietto,   Très-sincère,  etc. 

SCHIETTO,  TA  (skièi-to),  add.  Puro,  non 
mischiato,  Pur ,  simple  ,  franc,  qui  n'est  pas 
mêlé.  g.  Schietto,  per  Pulito,  uniforme,  sem- 
plice, 'Uni,  simple,  égal,  qui  n'est  point  rabo- 
teux. Non  rami  schietti,  ma  nodosi  e  'nvolti. 
§.  Uomo  schietto  ,  vale  Di  membra  leggiadre  e 
agili;  contrario  d'Atticciato,  Traversato,  o  Mas- 
siccio :  che  anche  direbbesi  Scarso,  Degagé, 
délié  ,  agile.  §.  Uomo  schietto  ,  fig.  vale  Sin- 
cero, Sincère,  candide  ,  franc  ,  ingénu,  loyal. 
g.  Andare  schietto  ,  aperto  ,  ec.  vale  Procedere 
con  ingenuità.  Se  comporter ,  agir  franchement, 
sincèrement,  avec  loyauté.  g.  Alla  schietta,  posto 
avv.  vale  Schiettamente.  Red.  leti.  Alla  buona 
ed  alla  schietta  io  dissi,  ec.  Ingénument ,  fran- 
chement. 

SCHIFA  'L  POCO  (skifal-pò-co),  Voce  usata 
a  modo  d'aggiunto,  che  dicesi  Di  persona,  la 
quale  artatamente  faccia  la  modesta  e  la  conte- 
gnosa: si  dice  per  lo  più  delle  donne,  Pimpe- 
iouée,  qui  fait  la  délicate,   la  précieuse. 

SCHIFAMENTE  (ski-fà-mèn-té),  avv.  Con  schi- 
fezza ,  Salement  ,  malproprement  ,  salopemenl  , 
vilainement.  §.  Lib.  lllolt.  Disse,  che  '1  pigliava 
con  due  dita  ,  e  fece  '1  segno  molto  schifamet> 
te  ;  qui  vale  In  maniera  schiva  ,  Modestement  y 
avec  une  espèce  de  crainte. 

SCH1FAMENTO  (ski-fa-mèn-to),  s.  m.  Lo  schi- 
fare ,  Fuite  f.  ,  éloignemenl  m.  ;  l'action  f.  d'é- 
viter,  d'esquiver,  g.  Per  Dispregio,  vilipendio  r 
Opprobre ,  mépris  m.  Io  son  verme  ,  e  non  uo- 
mo, vituperio  degli  uomini,  e  schifamento  della 
gente. 

SCHIFANOJA  (ski-fa-nò-ia),  s.  m.  Mail.  Franz. 
Fuggifatica  ,  pigro  ,  poltrone  ,  Paresseux  ,  non- 
chalant va. 

SCHIFANTE  (skifàn-ié),  add.  d'ogni  g.  Sen. 
Pisi.  Che  schifa  ,  che  ha  a  schivo  ,  Qui  a  de 
l'aversion ,  du  dégoût ,  de  la  répugnance  poiw 
quelque  chose. 
SCUIFANZA,  s.  f.  V.  Schifamento. 
SCHIFARE  {ski-Jà-rè),  v.  n.  Schivare,  scan- 
sare ,  sfuggire  ,  Esquiver ,  éviter  ,  éluder  ,  fuir. 
g.  Per  Dispregiare,  Mépriser,  dédaigner,  avoir 
du  mépris,  g.  Fer  Avere  a  schifo,  o  a  stomaco, 
Rebuter  ,  avoir  en  horreur  ;  avoir  de  l'aversion, 
du  dégoût  ,  de  la  répugnance,  g.  Per  Ricusare  , 
Refuser ,  rebuter ,  dénier.  Se  di  prenderli  a  que- 
sto ofûcio   non   isrhiferemo. 

SCHIFATO,  TA  (skifà-to)  ,  add.  da  Schi- 
fare, Esquivé,  évité,  etc.  g.  Per  Disprezzato,. 
Méprisé,  dédaigné ,  etc.  Scaccia  paura  ,  timi- 
dezza ,  ec.  e  altre  simili,  le  quali  ti  fanno  tristo 
e  sgraziato  ,  e  fannoti  essere  non  riputato  da 
niente  ,  e  schifato. 

SCHIFATORE  (ski-fa-tò-rè):  v.  m.  Che  schifa. 
Lib.  Pred.  Si  mostrano  schifatori  di  quel  brutto 
peccato,  Celui  in.  quia  de  l'aversion,  du  dégoût, 
de  la  répugnance. 

SCHIFETTO  (ski-fèl-to),  s.  m.  dim.  di  Schi- 
fo ,  Petit  esquif,  canot  m.,  barquerolle,  bar- 
quette f. 

SCHIFEVOLE  (ski-fè-vc-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  schifa  ,  Qui  méprise,  qui  a  du  dégoûtj  qui 
est  fatigué  ,  ennuyé  de  quelque  chose. 

SCHIFEZZA  (ski-fè-tsa),  s.  f.  Laidezza  ,  spor- 
cizia ,  Saloperie,  saleté,  malpropreté  ,  ordure  f. 
g.  Per  Stomacaggine,  Dégoût  m.,  nausée  f.  Egli 
avea  sete  ,  e  non  volea  bere  ,  per  ischifezza  di 
quel  lebbroso,  g.  Per    Soverchia    squisitezza   di 


S  CU 

g-tisto,  o  fer  lo  recarsi  a  schifo  ogni  cosa;  schifiltà, 

Délicatesse  f.  , 

SCHIFILTÀ,  SCHIFILTADE,  SCHIFILTA- 
TE  {shi-Jil-tài  tà-dé ,  tà-tè)  ,  s.  f.  astratto  di 
Srhifo  ,  in  signifie,  di  guardingo  ,  o  ritirato  , 
Modestie  ,  retenue  f.  §.  Per  Ritrosia  ,  ripugnan- 
za ,  Répugnance  ,  délicatesse  ,  rusticité  ,  humeur 
difficile,  humeur  revoche  f.  g.  Per  Azioni  da  ri- 
troso ,  Grimaces  f.  pi.  Ma  io  non  la  lodo  già  , 
che  innanzi  cl>e  ella  ne  sia  voluta  ire  a  Ietto  , 
eli' abbia  fatto  tante  schifiltà,  g.  Per  stomacag- 
gine .  Défont  ni.  ,  nausee  f.  Che  ha  malo  sto- 
maco ,  e  corrotto  ,  e  pieno  di  schifiltà,  g.  Per 
Lo  avere  a  schilo,  nausea,  Aversion,  répu- 
gnance f.  Dispregiano  quelli  che  sono  entro  nella 
Chiesa  .   per  scintilla  della  lor  vita. 

SCHIFILTOSO,  SA  (  ski:fil-tò-zo  ),  add.  Che 
schifa,  schivo,  ritroso,  Diffìcile,  qui  fait  le  dé- 
goûté .   le  précieux. 

SCHIFISS1MAMENTE  (  ski-fis-si-ma-mèn-té  ), 
avv.  slip,  di  Sciitamente;  laidissimamente,  spor- 
chici m  a  m  en  te,   Très-salement,  tiès-i'ilamcment. 

SCHIFO  (skl-Jo),  s.  m.  Paliscalmo,  Esquif  m., 
chaloupe  ,  bai  quei  olle  ,  barquette  f.  g.  Per  si- 
niilit.  si  dice  Di  a  òlla  di  stanza  fatta  a  guisa  di 
schifo  ,  a  rovescio  ,  Voûte  en  tiers  point  ,  ou 
voûte  f.  d'ogive, 

SCHIFO,  FA,  add.  Sporco,  lordo,  Sale, 
dégoûtant,  vilain,  malpropre.  g.  Per  Kilroso,  fa- 
stidioso .  che  sfugge,  che  sdegna  ogni  cosa,  Dif- 
ficile ,  revéche  ,  acariâtre  j  qui  fait  le  dégoûté, 
le  délicat,  g.  Per  Guardingo  ,  ìitirato,  Modeste, 
retenu  ,  circonspect,  précautionné,  réservé,  sage. 
§.  Schifo,  in  forza  di  sost.  per  Schifiltà,  schi- 
fezza, Dégoût  m.,  aversion,  répugnance  f.  Onde 
venire  a  schifo,  avere  a  schilo,  vale  Venire  a 
noja  ,  essere  schifato,  avere  a  noja,  Dégoûter, 
ou  être  dégoûté  ,  ennuyé. 

SCHIFOSISSIMO,  MA  (ski-fo-zìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Schifoso,  Très-dègoûtant ,  très-haïssable, 
très-désa  grèable . 

SCHIFOSO,  SA  (ski-fò-zo),  add.  Schifo,  spor- 
co, lordo.  Dégoûtant,  haïssable,  désagréable. 

SCHIMBECIO,     ,,    1   (  skim-bè-tchio  ,  chio  )  , 

SGHIMBESCIO,  lA>  $  add.  Torto  ,  traverso  ,. 
Bancroche  ,  cagneux,  guingois  m.  Parlandosi  di 
donna,  Bancale  f.  g.  A  schimbescio,  a  schim.be* 
sci  ,  e  a  ëchimbf  ci ,  posti  avverb.  vagliono  A 
schiani  io  ,  a  sghembo,  a  traverso,  De  travers  , 
de  côté,  de  biais, 

SCH1NANZIA  (ski-nàn-tsia) ,  s.  f.  Squinanzfa  , 
Esquinancie  f. 

SCHhNCHIMURRA  (skin-hi-moùr-ra),  s.  f.  No- 
me finto  per  burla,  o  per  indur  maraviglia,  da! 
Boccaccio,  Nom  fait  à  plaisir  dont  Boccace  s'est 
servi  pour  se  moquer  d'un  sol  auquel  on  contait 
des  merveilles. 

SCHINCIO,  IA,  add.  Dittam.  Obliquo,  Tra- 
verso V. 

SCHLNELLA,  V.  Schienella. 

SCH1NTERA,  s.  f.  SCH1NIERE,  s.  m.  (ski-niè- 
ra).  Arnese  per  lo  più  di  ferro,  che  difende  le 
gambe  de' cavalieri  ,  Armure  i.  des  jambes,  Ve 
chi  l' ha  detto  ,   Grèves  f.  pi. 

SCHIO  DACRISTI  (skio-da-crls-ti),  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Ipocrita ,  bacchettone  ,  Mangeur  de 
crucifix,  mangeur  d'images,  cagot  m. 

SCHIODARE  (skio-dd-i-é)  ,  v.  a.  Sconficcare, 
cavare  il  chiodo  confitto  ,  Déclouer;  òter,  arra- 
cher les  clous,  g.  Vaich.  Ercol.  Di  coloro  i 
quali  dicono  tutto  quanto  quello  che  hanno 
dptto  e  fatto  a  chi  ne  gli  dimanda,  s'usa  questi 
verbi  svertare,  sborrare,  schiodare,  Dégoiser  tout 
ce  qu'on  sait, 

SCHIODATURA  (skio-da-toù-ra) ,  s.  f.  Voce 
dell'uso.  L'atto  dello  schiodare,  e  La  cosa  schio- 
data, L'action  de  déclouei;  d 'arracher  les  clous; 
la  chose  f.  déclouée. 

SCHIOMARE  (skio-mà-rè),  v.  a.  Disfare  o 
scompigliar  la  chioma,  Déchcveler ,  déranger  les 
cheveux. 

SCHIOPPETTERIA  (skiop-pét-tê-rl-a) .  s.  f. 
Quantità  di  schioppetti,  ed  anche  Soldatesca  ar- 
mata di  schioppetto,  Quantité  t.  de  fusils,  ou 
de  fusiliers. 

SCHIOPPETTIERE  (skiop-pét-tiè-ré)  ,  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Soldato  armato  di  schioppetto  , 
Fusilier  m. 

SCIUOPPETTO(s/c«op-pèMo),s.m.dim.di  Schiop- 
po, e  vale  ancora  lo  stesso  che  Schioppo,  Fusil  m. 

SCHIOPPO  (skiòp-po),  s.  m.  Sorta  d'arme  da 
fuoco ,  Fusil  m. 
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SCHIPPIRE  (skip-pl-rè) ,  v.  n.  Scappare  con 
astuzia,  con  ingegno  e  con  destrezza,  S'esquiver, 
se  dérober,  s'échapper  avec  adresse. 

SCHIPPITO,  TA  {skip-pì-to) ,  add.  da  Schip- 
pire  ,  Echappé,  etc. 

SCHIRIB1ZZO,  s.  m.  Crud.rim.  V.  Ghiribizzo. 

SCHIR1BIZZOSO.  Magai.  V.  Ghiribizzoso. 

SCHISA  (ski-za).  Dicesi  Per  ischisa,  o  in  ischi- 
sa,  e  vale  A  schiancio,  De  biais,  de  guingois,  de 
travers, 

SCHISARE  (ski-zà-rè) ,  v.  a.  T.  aritmetico. 
Ridurre  il  numero  rotto  ad  altro  numero  minore, 
ma   di  valore  eguale,  Réduire  les  Jiaciions, 

SCHISMA  (skìs-ma)  ,  s.  m.  Mus.  Piccolo  in- 
tervallo, o  metà  d'una  comma,  e  di  cui  per  con- 
seguenza la  ragione  è  ottusa  e  sorda,  mentre  per 
esprimerla  coi  numeri  converrebbe  trovar  una 
media  proporzionala  tra  80  e  81 .  Schisme  ni. 

SCHISO  (skì-zo)  ,  s.  m.  T.  aritmetico.  L'atto 
dello  schisare,  Réduction   f.  dus  fractions. 

SCHISTO  (skìs-to),  s.  m.  Gab.  Fis.  Nome  delle 
pietre  laminose,  che  si  sfaldano  in  lamine  o  sfo- 
glie come  la  lavagna.  Dicesi  anche  pietra  fìssile, 
Schiste  m. 

SCHISTOSO  ,  SA  (skis-tò-zo),  add.  Gab,  Fis. 
Che  é  della  natura  dello  schisto  ,  Qui  a  la  na- 
ture du  schiste  ,   schisteux. 

SCHITARRARE  (  ski-tar-rà-rè) ,  v.  n.  Salv. 
inn.  Om.  Sonar  la  chitarra  o  simile,  Pincer; 
soner  de  la  guitare. 

SCHIUDERE  (  skioù-dé-ré)  ,  v.  a.  contrario 
di  chiudere;  aprire.  Ouvrir,  déboucher,  g.  Per 
Escludere,  rimuovere,  Exclure,  rejeter.  Certi 
popolani  eh'  erano  degni  d'  essere  al  detto  ufi- 
cio,  per  sette  n'erano  schiusi,  g.  Schiudersi, 
n.  p.  Dant.  Uscire  di  luogo  chiuso,  S'échapper, 
sortir  de  l'endroit  où  l'on  était  enfermé.  Che 
mordendo  correvan  di  quel  modo.  Che  M  porco 
quando  del  porcil  si  schiude,  g.  S»hiudersi,  par- 
landosi di  fiori,  vale  Uscir  della  buccia, S' épanouir, 
éclore,  s'ouvrir. 

SCHIUMA  (  skioù-ma  )  ,  s.  f.  Aggregato  d'in- 
finite bolle,  sonaglio  gallozzoline  ripiene  d'aria, 
che  si  producono  nelle  cose  liquide,  o  per  forza 
di  calore,  o  quando  con  forza  e  veemenza  si 
agitano  e  si  dibattono ,  Ecume  f,  Schiuma  di 
metalli,  Chiasse  f.  §.  Per  Bava,  Bave,  écume  f. 
Cadde,  e  volgevasi  per  terra,  e  faceva  schiuma 
per  la  bocca,  g.  Schiuma  ,  si  prende  anche  per 
L'  acqua  del  mare  ,  L'eau  f.  de  la  mer,  les  écu- 
mes f.  pi.  de  la  mer.  Ciò  ,  che  potè,  dal  nascer 
all'occaso  Misesi  in  te  fra  le  marine  schiume.  Io 
non  mi  sarei  stanco  ,  né  rimaso  tra  le  tirrene  , 
e  1'  adriane  schiume.  §.  Schiuma,  T.  de'  tintori, 
lo  stesso  che  Fiorata,  Cuivreux,  etc.  V.  Fio- 
rata, g.  Per  metaf.  vale  Impurità,  immondezza, 
Souillures ,  taches  ,  impuretés  f.  p).  Se  tosto  gra- 
zia risolva  le  schiume  Di  vostra  coscienza,  g.  Schiu- 
ma degli  sciagurati,  de' ribaldi,  o  simili,  si  dice 
per  Sciaguratissimo  ,  e  ribaldissimo  ,  Le  dernier 
des  malheureux,  des  coquins  ,  des  vauriens,  etc. 
g.  Venir  la  schiuma  alla  bocca;  modo  basso, 
vale  Adirarsi.  Bern.  Ori.  A  Galafron  vien  la 
schiuma  alla  bocca  Vedendo  il  popol  suo  così 
fuggire,  Écumer  de  rage,  de  colère,  etc. 

SCHIUMANTE  (  skiou-màn-tè  ).  Salv.  add.  di 
ogni  g.  Che  schiuma  ,  che  fa  schiuma,  spuman- 
te ,  Ecumant ,  qui  écume. 

SCHIUMARE  (  skiou-mà-ré  )  ,  v.  a.  Levare,  o 
tôr  via  la  schiuma,  Écumer,  ôter  l'écume,  g.  In 
signifie  neutr.  e  n.  pass.  vale  Fare  o  generare 
schiuma,  Écumer , faire  de  l'écume.    Parlandosi 
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SCHIUMATO,  TA  (  skiou-mà-lo  )  ,  add.  da 
Schiumare  ,  Ecumé.  g.  Schiumato  ,  vale  anche 
Che  fa  o  genera  schiuma,  Qui  fait  de  l' écume,  qui 
écume.  La  chiara  dell'  uovo  menata  e  schiuma- 
ta ,  messa  negli  occhi  lacrimosi  e  quasi  arsi,  sa- 
na, g.  Fig.  vale  Privo  ,  scevro  di  vizj  o  difetti  , 
Sans  défauts;  corrige  de  ses  vices,  de  ses  dé- 
fauts. Le  virtù  d'ambi  congiunte,  schiumate  dei 
vizj ,  fatto  avrieno  al  principato  ottimo  tempe- 
ramento. 

SCHIUMOSO,  SA  (  skiou-mò-zo  ),  add.  Pieno 
di  schiuma  ,  Ecumeux. 

SCHIUSO  ,  SA  (skioù-zo),  add.  da  Schiudere, 
Ouvert,  etc.  g.  Per  escluso,  Exclus. 

SCHIVARE  (ski-và-ré),  v.  a.  Scansare,  sfug- 
gire, schifare,  Esquiver,  éviter,  échapper, fuir, 
s'évader,  se  sauver  ,  éluder,  gauchir. 

SCHIVEZZA  ,  s.  f.  Ar.  sat.  V.  Schifezza. 

SCHIVO ,  VA  (skl-vo),  add.  Schifo ,  in  senso 
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di  ritroso  ,  Revéche,  difficile  ,  qui  a  de  la  répu- 
gnance pour  quoi  que  ce  soit.  §.  Per  Guardin- 
go ,  ritenuto,  modesto,  Réservé,  retenu,  ino. 
deste  ,  circonspect,  g.  Per  Nojoso  ,  malinconico, 
Triste,  ennuyant,  fâcheux  ,  mélancolique,  som- 
bre. Pieno  di  pensier  gravi  e  schivi,  g.  Per  Schi- 
filtoso ,  lezioso  ,  Difficile,  qui  fait  le  précieux. 
g.  Schivo  in  forza  di  sost.  Ar.  Fur.  L'  odia 
sprezza,  n'ha  schivo  e '1  getta  via,  Dégoût  m* 
aversion   f. 

SCH1ZZAMENTO  (ski-tsa-mèn-to),  s.  m.  Bell. 
Bttcch.  Lo  schizzare  ,  Jaillissement  in. 

SCHIZZANTE  (ski-tsàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che   schizza  ,   Qui  rejaillit ,  etc. 

SCHIZZARE  (ski-ttà-ré)  ,  v.  n.  Saltar  fuora  , 
propiio  de'  liquori,  quando  scaturiscono  per  pic- 
coli zampilli  con  impeto  ,  o  quando  percossi  sal- 
tan  fuori  con  violenza  ,  Jaillir  ,  saillir  ,  sour- 
dre avec  impétuosité,  g.  Per  simili  t.  anche  in 
senso  att.  si  dice  Di  qualunque  altra  cosa  che 
salti  o  scappi  fuori  prestamente  ,  S'échapper 
soi  tir  avec  force  ,  avec  impétuosité,  tout  a  coup. 
La  vipera  crudel  tosto  si  rizza,  E  fuoco  e  tosco 
per  bocca  gli  schizza.  §.  Schizzar  il  fan^o  ad- 
dosso ad  alcuno  ,  vale  Imbrattarlo  di  schizzi 
Eclabousser.  §.  Schizzare  ,  in  signifie,  att.  è  an- 
che termine  di  pittura  e  vale  Disegnare  alla' 
grossa  ,  Esquisser  ,  croquer,  ébaucher. 

SCHIZZATA  (skì-tsà-ta)  ,  s.  f.  Car.  Apol.  Lo 
schizzare  ,  e  fig.  Botta  ,   Colpo  ,  Assalto    V. 

SCHIZZATO  ,  TA  (ski-tsa-to),  add.  da  Schiz- 
zare ,   Croqué  .    ébauché ,    etc.     L'  altro     dise°no 
schizzato    d'  acquerella  è  d'un   uomo    dabbene 
che  non   si  cura  d'esser  nominato. 

SCHIZZATOJA  (ski-tsa-tò-ia)  ,  s.  f.  Voce  dis. 
Sorta  di  gola  ,  o  condotto  che  è  nelle  fornaci 
da  fondere  metalli  ,  Jet  in. 

SCH1ZZATOJO  (ski-lsa-tò-io),  s.  m.  Strumento 
per  lo  più  di  stagno  ,  o  d'ottone  ,  col  quale  si 
attrae  ,  o  schizza  aria  ,  o  liquore  per  diverse 
operazioni  ,  Seringue  f. 

SCHIZZETTARE  (ski-tsèt-tà-rè)  ,  v.  a.  Umet- 
tare con  lo  schizzetto  ,  Injecter,  serin guer ,  faire 
des  injection  f. 

SCIZZKTTINO  (ski-tsét-tl-no)  ,  s.  m.  T.  chir. 
clim.   di   Schizzetto  ,  Petite  seringue  f. 

SCHIZZETTO  (ski-tsèt-to),  s.  m.  Piccolo  srhiz- 
zatojo  ,  Petite  seringue  f.  g.  Per  Lo  schizzettare, 
L'action  f.  de  seringuer.  Red.  Allo  schizzetto 
d'acqua  d'  orzo  che  V.  S.  le  fa  fare  ,  aggiunga 
sempre  un  poco  di  mei  rosato,  Lavement,  clys- 
tère  m.  g.  Schizzetto  è  anche  dim.  di  Schizzo,  T. 
di  pHt.  ,  Croquis,  crayon  m.  ,  petite  esquisse  f. 
g.  Schizzetto  ,  si  dice  anche  Un  archibuso  pic- 
colo, Petit  fusil  m. 

SCHIZZINOSO,  SA  ,  add.  Magai.  Schifil- 
toso V. 

SCHIZZINOSAMENTE  (ski-tsi-no-za-mèn-té)  , 
avv.  In  maniera  schizzinosa,  Dédaigneusement, 
d'une  manière  revoche. 

SCHIZZINOSISSIMO,  MA  (ski-tsi-no-zìs-sì-mo), 
add.  superi,  di  Schizzinoso,   Très-revèche  ,  etc. 

SCHIZZINOSO  ,  SA  (  ski-tsi-nò-zo  ),  add.  Ri- 
troso, lezioso,  Revéche,  dédaigneux  ,  difficile, 
sauvage. 

SCHIZZO  (skl-tso),  s.  m.  Lo  schizzare  ,  e  di- 
cesi anche  Quella  macchia  di  fango,  d'acqua,  o 
d'altro  liquore,  che  viene  dallo  schizzare ,  L'ac- 
tion f.  de  jaillir,  jaillissement  m.,  éclaboitssure  f. 
g.  Dicesi  anche  per  Minimissima  particella  di 
checchessia  ,  come  :  Io  non  vo'  questo  schizzo, 
Un  brin  m.,  une  miette  f.  de  quelque  chose.  §.  T. 
di  pittura  ,  vale  Spezie  di  disegno  senza  ombra, 
e  non  terminato,  Esquisse,  ébauche  {.,  croquis  m. 
g.  Per  similitudine  vale  Piccol  saggio,  o  mostra 
di  checchessìa,  Ebauche  f.  .  petit  modèle ,  petit 
essai  m.  de  quelque  chose.  Quest'è  un  esempio, 
uno  schizzo  ,  un'ombra  ,  un  zero. 

SCIA  (chì-a),  s.  f.  T.  marinaresco.  Traccia  o 
solco  della  nave  nell'acque,  Lagne  (.,  sillage  m. 
g.  Far  scia  ,  V.  Sciare. 

SCIABICA  (chia-bì-ca)  ,  8.  f.  Sorta  di  rete  da 
uccellare,  Sorte  de  filets.  Come  se 'I  giacchio 
qui  trar  si  dovesse,  E  le  sciabiche  tendere,  o 
le  ragne,  g.  Fig.  Predica  fatta  al  minuto  popo- 
lo, e  non  studiata,  Sermon  m.  fait  à  bras. 
SCIABLA  ,  1  (chià-bla  ,  bo-la),  s.  f.  Sorta 
SCIABOLA  ,  J  <P  arme  simile  alla  scimitarra, 
Sabre,  cimeterre  f. 

SCIACORA  (chià-co-ra),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Sorta  d'uccello  di  carne  assai  dilicata,  altrimenti 
detto  Beccacciao  ,  Bécasseau  m. 
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SCIACQUADENTI  (chia-coua-dèn-ii)  ,  ».  m. 
Malin.  Colezione  e  propriamente  II  mangiare 
qualche  piccola  cosa,  per  bere  con  gusto,  Decit- 
ile, ou  pela  coûté  m.  pour  boire  un  coup. 

SCIACQUARE,  v.  a.   V.  Risciacquare. 

SCIACQUAI  URA  (chia-cona-tot't-ia),  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  L'  acqua  in  cui  si  è  sciacquata  alcuna 
cosa  ,  Lavure  f. 

SCIAGKAFJA  (chia-gra-fì-a),  s.  f.  Arditi.  Pro- 
filo o  sezione  d'un  edilìzio  per  mostrarne  ta  parte 
interna,  Scingi  aphie  f.  g.  NeW Astronomia  e  L'arte 
di  trovar  l'ora  del  giorno  o  della  notle  ine, liante 
l'ombre  del  sole,  della  luna,  ce,  Scia  graphie  £,'" 

SCIAGUATTAMENTO  (chia-goul-la-mèn-to)  , 
s.  m  Magai.  Dibattimento  di  acque  o  di  altro 
liquore,  diguazzamento,  L'action  i.  de  remuer, 
de  battre  de  l'eau  ou  autre  liqueur  dans  un 
t'use. 

SCIAGUATTARE  (chia-goual-iàrè),  v.  a.  Di- 
cesi  propriamente  Quel  diguazzane  che  si  fa  dei 
liquori  ne'  vasi  non  interamente  pieni  ,  e  anche 
tilora  Del  travasarli  senza  ordine  d'uno  in  altro 
Vaso,  Brouiller,  battre  quelque  liqueur  dans  un 
vase  qui  n'est  pas  plein  entièrement,  g.  Sciaguat- 
tale ,  si  dice  ancora  per  Sciacquare,  battere  o 
diguazzare  alcuna  cosa  nell'  acqua  per  pulirla  , 
Essanger,  égayer,  laver. 

SCIAGUATTATO,  TA  (chia-gouat-tà-to).  Ma- 
gai, add,  da  Sciaguattare  ;  e  fig.  Dibattuto  , 
Egayé,  ou  battu,  tic. 

SCIAGURA  (chia-goù-ra)  ,  s.  f.  Malaventura, 
disavventura  ,  disgrazia  ,  Malheur  m.,  disgrâce  , 
mal-encontri -,  adversité  f. 

SCIAGURANZA,  s.  f.  Sciagurataggine  V. 

SClAGVhAT  AGG[NE(chia-gou-ra-là-dggi-nè), 
S.  f.  astratto  di  Sciagurato,  e  di  Sciaurato,  Lâ- 
cheté ,  bassesse  dame  ,  méchanceté  ,  malignité  . 
j/erversìlè  ,  scé.'éi  atesse  f. 

SCIAGURATAMENTE  (chia-gou-ra-ta-mèn-ié), 
avv.  Disavventuratamente,  con  disavventura,  con 
sciagura,  Malheureusement,  par  malheur,  g.  Scia- 
guratamente ,  vale  anche  talvolta  Con  sciagura- 
taggine ,  con  viltà,  o  poltroneria,  Lâchement  , 
méchamment ,  malignement. 

SCIAGURATELLO  ,  LA  (chia-gou-ra-tèl-lo)  , 
add.  e  talvolta  sost.  dim.  di  Sciagurato  ,  e  di 
Sciaurato,  Petit  malheureux,  ou  petit  vaurien. 

SCIAGURATEZZA  (chia-gou-ra-tè-tsa) ,  s.  f. 
Segn.   Ci:  Insti:  V.  Sciagurataggine. 

SCIAGURATINO  (chia-gou-ra-tì-no),  add.es 
Capar,  dim.  di  Sciagurato  ;  sciaguralello ,  Petit 
vaurien  m. 

SCIAGURATISSIMAMENTE  (chia-gou-ra-tìs- 
si-ma-mèn-té),  avv.  sup.  di  Sciaguratamente,  e  di 
Sciauratamente,  Trés-mècliaminent ,  très-malheu- 
ì  eusewent,  etc. 

SCIAGURATIS5IMO  (  chia-gou-ra-tìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Sciagurato  ,  e  di  Sciaurato  ,  Très- 
malheureux,  très-scélérat .  tic. 

SCIAGURATO,  TA  (chia-gou-rà-lo),  add.  In- 
felice, sgraziato  ,  e  dicesi  delle  persone  e  delle 
cose,  Malheureux. Jdcheux,  triste,  déplorable,fu- 
neste  ,  malencontreux  ,  infortuné,  g.  Sciagurato  , 
si  dice  anche  per  Vile!,  abbietto,  dappoco,  Lu- 
cile, méprisable,  vil,  abject,  g.  Sciagurato,  vale  an- 
cora lo  stesso  che  Scellerato  V. 

SCIAGURATONE  (chia-gou-ra-tò-né) ,  s.  m. 
Jìed.  accresc.  di  Sciagurato,  Un  grand  vaurien, 
un  franc  coquin,  un  grand  malheureux  m. 

SCIAGUROSO,  SA  (chia-gou-rò-zo),  add.  Sale 
firn,  Om.    Lo  stesso  che  Sciagurato  V. 

SCIAICA,  s.  f.  T.  mar.  Saica  V. 

SCIALACQUAMENTO  (chia-la-coua-mèn-to)  , 
s.  m.  Lo  scialacquare,  Prodigalité,  profusion,  dis- 
sipation f.,  dègài  in.  §.  Per  metaf.  Scialacqua- 
mento della  lingua,  vale  II  troppo  parlare,  Ver- 
bosité (.,  babil,  caquet  m.,  profusion  f.  de  paro- 
les. Alcuno  ristringendosi  già  dall'oziose  parole, 
La  vinto  Io  scialacquamento  della  lingua. 

SCIALACQUANTE  (  chia-la-couàn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  scialacqua,  scialacquatore,  Dissi- 
pateur ,  prodigue. 

SCIALACQUARE  (chia-la-couà-rè),  v.  a.  Pro- 
digalizzare, spender  profusamente,  dissipar  le  sue 
facultadi ,  Prodiguer,  manger,  gaspiller,  dissiper 
son  bien.  g.  Scialacquarsi  ,  n.  p.  dicesi  fi».  De]- 
I  acque  che  si  perdono  e  si  confondono  con  al- 
tre ,  Se  perdre,  se  mêler.  Per  lungo  corso  gran 
terreno  adacqua  Di  Pompeo  la  radice,  Poi  corre 
al  mare  ,  dove  si  scialacqua.  Dittam. 

SCIALACQUATAMENTE(c/i;Wa-cot/a-fa-mèri- 
tè) ,  avv.  Con  scialacquo  ,  ProdigalemaU,  profu- 
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sèment,    avec  prodigalité,  g.   Per  metaf.  vale  Di- 
sordinatamente ,   Smisuratamente  V. 

SCIALACQUATO,  TA  (chia-la-couà-to),  add. 
da  Scialacquare  ,  Prodigué,  g.  Per  Scialacquato- 
re ,  senza  ritegno  ,  disordinato  nello  spendere  , 
Dissipateur,  prodigue,  g.  Per  Disordinato,  soper- 
chio.  Déréglé,  désordonné,  démesuré,  excessif. 

SC1ALACQUATORACCIO  (chia-la-coua-to-rà- 
techio),  s.  m.  Fag.  pegg.  di  Scialacquatore,  Un 
grand  dissipateur    ni. 

SCIALACQUATORE,  RA  (chia-la-coua-tà-rê), 
v.  m.  c  f.  Che  scialacqua,  Dissipateur,  prodigue, 
dépensier,  gaspilleur  ,  boule- tout- cuire  m.,  dtssi- 
palrice,  dèpnnsière   f. 

SCIALACQUATRICE  (  chia-la-coua-tri-ché  )  , 
v.  f.  Che  scialacqua  ,  Prodigue  ,  dépensière,  gas- 
pilleuse f. 

SCIALACQUATURA  (chia-la-coua-toù-ra),  s.  f. 
Scialacquamento  ,  scialacquio  ,  scialacquo,  Pro- 
digalité .  profusion  ,  dissipation  f. 

SCIALACQUIO,  (  (  chia-la-cuul-o,  là-couo), 

SCIALACQUO,    ( 
fusion  f.,   etc. 
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SCIAMPIARK  (chiam-pià-rè)      x. 
,  ail; 
élan 


..  a.  Aprire 
stendere,  allargare,  dilatare,  ampliale,  Etend- 
dilater  ,    -' ■■ 


s.  m.  Lo  scialacquare,  Pro- 
Lo 


SCIALAMELO  (  chia-la-mèn-to  )  ,  s.  m 
scialare,  Exhalaison   f. 

SCIALANDO  (chia-Iàn-do),  s.  f.  Barca,  o 
battello  piatto  ,  lungo  ,  e  di  mezza  grandezza  , 
che  serve  a  condurre  a  Parigi  alcune  delle  merci 
che   calano   per  la   Loira  ,   Chalande  f. 

SCIALA PPA  (chia-làp-pa),  s.  f.  Red.  Lo  stesso 
che  sciarappa  ,  Jalap   in. 

SCIALARE  (  chia-là-ré)  ,  v.  n.  Sfogare,  esa- 
lare, Exhaler,  g.  Scialarsi  ,  n.  p.  Segner.  Esala- 
re, sfogarsi,  S'exhaler,  ou  se  soulager,  épancher 
son  creur. 

SCIALBARE  (  chial-bà-ré)  ,  v.  a.  Intonicare  , 
o  imbiancare  le  muraglie,  Enduire,  ou  blanchir 
une  muraille,  g.  Scialbarsi  ,  n.  p.  Mor.  S.  Gir. 
Imbiancarsi  ,  e  fig.  Vestirsi  di  bella  apparenza  , 
Se  montrer  sous  une  belle  apparence  ,  masquer 
sei  défauts.  Questi  tali  diventano  dentro  ottene- 
brati ,  per  la  volontaria  malizia,  e  col  dimostrar 
d'essere  operatori  di  giustizia  ,  si  scialbano  dalla 
parte  di  fuori;  cioè  ricuoprono  con  belle  appa- 
lenze  i  lor  mancamenti  a  guisa,  che  fa  lo  'uto- 
nico  al   muro. 

SCIALBATO  ,  TA  (  chial-bà-to  )  ,  add.  da 
Scialbare,  Enduit,  blanchi,  etc. 

SCIALBATURA  (chial-ba-loù-ra),  s.  f.  Lo  scial- 
bare, intonico,  intonicato,  Enduit,  crépi  m.,  etc. 

SCIALBO /BA  {cluàl-bo),  add.  Scialbato, 
Blanchi,  etc.  g.  Talora  è  aggiunto  del  color  del- 
lo 'ntonico  ,  e  vale  Pallido  ,  Pale,  blafard,  lavé. 

SCIALIVA  (  chia-lì-va  ) ,  s.  f.  Umor  sieroso 
che  da'  condotti  di  diverse  glandole  poste  nella 
bocca  cola  in  essa ,  e  quella  umetta,  e  le  fauci, 
Salive  f. 

SCIALO  (chià-lo  ),  s.  m.  Lo  scialare  ,  Exha- 
laison f. 

SCIALONE  (  chia-lò-né  )  ,  s.  m.  Fag.  Comm. 
V.   Dissipatore. 

SCIALUPPA  (chia-loùp-pa),  s.  m.  T.  mar. 
Schifo,  battelletto  per  servigio  di  una  nave, 
Chaloupe  f. 

SCIAMACHIA  (chia-ma-kì-a),  a.  f.  Ginn.  Sorta 
d'  esercizio  presso  gli  antichi  ,  che  consisteva 
nell'  agitar  le  braccia  come  chi  combatte  colla 
propria  ombra  ,  Sciamachie  l. 

SCIAMANNATO  ,  TA  {chia-man-nà-to)  ,  add. 
Sciatto  ,  scomposto  ,  sconcio  negli  abiti  e  nella 
persona,  Décontenancé  ,  dégingandé,  mal-accou- 
tré ,  escogriffe,  g.  Alla  sciamannata,  posto  avv. 
vale  Con  alquanto  di  trascuratezza,  D'une  ma- 
nière négligée ,  peu  soignée.  Mi  diletta  oltre 
modo  quel  vostro  scrivere  alla  sciamannata. 

SCIAMANZIA  (chia-man-tsi-a),  s.  f.  Div.  Sorla 
di  divinazione  altrimenti  detta  Psicomanzia,  che 
consisteva  nell'  evocar  l'ombre  dei  trapassati  per 
predire  il  futuro  ,  come  la  Pitonessa  d'  Endor 
fece  evocando  ad  istanza  di  Saule  1'  ombra  di 
Samuele,  Sciamancie  f. 

SCIAMARE  (chia-mà-ré),  v.  n.  Fare  sciame,  ri- 
dursi a  sciame,  e  dieesi  delle  pecchie,  Essaimer. 

SCIAME,  e  SCIAMO  (chià-mé),  s.  m.  Quella 
quantità  e  moltitudine  di  pecchie  che  abitano 
e  vivono  insieme,  Essaim  m.  g.  Per  similit.  vale 
Moltitudine  adunata  insieme,  Essaim  m.,  gran- 
de quantité  f. 

SCIAMITO  (chia-mì-to),  s.  m.  Spezie  di  drappo 
di  varie  sorte  e  colori  ,   Sorte    d'étoffe  de    soie. 
§.  Sciamilo,  dicesi  anche  Un  fiore  di  color  rosso 
[scuro,  fatto  iu  forma  di  pina,  Amaraulhe  f. 


Imparfait  ,  dèfecturux. 

SC1APIDIRE  {chia-pi-dl-rè)  ,  v.  n.  Divenire 
sciapido  ,  scipire  ,  scipidire  ,  Devenir  insipide , 
fade. 

SCIAPIDO  ,  DA  (  chià-pi-do  )  ,  acid.  Cr.  in 
Sciapulire.   Lo  stesso    che  Scipido  V. 

SCI  ARA  PPA  {chia-ràp-pa)  ,  s.  f.  Radice  me- 
dicinale di  erba  simile  a'  gelsomini  della  notte  , 
che  viene   dall'  Indie   occidentali  ,  Jalap  m. 

SCIARDA  (chiàr-da),  s.  f.  Palajf.  Mala  sciar- 
da ,  si  dice  forse  a  persona  trista  ;  come  Mala 
zeppa,  mala   lanuzza,   e  simili.   V.   Zeppa. 

SCIARE  (chià-fi),  v.  a.  T.  marinar.  Fare 
scia  ,  volgere  una  barca  di  basso  bordo  a  forza 
di  remi  ,  Scier. 

SCIARPA,  s.  f.  Menz.  Ciarpa,  Banda  V. 

SCIARPELLARE  (chiar-pél-là-rè) ,  v.  a.  Tirar 
forzatamente  colle  dita  le  palpebre  degli  oerhi 
per  tenerli  bene  aperti,  Érailier  les  yeux  ,  les 
ouvrir  bien  ,   renverser  les  paupières. 

SCI  APPELLATO  ,  TA  (chiar-pd-là-to)  .  add. 
da  Sciarpellare  ;  aggiunto  d'occhio  che  abbia  le 
palpebre  arrovesciale,   Qui  a  tes  yeux  éraillèt. 

SCIARPELLERIA  (chiar-pél-lè-rì-a),  s.  f.  Ca- 
stronerìa ,  Sciempietà  ,  Sciocchezza   V. 

SCIARPELL1NO  (chiar-pél-lì-no)  ,  s.  m.  Che 
ha  gli  occhi  sciarpellati  ,  ch<;  oggi  si  dice  più 
comunemente  Scerpellino,  Qmi  a  les  yeux  èrail- 
lès  ,  ou  les  paupières  renversées. 

SCIARRA  (chàr-ra) ,  s.  f.  Rissa,  contesa,  Ba- 
garre, querelle,  dispute,  batterie,  mêlée   f. 

SCIARR AMENTO  (chiar-ra-mèn-to),  s.  m.  Lo 
sciai  rare,  Dispei  sion  ,  dissipation  f. 

SCIARRARE  (  chiar-rà-ré  )  ,  v.  a.  Dividere, 
aprire,  sbaraltare  ,  sbaragliare,  mettere  in  rotta, 
Dissiper,  mettre  en  déroule 

SCIARRATA,  s.  f.  Sciana  V. 

SCIARRATO,  TA  (chiar-rà-io),  add.  da  Sbar- 
rare, Mis  en  déroule. 

SCIATERICA  (chia-tè-ri-ca).  s.  f.  Mecc.  Deno- 
minazione data  talvolta  alla  Gnomonica,  perché 
insegna  a  determinar  le  ore  per  mezzo  dclFora- 
bra,   Gnomoniqne  f. 

SCIATERICO,  CA  (chia-tè-ri-co),  add.  T.  della 
gnomonica.  Che  mostra  1'  ore  per  mezzo  del- 
l' ombra  solare  ,  Sciatérique. 

SCIATERO  (chia-tè-ro),  s.m.  Gnom.  Strumento 
atto  a  delineare   un   orologio   a   sole,  Sciatère  m. 

SCIATICA  (chià-ti-ca),  s.  f.  Aspro  dolore  che 
risiede  intorno  all'articolazione  dell'  osso  della 
coscia  coli'  osso  scio  ,  Scialique  f. 

SCIATICO  (chià-ti-co),  s.  ra.  Infermo  di  scia- 
tica ,   Qui  a  la  scialique. 

SCIATICO  ,  CA,  add.  Di  sciatica  ,  Scialique. 
§.  Sciatica,  é  anche  nome  di  due  vene  de'  piedi 
sotto  a'  talloni  dal  lato  di  fuori  ,  Veine  tibiale  f. 
Alcuni  la   chiamano,  La  grande  scialique  l. 

SCIATTA  (chiàl-ta),  s.  f.  T.  marin.  Barchetta, 
Canot  m. 

SCIATTAGGINE  (chiat-tà-dggi-né),  6.  f.  Bell. 
Cic.  V.  Disadattaggine,  Insufficienza. 

SCIATTARE  (chiat-ià-ré)  ,  v.  a.  Lor.  Pane. 
Lett.  Mandar  male  un  lavoro  ,  una  persona. 
V.   Rovinare. 

SCIATTATO,  TA  (chiat-tà-to),  add.  Mag.  Sfi- 
gurato, scomposto,   Défiguré,  etc. 

SCIATTEZZA.  s.  f.   Minucc.  Scompostezza  V. 

SCIATTO,  TA  {chiàl-to),  add.  Colui  che  usa 
negli  atti  ,  nelle  parole  e  negli  abiti  soverchia 
negligenza  ,  e  che  va  scomposto  ,  sciamannato  , 
Dégingandé  j  ou  qui  est  fort  négligé  ,  fort  sim- 
ple dans  ses  habits,  ou  dans  ses  actionsj  décon- 
tenancé. 

SCIAURA,  SCIAURATO,  ec.  V.  Sciagura,  ec. 

SCIAUTOFORIA  (chiaou-to-fo-bl-a),  s.  f.  Med. 
Malattia  in  cui  si  teme  ogni  cosa  e  per  sino 
l'ombra  di  sé  stesso.  Onde  :  Sciautofobo  Chi  è 
timido   a  tal  segno  ,  Sciautophobie  f. 

SCIBILE  (ebì-bilè),  add.   d'ogni  g.   Voce  lat. 

Che  sì  può  sapere.  Passav.    E  brevemente  tutte 

le  cose  che  sono  scibili,  cioè  che  si  possono  sa- 

I  pere  o  che  si  sanno  naturalmente  ,  Qui  se  peni 

j  savoir,  g.  Ed  in  forza   di  sost.   vale  Ciò  che  può 

J  sapersi  ,  Tout  ce  qu'on  peut  savoir, 
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SCIENA  {chiè-na)  ,  s.  f.  Salviti.  Quel  pesce 
che  anche  dicesi   Ombrina  ,   Ombre  f. 

SCIENTE  {chièn-té),  add.  d'ogni  g.  Scientifico, 
sapiente,  Savant,  qui  sait.  g.  A  sciente,  vale  Con 
piena  cognizione  ,  Avec  connaissance ,  à  bon 
escient. 

SCIENTEMENTE  (chién-té-mèn-té) ,  avy.  Con 
saputa,  con  piena  cognizione,  Savamment,  sciem- 
rnattt,  à  son  escient,  à  bon  escient,  sachant  bien 
ce  que  l'on  fait,  exprès. 

SCIENTIFICAMENTE  {diién-ti-fi-ca-mèn-tè) , 
avv.  Coq  modo  scientifico,  Scientifiquement,  d'une 
maniere  scientifique.  Argomentò  scientificamente. 

SCIENTIFICO,  CA  (chién-ti  fi-co),  add.  Scien- 
ziato, di  scienza,  appartenente  a  scienza,  Scien- 
tifique. 

SCIEVTISSIMO  ,  MA  {chièn-lh-si-mo) ,  add. 
su'.,  di  Sciènte  ,   Trèi-suvanl. 

SCIEWTRE.   Vr.  Sciente. 

SCI  ENTREMENTE,  V.  Scientemente. 

SCIENZA,    )  {cluèn-tsa,  tsia),  s.  f.  Notizia  certa 

SCIENZIA.c  ed  evidente  di  checchessìa,  de- 
peodente  da  vera  cogoizione  de'  suoi  principi'  , 
Science  f.  g.  Per  Qualunque  cognizione,  o  noti- 
zia ,  Science,  connaissance  f.  §.  Per  Ogni  sorta 
di  dottrina  e  letteratura  ,  Science,  littérature  {., 
lettres  f.  pi.,   érudition  f,,  savoir  m. 

SCIENZIALE  {chién-tsià-U) ,  add.  d'ogni  g. 
Pallav.   Appartenente  a  scienza,  ScLntifque. 

SCINZIATAMENTE,  avv.  In  modo  scienziato, 
Scientificamente  V. 

SCIENZIATISSIMO,  MA  {chièn-tsia-tls  »i-mo), 
aJJ.   superi,   di   Scienziato,    Très-savant,   etc. 

SCIENZIATO  ,  TA  {chiên-tsià-to)  ,  add.  Cbe 
ha  scienza  ,  Savant,  lettré  ,  docte. 

SCJENZIUOLA  {chièn-isiouò-la)  ,  s.  f.  dim.  di 
Scienza,  e  dicesi  per  dispregio,  l'etile  science  (.. 
petit  savoir  m. 

SCIFICARE,  V.  Pronosticare. 

SCIFOFORO  (chi-JÒ-fo-ro) ,  s.  m.  Botan.  Se- 
rie di  Licheni  che  producono  un  frutto  della 
forma  d'  una  tazza  ,  Scyphophore  m. 

SCIFRARE  ,  v.  a.  Fortig.  Rice.   V.  Diciferare. 

SCIGNERE  ,  e  SCINGERE  {chl-gnè-ré) ,  v.  a. 
contrario  di  Cignere  ;  sciorre  i  legami  che  cin- 
gono ,  Dèceindre ,  délier.  g.  In  prov.  Chi  1'  ha 
per  mal  si  scinga  ;  e  si  dice  Quando  non  ci  dà 
pensiero  ,  che  altri  abbia  per  male  alcuna  cosa  , 
Tant  pis  pour  celui  qui  l'eut  se  fâcher. 

SCIGRIGNATA  (chi-gri-gnà-ta),  s.  f.  Colpo  di 
taglio  ,  e  la  ferita  che  fa  il  taglio  ,  oggi  più  co- 
munemente Scirignata  ,  Chinjreneau  m.,  taillade, 
balafre  f.  §.  Se  io  avessi  avuto  un  buon  cavallo, 
io  avrei  dato  a  colui  una  grande  scigrignata  :  qui 
pare  che  significhi  Colpo  dato  colla  lancia,  Coup  in. 
de  lance. 

SC1LECCA,  s.  f.  Malm.  Beffa,  Sberleffe,  Fica  V. 

SCILINGA,  V.  Sciringa. 

SCILINGUAGNOLO  {clii-Un-gouà-gno-lo)  ,  s. 
m.  Filetto  ,  o  legamento  valido  e  membranoso 
posto  nel  mezzo  della  parte  di  sotto  della  lingua 
che  concilia  alla  medesima  forza  ,  o  fermezza  , 
e  che  si  taglia  ,  perchè  alle  volte  impedisce  il 
parlare  ,  Filet  va.  g.  Romper  Io  scilinguagnolo  , 
vale  Cominciare  a  parlare  ,  Prendre  la  parole  , 
commencer  à  parler,  g.  Aver  rotto,  e  sciolto  lo 
scilinguagnolo  ,  dicesi  D'  uno  che  favelli  assai  , 
Avoir  la  langue  bien  pendue,  n'avoir  pas  le  filet. 

SCILINGUARE  ,  V.  Balbettare. 

SCILINGUATELLO.  LA  {chi-lin-goua-tèl-lo  )  . 
add.  e  s.  dim.  di  Scilinguato,  Bègue,  qui  bégaie 
un   peu. 

SCILINGUATO  ,  TA  (  chi-lin.gouà-to  ) ,  add. 
da  Scilinguare,  ma  dicesi  sempre  Di  perdona 
che  scilingua  ,  o  balbetta  ,  e  s'usa  anche  in  for- 
za  di  sost.  Bègue,   qui  bégaie. 

SCILINGUATORE  {chi-lin-goua-tò-ré  )  ,  v.  m 
Bise.  Malm.  Che  scilingua  ,    Qui    balbutie ,    qui 
bégaie. 

SCILIVA  ,  V.  Scialiva. 

SCILLA  (clùl -la),  s.  f.  Spezie  di  cipolla  che 
fa  orinare  e  sputare,  Scille  f.,  oignon  martiri  m 
g.  Scilla.  Ar.  Son,  per  nome  di  scoglio  ,  Scyl 
la  m. 

SCILLITICO  ,  CA  ,  add.  Sqnillico  V. 

SCILLOhTA  .  s.  f.  BelL  Bucc.  Voce  bassa 
V.   Intelletto  ,  Capacità. 

SCILOCCALE  (  chi-loc-cà-lé  )  ,  add.  d'ogni  g 
l'allisn.  Appartenente  a  scilocco  ,  Qui  appartieni 
au  vent  du  midi. 

SCILOCCO  {chi-lòc-co),  s.  m.  Nome  di  vento 
tra  "levante    e  mezzo  di ,    scirocco,    Le    veni  Un 
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midi  ,  le  sud-est  m.  I  Marinaj  del  Mediterraneo 
li  cono  anche  ,   Siroc   m. 

SC1LOM  V  (  chi-lò-ma  )  ,  s.  m.  Ragionamento 
ungo,  e  talvolta  inutile;  e  talora  fu  usato  anche 
in  genere  femm.  Discours  à  perte  de  vue,  long 
verbiage  m.  Che  bisogna  scilonia  in  senato  se  i  mi- 
gliori  alla  pi  ima   acconsentono? 

SCILOPl'ARE  {chi-lop-pà-ré)  ,  v.  a.  Dar  gli 
sciloppi  ,  Donner  du  sirop.  g.  Per  metaf.  vale 
Careggiare  ,  raddolcire  ,  Caresser,  calmer,  tran- 
quilliser, adoucir.  Però  il  venne  co'  baci  scilop- 
pando. 

SCILOPPO  ,  s.  m.  Sciroppo  V. 

SC1MA  {chì-rna),  s.  f.  Vue.  dis.  Quel  membro 
degli  ornamenti  in  Architettura  ,  che  anche  di- 
cesi gola  ,   Talon  m.  V.  Gola. 

SCIMI  A,  e  SCIMMIA  {chi-mia),  s.  f.  Bertuc- 
cia, Singe,  magot  m.,  guenon  f.  g.  Far  la  scimia, 
vale  Contraffare.  Magai.  Io  aruiiò  di  far  la  sci- 
ruia al  duca  di  Veimar,  dicendo  ancor  io,  ce. 
g.  Dicesi  in  prov.  Dir  1'  orazion  della  sciniia  , 
vale  Borbottar  bestemmiando  senza  essere  inteso. 
V.   Orazione. 

SCIUIATICO,  CA  £  eU-tàià-iì-ee.  )  ,  aèà.  Che 
tiene  in  scimia  ,  che  ha  dilla  scinda  ,  De  singe, 
qui  a  quelque  chose  du  singe. 

SCIMIERIA  {chi-mié-rl-a),  s.  f.  Cron.  Morell. 
Ridicola   imitazione,   contraffacimento,  Singerie  f 

SCIMIESCO,  CA  {chi-miès-co),  add.  Che  tiene 
di  scimia  ,  Qui  approche  de  la  nature  du  singe , 
qui  a  quelque  ressemblance  avec    le  singe. 

SCIMIOTTO,  e  SCIMMIOTTO  {chi-miòl-to) , 
s.  m.  Scimia,  scimia  giovane,   Un  jeune  singe  va. 

SCIMITARRA  {chi-mi-tàr-ia).  s.  f.  Spada  coita 
con  taglio,  e  costola  a  guisa  di  coltello,  ma  ri- 
volta la  punta  verso  la  costola  ,  e  dicesi  anche 
Storta.  Tac.  D&v.  Sguainata  la  scimitarra,  lei  liede 
e  strascica  alla  riva  e  gitta  iu  Arasse,  Cimeterre, 
sabre,  coutelas,  braquemart  m. 

SCLMMIA,  V.   Scimia. 

SCIMMIONE  {chini-miò-né),  s.  m.  Scimia  gran- 
de, bertuccione,  Gi-os  singe  ni.  g.  Per  simili  Fa- 
vellando di  maestro  Simone  medico  sciocco,  e 
scherzando  col  suo  nome  ,  1*  usò  il  Boccaccio  , 
Magot  m. 

SCIMMIOTTO,  V.  Scimiotto. 

SCIMUNITAGGINE  {chi-mou-ni-tà-dggi-nè),  b. 

f.  Sciempiaggine  ,  balordaggine,  Sottise,  balour- 
dise ,  stupidité,  simplicité,  coï  on  ne  rie ,  niaise- 
rie f. 

SCIMUNITAMENTE  (  chi-mou-m-ta-mèn-tê  ) , 
avv.  Con  scimunitaggine,  Sottement  ,  bêtement, 
ridiculement. 

SCIMUNITELLO,  LA  {chi-mou-ni-tèl-lo),  add. 
e  talora  sost.  dim.  di  Scimunito  ,  Petit  sot,  petit 
imbecille,  ou  un  peu  sot,  un  peu  stupide,  etc. 

SCIMUNITO,  TA  {chi-mou-nì-to),  add.  Scioc- 
co, scemo,  Sot,  imbecille,  dadais,  dandin  ,  stu- 
pide, niais. 

SCINDASSO  {chin-dàs-so),  s.  m.  Galil.  Stru- 
mento musicale  da  corde  ,  di  cui  gì'  Indiani  si 
servono  per  addolcir  gli  elefanti  sdegnati,  Instru- 
ment de  musique  m.  dont  les  Indiens  se  servent 
pour  apaiser  les  éléphants. 

SCINDERE,  Voce  lai.  Dant.  Che  fama  avrai 
tu  più,  se  vecchia  sciudi  Da  te  la  carne,  V.  Se- 
parare. 

SCINGERE,  V.  Scignere. 

SCINTILLA  {chin-iil-la) ,  s.  f.  Favilla,  Étin- 
celle, blueitS  f. 

SCINTILLAMENTO  {chin-til-la-m'en-to),  s.  m. 
Lo  scinlillare,  Etincelle  meni  m. 

SCINTILLANTE  {chin-til-làn-tè),  add.   d'ogni 

g.  Che  scintilla,  Éiincelant,  resplendissant,  bril- 
lant, éclatant,  reluisant,  pétillant,  éblouissant. 

SCINTILLANTISSIMO,  MA  {chin-til-lan-tìs- 
si-mo  ) ,  Iltmb.  add.  6up.  di  Scintillante ,  Très- 
élincclant,  etc. 

.SCINTILLARE  {chin-til-là-ré),  v.  n.  Sfavillare, 
Etinceler,  briller,  éclater,  pétiller,  g.  E  comune- 
mente si  usa  per  Risplendere  tremolando,  qua- 
siché nel  tremolare  paja  che  escano  scintille  , 
Etinceler,  briller,  g.  E  in  signif.  attivo.  Car.  En. 
E  gli  occhi  che  pur  dianzi  Scintillavano  ardor  , 
grazia  e  fierezza,  Si  ter  torbidi  e  gravi ,  Etince- 
ler, briller  de... 

SCINTILLAZIONE  {chin-til-la-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Lo  scintillare,  Elincellement  va.  g.  Scintillazione, 
T.  degli  astron.  Per  Quella  trasmissione  di   ful- 
gore, e  replicata  vibrazione  propria  degli  astri, 
Iper  cui  sembra   che  tramandino   certe    scintille, 
|c  per  cui  insieme  gli  occhi  de'  riguardanti  sono 
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dilettati ,  e  in  un  certo  modo  abbagliati ,   Scin- 
tillation f. 

SCINTILLETTA  {chin-til-lèt-ta),  s.  m.  dim.  di 
Scintilla,  Bluette,  petite  étincelle  f.  §.  Per  metaf. 
vale  Picco!  barlume  di  checchessia,  Petite  étin- 
celle ,  faible  lueur  f.  de  quelque  chose.  Ma  pure 
alcuna  scintille-Ita  di  ragione  dimostrandosi,  che 
molto  maggiore  vergogna  a  me  ,  ciò  facendo  , 
acquisterei,  che  a  lei,  da  tale  impresa,  ec.  mi 
ritenne". 

SCINTILLUZZA  [chin-til-loù-tsa),  s.  f.  Piccola 
scintilletta.  Boez.  Farcii,  Di  qui  a  poco  di  questa 
minima  seinf  illnzza  ti  si  accenderà  lutto  il  calor 
naturale.    Petite  étincelle,  bluette  [. 

SCINTO,  TA  (  chìn-lo  )  ,  add.  da  Scignere  ; 
senza  cintura  ,  o  colla  cintura  sciolta  ,  sfibbiato, 
Vèlie  ,  qui  est  sans  ceinture,  g.  Per  Spiccato 
dalla  cintura  ,  tolto  dal  fianco  ,  Détaché,  otè  d» 
la  ceinture.  Vcggendo  quella  spada  scinta,  Che 
fece  al  signor  mio  si  lunga  guerra. 

SCIO  {chì-o),  s.  m.  Cr.  in  Sciatica.  Osso  che 
che  è  contiguo  alle  vertebre  del  dosso  ,  e  che 
è  interposto  !ra  .j*^'  due  ossi  che  diconsi  inno- 
minati. Lo  stesso   che  Lchio  ,  Ischion  m. 

SCIOCCACCIO  ,  V.  Scioccone. 

SCIOCCAGGINE  ,  s.  f.  V.  Sciocchezza. 

SCIOCCAMENTE  {chioc-ca-mèn-té),  avv.  Con 
sciocchezza,  senza  giudicio,  senza  considerazio- 
ne ,  Sottement  ,  imprudemment  ,  bêtement. 

SCIOCCHEGGIARE  {chiok-kê-dggià-ré),  v.  n. 
Fare  scioccherie,  vaneggiare  ,  far  cose  da  scioc- 
chi, Balivernerj  faire,  ou  dire  des  sottises j  agir 
imprudemment  ,  en  étourdi. 

SCIOCCHERELLO,  LA  {chioh-Urèl-lo),  add. 
e  s.  dim.  di  Sciocco  ,  Un  petit  sol ,  un  peut, 
imbecille  ,  etc. 

SCIOCCHERIA  ,  s.  f.  Sciocchezza  V. 
^  SCIOCCHEZZA  {chiok-kè-tsa),  s.  f.  astratto  dt 
Sciocco  ;  scipitezza  ,  Sottise  ,  balourdise ,  impru- 
dence ,  lanteruerie,  absurdité  i.  g.  Per  Stoltizia, 
pazzia  ,  Eolie  t. 

SCIOCCHINO,  NA  {chiok-kì-no).  Buon.  T. 
add.  dim.  di  Sciocco,  Un  peu  sot  ,  un  peu 
bète  ,   etc. 

SCIOCCHISSIMAMENTE  (chiok-kis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  supera  di  Scioccamente  ,  Très-sotte- 
ment ,  etc. 

SCIOCCHISSIMO,  MA  {chiok-kis-si-mo),  add. 
sup.  di  Siocco,  Très-sot,  ou  sol  en  cramoisi,  etc. 
V.   Sciocco, 

SCIOCCO  ,  CA  {chiòc-co),  add.  Scipito,  senza 
sapore  ,  Fade  ,  insipide,  g.  Sciocco  ,  parlando 
d'  uomo  ,  o  d'azion  d'  uomo,  vale  Che  manca 
di  saviezza,  di  prudenza,  Sot, fou,  imprudent, 
maladroit,  idiot,  stupide,  go fe,  balourd,  im- 
becille, impertinent,  absurde,  ridicule,  sau- 
grenu. 

SCIOCCONACCIO  {chioc-co-nà-tcchio),  s.  m. 
peggiorai  di  Scioccone,  Un  sol  en  cramoisi,  un. 
grand  sot  m.,  une  grande  bete  f. 

SCIOCCONE  {chioc-cò-né  )  ,  s.  m.  Più  che 
sciocco,  babbione,  Grand  sot,  badaud  m.,  bète  f., 
cheval  de  carros>e  ,  qui  a  la  mâchoire  pesante  , 
qui  a  une  grosse  mâchoire,  imbecille,  goffe  va., 
buse   i. 

SCIOGLIERE  ,  V.  Sciorre. 

SCIOGLIMENTO  {chio-gli-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
sciogliere.  Dénouement,  dégagement  ,  dépouil- 
lement m.  g.  Per  Sedizioso  commovimento,  Sé' 
dition  f.  ,  trouble  ,  tumulte  ,  soulèvement  popu- 
laire m.  g.  Per  Distemperamento  ,  liquefazione, 
Dissolution  ,  liquéfaction  ,  solution  f.  g.  Scio- 
glimento ,  dicesi  da' Pittori ,  Scultori,  ec.  L'a- 
gevolezza con  cui  le  membra  dipinte  o  scolpi- 
te ,  ce.  sembrano  muoversi  come  nel  naturale. 
Bald.  dee.  Disegni  ,  ec.  attitudinali  con  disin- 
voltura e  scioglimento  di  parti,  Légèreté,  agilité  f. 

SCIOGLITORE,  TRICE  {  chio-gli-tò-ré  ,  vi- 
telle )  ,  v.  in.  e  f.  Salv.  Inn.  Orf.  Che  scioglie  , 
Celui  m.,  ou  celle  f.  qui  dèlie  ,  qui  dénoue,  etc. 

SCIOGRAFIA  {chio-gra-fi-a),  s.  f.  T.  dell'ar- 
chitettura. Lo  spaccato  ,  o  sia  rappresentazione 
interna   d'  un  edilizio,  Sciograplue  f. 

SCIOLEZZA  ,  s.  f.  astratto  di  Sciolo  ;  vanto 
di  sapere  che  si  dà  I'  ignorante.  Millanteria   V. 

SCIOLO  ,  LA  {chio-lo),  add.  Saputello  ,  sac- 
centiuo  ,  dottorino.  Fag.  Scioli  vani  e  saputelli 
stazzonalibri  ,  Marjoiet ,  qui  fait  l'entendu  ,  qui 
fait  le  savant. 

SCIOLTAMENTE  {chiol-ta-mèn-lè)  ,  avv.  In 
maniera  sciolta,  con  scioltezza,  Agilement,  adroi- 
tement ,  d'une  manière  dégagée,  g.  Pai  lare  sciol- 
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tamente  ,  Parler    couramment,    librement,    sans 
hésiter,  sans  bégayer. 

SCIOLTEZZA  (chiol-tè-tsa)  ,  s.  f.  astratto  di 
Sciolto  ,  agilité  ,  facilité  ,  dextérité  ,  adresse  f. 
Scioltezza  di  ventre,  Liberté  f.  de  venire.  g.  Sciol- 
tezza  di   membri  ,  vate  Agilità  ,  Destrezza  V. 

SCIOLTO  ,  TA  (  chiòl-lo  )  ,  add.  da  Sciorre  , 
Délié  ,  dénoué.  g.  Sciolto,  fig.  vale  Libero,  Li- 
bre ,  degagé,  g.  Com.  In/'.  Dice  che  li  Soddo- 
miti  erano  più  ,  e  quelli  altri  meno  ,  ma  più 
sciolti  a  piangere;  cioè,  Che  maggiormente  pian- 
gevano ,  Qui  pleuraient  plus  amèrement.  g.  Per 
Disciolto  ,  Dissous,  fondu,  liquéfié.  g.  Sciolto  di 
membra  ,  diresi  per  Agile  ,  deatro,  Dégagé ,  dè- 
lie ,  agile,  léger:  g.  A  briglia  sciolta,  posto  av- 
verbiali», vale  Precipitosamente  ,  sen*a  ritegno  , 
A  bride  abattue,  g.  Verso  sciolto  ,  vale  Verso 
non  legato  dalla  rima",  Vers  blanc.  g.  Parole 
sciolte  ,  o  parlare  sciolto  ,  vagliono  Parole  non 
obbligate  alla  rima,  o  al  verso,  prosa,  Prose  l. 
§.  Libto  sciolto,  vale  Non  legato,  Livre  en  blanc, 
livre  en  feuilles. 

SCIOLVERE,  V.  Asciolvere. 

SCIOLUZZO  (chio-loà-tso),  s.  ni.  dira,  di  Scio- 
lo  ,  Petit  suffisant  m. 

SCIOMANZIA  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Psicoman- 
zia  V. 

SCIONATA,?  (chio-nà-ta,    né),  s.  f.^  s.   m. 

SCIONE  ,  i  Nodo,  o  gruppo  di  venti,  Tour- 
billon ,  grain  ,  grain  m.  de  vent. 

SCIOPERAGGINE  (chio-pé-rà-dggi-nè)  ,  s.  f. 
Scioperìo,  il  non  far  nulla.  Salviti.  La  scioperag- 
gìne  e  il  non  far  nulla,  che  prima  si  avea  in 
odio  ,  alla  fine  si  viene  ad  abbracciare  volentie- 
ri,   Oisiveté  ,  perle  de  temps  ,  fainéantise  f. 

SCIOPERALIBRAI  (  chio-pè-ra-li-brài  )  ,  s.  m. 
Fag.  Sciolo  ,  letteratuccio  ,  eh'  è  d'impaccio  e 
perdimento  di  tempo  a'hbraj,  Savant  m.  à  simple 
tonsure  ,  qui  ne  fait  que  faire  perdre  le  temps 
aux   libraires. 

SCIOPERAMENTO,  s.  m.  UdenNis.V.  Scio- 
pen'o  ,  Scioperatezza. 

SCIOPERARE  (  chio-pé-rà-ré) ,  v.  a.  Levare 
chicchessia  dalle  sue  faccende  facendogli  perder 
tempo.  Franc.  Sacch.  Un'  altra  brigata  die  vi 
davano  poco  d'essere  stati  scioperati,  rideano  il 
meglio  che  poteano  ,  Déranger ,  ou  détourner 
quelqu'un  de  ses  occupations.  g.  Scioperarsi  ,  n. 
p.  vale  Levarsi  dell'  opera.  Car.  leu.  Non  oc- 
corre che  si  scioperi  a  rispondermi  ,  perchè  mi 
basta  che  mi  tenga  in  sua  buona  grazia  ,  Quit- 
ter, abandonner  l'ouvrage ,  perdre  son  temps,  se 
livrer  à  l'oisiveté. 

SCIOPERATAGGINE,  s.  f.  Scioperio  V. 

SCIOPERATAMENTE  ,  avv.  In  modo  sciope- 
ralo .  Oziosamente  V. 

SCIOPERATEZZA,  s.  f.  Segner.  Scioperaggine, 
Spensierataggine  ,  Trascurataggine  V. 

SCIOPERÀT1SSIMO  ,  MA  {chiop-pé-ra-tìs-si- 
mo  )  ,    add.  sup.   di  Scioperato  ,   Très-oisif,  etc. 

SCIOPERATIVO  ,  VA  ,  add.  Scioperato  V. 

SCIOPERATO  ,  TA  (  chio-pè-rà-to  )  ,  add.  da 
Scioperare  ;  senza  faccende,  sfaccendato,  ozioso. 
Dèsoccupè,   oisif,  fainéant,  nonchalant. 

SCIOPERATONACCIO(c/iio-pe-7-a-£o-nà-*ccfo'o), 
s.  ni.  Red.  pegg.  di  Scioperatone,  Un  grand 
fainéant,  un  grand  paresseux,  un  grand  désœu- 
vré m. 

SCIOPERATONACCISSIMO(c/u'o-pé!-™-<o-na- 
techìs-si-mo  )  ,  s.  m.  Red.  sup.  di  Sciopeuatonac-  ' 
ciò  ,   Uri    très-grand    désœuvré ,    un    très-grand 
fainéant  m. 

SCIOPERATONE  (chio-pè-ra-tò-nè) ,  s.  m.  ace. 
di   Scioperato  ,   Un  grand  fainéant  m. 

SCIOPERIO  (  chio-pé-rt-o) ,  s.  m.  Lo  sciope- 
rarsi ,  perdimento  di  tempo.  Cecch.  Acciocché  'I 
verno  col  patire  as^ai  ,  E  poi  la  state  con  gli 
scioperii,  Le  cose  nostre  vadano  in  malora,  Oisi- 
veté, fainéantise,  pente  f.  de  temps. 

SCIOPEUOINE  {chio-pè-rò-né  ) ,  s.  m.  Sciope- 
rato, Oisif,  fainéant,  nonchalant  m.  §.    Sciope- 
rone ,    vale    ancora  lo  stesso    che    Scimunito ,  o 
merendone  ,  Lourdaud  ,  stupide  ,  niais  ,  imbècil-  . 
le  ,  sot  m. 

SCIOPINO  (  chio-pì-no  )  ,  s.  m.    Buon.   Tanc.\ 
Caso  ,    avvenimento    fortunoso  ,    Evénement   im- 
prévu m. 

SCIOPRARE  ,  v.  a.  Scioperare. 

SCIORINAMELO  (chio-r  t-na-mèn-io)  ,  s.  m. 
Lo  sciorinare  ,  L'  action  f.  de  mettre  à  l'èvent  , 
ou  de  Jaire  prendre  L'air  à  quelque  chose. 

SCIORINARE  (chio-ri-nà-i è)  ,  V.   a.    Spiegare 
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all'aria,  e  si  dice  per  lo  più  de' panni,  Mettre 
à  l'air,  étendre  du  linge  ,  ou  autre  chose  sem- 
blable, g.  Per  similit.  Sciorinar  libri,  vale  Vol- 
gerne le  carte  per  leggerli  ,  Feuilleter,  lire.  Non 
son  così  solleciti  i  dottori,  O  gli  scolar  di  legge, 
o  medicina  A  sciorinare  i  B.ilbi  ,  o  gli  Alinan- 
sori.  g.  Sciorinare  ,  per  melaf.  Pubblicare  ,  ma- 
nifestare .  Publier  ,  divulguer,  manifester.  Lo  di 
seguente  al  Senato,  e  popolo,  come  fossero  d'un'al- 
tra  città,  con  magnifica  dicerìa  sciorinò  le  laudi 
disè  stesso.  §.  Buon.  Fier.  E  gli  sciorini  angu- 
stiato il  core,  Soulager.  §.  Sciorinare,  in  signif. 
di  Vibrare,  o  Vibrar  colpi,  vale  Dare,  o  per- 
cuoter forte.  Ciriff.  Calv.  E  t;mto  spessi  i  suoi 
colpi  sciorina,  Che  d'intorno  a  Sansone  ha  fatto 
un  lago  ,  Frapper,  heurter,  lancer  ,  battre  vive- 
ment. §.  Sciorinarsi  ,  n.  pass,  vais  Aprirsi  ,  al- 
largarsi ,  sfibbiarsi  i  panni,  cominciare  a  nudar- 
si, Se  déboulonner ,  commencer  à  se  deshabiller, 
se  débrailler.  §.  Per  similit.  vale  Procurarsi  sol- 
lievo ,  o  refrigerio,  prender  ristoro  ,  cessare  al- 
quanto dalla  fatica  ,  Prendre  un  peu  de  relâche, 
un  peu  de  soulagement j  se  reposer  un  peu,  se 
soulesst.  V  ninnilo  verso  là  di  questi  miei,  A  ri- 
guardar s'alcun  se  ne  sciorina  ;  cioè  Se  per  sol- 
levarsi  dalla  pena  ,   si   mostra  fuori   della   pegola. 

SCIORINATO,  TA,  (chio-ri-nà-to) ,  add.  da 
Sciorinare  ,  Mis  à  l'èvent,  etc.  g.  Voi  avete 
fatto  bene,  per  non  vi  riscaldare  ,  che  voi  siete 
a  cotesto  modo  sciorinato;  qui  nel  signif.  di  Co- 
minciare  a  snudarsi  ,  Déboutonné  ,  débraillé. 

SCIORRE,  e  SCIOGLIERE  (  chiòr-ré),  v.  a. 
Levare  i  legami  ,  disfare  le  legature  ;  contrario 
di  Legare ,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  pass. 
Délier  ,  détacher ,  dénouer,  g.  Sciogliere  i  cani  , 
Découpler,  lâcher  les  chiens,  g.  Per  Levare  , 
Oter,  arracher,  enlever.  E  quel  sospinse  Nell'Ar- 
no, e  sciolse  al  mio  petto  la  croce,  g.  Sciogliere 
il  ventre  ,  vale  Mandar  fuori  gli  escrementi 
del  ventre,  Décharger ,  relâcher  ,  ou  lâcher  le 
ventre.  Quando  l'uomo,  o  altra  bestia  lo  caccia, 
egli  sciog'ie  Io  suo  ventre  ,  e  gittasi  da  dietro 
una  feccia  ,  una  grande  pezza  di  lungi  da  lui  sì 
putente,  che  arde  come  bragia  ciò  che  tocca. 
g.  Sciogliere  ,  per  Assolvere  ,  Absoudre.  Chiun- 
que voi  scioglierete  sopra  terra  ,  sarà  sciolto  in 
cielo,  g.  Scioglier  la  vergogna,  vale  Toi  la  via, 
Faire  perdre  la  honte,  la  pudeur.  Esso  mi  fé 
donna  vagante  ,  ed  esso  Spronò  l'ardire  .  e  la 
vergogna  sciolse,  g.  Sciogliere  i  dubbj,  e  simili  , 
vale  Dichiararli  ,  Résoudre.  Con  altra  sapienza 
e  in  altri  modi  Aperti  sieno  i  nobili  volumi  ,  E 
sciolti  i  dubbj,  e  inestricati  i  nodi  Che  riserrano 
in  sé  leggi  e  costumi,  g.  Sciorre  la  lingua,  scior 
parola,  e  simili  ,  vagliono  Incominciare  ,  o  far 
cominciare  a  parlare,  Commencer  à  parler,  pren- 
dre la  parole,  g.  Sciorre  i  bracchi,  scior  la  bocca 
al  sacco.  V.  Bocca,  e  Sacco,  g.  Sciogliere  il  voto 
vale  Soddisfare  al  voto  ,  Accomplir-  son  vœu. 
g.  Sciorre  l'obbligo,  vale  Soddisfallo,  Satisfaire 
à  son  obligation,  g.  Sciorre,  posto  assolutamen- 
te ,  vale  Salpare.  Bari.  Sopra  un  brigantino  pas- 
saggiero  sciolse  da  Genova  verso  la  Corsica,  Ser- 
per, lever  l'ancre,  g.  Avere  sciolta,  vale  Essere 
impazzato  ,  modo  basso  ,  Avoir  perdu  la  cervelle, 
être  devenu  fou.  g.  Boccimi  da  sciorre  aghetti  , 
si  dice  in  ischerzo  Di  bocca  stretta  ,  e  forzata- 
mente serrata  ,  come  per  Io  più  sogliono  tener- 
la ,  per  parer  belle,  le  femmine  leziose.  Qui  fait 
la  petite  bouche,  g.  Sciogliersi  ,  n.  p.  per  Dissol- 
versi ,  disfarsi ,  Se  dissoudrej  tomber  en  pièce,  en 
ruine.  O  lo  Dio  della  natura  sostien  pena  ,  o 
l'ordigno  del  mondo  si  scioglie,  g.  Fig.  per  Li- 
berarsi, Se  sauver,  se  délivrer,  se  dégager.  Fermò 
le  piante  a  terra,  ed  in  un  punto  Saltò  ,  e  dal 
proposto  lor  si  sciolse,-  cioè  Si  liberò. 

SCIOTERIO  (chio -tè-rio),  s.  m.  Sorta  di  stru- 
mento astronomico,  Sorte  d'instrument  astrono- 
mique. 

SCIOTTICA  (  chiòt-ti-ca  )  ,  s.  f.  Ott.  Sfera  o 
globo  di  legno  con  un  buco  circolare  entrovi 
una  lente,  accomodata  questa  sfera  iu  modo  che, 
simile  all'  occhio  d'  un  animale  ,  può  girarsi  per 
ogni  verso,  onde  servirsene  negli  sperimenti  della 
camera  oscura  ,   Globe  scioptique. 

SCIOVERSO  ,  s.  m.  V.  Sovescio. 

SCIOVICCHIOLARE  {chio-vik-kio-là-rè),  v.  a. 
T.  della  caccia.  Si  dice  del  talco,  quando  spar- 
paglia i  colombi  per  far  preda ,  Eparpiller  les 
pigeons. 

SC1PA  (chì-pa),  s.  m.  Nome  finto  per  ischer- 
no  dal  Boccaccio  ;  onde  Maestro  scipa  yale  Igno- 


SCI 

rante,  sciocco,  Ignorant,  sot  m.,  bêle,  cruche, 
buse  i. 

SCIPARE  (  chi-pàré  )  ,  v.  a.  Lacerar  maie  , 
guastare  ,  e  si  adopera  oltre  al  senso  alt.  anche 
nel  n.  pass.  Passav.  Una  febbre  di  pochi  di  tutti 
i  beni  del  corpo  scipa  e  giusta  ,  Gaspiller  ,  dé- 
chirer, gâter,  charcuter,  manger  ,  chiffonner, 
endommager ,  détériorer,  mettre  en  mauvais  état. 
g.  Scipare  una  cosa,  stimandola  poco,  Faire 
litière  de  quelque  chose  g.  Per  Abortare  ,  che 
anche  dicesi  Sconciare  ,  sciupare  ,  e  aortare 
Avorter  ,  faire  une  fausse  concile. 

SCIPITO  ,  TA  (clu-pà-to),  add.  da  Scipare  , 
Déchiré ,  etc. 

SCIPATORE  (chi-pa-tò-ré),  v.  m.  Che  scipa, 
dissipatore  ,   Dissipateur-  m. 

SCiPAZIONE  (chi-pa-tsiô-nè),  s.  f.  Lo  6cipare, 
Gaspillage   m.  ,   dissipation  ,  profusion   f. 

SCIPITEZZA  (chi-pi-dè-tsa),  s.  f.  astratto  di 
Scipido  ;  scipitezza,  Fadeur  f .  ,  godi  fad-  m. 
g.  Per  Sciocchezza  ,  Sottise,  fadaise,  fatuité, 
impertinence  t  badauderie  f. 

SCIPIDIRE  (chi-pi-di-re),  v.  n.  Divenire  scipi- 
do ,  sciapidire,  S'affadir  ;  devenir  fade,  insipide. 

SCIPIDO,  DA  (chì-pi-do),  add.  Scipito,  Fade, 
insipide.'  g.   Per  Scimunito  ,  Sciocco  V. 

SCIPITAGGINE,  s.  f.  Uden.  Nis.  V.  Scipi- 
tezza, Sciocchezza. 

SCIPIRE  ,  v.  n.  V.  Scipidire. 

SCIPITAMENTE  (chi-pi-ta-mèn-té) ,  avv.  Cr. 
in  Insipidamente.  Insipidamente;  per  metaf.  scioc- 
camente ,  D'urie  manière  fade  ,  insipide  j  e  G". 
Sottement  ,  bêtement. 

SCIPITEZZA  ,  s.  f.  V.  Scipidezza. 

SCIPITO  ,  TA  (clu-pì-to),  add.  Senza  sapore, 
sciocco,  Fade,  insipide,  g.  Per  metaf.  vale  Sci- 
munito, senza  senno,  sciocco,  Balowd ,  sot, 
insipide  ,  bête  ,  niais  ,  etc. 

SGRIGNATA  ,  V.  Scigrignata. 

SCIRINGA  (chi-rin-ga),  e  corrottamente  SCI- 
LINGA  ,  s.  f.  Sifone,  o  cannella  rotonda,  liscia, 
eguale'  per  tutto,  e  concava  a  similitudine  d'una 
penna  ,  che  s'  introduce  dentro  la  vescica  per 
cavar  fuori  1'  orina  ,  0  per  venire  in  chiaro  ,  se 
nella  vescica  sia  pietra  ,  o  altro  impedimento  , 
Seringue  f. 

SCIRINGARE  {chi-rin-gà-rè),  v.  a.  Introdurre 
altrui  la  sciringa  nella  vescica  ,  Serirtguer. 

SCIROCCALE,  V.  Scioccale. 

SCIROCCO  ,  s.  m.  Scilocco  V. 

SCIROPPO  (  chi-ròp-po  ),  s.  m.  Bevanda  me- 
dicinale, fatta  con  decozioni,  o  sughi  di  erbe 
conditi  con  zucchero  ,  Sirop  m.  g.  Fig.  Scirop- 
po che  dispiace  ,  vale  Disgusto  ,  tribolazione  , 
Chagrin  ,  déboire  m. ,  tribulation  f.  E  pur  chi 
vive ,  sta  sempre  soggetto  A  ber  qualche  sci- 
roppo che  dispiace. 

SCIRPO,  s.  m.  Salvin.  Lo  stesso  che  Giunco  V. 

SCIRRO  (chìr-ro),  s.  m.  Chir.  Tumor  duro, 
indolente  ,  circoscritto  ,  senza  calore  e  cambia- 
mento di  colore  alla  pelle  ,  Squirrhe  m. 

SCIRROSO,  SA  (chir-rò-zo),  add.  Chir.  Ap- 
partenente a  scirro,  che  ha  dello  scirro,  Squiri  heux. 

SCISMA  (chìs-ma)  ,  s.  f.  Sebbene  si  trovi  an- 
che usato  al  m.  Divisione ,  e  separazione  dal 
comun  corpo  ,  e  comunione  di  uua  qualche  re- 
ligione ,  Schisme  m.  §.  Per  Qualunque  divisio- 
ne ,  separazione,  e  discordia.  G.  V.  Bene  ebbe 
tra  loro  al  cominciamenlo  ,  per  la  'nvidia  della 
signoria,  grande  scisma,  Désunion,  dissension, 
brouillerie   f. 

SCISMATICO,  CA  (  chis-mà-ti-co  ) ,  add.  Che 
promuove  scisma,  che  e  nella  scisma  ,  o  che  si 
separa  per  scisma  dal  comun  corpo,  Schismatique. 
§.  Talora  s'usa  anche  in  forza  di  s.  Gli  scisma- 
tici, Les  schismatiques  in.  pi.  g.  Scismatico,  vale 
anche   Brigoso  ,  Séditieux,  chicaneur,  querelleur. 

SCISSILE  (ch!s-si-lé),  add.  d'ogni  g.  Ricetl. 
Fior.  Che  può  fendeesi  ;  ed  è  aggiunto  di  una 
spezie   di  allume,  Scissile. 

.  SCISSIONE  (chis-siò-né),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Divisione,  separazione,  Scission,  division,  sépa- 
ration f. 

SCISSO,  SA  (chìs-so),  Foce  lat.  add.  da  Scin- 
dere. Car.  Ern.  Fatta  la  pira,  E  d'ilici  0  di  tede 
aride  e  scisse  Altamente  composta,  Coupé,  fendu, 
rompu,  déchiré,  g.  Scisso  per  Diviso  ,  disgiunto. 
Dant.  Perocché  si  s'  innoltra  nell'abisso  Dell'e- 
terno statuto  quel  che  chiedi,  Che  da  ogui  creata 
vista  è  scisso,  Ce  que  tu  demandes  est  tellement 
enfonce  dans  l'abirne  des  décret  étemels  que  ta 
vue  humaine  n'y  saurait  pénétrer. 


SCI 


SCO 


SCO 


859 


SCISSURA  (  chis-soù-ra),  s.  (.  Voce  lat.  Fes-   inetaf.  E  attenda  a  udir  quel   ch'or  si   scocca; 


sura,  lo  stendere,  Déchirure  (.,  accroc  m.,  fente  t 
SCITTALO,  (  chn-tà-lo  ) ,  s.  m.  St.  ant.  Cifra 
di  cui  servivansi  i  Lacedemoni;  e  consisteva  in 
una  striscia  di  pergamena  sulla  quale  scrivevasi 
dopo  averla  avvolta  spiralmente  intorno  ad  mi 
cilindro  di  legno.  Levala  via  da  quel  cilindro 
spedivasi  a  coloro  ai  quali  occorreva  di  scrivere 
cose  segrete,  e  questi  per  leggerla  dovevano  av- 
volgerla nel  modo  di  prima  intorno  ad  un  ci- 
lindro di  ugual  diametro  ,  che  portavano  seco  a 
tale  effetto,  Scjtale   f. 

SCIUGARE.  v.  a.  Rasciugare  V. 
SCIUGATOJO  (chiou-ga-iò-io),  s.  m.  Un  pezzo 
di  panno  lino  lungo  circa   due    braccia  per    uso 
di  rasciugarsi.  Essuie-main,  frottoir  m. 

SCIUNO.NA  (chioàno).  add.  Fi:  /rico/i.  Sprov- 
veduto, sguernito,   Dépourvu. 

SCIUPARE  (chiou-pà-ré)  ,  v.  a.  V.  Scipare. 
§.  In  signif.  n.   p.  per  Sconciarsi,  Avorter. 

SCIUPATORE  (chiu-pa-tò-ré),  v.  m.  Che  sciupa, 
Dissipateur  m. 

SCIUPINARE  (chiou-pi-nà-ré),  v.  a.  fréquent, 
di  Sciupare,   Getter,  chiffonner,  etc. 

SC1UPINIO  (chiou-pi-ni-o),  s.  m,  Lo  sciupi- 
nare,  Gaspillage,  dégdl  m. 

SCIUPIO  (chiou-pì-o),  s.  m.  Lo  sciupare,  Dé- 
gdt, gaspillage  m.,  dissipation  f. 

SC1UTTO,  TA,' add.  Fr.  Jac.  Asciutto,  Ra- 
sciugo V. 

SCIVOLARE  (chi-vo-tà-rè),  v.  a.  Salvin.  Si- 
bilare, e  fischiare  ;  e  qui  parlasi  del  serpe  ch'è 
in  sul  lido,  invaghito  della  murena,  Siffler.  §.  Sci- 
volare, v.  n.  per  Sdrucciolare,  è  voce  romanesca, 
ma  di  uso,  Glisser. 

SCIVOLATA  (chi-i'o-là-ta),  s.  f.  Voce  roma- 
nesca, e  titolo  dato  dal  Gigli  ad  un  suo  piccolo 
componimento  in  versi  sdruccioli.  V.  Sdruccio- 
lamento. 

SCIVOLETTO  (chi-vo-lèt-to),  s.  m.  Fag.  Rim. 
T.  musicale.  Lo  stesso  che  Passaggio  V. 

SCLAMARE  (scla-mà-ré),  v.  n.  Gridare  per  do- 
lore, e  per  ira,  S'ècricrj  pousser  des  cris  de  dou- 
leur, de  colere. 

SCLAMAZIONE  (sc!a-ma-tsiò-né) ,  s.  f.  Escla- 
mazione .  lo  sclamare,  Exclamation ,  clameur  f. 
SCLAREA  (  scla-rè-a  ),  s.  f.  Botati.  Sorta  di 
pianta  ferace  di  molti  rami  ,  e  che  rende  fiori 
odorosi  ,  i  quali  nel  bianco  porporeggiano.  Lo 
stesso  che  Schiaréa,   Ovale,  toute-bonne  f. 

SCLERIASI  (sclé-rìa-zi),  s.  f.  Chi,:  Malattia 
delle  palpebre,  in  cui  il  margine  dei  tarsi  è  duro, 
secco  e  come   calloso,  Sclétiase  f. 

SCLEROCARPI  (sclè-ro-càr-pi  ),  s.  m.  pi.  Bo- 
tati. Ordine  di  funghi  che  racchiude  sette  '  ge- 
neri, che  sono  alquanto  duri  e  contengono  nel- 
V  interno  una  so>tanza  molle  in  cui  son  riposti 
i  semi  ,  Sclerocarpes  m.  pi.  §.  Scle-rocarpo  ,  é 
anche  Una  pianta,  gl'integumenti  del  cui  seme 
sono  durissimi,  Scléi ocarpe  m. 

SCLEROFTALMIA  {sclè-rof-tal-mì-a)  ,  s.  f. 
Med  Oftalmia  accompagnala  da  dolore,  durezza 
e  difficoltà  di  moto  nel  globo  dell'occhio,  Scie- 
rophlhalmie   f. 

SCLEROMA  (sclé-rò-ma) ,  s.  m.  Chir.  Specie 
di  scirro  o  (umor  renitente  che  formasi  in  qual- 
che parte  dell'  utero  e  principalmente  nel  suo 
collo,  Sclétome  m. 

SCLEROSARCOMA  (sclé-ro-sar-cò-ma)  ,.  s.  m. 
Chir.  Duro  e  carnoso  tumore  che  attacca  le 
gengive,  simile  ora  ad  una  cresta  di  gallo  ed  ora 
alla  carne  d'un  animale  testaceo,  Sclérosarcome  m. 
SCLEROTICO  (sclé-rò-ti-co),  s.  m.  Anat  V'é 
chi  dice  SCLEROTICA,  s.  f.  Sorta  di  pannicolo 
duro  spettante  all'occhio,  Sclérotique  f.  §.  In  Chi- 
rurgia ,  sclerotico  dicesi  Un  medicamento  atto 
ad   indurire  la  carne  ,  Sclérotique. 

SCOCCA'L  FUSO  (scoc-cal-foù-zo),  add.  f.  Epi- 
teto che  si  dà  in  ischerzo  a  donna  da  poco  ,  o 
mal  vaga  di  lavorare  ,  e  sempre  vi  s'  aggiugne 
Monna,  Femmelette,  f emme  de  néant,  ou  femme 
paresseuse  f. 

SCOCCANTE  (scoc-càn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
scocca,  Che  scappa.  Salviti.  Per  reggere  agli  strai 
spesso  scoccanti,  Qui  se  détend,  qui  s'échappe. 
SCOCCARE  (scoc-cà-ré),  v.  n.  Lo  scappare  che 
fanno  le  cose  tese  ,  o  ritenute,  da  quelle  che  le 
ritengono,  come  archi,  strali,  e  simili,  il  che 
anche  dicesi  Scattare  ,  Se  détendre,  partir.  §.  In 
alt.  signif.  vale  Fare  scappare  cosa  tesa.  Seguer. 
Le  saette  scoccate   all'alto,  nel  tornar  giù  feii- 


cioe  Si  palesa.  Ce  qu'on  du,  ce  qu'on  découvre. 
§.  Già  comincia  apparire  innanzi  il  sole  La  bella 
aurora,  che  da'  m  od  ti  scocca;  cioè  Scappa  fuori, 
spunta  ,  Parai/re,  sortir,  g.  Io  era  appunto  alla 
porta  ,  quando  scoccaron  le  ventun'  ora  ;  cioè 
Batterono,  sonarono,  Sonnet:  §.  Vennero  a  scoc- 
car di  quaggiù  tutt'  a  due;  cioè  Uscirono  fuori 
improvvisamente,  Sortir,  paraître  tout-à-coup. 

SCOCCATO,  TA  (scoc-cà-to) ,  add.  da  Scoc- 
care, Décoché,  etc. 

SCOCCATOJO,  s.  m.  Scattatojo  V. 
SCOCCATORE  ,  TRICE    (  *coc-ca-*ò-re  ,  trì- 
tché).  Salvin.  v.   va.  e  f.  Che  scocca,   Tireur  m., 
celle  f.   qui  décoche. 

SCOCCIARE  (sco-techià-ré)  ,  t.  a.  Voce  del- 
l'uso. Opposto  a  Incocciare.   V.  Scaponire. 

SCOCCO  (scòc-co).  s.  m.  Lo  scoccare,  Déco- 
chetnent  m.  ,  l'action  f.  de  décocher:  §.  Per 
metal.  Quivi  potrete  ragionar  seco  a  vostro  gran- 
de agio  fino    allo  scocco    delle    due    ore,  Vous 

pourrez    vous    entretenir    ensemble    à    votre    sté 
■         >  •  ii  i  ° 

jusqu  a   ce  que  deux  lieures  aient  sonne. 

SCOCCOBhTNO,  V.  Sconcobrino. 

SCOCCOLARE  (scoc-co-là-ré),  v.  a.  Córre  ,  o 
levar  le  coccole,  Egrener,  cueillir  les  baies  ou 
les  graines  du  genièvre,  dit  lierre  ,  etc.  §.  Figu- 
rataci., Scoccolare  barbarismi,  o  simili,  vale  Re- 
plicarli in  abbondanza,  e  diviato,  Entasser  bar- 
barisme sur  barbarisme. 

SCOCCOLATO,  TA  (scoc-co-là-to)  ,  add.  da 
Scoccoìare  ,  Egrené,  etc.  §.  Per  Ben  chiaro,  ben 
Bien   clair  ,  bien  nel , 


scono  il  nemico  più  al  vivo  ,    Décocher.  §.  Peri  Rocher  m. 


conto  ,  o  distinto,   pretto 
distinct,  pur,  simple. 

SCOCCOVEG  GIARE  (  scoc-co-vè-dggià-tè  )  , 
v.  n.  Civettare  ,  Coqueter,  miigueler.  g.  E  in  si- 
gnif. a.  Burlare,  beffare,  Railler,  badiner,  berner, 
bafo  lier. 

SCODARE  (sco-dà-ré),  v.  a.  T.  della  cavalle- 
rizza. Tagliar  la  coda,  o  le  orecchie  a  un  cavallo, 
Ecourler. 

SCODATO,  TA  (sco-dà-to),  add.  Privo  di  coda, 
Qui  est  sans  queue;  à  qui  on  a  coupé,  ou  arraché 
la  queue.  §.  Putta  scodata  ,  si  dice  proverb  in 
modo  basso  Di  persona  accorta  e  maliziosa,  Fin 
merle,  pieux  renard;  fin,  ou  rusé  matois. 

SCODELLA  (sco-dél-la) ,  s.  f.  Vasetto  cupo  , 
che  serve  per  lo  più  a  mettervi  entro  minestre. 
Bocc.  Ci  cacciano  in  cucina  a  dir  delle  favole 
colla  gatta  ,  e  annoverare  le  pentole  e  le  sco- 
delle ,  Ecuelle  f.  §.  Per  La  minestra  slessa  che 
si  mangia  in  scodella,  Écuelle  f.;  plein  une  écuelle 
di  bouillon  s  de  potage  ,  eie-,  potage  ni.,  soupe  f. 
S  lo  non  mangio  scodella,  non  mi  par  mai  desinare, 
né  cenare.  ~  La  ciotola  è  da  brodo  ,  con  ma- 
nichi o  senza:  la  scodella  è  da  minestra,  un 
po'  più  fonda  del   piatto. 

SCODELLARE  (sco-dél-là-rè)  ,  v.  a.  Metter 
la  minestra,  o  altra  vivanda  nelle  scodelle,  Dres- 
ser, préparer  le  potage  dans  les  ècuelles  ;  mettre 
du  bouillon  ,  du  potage  ,  etc.  dans  une  écuelle. 
%.  E  per  similit.  vale  Rovesciare,  o  lasciare  an- 
dar checchessia  ,  Renverser   à  terre. 

SCODELLATO,  TA  (sco-dél-là-to)  ,  add.  da 
Scodellare  ,  Mis  dans  une  écuelle. 

SCODELLETTA,  )  {sco-dél-lèt-ia,  lì-na),  s.  f. 
SCODLLL1NA  ,      \  dina,  di  Scodella;  piccola 
scodella  ,  Pelile  écuelle  f. 

SCODELLINO  (  sco-dèl-lì-no  )  ,  s.  m.  diin.  di 
Scodella,  Petite  écuelle  f.  Scodellino  d'una  tazza 
da  caffè,  o  simile,  Soucoupe  f.  g.  Scodellino,  pai  te 
dell'  architwiso  dove  è  il  focone,  Bassinet  va. 

SCODINZOLARE  (sco-din-tso-là-ré),  v.  n.  Vo- 
ce dell'uso.  Dimenar  la  coda  ,  Remuer  la  queue. 
SCOFACCIAKE  (sco-fa-techià-ré  ),  v.  a.  Ci- 
riff.  Calv.  e  Fort.  Rice.  Schiacciare  a  similitu- 
dine di  cofaccia  ,  o  sia  focaccia.  V.  Schiacciare. 
SCOFACCIATO,  TA  (scofa-techià-to),  add. 
Schiacciato  a  similitudine  di  cofaccia,  Ecrasé, 
plat,  aplati. 

SCOFFINA ,  s.  f.   Scuffina  V. 
SCUFFINATO,  TA  (scof-fi-nà-to) ,  add.   Fre- 
gato sopra  la   lima,  proprio  dell'agarico,  Rapè. 

SCOFFONE  (scof-fò-né),  s.  ni.  Pataf.  Il  Com- 
mentatore dice  che  in  Lombardia  vale  Calzero- 
ne  ,  Calzerotto  V. 

SCOGLIA  (  scò-glia),  s.  f.  La  pelle  che  ghetta 
ogni  anno  la  serpe  ,  Dépouille  ,  mue  f.  du  ser- 
pent. §.  Per  similit.  vale  spoglia  ,  panni  ,  Habil- 
lement,  habit  m.,  peau  f.  Egli  aveva  una  sco- 
glia di  testudo.  §..  Per  Scoglio  ,    sasso    grande , 


SCOGLIACCIO  (  sca-glià-techio  )  ,  s.  m.  Bell. 
Buco,  accresc.  e  peggior.  di  Scoglio,  Grand  ro- 
cher m. 

SCOGLIATO  ,  TA  (  sco-glià-to  )  ,  add.  Senza 
coglioni  ,   castralo  ,   Chdlrè. 

SCOGLIERA  (sco-gliè-ra)  ,  s.  f.  Targ.  Viagg. 
Mucchio  di  scogli  nudi,  Quantité  f.  de  rochers, 
d'écueils. 

SCOGLIETTA  (sco-glièt-ta)  ,  s.  f.  Benv.  Celi. 
diin.  di  Scoglia;  scaglinola,  Petite  écaille  f. 

SCOGLIETTO  (  sco-glièt-to  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Scoglio,   Petit  ècueil,  petit  roclier  m. 

SCOGLIO  (  scò-glio  )  ,  s.  ni.  Masso  in  ripa  aF 
mare,  o  dentro  nel  mare,  Ecueil ,  rocher  m. 
Scogli  pericolosi  ,  Brisants  m.  pi.  Scoglio  a  pira- 
mide ,  Berge  f.  §.  Per  similit.  il  disse  Dante  in 
sanificato  ìli  Ponte,  Pont  m.  Che  dello  scoglio 
1'  altra  valle  mostra.  §.  Per  Scorza  ,  Ecorce  f. 
§.   Per  Scoglia  ,  Dépouille,  mue  f.  de  serpent. 

SCOGLIOSO  ,  SA  (  sco-gliò-zo  ) ,  add.  Pieno 
di  scogli.  Vit.  SS.  PP.  Venimmo  iu  luogo  molto 
profondo  e  orribile  e  scoglioso  e  aspro  ,  Plein 
d'écueils,  de  rochers  ,  de  danget  s. 

SCOGL1UZZO  ,  s.  m.  Chiabr.  Canz.  V.  Soo- 
glietto. 

SCOGNOSCENZA  (  sco-gno-tchèn-tsa  )  ,  s.  f. 
Vilt.  SS.  PP.  Lo  stesso  che  Scoooscenza,  ingra- 
titudine, Méconnaissance  ,   ingratitude  f. 

SCOJARE  (  sco-ià-rè  ),  v.  a.  Levare  il  cuojo  , 
scorticare,  Ecorcher ,  arracher  la  peau. 
SCOJATTO  ,  s.  m.  Morg.  Scojattolo   V. 
SCOIATTOLO  (scoiài-to-lo  ) ,    s.  m.  Animai 
Salvatico  di  spezie  di  topo,  colla  coda  velluta, 
Ecureuil  m. 

SCOLAGIONE  ,  V.  Scolazione. 
SCOLAJO,  V.  Scolare. 

SCOLAMENTO  (  sco-la-mèn-to  ) ,  s.  m.  Lo 
scolare  ,  Ecoulement  m. 

SCOLARE  (sco-là-ré),  s.  m.  Che  va  a  scuola, 
che  va  ad  imparare  ,  Ecolier  ni.  §.  Parlandosi 
di  chicchessia  che  impari  qualche  arte,  Appren~ 
ti ,  élève. 

SCOLARE,  v.  n.  e  SCOLARSI,  n.  p.  Si  dice 
Dell'  andare  all'  ingiù  ,  o  cadere  a  basso  a  poco 
a  poco  i  liquori,  o  altre  materie  liquide,  e  il 
residuo  loro,  S'écouler ,  s'égoulter ,  dégoutter, 
Jluer ,  couler.  §.  In  signif.  att.  vale  Fare  scola- 
ti nere  alcuna  cosa  in  modo  che  scoli.  Frane. 
Sacch.  La  mattina  lo  scola  alquanto  dall'acqua, 
e  mandalo  al  cimatore  che  1'  asciughi  nella  sop- 
pressa ,  Egoutler. 

SCOLAREGG1ARE  (sco-la-rè-dggiàrè)  ,  v.  n. 
Fare  da  scolare,  Agir  en  écolier. 

SCOLARESCA  {sco-la-rès-ca),  s.  f.  Magai,  ec. 
Moltitudine  di  scolari  ,  università  di  scolari,  Les 
écoliers  m.   pi.,  quantité  f.   d'écoliers. 

SCOLARESCO,  SCA  (sco-la-rès-co),  add.  Goti 
Long.  Appartenente  a  scolare  ,  D  écolier. 

SCOLARETTO  (  sco-la-rèl-to  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Scolare,  per  lo  più  detto  per  dispregio,  Petit 
écolier  in. 

SCOLARINO,  s.  m.  Sanazz.  Scolaretto   V. 
SCOLARUCCIO  (sco-la-roù-tccluo),  s.  m.  dim. 
dispreg.  di  Scolire,  Méchant,  petit  écolier  m. 

SCOLARMENTE  (  sco-lar-mèn-té  )  ,  avv.  Alla 
foggia  degli  scolari,  da  scolare,  En  écolier. 

SCOLASTICAMENTE  (  sco-las-ti-ca-mèn-tè  )  , 
avv.  Orsi.  In  modo  scolastico,  secondo  le  scuo- 
le ,  Scolasliquement. 

SCOLASTICO,  CA  (sco-làs-ti-co),  add.  Di 
scuola,  appartenente  a  scuola,  e  più  comune- 
mente s'intende  d-elle  scuole  di  Filosofia  e  Teo- 
logia, che  procedono  secondo  il  metodo  d'Ari- 
stotile ,  Scolastique,  des  écoles,  g.  Scolastico,  in 
forza  di  sost.  vale  Seguace  della  scuola  Peripa- 
tetica, Pei ipaléticitn  m.  §.  Dicesi  anche  della 
Teologìa  scolastica,  e  d'un  autore  che  ne  tratti,. 
La  scolastique  f.,  un  scolastique  m.  §.  Alla  scola- 
stica, po^to  avverb.  vale  Da  scolare,  alla  foggia  de- 
gli scolari,  En  écolier,  à  la  façon  des  écoliers. 

SCOLATI VO,  VA  (^co-ia-it-^o),  add.  Che  ha 
virtù   di   fare  scolare,    Qui  fait  fuer: 

SCOLATO,  TA  (  sco-là-lo  ),  add.  da  Scolare, 
Egout:è,  etc. 

SCOLATOIO  (sco-la-tò-io),  s.  m.  Luogo  pen- 
dente ,  per  lo  quale  scolano  le  cose  liquide  , 
Egout,  égoiilloir  m. 

SCOLATURA  (sco-la-toìwa) ,  s.  f.  La  mate- 
ria scolata ,    Résidu ,    reste    m.    de    quelque    li- 
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nè)  ,  s.  f.  Infermità,  per  la  quale  scola  altrui  dii 
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continuo  il  seme  per  la  verga.  Gonoirhèe,  cJiau-    ser,  décharger1  d'une  fauie  imputée.  Ç.  Scolara 
de-ptsse  f.  In.  p.   vale  Giustificarsi ,  Se  disculper,  se  Justifie 

SCOLECIOLOGIA  {sco-lê-tchio-lo-dgLa),  s.  f .       SCOLPIRE  (scol-pi-ré), 
St.   haf.  'trillalo  dei  verini,  Scoléciolugie  f. 


SCOLETTA  (  sco-ìèt-ta  ) ,   s.  f. 
dui)    «li  Scuola.   Petite  école  t. 


Pane, 


a.  Fabbricar  imma- 
_'uii  o  formar  figure  in  materia  solida  per  via 
d'  intaglio,  Sculpter,  graver*  tailler  quelque  figu- 
re,  quelque  image  de  pierre,  de  unis,  etc.  §.  Per 


SCOL1A  ,  »,  f.    Car.   Lo  stesso   clic  Scolio  V.    ♦  .««.taf.   Graver,  imprimer,  empreindre.  Legge, 


SCOLIASTE  (  sco-liàs-tè  ) ,  s.  m.  Chiosatore 
èli  qualche  antico  autore  greco,  Scoliaste  m. 

SCOLIMO  ,  s.  m.  Iloian.  Quella  pianta  ,  che 
comunemente  dicesi  Cardo    V. 

SCOLIO  (scò-lio)  ,  s.  m.  T.  didascalico.  Nota 
grammaticale  o  critica  per  servire  aU'iateiligeazà 
o  spiegazione  di  un  autor  classico  ,  Scolie  f. 
§.  Scolio  ,  T.  geometrico  ,  dicesi  D'  un'  opera- 
zione o  nota  clic  si  riferisce  ad  una  proposizione 
precedente,  Scolie  f. 

SCOLLACCIATO,  TA  (scol-la-tcchià-to),  add. 
Col  collo  scoperto;  ed  è  proprio  delle  donne, 
tjnando  il  tengono  senza  fazzoletto,  e  colle  vesti 
poco  accollale,   Décolleté. 

SCOLLARE  {scol-là-ré),  v.  a.  contrario  d'In- 
collare; staccare  d'insieme  le  cose  incollate  , 
Décoller,  détacher  ce  qui  était  collé.  §.  Scollare. 
e  anche  contrario  di   Accollare,  Décolleter. 

SCOLLATO,  TA  (scollà-to)  ,  add.  da  Scol- 
lare, Décollé.  §.  Scollato,  è  anche  aggiunto  di 
cosa  ,  che  lasci  il  collo  scoperto,  Qui  décolleté. 
§.  Per  Scollacciato,  Décolleté. 

SCOLLATURA  (scol-la-loà-ra) ,  s.  f.  Stremiti 
superiore  del  vestimento  scollato.  Amet.  Mostra- 
va il  suo  candido  petto,  del  quale,  mercè  del 
vestimento  cortese  nella  sua  scollatura  ,  gran 
parte  se  n'  apriva  a'  riguardanti,  Échancrure  l. 
d'un  habit  proche  du  cou. 

SCOLLEGAMENTO  {scoUê-ga-mèn-to),  s.  m. 
Gori.  contrario  di  Collegamento;  disunione,  se- 
parazione, Disjonction ,  désunion,  séparation  f. 

SCOLLEGARE  (scol-lé-gà-ré),  v.  a.  contrario 
di  Col  legare  ,  Desunir  ,  déjoindre  ,  séparer. 

SCOLLEGATO,  TA  (  scol-lé-gàto  )  ,  add.  da 
Scollegare,  Désuni,  etc. 

SCOLLINARE  (scol-li-nà-ré),  v.  a.  Travalicar 
le  colline,   Passer  des  collines. 

SCOLMARE  (  scol-mà-ié)  ,  v.  a.  Tôr  via  la 
colmatura  di  checchessia.  Dan.  More.  Quello 
stummiar  1'  altrui  metallo  che  viene  a  monetar- 
si, scandalezza  ,  come  scolmare  il  piattello  del-  » 
1'  uova  che  vengono  a  benedirsi  ,  Rader  le  des- 
sus dune  mesure  comble. 

SCOLO  (scrWo).  s.  m  Lo  scolare  ,  esilo  delie 
cose  liquide  ,  Ecoulement  ni.  Parlandosi  di  vino 
che  scoli  da  una  botte,  Coulage  ni.  g.  Djtc 
scolo,  e  dare  lo  scolo,  vale  Accomodare  in  for- 
ma, che  l'acqua,  o  simile  scoli,  Donner  L'issue 
aux  eaux. 

SCOLOPENDRA  (sco-lo-pèn-dra),  s.  f.  Insetti 
forniti  al  labbro  superiore  di  due  uncinetti  , 
con  cui  fortemente  pungono  chi  li  attacca,  Sco- 
lopendre f. 

SCOLOPOMACHERIO  (  sco-lo-po-ma-kè-rio  ) , 
s.  ni.  Chir.  Sorta  di  Scalpello  o  coltello  simile 
al  becco  d'  un' accegia  o  beccaccia,  Scolopo- 
machérion  m. 

SCOLORAMENTO  (  sco-lo-ra-mèn-lo),  s.  ta. 
Pallav.  Scolorimento,  discoloramento  ,  Fdleur  , 
perte  de  la  couleur,  ternis-' ure  f. 

SCOLORARE  (sco-lo-rà-ré)  ,  v.  a.  Tórre  il 
colore.  Dani.  Per  più  fiate  gli  occhi  ci  sospinse 
Quella  lettura,  e  scolorocci  '1  viso,  Décolorer  , 
déteindre  j  ôler,  effacer  la  couleur.  §.  Scolorar- 
si ,  n.  p.  vale  Perdere  il  colore.  Pe:r.  Era  il 
giorno  eh'  al  sol  si  scolorare  ,  Per  la  pietà  del 
suo  Fattore,  i  rai  ,  Se  déteindre,  pâlir,  se  ter- 
nir ,  perdre  la  couleur. 

SCOLORIMENTO  (sco-lr,-ri-mèn-to),  s.  m.  Lo 
scolorire,   Peifeur,  ou  perte  f.  de  la  couleur. 

SCOLORIRE,  v.  n.  e  SCOLORIRSI,  n.  p.  (sco- 
lo-rì-ré).  Perdere  il  colore.  Tav.  Rit.  Lo  Re 
tutto  scolori  nel  viso ,  vedendosi  tale  dono  ad- 
domandare  ,  Se  déteindre ,  pâlir,  perdre  la  cou- 
leur, devenir  moins  chargé  ni  couleur.se  décolorer. 
SCOLORITO,  TA  (sco-lo-rì-to).  add.  da  Sco- 
lorire ;  senza  colore.  Dern.  Ori  Mostrando  in  viso 
or  rosso  or  scolorito .  Che  passione  strana  l'ha 
assalito.  Décoloré,  déteint,  pâle,  blafard,  défait, 
abattu,  blême,  terne  ,  eu  terni. 

SCOLPAMENTO  (scol-pa-mèn-to),  s.  m.  Cr.  in 
Giustificazione.  Discolpamento  ,  giustificazione  , 
scusa  ,  Justification  f. 

SCOLPARE  {scol-pà-ré),  v.  a.  Tôr  via  la  col- 
pa, difendere,  scusare,  Disculper,  justifier,  excu- 


inagiiie  scolpita  nel  cuore,  Loi,  image  empreinte, 
gravée  dans  le  cœur.  Quel  dolce  pianto  mi  di- 
pnse  amore,  Anzi  scolpîo.  §.  Scolpire,  vale  an- 
che Pronunziar  bene.  Capi:  Bott.  Oimè  !  Ella 
scolpisce  le  parole,  ed  è  nel  mio  capo,  Pronon- 
cer bien,  distinctement,  nettement. 

SCOLPITAMENTE  (  scol-pi-ia-mèn-té)  ,  avv. 
Distintamente,  e  dicesi  Del  ben  profferire  le  pa- 
role. Salv.  Awert.  Incontrandosi  nella  r  la  delta 
/  ,  non  si  finisce  di  profferire,  ma  solamente  s'av- 
vicina la  lingua  a  quella  parte  che  dovrebbe  per- 
cuotere se  si  dovesse  la  detta  r  scolpitamente 
pronunziare,  Distinctement,  clairement,  neltepientj 
d'une  manière  distincte,  nette.  §.  Per  similit.  vale 
Chiaramente,  Clairement,  visiblement,  évidemment 
Ne' quali  e  felicissimo  ingegno  e  6oprumano  giu- 
dicio  riluceva  scolpitamente. 

SCOLPITO»  TA  (scol-pi-to),  add.  da  Scolpire, 
Sculpté,  etc.  Ç-.  Per  Ben  pronunziato.  Salv.  Av- 
veri. La  ni  appo  i  Latini  ha  due  suoni  ;  I'  uno 
imperfetto,  e  l'altro  scolpito,  Bien  prononcé  , 
prononcé  dit'inctement. 

SCOLITTURA  (  scol-pi-toù-ra  )  ,  s.  f.  Scu.tu- 
ra  V.  8-  Per  Effigie  ,  impronta  ,  Empreinte,  ef- 
fìgie ,  image  f. 

SCOLTA  (scòl-ta),  s.  f.  Ascolta,  sentinella, 
Sentinelle  f.  ,  bivouac  m. 
SCOLTARE,  V.  Ascoltare. 
SCOLTURESCO  ,  CA  (  scol-tou-rès-co  ).  Car. 
lett.  add.  Di  scoltura  ,  attenente  a  scoltura,  De 
sculpteur  ,  ou  de  la  sculpture. 

SCOMBAVARE  {scom-ba-và-ré),  v.  a.  Imbrat- 
tar di   bava  ,   Salir  de  bave. 

SCOMBERELLO  (  scom-bé-rèl-lo  ),  s.  m.  Car. 
Strumento  a  uso  di  aspergere  ,  Goupillon  , 
aspersoir  m. 

SCOMBICCHERARE  (scom-bik-ké-rà-ré),  v.  a. 
Scriver  male,  e  non  pulitamente,  Griffonner  , 
barbouiller  du  papier. 

SCOMBICCHERATO,  TA  (scom-bik-ké-rà-to), 
add.  da   Scombiccherare  ,   Barbouillé  ,  etc. 

SCOMBINARE  (  scom-bi-nà-ré)  ..  v.  a.  Salvin. 
Scompigliare  ,  sgominare  ,  scomporre  ,  Brouiller, 
déranger  .   bouleverser,  etc. 

SCOMBINAZIONE  ,  s.  f.  Cr.  in  Sgominio  V. 

SCOMBRO  (  scòm-bro  )  ,  s.   m.  Salvin.  Pesce 

marino  di  corpo  denso,  tondo,  e  carnoso,  e  di 

pelle  liscia  ,  cerulea  e  risplendente    a    tale    che 

ha  del   fosforo,   Maquereau  m. 

SCOMBUGLIO,  v.  m.  Scompiglio  V. 
SCOMBUJAMENTO,  s.  m.  Fag.  Scompiglio, 
Disperdimento  V. 

SCOMBUIARE  (scom-bou-ià-ré),  v.  a.  Disper- 
dere ,  dissipare,  disordinare,  porre  in  disordi- 
ne ,  Eparpiller  ,  disperser  ,  dissiper  ,  mettre  en 
déroute. 

SCOMBUJATO,  TA  (scombou-ià  -to),  add.  da 
Scombuiare,  Dispersé ,  etc.  §.  La  cicala,  ec.  ha 
quel  suo  cannellino  sul  petto ,  col  quale  ella  suc- 
cia il  celeste  stillato  ,  il  quale  ella  scombujata  , 
svolazzando  ,  per  la  paura  sotto  pisciandosi  , 
rende  per  aria,  e  dà  Io  spruzzo:  qui  vale  Inti- 
midita ,  cui  sia  stato  fatto  spavento  ,  Intimidé  , 
effrayé.  §.  Per  Divenuto  bujo,  rabbujito,  Obscurci, 
devenu  sombre. 

SCOMBUSSOLARE,  V.  Scombinare. 
SCOMBUSSOLATO  ,    TA.    Salvin.    addi    da 
Scombussolare   V. 

SCOMMENTATO,  TA  (scom-mén-tà-to),  add. 
T.  mar.  D  cesi  de)  legnarne  della  nave  dissec- 
calo  dal  sole  e  da'  venti  ,  Ebaroui. 

SCOMMESSA  (scom-mès  sa),  s.  f.  Patto  che  si 
debba  vincere  ,  o  perdere  sotto  alcuna  deter- 
minata condizione,  Gageure  f.  ,  pari  Iti.  §.  Fare 
una  scornine-sa  ,  vale  Scommettere  ,  nell'  ultimo 
significato  ,   Gager  ,  parier. 

SCOMMESSO,  SA  (  scom  mésso  )  ,  add.  da 
Scommettere  .  Désasstmblè ,  etc. 

SCOMMETTERE  (scom-mèt-té-ré),  v.  a.  con- 
trario di  Commettere;  e  Vale  propriamente  Di- 
sfare opere  di  legname  ,  o  d'  altro  ,  che  fossero 
commesse  insieme,  Désassembler,  séparer,  déjoin- 
dre ce  qui  était  assemblé  §.  Scommettere  ,  per 
similit.  Seminare  discordie  ,    o    scandali  ,  Semer 


f. 
f-, 


la  zizanie ,  la  discorde.   .§•    Scommettere,  vale 


SCO 

anche  Giuoeare  per  mantenimento  di  sna  op> 
r.ionc  ,  patinilo  quel  che  si  debba  vincere  o 
perdere,   Parier,  gager. 

SCOMMETTITÓRE  (scommét-ti-ià-ré) ,  v.  m. 
Che  scommette  ,  Parieur  m.  y.  per  Seminature 
di  scandali  e  discordie,  malfattore.  Dillam.  Cri- 
stiano fu,  e  fugKì  come  fuoco  Ogni  scommetti- 
ate e  ogni  discordia,  E  pafle  disiava,  Sem*uv 
de  zizanie,  boute-feu ,-  semeur  m.  de  discorde, 
de  querelles. 

SCOMMEZZARE  {scom-mè-dsà-ré),  v.  a.  Divi- 
dere per  lo  mezzo,  partir  per  egual  |  arte,  Divi- 
ser, partager  en  deux,  ou  par  le  milieu,  ou  en 
deut  parties  égales. 

SCOMMIATARE  (  scom-mia-tà-rè),  v.  a.  Ac- 
commiatare ,  Congédier,  donner  congé.  §.  Scsm- 
miatarsi ,  n.  p.  vale  Pigliar  licenza  ,  o  commia- 
to ,  Prendre  congé. 

SCOMMIATATA  (  scom-mia-là-la  )  ,  s.  f.  Lo 
scommiatare  ,   Congé  m. 

SCOMMIATATO  ,  TA  (scom-mia-tà-to)  ,  add. 
da  Scommiatare,  Qui  a  pris,  ou  reçu, congé.  §.  Fig. 
il  disse  Dante  anche  Di  cose  immateriali.  E  scom- 
miatali  dalla  fede,  ci  partimmo  per  compier  no- 
stro viaggio,  Ayant  reçu  congé. 

SCOMMODARE,  ec'  V.  Scomodare,  ec. 

SCOMMOSSO..  SA  (scom-mòs-so) ,  add.  di 
Scommuovere,  Ému,  soulevé,  etc. 

SCOMMOVIMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Scommo- 
vizione  V. 

SCOMMOVITORE,  TRICE  {scom-mo-vi-tò-ré, 
irl-tché)  ,  v.  m.  e  f.  Salvin.  Che  scommuove  , 
Celui  m.,  celle  f.  qui  soulève. 

SCOMMOVIZIONE  (scom-mo-vi-tsiò-né) ,  s. 
Lo  scommuovere ,   Soulèvement  m.,    émotion 
tumulte  ni.,  émeute  f. 

SCOMMOZIONE  s.  f.  V.  Scommovizione. 

SCOMMUOVERE  (  scom-mouò-vé-ré  ) ,  v.  a. 
Commuovere,  sollevare,  Emouvoir,  soulever. 

SCOMODARE  (sco-mo-da-ré)  ,  v.  a.  Incomo- 
dare, e  si  usa  in  signif.  att.  e  n.  p.,  Incommo- 
der, embarrasser,  gêner,  annuye.r ,  chagriner, 
contraindre,  causer  de   la  peine. 

SCOMODATO.  TA,  Segner.  add.  da  Scomo- 
dare, Incommodé,  etc. 

SCOMODEZZA,  s.  f.  Scomodila  V. 

SCOMODISSIMO  ,  MA  (  sco-mo-dis-si-mo  )  , 
add.  Salvin.  superi,  di  Scomodo,  Très-incom- 
modé,  etc. 

SCOMODITA,  SCOMODITADE,  SCOMODI- 
TATE  (sco-mo-di-là,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Incomo- 
dità, incomodo,  scomodo,  Incommodité  t.,  désa- 
vantage m.,  sujétion  ,  contrainte  f.,  ennui,  im- 
burrai m. 

SCOMODO,  s.  m.  Scomodità  V. 

SCOMODO,  DA  (scò-mo-do)  ,  add.  contrario 
di  Comodo;  disadatto,  disutile,  Incommode,  mal- 
aisé, embarrassant,  fâcheuse,  importun,  fatigant, 
chagrinant,  ennuyant. 

SCOMPAGINARE  (scom-pa-dgi-nà-ré)  ,  t.  a. 
Voce  dell'uso.  Turbare  la  simmetria  ,  confonder 
1'  ordine  ,  Déranger,  gdterj  iroubler  l'ordre  ,  la 
symétrie,  g.  Scompaginarsi,  n.  p.  Turbarsi  nella 
simmrtua,  confondersi  nell'ordine,  Se  déranger. 

SCOMPAGINATO,  TA  (  scom-pa-dgi-na-to  )  , 
add.  Voce  dell'  uso.  Che  è  fuori  della  dovuta 
compare  ,  Dérangé,  etc. 

SCOMPAGINAZIONE,  s.  f.  Del  Papa  cald. 
fredd.  V.  Sconvolgimento. 

SCOMPAGNAMENTO  {scom-pa-gna-mìn-to)  , 
s.  tn.  Voce  dr ll'uso.  Separazione,  disunione,  scol- 
legamenlo,  Désunion,  division,  disjonction  f. 

SCOMPAGNARE  (scom-pa-gnare),  v.  a  Disu- 
nire, o  separare  da'  compagui  ,  Découpler,  sépa- 
rer,  désassortir. 

SCOMPAGNATO.  TA  {scom-pa-gnà-to),  add. 
da  Scompagnare,  Découplé,  désuni,  etc. 

SCOMPAGNATURA  (scom-pa-gna-toù-ra),  s.  f. 
Lo  stato  della  cosa  scompagnata  ,  Etal  ni.  de 
ce  qui'  est  découplé.  Lam.  lez.  ani.  La  varietà  e 
scompagnatura  delle  colonne  e  la  disugnaglianza 
l.-ro  danno  bene  ad  intendere  di  esser  tali  ma- 
teriali serviti  a  fabbriche  più  antiche  ,  La  va- 
riété ,  la  dissemblance  des  colonnes  ,  etc. 

SCOMPARIRE  (scom-pa-rì-ré)  ,  v.  n.  Si  dice 
Del  perder  di  pregio,  o  di  bellezza  alcuna  cosa 
posta  a  confronto  ,  o  a  paragone  con  un'  altra , 
Perdre  de  prix,  paraître  moins. 

SCOMPARTIMENTO     (  scom-par-rì-min-to  ), 
s.  m.  Lo  scompartire,  Division,  distribution  f.  des 
parties,  partage,  compartiment,  assortiment  m. 
SCOMPARTIRE  (scom-par-tì-ré) ,  y.   a.  Corn- 
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partire  ,  dividere  ,  distribuire,  Partager,  diviser, 
distribuer,  assortir. 

SCOMPARTITO,  TA  (scom-par-d-to),  add.  da 
Scompartire  .   Distribué,  etc. 

SCOMPIGLIAMENTO  (scom-pi-glia-mèn-to) , 
s.  tn.  Lo  scompigliare,  Désordre,  bouleversement 
trouble  m.,  confusion  f. 

SCOMPIGLIARE  (scom-pi-g!ià-ré)  ,  v.  a.  Di- 
sordinare, confondere,  e  pertuibar  t'ordine,  pro- 
prio delle  matasse  ;  contrario  di  Compilare,  e 
si  usa  nell'  alt.  e  anche  nel  n.  p.  Brouiller,  trou. 
bUr  .  bouleverser,  confondre,  déranger,  mettre 
en  désordre,  mettre  sens-dessus-dessous.  §.  Per 
rnetaf.  Scompigliar  la  fantasia  ,  vale  Turbate, 
confondere,  Troubler,  confondre.  Questi  uc- 
celli, che  ad  arbitrio  loro  volano  innanzi  e  'n- 
dietro  ,  e  rigirano  in  mille  modi ,  ec.  mi  scom- 
pigliano la  fantasia. 

SCOMPIGLIATAMENTE(«;om-/>i-sZi"rt-*a-me/j- 

lé),  avv.  All'avviluppata,  disordinatamente,  Dè- 
sordnnnèment  ,  confusément ,  dérèglement  ,  ça 
et  là. 

SCOMPIGLIATO,  TA  (scom-pi-glià-to) ,  add. 
da  Scompigliare  ,  Bouleversé  ,  troublé  ,  conjus. 
§.  Alla  scompigliata  ,  posto  a  modo  d'avverbio, 
Tale  Scompigliatamente  V. 

SCOMPIGLIO  (scom-pì-glio),  s.  m.  Confusione, 
perturbamento,  Confusion  f.,  désordre,  trouble  m., 
combustion  i.  ,  bouleversement ,  embrouillement , 
tumulte  m. 

SCOMPIGL1UME  (  scom-pi-glioù-mé  )  ,  s.  m. 
Scompiglio  ,  massa  di  cose  scompigliate  ,  Désor- 
dre m.,  confusion  i.  ,  galimatliias ,  brouilla- 
mini m. 

SCOMPISCIARE  (scom-pi-chià-ré),  v.  a.  Piscia- 
re addosso  ,  o  bagnar  di  piscio  checchessia,  Pis- 
ser dessus,  g.  Scompisciarsi  ,  n.  pass.  Pisciarsi 
addosso,  Se  pisser  dessus.  g.  Scompisciarsi,  si 
dice  anche  per  Aver  gran  voglia,  o  stimolo  d'  o- 
rinare  ,  Avoir  grande  envie  de  pisser.  g.  Scom- 
pisciarsi delle  risa  ,  o  per  le  risa  ,  vale  Ridere 
smoderatamente  ;  modo  basso  ,  Crever  de  rire  , 
rire  à  gorge  déployée,  à  ventre  déboutonné. 

SCOMPISCIONE  (scom-pi-chiò-né)  s.  m.  Bemb. 
Voce  basta.  Erroraccio  ,  marrone  ,  strafalcione  , 
Lourde  faute  ,  lourde  bévue  f. 

SCOMPONIMENTO  '  sco m-po-ni-mèn-to  ),  s. 
ta.  Scomposizione  ,  trascuranza  dell'  aggiustatez- 
za, e  dell'ordine.  Bellm.  Disc.  Quando  adun- 
que fa  i  suoi  scomponimenti  1'  Anatomia  ,  ella 
non  fa  suo  lavoro  impensatamente  e  alla  cieca, 
Désordre,  dérangement  m.  ,  confusion  f. 

SCOMPORRE  (scom-pòr.ré),  v.  a.  Guastar  il 
composto  ,  disordinare  ,  e  si  usa  in  signif.  a.  e 
n.  p.  Dérégler,  gâter  ce  qui  avait  été  compose  , 
le  défaire  ,  déranger,  embrouiller,  brouiller,  mê- 
ler, confondre,  décomposer,  mettre  en  désordre. 
§.  Per  raelaf.  Scomporsi  nel  volto  ,  vale  Tur- 
barsi in  volto  ,  Se  troubler  ,  cliar.ger  de  visage. 
Quante  indegne  cose  conviene  che  faccia  l'ira- 
to !  come  si  componga  nel  volto  ,  e  ne'  moti  ! 
§.  Scomporre  dicono  gii  stampatori  il  disfare 
una  forma,  separandone  le  lettere  ,  e  disponen- 
dole di  nuovo  nelle  casse  ciascuna  nel  suo  pro- 
prio nicchio. 

SCOMPOSIZIONE  (  scom-po-si-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Segner.  Scomponimento  ,  scompostezza  ,  e  fig. 
Alterazione  dell'animo.  Trouble  m.,  etc.  V.  Per- 
turbazione. Scomposizione  è  anche  T.  degli 
stampai,  e  vale  L'  atto  di  disfare  una  forma. 
V.  Scomporre.  §.  iilt. 

SCOMPOSTAMENTE  (  scom-pos-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  scompostezza,  En  désordre,  indécem- 
ment. 

SCOMPOSTEZZA  (scom-poi-tè-lsa)  s.  f.  Segner. 
Scomposizione,  scomponimento,  immodestia,  dis- 
solutezza, Immodestie  l.  ,  dérèglement  m. 

SCOMPOSTO,  TA  (  scom-pòs-io)  ,  add.  da 
Scomporre;  disordinato,  confuso,  Dérangé,  em- 
brouillé, confus,  en  désordre,  etc. 

SCOMPUZZARE  (scom-pou-tsà-ré) ,  v.  a.  Em- 
piere di  puzzo,  Corrompre,  remplir  de  puan- 
teur, empuantir,  infecter,  répandre  une  mauvaise 
odeur. 

SCOMPUZZOLARE  (scom-pou-lso-là-ré),  v.  a. 
Levar  via  la  nausea  con  alcuna  cosa  che  riac- 
cenda l'appetito,  Ragoùter ,  redonner  du  golii, 
remettre  en  appétit,  g.  Scompuzzolarsi,  n.  p.,  Se 
remettre  en  appétit.  Deh  non  far  grotte,  eh'  io 
me  ne  scompuzzolo. 

SCOMUNAhE  (sco-rnou-nà-ré)  ,  v.  a.  Guastar 
la  comunanza,  disunire,  dividere,  e  si  us*  in  s;. 
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gnifîc.  a.  en.  p.  ,  Din.  Comp.  Ordinarono  due 
per  contraila  che  avessono  a  corrompere  e  sco- 
niunare  il  popolo  ,  Diviser,  désunir,  rompre  la 
communauté.  g.  Al  n.  p.  Se  séparer,  Jane  bande 
à  paît. 

SCOMUNATO  ,  TA  (sco-mou-nà-to)  ,  add.  da 
Scomunore  ,  Séparé ,  etc. 

SCOMUNICA  {sco-moà-ni-ca)  ,  s.  f.  Pena  im- 
posta dalla  Chiesa  per  correzione  ,  che  priva 
della  partecipazione  de'  sagramenti  e  del  coni- 
merzio  de'  fedeli  ,  Excommunication  {.,  auathè- 
me  m. 

SCOMUNICAGIONE,  s.  f.  V.  Scomunicazione. 

SCOMUNICAMENTO  (sco-mou  ni-ca-mèn-to  ), 
s.  m.  Scomunica,  scomunicazione,  Excommuni- 
cation (.,  anathème   m. 

SCOMUNICANE  {sco-mou-ni-cà-ré),  v.  a.  Im- 
porre scomunica ,  Excommunier  ,    anathématiser. 

SCOMUNICASSIMO,  MA  (  sco-mou-m-ca- 
tìs-si-mo).  Alleg.  add.  sup.  di  Scomunicato,  Très- 
analhéiìiatisè. 

SCOMUNICATO  ,  TA  (sco-mou-ni-cà-to),  add. 
da  Scomunicare ,  Excommunié.  g.  Faccia  da 
scomunicato,  dicesi  D'  uomo  di  deforme  aspet- 
to ,  Visage  d'excommunié,  g.  Per  simil,  vale  Ini- 
quo ,  pessimo  ,  Exécrable  ,  abominable,  infame . 
inique  ,  maudit  ,  détestable.  I  riiiiedj  son  di  due 
sorti  ,  altri  vagliono  a  punire  queste  lingue  sco- 
municate, g.  Dicesi  anche  in  forza  di  s.  Uno 
scomunicato  ,   Un  excommunié  m. 

SCOMUNICATOLE  (sco-mou-ni-ca-tò-ré),v.  m. 
Che  scomunica.  Celui  m.  qui  excommunie. 

SCOMUNICAZIONE  ,  e  SCOMUNICAGIONE 
(sco-mou-m-ca-litò-né),  s.  t.  Scomunica  ,  Excom- 
munication f. 

SCOMUZZOLO  (sco-moù-tso-lo  ).  Voce  che  i 
maestri  usano  quando  vogliono  significare  ,  che  i 
fanciulli  non  se  le  sono  sapute,  o  nonne  hanno 
detto  straccio  della  loro  lezione  ,  come  anche 
quell'altre,  boccata,  boccicata,  briciolo,  capello, 
pelo  .   Point  du  tout,  pas  un  mot. 

SCONCaCADORE  ,  V.  Sconcacalore. 

SCONCACARE  (  scon-ca-cà-ré) ,  v.  a.  Bruttar 
di  merda,  Embrener,  salir  de  bran.  g.  Sconca- 
carsi,  n.  p.  vale  Bruttar»!  di  merda,  S'embrener, 
se  salir  ,  chier  dans  ses  culottes,  g.  Talora  vale 
Aver  grandissimo  stimolo  d'  andar  del  corpo,  non 
la  poter  ritenere  ,  Avoir  grand  besoin  ,  grande 
envie  de  cbier,  d'aller  à  la  garderobe. 

SCONCACATO,  TA  {scon~ca-cà-to) ,  add.  da 
Sconcacare  ,  Enbrené,  etc.  Tu  1'  hai  fatto  cava- 
lier pisciato,  ed  io  lo  farò  cavaliere  sconcacato  : 
qui  alla  maniera  lombarda  ,  facendo  il  Sacchetti 
parine  M.  Bernabò  Visconti  .  Je  iembrtnerai. 

SCONCACATOKE,  e  SCONCACADORE  (scon- 
ca-ca-lò-ré)  ,  v.  m.  Che  sconcaca  ,  Celui  m.  qui 
embrène  ,  qui  salit  de  matière  fecale.  Va,  reca 
a  Stecchi  la  tal  roba,  ec.  da  poiché  mi  convien 
vestire  lo  sconcacadore  ,  e  gli  sconcacati:  qui 
pure  alla  maniera  lombarda. 

SCONCARE  (scon-cà-ré),  v.  a.  Trar  fuori  della 
conca.  Sroncare  il  bucato.  Bitc.  Fag.,  Tirer , 
óter  de  la  cuve.  g.  In  modo  basso  ed  in  signifi- 
cato n.  si  trasferisce  ad  Uscir  fuori.  Fag.  rim. 
E  grida  :  sconca  Fuor  di  quel  nido  che  vii  erba 
ingiunca  ,  Sortir. 

SCONCATENATO  ,  TA  (  scon-ca-té-nà-to  )  , 
add.  T.  scientifico.  Che  non  ha  concatenazione. 
V.  Sconnesso. 

SCONCENNATAMENTE  (  scon-tchén-na-ta- 
mèn-té),  avv.  Disanconciatamente  ,  Vilainement, 
malproprement  ,  indécemment,  de  mauvaise  grâce. 

SCONCENTKATO  ,  TA  (  scon-tchèn-trà-to  )  , 
add.  Salvia,  Che  é  fuori  di  suo  centro,  Qui  n'est 
pas  dans  son  centre. 

SCONCERTAMENTO,  s.  m.  Sconcerto  V. 

SCONCEhTARE  (scon-tchér-là-ré),  v.  a.  Ca- 
var di  concerto  ,  Déconcerter  ,  troubler  un  con- 
cert, g.  Per  metaf.  Disordinare,  guastare,  stur- 
bare, confondere,  Déconcerter,  troublei1,  boule- 
verser ,  brouiller,  gâter,  déranger,  mettre  en  dé- 
sordre, dérégler. 

SCONCERTATAMENTE,  avv.  Accad.  Cr.  In 
modo  sconcertato  .   Disordinatamente  V. 

SCONCERTASSIMO,  AIA  {scon-tchér-ta-ds- 
si-mo).  Segner.  add.  superi,  di  Sconcertato,  Très- 
dérangé,  etc. 

SCONCERTATO,  e  SCONSERTATO,  TA  (scon- 
tchér-tà-to),  add.  da  Sconcertare,  Déconcerté,  etc. 

SCONCERTAI  ORE  (scon-tchér-ta-tò-ré),  v.  m. 
Lami  Dial.  Che  sconcerta,  Celui  m.  qui  décon- 
certe ,  qui  trouble. 
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SCONCERTO  (scon-tchèr-to)  ,  s.  m.  Lo  scon- 
certare ;  contrario  di  Concerto  .  Dérèglement  m. 
ci  un  concert,  instruments  ni.  pi.  qui  jouent  sans 
être  d'accord.  g.  Sconcerto,  si  prende  anrhe  per 
Disordine.  Segner.  Essendo  il  loio  interno  pienissi- 
mo di  sconcerto,  menti  e  alla  parte  inferiore  tocca 
di  comandare,  alla  superiore  d'ubbidire,  Désor- 
dre, trouble,  bouleversement,  dérèglement;  brouil- 
lamini m. 

SCONCEZZA  (scon-tchè-tsa) ,  s.  f.  astratto  di 
Sconcio;  disordinamelo  ,  Dérangement,  désor- 
dre lu.,  négligence ,  mauvaise  grâce  {.,  dérègle- 
ment m. 

SCONCIA  (scòn-tchia),  s.  f.  T.  dc'fornaj.  Di- 
cesi  Del  ritocco,  o  rinfresco  rinnovalo,  Levain  m. 
de  second. 

SCONCIAMENTE  (scon-tchta-mèn-té),  avv.  Con 
sconcio,  in  maniera  sconcia,  De  mauvaise  grâce, 
maladroitement  ,  malhonnêtement,  g.  Per  Ver- 
gognosamente, con  onta,  Honteusement,  ignomi- 
nieusement, vilainement.  I  Fiamminghi  eh' erano 
a  Oste  sopra  Tornai  ,  se  ne  partirò  sconciamente. 
§.  Per  Grandemente,  e  soprammodo  ,  e  si  dice 
io  mala  parte  ,  Excessivement,  extrêmement,  im- 
modérément. Si  vendica  facendo  lui  sconciamente 
battere,  g.  Per  Stravagantemente  ,  malamente. 
Mal.  Io,  secondo  peccatore,  sconciamente  l'ho 
usate. 

SCONC1AMENTO  (scon-tchia-mèn-to)  ,  s.  m. 
Salvili,  Sconcezza,  sconcio,  disordinamento,  Dé- 
rangement ,  desordre  ,  dérèglement   m. 

SCONCIARE  {scon-lchia-ré)  ,  v.  a.  Guastare, 
disoidinare  ;  ed  oltre  agli  altiisvnsi  si  usa  anche 
nel  signif.  n.  p.,  Gâter,  li-oubler,  endommager, 
détériorer,  g.  Sconciare  ,  per  Scomodare ,  in- 
commoder, gêner,  déranger.  Quel  podere  era  la 
dote  sua,  e  non  la  vole\a  scemare  ,  né  sconciar 
sé,  per  acconciar  altri,  g.  Sconciare,  T.  del  giuoco 
del  calcio,  si  dice  Del  trattenere  ,  e  incomodare 
gì'  innanzi  ,  Arrêter,  empêcher,  g.  Sconciarsi  , 
dicesi  Del  disperder  che  fanno  le  femmine  pre- 
gne la  creatura  ,  .Se  blesser,  avorter .  faite  une 
fausse  couche,  g.  Sconciarsi  una  gamba  ,  o  un 
piede,  vale  Romperselo  ,  o  slogarselo,  .Se  casser, 
ou  se  disloquer ,  se  démettre  une  jambe ,  ozz 
un  pied. 

SCONCIATAMENTE,   avv.  Sconciamente  V. 

SCONCIATURE  (scon-tchia-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
sconcia  ,  Celui  m.  qui  dérange  ,  qui  gâte.  Per 
lo  più  si  dice  Di  coloro,  i  quali  al  giuoco  del 
calcio  rat  tengono  gì' innanzi,  Celui  m  qui  em- 
pêche qu'on  n'arrête  la  boule  au  jeu  dit  du  cal- 
cio.  V.  Calcio. 

SCONCIATURA  (scon-tchia-toù-ra),  s.  f.  Abor- 
to, la  creatura  dispersasi  nel  parto,  Avorton  m., 
fausse  couche  f.  g.  Per  simiht.  si  dice  anche 
Delle  piante  ,  Avorton  m.  E  non  é  dubbio  in 
quello  della  Miglia  sul  Genovese ,  accanto  alla 
Magra,  essersi  veduto  un  susino  vivere  sopra  un 
ulivo;  ma  sono  sconciature,  e  abortivi  che  non 
bastano  ,  né  possono  bastar  più  che  tanto  ,  ec. 
g.  Per  metaf.  si  dice  Di  cosa  imperfetta,  o  mal 
fatta,  Avorton  m.,  production  f.  d'esprit  trop  préci- 
pitée. Onde:  Sconciatura  si  dice  anche  Ad  uom 
contraffatto  e  piccinacolo  ,  Avorton  ,  homme 
mal-bâti  m. 

SCONCIATURELLA,  SCONCIATURINA  (scon- 
tcliia-iou-rel-Li,  ri-ua),  s.  f.  dina,  di  Sconciatura, 
Ps lit  av  irton  m. 

SCONCIO  (scòn-tcl.io),  s.  m.  Scomodo,  danno, 
Incommodité,  gêne  (.,  dommage,  dérangement  ni, 

SCONCIO,  CIA,  add.  contrario  di  Acconcio  ; 
eue  non  è  adorno,  Qui  esten  négligé,  qui  n'est 
pas  paré.  Quando  agli  uomin  vi  mostrate,  Fate 
d'  esser  sempre  acconce  ,  Benché  certe  son  più 
grate,  Quando  altri  le  vede  sconce,  g.  Per  Scel- 
lerato, Scélérat,  méchant,  impie.  Piangerà  Feltro 
ancora  la  diffalta  Dell'  empio  suo  pastor,  che 
sarà  sconcia,  g.  Per  Sconvenevole  ,  Malhonnête, 
maL-seant  ,  messéant,  qui  ne  convient  pas.  Non 
per  dovere  nelle  opere  mai  alcuna  cosa  sconcia 
seguire,  g.  Per  Stravagante  ,  Etrange  ,  extrava- 
gant All'uscita  di  giugno  fece  fare  una  sconcia 
giustizia,  g.  Sconcio,  per  Smisurato  ,  giavissimo, 
grandissimo  ,  Très-grave  ,  immodéré,  démesuré  , 
excessif.  Avendo  dimenticato  a  quai  partito  gli 
avesse  lo  sconcio  spendere  altra  volta  recati, 
g.  Per  Aspro  ,  scosceso  ,  Bude  ,  escarpé.  Quivi 
soavemente  spose  il  carco  Soave  per  lo  scoglio 
sconcio  ed  erto.  g.  Per  Guasto,  slogato,  Deboité, 
disloqué,  démis.  Come  dunque  sarebbe  stolto  chi 
volesse  innanzi  sempre  tenere  il  braccio  seon- 
I  12 
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ciò  ,  e  vivere  in  continua  pena ,  che  sentir  solo 
il  duolo  del  racconciarlo.  §.  Per  Malfatto  ,  de- 
forme, Difforme,  laid,  malotru,  maussade,  mal- 
fait,  mal-bàli.  Di  corpo  sconcio,  e  di  viso  si  fiero. 
Ch'aria  smarrito  ogni  anima  sicura.  §.  Ver  Di- 
sordinato, senza  ordine,  Eu  désordre,  sans  ordre, 
a  la  débandade.  Andavano  molto  sconci  ,  come 
coloro  che  non  credeano  che  la  genie  di  Ca- 
struccio  vi  fosse. 

SCONCISSIMO  ,  MA  (scontchls-si-mo).  Salv. 
Opp.  Pese.  add.  superi,  di  Sconcio  ,  Tres-laid , 
très-négligè. 

SCONCLUDERE  (scon-cloù-dé-ré) ,  v.  a.  con- 
trario di  Concludere  ;  disfare  ,  disciorre.  lied 
lete.  Quanto  più  io  ini  mostrassi  infervorato  di 
voler  concludere  l'affare ,  tanto  più  mi  crederei 
di  sconcluderlo,  Faire  qu'il  n'y  ait  rien  défait; 
rompre  un  traité,  une  négociation. 

SCONCOBR1NO,  e  SCOCCOBRINO  (scon-co- 
bri-no),  s.  m.  Giocolare  forse  simile  a  mattacci- 
no, Bateleur,  matassili   m. 

SCONCORDANZA  (scon-cor-dàn-tsa),  s.  f.  T. 
grammaticale.  Contrario  di  Concordanza,  Construc- 
tion f.  irrégulière. 

SCONCORDIA  (scon-còr-dia)  ,  s.  f.  contrario 
di  Concordia.  Discorde,  division,  dissention,  désu- 
nion f.,  différent  m.,   brouillerie,  mésintelligence  f. 

SCONCORPORARE  {scon-cor-po-rà  ré)  ,  v.  a. 
Magai.  Scorporare,  toglier  dal  corpo,  e  lig.  Levar 
da  un  fondo,  da  un  capitale,  Désincorporer,  etc. 
V.  Scorporare. 

SCONDERE.  v.  a.  Voc.  ant.  V.  Nascondere. 

SCON  DISCESO,  SA,  add.  Red.  leti.  V.  Sco- 
sceso, Dirupato. 

SCONDITO  ,  TA  (scon-dì-to),  add.  Non  con- 
dito. Alleg.  A  suo  costo  mangiar  poche  scondite 
Vivande  in  fretta  ,  e  ber  con  esse  vino  Che  di 
campo  sii  più  che  di  vile,  Fade,  insipide,  qui 
n'est  pas  assaisonné  ,  qui  n'a  point  de  goût. 
§.  Ter  inetaf  vale  Sciocco,  senza  giudizio.  M.  V. 
Parendo  al  Patriarca  essere  in  vergognoso  e  non 
sicuro  partito  tra  le  mani  dello  scondilo  popò- 
luzzo,  cui  egli  aveva  mattamente  esaltato,  Fade, 
insipide,   sol,   i  m  pertinent. 

SCONFACEVOLE,  V.  Disdicevole,  Sconve- 
nevole. 

SCONFERMA  (scon-f'er-md),  s.  f.  Salvia  L'alto 
dello  sconferm.ire.  Confirmation  i.  §.  Vale  anche 
■  il  contrario  di  Conferma.  Buon.  Fier.  Dicesi 
aspettar  lo  zoppo,  cioè  il  secondo  corriere  e'  ha 
più  indugiato,  a  venire,  a  udirla  conferma  o  scon- 
ferma della  prima  nuova,  Nouvelle  et  plus  expresse 
assurance  f.  qu'une  chose  débitée  camme  vraie,  ne 
l'est  point. 

SCONFERMARE  (scon-fér-mà-ré),  v.  a.  Buon. 
T.  Voce  bassa  usata  per  energia  di  lingua,  e  vale 
lo  stesso  che  Confermare  in  tutto  ,  siccome  si 
dice  Sprofondare  ,  per  profondare  ,  smunto,  per 
munto,  ed   altri  ,   Confirmer. 

SCONFESSALE  (scon-fès-sà-rè) ,  v.  a.  contra- 
rio di  Conlessare,  negare,  Désavouer;  nier  d'avoir 
dit  ,  ou  fait  quelque  chose. 

SCONFICCARE  (scon-fic-cà-rè) ,  v.  a.  Scom- 
mettere le  cose  confitte  ,  schiodare  ,  Déclouer, 
dèsenclouer,  arracher  les  clous. 

SCONFICCATO,  TA  {sam-fic-cà-to)  ,  add.  da 
Sconficcare  ,  Décloué  .   etc. 

SCON FIDANZA  (scon-fi-dàn-tsa),  s.  f.  Diffiden- 
za ;  contrario  di  Confidanza  ,  Méfiance  ,  défian- 
ce f-,  soupçon  m.,  ou  crainte  (.  d'être  trompé. 

SCONFIDARE  (sconfi-dà-ré) ,  v.  n.  Diffidare, 
Se  méfier,  se  défier,  avoir  de  la  défiance  ,  ne  se  ; 
pas  fier,   n'avoir'  pas  de  la  confiance. 

SCONFIDATO  (  sconfi-dàto  )  ,  add.  m.  Che 
ha  perduta  la  fiducia,  che  è  in  diffidenza,  Qui 
se  défie  ,  soupçonneux. 

SCONFIGGERE  (sconfi-dgoé-ré)  ,  v.  a.  Rom-  j 
pere  il  nimico  in  battaglia  ,  Défaire  entièrement 
dans  une  bataille  ,  mettre  en  déroute  les  enne- 
mis ,  les  déconfite  ,  ce  dernier  mol  est  vieux,  et 
il  ne  pelli  plus  se  dire  que  dans  le  style  bur- 
lesque. §.  Sconfiggete,  per  inetaf.  vale  Abbatte- 
re ,  Consterner  ,  troubler.  Questo  medesimo  av- 
viene delle  cose  che  sconfiggono  i  nostri   animi.  ! 

SCONFIGGIMENE,  s.  m.  Sconfitta  V. 

SCONFIGGITORE  {  sconfi-dggi-tò-ré),  v.  m. 
Salvia.  Che  sconfigge  ,  Celui  m.  qui  met  en  dé- 
route ,  etc. 

SCONFIGGITFHCE(icon-/î-e/j»i-<ri^c7ie),  v.  f.  ! 
Che  sconfigge  ,   Celle  t.  qui  chasse  ,    qui  met  en 
déroute.  i 

SCONFITTA  (  scon-fit-ia  )  ,  s.  f.    Verbale  da  | 
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J  Sconfiggere  ;  rotta,  Entière  défaite,  déroute, 
J  déconfiture  f.:  ce  dernier  mot  est  vieux.  §.  Dare 
sconfitta  ,  vale  Sconfiggere  V.  §.  Il  Caro  negli 
Amori  Pastorali  ,  lib  4,  usò  questo  vocabolo  per 
*  .u. ist.imn, in  ,  devastazione,  rovina.  Dafni  cac- 
ciatesi le  capre  innanzi,  con  gran  fretta  rimontò 
l'erta,  e  veduta  tanta  sconfitta,  tutti  insieme 
gridavano  ,  ec.   Dégdl  ,  ravage  m.,  ruine  f. 

SCONFITTO,  TA  (scon-fii-to),  add.  da  Scon- 
figgere; vinto,  o  rotto  in  battaglia,  Défait,  mis 
en  déroule.  §.  Per  Sconficcato  Fil.  S.  M.  Madd. 
Quando  ebhono  sconfìtte  le  mani  (di  Cristo),  e 
Giosep.  pigliò  quel  corpo  in  sulle  braccia  ,  Dé- 
cloué, désencloué.  g.  Per  Guastalo,  rovinato,  ec. 
Caro  Amor.  Past.  O  rosajo  sconfitto  ,  o  giardin 
mio   deserto,   Gàie,  ruiné. 

SCONF1TTURA,  s.  f.  Sconfitta  V. 

SCONFONDERE  (  scon-fòn-dé-ré  ),  v.  a.  Con- 
fonder con  violenza,  meltere  in  gran  disordine, 
Confondre ,  troubler  ,  couvrir  de  honte  ,  meure 
en  désordre. 

SCON  PORTAMENTO  (  scon-for-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  dissuadere,  lo  sconfortare,  sconforto, 
Dissuasion  j  l'action  f.  de  déconseiller ,  de  dé- 
tourner quelqu'un. 

SCONFORTARE  (scoa-for-tà-ré),  v.  a.  Dis- 
suadete .  distoire,  Déconseiller,  dissuader,  dé- 
tourner quelqu'un  de  quelque  dessein,  l'en  dé- 
mouvoir. §.  In  signifie,  n.  p.  vale  Sbigottirsi,  Se 
décourager,  se  dèconforter,  se  désoler,  s'abattre, 
perdre  courage  ,  s'attrister.  g  Sconfortarsi  ,  per 
Diffidare ,  non  si  assicurare.  Forlig.  Rice.  Già 
del  vostro  valor  non  mi  sconforto  ,  ec.  Vi  dico 
ben  che  grande  è  questa  impresa,  Se  méfier,  se 
défier. 

SCONFORTATO,  TA  (  scon-for-tà-to  ) ,  add. 
da  Sconfortare  ,  Dissuadé  ,  etc.  §.  Per  Abbattu- 
to ,  mesto,  sbigottito,  Consterné,  découragé, 
affligé  ,  triste  ,  abattu. 

SCONFORTO  (  scon-fòr-to  ),  s.  m.  Travaglio, 
dispiacere;  contrario  di  Conforto,  Décourage- 
ment m.,  désolation  f .  ,  chagrin,  déplaisir,  dé- 
confort   m  :   ce  dernier  est  vieux. 

SCONGIUGN1MENTO  (scon-giou-gni-mèn-to). 
s.  m.  contrario  di  Congiugnimelo;  disgiugni- 
mento  ,   Disfonction  ,  séparation  ,  désunion  f, 

SCONGIUNTURA,  s.  f.  Scongiugnimento  V. 

SCONGIURAMENTO  (scon-dgiou-ra-mèn-to), 
s.  m.  Lo  scongiurare  ,  Conjuration  f.  §.  Né  gli 
scongiuramenti  e  prieghi  dell'ottimo  e  costantis- 
simo re  poterono  piegare  l'animo  di  Francesco. 
Qui  nel  signifie,  di  Scongiurare  strettamente  pre- 
gando ,  Conjurations  ,  supplications,  prières  ins- 
tantes f.   pi. 

SCONGIURARE  (scoa-dgiou-rà-ré)  ,  v.  a.  Ser- 
virsi di  certe  pieghiere  per  cacciare  i  demonj , 
Conjurer,  exorciser,  adjurer;  commander  au  nom 
de  Dieu  de  dire  ,  ou  de  faire  quelque  chose. 
§.  Onde  Scongiurare  alcuno  ,  vale  Procurare  di 
costi  ignere  i  demonj  a  uscirgli  d'addosso.  Exor- 
ciser. §.  Scongiurare,  per  Costrignere,  o  provo- 
care a  f.ire  alcuna  cosa  con  giuramento  esecra- 
torio, Conjurer,  obliger  à  faire  des  imprécations. 
§.  Per  Ricercare  alcuno  strettamente  di  chec- 
chessia ,  per  amor  di  qualche  co»a  ch'egli  abbia 
cara,  strettamente  pregare  ,  Conjurer  j  prier  vi- 
vement ,  instamment;  supplier. 

SCONGIURATO,  TA  (scon-dgiou  rà-to),  add. 
da  Scongiurare,   Exorcisé,  etc. 

SCONGIURATORE  (  scon-dgiou-ra-tò-ré  ),  v. 
m.  Colui  che  scongiura  ,  E  torcine  m. ,  qui 
conjure. 

SCONGIURAZIONE  (scon-dgiou-ra-tsiò-nè),  s. 
f.  Scongiuramelo,  esorcismo,  «congiuro,  Conju- 
ration, adjuration  f.  ,  exorcisme  m.  §.  Per  Giu- 
ramento esecratoiio,   Imprécation  f. 

SCONGIURO  (scon-dgioà-ro),  s.  m.  Lo  scon- 
giurare ,  scongiuramento  ,  costi  ignimento,  o  vio- 
leotaineiito  de'  demonj  ,  Exorcisme  m.  ,  conju- 
ration ,  adjuration  f.  §.  Scongiuro  ,  e  anche  II 
provocare  altri  a  fare  alcuna  cosa  invocando  il 
nome  di  Dio ,  Adjuration  f.  §.  Per  Prego  cal- 
dissimo ,  efficacissimo  ,  o  instantissimo  ,  Conju- 
ration ,  supplication  ,  prière  instante  {. 

SCONNESSIONE  (scon-nés-siò-né),  s.  f.  Voce 
dell'uso,  contrario  di  Concatenazione,  Détache- 
ment  ta.  ,   désunion   t. 

SCONNESSO,  SA  (scon-nès-so),  add.  Segner. 
Incongruente  ,  disunito  ,  incoerente  ,  Qui  n'a 
point  de  connexion  ,  point  de  liaison,  discor- 
dant .  détaché. 

SCONNETTERE  (  scon-nèt-ié-rè  ),  v.  a.  Voce 
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dell'  uso.  contrario  di  Connettere  ;  distaccare  , 
disunire,  discorrere,  o  scrivere  senza  ordine, 
Détacher,  désunir;  écrire,  ou  parler  sans  ordre, 
sans   liaison. 

SCONOCCHIARE  (sco-nok-kià-ré),  v.  a.  Trar- 
re d' in  sulla  rocca  il  pennecchio,  filandolo, 
Décharger  ,  ou  filer  sa  quenouille,  g.  Sconoc- 
chiare ,  Red.  lett.  per  similit.  Consumare,  finire 
qualche  cosa  mangiandola  ,  sbasoflìare  ,  Se  gor- 
ger  ,  achever  tout  ce  qu'on  donne  à  manger  , 
remplir  son  pourpoint. 

SCONOCCHIATO  ,  TA  (sco-nok-kià-to),  add. 
da  Sconocchiare,  ed  è  aggiunto  di  rocca  ,  Que- 
nouille déchargée.  §.  Lo  sconocchiato,  in  forza  di 
sost.  dicesi  Del  lino  ,  canapa  ,  o  simile,  che  si  è 
finito  di  (ìlare,  Ce  qu'on  a  filé  d'une  quenouille 
pour  l'achever. 

SCONUCCHIATURA  (sco-nok-kia-toù-ra),s.  f. 
Il  residuo  del  pennecchio  sulla  conocchia,  Le  res- 
te m.  d'une  quenouille  qu'on  a  commende  à  filer. 
SCONOSCENTE  (sco-no-chènié),  add  d'ognf 
g.  Ingrato  ,  non  ricordevole  de'  beneficj,  Ingrat, 
méconnaissant  ,  qui  oublie  les  bienfaits.  §.  Per 
Zotico,  rozzo,  Grossier ,  rude,  rustre,  impoli. 
Essendo  giunti  ,  trovarono  al  muliuo  tre  muli- 
nari  ,  i  quali  erano  assai  villani  e  sconoscenti. 
§.  Sconoscente  ,  fu  detto  ancora  Colui  che  non 
si  è  fatto  giammai  conoscere  per  opera  alcuna 
lodevole,  sconosciuto,  Homme  sans  nom,  incori-' 
nu,   ob<cur,   ignoble. 

SCONOSCENTEMENTE  {sco-no-chèn-té- mén- 
te), avv.  Senza  conoscenza,  ignorantemente,  Im- 
prudemment.  témérairement,  sans  connaissance, 
par  ignorance. 

SCONOSCENTISSIMO,  MA  (sco-no-chèn-tis- 
si-mo),  add.  sup.  di  Sconoscente,  Très-mèconnais- 
sant  ,  très-ignorant  ,  eie. 

SCONOSCENZA  (sco-no-chèn-tsa),  s.  f.  Ingra- 
titudine .  Méconnaissance  ,   ingratitude   f. 

SCONOSCERE,  v.  n.  e  SCONOSCERSI,  n. 
p.  (sco-nò-ché-ré).  Essere  sconoscente,  ingrato, 
Méconnaître  ,  être  ingrat.  Per  la  soperchia  ab- 
bondanza ,  in  che  si  sconoscevano  a   Dio. 

SCONOSCI  MENTO  (sco-no-chi-mèu-to).  s.  m. 
Ingralituiiine  ,   Méconnaissance  ,  ingratitude  f. 

SCONOSCIUTAMENTE  (sco-no-chiou-ta-mèn- 
lé),  avv.  Senza  esser  conosciuto  ,  occultamente  , 
nascosamente  ,  Incognito,  en  cachette  ,  sans  éue 
connu,  ou   sans  se  faire  connaître. 

SCONOSCI UT1SSIMO,  MA  (sco-no-chiou-tls-si- 
mo),  add.  Bemb.  ec.  sup.  di  Sconosciuto,  Très- 
inconnu. 

SCONOSCIUTO,  TA  (  sco-no-chioù-to  ) ,  add. 
Non  conosciuto,  incognito,  Inconnu,  méconnu. 
g.  Per  Oscuro,  ignobile  ,  senza  fama  ,  Inconnu, 
ignoble,  obscur,   sans  nom. 

SCONQUASSARE  (scon-couas-sà-rè),  v.  a.  Scas- 
sinare, conquassare,  e  si  usa  anche  in  signifie. 
n.   p.  Fracasser,  abîmer,  briser,  rompre. 

SCONQUASSATO,  TA  (scoa-couas-sà-to),  add. 
da   Sconquassare.   Fracassé,  etc. 

SCOiNQUASSATORE/TRICE  (scoa-couas-sa- 
tb-rè,  tri-tchè),  v.  m.  e  f.  Salvili.  Che  sconquas- 
sa ,  conquassatore  ,  Destructeur  ,  désolateur  m.  , 
destructrice  f. 

SCONQUASSO    (scon-couàs-so),    s.    m.    Lo 
sconquassare,  Destruction,  ruine,  combustion  i. 
SCONSACRARE  (scon-sa-crà-rê) ,_  v.  a.    Ri- 
durre a  uso  profano,    dissipare  ,    Déconsacrer  , 
profaner  ,  mesurer. 

SCONSENTIMENE  (scon-sén-ti-mèn-to),  s.  m. 
contrario  di  consentimento  ,  Désaveu  m.,  impro- 
bation  ,   l'action   f.   de   ne  pas  consentir. 

SCONSENTIRE  (  scon-sen-tì-ré)  ,  v.  a.  con- 
trario di  Acconsentire.  But.  Inf.  Questa  natu- 
rale libertà  che  ha  l'anima  di  consentire  o  scon- 
sentire, Ne  point  consentir,  ne  s'accorder  pas  , 
ou  ne  pas  accorder. 

SCONSERTATO,  add.  V.  Sconcertato. 
SCONSJDERANZA.  s.  f.  Sconsideratezza  V. 
SCONSIDERATAMENTE     (  scon-si-dé-ra-ta- 
m'en-lè  )  ,    avv.  Con  sconsideratezza  ,    Inconsidé- 
rément ,  imprudemment,  sans  réflexion  ,  à  la  lé- 
gère ,  follement. 

SCONSIDERATEZZA  (scon-si-dé-ra-tè-tsa),  s.  f. 
astratto  di  Sconsiderato  ;  sconsideranza.  Salvia. 
La  verecondia  è  data  per  freno  alla  sconsidera- 
tezza della  gioventù ,  lnconsidèralion  ,  impru- 
dence (.,  manque  m.  de  réflexion. 

SCONSIDERATISSIMO,  MA  (  scon-si-dé-ra- 
tìs-si-mo),  add.  Uden.  Nìs,  sup.  di  Sconsidera- 
to ,   Très-iuconsidéré. 
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SCONSIDERATO,  TA  {scon-si-dè-rà-to),  add. 
Che  é,  o  che  si  fa  senza  considerazione,  In- 
Couiidèrc  ,  imprudent,  étourdi.  §.  Ma  Ogni  cosa 
guastò  la  fretta,  e  poi  la  dappocaggine  di i  Sa- 
bino j  che  prese  l'armi  sconsiderato.  Qui  in  forza 
d'avv.  per  Inconsideratamente,  Inconsidérément, 
imprudemment  .   etc.  ,       ,  . 

SCONSIDFRAZIONE  (  sron-si-dé-ra-tsio-ne  )  , 
s.  f.  Sconsi.ieranza,  sconsideratesM t r  lHGonitde- 
ration  {..  manque  ni.  de  réflexion,  lederete,  im- 
prudence   t. 

SCONSIGLIARE  (  scon-si-glià-rè) ,  v.  a.  Con- 
cigliare  a  non  fare;  dissuadete  ,  Déconseiller, 
dissuader,  détourner  quelqu'un  de  J  aire  quel- 
que chose. 

SCONSIGLIATAMENTE  (  sconsi-gliala-men- 
té).  Scner.  avv.  Sconsideratamente,  senza  con- 
siglio ,  Inconsidérément  ,  imprudemment, 

SCONSIGLI  Aïr.ZZA  ( scon-si-glia-tè-tsa ),  s.  f. 
Salvia,  astratto  di  Sconsigliato  ;  sconsideratezza, 
Inconsidération ,  imprudence  f.,  manque  m.  de 
réflexion. 

SCONSIGLIATISSIMO  ,  MA  (  scon-si-gUa-tis- 
si-mo  ).  Seguer.  add.  superi,  di  Sconsigliato  , 
Très-inconsid êi  è  .   etc. 

SCONSIGLIATO,  TA  (scon-si-glià-to),aad. 
da  Sconsigliare,  Déconseillé,  dissuadé,  etc.  g.  Per 
Privo  di  consiglio  ,  Inconsidéré  ,  mal-avisé  ,  im- 
prudent. 

SCONSOLAMENTO,  s.  m.  Sconsolazione  V. 

SCONSOLARE  (scon-so-là-ré)  ,  v.  a.  contrario 
di  Consolare;  recar  ttavaglio,  Déconforter,  cha- 
griner, désohr ,   tourmenter, 

SCONSOLATAMENTE  (scon-so-la-ta-mèn-té), 
avv.  Senza  consolazione,  travagliatamente,  In- 
consolablement  .  douloureusement. 

SCONSOLATO,  TA  (  scon-so-là-to),  add.  da 
Sconsolare  ;  privo  di  consolazione  ,  travagliato  , 
Désolé  ,  affligé  ,   triste  ,  chagrin. 

SCONSOLAZIONE  (  scon-sn-la-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Travaglio  ,  afflizione  ,  Affliction  ,  tribulation  , 
peine  f.  ,  chagrin  ni.  ,  détresse  f. 

SCONTARE  (  scon-tà-ré  )  ,  v.  a.  Diminuire,  o 
estinguere  il  deb  to  ,  compensando  ,  contrap- 
postavi cosa  di  valuta  eguale,  Compenser,  escom- 
pter ,  acquitter  une  delle.  g.  Scontare  ,  presso 
de' Cambisti  significa  Separare  da  una  somma  di 
danaro  gì'  interessi  o  sieno  i  frutti  che  vi  sono 
compresi  e  confusi  col  capitale  per  un  certo  de- 
terminato tempo  ;  ed  in  questo  significato  è  op- 
posto a  Meritare  ,  Escompter. 

SCONTATO,  TA  (scon-tà-lo),  add.  da  Scon- 
tare ,  Escompté  ,  déduit. 

SCONTENTAMENTO  (scon-tén-ta-mèn-to),  s. 
m.  Dispiacere  ,  travaglio  ,  Mécontentement  ,  dé- 
plaisir ,  chagrin  ra  ,  fâcherie  f.  ,  désagrément  m. 

SCONTENTARE  (  scon-tén-tà-ré  ),  v.  a.  Ren- 
dere scontento,  Mécontenter,  affliger  ,  fâcher  , 
chagriner  ,  piquer  ,  dégoûter,  donner  sujet  d'être 
mécontent.  §.  In  signif.  neutr.  pass,  vjle  Non 
contentarsi,  non  soddisfarsi,  attristarsi,  S'af- 
fliger ,  ne  se  point  contenter  j  avoir  un  ressen- 
timent, du  chagrin  pour  quelque  chose. 

SCONTENTATO,  TA  (scon-tén-tà-to).  Car. 
lett.  add  da  Scontentare ,  Mécontenté ,  cha- 
griné ,  etc. 

SCONTENTEZZA,  s.  f.  Varch.  Stor.  Era  in 
tutto  I'  universale  una  tacita  mestizia  e  sconten- 
tezza. V.   Scontento 

SCONTENTISSIMO,  MA  (scon-tèn-tìs-si-mo), 
add    sup.  di  Scontento,    Très-méconlent ,  eie. 

SCONTENTO  (  scon-tèn-to  ),  s.  m.  Mala  con- 
tententezza,  dispiacere,  disgusto,  Mécontente- 
ment, déplaisir  ,  chagrin  m.,  fâcherie  f . ,  etc. 

SCONTENTO,  TA,  add.  Mal  contente  Malm. 
Si  ;  ma  intanto  per  lui  vivo  scontento  ,  Mécon- 
tent ,  mal-content  .   triste  ,  chagrin. 

SCONTESSITURA  ,  s.  t.  Salvin.  Scombina- 
zione  ,  Disordinamelo  V. 

SCONTO  (scon-to),  s.  m.  Lo  scontare,  dimi- 
nuzione di  debito  che  fa  il  creditore  al  debi- 
tore per  anticipato  pagamento  ,  o  per  altra  ca- 
gione ,  Compensation,  déduction  f.  ,  escompte  m. 
g.  Fig.  Dar  fede  falsa  con  Io  sconto  d'  averne 
un  tratto  la  buona  ventura,  cioè  sperando,  o 
supponendo  ,  En  supposant ,  sur  la  supposition, 
dans  l'espérance. 

SCONTORCENTE  (  scon-lor-tchen-té  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  si  scontorce  ,  Qui  fait  des  coti' 
torsions. 

SCONTORCERE  (scon-tòr-tché-ré),  v.  a.  Tra- 
volgere ,    storcere  ,   Tordre ,    tortiller.  §.  Scon- 
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'  torcersi  ,  n.  p.  Storcersi  ,  ripiegarsi  in  sé  stes- 
so ,  Se  replier,  g.  Scontorcersi  ,  parlandosi  di 
rose  animate  ,  vale  Travolger  le  proprie  mem- 
bra ,  o  per  dolore  che  si  senta  ,  o  pei  vedere  , 
o  avere  a  fare  cosa  che  dispiaccia  ,  Faire  des 
contoi  sions ,   tordre  la  bouche,   etc. 

SCO'NTORCIMENTO  (scon-tor-tchi-mèn-to),  s. 
m.  Lo  scontorcere  la  bocca  ,  il  viso  ,  e  simili  , 
Contorsion  ,  grimace  f. 

SCONTORCIO  ,  s.  ni.  Scontorcimento  V. 
SCONTORTO,  TA  {scon-tòr-to),  add.  da  Scon- 
torcere ,   Tortu  ,  crochu.    Parlandosi   di   persone 
si  direbbe  anche,    Contrefait,    bancroche  ,   ca- 
gneux. 

SCONTRAFFARE,  d.  p.  Gori  Long.  V.  Con- 
traffarsi. 

SCONTRAFFATTO  ,  TA  (  scon-trqf-fàt-to  )  , 
add.  Contraffatto,  brutto  ,  deforme  ,  Contrefait, 
laid  ,  difforme  ,  défiguré. 

SCONTRAMELO  (  scon-tra-mèn-io  )  ,  s.  m. 
Lo  scontrarsi  di  alcune  cose.  Tas.  Br.  Quando 
è  quel  forte  seontramento  de'  nuvoli  e  de'  venti, 
e  dello  spesseggiar  de'  tuoni  ,  natura  ne  fa  na- 
scere fuoco,  il  quale  getta  grandissima  chiarez- 
za ,  secondo  che  voi  vedete  quando  li  baleni 
gettano  loro  lume,  Rencontre  {.,  conflit,  choc  m. 
SCONTRARE,  v.  n.  e  SCONTRARSI,  n.  p. 
(scon-trà-ré  ).  Incontrare,  rincontrare.  Guicc. 
Stor.  Ritirandosi  verso  Pisa  scontrarono,  nella  pia- 
nura verso  Calei,  Vitellozzo  venuto  in  quel  luo- 
go con  un'  altra  parte  delle  genti  per  impedire 
il  loro  ritorno.  Id.  Fu  memorabile  spettacolo  , 
che  nello  scontrarsi  i  fanti  Tedeschi  con  gli  Spa- 
gnuoli  ,  messisi  innanzi  agli  squadroni  due  ca- 
pitani molto  pregiati  ,  combatteano  quasi  coure 
per  provocazione,  Rencontrer,  ou  se  rencontrer. 
Scontrar  male  ,  vale  Avvenire  male  ,  abbattersi 
male.  l'ir.  firn.  Quel  dolore  che  suol  mostrar 
chi  mal  scontra  in  amore,  Rencontrer  mal,  avoir 
une  mauvaise  rencontre.  §.  Scontrare  ,  per  Ri- 
scontrare, rivedere  il  conto  ,  Confronter,  ievoir 
un  compte. 

SCONTRATA  (  scon-trà-ta  )  ,  s.  f.  Incontro  , 
scontro,  Rencontre   f. 

SCONTRATO,  TA  (scon-trà-to),  add.  da  Scon- 
trare, Rencontré ,  etc. 

SCONTRAZZO  (scon-trà-tso\  s.  m.  Spezie  di 
combattimento  fatto  nel  lincontrarsi,-  incontro  ed 
azzuffamento  improvviso  e  disordinato,  Bagarre, 
echaujfourèe  f.  §.  Per  Amichevole  incontro  , 
Bonne  rencontre  1.  Giugnendo  a  uno  scontrazzo 
di  donne,  e  Giovanni  che  lussurioso  era  molto, 
andando  e  guardando  le  donne,  percosse  in  una 
pietra. 

SCONTRINELLO  (  scon-tri-nèl-lo  )  ,  s.  m.  Pa- 
taffi, dim.  di  Scontro  ;  piccolo  scontro,  in  signi- 
ficato di  piccolo  avversario  ,  Petit  adversaire  m. 
SCONTRO  (  scòn-tro  )  ,  s.  m.  Incontro  ,  Ren- 
contre f.  §.  Per  Avversario,  in  cui  altri  si  scon- 
tri combattendo  ,  Adversaire  ,  ennemi  m.  qu'on 
a  en  face.  Ma  tutti  valorosamente  combattendo, 
abbattuti   i   loro  scontri  ,  cavalcarono  avanti. 

SCONTURBARE  (scon-tour-bà-ré) ,  v.  a.  Con- 
turbare,  Troubler,  g.  Sconturbarsi,  n.  p.  Con- 
turbarsi, Se  troubler. 

SCONTURBO  (scon-toùr-bo),  s.  m.  Lami.  Lez. 
ant.  V.  Turbamento  ,  Scompiglio. 

SCONVENENZA  ,  e  SCONVENIENZA,  (scon- 
vè-nèn-tsa),  s.  f.  contrario  di  Convenienza,  Mes- 
sèance ,  indécence  i.  §.  Per  Inconveniente,  In- 
convénient, contre-temps  m  Nacquono  molte  scon- 
venenze  ,  e  pericoli  ,  e  danni,  g  Sconvenienza, 
per  Disproporzione  delle  parti  ,  Disconvenance , 
disproportion  f.  Nulla  difformità  sarà,  che  faccia 
la  sconvenienza   delle   parti. 

SCONVENEVOLE  (scon-vè-nè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  contrario  di  Convenevole  ;  disdicevole  , 
Messéant,  malséant,  malhonnête ,  indécent,  dis- 
proportionné ,  qui  ne  convient  pas. 

SCONVENEVOLEMENTE  (  scon-vè-nè-vo-lè- 
mèn-lè  )  ,  V.  Sconvenevolmente. 

SCONVENEVOLEZZA  (scon-vé-né-vo-lè-tsa), 
s.  f.  contrario  di  Convenevolezza;  cosa  che  non 
conviene,  Indécence  ,  messéance  t. 

SCONVENEVOLISSIMO,  MA  (scon-vé-né-vo- 
lli-si-mo  ).  Cr.  in  Scrocchio,  superi,  di  Sconve- 
nevole ,    Très-indécent  ,  etc. 

SCONVENEVOLMENTE,  e  SCONVENEVO- 
LEMENTE (scon-vé-né-vol-mèn-té),  avv.  contrario 
di  Convenevolmente;  fuor  del  convenevole  ,  In- 
décemment,  d'une  manière  messéante,  sans  pro- 
portion ,   malproprement. 
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SCONVENIFNTE  (sconvé-nièn-té),  add.  d'o- 
gni g.  contrailo  di  Conveniente;  sconvenevole, 
che  sconviene,  Messéant,  indécent,  malhonnê- 
te ,  qui  est  mal-à-propos, 

SCONVENIENTEMENTE,  avv.  Sconvenevol- 
mente V. 

SCONVENIENTISSIMAMENTE  (scon-vé-nién- 
tis-si-ma-mèn-té),  avv.  sup.  di  Sconvenientemen- 
te ,  Tres-mal-à-propos.  Sono  medicine  sconve- 
nientissimamente proposte  dagli  operaj. 

SCONVENIENTISSIMO  ,  MA  (  scon-vè-nièn- 
tìs-si-mo).  Uden.  Nis.  add.  sup.  di  Sconvenien- 
te ,    Ti  is-messèant. 

SCONVENIENZA  ,  s.  f.  V.  Sconvenenza. 

SCONVENIRE  {  scon-vé-nìiè)  ,  v.  n.  Essere 
sconveniente  ;  disdirsi  ,  Ne  pas  convenir  ,  élre 
malséant  ,  ou  indécent, 

SCONVENUTO,  TA  (  sconvé-noà-to  )  ,  add. 
da  Sconvenire  .   Qui  n'a  point  convenu. 

SCONVOLGERE  (scon-vòl-dgé-ré),  v.  a.  Tra- 
volgere, e  dicesi  al  proprio  ,  e  al  figur.  Renver- 
ser ,  mettre  sens-dessus-dessous.  Sconvolgere  lo 
stomaco  ,  Soulever ,  déranger  l'estomac.  §  Per 
Volgere,  cioè  Persuadere,  Détourner  de  quelque 
chose,  dissuader ,  persuader  de  ne  pas  faire  ce 
qu'on   avait  proposé. 

SCON  VOLGIMENTO  (  scon-vol-dgi-mèn-to  )  , 
s.  m.  Segner.  ,  ec.  Rivolta  ,  disordine  ,  scompi- 
glio ,    Trouble  ,  désordre  m  ,  révolution  f. 

SCONVOLGITORE,  TR1CE  (scon-vol-dgi-tò- 
ré,  trl-tchê),  v.  m.  e  f.  Che  sconvolge.  Celui  m,, 
celle   f.   qui  trouble  ,  qui  met  le  désordre. 

SCONVOLTO,  TA  (scon-vòl-to),  add.  da  Scon- 
volgere ;  travolto,  ed  è  proprio  delle  braccia  e 
de' piedi  quando  l'osso  è  uscito  dal  luogo  suo, 
Dèboilè  ,  disloqué.  §.  Sconvolto,  per  Ritorto  , 
Torni  ,  ou  tortueux.  Queste  parole  cosi  dette 
sono  i  ronconi  .  e  le  securi  ,  con  le  quali  si  ta* 
gliano  i  velenosi  sterpi  ,  le  spine  ,  o  i  pruni  ,  e 
eli  scouvolti  bronchi,  che  a  non  lasciarti  la  via  da 
uscirci  vedere,  davanti  ti  sono  assiepati. 

SCOPA  (scò-pa),  s.  f.  Arbuscello  molto  pic- 
colo ,  quasi  simigliaiite  al  ginepro  ,  la  cui  radice 
è  ritunda,  e  sì  dura  e  nodosa  ,  che  di  quella  si 
fanno  ottimi  nappi,  quando  si  trova  ben  soda  , 
Bouleau  m.  ,  brande  ,  bruyère  f.  g.  Scopa  ,  si 
dice  anche  Delle  vermene  di  questa,  o  d'altra 
pianta  legate  insieme  ad  uso  di  spazzare.  Palai  ai. 
E  vegnendovi ,  sì  la  trova  vacante,  purgata  cou 
iscope,  e  ornata,  cioè  Spazzata.  Balayée,  g.  Sco- 
pa ,  è  anche  Sorta  di  gastigo  che  si  dà  a'  mal- 
fattori ,  e  consiste  in  percuoterli  con  le  scope  , 
Fouet  m.  qu'on  donne  aux  criminels. 

SCOPAMARE  (  sco-pa-mà-ré  )  ,  s.  m.  T.  mar. 
Sorta  di  piccola  vela  che  si  pone  a'  bastoni 
di  coltellaccio  portati  da'pennoni  maggiori,  Bon- 
nette f.  Sfibbiare  lo  scopamare  ,  Déranger,  dé- 
mailler, déboutonner  la  bonnette. 

SCOPAMESTIERI  (  sco-pa-mé-stiè-ri  ),  s.  m. 
Malm.  Quegli  che  comincia  ,  e  cambia  io  poco 
tempo  varie  arti  e  mestieri  ,  non  piacendogli  i 
primi,  Homme  m.  qui  change  souvent  de  métier. 

SCOPAPOLLAI  (sco  pa  poi-lui),  s.  m.  Foce 
dell'uso.  Colui  che  scopa  i  pollai,  Celui  m.  qui 
balaie  les  poulaillers,  g.  Fig.  Uomo  di  mestiere, 
lavascodelle,  mascalzone,  Marmiton  ,  écureur  m. 
d'écuelles. 

SCOPARE  (sco-pà-rè)  ,  v.  a.  Percuotere  eoa 
scope  ;  il  che  quando  dalla  giustizia  si  fa  a'mal- 
fattori  ,  è  spezie  di  gastigo  infame  ,  ed  è  quasi 
il  medesimo  che  Frustare,  Fustiger,  fouetter  les 
criminels.  §.  Scopare  ,  per  Frustare  ,  o  percuo- 
tere assolutam.  Frapper,  battre  ,  donner  le  fouet. 
g.  Per  Spazzare  ,  Balayer,  g.  Scopare  ,  dicesi 
anche  in  modo  basso  Dell'  andar  cercando  mi- 
nutamente alcun  paese,  Parcourir  tout  un  pays. 
§.  Scopare  a  similitudine  del  gastigo  de'  malfat- 
tori,  dicesi  per  Svergognare  alcuno,  pubblicando 
i  suoi  mancamenti  ,  Flétrir  quelqu'un,  publier 
ses  défauts,  les  trompeur.  §.  Fig.  Varch.  Et  col. 
Quando  alcuno  per  esser  pratico  del  mondo  non 
è  uomo  da  essere  aggirato,  né  fatto  fare,  si  dice, 
egli  se  le  sa  ,  ec.  eo.  egli  ha  scopato  più  d'un 
cero,  egli  è  putta  scodata,  ec.  C'est  un  fui 
matois  ,  il  a  vu  bien  du  pays. 

SCOPATO,  TA  ,  (sco-pà-to),  add.  da  Scopare, 
Fouetté  ,  balayé  ,  etc.  g.  Scopato  per  Setolato  , 
nettato  colla  setola.  Matt.  Franz.  E  la  cappa 
attillata  e  ben  guernita  ,  Scopata  sì  che  un  pel 
non  sia  veduto  ,   Brossé  ,  vergeté. 

SCOPATORE  (sco-pa-tò-rè),  v.  m.  Che  scopa, 
o  a  cui  s'appartiene    lo  scopare  ,  in    signifie,  di 
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spazzar*?  ,    Balayeur  m.  § 
anche   Una  spezie  eli  uomini  dati  alla  divozione 
al  ritiramento  ,  o   simili;  disciplinati,    cosi   detti 
dall'uso  di   battersi   come  i  Flagellanti  ,     Espèce 
de  flagellants. 

SCOPATURA  (sco-pa-toù-ra)  ,  s.  f.  L'atto  del 
percuotere  colla  scopa,  lo  scopare  ,  La  fustiga- 
tion f.,  le  fouet  m.  g.  Per  Correzione  pubblica, 
e  rinfacciamento  degli  altrui  mancamenti,  a  fine 
di  far  vergognare  alcuno,  che  dicesi  anche  Bra- 
vata ,  rabbuffo,  Saccade  ,  bravade,  mercuriale 
réprimande  (.faite  en  public.  g.  Onde  Dare  una' 
scopatura  ,  che  vale  Svergognare  ,  rabbuffare  , 
bravare  ,  Tancer  ,  gronder  ,  réprimander  eu  pu- 
blic pour  faire  houle  à  quelqu'un.  g.  E  Toccare 
una  scopatura,  che  vale  Èssere  svergognato,  rab- 
buffato ,  bravato  ,  Être  tancé  ,  réprimandé  en 
public  ;  recevoir  une  bonne  mercuriale  devant 
tout  le  monde. 

SCOPAZZONE  (  sco-pa-lsè-nè  ) ,  s.  m.  Pecor. 
Colpo   dato   sul   capo,  o  sulla   coppa,   Taloche  f. 

SCOPERCHIARE,  e  SCOVERCHIARE  (  sco- 
pèr-kià-ré),  v.  a.  Levare  il  coperchio  ,  scoprire, 
Òler  le  couvercle  ,  découvrir  quelque  chose. 

SCOPERCHIATO  ,  e  SCOVERCHIATO  ,  TA 
(  sco-pér-kià-to  ) ,  add.  da  Scoperchiare,  e  Sco- 
verchiare ,  Découvert. 

SCOPERTA  ,  e  SCOVERTA  (sco-pèr-la,  vèr- 
ta), s.  f.  Scoprimento,  Découverte  (.  g.  Far  la 
scoperta  ,  fig.  si  dice  Del  cercare  di  conoscere  , 
o  di  sapere  checchessìa  ,  Aller  à  la  découverte 
de  quelque  chose.  g.  Alla  scoperta  posto  avv. 
vale  Palesemente  ,  Scopertamente  V.  g.  In  T. 
di  mil.  Scoperta  vale  Ricerca  fatta  con  cautela 
delle  mosse  del  nemico.  Datai.  Campeggiava 
sempre  come  se  avesse  avuto  presente  l'esercito 
nemico  ,  teneva  tutta  la  gente  ristretta  ,  mar- 
ciava con  diligenti  scoperte,  Découverte  ,  recon- 
naissance f.  g.  Fare  la  scoperta  ,  ancora  in  T. 
di  mil.  vale  Sopravvedere  diligentemente  e  cau- 
tamente le  mosse  dell'inimico.  Dav.  Tac.  Più 
lontano  era  ,  come  si  usa  ,  gente  a  fare  la  sco- 
perta ,   Aller  à  la  découverte. 

SCOPERTAMENTE,  e  SCOVERTAMENTE 
(  sco-pcr-ta-mèn-tè  ) ,  avv.  contrario  di  Coperta- 
mente; alla  scoperta,  palesemente,  Ouvertement, 
publiquement  ,   à  découvert 

SCOPERTISSIMAMENTE  (  sco-pér-tis-si-ma- 
mèn-té).  Uden.  Nis.  avv.  sup.  di  Scopertamente, 
T  res-ouvertement. 

SCOPERTO  ,  e  SCOVERTO  (  sco-pèr-to  ),  s. 
iti.  Parte  ,  o  luogo  scoperto  ,  Lieu  découvert. 
§.  Allo  scoperto,  posto  avv.  vale  Scopertamente, 
A  découvert  ,  ouvertement,  etc.  g.  Rimanere  allo 
scoperto  ,   dicesi   Di   chi  non   può    esser    pagato  , 
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scoppiare  ,   Craquement  ,  bruit,  son  m.  de  quel- 
que chose  qui  se  rompt ,  ou  qtd  éclate. 

SCOPPIANTE  (  scop-piàn-té),  add.  d'  ogni  g. 
Gori.   Che  scoppia  ,   Qui  éclate. 

SCOPPIARE  (tcop-pià-ré),  v.  n.  Spaccarsi  ,  o 
aprirsi  ,  e  si  dice  Di  quelle  cose ,  che  per  la 
troppa  pienezza  ,  o  altra  violenza  s'  aprono  ,  e 
si  rompono,  per  Io  più  facendo  strepito,  Eclater , 
se  rompre,  se  briser  par  éclats  ,  crever  ,  craquer. 
g.  Trovasi  anche  Scoppiare  usato  attivamente. 
Fine.  Trait.  Piti.  Come  nella  figura  d'  Ercole  che 
scoppia  Anteo,  Eioufflerj  faire  crever ,  ou  éclater. 
g.  Scoppiare,  per  metafora  Aver  gran  voglia,  gran- 
dissimo desiderio  di  checchessia,  Mourir  d'envie  , 
avoir  une  grande  envie,  être  impatient  de...  Ma  io 
scoppio  dentro  a  un  dubbio ,  s'  io  non  me  ne 
spiego,  cioè  Ho  grandissimo  desiderio  d'esser 
chiarito  d'un  dubbio.  §.  Per  Non  potersi  più  con- 
tenere, Ne  pouvoir  plus  se  tenir,  ne  pouvoir  se 
retenir.  Si  scoppia'  io  sottesso  grave  carco,  Fuori 
sgorgando  lagrime  e  sospiri,  g.  Per  Penare,  du- 
rare fatica  ,  Souffrir,  avoir  de  la  peine.  So  ben, 
ch'io  parlo  a  sordo,  ma  io  scoppio  Tacendo,  e  male 
accoppio  Questo  detto  con  quello.  g.  Scoppiare, 
per  Nascere  ,  derivare,  uscire,  pullulare,  Naître, 
sortir.  E  come  l'un  pensier  delP  altro  scoppia. 
g.  Scoppiare,  dicesi  anche  per  Far  romore,  come 
quello  degli  archibusi,  e  di  simili  strumenti, 
quando  si  scaricano,  che  sono  anche  detti  Scop- 
pi ,  e  scoppietti,  Eclater,  gronder,  faire  un 
bruii  semblable  à  celui  d'un  fusil  qu'on  tire. 
§.  Scoppiare  ,  parlandosi  d'  archibugi  ,  e  simili  , 
si  dice  anche  del  Rompersi  e  aprirsi  la  canna 
nell'  atto  dello  scaricarsi  ,  Crever.  g.  Scoppiare 
delle  risa,  o  dalle  risa,  vale  Ridere  smoderata- 
mente. Eclater,  ou  s'éclater,  ou  crever  de  ri- 
re ,  rire  à  gorge  déployée.  g.  Scoppiare  di  rab- 
bia,  d'invidia,  di  fiele,  o  simili,  vale  Essere 
fortemente  agitato  dalla  rabbia  ,  dall'  invidia,  ec. 
Crever  de  rage  ,  de  colere,  eie.  g.  Scoppiare  il 
cuore  a  uno  di  checchessia,  si  dice  Dell'averne 
gran  dispiacere  o  compassione  ,  Crever  le  cœur. 
g.  Scoppiare,  in  att.  signifie,  e  talora  anche  nel 
n.  pass,  vale  Rompere,  o  guastar  la  coppia,  Dè- 
saccoupler  ,  découpler ,  déparier. 

SCOPPIATA  (scop-pià-ta).  s.  f.  Lo  scoppio, 
che  più  comunemente  direbbesi  Scoppiettata,  e 
scoppiettio.  Marc.  Poi.  Prendono  di  quelle  canne 
la  notte  e  fannole  ardere  nel  fuoco ,  perchè 
hanno  si  grande  scoppiata  ,  che  tutti  gli  leoni  , 
orsi  ed  altre  bestie  fiere  hanno  paura  ,  Eclat  , 
craquement  m. 

SCOPPIATO,  TA  (scop-pià-'o),  add.  da  Scop- 
piare ,  Crevé  ,  éclaté.  §.  Per  Dato  in  smanie , 
violentemente    adirato  ,     Transporté   de    colere  , 


o  per  non  v'essere  il  pieno,  o  per  esservi  ere-  \furieux ,  endiablé.  Ella  sarebbe  di  stizza,  e  di 
diti  privilegiati,  o  anteriori,  Rester  a  découvert  m.  j  veleno  scoppiata,  Elle  aurait  crevé  de  rage. 
SCOPERTO,  e  SCOVERTO,  TA,  add.  da'lor  J  §.  Scoppiato,  per  Nato,  prodotto  ,  Né,  sorti, 
VPrbi.  Non  coperto,  Découvert.  g.  A  me  sì  con- ,  produit.  Se'  tu  cosi  pusillanime),  cosi  scaduto, 
vien  guardare  l'onestà  mia,  sicché  io  possa  an- '  così  nelle  fìtte  rimaso  ,  così  scoppiato  di  cerro, 
dare  colle   altre   donne    a    fronte  scoperta  ,  cioè     o   di   grotta?  Egli  non  è  di  quercia,  o   di   grotta, 


Senza  temer  di  vergogna  ,  Pouvoir  marcher,  ou 
paraître  à  front  découvert,  g.  Per  metafora  vale 
l'alèse  ,  Découvert  ,  manifeste.  I  Vimziani  non 
s'ardirono  a  comiiciar  guerra  scoperta  co'  Ge- 
novesi .   Guerre  ouverte. 

SCOPERTURA,  e  SCOVERTURA  (  sco-pér- 
îoù-ra),  s.  f.  Lo  scoperto,  e  talora  anche  L' atto 
dello  scoprire,  l'essere  scoperto,  Lieu  décou- 
vert m.  ,   et  l'action  f.  de  découvrir. 

SCOPETINO  ,  i  (  sco-pé-ti-no  ,  pè-to  ),  s.  m. 

SCOPETO  ,  $  Bo«co  di  scope,  Lieu  m. 
piaulé  de  bouleaux  ,   de  brandesj  bruyère  f. 

SCOPETTA  (sco-pèt  la),  s.  f.  Spazzola.  Sod. 
Colt.  Legheràgli  forte  con  salci  sfessi  o  giunchi 
sodi  ,  come  una  scopetta  ,  Brosse,  épousselle  , 
vergette  f 

SCOPETTARF  (sco-pét-tà-ré),  v.  a.  Foce  del- 
l' uso.  Servirsi  della  scopetta  o  spazzola  ,  per  ri- 
pulir qualche  cosa,    Vergeler ,  èpousseler. 

SCOPETTIERE  (sco-pèt-i'iè-rè) ,  s.  m.  Matt. 
Franz.  Soldato  armato  di  scoppietto  ,  l'ausi- 
li, r  m. 

SCOPO  (scò-po),  s.  m.  Mira, bersaglio  Le  but, 
le  blanc  in  g.  Fig.  vale  Intenzione,  fine,  But  m., 
intention  .  fin  f.  que  l'on   se  propose. 

SCOPOLO,  e  SCOPULO,  s.  m.  Voc  lai.  Sco- 
glio V. 

SCOPPIABILE  (scop.pià-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Soggetto  a  dare  uno  scoppio  ,  Qui  peut 
éclater  ,  propre  à  faire  une  explosion 


o  di  dura  pietra  scoppiato.  g.  Per  Spaccato  , 
Fendu,  crevé,  crevassé.  Labbra  scoppiate,  e  risa 
di  bertuccia.  g.  Scoppiato,  è  anche  contrario  di 
Accoppiato  ,  Découplé  ,  déparié. 

SCOPPIATURA  (scop-piq-toù-ra),  s.  f.  Lo 
scoppiare,  scoppiamento  ,  Eclat,  craquement  m., 
explosion  f.  g.  L'apertura  che  lascia  lo  scoppia- 
mento ,  Fente  ,  crevasse ,  fêlure  f. 

SCOPPIETTARE  (scop-piét-tà-ré),  v.  n.  Fare 
scoppietti .  fare  romurc;  e  si  dice  propriamente 
Delle  legne,  che  fauno  tal  effetto  abbruciando, 
Craqueler,  craquer,  éclater. 

SCOPPIETTATA  (scop-piét-tà-ta) ,  s.  f.  Scop- 
piettio, Craquement  m.,  explosion  f.  §.  Talora 
vale  Colpo  fatto  collo  scoppietto  ,  Coup  m.  de 
fusil. 

SCOPPIETTERIA  (  scop-piét-té-ri-a) ,  s.  f. 
Soldatesca  armata  di  scoppietto,  Fusiliers,  sol- 
dats m.   pi.  armés  de  fusils. 

SCOPPIETTIERE  (  scop-piét-tiè-ré),  s.  m.  Ti- 
rator  di  scoppietto  ,  armato  di  scoppietto  ,  Fu- 
silier m. 

SCOPPIETTIO  (scop-piét-tì-o).  s.  m.  Lo  scop- 
piettare, romore,  scoppio,  Craquement,  éclat  m., 
crépitation   f.  • 

SCOPPIETTO  (  scop-pièt-to  ) ,  s.  m.  Scoppio 
piccolo,  Petit  craquement  ,  petit  bruit  m.,  cré- 
pitation f.  g.  Scoppietto  ,  è  anche  Una  sorta  di 
arme  da  fuoco,  detta  così  dallo  scoppio  e  ru- 
more che  fa  nello  scaricarsi  ,    che  anche  si  dice 


SCOPPIA.MEN  IO  {scop-pia-men-to),  s.  m.  Lo  Jarchibuso ,  scoppio,  e  schioppo,  Fusil  ni. 
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SCOPPIO  (scòp-pio),  s.  m.  Romore,  fracasso, 
che  nasce  dallo  scoppiar  delle  cose,  Craque- 
ment, bruit,  éclat  m.,  explosion  f.  §.  Sentir 
prima  lo  scoppio,  e  poi  il  baleno.  V.  Baleno. 
tv  Scoppio  ,  e  anche  Una  sorta  d'  arme  da  fuo- 
co ,  detta  così  dal  fare  scoppio  ,  cioè  Strepito  , 
tuono,  e  rimbombo  nello  scaricarsi ,  la  quale  si 
dice  ancora  scoppietto  ,  archibuso  ,  e  da  alcuni 
stioppo,  e  schioppo,  Fusil  in.  §.  Fare  scoppio  , 
fig.  vale  Svegliar  maraviglia,  far  pompa,  o  com- 
parsa,  Eclater,  briller,  étonner,  faire  éclat. 

SCOPRIMENTO,  e  SCOVAMENTO  (scopri- 
men-to),  s.  m.  Lo  scoprire,  Découverte  f.,  dèce- 
lemcnt  m.,   l'action   f.  de  découvrir. 

SCOPRIRE,  e  SCOVRIRE  (sco-prl-rè),  v.  a. 
contrario  di  Coprire;  e  si  usa  anche  in  signifie, 
n.  p.  Découvrir.  Scoprirsi  ,  n.  p.  Se  découvrir. 
g.  Per  Vedere,  o  far  vedere  quello  che  non  si 
vedeva  prima,  Découvrir,  voir,  ou  faire  voir  ce 
qu'on  ne  voyait  pas.  Indi  un  altro  vallon  mi  fu 
scoperto.  §.  Scoprire,  per  Manifestare,  palesare, 
Découvrir,  déclarer,  déceler,  manifester,  dévoiler. 
lu  non  potevi  a  persona  del  mondo  scoprir 
l'animo  tuo,  che  più  utile  ti  fosse  di  me,  Ouvrir 
ton  cœur.  §.  Scoprirsi  ad  alcuno  ,  vale  Manife- 
stargli interamente  alcuna  cosa  tenuta  prima  oc- 
culta, S'ouvrir  à  quelqu'un.  §.  Scoprire,  per  In- 
tendere, sapere,  Découvrir,  apprendre.  Accorda- 
tosi con  frate  Alessio  Strozzi,  il  quale  sapeva,  e 
aveva  scoperta  questa  pratica.  §.  Scoprir  paese, 
o  terra,  vale  Veder  nuova  terra,  o  nuovo  paese. 
Découvrir  du  pays.  §.  Scoprire,  foc.  dit.  T.  seul' 
loresco,  e  dicesi  Del  levar  la  terra,  o  altra  ma- 
teria in  superficie  delle  cave  de'inarmi  e  pietre, 
finché  s'arrivi  al  masso  saldo  ,  lo  che  si  fa  fare 
agli  scarpelli™ ,  Découvrir,  g.  Scoprire  ,  si  dice 
anche  Di  ciò  che  fa  lo  scultore  sopra  una  statua 
abbozzata  all'  ingrosso  in  un  masso  ,  lavorando 
collo  scarpello,  finché  compariscano  le  membra 
della  figura  ,  Découvrir  le  nu.  §.  Scoprire  un 
altare,  per  ricoprirne  un  altro;  prov.  che  signi- 
fica Fare  un  debito  nuovo  per  pagarne  un  vec- 
chio; presa  la  metaf.  dallo  sparecchiare  un  al- 
tare, per  apparecchiarne  un  altro,  per  manca- 
mento di  tovaglie  ,  Déboucher  un  trou  pour  en 
boucher  un  autre,  g.  Scoprir  gli  altari,  vale  Dir 
cose  ,  che  altri  vorrebbe  che  si  tacessero  ,  per 
non  esser  di  suo  servigio,  che  il  pubblico  le  sap- 
pia, Découvrir  le  pot  aux  ivses. 

SCOPRITORE,  TRICE  (sco-pri-tò-ré,  tri-tché), 
v.  di.  e  f.  Che  scopre,  Celui  m.,  celle  f.  qui  dé- 
couvre    etc. 

SCOPRITURA,  e  SCOVRITURA  {sco-pri-ioù- 
ra),  s.  f.   Lo  scoprire,  Découverte  f. 

SCOPULO  (scò-pou-la),  s.  m.  V.  Scoglio. 
SCOPULOSO,  SA  (  sco-pou-lò-zo  )  ,  Foce  lat. 
add  Pieno  di  scogli.  M.  V.  Fece  tutto  il  cam- 
mino per  da  Nizza  a  Genova,  ch'era  scopuloso, 
pieno  di  molti  stretti  e  mali  passi ,  appianare 
allargare.  Plein  de  rochers. 
SCORAGGIARE  (sco-ra-dggià-rè) ,  v.  a.  To- 
gliere altrui  il  coraggio;  contrario  d'Incoraggia- 
re, Décvurager,  abattre,  faire  perdre  le  courage, 
jeter  dans  le  découragement,  g.  In  signif.  n.  p. 
vale  Perdere  il  coraggio,  sbigottirsi,  sgomentarsi, 
Se  décourager,  perdre  courage. 

SCORAGGIATO,  TA  (sco-ra-dggià-to),  add.  da 
Scoraggiare,  Découragé,  etc. 

SCORAGGITO,  TA  (sco-ra-dggi-to),  add.  St. 
Semif.  Che  ha  perduto  il  coraggio.  V.  Sco- 
raggiato. 

SCORAMENTO  (  sco-ra-mèn-to  ) ,  s.   m.  Pal- 
lav.  ec.  Avvilimento  d'animo,  costernazione,  Cons- 
ternation f..  abattement,  découragement  m. 
SCORARE,  V.  Scoraggiare. 
SCORATO,  TA  (sco-rà-to),  add.  da  Scorare, 
Découragé,  etc. 

SCORBACCHIAMENTO  ,  s.  m.  Salvin.  Scor- 
nacchiamento  V. 

SCORBACCHIARE  (scor-bak-kià-ré),  v.  a.  Ri- 
dire  i  fatti  di  questo  e  di  quello  per  strapaz- 
zarlo, bociare,  e  palesare  gli  altrui  errori  e  ma- 
lefatte, Trompeter  les  fautes,  les  défauts  de  quel- 
qu'un pour  le  flétrir,  pour  ternir  sa  réputation. 
SCORBACCHIATO,  TA  (scor-bak-kia-to),  add. 
da  Scorbacchiare;  scornato,  scornacchiato,  Af- 
fronté, dédionoré,  flétri. 

SCOPPIARE  (scor-bià-ré),  v.  n.  Lasciar  cadere 
Io  'nchiostro  sulla  carta  per  macchiarla  ,  0  sia  a 
caso  o  sia  apposta,  fare  scorbj  ,  Faire  des  pâtés, 
des  taches  d'encre  sur  le  papier. 

SCORBIO  {scòr-bio),  s,  in.  Macchia  d' inchio- 
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•Irò  caduto  sopra  la  carta,  Pâté  m.  d'encre  sur  le 
papier.  g.  Per  metaf.  vale  Cosa  sconcia,  imper- 
fetta ,  Imperfection  (.,  barbouillage  m.,  chose  f. 
imparfaite.  Ma  senza  dubbio  corne  le  parole 
deono  esser  ritratti ,  e  non  scorbj  de'  concetti 
deJl'  animo  ,  così  le  lettere  delle  parole. 

SCORBUTICO,  CA  (scor-boà-ti-co),  add.  Med. 
Appartenente  a  scorbuto,  Scorbutique. 

SCORBUTO  (scor-boù-to) ,  s.  m.  Malore  che 
offendo  spezi.ilniente  le  viscere  del  corpo  umano 
elle  servono  alla  nutrizione  ,  depeodente  da  una 
straordinaria  acrimonia,  che  guasta  e  imputridi- 
sce i  liquidi  del  medesimo  corpo ,  Scorbut ,  le 
mal  ni.  de  lei  re. 

SCOCCARE  (scor-cà-ré  )  ,  v.  n.  contrario  di 
Corcare;  levarsi;  e  si  usa  anche  in  aignif.  n.  p., 
Se  lever,  sortir  du  lit. 

SCORCIAMENTO  (scor-tchia-mèn-to).  s.  m.Lo 
scorciare  ,  liaccourcisserrunt ,  accourcissement  , 
reti-anchemenl  in. 

SCORCIARE  (scor-tchià-ré)  ,  v.  a.  Scortare  , 
Accourcir,  raccourcir,  abréger.  §.  Scorciare,  v.  n. 
y.  di  prospettiva,  e  vale  Fare  scorci.  V.  Scorcio. 

SCORCIATO,  TA  {scor-tchia-to),  add.  da  Scor- 
ciare ,  Raccourci.  g.  Scorciato  ,  T.  del  blasone  , 
dice.i  De' pezzi  scorciati  nelle  loro  estremità  in 
guisa  che  non  toccano  gli  orli  dello  scudo,  Aleze. 
SCORCIATOIA  (scor-tchia-tò-ia),  s.f.  Tragetto, 
via  più  corta.  Fr.  Gwrd.  Entrarono  in  viaggio 
per  la  jcorciatoja  più  facile,  Chemin  de  traverses 
chemin  m.  plus  court,  qui  accourch. 

SCORCIO  (.tcÒ7Vc/ii'o),  s.  ni.  Approssiraamenlo 
al  fine;  come  Scorcio  di  fiera,  scorcio  del  giorno, 
e  simili,  La  fiai.,  les  derniers  jours  m.  pi.  d'une 
foire;  la  fin  f.,  le  déclin  du  jours  un  petit  reste 
de  foire,  un  petit  reste  m.  de  jour.  g.  Scorcio,  vale 
anche  Positura  ,  o  attitudine  stravagante  ,  Posi- 
tion l.  singulère,  extravagante.  g.  Scorcio,  è  all- 
eile T.  di  pittura,  o  di  prospettiva,  ed  è  Quella 
operazione  che  mostra  la  superficie  esser  renduta 
capace  della  terza  dimensione,  o  per  dir  più 
chiaramente,  lo  scorcio,  e  Quello  che  fa  appa- 
rire le  figuie  di  più  quantità  ch'elle  non  sono, 
cioè  una  cosa  disegnata  in  faccia  corta,  che  non 
ha  l'altezza,  o  lunghezza  eh'  ella  dimostra,  Rac- 
courci m.  g.  Onde  Essere,  o  stare,  in  iscorcio  , 
si  dice  A  6gura  dipinta  in  tal  modo,  Etre  peint 
en  raccourci.  g.  Fare  scorci ,  vale  Dipingere  in 
scorcio ,  Peindre  en  raccourci ,  exprimer  les  rac- 
courcis, g.  Vedere  e  simili  ,  in  iscorcio,  contra- 
rio di  Vedere  in  faccia  ;  ed  è  Quando  si  vede 
alcuna  cosa  per  banda ,  Voir  de  profil ,  voir 
de  côté. 

SCORDAMENTO  (scor-da-mèn-to),  s.  m.  Di- 
menticanza, Oubli  ra. 

SCORDANTE  (scor-dàn-té) ,  add.  d'  ogni  g. 
Discordante.  G.  V.  Ivi ,  senza  nullo  scordante  , 
elessero  a  Re  de'  Romani  Arrigo  di  Luzemburgo, 
Discord,  discordant ,  qui  ne  s'accorde  pas. 

SCORDANZA  (scor-dàn-tsa),  s.  f.  Discordanza, 
diversità  d'opinione,  Dissension  (.,  différent  m., 
contrariété  t.   d'avis. 

SCORDARE  (scor-dà-rè),  v.  a.  Tôr  la  conso- 
nanza ;  contrario  d'Accordare,  e  si  dice  di  stru- 
menti di  corde  e  simili  ,  Désaccorder,  rompre  , 
déu-uire  l'accord  des  instruments  de  musique. 
§.  In  sigoif.  n.  assol.  vale  Non  accordare,  come  : 
11  liuto  scorda  col  violino  ,  Discorder;  être  dis- 
cordant, g.  In  signifie,  n.  pass,  vale  Dimenti- 
carsi ,  Oublier;  perdre  la  mémoire,  le  souvenir  de 
quelque   chose. 

SCURDATISSIMO,  MA  (  scor-da-tls-si-mo  ). 
Bald.  dee.  add.  sup.  di  Scordato  ,   Très-oubliè- 

SCORDATO,  TA  (scor-dà-to)  ,  add.  da  Scor- 
dare ,  Oublié ,  etc.  §.  Scordato ,  contrario  d'Ac- 
cordato :  che  scorda.  Cas.  Come  un  istromento 
scordato  non  si  può  usare  ad  alcuna  musica , 
cosi,  ec,  Discordant,  discord. 

SCORDEO  (scór-déo),  s.  m.  Botan.  Erba  che 
ba  la  foglia  simile  a  quella  della  querciuola,  ma 
maggiore,  e  non  tanto  intagliata,  con  un  poco 
di  lauuggine  ,  ed  ha  odore  d'  aglio ,  e  sapore 
amaro  ed  astringente  ,  ed  i  fusti  quadri  ,  sopra 
i  quali  nasce  il  fiore  rossigno ,  e  nasce  negli 
acquitrini  de'monti,  Germandrée  d'eau,  german- 
dree  i.  aquatique  ,  vrai  scordium  ni. 

SCORDEVOLE  (scor-dè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Dimeritichevole,  Qui  oublie  aisément,  qui  n'a 
point  de  mémoire,  qui  a  oublié  ,  qui  ne  se  sou- 
vient pas,  qui  perd  le  souvenir.  §.  Per  Discor- 
de.  Valer.   Mass.    Egli    aveva  intanto    pacificali 
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contraire  ,  oppose  ,  incompatible  ,    dissemblable  , 
différent ,  dissonant. 

SCORDIA,  s.  f.  Discordia  V. 

SCORDIO  ,  s.   m.  Botan.  Scordeo  V. 

SCORDO  .  s.  m.  Discordia  V. 
SCOREGGIA  (sco-rè-dggia),  s.  f.  Striscia  di 
cuojo  ,  o  simile,  colla  quale  si  percuote  altrui, 
Fouetta,  de  cuir,  chambrière,  lanière  t.  g.  Pas- 
sando uno,  che  era  vestito  mezzo  bianco  e  mezzo 
nero  tutto  da  capo  infiuo  a  piede,  eziandio 
scoreggia,  e  scarpette:  qui  vale  Striscia  da  le- 
gare i   vestimenti  ,  o  simili  ,   Courroie  (. 

SCOREGGIARE  (  sco-ré-dggià-ré  ),  v.  a.  Per- 
cuoter colla  scoreggia  ,  Donner  des  coups  de 
fouet.  §.  Scoreggiare ,  vale  anche  Tirare  delle 
coregge  ,  o  peta  ,  Peter,  lâcher  des  vent». 

SCOREGGIATA  (sco-ré-dggià-ta) ,  s.  f.  Colpo 
di  scoreggia,  Coup  m.  de  fouet.  g.  Per  Scoreg- 
gia, Fouet  m.  Cavalcando  il  vetturale  in  sulla 
sua  mula  ,  e  tenendo  il  freno  dall'  una  mano  , 
dall'  altra  mano  la  scoreggiata  ,   Le  fouet  m. 

SCOREGGIATO  (sco-ré-dggià-to),s.  m.  Salvia. 
Coreggiato  da  battere  ,  Fleau  ai. 

SCORFANO,  V.  Scrofano. 

SCORGERE  (  scòr-dgé-rè  ),  v.  n.  Vedere,  di- 
scernere, Apercevoir,  découvrir,  discerner ,  dé- 
mêler par  la  vue  ,  entrevoir,  g.  Scorgere  ,  per 
Guidare  ,  mostrare  il  cammino  ,  far  la  scorta  , 
Guider  ,  conduire  ,  mener  ,  montrer  le  chemin. 
§.  Per  Guidare  altrui  con  sicurtà,  accompagnare 
con  sicurezza,  scortare,  Escorter,  accompagner. 
g.  Scorgere  la  voce  ,  vale  Distinguerla  ,  cono- 
scerla ,  trasferita  1'  operazione  dell'occhio  all'  o- 
recchio  ,  siccome  dicesi  talora  Sentire  in  cam- 
bio di  vedere  ,  Entendre,  connaître ,  distinguer 
la  voix  de  quelqu'un,  g.  Farsi  scorgere  un  ba- 
lordo ,  o  per  balordo  ,  ignorante,  tristo,  e  simi- 
li ,  vale  Farsi  conoscere  per  tale,  Sa  faire  con- 
naître pour  un  sot,  pour  un  ignorant,  pour  un 
méchant ,  etc.  g.  Farsi  scorgere  ,  assolut.  vale 
Farsi  burlare  ,  o  beffare,  Se  faire  moquer. 

SCORGIMENTO  (scor-dgi-mèn-to) ,  s.  m.  Ac- 
corgimento. Bellin.  Disc.  Del  suo  grossolano  scor- 
gimento rimproverandolo,  Prévoyance,  prudence  f. 

SCORGITORE  (  scor-dgi-tò'-ré  )  ,  v.  m.  Che 
scorge  ,  Celui  ra.  qui  voit ,  qui  aperçoit,  g.  Per 
guida  ,  Guide  ,  conducteur  m. 

SCORIA  (scò-i-ia),  s.  f.  Materia  che  si  separa 
da'  metalli  nelle  fornaci ,  quando  si  fondono  ,  e 
che  insieme  con  esso  loro  scorre  fuori  di  esse  , 
Scorie,  crasse  f.  des  métaux,  laitier  m.  La  sco- 
ria del  piombo  dicesi  anche  ,  Glette ,  cendrée  f. 
g.  Scoria,  si  dice  anche  a  Quella  materia  che 
si  separa  dal  ferro  già  fonduto  ne'  forni  ,  allor- 
ché si  ribolle  nelle  fucine,  e  con  altro  nome  co- 
munemente s'appella  Rosticci,  Crasse,  écume; 
ordure  f.  de  mâchefer. 

SCORIAZIONE  (  sco-ria-tsiò-nè  ) ,  s.  f.  Chim. 
L'  operazione  per  cui  si  riducono  in  scorie  i  me- 
talli ,  Scorification  f. 

SCOR1FICATOJO  (  sco-ri-f-ca-tò-io  )  ,  s.  m. 
Chim.  Vaso  che  serve  all'  operazione  della  sco- 
riazione  de'  metalli  ,  Scorificatoire  ra. 

SCORIFORME  (sco-ri-fòr-mé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Gab.  Fis.  Che  è  in  forma  di  scoria,  Qui  est  en 
forme  de  scorie. 

SCOmA.CCMkmNTO(scor-nak-kia-mèn-to), 
s.  m.  Lo  scornacchiare  ,  Moquerie ,  dérision  f. 

SCORNACCHIARE  ,  v.  a.  Scorbacchiare  V. 

SCORNACCHIATA,  s.  f.  Scornacchiamento  V. 

SCORNACCHIATO  ,  TA  (  scor-nak-kià-to  )  , 
add.  da  Scornacchiare;  scorbacchiato,  Bafoué , 
mis  en  dérision. 

SCORNARE  (  scor-nà-ré  )  ,  v.  a.  Romper  le 
corna,  Ecorner,  rompre  les  cornes,  g.  Per  metaf. 
Svergognare  ,  sbeffare  ,  Affronter,  déshonorer  , 
faire  honte,  couvrir  de  honte,  g.  Scornarsi,  n.  p. 
prendere,  o  ricever  vergogna,  Avoir  honte  ,  se 
couvrir  d'  ignominie. 

SCORNATO,  TA  (scor-nà-to),  add.  da  Scor- 
nare, Ecorné,  g.  Per  SbefTato,  svergognato,  Af- 
fronté, couvert  de  honte. 

SCORNEGGIARE  (  scor-né-dggià-ré  )  ,  v.  a. 
Tirar  per  lato  una  cornatella  scotendo  il  capo  , 
Donner  de  la  corne,  g.  Scorneggiare  ,  per  So- 
nare il  corno.  Sacch.  rim.  Sofiìa  e  scorneggia  in- 
611  che  non  sei  stracco  Per  far  concerto  a  que- 
sta  filastrocca,  Jouer  du  cor. 

SCORNICI  AMENTO  (  scor-ni-tchia-mèn-lo  )  , 
s.  ni.  Voce  dis.  in  Oreficeria.  Lavoro  di  corni- 
ce, e  cornice  ,  Bordure  f. 
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chiteltttra.  Far  cornici,   Chantourner ,  faire  des 
Corniches. 

SCORNO  (scòr-no),  s.  m.  Vergogna,  igno- 
minia ,  beffa  ,   Affront  m.,   honte  ,  ignominie  f. 

SCORODOPRASO  (  sco-ro-do-pra-zo  )  ,  s.  m. 
Botan.  Pianta  che  ha  dell'  aglio  e  del  porro , 
Scorndoprason   m. 

SCORONARE  (  sco-ro-nà-rè  )  ,  v.  a.  Tagliare 
gli  alberi  a  corona,  Età  ter ,  ècimer  ,  ébrancher 
les  arbres. 

SCORPACCIATA,  s.  f.  Corpacciata  V. 

SCORPARE  (  scor-pà-ré  ),  v.  a.  Mangiar  bene 
e  assai ,  che  anche  dicesi  Stare  co'  pie  pari  ,  e 
stare  a  panciolle,  Remplir  son  pourpoint,  man- 
ger à  ventre  déboutonné  ,  se  gorger. 

SCORPENA  (  scor-pè-na  ) ,  s.  f.  Sorta  di  pe- 
sce ,  che  è  della  spezie  dello  scorpione  marino, 
e  che  sta  per  la  più  parte  intorno  ai  lidi  del 
mare,  Scorpene,  rascasse  t.,  scorpion  rn.  de  mer. 

SCORPIO  ,   s.  m.  V.  Scorpione. 
_  SCORPIOIDE  (scor-piòi-dé),  s.  f.  Botan.  Spe- 
zie di  erbetta,    il  cui  seme  è    simile  alla    coda 
dello  scorpione ,    Chenille  {.,  scorpioïdes  m. 

SCORPIONCINO  (  scor-pion-tchl-no  ),  s.  m. 
dim.   di   Scorpione.  Petit  scoipion  ni. 

SCORCIONE,  e  SCORPIO  (scor-piò-nc),  s.  m. 
Animale  terrestre  simile  a  un  piccol  gambero  , 
con  due  bocche,  e  con  lunga  coda,  Scorpion  m. 
g.  Scorpione  ,  per  Uno  de'  dodici  segni  del  Zo- 
diaco, Le  scorpion  m.  g.  Scorpione,  e  anche  Una 
sorta  di  pesce  di  mare ,  e  ve  n'ha  di  due  spezie, 
maggiore  e  minore,  Scorpion  m.  de  mer.  g.  Scor- 
pione marino  ,  è  anche  Una  sorta  d'  insetto  di 
mare,  così  detto  dal  volgo  de'  pescatori  ,  Sorta 
d'insecte  de  mer  ,  auquel  on  a  aussi  donné  le 
nom  de  scorpion. 

SCORPIONISTA  (scor-pio-nls-ta),  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Dicesi  Colui  che  loda  in  presenza  ,  e  in 
assenza  burla  e  mette  in  ridicolo  chi  ha  lo- 
dato, Homme  m.  à  double  face,  lame  f.  à  deux 
tranchons. 

SCORPORARE  (scor-po-rà-ré) ,  v.  a.  Separare 
una  cosa  dal  corpo  al  quale  ella  è  stata  incor- 
porata, Désincorporer.  g.  Scorporare,  per  Cavar 
dal  corpo,  e  dalla  massa  della  ragioue,  dell'ere- 
dità ,  e  simili  ,  Démembrer,  tirer  du  fonds. 

SCORPORAZiONE  ( [scor-po-ra-tsiò-né  ),  s.  f. 
Band.   Ant.   contrario  d'Incorporazione  V. 

SCORPORO  (secr-po-ro),  s,  m.  Lo  scorporare, 
Dèmembì'ement  m.,  diminution,  séparation  de  la 
société,  partie  (.  d'argent  lit  ée  du  fonds,  g.  Per 
similit.  dicesi  ,  Che  in  alcuna  cosa  non  si  tratta 
di  scorporo  di  borsa,  per  dire,  Che  non  si  tratta 
di  spendere  ,  Il  ne  s'agit  point  de  dépenser  de 
l'argent. 

SCORRAZZANTE  (scor-ra-t  sàn-td)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  scorrazza,  Qui  fait  des  courses,  des 
incursions  ;  qui  court  çà  et  là. 

SCORRAZZARE  (scor-ra-tsà-ré),  v.  n.  Correre 
in  qua  e  in  là  interrottamente,  e  talora  per  giuo- 
co ,  Courir  çà  et  là  ,  de  côté  et  d'autre  ;  battre 
bien  du  pays.  g.  Per  Far  correrie,  o  scorrerie, 
scorrere,  depredare,  Faire  des  courses,  des  excur- 
sions; saccager,  piller,  dépréder,  butiner,  ravager. 

SCORREGGERE  (scor-rc-dsgê-rè),  v.  a.  Franc, 
Sacch.  rim.  Rendere  licenzioso,  scorretto,  srego» 
lato  ,  Rendre   licencieux,  déréglé. 

SCORRElNTE  {scor-rèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
scorre,   Coulant,  glissant,  courant. 

SCORRENZA  {scor-rèn-Ua)  ,  s.  f.  Flusso,  ca- 
cajnola,  soccorrenza,  Flux,  cours  de  ventre,  dé- 
voiement  m. 

SCORRERE  (scòr-ré-ré)j  v.  n.  Si  dice  propria- 
mente Il  correre,  o  muoversi  di  quelle  cose,  che 
scappando  dal  loro  ritegno  ,  camminano  troppo 
più  velocemente  di  quel  che  bisognerebbe;  come 
ruote,  carrucole,  e  simili,  Glisser,  couler,  g.  Per 
similit.  Scorrer  col  cervello,  vale  Impazzare,  De- 
venir fol  ou  fou  .  tomber  en  démence,  affolir, 
perdre  l'usage  de  la  raison,  g.  Scorrere,  per  tra- 
passar con  prestezza  e  velocità,  S  écouler;  passer 
vile,  ou  rapidement,  g.  Scorrere,  per  Andare,  o 
venire  allo  'ngiù,  cadere  con  agevolezza  in  basso. 
Couler,  s'écouler,  glisser,  courir  en  bas.  §.  Per 
raetaf.  vale  Mancare  ,  venir  meno  ,  Manquer. 
Lasso,  così  m'  è  scorso  Lo  mio  dolce  soccoiso  , 
cioè,  Mancato,  g.  Scorrere,  per  Trascorrere, 
lasciarsi  trasportare.  Se  laisser  entraîner,  ou  em- 
porter, g.  Scorrere,  per  Saccheggiare,  dare  il 
guasto  ;  che  anche  dicesi  Fare  scorrerie,  Butiner, 
saccager,  aller  a  la  picorée.  g.  Scorrer  la  ca- 
vallina, 0  il  paese,  dicesi  Dell'andar  liberamente 
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dove  si  vuole  ,  come  fa  il  cavallo  ,  quando  è  in 
libertà;  e  si  dice  per  lo  più  de' giovani,  Courir 
la  bride  sur  le  col.  g.  Scorrere  il  ventre  ad  al- 
cuno, vale  Aver  la  soorrenza.  Ère  dêvoréj  avoir 
un  jlux,  un  cours  de  feutre,  g.  v.  a.  Scorrere, 
per  Leggere  ,  vedere  ,  o  narrar  con  prestezza  , 
Parcourir,  lire,  voir,  dire  à  la  lidie.  g.  T.  mar. 
Scorrere  le  giunture,  Visitare  le  commissure,  o 
giunture  per  dare  il  cala  fatto,  ove  sia  necessario, 
Parcourir  les  coulures. 

SCORRERIA  (scor-rc-rì-a) ,  s.  f.  Quello  scor- 
rere che  fan  gli  eserciti  ad  oggetto  per  lo  più 
di  dare  il  guasto  al  paese  nimico  ,  Course  ,  in- 
cursion, irruption  ,  excursion  ,  picotée  f. 

SCORRETTACCIO,  CIA  (scor-,  ét-tà-techio)  , 
add.  di  Scorretto  ,  Très-incorrect.  Parlandoci 
di   persone,    Très-déréglé. 

SCORRETTAMENTE  (scor-rét-ta-mèn-té),  avv. 
Di  maniera  scorretta,  D'une  manière  peu  correcte, 
peu  juste,  peu  exacte,  g.  Fig.  Vivere  scorretta- 
mente,   l'ivre  dans  le  dérèglement. 

SCORRETTISSIMO  ,  MA  (scor-rèt-tis-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Scorretto,  Très  déréglé,  très-libertin, 
Parlandosi   di  setittura  .   Très-incorrect 

SCORRETT1VO,  VA  (scor-i  éi-ti-vo).  Red.  leu. 
add.  contrai  io  di  Correttivo  ;  alterativo  ,  infet- 
tivo.  Qui  f>dt e    qui  olière. 

SCORRÈTTO,  TA  (scor-rèt-to),  add.  Che  ha 
scorrezione,  mancante  di  correzione  ;  e  si  dice 
più  propriamente  Di  scrittura,  Mal  correct,  rem- 
pli de  Jautes  ,  incorrect.  g.  Fig.  per  Dissoluto, 
Vizioso;  contrario  di  Disciplinato,  Déréglé,  dis- 
solu, libertin,  mal  discipliné. 

SCORREVOLE  (scor-rè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  scorre  ,  labile  ,  Coulant  ,  glissant  ,  labile  , 
passager. 

SCORREZIONE  (scor-ré-tsiò-né) ,  s.  f.  Propria- 
mente error  di  scrittura,  Incorrection  (.,  défaut  m. 
de  correction,  faute  f.  d'écriture. 

SCORRIBANDA,  e  SCORR1BANDOLA,  (scor- 
ri-bàn-da),  s.  f.  Diresi  Dare,  o  fare  una  scorri- 
banda ,  o  scorribandola  ,  che  vagliono  Dare,  o 
fare  una  giravolta  ,  o  una  corsa  ,  Faire  un  petit 
tour  ,  une  pelile  course. 

SCORRIDORE  (scor-ri-dò-ré)  ,  s.  m.  T.  mili- 
tare. Soldato  che  scorre  ,  Batteur  ni.  d'estrade. 

SCORRIMENTO  (  scor-ri-mèn-to  ) ,  s.  m.  Lo 
scorrere  ,  Ecoulement,  flux  m.  g.  Per  Lo  sdruc- 
ciolare ,  cadimento  ,  Chute ,  glissade  f.  §.  Per 
Scorreria  ,   Course,  incursion  f.  etc. 

SCORRITOJO,  JA  (scor-ri-tò-io)  ,  add.  Scor- 
sojo  .   Coulant. 

SCORRUBBIARSI  (  scor-roub-biàr-si)  ,  n.  p. 
Adirarsi .  crucciarsi ,  Se  fâcher,  enrager,  se  met- 
tre en  colère,  se  courroucer,  s'emporter,  se  met- 
tre en  courroux. 

SCORKUBBIATO,  TA  (scor-roub-bià-to),  add. 
da  Scorrubbiare  ,  Fdchè  ,  etc. 

SCORRUBBIOSO  ,  SA  (scoi-rouh-biô-zo),  add. 
Adiroso  ,  cruccioso  ,  che  si  scorrubbia  ,  Colère  , 
colèi  ique,  bilieux,  fougueux,  emporté,  qui  s'em- 
porte aisément,  enclin  à  la  colère,  sujet  à  se 
mettre  en  colère. 

SCORSA  (scòr-za),  s.  f.  Scorrimento  V.  g.  Dare 
una  scorsa  a  un  lil.no,  a  una  scrittura,  o  simili, 
vale  Leggerlo  ,  rivederlo  con  prestezza ,  Don- 
ner un  coup  d'œil ,  parcourir  un  livre  ,  etc. 

SCORSERELLA  (scor-sè-rèl-la)  ,  s.  f.  dim.  di 
Scorsa  ,   Petite  course  ,  p. Me  tournée  f. 

SCORSIVO,  VA  (scor-sì-vo),  acid.  Zibald.  Andr. 
Che  eccita  scorsa  ,  in  signilic.  di  Soccorrenza  , 
o  flusso  ,  Qui  dévoie  ,  qui  produit  un  cours  de 
vanire. 

SCORSO  (  scórso  )  ,  s.  m.  Vale  Sregolatezza  , 
licenza  ,  trascorso  ,  Dérèglement  m.  ,  Joute  f. 
g.  Scorso  di  lingua  ,  vale  Inavvertenza  nel  fa- 
vellale, Equivoque  ,  inadvertance  f.  de  paro- 
les. Egli  ha  fatto  uno  scorso  di  lingua  ,  La  lan- 
gue lui  a  fourché. 

SCORSO  ,  SA  ,  add.  da  Scorrere  ;  trascorso  , 
uscito  di  regola  ,  Echappé,  ou  vicié,  altéré  , 
gâté,  défectueux.  g.  Scorso,  per  Passato,  Passé, 
écoulé.  g.  Scorso  ,  per  Saccheggiato  ,  Saccagé  , 
pillé  .  etc. 

SCORSOJO  ,  JA  {scor-sò-io),  add.  Che  scorre; 
onde  dicesi  Cappio,  o  nodo  scorsojo  ,  o  simili, 
cioè  Che  scorre  agevolmente  ,  e  che  quanto  più 
si   tira  ,   più  serra  ,  Nœud  coulant. 

SCORTA  (  scòr-ta  )  ,  s.  f.  verb.  da  Scorgere  ; 
guida,  conducitoie,  compagnia,  Escorte  f.,  guide  m., 
g.  Far  la  scorta  ,  vale  Guidare,  scortare,  Con- 
duire ,  guider ,  escorter.  §.  Talora  vale  Custodire, 
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guardare,  far  la  guardia,  Garder,  monter  la'  SCORTICATOJO  (scor-ti-ca-tò-io),  s.  ni.  Col- 
garde,  faire  la  garde.  §  Per  Accompagnatura,  tello  tagliente  da  scorticare,  Couteau  m.  accor- 
cile altrui  si  faccia  per  sua  sicurezza;  lo  stesso  cher.  g.  Scorlicatojo  pei  Lo  luogo  dove  si  aorti- 
che convojo  ;  e  si  dice  anche  Della  gente  che  ca  ,  porcherie  f.  g.  Per  Scorticamento  il  — - 
fa  detta  accompagnatura,  Convoi  m.,  conduite,  schiar  con  gran  fòrza  levando  quasi  la' 
escorte  f.  g.  Scorta  ,  per  La  tnuuiziou  de'  viveri  i  Écorchnre  f. 
condotti   colle  scorte  all'esercito,   Convoi  m.  SCORTICATORE 

SCORTAMKNTE  (scor-ta-mèn-iè) 
dutaiui-nle  ,    accortamente,    Prudemment,    sage-    Oppressore  ,  Écorcheur,   oppresseur  m     Diventa- 
no, ec.   oppressori  de' poveri,  e  scorticatori  dei 


quasi     la     pelle  , 

(  scor-li-ca-tò-ré  )  ,    v.     m. 
avv.   Avve-    Che  scortica  ,   Écorcheur  m.  g.  Per    metaf.  vale 


ment  .   miroitement  ,  ai-'ec  sagacité. 

SCOR TAMENTO  (scor-ta-mèn-io),  s.  ni.  Voce 
di»,  in  Testa.  Scorciamento  ,  accorciamento  , 
Raccourcissement   in, 

SCORTARE  {scor-tà-rè  ,  coli'  o  stretto),  v.  a. 
contrario  d'  Allungare;  abbreviare  ,  accorciare  , 
Accourcir,  écourter,  abréger,  g.  Scortarsi,  n.  p. 
Salvin.  Scorciarsi,  accorciarsi,  Se  raccourcir. 

SCORTARE  (scor-tà-réj  coll'o  largo),  v.  a.  Far 
la  scorta,  accompagnare  per  sicurezza,  Escorter, 
accompagntr,  convoyer,  faire  escorte. 

SCORTATO  (scor-ta-toj  collo  stretto)  ,  add. 
da  Scortare.  Accollici  ,  etc. 

SCORTATO,  TA  (scor-iàto,  coll'o  largo),  add. 
da  Scortare  ;  accompagnato,  difeso,  guardato  da 
scorte  ,  Eicorlè,  etc. 

SCOR  LECCI  AMENTO    (scor-té-tcchia-mèn-lo), 


sudditi. 

SGORTICATOKIA  ,  s.  f.  V.  Scorticarla. 

SCORTICATURA  (  scor-ii-ca-toù-ra  )  ,  s.  f. 
Piaga  leggiera  in  parte,  ove  sia  levata  la  pelle, 
Écorchure ,  entamure ,  èra/Iure  f.  g.  Per  similit. 
si  dice  anche  Dell'  intaccature  ,  che  fannosi  alle 
piante,  Taillade,  incision  .  coupure  f.  Scorticalo 
un  poco  lungo  terra  e  quando  un  poco  d'umore 
ne  sia  uscito  ,  imbiuta  la  scorticatura  con  terra 
bianca,  cioè  La  parte  sbucciata,  g  Scorticatura, 
per  La  pelle  stessa  scorticata,  Écorchure  (.,  cuir  m. 

SCORTiCAVILLANl  (scor-ii-ca-vd-là-ni),  s.  ro. 
Cecch.  Esali.  Scg.ivene  ,  scoi  ticatore  ,  angaria- 
tore  di  villani ,  Écorcheur  ai.,  qui  opprime  lei 
paysans. 

SCORTICAZIONE    (  scor-ti-ca-tsiò-né)  ,    s.    f. 

orticamento  .  scorticatura  ,  Écorchure  f 
SCORTECCIARE  (scor-tè-tcchia-rè),  V.  a.  Le-  J      SCOR  LIMARE  (  scor-ti-na-,  è  )  ,    v.    a.    T.  di 
var  la   corteccia,  Ecorccr,  écrouler j  óler  l'écorce,  fortif.   Disiare   la  cortina,   Abattre   la  courtine 


ou   la  croûte. 

SCORTECCIATO,  TA  (scor-té-techià-to),  add. 
da  Scortecciare  ,  Ecorcé,  etc. 

SCOR  TESE  (scor-lè-zé),  add.  d'ogni  g.  contra- 
rio di  Cortese;  incivile,  Impoli,  incivil,  déso- 
bligeant ,  agreste,   un  peu  cavalier. 

SCORTESEMENTE  (scor-té-zé-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  scortesia  ,  Désobligeamment  ,  cavalièrement, 


SCOLTISSIMO  ,  MA  (  scor-tk-si-ma  ),  add. 
Matt.  Franz.  Accortissimo  ,  scaltrissimo  ,  Très- 
avisé,  très-adroit  ,  etc. 

SCORTO  (icòr-toj  coli' o  stretto),  s.  m.  Scor- 
cio .  Raccourci,  abrégé  m. 

SCORTO,  TA  (scòr-io;  coli'  o  largo),  add.  da 
Scorgere  ;  veduto,  fu  ,  aperçu,  g  Per  Accorto, 
avveduto.   Tass.   Ger.  Parlar  facondo  e  lusingliie- 


impolimeiu,  mal  gracieusement,  mal  honnêtement,  i  ro  e  scorto,     Adroit,  prudent,  avisé,  fin  ,  pré- 


SCORTESIA  (scor-té-zì-a) ,  s.  f.  astratto  di 
Scortese,  Impolitesse,  incivilité,  grossièreté,  brus- 
querie f.  g  Usare  o  fare  scortesia,  vale  Fare  qual- 
che dispiacere,  Désobliger;  faire  de  la  peine,  du 
déplaisir  a  quelqu'un. 

SCORTICAMENTO  (scor-li-ca-mèn-to) ,  s.  m. 
Lo  scorticare,  scorticatura  ,  L'action  d'écorcher, 
écorchure  f. 

SCOR T1CAPID0CCHI,  s.  m.  Spizzeca  ,  Piat- 
tola, Tignamica,  Mignatta,  Zacchera,  Pilacchera, 
Spilorcio,   Avarone  V. 

SCORTICARE  (scor-ti-cà-ré),  v.  a.  Tòr  via  la 
pelle,  Ecorcher,  arracher,  enlever  la  peau.  §  Per 
similit.  Sbucciare,  dibucciare,  Ecorcer,  éplucher, 
óter  l'écorce.  g.  Fig.  per  Cavar  di  sotto  altrui 
astutamente  danari,  che  anche  dicesi  Pelare, 
Plumer  quelqu'un,  g.  Per  metaf  in  signifie,  n.  p. 
vale  Morire,  Mourir,  laisser  sa  peau.  g.  Scorti- 
care, per  Tórre  altrui  rapacemente  le  sostanze  , 
o  distruggeie  colle  troppe  gravezze.  Berti.  Ori. 
Un  Re  ,  »e  vuol  il  suo  debito  fare  ,  Non  è  Re 
veramente,  ma  fatture  Del  popol  che  gli  e  dato 
a  governare,  Per  ben  del  qual  Pha  fatto  Dio  si- 
gnore ,  E  noti  perchè  1'  attenda  a  scorticare  , 
Ecorcher  ,  exiger  beaucoup,  mettre  beaucoup  d'im- 
pôts, g.  Scorticare  il  palato,  dicesi  Di  cibo  o  be- 
vanda di  sapore  afro  ,  che  si  dura  fatica  a  in- 
ghiottire, o  che  è  assai  disgusto  o  ,  Ecoicher  te 
palais  ,  être  rude  au  palais,  g.  Tanto  ne  va  a 
chi  tiene,  quanto  a  chi  scortica  ;  modo  di  dire 
proverbiale  .  che  significa,  che  Nello  slesso  modo 
pecca  ed  è  punito  chi  fa  il  male  ,  che  chi  lo 
consiglia  e  vi  consente  ,  Autant  pèche  celui  qui 
tient  le  sac ,  que  celui  qui  met  dedans,  g.  In 
proverb.  Chi  non  sa  scorticare  intacca  la  pelle  ; 
e  si  dice  Del  mettersi  altri  a  far  quel  che  non 
sa,  onde  gliene  incoglie  male  ,  //  est  dangereux 
de  faire  ce  qu'on  ne  sait  pas.  g.  Scorticare  se  , 
perche  altri  ingrassi  ;  in  modo  proverbiale  si 
dice  Di  chi  giova  altrui  con  proprio  pregiudizio 
o  danno,  Se  tuer  pour  les  autres,  g.  Pelle,  che 
nou  puoi  vendere  ,  non  la  scorticare.  V.  Pelle, 
g.  Scorticare  il  pidocchio,  si  dice  Di  chi  è  gran- 
demente avido  di  guadagnare  ,  Lésiner  ,  fendre 
un  cheveu  en  quatre  ,  tondre  sur  un   œuf. 

SCORTICARIA  (scor-ti-cà-ria) ,  s.  f.  Spezie  di 
rete  da  pescare  ,  Seine  f. 

SCORTICATIVI  ,  VA  (scor-ti-ca-ti-vó)  ,  add. 
Atto  a  scorticare,  che  scortica,  Qui  écorche,  qui 
déchire.  Pruovano  nel  ventricolo  liquori     aceto 


sissimi,  e  quasi    scorticativi,   Qui    écorche,    qui 
déchire  les  entrailles. 

SCORTICATO  ,  TA  (  scor-ti-cà-to  )  ,  add.  da 
Scorticare ,  Ecorchéj  etc. 


voyant  ,  intelligent,  g.  Fig.  Lingua  scorta,  vale 
Intelligibile  ,  Intelligible.  Cosi  lo  sguardo  mio  le 
facea  scorta  la  lingua  ,  cioè  Parlevole  e  intelli- 
gibile, g.  Scorto,  per  Guidato,  indirizzato,  Gui- 
dé ,   conduit  ,   dirige. 

SCORZA  (senr-tsa),  s.  f  Buccia  degli  alberi,  o 
delle  trutta,  Ecorce  f.  Di  quella  delle  frutta,  si 
dice  anche,  Peau,  pelure,  coque,  cosse  f.  g.  Fu 
quel  beli' animai  senza  magagna,  E  si  compito, 
che  nulla  gli  manca  ;  Era  il  mante!  di  scorza  di 
castagna,  Ma  sin  al  naso  avea  la  fronte  bianca; 
cioè  Del  colore  della  scorza  della  castagna,  Cou- 
leur f.  de  châtaigne,  g.  Scorza,  per  similit.  vale 
Il  corpo  ;  maniera  poetica,  Le  corps  ni.,  la  dé- 
pouille mortelle  t.  g.  Per  meuf.  vale  Superficie, 
1'  apparenza  ,  1'  esteriore  ,  Ecorce  ,  superficie  , 
apparence  f.  Non  gli  spongonu  secondo  l'intimo 
e  spirituale  intendimento,  ma  solamente  la  scor- 
za di  fuoii  della  lettera  secondo  la  grama  ti  ca  re- 
cano in  volgare. 

SCORZALE  (scor-tsà-lé) ,  add.  d'  ogni  g.  Ap- 
partenente a  scorza  ,  Cortical. 

SCORZARE  (scor-tsà-ré),  v.  a  Levar  la  scorza, 
Ecorcer,  òttr  l'écorce.  g.  Per  metaf.  Spogliare  , 
deporre,  Dépouiller,  quitter.  S.  Paolo,  disse, 
scorzatevi  del  vecchio  peccato ,  e  vestitevi  di 
Gesù  Ciisto.  g.  lu  signifie,  n.  p.  vale  Perder  la 
scorza,  sbucciarsi,  Quitter  sa  peau,  perdre  son 
écorce. 

SCORZONA,  f.  di  Scorzone  in  significato 
d'  uomo  rozzo   V. 

SCORZONE  (scor-tsò-né),  s.  ro.  Spezie  di  ser- 
pe velenosissima  di  color  nero,  Soi  te  de  serpent 
très-vénimeux.  g.  Scorzone,  si  dice  anche  D'uo- 
mo rozzo  ,  Lourdaud ,•  homme  m.  grossier,  stu- 
pide, sans  esprit  j  vraie  souche  f. 

SCORZONERA  (scor-tso-nè-ra),  s.  f.  Red.  Sorta 
di  pianta,  venuta  dall'Indie  in  Europa,  e  che 
prende  tal  nome  ,  per  preservar  essa  dai  morsi 
dello  scorzone  ,  Scorsonère  f. ,  salsifis  ai.  Scor- 
zonera  bianca  ,  Barbe  f.  de  bouc. 

SCOSCENDERE  (sco-chèn-dé-ré),  v.  a.  Rom- 
pere, o  spaccare,  e  propriamente  dicesi  di  rami 
d'alberi  ,  o  simili,  Éclater  une  branche,  g.  Per 
similit.  in  signifie,  n.  e  n.  p.  Fendersi,  aprirsi, 
spaccarsi.  G.  V.  Una  falda  della  montagna  di 
Falterona  per  tremuoto  e  rovina  scoscese  più  di 
quattro  miglia,  S'écrouler  ,  se  Jèudre  ,  crever  , 
s' enlr' ouvrir. 

SCOSCENDIMENTO (sco-cliéu-di-mèn-to), s.  m. 


Lo  scoscendere;  e  dicesi  ancora  della  cosa,  e  del 

luogo  scosceso,  Éclat  de    branche,   ou    éboulis , 

èboulenient   m.,  ouverture,  fente  f.,  précipice   m. 

SCOSCESO  ,  SA  (  sco-chè-zo  ) ,  add.  da  Sco- 


SCO 

scendere;  dirupato.  Éclaté  ,  rompu,  précipité  , 
escarpé,  g.  Per  Rovinato,  Buine,  renversé,  dé- 
moli. Città  disfatte  ,  villaggi  scoscesi. 

SCOSCIARE  (  sco-chià-ré  )  ,  v.  a.  Guastar  le 
cosce,  o  slogarle,  Déboiter,  disloquer  les  cuis- 
ses, g  In  signifie,  n.  p.  vale  Allargare  smisura- 
tamente le  cosce  in  guisa ,  eh'  elle  si  doghino  . 
Ouvrir  trop  tes  cuisses  jusqu'à  les  disio  qu,r. 
§.  Per  metaf.  Car.  Long.  Sof.  Dafni  se  n'  andò 
con  molta  allegrezza  a  dormire  ,  e  Gnatone  con 
un  buon  appetito  a  scosciare  dei  polli,  Manger, 
dépecer  des  poulets. 

SCOSCIO  (  scò-chio  )  ,  s.  m.  Scoscendimento  , 
precipizio  ,   Précipice  ,  lieu  esca>pé  m. 

SCOSSA  {scossa),  s.  f.  verbal,  da  Scuotere; 
scotimento  ,  lo  scuotere  ,  Secousse  ,  saccade  f.  , 
soubresaut,  secoûment,  choc,  cahot,  cahotage  , 
ébranlement  m.  §.  Scossa,  dicesi  anche  a  Piog- 
gia di  poca  durata,  ma  gagliarda.  Guitte,  gibou- 
lée ,  ondée  f.  §.  Scossa  T.  delia  cavallerizza  , 
trinciata   di  briglia,  o  di   cavezzone,   Saccade  i. 

SCOSSARE  (scos-sà-ré),  v.  a.  Cavale.  Fare  sros- 
sa, scuotere,  Secnuer,  ébranler,  etc.  V.  Scuotere. 

SCOSîsETTA  (scos-sei-ta),  s.  f.  dim.  di  Scos- 
sa ;  piccola  scossa  ,   Petite  secousse  (.,  etc. 

SCOSSO  ,  SA  (  scòsso  )  ,  add.  da  Scuotere 
Secoué  ,  etc.  g.  Per  Privo  ,  Dépouillé  ,  privé  de 
quelque  chose.  Ivi  un  buon  cavalier,  che  plora 
e  geme,  ec.  Trovano  a  pie,  ferito  ,  e  d'arme 
scosso. 

SCOSTAMENTO  (scos-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  Cr. 
in  Cessamento.  Discostamerjto  ,  allontanamento  , 
Étoigneineiit  m.;  l'action  f.  de  reculer,  d'écarter. 

SCOSTARE  (scos-tà-ré),  v.  a.  Discostare  ,  Ecar- 
ter, reculer,  éloigner.  %.  Scostarsi  ,  n.  p.  Disco  - 
starsi,  allontanarsi,  Reculer,  s'éloigner,    s'écarter. 

SCOSTATO  .  TA  (scos-tà-to  )',  add.  da  Sco- 
stare :   allontanato.   Reculé,  éloigné,  écarté. 

SCÓSTU  M  AGGINE  (scos-tou-ma-dggi-nè),s.  i. 
Bocc.   Com.  Irf.   V.   Scostumatezza. 

SCOSTUMATAMEN  TE  (scos-tou-ma-ta-mèn-té), 
avv.  Sconvenevolmente  ,  senza  creanza,  contra  '1 
buon  costume,  Indécemment,  imprudemment, 
malhonnêtement,  vilainement. 

SCOSTUMATEZZA  ,  s.  f.  Scostume  V. 

SCOSTUMATISSIMO,  MA  (scos-tou-ma-tis-si- 
mo  )  ,  add.  Vare.  ec.  sup.  di  Scostumato,  Très- 
impnli ,  très  débauché,  etc. 

SCOSTUMATO  ,  TA  (  scos-tou-mà-to  )  ,  add. 
Privo  di  buon  costume,  mal  creato.  Incivil, 
impoli,  mal  élevé,  agreste,  débauché  ,  libertin. 

SCOSTUME  (scos-toù-mé),  s.  m.  Mal  costume, 
mala  creanza,  scostumatezza,  Incivilité,  impoli- 
tesse ,  mauvaise  éducation  {.,  libertinage  ,  dérè- 
glement m. 

SCOTANO  (scò-ta-no),  s.  m.  Pianta  the  serve 
a  conciar  le  cuoja,  Fustet  m. 

SCOTENNARE  X  sco-tén-nà-ré  )  ,  v.  a.  Levar 
Via  la   cotenna  ,     Oter  la  peau  de  la  couenne. 

SCOTENNATO  (sco-ténnà-to)  ,  s.  m.  Quella 
parte  del  grasso  che  si  spicca  dal  porco  colla 
cotenna  ,   La  panne   (.  du  porc 

SCOTENNATO  ,  TA  (sco-tén-nà-to) ,  add.  da 
Scotennare,  A  qui  on  a  ôté  la  peau  de  la  couenne. 

SCOTIMENTO  (sco-ti-mèn-to),  s.  m.  Lo  scuo- 
tere ,  Secousse  f,  srcoûmenl  m.,  etc.   Scossa  V. 

SCOTITE RRA  (  sco-ti-lèr-ra)  ,  add.es.  m. 
Salvin.  Che  scote  la  terra,  e  qui  dicesi  di  Gio- 
ve ,   Qui  ébranle  la  terre. 

SCOTITOJO  (sco-ti-tò-io),  s.  m.  Reticino  ,  o 
vaso  bucherato  ,  nel  quale  si  mette  insalata  ,  o 
altro  per  scuotersi  dall'acqua,  Saladier,  panier  m. 
à  Jour  pour  secouer  la  salade. 

SCOTITORE,  TRICE  (  scoti-lò-ré  ,  trl-tchè), 
v.  m.  e  f.  Che  scuote,  Celui  m.,  celle  f.  qui  se- 
coue, qui  ébranle. 

SCOTO  (scò-io),  s.  m.  T.  mercanl.  Spezie  di 
drappo  spinato  di  stame,  così  detto,  perchè  sul 
principio.il  migliore  veniva  dalla  Scozia.  Sagene  f. 

SCOTOLA  (  scò-to-la  ),  s.  f.  Strumento  di  le- 
gno, o  di  ferro  a  guisa  di  coltello,  ma  senza  ta- 
glio ,  col  quale  si  scuote  e  batte  il  lino  avanti 
che  si  pettini,  per  farne  cader  la  lisca,  Espade  f., 
écang  m. 

SCOTOLARE  {sco-to-là-ré),  v.  a.  Battere  colla 
scotola  il  lino,  Espader,  écanguer.  g.  Per  similit. 
scotolare  i  capelli  a  uno,  vale  Dirgli  sul  capo, 
con  qualche  cosa,  Donner  des  coups  sur  la  téle. 
E  col  coltel  da  Pedrolin  di  legno  Su  pel  capo 
gli  scotola   i  capelli. 

SCOTOLATO,  TA  (sco-to-là-lo),  add.  da  Sco- 
tolare, Espadé,  eie. 


SCO 


SCO 


SCOTOMATICO,  CA  (  sco-to-mà-ti-co  ) ,  add.  I 
Che  patisce  di  scotomia,  Vertigineux,  qui  a  des  ì 
vertiges. 

SCOTOMtA  (sco-to-ml-a).  Vertigine  tenebrosa 
con  difficoltà  di  reggersi  in   piedi,   Va  lige  m. 

SCOTTA  (scòt-ta),  s.  f.  Il  siero  non  rappreso, 
che  avanza  alla  ricotta,  Petit  lait  m.  §.  Scotta  , 
in  Tei  mine  di  marineria,  è  Quella  fune  princi- 
pale attaccata  alla  vela  ,  la  quale  allentata  e  ti- 
rata secondo  i  venti  regola  il  cammino  del  na- 
viglio ,  Ecoute  f. 

SCOTTAMENTO  ( scot-ta-mèn-to),  s.  m.  Red. 
Cons.  ec.   Scottatura,   lo  scottare,  Brûlure  f. 

SCOTTAN  TE  (scot-tàn-té),  add.  d'ogni  g.  Cr. 
in  Bogliente.  Che  scolta  ,  che  eccita  scottatura, 
Qui  échaude.  qui  bride. 

SCOT  TARE  (scot-ta-rè)  v.  a.  Far  cottura  col 
fuoco  nel  corpo  dell'  animale.  Brûler  ,  écorcher. 
Scottare  con  acqua  bollente,  Echauder.  g.  E  per 
similit.  si  dice  Del  recare  alimi  nocumento  ga- 
gliardo ,  travaglio  o  dispiacere  eccess  vo,  Cune  , 
nuire.  g.  La  soglia  scotta  ,  o  simili  ,  si  dice  Di 
coloro  che  stantio  ritirati  per  debiti  o  per  de- 
litti ,  onde  non  possono  uscire  senza  manifesto 
loro  pericolo,  On  dit  de  quelqu'un  qui  n'ose  pas 
sortir  pour  dettes,  qu'il  craint  le  grand' air.  g.  Chi 
si  sente  scottar  tiri  a  se  i  piedi  ,  o  le  gambe,  o 
simili;  maniera  prov.  colla  quale  si  accenna,  Che 
ciascuno  dee  pensare  alla  propria  difesa  ;  e  si 
usa  ancora  Quando  si  prende  in  generale  alcun 
vizio,  perche  taluno  che  ne  sia  macchiato ,  s'e- 
mendi, Chacun  pense  à  soi.  g,  n.  p.  Scottarsi,  Se 
brûltr.  g.  Per  Ricevere  nocumento  ,  travaglio  , 
danno  o  dispiacere,  S'échauder,  être  attrapé;  re- 
cevoir quelque  perle,  quelque  mal  dans  une  affaire. 

SCOTTATO,  TA  (  scot-ta-lo  ) ,  add.  da  Scot- 
tare, Echaudé,  etc.  g.  Egli  è  tanto  scottato  dagli 
obblighi  passati,  ec.  che  mal  volentieri  si  lascerà 
ridurre  a  questo  atto  :  qui  ûguratam.  per  Dan- 
neggiato ,  Echaudé. 

SCOTTATURA  (scot-ta-toù-ra),  s.  f.  Lo  scot- 
tarsi ,  e  La  parte  scottata,  Brûlure  ,  et  la  panie 
brutte  f. 

SCOTTO  (scòt-to),  s.  m.  Il  desinare,  o  la  cena, 
che  si  mangia  per  lo  più  nelle  taverne,  Repas  m 
qu'on  prend  aux  auberges,  aux  cabarets,  g  Dove 
prima  slandone  a  scotto  i  fratelli,  egli  scialacqua- 
va, partito  da  loro,  ec.  e' diventò  il  più  assegnato 
uomo  del  mondo  ;  qui  vale  Stando  alla  stessa 
mensa,  a  comune,  Vivre  en  commun,  manger  en- 
semble. §.  E  scotto,  per  Lo  pagamento  che  si  fa 
della  stessa  ceua,  o  altro  mangiamento.  L'écol  m., 
la  quote  pari  f.  g.  In  prov.  Pagar  lo  scotto,  vale 
B'ar  la  penitenza  del  fallo,   Payer  les  pots  castes. 

SCOTTOBRUNZO,  s.  m.  Voce  antica.  V.  Fi- 
guracelo. 

SCOVARE  (sco-và-ré)  ,  v.  a.  Cavar  dal  covo  ; 
e  si  dice  di  fiere  ,  l'aire  déboucher,  faire  sortir 
de  la  lanière.  Scovar  la  lepre  ,  Lever  le  lièvre. 
g.  E  per  simil.  vale  Scoprire.  Découvrir.  Eh  cosa, 
oramai  tu  se'  scovata,  g.  Figur.  Scovare  gli  an- 
damenti d'alcuno,  vale  Ricercare,  e  ritrovare  le  sue 
operazioni,  Découvrir  les  allures  de  quelqu'un. 

SCOVATO.  TA  (sco-và-to).  Galli,  add.  da  Sco- 
vare. Débouché,  eie. 

SCOVERCHlARE.ee.  SCOVRIRE,  ec.  V.  Sco- 
pei  chiare,  ec.  Scoprire,   ec. 

SCOVIGLIA  (sco-vl-glia),  s.  f.  Immondizia  che 
si  toghe  via  con  la  scopa,  Balayures ,  les  ordu- 
res f.  pi.  qui  ont  été  amassées  avec  le  balai. 

SCOZIA  (scò-tsia)  ,  s.  f.  T.  dell'  architettura 
Membro  incavato  come  un  mezzo  canale,  e  per- 
ciò si  chiama  anche  Navicella.  Egli  e  particolar- 
mente affìsso  alle  basi  ,  ove  si  mette  tra  i  Tori 
e  gli  Astragali.  Si  pone  ancora  talvolta  al  disotto 
del  gocciolatolo  nella  cornice  dell'  Ordine  Dorico, 
Scotie  f. 

SCOZZARE  (sco-tsà-ré)  .  v.  a.  contrario  d'Ac- 
cozzare, e  si  dice  per  lo  più  Delle  earte  da  giuo- 
care,  quando  si  mescolano,  levandole  dall'ordine 
loro,  Battre,  mêler  les  caries. 

SCOZZONARE  (sco-tso-nà-ré),  v.  a.  Domare  e 
ammaestrare  i  cavalli  ,  e  l'altre  bestie  da  caval- 
care, Dresser,  dompter  un  cheval.  §.  E  per  metaf. 
Dirozzare  alcuno  non  pratico,  scaltrire,  Déniaisir 
quelqu'un,  le  débourrer,  le  dégourdir,  lejaçonner. 

SCOZZONATORE  (sco-tso-na-tò-ré),  v.  ra.  Se- 
gner.  Che  scozzoua  ,  Celui  m  qui  dompte  les 
chevaux.  Più  comunemente  si   dice  Scozzone  V. 

SCOZZONATO  ,  TA  (sco-tso-nà-to)  ,  add.  da 
Scozzonare,  Dressé,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Scal- 
tro, accorto,  avveduto,  Dèidaisé,  i  usé.  fin,  adroit. 
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SCOZZONE  (sco-tsò-né),  s.  m.  T.  della  caval- 
lerizza. Nome  che  si  dà  a  coloro,  i  quali  comin- 
ciano a  cavalcare  un  cavallo  non  ancora  avvezzo 
al   freno,  per  domarlo,   Casse-cou   in. 

SCRAMARE,  v.  a.  V.  Esclamare. 
SCRANNA  (scràn-na).  s.  f.  Ciscranna  ,  sedia  , 
Pliants  siège  m.,  ou  chaise  f.  qui  se  plie.  g  Se- 
dere a  scranna  ,  vale  Sedere  in  luogo  eminente 
e  superiore  agli  altri  quasi  per  giudicare  ,  deci- 
dere e  comandare;  e  dicesi  anche  più  partico- 
larmente Di  coloro  che  vogliono  giudicare  le  cose 
che  non  intendono.  Or  tu  chi  sci  che  vuoi  se- 
dere a  scranna  Per  giudicar  da  lungi  mille  mi- 
glia Con  la  veduta  corta  d'  una  spanna  ?  Dant. 
Par.,  S'asseoir  sur  un  siège  élevé  au-dessus  des 
autres  pour  juger,  décider  et  commander. 

SCREATO,  add.  V.  Scriato. 

SCREDEN TE  (scrè-dèn-té),  add.  d'ogni  g.  Non 
credente,  discredente,  Mécréant,  infidèle,  in- 
crédule, g.  Per  Contumace,  disubbidiente,  Déso- 
béissant ,  contumace. 

SCREDENTISSIMO,  MA  (scrè-dèn-th-si-mo) , 
add.  sup.   di   Scredente,   Très-mécréant. 

SCREDERE  (scrè-dè-ré),  v.  n.  Non  creder  più 
quel  che  si  è  creduto  una  volta  ,  Décroire  ,  ne 
plus  croire  ce  qu'on  a  cru. 

SCREDITARE  (scré-di-tà-rè)  ,  v.  a.  Levare  i! 
credito;  contrario  d'Accreditare,  Décrier,  dè- 
créditerj  ôter,  ou  faire  perdre  le  crédit. 

SCREDITATO  ,  TA  (  scré-di-tà-to  )  ,  add.  da 
Screditare,    Décrié,   etc. 

SCREDITEVOLE  (scré-di-tè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Morell.  Che  non  ha  credito  ,  che  non  è 
degno  di  credito  ,  Décrié,  décrédité,  qui  ne  mé- 
rite aucun  crédit. 

SCREDITO  (  'crè-di-to)  ,  s.  m.  contrario  di 
Credito  ,   Décrédittinent  .  décri  ,  discrédit  m. 

SCREMENTO  ,  s.  m.  Escremento  V. 

SCREMENZIA  (scré-mén-tsì-a),  s.  f.  Salv.  Schc- 
ranzi'a  ,   spriinanzi'a ,  Eiquinancie  f. 

SCREI' A  RE  ,  V.  Screpolare. 

SCREPAZZARE,  v.  a  Paiajf.  Sembra  Io  stesso 
che  Scoppiare.   Crepare  V. 

SCREPOLARE  (scré-po-là-rè),  v.  d.  Crepolare, 
fendersi,  aprirsi  ,  cominciare  a  crepare  ,  Se  cre- 
vasser, se  gercer,  se  fendre,  se  fêler,  s'ouvrir. 

SCREPOLATO  .  TA  (scrè-po-là-to)  ,  add.  da 
Screpolare  ,    Crevassé,  eie. 

SCREPOLATURA,?  (scré-po-la-toù-ra  ,    sere- 

SCREPOLO,  $  po-lo),  s.  (..  s    m.  Crepa- 

tura, fessura,   pelo,    Crevasse  ,  fente,  gerçure,  fê- 
lure, ouverture,   lézarde  f.,  renard  m 

SCRESCEKE  (scre-ché-ré)  ,  v.  n.  contrario  di 
Crescere,  scemare,  Décroître,  diminuer,  s' aj faiblir. 

SCRESPARE  (scrés-pà-ré) ,  v.  n.  Vallisn.  Di- 
sfar le  crespe  di  una  cosa  increspata;  contrario 
d'Increspare    V. 

SCREZIA,  s.  f.  V.  Screzio. 

SCREZIARE  (scré-tsià-rè)  ,  v.  a.  Cr.  in  Sgor- 
gare. Macchiare  con  più  colori,  fare  screziato, 
Bigarrer-,  billebarrer.   barioler. 

SCREZIATO,  e  SCRIZ1AT0,  TA  (scré-tsià-to), 
add.  Di  più  colori,  Bigarré,  varié,  bariolé,  mar- 
queté   madré. 

SCREZIATURA  (scrétsia-toù-ra) ,  s.  f.  Voce 
dcH  uso.  Macchie  di  più  colori  ,  Jaspure  ,  bi- 
gatTUre   f. 

SCREZIO  (scrè-tsio),  s.  m.  Cruccio,  discordia, 
scisma,  Discorde,  fdcher-ie  f.,  dépit  m.,  division, 
dissension  ,  désunion  t.,  différent  m.,  brouille- 
rie  f.  g.  Per  Varietà  di  colori,  o  di  fregi,  Cha- 
marrure,  bigarrure  f. 

SCRIATELLO,  LA  (scria-tèl-lo)  ,  add.  AlUg. 
dim.   di   Scriato  ,    Un  peu  faible. 

SCRIATO,  e  SCREATO,  TA  (scrià-lo) ,  add. 
Venuto  su.  o  cresciuto  a  stento,  di  poca  camp, 
debole.   Faible,  mince,  fluet. 

SCRIBA  (scriba),  s.  m  Voc.  lat.  Scrivano, 
scrittore,  Ecrivain,  scribe,  copiste  m.  §.  Scribi, 
si  dissero  anche  i  Dottori  della  legge  giudaica  , 
Scribes,  docteurs  m.  pi.  de  la  loi. 

SCRIBACCHINO  (scri-bak-ki-no),  s.  m.  Toce 
delt'usn.  V.   Impiastrafogli. 

SCRICCHIARE  (,cnk-kià-ré),  v.  n.  Sali> .  Trif. 
V.  Scricchiolare. 

SCRICCHIOLARE  (scrik-kio-là-ré)  ,  v.  n.  Si 
dice  Di  qualsivoglia  cosa  dura,  o  consistente,  ta 
quale  renda  suono  acuto  nell'essere  sforzila,  o 
nello  schiantarsi  ,  Cliqueter,  craquer,  craqueter. 
§.  Scricchiola  sempre  la  più  trista  ruota:  qui  è 
detto   proverbiale,   di  cui  V.   Ruota. 

SCRICCHIOLATA  (scnk-kio-là-ta),  s.  f.  Suono,. 
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o  rumore,  che  fa  alcuna  cosa  nello  scricchiolare, 
Craquement,  cliquetis  m. 

SÛlilCCIO,       ?  (scrì-tcchio,scrì-tcchio-lo),s.m. 

SCRICCIOLO,}  Piccolissimo  uccelletto  che  tien 
6eiupre  la  coda  ritta,  e  sta  per  le  siepi,  Jioite- 
lel  m.  des  haies. 

SGRIGNA,  s.  f.  Scrigno  V. 

SCRIGNETTO  (scri-gnèt-to),  s.  m.  dim.  di  Scri- 
gno, Petite  bosse  f.,  petit  ècrin  m. 

SCRIGNO  (scrì-gao),  s.  m.  Quel  rilevalo  che 
hanno  in  Milla  schiena  i  cammelli ,  e  gli  uomini 
gobbi,  Bosse  f.  g.  Scrigno  ,  si  dice  anche  Una 
spezie  di  forziere  ,  Ecriri  m,,  layette  f.,  coffret  m 

SCRIGNUTO,  TA  (scri-gnoù-lo),  add.  Che  ha 
lo  scrigno,  gobbo,  Rossa,  g.  Scrignuto,  vale  an- 
che per  similit.  Convesso,  arcalo.  Frane.  Sacch 
Callo  Primo  fu  magro,  lungo  e  col  naso  scrignuto, 
Convexe,  arqué,  courbé  en  arc,  ou  en  cintre. 

SCRIMA,  s.  f.  V.  Scherma. 

SCR1MAGLIA  (scri-mà-glia),  s.  f.  Scrima,  scher- 
ma, schermaglia  ,  Défense  f. 

SCRIMINATURA  (scri-mi-na-toù-ra),  s.  f.  Bemb. 
Quel  solco  in  sul  cranio  ,  onde  in  due  parti  di 
vidonsi  i  capelli,  Raie  f.,  ou  sillon  m.  qui  partage 
les  cheveux  sur  le  creine. 

SCRINARE  (scri-nà-ré),  v.  a.  Sciorre,  e  disten 
dere  i  capelli ,  Dénouer  les  cheveux,  les  étendre, 
les  délier. 

SCRINATO,  TA  (scri-nà-to),  add.  da  Scri- 
nare ;  che  ha  i  crini  sciolti ,  distesi,  Échtvelé  , 
fjui  a  les  cheveux  epars. 

SCRITTA  (scrìt-ta),  s.  f.  Scrittura,  Pièce  f. 
d'écriture.  §.  Per  Inscrizione,  Inscription  f.  g.  Per 
Obbligo  io  iscritto.  Promesse  f.,  contrat  m.,  obli- 
gation ,  convention  f.  par  écrit,  g.  Per  Contratto 
di  matrimonio  disteso  in  iscritto,  Contrat  nj.  de 
mat  iage. 

SCHITT ACCIO  (scrit-tà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Scritto.  AHegr.  V  intesi  ,  padron  mio  ,  per 
discrezione,  Più  che  per  lo  scrittacelo  o  pel  so- 
netto ,  Paperasses  ,  ou  mauvaises  écritures  f.  pi. 

SCRJTTO  ,  s.  m.  Scrittura  V. 

SCRITTO,  TA  (serh-to)  ,  add.  da  Scrivere, 
Ecrit.  g.  Scritto.  Pallad.  Gen.  per  similit.  si  dice 
fi.  cosa  ,  in  oui  si  scorge  qualche  lavorio  fatto 
dall'arte,  o  dalla  natura,  Rayé ,  ouvragé. 

SCRITTOIO  (scrit-iò-10),  s.  ni.  Piccola  stanza 
appartata,  per  uso  di  leggere,  scrivere,  e  conser- 
vare scritture,  Bureau,  cabinet  m.  où  l'on  étudie. 

SCRITTORE  [scrit'lò-ré ) ,  s.  m.  Che  scrive, 
autore,  Ecrivain,  auteur  m.  g.  Per  Copista,  che 
scrive,  Copiste,  scribe  m.  g.  Scrittore.  T.  della 
cancelleria  romana.  Colui  che  scrive  le  bolle  , 
Scriptettr  m. 

SCRITTORELLO  (scrit-to-rèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Scrittore  nel  priino  signif.  ma  detto  per  di- 
spregio. Mauvais  auteur  m. 

SCRITTORIA  ,  s.  f-  Lo  stesso  che  Scrivanc- 
ria  V. 

SCRITTRICE  .(  scrit-trì-tché  ) ,  s.  f.  di  Scrit- 
tore .  Femme  f.  auteur,  qui  écrit. 

SCRITTURA  (scrit-toà-ra),  s.  f.  La  cosa  scrit- 
ta,  Ecriture  f.  g.  Mettere,  o  dare  in  iscrittura, 
o  simili  ,  vagliono  Scrivere,  Mettre,  coucher  pat- 
écrit  ;  écrire.  g.  Scrittura,  assolutam.  detta  per 
eccellenza,  s'intende  la  Sacra  Bibbia,  Bible, 
l'écriture  sainte  f.  g.  Fer  Lo  libro  stesso  in  cui 
si  contiene  .la  sacra  scrittura,  La  bible  f.  2-  Scrit- 
tura., particolarmente  si  dice  per  Ciò  che  si  scri- 
ve ne'  libri  o  quaderni  dei  conti ,  Ecriture  (., 
parties  doubles  f.  pi. 

SCRITTURACCIA  (  scrit-tou-rà-techia  ) ,  s.  f. 
Magliab.  leu.  peggior.  di  Scrittura.  V.  Scrit- 
tacelo. 

SCRITTURALE  {  scril-tou-rà-lé  ) ,  s.  m.  Scri- 
vano ,  Ecrivain  ,  clerc,  greffier  ni.  de  Vècriloire. 
§.  Per  Intendente  di  scrittura,  maestro  in  scrit- 
tura, nel  signifie,  di  Bibbia,  Qui  sait  bien  l'écri- 
ture sainte. 

SCRITTURALE,  add.  d'  ogni  g.  Pi  scrittura  , 
appartenente  a  scrittura,  D'écrilwej  appartenant 
à  l'écriture,  ou  aux  saintes  écritures. 

SCRIVACCHIARE  (scrivak-kià-ré),  v.  a.  Scri- 
vere biasimevolmente  ,  o  inutilmente,  Barbouil- 
ler du  papier  inutilement  ,  mal  à  propos. 

SCR1VANERIA  (scri-va-né-ri-a),  s.  f.  Fag. 
Esercizio  ,  e  impiego  dello  scrivano  ,  Office,  ou 
emploi  m.  de  teneur  de  livres,  ou  de  copiste. 

SCRIVANO  {scri-và-no),  s.  m.  Colui  che  tiene 
scrittura  ,  o  sia  che  scrive  ne'  libri  de'  conti  , 
Teneur  de  livres  ,  commis  m.  g.  Per  Copiatore, 
copista,  che  scrive,  Copiste,  scribe,  clerc  ta. 
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SCRIVENTE  (scri-vèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
scrive ,   Qui  écrit. 

SCRIVERE  (  scrì-vé-ré) ,  v.  a.  SigRificare  ,  ed 
esprimere  le  parole  co'  caratteri  dell'  alfabeto  , 
Ecrire,  coucher  par  écrit.  g.  Scrivere,  per  No- 
tare, registrare,  ascrivere,  Ecrire,  noter,  enre- 
gistrer. Assai  in  prova  si  facevano  cassare  per 
essere  con  lui,  e  egli  gli  faceva  scrivere,  g.  Sci i- 
vere  ,  per  Comporre,  far  composizioni,  Ecrire, 
composer,  g.  Per  Attribuire,  ascrivere,  Attri- 
buer. Perché  non  si  scrive  parte  di  enti  a  cor- 
tesìa ,  ma  tutto  a  vizio  ,  e  lussuria. 

SCRIVIBILE  (  scri-vì-bi-lè  )  ,   add.    d'ogni    g. 
Salvili.  Che   può  scriversi ,   Qu'on  peut  écrire. 
SCR1ZIATO,  V.  Screzio. 
SCRIZIONE  {scri.tsiò.né)..  s.  f.  Bemb.  L'azione 
dello  scrivere  ,  scrittura  ,    Ecriture  ,    l'action   f. 
d'écrire. 

SCROBA  .  s.  f.  Pallad.  Fossa   V. 
SCKOCCÂRE  (scroc-cà-ré) ,    v.    a.  Fare  chec- 
chessia alle  spese  altrui;     e    per    lo    più  si   dice 
Del   mangiare  e  bere  ,  Escroquer ,  écomiflcr. 
SCROCCATORE,  s.  m.  Scroccone  V. 
SCROCCI1ETTO  (scrok-kèt-to)  ,    s.    m.   Car. 
dim.  di   Sciocco;  scrocchino,  Petit  ècornifleur  m. 
SCROCCHINA  (  scrok-ki-na  )  ,    s.  m.  Monos. 
Voce  di  gergo  1  Lo  stesso  che  Sciocco  V. 

SCROCCHINO  (scrok-kt-no),  s.  va.  Che  scrocca 
volentieri,   detto  per  scherzo,  Ecornifleur  m. 

SCROCCHIO  (scròk-kio),  s.  m.  Sorta  d'usura, 
che  condiste  in  dare  ,  e  tórre  robe  per  grande 
e  sconvenevolissimo  prezzo  con  scapito  notabile 
di  chi  le  riceve  ,  Espèce  d'usure,  qui  consiste  à 
acheter  ou  vendre  quelque  chose  à  un  prix  infi- 
niment au-dessous  de  sa  valeur.  g.  Pigliar  lo 
scrocchio  ,  fig.  vale  Ingannarsi  ,  Se  méprendre  , 
se  tromper  ,  faire  une  bévue  ,  prendre  un  qui- 
proquo. 

SCROCCHIONE  (scrok-kiò-né) ,  s.  m.  Che  dà 
gli  scrocchi  ,   Usurier  m, 

SCROCCO  (scròcco),  s.  m.  Lo  scroccare, 
Ècorniflerie  i.  g.  Scrocco  ,  per  Scroccone  V. 
g.  Vale  talora  anche  Scrocchio   V. 

SCROCCONE  (scroc-cò-né),  s.  m.  Che  scrocca 
volentieri  ,  E'croc  ,  chevalier  d'industrie  ,  écor- 
nifleiir  ,  parasite  ,  ècumeur  de  marmile  in. 

SCROCHTGGERE  (scro-iclu-fì-dggé-rè)  ,  v.  a. 
contrario  di  Crocifìggere  ,  Détacher,  óter  de  des- 
sus  la   croix, 

SCROFA  (scròfa),  s.  f.  Troja,  Truie  f.  §.  Per 
metaf.  vale  Concubiua  ,  Concubine  ,  bagasse  f. 
O  che  quel  mastro  in  Teologia  ,  che  al  Tosco 
Mesce  il  parlar  facchin ,  si  tien  la  scroffa,  E  già 
n'ha  duo  bastardi,  eh  io  conosco:  qui  Scroffa, 
in  vece  di  scrofa  per  la  rima.  g.  Scrofa  ,  per  lo 
stesso  che  Scrofola  V. 

SCROFACCIA  (scro-fa-techia)  ,  s.  f.  peggior. 
di  Scrofa  ,  Vilaine  truie  f.  g.  Talora  è  detto  a 
donna  per  ingiuria,  Vache,  grosse  vache,  vi- 
laine femme  i. 

SCROFOLA  (scròfo-la),  6.  f.  Tumore  sieroso 
delle  glandule  involto  in  una  particolar  mem- 
brana, che  viene  più  frequentemente  che  altro- 
ve ,  nel  collo,  Éerouellc  ,  scrofules  f.  pi. 

SCROFOLARIA  (scrofo-là-ria) ,  s.  f.  Botan. 
Sorta  di  pianta  che  nasce  per  Io  più  lungo  gli 
argini  de'  fossi,  e  che  ha  virtù  mirabile  per  ri- 
solvere le  scrofole,  Scivfulatre  f. 

SCROFOLOSO,  SA  {scro-fo-lò-zo),  add.  Med. 
Aggiunto  degli  umori  ,  da'  quali  son  prodotte  le 
scrofole  ,  Scrofuleux. 

SCROFULA  ,  s.  f.  lied.  leu.  V.  Scrofola. 

SCROLLAMENTO  (scrol-la-mèn-to) ,  s.  in.  Lo 
scrollare  ,  Secoûmenl  ïa.  ,  secousse  f.  Scrolla- 
mento  di  testa  ,  Hochement  m. 

SCROLLAPENNACCHI ,  V.  Bellimbusto. 

SCROLLARE  (scrol-là-ré)  ,  v.  a.  Crollare,  Se- 
couer ,  ébranler  ,  branler.  Scrollare  il  capo  , 
Hoeher.  g.  Per  metaf.  vale  Travagliare,  tribola- 
re ,  recar  danno ,  Troubler  ,  agiter ,  ébranler. 
Questi  fratelli  erano  forte  uniti  ,  né  da  tempe- 
stare di  lor  brigate  scrollati. 

SCROLLATO,  TA  (scrol-làto),  add.  da  Scrol- 
lare .  Secoué  ,  etc.  V.  il  verbo. 

SCROLLO  ,  LA  ,  add.  Star.  Semi/.  V.  Scrol- 
lato ,  Stanco,   Alfaticato. 

SCROLLO  (scròl-lo),  s.  ni.  Scrollamento,  crol- 
lo, Secoûmenl  m.,  secousse  f..  braillement,  ébran- 
lement m.  §.  Scrollo  ,  per  Vibrazione  V.  Ora 
con  gittametiti  di  pietre  gli  uccidono  ,  ora  con 
iscrolli  di   lance  gli  passano. 

SCROPOLO  {scrò-po-lo),  s.  m.  Peso  che  vale 
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la  vigesima    quarta    parte    dell'oncia,    danaro, 
òcrupule  m. 

SCROFULOSO,  SA  (scro.pou-lò-zo),  add.  Foce 
Utina.  Ineguale  ,  ruvido  ,  aspro  ,  zotico  ,  Rude  , 
raboteux  ,  inégal. 

SCROSCIARE  (  screM-chià^ré  ) ,  v.  n.  Si  dice 
Del  formar  quel  suono  che  esce  del  pan  fresco, 
0  d'altra  cosa  secca  frangibile  nel  masticarla;  e 
quello  che  fa  la  terra,  e  simil  cosa  che  sia  in  vU 
Vanda  non  ben  lavata,  Croquer,  craquer,  g.  Scro- 
sciare, si  dice  ancora  Del  bollire,  che  f.il'ac.iua 
smoderatamente,  Bouillonner.  §.  Scrosciare,  v.  a. 
vale  Far  rendere  quel  suono  che  esce  da  alcuna 
cosa  secca  masticandola.  E  delle  grinze  e  ssoche 
fave  scroscio.  Faire  craquer. 

SCROSCIATA  (scro-chià-ta),  s.  f.  Lo  scroscia, 
re,   Ci aquement  m. 

SCROSCIO  (scrò-chio),  s.  m.  Croscio,  il  ru- 
more che  fa  1'  acqua,  o  altro  liquore,  quando 
bolle,  0  la  pioggia,  quando  cade  rovinosamente, 
Bouillonnement,  bruit  m.  que  fait  l'eau  en  boi, il- 
luni, ou  la  pluie  en  tombant  à  verse,  rç.  Per  si- 
milit. vale  Romore  ,  e  feacasso  semplicemente  , 
Bruit  ,  fracas  m.  g.  Dicesi  scroscio  di  risa,  a 
riso  smoderato  e  strepitoso,  Eclat  m.  de  rire. 

SCROSTAMELO  (scros-ta-mèn-to),  s.  ni.  Sto- 
glimento,  o  scadimento  della  crosta,  L'acùoti  de 
la  croûte  qui  se  de  tacile  de  la  peau,  la  ero  lit*  f, 
qui  tombe. 

SCROSTARE  (scros-tà-ré),  r.  a.  Levare  la  cro- 
sta, Ecrouter;  óter  la  croûte, 

SCROSTATO,  TA  (scros-tà-to),  add.  da  Scro- 
stare,  Ecroulé,  etc. 

SCROTO  (scrò-to),  6.  m.  Red.  Borsa  ove  sono 
chiusi  i  testicoli ,  coglia  ,  Scrotum  ,  taroton  m., 
les  bourses  f.   pi. 

SCROTOCELE  (  scro-lo-chè-lè  )  ,  ».  m.  Chi): 
Ernia  dello  scroto,  Sc/otocèU  f. 

SCRUNARE  (  scrou-nà-rè  )  ,  t.  a.  Romper  la 
cruna  ,  Casser ,  ou  rompre  U  chas  ,  ou  le  trou 
d'une  aiguille. 

SCRUNATO,  TA  (scrou-nà-to),  add.  da  Scru- 
nare. Car.  leti.  L'ago  del  Bernia  non  si  trova  se 
non  cosi  spuntato  e  scrunato  ,  come  avete  ce- 
duto,  Aiguille  dont  le  chas  est  rompu. 

SCRUPOLEGGIARE  (scrou-po-lé-dggià-ré) ,  v. 
n.  Avere  scrupoli,  Avoir  eles  tcrupuUs. 

SCRUPOLETTUCCIACCIO  (  scrou-po-lèt-tou- 
tcchià-tcchio  ) ,  s.  m.  Red.  leti.  Scrupolo  irragio- 
nevole ,   e   di  niun   momento,   Vaui  scrupule  ni. 

SCRUPOLIZZARE,  v-  n.  Bald.  L*t.  Aeead. 
V.  Scrupoleggiare. 

SCRUPOLO  (  scroù-porlo),  s.  m.  Dubbio  che 
perturba  la  mente,  ed  è  più  proprio  delle  cose 
attenenti  alla  coscienza,  che  d'altro,  Scrupu- 
le in.,  peine,  inquiétude  £.  de  conscience,  g.  Per 
Dubbio,  o  sospetto  assolutamente  ,  Scrupule , 
doute,  reste  ni.  de  difficulté-  g.  Per  Scropolo  , 
Scr'upule   m.,  petit  poids  de  vingt-quatre  grains. 

SCRUPOLOSAMENTE  (scr\>u-po-lo-za-mèn-té), 
avv.  Con  scrupolo  ,  Scrupuleitstmenl,  d'une  mar 
nière  scrupuleuse,  g.  Per  Esattamente,  con  troppa 
puntualità,  Scrupuleusement,  trop  txacteni,  m  , 
avec  trop  de  précision.  Io  veggo  una  cupola  laT 
vorata  e  distinta  scrupolosamente  co'  niochi  di 
bruttissimi  e  pigrissinn  animali;  cioè  Con  troppa 
puntualità. 

SCRUPOLOSISSIMAMENTE  (  scrou-po-lo-zis- 
si-rna-mèn-tè  )  ,  avv.  sup.  di  Scrupolosamente  , 
Très-scr'Upitlcitsement. 

SCRUPOLOSISS:MO,  MA  (scrou-po-lo-zh-si- 
mo),  add.  sup.  di  Scrupoloso,  Trèt-scrup»»leitx. 
g.  Serupolosiìsimo,  vale  an.  he  Esattissimo,  Tris- 
scrupuleux,  trèi-exact,  de  la  dernière  exactitude. 
La  somma  velocità  delle  loro  restituzioni  richiede 
una   precisione  scrupolosissima. 

SCRUPOLOSITÀ  (scrou-po-lo-tità),  s.  f.  Scru- 
polo ,  lo  scrupoleggiare ,  Délicatesse  (.  de  toit- 
science.  g.  Scrupolosità,  si  dice  per  Io  più  Della 
soverchia  delicatezza  nell'  operare  ,  Sophislique- 
rie  ,  délicatesse  excessive  f. 

SCRUPOLOSO,  SA  (  scrou-po-lò-zo  ) ,  add. 
Che  si  fa  scrupolo  agevolmente,  Scrttpuleux , 
consciencieux,  dèi  cal  de  conscience,  g.  Sciupo- 
leso  ,  yale  anche  Troppo  esatto ,  troppo  deli- 
cato,  Scrupuleux,  minutieux  ,  trop  exact,  trop 
précis. 

SCRUPULO,  ec.  V.  Scrupolo,  ec. 

SCRUTABILE  (scrou-tà-bi-lé).  Foc.  lat.  add. 
d'ogni  g.  Che  può  essere  ricercato,  o  esaminato, 
Qu'on  peut  chercher,  qu'on  peut  découvrir. 

SCRUTARE,  v.  a.  Fior.  S.  Fr.  Scrutinar*  V. 
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SCRUTATORE  (scrou-ta-tò-ré).  Voc.  lai.  v.  m. 
Ricercatore  ,  esaminatore,  e  propriamente  diresi 
di  Dìo,  Scrutateur,  examinateur  m.,  qui  exami- 
ne, ani  sonde.  Iddio  è  scrulator  de'  cuori  degli 
uomini  ,   Dieu  est  le  scrutateur  des  cœurs. 

SCRUTINARE,  e  SCRUTINARE  (icrou-lt- 
nà-re")  v.  a.  Fare  scrutinio,  Chercher,  visiter,  son- 
der ,  éplucher,  lâcher  de  découvrir,  §.  V.  Squit- 
tinire. 

SCRUTINATOIlE  ,  V.  Srrntatore. 

Scrutinio,  e  scruttinio  ( semu-tì-nto ), 

s.  m.  Ricercamento ,  esame,  Recherche  L,  exa- 
men m.  g.  Per  Squiltiuio ,  Scrutin  m.,  comi- 
ces m.  pi. 

SCRU ÏTINARE  ,  V.  Scrotinare. 

SCRUTTINO  ,  V.  Scrutinio. 

SCUCCO.MEDRA,  e  SCUCCUMEDRA  (scouc- 
Co-mè-dra).  s.  f.  Nome  formato  per  scherzo  per 
significale  Un  cavallaccio,  Mot  inventé  par  Boc- 
Orice   pour  exprimer  un  grand  cheval. 

SCUCIRE,  e  SCUSCIRE  (scou-ichì-ré),  v.  a. 
contrario  di  Cucire;  sdrucire,  Découdre.  §.  T. 
marin.  Schiodare  alcuni  pezzi  della  bordatura  , 
o  alcuni  dei  majeri  d'un  vasello  per  vedere  ciò 
che  po^ono  celare  di  difettoso.   Découdre. 

SCUCITO  ,  «  SCUSCITO  ,  TA  (scou-tchì-to), 
add.  da'Ior  verbi,  contrario  di  Cucito;  sdru- 
cito ,  Décousu. 

SCUDAJO  (scou-dà-io),  s.  m.  Che  fa  gli  scu- 
di, Faiseur  m.  de  boucliers.  g.  Scudajo.  Salvin. 
add.  Fornito  del  suo  scudo  ,  e  dicesi  delia  te- 
stuggine, o  simile,   Couvert  de  son  écaille. 

SCUDALE  (  scou-dà-lé )  ,  add.  d'ogni  g.  Pros. 
Fior.  Di  scudo,  appartenente  a  scudo,  D'écusson. 

SCUDARE  (  scou-dà-ré  ) ,  v.  a.  Difendere  , 
quasi  coprir  collo  scudo,  Défendre  quelqu'un, 
le  couvrir  d'un  bouclier. 

SCUDATO,  TA  (  scou-dà-to  )  ,  add.  da  Scu- 
dare  ,  Couvert  d'un  bouclier.  g.  Scudato,  vale 
anche  Che  ha  scudo,  che  porta  lo  scudo,  Armé, 
muni  d'un  bouclier. 

SCUDELLAJA,  s.  f.  V.  Scodellaja. 

SCUDERESCO,  CA  (  scou-dé-rès-co  ),  add.  Di 
scudiere,  appartenente  a  scudiere,  D'écuyer,  ap- 
partenant à  un  écurer. 

SCUDERIA  (scou-dé-rl-a),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Nome  dato  alle  stalle  magnificamente  architet- 
tate, ed  ove  tengonsi  numerosi  cavalli;  e  propria- 
mente  Stalle  ne' palazzi  de' Principi,  Ecurie  f. 

SCUDETTO  (scou-dèt-to),  s.  m.  dim.  di  Scudo, 
Petit  bouclier  m.,  rondelle  f.  g.  Al  collo  del  leone 
uno  scudetto  dell'arme  del  popolo;  qui  nel  signifie. 
di  Scudo  dell'arme,  o  insegne  delle  famiglie  , 
Petit  écusson  m.  g.  Per  Scudicciuolo,  nel  signi- 
fie. D'  occhio  ,  che  $'  incastra  nell'  intagliatura 
del  nesto,  Ecusson  m.  g.  Scudetto,  T.  de' ma- 
gnani .  Bocchetta   della  serratura,  Piatimi. 

SCUDICCIUOLO  (  scou-di-tcchiouò-lo  ) ,  s.  m. 
Piccolo  scudo  ,  Petit  écusson  m.  g.  Scudicciuo- 
lo ,  chiamavansi  altre  volte  dalle  donne  della 
Toscana  Certe  strisce  di  tela  fina  bianca  ,  che 
elle  si  mettevano  al  busto  nero  ,  quando  porta- 
van  bruno,  Espèce  de  pleureuses  que  Us  femmes 
en  deuil  portaient  autrefois ,  attachées  au  corps 
de  jupe.  §.  Scudicciuolo,  si  dice  anche  Una  delle 
parti  della  briglia  ,  Bosselle  f.  g.  Scudicciuolo  , 
dicesi  anche  AH'  occhio  che  s'  incastra  nella  ta- 
gliatura del  neato ,  detto  cosi  dalla  forma  che 
gli  si  dà,  Écusson  ra. 

SCUDIERE  (scou-diè-ré) ,  s.  m.  Propriamente 
Quegli  che  serve  il  cavaliere  nelle  bisogne  del- 
l' arme  ,  Ecuyer  m.  g.  Scudiere,  si  dice  anche 
Di  persona  nobile  ,  che  6erve  in  corte  a'  Prin- 
cipi, o  a'  Signori  grandi  in  varj  uffici  onorevoli, 
Ecuyer  m.  g.  Per  Famigliare,  o  servidore  sem- 
plicemente, Domestique  m.  §  Scudiere,  fu  detto 
ancora  Quegli  che  dovea  passare  all'  ordine  ca- 
valleresco ,  Ecuyer  m. 

SCUDISCIARE  ,  e  SCURISCIARE  (  scou-di- 
tchià-ré),  v.  a.  Percuoter  collo  scudiscio,  Fouet- 
terj  frapper,  battre  avec  une  baguette ,  avec  une 
houssine.  g.  Per  similit.  vale  Percuotere  con 
checchessìa.  Frapper.  Sull'elmo  sì  gran  colpo  gli 
scudiscia,  Che  il  brando  gli  levò  netta  una  striscia. 

SCUDISCIATA  (  scou-di-chià-ta  )  ,  s.  f.  Colpo 
di  scudiscio.  Car.  Long.  Sof.  Le  davano  tra  via 
delle  scudisciate  perchè  suo  malgrado  ri'  andas- 
se ,   Coup  m.  de  fouet ,  de  baguette. 

SCUDISCIATO,  e  SCURISCIATO,  TA  (scou- 
di~chià-to  ),  add.  da'  lor  verbi  ,  Fouetté ,  etc. 

SCUDISCIO  ,  e  SCURISCIO   (  scou-di-chio  )  , 
».  f.  SoUil  bacchetta,  Baguette,  houssine  f. 
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SCUDO  (  scoù-do  ),  s.  m.  Arme  difensiva  che  1 
tengono  nel  braccio  manco  i  guerrieri  ,  Bon-  ' 
clier  iti.  g.  E  perrhè  in  tali  scudi  per  Io  più 
solevano  d  pignere  le  'nsegne  della  famiglia,  scudo 
significa  anche  quello  aovato,  o  tondo,  dove  son 
dipinte  eot.tli  insegne,  che  a  quella  similitudine 
anche  si  dicono  Arme,  Ecusson  m.  §.  Scudo,  per 
nietif.  vale  Difesa,  riparo,  Bouclier  m.,  égide,  dé- 
fense ,  protection  f.  Ogni  parola  di  Dio  è  uno 
scudo  a  quelli  che  in  lui  sperano.  g.  Scudo,  per 
Lo  guscio  della  testuggine,  L'ècaille  L  d'une  tor- 
tue, g.  Scudo,  dicesi  anche  Una  sorta  di  mo- 
neta ,  Edi  m.  g.  T.  marin.  Ornato  che  si  pone 
in  varj  luoghi  del  vascello  ,  e  principalmente 
nella  fronte  del  castello  di  poppa,  in  quello  del 
castello  di  prua  al  di  dentro,  e  nella  fronte  del 
castello  davanti ,  sul  quadro  che  è  dipinto  col- 
1'  arme  del  proprietario  ,  Écusson  m. 

SCUDONE  (  scou-dò-nè)  ,  s.  m.  accresc.  di 
Scudo;  scudo  grande,  Grand  bouclier  m.,  ron- 
dache  i. 

SCUFFIA  (scoùf-fa),  s.  f.  Cuffia,  Coiffe  i 
§  Per  similit.  si  dice  D'una  spezie  di  riparo  del 
capo,  che  si  portava  sotto  1'  elmo  ,  Bonnet  m. 
de  mailles  que  l'on  mettait  sous  le  casque. 

SCUFFIARA  (scouf-fià-ra),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Colei  che  i  Toscani  dicono  Crestaja  V. 

SCUFFIARE  (scouf./ìàré)  ,  v.  a.  Mangiar  con 
prestezza  ,  con  ingordigia  e  assai;  modo  basso  , 
Bâfrer,  goinfrer,  dévorer. 

SCUFFINA  (scouf-fì-na),  s.  f.  Raspa,  o  lima, 
da  legno,  Bripe  f. 

SCUFFINARE  (scouf-fì-nà-ré),  v.  a.  Limare, 
o  raschiare  colla  scuffina  ,  Polir  avec  la  rape. 

SCUFFIONE  (scouf-fiò-né)  ,  s.  m.  Cuffia,  cuf- 
fione  ,  Grande  coiffe  {.,  escoffion,  bonnet  m. 

SCUFFIOTTO',  s.  m.  Cufliotto  V. 

SCULACCIARE  (scou-la-tcchià-ré  ),  v.  a.  Dar 
delle  mani  in  sul  culo,  Fesstr.  g.  E  perchè  per  lo 
più  si  fa  a'  bambini,  per  metaf.  Sculacciare  uno, 
vale  Trattarlo  da  bambino  ,  Trailer  quelqu'un 
en  enfant. 

SCULACCIATA,  i  (  scou-la-tcchià-ta  .    techiò- 

SCULACCIONE,  S  né),  s.  f.,  s.  m.  Percossa 
che  si   ria  sculacciando,    Claque  ,  fessée  f. 

SCULETTARE  (  scou-léi-tà-ré  ) ,  v.  n.  Dime- 
nare il  culo,  Remuer  les  ftssts.  §.  Per  Fuggire, 
scappar  via ,  modo  basso  ,  S'enfuir  ,  s'en  aller , 
s'échapper. 

SCULMATO  (  scoul-mà-to  )  ,  s.  m.  Malore  dei 
cavalli ,  il  quale  muove  e  spartisce  il  capo  del- 
l'anca  dal  luogo  dove  naturalmente  dee  stare  nel 
movimento,  o  nel  corso  del  cavallo,  quando  1 
piede  scoire  più  eh' e' non  vorrebbe  ,  o  quando 
non  si  posa  diritto  verso  la  terra,  Ejfort  ta.  à 
la   hanche. 

SCULTARE  (  sconl-tà-ré),  V.  Scolpire.  §.  Per 
metaf.  Scultar  nel  cuore,  vale  Imprimere  alta- 
mente checchessìa  nella  memoria  ,  Graver  dans 
son  cœur,  dans  sa  mémoire.  Questo  servigio  io 
io   verrò  scultando  Nel  cor  per  sempre. 

SCULTATO,  TA  (  scml-tà-to  ),  add.  da  Seul- 
tare,  Sculpté,  etc. 

SCULTO,  TA,  add.  Scolpito  V.  . 

SCULTORE  (  scoul-tò-rè  ) ,  e.  m.  Quegli  che 
scolpisce  ,  o  che  esercita  1'  arte  della  scultura  , 
Sculpteur  m. 

SCULTORIO,  IA  (  scoul-tò-rio  ),  add.  Segner. 
gov.  Di  scultura ,  sculturesco  ,  De  sculpteur,  de 
la  sculpture. 

SCULTURA  (  scoul-loà-ra  )  ,  s.  f.  L'arte  dello 
scolpire,  Sculpture  f.  g.  Si  prende  anche  per  La 
cosa  scolpita,  Sculpture  {.,  ouvrage  m.  de  sculpteur. 

SCULTURESCO.  Car.  Scolaresco  V. 

SCUMARUOLA  (  scou-ma-rouò-la),  s.  ì.  Voce 
dell'  uso.  Arnese  da  cucina  ad  uso  di  levar  via 
la  schiuma  delle  cose  che  si  fanno  cuocere , 
Ecumoire  f. 

SCUOLA  ( scouò-la),  s.  f.  Luogo  dove  s'inse- 
gna e  s*  impara  arte,  o  scienza  ,  Ecole,  classe  f. 
g.  Per  Adunanza  di  scolari  ,  o  d'  uomini  scien- 
ziati ,  Ecole  ,  classe  f.  §.  Per  Confraternita  ,  o 
compagnia  spirituale  ,  Compagnie  ,  confrérie  f. 
g.  Scuola  ,  cosi  si  chiama  in  Firenze  Una  ma- 
niera di  pane  con  anici  ,  solito  di  farsi  la  Qua- 
resima, ed  a  figura  d'una  spuola  da  tessere,  che 
volgarmente  da'  tessitori  vien  anche  chiamata 
scuola,  Sorte  de  petit  pain  fait  à  la  façon  d'une 
navette  de  tisserand. 

SCUOLETTA  (  scouo-lèt-ta  )  ,  s.  i.  Lami  me- 
nip.  Scuola  de'  primi  rudimenti  ,  Petite  école  f. 

SCUORARE,  v.  a.  Fortig.  Rice.  V.  Scorare. 
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SCUOTERE  ( scouò-ié-ré) ,  v.  a.  Muovere,  e 
agitare  una  cosa  violentemente,  e  con  moto  in- 
terrotto, sicché  ella  brandisca,  e  si  muova  in  sé 
stessa,  Secouer,  brandiller,  agiter,  cahoter,  battre, 
ébranler,  branler,  remuer  fortement  quelque  chose. 
g.  Per  Levarsi  da  dosso,  rimuover  da  sé,  allonta- 
nare, Secouer,  ôler  de  soi,  éloigner,  écarter,  g.  E 
conoscer  noi  puote ,  Chi  sé  del  fallo  ben  prima 
non  scuote  ;  cioè  Non  si  libera  ,  o  scuote  ,  Se 
délivrer  ,  se  dégager.  §.  Scuotere  il  gioco  ,  vale 
Sottrarsi  dalla  servitù  ,  Secouer  le  joug.  §.  Fig. 
si  dice  anche  Delle  passioni,  e  vale  Liberarsene, 
Secouer  le  joug  des  passions  ,  les  dompter,  s'af- 
franchir de  ieur  tyrannie,  g.  Per  privare,  Priver, 
dégager.  Che  quand'io  sia  di  questa  carne  scosso, 
Sappia  '1  mondo ,  che  dolce  è  la  mia  morte, 
g.  Tu  puoi  scuotere  ,  ec.  vale  Tu  puoi  dire  ,  e 
far  ciò  che  tu  vuoi,  tu  può' fare  ogni  sforzo,  Tu 
as  beau  dire  et  faire  tout  ce  que  tu  voudras. 
g.  Scuotere  la  testa  ,  vale  Negare  di  fare  chec- 
chessia, Hocher  la  lète,  refuser  de  faire  quelque 
chose,  g.  Scuoter  le  busse,  le  bastonate,  e  simili, 
vagliono  Non  curarle,  non  farne  caso  ,  Mépriser 
les  coups  ,  ne  les  craindre  pas.  g.  Scuotere  il 
sacco,  o  scuotere  il  sacco  pei  pellicini.  V.  Sacco. 
§.  Scuotersi  ,  n.  p.  vale  Riscuotersi ,  cioè  com- 
muoversi per  subita  paura,  Etre  saisi  de  peur,  de 
frayeur,  tressaillir  de  crainte. 

SCUOTIMENTO  (  scouo-ti-mèn-to  ),  s.  m.  Cr. 
in  Concussione.  Concussione,  lo  scuotere,  Secoû- 
ment  m.,  secousse  f.  V.  Scossa. 

SCUOTITORE  (  scouo-ti-tò-rè  )  ,  v.  m.  Cr.  in 
Concussatore.  Che  scuote,  Celui  m.  qui  secoue, 
qui  agile,  qui  ébranle. 

SCURA,  V.  Scure. 

SCURAMENTO,  s.  m.  Scurazione  V. 

SCUllARE,  v.  n.  e  SCURARSI ,  n.  p.  (  scou- 
rà-rê).  Divenire  scuro,  oscurare,  S'obscurcir,  se 
troubler,  g.  Scurare,  parlandosi  della  vista,  vale 
Abbagliare,  Etre  ébloui;  avoir  la  vue  troublée, 
offusquée.  Tremò  tutta  la  sua  persona,  e  scino- 
gli la  vista,  cioè  abbagliò. 

SCUlìATO  ,  TA  (scou-và-to) ,  add.  da  Scura- 
rare  ,  Obscurci,  etc. 

SCURAZIONE  (scou-ra-tsiò-né),  s.  f.  Lo  scura- 
re ,   Obscurcissement  m. 

SCURE  ,  e  SCURA  (scoù-ré) ,  s.  f.  Strumento 
di  ferro,  perlopiù  da  tagliare  legname,  Coignèc, 
hache  f.  g.  Dicesi  in  prov.  Gittare  il  manico  die- 
tro alia  scure,  che  vale  Sprezzare  il  meno,  per- 
duto il  più  ,  Jeter  le  manche  après  la  coignée. 
g.  Darsi  della  scure  in  sul  pie  ,  pur  prov.  che 
vale  Operaie  a  proprio  svantaggio.  Lasc.  Pinz. 
Perciocché  avendo  fatto  scalpore  mi  sarei  ta- 
gliato le  legne  addosso  e  datomi,  come  si  dice, 
della  scure  in  sul  pie  ,  Agir  contre  ses  propres 
intérêts.  ~  La  Mannaja  e  propriamente  quella 
del  boja.  La  Scure  serve  per  tagliare  la  legna. 
Accetta  ba  gli  usi  medesimi  della  scure.  Bipenne 
era  pe'  latini  una  scure  a  doppio  taglio.  Il  Pen- 
nato è  adunco  e  serve  per  potare  le  viti.  L'Azza 
era  un'  arma  lunga  tre  braccia  circa  con  ferro 
in  cima  a  traverso  dall'  una  parte  appuntato,  e 
dall'  altra  a  foggia  di  martello. 

SCURETTO,  TA  (scou-rèt-to) ,  add.  dim.  di 
Scuro  ;  alquanto  scuro  ,  Un  peu  obscur,  un  peu 
sombre. 

SCUREZZA  (scou-rè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Scu- 
ro ;  oscurezza  ,  oscurità  ,  Obscurité  f.  ,  ténè- 
bres f.  pi. 

SCURIADA  ,  e  SCURIATA  (scourià-da),  s.  f. 
Sferza  di  cuojo  ,  colla  quale  si  frustano  per  lo 
più  i  cavalli.  But.  Inf.  Fersa  e  scuriada  è  una 
medesima  cosa,  ed  è  strumento  con  che  si  batte 
lo  cavallo  ,  ovvero  li  fanciulli  ,  Escourgée  f.  , 
fouet  m. 

SCURICELLA  (scou-ri-tchèl-la) ,  s.  f.  dim.  di 
Scure  ,  Hachette  ,  petite  hache  f. 

SCURISCIARE,  ec.  V.  Scudisciare,  ec. 

SCURISCIO  ,  V.  Scudiscio. 

SCURISCIONE  (scou-ri-chiò-né).  Min.  Malm. 
s.  m.  accresc.  di  Scuriscio  ,  Grande   baguette  f. 

SCURISSIMO ,  MA  (scou-rìs-si-mo),  atld.  sup. 
di  Scuro,  Très-obscur  ,  etc.  §.  Per  Spaventevo- 
lissimo  ,  Très-épouvantable  ,  très-effroyable ,  etc. 
Un  demonio  nero  e  crudele  a  vedere  ,  che  se- 
deva a  modo  d'  uomo  scurissimo,  g.  Per  Cru- 
delissimo, asprissimo,  Très-cruel ,  très-fìer,  très- 
barbare.  Entro  la  prigione  si  consumòe  di  scu- 
rissima  generazion  d'infertade.  g.  Per  Severissimo, 
Très-sévère,  très-rigoureux.  E  per  questo  fu  con 
molta  furia  di  lui  cercato  con  bandi    scui  issimi. 
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§.  Per  Malagevolissimo  a  intendersi,  Très-obscur, 
très-difficile  à  comprendre.  Come  mostrò  il  Pe- 
trarca in  quel  suo  dottissimo  e  scurissimo  so- 
netto, g.  Per  Profondissimo  e  ombrosissimo  , 
Très-profond,  très-ombrageux ,  très-somùre.  Pas- 
sando per  una  scurissima  valle,  fu  da  crudelis- 
simi ladroni,  assalito. 

SCURITA,  SCURITADE,  SCURITATE  (scou- 
ri-tà ,  là-dé  ,  tà-tè),  s.  f.  astratto  di  Scuro  ;  lo 
stesso  che  Oscurità  ,  privazion  di  splendore  e 
di  luce,  Obscurité  (.,  ténèbres  f.  pi.,  privation  f. 
de  lumière.  g.  Per  Pallidezza,  PâleUr  f.  Le  man- 
dorle aggravano  il  capo,  e  nutricano  la  scurità 
del  viso.  g.  Per  Difficoltà  d'  intendere  ,  Obscu- 
rité f.,  doute  m.,  difficulté  f.  de  comprendre,  ténè- 
bres f.  pi.  Scurita'di  sopra  scuritadi  ,  sono  li  fa- 
vellari  secolareschi.  g.  Per  Eccessivo  sterminio  , 
o  calamità,  quasi  cosa  scura  e  orribile  a  ve- 
dersi. Calamite  I.,  malheur  extrême,  désastre  m. 
L'abbassamento,  escuritade,  ch'ebbe  la  Chiesa 
di  Roma  ,  ec.  g.  E  una  scurità,  vale  È  una  cosa 
malagevolissima,  intrigatissima,  C'est  un  cahos  à 
débrouiller.  g.  E  un'  oscurità  ,  vale  anche  ,  È 
una  cosa  che  muove  a  pietà  ,  fa  compassione  , 
fa  paura.  Magai.  La  neve  ha  ridotto  il  paese  a 
tale  ,  eh'  è  una  scurità  il  vederla.  È  divenuta 
tanto  malescia  e  tanto  tribolata  che  l'è  una  scu- 
rità ,   Cesi  grand  pitié ,  c'est  une  horreur. 

SCURITO  (scou-rì-to) ,  add.  m.  Scuro  ,  oscu- 
rato. Gal.  Sist.  Guardiamo  questa  sera,  quando 
l'aria  sia  bene  scurita,  la  stella  di  Giove, 
Obscur  ,  noir. 

SCURO  (scoù-ro)  ,  s.  m.  Scurità,   Obscurité  f. 

SCURO  ,  RA  ,  add.  Oscuro,  tenebroso,  privo 
di  luce,  Obscur,  sombre,  ténébreux,  opaque, 
ombragé.  §  Per  Nero,  annerito,  Brun,  noirci, 
noir ,  fasanè.  Io  non  ebbi  mai  simile  paura,  pe- 
rocché più  scuro  corpo  non  vidi  mai.  g.  fer 
Pallido  ,  privo  di  colore  ,  Pale  ,  blême  ,  have  . 
blafard,  plombé.  g.  Per  Torbido,  Trouble.  Lo 
mezzano  ha  ali  rossette  ,  e  piedi  ,  e  corpo  ,  e 
unghie  piccole  e  mahage,  e  gli  occhi  grossi  e 
oscuri.  §.  Scuro  ,  per  Malagevole  a  intender- 
si ,  Obscur,  diffìcile  à  comprendre.  g.  Per 
Ignoto,  privo  di  fama,  Obscur,  inconnu,  sans 
nom  ,  ignoble.  g.  Per  Crudele  ,  fiero  ,  terribile  . 
Cruel  ,  fier,  terrible,  effrayant.  Quelli  cibi  che 
sono  gravi ,  fanno  sognare  cose  gravi,  turbe,  scu- 
re, paurose.  §.  Più  non  dirò,  e  scuro  so  che  par- 
lo ;  qui  in  forza  d  avverb.  cioè  Oscuramente  , 
Obscurément,  d'une  manière  peu  inlelUgible. 

SCURRA  [scoùr-ia)  ,  s.  ni.  voc.  lai.  Buffoni, 
giullari  ,  Bouffon  ,  bas  plaisant  m. 

SCURRILE  (scour-rl-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Ca- 
stigl.  ec.  Buffonesco  ,  ridicolo  ,  De  bouffon,  de 
plaisant. 

scurrilità,  scurriliTAde;.scurrilita- 

TE  (scour-ri-li-ta ,  tà-dé ,  tà-té)  ,  s.  f.  Loquacità 
disonesta,  Scurrilità,  bouffonnerie,  gausserie,  plai- 
santerie basse  f. 

SCURRILMENTE  (scour-ril-mèn-té)  ,  avv.  In 
maniera  scurrile  ,  Scurrilement. 

SCUSA  (scoù-za),  s.  f.  Lo  scusarsi ,  Excuse  f. 
§.  Scusa,  si  dice  ancora  Delle  ragioni  che  si  al- 
legano per  iscusarsi  ,  o  per  iscusare  alcuno,  Excu- 
se f.  Fineo  ricevette  le  scuse  volontieii,  e  rispo- 
se ,  ec.  g.  Scusa  ,  in  significato  più  esteso  ,  vale 
anche  Pretesto,  sotterfugio,  per  ischivar  di  fare, 
o  dire  checchessia,  Excuse,  couleur,  défaite,  échap- 
patoire f.,  subterfuge  m.  Sotto  scusa  di  mandarmi 
a  studiare  a  Molitorio,  da  lei  mi  dilungò. 

SCUSABILE  (scou-zà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Da 
esseie  scusato,  Excusable,  pardonnable  ,  digne 
d'excuse. 

SCUSABILMENTE  {scou-za-bil-mèn-té) ,  avv. 
Accad.  Cr.  In  modo  che  si  dia  luogo  alla  scusa, 
D'une  manière  excusable. 

SCUSAMEl\TO,  s.  m.  Scusa  V. 

SCUSANZIA,  s.  f.  Scusa  V. 

SCUSARE  (scou-zà-ré)  ,  v.  a.  contrario  d'Ac- 
cusare ;  procurare  di  scolpare  ,  con  addurre  ra- 
gioni favorevoli  ;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p  , 
Excuser  quelqu'un,  le  justifier,  le  sauver,  le  dis- 
culper. Al  n.  p.,  S'excuser,  etc.  §.  Scusare,  per 
Risparmiare  checchessia,  servendo  in  sua  vece, 
Epargner.  Se  l'uova  de'  pavoni  alle  galline  si  pon- 
gano ,  scusa  le  madri  dal  covare. 

SCUSATA,  s.  f.  Scusa,  Scusazione  V. 

SCUSATO,  TA  (scou-zà-lo),  add.  da  Scusare, 
Excusé,  etc. 

SCUSATORE  (scou-za-tò-rè),  v.  m.  Che  scusa, 
Celui  ni,  qui  excuse. 
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SCUSAZIONE,  s.  f.  Scusa  V. 

SCUSCIRE,  ec.  V.  Scucire,  ec. 

SCUSEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Uden.  Ms.  V.  Scu- 
sabile,  Escusabile. 

SCUSSISS1MO,  MA  (scous-sìs-si-ino),  add.  sup. 
di  Scusso,   Toul-à-fait  dénué,  etc. 

SCUSSO,  SA  'scoàs-so),  add.  Quegli  a  cui  non 
è  rimaso  niente,  Privé,  dénué,  dépouillé. 

SCUTICA  (scoù-ti-ca) ,  s.  i.  Guai  in.  Sferza  , 
stallile  ,  Fouet  in. 

SCUTIFERO  (scou-tì-fè-ro),  add,  m.  Che  porta 
scudo.  Pule.  Donna  e  donzella  e  scutiferi  e  que- 
sti Givano,  ec,  Qui  porte  uri  bouclier  ,  qui  est 
armé  d'un  boucher. 

SCUTIFORME  (scou-dfòr-mè),  add.  d'ogui  g. 
Che   ha   la   formi   di   uno  scudo  ,  Scuti/orme. 

SCUTO  (scoù-to) ,  s.  va.  Piccolo  schifo  che 
s'  impiega  iu  servigio  del  vascello,  Sorte  de  petite 
chaloupe. 

SDARSI  (sdàr-si),  n.  p  contrario  di  Addarsi; 
annighittirsi  ,  impigrirsi  ,  cessar  dell'  operazione 
per  infingardaggine  ,  Devenir  paresseux,  noncha- 
lant; s'adonner  à  la  fainéantise. 

SDATO,  TA  (sdà-to).  Salvi,,,  add.  da  Sdare  ; 
disapplicato,  impigrito,  Inappliqué,  distrait ,  fai- 
néant, g.  Sdato  .  lier  Divezzato  da  una  cosa. 
Bald.  dee.  Malvolentieii  ornai  s' induceva  a  ma- 
neggiar scalpello,  dal  quale  si  era,  come  noi 
vogliamo  dire,  sdato  affatto,  Désaccoutumé, 
déshabitué. 

SDEBITARSI  (sdé-bi-tàr-si).  n.  p.  Uscir  di  de- 
bito ,  Acquitter  ses  dettes,  g.  Per  siniilit.  vale 
Soddisfare  ad  alcun  obbligo,  S'acquitter.  E  l'om- 
bra che  di  ciò   dimandata  era,  Si  sdebitò  cod. 

SDEGNAMENTO  (>dè-gna-mèn-to),  s.  m.  Sde- 
gnosita,  Dépit  m.,  colere  {.,  emportement   m. 

SDEGNANTE  (sdé-gnàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
sdegna.   Dédaigneux,   méprisant,  liautain. 

SDEGNARE  (sdé-gnà-i e),  v.  a.  Non  degna- 
re, disprezzare,  avere  a  schifo,  schifare,  Dédai- 
gner, mépriser,  abhorrer,  conspuer,  dépriser. 
g.  L'  Ariosto  adopera  questo  verbo  nel  senso  di' 
Slettere  sdegno  fra  le  persone  ,  far  che  altri  s'a- 
diri, costruendolo  col  quarto  caso.  Fur.  18.  5l. 
Troverà  a  sdegnar  gli  altri  altro  consiglio;  A 
sdegnar  questi  due  questo  è  perfetto.  Id.Z'j.  i5. 
Io  potrei  T  altre  offendere  e  sdegnarle  ,  Mettre 
en  colère,  mettre  en  courroux.  g.  v.  n.  Sdegnare, 
per  nietaf.  si  dice  delle  piante  ,  Quando  per 
qualche  offesa,  o  si  seccano  ,  o  non  attecchisco- 
no ,  Dépérir.  L'abete,  e  il  cipresso  rimondi  sde- 
gnano, e  non  vanno  innanzi.  g.  n.  p.  Sdegnarsi  , 
per  Adirarsi,  aver  per  male,  pigliare  sdegno, 
Se  fâcher,  se  mettre  en  colere  ,  se  dépiter,  se 
courroucer  ,  se  mettre   en  courroux. 

SDEGNATAMENTE  (sdé-gna-ta-mèn-tè),  avv. 
Con  sdegno,  in  modo  di  sdegnato,  En  colère, 
avec  fureur. 

SDEGNATISSIMO  ,  MA  (sdè-gna-lìs-si-mo). 
Dav.  Scism.  add.  superi,  di  Sdegnato  ,  Très-in- 
digné. 

SDEGNATO  ,  TA  (sdé-gnà-to)  ,  add.  da  Sde- 
gnare .  Indigné,  fdchè,  outré  de  colère  ,  etc. 

SDEGNATRICE  (sdè-gna-trl-tchè)  ,  v.  f.  Che 
sdegna  ,   Dédaigneuse  (.,  qui  méprise. 

SDEGNO  (sdè-gno),  s.  m.  Ira,  cruccio,  inde- 
gnazione, Dédain  m.,  indignation  ,  colère  f,  , 
courroux,  dépit  m.  §.  Avere  a  sdegno,  tenere  a 
sdegno,  o  simili  ,  vagliono  Schifare  ,  Dédaigner' , 
mépriser.  Mentre  amor  nel  mio  albergo  a  sde- 
gno s'ebbe. 

SDEGNOSAGGINE  ,  s    f.  Sdegnosità  V. 

SDEGNOSAMENTE  (sdé-gno-za-mèn-tè),  avv. 
Con   sdegno  ,  Avec  indignation,  avec  colère. 

SDEGNOSELLO  (sdé-gno-sèl-lo)  ,  V.  Sdegno- 
setto. 

SDEGNOSETTO  ,  TA  (  sdé-gno-zèi-to)  ,  add. 
diinin.  di  Sdegnoso,  Un  peu  dédaigneux,  ou  un 
peu  /fiché,   un   peu   défilé. 

SDEGNOSISSIMAMENTE  (  sdègno-zis-si-ma- 
rnèn-té),  avv.  sup.  di  Sdegnosamente,  Avec  la 
plus  grande  indignation ,  avec  un  grand  empor- 
tement de  colère. 

SDEGNOSISSIMO,  MA  'sdè-gno-zh-si-mo), 
add.  sup.  di  Sdegnoso,  Très-emporté,  très-colè- 
re ,   très-fuueueu x,  etc. 

SDEGNOSITÀ,  SDEGNOSITADE,  SDEGNO- 
SITATE  (sdé-gno-zi-tà,tà-dé,là-té),s.f.  astratto 
di  Sdegnoso  ;  cruccioso,  Colère  f.,  dédain,  dépit, 
emportement  m.,  indignation  {.,  courroux  m. 

SDEGNOSO  ,  SA  (sdé-gnò-zo),  add.  Pieno  di 
sdegno,  cruccioso,  Dédaigneux,  colère,  hagard, 


SDE 

hargneux,  inquiet,  brusque  ,  emporte.  §.  S'averà 
un  termometro  talmente  sdegnoso  ,  e  per  così 
dire  d'un  senso  così  squisito  ,  che  la  fiammella 
d'una  candela,  che  gli  asoli  punto  d'intorno, 
sarà  abile  a  mettere  in  fuga  l'acquarzente  in  esso 
racchiusa  ;  qui  metaforicamente  berlo  stesso  che 
altrimenti   dicesi   Geloso  ,  Délicat,  juste,  exact. 

SDEGNUZZO  (sdé-gnuà-tso)  ,  6.  m.  dim.  di 
Sdegno,   Dépit   m. 

SDELINQUITO,  TA,  Pros.  Fior.  add.  Lo 
stesso  che  Sdilinquito   V. 

SDENTARE  (sdén-tà-ré),  v.  a.  T.  di  varj  ar- 
tisti. Rompere  qualche  dente  d'un  islrumento  o 
ordigno  ,  come  sega  ,  ruota,   0  simile,  Édenler. 

SDENTATO,  TA  (  sdén-tà-to  )  ,  add.  Senza 
denti,  Edente,  brèche-dent.  g.  Per  similit.  si  dice 
anche  Delle  cose  alle  quali  manchi  ;dcun  dente, 
come  seghe  ,  e  simili  ,  Edenté. 

SDIACCIARE,  v.  a.  e  n.  Del  Papa  Cons.  con- 
trario  di   Diacciare.    V.  Ghiacciare. 

SDICEVOLF.  (sdi-tchè-vo-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Disdicevole  ,  non  conveniente.  Ambi:  Beni.  Con 
quelli  gammurraccia  che  sdicevo'.e  -Sarebbe  ad 
una  fante,  Messéant  ,  indécent,  malséant,  mal- 
honnête. 

SDIGIJUNARE  (  sdi-dgiou-nà-fè  )  ,  a.  p.  Min. 
Maini.   Rompere  il  digiuno  ,   Rompre  le  jeûne. 

SDIACCIARE  (sdi-la-lcclua-rè)  ,  v.  a.  Diac- 
ciare, Délacer  ,  délier.  g.  Sdiacciarsi  ,  n.  pass. 
Beni.  Dislacciarsi ,  slacciarsi  ,  allacciarsi ,  Se  dé- 
lacer. 

SDIACCIATO  ,  TA  (sdi-la-tcchià-to),  add.  da 
Sdilacciare  ,  Délacé,  etc. 

SDILINQUIMENTO  (sdi-lin-coui-mèn-lo),  s.  ni. 
Deliquio,  svenimento,  Evanouissement  va.,  défail- 
lance ,  syncope  ,  pâmoison  f.  g.  Oimè  dall'altra 
parte  Que'di  sapa,  e  di  mei  sdilinquimenti;  qui 
figuratam.  Défaillance  f. 

SDILINQUIRE  {sdi-liri-coul-rè),  v.  n.  Intene- 
rire, o  divenir  troppo  liquido  ,  Devenir  trop  li- 
quide, trop  tendre,  g.  Per  similit.  Infiacchire,  e 
quasi  venir  meno,  Tomber  in  défaillance ,  se 
pâmer,  s'évanouir.  Perchè  tal  cirimonia  ,  anzi 
ripieno  Di  zavorra,  di  fummo  e  d'alterezza  Sdi- 
linquir ti  fa  tutto,  e  venir  meno.  §.  In  signifie. 
att.  vale  Render  fiacco  ,  indebolire  ,  Affaiblir  , 
débiliter,  lasser,  relâcher,  rendre  faible.  Questi 
sì  fatti  brodi  puri  e  semplici  sdilinquiranno  ,  e 
dilaveranno  lo  stomaco. 

SDILINQUITO  ,  TA  (sdi-lin-coui-to),  add.  da 
Sdilinquire,  Pâmé,  etc. 

SDIMENTICANZA  {sdi-mén-ticàn-tsa),  s.  f.  Di- 
mesticanza,  Oubli  m. 

SDIMENTICARE  ,  v.  n.  e  SDIMENTICARSI , 
n.  p.  (  sdi-mén-ti-cà-ré).  Dimenticare  ,  Oublier. 
g.  Sdimeulicare ,  in  signif.  att.  vale  Far  dimen- 
ticare ,  Faire  oublier. 

SDIMENTICATO  ,  TA  (sdi-mén-ti-cà-to),  add. 
da  Sdimenticare  ,   Oublié. 

SDIMENTICATOJO,  s.  m.  Fag.  Cam.  Lo  stesso 
che   Sdimentieanza   V. 

SDIMENTICO,  CA,  add.  Dimentico  V. 

SDIMETTERE  ,  v.  a.  Frane.  Saoch.  V.  Di- 
mettere. 

SDIPIGNERE  (sdi-pì-gnè-r-é),  v.  a.  Spignere  ,. 
scancellare  ciò  che  è  dipinto  ,  Effazer  la  pein- 
ture ,  biffer. 

SDIRE  ,  v.  a.  Bocc.  amor.  vis.  Ritrattare  la 
parola  data.    V.  Disdire. 

SDIRICCIARE  (  sdi-ri-techià-ré  )  ,  v.  a.  Cavar 
le   castagne  del  riccio  ,  Egousser  les    châtaignes. 

SD1RIDITO  ,  TA,  add.  Fi:  Giord.  Prcd.  Quasi 
consunto  per  magrezza  ,   V.   Estenuato. 

SDISOCCHIARE  (  sdi-sohkià-rè  )  ,  v.  a.  Foc. 
scherz.  Cavar  gli  occhi  ,  privare  altrui  degli  oc- 
chi,  Arracher  les  yeux  ,  aveugler. 

SDOGANARE  (  sdo-ga-nàré  )  ;  v.  a.  Cavar  di 
dogana  ,  Retirer  de  la  donane. 

SDOGATO  ,  TA  (sdo-gà-to) ,  add.  Senza  do- 
ghe ,  Qui  est  sans  douves,  ou  à  qui  il  manque 
quelque  douve. 

SDOGLIARE  (sdo-glià-ré)  ,  n.  p.  Aret.  rag. 
Uscir  di  doglie  ,  Cesser  de  souffrir. 

SDOLCINATO  ,  TA  (sdol-tchi-nà-to),  add.  Che 
ha  dolcezza  senza  spirito  ,  Fade. 

SDOLERE  (sdo-lè-ré),  v.  n.  Cessare  di  dolersi, 
restar  privo  del  dolore.  Frane.  Sacch.  Come  fu 
sdoluto  ,  portò  i  papperi  al  maestro  Gabbadeo  , 
Se  consoler,  se  tranquilliser,  rester  sans  douleur. 

SDONDOLARE  ,  Salv.  V.  Dondolare. 

SDONNARE  (sdon-nà-ré),  v.  a.  contrario  d'In- 
donnare  ;  mettere  in  libertà ,  Mettre  en  liberté , 


donner  la  libellé,  g.  In  signif.  n.  p.  vale  Porsi 
in  libertà,  Se  délivrer,  se  dégager  de  l'esclava- 
ge ,  de  la   servitude,/  de  la  captivité. 

SDONNEARE,  v.  u.  Dant.  rim.  Snamorarsi  V. 
SDOiNZELLARSI  (sdon-dsél-làr-si)  ,  n.  p.   Cr. 
m   Donzellare.  Donzellarsi,  baloccarsi,   dondolar- 
sela .    Se    dandiner  ,  faire  le  dandin  ,  perdre  le 
temps.  | 

SDOPPIARE  (sdop-pià-rè)  ,  v.  a.  contrario  di 
Addoppiare.  Scempiare,  Déplier  ,  Dédoubler. 

SDORMENTARE  (sdor-mèn-tà-rè),  v.  a.  con- 
tralio di  Addormentare.;  destare,  Eveiller,  ré- 
veiller, g.  In  signif.  neutr1.  pass,  vale  Destarsi  , 
S'éveiller,  cesser  de  dormir. 

SDORMENTATQ  ,  TA  (sdor-mén-tà-to)  ,  add. 
da  Sdoniieiitarc  ,  Eveillé,  réveillé. 

SDORMEN.TIRE  (sdor-niên-ti-ré)  ,  V.  a.  Pros. 
Fi.»-.  SdormenUre  ,  destare,  eccitare,  Eveiller, 
réveiller. 

SDOSSARE  (sdos-sà-ré),  v.  a.  contrario  d'Ad- 
dossare ;  cavar  di  dosso,  posare,  Décharger ,  sou- 
lager, ôttr  de  dessus,  ou  quitter,  g.  Sdossarsi  per 
Cavarsi  di  dosso  ;  e  metaforic.  Liberarsi  della 
cura  o  briga  di  checchessia.  Salviti.  Disc.  Sdos- 
sandosi del  peso  de!  governo  ,  ad  altri  quasi  in 
tutto  il  commettesse,  Se  décharger  du  soin  de... 

SDOTTORARE  (sdot-to-rà-re),  v.  a.  contrario 
di  Addottorare  ;  privare  della  dignità.,  o  de'  pri- 
vilegi di  dottore,  Dégrader  un  docteur,  lui  óter 
les  privilèges,  la  qualité  de  docteur. 

SDOTTORATO..  TA  (sdot-to-rà-to) ,  add.  da 
Sdottorare  ,  Dégradé,  qui  n'a  plus  les  privilèges 
de  docteur,  g.  Per  metaf.  vale  Privato  di  qual- 
che ornamenlo.  Dégradé.  Quell'eroi!,  Signor  mio, 
di  più  monete  Le  miserabil  teste  scorticate,  Sfal- 
date, tose,  stronze,  sdottorate,  E  di  lettere  piive. 

SDRAJAKSI  (sdia-iàr-si)  ,  n.  p.  Porsi  a  gia- 
cere, Se  coucher,  s'étendre  de  tout  son  long.  Fare 
una  sdrajata  si  dice  per  Porsi  disteso  a  giacere 
spensieratamente  per  ozio  ,  o  per  riposo.  Fare 
ima  sdrajatina  vale  Far  il  poltrone  ,  e  starsene 
come  sonnacchioso.  _  . 

SDRAJATO,  TA  (sdra-ià-to) ,  add.  da  Sdraja- 
re,  Etendu,  couché  de  tout  son  long. 

SDRAJOiNE  (sdra-iò-né),  avv.  A  giacere,  Eten- 
du, couché  de  tout  son  long. 

SDRUCCIOLAMENTO  (  sdrou-tcchio-la-mèn- 
lo).  s.  m.  Lo  sdrucciolare,  Glissade  {., faux  pas  m. 

SDRUCCIOLANTE,  V.  Sdiur.ciolente. 

SDilUCClOLARE,  v.  n.  e  SDRUCCIOLARSI, 
n.  p.  (sdì  ou-tcchio-là-ré).  Scorrere  ;  e  si  dice 
propriamente  Del  piede  dell'  animale  ,  quando 
posto  sopra  cosa  lubrica  scorre  senza  ritegno  ;  e 
generalmente  si  dice  D'  ogni  altra  cosa  ,  che  a 
quella  similitudine  scorra,  Glisser,  couler,  g.  Per 
Scendere  velocemente  ,  Descendre  précipitam- 
ment. Già  potreste  sentir  come  rimbombe  L'alto 
rumor  nelle  propinque  ville.ee.  E  con  spuntoni , 
ed  archi  ,  e  spiedi  ,  e  trombe  Veder  da'  monti 
sdrucciolarne  mille,  g.  Sdrucciolare,  fig.  per  Tra- 
passare ,  incorrere  con  facilità  ,  e  per  lo  più  si 
prende  in  cattiva  parte,  Glisser,  broncher,  faire 
un  faux  pas,  tomber  en  faux.  Ma  noi  in  questa 
vita  mortale  potemoci  molto  bene  sdrucciolare. 

SDRUCCIOLENTE  ,  e  SDRUCCIOLANTE, 
(sdrou-techio-tèn-tè),  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di 
rosa,  sopra  la  quale  si  sdrucciola  ;  sdruccioloso  , 
lubrico,  liscio,  Glissant,  g.  Per  metaf.  parlandosi 
di  v<r.-i,  vale  Naturale  ,  Aisé,  coulant.  -Quanti 
mai  fece  versi  interi  e  rotti  ,  Tutti  son  belli , 
sdnicciolaiiti ,  e  dotti.  Parla  de'  versi  del  Berni. 
g.  Sdrucciolente,  per  Veloce,  transitorio,  fugace, 
Transitoire,  passager,  qui  passe  vile,  qui  s'écoule 
avec  rapidité,  de  peu  de  durée.  La  natura  ci  ha 
rasisi  in  possessione  di  questa  sola  cosa  sdruc- 
ciolente  e  fuggitiva. 

SDRUCCIOLEVOLE  (  sdrou-tcchio-lè-vo-lè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Lubrico,  sdruccioloso,  che  sdruc- 
ciola, che  scorre,  Glissant,  g.  Fig.  vale  Perico- 
loso, facile  a  far  cadere  in  fallo,  Glissant,  clange- 
ìeux,  critique.  Appresso  del  quale  egli  avea  util- 
mente consumata  la  sua  fanciullezza,  ed  ora  so- 
steneva la  sdrucciolevole  adolescenza. 

SDRUCCIOLEVOLMENTE  (  sdrou-tcchio-lè- 
vol-mèn-té) ,  avv.  In  maniera  sdrucciolevole,  e 
per  lo  più  si  dice  al  fig.  e  vale  Agevolmente, 
Aisément,  facilement.  Il  fine  che  fanno  questi  re- 
cidili, i  quali  si  spcoso,  e  si  sdrucciolevolmente 
ritornano  dalla  grazia  al  peccalo,  è  simile  ap- 
punto al  fine  che  fanno  coloro  i  quali  frequen- 
temente vengono   meno,  e  tramortiscono. 

SDRUCCIOLO  (sdtoùtcchio-lo),s.  m.  Sentiere 
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che  va  alla  china,  dove  con  difficoltà  si  può  an- 
dar senza  sdrucciolare,  Glissoire  {.,  endroit  glis- 
sant m.  g.  Per  L'atto  dello  sdrucciolare,  Glisse- 
mentm.%.  Per  Inciampo,  Achoppement,  obstaclem. 
g.  Sdrucciolo  ,  T.  degli  architetti,  La  pendenza 
dell'impostature,    Chanfrein,  biseau   m. 

SDRUCCIOLO,  LA,  add.  Sdruccioloso,  Glis- 
sant, g.  Rime,  o  versi  sdruccioli,  diconsi  Quelli, 
che  dopo  1'  ultimo  accento  hanno  due  sillabe 
brevi  ,  Sorte  de  vers  italiens  dont  les  deux  der- 
nières syllabes  sont  brèves. 

SDRUCCIOLONE  (  sdrou-tcchio-lò-nc  ),  avv. 
Capor.   In   maniera   sdrucciola  ,  En  glissant. 

SDRUCCIOLOSO,  SA  (  sdroù-tcchio-lò-zo  )  , 
add.  Che  sdrucciola,  facile  a  sdrucciolare,  Glis- 
sant ,  qui  glisse ,  où  il  est  facile  de  glisser. 
g.  per  metaf.  vale  Veloce  ,  facile  a  trapassare  , 
o  scorrere,  Glissant,  passager,  transitoire. 
g.  Sdruccioloso  ,  per  Sdrucciolo  ,  nel  signif.  di 
veisi.  V.  Sdrucciolo. 

SDRUCIO  (  sdroà-tchio  )  ,  s.  in,  V  atto  dello 
sdrucire,  e  il  luogo  sdrucito,  L'action  I.  de  dé- 
coudre, et  l'endroit  m.  décousu,  déchirure  f.  g.  Per 
Apertura,  spaccamelo  ,  rottura,  Ouverture, 
Jente  [.,  trou   ni. 

SDRUCIRE,  e  SDRUSCIRE  (sdrou-tchì-ré),  y. 
a.  Propriamente  Disfare  il  cucito  ,  scucire  ,  Dé- 
coudre, g.  Per  similitudine  ,  vale  Aprire  ,  fen- 
dere ,  spaccare,  e  si  usa  in  signif.  n.  e' n.  pass. 
S' entr' ouvrir  ,  se  fendre. 

SDRUCITO  (sdru-tchì-to),  s.  m.  Spaccamene, 
spaccatura,  tagliato  grande,  Déchirure,  taillade, 
fente  t. 

SDRUCITO,  e  SDRUSCITO,  TA,  add.  da'lor 
verbi,  Décousu,  déchiré,  etc.  g.  Per  Apeito  , 
fesso  ,  spaccato  ,  Fendu  ,  entrouvert  ,  crevassé. 
Sopra  la  sdrucita  nave  si  gittarono  i  padroni. 

SDRUCITURA  (sdrou-lchi-toà-ra),  s.  {.Beni. 
Rottura,  spaccatura,   Déchirure,  taillade,  Jente  f. 
SDRUSCIRE  ,  ec.   V.  Sdrucire  ,  ec. 
SDURARE  (sdou-rà-ré),  v.  a.   Toglier  la  du- 
rezza, intenerire,  Attendrir,  rendre  tendre. 

SE  (se)  ,  Particella  condizionale  in  genere  ,  e 
vale  Caso  che,  dato  che,  posto  che,  posta,  o 
verificata  la  'condizione  che,  Si ,  en  cas  que  , 
pourvu  que  ,  à  moins  que.  g.  S'  io  dissi  falso,  e 
tu  falsasti  il  conio  ;  cioè  ,  Io  concedo  ,  e  non 
niego  d  aver  detto  falso  ,  Je  ne  disconviens  pas 
que  je  n'aie  point  dit  vrai.  g.  Se  ,  talora  è  con- 
giunzione dubitativa,  Si.  Non  so,  se  a  voi  quello 
se  ne  parrà,  che  a  me  iie  parrebbe,  Je  ne  sais 
pas  si  vous  trouverez  bon  ce  que  je  croirais  a 
propos  défaire,  g.  Se,  per  Cosi,  in  principio 
di  locuzione  pregativa  ,  o  desiderativa  ,  Ainsi  , 
de  mèrne.  Se  m'  aiti  Iddio,  disse  il  cavaliere,  io 
il  vi  credo,  g.  Se  ,  per  Benché,  ancorché,  quan- 
tunque ,  Quoique  ,  bien  que  ,  quand  même.  Si 
dispose,  se  morir  ne  dovesse,  di  parlarle  esso 
stesso.  §.  Se,  per  Poiché,  Si*  puisque.  Che  mal 
per  noi  quella  beltà  si  ride  ,  Se  viva  e  morta 
ne  dovea  tur  pace.  g.  Se  in  vece  di  Quanto  , 
Tant  que  ,  autant  que.  E  quel  forzore  ,  che  la 
vinaccia  piglia  di  sopra  (  stummiala  ,  se  tu  sai  ) 
fa  pigliare  il  fuoco  al  vino.  §.  Sed  ,  fu  talora 
usato  in  concorso  di  vocale  in  vece  di  di  Se.  g.  Se, 
si  trova  talora  presso  gli  antichi  tronco,  e  unito 
al  pronome  tu,  dicendosi  Stu  in  vece  di  se  tu  , 
Si  tu.  g.  Se'  segnato  d'  apostrofo  ,  vale  Se  i,  se 
li  ,  se  gli  ,  Si  les.  5.  Se,  pronome  primitivo  sin- 
,  golare  ,  e  plurale  ,  e  di  tutti  i  generi  ,  che  gli 
|  antichi  talora  dissero  anche  Sene.  Non  ha  se 
I  non  quattro  casi  ;  secondo  ,  terzo  ,  quarto  ,  e 
|  sesto  ,  Se.  g.  Nel  secondo  caso.  De  soi.  E  quivi 
ad  instanzia  di  sé  la  facea  stare,  g.  Il  secondo 
caso  riceve  senza  perdere  il  segno  tutte  queste 
preposizioni  ,  Fuori ,  verso  ,  appresso  ,  sopra  , 
contra  ,  Hors  de  soi,  devers  soi,  etc.  g.  Nel 
terzo  caso  ,  A  soi.  E  a  sé  medesimo  dispia- 
cendo per  lo  puzzo  ,  ec.  §.  E  senza  segno  pure 
nel  terzo  caso,  come:  Quando  la  gelosia  gli  bi- 
sognava, del  tutto  se  la  spogliò,  //  s'en  dépouilla. 
§.  Il  teizo  caso  riceve  le  proposizioni  Rincontro, 
di  rimpelto ,  contro,  e  simili,  g.  Nel  quarto 
caso,  Soi,  o  se.  E  sé  ad  ogni  servigio,  ec.  of- 
ferse. Il  quarto  caso  riceve  le  proposizioni  In- 
fra, intra,  fra,  tra,  che  vagliono  l' istesso  ,  e 
in,  appresso,  per,  verso,  e  sopra,  g.  Recarsi 
sopra  se,  vale  Porsi  in  atto  di  pensare.  Se  met- 
tre à  penser,  g.  Ma  ciascuno  per  sé,  e  poi  tutti 
insieme  ,  apertamente  confessarono  ,  ec.  noè  Di 
per  sé  ,  De  son  côté.  g.  Con  le  barbe  più  nere 
gli  vedete  E  sopra    se    andare,    e    carolare,    E 
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giostrare;  cioè  Colla  persona  diritta,  e  in  sulla 
vita  ;  che  si  direbbe  anche  ,  Sopra  di  sé  ,  Bien 
droit,  g.  Ma  ciascuna  per  sé  parea  ben  degna 
Di  poema  ,  chiarissimo  e  d'  istoria  ;  cioè  Nel 
suo  essere  ,  di  sua  natura  ,  En  son  particulier  , 
par  elle-même.  g.  Nel  sesto  caso ,  De  soi.  Non 
d'altra  maniera,  che  se  similmente  tutti  i  suoi 
avesse  da  sé  cacciati,  g.  Cominciò  una  sua  no- 
vella, la  quale  nel  vero  da  sé  era  bellissima, 
cioè  Di  sua  natura,  Par  elle-même.  g.  A  cui 
rivolgo  il  mio  debile  stile  Pigro  di  sé,  ma 'I  gran 
piacer  lo  sprona;  cioè  Naturalmente  pigro,  Na- 
turellement, g.  Bindo  v'  andò  ,  e  da  sé  a  lui , 
aperto  gli  mostrò  tutti  i  suoi  errori;  cioè  A  solo 
a  solo ,  Tê'e-à-lêle.  g.  Il  sesto  caso  riceve  le 
preposizioni  In,  e  con,  ma  la  preposizione  Con 
molte  volte  gli  si  pon  dietro  ,  e  gli  s'  affigge  , 
facendone  una  sola  dizione  ,  e  per  rispetto  del 
suono  gli  9Ì  toglie  la  N.  g.  Ricciardo  in  sé  me- 
desimo godeva  di  queste  parole  ,  En  lui-même. 
g.  Seco  proposero  di  fargli  di  questa  penna  al- 
cuna beffa  ,  Entre  eux.  g.  L'  amico  appena  era 
ancora  in  sé  ,  che  cominciò  a  dire  ;  cioè  A  pena 
era  rinvenuto  dallo  sbalordimento,  A  peine  avait-il 
recouvré  ses  sens,  à  peine  était-il  rentré  en  lui-même. 
g.  Si  pone  avanti  alle  particelle  11,  lo,  li  ,  gli, 
la,  le,  scrivendosi  talora  in  vece  di  se  il,  se  T  , 
o  anche  sei.  Sei  fece  chiamare,  e  si  gli  disse,  Il 
le  fu  appeler  à  soi.  g.  Quando  la  gelosia  gli  bi- 
sognava, del  tutto  se  la  spogliò,  Il  s'en  dépouilla. 
g.  Se,  usato  in  forza  di  sost.  significa  L'interno, 
L'intérieur  m.  Parmi,  che  nel  suo  sé  cosi  dicesse 
Platone  :  cioè  Nel  suo  interno  ,  dentro  di  sé  , 
En  soi-même.  g.  Se,  quando  è  posto  davanti  alla 
particella  Ne,  o  affissa,  o  non  affissa  al  veibo  , 
e  Io  stesso  che  '1  si ,  che  accompagna  il  verbo  , 
e  fallo  n.  pass.  Se.  g.  Sapeva  si  fare  ,  che  Bcn- 
tivegna  del  Alazzo  non  se  ne  avvedeva,  Il  ne 
s'en  apercevait  point,  g.  Se,  particella  1  iempitiva, 
che  s'accompagna  nella  stessa  guisa  il  più  delle 
volte  colla  particella  ne,  Se.  Li  tre  giovani  alle  lor 
camere  da  quelle  delle  donne  separate  se  ne  an- 
darono ,   S'en  allèrent. 

SEBACEO,  CEA  (  sé-bà-tchéo  )  ,  add.  Anal. 
Aggiunto  di  quelle  glandule  ,  per  mezzo  delle 
quali  si  separa  un  umore  rappreso  come  il  sego, 
Sébacé. 

SEBASTOCRATORE  (sè-bas  10-cra-tò-rè),  s.  m. 
Leu.  Dignità  di  grandissima  stima  nella  Corte  di 
Costantinopoli  ,  che  conferivasr  ai  congiunti 
strettissimi  dell'imperatore.  Significa  Principe  ve- 
nerando ,  prossimo  al  despota,  e  terzo  dopo 
I'  imperatore  ,  Sébastocrator  m. 

SE   BENE  ,  ^  (  sè-bè-né  ).   Lo  stesso    che  Ben- 

SEBBENE,  5  che,  congiunzione  che  serve  allo 
indicativo  e   al  soggiuntivo  ,   Quoique  .  lien   que. 

SEBESTEN  (  sè-bè-sièn  ) ,  s.  m.  lied.  Foce 
forest  Sorta  di  frutto  medicinale  solutivo  ,  Sè- 
besle   m. 

SECANTE  (  sè-càn-tè  )  ,  s.  f.  T.  geom.  Dicesi 

secante  d'  un  angolo  ,     il  maggiore    de'  due    lati 

di  esso  .  supponendo   che   1'  angolo  sia   terminato 

da  una    base    perpendicolare    ad     uno    de'  lati  , 

I  Secante   f. 

SECARE.   Foc.  lai.  Segare  V. 

SECATO,  TA..Sanazz.  add.  da  Secare  ;  reciso, 
tagliato,  Coupé. 

SECCA  (sèc-ca).  s.  m.  Luogo  infra  mare,  che 
per  la  poca  acqua  è  pericoloso  a'  naviganti  ,  Bas- 
ses f.  p|.,  bas-fond  m.,  bancs  de  sable  ,  ou  ro- 
chers m.  pi.  cachés  sous  l'eau,  g.  Secca  ,  per 
similit.  fu  detta  La  terra,  La  terre  f.  E  se'  or  sotto 
1'  emisperio  giunto  ,  Ched  è  opposto  a  quel  che 
la  gran  secca  Coverchia.  g.  Rimanere  sulle  sec- 
che, trovarsi  sulle  secche,  o  sulle  secche  di  Bar- 
ben'a ,  e  simili,  dicesi  Dell'  essere  impedito  in 
sul  più  bel  del  far  checchessia  ,  e  non  poter  pro- 
cedere più  avanti  ;  tolta  la  metafora  da'  navi- 
ganti ,  quando  rimangono  col  legno  nelle  secche, 
Echouer  sur  le  plus  beau  d'une  affaire,  g.  La- 
sciar in  sulle  secche,  o  in  secco,  vale  Abbando- 
nare altrui  lasciando  in  necessità,  o  in  pericolo, 
Abandonner  quelqu'un  dans  un  besoin,  ou  datis 
le  danger.  §.  Secca  accodata,  s.  f.  Fila,  o  serie 
di  banchi  di  sabbia,  o  di  sasso,  che  imbarazzano 
l'ingresso  de1  fiumi  ,  o  dei  porti  ,  Plusieurs  bas- 
ses  f.   pi.   ensemble. 

SECCABILE  (séc-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Alto 
ad  esser  leccato.  Cr.  ila  bisogno  (la  pianta)  di 
tal  cibo  che  sia  indurabile  e  seccabile  per  la 
terrestrità  ,  Qui  peut  se  secherj  propre  à  devenir 
sec  ,  ou  plus  dur. 
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SECCAPISTOLE  (séc-ca-fh-to-ty ,  s.  m.  <"a- 
slell.  Seccaggine,  mignatta,  /..eoa,  mosca  culaja, 
increscioso,  importuno,  Fdcheux,  importun,  en- 
nui eux. 

SECCAGGINE  (sèc-cà-dggi-né).  s.  f.  Secchezza. 
Corn.  III/.  La  seccaggine  (Iella  sete,  Sécheresse  . 
aridité  f.  g.  fit.  &S.  PP.  Per  venire  a  noi  uomini 
rustici  e  idioti,  e  che  abitiamo  in  questa  sec- 
caggine dell'eremo;  cine  In  questo  luogo  stenle 
ed  arido,  in  cui  è  posto  l'eremo.  Lieu  ni.  stèrile, 
aride,  sec.  g.  Seccaggine,  per  metaf.  vale  Noj.i, 
fastidio,  importunila  .  Importunile  (.,  ennui  m., 
gêne,  contrainte  fâcheuse  f.  g.  Dare  seccaggine, 
vale  Infastidire  ,  inquietare,  Ennuyer,  importu- 
ner,  inquièti  r. 

SECCAGGINOSO,  SA  (séc-ca-dggi-nò-zo).  add. 
Aggiunto  che  si  dà  agli  alberi  ,  quando  hanno 
addosso  rami,  o  tronconcelli  secchi,  Arbre  qui 
a  du  bois  mort  ,  arbre  à  demi  sec.  g.  Sdegnano 
il  pennato  ,  però  leva  loro  il  seccagginoso  colle 
mani  ;  qui  in  forza  di  sost.  vale  I  rami  secca»- 
ginosi  ,  o  secchi  ,  Le  bois  mort  m.  ,  les  bran- 
ches sèches  f.  pi. 

SECCAGNA  (scc-càgna),  s.  f.  Secca,  Bas- 
ses f.  pi.,  bas-fond,  dangers  banc  m.  de  sable, 
ou  de  rochers. 

SECCAMENTE  (sècea-mèn-té) ,  an.  Cr.  in 
Piede  ,  ec.  Con  secchezza  ,  aridamente  ,  Sèche- 
ment ,  d'une  manière  sèche. 

SECCAMENTO  (séc-ca-mèn-to)  ,  s.  m.  11  sec- 
care ,  secchezza,  siccità,  Dessèchement  m.,  sé- 
cheresse f. 

SECCARE  (sèc-cà-ré),  v.  a.  Privar  dell'umore, 
tôr  via  1'  umido.  Sécher,  tarir,  rendre  sec.  g.  Si 
usa  anche  in  signifie,  n.  p.  e  vale  Divenir  secco, 
Sécher,  se  sécher,  devenir  sec.  g.  Seccare  ,  T. 
mercantile  ,  parlandosi  di  cambio  ,  vale  Divenir 
secco.  V.  Cambio.  §.  Seccare,  figurât,  per  Man- 
dar male,  distruggere,  Consumer,  épuiser,  ruiner, 
dissiper,  détruire.  O  Scevola  ,  tu  se'  tenace  a 
tutti  ,  e  riiuno  a  te  ,  e  secchi  i  beni  altrui  ,  e 
niuno  secca  i  tuoi.  §.  Seccare  ,  in  senso  d'Im- 
portunare ,  Importuner,  incommoder,  lanterner, 
fatiguer,  rompre  la  tête,  se  rendre  importun.  Non 
vo'o.he  voi  Lettoij  diciate:  tu  ci  secchi,  g.  Sec- 
cate una  pescaja.  V.  Pesca ja. 

SECCATICCIA  (séc-ca-ti-tcchia) ,  s.  f.  Legna 
secca,  che  facilmente  arde.  Berti,  vim.  E  fassi  il 
Giorgio  colle  seccàticce,  Bois  mori,  menu  bois  m., 
bien  sec. 

SECCATIVO,  VA  (séc-ca-d-vo),  add.  Che  ha 
viitù  di  seccare,  Desséchant. 

SECCATO,  TA  (séc-cà-to) ,  add.  da  Seccare, 
Séché  ,  desséché ,  sec  ,  aride,  g.  Per  Asciugato  , 
Essuyé.  1  sopravvenuti  sudori  seccati  con  bianca 
benda. 

SECCATOJÀ  ,  }  (sèc-ca-tò-ia  ,  io  ),  s.  f.,  8.  m. 

SECCATOJO  ,  \  Luogo  fatto  ad  uso  di  sec- 
carvi frutte,  o  simili,  Lieu  m.  propre  à  sécher 
le'  fruits  ,  les  blés,  etc. 

SECCATORE  (séc-ca-iò-ré),  v.  m.  Voce  dell'uso. 
Che  secca  ;  e  per  lo  più,  Importuno,  seccaiì- 
stole  ,  Fâcheux  ,  importun  m.  etc. 

SECCATRICE  (séc-ca-trl-tché) ,  v.  f.  Che  sec- 
ca ,  Celle  f.  qui  sèche,  qui  dessèche,  g.  Per  me- 
taf. vale  Che  infastidisce  ;  importuna  ,  nojosa;  e 
si  dice  per  lo  più  Di  donna  che  favelli  so- 
verchio e  male.  Cas.  Galat.  Iu  tale  peccato  ca- 
dono non  pure  molti  uomini  ,  ma  molte  nazioni 
favellati  ici  e  seccati  ici  sì,  che  guai  a  quella  orec- 
chia che  elle  assaettano,  Babilla'de ,  ennuyeuse, 
importune  f. 

SECCATURA,  V.  Seccaggine.  —  Seccaggine 
pare  seccatura  più  forte.  Cosi  Seccagginoso  è  più 
di  Seccante.  Seccante  indica  l'impressione:  Sec- 
engginoso  la  qualità.  Un  discorso  pieno  di  dot- 
trina può  riuscire  seccante  ad  uditori  indotti  , 
ma  non  si  dirà  per  questo  eh'  esso  è  seccaggi- 
noso in  sé  stesso. 

SECCAZIONE,  ».  f.  Seccamento  V. 

SECCEDERE  (sè-techè-dé-rè)  ,  v.  n.  Ritirarsi, 
tirarsi  ia  disparte  ,  appartarsi ,  Se  retirer  ,  s'é- 
carter. 

SECCHERECCIO  ,  CIA  (sèk-kè-rè-lcchio),  add. 
Quasi  secco  ,  A  demi  sec. 

SECCHERECCIO  ,  s.  m.  Maestruzz.  Se  alcuno 
usi  la  considerazione  delle  stelle  per  conoscere 
le  cose  future  ,  le  quali  hanno  cagione  da'  ce- 
lestiali corpi,  come  s'è  i  seccherecci  e  le  piove  o 
cota'  rose  ,  non  saia  illicito.    V.  Siccità. 

SECCHERIA  .  s.  f.   Cecch.  Seccaggine  V. 

SECCHEUICCÌO ,  CIA  (sdk-ké-rì-techio) ,  add. 
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Lo  stesso  che  Secchereccio,  quasi  secco,  A  demi 
sec,  presque  sec.  g.  Da  tre  anni  in  là  non  si 
tocchi  col  pennato  ,  ma  con  le  mani  si  dibruchi, 
e  levi  il  secchericcio;  qui  in  forza  di  sost.,  e 
vale  I  rami  secchericci  ,  o  seccagginosi,  Le  bois 
mort  m  ,  les   branches  sèches  f.  pi. 

SECCHEZZA  (sék-kè-tsà).  s.  I.  astratto  di  Sec- 
co ,  Sécheresse  ,  aridité  f.  g.  Secchezza  ,  per 
metaf.  vale  Aridità  ,  sterilità  di  checchessìa  ,  e 
che  generi  fastidio,  Aridité  ,  sécheresse  f.  Per 
fuggire  la  troppa  licenza  de' versi  sciolti,  e  schi- 
fare la  secchezza,  ec.  e  la  strettezza  delle  terze 
rime.  g.  Secchezza  ,  dicesi  nelle  pitture  ,  e  scul- 
ture ,  o  ne' componimenti  quella  troppo  affettata 
diligeoza  che  vi  apparisce  usata  dall'  artefice  ,  o 
dall'autore,  e '1  fa  dare  nella  maniera  secca  e 
sofistica  ,  Sécheresse  t.  I  Pittori  ,  e  scultori  di- 
cono ,  Manière  f.  sèche. 

SECCHIA  (sèk-kia),  s.  f.  Vaso  cupo  di  rame, 
ferro,  legno,  o  altro,  col  quale  s' attigue  l'acqua, 
Seau  m.  à  puiser  de  l'eau,  g  Piovere  a  secchie, 
o  venir  giù  la  pioggia  a  secchie  ,  vale  Piovere 
dirottamente,  in  gran  copia,  Plewoir  à  verse, 
pleuvoir  à  seaux,  g.  Far  come  le  secchie  ,  di- 
cesi in  proverò.  Dell'  andare  contiruamente  at- 
torno ,  o  in  giù  o  in  su  ,  Ne  faire  que  rôder  , 
ou  ne  faire  que  des  allées  et  des  venues,  g.  Ripe- 
scar le  secchie  ,  figurât,  si  dice  Del  racconciare 
con  fatica  gli  altrui  errori  ,  Se  donner  bien  de 
la  peine  pour  réparer  les  fautes  d'atitrui.  g.  In 
modo  prov.  si  dice  Che  tante  volte  al  pozzo  va 
la  secchia,  Ch'  ella  vi  lascia  il  manico,  o  l'orec- 
chia ;  ed  ha  Io  stesso  significato  che  quell'  altro: 
Tanto  va  la  gatta  al  lardo  ,  eh'  ella  vi  lascia  la 
zampa,  o  il  zampino,  Tant  va  la  cruche  à  l'eau, 
qu'a  la  fin  elle  se  casse,  qu'enfin  elle  se  brise. 
g.  Nou  dar  bere  a  secchia  ,  in  modo  prov.  vale 

10  slesso  che  Non  dar  fuoco  a  cencio  ,  nou  far 
un  minimo    servigio  ,  e  che   non   costa    niente  , 

11  ne  donnerait  pas  ce  qu'il  jette. 
SECCHIATA  (sèk-kià-ta) ,  s.  f.  Quanto  tiene 

una  secchia,  Un  seau,  un  plein  seau  m.  g.  Per 
similit.  vale  quantità  di  checchessìa,  Grande 
quantité  f.  O  che  secchiata  di  cose  per  aria!  guarda 
a  non  le  versare. 

SECCHIELLO  (sék-kièl-lo),  s.  m.  dim.  di  Sec- 
chia ,  Petit  seau  m. 

SECCHIO  (sèk-kio)  ,  s.  m.  Propriamente  quel 
vaso,  entro  il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel 
mugnere  ,  Seau  m. 

SECCHIOLINA  (sèk-kio-ll-na)  ,  s.  f.  Cocch.  S. 
M.  N.  dim.  di  Secchia  ,  e  comunemente  dicesi 
Quella  entro  la  quale  si  reca  l'acqua  santa ,  Pe- 
tit seau  m. 

SECCHIONE  (  sék-kiò-né  )  ,  s.  m.  accresc.  di 
Secchio;  e  anche  Secchia  grande,  Un  grand 
seau  m.  à  puiser. 

SECCHISSIMO  ,  MA  (sék-kts-si-mo),  add.  sup. 
di   Sreco ,    Très-sec,  etc. 

SECCHITÀ  ,  SECCHITADE  ,  e  SECCHITATE 
(sék-ki-là ,  tà-dè  ,  tà-lè) ,  s.  f.  Secchezza  ,  secco- 
re ,  aridità,  siccità,  mancanza  di  umore  ,  Séche- 
resse ,  aridité  f. 

SECCHITUDINE,  s.  f.  Secchezza  V. 

SECCiA  (  s è-techia  )  ,  s.  f.  Quella  paglia  che 
riman  nel  campo  sulle  barbe  delle  biade  sega- 
te,  e '1  campo  ttesso  ,  nei  quale  eli' è,  stoppia, 
Chaume  m. 

SECCO  (sèc-co),  s.  m.  Siccità,  aridità,  Le  sec  ni., 
ou  la  sécheresse  f.  g.  Secco,  in  forza  di  avverbio, 
in  vece  di  Seccamente,  Sèchement,  g.  Figuratam. 
vale  Austeramente,  ruvidamente  ,  Sèchement, 
rudement  ,  d'une  manière  dure  et  rebutante.  Cosi 
secco,  e  senza  prometter  donativo  parlò,  g.  A  secco 
posto  avverbialm.  vale  Senza  l'ajuto  e  compagnia 
dell'  umido,  A  sec.  g.  Per  metaf.  vale  Sempli- 
cemente, senza  niun'  altra  cosa  ,  Purement  et 
simplement,  tout  cru,  tout  sec.  Troppo  larga  usura 
m'avete  pagata  d'  un  saluto  così  a  6ecco ,  co- 
me quello  che  vi  portò  da  parte  mia  il  nostro 
Messer  Gioseppo.  g.  Maro  a  secco ,  vale  Muro 
fatto  senza  calcina  ;  e  Murare  a  secco  significa 
Far  le  mura  senza  calcina ,  Muraille  de  pier- 
res sèches,  g.  E  Gg.  si  dice  Di  chi  fa  le  cose 
con  poca  stabilità  e  sussistenza  ,  Faire  des  châ- 
teaux de  carte,  ne  pas  établir  solidement  ses  af- 
faires. E  per  questa  simigliaDte  fortuna  avemo 
.consideralo,  che  i  tiranni  murano  a  secco;  cioè 
Nou  confermano  mai  bene  lo  stato  loro.  g.  Di- 
cesi in  ischerzo  ,  Murar  a  secco.  Del  mangiare 
senza  bere  ,  Manger  sans  boire,  g.  Rimanere  a 
secco,  yale  Rasciugarsi ,  e  rimaner  senz'acqua  le 
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cose  che  ne  hanno  bisogno  ,  e  son  0?e  ad  aver- 
ne, Rester  à  sec.  g.  Rimanere,  o  restare  in  secco, 
si  dice  anche  Del  mancar  l'acqua  sotto  alle  navi, 
o  ad  altra  simil  cosa  che  galleggi  ,  J'ouc/ur  \ 
échouer  ,  rester  à  sec.  g.  Rimanere  in  secco,  fig. 
vale  anche  Essere  abbandonalo,  Être  abarulonné. 
g.  Rimanere  in  secco  si  dice  anche  Del  mancare 
altrui,  in  favellando,  e  le  parole,  e  i  concetti; 
e  si  dice  anche  Di  qualunque  altro  impedimento 
che  s'incontri  in  far  checchessia,  Demeurer,  ou 
rester  court,  ou  tout  court  dans  un  di<cou-  s  etc. 
g.  Anfanare  a  secco  ,  maniera  proverbiale  ,  'che 
vale  Affaticarsi  senza  profitto,  Battre  l'eau,  g.  Sa- 
per di  secco  ,  si  dice  Del  vino  ,  che  aelh*  botti 
sceme  ha  preso  l'odore  della  parte  del  legno  che 
resta  asciutto,  Sentir  le  fût.  g.  Annestare  in  sul 
secco  ,  o  Dire  di  secco  in  secco  ,  si  dice  D'uno 
il  quale  mancandogli  materia  ,  entra  in  ragiona- 
menti diversi  da'  primi  ,  e  fuori  di  proposito, 
Faire  des  coqs-à-Vâne.  g.  Dire  o  far  checchessia 
di  secco  in  secco,  modo  basso,  che  vale  Dire  , 
o  far  checchessia  inaspettatamente  ,  improvvisa- 
mente ,  e  per  lo  più  senza  cagione  ,  Dire  ,  ou 
faire,  quelque  elione  à  l'imprévu. 

SECCO  ,  CA,  add.  Privo  d'umore,  Sec,  aride. 
g.  Per  similit,  vale  Mancato,  cessato,  Tari, 
manque  ,  cessé.  Secca  è  la  vena  dell'  usato  in- 
gegno, g.  Secco,  fn  forza  di  sost.  per  Seccume  V. 
§.  Secco  per  Magro,  Sec  ,  maigre,  fluet,  effilé  , 
décharné,  exténué,  g.  Rogna  secca  ,  vile  Rogna 
minuta  ,  che  fa  pochissima  marcia  ,  Gale  sèche. 
g.  Cambio  secco ,  T.  mercantile.  V.  Cambio. 
g.  Secco  ,  dicesi  anche  D'opera  stentata,  o  in 
cui  apparisce  soverchia  e  minuta  diligenza  nello 
stile,  o  nella  maniera;  e  si  dice  di  componimen- 
ti ,  pitture  ,  sculture  ,  e  simili,  Sec,  aride,  g.  Sec- 
co ,  si  dice  anche  Di  colui  che  è  troppo  misero 
e  gretto,  o  sofistico  nelle  sue  operazioni  mede- 
sime, Sec ,  aride,  mesquin,  g.  Secco  è  anche 
sincope  di  Seccato.  Bocc.  Io  ho  già  veduti  molti 
alberi  da  non  conosciuto  accidente  essersi  sec- 
chi ,  Desséché  ,  séché  ,  flétri. 

SECCOMORO  (  sèc'co-mò-ro  ) .  s.  ra.  Piccolo 
arbore  simiglianle  quasi  al  sanguine  ,  quanto  è 
alla  forma  del  legno,  il  quale  produce  bellissime 
verghe,  e  la  sua  buccia  è  bellissima,  Sycomore  m. 

SECCORE,  s.  m.  Secchitade  V. 

SECCUME  (séc-coù-mé)  ,  s.  m.  Tutto  quello 
che  ha  di  secco  sugli  arbori  e  sulle  piante  , 
Bois  mort  m.,  branches  et  feuilles  f.  pi.  sècfies. 
g.  Seccumi,  si  dicono  anche  Le  frutte  che  «i 
seccano,  come  fichi,  uve,  ec.  ,  Fruits  m.  pi. 
qui  ont  coulé. 

SECENTISMO  (sê-tchén-tls-mo).  s.  m.  Foce  del- 
l'uso. Maniera  di  scrivere  da  secentista,  Maniè- 
re t.  d'écrire  dans  le  goût  du  dix-septième  siècle. 

SECENTO,  e  SEICENTO  (sé-lclièn-to)  ,  add. 
d'ogni  g.  Nome  numerale  che  contiene  sei  c*d- 
tinaja,  Six  cents,  g.  Talora  s'usa  in  forza  di  s.  m. 
e  vale  II  secolo,  che  è  corso  dal  mille  sei  cento 
al  mille  settecento,  Le  dix-septième  siècle,  le  mil  six 
cent  m.  §.  Secento  ,  parere  il  secento  ,  o  timili  , 
diconsi  Di  persona  ,  che  in  fatti  ,  o  in  parole  si 
stimi  oltre  al  convenevole  ,  o  che  abbia  grande 
apparenza,  Cela  se  dit  de  quelqu'un  qui  s'estime 
beaucoup  ,  qui  se  met  sur  son  quant  à  soi ,  qui 
fait  l'important,  le  gros  dos. 

SECESPITA  (sé-tchès-pi-ta) ,  s.  m.  Car.  ktt. 
Sorta  di  coltello  che  serviva  ne'  sacrifizj  degli 
Antichi,  Couteau  m.  de  fer  un  peu  long,  dont  Us 
anciens  prêtres  se  servaient  dans  les  sacrifices. 

SECESSO  (sé-tchès-so)  ,  s.  m.  Voc.  lai.  Re- 
cesso ,  Retraite  f.,  lieu  in.  écarté,  g.  Secesso , 
Red.  dicesi  Evacuare,  o  ributtare  per  secesso,  e 
simili  ,  e  vale  Scaricare  per  la  parte  del  sedere, 
Evacuer  par  le  bas. 

SECO,  vale  CON  SE  (sè-co)  ,  si  usa  con  tutti 
i  generi  e  numeri,  e  significa,  oltre  a  quello 
che  si  esprimerebbe  colle  dette  particelle  ,  Con 
se,  anche  Con  lei,  con  loro,  con  lui,  Avec  soi , 
avec  lui,  avec  elle,  avec  eux,  avec  elles.  §.  S'ac- 
compagna co' nomi  Medesimo,  e  stesso,  in  qua- 
lunque genere  e  numero,  e  vale  lo  stesso,  Avec 
soi-même  ,  avec  elle-même.  Se  gli  pone  talora 
davanti  la  particella  con,  e  vale  lo  stesso,  g.  Sego, 
per  Seco,  disse  una  sola  volta  per  la  rima  Dante. 

SECOLARE  (sé-co-là-ré),  s.  ni.  Quegli  che  vive 
al  secolo,  e  non  milita  sotto  religion  claustrale, 
laico  ,  Séculier,  laïque,  lai  in. 

SECOLARE,  add.  d'ogni  g.  Di  secolo,  atte- 
nente a  secolo,  laico,  Séculier,  laïque,  mondain. 
g.  Secolare,  per  Mondano,  profano  ;  contrario  di 
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Sacro,  Profane.  Non  solamente  nella  Santa  Scrit- 1 
torà  »i  trova,  ec.  ma  eziandio  nelle  Scritture  se- 
colari, g.  Secolare  ,  vale  anche  Che  si  fa  di  se- 
colo in  secolo,  di  cento  in  cent'anni,  Séculaire. 
g.  Chiamasi  Anno  secolare  Quell'anno  che  com- 
pie il  secolo ,   Année  séculaire. 

SECOLARESCAMENTE  (  sé-co-la-rés-ca-mèn. 
té),  avv.  Con  modo  secolaresco.  S.  Bern.  lete. 
Questa  necessità  del  manicare  non  si  faccia  car- 
nalmente uè  scolarescamente  ,  ma  come  si  con- 
viene al  monaco  e  servo  di  Dio  ,  A  la.  manière 
det  séculiers,    séculièri  'lient. 

SECOLARESCO,  CA  (sè-co-la-rès-co),  add.  Di  j 
secolo,  attenente  a  secolo,  laico,  Séculier,  de  sé- 
culier, laïque,  g.  Secolaresco  ,   per   Mondano  ,  o 
profano;  contrario    di  Sacro  ,  Mondain,  proJane. 

SECOLARITÀ  (sé-co-la-ri-tà),  s.  f.  T.  dt"  cu- 
riali. Appartenenza,  e  ragione  secolare,  6'e'ctt- 
larité  f. 

SECOLARIZZARE  (  sè-co-la-ri-dsà-rè  )  ,  r.  a. 
Voce  dell'  uso.  Rendere  secolaresco  ,  ridurre  al 
secolare  ,  Séculariser  ,  rendre  séculier.  §.  n.  p. 
Farsi  secolare,  ridursi  a  secolare,  Se  séculariser , 
quitter  iètcil  régulier  pour  se  mettre  au  siècle. 

SECOLARIZZATO  ,  TA  (  sé-co-la-ri-dsà-to  ) , 
Voce  dell'uso,  add.  da  Secolarizzare,  Sécularisé. 

SECOLARIZZAZIONE  (sè-co-la-ridsa-tsiò-né) , 
a.  f.  Voce  dell'uso.  Riducimento  di  alcuna  cosa 
al  secolare  ,  Sécularisation  f. 

SECOLETTO  (sè-co-lèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Secolo,  in  signiGcato  d'Età  presente;  e  fu  cosi» 
detto  per  dispregio,  Ce  maudit,  ce  mauvais 
siècle  m.  E  questo  tecoletto  miterioo  Ha  conver.o 
in  sassate  il  berlingozzo. 

SECOLO  (  sè-co-lo  )  ,  6.  m.  Propriamente  Lo 
spazio  di  cento  anni,  Siècle  m.  g.  Secolo  ,  per 
Lo  mondo  ,  e  le  cose  mondane  ,  Le  siècle  ,  le 
monde  m.  Secolo  in  questo  signifie,  si  dice  pro- 
priamente Dello  stato  della  vita  mondana,  per 
opposizione  a  Vita  religiosa.  G.  V.  La  fece  uscire 
del  amnisterò  ,  e  dispensò  in  lei  che  potesse  es- 
sere al  secolo  e  usare  il  matrimonio  ,  Siècle  m., 
vie  mondaine  f.  E  cosi  dicesi  :  Le  pèrsone 
del  secolo,  Rimanere  nel  secolo,  e  simili,  per 
dire,  Le  persone  secolari,  rimanere  nel  mondo, 
Les  gens  du  siècle ,  demeurer  dans  le  siècle. 
§.  Eiser  fuor  del  secolo  ,  o  simili  ,  fig.  vagliono 
Aver  perduto  l'intelletto,  Avoir  perdu  l'esprit. 
§.  Cavar  del  secolo  ,  vale  Cavar  di  cervello , 
Faire  perdre  l'esprit.  g.  Dicesi ,  Secoli  più  re- 
moti,  non  solamente  per  denotare  I  secoli  di 
gran  lunga  trapassali  ,  ma  eziandìo  quelli  che 
verranno  gran  tempo  dopo  di  noi,  Les  siècles  les 
plus  éloignés,  les  siècles  m.  pi.  Us  plut  reculés. 
g.  Parlandosi  delle  quattro  diverse  età  del  mondo, 
immaginate  da'  Poeti,  si  usa  anche  la  voce  secolo; 
e  dicesi  lì  secolo  d'  oro  ,■  d'  argento  ,  ec.  per 
dire  L'  età  dell'  oro  ,  dell'  argento,  ec.  Le  siècle, 
ou  l'âge  m.  d'or,  ou  d'argent,  etc.  g.  Secolo, 
esprime  altresì  Uno  spazio  di  tempo  indetermi- 
nato ,  Siècle  m.  g.  Secolo  ,  si  dice  altresì  per 
esagerazione,  Parlando  di  qualsivoglia  tempo  che 
seni  bri.  di  soverchio  lungo;  e  così  dicesi  ad  al- 
cuno: E  un  secolo  che  non  v'  abbiam  veduto  , 
è  un  secolo  che  v'  aspettiamo ,  per  dire ,  È 
gran  tempo  che  v'  aspettiamo  ,  o  che  non  v'ab- 
biamo veduto,  Il  y  a  un  siècle  qu'on  ne  vous 
a  vu  ,  il  y  a  un  siècle  que  nous  vous  atten- 
dons, g.  Ûiccsi  talvolta  II  secolo  futuro ,  per 
dire  ,  La  vita  futura  ,  Le  siècle  future  m.,  la  vie 
future  f.  g.  Ne'  secoli  de'  secoli ,  modo  usato 
nella  santa  Scrittura,  per  dire,  Eternamente, 
in  tutta  1' eternità,  Aux  siècles  des  siècles,  à 
tous  les  s  ècles. 

SECO.NDA  (sé-còn-da),  s.  f.  Membrane  nelle 
quali  sta  rinvolto  il  feto  nell'utero,  e  che  escono 
di  corpo  alle  partorienti  dopo  1'  uscita  del  feto, 
quasi  un  secondo  parto  ;  che  anche  si  dicono 
S<  condina  ,  Arriè'e-faix,  délivre  m.  g.  Secouda  , 
il  secondare  ,  Assistance  ,  aide  f. ,  secours  m. 
g.  Onde  dicesi  :  Andare  a  seconda  de' fiumi  ,  e 
simili,  che  vale  Seguitar  la  corrente  dell'acque, 
Suivre  le  courant  de  l'eau,  aller  aval.  g.  An- 
dare a  seconda  ad  alcuno  ,  figur.  vale  Andargli 
a  versi,  compiacerlo,  Complaire,  s'accommoder , 
se  conformer  au  go  ut ,  au  gré  ,  à  l'humeur  de 
quelqu'un. 

SECONDAMENTE  (sé-con-da-mèn-tè)  .  avv. 
Nel  secondo  luogo.  Dani.  Noi  eravamo  al  sommo 
della  scala,  Ove  secondamente  si  risega  Lo  mon- 
te ,   Secondement,  en  second  lieu,  deuxièmement. 

SECONDAMENTECllE  (sé*con-da-mén-iè-kè) , 
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avv.  Voc.  ant.    Secondochè  ,    Selon  que ,    ainsi 
que  ,   comme. 

SECONDANAMENTE,  avv.  Secondamente  V. 

SECONDARE  (  sé-con-dà-rè),  v.  a.  Seguitare, 
andar  dietro  sì  nel  pensare,  sì  nel  parlare,  come 
nel  moto,  Suivre,  seconder,  aider  ,  Javoriser  , 
servir  quelqu'un,  etc.  §.  Secondare  ,  per  metaf. 
vale  Andare  a  versi.  Seconder,  suivre  le  goût, 
le  penchant  de  quelqu'un ,  condescendre.  g.  Per 
Venire  in  secondo  luogo.  Tass.  Gei-.  Secondan 
quei  the,  posti  inver  l'aurora  Nella  costa  asia- 
tica albegaro  ,  Suivre  immédiatement ,  venir  en 
second  lieu. 

SECONDARIAMENTE  (sé-con-da-ria-mèn-té), 
avv.  Nel  secondo  luogo.  Secondement,  en  se- 
cond lieu. 

SECONDARIO  (sé-con-dà-rio  )  ,  avv.  Nel  se- 
condo luogo  ,  secondariamente  ,  Secondement , 
en  second  lieu ,  en  deuxième  lieu. 

SECONDARIO  ,  RIA,  add.  Che  succede  dopo 
il  primo  ,  Secondaire  ,  accessoire.  g.  Secondario, 
T.  agronomico  ,  aggiunto  Di  que'  pianeti  che 
girano  intorno  ad  altro  pianeta  ;  che  anche  di- 
consi  Pianeti  del  secondo  ordine  ,  Plarièies  se- 
condaires. 

SECONDATOLA  (sé-con-dà-lo) ,  add.  da 
Secondare  ,  Seconde ,  etc. 

SECONDINA  (sé-con-dì-na) ,  s.  f.  Seconda  , 
membrane  nelle  quali  sta  involto  il  feto  nell'utero, 
Arrière-faix  ,  délivre  m.  V.  Seconda. 
*  SECONDO,  DA  (sé-còn-do),  add.  Quello  che 
seguita  in  ordine  immediatamente  dopo  il  primo, 
Second ,  deuxième.  g.  Che  non  ebbe  secondo  Lo 
ben,  che  nella  quinta  luce  è  chiuso;  cioè  Non 
ebbe  mai  pari ,  Qui  n'eut  jamais  son  égal. 
g.  A  nuli' altro  secoodo,  vale  A  nuli' altro  in- 
teriore, Qui  ne  le  cède,  qui  n'est  inférieur  à 
aucun  autre  ,  à  nul  autre  second ,  sans  second. 
Poco  spazio  asconde  L'alte  ricchezze  a  nuli' al- 
tre seconde.  g.  Peti:  Vergine  6ola  al  mondo 
senza  esempio  ,  Che  '1  Ciel  di  tue  bellezze  in- 
namorasti, Cui  né  prima  fu  siimi  ,  né  seconda; 
cioè  Nò  maggiore,  né  prossima,  Ni  plus  gì ande, 
ni  qui  approchât  de  vous.  g.  Secondo  ,  per  Fa- 
vorevole ,  Favorable  ,  propice ,  avantageux,  bien- 
veillant ,  qui  protège ,  qui  favorise.  Ma  esse  non 
vennero  mai  al  tuo  intendimento  seconde,  g.  Mi- 
nuti secondi,  si  dicono  Quelli,  ognuno  de'quali 
è  la  sessantesima  patte  del  primo  ,  Minutes 
secondes,  g.  Diconsi  talora  assolut.  Secondi  , 
senz'  altro  ,  in  forza  di  sost. ,  Secondes  f,  pi. 
§.  Acqua  seconda,  T.  chimico,  nome  che  si  dà 
A  quell'acqua  forte,  la  quale  ha  già  servito  a 
sciogliere  qualche  metallo  ,  Eau  seconde. 

SliCONDO  ,  avv.  Nel  secondo  luogo,  secon- 
dariamente, Secondement ,  en  second,  en  second 
lieu.  g.  Per  Secondochè,  Selon  que  ,  suivant 
que.  Bene  ve  u'  ebbe  alcuni  tra  loro  innocenti  t 
secondo  si  disse. 

SECONDO  ,  preposizione  che  serve  al  quarto 
caso  ,  e  vale  Conforme.  Bocc.  Essi  furono  ,  se- 
condo il  comandamento  del  Re  ,  menati  in  Pa- 
lermo ,  Selon  ,  suivant ,  conformément ,  relati- 
vement, comme,  à  proportion,  eu  égard,  g.  Vale 
anche  Per,  in  significato  di  Per  quanto  comporta 
l'essere  ,  o  la  qualità  di  checchessia  ,  Pour,  en 
proportion  ,  relativement.  Io  ti  saprò  bene  ,  se- 
condo donna ,  fare  un  poco  d'onore.  E,  secondo 
contadini,  sono  orrevoli  persone,  assettali  e  pu- 
liti nel  loro  mestiero. 

SECONDO,  s.  ta.  T.  astrai,  e  vale  La  sessan- 
tesima parte  d'un  minuto.  V.  Secondo  ,  add. 

SECONDOCHÈ  (sé-con-do-kè)  ,  av>r.  Vale  Io 
stesso  che  Confoime  a  che,  Selon  que,  suivant 
que.  Secondochè  alla  giovane  donna  ne  venivan 
piacendo. 

SECONDOGENITO  (sé-con-do-dgè-nì-to),  add. 
e  s.  m.  Figliuolo  nato  immediatamente  dopo  'I 
primo  ;  e  si  dice  degli  uomini ,  Puinè  ,  second 
né  ,  cadet. 

SECRETAMENTE  ,  avv.  Segrelamente  V. 

SECRETANO,  NA  (sé-cré-ta-no),  add.  In- 
trinseco ,  confidente  ,  Confident ,  familier ,  in- 
time. 

SECRETARIO  (sé-cré-tà-rio),  s.  m.  V.  Segre- 
tario, g.  Lo  re  Carlo  manifestò  lo  secreto  a  uno 
de'  suoi  medici  lo  più  secretano  e  confidente 
ch'egli  avesse  :  qui  nel  signifie.  D'uomo  che  tien 
segrete  le  cose  eue  gli  son  conferite,  Secret,  qui 
garde  le  secret. 

I     SECRETO ,  ec.  V.  Segreto,  ec. 
SECRETORIO  ,  RIA  (sé-cré-tò-rio),  add.  Med. 
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Aggiunto  di  que'  vasi  che  servono  alla  secrezio- 
ne ,  Sècréloire. 

SECREZIONE  (sè-cré-tsìò-né)  ,  s.  f.  Med.  Se- 
parazione degli  umori  escrementi*]  ,  e  recre- 
menli/j  ,  e  nutritivi  ,  Séciélion   f 

SECULO  (sè-cou-lo)  ,  s.  m.  Vit.  S.  Girai.  Lo 
stesso  che  secolo  ,  Siede  in. 

SECCAMENTE  ,  SECURANZA  ,  SECURA- 
RE,  V.  Sicuramente,  Sicuranza  ,  ec. 

SECURE  ,  V.  Seure. 

SECURISSIMAMENTE  (  sècou-ris-si-ma-mèn- 
tè  )  ,  avv.  sup.  di  Securamente,  Très-sùrement  , 
avec   la  plus (  grande    assurance. 

SECURITÀ,  e  SECURTÀ  {sé-cou-ri-tà),  s.  f. 
Sicurtà,  sicurezza  ,  Sécurité  ,  tranquillité  ,  assu- 
rance ,  confiance  f.  Effetti  della  fortezza  sono  la 
magnanimità,  la  fiducia,  la  securità,  la  magni- 
ficenza. 

SECURO.,  RA,  add.  Sicuro  V. 

SECURTA,  V.  Securità. 

SECUZIONE,  s.  f.  Esecuzione  V. 

SED  ,  particella  condizionale  ,  usata  talora  in 
vece  di  Se  in  concorso  di  vocale,  Si.  Sed  egli  è 
vero,  S'il  est  vrai. 

SEDANINA  (ERBA),  Lo  stesso  che  Appio 
palustre  V. 

SEDANO  (sè-da-no),  s.  m.  Sorta  d'  erba  che 
si  coltiva  negli  orti  ad  uso  di  cibo  e  di  medi- 
cina ,  e  con  altro  nome  detta  Appio  ,   Celeri  va. 

SEDANTE  (sé-dàu-tè),  add.  d'  ogni  g.  Cocch. 
Bagn.  Aggiunto  di  rimedio  ,  detto  anche  Seda- 
tivo ,  Calmante  V. 

SEDARE  (sé-dà-ré),  v.  a.  Voce  lat.  Quietare. 
Maeslruzz.  In  altro  modo  è  da  sedare  lo  scan- 
dolo  ,  cioè  per  alcuna  ammonizione,  Apaiser  3 
adoucir  ,  calmer  ,   tranquilliser  ,  pacifier. 

•SUDATAMENTE  (sé-da-ta-mèu-té),  avv.  Voce 
lat.  Quietamente.  Benib.  Stor.  Dovendo  egli  di 
ciò  più  moderatamente  e  più  sedatamente  dargli 
contezza  ,  Tranquillement  ,  paisiblement ,  dou- 
cement. 

SEDATO,  TA  (sè-dàto),  add.  da  Sedare, 
Apatie  ,  adouci,  etc. 

SEDATORE  (sé-da-tòré) ,  v.  m.  da  Sedare; 
che  Seda,  Celui  qui  calme,  qui  apaise  j  paci' 
ficateur  m. 

SEDA TRICE  (sé-da-lrì-iché),  v.  f.  <Ji  Sedatore, 
colei  che  seda.  Pros.  Fior.  A  queste  (  scienze  ) 
dunque,  degli  affeLli  umani  verissime  sedatrici, 
rivolse  egli  tutto  il  pensiero  ,  Celle  f.  qui  tran- 
quillise ,  qui  calme,  qui  apaise. 

SEDE  (sè-dé),  s.  f.  Sedia,  Siège  m.  §.  La  santa 
Sede,  La  chaire  Apostolique  f.,  le  Saint  Siège  m. 
§.  Per  metaf.  Sede  del  fuoco,  fu  detto  per  Ré- 
gion del  fuoco-,  La  région  f.  du  feu.  Le  innalza 
più  in  su  nella  sede  del  fuoco,  g.  Sede  del  male, 
Red.  vale  Seggio,  ricovero,  residenza,  nido, 
licetto  dove  si  trova  il  male,  Siège  m.  du  mal. 

SEDECI.MO  ,  MA  {sè-dè-tchi-mo),  add.  Sesto- 
decimo ,  nome  numerale  ordinativo  che  segue 
immediatamente  il  quindicesimo,  Seizième. 

SEDENTARIO  ,  RIA  (sé-dén-tà-rio  ),  add.  Si 
dice  propriamente  Vita  sedentaria  Di  chi  siede 
molto  ,  e  poco  s'adopera  negli  estreizj  del  cor- 
po ,  Sédentaire. 

SEDENTE  (  sé-dèn-té  ) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
siede  ,  Séant ,  assis. 

SEDERE  (  sè-dè-ré  )  ,  Verbo,  in  alcune  delle 
voci  del  quale  si  usano  ancora  le  desinenze  del- 
l'antico  ,  ora  disusato  SEGGERE,  proprio  degli 
uomini  e  d'  alcuni  animali  quadrupedi  ,  e  vale 
Riposarsi ,  posando  le  natiche  su  qualche  cosa  , 
S'asseoir,  être  assis.  §.  Per  semplicemente  Stare, 
dimorare  ,  esser  collocato  ,  Être  situé,  être  pla- 
cé, demeurer  ,  se  trouver  situé.  Siede  Parigi  in 
una  gran  pianura,  g.  Porsi  a  sedere  ,  fig.  vale 
Prender  quiete,  Se  tranquilliser  ,  se  reposer, 
prendre  du  repos,  g.  Sedere  a  mensa,  vale  Stare 
a  tavola  ,  Être  à  table,  g.  Seder  prò  Tribunali, 
o  simili  ,  vale  Stare  in  luogo  eminente  ,  ed  è 
proprio  de'  Giudici  quando  rendono  ragione  , 
Siéger,  tenir  séance,  g.  Sedere  a  scranna  ,  vale 
Sedere  in  luogo  eminente  e  superiore  agli  altri 
quasi  per  giudicate  ,  decidere  ,  e  comandare  , 
Siéger,  être  assis  dans  une  place  de  ditlinction. 
g.  Sedere,  per  Regnare  ;  e  si  dice  più  comune- 
mente de'  Papi ,  Siéger  ,  régner  ,  lenir  le  Siège 
Pontifical,  g. ^Sedere,  per  Risedere,  esser  di 
Magistrato  ,  Etre  juge  ,  être  dans  la  magistra- 
ture. Tiberio  pregò  i  Padri  facessero  Nerone,  ec. 
Igià  fatto  garzone,  abile  alla  questura  senza  es- 
ser seduto  de'  venti,  g.  Chi  ben  siede  mal  pen- 
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sa  .  prov.  die  vale  che  La  troppa  comodità  in- 
duce  altrui  a  malo  cogitazioni,  La  mollesse  énerve 
le  coeur  ,  corrompt  les  mœurs,  g.  Porre  alcuno 
a  sedere.   V.  Porre. 

SEDERE,  s.  m.  Il  sedere,  Siège  m.,  l'action  f. 
d'eue  a^sis.  g.  Per  Culo  ,  o  natiche  ,  Le  siège  . 
le  fondement ,  le  derrière  m.  ,  les  /esses  f.  pi., 
le  cul  m. 

SEDIA  (  se- dia  )  ,  s.  f.  Arnese  da  sedervi  so- 
pra, Siège  ni.,  chaise  f.  §.  Per  Lo  luogo  di  bea- 
titudine noi  Cielo,  Place  f.  dans  le  ciel.  Potea 
innanzi  lei  andarne  A  veder  preparar  sua  sedia 
in  Cirio  Vedeva  l'allegrezza  degli  Angeli,  che 
s'  aspettavano  di  vedere  le  sedie  ripiene  di  vita 
eterna,  g.  Sedia  ,  per  Residenza  di  Principi  .  o 
possesso  del  principato  ,  Siège  m.,  chaire  f.  Era 
slata  vacante  la  sedia  Apostolica  dieci  mesi, 
g.  Sedia  ,  si  dice  anche  II  luogo  più  proprio  , 
e  per  appunto  ove  si  trovi,  o  si  trattenga  chec- 
chessia ,  Siège  m.,  place  f. ,  lieu,  endroit  m.  où 
quelque  chose  se  ttouve.  Chi  potrebbe  dire  quanti 
già  a  diletto  lasciarono  le  proprie  sedie?  §.  Onde 
i  mobili  popoli,  pochi  limasi,  pensano  di  nuove 
sedie;   cioè   Di  mutar  paese,   Changer  de  pays. 

SEDICESIMO  ,  MA  (  sédi-tchè-zi-mo  )  ,  add. 
Nome  numerale  ordinativo  che  segue  immedia- 
tamente il  quindicesimo  ,  Seizième. 

SEDICI  (  sè-di-lchi)  ,  add.  d'ogni  g.  e  talora 
s.  m.  Nome  numerale  composto  di  sei  e  dieci  , 
Seize. 

SEDICIANGOLARE  (  sè-cli-tchian-go-là-rè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Buon.  F.  Di  sedici  angoli  ,  che 
ha  sedici   angoli,   Qui  a  seize  angles. 

SEDILE  (sedile),  s.  m.  Sedia  rozza  e  senza 
artifìcio,  Siège,  banc  m.  §.  Sedili,  oggi  diconsi 
Quei  sostegni  ,  sopra  i  quali  si  posano  le  botti  , 
Chantier  m  ;  bancs  m.  pi.  sur  lesquels  ou  pose 
des  muids  ,  des  tonneaux  dans  les  cafés. 

SEDIMENTO  (sé-di-mèn-to),  s.  m.  Voce  lai. 
Fondata,  posatura,  Sédiment  m.,  lie  f. ,  marc  , 
dépôt  .  limon  ni. 

SEDIMENTOSO,  SA  (  sé-di-mén-tò-zo  ),  add. 
Che  fa  sedimento.  Red,  Orine  grosse  e  sedi- 
mentose ,   Qui  fait  du   dépôt  .  du  sédiment. 

SEDIO  (sè-dio).  s.  m.  Spggio,  Siège  m.  g  Per 
metaf.  vale  Residenza  ,  o  luogo  dove  principal- 
mente risiede,  o  dimora  checchessia,  Siège  in. 
Lo  sangue  è  caldo  e  umido,  ed  ha  'I  suo  sedio 
nel   fegato  ,  e   cresce   nella  primavera. 

SEP  [TORE  (sè-di-tò-rè),  s.  m.  Colui  che  siede 
con  altri,  e  si  trova  quasi  sempre  usato  nel  nu- 
mero del  più,  Celui  m  qui  est  assis  en  compagnie 
d'auli  rs  personnes,  g.  E  così  da  ciascun  lato  il 
disteso  ordine  delle  ta\ole  donava  a'  seditori 
agiate  sedie.  Qui  si  direbbe  da1.  Francesi ,  Con- 
fiées  ni.   pi. 

S!  DIZIONE  (sé-di-tsiò-nè) ,  s.  t.  Sollevamento 
popolare  ,  ribellione  contro  la  legittima  podestà. 
Sédition  ,  émeute  ,  émotion  populaire  ,.  révolte  f , 
attroupement,  soulèvement  m.,  mutinerie  f.  ,  tu- 
multe m.,  sédition  f.  ~  La  sedizione  è  causata 
da  divjsione  di  cittadini  in  diversi  o  contrarli 
pattiti.  Turbolenza  è  commozione  di  popolo 
Inibito.  Tumulto  è  turbazione  più  grande  che 
si  leva  improvvisa  con  gran  romore.  La  sedizione 
toglie  la  concordia,  Punita  del  comando;  la 
turbolenza  rovescia  l'ordine;  il  tumulto  porta  gli 
effetti  d'una  fermentazione  violenta  e  rumorosa, 
accende  le  passioni  ,  affretta  i  pericoli.  Può  la 
sedi-ione  venire  da  pochi  potenti  ;  sono  sempre 
popolari  i  tumulti. 

SEDIZIOSAMENTE  (sé-di-t  in-za-mèn-té),  avv. 
Bemb.  Con  sedizione  ,  tumultuosamente  ,  Sèdi- 
tieusement T  tumultueusement. 

SEDIZIOSISSIMO,  MA  (sé-di-tsio-zìs-si-mo) , 
add.  sup.   di  Sedizioso,  Très-séditieux ,  etc. 

SEDIZIOSO,  SA  (sé-di-tsiò-zo),  add.  Che  in- 
duce sedizione  ,  che  cagiona  sedizioni,  vago  di 
sedizione,  scandaloso,  Sediti'  ux ,  factieux,  brouil- 
lon ,  cabaleur .  mutin  ,  rebelle. 

SEDO  ITO;  TA  (  sé-dòt-to  )  ,  add,  da  Sedur- 
re ,  Séduit ,  etc. 

SEDUCENTE  (  sè-dou-tchèn-tè  ) ,  add  d'ogni 
g.  Che  seduce,  Séduisant  ,  trompeur,  qui  séduit. 

SEDUCIBILE  (sè-dou-tchl-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Soggetto  a  seduzione  j  the  può  sedursi  ,  Qui 
peut  être  séduit  ,  capable  de  se  laisser  séduire. 

SEDUCIMENTO  (sè-dou-tchi-mèn-to),  s.  m.  Il 
séduire  ,  Séduction,  corruption,  subornation  f, 

SEDUCITORE,   V.   Seduttore. 

SEDULITÀ  (sé-dou-li-tà)  ,  s.  f.  Castigl.  Pi- 
agenza, accuratezza  ,  esattezza  ,    Soin  m.,    dtli- 
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gence  ,  exactitude  ,  assiduité  ,  attention  t. ,  atla- 
cliement  m. 

SEDURRE  (  sè-doùr-ré  )  ,  v.  a.  Distorrc  altrui 
con  inganno  dal  bene,  e  tirarlo  al  male,  Sédui- 
re ,  tromper,  abuser,  débaucher  ,  décevoir,  cor- 
rompre .    suborner. 

SEDUTA,,  s.  f.  Franzesismo  de' Gazzettieri  in 
luogo  di  Tornata  ,  Sessione   V. 

SKPUTO  ,  TA  (  sè-doà-lo),  add.  da  Sedere, 
Assi*. 

SEPUTTO,  TA  (sè-doàt-to) ,  add.  But.  Voce 
lai.  Sedotto,  subornato  ,  sovvertito,  Séduit,  su- 
borné ,  corrompu. 

SEDUTTORE  (sé-dout-tcrré)  ,  v.  m.  Che  se- 
duce ,  Séducteur,  coi  rupteur  ,  suborneur,  trom- 
peur m. 

SEDUTTORIO  [sè-dout-tò-rio) ,  add.  m.  Atto 
a  sedurre  ,  Séduisant,  attrayant,  charmant. 

SEDUTTRICE  (sé-dout-trl-tché  ).  Segner.  r.  t. 
di  Seduttore  ;  che  seduce  ,  Séductrice  ,  corrup- 
trice f. 

SEDUZIONE  (sé-dou-tsiò-né),  s.  f.  Il  sedurre, 
Séduction  ,  corruption  ,  subornation  f. 

SEGA  (sè-ga),  s.  f.  Strumento  per  lo  più 
di  ferro  dentato,  col  quale  si  dividono  i  legni, 
e  simili,  Scie  f.  g.  Sega,  per  Sorta  d'imposi- 
zione presso  Giovanni  Villani,  la  quale  era  tas- 
sata per- capo  d'uomo,  Sorte  de  capiiation. 

SEGABILE  (sè-gàbi-lè),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  esser  segato  ,  Qui  peut  se  scier.  Quando  è  ag- 
giunu  di  legname ,  Bois  de  sciage,  g.  Strac- 
ciandogli la  lorica,  V  agiata  e  segabile  lancia  di 
Ulisse  le  vene  organali  gì'  intercise  ;  qui  vale 
Atta  a  segare,  Propre  à  scier,  à  couper  en  deux; 
tranchant.    ■  , 

SEGACE,  SEGACITA,  ec.  V.  e  di'  Sagace, 
Sagacità  ,  ec. 

SEGALE,  o  SEGOLA  (sè-ga-lé)  ,  s.  f.  Spezie 
di  biada  più  minuta,  più  lunga,  e  di  color  più 
fosco   che    I  grano  ,  Seigle   m. 

SEGALIGNO,  GNA  (  sé-ga-li-gno  )  ,  add.  Di 
complessione  adusta,  non  atto  a  ingrassare.  Red. 
Come  oguor  vi  s'imbacucca  Dalla  linda  sua  par- 
rucca Per  infìno  a  tutti  i  piedi  II  segaligno  e 
freddoloso   Redi  ,  Sec,  élancé,  grêle,  maigre. 

SEGALONE  (  sè-ga-lò-nè  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
mergo  ,  o  marangone  ,  cosi  detto  dall'  aver  il 
rostro  fatto  a  foggia  di  sega,  HarLe ,  plongeon  à 
long  bec  m. 

SEGAMENTO  (sé-g'i-mèn-to) ,  s.  m.  I!  segare, 
Coupe j  l'action  f.  de  scier,  de  couptrj  sciage  m. 

SEGANTE  (  ségàn-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
sega,  Qui  scie,  qui  coupe,  g.  Bisogna  che  il  molo 
per  la  tangente  ec.  Qui  è  aggiunto  di  linea,  ed  è 
usato  in  forza  di  s.  t.  ed  è  lo  stesso  che  Secante, 
Sécante   f. 

SEGARE  (sé-gà-ré),  v.  a.  Propriamente  Ri- 
cider  con  sega,  Scier,  g.  Per  similit.  si  dice  an- 
che Del  tagliar  in  due  alcuna  cosa  con  checches- 
sìa, Scier  j  couper,  fendre  en  dette.  Io  ti  recherò 
domattina  una  lima  sorda  ,  con  che  tu  segherai 
cotesti  ferri,  g.  Segare,  per  Mietere.  Scier,  mois- 
sonner, couper  les  blés,  faucher  l'herbe,  g.  Per 
Tagliare  semplicemente  ,  Couper.  Pormendo  il 
padre,  una  notte  gli  segò  le  vene.  g.  Per  simihl. 
si  dice  Pel  camminar  delle  navi  sopra  1'  acqua, 
solcare,  Fendre  la  mer.  g.  Segarsi,  n.  p.  par- 
landosi   di   linee  ,  Se  croiser. 

SEGATICCIO,  CIA  (  sé-ga-tl-tcchio  )  ,  add. 
Buono  e  acconcio  per  essere  segato;  e  dicesi  di 
legname.  Cr.  Il  salcio  ,  ovvero  il  larice  segatic- 
elo ,  secondoche  scrive  Palladio  ,  è  utilissimo  , 
Bois  de  sciage. 

SEGATO,  TA  (sè-gà-to),  add.  da  Segare,  Scié- 

SECATORE,  TR1CE  (  sè-ga-tò-rè  .  tri-tchè  )  , 
v.  m.  e  f.  Che  sega  il  legname  ,  Scieur  m.  de 
long.  Per  Colui  che  sega  le  biade,  Moissonneur, 
scieur  m.,  moissonneuse  t.  Per  colui  che  spga  il 
fieno,  Faucheur  m.  g.  Segatori,  T.  mar.  diconsi 
Il  fondi  mal  sicuri,  dove  sieno  di  molti  scogli, 
]  Còte    mahaine  f. 

SEGATURA  (  sé-ga-toù-ra  ),  s.  f.  Quella  parte 
del   legno,  che  ridotta   quasi   in   polvere,   casca  in 
terra  in  segando,  Sciure  f.  de  bois.  g.  Per  L'azion 
;  del  segare  ,  Sciage   m.  g.   Per  La   fessura  e  divi» 
i  sione  che  fa   la  sega  ,  e  per  Quella  parte  ove  la 
I  cosa  e  segata,   L'oiu  er/ure  I.  ,que  Jan  la  scie,  et  le 
coté  m .  tju'on  a  scié.  g.  Segatura  delle  biade,  per 
.Mietitura  ,   Moisson   f.  Segatura    del    fieno  ,   Fa- 
ti ai  s  on,  fauche  f.  g.  Per  Lo  tempo  nel   quale  si 
sega,  o  si  miete;  come:  Serbate  il  vino  alla  se- 
gatura, La  moisson  t.,  le  temps  m.  de  moissonner. 
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SEGAVENE  ,  e  SEGAVENI  (sè-ca-rè-nè) ,  s. 
m.  Dicesi  Pi  persona  che  tiranneggia  altrui  a 
proprio  interesse,  e  cerca  sempre  il  suo  van- 
taggio ,  Sangsue  publique   f.  ,  maltótier  m. 

SEGGETTA  (sè-dgget-ta) ,  s.  f.  Seggiola  por- 
tatile con  due  stanghe  ,  Chaise  f.  à  porteurs. 
g.  Seggetta,  dice»i  ancora  A  una  sorla  di  sedia, 
per  uso  di  andar  del  corpo,  Chaise  percée, 
chaise   f.  d'affaire. 

SEGGETÌ  IERK  (sè-dggét-tiè-ré),  s.  m.  Salviti. 
Colui  che  porta  la  seggetta  ,  portantino  ,  Por- 
teur m.  de  chaise. 

SEGGETTINA  (sé-dggét-ii-nà) ,  s.  f.  Seggetta 
piccola,  Petite  chaise  f.  à  porteurs,  g.  Abbiano 
preparata  a'  bambini  loro  una  seggettina  ,  che 
abbia  il  forame  nel  fondo  ;  qui  nel  secondo  si- 
gnificato  di   seggetta  ,   Petite  chaise  percée  t. 

SEGGIA  (sè-dggia),  s.  f.  Sedia  in  tutti  i  suoi 
significati  ,  Chaise  {.  ,  siège  m.  g.  Che  non  si 
dea  volere  d'  ogni  ciancetta  far  qui  lunga  seg- 
gia,  cioè  Far  lunga  dimora,  trattenendosi  molto, 
S'entretenir  long-temps  ,  faire  une  longue  séance 
sur  quelque  chose. 

SEGGIO  (sè-dggio)  ,  s.  m.  Sedia  ,  in  tutti  i 
significati.  Siège  m.,  etc.  V.  Sedia. 

SEGGIOLA  (sé-dggiò-la),  s.  t.  Sedia,  nel  pri- 
mo significato,  Chaise  l.  de  paille  ,  de  jonc ,  de 
cannes,  etc.  g.  Per  Seggetta,  nel  primo  signi- 
ficato ,  Chaise  f.  à  porteurs,  g.  Seggiola  ,  dicesi 
anche  A  quel  legno  che  si  conficca  a  traverso 
sopra  1'  estremità  de'  correnti  ,  per  collegarli  e 
reggere  i;li  ultimi  embrici  del  tetto  detti  Gron- 
de .   Filière  f. 

SEGGIOLINO  ,  s.  m.  e  SEGGIOLINA  ,  s.  f. 
(sé-dggio-tl-no),  dim.  di  Seggiola;  piccola  seg- 
giola ,   Petite  chaise  ,  chaise  basse  {. 

SEGGIOLO,  s.   m.   V.   Seggiola. 

SEGGIOLONE  (sè-dggw-iù-nè),  s.  m.  Seggiola 
grande  ,   Grande  chaise  f. 

SEGHE  TEA  (sé-guèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Sega, 
Petite  scie  f.  g.  Seghetta  ,  dicevasi  ancora  anti- 
camente Ad  un  modo  di  acconciarsi  i  capelli 
delle  donne  ,  Espèce  de  coiffure  des  femmes  de 
l'ancien  temps,  g.  Seghetta  ,  è  anche  Uno  stru- 
mento che  si  pone  a'  cavalli  troppo  focosi  ,  Ca- 
vessnn    m.    à  siluette. 

SEGMENTÒ  (  ség-mèn-to  )  ,  s.  m.  T.  geom. 
Parte  d'  un  cerchio  compreso  tra  qualsivoglia 
arco   e  la  sua  corda  ,   Serment  m. 

SEGNACASO  (sè-gna-cd-so),  s.  m.  T.de'gra~ 
malici  ,  e  vale  Parola  monosillaba  indeclinabile 
ritrovata  per  supplire  al  difetto  di  alcuni  casi, 
Article  m. 

SEGNACCENTO  (  sé-gna-techèn-to  )  ,  s.  m. 
Buommait.  Piccolo  frego  che  segua  1'  accento  , 
Accent  m. 

SEGNACOLO  (  sé-gnà-co-lo  )  ,  s.  m.  Segno  , 
contrassegno,  Marque  f.  ,  signe  m.  Segnacolo  che 
si   pone  a'  libri  ,  Signet  m. 

SEGNALAINZA  (sé-gna-làn-tsa),  s.  f.  astratto 
di  Segnalato  ;  eccellenza  ,  Distinction  ,  excellen- 
ce,  prééminence ,  supériorité  t. 

SEGNALARE  (sé-gna-là-ré  )  ,  v.  a.  Rendere 
famoso  ,  far  segnalato.  Car.  leu.  Egli  v'  ha  se- 
gnalato per  tale  nella  sua  morte,  Sigisder  ,  il- 
lustrer j  rendre  fameux  ,  remarquable,  celebre; 
immortaliser,  g.  In  signif.  neutr.  pass,  vale  Ren- 
dersi illustre  e  segnalato.  Salviti.  A  questo  do- 
minio arrivarono  quegli  che  ,  sopra  gli  altri  uo- 
mini segnalandosi  ,  vennero  ad  avere  in  sé  e 
mostrare  agli  altri  un  non  so  che  di  superiore 
e  divino,  Se  signaler,  se  distinguer,  se  rendre 
célèbre ,  se  couvrir  de  gloire,  g.  Segnalare  un 
passo  ,  un  canale  ec.  in  T.  di  mar.  vale  Pian- 
tare dei  segnali  in  varii  luoghi  per  mostrare  il 
passaggio  o  i  pericoli  che  bisogna  schivare  ,  Ba- 
liser une  passe  ,  un  canal. 

SEGNALATAMENTE  (  sé-gna-la-ta-mèn-té)  , 
avv.  Principalmente  ,  particolarmente  ,  propria- 
mente ,  Principalement  ,  spécialement ,  particu- 
lièrement ,  surtout. 

SEGNALATISSIMO,  MA  (sé-gna-la-tis-si-mo), 
add.   superi,  di  Segnalato  ,   Très-signalé  ,  etc. 

SEGNALATO,  TA  (sé-gna-là-to),  add.  da 
Segnalare;  egregio,  illustre,  nobile,  eccellente. 
Beni.  Ori.  E  allora  gode  la  fortuna  e  sguazza  , 
Quando  fa  qualche  prova  segnalata,  Signalé, 
eclatant,  illustre,  recommandable ,  remarquable, 
insigne  ,  pai  fait,  noble  ,  èminent. 

SEGNALE  (sé-giia-lé) ,  s.  m.  Segno,  contms- 
segno,  Signalement,  signe  m,  marque,  enseigne  i. 
Segnale  d'affetto,  Gagera. d'amitié,  g.  Franc.  Sacch. 
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A  me  pare ,  che  tu  te  ne  torni  a  casa ,  e  radi- 
tene in  sul  letto ,  e  facciti  ben  coprire  ,  e  che 
tu  mandi  il  segnai  tuo  ai  maestro  Simone;  cioè 
L'orina,  che  anche  si  dice  Segno,  L'urine  f.  qu'on 
fait  voir  au  médecin  pour  lui  faire  connaître  l'état 
d'un  malade,  g.  Segnale,  T.  marinaresco,  nome 
che  si  dà  Ad  un  pezzo  di  legno,  di  sughero  ,  o 
altro  accomodato  ad  una  fune  ,  che  galleggia  su 
l'acqua  nel  luogo  dove  si  è  affondata  un'ancora, 
e  serve  a  mostrare  il  luogo  dov'  essa  si  trova  : 
servono  anche  tali  segni  a  mostrare  il  luogo  di 
alcuni  scogli  ,  pali ,  o  altri  rischi ,  nel  mare  , 
Bouées  f  pi.  g.  Per  Augurio,  Augure,  présage  va. 
Non  gli  lasciavano  entrare  in  loro  terre,  ma  scac- 
eiavanli  ,  dicendo  ch'era  mal  segnale  alle  terre 
ove  entravano,  g.  Per  Segno  celeste,  Signe  m.  Con- 
ciossiacosa  dunque  che  '1  segnale  Pesce  precede 
immediatamente  l'Ariete,  Le  signe  m.  du  poisson. 

SEGN  ALETTO,  f  (sé-gna-let-lo ,  loù-tso),  s. 

SEGNALUZZO,  i  m.  dim.  di  Segnale,  Petit 
signe  m, ,  petite  marque  f. 

SEGNARE  (  sè-gnà-ré  ) ,  v.  a.  Contrassegnare, 
far  qualche  segno  ,  notare,  Marquer,  noter,  éti- 
queter. In  significato  di  Firmare,  sottoscrivere, 
Signer.  g.  Figuratali] .  Però  se  '1  caldo  amor  la 
chiara  vista  Della  prima  virtù  dispone  e  segna  , 
Tutta  la  perfezion  quivi  s'acquista;  cioè  Imprime 
lo  suo  suggello  ,  Mettre  l'impreinte.  §.  Quai  fur 
gli  anai,  che  si  segnaro  in  vostra  puerizia?  cioè, 
Che  millesimo  era.  o  quale  anno  correva?  Dans 
quelle  année,  etc.?  §.  Segnare,  per  Notare  le  misure 
di  qualunque  sorta,  contrassegnandole  per  giuste 
con  piombo,  fuoco,  ó  simili.  Marquer  les  mesu- 
res, g.  Per  Far  segno  di  croce  ,  Dar  la  benedi- 
zione, Donnei-  la  bénédiction ,  faire  un  signe  de 
croix  sur  quelque  chose,  g.  Per  Cavar  sangue. 
Cr.  Per  guardare  la  sanità  del  cavallo  si  dee  i 
quattro  volte  segnare  della  vena  usala  ,  Saigner, 
tirer  du  sang.  g.  In  signifie,  neutr.  pass,  per  Farsi  j 
il  segno  della  croce.  Se  signer,  faire  le  signe  de  j 
la  croix,  g.  Per  Maravigliarsi  ,  o  farsi  il  segno  ! 
della  croce  per  maraviglia,  S'étonner,  être  surpris,  i 

SEGNATAMENTE  {sé-gria-ia-trìèwtè),  avv.  Con  ! 
segno,  Notamment,  particulièrement ,  principale-  i 
ment  ,  surtout,  g.  Per  Espressamente  ,  Exprès  ,  i 
expressément  ,  formellement ,  clairement  ,  dtstinc-  \ 
tement. 

SEGNATO,  TA  (sé-gnà-to),  add.  da  Segnare,! 
Signé,  marqué,  noté.  g.  Per  Aperto,  o  manife-  | 
sto,  Mani/iste,  clair,  évident,  découvert,  notoire, 
apparent,  visible.  Tutte  nella  fronte  portan  se- 
gnato quello  che  esse  dentro  del  loro  seno  nascoso 
tengono,  g.  Per  Prescritto,  Prescrit,  marqué,  in- 
diqué, destiné.  La  tua  vita  e  la  mia  cacciate  non 
sieno  dal  tristo  mondo  primachè  venga  il  di  se- 
gnato. §.  Per  Effigialo,  scolpito,  ritratto,  Repré- 
senté, sculpté,  gravé  O  Niobe,  con  che  ocelli  do- 
lenti Vedev'  k>  te  segnata  in  sulla  strada!  g.  Per 
Impresso,  scolpito,  improntato,  Imprimé,  empreint 
gravé.  Sicch'  eli'  esca  segnata  bene  della  'nterna 
stampa,  g.  Segnato,  per  Battuto,  calpestato,  usi- 
tato  ;  aggiunto  di  strada,  o  calle,  Chemin  battu. 
Cli'  ogni  segnato  calle  Provo  contrario  alla  tran- 
quilla vita.  g.  Per  Assegnato,  addotto,  Allégué, 
assigné,  marqué,  indiqué,  désigné.  Si  vogliono  ri- 
porre i  frutti  da  sei  bare  secondo  i  modi  segnati 
di  sopra,  g.  Segnato  ,  in  forza  di  sost.  per  La 
cosa  segnata,  La  chose  signée,  marquée.  Gli  ipo- 
criti appajouo  santi  e  buoni  ,  e  dentro  è  nulla 
di  bonlade  e  di  sanlitade  ,  sicché  il  segno  di 
fuori  non  hae  alcun  segnato  dentro,  g  Segnato, 
e  benedelto  ,  aggiunti  che  si  danno  ad  alcuna 
cosa  che  si  voglia  rilasciar  liberamente  e  senza 
eccezione  alcuna,  e  con  animo  di  non  rivolerla, 
Absolument,  librement,  sans  réserve. 

SEGNATURE,    I    (sé-gna-tò-ré,  trl-lché),  v.  m. 

SEGNATRICE,  I  e  f.  die  segna,  che  indica. 
che  accenna.  Celui  m.,  celle  f.  qui  indique,  qui 
marque,  qui  dénote. 

SEGNATURA  (sé-gna-toù-ra),  s.  f.  Segno.  Cosi 
dicono  i  Medici  la  somiglianza  che  ha  una  pianta 
con  qualche  altra  cosa  ,  Ressemblance  f.  Per  aver 
le  spine  del  cappero  la  segnatura  de'  denti  della 
vipera,  g.  Segnatura  ,  volg.  il.  per  Sorta  di  nii- 
nisterio  de' Prelati  in  Koraa,  che  anche  dicesi  si- 
gnatura ,  Signature  f. 

SEGNETTO  (sé-gnèt-to),  s.  m.  dim,  di  Segno; 
piccol  segno,  Petit  signe  m„  petite  marque  i. 

SEGNO  (fè-gno)  ,  s.  m.  Si  dice  Quello  ,  che 
oltre  all'offrir  sé  medesimo  a' sensi ,  dà  indizio 
d'un' altra  cosa.  2'as.  Br.  Segno  si  è  una  dimo- 
strarla   che  dà    presunzione    che    la    cosa   fu  o 
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sarà  secondo  la  signifìcanza  di  lui,  Signe,  indi- 
ce m.,  marque  f.  g.  Segno,  per  Contrassegno, 
Signalement,  signe  in.,  marque,  indication  f.  Del 
quale  tutti  i  segni  le  disse,  g.  Per  Figura  impres- 
sa, sigillo,  Cachet,  sceau  ni.  Ma  non  ciascun  se- 
gno è  buono,  ancorché  buona  sia  la  cera.  §  Per 
Miracolo,  Signe,  miracle,  prodige  m.,  chose  f. 
merveilleuse.  Dentro  al  tempio  ,  ebe  si  murò  di 
segni  ,  e  di  martirj.  g.  Segno  ,  segno  celeste  ,  o 
segno  del  Zodiaco,  si  dicono  Le  costellazioni  , 
che  in  esso,  o  vicino  ad  esso  si  trovano,  e  an- 
che Le  dodici  parti  nelle  quali  si  divide  l'eclit- 
tica, Signe  m.,  constellation  (.  g.  Per  Cenno,  Si- 
gne, signal  ni.  Tanto  attese,  che  ella  iide  Ric- 
ciardo, e  fecegli  un  segno  posto  tra  loro.  g.  Per 
Volere,  arbitrio,  Arbitre  m.,  volonté  f.  I  Gam- 
bacorti ,  a  cui  segno  Pisa  si  governava,  non  vol- 
tano rompere  la  pace.  g.  Bianco  segno  ,  dicesi 
D'uno  scritto  in  bianco  colla  firma,  o  sottoscri- 
zione di  alcuno  ,  Blanc-seing  m.  g.  Segno  ,  per 
L'orina  degli  ammalali,  che  si  mostra  al  medico, 
L'urine  t.  d'un  malade  qu'on  fait  voir  au  mé- 
decin. Costui  porta  non  il  segno,  ma  un  diluvio 
d'urina  al  medico,  g.  Segno,  per  Insegna,  Eten- 
dard m.,  enseigne,  bannière  t.  Perché  tu  veggi  , 
con  quanta  ragione  si  muove  contra  '1  sacrosanto 
segno,  g.  Segno  ,  per  Vestigio  ,  orma  ,  Trace  {., 
vestige  va.,  piste  f.  Or  con  si  chiara  luce,  e  con 
lai  segni  Errar  non  dessi  in  quel  breve  viaggio, 
g.  Per  Berzaglio.  But.  Bella  cosa  è,  ec.  il  ferire 
un  segno  che  mai  non  si  muti.  g.  Segno  ,  per 
Tei  mine  prefisso  ,  But,  terme  m.  marqué.  Sicché 
non  presuma  A  tanto,  segno  più  muover  li  piedi, 
g.  Segno,  per  Macchia,  lividore,  rossore,  cicatri- 
ce, o  altra  simil  sorta  di  vestigj  ,  Meurtrissure  f. 
Mi  ponete  mente,  se  io  ho  segno  alcuno  per 
tutta  la  persona  di  battuta,  g.  Segno  ,  per  Sta- 
tua, scultura,  alla  latina.  Ar.  Fur.  Fermava  il  pie 
ciascun  di  questi  segni  Sopra  due  belle  imma- 
gini più  basse;  cioè  Ciascuna  delle  otto  statue 
che  il  poeta  descrive ,  Statue  f.  Ed  il  Tasso  . 
Gei:  Lib.  Di  cotai  segni  variato  e  scolto  Eia  il 
metallo  delle  regie  porte;  cioè  Di  bassirilievi 
che  rappresentavano  Alcide  con  Jole,  la  batta- 
glia d'Azzio  e  la  fuga  d'Antonio  ,  Bas-relief  rn. 
g.  Fare  il  segno  della  croce,  vale  Segnare,  Faire 
un  signe  de  croix  sur  quelque  chose,  g.  E  in  si- 
gnifie, neutr.  pass,  vale  Segnarsi  ,  o  sia  per  di- 
vozione ,  o  per  maraviglia  ,  Faire  le  signe  de  la 
croix,  se  signer,  g.  Fare  stare  a  segno,  o  tenere 
a  segno  ,  vale  Costringere  a  ubbidire  ,  Conlenir 
quelqu'un  ,  le  ranger  dans  son  devoir,  l'obliger 
a  faire  ce  qu'il  doit.  g.  Tornare  a  segno,  vale 
Ridimi  al  luogo  ,  o  all'  esser  di  prima  ,  e  pi- 
gliasi iu  buona  parte  ,  Rentrer  dans  son  devoirs 
revenir  de  ses  égarements,  de  ses  sottises,  g.  Dare, 
o  trar  nel  segno,  vale  Colpire  il  berzaglio  ;  che 
anche  dicesi  Imberciare,  Adresser,  toucher,  frap- 
per, donner,  atteindre  au  but,  ou  dans  le  blanc. 
g.  E  per  metaf.  Trar  nel  segno  ,  vale  Porre  la 
mira  addosso  ad  alcuna,  giudicarlo  atto  a  chec- 
chessia, Jeter  les  jeux  sur  quelqu'un,  le  juger 
capable  de  quelque  chose  g.  Pur  per  melaf.  Dare, 
o  trar  nel  segno,  vagliono  Api.orsi  ,  pigliare  il 
nerbo  della  cosa,  Toucher  au  but ,  saisir  le  point 
de  quelque  chose,  g.  Per  filo ,  e  per  segno. 
V.  Filo.  g.  Segno  per  segno  ,  posto  avv.  vale 
Punto  per  punto,  a  un  puntino,  minutamente,  esat- 
tamente,  puntualmente,   Pi  écisément,  exactement. 

SEGNORAGGIO,  SEGNORE,  ec.  V.  Sco- 
raggio, ec. 

SEGNUZZO  (sé-gnoù-tso) ,  s.  m.  dim.  di  Se- 
gno, Petit  signe  in.,  petite  marque,  petite  trace  f. 
Senza  uri  segnuzzo  di  bruttura  ,  Sans  la  moin- 
dre trace  de  malpropreté^  Senza  un  segnuzzo  di 
barba.  Sans  le  moindre  poil  au  menton. 

SEGO  (sè-go),  s.  m.  Sevo,  Suif  m.  g.  Sego  in 
vece  di   Seco.  V.  Seco. 

SEGOLA,  V.  Segale. 

SEGOLO  (sè-go-lo)}  s.  m.  Pennato,  Serpe, 
hachette  f. 

SEGONE  (sé-gò-né)  ,  s.  m.  Sega  grande  ,  Une 
grande  scie  f.  g.  Segone,  in  vece  di  Pennato,  o 
di  Segolo  V. 

SEGREGARE  (ségré-gà-rè)  ,  v.  a.  Separare, 
Séparer,  éloigner,  écarter,  reléguer  j  mettre  a  part, 
ou  à  l'écart. 

SEGREGATO,  TA  (sé-grè-gà-lo),  add.  da  Se- 
gregare. Serin.  S.  Ag.  Ma  voi  che  siete  segregati 
dal  secolo  e  siete  al  tutto  fuori  del  mondo,  do- 
vete amare  giustizia  in  ogni  vostra  operazione  , 
Séparé,   éloigné,  écarté. 
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SEGPvENNA  (sé-grèn-na),  s.  ni.  Dicesi  in  modo 
basso  A  persona  magra ,  sparuta,  e  di  non  buon 
colore.  Malm.  E  vedete  ch'egli  era  una  segrenna, 
Idest  asciutto  e  ben  condizionato  ,  Personne  f. 
maigre  ,  de  peu  de  mine  et  acariâtre. 

SEGRENNUCCIACCIA  (  sé-grén-nou-techià- 
techia),  s.  f.  Red.  peggiorativo  insieme  ed  avvi- 
litivo  di  Segrenna,  delle  quali  forme  la  lingua 
toscana  è  fertilissima  producitrice  ;  e  dicesi  Di 
donna  magra  accidiosa  f.,  Femme  maigre,  acariâ- 
tre, criarde  et  fâcheuse. 

SEGRETA  (sè-grè-ta)  ,  s.  f.  Luogo  secreto  , 
Lieu  secret  m  E  per  la  spilunca  pauroso  j  dove  son 
le  segrete  della  Sibilla,  g.  Per  Quella  piigione, 
nella  quale  i  ministri  della  giustizia  non  conce- 
dono che  si  favelli  aJ  rei  che  vi  sono  ritenuti, 
Cachot  va.  g.  Per  Quella  parte  della  messa  che 
il  sacerdote  dice  sotto  voce  dopo  1'  offertorio  , 
Secrète  f.  g.  Per  Una  certa  cuffia  d'acciajo, 
che  portavasi  sotto  dell'  elmo,  Bonnet  in,  de  inail- 
les qu'on  portait  sous  le  casque. 

SEGRETAMENTE  (sè-grè-ta-mèn-té),  avv.  Cou 
segretezza,  Secrètement,  en  secret,  en  particulier, 
sans  témoin,  fui  livement,  couverlement,  à  la  sour- 
dine, à  la  dérobée. 

SEGRETARIA  (je  gré-tà-ria),  f.  di  Segretario. 
Cr.  in.  Segretezza.  Femmina  cui  si  confidano  i 
segreti  ,  Confidente  ,  femme  f.  à  qui  on  confie 
quelque  secret. 

SEGRETARIA  LE  (sé-gré-ta-rià-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Appartenente  a  segretario,  De  secrétaire, 
qui   tient  au  secrétariat. 

SEGRETARIATO  (sé-g"é-ta-rià-lo)  ,  s.  ra.  Ca- 
rico, o  uffizio  di  segretario.  Car.  leu.  Io  ho  avuto 
in  animo  di  risegnare  il  segretariato  a  uno  di 
questi   miei   nipoti  ,   Secrétariat  m. 

SEGRETARIESCO,  SCA  (sé-gré-ta-riès-co),  add. 
Di  segretario,  appartenente  a  segretario,  De  se- 
crétaire. 

SEGRETARIO,  SEGRETARO  ,  e  SEGRETA- 
RIO (sé-gré-ià-rio)  ,  s.  m.  Che  s'adopera  negli 
affari  segreti  ,  e  scrive  lettere  del  suo  signore  , 
Secrétaire,  chancelier  m.  Segretario  della  Cancel- 
larla, Secrétaire  m.  du  roi.  Segretario  d'Ambasciata, 
Secrétaire  m.  d'ambassade,  g.  Per  Colui  che  tiene 
segrete  le  cose  che  gli  son  conferite  ,  Confi- 
dent, homme  de  confiance,  homme  m.  qui  garde 
le  secret,  g.  Per  Luogo  secreto  ,  ripostiglio,  Ca- 
che, cacheile  f.,  recoin  m. 

SEGRETARIONE  (sé-gré-ta-riò-nè)  .  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Segretario,  Un  confident  intime  m.  g.  Al- 
leg.  Quelli  antichi  segretarioni  della  natura,  del 
celo  e  della  terra...  insegnavano  agi'  idioti  del- 
l' età  loro  la  regola  vera  del  viver  mondano  ; 
qui  vale  Persona  molto  dolta  nelle  scienze  na- 
turali, Grand  savant,  homme  va.  fori  instruit  des 
secrets  de  la  nature. 

SEGRETARIZIO,  IA  ,  add.  Guarin.  Segreta- 
riesco V. 

SEGRETERIA  (sé-gré-té-rì-a)  ,  s.  f.  Luogo 
dove  stanno  i  segretarj  a  scrirer  le  lettere  .  e 
dove  tali  scritture  si  conservano.  Bureau  m.  d'un 
secrétaire.  Parlandosi  di  quello  de'  Segretarj,  de- 
gli Ambasciadori  ,  Governatori,  ec.  S'Crétaire- 
rie  t.  E  di  quello  de' Vescovi  ,  e  Arcivescovi, 
Secrétariat  tot.  g  E  per  Le  persone  che  s' im- 
piegan  in  tal  luogo  ,  Les  officiers  m.  pi.  du  bu- 
reau d'un  secrétaire.  Se  mi  vedesse  la  segrete- 
ria ,  ec.  coni'  io  in'  adatto  a  bollire  un  bucato. 
SEGRE  TESSA  (sé-gré-tès-sa),  s.  f.  Segretaria, 
femmina,  cui  si  confidano  i  segreti  ,  o  che  tiene 
segrete  le  cose,  Confidente,  femme  secrète  f.,  qui 
garde  scrupuleusement  le  secret. 

SEGRETEZZA  ( sé-grè  lè-isa  ),  s.  f.  astratto  di 
Segreto  ,  Secret  ,  mystère  m. 

SEGRETiERE  (  sè-grè-tiè-ré) ,  s.  m.  Segreta- 
rio ,  uomo  segreto,  che  non  manifesta  i  segreti. 
Passav.  Dee  essere  (il  confessore)  paziente,  fe- 
dele ,  segretieie,  tacito,  pacifico.  Homme  in.  se- 
cret ,  caché ,  fidèle ,  qui  garde  le  secret. 

SEGRETISSIMAMENTE  (sè-gré-tis-si-ma-mèn- 
lè)  ,  avv.  superi,  di  Segretamente  ,  Très-secrè- 
tement  ,  etc. 

SEGRETISSIMO  ,  MA  (sé-gré-iìs-si-mo)  ,  add. 
superi,  di  Segreto,  Très-secret,  très-caché.  g.  Per 
Confidentissimo,  fidatissimo  ,  Giand  confident, 
très-fidèìe.  Per  un  suo  segretissimo  famigliare  il 
mandò   alla   figliuola. 

SEGRETO  (sè-grè-to),  s.  m.  Cosa  occulti, 
o  tenuta  occulta,  Secret,  mystère  in.  g.  Tenere 
il  segreto  ,  vale  Non  manifestare  le  cose  occul- 
te ,  o  confidate  ,    Garder  le  secret.    §.    Segreta,, 
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per  la  parte  inlima  dal  cuor  nostro  ,  lo  'ntrin- 
seco  animo.  Patsav.  Il  peccatore  è  risuscitato  da 
Dio  dalla  morte  drl  peccato  alla  vita  della  gn- 
eia  nel  segreto  della  coscienza,  Secret,  cieur  , 
sein  ,  fond  in.  de  farne,  g.  Per  Colui  al  quale 
si  confidano  i  segreti  Confident,  homme  in.  de  con- 
fiance. Che  egli  in  tutto  suo  segreto  il  feo,  Amando 
lui  più  eli' altro  servidore.  g.  Segreto,  per  Ri- 
celta ,  o  modo  saputo  da  pochi  di  far  checches- 
sìa, Secret  m.,  recate  î.,  remède  m.  special.  g  In- 
perirsi ne' segreti  di  Santa  Marta,  modo  prover- 
biale ,  clie  si  dice  Di  chi  s'  ingerisce  ,  o  vuole 
inframmettersi  nelle  cose  che  non  gli  apparten- 
gono, Se  mêler  de  ce  qui  ne  nous  regarde  pas. 
%.  Al  segreto,  di  segreto,  in  segreto,  e  simili, 
posti  avverbialm.  vagliono  lo  slesso  che  Segreta- 
mente ,  Secrètement,  en  secret,  en  cachette,  à 
l'insti  ,  à  la  dérobée  ,  en  tapinois  ,  sourdement. 
§.  T.  mar.  Luogo  del  brulotto,  dove  il  Capitano 
dà  fuoco   per  failo  saltare,  Secret  m. 

SEGRETO  ,  TA  ,  add.  contrario  di  Palese  ; 
occulto,  Secret,  occulte,  cache,  latent,  fur t if. 
§.  Segreto  vale  anche  Diviso  ,  separato,  disgiun- 
to, liant.  Mi  mise  dentro  alle  segrete  cose;  cioè 
Mi  fece  entrar  nell'  Inferno  Wiviso,  appartato 
dalle  cose  di  questo  mondo,  Sépare,  disjoint. 

SEGliETO,  avv.  Occultamente,  segretamente, 
Secrètement ,  sourdement ,  en  cachette,  en  secret, 
à  la  sourdine  ,  à  la  dérobée,  g.  Di  segreto,  al 
«egreto  ,  in  segreto  ,   vagliono  lo  stesso. 

SEGUACE  («e  gouà-tché),  add.  d'ogni  g.  Che 
segue,  che  va  dietro,  Qui  suit.  g.  Per  Seguente, 
susseguente.  Ar.  Fur.  Simil  battaglia  fa  la  mosca 
audace  Contra  il  mastin  nel  polveroso  agosto, 
O  nel  mese  dinanzi  o  nel  seguace.  L'uno  di  spiche, 
e  l'altro  pien  di  mosto,  Suivant.  g.  Per  Aderente, 
Sectateur  ,  prosélyte  ,  Jauleur,  disciple,  complice, 
participant,  consort.  Per  la  superbia  cadde  il 
primo  Angelo,  e  rovinò  di  Cielo  con  tutti  i 
suoi  seguaci. 

SEGUELA,  V.  Sequela. 

SEGUENTE  (sé-gouèn-ié),  add.  d'ogni  g.  Che 
segue  ,  che  viene  dopo  immediatamente  ,  Qui 
sait  immédiatement  ,   qui  vient  après  ,  suivant. 

SEGUENTEMENTE  (sè-gouèn-tè-mèn-té),  avv. 
Conscguentemente  ,  Consèquemmenl ,  par  consé- 
quent ,  donc,  ensuite,   après. 

SEGUENZA  (  sé-gouèn-tsa  ),  s.  f.  Quel  che 
seguiti,  continuazione,  Sitile,  constance,  continui- 
té ,  repiise  f.  g.  Seguenza,  usasi  anche  per  Gran 
numero  di  cose,  come:  Seguenza  d'  uccelli  ,  di 
topi  ,  e  simili,  Volée  d'oiseaux ,  troupe  de  ratsj 
grande  suite ,  grande  quantité  f.  de  quoi  que 
ce  soit. 

SEGUGIO  (sé-goù-dgio),  6.  m.  Spezie  di  brac- 
co ,  detto  cosi  dal  seguitar  eh'  e'  fa  lungamente 
la  traccia  delle  fiere,  Limier  m.  g.  Per  similit. 
fu  detto  anche  De'  pen^eri.  Fir.  Trin.  Il  tra- 
ditore si  credeva  formi  la  preda,  la  quale  tem- 
po fa  io  ho  seguitata  co'  segugj  de'  miei  pen- 
sieri ,  Le  traître  croyait  me  ravir  la  proie  que 
j'avais  pourchassée  par  mes  projets. 

SEGUIMENTO  (sé-goui-mèn-to),  s.  m.  Il  se- 
guire, seguitamene  ,  proseguimento.  Salvin.  La 
virtù  e  il  vizio  ,  e  il  seguimento  di  quella,  e  Io 
scansamento  di  questo  ,  Suite  ,  poursuite  f. 

SEGUIRE  (sé-gouì-ré),  v.  a.  Andare,  o  venir 
dietro  ,  e  dicesi  tanto  del  corpo  ,  quanto  del- 
l'animo ,  e  d'  altre  cose  ,  Suivrej  aller,  ou  cou- 
rir après,  g.  Per  Continuare,  Suivre,  poursuivre, 
continuer  ,  durer  ,  persévérer  ,  ne  cesser  pas  , 
prolonger.  Quella ,  che  cominciala  avea  e  mal 
seguita  ,  senza  finita,  lasciò  stare.  E  1'  Ar.  Fur. 
Si  levò  V  elmo  ,  e  fé  palese  e  certo  Quel  che 
ne  V  altro  canto  ho  da  seguire  ;  cioè  Da  conti- 
nuar a  narrare.  g.  Per  Secondare  ,  Seconder  , 
condescendre  ,  consentir  ,  déférer  ,  se  soumettre, 
obéir.  Disposta  sono  in  ciò  di  seguire  il  piacer 
■vostro.  g.  Per  Eseguire  ,  appigliarsi  ad  alcuna 
cosa  ,  metterla  in  esecuzione  ,  in  effetto  ,  Exé- 
cuter ,  effectuer  ,  accomplir ,  finir  ,  terminer  . 
mettre  en  efj'et ,  en  exécution.  Al  quale  piacendo 
il  fatto  si  mise  in  avventura  di  volerlo  seguire. 
£.  Per  Succedere  ,  accadere  ,  avvenire,  Aniver. 
avenir  ,.  échoir ,  survenir,  ensuivre.  Oltre  a  que- 
sto ne  seguio  la  morte  di  molti,  g.  Seguire  una 
strada,  vale  Batterla,  camminar  per  essa.  Mar- 
cher par  un  chemin  ,  suivre  un  chemin,  g.  Fi- 
gurât. Seguir  una  certa  via,  dicesi  Del  tener  un 
certo  modo  di  vivere  ,  Suivre  un  genre  de  vie  , 
battre  un  cliemin.  Correndo  va  allo  'memo  chi 
cotal  via  Seguisce. 


SEG 

SEGUITA  (sc-gotiì-ta),  ».  f.  Spgnitamerilo,  Ac- 
cotqpag'iement  ni.  Dep  Decani.  Quanto  al  tro- 
varsi talora  (il  verbo  Potere)  senza  seguita  di 
altro  verbo,  non  può  >ver  dubbio,  Il  n'y  a  point 
de.  doute  ,  que  lorsqu'il  se  trouve  quelquefois 
(  le  verbe  pouvoir  )  sans  cire  accompagné  d'un 
autre  verbe. 

SEGUITABILE  (sè-goui-tà-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Da  esser  seguito ,  Qui  mérite  d'être  suivi  , 
qu'on  doit,  suivre. 

SEGUITAMENTE  (sé-goui-ta-mèn-té),  avv.  Di 
seguilo,  continuatamente,  Consécutivement ,  sans 
relâche,  d'arraché  pied ,  tout  d'un  tenant,  sani 
interruption. 

SEGUITAMENTO  (sc-gow-'a-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  seguitare,  Suite,  poursuite  f.  Albert.  La  ra- 
gione della  natura  che  é  dunque?  È  seguita- 
melo della  natura. 

SEGUITANTE  (sc-goui-làn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  seguita,  seguace,  Seclactiur  ,  prosélyte, 
disciple  ,  adhérent  ,  fauteur. 

SEGUITALE  (  sé-goui-tà-ré  )  ,  v.  a.  Seguire, 
in  tutti  i  suoi  significati ,  Suivre  ,  aller  après , 
accompagner  ,  escorter  ,  continuer  ,  être  assidu, 
être  du  sentiment  ,  s'attacher ,  être  attentif,  être 
après  ,  s'abandonner,  se  laisser  conduire.  §.  Per 
Perseguitare,  Persécuter,  tourmenter,  vexer,  ty- 
ranniser, molester,  inquiéter.  Gli  venne  un  qua- 
drello per  la  fronte  disavventuratamente,  che  la 
contraria  fortuna,  che  '1  seguitava,  l'uccise. 
Noi:  Ani. 

SEGUITATO  ,  TA  (  sé-goui-tà-to  )  ,  add.  da 
Seguitare,  Suivi,  etc.  V.  il  suo  verbo. 

SEGUITATORE  (sé-goui-ta-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
seguita,  seguace  ,  Sectateur,  prosélyte,  disciple, 
adhérent,  fauteur  m. 

SEGUlf  ATRICE  (  sê-goui-ta-lrl-tché  ),  v.  f. 
Che  seguita.  Dani.  Altre  leggi  sono  ,  che  sono 
quasi  seguitataci  di  natura,  Celle  qui  suit,  qui 
s'attache  à  imiter,  à  suivre  quelqu'unj  sectatnee, 
/autrice  t. 

SEGUITO  (  sè-goui-to  )  ,  s.  m.  Seguimento;  e 
comunemente  s'intende  d'uomini,  compagnia, 
accompagnamento  ,  Suite  f.  ,  accompagnement , 
cortège  m.,  compagnie  f.,  train  ni.  g.  Per  Esito, 
Issue  t.,  succès  m.,  réussite  ,  suite  f. ,  cours  m. 
I  cominciamene  sono  in  nostra  balia,  ma  lo  se- 
guito ,  e  la  fine  giudica  ventura. 

SEGUITO,  TA  (  sé-goui-to  )  ,  add.  da  Segui- 
re; che  è  seguito,  e  succeduto,  preterito,  Suivi, 
passé ,  qui  est  arrivé,  g.  Per  Riputato  ,  accredi- 
tato, Accrédité  j'  qui  est  en  crédit,  en  vogue  j 
estimé,  renommé,  réputé.  Banduccio  de'  Bon- 
conti  ,  ec.  uno  de'  più  seguiti  cittadini  di  Pisa, 
g.  Fir.  Disc.  Di  poi  avuto  il  re  in  disparte  gli 
domandò  del  seguito:  qui  in  (orza  di  sost.,  Suc- 
cès, événement  m.,  ce  qui  est  arrivé. 

SEGUITRICE  (sé-goui-trì-tche) ,  v.  f.  SaMn. 
Che  segue,  seguitatrice,  Celte  qui  suit  f. 

SEGUIZIONE,  s.  f.  Esecuzione  V. 

SEI  (sei),  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  m.  Nome 
numerale  composto  di  due  tre,  e  collocato  tra  'I 
cinque  e 'I  seite  ,  Six.  In  forza  di  sost.  Un  sei, 
il  sei ,  Un  six,  le  six  m. 

SEICENTO,  V.  Secento. 

SEINO  (séì-no),  s.  m.  Si  dice  de'dadi,  Quando 
due  hanno  scoperto  sei;  oggi  più  comunemente 
Sino  ,  Sonnez   m. 

SELBASTRELLA,  s.  f.  V.  Selvastrella. 

SELCE  ,  e  SELICE  (sèl-tché ,  sè-li-tché) ,  s.  f. 
Pietra;  ma  per  lo  più  si  dice  D' una  pietra  dura, 
liscia,  simile  al  corno,  che  taglia  il  vetro  ,  o  al- 
meno Io  solca,  e  che  percossa  coli'  acciajo  scin- 
tilla, Pierre  t.,  caillou  m.  g.  Per  Una  spezie  di 
pietra  naturale  più  dura  ,  Cadette  f. 

SELCIAIE  (sél-tchià-ré),  v.  a.  Cr.  in  Ciotto- 
lare. Lastricare  di  selci,  acciottolare,  Paver  avec 
des  cailloux. 

SELCIATA,  s.  f.  Baldin.  Dec.  Lo  stesso  che 
Seliciato,  Lastrico  V. 

SELCIATO  ,  TA  (sél-tchià-to).  Cr.  in  Ciotto- 
lato, add.   da  Selciare,  Pavé  avec  des  cailloux. 

SELCIOSO,  SA  (sél-tchiò-zo) ,  add.  Gab.  Fis 
Che  è  della  natura  della  selce  ,  De  la  nature  de 
la  pierre,  de  la  cadette. 

SELENI  (sé-lè-ni),  s.  m.  pi.  Spezie  di  foccac- 
cia  in  forma  di  mezzelune,  Sorte  de  gâteaux, 

SELENICO  (sè-lè-ni-co)ì  add.  Asti:  Dicesi  ciò 
che  appartiene  alla  luna,  Sèlénique.  Seleniche 
furono  da  Cassini  intitolate  le  sue  Istruzioni  su 
questo  pianeta ,  Sèlénique. 

SELLATO  (sé-IÀ'tuo) ,  s.   m.    Cium.    Sostanza 
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semplice  scoperta  da  Gahn  e  Berzelin» ,  e  da 
essi  ad  esempio  degli  alchimisti  cosi  denominata. 
Sélénium  m. 

SELENITE  (sè-lè-nl-lè),  s.  f.  Mattiol.  Sorta  di 
pietra  trasparente  come  il  vetro  ,  e  fendesi  in 
sottilissime  lamine  ,  Selenite  f. 

SELENOGRAFI  A  (se-lé-no-grafì-a),  s.  f.  T. 
astron.  Descrizion  della  luna,  Sé  le no  graphie  t. 

SELENOGRAFICO  (sè-lè-no-gra-fi-co)  ,  add. 
T.  astron.  Appartenente  alla  descrizion  della  luna, 
Sélén  ograph  ique. 

SELETTO,  TA.  Baldin.  Dee.  V.  Scelto. 

SELICE.  s.  f.  V.  Selce. 

SELICIATO  (sé-li-tchiàto) ,  s.  m.  Pavimento, 
o  strada  coperta  ,  o  lastricata  di  schei,  Pavé  , 
ou  chrmin  m.  de  cailloutagc. 

SELLA  (sèi-la),  s.  f.  Arnese  del  cavallo,  che  gli 
si  pone  sopr'alla  schiena,  per  poterlo  acconcia- 
mente cavalcate,  Selle  f.  g.  Votar  la  sella,  vale 
Cadere  da  cavallo  propriamente  nel  giostrare  , 
Vider,  perdre  les  arçons,  g.  Quindi  Far  votare  la 
sella  ad  alcuno  per  Gettarlo  da  cavallo.  Nov. 
Ant.  Guglielmo  si  vantò ,  che  non  avea  cava- 
liere in  Provenza ,  eh'  e'  non  gli  avesse  fatto 
votare  la  sella  ,  Désarçonner,  g.  Per  similit. 
vale  Esser  turbato  ,  non  saper  più  che  fare , 
né  che  dire  ,  scapitare  ,  restar  perdente  ,  Per- 
dre les  arçons  j  être  embarrasse  ,  déconcerté  j 
avoir  le  dessous,  g.  Rimaner  in  sella,  Dgur.  vale 
Star  di  sopra,  rimaner  vincente,  Avoir  le  dessus, 
vaincre.  11  vero  non  vince  egli  sempre  alla  fine, 
e  si  rimane  in  sella?  g.  Sella,  per  Sedia,  Siè- 
ge m.,  chaise  f.  Ahi  gente,  che  dovresti  esser  di- 
vota ,  E  lasciar  seder  Cesar  nella  sella,  g.  Per 
Predella,  nel  signifie,  di  seggetta,  onde  si  dice 
Andare  a  sella,  per  Cacare,  Aller  à  la  selle. 

SELLACCIA  (sél-là-tcchia)  ,  s.  f.  Capar,  pegg. 
di  Sella,  Mauvaise  selle  f. 

SELLAJO(«e7-/à-io),  s.  m.  Che  fa  selle,  Sellierm. 

SELLARE  (sél-là-ré)  ,  v.  a.  Melter  la  sella. 
Alam.  Fa  sellare  i  cavai  ;  l'arme  si  veste  Con  la 
fretta  maggior  che  mai  vedeste,  Seller. 

SELLARIA  (sèl-la-rl-d) ,  s.  f.  Capor.  Strada 
dove  stanno  i  sellaj  ,  Rue  f.  des  selliers. 

SELLATO  ,  TA  (*e7-/ò-to)  ,  add.  da  Sellare  ; 
che  ha  la  sella  in  dosso.  Sellé,  g.  Sellato,  anche 
si  dice  il  cavallo,  Quando  ha  la  schiena  che  piega 
troppo  verso  la  pancia,  Enscllè,  qui  a  le  dos  un 
peu  eiifoncè. 

SELLINO  (sèl-U-no),  s.  m.  Voce  dell'uso,  dira, 
di  Sella,  Petite  selle  f. 

SELVA  (sèl-va),  s.  f.  Boscaglia,  bosco,  Bois  va., 
forêt  f.  g.  Selva  per  Arbori.  Pallad.  Se  '1  campo 
è  pieno  di  selva  disutile,  dividolo  in  tal  modo,  ec. 
drbres  ta.  pi.  g.  E  mctaforic.  per  Grande  quan- 
tità. Ar.  Fur.  Da  strana  circondato  e  fiera  selva 
D'aste  e  di  spade  e  di  volanti  dardi..  Forêt,  grande 
quantité  (.  g.  Selva,  nell'uso,  si  dice  Ad  una 
spezie  di  laccolta  di  squarci  d'opere,  per  valer- 
sene a  cornpor  checchessia.  Anticamente  fu  detto 
D'una  spezie  di  componimento  poetico,  Silves  f  pi. 

SELVAGGIA  (sél-và-techia),  s.  f.  pegg.  di  Selva, 
Forêt  (.;  bois  va.  fort  épais,  touffu,  foi  t  sombre.  E 
anche  pezzo  di  Selva  nel  senso  di  Raccolta,  ec. 
Magai,  leti.  In  una  selvaccia  che  aveva  fatto  di 
luoghi  d'autori  e  di  poeti,  ec.  Recueil  m. 

SELVAGGIAMENTE  (  sél-va-dggia-mèn-té  )  , 
avv.  Salviti.  Con  maniera  selvaggia,  Rudement, 
grossièrement ,  impoliment. 

SELVAGGINA,  s.  f.  Salvaggina  V. 

SELVAGGIO,  GIÀ  (sél-và-dggio),  add.  Saba- 
tico, Sauvage,  g.  Figur.  disse  Dante;  Verranno 
al  sangue,  e  la  parte  selvaggia  Caccerà  V  altra; 
cioè  La  parte  de' Bianchi,  la  quale  egli  chiama 
selvaggia,  perchè  di  quella  parte  erano  li  Cerchi, 
li  quali  erano  venuti  di  Contado  ,  Les  Gibelins. 
g.  Selvaggio,  per  Nuovo,  straniero,  mal  pratico. 
Neuf,  simple,  sans  expérience,  qui  n'est  pas  expé- 
rimenté ,  cagou.  La  turba  che  rimase  lì,  selvag- 
gia Parea  del  loco,  rimirando  intorno,  g.  Egli,  e 
sua  gente  Catalana  erano  ancora  con  loro  sel- 
vaggi, come  nuovo  Siguore,  e  nuova  geute;  cioè 
Non  trattavano  insieme  ,  non  erano  confidenti  , 
Ils  ne  se  fréquentaient  pas,  ils  n'étaient  pas  liés 
ensemble. 

SELVAGGIUME  (  sèl-va-dggioù-mé  ),  t.  m. 
V.  Salvaggiume. 

SELVANO,  V.  Silvano. 

SELVAKECCIO ,  CIA  (sél-va-rè-tcchio),  add. 
Di  selva.  Bemb.  Dalla  vaghezza  delle  belle  om- 
bre e  del  selvareccio  silenzio  invitato,  mi  prese 
i  desiderio  di  passar  Uà  loro,  Sauvage ,  des  bois. 
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SELVASTRELLA,  e  SELBASTRÊLLA  (sèl-vas-' 
irèl-la),  s.  f.  Erba  eh' è  detta  altrimenti  pimpi- | 
nella,  ed  usasi  nella  insalata,  e  talvolta  la  state. 
nel   vino,   Pimprenelle  f. 

SELVATICHEZZA,  s.  f.  Algar.  Itti.  V.  Salva-  I 
tichezza. 

SELVATICO.  Sanazz.  Lo  stesso  che  Sai  valico  V.  I 

SELVETTA  (sél-vèt-ta),  s.  f.  diniin.  di  Selva,  j 
Bocage,  bosquet   m. 

SELVOSO,  SA  (sèl-vò-zo),  add.  Pieno  di  selve, 
Baisé,   rempli  d'arbres. 

SEMACCO    SEMALO  (sé-màcco,  mà-lo),  s.  m.  | 
T.  marinar.  Bastimento    olandese  assai    stretto, 
che  ha   un  sol  albero,    e  che  serve  per   venir  a 
bordo  dei   grandi  vascelli,    ed    a    portarvi    delle  t 
merci.  Semate  f.  | 

SKMBIAB1LE,  e  SEMBIABOLE  (sém-bià-bi-ìè, 
bo-lè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Simigliale  ,  Semblable  , 
ressemblant. 

SEMBIAGLIA.  V.  Sembraglia. 

SEMBlAMENTO,  s.  m.  Bell,  Bucch.  V.  Sem- 
bianze ,  Fattezze. 

SEMBIANTE  (sèm-biàn-tè)    s.  m.  Aspetto,  fac- 
cia, volto,   Visage  m.,  face,  mine  {.,  air  m.,  phy- 
sionomie  f,  aspect  m.,    contenance  f.    Con  sem- 
biante  turbato  un  dì  le  disse.  §.  Per  Apparenza, 
similitudine,  Semblant   m.,  apparence  f.   Con  falsi 
sembianti   mostrava  amore  a'  cittadini.  §.  Fare,  o 
mostrar  sembiante,  vare  Far  segno,  dimostrazione, 
vista  ,    Faire    semblant  de.    g.  Fare  strano  sem- 
biante, vale  Mostrarsi  adirato.   Faire  grise  mine.  ì 
Cominciò  a  fai  e    slrano    sembiante,    e    ingrossò  | 
contro  ali  amico  suo.  §.   In  sembiante,  per  sem-  | 
biante,  e  simili,  posti  avv.  vagliono  In  apparenza, 
En  apparence. 

SEMBIANTE,  add    d'ogni  g.  Smagliante  V. 

SEMBIANZA   (  sém-biàn-tsa  ) ,    s.    f.    Lo  stesso 
che  Sembiante  s.  nel   primo  significato,  Mine  {.,  i 
visage,  air  m.,  contenance  i.  j$.  Per  Cenno,  dimo- 
strazione, vista,   Signe,  signal  m.,  démonstration,  ', 
marque    f.,  témoignage  m.  Poi  mi  volsi    a  Bealri-' 
ce,  e  quella  pronte  Sembianze  femmi.  §   Per  So- 
miglianza, apparenza,   Apparence,    ressemblance  f. 
A  me  si  para     davanti  a   doversi    far    raccontate 
una  verità,   che  ha  troppo  più,  che  di  quello  che 
ella  fu,   di  menzogna  sembianza.   Bocc. 

SEMBIARE,  v.  d.   Parere  V. 

SEMBIEV'OLE  ,  add.  V.  Semblabile. 

SEMBLAB1LE,  e  SENBRABILK  {<ém-blà-bi-lè), 
add.  d'ogni  g.  voc.  ani.  Simigliante  ,  simile,  si- 
miglicvole  ,  Semblable,  pareil,  égal,  ressemblant , 
Conforme. 

SEMBLAUE  .  ec.  V.  Sembrare  ,  ec. 

SEMBLEA  ,  s.  f.  Sembraglia  V. 

SEMBRaBILE,   V.  Sembïahile. 

SEMBKAGLIA,  e  SFMM \GL\ A.  (sêm-brà-glia, 
bià-glia)  ,  s.  f.  Adunanza  di  cavalieri,  Troupe, 
compagnie,  bande   f.  de  cavaliers,   ou  de  cavale:  ie. 

SEMBRARE  (sèm-bia-ré),  v.  n.  Sembiare  ,  pa-  j 
rere  ,  Sembler,  paraître,  apparato  e. 

SEME  (  se-mè  )  ,  s.  f.  Sostanzia  nella  quale  è 
virtù  di  generare  ,  e  che  genera  cosa  simile  al  j 
suo  subhietto  ,  Semence,  graine  i.,  germe  m.,  se- \ 
maille  f.  g.  Da  seme  ,  aggiunto  di  persona  ,  vale  i 
Sciocco  ,  scempio,  ne  buono  ad  altro  che  a  raz-  | 
za,  Sot,  simple  niais  ,  stupide ,  imbecille.  Pinca 
mia  da  seme  ,  ella  è  una  troppo  gran  donna, 
g.  Seme  parlicolarmente  si  dice  Quel!'  umore 
bianco,  viscoso,  e  spiritoso,  che  si  forma  ne'  te- 
sticoli per  la  generazione  del  feto,  Semmce  f.  , 
sperme  in.  g.  Fig.  si  prende  anche  per  L'umana 
generazione  ;  e  talora  si  dice  iti  particolare  Di 
alcuna  famiglia,  e  d'altre  cose.  Semence,  race, 
génération  t.  Bestemmiavano  Iddio,  e  i  loro  par 
renti  ,  L'  umana  spezie  ,  il  luogo  ,  il  tempo  ,  e  '1 
seme  Di  lor  semenza  ,  e  di  lor  nascimenti  g.  Per 
Principio,  origine,  cagione,  Origine,  cause, 
source  t.  ,  principe  ,  levain  m.  g.  Per  Stirpe  . 
discendenza,  razza,  Descendance,  extraction,  race, 
lignee  ,  Jamille  ,  naissance  ,  parenté  f.  g  Semi, 
si  dicono  anche  Le  quattro  diverse  sorte  nelle  quali 
sono  divise  le  carte   da   giuocare,   Couleurs  f.  pi. 

SEMEJOLOGIA  ,  (  (  sé-mé-io-lo-dgì-a  ,    iò-ti- 

SEMEJO PICA  ,  \  ca),  s.  (.  Med.  Quella 
parte  della  Medicina  la  quale  tratta  de'  segni 
delle  malattie  ,  e  della  sanità  ,  Sémé'iologie  ,  sè- 
meïotique  f. 

SEMENTA  ,  e  SEMENTE  (  sè-mèn-ta  )  ,  s.  f. 
Seme  ,  e  per  Jo  più  si  dice  Delle  cose  che  si 
seminano  ,  Semence  ,  setnaUle  ,  graine  f.  §.  Se- 
menta ,  per  metaf.  vale  Cagione  ,  origine  ,  Cau- 
te ,  source  ,  origine  f.,  principe  in.  Ch'esser  coo- 
VOL.    Il 
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viene  amor  sementa  in  voi  D'ogni  vìrtute  §.  Se- 
menta ,  per  Lo  seminare  ,  Semailtes  f.  pi.  Da 
mezzo  Ottobre  a  calen  di  Gennajo  furono  acque 
continove  con  gran  dituvj  ,  e  perdessene  il  terzo 
della  sementa  ,  ma  il  Gennajo  vegnente  fu  sì 
bel  tempo,  che  la  sementa  perduta  si  racquislò; 
cioè  Si  seminò  manco  il  terzo,  g.  Sementa  ,  per 
Lo  tempo  della  sementa,  Semailte  f,  la  saiion  (., 
le  temps  ni.  durant  lequel  on  sème  les  terres. 
g.  Sementa,  per  Kazza,  Descendance,  extraction, 
race  .   lignée  ,  famille   f. 

SEMENTARE  (sèmén-tà-ré) ,  v.  a.  Seminare, 
Semel  ,  ensemencer  j  èpandre  de  la  grainej  nu 
du  giain.  Sementare  giano,  si  dice  anche,  Em- 
blaver. 

SEMENTATO  ,  TA  (  sé-mèn-tà-to  )  ,  add.  da 
Sementare,  Ensemencé,  etc. 

SEMENTATOhE  (sé-mén-ta-to-ré)  ,  v.  ni.  Se- 
minatore ,  Semeur  m. 

SEMENTE  ,  V.  Sementa. 

SEMENTINO  (sé-mén-d-no).  add.  Aggiunto  a 
giorno  festivo  celebrato  dagli  antichi  Romani  dopo 
sparsa  da'  contadini  nel  campo  la  semenza  ,  Sorte 
de  festin  chez  Ls  Romains  qu'on  donnait  après 
les  semailles. 

SEMENZA  (sé-mèn-tsa)  ,  s.  f.  Seme,  Semence. 
V.  Seme.  §.  Per  Lo  seminato  ,  Semailles  f.  pi. 
L'acqua  soverchiò  il  terreno  ,  e  guastò  ogni 
semenza.  Per  D  srendenza  ,  stiipe,  Descendance, 
extraction  ,  race,  lignee  f.  ,  etc.  Ali  narrò  gli 
inganni  Che  ricever  dovea  la  sin  semenza  g.  Per 
Cagione,  Cause,  sota-ce  f ,  principe  m.,  origine  f. 
Le  distinzion  che  dentro  da  sé  hanno  ,  Dispon- 
gono  a   lor  fini  ,   e  lor  semenze. 

SEMENZAJU  (sé-mén-tsà-io),  s.  va.  Luogo  do- 
ve si  seminano  ,  o  dove  nascono  le  piante  che 
si   d,  bbono   trapiantare,  Pepiniere  ,  bd'ardière  f. 

SEMENZETTA  (sé-mén-tsèt-ia),  Fracasl.  s.  f. 
dim.  di  Semenza ,  Menue  graine  ,  menue  se- 
mence f. 

SEMENZINA  (sé-mén-tsì-na),s.  f.  Seme  d'nn'er- 
ba  che  nasce  nel  regno  di  Bintan,  e  a  noi  viene 
di  Persia  ;  è  minuto,  bislungo,  di  odore  ingrato, 
di  sapore  amaro  ,  o  assai  aromatico  ,  Barbatine , 
santoline  ,  poudre  i.  à  vers.  Alcuni  dicono  an- 
che ,   Stmencine   f 

SEMENZIRE  (sé-mén-tsì-ré)  ,  v.  n.  Far  seme, 
produr  seme.  Cr.  Colgonsi  le  rape  del  mese 
d'Ottobre,  e  quelle  che  saranno  più  belle,  le- 
vate via  le  foglie  ,  si  piantano  ,  acciocché  se- 
menziscano  la  state  seguente,  Monter  en  graine. 
D'  alcune  piante  ,  come  carciolfi  ,  rape  ,  rafani, 
e  simili  ,  si  dice  anche  ,  Se  cotonner. 

SEMESTRALE  (sé-mès-trà-lé),  add.  d'  ogni  g. 
Pros.  Fior.  Appartenente  a  semestre  ,  Du  se- 
mestre .  appartenant  au  semestre,  semeslral. 

SEMESTRE  (sé-mès-lré),  s.  m.  Spazio  di  sei 
mesi  ,  Semestre  m.  g.  Per  II  danaro  della  pi- 
gione dovuto  ogni  semestre  ,  Semestre  ,  quar- 
tier tn.  Quando  quel!'  insolente  del  padrone  Ti 
picchia  a  casa  ,  e  con  sì  poca  grazia  Chiede  il 
semestre  ,  che  non  v'  è  una  crazia. 

SEMI  (sè-mi)3  Particella  ,  che  aggiunta  ad  al- 
tre voci  ,  significa  il  lor  concetto  solo  per  metà. 
Buon.  Fier.  In  ogni  arte  un  tal  po'  mi  fo  fal- 
lato. Son  verbi^razia  il  semi  ,  Il  semiaddotto- 
ralo  ,  il  semimusico  ,  Semipoeta  ,  semi  son  filo- 
sofo ,   Demi  ,  homi. 

SEMlADDOTTORATO  ,  TA  {sé-mi-ad-dol-to- 
là-to).  add.   Mezzo   addottorato,   Demi-docteur. 

SEMIBECCO  (  se-mi-bec-co  ),  s.  m.  Voce  del- 
l' uso.  Becco  per  metà  ,  mezzo  becco  ,  Cocu  à 
demi. 

SEMIBREVE  (  sè-mi-brè-vé  ),  s.  f.  Nota  musi- 
cale ,  che  vale  nua  battuta  ,  cioè  due  minime 
e   quattro  semiminime  ,  Semi-brève  f. 

SEM1CANUTO,  TA  (sé-mi-ca-noù-to)  ,  add. 
Mezzo  canuto,  Quia  les  cheveux  presque  blancs, 
grisou. 

SEMICAPRO  (  sé-mi-cà-pro  ) ,  s.  m.  Sanazz 
Mezzo  capro  ,  capro  per  metà  .   Demi-bouc  m. 

SEMICERCHIO  (sé- mi-lchir-kio) ,  s  m.  Semi- 
circolo ,   Demi-ceicle  m. 

SEMICIRCOLARE,  e  SEMICIRCULARE  (  sè- 
mi-tchir-co-là-i  é).  add  d'  ogni  g.  Di  mezzo  cer- 
chio ,  Fait  en  demi-cercle. 

SEMICIRCOLO  (sé-mi-tchìr-co-lo),  s.  m.  Mez- 
zo  cerchio  ,  Demi-cercle  ,   hémicycle  m. 

SEMICIRCULARE,  V.  Semicircoiaie. 

SEMICROMA  (  sé-mi-ciò-ma),  s.  f.  Una  delle 
figure ,  o  note  musicali  ,  metà  della  croma , 
Demi-croche  (. 
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SEMICUPIO  (  sé-mi-coù-pio  )  ,  9.  m  lied.  Si 
dice  del  sedeisi  nel  bagno,  in  cui  l'acqua  giun- 
ga  lino   all'  ombelico  ,  Demi-bain   m. 

SEMIDEO  (  sè-mi-dè-o  ),  s.  m.  Quasi  Iddio  , 
che   ha   del   divino  ,   Demi-Dieu  in. 

SEMIDIAMETRO  (  sè-mi-dià  mé-lro  )  ,  s.  in. 
Mezzo   diametro  ,   Demi-diamètre  in. 

SEMIDIAPASON  (  sè-mi-dià-pa-son  )  ,  %.  m. 
i  Mus.  Ottava  diminuita  d'un  semituono  minore 
I  o   di  quattro   come  ,  Semidiapason   m. 

SEMI  DI  APEN TE  (sé-mi-dia-pen-té),s.  m.  Galil. 
T.    musicale,    che    si    dice    altrimenti   da'  Musici 
■  Quinta  imperfetta  diminuita,  La  quinte  imparjaite, 
I  semidinpente    f. 

SEMllJlA'l  ESSARON  (sé-mi-dia-tès-<a-ron),  s. 
'  m.   Mus.   Quarta   diminuita  ,  o   falsa  quarta  ,  Se- 
midiatessaion   m. 

ShiMJDITONO  (  sè-mi-dl-to-ìio),  s.  m.  Varch. 
T.  musicale  ,  che  dinota  Un  tuono  e  mezzo  ,  o 
piuttosto  un  ditono  imperfetto  ;  e  da'  Mu- 
sici si  dice  anche  Terza  minore ,  Tierce  mi- 
neure f. 

SEM1D0PPIO  (sè-mi-dòp-pio),  s.  m.  T.  de' ru- 
brichisti  .   appartenente  al   Breviario,  e   dicesi    Di 
j  quell'  ufficio    nel  quale  non    si    duplica  la  recita 
delle  antifone,   0/fìce  semidouble   ni. 
ì      SEAU  DOTTO,  TA  (sé-mi-dòt-to),  add.  Mvzza- 
naniente   dotto  ,  Detm-savanl.  g.     Tac.    Dav.  Lai 
scorre/.ion  sua  passata  in    uso    s'  è  convertita    in 
sua   naturale  essenza  ,   contro   alla    quale  il    semi- 
dotto ,   che   troppo  vuole  ortografizzare,   cacogra- 
fizza  :   qui   in    forza    di  s.   vale    La   perdona  semi- 
dotta ,    Un  demi-savant  m. 
I      SEMI  FILOSOFO  (sé-oti-fì-lò-zo-fo),  s.  m.  Buon. 
'  F.  Mezzo  filosofo.  V.  Filosofastro. 
|      SEM1GIGANTE  (sémi-dgi-gan-té),  s.  in.  Mezzo 
[gigante,   Personne  t   d  une  taille  gigantesque. 
j       SEMIGN ORANTE  (sé-mi-gno-ràn-tè),  add.  d'o- 
!  gni  g.  Mezzo  ignorante  ,  Presque    ignoi aia  ,   qui 
j  sait  très-peu. 

SEM1LA  (sé-mì-la),  add.  d'  ogni  g.  Nome  nu- 
merale che  comprende  sei   nnghaja,  Six  milU. 

SEMI  LUNARE  (sé-mi-lou-na-re).  add.  d'ogni  g. 
,  Che  ha   figura   di  mezza  luna,  Fait  en  demi-lune, 
'  en  croissant,  en  arc.  g.   Semilunare  ,  T.   anatoni. 
per  aggiunto  ad  una    spezie  di  valvola  spettante 
',  al  cuore.  Demi-lunaire,   ou  semi-lunaire. 
j      SEJVfl MEMBRANOSO  ,  SA  (sé-mi-mém-bra-nò- 
zo),  add.    Eoe.  dis.  Aggiunto  dato  ad  uno  de' mu- 
scoli  della   gamba,  Demi-membraneux. 
j      SEMIMIN1MA  {sé-mi-mì-ni-mat,  s.  f.  Una  delle 
figure,   o   note   musicali,   metà   della  minima,  e  ne 
va  quattro  per  ogni  bailuta,  Demi-minime,  noire  i. 
SEMIMUSICO  (sè-mi-moù-zi-co)  ,  s.  m.  Mezzo 
music')  ,   Qui  sait  un  peu  de  musique. 
SEMINAGIONE,  V.  Seminazione. 
SEMINALE  (se-mi-nà-lé),  add.  d'ogni  g.   Di  se- 
me, Semmai,  de  semence.  §.  Seminale,  vale  an- 
che Da  seme,   da  poter  e»ser  seminato,  Propre  à 
être  semé,  ou  ensemencé. 

SEM1NAMENTO  {sè-mi-na-mèn-to),  s.  m.  II  se- 
minare ,  Semaiile  ,  l  action  (.  de  semer,  g.  Per 
metaf.  Ipoi  riîîa  ,  ladroneccio,  fraudolente  consi- 
glio, seminainento  di  scandalo,  falsità, L'action {,, 
et   le  crime  m    de  celui  qui  seme  la  zizanie. 

SEMINANTE  {sé-mi-nau-té)  ,  add.  d'  ogui  g. 
Dani.   Che  semina,  Semeur  ni.,  qui  sème. 

SEMINARE  (semi-na-i  è),  v.  a.  Gettare,  e  spar- 
gere il  seme  sopra  la  materia  atta  a  produrre. 
Semer,  eiisemencerj  épandre  de  la  graine,  ou  du 
grain  sur  une  ieri  e  préparée  Seminar  grano  , 
Emblaver,  g.  Per  metaf  vale  Spargere,  divulga- 
re ,  Semer,  répandit,  divulguer ,  faire  savoir  a 
tout  le  inonde ,  promulguer.  S  infigne  d' essere 
santo  ,  acciocché  semini  falsa  dottrina,  g.  Semi- 
nar la  discordia,  o  ia  zizzania,  vale  Commetter 
male  fra  le  persone,  Semer  la  discorde  ,  ta  ziza- 
nie,  brouiller  les   cartes. 

SEMINARIO  (sé-mi-nà-rio),  s.  m.  Semenzajo  , 
Pepiniere,  bdlardiere  t.  g  Per  metaf.  si  dice  an- 
che Di  co5e  immateriali ,  Pépinière  fi  Tertulliano 
non  dubitò  di  dire,  non  so  quale  antica  filosofia 
essere  stata  seminario  d'eresie,  g.  Seminario,  si 
dice  anche  II  luogo  dove  si  tengono  in  educa- 
zione i  giovanetti  ;  e  ,i  dice  specialmente  de'cbe- 
nci.  Serd.  Slor.  Provvide  alla  cura  e  disciplina 
domestica  del  Collegio  e  del  Seminario  di  Goa  , 
Séminaire  m  ,  pension  f. 

SEMINARIO,  RIA,  add.    Da   seme;  ed  e  ag- 
giunto Di  que' vasi,   che  anche    son    detti  sper- 
matici ,  Spermatique,  séminal. 
SEMINARISTA   'sè-mi-na-rìs-tà) ,    s.  m.  Voce 
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dell'uso.  Colui  che  è  in  educazione  in  un  semi- 
nario ,  Séminariste  m. 

SEMINATO  (sè-mi-nà-to) ,  s.  m.  Luogo  dove  è 
sparso  su  il  seme.  M.  ^.Dandovi  il  guasto  aran- 
do i  seminati  con  più  di  cento  paja  di  buoi  , 
Lieu  m.  ensemencé,  ou  semcj  emblavure  f.  g  Prov. 
Uscir  del  seminato,  fuor  del  seminato  o  simili,  va- 
gliono  Impazzare  V.  §.  Talora  vale  anche  Uscir 
di  tema  o  del  soggetto  di  die  si  tratta,  Battre  la 
campagne,  g.  Cavare,  o  trar  dal  seminato  ,  Fare 
impazzare  ,  e  talora  Fare  uscir  di  tenia  ,  o  del 
soggetto  che  si  ha  fra  la  mano  ,  Faire  devenir 
fou,  ou  faire  perdre  la   tramontane. 

SEMINATO,  TA,  a.ld.  da  Seminare,  Ense- 
mencé, semé,  emblavé,  g.  Per  melaf.  Sparso,  Ré- 
pandu,  semé,  parsemé.  E  quivi  ,  essendo  già  le 
tavole  messe  ,  e  ogni  cosa  d'  erbucce  odorose  e 
di  bei   Cori  seminate,   ec.  si   miseio  a  mangiare. 

SEMINATORE  (sé-mi-na-tò-ré),  v.  in.  Che  se- 
mina, Semeur  m.,  oui  sème.  §.  Per  melaf.  Spar- 
gitore, che  sparge,  che  cagiona,  come:  Seminator 
di  scandalo,  e  di  scisma,  Scandaleux,  semeur  de 
taux  bruits  ,  sirneur  m.  de  zizanie  ,  eie.  g.  Ac- 
ciocché'! seminatore  per  lo  suo  seme  medesimo 
fos>e  morto.  §  Seminatore  ,  s.  m.  T.  dell'agri- 
coltura. Soi  ta  di  macchina  di  nuova  invenzione, 
la  quale  serve  a  spander  meglio  il  grano  nel 
seminarlo,  ed  a  risparmiarne  più  che  se  si  facesse 
colla  mano  ,  Semoir  in. 

SEMINATRICE  (sè-mi-na-trl-tchè)  ,  v.  f.  Che 
semina.  Celle  f.  qui  séme.  §.  E  per  metaf.  Spargi- 
tnce,  Cause,  source,  origine  f.  0  superbia  .  capo 
e  seminatrice   di  quanti  mali  al   mondo  si  fauno. 

SEMINATURA,  /  (sé-mi-na-toù-ra ,  uiò-nè)  , 

SEMINAZIONE.Ç  s.  f.  Il  seminare,  semina- 
mento  ,  L'action  f.  de  semer,  le  temps  m.  de  se- 
mer,   les  semailles  f.   pi. 

SEM1NERVOSO  ,  SA  (sé-mi-nér-vò-zo)  ,  add. 
Voc.  dis.  Aggiunto  dato  a  uno  de' muscoli  della 
gamba      Demi-nerveux. 

SEAlIPARABOLA(«?-/m>a-rà-6o-«a),  s.f.  Mezza 
parabola,   sezione  conica  ,  Demi-parabole  f. 

SEM  IPAK ALISI  (sè-mi-pa-rà-U-zi) ,  s.  f.  Red. 
Paralisia   imperfetta,   Paralysie  f.  imparfaite. 

SEM  (POETA  (sé-mi-poè-ta),  s.  ni.  Mezzo  poeta, 
Poète  de  bibus.  poète  médiocre  m. 

SEMIPOTENZIATO,  TA  (sé-mi-po-ién-tsià- 
fo),  add.  T.  del  blasone.  Dicesi  Di  que'  pezzi  , 
le  coi  estremità  sono   ricurve  ,   Cramponné. 

SEMIRETTO  ,  TA  (sé- mi-rè t-to),  add.  Galil. 
Mezzo   retto,   A   demi  droit. 

SEMIRITONDO,  DA  (sé-mi-ri-tòn-do)  ,  add. 
Red.  Mezzo  ritondo  ,  alquanto  ritondo,  A  demi 
rond. 

SEMISPINATO  ,  TA  (  sè-mis-pi-nà-to  )  ,  add. 
Voc.  dis.  Uno  de'  muscoli  della  scapola,  e  pro- 
prio quello  che  alza  su  il   torace,  Demi-èpineux. 

SEMISFEKOIDE  (sé-mis-fé-ròi-dé)  ,  s.  f.  T. 
çeom.   La   metà  d'una  sferoide,  Hémispliérolde   f. 

SEMISTANTE  (sé-mis-tàn-té),  s.  m.  Nome  della 
qualità    che  abbiamo  detto  a  Scalpedra  V. 

SEMISVOLTO,  TA  (sé-mis-vòl-to),  add.  Mezzo 
svolto.  Buon.  Fier.  Drapperie  suntuose  semisvol- 
te .  A  moitié  déroulé,  ou  déployé. 

SEMITA  (sè-mi-ta).s.  f.  But  Purg.  Stradetta  V. 

SEMITIERO  (sé-mi-tiè-ro).  But.  Purg.  diro,  di 
Semita.   V.  Stradetta. 

SEMITONICA  (sé-mi-tò-ni-ca),  s.  f.  Mus.  Spe- 
cie di  scala,  i  cui  gradi  procedono  per  semituoni, 
Scini-tonique  f. 

SEMITUONO  (sè-mi-touò-nó),  s.  m.  Mezzo  tuo- 
no.  Semi- ton,  demi-ton  m. 

SEMIUOMO  (sé-mi-ouò-mo)  ,  s.  m.  Buon.  F. 
Mezzo  uomo,  Petit  bout  m.  d'homme. 

SEMIVIVO  ,  VA  (sé-mi-vi-vo) ,  add.  Mezzo 
vivo,  Demi-mort,  à  moitié  mort,  presque  mort. 

SEMIVOCALE  (sé-mi-vo-cà-lé).  add.  d'ogni  g. 
Salviti.  Aggiunto  che  si  dà  da'  Grammatici  ad 
alcune  lei  (ere  condonanti ,  Demi-vojrellc  f. 

SEM  VI  A  NA,  s.   f.  V.   Settimana. 

SEMMENTO,  e  SEGMENTO  (  sèm-mèn-to  , 
ség-mèn-lo),  s.  m.  T.  geom.  Parte  d'un  cerchio 
compreso  tra  qualsivoglia  arco  e  la  sua  corda  , 
Segment  m. 

SEMOLA  (sè-mo-la),  s.  f.  Crusca,  Son  m.  de 
farine. 

SEMOLELLA  (sé-mo-lèl-la),  s.  f.  Red.  Sorta 
di  pasta  che  si  usa  per  farne  minestre ,  Se- 
moule f. 

SEMOLINO  (sé-mo-lì-no) ,  s.  m.  Piccol  seme, 
Petite,  ou  menue  graine  f  §•  Semolino  ,  per  si- 
milit.  dicesi  anche  Ad  una  sorta  di  pasta  ridotta 
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in  forma  di  piccolissimi  granellini  ,  che  cotta  si 
mangia  in  minestra  ,  Semoule  f. 

SEMOLOSO  ,  SA  (  sè-mo-lò-zo  ),  add.  Di  se- 
mola ,  simile  alla   semola  ,  Semblable  à  du  son. 

SEMOVENTE  (sè-mo-vèn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  si  muove  per  proprio  moto  ,  Qui  se  meut 
par  soi-mème ,  par  sa  propre  énergie 

SEMPITERNALE  (sém-pi-tèr-na-lè),  add.  d'o- 
gni  g.   Sempiterno  ,  Eternel  ,  perpétuel. 

SEMPITET.NALMENTE  ,  i    (  sèm-pi-tèr-nal- 

SEMPITERNAMENTE,  $  mèn-té  ,  na-mèn- 
lé),  ayv.  Con  durazione  sempiterna,  eternamen- 
te ,  Eternellement  ,  perpétuellement  ,  continuel- 
lement ,   sans  fin  ,  à  jamais,  à  perpétuité. 

SEMPITERNARE  (sém-pi-tèr-nà-ré),  v.  a.  Far 
sempiterno,  Eterniser,  perpétuer;  rendre  éternel, 
durable  a  jamais  jt  faire  durer  toujours. 

SEMPITERNITÀ  [sém-pi-tér-ni-tà),  s.  f.  Voce 
dell'uso,  astratto  di  Sempiterno,  Éternité,  per- 
pétuité f. 

SEMPITERNO  ,  NA  (sèm-pi-tèr-no),  add.  Che 
non  ha  avuto  origine  ,  o  che  non  può  aver  fine, 
eterno  ,  Eternel  ,  perpétuel ,  continu  ,  toujours 
durable  ,  sans  fin.  g  In  sempiterno  ,  posto  avv. 
vale  Sempiternalmente  ,  eternamente  ,  per  sem- 
pre ,   Eternellement,   etc. 

SEMPLICE  (sèm-pli-lchè).  add.  d'ogni  g.  Puro, 
senza  mistione,  Pur  ,  simple,  sans  mélange, 
sans  mixtion,  g.  Per  Schietto  ,  senza  artificio  , 
Sincère ,  franc  ,  ouvert,  vrai,  naïf  naturel,  in- 
génu, g.  Per  Iuespeito,  soro  ,  senza  malizia  , 
Bon,  bonasse,  simple,  facile ,  crédule,  sans  ma- 
lice ,  imbecille,  inexpérimenté,  g.  Per  Scempio; 
contrario  di  Doppio,  Simple,  contraire  de  dutible. 
g.  Semplici  ,  si  dice  anche  All'  erbe  che  più  co- 
munemente si  usano  per  medicina  ,  Simples  , 
hei  bes    médicinales  f.   pi. 

SEMPLICELLU  ,  LA  (  sèm-pli-tchèl-lo  ),  add. 
dim.  di  Semplice.  Fir.  £  cosi  la  semplicella  , 
senza  saper  come  ,  da  sé  a  sé  s'  accese  dello 
amore  di  esso  Amore,   Un  peu  simple,  etc. 

SEMPLICEMENTE  (sém-pU-ichè-mèn-iè),  avv. 
Con  semplicità  ,  Simplement  ,  sincèrement,  natu- 
rellement ,  naïvement,  avec  simplicité. 

SEMPLICETTO,  TA  (sém-pli-tchèl-to),  add. 
dim.  di   Semplice  ,   Un  peu  simple,  etc. 

SEMPLICEZZA,  s.  f.  Semplicità.  Coni.  Inf.  E 
anche  non  dovesse  loro  giovare  la  semplicezza 
della   virtù  ,  Simplicité,   naïveté  f. 

SEMPLICIACCIO  (  sèm-plUcchià-tcchio  )  , 
Buon.  F.  add.  e  s.  pegg.  di  Semplice,  Très- 
simple  ,   très-sot  ,  très-crédule  ,  etc. 

SEMPLICIAMO  (sèm-pli-tchià-rio),  ».  m.  Li- 
bro che  tratta  de'  semplici  ,  Ouvrage  de  bota- 
nique ,   traité  m.  des  simples. 

SEMPLICIONE,  NA  (sèm-pli-tchiò-né) ,  add. 
e  s.  accresc.  di  Semplice  ,  Soi,  niais,  lourdaud, 
imbecille. 

SEMPLICIOTTO,  TA  (sèm-pli-tchiòt-tó),  add. 
e  s.  Mollo  semplice,  Bonasse,  bien  simple,  mais, 
sot ,  imbecille. 

SEMPLICISSIMAMENTE  (sèm-pli-tchis-si-ma- 
mèn-tè  ) ,  avv.  superi,  di  Semplicemente,  Tres- 
simplement ,   etc. 

SEMPLICISSIMO,  MA  (sém-pli-tchls-si-mo) , 
add.  superi,  di  Semplice,  Très-simple,  etc.  g.  La 
giovane  che  seinplissima  era,  ec.  ad  andar  verso 
il  deserto  di  Tebaida  nascosamente  tutta  sola 
si  mise;  cioè  Senza  malizia  ,  Très-simple ,  trèi- 
crédule  ,  Ires-peu  malicieux,  g.  Costretto  dalli 
pnncipj  di  filosofia  ,  che  di  necessitate  vuole 
uno  primo  mobile  semplicissimo ,  cioè  Senza 
nissuna  eomposizkme  ,  purissimo  ,  Très-simpte  , 
très-pur.  §.  E  altri  tali  semplicissimi  errori  fecero; 
cioè  Derivanti  da  grandissima  ignoranza  ,  o  sem- 
plicità ,  Fautes  grossières,  lourdes  fautes. 

SEMPLICISTA  (sèm-pli-ichìs-'.a),  s.  rn.  Quegli 
che  conosce  la  qualità  e  le  virtù  dell'erbe  dette 
semplici  ,  e  le  custodisce  ,  botanico.  Red.  Delle 
lor  nascenze  non  è  stala  fatta  mai  menzione,  ch'io 
sappia,  da'  semplicisti  t  Botaniste,  herboriste  m. 
g.  Semplicista,  dicesi  anche  II  luogo  dove  son  pian- 
tati i  semplici.    Jardin  m.  de  botanique. 

SEMPLICITÀ,  SEMPLICITADE,  SEMPLICI- 
TATE  (sém-pli-tchi-tà,  là-dé,  tà-lé),  s.  f.  astratto 
di  Semplice  ,  Simplicité  f.  g.  Per  Inesperienza  ; 
contrario  di  Accortezza,  Simplicité,  inexpérience, 
ignorance,  impéritie,  niaiserie'  f.  g.  Per  Una  spe- 
zie di  virtù  contraria  alla  Malizia  ,  Candeur , 
bonté,  naïveté,  ingénuité,  sincêilè  ,  franchise  f. 
Era  uomo  d'una  buona  semplicità,  g.  Per  Natu- 
ralezza ;    eoutrario    d'  Affettazione ,    Simplicité  . 
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naïveté  (.  La  semplicità  delle  non  composte  pa- 
role suole  tollere  sosperione  di  bugia.  ZZ  La 
Dabbenaggine  è  di  coloro  che  per  troppo  buona 
fede  s'ingannano  e  si  lasciano  facilmente  ingan- 
nare. Bonarietà  può  essere  qualche  volta  disprez- 
zativo ,  ma  m  generale  significa  bontà  di  natura 
e  d'  abitudine  innoe.ua  e  benigna.  Semplicità  vale 
o  inesperienza,  eh' è  contrario  d'Accortezza,  o 
troppa  ingenuità  eh'  è  contrario  di  Malizia  .  o 
sincerila  lodevole  d'intenzioni  e  di  parole  ch'è 
contrario  di  Doppiezza  o  d'Affettazione  o  ili  Ar- 
tifizio soverchio.  Ha  sensi  più  varii  e  più  gentili 
di  Bonarietà;  e  se  talvolta  s'  usa  in  male  è  il 
più    mite    di    tutti. 

SEMPKE  (sèm-prè),  avv.  di  tempo.  Tuttavia  , 
sen/.a  intermissione  ,  continuamente  ,  Toujours  , 
conlmuelle'nerit  ,  incessamment,  g.  Sempre  ,  per 
Ogni  Volta,  Toujours ,  toutes  les  fois  que,  en  toute 
occasion.  Che  cosi  ha  comniessione  da  me  di 
fare  sempre,  g.  Sempre  che  ,  Ogni  volta  che  , 
Toutes  fois  et  quantes,  toutes  les  fois  que  ,  an- 
nuii de  fois  que.  g.  Per  Mentre  che  ,  finché  , 
Tant  que,  jusqu'à  tant  que.  g.  Sempre  mai,  che 
si  scrive  anche  Sempremai.  e  si  dice  anche  Mai 
sempre  ;  sempre  ,  e  la  particella  mai  affei  illati- 
va ,  v'é  posta  per  confermar  più  la  continuazio- 
ne, quasi  equivalila  a  Sempre  sempre,  Toujours, 
à  jamais,  continuellement,  sans  cesse. 

SEMPREVERDE  (  sèm-prè-vèr-dè  ).  Agg.  di 
quella  pianta  che  sempre  conserva  le  sue  foglie, 
Toujours  vert,   qui  ne  perd  jamais  ses  feuilles. 

SEMPREV1VA  (  sém-previ-va) ,  s.  f.  Spezie 
d'erba  ,  che  dagli  antichi  fu  creduta  la  me- 
desima che  la  baiba  di  Giove,  Joubarbe,  immor- 
telle  f. 

SEMPRICE,  V.  Semplice. 

SEMITICISSIMO,  V.  Semplicissimo. 

SENA  'sè-na),  s.  f.  Aiboscello  che  fa  nel  Le- 
vante, le  cui  foglie  sono  molto  purgative.  Ve 
n'ha  anche  della  nostrale,  Sène  va.  I  follicoli  della 
Sena  son   detti  ,  Follicules  s.    f.  de  séné. 

SENAPE,  e  SENAPA  (sè-na-pé),  s.  f.  Erba 
nota,  il  cui  seme  è  minutissimo,  e  d'  acutissimo 
sapore,  e  porta  lo  stesso  nome,  Senevè  in.;  la  piante 
et  sa  graine  dont  ou  fait  la  moutai'de.  g.  Venir 
la  senapa  al  naso  ,  vale  lo  stesso  che  Venir  la 
muffa   al   naso.    V.  Naso. 

SENAPISMO  (sé-na-pìs-mo),  s.  ra.  Sorta  d'im- 
piastro fatto  di  polpa  di  fichi  secchi  e  di  sena- 
pe ,  Sinapisme  m. 

SENARIO  ,  RIA  (  sè-nà-rio  ) ,  add.  Segn.  etifi, 
Che   è   in   ragione   di  sei   numeri  ,   De  six. 

SENATO  (sé-nà-to),  s.  in.  Adunanza  d'uomini 
eletti  dalle  repubbliche,  e  da'pimcipi  ,  per  con- 
sigliare ,  o  governare  ne'  casi  di  maggiore  impor- 
tanza, Sénat  m.,  coût'  f.  de  justice  g.  Tenere  il 
Senato,   vale  Adunarlo,   Assembler  le   sénat. 

SENATORE  (  sé-na-tà-ié) ,  s.  ra.  Persona  del 
numero  di  quelli  che  compongono  il  Senato, 
Sénateur  ,  conseiller  m. 

SENA TOhTA  (  sé-na-to-i-ì-a  )  ,  s.  f.  L'uffizio  e 
grado  di  Senatore.  Sarà  per  voi  questo  il  diver- 
timento che  vi  darà  la  Senatoiia.  Fag.,  Senato- 
rerie  f. 

SENATORIO  ,  RIA  (sé-na-tò-rio^  add.  Di  se- 
natore ,  Sénatorial ,  de  sénateur. 

SENAZIONE  ,  s.  f.  Cresc.  Sorta  d'erba,  detta 
anche  Crescione  V. 

SENE  ,  V.  Se  ,  pronome. 

SENE  (sè-né),  s  ra.  Voce  lat.  Vecchio,  Vieux. 
Credea  veder  Beatrice  ,  e  vidi  un  seue  Vestito 
colle  genti  gloriose. 

SENE  ITA  (sé-nèt-ta)  ,  s.  f.  Voce  lat.  Senet- 
tù  ,   Vieillesse  f.  Siccome   un  vecchio  fuot  di  sua 

SENETTÙ  ,  SENETTUDE  ,  SENETTUTE  (*e- 
nét-toà ,  toù-dé,  toii-ié  ),  s.  i.  astiatto  di  Sene; 
vecchiezza  ,   Vieillesse   f. 

SEN1CI  (  sè-ni-tchi),  s.  f.  pi.  Tumore,  ovvero 
enfiato  nelle  parti-  gangolose  della  gola,  Orillons, 
OU   oreillons   m.   pi. 

SENILE  (sé-nì-lé),  add.  d' ogni  g.  Di  vec- 
chia età  ,  da  vecchio  ,  Vieux ,  décrépit,  caduc, 
de  vieillesse ,  de  vieux. 

SENIO  (sènio),  s.  m.  Voc.  lat.  Sanazz-.  ec. 
Vecchiaja  ,  e  propriamente  Ultima  vecchiaja  , 
Vieillesse  (.,  dge  m.  décrépit. 

SENIORE  (sé-niò-ré),  add.  Latinismo  dell'uso. 
Il  più  vecchio  ,  Le  plus  ancien. 

SENISCALCO  ,  s.  m.  Siniscalco  V. 

SENNINO  (  sèn-nì-no  )  ,  s.  in.  Voce  ebe  si 
dice  per  vezzo  A  persona  giovane,  giaziosa,  ed. 


SEN 

assennala  ,  Jeune  personne  f.   gracieuse,    posée, 
qui  a   du  bons  sens. 

SENNO  (sèn-nn  ),  s.  ni.  Sapienza,  prudenza, 
sapere  ,  Bon  sens  m.,  prudence  f.,  jugement  m., 
sagesse  ,  science  f.,  savoir  m.  §.  Per  Intelletto  , 
cervello,  giudizio.  Esprit,  jugement  m.,  cervelle  f. 
§.  Per  Senso,  sentimento  corporale;  maniera 
antica,  Sens  in.  §.  Per  Sentimento,  significato, 
Sens  m.,  signification,  acception  t  Pregoti  che 
non  metti  parola  per  parola,  ma  senno  per  sen- 
no. §.  Per  Parere,  Avis,  jugement,  sentiment  m  , 
opinion  I.  Se  io  debbo  dire  interamente  il  mio 
senno.  §.  Per  Astuzia,  o  inganno,  Fourberie, 
ruse,  tromperie,  astuce  ,  finesse,  adresse  f.  Cre- 
dette con  senno  ingannare  lo  re  Giovanni. 
§.  Trarre  del  senno,  vale  Fare  impazzare.  Faire 
perdre  l'esprit  ,  faire  devenir  fou.  g.  Uscir  di 
senno,  vale  Impazzare,  Devenir  fou  s  perdre  le 
sens,  l'esprit  j  raffolir.  %.  Esser  in  buon  senno. 
Tale  Essere  in  cervello,  Être  dans  son  bon  sens. 
g.  Fare  con  senno,  ba  forza  d'avverbio,  e  vale 
Saviamente  ,  Agir  sensément,  prudemment,  sage- 
ment, judicieusement.  g  Senno  ,  colle  preposi- 
zioni A  ,  e  per  davanti ,  vale  Volontà  ,  arbitrio  , 
modo,  piacere,  A  sa  volonté  j  à  son  gré,  ou 
plaisir.  g.  Da  senno,  si  usa  avv.  e  vale  In  sul 
sodo  ,  seriosamente  ,  Tout  de  bon,  sérieusement. 
g.  Saper  per  lo  senno  a  mente,  vale  Aver  piena 
e  indubitata  contezza  ,  saper  benissimo  ,  minuta- 
mente ,  avere  esattamente  a  memoria ,  Savoir 
bien;  avoir  appris  ,  retenu,  gardé,  imprimé  dans 
sa  mémoire.  g.  Osnun  Ta  col  suo  senno  al  mer- 
cato ;  proveib.  trito,  e  vuol  dire,  che  Ognun  sa 
tutto  quanto  ,  ovvero  gli  par  di  sapere  ,  o 
veramente  a  ognuno  pare  aver  senno  a  sufficien- 
za. Madama  Desbonbere  ba  detto  presso  a  poco 
l'istesso  dicendo:  Nul  n'est  content  de  sa  for- 
tune ,  ni  mécontent  dt  son  esprit;  tout  le  monde 
croit  savoir.  g.  Del  senno  di  poi  ne  son  ri- 
piene le  fosse  ;  prov.  che  si  dice  A  coloro  che 
dopo'l  fatto  dicono  quel  che  si  doveva,  o  si  po- 
teva far  prima,  Tout  le  monde  est  savant  après 
coup. 

SEXN  UCCIO  (  sèn-noù-techin  ).  Salvin.  s.  m. 
dim.  di  Senno  ;  sennino  ,  e  si  dice  per  vezzo  , 
Bon  sens  m. 

SENO  (sè-no),  s.  m.  Quella  parte  del  corpo" 
umano  che  è  tra  la  fontanella  della  gola  e  '1  bel- 
lico ,  Sein  m.,  gorge  f.  §.  Per  similit.  si  dice 
anche  Di  cose  immateriali,  come  se  si  dicesse 
Il  ruezzo  ,  il  centro  ,  Sein  ,  milieu  m.  Dentro  al 
vivo  seno  Di  quello  'ncendio  tremolava  un  lam- 
po. §.  Mettere  in  seno  ,  e  simili  ,  vagliono  Met- 
tere checchessia  nella  parte  del  vestimento  che 
cuopre  il  seno  ;  e  Trarre  di  seno,  o  simili,  val- 
gono  il  contrario,  Mettre  dans  son  sein,  ou  tirer 
de  son  sein.  g.  Seno  ,  si  prende  anche  per  Le 
mammelle.  Sein  m.,  mamelles  f.  pi.  g.  Seno,  5e- 
gner.  in  sign.  di  Utero.  Sein  m.  g.  Seno  d'Abra- 
mo.  T.  della  sagra  scrittura,  dieesi  Del  luogo 
di  riposo  dov'  erano  I'  anime  degli  eletti  ,  prima 
della  venuta  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  ,  Le 
sein  m.  d'Abraham.  g.  Seno,  figurata  m .  Animo,  o 
cuore,  che  ha  il  seggio  nel  seno,  Sein  ,  cœur, 
courage  m.,  constance,  fermeté  f.  Recati  a  mente 
il  nostro  avaro  seno  ;  cioè  Animo  e  parlasi  dei 
Bolognesi.  g.  Seno,  per  fig.  per  Capacità,  Ca- 
pacité ,  intelligence  ,  étendue  d'esprit,  suffisance, 
habileté  ,  aptitude  ,  portée  f.  Che  hanno  a  tanto 
comprender  poco  seno.  g.  O  sprezzator  delle  più 
dubbie  imprese,  E  guerra,  e  pace  in  questo  sen 
t*  apporto  ;  qui  esprime  Una  piegatura  della  ve- 
ste atta  a  contener  checchessia,  La  forme  d' une 
bourse  qu'on  donne  au  pan  d'une  robe.  g.  Seno, 
dicesi  A  porzione  di  mare  che  s'insinua  den- 
tro terra  ,  Golfe  m.,  baie  ,  anse  f.  g.  Seno  , 
si  dice  anche  Di  qualunque  curvità,  Courbure, 
curvile,  cavité  f.  g.  Seno  d'un  osso,  T.  anato- 
mico ,  così  chiamansi  Alcune  cavità  superficiali  , 
e  non  gran  cosa  profonde  dell'ossa  ,  Glène,  ca- 
vité f.  g.  Seno,  T.  matem.  Linea  perpendicolare 
condotta  dall'  estremità  d'un  arco  ad  un  raggio 
tirato  all'altra  estremità  ,  Sinus  m. 

SENOCOMIO  (  sé-no-cò-mio  ) ,  s.  m.  Med. 
Ospitale  pe' forestieri ,  Xénocomium  m. 

SENODOCHIO  (sé-no-dò-kio)  ,  s.  m.  Luogo 
dove  i  Greci  accoglievano  in  ospitalità  i  forestie- 
ri ,  Xénodochion  m. 

SENODOCO  (  sè-nò-do-co  )  ,  s.  m.  Leu.  eccl. 
Uifiziale  della  Chiesa  greca  ,  ordinariamente  Sa- 
cerdote incaricato  di  ricevere  gli  ospiti,  Xèno- 
doque  m. 
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SF.NOGRAFIA  (sé-no-gra-fì-a) ,  s.  f.  Leti. 
Scienza  delle  lingue  forestiere  scritte,  e  Trattato 
intorno  a   siffatta   scienza  ,  Xènografie   f. 

SE  NON  ,  e  SE  NO  (  sé-nòn  ).  Particella  ec- 
cettuativa, e  vale  Fuorché,  Ercepté,  excepté 
que  ,  si  ce  n'est  que,  hormis,  g.  Talora  si  trova 
presso  gli  antichi  congiunta  col  verbo  essere,  il 
quale  vi  sta  a  maniera  di  ripieno  ,  e  vale  lo 
stesso.  g.  Se  non  che,  lo  stesso  che  Se  non  , 
fuorché,  ecceltoehè,  Si  ce  n'est  que,  excepté 
que  ,  etc.  g.  Vale  anche  Se  non  fosse  che  ,  o  se 
non  fosse  stato  che.  E  se  non  che  al  desio  cre- 
sce la  speme,  I'  cadrei  morto  ove  più  viver  bra- 
mo, S'il  n'était ,  ou  s'il  n'eût  été  que.  g.  Dicesi 
eziandio  per  Altrimenti,  caso  che  no.  Dammi 
due  paja  di  capponi  ,  se  non  eh'  io  dirò  ogni 
cosa,  Autrement ,  sinon.  g.  Se  non  se,  Io  stesso 
che  Se  non;  e  talora  il  secondo  se  pare  che  ab- 
bia  forza   di  Forse.  Exiptè,  hormis,  a  moins  que. 

SENOPIA,  V.  Sinopia. 

SENOTROFIO  (  sé-no-trò-fio  ) ,  s.  m.  Med. 
Luogo  dove  si  alloggiano  e  nudriscono  i  forestie- 
ri, Xénotrophium   m. 

SENSA  (  sèu-sa  )  ,  s.  f.  Bemb.  Fiera  di  Vine- 
gia,  che  comincia  il  giorno  dell'Ascensione,  Foi- 
re f.  qu'on  tien  à  Denise,  qui  commence  le  jour 
de  l'Ascension. 

SENSALE  (scn-sà-ìé)  .  s.  m.  Quegli  che  »'  in- 
tromette tra  i  contraenti  per  la  conclusion  del 
negozio,  e  particolarmente  tra '1  venditore  e 'I 
compratore.  Courtier,  semai  ,  agent,  entremet- 
teur m.  g.  Fu  anche  usato  al  fernm.  Le  donne 
sono  ottimp  sensali,  ec.  figuratam.  per  Ruffiane  , 
Maquerelle.   entremetteuse  i. 

SENSAI.UZZO  (sèn-sa-loù-tso  ),  s.  m.  dira,  di 
Sensale  ,  Petit  sen>al ,  petit  courtier  m. 

SENSATAMENTE  (  sén-sa-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Sensibilmente,  per  via  de' sensi ,  Sensiblement, 
visiblement.  g.  Sensatamente  ,  vale  anche  Con 
giudicio  ,  con  aggiustatezza,  con  serietà,  serio- 
samente  ,  sul  sodo,  Sensément  ,  judicieusement , 
gravement. 

SENSATEZZA  (  sèn-sa-tè-tsa  ) ,  s.  f.  Saviezza, 
senno  ,  Sagesse  .  prudence  {.,  bon  sens  m. 

SENSATISSIMAMENTE  (sèn-sa-tis-si-ma-men- 
tè),  avv.  superi,  di  Sensatamente,  Très-stnsèmenl, 
irèt-prudemment  ,  très-sagement  ,  très-judicieu- 
sement, 

SENSATISSIMO,  MA  (  sèn-sa-tis-si-mo ) ,  add. 
superi,  di  Sensato  ;  savis-imo  ,  Très-sage  ,  très- 
sensé.  Plinio  scrittore  sensatissimo  e  di  grandis- 
simo giudizio  g.  Per  Evidentissimo,  Très- évident, 
très-clair,  très-manifeste.  Uno,  che,  ec.  non  re- 
stasse capace  di  questa  sensatissima  verità.  ,  si 
potrebbe  ben  sentenziare  per  privo  del  tutto  di 
giudizio.  §.  Per  Assennassimo  ,  giudiziosissimo  , 
Très-prudent,  très-sage ,  très-judicieux ,  Io  v'ho 
per  uomo  sensatissimo  ,  e  io  la  domanda  sul 
saldo. 

SENSATO,  TA  (sèn-sà-to),  add.  Sensibile,  Sen- 
sible ,  qui  tombe  sous  le  sens.  g.  Sensato  ,  usasi 
anche  in  significato  di  Saggio  ,  giudizioso  ,  pru- 
dentissimo,  Sensé,  prudent,  sage,  judicieux,  cir- 
conspect, posé,  modéré,  modeste. 

SENSAZIONE  (sén-sa-tsiò-né),  s.  f.  Impressione 
che  I'  anima  ticeve  per  via  dei  sensi  ,  Sens  m., 
sensation  f.  ZZ  Alla  Percezione  è  congiunto  il 
pensieio  ,  è  cosa  interiore.  La  Sensazione  viene 
di  fuori;  l'anima  in  essa  non  è  così  attiva  come 
nell'  altra. 

SENSERIA  (sèn-sè  rì-d),  s.  f.  La  mercede  do- 
vuta al  sensale  per  le  sue  fatiche,  Senserie  f., 
droit  m.  de  courtage.  g.  Senseria  ,  vale  ancora 
L'  opera  dello  stesso  sensale  nei  trattare  e  con- 
cludere il  partito  ,  Courtage  m.,  censerie  ,  négo- 
ciation, l'entremise  l.  d'un  courtier.  A  Bourdeaux 
dicono,   Agréage. 

SENSIBILE  (sén-sì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  comprendersi  da'sensi,  Sensible,  qui  se  fait  sen- 
tir ,  qui  fait  impression  sui-  les  sens  ,  qui  tombe 
tout  les  sens.  g.  Miro  pensoso  le  crudeli  stelle  , 
Che  m'  hanno  fatto  di  sensibil  terra;  qui  forse, 
Atto  a  comprendere  per  mezzo  de' sensi,  Sensi 
ble.  g.  In  forza  di  sost.  vale  Ciò  che  é  sensibile, 
Ce  qui  est  sensible  ro.  Può  essere  facilmente  ingan- 
nato da' sensibili  comuni.  g.  Sensibile,  nell'uso, 
aggiunto  a  doloie,  dispiacere,  e  simili,  ovvero  ai 
suoi  coutrarj,  vale  Che  commuove  assai,  che  rie- 
sce molto  disgustoso,  o  gradito,  Sensible,  cuisant, 
louchant,  vif. 

SENSIBJLEMENTE  ,  V.  Sensibilmente. 

SENSIBILISSIMO,  MA    ( sèn-si-bi-lis-si-mo ). 
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Giilil.    add.    superi,    di     Sensibile  ,     Très-sensi- 
ble .  etc.  t 

SENSIBILITÀ  ,  SENSJBILITADE  ,  SENSIM- 
LITATE  (sèn-si-bi-li-tà,tà-dè,  là-lé),  s.  f.  astiatto 
di  Sensibile.  Red.  Per  prova  parimente  della  sud- 
detta sensibilità  delle  piante  non  fia  che  vi  ram- 
menti i  virgulti,  ec,  Sensibilité  f.  g.  Sensibilità, 
per  Tenerezza  ,  senso  d'umanità  ,  Sensibilité  de 
Coeur  ,    tendresse  f. 

SENSIBILMENTE,  e  SENSIB1LEMENTE  (sén- 
si-bil-mèn-tè)  ,  avverb.  Col  senso,  con  compren- 
dimento  del  senso.  Sensiblement,  corporellement. 

SENSIFEbO  ,  RA  (sén-sì-fè-ro) ,  add.  March. 
Asgiunto  degli  organi  ministri  de'  sensi  ;  e  sin- 
olarmente  aggiunto  de'  nervi  spettanti  ai  sensi 
esterni,  i  quali  nervi  portano  lo  spirito  animale, 
siccome  causa  efficiente  e  strumentale  agli  organi 
dpi  sensorio  ,   Qui  sert  aux  sens. 

SENSITIVA  (  sén-si-tt-va  )  ,  s.  f.  Facoltà  dei 
sensi  ,  facoltà  di  comprendere  per  mezzo  dei 
sensi  ,  Faculté  f.  ,de  sentir.  g.  Sensitiva ,  per 
Pianta  simile  ad  una  gaggìa  ,  che  viene  a  noi 
dall'America  ,  e  dal  Brasile  :  ha  cotal  proprietà, 
che  ad  ogni  semplice  toccamento  o  soffio,  tosto 
riserra  le  foglie  ,  e  ritira  a  sé  i  rami  ,  ma  dopo 
breve  spazio  nel  primiero  stato  ritorna,  onde  è 
detta   anche   Vergognosa  ,  Sensitive  {. 

SENSITIVAMENTE  (sèn-si-ti-va-mèn-ié),  avv. 
In  modo  sensitivo  ,  Sensiblement,  d'une  manière 
sensible. 

SENSITIV1SSIMO,  MA  (  sèn-si-ti-vls-si-mo  )  , 
add.   snpeil.   di   Sensitivo,   Très-sensitif ,  eie. 

SENSITIVO,  VA  (sén-si-tì-vo)  ,  add.  Che  ha 
senso  ,  di  senso  ,  Sensitif  sensible,   g.  Sensitivo, 

dice  anche  Che  agevolmente  è  commosso  da 
alcuna  passione  ,  Sensitif ,  sensible,  délicat,  cha- 
touilleux. 

SENSIVAMENTE  (sèn-si-va-mèn-tè),  avv.  Con 
senso  ,  Sensiblement. 

SENSIVO  ,  VA  ,  add.  Sensitivo  V. 

SENSO  (  sèn-so  )  ,  s.  m.  Potenza  ,  o  facoltà 
per  la  quale  si  comprendono  le  cose  corporee 
presenti  ,  Sens  m.  §.  Per  similit.  Sag.  nat.  esp. 
S'averà  un  termometro  talmente  sdegnoso,  e  per 
così  dire  d'un  senso  così  squisito  ,  che  la  fiam- 
mella d'  una  candela  ,  che  gli  asoli  punto  d'  at- 
torno ,  sarà  abile  a  mettere  in  fuga  1'  acquar- 
zente  in  esso  racchiusa,  Sensibilité,  délicatesse  f. 
g.  Senso,  per  Significato,  Sens  m.,  signification, 
acception  (.,  sentiment  m.  Queste  parole  di  co- 
lore oscuro,  Vid'  io  scritte  al  sommo  d'una  por- 
ta, Perch'  io  ,  maestro  ,  il  senso  lor  m'  e  duro. 
§.  Per  Appetito  ,  sensualità,  Les  sens  m.  pi., 
la  sensualité  f.  Regnano  i  sensi  ,  e  la  ragione  è 
morta,  g.  Per  Intelligenza  ,  intelletto  ,  Entende- 
ment m.,  intelligence  f.  Vergine  d'  alti  sensi,  tu 
vedi   il  tu+«lo. 

SENSORIO  (sén-sò-rio),  s.  m.  Sentimento, 
senso;  e  più  propriamente  Lo  strumento  del  sen- 
so. Gal.  Sist.  Convieu  dire  che  'I  senso  del  tatto 
non  sente  il  proprio  obbietto  congiunto,  né  la 
sua  impressione  nel  sensorio  ,  Sensorium  m. 

SENSUALE  (  sén-souà-lé),  add.  d'  ogni  g.  Di 
senso ,  secondo  il  senso  ,  De  sens,  selon  le  sens. 
g.  Sensuale  per  lo  più  è  aggiunto  d'  uomo ,  e 
vale  Dato  a' piaceri  del  senso,  e  s'usa  in  forza 
di  sost.,  Sensuel ,  voluptueux ,  lascif ,  trop  atta- 
ché aux  ptaisirst  des  sens. 

SENSUALITÀ,  SENSUALITADE  ,  SENSUA- 
LITATE  (  sén-soua-U-tà  ,  là-dé  ,  tà-dé  )  ,  s.  f. 
Forza,  e  stimolo  del  senso  e  dell'appetito,  Sen- 
sualité (.,  attachement  m.  aux  plaisirs  des  sens. 
§.  Comprendimento  per  via  de'  sensi  ,  Intelli- 
gence f.  La  sua  sensualità  dubitava  di  potere  ba- 
stare all'  altezza  della  materia.  §.  Per  Senso  as- 
solutamente ,  Sens  m.  Pognamo  che  1'  uomo  si 
ridoglia  secondo   la  sensualità. 

SENSUALMENTE  (  sén-soual-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  sensualità  ,  secondo  'I  senso  ,  Sensuellement, 
seton   les  sens. 

SENTACCHIO,  CHIA  ,  ?  (  sén-làh-hio  ,    tak- 
SENTACCHJOSO,  SA,  5  ho-zo),  add.  D'acuto 
sentire  ,    Qui  a  l'ouie  fine,    qui    a    très-bonne 
oreille. 

SENTARE  ,  V.  e  di'  Sedere. 
SENTENTE  (  sén-tèn-té  ),  add.  d'ogni  g.  Che 
sente,  Qui  entend,  qui  sent.  g.  Fig.  I  cieli  le 
!  Future  cose  sententi  parte  delle  fiamme  che  si 
i  doveano  acquistare  nel  luogo  non  mai  veduto  , 
j  mi  vollono  aprire  ,  Qui  prévoit,  qui  a  un  pres- 
■  sentiment  de  quelque  chose. 
ì      SENTENZA,  e  SENTENZIA  (scn-tèn-lsa,  tsia), 
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s.  f.  Decisione  di  lite  pronunziata  dal  giudice  , 
eiudicaniento ,  giudicio,  Sentence  f.  ,  arrêt  ,  dé- 
cret m.,  décision  f.  g.  Per  Condanna,  Arrêt  ni. 
portant  condamnation.  Ell'e  la  santa  pace,  Che'] 
mondo  liberò  d'  ogni  sentenza,  g.  Per  siniilit. 
Decisione,  o  soluzione  di  dubbio.  Décision,  ré- 
solution i.  d'un  doute  ,  d'une  difficulté  ,  d'une 
question.  Le  mie  parole  Di  gran  sentenzia 
ti  faran  presente.  g  Sentenza,  per  Opinione, 
parere,  Opinion  (.,  avis,  sentiment  m.  Ed  io  au- 
tore sono  di  questa  sentenza  sopra  questo  dilu- 
vio. §•  Sentenza  ,  si  prende  anche  in  significato 
di  Motto  breve  e  arguto,  approvato  comune- 
mente per  vero  ,  Sentence  {.,  axiome  m.,  maxi- 
me f.  ,  apohtegme  ni.  Spesse  volte  dice  I'  uomo 
una  vera  sentenzia  ,  e  poicliè  viene  a'  fatti  e  alla 
pratica  ,  non  osserva  la  sua  vera  sentenzia. 
§.  In  prov.  E  meglio  un  magro  accordo  ,  che 
una  grassa  sentenza;  e  vale,  che  II  disastro  e 
Ja  spesa  della  lite  supera  bene  spesso  il  pregio 
della  cosa  litigata  ,  Un  méchant  accommode- 
ment faut  mieux  que  le  meilleur  procès.  g.  Spu- 
tar sentenze,  vale  Profferir  sentenze,  o  detti 
sentenziosi  per  lo  più  con  affettazione  ,  e  dove 
lion  occorre,  iVt;  parler,  ou  ne  s'expliquer  que 
par  sentences.  g.  In  sentenzia,  posto  avv.  vale  In 
conclusione,  in  sustanzia  ,  En  un  mol,  enfin, 
au  bout  du  compte. 

SENTENZ1AI.MENTE  (  sèn-tèn-tsial-mèn-tè  )  , 
avv.   Sentenziosamente  .  Sentencieusement. 

SENTENZIARE  (sén-tén-isià-ré) ,  v.  a.  Dar 
sentenzia,  giudicare,  Définir,  Juger,  arrêter, 
donner  un  jugeaient.  g.  [Vr  Condannare  per  sen- 
tenza ,  Sentencier  y  condamner  quelqu'un  par 
semence. 

SENTENZIATO,  TA  (  sén-tén-tsià-to  )  ,  add. 
da  Sentenziare.  Gal.  Sist.  Il  sapientissimo  della 
Grecia,  e  per  tale  sentenziato  dagli  oracoli,  di- 
ceva, ec.  Jugé.  g.  s.  m.  Condannato  per  senten- 
za. Plut  fu.  Quando  si  disfece  la  congregazione 
menavansi  li  sentenziati  nella  carcere,  Senlencic, 
condamné  per  senUnce. 

SENTENZIATORE,  TRICE  (sén-tén-tsia-tò-ré), 
trì-tché) ,  v.  m.  e  f.  Che  sentenzia,  giudice. 
Celui  m.,  celle  f.  qui  donne  une  sentence. 

SENTE^ZlEVOLM¥,NTE(sén-tén-tsié-vol-mèu. 
té)  ,  avv.    Per  sentenzia,   Par  sentence,  par  arrêt. 

SENTENZIOSAMENTE  (  sén-tén-isio-za-men- 
té  )  ,  avv.  Saviamente  ,  giudizio-auicnte  ,  Senlen- 
cii  usemenl ,  judicieusement ,   sagement. 

SENTENZIOSISSIMO,  MA  (  sén-tén-tsio-zls- 
si-ino  )  ,  add.  sup.  di  Sentenzioso  ,  Très-senten- 
cieux. 

SENTENZIOSO,  SA  (sén-tèn-uiò-so) ,  add. 
Pieno  di  sentenzie  ,  Sentencieux  ,•  plein  de  sen- 
tences ,  de  moralités  j  gnomique. 

SENTIERO  (  séu-tié-ro  )  ,  s.  m.  Strada,  via, 
Sintier  m.,  voie  (.,  chemin  m.,  route  f.  g.  Per 
metaf.  si  dice  anche  Di  cose  immateriali  ,  Che- 
min  m.,  route  f.  Ma  lo  sentiero  di  rima  è  più 
stretto  e  più  forte  ,  siccome  quello  eli'  è  chiuso 
e  fermato  di  muri  e  di  palagi  ,  cioè  a  dire  di 
peso  e   di  misura  e  di  numero  certo. 

iENTIERUOLO  (séu-tié-rouò-lo) ,  s.  m.  dim. 
di   Sentiero  ,   Petit  sentier  ,   chemin  étroit  m. 

SENTIME  (sén-tì-mé),  s.  m.  T.  med.  Targ. 
Viagg.  V     Doglia. 

SENTIMENTO  (  sén-ti-mèn-to  )  ,  s.  m.  Senso, 
potenza  e  facoltà  di  sentire,  Sens  ,  sentiment  ni. 
g.  Poiché  ogni  paura  ebbe  cacciata  da  sé  ,  con 
più  sentimento  cercando  trovò,  costei  per  certo 
non  esser  morta;  e  qui  può  anche  valere  Di  li  - 
penzia  ,  attenzione,  Soin  m.,  attention,  diligen- 
ce f  §.  Per  Intelletto,  senno,  Entendement  m., 
intelligence ,  connaissance  ,  capacité  ,  habileté  , 
science  f. ,  talent  ni.  Fu  di  tanto  sentimento  nelle 
leggi  ,  che  da  molti  valenti  uomini  uno  armario 
di  ragione  civile  fu  reputato.  §.  Per  Significaoza, 
eccellenza,  e  bellezza  di  concetto.  Délicatesse  , 
beauté  f.  d'une  pensée,  d'un  sentiment,  etc.  Nella 
conclusione  della  quale  si  contiene  un  si  fatto 
motto,  che  forse  non  ci  se  n' è  alcuno  di  tanto 
sentimento  contato.  §.  Per  Concetto,  pensiero, 
opinione,  Sentiment,  avis  ni.,  opinion  f.,  sens  m. 
Alcuni  erano  di  più  rrudel  sentimento,  g.  Uscir 
del  sentimento;  ed  esser  fuor  del  sentimento  , 
vagliono  Perdere  il  senno,  impazzare,  esser  paz- 
zo, Raffolir  j;  devenir  fou,  insensé  >  perdre  le 
sein  ,    l'esprit. 

SEDIMENTOSO  (sén-ti-mén-tò-zo),  add.  Ag- 
giunto che  si  dà  a  stile,  o  discorso,  o  simili. 
Lo  stesso  che  Sentenzioso  ,  Grave  V. 
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SENTfMENTUZZO  (sén-n-mén-toù-tso),  s.  m. 
dim.  di  Sentimento,  così  detto  per  ischerzo , 
Sens  m  ,  etc.   V.  Sentimento. 

SENTINA  (sén-iì-na) ,  s.  f.  Propriamente  Fo- 
gna della   natura.    Sentine,  archipompe  f.  g.  Per 

•  Fogna  asiolnt.  Egaut  m  ,  cloaque  f.  Erano  ve- 
nuti a  Roma  ,  siccome  acqua  in  sentina.  g.  Per 
metaf.  si   dice   D'ogni  ricettacolo,  si   di   brutture 

,  materiali  ,  come  di  scelleratezza  ,  Réceptacle  m., 
sentine  f.   de  tous  les  vices. 

SENTINELLA  (  sén-ti-nèl-la) ,  s.  f.  Soldato 
che  fa  la  guardia,  Sentinelle  ,  garde  I.  g.  F'g- 
fu  anche  detto  Di  cose  immateriali  ,  Garde  t. 
Già  tante  e  tante  volte  andò  sentinella  del  mio 
cuore.  g.  Fare  la  sentinella,  vale  Fare  la  guar- 
dia, star  di  guardia,   Etre  de  faction,  de  garde  j 

1  faire  sentinelle,  monter  la  garde.  Per  simili  si  dice 

!  anche  Di  chiunque  stia  in  attenzione  di  chec- 
chessia ,  Se  tenir    en  garde,    être    aux    aguets, 

faire  sentinelle      Dalla   finestra     fa  la    sentinella  , 

;  Finché   vedi    passar  la   damigella. 

SENTIRE  (séu-lìré)  ,   v.  n.   T.    generico  ,  col 

I  quale  si  esprime  comunemente  II  soffrire  ,  o  ri- 
cevere tutte  quelle  impressioni  che  si  producono 

;  o  nel  corpo  dall'  esterne  cose  sensibili  ,  o  nel- 
l'animo dalle  interne  passioni,  Sentir.  g.  Sentire 
si  dice  più  particolarmente  D'  alcuni  sensi ,  e 
prima,  e  più  frequentemente  Dell'udire  ,  Enten- 
dre ,  ouïr.  Esser  non  può,  che  quell'angelic'alma 
Non  senta  'I  suon  dell'  amorose  note.  g.  Dell'o- 
dorato ,  vale  Odorare  ,  Sentir  ,  flairer.  Io  sento 
il  maggior  puzzo,  che»  mai  mi  paresse  sentire. 
§.  Del  gusto  ,  vale  Gustare  ,  Sentir  .  goûter.  Di 
piccini  bene  in  pria  sente  sapore.  §.  Figuratam. 
E  quivi  i  primi  frutti  del  loro  amore  dolcissi- 
mamente sentirono,  God'er.  g.  Del  tatto,  vale 
Aver  sentimento  di  checchessia  per  via  di  esso, 
Sentir,  être  affecté  de  quelque  chose  par  le  tact. 
Il  ronzino  ,  sentendosi  pugnere  ,  correndo  per 
quella  selva  ne  la  portava.  g.  Sentire  ,  per  Co- 
noscere, intendere,  sapere,  accorgersi,  Sentir, 
entendre,  connaître  ,  s'apercevoir.  E  di  pochi 
scaglion  levammo  i  saggi ,  Che  'I  sol  corcar  per 
l'ombra  che  si  spinse  ,  Sentimmo  dietro  ed  io  e 
li  miei  saggi.  g.  Sentire  molto  avanti  in  alcuna 
cosa  vale  Penetrar  molto  affondo,  intender  be- 
ne, Approfondii'  bien  les  choses ,  avoir  une  grande 
pénétration  d'esprit.  Tu  se'  suavissimo  ,  e  nelle 
cose  d'  Iddio  senti  molto  avanti  ;  cioè  Penetri, 
g.  Per  Credere,  riputare,  avere  opinione,  giu- 
dicare, stimare,  essere  di  parere,  Estimer, 
juger  ,  croire  ,  être  d'avis.  Non  ti  sento  di  si 
grosso  ingegno  ,  che  ,  ec.  §  Sentire  ,  per  Aver 
sapore,  Avoir  un  goût.  Come  il  sapore  del  vino 
vecchio,  che  per  vecchiezza  sente  d'amaro.  §.  Per 
Acconsentire,  Consentir.  Il  detto  Arrigo  non 
senti  la  sua  lezione  ,  né  vi  fu  presente.  g.  Sen- 
tir d'  alcuna  cosa  ,  vale  Parteciparne  ,  rassomi- 
gliarla ,  Sentir,  avoir  quelque  chose  de  ...  ,  se 
ressentir,  ressembler  en  partie.  Ne  da  altra  ripa 
era  chiuso  ,  che  dal  suolo  del  prato,  tanto  d'in- 
torno a  quel  più  hello  ,  quanto  più  dell'  umido 
sentiva  di  quello.  g.  Loro  capo  si  fece  uno  dei 
cavalieri  ,  che  avea  nome  messer  Andrea  dclli 
Strozzi,  lo  quale  era  molto  ricco  .  e  poco  savio  , 
e  sentia  alquanto  della  testa  ;  cioè  Sentia  dello 
scemo ,  Avoir  un  petit  coup  de  hache  ,  avoir 
un  peu  la  téle  fêlée.  g.  Sentire  per  uno  ,  in 
senso  di  Favorirlo  col  proprio  sentimento  ,  o 
accomunare  il  proprio  al  sentimento  di  lui.  A. 
Caro.  E  chi  per  Turno  Sentendo  ,  e  chi  per 
Dcance  ,  avean  tra  loro  Vari  bisbigli  ,  Ere  de 
l'avis  de  quelqu'un,  g.  Sentire,  o  sentire  di  al- 
cuna, o  ad  alcuna  parte  del  corpo  .  vale  Averla 
per  qualche  infermità  alterata  ,  Avoir  mal  à 
quelque  partie  du  corps,  être  attaque  de  quelque 
maladie  locale.  Giova  a  coloro  che  sentono  della 
milza,  g.  Sentir  bene,  o  male  alcuna  cosa  ,  vale 
Averne  piacere  o  dispiacere,  Prendre  plaisir,  ou 
déplaisir  de  quelque  chose  g.  Sentirsi  ,  n.  pass, 
vale  talora  Ripentirsi  ,  destarsi  ,  S'éveiller ,  se 
réveiller-.  Questi  si  sente;  è  preso  perladro.  g.  Sen- 
tirsi ,  si  riferisce  anche  alia  sanità  corporale  ,  e 
coirisponde  al  latino  valere ,  Se  sentii-.  Quale  ha 
già  i  nervi  e  i  polsi  e  i  pensier  egri,  Cui  dimestica 
febbre  assalir  deve,  Tal  mi  sentia.  g.  Onde  Sentirsi 
bene,  vale  Esser  sano;  e  Non  si  sentir  bene,  o  sentir- 
si male,  Esser  infermo:  e  anche  si  usa  assolutain. 
come  per  es.,  quando  domandando  dell'  altrui 
sanità,  dicesi:  Come  ti  senti  tu?  Comment  vous 
portez-vous  ?  comment  va  l'état  de  votre  santé  ? 
§.  Sentirsi  d'  alcuna  cosa,  o  simile,  vale  Avere 
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j  occasione  di  ricordarsene ,  per  danno  ,  o  dispia- 
cere ricevutone  ,  Se  ressentir  de  quelque  chose. 
g.  Sentirsi  ,  o  sentir  di  sé  ,  vale  Aver  senso,  Se 
sentir,  avoir  l'usage  de  ses  sens  Io  son  tutto  di- 
venuto si  freddo,   che  appena  sento  di   me. 

SENTITA  {séu-iì-ta),  s.  f.  ilsenlire,  L'action  f. 
de  sentir.  g.  Sentita  ,  per  A>tuzia  ,  accortezza  , 
sagacità  ,  Rute,  adresse  ,  Jìnesse ,  sagaci'é  f.  Dis- 
sesi,  e  fu  manifesto,  die  la  maggior  cagione,  per- 
chè lo  re  d'Araona  ingaggiò  la  detta  battaglia  , 
fu  fatto  per  lui  con  gran  senno  ,  e  con  grande 
sentita  di  guerra  ,  per  far  partire  lo  re  Carlo 
d'  Italia. 

SENTITAMENTE  (sèn-ti-ta-mèn-té),  avv.  Cau- 
tamente ,  accortamente  ,  Prudemaient  ,  adroite- 
ment, sagement. 

SENTITO,  TA  (sên-ti-to)  ,  add.  da  Sentire  , 
Entendu,  écouté,  g.  Per  Accorto,  cauto,  giudi- 
zioso, Avisé,  sensé,  judicieux,  sage,  prudent,  cir- 
conspect, li  quale  fu  messer  Ciappo  da  Narni 
uomo  d'arme  valoroso  e  sentito  assai.   M.   Vili. 

SENTORE  (scu-tò-ré) ,  s.  ro.  Odore,  Senteur, 
odeur  i.  g.  Sentore  ,  per  Indizio  ,  o  avviso  di 
qualche  cosa  ,  avuto  quasi  di  nascosto  ,  o  non 
ben  certo,  Lumière  (,,  indice,  bruit,  avis  va. 
Avendo  alcun  sentore  che  senza  sua  saputa  l'an- 
tico amico  del  Capitano  ,  ec.  trattava  alcun  ac- 
cordo col  Legato,  ec.  il  fece  prendere.  §.  Sen- 
tore, per  Rumore  .  Bruit,  vacarme,  tapage  m.  I 
vini  vi  furono  ottimi  e  preziosi,  e  l'ordine  bello 
e  laudevole  mollo  senza  alcun  sentore,  e  senza 
noja.  g.  Stare  in  sentore,  vale  Stare  aspettando 
con  attenzione  qualunque  notizia.  G.  V ■  Tutti  i 
Fiorentini  si  ammiraro  onde  ciò  fosse  avvenuto, 
e  tutti  stavano  in  sentore,  Se  lenir  aux  aguets , 
ou  en  attente  de  quelque  nouvelle. 

SENZA,  e  SANZA  (sèn-tsa).  Preposizione  sepa- 
rativa ,  Sans.  Ecco  eh'  io  vaglio  poco  .  e  molto 
meno  senza  di  te  spero  di  valere.  g.  Talora  vale 
Oltre,  Sans  ,  outre.  Avevano  de'  fiorini  più  di 
millanla  nove,  senza  quelli  che  gli  aveva  a  dare 
altrui  ,  Outre  ceux.  g.  Senz'  altro  ,  posto  avver- 
bialm.  vale  Certamente.,  senza  dubbio,  assoluta- 
mente ,  Sans  doute  ,  cerlainem-nt.  Questo  ha  '1 
vantaggio  al  mio  parer  senz'  altio.  g.  Senza 
modo,  posto  avverbiali»,  vale  Smisuratamente, 
fuor  di  modo  ,  Sans  rè^le  et  sans  mesure  ,  sans 
bornes,  extrêmement.  Uomo  molto  ricco  e  savio, 
ed  avveduto  per  altro,  ma  avarissimo  senza  modo. 
I  §.  Senza  che,  che  anche  si  scrive  Senzachè,  vale 
lo  stesso  che  Oltreché,  Outre  cela,  au  surplus, 
par  dessus  cela.  Senza  che  egli  pessimamente  , 
secondo  la  qualità  delle  persone,  e  gli  atti  che 
accadevano,  proffereva.  Senzachè,  si  usa  ezian- 
dio in  forza  di  negare  ,  o  di  escludere  ,  Sans 
que.  Senzachè  alcuno  ,  o  marinajo,  o  altri  se  ne 
accorgesse  ,  una  galea  di  corsari  sopravvenne. 
g.  Senza  più,  po-to  avverbialm.  vale  Solamente, 
senz'  altra  compagnia  ,  senz'  altro  ,  Sans  plus  , 
sans  autre  chose,  tout  uniment,  tout  simplement. 
Le  vivande  delicatamente  fatte  vennero,  e  finis- 
simi vini  fur  presti  ,  e  senza  più  chetamente  gli 
tre  famigliari   servirono  le   tavole. 

SENZIENTE  (sén-lsièn-té),  add.  d'ogni  g.  Cocch. 
hit.  Che  è  dotato  di  senso.  Qui  est  doué  de 
sentiment,  d'intelligence. 

SEPA  (sè-pa).  s.  f.  T.  de'  naturalisti.  Spezie 
di  lucertola,  detta  anche  Lucertola  calcidica,  che 
trovasi  nella  Libia,  e  in  Cipro,  solita  per  la  più 
parte  di  star  fra  sassi,  Seps  in.,  espèce  de  lézard 
qu'on  met  dans   la  famille  des   salamandres. 

SEPAJUOLA  (sé-pa-iouù-la),  s.  f.  Sorta  d'uc- 
cello mentovato  dal  Pulci  nel  suo  Morgante  , 
forse  cosi  detto  dallo  star  fra  le  siepi  ,  onde  forse 
è  lo  slesso  che  Re  di  siepe,  Roitelet  m.  de  haie. 

SEPALE,  s.   ta.  Siepaglia   V. 

SEPARABILE  (sè-pa-rà-bi-lc) ,  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  potersi  separare  ,  Separable,  qui  se  peut 
séparer. 

SEPARAMENTO  {sé-pa-ra-mèn-to).  s.  m.  Il  se- 
parare ,  disgiugniinento  ,  Séparation,  division, 
disjonction   f. 

SEPARANTE  (sé-pa-ràn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
separa.    Qui  sépare,  qui  désunit. 

SE  PARANZA,  s.  f.  Separamento  V. 

SEPARARE  (sè-pa-rà-ré)  .  v.  a.  Disgiugnere  , 
spartire,  disunire  Séparer,  diviser,  partager,  éloi- 
gner, écarter,  désunir,  disjoindre,  dèjomdre.  g.  In 
sign.  n.  pass,  S'éloigner,  s'écarter,  etc.  Oggi  io 
noa  intendo  di  volere  da  quella  materia  separ- 
mi  ,  della  qual  voi  tutte  avete  assai  acconcia- 
mente parlato. 
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SEPARATAMENTE  (sé-pa-ra-ta-mèn-tè) ,  avv. 
Con  separazione,  Séparément. 

SEPARATIVO,  VA  (sé-pa-ra-ll-vo),  add.  Che 
separa  ,   Qui  sépare. 

SEPARATO,  TA  (sé-pa-rà-lo)  ,  add.  da  Sepa- 
rare ,  Séparé  ,  <  le. 

SEPARATORE,  IA,  add.  Red.  Separativo  V. 
SEPARAZIONE  (sé-pa-ra-tsiù-nè) ,  s.   f.  Sepa- 
ramento .  Séparation   t. 

SEP  E  (sé  pé).  s.  f.  Salviti.  Nic.  ter.  Spezie  di 
lucertola,  il  cui  dorso  è  vergolato  di  color  bron- 
zino .  Seps   in.,  sorte  de  lézard. 

SEPULCRALE,  e  SEPULCRALE  (sé-pol-crà- 
lé),  add.  d'  ogni  g.  Di  sepolcro  ,  Sépulcral  ,  de 
sépulcre. 

SEPOLCRETO  (sé-pol-crè-to),  s.  m.  Lami  lez. 
ani.  Luogo  dove  si  trovano  molti  antichi  sepol- 
cri, Lieu  in  où  sont  placés  plusieurs  tombeaux. 
SEPOLCRETO  (sè-pol-aì-uo)  ,  s.  m.  T.  delle 
belle  arti.  Figura  in  piccolo  rappresentante  un 
sepolcro  ,   Petit  monument  m. 

SEPOLCRO  (sè-pòl-cro).  s.  ni.  Luogo  dove  si 
seppelliscono  i  morti  ,  avello,  sepoltura,  Sépul- 
cre, tombeau,  monument  m.  §.  Dicendosi  sepol- 
cro assolutane  s'  intende  Quello  di  Gesù  Cristo 
per  eccellenza  ,   Le  saint  Sépulcre  m. 

SEPOLTO,  e  SEPULTO,  TA  (sé-pòl-to ,  poùl- 
to),  add.  da  Seppellire,  seppellito,  Enseveli.  §.  Per 
metaf.  vale  Occulto  ,  nascosto  ,  perduto  ,  scono- 
sciuto, Enseveli,  caché,  occulte.  Questo  segreto, 
frate  ,   sta  sepolto  Agli  occhi  di  ciascuno. 

SEPOLTURA,  e  SEPULTURA  (sé-pol-toù-ra), 
s.  f.  Sepolcro  ,  e  l'  atto  stesso  del  seppellire , 
Sépulture  {.,  caveau  m.  §.  Per  L'  atto  del  sep- 
pellire. Sépulture  {.,  enterrement  m.  §.  Per  simil. 
si  dice  anche,  non  che  de' corpi  umani,  ma  d  al- 
tre cose  ,  Sépulture  f.  Il  lor  vero  deposito  (  dei 
magliuoli  )  anzi  sepoltura  perpetua  ha  a  essere 
la  terra.  ~  Sepoltura  meglio  che  Sepolcro  espri- 
me il  luogo  destinato  o  consacrato,  come  i  nostri 
ciniiterj,  per  rendere  ai  morti  gli  estremi  uftìzj; 
esprime  le  pie  cerimcnie  ancora  che  la  sepoltura 
accompagnano.  Il  luogo  preparato  a  ricevere  le 
nostre  spoglie  è  sepoltura;  qualunque  luogo  le 
inghiolta  è  sepolcro.  Le  rovine  d'una  città  rove- 
sciata da  tremuoto  son  sepolcro,  non  già  sepol- 
tura, ai   miseri  cittadini. 

SEPPELLIMENTO  (sép-pél-li-mèn-to) ,  s.  m. 
Segner.  Sotterramento,  Enterrement  m.,  inhuma- 
tion f.  §.   Fig.  Nascondimento  V. 

SEPPELLIRE  (sép-pél-lì-ré)  ,  v.  a.  Mettere  i 
corpi  morti  nella  sepoltura,  sotterrare,  Enterrer, 
inhumer,  ensevelir.  §.  Fig.  per  Nascondere  ,  oc- 
cultare, Ensevelir,  cacher.  Le  loro  più  care  cose 
ne'  più  vili  luoghi  delle  lor  case,  siccome  meno 
sospetti  .  seppelliscono. 

SEPPELLITO,  TA  (sép-pèl-li-to),  add.  da  Sep- 
pellire ,  Enseveli  ,  etc. 

SEPPIA  (sep-pia),  s.  f.  Spezie  di  pesce,  il  ma- 
schio della  quale  spezie  si  chiama  calamajo  ,  da 
un  certo  umor  nero  a  guisa  d'  inchiostro  che  in 
sé   racchiude,   Seche   f. 

SEP  PICO,  CA  (sèp-ti-co).  add.il/eJ.Aggiunto 
di  rimedio  alcaiico  e  putrefattivo  senza  cagionar 
dolore  ,  Sepiique. 

SEPULCRALE,  SEPULCRO, SEPULTO,  ec 
V.  Sepolcrale,   ec. 

SEQUELA,  e  SEGUELLA  (  sè-couèla) ,  s.  f. 
Successo,  conseguente,  Suite,  séquelle  succession, 
conséquence  f.  §.  Onde  non  solo  il  Signore  dai 
peccatori  lieva  il  peccato,  ma  la  sequela  e  l'uso 
del  peccato,  cioè   Quel  che  seguita  il  peccato. 

SEQUENTE  (  sé-couèn-té  ) ,  add.  d'  ogni.  g. 
Seguente  ,  Suivant  ,  qui  suit. 

SEQUESTRAMELO  (sé-coués-tra-mèn-to),  s. 
ni.  Il  sequestrare,  sequestro,  Saisie  f.  ,  séques- 
tre m.  ,  main-mise  f.  g.  Figuratam.  per  Allon- 
tanamento ,  Séparation  i.  ,  éloignement  m.  11  se- 
questramento  dalle  creature  si  è  quello  ,  che 
può  far  sì  ,  che  da  vero  nell'  orazione  ti  sposi 
colli   sapienza. 

SEQUESTRARE  (sè-couès-trà-rè),  v.  a.  Allon- 
tanare, separire  ,  Séquestrer,  écarter,  séparer, 
éloigner.  §  Sequestrare  ,  è  anche  T.  legale  ,  e 
vale  Staggire  ,  Saisir  entre  les  mains  de  quel- 
qu'un ,  séquestrer,  exécuter,  user  de  main-mise. 
§.  Sequestrare  alcuno  ,  vale  Obbligarlo  a  non 
u,cire  d'  alcun  luogo  ,  Enfermer  quelqu'un  ,  ne 
pas   le   laisser  sortir  de  quelque  endroit. 

SHQUESTRATARIO,  s.  m.  foc.  dell'uso.  Co- 
lui, cui  si  fa  il  sequestro,  Celui  m.  contre  lequel 
on  use  de  main-mise. 
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SEQUESTRATO,  TA  (sé-coué-strà-io),  add. 
da  Sequestare  ,  Séquestré  ,  etc.  g.  Per  Staggito, 
Séquestré,  saisi.  L'  Ecc.  del  Duca  ha  fattomi 
pigliare  i  beni  de'  miei  fratelli  ,  ec.  e  la  mia 
terza  parte  sequestrata  per  la  gabella  della  dote 
di  mia   figlia. 

SEQUESTRAZIONE  (sè-coués-tra-lsiò-né),  s. 

f.  Il  sequestrare  ,  Séparation  (.  ,  éloigne/lient  in. 

g.  Talora  è   T.  giuridico  ,   e    vale  Staggimento  , 
Saisie  (.,   séquestre  m. 

SEQUESTRO  (sé-couès-tro),  s.  m.  Staggimen- 
to ,   Saisie  f.  ,  séquestra  m.  ,  main-mise  f. 

SER  ,  Varch.  Voce  accorciata  da  Sere  ,  Che 
suole  preporsi  divisa,  o  unita  ad  altri  vocaboli, 
co'  quali  nondimeno  dinota  per  lo  più  dispre- 
gio ,  o  derisione;  come  sono  ser  Appuntino  ser 
Contrapponi  ,  ser  Potla  ,  ser  Saccente,  ser  Sac- 
ciuto,  ser  Vinciguerra,  ser  Tultesalle;  che  va- 
gliono  lo  stesso  ,  che  Presontuosello,  Saccenlino, 
Foramello  V.  §.  Ser  mesta,  Faccendiere  V.  Ser- 
mestola,  o  Ser  mestola  ,  ed  altri  simili  ;  Bac- 
cellone ,  Scimunito  V. 

SERA  (sè-ra) ,  s.  f.  L'estrema  parte  del  gior- 
no ,  Le  soir  m.  §.  Uli*  na  sera  ,  fig.  vale  Morte, 
La  mori  (.,  le  derider  jour  m.,  la  dernière  heure  f. 
Non  vide  mai  l'ultima  sera;  cioè  Non  inori  an- 
cora. §.  Per  Notte  ,  Nuit  f.  Giovane ,  che  tu 
con  noi  ti  rimanga  per  questa  Sera  ,  n'  è  caro. 
SERACINESCA  ,  V.  Saracinesca. 
SERAFICO,  CA  (  sè-rà-fì-co  )  ,  add.  Di  sera- 
fino ,  simile  a  serafino  ,  Séraphique.  §.  Serafico 
è  anche  aggiunto  di  s.  Francesco  ,  e  della  sua 
Religione,  ed  è  cosi  detto  perchè  egli  ricevette  le 
stimmate  di  G.  C.  apparsogli  in  forma  di  Sera- 
fino ,   Séraphique. 

SERAFINO,  /  (  sé-ra-fl-no  ,    rà-fo  )  ,    s.    ra. 
SERAFO  ,      '<  Nome  degli  Spiriti  celesti  della 
prima  Gerarchia  ,  cosi  detti   dall'  ardente    amor 
di   Dio  onde  sono  accesi  ,  Séraphin  m. 

SERALE  (sé-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Voce  del- 
l' uso.  Della  sera  ,  ed  anche  d'  ogni  sera  ,  Du 
soir. 

SERALMENTE  (sé-ralmèn-tè),  avv.  Voc.  del- 
l' uso.  Cocch.  S.  M-  N.  Ogni  sera ,  l'ous  les 
soirs. 

SERAPINO  ,  s.  m.  Sagapeno  V. 
SERAPPUNTINO  (  sè-rap-poun-tì-no  )  ,  s.  m. 
Varch.  Che  anche  scrivesi  distinto  SER  APPUN- 
TINO ,  saccentuzzo  ,    pedantello  ,    Pédant    m.  , 
qui  fait  V  entendu. 

SERASCHIERE  (sé-ras-kiè-ré),  s.  m.  T.  della 
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SERBATOIO  ,  JA  ,  add.  da  Serbare  ;  serba- 
bile.  Cr.  Nobile  vino  e  ben  serbatojo;  cioè  Atto 
ad  essere  serbato  ,  Qui  peut  se  garder,  se  con- 
server. 

SERBATORE  (sér-ba-tò-rc),  s.  m.  Che  serba, 
Gardien  ,  dépositaire   m. 

SERBATRICE  (sér-ba-trì-tché),  v.  f.  Che  ser- 
ba ,   Qui  conserve,  dépositaire  f. 

SERBEVOLE  (sér-bè-vo-lè),  add.  d'ogni  g.  Da 
sei  bare  ,  serbabile  ,  Qu'on  peut  conserver. 

SERBO  (  sèr-bo  )  .  s.  m.  Serbanza  ,  Garde  f. 
§.  Dicesi  Dar  checchessia  a  serbo  ,  e  più  co- 
munemente In  serbo  ;  per  Dare  in  custodia  ,  o 
in  cura  per  qualche  tempo  ,  con  patto  di  ria- 
verlo ,  Donner  à  garder,  donner  en  dépôt.  §.  E 
Tenere  ,  o  avere  iu  serbo  ,  vagliono  Custodire 
alcuna  cosa  con  patto  di  restituirla,  Garder,  ou 
tenir  en  dépôt. 

SERE  (se-ré),  s.  m.  Lo  stesso  che  Sire  ,  Si- 
gnore ,  Sire,  Seigneur  m.  §.  Per  Titolo  che  da- 
vasi  a'  preti  od  a'  notaj  ,  Messine  ,  sieur  ,  mon- 
sieur.  A  Ser  Francesco  di  Ser  Rosso  notajo  di 
grande  automa,  ec.  fu  portata  carta  d'una  di- 
chiarazione. 

SERENA,  s.  f.  V.  Sirena. 

SERENARE  (sé-ré-nà-ré),  v.  a.  Far  sereno, 
Rasséréner  ,  rendre  serein  ,  éclaìrcir.  §.  Per 
metaf.  vale  Quietare  ,  tranquillare  ,  Tranquilli- 
ser,  calmer,  consoler ,  réjouir.  La  quale  era 
possente  ,  ec.  Di  serenar  la  tempestosa  mente, 
g.  Ed  in  signifie,  n.  p.  Divenir  sereno  ;  ed  e 
proprio  del  cielo,  Devenir  serein,  se  rasséréner. 
§.  Serenale  in  T.  di  mil.  significa  Accampare  a 
cielo  scoperto  ,  al  sereno,  senza  tende  e  pronto 
a  combattere  ,   Bivaquer  ,  bwouaquer. 

SERENATA  (sè-rè-nà-ta  ),  s.  f.  Lo  stesso  che 
sereno  ,  Clarté  f.  ,  temps  serein  m.  g.  Sei  enata., 
si  dice  anche  11  sonare  che  fanno  gli  amanti  la 
notte  al  sereno  davanti  alla  casa  della  dama  , 
Sé  rén  ade   f. 

SERENATO,  TA  (séré-nà-to),  add.  da  Sere- 
nare .   Rasséréné ,  devenu  serein. 

SERENA  TORE  ,  TRICE  (  sé-ré-na-lò-ré  ,  tri- 
tehé  ),  v.  m.  e  f.  Che  serena,  Que  rend  serein. 
g.  Delle  vane  paure  discacciatrice  (  la  natura  ) 
e  delle  nostre  menti  ne'  suoi  dolori  serenatrice, 
e  di  ogni  male  nemica  e  guerriera  ;  qui  nel 
secondo  signifie,  di  Serenare  ,  Celui  ni.,  celle  f. 
qui  tranquillise  ,  qui  calme  ,  qui  réjouit. 

SERENISSIMO  ,  M'A  (  sé-re-nìs-si-mo  )  ,  add. 
:  superi,  di   Sereno,   Tres-serein,  eie.  %  Per  Tran- 


stor.  mod.  Nome  che  i   Turchi  danno  a  un  Gè-  I  quillissimo  ,     Très-serein  ,     tre  i-tranquille  ,    très- 
nerale  d'  armata  ,   Sèras quier  ra.  calme.     La    fronte  piccina  ,  e  serenissima  ,    colla 

SERATA  (sé-rà-la),  s.  f.   Lo  spazio  della  sera,    faccia  senza  alcuna  crespa,    o    macola.  §.  Sere- 
in   cui  si  veglia.  Benv.   Celi.   Continuai  con  que-  ,  nissimo,  è  anche  titolo  che  si  dà  a  g'  an  Principi, 


ste   medesime  difficoltà  parecchie  serate,  Soirée  f. 
SERBABILE  (sèr-bà-bi-lé),  add.  d' ogni  g.  Ser- 
bevole  ,   Qui  peut  se  garder. 

SEPiBANZA  (sér-bàn-isa),  s.  f.  Il  serbare,  ser- 
bo ,  I'  atto  del  serbare  ,   Garde  ,   conservation  f. 
SERBARE  (sér-bà-ré),  v.   a.  Conservare,  Gar- 
der, conserver,  mettre  de  côté.  §.  Per  Ritenere, 
Garder  ,  réserver.  Io  gli  dirò  ,    che    natura  non 
ha  che  fare   nelle  cose  che  Dio  si  serbò    in  sua 
podestate.  §.  Per  Indugiare  ,    differire  ,  e  si  usa 
anche  nel  signifie,   n.  p.   Différer,  remettre  à  un 
autre  temps.  Con  lui   intendo   di  starmi  e   di  la- 
vorare ,    mentre    son    giovane ,    e    le  feste  e  le 
perdonanze  e  i  digiuni   serbarmi    a    far    quando 
sarò  vecchia.  §.  Serbare  ,  per  Conservare  ,  aver 
cura  ,   Conserver.  E  tutti  per  la  salute  dell'  ani- 
ma   sua    se    gli    serbava    molto    diligentemente. 
g.  Serbar  la  cosa,  vale  Porre,  o  tenere  a  parte, 
o  in  custodia  checchessia,    perchè   sia  d'uso  al 
tempo  opportuno.  Conserver,  garderj  mettre,  ou 
lenir  de  côté,  en  réserve,    g.    Seibarla    ad    uno 
vale  Tener  bene  a  mente  un'  ingiuria  ricevuta  , 
per  farne  la  vendetta  a  suo  tempo.  Pule.  Morg. 
Gan  bisognò    eh'  avesse    pazienza  ;  E  disse  :   Va 
pur  là  ch'io  te  la  serbo,  La  garder  à  quelqu'un, 
la  garder  bonne. 

SERBASTRELLA,  Lo  stesso  che  Selvastrella  V. 
SERBATO,  TA  (sér-ba-lo),  add.  da  Serbare, 
Gardé  ,  conserve  ,   etc. 

SEPiBaTOJO  (iér-ba-tò-io),  s.  m.  Luogo  chiu- 
so ,  dove  si  tengono  uccellami  ,  o  altri  animali 
a  ingrassare  ,  Mue  f.  où  l'on  tient  la  volaille 
pour  l'engraisser.  §  Serbatojo  ,  Voce  dell'  uso  , 
si  dice  D'  una  spezie  di  peschiera  da  ritenere  e 
conservar  l'acque  a  varj  usi,  Réservoir  m.  Nelle 
saline  son  detti ,  Daissoirs  m.  pi.  I  serbatoj 
d'acqua  salsa  ,  Conclus  f.  pi. 


Serenissime, 

SERENITÀ,    SERENITADE,    SERENITATE 
(sé-ré-'ti-tà,  tà-dé,  ta-lé),  s.  f.  astratto   di  sereno  ; 
chiarezza  ,  nettezza,  e  si   dice   più   propriamente 
Dell'aria,  e   del  Cielo  ,  liberi   da    nugoli   e  dalle 
nebbie  ,   Sérénité  ,    clarté  f.    g.    Per    metaf.  vale 
Quiete,   tranquillità,  Sérénité,   tranquillité  f.,  re- 
pos ,    calme  m.    Questa   bellezza  sta   in   carità,  e 
in  serenità,  e  in   pienezza   di  coscienza.  §.  Sere- 
nità, e  auche  astratto  del  titolo  di  Serenissimo,  iSe- 
rénile  f..  titre  qu'on  donne  a  quelques  princes,  eie* 
SEPiENO  (sé-rè  no),  s.   m     Chiarezza;    contra- 
rio di  Oscurità,  e  di  Torbidezza,  ina  si  dice  del 
cielo,  e  dell'aria  pura,  chiara, -e  senza  nuvoli, 
Sérénité,  clarté  f.  du  temps,  de  l'air,  etc.   §•  Fig. 
Lume   non   è,  se    non  vien  dal  sereno  ;  cioè    Da 
chiarità  che   non  si   turba  mai  ,  e  qui    s'  intende 
dello    splendore     divino  ,    Clarté    divine  ,    splen- 
deur f.    qui  vien'  de  Dieu.  g.  Sereno,  per  Lo  cielo, 
e   aria   scopeita,  Le  serein  in.  Né  aveva  dove  porsi 
a  sedere  ,  né  dove   fuggire  il  sereno,   g.    In   pro- 
ve.rb.   si  dice:   Seren   di  verno,   nugolo   di  state, 
e  vecchia   prosperiate  ;  perchè  s'  annoverano  tra 
le  cose,  di  cui  l'uom  si  debbe  poco  fidare,  per- 
ciocché   per    1'  ordinario    sogliono     durar    poco. 
V.  Prosperità. 

SERENO,  NA,  add.  Chiaro,  che  ha  in  sé  sere- 
nità, Serein,  tranquille,  calme,  doux.  §.  Sereno, 
per  metafora,  vale  Lieto,  tranquillo,  allegro,  Se- 
rein, tranquille,  heureux  ,  Joy eux,  gai,  coment, 
sa'isfail.  Seco  mi  tenne  in  la  vita  serena.  §.  Pie- 
tra serena,  dicesi  Ad  una  pai  ticolar  sorta  di  pie- 
tra che  pende  in  azzurrigno,  o  bigio,  Espece  de 
calcéduine  qu'on  trouve  dans  la  Toscane.  %■  Gotta, 
o  gutta  serena,  chiamano  i  Medici  La  privazione 
istantanea  della  vista  cagionata  da  ostruzione  del 
nervo  ottico,  Gouile  tersine. 


882 


SER 


SER 


SERENTINA  (sé-rén-ti-na),  s.  f.  R.d  roc.  Âr. 
Infermità,  che  è  il  veder  male  e  coi  lo  dal  tra- 
montare fino  al  rinascer  nel  sole,  Sorte  de  mala- 
die des  yeux. 

SERE2ZAHTA.  {sé-rè-taìwia) ,  s.  f.  Fa*.  Com. 
Venticello  gplato,  lo  stesso  che  Brezza   V. 

SERFEDCHXO  (sér-fé-dòc-co),  s.  m.  Sciocco- 
ne ,    Grand  snt  ,  badaud  .  nigaud  in. 

SERGENTE  (sèr-dgèn-té),  s.  ni.  Ministro,  ser- 
vente, Huissier  ni.  §.  Sergente  .  per  Birro  ,  Ar- 
cher m.  Né  prima  si  partì  la  mischia,  che  i  ser- 
genti del  Capitan  della  terra  vi  sopraggiunspro. 
g.  Sergente,  per  Soldato  a  pic  ,  Fantassin,  sol-  " 
dal  in.  à  pied.  Fece  armare  i  suoi  cavalieri,  e 
sergenti.  g.  Oggi  Sergente,  si  dice  Quegli  che  ha 
cura  dell'  ordinanza  della  milizia  ,  Sergent  ni. 
§.  Sergente  ,  T.  de'  legnajuoli.  Strumento  che 
serve  a  tewer  fermo  il  legname  che  si  Vuol  unire 
con   còlla,  <>  con   altro,  Sergent  in. 

SERGENTI  N A  (sér-dgén-tì-na),  s.  f.  Sorta  d'ar- 
me  in    asta.   Sorte  d'arme  d'hast. 
SERGIERE,  s.  in.  V.  Sergente. 
SEKGONCELLO,   s.  m.   Cerconcello  V. 
SERGOZZONE    (sér-go-tsò-né) ,    che    anche  si 
dice   SORGOZZONE,  s.   m.   T.  degli   architetti, 
e  vale  Mensola,  Modillon  m.,  etc.  V.  Sorgozzone. 
5    Sorgozzone  ,  è  anche  Colpo  che    si    dà    nella 
gola  a  man   chiusa  allo  'ma,  Gourmade  f.  Mi  vien 
Voglia  di   darti   un   gran  sergozzone. 

SERIAMENTE  (sé-ria-mèn-té),  avv.  Con  serie- 
tà, seriosatnente,  Sérieusement ,  posément. 

SERICO,  CA  {sè-ri-co),  add.  Di  seta,  De  soie. 
SERIE  (sè-rié),  s.  f.  Ordine,  e  disposizione  di 
cose  fra  loro  correlative,  Succession,  suite  (.,  or- 
dre m.,  progression  f.  §.  Serie  ,  T.  malem.  Se- 
guito di  grandezze,  che  crescono,  o  scemano  se- 
condo alcune   regole  determinate,  Série   f. 

SERIETÀ,  SERIETADE,  SERIETATE  (sé-rié- 
tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Seno,  Le  sérieux  m., 
granité  f.;  air  m.  sérieux,  grane,  imposant.  g.  Serie- 
tà, per  Cosa  seria,  detto,  materia,  grave  e  seria, 
opposto  di  Piacevolezza  ,  Chose,  matière  f.  sé- 
rieuse ,  grane;  discours  sérieux  m. 

SERIO,  IA  (sc-rio)  ,  add.  Che  usa  ne' suoi 
modi  gravità  ,  e  circospezione  ,  Sérieux  ,  grane  , 
imposant.  g.  Dicesi  anche  Di  discorso  ,  e  di  al- 
tre cose,  e  vale  Grave,  considerato,  Sérieux, 
solide  ,  grane  ,  mûr  ,  réfléchi.  §.  In  forza  di 
sost.  per  Serietà,  Granite  f.,  le  sérieux  m.  Essendo 
la  nostra  vita  tra  'I  serio  e  'I  divertimento  ne- 
cessariamente partita,  g.  In  sol  serio  ,  o  sul  se- 
rio ,  posto  avv.  vale  In  sul  sodo,  da  senno  ,  con 
serietà,  seriamente,  Sérieusement  ,  granement, 
tout  de  bon. 

SERIOGIOCOSO,  SA  (sè-modgio-còrzo),  add. 
Salnin.   Misto   di  serio  e  giocoso  .   Tragicomique. 
SERIOS  AMENTE  (sé-rio-za-mèn-té) ,  avv.  Da 
vero,  Sérieusement,    tout  de  bon,  sans  plaisan- 
terie. 

SERIOSO,  SA    (sé-riò-zo  ) ,  add.   Importante, 
grave  ,  Sérieux,  grane  ,  important,  considérable  j 
qui  est  de    conséquence ,  d'importance  ,  de  poids 
SERISSIMO,  MA  (sè-ris-si-mo).  Magai,  add. 
sup.   di  Serio  ,   Très-sérieux  ,  etc. 
SERMENTE  ,   s.  m.  V.  Sermento. 
SERMENTO  (sèr-mèn-lo),  s.  m.   Propriamente 
ramo  secco  della  vite  ,  Sarment  m.  §.  Per  Tral- 
cio ,  semplicemente.    V.  Tralcio. 

SERMENTOSO  ,  SA  (sér-mén-tò-zo),  add.  Che 
ria  sermenti,  Qui  a,  ou  qui  pousse  des  sarments. 
Q.  Per  similit.  Che  ha  rami  a  guisa  di  sermenti. 
Qui  jette  quantité  de  branches  en  forme  de 
sarments. 

S  ERMO  ,  s.  m.  V.  Sermone. 
SERMOCINARE  ,  V.  Sermonare. 
SERMOLLINO  (sèr-mol-ll-no),  ».  m.  Erba  nota 
e  di  grato  odore.   Serpolet  m. 

SERMONARE  (sér-mo-nà-ré)  ,  v.  a.  Parlare  a 
lungo  ,  far  sermone  ,  predicare,  Prêcher  ,  ser- 
monner ,  annoncer  la  parole  de  Dieu  j  e  talrolta 
anche  .  Haranguer. 

SERMONAT O  ,  TA  (  sèr-mo-nà-to  )  ,  add.  da 
Sermonare  .   Picchè  ,  eie. 

SERMONATORE  (sér-mo-na-lò-ré),  v.  m.  Che 
serniona,  Pi  éticateur , harangueur,  qui  harangue  m. 
SERMONA1  RICE  (sér-mo-na-trì-tché),  v.  f.  di 


Sermonatore  ,   Celle  f.  qui  harangue. 

SERMONCELLO  ,  ì  (  sér-mon-lchèl-lo  .    tchl- 
SERMONCINO  ,      \  no),  s.  m.  dim.  di  Ser- 
mone ,  Pròne  in.,  exhortation  (. 

SERMONE  (sér-mò-né),  s    m.  Che  i  Poeti  ta- 
lora accorciandolo,  dispero  anche  Sermo;  Ragio- 


namento in  adunanza  ,  e  propriamente  spiritua- 
le ,  Sermon  m.,  prédication  f.,  discours  m.  chré- 
tien. *$.  Per  Semplice  ragionamento,  Ditcourt  m., 
conversation  f.,  entretien  m.  Ma  quel  demonio 
che  tenne  sermone  Col  Duca  mio  ,  si  volse  tutto 
presto.  g.  Per  Idioma  .  Langue  f.  ,  langage  , 
idiome  ,  dialecte  m.  Tra  lo  stil  de'  moderni  e  'I 
sermon  prisco.  g.  Sermone  ,  sorla  di  pesce  di 
maro,  da  alcuni  detto  anche  Salamone,  Sau- 
mon  ni. 

SERMONEGGIARE,  v.  a.  V.  Sermonare. 
SERMONEGGIATO,  TA  (sér-mo-né-dggià-to), 
add.   da  Sermoneggiare,  Prêché,  harangué,  etc. 
SEROCCIIIA  ,  s.   f    V.   Sirocohia. 
SEROFAGIA  (sé-ro-fa-dgi-a)  ,  s.   f    Leti.    eccl. 
Pratica   degli   antichi  monaci  e  generalmente   dei 
Cristiani  de'  primi  secoli  della  Chiesa  di   nutrirsi 
di  cibi  aridi,  astenendosi  anche  dal  bere.  Lo  che 
facevano  anche  i   lottatori  ,   al   dire   di  Tertullia- 
no.  Indi   Serofago.  Xémphagie  t. 

SEROFILLO  (sé-ro-fìl-lo),  s.  m.  Botan.  Pianta 

le   cui   foglie  sembrano  disseccate,  Xérophyllr  m. 

SEROFITA  {sé-rò-fi-la),  s.  m.  Botan.  Arbusto 

arido  o  disseccato  dell'isola  di  Madagascar  ,  Xé- 

rophyle  m. 

SEI'.OLONE,  s.  ra.  lied.  Sorta  d'uccello,  detto 
anche    Segatone  V. 

SEROSHÀ  (sè-ro-zi-tà),  s.  f.  Red.  Lo  stesso 
che   Sierosità  ,  Sérosité  f. 

SEROSO  ,  SA  (sé-rò-zo),  add.  Lied.  Lo  stesso 
che  Sieroso  ,  Séreux. 

SEROTINAMENTE  (sé-ro-ti-na-mèn-té),  avv. 
Tardi  ,  quasi  fuor  di   tempo  ,   Tard. 

SEROTINE,  e  SEROTINO,  NA  (sé-rò-ti-né), 
add.  Aggiunto  propriamente  de'  frutti  che  ven- 
gono allo  scorcio  della  loro  stagione  ,  Tardif. 
g.  Dan.  Colt.  Per  aver  vin  dolce  vermiglio,  poni 
vigne  ,  e  non  pancate  in  lene  castagnine  ,  ec. 
non  colombine  ,  e  alberesi  ,  che  son  (resene  ,  e 
fondate  ,  e  gittan  serotine  :  qui  in  forza  d'avv. 
vale  lo  stesso  che  Serotinamente  ,  Tard.  g  Per 
metaf.  Tardo  ,  con  indugio  ,  Tardif,  lent,  long. 
La  peniten/.a  tua  non  sia  serot'na  e  tarda  ,  ac- 
ciocché sia  fruttuosa.  §.  Per  Prossimo  a  sera  , 
Du  soir  ,  qui  est  près  du  soir. 

SEROTRIBIA  (  sè-ro-tri-bia ) ,  s.  m.  Med  ant. 
Frizioni  secche  fatte  colla  mano  sulla  parte  am- 
malata per  richiamare  il  calore  e  la  circolazio- 
Xérotribie  f. 

SEROTTALMIA  (  sè-rot-tal-ml-a  )  ,  s.  f.  Chir. 
Oftalmia  secca  che  consiste  in  un  bruciore  ,  pru- 
rito e  rossore  d'occhi  senza  gonfiezza  e  scolo  di 
lagrime,  Xérophthalmie  f. 

SEROTTALMICO  (sé-rot-tàl-mi-co),  add.  Med. 
Epiteto  de'rimedj  per  l'arida  infiammazione  de- 
gli occhi  ,  Xérophlhalmique. 

SERPAJO  (sérpà-io),  s.  m.  Sacc.  rim.  Luogo 
pieno  di  serpi,  o  luogo  molto  umido  ,  auggiato. 
Sacch.  rim.  Fu  mandato  a  confino  io  un  serpajo, 
Lieu  m.  plein   de  serpents. 

SERPAIO  ,  TA  (>èr-pà-to),  add.  Di  più  colori 
a  guisa  della  serpe  ,  Bigarré ,  tacheté,  marqueté. 
SERPE  (sè'-pé).  s.  f.  Propriamente  Serpente 
senza  piedi,  come  vipera,  aspido,  e  simili,  Ser- 
pent in.  g.  Ogni  serpe  ha 'I  suo  veleno,  prov. 
vulgato,  che  vale  Ognun  ha  la  sua  ira  ,  Il  n'y 
a  point  de  si  petit  ner  qui  ne  se  recoquille  quand 
on  le  presse.  g.  Allevarsi  la  serpe  in  seno  ,  vale 
Beneficare  uno,  che  poi  bene6cato  abbia  a  nuo- 
certi. I  Francesi  il  dicono  in  per.-ona  prima  , 
C'est  un  serpent  que  fai  réchauffé  dans  mon 
sein.  g.  Mettere,  e  mescolar  la  seipe  tra  l'anguil- 
le ,  o  simili,  si  dice  Dell'accompagnare  un  astuto 
con  brigata  sora  e  semplice  ,  Mettre  un  loup 
parmi  les  brebis,  g.  In  prov.  Corne  disse  lo  spi- 
noso alla  serpe.    V.  Spinoso. 

SERPEGGIAMENTO  (sér-pé-dggia-mèn-to) ,  s. 
ra.  Il  serpeggiare  ,  Tournoiement,  détour  ni.  Ser- 
peggiamento di  vasi  sanguigni,  Entrelacement  m. 
SERPEGGIANTE  {sér-pé-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  serpeggia ,  Tortueux,  qui  va  en  ser- 
pentant. 

SERPEGGIARE  (  sêr-pé-dggià-ré  )  ,  v.  n.  Ser- 
pere ,  andar  torlo  a  guisa  di  serpe  ,  Serpenter , 
aller  en  set pentanl. 

SERPEGGIATO,  TA  (  sèr-pè-dggià-to  )  ,  add. 
da  Serpeggiare ,  Serpenté,  etc.  g.  Fig.  vale  Tor 
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can  suoi  giri   da  serpenlaecio  tortuoso  mostrò  tal 
arie  ,   Gioì,  vilain  serpent  m. 

SERPKNTARE  (sèr-pèn-tà-rè),  v.  a.  Importu- 
nare, tempestare,  Importuner,  se  rendre  impor- 
tun ,  incommoder  ,  fatiguer  ,  tarabuster  ,  rompre 
la  téle.  ' 

SERPENTARIA(je;-^e«-tà-Wa),9.  t  Sortad'erba 
medicinale  ,  dptta  anche  Dragontéa  ,  perché  il 
mio  gambo  è  pieno  di  macule  a  modo  di  serpen- 
te. Se  le  dà  anche  il  nome  di  Columbaria,,  Ser- 
pentaire f. 

-ERP  lì  NT  A  RI  A  NO,  NA  (  sér-pén-ta-rià-no  )  , 
add     Astr.   Del   serpentario,  De  serpentaire. 

SERPENTARIO  (sér-pén-tà-rio),  s  m.  Costel- 
lazione releste  figurata  in  un  uomo  con  un  serpe 
in  mano  ,  Serpentaire  m.,  c'est  une  constellation 
de  l'Iiènit'phèi  e  boréal. 

SERPENTE  (sér-pèn-té)  ,  s.  m.  Propriamente 
Serpe  grande;  e  talora  si  prende  per  Serpe  sem- 
plicemente ,  Serpent  m.  ~  Angue  per  Servente 
oggidì   è   voce   tutta   poetica. 

SERPENTELLO  (sér-pén-tèl-lo),  s.  ro.  Piero! 
serpente  nato  di  fresco  ,  Serpenteau  m.  g.  Per 
Piccol  serpente  semplicemente,  Petit  serpent  in. 
SERPENTIFERO.  RA  (  sèr-pen-tìfè-ro  ),  add. 
Che  produce  serpenti.  lied.  Me  ne  rimetto  al 
prudentissimo  giudizio  di  quegli  autori  che  di 
questa  grotta  serpentina  accuratissimamente  han- 
no scritto,   Qui  produit  des  serpents. 

SERPENT1LE  (sér-pén-tì-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Di  serpente  ,  serpentino.  Ai:  Fur.  Perché  quei 
giorni  che  per  terra  il  petto  Traerao  ,  avvolte 
in  serpentile  scorza  ,  Il  cie|  ,  ec,  De  serpent. 

SERPENTINO  (  sèr-pén-tì-no  ) ,  s.  m.  Spezie 
di  marmo  finissimo  di  color  nero  e  verde,  Mar- 
bre serpentin   m. 

SERPENTINO,  NA,  add.  Di  serpente,  a  guisa 
di  serpente  ,  De  serpent  ,  qui  est  à  la  façon 
des  serpents,  g.  Lingua  serpentina  ,  vale  Male- 
fica, mordace.  Langue  de  nipère ,  langue  de 
serpent,  g.  Serpentino,  chiamavasi  anticamente 
Quel  pezzo  d'  un  archibugio  ,  al  quale  si  ap- 
piccava fa  miccia.  Serpentin  m.  g.  Serpentino 
da  stillare,  T-  de'  chini.  Tubo  tortuoso  a  modo 
che  fa  la  serpe  nello  strisciarsi,  Serpentin  m. 
g  Serpentino,  T.  degli  oriuolaij  chiamasi  Ruota 
serpentina,  una  delle  ruote  delle  orinoli,  Roue  f. 
de  rencontre,  ou  d  échappement,  g.  Serpentina  , 
aggiunto  di  pietra  o  di  marmo  ,  vale  Di  varj 
colori  ,  che  somiglia  al  serpentino  ,  Marbre 
serpentin  ,  pierre  serpentine  ,  de  différentes  cou- 
leurs. 

SERPENTOSO  ,  SA  (sér-pén-tò-zo) ,  add.  Che 
ha  serpeuti,  che  produce  serpenti.  Rempli  de 
serpents. 

SERPERE  (sèr-pé-ré)  ,  v.  n.  Andar  torto  a 
guisa  di  serpe,  volteggiare;  che  più  comunemente 
dicesi  Serpeggiare  ,  Serpenter  ,  aller  en  serpen- 
tant, g.  Figur.  Questo  è  uno  di  quegli  argomenti 
fallaci  e  ingannevoli  ,  al  quale  non  si  può  im- 
porre fine,  poiché  egli  seipe  a  poco  a  poco,  e 
non   finisce  mai  ,  Argument  captieux   m. 

SERPETTA  (sèr-pet-ia)  ,  s.  f.  Segner.  Piccola 
serpe,  serpicella  ,  Petit  serpent  ni.  g.  Serpetta  , 
Magai,  per  Una  strìsciolina  fatta  a  biscia,  Ban- 
delette  {.  entortillée  en  forme  de  serpent.. 

SERPICELLA  (  sèr-pì-tchèl-la  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Serpe  ,  Serpenteau  m  ,  le  petit  va.  d'un  serpent. 
§.   Dannare  a  serpicella.  V.  Dannare. 

SERPICINO  (sér-pi-tchì-no)  ,  s.  in.  dim.  di 
Serpe  ;  serpicella  ,  Serpenteau  ,  le  petit  m.  d'un 
serpent. 

SERPIGINE  (sér-pì-dgi-né),    s.  f.   Macchia, 

o  infiammazione  della    pelle,     che    con    diverse 

pustulette,  e  scorticature  va  serpeggiando   per  la 

medesima  pelle,  impetigine.  Darire  {.,  fu  volage  ni. 

SERPILLO,     >  'sèr-pU-lo,  pòl-lo) ,  s.  m.  Ser- 

SERPOLLO  ,  5  mollino.  Serpolet  va. 

SERPOSO,  SA  (sér-pò-zo),  add.  Serpentoso, 

da  serpi  ,  Rempli  de  serpents. 

SERQUA  (  ser-cnua),  s.  f.  Numero  di  dodici; 
e  dieesi  propriamente  d'uova,  di  pere,  di  pani, 
o  altre  cose  simili.  Douzaine  f.,  demi-quarteron  ni. 
SERQUETTINA  (  sér-couèt-d-na  )  ,  s.  f.  dim. 
di  Serqua  ;  ma  vale  lo  stesso  ,  se  non  che  fu 
detto  per  numero  indeterminato.  Une  douzaine  f. 
SERRA  (sèr-ra),  s.  f.  Foce  latina.  Sega,  Scie  f. 


tuoso  a  guisa  di  serpe,  Entrelacé.  Con  una  larga  !  g.  Per  Luogo  stretto  e  serrato,  Défilé  tri.,  gorge  f. 
membrana  tutta  serpeggiata  di  minutissimi  ca-  !  de  montagnes,  détroit  m.  Di  gran  ricchezza  giunto 
naletti.  Red.  j  sono  al  basso,  E  d'alta  ròcca  sono  in  bassa  serra. 

SERPENTACCIO    (  sér-pén-tà-techio  ),    ».   m.  '  g.  Serra,  per  Riparo  di   muro,  o  simili,  fatto  per 
pegg.  di  Serpente.    Segner.  Il    demonio  fu    che    reggere  il  terreno,  o  impedire  lo  scorrer  dell'acque, 
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Mur  m.  qu'on  fait  pour  soutenir  un  terrain  qui 
s'éboulej  digue  qu'on  oppose  au  courant  de  l'eau, 
turcie  f.  g.  Per  Tumulto,  impeto  ,  o  furia  Del- 
l'azzuffarsi, Impétuosité,  violence,  fougue,  furie  , 
véhémence,  vivacité  f.  O  che  e'vegua  a  sì  fatta  terra, 
Che  (ralle  spade  ognun  suo  sangue  spanda.  g.  Ser- 
ra ,  per  Pressa,  calca,  Foule,  presse,  multitude  (., 
amas,  assemblage ,  concours  m.  de  personnes. 
Intorno  all'  uscio  mio  era  sì  grande  la  serra,  che 
pareva  che  alla  mia  casa  fosse  la  sagra.  g.  F.ir 
serra  ,  vale  Affrettare,  incalzare,  Presser,  pour- 
suivre ,  serrer  de  près.  g.  Serra,  per  Importu- 
nità ,  instanza  premurosa,  Importunile,  sollicita- 
tion f.  importune.  Quest' é  una  gran  seira, 
un'  amorevol   serra. 

SERRAGLIA  ,   l  (  sér-rà-glia  ,  glia  ),   s.   (. ,  s. 

SERRAGLIO,  l  m.  Steccato,  o  chiusura  fatta 
per  riparo,  o  difesa,  Barricade,  barrière,  clôture, 
muraille, palissade  f.  g.  Per  similit.  Da  levante  le 
serraglie  dell'Alpi  dispartono  gli  Elvrzj  dagl'Ita- 
liani ,  Les  Alpes  sont  une  barriere  qui,  etc. 
§.  Per  metal.  Questo  per  tutto  'I  tempo  del 
suo  regno  stette  serrato  co'  serragli  della  sua 
previdenza  ,  Boulevard  ,  rempart  m.  ,  définse  f. 
§.  Serraglio  ,  oggi  dicesi  Al  luogo  dove  i  Prin- 
cipi Turchi  ,  e  altri  Barbari  infedeli  tengono  ser- 
rate le  loro  femmine  ,  Sèrail ,  harem  ni.  g.  Ser- 
raglio, si  prende  anche   per   Le   féminine  che  ivi 
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a  far  la  tua  volontà,  Serrer  de  près,  astaìllir  . 
attaquer,  violenter,  contraindre.  g.  In  proverb 
Chi  ben  serra  ,  ben  trova  ,  e  vale  Che  le  cose 
ben  chiuse  sono  sicure,  Quand  on  enferme  bien 
soigneusement  les  choses  ,  on  les  trouve.  g.  Ser- 
rar le  lettere,  vale  Sigillarle,  Cacheter  une  let- 
tre, lo  volea  qui  serrare  la  mia  pistola,  ma  la  so- 
stenni ;  qui  vale  Finirla  terminarla.  Je  voulais  finir, 
achever  ici  ma  lettre.  g.  Serrar  l'uscio  sulle  calca- 
gna ,  vale  Serrar  alcuno  fuori  della  porta,  man- 
darlo via  ,  Fermer  la  porle  au  nez  ,  mettre  de- 
hors. §.  Serrare  alla  vita  ,  si  dice  Delle  vesti 
strette  che  combagiano  alla  persona.  Salviti.  Si 
servirono  di  una  veste  men  nobile,  e  ristretta 
che  gli  serrava  alla  vita  ,  Serrer ,  marquer  bien 
la  taille. 

SERRATAMENTE  (sèr-ra-ta-mèn-té),  avv.  Con 
modo  serrato,  strettamente,  Étroitement,  à  l'é- 
troit, g.  Per  metaf.  Avrà  'I  viso  pallido  ,  dor- 
mirà serratamente  ,  e  sognerà  spesso  ;  qui  vale 
Profondamente,  Profondément,  g.  Al  primo  del- 
l' Iliade  dicendo  serratamente  ,  ec.  qui  vale  In 
maniera  concisa  ,  Succinctement  ,  laconiquement, 
br lèv,  men:  ;  d'une  manière  concise,  serrée. 

SEKRATESTE  (sèr-ra-lès-té),  s.  m.  Foce  del- 
l'uso.  Sorta  di  cuffia  che  le  donne  portano  ta- 
lora legata  al  capo  ,  Bagnoletle  t. 

SERRATO  ,  TA  (sér-rà-to),  add.  da  Serrare  , 
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son  chiuse,  Sèrail  in.  g.  Serraglio,  si  dice  an-  Fermé  ,  enfermé,  g.  Per  Congelato,  Congelé, 
che  Al  palazzo  dell'  Imperadore  de'  Turchi  ,  |  coagulé,  ariète,  f  gè,  pris.  Il  nostro  fiume  d'Ar- 
Sèrail  co.  g.  Serraglio  ,  dicesi  ancora  Al  luogo  i  no  eh'  è  corrente  come  uno  fossato  ,  stette  fer- 
niurato  ,  dove  si  tengono  serrate  le  Cere  e  gli  j  mo  e  serrato  di  ghiaccio.  §.  Per  Stretto,  Étroit, 
animali  venuti  da' paesi  strani,  Pare  m.  ,  ména-  |  serré ,  pressé  ,  élrèci.  Sia  il  luogo  dove  s' ha  a 
gerle  f.  g.  Serraglio  ,  si  dice  ancora  A  quello  ;  fare  la  legatura  ,  armato  d'  un  braccialetto  di 
impedir  che  facevano  già  i  giovani  uomini  la  j  cuojo  fortissimamente  serrato  alla  carne,  g.  Ser- 
donna  novella,  non  lasciandola  passare,  quando  ;  rato  ,  per  Fitto;  contrario  di  Rado,  Serré,  uni. 
la  prima  mattina  usciva  fuora  sposa,  Barrière  f.  j  Or  che  menar  di  calcole  ,  e  di  tirar  le  casse  a 
que  les  jeunes  gens  opposaient  autrefois  au  pas-  :  se  per  fare  il  panno  serrato  ,  faccian  le  tessi- 
tage  de  la  nouvelle  mariée  le  Imdemain  de  sa  trici,  lascerò  io  pensar  pure  a  voi.  g.  Disc.  Cale, 
nóce,  g  Serraglio.  Voc.  dis.  Pietra  tagliata  a  co-  !  Noi  troviamo  che  va  più  serrato  il  giuoco  a 
nio  ,  o  sia  a  coda  di  rondine,  che  si  mette  nel  partire  gl'innanzi  in  tre  squadre;  cioè  Più  unito, 
mezzo  degli  archi  de' ponti,  nella  parte  più  alta,  i  Plug  uni,  plus  serré.  §.  Aver  serrato,  dicesi  Del 
Clef  f.  I  cavallo  ,   quando  non  si  può  più  conoscere  quanti 

SERRAME  (sér-rà-mé).  s.  m.  Strumento,  che  '  anni  abbia.  Magai.  Sarebbe  cosa  difficile  il  rin- 
tiene  serrati  usci,  casse,  e  simili,  e  per  lo  più  venirgli  i  suoi  anni,  ec.  poiché  il  cavallo  avieb- 
s' apre  colla  chiave;  sei  ratina,  toppa,  Serrure  f.  ,  be  serrato  d'un  pezzo,  Ne  marquer  plus. 
§.  Per  metaf.  Prego  divotamente  che  tu  m'apra  SERRATOLA  (sér-rà-lo-la),  s.  f.  Bolan.  Pianta 
i  serrami  del  tuo  consiglio.  Je  te  prie  inslam-  P'opiia  della  Boemia,  che  fa  il  gambo  purpu- 
meut  de  m 'aider  de  tes  conseils.  'eo  ,  sottile  ,     e    ramoso  ,  e  le  foglie    dentale   al 

SERRAMENTO  (  sér-ra-mèn-lo),  s.  m.  Il  ser-  |  à'  intorno  a  modo  di  sega,  Sericite,  sorrette  t. 
rare,   L'action  f.  de  fermer.  j       SERRATURE  (sér-ra-tò-ré),   v.  DJ.  Salvia.  Che 

SERRAPiE  (sér-ra-ré),  v.  a.  Impedire  che  per  serra  ,  Celui  m.  qui  ferme. 
l'aperture  non  entri,  o  esca  cosa  alcuna,  op- j  SERRATURA  (.seV-ra-ioù-7'a  )  ,  s.  f.  Serrarne, 
ponendo  a  ciascheduna  lo  strumento  suo  prò-  '  Serrure  ,  fermeture  f .  ,  ce  qui  sert  à  fermer. 
prio  ,  come  il  coperchio  alle  casse  ,  le  imposte  g.  Per  metaf.  Mor.  S.  Greg.  Iddio  chiude  il 
e  gli  sportelli  agli  usci  e  alle  finestre;  e  dicesi  .  mar  colle  porte,  quando  oppone  a' perversi  mo- 
anche  serrare  ,  Di  tutte  le  cose  ,  che  s'  aprono,  ;  vimenti  del  cuore  la  serratura  della  sua  fortez- 
come  suo  contrario,  come  borsa,  libri,  ec.  Chiù-  za.  In  Francese  non  si  direbbe  ,  essendo  una 
dere  ,  Fermer,  g.  Serrare,  fig.  vale  Ritenere  iu  metafora  troppo  strana.  §.  Per  Suggello,  termi- 
sè  ,  Relenir.  La  memoria  è  si  tenente,  che  se  ne,  Achèvement,  accomplissement,  complément  m., 
alcuna  cosa  si  leva  dinanzi  del  corpo,  ella  serra  fin  f.  Questa  solennitade  gloriosa  è  fine  e  cora- 
in  sé  la  similitudine  di  quella  cotal  cosa,  g  Per  pimento  di  tutte  I'  altre  solenuitadi  ,  e  benav- 
Tenere  ascoso,  occultare,  Cacher,  couvrir  ,  I  venturata  serratura  di  tutto  'I  viaggio  di  Cristo 
tenir  caché.  Ma  non  sì,  che  tra  gli  occhi  suoi  figliuol  di  Dio.  §.  Serratura  di  boi  do,  T.  mar. 
e'  miei  Non  dichiarasse  ciò  che  pria  serrava  ;  Pezzo  di  legno  che  serve  a  chiudere  un  gran 
cioè  Teneva  ascoso.  §.  Serrare  ,  per  Contenere,    foro  ,  quando   il  vascello  è  allestito    per   gittarsi 

ali'  àncora  ,  Fermeture  f. 

S-ERRONE  (sér-rò-né),  s.  ra.  T.  de'  pescatori. 
,  spezie  di  razza  pastinaca  ,  detta  anche  Ferrac- 
I  cione  ,  la  quale    cresce    fino    alla    grandezza  di 

mille    cinquecento    libbre     di    peso  ,    Sorte-    de 

poisson. 

SERSACCENTE,  s.  m.  Varch.  Ercol.  V.  Pre- 

sontuosello. 

SERTO  (sèr-to  ),  s.   m.   Foc.  lat.  Ghirlanda  , 

cerchio  ,   Guirlande ,  couronne  f.,  chapeau  m.  de 


Contenir,  enfumer  en  soi.  La  prima,  che  la 
gente  Ci  fa  schifar  nocente  ,  Sotto  se  I'  altre 
serra  Pericoli  di  terra,  g.  Serrare,  per  Termi- !  Spezie  di  razza  pastinaca  ,  detta  anche  Ferrac 
naie,  Terminer  ,  acheter,  accomplir ,  finir,  met- 
tre fin.  Né  posso  il  giorno  ,  che  la  vita  serra  , 
Antiveder  per  lo  corporeo  velo.  g.  Per  Incal- 
zare, quasi  violentare,  far  serra,  Presser,  pour- 
suivre, serrer  de  près,  être  aux  ti-ousses,  chaus- 
ser ,  talonner.  Sai  che  la  morte  ne  molesta  ,  e 
serra,   g.  Seirare,  per  Strignere  ,    comprimere 


Comprimer  ,    serrer,  presser,  resserrer.   Lo  sia-  fleurs 


gno  ,  1'  argento  ,  e  1'  oro  stesso  si  serrano  mag- 
giormente in  tutta  là  sostanza  loro.  g.  Serrare  , 
per  Accostare,  unire,  congiugnere,  Approcher, 
joindre  ,  unir  ,   lier  ,  mettre  ensemble.   Ser  Ciolo 


SLRTULA  CAMPANA  (sér-loti-lacam-pàna)  , 
s.  f.  Erba  nota  simile  al  tiifoglio  ,  che  produce 
spighe  di  fiori  gialli  ,  Mèliloi  in. 

SERVA  (  sèr-va) ,  v.  f.   di  Servo;    servitrice, 


si  serrò  sì   con   gli  altri,  che   come     furono    per  j  servilora,  Servante,  domestique  j  file ,  ou  fem- 
andare  a  tavola  ,    si     ficcò     tra  loro.   g.  Serrarsi    me  f.  de  service. 


addosso,  o  attorno  a  checches-ia,  o  simili,  vale 
Accostarsi  a  checchessia  con  foiza,  o  con  vio- 
lenza ,  S'élancer  ,  se  Jeter  en  avant  avec  impé- 
tuosité ,  sa  jeter  à  corps  perdu  sur  quelque 
chose ,  s'y  porter  avidement,  g.  Serrar  fuora  , 
vale  Mandar  fuora,  cacciar  via,  Renvoyer,  chas- 
ser, éloigner,  débusquer,  déloger,  mettre  dehors. 


SERVABILE  {sèr-và-bi-lé),  add.  d'ogni  g..  Da 
esser  servato  ,   Qu'on  peut  ,  qu'on  doit  garder. 

SERVACCIO,  CIA  (séi-và-tcchto  ) ,  add.  peg- 
gior.  di  Servo ,  e  di  Serva  ,  Mauvais,  ou  vilain 
domestique  m. 

SERVAGGIO,  s.  m.  Servitù  V. 

SERVAMENTO  (sér-va-mèn-to),  s.  m.  Il  ser- 


g.  Serrare  il   basto,  i  basti,   o   i  panni    addosso    vare  ,   Conservation  t  ,  maintien   m. 

altrui  ,  vale  Strignere,  e  quasi  violentare  alcuno  !      SERVANTE  (sér-vàn-ie),  add.  d'ogni  g.  Che 


serva,  che  conserva,  mantiene,  o  osserva,  Qui 

conserve  ,  qui  garde ,  qui  maintient. 

SERVARE  (  sér-và-ré)  ,  v.  a.  Serbare,  Con- 
server, garder,  g.  Servare,  per  Guardare,  custo- 
dire ,  Conserver,  maintenir,  défndre  ,  préserver. 
Lo  quale  ha  servata  la  mia  virginità  mfìno  ad 
ora  senza  corrompimelo,  g.  Servare  ,  per  Ri- 
servare ,  Réserver,  conserver,  garder.  Che  puote 
a  compimento  Aver  conoscimento  Di  ciò  che  è 
ordinato.  Sol  se  non  fu  servato  In  divina  po- 
tenza, g  Servire,  per  Osservare ,  Observer,  exa- 
miner, considérer,  remarquer,  regarde)- ,  prendre 
garde.  E  assai  volte  in  assai  cose,  per  teina  di 
peggio,  servai  i  lor  costumi,  g.  Servare,  per 
Mantenere  ,  conservare,  Tenir,  maintenir,  gar- 
der.  Elesse  ,  per  servar   sua  fede  a   pieno  ,  ec. 

SERVATO  .  TA  (sér-và-lo) ,  add.  da  Servare, 
Conservé .  gardé,  préservé,  etc. 

SERVATONE  (  sèr-va -tò-ré  )  ,  v.  m.  Che  ser- 
va ,  Conservateur  ,  celui  m.  qui  conserve  ,  qui 
garde,  qui  maintient,  etc.  g.  Per  Osservatore, 
Observateur  m.,  qui  accomplit ,  qui  observe  ce 
qui  est  prescrit.  Ogni  giusto  Re  primo  servatore 
dee  essere   delle  leggi   fatte  da   lui. 

SERVATKICE  (sér-va-trl-tché).  v.  f.  Che  serva, 
Conservatrice,  celle    t.  qui  conserve,  qui  gai  de,  etc. 
SERVENTE  (  sèr-vèn-lè  )  ,  s.   m.   Servo,    Ser- 
viteur, domestique,   valet  m.   g.  Per  Amante,  am.i- 
|  tore ,  Amant,  amoureux  ,  galant  m.    Va   ballata 
j  amorosa  al  mio   servente,  Il   quai  mi   porta  tanto 
■  vero  amore  ;  Digli  ,  che  sopra  'l    tutto    i'  1'  avrò 
a  mente. 

SERVENTE,  add.  d'ogni  g.  Che  serve,  Ser- 
vant, g.  Noi  dovemo  guardare  1'  aere  ,  che  sia 
sano  e  netto  e  dolce,  e  che  l'acqua  sia  buona 
e  leggieri  .  e  la  terra  fruttifera  ,  bene  servente  ; 
cioè  Corrispondente  all'  industria  del  lavoratore, 
Léger,   souple  ,  aisé  à  travailler. 

SERVENTESE  (  sér-vén-tè-zê  )  ,  s.  m.  Spezie 
di  poesia  lirica  ,  ed  è  quella  maniera  di  versi 
chiamali  ora  terzetti,  ora  ternarj  e  quando  ter» 
zine  ,  i  quali  non  sono  altro  che  versi  d'  undici 
sillabe  rinterzati  ;  onde  si  dicono  volgarmente 
Terze  rime,  Poésie  composée  dt  tercets,  sirvenle  f. 
SERVETTA  (  sér-vèt-ta  ).  Buon.  F.  s.  f.  dira. 
di  Serva;  servicciuola,  Petite  servante,  petite 
fille   f.   de  service. 

SERVICCIUOLA  (  sèr-vi-tcchiouò-la  )  ,  s.  f. 
dim.  e  avvilitivo  di  Serva,  Petite  servante,  souil- 
lon j  ècureuse  ,  laveuse  f.  d'écuelles. 

SERVTCELLA  (  sèr-vi-lchel-la) ,  s.  f.  dim.  di- 
Serva,  Pelile,  ou  jeune  servante  s  jeune  fille  f. 
de  service. 

SERV1CINA  (  sér-vi-ichl-na  ) ,  s.  f.  dira,  di 
serva  ,   Servicell.i  ,   Servetta   V. 

SERVIDORAME  (sér-vi-do-rà-mé),  s.  m.  Mas- 
sa ,  numero,   o  quantità   di  servidori,  Valetaille  f. 
SERVIDORE  (  sér-vi-dà-rè  )  ,  s.  m.  Servo,  fa- 
miliare ,  Serviteur  ,  domestique  ,    valet  m.  de  la 
famille. 

SERVIGETTO  (sér-vi-dgèt-to)  ,  s.  m.  dira,  di 
Servigio  ,   Petit  service  m. 

SERVTGIALE  {sèr-vi-dgià*lè),  s.  m;  Servidóre,. 
Domestique  .  valet  m  Si  disse  principalmente  Di 
servi  degji  Spedali  ,  e  Monache  non  velate  ,  e 
Torzoni,  o  Conversi.  Servant,  convei s  m. ,  con» 
verse  f.   Ora   poi  è  voc©  caduta  in  disuso. 

SERVIGIO,  e  SERVIZIO  (sér-v ì-dgio)  ,  s.  m.. 
Il  servire  ,  servitù  ,  Service  m.  g.  Servigio  ,  per 
Operazione,  Opèi  ation- ,  action  f.  Tu  vuoi  saper 
se  con  altro  servigio  Per  manco  voto  si  può  ren- 
der tanto,  Che  l'anima  si  curi  di  litigio,  g.  Ser- 
vigio ,  per  Beneficio,  uiile,  prò,  comodo,  Plaisir, 
bienfait,  service  m.  qu  on  rena  a  quetqu  un.  e. 
per  dire  all'estremo  il  gran  servigio,  Da  mille 
atti  inonesti  l'ho,  ritratto  g.  Servìgio,  per  Ne- 
gozio, faccenda.  Affane  ,  besogne  f.  Compa- 
gni ,  tiratevi  indietro  ,  e  lasciate  questo  servi- 
gio fare  a  me.  g.  Per  Uopo  ,  bisogno  ,  Service, 
usage  ,  besoin  m.  Comperò  un  legnetto  sot- 
tile da  corseggiare  ,  e  quello  d'  ogni  cosa  oppor- 
tuna a  tal  servigio  armò  e  guarnì,  g.  Offerire, 
esibire,  e  simili,  sé  ,  o  le  sue  cose  al  servigio 
altrui  ;  maniera  di  cirimonia,  e  vale  Esser  pronto 
o  apparecchiato  a  prò  e  comodo  altrui  ,  Offrir 
ses  services,  g.  Servigio,  per  Esequie,  funerale, 
Service  m.  ,.  obsèques,  funérailles  f.  pi.,  enterre- 
ment m.  Quando  Giusaffà  vide  il  suo  padre  mor- 
to ,  sì  cominciò  molto  duramente  a  piangere  ,  e 
fece  fare  il  suo  servigio  molto  altamente,  g  Fare 
un  viaggio,  e  due  servigi  ,  Faire  d'une  pieri e 
deux  coi.ps. 
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SERVILE  (sèr-vì-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  servo, 
O   da  servo ,  Servile. 

SERV1LEMENTE,  e  SERVILMENTE,  (sèr-vi- 
lc-mèn-tè),  avv.  A  maniera  di  servo,  Servilement, 
bassement. 

SERVILITÀ  (sér-vi-li-tà),  s.  f.  Salvili,  astratto 
di  Servile;  azione,  o  incuinbenza  aspettante  al 
servo,   Domestici/è  (.,  servage  ni. 

SERVILMENTE  ,  avv.  V.  Servilmente. 

SERVJMENTO  (sèr-vi-mèn-lo),  s.  ni.  Il  servi- 
re ,  Servitude  f.  ,  service  ni. 

SERVIRE  (sèr-vl-rè)  .  v.  a.  Col  terzo  ,  o  col 
quarto  caso  dopo,  vale  Far  servitù,  e  ministrare 
ad  altrui  ,  adoperarsi  a  suo  prò,  Servir,  agir  , 
travailler,  s'employer  pour  quelqu'un,  g.  Servi- 
re ,  col  quarto,  o  col  secondo  caso  ,  come  Ser- 
vire alcuno  dì  danari  ,  o  simili  ;  vale  Prestar- 
gliene ,  accomodamelo ,  provvedernelo  ,  Four- 
nil-, prêter  de  l'argent,  g.  Servire  ,  a>solutam. 
Vale  Stare  in  servitù,  essere  schiavo,  Servii-, 
être  esclave  ,  être  dans  la  servitude,  g.  Servire  , 
per  Meritare,  guadagnare,  Mériter,  gagner,  s'at- 
tirer.  I  nostri  sudditi  ,  che  contro  noi  hanno  ser- 
vita morte,  domandan  patti.  g.  Servire,  per  Ri- 
meritale, ristorare,  Récompenser,  rémunérer, 
dédommager,  rendre  l'échange.  Che  perché  lì  ve- 
gna  per  aver  del  tuo,  noi  dèi  però  cacciare,  che 
egli  il  ti  serve  molto  bene.  g.  Servire  per  Giovate. 
Sorder.  Colt.  Quando  non  serva  questo  si  scalzino 
(le  viti)  e  la  scalzatura  si  riempia  di  sabbia  di  fiume 
o  veramente  di  cenere  ,  Être  utile,  avantageux. 
g.  Servir  Di  coppa  e  di  coltello,  vale  Fare  altrui  da 
scalco  ,  o  da  coppiere  ,  servendolo  alla  mensa  , 
Servir  d'  échauson  et  d'ècuyer  tranchant.  §.  Ser- 
vir di  coppa  e  di  coltello  ,  figuratali),  si  dice 
Del  fare  a  uno  ogni  sorta  di  servilù,  servirlo  di 
tutto  punto  ,  Jìlre  le  couteau  pendant  de  quel- 
qu'un j  servir  quelqu'un  ponctuellement  ,  avec 
exactitude  j  être  tout  dévoué  au  service  de  quel- 
qu'un, g.  Questa  cosa  serve  a  questo  cioè  S'usa 
e  s'adopera  a  questo  ,  e  ha  facoltà  di  questo  ; 
come  il  fuoco  serve  a  scaldare,  Servir,  être  bon, 
être  propre  à  quelque  usage.  g.  n.  p.  Servirsi 
d'alcuna  cosa,  vaie  Adoperarla,  ^usarla ,  Se  ser- 
vir ,  employer,  faire  usage. 

SERV1SO  ,  s.  m.   Franc.    Barb.  Servigio   V. 

SERVITO  (sèr-vi-lo)  ,  s.  m.  Muta  di  vivande, 
Service  m.  g.  Per  Servizio,  servitù  ,  Service  m. 
Allegando  trenta  anni   di  servito  ,  e   più. 

SERVITO,  TA,  add.  da  Servire,  Servi,  etc. 
§.  Per  Guadagnato  ,  meritato  ,  Me-  ite  ,  gagné  , 
acquis.  Dissono  che  di  quel  luogo  non  si  parti- 
rebbono  se  prima  non  tossono  pagati  de'  loro 
soldi  sii  viti.  g.  Servito,  per  Corteggiato,  Servi, 
courtisé.  O  di  donna,  o  d'amico,  o  di  signore, 
O   lungamente  amata,  O  gran  tempo  servita. 

SERV1TURACCIO  (  sér-ri-to-ra-techìo  j.  Fag. 
8.   m.   peg».  di  Servitore,  Mauvais  domeuique  in. 

SERVII  OHE  (sér-vi-tò-ré),  s.  ra.  Lo  atesso  che 
servidore  ,  Serviteur,   domestique  m. 

SERVTPORINO  (sér-vi-to-ri-no),  s.  m.  dira,  di 
Servitore  ,  Petit  domestique  ,  petit  laquais,  jeune 
valet  in. 

SERVITRICE  (sèr-vi-trì-tchè),  s.  f.  Che  serie. 
Tav.  /Ut.  Siam  tutte  vostre  servitrici  ,  Servante  (., 
qui  sert. 

SERVITÙ  ,  SERVITUDE ,  SERV1TUTE  ,  e 
SERV1TUDINE  (sèr-vi-tou  ,  toà-dé ,  toù-ré,  loà- 
di-né),  s.  i  11  servire,  soggezione,  servaggio.  Ser- 
vice ra.,  contrainte  {.,  assujétissemenlm.,  sujétiont , 
servage,  esclavage  m.  §.  E  li:;,  per  Obbligo, legame, 
Servitude  f.,  lien  m.,  chaîne,  gene,  contrainte  f. 
Ne  sperate  che  io  tenti  colli  risposta  del  sonetto 
li  mar  delle  vostre  lodi,  perchè  son  tali  che  spa- 
ventano la  libertà  della  prosa  ,  non  che  la  ser- 
vitù della  rima.  g.  Servitù,  vale  anche  lo  stesso 
che  Famiglia,  nel  significato  di  Serventi,  La  famil- 
le, la  maison,  la  livrèe  t.,  les  domestiques  in  pi.  de 
quelqu'un,  g.  E  servitù,  T.  legale,  è  Un  dritto 
fondato  sopra  luogo  stabile,  a  prò  di  alcuna  per- 
sona, o  di  altro  luogo  stabile,  Redevance,  citar- 
ne f.  annuelle. 

SERVIZIALE  (sér-vi-tsià-lé),  s.  ra.  Cristéo,  La- 
yement  ,  clysière  m.  g.  Serviziale,  si  usa  anche 
in   ogni   g.  e   vai  Servigiale   V. 

SER VIZIATO  ,  TA  (sér-vi-tsià-to)  ,  add.  Che 
volentieri  fa  servizio  ,  Serviable  ,  obligeant  ,  of- 
ficieux. 

SERVIZIO,  s.  m.   V.  Servigio. 

SERVIZIONE  (sèr-vi-tsiò-nè)  ,  s.  m.  Fortig. 
Rice.  Benefizio  di  grande  importanza  ,  Grand 
bierifail ,  grand  service  in. 
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SERVIZIUCCIO  (sér-vi-tsioà-techia).  Segner. 
S.  m.  dim.  di  Servizio  ,  Petit  service,  in. 

SERVO  (sèr-vo),  s.  m.  Colui  che  serve  ,  o  sia 
per  forza,  o  sia  per  volontà  ,  Serviteur,  domes- 
tique, valet,  esclave  m. 

SERVO,  VA,  add.  Di  servitù,  servile,  Servile, 
ou  de  service,  d'esclavage, 

SESAMO,  s.   ni.   Sisamo  V. 

SESAMO  IDE  (sè-samùi-dé),  s.  f.  Sorta  d'erba 
che  nasce  ne'  paesi  caldi  e  subbiono^  ,  e  ve  n'ha 
di  due  sorte,  la  maggiore  e  la  minore,.  Sèsamoìde  f. 
g.  Sesamoide,  T.  anatomico,  nome  di  certi  pic- 
cioli osdcelli  di  varie  ligure,  che  si  ravvisano  in 
particolare  negli  estrerai  di  alcuni  tendini,  Os  sè- 
samo'ides  m,   pi. 

SESCALCO  (sés-càl-co),  s.  m.  Tes.  Brun  ec. 
Siniscalco,  maestro  di  casa,  Ecuyer,  tranchant  m.; 
o   foi  se  ,  Muitre-d' hôtel  m. 

SESELI,     t  (sè-sé-li ,  sé-sè-lio)  ,    s,    m.   Sorta 

SESELIO,  $  d'erba  che  ha  le  foglie  simili  al 
finocchio,  ed  il  finto  più  grosso,  e  l'ombrella  si- 
mile ali  aneto,  Sésélim.§,  Il  seseli  niaisiliense  si 
chiama,  Séseli   de  Marseille,  fenouil  torni   ni. 

SESQUI ALTERO,  RA  (sés-couial-té-ro),  add. 
Cr.  in  Eunolia,  ec.  Aggiunto  di  quella  pro- 
porzione ,  detta  anche  Emiolia  ,  Sesquiallere. 
V.  Emiolia. 

SESQUIDOPPIO,  PIA  (sés-coui-dòp-pio),  add. 
T.  matematico.  Dicesi  Ragion  Sesquidoppia  , 
quando  il  maggior  termine  contiene  due  volte  e 
mezza  il  minore  :  tale  è  la  ragione  di  cinque  a 
due,  e   di  quindici  a  sei  ,  Sesoui-double. 

SESQUIO  TTAVO,  VA  (sès-coui-oi-ia-vo),  add. 
Galil.  T.  di  proporzione,  e  si  adopera  anche  dai 
Musici ,  Sesqui-octave. 

SESQUIPEDALE  (sés-coui-pé-dà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Smisurato,  di  un  piede  e  mezzo.  Naso  se- 
squipedale, parola  sesquipedale  ,  D'un  pied  et 
demi  ,  qui  a  un  pied  et  demi ,  qui  est  extraordi- 
naireiiicnl   long. 

SESQUIQUaRTO,  TA  (sés-coui-couàr-to),  add. 
Galil.  eC.  T.  di  proporzione.  D'  una  volta  e  un 
quarto,   Sesqui-quar  te. 

SESQlilSESlO,  TA  (sé s-coui-sès-to),  add.  Ga- 
lil. T.  di  proporzione.  Di  una  volta  e  uu  sesto, 
Sesqui-sixieme. 

SESQUISETTIMO  ,  MA  (  sès-couisèt-tt-mo  )  , 
add.  Gaiil  T .  di  proporzione.  D'una  volta  e  un 
settimo.   Sisqui-sepiieme. 

SESQUI TERZO  ,  ZA  (  sés-coui-tèr-tso  )  ,  add 
Varch.  T.  di  pinporziorie.  Di  una  volta  e  un 
terzo,  Sesquiriierce. 

SESsAGENAKIO,  hlA(5e's--.sa-et;je-/ià-rio),  add. 
I  e  sost.   Che   ha  sessant'  anni  ,  Sexagénaire,  qui  a 
soixante  ans. 

SESSAGESIMA  (sés-sa-dgè-zi-ma) ,  s.  f.  Foce 
dell'uso.  La  Domenici  che  precede  la  quinqua- 
gesima ,  Sexagèdrne  f. 

SESSAGESIMO,  MA,  add.  farcii.  Lo  stesso 
che   Sessantesimo    V. 

SESSAGONO  (sèsrsà-go-no),  s.  m.  Figura  geo- 
metrica ili  sei  lati,  o  sei  angoli,  Hexagone,  sexa- 
gone,   sexangle. 

SESSANDUESIMO  ,  MA  (sés-san-doitè-zi-mo) , 
add.  e  sost.  Bocc.  C.  D.  Inf.  Nome  numerale  or- 
dinativo  di   sessanta  e  due,  Soixante-deuxième. 

SESSANTA  (sé>-san-ta),  s.  tri.  Nome  numerale 
che   contiene  sei  decine,  Soixante  m, 

SESSA  INFAMILA  (sés-san-la-inì-la),  s.  m.  No- 
me numerale  che  contiene  sessanta  migliaja  , 
Soixante  mille. 

SESSAN TAQUATTRESIMO  ,  MA  (sés-san-ta- 
coitat-tr  e-zi-mo),  add.  e  sost.  Galil.  Nome  nume- 
rale ordinativo,  l'ultimo,  o  uno  di  sessanta  quat- 
tro.  Soixante-quatrième. 

SESSANTESIMO,  MA  (sés-san-tè-zi-mo) ,  add. 
e  sost.   Galil.  Nome  numerale  ordinativo,  1'  uno, 

0  l'ultimo   di   sessanta,  Soixantième. 

SESSAN  TINA  (séss-m-tì-na),  s.  f.  Quantità  di 
sessanta,  Une  soixantaine  f.,  soixanU.  g.  Poi  per 
morto  ti  getti  ,  Se  non  ti  giova  la  mia  medicina, 
Che  fia  difetto  della  sessantina  ;  cioè  Dell'elùdi 
sessant'  anni  ,    La    soixantaine    {.,    c'esl-à-dire  , 

1  dge  in.  de  soixante  ans. 

SESSENNIO  (sès-sèn-nio),  s.  m.  Lo  spazio  di 
sei   anni  ,  Six  ans,  six  années. 

SESSILE  (sès-si-lè),  add.  d'ogni  g.  Botan  Che 
è  senza  piede  o  sostegno ,  Qui  n'a  point  de 
soutien 

SESSIONE  (sés-siò-né)  ,  s.  f.  Congresso  ,  Ses- 
sion  (.,  congrès  m.,  séance  f. 

SESSITURA  (sés-st'ioù-ra),  s.  f.  Piegitura  che 
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si  fa  per  lo  più  da  pie  alle  vesti ,  formandola 
col  cucito,  per  iscoi  ciarle,  o  allungarle  a  misura 
del  bisogno  ,  Repli  ,  pli  m.  au  on  fait  au  bas 
d'une  robe  pour  pouvoir  l'allonger  quand  on 
veut.  g.  Aver  poca,  sessitura,  e  simili,  figuiatam. 
si  dice  Di  peisona  inconsiderata  e  di  poco  senno, 
Avoir  peu  de  bon  sens,  avoir  la  téle  mal  timbrée. 
SESSO  (sèsso),  s.  m.  L'esser  proprio  del  ma- 
schio e  della  femmina,  che  distingue  1'  uno  dal- 
l' altro  ,  Sexe  in.  g.  Sesso,  dicesi  anche  Ad  amen- 
due  le  parti  vergognose,  sì  del  ma;c.liio,  come  della 
femmina,  Le  sexe  m,  parties  honteuses,  parties 
génitales   f.  pi. 

SESSOLA  (sè'-so-la),  s.  f.  Spezie  di  pala  di  le- 
gno incavato,  che  serve  a  volar  l'acqua  che  en- 
tra  ne'  battelli   e  nelle  scialuppe,  Écope  f. 

SESIA,  E  SESTE   (  ses-ta  )  ,  s.  f.  Compasso, 

Compas  m.    g.   Parlar  colle  seste,  e  simili,    fig. 

|  vagliono  Parlar  con   cautela,  Parler  avec  i éscrve, 

ìrivec  circonspection,    avec  retenue.    §     Menar    le 

I  seste,  fig.  vale  Camminar  velocemente,   Courir  à 

I  toutes^  jambesj  courir  à  toute  bride,  à  bride  aùat- 

I  tue.  g.  Sesta,  per  Nome  d'una  dell'oie  canoniche, 

!  quella   che  si   recita   dopo  Terza,  Sexte  (.   g.  Già 

|  e   durata   la   battaglia  ,  e  dura  Insino  a  sesta  dal 

levar  del  sole;  qui  vale  Insino  all'ora  di  sesta, 

I  La  sixième   heure  f.  du  jour,  à  compter  depuis   le 

\  soleil  levé.  g.   A  sesta,    posto    avverbialm.     vale 

Colle  seste,  Avec  le  compas.  E  fig.  Per  l'appun- 

,  to,  misuratamente,  Avec  mesure,  avec  règle- 

SESTANTE  (sès-tan-tè),  s  m.  Strumento  astro- 
I  nomico  ,  che  contiene  la  sesta  parto  della  cir- 
i  conferenza  del  cerchio  ,  come  il  quadrante  ne 
,  contiene   la  quarta   parte,  Sextant  m. 

SES  TARE  (sés-tàré),  v.  a.  Aggiustare,   bill» 
1  care,  assestare.  M    Aldobr.  Compassò   e  sesto  le 
sue   parti  alle  parti   d'Ipocrate,  Mesurer,  ajuster, 
compaster. 

SESTE,  s.  f.  V.  Sesta. 

SESTERZIO  (sés-ter-tsìn)  ,    s.   m.  Segner.  ec. 
1  Moneta  antica   d'argento,  che  si  crede  corrispon- 
derne  a   cinque  soldi  nostrali  ,  Sesterce  m. 
I      SESTIERE,  e  SESTIERO  (sés-tiè-ré,  io),  s.  m. 
:  Sorta  di   misura  di  vino  ,  Selier  m.   g.   Sestiero  , 
i  si  dice  anche  in   Firenze  ciascuna  delle  sei  parti 
nelle  quali  ,  per  comodo    di  governo  ,    è     divisa 
alcuna   città,   Quartier  ni. 

SESTILE  (sè'-iilé),  s.  m.  Sesta  parte  della 
circonferenza  del  cerchio,  e  si  dice  propriamente 
Quando  le  distanze  delle  stelle  tra  di  loro  sono 
6o  gradi,  o  due  segni  del  Zodiaco,  cioè  la  sesta 
parte  di  tutta  la  circonferenza.  La  sixième  par- 
tie f.  de  la  circonférence:  on  dit  en  asti onoinie , 
aspect  sextil,  opposition  sextile,  en  parlant  de  deux 
planètes  dis.'a'ites  l'une  de  l'autre  de  6o  degrés. 
g  Per  simili  t.  Guardar  di  sestile,  fu  detto  per  Guar- 
dar di  traverso,  Regarder  de  cóle,  de  travers.  E  lo 
guarda  a  traverso,  e  di  sestile,  g.  Sestile,  foce 
lut.  è  anche  11  mese  detto  altrimenti  Agosto  , 
Août  ni. 

SESTINA  (sés-tì-na),  s.  f.  Canzone  lirica,  per 
lo  più  di  sei  stanze,  e  di  sei  versi  d'  undici  sil- 
labe per  stanza,  l'ultime  parole  de'quali  sono  in 
ciascheduna  stanza  le  medesime,  col  ritornello, 
o  coda  di  soli  tre  versi,  che  tutte  le  sei  parole 
finali  comprendono,  ed  ogni  primo  verso  di  cia- 
scheduna stanza  termina  colla  parola  medesima, 
colla  quale  termina  T  ultimo  verso  della  stanza 
antecedente.  Sixain  ni  ;  ou  ode,  charnori  {.,  etc. 
composée  de  sixains. 

SESTO  (sès-to)  ,  s.  m.  Ordine,  misura,  Or- 
dre m.,  mesure,  justesse,  regie  f.  g.  Sesto, 
T.  d'  architettura  ,  per  La  curvità,  o  rotondità 
degli  archi  e  delle  vòlte,  Cintre  in.  A  tutto  sesto, 
En  plein  cintre,  g  Se^to,  per  Sestiere,  nel  signif. 
di  Parte  in  cui  è  divis?  una  città,  Quartier  m. 
g.  Sesto  di  braccio  ,  o  simili  ,  vale  La  sc>ta 
parte,  La  sixième  partie  {.,  uu  sixième  m.  de  quel- 
que chose. 

SESTO  ,  TA  ,  add.  Nome  numerale  ordinali- 
vo  ,  Sixième. 

SES TODECIMO  ,  MA  (sès-to-dè-tchi-mo),  add. 
e  talora  sost.  Sedecimo  ,  Seizième. 

SES  PULA  (  sès-tou-la)  ,  s.  t.  foce  dell'uso. 
Sorta  di  pe=o  ,  che  è  la  sesta  parte  d'un'oncja  , 
o  sia  quattro  scrupoli  ,  Sextule  f. 

SESTULTIMO,  MA  (sés-toìd-ti-mo),  add.  e  s. 
Buommatt.  Sesto  dall'  ultimo  ,  Sixième  depuis  le 
dernier  ou  en  commencent  du  dernier. 

SESTUPLO,  PLA  (  sés-toà-plo  )  ,    add.  foce 
dilluso.  Che  contiene  sei  volte  .  Sextuple. 
SETA  (séta),    s.    f.    Spezie  di  filo    prezioso, 
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•prodotto  da  alcuni  vermi  chiamati    volsarmente  |      SETTANGOLO  ,    LA    (  sèt-tàn-go-lo  )  , 

i        ,  ■     i         _.  <^i         !••         ^    ■        s      ^      „  .  o _..._     n: ..-.    i;         u ... .,» 


add. 

Segn.  anim.  Di  sette  angoli  ,    Heptagone  ,  qui  a 
sept   ongles. 

SETTANTA  (sét-tàn-ta)  ,  s.  m.  Nome  nume- 
rale che  contiene  sette  ducine  ,  Soixante-et-dix, 
septante. 

SETTANTESIMO,  MA  (sét-tan-tè-zi-mo),  add. 
Salvin.  Numero  numerale  ordinativo;  l'uno  o 
1'  ultimo  di  settanta,  Soixante-dixième, 

SETTARIO  (sét-ta-rio),  s.  m.  Seguace  di  setta, 
e  per  lo  più  si  prende  in  cattiva  parte,  S^ciaire, 
sectateur  m. 

SETTATOPiE  (sét-ta-tò-ré)  ,  s.  m.  Seguace  , 
Sectateur,  prosélyte,  disciple  m. 

SETTE  (sèt-té),  add.  d'ogni  g.  e  talora  s.  m. 
numerale,  che  segue  al  sei ,  Sept.  g.  Sette  suo, 
sette  vostro,  o  simili  ,  modi  bassi  ,  che  vagliono 
Suo  danno  ,  vostro  danno  ,  tal  sia  di  lui  ,  o  di 
voi.  ec,  Tant  pis  pour  lui,  tant  pis  pour  vous. 
SETTEGGJAN TE  (sét-lé-dggiàn-te),  add.  d'o- 
gni g.  Che  setteggia,  Factieux,  ièduieux,  remuant, 
caboteur,   ligueur,  qui  /'ait  secte. 

SETTEGGIARE  (sèt-té-dggià-i  è)  ,  v.  n.  Far 
sella.  M.  V.  Anzi  cominciarono  a  setteggiare  , 
e  volere  cacciare  1'  uno   I'  altro  ,  Faire  sede. 

SETTEGGIATORE  tsét-te-dggikrtò-ré),  v.  rn. 
Che  setteggia,  Sectau  e.  factieux  m. 

SETTEMBRE  (s'ét-tèm-brè).  ».  m   11  settimo  me- 
se dell'anno,  secondo  gli  Astronomi,  Septembre   ni.. 
SETTEMBRECClA,j  {sél-tèm-brè-lcchia  ,  brès- 
SETTEMBRESCA,  \  ta.  brì-a),  s.  f.  Autunno, 
.  SETTEMBR1A,         S  Automne  m. 
SETTEMBRINO,  NA    (  sét-tèm-brì-no  )  ,  add. 
Salfin.  Di  settembre,  attenente  a  settembre,/)" 
mois  de  septembre,    g.  Parlandosi'  di    vino  ,    vale 
Svigorito,  Affaibli. 

SETTENARIO  ,  RIA  {sét-té-nà-rio)  ,  add.  Di 
sette,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  riamerò,  Septé- 
naire. Numero  settenario,  Nombre  septénaire, 
nombre  de   sept. 

SETTENNALE  (sét-tén-nà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Cocch.  Anat.,  Di  sette  anni,  De  sept  années, 
de' porci,  migliaia  di  lire;  cioè  Co' pennelli  falli  '  septennal. 
colle  setole,  Avec  des  pinceaux  faits  da  soies  de  |  SETTENTRIONALE  (sét-tèn-V  io-nà-lé)  ,  add. 
cochon,  de  chetai,  etc.  g.  Setola,  dicesi  anche  La  d'ogni  g.  Di  settentrione,  Septentrional,  boréal, 
spazzola   fatla   di  setole   di   porco    per     nettare     i    arctique. 

panni,  Brosse,  époussette,  vergette  f  §.  Setole,  si  j  SETTENTRIONE  (sét-tén-triòné)  ,  s.  m 
dicono  anche  Alcune  piccole  scoppiature,  o  fes-  '  plaga  del  mondo  sottoposta  al  polo  artico,  o  alla 
sure  che  si  producono  nelle  mani,  nelle  labbra,  !  tramontana  ,  Le  septentrion,  le  nord  net. 
nelle  palpebre;  e  spezialmente  ne'capezzo'.i  delle  |  SETTEPARI  (sél-tè-pà-ri),  add.  Anat.  Aggiunto 
poppe  delle  donne  ,  e  che  cagionano  una  dolo- .  de'  nervi  che  ricevono  la  loro  origine  dal  cor- 
rósa lacerazione,  Gerçure,  crepasse  f.  §.  Setola  ,  vello,  e  discendendo  per  la  spinale  midolla  ,  si 
è  anche  Una  sorta  di  malore  che  viene  ne' piedi  propagano  all'universale  del  corpo.  Les  sept  paires. 
de'  cavalli,  Crevassé  f.  SETTËS1LLABO  ,  BA    (sét-ié-sh-la-bo)  ,  add. 

SETOLACCIA  (sé-to-là-tcchia),  s.  f.  peggiorai.  ]  Buon.  F.  Che  è  di  sette. sillabe  ,    Qui  est   coni- 
ai Setola  ,   Grosse  soie  i.  de  cochon.  i  posé  de  sept  syllabes. 

SETOLARE  (sé-to-là-ré) ,  v.  a.  Nettare  i  panni  j      SETTICO  (sèt-ti-co),  add.  Med.  Epiteto  de'ri 
colla  setola,   Brosser,  vergeler.   g.  Setolare,  Voc 


bachi  da  seta  ,  o  filugelli  ,  Soie  f.  §.  Per  Lo 
drappo   medesimo   fatto"  di  seta,  ÈloJJe  {.  de  soie. 

SETAJOLO  (sé-ta-iouò-lo),  s.  m.  Mercante  di 
drappi,  die  li  fa  lavorare,  e  conducegli  intera- 
mente per  venderli  ,  Marchand  m.  de  soie. 

SKTANASSO  ,   V.    Satanasso.     ' 

SET  AT  A-  (sé-tà-ta)  ,  s.  f  Gran  sete,  e  canti- 
mia  ,  Soif  brûlante  et  continuelle  f. 

SETE  (sè-té)  ,  s.  f.  Appetito  e  desiderio  di 
bere.  Soif  f.;  désir  m.,  envie  f.,  besoin  m.  de  boi- 
re, g  Per  similit.  fu  esteso  anche  alle  cose  ina- 
nimate, le  quali  hanno  talora  bisogno  di  umido, 
Besuin  ta.  de  pluie  ,  d'eau.  Né  il  lucente  cri- 
stallo ,  e  '1  puro  argento  Per  gli  erbosi  cammin 
con  arte  spinti  A  trar  l'estiva  sete  ai  fiori  ,  al- 
l'erbe.- Levare  la  sete  ai  fiori  ,  all'erbe,  Arroser 
des  fleurs  ,  des  plantes.  §  Per  mefaf.  vale  Ar- 
dente desiderio,  avidità  di  checchessìa,  Soif  f.. 
désir  immodéré  ,  désir  m.  ardait,  avidité  ,  cu- 
pidité f.  déréglée,  g.  Morir  di  sete  ,  affogar  di 
sete  ,  e  simili  ,  significano  Avere  intensissimo  de- 
siderio ,  e  grandissimo  bisogno  di  bere,  Mourir 
de  soif. 

SETERIA  (sè-tè-rì-a),  s.  f.  Voce  dell'  uso.  T. 
collettivo  ,  che  abbraccia  Tutte  le  mercanzìe  di 
sete,  Soierie  (. 

SETIFICIO  (sé-ti-fì  tchio),  s.  m.  Neologismo 
didascalico.  L'arte  di  preparar  Ja  seta  per  l'uso 
delle  manifatture,  L'art. ta.  ds  préparer  la  soie 
pnur  h  s  manufactures. 

SETINO  (sé-tì-no),  s.  m.  Paramento  di  seta. 
Pros.  Fior.  Si  abbonisce  ancora  dalle  genti  di 
buon  gusto  il  nascondere  le  colonne  sotto  i  se- 
llili e  pai ati  ,  benché  sontuosi  in  occasione  di 
feste.   Purement   in.,  len'ures  f.   pi. 

SETOLA  (sè-to-ïa),  s.  f.  Propriamente  II  pelo 
che  ha  in  .sul  filo  della  schiena  il  porco  ,  ma  si 
trasferisce  anche  Ai  peli  lunghi  particolarmente 
della  coda  de'  cavali^  e  d'  altri  animali.  Soie  f., 
poil  rn.  long  et  rude  de  certains  animaux,  g.  Ho 
guadagnato   a'  miei   di  con    le    setole  loro  ,    cioè 


Li 


dis.  dicesi  •anche  Del  fregare  e  stropicciare  i 
lavori  dorati  ,  o  da  dorarsi  col  mazzetto,  o  pen- 
nello  di   setole   di  porco  ,  Brosser. 

SETOLATO,  TA  (sé-to-là-to)  ,  add.  da  Se- 
tolare; nettato  colla  setola,  Brossé,  vergeté,  g.  E 
talora  anche  vile  Che   ha  setola.  Gami  de  soies. 

SE  TOLETTA,  s.   f.  Setdina  V.' 

SETOL1NA,  e  SETOLE  ITA  (  sé-to-ll-na)  , 
S.  f.  diin.  di  Setola  ;  spazzolino  ,  Petite  brosse  , 
petite  vergelle  f. 

SETOLONE  ,  V.  Equiseto. 


medj  topici  ,  che  senza  cagionar  molto  dolore 
corrodono  le  carni  col  liquefarle  ed  imputridir- 
le ,   Septique. 

SETTIMANA  (  sèt-ti-mà  na) ,  s.  f.  Spazio  di 
sette  giorni,  Semaine  f.  g.  Settimana  sauta,  di- 
cesi L'ultima  settimana  di  Quadragesima,  La 
semaine  sainte,  la  semaine  pennute  t. 

SETTIMANALMENTE  (sét-ti-ma-nal-mèn-té)  , 
avv.  foce  dell'uso.  In  ciascuna  settimana,  En 
chaque  semaine,  par  semaine. 

SETTIMANO,  NA  (  sét-ti-mà-no),  add.  Setti- 
mo.  Tac.   Dav.  Il  Danubio  con  sei  bocche  sbocca 
SETOLOSO,  SA   (sé-to-lo-zo)  ,  add.  Pieno   di  !  nel  mar  maggiore:  la  settimana  ingliiottiscon  pa- 
setole  ,  setoluto,  Bien  gami  de   soies,    qui  a    de  \  ludi  ,   Sopitene. 

longs  poils  rudes,  g.   Per  siinilit.  E  quegli  occhi        SETTIMO  ,  MA  (sètd-mo)  ,  add.  Nome  nu- 
di  fuoco  Soffornati     in     questi   archi   delle    ciglia 
Ispi'le  e  setolose  ,    Bude    cornine    les  soies  d'un 
cochon. 

SETOLUTO  ,  TA  ,  add.  Setoloso  V. 
SETONE  (sé-tò-né)  ,  s.   m.     Laccio  ,    o    corda 
fatla  di  setole,  per  uso  di  medicare  alcun    ma- 
lore, e  spezialmente  de' cavalli  ,  Séton  m. 
SETOSO,  SA,  add.  V.  Setoloso. 
SETTA   (sèt-ta)  ,    s.     f.    Quantità    di    persone 
che    aderiscono    a     qualcheduno  ,     o    seguitano 
qualche  particolare   opinione  ,  o  dottrina  ,  o  re- 


gola di  vita  religiosa  ,  Secte  f.  g.  Per  Fazione 
congiura,  Conspiration,  conjuration  (.,  complot  m., 
faction  ,  ligue  {.,  parti  m.,  cabale  f.  Contenzioni, 
risse  ,  dissensioni ,  sette  ,  invidie  ,  otuicidj ,  ec. 

SETTACCIA  (sét-tà-techia).  Fag.  s.  f  peggior. 
di   Setta  ,  Mauvaise  stcle  f. 

SETTAGONO  {sét-*à- go-no) ,  s.  m.  Figura  di 
sette  angoli  ,  e  sette   lati  ,  Heptagone  m.,  qui   a 
sept  côtés  et  sept  angles. 
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mera  le   ordinativo   di  sette  ,  Septième. 

SETT1NA  {sét-tì-na),  s.  f.  Quantil  à  numerata, 
che  arriva  alia  somma  di  sette,  Sept,  le'  nombre 
de  sept  Dì.  g.  Tra  questo  tempo  si  mutò  la  pre- 
stanza per  settina,  e  per  gonfalone;  in  quest'e- 
sempio è  Numero  de'ministri  delle  prestanze  , 
Les  sept  officiers  des  emprunts   m.  pi. 

SETTO,  TA  (set-to),  add.  Voc.  lat.  Diviso, 
separato,  Divisé  ,  séparé,  coupé,  fendu  en  deux. 

SETTONO  (sét-to-no),  s.  ni.  Chim,  Gas  irre- 
spirable dell'aria  atmosferica  dagli  antichi  detto 
mofetta  ,  dai  Neologi  francesi  ,  gas  azoto  e  gas 
nitrogeno,  e  finalmente,  formando  questa  sostanza 
la  base  di  quasi  tutte  le  sostanze  putrefattibili, 
da  SaLtonstall   fu   cosi   denominato-,  Seplon  m. 

SETTORE  (  sét-tò-ré  )  ,  s.  in.  T-  geometrico. 
Figura  piana  triangolare  compresa  da  due  semi- 
diametri del  cerchio,  e  un  arco  di  circonferenza, 
Secteur  m.  g.  Settore,  T.  degli  astronomi,  nome 
d'uno  strumento  astronomico,  Secteur  m. 


SETTOTRAVERSO  (  sét-to-tra-pèr-so)  ,  s.  m. 
Pannicolo  muscoloso  che  divide  la  cavità  del 
petto  dalla  cavità  del  ventre  inferiore  ,  Le  dia- 
phragme m. 

SETTUAGENARIO,  RIA  (séi-toua-dgé-nà-rio), 
add.  Che  ha  settanta  anni,  Septuagénaire,  qui  a 
soixante-el  dix   ans. 

SETTUAGES1MA  (  sét-toua-dgè-zi-ma  )  ,  s.  f. 
La  terza  Domenica  avanti  la  Quaresima,  Septua- 
gé.ime   f. 

SETTUPLO,  PLA  (sèttoù-plo),  add.  Galil. 
Sette  volte  maggiore;  una  df.lle  spezie  della  pro- 
porzione. Sept  fois  plus  grand,  septuple. 

SEUDOMANTE  {  séou-do-màn-té  ).  s.  rn.  Mi- 
nucc.   annoi.   Falso   indovino,  Faux  devin   m. 

SEUDOr.OMITO  (séau-do-ro-mì-to),  s.  m.  Buon. 
F.  Romito  faLo  ,  finto,  cattivo,  Méchant  er- 
mite  m. 

SEVECCHIME  {sè-vèk-hi-mè)  ,  s.  m.  Spezie 
d'erba,   Sorte  de  piante. 

SEVERAMENTE  (sè-vè-ra-mèn-lé)  ,  avv.  Con 
severità,  Sévèrement  ,  durement ,  rigidement,  ri- 
goureusement, à  la  rigueur,  sans  ménagement. 

SE V ERARE,  c  SEVRARE,  V.  Sceverare;  Se- 
parare. 

SEVERISSIMAMENTE  (  sè-vè-ris-si-ma-m'en- 
tè),  aw.  superi,  di  Severamente  ,  Très-sévère- 
ment, très-rigidement,  etc. 

SEVERISSIMO  (sé-vé-rìs-si-mo) ,  add.  su  p.  di 
Severo,  Très-sévère,   etc. 

SEVERITÀ  ,  SEVEKITADE  ,  SEVF.RITATE 
(iè-vè-ri-tà,  tà-dè,  tà-tè),  s.  f.  astratto  di  Severo. 
L'operazione  di  chi  è  severo,  rigore,  Sèvéiitè  , 
rigidité,   inflexibilité,  dureté,  rigueur  f. 

SEVERO  ,  RA  (  sé-vè-ro  )  ,  add.  Che  usa  seve- 
rità ,  rigido,  aspro,  Rigoureux,  sévère,  ri  gii  le  . 
inflexible ,  austère,  dur,  rude.  g.  Stare  in  sul 
severo,  vale  Tenere  sia  nel  parlare,  sia  nell'  an- 
dare una  certa  gravità  conveniente  al  grado  ,  e 
forse  maggiore  ,  che  anche  dicesi  Stare  in  sul 
grande  ,  slare  in  sul  grave  ,  slare  in  sull'  onore- 
vole ,  stare  in  sul  mille,  Se  tenir  sur  son  quant 
à  soi. 

SEVIZIA  (sé-vi-tsia),  s.  f.  Voce  lat.  Crudeltà, 
Cruauté,  barbarie,  inhumanité,  lyranniej  dureté, 
insensibilité   (.,  sévices   in.    pi. 

SEVO,  VA  (sè-voj  coli' e  largo\  add.  Franc. 
Sacc.  rim.   voce  lat.  V.   Crudele,  Baibaro,  ec. 

SEVO  (sè-vojco\Y  e  stretto),  s.  m.  Grasso  rap- 
preso d'  alcuni  animali  ,  che  serve  per  far  cau- 
dele,  Suif  m. 

SEVRARE,  V.  Sceverare. 

vSEVRO,  V.  Scevro. 

SEZIONE  (sé-tsiò-'ié),  s.  f.  GaHl.  T.  matema- 
tico. Tagliamento ,  divisione,  Section  f.  g.  Se-> 
zione,  Salvia,   per  Parte  di  trattalo,  Section  f. 

SEZZAJAMENTE  (sé-lsa-ia-mèn-ié),  avv.  Slor. 
Semif.   In   ultimo  luogo.  V.   Ultimamente. 

SÈZZAJO,  JA  (sé-lsà-io  ),  add.  Sezzo,  ultimo, 
Dernier  Fu  la  prima,  e  sezzaja,.  che  dovea  fare 
in  Firenze. 

SEZZO,  ZA  (  s'e-lso  )  ,  add.  Sezzajo  ,  ultimo, 
,  Dernier,  g    Da   sezzo.    V.'  Dassezzo. 

SFACCÈNDATISSIMO,  MA  (fa-techén-da-ùs- 
I  si-mo).  Alleg.  add.  sup.   di  Sfaccendato,  Très-oisf. 

SFACCENDATO,- TA  (sfa-techèn-dato)  ,  add. 
I  contraiio  d'Infaccendato  ;  che  non  ha  faccende, 
Désœuvré,  oisif ,  fainéant  ,  oiseux,  g  Stn.  Ben. 
Varch.  Non  ti  parrebbe,  che  la  luna  posto  an- 
cora che  fosse  un  pianeta  sfaccendato,  che  senza 
nulla  fare  corresse  di. qua  e  di  la,  dovesse  es- 
sere con  meraviglia  guaidata?  qui  figuratane, 
vale  Inutile  ,  Inutile,  infructueux,  qui  n'est  bon 
à   rien. 

SFACCETTARE  (sfa-techét-tà-ré),  v.  a. Tagliare 
a  faccette  ,  affaccettare.  Be/éin.  disc.  Così  (d  il 
giojeljiere  colla  ruota  nello  sfaccettar  le  sue 
gemme  ,  Facetter. 

SFACCETTA  TURA  (sfa-techèt-ta  toà-ra),  s.  f. 
L'azione  di  sfaccettare  ,  ed  anche  La  parte  sfac- 
cettata, L'action  f.  de  tailler  à  facettes  Brocc. 
Appai*.  Piedestallo  ed  imbasamento  sfaccettato 
agli  angoli  ,  dalle  quali  sfaccettature  quattro  fe- 
stoni pendeano  ,  Des  facettes  duquel  pendaient 
quatre  festons. 

SFACCIAMENTO,  s.  m.  Corn.  Purg.  Andranno 
si  disoneste  e  si  sfrontate  nell'  abito,  che  fia  bi- 
sogno che  li  frali  e  li  religiosi  interdicano  loro 
e   divietino  quello  sfacciamento.  V.  Sfacc:at3ggine; 

SFACCIATACCIO,  CIA  (sfa-tcchia-ta-tcchio) , 
1  add.  pegg.  di  Sfacciato,  Effronté,  impudent,  in- 
I  soient,  arrogant,  audacieux. 
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SFACCIATAGGINE  (  sfaicchia-tà-dggi-nè  )  , 
s.  f.  Slarciatezza  ,  Effronterie,  impudence,  arro- 
gance,  audace,   insolence,  hardiesse  ,   témérité   f. 

SFACCIA!  AMENTE  (?/a-(ct/ii'<w<i-«R-«-  tè),  avv 
Con  sfacciatezza  ,  hffron'tèment  ,  impudemment  , 
hai  dimeni  ,  audaci  liscine  ut  ,  insolemment,  sans 
retenue. 

SFACCI ATELLO,  LA  (sfa-tcMa-tèl-lo) ,  add, 
dirnin.  di  Sfacciato  ,  Petit  effronté  ,  petit  im- 
pudent. 

SFACCIATEZZA,   V.   Sfacciataggine. 

SFACClATISSLMAMENl  E(s/a-tcchia-tis-si-ma-- 
mèn-tè),  avv.  sup.  di  Sfacciatamente,  Très-inso- 
lemment ,   irès-audacieu.sement. 

SFACCIATISSIAIO,  MA  (sfa-icchia-ds-si-mo), 
adii     slip,    di    Sfacciato,    Très-impinL  ut,   eie 

SFACCIATO,  TA  {sfa-icch:a-to)  ,  add'.  Senza 
farcia,  cioè  senza  vergogna,  non  curante  di  ver- 
gogna, sfrontato  ,  Effronté ,  impudent,  insolent, 
arrogant,  téméraire,  dévergondé.  g.  Sfaccialo,  si 
dice  anche  II  cavallo  che  abbia  per  lo  lungo 
della  fronte  una  pezza  bianca  ,  Cheval  qui  a  le 
chanfrein  Liane. 

SFACCI!  UDINE,  V.   Sfacciataggine. 


vo'  contarven'  una  solamente  ,    Ch'  é    vera  ;    né 
crediate   eh'  io  sfarfalli. 

SFARFALLATILA  {sfar-fal-la-toù-ra)  ,  s.  f. 
T.  de'  nalur.  Cesi.  leti.  L!  azione  dello  .sfarfalla- 
re ,  L'action   f.   de  percer  le  cocon  ,    etc. 

SFARFALLONE.  Red.  Lo  stesso  che  Farfal- 
lone V. 

SFARINACCIARE,  V.  Sfarinare.    ' 

SFARINACCIOLO  ,  LA  (  sfa-n-na-tcchiò-lo  )', 
add.  Che  sfarina  ,  Qui  se  réduit  aisément  en 
poudre. 

SFARINAMENTO  ( sfa-ri-na-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Ta/g.  prodi:  Disfacimento  di  checchessia  ridotto 
come   in   farina.    Réduction  f.  en  poudre. 

SFARINARE  (  fa-ri-nà-ré  ) ,  v.  a.  Disfare  in 
faiina.  o  ridurre  in  polvere  a  guisa  di  farina, 
Réduire  en  poudre,  broyer ,  reiidre  fin  comme 
de- la  Jinine.  g.  Sfarinare,  v.  n.  e  Sfarinarsi, 
n.  p.  Disfarsi  ,  o  ridurai  in  farina.  Net:  Art. 
Veir.  Si  macini  sopra  poifido  con. macinello  pur 
ili  porfido  al  solito,  che  si  stritolerà  e  sfarinerà 
come  fusse  zucchero  raffinato,  Tumber  en  pous- 
sière ,   ou  se  résoudre  en  farine. 

SFARINATO,  TA    (sja-n-nà-lo)  ,     add.     da 


amo- 


SFACELO    (sfa-tchè-lo),  s.   m.  "Òhir.  Mortifica-    Sfarinare,  Réduit  en  farine,  en  poussière.  §.  Sfa- 
zione  compiuta  ed   intiera   di     qualche    parte   del 'rinato,   e   anche  aggiunto  d'alcune   fi  ulta,  che  non 
corpo,   differente  in   questo    dalla    cancrena -che    reggono 
non  affetta  d'ordinario   che   il   pannicolo  adiposo,  !  le  quale 


mentre  lo  sfacelo  attacca   tutte  le  parti  senza  ec- 
cettuarne le  ossi  ,   Sfdiacèle  ni. 

SFACIMENTO  {sfa-tchi-mèn-to)  ,  s.  m.  Pros. 
Fior.  Lo  sfare,  disfacimento,  Destruction  f.,  dé- 
labrement  m. 

SFALDARE  (sfal-dà-rè).  v.  a.  Dividere  in  fal- 
de, Couper  par  tranches,  par  éclats,  g  Sfaldarsi, 
n.  p.  Salviti.  Dividersi  in  falde,  S'exfolier,  tom- 
ber par  éclats. 

SFALDATO,  TA  (sfal-dà-to),  add.  da  Sfaldare, 
Exfolié,  etc. 

SFALDATURA  (sfal-da-loà-ra),  s.  f.  T.  di  va- 
ile arti.  Lo  sfaldarsi,  e  le  cose  che  si  sfaldano, 
Et  foliation  f.  Parlandosi  di  certi  metalli  ,  Cen- 
drures    f.    pi. 

SFALDELLARE  (sfal-dél-là-ré)  ,  v.  a.  Cr.  in 
Affaldellare.  Affaldellare,  ridurre  in  faldelle,  Em- 
paqueter,  meure  en  paquet,  envelopper,  g.  Sfal- 
dellare .  Red.  leti,  per  Stiitolare,  sfarinare,  Bri- 
su',  concasser,  mettre  en  pièces. 

SFALLARE,  v.  n.  Sfallire  V. 

SFALLENTE  (sfal-len-te),  add.  d'ogni  g.  da 
Sfallire  ;  ihe  sfalli-.ee,  Qui  manque,  qui  se  mé- 
prend ,   qui  se  trompe. 

SFALLIRE  (sfal-li-ré) ,  v.  n.  Errare,  far  m'aie 
il   conto     Errer,  se  tromper,  se  méprendre. 

SFALSARE  {sfal-sà-rè),  v.  n.  Scansare,  T.  della 
schei  ma  e  di  altri  esercizj,  e  vale  Render  falsi 
scansando  li  colpi  dell'avversario,  Parer  le  coup. 
I  éviter,    L'esquiver. 

SFAMARE  (sfa-mà-ré)  ,  v.  a.  Disfamare,  trar 
la  fame,  satollare,  saziare;  e  si  usa  in  signifie. 
alt.  en.  p  ,  Rassasier,  óler  la  faim,  assouvir-  la 
Jaim  de  quelqu'un,  g.  Per  metaf.  vale  Saziare, 
contentare  qualsisia  appetito,  o  desiderio,  Passer, 
contenter,  satisfaire  entièrement  son  envie,  se  sa- 
lis/aire. Quando  furono  così  sfamati  di  loro,  stet- 
tero  cheti  ,  e  noii   dimandarono   più   neenle. 

SFAMATO  ,  TA  (  sfa-mà-lo).  Segner.  add.  da 
Sfamare;   satollato,  Rassasié,  etc. 

SFANFANARE  (  sfan-fa-nàiìè  )  ,  v.  a.  Beni. 
Struggere,  disfare,  consumare,  Détruire,  ruiner, 
consumer. 

SFANGARE  (  sfan-gà-ré),  v.  a.  e  n.  Cammi- 
nar per  lo  fango,  .trapassare  scalpitando  il  fango, 
Marcher  dans  la  balie  ,  se  croller  ,  s'embaucher. 
g.  Sfangare,  Uscir  dal  fango,  Se  tirer  de  la  bone. 
g.  Per  metaf.  vale  Uscire  destramente  degl'  im- 
brogli ,  superare  le  difficoltà  in  qualche  affare, 
Se  tirer  du  bourbier. 

SFANGATO,  TA  (sfan-gà-lo)  ,  add.  da  Sfan- 
gare ;  uscito  del  fango  ,  Dèsembourbè  ,  qui  s'est 
tiré  de  la  boue. 

SFARDARE  (  sfar-dà-rè  )  ,  v.  a.  Saoc.  rkn 
Voce  bassa.   V.  Smascherare. 

SFARE  ,  v.  a.  Disfare  V. 

SFARFALLALE  (  sfar-fal-là-ré),  v.  n.  Forare 
il  bozzolo,  ed  uscii  ne  fuori  i  bachi  da  seta  di- 
venuti farfalle^  Percer  le  cocon,  et  en  sortir  chingé 
en  papillon,  g.  Per  similit.  fu  detto  anche  Delle 
cicale  ,  tuttoché  non  escan  de-  bozzoli  ,  Quitter 
l'état  de  chenille.  Non  voi  rei  far  come  le  cicale, 
che,  come  dice  Plinio,  sfarfallali   di   notte,  g.  Per 


dente  ,   come   pere  ,   mei 
liono  essere  anrh'e  scipi 


e  ,    o   simili  , 
te  ,   e   d'  ogni 
altro   colore  sbiancato  e   pallido,  Farineux. 

SFARZACCIO  {  sfar-lsà-tcchio  )  ,    s.    m.    Bell 
Bticch.  .accrcsc.   di   Sfarzo,  Grande  somptuosité  t. 
SFARZO  (sfàr-tso),  s.    m.   Pompa,  gala,  "ma- 
gnificenza. Faste  ni.,  pompe  (.,  appai  ed.  apparat  m., 
magnificence  ,   somptuosité   f. 

SFARZOSAMENTE  (sjar-tso-za-mèn-tè  )  ,  avv. 
I  Con  sfarzo  ,  sfoggiamene  ,  Pompeusement  ,  avec 
magnificence.     , 

SFARZOSITÀ,  s.  f.  Bellin.  Bucch.  L'esser 
sfarzoso.   V.   Magnificenza. 

SFARZOSO  ,  SA  (  sfar-tsò-zo  )  ,  acid.  Magni- 
fico ,  Magnifique  ,  splendide  ,  somptueux  ,  super- 
be ,  fastueux. 

SFASCIARE  (  sfa-chià-rè  ) ,  v.  a.  Levar  le  fa- 
sce; contrario  di  Fasciare,  Dèmaillotter  ,  oter 
du  maillot,  débander,  g.  Per  similit.  si  dice  Del 
togliere  via  una  cosa  che  circondi  checchessìa  , 
come  Del  rovinare  e  abbattere  le  mura  d'  una 
terra  ,  Dégrader  ,  ruiner  ,  détériorer  ,  abattre. 
g.  Sfasciare  ,  per  Dislegare  ,  contrario  d'  Inca- 
stonare. Cellin.  Vii.  Ch'  io  le  dovessi  (le  gioie) 
tutte  sfasciare  dell'  oro  in  eh'  elle  erano  legate  , 
Démonter. 

SFASCIATO,  TA  (  sfa-chià-lo  ) ,  add.  da  Sfa- 
sciare ,  Déinaillotié  ,  etc. 

SFASCIATRICE  (fa-chia-trì-tché) ,  v.  f.  Salv. 
inn.  Off.  Che  sfascia ,  che  scioglie,  ec.  Celle  f. 
qui  dèiuaillolte  ,   qui  détériore. 

SFASCIATURA  (sfi-chia-loà-ra).  s.  f.  T.  dei 
legnaiuoli ,  segatori,  ec.  Lo  sfasciare  il  lego  ime 
segandolo,  Sciage  m.  g.  Sfasciatura  ,  si  dice  an- 
che Di  ciò  che  la  sega  toglie  dal  legno,  o  dalla 
pietra  che  si  sega  ,  Flachc  f .  ,  le  trait  m.  de  la 
scie  ,  sciure  f. 

SFASCIUME  (sfa-chioù-mé),  s.  ni.  Moltitudine 
di   rovine  ,  Décombres,  plâtras   m.  ,  ruines  f.  pi. 

SFASTIDIARE  (sfas-ti-dià-ré)  ,  v.  a.  Tôr  via 
il  fastidio,  o  la  noja  ;  contrario  di  Fastidiare  , 
Désennuyer,  chasser  l'ennui,  g.  In  signifie,  n  p. 
vale  R  acquistare  il  gusto,  Se  réjouir,  se  divertir, 
se  désennuyer. 

SFATAMENTO,  s.  m.  Gor.  Dispregio,  Smac- 
co V. 

SFATARE  (sfa-tà-rê),  v.  a.  Dispregiare  ,  farsi 
beffe.  Tac.  Dav.  Fu  moglie  di  Tiberio  ,  viventi 
Cajo  e  Lucio  Cesare,  e  lo  sfatava  come  da  me- 
no ,  Mépriser  ,  se  moquer  ,  dédaigner,  avoir  du 
mépris  ,  conspuer  ,  dépriser. 

SFATATO  RE  (  fa-ta-lò-ré  ),  v.  m.  Che  sfata. 
Salvin.  Ma  venga  pure  Io  sfatatore  di  Giove  ,  e 
mi  dica  se  ha  mai,  ec,  Homme  dédaigneux,  mé- 
prisant, qui  méprise,  qui  dédaigne,  contempteur  ni. 

SFATATORIO  ,  IA  ,  add.  Lami  Dial.  Che 
tfata.  V.   Dispregevole. 

SFATTO,  Ti  (sfat-to),  add.  da  Sfare;  disfat- 
to ,   Défait  ,  détruit  ,  rompu  ,  démonté. 

SFAVILLAMENTO  (sfa-vil-ia-mèn-to),  s.  m. 
Lo  sfavillare  ,  Éclat  m.  ,  'splendeur  f.  ,  étincelle- 
vient   va. 

SFAVILLANTE  {  sfa-vil-làn-té  ),  add.  d'  ogni 
g.  Che  sfavilla  ,  Étincelanl  ,  resplendissant  ,  re- 
luisant ,  éclatant  ,    brillant  ,    pétillant  ,    éblottis- 


Diiê  farfalloni,  Couler  des  sornettes,  habler.  Pur  ■  saut,  lumineux.  §.  Per  metaf.  vale  Lucido,  Lui- 


sant ,  reluisant ,    clair.  Di  sfavillante    ed 
roso  raggio. 

SFAVILLARE  (  sfa-vil-là; é  )  ,  v.  n.  Mandar 
fuori  faville;  ed  è  proprio  del  fuoco  ,  e  per 
metaf.  si  dice  D'ogni  altra  cosa  che  sparga  rag- 
gi ,  o  splendore  ,  Étinceler  ,  briller,  éclater, 
luire,  g.  Marte ,  che  di  ciò  s'  accòrse  ,  sfavil- 
lando corse  in  quella  parte,  e  lei  nella  sua  luce 
nascose  ,  cioè  Furiando  infocato  ,  Tout  embrasé 
de  colere  ,  écumant  de  rage. 

SFAVOREVOLE,  V.  Disfavorevole. 
SFAVORIRE  (sfà-vo-rì-ré),  v.  n.  contrario  di 
Favorire.  Mach.  Star.  Quegli  che  la  sfavorivano 
(I'  impresa  di  Lucca)  erano  Nicolò  Da  Uzano,  ec., 
Desservir ,  nuire  à  quelqu'un  ,  lui  rendre  de 
mauvais  services  ,   désobliger,  pi éjudicier. 

SVECCIARE  (  sfè-lchia-rè  )  ,  v.  a.  Toglier  la 
feccia,  nettar  che  che  sia  dalla  feccia,  Netioyn; 
(iter  la  crasse  ,  etc. 

SFECISMO  (  s/é-tchìs-mo)  ,  s.  in.  Mus.  ant. 
Aria  sul  (lauto  ctie  imitava  il  ronzìo  delle  vespe, 
Sphecisme  ni. 

^  SFEDERARE  (  sférdé-rà-ré  )  ,  v.  a.  contrarlo 
d'  Infederare;  cavar  la  federa,  proprio  de'  guan- 
ciali ,  Dépouiller  de  la  taie  ,  ôtér  de  dedans  la 
taie. 

SFEDERATO  ,  TA  (  sfè-dé-rà-to  )  ,  add.  da 
Sfederare  ,  Dépouillé  de  la  taie  ,  ole  de  dedans 
la  taie. 

SFEGATATO,  TA  {sfe-ga-tà-to),  add.  Bronz. 
Foce  bassa.  Sviscerato,  spasimato,  cascante, 
Transi  ,  demi-mort. 
SPELATO  ,  TA  ,  add.  Trafelato  V. 
SFELICE  'sfé-lì-tché),  add.  d'ogni  g.  Buon.  F. 
Sfortunato,  infelice,  Malheureuc  ,  infornine, 
disgracié. 

SFENDERE  (sfen-dé-ré),  v.  a.  Fendere,  Fen- 
d'e  ,  couper  .  diviser  en'  long,  séparer  ,  rompre, 
déchirer ,   tailler. 

SFENDITURA,  s.  f.  Soder.  Lo  sfendere,  Fen- 
ditura V. 

SFENE  (sfe-né),  s.  f.  St.  nat.  Nome  del  Ti- 
tano nigrino,  Sphène   m, 

SFENOFARINGEO  {sfé-no-fa-rin-dgè-o),  add. 
e  s.  Anat.  Uno  de'  muscoli  che  serve  per  la  de- 
glutizione, Spliéno-pharyngieii. 

SFENOIDALE  (sfé-noï-dà-lé),  add.  Anat.  Su- 
tura che  circonda  I'  osso  sfeuoide  ed  il  separa 
dall'  osso  della  fronte  ,  dall'  o>so  peti-oso  e  dal- 
1    osso   occipitale  ,  Sphèno'idal. 

SFENOIDE  {sfé-nòi-dé)  ,  s.  m.  Anatom.  Spe- 
zie d'  osso  che  nasce  internamente  nella  parte 
anteriore  della  mascella  superiore,  Sphénoïde  m. 
SFERA  (sfè-ra).  s.  f.  Spera,  Sphère  f ,  globe  m., 
boule  f.  ,  cercle,  orbe  m.  g.  Sfera,  si  dice  an- 
che Quella  scienza  che  inspgna  il  moto  e  la 
disposizione  de' corpi  celesti,  La  sphère,  l'astro- 
nomie f.  g.  Sfera  armillare  ,  dicesi  di  Ouella 
macchina  tonda  e  mobile  composta  di  varj  cer- 
chi rappresentanti  quelli  che  dagli  Astronomi 
sono  stati  immaginati  ne'  cieli  ,  Sphère  armiL- 
laire   f. 

SFERALE  (sfé-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Sferico 
di   sfera,  appartenente   a  sfera  ,   di   forma  sferica, 
Sphériqtie  ,  qui  est  rond  comme    un    globe  ,  qui 
appartieni   à  la  sphère. 

SFERANTO  (  sfè-ran-to  ),  s.  f.  Boian.  Pianta 
con  fiori  riuniti  in  capolini  globosi,  Spliéranthe  m. 
SFERETA  ,  o  SFERULA  (sfe-té-ta,  rou-la), 
s.  f.  Bolan.  Pericarpio  tondeggiante  che  ha  nel 
centro  un'apertura  ,  dalla  quale  slancia  i  semi 
glutinosi  ,  di  cui  è  intieramente  ripieno  ,  Sphé- 
rute    f. 

SFERETTA  (  sjé-rèt-ta  ),  s.  f.  dim.  di  Sfera  , 
Petite   splière   f.  ,   petit  globe   m. 

SFERICAMENTE  (sfé-ri-ca-mèn-té),  avv.  In 
maniera  sferica,  Sphérìquoieni ,  d'une  manière 
sphèriqtie.        ( 

SFERICITÀ  (  sfé-ri-tchi-tà  )  ,  s.  i.  astratto  di 
Sferico.  Sphéricité,  qualité  f.  de  ce  qui  est  sphé- 
rique 

SFERICO  ,  CA  (sfè-ri-co),  add.  Sferale,  Sphé- 
rique  .   rond ,   qui  est  rond  comme  un  globe. 

SFERIDIO  (sfé-rì-dio) ,  s.  .ni.  Si.  nat.  Genere 
d'insetti  di  forma  ovale  e  quasi  rotonda,  Sphé- 
ridie  f.  g.  Nella  Botali,  dicesi  Quella  specie  di 
ricettacolo  esternamente  formato  da  una  crosta 
verrucosa  e  pertugiata  .  che  racchiude  periteci 
sferici  pieni  di  tessuto  cellulare,  entro  cui  sono 
delle  teche  con  due  o  quattro  semi  ,  Sphèri- 
dic  f. 
SFERISTERIO    (  sfé-ris-tè-rio  ) ,    s.   m.  Stor. 
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nat.  Luogo  dove  si  ginocava    alla    palla ,    Sphé- 
risière  va  .         ..'    , 

SFERISTICO  ,  CA  (  sfè-rìs-tì-co  )  ,  add.  6ior. 
a»iic.  Appartenente  a!T"e>ei ci/io  del  giuoco  della 
palla,  Spiiériaiqtie.  Fer  lo  più  s'  usa  in  forza  di 
s.  f.  ed  è  Nome  generico  di  tulli  gli  esercizj  in 
cui  gli  antichi  facevano  uso  delle  palle  ,  La 
sphértsttque   f. 

SFEROIDE  (fé-ròi-dè),  s.  f.  Figura  gfoine, 
trica  solida  ,  di  forma  elittica  e  ovate , ;  ,  Sphé- 
roïde  in.  -,       ■ 

SFEROMACHÌA  {sfè-ro-ma-hl-a)  ,  s.  f.  Cr.  vi 
Calcio.  Sorta  ài  giuoco  a  palla  praticato  dagli 
antichi  ,  Sphèromachie  f. 

SPERONE  (  sfè-rò-nè  ),  s.  f.  Sorta  di  rete  da 
pesci  ,  di  figura  rotondo  ,  Espèce  de  quiuque- 
porie.  ' 

SFEROREA  (  sfé-ro-rè-a  )  ,  s.  f.  Geom.  Parte 
della  Geometria  e  della  Fisica  ,  che  tratta  par- 
ticolarmente del  moto  de'  corpi  sferici  intorno 
al  loro  centro,  e  però,  del  centro  di  gravità,  ec, 
Sphérorhée   f. 

SFEROSPERMA  {sfé-ro-spèr-irra),  s.  f.  Bolan. 
Pianta  crittogamica  ,  specie  di  variolaria  colla 
forma  di  coppa  piena  di  granellini  sferici,  Sphé- 
rosperme  f 

SFERRA  (  sfèi-ra  ),  s.  f.  Ferro  rotto  ,  o  vec- 
chio, che  si  lieva  dal  pie  del  cavallo,  Ferraille  f., 
vieux ftr  m.  de  cheval,  g.  E  di  qui  per  metaf.  Sferre 
dicesi  A'  vestimenti  consumati  e  dismessi,  Vieil- 
leries f.  pi.  ,  vieux  habits  m.  pi.  ,  vieilles  /lar- 
des f.  pi.  §  Sferra,  si  dice  anche  Di  uomo  ina- 
bile e  dappoco  ,  Homme  de  rien  ,.  qui  n'est  bon 
à  rien  .  galef  relier   ni. 

SFERRAJUOLARE  (sfér-ra-ioua-là-ré)  ,  v.  a. 
Levar  di  dosso  il  ferrajuolo.  Salvili.  Vit  4D log. 
Onde  sferr.ijiiol.inclolo  Io  Uovano  spirato,  Oter  le 
manteau  a   quelqu'un. 

SFERRA liE  (sfèr-rà-ré),  v.  a.  Levare,  ^o- scior- 
re  il  ferro,  e  talora  Sciorre  assolutali].  Oter  les 
fers.  Sferrare  un  cavallo,  un  mulo,  Déferrer  un 
cheval,  un  mulet.  Sferrare  una  persona ,  Dé- 
chaîner, ôter  les  fers.  g.  Per  Rimuovere  vio- 
lentemente ,  Arracher  .  ôter,  écarter  avec  vio- 
lence. E  la  notturna  spera  più  ritonda  Ogni  na- 
tura di  suo  corso  sferra  ;  cioè  Rimuove  violenle- 
Biente.  §.  Sferrare  ,  per  Trarre  il  ferro  dello 
strale,  della  lancia,  o  d'altro  restato  nella  carne 
per  colpo  ricevuto  con  tali  armi,  Tirer  le  fer 
qui  est  resté  dans  une  blessure,  g.  Il)  signif.  n.  p. 
si  dice  De'  cavalli  ,  o  d'  altri  animali  quando 
escono  loro  i  feiri  da'  piedi  ,  Se  déferrer ,  per- 
dre ses  fers.  g.  Sferrarsi,  per  metaf.  fu  detto 
Dell'  anima  quando  si  scioglie  dal  corpo,  Se  dé- 
gager du  corps  ,  mourir.  Dico  in  quel  punto , 
che  1'  alma   à  sferra. 

SFERRATO,  TA  {  sfér-rà-lo)  ,  add.  da  Sfer- 
rare ,  Déferré ,  eie.  Gli  venne  un  quadrello  di 
balestro  grosso  per  tal  modo  .  che  lui  recato  al 
padiglione  e  sferrato,  passò  di  questa  vita;  cioè, 
Dopo  che  fu  tratto  il  ferro  della  ferita  ,  Dès 
qu'on  éut  tiré  le  irait  de  sa  blessure  il  mourut. 
§.  Sferrate,  diconsi  le  bestie  da  soma,  allorché 
manca  loro  alcuna  delle  ferrature  a'  piedi ,  Dé- 
ferré. 

SFERRATOLA  (  sfér-ra-tò-ia  )  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Feritoja.  Car.  En.  Visitavan  le  pòrte  ,  e  'n 
su'  ripari  Facean  bertesche  e  sferratoje  e  ponti, 
Canardtère  ,   barbacane  l. 

SFERRUZZATO,  TA  (  sfér-rou-tsà-to  )  ,  add. 
Voce  dis.  in  Sbullettare.  1.  de'  foi naciaj.  Ag- 
giunto che  si  dà  A  que' pezzi  di  calcina  non  bene 
spenti  ,  i  quali  sono  particelle  di  alcuni  sassi  che 
nella  fornace  son  venuti  eccessivamente  cotti , 
Petits  morceaux  m,  pi  de  pierre  à  chaux  trnp  cuits. 
SFERVORATO';  TA  (s/ér-vo-rà-to),  add.  con- 
trario d'  Infervorato;  senza  fervore,  Attiédi,  ral- 
lenti,  relâché  de   la  ferveur. 

SFERZA  (sfér-tta),s.  f.  Ferza,  Fouet  m.,  èlri- 
vière ,  escourgée  f.  g.  Sferza  del  caldo  ,  si  dice 
Dell'  ora  nella  q'iale  il  sole  è  più  fervente  e  ga- 
gliardo ,  Le  plus  furi  de  la  chaleur. 

SFERZARE  (  sfer-tsà-ré)  ,  v.  a.  Dare,  e  per- 
cuotere colla  sferza,  Fouetter,  donner  des  coups 
de  fouet,  battre,  frapper  avec  des  étrivières.  §.  Fi- 
gurai, per  Incitare,  commuovere,  Inciter,  exci- 
ter, animer,  pousser,  provoquer ,  aiguillonner  , 
émouvoir ,  pwter  à ,  etc.  Ala  'I  vostro  sangue 
piove  Più  largamente,  ch'altr'ira  vi  sferza,  g.  Pur 
figurât,  per  Gastigare,  punire,  Punir,  châtier, 
coriiger,  morigéner.  Questo  cinghio  sferza  la 
colpa  della 'nvidia;  cioè  la  questo  cerchio    del- 
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1'  Inferno  è  punita  l'invidia,  g.  Per  similit.  vale 
Percuotere,  battere  co'rag^i,  parlando  del  sole. 
V.  Battere. 

SF8KZATA  (  sfér-tsà-ta .)  .  s.  f.  Colpo  di  sfer- 
zi, Coup  ni;  de  Jouu,  anguillade  f.  g.  Sferzata, 
figurai. uir.  si  dice  anche  .per  Castigo  ,  punizione, 
Punition  {.,  châtiment  m.  Le  sopraddette  sferza- 
le, ancora  che  gravissime,  non  nimicarono  però 
altrimenti   I'  animo   di   Lagapeno. 

SFERZATO,  TA  (  sfér-tsa-to  ),  add.  da  Sfer- 
zare ,  Fouetté  ,   etc. 

.  SFERZATOLE  (  sfér-lsa-tò-ré  )  ,  v.  m.  Salv. 
Che  sferza,  Celui  qui  fouette,  qui  donne  le  fouet, 
fouctleur   rh. 

SFERZINO  (fèr-tsì-no),  s.  m.  T.  marin.  Mi- 
nutissima cordicella  ,  che  serve  per  fare  delle 
attaccature  di  corda,  ed  a  fortificarle  manovre. 
Bitord  m. 

SFESS ATURA  (  sfés-sa-toà'iu),  s.  f.  Lo  sfen- 
dere  ,  fessura  ,  fesse.  Fente,  crevasse  ,  ouverture, 
lézarde  f.,  renard  m^  ce  dernier  se  dit  des  fen- 
tes ,  îles  trous  dans  les  canaux,  par  où  les  eaux 
se  perdent. 

SFESSO, 'SA  (  sfès-so  )  ,  add.  da  SFeridere  , 
Fendu  ,  coupé  ,   séparé  ,    etc. 

SFETTEGGIARE  (  féi-lé-dggià-ré),  v.  a.  Ri- 
durre   in    fette,    Trancher,   couper  par  tranclus. 

SFIANCARE  [sfian-ca-re),  v.  n.  e  n.  p.  Rom- 
persi checchessia  per  interna  forza  nelle  parli 
laterali,  S'écrouler  ,  s'affaisser  par  les  côtes. 

SFIANCATA  (fian-ca-ta),  s.  f.  Colpo  forte  nel 
fianco.  Gros  coup  m.  donné  sur  le  flanc,  g.  Fi- 
guratamente, Gagliardo  impulso,  Instigation,  su- 
sciiation,  persuasion   f. 

SFIANCATIVI  (ftan-ca-tì-vo) ,  add.  m*.  Atto 
a  sfiancare,  Qui  peut  éreiriter;  qui  abat  les  flancs, 
les  côtés. 

SF1ANDRONATA  (sfian-dro-nà-ta),  s.  f.  Fag. 
Rodomontata.   Smargiassen'a    V. 
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Medicina  che    addita    il    modo    di    conoscere 
polso  ,  Sphygmique  f. 

SFIGMOGRAFIA  (sfìg-mo-gra-fìa),  s.  f  Mcd. 
Descrizione   d»  1  polso,  Spbygmogrnphie  f. 

SFIGMQLOGIA  (sfig-uw-la-dgl-a) ,  s.  f.  Med. 
Tialtato  sul  polso.  Indi  Slìgmoloyu,  strumentò  ac- 
concio a  rappresentare  le  vane  modificazioni  del 
pobo  .    Sphrgmologic  f. 

SFIGURARE  (sji-gou-rà-re) ,  v.  a.  Segncr.  Di- 
sfigurale. Défigui  er. 

SFIGURATO,  TA  (sfi-gau rà-tò),  add.  da  Tra- 
sfigurato ,  Défiguré  ,  décharné  ,  défait  ,  maigre  , 
exténué. 

SFIGURITO,  TA,  add.  Sfigurato  V. 

SFILACCIARE,  v.  a.,  e  SFILACCIARSI,  n.  p. 
{fi-la-tcchia-re).  Far  le  filaccia  ,  ed  e  propria- 
mente Lo  Uscir  che  fauno  le  fila  sul  taglio  ,  o 
Straccio   de'  panni,   FfaufiUr,  s  effiler. 

SFILACCIA  IO,  TA  (sjì-la-tccluu-to),  add.  Che 
sfilaccia  ,   Effilé. 

SFìLACCÌCO  (f-là-tcchi-co),  s.  DJ.  Salv.  Cas. 
Fiio   o    liluz/.o    fradicio.     V.  Filarcica. 

SFILARE  (ifirlà  ré)  ,  v.  n.  Da  fila  ,  che  vale 
Schiera,  ordinanza,  conlraiio  d'Alfilaisi  ;  Uscir  di 
fila  ,  disunirsi,  sbandarsi  ,  Sortir  des  rangs  ,  des 
files  ;  se  débander,  g.  Sfilare,  v.  a.  da  filo  con- 
trario d'Infilare;  disunir  lo  nfilalo,  Défiler,  g  n  p. 
Disunirsi  lo  'nfilato,  Se  défiler,  g.  Sfilarsi  si  dice 
anche  Dell'user  dal  suo  luogo  una  o  più  verte- 
bre  nelle    reni,   S  ereinier. 

SFÎLAT  AMENTE  (sf-la-ta-mènlé)  ,  avv.  Alla 
sfilata,  disordinatamente.  Sa'viu.  Ciò  che  in  que- 
sto proposito  ^filatamente  notalo  mandai  ad  amico 
e  senz'ordine,  Désordoni/èmeul,  coiifiisènieiU  eit 
désordre,   à  la  débandade. 

SFILATO,  TA  (sfi-làto) ,  add.  da  Sfilare; 
uscito  di  fila,  disordinato,  disunito,  sbandato, 
Débandé,  éparpillé,  disperde,  g.  Sfilato,  è  anche 
add.  da  Sfilare  ,  nel  signifie.  dell'Aver  le  reni  di- 
slogate ,  Ereintè.  g.  Alla  sfilata,  posto  avv.  vale 
Fuor  di  fila,  senza  ordinanza,  a  pochi  per  volta 


SFIATAMENTO  (fta-ta-mèn-to),  s.  m.  Lo  sfìa 
tare.   Respiration   f.,  souffle   m.,   haleine  f. 

SFIATARE  (sfia-là-re) ,   v.  n.   Svaporare,  man-    L'un  aptes   l'autre,  petit  à  petit 
dar  fuori     il     fiato,    Respirer,    haleter,    souffler,  j       SFILATO,  s.   111.    Cr,  in   Gonorrea.   Gonorrea 
g.   In   signifie,  n.   p.   vale  Perdere  il  fiato,  per   lo  j  scolazione  di  rene.  Gonorrhèe,  chaude  pisse  f. 


più    per   lo  soverchio   gridare,  S  epottitioniiei 
eosiller,  s'égueuler 


SFINGARDAGGINE  {fin-gar-dadggi.né),  s.  f. 
Infingardaggine  ;  voce   contadinesca,  Paresse,  ca- 


SFIATATO,  TA  (sfìa-tà-to),  add.  da  Sfiatare,  ignardisejfainéantis e,  nonchalance  f. 


HaJeianl  ,   époumonné  ,  essoufflé  ,    qui   est    h 
d'haleine. 

j  SFIATATOIO  (sfta-ta-tò-io),  s.  m.  Luogo  donde 
sfiata  checchessia  ,  e  propriamente  QuelT  aper- 
tura che  vien  lasciata  da'  gettatori  di  metallo 
nelle   forme'  s  Evenl   m. 

SFIBBIARE  (fib-bià-ré) ,  v.  a.  contrario  d'Af- 
fibbiare ;  sciorre,  Déboucler,  ôter  la  boucle.  Sfib- 
biare  i   bottoni,   Dèbotiloilner. 

SFIBBIATO,  TA  {s/ib-bià-to),  add.  da  Sfibbia- 
re, Débouclé,  etc. 

SFIBRARE  (sft-brà-ré),  v.  a.  Buon.  rim.  Scon- 
certale le  fibre,  guastare  le  fibre,  Gâter,  déran- 
ger les  fibres,   énerver,  affaiblir. 

SFIBRATO,  TA  (sfi-bra-to)  ,  add.  Red.  Sner- 
vato ,  Enervé,  affaibli. 

SFIDAMEN TO  (sfi-da-mèn-to),  s.  m.  Lo  sfida- 
re,  Défi  m.,  provocation  f.,  cai  tel  m. 

SFIDANZA  (fi-dàn-tsa),  s.  f.  contrario  di  Fi- 
danza ,  diffidenza  ,  Méfiance  ,  défiance  f.,  soup- 
çon m.,  crainte   f.  d'être  trompé. 

SFIDARE  (sfi-dà-ré)  ,  v  a.  Invitare,  o  chia- 
mare a  battaglia,  disfidare,  Défier,  provoquer  au 
combat,  g.  Sfidare  alcuno  ,  vale  Dichiarare  ,  e 
pronoslicaie  per  disperata  la  sua  guarigione. 
Varcìi.  Sl«r.  Si  gravemente  ammalò  ,  che  i  me- 
dici lo  sfidarono,  Condamner  un  malade,  le 
croire  perdu,  g  Sfidare,  vale  anche  Disanimare, 
tur  1'  animo  ,  Décourager,  terrasser,  consterner; 
ôter,  abattre  le  courage,  g.  In  signifie,  n.  p.  vale 
Diffidare,  Se  méfier,  se  défier,  soupçonner,  ne  pas 
se  fer. 

SFIDATO  ,  TA  (sfi-dà-to)  ,  add.  da  Sfidare; 
chiamato  a  battaglia  ,  Défié,  provoqué  au  com- 
bat, g.  Sfidato,  vale  anche  Che  non  si  fida  ,  sfi- 
duciato ,    Méfiant,   défaut  ,  soupçonneux,  g.  Sfi-  i 


SFINGE  (fin-dgé),  s.  f.  Maini.  Spezie  di  eni- 
gma, che  prende  tal  nome   dalla  favola,  Sphinx  in. 

SFINIMENTO  (sfi-ni-mèn-to) ,  s.  ni.  Smarri- 
mento di  spiiiti,  svenimento  ,  Syncope  ,  défail- 
lance, pâmoison  f.,  évanouissement  ni. 

SFINIRE  (s/ì-nì-rc),  v.  a.  Disfinire,  terminare. 
Frane.  Sacch.  Se  questo  mancasse  ,  il  m.igno  re 
gallico  sfinirà  la  quistione,  Terminer,  finir,  ache- 
ver, consommer;  mettre  fin,  ou  la  dernière  main 
à  nue  chose;  clorre,  conclure,  accomplir,  per- 
fectionner. 

SFINTERE  (ftn-tè-rè),  s.  m,  Voc.  dis.  Muscolo 
che  costringe,  e  Tuficio  del  quale  è  di  chiudere 
qualche   meato  ,  Sphincter   ni. 

SFIOCCARE  (sfoc-cà-ré),  v.  a.  Da  fiocco,  in 
signif.  di  Nappa;  spicciare,  sfilacciare  a  gusidi 
nappa,  ed  e  proprio  delle  drappelle,  Efaufler. 

S  FIOCCATO,  TA  (sfioc-cà-to),  add.  da  Sfioc- 
care ,   Efanftlé. 

SFIOCUNARE  (sfia-tchi-nà-ré)  ,  v.  a.  Cavare 
i  fiocini,   Oter  ta  peau  des  grains  du  raisin. 

SFIONDARE  (fion-da-ré) ,  v.  a.  Tac.  Sold. 
sat.  Scagliar  colla  fionda,  e  fig,  scagliar  bugie, 
fandonie.    V.   Lanciare. 

SFIONDATURA  (sfton-da-toù-ra),  s.  f.  Buon. 
F.  Scagliamento  colla  fionda  ,  e  fig.  Bugia  so- 
lenne ,  con  raggiro  scagliata,  Grosse  bouide  (., 
gros  mensonge   m. 

SFIORARE  (sfio-rà-rè) ,  v.  a.  Disfiorare,  Dè- 
fleuiir;  cunllir,   ôter  les  fleurs. 

SFIORIMKNTO  {sfie-n-mèn-to),  s.  ra.  Lo  sfio- 
rire, ed  1  fiori  stessi  che  cadono  ,  L'action  de 
dé  fleurit  ,   la  chute  f.  des  fleurs,  défleur  aison  f. 

SFIORIRE   (sfio-ri-ré),  v.   n.  Perdere   il  fiore  ; 

conti  ai  io   di   Fiorire,   Défleurir,    perdre  sa  fleltr. 

g.  Per  metaf.     vale    Peidere     il    più    vago    della 

dato,   Cr.  in  Spacciato.  Per  Spedito,  disperato  ;  e  j  bellezza,  Se  faner;  perdre  son  éclat,  ses  attraits, 

per  lo  più  si   dice  degl'  infermi  ,   Condamné,  dé-  j  ses  appas.   Questa  tua  faccia  non  lasciare  sfioiire. 

sehpèrê  des  médecins.  SFIORITO  (sfio-rì-to)  ,  add.   da    Sfiorire  ,  Dé- 

SFIDATORE   (s/ì-da-tò-ré)  ,  v.  m.    Che   sfida  ,  \  fleuri,  etc.  g.   Sfiorito,  si  dice  anche  Di  frutto, 

Celui  m.  qui  défie.  jo  d'altre  cose,  quando   ne  e  stato  trascelto  il  me- 


SFIDUCIATO,  TA  (sfi  d^u-techià-to)  ,  add 
Che  non  si  fida ,  Méfiant,  défiant ,  soupçonneux, 
timide. 

SF1GMJ.CA  (sjig-mi-ca),  5.  m.  Med.  Parte  della 


glio,  o  quando  sendo  brancicate   hanno    perduto 
il   fiore ,  Dèfleuri. 

SFIORITURA  (sfio-ri-toù-ra),  s.  f.  Lo  sfiorire, 
ed  I  fiori  stessi  che   cadono  dall'albero,  Déjkw 
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raison  f.  ,  et  les  /leurs  f.     pi.    qui    tombent    des'ìo  lascerà    vestire  sfoggiato,    ne  con  alcuna    leg- 


arbres. 

SF1RENA  (sfirè-na)  ,  s.  f.  Sorta  di  pesce  di 
mare,  Sphyrène  f-,  marteau  m.  V  è  anche  chi 
lo  chiama  ,  Brochet  m.  de  mer,  siccome  in  alcuni 
luoghi   <!'  Italia   e   detto  Luccio  marino. 

SPLAGELLARE,   V.   Sfracellare. 

SFLOTTA11E  {sflòt-tà-rè) ,  v.  a.  T.  mar.  Ca- 
var uno  o   più   vascelli   da  una  flotta,  Efloitev. 

SFUCATO  ,  TA  (sfo-cà-to),  add.  Rimato  senza 
fuoco,  raffreddalo,  Refroidi,  qui  est  éteint;  resté 
sans  fu  ,  sans  chaleur.  g.  Per  metaf.  vale  Tenir 
pelato,  Tempère  ,  refroidi.  E  quando  l'ai  co  del- 
l' ardente  af.etto  Fu  si  sfocato  ,  che  '1  parlar  di- 
scese  Inver   lo  segno   del   nostro  intelletto-,   ec. 

SFOCONATO,  TA  (  sfo-co-na-to  ),  add.  Che 
ha   guasto   il   foeone,  Qui  a  la  -lumière  trop  lai'ge. 

SFOCONATOJO  (  sfo-co-na  lò-jo  ) ,  s.  ni.  T. 
di  mit.  Strumento  che  s'  introduce  nel  focone 
delle  artig'ieu'e  per  ripulirlo-,  e  per  altri  usi, 
Instrument  m.  pour  nettoyer  le  bassinet  ou  la 
lumière  des  ami' s  à  feu 


gerezza. 

SFOGGIATOTTO,  TA  {sfo-dggia-tòt-to),  add. 
accresçit.  di  Sfoggiato  ,  Plus  grand  ,  plus  de- 
mesuré  ,   etc. 

SFOGGIO  {fò>-dggio),  s.  m.  Lo  sfoggiato, 
usanze  sontuose  tanto  di  vestire,  quanto  d' ad- 
dobbamenti di  casa  fatti  con  splendidezza  e  più 
del  consueto;  lusso,  sontuosità,  pompa,  grandezza, 
sfarzo,  Luxe  m  ,  somptuosité  f.  excessive,  faste  in., 
magnificence  ,  pompe  f. 

SFOGLIA  (sfò-gtia).  s.  f.  Falda  sottdissima  di 
checchessia  ,  Feuille,  lame  f.  mince  de  métal  ou 
d'autre  chose. 

SFOGLIAME  (sfo-glià-mé) ,  s.  m.  T.  de' ma- 
gnani ,  ec.   V.  Sfaldatura. 

SFOGLIARE  (sfo-giià-rè)  ,  v.  a.  Levar  le  fo- 
glie, sfrondare,  Effeuiller,  ôter  les  feuilles,  g.  Per 
metaf.  fu  detto  per  Dimagrare  ,  e  cambiare  , 
Maigrir  ,  exténuer  ,  défigurer.  Però  mi  di  ,  per 
Dio  che  si  vi  sfoglia;  cioè  Si  vi  dimagra  e  cambia 
g.  Sfogliare,   per  Levar  le   foglie,  sfaldare,  Dè- 


SFODERAMENTO  (fo-dé-ra-mèn-io  )  ,  s.  m.  |  tacher  par  lames,  par  couches,  par  feuilles. 
Cavamento  fatto  dal  fodero  ,  L'action  f.  de  de-  •  g.  In  signifie,  n.  e  n.  p.  vaie  Uscire  ,  o  sepa- 
gainer  ,  de  tirer  de  la  gaine  un  couteau,  ulte  i  rars'i  le  foglie,  S'écailler;  se  détacher,  tomber 
epée  ,  etc.  \  par  écailles,  par  feuilles. 

SFODERARE  {  fo-dè-rà-rè).  v.  a.  Da  fodera;  j  SFOGLIATA  (sfo-glià-ta),  s.  f.  Spezie  di  tor- 
vale  Levar  la  fodera,  Dédoubler,  ôter  la  don-  '  ta  ,  fitta  di  foglie  di  pasta,  Feuilletage  m.,  lour- 
bllire.  g.   Sfodeiare,  da   Fodero,   cavar  dal   fode-  |  te   f.  feuilletée. 

io  ,  Dégainer,   tirer  du  fourreau,   g.     l'er  metaf.  j       SFOGLIATO,  TA  (sfo-glià-to),   add.    da  Sfa- 
vale Cavar  fumi,   Faire  paraître,  sortir  quelque  j  gli.ire  ;   senza  foglie,     cui  sono   cadute  le  foglie, 
chose.  Sfodei  atemi  qualche  sonetto  addosso,   che    Effeuillé,  sans  feuilles. 
v'aspetto,  j      SFOGLIAZIONE  (sfo-glia-tsiò-né),  s.i.  QueUa 

SFODERATO  ,  TA  (  sjo-dè-rà-to  )  ,  add.  da  ;  operazione  di  chirurgia  per  cui  si  separa  un 
Sfoderare,  Dédoublé  ,  dégainé,  tiré  du  four-  '  pezzo  di  osso  morto  dell'osso  vivo,  Exfolialion  (. 
reati,  etc.  j       SFOGLIETTA  (sfo-glièt-ta).    Benv.   Celi.  s.   f. 

SFOCAMENTO  (  sfo-ga-mèn-lo  )  ,  s.  m.  Lo  diinin.  di  Sfoglia,  Petite  feuille,  lame  très-imnce  f. 
sfogare,   in   tutti   i   suoi   significati,    Evaporalion -,|      SFOGNARK  (sfo-gnà-rè),  v.   n.  Uscir  della  fo- 


effusiòil  {.,    èpanclienient  ,    allégement  ,     soulage- 
ment  m. 

SFOGARE  (  sfo-gà-i é)  ,  v  n.  Esalare,  sgor- 
gare, u,cir  fuor  a  ,  <•  si  usa  anche  nel  neutr. , 
pass.,  Evaporer  ,  exhaler,  couler,  g.  Sfogare, 
parlandosi  di  piaghe  ,  o  simili  vale  Purgarsi  , 
Suppurer  lien,  g.  Faraivi  quattro  dita  sotto  un 
joltorio   di  tre     o  quattro   tacche  ,  onde  egli  sfo- 

glu •  (cioè  l'umor  della  vite)  e  si  temperi:  qui  per    colarmente  delle  piscioni  dell'animo;  Allcggeri- 
snnil.,  S'écouler,   se  décharger,  g.  v.  a.  n.   e  n.  p 
Per  Mjndar  fiora,  dare  esito,  alleggerire,  smi- 
nuire ;  e  il  più   delle  volte  si  dice    Di   passione 


gua  ,  Sortir,  se  tirer  d'un  é»out  ,  d'un  cloaque. 
g.  Fig.  e  in  senso  dispregiativo  per  Nascere  , 
Naître,  venir  au  monde,  soi  li)'  du  ventre  de  sa 
mère.  Il  (ìgliuol  della  Togna,  e  della  Geva  ,  Che 
i  cavolfiori  concimò  a  Varlungo  ,  Lo  mostra  il 
primo   che  sfegnasse   d'Eva. 

SFOGO  (sfógo),  s.  m.    Sfogamento,    Sertie., 
issue,  evaporatici  (■   §■   Pc*    metaf.   Dicesi    parti- 


!  mento  ,    sgravamento  ,    Soulagement  ,     contente 
m<nl  m.  E  che  col  tempo,  e  con  lo  sfogo  questo 


e  d'  affetti  ,  Soulager  ,  décharger  sa  douleur,  sa 
colere  ,  etc. 

SFOGATAMENTE  (  sfo-ga-ta-mèn-té  ) ,  avv. 
Accad.  Ci >-.  Con  sfogo  ,  Avec  soulagement  ,  ou 
avec  issue. 

SFUGATISSIMO,  MA  (sfo-ga-tls-si-mo).  Ai- 
le», add.  sup     di   Sfogalo,    Très-bien  soulagé,  etc. 

SF'<  >GA  10,  TA  (  sfoga-to  )  ,  add.  da  Sfoga- 
re ,  31, tige  ,  soulagé,  etc.  g.  Sfogato  ,  aggiunto 
diaria,  vale  Apeito,  non  impedito,  Z?re/i  aéré, 
bien  ouvert,  g.  Sfogato,  aggiunto  di  stanza,  o  di 
luogo,  vale  Alto,  Haut,  élevé. 

SFOGATOJO  (  sfo-ga-tò-io  ) ,  s.  m.  Apertura 
fatta  per  dare  sfogo  ed  esito  a  checchessia,  iSo»- 
pirail  ,  éi  eut  m.,  chanlepleure  f. 

SFOGGIARE  (  sfo-dggià-rè),  v.  n.  Vestir  son- 
tuosamente, Etre  magnifique  en  habits  ,  s'habil- 
ler magnifiquement,  g.  Per  metaf.  vale  Eccedere, 
Excéder  j  passer,  aller  au-delà  des  bornes,  de 
la  mesure;  surpasser ,  outrepasse)-.  Che  nel  dir 
niai   il'  ognun  si   sbraca  ,  e  sfoggia. 

SFOGGIATAMENTE  (  sfo-dggia-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Smoderatamente  ,  fuor  di  misura  ,  Excessi- 
retiunt  ,  immodérément,  avec  excès,  sans  mesu- 
re ,  sans  retenue. 

SFOGGIATISSIMO  ,  MA  (sfo-dggia-tis-si'-mo), 
add.  sup.  di  Sfoggiato  ,  Excessif,  très-immo- 
déré, g.  Per  Grandissimo  ,  Très-grand.  Non 
m'  avendo  affaticato  in  altio  ,  che  ricevere  gli 
sfoggiitissimi  vostri   favori. 

SFOGGIATO,  TA    (  sfò-dggià-'o  ) ,    add.    da 


folle  amore  verrebbe  a  noja,  assouvissement  ra 
de  sa  passion,  g.  Sfogo  parlandosi  d'archi  ,  o 
simili,  vale  La  massima  loro  altezza.    Rigoglio  V. 

SFOJAliE  (sfo-ià-)è),  q.  p.  Copp.  ritti.  Cavarsi 
la   foja  ,   C'esser  d'éli-e  en  rut. 

SFOLGORAMENTO  (sfol-go-ra-mèn-to),  s.  m 
CV.  in  Balenamento.  Lo  sfolgorare  ,  balenamen- 
to ,  Eclair  du  tonnerre  ,   éclat   m. 

SFOLGORANTE  (sfol-go-ràn-iê), add.  d'ogni  g. 
Saliti.  Che  sfolgora,  Éclatant,  brillant ,  lumi- 
neux. 

SFOLGORARE  (sfol-gn-rà-, é) ,  v.  n.  Folgora- 
re, risplendere  a  guisa  di  folgore,  Briller,  écla- 
ter,  élinceler  ,  reluire,  g.  Per  metaf.  vale  Venir 
fuori,  comparire  ,  Paraître.  Mostransi  ,  e  scri- 
vonsi  per  le  colonie  e  province,  quando  tra  loro 
qualche  arguta  e  breve  sentenza  sfolgora,  g.  Sfol- 
gorare, in  signifie,  att.  ppr  Eseguir  con  somma 
prestezza.  Vii.  Crisi.  Or  dove  si  trovò  mai  neuno 
sì  scelcrato  peccatore  ',  la  cui  morte  fosse  affret- 
tata e  sfolgorata,  come  è  suta  quella  del  figliuol 
mio?  Hâter,  expédier,  accélérer,  diligente)',  g.  Pure 
in  signifie,  att.  per  Dissipare  ,  sperperare  ,  cac- 
ciar  lia,  Dissiper,  disperser,  éparpiller,  chasser, 

SFOLGORATAMENTE  (sfol-go-ra-ta-mèn-té), 
avv.  Risplendentissimamente  ,  Avec  éclat,  avec 
splendeur,  c)i  répandant  des  rayons  de  lumière. 
g.  Per  metaf.  vale  Eccedentemente,  Immodéré- 
ment, démesurément,  excessivement.  Sempre  avea 
prestato  a   usura  ,  ed  era  sfolgoratamente   ricco 

SFOLGORATO,  TA  (sfol-go-m-to) ,  add.  da 
Sfolgorare  ,  Bi'illant ,  éclatant ,  resplendissant  , 
reluisant,  éblouissant,  g.  Per  metaf.  vale  Smo- 
derato ,  che  anche  direbbesi   Disorbitante  ,  e  in 


Sfoggiare;  pomposo,  eccedente   nel    suo  genere, 
Pompeux  ,  fastueux  ,  superbe,  splendide,   magni-, 

fique  ,  excellent  dans  son  genie,  g.  Relia  cosa  i  modo  basso  Sbardellato  ,  Excessif ,  exorbitant , 
vedere  un  gentiluomo  con  la  sfoggiata  andare  a  j  immodéré  ,  démesuré.  Stricca  fue  un  ricco  gio- 
casa  le  femmine!  belle  prodezze  per  Dio!  cioè  (  vane  di  Siena,  e  fece  sfolgorate  spese  nella  detta 
colla  vesta  sfoggiata,  Avec  dis  habits  riches,  ma-  brigata  spendereccia,  g.  Sfolgorato  ,  ppr  Disgra- 
guifiqties.  g.  Sloggiato,  per  Fuor  di  foggia,  cioè  zrato  ,  sperperato,  Disgracié,  malheureux,  ma- 
lencontreux ,  infortuné  ,  ruiné.  E  così  io  vivo 
lasso  sfolgorato  ,  Perchè  aitar  da  lei  più  non  mi 
posso. 
SFOLGOREGGIANTE  (sfol-go-ré-dggiàn-té) , 


fuor  ili  modo,  o  misura,  straordinario,  Excessif, 
ini/nuderò  ,  outré,  dèrèg'è.  g.  Sfoggiato,  in  fc  za 
d'av\eib.  per  Sfoggiat.imente  ,  Hors  de  toute 
mesure,  excessivement,  au-delà  des  bornes.  Non 
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add    d'ogni  g.   Voce  dell'uso.  Che  sfolgora,  Bril- 
lant, éclatant  ,   lumineux. 

SFr)LGOREGGIARE($/;)/-i?o-,e'r/^,'à-,e'),v.n. 
Chiahr.  ritti.  Lo  stesso  che  Sfolgorare  V. 

SFOLGORIO  (sfol,go-ri-o),  ».  m.  Salviti.  Sfol- 
goramento V.  g.  E  fig.  Il  saltabeccare  ,  il  sai- 
tabellare.    Bond   m  ,    l'action   f.   de  bondir 

SFONDAMENTO  (sfon-da-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
sfondare,  Eboulement ,  enfoncement ,  effondre- 
ment m.  g.  Per  Uccisione,  sbudellamento.  Car- 
nage ,  massacre  m.,  boucherie  f  Con  granile  uc- 
cisione  di   gente  ,  e  .«fondamento  di   cavalli 

SFONDANTE  (  sfon-dàn  té)  ,  .add.  d'ogni  g. 
Che  sfonda,  Qui  s'éboule,  qui  enfonce,  qui 
n'est  pas  trop  solide.  Questo  è  un  sentiero, 
che  Lucio  Dotnizio  fabbricò  sopra  larghe  palu. 
di  ,  e  memme  ,  e  fitte  tenaci,  e  lìumicclli  sfon- 
danti ;   eioè   Dove  si   affonda. 

SFONDARE  (sfon-da-ré),  v.  a.  Levare  e  rom- 
pere il  fondo  ,  Défonce)' ,  effondrer  ,  rompi  e  , 
ôter  le  fond.  g.  Per  Rompere  checchessia  pas- 
sandolo da  una.paitc  all'altra-,  penetrare  con 
violenza  ,  Effondrer  ,  briser  ,  enfoncer  ,  rompre, 
ruiner.  Lame  dà  sfondar  qualsi>ia  sberghe  ,  e 
loriche,  g.  Sfondare  ,  per  Tirar  colla  fonda , 
Fronder.  E  si  sbalestri  ,  imberci  ,  sfondi,  e  sca- 
glisi, g.  v.  n.  Affondare,  Se  submerger,  s'aby- 
mer,  couler  à  fond,  couler  bas.  Ne  allorché  Fa- 
bio sfondò  'n  quella  memina.  g.  Sfondare.  T.  dei 
piti.  Apparir  lontano  ,  o  in  lontananza.  Vasai: 
Facendolo  sfondare  e  parere  lontano  con  tutte 
le  apparenze  e  vaghezze  che  si  possono  deside- 
rare ,  Fuir  ,  paraître  dans   le  lointain. 

SFONDATO  (sfjii-dà-to),  s.  m.  Lo  stesso  che 
Sfondo  V. 

SFONDATO,  TA,  add.  da  Sfondare;  senza 
fonilo  ,  cui  è  levato  il  fondo  ,  o  in  tutto  ,  o  in 
parte  ,  Défoncé,  g.  Fig.  per  Insaziabile  ,  liisw 
li  ahi  e- ,  qui  ne  peut  èli  e  rassasié.  Soia  via  alla 
grandezza  era  empiere  di  prodigiose  vivande  di 
qualunque  spendfo  la  sfondata  gola  a  Vitellio. 
g.  Sfondato,  per  Guasto,  rovinato,  Gdtè  ,  ruiné, 
détruit.  Il  carreggio  del  re,  cb'adducea  la  vi- 
vanda all'oste  ,  per  li  sfondati  cammini  ,  non 
potea  venire.  §.  Sfondato  ,  dicesi  anche  in  si- 
gnifie, di  Smisurato  ,  Démesuré,  excessif.  Rjcco 
sfondato  ,   vale   Ricci) iVimo  ,  Richaid,  tiès-riche. 

SFONDILIO  (sfon-di  Ho),  s.  m.  Botah.  Sorta 
di  pianta,  che  fa  frondi  qua.i  di  platano,  ed 
ha  il  fusto  molto  simile  a  quello  del  finocchio  , 
Berce  f. 

SFONDO  (sfòn-do),  s.  m.  Quello  spazio  vano 
lasciato  ne'  palchi,  o  nelle  vòlte  per  dipignersi  ; 
ed  anche  La  pittura  medesima  fatta  in  simili 
s'pazj  ,  Enfoncement  ,  le  loinain   m. 

SFONDOLAKE  (sfon-dolà-rè) ,  v.  a.  Sfonda. 
re,  Défoncer,  effondrer,  g.  Per  passare  da  parte 
a  parte,  Peicr  de  part  en  pari.  Ma  chi  mi  va 
con  si  fatte  mofne  ,  Voi  rei  potergli  sfondnl.ir  la 
pancia,  g.  In  signifie,  n.  p.  vale  Cadere  in  fon- 
do ,  precipitare  ,  Se  précipiter  ,  tomber  de  bien 
haut,  s'abymer.  Noi  sfondolammo  con  sì  gran 
fraca-so  ,   ec. 

SFONDOLATISSIMO,  MA  (sfoudo.-la-tìs-si- 
mo),  add.  sup.  di  Sfondolalo,  Immense,  extrême, 
excessif ,   démesuré  ,   tic.   V.   Sfondolato. 

SFÙNDOLATO,  TA  (sfon-do-là-to).  add.  da 
Sfondol-ire  ,  Défoncé,  etc.,  g  Per  Insaziabile  V. 
g.  Per  Smisurato,  grandissimo,  Démesuré,  im- 
mense, excessif,  très-grand.  Fece  accusar  di 
gjucimento  con  la  figliuola  Sestio  Mario  spa- 
gnuolo  ,  adocchiando  la  sua  sfondolata  ricchez-za, 
e  quelle   cave   dell'  oro. 

SFORACCHIARE,  v.  a.  V.  Foracchiare. 

SFORACCHIATO,  TA  (sfo-rakkià-to),  add. 
da  Sforacchiare,  foracchiato,  Percé',  troué,  etc. 

SFORCARE  (sfor-cà-ré),  v.  a.  T  marin.  Le- 
var 1' àncora  d'  afforcamelo ,  e  ricondurla  al 
bordo  ,  Raf fourcher . 

SFORMARE  (  sfor-mà-ré  ),  v.  a  Mutar  la  for- 
ma, transfoi  mare,  trasfigurare  ,  Dij 'former,  dé- 
figurer ,  transfigurer  ,  métamorphoser  ,  transfor- 
mer, g.  Usasi  anche  per  Cavar  di  forma  ,  come 
sformar  le  scarpe,  o  simili  ,   Tirer  de  la  forme. 

SFORMATAMENTE  (  sfor-ma-ia-mèn-té),  avv. 
Fuor  di  forma  ,  smisuratamente  ;  che  anche  si 
direbbe,  ma  in  modo  basso,  Sbardellalamente  , 
Démesurément  .  extrêmement. 

SFORMATÏSSIMO  ,  MA  (  sfor-mads-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Sformato,  Très-difforme,  etc.  g.  Per 
Eccedente,  o  smisurato,  Excessif  démesuré,  im- 
mense. Non  si  potette*  per  grandissimi  e  sformatis- 
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simi  donativi,  che    fossero    loro    fatti,    conten- 
tare. 

SFORMATO  ,  TA  (sfor-mà-to)  ,  add.  da  Sfor- 
mare ;  deforme,  di  brutta  fonila,  D'f forme,  dì- 
figure ,  laid  ,  fait  comme  un  escargot  ,  magot, 
mal-bali,  hideux,  affreux,  vilain,  horrible.  g.  Fig. 
si  dice  anche  Di  cose  immateriali  ,  Défigure. 
Sollecitamente  essi  rinformaiono  le  loro  ciltadi  , 
e  paesi  sformati  per  la  loro  assenza.  g.  Per  Smi- 
surato, smoderato,  Démesuré,  etc.  Subitamente 
del  mese  di  luglio  si  mosse  una  sformata  tempe- 
sta di  vento,  g.  Sformato,  per  Fuor  del  comune 
uso,  che  anche  si  direbbe  Stravagante,  Etrange, 
extravagant,  singulier.  Non  è  da  lasciare  di  far 
memoria  d'una  sformata  mutazione  d'abito  ,  che 
ci  reraro  di   nuovo  i  Franceschi. 

SFORM^ZIONE  (sfor-ma-tsiò-né)  ,  s.  f.  Brut- 
tezza, deformità,    Laideur,   difformité  f. 

SFORNARE  (sfòr-nà-re),  v.  a.  contralio  d'inT 
fornare  ;  cavar  dal  forno  ,  Dèfourner  ,  tirer  du 
four.  g.  Fer  metaf.  Ma  v'è  più  d'una  putta  sciau- 
rata,  Che  sforna  il  parto,  e  quello  iniqua  an- 
eide"  .  Se  faire  avorter. 

«FORNIMENTO  (sfor-nimèn-to),  s.  m.  Lo 
sfornire  ,  Manque  ni.,  disette  ,  privation  f.  de 
quelque  chose. 

SFORNIRE  (  sfor-nl-rè  )  ,  v.  a.  Tòr  via  i  for- 
nimenti, privare  ,  spogliare  ,  Dégarnir ,  dépour- 
voir  ,  spolLr,  priver,  dépouiller, 

SFORNITISSIMO,  MA  (forni-ds-si-mo),  add. 
Tass.  sup.  di  Sfornito;  sprovvedutissimo  ,  Très- 
dégami  ,  tout -àf ail  dépourvu. 

SFORNITO  ,  TA  (  sfor-ni-to  )  ,  add.  da  Sfor- 
nire ,    Dégarni,  etc. 

SFORT1FICARE,  V.  e  di'  Fortificare. 

SFORTUNA  ,  s.  f.  Salviti.  Buon.  Tane.  Mala 
sorte.   V.    Infortunio. 

SFORTUNAMENTO  (sfor-tou-na-mèn-to),  s.  m. 
Disavventura  ,  disgrazia.  Buon.  Fier.  Che  sfor- 
tunainento  è  stato  questo?  Malheur  m.,  disgrâce  f., 
revers  m.,  infortune  (.,  désastre  m. 

SFORTUNARE  (  sfor-tou-nà-ré  )  ,  v.  a.  Ren- 
dere sfortunato,  Rendre  malheureux  ,  causer  du 
malheur. 

«FORTUNATISSIMO  ,  MA  (s for-tou-na-ds- si- 
ma), add.  sup.  •  di  Sfortunato,  Ti  ès-malheu- 
reux ,  etc. 

SFORTUNATO  ,  TA  (  sfn-tou-nà-to  ) ,  add. 
contrario  di  Fortunato;  sventurato,  Malheureux, 
disgraeié ,   infortuné. 

SFOhTUNEVOLE  (  sfor-tou-nè-vo-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  V.  Infortunalo  ,  Sfortunato. 

SFORZAMENTO  (  ifor-tsa-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
sforzate,  sforzo,  violenza.  Effort  m.,  force,  vio- 
lence,  contrainte  f. 

SFORZANTE  (sfor-tsàn-ié)  ,  add.  d'ogni  g 
Che  sforza,  o  che  si  sforza,  Qui  s'efforce,  ou 
qui  force ,  qui  fait  effort,  qui  fait  son  possible, 
ou   qui  contraint. 

SFORZARE  (sfor-tsà-ré)  ,  v.  a.  Forzare  ,  co- 
Strignere,  Conti  aindre,  astreindre,  violenter,  obli- 
gei  ,  forcer,  gêner,  presser,  g.  Per  Violare,  usar 
forza,  violenza,  Violer,  forcer,  violenter,  contrain- 
dre par  force.  §.  Per  Tórre,  e  levar  via  la  for- 
za, Affaiblir,  énerver,  débiliter,  abattre ,  ôter  les 
forces.  Amor  mi  sforza,  e  di  saver  mi  spoglia. 
§.  In  sign.  n.  e  n.  p.  vale  Ingegnarsi,  affaticarsi, 
far  diligenza  ,  far  forza  ,  S'efforcer,  s' évertuer , 
faire  son  possible,  donner  tous  ses  soins. 

^FORZATAMENTE  (fr-tsa-tà-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  sforzo,  con  foiza  grande,  Forcément,  par 
force,  de  fi  ce,  par  contrainte,  g.  Per  Contro 
voglia  ,  sfoi  zatameute  ,  Forcémeutj  bon  gré,  mal 
gré;  en  dépit.  §.  Per  Violentemente  ,  Violem- 
ment, avec  violence.  Pose  le  mani  violentemente, 
cioè  Sforzatamele  ,  nel  Vescovo  ,  o  nell'Abate 
proprio. 

SFORZATICCIO,  CIA  (for-tsa-d-techin),  acid. 
Alquanto  sforzato  ,  Un  peu  gêné  ,  un  peu  con- 
traint,  un  peu  forcé. 

-  SFORZATiSSIMAMENTE  (  sfor-Ua-ds-sì-ma- 
nien-tè).  Cr.  in  Vivo;  avv.  sup.  di  Sfoizatamcnte, 
Très- forcément. 

SFORZ.YT1SSIMO,  MA  (sfor-tsa-ds-si-mo)  add. 
sup.   di  Sforzato,   Très-fnrvè,.  e  Ve, 

SFORZATO,  TA  (sfr-t-àto),  add.  da  Sforza- 
re, Forcé,  ere.  g.  Per  violentato  per  forza,  Vio- 
lenté. La  quale  si  tirili  n  cu  te  m'aveiebbc  nel  tuo 
petto  dita,  se  i  tuoi  amori  volessi  sfoi  ziti.  g.  Per 
Privo  di  forza  spossato,  Abattu,  affaibli,  faible, 
sans  force.'.  Deliberò  mandare  la  sua  forza  con- 
ilo a  lui ,  e  pensò  disfallo  ,  perché   era  Signore 
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sforzato,  debole  di  gente,  e  di  vettovaglia,  g.  Sfor- 
zato ,  per  Costretto,  violentato,  Forcé,  obligé. 
Che  dare  tostamente  E  donar  doppiamente,  E 
dar  come  sforzato  .  Perde  lo  dono  ,  e  'I  grato 
g.  Sforzato,  per  Violeutp,  ed  ingiusto,  Violent, 
injuste.  E  fece  criare,  e  crescere  nuove  e  sfor- 
zate gabelle,  g.  Rime  sforzate  dicQnsi  Le  rime  a 
cui  altri  é  legato,  Bouts-rimés  m.  pi.  g.  Sforzalo, 
per  Straordinario,  Extraordinaire,  démesure.  Tri- 
stano volentieri  licevè.  la  spaila  ,  imperocohè 
ella  era  di  sforzata  gravezza,  g.  Sforzato  ,  pei 
Addobbato  con  ogni  sfoizo,  e  poteie,  Pare  de 
tout  son  mieux.  Tutti  sfoizati  di  coperte,  e  d'al- 
lii  paramenti,  e  avvistate  sopravveste;,  g.  Sfor- 
zato, per  Artificiato,  premeditato,  Pi  émédité,  élu- 
dié,  nclurché.  Dice,  che '1  suo  parlare  non  è  lun- 
gamente trattato,  né   provveduto,   né'  sforzato. 

SFORZATORE  (sfr-isatò-ré),  v.  m.  Che  sfor- 
za, Qui  force,  qui  fiat  violence,  qui  viole  in.  Sfor- 
zatore  di   mogli   e   di   figliuole   altrui. 

SFORZEVrOLE  (tfortsè-vo-lé),  add.  d'ogni  g 
Che  sforza  ,  che  fi  foiza  ,  e  per  lo  più  si  dice 
Delle   persone  ,   Tyran,  qui  use  de  violence. 

SFORZEVOLMENTE  (sfòr-tsé-vol-i/ièu-té),  avv. 
Con  sforzo.  Giud.  G.  Per  poi  tare  le  battagliere- 
sche armi  sforzevolmente  contra  i  nemici  ,  For- 
tement, de  toutes  ses  forces,  avec  les  plus  grands 
efforts. 

SFORZO  (sfòr-lso)  ,  s.  m.  Lo  sforzarsi,  ogni 
maggior  forza,  poteie,  possibilità,  Effort,  ahan  m., 
contention  f.  g.  Per  Esercito  ,  o  per  qualunque 
preparamento  m ilitare, Forces,  troupes  ar  nées  (.  pi. 
Udendo  che  il  re  di  Tunisi  faceva  grandissimo 
sfoizo  a  sua   difesa. 

SFORZOSO  (ffor-lsò-zo).  add.  m.  Che  usa  sfor- 
zo. B  llin.  disc.  Possanza  d'impeto,  tra |- ir t amento 
di  moto,  che  renda  lei  sforzosa,  concitata  e  vee- 
mente ,  Violent  ,  qui  fait  tffort  ,  entraînant. 
,  SFOSSATO  (sfos-sà-lò).  Aggiunto  a  terreno  in- 
tralciato da  fossi,  Terrain  enlre-melé  de  fojtés. 
g.  Occhi  sfossali,  vale  Occh'  Ricavati,  affondali , 
affusati.  March.  Luci:  Occhi  sfossati ,  Cave  tem- 
pie e  contratte,    Veux  enfoncés,  cr.ux. 

SFRACASSAr.K  (.ffra-cas-sà-ré),  v.  a.  V.  Fra- 
cassare, g.  Fig.  lu  anche  detto  Di  cose  immate- 
liali,  Déuuire,  anéantir,  dissiper.  In  cui  tal  \ir- 
tude- si  fa  massa,  Nulla  tentaz'ion  dentro  gli  pas- 
sa, Ed  ogni   suo   contrario  sfracassa. 

SFRACASSATO..  l'A  (sfra-cas-sà-to) ,  add.  da 
Sfracassare,  Brisé,  etc.  g  Per  similit.  Ucc  so  , 
tagliato  a  pezzi  ,  lische ,  massacré,  coupé,  mis 
en  pièces.  Questi  bambini  innocenti  per  conse- 
guirlo ebbero,  a  pena  nati,  a  soffrire  una  cru- 
delissima morte  scannali  e  sfracassati  su  gli  oc- 
chi delle   loro  madri. 

SFRACELLARE  ,  e  SFRACELLARE  (  fra- 
Ichèl  la-ré)  ,  v.  a.  Quasi  interamente  disfare  in- 
fragnendo,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p.  Ec a- 
str  ,  briser,  fi  acasscr ,  rompre,  g.  Se  Alarci  Ilo 
cadeva ,  sfragellava  un  mondo  di  rei  :  qui  per 
metaf,  Ecraser. 

SFRACELLATO,  e  SFRACELLATO.,  TA 
(  sfra-tchèl  la-io  )  ,  acid,  da'  loi"  Veibi,  Ecrasé, 
brisé. 

SFRACELLARE,  e  SFRACELLATO,  V.  Sfra- 
cellare, Sfracellalo. 

SFRANGIARE  (  sfan-dgià-ré  )  ,  v.  a.  Sfilac- 
ciare il  lessuto,  e  ridurlo  a  guisa  di  frangia,  o 
cerro  ,  E  fan  filer,  effiler. 

SFHÀi\GlAf  URA  (  sfran-dgìa-loù-ra.  )  ,  s.  f. 
Magai.  Ltl.  Lo  sfrangiare  ,  e  la  cosa  sfrangiata  , 
L'action  f  d'èfaujiler  j  les  fils  va.  pi.  ôtès  d'un 
tissu;  ejfilure    f. 

SFRATARE  (ffra-là-ré).  v.  a.  Cavar  dalla  re- 
ligione ,  Défroque/' ,  tirer  du  cloître,  g.  In  si- 
gnifie, n.  p.  vale  Uscir  da  la  religione.  Dav. 
Scis.  Concedette  a'  fiali  non  sacerdoti  la  moglie, 
a'  minori  di  i\  anni  lo  sfr alare ,  Se  def  oquer  , 
je.er  le  fi:oc  aux  orties. 

SFRATATO,  TA  (fralà-to),  add.  da  Sfa- 
tare ,   Défroqué. 

SFRATTARE  (sfrat-tà-ré).  In  signif.  att.  Man- 
dar via,  Chasser,  renvoyer,  mettre  dehors  g.  Sfrat- 
tare ,  in  signifie-,  neulr.  Andar  \ia  con  prestez- 
za.  V.  Sbiettare. 

SFRATTATO,  TA  (sfrat-tà-to),  add.  Chassé, 
renvoyé  ,  eie. 
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scampare  da  qualche  grave  pericolo  coli'  andar 
via  ,  Trouver  le  moyen  de  se  sauver  de  quelque 
danger  en  déguerpissant. 

SFREGACCIOLARE  (sfé-gatcchio-là-rè),  v. 
a.  Ace.  Cr.  Leggiermente  sfregare,  Frotter  dou- 
cement. 

SFREGACCIOLATO,  TA  (sfré-ga-tcchio-là- 
(o),'add.  Accad.  Cr.  Leggiermente  sfregato, 
Légèrement  frotté. 

SFRKGACCIOLO  (sfré  gà-tcchio-lo  )  ,  s.  m. 
Pi  os.   Fior.   Pezzetto  ,   Scaiiiuzzolo,  Scampolo  V. 

SFREGAMENTO  (  sfré-ga-mèn-to  ) ,  s.  m.  Lo 
sfregare  ,  Frottement,  froissement   va.  ,  friction  f. 

SFREGARE  ,  ec.  V;  Fregare  ,  ec. 

SFREGATOIO  (  sfié-ga-tò-io  )  ,  s.  m.  Stru. 
mento  che  serve  a  sfregare,  Instrument  qui  sert 
à  frotter,  frottoir   m. 

SFREGIARE  (  .fré-dgià-ré  )  ,  v.  a.  Tòr  via  il 
fregio,  cioè  Y  ornamento,  Déparer,  ôter  les  or- 
ncmertts.  g.  Sfregiare  ,  nell'  uso  ,  per  Offendere 
nell'onore,  disonorare,  Diffamer  ,  déshonorer  , 
décrier,  ternir  la  réputation  g.  Sfregiare,  si  dice 
anche  11  fare  un  taglio  nel  viso  altrui,  Bxlafrer, 
blesser  en  faisant  une  balafre,  g.  Sfregiarsi,  n  p. 
Dani  Perdere  il  fregio,  sfiorarsi,  Perdre  de  son 
éeiltj  n'être  plus  orné  ,   décoré. 

SFREGIATO,  TA  (sjié-dgia-to),  add.  da  Sfre- 
giare ,   Déparé  ,  etc. 

SFREGIO  (sfê-dgio),  s.  m.  Taglio  fatto  al- 
trui sul  viso,  Chinfi eueau  m.,  balafre  f.  sur  le 
visage  g.  Sfregio  ,  si  dice  anche  La  cicatrice 
che  di  tal  taglio  riinane  ,  Couture  ,  cicatrice 
d'une  balafre  ,  balafre  f.  g  Sfregio  ,  fig.  si  dice 
anche  per  Smacco  ,  infamia  ,  disonore  ,  Af- 
front m.  ,  infamie  ,  ignominie  ,  flétrissure  f.  , 
déshonneur  m. 
.  SFREGAMENTO  (sfré-na-mèn-to),  s.  m.  L'es- 
sere sfrenato  ,  o  licenzioso  ,  sfrenatezza  ,  Impu- 
dence ,  insolence,  lice/ice  L  ,  débordement,  liber- 
tinage  m. 

SFRENARE  (sf  é-nà-ré),  v.  a.  Cavar  il  freno, 
Débrider,  ô:er  la  bride,  g.  E  per  ineuf.  Srrenac 
la  lingua,  vale  Scioire  il  freno  alla  lingua  ,  co- 
minciar a  parlare,  Donner  carrière  à  sa  langue, 
commencer  à  parler,  g.  In  signifie,  u.  p.  vale 
Trarsi  il  freno  ,  S'ôler  la  bride  j  se  dégager,  sa 
défaire  de  sa  bride,  de  son  frein,  g  Fig.  vale  Di- 
venne sfienato,  licenzioso,  eccedeie,  Se  débau- 
cher, se  dépraver,  s'abandonner  au  libertinage. 
L'  ira  si  palesa  ,  e  nella  faccia  esce,  e  quanto  é 
maggiore,   tanto   più   manifestamente   si  sfrena. 

SFRENA  'FAGGINE,  s.  f.  Segner.  S.'renatez/.a  V, 

SFRENATAMENTE  (sf  é-na-ta-mèu-té)  ,  avi\ 
Con  modo  sfrenato,  licenziosamente.,  impetuosa- 
mente, Licencieusement,  dissolumenl,  avec  débor- 
dement, à  bride  abattue,  sans  retenue,  impétueu- 
sement. 

SFRENATEZZA  (sfré-na-tè-tsa)  ,  s.  f.  Sfrena- 
mento,  soverchia  licenzia,  Dérèglement,  déborde- 
ment,  libertinage    m.,   dissolution  ,  dèbuuche   f. 

SFRENATJSSIMO,  MA  (sfré-na-tis-si-mo).  adJ. 
sùperi,     di    Sfrenato,     Très-liberlin,    très-débor- 

SFRENATO.  TA  (sfé-nà-to),  add.  da  Sfrenar^ 
Débridé,  sans  frein,  g.  Forse  la  saetta  sfrenata  va 
tanto  in  tre  saettate  ,  quanto  eravamo  rimossi  ; 
qui  per  similit.  e  vale  Velocemente  ,  Pi  ample- 
ment ,  l'ite,  g.  Sfrenato  ,  fi;,  per  Licenz  oso  ,'  re- 
pente, impetuoso,  Effréné,  débordé,  libertin,  im- 
pudique, licencieux,  dissolu,  débauche,  g.  Per  Ec- 
cessivo V.  g.  Alla  sfrenata,  posto  avv.  vale  Sire- 
nalamente  V. 
.   SFUEN  AZIONE,  s.  f.  Sfrenamento  V. 

SFRENELLARE  (.ffré-nél-là-ré),  v.  n.  Far  que{ 
romore  che  fa  la  ciurma  nel  calare  i  temi  in 
acqua  per  sarpare  ,  Faire  un  bruit  semblable  à 
celui  que  fuit  la  chiourme  laj'squ'clle  laisse  tom- 
ber les  rames  pour  commencer  à  voguer. 

SFR1GGOLARE  (sfng-go- la-ré) ,  v.  n.  Sacc. 
rim.  Quel  romoretlo  o  fragore  che  fa  il  pesce  0  !a 
frittura  nella  padella,  mentre  si  frigge.  V.  Friggere. 

SFRIGOSaPANTESIA  (sfri-go-sa-pan-te-zì  a), 
s.  L  Botan.  Maialila  per  cui  la  pianta  per  un 
eccessivo  vigore  non  mette  uè  fiori  ,  ce  fruiti  , 
Sphrìgf'Sniiantnesie  f. 

SFRINGUELLARE  (frin-guél-là-ré)  v.n  Can- 
tare, e  dice  i  propriamente  Del  fringuello,  quando 


SETI  ATTO  (sfàt-to),  s.   m.  Lo  sfrattare   Fuite,  canta  alla  distesa  e  fa  il  suo    verso  assai     lungo  , 

évasion  f  ,  ou    bannissement  ,     exil    m.,    expul-  Qrin  g  itter,  fredonner,  g.  Sfi  inguellar',  pei  iii'tif, 

siou  f   g.   Dare   alti  ui   lo  sfratto,   dicesi  Del   farlo  vale     Parlare     arditamente     de'  fatti    altrui.    Tac, 

sfrattare,  Chasser,  exiler,   bannir,   g.   Trovar  la  Dav.    Nelle   morii  de' padroni  le   lingue  sfiinauel- 

gretola    per    lo    sfratto ,  vale    Trovar    modo    di  Imo,  Parler  librement  des  affaires  d' autrui. 
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SFRIZZARE,  v.  a.  V.  Frizzare. 
SFROMBOLARE  (sfrom-boià-rè),  v.  a.  Tirare 
Colla  frombola,  Fronder  ,  jeter  ,  lancer  avec  La 
fonde,  g,  Per  metaf.  E  sfromboli  zecchini  ,  e 
doppie  snoccioli  ,  Qu'il  fasse  pleuvoir,  ou  qu'il 
jeue  des   sequins. 

SFRONDAMENTO  (sfron-da-mèn-to),  s.  in.  Le- 
vamento delle  fiondi,  lo  sfiondare  ,  L'action  f. 
d'effeuiller,  d'êier  les  feuilles. 

SFRONDARE  {sfron-da-rê) ,  v.  a.  Levar  via 
le  fronde,  EffeuilLr ,  àler  les  feuilles,  égayer 
mi  arbre. 

SFRONDATO,  TA  {sjron-dà-lo),  add.  da  Sfron- 
dare, Ef/euiUè. 

SFRONDATURE  (fron-da-tò-ré),  v.  m.  Colui 
ebe  sfronda,  Celui  qui  effeuille. 

SFRON.DEARE,  v.  a.   V.  Sfrondare. 
SFRONTARSJ  (ifron-tàr-si) ,  n.     p.     Prendere 
ardire,  o   fidanza,  Prendre  de  la  hardiesse,   s' en- 
courager à  faire  quelque  chose. 

SFRONTATAGGINE,  s.  f.  Morelli.  Sfacciatag- 
gine, Sfrontatezza   V. 

SFRONTATAMENTE,   V.  Sfacciatamente. 
SFRONTATEZZA  {sfrou-ta-lè-ua),  s.i.Saliin. 
Sfacciatezza  ,   sfrontataggine  ,  Effronterie  ,  impu- 
dence,  témérité   f. 

SFRONTATiSSIMO,  MA  (sfron-ta-tls-si-mo)  , 
Segner.  add.  superi,  di  Sfrontato  ,  J'rès-ef- 
fronié  ,  etc. 

SFRONTATO,  TA  (  sfon-tà-lo  ) ,  add.  da 
Slronlare  ,  lo  stesso  che  Scacciato  ,  Effronté,  im- 
pudent ,  insolent  ,  arrogant,  audacieux. 
SFKONZARE,  v.  a.  V.  Sfiondare. 
SFRUTTARE  (sfroutta-iè  )  ,  v.  a.  Parlandosi 
di  terreni  ,  vale  Renderli  infruttuosi  ,  sterili  ,  e 
meno  atti  al  frutto,  indebolirli,  Ecuiser ,  user, 
óier  la  force  de  produire,  g.  Ed  Usasi  anche  n.  p. 
Salvili.  Qualunque  terreno,  benché  d'indole  fe- 
conda ,  e  di  genio  pronto  a  fruttificare  ,  se  non 
è  fatto  alcun  tempo  riposile  ,  si  sfrutta  e  stan- 
casi ,  S'épuiser,  g.  Trattandosi  d'altre  cose,  vale 
Cercar  di  trarne  più  Rutto  che  si  può,  senza  aver 
riguardo   al     mantenimento  ,   Epuiser. 

SFRUTTATO,  TA  (  sfrout-tà-to  )  ,  add.  da 
Sfruttate.  Lio.  Fred.  Possedeva  un  pnderetto 
sfruttato  e  male  in  arnese  ,  Epuisé  ,  usé  ,  amai- 
gri, g.  Jl  Redi  disse  figuratali).  La  quale  avendo 
per  qualche  tempo  durato  ad  essere  di  cosi  ma- 
raviglio^ generazioni  feconda  ,  in  breve  ,  quasi 
fatta  vecchia  e  sfruttata,  diventò    sterile. 

«FUCINATA  (sfoii-tchi-nd-ta)  ,  s.  f.  Foce 
bassa.  Maini.  Moltitudine,  gran  quantità,  Multi- 
tude ,  quantité  f,  grand  nombre   m. 

SFUGGEVOLE  {sfou-dgge-vo-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  sfugge  ,  alto  a  sfuggire,  labile,  Tran- 
sitoire, passager,  court,  caduc,  périssable.  g.  Vale 
anche  Per  cui  agevolmente  si  sfugge  ,  liscio,  lu- 
brico .   Glissant-,   lisse  ,  poli  ,  uni. 

SFUGGEVOLEZZA  (sfou-dggé-vo-lè-isa),  s.  f. 
astratto  di  Sfuggevole  ,  Vitesse  ,  célérité,  rapidi- 
té ,  précipitation .   vélocité  i. 

SFUGGIASCO,  SCA  (sfuit-dggiàs-co)  ,  add. 
Fuggiasco.  Fugitif,  agabond  ,  fuyard  ,  errant. 
§.  Alla  sfuggiasca,  e  Di  sfuggiasco,  posti  avver- 
biali^ vagliono  Di  nascoso,  nascosamente,  di  pas- 
saggio ,  A  la  dérobée,  à  la  volée,  en.  cachette, 
en  passant  .  en  fuyant. 

SFUGGIMENTO  (sfou-dggi-mèn-to) ,  s.  m. 
Lo  sfuggire,   Fuite,  l'action  t.  de  fuir. 

SFUGGIRE  (sfòu-dggì-ré),  v.  a.  Scansare,  schi- 
fare, Eviter,  esquiver,  éluder,  échapper  ,  fuir. 
SFUGGITO,  TA  (sfou-dggl-io),  add.  da  Sfug- 
gire ;  fuggitivo,  Fugitif ',  fuyard ,  vagabond  ,  er- 
rant, g.  Alla  sfuggita,  posto  iivv.  vale  Con  poco 
agio,  quasi  furtivamente,  A  la  dérobée,  furti- 
vement. 

SFULGORE  ,  s.  ni.  Salvia.  Sfoggio  ,  Lusso  , 
Sfarzo    V. 

SFUMAMENTO  (fou-ma-mèn-to),  s.  m  Bell. 
Bucc.  Lo  sfumare  ,  Evaporalion  f.  g.  Fig.  Segno, 
apparenza,  Apparence  (.,  indice  n>. 

SFUMANTE  (  sfou-màn-ié  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Voc.  dis.  Che  sfuma  ,  Qui  s'exhale  ,  qui  s'éva- 
pore, g.  Per  lo  più  è  aggiunto  di  colore  di-gra- 
dato in  modo  che  lo  scuro  sia  dolcemente  con- 
fuso col   chiaro  ,  Eff'umé,  dégradé. 

SFUMARE,  e  SFUMMARE  (sfòu-màré),  v.  n. 
Esalare  ,  mandar  fuori  il  fumo  ,  il  vapore,  o  al- 
tra cosa  simile ,  e  si  usa  anche  in  sigmf.  a.  , 
Exhaler,  s' évaporer ,  se  dissipo:  g.  Fig.  per  Sva- 
nire, Se  dissiper,  s'évaporer,  se  perdre.  Finché 
sfumi   la  memoria    di  questo    vostro    accidente. 
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g.  Sfumare  ,  è  anche  T.  pittoresco,  e  vale  Unire 
i  colori  confondendoli  dolcemente  fra  di  loro  , 
Effumer,  fondre  ,  dégrader ,  affaiblir ,  par  de- 
grés ,   nuancer 

SFUMATEZZA  (sfou-ma-te-tsa  ) ,  s.  f.  T.  pit- 
toresco. Ciò  che  fanno  i  pittori,  dopo  che  hanno 
posato  il  colore  a  suo  luogo  nella  tela ,  0  tavo- 
la, per  levar  tutte  le  crudezze  de' colpi,  Union  , 
dégradation  (.  des  couleurs. 

SFUMATISSIMO,  MA  (  sfou-ma-tìs-si-mo  )  , 
add.  Magai,   superi,  di  Sfumato,  Très'-effiimé,etc. 

SFUMATO',  TA  (  sfou-ma-K,  )  ,  add.  da  Sfu- 
mate, Evapoi  è ,  etc. 

SFUMMARE,  v.  a.  V.  Sfumare. 

SGABBIARE  (  sgnb-bià-ré)  ,  v.  a.  contrario 
d'Ingabbiare,  cavar  dalla  gabbia,  Décager ,  sor- 
tir de   la   cage 

SGABBIATO,  TA  (  sgab-bià-to  ) ,  add.  da 
Sgabbiare  , .  Décagè. 

SGABELLALE  (  sga-bèl-là-ré)  ,  v.  a.  Trarre 
le  mercanzie  di  dogana  pagandone  la  gabella, 
sdoganare,  Retirer  de  la  douane,  en  payant  les 
droits,  g.  Per  similit.  Sgabellarsi  di  checchessia, 
vale  Liberarsene,  Se  délivrer,  se  dégager,  se  dé- 
barrasser de   quelque  chose 

SGABELLALO,  TA  (  sga-bèl-là-to  )  ,  add.  da 
Sgabellare  ,  Ri  tiré  de  la  douane. 

SGABELLETTO,  ì     [sga-bél-lèt-to  ,    lì-no)  , 

SGABELLINO,  (  s.  in.  dira,  di  Sgabello, 
Petit  escabeau   m.,  etc. 

SGABELLO  (  sga-bèl-lo),  s.  m.  Arnese  so- 
pra'1  quale  si  siede,  Escabelle  f . ,  escabeau  in., 
banquette   f. 

SGABELLÓNE  (sga-bèl-lò-nè),  s.  ni.  Magai. 
accr.    di   Sgabello  ,    Un  grand  escabeau  m. 

SGABUZZINO  {  sga-bou-tsì-no  ) ,  s.  m.  Fag. 
rim.   Gabinetto  segreto.  Petite  chambre  f. 

SGAGL1ARDAKE  (sga-gliar-dà-ré) ,  v.  a.  Tòr 
la  gagliardfa,  Affaibli/-,  énerver  ,  débiliter,  ôter 
la  force. 

SGASANTE  .  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Svenevo- 
le ,  Sgraziato   V. 

SGALLIiNARE  (  sgal-li-nà-i é),  v.  n.  Mangiare 
lautamente,  spollastrare  girando  da  un  luogo  in 
un  altro  ,  Faire  gogaille  ,  banqueter,  g.  v.  a. 
Rubar  le  galline.  Un  soldato  che  è  valente  in 
isgallinare  i   pollai   de' villani,   Coler  des  poules. 

SGAMBARE  (  sgam-ba-ré  )  ,  v.  n.  Sacc.  rim. 
Menar  le  gambe,  camminar  in  fretta,  .Marcher 
vite.  §.  Fig.  Malm.  Affaticare  e  stancare  som- 
mamente le  gambe,  Se  lasser,  se  fatiguer. 
§.  Sgambar  via  ,  Baldov.  Di:  vale  Darla  a  gam- 
be ,  Fuir, 

SGAMBATO,  TA  (sgam-bà-to  ),  add.  Senza 
gambe  ,  Qui  n'a  pas  de  jambes,  g.  Sgambato  , 
fig.  si  dice  Di  chi  sia  stracco  per  sovverehio  cam- 
mino ,  Harassé  ,  accablé  de  lassitude,  g.  Sgam- 
bato ,  è  anche  aggiunto  di  una  foggia  antica  di 
calze,  Il  se  dit  d'une  sorte  de  chaussure  an- 
cienne. 

SGAMBETTARE  (  sgam-bét-tà-ré  )  ,  v.  n.  Di- 
menar le  gambe,  gambettare,  Garnbiller ,  bran- 
diller  les  jambes  ,  gigatlei:  g.  Per  metaf.  Stare 
m  ozio,  Demeurer  les  bras  croisés,  se  tenir  sans 
rien  faire  Standosene  Lutero  a  sgambettare  ,  e 
a  ridere,  g.  In  proverò,  si  dice,  Siedi,  e  sgam- 
betta ,  E  vedrai  tua  vendetta;  cioè  Non  correre 
a  furia  a  vendicarti,  potendo  conseguire  col  be- 
nefizio del  tempo  la  tua  vendetta ,  Ne  te  hdle 
pas  de  le  venger.  ' 

SGAMBETTATA  (  sgam-bét-tà-ta) ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Sgambetto,  Gambetto  V.  g.  Fig.  In- 
ganno,  doppiezza,  Mauvais  tour  m.,  allivipoii  e  f. 

SGAMBETTO     s.   ni.  Gambetto  V. 

SGAMBUCCIATO  ,  TA  (  sgam-bou-tcchià-lo  ). 
add.  Dicesi  Di  chi  sta  senza  calze  ,  Déchaussé  , 
sans  bas. 

SGANASCIARE  (sga-na-chià-ré)  ,  v.  a.  Slogar 
le  ganasce,  Démantibuler,  disloquer  les  mdchoi- 
res.  g.  Sganasciar  dalle  risa,  o  per  le  risa  ,  o 
simili  ,  vagliono  Ridere  smoderatamente,  Crever, 
éclater,  étouffer  de  rire,  rire  a  gorge  déployée, 
ou  à  ventre  déboutonné. 

SGANGASCIAMENTO  (sgan-ga-chia-mèa-to) , 
s.  in.  Lo  sgangasciare ,  Ris  m.  immodéré,  grands 
éclats  ni.   pi.  de  rire. 

SGANGASCIAKE  (  sgan-ga-chià-rè ) ,  v.  n.  Ri- 
der si  forte,  che  quasi  la  ganascia  si  sforzi, 
Rire  à  gorge  déployée,  ou  à  ventre  déboulonnés 
étouffer ,  crever  de  rire. 

SGANGHERAMENTO  (  sgan-gué-ra-mèn-to  )  , 
s,  m.  Atei,  coni.  Lo   sgangherare ,   L'acte  m.  de 
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sortir  des  gonds,  g.  Figur.  Disordine  ,  Super- 
chianza  ,  Eecesso    V. 

SGANGHERARE  [  sgàn-euë-rà-ré )  ,  v.  a.  Ca- 
var de'  gangheri,  scommettere,  Faire  sortir  des 
gonds.fì,.  Per  metaf.  vale  Levar  di  sesto,  sloga- 
re,  Démantibuler  ,  disloquer  ,  déranger 

SGANGIIERATACCIO,  CIA  (sgan-gué-ra-tà- 
techio).  Bell.  Bucch.  add.  accr.  di  Sgangherato, 
Ti ès-gros  fier. 

SGANGHERATAGGINE  (sgan-gué-rà-ta  dggi- 
né),  s.  f.  astratto  di  Sgangheralo;  sconcezza,  Mau- 
vaise contenance  mauvaise  grâce  t.  d'une  personne 
dégingandée     ou    maussade 

SGAN  GIIERATA  M  ENTE  (sgan  gué-ra-ta-mèn- 
té),  avv.  Con  maniere  sgangherate  ,  Grossière- 
ment, sans  ordre,  sans  grdee,  sans  justesse,  sutis 
délicatesse,  d'une   maniere  confuse. 

SGANGIIERATISSI.ViO  .  MA  (sgan-gué-ra-lis- 
si-mo)  ,  add.  sup.  di  Sgangherato  ,  Très-mal  en 
ordre,  tres-maussade,  etc.  g  Sgangheratissima  pau- 
ra ,  vale  Paura  fuor  de'  gangheri  ,  cioè  fuor  di 
misura,  sfrenata.  Buon.  Fier.  Fatti  da  caj'O  e  lo 
riguarda  'N  una  sg.mgheratissima  paura  Perduto 
errando  sempre,    Très-grande  peur. 

SGANGHERATO,'  TA  (sgan-gué-rà-to) ,  add. 
da  Sgangherare  ;  cavato  de'  gangheri  ,  Sorli  des 
gonds,  qui  est  hors  des  gonds.  §.  Siccome  Uscire 
0  esser  fuor  de'  gangheri  ,  significa  uscire  o  esser 
fuor  di  cervello,  cosi  Sgangherato  si  dice  altresì 
D'uomo  balordo  ,  fuor  di  cervello,  Hors  de  soi- 
méme  ,  comme  fou.  §.  Per  metaf.  vale  Sciaman- 
nato, scomposto,  disadatto,  sconcio,  Dégingandé, 
grossier,  maladroit,  maussade  ,  malitorne  ,  esco- 
griffe, décontenancé,  mal/ait,  mal-ordonné ,  mal 
en  ordre,  confus. 

SGANNARE  (sgan-nà-ré)  ,  v.  a.  Disingannare, 
cavare  altrui  d'  inganno  con  vere  ragioni.  Bocc. 
rim.  Né  trovar  credo  chi  di  ciò  mi  sganni  ,  Dé- 
tromper, désabuser,  dèsaveugler,  dèsinfatuei  j  des- 
siller, ouvrir  les  yeux.  g.  In  sign.  n.  e  n.  p.  vale 
Uscir  d'  inganno  ,  Se  détromper,  se  désabuser, 
ouvrir  les  yeux. 

SGANNATO,  TA  {sgan-nà-to),  add.  da  Sgan- 
nare, Détrompé,  etc. 

SGAHARE,  e  SGARIRE  (sga-rì-ré),  v.  a.  Vin- 
cer la-  gara,  rimanere  al  disopra  nella  contesa , 
Vaincre,  avoir  le  dessus,  rester  vainqueur,  g.  Per 
S' iililit.  vale  Affrontar  il  pericolo,  Affronter,  bra- 
ver le  danger.  Ma  gli  ajuti  deretani  ,  volendovi 
sgarar  I  acque,  e  mostrar  valentie  di  notare,  si  di. 
sordinarono,  e  ve  ne  annegò. 

SGARA'f  O,  e  SGARITO,  TA  {sga-rà-to),  add- 
da'  lor  verbi  ,   Vaincu,  etc. 

SGARBATAGGINE,  s.  f.  Fag.  Sgarbatezza-, 
Sgraziataggine    V. 

SGARBATAMENTE  (sgar-ba-ta-mèn-lé)  ,  aVTt 
Segner.  Con  maniera  sgarbata  ,  sgraziatamente  , 
senza  garbo  ,  Impoliment,  grossièrement,  maussa- 
demenl.  de  mauvaise  gì  dee. 

SGARBATEZZA  (sgar-ba-tè-isa),  s.  f.  aslrattodi 
Sbarbato.  Impolitesse,  man  aise  grdee  grossièreté  f. 

SGA'KBATISSIMO;  MA  (sgar-ùa-tìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Sgarbalo  ,  Tres-désagréable  ,  très-gros- 
sier,  etc. 

SGARBATO,  TA  (sgar-bà-to),  add.  Senza  gar- 
bo, svenevole,  Grossier,  désagréable,  impoli,  ma- 
lotru, maussade,  escogriffe,  mal-bâti,  dégingandé , 
qui  n'a   ni  grâce   ni  petitesse. 

SGARBO,  s.  m.  Red.  leti.  Maniera  incivile  e 
disobbligante.  V.   Sgarbatezza. 

SGARGARIZZARÉ,  v.  a.  V.  Gargarizzare. 

SGAKGARIZZO  (sgar-ga-rl-tso),  s.  m.  Salfin. 
Lo  stesso   che  Gargarismo,    Gargarisme  m. 

SGHARIGLIO,  SGHERIGLlO,  V.  Sgherro. 

SGARIRE,  SGARITO,  V.  Sgarare,  Sgarato. 

SGARhAKE  isgar-rà-ré)  ,  v.  n.  Prendere  er- 
tore,  o  sbaglio,  sbagliare,  Se  tromper,  se  mépren- 
dre, prendre  le  change,  g.  Per  Allontanarsi  da 
checchessia  a  tolto,  errando.  Salvia.  Essendosi 
tanto  corso  oltre,  e,  per  cosi  dire,  sgarrato  da 
quella  semplice  e  schietta  originale  eguaglianza  , 
bisognava  111  certo  determinato  tempo  dell'  anno 
in  quella  restituirsi ,  Se  dévoyer,  s  écarter  du 
droit   chemin,  s'éloigner. 

SGARRETTARE  (sgar-rét-tà-ré),  v.  a.  Tagliare 
i   garretti  ,    Couper  les  jarrets, 

SGARRIMENTO.  Garrimento,  liprensione,  rara- 
manzina   V. 

SGARBO,  s.  m.  Algar.  V.  Errore,  Sbaglio. 

SGATT1GLIARE  (sgai-ti-glia-réf ,  v.  a.  Car, 
Lu.  Cavare,  tirar  fuori  ,  sborsare  ,  Débourser, 
'payer,  tirer  de  sa  bourse. 
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SGAVAZZARE  (sga-va-tsà-ré),  v.  n.  Gavazzare,    Sans  gosier 
godere,  rallegrarsi  , ;  darsi   buon  tempo.  Faire  go- 
gaille,   se  réjouir,  se  donner  du  bon  temps.  ^ 

SGEMMARE  (  jdgém-mà-i  é),  v.  a.  Tórre,  o 
cavare  le  gemme,  Ôter  lei  pierres  précieuses. 

SGHEMBO  (sguèmbo),  s  ni.  Tortuosità,  Obli- 
quité ,  Virtuosité  f.  §.  Sghembo  ,  Gg.  vale  Scem- 
piataggine,  Sciocchezza  V.  §,  A  sghembo,  posto- 
avverbialm.  vale  A  sghimbescio  ,  a  schiaccio,  a 
schisa.  De  biais,  de  gmngnis,  de  travers. 

SGHEMBO  ,  BA  ,  add.  Torto,  Tomi,  crochu, 
bancroche  ,  oblique  ,  croche  ,  contourné. 

SGHERIGLU)  ,  s.  m.  V.  Sgherro. 

SG1IERMIHE,  v.  n.  e  SCHERMIRSI !,  n.  p. 
(sguérmi-ré),  contrario  di  Ghermire;  rilasciare, 
staccarsi  .  Lâcher  .  se  détacher. 

SCHERMITORE  (  sguér-mi-iò-ré  ) ,  v.  ni.  Che 
sghermisce  ,    Qui  détache  in. 

'SGHERONATO,  TA  (  sgué-ro-nà-io  )  ,  add. 
Voc.  di..  Fatto  a  gheroni  ,  tagliato  a  sghim- 
bescio ,  o  a  schisa,  e  in  tralice,  largo  di  sotto, 
e  stretto  di  sopra  ;  e  dicesi  propriamente  Di 
tela  ,  o   pan. io  ,   Coupé  de   biais. 

SGlÌERKACCIO  (  sguèr-rà-tccMo  ),  s.  m.  peg- 
gior.   di  Sgherro,   Grand  bretteur,  faux  brave  m. 

SGHERRETTARE  ,   v.   a.   V.   Sgarrettare. 

SGHERRO  (sguer-ro),  s.  m.  Btig ante  ,  che  fa 
del  bravo  ,  che  anche  si  direbbe  Tagliacantoni. 
mangiaferro:  s'usa  anche  in  forzi  d' add  e  vale 
lo  stesso,  Brave,  coupejarreù  ,  rodomont  ,  bret- 
teur, mangeur  m.  de  charrettes  ferrées. 

SGHIACCIARE,  v.  n  Sagg.  nal.  esp.  con- 
trario  di   Agghiacciare.   V.    Didiacciare. 

SGHIGXAP.APPOLE  (  sgui-gna-pàp-po-lé  ),  s. 
Salviti.  Ridone  ,  che  ride  sgangheratamente, 
rit  à  ventre  dé- 


i/ui  aune  a  rcre,  qt. 


i-gnà-ré),  v 
Se  moquer 


a.  Farsi  beffe  , 
de    quelqu'un  , 


ni 

R.eur  ni. 
boutonné 

SGHIGNARE  (sgi 
burlare  ,  schernire  , 
lui  faire   la  grimace 

SGHIGNATA  .  s.   f.    Cr.  in  Sghinazzata  V. 
SGHIGNAZZAMENTO  ,(  sgui-gna-tsa-mèn-to  ), 
8.  m.  Lo  sghignazzare  ,  Éclat  in.  de  rire. 

SGHIGNAZZARE  (  sgui-gna-tsà-rè  ),  v.  n.  Ri- 
der con  strepilo,  Éclater,  pouffer  de  rire,  faire 
de  grands  éclats  de  rire.  —  Ghignare  è  ridere 
non  molto  forte,  ma  con  ischerno.  Sogghignare 
è  leggiermente  ghignare  :  ha  senso  meno  inno- 
cuo del  sorridere  ,  ma  molto  più  mite  del  ghi- 
gnare. Sghignazzare  è  ridere  schernevole  e  ru- 
moroso. 

SGHIGNAZZATA,  ?  (s-gui-gna-tsà-ta.  tsì-o), 
SGHIGNAZZlO  ,  ,     S   s.   f.  ,  s.    m.    Sghignata, 
sghignazzamento  ,  Eclat   m.   de  rire. 

SGHIGNO  ,  e  SGHIGNUZZO  ,    s.    m.     Lasc. 
iiov.   V.   Ghigno  .   ec. 
SGHIMBESCIO,  s.  m.  V.  Schimbescio. 
SGITT.A.MENTO  ,    s.    m.    Agitazione  ,  Dibat- 
timelo V. 

SGOBBARE  (sgob-bà-rè),  v.  a.  Portar  sul  dor- 
so  ,  sulle  spalle  alcun  peso,  ed  usasi  anche  figu- 
ratam.  Ner.  Samin.  E  senza  distinzion  marchesi 
e  conti  Sgobbali  sopra  le  schiere  i  Corbellini. 
Fag.  rim  Dite  a  che  serve  lo  sgobbar  le  some 
De'  gravi  affari  e  indebolir  1'  ingegno  Per  cir- 
condar d'  un  po'  d'  allor  le  chiome  ?  Porter  sur 
le  dos.  §.  Fag.  Com.  Quella  signora  dama  sgob- 
ba intanto  una  seggiola  ,  cioè  Sta  tranquilla- 
mente seduta  ,  Elle  demeure  assise  tranquille- 
ment. 

SGOCCIOLARE  (sgo-tcchio-là-ré),  v.  n.  Goc- 
ciolare, versar  in  fino  all'ultima  gocciola,  Egout- 
ter  ,  dégoutter  j  tomber,  couler  goutte  à  goutte  j 
distiller,  g.  Per  Asciugare  ,  suzzare  ,  Egoutter  , 
fave  sécher.  g.  Sgocciolare  il  balletto,  o  il  bar- 
lotto  ,  o  simili,  in  modo  proveib.  vale  Dir  tutto 
quel  che  un  sa  ,  o  che  ha  da  dire  ,  Dire  tout 
ce  que  l'on   sait  ,  dégoiser. 

SGOCCIOLATO,  TA  (sgo-tcchio-là-to)  ,.  add. 
da  Sgocciolare  ,  Egoulté  ,  etc. 

SGOCCIOLATOJO  (sgo-tcchio-la-tò-io),  s.  m. 
Quella  parte  della  cornice  che  sta  sotto  la  gola 
rovescia  ,   Gouttière  f .  ,   larmier  m. 

SGOCCIOLATURA  (sgo-tcchio-Ja-toù-ra),  s  f. 
Lo  sgocciolare  ,  L'action  f.  de  dégoutter,  g.  In- 
dugiare ,  ridursi  ,  giugnere  ,  o  simili  alla  sgoc- 
ciolatura, vagbono  Indugiare  ,  ec.  all'ultimo  ter- 
mine :  modi  bassi,  Différer  jusqu'au  dernier 
moment. 

SGOCCIOLO  ,  s.  m.  Cari.  Sviti.  V.  Sgoccio- 
latura. 

SGOLATO  ,  TA  {sgo-là-to),  add.  Senza  gola } 
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g.  Sgolato,  va'e  anche  Scolato  colla 
gola  scoperta  ,  Décolleté.  g.  Fig.  dicesi  Di  chi 
ridice  facilmente  le  cose,  ciarliero,  Babillard, 
Caillette  ,   17111  ne  saurait  garder  Un   secret. 

SGOMBERAMENTO,  e  SGOMBRAMENTO 
(sgnm-bé-ra-mèn-to),  s.  m.  Lo  sgombrare.  L'ac- 
tion f.  de  chasser,  de  dégager,  de  vider  quelque 
chose.  Parlando  i  di  casa  ,  Déménagement  m. 
Parlandosi   di   strade  ,  ecc  ,   Déblai  111. 

SGOMBERARE  ,  e  per  sincopa,  SGOMBRA- 
RE (sgom-bé-rà-rè)  ,  v.  a.  Portar  via  masserizie 
da  luogo  a  luogo  ,  per  mutar  domicilio  ,  Dé'iié- 
nager,  déblayer,  débarrasser  une  maison.  Sgom- 
berare un  porto,  Débacler.  g  Sbomberare,  as- 
solutamente, vale  Uscirsi  ,  andar  via,  Sortir, 
s'en  aller ,  s'éloigner,  se  retirer,  partir  g.  Sgom- 
berare il  paese,  o  simili  ,  vagliono  Partirsi  ,  ab- 
bandonarlo ,  Décamper,  s'en  aller  ,  abandonner, 
quitter  le  pays.  g.  Sgomberare  ,  per  Portar  vi  i 
semplicemente,  Empi,  rtir,  enlever.  Vidi '1  vitto- 
rioso e  gran  Camillo  Sgombrar  l'oro  e  menai 
la  spada  a  cerco,  g.  Sgomberare,  per  Dipartire, 
mandar  via,  Chasser,  renvoyer.  g.  Per  L.beraie 
purgare,  Délivrer,  libérer,  dégager,  décharger, 
chasser.  Di  serenar  la  tempestosa  mente  ,  E 
sgombrar  d'ogni  nebbia  oscura  e  vile.  §  Sanando 
infermi  ,  e  rizzando  attratti  ,  e  sgombrando  im- 
perversati, cioè  Liberando,  Délivrer.  g.  Per 
Discacciare  ,  Chasser  ,  repousser  ,  èca:  ter  ,  ren- 
voyer ,  dissiper,  éloigner.  Se  sgombra  da  sé  la 
paura   così  degli    Dii  ,  come   degli   uomini  ,  ec. 

SGOMBERATO,  e  SGOMBRATO,  TA  {sgom- 
bé-ra-to),  add.  da'lor  verbi,  Déménagé,  délivré,  etc. 
SGOMBERATORE,  e  SGOMBRÀf ORE  (sgom- 
bé-ra-tò-ré).  v.  m.  Che  sgombra  ,  Qui  déména- 
ge, qui  enlève,  qui  nettoie  ,  qui  débarrasse. 
3  SGOMBERATURA  (  sgnm-bé-ra-toà-ra)  ,  s.  f. 
Fag.  Sgomberamene   V. 

SGOMBERO,  e  SGOMBRO  (sgòm-bé-ro),  s.  m 
Lo  sgombrare,  Déménagement,  déblai  m.  §.  Per 
Discacciamene  ,  Expulsion  f.,  èloignement  m. 
Che  de'nemici  .più-  volte  fé  sgombero.  g.  Sgom- 
bero ,  Morg.  per  Una  sorta  di  pesce  di  mare  , 
che  non  ha  squame,  ed  ha  il  dosso  tempestato 
di   macchie  ,   Maquereau   m. 

SGOMBERO,  e  SGOMBRO,  BRA,  add.  Tron- 
chi da  Sgomberato,  e  da  Sgombrato  ,  Déménagé, 
déblayé,  etc.  g.  Per  metaf.  .vale  Scarico.  Degagé, 
débarrassé,  dépouillé  ,  délivré.  Poiché  se'sgombro 
della  maggior  salma  ,  L'altre  puoi  giuso  agevol- 
mente poire. 

SGOMBINARE  (sgom-bi-nà-ré) ,  v.  a.  Disor- 
dinare, porre  in  confusione,  sgominare,  Dé- 
ranger, brouiller,  troubler}  mettre  en  confusion, 
en  désordre  ,  sens  dessus  dessous. 

SCOMBINATO  ,  TA  (sgom-bi-nà-to),  add.  da 
Sgombinare  ;  sgominato  ,  Troublé  ,  confus  ,  mis 
en  désordre  ,  etc. 

SGOMBRARE,  ec.   V.   Sgomberare,  ec. 
SGO.MENTAMENTO(s»o-#ne«-ta  mèn-to),  s.  m. 
Lo  sgomentarsi,  Eionnemcnl  m.  ,  'épouvante,  ap- 
préhension ,  frayeur  f.,  effroi  ,    saisissement  m. 
de  peur. 

SGOMENTARE  (sgo-mèn-tà-ré) ,  v.  a.  Sbigot- 
tire. Dant.  I'  veggio  tuo  nipote  ,  che  diventa 
Cacciator  di  que'  lupi  in  sulla  riva  Del  fiero 
fiume  ,  e  lutti  gli  sgomenta  ,  Effrayer  ,  épou- 
lanler,  consterner  ,  effaroucher  ,  faire  perdre  le 
courage,  g.  Sgomentare  ,  n.  e  sgomentarsi,  n.  p 
S'épouvanter  ,  s'effrayer  ,  prendre  l'épouvante  , 
perdre  cowage.  Calandrino  ,  io  non  voglio  che 
tu  ti  sgomenti. 

SGOMENTATO,  TA  {sgo-mén-tà-to),  add.  da 
Sgomentare.  Cavale  Andava  tutto  sgomentato  er- 
rando e   vagando,   Epouvanté,  etc. 

SGOMENTEVOLE  (sgo-mén-tè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni 3.  Che  sgomenta.  Buon.  Fier.  Attendete  ora 
a  questa  Manco  appassionata.  Non  tanto  sgowen- 
tevole  ,  Né  si  spericolata,  Effrayant  ,  découra- 
geant, qui  intimide. 

SGOMENTIRE,  v.  a.  V.  Sgomentare. 
SGOMENTO,  s.  m.  Sbigottimento  V. 
SGOMINAMENTO,  s.  m.  Stor.  Semif.  V.  Sgo- 
minio. 

SGOMINARE  (sgo-mi-nà-ré),  v.  a.  Disordinare, 
scompigliare,  mettere  in  confusione,  mettere  sos- 
sopra.  Mettre  en  désordre,  en  confusion  j  mettre 
sens  dessus  dessous ,  déranger  ,  brouiller  ,  con- 
fondre. 

SGOMINATO,  TA  (sgq-mi-nà-to),  add.  da  Sgo- 
minare, Mis  en  désordre,  etc. 
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no),  s.  m.  Lo  sgominare,  scombinazione,  scompi- 
glio,  Bouleversement  m.,   confusion  f. 

SGOMITOLARE  (sgo-mi-to-là->  é)  ,  v.  a.  con- 
trario d'Aggomitolare.  Fior.  hai.  Porta  un  gomi- 
tolo di  spago  in  mano,  legalo  in  capo  all'entrare 
della  porta  ,  e  poi  sgomitolandolo  inlìno  eh'  e 
giunto   nel   fondo,   ec,  Dévider  un  pelo'on. 

SGOMITOLATO,  TA  (sgo-mi-lo-la-lo)  Cr.  in 
Raggomitolare,   add.   da  Sgomitolare,  Dévidé. 

SGONFIAMENTO  (sgon-fia-m«n-to),  s.  m.  Bed. 
Svanimento  dell'enfiagione,  il  disenfiarsi,  De- 
scnflure   f. 

SGONFIARE  (sgon-fìà-ré)  ,  v.  a.  contrario  di 
Gonfiare;  e  si  u>a  anche  in  signif.  n.  p.  Dés, ri- 
Jim;  faire  dè'enfler.  Sgonfiarsi,  ri.  p.  Désenfler, 
ou  se  désenfler,  g.  Per  metaf  si  dice  anche  Di 
cose  immateriali  ,  Rabattre.  Io  non  avrò  satirico 
lljgelln  ,  Che  la  vostra  superbia  opprima  e  sgonfi. 
SGONFIATO,  TA,'  (sgon-fià-to,sgòn-fìJ),  add. 
SGONFIO  1A,  i  da  Sgonfiare  ,  Désenflé, 
fias, pie.  g.   Sgonfio,   sost.   Enfiatura. V. 

SGONNELLARE  (sgon-nél-là-ré)  .  v.  a.  Pros. 
fior.  Levar  la  gonnella;  rna  qui  per  similit.  e  in 
quella  maniera,  in  cui  si  usano  li  vocaboli  t  sma- 
melbire,  sfasciare,  sconocchiare,  ed  altri,  O ter  les 
jupes. 

SGORBIA  (sgòr-bia) ,  s.  f  Scarpello  fatto  a 
doeca    per   iuta   bare   il   legno,    Gouge  f. 

SGORBIARE  (sgor-bìà  ré),  v.  a.  Imbrattar  con 
inchiostro  ,  o  con  freghi  ,  o  schizzi  d'  inchiostro 
checchessi  1  ;  il  che  si  dice  ancora  Scorbiare,  Sa- 
lii- dencre,  faire  des  pâtés,  g.  Per  S.  hiccherare, 
screziare,  macchiare  generalmente,  Tacheter,  mou- 
cheler. 

SGORBIO  (sgòr-bio) ,  s.  m.  Macchia  fatta  in 
sul  foglio  con  inchiostro,  scorbio  ,  Tache  (.,  ou 
pdiè   m.   d'encre  fait  sw  le  papier. 

SGORBIULINA  {sgor-bio-U-ua),  s.  f.  Foc.  dis. 
Piccola   sgorbia  ,    Gougetle   f. 

SGORGAMENTO  {sgor-ga-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
sgorgare,  Dégorgement  ,  débordement ,  épanche- 
ment  m. 

SGORGANTE  (sgor-gàn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Red,  Che  sgorga  .   Qui  coule. 

SGORGAN  1  EMENTE  (  sgor-gan-té-mèn-té  )  , 
avv.  A  sgoigo  ,  Abondamment,  largement,  à 
profusion. 

SGORGARE  (sgor-gà-ré),  v.  n.  Lo  sboccare,  il 
traboccate,  e  l'uscir  fuori  che  fanno  l'acque, 
I'  uscir  del  gorgo  ;  e  si  usa  in  signifie,  ait.  e 
n.  pass.,  Dégo 'gir,  déborder,  g.  Per  similit.  vale 
Spargere  abbondantemente,  Sortir,  couler  abon- 
damment. Fuori  sgorgando  lagrime  e  sospiri.  §.  Per 
metaf.  Diffonder»',  spandersi  ,  S ' èpanclur ,  se  di- 
later, s'étendre.  Altri  vogliono  che  regnante  Iside, 
soperchiando  in  Egitto  la  moltitudine,  sotto  Ge- 
rOìolimo  e  Giuda  capitani  ,  sgorgò  nelle  terre  vi- 
cine, g.  Vai'ch.  Ercol.  Sgorgare  ,  si  dice  anche 
Di  coloio,  i  quali  confessano  il  cacio,  cioè  di- 
cono tutto  quanto  quello  che  hanno  detto  .  o 
fatto,  a  chi  ne  li  domanda  ;  lo  che  si  dice  pure 
svertare    sborrare,   schiodare  ,  Dégniser. 

SGORGATA  (sgor~gà-ia)  ,  s.  f.  Galil.  Fram. 
Par.  Quella  quantità  d'acqua,  che  attrae  lo  stan- 
tuffo della  tromba  a  il  ogni  impulso  del  movente  ; 
o  piuttosto  Quello  spazio  rbe  rimane  vuoto  d'aria 
nella  tromba  ad  ogni  alzata  dello  stantuffo,  Dé- 
gorgement  in. 

SGORGO  (sgòr-go)  ,  s.  m  Lo  sgorgare,  sgor- 
gamelo, Dégagement .  débordement  ,  épaoche- 
menl  m.  g.  Onde  A  sgorgo,  posto  avverbialmen- 
te, vale  Con  grande  sgorgamento,  copiosamente, 
abbondantemente,  Abondamment  ,  copieusement, 
en  abondance ,  à  regorger. 

SGOVERNATO,  TA  (  sgo  vér-nà-to  )  ,  add. 
Non  governato,  mal  trattato,  trascurato,  Fi  arie. 
Sacch.  Erano  continuo,  com'è  d'usanza,  a  far 
governare  le  loro  pecore;  e  quanto  pù  s'affati- 
cavano, più  le  vedevano  sgovernate,  Mal  soigné, 
mal  traité  .   négligé. 

SGOZZARE  (sgo-tsà-ré),  v.  a.  Tagliare  il 
gozzo  _,  scannare.  Fir.  As.  Tenni  per  certo,  che 
la  buona  donna  non  avesse  mica  lasciato  di  sgoz- 
zarmi per  misei  icordia,  Egorger,  couper  la  gor- 
ge ,  couper  le  sifflet,  g  Sgozzare,  vale  ancora 
Votare  il  gozzo  ,  Vider  la  poche  de  quelque  vo- 
laille, g.  Ver  metaf.  vale  Dimenticare  una  cosa, 
comportarla  ,  quasi  tr.irsela  del  gozzo  o  inghiot- 
tirla, Oublier  une  injure,  un  affront,  eie;  l'ava- 
ler, le  digérer.  Fra  Michele  ,  che  non  avea  sgoz- 
zato  ancora  la  'nsalata   da   Tossignano  ,    la  visita 


SGOMINIO  ,  e  SGOMINO    {sgo-mi-tù-o  ,  mi-  I  con  un  bastone.  Frane.  Sacch.  La  plebe,  perchè 
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oltre  l.i  morte  di  Jacopo  Alamanni,  la  qua!  non 
poteva  a  paltò  nessuno  sgozzare,  mancava  d  un 
gran   capo.  ce.   fare.  Slor 

SGOZZATO,  TA  (sgà-Uà-to),  add.  da  Sgoz- 
zar? .  Égorgé ,  eie 

SGRACIMOLARE  (  ttgra-tchi-mo-!à-rè  ) ,  v.  a. 
Levar  via  i  gradinoli,  Oer  les  grappillons.  §  Figi 
Monigl.  Dr.  Levar  via,  diminuire  ,  preso  il  det- 
tato del  grappolo  dell'  uva  ,  dal  quale  levandosi 
i  graninoli  che  lo  compongono  ,  e  mangiandosi 
a  poco  a  poco  il  grappolo  divien  minore  e  rim- 
piccolisce ,   Oter,  diminuii- ,  amoindrir. 

SGRÀDARE  (  sgra-dà-ré  )  ,  v.  a.  Distinguere 
per  gradi  ,   Graduel'. 

SGRADEVOLE  (sgra-dè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Misgradito,  malgradito,  spiacevole,  Mal  agi  ce, 
mal   reçu  ,   dcgoiiant ,  déplaisant. 

SGRADIRE  (sgra-di-ré),  v.  n.  Dispiacere, 
contrario  d'Aggradile.  Vaut.  Pensoso  dell'andar 
die  mi  sgradia  ,  Vésagréer ,  dé/ilaire ,  choquer, 
dégoûter, 

SGRADITO,  TA  (sgra-dì-to  ),  add.  da  Sgra- 
dire; misgradito.  malgradito.  Salviti.  Sommo  pre- 
gio è  delle  lettere,  che  quantunque  in  alcuni 
scuri  tempi  non  guiderdonate,  ma  piuttosto  sgra- 
dite e  svilite  .  sieno  state  da  alcuno  gentile  ed 
onorato  spirito  ni.it  sempre  coltivate.  Alai  reçu, 
mal  mi.  decani  éuble. 

SGRAFFA  (  igràf-fa  )  ,  s.  m.  T.  degli  stani/). 
Unione  di  divcisi  pezzi  di  piccole  linee,  die 
unendosi  nel  mezzo  formano  un  pezzo  solo  .  e 
servono  nella  stampa  per  raccoglie! e  diverbi  ar- 
ticoli ,   Crochet   m. 

r  SGRAFFIARE  (  sgraffiare) ,  v.  ri.  Graffiare, 
Egratigner,  déchirer,  écorcher.  g.  Sgraffiare,  è 
anche  voce  usata  da  coloro  che  lavorano  fi- 
gure di  metallo,  e  dicesi  Del  graffiare  per  lo 
traverso  con  una  ciappoletta  sottile  i  campi  delle 
figurine  ,  per  quelle  far  maggiormente  spiccar 
sopra  il  campo  .  Hacher.  Alcuni  dicono  anelie  , 
Friser,  g.  Sgraffiare,  T.  di  pittura,  vale  Dipi- 
gnere  di  sgraffio,  e  di  sgra'tìto  ,  Peindre  à  fres- 
que  en  blanc  et  noir,   ègratigner.   V .   Sgraffio. 

SGRAFFIATO,  TA  (  sgiqf-Jìà-to  ) ,  add.  da 
Sgraffiare  ,  Égràtìgnè,  eie  g.  IJer  similit.  si  dice 
di  varie  cose  ,  e  vale  Al  pianto  consumato  ,  o 
rigato  ,  Rayé ,  égratigné.  In  un  altro  cappone 
che  avea  ingozzato  quitlro  delle  suddette  pal- 
line massicce  ,  ec.  si  vedeano  sgraffiale  ,  e  smi- 
nuite di  mole. 

SGRAFFIATORE  (sgi-qffa-tò-té),  s.  m.  Sai- 
l'in.  Pittore  che  dip'igne  a  sgraffio  ,  Penine  m. 
en   blanc  et  noir.  V.  Ssraffio. 

SGRAFFIGNARE  (sgj'af-fi-gnâ-rè),  v.  n  Maìm. 
foce  bassa.  Rubare,  portar  via  ,  Voler  ,  déro- 
ber, emporter  ,  enlei'cr  ,  escroquer. 

SGRAFFIO  (  sgi  àf-Jìo),  s.  m.  Gra'fìo  ,  graf- 
fiatura ,  Égratigtture  ,  déchirure  ,  éco'chure  f. 
§.  Per  Una  sorte  dì  pittura,  che  e  disegno,  e 
pittura  insieme,  e  sei  ve  p<  r  ornamento  di  fac- 
ciate di  case,  di  palazzi,  cortili,  e  simili;  ed  è 
sicurissimo  all'  acque,  perchè  tolti  i  dintorni  son 
tratteggiati  con  un  ferro  incavando  lo  'ntonaco 
prima  tinto  di  color  nero,  e  poi  coperto  di 
bianco  ,  Manière  ègfaûgnée  f  ,  espèce  de  fres- 
que  qu'on   nomme   aussi  blanc  et  noir. 

SGRAFFIONE  (  sgraf-fw-né  )  ,  s.  m.  Sgraffio 
grande  ,  Une  grande  égratignltre  ,  une  grande 
déchirure  ,   ou   écorchure  f. 

SGRAFFILO  (sgrafji-io) ,  s.  m.  Foc.  dis. 
Salvili,  ec.  Sorta  diplltira  in  muro  a  chiaroscuro 
detta  anche  Sgraffio  V-. 

SGRAMA')  it  A  HE  (  sgra-ma  ti-cà-ré  )  ,  v.  a. 
Voce  usata  .per  ischerzo.  Esplicare  per  gramati- 
ra  .  dichiarare  secondo  che  fanno  li  grafitatici. 
Minile.  Malta.  Perchè  la  gramatica  è  cosa  spi- 
nosa e  difficile,  per  questo  il  dichiarare  e  age- 
volare 1'  intelligenza  di  qualche  fatto  o  questione 
oscura  e  imbrogliata  diciamo  sgramaticare  ,  Ex- 
pliquer suivant  la  grammaire,  g.  Nell'uso  molti 
.  dicono  Sgramaticare  nel  signif.  di  Peccare  con- 
tro le  regole  della  grammatica  parlando  o  scri- 
vendo ,    Pécher  contre   la   gì  animait  e. 

SGKAMA'LICATO  ,  TÂ  (  sgra-ma-ti-cà-to  )  , 
add.  da  Sgramaticare,  Expliqué  suivant  la  gram- 
maire ,  ou   contraire  aux  règles  de  la  grammaire. 

SGRAMLFFARE  (  igra-mouf-fà-rè  ),  v.  a.  fo- 
ce di  gergo,  Slatinare,  parlare  in  grammatica. 
Parler  suivant  la  grammaire ,  parler  en  gram- 
mairien. 

SGRANARE  (sgra-nà-ré  )  ,  v.  a.  Cavare  i  le- 
gumi del  guscio  j  Egrener,  écosser.  §.  Per  nietaf. 
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Sicché  ,  se  i   pedignon  sono  sgranali  ,    dolgasi  la 
città   de'  paneruzzoli  ,   Crever,  ouvrir. 

SGRANATO;  TA  (sgra-nà-io)  ,  add.  da  Sgra- 
nare, Egrené,  etc. 

SGRANCHIARE" (  tgraA-fciàri-) ,  v.  a.  con- 
trario di  Aggrani  hiare,  e  si  Usa  anche  in  signif.  n. 
E'endre  tes  membres,  ou  ses  membres,  é'.  Sgran- 
elline, per  metaf.  vale  Smghillirsi  ,  svegliarsi, 
Sortir  de  sa  paresse,  se  donner  du  mouve- 
ment. 

SGRANCHIRE,  y.  a.  Salv.  Fier.  Buon.  Lo 
stesso  che  Sgranchiare  V. 

SGRANELLARE  {sgra-nét-là-rè)  ,  v.  att.  Di- 
cesi propri  unente  Dello  spiccare  gli  acini  o  gra- 
nelli dell'  uva  dal  grappolo  ,  e  da'  picciuoli  , 
Ègrapper,  égrener  da  raisin  g  Per  similit.  vale 
Dir  varie  cose  una  dopo  l'altra,  Faire  une  en- 
filade de  choses  ,  ne  pas  finir  de  dire  chose  sur 
chose.  Tu  si  m'  liai  tanti  cujns  sgranellato  Con 
tuoi   fabrilia   fahri,  e  atran   mottetti. 

SGRANOCCHIARE  {  sgra-nok-kià-ré),  v.  n. 
Mangiar  cose  ,  che  masticandole  sgretolino  , 
Croquer. 

SGRAVAMENTO  (sgra-va-mèn-lo),  s.  m.  Lo 
f-ravare,  Soulagement,  allégement  m.,  dècharee  f. 
SGRAVARE  (  sgra-fà-ré  ).,  v.  a.  contrailo 
d  Aggravare  ;  alleggerire  ,  alleviare  ,  alléger  , 
soulager  ,  décharger  d'une  partie  d'un  fardeau. 
g.  Se  n'andò  tutto  di  grado  in  isbandim'criVb ,  e 
sgravò  la  ^città  di  Roma;  cioè  Libeiò  la  chtà  dal 
sospetto,  Oter  le  soupçon.  g.  Sgravarsi,  n.  p.  par- 
landosi  di   donna,  vale  Partorire,  Accoucher. 

SGRAVATO,  TA  (sgra-và-to)  ,  add.  da  Sgra- 
vare,  Allégé,   etc. 

SGRAV1DANZA  (sgra-vi-dàu-tsa) ,  s.  f.  Usci- 
mento  del  parto.  Salvia.  Povera  me,  del  tutlo 
sventurata  Per  molto  intempestiva  gravidanza  , 
Velivi  ance  f.,  accouchement ,  enfantement  m. 

SGRAVIDARE  (  sgra-vi-dd-ré),  v.  n.  Disgravi-, 
dare,  spregnare,   Accoucher ,  enfanter. 

SGRAVIO  (  sg'à-i'io  )  ,  s.   in.  Lo  sgravare,  Al-  ' 
lêgement  m.,  décharge  f.  g.  Sgravio   di   coscienza, 
d'errore,  di    colpa,    di    delitto,    Décharge    de  \ 
conscience  ,   excuse  f. 

SGRAZIA,  s.  f.   Disgrazia  V. 
SGRAZI kï KGCAÌiìZ  (sgra-isia-tà-dggi-né),  s.  f.  '; 
asl:atto   di   Sgraziato,    Maussaderie  ,    gaucherie ,' 
mauvaise  grâce  ,  grossièreté  t. 

SGRAZIATAMENTE  (sgra-tsia-ta-mèn-té),  avv. 
Senza  grazia,  con  disgraziataggine,  Maussadement, 
d  une  manière  gauche  ,  mal  honnêtement  ,  impo- 
liment g.  Sgraziatamente  ,  vale  anche  Con  di- 
sgrazia ,  per  disgrazia  ,  Mulhiiu\Uìtmeni  ,  par 
malheur. 

SGRAZIATELLO,  LA  (  sgra-tsia-tèl-lo),  add. 
dim.  di  Sgraziato,  Un  peti  gauche,  un  peu  maus- 
sade ,   un  peu    mal  adroit, 

SGRAZIATO,  TA  (  sgra-ldà-lo)  ,  add.  Senza 
grazia,  svenevole,  senza  avyenentestza  ,  Maussa- 
de, gauche,  mal  adroit  ,  ma l-bei' i  ,  lo.rd,  laid, 
grossier,  qui  na  point  de  g>  dee  ,  pitoyable 
g.  Talora  -i  prende  per  Sfortunato  ,  Malheureux, 
malencontreux  ,   infortuné. 

SGRAZI ATONÉ,  NA  {sgra-uia-'ò-nè)  Bellin. 
Son.  add.  accresc.  di  Sgraziato  ;  scouvenevolouc, 
Très-maussade. 

SGRETOLARE  (sgré-to-là  ré)  ,  v.  a.  Aprire  . 
rompere,  tritare,  stritolare;  e  si  usa  anciie  in 
signif.  n.,  Rompre,  briser,  hacher,  croquer,  g.  Per 
metaf.  Tac.  Dav.  Vilelliani  ruololano  loro  ad- 
dosso grau  sassi  ,  sgretolano/aprono,  e  con  pale, 
e  lance  frugano,  e  disfanno  la  collegata  testuggine 
delle   targhe,  Rompre,  défaire,  désunir. 

SGRETOLATO,  TA  {sgré-to-là- lo) ,  add.  da 
Sgretolare  ,   Brisé  ,    etc. 

SGRETOLIO  (sg,  é-to-lì-o),  s.  ni.  Red.  Sgreto- 
lamento, stritolamento;  e  qui  Moto  fermentativo, 
Fermentation   f. 

SGRE  fOLOSÒ,  SA  (sgré-io-lò-so)  ,  add  Serd 
Prov.  Che  si  sbriciola  ,  che  sgretola,  Qui  se  rompi, 
qui  se  brise. 

SGR1CCHIOLARE.  Salviti.  Scricchiolare,  Scro- 
sciare  V. 

SGRICCIOLO,  s.  ni.   Scriscio,  Scricciolo   V. 
SGRIDAMENTO  (sgri-da-iuèn-to),  s.  m.  Lo  sgri- 
dare, Cnerie.  gronderie,  réprimande,  bravade  f. 

SGRIDARE  (sgri-da-ré),  ,v".  a.  Riprendere  con 
grida  minaccevoll  ,  garrire ,  Gronder,  répriman- 
der, gowmander,  galvauder. 

SGRIDATO,  TA  (sgri-dà-to),  add.  da  Sgrida- 
re,  Grondé,  eie. 
SGRi DATORE  (sgri-da-LÒ-ré),  v.  ha.  Che  sgri- 


SC.U 

I  da,  Braillard,  grondeur  m.,  qui  gronda,  qui  ré- 
I  pi  itnande. 

SGRIDO,  s.  m.  Sgridamento  V. 

SGI'.IGiATO,  TA  (sgri-dgià-to),  add.  Di  color 
grigio  ,   Gns  cend-  è. 

SGRIGIOLARE  (sgri-dgio-là-rè)  ,  v.  n.  Scric- 
chiolare; e  si  dice  per  lo  più  Del  romore 'che 
fanno  l'armi  battute  insieme,.  Craquer,  cliqueter, 
faire   un   cliquetis. 

SGRIGNARE  (sgri-gnà-ré) ,  v.  n.  Rider  per 
beffe  ,  .Se  moquer  de  quelqu'un,  s'en  jouer. 

SGROPPARE  (sgrop-pà-réj  coll'o  stretto),  v.  a. 
Disfare  il  groppo,  sciorre,  che  più  comunemente 
dicesi   Sgruppare,  Dénouer,  défaire   un  nœud. 

SGROPPARE  (sgrop-pà-ré;'  coll'o  largo),  v.  a. 
Guastare  la   groppa  ,   Gdter  la  croupe. 

•SGROPPATO,  LA  (sgrop-pà-to),  add.  da  Sgrop- 
pare ;  senza   groppa,   Qui  n'a  point  de  croupe. 

SGROSSAMENTO  (sgros-sa-mèn-to),  s.  m.  Lo 
sgrossare,  Ebauche,  l'action   f.   de  dégrossir. 

SGROSSARE  (jgros-sà-rè) ,  v.  a.  Digrossare, 
De  grò  ssir.   ébaucher. 

SGROSSATO,  TA  (sgros-sà-to)  add.  da  Sgros- 
s  a  re,  Dégrossi,  etc. 

SGROTTARÉ  (  sgroi-ìq-rè\„  v.  a.  Disfar  la 
grolla  ,  Défaire  une  grotte,  g.  Vav.  Colt.  Rico- 
prigli le  barbe  di  terra  colla,'  e  segni  un  suol  di 
roba,  e  uno  di  terra  cotta,  finché  là  fossa  è  pie- 
na, sgroltando  sempre  intorno,  e  allargando  :  qui 
per  similit.,   Véchausser,   creuser. 

SGHUFOLARÉ,  v.  a.  Magai,  leu.  V.  Grufolare. 

SGRUGNARSI  {sgrou-'gnàr-si) ,  n.  p.  Fòr'tig. 
Rice.  Darsi  de'  colpi  nel  viso  ,  che  d.cesi  anche 
grugno   per  ti  astato,  Se  frapper  le  visage. 

SGRUGNATA,  s.   f.   ì   (sgrou.gna-ta.sgroù-gno, 

SGRUGNO.  J   sgrou-gnò-né).  Colpo  da- 


SGRUGNONE,    '      "j  lo    nel  viso    colla  mano 

'  iti  sur  le 
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serrata  ,  Gourruade  f.,  coup  m.    de 
visage. 

SGRUPPARE  (sgroup-pà-ré) ,  v.  a.  Svoltare, 
cavar  del  gruppo,  Dénouer,  délier,  défaire  un 
nœud. 

SGUAGLIANZA  (sgouà-gliàn-Ua)  ,  s  f.  Disu- 
guaglianza, differenza,  Disparité,  inégalité,  dispro- 
portion, di< convenance,  d  s  emb^ance  f. 

SGUAGLIARE  (igoua-glia-ré),  v.  a.  contrario 
d'Agguagliare  ,  Rendre  inégal,  g.  Per  metaf.  vale 
Disunire.  Désunir,  séparer,  dissoudre  ,  disjoindre. 

SGUAGLIATO  ,  TA  (sgoua-glià-to)  ,  add.  da 
Squagliare;  differente,  Dijjérenl,  inégal,  divers, 
dissemblable. 

SGUAGLIO  (  sgouàglio  ),  s.  m.  Disuguaglian- 
ze ,  differenza  ;' contrario  d'Agguaglio,  Différen- 
ce ,  inégalité  ,  disparité  ,  disproportion  ,  discon- 
venance ,  dissemblance   f. 

SGUAINARE  (sgua-i-nà-ré) ,  v.  a.  Cavar  della 
guaina,  Dégainer;  tirer  de  la  gaine,  du  fourreau. 
g.  Per  metaf.  vale  Cavar  fuora,  Mettre,  ou  liner 
dehors  •  faire  paraître.  E  nel  medesimo  tempo  sep- 
pe, che  il  Senato  gli  sguainava  orribil  sentenza. 
Tac.  Dav. 

SGUAINATO,  TA  (  sgoua-inà-to  ),  add.  da 
Sguainare  ,    Végaîné  ,   eie. 

SGUA.TATAGGINE  (sgoita-ia-tà-dggi-né).  s.  f. 
Magai,  ec.  Sgiaziataggine,  disadattaggine,  Maus- 
saderie.  gaucherie,  mauvaise  gràie  f. 

SGUAJA TAMEN TE  (sgoua-ia-ta-mèrt-té),  avv. 
foce  dell'uso.  Sgrazi  itamente  ,  sgarbatamente  , 
disadattamente,  Maussadement,  pitoyablement, 
grossiirement,   mal  proprement. 

SGUAJATO,  TA  ( sgoua-ia-to  )  ,  add.  Svene- 
vole ,  Désagréable,  ennuyeux,  fdchtux,  malotru. 
g.  Per  celia  s'usa  questa  voce  in  sign  ficato  men 
cattivo,  e  vale   Burlevole,   o   Stravagante  V. 

SCUAJATUCCIO,  CIA  (  sgoua-ia-ton-techio  ) , 
add.  Miiucc.  Svenevoluccio  ,  sgraziatello ,  Qui 
est   un  peu  maussade,   un  peu  gauche. 

SGUALCIRE  .  v.  a.  V.   Gualcire. 

SGUALDRINA,  ì  (  sgual-drì-na  ,  dri-nèl- 

SGUALDRINELLA,  <,  ta),  s.  f.  Puttana  vile, 
puttanella,  Coureuse,  coquine, fmrne  f.  de  mau- 
vaise vie. 

SGUANCIA  (sgouàn-ichia),  s.  f.  Una  delle  parti 
di  che  è  composta  la  briglia,  ch'è  una  striscia 
di  cuojo  della  medesima  lunghezza  della  testie- 
ra ,  alla  quale  è  attaccato  il  portamorso  dalla 
banda  sinistra  ,  Montant   m.  de  bride. 

SGUANCIA!^  (sgouan-lchià-ré  )  ,  v.  a.  Gua- 
stare ,  o  romper  la  guancia.  Omet.  S.  Greg.  Chi 
non  si  leverebbe  in  superbia  ,  a  sguanciare  le 
bocche  dei  leoni,  a  spezzar  le  bi accia  degli 
orsi  ?  Rompre  les  mâchoires. 
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SGUANCIO  (sgouàn-tchio) ,  s.  m.  Scancìo,  e 
si  usa  avverb.  A  sguancio  ,  per  isguancio  ,  o  si- 
o  ili  ,  Obliquement,  de  biais  ,  de  travers,  de 
guingois. 

SGUARAGUARDARE  (sgoua-ra-gouar-da-re)  , 
v.  n.  Guardare,  e  riguardate  ,  andare  sguardan- 
do ,  Regarder  plusieurs  fois,  regarder  attenti- 
vement. 

SGUARAGUARDIA.s.  f.  Avanguardia,  V  an- 

^SGUARAGUATARE,  v.  n.  V.  Sguaraguardare. 

SGUARDAMENTO  (sgouar-da-mèn-to)  ,  s.  m. 
\Lo  sguardare  ,  Regard  m. 
'  SGUARDARE  (sgouat-dà-ré),  v.  n.  Lo  stesso 
che  Guardare,  Regarder.  g.  Per  Aver  riguardo  e 
considerazione  ,  Regarder,  avoir  égard.  Questi 
preghi  mot  tali  amore  sguarda. 

SGUARDATA  (  sgouar-dà-ta  )  ,  s.  f.  Sguardo, 
gguarda mento  ,    Regard  m. 

SGUAKDATORE  (  sguar-da-lò-rè),  V.  m.  Che 
sguarda  ,   Qui  regarde  m. 

SGUARDATURA  (sgouar-da-tou-ra),  s.  f.  Voce 
dell'uso,  in  vece  di  Guardali  ra  ,  sguardata  ,  e 
più  sovente  in  signif.   di  Cera  ,  Aria  ,  ec.  V. 

SGUARDEVOLE  ,  add.  d'  ogni  g.  Riguarde- 
vole ,  Ragguardevole  V. 

SGUARDO  (sgouw  -do),  s.  m.  Lo  sguardare,  ve- 
duta, occWxal^Regard  m.,  oeillade  (.,  coup  d'ceil  in. 
§.  Per  Considerazione,  riguardo,  Egard  m.  , 
considération  f '.,  respect  ,  ménagement  va.  Non 
fanno  altro  che  seguire  la  lor  volontà,  senza 
niuno  sguardo  di  ragione. 

SGUARDOLINO  (sgouar.-do-U-no),  s.  m.  di- 
min,  di  Sguardo.  Fw.  Lue.  Non  hanno  mai  al- 
tro da  loro ,  che  uno  sguardolino  attraverso , 
Petit  regard  m.  ,  pelile  œillade  î. 

SGUARGUATO  ,  s.   m.  Sguaraguardia  V. 

SGUARNITO,  TA  (  sgouar-nì-to  )  ,  add.  Ac- 
cad.  Cr.  Che  non  è  guarnito  ,  sfornito  ,  sprov- 
veduto ,  Dégarni ,  dépourvu. 

SGUAZZARE  (  sgoua-tsà-ré  ) ,  v.  n.  Guazzare. 
Morg.  Rinaldo  tanti  quel  di  n'  affettava,  Che  in 
ogni  luogo  pel  sangue  si  sguazza.  Passer  à  gué. 
g.  Per  Godere,  trionfare  ,  far  buona  cera,  far 
lem  pone.  Geli  Sport.  Io  non  vo'  spendere  in 
una  sera  ciò  ch'i' ho;  che  chi  sguazza  per  le 
feste  ,  stenta  il  di  di  lavorare  ,  Faire  gogaille  , 
faire  ripaille,  se  divertir,  faire  bonne  chère.  g.  v. 
a.  Per  Scialacquare,  dissipare,  Dissiper,  man- 
ger ,  prodiguer ,  dépenser  follement.  Una  parte 
a  sinistra  circondò  quelli  che  tornavano  sguaz- 
zandoci  la   preda  ,  o  poltrendo. 

SGUAZZATO  ,  TA  (sgoua-isà-to).  Maur.  add. 
da  Sguazzare.   Dissipé,  etc. 

SGUAZZATORE  (sgoua-tsa-tò-ré),  v.  m.  Che 
sguazza.  Tac.  Dav.  Dolce  ,  magnifico  e  talora 
sguazzatore ,  Qui  aime  à  se  réjouir,  à  faire  de 
la  dépense,  dissipateur  m. 

SGUERClATURA  (  sgouér-tchia-wù-ra  )  ,  s.  f. 
Guardatura  da  sguercio,  Regard  de  travers,  re- 
gard louche  ni. 

SGUERNIRE  (sgouér-nì-ré) ,  v.  a.  Sfornire; 
contrario  di  Guemire  ,  Dégarnir,  dépouiller, 
dénuer. 

SGUERNITO,  TA  (  sgouér-nl-to  ),  add.  da 
Sguernire  ,  Dégarni  ,  etc. 

SGUFARE  (sgou-fàré),  v.  a.  Uccellare,  bur- 
lare ;  voce  bassa.  Belline,  son.  Perchè  voi  non 
crediate  ch'io  vi  sgufi,  Gausser,  se  moquer, 
jouer  quelqu'un  ,  en  Jaire  son  jouet  ,  le  rendre 
la  fable  .  le  faire  servir  de  risée. 

SGUFONEAIŒ  ,  v.  a.  Magai.  Sgufare,  Min- 
chionare .   Scoccoveggiare  V. 

SGUIGGIARE  (  sgoui-dggià-ré  ,)  ,  v.  a.  Strap- 
pare ,  o  sconficcare  la  guiggia,  Oler,  ou  déchirer 
le    dessus  d'une  pantoufle. 

SGUINZAGLIARE  (  sgouin-tsa-glià-ré  )  ,  v.  a. 
Cavar  del  guinzaglio  ,  sciogliere  il  guinzaglio  , 
Dècoupler  ,  lâcher  les  chiens,  g.  Cirilt.  Calv.  Io 
gli  sguinzaglierò  i  giganti  addosso;  qui  per  siimi, 
vale  Inciterò,  J'agacerai,  je  pousserai ,  f  exci- 
terai. 

SGUINZAGLIATO,  TA  (  sgnuin-tsa-glià-to  ) , 
add.  da  Sguinzagliare,  Découplé,  etc.  g.  Per  ine- 
taf.  vale  Sciolto  dall'ubbidienza,  Qui  a  secoué 
le  joug  le  l'obéissance.  Quasi  sguinzagliati  cor- 
sero a  mandare  al  senato  una  mala  lettera  con- 
tra Agrippina  ,  e  Nerone. 

SGUlSClARE  (sgoui-chià-ré),  v.  n.  Sguizzare, 
guizzare.  Salvin.   Le  stirene  tutte    colle    membra 
sdrucciolevoli  scappano  sguisciando  :    spesso    an- 
cora sguisciano  dall'  amo  ,  Nager ,  frétiller. 
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SGUITTIRE  ,  v.  n.  V.  Squittire. 

SGUIZZARE  (sgoui-tsà-ré) ,  v.  n.  Lo  scappare 
che  fanno  i  pesci  di  mano  a  chi  gli  tien  presi  , 
o  il  saltar  fuor  dell'acqua,  o  sulla  superficie  di 
essa  ,  Glisser,  s'échapper ,  sauter.  g.  Per  similit. 
si  dice  Di  qualunque  cosa  che  scappi,  o  schizzi 
via  ,  Glisser,  échapper  ,  frétiller,  se  remuer  ,  se 
démener,  sauter,  fuir.  g.  Se  si  scuote  un  po'  la 
briglia,  Prestamente  in  pie  si  rizza,  E  così  duoi 
lanci  sguizza;  qui  in  att.  signifie.  Faire  deux 
sauts. 

SGUSCIARE  (  sgou-chià-rè  )  ,  v.  a.  Cavar  del 
guscio,  Ecaler,  tirer  de  la  cosse,  écosser.  §.  v. 
n.  Fig.  per  Scappar  via,  o  sfuggir  dalla  presa  , 
S'échapper,  s' enfuir ,  s'évader,  se  sauver.  Im- 
parano ,  ec.  in  lottando  a  far  varie  prese ,  e 
sgusciare   di  esse. 

SGUSCIATO,  TA  (sgou-chià-to).  add.  da  Sgu- 
sciare; tratto  dal  guscio,  Ecossé. 

SÌ,  avv.  che  afferma;  contrario  di  No,  Oui,  sans 
contredit.  Adunque,  disse  la  donna,  debbo  io  rima- 
ner vedova?  Si ,  rispose  l'abate.  g.  Sì,  avv.  per 
espressione  di  desiderio,  Plût  à  Dieu,  plût  au  Ciel. 
Sì,  foss'  io  morto,  quando  la  mirai,  Che  altro  non 
ebbi  poi,  che  doglia  e  pianto.  g.  Per  veemenza  di 
sdegno,  Eh  oui.  Sì  tu  mi  credi  ora  con  tue  carezze 
infinte  lusingare  ,  can  fastidioso  che  tu  se'.  g.  Per 
figura  d'ironia,  maniera  frequente,  e  proprissima, 
Oui-dà,  oui-vraiment.  Pietro,  ec.  domandava  pui- 
se da  cena  cosa  alcuna  vi  fosse  ;  a  cui  la  donna 
rispondeva;  sì  da  cena  ci  ha,  noi  siamo  mollo 
usate  di  far  da  cena,  quando  tu  non  ci  se'.  g.  Per 
forza  di'  maraviglia  ,  Oui!  O  sie,  disse  la  Belco- 
lore,  se  Dio  m'ajuti,  o  non  l'avrei  mai  creduto; 
qui  giuntavi  l'è  alla  maniera  de'contadini.  g.  Sì, 
in  vece  di  Così,  in  guisa  ,  in  tal  guisa  ,  in  ma- 
niera tanto,  Ainsi  que,  de  même  que,  de  la  façon 
que,  etc.  Sì  si  starebbe  un  cane  intra  due  dame  , 
g.  Sì  replicato  in  corrispondenza  ,  iti  vece  di 
Così,  come,  Tanto,  e  quauto  ,  Tant  pour  une 
chose  que,  ou  comme  pour,  etc.  Questo  re  Ruberto 
fu  il  più  savio  re  che  fos>e  tra  Cristiani,  ec.  sì 
di  senno  ,  sì  di  scienza.  g.  E  sì ,  e  sì ,  vale  E 
questo,  e  questo  ,  e  si  dice  ancora  E  così,  e 
cosi ,  Ainsi  et  puis,  encore  ainsi.  Ed  hanno  co- 
tante galee  in  mare  ,  colle  quali  v'hanno  fatto  e 
si  ,  e  sì.  §.  Sì,  in  cambio  di  Nondimeno,  e  per 
lo  meno  ,  tuttavia  ,  Néanmoins  ,  pas  moins  , 
toutefois,  malgré  cela.  Se  io  credo  che  la  mia 
donna  alcuna  sua  ventura  procacci  ,  ella  il  fa  , 
e  se  io  noi  credo  ,  sì  il  fa.  g.  Sì  ,  usato  come 
avv.  ne' significati  di  Così,  nondimeno,  alme- 
no ,  ec.  se  è  nel  principio  ,  o  nel  fine  del  pe- 
riodo ,  ammette  la  corrispondenza  delle  parti- 
celle che,  come  ,  ec.  Ed  alcuna  volta  si  dice  Sì 
e  tanto,  sì  ed  intanto  ,  sì  ed  in  tal  modo,  e 
simili  ,  Ainsi  que  ,  de  façon  que,  de  sorte  que. 
Gli  amorosi  affanni  Mi  spaventar  sì  ch'io  lasciai 
l'impresa.  Vòlta  ver  me  sì  lieta  come  bella, 
g.  Sì,  per  Infino  a  tanto  che  ,  tantoché  ,  infin- 
chè  ,  sino  che  ,  Jusqu'à  ce  que  ,  jusqu'  à  tant 
que.  Non  si  ritenne  di  correre ,  si  fu  a  Castel 
Guglielmo. 

SI  ,  usato  talora  coll'articolo  espresso  ,  o  sot- 
tinteso in  forza  di  nome.  Oui.  Non  so,  s'il  creda,  e 
vivomi  intra  due  ,  Ne  sì  ,  né  no  nel  cuor  mi 
suona  intero  ,  Ni  le  oui ,  ni  le  non. 

SI  ,  Particella  riempitiva  ,  posta  per  proprietà 
di  linguaggio,  e  per  leggiadria,  e  per  maggiore 
espressione,  come:  Del  palagio  s'uscì,  e  fuggissi 
a  casa  sua  ,  //  sortit  du  palais,  et  s'enfuit  chez 
lui.  §.  Si  è  egli  meglio  fare,  e  pentere,  che  starsi 
e  pentirsi;  cioè  Di  certo,  per  certo,  Assurément, 
certainement ,  en  vérité.  g.  Si  accompagnante 
il  verbo,  così  dietro,  come  davanti,  alcuna  volta 
si  piglia  per  lo  pronome  sé,  nel  terzo  caso  d'a- 
mendue  i  generi  ,  Se  .  ou  à  soi.  Per  ventura 
davanti  si  vide  due,  che  verso  di  lei  con  una 
lanterna  in  mano  venieno,  Par  bonheur  elle  vit 
devant  elle  deux  personnes,  qui  s'acheminaient  à 
sa  rencontre  avec  une  lanterne  à  la  main  g.  S',  ag- 
giunto al  veibo  davanti,  e  dopo,  lo  fa  alcuna  volta 
nella  terza  persona  di  significato  o  passivo,  o  n.  p. 
On  ,  se.  L'animo  dell'una  delle  parti  convien 
che  si  turbi.  g.  Alcuna  fiata  la  particella  si  , 
senza  essere  espressa,  in  certi  verbi  si  sottinten- 
de ,  come:  D'un  bel  chiaro,  polito,  e  vivo  ghiaccio 
Muove  la  fiamma  ,  che  m'incende  ,  e  strugge  ; 
cioè  Si  muove  ,  Son.  prend  son  mouvement.  Al 
bel  seggio  riposto,  ombroso,  e  fosco,  Né  pastori 
appressavan  ,  né  bifolchi  ;  cioè  Si  appressavano, 
Approchaient.  Cotale  acqua  è  quasi  sempre  dolce, 
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ed  è  leggieri  a  pensarla,  e  tosto  raffredda,  e  tosto 
riscalda,  Se  refroidit,  se  chauffe, promplemenl.  §.  Si, 
quando  è  particella  riempitiva  ,  si  prepone  alle 
particelle  mi,  ti,  si,  vi,  me,  te  ,  se  ,  ne,  ed 
eziandìo  a'pronomi  il  ,  lo  ,  gli  ,  la  ,  le  ;  s'ante- 
pone anche  alle  pai  ticelle  mi  ti,  mi  si,  mi  vi,  ec. 
come  :  Se  tu  fossi  stato  un  di  quegli,  che  il 
posero  in  croce  ,  avendo  la  contrizione  ch'io  ti 
veggio,  si  ti  perdonerebbe  egli  ,  On  te  pardon- 
nerait. §  Si  ,  nella  espressione  e  di  pronome  e 
di  particella  accompagnante  per  sua  natura  il 
verbo  ,  si  pospone  alle  particelle  mi ,  ti,  ci ,  vi, 
come  pure  a'pronomi  il,  le,  gli  ,  la  ,  le  ,  come  : 
Quelli  teneramente  prese,  e  al  petto  gli  si  pose, 
li  les  serra  contre  son  sein. 

SIAGONAGRA  (sia-go-nà-gra),  s  f.  Chir.  Gotta 
delle  mascelle.  Siagonagre  f. 

SIAGONOFLUGUSI  (sia-go-no-flò-gozi),  s.  f. 
Chir.  e  med.  Infiammazione  delle  mascelle,  Sia- 
gonophlogose  f. 

SIAL1SMO  (sia-Vs-ma),  s.  m.  Med.  Evacuazione 
abbondante  di  saliva  ,  Sialisme  m. 

SIALOGUGO  (sia-lò-go-go),  add.  Med.  Epiteto 
dei  medicamenti  che  promuovono  la  saliva,  Sia- 
logogue. 

SlALOLOGIA  (sia-lo-lo-dgì-a),  s.  f.  Fis.  Trat- 
tato  della  saliva,   Sialologie  f. 

SIAMESE  (sia-mè-zé),  s.  in.  Voce  dell'uso.  Sorta 
di  drappo  di  cotone  a  foggia  di  quelli  che  si 
fabbricano  a  Siam  nella  Cina,  Siamoise  [. 

SIAMPAN  ,  s.  m.  Piccolo  bastimento  chinese 
che  ha  una  vela,  con  pochi  remi  ,  di  venticinque 
in  trenta  uomini  d'equipaggio  ,  Stampati  m. 

SIBARITA  (si-ba-rì-ta)  ,  s.  va.  Voce  dell'  uso. 
Uomo  effeminato,  dato  ad  una  vita  molle  e  vo- 
luttuosa ,   Sibarite  m. 

SI  BENE.  Lo  stesso  che  la  Si  affermativa  ,  o 
confermativa  ;  la  voce  Bene  accresce,  e  dà  forza 
all'  espressione,  Oui,  oui-dà,  si-fait.  Mio  marito 
il  netterà  tutto,  ed  il  marito  disse  :  sì  bene.  Bocc. 
Dunque  dee  egli  essere  più  là  che  Abruzzi  ?  Sì 
bene,  rispose  Maso. 

SIBILANTE  (si-bi-làn-té),  add.  d'ogni  g.  Galil. 
Che  sibila  .  Sifflant,  qui  siffle. 

SIBILARE  ,  e  SIBILLARE  (si-bi-là-ré) ,  v.  n. 
Fischiare.  Cavale.  Come  uno  leggier  sibilare  mi- 
tiga i  cavalli  e  dilettagli ,  e  i  cani  provoca  e 
chiama  ,  Siffler,  g.  E  per  Insipillare  ,  instigare  , 
dar  cagione  ,  Agacer  ,  inciter,  pousser,  animer, 
solliciter.  Oh  se  Cecco  sapesse  ciarlar  tanto  , 
Ch'  e'  mi  potesse  costei  sibillare  ,  ec.  , 

SIBILATORE  (si-bi-la-tò-ré),  v.  m.  Buon. fier. 
Che  sibila,  Qui  siffle,  sifjleur  va.  g.  Fig.  Beffatore, 
Derisore   V. 

SIBILIO  (si-bi-lì-o)  ,  s.  m.  Toracch.  Romore 
di  molte  cose  che  sibilano  ad  un  tempo ,  Sif- 
flement m. 

SIBILLA,  e  SIBILESSA  (si-bll-la) ,  s.  f.  Virg. 
Eneid.  Indovina,  e  propriamente  si  dice  Di  qual- 
cheduna  delle  dieci  celebri  indovinatrici,  Sibylle, 
prophétesse  f. 

SIBILLARE,  v.  n.  V.  Sibilare. 

SIBILLINO,  NA  (si-bil-ll-no),  add.  Segner.  Ap- 
partenente alla  Sibilla,  Sibyllin,  qui  appartient  aux 
Sibylles. 

SJBILLONE  (si-bil-lò-né),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Commettimale,  che  susurra,  Chuchoteur  ni.,  qui 
murmure  tout  bas. 

SIBILO  (si-bi-lo) ,  s.  m.  Fischio  ,  Sifflement , 
sifflet  m. 

SIBILOSO,  SA  (si-bi-lò-zo),  add.  Di  sibilo,  che 
ha  sibilo,  Sifflant,  qui  siffle,  g.  S  sibiloso  ,  vale 
S  che  si  pronunzia  con  sibilo  ,  Qu'on  prononce 
en  sifflant. 

SICARIO  (si-cà-rio)  ,  s.  m.  Voc.  lat.  Chi  uc- 
cide uomini  ingiustamente  per  altrui  commissione, 
Coupe-jarrets  ,  assassin,  sicaire,  témoin  attitré  m. 
g.  E  palese  a  ciascuno  Per  mercante  nefario  Delle 
borse  sicario  ;  qui  per  similit.,  Homme  qui  en 
veut  à  la  bourse  d'autrui. 

SICCERA  (sì-techè-ra),  s.  f.  Voc  lat.  Sorta  di 
bevanda  ;  sidro,  Cidre  m. 

SICCHÉ,  avv.  V.  Sì  che. 

SICCJULO,  s.  m.    CV.  in  Cicciolo  V. 

SICCITÀ,  SICCITADli,  e  SICC1TATE  (si-techi- 
là,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Secchezza,  aridità;  con- 
trario d'Umidità  ,  Sécheresse,  aridité  f. 

SjCCOAlE,  V.  Sì  come. 

SÌ  CHE,  che  anche  si  scrive  SICCHÉ,  avv. 
Onde,  per  la  qual  cosa,  di  maniera  che,  in  guisa 

Iche,   C'est  pourquoi  j  en  sorte  ,  ou  de  sorte  que. 
SICINOIDE  {si-tchi-nòi-dé),  ».  f.  Botati.  Sorta 
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SIDERAZIONE  (  si-dè-ra-lsiò-nè  ) ,  s.  f.  Chi- 
rurg.  Una  mortificazione  di  qualche  parte  del 
corpo  ,  Sidèration  f.    ' 

SIDEKE  (si-dè-ré),  v.  n.  Voce  latina  usata  da 
Dante  in  questa  fi  aie:  O  luce  eterna  ,  che  sola 
ìli  te  sidi ,  Sola  t'intendi;  cioè  Sola  stai  in  te 
medesima  ,  O  lumière  éternelle  qui  seule  existes 
par  toi  et  en  toi-même. 

SIDERITE  (si-dè-rl-té)  ,  s.  f.  Botan.  Sorta  di 
pianta  ,  di  cui  ve  n'ha  quattro  spezie  ,  Crapau- 
dine,  sidéritis  f. 

SIDEROCLEPTA  (si-dé-ro-clèp-ta),  s.  f.  St.  nat. 
Sostanza  vulcanica  ;  essa  è  diafana  ,  di  un  color 
verde  giallastro  ,  ed  è  tanto  tenera  che  non  re- 
siste all'impressione  dell'unghia,  Suléroclepte  , 
limb  di  te  f. 

SIDEROPIRTTE  (si-dé-ro-pi-rì-lé),  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  da  alcuni  alla  pirite  marziale,  Sidè- 
ropyrite  f. 

SIDEROTECNIA  {si-dè-ro-téc-nì-a),  s.  f.  L'aite 
di  lavorare  il  ferro  ;  e  Trattato  sopra  cotale  ar- 
te ,  Sidérolechnie  f. 

SIDO  (si-do),  s   in.  Freddo  eccessivo ,  ghiado, 
sicurtà,  Sûrement,  avec  sûreté,  en  assurance,  en-  Grand  froid  s  froid  m.  excessif,  extrême, 
sûreté.  §.  In  vece  di  Fermamente,  con  certezza,        SIDRO  'sì-dro),  s.   m.   Sorta    di  bevanda  fatta 
senza  fallo,  Sûrement,  assurément,  certainement  ,  j  di   mele,  o  di  pere,   Cidre  m. 
indubitablement.  i      SIEDA,  s.  f.   fit.  SS.  PP.  Lo  stesso    che  Se- 

SICURANZA  (si-cou-ràn-tsa),  s.  f.  L'assicurare,  I  dia   V. 
assicuramento,  sicurtà,  Sécurité,  sûreté,  conflati- \      SIEFFO  (sièf-fo),  s.  m.  Medicamento  specia- 


di  pianta  con  fiori  campaniformi  ,  aperti  e  pro- 
fondamente tagliati  ,  Sicynoïde  f. 

SICLO  (sì-clo),  s.  m.  Segner.  Sorta  di  peso  e 
di  moneta   ebraica,  Side  m. 

SICOFANTA  (si-co-fàn-ta),  s.  m.  Foce  tolta 
dal  greco.  Accusatore  venale,  denunziatore  prez- 
zolato, Sycouhante,   calomniateur,  délateur  m. 

SI  COME  (si-cò-mé),  che  anche  si  scrive  SIC- 
COME. Lo  stesso  che  Come  ;  e  si  trova  usato 
alcuna  volta  col  quarto  caso  dopo,  a  maniera  di 
preposizione.  Voi  ,  sì  come  me.  conoscete  le  don- 
ne, Comme  .  conformément.  §.  Per  Subito  che  , 
tosto  che,  D'abord  que  ,  dès  que ,  aussitôt  que. 
Siccome  l'aurora  suole  apparire  ,  cosi  Nicostrato 
s'è  levato,  g.  Siccome  se,  vale  Come  se,  Cornine 
si.   de  même  que,  de  la  manière  que. 

SICOMORO  (s.-co  mò-ro),  s.  m.  Sorta  d'albe- 
ro ,  che  anche  volgarmente  è  detto  Pazienza, 
Sycomore  ni. 

SICUMERA  (si-cou-mè-ra),s.  f.  Voce  bassa.  Tac. 
Dav.  Stor.  Non  lasciando  vedersi  per  esser  con  que- 
sta sicumera  più   venerato.   Pompa,  Cerimonia  V. 
SICURAMENTE  (si-cou-ra-mèn-té)  ,    avv.  Con 


ce,  assurance  f.  §  Per  Baldanza  ,  ardire  ,  Assu- 
rance  f.,  courage  ni.,  hardiesse  f. 

SICUKARE,  v.  a.  V.  Assicurare. 

SICURATO,  TA  (si-cou-rà-to)  ,  add  da  Sicu- 
rare  ;   assicurato  ,   Assuré. 


le  ,  che  si  applica  agli    occhi  infermi  ,  Sorte  de 
remède  pour   les  yeux  ,  collyre  m. 

SIENITE  (sié-ni-té),  s.  f.  St.  nat.  Roccia  pri- 
mitiva ,  composta  di  feldspato,  ed  orniblenda  , 
il   primo  ordinariamente  bianco,  la  seconda  ne- 


SICUREZZA  (si-cou-rè-tsa),  s.  I.  Sicurtà,  fran- j  ra,  o  nerastra.  Tal  volta  è  composta  di  feldspato 
che/za,  Sûreté,  assurance,  certitude  f.  §.  Per  Fi-  laminare  ,  d'anfibola,  e  di  quarzo;  spesso  il  pruno 
durra,  confidenza,  Sécurité,  espérance,  confiance,    yj   predomina  ,  Sienne  f. 

assurance  ,  tranquillité  f.  Più  volentieri  si  coirei  SIEPAGLIA  (  sié-pà-glia  )  ,  s.  f.  Siepe  folta  e 
comunemente  ad  udire  quei  predicatori,  i  quali  !  malfalla.  Stor.  fìin.  Mond.  S'era  recato  in  una 
dieno  sicurezza,  che  non  quegli  altri ,  i  quali  ar-  via  stretta,  che  avea  da  ogni  parte  grande  sie- 
recliino  timore.  i  paglia  ,  e    ringhiava,     H allier  ,  buisson    ta.  Jet 

SICURISSIMAMENTE  (sì-cou-ris-si-ma-mèn-té),\  épais,  haie  f. 
avv.  stfp.  di  Sicuramente,  Très-certainement,  etc. 

SICURISSIMO,  MA  (si-COU-ris-si-mo),  add.  slip, 
di  Sicuro,  Très-sûr,  très-certain,  etc.  g.  Per  Spe- 
rirnentatissimo,  certissimo,  Très-sûr,  très-certain, 
infaillible.  Servivano  d'antidoto  sicurissimo  poste 
sul  morso  delle  vipere  ,  degli  aspidi  ,  delle  ce- 
raste, e   di  tutti  gli  animali  ,  che  o  co'  morsi ,  o 


colle  punture  avvelenano 

SICURITÀ,  SICURITADE,  SICUR1TATE  (si- 
cou-ri-tà,  tà-dé,  tà-té) ,  s.  f.  Sicurità  ,  sicurezza  , 
Sûreté,  assurance  f. 

SICURO,  RA  (si-coà-ro),  add.  Senza  sospetto, 
fuori  di  pericolo  ,  Sûr,  assuré,  qui  n'a  rien  à 
craindre.  §.  Per  Ardito,  Assuré,  hardi, ferme. 
Mestier  gli  fu  d'aver  sicura  fronte.  §.  Per  Colui 
che  può  assicurarsi  di  suo  sapere  e  di  suo  po- 
tere ,  Mobile,  expérimenté ,  capable.  Questi  fue 
uomo  savio,  giusto  e  grazioso,  prode  e  sicuro  in 
arine,  onesto,  cattolico.  §.  Per  Certo,  Sûr,  cer- 
tain, indubitable,  vrai,  constant.  Cosi  spero,  e  son 
sicuro,  che,  ec.  §.  Render  sicuro,  vale  Accertare, 
Assurer ,  rendre  certain  ,  confirmer ,  affirmer. 
§.  Stare  al  sicuro,  o  nel  sicuro,  vale  Non  correr 
rischio,  Être  en  sûreté,  être  à  l'abri  de  tout  ris- 
que. §.  Porre,  o  mettere  in  sicuro,  o  al  sicuro, 
vagliono  Porre  in  istato  di  sicurezza,  assicurare, 
Mettre  en  sûreté,  à  l'abrij  assurerj  préserver  du 
danger,  du  péril;  garantir.  §.  Andar  sul  sicuro, 
Tale  Andar  senza  paura,  e  figuratam.  Mettersi  a 
far  qualche  cosa  con  sicurezza  ch'ella  riesca  fe- 
licemente ,  Agir  sans  crainte  ;  agir  avec  con- 
fiance, en  toute  assurance.  §.  Sicuro ,  in  forza 
di  sost.  per    Sicurtà   V. 

SICURTÀ,  SICURTADE,  SICURTATE(«'-cour- 
tà  .  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  astratto"  di  Sicuro;  si- 
curezza, sicuranza,  Sécurité,  confiance,  tranquil- 
lité ,  sûreté  ,  assurance  f.  §.  Per  Assicurazione  , 
o  promessa  di  mantenere  sicuro,  Assurance,  pa- 
role ,  foi  f.  Gli  condusse  la  notte  sotto  sua 
sicurtà  e  guardia  a  partirai  della  città  ,  Sur 
sa  parole  ,  sous  sa  protection  ,  etc.  §.  Per  Fi- 
dau/.a.  Sécurité,  confiance  ,  assurance  f.,  coura- 
ge m.,  hardiesse  t.  Già  incominciava  a  prender 
sicurtade  La  mia  cara  nemica  a  poco  a  poco 
De'suoi  sospetti.  §.  Per  Cauzione,  Caution  ,  ga- 
rantie f.  Non  t'obbligare  mai,  se  prima  non  sei 
sicuro,  e  guarda,  che  la  sicurtà  sia  sufficiente. 
§  Fare  a  sicurtà  ,  vale  Usar  dell'altrui  volontà 
con  confidenza  e  sicurezza,  fare  a  fidanza  ,  En 
User  librement  avec  quelqu'un* 


SIG 

sodar  bene  ,  Confirmer  ,  fixer  ,  affermir.  V  uti- 
hta  sigilla  la  memoria  della  immagine  del  dono. 
^.  Per  Combaciare,  turar  bene,  Assembler  ì 
joindre  bout  à  bout,  boucher  bien  quelque  chose. 
%  Sigillarsi,  n.  p.  Dani.  Suggellarli 5  e  qui  se- 
gnalarsi, rilevar  marca  di  distinzione,  .Se  signa- 
ler, se  distinguer. 

SIGILLATAMENTE  (  si-dgil-la-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Puntualmente,  distintamente ,  Exactement, 
distinctement  ,  en  particulier. 

SIGILLATO,  TA  (si-dgil-là-to) ,  add.  da  Si- 
gillare  ,  in  tutti  i  suoi  significati,  Cacheté,  scel- 
lé ,  etc.  §.  Terra  sigillata,  sorta  di  terra  cosi 
detta  ,   Terre  sigillée. 

SIGILLATORE  (si-dgil-la-tò-ré),  v.  in.  Voce 
dell'uso.  Colui   che  sigilla,   Celui  qui  cachette. 

SIGILLO  (si-dgìl-lo) ,  s.  m.  Suggello,  Cachet, 
sceau,  scel  m. ,  empreinte  i.  §.  Per  metaf.  Porre 
il  sigillo  a  checchessìa,  dicesi  Del  por,  del  dar 
compimento  ,  Apposer  le  sceau  ,  achever.  §.  Si- 
gillare col  sigillo  d'  Ermete  si  dice  Del  chiu- 
dere i  vasi,«o  cannelli  di  vetro  col  vetro  me- 
desimo liquefatto  vi  fuoco,  Sceller  ;  boucher  her- 
métiquement. §.  Sigillo  di  Salomone,  e  sigillo  di 
Santamaria,  sorta  d'erba  alquanto  simile  a)  mu- 
ghetto ,  Sceau  m.  de  Salomon.  Alcuni  la  chia- 
mano ,  Signet  m.,  ed  altri,   Genouillet  m. 

SIGMOIDE  (sig-mòi-dé),  s.  f.  Anatom.  Spezie 
di  val  vu  la  spettante  al  cuore  ,  Valvule  sig- 
moide f. 

SIGNATURA  ,  SEGNATURA  (si-gna-toù-ra)  , 
s.  f.  Car.  leu.  Tribunale  di  tal  nome  in  Roma, 
Signature  {. 

SIGNERA  (si-gnè-ra)  ,  s.  f.  Voc.  ant.  Emis- 
sione  di  sangue  ,  Saignée  f. 

SIGNIFERO  (  si-gnì-fé-ro  )  ,  s.  m.  Colui  che 
porta  l'insegna;  gonfaloniere,  alfiere,  Cornette, 
porte-enseigne,  porte-étendard ,  guidon  ni.  §.  Guid. 
G.  Per  la  tortezza  del  sopraddetto  signifero  cer- 
chio del  zodiaco  ;  qui  é  add.  e  vale  Che  con- 
tiene ,  che  ha  in  sé  i  segni  celesti  ,  Qui  con- 
tient les  signes  célestes. 

SIGNiFÌCAMENTO  (si-gni-fi-ca-mèn-to)  s.  m. 
Il  significare,  Signification,  désignation,  déno- 
tation  f. 


SIEPARE  (sié-pà-ré)  ,  v.  a.  Far  siepe  ,  cinger 
di  siepe  ,   Clorre  ,  entourer  de  haies. 

SIEPE  (siè-pé)  .  s.  f.  Chiudenda  ,  o  riparo  di 
pruni,  o  altri  sterpi,  che  si  piantano  in  su  i  ci- j  SIGNIFICANTE  (si-gni-fi-càn-té),  add.  d'ogni 
glioni  de'  campi  per  chiuderli,  Haie  f.  échalier,  !  g.  Che  significa  ,  di  significato.  Varch.  Ercol. 
haltier  m.  §.  Per  metaf.  si  dice  D'altre  cose  che  j  Dirò  che  questo  affisso  la,  o  articolo,  o  pro- 
stanno intorno  a  checchessia  a  guisa  di  siepe, 'nome  ec.  mai  non  si  trova,  se  non  nel  genere 
Clôture  f,  obstacle,  empêchement  in.  La  moltitu- I  femminino  ,  significante  lei  e-  quella  ec.  ,  Signi- 
dine  degli  Angeli  d'intorno  facevan  siepe  ,  pò-  fiant ,  qui  signifie,  g.  Si  noti  quest'uso.  Segner. 
gnamo  che  non  si  potesson  vedere.  §.  Tenere  I  Considera  quanto  siano  significanti  quei  termini 
alcuno  a  siepe  ,  vale  Tenerlo  a  segno.  Frane.  |  che  tu  odi  in  si  breve  detto  ;  cioè  L'  efficace 
Sacch.  Convenne    che    mangiasse  a  ragione;    la  j  senso  ch'essi   hanno,  Signifiant  ,  expressif,  pLiri 


quai  cosa  in  tutta  la  vita  sua  non  avea  fatto  , 
né  avea  trovato  chi  a  tavola  il  tenesse  a  siepe  , 
Contenir  ,  ou  tenir  quelqu'un  dans  son  devoir. 
§.  Ogni  prun  fa  siepe  ,  o  simili  ,  prov.  per  lo 
quale  s'avvertisce  ,  che  si  dee  tener  conto  di 
ogni   minimo  che  ,   Tout  est  bon  à  quelque  chose. 


de  sens  ,  énergique. 

SIGNIFICAI  TEMENTE  (si-gni-fi-can-té-mèn- 
té  )  ,  avv.  In  modo  significante  ,  D'une  manière 
signifiante. 

^SIGNIFICANTISSIMO  ,  MA  (si-gni-fi-can-ds- 
si-mo)  ,  Salviti,    add.    supcil.    di     Significante, 


SIEPONE  (sié-pò-né),  s.  m.   Gran  siepe,  Hai- \  Très-expressif. 

gros  buisson  m.  1      SIGNIFICANZA  (si-gni-fi-càn-tsa)  ,  s.  f.   Il  si 
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SIERO,  e  SIERE  (siè-ro),  s.  m.  Parte  acquosa 
del  sangue  e  del  latte,  mercè  di  cui  le  rima- 
nenti parti  integranti  di  questi  umori  possono 
facilmente    scorrere.   Petit  tait,  lait  clair  in. 

SIEROSITÀ,  SIEROSITADE,  SIEROSITATE 
(sié-ro-zi-là  tà-dè  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Sieroso, 
Sérosité  f. 

SIEROSO  ,  SA  (siè-rò-zo),  add.  Che  ha  in  sé 
del   siero  .  Séreux,  qui  a  de  la  sérosité, 

SIFFATTO  (sif-fai-to) ,  add.  Salviti.  Che  an- 
che scriveai  SI  FATTO  ,  tal  e  quale  ,  tale  per 
l'appunto  ,    Tel  ,  précisément  le  même. 

SIFILIDE  (si-fi-li-de) ,  s.  f.  Red.  Nome  che 
viene  dal  poema  Sifilide  del  Fracastoro  ;  lu» 
venerea,  morbogallico  malceltico,  malfrancese, 
Fèrole,  syphilis  f. 

SIFILOCOMIO  (  si-fi-lo-cò-mio  )  ,  s.  va.  Med. 
Ospitale  ove  si  curano  i  sifilitidi    od    affetti  dal 
morbo  gallico,  Siphilocomium,  syphilocomium  m. 
SIFONC1NO  (si-fon-tchì-no),  s.  f.  ditn.  di  Si- 
fone ,   Petit  siphon  ,  petit  tuvau  m. 

SIFONE  (sifo-né)  ,  s.  m.  Cannello  vóto  den- 
tro ,  Siphon  ,  tuyau  m. 

SIFONIA  (si-fò-nia),  s.  f.  Botan.  Pianta  cosi 
da  Schreber  nominata,  perchè  produce  la  gom- 
ma elastica,  onde  si  fabbrica  ogni  sorta  di  lubi, 
di  condotti  .  ec.  ,  Sipkome  f. 

SIGILLARE  (  ii-dgil-là-rc  ),  v.  a.  Suggellare, 
Cacheter,  sceller,  mettre  le  sceau,  apposer  le 
scellé,  g.  Sigillare,  per  metal.    Confermare,,   as- 


gnificare  ,  significato  ,  indizio  ,  segno  ,  Significa- 
tion f.  ,   indice  m.  ,  marque  f.  ,   signe   m. 

SIGNIFICARE  (  si-gni-fi-cà-rè  )  ,  v.  a.  Dimo- 
strare, palesare  ,  esprimere,  inferire,  Signifier, 
manifester,  exprimer  ,  dénoter,  marquer  quelque 
chose.  §  Per  Fare  intendere,  mandare  a  dire,  avvi- 
sare ,  Donner  avis  ,  mander  ,  aviser  ,  signifier  , 
notifier,  déclarer  ,  faire  connaître ,  faire  savoir, 
avertir.  Per  quel  modo  che  miglior  ti  parrà,  il 
mio  amore  gli  significherai. 

SIGNIFICATAMENTE,      {(si-gni-fi-ca-ta-mèn- 

SIGNIFICATIVAMENTE.^  té  ,  ti-va-mèntè  ) , 
avv.  In  modo  significativo,  Energiquement,  d'uue 
mamère  expressive. 

SIGNIFICATIVO,  VA  (si-gnifi-ca-tl-vo),  add. 
Che  dà  significazione  ,  che  significa,  Significatif, 
expressif ,   énergique. 

SIGNIFICATO  (  si-gni-fì-cà-to  ),  s.  ra.  I!  si- 
gnificare; concetto  racchiuso  nelle  parole,  o  cose 
significanti  ,  Signification  ,  acception,  dénolation, 
entente  t.,  sens  m. 

SIGNIFICATO,  TA  (si-gni-fi-cà-to)  ,  add.  da 
Sanificare  ,  Signifié,  etc. 

SIGN1FICATORE  (  si-gni-fi-ca-tò-rè  ) ,  v.  ni. 
Che  significa,  e  per  lo  più  è  T.  astrologico.  Ce- 
lui m.   qui  signifie,  qui  marque. 

SIGN1FICATRIGE '  (  si-gui-fi-ca-trì-tché),  v.  f. 
Che  significa  Guicc.  Stor.  Nelle  quali  parole  e  di- 
mostrazioni, significatnei  di  somma  sapienza  e  bon- 
tà, ec.  Celle  i.  qui  signifie,  qui  exprime,  qui  marque. 
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SIGNIFICAZIONE  (  si-gni-fì-ca-tsiò-né  ) ,  s.  f. 
Signiûcanza,  Signification,  dénotation,  marque  (., 
indice  m.  g-  Significazione  è  anche  T.  di  giu- 
risprudenza ,  e  vale  Notificazione  d'un  atto,  ec, 
fatto  alla   parle   contraria,   Signification   t. 

SIGNORA  (  si-gnò-ra  )  ,  s.  f.'  Cr.  in  Signores- 
sa.  Padrona,  Maitresse  i.  g.  Signora,  è  anche 
titolo,  come  Signore  agli  nomini   Dame,  madame  f. 

SIGNORAGGIO,  e  SEGNORAGGIO  ,  s.  ro. 
Dominio  .  Signoria   V. 

SIGNORAZZaCCIO,  s.  m.  Bell.  Bucch.  aocr. 
di  Signonzzo   V. 

S1GNORAZZO  (si-gno-ìà-tso),  s.  m.  Bell.  Lez. 
Signor  grande,  signore  d'alio  affare,  Seigneur  ni. 
d'importance. 

SIGNORE,  e  SEGNORE  (si-gnò-rè),  s.  m. 
Che  ha  signori»,  dominio,  e  podestà  sopra  gli 
aldi,  Seigneur  m.  §.  Per  Padrone,  Maitre,  sei- 
gneur i".  g.  Per  titolo  di  maggioranza,  e  di  ri- 
verenza, Monsieur,  sieur  m.  g.  Signore,  detto  as- 
solutamente, e  per  eccellenza,  s'intende  d'Iddio, 
e  più  particolarmente  di  Gesù  Cristo,  Le  Seigneur. 
Dieu,  Jésus--  Christ ,  Noire-Seigneur  ni.  g.  Non 
essere  signore  di  poter  fare  alcuna  cosa  ,  vale 
Non  aver  libertà  ,  o  possanza  di  farla  ,  N'être 
pai  le  maîtres  n'avoir  pas  le  pouvait;  la  faculté. 
la  liberté  de  faire  quelque  chose,  g.  Far  il  signo- 
ra,  vale  Spacciarsi  per  gran  personaggio  ;  e  trat- 
tarci alla  grande,  Se  donner  pour  un  grand  per- 
sonnages vivre  en  seignew. 

SIG\\OREGGlEVOLE  (  si-gno-rè-dggiè-vo-lè). 
add.  d'ogni  g.  Che  fa  del  signore  altrui  ,  e  del 
soprastante  ,   Dominant,   impérieux  ,  absolu. 

S1GNOREG  G I AM  EN  TO  ( si-gno-rc-dggia-mèn- 
to),  s.  m.  Il  signoreggiare,  Domination  f. ,  em- 
piile ,  commandement  m.,  primauté  f. 

SIGNOREGGI  ANTE  (si-gno-ré-dggiàn-tè),  add. 
d'  ogni  g.  Che  signoreggia  ,  Dominant ,  qui  do- 
mine ,  qui  commande  ,   qui  maîtrise. 

SIGNOREGGIARE  (signo-ré-dggià-ré),  v.  n. 
Aver  signoria,  dominare,  Dominer,  commander, 
maîtriser  ,  gouverner,  primer,  g.  Per  metaf.  vale 
Soprastare,  essere  a  cavaliere,  Dominer,  s'éle- 
ver ,  être  au-dessus.  Sopra  una  loggia  ,  che  la 
corte  tutta  signoreggiava.  g.  Fig.  vale  anche 
Vincere  ,  superare  ,  Surpasser  ,  s'élever  au-des- 
sus ,  dominer.  Biunoro  era  di  maggiore  statura 
di  Tristano  ,  e  a  cavallo  lo  signoreggiava  assai 
dell'  altezza. 

SIGNOREGGIATO,  TA  (si-gno-ré-dggià-to)  , 
add.   da  Signoreggiare,  Dominé,  etc. 

SIGNOREGG1ATORE  ( si-gno-ré-dggia-tò-ré), 
v.  m.  Che  signoreggia,  dominatore.  Amm.  Ani. 
Veramente  signoreggiatore  è  della  terra  chi  la 
carne  sua  regge  con  leggi  di  disciplina  ,  Domi- 
nateur,  dominant ,  qui  domine  va. 

SIGNORELLO  (  si-gno-rel-lo  )  ,  s.  m.  dim. 
di  Signore  ;  signore  Ut  piccolo  stato  ,  Petit  sei- 
gneur ra. 

SIGNORESCO,  SCA  (si-gno-rès-co),  add.  Si- 
gnorile., di  signore,  Seigneurial,  de  seigneur, 
qui  appartienlitiu  seigneur. 

SIGNORESSA  ,  s.  f.  Signora  V. 

SIGnORETTO  ,  s.  m.  Signorello  V. 

SIGNOREVILE,    (  (si-gno-rè-vi-ié,  rè-vo-lè) 

SIGNOREVOLE,  \  add.  d'ogni  g.  Signoreg- 
gievole,  Dominant,  impérieux ,  qui  veut  domi- 
ner. §.  Per  Gentile,  signorile,  Noble,  gentil, 
agréable,  gracieux,  de  seigneur,  gents  oggi  però 
quest'  ultimo  non  si  usa  ,  se  non  se  quando  si 
vuole  imitare  lo  stile  degli  antichi  poeti  :  La 
gente  pucelle. 

SIGNORIA  (  si-gno-rì-a) ,  s.  f.  astratto  di  Si- 
gnore; dominio,  podestà  ,  giurisdjzione  ,  Domi- 
nation ,  puissance  ,  juridiction  {.,  pouvoir ,  em- 
pire m.,  possession,  propriété,  autorité  f.  §.  Si- 
gnorìa ,  per  Governo,  Gouvernement,  comman- 
dement m.,  administration,  gestion  t.  g.  Signoria, 
per  lo  Supremo  Magistrato  d'alcuna  Repubblica, 
La  seigneurie  t.,  le  sénat  m.,  l'assemblée  f.  de  ceux 
qui  ont  la  principale  part  au  gouvernement  de 
quelque  république,  g.  Signoria  ,  si  usa  parlan- 
do, o  scrivendo  a  uomo  di  grande  affare,  per 
titolo  di  maggioranza  ,  Vous.  Dicesi  anche  ta- 
lora ,  Votre  seigneuries  ma  per  ischerzo  ,  e  tra 
amici,  g.  Amor  ,  né  signoria  Non  voglion  com- 
pagnia ;  proverb.  che  vale  Nel  comando,  e  nel- 
I'  amore  difficilmente  si  soffre  I'  aver  compagni , 
En  amour  et  en  commandement  on  n'aime  point 
à  partager  le  gâteau,  g.  Né  di  tempo ,  ne  di 
Signoria  Non  ti  dar  malinconia,-  pur  proverb. 
significante  ,  che  Delle  mutazioni  delle  stagioni, 
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e  degli  emergenti  di  slato,  non  si  dee  prender 
passione  ,  Le  temps  et  le  gouvernement  changent 
souvent,  c'est  pourquoi  il  ne  faut  pas  s'en  cha- 
griner. ! 

SIGNORILE  (si-gno-rì-lé),  add.  d'ogni  g.  Da 
signore,  che  lia  del  signore,  del  grande.  Pelr. 
Quel  che  'n  sì  signorile  e  sì  superba  Vista  vien 
primo  ,  è  Cesare,  Noble,  illustre  ,  grand,  splen- 
dide, magnifique,,  de  seigneur. 

SIGNORILITÀ  (  si-gno-ri-li-tà )  ,  s.  f.  Qualità 
di  ciò  che  è  signorile.  Bell.  Bucch.  Poffare  il 
mondo!  Apolline  a  pennello!  Che  signorilità! 
che  leggiadria  !    La  qualité  f.   de  seignew. 

SIGNORILMENTE  {  si-gno-ril-men-lé  )  ,  avv. 
In  guisa  signorile,  Noblement,  splendidement  , 
magnifiquement  ,  en  seigneur ,  avec  éclat. 

SIGNORINA  (si-gno-rì-na),  s.  f.  Red.  dim. 
di  Signora,  detto  per  vezzi,  Mademoiselle, jeune 
dame  f. 

SIGNORINO  (  si-gno-rì-no  )  ,  s.  m.  dimin.  di 
Signore,  e  si  dice  per  vezzo,  o  per  poca  età, 
Petit ,   ou  jeune  monsieur  m. 

SIGNORIO,  s.  m.  Signoria  V. 

SONORIZZARE,  V.  Signoreggiare. 

SIGNORMO  (  si-gnòr-mo  )  ,  s.  ra.  Voce  com- 
posta a  guisa  di  quell'  altra  Fratello  ,  Fratelmo, 
e  simili,  e  vale  Signor  mio,  Monsieur,  mon  sei- 
gneur ,  mon  maître  m. 

SIGNOROTTO  (  si-gno-ròt-to  ),  s.  m.  Signore 
di  piccol   dominio,  Petit  seigneur  m. 

SIGNORSO  (signòr-so),  s.  m.  Voce  simile  a 
quell'altra  Signormo  ,  e  vale  suo  Signore,  Son 
seigneur,  son  maître  m. 

S1GNORTO  (  si-guùr-to  )  ,  s  m.  Voce  com- 
posta a  guisa  dell'  altre  Signormo,  e  Signorso,  e 
vale  Tuo  signore,   Ton  seigneur,  ton  maître    m. 

S1GNOZZARE.  Minucc.  Lo  stesso  che  Sin- 
ghiozzare V. 

SILENA  (si-lè-na).  Salvin.  s.  f.  di  Sileno, 
Sileni ;  femelle  m. 

SILENE  (si-lè-né),  s.  f.  Botan.  Frutice  di  va- 
rie spezie,  il  quale  cresce  in  forma  di  cespuglio 
sempre  verde  ,  e  produce  graziosi  e  bei  fiori. 
Parecchie  delle  sue  spezie  distillano  lungo  il  loro 
stelo  un  succo  viscoso  che  prende  gl'insetti  che 
il  toccano,  Silène  m. 

SILENO  (st-lè-no),  s.  m.  Salvin.  Spezie  di 
satiro,  o  piuttosto  il  nutrizio,  e  pedagogo  di 
Bacco,  solito  di  andar  sull'asino,  Silène  m, 

SILENTE  (si-lèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  sile , 
Silencieux,  taciturne,  qui  se  tait.  §.  Luna  silente. 
V.   Interlunio. 

SILENZIARIO  (si-lén-tsià-rio)  ,  s.  m.  Dicevasi 
anticamente  colui  al  quale  apparteneva  imporre 
silenzio  ,  Silenciaire  m. 

SILENZIO  (si-lèn-lsio) ,  s.  m.  Taciturnità,  lo 
star  cheto,  il  non  parlare,  Silence  m.,  taciturni- 
tà f.  g.  Porre  ,  o  imporre  silenzio,  vagliono  Far 
sì,  ch'altri  non  parli,  Imposer  silence,  faire  taire, 
ordonner  qu'on  se  taise,  g.  Far  silenzio ,  vale 
Chetarsi,  tacere,  o  comandare  che  altri  taccia, 
Se  taire  ,  s'apaiser,  faire  taire  ,  imposer  silence  , 
g.  Passare  sotto  silenzio  alcuna  cosa  ,  vale  Non 
farne  alcuna  menzione,  Passer  sous  silence,  ne 
point  faire  mention  ,  taire  ,  supprimer  quelque 
chose,  g,  Silenzio,  per  Intermissione,  posa,  Inter- 
mission, interruption,  discontinuation,  suspension, 
pause  f.  Per  dare  alquanto  silenzio  alla  guerra  , 
ond'  erano  aggravati,  g.  Silenzio  ,  per  Quiete,  o 
luogo  tacito,  o  solitario.  Lieu  tranquille,  solitaires 
calme  ra.  Piaro  un  silenzio,  un  solitario  orrore  D'om- 
brosa selva  mai  tanto  mi  piacque,  g.  Silenzio,  si 
dice  talora  cosi  assolutam.  facendo  motto  ad  al- 
cuno, per  dire,  Tacete,  non  parlate,  Chut,  bou- 
che close,  silence. 

SILENZIOSO,  SA  (si-lén-tsiò-zo),  add.  Voce 
dell'uso.  Taciturno,  che  parla  poco,  Silencieux  , 
taciturne. 

SILEOS  (  sì-léos  ),  s.  m.  Silermontano,  spezie 
d'erba,  il  cui  seme  s'adopera  nelle  medicine,  ed 
ha  virtù  diuretica,  dissolutiva,  consumativi,  e  at- 
trattiva, Livèche  f. 

S1LERE  (si-tè-ré),  v.  n.  Voce  lat.  dfelt.  Ta- 
cere, star  cheto.  Se  taire,  garder  le  silence,  s'abs- 
tenir de  parler. 

SILERMONTANO.  Lo  stesso  che  Sileos  V. 

SILFIO  (sìlfio),  s.  m.  Pianta  forestiera  ,  che 
nasce  in  Media,  o  in  Soria,  dal  sugo  della  quale, 
secondo  alcuni,  si  cava  l'assafetida,  Laserpìtiumm. 

SILICE  (sì-li-tchè),  s.  f.  Cresc.  Selice,  selce, 
l'ultima  delle  quali  voci  è  la  migliore,  Caillou  , 
silex  in. 
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SILICEO,  EA  (si-li-tchéo),  add.  T.  de'  natiti: 
Della  natura  della  silice,  De  la  nature  du  caillou, 
siliceux. 

S1LIGINE  (si-lì-dgi-né),  s.  f.  Sorta  di  grano 
gentile.  Sorte  de  blé. 

SILIO  (si-lio),  s.  m.  Arbuscello  noto,  detto 
anche  fusàggine  ,  del  cui  legno  si  fan  le  fusa  ,  e 
altri  lavorii  al  tornio  ,  Fusain,  ou  bonnet  m.  a 
prêtre,  g.  Silio  ,  è  anche  il  nome  d'  una  sorta 
d'erba  medicinale,  del  seme  della  quale  si  fa  la 
mucilà»gine  ;  ed  è  anche  detta  Psillo  ,  psilio  ,  e 
pnlicaria;  e  si  prende  anche  per  Lo  seme  della 
medesima  erba,  Herbe  f.  aux  puces. 

SILIQUA  (sì-li-coua),  s.  m.  Guscio  nel  quale 
nascono  e  crescono  i  granelli  dei  legumi  ;  bac- 
cello ,  Cosse,  gousse  f.  de  pois  ,  de  fèves.  §.  Per 
sirnilit.  si  dice  anche  D'alcuni  frutti,  Gousse,  en- 
veloppe, silique  f.  Mirabile  cosa  di  questo  frutto 
della  palma  vedemo  in  ciò,  che  in  unasiliqna,ovver 
suscio  produce  i  suoi  frutti,  e  ramiceli),  ne'quali 
i  suoi  frutti  sono.  §.  Vii.  SS.  PP.  Sorta  di 
moneta  ,  Sorte  de  monnaie.  Ogni  giorno  faceva 
dare  al  maschio  una  certa  moneta  ,  che  si  chia- 
mava siliqua,  e  alla  femmina  due. 

SILLABA  (sìl-laba)  ,  s.  f.  Aggregato  di  più 
lettere,  dove  s'includa  sempre  di  necessità  la  vo- 
cale ;  ed  anche  Una  sola  vocale  senza  compa- 
gnia di  consonante,  Syllabe  f.  §.  Dir  le  sillabe  , 
dicesi  volgarmente  per  Parlar  chiaro  rimostrando 
francamente  checchessia.  Fag.  rim.  E  sapete  se 
gli  ho  dette  le  sillabe:  ma  gli  è  stato  come  pre- 
dicari  a'porri,  Parler  ouvertement  en  remontrant 
quelque  cliose. 

SILLABARE  (  sil-la-bà-rè  )  ,  v.  a.  Sciabicare, 
proferir  parole,  pronunziare  ,  Epeler,  prononcer, 
articuler  les  mots,  syllaber.  g.  Il  Chiabrera  disse 
Sillabar  parole  per  Ordinarle  e  comporle  insieme 
contandone  le  sillabe  come  fanno  i  poeti.  Puoss'eoli 
perdonar  ?  perdere  il  tempo  In  sillabar  parole  , 
in  tesser  versi  ? 

SILLABICARE.  S.  Cat.  Pisi.  Sillabare  V. 

SILLABICO,  CA  (sil-là-bi-co),  add.  Voce  del- 
l'uso. Appartenente  a  sillaba  ,  Syllabique,  qui  a 
rapport  aux  syllabes. 

SILLABITATO,  TA  (sil-la-bi-tà-lo),  add.  Che 
ha  sillabe,  Composé  de  syllabes. 

SILLEPSI  (sil-lèp-si),  s.  f.  Pro».  Fior.  Figura 
del  parlare  per  cui  le  parti  dell'orazione  discor- 
dano l'una  dall'  altra  ,  p.  e.  Il  re  co'  suoi  com- 
pagni rimontati  a  cavallo  al  reale  ostiere  se  ne 
tornarono,  Syllepse  f. 

SILLOGISMO,  e  SILOGISMO  (sil-lo-dgìs-mo), 
s.  m.  Discorso,  nel  quale,  in  virtù  d'alcune  cose 
poste  e  specificate  ordinatamente ,  ne  seguita 
qualcun'altra.  V.  Argomento  nel  primo  signifie, 
Syllogisme .  argument  m. 

SILLOGISTICO,  CA  (sil-lo-dgìs-ti-co  ) ,  add. 
Salvin.  Di  sillogismo,  appartenente  a  sillogismo  , 
Syllogistique  ,  de  syllogisme  ,  qui  appartient  au 
syllogisme. 

•  SILLOGIZZARE,  e  SILOGIZZARE  (sil-lodgi- 
dsà-ré),  v.  n.  Far  sillogismi,  Argumenter,  faire 
des  syllogismes,  syllogiser. 

SILOBALSAMO,  )  (si-lo-bàl-sa-mo ,  si-mo),  s. 

SiLOBALSIMO,  5  m.  Il  legno  .  o  piuttosto  i 
piccoli  rami   della    pianta    del    balsamo.    Alcuni 
|  hanno  scritto,  Zilobalsamo,  Baume,  ou  baume  f. 
|  véritable. 

I      S1LOCARPO  (si-lo-càr-po),  s.  m  Botan.  Pianta 
i  di  frutto  legnoso,  Xylocarpe  m. 

SILOCOLLA  (si-lo-còl-la),  s.  f.  St.  nal.  Còlla 
forte  fatta  con  cuoi  e  nervi  di  bue,  di  cui  i  fa- 
I  legnami  e  gli  scultori  si  servono    per  incollare  i 
!  legni  ,  Xylocolle  f. 

SILOpCO,  s.  m.  V.  Scilocco. 

SILOE,  s.  m.  Sorta  di  legno  odorifero,  Bois  ra. 
d'aloès. 

SILOFILLA  (si-lo-f li-la),  s.  f.  Botan.  Pianta 
a  foglie  legnose,  Xylophylle  (. 

SILOFORIA  (  si-lofo-rì-a  )  ,  s.  f.  Leu.  ecçl. 
Festa  presso  gli  Ebrei ,  in  cui  portavano  della 
legna  al  tempio  ,  forse  per  mantenervi  il  fuoco 
sacro,  Xylophorie  i. 

SILOGIS.V10,  ec.  V.  Sillogismo,  ec. 

SILOGRAFIA  (si-lo-gra-fi-a),  s.  f.  L'arte  d'im- 
primere in  legno,  Xylographie  f. 

SILOLATRIA  (  si-Io- ta-trì-a  )  ,  s.  f.  Si.  eccl. 
L'adorare  i  legni  o  gl'idoli  di  legno,  Xylolatrie  f. 

SILOLOGIA  (si-Io- lo-dgì-a),s.  f.  Trattato  sulla 
natura  del  legno ,  Xrlologie  f. 

SILVANO,  e  SELVANO,  NA  (siUvà-no),  add, 
da  selva  ,  rustico  ,  Bocager  ,   rustique  ,  des  bois. 


896 


SJL 


* 


§.  Per  metaf.  vale  Peregrino,  forestiero,  Étran- 
ger. Qui  sarai  tu  poco  tempo  silvano  ,  E  sarai 
meco  senza  fine  cive  ;  cioè  Abitatore  di  questa 
selva,  Habitant  de  ces  bois.  §.  Silvani  ,  chiaina- 
vansi  gli  Dei  dei  boschi  presso  i  Gentili  ,  Syl- 
vains,  Dieux  champêtres  des  romains  in.   pi. 

SILVANO,  s.  m.  St.  nat.  Nome  dato  da  Wer- 
Dcr  al  Tellurio,  Sylvane  in. 

SILVESTRE,  add.   d'ogni  g.  }  (sil-vès-trè,  ivo). 

SILVESTRO,  TRA  5  Di  selva,  selva- 

tico, Sauvage,  champêtre,  bocager,  des  bois. 

SILVIO  (sìl-vio),  s.  m.  T.  degli ■  stampat.  Sorta 
di  carattere  minore  del  te.-to,  Sniut-augustin  ta'. 

SILVOSO,  SA,  add.   V.  Selvoso. 

SIMBLEFARO,  e  SIMBLEFAROSI  (sim-blè- 
fa-ro,  blé-fà-rò-zi).  s.  111.,  s.  f.  Chir.  Malattia  che 
consiste  nella  concrezione  od  unione  per  lo  più 
della  palpebra  superiore  col  bulbo  oculare,  Sym- 
hléphare  m.,  et  syinblèpharose  f. 

SJMBOLEGG1Â.MEN.10  (sim-bo-lé-dggia-mèn- 
to),  s.  111.  Bell.  Bucch.  Il  simboleggiare,  L'action  f. 
de  symboliser,  allégorie  t. 

SJMB0LEGG1ANTE  (sim-bo-lé-dggiàn-tè),  add. 
d'  ogni  g.  Che  simboleggia.  Salvin.  Descrivendo 
egli  gli  sformati  giganti,  tracotata  schiatta  sim- 
boleggiante  gli  atei  ed  empj,  Qui  symbolise. 

SIMBOLEGGIARE  (sim-bo-le-dggia-ré),  v.  n. 
Simbolizzare  ,  significare  con  simboli.  Salviti.  Il 
color  celeste  è  color  regio  ;  e  come  eh/  e'  tira 
dal  cielo  ,  simboleggia  la  fedeltà  e  la  giustizia  , 
Symboliser. 

SIMBOLEGGIATO,  TA  (sim-bo-lé-dggià-to) , 
add.  da  Simboleggiare,  Symbolisé. 

SIMBOLEITÀ  (sim-bo-leì-tà),  s.  f.  Magai. 
Simbolità,  pari  modo  di  convenire  una  cosa  con 
l'altra,  conformità  allegorica,  Convenance ,  con- 
formité f.,  rapport  m.  symbolique ,  analogie  f. 

SIMBOLICA  (simbò-li-ca),  s.  f.  Parte  della 
Tecnologìa  che  comprende  1  blasoni,  gli  emble- 
mi, le  divise,  i  geroglifici,  ec,  e  tutte  le  figure 
ed  allusioni  dagli  uomini  immaginate  per  espri- 
mere le  loro  idee  .  Symbolique  i. 

SIMBOLICAMENTE  (  sim-bo-li-éa-mèn-té  )  , 
avv.  Salv.  In  maniera  simbolica,  per  via  dì  sim- 
boli ,  D'une  manière  symbolique. 

SIMBOLICO,  CA  (sim-bò-li-co) ,  add.  Salvia. 
Attenente    a    ,simboli,  allegorico  ,  Symbolique. 

SIMBOLITÀ.  V.  Simbnleità. 

SIMBOLIZZARE,  v.  n.  V.  Simboleggiare. 

SIMBOLO  (sim-bó-lo),  a.  ni.  Cosa,  per  mezzo 
della  quale  se  ne  significa  un'  altra,  Symbole  m., 
figure,  image,  allégorie  f.,  attribut  m.  §.  Sim- 
bolo, per  La  regola  del  nostro  credere,  detta 
volgarmente  il  Credo.  Le  symbole  m.  des  Apôtres. 

SIMBOLO,  LA  ,  add.  Magai.  Simbolico  V. 

SIMBOLOGIA  (sim-bo-lo-cf'ì-a),  ».  f.  Med. 
Trattato  de' segni  o  sintomi  de' morbi ,  Symbo- 
logie  f. 

SIMETRIATO ,  o  SIMMETRIATO  ,  TA  (  si- 
mè-lria-lo  ) ,  add.  Appartenente  a  simmetrìa. 
Uden.  Nis.  Versi  metodici  o  simmetriati,  Rangk' 
en  symétrie,  disposé  en  ordì  e  symétrique. 

SIMETRiA  ,  s.  f.  Red.  Lo  stesso  che  Simme- 
trìa V. 

SIMIA  ,  s.  f.  V.  Scimia. 

S1MIAN0  (si-mià-no),  s.  in.  Sorta  di  susino, 
Sorte  de  prunier. 

SIMIGLIANTE  (  si-mi-gliàn-té  )  ,  s.  m.  Della 
medesima  sorta  ,  Le  même  ,  la  même  chose. 

SIMIGLIANTE  (si-mi-gliàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  simiglia,  simile,  Semblable,  conforme,  égal, 
ressemblant  ,  pareil ,  assorti. 

SIMIGLIANTE,  (  (  si-mi-gliàn-té,  si- 

S1M1GLIANTEMENTE  ,  ]  mi-glian-;èmèn-iè), 
avv.  Similmente,  patimenti,  Semblable/rient,  pa- 
reillement, également ,  de  même.  g.  Per  A  simi- 
litudine, Conformément  ,  comme,  de  même  que. 
Quando  sarà  nato  simigliantemente  al  dito  grosso 
di  grandezza. 

SIMIGLIANTISSIMO,  MA  (si-mi-glian-tìs-si- 
mo  )  ,  add.  sup.  di  Smagliante  ,  l'rès-ressem- 
blant  ,  etc. 

SIMIGLIANZA  (  si-mi-gliàn-t^a  ),  s.  f.  Somi- 
glianza, astratto  di  simile,  Ressemblance  f .  §  Per 
Comparazione ,  similitudine,  Comparaison,  simi- 
litude f.  Che  tutte  simiglianze  sono  scarse.  §.  Per 
Indizio,  Signe,  indice  ni.,  marque  f.  E  s' elli  , 
lo  sparvieie,  hae  li  piedi  rostigiosi,  si  è  simi- 
glianza   che  sieno  buoni. 

SIMIGLIALE  {si-mi-glià-ré) ,  v.  a.  Aver  simi- 
glianza,  Ressembler,  itniterj  avoir  mêmes  traits, 
même  figure,    g.    Simigliale,    per    Paragonare  , 
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I  Comparer.  Ella  puote  essere  simigliata  ad  ador- 
I  nato  arbore  fronzuto  e  fiorito,  g.  v.  n.  Per  Pa- 
rere ,  sembrare  ,  Sembler,  paraître.  Nullo  simi- 
gliami più  misero,  che  quello  a  cui  nulla  viene 
d' avversità.  §.  Simigliare  n.  p.  vale  Earsi ,  0 
rendersi  simile  ,  Se  rendre  semblable  ,  ou  égal  ; 
se  conformer ,  s'uiuformer.  Cosi  veloci  seguono 
i  suoi  vimi  ,  Per  simigliarsi  al  punto  quanto 
ponno. 

SIMIGLIATO,  TA  (  si-mi-glià-to)  ,  add.  da 
Simigliare  ,   Comparé ,  etc. 

SIMIGL1EVOLE  (si-mi-gliè-vn-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  simiglia,  simile,  Semblable,  conjorme, 
ressemblant. 

SIMILARE  (  simi-là-rè  ) ,  add.  d'ogni  g.  Ma- 
gai, ec.  Aggiunto  dato  a  quelle  cose  che  sono 
semplici,  e  non  composte  da  altre,  e  che  divi- 
se ,  son  divise  in  particelle  simili  ,  Similaire. 

SIMILE  (si-mi-lè),  s.  m.  Che  ha  simiglianza, 
che  ha  similitudine,  Le  semblable,  Ce  qui  e>t  de  la 
même  espece,  pareil.  Ogni  simile  ama  il  suo  simile. 
Chacun  aime  son  semblable.  g.  Il  simile  si  può 
dire  di  coloro  <  he  sono  in  purgatorio;  cioè  La 
stessa  cosa  ,  La  même  chose. 

SIMILE,  add.  d'ogni  g.  Conforme,  che  ha 
sembianza  dì  quello  di  che  si  dice  esser  simile  , 
Semblable  ,  ressemblant,  pareil,  égal,  conforme, 
analogue,  g.  Per  Cotale  ,  si  fatto  ,  Pareil  ,  sem- 
blable ,  même.  Acciocché  più  simil  caso  non  av- 
venisse. 

SIMILE  .  avv.   Simigliatile  V. 

S1MILEMENTE  ,  e  SIMILMENTE  (si-mi-lé- 
mèn-lé)  ,  avv.  Parimente  ,  in  simil  modo;  nella 
stessa  guisa,  conforme,  Semblablemtnl ,  pareille- 
ment ,  aussi,  de  la  même  manière. 

SIM1LISSIMO,  MA  (si-mi-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di   simile  ,   l'res-semblable  .  etc. 

SLMILITUDINARIAMENTE  (  si-mi-li-tou-di- 
na-ria-men-lè  ),  avv.  Con  similitudine,  Par  com- 
paraison ,  par  similitude. 

SIMILI!  UD1NARIO,  RIA  (  si-mi-li-tou-di-nà- 
rio  ),  add.  Termine  a  cui  tende  la  similitudine, 
appartenente  a  similitudine  ,  Simililudinaire. 

SIMILITUDINE  (  si-mi-li-toù-di-né),  s.  f.  Simi- 
glianza ,  contotmità,  Ressemblance  ,  conformité, 
analogie  i. ,  rapport  m.  g.  Per  Comparazione,  Si- 
militude, comparaison  f  E  ciò  mostra  per  più  pa- 
rabole  e  similitudini. 

SIMILMENTE  ,  V.  Similmente. 

SIMILORO  (si-mi-lò-ro),  s.  m.  Metallo  arte- 
fatto ,  o  j  mistura  che  simiglia  I'  oro,  Similor  in. 

SEMITA,  s.  f.  Segner.  anim.  astratto  di  Simo  ; 
schiacciatura  del  naso,  La  qualité  f.  du  nez  écrasé. 

SJMA1ETRIA  (sim-mé-lri-a),  s.  f.  Ordine,  e  pro- 
porzione delle  parti  fra  loro,  Symétrie  ,  propor- 
tion, harmonie  t.,  accords  rapport  m.  d'égalité  , 
ou  de  ressemblance. 

SIMO,  MA  (sì-mo),  add.  Segn.  anim.  Che  ha 
il  naso  indietro  ,  o  schiacciato  ,  Camus. 

SIMONEGGIARE  (si-mo-nè-dggia-ré),  v.a.  Far 
simonii,   Commettre  le  péché  de  simonie. 

SIMONIA  (si-mo-nì-a)  ,  s.  f.  ^Mercanzia  delle 
cose  sacre  e  spirituali,  Simonie  f. 

SIMON  lACAMENTE  (si-mo-nia-ca-mèn-lè),  avv. 
In  modo  simoniaco,  con  simonìa,  Avec  simonie. 

SIMONIACO,  CA  (si-mo-nìa-co),  add.  Che  fa 
simonia  ,  Simomaque  ,  qui  commet  le  péché  de 
simonie.  g.  Simoniaco,  si  dice  anche  Delle  cose 
iu  cui  si  trovi  simonia,  Simoniaquej  où  il  entre, 
où  il  y  a  de  la  simonie. 

S1M0NIALE,  add.  d'ogni  g.  Simoniaco  V. 

SIMOiMZZARE,  v.  a.  V.  Simoneggiare. 

SIMONIZZATORE  (si-mo-ni-dsa-tò-ré)  ,  y.  m. 
Che  simonizza,  simoniaco,  Simoniaque  m. 

SIMPATIA  (sim-pali-a),  s.  f.  contrario  di  An- 
tipatia; convenienza  e  scambievole  appetito  ;  che 
gli  antichi  credettersi  nascere  ,  o  trovarsi  tra  le 
cose  che  sono  tra  di  loro  somiglianti  di  qualità, 
Sympathie  ,  correspondance  f.  des  qualités.  g.  Si 
dice  altresì  Della  convenienza  e  relazione  di  ge- 
nio e  di  costumi ,  Sympathie  f. 

SIMPATICO,  CA  (sim-pà-ti-co),  add.  Foce  del- 
l' uso.  Appartenente  alla  cagione  ,  o  agli  effetti 
della  simpatìa  ,  Sympathique. 

SIMPATIZZARE  (sim-pa-ti-dsà-ré),  v.  n.  Voce 
dell'uso.  Aver  simpatia  ,  latentemente  consentire  I 
un  corpo  rispetto    ad   altro ,  Sympathiser,  avoir  | 
de  la  sympathie.  j 

SIMPL1CE,  V.  Semplice. 

SIMPLICIONE,  V.  Semplicione. 

SIMPLIC1TÂ,  s.  /.  V.  Semplicità. 

SIMPLIÇJCARSI  (sim-pli-fi-car-si)>n.  p.  Salviti 
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Farsi  semplice,  ridursi  a  semplicità,    R.devenir 
simple,  se  simplifier. 

SEMPLIFICAZIONE  (sim-pli-fì-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Magai.  Riducimento  di  alcuna  cosa  alla  sua  sim- 
phcità,  Réduction  à  la  simplicité,  simplification  f. 

SIMPOSlACO,  CA,  add.  Salviti.  Simposico  V. 

SJMPUSIAKCA  (  sim-po-siàr-ca  )  ,  s.  m.  Leti. 
Dicevasi  presso  i  Greci  -ino  de'  convitati  scelto 
a  sorte  per  presiedere  al  convito  e  prescriverne 
le   leggi  ,   Syniposiarque  in. 

SIMPOSIAS  I  A  (  >im-po-siàs-la  )  ,  s.  m.  Lett. 
Colui  che  presso  i  Greci  dava  un  convito,  Sy-i- 
posiasle  in. 

S1MPOSIGO  ,  CA  (  simpò-si-co  )  ,  add.  Foce 
lati.  Attenente  a  simposio,  De  festin  ,  de  grand 
repas. 

SIMPOSIO  (simpòsio),  s.  ra.  Banchetto,  con- 
vito ,   Grand  repas  ,  festin   m.,  symposie  f. 

SIMULACRO  (  si-'mou-la-cro  )  ,  s.  m.  Statua, 
Simulacre  m.  ,  statue;  image  f.  en  relief,  g.  S11I- 
I  esempio  dei  Latini  dee  pur  dirsi  simulacro  ogni 
cosa  che  in  qualunque  modo  si  rassomigli  ad 
un'  altra  ,  p.  e.  lo  spettici,  l'ombra  d'un  morto, 
cose  vane  fuori  che  neh"  aspetto.  Firenz.  As. 
Né  sarai  della  quiete  della  morte  ricreato  ,  né 
godrai  i  sollazzi  della  vita  ,  ma  dubbio  simu- 
lacro andrai  vagabondo  fra  il  sole  e  tra  le  te- 
nebre. Ed  il  Caro,  Eu.  Ecco  davanti  Mi  si  fa 
l'infelice  simulacro  Di  lei,  maggior  del  solito. 
E  1  Tasso  Ger.  Sebben  sospetta  ;  o  in  pai  te 
anco  s'  accorge  Che  simulacro  sia  ,  non  forma 
vera  ,  F  aiti  simulacre  ,  spectre  ,  fantôme  m.  E 
dirassi  pure  ,  Simulacro  di  battaglia  ,  di  repub- 
blica ,  di  regno  ,  Simulacre  ni.  de  guerre ,  de 
république  ,  de  royaume. 

SIMULAMENTO  (si-mou-la-mèn-to)  ,  s.  m.  Il 
simulare  ,  Dissimulation  ,  feinte  f.  ,  déguise- 
ment m. 

SIMULARDO,  DA,  add.  Simulatore,  Vol- 
pone ,  Formicone  ,  Gattone  V. 

SIMULARE  (  si-mou-la-rè  ) ,  v.  a.  Mostrare  il 
contrario  di  quello  che  1'  uomo  ha  nell'animo  e 
nel  pensiero;  tìngere  ,  far  (iuta.  E  si  usa  oltre 
al  signifie,  alt.  e  n.  eziandio  nel  n.  pass.,  Fein- 
dre ,  dissimuler  ,  colorer  ,  couvrir  ,  faire  sem- 
blant,  contrefaire,  déguiser,  simuler  j  ce  dernier 
est  un  terme  de  pratique  j  simuler  une  vente,  une 
donation. 

SIMULATAMENTE  (si-mou-la-ta-mèn-té),  avy. 
Con  simulazione  ,  tintamente  ,  Avec  dissimula- 
tion ,  avec  déguisement,  avec  feinte. 

SIM U LATI VO,  VA  (si-mou-la-tt-vo),  add.  Che 
simula,  simulato,  fiuto,  Feint,  contrefait,  dis- 
simulé ,  simulé. 

SIMULATO  ,  TA  (si-mou-là-lo)  ,  add.  da  Si- 
mulare ,  Dissimulé  .  etc. 

SIMULATORE  ,  TRICE  (si-mou-la-lò-rè ,  tti- 
tchè  ) ,  v.  m.  e  f.  Che  simula,  Dissimulateur, 
homme  couvert   m  ,  dissimulatrice  f. 

SIMULAZIONE  (si-mou-la-tsw-uè),  s.  f.  Il  si- 
mulare, Dissimulation  t.,  déguisement  m.,  feinte, 
simulation   _  f. 

S1MUL  l'A  (  si-moul-tà  ) ,  s.  f.  Concorso  d'  un 
agente  con  altro  nella  stessa  azione  ,  Action  si- 
multanée ,  simultanéité  f. 

SIMULTANEO,  NEA  (  si-mou  l-tà-néo  ),  add. 
Magai,  ec.  T.  teologico,  che  dicesi  Del  concorso 
della  causa  prima  e  seconda  nella  stessa  azione. 
E  dicesi  anche  Di  altra  cosa,  che  vada  insieme 
con  altra  ,  Simu'tanè. 

SINAGOGA  (  si-ua-gò-ga  ),  s.  f.  Tempio  e 
adunazione  degli  Ebrei,  Synagogue  f.  §.  Fig.  per 
la  Religione,  e  Nazione  Giudea,  La  synagogue, 
la  religion  juive  f.,  les  Juifs  m.  pi.  Dal  tempo 
del  loro  nascimento  Sino  alla  fine  ,  la  Gentilità 
corse  colla  sinagoga  con   pari  e  comune  via. 

S1NALEFFE,  o  SINAL1FE  (si-na-lèffé),  s.f. 
T.  grammaticale.  Elisione,  o  riunion  di  due  sil- 
labe in  una  sola;  come  Tale  uno  per.  sinalelfe 
dicesi  Taluno;  tale  ora,  talora,  ec.  ,  Synalèphe, 
éliùon.  ou  réunion  f.  de  deux  syllabes  en  tuie  seule 
dans  deux  mots. 

SINALLAGMATICO,  CA  (si-nal-lag-màti-co), 
add.  T.  de'  legisti.  Dicesi  de'  contratti  reciproci 
tra  due  persone,  Sjttallagmatique,  engagement 
mutuel  entre  deux  personnes. 

SINANCIA  (si-nan-tchi-a)  ,  s.  f.  Med.  Infiam- 
mazione pericolosa  della  gola  con  dolore  vio- 
lento ,  gonfiagione,  rossore,  difficoltà  di  respirare 
e  d'inghiottire,  e  con  febbre,  Synancie,  synan- 
chie  t. 

SINANTERICI  (si-nan-tè-ri-tchi) ,    add.  m.  pi. 
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Botan.  Epiteto  degli  stami  con  antere  riunite  in 
un  sol  corpo,  Synanthérique. 

SENAPISMO,  s.  m.   Senapismo  V. 
SINARTROSI  (si-nar-trò-zi),  s.  f.  Anatom.  No- 
me che  si  dà  all'  articolazione  dell'ossa,  che  si  fa 
senza  moto  ,  Synarlhrose  f. 

SINASSAKIO  (si-nas-sa-rio),  s.  m.  Leti.  eccl. 
Libro  nella  Chiesa  Gioca,  in  cui  erano  in  com- 
pendio descritte  le  vile  de'  santi  e  de'  martiri  , 
le  quali  si  leggevano  in  chiesa  innanzi  al  popolo, 
Synaxai  ion,  synaxaire  in. 

SANASSE  (si-nas-sé),  s.  f.  Leti.  eccl.  S'inten- 
dono con  questo  vocabolo,  primo,  Le  sagre  adu- 
nanze e  pie  conferenze  de'  santi  e  de'  padri  an- 
tichi; secondo,  L'eucaristia  o  piuttosto  la  comu- 
nione ;  terzo  ,  11  sacrifizio  della  messa  conven- 
tualmente  celebrato  ,  Synaxe  f. 

S1NAULIA  (si-nauu-lia)  ,  s.  f.  Mus.  aitt  Con- 
certo da  molti  musici  eseguiti  suonando  e  rispon- 
dendosi alternativamente  sopra  i  flauti ,  senza  ve- 
runa  mescolanza   di  voce,  Synaulie  t. 

S1NCARPO  (sin-càr-po),  s.  m.  Botan.  Pericar- 
pio formato  dalla  riunione  di  varie  piccole  bac- 
che provenienti  da  un  sol  fiore  o  da  molti 
pistilli  ,  Syncarpe  ni. 

SINCELLO  (sm-tchèl-lo),  s.  m.  Lelt.  eccl.  Uf- 
ficiale nella  Chiesa  di  Costantinopoli  che  convi- 
vea  col  patriarca,  colla  futura  successione,  Syn- 
celle  m. 

SINCERAMENTE  (sin-tché-ra-mèn-té),nvv.  Con 
sincerità.  Sinceremtnl,  ingénument,  cordialement, 
boum  ment  ,   sain  dissimulation. 

SINCERAMENTO  •sin-tchè-ra-mèn-to) ,  s.  m. 
Siucerazione,  giustificazione,  Justification  f. 

SINCERARE  (sin-tché-rà-ré),  v.  a.  Cr.  in  Giu- 
stificate, discolpare,  Disculper,  excuser,  justifier. 
§.  Sincerarsi ,  n.  p.  Macai,  ec.  Venire  in  chiaro, 
accettarsi  ,  e  vale  anche  Giustificarsi,  S  assurer, 
s'éclaircir,  se  justifier. 

SlKCERAZlUNt(ji/i-ic/ie-ra-«iò-/ie'),s.  f.  Magai. 

hit.  Il    sincerare  ,  e  il  sincerarsi,   Justification  f. 

SINCERISSIMAMENTE      (  sin-tché-ns-si-ma- 

mèn-té).    Red.  ec.  avv.  superi,  di    Sinceramente  , 

Tres-sincèi  ement,  etc. 

SINCERISS1MO,  MA  {sin-tché-rìs-simo) ,  add. 
Slip,    di  Siacelo,  Très-sincère,  etc. 

SINCERITÀ,  S1NCER1TADE,  SINCERIATE 
(sin-lchè-ri-là,  tà-dè,  là-lé),  s.  f.  astratto  di  Sin- 
cero ;  purità,  schiettezza,  integrità,  Sincérité,  m* 
tégrité,  ingénuité,  candeur,  franchise  f. 

SINCERO,  RA  (sin-tchè-ro),  add.  Puro,  schiet- 
to, Sincère  ,  véritable  ,  franc  ,  cordial,  candide  , 
pur;  qui  est  sans  artifice,  sans  déguisement,  sans 
feinte;  qui  parle  à  cœur  ouvert. 

SINCH1SI  (stn-ki-zi),  s.  f.  Med.  Quella  malat- 
tia d'occhi  che  proviene  da  confusione  d'umori, 
il  che  accade  con  infiammazione  della  tunica 
uvea  ,  Synchise  f.  §.  T.  di  grammatica.  Figura, 
o  specie  d'iperbato,  in  cui  vien  confuso  l'ordine 
naturale  del   discorso  ,  Synchise  f. 

SINCIPITE  (sin-tchi-pi-te) ,  s.  m.  Voc.  dis.  in 
Sagittale.  Sinciput,  l'anteriore  parte  del  capo  so- 
pra la  fronte  ,  Smcipul  in. 

SiNCIPUT,  s.  m.  y  oc.  dis.  Sincipite  V. 
SINCONDROSI  {sin-con-drò-zi),  s.  f.  Anal.  Una 
delle  unioni,  o  connessioni  delle   ossa,  Synchon- 
drose  ,  symphyse  cartilagineuse  f. 
SINCOPA,  s.   f.  V.  Sincope. 
SINCOPARE  (sin-co-pà-rè),  v.  a.  Impiegare  la 
figura  sincope  ,   Syncoper. 

S1NCOPATAMEN  TE  (  sin-co-pa-ta-mèn-té  )  , 
avv    Per  sincope,   con  sincope,  Par  syncope. 

SINCOPATO  ,  TA  (ji>i-co-/;à-io),  add.  Da 
sincope  ,  che  ha  sincope  ,  Qui  est  tronqué  par 
syncope. 

SINCOPATILA  (sin-co-pa-loù-ra),  s.  f.  Sal- 
via. Formazione  di  sincopa,  Syncope  f.  Far  una 
sincopatura  ,  Syncoper ,  faire  une  syncope. 

SINCUPE,  e  SINCOPA  (sìn-co-pé),  s.  f.  Su- 
bita diminuzione  delle  azioni  vitali,  sfinimento 
e  smarrimento  di  spiriti,  svenimento,  Syncope  f , 
évanouissement  m.,  defaillance,  pâmoison  f.  §  Per 
Quella  figura  delle  parole  ,  per  la  quale  entro 
di  esse  si  toglie  una  lettera,  o  una  sillaba,  detta 
perciò  da'  Toscani  leva 'n  mezzo,  come  sgom- 
bro per  sgombero,  ec,  Syncope  f.  §.  Nella  Mu- 
sica, è  II  prolungamento  d'un  suono  sopra  una 
stessa  nota  contro  l'ordine  naturale  del  tempo, 
Syncope  f. 

SINCOPIZZANTE  (  sin-co-pi- dsàn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  da  Sincopizzare  ,  Qui  se  peline  ,  qui 
s'évanouit,  qui  tombe  en  défaillance. 
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SINCOPIZZARE  (  sin-co-pi-dsà-ré  )  ,  v.  n.  Pa- 
tire di  sincope  ,  svenirsi  ,  smarrire  gli  spiriti  , 
S'évanouir ,  se  pâmer  j  tomber  eu  syncope,  en 
pâmoison  ,  en  défaillance. 

SINCRETISMO  (  sin-crè-tls-mo %  s.  m.  T.  di- 
dasc.  Unione,  o  conciliazione  di  varie  Sette  di 
diversa   comunione,  Syncrétisme  in. 

SINCR1TICO  (  sin-'cri-li-co  ) ,  add  Med.  Epi- 
teto dai  Metodici  dato  ai  rimedj  di  natura  astrin- 
gente o  coercitiva,  Syncrilique. 

SINCRONISMO  (sin-cro-nìs-mo)  ,  s.  m.  T. 
didasc.  Relazione  di  due  cose  che  fannosi ,  o 
che  accadono  nel  medesimo  tempo ,  Synchro- 
nisme m. 

SINCRONO,  NA  (sìn-cro-no)  ,  add.  T.  di- 
dasc. Aggiunto  de'  movimenti  che  fannosi  a  un 
tempo   i^tesso  ,   Synchrone. 

SINDACAMENTO  (  sin-da-ca-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Sindacato  ,  rendimento  di  conto  ,  Compte  m.  , 
reddition  {.  de  compie. 

SINDACARE  (sin-da-cà-ré)  ,  v.  a.  Tenere  a 
sindacato  ,  rivedere  altrui  il  conto  sottilmente  e 
per  la  minuta,  Revoir  soigneusement  les  comptes 
de  quelqu'un.  §.  Sindacare,  fig.  per  Censurare, 
biasimare  ,  Critiquer ,  blâmer,  censurer.  Ognun 
ti  morde  ,   e  vuoiti  sindacare. 

SINDACATO  (sin-da-cà-to),  s.  ra.  Rendimento 
di  conto;  e  anche  Quella  liberazione  che,  dopo 
il  rendimento  del  conto  e  la  dimostrazione  della 
buona  amministrazione,  ottengono  da' superiori 
coloro  che  hanno  maneggiato  le  faccende  pub- 
bliche ,  Reddition  f.  de  compte.  §.  Per  Man- 
dato di  poter  obbligare  Comunità,  Repubblica, 
o  Principe  ,  ec,  Ordre  m.,  permission  f.  Man- 
dato grande,  ambascerìa,  ec.  con  sindacato  per 
la  comune  con  pieno  mandato.  §.  Tenere ,  o 
stare  a  sindacato,  o  simili,  si  dice  DI  farsi 
rendere  ,  o  rendere  altrui  ragione  delle  proprie 
operazioni ,  Faire  rendre,  ou  rendre  compte. 

SINDACATURA  {sin-da-ca-toù-ra) ,  s.  f.  Sin- 
dacamelo, sindacato ,  Reddition  f.  de  compie. 
SINDACO  (  sin-da-co  ) ,  s.  m.  Che  rivede  i 
conti  ,  Contrôleur ,  ou  réviseur  ta.  des  comptes. 
§.  Per  Procuratore  di  Comunità  ,  Repubblica  , 
o  Principe,  che  abbia  mandato  di  potere  ob- 
bligai li  .  Syndic  m. 

SINDERESI  (sin-dè-ré-zi)  ,  s.  f.  Rimordimento 
della  coscienza,  Syndérèse  {.,  remords  m.  p\.  de 
conscience. 

SINDESMOGRAFIA  (sin-dès-mo-gra-fl-a),  s.  I. 
Anal.  Descrizione  de'  ligamenti ,  Syndesmogra- 
phie  f. 

SINDESMOLOGIA  (sin-dés-mo-lo-dgì-a),  s.  f. 
Anal.  Trattato  de'  ligamenti  ,  Syudesmologie   f. 

SINDICALE  (  sin-di-cà-lé  ) ,  add.  d'ogni  g 
Voce  dell'  uso.  Del  sindaco  ,  o  del  sindacato  , 
Syndica  l. 

S1NDICARE,  v.  n.  V.  Sindacare. 
S1NDICATO  (  sin-di-cà-to  )  ,  s.   ni.  Sindacato, 
Syndicat  m.;  la  charge,   la  fonction   f.    du  syn- 
dic.  Stare  a  .«indicato.    V.  Sindacato. 

SINDONE  (  sìn-do-né  )  ,  s.  f.  Segner.  Panno 
lino;  e  propriamente  Quello  in  cui  fu  rivolto 
il  corpo  del  morto  Redentore,  Stndon  ,  saint 
suaire  m. 

SINDROME  (sìn-dro-mè)  ,  s.  m.  Md.  Dicesi 
11  concorso  di  varj  sintomi  in  una  malattia,  Syn- 
drome m. 

SINECHIA  (si-nè-kì-a),  s.  f.  Ghia  Malattia 
degli  occhi  ,  in  cui  1'  inde  si  congiuuge  colla 
cornea,  o  colla  capsula  della  lente  cristallina  , 
Synechie  f. 

SINEDDOCHE  (si-nèd-do-ké) ,  s.  f.  T.  rettor. 
Sorta  di  figura  rettorica,  ed  é  quando  Vi  prende 
il  genere,  o  il  tutto  per  una  spezie  o  una  spe- 
zie in  vece  del  tutto  ,  Synecdoque  f. 

SINEDRIO  (  si-nè-drio  ),  s.  m.  Foce  dell'uso, 
che  anche  dicesi  Sanedrin.  Così  chiamavasi  da- 
gli Ebrei  il  principal  loro  Tribunale,  Sanhédrin  m. 
SINERESI  (  si-ne-ré-zi) ,  s.  f.  T.  gramm.  Fi», 
grammaticale,  contrazione  di  due  sillabe  in  una 
Synéresej  contraction  ,  réunion  (.  de  deux  syl- 
labes 

SINISTRO,  TRA,  V.  Sinistro. 
S1NEUROSI    (  si-nèou-rò-zi ) ,    s.    f.    Anatom. 
Una  delle  unioni,  o  connessioni    delle  ossa,  Sy- 
névrose,  symphyse  ligamenteuse  f. 

SINFIANTERA  {  sin-fiàn-té-ra  ) ,  s.  f.  Botan. 
Cl  isse  di  piante  ,  detta  anche  singenesia  ,  che 
contiene  tutte  quelle  i  cui  fiori  han  gli  stami 
uniti  alle  loro  antere  in  un  tubo  od  io  forma  di 
cilindro,  Sj  mphianthère  f. 
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SINFISI  (  sbi-fi-zi)  ,  s  f.  Anatom.  Union  di 
due  ossa  ,  cosi  ferma  e  cosi  stabile ,  che  non 
consente  loro  di  potersi  separatamente  muovere; 
è  anche  detta  Semplice  coalescenza,  Symplivse  f. 
SINFONIA  (sin-fo-nl-a),  s.  f.  Armonia,  e. 
coucerto  di  strumenti  musicali  ,  Sympfunie  f.  , 
concert   m.  d'instruments  de  musique. 

SINFONICA  (sin-fò-ni-ca),  s.  f.  Parte  della 
Tecnologia  che  abbraccia  il  canto,    la  musica  e 
la  declamazione  ,  Symphonique  f. 
SINGENESIA  ,  V.  Sinfiantera. 
SINGHIOTTIRE  ,  v.  n.  Vit.  SS.  PP.  Singhioz- 
zare ,  Singozzire,  Singnltare  V. 

SINGHIOZZARE,  SINGHIOZZIRE .  e  SIN- 
GOZZARE  (sin-guio-tsà-ré) ,  v.  a.  Avere  il  sin- 
ghiozzo ,  Sangloter,  pousser  des  sanglots.  §.  Per 
Piangere  dirottamente  e  singhiozzando,  Sanglo- 
ter ,  pleurer  amèrement  ,  pleurer  à  chaudes  lar- 
mes. Finalmente  singhiozzando  il  pregava ,  che 
gli  donasse  il   fratello. 

SINGHIOZZATO,  TA  (  sin-guio-tsà-to  ),  add. 
da  Singhiozzare;  singhiozzoso.  Voce  singhiozzata, 
Voix  interrompue  par  des  sanglots. 

SINGHIOZZIRE  ,  v.  a.  V.  Singhiozzare. 
SINGHIOZZO,  e  SINGOZZO  (  sin-guiò-tso)  , 
s.  m.  Moto  espulsivo  del  ventricolo  ,  congiunto 
con  subita  e  interrotta  convulsione  del  diafrag- 
ma, prodotta  per  consenso  dell'orificio  superiore 
dell' istesso  ventricolo  irritato  ,  Sanglot  j  soupir 
redoublé ,  poussé  avec  une  voix  entrecoupée  ;  ho- 
quet m. 

SINGHIOZZOSO,  SA  (  sin-guio-iso-zo ) ,  add. 
Mescolato  con  singhiozzi.  Guid.  G.  Poi  con  pa- 
role singhiozzose  si  volse  all'  ambasciadore,  En- 
trecoupé de  sanglots,  interrompu  par  des  sanglots. 
SINGOLARE,  SINGOLARIZZARE,  ec.  V.  Sin- 
golare ,  ec. 

SINGOLAREGGIARE,  v.  a.  V.  Singularizzare. 
SINGOZZARE,  SINGOZZO,  V.  Singhiozzare, 
Singhiozzo. 

SINGRAFO  (sìn-gra-fo)  ,  s.  m.  Giurispr.  Di- 
cevansi  1  viglietti  di  promessa  e  di  obbligazione 
che  si  facevano  dai  Romani  nel  prender  ad  im- 
prestito del  danaro,  Syngraphe  va. 

SINGULARE,  e  SINGOLARE  (sin-gou-là-ré) , 
add.  d'ogni  g.  Particolare,  Singulier,  unique,  par' 
ticulier  ,  seul.  §.  Per  Eccellente  ,  caro  ,  unico  , 
Singulier,  unique,  rare,  excellent,  hors  de  com- 
paraison. Forse  per  la  sua  singoiar  bellezza  ,  e 
per  la  sua  nobiltà  sì  altiera  e  disdegnosa  dive- 
nuta. §.  Singolare  ,  add.  e  s.  T.  gramm.,  e  si 
dice  Di  quel  numero  che  importa  una  cosa  sola 
a  distinzione  del  plurale,  Nombre  singulier. 
S1NGULAREGGIARE,  v.  a.  V.  Singularizzare. 
S1NGULARISSIMAMENTE,  e  SINGOLARISSI- 
MAMENTE (  sin-gou  la-ris-si-ma-mèn-té  )  ,  avv. 
sup.  di  SingulariTiente,  Très-sin gulièi •  ement  ,  ere. 
SINGULARISSIMO,  e  SINGOLARISSIMO,  MA 
(sin-gou-la-rìs-si-mo),  add.  sup.  di  Singolare,  2"rès- 
singulier,  etc.       ,  , 

S1NGULAR1TA,  SINGOLARITÀ  ,  SINGULA- 
R1TADE,  e  SINGOLAR1TADE,  SINGULA RITA- 
TE, e  SINGOLAR1TATE  (sin-gou-la-ri-tà),  s.  f. 
Particolarità,  proprietà,  Singularité,  chose  f.  sin- 
gulière et  particulière.  §.  Per  Eccellenza  ,  e  ra- 
rità, Singularité,  rareté,  particularité,  excellence, 
curiosité  f.  Fu  chiaro  segno  eh'  egli  sentisse  al- 
cuna singolarità  in  quel  Capitano  §.  Per  Spezie 
di  superbia  ,  Singularité,  vanité  f.  11  quinio  grado 
e  singolarità  ,  quando  la  persona  fa  alcuna  cosa 
di  vista  e  d'  apparenza  singularmente  oltie  agli 
altri   atti.  " 

SINGULARIZZARE,SINGOLARIZZARE,eSIN- 
GULAREGGIARE  (sin-gou-la-ri-dsà-ré),v.  a.  Ri- 
durre in  singulare,  Réduire  au  singulier,  au  par- 
ticulier. §.  Io  signif.  n.  p.  vale  U,cir  della  co- 
mune, farsi  singolare,  Se  singulariser,  se  distinguer 
du  commun,  se  faire  remarquer. 

SINGULARMENTE.e  SINGOLARMENTE  (sin- 
gou-lar-mèn-té),  avv.  Particolarmente,  con  singu- 
larità,  Particulièrement ,  singulièrement ,  séparé- 
ment, à  part. 

SINGULO,  e  SINGOLO  (sìn-gou-lo  ) ,  pron. 
Voc.  lat.  Ciascuno  di  per  sé,  Cachun  en  parti- 
culier, chacun  de  son  côté.  §.  Per  singulo,  poôto 
avv.  vale  Singularmente  di  per  sé  ,  En  parti- 
culier. 

SINGULTO  (sin-goàl-to),  s.  ra,  Voc.  lat.  Sin- 
:  ghiozzo,  Sanglot,  gémissement  entrecoupé, hoquet  m. 
j      SINISCALCATO  (si-nis-cal-ca-to),  s.   m.  L'uf- 
ficio   del  siniscalco,  Office  in    de  maitre   d'hôtel. 
j  §.  Siniscalcato  ,  si  dice  anche  la    Provincia  che 
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ba    governatore  con    titolo  di    Siniscalco,  Sene-  I  de'  Concilj  scrivevansi  a'  Vescovi  assenti,  Syno- 1  glia  altra  cosa,  Symptôme,  accident,  ìndice  m. 
chaussée  f.  I  dît/ne.     §.    Sinodico,    T.  astronomico  ,     aggiunto    marque,  conjecture,  apparence  f. 

SINISCALCHI  (si-nis-cal-kì-a),  s.    f.  Siniscal-    Del  tempo  in  cui  la  luna  è  congiunta  col    sole,        S1NTONARJ  (sin-to-nà-ij),  s.  m.  pi.  Mut.  ani. 


cato,   nel  secondo  significato,  Sénéchaussée  t. 

SINISCALCO  (si-nis-càt-co),  s.  in.  Maggiordo- 
mo, o  maestro  di  casa,  e  anche  talora  Quegli  che 
ha  cura  della  mensa,  e  che  la  'm bandisce ,  Mai- 
tre d'hôtel  m.  g-  Siniscalco,  por  Governatore  del 
Smiscalcato,  nel  secondo  significato,  Sénéchal  m. 
Papa  Giovanni  ,  ec.  mandò  per  lo  Siniscalco  di 
Provenza.  g.  Per  Tesoriere,  Trésorier  m.  Il  sini- 
scalco ,  ovvero  tesoriere  prese  quelli  marchi  ,  e 
mise  uno  tappeto  in  una  sala  ,  e  versollivi  suso. 

SINISTRA  (si-nis-tra),  s.  f.  Mano,  o  parte  op- 
posta alla  destra  ,  La  gauche,  la  main  gauche  i. 

SINISTRAMENTE  (si-nis-tra-mèn-té),  avv.  Con 
sinistro,  malamente,   di  mala  maniera,  Sinistre- 


Synoclique 

SiNODIO  (si-nò-dio),  s.  m.  T.  musicale.  Con- 
cento a  due  ,  Concert  à  deux,  duo  m. 

SINODITA  (si-no-dì-ta)  ,  s.  m.  Leu.  eccl.  Di- 
cesi un  religioso  che  vive  in  communione  ;  è  si- 
nonimo di  Cenobita  ,  Synodite  in. 

SINODI)  (sì-no-do),  s.  m.  Congregazione.  Con- 
cilio ,  e  s'  intende  d'  Ecclesiastici ,  Synode  va.  , 
assemblèe  f.  de  curés  et  autres  ecclésiastiques. 

SINONIMIA  (si-no-ni-mì-a),  s.  f.  T.  lettor. 
Sorta  di  figura  rettorica,  ed  è  quando  si  fa  uso 
di  sinonimi  ,  mettendo  sempre  li  più  significanti 
I'  uno  dopo  I'  altro  ,  Synonymie  f.  ' 

SINONIMIZZARE  (  si-no-ni-mi  dsà-ré),  v."  n 


ment,  malicieusement,  malignement,  méchamment,  I  Usar  sinonimi;   abbondar  di  sinonimi.  Uden.  Nis. 


en  mauvaise  partj  d'une  manière  sinistre  ,  désa- 
panlageuse. 

SINISTRARE  (si-nis-trà-ré),  v.  n.  Intraversare, 
imperversare.  Frane.  Sacch.  Come  là  giunse  ,  il 
ronzino  si  cominciò  a  tirare  addietro,  ec.  Alberto 
accennandogli  cotale  alla  trista  non  Io  poteo  mai 
fare  andare  ;  ma  cominciandosi  a  sinistrare  ,  e 
Alberto  a\endone  grandissima  paura,  per  lo  mi- 
gliore, discese  in  (prra,  Croiser ,  barrer,  être  en 
furie  ,  être  comme  un  possédé  ,    pester  ,     tempé- 


Quanto  appresso  e  freddo  e  insipido  e  ponosis 
simo  sia  questo  poeta  eziandìo  nei  sinonimizzare 
non  si  può  dire  abbastanza  ,  Faire  usage  de  sy- 
nonymes. 

SINONIMO,  MA  (  si-nò-ni-mo  )  ,  add.  Nome 
che  esprime  una  qualità  od  un  oggetto  espresso 
da  un  altro  nome,  considerata  la  qualità  e  l'og- 
getto in  un  altro  punto  di  vista;  altramente  sa- 
rebbe una  ridondanza  biasimevole  ed  un  difetto 
del   discorso  ,  Synonyme  ,  qui  a  la    même  signi- 


Anal.   Dice6Ì 
1'  intermedia 


ter,  s'emporter  ,  faire  le  diable  à  quatre  j  faire  \  fìcation.  g.  Credono  alcuni,  che  queste  due  pa 
du  vacarme  ,  du  désordre  j  devenir  furieux. 
§.  Per  Andare  in  fallo  ,  e  dicesi  per  Io  più  dei 
piedi,  Faire  un  faux  pas  ,  broncher.  E '1  ca- 
vallo di  Rinaldo  non  resse  ,  i  pie  dinanzi  sini- 
strorno.  §.  n.  p.  Scomodarsi,  Se  dèi  anger.  Vo- 
stra  Signorìa  non  si  sinistri. 

SINISTRATO,  TA  (si-nis-trà-to),  add.  T.  del 
blasone.  Dicesi  De'  pezzi  d'  un'  arme  che  ne  ha 
degli  altri  a  sinistra,  Sènestiè. 

SINISTRASSIMO,  MA  (si-nis-trìs-si-mo).  Ar. 
Supp.  add.  sup.  di  Sinistro;  oppostissimo,  con- 
trarissimo ,    Très-contraire  ,  etc. 

SINISTRO  (si-nìs-tro),  s.  m.  Scomodo  ,  scon- 
cio,  Incommodité  f.  g.  Per  Disgrazia,  accidente 
infausto,  Disgrâce  f.  ,  malheur  m.,  infortune  t., 
désastre  m.,  adversité,  malencontre,  traverse,  f., 
mauvais  succès  m.  Quando  fu  vicino  al  colpirlo, 
volse  le  redini  al  suo  cavallo  ,  non  per  paura 
già  eh'  egli  avesse  ,  né  per  altro  sinistro  soprav- 
venutogli ,  ma  pprchè,  ec. 

SINISTRO,  TRA  ,  add.  Che  è  dalla  parte  si- 
nistra ,  Gauche  ,  sénestre.  g.  Sinistro  ,  per  Cat- 
tivo ,  dannoso  ,  Sinistre  ,  contraire  ,  mauvais  , 
malheureux  ,  funeste  ,  méchant  ,  nuisible,  perni- 
cieux ,  préjudiciable ,  dangereux.  g.  Per  Ingiu- 
rioso. Varch.  Tanto  che  ,  dopo  molte  sinistre 
parole  dell'  uno  e  dell'  altro,  Francesco  gli  fece 
un  maniebetto  dicendogli  ec.  Injurieux  ,  outra- 
geant. 

SINO  (si-no).  Preposizione  terminativa  di  luo- 
go ,  di  tempo  ,  e  di  operazione  ;  lo  stesso  die 
Fino,  infino  ,  e  iosino.  E  pur  come  quelle  si  usa 
comunemente  col  terzo  caso,  benché  talora  an- 
che ad  altri  casi,  od  a  varie  particelle,  o  pre- 
posizioni s'accompagni,  come  delle  medesime 
voci  a  lor  luogo  si  è  detto,  Jusque.  g.  Sin  che, 
lo  stesso  che  Fin  che  ,  Jusqu'à  ce  que.  g.  In- 
namorato di  Caritè  sin  eh' eli' era  picciola:  qui 
vale  Sino  da  quando,  Dès  son  enfance.  g.  Sino 
a  che  ,  vale  lo  stesso  che  Sin  che  ,  fin  che  , 
Jusqu'à  ce  que.  g.  Sin  tanto  che,  o  sino  a  tanto 
che,  vale  lo  stesso  che  Sin  che,  Jusqu'à  ce  que. 
jusqu'à  tant  que.  g.  Sino,  assolut.  posto,  si  trova 
talora  usato  per  Sin  che  ,  Jusqu'à  tant  que. 
g.  Sino  ,  talora  dinota  intero  componimento  di 
che  che  si  parli,  cosi  nel  bene,  come  nel  male. 
V.  Insino. 

SINO  ,  s.  m.  Seino  ,  punto  de'  dadi  ;  ed  è 
quando  due  dadi  s' accordano  amendui  a  mo- 
strare  il  punto  sei ,  Sonnez  va. 

SINO,  o  SENO,  s.  m.  T.  della  trigonometria. 
Linea  retta  condotta  perpendicolarmente  dal- 
l'una delle  estremità  dell'arco  al  raggio  che 
passa  dall'altra  estremità  ,  Sinus  va. 

SINOCO  ,  CA  (sì-no-co),  add.  Med.  Aggiunto 
di  alcune  febbri  continue  senza  nuovo  accesso  , 
Synoque. 

SINODALE  (  si-no-dà-lé  ) ,  add.  d'ogni  g.  Di 
sinodo  ,  Synodal ,  qui  appartient  au  synode. 

SINODALMENTE  (si-no-dal-niè.n-té),  avv.  Voc. 
dell'  uso.  In  sinodo,  Synodalement ,  en  synode. 


rôle,   principio    e  cagione,    sieno  sinonimi:   qui 
in  forza  di  sost.  ,  Synonyme  m. 

SINOPIA,  e  SENOPIA  (si-nò-pia),  s.  f.  Spezie 
di  terra  di  color  rosso,  Sinopie,  crayon  rouge  m., 
arcanée,  arcane  f.  g.  In  proverb.  si  dice  ,  An- 
dar pel  filo  della  sinopia,  o  simili,  che  vagliono 
Seguitar  la  dirittura  ,  andar  per  la  buona  stra- 
da ,  non  torcere  né  di  qua,  né  di  là;  tolta  la 
metaf.  dal  segno  che  fanno  i  segatori  su  i  legnami 
col  filo  intinto  nella  sinopia  ,  per  andar  diritto 
colla  sega,   Suivre  le  bon,  le  droit  chemin. 

SINOSSI  (si-nòs-si),  s.  f.  Magai,  leti.  V.  Com- 
pendio ,  Ristretto. 

SINOSTEOLOGIA  (si-nos-tèo-lo-dgì-a)  ,  s.  f. 
Anal.  Trattato  delle  connessioni  delle  ossa  , 
Synoslèolngie  f. 

SINOS  1  OSI  (si-nòs-to-zi)  ,  s.  f. 
la  connessione  delle  ossa  mediante 
sostanza  ossea  ,  Synostose  f. 

SINOTTICO,  CA  (  si-nòt-ti-co),  add.  Appar- 
tenente a  sinossi,  compendioso.  Magai.  Voi  non 
vi  ricordate  di  quella  tavola  sinottica  posta  in 
fine  dell'ultima  lettera  ,  dove  ridico  in  dieci  ri- 
ghe tutto  quello  che,  ec.  Abrégé,  bref  synoptique. 
SINOVIA  (si-nò-via),  s.  f.  Med.  Liquor  visci- 
do ,  che  si  trova  in  tutte  le  articolazioni  mobili 
del  corpo  ,  Synovie  f. 

S1NOVIALE  (si-no-vià-lé),  add.  d'ogni  g.  Anat. 
Aggiunto  di  quelle  glandule  che  separano  l'u- 
more  detto  sinovia  ,    Glandes  synoviales. 

SINTAGMA  (sin-tàg-ma),  s.  f.  T.  didascalico. 
Trattato,  documento,  istruzione,  Synlagme  f. 
SINTASSI  (  sin-tas-si  )  ,  s.  f.  Composizione  , 
disposizione  ,  od  ordine  delle  parole.  Menz.  Seb- 
bene ogni  irregolar  costruzione  è  un  cotal  poco 
aliena  dalla  sintassi,  nulladimeno  ella  è  una  com- 
posizione di  parti  che  conviene  e  si  accomoda 
all'uso  di  quei  che  ben  parlano,  Syntaxe  f.  ;  arran- 
gement ni.,  construction  f.  des  mots  et  des  phrases. 
SINTESI  (siii-té  zi),  s.  f.  Pros.  Fior.  Figura  , 
per  cui  la  costruzione  si  riferisce  non  alle  pa- 
role ,  ma  al  loro  senso,  p.  e.  L'inno  che  quella 
gente  allor  cantaro,  Synthèse  i.  g.  Sintesi,  T.  chir. 
Operazione  con  cui  le  parli  divise  o  fuori  della 
naturale  loro  situazione  si  uniscono  o  ripongono 
al  loro  luogo  ,  Synthèse  f.  §.  In  logica  è  Una 
spezie  di  metodo  con  cui  si  cerca  la  verità  con 
ragioni  tratte  dai  principj  stabiliti  come  certi  , 
e  da  proposizioni  già  provate  ,  Synthèse  f. 

SIN  LETICO  ,  CA  (sin-tè-ti-co)  ,  add.  Appar- 
tenente a  sintesi  ,  Synthétique. 

SINTILLA ,    SINTILLANTE.    V.  e   di'  Scin- 

fili  a         pf" 

Si'nTOMA  ,  s.  m.  Sintomo  V. 

SINTOMATICO  ,  CA  (  sin-to-mà-ti-co  )  ,  add. 
Med.  Appartenente  a  sintomo  ,  Symplomatique  , 
qui  appartient  au   symptôme,  qui  en  dépend. 

SINTOMATOLOGIA  (  sin-to-ma-to-todgì-a  )  , 
s.  f.  Med.  Trattato  de'sintomi  delle  malattìe  , 
Symptomaio  logie  f. 

SINTOMO  (sin-to-mo  )  ,  s.  m.  Indizio  ,  o  ef- 


SINODICO,  CA  (si-nò-di-co),  add.   foce  del-    fetto  di  malattia,  e  si   prende  anche  per    Acci- 
V  uso.  Aggiunto  di  quelle    lettere  ,  che  a  nome  j  dente ,  o  circostanza  che  accompagni    qualsivo- 


j),  s.  m.  pi. 
Nome  de'corifei  o  capi  di  coro,  tratto  dall'uni- 
formità del  loro  gesto  e  dalla  monotonia,  per 
dir  così,  del  ritmo,  cui  sempre  battevano  a  due 
tempi  ,  Syntonaires  no.  pi. 

•  S1NUSIASTI  (si-nou-siàs-ti)  ,  s.  m.  pi.  Leu. 
eccl.  Eretici  che  asserivano  in  G.  C.  una  sola 
sostanza  ,  sognando  che  una  porzione  del  Divin 
verbo  si  fosse  conversa  in  carne  ,  così  facendo 
G.  C.  consostanziale  al  Padic  nella  divinità  non 
solo  ,  ma  anche  nell'umanità  ,  negando  per  con- 
seguenza V  incarnazione  nel  verginale  utero  di 
Maria  ,    Synusiastes   m.    pi. 

SINUOSITÀ,  SINUOSITADE,  SINUOSITATE 
(si-nouo-zi-tà,  tà-dè  ,  tà-té).  s.  f.  .isti. Ito  di  Si- 
nuoso. Fir.  Hanno  gli  orecchi  in  quel  pertugio 
che  manda  dentro  la  voce  quella  certa  ri- 
voltura .  sinuosità  e  via  fatta  a  vite  ,  come  s'  è 
detto,  Sinuosité,  qualité  f.  d'urie  chose  sinueuse, 
détour  m. 

SINUOSO,  SA  (si-nouò-zo),  add.  Che  ha  seno, 
che  fa  seno  ,  curvo  ,  Sinueux  ,  qui  est  tortueux, 
qui  a  des  sinuosités  ,  plein  de  détows  ,  qui  fait 
plusieurs  plis. 

SIO  (  sì-o  )  ,  s.  m.  Botan.  Sorta  di  pianta  di 
larghe  foghe,  che  nasce  volentieri  nelle  fontane. 
Berle  f. 

SIONE  (siò-né),  s.  m.  Guerra  di  due,  o  più 
venti  di  uguale  ,  o  poco  differente  possanza  (Va 
di  loro,  i  quali  urtandosi,  o  raggirandosi  in  alto, 
aggirano  ancora  le  nuvole.  Tourbillon  m.  de  vent. 
SIP  A  (sì-pa).  Voce  bolognese,  e  vai  Sia,  Soil. 
Tasson.  Secch.  Fina  che  l'uno  Sipa  vittorìos,  e 
l'altro  mora;  cioè,  Fino  a  che  l'uno  sia  vittorio- 
so, ec.  Jusqu'à  ce  que  l'un  sait  victorieux  ,  eia. 
SIPARIO  (  si-pà-rio  )  ,  s.  m.  foce  dell'uso. 
Tenda  che  si  alza  e  cala  innanzi  al  teatro  ,  La 
toile  f.  du   théâtre,  le  rideau  m. 

SIPiE,  e  SIM  (sì-ré),  s.  m.  Signore,  Seigneur  m. 
g.  Sire,  oggi  è  titolo  di  maestà,  proprio  dei  re, 
Sue   m. 

SIRENA  (  si-rè-na  )  ,  s.  f.  In  antico  anche  Se- 
rena. Mostro  favoloso  ,  il  quale  secondo  alcuni 
Poeti  avea  sembianza  di  femmina  dal  capo  in- 
sino alle  cosce,  e  dal  mezzo  in  giù  era  come  un 
pesce  con  due  code  rivolte  in  su  ;  e  secondo  al- 
tri aveva  ale  ed  unghie;  e  colla  dolcezza  del 
suo  canto  addormentava  i  marinari  per  fargli 
pericolare  fra  gli  scogli  del  mar  di  Sicilia  dove 
abitava,  Sirène  f.  g.  Fig.  Donna  che  canta  bene 
e  che  alletta  co' suoi  vezzi  e  coi  modi  lusinghie- 
ri ,  Sirène  f. 
SIRI,  V.  Sire. 

SIRI  ASI  (si-rià-zi),  s.  (.  Med.  Infiammazione 
del  cervello  e  delle  sue  membrane,  cagionata  da 
un  forte  ardore  del  sole,  Siriase  f. 

SIRINGA  (si-rin-ga),  s.  f.  Magai.  Sciringa  , 
scilinga,  sorta  di  cannello,  o  sifoncino  che  serve 
al  corso  de' fluidi,  Siphon  va.  g.  Siringa,  Salviti. 
per  Fistola  V. 

SIRINGARE,  V.  Siringato. 
SIRINGATO,  TA  (si-rin-gà-to).  Magai,  add. 
da  Siringare  ,  che  anche  scrivesi  Sciringare,  Se' 
ringué. 

S1RINGITE  (  si-rin-dgì-té  ),  s.  f.  St.  nal.  Spe- 
zie  di  pietra  simile  al  nodo  d'  una  paglia  e  con 
una  cavità  ,  Syringite ,  syringitis  (. 

SIR1NGOTOM1A  (  si-rin-go-to-mì-a  )  ,  ».  (. 
Chir.  Dicesi  I'  operazione  della  fistola  ,  Syringo- 
tomie  f. 

SIRINGOTOMO  (  si-rin-gò-to-mo  ),  s.  m.  T. 
chirurgico.  Strumento  chirurgico  ,  che  serve  al- 
l'operazione della  fistola  dell'ano,  Syringotome  va. 
SIRIO  (si-rio),  s.  m.  T.  astron.  Il  cane  ce- 
leste ,  Sirius  m.,  étoile  f.  de  la  constellation  du 
grand  chien.  g.  Nella  Chimica  ,  è  un  composto 
di  solfo  e  di  Nikel  da  Vest  suo  scopritore  cre- 
duto un  nuovo  metallo  ,  Sirius  va. 

SIROCCHIA,  e  SEROCCHIA  (si-ròk-kia),  s.  f. 
Sorella  ,  Soeur  {. 

SIROCCHIAMA.  Voce  composta  come  fralel- 
mo  ,  ec.   e  vale  Sirocchia  mia,  Ma  sœur  f. 

SIROCCHIEVOLE  (si-rok-kiè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni  g.  Di  sirocchia.  Fir.  Sirocchievoli  abbraccia- 
menti ,  De  sœur. 

SIROCCHIEVOLMENTE  (  si-rok-kié-vol-mìn- 
tè  ),  avv.   Da  sirocchia  ,  En  sœur. 

SIROCCO,  s.  m.  Scirocco,  Scilocco  V. 
SIROPPETTO  (si-rop-pèt-to).  lied.  s.  m.  dim. 
di  Siroppo,  Sirop  m.  fort  clair,  Jott  léger. 


SIR 

SIROPPO,  s.  m.  Sciloppo,  Sciroppo  V. 
SIKTE  (s!r-té)  ,  s.  t.  Ar.  Son.  Rivoltura  d'a- 
rena,  luogo  arenoso  in  mare;  seccagaa,  Syrtes  f.  pi. 
SISAMO,  e  SESAMO  (sì-sa-mo),  s.  m.  Seme  di 
pianta,  o  d'erba  che  si  coltiva  ne' giardini  per 
estrar  I'  olio  dal  suo  seme  ,  e  che  a  noi  vien  di 
Sicilia;  per  altro  nome  detto  Giuggiolena,  Sésa- 
me  m.,  jugeoline  f. 

SISARCOSI  (si-sar-cò-zi),  s.  f.  Anat.  Una  delle 
unioni ,  o  connessioni  delle  ossa,  Syssarcose  f. 

SISARO  (sì-sa-ro),  s.  m.  Spezie  d'erba  nota,  la 
coi  radice  sì  mangia  lessa,   Chervis,  ou  chervi  m. 
SISIATRIA  (si-sia-trì-a),  s.  f.  Leu.  Arte  di  cu- 
rare le  malattie  de'  poi  ci  ,  Sysiatrie  (. 

S1SIMBRIO,  SISIMBPiO  (n-sìm-brio)  ,  t.  m. 
Spezie  d' eiba  di  sapore  acre,  che  nasce  nelle 
fosse  acquose  .  Cresson  va.  de  foniatrie. 
SISMA,  S1SMAT1CO,  V.  e  di'  Scisma,  ec. 
S1SSIZIO  (sis-sì-tsio).  s.  m.  Salvia.  Compagnia 
di  soli  maschi,  che  per  ricreazione  mangiano  in- 
sieme; siccome  costumavano  i  Candioti,  Troupe, 
bande,  compagnie  f.  d'amis. 

SISTALT1CO,  CA  (sis-iàl-ti-co),  add.  Med.  Uno 
de' moti  alterni  osservati  nel  corpo  dell'animale, 
Systaltique. 

SISTARCA  (sis-tàr-ca),  s.  m.  T.  filolog.  Mae- 
stro o  soprantendente   del  Sisto.  V.  Sisto. 

SISTEMA  (sis-tè-ma),  s.  m.  Unione  di  propo- 
sizioni e  principj  veri  o  falsi  messi  in  un  certo 
ordine  e  concatenati  fra  loro  per  modo  che  se 
ne  traggano  delle  conseguenze,  e  servano  a  sta- 
bilire un'opinione,  una  dottrina,  un  dogma,  Sys- 
tème m.,  supposition ,  hypothèse  f.  §.  Sistema,  si 
dice  anche  La  positura,  e  1'  ordine  delle  princi- 
pali parti  del  mondo  secondo  le  diverse  opinioni 
de'Filosofi  e  degli  Astronomi ,  Système  m .  §.  Si- 
stema armonico,  vale  Ordine  delle  note,  e  degl'in- 
tervalli musicali,  come  sistema  massimo,  che  con- 
tiene due  ottave,  Syìleme  harmonique  m. 

SISTEMATlCAMENTE(iiV-ie-ma-ri-ca-mèn-fe'), 
avv.  Voce  dell'  uso.  In  modo  sistematico,  Systé- 
matiquement. » 

SISTEMATICO  ,  CA  (sis-lé-mà-ti-Co) ,  add.  di 
Sistema,  Systématique,  g.  Polso  sistematico,  presso 
a'  Medici  ,  è  Una  sorta  di  polso  ineguale  ed  ir- 
regolare, Pouls  irregulier. 

SISTEMATIZZARE  (sis-té-ma-li-dsà-ré)  ,  v.  n. 
Formare  sistema,  faire  un  système,  systématiser. 
SISTEMATIZZATO  ,  TA  (sis-té-ma-ti-dsà-to  , 
ta),  add.  da  Sistematiz-zare.  Coni.  Nel  terzo  (pe- 
riodo della  poesia  greca)  la  dimostro  purgata  da 
Platone,  sistematizzata  da  Aristotele,  ridotta  al- 
l' uso  civile  da  Menandro,  Jléduit  en  système  , 
systématisé.  « 

SISTO  (sìs-to),  s.  m.  T.  d'antich.  Luogo  dove 
gli  atleti  si  esercitavano  alla  lotta,  al  corso,  ec, 
Kyslus  m. 

SISTOLE  (sìs-to-lè),  s.  f.  Moto  naturale  ed  al- 
terno del  cuore  allorché  si  ristringe  ;  contrario 
di  Diastole,  Systole  f.  g.  In  Gramm.  è  Una  figura 
per  cui  una  sillaba  lunga  diventa  breve  ,  Sys- 
tole   {. 

SISTRO  (sìs-tro),  s.  m.  Salvin,  Strumento  an- 
tico" da  suono,  usalo  dagli  Egizj  nelle  feste  d'Isi- 
de. Benliv.  Teb.  E  gli  adori  tranquillo  il  vasto 
Egitto,  E  di  più  sistri  il  risonante  Nilo,  Sistre  m. 
SITARE  (si-là-ré),  v.  n.  Foc.  dis.  Aver  sito  , 
render  mal  odore  ,  Puer. 

S1TERELLO  (si-té-rello).  Magai,  s.  tn.  dim. 
di  Sito,  in  signif.  di  Odoruzzo  cattivo,  Légère 
mauvaise  odeur  f. 

SITIBONDO,  DA  (si-ti-bòn-do)  ,  add.  Che  ha 
sete,  Altéré  de  soif,  qui  a  soif.  §.  Fig.  per  Avi- 
do, desideroso,  Avide,  passionné,  désireux ,  con- 
voiteux,  qui  bude  d'envie  de  quelque  chose.  Chi 
d'onore,  o  d'infamia  è  sitibondo  Farà  parlar  di 
sé  per  lutto  il  mondo. 

SITIOLOGIA  (si-tio-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Grecismo. 
Discorso  o  traltato  sopra  la  natura  ,  qualità  ed 
uso   degli   allineili!  ,  Sinologie   f. 

SlTIhE  (twi'-rc)  ,  v.  n.  Voc.  lat.  Aver  sete , 
Avoir  soif  ètte  altéré  de  soif.  g.  Fig.  Ardente- 
mente desiderare;  ed  in  questo  significato  s'  usa 
anche  a  modo  de'  verbi  attivi.  Sangue  sitisti  , 
ed   io  di  sangue  t'empio.  Être  altéré  de  sang,  etc. 

SITO  (sì-io),  s.  m.  Positura  di  luogo,  e  pren- 
desi talora  anche  assolut.  per  Luogo,  Situation  , 
position,  assiette,  place  f.  g.  Per  Abitazione,  al- 
bergo, Habitation,  demeure  f.,  logement,  séjour  m., 
maison  f.,  logis  ,  domicile  m.  Povera   capannelta 
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che  hae  preso  un  mal  sito,  noi  può  agevolmente 
lasciare. 

S1TOCOMO  (si-tò-co-mo),  s.  m.  Leu.  Ufficiale 
in  Atene  che  avea  l'ispezione  generale  sui  grani, 
simile  presso  a  poco  all'Edile  cereale  de' Romani, 
Silocome   ni. 

SITOFILACE,  V.  Sitocomo. 
SITOLOGIA  (si-to-to-dgì-a).  ».  f.  Trattato  so- 
pra la  natura  ,  qualità  ed  uso  delle  diverse  spe- 
cie  di   grano,  Sinologie  f. 

SITUAGIONE  (si-toua-dgiò-né)  ,  s.  f.  Cr.  in 
Disposizione.  Lo  stesso   che  Situazione  V. 

SITUAMENTO  (si-tona-mèn-to),  s.  m.  Il  situa- 
re, sito,  Situation,  position,  posture,  assiette  f. 

SITUARE  (si-touà-ré),  v.  a.  Porre  in  silo,  Si- 
tuer, poser,  placer,  asseoir,  mettre  en  place. 

SITUATO  ,  TA  (si-touà-io) ,  add.  da  Situare. 
Gia/nb.  Star.  Questa  città  ,  p_osta  in  monte  ,  è 
situata  tra  le  montagne,  Situe,  sis  ,  placé ,  posé, 
mis,  assis,  établi. 

SITUAZIONE  (si-toua-tsiò-né) ,  s.  f.  Sito,  po- 
situra di  luogo,  Situation,  assiette,  position,  dis- 
position, manière  f.  dont  un  corps  est  placé. 

SI  VERAMENTE  (si-vè-ra-men-tè) ,  avv.  Con 
patto.  Bocc.  Io  son  contenta,  si  veramente,  che 
tu  mi  facci  di  questo  che  far  dobbiamo  rimanere 
in  pace  colla  tua  donna,  Pourvu  que,  a  condi- 
tion que. 

S1ZIENTE  (si-tsièn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Lasc. 
Or.  Cr.  Che  ha  sete.   V.  Sitibondo,  Assetato. 

SLACCIARE (sla-lcchià-rè),  v.  a.  contrario  d'Al- 
lacciare ;  sciogliere  ,  e  si  usa  anche  nel  signifie. 
n.  p.,  Délaœr,  délier.  Al  n.  p.,  Se  délacer,  g.  Per 
metaf.  La  cui  possanza  é  di  potere  slacciare  tutte 
le   cose   naturali,  Développer,  ou  désunir. 

SLACCIATO,  TA  (slaicchia-to).  Segner.  add. 
da  Slacciare,  Délacé,  etc. 

SLAGARE  (sla-gà-ré),  v.  n.  Canti  Carn.V.  Di- 
siavate, Traboccare,  Inondare,  ec. 

SLANCIARE  (slan-tchia-ré)  ,  v.  a.  Lanciare, 
Lancer,  ruer,  darder,  Jeter  de  force.  g.  Né  anche 
l'aquila,  finché  dorme,  sente  pena  di  star  legata 
allo  scuro,  ma  fate  un  poco,  eh'  ella  vegga  il  dì 
chiaro  ,  e    la  preda  prossima,  oh  come  si  slancia 
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della  plebe  solita  a  slatinizzare  certe  parole  che 
più  le  feriscono  la  fantasia ,  come  sono  quelle 
del  Vangelo  :  Lazzare  veni  foras.  E  da  ciò  di- 
cesi slazzerar  la  moneta,  Tirer,  faire  sortir, 
dépenser. 

SLEA  (slè-a),  s.  f.  T.  mar.  Spezie  di  mac- 
china colla  quale  gli  Olandesi  tirano  a  terra  un 
vascello  di  qualunque  grandezza  ,  Siée  f. 

SLEALE  (  slé-à-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Disleale, 
che  manca  vdi  lealtà,  Déloyal,  perfide,   traître. 

SLEALTÀ  (slé-at-tà),  s.  f.  Dislealtà,  Déloyau- 
té ,   infidélité  ,  perfidie  l. 

SLEGAMENTO  (slé-ga-mèn-to) ,  s  ni.  Lo 
slegare ,  L'action  f.  de  délier,  de  délacer  _,•  man- 
que  m.  de   liaison. 

SLEGARE  (  slé-gà-rè  ),  v.  a.  contrario  di  Le- 
gare; sciogliere,  e  si  usa  anche  nel  neutr.  pass., 
Délier,  détacher.  g.  Slegarsi,  n.  p.  Se  délier. 
Per  metaf.  Slegarsi  dal  sonno,  vale  Destarsi, 
S'éveiller.  Lo  Duca  mio,  che  mi  potea  vedere 
Far  sì ,  coni'  uom  che  dal  sonno  si  slega,  disse  ; 
cioè  ,  Si  desta.  §.  Slegarsi  ,  per  metaf.  vale  an- 
che Liberarsi  ,  Se  délivrer,  se  dégager,  se  déta- 
cher. Vedesti,  come  l'uom  da  lei  si  slega?  cioè. 
Si  libera. 

SLEGATO  ,  TA  (  slé-gà-to  )  ,  add.  da  Slega- 
re ,  Délié,  etc.  g.  Fig.  Sagg.  mi.  esp.  Or  questi 
avendo  fatta  una  massa  d'esperienze  slegate  ,  e 
che  per  lo  più  hanno  poca  ,  o  niuna  connes- 
sione tra  loro,  s'  è  riscelta  tra  esse  ancora  qual- 
che notizia  ;  cioè  Separate,  non  coerenti  fra  loro, 
Détaché ,  séparé,  g.  Stile  slegato  ,  Style  dé- 
cousu. §.  Detto  di  libri  vale  Non  ancora  le- 
gali ,  non  uniti  ,  sciolti.  Malt.  Franz,  rim. 
Questo  mio  stanzino  Pieno  di  libri  legati  e  sle- 
gati ,  Quali  mi  fan  star  spesso  a  capo  chiuo  , 
Livre  en  blanc. 

SLENTATURA  (  slèn-ta-toà-ra  )  ,  s.  f.  Cocch. 
lez.  Allentamento  di  una  cosa  contratta,  o  troppo 
tirata.  V.  Allentamento. 

SLITTA  (  slit-ia  ),  s.  f.  Sacch.  rim.  Spezie  di 
traino;  ed  è  proprio  Un  carretto  senza  ruote, 
che  traesi  da'  cavalli  sul  terren  nevoso  e  agghiac- 
ciato, con   piacer  delizioso  di  chi   vi  asside,  non 


allora  per  arrivarla  !  qui  in   siguiuc.  n.  p.,  Fou-  |  meno  per  non  essere  soggetto  a  scosse,   che  per 


dre,  se  Jeter,  se  lancer  sur. 

SLANCIO  (slau-tchio),  s.  m.  T.  marin.  Quella 
linea  che  misura  la  distanza  fra  la  perpendico- 
lare alzata  siili'  estremità  della  chiglia  e  la  ruota 
di  poppa,  e  quella  ciré  è  alzata  sul  principio  del- 
l'incurvatura della  ruota  di  prua  e  la  detta  ruota, 
Elancement  m. 

SLANDRA  (slàn-dra),  s.  f.  Capar.  Baldracca, 
Sgualdrina  ,  Meretrice    V. 

SLARGAMEìSTO  (slar-ga-mèn-lo),  s.  m. Baldin. 
Dee.  Lo  slargare,  e  Lo  stato  della  cosa  slargata, 
Elargissement  m. 

SLARGARE  (sla>-gà-rè),  v.  a.  Allargare,  Elar- 
gir, étendre,  augmenter,  agrandir,  dilater,  g.  T. 
mar.  Prender  o  dar  caccia  ;  e  dicesi  D'una  nave, 
la  quale  imbattutasi  in  altra  nave  superiore,  spiega 
tutte  le  vele ,  e  fugge  come  può  per  sottrarsi 
dalla  pugna  ,  Prendre  chasse  ,  donner  la  chasse. 
g.   Slargarsi  ,  n.   p.,  S'étendre,  se  dilater. 

SLARGATO,  TA  (slar-gà-to).  Cr.  in  Palettone, 
add.   da  Slargare,  Dilaté,  etc. 

SLASCIU  'stà-tchio) ,  s.  m.  Rilascio  Y.  g.  A 
slascio,  posto  avv.  vale  Con  rilascio  ,  senza  rite- 
gno, con  impeto,  furiosamente,  Impétueusement  , 
furieuiement. 

SLATINARE,  v.  a.  Cr.  in  Sgramuffaie  V. 

SLA  1IN1ZZARE  (sla-ti-ni-dsa-re)  ,  v.  a.  Tirar 
una  parola  dal  latino  in  volgare.  Bisc.  Malm. 
La  piche  nelle  sue  couversazioni  d'allegria,  per 
un  certo  genio  di  slatinizzare  ,  trasporta  alcune 
parole  latine  senza  riguardo  se  siano  sacre  o  pro- 
fane ,  Transporter  un  mol  du  latin  dans  une 
autre  langue. 

SLATTARE  (slal-là-ré),  v.  a.  Spoppare,  Se- 
vrer, g  Per  metaf.  Disavvezzare,  Désaccoutumer. 
E  uno  slattarci,  per  dir  così,  dalle  cose  che  ci 
lusingano  ,  per  prendere  cibo  più  sodo. 

SLATTATO ,  TA  (  slat-ta-to  )  ,  add.  da  Slat- 
tare, Sevré.  g.  Per  metaf.  Disavvezzato,  Désac- 
coutumé. Acciocché  slattati  da  quella  lettura  ai 
loro  teneri  ingegni  per  avventura  non  disdicen- 
tc,  a  più  sodo  cibo  s'avvezzassero. 

SLAZZERAhE  (  sla-lsè-rà-ré  )  ,  v.  a.  Malm. 
Propriamente  significa  spendere  generosamente 
senza   troppo  ritegno  ;    ed   è  quasi   una  specie  di 


è  M  nostro  silo.  §  Per  Odore,  ma  per  lo  più  non    comando  al   danaro  il  quale  dee    ubbidire  a  ve- 
buono,  Mauvaise  odeur,   puanteur   f.  H  vasello  ,  |  nire  luori  dalla  borsa  e  lasciarsi  spendere.  Voce 


la  celerità  con  cui  corre,  e  sdrucciola,  Traî- 
neau m. 

SLOGAMENTO  (  slo-ga-mèn-to),  s.  m.  Med. 
Dislogamento  ,  slegatura.  II  dislogarsi  dell'  ossa  , 
Dislocation  {.,  déboîtement  va. 

SLOGARSI  (  slo-gàr-si  ) ,  v.  n.  p.  Muover  di 
luogo,  e  si  dice  propriamente  Dell'ossa,  quando 
per  alcuno  accidente  si  rimuovono  dalla  loro 
naturai  positura  ,  Se  déplacer  ,  se  disloquer  ,  se 
luxer  .  se  déboîter. 

SLOGATO,  TA  (  slo-gà  io  )  ,  add.  da  Sloga- 
re ,  Déplacé  ,  disloqué,  etc. 

SLOGATURA,  s.  f.  Slogamento  V. 

SLOGGIARE  (slo-dggià-ré)  ,  v.  a.  Diloggiare, 
e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  Segner.  Non  vedi 
che  quanto  prima  ti  converrà  da  questo  mondo 
sloggiare,  anche  a  tuo  dispetto?  Déménager,  dé- 
loger, décamper,  partir,  s'en  aller.  g.  In  T. 
di  mit.  vale  Cacciar  via  il  nimico  del  luogo  che 
occupa  ;  ed  anche  Abbandonare  il  luogo  occu- 
palo,  Déloger. 

SLOMBARE  (slom-bà-rè).  v.  a.  Pallav.  Gua- 
stare i  lombi ,  Ereinter.  E  fig.  Indebolire  ,  Af- 
faiblir. 

SLONGAMENTO  (  slon-ga-mèn-to  )  ,  s.  , m. 
Salvin.  Allontanamento  ,  discostamento  ,  Eloi- 
gnement  m. 

SLONTANAMENTO  (slon-ta-na-mèn-to),  s.  m. 
Lo  slontanare  .  Eloignement  ni. 

SLONTANARE  (slon-ta-uà-ré),  v.  a.  Allonta- 
nare ,  Éloigner  ,  écarter,  g.  Slontanarsi ,  n.  p. 
S'éloigner  ,  s'écarter. 

SLUNGARE  (sloun-gà-ré),  v.  a.  Lo  stesso  che 
Allungare  ,  prolungare  ,  contrario  di  Scortare  , 
Allonger,  prolonger,  g.  Slungarsi  ,  n.  j>.  S'al- 
longer, s'étendre,  g.  Per  Allontanare,  Eloigner, 
écarter.  E  come  fu  da  noi  tanto  slungato,  Ch'agli 
occhi  più  d'alcun  non  apparia  ,  Il  vecchio  tra- 
ditor  s'è  presentato  Con  forse  venti  armati  in 
compagnia. 

SMACCARE  (smac-cà-ré),  v.  n.  Divenir  mac- 
co S'écraser,  g.  v.  a.  Smaccare  altrui,  vale  Sver- 
gognarlo, per  lo  più  collo  scoprire  i  suoi  difetti. 
Faire  honte  à  quelqu'un,  Vaffionter,  lui  repro- 
cher ses  défauts,  g.  Smaccare  ,  per  Avvilire , 
svilire,  Dèpriser  ,  abaisser,  avilir.  So  con  varj 
argomenti  Smaccar  la  mercaezia  quantunque  eletta. 
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SMACCATISSIMO,  MA  (  smac-ca-tls-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Smarcato ,  Très-écrasé.  §.  Mare 
smaccatissimo,  il  dicono  i  marinari,  quando  egli 
è  in  somma  tranquillità  ,  Mer  fort  tranquille  , 
fort  calme. 

SMACCATO  ,  TA  (smac-cà-to),  add.  da  Smac- 
care  ,  Ecrasé.  §.  Smaccato  ,  in  oggi  s'usa  per 
Dolessimo  ,  sicché  nausei  ,  Fade ,  dégoûtant. 
Che  'I  dolce  assai  smaccato  al  popol  piace.  §.  Ri- 
manere smaccato.  Pareli.  Ercol.  Quando  chic- 
chessia ha  vinto  la  pruova,  cioè  sgarato  un  al- 
tro ,  e  fattolo  rimanere,  o  con  danno,  o  con 
vergogna  ,  dicesi  :  Il  tale  e  rimaso  smaccato  , 
Rester  ai'ec  un  pied  de  nez. 

SMACCHIARE  (smak-kià-rè) ,  v.  n.  Fag.  rìm. 
Uscir  della  macchia.  Sortir  du  buisson.  §.  E  fig 
Abbandonare  la  propria  casa,  partire.  Fuir,  s'en 
aller. 

SMACCO  (smàc-co).  s.  m.  Ingiuria,  torto,  sver- 
gogna, disprezzo,  Affront  m,,  injure  f.  ,  outra- 
ge, mépris,  dédain,  camouflet  m.,  insulte  f.  §.  Fare 
altrui  uno  sjuacco  ,  vale  Svergognarlo  ,  Smac- 
carlo  V. 

SMACRIRE  ,  Fr.  Sacch.  Detto  per  la  rima. 
V.  Smagrire. 

SMAGAMENTO  (  sma-ga-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
smagare.  Mor.  S.  Greg.  Senza  smagamento  di 
suo  pensiero  ,  servare  in  ogni  cosa  la  vera  di- 
rittura.  Distraction  (.,  êtonnement,  égarement  m. 

SMAGARE,  v.  n.  e  SMAGARSI,  n.  p.  (sma- 
gà-ré).  Smarrirsi,  perdersi  d'animo,  S'étonner , 
s'abattre,  se  décourager ,  perdre  courage,  être 
consterné.  §.  Per  Rimuoversi,  separarsi,  allon- 
tanarsi ,  S'éloigner  ,  s'écarter,  se  retirer  ,  aban- 
donner,  quitter.  Non  vo'  però  ,  lettor,  che  tu 
ti  smaghi  Di  buon  proponimento.  §.  In  signif. 
alt.  vale  Smarrire,  e  anche  Fare  smarrire.  Dant. 
Quasi  com'uom,  cui  troppa  voglia  smaga,  Ega- 
rer .  faire  égarer. 

SMAGATO  ,  TA  (  sma-gà-to  )  ,  add.  da  Sma- 
gare ,  Etonné  .  découragé  ,  etc. 

SMAGIO  ,  s.  m.  Smanceria   V. 

SMAGLIANTE  (sma-gliàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Che  smaglia  ,  brillante  ,  risplendente  , 
Biillant  ,   éclatant. 

SMAGLIARE  (sma-glià-rè),  v.  a.  Romper  ma- 
glie, e  talora  semplicemente  Rompere,  o  fracas- 
sare ,  Rompre  les  mailles  ,  fracasser  ,  briser  , 
romprej  mettre  en  morceaux  ,  en  plusieurs  piè- 
ces j  casser.  Fende  l'elmo,  la  scuffia,  e  la  visie- 
re ,  Arriva  al  teschio,  e  tutto  l'osso  smaglia.  Qui 
detto  per  similitudine.  §.  Smagliare  ,  è  anche 
contrario  di  Ammagliare,  e  vale  Scioglier  le  balle 
ammagliate  ,  Défaire  les  balles.  §.  Egli  è  un 
seren  che  smaglia  ,  dicesi  fig.  Quando  di  notte 
il  Cielo  è  chiarissimo,  Il  fait  bien  beau,  la  nuit 
est  bien  claire.  E  similmente  si  dice  Color  che  sma- 
glia, vm  che  smaglia,  e  simili,  cioè  Risplende,  bril- 
la, e  quasi  scintilla,  Couleur  vive,  fraîche  j  vin 
brillant,  pétillant.  §.  Smagliar,  per  Pungere, 
destare,  eccitare,  Piquer,  éveiller,  exciter,  pous- 
ser. Veramente  ciascuna  paro'a  non  saia  esami- 
nata, né  ricolta  in  sé,  e  ciascuna  non  smagherà, 
rè  pugnerà  i  cuori  di  coloro  che  1'  udiranno. 
§.  Smagliare  il  cuore  ad  alcuno  ,  vale  Togliergli 
il  coraggio,  intimorirlo.  Ar.  Fur.  Né  l'aver  visto 
alle  gravi  percosse  Che  gli  altri  sien  caduti  ,  il 
cor  gli  smaglia,  Perdre  courage,  craind>  e,  appréhen- 
der ,  avoir  peur,  se  décourager.  E  n.  ass.  11  cor 
non  mi  smaglia,  Je  n'ai  pas  peur,  j'ai  du  cou- 
rage. §.  Smagliare.  T.  de'  pese.  Cavar  dalla  ma- 
glia o  dalla  rete  i  pesci  presi,  Retirer  du  filet  les 
poissons  qu'on  a  pris. 

SMAGLIATO,  TA  (sma-glià-to),  add.  da  Sma- 
gliare; rotto,  fracassato,  scommesso,  Fracassé  , 
rompu,  brisé,  etc. 

SMAGO  (smà-go),  s.  m.  Lo  smagare,  spavento, 
smarrimento,  Effroi  m.,   épouvante,  frayeur  f. 

SMAGRAMENTO,  e  SMAGRIMIiNTO  (sma- 
grn-mèn-to) .  s.  m.  Dimagrazione,  il  dimagrare,  lo 
smagrare  ,  Maigreur  f.,  amaigrissement  m.,  dimi- 
nution f.    d'embonpoint. 

SMAGRARE,  e  SMAGRIRE  (sma-grà-ré),  v.  n. 
Dimagrare.  Maigrir,  devenir  maigre. 

SMAGRATURA  (sma-gra-toù-i-a),  s.  f.  Smagra- 
mento  ,  Amaigrissement  m.,  maigreur,  diminu- 
tion f.  d'embonpoint. 

SMAGR1MENTO,  V.  Smagramento. 

SMAGRIRE,  v.  n.  Smagrare   V. 

SMAGRITO,  TA  (  sma-grl-to  ).  Red.  add.  da 
Smagrire  ;  estenuato  ,  Maigre  ,  exténué  ,  blasé  , 
décharné. 


SMALIZIATO,  TA  ( sma-li-tsià-l o) ,  add.  Voce 
dell'uso.  Accorto,  malizioso,  Fin,  rusé,  adroit, 
espiègle,  malicieux. 

SMALLARE  (smal-là-ré),  v.  a.  Levare  il  mallo, 
lôr  via  il  mallo,  Oter  l'écorce  j  peler  des  aman- 
des, des   noix. 

SMALLATO,  TA  (smal-là-to),  add  da  Smal- 
lare: senza  mallo,  Pelé,  sans  écorce.  §.  Dello 
smallato  tanno  i  cihattieri  :  qui  figurât,  e  vale 
Fanno  il   dinoccolato  V. 

SMALTAMENTO  (smal-ta-mèn-to),  s.  m.  Bel- 
lin.  Bucch.  V.  Smaltatura. 

SMALTARE  (smal-tà-ré).v.  a.  Coprir  di  smallo 
qualche  lavoio  ,  Emailler.  appliquer  de  l'émail j 
orner,  embellir  avec  de  l'émail.  %.  Smaltare,  vale 
anche  Copr>r  di  smalto  ,  nel  primo  significato  , 
Couvrir  de  mortier,  de  ciment.  §.  Per  metaf.  vale 
Coprire,  ricoprire,  Couvrir,  recouvrir,  incruster. 
E  'I  ghiaccio  i  fiumi  smalla. 

SMALTATO,  TA  (smal-tà-to),  add.  da  Smal- 
tare ,  Emaillé.  §.  Per  metaf.  vale  Coperto  di 
checchessia,  Tout  couvert.  Senza  riguardare,  ec. 
ad  un  suo  farsetto  rotto  e  ripezzato  ,  e  intorno 
al  collo,  e  sotto  le  ditella  smaltato  di  sucidume. 

SMALTATURA  (smal-ta-toù-ra),  s.  f.  Lo  smal- 
tare, Emaillure  (. ,  émail  m. 

SMALTIMENTO  (  smal-ti-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
smaltire  i  cibi,  Digestion  f.  §'.  Smaltimento  ,  si 
dice  anche  Dello  smaltire  le  mercanzie,  Débit  m  , 
vente  f. 

SMALTIRE  (smal-d-ré),  v.  n.  Coneuocere  il 
cibo  nello  stomaco,  Digérer,  cuire.  §.  Smaltire 
il  vino  ,  Cuver  son  vin.  §.  Smaltire  f  per  metaf. 
vale  Sopportare,  Digérer,  souffrir.  Rade  volte  lo 
cuor  ben  si  nutrica  di  questa  ferita,  e  male  smal- 
tir possiamo  la  'ngiuria  ricevuta.  §.  Smaltire  , 
parlandosi  di  mercanzie ,  e  simili  ,  si  dice  Del 
darle  via,  riuscirsene  ,  esitarle  ,  Débiter,  vendre 
aliéner.  Smaltire  alcuno,  o  checchessia,  vale  Di- 
sfarsene, levarselo  dinanzi,  Se  défaire,  se  débar- 
rasser de  quelqu'un,  s'en  délivrer. 

SMALTISTA  (smal-tls-ta),  s.  f.  Magai.  Smalti 
tore,  artefice   che  lavora  di  smalto,  Emailleur  m 

SMALTITISSIMO,  MA  (smal-ti-tis-st-mo).  add 
sup.  di  Smaltito,  in  significato  di  Facile,  chiaro 
spianato.  Fr.  Gior.  Questi  affari  in  questo  nostro 
basso  mondo  sono  per  lo  più  cose  smaltitissime 
a  chi  ha  discernimento,  Très-clair,  très-évident, 
très-connu. 

SMALTITO.  TA  (smal-tl-to),  add  da  Smaltire, 
Digéré,  etc.  Il  latte  é  sangue  non  corrotto,  ma 
più  d. gesto  e  meglio  smaltito.  §.  Per  metaf.  fini- 
to ,  cessato,  Fini,  terminé,  achevé,  cessé.  Ma 
nella  primavera  ,  smaltito  il  rigido  veroo,  l'umi- 
de piogge  ,  ec.  accetterà  per  la  benignità  della 
stagione  convenientemente  non  pur  le  barbate  , 
ma  i  magliuoli.  §.  Smaltito  ,  figuratati?,,  vale  Fa 
cile  ,  chiaro  ,  certo  ,  spianato  ,  dichiarato  ,  Md 
che,  aisé,  clair,  certain,  aplani,  facile.  Per- 
ché molti  amano  le  cose  chiare  e  smaltite  ,  ed 
io  desidero  di  soddisfare  a  tutti,  replichiamo, ec. 

SMALTITOIO  (smal-ti-lò-io),  s.  m.  Luogo  per 
dare  esito  alle  superfluità  e  all'immondizie, 
Egoul  ,  cloaque  ,  aqueduc  ,  canal  conduit  m. 
§.  Con  far  buone  fosse  scoperte,  e  fogne  aperte 
in   pozzi  smaltitoi.  Qui  in  forza  d'add.  Egout  m. 

SMALTITORE  (smal:ti-tò-ré),  ».  ni.  Cellin.  Lo 
stesso  che  Smaltista  ,  Emailleur  m. 

SMALTO  (smài-to),  s.  m.  Compo?to  di  ghiaja, 
e  calcina  mescolate  con  acqua  ,  e  poi  rassodate 
insieme  ,  Ciment  ,  mortier  m.  §.  Per  simiht.  Il 
secondo  ordine  delle  cogitazioni  è  quasi  come 
smalto  e  fondamento  ,  Base  f.  ,  fondement  ,  ci- 
ment m.  §.  Smalto,  si  dice  anche  A  quella  mate- 
ria di  più  colori  che  si  mette  in  su  l'orerie,  ec. 
per  adornarle  ,  Email  m.  §.  Per  similu.  Dante 
disse:  Se  la  lucerna,  che  ti  mena  in  alto,  Trovi 
nel  tuo  arbitrio  tanta  cera  ,  Quant'  è  mestiero 
insino  al  sommo  smalto  ;  cioè  Insino  al  supremo 
cielo  ,  lo  quale  chiama  smalto  per  similitudine 
eccessiva  ,  imperocché  riluce  più  che  ogni  smal- 
to ,  Jusqu'au  dernier  ciel.  §.  Smalto  ,  per  Pa- 
ramento, Pavé,  plancher  m.  Colà  diritto  so- 
pra '1  verde  smalto  Mi  fur  mostrati  gli  spiriti 
magni.  Qui  vale  Prato,  Prairie  l  §.  Smalto,  per 
metaf.  si  dice  Qualunque  cosa  dura,  Pierre,  ro- 
che f.  Cuor  di  smalto  ,  dicono  i  poeti  ,  per  dire 
Cuore  duro,  ostinato,  Cœur  de  pierre,  cœur  de 
rocher.  E  que'hcgli  occhi,  che  i  cor  fanno  smalti. 
Qui  vale  Impietrire  ,   Pètrfur. 

SMAMMARE  (  smam-mà-ré  )  ,  n.  p.  Fag.  rim. 
Dicesi    Del   troppo    ridere  ,   Atre  excessivement. 
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§.  Smammarsi  si  usa  ,  per  Andar  perduto  per 
tenerezza  ,  e  per  trasporto.  Cantiamo  adunque  , 
e  contentiamo  alcuni  Che  si  smammano  al  canto 
de' somari  ,  Se  plaire,  être  ravi,  s'extasier. 
SMANCERIA  (sman-lché-rì-a),  s.  f.  Lezio,  le- 
iosaggine  ,  atto  rincrescevole  e  nojoso  ,  Afféte- 
rie ,  délicatesse  affectée ,  mignardise  ,  affecta- 
tion f. 

SMANCEROSO  ,  SA  (  sman-tché-rò-zo  )  ,  add. 
Salvin.  Che  anche  scrivesi  SMANZEROSO  ;  Le- 
zioso ,  smorfioso,  Affecté,  mignard,  déplaisant, 
grimacier. 

SMANGIARE  (  smandgiàrè  )  ,  v.  a.  Targ. 
Distruggere  a  poco  a  poco.  Sassi  smangiati,  Con- 
sommer, ronger. 

SMANIA  (smà-nia),  s.  f.  Eccessiva  agitazione 
o  d'animo,  o  di  corpo  per  soverchio  di  pas- 
sione ,  Fureur ,  frénésie  f .  ,  égarement  m.  d'es- 
prit ,  folie ,  manie  ,  extravagance  f.  §.  Menare 
smanie  ,  vale   Impazzare  V. 

SMANIAMENTO  ,  s.  m.  Smania  V. 

SMAN1ANTE  (  sma-niàn-tè  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  smania  ,  Frénétique  ,  furieux  ,  enragé  ,  em- 
porté ,  furibond. 

SMANIARE  (sma-nià-ré),  v.  n.  Infuriare,  uscir 
dello  'ntelletto  ,  pazzeggiare  ,  Entrer  en  furie  , 
tempêter  ,  trépigner ,  s'emporter  ,  extravaguer  , 
faire  des  folies  ,  faire  le  fou. 

SMANJATURA  ,  s.  f.  Smania  V. 

SMANIGLIA,  SMANIGLIO  (  sma-nl-glia  ),  s. 
f.  e  m.  Maniglia  ,  armilla  ,  Bracelet  m. 

SMANIOSO  ,  SA  (sma-niò-zo),  add.  Pieno  di 
smanie,  Frénétique  ,  furieux ,  furibond.  §.  Fi- 
gurata™, per  Affettato,  lezioso,  Affecté,  étudié, 
mignard  ,  délicat ,  composé.  Co'  vocaboli  isquar- 
ciati  e  smaniosi  ,  e  col  loro  parlare  fiorentino 
istendendola  (la  scrittura)  e  facendola  rincresce- 
vole ,  la  intorbidano  ,  e  rimescolano,  ec. 

SMANNATA  ,  V.  Frotta,    brigata. 

SMANTELLAMENTO  (  sman-tèl-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Lami  lez.  ant.  Lo  smantellare  ,  e  la  cosa 
smantellata  ,  L'action  de  demolir ,  démolition  t. 

SMANTELLARE  (  sman-lél-là-ré  )  ,  v.  a.  Di- 
roccare, sfasciare,  nel  signif  di  Rovinare.  Varch. 
Stor.  Non  molto  di  poi  smantellarono  ,  come  si 
dice  oggi  ,  cioè  sfasciarono  la  città  di  muro  , 
Démolir  ,  détruire  ,  raser  ,  démanteler  ,  ruiner  , 
renverser  ,  abattre. 

SMANTELLATO,  TA  (  sman-tél-là-to  ).  Segn. 
add.  da  Smantellare  ,  Démantelé  .  etc. 

SMANZEROSO  ,  SA  (  sman-tsé-rà-zo  )  ,  add. 
Di  smanziere,  De  petit  maître,  de  dam-ret.  §.  Si 
prende  anche  per  Lezioso,  rincrescevole,  pieno 
di  smancerie,  Affecté ,  mignard,  délicat,  dé- 
plaisant ,  désagréable  ,  grimacier.  Avea  per  mo- 
glie una  donna  assai  spiacevole,  e  smanzerosa  , 
chiamata   monna  Zoanna. 

SMANZIERE  (  sman-tsiè -ré  )  ,  s.  m.  Vago  di 
fare  all'amore,  drudo,  Damerei,  petit  maitre, 
damoiseau  ,  godelureau  m. 

SMARAGDITE  (  smi-rag-dì-té  ) ,  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  da  Saussure  al  diali  aggio.  Rigorosa- 
mente non  potrebbe  attribuirsi  se  non  al  dial- 
laggio   verde  ,  Smaragdite  f. 

SMARAGDOPKASIO  (  sma-rag-do-prà-sio  )  , 
s.  ni.  Si.  nat.  Gli  antichi  Naturalisti  nominavano 
in  tal  modo  alcune  pietre  verdi  di  diversa  na- 
tura ,  e  perfino  lo  spato  fluoré  ,  che  ha  talvolta 
un  bellissimo  colore  di  smeraldo  ,  Smaragdo- 
prase  va. 

SMARGIASSARE  (  smar-dgias-sà-ré  )  ,  r.  n. 
Far  lo  smargiasso.  Salvin.  Smargiassando  su  d'alto 
ei   fé'  fracasso  ,   Faire  le  bravache  ,   le  rodomont. 

SMARGIASSATA  ,  ì(smar-dgias-sà-ta,  sé-ri-a), 

SMARGIASSERIA,  S  s.  f.  Accad.  Cr.  Millan- 
teria ,  bravata  ,  rodomontata  ,  Rodomontade  , 
fanfaronnade  ,  hâblerie  ,  vanterie  ,  ostentation  , 
arrogance   f. 

SMARGIASSO  (smar-dgiàs-so  )  ,  s.  m.  Cospet- 
tone  ,  spaccone  ,  bravaccio,  millantatore  ,  Fan- 
faron, rodomont,  bravache,  tueur  de  gens ,  ava- 
leur ,  ou  mangeur  m.  de  charrettes  ferrées. 

SMARGIASSONE  (  swar-dgias-sà-ué) ,  ».  m. 
accresc.  di  Smargiasso.  Bise.  Malm.  Smargiasso- 
ne,  che  ci  conta  d'aver  lanciato  verso  il  cielo 
un   uomo,   Grand  fanfaron. 

SMARRIGIONE,  )  (smar-ri-dgiò-né ,  mèn-to), 
.SMARRIMENTO,  S  s.  f .  ,  s.  m.  Lo  smarrire, 
Égarement  m  ,  perte  f.  §.  Per  Errore  ,  Égare- 
ment m., faute  f.  Con  pena  mi  ritenni,  ch'un'al- 
tra  volta  in  simile  smarrimento  non  cadessi.  §.  Per 
Sbigottimento,   tremore,    Ptur  f. ,   êtonnement, 
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trouble  m.,  faiblesse  f.  ,  manque  de  ccettr,*tva- 
nouissement  ta.,  défaillance,  pâmoison,  syncope  f. 
Mi  giunse  un  si  forte  smarrimento,  che  io  chiusi 
gii  orchi. 

SMARRIRE  (  smat-rì-ré  )  ,  v.  ri.  Perdere  ,  ma 
non  senza  speranza  di  ritrovare,  Egarer,  perdre. 
g.  Per  metaf.  vale  Confondere,  Confondre,  trou- 
bler, aveugler,  abattre,  g.  In  signifie,  n.  p.  vale 
Errar  la  strada.  S'égarer,  s'écarUr  de  son  che- 
min,  se  fourvoyer  §.  Smarrirsi,  Perdre  contenance, 
s'étonner,  être  surpris.  La  vista  mia  nell'ampio  , 
e  nel!' altezza  Non  si  smarriva. 

SMARRITAMENTE  (smar-ri-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Con  smarrimento.  Avec  trouble,  avec  frayeur. 

SMARRITO,  TA  (smar-rì-to) ,  add.  da  Smar- 
rire, Égaré,  perdu,  etc.  Perdendo  me,  rimarreste 
smarriti.  §.  Per  Timoroso,  sbigottito,  confuso, 
Troublé,  confus,  honteux,  décontenancé  ,  décon- 
certé, éperdu.  Tutta  smarrita,  e  temendo  di  ver- 
gogna ,  cominciò  a   piagnere. 

SMARRUTO  ,  add.  V.   Smarrito. 

SMASCELLAMENE  (>/m-c/ie7-/a-nièra-lo),s.m. 
Sganasciamento  ,  dislogameoto  delle  mascelle , 
Dislocation  i.  des  mâchoires.  §.  Più  comune- 
mente Lo  sganasciare,  o  il  ridere  si  forte  che 
quasi  la  guancia  si  sforzi.  Ris  m.  immodéré,  grands 
éclats   m.   pi.   de  rire. 

SMASCELLANTE  (sma-chél-làn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  R:-d.  Che  smascella  ,  che  sganascia  delle 
risa  ,   Qui  étouffe ,  qui  crève  de  rire. 

SMASCELLARE  (  sma-chél-là-ré  ) ,  v.  n.  Gua- 
stare la  mascella  ,  Se  disloquer  les  mâchoires. 
§.  Smascellare  ,  e  smascellarsi  delle  risa  ,  vale 
Smoderatamente  ridere,  lo  che  si  dice  ancora 
Sganasciar  delle  risa,  Crever  de  rire,  rire  à  gorge 
déployée,  lire  de  toute  sa  force,  ou  à  ventre 
déboulonné. 

SMASCELLATAMENTE  (  sma-chèl-la-ta-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Voce  dell'  uso.  Sgangheratamente  , 
squaccheratamente  ,  Grossièrement,  sans  gì  dee, 
sans  délicatesse. 

SMASCHERARE  (  smas-ké-rà-ré),  v.  a.  Cavar 
la  maschera.  Démasquer,  óler  le  masque  §.  Sma- 
scherati tu  prima  ,  Tratti  dal  volto  quel  teschio 
zannuto  :  qui  in  signif.  n.  pass..  Se  démasquer  , 
Óler  son  masque. 

SMASCHERATO  ,  TA  (  smas-kérà-to).  add. 
da  Smascherare,  Démasqué.  §.  Fig.  per  Scoper- 
to, Démasqué  y  dévoilé  ,  manifesté,  découvert. 
Cosi  disse  Cupido  smascheralo;  dopo  cioè,  ch'ei 
mi  si  fu  scoperto. 

SMASCH1ATO  (  smas-kià-to  )  ,  add.  Voce 
schei  zevole ,  quasi  Disfatto  di  maschio,  castrato, 
Chdtré. 

SMASCIO  (  smà-chio  )  ,  s.  m.  Magai,  che  di- 
cesi anche  SMIASCIO.  Voce  derivata  dallo  Spa- 
gnuolo  Demessias  ;  superfluità,  eccesso,  smoifie 
inutili  e  supeiflue,  smanceria,  Afféterie,  affecta- 
tion f.,  mignardises  ,  minauderies  f.  pi. 

SMATTANARE  (smat-ia-nà-ré) ,  v.  n.  pass. 
Prender  qualche  ricreazione  per  cavarsi  la  mat- 
tana .  Se  désennuyer  .  se  distraire,  se  divertir. 

SMATTONARE  (smat-to-nà-ré) ,  v.  a.  Celi. 
Oref.  Levare  i  mattoni  al  pavimento  ;  contrailo 
d'Ammattonare,  Décarreler. 

SMATTONATO  .  TA  (  smat-to-nà-to  )  ,  add. 
da  Smattonare ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto  di  so- 
lajo  che  abbia  guasti  e  rotti,  o  in  tutto  levati  i 
m  i tloni  .  Decorrile. 

SMEGMAUERMO  (  smég-ma-dèr-mo  )  ,  s  m. 
Botati.  Albero  del  Perù  ,  la  cui  corteccia  serve 
invece  di  sapone  ,  Smegmaderme  m. 

SMELARE  (  smé-là-i  è  ) .  v.  a.  Cavare  il  mele 
delle  casse,  o  arnie,  o  alveari.  Rite.  Nel  desiato 
tempo  che  si  smela  II  dolce  frutto,  e  i  lor  tesori 
occulti ,  Sparger  convienti  una  sovente  pioggia  , 
Tiret  le  miel  des  ruches. 

SMELATO,  TA  (  sme-là-to  ),  add.  da  Smela- 
re ,  René   sans  mici. 

SMEMBRANARE,  v.  a.  Sai.  Nic  Ter.  V.  Sbra- 
nare. 

SMEMBRARE  (  smém-brà-ré  ) ,  v.  a.  Tagliare 
i  membri  ,  Démember ,  dépecer  ,  diviser  un  tout 
en  parties,  g.  Smembrare,  T.  degli  scalchi,  vale 
Trinciare,  Découper.  Poich'io  non  voglio  Smem- 
brar sulla  forcina  in  aria  staine.  §.  Per  metaf. 
vale  Dividere,  distribuire,  separare,  Démembrer, 
partager,  diviser,  séparer,  distribuer.  Pareami 
aver  qui  tutto '1  ben  raccolto,  Che  fra  i  mortali 
in  più  parti  si  smembra. 

SMEMBRATO,  TA  (  smém-brà-to  ) ,  add.  da 
Smembrare  ,  Démembré ,  etc.  j 

VOL.    Il 
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SMEMORABILE  (smé-mo-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Non  memorabile  ,  Indigne  de  mémoire. 
Avendo  nai  rato  le  due  precedenti  novelle  di  que- 
sti {memorabili  frati:  qui  dello  per  ischeizo. 

SMEMORAGGINE  (  smé-mo-ra-dggi-né  ),  s.  f. 
astratto  di  Smemorato;  difetto  di  memoria,  di- 
menticanza. Oubli, manque  de  souvenir,  défaut  m. 
de  mémoire  §.  Per  Scimunitaggine  ,  baloidaggi- 
ne  ,  Eiourderie  ,  sottise,  balourdise  ,  stupidité  , 
bêtise ,  lourcierie  ,  niaiserie  f.  Somma  smemorag- 
gine è  avere  speranza  vf  Ila  fede  di  coloro,  dalla 
cui   perGdezza  tu  sii  tante  volte  ingannato. 

SMEMORANTE  (  smè-mo-tàn-tè),  add.  d'ogni 
g.  Jac.  Mari.  Fats.  Che  toglie  la  memoria,  Qui 
àie  la   mémoire. 

SMEMORA  MENTO  (smé-mo-ra-mèn-to),  s.  m. 
Lo  smeinorare  ,  scimunitaggine,  Stupidité,  bèli- 
se  {..  etc.  V.  SmeniOì  aggine. 

SMEMORARE,  v.  n.  e  SMEMORARSI,  n.  p. 
(  smé-mo-ra-ré  )  Propriamente  Perdeie  la  me- 
moria ,  e  talora  anche  vale  Divenire  stupido  , 
o  insensato;  sbalordire,  Oublier  j  perdre  la  mé- 
moire ,  le  souvenir  de  quelque  chose  ;  devenir 
stupide. 

SMEMORATACCIO  ,     CIA     (    smé-mo-ra-tà- 

techio  ) ,  add.  peggior.   di  Smemoralo.  Red.  Non 

si   rida  di  me  se  oia  sono  smemorataccio  per  la 

seconda  volta  e  per  la  terza  ,    Qui    n'a   pas    un 

I  grum   de  méttioii  e 

SMEMORATAGGINE,  s.  f.  Car.  leu.  Per  farmi 

risentire   della  mia  negligenza    o  smemorataggine 

l  che  sia  ,  gli  sproni  che  m'  avete    mandati  a  do- 

|  nare  sono  stati  di    soverchio.  V.   Smemoraggine. 

SMEMORATINO,  NA  (imé-mo-ra-tì-no).  add. 
,  dim.   di  Smemorato  ,   Un  peu  étourdi  ,    un   peu 
bète. 
|      SMEMORATISSIMAMENTE  (smé-mo-ra-lis-si- 
{  ma-iuèu-té)  ,  avv.  lu  modo  eccessivamente  sme- 
morato. Questa  voce  è  del  Ruscelli  ,   e  suppone 
I'  altra  Smemoratamente.   Très-élourdiment,  liès- 
slupidemtnt. 

SMEMORATISSIMO,  MA  (  smé-mo-ra-tìs-si- 
mo).  'J'ass.  add.  superi,  di  Smemorato  ,  Toul-à- 
fati   stupide. 

SMEMORATO  ,  SMIMORATO ,  TA  (smé-mo- 
rà-lo),  add.  da  Smemorare  ;  che  ha  perduta  la 
memoria  ;  e  talora  anche  Stupido  ,  insensato  , 
Qui  a  perdu  la  mémoire,  étourdi ,  stupide ,  fou, 
lourdaud  ,  insensé. 

SMENUMARE  (smé-no-mà-ré),  v.  a.  Diminui- 
re ,  scemare  ,  Amoindrir  ,  diminuer,  retrancher. 
§  Smenomarsi  ,  n.  p.  Pelr.  Menomarsi  ,  Dimi- 
nuer ,  décroître. 

SMENOV1TO  ,  TA  (  smé-no-vi-to  )  ,  add.  Di- 
minuito, scemato  ,  Diminué  ,  amoindri  ,  reti  an- 
che ,  rogné,  g.  Molto  si  dee  guardare  di  non 
impacciar  colui  ,  che  è  ismenovito  per  cosa  no- 
tevole ,  che  in  suo  fallire  ogni  uomo  v'  ha  l'oc- 
chio ;  cioè  Impoverito  ,  o  che  ha  perduto  la  re- 
putazione ,  Appauvri  ,  ou  décrié  ,  qui  a  perdu 
la  réputation. 

SEMENTARE  (  smèn-tà-rè  )  ,  v.  a  T.  de' le- 
gnafaoli ,  cairadori,  ec.  Dicesi  Del  tagliar  un 
legno  a   ugnatura  ,   Chanjreiner. 

SMEN TICANZ.A  (smén-li-can-tsa),  s.  f.  Dimen- 
ticanza .    Oubli   in. 

SMENTTCARE  (smèn-ti-cà-ré)  ,  v.  n.  Dimenti- 
care ,  Oublier  ;  perdre  la  mémoire  ,  le  souvenir 
de  quelque  chose. 

SMENITCATO,  TA  (smén-ii-cà-to)  ,  add.  da 
Smenticare  ;  smemorato  ,  Etoutdi  ,  qui  n'a  pas 
de  mémoire  ,  qui  oublie. 

SMENTIMENTO  (smén-ti-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
smentire,  il   dare  una  mentita,   Un  dementi  m. 

SMENTIRE  (smen-tì-i  é),  v.  n.  Dimentire,  Dé- 
mentir ,  donner  un  démenti  ,  dire  à  quelqu'un 
qu'il  eu  a  menti. 

SMENTITO  ,  TA  (smén-ti-to),  add.  da  Smen- 
tire ,  Démenti  ,  etc. 

SMERALDINO,  NA  (smé-ral-dl-no  ),  add.  di 
Smeraldo  ,  De   la  couleur  de  l'émeraude. 

SMERALDO  (stué-ràl-do),  s.  m.  Gemma  luci- 
dissima e  trasparente  di  color  verde,  Emeraude  (. 
g.  Per  melai,  disse  Dante  :  Posto  t' avem  di- 
nanzi agli  smeraldi,  Onde  Amor  già  ti  trasse  le 
sue  armi.  Àgli  smeraldi ,  cioè  Agli  occhi  di  Bea- 
trice, lucenti  come  smeraldi  ,  Sous  les  yeux  de 
Béait  ice,  brillants  comme  deux  cmeraudes.  g.  Oi 
s'apparecchia  ogni  uomo  al  miglior  punto ,  Che 
lo  smeraldo  fin  sia  volto  iti  oro.  Parla  delle  spi- 
ghe ,  che  dal  verde  colore  passano  al  biondo  , 
La  couleur  verte  des  feuilles. 


SME 


9° 


SMERÀRE  (smè-rà-ré),  v.  a.  Smirare,  nettare, 
pulire  ,  Nettoyer  ,  polir. 

SMERATO,  TA  (sinè'ià-to),  add.  da  Smerare, 
Ndtoyé  ,  etc. 

SMERDAMENTO  (smér-da-mèn-to),  s.  m.  Aret. 
,  rag.  Voce  bassa  ,  lo  stesso  che  Imbratto  ,  Im- 
'  pinsiricciamento   di   merda   V. 

SMERDARE  (smér-dà-ré),  v.  a.  Macchiar  chec- 
chessia colla  merda,  Embrener j  salir  de  bran  , 
de  matière  fécale.  E  che  ne  smerdi  un'  epica 
operetta  ,   figur.  ed   è   maniera  b.is->a. 

SMERDATO,  TA   (smér-da-to),  add.   da  Smer- 
'  dare  ;  macchiato    colla    merda  ,    Breneux  ,    em- 
brenè. 

SMERGO  (  smèr-go  )  ,  s.  m.  Uccello  d'  acqua 
che  si   tuffa  sovente  nell'acqua,   Plongeon   in. 

SMERIGLIARE  (  smè-ri-glia-,  è  ),  v.  a.  Brunir 
collo   smeriglio  ,   Polir  avec  l'émeri. 

SMERIGLIO  (smé-rì-glio).  s.  ni.  Sorta  di  mi- 
nerale simile  alla  vena  del  ferro,  che  ridotto  in 
polvere  ,  serve  a  segare  e  pulire  le  pietre  dure, 
je  a  brunire  I' acciajo  ,  Eme  i  m.  g.  Smeriglio, 
nome  d'una  sorta  d'uccello  di  rapina  della  razza 
de'  più  piccioli  falconi  ,  Emèrilluti  m.  §.  Smeri- 
'.  glio,  è  anche  Una  sorta  di  piccol  cannone,  Ente- 
rillon  m. 

SMERIGLIONE  (smé-ri-gliò-nè),  s.  m.  Smeri- 
!  glio,  uccel   di   lapina,  Emèrillnn  m. 

SMEP.ITATO  ,  TA  (  smé-ri-tà-to  ).    Boti.  not. 

I  Guilt.  contrario   di  Meritato.  V.   Demeritato. 

SMERLO  (smèr-io),  s.   m.  Sorta  d'uccello  della 

razza  de' falconi,  o  falconcelli,  e  ve  ne  sono  di 

i  tre  maniere,  l'uno  che  ha  la  schiena  nera,  l'alti o 

|  che  l'ha   grigia,  e  son   piccoli   e  sottili  uccelletti. 

Il  terzo    è  grande  ,  e  somiglia  al    falcon    laniere 

bianco,  ed  è   migliore  degli  altri  ,   e  piuttosto  si 

concia.    Hobereau   uà. 

SMESSO  (smès-so),  add.  Magai.  Dismesso,  la- 
sciato,  posto  da  parte,   Quitté,  mis  de  coté. 

SMETTERE,  v.  a.  Sacc.  rim.  Quest'  usanza  è 
stata  :  pensale  voi  s'  ella  s'  ha  a  smetter  ora. 
V.  Dismettere  ,  Lasciare. 

SMETTITE  (  smél-ti-té  )  ,  s.  f.  Si.  nat.  Terra 
argillosa  che  si  scioglie  nell'  acqua  e  spumeggia 
come  il  sapone.  E  questa  una  specie  di  marna 
che  serve  al  digrassamento  de'  panni,  Smeclite  f. 
SMEZZAMENTO  (smé-dsa-mèn-to),  s.  m.  Di- 
mezzamento ,  divisione  per  mezzo  ,  Partage  m., 
ou  division  f.  par  le  milieu. 
SMIACIO,  s.  m.  Smacio  V. 
SMIDOLLARE  (smi-dol-là-rê) ,  v.  a.  Tôr  via 
la  midolla,  Óler  la  moelle.  §.  Smidollarsi,  n.  p. 
vale  perdere  la  midolla  ,  Perdre  la  moelle.  La 
vue  desidera  andare  alta  ,  e  cosi  andando  sta 
lieta,  e  attpnde  a  generare,  e  smidollasi,  e  'nfiac- 
chisce.  g.  Per  similit.  Smidollare  qualche  autore, 
vale  Cavarne  il  migliore  studiandolo,  Etudier, 
examiner  à  fond.  Alla  meditazione  continua  s'ag- 
giugneva  la  lettura  e  la  pratica  de'sacri  spositoii 
e  de'  Padri  della  cristiana  dottrina  ed  eloquenza, 
i  quali,  per  così  dire,  smidoilò  tutti.  §.  Per  me- 
tal, vale  Dichiarare,  manifestare,  spianare,  Expli- 
quer, exposer,  développer. 

SMIDOLLATO,  TA.  add.  da  Smidollare  V. 
SMIGLIACCIARE  ,  v.  a.  V.  Migl.acciare. 
SMILACE  (smi-la-lché),  s.  f.  Spezie  d'erba  se- 
mentosa  ,  le  radici  della  quale  sono  adoperate 
in  luogo  di  quelle  della  salsapariglia,  Liseron  in. 
La  smilace  spinosa  ha  le  fogle,  come  la  madre- 
selva ,  Liseron  épineux  m.  La  smilace  che  non 
è  spinosa  ,  ha  le  foglie  come  l'ellera. 

SMILLANTA  {smil-lan-ta),  s,  m.  Millantatore, 
spaccone.  Maini.  L'armi  Papirio  ad  un  Fiandrom 
guadagna,  Che  fa  il  taghacantoni  e  lo  smillanta, 
Hâbleur  ,  abatteur  de  quilles  ,  craqueur  ,  glo- 
rieux, vantard  in. 

SMILLANTATORE,  v.  m.Min.  Malm.  V.  Smil- 
lanta. 

SAIILZO  ,  ZA  (smìl-tso),  add.  contrario  di  Ri- 
pieno ;  poco  men  che  vóto,  e  più  comunemente 
si  dice  Di  chi  ha  la  pancia  vuota.  Maigre,  fluet, 
qui  a   le  ventri-  vide. 

SMIMORATO,  add.  V.  Smemorato. 
SMINCUIONARE,  v.  a.  Salviti.  Minchionare  , 
Burlare  V. 

SMINUIRE,  ec.  V.  Diminuire,  ec. 
SM1NU1TORE  (smi-noui-tò-ré),  v.  m.  Voce  di 
regola.   Che   sminuisce.    Celui  m.   qui  diminue 

SMINU1TRICE  (smi-noui-uì-tché),  v.  f.  Salvia. 
Che  sminuisce,  Celle  f.  qui  diminue,  qui  amoin 
drit. 

SMINUZZAMENTO  (smi-nou-tsa-mèn-to),  s.  sa. 
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Lo  sminuzzare,  L'action  f.  de  ìiacher,  de  couper 
en  petits  morceaux.  g.  Da  questo  die  ora  intendo 
mercè  del  vostro  lungo  sminuzzamento  ,  mi  par 
di  poter  far  restar  pago  il  mio  intelletto  con 
assai  breve  discorso  :  qui  fig.  vile  Chiara  e  di- 
stinta spiegazione,  Détail  m.,  explication  détail- 
lée f. 

SMINUZZARE  (smi-nou  tsà-ré)  ,  v.  a.  Ridurre 
in  minuzzoli,  o  in  piccoli  pezzetti,  Hacher, 
émincer,  déchiqueter,  broyer,  brésiller. 

SMINUZZATO  ,  TA  (smi-nou-tsà-to)  ,  add.  da 
Sminuzzare  ,  Haché,  etc. 

SMINUZZATOMI  (smi-nou-tsa-tò-rè),  v.  m.  Che 
sminuzza,  Celui  qui  hache,  qui  déchiquette,  dé- 
chiquettur  m.  etc. 

SMINUZZOLATAMENTE  (  smi-nou-tso-la-ta- 
mèn-tè),  avv.  In  modo  sminuzzolato.  Bellin.  dise. 
Considerando  anche  più  sininuzzolatamentc  la  forza 
morta  e  la  forza  viva  ,  Par  petits  morceaux  ,  en 
détail. 

SMINUZZOLARE  (smi-nou-tso-là-ré),  v.  a.  Smi- 
nuzzare ,  Hacher,  broyer,  brésiller,  etc.  g.  Per 
metaf.  vale  Dichiarare,  spianare,  Détailler,  expli- 
quer. Mentre  voi  stavi  con  tanta  flemma  sminuz- 
zolando al  signor  Simplicio  questa  esperienza 
della  nave. 

SMIRACCHIARE,  V.  Sbirciare. 

SMIRARE  (smirà-ré),  v.  a.  Pulire  ,  lustrare  , 
nettare,  Polir,  brunir. 

SMIRNO,  )  (smir-no,  nio),s.  m.  Spezie  d'erba 

SMIRNIO,^  che  nasce  nel  monte  Amano,  che 
ppr  altro  nome  è  detta  Macerone,  Macèron,  ou 
grot  persil  m.  de  Macédoine. 

SMISURABILE  (smi-zou-rà  bi-lè) ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Senza  misura,  immenso,  Démesuré  ,  énor- 
me, immense. 

SMlSURANZA,  s.  f.  Smisuratezza  V. 

SMISURARE  (smi-sou-rà-rè)  ,  v.  n.  ass.  Ecce- 
dere la  misura.  Bari.  Chi  insegna  loro  a  con- 
durre una  linea  in  ispira  sì  peifettamente  ,  che 
in  nulla  non  ismisuri,  Surpasser ,  excéder  la 
mesure. 

SMISURATAMENTE  (  smi-zou-ra-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Senza  misura  ,  senza  termine  ,  Démesuré- 
ment,  excessivement,  immensément,  exorbitant- 
ment,  sans  bornes,  sans  règle  ni  mesure. 

SMISURATEZZA  (smi-zou-ra-tè-tsa),s.  f.  astrat- 
to  di   Smisurato  ,  Immensité  f. 

SMISURATISSIMAMENTE  (  smi-zou-ra-tis-si- 
ma-mèn-tè).  Cr.  in  Stranissimamente,  avv.  superi, 
di  Smisuratamente  ,  Excessivement ,  démesuré- 
ment, hors  de  toute  mesure. 

SMISURATISSIMO,  MA  (smi-zou-ra-tis-si-mo), 
add.  sup.  di  Smisurato,  Très-démesuré,  etc. 

SMISURATO,  TA  (smi-zou-rà-to) ,  add.  Senza 
misura,  sterminato,  eccessivo,  Démesuré,  excessif, 
exorbitant,  immense,  g.  Smisurato,  per  Intempe- 
rante, non  misurato,  senza  misura,  Immodéré,  dé- 
lèglé.  L'uomo  folle  e  smisurato  crede,  che  la  sua 
bealitudine  gli  debba  essere  perpetuale.  g.  Smi- 
surato, in  forza  d'avv.  per  Smisuratamente  V. 

SMOCCARE,  V.  Smoccolare. 

SMOCCICAMENTO  (smo-tcchi-ca-mèn-ló),  s.  m. 
Salvin.  Maini.  Lo  smoccicare,  La  morve  f,  du  nez. 

SMOCCICARE.  Lo  stesso  che  Mocciare  V. 

SMOCCOLARE  (smoc-co-là-ré),  v.  a.  Levar  via 
la  smoccolatura,  Moucher  une  chandelle.  §'  Fi- 
guratane. Gustavo  Falbi  con  un  soprammano  Di 
netto  il  capo  smoccola  a  Saittella  ;  cioè  Taglia  , 
Trancher,  couper. 

SMOCCOLATO,  TA  (smoc-co-là-to)  ,  add.  da 
Smoccolare  ,  Mouché. 

SMOCCOLATOJO  (smoc-co-la-tò-io)  ,  s.  m. 
Che  più  comunemente  si  usa  SMOCCOLATOJE 
nel  numero  del  più  ,  s.  f.  Strumento  ,  col  quale 
si  smoccola,  fatto  a  guisa  di  cesoje  con  due  ma- 
nichetti  impernati  insieme,  e  con  una  cassettina 
da  capo,  nella  quale  si  chiude  la  smoccolatura  , 
Mouchettes  f.  pi. 

SMOCCOLATORE  (  smoc-co-Ia-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Pros.  Fior.  Che  smoccola  ,  Moucheur,  celui  m. 
qui  mouche  les  chandelles. 

SMOCCOLATURA  (smoc-co-la-toà-ra)  ,  s.  f. 
Quella  parte  del  lucignolo  della  lucerna,  e  dello 
stoppino  della  candela  ,  che  per  la  fiamma  del 
lume  resta  arsiccia,  e  conviene  torla  via,  perchè 
non  impedisca  il  lume,  Le  bout  va.  du  lumignon, 
mouchure  (.   de  chandelle. 

SMOCCOL1ERO  (  smoc-co-liè-ro  )  ,  s.  m.  Chi 
smoccola.  Brace.  Schern.  Quanto  facevi  il  me- 
glio Spegnere  i  lumi,  o  golfo  smoccolierOj  Mou- 
cheur  m.  de  chandelles. 


SMO 

SMODAMENTO  (smoda-mèn-to),  s.  m.  astratto 
di  Smodato;  sconvenevolezza,  smoderanza  ,  Im- 
modèration  {.,  dérèglement  in. 

SMODARSI  (srno-dàr-si) ,  n.  p.  Divenire  smo- 
derato, o  intemperato,  Devenir  immodéré. 

SMODATAMENTE  (  smo-da-ta-mèn-té )  ,  avv. 
Senza  modo,  Immodérément,  démesurément,  exces- 
sivement. 

SMODATO,  TA  (  smo-dà-to)  ,    add.  da  Smo- 
dare  ;    senza  modo,  senza  termine,  smoderato 
Immodéré  ,   démesuré  ,  excessi/'. 

SMODERAMENTO,  s.  m.  Tass.  Smodera- 
tezza V. 

SMODERANZA  (  smo-dè-ràn-tsa  )  ,  s.  f.  con- 
trario  di  Moderazione  ,  Excès  va. 

SMODERATAMENTE  (smo-dé-ra-ta-mèn-té) , 
avv.  Senza  modo  ,  senza  moderazione  ,  Immodé- 
rément, démesurément,  excessivement,  exorbilam- 
ment. 

SMODERATEZZA  (smo-dé-ra-tè-tsa),  s.  f.  Smo- 
deranza ,  eccesso  ,  Excès  va. 

SMODERASSIMO,  MA  (smo-dé-ra-lìs-si-mo), 
add.  sup.   di  Smoderato,    Très-immodéré,  tic. 

SMODERATO,  TA  (smo-dé-rà-to  )  ,  add.  Im- 
moderato ,  Déréglé,  immodéré ,  excessif,  violent. 

SMOGLIATO  ,  TA  (  smo-glià-io  )  ,  add.  Che 
non  ha  moglie.  Dav.  Scis.  Visse  anni  cinquan- 
zei  ,  smogliato  diciotto  ,  venzei  senza  altra  mo- 
glie che  Caterina,  Garçon,  qui  est  sans  femme, 
qui  n'a  point  de  femme. 

SMONTARE  (smon-là-rè)  ,  v.  n.  contrario  di 
Montare;  scendere,  Descendre.  g.  Smontare,  o 
smontare  di  colore  ;  dicesi  anche  Delle  tinture 
che  non  mantengono  il  fiore  ,  e  la  vivezza  del 
lor  colore  ;  scolorire  ,  Changer  ,  se  ternir.  g.  In 
signif.  att.  vale  Far  scendere  ,  Faire  descendre  , 
démontei:  g.  Smontare  un  cannone,  T.  de'bum- 
bardieri,  vale  Scavalcarlo,  levarlo  dal  suo  car- 
retto ,   Démonter  un  canon. 

SMONTATO,  TA  (smon-tà-to),  add.  da  Smon- 
tare ,  Descendu.  Ed  egli  smontato  gli  sta  di  die- 
tro a  piede.  §.  Per  Scolorito  ,  o  che  ha  per- 
duta la  vivezza  del  colore,  Pale,  terne,  décoloré. 
A  quelle  ,  che  smontate  di  colore  venisser  di- 
fettate. 

SMORBARE  (smor-bà-ré),  v.  a.  Levare  il  mor- 
bo, Oter  V infection,  guérir.  g.  Per  metaf.  vale 
Pulire  ,  o  liberare  checchessia  da  alcuna  rea 
cosa  ,  Délivrer,  purger,  dégager,  nettoyer.  Come 
addiviene  nell'erba  ,  e  nelli  fiori  ,  quando  sono 
impidocchite  ,  che  è  difficile  smorbarle  da'  pi- 
docchi. 

SMORBATO  ,  TA  (smor-bà-to),  add.  da  Smor- 
bare ,  Guéri,  sans  injection,  purgé,  etc. 

SMORFIA  (smòrfia),  s.  f.  Lezio  ,  atto  ,  Gri- 
maces, afféteries,  manières  affeclèis  f.  pi. 

SMORF10SETTO,  TA  (smor-fio-zii-io).  Voce 
dell'uso,  add.  diin.  di  Smorfioso  ,  Un  peu  gri- 
macier. 

SMORFIOSO,  SA  (smorfio-zo)  ,  add.  Salvin. 
Smanceroso  ,  lezioso  ,  Grimacier  ,  affecté  ,  mi- 
gliar d,  qui  j  ail  le  précieux.  Parlandosi  di  donna, 
dicesi  anche  ,  Pimpesouée  f. 

SMORFIRE  (smor-fi-ré)  ,  v.  n.  Salv.  Malm. 
Scomporre  la  forma  della  faccia  col  mangiare, 
Faire  des  grimaces  en'  mangeant. 

SMORIRE  (smo-ri-.ré),  v.  n.  Divenire  smorto. 
Dani.  Allor  sente  la  fraie  anima  mia  Tanta  dol- 
cezza ,  che  T  viso  ne  smuore  ,  Pdlir ,  devenir 
pâle  ,  blêmir. 

SM_ORSARE  (smor-sà-ré),  v.  a.  Trarre  il  mor- 
so, Oter  le  mors.  g.  Né  però  smorso  i(  dolci 
inescati  ami;  cioè  Mi  traggo  di  bocca,  Oter, li- 
!  rer,  arracher  de  la  bouche.  g.  n.  pass.  Fig.  per 
Allontanarsi,  discompagnarsi.  Bocc.  Am.  Vis.  Tutto 
avérai  se  da  me  non  ti  smorse,  S  éloigner,  lais- 
ser, abandonner,  se  détacher. 

SMORSATO,  TA  (smor-sà-to),  add.  da  Smor- 
sare  ,  A  qui  on  a  ôté  le  mors. 

SMORTIRE,  v.  n.  Cocch.  Bagn.  Divenire  smor- 
to. V.  Impallidire,  Scolorarsi,  Sraorire. 

SMOHTITO.  TA,  add.  Cr.  in  Morto.  Smorto, 
!  Pallido  V. 

SMORTO,  TA  (smòr-lo  ),  add.  da  Smorire  ; 
di  color  di  morto  ,  pallido,  squallido  ,  Pâle,  dé- 
fait, blé/ne,  hâve,  plombé  ,  lavé  ,  débiffé.  g.  Per 
!  Bianchiccio,  cenerognolo  ,   Grisâtre  ,  blanchâtre  , 
I  cendré.  Avendo     lasciato    quello    smorto    colore 
di  cenere,  si  era  vestito   d'un  verde    vivissimo  , 
e  maravigliosamente  brillante.  §.  Per  similit.  Ap- 
passito,   Flétri,  fané.    Onde    l'erbette    e    i  fior 
pallenti  e  smorti  Non  si  pou  sostener. 
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SMORZARE  {smor-tsà-rè).  v.  a.  Spegnere,  e 
si  usa  anche  m  signifie,  n.  p..  Eteindre.  Ain.  pass. 
;S  éteindre,  g.  Per  metaf.  vale  Cessare,  terminare, 
hmre  est.nguere ,  Eteindre,  calmer,  cesser.  Si 
va  di  continuo  smorzando  in  essa  quell'ini, 
peto  e  forza  soprannaturale  impressale  dalla  vio- 
lenza  del  fuoco. 

SMORZATO,  TA  (smor-isà-to),  add.  da  Smor- 
zare ,  Eteint.  La  quale  (  calcina  )  vuol  avere 
smorzata  la  sua  bianchezza  colla  rena  ,  Chaux 
éteinte. 

SMORZATORE  (  smor-tsa-tò-ré) ,  s.  m.    Voc. 

£fl$Zi  Che  Mnorza»  Cel>"  «n.  qui  éteint. 

61UURZAIIIICE  (  smor-tsa-tri-tché  ),  v.  (.  Sai- 
"WCMrVlc!m?rZai  sPeSnillice5   Celle  f.  qui  éteint. 

SMOSSA  (smossa),  s.  f.  Movimento,  il  muo- 
vere ,  Mouvement  m.,  émotion  f.  g.  Smossa  di 
corpo.  lied.  Lo  smuoversi  il  corpo  .  andata  ài 
corpo,  Cours  m.  de  ventre,  diarrhée  (.,  dévoic- 
ment  m. 

SMOSSO,  SA  (smòs-so),  add.  da  Smuovere, 
Emu,  soulevé.  g.  Perciocché  il  Zancani  ,  per 
cagion  d'  un  pie  smossogli,  a  Crema  rimaso 
era;  cioè  Slogategli,  Déboîté,  disloqué,  luxé. 
§.  Smosso,  per  Rimutato,  rimosso,  Détourné, 
changé.  Ghismonda  non  ismossa  dal  suo  fiero 
proponimento,  fattesi  venir  erbe,  e  radici  vele- 
nose, ec.  quelle  stillò,  e  in  acqua  ridusse. 

SMOTTARE  (smot-là-ré)  ,  v.  n.  Franare.  Bai- 
dm.  Si  slamò,  o  come  noi  diremmo,  smottò,  e 
si  stritolò  gran  quantità  di  terreno  sotto  il  fon- 
damento di  essa  ,   Crouler,  s'ébouler. 

SMOTTATO,  TA  (smoi-ià-to),  add,  da  Smot- 
tare ,  Eboulé  ,  etc. 

SMOVITURA  (smo-vi-toà-ra),  s.  f.  Lo  smuo- 
vere, Mouvement  va.,  émotion  f. 

SMOZZICARE  (smo-tsi-cà-ré),  v.  a.  Tagliar 
alcun  membro  ,  o  pezzo  di  checchessia  ,  Muti- 
ler ,  retrancher,  couper  quelque  membre ,  ôter 
quelque  morceau.  §.  Smozzicar  le  parole ,  vale 
Non  profferirle  articolatamente,  Ânonner  ,  bre- 
douiller, manger  les  mots. 

SMOZZICATO  ,  TA  (  smo-tsi-cà-to  )  ,  add.  da 
Smozzicare  ,  Mutilé  ,  etc. 

SMUCClARE  (  smou-techià-ré),  v.  n.  Sdruc- 
ciolare ,  scorrere  ,  sfuggire  ,  Glisser ,  tomber  , 
couler. 

SMUGGHIARE  (smoug-guià-ré) ,  v.  n.  Salvin. 
Iliad.  V.  Mugghiare. 

SMUGNERE  (  smoù-gné-ré  ) ,  v.  a.  Trarre  al- 
trui d'  addosso  1'  umore  ,  Dessécher.  §.  In  signif. 
D.  p.  vale  Perder  l'umore,  Devenir  sec.  §.  Smu- 
gnersi.  Segner.  Sinugnere  se  stesso  ,  estenuarsi 
nelle  sostanze  ,  Se  ruiner,  dissiper  son  bien. 

SMUGNIMENTO  (smou-gni-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Lo  smugnere  ,  sprimimento  ,  spressione,  Expres- 
sion, l'action  f.  d  exprimer  un  suc,  dessèchement  va. 

SMUGMTORE  (smou-gni-to-ré)  ,  v.  m.  Che 
smugne,  Celui  m.  qui  dessèche,  g.  Dicesi  al  fig. 
Smugnitori  delle  provmcie,  e  simili,  Sangsues  f.  pi. 
de  l'étal. 

SMUNIRE  (  smou-nl-ré  )  ,  v.  a.  Rendere  di 
nuovo  abile  agli  ufizj  ,  Réhabiliter.  Ma  è  voce 
dubbia  e  forse  guasta  dovendo  significare  il  con- 
trario di  Ammonire  V. 

SMUNITO,  TA  (  smou-nì-lo  )  ,  add.  da.  Smu- 
nire ,  Réhabilité. 

SMUNTISSIMO,  MA  (smoun-tls-si-mo).  Red. 
leti.  add.  superi,  di  Smunto  ,   Très-dècharnè. 

SMUNTO,  TA  (smoim-to),  add.  da  Smu- 
gnere; magro,  asciutto,  secco,  Maigre,  maigret, 
sec,  sucé,  débiffé,  décharné,  g.  Per  metaf.  si 
dice  anche  d'altre  cose,  e  vale  Indebolito, 
esausto,  Êpuissè ,  affaibli.  E  perchè  l'imperio 
per  tanti  prenij  smunto  potesse  reggersi,  troncò 
le  legioni  ,  e  gli  ajuti. 

SMUOVERE  (smouò-vé-ré),  v.  a.  Muovere; 
ma  s'intende  per  Io  più  con  fatica,  e  difficol- 
tà, Émouvoir,  faire  mouvoir,  mettre  en  mouve- 
ment,  remuer,  g.  Smuoverla  terra,  dicono  gli 
Agricoltori  del  muoverla  alquanto  con  qualche 
strumento  ,  Serfouir  ,  ou  serfouelier  ,  béquiller. 
g.  Per  metaf.  vale  Commuovere  ,  Emouvoir,  ex- 
citer, soulever,  loucher.  Nou  è  sì  duro  cor,  che 
ldgrimando  ,  Pregando  ,  amando  ,  tolor  non  si 
smova.  g.  Smuovere  ,  per  Indurre  ,  persuadere  , 
svolgere,  Induire  ,  porter,  persuader.  Mandò  di 
novembre  di  detto  anno  ,  a  smuovere  il  Legalo 
a  lasciare  trovare  modo  alla  concordia,  g.  Per 
Rimuovere,  Détourner ,  faire  changer  d'avis.  E 
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quasi  per  la  detta  ragione  era  smosso  tutto  di 
Don  fare  la  'mpresa  eh'  avea  proint-ssa.  g.  Smuo- 
vere il  corpo  ,  si  dice  Del  cominciare  a  scio- 
gliere il  venire  per  incaricarne  le  fecce  ,  e  si 
usa  in  signifie,  alt.  e  n.  p.,  Lâcher  ,  émouvoir 
le   ventre. 

SMURARE  (  smau-rà-ré  ) ,  v.  a.  Guastare  e 
disfar  le  mura.  Geli.  Sport.  Io  trovai  questi  da- 
nari smurando  un  mio  casolaraccio  ,  D  è  murer  , 
óter  la  maçonnerie. 

SMUSSARE  (smous-sà-rè)  ,  v.  a.  Tagliar  l'an- 
golo, o  'I  canto  di  checchessia,  Ecorner,  émousscr. 

SMUSSATO,  TA  (smous-sà-to),  add.  da  Smus- 
sare ,•  smusso,  Ecorne,  etc. 

SMUSSO  (sninùs-so) ,  s.  m.  Il  tagliamento  del 
canto,  Ecornure,  coupe  f.  des  angles. 

SMUSSO,  SA,  add.  Smussato,  Ecorné.  §.  Smus- 
eo ,  vale  anche.  Che  non  va  per  diritto,  che  ha 
tagliato  il  canto,  Emoussé,  écorné,  qui  n'est  pas 
à  vives  arêtes,  qui  est  à  fausse  équerre.  Accioc- 
ché'I  detto  palagio  non  fosse  in  sul  terreno  de- 
gli L'bei'ti  ,  coloro  che  V  ebbouo  a  fare,  il  puo- 
aono  smusso;  che  fu  gran  diffalta.  §.  Per  simil. 
\ale  Rotto,  tronco,  Tronqué,  inutile,  rompu. 
Molti  versi  quasi  cascanti  ,  molti  smussi  ,  molti 
languidi,   e   molti  con   altri  vizj. 

SNAMURARE  {  sna-mo-rà-ré  ),  v.  a.  Fare  ab- 
bandonar 1'  amore  ,  Faire  passer  l'amour  ,  gué- 
rir quelqu'un  de  la  passion  qu'il  a  pour  une 
personne,  g.  In  signifie,  n.  p.  vale  Lasciare,  ab- 
bandonar l'amore,  Se  guérir  de  l'amour,  perdre 
la  passion   qu'on  avait  pour  une  personne. 

SIN  AMORATO,  TA  (sna-mo-rà-lo).  Red.  add. 
da  Sh  arriéra  re  .  Qui  est  guéri  de  sa  passion,  qui 
n'eit  plus  amoureux. 

SNASARE  (sna-zà-ré),  v.  a.  Bell.  Bucch. 
Voce  dello  stile  bernesco.  Tagliare  il  naso,  Cou- 
per le  nez. 

SCASATO,  TA  (snazà-lo)  ,  add.  Senza  naso. 
Qui  est  sans  ntz  ,  qui  a  perdu  le  nez. 

SNATURARE,  v.  a.   V.  Disnaturare. 

SNATURATO,  TA  {  sna-tou-rà-to  ) ,  add.  da 
Snaturare  ;  fuor  di  natura  ,  non  naturale,  Déna- 
turé ,   qui  n'est  pas  naturel. 

SNEBBIARE,  v.  a  Magai.  Capii,  contrario  di 
Annebbiare   V. 

SNELLAMENTE  (snél-la-mèn-té)  ,  avv.  Con 
gran  destrezza  ,  leggiermente  ,  Lestement  ,  agi- 
lement. 

SNELLETTO  ,  TA  (snél-lèt-to) .  add.  dira,  di 
Snello,   Gaillard,   leste,  alerte,  asile. 

SNELLEZZA  .  V.  Snellita. 

SNELLISSIMO,  MA  (snél-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Snello  .   Très-agile  ,  etc. 

SNELLITA  ,  SNELLITADE  ,  SNELLITATE 
(snél-li-tà.  tà-dé  ,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Snel- 
lo, Agilité,  légèreté  ,  vivacité,  vitesse,  adresse, 
souplesse  f. 

SNELLO,  LA  (snèl-lo),  add.  Agile,  destro, 
leggiero,  sciolto  di  membra,  Agile,  léger,  sou- 
ple, leste,  émérillonrié,  gai,  vif,  éveillé,  adroit, 
gaillard,  égrillard.  g.  Calzari  snelli  ed  attillati, 
e  gran  berrettone  pien  di  spennacchi  ;  cioè  Ga- 
lanti ,  e  che  vestono  bene  la  gamba,  Galant, 
ajusté  ,  leste,  g.  Puri ,  snelli  ,  e  ispediti  poi  son 
il  B,  e  il  D;  snellissimo  e  purissimi  il  P,  e  il  T, 
e  insieme  speditissimi  :  qui  figuratamente  cioè  , 
Che  si  pronunziano  agevolissimamente,  Coulant, 
aisé  à  prononcer. 

SNERBARE  ,  ec.  V.  Snervare  ,  ec. 

SNERVAMENTO  (snér-va-mèn-io),  s.  m.  Red. 
Disnervazione,  indebolimento,  Affaiblissement  va. 

SNERVARE,  e  SNERBARE  (snér-và-ré),  v.  a. 
Tagliare,  e  guastare  i  nervi;  ed^oltre  al  senso 
att.  e  n.  si  usa  anche  nel  n.  p.  Oier,  ou  couper 
les  nerfs,  g  Per  metaf.  vale  Debilitare,  spossare, 
privare  ,  Enerver  ,  épuiser  ,  débiliter  ,  affaiblir  . 
abattre,  harasser,  casser.  Questo  pianto  avrebbe 
per  sé  solo  in  maniera  snervati  e  infieboliti  i 
legamenti  della  mia  vita,  ec.  ch'io  mi  sarei  morto. 
§.  Snervarsi,  Sanazz.  per  Indeboliti,  infiacchir- 
si ,  S'affaiblir,  perdre  les  forces. 

SNERVATELLO,  SNERBATELLO,  LA  (snér- 
va-tèl-lo),  add.  dim.  di  Snervato,  e  di  Snerba- 
to, Languissant,  mou,  un  peu  énervé. 

SNERVATEZZA  (  mêr-va-tè-tsa  ),  s.  f.  Segner. 
astratto  di  Snervato  ;  debolezza  ,  Faiblesse  t.  , 
abattement  m. 

SNERVATISS1MO  ,  MA  (  snér-va-tls-si-mo  ). 
Uden.  Nis.  add.  sup.  di  Snervato  ,    Très-énervé. 

SNERVATO,  e  SNERBATO,  TA  (snér-và-to), 
add.  da'loro  verbi    V.  §.  Snervato,   per  metaf. 
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vale  Indebolito,  infiacchito  ,  Énervé,  épuisé,  ha- 
r-assé  ,  cassé.  Si  stette  nel  paese,  avendo  abban- 
donala  la  snervata  repubblica. 

SNTCCHIARSI  (snik-kiàr-ii) ,  v.  n.  Cavarsi  di 
nicchio,  Dénicher,  g.  Fig.  Slaccarsi  dal  suo  po- 
sto ,  Décamper,  quitter  la  place. 

SNIDARE,  e  SN1DIARE  (sni-dà-ré),  v.  a. 
Cavar  del  nido  ,  Dénicher,  faire  sortir  du  nid. 
g.  v.  n.  e  n.  p.  Per  metaf.  vale  Uscir  del  pro- 
prio luogo  ,  Sortir  de  sa  place,  quitter  sa  de- 
meure ,  dénicher.  Ma  come  il  sol  sopra  il  cer- 
chio si  snida,  Che  si  chiama  Orizzonte,  il  calu- 
mili  presi    Con  la  mia  compagnia    onesta  e  fida. 

SNIDATO,  TA  (sui-da-to),  add.  da  Snidare, 
Déniché,  etc. 

SNTGHITTIRSI  (sni-guit-lìni),  n.  p.  contra- 
rio di  Annighittire  ,  Chasser  la  paresse,  la  fai- 
néantise. 

SNINFIA  (snìnfia)  ,  s.  f.  Buon.  T.  Vocabolo 
storpiato   da  Ninfa  ,  Nymphe  f. 

SNINFIO  (snìn-fio),  s.  m.  Salvili.  Cacazibetto, 
zerbino,  affettato,  Petit  maître,  damoiseau,  mu- 
guet, poupin  m. 

SNOCCIOLARE  X  sno-tcchio-là-ré)  ,  v.  a.  Ca- 
vare i  noccioli  ,  Óter  les  noyaux,  g.  Per  metaf. 
vale  Dichiarare,  spianare,  esplicare  ,  Expliquer, 
déclarer ,  éclaircir  ,  aplanir.  Le  cose  che  si 
fanno  fin  dagli  scempj  ,  solamente  alle  'nsensate 
persone  si  convengono  snocciolare,  g.  Per  Pa- 
gare in  contanti  ,  Payer  argent  comptant  ,  ar- 
gent sec.  Il  ben  servito  ci  si  snoccioli  di  con- 
tanti in  sul  bel  del  campo. 

SNOCCIOLATAMENE  ( mo-tchio-la-ta-mèn- 
té),  avv.  Salvin.  Lisciamente  ,  apertamente  ,  di- 
ligentemente ,  Clairement  ,  nettement  ,  soigneu- 
sement. 

SNOCCIOLATO,  TA  (  sno-tcchio-là-to  ),  add. 
da  Snocciolare,  O'è  du  noyau,  etc.  g.  Payé  comp- 
tant, à  deniers  découverts,  argent  sec.  Vedi,  che 
pur  ne   verranno  i  tremila  snocciolati  e   sonanti. 

SNODAMF.NTO  (  sno-da-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
snodare  ,   Dénouement  in. 

SNODARE  (sno-dà-ré) ,  v.  a.  contrario  d'An- 
nodare; sciogliere,  e  si  usa  in  sign!  att.  e  n.  p. 
Dénouer,  délier.  Snodarsi,  n.  p.  Se  dénouer, 
se  délier,  g.  Per  Manifestarsi  ,  palesarsi.  Lasc. 
Nan.  Quivi  '1  bisogno  di  Giove  si  snoda  Pub- 
blicamente ,  e  '1  parer  lor  si  chiede,  g.  Per  me- 
taf. Snodar  la  lingua,  vale  Cominciar  a  proffe- 
rir le  parole  ,  Dénouer,  délier  la  langue.  Come 
fanciul  ch'appena  Volge  la  lingua,  e  snoda,  Che 
dir  non  sa,  ma  'I  più  tacer  gli  è  noja.  g.  La 
gente  del  Duca  non  si  snodava,  e  la  schiera  del 
le  al  continuo  mancava  ;  cioè  Non  si  disuniva, 
né  si  disordinava  ,  Se  débander ,  s'éparpiller , 
se  mettre  en  désordre. 

SNODATO,  TA  (sno-dà-to) ,  add.  da  Snoda- 
re, Dénoué  ,  délié. 

SNODATURA  (sno-da-toà-ra)  ,  s.  f.  Piegatura 
delle  giunture,   Pli  m.  des  jointures,  charnière  S. 

SNODOLARE  (sno-do-là-rè),  n.  p.  liusp.  Son. 
V.  Dinoccolarsi. 

s  SNOM1NARE  (sno-mi-nà-rè),  v.  a.  Tórre  il  nome, 
Oter   le  nom. 

SNOViZZARE  (sno-vi-tsà-ré),  v.  a.  Trar  dello 
stato  di  novizio,  Sortir  du  noviciat ,  faire  quitter 
à  quelqu'un  l'état  de  novice,  g.  Fig.  Rendere  ac- 
corto, Dégourdir,  déniaiser. 

SNUDARE  (snou-dà-ré)  ,  v.  a.  Voce  dell'  uso. 
Sguainare  ;  sfoderare  ,  Dégainer,  tirer  du  four- 
reau, g.  Snudarsi  ,  n.  p.  Spogliarsi  del  tutto,  Se 
dépouiller. 

SNUDATO,  TA  (snou-dà-to).  Volg.  il.  add.  da 
Snudare  ;  sguainato,  sfoderato,  Dégainé,  etc. 

SCALZARE,  V.  Sollalzare. 

SOATTO  ,  e  SOVATTO  (soàl-to  ,  so-vàt-to) , 
s.  ni.  Spezie  di  cuojo  ,  del  quale  si  fanno  le  ca- 
vezze a'  giumenti,  i  guinzagli  a' cani  ,  ed  altro; 
che  oggi  più  comunemente  dicesi  Sovattolo,  La- 
nière, longe  f.  g.  Dove  potea  il  soatto  esser  ba- 
stante, I  remi,  e  le  giubbette  son  poi  scarse  :  qui 
fig.  per  Gastigo  della  frusta  ,  Fouet  m. 

SUAVE  (soà-vé),  add.  d'ogni  g.  Grato  a' sensi, 
Suave,  agréable,  doux,  délicat,  qui  flatte  les  sens. 
g.  Per  Leggieri  ,  piacevole  ,  Léger,  agréable. 
Quivi  soavemente  spose  il  carco,  Soave  per  lo 
scoglio  sconcio  ed  erto.  g.  Per  Benigno,  quieto,  po- 
sato, Tranquille,  quiet,  doux,  calme,  paisible,  coi. 
Quando  l'uomo  gli  vuole  incaricare  (i  cammelli), 
egli  si  coricano  in  terra  ,  e  stanno  cheti  e  soavi 
infino  a  tanto  ,  che  son  caricati.  E  Fi:  Giord. 
Se'l  pesce,  quando  l'ha  preso  la  rete,  stesse  pur 
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soave,  sarpbbe  meno  legato,  Si  le  poisson,  lorsqu'il 
est  pris  dans  le  filet ,  se  tenait  tranquille  ,  etc. 
g.  Soave  passo,  vale  Moderato  ,  piano,  Petit  pas. 
Con  soave  passo ,  ec.  in  cammino  si  misero  ,  A 
petits  pas  ,  en  marchant  tout  doucement. 

SOAVE,  avv.  Soavemente,  Agréablement,  dé' 
licatement,  doucement.  Quel  rossignol,  che  si  soave 
piagne  ,  ec.  di  dolcezza  empie  il  cielo,  g.  Per 
Adagio  ,  Doucement,  lentement.  Cavalca  tosto  in 
piano,  Soave  nel  montano,  g.  Per  Pazientemente, 
volontieii  ,  Patiemment,  constamment,  avec  pa- 
tience, volontiers.  E  se  poco  hai,  soave  porta  tuo 
stato,  e   credi  es-.er  non  degno. 

SOAVEMENTE  (soa-vé-mèn-té),  avv.  Con  soa- 
vità, Agfèubìcment  ,  délicatement.  §.  Per  quieta- 
mente, riposatamente,  Tranquillement  ,  paisible- 
ment, doucement.  Vincendo  la  naturale  opportu- 
nità il  mio  piacere,  soavemente  ni'  addoimeutai. 
g.  Per  Pianamente,  acconciamente,  Doucement , 
petit  à  petit,  peu  à  peu,  avec  attention.  Il  soave- 
mente andare,  ancora  che  alquanto  più  tardi  al- 
trui meni  all'  albergo,  egli  vi  conduce  almen  ri- 
posato, g.  Per  Amorevolmente  ,  modestamente  , 
Modestement,  aimablement,  affablemenl,  poliment, 
avec  douceur.  L'amico  rispose  soavemente  :  io 
non  ti  fo  torto,  g.  Per  Pazientemente  ,  Patiem- 
ment, constamment,  avec  patience.  Portate  soave- 
mente ogni  avversitade. 

SOAVEZZA,  s.  f.  Soavità  V. 
SOAVISSIMO,  MA  (soa-vis-si-mo)  ,  add.  sup. 
di    Soave  ,  yTrès-suave,  très-agréable,  etc. 

SOAVITÀ,  SOAVITADE.SOAVITATE  (soa- 
vi-tà,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Soave,  Sua- 
vité f.,  agrément  m.,  douceur,  délicatesse  f.  g.  Per 
Benignità,  Bénignité,  bonté,  douceur  f.  Gusti  per 
esperienza  la  sua  soavità,  e  clemenza. 

SOAVIZZAMENTO,  s.  m.  Marmi  annot.  leti. 
Magai.  V.  Condimento. 

SOAVIZZARE  (  soa-vi-dsà-ré  )  ,  v.  a.  Magai. 
Render  soave,  raddolcire,  Adoucir;  rendre  suave, 
agréable. 

SOAVIZZATO,  TA  (soa-vi-dsà-to).  Magai,  add. 
da  Soavizzare,    ddouci,  rendu  agréable. 

SOBBALZARE  (sob-bal-tsà-ré),  v.  n.  Salvili, 
lliad.  Saltare  in  su.  V.  Saltellare. 
SOBBARCARE,  v.  a.  Sottoporre  V. 
SOBBISSARE,  e  SUBISSARE  (sob-bis-sà-ré), 
v.  a.  Subbissare,  Abîmer,  etc.  V.  Subbissare. 
§.  Subbissarsi,  n.  p.  S'écrouler,  tomber  en  s'af- 
faissant. 

SUBBISSATO,  e  SUBISSATO  ,  TA  (  sob-bis- 
sà-to),  add.  da'  lor   verbi,  Abîmé,  etc. 

SOBBOLLIMENTO  {sob-bol-li-mèn-to) ,  s.  m. 
!  Segner.  Il  sobbollire,  leggier  bollimento,  Légère 
\  èbullition  f. 

SOBBOLLIRE  (sob-bol-lì-rè) ,  v.  n.  Coperta- 
mente bollire,  Bouillir  tout  doucement, frémir. 

SOBBOLLITO,  TA  (sob-bol-ll-to),  add  da  Sob- 
bollire ,  Bouilli  lentement,  g.  Per  Coperto  ,  se- 
greto, Caché,  couvert.  Sapendo  con  che  tuoni,  e 
folgori  di  parole  e  fatti,  da  quel  nugoloso  petto 
scoppierebbe  la  sobbollita  ira. 

SUBBORGO  (sob-bòr-go),  s.  m.  Borgo  conti- 
guo, o  vicino  alla,  città,  Faubourg  m. 

SOBBREVITA  (sob-bré-vi-ta):  s.  f.  Posto  avv. 
vale  Sotto  brevità,  Brièvement. 

SOBILLAMENTO,  e  SUBILLAMENTO  (  so- 
bil-la-mèn-to),  s.  m.  Sodducimento,  il  sobillare, 
Séduction,  subornation,  sollicitation  f. 

SOBILLARE,  e  SUBBILLARE  (  so-bil-là-ré)  , 
V.  a.  Varch.  Sobillare  uno,  è  tanto  dire,  e  tanto 
per  tutti  i  versi  ,  e  con  tutti  i  modi  pregarlo  , 
che  egli  a  viva  forza  ,  e  quasi  a  suo  marcio  di- 
spetto prometta  di  fare  ciò  che  da  lui  si  ri- 
chiede, Séduire,  suborner,  solliciter. 
SOBISSARE,  ec.  V.  Subbissare,  ec. 
SOBOLE  (sò-bo-lé),  s.  f.  Voce  lat.  Prole,  En- 
fants m.  pi.,  lignée,  race  f.  g.  Per  similif.  Che 
bella  cosa  é  vedere  una  leggiadra  donna,  quando 
con  frequente  sobole  gli  spessi  capegli  cumulano 
il  bel  capo,  Avec  des  cheveux  fort  épais,  bien 
touffus. 

SOBRANZARE,  v.  a.  V.  Sopravanzare. 
SOBRIAMENTE  (so-bria-mèn-té),  avv.  Con  so- 
brietà, Sobrement,  avec  discrétion,  avec  modéra- 
tion, avec  retenue,  avec  tempérance. 

SOBRIETÀ  ,  SOBRIETADE  ,  SOBRIETATE 
(so-brié-tà,  tà-dé,  tà-lè),  s.  f.  Parcità  ,  e  mode- 
razione propriamente  nel  mangiare  e  nel  bere  ; 
e  si  dice  ancora  Della  parcità  d'  altre  cose  ap- 
petibili, Sobriété,  tempérance,  model  ation  f. 
SOBRIO,  BRIA  (sò-bno),  add.  Parco  nel  man- 
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che   tu   psna  il   dì  due  volte  il   meno 
SOBUGLIO,  s.  m.  Subuglio  V. 

SOCCAVATO  (soc-ca-va-to),  add.  Parlandosi 
di  terra  vale  Cav.ito  o  lavorato  a  (.■culo.  l'aLlad. 
Si  semina  l'aglio  e  l'ulpico,  specialmente  in  terra 
bianca,  soceav.ita  senza  letame,  Labouré,  houè , 
bêché,  limité,  profondément. 

SUCCEDILE,' V.  e  di'  Succedere. 

SOCCENER1CCIO,  CIA  (so-tcché-né-rì-tcchio), 
add.  Aggiunto  propriamente  del  pane  colto  sotto 
la  cenere  ,  Pain  cuit  sous  la  cend'  e. 

SOCCHIAMARE  (.  sok-kia-mà-rè  ) ,  v.  a.  Chia- 
male  sotto   voce,   Appeler   tout  bas. 

SOCCHIUDERE  (  sok-kioù-dé-ré  ) ,  v.  a  Non 
interamente  chiudere.  Fermer,  clone  à  demi;  en- 
tr'ouvrir.  g.  Socchiudere,  per  Chiudere  assolili. 
Fermer.  Quelli  che  vanno  per  dirittura  ,  e  di- 
cono verità,  cessano  avarizia  di  sopra  sé,  e  soc- 
chiudono le  sue  mani  di  tutti  i  doni. 

SOCCHIUSO,  SA  (sok-kioù-z»),  add.  da  Soc- 
chiudere ,  non  chiuso  aifalto,  quasi  chiuso,  Eti- 
tr'ouvert,  fermé  à  demi,  entrebâillé. 

SOCCIDERE,  V.   e  di'  Succedere. 

SOCCiO  (  só-tcchio  )  ,  s.    m.   Accomandita    di 
bestiame 
governi  a 


giare,  e  nel  bere;  astinente,  moderalo,  cbe   hai      ^OCIO,  V.  Sozio. 

sobrietà,  Sobre,  tempérant,  abstinent,  retenu  ,  |  SOCRATICAMENTE  (  so-crh-ti-ca-mèn-té  )  , 
modéré,  g.  Sobrio,  per  Lubrico,  nel  terzo  signi- '  avv<  '"  irl°do  socratico,  Socratiquement ,  à  la 
fic.  Libre  ,  Ideile.  Fa  di  stare  sobrio  del  corpo  ,    "*«"*<"-e  de  Socrate. 

SOCRATICO  (so-crà-li-co)  ,  add.  di  Socrate  , 
Dans  le  godi  de  Socrate. 

SODA  (  sò-da  ),  s.  f.  Spezie  di  cenere  d'una 
pianta  detta  volgarmente  Riscolo  ,  la  quai  ce- 
nere é  pregna  di  sait  alcali,  e  ridotta  in  pol- 
vere ,  e  mescolata  con  rena  bianca  serve  a  (are 
il  vetro  ,  Soude  t.  g.  T.  mar.  Il  più  basso  dei 
piani  della  poppa  d'  un  vascello  ,  che  consiste 
in  un  trinceramento  intonacato,  fatto  nella  sen- 
tina ,  dove  si  rinchiude  la  polvere  e  il  biscotto, 
Soute  f. 

SODALE  (so-dà-lé),  s.  m.  Voc.  lai.  Buon. 
Fur.  Compagno,   Compagnon,  camarade  m. 

SODALTTE  (  so-da-lì-té  )  ,  s.  f.  St.  nat.  Sorta 
di  minerale  che  abbonda  di  soda.  Sodatile,  f. 

SODALIZIO  (  so-da-lì-isio  )  ,  s.  in.  Fo'c.  lai. 
Compagnia  ,  Compagnie,  confraternité ,  société  f. 
E  dicesi  tanto  in  buona  quanto  in  cattiva  paite. 
Quindi  Dante  :  Oh  sodalizio  eletto  alla  gran  cena 
Del  benedetto  agnello  il  qual  si  ciba.  E  nel  Mor- 
gante  si  legge  :  Oh  sodalizio,  oh  maledetto  loco, 
Dove  fu    perpetrato  tanto  male! 

SODAMENTE  (so-da-mèn-té),  avv.  Con  sodez- 
za, sicuramente  ,  cautamente,  Solidement  ,  sùre- 


che  si   dà  altrui,    che   il   custodisca   e  ;  ment  >  prudemment  ,  sagement,  avec  précaution, 
mezzo  guadagno  e    mezza  perdita;    e  j  avec  circonspection,  g.  Per  Gagliardamente  ,  con 


si  chiama  anche  Sorcio  il  medesimo  bestiame, 
Chepel  ,  chepieil  ,  bail  à  cheplU  m.  g.  Soccio, 
si  dice  anche  A  colui  che  piglia  il  soccio,  Chep- 
teher,  preneur  d'un  bail  à  cheptel  m. 

SOCCITA  (iù-tcc/ii-ta),  s.  f.  Nonos.  Accoman- 
dita di  bestiame,  che  anche  dicesi  Soccio,  Cheptel, 
ou  cheptei l  m. 

SOCCO  (  wc-co  )  ,  s.  m.  Calzare  usalo  dagli 
stiioni  antichi  nella  commedia  ,  Brodequin  , 
sor ij uè  ni. 

SOCCODAGNOLO  ,  s.  m.  Straccale  V. 
SOCCORKENZA  (  soc-co-rèn-tsa),  s.  f.  Flusso 
di  corpo,  ma  sciita  sangue  che  anche  dicesi  Ca- 
caiola, o  usrjta,  Flux  de  ventre,  dévotement  m 
SOCCORRERE  (  soc-còr-ré-ré  ) ,  v.  a.  Porgere 
ajuto,  sussidio,  Secourir,  assister,  donner  aide, 
prêter  assistance  ,  donner  du  secours  ,  épauler. 
g.  In  signifie,  n.  vale  Occorrere,  venire  in  men- 
te ,  sovvenire  ,  Se  souvenir  .  venir  dans  l'esprit 
Quando  tu  vecchio  reciterai  antichi  delti  e  fatti, 
la  che  ti  soccorrano  cose  che  tu  abbi  fatte  dalla 
giovenludine   Ina. 

SOCCORREVOLE  (soc-cor-rè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  soccorre,  atto  a  soccorrere,  Secou- 
i  abie ,  propre  a  secourir,  g.  Per  Ausiliario,  Au- 
xiliaire. Fece  passar  nella  prima  schiera  le  coorti 
soecor  revoli. 

SOCCORRIMENTO  (socr-cor-ri-mènto)  ,  s.  m. 
il  soccorrere,  Secours   m.,  aide,  assistance  f. 

SOCCORRITORE  (soc-cor-ri-lò-ré),  v.  m.  Che 
soccorre.  Celui  m.  qui  donne  du  secours,  nui  aide, 
t/ui  assiste. 

SOCCORRITRICE  (  soc-cor-ri-trt-tchè  )  ,  v.  f. 
di  Soccorritore.  Salviti.  E  la  soccorritrice  alta 
Minerva  ,  Celle  f.  qui  donne  du  secours  ,  qui  as- 
siste. 

SOCCORSO  (soc- còrso),  s.  m.  Il  soccorrere  , 
a\uto, Secours  m.,  aide,  assistance  f.,  service,  soula- 
gement m.  g.  Dicesiin  proveib  11  soccorso  d  Pisi, 
Quando  il  soccorso  guigne  tardo  e  inopportuno, 
Après  la  mort   le  médecin. 

SOCCORSO  ,  SA  ,  add.  da  Soccorrere  ,  Se- 
couru  ,  aidé,  assistè,  soulagé,  etc. 

SOCCOTRINO  (  >oc-co-trì-uo  ),  add.  ni.  Red. 
Aggiunto  di  una  soi  ta  di  aloe  ,  Aloes  mecatrin 
SOCIABILE,  J  (so-tchia-bi-lé,  le),  suiti  d'ogni 
SOCIALE  ,  ^  g.  Compagnevole  ,  che  ama 
compagnia.  Sociable,  social,  amicai,  de  com- 
pagnie, de  société,  accommodant,  g  Sociale,  si 
dice  anche  più  propriamente  Di  ciò  ci 
tiene  alla  società  ,  Social. 

SOCIALITÀ  (so-lchiu-li-tà),  s.  f.  Segner.  astrat- 
to   di  Sociale  ;  compagnia  ,  Sociabilité  f. 

SOCIETÀ,  SOCIETADE,  SOCIETATE  (  io- 
tchié-ta,  là-dè  ,  la-lé),  s.  f.  Compagnia,  Société, 
compagnie  ,  coterie  ,  clique  ,  association  t. 

SOC1NIAN1SMO  (  so-tchi-uia-nìs-mo  ),  s.  m. 
Magai.  La  setta,  e  l'eresìa  de' Sucuiiaui ,  Soci- 
monisme  m. 

SOCINIANO  (  so-tchinià-no  )  ,  s.  m.  Magai 
Eretico,  che  in  inateiia  ili  fede  non  ammette 
per  modo  alcuno  rivelazione,  Socinien  m. 


ne  appar- 


forte  animo,  Vivement,  vigoureusement,  vaillam- 
ment ,  courageusement  ,  fermement  ,  résolument  , 
constamment.  Tanto  più  sodamente  s'apparecchia- 
no a  quelle  cose  stabili  ,  quanto  meno  apprez- 
zano queste   cose  transitorie. 

SODAMEN TO  (so-damen-to)  ,  s.  m.  Stabili- 
mento, confermazione,  Confirmation  (.,  affermis- 
sement, établissement  m.  g.  Per  Mallevadoria,  ob- 
bligo ,  Garantie,  camion,  responsabilité  f.  Per 
lui  fece  il  sodamento  ,  e  l' obbligagione  predetta 
a'  Signori. 

SODARE  (so-dà-ré)  ,  v.  a.  Assodare  ,  consoli- 
dare ;  e  si  usa  anche  in  signifie,  neutr.  pass., 
Consolider,  affermir,  confirmer;  rendre  ferme  , 
stable,  durable.  g.  Per  Promettere,  dar  sicurtà  , 
Promettre  ,  donner  parole  ,  s'engager,  s'obliger, 
ou  être  caution  pour  quelqu'un.  Sodarono  nella 
cilla   di   tenere   il   passaggio  dell'Aipi  sicuro. 

SODDIACONA  TO,  e  SUDDIACONATO  («oJ- 
dia-co-na-lo),  s.  m.  Il  primo  de'  maggiori  Oidini 
sacri  ,  dignità  del  Suddiacono,  Sous-diaconal  ni. 
SODDiACO.NO,  e  SUDDIACONO  (sod-dia-co- 
no),  s.  in.  Quegli  che  ha  l'ordine  del  Suddiaco- 
nato, Sous-diacre  in. 

SODDISFACENTE  (sod-dis-fa-ichèn-tè) ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  sodiasla  ,  Satisfaisant  ,  qui  con- 
tente,    qui  satisfait. 

SODDISFACENTEMENTE  (  sod-dis-fa-tchèn- 
té-men-ié),  avv.  Con  soddisfacimento,  a  bastanza, 
Suffisamment,  aisez. 

SODDISFACIMENTO,  e  SODISFACIMENTO 
(sod-dis-Ja-ichi-men-lo).  s.  m.  Il  soddisfare,  il  dar 
soddisfazione,  Satisfaction,  réparation  f. 

SODDISFARE,  e  SODISFARE  (sod-dis-Jà-ré), 
v.  a.  Appagare,  contentare,  Satisfaire,  contenter. 
g  Soddisfare,  vale  anche  Pagare  il  debito,  Sa- 
tisfaire ses  créanciers,  acquitter  ses  dettes,  g.  Sod- 
dislare,  vale  anche  Dare  soddisfazione  ,  Satisfaire 
un  homme  qu'on  a  offensé,  Ivi  faire  reparution , 
lui  donner  satisfaction,  g.   Soddisfare 
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avv.  Alla    soddomita,   con  soddomia  ,    En  sodo- 
mile. 

SODDOMITARE  (sod-do-mi-tà-ré) ,  v.  a.  Usar 
sodilo. „ia,  Commettre  le  péché  de  sodomie,  ou  le 
cume  de  pédérastie. 

SODDOMITATO,  TA  (sod-do-mi-tà-to) ,  add. 
da  Soddomitare  ,  Qui  a  commis  le  péché  de  so- 
domie. 

SODDOMiTICO,  e  SODOMITICO,  CA  (sod- 
do-mi-ti-co),  add.  Di  soddomia,  De  sodomie,  de 
pédei  astte. 

SODDOMITO,  e  SODOMITO  (sod-do-mi-to)  , 
s.   m.    Chi  fa  soddomia,  Sodomite,  pédéraste  ta. 

SOÛDOTTA,  s.  f  Sodducimento  V. 

SODDOTTO,  TA  (sod-dòl-to).  Tac.  Dav.  add. 
da  Soddncere;  sedotto,  Séduit,  suborné,  etc. 

SODDUCERE,  e  SODDUKRE  (soddoà-tché-rè), 
v.  a.  Sedurre,  sobillare,  «Seguire,  corrompre,  abu- 
ser,  suborner. 

SODDUCIMEXTO,  e  SODUCIMENTO  (sod- 
dou-tchi-men-lo),  s.  va.  Il  soddncere.  Séduction, 
corruption,   subornation   f 

SODDUCITORE  (  sod-dou-tchi-tà-ré ) ,  v.  m. 
Che  sodduce,  Séducteur,  corrupteur,  suborneur, 
séduisant   m. 

SODDUCITRICE  (sod-dou-tchi-irl-tché) ,  v.  f. 
Salvili.  Che  sodduce,  Séductrice,  suborneuse  t 

SODDURRE,  v.  a.  V.  Sodducere. 

SODDUTTORE.  v.  a.  V.  Sodducitore, 

SODDUTTRICE  (sod-douttri  tché) ,  v.  f.  di 
Sodduttore  ,  Séductrice,  corruptrice  t.,  etc. 

SODDUZIONE,  s.  f.   Sodducimento  V. 

SODETTO.  TA  (so-det-to),  add.  dim.  di  Sodo; 
alquanto  sodo,  Un  peu  ferme  ,  un  peu  solide, 
dwel. 

SODEZZA  (so-de-tsa) ,  s.  f.  astratto  di  Sodo; 
durezza  ,  Solidité,  dureté,  fermeté,  consistance  f. 
b-  Per  metaf.  vale  Stabilità,  fermezza  ;  e  si  prende 
cosi  in  buona  ,  come  in  cattiva  parte  ,  Fermeté, 
solidité,  consistance,  assit:  anca,  stabilité  f.  g.  So- 
dezza  di  dentro,  ûg.  val  Ostinazione   V. 

SODISFARE,  ec.  V.  Soddisfare,  ec. 

SODISSIMO,  MA  (so-^iW-mo)  ,  add.  sup.  di 
Sodo  ,    Très-solide,  etc. 

SODO  (sò-doj,  s.  m.  Sicurtà,  Caution  f.,  ga~ 
rant,  répondant,  pleige  m.  g.  Sodo,  e  anche  T. 
d'architettura,  e  vale  Ogni  sorta  d'imbasamento, 
o  fondamento  ,  dove  posino  edificj  ,  o  membra 
d'  ornamenti  ,  o  simili  ,  Massif  m.,  base  (.,  fon- 
dement m.  g.  Onde  Posare  sul  sodo;  contrario 
di  Posare  in  falso  ,  cioè  sopra  cosa  che  non  sia 
retta  sotto,  Etre  posé  sur  une  baie  solide,  cire  posé 
solidement,  ne  pas  porter  à  faux.  g.  Dire,  o  fa- 
vellare, o  simili  ,  in  sul  sodo,  vale  Dir  da  senno, 
da  dovvero  ,  Parler  sérieusement ,  tout  de  bon. 
g.  Porre  ,  o  mettere  in  sodo,  vale  Deliberare, 
stabilire,  fermare,  Délibérer,  arrêter,  statuer,  ré- 
soudre, établir  g  Sodo,  vale  ancora  Terreno  in- 
colto e  infruttifero  ,  Terre  inculle  ,  qui  est  en 
friche,  qui  n'est  point  cultivée.  Che  se  la  cultu- 
ra, Che  se  ne  spera  industre,  non  v'  intende  , 
Non  staran   molto  a  convertirsi  in  sodi. 

SODO,  DA,  add.  Duro,  che  non  cede  al  tatto, 
che  non  e  arrendevole,  Solide,  ferme,  dur,  épais. 
g.  Sodo  ,  per  metaf.  vale  Stabile  ,  fermo  ,  co- 
stante ,  Ferme,  constant  ,  inébranlable  ,  invaria- 
ble. Vidi  duo'  vecchi  in  abito  dispari  ,  Ma  pari 
in  atto  ed  onestato  e  sodo.  g.  Sodo  ,  per  Assi- 
curato ,  durevole,  Solide,  durable,  stable,  sûr  , 
permanent,  d'une  longue  durée.  Vivrai  libero  sen- 
sodo   nel  valsente    tuo. 


v.   n.  vale 
Appiacere,  contentare,  appagare, Satisfaire,  agréer,    tendoti   fermo  e  sodo   nel  valsente    tuo.  g.  Sodo 
piane,  èlre  au  gre  de...  per  Forte,  gagliardo,  Fort,  ferme,  intrèpide,   ro- 

SODD1SFATT1SS1MO  ,  e  SODISFATTISSI-  buste',  vigoureux,  membru.  lo  dico  il  valoro- 
MO,  AIA  (sod-dts-f'at-tìs-si-mo)  ,  add.  superi,  di  so  Br  andimarte  ,  Non  men  d'  Orlando  ad  ogni 
Soddisfatto  ,   Tres-salisfait,  très-con.eut,  eie.  \  prova  sodo.  g.  Star  sodo  ,  vale  Star  fermo,   non 

SODDISFATTO,  TA  'sod-dis-fat-lo),  add.  da  si  muovere,  Tenir  bon,  lenir  ferme ,  ne  pat 
Soddisfare.  Satisfai,  contenté,  content.  bouger,   g.  Star  sodo,  o   star  sodo   alla  macchia, 

SODDISFA  T  TURA,  s.  f.  Soddisfacimento  V.       lo  al   macchione,    vag'iono    Non    si    lasciar    per- 

SOUDlòFAZIO.VE,  e  SODISFAZIONE  (sud-  '  suadere ,  né  svolgere  a  rhecches-ia  ,  oa  dir 
dtsfu-tsio-né),  s.  f.  Il  soddisfare;  contento,  P'a~  quel  ch'altri  vorrebbe,  Se  tenir  ferme,  ine- 
cri  e,  consolatone.  Satisfaction  {.,  contentement  m.,  Oranlablej  ne  se  pas  laisser  tirer  le  ver  du  nez. 
foie  {.,  plaisir,  ag'  émeut  m.,  aise,  condolanoli  f.  g.  Sodi  si  dicono  I  terreni  incolti  ,  e  non  lavo- 
g.   Per  Soddisfacimento   V.  g.   Soddisfazione,   di-    rati.  Pallad.   Chi    arando   lascia    la  terra  soda  in- 


cesi anche  Una  delle  tre  parti  della  penitenza, 
Salii/action,  réparation,  pénitence  t.  des  péchés. 

SODDOMA,  (  l'òd-do-ma,  sod-do-mi-a)  ,  s.   f. 

SODDOMIA,)  Atto  venereo  tra  persone  del 
medesimo  sesso  ,  Sodomie  ,  pédérastie  f.,  péché 
contre  nature,  péché  ta.  de  sodomie. 

SODDOMICO,  CA  (sod-do-mt-co),  add  Di  sod- 
domia ,   De  sodom.e,  Uè  pédérastie. 

SODDoMITAMEN  TE    {sod  do-mi-la-mèn-iè)  , 


tra  i  solchi,  sé  di  men  frutti  danneggia,  Terres 
eu  friche  ,  incultes,  g.  Rimaner  sode  ,  si  dice 
anche  Delle  femmine  de'  bestiami  .  che  vanno 
alla  monta,  e  noli  restali  piegue,  Ne  point  con- 
cevoir. 

SODO,  avv.  Come  turar  sodo  ,  pigner  sodo, 
picchiar  sodo  ,  e  vale  Sodamente  ,  fortemente  , 
Fermement  ,  solidement ,  avec  force  ,  très-fort , 
très-bien. 


SOÎ> 

SODOMIA,  ec  V.  Soddoim'a  ,  ec. 
SODUCIMKNTO,   SODUZIONE,  V.  SodJuci- 
mcnto,,  Sodduzione. 

SOFA  (  sofà  )  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Quella 
spezie  di  predella,  o  di  basso  letto,  su  cui  i 
Turchi  stanno  accosciati  ,  Sofa  m.  g.  Dicevi  an- 
che Sofà  ad  Una  soita  di  letticciuolo  ad  uso  di 
sedarvi  sopra  ,  Sofa  in. 

SOFFERARE  ,  v.  a.  V.  Sofferire. 
SOFFERENTE  (softfé-rèn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che    ha     sofferenza  ,    Souffrant  ,  patient  ,  endu- 
rant .   tolérant,   qui  souffre  ,  qui  endure. 

SOFFERENT1SSIMO.  MA  (sof-fè-rèn-tis  si-mo). 
Salviu.  ec.  add.  superi,  di  Sofferente  ,  Très- 
patient  ,  etc. 

SOFFERENZA  (  sof-fè-rèn-lsa  ),  s.  f.  Il  soffe- 
rire ,  Paience  ,  constance ,  longanimité  ,  tolé- 
rance f. 
SOFFERERE.  V.  e  di'  Sofferire. 
SOFFEREVOLE  (soffé-'è-vo-té),  add.  d'ogni 
g.  Clie  si  può  solfenre  ,  Supportable  ,  tolérai  le , 
passable. 

SOFFERIDORE  ,  v.  m.  V.  Sofferitore. 
SO  FF  E IÌI M  EN  10  ,  s  m.  V.  Sofferenza. 
SOFFERIRE  ,  SOFFRIRE  ,  e  SOFFERARE. 
Voc.  ani.  (soffè-ri-rè),  v.  a.  Comportare,  pa- 
tire, supplendosi  talora,  e  usandosi  in  alcune 
sue  parti  con  quelle  deli'  antico  verbo  Sofferere, 
Souffrir  ,  supporter  ,  tolérer  ,  comporter,  porter, 
soutenir,  endurer.  g.  Sofferire  l'animo,  o  '1 
cuore  ,  vale  Aver  coraggio  ,  aver  animo  ,  Avoir 
le  courage,  la  force.  Poiché  a  me  non  soflera 
il  cuore  di  dare  a  me  stessa  la  morte  ,  dallami 
tu.  g.  Sofferire,  per  Reggere  ,  Soutenir  ,  porter. 
Di  vil  cilicio  mi  parean  coperti  ,  E  1'  un  sofie- 
ria  l'altro  colla  spalla,  E  tutti  dalla  ripa  eran 
sofferti,  g.  Sofferire  ,  in  signif.  neul.  pass,  per 
Contenersi  ,  astenersi.  Sen.  Pist.  I  malagurosi 
s'attuffano  ne'  diletti  ,  de'  quali  e'  non  si  pos- 
sono sofferire.  E  G.  V.  Dicendo  che  ,  per  Dio, 
si  sofferisse  alquanto  ,  se  volesse  la  vittoria  ,  Se 
Contenir  .  s'abstenir  ,  se  retenir  ,   se  réprimer. 

SOFFERITORE,  e  SOFFERIDORE  (  sof-fé- 
ri-tà-'é),  v.  m.  Che  sofferisce  ,  Celui  m.  qui  est 
souffrant  ,  patient  ,  enduant  ,  tolérant. 

SOFFERMARE  (soffér-mà-rè),  v.  a.  Fermare 
per  breve  tempo;  e  si  usa  anche  in  signif.  neut. 
pass.  Arrêter  un  peu  ,  ou  s'arrêter ,  cesser  pour 
peu  de  temps. 

SOFFERMATA  (  soffèr-mà-la  ),  s.  f.  Red.  Il 
soffermarsi  ,  brieve   fermata  ,  Pause  f. 

SOFFERTO  ,  TA  (  soffèr-to  )  ,  add.  da  Sof- 
frire, Souffert,  etc.  g.  Fer  Liberato,  prosciolto 
1'  usò  G.  Villani.  Volentieri  vorrebbe  essere  sof- 
ferto di  suo  sararnento,  Délivré  degagé,  absous. 
§.  Per  Patito  ,  comportato  ,  Patì  ,  enduré,  souf- 
fert ,  toléré ,  supporté.  A  recar  compenso  per 
taoti  danni   in   questi   di  sofferti. 

SOFFERUTO,  TA  (soffé-roàto),  add.  Bemb. 
Voc.  ani  %Sofferto  .  Souffert  ,  enduré. 

SOFFI  (soffi),  s.  m.  Buon.  F.  Nome  che  si 
dà  a'  re  della  Persia  ,  Soft  m.  §.  Per  Sorta  di 
ranuncolo  ,  Sorte  de  renoncule  ,   soft   ra. 

SOFFIAMENTO  (sof-fia-mèn-to),  s.  m.  Il  sof- 
fiare ,  Soufflé  ai-,  respiration,  haleine  f.,  vent  m. 
§.  Per  metafora,  vale  Maldicenza  ,  Médisance, 
détraction  f.  Da  cosi  fatti  soffiamenti  ,  da  così 
atroci  denti  ,  ec.  sono  sospinto  ,  molestato  ,  e 
infino  nel  vivo  trafitto. 

SOFFIANTE  {soffiante),  add.  d'  ogni  g.  Che 
soffia  ,   Qlà  souffle 

SOFFIARE  '(  sof-fia-ré  ) ,  s.  m.  Soffiamento, 
soffio,  Souffle  m.,  respiration,  haleine  f. 

SOFFIARE  (  soffia-rê),  v.  n.  Spigner  l'aria 
violentemente  col  fiato  ,  aguzzando  le  labbra  , 
Souffler,  faire  du  vent.  g.  Soffiare,  per  Lo  spirar 
de'venti,  Venter,  souffler ,  faire  du  vent  Sta  com- 
me torre  ferma,  che  non  crolla  Giammai  la  cima 
per  soffiar  de3  venti.  g.  Soffiare,  si  dice  anche, 
in  modo  basso,  del  Far  la  spia  ,  Faire  l'espion  , 
épier,  observer,  remarquer,  être  aux  aguets.  Sof- 
fiano, son  di  calca,  e  borsaiuoli.  §.  Aprir  la  bocca, 
e  soffiare,  o  Soffiare,  e  favellare,  si  dicono  Del 
favellare  senza  considerazione  e  riguardo,  Parler 
à  tort  et  à  travers,  parler  légèrement,  parler  ab 
hoc  et  ab  hoc.  §.  Soffiare  ,  T.  degli  alchimisti  , 
vale  Adopeiarsi  col  fuoco  intorno  alla  purifica- 
zione, o  trasmutazione  de'metalli  ;  e  preso  asso- 
lut.  vale  T  ntar  ili  far  l'oro  ,  Souffler,  chercher 
la  piene  phtlosophale.  Qui  si  soffia  a  più  potere, 
e  l'Allegretto,  e  io  siamo  sopra  i  mantici.  g.  Sof- 
fiare, per  Sbuffare  per  supeibia,  collcn,  o  altra 
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passion  d'animo,  Fremir j  bouffer  de  colere,  de 
rage,  etc.  Postaglisi  presso  a  sedere,  altro  non  fa- 
ceva che  soffine,  g.  Per  Anelare,  ansare,  Souf- 
fler, haleter,  être  hors  d'haleine  ,  être  essoufflé. 
E  con  un  fuor  di  lingue,  e  orrenda  vista  Suffia- 
van,  ch'i'  ho  stoppato  un  Alchimista,  g.  Soffiare, 
in  att.  signif.  vale  Spignere  checcessia  colli  forza 
del  fiato  ,  Souffler  ,  pousser  avec  le  souffle.  Si 
soffi  cotai  polvere  negli  occhi  al  cavallo  due  volte 
per  giorno.  §,  Soffiare,  per  metaf.  vale  Incitare, 
instigare,  Souffler,  exciter,  inciter,  pousser,  por- 
ter, animer,  mouvoir,  persuader,  instiguer  ,  insi- 
nuer. E  soffiava,  e  accendeva  l'ira  nel  cuor  d'E- 
rode, g.  Soffiare,  o  soffiarsi  il  naso,  vale  Trarne 
fuori  i  mocci  ,  Se  moucher  ,  se  nettoyer  le  nez. 
g.  Soffiare  il  naso  alle  galline  ,  figuratam.  e  in 
modo  basso,  si  dice  Di  chi  comanda,  o  fa  tutte 
le  faccende,  Jocrisse  f.  qui  mène  les  poules  piì- 
ser.  §.  Soffiar  parole  negli  orecchi  altrui;  e  an- 
che assolutalo.  Soffiar  n^-gli  orecchi  ad  alcuno  , 
si  dice  Del  dargli  alcuna  noli/.ia,  o  avvertimento 
segretamente  ,  e  talora  anche  Andar  continua- 
mente insegandolo  ,  Souffler  à  l'oreille,  corner 
aux  oreilles  de  quelqu'un ,  lui  insinuer,  lui  sug- 
gérer avec  importunile  quelque  chose. 

SOFFIATO,  TA  (soffià-to),  add.  da  Soffiare, 
Soufflé,  etc.  g.  Per  Spinto,  Poussé.  Siccome  neve 
ti  a  le  vive  travi  Per  lo  dosso  d'Italia  si  congela 
Soffiala  e  stretta  dalli   venti  schiavi. 

SOFFIATORE  (soffia- lò-ré),  v.  m.  Che  soffia, 
Souffleur,   qui  souffle   ta. 

SOFFIATRICE  (soffia-trl-tchè).  Salvin.  f.  di 
Soffiatore,    Celle  t.   qui   souffle 

SOFFIATURA  (sof-fia-toù-ra),  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. Soffiamento,  Soffio,  Sbuffo  V. 

S0FF1CCAKE  (sqffìc-càré),  v.  a.  Nasconde- 
re ;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  p.  Cacher,  se 
cacher.  Sofliccavansi  ne'  padiglioni  ,  fuggivan  la 
luce   pili  stupidi   per  la  vergogna  che  perla  paura. 

SOFFICE  (fòfljì-tche),  add.  d'ogni  g.  Morbido, 
trattabile,  e  che  toccato  acconsente,  ed  avvalla; 
e  propriamente  si  dice  Di  coltrici  ,  guanciali  ,  e 
simili  ,  Doux,  souple  ,  moelleux,  douillet. 

SOFFICE,  s.  f.  T.  de'  magnani  e  fabbri.  Can- 
none ,  o  dado  ,  o  parallelepipedo  di  ferro  trafo- 
rato, che  si  pone  sotto  ad  un  pezzo  di  ferro  in- 
focato che  si    vuol   bucare,   Pei  coir  m. 

SOFFICEMENTE  (soffì-tché-mèn-té),  avv.  Go- 
ti. In  modo  solfice,  morbidamente  ,  Mollement  , 
délicatement. 

SOFFICENTE,  SUFFICIENTE,  S0FF1CEN- 
ZA  ,  SUFFICIENZA  ,  ec.  V.  Sufficiente,  Suffi- 
cienza ,  ec. 

SOFFICIENTEZZA,  s.  f.  V.  Sufficienza. 

S0FF1CI0CCIO,  CIA  (sof-fi-tchiò-tcchio).  Beni. 
add.  accreseit.  di  Solfice,  Un  peu  souple,  tant 
soit  peu  douillet. 

SOFFIETTO  (  sof-fièt-io)  ,  s.  m.  Strumento, 
col  quale  spignendosi  l'aria  si  genera  vento  per 
arceiiiler  fuoco  ,  o  simili  ,  Soufflet  ni.   à  souffler. 

SOFFIO  (sóffio),  s.  m.  Il  soffiare,  Souffle  m., 
respiration  l  ,  vent  m.,  haleine  f.  Soffio  di  ven- 
to ,  Bouffée  {.  de  vent.  g.  In  uu  soffio,  posto 
avv.  vale  Subitamente  ,  in  un  attimo  ,  En  un 
instant,  eu  un  clin  a" œil,  en  un  moment, 

SOFFIOLA  (sòf-fìo-la)  ,  s.  f.  Cr.  in  Meliloto. 
Tribolo,  meliloto,  erba  vetturina,  Mélilot,  mir- 
lirot  m. 

SOFFIONE  (soffiè-né)  s.  m.  Canna  traforata 
da  soffiar  nel  fuoco  ,  Soufflet  m.  g.  Soffione,  si 
dice  anche  per  Picciolo  mantice  da  accendere 
il  fuoco  .  Soufflet  m.  à  souffler,  g.  Soffione  ,  si 
dice  anche  attilli  .  in  modo  basso,  per  Spia, 
instinone,  commettimale,  Rapporteur,  espion    m., 


so,  gonfio,  s 
soffiona  ,    e 


altero' 
una 
vento  ,     Orgueilleux , 


ouche   f.  g.  Soffione,  per  Pi  esontuose 
perbo.  Segr.  Fior.  Rie.   Tu 
se'  piena     d 
présomptueux  ,   homme  vain  m. 

SOFFIONERIA  (sof-fw-nè-rl-a),  s.  f.  astratto 
di  Soffione  ;  presunzione  ,  alterigia  ,  gonfiezza. 
Segn.  Etic.  E  più  opposta  alla  masnanimità  la 
pusillanimità,  che  la  softìonen'a,  Présomption  [., 
orgueil  m.,   sotte  vanité  f. 

SOFFIONETTO  (soffio-nèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Soffione.  Franc.  Sacch.  Aveva  un  soffionctto,.  di 
canna   a^sai  sottile ,    Petit  soufflet  m. 

SOFFISMO  ,  s.  m.  V.  Sofisma. 

SOFFibTICHERIA,  ec.  V.  Sofisticherìa  ,  ec. 

SOFFITTA  (  soffh-ta  )  ,  s.  f.  Stanza  a  tetto. 
Varch.  Stor.  Si  restrinsero  in.-ieme  in  una  soffitta 
del  Cardinale  ,  Grenier,  galetas  m.,  mansarde  f. 
g.  Soffitta,  si  dice  anche  Una  sorta  di  palco.  Soupen- 


te f.,  lamb  is  m.,  soffile  f..  entresol  m.  §.  Soffitta. 
Voc.  dis.  per  La  parte  di  solfo  delia  cornice  , 
tra   l'uno   e   l'altra  modiglione,   Entablement  in. 

SOFFITTARE  (soffu-ià-ré),  v.  a.  T.  dell'ar- 
chitett.  Disporre  con  so/fitta  ,  far  soffitte.  Lam- 
brisser; orner  ,  revêtir  de.  soffi  tes. 

SOFFITTATO,  TA  (soffu-tà-io)  ,  add.  Cr. 
in  Laqueato.  Che  ha  soffitta  ,  laqueato  ,  Lam- 
brissé, orné  de  soffìtes. 

SOFFITTO  .  TA  (  soffh-io  )  ,  add.  Nascoso. 
Tac.  Dav.  Dubitando  dell'ira  di  Claudio  stette 
soffitto  in  Asia,  Caché,  voilé  ,  couvert,  celé, 
occulté 

SOFFITTO  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Lo  stesso  che 
Soffitta   V. 

SOFFITTONE  (sof-fii-iò-nè).  Baldin.  Dec.  s. 
m.  aoeresc.  di  Soffitto  ,  Grande  soffile  f. 

SOFFOCARE  ,  ec.  V.  Soffogare  ,  ec. 

SOFFOCANTE  (sof-fo-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Cocch.  Bas,n.   Che  soffoca  ,    Qui  suffoque 

SOFFOCAMENTO,  e  SOFFOCAMENTO  (sof- 
fo-ga-mèn-to)  ,  >.  m.  Il  soffogare,  Suffocation  f., 
étouffement  m.,  perle  de  la  respiration  ,  grande 
difficulté   f.   de    respirer. 

SOFFOGARE,  e  SOFFOCARE  (sof-fo-gà-ré), 
v.  a.  Impedire  il  respiro  ,  Suffoquer  .  étouffer  , 
faire  perdre  la  respiration  ,  étrangler,  g.  Per 
metaf.  vale  Opprimere  ,  non  lasciar  surgere  , 
Opprimer  ,  assommer  ,  accravanter  ,  abîmer  ,  ac- 
cabler. Se  i  gran  pampini  e  spessi  le  soffocas- 
si ro  ,  e  insieme  coli' altre  viti  troppo  se  n'ada- 
giassero ,  sfrondinsi  ,  ec.  §.  Per  A'fondare,  som- 
mergere. Car.  Eu.  Osò  pur  Pallade  e  poteo 
Aidere  e  soffocar  già  degli  Argivi  Tanti  navil',  ec. 
Submerger,    abîmer. 

SOFFOGATO  .  e  SOFFOCATO,  TA  (  sof- 
fo-gù-lo),  add.   da'  lor  verbi,    Suffoqué,    ètouf- 

|   6SoVfOGAZIONE,  e  SOFFOCAZIONE  (sof- 
fo-ca-uiò-nè),  s.  f.   Soffiamento,   Suffocation  f.t 

étouffement  m.  perte  {.de  la  respi<  ation. 
j  SÒFFOGGIATA  (sof-fò-dgnia-ta  )  ,  s.  f.  Far- 
!  dello  ,  o  cosa  simile  ,  che  s'abbia  sotto '1  brac- 
cio coperta  dal  mantello  ,  e  quasi  nascosamente 
si  porti  via.  Fic.  Lue.  Bella  cosa!  vedere  uni 
gentiluomo  con  la  soffoggiata  andare  a  casa  le 
femmine,  Paquet  m.  qu'on  porle  sous  le  mant  au. 

SOFFOLCERE,  e  SOFFOLGERE,  v.  a.  Ap- 
poggiare, sostentare,  sostenere  V. 

SOFFOLTO  ,  TA  (  soffol-to  )  ,  add.  da  Sof- 
foleere;  sostenuto,  sostentato.  La  quai  soffolta 
dall'antico  piede  D'un  frassino  silvestre  si  dolca. 
Ar.  Fur.   Appuyé  ,  èlayè  ,  soutenu. 

SOFFORNA tO,TA  (soffor-nà-n,),  add.  Buon. 
F.  Incavato  ,  fatto  a  vòlta  in  guisa  di  forno  , 
Voûté  ,  fait  comme  une  voûte. 

SOFFRAGANEO.  V.  Suffraganeo. 

SOFFRÌTTA  (  soffràt-ta),  s.  f.  Mancamento, 
necessità ,  carestìa.  M.  V.  Soprasiando  quivi 
temeano  di  soffratta  di  vittuaglia  ,  Disette  ,  pe- 
nurie f..   manque  ,  besoin  m. 

SOFFREDDO,  DA  (soffi  èd-do) ,  add.  Al- 
quanto  freddo.    Un  peu  froid,  un  peu  refoidi. 

SOFFREGAMENTO  (sqf-frè-ga-mèn-lo).  s.  m. 
Il  soffregarc.  Frottement  léger  m.,  petite  friction  f. 

SOFFREGARE  (  sof-frê-ga-ré),  v.  a.  Leggier- 
mente fregare,  Frotter  légèrement,  gratter,  g.  Sof- 
fregare,  vale  talora  Offerire  con  reiterato  osse- 
quio ,  e  con  in-tanza,  quasi  con  indegnità  del- 
l' offerente  ,  Off  i  ir,  presser  trop  vivement  de  re- 
cevoir quelque  chose.  In  signif.  n  p.  vale  Acco- 
starsi, quasi  pregando,  e  raccom -ridandosi  ,  o 
offerendosi  ,  Approcher  quelqu'un  pour  le  prier 
de  quelque  chose  ,  pour  se  recommander  à  luij 
ou  s'offrir  à  lui. 

SOFFREGaTO,  TA  (sof-frè-gà-io)  ,  add.  da 
Soffregare,  Frotté,  eie. 

SOFFRENTE,  add.  d'ogni  g.  V.  Sofferente. 

SOFFRIBILE  (soffrl-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  esser  sofferto,  Supportable  ,  lolèrable , 
soutenable,  qui  se  peut  endurer,  qu'on  peut  sup- 
porter. 

SOFFRIGGERE  (sof-frl-dggè-rè) ,  v.  a.  Leg- 
germente  frisgere,  Frire  doucement. 

SOFFRIRE/,  v.   a.  V.  Sofferire. 

SOFFRIRE,  s    m.  Sofferenza   V. 

SOFFIUTO,  TA,  add.   V.  e  di'  Sofferto. 

S0FFR1T0RE  (  sof-fri-tò-ré)  ,  v.  m.  Saloni, 
Che  soffre  ,    Celui   m.  qui  souffre  ,  qui  endure. 

SOFFRITTO  (soffrìt-to),  s.  m.  Il  solfngaere; 
ed  anche  Li  vivanda  soffritta,  L'action  de  frire 
doucement;  fricassée ,  étuvée,  friture  f. 


C)oG 


SOF 


SOO 


SOFFRITTO,  TA,  add.  da   Soffriggere,  Ftit    de  l'embonpoint.  Se  il   mento  già  detto    Tien  poi 

declinando  verso    la    gola  ,    e     percuote    in    una 
piccola  soggiogaja  ,  acquista  alla  natura!  bellezza 

SOGGIOGAMENTO  (  so-dggio-ga-mèn-to  ),  s. 
m.  11  soggiogare,  Défaite,  L'action  f.  de  subju- 
guer. 


SOFFUMICARE,  v.  a.  Sanazz.  Suffumigare  V. 

SOFFUMICATO,  TA,  add.  da  Soffumicare. 
V.   Suffumigato. 

SOFISMA,  s.  f.  SUFISMO,  e  SOFFISMO,  m. 
(  so-fìs-ma  ).  Propriamente  Argomento  fallace  , 
artifizioso  colle  apparenze  della  verità,  Sophis- 
me s  argument  m.  faux  ,  captieux  ,  qui  ne  con- 
clut pas  juste. 

SOFISMARE,  v.  n.  Vden.  Nis.  Far  sofismi. 
V.   Sofisticare  ,   Cavillare. 

SOFISTA  (so-J ìs-ta) ,  s.  m.  Che  usa  sofismi, 
Sophiste   in. 

SOFISTERIA  ,  s.  f.  Sofisticheria  V. 

SOFISTICA  (sofìs-ti-ca),  s.  f.  Una  delle  parti 
della   Logica  .  La  sophistique  f. 

SOFISTICAMENTE  (  sofis-li-ca-mènté),  avv. 
Con  sofisticheria,  Captieusement ,  avec  subtilité, 
avec  sophistiffuerie. 

SOFISTICARE  (so-fìs-ii-cà-ré) ,  v.  a.  Far  so- 
fismi, sottilizzate,  cavillare,  Sophistiquer  ,  sub- 
tiliser avec  excès  ,  chicaner,  vètiller.  g.  Per  nié- 


SOGGIOGARE  (so-dggio-gà-ré) ,  v.  a.  Vince- 
re, superare,  mettere  sol  io  ìa  sua  podestà,  Sub- 
juguer,  surmonter,  dompter,  vaincre,  assujé- 
tir,  réduire  en  sujétion,  g.  Per  Soprastare,  Être 
au-dessus.  Ove  siede  la  Chiesa,  che  soggioga  La 
ben  guidata  sopra  Rubaconte. 

SOGGIOGATO,  TA  (so-dggio-gà-to),  add.  da 
Soggiogare,  Subjugué,  eie- 

SOGGIOGA  I  OHE  (  so-dggio-ga-lò-ré) ,  v.  ni. 
Segner.  Chiabr.  ec.  Che  soggioga  ,  Vainqueur , 
conquérant ,  qui  subjugue,  qui  dompte  m. 

SOGGIOGATRICL  (so-dggio-ga-trì-tché),  v.  f. 
Che  soggioga  Chiabr.  A'iiunrando  la  man  soggio- 
gatile ,    Celle  f.   qui  subjugue  ,   qui  dompte. 

SOGGIOGAZIOìNE  (so-dggw-ga-tsiò-né),  s.  f. 
Il  soggiogare  ,  L'action  f.  de  subjuguer,  de  sou- 
taf.  vale  Falsificare,  adulterare,  Sophistiquer  ,\  mettre, 
fielater  ,  falsifier  ,  altérer  ,  farder  ,  contrefaire  ,\  SOGGIOGO  (so-dggìò-go) ,  s.  m.  Soggiogaja  , 
parer  une  marchandise.  Se  i  beccali  giurino  di  .  giogaja  ,  Fanon  in.  des  bœufs,  g.  Per  similit. 
non  vendere  carne  inferma  e  corrotta  per  sana,  j  Così  si  mostra  ,  che  il  mento  vuole  avere  un 
ovvero  che  non  sofisticheranno  la  loro  mercanzìa,  j  poco  di  soggiogo  ,    Un  double  menton  m. 

SOFISTICATO,  TA  (  so-fis-ti-cà-to  ),  add.  da        SOGGIORNAMEN  IO  ,  s.  m,  Soggiorno,  Ahi 
Sofisticare  ,  Sophistiqué  ,  subtilisé.  g.  Per  metaf. 


vale  Falsificato,  Falsifié,  mélangé,  altéré,  fie 
laté,  déguisé,  contrefait.  Tutte  a  modo  di  alchi- 
mia, tutte  sofisticate,  che  pajono  ,  e  non  sono. 

SOFISTICAZIONE  (so-Jis-ti-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Chini,  e  comm.  Termine  particolarmente  appli- 
cato ad  indicare  i  contraffatti  e  finti  lavori  de- 
gli alchimisti  fraudolenti,  ed  in  generale  le  mer- 


tazione,  Domicilio   V 

SOGGIORNANTE  (  so-dggior-nàn-tè )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Salvin.  Che  soggiorna  ,  abitante  ,  De- 
meurant ,  qui  séjourne. 

SOGGIORNARE  (so-dggior-nà-ré  ),  v.  n.  Di- 
morare, intertenersi,  Séjourner,  demeurer,  rester 
quelque  temps  en  quelque  endroit.  g.  Per  Indu- 
giare, penare,  Peiner,  suer  ,  labourer,  tarder. 


canzîe  ed  altri  effetti  adulterati  per  furberia  del    Or  perché  umana  gloria  ha  tante  corna.  Non  è 
venditore,  Sophistication  f.  gran  nicavigha  ,  s'a    fiaccarle    Alquanto,    oltra 

SOFISTICHERIA,  e  SOFFISTICHERIA  (so-  \  P  usanza  ,  si  soggiorna.  §.  Soggiornare,  in  alt. 
fis-tikè-iì-a),  s.  f.  Ragione  troppo  sottile,  e  con  signifie,  usasi  per  Spender  tempo  in  ben  custo- 
poco  fondamento,  Sophistiquerie,  Jausse  subtilité  j  dire  ,  o  governare,  o  ristorare  checchessia,  Soi- 
dans  le  discours  ,  caviìlation  ,  chicane  f.  j  gner  ,  garder  ,  conserver  ,  préserver.    Che   tratto 


SOFISTICO  ,  e  SOFFISTICO  (  so-fls-ii-co  ), 
s.  m.  Sofista  Red.  Oss.  Sono  certissimo  che  non 
vorrà  mai  farsi  sofistico  contro  il  vero,  Sophiste, 
argumentaient-  m. 

SOFISTICO,  e  SOFFISTICO,  CA  (so-fìs-ti- 
co),  add.  Di  sofista,  che  ha  del  sofista,  che  con- 
tiene sofisticheria.  Coni.  Par.  Ingegno  d'  uomo 
sofistico,  Sophistique,  captieux,  trompeur.  g.  Per 
Inquieto  ,  fantastico  ,  stravagante  ,  Fantasque  , 
Capricieux  ,  extravagant  ,  inquiet  ,  bourru.  Non 
Vo'  suoi  scherzi  ,  egli  è  troppo  sofistico. 

SOFISTUZZO  (so-fts-toàdso),  pegg.  di  Sofista. 
Car.  Apol.  Con  chiarire  il  mondo  che  voi  siete 
un  sofistuzzo  ,  un  fantasticuzzo  ,  un  arrabbia- 
talo ,   Mauvais  sophiste  m. 

SOFRONISTERO  (so-fro-nis-tè-ro),  s.  m.  Leu 


a  sorte  ,  siccome  richiede  L'  uso  dello  spedale  , 
gli   è  giuoco  forza  Di  soggiornar  t ai  pazzi. 

SOGGIORNATO  ,  TA  'so-dggior-nà-to)  ,  add. 
da  Soggiornare  ,  Séjourné  ,  etc. 

SOGGIORNO  (  so-dggiòr-no  ),  s.  in.  Dimora  , 
Séjour  m.  ,  demeure  f.  g.  Per  Indugio  ,  Délai  , 
retard ,  retardement  ru.  Senza  soggiorno  anda- 
rono popolo  e  cavalieri  di  Firenze  in  Mugello, 
g.  Soggiorno,  vale  anche  Stanza,  riposo,  Séjour  m., 
habitation  ,  demeure  f.  Se  per  salire  all'  eterno 
soggiorno  Uscita  è  pur  del  bello  albergo  fuora. 
g.  Per  Buon  governo  ,  ristoro  ,  Soin  m.  ,  admi- 
nistration ,  attention  t.  Si  debbe  ogni  sostegno  , 
ogni  soggiorno  ,  ogni  ajuto,  ogni  schermo,  ogni 
soccorso. 

SOGGIUGNERE  (so-dggioù-gné-ré),  v.  a.  Ag- 


Luogo  di  correzione  presso  i  Greci  per  ridurre  j  giugner  nuove  parole  alle  dette,  Ajouter,  repar- 
la buon  senno  1'  indocile  gioventù,  Sophronislè-  'tir >  reprendre,  g.  Per  Aggiugner  cosa  a  cosa, 
rion  m.  Ajouter.  La   verità  di   Dio  antimesse    le  sconfitte 

SOFRONISTI    (  so-fro-nls-ti  )  ,  s.  m.  pi.  Leu.  J  d;lle    da' nemici  ,   soggiunse  i  diluvj    e     le    tem- 
Dieci  magistrati  in  Atene  ,  incaricati  di   vegliare    p«»te.  g.  Per  Sopraggiugnere.  Maini.    Comparso 


sulla  gioventù  rinchiusa  nel  Sofronistero,  Sophro- 
nislè s  m.  pi. 

SOGA  ,  s.  f.  Correggia  V. 

SOGGETTARLE  (so-dggét-tà-bi-lè  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Segner.  Che  può  soggettarsi,  domabile, 
Domptable  j  qu'on  peut  vaincre,  ou  subjuguer. 

SOGGETTARE  ,  ec.  V.  Soggettare  ,  ec. 

SOGGETTITUDINE,  s.  f.  Lasc.  nov.  V.  Sug- 
gezione. 


il  terzo  in  testa  della  lizza ,  S'  «ifronta  seco  e 
passalo  fuor  fuora;  Soggiugne  il  quarto;  ed  egli 
te  1'  infìzza  ,  Survenir,  arriver. 

S0GG1UGNIMENTO  (so-dggiou-gni-mèn-to)  , 
s.  m.  Il  soggiugnere.  Com.  Par.  Dal  quale  sog- 
giugnimento  nasce  la  dichiarazione  del  primo 
dubbio  ,  Addition  ,  repartie  ,  réplique  f. 

SOGGIUNTIVO (so-dggioun-tì-vo)  s.  m.  T.  dei 
giammai.    Uno  de'  modi   del  verbo,  Subjonctif  ra. 


SOGGHIGNARE  (  sog-gui-gnà-ré  ).  v.  n.  Far  §•  Usasi  anche  come  add.  e  vale  Che  si  soggiun- 
segno^di  ridere,  sorridere.  Bocc  Appena  del  ri- I  gè.  Salvia.  Fier.  Buon.  Dal  verbo  giuocare,  per 
dire  potendosi  astenere,  sogghignando  ,  quella  .  seguitare  questa  regola,  bisogna  che  del  dit- 
aseolT|Jono,  Sourire,  rire  sans  éclater,  rire  sous  ;  tongo  uo  una  lettera  o  la  prepositiva  o  la  sog- 
cape  ,  rire  dans  sa  barbe.  I  giuntiva  si  tolga  via  ,  Qui    vient  après  ,    qui    est 

SOGGHIGNO  (iog-guì-gno)  ,  s.  m.   Il  sogghi-    ajouté  après,  qui  suit  immédiatement. 
gnare  .  Sourire  ,  souris  m.  |      SOGGIUNTO  ,  TA  (  so-dggiàn-lo  ) ,   add.    da 

SOGGIACENTE  (so-dggia-tchèn-ld),  add.  d'o-    Soggiugneie  ,  Ajouté,  reparti,  etc. 
gni  g.   Che  soggiace,  Sujet,  assujéti.  SOGGiUNZlONE  ,  s.  t.   Uden.    Nis.    V.   Sog- 

SOGGIACÈRE  (so-dggia-tche-ré)  ,  v.  n.  Esser  giugniménto ,  ed  è  anche  figura  rettorica. 
soggetto,  sottoposto,  Être  sujet ,  dépendre  ,    suc-        SOGGU  ,  s.   m.   Cr.  in  Solco   V. 
comber.  SOGGOLARE  (sog-go-là  ré)  ,  v.  a.  Porre  il 

SOGGIACIMENTO  (  so-dggia-lchi-mèn-to  ),  s     soggolo,  Mettre  une  espece  de  gorgerelte.  V.  Sog- 
ni.  Il  soggiacere,  Obéissance,    dépendance,   dé-    golo. 
fénnce  .  soumission  f.  I      SOGGOLO  (sog-gò-lo),  s.  m.  Velo  ,  o  panno 

SOGGIOGAJA  (so-dggio-gà-ia).  s.  f.  Giogaja  V.  che  usava»i  a  coprir  il  collo  sotto  la  gola,  Gor- 
§.  Per  simil.  fu  detto  anche  Delle  persone,  LêAgereite  f.  §.  Oggidì  si  dice  Di  quello  che  per 
gère  élévation  L.  renflement  au  dessous  du  meli-  lo  più  le  monache  portano  sotto  la  gola,  o  io- 
tori,  double  menton  m.,  qui  dépend  oidtnairemetuì  torno  ad  essa.  Guimpe  i.  g.  Soggolo  ,   per    Una 


soo 

delle  parti  della  briglia  ,  ed  è  Quel  ct.ojo  che 
s'attacca,  mediante  lo  scudiccjuolo,  colla  testie- 
ra ,  e  passa  per  1'  estremità  del  frontale  sotto  la 
gola  del  cavallo,  e  s'affibbia  insieme  dalla  banda 
sinistra  ,  Sougorge  f.  §.  Per  Soggiogaja  ,  Double 
menton   m. 

SOGGROTTARE  (sng-grot-tà-ré),  v.  a.  Lavo- 
rar le  fosse  per  piantarvi  le  viti  aggrottando  la 
terra  ,  lasciandovela  a  ciglione.  Soder.  Colt.  La 
quale  f ossa  si  può  sotto  col  marrone  soggrottare 
per  ispedire  il  lavoro  con  più  prestezza  ,  Faire 
les  fosses  pour  les  vignes,  et  laisser  la  terre  sur 
les  bonis  pour  les  recouvrir. 

SOGGROTTATO,  TA  (  sog-grot-tà-to  ),  add. 
da  Soggrottare  ,  e  dicesi  Della  terra  lasciata  a 
ciglione.  Terre  laissée  sur  les  bords  de  la  fosse 
pour  recouvrir  les  vignes. 

SOGGUARDANE  .  e  SOGGUATARE  (  so  g. 
gouar-da-rè) ,  v  a.  Furlig.  e  S.ilv.  Guardar  sot- 
tocchi ,  con  occhio  socchiuso,  Regarder  du  coin 
de  l'œil. 

SOGLIA  (sò-glia),  s.  f.  Quella  pietra  che  sta 
per  piano  in  fondo  della  porta  ,  dove:  posano  i 
cardinali  o  stipiti.  Dicesi  Soglia  intavolata,  quella 
che  ha  nella  più  alta  parte  un  bastone  che  sporta 
in  fuori,  alcuna  volta  rigira  con  parte  della  mo- 
danatura dello  stipilo;  e  Soglia  liscia,  quella  che 
torna  a  piano  del  mattonato,  Seuil  m.  g.  F  g. 
Sicché,  come  noi  sem  di  soglia  in  soglia  Per  que- 
sto regno  a  tutto  i  regno  piace;  cioè  Di  grado, 
De  degré  en  degré,  g.  Il  più  tristo  passo  è  quello 
della  soglia,  maniera  proverbiale,  che  si  usa  per 
dinotare  che  La  difficoltà  sta  nel  cominciare,  Le 
plus  mauvais  pas  est  celui  de  la  porte,  g.  La 
soglia  scotta,  modo  proverbiale.  V.  Scotta,  g.  So- 
glia ,  è  anche  il  nome  D'  una  sorta  di  pesce  di 
mare  molto  stiacciato,  che  anche  dicesi  Sogliola, 
^°{e  f'  .§•  ^'os'  c',iamas'  Pur  anche  II  luogo  su 
cui  si  è  posato  il  vascello  ,  allorché  il  mate  era 
basso,  e  che  ha  toccato  la  melma.  Soulie  f.  g.  So- 
glie s.  f.  plur.  Pezzi  di  legno  del  fondo  d'un'or- 
ditura  di   bordo.  Soles  f.  pi. 

SOGLIARE,  s.   m.  V.  Soglia. 

SOGLIO  (sò-glio),  s.  m.  Soglio,  trono,  seg- 
gio reale,  Trône  m.  g.  Per  Soglia,  Seuil  m.  E 
come  tai  fortezze  da'  lor  sogli  Alla  ripa  di  fuor 
son   ponticelli. 

SOGLIOLA  ,  V.  Soglia  pesce. 

SOGNANTE  (so-gnàn-té),  add.  d'  ogni  g.  Che 
sogna,  Rêvant,  qui  rêve. 

SOGNARE,  v.  a.  e  SOGNARSI,  n.  p.  (  so- 
gnà-rè  ).  Far  sogni  ,  Rêver,  songer  ,  faire  des 
songes,  g.  Per  Fingere,  credere  falsamente,  im- 
maginarsi, Rêver,  s'imaginer,  se  figurer.  Voi  an- 
cora, o  animali  terreni,  avvegnaché  con  sottile 
e  debile  immagine,  sognate  nondimeno  il  prin- 
cipio vostro. 

SOGNATO,  TA  (  so-gnà-to  )  ,  add.  da  Sogna- 
re ,  Rè  ve ,  songé  ,  etc. 

SOGNATORE  (  so-gna-lò-rè  )  ,  v.  m.  Che  so- 
gna  ,  Songeur  ,  visionnaire  m. 

SOGNO  (  sógno  ),  s.  m.  Immagini  ,  idee  di 
chi  dorme,  Songe,  rêve  m.;  idèe,  pensée,  ima- 
gination f.  d'une  personne  qui  dort.  g.  Dicesi , 
Come  per  un  sogno,  e  vale  Come  di  passaggio, 
come  cosa  da  non  sperarsene  la  riuscita,  Comme 
un  rêve.  g.  In  proverb.  I  sogni  non  sono  veri  , 
e  i  disegni  e  i  pensieri  non  riescono  ,  Ce  soni 
des  chimères  ,  de  folles  espérances,  g.  Vivere  di 
sogni  ,  e  Mangiar  de'  sogni  ,  vagliouo  Non  aver 
da  mangiare,  Mo  ut  ir  de  faim  ,  n'avoir  pas  de 
quoi  manger. 

SOGO  (sò-go),  s.  m.  Barca  da  pesca  della 
Provenza,  Sangue  i. 

SOJA,s.  f.  Spezie  di  adulazione  mescolata 
alquanto  di  beffa  ,  F  lattei  ie  l.  mêlée  avec  un 
peu  de  raillerie,  palelinage  m.  g.  Dar  la  soja  , 
vale  Adulare,  piaggiare,  lodare  smoderatamente, 
o  per  adulazione,  o  per  beffa  ,  sojare,  Pattliner, 
cajoler  j  flatter  pour  goguenarder  ,  ou  pour  se 
moquer. 

SOJARE  (  so-ià-rè  )  ,  v.  a.  Dar  la  soja,  adu- 
lare beffando.  Farcii.  Ercol.  Usasi  ancora  invece 
di  adulare  ,  sojare  o  dar  la  soja  ,  Flatter  pour 
goguenarder,  patelincr  ,  cajoler. 

SOLA  (  sò-la  )  ,  s.  f.  T.  marinar.  Lo  stesso 
che  Caicco  ,  lancia,  schifo  ,  Chaloupe  f.  g.  Sola 
di  coronamento,  L'ultimo  pezzo  di  legno,  che 
è  nella  parte  più  alta  della  nave  ,  il  quale  è 
commesso  alla  ruota  di  poppa,  Corntiere ,  ou 
cornière  i. 

SOLAJO  (so-là-jo),  s.  m.    Quel    piano    che 
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biale,  significa  Traviar  dal  bene  ,  S'écarter  du 
droit  chemin  ,  s'égarer,  g.  Anelar  pel  solco,  e  il 
sua  contrario  ,  Suivre  le  boa  ,  le  droit  chemm. 
g.  Andar  diritto  «I  solco ,  si  dice  Del  riuscir 
bene   checchessia  ,   Réussir. 

SOLDANA  ,  sv  f.  Buon.  Fier.  V.  Sultana. 

SOLDANATO  (sol-da-nà-to),  s.  m.  Dignità,  e 
dominio  di   Soldano  ,  Dignité  f   du  Soudan. 

SOLDANIA  (  sol-dani-a  )  ,  s.  f.  Lo  stato  e  il 
paese  del   Soldino  ,  Les  étals  m.   pi.  du  Soudan. 

SOLDANIEnE  (sol-da-niè-rè)  ,  s.  m.  Assolda- 
to ,  stipendiato  ,  Enrôlé  ;  qui  est  à  la  solde  , 
aux  gages  j  homme  soudorè  va. 

SOLCANO  (sol-da-no)",  s.  m.  Titolo  di  prin- 
cipato   presso  de'  Turchi ,  Soudan  va. 

SOLDARE  (sol-da-i  é) ,  v.  a.  Incaparrare,  e 
staggir  soldati,  dando  loro  soldo  ;  assoldare,  con- 
durre al  soldo.  G.  V.  Onde  soldàro  i  detti  mille 
cavalieri  ,  Enrôler,  engager,  soudoyer,  lever  dee 
soldats. 

SOLDATACCIO  {sol-da-tà-tcchio) ,  s.  m.  peg- 
gior.  di  Soldato.  Menzin.  Un  soldataccio  che  alla 
pallia  riede  Lacero  i  panni  e  colla  gamba  scalza, 
Mauvais  soldat   m. 

SOLDATAGLIA  (sol-da-tà-glia),  s.  f.  Moltitu- 
dine di  vili  soldati  ,  ed  inesperti.  M.  V.  Acco- 
gliea  rubatoti  e  soldataglia  ,  e  correva  in  Puglia, 
Mauvais  soldats,  gens  l'amassés  in.  pi.,  mauvaises 
troupes  f.   pi. 

SOLDATELLO(ioZ-c/a-iè/-Zo),  s.  m.  dim.e  pegg. 
di  Soldato,  Paguolie  ,  mauvais  soldat  va.  g.  Per 
Giovine  soldato,  Jeune  soldat  m. 

SOLDATE1WA,  t   (sol-da-té-rl-a  ,  tès-ca)  ,  s.   f. 

SOLDATESCA,)  IMiìizia,  adunanza  di  soldati, 
Soldatesque  (.,  troupes  f.  pi.  g.  Alla  soldatesca  , 
posto  avv.  vale  Soldatescamente  V. 

SOLDATESCAMENTE  (sol-da-lés-ca-mèn-té) , 
avv.  Alla  soldatesca,  a  maniera  militare,  Militai' 
remenl,  en  militaire,  à  la  façon  des  soldats. 

SOLDATESCO  ,  SCA  (sol-da-tès-co)  ,  add.  Di 
soldato.  Varch.  Slor.  Costoro  giunsero  in  Vol- 
terra a  piede  e  in  abito  soldatesco  ,  De  soldat  , 
militaire,  soldatesque. 

SOLDATINO,  s.  m.  M.* gal.  hit.  V.  Soldatello. 

SOLDATO  (sol-dà-io),  s.  m.  Quegli  che  eser- 
cita l'arte  della  milizia.  Soldat,  guerrier  m.  g.  Sol- 
dato, intendevi  spezialmente  De' semplici  soldati  , 
a  differenza  degli  ufficiali  ,  Soldat  ,  simple  sol- 
dat m.  g.  Soldato  ordinario  o  semplice  ,  Simple 
soldai  ni.  g.  Soldato  di  munizione,  Troupes  f.  pi. 
sédentaires.  g.  Far  soldati,  Recruter,  g.  Tener 
soldati  ,  vale  Aver  milizia  ,  stare  armato,  Entre- 
tenir des  troupes. 

SOLDATO,  TA,  add.  da  Soldare  ;  assoldato  , 
condotto  al  soldo,  Soudoyé,  enrôlé,  qui  est  à  la 
solde. 

SOLDATUCCIO,  s.  m.  Sega.  Pred.  ì  V.  Solda- 

SOLDATUZZO,  s.  ni.   Uden.  Nis.i  tello. 

SOLDINO  (sol-dì-no)  ,  s.  m.  dim.  di  Soldo  , 
Un  pedi  sou  m. 

SOLDO  (sòl-do)  ,  s.  m.  Moneta  che  vale  do- 
dici danari  ,  Sou  va.  g.  Soldo,  per  Moneta  gene- 
ralmente ,  argent  m.,  monnaie  f.  Vedendoci  già 
grandi  impiccatoi  ,  Ed  a  soldi  tenuti  bassi  bassi, 
g.  Soldo  ,  per  Mercede ,  o  paga  del  soldato  , 
Solde  ,  paie  f.,  appointement  m.  Fu  adunque  già 
in  Melano  un  Tedesco  al  soldo.  g.  Soldo  ,  per 
Condotta  ,  milizia  ,  guerra  ,  Gliene,  milice  f.  E 
viva  amore,  e  muoja  soldo,  e  tutta  la  brigata. 
5j.  Chiedevano  riposo,  per  mercè,  e  di  morire  in 
quelle  fatiche,  ma  finire  con  un  poco  da  vivere 
si  duro  soldo  :  qui  vale  Servizio  militare,  Le  ser- 
vice militaire  m.§  Onde  in  prov.  A  tempo  di  guerra 
ogni  cavallo  ha  soldo.  V.  Cavallo.  g.  Soldo,  per 
Salario,  e  stipendio  semplicemente,  Gage  m., 
paie  f.,  prix,  salaire  ,  appoinumeut  ni.  Quando 
alcuno  ufficiale  toglie  per  forza  alcuna  cosa  più 
che  non  è  il  suo  soldo  ,  o  salario.  g.  In  prov. 
Pagar  cinque  soldi,  si  dice  Di  chi  nel  favellare 
esce  di  tema  ,  Battre  la  campagne.  g.  Andare  a 
lira  e  soldo,  si  dice  Del  concorrere  per  rata  al 
pagamento  ,  alla  riscossione  e  simili  ,  Concourir 
au  prorata  pour  son  ècot,  pour  sa  quote-part. 
g.  Defilare,  o  cenare  a  lira  e  soldo.  Pique-nique. 
g.  A  diciotto  soldi  per  lira,  modo  basso,  e  vale, 
A  un  di  presso,  con  molta  virisimilitudine  ,  En- 
viron, à  peu  près.  g.  Soldo  ,  per  La  ventesima 
per  Grinza,  ruga,  Rides  t.  pi.;  plis  m.  pi.  au  front,  ; 'parte  del  braccio  di  misura    fiorentina.    Red.  Vii 
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serve  di  palco  alla  stanza  inferiore,  e  di  pavi- 
mento alla  superiore.  Plancher,  lambris  m.  §■  So- 
la/o, nell'uso,  dicesi  anche  per  Soffitta,  stanza 
a  tetto  ,  Galetas  in.,  mansarde  f. 

SOLAMENTE  (  so-la-mèn-té  ) ,  avv.  limitativo 
derivante  da  solo,  e  si  congiunge  con  varie  par- 
ticelle, Seulement.  g.  Non  solamente,  è  avver- 
bio relativo  di  Ma  ,  di  Ma  anche,  e  simili,  Non 
seulement.  g.  Solamente ,  colla  particella  Che  , 
vale  Purché,  Pourvu  que,  suffit  que.  Niuno  vec- 
chio bavoso,  ec.  sarà,  cui  elle  rifiutino  per  ma- 
rito, so'amente  che  ricco  il  sentano. 

SOLAXDRA  (so-làn-dra)  ,  s.  f.  T.  dì  mascal- 
cia. Sorta  di  malattia  del  cavallo,  consistente  in 
crepazzi  longitudinali  alla  piegatura  del  garetto, 
Solandre   f. 

SOLANO  (so-là-no),  s.  m.  Red.  Solatro  , 
pianta  di  due  spezie,  altra  detta  sonnifera  ,  e 
altra   furiosa  ,   Morelle  f. 

SQL  Ah  E  ,  s.   m.  V.  Solajo. 

SOLARE  (so-la-ré),  add.  d'ogni  g.  Di  sole, 
del  sole  ,  Solane  ,  du  soleil. 

SOLATA  (so-là-tci)  ,  s,  f.  Voce  dell'  uso.  Di- 
cesi Dell'impression  violenta  ,  e  talora  mortale  , 
che  fa  il  sole  sovra  certe  cose  esposte  a'  suoi 
raggi  in  certe  circostanze,   Coup  va.  de  soleil. 

SOLATIO  (so-la-tì-o),  s,  m.  Parte,  osito  che 
riguarda  il  mezzogiorno  ,  e  gode  più  del  lume 
del  sole.  Segn.  Pied.  A  volere  il  buon  vino  bi- 
sogna la  costa  ed  il  solatio,  Lieu  va.  exposé  au 
soleil ,  du  calè  du  midi.  g.  A  solatio  ,  posto  av- 
veib.  vale  Dalla  paite  del  solatio,  dalia  banda 
vòlta  a  mezzogiorno;  contrario  di  A  bacio,  Au 
midi. 

SOLATIO  ,  TIA  ,  add.  Che  è  nel  solatio  , 
posto  al  solatio.  Dav.  Colt.  Ne'luoghi  solatìi  fanno 
il  fiocco  ,  ne'  bacii  non  se  ne  genera  ,  Qui  est 
exposé  au  soleil,  qui  est  du  côté  du  midi. 

SOLATO  ,  TA  yso-là-to),  add.  Risolato  ,  Res- 
semelé. 

SOLATRO  (so-là-tro),  s.  m.  Erba  nota  di  più 
spezie  ,  detta  anche  solano  ,  Morelle  f.  ,  sola- 
rium m.,  ou  dulcamara  ,  ou  douce-amère ,  ba- 
guenaude (.,  baguenaudier  va. 

SOLCAMENTO  (  sol-ca-m'en-to)  ,  s.  m.  Vóce 
dell'uso.  Traccia  del  corso  del  vascello  ,  oppure 
Il  suo  stesso  corso,  ed  eziandio  La  sua  velocità, 
Sillage  m. 

SOLCARE  (sol-cà-ré),  v.  a.  Far  solchi  nella 
terra  ,  Sillonner,  faire  des  sillons.  g.  Per  simil. 
si  dice  Del  camminar  delle  navi  sopra  l'acqua  , 
Sillonner,  fendre  la  mer  ,  cingler  ,  ou  single/: 
Dodici  donne  onestamente  lasse  ,  ec.  Vidi  in 
una  barchetta  allegre  e  sole,  Qual  non  so  s'altra 
mai  onda  solcasse.  g.  Ancora  per  simil.  diecsi  Che 
una  nave  solca  il  mare,  Che  le  folgori  solcano  l'a- 
ria. Siilo ner. fendre  §  E  pur  per  similit.  si  dice 
Del  far  solco  in  checchessia  ,  Sillonner.  1  tor- 
mentatori non  solcherebbono  cosi  i  suoi  fianchi 
co'pettini  di  ferro,  come  elli  li  soleòe  co'vermini. 

SOLCATO,  TA  (sol-cà-to),  add.  da  Solcare, 
Sillonné,   etc. 

SOLCHELLO,    ?  (sol-chèl-lo ,  kèt-lo  )  ,  s.  m. 

SOLCHETTO  ,  $  diuiin.  di  Solco ,  Petit  sil- 
lon in. 

SOLCIO  (sòl-tchio),  s.  m.  Sorta  di  condimen- 
to o  conserva,  Compote  f.  Sorta  di  condimento 
o  conserva  ,  dicono  i  compilatori  del  vocabo- 
lario della  Crusca.  Solcio  ,  dice  il  Redi ,  voce 
sntica  toscana,  credo  che  sia  venuta  di  Proven- 
za ,  Solz  idest  cames  in  acelo.  Sembra  dunque 
che  il  Solcio  si  debba  intendere  carne  sminuz- 
zata o  tritata  in  modo  di  salciccia  e  tenuta  a 
stagionare  in  aceto  con  diversi  ingredienti,  Vian- 
de hachée  f.  et  conservée  dans  le  vinaigre  avec 
des  ingrédients.  Per  similit.  Ognuno  taglia  e 
affetta  il  re  Luigi  ,  E  fanno  un  solcio  di  tutto 
Parigi. 

SÛLCO  (sòl-co)  ,  s.  m.  Propriamente  Quella 
fossetta  che  si  lascia  dietro  l'aratro  in  fendendo, 
o  lavorando  la  terra,  Sillon  ni.  g.  Per  similit. 
Metter  potete  ben  per  l'alto  sale  Vostro  navi- 
glio ,     servando     mio     solco  ,    Dinanzi     all'  ac- 
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,    che    ritorna    eguale , 
per    Strada  ,     Chemin 


Trace     f.     g.   Sol- 


qua 

co  ,  per  Strada  ,  Chemin  m ,  voie  .  roule  f. 
sentier  m.  E  loro  il  solco  mostrato  ,  da  quello 
innanzi  co'cavalli    vietò     l'andata,   g.    Figuratane 


au  visage.  Alle  gote  dalle  bianche  binde  tirate 
risponde  la  ventraja  ,  la  quale  di  larghi  e  spessi 
solchi  vergata,  come  sono  le  toricce  ,  pare  uà 
sacco  voto.  g.  Uscir  del  solco,  iu  modo  proyer- 


trovai  raggi  uppato  uno  steriniuatissinio  lombrico 
morto  ,  lungo  un  braccio  e  tre  »oldi  di  misura 
fiorentina  ,  La  vingtième  panie  f.  de  la  brasse  de 
Florence. 


SOLE  (sò-lé)  ,  s.  m  L'  astro  che  produce  la 
luce  del  giorno,  Soleil  m.  §.  Sole,  per  Giorno, 
o  Giorno  in  cui  si  vede  il  sole.  Dav.  Colt.  Per- 
chè i  bruchi  al  primo  sole  di  marzo  nascono  , 
e  rodono  le  prime  germo^lie  Le  premier  jour  va. 
du  mois  de  mars.  g.  Avere  al  sole  ,  o  Aver  del 
suo  al  sole  ,  o  simili  ,  vagliono  Possedere  beni 
stabili,  Avoir  des  biens  au  soleil,  avoir  des  biens- 
fonds,  g.  Dividere  il  sole,  partire  il  sole,  vincere,  o 
perdere  il  sole,  o  simili,  si  dice  Del  dividere,  o 
giuocarsi  lo  svantaggio  del  sole  nel  combattere, 
Partager,  gagner,  ou  perdre  l'avantage  du  soleil 
dans  un  combat,  g.  Sole  ,  per  metaf.  fu  detto 
di  Dio,  Dieu  va.  Coronata  di  stelle  al  sommo  Sole 
Piacesti  si  ,  che  'n  te  sua  luce  ascose,  g.  Cosi 
mi  disse  il  sol  degli  occhi  miei  ;  cioè  Beatrice. 
Qui  detto  a  modo  degli  innamorati,  Mon  soleil, 
mon  astre  m.  g.  Sole,  fu  preso  talora  per  L'anno; 
perciocché  in  un  anno  fa  la  sua  intera  rivolu- 
zione il  sole  ,  Année  f.  ,  an  m.  Ma  s'  ella  viva 
molti  soli,  Ditemi  chi  voi  siete,  Qu'elle  puisse 
vivre  de  longues  années,  long-temps,  g.  Avere  a 
comprare  infino  al  sole,  vale  Aver  carestìa  d'ogni 
cosa  ,  Avoir-  disette,  manquer  de  tout ,  être  obligé 
de  tout  acheter,  g.  Andare  al  sole,  figurât,  vale 
Cedere  ,  riputarsi  inferiore.  Bern.  rim.  Così,  mo- 
derni voi  scarpellatori,  Ed  anche  antichi ,  andate 
tutti  al  sole,  Ceder,  plier ,  Jlèchir ;  se  soumettre, 
se  rendre,  g.  Levar  le  pecore  dal  sole.  V.  Pe- 
cora. §,  Figurât.  Tignersi  a  un  altro  sole,  si  dice 
Di  chi  viaggia.  Salvili.  L'  uomo  godendo  di  re- 
spirare aura  straniera ,  e  di  tignersi ,  per  così 
dire  ,  a  un  altro  sole  ,  viene  a  farsi  talvolta  e 
strano  e  salvatico  ,  Voyager  ,  voir  bien  du  pays, 
courir  le  monde. 

SOLECCHIO  ,  e  SOLICCIIIO  (so-lèk-kïo),  s.  ta. 
Strumento  da  parare  il  sole,  detto  ancora  Para- 
sole ,  e  ombrello,  Parasol  va.  g.  Per  Baldacchino, 
Dais,  poêle,  baldaquin  va.  Si  rizzò  in  sulla  se- 
dia, e '1  detto  frate  Pieio  fece  seder  sotto 'I 
solecchio. 

SOLECISMO  (so-lè-lchìs-mo) ,  s.  m.  Error  dì 
grammatica  ,   Solécisme  va. 

SOLEC1ZZARE  (so-lé-tchi-dsà-ré) ,  v.  a.  Uden. 
Nis.  Far  solecismi,  dir  solecismi,  Faire,  ou  dire 
des  solécismes. 

SOLEGGIAMENTO  (so-lé-dggia-mèn-lo),  s.  ni. 
Esposizione  al  sole,  Exposition  f.  qu'on  fait  d'une 
chose  au  soleil. 

SOLEGGIASTE  (so-lé-dggiàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Salvia.  Che  biondeggiando  nsplende  ,  Qui  est 
d'un  blond  éclatant. 

SOLEGGIARE  (so-lé-dggià-ré) ,  v.  a.  Dicesi 
Del  porre  il  grano,  o  qualsivoglia  altra  cosa  al 
sole  a  oggetto  di  asciugarla,  Exposer  au  soleil, 
faire  sécher  au  soleil. 

SOLEGGIATO,  TA  (so-lè-dggià-to) ,  add.  da 
Soleggiare,  Séché,  ou  tenu  exposé  au  soleil. 

SOLENE  (  so-lè-né  )  ,  s.  m.  Salvili.  Sorta  di 
pesce  testaceo  ,  la  cui  conca  è  a  guisa  di  tubo 
insupeiiore  e  inferiore  parte  diviso.  Cappalunga, 
chiamasi  in  Venezia  ,  e  Canolicchio  iu  Napoli  , 
Coutelier  ,  manche  de  couteau  ,   solen  va. 

SOLENITI  (so-lè-nì-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Con- 
chiglie fossili  appartenenti  al  genere  detto  Soie- 
ne ,  Solénites  f.  pi. 

SOLENNE  (so-lèn-né),  add.  d'  ogni  g.  Di  so- 
lennità, che  appartiene  a  solennità  ;  contrario  a 
Feriale,  Solennel,  g.  Per  similit.  Splendido,  ma- 
gnifico, grande,  eccellente,  singolare,  Solennel, 
magnifique,  illustre,  célèbre,  pompeux  ,  fameux  , 
éclatant.  Giuocatore,  e  mettitor  di  malvagi  dadi 
era  solenne,  g.  Senza  troppo  solenne  comanda- 
mento aspettare,  ec.  cominciò  ;  cioè  Senza  farsi 
troppo  pregare.  Sans  trop  se  faire  prier. 

SÓLENNEGGIARE  (so-lén-né-dggià-ré),  v.  a. 
Celebrar  con  solennità,  far  solenne,  solennizzare. 
Coni.  Parg.  Appo  gli  antichi  li  princij>j  del  mese 
si  guardavano  e  solenneggiavano,  Solenniser,  cé- 
lébrer avec  cérémonie,  Jeter. 

SOLENNEMENTE  (  so-léu-nc-mèu-té  )  ,  avv. 
Con  solennità,  con  grande  apparato  e  solenne, 
Solennellement  ,  pompeusement ,  avec  éclat ,  en 
cérémonie  ,  splendidement,  g.  Per  Grandemente, 
Grandement  ,  extrêmement.  Per  vaghezza  di  più 
solennemente  dimostrare  le  sue  passioni. 

SOLEjNNISSIMAMENTE(so-/e/wiiW-Ma-raè!i- 
lè  )  ,  avv.  sup.  di  Solennemente  ,  Très-ìoUimel- 
lement. 

SOLENNISS1MO,  MA  (so-lèn-nìs-si-mo) ,  add. 
superi,  di  Solenne,  Très- solennel,  g.  Per  Gran- 
dissimo, Très-grand.  O  supremo  Giove,  decidi 
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rettore  solcnnissimo.  §  Por  Eccellpntissimo  , 
7'rès-ercellent  ,  très-habile.  Conciofossecosaché 
Dante  ft^se  in  scienza  solennissiino  uomo.  §  Per 
Dottissimo  ,  Très-.sacant.  Risolverono  di  man- 
dare al  Papa  Stefano  Gardinero  solennissiino  in 
giure,  g.  Si  credono  dal  troppo  credulo  ed  ine- 
sperto volgo  de'  letterati  bugie  solennissime  ,  ed 
a  chi  ha  6or  d'ingegno  stomachevoli  ;  cioè  Gran- 
dissime .  TraS'srand ,  très-gros,  très-lourd. 

SOLENNITÀ,  SOLENN1TADE ,  SOLENNI- 
TATE  (  so-lén-ni-tà ,  là-dè ,  tà-té),  s.  f.  astratto 
di  Solenne,  Solennité,  célébrité  f.  g.  Solennità, 
si  dire  anche  assolutamente  per  Giorno  di  gran- 
festa  solito  di  celebrarsi  dalla  Chiesa  ogni  anno, 
Solennité ,  celebrile  [.,  jour  m.  solennel ,  J 'èie  f. 
solennelle.  g.  Per  Appaiato,  pompa,  e  gran  ce- 
rimonia, Solennité,  pompe  f.,  éclat  m  .,  magnifi- 
cence f.,  appareil  ni.,  grande  cérémonie   f. 

SÔLENNIZZAMÈNTO  (so-lêfi-ni-d*tcmèn-to) , 
S.  ni.  Il  solennizzare.  Lib.  Pred.  Possouo  fare  con 
animo  quieto  il  solenmzzamento  della  Pasqua  . 
Solenniutiion   t. 

SOLENNIZZARE  (so-lèn-ni-dsà-rè),  v.  a.  So- 
lenntggiare  ,  Soieiinuer,  célébrer ,  Jeter. 

SOLENNIZZATO,  TA  (io-Un-ni-dsà-to) ,  add. 
da  Solennizzare,  Solennité,  célébré,  fêté- 

SOLENMZZ AZIONE  (  so-lèn-ni-dùi-tsiò-nè  )  , 
s.  f.  Vece  dell'  uso.  Lo  stesso  che  Solennizza- 
uienlo  V. 

SOLEO  (sò-lèo),  s.  m.  e  talora  add.  Foc.  dis. 
Uno  de' muscoli  del  tarso  del  piede,  che  anche 
dicesi   Plantare,  Solaire  ni. 

SOLERE  (so-lè-ré),  v.  n.  Esser  solito,  aver 
per  costume,  aver  per  usanza,  Avoir  coutume, 
avoir  accoutumé ,  être  dans  l'usage  de.  Talvolta 
s'  usa  anche  il  verbo  ,  Souloir. 

SOLERE  ,  s.  m.  Usanza  ,  il  solito  ,  il  consue- 
to. Dani.  Ma  per  quel  poro  vedi-v'  io  le  stelle 
Di  lor  solere  e  più  chiare  e  maggiore,  Usage  m., 
coutume  ,  habitude  f". 

SOLERETTA  (  so-lè-rèt-ta  )  ,  s.  f.  Arnese  di 
ferro  per  difesa  delle  piante  de  piedi  ,  Lame  f. 
de  fer  pour  le  de. sous  du   soulier. 

SOLERTE  (so-lèr-tè),  add.  d'ogni  g.  Salvia. 
Diligente  ,  accurato  ,  impigro  ,  Soigneux,  indus- 
trieux ,  diligent ,  vigilant  ,  attentif. 

SOLERZIA  (so-ìèr-tsia)  ,  s.  f.  Voce  lat.  At- 
tenzione ,  diligenza  ,  Diligence ,  vigilance,  atten- 
tion, application,  exactitude  f. ,  soin  m.,  adresse, 
industrie  f. 

SOLETTA  (so-lèt-ta),  s  f.  Quella  parte  dei 
calzari  che  si  pone  sotto  al  piede  ,  Semelle  f. 
qu'on  mei  aux  bas  lorqu'tls  sont  usés. 

SOLETTAMENTE  (  sn-lêi-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Senza  compagnia.  Vit.  Crisi.  E  così  lutta  quella 
sera  solettamente,  quanto  potea ,  onestamente  e 
convenevolmente  andò  cercando  di  lui.  Tout  seul. 
SOLETTARE  (so-ldt-tà-ré  ),  v.  a.  T.  de  calz. 
Mettere  la  soletta,  Mettre  dei  sen-elles  à  des  bas. 
SOLETT ATURA  (  so-lèt-ta-toù-rd  )  ,  s.  f.  L'a- 
zione di  mettere  la  soletta,  L'action  (.  de  met- 
tre des  semelles  à  des  bas. 

SOLETTO  ,  TA  (  so-lètto  )  ,  add.  Quasi  solo 
solo;  detto  così  per  via  di  diminutivo  per  mag- 
giore espressione,  Seul,  tout  seul,  seulet. 

SOLFA  (sòl-fa),  s.  f.  I  earaìim,  e  le  figu- 
re, o  note  musicali,  e  la  musica  stessa,  che  an- 
che si  diceZolfa,   Gamme,  et  la  musique  f. 

SOLFANARIA  (sol-fa-nà-ria)  ,  s.  f.  Cava  di 
solfo  ,  Mine   f.  de  soufre. 

SOLFANELLO  (sobfa-nèl-lo) ,  s.  m.  Fuscello 
di  gamba  di  canapa,  o  di  altia  materia,  intinto 
nel  zolfo  dai  due  capi  per  uso  di  accendere  il 
fuoco  ;   zolfanello  ,  Allumette  f. 

SOLFAISEIUA,  s.  f.  G.   Vili.  V.  Solfanaria. 
SOLEANIA,  s.  f.  Pule.  Driad.  V.  Sinfonia. 
SOLFATO,  TA  (sol-fà-to),    add.   Solforato, 
Soufré. 

SOLFATO  ,  s.  m.  Cium.  Combinazione  del- 
l'acido  solforico  con  una  base  terrea,  alcalica 
o  metallica  ,  Sulfate  m. 

SOLFEGGIARE  (sol-fêg-già-ré),  v.  a.  T.  della 
musica.   Cantar  la  solfa,  Solfici: 

SOLFEGGIO  (solfè-dggio),  s.  m.  Mus.  L'arte 
e  l'azione  del  solfeggiare,  Solfège  m.,  l'uction  f. 
de  solfier. 

SOLFO  (  sòl-fo  ),  s.  m.  Minerale  noto  di  ma- 
teria  rhc  tosto  s'  accende  ,  Soufre  m. 
SOLFONAJO,  JA,  add.  Solforato  V. 
SOLFORATO,  TA  (  sol-fo-rà-to  )  ,    add.  Che 
ha  del  solfo,  che  tien  del  solfo,    Soufré,    sul- 
fureux. 
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SOLFOREGGIARE  (  solfo-ré-dggià-ré),  v.  n. 
Chiabr.  Vomitar  fuoco,  e  fumo  sull'ureo,  e  di 
colore  tra  verde  e  azzurrigno,  Vomir  des  flam- 
mes de  soufre. 

SOLFORICO,  CA  (  sol-fo-ri-co  ) ,  add.  Neo- 
log.  Chim.  Che  è  della  natura  del  solfo  ,  De 
su/re,   su'ftiriqtte. 

SOLGO.  s.  m.  Solco  V 

SOLICCHIO,  s.  m.  V.  Solecchio. 

SOLIDAMENTE  (so-li-da-men-ié),  avv.  Soda- 
mente, fondatamente,  Solidement  ,  fermement. 

SOLIDAMEN  IO  (so-li-da-mèn-to),  s.  m.  V.  As- 
sodamento. 

^  SOLIDARE  (so-li-dà-ré),  v.  a.  Assodare.  Bacc. 
Certamente  per  la  clemenza  nella  fede  e  nel 
servigio,  si  solidano  gli  animi  degli  amici,  ed  au- 
miliansi  quelli  de'  nemici,  Affrmir;  rendre  dur, 
ferme.  ,  stable  ,  consistant  ,  solide  j  consolider. 

SOLIDARIO,  IA  (  so-li-dà-rio  )  ,  add.  Voce 
dell'  uso.  Obbligato  in  solido  ,  Solidaire. 

SOLI  DATO,  TA,  add.  da  Solidale,  Affermi, 
consolidé  ,  fortifié. 

SOLIDÉZZA  (so-li-dè-tsa).  s.  f.  Salvezza,  du- 
rezza, impenetrabilità,  Solidité,  dureté,  fermeté, 
consistance  ,   épaisseur  f. 

SOLIDISSIMA  M  ENTE  (so-li-dis-si-ma-mèn-té). 
Salviti,  avv.  supeil.  di  Solidamente,  Très-soli- 
dem:  nt  ,  etc. 

SOLIDISSIMO,  MA  (so-li-dls-si-mo),  add.  sup. 
di   solido,    Très-solide ,  etc. 

SOLIDITÀ.  SOLIDITADE,  SOLIDITATE  (so- 
li-di-tà  ,  tà-dè  ,  tà-tè),  s.  f  Saldezza,  impene- 
trabilità ,  Solidité,  dureté ,  fermeté,  impénétrabi- 
lité ,  consistance  f. 

SOLIDO  [sù-li-do),  s.  m.  Sodo,  Le  solide  m., 
solidité .  fermeté ,  dureté  f.  g  Solido  ,  è  anche 
T.  geometrico ,  e  si  dice  Dt-I  corpo  matematico, 
capace  di  tutte  e  tre  le  dimensioni  ,  Solide  m. 
g.  In  solido,  posto  avv.  T.  legale,  che  vale  In- 
teramente ,  compiutamente  ,  e  si  dice  Allorachè 
ciascuno  degli  obbligati  lesta  tenuto  per  tutta  la 
somma  ,  Solidairement  ,  d'une  manière  solide. 
g.  Per  similitud.  Car.  leu.  Per  risparmio  degli 
occhi  scrivo  questa  in  solido  all'imo,  e  all'altro 
di   voi  ,  A  un  pour  tous  les  deux. 

SOLIDO,  DA,  add.  Sodo,  saldo  ;  "*contrario 
di  Liquido,  o  di  Fluido,  Solide,  consistant,  qui 
a  de  la  consistance. 

SOLILOQUIO  (so-li-lò-couio) ,  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Parlata  che  1'  uomo  fa  con  sé  stesso  ; 
concentramelo  dell'uomo  nella  propria  medita- 
zione .  Soliloque  m. 

SOL1MATO  (  so-li-mà-to  ),  s.  m.  Aàento  vivo 
sublimato  con  ingredienti  di  sale,  e  taitaro,  Du 
sublimé  m.  g.  In  forza  d'  add.  per  Sublimata  , 
nel  signifie,   di  Raffinato  ,   Sublimé. 

SOLINGO,  GA  (so-lìn-go),  add.  Solitario,  So- 
litaire, tout  seul.  g.  Per  Salvatico.  non  frequen- 
tato, Solitaire,  désert,  qui  n'est  point  fréquenté. 
E  proseguendo  la  solinga  via  ,  ec.  Lo  pic  senza 
la   man   non  si  spedîa. 

SOLIO  (■ò-lio)  ,  s.  m.  Seggio  reale  ,  Trónc  , 
siège  royal  m. 

SOLIPEDE  (sodì-pé-dé),  add.  d'ogni  g.  T.  dei 
naturalisti.  Aggiunto  degli  animali  che  non  hanno 
che   un'ungh:a  sola  ad  ogni  piede,  Solipede. 

SOLISSIMO,  MA  (so-lls-si-mo),  add.  sup.  di 
Solo  ,    Tout  seul. 

SOLITARIAMENTE  (so-li-ta-ria-mèn-tè),  avv. 
Con  solitudine  ,  Tout  seul  ,  solitairement,  g.  In 
vece  di  A  solo  at  solo,   Tète  à  lète,  seul  à  seul. 

SOLI TARIETA,  s.  f.  astratto  di  Solitario.  So- 
litudine V. 

SOLITARIO,  RIA  (so-li-tà-rio)  ,  add.  Riferito 
ad  uomo  ,  significa  Che  sfugge  la  compagnia  , 
che  sta  solo,  Solitaire,  retiré,  qui  fuit  te  monde, 
qui  aune  à  être  seul.  g.  In  questo  significato  s'  Usa 
anche  in  forza  di  sost.  e  dicesi  specialmente  dei 
Romiti  o  Anacoreti  che  vivono  nelle  solitudini  , 
Solitaire  m.  g.  Giuoco  del  Solitario,  chiamasi  un 
giuoco  da  passare  il  tempo,  che  si  ginoca  da  sé  me- 
diante uua  tavoletta  traforata  con  diversi  fori  che 
si  turano  e  si  sturano  con  certi  ruscelletti  a  ciò 
adattati.  Magai,  leti.  Quel  benedetto  giuoco  del 
solitario,  io  non  lo  so.  Solitaire  m.  g.  Solitario, 
riferito  a  luogo  ,  vale  Non  frequentato  ,  Solitai- 
re ,  désert  ,  abandonné,  peu  fréquenté,  g.  Passer 
mai  solitario  in  alcun  tetto  Non  fu  quant  io,  qui 
è  aggiunto  D'una  spezie  di  passera  ,  che  sempre 
si  vede  sola  ,  Passe  solitaire. 
}  SOLITÀRISSIMO,  MA  (  so-H-ta-rìs-si-mo  )  , 
j  add.  superi,  di  Solitario  ,  Ti  ès-soliiaire,  etc. 
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SOLITISSIMO,  MA  (  so-li-tìs-si-mo  ).  VJen. 
Nis.  add.  superi,  di  Solito  ,   Très-accouiumè. 

SOLITO  ,  TA  (  sò-li-to  ) ,  add.  da  Solere, 
Sujet  ,  accoutumé  ,  habitué,  g  11  solito,  in  forza 
di  soat.  vale  II  consueto,  L  ordinaire  m.  g.  Al 
solito  ,  posto  avv.  vale  Nella  maniera  solita  ,  al 
modo  consueto  ,  A  l'accoutumée  ,  à  l'ordinaire. 
g.  Per  suo  solito  vale  Solitamente  ,  consueta- 
mente. Stor.  Semif.  Essendo  lo  conte  Alberto  a 
Cci  laido,  dove  per  suo  solito  abitava,  e  qui- 
vi ,  ec.  Ordinairement  ,  habituellement,  par  ha- 
bitude. 

SOLITUDINE  (so-li-toù-di-né),  s.  f.  Luogo  noa 
frequentato,  deserto,  Solitude  f . ,  ermitage  m., 
retraite  t.,  désert,  lieu  m.  inhabité,  g.  Solitu- 
dine, si  dice  anche  Dello  stato  di  un  uomo  che 
è  solo  ,  che  vive  appartato  dal  commerzio  del 
inondo  ,  Solitude  f. 

SOLIVAGO [,  GA  (so-lt-va-go) >,  add.  Salvin. 
Che  da  per  sé  va  vagando  ,  Qui  erre  tout  seul, 
qui  se  promène  tout  seul. 

SOLLALZAKE  (sol-lal-tsà-ré) ,  v.  a.  Alquanto 
aliare  ,  leggermente  alzare  ,  Souleverj  élever,  ou 
lever  à  demi;  hausser  doucement. 

SOLLAZZATO,  TA  (sot-lal-tsà-to)  ,  add.  da 
Sollalzare  ;  alquanto  alzato  ,   Un  peu  soulevé. 

SOLLAZZAMELO,  s.  m.  Pros.  Fior.  Sol- 
lazzo V. 

SOLLAZZANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Alleg.  Sol- 
lazzevole ,  Festevole  V. 

SOLLAZZARE  (sol-la-tsà-ré)  ,  v.  a.  Dar  pia- 
cere ,  piacevolmente  intertenere ,  Amuser ,  di- 
vertir ,  réjouir ,  récréer ,  donner  du  plaisir.  §.  lu 
signifie,  n.  e  n.  p  iss.  vale  Pigliarsi  piacere  ,  e 
buon  tempo  ,  S'amuser  ,  s'ébattre  ,  se  réjouir  , 
se  divertir. 

SOLLAZZATO,  TA  (sol-la-lsà-io) ,  add.  da 
Sollazzare  ,   Récréé  ,  etc. 

SOLLAZZATORE  (sol-la-tsa-tò-rè),  v.  m.  Che 
dà  sollazzo.  Guid.  G.  L'  ammonio  per  certo  se- 
gno, che  fra  '1  trambusto  de'  sollazzatoli  a  lei  si 
facesse  più  presso,  Homme  m.  amusant,  divertis- 
sant ,  plaisant  ,  <jri«i  amuse. 

SOLLAZZEVOLE  (sol-la-tsè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni  g.  Piacevole,  di  sollazzo,  Agréable,  plaisant, 
amusant,  charmant,  réjouissant  ,  gai,  burlesque, 
escarbillard  ,  éveillé. 

SOLLAZZEVOLMENTE  (sol-la-uèvol-mèn-lè), 
avv.  Con  sollazzo,  Agréablement ,  plaisamment  t 
gracieusement  ,  burlesquemenl ,  galamment  ,  joli- 
ment. 

SOLLAZZO  (sol-là-tso),  s.  m.  Piacere,  trastul- 
lo, passatempo,  intertenimento.  Amusement,  feu, 
bad.nage,  passe-lemps,  plaisir,  divertissement  m., 
récréation  {.,   ébat   m. 

SOLLAZZOSO,  SA,  Sol'azzevole  V. 

SOLLECHERARE  (sol-lé-ké-rà-ré),  v.  n.  Cora- 
muovnsi  per  all'etto  di  tenerezza,  gioire,  inte- 
nerirsi ,  che  oggi  più  comunemente  si  dice  Sol- 
lucherare,  Tressaillir  de  joie,  être  ému,  être  agi- 
té, être  attendi  i  de  j  nie. 

SOLLECI TAMEN  LE  ,    e  SOLLICITAMENTE 

(  sol-lé-tchi-ta-meu-té  )  ,  avv.  Con  sollecitudine  , 
accuratamente,  diligentemente,  Soigneusement, 
diligemment  ,  promplemeul  ,  exactement,  g.  Per 
Con  affanno  con  pena.  Avec  inquiétude,  avec  du 
chagrin.  Quante  notti  passa  miseramente  veg- 
ghiando,  quanti  gioì  ni  sollecitamente  |  erde  in  un 
solo   pensiero  ;  cioè   Con  affanno  .   con   pena. 

SOLLECITAMENTO  ,  e  SOLLICITAMENTO 
(sol-té-tchi-ta-meii-to)  s.  m.  Il  sollecitare,  Solli- 
citation ,  impulsion  ,  incitation  ,  suggestion  ,  pro- 
vocation ,  suscitation  f  g.  Per  Allrettamento  , 
Hcite,  vitesse,  promptitude  ,  célérité  f.  Compie  la 
descrizton  del  Lucifero  ,  ed  il  sollecitamento  di 
Virgilio   di   partirsi. 

SOLLECITARE,  e  SOLLICITARE  (sol-lé-tchi- 
là-iè).  v.  n.  Opeiare  con  prestezza,  affrettarsi. 
Se  presser,  se  hâter,  se  dépêcher,  g.  In  att.  signif. 
vale  Stimolare,  fare  istanza,  importunare,  affret- 
tare, Solliciter,  presser,  inciter,  exciter,  agacer, 
hâter,  accélérer.,  g.  n.  p.  Pigliarsi  a  cuore,  af- 
fannarsi ,  Prendre  a  cœur,  se  chagriner,  s'inquié- 
ter,  se  tourmenter. 

SOLLECITATIVI  e  SOLLICITATIVO  ,  VA 
(sol-lè-tchi-ta-tl-vo),  add.  Atto  a  sollecitare,  Qui 
sollicite. 

SOLLECITATO,  e  SOLLICITATO  ,  TA  {sol- 
lé-ichi-là-to),  add.  da'  lor  verbi ,  Soilicùé,  etc. 

SOLLECI  LATORE,  e  SOLLIC1TATORE  (sol- 
lè-tclii-ta-là-rè),  v.  m.  Che  sollecita,  Solliciteur  ta., 
qui  sollicite,  g.  Sollecitatore  ,  per    Colui   che   »i 
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adopera  nell'esecuzione  degli  atti  appartenenti  a  I 
liti  e   clienti,   Solliciteur,  poursuivant   m. 

SOLLEC1TATRICE,  e  SOLLICITATRICE (sol-- 
lè-tchi-ta-trl-tchè),  v.  f.  di  Sollecitatore,  e  di  Sol- 
licitatore.  Solliciteuse  f. 

SOLLECITATURA,  e  SOLLICTTATURA  (sol- 
lé-tchi-ta-toà-ra),  s.  f.  Il  sollecitare,  sollecitudi- 
ne, Sollicitude  f. ,  souci  .   soin   m. 

SOLLECITAZIONE, e  SOLLICITAZIONE  (sol- 
lè-tchi-ta-tsiò-nè),  s.  f.  Il  sollecitare,  Sollicitation, 
instigation,  instance,  diligence  t. 

SOLLECITISSIMAMENTE  (  sol-lé-tchi-tis-si- 
ma-mèn-tè)  ,  avv.  sup.  di  Sollecitamente  ,  Tres- 
viiemenl  ,   très-soigneusement ,  etc. 

SOLLECITISSIMO,  e  SOLLICITISS1MO,  MA 
(sol-lè-tchi-tis-si-mo),  add.  sup.  di  Sollecito,  e  di 
Sollicito,   Très-diligent,  très-soigneux,  etc. 

SOLLECITO  ,  TA  (sol-lè-tchi-to) ,  add.  Che 
opera  senza  indugio,  accurato,  diligente,  Dili- 
gent, prompt,  soigneux,  éveillé,  empressé,  ardent. 
g.  Fer  Curante  ,  pensieroso  ,  Soigneux  ,  inquiet, 
pensif,  rêveur,  chagrin,  qui  est  en  peine  de  quel- 
que chose.  Poiché  tu  della  mia  salute  se'  solle- 
cito, ec.   amico   dei   essere,   come   tu   dì. 

SOLLECITOSO,  e  SOLL1CITOSO,  SA,  add. 
Sollecito  V. 

SOLLECITUDINE  (sol-lè-tchUoù-di-né)  ,  s.  f. 
astratto  di  Sollecito.  Prestezza  ,  diligenza  ,  Dili- 
gence, licite,  exactitude  f.,  empressement  m.,  prom- 
ptitude, célérité,  vitesse  f.  g.  Per  Cura,  pensiero, 
affanno,  Sollicitude,  inquiétude  f.,  souci  m.,  anxié- 
té f.,  soin,  chagi  in  m.,  peine  f.  d'esprit.  Dove 
gli  suoi  compagni  e  1'  albergatore  trovò  tutta  la 
notte  stati  in  sollecitudine  de'  fatti  suoi.  g.  Per 
Carico,  commessione,  Soin  m.,  commission  t.,  or- 
dre m.  Non  avendo  Celare  abbondanza  di  forni- 
mento ,  del  quale  egli  avea  dato  sollecitudine  a 
Donorige.  g.  Per  Assiduità  ,  stimolo  ,  Sollicita- 
tion, assiduité  ,  fréquence  f.  Gli  disse,  che  il  re 
per  sua  infinità  sobecitudiue,  e  non  altri,  l'avea 
ingenerata. 

SOLLENARE,  ec.  V.  Allenire,  Alleggerire,  ec. 
SOLLEONE,  V.  Sollione. 

SOLLETICAMENTO  (sol-lé-ti-ca-mèn-to),  s.  m. 
Latto  del  solleticale,  dilcticameuto  ,  Chatouille- 
ment m. 

SOLLETICARE  (sol-lé-ti-cà-ré)  ,  v.  a.  Dileti- 
care, Chatouiller,  toucher  légèrement,  exciter  une 
sensation  agréable.  g.  Fig.  solleticar  gli  orecchi, 
vale  Dar  diletto  col  dire  ,  o  narrar  cose  piace- 
voli,  Chatouiller,  flatter  les  oreilles.  La  gravità 
di  questa  opera  non  comporta  solleticar  gli  orec- 
chi a  chi  legge  con  favole,  g.  Per  ironia  fu 
detto:  Poiché  se  un  bacchio  il  capo  a  lui  solle- 
tica, Sbrattar  l'armata  non  sarà  in  grammatica  ; 
cioè  Peicuotere,  Frapper.  g.  Solleticar  dove  piz- 
zica altrui.  V.   Pizzicare. 

SOLLETICATO,  TA  (sol-lé-ti-cà-to)  ,  add.  da 
Solleticare  ,  Chatouillé,  etc.  g.  Fig.  vale  Ricreato 
coli'  udir  checchessia  di  piacevole  ,  Chatouillé  , 
flatté,  réjoui.  Conciossiacosaché  gli  uditori  quasi 
solleticati  dalle  pronte  ,  o  leggiadre,  o  sottili  ri- 
sposte, o  proposte,  eziandio  volendo,  non  pos- 
sono tener  le  risa. 

SOLLETICO  (  sol-Iè-ti-co  )  ,  s.  m.  Diletico  , 
Chatouillement  m.  §  Far  solletico,  vale  Solleti- 
care, Chatouiller.  §.  Per  metaf.  si  dice  Di  cosa 
che  faccia  ridere,  o  dia  gusto,  o  piacere,  Chose 
réjouissatite  ,  plaisanterie  f ,  amusement  m.  Tu 
m'  hai  trovato  un  dolce  e  stran  solletico. 

SOLLEVAMENTO  (sol-lé-va-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
sollevare,  L'action  f.  d' élever.  Sollevamento  del- 
l'onde, Soulèvement  in.,  émotion  f.  des  flots.  Sol- 
levamento di  cuore,  vale  Nausea,  sconvolgimento, 
Bondissemtnt,  soulèvement  m.  de  cœur.  g.  Per 
metaf.  vale  Alleviamento  ,  refrigerio  ,  conforto  , 
Soulagement,  allégement,  secours  m.  Tanta  acqua 
avrai  da  me  a  sollevamento  del  tuo  caldo,  quanto 
fuoco  io  ebbi  da  te  ad  alleggiamene  del  mio  fred- 
do, g.  Sollevamento,  per  Sollevazione,  Soulève- 
ment m.,  rébellion,  i  evolte  ,  émotion  ,  sédition  f. 
Ne' gran  sollevamenti  atto  lodato  del  Principe  es- 
ser suole  farsi  palese  al  popolo. 

SOLLEVARE  (soi-lé-va-re) ,  v.  a.  Levar  su  , 
innalzare  ,  Soulever,  élever,  g.  Sollevarsi  ,  n.  p. 
Levarsi  su,  S'élever,  g.  Fig.  Mentre  voi  cercate 
di  atterrarlo  (il  vero)  ,  i  vostri  medesimi  assalti 
lo  sollevano  e  I'  avvalorano  ,  Elever,  g.  Per  In- 
durre a  mal  fare,  a  tumulto,  a  ribellione,  Soule- 
ver, mutiner,  révolter,  exciter  à  la  rébellion.  Che 
col  tradire  un  esercito  ,  sollevar  la  plebe  ,  mal 
governar  le  cose  pubbliche  avesse  menomato  la 
VOL.    Il 
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maestà  del  popolo  Romano  ,  accusato  era  del 
(atto,  g  Per  Turbare  ,  commuovere  ,  Troubler, 
agiter,  inquiéter,  affecter  .frapper,  toucher,  émou- 
voir.Non  ti  sollevi  questo  avviso,  che  io  non  partirò 
fino  a  settembre,  g.  Sollevarsi,  n.  p  Levarsi  su, 
alzarsi,  Se  lever,  s'élever,  g.  Per  Gonfiarsi,  Se 
soulever,  g.  Sollevarsi ,  per  Ribellarsi  ,  Se  snule- 
•,  se  mutiner,  se  révolter.  I  Britanni  per  que- 
sta discordia  ,  e  tanti  romoii  di  guerra  civile  si 
sollevarono,  g.  Puri;  in  significato  n.  p.  dicesi  Del 
ricrearsi  ,  o  prendere  alleggiamenlo,  conforto,  o 
ristoro  ,  Se  recréer,  s'égayer,  s'amuser,  se  détas- 
ser, se  divertir.  Questo  è,  come  sogliono  sperare 
i  Medici  ,  segno  che  la  natura  si  è  sollevata  e 
contrasta   al   male. 

SOLLE VATP  ZZA  (sol-lé-va-tè-tsa),  s.  f.  Gori. 
astratto   di   Sollevato  ,  Sublimité  f. 

SOLLEVASSIMO,  MA  (sol-Ié-va-tls-si-mo). 
Salvin.   add.  sup.   di  Sollevato,   Très-èlevè,  etc. 

SOLLEVATO,  TA  (sol-lé-và-to),  add.  da  Sol- 
levare ,  Elevé  ,  levé  ,  soulagé .  etc.  g.  Per  Com- 
messo ,  Soulevé,  élevé  ,  ému.  Per  questo  raccen- 
dimelo di  sospiri  si  raccese  il  sollevato  lacri- 
mare, g.  Per  Alto  ,  eminente  ,  Haut,  élevé,  èmi- 
nent.  Salito  sopra  d'un  sasso,  che  era  vicino  alla 
bara  assai  ben  sollevato  ,  curiosamente  stava  ri- 
guardando, che  fine  dovesse  aver  questa  faccenda. 
g.  Sollevato,  per  Tuibato,  agitato.  Troublé,  agi- 
té ,  échauffé  ,  ému.  Che  se  il  re  non  vedeva  in 
lui  segno  d'  animo  sollevato  ,  che  egli  ci  rimar- 
rebbe sotto,  e  rovinato  e  vituperalo,  g.  Per  In- 
nalzato, Elevé,  illustre.  Di  molti  ,  ec.  sono  stati, 
e  tuttavia  sono  apprezzati  assai  per  cagion  della 
loro  piacevole  e  graziosa  maniera  solamente,  dalla 
quale  ajutati  e  sollevati  ,  sono  pervenuti  ad  al- 
tissimi gradi,  g.  Per  Ammutinato,  ribellato,  Mu- 
tiné, rebelle,  révolté.  Il  che  spaventò  di  maniera 
gli  animi  tutti  de'  sollevati  ,  che  volentieri  stet- 
tero in  pace.  Qui  in  forza  di  sost.,  Rebelle,  mu- 
tin, séditieux.  révolté  m. 

SOLLEVATORE  (sol-lé-va-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
solleva,  Turbulent,  mutin,  séditieux  ,  factieux  , 
remuant  m. 

SOLLEVAZIONE  (sol-lè-va-tsiò-nè),  s.  f.  Il  sol- 
levare ,  Elévation  f.  g  Per  Sedizione,  tumulto, 
Soulèvement  m.,  rébellion,  sédition,  émotion,  émeu- 
te, rèvoLe  f.  Ed  esposti  a  perigli  ed  a  solleva- 
zioni. 

SOLLICITARE,  ec.  V.  Sollecitare,  ec. 
SOLLIEVO  (  sol-liè-vo  )  ,  s.  m.  Sollevamento, 
conforto,  Soulagement  ,  confort,  allégement  m., 
assistance  f.  Più  sollievo    ne    riceve  il    pubblico 
dalla  spedizion   de'  negozj  ,  che  dall'  indugio. 

SOLLIONE  ,  e  SOLLEONE  (sol-liò-né),  s.  m. 
Il  tempo  in  cui  il  sole  si  trova  nel  segno  del 
Lione  ,  La  canicule   f. 

SOLLO  ,  LA  (  sòl-Io),  add.  Non  assodato, 
soffice  ;  contrario  di  Pigiato,  e  di  Calcato,  Mou, 
souple  ,  flasque  j  qui  n'est  pas  serré  ,  foulé  ,  ou 
pressé,  g.  Per  siimi.  Dant.  Così  la  mia  durezza 
fatta  solla,  Mi  volsi  al  savio  Duca.  Fatta  solla, 
cioè  Molle  diventata,  Attendri  ,  touché,  ému. 

SOLLUCHERAMENTO  (sol-lou-ké-ra-mèn-lo)  , 
s.  m.  Il  sollucherare,  Chatouillement  m.  g.  Per 
metaf.  vale  Voglia  ,  desio  nato  da  checchessia  , 
e  che  ne  stimoli  ,  Envie  (.,  chatouillement  ni., 
démangeaison  f.  Scusandomi  dell'  ardir  che  ho 
preso  a  stazzonarle  ,  come  ho  fatto  ,  dalla  pia- 
I  cevolezza  loro,  dalla  libertà  che  voi  me  ne  avete 
[dato  o  dal  sollucheramento  che  in'  è  venuto  del 
tempo  e  delle  cose  passate. 

SOLLUCHERATA,  s.  f.  Leop.  rim.  V.  Sollu- 
cheramento. 

SOLLUCHERARE,  v.  a.  V.  Sollecherare. 
SOLO,  LA  (sò-lo),  add.  Unico,  non  accom- 
pagnato, che  non  ha  compagnia,  Seul,  unique. 
g.  Per  Privo  ,  Privé.  Veggendosi  di  quella  com- 
pagnia ,  la  quale  egli  più  amava  ,  rimaso  solo  , 
del  tutto  dispose  di  non  volere  più  essere  al 
mondo,  g.  Per  Ispogliato.  Dant.  S'innovò  la  pianta 
Che  prima  avea  le  ramora  sì  sole.  g.  A  solo  a 
solo  ,  o  da  solo  a  solo  ,  posto  avverbialmente  , 
vale  Solo  con  solo,  Seul  à  seul,   tète  à  téle. 

SOLO  ,  avv.  Solamente  ,  Seulement,  g.  Solo 
che,  vale  lo  stesso  che  Purché,  Pourvu  que,  si 
tant  est  ,  si  ,  moyennant.  Senza  fare  distinzione 
dalle  cose  oneste  a  quelle  che  oneste  non  sono, 
solo  che  l'appetito  le  dileggia,  g.  Per  Fuorché, 
Excepté  ,  excepté  que  ,  si  ce  n'est  que  ,  hormis  , 
si  non.  In  questo  cammino  senza  niuna  offesa  , 
solo  che  di  male  vivere  ,  misono  tempo  as- 
sai, g.  Soltanto  ,  vale  lo  slesso    che  Solameute  , 
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Seulement.  Soltanto  vi   dico  ,  che    come  imposto 
m'  avete  ,   cosi  penserò  di   far  senza  fallo. 

SOLSTIZIALE  ,  add.  d'ogni  g.  >  (sol-sti-tsià- 

SOLSTIZIARIO  ,  RIA,  add.  ]  le,  rio).  Di 
solstizio,  Solsticial,  du  solstice. 

SOLSTIZIO  (  sol-slì-tsio  )  ,  s.  m.  T.  astrono- 
mico. Il  tempo  che  il  sole  é  ne' tropici,  Solstice  m. 

SOLTANTO  ,  avv.   V.  Solo. 

SOLTANTOCHÈ  (  sol-tan-to-kè  ),  avv.  Cr.  in 
Intantochè.  Intantochè,  talmentechè. Sembra  però 
che  vaglia  Solamente  che  ,  Pourvu  que. 

SOLUBILE  (so-loà-bi-lé)  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  sciorsi ,  atto  a  disfarsi  ,  Solitole  ,  qui  se 
peut  dissoudre,  g.  Per  similit.  Sia  la  zolla  solubile, 
e  quasi  nera  ,  e  sufficiente  a  coprirsi  con  lo  'n- 
trigamento  della  sua  gramig-oa  ,  Friable,  qui  se 
peut  défaire. 

SOLUBILITÀ  (so-lou-bi-li-tà)  ,  s.  f.  Foce  del- 
l' uso.  Qualità  di  ciò  che  é  solubile  ,  Qualité  de 
ce  qui  est  soluble  ,  solubilité  f. 

SOLUTIVO,  VA  (so-lou-tì-vo),  add.  Che  sol- 
ve; ed  e  per  Io  più  aggiunto  di  medicamento  , 
che  placidamente  purghi  il  venire ,  e  talora  si 
usa   in   forza   di  sost.   Laxatif,  tccoprotiqtie. 

SOLUTO,  TA  (  so-loù-to  )  ,  add.  da  Solvere  ; 
sciolto,  Délié,  expliqué,  etc.  §.  Per  Disciolto, 
Dissous  ,  rompu.  Se  la  dote  è  in  cose  mobili  , 
dersi  restituire  immantanente  soluto  il  matrimo- 
nio; ma  s'ella  è  in  cose  immobili,  deesi  resti- 
tuire fia  l'anno,  g  Soluto,  per  Libero,  Libre. 
Quatlro  sono  le  maniere  de' figliuoli  ;  alcuni  sono 
naturali  e  legittimi  ,  cioè  coloro  che  nascono 
delle  mogli;  alcuni  sono  solamente  naturali,  cioè 
i  figliuoli  delle  concubine ,  cioè  di  soluto  ,  e 
soluta  ,   ec. 

SOLUZIONE  (so-lu-tsìò-né),  s.  f.  Scioglimen- 
to ;  il  sciogliere  ,  Dénouement  m.  ,  déclaration  , 
explication  ,  solution  f.  ,  dénouement  ni.  d'une 
difficulté,  g.  In  lodevole  sangue  si  convertono 
1'  uve,  e  ajutan  la  soluzione  del  ventre  ,  e  T 
corpo  purgano  da'  mali  umoii  ;  cioè  Lo  muovo- 
no ,  lo  rendono  lubrico,  Ldcher  le  ventre,  g.  So- 
luzione del  continuo  ,  dicesi  da'  chirurgi  La  di- 
visione o  separazione  delle  parti.  Una  ferita  è 
soluzione  del  continuo,  Solution  f.  de  continuité. 
g.  Soluzione  ,  è  anche  T.  chimico  e  farmaceu- 
tico ,  e  dicesi  Dell'  incorporazione  o  scioglimento 
di  checchessia  in  un  liquore,  Solution  f.  g.  Solu- 
zione ,  presso  de'  matematici  è  lo  stesso  che  Re- 
soluzione. Soluzione  d'un  problema,  Solution  f. 
d'un  problème. 

SOLVENTE  (sol-vèn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
solve  ,  Dissolvant .  qui  dissout,  g.  Che  paga  ,  o 
che  può  pagare  ciò  che  deve.  Qui  paie,  ou  qui 
peut  payer  ce  qu'il  doits  solvable. 

SOLVERE  (sòl-vè-ré),  v.  a.  Sciorre:  ed  oltre 
agli  altri  sensi  si  usa  anche  nel  signifie,  n.  p. 
Délier  ,  dénouer,  g.  Fig.  disse  Dante.  Quando 
neir  aere  aperto  ti  solvesti  ;  cioè  Quando  ti 
mostrasti  aperta  ,  non  sotto  velame  di  fede  , 
Lorsque  tu  parus  à  découvert,  g.  Solvere  ,  per 
Distemperare  ,  liquefare  ,  e  si  usa  nel  signifie, 
att.  e  neutr.  pass.  Dissoudre  ,  fondre  ,  liquéfier. 
Le  perle  e  '1  corallo,  coin' ognun  sa,  nell'aceto 
stillato  si  solvono,  g.  Per  metaf.  vale  Snodare  , 
liberare,  Délivrer,  libérer,  sauver,  dégager.  Da 
|  questa  tema  ,  acciocché  tu  ti  solve  ,  dirotti 
perdi'  i'  venni.  Ma  io  ti  solverò  tosto  la  mente, 
e  tu  ascolta,  g.  Solvere  ,  per  Dichiarare ,  Ré- 
soudre ,  expliquer,  déclarer,  man  f  ester  ,  faire 
connaître.  Ti  vog'io  trar  d1  un  pensiero,  il  quale 
forse  avuto  hai,  o  aver  potresti  nell'animo,  sol- 
vendoti una  obbiezione  che  far  potresti.  §.  Per 
Separare  ,  disgiugnere  ,  dividere  ,  Séparer  ,  divi- 
ser, disjoindre,  déjoindre,  désassemblér.  E  quan- 
do Lachesis  non  ha  più  lino,  Solvesi  dalla  car- 
ne. §.  Per  Lo  levarsi  del  vento  ,  S'élever.  Solu- 
tosi  subitamente  nell'aere  un  groppo  di  vento,  ec. 
in  questa  cassa  diede,  g.  Solvere  il  digiuno,  vale 
Romperlo  ,  mangiare  dopo  il  digiuno  ,  Rompre 
le  feline.  §.  Solvere  il  desio,  vale  Adempirlo,  sa- 
ziarlo ,  ottenere  ciò  che  si  desiderava  ,  Passer 
son  envie  ,  satisfaire  ,  contenter  ses  désirs.  Mi 
disse  :  Solvi  il  tuo  caldo  desìo,  g.  Solvere  il 
ventre,  vale  Muoverlo,  Ldcher  le  ventre,  g.  Sol- 
vere il  matrimonio  ,  vale  Scioglierlo  ,  separarsi 
1'  un  consorte  dall'  altro  ,  Casser,  rompre  le  ma- 
riage, g.  Solvere  ,  per  Pagare  ,  Payer.  Né  gli 
avresti  a  impor  più  soma,  Né  che  solva  più 
tributo. 

SOLVIMENTO,  s.  m.  Scioglimento  V. 
SOLVITORE  (sol-vi-tò-ré) ,  v.  m.  Che  solve  , 
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pervenuto  a  somma  d'  ogni  male  ,    pure  si  vuol    carinamente    latra    Sovra  la    gente  che  quivi    è 


partirsene.  g.  Per  Conclusione,  sunto,  Somme 
conclusion  f.  ,  resultai  ni.  Brievemente  racco- 
gliendo la  somma  delle  loro  questioni.  g.  Somma 
d'  aleuti  affare  ,  vate  II  più  considerabile  e  più 
itnpoi tante  d'  un  negozio  ,  Le  fòrt  ,  le  plus  im- 
portant m  d'une  affaire,  g.  Dare  in  somma,  o  si- 
mili ,  vale  Dare  ,  ec.  a  fare  un'  opera  ,  o  un  la- 
voro ,  a  tutte  spese  di  chi  prende  a  farla  per 
certo  prezzo  ,  che  anche  si  dice  Dare  in  cot- 
timo .  Donner  à  forfait.  g.  Fare  somma  ,  v<Je 
Moltiplicare  V.  g.  In  somma,  posto  avv.  vale 
Finalmente,  in  conclusione,  Bref ,  enfin,  pour 
conclure  ,  en   un  mot. 

SOMMACO,  e  SOMMACCO  (som-mà-co),  s.  m. 
Arboscello  di  varie  spezie,  delle  quali  si  fa  una 
polvere  che  serve  alla  concia  del  corame  ,  Su- 
mac ,  i  inaigrier  m.  g.  Sominacco  ,  dicesi  pure 
Al  cuojo  concio  colle  foglie  di  questa  pianta  , 
Maroquin   ni.,  prati   f.   corroyée. 

SOMMAMENTE  (som-ma-mèn-tè),  avv.  Gran- 
demente,  Grandement,    extrêmement ,  beaucoup. 

SOMMARE  (  som-mà-rè  ) ,  v.  a.  T.  aritmet. 
Raccorre  1  numeri,  additionner,  sommer.  Il  som- 
mare .  L'addition  f.  g.  Sommate  ,  in  signif.  n. 
vale   Far  la  somma  ,   Faire  la  somme  de  .  .  . 

SOMMARIAMENTE  (som-ma-ria-mèii-té),  avv. 
In  sommario,  compendiosamente,  Sommairement, 
brièvement  .  succinctement  ,  en.  abrégé  ,  en  peu 
de  mots.  g.  Manteneva   ragione   tra   loro,  la  quale 


sommersa.  §.  Per  metaf.  fu  usato  da  Dante  in 
forza  di  sost.  per  dire  I  dannati ,  Les  dam- 
nés m.  pi.  Di  nuova  pena  mi  convien  far  versi, 
E  dar  materia  al  ventesimo  canto  Della  prima 
canzon  .  eh'  è  de'  sommersi. 

SOMMESSA  (som-mès-sa),  s.  f.  contrario  di  So- 
prapposta. Dani.  Con  più  color  sommesse  e  so- 
prapposte  Non  fér  mai  in  drappo  Tartari  né  Tur- 
chi, L'endroit,  le  dessus,  le  beau  còlè  m.  d'une 
étoffe, 

SOMMESSAMENTE  (som-més-sa-mèn-té),  avv. 
Piano,  adagio,  con  voce  sommessa,  o  bassa,  Tout 
bas,  tout  doucement,  à  basse  note. 

SOMMESSEVOLE  (som-mês-sè-vo-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Inchinevole,  umile,  sommesso.  Segner.  Hai 
da  chinare  il  capo  sempre  più  sommessevole  a 
quella  fede  che  qual  battezzato  professi.  Soumis, 
humble,   souple. 

SOMMISSIONE,  e  SOMMISSIONE  (som-més- 
sio-né  )  ,  s.  f.  Jl  sottomettersi ,  umiliazione  ,  e 
obbedienza  ,  Soumission,  humiliation,  obéissance, 
souplesse,  docilité,  déférence  {.,  abaissement  m. 

SOMMESSISSIMO  ,  MA  (som-més-sis-si-mo  ). 
Salvia,  add.  sup.   di  Sommesso,  Très-soumis,  etc. 

SOMMESSIVO,  VA  (som-més-st-vo),  add.  Che 
ha  sommessione  ,  Soumis,  respectueux  ,  humble, 
obéissant. 

SOMMESSO  (som-mès-so),  s.  m.  La  lunghezza 
del   pugno  col  dito  grosso  alzato.  Bocc.  Non  era 


faceva  spedire  sommariamente ,   cioè  con  giudicio  :  alta  un  sommesso.  Ci:  Si  puntino  l'una  dall'altra 
sommano.  En  jugement  sommaire.  |  un  sommesso,  ovvero  per  una  spanna  di    lungi, 

SOMMARIO  (  snm-mà-rio  )  ,     s.   ni.    Breve    ri- j  Mesure  f.  de  la  hauteur  du  poing  serré  et  le  pouce 
stretto,  compendio,  Extrait,  sommaire,  epitome, \  étendu . 
abrégé  d'un  livre.  SOMMESSO,  SA,  add.  da  Sommeltere  ;  messo 

SOMMARIO,  RIA,  add.  Fatto  sommariamen-  \  Y  uno  sotto  l'altro,  sottomesso,  Mis  dessous. 
te,  e  senza  solennità  di  giudizio,  Sommaire,  prò-  g.  Voce  sommessa,  vale  Piana,  umile,  Voix  bas- 
vìsoire,  fait  sans  les  formalités  de  justice,  g.  Som-  se.  Con  voce  sommessa,  Tout  bas,  à  basse  note. 
maria,  m  forza  di  sost.  vale  Ragione  sommaria,  g.  Sommesso,  in  forza  d'avv.  per  Sommessamente  V. 
Justice,  sommaire  f.  j      SOMMETTERE,   Voce  sincopata  da  Soltomet- 

SOMMARISSIMAMENTE    (  som-ma-rts-si-ma-  !  tei  e  V. 
mèn-tè)  ,    avv.  sup.   di    Sommariamente,     Très-I      SOMMINISTRAMENTO  ,  s.   m.    SomminUtra- 
brièvemcnl  ,  en  très-peu  de  mois.  _  zione  V. 


che  spiega  i  dubbj  e  simili.  Celui  m.  qui  explique, 
qui  débrouille,  qui  éctaircil  les  doutes,  les  diffi- 
cultés ,  etc. 

SOMA  (sò-ma),  s.  f.  Propriamente  Carico  che 
si  pone  _a'  giumenti,  Somme,  citai  gè  f.  Parlandosi 
d'asini,  Anèe  I.  g.  Uri  bolticello  di  tre  some, 
cioè  Di  tenuta  di  Ire  some  di  vino,  De  trois 
charges,  g.  Soma  ,  per  Carico  ,  e  peso  sempli- 
cemente ,  Charge  f.  ,  fardeau  ,  poids  m.  Perle  , 
e  rubini  ,  ed  oro  ,  Quasi  vii  soma  ,  egualmente 
dispregio.  §.  Levar  le  some,  vale  Far  bagaglio  , 
partire  ,  ed  è  preso  dall'  a  lunare  e  caricate  so- 
pra le  bestie  le  cose  che  occorrono  quando  ci 
mettiamo  in  viaggio.  Ai:  Fur.  Astolfo  con  costui 
levò  le  some  Per  ritrovarsi  ove  la  fama  canta... 
Che  in  Damasco  la  giostra  si  apparecchia  ,  Partir, 
faire  son  paquet,  décamper,  g.  Per  similitudine,  il 
corpo  fu  detto  La  terrena  soma,  Le  corps  m.  Vo- 
lando al  ciel  colla  terrena  soma;  cioè  In  corpo  e 
in  anima,  En  corps  et  en  ame.  g.  Per  metaf.  vale 
Suggezione,  aggravio,  Charge,  gêne,  sujétion  f.  La- 
tin sangue  gentile,  Sgombra  da  te  queste  dannose 
some.  5-  Ppr  le  vie  s'acroncian  le  some,  prov.  che 
vale,  che  In  operando  si  superano  le  difGcollà, 
C'est  en  agissant  qu'on  surmonte  Ls  difficultés. 
§.  Pareggiale,  o  ragguagliar  le  some,  fìg.  si  dice 
Del  far  le  cose  del  pari  ,  e  anche  Del  proce- 
dere con  cautela  ,  o  riguardo  ,  Faire  les  clioses 
justes,  ou  agir  avec  beaucoup  de  précaution,  g  A 
some,  posto  avv.  vale  In  gran  quantità,  A  foi- 
son ,  en  abondance  ,  en  grande  quantité, 

SOMAJO,  JA  (so-mà-io)  ,  add.  da  Soma,  De 
charge  ,  de  somme. 

SOMARA,  s    f.  Red.  cons.  V.  Asina. 
SOMARACCIO  (so-ma-rà-techio).  Furtig.  Rice. 
s.  m.  aerrescit.  e  peggior.   di  Somaro;  detto  per 
lo  più  altrui   per  ingiuria  ,   Vilaine  béle  f. 

SOMARINO  ,  NA  (  so-ma-rl-no  )  ,  add.  Fag. 
rim.  Di  somaro,  D'dne. 

SOMARO  (  so-mà-ro  ),  s.  m.  Che  porta  soma, 
somiere,  e  dicesi  propriamente  Dell'asino,  Bète  f. 
de  charge,  de  somme  j  due  m. 

SOMARONE  (  so-ma-rò-nè  )  ,  s.  m.  accr.  di 
Somaro  ,    Gros,  ou  grand  due  m, 

SOMATOLOGIA  (to-ma-lo-lo-dgha),  s.  f.  Med. 
Trattato  sopra  i  solidi  del  corpo  umano.  Soma- 
tologie f. 

SOMBUGLIO,  s.  ni.  Subaglio  V. 
SOMEGGIARE  {so-mèdggià-ré),  v.  n.  Portar 
some.  Fit:  As.  Certamente  eh'  io  me  n'  andava 
tutto  contento,  estimando  che  oltre  a  ciò  ch'io 
sarei  esente  dal  someggiare  e  da  tutte  l'altre  fa- 
tiche ,  avrei,  ec.  ,  Porter  un  fardeau. 

SOMELLA  (so-mèl-la),  s.  f.  Piccola  soma,  so- 
mettì  ,  Petite  somme  ,  petite  charge  f. 
SOMERIA  ,  s.  f.  Salmeria  V. 
SOMETTA  ,  s.  f.  V.  Somella. 
SOMIERE  (so-miè-ré),  s.  m.  Che  porta   la  so- 
ma, giumento,  Sommier  j  cheval  m.,    ou    autre 
béle  {.  de  somme. 

SOMIGLIANTE  (so-mi-gliàn-té  ),  add.  d'ogni 
g.  Simigliante.  Cas.  Galat.  Il  che  nondimeno  è 
o  virtù,  o  cosa  molto  a  virtù  somigliante  ,  Res- 
semblant, semblable,  conforme,  pareil.  §.  Si  usò 
altresì  come  sost.  Vit.  S.  M.  Madd.  Costoro  eh'  e- 
rano  venuti,  facevano  lo  somigliante,  La  même 
chose  f.  de  même. 

SOMIGLIANTEMENTE,  V.  Simigliantemente. 
SOMIGLIANTISSIMO  ,  MA    (  so-mi-glian-iìs- 
si-mo  )  ,  add.  sup.  di  Somigliante,    Très-ressem- 
blant  .  etc. 

SOMIGLIANZA  (so-mi-gliàn-tsa)  ,  s.  f.  V.  Si- 
mighanza.  g.  Somiglianza  ,  Bemb.  in  signif.  di 
Ritratto,  immagine,  Portrait  in.,  effìgie,  image  f. 
SOMIGLIARE  (so-mi-glià-rè),  v.  n.  Simigliare, 
e  si  cosimi, n;  col  terzo  ,  e  quarto  caso  ,  Res- 
sembler, imiter;  avoir  mêmes  traits,  même  figure. 
§.  Per  Paragonare  ,  Comparer ,  confronter,  con- 
férer. E  tutti  quanti  gli  vo  somigliando  al  viso 
di  colui,  che  me  amando  ha  presa.  ~  Somigliai^ 
è  Aver  somiglianza.  Assomigliare  è  Trovare  una 
somiglianza  ,  istituire  una  similitudine.  Rassomi- 
gliare è  Aver  somiglianza  ne'  lineamenti  ,  nelle 
forme  corporee.  Diciamo  Assomigliarsi  nel  senso 
di  rendersi  simile  ;  non  già  somigliarsi  o  rasso- 
migliarsi. 

SOMIGLIEVOLE  (so-mi-gliè-vo-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Somigliante,  Ressemblant,  conforme,  sem- 
blable ,  pareil. 

SOMMA  (  sòm-ma  )  ,  s.  f.  Quantità  ,  Somme  , 
quantité  f.  de  .  .  .  g.  Per  Estremità  ,  sommo  ,  l 
Comble  m.,  extrémité  f.  Quantunque  1'  uomo  sia  |  coperto  da  checchessia,    Plongé.    Con  Ire    gole  j  Suprème  f  le  plus  grand,  le  plus    haut,  le  plus, 


SOMAIATAMENTE  ,  avv.   V.  Sommariamente. 
SOMMATE,  s.  ni.  Ottimate  V. 
SOMMATO  (  som-mà-to  )  ,    s.    in.    Dicesi     La 
somma   raccolta   da   un   conto   di   più   partite,  Le 
total  m.,   la  somme  f.   de  ce  qu'on  a  additionné. 
SOMMATORE  (som-ma-tò-ré  )  ,    s.     di.     Voce 
dell'uso.  Colui  che   compila,    e  propriamente  si 
dice   Di   compilatore  di  materie   teologiche,  Com- 
pilateur, rédacteur,  auteur  in.  qui  recueille,  qui 
l'amasse  plusieurs  ouvrages. 

SOMMERGERE  (  som-mèr-dgé-ré  )  ,  v.  a.  Af- 
fogare ,  mettere  in  fondo,  e  s'intende  propria- 
mente In  fondo  dell'acque,  Submerger,  noyer, 
couler  à  fond,  inonder  ,  plonger,  engloutir,  cou- 
vrir d'eau,  g.  Sommergersi,  n.  p.  Allogare  ,  an- 
dare in  fondo  ,  Se  submerger  ,  couler  à  fond. 
g.  Per  metaf.  vale  Andare  in  ruina  ,  S'abîmer. 
Con  le  nostre  malvage  opere  continuamente  ci 
andiamo  sommergendo,  g.  Per  Sopraffare  ,  Abî- 
mer, écraser,  accabler.  Che  tu  non  ti  lasci  so- 
perchiare ,  né  sommergere  dalla  grandezza  delle 
faccende.  §.  Sommergere  per  Vincere,  prevalere. 
Galil.  Questi  scherzi  non  si  possono  tollerare  se 
non  hanno  due  condizioni  :  luna  che  siano  con 
somma  diligenza  condotti  a  fine  ,  sicché  la  gra- 
zia sommerga  1'  affettazione  ;  I'  altra  ec.  Sur- 
passer ,  l'emporter  sur ,  faire  disparaître,  g.  Per 
Tôr  via  ,  Chasser,  effacer,  détruire.  Questi  scac- 
ciato il  dubitar  sommerse  In  Cesare:  cioè  Tolse 
via  ,  Détruire,  óter  tout  soupçon,  g.  Sommergersi 
sotto  le  vele  ,  espressione  della  quale  si  servono 
i  marina]  quando  un  vascello  essendo  sotto  le 
vele  ,  vien  rovesciato  da  fiero  colpo  di  vento  , 
che  lo  fa   piombare   al  (ondo,   o   perire,  Sombrer. 

SOMMERGIBILE  (som-mér-dgì-bt-lè  ) ,  add. 
d'ogui  g.  Che  può  sommergersi,  capace  di  som- 
mersione ,  Qui  peut  être  submergé. 

S0MMERG1MENT0,  s.  m.  Sommersione  V. 

S0MMERG1TORE  ,  TRICE  (  som-mér-dgi-iò- 
ré ,  trl-tché),  v.  m,  e  f.  Che  sommerge,  Qui 
submerge. 

SOMMERGITURA,  s.  f.  Sommersione  V. 

SOMMERSARE  .  v.  a.  V-  e  di'  Sommergere. 

SOMMERSIONE  (som-mèr-siò-nè),  s.  f.  L'alîo- 
gare  ,  il  sommergere,  Submersion  ,  inondation  f. 

SOMMERSO,  SA  (som-mèr-so) ,  add.  da  Som- 


SOMMINISTRANTE  (som-mi-nis-tràn-tê).  add. 
d'ogni  g.  Red.   Che  somministra,    Qui  fournit. 

SOMMINISTRARE  {  som-mi-, ns-trà-ré  )  ,  v.  a. 
Dare  ,  porgere  ,  Fournir,  subvenir,  administrer, 
donner. 

SOMM1NISTRATIVO,  VA  (som-mi-nis-tra-ti- 
vo),  add.  Segn.  gov.  Atto  a  somministrare,  Pro- 
pre à  fournir. 

SOMMINISTRATO,  TA  (som-mi-nis-lrà-to)  , 
add.  da   Sommità. trare  ,  Fourni,  etc. 

SOMMINISTRATORE,  TRICE  (som-mi-nis  tra- 
to-ré,  trt-iché),  v.  m.  e  f.  Che  somministra  ,  Qui 
fournit ,  qui  donne. 

SOMMINISTRAZIONE  (som-mi-nis-tra-tsiò-né), 
s.  f.  L'alto  del  somministrare.  Fourniture  ,  pro- 
vision f. 

SOMMISSIMAMENTE  (som-mis-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.   di  Sommamente,  Extrêmement. 

SOMMISSIMO,  MA  (som-mls-si-mo),  add.  sup. 
di  Sommo  ,  Suprème  ,  le  plus  grand  ,  ou  le  plus 
élevé  de  tous. 

SOMMISSIONE,  s.  f.  V.  Som.nessione. 
SOMMISTA  (som-nùs-ta),  s.   ni.   Segner.   Com- 
pilatore ,  propriameute   Compilatore    di    materie 
teologiche  ,    Compilateur  m. 

SOMMITÀ,  S0MM1TADE,  SOMMITATE<>/«- 
mi-tà ,  là-dé,  là  té),  s.  f.  Cima,  estremità  dell'al- 
tezza,  Cime  f.,  sommet,  comble  ,  faite  m.    Som- 
mità d'una   montagna,  si  dice   anche.   Croupe  f., 
coupeau  m.   I  Botanici,  parlando  delle  piante  di- 
cono ,  Sommité  f.  g.  Per  metaf.    vale    Termine  , 
6ne,  Fin  f.,  comble  m.  Fu   breve  il  tuo  pensato  , 
lunga   l'operazione  ,  ina  perseverazione  viene  alla 
sommitate  ;  cioè  Al  termine,  al  fine.  §.   Per  Su- 
blimità, eccellenza,  Sublimile,  hauteur,  excellew 
ce  f.  Se  però  creder  vogliamo,  che  alcuno  de'  pro- 
fessori più  eccellenti  ascendesse  a  quella  sommità. 
SOMMO  (sòm-mo),  s.  m.  Sommità,  estremità. 
La  cime  (.,  te  sommet,  le  faîte  m.  g.  Per  similit. 
il   maggior  colino,  Le  comble,  le  suprème  degré  ra. 
Ch'ai  sommo    del  mio   ben   quasi    era    aggiunto; 
cioè    Al    maggior    colmo.    §.    Era    già    quasi   al 
sommo  di  scampar  la  morte  ,  cioè  Vicinissimo  , 
Tres-près,  wès-voisin.  g.  Pigliare  in  sommo.  V.  Pi- 
gliare,    g.  A  sommo,  in  forza  d'  avv.  o  anzi    di 
prep.  Alla  sommità  ,    Au  haut ,  Venir  a  sommo 


mergere;  allogato,  rieoperto     dall'  acque,     Sub-  \  dell'  acqua.  Surnager,   venir  sur  l'eau. 

m  erge  ,  noyé,  inondé,  etc.  g.    Per  simil.  vale  Ri- j       SOMMO,  MA,  add.   Grandissimo,  supremo. 


SOM 

élevé.  g.  Sommo  per  il  più  alto.  Alam.  Con  carri 
alati  e  di  rastrelli  in  guisa  Van  raccogliendo  boI 
le  somme  spighe  ,  Le  plus  haut,  le  plus  èleve. 

SOMMOLÓ  (sòm-mo-lo),  s.  m.  Estremità,  pun- 
ta ,  e  si  dice  propriamente  Di  quella  dell'  ala  , 
Aileron;  le  bout  va.,   l'extrémité  t.  de  l'aile. 

SOMMOMMO  (som-mòm-rno),  s.  m.  Buon.  T. 
forse  Colpo  sotto  al  mento,  come  sorgozzone  sul 
gozzo,  e  ceffone  sul  ceffo,  Gourmade  f.,  coup  va. 
de  poing  sous   le  menton. 

SUMMOMMOLO,  Salv.  T.  buon.  ».  m.  dimin. 
di  Sommommo   V. 

SOMMOSCAPO  (som-mos-cà-po)  ,  s.  in.  Foc. 
dis.  Parte  alta  della  colonna  dov'  è  il  collarino. 
Le  haut  vn.  du  fût  de  la  colonne. 

SOMMOSCIARE  (som-mo-chià-ré) ,  v.  n.  Ap- 
passire alquanto,  ammorbidire,  Se  faner,  se  sé- 
cher un  peuj  devenir  un  peu  mou,  lia  peu  souple. 

SOMMOSCIO,  SCIA  (som-mò-chio),  add.  Al- 
quanto moscio,  soppasso,  Un  peu  fané  ,  un  peu 
passé. 

SOMMOSSA  (  som-mòs-sa  )  ,  s.  f.  Il  sommuo- 
vere, instigazione,  persuasione,  Instigation  ,  sol- 
licitation ,  impulsion  ,  suggestion  f.  g  Per  Sedi- 
zione, sollevazione  ,  Sédition  i.,  soulèvement  m., 
émeute  ,  émotion  i.  populaire.  Il  peccato  ,  e  la 
paura  lor  fece  pensare  ,  i  padri  avergli  mandati 
a  frastornare  quanto  s'era  tirato  per  la  sommossa. 

SOMMOSSO.  SA,  add.  da  Sommuovere  V. 

SOMMOSSO,  s.  ni.  Sommossa  V. 

SOMMOVIMENTO  (som-mo-vi-mèn-to),  s.  m. 
Garbuglio,  sollevamento  ,  Trouble  va.,  èmotwn  , 
confusioni.  g.  Per  Instigazione,  persuasione,  Insti- 
gation, sollicitation,  impulsion  l.  Alquante  terre, 
che  si  tenieno  per  lo  re  di  Francia,  per  ingegno 
e  per  malizioso  sommovimento  si  recarono  dalla 
parte  del  re  d'Inghilterra. 

SOMMOVITORE  (som-mo-vi-tò-rè),  v.  m  Che 
sommuove,  sollevatore,  Séditieux,  boutefeu,  ce- 
lui   m.  qui  émeut. 

SOMMOZIONE  ,  s.   f.  Sommovimento  V. 

SOMMUOVERE  (som-mouò-vé-ré),  v.  a.  Muo- 
vere di  sotlo  ,  Remuer,  mouvoir  par-dessous. 
g.  Fig.  vale  Persuadere,  instigare,  commuovere, 
incitare  ,  Remuer  ,  exciter,  inciter,  engager,  pro- 
voquer,  animer.  Si  pensarono  di  mandare  loro 
ambasciadori  in  Alamagna  a  sommuovere  il  pic- 
ciolo Curradino  contra  Manfredi  suo  zio.  g.  Per 
Rimuovere  ,  Détourner  ,  aliéner.  La  quai  cosa 
fatta  ,  spesse  volte  sommoverà  i  bifolchi  da  que- 
sta nigligenza. 

SONAB1LE  (so-nà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Atto 
ad  esser  sonato, Propre  à  sonner,  qu'on  peut  sonner. 

SONAGLIARE  (  so-na-glià-rê  ),  v.  a.  Sonare  i 
Sonagli  ,  Sonner   des   sonnettes. 

SON  AGLIATA  (so-na-gltà-ta)  ,  s.  f.  Salvin.  Il 
sonare  de'  campanelli  posti  nella  sonagliera,  che 
si  porta  per  lo  più  al  collo  dagli  animali,  Son  m. 
des  sonnettes,  des  grolots. 

SONAGLIERA  (so-na-gliè-ra) ,  s.  f.  Fascia  di 
cuojo,  o  d'altro  piena  di  sonagli  ,  che  si  pone 
per  lo  più  al  collo  degli  animali ,  Collier  m.  de 
sonnettes. 

SONAGLIETTO ,  s.  m.  Bell.  Bucc.  V.  Sona- 
gliuzzo. 

SONAGLINO  (  so-na-gll-no  ),  s.  m.  dim.  di 
Sonaglio  ,  Petite  sonnette  i.  ,  petit  grelot  m. 

SONAGLIO  (  so-nà-glio  ),  s.  m.  Piccolo  stru- 
mento rotondo,  di  rauje ,  o  bronzo  ,  o  materia 
simile,  con  due  piccioli  buchi,  e  con  un  pertugio 
in  mezzo,  che  li  congiugne,  entrovi  una  pallot- 
tina  di  ferro,  che  in  movendosi  cagiona  suono, 
Sonnette  {.,  grelot  m.  g.  Sonaglio  dicesi  A  un 
giuoco  simile  a  quello  ch'è  detto  Moscacieca  , 
Sorte  de  Jeu  d'enfants,  à  peu  près  le  même  que 
le  colin-maillard,  g.  Ogni  gatta  vuole  il  sona- 
glio, proverb.  che  dicesi  Di  chi  vuole  quello 
che  la  sua  condizione  non  comporta  ,  Chacun 
veut  paraître  plus  qu'il  n'est.  g.  Sonaglio  ,  di- 
cesi anche  A  quella  bolla  che  fa  l'acqua,  quando 
e'piove,  e  quando  ella  bolle.  Bouteille,  t.,  bouil- 
lon m.  g.  Per  6Ìmil.  si  dice  anche  Di  quelle 
bollicelle  che  si  veggono  nel  vetro  ,  che  anche 
diconsi  Vesciche,  Bulle  t.  d'air.  Pigliasi  un  poco 
di  vetro  cristallino  nettissimo,  cioè  che  non  ab- 
bia sonagli  ,  né  vesciche.  g.  Appiccar  sonagli  ad 
alcuno,  vale  proverb.  Dirne  male  ,  Médire,  dire 
du  mal  de    quelqu'un. 

SONAGL1UZZO  (so-na-glioùtso)  ,  s.  m.  dim. 
di  Sonaglio  ,  Petite  sonnette  i.,  grelot  m. 

SONAJUOLO  (so-na-iouò-lo),  s.  va.  dimin.  di 
Sonaglio  j  Petite  sonnette  [.,  petit  grelot  m. 
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SONAMENTO  (so-na-mèn-to)  ,  s.  m.  11  sona- 
re ,  Son  rn.,    l'action   i.  de  sonner. 

SONANTE  (  so-nàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
risuona,  Sonnant,  retentissant,  résonnant.  g.  Per 
metaf.  Ma  dove  le°ja  stile  grosso  ,  o  non  ben 
sonante  ,  ovver  discrepante  ,  cioè  Non  armonio- 
so ,  di  cattivo  numero  ,  Qui  n'est  point  sonore, 
qui   n'est  point   harmonieux  ,  point  coulant. 

SONARE  (so-nà-ré),  v.  a.  Render  suono,  man- 
dar fuor  suono  ;  e  si  usa  anche  nel  n.  e  n.  pass. 
Sonner,  rendre  un  son.  Parlandosi  di  strumenti 
musicali  ,  Jouer,  ou  toucher  de  quelque  instru- 
ment, g.  Sonare,  per  metaf.  vale  Risuonare, 
Résonner,  retentir.  Ed  egli  a  me:  l'onrala  no- 
minanza ,  Che  di  lor  suona  su  nella  tua  vita  , 
Grazia  acquista  nei  ciel  ,•  cioè  Risuona.  §.  Ella 
la  potè  ben  sonare  ,  che  Ferrantino  n'uscisse  ; 
cioè  Potè  dir  quel  che  volle,  //  put  dire  tout 
ce  qu'il  voulut,  g.  Tutta  la  corte  sonava  della 
dispensagione  di  questo  oro;  cioè  Non  parlava  d'al- 
tro, Toute  la  Cour  ne  parlait  d'autre  chose  que... 
g.  Sonare;  per  Farsi  sentire  ,  Se  faire  entendre. 
Svenbaldo  sopraggiunto  improvvisamente  dalla 
fama  di  questa  furia  che  già  sonava  molto  d'ap- 
presso ,  stette  ambiguo  fra  sé  medesimo.  g.  Vi 
diiò  solamente,  che  la  gente  che  ci  vien  con- 
tro, e  di  che  suona  tanto  la  fama  ,  non  è  gente 
disciplinata:  cioè  Che  sono  così  famosi,  Dont  la 
renommée  retentit,  qui  sont  si  fameux.  g.  Sonetti 
ti  farò,  che  soneranno  Tua  mala  vita  scellerata 
e  trista  ;  cioè  Che  pubblicheranno  ;  o  Ne'  quali 
descriverò  ,  Qui  publieront  ,  qui  manifesteront. 
g.  Suonare  per  Signifie. ire,  valere,  Signifier, 
marquer,  exprimer.  Il  che  nella  lor  lingua  sonava 
quanto  nella  nostra  bestione.  §.  Sonar  l'ore  ,  si 
dice  Delle  campane,  o  degli  oriuoli  che  accen- 
nano l'ore  per  via  di  tocchi..  Sonner,  frapper, 
g.  Sonar  vespro,  sonare  a  predica,  souare  a  mes- 
sa ,  e  simili,  vagliono  Sonar  la  campana  per 
avvisar  il  popolo  chiamandolo  a'  detti  uficj  , 
Sonner  vêpres  ,  sonner  le  sermon,  sonner  la  mes- 
se ,  etc.  g.  Sonare  a  predica  ,  fig.  per  Percuo- 
tere ,  Battre  .frapper.  S'io  stava  troppo  là,  certo 
io  faceva  Sulle  spalle  a  qualcun  sonare  a  predi- 
ca, g.  Sonare  a  capitolo  ,  Chiamare  col  suono 
della  campana  frati,  o  monache,  o  simili,  a  ra- 
dunarsi in  capitolo,  Sonner  le  chapitre,  sonner 
la  cloche  pour  assembler  le  chapitre,  g.  Sonare 
a  Dio  lodiamo  ,  vale  Chiamare  col  suono  della 
campana  il  popolo  a  ringraziare  Iddio  pubblica- 
mente ,  Sonner  les  cloches  pour  assembler  le 
monde  à  chanter  le  Te  Deum.  g.  Sonare  a  gloria, 
a  festa,  vaie  Sonare  per  cagione  d'  allegrezza, 
o  di  festa,  Carillonner,  g.  Sonare  a  morto.  So- 
nare in  maniera  funebre,  sonare  per  avvisare  al  po- 
polo il  mortorio.  Segn.  Stor.  Fir.  Le  campane  an- 
cora comandate  che  sonassero  a  festa,  in  cambio  di 
festa  sonarono  a  morto  per  dappocaggine  ed  igno- 
ranza di  chi  le  tirava.  Sonner  le  branle,  g.  Sonare 
a  mal  tempo  .  vale  Sonar  le  campane,  peiche 
altri  invochi  il  divino  ajuto  in  occasione  di  cattivo 
temporale,  Sonner  les  cloches  lorsqu'il  fati  mau- 
vais temps,  g.  Sonare  a  raccolta,  a  ritirata,  o  si- 
mili, termini  militari,  che  vagliono  Dare  il  segno 
di  ritirarsi  all'  insegna  ,  Battre  la  générale  ,  ou 
l'assemblèe  ,•  sonner  la  retraite  ,  etc.  g.  Sonare  a 
stormo  ,  vale  Sonar  le  campane  per  adunar  la 
gente,  Sonner  le  tocsin,  g  Sonare  a  martello,  si 
dice  Quando  si  fa  sonar  la  campana  a  tocchi 
staccali  ,  o  separati  ,  Tinter,  copier,  g.  Fig.  per 
Percuotere  ,  Trapper ,  battre.  Addosso  a  quel 
d'Amon  suona  a  martello,  Alenando  ad  ambe  man 
con  molta  fretta,  Per  morir  presto,  o  far  piesto 
vendetta,  g.  Sonar  a  distesa,  è  l'opposto  di  So- 
nar a  martello  ,  e  a  tocchi  ,  Sonner  en  branle. 
g.  Sonare  a  doppio,  o  un  doppio,  vale  Sonare  con 
più  campane  a  un  tratto,  Sonner  plusieurs  cloches 
à  la  fois,  carillonner,  g.  Sonare  un  doppio,  si  dice 
anche  fig.  per  Fare  ,  o  allegrezza,  o  maraviglia  , 
Taire  réjouissance  ,  se  lèjouii-;  être  ébaubi  ,  ou 
surpris  ,  étonné,  g.  Sonar  a  doppio  ,  o  sonar  le 
campane  a  doppio  ,  fig.  si  dice  Del  percuotere 
alcuno  duplicatamente,  o  replicatamele  ,  Battre 
dos  et  venfe.  g.  Sonar  le  campane  ,  per  similit. 
si  dice  Del  dondolare,  o  dimenare  i  piedi  ,  pro- 
prio de'  piccoli  cagnuoli  ,  o  di  altri  animali  do- 
mestici ,  Remuer  les  pattes,  g.  Sonar  le  predelle, 
o  le  tabelle  dietro  ad  alcuno,  vale  Beffarlo,  dirne 
male.  V.  Predella  ,  e  Tabella,  g.  Sonare  I'  ac- 
cento dell'  armi  ,  per  Dare  il  segno  della  zuffa  , 
della  battaglia.  Caro,  En.  Con  un  corno  a  bocca 
iSonò  dell'armi  il  pastorale  acceuto.   Dice  pasto- 
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raie,  perchè  furono  pastori  coloro  che  coli' armi 
si  fecero  addosso  ai  Tiojani,  a  motivo  del  cervo 
ferito,  Donner  le  signal  de  la  bataille,  g.  Sonare 
alcuno,  per  Dargli  busse,  percuoterlo,  Battre 
frapper  quelqu'un,  g.  Sonarla  a  uno,  vale  Farlo 
stare  a  qualche  partito,  accoccargliela,  Jouer  un 
tour,  une  pièce  à  quelqu'un,  l'attraper.  §.  Suona 
ch'imballo;  maniera  prov.  che  vale  Comincia 
eh' i' seguirò;  e  dicesi  In  atto  di  disfida  o  di 
qualsivoglia  competenza,  Commencez,  je  vous 
suivrai. 

SONATA  (so-nà-ta)  ,  s.   f.    Il  sonare  ,    ma  cou 
lunghezza  determinata  di  tempo,  Sonate  t.  8.  Di- 


cesi avverbialm.    Di  chi  non  vuol  fare 


una  cosa, 


o  non  vuol  saperne  più  nulla  ,  o  applicarvi  da 
vantaggio  :  E' non  ne  vuol  sonata,  o  Non  ne  vuole 
intender  sonata,  Il  n'en  veut  plus  entendre  par- 
ler, g.  Tal  sonata  ,  tal  ballata  ;  e  vale  Tal  pro- 
posta ,  tal  risposta,  Telle  proposition,  telle  réponse. 

SONATO,  TA  (so-nà-lo),  add.  da  Sonare,  Son- 
né, etc.  g.  Sonato,  Magai,   per  Compito  ,  finito 
modo  basso;  e   parlandoci  d'anni  ,  Accompli. 

SONATOJO  (so-na-tò-io),  s.  m.    Echeo  ;  vaso 
di  rame   che  serviva    a     far    risuonare    la    voce 
Vase  d'airain  va.  qui  servait    à    rendre    la    voix 
plus  sonore. 

SONATORE  (so-na-tò-ré) ,  s.    rn.    Che  suoDa 
maestro  di  sonare  ,  Joueur  m.  d' instrument. 

SONATRICE  (so-na-trl-tchè),  v.  f.  Salvin.  Che 
suona,  Celle  i.  qui  joue  ,  qui  louche  de  quelque 
instrument. 

SONATURA,  s.  f.  Magai.  Sonazione  V. 

SONAZIONE  (so-na-tsio-né),  s.  f.  Segn.  anim. 
Il  sonare,  sonamento,  Son  m.,  l'action  f.  de  sonner. 

SONCO  (son-co),  s.  m.  Red.  Sorta  d'  erba,  di' 
cui  i  conigli  son  molto  ghiotti  ,  Laileron  ,  la- 
cer on  m. 

SONERIA  (so-né-rì-a),  s.  f.  T.  degli  oriuolai. 
Il  complesso  di  tutte  quelle  parti  dell'oriuolo  che 
servoi/j  al  suono  dell'  ore,  delle  mezz'  ore  e  dei 
quarti  ,  Sonnerie  {. 

SONETTACCIO  (so-nét-tà-techio),  s.  m.  pegg. 
di  Sonetto  ;  sonetto  cattivo,  Un  mauvais  sonnet  m 

SONETTANTE  (so-nét-tàn-té),  s.  d'ogni  g.  Co- 
lui ,  o  colei  che  fa  sonetti ,  Faiseur  io.,  ou  fai- 
seuse f.   de  sonnets. 

SONETTARE  (so-nét-tà-ré),  v.  a.  Far  sonetti, 
Faire  des  sonnets. 

SONETTATORE  (so-nèt-ta-tò-rè),  v.  m.  Cora- 
positor  di  sonetti.  Red.  Tra'  Fiamminghi  il  primo 
sonettatore     forse    lu    il    celebre    Daniel    Einsio 
Poète,  faiseur  m.   de  sonnets. 

SONETTERELLO  (so-nét-té-rèl-lo),  s.  m.  So- 
netto debole  ,  quasi    lo   stesso    che    sonettuccio 
Sonnet  m.  très-médiocre,   très-commun. 

SONETTESSA  (so-nét-tès-sa),  s.  f.  Sonetto  cat- 
tivo ,  Mauvais   sonntl  va. 

SONETTJERA  (so-nét-tiè-ra),  s.  f.  Bemb.  Com- 
positrice di   sonetti,  Femme  f.  qui  fait  des  sonnets 

SONETTIERE,  e  SONETTIERI  (so-nét-tiè-rè, 
ri),  s.  in.  Cotnpositor  di  sonetti,  Faiseur  de  son- 
nets, poète  m.  qui  compose  des  sonnets. 

SUN'E  ITINO,  s.  f.  Sonettuccio   V. 

SONETTISTA  (so-nèt-tìs-ta),  s.  m.  Salvin.  Com- 
ponitore di  sonetti.   V.   Sonettatore. 

SONETTO  (>o-nèt-io),  s.  m.  Spezie  di  poesia 
lirica  in  runa,  comunemente  di  quattordici  versi 
d'undici  sillabe,  divisi  in  due  quadernari,  e  due 
terzine  .  Sonnet  va. 

SON  E  nUCClkCClO  (so-nét-tou-tcchià-tcchio), 
Red.  s.  m.  pr gg.  di  Sonettuccio,  Mauvais  sonnet  m 

SONETTUCCIO  (so-nét-toù-tcch,o),  s.  m.  Di- 
cesi Di  sonetto  che  riesca  debole  ,  e  con  poco 
spirilo,  Sonnet   va.,  médiocre,  faible. 

SONETTUZZO  (so-nét-loù-lso).  Salvin.  s.  m. 
dim.  di  Sonetto;  sonetto  debole,  Sonnet  m. faible. 

SONEVOLE  (so-nè-vo-lé),  add.  d'ogni  g.  Riso- 
nante.  Résonnant,  retentissant,  sonnant. 

SONNACCHIARE  (son-nah-kià-ré).  v.n.  Sonnec- 
chiare, dormicchiare,  dorinigliare,  Sommeiller. 

SONNACCHION1  {son-nak-kiòni) ,  aw.  Fra '1 
[sonno.  Buon.  Fier.  S'è  non  v'era  una  gobba 
S  servicciuola  ,  Che  guardava  là  i  polli  appo  la 
i  stalla  ,  E  intanto  si  spulciava  sonnacchioni  ,  A 
demi  endormi  ,  presque  en  dormant. 
\  SONNACCHIOSAMENTE  (sou-nak-kio-ta-mèn- 
!  té),  avv.  Tolom.  In  modo  sonuacchioso,  Eu  som- 
meillant. 

SONNACCHIOSO  ,  SA  (son-nakkiò-zo),  add. 
Sonnacchioso  ,  che  ha  gli  occhi  aggiavati  dal 
sonno  ,  Assoupi  ,  abattu  ,  accablé  de  sommeil  t 
qui  tombe  de  sommeil,  g.  Per  similit.  Animo  son- 


già 
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sup.    di    Sontuosamente  ,    e  di    Suntuosamente  , 
Trcs-somplueusement. 

SONTUOSISSIMO,  e  SUNTUOSISSIMO,  MA 
(son-loito-zh-si-nio),  add.  sup.  di  Sontuoso,  e  di 
Suntuo-.o  ,   Trit-somptueux ,  etc. 

SONTUOSITÀ,  SONTUOSITÀ,  SONTUOSI- 
TADE,  SUNTUOSITADE  ,  SONTUOSITATE  , 
e  SUNTUOSITATE,  (san-touo-zi-tà),  t.  f.  astratto 
di  Sontuoso,  Somptuosité  f . ,  luxe  m.,  magnifi- 
cence (■ 

SONTUOSO  ,  e  SUNTUOSO  ,  SA  (son~touò- 
zo),  add.  Di  grande  spesa,  ricco.  Somptueux, 
magnifique  ,   splendide,  riche. 

SO'PERBIA  ,   Foc.  ant.  V.  Supeibia. 
SOPERCHIAMENJE  {so-pèr-kia-mèn-tè),  avv. 
Cr.   in  Soperchio.   Con  sopcrclnanza  ,  soperchie- 
volrnente  ,   Surabondamment  ,   excessivement. 

SOPERCHIAMELO,  e  SUPERCHlAMENTO 
(so-pèr-kiamèn-to),  s.  m.  Il  soperchiare  ,  soper- 
chio ,  soprabbondanza,  superfluità,  Surabondan- 
ce ,  redondance  ,  superfluità  f.,  excès  m.,  pro- 
fusion  (. 

SOPERCIIIANTE,  e  SUPERCHIANTE  (  so- 
pèr-kiàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che  soperchia  ,  che 
fa  soperchici  ie,   Qui  fait  des  supercheries. 

SOPERCHIANZA,  e  SUPERCHIANZA  (  so- 
pèr-kian-sta),  s.  f.  Superfluità  ,  soprabbondanza 
Surabondance,  redondance,  exubérance  {..  excès  m., 
superfluità ,  profusion  f.  §.  Per  Soperchici  l'a  V. 
SOPERCHIARE,  e  SOPERCHIARE  (  so-për- 
kià-rè  )  ,  v.  a.  Sopravanzare  ,  Surpasser.  §.  Per 
Soprabbondare  ,  e  predominale  ,  Prédominer  , 
SONNIFERO  [son-nìfé-ró),  s.  ni.  Medicamento  !  surabonder.  Quando  soperchia  nel  corpo  quello 
per  far  dormire,  Soporifique,  un  somnifère,  un  i  umore  che  si  chiama  flemma,  ec.  i  sogni  sono 
soporatif,  un  narcotique  m.  i  corrispondenti  a    quella  qualità.  §.   Per    Far    so- 

SONNTFERO,  RA,  add.  Che  cagiona  il  sonno,  !  perchierie  .  Surprendre  ,  tromper,  faire  des  su- 
Somnifère,  soporifique,  soporifere,  assoupissant,',  pei  chéries.  Gli  Ambasciadon  di  Firenze  lurono 
soporeux,  narcotique.  soperchiati  e  villaneggiati   dalle  pedone,    g.    Per 

SONN1FEROSO,  adcL  V.  Sonnacchioso.  Vincere,  superare,   Vaincre,  surpasser.   D' ava- 

SONNO  (son-no),  s.  in.  Requie  dell'operazioni  rizia  e  di  miseria  ogni  altro  misero  ed  avaio  che 
esterne  per  negamento  del  senso  comune  ,  dato    al   mondo   fosse  ,  soperchiava. 


nacchioso,  mente  sonnacchiosa,  e  simili,  vagliono 
Ottuso,  Esprit  lourd,  stupide.  Nelle  lor  sonnac- 
chiose menti  non  poteva  ragione  entrare  ,  che 
lor  si  dicesse.  §.  Sonnacchioso  si  disse  anche  per 
Sonnifero.  Il  Sannazz.  Are.  disse  :  I  sonnacchiosi 
papaveri ,  e  il  Be.ntw.  Teb.  Egli  (il  Sonno)  riposa 
sopra  molli  coltri  ,  Scarco  di  cure  nel  muscoso 
speco  Di  sonnacchiosi  fior  tutto  coperto  ,  Som- 
nifère ,  qui  provoque  le  sommeil ,  qui  endort  , 
soporeux. 

SONNAMBULO  (son-nàm-bou-lo),  s.  ni.  Voce 
dell'  uso  ,  e  dicesi  Di  chi  cammina  sognando. 
V.  Nottambulo. 

SONNECCIIJARE.SONNEFERARE,  SUNTEG- 
GIARE (son-nék-kià-rè),  v.  n.  Leggiermente  dor- 
mire, Sommeiller,  dormir  d'un  sommeil  léger. 

SONNELLINO  (son-nél-lì-no)  ,  s.  m.  dim.  di 
Sonno  ,  Petit  somme  ,  petit  sommeil  m*  §  Son- 
nellino dell'oro,  si  dice  Del  sonno  che  si  dorme 
sull'aurora  ,  Le  doux  sommeil  in.  du  matin  ,  à  la 
pointe  du  jour. 

SONNERELLO  (son-nè-rèl-lo).  Malt.  Franz. 
s.  m.  dim.  di  Sonno  ;  sonnellino  ,  sonnetto,  Petit 
sommeil  va. 

SONNETTO  (son-nèt-to),  s.  m.  dim.  di  Sonno, 
Petit  somme,  petit  sommeil  m. 

SONNIFERAMENTO  (son-ni-fé-ra-mèn-to  )  , 
s.  m.  Plinio  sonno,  principio  di  sonno,  Assou- 
pissement ,   sommeil  m. 

SONNIFERANTE  (son-ni-fè-ràn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Salvia.   Che  sonnifera,  Sonnacchioso   V. 

SONNIFERARE,  v.  n.  V.  Sonnecchiare 


dalla  natura  per  ristorar  gli  animali,  Sommeil 
somme  va.  §.  Morir  di  sonno,  o  cascar  di  sonno, 
vale  Aver  voglia  grandissima  di  dormire  ,  Être 
accablé  de  sommeil,  avoir  grande  envie  de  dor- 
mir. §.  Schiacciare  un  sonno  ,  vale  Fare  un 
sonuo  ,  dormire  un  sonno  ;  modo  basso  ,  Dor- 
mir un  bon  somme. 
SONNOCCIIIOSO  ,  i  e  ,  ■        v 

SONNOGLIOSO,     <  Sonnacchioso  V. 

SONNOLENTE  ,  add.  d'ogni  g.  ?  (son-nodèn- 
SONNOLENTO,  TA  ,  add.  S  tè,  to).  Son- 


SOPERCH1ATO,  e  SUPERCHIATO,  TA  (so- 
pèr-kià-lo),  add.  da  Soperchiare,  e  Soperchiare; 
sopravanzato  ,  vinto,  superato,  Surpassé  ,  etc. 
§.  Per  Ingiuriato  ,  Offensé  ,  outragé  Quando 
volea  I'  uno  ,  non  volea  1'  altro  ,  che  si  tenea 
superchiato. 

SOPERCHIATORE,    ì  (so-pér-kia-tò-rè  ,  tri- 

SOPERCHIATRICE,  )  tchè) ,  v.  m.  e  f.  Co- 
lui ,  o  colei  che  soperchia  ,  Qui  fait  des  super- 
cheries ,  ou  qui  veut  avoir  le  dessus,  arrogant. 

SOPERCHIERIA,  e  SUPERCHIERIA  (so-pér- 
kté-rl-a  )  ,  s.   f    Ingiuria   fatta   altrui    con   vantag- 

trom- 


nacchioso,  Assoupi,  endormi,  qui  tombe  de   som 

meil ,  qui  est  accablé  de  sommeil.  §.  Sonnolente,  gio  ,  vantaggio  oltraggioso  ,    Supercherie  , 

per  Sonnifero,  che  induce  a  dormire.  Fir.  Al  buon  perte  .  fraude  ,  surprise  f. 

medico  di  comun  consenso  fu    lasciato    il  pregio        S0PERCH1ETA  (so-pér-kiè-tà),  s.   f.  Boez.  So- 


avuto  dal  servo  per  pagamento  della  sonnolente 
bevanda,  Somnifère  ,  narcotique,  soporifique, 
soporatif ,   soporeux 


perchianza  ,   Soperchiamento  ,  Soperchio   V. 

SOPERCHIEVOLE,  e  SUPERCHIE VOLE  (so- 
pàr-kièvo-là  ),  add.   d'ogni    g.   Soprabbondante, 


SONNOLENZA,    e   SONNOLENZIA   (  son-no-    eccessivo,  Surabondant,  redondant,  excessif,  su 


lèn-tsa  )  ,  s.  f.  Intenso  aggravamento  di  sonno 
simile  al  letargo  ,  struggimento  di  dormire  , 
Grand  assoupissement  m.  Sonnolenza  continua  , 
Léthargie  f. 

SONNOLOSO ,  SA,  add.  Sonnacchioso  V. 

SONNOTTARE  (  son-not-tà-rè  )  ,  v.  a.  Bern. 
Pernottare  al  coperto  ,  Passer  la  nuit  à  cou- 
vert. 

SONOMETRO  ,  V.  Ecometro. 

SONORAMENTE  (so-no-ra-mèn-tà),  avv.  Con 
sonorità.  Harmonieusement  ,  contaminent  j  d'une 
manière  sonore  ,  coulante  ,  harmonieuse. 

SONORITÀ,  SONOR1TADE,  SONORITATE 
(so-no-ri-tà  ,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  sono- 
ro; graziosita  e  bontà  di  suono,  Harmonie  f.  ; 
agrément   m.,  justesse   f.  du  son. 

SONORO ,  RA  (  so-nò-ro  ) ,  add.  Che  rende 
suono  ;  e  si  usa  per  lo  più  in  senso  di  Suono 
grato,  o  d'armonia.  Sonore,  éclatant,  résonnant, 
harmonieux.  Parlandosi  di  stile,  si  dice  anche, 
Coulant,  harmonieux.  §.  Per  Rumoroso,  strepi- 
toso ,  Bruyant ,  qui  fait  beaucoup  de  bruit.  Il 
convito,  che  tacito  principio  avuto  avea ,  ebbe 
sonoro   fine. 

SONTICO  ,  CA  (sòn-ti-co),  add.  Sauazz.  Tor- 
pido, e  propria»!,  grave  ,  e  tardo  per  malattia  , 
Pesant  ,  lourd  par  maladie. 

SONTUOSAMENTE,  e  SUNTUOSAMENTE 


(son-touo-za-mèn-ié),  avv.   Con  sontuosità,  Somp-    té  f.  ,  etc. 


perflu.  g.  per  Soperchiante ,  soprastante,  oltrag- 
gioso ,  Injurieux,  outrageux ,  o/Jensant.  Dicendo 
parole  villane  ,  ingiuriose  ,  oltraggiose  ,  o  soper- 
chievoli. 

SOPERCHIEVOLMENTE  ,  e  SUPERCHIE- 
VOLMENTE  (  so-pàr-kià-vol-mèn-té  )  ,  avv.  Con 
soperchiarla ,  eccessivamente,  Surabondamment, 
excessivement. 

SOPERCHIO,  e  SOPERCHIO  (so-pèr-kio),  s. 
m.  Che  avanza,  che  è  più  del  bisogno,  soprab- 
bondanza  ,  eccesso  ,  avanzo  ,  Surabondance  ,  re- 
dondance ,  exubérance  ,  superfluità  f.  ,  excès  m. 
§.  In  proverb.  U  soperchio  rompe  il  coperchio, 
e  vale,  che  Ogni  troppo  é  troppo,  ogni  eccesso 
è  biasimevole  ,  Le  trop  est  trop.  §.  Per  Soper- 
chien'a,  oltraggio,  Supercherie  {.,  outrage  ni.,  in- 
sulte f,  U  Avogaro  di  Trevigi  per  soperchi  ri- 
cevuti si   rubellò   da   niesser  Mastino. 

SOPERCHIO,  e  SOPERCHIO,  IA,  add.  Che 
è  a  soprabbondanza  ,  troppo  ,  eccessivo  ,  Sura- 
bondant ,  redondant  ,  superflu  ,  excessif,  qui  est 
de  trop. 

SOPERCHIO,  e  SUPERCHIO  ,  avv.  Troppo,! 
Trop.  §.  Di  soperchio,  posto  avverbiabn.  vale  So-  j 
perchiaineiite  V. 

SOPERCHITI,  SOPERCHITADE,  SOPER-  j 
CHITATE  (so-pér-ki-tà,  tà-dè,  la-té),  s.  f.  Soper-  j 
chianza,    superfluità,     Surabondance,  superflui- \ 


tueuse  me  nt ,   splendidement  ,  magnifiquement. 

SONTUOSISSIMAMENTE,    e    SUNTUOSIS- 
S1MAMENTE    (son-touo-zis-si-ma-ir.èn-lè),  avV. 


SOPIRE  (so-pì-ré),  v,  a.  Reprimere,  attutare, 
ammorzare  ,  spegnere  ,  rintuzzare  ,  Assoupir  , 
endormir,  engourdir }  éteindre,  apaiser,  calmer. 
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SOPITO  ,  TA  (so-pi-to),  add.  da  Sopire,  As- 
soupi ,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Acquietato,  se- 
duto, Assoupi,  calmé,  apaisé,  tranquillisé.  As- 
settate e  sopite  cosi  le  cose  tra  questi  due  re, 
si  partirono  subitamente.  §.  Strofinata  P  ambra 
su  corpi  di  superficie  liscia  e  tersa,  ec.  riinansi 
tuttavia  sopita,  e  non  spira;  cioè  Priva  di  virtù, 
Sans  force  ,  sans  vertu. 

SOPORE  (so-pò-ré),  s.  m.  Foce  lat.  Sonno, 
Sommeil  m.  §.  Sopore  per  lo  più  si  prende  per 
Sonnolenza  ,  sonno  grave  ,  Assoupissrment  ,  ca- 
rus  ,   sommeil  léthargique   m. 

SOPORIFERO,  RA  (so-po-rì-fà-ro),  add.  Car. 
Che  induce  sopore,  sonnilero  ,  narcotico,  Sopo- 
reux, soporifere,  soporifique,  soporatif,  assoupis- 
sant,  narcotique. 

SOPPALCO  (sop-pàl-co),  s.  m.  Palco  fatto 
poco  sotto  I  tetto  ,  per  difender  le  stanze  da 
freddo  e  caldo  ,  e  per  ornamento  ,  Lambris  in., 
sou  pente  f.,  plafond  m. 

SOPPANNARE  (  sop-pan-nà-rà  ),  v.  a.  Metter 
soppanno  ,  foderare  ceri  soppanno  .  Doubler  un 
habit,  g.  Per  simil.  si  dice  anche  Del  por  chec- 
chessia sotto  ad  alcuna  cosa  per  rinforzo,  Revê- 
tir, garnir.  La  quale  era  soppannata  e  vestita 
d'asse   dirittissime. 

SOPPANNATO,  TA  (sop-pan-nà-to),  add.  da 
Soppannare  ,  Doubla.  §  Per  similit.  Égli  è  un 
tronco  di  cono  formato  di  sughero,  per  di  den- 
tro vóto  e  impeciato,  e  per  di  inora  soppannato 
di   lai  ta,   Beva  tu,   gami. 

SOPPANNO  (  sop-pàn-no  ),  s.  m.  Quella  tela, 
drappo,  o  altra  simil  materia  che  si  mette  dalla 
parte  di  dentro  de'  vestimenti  per  difesa,  o  per 
ornamento  ,    Doublure   f.  des  habits. 

SOPPANNO,  avv.  Sotto  i  panni,  Sous  les 
habits. 

SOPPASSARE  (  sop-pas-sà-rà)  ,  v.  n.  Divenir 
quasi  passo,  e  mezzo  asciutto,  Sefaiur.  se  sàcher 
mi  piti.  §.  Soppassare,  T.  scultoresco,  dicesi  Del 
cambiamento  che  prova  una  figura  seccandosi  , 
e  ritirandosi.   Amaigrir. 

SOPPASSO,  SA  (sop-pàs-so),  add.  Quasi  passo, 
tra  passo  e  fresco,  mezzo  asciutto,  Fanà,  un  peu 
sec.  §.  Soppasso,  Benv.  Cellin  ,  T.  scultoresco , 
Alquanto  nlirato,  o  asciutto  ,  Amaigi'i.  Come  io 
la  veddi  soppassa,  e  ritirata  per  la  grossezza  d'un 
dito  :  qui   parla  d'una   figura   di   terra. 

SOPPEDIANO,  V.  Soppidiano. 

SOPPELLIRE,  ec.  V.  Seppellire,  ec. 

SOPPERIRE,   V.   Supplire. 

SOPPESTARE  (sop-pes-tà-ré),  v.  a.  Rompere 
in  parli  grossette,  e.  non  riduire  io  polvere,  co- 
me nel  pestare,  Ecacher ,  écraser,  concasser, 
broyer,  froisser,  piler  grossièrement. 

SOPPESTATO,  TA     \    (sop-pès-tà-to,  pès-to), 

SOPPESTO,  'J    add.    da    Soppcstare; 

infranto,  alquanto   pesto,   Concassé,  ècachè ,  etc. 

SOPPIANO  (sop-pià-no)  ,  dicesi  Di  soppiano, 
posto  avverbialmente  ,  e  vale  lo  stesso  che  Sot- 
tovoce .    Tout  bas  ,  doucement. 

SOPPIANTARE  (  sop-pian-tà-ré)  .  v.  a.  Dare 
il  gambetto.  Supplanter,  donner  le  croc  en  jam- 
be. §.  Per  Ingannare,  Tromper,  décevoir,  etc. 
Con  tutto  ciò  non  si  litrasse  il  misero  dalla  ma- 
lizia sua,  ma  brigossi  di  soppiantare  il  dolce  mae- 
stro.  V.   Ingannare. 

SOPPIANTATORE  (sop-pian-la-tò-rè),  v.  m. 
Foce  dell'  uso.  Che  soppianta  ,  supplantatore  , 
Qui  supplante,  supplantateur  m, 

SOPPIANTARE  (sop-piat-tà-ré),  v.  a.  Nascon- 
dere ,   Cacher. 

SOPPUTTATO, T.    ?  (sop-piat-tà-lo.piàt-to), 

SOPPIATTO,  -5  add.    da    Soppiattare  , 

Caché,  g.  Di  soppiatto,  posto  avv.  vale  Nascosa- 
mente, copertamente,  Sourdement,  en  cachette,  a 
la  dérobée,  sous  main,  eu   catimini. 

SOPPJATTONACCIO  (sop-piat-,to-nà-tcchio)  , 
s.  m.  pegg.  di  Soppiattone  ,  Un  grand  fourbe  , 
un  grand  dissimulé,  un  homme  fort  double  m. 

SOPPIATTONE  (sop-piat-tò-nè),  s.  m.  Dicesi 
Di  persona  simulati,  o  doppia  ,  che  non  dice  la 
cosa  con/ella  sta.  Farch.  Ercol.  Tali  persone  che 
non  si  vogliono  lasciare  intendere  ,  si  chiamano 
coperte  ,  segrete  e  talvolta  cupe  ,  e  dalla  plebe 
soppiattoni  ,  Un  homme  double  ,  un  fourbe  ,  un 
dissimulé,  un  homme  à  deux  visages  m. 

SOPPIDIANO  ,  SOPPEDIANO  ,  e  SUPPE- 
DIANO  (sop-pi-dià-uo),  s.  m.  Spezie  di  cassa  bas- 
sa, che  anticamente  si  teneva  intorno  a' letti, 
Espèce  de  caisse  basse  qu'on  tenait  autrefois  au- 
tour du  lit.  §    Per    metaf.  Tac.  Day.    Non  per 
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usarla  ,  ma  per  isciorinarla  un  tratto  ,  e  trarre 
questa  voce  del  suppediano  dell'antichità.  Pour 
tirer  ce  mot  de  la  poussière  de   l'antiquité. 

SOPPIEGARE  (  sop-piè-gà-ré),  v.  a.  Sait'.  In- 
curvare ,   Plier,   courber. 

SOPPORRE(  sop-pòr-ré)  ,  v.  a.  Mettere  ,  o 
porre  sotto ,  sottoporre  ,  Mettre ,  ou  placer  une 
chose  sous  une  autre.  Sopporre  gli  omeri  a  un 
peso  ,  Se  baisser  pour  ncevoir  un  fardeau.  g.  Per 
Porre  sotto  l'altiui  dominio.  Soumettre,  rédui- 
re ,  rang,r  sous  la  puissance  de  quelqu'un.  Alla 
sua  signoria  sopponendogli.  §  Sopporre  il  parto, 
O  simili,  dicesi  Del  falsificarlo,  facendo  credere, 
o  dando  per  suo  1'  altrui  figliuolo  ,  Supposer  un 
enfant. 

'SOPPORTABILE  (sop-por-tà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  sopportarsi,  Supportable,  to  1er  ab  le. 

SOPPOK TAMKNTO  (sop  por-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il  sopportare  ,   Tolérance  ,  patience  t. 

SOPPORTANTE  (sop-por-tan-té),  add.  d'ogni 
g.   die  sopporta,   Patient,  endurant,   tolérant. 

SOPPORTANTISSIMO  ,  MA  (  sop-por-tan-lìs- 
si-rno  ) ,  add.  sup.  di  Sopportante  ,  JYès-pa- 
tient  ,  etc. 

SOPPORTARE  (  s op-por-tà-ré  ) ,  v.  a.  Sofferi- 
re  ,  comportare  ,  Supporter  ,  tolérer  ,  endurer  , 
souffrir,  g.  Per  Reggere  ,  sostenere,  Supporter  , 
porter,  soutenir  Ercole,  riposandosi  Atlante,  si 
dice  ,  clie  il  detto  cielo  sopportasse,  g.  Soppor- 
tare la  spesa  ,  vale  Mettere  il  conto  ,  valere  la 
spesa  ,  o   I'  incomodo  ,   Valoir  la  peine. 

SOPPORTATO,  TA  (  >op-por-là-to),  add.  da 
Sopportare  ,  Supposte ,  eie. 

SOPPORTAI  OHE  (  sop-por-ta-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Voce  di  regola.  Che  sopporta  ,  Celui  m.  qui 
supporte,  qui  tolère,  qui  endure,  qui  souffre. 

SOPPORTATRICE  (  snp-por-ta-trì-tché),  v.  f. 
Segn.  Gov.  Che  sopporta  ,  Celle  f.  qui  patiente  , 
qui  supporte. 

SOPPORTAZIONE  (  sop-por-ta-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Sopportamento  ,  il  sopportare,  Tolérance,  pa- 
tience f.  g.  Con  sopportazione,  si  dice  per  chie- 
dere scusa,   o  licenza   avanti   di   nominare   alcuna 


cosa    schifa 


Avec    permission 
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re,  tormentare,  opprimere  ,  Opprimer,  tourmen- 
ter, accabler,  fouler.  Tanto  da  grande  inopia  è 
soppressalo. 

SOP1T.ESSATO,  TA  (sop-prés-sà-to),  add.  da 
Soppressare  .   Lustré,  mis  en  presse. 

SOPPRESSATO.  s  m  Fir.  Cap.  Sorte  di  sa- 
lame, o  mortadella,  Espèce  de  saucisson,  mor- 
tadelle f. 

SOPPRESSIONE,  s.  f.  Oppressione  V. 

SOPPRESSO,  SA  (soppresso) }  add.  da  Sop- 
primere ,  Foulé,  etc.  V.  il   verbo. 

SOPPRIMERE  (wp-prì-mè-ré),  v.  a.  Opprime- 
re,  conculcare,   calcare,   Fouler,  opprimer. 

SOPPRIORE  (sop-priò-ré)  ,  s.  m.  Soltopriore  , 
Sous-prieur  m. 

SOPRA,  e  SOVRA  (sópra).  Preposizione  che 
denota  Sito  di  luogo  superiore;  contrario  di  Sotto. 
Le  più  volte  col  quarto  caso  si  costruisce  ,  ma 
pur  sovente  al  terzo  s'accoppia  .  e  anche  talora 
s'adopera  col  secondo,  Sur  ,  dessus,  g.  Sopra, 
per  Di  là  da  ,  oltre  ,  più  che  ,  Au-dessus  de  , 
au-delà  de,  plus  que.  La  quale  un  giovanetto,  ec. 
amava  sopra  la  vita  sua  .  *d  ella  lui.  §.  Sopra  , 
per  Contro  ,  addosso  ,  Contre  ,  sur.  Ordinarono 
un  grandissimo  esercito  per  andare  sopra  i  ni- 
inici.  g.  Sopra,  per  Appresso,  vicino,  Sur ,  joi- 
gnant, près,  tout  proche.  Marsilio,  ec.  e  in  Pro- 
venza sopri  la  marina  posta.  §.  Sopra  ,  in  vece 
di  Per,  Suri  par.  Ti  prometto  sopra  la  mia  fé  , 
e  per  lo  buon  amore,  il  quale  io  ti  porto  ,  che 
infra  pochi  di  tu  ti  troverai  meco,  Sur  ma  pa- 
role, sur  ma  foi ,  etc.  §•  Sopra  ,  per  Circa,  in- 
torno ,  Sur.  Maravigliatomi  forte  ,  sopra  le  ve- 
dute cose  cominciai  a  pensare,  g.  Sopra,  per 
Innanzi  ,  avanti.  But.  Inf.  Il  nostro  autore  fìn- 
ge, che  queste  ch'egli  narra  nella  prima  canti- 
ca, gli  furono  mostrate  nella  notte  del  venprdì 
santo  sopra  '1  sabbato  santo,  La  nuit  du  vendredi 
saint  venant  sur  le  samedi.  La  notte  di  dome- 
nica sopra  M  lunedì  ,  La  nuit  du  dimanche  au 
lundi,  g.  Sopra,  in  forza  d'avv.  per  Addosso, 
Sur  soi  ,  dessus.  In  Mugliano  si  trova  una  pie- 
tra ,   la    quai   chi  la   porta  sopra  ,    non   é   veduto 
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sozza  , 
respect. 

SOPP0RTEV0LE  (  sop-por-tè-vo-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Atto  a  soppoi tarsi,  comportevole, 
Supportable  ,    tolérable. 

SOPPORTEVOLMENTE  (sop-por-té-vol-mèn- 
té  )  ,  avv.  In  modo  sopporlevole  ,  sofl'ribilmente, 
D'une  manière  suppôt  table,   iolérable,  soulenable. 

SOPPOS1TOUIO  ,  V.  Suppositorio. 

SOPPOSTA  ,  s.  f.  Supposta  V. 

SOPPOSTO,  TA  (  sop-pòs-to  ) ,  add.  da  Sup- 
porre; supposto,  Supposé,  soumis,  placé  des- 
sous, etc.  g.  Parto  sopposto  ,  dicesi  II  parto  fal- 
sificato ,  con  prendere  occultamente  fanciullo 
nato   dall'altra   femmina,  Enfant  supposé. 

SOPPOI  TIERA  (sop-pot-lie-ra),  s.  f.  Si  dice 
Di  donna  petulante  ,  saccente,  salamistra,  e  che 
pretende  metter  la  bocca  in  tutte  le  cose.  Fag. 
firn.  Che?  Siete  forse  voi  la  mia  tutora,  Che  mi 
venite  a  far  la  soppottiera  ?  Femme  f.  remuante, 
qui  fait   la  savante  ,    qui  fourre   le  nez  partout. 

SOPPOITIERE  (  sop-poi-tiè-ré  ),  s.  ni.  Affan- 
none  ,  prosontuo-,o  di  sé  medesimo  ,  Intrigant  , 
homme  remuant   m. 

SOPPOZZARE  (  sop-po-tsà-ré  )  ,  v.  a.  Affoga- 
re, sommergere,  Plonger,  submerger,  noyer. 
§  JCom.  inf.  A  quel  modo  I'  anitra  cacciata  dal 
falcone  si  soppozza.  Qui  al  n.  p.,  Plonger  ,  se 
jeter  dans    l'eau. 

SOPPOZZATO  ,  TA  (sop-po-tsàto)  ,  add.  da 
Soppozzare  ;  affogato,  sommerso.  Submergé,  noyé. 
§  Per  metaf.  vale  Immerso  ,  Plongé.  Dunque  la 
città  di  Roma  di  quello  tempestoso  stato  di  mal- 
vagi,  nel 
sotto  beni 


sauf  da  niuna  altra  persona,  g.  Pur  in  forza  d'avv. 
per  Addietro  ,  parlandosi  di  cosa  già  detta,  Ci- 
dessus,  susdit.  E  la  parola  tua  sopra  toccata  Si 
consonava  a'nuovi  predicanti,  g.  Prestare,  o  pi- 
gliare in  presto  danari  sopra  alcuna  cosa ,  va- 
gì lono  Dare,  o  accattare  col  pegno  ,  Prêter  ,  ou 
emprunter  de  l'argent  sur  gage.  g.  Mangiar  sopra 
checchessia  ,  vale  Mangiar  sopra  pegno,  Manger, 
ou  s'entretenir  de  l'argent  qu'on  a  empi  unte  sur 
gage.  g.  Essere  sopra  qualche  ufìcio,  o  fare,  o  or- 
dinare uno  sopra  qualche  ufìcio,  vagliono  Averne, 
o  darne  il  governo  ad  alcuno,  esserne,  o  farnelo 
sopracciò,  Avoir,  ou  donner  inspection,  pouvoir, 
autorité  sur  quelqu'un,  ou  sur  quelque  chose,  g.  So- 
pra il  tutto,  T  delblasone,  dicesi  De'pezzi  che  per 
qualsivoglia  verso  son  posti  sovra  tutti  gli  altri  , 
Sur  le  tout  g.  Sopra  sera,  o  simili,  vagliono  Già 
venuta  la  sera,  ec.  Urb.  Quivi  sopra  sera  ari  ivo 
fui  iosamente  un  bellissimo  giovane  con  una  testa 
di  cinghiale  nella  mano.  Sur  le  soir,  sur  la  bru- 
ne, vers  le  soir,  etc.  g.  Andare  ,  o  simili  ,  sopra 
una  città,  e  simili,  vale  Assediarla,  assaltarla,  As- 
siéger, attaquer  une  ville,  etc.  g.  Ritornare,  ve- 
nire ,  ec.  sopra '1  capo,  <•  sopra  di  sé  ,  e  simili 
maniere  ,  vagliono  Ritornare,  venire  ,  fc.  in  suo 
danno,  Retomber  sur  soi.  g.  Fare,  o  lavorare  so- 
pra di  sé,  si  dice  Degli  artefici,  che  non  istanno 
con  altri  ,  ma  esercitando  la  loro  arte  da  per  sé 
a  loro  pio  e  danno,  Travailler  pour  son  compie. 
g.  Sopra  di  noi  ,  e  simili  ,  cioè  Con  promessa 
della  nostra  fede,  Sur.  notre  parole,  sur  notre 
J'ai  ,  sur  noire  conscience,  etc.   g.   Star  sopra  sé 


vale  Star  pensoso,  sospeso,  in  dubbio,  Demeurer 
quale  soppuzzata  stava  nel  pericolo,  eu  suspens,  indécis,  balancer,  g.  Andar  sopra  se, 
nissiino     principe   arrivata  a  salutevole  I  vale   Andar  dritto  in  sulla   persona,  portar  ben  la 


porto,  aveva  levato   in   alto    il    capo  lungamente  i  vita,   Marcher  droit,  g    Stare,   o   recarsi  sopra  se, 
soppozzato   nelle   tempeste.   Peti:    Uom.  ili.  |o  sopra   di  sé,  vagliono  Non  s'appoggiare,  Se  tenir 

SOPPRENDERE  ,   V.  Sorprendere.  \droit,   sur  soi,  ne  se  point  appuyer,  g.  Sopra  parto, 

SORPRESO,  SA  (  sop  prè-zo  )  ,  add.  da  Sop-    o  sopra  partorire,   vale  Nell'atto,  o   poco   dopo 


soppr 
prendere  .   Surpris,   etc. 

SOPPRESSA  (sop-près-sa),  s.  f.  Strumento  da 
soppressale  ,  composto  di  due  assi  ,  traile  quali 
si  pone  la  cosa  che  si  vuol  soppressare,  carican- 
dola  e  strignendola  ,  Presse  f. 

SOPPRESSARE  (sop-près-sà-rè),  v.  a.  Mettere 
in  soppressa  ,  e  si  prende  anche  generalmente 
per  Pigiare,  o  ealc.ue  checchessia,  Lustrer,  met- 
tre en  presse  ,  calandrer,  en  parlant  des    toiles  , 


draps,  et  autres  étoffes,  g.  Per  inetaf.   Oppressa-    recherché  ,  a/feclé 


l'atto  del  partorire,  Sur  ses  couches,  dans  le  temps 
de  ses  couches,  g.  Soprattutto,  sopiesso  ,  e  altre 
voci  composte  o  derivate  da  sopra.  V.  a'  lor 
luoghi. 

SOHRABBELLEZZA  (so-prab-bél-lè-tsa)  ,  s.  f. 
Abbellimento  troppo  ricercato  ,  bellezza  sopra 
bellezza.  Uden.  Nis.  Il  pennelleggiare  la  prosa  di 
queste  miniate  sopiabbellezze  poetiche,  proprio 
è  un  esser  poet3    in  prosa  ^    Ornement   m.    trop 


SOPRARBENEDIRE  (so-prab-bé-nè-dl-rè),  v.  a. 
Ribenedire,  benedir  di  nuovo.  V.  SS.  PP.  Quando 
furono  in  luogo  che  non  lo  potavano  più  vedere, 
si  rivolgono  tutti  e  tre  e  benedissero  e  soprabbe- 
ncdissonlo  con  gran  divozione,  Bénir  de  nouveau. 

SOPRABBOLLIRE  (  so-prab-bol-lUè  ) ,  v.  a. 
Bollir  di  soverchio  ,  bollire   per    troppo    tempo  , 

Bouillir    trop. 

SOPRABBONDANTE(5o-prai-io«-rfà^e),add. 
d'  ogni  g.  Che  soprabbonda  ,  Surabondant.  Per 
lo  più  vale  Superfluo,  Surabondant,  redondant, 
excessif .  superflu. 

SOPRABBONDANTEMENTE^o-prat-ion-rfa,!- 
tè  mèn-'.è),  avv.  Con  soprabbondanza  ,  Surabon- 
damment ,  plus  que  suffisamment ,  excessivement, 
en  trop  grande  abondance. 

SOVRABBONDANTISSIMO,  MA  (so-prab-bon- 
dan-tls-si-mo).  Bemb.  add. sup.  di  Soprabbondante, 
i  Très-surabondant  ,   etc. 

SOPRABBONDANZA    (  so-prab-bon-dàn-lsa)  , 
j  s.  f.  Soverchia   abbondanza  ,  Surabondance  ,  re- 
dondance ,  très-grande    abondance,    superjluité , 
profusion   f.,  excès   m. 

SOl'RABBONDARE  (so-prab-bon-dà-ré)  ,  v.  n. 
Sommamente,  o  soverchiamente   abbondare  ,  so- 
pravanzare ,  Surabonder,   redonder,   regorger. 
|      SOPRABBONDEVOLE  {so-prab-ban-dè-vo-lé) , 
!  add.   d'ogni   g.  Soprabbondante,  Surabondant,  etc. 
SOPRABBONDEVOLEZZA(so-pra6-6ofi-rfeW 
:  lè-tsa),  s.  f.   Gori.  astratto  di    Soprabbondevole, 
Surabondance  ,  superflui  té  f. 

SOPRABBONDEVOLMENTE,  V.  Soprabbon- 
dantemente. 

SOPRABBUONO  ,  NA  (so-prab-bouò-no),  add. 
Salviti  Più  che  buono,  strabuono,  Très-bon, 
excellent. 

SOPRACCANNA  (so-prac-càn-na),  s.  f.  Biring. 
Pirot.   Canna  sopraggiunta  ad   altra  canna,   e   di- 
I  cesi   Delle  canne  dell'organo.   Canne  f.  adjointe  à 
une  autre  canne. 

SOPRACCADUTO,  TA  (  so-prac-ca-doù-to  )  , 
[  add.  Bemb.  Sopraggiunto  ,  sopravvenuto  ,  Surve- 
nu ,  arrivé. 

SOPR  ACCANTO  (so-prac-càn-to),  s.  rn.  Salviti. 
Spezie  d'incanto  ,  ovvero  Canto  fatto  e  recitato 
sopra  alcuna  cosa,  cui  si  voglia  giovare,  o  nuo- 
cere ,  Enchantement  .  charme  ni. 
I  SOPRACCANZONÉ  (so-prac-can-uò-né)  ,  s.  f. 
Salvin.  Canzone  sopraggiunta,  che  anche  dicesi 
| Epodo   V. 

SOPRACCAPO  (so-prac-cà-po),  s.  m.  Sopran- 

■  tendente  ,  supeiiore,  Surintendant,    inspecteur, 

'directeur,  chef  m.  g.  Nel  sopraccapo,   vale  Nel  più 

[sottile,   nel    più   astruso,  nel   più   arduo.   Non  me 

ne  accorgendo  con   una   fante    cascava  a   poco  a 

poco   nel  sopraceapo   della  filosofìa,  Dans   le  plus 

diffìcile,  dans  le  plus  obscur,  dans  le  plus  abstrus. 

SOPRACCARICARE  (so-prac-ca-ri-cà-rè),\.  a. 

Imporre   dì   sopraccai  ico,  sopraggravare.  lied.  Ma. 

quando   la  soma  si   sopraccarica  ,   come  oggi  ,  mi 

cascan  le  braccia,  Surcharger^  imposer  une  charge 

excessive  .   un   trop  grand  fardeau. 

SOPRACCARICÒ  (  so-prac-cà-ri-co  )  ,  s.  m. 
Quello  che  si  mette  oltre  al  carico  solito  ,  e  si 
dice  propriamente  de'  navigli,  Surcharge  f  g.  Fig. 
vale  Aggravio,  aumento  di  male,  o  simile,  Sur- 
charge (.,   surplus  m. 

SOPRACCARTA  (  so-prac-càr-ta  ),  s.  f.  Cr.  in 
Coperta.  Coperta  della  lettera,  sopraccoperta  della 
lettera  .  Enveloppe   f. 

SO  PR  ACCE  LESTE  (sq-pra-tccfié-lès-té),  add. 
d'ogni  g.  Che  è  sopra  al  cielo,  sopraccelestiale, 
Plus  que  céleste  ,  qui  est  au-dessus  des  ceux. 

SOPRACCELESTIALE  (so-pra-tcché-lés-tià-lé), 
add.  d'ogni  g.  Che  è  sopra  i  cieli,  che  sta  sopra 
o  che  è  superiore  alle  cose  celesti.  Qui  est  sur, 
ou  dans  les  cieuxj  ou  qui  est  supérieur  aux  cho- 
ses  célestes. 

SOPRACCENNARE  (so-pra-techén-nà-ré),  v.  a. 
Accennare  sopra,  o  precedentemente,  dire  avan- 
ti, dire  prima  .   Enoncer  précédemment. 

SOPRACCENNATO  ,  TA     (  so-pra-techén-nà- 

to),   add.   da  Sopraccennare,  Enoncé  auparavant. 

SOPRACCIIIAMARE  (so-prak-kia-mà-ré),  y.  a. 

Red.  leu.  Chiamare    a  consulta    altri  Medici ,    o 

Chirurghi  ,  Surappeler. 

SOPRACCHIARO,  RA  (  so-prak-kià-ro),  add. 
Più  che  chiaro,  chiarissimo,  Plus  que  clair,  très- 
évident. 

SOPRACCHIEDERE  (so-prak-kiè-dé-ré) ,  v.  a. 
Chiedere  sopra  il  convenevole,  Surfaire,  de- 
mander trop. 
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SOPRACCIIIUSA  (so-prak-kioù-7a),s.  f.  Chiusa 
falla  per  di  sopra,  Ce  qui  courre,  ou  qui  ferme 
par-dessus  ,  couvercle  m. 

SOPRACCIELO  (  so-pra-icchiè-lo  )  ,  s.  m.  La 
parte  superiore  del  cortinaggio  da  Ietto,  o  d'ai 
tri  arnesi  simili,  Ciel  de  lilla.,  etc.  g.  A  Matteo 
Botti,  ec.  ha  dipinto  uno  scrittojo  ,  dove  negli 
ottangoli  del  sopraccielo  ha  fatto  le  sette  arti 
liberali  a  olio:  qui  per  siniilit.  e  vale  Vòlta , 
V oilte  f. 

SOPRACCIGLIO  (so-pra-tcchì-glio) ,  s.  m.  Ci- 
glio ,  Sourcil  ni. 

SOPKACCINGHIA  (so-pra-lcchìn-guia).  s.   in. 
Cinghia  che  sta  sopra  altra  cinghia  ,  Surfaix  m, 
SOPRACCINTO,  TA  (so-pra-tcchln-to),  add. 
Cinto  di  sopra,.    Ceint  par-dessus. 

SOPRACCIÒ  (  so-pra-lcchiò  )  ,  s.  m.  Sopran- 
tendente.  Salvia.  Prese  consiglio  di  ricorrere  al 
sopracciò  in   dogana,  Surintendant  ,  directeur  in. 

SOPRACCITÂRE  (  so-pra-techi-tàrè  )  ,  v.  a. 
Red.  Ins.  Citare  avanti  ,  citare  di  sopra  ,  Citer 
plus  haut  ,  auparavant. 

SOPRACCITATO,  TA  (  so-pra-tcchi-tÀ-to  )  , 
add.  Citato  avanti,  citato  di  sopra,  Cile  aupa- 
ravant, cité  ci-dessus. 

SOPRACCOLONNIO  (so-prac-co-lòn-nio),  s.  m. 
Voc.  dis.  Sodo  che  si  pone  fra  1'  una  e  1"  altra 
colonna,  Massif  m .  qu'on  met  entre  deux  colonnes. 

SOPRACCOMITO  (  so-prac-co-mi-to  )  ,  s.  in. 
Principal   comito,  Premier  comité  m. 

SOPRACCOMPERARE  (so-prac-com^pé-rà-rè}, 
V.  il.  Comperar  la  cosa  molto  più  eh'  ella  non 
Vale  ,  Surpayer,  acheter  trop  cher. 

SOPRACCONSOLO  (so-prac-còn-so-lo) ,  s.  ni. 
Bemb.  Che  è  sopra  1  Consoli;  e  qui  parlasi  d'un 
Magistrato  di  giudicatura  in  Vinegia  ,  Sorte  de 
tribunal  à   Venise. 

SOPRACCOPERTA  (  so-prac-co-pèr-ta  )  ,  s.  f. 
Coperta  che  si  pone  sopra  l'altre  coperte,  Courte- 
pointe ,  couverture  f.  qu'on  met  sur  les  autres. 
§.  Sopraccoperta.  lied.  Coperta  della  lettera,  so- 
praccarta ,  Enveloppe  f. 

SOPRACCORKERE  (  so-prac-còr-rè-rè  )  ,  v.  n. 
Correr  sopra,  lac.  Dav.  Volevano  i  Cherusci 
ajutare  i  Catti  ;  ma  Cecina  qua  e  là  sopraccor- 
rendo gli  sbigotti,  Courir  sus.  g.  Detto  de' fiumi 
eue  traboccando  corrono  sopra  le  ripe  e  i  luoghi 
circostanti.  Bemb.  Stor.  La  Brenta  parimente  le 
ripe  in  più  luoghi  sopraccorsa  ,  la  maggior  parte 
del  Padovano  d'alluvione  e  guasto  disertò  ,  Dé- 
border. 

SOPRACCUOCO  (so-prac-couò-co),  s.  m.  Gua- 
riti. Colui  che  soprintende  ai  cuochi.  Chef  de 
cuisine,  le  premier  cuisinier  ni. 

SOPRACUTO,  TA  {so  pra-coà-to) ,  add.  Ma- 
gai. Più  che  acuto,  acutissimo,   Très-aigu. 

SOPRADDENTE,  e  SOPRADDETTI  (so-prad- 
dèn-tè),  s.  m.  Dente  nato  fuor  dell'  ordine  degli 
altri  denti,  Surdent  f. 

SOPRADDETTO,  TA  (  so-prad-det-to  ) ,  add. 
da  Sopraddire;  detto  avanti,  predetto,  Susdit, 
susnommé. 

SOPRADDIRE  (so-prad-dl-ré),  v.  a.  Dire  oltre 
al  detto  ,  aggiugnere  al  detto  ,  ajouter  encore  a 
Ce   qu'on  a  dit. 

SOPRADDOTA  ,  e  SOPRADDOTE  (  so-prad- 
dò-ta,  té),  s.  f.  Quella  quantità  di  effetti  che  ha 
la  donna  sopra  la  dote  ,  giunta  di  dote  ,  Biens 
paraphernaux  m.  pi. 

SOPRA DDOTALE  (so-prad-do-tà-lè),  add.  d'o- 
gni g.  Aggiunto  di  que'  beni  che  vengono  alla 
donna  per  sopraddote,  Biens  paraphernaux. 

SOPRADDOTARE  (so-prad-do-tà-ré),  v.  a.  Dar 
sopraddote  ,  far  sopraddote  ,  Donner  un  surplus 
de  dot.  g.  Per  Dotare  assolutamente,  Doter.  Ol- 
tre il  torla  senza  dote,  la  vuole  sopraddotare  egli 
in  duemila  ducati. 

SOPRADDOTE,  V.  Sopraddota. 

SOPRAESALTATO  ,  TA  (  so-pra-é-zal-tà-to  )  , 
add.  Segner.  Più  che  esaltato  ,  Très-vanlè ,  fort 
exalté. 

SOPRAESALTAZIONE  (  so-pra-é-zal-ta-tsiò- 
nc  ),  s.  f.  Segner.  Più  che  esaltazione  ,  Louange 
extraordinaire  f. 

SOPRAFACCIA,  s.  f.  Libr.  Austr.  V.  Superficie. 

SOPRAFFACIMENTO  (so-prafja-lchi-men-to) 
s.  m.  Udcn.  Nis,  Il  soperchiare,  soprabbondanza, 
Surabondance,  redondance,  super/luité   f. 

SOPRAFFARE  (so-praj-fà-ré),  v.  a.  Soperchia- 
re, vantaggiare.  In  sigrnf.  n.  p.  vale  lo  stesso,  Sur- 
faire, etc.  V.  Soperchiare,  g.  Fig.  per  Premere,  cal-I 
care,  Fouler  aux  pieds.  Eliaci  ha  messo  sotto  piedi  | 
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l'oro  e  l'argento,  ella  ci  ha  dato  a  scalpitare  e 
sopraffare  tutte  queste  cose.  g.  Prr  Superare  . 
vincere,  opprimere,  Surpasser,  surmonter  ,  vain- 
cre ,  l'emporter  sur  quelqu'un.  Con  sassi  ,  e  ciò 
che  altro  veniva  loro  alle  mani,  si  sforzavano  di 
sopraffarlo. 

SOPRAFFATTO,  TA  (so-praf-fàt-to),  add.  da 
Sopraffare  ;  vinto,  superato  ,  oppresso  ,  Surfait  , 
opprimé,  vaincu,  etc.  g.  Aggiunto  a  frutte,  fun- 
ghi ,  e  ad  altre  simili  cose  ,  vale  lo  stesso  che 
Troppo  maturo,  troppo  fatto,  strafatto,  Trop  fait, 
trop  mûr. 

SOPIUFFINAMENTO  {so-praf-ft-na-mèn-to)  , 
s.  m.   Gran   raffinamento,  Raffinement  parfait  m. 

SOPRAFFINE  (so-prafft-né)  ,  add.  d'ogni  g. 
Più   che   (ine,  Super/in,  très-fin. 

SOPRAFFINO,  NA  (so-praffì-no)  ,  add.  Se- 
gner. Che  anche  scrivevi  Sopraffine.  Più  che  fino, 
finissimo,  Super-fin,  très-fin.  g.  Il  sopraffino  usato 
come  sost.  Bari,  in  tanto  sconvolgimento  e  scom- 
piglio sola  la  mente  del  piloto  né  confondersi 
ne  turbare,  non  è  egli  questo  il  sopraffino  del- 
l' arte?  La  parfeciiorì  (.,  le  plus  fin  m. 

SOPRAFFiORIKE  (so-prqffio-rt-ré),  v.  n. 
Salvia.  Fiorire  di   nuovo,  fleurir  de  nouveau. 

SOPRAGGALEA  (so-prag-ga-le-a),  s.  f.  Galea 
capitana,  La  capitaine  (. 

SOPii.AGGIOlhE  (so-pra-dggio-ì-rè),  v.  n.  Som- 
mamente gioire.  Se  ne  ha  un  beli'  esempio  in 
Guido  Guinicelli.  Di  che  vi  stringe  il  cor  pianto 
ed  angoscia,  Che  dovreste  d'  amor  sopraggioire, 
Che  avete  in  ciel  la  mente  e  1'  intelletto  ?  Se 
réjouir  beaucoup,  ressentir  une  grande  joie. 

SOPRAGGIRARE  (  s o-pra-dggi-,  à-i  è  ) ,  v.  u. 
Bcinb.  Guare  di  nuovo,  giraie  superiormente, 
Tourner  de  nouveau. 

SOPRAGGIRELLO  {so-pra-dggi-ivl-lo),  s.  m. 
Voce  dell'uso.  Mostra  delle  maniche  in  tempo 
di  bruno,  oggi  detto  alla  Francese  Piorosa,  Pleu- 
reuse f. 

SOPRAGGITTO  (so-pra-dggìt-to),  s.  m.  Sorta 
di  lavoio  che  si  fa  colf  ago  ,  o  per  congiugnere 
fortemente  due  panni  insieme,  o  perchè  il  panno 
sull'estremità  non  isp.cci  ,  e  anche  talora  per 
ornamento,  Surjet  m. 

SOPRAGGIUDICARE(io-^ra-%^'ou-c/f-cà-/-e), 
v.  n.  Sopravanzar  1'  altezza  ,  essere  a  cavaliere  , 
Etre  plus  haut,  plus  élevé;  dominer,  commander. 

SOPKAGGIUGNENTE  (  so-pra-dggiou-gnen- 
tè  ),  add.  d'ogni  g.  Che  sopraggiugne  ,  Qui  sur- 
vient ,  etc. 

SOPRAGGIUGNERE,  e  SOPRAGGIUNGERE 
(  so-pra-dggioà-gné-rè  )  ,  In  signifie,  n  Arrivare 
improvvisamente,  o  inaspettato,  Survenir  a  l' im- 
proviste, arriver  inopinément,  g.  Per  Venire  ,  o 
arrivare  semplicemente.  Arriver.  Sopraggiugnendo 
l'anno  del  Giubileo  i3f>o  pensò  d'andare  in 
porto  Cesenatico,  g.  In  signifie,  a.  vale  Acchiap- 
pare ,  o  córre  allo  improvviso.  Surprendre,  at- 
traper à  t'  improviste  ,  atteindre.  Fu  da  loro  so- 
praggiunto,  e  preso,  e  fatto  del  ronzino  smontale. 
g.  Pure  in  signifie,  a.  per  Arrogere  ,  aggiugner 
di  più  ,  Ajouter.  Con  molti  saramenti  gliele  af- 
fermò, tanti  preghi  sopraggiugnendo,  che  1' Au- 
giulieri,  siccome  vinto,  disse  ,  che  era  contento. 

SOPRAGGIUGNIMENTO  ,  s.  m.  Accad.  Ci: 
Sopravvemmento    V. 

SOPRAGGIUNTO,  TA  (  so-pra-dggioùn-to  )  , 
add.  da  Sopraggiugnere,  Survenu,  etc.  g.  Per  Còl- 
to, arrivato,  Surpris,  attrapé.  Ne  mai  nascose  il 
ciel  si  folta  nebbia,  Che  sopraggiunta  dal  furor  dei 
venti  Non  fuggisse  da  poggi,  g.  Per  Raggiunto  , 
Atteint.  Sopraggiunto  da  quelli  cani  col  bastone, 
colle  mani  ,  colla  fuga  ,  e  colle  rozze  parole  da 
sé  quanto  poteva  cessava  gli  morsi  loro.  g.  Ella 
aveva  le  gote  rosate,  e  li  capelli  biondi,  colle 
ciglia  sopraggiunte;  cioè,  Che  si  congiugnevano 
insieme,  che  anche  si  direbbono  raggiunte,  Serré, 
qui  est  fort  près. 

SOPRAGGIURARE  (so-pra-dggiou-rà-ré),v.  a. 
Salv.  Senov.  Far  giuramento  sopra  giuramento , 
Jurer  de  nouveau. 

SOPRAGGRANDE  (so-prag-gràa-dé),  add.  d'o- 
gni g.  Grande  oltre  al  convenevole,  grandissimo, 
Très-grand, 

SOPRAGGRANDISSIMO,  MA  (  so-prag-graa- 
dìs-si-mo  ),  add.  sup.  di  Sopraggrande.  In  fran- 
cese non  si  direbbe  altrimenti  che  ,  Très-grand, 

SOPRAGGRAVARE  (so-prag-gra-và-rè) ,  v.  ». 
Bemb.  Aggravare  di  più ,  sopraccaricare ,  Sur- 
charger. 

SOPRAGGUARDIA  (  so-prag-gouàr-dia  ),  ».  I. 
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Principal  guardia,  La  première  garde  f.  ,  ou  le 
premier  corps  de  garde  m. 

SOPRAINDORARE  (so-pra-in-do-rà-rè),  t.  a. 
T.  de'  doratori.  Raddoppiar  l'indoratura,  Surdo- 
rer,  dorer  doublement;  dorer  à  fond,   solidement. 

SOPRALETTO  (sopra-lèt-to),  s.  m.  Fr.  Sacch. 
IVov.  La  parte  superiore  del  cortinaggio  del  letto. 
V.   Sopraccielo. 

SOPR  ALLEGATO,  TA  (so.pral-lé-gà-to),  add. 
Allegato  precedentemente.  Borgh.  Fir.  disf.  Per 
iscritture  privale  d'intorno  al  millesimo  anno  della 
salute  e  innanzi  ,  come  è  la  soprallegata  carta  , 
Cité  auparavant. 

SOPKALLEGARE  (so-pral-lé-gà-ré),  t.  a.  Bor- 
gh. Fu:  disf.  Allegare  precedentemente  ,  Allé- 
guer de  nouveau. 

SOPRALLODARE  (  so-pral-lo-dà-rè  ).  Pros. 
Fior.  v.  a.  Lodare  con  grandi  encomj  ,  Louer 
excessivement. 

SOPRA  LLO DATO, TA,  add.  da  Soprallodare  V. 

SOPiULLODE  (so-pral-lódé),s.{  Prot.  Fior. 
Lode   insigne  ,    Très-grande   louange  f. 

SOPRALLUNARE  (  so-pral-loit-nà-ré  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Salviti.  Si  dice  Di  cosa  che  sia  dalla 
luna   in  su  ,   Qui  est  au-dessus  de  la  lune. 

SOPRALODATO,  TA  (so-pra-lo-da-to).  add. 
Lodato  sopra  ,  prelodato  ,  Ci-dessus  loué  ,  ou 
vanté  ,  ou  nommé. 

SOPRALZARE  ,  v.  a.  Sollevare  V. 

SOI'RAMABILE  (so  pra-mà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g-  Più  che  amabile  ,  amabilissimo.  Salviti.  Es- 
sendo Iddio  amabilissimo  sopra  tutte  le  cose  , 
anzi  I'  amabilità  medesima  ,  e  tutto  1'  amabile 
e  '1  sopramabile,  e  l'amor  stesso  increato,  paz- 
zo sarebbe  chi  seriamente  il  meditasse  e  '1  con- 
templasse ,  che  a  una  tanta  luce  rapito  non  si 
volgesse  ,   Très-aimable. 

SOPRAMMANO,  che  anche  si  scrive  SOPRA 
MANO  (so-pram-mà-no),  avv.  Colla  mano  alzata 
più  su  della  spalla  ,  Avec  la  main  levée  ,  et  du 
haut  en  bas.  g.  Soprammano  ,  pur  detto  avv. 
talor  vale  il  medesimo  ,  che  Fuor  di  t  modo  , 
Extrêmement  ,  immodérément ,  sans  règle  ni  me- 
sure, g  Per  Alteramente.  Fièrement,  arrogala- 
ment  ,  insolemment  ,  orgueilleusement,  d'une  ma- 
nière hautaine,  avec  hauteur.  I  Cittadini  di  parte 
nera  parlavano  sopra  mano  dicendo  :  noi  ab- 
biamo un  Signore  in  casa.  g.  In  forza  d'ag- 
giunto ,  vale  Straordinario  ,  eccellente,  Extraor- 
dinaire ,  excellent  ,  particulier.  Farai  uu  vino 
soprammano  con  queste   diligenze. 

SOPRAMMANO  ,  s.  ni.  Colpo  di  mano,  di 
spada  ,  o  d'  altra  cosa  ,  dato  colla  mano  alzata 
più  su  della  spalla  ,  Un  coup  m.  du  haut  en  bas. 
g.  Per  metaf.  vale  Angherìa  ,  aggravio,  sopruso, 
Vexation  ,  concussion  f.  Conoscerà  facilmente  il 
possesso  in  che  sono  ,  e  il  soprammano  che  i 
doganieri   cercano   di   farmi. 

SOPRAMMATTONE  (  so-pram-mai-tò-né  )  ,  s. 
ro.  Muro  fatto  di  semplici  mattoni,  e  si  usa  an- 
che in   forza   d'  adii.   Mur  m.  de  briques. 

SOPRAMMENTOVARE,  v.  a.  Red.  Ins.  V.  So- 
praddire.' 

SOPRAMMENTOVATO,  TA  (  so  pram-mèn- 
to-và-to) ,  add.  Mentovato  sopra,  sopraddetto, 
Susdit  ,  mentionné  ci-dessus. 

SOPRAMMERCATO  (so-pram-mér-cà-to),  s.  m. 
Bemb.  Sopraccarico  ,  soprappiù  ,  Surcharge  i. , 
surplus  m. 

SOPRAMMISURA  (  so-pram-mi-zoà-ra  ) ,  avv. 
Smisuratamente,  oltre  misura,  Extrêmement, 
excessivement  ,  démesurément,  outre  mesure,  sans 
mesure,  g.  Soprammisura  ,  o  soprainisura  ,  detto 
d'opere  dell'arte,  vale  Che  è  più  del  naturale, 
del  consueto.  Pianelle,  ec.  di  quelle  che  sopra 
misura  sogliono  usar  per  segno  delle  botteghe 
loro  i  calzolaj ,  Qui  excède  le  naturel ,  l'usage 
ordinaire. 

SOPRAMMODO,  che  anche  si  scrive  SOPRA 
MODO  (sapram-mò-do),  avv.  Fuor  di  modo,  e«- 
cessivamente,  Excessivement,  immodérément,  sans 
regie  ni  mesure. 

SOPRAMMONDANO,  NA  (  so-pram-mon-dà- 
no),  add.  Pallav.  Aggiunto  dato  a  cosa  ch«  e 
sopra  il  mondo  ,   UUramo ridala. 

SOPRAMMONTARE  (  so-pram-mon-tà-rè  ),  y. 
n.  Crescere  ,  soprabbondare  ,  Croître  ,  augmen- 
ter ,  mortier  ,  surpasser: 

SOPRANAMENTE  (so-pra-na-mèn-té).  avv.  Ec- 
cellentemente ,  ottimamente  ,  Merveilleusement  , 
magnifiquement;  d'une  manière  distinguée,  ex- 
traordinaire, 
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SOPRANIMO  (so-prà-ni-mo),  avv.  A  passione, 
con  animosità,  Par,  ou  avec  passion;  par,  ou 
afte  animosile. , 

SOPRAN1TA,  s.  f.  Arti.  Corn.  V.  Superiorità, 
Eccellenza. 

SOPRANNARRARE  (so-pran-nar-rà-ré) ,  v.  a. 
Red.  Oss.  an.  Narrare  avanti  ,  Narrer  aupara- 
vant. 

SOPRANNARRATO  ,  TA  (so-pran-nar-rà-to)  , 
add.  Red.  Narrato  avant-  ,  Raconté  ci-dessus. 

SOPRANNASCERE  (so-pran-nà-ché-ré) ,  v.  n. 
Nascere  sopra  alcuna  cosa  ,  nascere  dopo  altre 
cose  simili  nate  ,  Naître  sur,  ou  après  quelque 
autre  chose. 

SOPRANNATO,  TA  (so-pran-nà-to).  Salv.  add. 
da  Soprannascerc,  Né  dessus.,  ou  après. 

SOPRANNATURALE  (  so-pran-na-lou-rà-lè  )  , 
add.  d'  ogni  g.  Che  e  sopra  la  natura  di  chec- 
chessia maraviglioso  ,  stupendo,  Surnaturel,  qui 
est  au-dessus  des  forces  de  la  nature. 

SOPRANNATURALMENTE  (  so-pran-na-tou- 
ral-màn-té).  avv.  Con  modo  soprannaturale.  Gal. 
Sist.  Non  credete  voi  che  il  globo  terrestre  po- 
tesse soprannaturalmente,  cioè  per  l'assoluta  po- 
tenza di  Dio  firsi  mobile  ?  Surnaturellement  , 
d'une  manière  surnaturelle. 

SOPRANNESf ARE  (so-pran-nès-tà-ré)  ,  v.  a. 
Annestare  sopra  il  già  anuestato  ,  Enter  sur  ce 
qui  a  été  déjà  enté. 

SOPRANNO,  NA  (so-pràn-no)  .  add.  Che  ha 
più  d'un  anno,  che  è  sopra  l'anno;  e  si  dice  co- 
munemente dc'bestiami,  Qui  a  plus  d'un  an, 
antanier. 

SOPRANNOMARE  (so-pran-no-mà-ré)  ,  v.  a. 
Cognominare  ,  Surnommer. 

SOPKANNOMATO  ,  TA  {so-pran-no-mà-to) , 
add.  da  Soprannomare  ;  cognominato,  Surnommé. 
SOPRANNOME  (so-pran-nò-mé).  s.  m.  Cogno- 
me, Suriwnj  nom  in.  de  la  maison,  de  lajamille. 
§.  Ma  l'  hai  da  te  scacciato  ,  sbandito  ,  e  priva- 
tolo ,  se  tu  avessi  potuto  ,  del  tuo  soprannome  ; 
cioè  Dell'esser  soprannominato  Fiorentino,  D'otre 
surnommé  ,  ou  dit  Florentin.  §.  Soprannome  ,  è 
talvolta  un  terzo  nome  che  si  pone  a  chicchessia 
per  qualche  singolarità  ri, labile  in  lui,  cosi  in 
bene  come  in  male,  Surnom  m. 

SOPRANNOMINARE,  V.  Soprannomare. 
SOPRANNOMINATO,  TA   (so-pran-no-mi-nà- 
to),  add.   da  Soprannominare:   cognominato,  Sur- 
nommé. §.Per  Nominatoci  sopra,  Ci-dessus  nom- 
mé, susdit. 

SOPRANNOTANTE  (so-pran-no-tàn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  nuota  sopra,  Qui  surnage,  qui 
jlolte. 

SOPRANNOTARE  (  so-pran-no-tà-ré  ),  v.  n. 
Notar  sopra,  stare  a  galla.  Surnager,  nager  dessus. 
SOPRANNOTATO,  TA  {so-pran-no-ta-lo),  add. 
Notato  di  sopra.  Noté,  marqué,  dit  auparavant. 
SOPRANNUMERARIO,  RIA  (so-pran-nou-mé- 
rà-rio),  add.  Accad.  Ci:  Che  nel  numero  è  posto 
di  soprappiù,  che  è  numerato  di  soprappiù,  Sur- 
numéraire. 

SOPRANO  (so-prà-no),  s.  m.  La  voce  più  alta 
della  musica,   Haute-contre  t.,  dessus  m. 

SOPRANO  ,  NA,  add.  Sovrano  ;  contrario  di 
Sottano  ,  Premier,  supérieur. 

SOPRANSEGNA  {so-prau-iè-gna),  s.  f.  Contras- 
segno d'abiti,  o  altre  divise  militari  sopra  l'armi, 
Uniformerà;  ou  marqua  f.  d  habillement,  ou  autre, 
pour  reconnaître  tes  soldats. 

SOPRANTENDEN  TE  (  so-pran-tén-dèn-té  ) , 
s.  m.  Quegli  che  ha  autorità  primaria  sopra  quii- 
che  ufli/.io,  o  opera,  Surintendant  ,  ordonnateur, 
administrateur  ,  inspecteur  ,  chef  m.  préposé  à 
quelque  chose. 

SOPRANTENDENZA  (  so-pran-tén-dèn-tsa  )  , 
s.  f.  astratto  di  Soprantendenle ,  Surintendance, 
inspection  ,  direction  i. 

SOPRANTENDERE  (so-pran-tèn-dè-rè)  ,    v.  a. 
Esser  superiore  agli  altri  in  sapere  e   intendere  , 
Surpasser  en  savoir,  entendre  au-dessus  des  autres. 
§.  Soprantendere  per  Aver  la  soprantendeoza  di 
checchessia,  Être   surintendant j  avoir  la  surin- 
tendance, l'inspection,  etc.  de  quelque  chose. 
SOPRANTENDITORE,  V.  Sopranteudente. 
SOPRAORNATO  (so-pra-or-na-to),    s.  m.    T. 
dell' architettura,   dicesi    d'un  ordine   d'Architet- 
tura, ed  è  La  parte  superiore  di  esso  ,    composta 
dell'architrave,  fregio  e  cornice,  Entablement  m. 
SOPR APPAGARE  (so-prap-pa-ga-rè),  v.  a.Fag. 
Pagare   più   del  dovere,  strapagare,  Surpayer. 
SOPRAPPARTO  (so-prap-par-to) ,    avv.   Sega. 
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gov.  Nell'atto  o  poco  prima,  o  dopo  del  parto- 
rire ,  Au  temps  des  couches. 

SOPRAPPESO  (so-prap-pè-zo),  s.  m.  Peso  oltre 
al  convenevole  e  'l  consueto  ,  Surcharge  (.;  ce 
que  l'on  met  pai'-dessus  la  cliarge ,  ou  le  poids 
accoutumé. 
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habit  m.  de  guerre.  Oggidì  si  direbbe  forse  , 
Soubreveste  f. 

SOPRASBERGATO  ,  TA  (  so-pras-bèr-gà-to  )  , 
add.  Vestito  di  sopra>berga  ,  Couvert  d'une  ca- 
saque.  Oggidì  si   direbbe  ,  Soubreveste. 

SOPRASCAPULARE  {so-pra-sca-pou-là-ré) ,  s. 
SOPRAPPIACENTE(io-jt>ra^-pi'a-tcAè«-re),  add.  I  m.   Voc.  dis.  Quello  de'  muscoli    che    sta    nella 


d'ogni  g.  Piacente  assaissimo.  Gititi,  lett.  Sopr.-ip- 
piaoenle  donna  di  tutto  compiuto  savere  ,  Qui 
piati  injinimenl  ,  qui  est  Jori  agréable,  ou  tres- 
charmant,  Irès-amusant. 

SOPRAPPJAGNERE  ,    ì   (  so-prap-pià-gné-ré  . 
SOPRAPPJANGERE,    $  piàn-dgè-rè) ,    v.    h. 
Piagnere  dirottamente,  piagner  di   nuovo,  Pleurer 
à  chaudes  larmes,  recommencer  à  pleurer. 

SOPRAPPIENO  ,  NA  (so-prap-piè-no),  add. 
Segner.  Più  che  pieno  ,  pienissimo,  Trop  plein  , 
trop  rempli. 

SOPRAPPIGLIARE  (so-prap-pi-glià-ré)  ,  v.  a. 
Pigliare  oltre  al  convenevole,  sorprendere,  occu- 
pare, S'emparer,  se  saisir,  prendre  plus  qu'il  ne 
faut.  §.  Soprappigliare,  in  forza  di  nome,  è  Quel 
colore  rettorico  ,  il  quale  ha  luogo  quando  di- 
ciamo di  voler  passare,  o  di  non  voler  dire  quello, 
che  maggiormente  di  dire  è  la  nostra  intenzione, 
Réticence  f.      , 

SOPRAPPIÙ  (so-prap-pioù)  ,    s.    m.     Il  sover- 
chio,   Le  surplus  ,   surcroit  m.,    augmentation    f. 
g.   In   forza  d'avverb.  vale   Inoltre,  da  vantaggio, 
Au  surplus,  au  rette,   outre  cela,  par-dessus  cela. 
SOPR APPONI  MENTO   (so-prap-po-ni-mèn-to), 
s.   in.   Cr.  in  Cavalcatura.   Pommento  di  una  cosa 
sopra  l'  altra  ,  Superposition,  apposition   f.  §.  So- 
prapponimento,    T.  del  blasone  ,    dicesi    Di  quei 
pezzi   che  son   sovrapposti  ad   altri  ,   Chai- geni  e  i. 
SOPRAPPOHRE  (so-prap-pòr-ré) ,  v.  a.   Porre 
sopra,   Charger,  ajouter,  mettre  dessus,  appliquer. 
g.   Per  Aggiugner   di  più  ,  Ajouter  encore.   Istimò 
quanto   potesse  vivere,  e  soprappuosesi   bene  anni 
dieci;  ma  tanto  non  si  soprappose    che,  dispen- 
dendo  e  scialacquando  il  suo,  gli  anni  sopravven- 
nero, e  sopeichiògli  tempo,  e  rimase  povero,  che 
avea  tutto   disperso.   §.  Per  Anteporre,  preporre, 
Préposer,  commettre,   établir.  Con  pensieri  e  con 
sollecitudini  ,  conviene  che  sia  sottoposto  a  que'po- 
poli,  a' quali   esso   è  soprapposto  per  dignità. 
SOPRAPPOSIZIONE,  s.  t.  Sopràppouimento  V. 
SOPRAPPOSTA  (so-prap-pòs  ta),  s.  f.  Sorta  di 
malallia  de'  cavalli  ,  la  quale  si    fa  tra    la    carne 
viva  e  l'unghia,  facendo  quivi    rottura   di  carne  , 
Senne,  ou  stime  quarte    f.    §.   Soprapposta,  per 
Quel  ridallo  che  ne' lavori  riheva  dal  tondo;  con- 
tiario   di   Sommessa,  Relief  m. 

SOPRAPPOSTO  ,  TA  (so-prap-pòs-to) ,  add. 
da  Soprapporre  ,  Mis  dessus. 

SOPRAPPRENDERE  (sn-prap-prèn-dé-ré),  v.  a. 
Sopraggiugnere  ,  córre  all'  improvviso,  Surpren- 
dre ;  prendre   à   l'imprévu  ,    OU   inopinément. 

SOPRAPPRENDIMENTO  (  soprap-prén-di- 
mèn-lo)  ,  s.  m.  Il  sopiapprendere ,  Surprise , 
l'action  f.  par  laquelle  on  surprend. 

SOPRAPPRESO,  SA  {so-prap-prè-zo) ,  add.  da 
Soprapprendere,  Surpris,  etc. 

SOPRAPPROFONDO,  DA  (so-prap-pro-fòn- 
do)  ,  add.  Salviti.  Più  che  profondo  ,  profondis- 
simo ,   Très-profond. 

SOPRARADDOPPIARE(io-^ra-ru^-J.)p^ia-;-e).. 
v.  a.  Più  che  raddoppiare.  Borgh.  Mon.  Noi 
veggiumo  tutto  il  giorno  de'  mezzi  fiorini  e  dei 
mezzi  scudi  e  de'  doppj  ;  e  possousi  così  battere 
i  terzi  e'  i  quarti  ,  e  scemar  quanto  uom  vuole, 
come  aDche  crescere  e  sopraraddoppiare,  Redou- 
bler, multiplier. 

SOPRARE  .   v.   a.  V.  Superare. 
SOPRARMONIOSISSIMO,    MA    'so-prat-mo- 
nio-zis-si-mo)  ,  add.    Salv.    Più     che    armoniosis- 
simo  ,   Tres-harmonieux. 

SOPRARKACCONTO,  s.m.  Gori.  V.  Episodio. 
SOPRARRACCONTO,  TA,  add.  Segner.  ette. 
Prenarrata  V. 

SOPRARRAGIONAMENTO,  s.  m.  Gori.  Lo 
stesso  che  Epilogo   V. 

SOPRARRAGIONARE  (so-prar-ra-dgio-nà-ré), 
v.  a.   Ragionar  di  più,  Ajouter,  dire  de  plus. 

SOPKARRECATO  ,  TA.  (  so-prar-ré-cà-to  )  , 
add.  Recato  di  più  ,  recato  sopra  ,  mentovalo  , 
Marqué  .  nommé  ,  dit  ci-dessus. 

SO PRÀRRI  VARE  (so-prar-ri-và-rè),  t.  n.  Tass. 
Sopravvenire,  sopraggiugnere,  Survenir,  arriver 
inopinément. 

SOPRASBERGA  (so-pras-bèr-ga),  s.  f.  Soprav- 
vesta  che  si  porta    sopra  P  usbergo,  Casaque  {. , 


sommità   della  scapula  ,  Sus-scapulaire  m. 

SOPRASCHIENA  (  so  pra-^kiè-na)  ,  s.  m.  T. 
de'  valigiaj.  Quella  striscia  di  cuojo  che  passa 
sul  dosso  del  cavallo  di  carrozza,  e  serve  a  soste- 
ner le  tirelle  e  la  catena,  Surdos  m. 

SOPRASCRITTA  (  so-pra-scrit-ta)  ,  s.  f.  So- 
prascritto ,  Inscription  {.  Quella  de'  sepolcri  si 
dice  ,  Épilaphe  (.  §.  Soprascritta  ,  dicesi  nelle 
lettere  Quello  scritto  che  si  pone  sopra  alle  me- 
desime, contenente  il  nome  di  quello  a  cui  s'in- 
dirizzano ,  La  suscription  ,  l'adresse  f.  ,  le  des- 
sus m.  d'une  lettre.  §.  Avere  buona  soprascritta,, 
fig.  e  in  modo  familiare,  vale  Aver  buona  cera. 
Malm.  Domandar  non  occorre  come  state,  Per- 
chè avete  una  buona  soprascrilta  ,  Avoir  bonne 
mine. 

SOPRASCRITTO  (so-pra-scrìt-lo),  s.  m.  Scrit- 
tura posta  sopra  a  checchessia  .  Inscription,  éti- 
quette  f.   Quella   de'  sepolcri  ,  Épitaphe  t. 

SOPRASCRITTO.,  TA.  add.  Scritto  ,  o  no- 
minato di  sopra,  Ecrit,  dit,  nommé  ci-devant, 
ou  ci-dessus 

SOPRASCRIVERE  (  so-pra-scri-vé  ré  )  ,  v.  a. 
Far  la  soprascrilta,  Mettre  l'adresse,  ou  la  sus- 
cription  à  une  lettre, 

SOPRASCRIZIONE  (  so-pra-scri-tsiò-nè  ),  s.  f. 
Inscrizione  ,  Inscription  f.  .  titre  m. 

SOPRASFORZATO  ,  TA  ,  add.  Guitt.  lett. 
V.   Wementis.-iiino. 

SOPRASMISURATO,  TA,  add.  Sopramisura, 
Smisuratissimo  V. 

SOPRASOLIDO  (so-pra-sò-li-do),  s.  e  add.  m.. 
T.  algebraico.  Dicesi  Della  quarta  potenza  d'una 
grandezza  ,  così  chiamata  ,  perchè  Gngesi  che 
abbia  una  dimensione  di  più  del  solido.  Sur-soltde. 
SOPRASPARGERE  (so-pra-spàr-dgé-ré),  v.  a. 
Salvin.  disc.  Spargere  di  sopra,  Epandre ,  ré- 
pandre dessus. 

SOPRASPARSO  ,  SA  (  so-pra-spàr-so  ),  add. 
Salviti.   Sparso   di  sopra  ,  Répandu  dessus. 

SOPRASPENDERE  (so-pra-spèn-dé-rè  ),  v.  a> 
Spendpre  di  soperchio,  Dépenser  trop;  faire  une 
dépense  excessive,  folle. 

SOPRASPliRANZA  (  so-pra-spè-ràn-tsa)  ,  s.  f. 
Segner.  Speranza  sopra  speranza  ;  e  propria- 
mente fu  detto  della  sperania  ,  virtù  teulogale-, 
Espérance  f. 

SOPRASPERARE  (so-pra-spé-rà-ré),  v.  n.  Sal- 
vin. Passare  i  limiti  dell'  ordinaria  speranza,  Pas- 
ser les  bornes  ordinaires  de   l'espoir. 

SOPRASPIRITUALIZZATO  .  TA  (  so-pra-spi- 
ri-toua-li-dsà-to),  add.  Magai.  Più  che  spiritua- 
lizzato .   Plus  que  spiritualisè . 

SOPRASSAGLIENTE  (so-pras-sa-glièn-tè),  ». 
m.  Che  saghe  sopra  ,  voce  marinaresca  ,  e  pro- 
priamente s'  intende  Di  chi  sale  sopra  i  navigli 
per  guidarli  ,  o  difenderli,  Pilote,  nautonnier  m. 
SÒPRASSALARE  {so-pras-sa-là-rè) ,  v.  a.  Sa- 
lare oltre   al   convenevole,  Saler  trop. 

SOPRASSALIRE  (so-pras-sa-lì-ré),  v.  a.  Assal- 
tare, assalire  all'  improvviso.  Mor.  S.  Greg.  Ac- 
ciocché noi  non  fossimo  soprassaliti  da'  ladroni  , 
Attaquer  à  V  improviste. 

SOPRASSALTO  (so-pras-sàl-to),  s.  m.  Risalto, 
Relief  m.,  saillie  f. 

SOPRASSANTO,  TA    (  so-pras-sàn-to  )  ,  add. 
Salviti.    Più   che  santo,  santissimo,   Très-saint. 
SOPRASSAPERE,  V.  Strasapere. 
SOPRASSEDENTE   (so-pras-sé-dèn-tè)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  soprassiede,  che  siede  sopra,  Qui 
est  assis  dessus. 

SOPRASSEDERE  (so-pras-sè-dè-rè),  v.  n.  Tra- 
lasciare per  qualche  tempo,  differire,  Surseoir, 
suspendre,  différer,  remettre,  supersèdir  ;  l'ultimo 
è  vocabolo  de'  curiali,  e  vecchio. 

SOPR  ASSEGNALE  (so-pras-sè-gnà-lé)  ,  s.  m. 
Segnale,  segno,  Signalement,  signal,  signe  m., 
marque  f. 

SOPR  ASSEGNARE  (  so-pras-sè-gnà-rè) ,  v.  a. 
Fare  sopransegna,  o  soprassegno,  Donner  signe  , 
faire  quelque  marque.  §.  Soprassegnarsi  ,  n.  p. 
Portar  sopransegna,  Porter  quelque  marque,  quel- 
que signalement. 

SOPRASSEGNATO,  TA  (  sa-pras-sè-gnà-to  )r 
add.  da  Soprassegnare.  Marqué. 
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SOPRASSEGNO  (  so-pras-sè-gno  ) ,  s.  m.  So- 
prossegnale  ,  Marque  i.,  signe  ,  signal ,  signale- 
ment m. 

SOPRASSELLO  (  so-pras-sèl-lo  ) ,  s.  m.  Quel 
clie  si  mette  di  soprappiù  alla  soma  intera,  Sur- 
charge f.,  ce  qu'on  ajoute  à  une  charge.  g.  Per 
metaf.  vale  semplicemente  Giunta,  Surcroît,  sur- 
plus m,,  surcharge  f.  1  quali  ancora,  per  sopras- 
sello  della   lor  domanda,  questo  aggiunsero. 

SOPRASSEMINARE  (  so-pras-sé-mi-nà-ré  ) ,  v 
a.  Seminar  sopra  '1  seminato  ,  Sursemer  ,  senier 
une  nouvelle  graine  dans  une  terre  déjà  ense- 
mencée. 

SOPRASSEMINATO,  TA  (so-pras-sé-mi-nà-to), 
add.  da  Soprasseminare,  Sursemé,  etc. 

SOPRASSE.YIINATORE  (  so-prai-sé-mi-na-tò- 
rè),  v.  m.  Clie  soprasseinina,  Celui  m.  qui  sursème. 
SOPRASSENNO  (so-pras-sèu-no),  s.  m.  Molto 
senno,  Beaucoup  de  bon  sens,  de  prudence;  grand 
bon  sens  ni.;  prudence  f.  expérimentée,  profonde. 
SOPRASSERV1RE  (  so-pras-sér-t>ï~rif) ,  v.  a. 
farcii.  Servire  più  che  non  porta  l'obbligo,  Ser- 
vir plus,  ou   mieux  qu'on  n'est  obligé. 

SOPRASSERVO  (so-pras-sèr-vo),  s.  m.  Più 
che  servo,   Pire  qu'esclave. 

SOPRASSETE  (so-pras-sè-lé),  s.  f.  Gran  sete, 
Soif  f.  extrême,  ardente. 

SOPRASSINDACO  (  so-pras-.ùn-da-co  )  ,  s.  m. 

M.'lm.  ec.  Il  maggior  sindaco,  Le  premier  syndic  m. 

SOPUASSOMA  (so-pras-sò-ma) ,    s.  f.    Tutto 

quel  rlie  si  mette  di  più  sopra  la  comuiial  soma, 

Surcharge  f. 

SOPRASSUSTANZA  (so-pras-sous-tàn-tsa),  s  f. 
Segner.  Sustanza  superiore,  e  più  nobile  dell'al- 
tra ;  e  dicesi  propriamente  del  Sacramento  Eu- 
caristico, Substance  singulière  f. 

SOPRASSUSTANZIALE  (so-pras-sous-tan-lsià- 
lè),  add.  d'ogni  g.  Più  nobile  e  di  maggior  virtù 
del  sustanziale  ;  e  dicevi  propriamente  del  san- 
tissimo Sacramento  dell'  altare,  Sursubstantiel. 

SOPRASTAMENTO  (so-pra-sta-mèn-to).  s.  m. 
Il  soprastare,  Supériorité,  l'action  i.  d'être  au-des- 
sus, g.  Per  Indugio,  trattenimento,  Surséance  f., 
retardement,  retard,  délai  m.  Estimando  che  que- 
sto avesse  ad  essere  di  poche  settimane  sopra- 
stamento. 

SOPRASTANTE  (so-pra-stàn-té),  s.  ni.  Che  ha 
soprastanza  in  checchessìa,  custode,  guardiano, 
Surintendant,  surveillant,  gardien  m. 

SOPRASTANTE  ,  add.  d'ogni,  g.  Che  sta  so- 
pra ,  eminente,  Eminent,  relevé,  qui  est  au-des- 
sus, g.  Per  metaf.  vale  Imminente,  Imminent  , 
très-prochain  ,  prêt  à  arriver.  Colla  sua  sagacita 
fuggì  il  pericol  soprastante.  g.  Soprastante,  Che 
indugia  troppo  ,  che  mette  tempo  in  mezzo  ol- 
tre al  convenevole ,  Irrésolu  ,  indécis,  incertain. 
Lui  indugiante  e  soprastante  ferocemente  minac- 
ciassero, g.  Soprastante  ,  dicesi  anche  per  Impe- 
rioso ,  potente  ,  insolente  ,  Impérieux  ,  insolent  , 
puissant.  Il  tuo  poder  ,  che  già  fu  in  acqua  sal- 
sa ,  Perdesti  per  voler  signoreggiante  Essere  al 
soprastante. 

SOPRASTANTEMENTE  (  so-pra-stan-tè-mèn- 
té) ,  avv.  Con  soprastanza,  En  èminence.  g  Per 
Massimamente  ,  particolarmente,  Principalement, 
particulièrement,  spécialement.  Traspongono  ogni 
lavorio  di  dottrina,  e  soprastantemente  di  parole 
salutevoli. 

SOPRASTANZA  (  so-pra-stàn-ua  ),  s.  f.  II  so- 
prastare ,  presidenza ,  Surintendance  f  g.  Per 
Indugio,  trattenimento,  Relard,  retardement  ni. 
Avvenendo  soprabbondante  secchitudine  nella 
terra  per  soprastanza  d'  ordinata  piova. 

SOPRASTARE  (  so-pra-slà-ré).v.  n.  Star  so- 
pra, esser  superiore,  eminente  ,  Etre  au-dessus , 
être  eminent ,  commander  ,  èli  e  dans  une  situa- 
tion élevée.  g.  Per  Usar  superiorità  ,  insolenza  , 
maggioranza  ,  sopraffare,  soverchiare,  Dominer , 
maîtriser.  Come  Iddio  è  sopra  tutte  le  cose  ,  e 
a  niuna  cosa  è  soggetto  ,  così  1'  uomo  superbo 
vuole  soprastare  a  tutti ,  e  a  niuno  esser  sotto- 
messo. §.  Per  Superare,  vincere,  Surmonter, 
vaincre.  Come  io  so  altrui  vincere,  così  simil- 
mente so  a  me  medesimo  soprastare,  g.  Per  Star 
sopra  di  sé,  arrestarsi,  contenersi  ,  fermarsi, 
S'arrêter.  Martuccio,  veggendo  la  giovane,  al- 
quanto maravigliandosi ,  soprastette,  g.  Soprasta- 
re ,  per  Differire,  indugiare,  metter  tempo  in 
mezzo,  Retarder,  différer,  barguigner,  chipoter. 
Se  noi  soprastiamo  fiore,  e  distendiamoci  a  par- 
lare ,  incontanente  falliamo.  §.  Soprastare  alcun 
pericolo ,    o  danno  ,  vale  Essere    prossimo  a  se- 
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guire,  esserne  rischio,  essere  imminente,  Me- 
nacer, en  parlant  de  quelque  danger,  de  quel- 
que mal,  etc.,  être  imminent,  être  prêt  à  tomber. 
g.  Soprastare  non  si  dice  solamente  di  pericolo  o 
di  danno  ,  ma  ancora  di  cosa  qualunque  la  più 
innocente  e  la  più  desiderata  quando  è  immi- 
nente. Car.  Am.  pasl.  Erano  già  i  frutti  rnatuii, 
e  soprastando  la  vendemmia,  ognuno  in  ogni 
villa  era  occupato  intorno  alla  bisogna  della  rac- 
colta ,  Etre  prochain,  g.  Soprastare  ,  in  forza  di 
nome  per  Figura  rettorica ,  la  quale  ha  luogo, 
quando  il  dicitore  soprastà  in  un  fermissimo 
luogo,  là  ove  pende  tutta  la  forza  del  fatto, 
Suspension    f. 

SOPRASTATO  ,  TA  (  so-pra-stà-to  ) ,  add.  da 
Soprastare  ;  sopra  sé  stato  ,  Qui  s'est  arrêté. 
g  Soprastato  ,  per  Provetto  ,  attempato  ,  Agé  , 
avancé  en  àge.  Io  non  P  ho  fatto  per  altro,  che 
per  acquistare  figliuoli ,  al  che,  secondo  che  in- 
segnano i  nostri  Dottori,  sono  più  atte  quelle  di 
tenera  età  ,  che   le  soprastate. 

SOPRASTEVOLE  (  so-pra-stè-vo-lè  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Che  soprasta  ,    Qui    s'arrête 
guigne 
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SOPR A V VEGGENZA  (  so-prav-vé-gnèn-tsa  )  , 
s.  f.  Il  sopravvenire  ,  Survcnance  ,  arrivée  f. 

SOPRAVVENDERE  (so-prawèn-dé-ré),  v.  n. 
Vendere  la  cosa  più  che  ella  non  vale  ,  Surven- 
dre, vendre  trop  cher,  surfaire  les  acheteurs ,  faire 
surpayer   quelque  choie. 

SOPRA V VENDUTO,  TA  (sn-prav-vén-doù-lo), 
add.   da  Sopravvendere,  Survendu,  etc. 

SOPRAVVENENTE,  e  SOPRAVVENIENTE, 
V.  Sopravvegnente. 

SOPRAVVENIMENTO  (so-prav-vè-ni-mèn-to), 
s.  m.  Il  sopravvenire, Evénement  in.,  ou  arrivée  f. 
imprévue,   inopinée. 

SOPRAVVENIRE  (so-prav-vé-ni-rë),  v.  n.  Im- 
provvisamente arrivare,  Survenir;  arriver  inopi- 
nément ,  à  V improviste,  g.  Per  semplicemente 
Venire,  ma  ha  alquanto  più  di  forza,  Arriver  de 
surcroit,  survenir.  In  cotai  guisa  dormendo,  senza 
svegliarsi,  sopravvenne  il  giorno,  g.  In  forza  att. 
vale  anche  Sorprendere.  Car.  Am.  pasl.  Pane  un 
giorno,  mentre  ella  pascendo  ,  giocando  e  can- 
tando si  stava,  sopravvegnendola,  tentò  di  trarla 
qui  bar-  j  al  suo  desiderio.  L*  Ariosto  adoperò  pure  questo 
verbo  nel  significato  di  Sorprendere,  spezzando- 


SOPRASTIZIONE,  s.  f.  Magai.  Voce  storpiata  1  '°j  e  introducendo  tra  la   preposizione  sopra  e 'I 
di  Superstizione.   V.   Superstizione.  verbo  venire  altre  parole,  con  una  figura  che  con 

SOPRASTORIA  (sopras-tò-ria),  s.  f.  Racconto  >  greco  vocabolo   dicesi  Tmesi.  Fur.    18.    ij3.  Tu, 


ed  esposizione  intorno  ad  alcuna  cosa  già  nar- 
rata. Salviti.  Di  due  guise  può  essere  la  sopra- 
storia: la  prima  quando  alla  storia  già  stata  scritta 
si  continova  alcuna  parte  che  pareva  le  mancas- 
se :  la  seconda  quando  s'  allarga  la  storia  de- 
scritta con  brevità,  ec,  L'exposiiion  f.  d'un  fait 
déjà  narré. 

SOPRASTRATO  (so-pra- strà-to),  add.  Aggiunto 
di  via  coperta  di  viva  selce,  cioè  selciata.  Burgh. 
Hip.  Via,  il  cui  piano  è  soprastrato  di  viva  sel- 
ce ,  ec.  Pavé,  recouvert. 

SOPRATO,  TA,  add.  Dani.  Sincop.  di  Su- 
perato V. 

SOPRATODOS  (so-pra-tò-dos),  s.  m.  Foce 
spagnuoìa  dell'  uso.  Sorta  d'  abito  che  si  porta 
sovra   tutti  gli   altri.  Surtout,  justaucorps  m. 

SOPRATTENERE  (so-prat-tè-nè-ré),  v.  n.  Trat- 
tenere oltre  al  termine  t  Entretenir  ,  ou  retenir 
trop  long-temps. 

SOPRATTENUTO,  TA  (  so-prat-tè-noà-to  ). 
Bemb.  add.  da  Soprattenere  ,  Amusé  ,  relar- 
dé ,    e'c. 

SOPRATTETTO  (so-prat-tèt-to),  avv.  Buon.  F. 
Sopra  'I   tetto  ,   Sur  le   toit. 

SOPRATTIENI  (so-pral-tiè-ni),  s.  m.  Dilazione 
che  si  ottiene  al  pagamento,  Répit,  délai  m.,  remi- 
se f.  g.  Per  Dilazione  generalmente,  Délai  m.,  re- 
mise i.,  retard,  retardement  m.  Il  Senato  volle  che 
s'aspettasse  Io  imperadore,  unico  soprattieni  agli 
urgenti   mali. 

SOPRATTUTTO  (so-prat-toùt-to).    Posto  avv. 
che  anche  si  scrive  SOPRA  TUTTO.  Principal- 
mente ,  totalmente  ,  in    tutto  e   per   tutto  ,  Sur- 
tout ,  principalement ,  en  tout  et  partout. 
SOPRAUiVIANO.   V.  Soprumano. 
SOPRAVANZAMENTO,  s.  m.   V.  Sopravanzo. 
SOPRAVANZANTE  (so-pra-van-tsàn-tè) ,  add. 
d'ogni   g.   Cr.  in  Eminente.   Che  sopravanza  ,  Qui 
déborde,  qui  est  en  saillie  ,  saillant. 

SOPRAVANZARE  (  so-pra-v an-tsà-ré  )  ,  v.  n. 
Superare  ,  Surpasser,  surmonter,  dompter,  vain- 
ce  .  exceller,  enchérir.  In  siguif.  neutr.  vale 
Avanzare,  sporgere  o  sorgere  in  fuori,  Saillir, 
déborder  ,  avancer  en  dehors. 

SOPRAVANZO  (so-pra-vàn-tso)  ,  s.  m.  Il  so- 
pravanzare ,  Le  surplus   m. 

SOPRAVINCERE,  SOPRAVINTO,  V.  Soprav- 
vincere ,  ec. 

SOPRAWANAGLORIOSO,  SA,  add.  Uden. 
nis.  V.   Vanaglonosissimo. 

SOPRAWEDERE  (so-prqv-vè-dè-rè),  v.  a.  Os- 
servare con  avvedutezza  ,  Epier;  observer  atten- 
tivement ,  avec  som. 

SOPRAVVEDUTISSIMO  ,  MA  (so-prav-vé- 
dou-lìs-si-mo) ,  add.  Di  siugularissima  avvedutez- 
za ,    Très-avisé  ,  très-clairvoyant. 

SOPRAVVEDUTO,  TA  (so-prav-vé  -doù-to  )  , 
add.  Bemb.  Più  che  avveduto  ,  avvedutissimo  , 
Très-avisé  ,  très-clairvoyant  ,  très-prudent. 

SOPRA  VVEGGHIARE  (so-prav-vég-guià-ré) , 
v.   a.   Vegghiare   assai  ,   Veiller-  beaucoup. 

SOPRAVVEGNENTE, SOPRAVVENENTE , 
e  SOPRAVVENIENZE  (so-prav-vé-gnèu-té,  nèn- 
tè,  nièn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che  sopravviene;] 
susseguente,  Survenant,  qui  survient,  qui  s'ensuit,  I 


perchè   sopra   alcun   non   ci  venisse,   Gli   occhi  e 
gli  orecchi  in  ogni  parte   poni,  Surprendre. 

SOPRAVVENTO  (so-pravvén-to),  s.  m.  Van- 
taggio del  vento  che  si  gode  rispetto  a  chi  sta 
sotto  vento,  Le  dessus  m.  du  vent.  g.  Onde  Esse- 
re ,  o  slare  sopravvento,  o  avere  il  sopravvento, 
vagliono^  Essere  da  quella  parte  onde  spira  il 
vento,  Et-e  au  lof,  avoir  le  dessus  du  veni, 
être  sur  le  vent.  g.  E  perchè  fra  i  naviganti  chi 
gode  il  sopravvento  si  reputa  aver  preminenza 
sopra  gli  altri,  si  prende  figuratam.  sopravvento, 
per  Affronto  improvviso  fatto  con  vantaggio  ,  e 
con  soperchieria;  ed  anche  per  Minaccia,  o  bra- 
vata imperiosa,  Affront  m.,  insulte,  menace, 
bravade  f.  g.  Venir  sopravvento  ,  vale  Soprag- 
giugnere  improvvisamente  ,  e  per  lo  più  s1  in- 
tende con  altrui  danno,  a  pregiudizio,  Surpren- 
dre, arriver  à  l'improrisle,  sans  être  attendu,  ou 
désiré. 

SOPRAVVENUTA,  s.  f.  Sopravvenimento  V. 
SOPRAVVENUTO,  TA  (  so-prav-vé-noù-to  ), 
add.   Da  Sopravvenire,  Survenu,  arrivé,  etc. 
SOPRAVVESTA,  ?  (  so-prav-ves-ta,  té),  s.  (. 
SOPRAVVESTE  ,  \  Vesta  Che    portavano  so- 
pra  1'  armi  i  soldati    a     cavallo  ,     Cotte    d'armes , 
ou  casaque    f.    de  soldat  à  cheval.   Oggidì  si  di- 
rebbe ,   Soubreveste  f.  g.   Per  metaf.   vale   Coper- 
ta ,   Couverture   f.  ,    voile,  déguisement   m.     Su  si 
levò  facendo  sopravveste  Col  viso  infinto  ad  amor 
che  M  pungea.  g.     Per    Qualunque    vesta  che    si 
porta  sopra    1'  altre  ,    Habit  de    dessus  ,  off  ub te- 
ntent ,  surtout   m. 

SOPR.AVVINCERE  (so-prav-vìn-tchè-ré),  v.  a. 
Più  che  vincere.  Segr.  Fior.  Chi  è  contento 
d'una  mezzana  vittoria,  sempre  ne  farà  meglio; 
perchè  quegli  che  vogliono  sopravvincere  sempre 
perdono,  Surpasser ,  vaincre  de  beaucoup. 

SOPRAVVENTO  ,  TA  (  so-prav-vìn-to  )  ,  add. 
da  Sopravvincere.  Sanazz.  Asc.  Molti  sopravvinti 
dal  sonno  si  addormirono  ,  Surpassé ,  etc. 

SOPRAVVISSUTO  (so-prav-vis-soù-to),  add. 
da   Sopravvivere ,   Qui  a  survécu. 

SOPRAVVIVENTE  (  so-prav-vi-vèn-tè  ),  add. 
d'ogni  g.  Che  sopravvive,  Survivant ,  qui  survit 
à  un  autre. 

SOPRAVVIVENZA  (  so-prav-vi-vèn-tsa),  s.  (. 
Certezza  di  dover  succedere  in  alcuna  carica  , 
quando  ella  vachi,  Survivance  {.;  droit  m., fa- 
culté f.  de  succéder  à  quelqu'un  après  sa  mort. 
g.  Sopravvivenza,  Magai,  ec.  nel  semplice  signi- 
ficalo  di   Sopravvivere  ,  Survivance  f. 

SOPRAVVIVERE  (so-prav-vì-vé-rd),  v.  n.  Vi- 
vere più  d'altri,  o  viver  di  più,  o  più  lunga- 
mente, Survivre,  demeurer  en  vie  après  une  au- 
tre personne. 

SOPRAVVIVOLO  ,  s.  m.   Sempreviva  V. 
SOPRAVVOLARE     (  so-prav-vo- la-ré  )  ,     V.   a. 
Solvin.  Volare,  e  più  che  volare,   Voler  à  mer- 
veille. 

SOPRE.  Tass.  Sopra,  ed  è  detto  cosi  per  la 
rima  ,  Sur. 

SOPRECCEDENTE  (so-pré-teché-dèn-té),  add. 
d'ogui  g.  Segner.  Più  che  eccedente  ,  ecceden- 
tissimo,  Excestif ,  très-sw  abondant. 

SOPRECCEDENZA  (sopré-teché-dèn-tsa),   s.  f. 


SOP 


SOîl 


son 
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Seentr.  Più  che  eccedenza  ,    più  rlie   disorbitali-  !      SORBETTIERA  (sor-bét-tiè-ra),  s.  f.  Vaso  nel  !  sordidezza  ,  Sordidement  ,  malproprement  ,  ttilai- 


,  E'Ces   ni.  surabondance  excessive  f  i  quale     si     tiene   a  congelare    il    sorbetto,    Sarbo- 

SOPRECCELLENTË(ïO-r>rétccÀe'Wèn-fè).  add.  ;  tière  ,  sorbetière  f. 
d'ogni  g-  Salviti.   Più   che   eccellente,   eccellenti*-  !       SORBETTIERE  (sor-bétliè-rè)  ,    s.    m.   /'oce 
simo  ,   Ti  ès-exct  lient.  ,  dell'uso     Colui   che   fa  e  vende  sorbetti  ,  e  altre 

SOPREDIFICARE  (  so-pré-dijì  cà-ré)  ,    v.  a.  .  bevande   da   rinfresco.,  Limonadier  in. 
Salvia.  Soprapporre  l'edificio,    edilicar    sopra  ,        SORBETTO  (  sor-bèt-ia  )  ,  s.  ni.   Sorta  di   be- 
Bdtir  sur  un  aune  édifice,  randa   congelata,  Giace  f.,   sorbet   m. 

SOPREDIFICATO,    TA  (  so-prè-di-J%-cà-ip  )  ,  I      SORB1NO  ,  NA  (  sor-bì-no  ) ,  add    Di  sorba  , 
add    Salvai.   Fondilo,  soprapposlo  ,  Fonde,  ap-  (  di_    sapoi'    simile  a  quello    della     sorba  ,    aspro, 

i  y^/^/'<  .    '/l'i   a   le  l^oûl   de   la   sorbe. 


pure. 

SOPREMINENTË ,    add.  d'ogni  g.  Sakin.  ec. 

Sopraeinininte    V. 

SOPREMINENZA  (  so-pré-mi-nèn-tsa  )  ,  »,  f. 
Segn.  Crisi,  insti:  Luogo  più  che  eminente,  Lieu 
plut  qu'éminem  in. 

SOPRESALTATO,  TA  add.  Uden.  Nis.  V.  So- 
praesaltato 

SOPRESSO,  Cr.  in  Sopra.  Lo  stesso  che  So- 
vresso V. 

SOPR ETERNO,  NA  {so-prè-tèr-no),  add.  Sal- 


SORBIRE  (sor-bì-ré),  v.  a.  Assorbire,  ingoja- 
re  ,  A'-aler  ,  humer.  g.  Sorbirsi  ,  n.  p.  Car.  en. 
Prendersi  in  un  sorso  ,  inghiottirsi  ,  ingoiarsi. 
Car.  En.  1  nostri  legni  e  i  nostri  amici  avemo  : 
Sol  un  ne  manca  ,  e  questo  a  noi  davanti  11  mar 
sorbissi,  Avaler,  engloutir,  g.  Per  similit.  y.  SS. 
PP.  E  ciascuno  uomo  e  donna  beato  si  tenea  , 
pure  rlie  vedere  o  toccare  alcuno  de'  delti  mo- 
naci potesse  ,  o  che  sorbire  co'"  panni  ,  o  rico- 
gliere    per     alcun   modo   potesse  lo   loro  sangue  , 


vin.  Di  là  da  eterno,  più  che  eterno;   espressione  Chacun  s'estimait  heureux,  pourvu  Qu'il  put  voir 

enfatica  che   leggiamo    anche    nelle  sacre  carte  ,  ou  loucher  quelques-uns  de  ces  moines  ,    ou    im- 

Plus  qu'éternel.  biber  des  linges  de   leur  sang,    etc.  g.   Metaforic. 

SOPK1LLUSTRE  (so-pril-loù-stré),  add.  d'ogni  Car.  leu.  Le  cose  che  dai  sapienti    uomini  sono 

g.  Più  che   illustre,  Très-illustre,  state   trovate  ,     non   credeirio  abbastanza  ,    né   ci 

SOPR1.Y1.UA  FERIALE   (  so-prim-ma-tè-rià-lè)  ,  apriamo  il  pelto   per  sorbircele  tutte,  Recuellir. 

add.  d'ogni  g.   Magai.  Più  che      mnateriale,  im-  SORBI  PICO  ,   CA  (sar-bì-ti-co),  add    Della   na- 

materialissiuio.   Âbsolumtnt  immatériel.  tura  del  sorbo,   Qui    lient  de   la    qualité    des  cor- 

SOPRINN ALZARE,  v.  a.  Uden.  Nis.  Innalzar  mes. 
sopra,  ed   anche  seinplicem.   Innalzare  V.                I      SORBITO  ,  TA   (sor-bì-to)  ,  add.  da  Sorbire, 

SOPBJNTELLETTUaLE  (so-prin-lél-lét-touà-  Avalé,  etc. 

le),  add.   d'ogni  g.   Magai.   Di  lii  da  intellettuale,  SORBO   (  sàr-bo  )  ,  s.   in.   Albero  che   produce 


Qui  surpassa  l'entende  ment  humain. 

SOPRINTENDENZA  (so-prin-téfirdèn-tsa),  a.  f. 

Magai.  Sopì  anteiidenza  ,  soprastanza  ,    Surinten- 
dance, inspection,  direction   i. 

SOPRINTENDERE,  v.  n.  Segner.  Aver  sopriu- 
teudenza.^Sop.'antendere  V. 

SOPRONORATO,  TA  (so-pro-no-rà  io),  add. 
Sale.  Imi.  Oif.  Che  e  ovunque  riveuto  ed  ono- 
rato,  Qui  est  en  grand  honneur. 

SOPROSSO  (so-pròs-so),  s.  in.  Grossezza  che 
apparisce  De'membri  per  osso  rotto,  o  scommes- 
so, e  mal  racconcio  ,  Exostose  f.  g.  Per  similit. 
fu  detto  Della  piominenza  dell'osso  del  naso, 
L'apophyse  nasale  f.  E  tiene  un  pajo  d'  occhiai 
sì  bene  addosso  ,  Che  non  si  inuovon  mai  d  in 
sul  soprosso.  §.  Soprosso,  si  dice  anche  A  una 
sorta  di  malore  che  viene  a'  cavalli  ,  e  simili 
animali,  Suros  ra.  Quantità  di  soprossi  contigui, 
Fusée  f.  g.  Sopì  osso  ,  metaforicamente  vale 
Storpio,  aggravio,  noja  ,  fastidio,  Incommodité  , 
gène  {.,  dérangement,  ennui  m.  Ch'  e'  denti  fanno 
neri,  e  gli  occhi  rossi,  E  di  questi  soprossi 
Niente  si  curili,   ec. 

SOPROSSUTO.  TA  (so-pros-soù-to),  add.  Che 
ha  soprossi  .   Plein  d'exostosrS ,  de  bosses. 

SOPRUMANO,  NA  (so-prou-mà-no),  add.  Che 
è  sopra  la  condizione  umana,  straordinario,  Ex- 
traordinaire ,  qui  est  au-di'ssus  de  ta  condition 
humaine  ,    sui  humain,   surnaturel. 

SOPRUSI KE  (so-prou-zà-ré),  v.  a.  Usar  sopra 
il   dovere  .   abusare  ,   Abuser. 

SOPRUSO  ,  s.   ni.    lngiuna  V. 

SOQQUADRARE  'soc-coua-drà-rè),  v.  a.  Ro- 
vinare, mettere  a  soqquadro,  metter  sottosopra, 
mettere  a  rovina,  Renverser  ,  meure  sens  dessus 
dessous 

SOQQUADRATO,  TA  (soc-cmta-drà-to),  add. 
da  Soqquadrare;    uiCsO   a   soqquadro,  Rciivetié. 

SOQQUADRO  (  soc-couà-dro  ),  s.  m.  Rovina, 
Ruiné  f.,  etc.  g.  Mettere  e  simili,  a  soqquadro  , 
vagirono  Mettere  sossopra  _,  mettere  in  rovina  , 
Ruiner,  renverser,  mettre  sens  dessus  dessous  j 
meure  en  désoi  dre ,  en  combustion. 

SOR,  Sur,  Sopra    V. 

SORANTK  (so-ràn-tè),  add.  d'ogni  g.  T.  del 
blasone.  Dicesi  Degli  uccelli  rappresentati  coli  ali 
mezzo  spiegate,  Essorant. 

SORARE  (so-ra-ré)  ,  v.  n.  Volare  a  giuoco,  e 
dicesi   de'  Falconi  ,  allora    che    si    lasciati    volare 


le  sorbe  ,  Cormier,  sorbier  m.  g.  Esseie  ,  o  fare 
la  feemica,  o 'I  formi  Con  di  sorbo;  maniera  pro- 
veibiale,  di   cui   V.  Formica  e  Formicone. 

SORBONA  (sor-bò-na),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
La  più  celebre  scuola  di  Teologia ,  un  tempo 
esistente  nell'Università  di  Parigi,  Sorbonne  f. 

SORBONDAKE.  ec.  V.  Soprabbondare,  ec. 

SOR  BON  E  tsor-bò-nè)  ,  s.  m.  Dicesi  D'  uomo 
cupo  ,   e  che  tutto    intento  a'  propij    avvantaggi 

procura    segretamente     e     accortamente   di    cori- ^  paraît  pas,  g.   Mazzata,    ceffata   sorda, 
seguirli.  Lime  sourde  f.;  homme  m.  caché,  rusé ,  j  didono  Quando  fan  più   raalp    che  non 


qui  va  droit  à  ses  Jins  sans  faire  du  bruit. 

SORBONICO  ,  CA  (sor-bo-ni-co),  add.  Paltav. 
Appartenente  all'  Università  della  Sorbona  ,  De 
la  So' bonne.  g.  Usasi  anche  in  forza  di  s.  f.  e 
dicesi  D'una  delle  difese  che  fanno  coloro  che 
pretendono  al  baccalaureato  nella  Sorbona,  Sor- 
boniqtte  f. 

SORBONISTA  (  sor-ho-nìs-ta  )  ,  s.  m.  Palla*. 
Dottore,  o  Professore  nella  Università  della  Sor- 
bona ,   Docteur  m.  de  Sorbonne. 

SORBOTTARE  (sor-bot-tà-ré),  v.  a.  Rice.  Cal- 
lidi*.   Più   comunemente   che  Foi  buttare   V. 

SORGE  (sòr-/ehé),  s.  m.  Cas.  Sorcio  ,  sorco  , 
sorice  ,  topo  ,  Rat  in,  ,  souris   f. 

SORCIAIA  (sor-tchià-ia),  s.  f.  Capor.  Nido  di 
sorci  .   Nid  ni.  de  rats. 

SORCIGLIO  ,  s.   m.   V.  Sopracciglio. 
SORCIO,  i'  (sòr-lchio,  co),  s.  m.  Topo   Rat  m. 
SORCO,    S   souris  f. 

SORCIONE  (sor-tchiò-né),  s.  m.  accr.  di  Sor- 
cio.  A  rei.   rag.  ,   Gros  rat   in. 

SORCOLETTO  (sor-col- lel-lo)  ,  s.  m.  dini.  di 
Sorcolo,   Pelile  greffe   f.   à   enter. 

SORCOLO   (sòr-co-lo),  s.   m.   Marza,   Greffe  f, 
SORCORDANZA,  s.  f.   Voc.  ani.  Straccuranza, 
Codardia    V. 

SORCOTTO  (sor-còl-to),  s.  m.  Spezie  di  guar- 
nacca  antica,  quasi  Sopracotta,  Espece  de  coite 
d'  armes. 

S0RDACCH10NE  (sor-dak-kiò-né),  s.  m.  ac- 
cresca, ili  Soi  do,  ina  per  lo  più  vale  Sordastro, 
Soitrdaud  m.  g.  Oggi  dicesi  Sordacchione  a  Co- 
lui che  fa  le  visite  di  non  udite.  Celui  m.  qui  fait 
le  sourd,  qui  fait  la  sourde  oreille. 

SORDAGGINE  [sor-da-dggt-né)  ,  s.  f.  astratto 
di   Sordo,  Surdité  f. 

SORDAMENTE  (sor-da-inèn-té),  avv.  Alla  sor- 
da, chetamente,  Sourdement,  à  la  sourdine  ,  en 


rumeni. 

Si'RDIDATO.  TA.  add.  Sordido  V. 

SORDIDEZZA  (sor-di-dè-t.sa) .  s.  f.  Bruttezza, 
deformità,  schifezza.  Difformité,  ma/propreté, 
saleté  ,  laideur  f.  §  Per  Eccedente  avarizia  ,  o 
miseria.  Taquinerie  .  ladrerie  vilenie,  mesquine- 
rie ,  causse,  avarice  sordide  f.  Era  quest'uomo 
d'  animo  piuttosto  gretto  e  meschino  .  che  ava- 
ro ,  e  di  tale  più  tosto  sordidezza  e  gag'.ioffeu'a, 
che  miseria. 

SORDIDISSIMO,  MA  (sor-di-dì >-si-mo)  ,  add. 
sup.   di  Sordido,   Tres-sale  ,  Ires-avaricietix  ,  etc. 

SORDIDO,  DA  (sòr-di-do),  add.  Che  ha 
sordidezza,  schifo,  Sordide,  sale,  vilain,  laid, 
difforme,  ma/propre,  g.  Per  Avaro,  Sordide, 
taquin  .  mesquin  ,  vilain  .  crasseux  ,  fort  avari- 
cieux.  Il  popolo  odiava  Quii  ino,  ec.  per  esser 
Vecchio,   e   sordido,   e   strappotente. 

SORDINA,  s.  f.  e  SOR  DINO  ,  s.  m.  '(sor-di- 
na, no)  Soita  di  congegno  che  mettcsi  agli 
strumenti  .  perchè  rendano  minor  suono  ,  6'oiìc- 
dine  f.  §.  Suonare  la  sordina  ,  (ig.  vale  Fare  il 
sordo  ,     Faire,   le  sourd ,   faire  la  sourde   oreille. 

SORDISSIMO,  MA  (sor-dìs-si-mo) ,  add.  sup. 
di    Sordo  ,  lTrès-sourd. 

SORDITÀ,  SORDITADÈ,  SORDITATE  (sor. 
di-tà ,  tà-dé ,  là-lé)  ,  s.  f.  Sordaggine  ,  perdit* 
totale,  o  diminuzioo  notabile  dell'udito,  Surdité  f. 

SORDIZiA     s.  f.  V.  Sordidezza. 

SORDO,  DA  (sòr-do),  add.  Privo  dell'udi- 
to, Soind.  g.  Fig.  fu  detto  anche  Di  cose  ina- 
nimate ,  Sourd  ,  qui  n'entend  pas.  Non  i  freddi 
marini  di  Persia,  né  le  querele  d'Ida,  né  i  ser- 
penti di  Libia,  né  i  sordi  mari  di  Ellesponto, 
g.  Lima  sorda  ,  si  dice  Quella  che  in  limando 
non  fa  remore  ,  Lime  sourde,  g.  Per  metaf.  si 
dice  Del  lavorare  ,  o  aver  pratica  di  soppiatto  , 
Sourdes  pratiques  ,  sourdes  menées  ,  etc.  Esso 
in  questi  giorni  lavorava  alla  coperta  colla  lima 
sorda,  g.  Ricco  sordo,  si  dice  Colui  che  è  ricco 
e  non  apparisce,  Homme  riche,   mais  qui  ne  le 

o  simili  si 
ppare  , 


senza  avere  avanti  la  preda ,  Isoler  seulement  par    cachette,  en  secret 

plaisir.  SORDAMENTO,  s.  m.  V.  Sordaggine. 

SORBA  (sòr-ba),  s.  f.  Frutta  piccola  ed  acida,  SORDASTRO,  TRA  (sor-dà-stro),  add.  Quasi 
fatta  a  foggia  delle  pere,  più  colorita,  mentre  è.  sordo,  alquanto  sordo,  Sourdaud,  un  peu  sourd. 
verde  ,   Corme,   sorbe  f.  qui  n'entend  qu'avec  peine. 


SORBECCHIAhE,  v.  a.  Fortig.  rim.  Prendere 
a   sorsi.   V.  Sorbire. 

SORBETTATO,  TA  {sor-bét-tà-lo) ,  add.  Red, 


SORDETTO,  TA,  add.  V.  Sopradetto. 
SORDEZZA  ,    s.  f.   Esp.   Vang.  Nulla   maggior 
sordezza  è,  che  la  inubbidienza.  V.  Sordaggine. 
Congelato,  o  accorarlo  iu  maniera  da  far  sorbetto,  i  g.  Sordezza,   Tolom.  per  Sordidezza  V. 
Glacé.  Be<a  dell  acqua  soi  bctt.ata.  j      SORDIDAMENTE  (sor-di'da-mèn-té),  ayy.  Con 
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Rude  coup.  g.  Fare  il  sordo,  si  dice  Chi  fa  vista 
di  non  udire  ,  e  non  vuole  intendere  ,  Faire  le 
sourd  ,  faire  la  sourde  oreille,  g.  In  proverb. 
Egli  è  il  mal  sordo  quel  che  non  vuole  udire  ; 
e  si  dice  Di  chi  la  vista  di  non  udire,  per  non 
attendere,  o  fare  ciò  che  gli  é  detto,  Il  n'est 
pire  sourd  ,  ou  il  n'est  point  de  pire  sourd  que 
celui  qui  ne  l'eut  pas  entendre,  g.  Non  dire  a 
sordo  ,  vale  Dire  alcuna  cosa  ad  alcuno  che  fa- 
cilmente l'intenda,  o  prontamente  l'eseguisca, 
Ne  pas  parler  à  un  sourd,  g.  Sordo  ,  T.  mate- 
maticoj  diconsi  Quantilà  sorde  ,  le  quantità  in- 
commensurabili,  Quantités  sourdes. 

SORELLA  (  so-i*èl-la  ),  s.  t.  Nome  correlativo 
di  femmina  tra  li  nati  d'  un  medesimo  padre  e 
d'una  medesima  madre,  e  dicesi  anche  di  quella 
nata  solamente  del  mede-imo  padre,  o  solamente 
della  medesima  madie  ,  Sœur  f.  g.  Figuratam. 
si  dee  anche  delle  Monache,  Sœur,  religieuse  f. 
Veigine  sorella;  cu  è  Monaca  di  Santa  Chiara. 
§.  Sorella,  si  usa  talora  per  Compagna  ,  amica, 
intrinseca  ,  Amie  ,  compagne  ,  confidente  f.  Vedi 
dunque,  sorella  mia,  ec.  non  ti  gloriare  d'esser 
morta  al   mondo. 

SORELLETTA  ,  V.  Sorellina. 
SORELLEVOLMENTE  (  so-rèl-lè-vol-mèn-té), 
avv.   Da   sorella  ,  En   sceur. 

SORELLINA  (so-rèUì-na).  Fag.  s.  f.  dira,  di 
Sorella;  e  talora  è  detto  per  vezzi,  Petite  sœur  f. 
SORGENTE  (sor-dgèn-ie) ,  s.  i.  Fonte,  Sóurr 
ce  ,  fontaine  t.  g.  Fig  Origine  di  checchessia  , 
Source  f.,  principe  m.,  cause,  origine  f.  §  Per 
metaf.  fu  detto  anche  Del  cuore,  Le  cœur  m.  E 
vide  secche,  e  totalmente  perse  Le  due  sorgenti 
del  vitale   umore;   cioè   II  cuore. 

SORGENTE  ,  add.  Che  sorge.  Tass  Era  la 
notte  ,  e  1  suo  stellato  velo  Chiaro  spiegava  e 
senza  nube  alcuna;  E  già  spargea  rai  luminosi  e 
gelo  Di  vive  peile  la  sorgente  luna  ,  Naissant  , 
qui  commence  à  paraître 

SORGERE  (  sòr-dgé-ré  ) ,  v.  n.  V.  Surgcre. 
g.  Sorgere  al  vento.  T.  mar.  Tenere  il  vento  , 
ed  avanzarsi  al  più  presso  d1  esso  vento,  Sourdre 
au  vent. 

SORGEVOLE  (sor-dgè-vo-lé) ,  add.  d'  ogni  g. 
Bemb.  Che  sorge  ,  sorgente  ,  Qui  sort ,  qui  s'é- 
lève. 

SOmmOCCmO  (sor-dgi-nòk-liio),  s.m.  Salvili. 
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Quella  parle  clie  resta    sopra    il  ginocchio   este- 
riormente, Le  dehors  du  genou  m. 

SORGITORE,  s.  m.  Accad.  Cr.  Mess.  Luogo 
dove  si   può  approdare.   V.  Porto.  Foce. 

SORGIUGNERE,  e  SORGIUNGERE,  V.  So- 
praggiugnere. 

SORGNIONE,  add.  d'ogni  g.  Monigl.  Dr.  Voce 
bassa  e  del  contado.  V.  Rozzo,  Scortese.  Intrat- 
tabile. 

SORGO,  s.  m.  Sorcio,  Topo  V. 

SORGONCELLO  {sor-gon-tchèl-lo),  s.  m.  Pic- 
colo ramicello  che  si  taglia  ad  un  albero  per  in- 
nestarlo in  un  altro;  sorcolo  ,   Greffe  f. 

SORGOZZONE  {sor-go-tsò-né),  s.  m.  Pezzo  di 
legno  in  forma  di  travicello,  o  piana,  che  posando 
d.Jla  parte  inferiore  sopra  mensola,  o  beccatello, 
o  in  buca  fatta  in  muro,  e  con  la  superiore  spor- 
tando in  fuori  ,  serve  a  reggere  travi  che  faccian 
ponte,  o  spoi  to,  terrazzo,  ballatojo,  e  altra  qual- 
sisia  simil  cosa  eh'  esca  col  suo  aggetto  fuori  del 
piombo  della  muraglia,  Etançon  m.,  contrejiche  {. 
g.  Per  Colpo  dato  altrui  verso  il  gozzo  ,  Gour- 
made  (.  Ma  serra  1'  uscio  ben  dove  tu  dorrai  , 
Ch'io  non  ti  dessi  qu  delie  sorgozzone. 

SOK1  (*ò-n),  s.  m.  Sorta  di  minerale,  o  d'  pie- 
tra vitriolica  ,  che  ha  un  odor  grave,  lezzoso,  e 
nauseoso,  Sory  m. 

SORIANO,  NA  (so-ià-no)  ,  add.  Min.  Malm. 
Aggiunto  di  colore  bigio.  E  lionato,  serpato  di 
nero  ;  e  tal  colore  ,  benché  si  dia  in  altri  ani- 
mali ,  o  in  panni ,  non  si  dice  se  non  de'  gatti  , 
lorse  perchè  i  primi  gatti  di  tal  colore  vennero 
a  noi  di  Soria ,  De  Sorie. 

SORJCE,  s.  m.  V.  Sorcio. 

SOP.IC1GNO  (*o-rY-tc/i(-5*o),  add.  Di  color  di 
sorice,  e  dice»i  Di  sorta  di  mantello  del  cavallo, 
De  couleur  de  rat. 

SOHITE  {sori-tè)  ,  s.  f.  Sorta  di  argomenta- 
zione, con  la  quale  per  certi  gradi  si  perviene 
alla  conclusione,  Sorte  d'argumentation  j  sori- 
te  f. 

SORMONTANTE  {sor-mon-tàn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  sormonta,  Qui  monte,  qui  s'élève,  qui 
surmonte. 

SORMONTARE  (sor-mon-tà-ré) ,  v.  a.  Montar 
sopra,  salire  ;  e  si  usa  anche  in  signifie,  ti.  p., 
Monter  pai-  dessus,  s'élever  au-dessus,  g.  Fig.  per 
Accrescersi  ,  megliorare,  prosperare,  S'accroître  , 
prospérer.  Ugone  il  Magno  considerando  matura- 
mente ,  quanto  le  cose  di  questo  giovane  andas» 
sono  sormontando  ,  e  innalzandosi  tutta  ria  ,  ec. 
opeiò  tanto,  ec.  g.  Sormontare,  per  Avanzare  , 
sopraffare,  Surmonter,  surpasser,  vaincre.  Faceano 
guerreggiare  la  città  di  Firenze  ,  acciocché  non 
potesse  crescere,  né  sormontare  a  loro. 

SORMONTATO,  TA  {sor-mon-tà-to)  ,  add.  da 
Sormontare,   Monié,  surpassé,  surmonté,  etc. 

SORMONTATORE  {sor-mon-ta-iò-ré) ,  y.  m. 
Che  sormonta,  sormontante  ,  Celui  m.  qui  sur- 
monte. 

SORNACARE,  V.  Sornacchiare. 

SORNACCHIARE  {sor-nak  kià-ré)  ,  y.  n.  Far 
sornacchi ,   Tousser  et  cracher. 

SORNACCHIO  {sor-nàk-kio),  s.  m.  Sarnacchio, 
catarro  grosso  ,  che  tossendo  si  trae  fuori  dal 
pettD,   Gros,  vilain  crachat  m. 

SORNAVIGARE,  v.  n.  Salv.  Balrac.  Navigar 
sopra  V. 

SORNIONE,  s.  m.  Susornione  V. 

SORNUOTARE  (sor-nouo-tà-ré),  v.  n.  Sopran- 
nuotare.  Tass.  Gei:  Questo  è  lo  stagno  in  cui  nulla 
di  greve  Si  getta  mai,  che  giunga  insino  al  bas- 
so, Ma  in  guisa  pur  d'abete  o  d'orno  leve  L'uom 
vi  sornuota  e  'I  duro  ferro  e  '1  sasso ,  Surnager, 
nager  dessus. 

^ORO  (sò-ro),  s.  ra.  Così  addimandasi  sulle 
galere  la  savorra  che  vi  si  pone  ,  Lest-saure  m. 
g.  Soro ,  T.  botati.  Ammasso  di  caselle  collo- 
cate sulla  fronda  delle  felci  ,  Sore  f. 

SORO,  Aggiunto  d' uccel  di  rapina,  avanti 
eh'  egli  abbia  mudato  ,  Oiseau  saure.  g.  Ter 
metal,  aggiunto  ad  uomo  ,  vale  Semplice  ,  ines- 
perto. Tac.  Dav.  Chiedeva  alle  fatiche  questo 
compagno  non  soro  ,  ma  otto  anni  esercitato  a 
quietare  sedizioni,  Niais,  simple,  novice,  ni- 
gaud ,  innocent ,  sot  ,  balourd.  g.  Soro  ,  è  ag- 
giunto Di  una  sorta  di  mantello  di  cavallo,  che 
più  coraunente  dicesi  Sauro  ,  Saure. 

SORO  RE  ,  s.  f.   Voce  latina.  Sorella  V. 
SORPASSANTE  (sor-pas-sàn-té),  add.    d'ogni 
e.  Che  sorpassa,  eccellente,  straordinario,  Excel- 
lent ,  extraordinaire ,    incomparable,    qui   passe 
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tout  ,  qui  n'a  point  d'égal.  Accidenti    nati  dalla  ! 
loro  maravigliosa  e  sorpassante  bellezza. 

SORPASSARE  {.sor-pas-sàré),  v.  n.  Passar  so- 
pra, sopravanzare,  esser  da  più  ,  Surpasser,  sur- 
monter, l'emporter,  passer,  vaincre,  avoir  l'a- 
vantage ,  i  être  au-dessus. 

SORPIU  (sor-pioù)  ,  avv.  Soprappiù  ,  e  si  usa 
anche  in  forza  di  sost.  e  vale  Avanzo  ,  sopra- 
vanzo ,   Le  surplus  m. 

SORPORTARE  {sor-por-là-rè)',  v.  a.  Portar 
sopra  ,  portar  seco.  Trait,  pace.  mort.  Quando 
ira  sormonta  e  sorporta  1'  uomo  ,  eg'i  si  cruccia 
in  anima  e  in  corpo  ,  Emporter  ,  entraîner. 

SORPORTATO,  TA  (  sor-por-tà-to),  add.  da 
Sorportare  ,   Emporté  ,  etc. 

SORPOSTO,  TA,  add.  Soprapposto  V. 

SORPRENDENTE  {sor-pi èn-den-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  sorprende,  Qui  surprend ,  etc.  g.  Per 
Meraviglioso,  che  cagiona  ammirazione  ,  Surpre- 
nant, étonnant,  merveilleux,  prodigieux,  extraor- 
dinaire. Non  vi  ha  in  questo  fatto  alcuna  cosa 
di  sorprendente  ,  e  di   maraviglioso. 

SORPRENDERE  (  sor-prèn-dé-ré  )  ,  v.  a.  So- 
prapprendere ,  Surprendre  j  prendre  sur  le  fait, 
à  l'imprévu,  au  dépourvu,  g.  Per  Ingannare  , 
Surprendre  ,  tromper  ,  circonvenir.  g.  Sorpren- 
dere ,  neir  uso  ,  vale  anche  Cagionar  ammira- 
zione ,  Surprendre,  étonner. 

SORPRESA  (sor-prè-za),  s.  f.  Il  sorprendere  , 
Surprise  ,  supercherie  ,  tromperie  ,  subreplion  f. 
g.  Sorpresa,  nell'uso,  vale  anche  Stupore,  ma- 
raviglia ,  Surprise  f.  ,  ètonnernetit  m. ,  admira- 
lion  f. 

SORPRESO  ,  SA  (  sor-prè-zo  )  ,  add.  da  Sor- 
prendere ,  Surpris  ,  etc. 

SORQU1DANZA,  s.  f.  Voc.  ant.  Arroganza, 
presunzione   V. 

SORQUIDARSI  (  sor-coui-dàr-si  ),  n.  p.  Voce 
ant.  Tratt.  Pece.  mori.  Sbaldeggiare,  montare  in 
superbia,  pigliare  arroganza,  S'enorgueillir,  s'en- 
hardir, prendre  hardiesse. 

SORQUIDATO,  TA  (  sor-coui-dà-to  ),  add. 
Voc.  ant.  Che  ha  sorquidanza ,  Arrogant  ,  pré- 
somptueux. 

SORRA  (sòr-ra),  s.  f.  Salume  fatto  della  pan- 
cia del  pesce  tonno ,  Le  ventre  m.  du  thon  salé. 
g.  Sorra  ,  voce  usata  da  alcuni  buoni  scrittori  , 
in  luogo  di  Stretto  ,  gola  ,  luogo  angusto  tra  due 
montagne,  Défilé ,  col  m. 

SORRECCHlARE(^or-reA--Am-re'),  v.  n.  Menzin. 
Dar  d'orecchio,  orecchiare,  origliare,  Prêter 
l'oreille ,  être  aux  écoules. 

SORREGGERE  {sor-rè-dggé-ré),  v.  n.  Reggere 
sotto,  sostenere,  Soutenir,  appuyer,  èlayer , 
fortifier,  g.  In  signifie,  n.  p.  per  metaf.  vale  Fer- 
marsi ,  contenersi,  S  arrêter.  Sopraggiungono  al- 
cuni, che  guardano  altrui,  e  non  si  sorreggono: 
così   faceano  quegli  spiriti. 

SORRENAMENTO  (  sor-ré-na-mèn-to  ),  s.  m. 
Perelli  Rag.  Banco  d'  arena  formato  dal  mare 
alle  foci  ite'  fiumi  ,  Banc  m.  de  sable,  barre  f. 

SORRESSO  ,  s.  m.  V.  Risorresso. 

SORRIDENTE  {sor-ri-dèn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  sorride  ,   Qui  sourit. 

SO R RIDENTEMENTE  (  sor-ri-dén-tè-mèn-té ) , 
avv.  Con  sorriso,  En  souriant,  avec  un  sourire. 

SORRIDERE  {sor-ri-dé-ré),  v.  n.  Pianamente 
ridere  ,  Sourire  ,  rire  sous  cape ,  rire  du  bout 
des  dents. 

SORRISO  (sor-ri-zo),  s.  m.  Il  sorridere,  Sou- 
ris, sourire  m. 

SORRISO,  SA,  add.  da  Sorridere,  Dant.  Pel- 
le sorrise  parolette  brevi  ,  Dit  en  souriant. 

SORSALTARE  (  sor-sal-ta-ré  )  ,  v.  a.  Salvin. 
Saltar  sopra  ,  Sauter  par-dessus. 

SORSARE  (sor-sà-ré),  y.  a.  Bevere  a  sorsi. 
Bocc.  E  quivi  ottimi  vini  sorsavi,  Buvolterj  boire 
à  petits  traits,  à  plusieurs  petits  coups. 

SORSATA  (sor-sà-ta),  s.  t.  Voce  dell'uso.  Sor- 
so ,    Gorgée  f. 

SORSEGGIARE  (sor-sé-dggià-rê) .  y.  a.  Bere  a 
sorsi ,  Buvotlerj  boire  à  petits  traits  ,  à  plusieurs 
petits  coups. 

SORSETTINO  (  sor-sét-ti-no  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Sorsetto ,  Petite  gorgée  f. 

SORSETTO,  t  (sor-sèt-to,  si-no),  s.  m.  dim. 

SORSINO,  l  di  sorso  ;  piccol  sorso,  Petite 
gorgée  f. 

SORSO  (sòr-so),  s.  m.  Quella  quantità  di  li- 
quore che  si  beve  in  uu  tratto  senza  raccorre  il 
fiato,  Gorgée  f.  g.  Fig.  per  Piccolo  conforto  ,  o 
ristoro  j  Relddie  ,  soulagement  m.  Piglia  dunque 
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questo  sorso,  dal  quale  rieriafo  possi  più  oltre 
nelle  cose  che  seguitano,  più  gagliardo  procedere 
e  camminare. 

SORTA,  che  alcuni  dissero  anche  SORTE 
(sor-ta)  ,  s.  f.  Spezie  ,  qualità  ,  Sorte  ,  espèce  f., 
genre  m.,  qualité  f.  g.  Sorta  ,  per  Capitale,  che 
anche  dicesi  Sorte  principale,  Le  capital,  le 
fonds  m.  E  da  sapere  che  l'usura  è  quello  che  si 
riceve  oltre  la  sorta  prestata,  g.  per  Modo,  for- 
ma ,  guisa  ,  Forme  ,  manière  ,  façon  ,  sorte  f. 
I  quali  tre  cavalieri  dinunziati  per  lo  modo  e 
sorta,  come  detto  avemo  ,  comparirono. 

SORTACCIA  (  sor-tà-lcchia  )  ,  s.  f.  pegg.  di 
Sorte,  Le  hasard  m.  La  sortaccia  contro  l'opinion 
di  tutti  i   Medici  lo  fé'  guarire. 

SORTE  ,  che  alcuni  dissero  anche  SORTA 
{sòr-tè) ,  s.  f.  Ventura  ,  fortuna  ,  destino  ,  Sort  , 
destin  va.,  destinée,  fortune ,  aventure  i.,  hasard, 
événement  m.  g.  Sorte  avversa,  sorte  contraria, 
mala  sorte  ,  e  simili  ,  vagliono  Disgrazia  ,  disav- 
ventura ,  Malheur  m.  ,  déconvenue  f.  g.  Sorte, 
per  Condizione,  stato,  essere,  Condition  f.,  état, 
sort  m.  Grazioso  mi  fia,  se  ne  contenti  Del  no- 
me tuo,  e  della  vostra  sorte,  g.  Per  Sortilegio  , 
Sort ,  sortilège  m.,  divination  V.  Del  gittare  della 
sorte  dicono  i  santi,  che  in  certi  casi  non  è  le- 
cito ,  anzi  è  vietato  per  lo  Dicreto  ,  come  sa- 
rebbe chi  voles  ■•■  sapere  per  sorte  alcuna  cosa 
occulta,  o  che  dovesse  venire,  referendo  il  pren- 
dere della  sorte  ,  o  alla  disposizione  delle  stelle, 
o  alla  operazione  de'  demonj  ,  e  tale  si  chiama 
sorte  divinatoria  ,  Divination  f.  g.  Mettere  alla 
sorte  ,  o  gettare  le  sorti  ,  vagliono  Rimettere 
checchessia  all'arbitrio  della  sorte,  o  della  for- 
tuna, Tirer  au  hasard,  g.  Toccare,  dare  in  sor- 
te ,  e  simili  ,  vagliono  propriamente  Ottenere,  o 
concedere  alcuna  cosa  per  distribuzione  depen- 
dente  dalla  ventura  ,  benché  s'estenda  anche  al- 
l'ottenere, o  concedere  checchessia  per  qualunque 
altra  cagione,  Avoir  le  lot;  échoir  à  quelqu'un,  en 
parlant  de  ce  qu'on  avait  tiré  au  sort;  tomber  en 
partage,  g.  Iddio  comandò  a  Moisè  ,  che  i  Le- 
vitici non  avessero  sorte  nelle  terre  di  promes- 
sione  ,  anzi  vivessero  solamente  de'  sacrificj ,  o 
delle  decime,  e  delle  primizie  che  offerirà  il  po- 
polo all'aitare,  cioè  Parte,  o  porzione  distribuita 
per  sorte  ,  Avoir  une  panie ,  une  portion  des 
biens  partagés,  g.  A  sorte  ,  per  sorte  ,  ec.  posto 
avv.  vagliono  A  caso  ,  per  accidente  ,  Casuelle- 
ment ,  par  accident,  par  hasard.  Per  mala  sorte, 
Malheureusement,  malencontreusement,  par  mal- 
heur, g.  Sorte  o  Sorta  detto  assolutam.  vale  For- 
tuna ,  buon  per  me.  Buomm.  Cicat.  Sorta  ,  che 
questi  proverbj  m'hanno  fatto  ricordare,  ec.  Heu- 
reusement. 

SORTEGGIARE  {sor-tè-dggià-rè),  v.  n.  Pigliar 
la  sorte  ,  cioè  l'augurio,  Tirer,  ou  prendre  l'au- 
gure, g.  In  signif.  att.  vale  Dare  in  sorte,  Don- 
ner en  partage.  Ma  l'altra  carità,  che  ci  fa  serve 
Pronte  al  consiglio  che  '1  mondo  governa  ,  Sor- 
teggia qui ,  siccome  tu  osserve  ;  cioè  In  questo 
luogo  dà,  secondo  lo  suo  beneplacito,  l'officio  , 
e  l'esercizio  a  chi  egli  vuole,  Donner  à  son  gré, 
à  son  bon  plaisir. 

SORTERIA  ,  s.  f.  Sortilegio  V. 

SORTI  ERE  ,  RA  {sor-tiè-ré),  s.  m.  e  f.  Colui, 
colei  che  fa  sortilegj  ,  Qui  fait  des  sortilèges  , 
sorcier  m.,  sorcière  f. 

SORTILEGIO  {sor-ti-lè-dgio)  ,  s.  m.  Arte  ille- 
cita  d'  indovinare  ,  o  di  deliberare  checchessia 
per  via  di  sorti  ,  Sortilège  ,  maléfice  ta. ,  diable- 
rie f. 

SORTILEGO  {sor-ti-lè-go) ,  s.  m.  Che  fa  sor- 
tilegi ;  sortiere  ,  Devin,  sorcier  m.,  qui  fait  des 
sortilèges. 

SORTI  MENTO  ,  s.  m.   V.  Assortimento. 

SORTIRE  {sor-d-ré)  ,  y.  a.  Eleggere  in  sorke; 
e  talora  Eleggere  semplicemente.  Dant.  Né  Pier 
né  gli  altri  chiesero  a  Mattia  Oro  o  argento  , 
quando  fu  sortito  Nel  luogo  che  perde  I'  anima 
ria  ,  Tirer  au  sort ,  élire,  g.  Per  Scompartire  a 
sorte  ,  o  ventura  ,  Partager  j  tirer  au  sort ,  au 
hasard.  Il  quale  bestiame  sortito  tra  i  predica- 
tori ,  solo  messer  Bonifazio  per  sua  cortesìa  fa 
senza  parie  di  preda,  g.  Per  Avere  ,  o  ottenere 
in  sorte  ,  Avoir  en  partage.  Se  Roma  non  Bortì 
la  prima  fortuna  ,  sortì  la  seconda,  g.  Sortire  , 
T.  militare  ,  vale  Uscir  de'  ripari,  o  delle  piazze 
assediate,  per  assaltare  il  nimico,  Faire  des  sor- 
ties, g.  Per  Semplicemente  Uscir  fuora  ,  Sortir. 
Vorrestici  tu  forse  esser  sortiti  i  villan  co'  for- 
coni, g.  Sortire  in  campagna,  dicesi  Dell'uscire 
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eli  eserciti  in  campagna  ,  Se  mettre  en  campa- 
gne, ouvrir,  commencer  la  campagne.  g.  Sortire 
per  Venir  fatto,  succedere.  Ar.  Fur.  Che  quando 
lor  d'uccider  noi  sortisca  ,  I  Pagani  diran  che 
nulla  puoi  ,  Che  perir  lasci  i  partigiani  tuoi  , 
Parvenir  à..,  réussir,  arriver,  être  assez  heu- 
reux pour... 

SOHTITA  (sor-d-ta)  ,  s.  f.  Scelta  ,  Choix  m. 
§.  Sortita  ,  T.  militare  ,  Il  sortire  ,  1'  uscir  fuori 
che  fanno  i  soldati  da'  lor  ripari  per  assaltare  i 
nemici  ,  Sortie  f.  §.  Per  Assortimento  ,  Assorti- 
ment m.  Non  vedi  tu  la  fiasca,  e  le  sortite  Va- 
rie ,    e  di   color  varj  ? 

SORTITO  ,  TA  (sor-tì-lo)  ,  add.  da  Sortire  , 
Tombe,  èch  u  en  partage,  g.  Per  Uscito  ,  Sorti. 
Come  agugliolto  sortito  dal  nido. 

SORTÙ  (sar-toà)  ,  s  in.  Abito  che  s'indossa 
sopra  tutti  gli  altri  che  s'hanno  attorno.  Voce 
francese  ,  simile  alla  spagnuola  Sovr.itodos  ,  am- 
bidue  fra  noi   introdotte,  Gai  de  habit,  sur-tout  m. 

SORVEGNEN  TE  (sor-vé-gnèn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Salini.  Che  sorvicne,  sopravvegnenle.  Sur- 
t-enant  ,  qui  survient. 

SOR  VENIR  E  ,  v.  a.  V.  Sopravvenire. 

SO  ri  VIVERE  (sor-vi-vé-ré)  ,  v.  n.  Tass.  So- 
pravvivere, vivere  più  che  altri,  rimanere  in  vita 
dopo  la  morte  di  alcuno,  Survivre. 

SQRViZIATO  ,  TA  (sor-vi-tsià-to)  ,  add.  Pie- 
nissimo di  vizj  ,  Adonné  à  tous  les  vices,  extrê- 
mement vicieux. 

SORVOLANTE  (sor-vo-làn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  sorvola,  Qui  vole  au-dessus.  g.  Piume  sor- 
volanti al  cappello  ,  vale  Piume  che  si  muovono 
ad  ogni  meuomo  moto  del  cappello,  o  dell'aria, 
Qui  /lotte  ,  qui  badine  sur  le  chaptau. 

SORVOLARE  {sor-vo-là-rè) ,  v.  a.  Volar  sopra, 
volare  alto  ,  Coler  au-dessus.  §.  Per  rnetaf.  vale 
Sopravanzare  ,  Surpasser  ,  être  au-dessus,  passer, 
exceller.  S  io  per  1' addietro  non  avessi,  ec. 
dimostrato  ,  quanto  1'  amore  e  la  carila  nativa 
della  patria  tutti  gli  altri  amori  ,  e  tutte  1'  altre 
carità  sorvolino  ,  e  sopravanzino. 

SOSCRITTO,  e  SOTTOSChTTTO,  TA  (sos- 
crlt-to),  add.  da'  loro  verbi  ,  Souscrit ,  signé  , 
soussigné.  g.  Per  Scritto  sotto  ,  Ecrii  au  bas. 
Permetto,  ec.  di  pone  la  mia  immagine  ornata, 
quanto  potrassi  ,  ad  onore  di  te  ,  ec,  e  quella 
con  versi  soscritti ,  che  diranno:  questa  è  Fiam- 
metta. 

SOSCRITTORE  (  sos-crit-tò-rè  )  ,  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Colui  che  amministra  anticipatamente 
danari  per  qualche  impiesa  sotto  certe  condi- 
zioni ,  Souscripteur  m. 

SOSCRIVEf.E,  e  SOTTOSCRIVERE  (sos-crì- 
vè-rè  ) ,  v.  a.  Scrivere  di  propria  mano  il  suo 
nome  sotto  a  qualunque  scrittura  ,  per  autenti- 
carne il  contenuto  ,  Souscrire  ,  signer.  §.  n.  p. 
Mettre  sa  signature  ,  signer. 

SOSCRTZIONE  ,  e  SOTTOSCRIZIONE  (  sos- 
cri'tsiò-né  ) ,  s.  f.  Il  sottoscrivere  ;  e  si  dice  an- 
che De)  nome  scritto  sotto  alcuna  scrittura  per 
autenticarla,  Souscription  f .  ,  seing  m.,  signa- 
ture f. 

SOSPECCIARE,  SOSPICIORE,  ec.  V.  Sospet- 
tare ,  Sospetto  ,  ec. 

SOSPENDERE  (  sos-pèn-dé-ré  ) ,  v.  a.  Appic- 
care ,  o  sostenere  la  cosa  in  maniera  che  ella 
oon  tocchi  terra,  sollevare,  Suspendre  ,  pendre, 
accrocher ,  attacher  en  haut ,  tenir  suspendu. 
§.  Per  Alzare  ,  Suspendre  ,  élever  ,  soutenir  en 
Vair.  Poiché  l'un  piè  per  girsene  sospese,  Mao- 
metto mi  disse  esta  parola.  Per  metaf.  vale  Ren- 
der dubbioso ,  porre  in  ambiguità  ,  Tenir  en 
suspens  ,  ou  en  doute.  Che  quantunque  io  avea 
visto  davante  ,  Di  tanta  ammira/.ion  non  mi  sos- 
pese. §.  Per  Differire.  Segner.  Volea  con  voltar 
lo  sguardo  alle  chiese,  aver  occasion  di  placarsi, 
d'  intenerirsi  ,  e  di  sospendere  i  meritati  casti- 
ghi ,  Surseoir,  suspendre,  remettre,  différer, 
relarder.  §.  Per  Impiccare.  Guicc.  Slor.  Molti 
ne  fece  sospendere  Giovanni  de'  Medici  per  pu- 
nizione d'  essersi  prima  fuggiti  da  lui,  Pendre, 
attacher  à  une  potence  ,  au  gibet. 

SOSPENDIBILE  (so-spén-di-bi-lè),  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  può  essere  sospeso.  Bellin.  disc.  Coe- 
renza di  parti  si  grande  e  sì  gagliarda  ,  che  il 
peso  del  corpo  sospendibile  non  possa  superarla 
e  strapparne  le  parti ,  Qui  peut ,  ou  qui  doit 
être  suspendu. 

SOSPENDIMELO,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Sos- 
pensione. 
SOSPENSIONE  {sos-pén-siò-nè),  s.  f.  Il  sospen- 
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dere  ,  attaccamento,  L'action  f.  de  suspendre,  ou 
de  pendre  quelque  chose.  g.  Per  Ambiguità  , 
Ambiguïté  f.  ,  doute  m.,  incertitude,  irrésolu- 
tion f.  g.  Tenere  in  sospensione,  Tenir  en  sus- 
pens, g.  Per  Censura  ecclesiastica,  Suspension  i. 
Sono  malagevoli  cosi  quelli  del  matrimonio,  ec. 
delle  irregolaiitadi,  degl'  interdetti,  delle  sospen- 
sioni ,  privazioni,  ec.  g.  Per  Dilazione,  indugio. 
Suspension  ,  interruption  ,  sur  séance  f.  ,  délai  , 
retardement  m.  ,  remise  f.  Un'  altra  volta  non 
far  così  le  cortesie  ,  che  vogliono  'esser  liberali 
e  senza  alcuna  sospensione. 

SOSPENSIVAMENTE  (  sos-pén-si-va-mèn-té  ), 
avv.  Con  sospensione  ,  En  suspens  ,  en  doute. 
g.  Per  Dubbiosamente,  Douteusement ,  ambigu- 
ment,  avec  doute,  d'une  manière  douteuse.  Il 
beato  Job  ha  dette  queste  parole  sospensivamen- 
te,  e  perche  sottomette  a  sentenzia. 

SOSPENSIVO,  e  SUSPENSIVO  ,  VA  (  sos- 
pén-sì-vo),  add.  Che  sospende  ,  atto  a  sospen- 
dere, Suspens-J",  qui  suspend,  qui  arrête,  g.  Per 
Ambiguo  ,  o  dubbio  ,  Ambigu  ,  douteux  ,  incer- 
tain. Lo  dimanda  ,  ec.  ,  determinatamente,  non 
cou  orazione  sospensiva. 

SOSPENSORIO  (  sos-pén-sò-rio) ,  s.  m.  Voce 
dis.  Nome  di  alcuni  muscoli  del  petto  e  del  me- 
diastino ,  Suspenseur  ,  ou  suspensoire  la. 

SOSPESo,  SA  (  sos-pè-zo  ),  add.  da  Sospen- 
dere, Suspendu,  etc.  g.  Per  metaf.  I*  era  tra 
color  che  son  sospesi;  cioè  Rimoti  dalle  pene,  ec, 
Suspendu.  g  Per  Dubbio  ,  ambiguo  .  Indécis  , 
douteux  ,  ambigu  ,  incertain  ,  indéterminé  ,  ir- 
résolu, qui  est  en  suspens.  Noi  ci  restammo  im- 
mobili e  sospesi.  §.  Essere  in  soppeso,  Balancer  , 
être  en  balance,  g.  Per  Incorso  nella  sospensio- 
ne ,  presa  nel  signifie,  di  censura  ecclesiastica  , 
Suspens  ,  interdit.  O  che  non  avesse  comraes- 
sione  di  potere  assolvere  da'  gravi  peccati ,  o 
che   fosse  scomunicato  ,  o  sospeso  ,  o   privato. 

SOSPETTAMENTE  (sos-pét-la-mè.i-té) ,  avv. 
Con  sospetto  ,  in  guisa  da  dar  sospetto  ,  D'une 
manière  suspecte. 

SOSPETTANTE  (so-spél-iàn-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  sospetta.  'Tac.  Dav.  Né  tale  stato  dispia- 
ceva ai  vassalli,  sospettanti  dell  imperio,  del  se- 
nato, del  popolo,  Qui  se  dèjìe  ,  défiant,  soup- 
çonneux. 

SOSPETTARE  (sos-pét-tà-ré)  ,  v.  n.  Aver  so- 
spetto, Soupçonner,  se  douter,  de  défier,  se  mé- 
fier, entrer  en  défiance,  avoir  du  soupçon. 

SOSPETTEVOLE  {sos-pét-ù-vo-lè)  ,  add.  d'o- 
ui g.  Salv.  Tane.  Buon.  Da  far  sospettare,  Qui 
fait  soupçonner. 

SOSPETTO  (sos-pèt-to) ,  s.  m.  Opinione  dub- 
bia di  futuro  male  ,  Soupçon  m.,  suspicion  f., 
doute  m.  g.  Dicesi  in  proverb.  Il  sospetto  non  si 
può  armare;  e  vale,  Che  Tarmi  non  incoraggiano 
i  timidi ,  Les  armes  ne  donnent  point  le  courage 
à  un  Idche. 

SOSPETTO,  TA,  add.  Che  arreca  sospensione, 
Suspect ,  douteux  ,  équivoque.  g.  Trovasi  anche 
per  Sospettoso.  JLib.  Cal.  A  quelli  che  sono  ti- 
morosi e  sospetti,  la  morte  è  acconcia  cosa, 
Défiant,  méfiant,  soupçonneux. 

SOSPETTOSAMENTE  {sos-pét-lo-za-mèn-tè) , 
avv.  Con  sospetto.  Avec  soupçon. 

SOSPETTOSISSIMO,  MA  (sos-pèt-to-zìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Sospettoso,  Très-soupçonneux  ,  etc. 
g.  Per  Sospettissimo,  Très-suspect.  Que'  pezzi,  o, 
come  si  dicono,  frammenti ,  ec,  sono  a'  begT  in- 
gegni sospettosissimi. 

SOSPETTOSO,  SA  (sos-pét-tò-zo),  add.  Pieno 
di  sospetto,  Soupçonneux,  défiant,  méfiant. 

SOSPEZIONE,e  SOSP1ZIONE  (  sos-pé-tsiò- 
né),  s.  f.  Sospetto,  Suspicion  f.,  soupçon  ut.,  de- 
fiance  f. 

SOSPICAMENTO,  s.  m.  Sospizione,  e  Sospe- 
zione.   Sospetto  V. 

SOSPICAKE,  v.  n.  Sospettare  V. 
SOSPICATO,  TA  (sos-pi-cà-to).  Dant.  add.  da 
Sospicare,   Soupçonné. 

SOSPICCIARE,  SOSPICCIONE,  SOSPICCI- 
NOSO,  SOSPICIOSO,  V.  Sospettare, Sospettose. 
SOSPIGNERE,  e  SOSPINGERE (sos-pì-gnè-ré), 
v.  a.  Pignei  e,  Pousser  avecjbrce,  chasser.  §  Me- 
taf. per  Fissare,  Fixer.  Gli  occhi  infra '1  mare  so- 
spinse, e  vide  la  galea;  cioè  Affissò.  §.  Per  Far 
divenir  chiaro,  Eclaircir,  faire  devenir  plus  clair. 
Quelle  da  crudele  obumbrazione  offuscate  colla 
sua  forza,  eospinse  in  chiara  luce.  g.  Per  Proce- 
dere ,  Avancer,  aller  en  avant.  Conoscendo  co- 
stume esser  de'  Greci ,  tanto  innanzi    sospignersi 
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coi  romori  e  colle  minacce,  quinto  penavano  a 
trovare  chi  loro  rispondeva.  g.  Sospignere  ,  per 
Affrettare  ,  Hâter,  presser.  Andiam  ,  che  la  via 
lunga  ne  sospigne  ;  cioè  Ne  affretta,  g.  Per  più 
fiate  gli  occhi  ci  sospinse  Quella  lettura  ,  e  sco- 
lorocci  il  viso  ;  cioè  C  indusse  a  guardarci,  In- 
citer, induite,  porter,  insiiguer.  L'  ira  Tideo  a  tal 
rabbia  sospinse.  Che  morend'eisi  rose  Menalippo. 
SOSPIGNIMENTO  (sos-pi-gni-mèn-to),  s.  m.  Il 
sospignere,  Impulsion  (.,  choc,  heurt  ni.,  l'action  f. 
de  pousser.  g  Per  Istigazione,  impulso,  Induction, 
instigation,  suggestion,  impulsion,  incitation,  pro- 
vocation f.  Niuno  conforto  più  ,  niuno  sospigni- 
mento  mi  bisognerà  a  far  chiaro  l'animo  mio  di 
tanta  offesa. 

SOSPINGERE,  v.  a.  V.  Sospignere. 
SOSPINTA  (sos-pìn-la),  s.  f.  Il  sospignere,  pinta, 
Imp -l<iou  f.,  choc,  heurt  m  §.  Per  metaf.  Balbo 
alla  mortai  sospinta  Lasciò  due  figli  ,  e  '1  nome 
non  si  tacque,  Le  choc  m  de  la  mort.  g.  Per  Isti- 
gazione ,  Instigation,  suggestion,  impulsion,  inci- 
tation, sollicitation,  provocation  f.  Il  savio  ne  per 
sospinta,  ne   per  alcuna  cagione  non  si  muove. 

SOSPINTA,  TA  (sos-pln-ta),  ad.l.  da  Sospigne- 
re, Poussé,  etc.  g  Per  metaf.  vale  Incitato,  mosso, 
indotto,  Poussé,  engagé,  excité,  déterminé,  animé, 
provoqué,  aiguillonné  ,  porté  à...  Sospinto  e  con- 
fortato- dal  diavolo,  con  suoi  compagni  e  masna- 
dieri ,  ec.  Tassali  combattendo,  g.  A  ogni  piè  so- 
spinto, posto  avv.  vale  Spessiss'mo  ,  Très-souvent, 
très-fréquemment,  à  tout  bout  de  cliamp. 

SOSPINZIONE  (sos-pin-tsiò-né),  s.  f.  Sospinta, 
sospignimento,  Impulsion  {.,  choc,  heurt  ta. 

SOSPIRANTE  (sos-pi-ràn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  sospira  ,  Gémissant,  qui  soupire,  qui  gémit. 
g  Sospirante,  nell'uso  famigliare,  usato  in  forza  di 
s.  vale  Amante  ,  innamorato,  Soupirant,  amant  m. 
SOSPIRARE  {sos-pi-rà-rè)  ,  V.  n.  Mandar  fuori 
sospiri.  Dant.  Poi  sospirando  e  con  voce  di  pianto 
Mi  disse  ,  ec. ,  Soupirer  ,  pousser  des  soupirs  , 
faire  des  soupirs.  §.  Per  Desiderare,  e  si  costruisce 
col  terzo  e  col  quarto  caso.  Segner.  Sarà  da'de- 
monii  strascinato  giù  nelT  inferno  ,  a  dover  ivi 
sospirare  arrabbiato  una  goccia  d'  acqua,  Soupi- 
rer après  quelque  chose,  la  désirer,  la  souhaiter 
ardemment ,  la  rechercher  avec  passion.  lu  quel 
bel  viso  ,  eh'  i'  sospiro  ,  e  bramo  ,  Fermi  eran 
gli  occhi.  §.  Sospirare  in  signif.  att.  per  Lamen- 
tare sospirando  o  semplicemente  lamentare.  Ar. 
Fur.  Non  mai  con  tanto  gaudio  o  stupor  tanto 
Levò  gli  occhi  al  figliuolo  alcuna  madre  Ch'avea 
per  morto  sospirato  e  pianto,  Déplorer,  gémir  sur... 
g.  Per  metaf.  Chiabr.  rith.  O  ,  come  rosa  in 
Gerico  Al  sospirar  de'  zefiri ,  L'  uom  giusto  fio- 
rirà ,  Ou  comme  la  rose  de  Jéricho  s' épanouit  au 
doux  souffle  des  zéphyrs,  ainsi  l'homme  Juste,  etc. 
SOSP1RATISSIMO  ,  MA  (.sos-pi-ratls-si-mo). 
Segner.  add.  superi,  di  Sospirato  ,  Très-ardsm- 
ment  désiré,  ou  attendu. 

SOSPIRATO  ,  TA  (sos-pi-rà-to) ,  add.  da  So- 
spirare ,  Soupiré.  §.  Per  Desiderato ,  Desi'  è , 
souhaité,  convoité,  couru  ,  recherché  avec  passion. 
Corrono  dietro  a  questi  beni  apparenti,  credendo 
che  in  quegli  si  trovi  la  bella  e  da  loro  sospi- 
rata felicità. 

SOSPIRATORE    }  (sos-pi-ra-tò-ré ,   trl-tché), 

S0SP1RATHICE  $  v.  m.  e  f.    Colui,    o    colei 

che  sospira,  Qui  soupire,  qui  gémit,  qui  se  plaint. 

SOSPIRETTO  (sos-pi-rèt-io) ,    s.,  m.    dim.    di 

Sospiro  ,    Un  petit  soupir  m. 

SOSPIREVOLE  (sos-pi-rè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Pieno  di  sospiri  ,  accompagnato  da  sospiri  ,  Gé- 
missant ,  plaintif.  Con  sospirevol  voce ,  D'une 
voix  gémissante  ,  plaintive. 

SOSPIRO    (  sos-pì-ro  )  ,    s.    m.    Respirazione 
mandata  fuora  dal  profondo  del  petto,  cagionata 
da  dolore    e    affanno  ,    Soupir,    gémissement   ni. 
§.    Sospiri ,    si  dice  talvolta  ne)  numero  del  più 
per  Doglianze,  lai,  Plaintes  f.  pi.,  soupirs,  gé- 
missements m.  pi.,  jérémiades ,  lamentations  f.  pi. 
g.  Sospiro,    per  Difficoltà  di  respiro  ,     affanno  , 
Soupir  ni.,  difficulté  f.  de  respirer.    Dopo  tutto 
questo    il    sospiro    che    appoco    insieme  comin- 
ciava ad  allenare,    fece    maggiore  allenamento, 
i  e  rimase.  §.  Sospiro  ,     T.  della  musica  ,     Pausa 
d'un  terzo  ,  o  d  un  quarto  d'una  misura  ,  e  di- 
j  cesi  anche  Alla  virgoletta  che  serve  a  mostrar  il 
,  luogo  dove  si  ha  da  fare  una  tal  pausa.  Soupir  ni. 
SOSPIROSO,  SA  (sos-pi-rò-zo) ,    add.    Pieno 
di  sospiri  ,  che  sospira  spesso,    Gémissant,  plain- 
\tif,  qui  ne  fait  que  pousser  des  soupirs. 
I     SOSPIZIONE,  s.  f.  V.  Sospezione. 
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SOSSANNARE  ,  v.  a.  Far  bocchi ,  Schernire, 
Sghignare  V. 

SOSSOPRA  ,  e  SOZZOPRA  (sos-tò-pra) ,  aw. 
accorciato  ri i  Sottosopra;  e  vale  lo  stesso,  Sens 
dessus  dessous  ,  à  la  renverse.  Metter  sosscpra  , 
Bouleverser,  g.  Non  volgere  ,  o  non  voltare  la 
mano  sossopra.  V.  Mano.  g.  Sossopra  ,  sozzopra, 
vale  anrhe  Tutto  insieme  .  a  far  ben  tutti  i 
conti  ,  Une  chose  portant  l'autre,  tout  compté  et 
rabattu,  g.  Sossopra  ,  Buon.  F.  in  forza  di  s 
per  Rivoluzione  ,  sconvolgimento  ,  Bouleverse- 
ment  m. 

SOSTA  (sòs-ta)  ,  s.  f.  Quiete,  posa,  Pause  f., 
repos  m.,  paix  f.  g.  Per  Fregola  ,  uzzolo,  appe- 
tito intenso  .  Grande  envie  {.,  désir  tu.  ardent  de 
quelque  chose.  In  brieve  in  tinta  sosta  entrò 
dello  spesso  veder  costei  ,  che  egli  non  lavorava 
punto.  g.  So. ta,  per  Cessazione  d'armi,  o  d'offese 
Suspension  d'armes,  ou  d  hostilitéij  crève  f.  Do- 
mandò sosta  al  popolo,  e  mandò  che  voleva  par- 
lamentare col  Vescovo  ,  e  col  Vicario  di  Pi- 
itoja. 

SOSTANTIVAMENTE,  SOSTANTIVO,  V.  So- 
stantivamente .  Sustantivo. 

SOSTANZA^  SOSTANZIA,  SOSTANZIALE,  ec. 
V.   Sostanza  ,  Sostanziale  ,  ec. 

SOSTANZIOSAMENTE  (  sos-tan-stio-za-mèu- 
tè)  ,  avv.  In  modo  sostanzioso,  Substantielle- 
ment .  réellement  ,   essentiellement. 

SOSTARE  (sos-tà-ré)  v.  a.  Fermare;  e  si  ado- 
pera anche  nella  maniera  n  passiva,  Arrêter, 
faire  cesser.   Al   n.   pi.  S'arrête'-,  cesser,  se   tenir. 

SOSTATO,  TA  (sos-tà-to),  add.  da  Sostare, 
Ari  été.  eie 

SOSTEGNENZA,  s.  f.  V.  Sostenenza. 

SOSTEGNO  (sos-lè-gno).  s.  m.  Cosa  che  so- 
stiene. Support,  soutien,  soutènement,  appui, 
éiai,  affermissement  m  g.  Per  rnetaf.  Manteni- 
mento, reggimento.  Soutien,  maintien  m.,  conser- 
vation f.  Poiché  di  lei  sostegno  fu  in  parte.  §  Per 
Ajuto  ,  Soutiin,  secours  m.,  aide  t.,  appui  m., 
protection  f.  ,  support  m.,  défense,  assistance  f 
Lui  ne  vedeva  andare,  che  suo  sostegno  e  rite- 
gno era  lungamente  stato  g.  Sostegni  dell'  àn- 
core. T.  mar.  Travi,  o  pezzi  di  legno  che  sendo 
in  risalto  sopra  lo  sperone  ,  nel  davanti  del  va- 
scello servono  a  posarvi  l'ancora  per  tenerla  pronta 
a  gettarla  al  fondo,  ad  agevolarne  la  calata  ,  e 
ad  impedire  che  danneggi  in  cadendo  i  membri 
del  vascello,  Bossoirs,  ou  bosseurs  m.  pi.  g.  So- 
stegni di  compasso  o  di  bussola.  T.  mar.  Cerchi 
d'ottone  ,  che  tengono  la  bussola  in  equilibrio  , 
Balanciers  m.   pi. 

SOSTENENTE  (sos-té-nèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  sostiene,   Qui  soutient,  etc. 

SOSTENENZA  e  SOSTEGNENZA  (sos-té-nèn- 
tsa),  s.  f.  Il  sostenere,  in  signifie,  di  Soffenre  , 
Tolérance  f.  I  Curiali  dicono  anche.  Souffran- 
ce f. §  Per  Alimento,  sostentamento,  Subsistance  f., 
aliment  ta  ,  nourriture  f ,  entretien  m  Andavano 
cercando   di  loro  sostenenza   per  cotal    maniera. 

SOSTENERE  (sos-té-nè-ré),  v.  a.  Keggere,  te- 
nere sopra  di  sé;  e  si  usa.  secondo  i  varj  signi- 
ficati, olire  all'att.  talora  anche  nel  senso  neutr. 
e  neutr.  pass.  Supporter,  porter,  soutenir.  g.  Per 
Aver  animo,  ardire,  non  vergognarsi  di...  Dant. 
Come  l'altro  che  'n  là  sen  va  sostenne  Falsificare 
in  sé  Buoso  Donati  ,  Avoir  le  front  ,  le  courage 
de  .  .  ;  ni  pas  rougir  ,  n'avoir  pas  honte  de  .  .  ; 
oser.  §.  Sostenere ,  per  Soffrire,  comportare, 
patire,  Supporter  ,  endure'-,  soutenir,  souffrir. 
TA  essa  tanto  più  impazientemente  sosteneva 
qiesta  noja  ,  quanto  meno  si  sentiva  noceote. 
Ç.  Per  Comportare  ,  in  sigmf.  di  Permettere  , 
Permettre,  consentir,  comporter ,  accorder,  souf- 
frir, laisser  faire.  Partir  volendosi,  ec.  in  niuna 
guisa  il  sostenne,  g.  Per  Teneie,  conservare, 
Conserver,  garder,  préserver.  E  dice  che  so>trnga 
Tanto  vivo  il  prigion  ,  eh'  egli  ne  venga,  g.  So- 
stenere, per  Difendere,  Soutenir,  défendre,  épau- 
ler, assister.  Castruccio  ,  avendo  molto  molestati 
i  Pratesi,  so.-tenea  un  battifolle  fatto  in  Val  di 
Bisenzo,  chiamato  Seravallino.  g.  Per  Proteggere, 
ajutare  ,  Protégir,  aider  ,  favoriser ,  assister,  ga- 
rantir ,  maintenir.  E  voi  sommo  splendor  dei 
franchi  regi,  Sostenete  il  mio  dire.  §.  Per  Difen- 
dere quistionando  ,  Défendre  ,  soutenir,  affirmer. 
Essendo  egli  a  Parigi,  e  quivi  sostenendo  in  una 
depurazione,  ec.  che  nelle  scuole  della  Teologìa 
si  facea  ,  quattordici  quattoni  ,  ec.  g  Per  Man- 
tenere, Sustenter,  alimenter,  entretenir,  maintenir, 
nourrir.  Celatamente  gli  portava    quello   che  bi- 


SOS 

sogno  gli  era  per  la  vita  sostenere,  g.  Per  Cu- 
stodire, tenere  a  segno,  Empêcher,  arrêter,  con- 
tenir. A  sostentar  la  virtù  dell'altre  che  trascor- 
rere non  si  lascino,  si  conviene  il  bi-tone  che 
le  sostenga  e  che  le  spaventi,  g.  Pei-  Indugiare, 
prorogare,  trattenere,  Retarder,  prolonger,  pro- 
roger, allonger,  remettre.  Il  Giudice,  che  a  sen- 
tenziare ,  sostiene  la  quistioue  a  tempo,  g.  Vat- 
tene innanzi,  e  dì  a'  Gabellici  i  ,  sOstengmo  un 
poco  la  porta  ;  cioè  Indugino  alquanto  a  ser- 
rarla ,    Tarder  ,  relarder ,    différer  de  fermer  la 

il 


SOS 

SOSTENUTEZZA  (sos-té-nou-té-tsa),  s.  f.  astrat- 
to di  Sostenuto,  contegno,  Gravité,  ferie  (. 
Aria  di  sostenutezza  ,  Air  deferte,  de  suffisan- 
ce ,  air  soutenu  ni. 

SOSTENUTO,  TA  (sos-té-noà-to  ) .  add.  da 
Sostenere,  Soutenu,  eie  g.  Per  Sopportato, 
Souffert  ,  supporté  ,  enduré  Quanti  e  quali  fos- 
sono  i  pensieri  ,  i  sospiri  ,  le  lagrime  ,  e  I'  altre 
passioni  giavissime  ,  poi  in  più  provetta  età  da 
lui  sostenute  per  questo  amore,  e;-li  medesimo 
in  parte  il  dimostra  nella  sua  vita  nuova,  g.  Per 
Durato  ,  Enduré  ,  soutenu.  Sicché  le  sostenute 
fatiche  prenda,  g.  Per  Sopì  attenuto,  indugiato  a 
coite,  senza  pero  incarcerarlo,  Détenir.  Più  giorni  pagàTe ,  Qu'on  n'a  pai  payé  à  l'époque  convenue. 
appresso  di  se  il  sostenne,  g.  Sostener  la  carica,  !  Pagando  le  masnade  di  loro  gaggi  sostenuti,  Ar- 
T.  miltt  dicesi  Del  regger  l'impeto  degli  a  V-  •  rérages  m.  pi.  §.  Sostentilo,  per  Retto,  Soutenu. 
versarj.  Soutenir  la  charge,  le  choc  des  ennemis.  '  La  quale,  aria,  farà  precipitare  nell'infet  ior  vaso 
g.  v.  n.  e  ti.  p.  Per  Reggere,  durare,  Durer,  rèsis-  F.  C.  il  cilindro  d'argento  sostenuto,  g.  Tutto 
ter,  soutenir,  supporter.  Veggendosi  sospinto  ì  quel  tempo  che  egli  stette  sostenuto,  die  furono 
dal  maro,  e  dal  vento,  ora  in  qua  e  ora  iti  lastre  giorni,  non  s'attendeva  ad  altro,  ec.  qui  nel 
si  sostenne  infino  ai  chiaro  giorno,  g.  So. tener-  ;  signifie,  di  Ritenuto  prigione,  Détenu. 
si,  per  Contenersi,^  contenir,  se  modérer..  SOSTITUJKE,  SOSTITUITO,  ec.  V.  Sus- 
Ma   fa   che     la  tua  lingua  si     sostenga,   g.    Soste- ,  titmre  ,  Sostituito,  ec. 

nersi  ,   per    Trattarsi    nobilmente,  e  anche   si    usa  j       SOSTITUTO  (  sos-ti-toà-to  ),   s.   m     Voce  del- 
talora  per   Non  si  dichiarare,  star  sulle  sue,  Sou-    l'uso.   Colui  che   per  olfizio   proprio   lien   le   veci 

d'un   altro,  o  l'ajuta  nelle   funtioni    del  suo   mi- 


po'  le.   g      Sostenere  ,    si    dice    anche    Qu 
Magistrato   comanda   che  il  reo  non   si   parta  dalla 


tenir  son   rang ,   ou  se  tenir   sur  ses  gardt 

SOSTENIBILE  (sos-té-nl-bi-lé),  adi.  d'ogni  g. 
Che  può  sostenersi  Magai.  Potreste  rispondermi 
esser  anche  sostenibile   che,   ec.  Soutenuble. 

SOSTENIBILISSIMO,  MA  (  sos-lé-ni-bi dissi- 
mo ).  Magai,  add.  sup.  di  Sostenibile,  Très-sou- 
tenable. 

SOSTENLMENTO  (tos-ië-ni-mèn-to) ,  s.  m.  II 
sostenere  ,  sostegno  ,  Soutien  ,  appui  m  g.  Per 
Sopportamelo  ,  sofferenza  ,  Tolérance  f.  ripen- 
sando noi  l'umiltà  eh'  egli  ebbe  nel  sostenimento 
della  ballagli  t.  g     Per    Alleggiamene  ,v    Soulage 


meut  m.   Acciocché  sia  prosperevole  in  dare  ajuto  j  )0  ,  Soieries  f.   pi 


nistero  ,   Substitut   in. 

COSTITUTORE  (sos-ti-tou-tò-rè) ,  v.  m.  Che 

sostituisce,    Celui  m.   qui  substitue. 

SOSTITUZIONE  (sos-ti-tou-istò-nè)  ,  s.  f.  Il 
sostituire  ,  Subroga'ion  ,  l'action  f.  de  substituer 
une  personne,  ou  quelque  chose  à  la  place  d'une 
autre,  g.  Per  Lo  sostituire  altro  erede  instituito. 
T.   Legale.    Substitution  f. 

SOTERIE  (so-tè-rié),  s.  f.  pi.  Leu.  Feste  dai 
Greci  celebrate  in  ringraziamento  agli  Dei  d'es- 
iere  stati   preservati  da  qualche    grande    perico- 


e  sostenimento   djlle   fatiche. 

SOSTENITORE  (sos-té-ni-tò-ré)  ,  v.  in.  Colui 
che  sostiene  ,  Celui  m.  qui  soutient  ,  qui  aide  à 
soutenir,  g  Per  Mantenitoie,  e  prolettore.  Pro- 
lecteur, défenseur  m.  Intra  gli  altri  notabili  uo- 
mini ,  che  fecero  per  lo  popolo  ,  si  fu  Messer 
Farinata  degli  Ubera  ,  ec.  e  Dante  Alighieri  ,  e 
altri  cari  cittadini  ,  e  Guelfi  caporali  ,  e  soste- 
nitori di  quel  popolo,  g.  Sostenitore,  protettore 
di  postriboli,  e  simili,  Souteneur  m  g.  Per  Soffe- 
ritore,  Celui  m  qui  souffre,  qui  endure.  Ne'qnali 
poi  con  tranquillo  mare  s'è  lieta  rivolta  a'soste- 
nitori   primi   dell'avverse  cose. 


SOTTACQUEO  ,  EA  (  sot-tà-couéo  ).  Salvin. 
add.  Di  sottacqua,  che  sta  sottacqua,  Qui  croit, 
ou  qui  est  sous    Veau. 

SOTTAFF1TTARE  (sot-taffu-tà-rè) ,  v.  a. 
Voce  dell'uso.  Affittar  ad  un  altro  il  tutto,  o  una 
parte  d'una  cosa  presa  ad  affitto  ,  Sous-affer- 
mer  ,  ou  sous  fermer 

SOTTAFFITTATORE  (  sot-taffi'-ta-tò-ré  )  , 
s.  m.  .foce  dell'uso.  Colui  che  prende  a  sottaf- 
filio ,  Sous-fermier  m. 

SOTTAFFITTO  (sot-taffìt-to)  ,  v.  m.  Voce 
dell'  uso.  Affinamento  fatto  ad  un  altro  d'  una 
cosa  presa  da  altrui  ad  affitto,  Sous-fei  mei.,  sous- 


SOSTEN1TT.ICE  {sos-tè-ni-trì-tchè) ,  v.  f.  Che    bail 
sostiene,   Celle  f.  qui  soutient,  qui  souffre,  elei      SOTTALLATO    (  sot-lal-'à-lo  )  ,    avv.  Salviti. 

SOSTENTACOLO  ,  s.   ni.   Sostegno   V.  !  Sotto   al   Iato,    Dessous   et  de  côté. 

SOSTENTAMENTO  {sos-tèn-ta-mèn-to);  s  m.  j  SOTTANA  (sot-ta-na).  s.  f.  Veste  che  portano 
Il  sostentare,  sostegno,  Souiion,  appui  >n.  g.  Per  ,  le  donne  dalla  cintola  i  ufi  no  a'piedi.  o  sia  sopra, 
Conforto,  mantenimento,  Entretien,  aliment  m.  ]  o  sia  sotto  ad  alti  e  vesti,  Cotillon  in.,  jupe  f. 
Apparecchiavano  quelle  cose  che  erano  di  biso-  g.  Sottana  ,  dicesi  anco  Ad  una  veste  lunga  dal 
gno   a  sostentamento   del  corpo.  \  collo   fino  a'piedi  .   che   per   lo  più   usano   di  por- 

SOSTENTANTE  (  sos-lèn-tàn-lè  ),  add.   d'  o-    tare  i   Chierici,  Soutane  f ,  habit  long  m.  g.  Sot- 
gni  g.   Che  sostenta.   Bemb.   Asol.  I  quali  rinehiu-    tana  ,  si   dice  anche   Una   delle   corde   del   liuto  , 
solamente   materia  sostentante  le  fiamme    del   vio'ioo,   e  simili.   L'octave  f.  d'un  luth,  d'un 


sono  ,   ma  aumentante  ,   Qui  soutient  ,  qui  entre 
tient  ,  qui  alimente  ,  etc. 

SOSTENTARE  'sos-tèn-tà-rè) ,  v.  a.  Alimen- 
tare ,  mantenere  cogli  alimenti  ,  e  si  usa  anche 
in  signif.  D.  p.,  Alimenter ,  sustenter,  nourrir, 
entretenir,  g.  Per  Sostenere,  reggere,  Soutenir, 
èlayer.  Come  per  sostener  solajo  ,  o  tetto  ,  Per 
mensola  talvolta  una  figura  Si  vede  giugner  le 
ginocchia  al  petto,  g.  Per  .Mantenere,  Soutenir, 
maintenir  ,  conserver.  A  sostentare  la  virtù  del- 
l'altre ,  che  trascorrere  non  si  lascino  ,  si  con- 
viene il   bastone   che   le  sostenga,    g.   Sostentare  , 


violon  ,  etc. 

SOTTANELLO  (sot-ta-nèl-lo) ,  s.  m.  Voce  del- 
l'uso.  Piccola  sottana  ,  Soutanelle  f, 

SOT  TANGENTE  (sot-tan-dgin-té).  T  geomet. 
Quella  porzione  del  diametro  che  resta  inter- 
cetta fra  l'ordinata  e  il  concorso  della  tangente, 
Soin-tangente  f. 

SOTTANO  (  sol-là-no  )  ,  s.  m.  Veste  che  si 
porta  sotto   ad   altra  veste,   Cotillon   m  ,  jupe  f. 

SO'CTANO  ,  NA  .  add.  contrario  di  Sovrano; 
ba.so  ,  inferiore  ,  infimo  ,  Inférieur,  qui  est  au- 
dessous,  g.    Per  aggiunto   di    cosa  che    stia    sotto 


in  signifie    n.  p.  per    Difendersi,    Se  défendre  ,  'a  checchessìa,  Du  dessous.    Per    sedici     braccia 
résister,  lenir  boti.   E  così,     come  gente    smar-    di   panno   lino  per  la  giubba  sottana   della  moglie 
rita   e  sconfitta  si  sostentaro  ,     intendendo    sola-  .  d'Andrea. 
mente  alla  guardia  della  città.  SO  TTECCRI.  e  SOTTECCO   (sot-tèk-ki),  avv. 

SOSTENTATIVO,  VA  (sos-lén-la-tl-vo),  add.  |  Di  nascoso,  alla  sfuggiasca  ,  A  la  dé'ohèe  ,  en 
Salvin.  Atto  a  sostentare  ,  Propre  à  soutenir,  à  cachette  ,  sou-dement.  g  Guardare,  vagheggiare, 
entretenir  ,   à  nourrir.  o  simili  .  sottecco,   di   sottecco  ,  di  sottecchi,  ec. 

SOSTENTATO,  TA  (  sostén-tà-lo  ),  add.   da  }  vâgtioiiô  Guardare,  vagheggiare,  ec.  con  occhio 
Sostentare  ,    Soutenu.     S'  agguaglierà  il    sostegno    quasi     socchiuso  ,   e     cautamente  ,    Regarder    du 
e'1  sostentato;     qui  in  forza  di  sost.,    La    chose  .coin  de  iœd 
soutenue  f.  SOTTENDENTE  (tot-tèn-dèn-tè),  ».  m   Magai. 

SOSTENTATORE  (.sos-te/i-M-*ù-re'),v.  m.  Che  ;  Che    anche    scrivesi    SOTTENDENTE.  T.  Geo- 
sostenta,  o  sostiene,  Celui  m.  qui  soutient,  ou  qui 
sustente  ,    etc.  g.   Per     Maiitenitore  ,     difensore  , 


Protecteur  ,  défenseur ,  fauteur  m.  Siccome  m 
bello  di  santa  Chiesa  ,  favolatore,  e  sostentatore 
degli   Eretici  di  Melano. 

SOSTENTAZIONE,  s.  f.  V.  SustenUzione. 


metrico  ,  che  ditesi  Dell'arco  terminato  dalla 
coi  di  .  o  pure  dell'angolo  in  relazione  al  lato 
opposto  ,  Sou  -ten, tante   f. 

SOTTENTR  UIEN  'PO  (sol-lén-iramèn-lo)  ,  s. 
ni.  II  sojtteotrare,  L'action  i.  de  passer,  de  se  glis- 
ser dessous. 


SOT 


SOT 


SOT 
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SOTTENTR^RE  (sot-tén-trà-rè).  v.  n.  Entrar  |  !e  parli  più  crasse  si  separano  dalle  più  sottili  ,1  exactement  ,     très-soigneusement.    Signoreggiando 
sotto     Passer    dessous,  .se  fourrer ,  se  glisser  par  ]  Subtilisation  f.  se  medesimi   roti   grande  sollecitudine,    ed     esa- 

dessîus    Ç.   Per  metaf.  Succedere,    venir    dopo  ,  1      SOTTIGLIEZZA,  (sot-li-gliè-tsa),  s.  f.   astratto    minandosi  sottilissimamente.  g.   Per  Minutissima- 


Di 

luo»o 


Succéder,  remplacer,  prendre  la  place.  E  tu  col 
tuo  savere  Sottentri  a  lor  levando  il  mal  acqui- 
sto ;  cioè  Succedi  ,  vieni  dopo  di  loro.  §■  Per 
Accostumarsi  a  poco  a  poco  ,  S'introduire  ,  se 
glisser,  passer  insensiblement  en  usage.  Percioc- 
ché essi  non  si  scorgono  agevolmente  ,  ma  sot- 
tentrano nell'usanza,  che  altri  non  se  n'avvede. 
§.  Per  Soggiugnere  ,  ajouter,  répartir.  Pei che, 
io  soUentrando  a  que,ti  ragionamenti,  dissi;  cioè 
Sogglugiieudo.  g.  Per  Sopravvenire.  Survenu 
poi  essendogli  dopo  un  certo  tempo  in 
dell'uà  sottentrato  la  vergogna,  ec.  gridò  più 
volte 

SOTTENTRATO,  TA  [sot-tén-trà-to),  add.  da 
da  Sottentrare,  Fourré,  etc.  g.   Per   Introdotto  a 
poco  a  poco,    Introduit,   glissé    insensiblement. 
Molti  abusi  si  levarono    sottentrati    nella    Cliiesa 
di   Dio. 
SOTTENTRAZIONE,  s.  f.  V.  Sottentramento. 
SOTTERFUGIO,  s.  m    Sutterfugio  V. 
SOTTERRA  {sot-tè'-ra),  avv.  Sotto  terra,  .Sou* 
terre.  g.   Ponendo  l'aglio,  quando  la  luna  è  sot- 
terra, e  anche  a  luna  sotterra  divolgendogli,  non 
ne  viene  poi   puzzo;  cioè  Quando  la  luna  e  tra- 
montata. Après  le  coucher  de   ta  lune. 

SOTTERRAMENTO  (sot-iér-m-mèn-ta),  s.  ni. 
Il  sotterrare.  Fr    Giord.  Fanno   volentieri  la  ca- 


di Sottile,  Subtilité  ,  finesse  ,  petitesse,  gracilité, 

ténuité  f.    §.    Per  Scarsità,    parcità,     Indigence, 

mendicité  f.,   manque  m.     Cosi  è  contro   natura  , 

come  con  1'  altrui  danno  crescere  lo  suo  prode, 

e  spezialmente    della  sottigliezza    e    povertà  del 

mendico.   §.    Per  Qualità  sottile  di  vento,  o  d'aria, 

Subtilité  f.  de  l'air.  Dicesi  per  li  strolaghi  ,  che 

fu   per  influenza   di  costellazione,  altri  per  troppa  I  Facendo   sottil 

sottigliezza   d'aiia.    §.    Sottigliezza,    per     metaf. 

vale    Acutezza    d'   ingegno  ,    industria  ,    finezza  , 

Finesse  t.  d'esprit.   A  nuli'  altra  cosa  intendeano 

con  sottigliezza  ,    se   non  di  far  venire  danari  in 


comune. 

SOTTIGLIUME  (sot-li-glioà-mé),  s.  m.  Unione 
di  cose  sottili  ,  e  si  usa  comunemente  per  dino- 
tare Cibi   di   poca  sostanza,   Viandes  creuses  f.  pi. 

SlU  III. E  (s't-tì-le)  ,  s.  in.  Necessità  ,  stre- 
mila. G.  V.  Messer  Cane  con  suo  sforzo  venne 
ad  oste  sopra  i  Padovani,  e  recolli  sì  al  sottile, 
che  fecer  pace  ,  Diselle  ,  nécessité  extrême  f. 
g.  Guardarla  nel  sottile  ,  vale  Esser  lìsicoso  ,  o 
troppo   per  l'appunto,  o   considerato,  Subtiliser 


mente,  Très-menu,  en  très-petits  morceaux,  In 
esso  parea  che  fossero  state  messe  in  gran  copia 
scagliole  di  talco  sottilissimamente  sminuzzato  , 
Coupé  irès-mince. 

SOTTILISSIMO,  MA  (  sot-ri-lìs-si-mo  )  ;  add. 
supeil  di  Sodile,  Très-subtil  g  Per  Parchis- 
simo, Très-mndique  ,  très-mesqniii ,  ti  es- chiche. 
ime  .spese  ,  agramente  comincia- 
rono a  prestare  a  usura  g.  Per  Ingegnosissimo, 
Très-in  genie  ux  ,  très  habile  ,  très-intelligent.  Fu- 
rono anticamente  fatti  per  sottilissimi  maestri 
vasi  con  diversi  intagli.  g.  Per  Nettissimo  ,  pu- 
rilicatissimo,  Très-pur ,  irès-subtil.  Essendo  dal 
cominoiamento  del  verno  continovato  infino  a 
gennnjo  un'  aria  sottilissima,  chiara  e  serena,  ec. 
da  quest'  aria,  venne   una   influenza. 

SOTTILITÀ  ,  SOTTILITADE  ,  SOTTILITÀ- 
TE  (sot  li-li-ia  ,  la-dé  ,  tà-lé),  s.  f.  Sottigliezza, 
Subtilité  f.  g.  Per  Accortezza,  salacità,  Adresse, 
sagacité,  prudence  ,  pénétration  t.  La  rema  con 
I  sua  sottditade  ,  e  con  sue  belle  parole  si  rap- 
pacificò  tosto  con  seco.  g.   Per  Acutezza,  Subii- 


% 
trop,  être  trop  difficile,  examiner  de  trop  près,  \  [ite,  sagacité,  profondeur  t.,  discernement  m.  Av- 
fendre  un  cheveu  en  quatre.  g.  Cavare,  o  trarre  ;  vegnadiochè  alcuno  gli  mostri,  e  pruovi  per  sot- 
il  sottil  del  sottile,  si  dice  Di  chi  coll'industria  [  litità  d'argomento.  Per  Eccellenza,  squisitezza, 
non  istrazia  niente,  e  fa  compaiire  il  poco,  Di  l  Perfection ,  excellence,  bonté  f.  Chi  ben  vuole 
chi  maneggia  con  industria  le  piccole  cose  a  fine  j  pensare  la  sottilità  di  quest'arte,  si  truova  che 
rità  del  sotterramento  Aet' morii,  Enterrement  m.,  di  cavarne  utilità  o  vantaggio.  Tirer  la  quin-\\3  pri,na  sentenza  è  di  maggior  valore. 
inhumation,  sépulture  f.  ìtessence.  tirer  parti  de  tout.  g.  Il  sottile  de'c.bi,  j      SOTTIL1ZZAMENTO,  s'm    Uden.  Nis.  V.  As- 

SOTTERRANEO,  NEA  t  (sot-tèr-rà-nèo.  no),  J  va>e  La  parte  migliore  o  più  sostanziosa,  Le  suc  m.,  \  sottigliamento. 

SOTTILIZZARE  (soi-ti-li-dsà-rè 


SOTTERRANO,  NA  \  àdd.     Che     è    sotto  ha  partiè  la  plus  nourrissante  f.  des  aliments 

tetra,  Souterrain,  qui  est  sous  terre.  §.  Sotter- I  SOTTILE,  add.  d'  ogni  g.  Che  è  di  poco 
raneo  ,  in  forza  di  s.  dicesi  Di  strade,  o  stanze  j  COrpo  ,  che  ha  poco  corpo;  contrario  di  Grosso, 
fatte  sotterra  ,  e  per  lo  più  s"  usa  nel  plurale.  I  Subtil ,  fin  ,  délié  ,  délicat  ,  mince,  fluet,  grêle, 
Bentif.  T>b  Orribil  voci  Da'sotterranei  uscirò,  e  \  effilé,  élancé,  léger.  g.  Feciono,  ec.  grave  danno 
i  chiusi   tempi   Volontarj  s'apiîr,  Souterrain  ni.       j  Jj   rubare   molli   legni    che   vi   trovarono,     traen- 

SOTTERRARE  (  sol-lér-rà-ré  )  ,   v.  a.  Mettere  j  done   ['  avere  sottile  ,    e    profondando  i  legni  in 


sotterra,  seppellire,  Enterrer,  inhumer,  ensevelir. 
§.  Fig.  e  per  esagerazione,  vale  Immerso,  e  quasi 
come  affogato  in  checchessia,  Enterré,  plongé. 
Già  gli  avea  per  modo  alloppiati  .  e  sotterrati 
nelle  molle  vivande  ,  eh'  ei  giacevano  per  terra 
stramazzati.  §.  Per  similit.  si  dice  D'ogni  altra 
cosa  che  si  riponga  sotto    terra  ,  o   che  anche  si 


aare;  cioè  ,  Le   cose   più   minute  ,  Les  eh  ses  de 
moins  de  conséquence  les  menuaillesl   pi.  g.  Sottile, 


v.  a.  Aguz- 
zare lo  ngegno  che  anche  dicesi  Ghiribizzare  , 
o  fantasticare,  Subtiliser,  raffiner,  chercher  beau- 
coup de  finasse,  imaginer,  songer,  ruminer,  pen- 
ser,  méditer,   réfléchir,   rêver. 

SOTTILMENTE,  e  SOITILEMENTE  («oM» 
mèn-tè),  avv.  Con  sottigliezza,  Subtilement  g.  Per 
Parcamente  ,  meschinamente  ,  Pauvrement  ,  mai- 
grement ,   chichement  ,  frugalement  ,    sobrement, 


aggiunto   a  navi,   vale  Leggieri,  Léger.  Comperò  [succinctement,  mesquinement.  Tutta  la  gente  che 


n   legnetto  solide    da    corseggiare,     g.  Per  Me- 
schino ,   parco  ,   Clùche  ,  sobre  ,  frugal ,  pauvre, 
uin.   Vennero  a  sottile  mensa  e  poveri  cibi, 
uesto  guenrono.     g.    Sottile  ,     aggiunto   a 


esqt. 
e  per  qi 


cuopra  con  checchessia,  Mettre  sous  terre,  ou  en  j  vin0  )  vale  D;  poco  corpo,  passante,  Vin  faible, 
terrej  enfouir.  Sotterrandosi  tutta  la  palla  nel 
ghiaccio,  g.  Sotterrare  altrui,  per  metaf.  si  dice 
Del  ridurlo  in  istato  vile  e  miserabile  ,  oppri- 
merlo, Opprimer,  accabler  quelqu'un,  le  mettre- 
dans   un  mauvais  étal. 

SOTTERRATO,  TA  (  sol-tér-rà-to  ),  add.  da 
Sotterrare  .  Enterré  ,  etc. 

SOTTERRATORE  (soi-tér-ra-tò-ré),  v.  m.  Cr. 
in  Becchino.  Che  sotteira,  seppellitore  ,  Enler- 
reur  de  morts,  corbeau  in. 

SOTTEKRATORIO,   S.   ni.   Sepoltura  V 

SOTTESO  'sot-te-zo),  s.  ni.  Magni.  T.  geom 
che   dicesi   Di   corda   unitiva    dell'  e.-treinità 


lé-er.  g.  Sottile  ,  riferito  al  veuto  ,  o  all'  aria 
vale  Netta  ,  purificata  ,  penetrativa  ,  Air  fin  , 
pur.  §.  Per  Delicato,  gentile.  Délicat,  léger.  Li 
slruzzoli  beccauo  lo  ferro,  e  sonne  molto  vaghi, 
0  si  il  cousumano  ,  come  un  sottil  pasto  ;  cioè 
Leggieri  e  agevole  a  degerirsi  ,  Léger  ,  faille  à 
di"èrer.  g.  Per  Scemo  ,  manchevole  ,  debole  , 
Al  faibli,  diminué  ,  privé.  I  cittadini  che  erano 
al  serraci. o  ,  si  cominciarono  a  partire  ,  onde 
rimase  molto  sottile  di  gente,  g  Soitile,  aggiunto 
di  male,  significa  II  male  del  tisico,  Phthisie  , 
■om.  consomption  f.  g  Sottile,  pei  metaf.  vale  Aculo, 
del-  |  ingegnoso  ,   fine,  eccellente,    Subtil,    fin,  ingé- 


V  arco  ,  o   pure     di    lato    opposto  ad  angolo    nel  j  me.ux  ,  spirituel.    Comprando,    sii    sottile  in   co 
triangolo,  Sous-lendante  f.  nòscér  che   togli.  §.  Per  Buono,  esquisito,  Subtil, 

SOTTESSO  (  sot-tes-so)  ,  avv.  Lo  stesso  che  '  f}0n  fla  >  délicat.  Avendo  l'udito  sottile,  sic- 
Sotto,  aggiuntavi  la  particella  esso  per  proprietà  <  come  le  più  volte  veggiamo  gl'infermi,  udì  ciò  chi 
di   linguaggio,  come  Lunghesso,   Au-dessous. 

SOTTIGLIAMENTO  (sot-ti-glia-mèn-to),  s.  m. 


Il  somigliare,  Subtilisation  f.,  dèmaigrissemenl  in. 
l'action  f.  de  rendre  pointu. 

SOMIGLIANZA  (sot-ti-gUàn-tsa),  s.  f.  Sotti- 
gliamento  ,  Sottigliezza  V.  g.  Figurât,  vale  Ar- 
guzia, motto  sentenzioso,  Saillie  i.  d'esprit,  bori 
mot  m.  Cosi  per  somiglianza  Togli  ogni  sotti- 
glianza. 

SOTTIGLIARE  (sot-ti-glià-ré) ,  y.  a.  Assotti- 
gliare, Subtiliser  j  rendre  subtil,  déliés  raffiner, 
§  Per  Aguzzare,  Aiguiser.  affìLrs  rendre  aigu, 
ou  pointu.  Soltigliarono  le  lor  lingue  ,  siccome 
serpenti,  g.  In  signifie,  n.  pass,  vale  Divenir  sot- 
tile ,  dimagrare,  consumarsi,  Maigrir,  s'exténuer. 
Cade  virtù  nell'  acqua  ,  e  nella  pianta  Rimasa 
addietro,  ond'  io  sì  mi  sotliglio.  g  In  signifie,  n. 
Vale  Sottilizzare  ,  ghiribizzare  ,  Subtiliser  ,  raffi- 
ner ,  chercher  beaucoup  de  finesse.  I  savj  Saraceni 
cominciarono  a  sottigliare. 

S01TIGL1ATIVO  ,  VA  (sot-ti-glia-tWo),  add. 
Che  ha  virtù  di  sottigliare  ,  Qui  a  la  qualité 
d  exténuer. 

SOTTIGLIATO,  TA  (sot-ti-glià-to) ,  add.  da 
Sottiglijre  ,   Subtilisé,  etc. 

SOT  FIGLIAZIONE   (sot-ti-glia-tsiò-né)  ,    s.    f. 


costoro  dicevano,  L'ouie,  ou  V oreille  subtile,  fine 
SOTTILE,  avv.  Sottilmente,  Subtilement,  adroi- 
tement, g.  Per  Profondamente  ,  D'une  maniere 
trop  relevée,  trop  sublime  Io  non  l'intendo,  sì 
parla  sottile,  g.  Per  Acutamente,  Subtilement , 
finement  ,  ingénieusement.  Ragguarda  dintorno 
sottile  quanto  puoi.  g.  Per  Ingegnosamente,  In- 
génieusement, spirituellement,  avec  esprit.  E  come 
Nillo   parlava   soltile. 

SOTTILEMENTE,  V.  Sottilmente. 
SOTTILE  ITO,  TA  (  sot-ii-let-to  ) ,  add.  dira. 
di  Sottile  ,    Un  peu  subtil  ,    un    peu  mince  ,    un 
peu  délié,  g.  Sebbene  hanno  voluto   dire  alcuni, 
che  e'  sia  il  nostro  aere  verso  il  verno  sottiletto 
ed   alquanto   freddo  ,   Un  peu  snbiil- 
SOTTILEZZA  ,  g.  f.  Sottigliezza  V. 
SOTTILEZZARE,  v.  a.  Biuch.   V.  Sottilizzare. 
SOTTIL1NO,  NA  (  sot-tidì-no  )  ,  add.   Cr.  in 
Mingherlino,  don.  di   Sottile;  sottiletto,  alquanto 
magio  ,  Maigrelet  ,  fluet. 

SOTTILISSIMAMENTE  (  sol-tilis-si-ma-mèn- 
lè  )  ,  avv.  superi,  di  Sottilmente  ,  Très-subtile- 
nicnt.  g.  Per  Acutissimamente  ,  eccellentissima- 
mente ,  Très-sublilement  ,  très-ingènieusement  , 
d'une  maniere  très-sublime.  Questi  è  Santo  Am- 
brogio ,    il  quale    sottilissimamente  parlòe    della 


Art.  vetr.  T.  chimico.  Quella  risoluzione  per  cui  \  fede  cristiana.  §.  Per  Accuratissimamente,  Très- 


stava  a  sua  posta,  ec.  tenea  molto  sottilmente. 
Per  Sagacemente,  maliziosamente,  Adroitement, 
finement  ,  ingénieusement ,  subtilement,  mulicieii- 
sem.nl ,  dextre  ment  ,  artificieusement.  Or  din  ara 
sottilmente,  per  scompigliare  il  trattato,  di  man- 
date uria  lettera  contraffatta,  g.  Per  Minutamen- 
te ,  diligentemente,  attentamente  ,  Exactement, 
soigneusement,  attentivement  ,  diligemment  ,  stu- 
dieusement. Molte  cose  in  prima  vista  appajono 
belle  e  virisimili  affatto  ,  che  disaminandole  poi 
sottilmente,   non   lieseono  a   mille  miglia  tali. 

SOTTINTENDERE  (sot-tin-tèn-dé-ré),  v,  a.  In- 
tendere alcuna  cosa  non  espressa  ,  o  accennare 
alcun   poco,  Sous-entendre. 

SOTTINTESO,  SA  (sol-tin-tè-zo),  add.  Cr.  in 
Tacito  ,  ec.  add.  da  Sottintendere  ,  Sou>-en- 
lendu. 

SOTTO  (sòl-to).  Preposizione  che  dinota  infe- 
riorità di  silo,  e  talvolta  di  condizione  e  di  grado, 
ed  è  correlativo  di  sopra.  Si  costruisce  col  quarto 
caso;  pure  al  terzo  talora  s'accompagna,  ed  al 
secondo,  Sous.  g.  Sotto,  in  vece  di  Con  ,  Avec, 
sous.  Avrei  ben  saputo,  e  saprei  sotto  altri  nomi 
comporta,  Sous  d'autres  noms.  §.  Sotto  pena, 
vale  Costituita  la  pena,  Sous  peine.  E  anche  sem- 
plicemente, Peine,  come  :  Sotto  pena  della  vita, 
Peine  de  la  vie.  g.  Sotto  la  fede,  la  pace,  e  si- 
mili ,  vagliono  Data  la  fede  ,  e  la  pace  ,  Sur  la 
foi,  sur  la  parole,  etc.  g-  Avere,  tenere,  o  simdi 
sotto  di  sé,  vagliono  A* ere  in  sua  podestà,  in 
suo  dominio,  Avoir-  soiis  soi  ,  sous  ses  ordres,  à 
son  commandement  ,  en  son  pouvoir.  §.  Tener 
sotto  ,  vale  anche  Deprimere,  abbassare,  tener 
ubbidiente,  o  soggetto,  Déprimer,  rabaisser,  avi- 
lir, tenir  bas  ,  tenir  en  sujétion.  §.  Entrare  ,  o 
cacciarsi  sotto  ad  uno  ,  vale  Accostarsi  al  ne- 
mico in  forma  da  potergli  tirare  sottomano,  Se 
jeter  sur  quelqu'un,  g.  Dare  sotto  ,  o  di  sotto  , 
Colpire  nella  parte,  o  sulla  parte  inferiore,  Frap- 
per par-dessous,  g.  Dar  sotto,  vale  anche  Ope- 
rare con  veemenza  ,  Agir  avec  chaleur,  g.  Dar 
sotto,  dicesi  anche  Del  cane,  allorachè  egli  corre 
per  far  levar  la  starna  ,  e  altro  simile  animale, 
L'aire  lever  la  perdi  ix  ,  etc.  g  Mettere  ,  o  cac- 
I  ciare  alcuno  sotto  a  sé,  vale  Opprimerlo,  sal- 
targli addosso,  Opprimer,  assommer,  abîmer, 
accabler,  attaquer}  sauter,  ou  se  jeter  sur  quel- 
qu'un, g.  Mettere  sotto,  dicesi  fig  Dell'approfit- 
tarsi segretamente,  e  dello  appropriarsi  industrio- 
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Miniente    checchessia  ,    Attraper,    s'emparer    de  J  e  la  perpendicolare  ili  essa,  condotta  dal  punto  del 
quelque  chose.  contallo,  vengono  ad  incontrare  quest'asse,  Sous- 

SO  ITO,  avv.  Nella  parte  inferiore,  abbasso  ,  '  normale  (. 


al  fondo  ,  Dessous, 

SOTTOBOCE,  V.  Sottovoce. 
SOTTOCALZA  (sot-to-càl-tsa),  s.  f.  Calza  che 
ei  porta  sotto  V  altra  calza  ,    Chaussettes   f.  pi.  , 
bas  de  dessous  in.   pi, 

SOTTOCALZONI  (sot-to-cal-tsò-ni),  s.  m.  Cai- 
toni  per  lo  più  di  panno  lino  ,  che  si  portano 
«otto   gli   altri   calzoni ,   Caleçons  ni.  pi. 

SOTTOCâNCELLIERB  (  sot-to-can-tchèl-liè- 
rè),  s.  ni.  Ajuto  del  Cancelliere,  che  opera  in  vece, 
o  in  ajuto  del  Cancelliere,   Vice-chaucelier    m. 

SOTTOCCARE  (sot-toc-càré),  v.  a.  Pianamente 
toccare,  punzecchiare,  Toucher,  piquer  légère- 
ment .  doucement. 

SOTTOC1CATRICOSO,  SA  (sot-to-tchi-ca-tri- 
cò-zo),  add.  Gori.  Che  è  corne  pieno  di  cica- 
trici,  Tout  marqué  de  coutures,  de  cicatrices. 

SOTTOCOPPA  (sot-to-còppa),  s.  f.  Tazza  so- 
pra la  quale  si  portano  i  bicchieri ,  dando  da 
bere  ,  Soucoupe  f . 

SOTTOCUOCO  (sot-to-couò-co) ,  s.  m.  Ajuto 
del  cuoco,  Aide  de  cuisine  m. 
_  SOTTODISGIUNT1VO,  VA  (sot-to-dis-dgioun- 
ti-vo),  add.  Varch.  T.  loico,  detto  Di  quelle  pio- 
posizioni  disgiuntive,  i  termini  delle  quali  possono 
essere  ambo  veri,  o  ambo  falsi,  Sous-disjunclive. 

SOTTODIVIDERE  (sot-to-di-vì-dé-re) ,  v.  a. 
Subdividere  ,  Subdiviser. 

SOTTOGIACElNTE  (sot-to-dgia-tchèn-té),  add. 
d'  ogni  g.  Tass.  Che  sottogiace  ,  sottogiacente  , 
Qui  est  sujet. 

SOTTOGIACERE,  v.  a.  V.  Soggiacere. 
SOTTOGOLA  (sot-to-gò-la)  ,  s.  f.  Buon.  F. 
Soggola,  Giog.ija  V.  g.  Sottogola,  Voc.  dis.  per 
Un  de' membri  degli  ornamenti  in  Architettura, 
cosi  detto  a  differenza  dell'  altre  gole  rovesce 
della  cornice,  e  perché  stanno  sotto  il  dentello, 
o  altri  membri ,  Talon  w.  placé  sous  les  denti- 
cules.  g.  Sottogola  si  disse  anche  in  forza  d'avv. 
Sotto  la  gola  V. 

SOTTOGRONDALE  (sot-to-gron-dà-lé),  s.  m. 
Voc.  dis.  Quella  parte  del  gocciolatojo  della  cor- 
nice per  la  banda  di  sotto  ,  che  si  forma  inca- 
vata] affinchè  l'acqua  non  s'appicchi  alle  mem- 
bra della  cornice,  o  altre,  ma  necessariamente  si 
spicchi  e  cada  ,  Sous-goullière  f. 

SOTTOINTESO,  SA  (sot-to-in-tè-zo) ,  add. 
Pallai>.  Che  anche  dicesi  Sottinteso,  Sous-enlendu. 
SOTTOLEVA  (sot-to-lè-va) ,  s.  f.  Voce  dis. 
Ipomocho  ,  legno  od  altro  che  si  pone  sotto  la 
leva ,  per  agevolare  il  moto  a  ciò  che  si  vuol 
rendere  amovibile  ,  Hypomochlion  ,  point  d'ap- 
pui m.   d'un  lei'ier. 

SOTTOMAESTRO  (sot-to-maès-tro),  s.  m.  Mae- 
stro secondario,   Maitre  m.  en  second. 

SOTTOMANICA  {soi-to-mà-ni-ca),  s.  f.  Manica 
della  veste  di  sotto.  Descr.  Appar.  Con  le  ma- 
niche Cno  al  gomito  ,  e  le  sottomaniche  erano 
d'altro  bel  drappo,  Manche  f.  de  dessous. 

SOTTOMANO  (sot-to-mà-no),  s.  m.  Contrario 
di  Soprammano,  Un  coup  m.  en  dessous,  arrière- 
main  f.  §.  In  forza  d'avv.  E  sottomano  una  punta 
crivella,  Che  l'elefante  in  un  punto  sbudella,  De 
bas  en  haut.  g.  Sottomano,  pur  in  forza  d'avverb. 
vale  Quasi  di  nascoso  ,  Sous-main,  secrètement , 
sourdement. 

SOTTOMARE  (sot-to-mà-ré),  s.  m  Bell.  Bucch. 
Il  fondo  del  mare,  Le  Jond  m.  de  la  mer. 

SOTTOMESSI  ONE  (soi-to-mès-siò-nè),  s.  f.  Il 
sottomettere,  Soumission  {.,  assujetissement  m, 

SOTTOMESSO  ,  SA  (sot-to-mès-so) ,  add.  da 
Sottomettere;  sottoposto,  Soumis. 

SOTTOMETTERE  (sot-tomèt-tè-ré),  v.  a.  Far 
suggetto  ,  e  si  usa  anche  in  signif.  ueutr.  pass., 
Subjuguer,  soumettre,  réduire,  asservir,  assujétir. 
g.  Sottomettersi,  n.  p.  Assoggettarsi,  sottoporsi, 
farsi  soggetto,  Se  soumettre,  céder,  caler,  recevoir 
la  loi  de  quelqu'un  ,  fléchir  le  genou.  §.  Sotto- 
mettersi al  giudizio  di  alcuno  ,  S'en  rapporter, 
consentire 

SO TTOMOLTIPLICE  (  sot-to-mol-ti-pli-tchè  ), 
add.  d'ogni  g.  T.  aritmetico.  Numero  compreso 
esattamente  in  un  maggiore  un  dato  numero  di 
volte  .  Sous-multiple. 

SO TTOMORDERE  (sot-to-mòi-dè-rè) ,  v.  a. 
Morder  sotto  ,  Mordre  dessous. 

SOTTONORMALE  (sot-to-nor-mà-lé),  s.  f.  T. 
geometrico.  Quella  parte  dell'  asse  d'  una  curva, 
che  è  compresa  tia  i  due  puuti  dove  l'ordinata 


SOTTONSÙ  (sot-ton-soù),  s.  in.  Voc.  dis.  Di- 
cevi a  pittura  ,  che  è  figurata  stare  in  alto  ,  e 
che  sia  veduta  allo  insù  ,  e  non  per  linea  oriz- 
zontile e  piana,  Raccourci  m. 

S07TONTENDERE,  v.  a.  Salviti.  Soltin- 
dcre   V. 

SO TTONTENDIMENTO  (  sot-ton-tén-di-mèn- 
lo  ) ,  s.  ni.  Intendimento  di  alcuna  cosa,  non 
espleta  ,  e  accennata  alcun  poco,  Sous-enten- 
dimeni   m. 

SOTTOPERPKNDICOLARE  (  sot-to-pèr-pén- 
di-co-la-ré  )  ,  s.  f.  T.  geometrico.  Lo  stesso  che 
Sotfonorrnile  ,  Sutis-perpeiidiculaire  (. 

SOITOI'ONIMENTO  (sot-to-po-ni-mèn-to),  s. 
m.  Il  sottoporre,  Assujèiissement  m.j  l'action  f. 
de  mettre  ,   de  piacer  dessous  ,  de  subjuguer. 

SOTTOPORRE  (  sot-to-pòr-ré  )  ,  v.  a.  Porre 
sotto  ,  e  si  usa  anche  nel  signifie,  neutr.  pass. 
Mettre  dessous,  g.  Per  Soggiogare,  sottomettere, 
Subjuguer ,  soumettre,  réduire,  asservir,  assujé- 
tir. Ali  sentii  gir  legando  Ogni  virtù  ,  e  sotto- 
porla a  lei. 

SOTTOPOSITO  ,  TA  ,  add.  Sottoposto  V. 

SOTTOPOSTONE,  s.  f.  Soltoponimento   V. 

SOTTOPOSTO  ,  TA  (sot-to-pòs-to)  ,  add.  da 
Sottoporre,  Mis.  dessous.  §  Per  Soggiogalo,  sot- 
tomesso ,  soggetto,  Soumis,  sujet ,  subjugué,  as- 
sujèti ,  asservi.  Io  son  giovane,  e  la  giovanezza 
è  tutta  sottoposta  all'  amorose  leggi.  g.  In  forza 
di  sost.  per  Suddito,  Sujet  m.  Nessuno  ha  sì  grau 
bisogno  di  sapere  più  ,  e  migliori  cose,  come  il 
Principe,  la  cui  dottrina  dee  essere  utile  a  tutti 
i  suoi  sottoposti,  g.  Parto  sottoposto,  vale  lo  stesso 
che   Parto  sopposto  ,   Enfant  supposé. 

SOTTOPRIOKE  (sot-to-priò-ré)  ,  s.  m.  Cr.  in 
Sopprioie.  Colui  che  sostiene  le  veci  del  priore, 
Sous-prieur  m. 

SO  TTOPROVVEDITORE  (  sot-to-prov-vé-di- 
lo-rè),  s.  m.  Che  amministra  le  faccende  sotto  il 
provveditore,  ed  opera  in  sua  vece,  ò'ous-pour- 
voyeur  ni. 

SOTTOKDINATO,  TA  (sot-lor-di-nà-to),  add. 
Tass.  Subalterno,  subordinato,  Subordonné,  su- 
balterne. 

SOTTORIDERE  (sot-to-rì-dé-ré),  v.  n.  V.  Sor- 
ridere. §.  Per  metaf.  Ne'  cui    tempi   sottoi  ise  la 
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SOTTOTINGERE  (  sot-to-tìn-dgé-ré  ) ,  v.  a. 
Salvin.  Dare  la  prima  tinta,  Donner  la  première 
teinture  ,  le  premier  bain. 

SO  TTOVENTO  (sot-io-vènto),  avv.  Esser  sot- 
tovento ,  T.  marin,  vale  Avere  il  vento  in  disfa- 
vori; ,  o  a  svantaggio  ,  Avoir  le  vent  debout. 
(  SOTTOVESTE  (sot-to-vès-tè)  ,  s.  f.  Voce  del- 
l' uso.  Ve.tc  che  s'  usa  portare  sotto  la  sopra- 
veste ,   Veste  f. 

SOTTOVOCE,  e  SOTTO  VOCE  (  sot-to-vò- 
tché),  avv.  Dicesi  Parlare  o  dir  sottovoce,  e  vale 
Dir  piano  con  voce  bassa  ,  o  bassetta  ,  o  sot- 
tomessa ;  contrario  di  Ad  alta  voce,  Tout  bas, 
a  voir  baste. 

SOTTRAiVIENTO  (  sot-trai-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il 
sottrarre  ,  Soustraction  ,  déduction  f. 

SOTTRARRE  (soi-tràr-ré),  v.  a.  Propriamente 
Trar  di  sotto,  cavare,  tôr  via,  Soustraire,  óler, 
tirer  de  dessous,  g.  Per  metaf.  Sottrarre  la  lama, 
o  sottrarre  assolutam.  vagliono  ,  Detrarre  nel  si- 
gnifie, di  Dir  male,  Médire,  noircir,  ternir  la  ré- 
putation de  quelqu'un.  g.  Per  Ritirare,  non  con- 
cedere, o  negare,  Retirer,  priver,  óter.  Il  secondo 
segno,  che  Dio  abbia  in  odio  i  superbi  ,  si  è,  che 
sottrae  e  toglie  loro  l' ajuto  della  grazia  sua. 
g.  Sottrarre,  per  Liberare,  Délivrer,  libérer,  sous- 
traire, dégager,  affranchir.  Piacendogli ,  potrebbe 
la  sirocchia  del  fuoco  sottrarre.  §.  Sottraisi,  n.  p. 
Liberarsi,  Se  soustraire,  se  délivrer,  s'ajfian- 
chir,  He.  g.  Per  Allettare  ,  o  tirare  altrui  al  suo 
volere  con  inganno,  Séduire,  amener,  attirer  quel- 
qu'un avec  ruse  à  faire  ce  qu'on  veut,  tromper, 
abuser,  décevoir.  Con  qneste  parole,  e  con  altre 
simili  e'  ti  verrà  a  sottrarre  ,  e  a  richiederti. 
g.  Sottrarre,  T,  d'arit.  per  Cavar  d'  una  somma 
maggiore  altra  minore  ,  Soustraire,  déduire,  dé- 
falquer, rabattre.  —  Si  sottrae  da  una  data  somma 
col  noto  calcolo  aritmetico,  o  per  vedeie  quanto 
se  n'abbia  a  detrarre,  o  semplicemente  per  eser- 
cizio di  calcolare.  Si  defalca  da  un  conto ,  da 
una  nota,  non  per  semplicemente  sottrarre  ,  ma 
per  iscemare  la  quantità  da  pagarsi  o  da  notarsi 
per  conto  altrui.  Detrarre  è  termine  più  generale  f 
ai  detrae  alla  fama  del  pari  che  agl'interessi  altrui. 
SOTTRATTO  (sot-tràt-to) ,  s.  m.  Lusinga,  al- 
lettamento, astuzia,  Leurre,  alléclierncnt ,  ap- 
pât m.,  ruse,  finesse  t.,  artifice  m. 

SOTTRATTO,  TA,  add.  da  Sottrarre,  Sous- 
tran.   g.  Per  Soltrattoso,  atto  a  ingannare,  Fin, 


tranquillità  della    pace;    cioè    Ritornò,  o  fiorì  ,    rusé,  trompeur.    E   avendo    rispetto    alla    natura 


Refleurir,  renaître,  reparaître. 

SOTTOSCALA  (soi-to-scà-la)  ,    s.    m.    ed  an 
che  f.  Fag.  com.   Quello  spazio  vuoto  che  resta 
sotto  le  scale.  Espace  m.  au-dessous  d'un  escalier. 

SOTTOSCRITTA  (sot-to-scrtt-ta),  s.  f.  Il  sotto- 
scrivere, sottoscrizione,  Subscripiion,  signature  f. 

SOTTOSCRIVERE,  ec.  V.  Soscrivere,  ec. 

SOTTOSCUOTERE  (sot-to-scouò-té-ré)  ,  v.  a. 
Salviti.  Scuotere  di  sotto  insù ,  Secouer  de  bas 
en  haut. 

SOTTOSOPRA  (sot-io-sò-pra) ,  avv.  A  rove- 
scio, capopiè  ,  Sens  dessus  dessous.  §.  Voltare  , 
mettere,  o  simili  sottosopra,  figur.  vagliono  Por- 
re, mettere,  e  simili  in  confusione,  in  scompiglio, 
Bouleverser,  mettre  sens  dessus  dessous  ,  mettre 
en  désordre,  en  coifusion.  g.  Mettere  sottosopra, 
tig.  vale  Confondere,  Commuovere  V.  g.  Sotto- 
pra ,  vale  anche  Considerato  tutto  insieme  ,  a 
far  ben  tutti  i  conti,  Le  tout  ensemble,  l'un 
portant  l'autre,  coul  compté  et  rabattu.  Sottoso- 
pra s'  ingegnava  ciascuno  con  ogni  sforzo  di  vi- 
ver bene. 

SOTTOSPIEGARE  (  sot-to-spié-gà-ré  )  ,  v.  a. 
Salvili.  Spiegare  copertamente,  Expliquer  à  demi. 

SOTTOSQUADRO  (sot-to-scouà-dro),  s.  m.  In- 
cavo profondo  fatto  in  qualsisia  lavoro,  Le  creux  m. 
g.  Sottosquadra  ,  sottosquadro  ,  o  di  sottosqua- 
dro ,  posti  avverb.  vagliono  Con  sottosquadri , 
En  creux  ,  à  mortaise. 

SOTTOSTANTE  (sot-lo-stàn-té)  ,  add.  d'  ogni 
g.  Bcmb.  Che  sta  sotto ,  Sottogiacente  ,  Sotto- 
posto V. 

SOTTOSTARE  (sot-to-stà-ré),  v.  n.  Star  sotto, 
esser  suggetto  ,  Etre  au-dessous  ,  être  sujet. 

SOTTOTANGENTE,  s.  f.  T.  geomelr.  V.  Sot- 
tangente. 

SOTTOSTESO  (  sot-lo-stè-so  ),  add.  ra.  Steso 
sotto.  March.  Lucr.  Noi  aoffre  La  natura  del  luo- 
go ,  e  sottosteso  V  è  qualche  lago  in  acqua , 
Etendu  dessous. 

SOTTO  TESO  (  sot-to-tè-so  )  ,  add.  m.  T.  di 
geoni.  Teso  sotto  ,  sotteso  V. 


de'  Pisani  sottratta,  e  vaga  di  trattati ,  per  con- 
trappesare  a'  loro  ingegni ,  e  tenerli  in  paura  , 
cercò  trattato  in  Lucca.  Alcuni  testi  a  penna 
hanno,  Sottrattosi,  e  vaghi  di  trattati,  g.  Per  Ca- 
vato da  una  somma  maggiore,  Soustrait,  déduit, 
défalqué,  rabattu. 

SOTTRATTORE  (sot-trat-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
-ottrae,  Celui  m.  qui  soustrait.  §.  Per  Allettatore, 
seduttore,  Séducteur,  homme  séduisant,  insinuant, 
trompeur,  artificieux  ta.  Tantosto  fece  sonare  alla 
ricolta  sotto  il  dire  ,  che  temea  degli  aguati  dei 
sottrattori,  e  sagaci  nimici. 

SOTTRATTOSO  ,  SA  (  sot-trat-tò-zo  ) ,  add. 
Astuto,  accorto,  atto  a  ingannare.  Zibald.  Andr. 
Chi  nasce  nel  pesce  fia  uomo  savio  e  di  buon 
consiglio  e  soltrattoso.  Bocc.  leu.  Con  operazioni 
malvage  e  con  sottrattose  parole  a'  vostri  beni 
ed  a  voi  si  sono  ingegnati  d'opporre,  Rusé,  trom- 
peur, artificieux,  plein  de  finesse. 

SOTTRATTR1CE  (sot-tral-trì-tché),  f.  di  Sot- 
trattore  nel  secondo  signifie,  Femme  f.  séduisante, 
trompeuse,  artificieuse. 

SOTTRAZIONE,  e  SUTTRAZIONE  (sot-tra- 
tsio-né),  s.  f.  Sotlraimenlo,  Soustraction ,  déduc- 
tion {.,  décompte  m. 

SOVATTO,  e  SOVATTOLO,  V.  Soatto. 

SOVENTE  {so-vèn-lè),  avv.  Spesso,  Souvent  , 
fréquemment ,  plusieurs  fois,  maintesf'ois,  à  tous 
coups. 

SOVENTE,  add.  d'ogni  g.  Frequente,  spesso, 
Fréquent,  réitéré,  ordinaire,  qui  arrive  souvent. 
Daodo  alla  città  soventi  battaglie. 

SOVENTEMENTE  (  so-vèn-tè-mèn-tè) ,  avv. 
Spesso,  sovente,  Souvent,  etc. 

SOVERCHIAMENTE  [so-vér-kia-mèn-té),  avr. 
Con  soverchianza,  di  soperchio  ,  Excessivement , 
trop. 

SOVERCHIASTE  (so-vér-kiàn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Buon.  F.  Che  soverchia,  Qui  regorge  t 
qui  déborde,  qui  est  de  trop. 

SOVERCHIALA,  s.  f.  Soperchianza  V. 

SOVERCHIARE  (so-vèi-kia-re) ,   v.  a.  V.  So- 
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perchiare.  §■  v.  n.  Traboccare,  profondare,  smot- 
tare, S'écrouler,  s'ébouler,  s'affaisser.  Per  diversi 
tremoti  certe  montagne  si  dipartirono,  e  per  ruina 
nelle  valli  soverchiarono. 

SOVERCHIATO  ,  TA  (so-vérkià-to)  ,  add.  da 
Soverchiare,  Surpassé,  etc. 

SOVERCHIATORE  (so-vèr-kia-tò-ré),  v.  m.  Che 
soverchia,  che  usa  soperchici  ie,  Celui  m.  qui  sur- 
passe, qui/ait  des  supercheries.  §.  Che  non  fosse 
stato  soverchiatore,  leggermente  si  può  mostrare; 
cioè  Che  avesse  trapassata  la  connnessione  ,  Qui 
outrepassera  conim ission . 

SOVEKCHIEVOLK  (so-vér-kiè-vo-lè),  add. 
d'ogni  g.  Atto  a  soverchiare,  soverchio.  Superflu. 
inutile. 

SOVERCHIEZZA,  s.  f.  Soverchianza  ,  Soper- 
cbianza   V. 

SOVERCHIO  (so-vèr-kio),  s.  m.  Soperchio, 
Le  superflu,  le  sui  plus  ai.  g.  Se  tu  non  vuoi  de'no- 
stri  graffi,  Non  far  sopra  la  pegola  soverchio; 
cioè  Non  uscir  sopra  la  pegola  ,  N'avance  pas  , 
ne  sort  pas  de  la  poix  où  tu  es  plongé. 

SOVERCHIO,  CHIA,  add.  Soperchio,  Super- 
flu ,  inutile  ,  excessif. 

SOVERCHIO  ,  aw.  Lo  stesso  che  Soperchio, 
soverchiamente,  Excessivement,  trop.  g.  Dì  so- 
verchio, posto  avv.  V.  Di  soperchio. 

SOVERO  (so-vè-ro) ,  s.  in.  Sanazz.  Suvero  , 
sughero,  legno  leggiero  e  spugnoso,  Liège  m. 

SOVERSCIO  (  so-vèr-chio  )  ,  s.  m.  Si  dicono 
le  biade  che  non  producono  spiga  ,  le  quali  se- 
minate e  cresciute  alquanto  si  ricuoprono  per 
ingrassare  il  terreno  ;  scioverso  ,  Grain  m.  que 
l'on  renverse  en  herbe  pour  engraisser  le  terroir. 

SOVRA.   V.   Sopra. 

SOVRABBONDANTE  ,  ?    V.    Soprabbondan- 

SOVRABBONDAINZA,    S    te,  ec. 

SOVKABBONDOSO,  SA,  add.  Soprabbon- 
dante V. 

SOVRACCELESTE.  Salviti.  Che  anche  scrivesi 
Sopracceleste   V. 

SOVRACCENNATO,  TA,  V.  Sopraccennato. 

SOVRACCITATO,  TA,  V.  Sopraccitato. 

SOVRACCRESCERE  (so-vrac-crè-chè-rè),  v.  n 
Crescer  sopra.  L\b.  mascalc.  Vi  sovraccresce  la 
carne  in  foggia  di  minuti  cornicini,  Croître  des- 
sus, surcroilre  ,   se  faire  (une  excroissance). 

SOVRACCULTO  (  so-vrac-coùl-to  ),  s.  m.  Sal- 
viti. Venerazione  grandissima,  culto  che  si  porge 
a  qualche  oggetto  creato ,  più  eccellente  degli 
altii  per  qualche  particolare  qualità,  come  spe- 
zialmente si  dà  alla  santissima  Vergine,  madre 
di   Dio  ,  Hyperdulie  f. 

SOVRADDESCRITTO,  TA  (  so-vrad-dès-crh- 
to)  ,  add.  foce  dell'uso.  Descritto  sopra,  Déjà 
décrit. 

SOVRADDETTO.  Rrd.  avv.  Sopraddetto  V. 

SOVrlAFFAMOSO,  SA  (so-vraf-fa-mò-so),  add 
Salvili.  Più  che  famoso  ,  famosissimo  ,  Très-fa- 
meux ,  très-célèbre  ,  très-renommé. 

SOVRAGG1UGNERE.  Zibald.  Andr.  Lo  stesso 
ehe  Sopraggiugnere  V. 

SOVRAGGLOhTOSO,  SA  (so-vrag-glo-riò-zo), 
add.  Salvin.  Più  che  glorioso,  gloriosissimo, 
Très  glorieux. 

SOVRAGGRANDE  [so-vrog-gràn-dè),  add.  di 
ogni  g.  Che  anche  scrivesi  SOPRAGGRANDE ; 
tragrande,  grandissimo.  Salvin.  Giove  Padre  che 
in  Ida  imperi  e  regni  O  sovragglorioso  e  sovrag- 
grande  ,   Très-grand. 

SOVRAILLÙSTRE  (  so-vra-il-loù- strè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Tuss.  Più  che  illustre,  illustrissimo, 
Très-illuslre. 

SOVRALODATO,  TA,  add.  Fallisn.  V.  So- 
pralodato ,  Prelodato. 

SOVRAMMENZIONATO,  TA,  add.  Vallisn. 
V.  Prementovato. 

SOVRANAMENTE  (  so-vra-na-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  sovranità,  magnanimamente,  eccellentemen- 
te ,  Souverainement,  excellemment,  parfaitement, 
magnanimement  ,  supérieurement. 

SOVRANEGGIARE  [so-via-né-d^già-rè),  v.  n. 
Far  da  sovrano,  esser  sovrano,  Dominer,  agir 
en  souverain  ,  èrre  souverain. 

SOVRANEGGIATO,  TA  (so-vra-né-dggià-to). 
Segner.  add.  da  Sovraneggiare  ^  Dominé,  tic. 

SOVRANISSI.MO,  MA  (so-vra-nis-si-mo),  add. 
sup.  diSovranov,  Très-absolu  ,  'te. 

SOVRANITÀ,  SOVUANITADE,  SOVRANI- 
TATE  (so-vra-ni-tà ,  tà-dè ,  là-té),  s.  f.  Supe- 
riorità, maggioranza,  diritto  di  sovrano,  Souve- 
)  aine  té  ,  supériorité ,  autorité  souveraine  {. 
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SOVRANNATURALE  (  so-vran-na-tou-rà-lé), 
add.   d'ogni   g.  Soprannaturale  ,  Surnaturel. 

SOVRANO  (so-vrà-no),  s.  m.  Soprano,  che  ha 
sovranità,  o  superiorità  sopra  checchessia,  Sou- 
verain ,  dominateur,  maitre  absolu  m.  g.  Sovrano, 
o  come  più  comunemente  si  dice  Soprano,  nella 
Musica,  è  la  voce  più  acuta,  Le  dessus  m. 

SOVRANO,  NA,  add.  Soprano,  superiore, 
principale,  Souverain  ,  supérieur,  absolu,  indé- 
pendant ,  principal,  g.  Per  Eccellente,  singolare, 
Souverain  ,  suprème  ,  excellent.  Il  più  sovrano 
maestro  stato  in  dipintura  ,  che  si  trovasse  al 
suo  tempo.  §.  Sovrano  ,  contrario  di  Sottano,  e 
vale  il  latino  Superus.  Detto  di  statura.  Car.  En. 
Egli  nel  mezzo  Degli  altri  suoi  con  le  due  teste 
andava  Sovrano  a  tutti.  E  il  Tasso  Ger.  Qui  del 
monte  Seir  ch'alto  e  sovrano  D  di' Oriente  alla 
citlade  è  presso  ,  Qui  surmonte  quelque  person- 
ne, quelque  chosej  qui  s'élève  au  dessus,  g.  Vale 
anche  semplicemente  Una  persona  o  una  cosa 
che  è  posta  in  luogo  sovra  quello  d'un' altra, 
il  supernus  de'  Latini.  Dani,  inf.  Così  'I  sovran 
gli  denti  all'  altro  pose  ,   Qui  est  dessus. 

SOVRANZARE,  e  SOBRANZARE  (so-vran- 
tsà-ré  )  ,  v.  n.  Sovraneggiare  ,  soprastare  ,  sopra- 
vanzare ,  Surpasser,  exceller  ,  dominer. 

SOVRAPIENO,  NA.  Guin.  leti.  V.  Ribondante. 

SOVKAPOSSENTE  (  so-vra-pos-sèn-té  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Salvm.  Più  che  possente,  trapossente  , 
strapotente  ,   Très-puissant. 

SOVRAPPIENO  ,  NA  (  so-vrap-piè-no  )  ,  add. 
Segner.  Soprappieno  ,  più  che  pieno,  pienissimo, 
Trop    plein.      t 

SOVRAPPIÙ,  V.  Soprappiù. 

SOVRAPPORRE  ,  V.  Soprapporre. 

SOVRAPPORTARE  ,  v.  n.  Salvin.  Portar  so- 
pra ,  Comportare  V. 

SOVRASALTARE,  v.  a.  Chiabr.  Saltellare  in- 
sù ;  e  qui  Palpitare  ,   Battere  V. 

SOVRASCRITTO,  TA  (so-vra-serh-to),  add. 
da  Sovrascrivere  ,  Sus-menlionné, 

SOVRASGUARDO  {so-vra-sgouàr-do)  ,  s.  m. 
Salvin.  Prima  veduta  ;  sguardo  superficiale  , 
Coup  d'oeil  m.  superficiel. 

SOVRASSALTAKE  (so-vras-sal-tà-ré)  ,  v.  a. 
Salvin.  Assaltar  tutto  a  un  tratto  ,  assaltare  con 
soperchianza  ,  Attaquer  vivement. 

SOVRASTAMENTO  ,  s.  in.  Bemb.  Sovra- 
stanza  V. 

SOVRASTANTE  (so-vras-tàn-té),  s.  m.  Salviti. 
Che  sovrasta  ,  Soprintendente  V. 

SOVRAS  TANZA  (so-vra-stàn-isa),  s.  f.  Pallav. 
Il  sovrastare  ,  soprastanza  ,  soprustaraento  ,  so- 
printendenza, Supériorité,  surintendance,  inspec- 
tion ,  direction  f. 

SOVRASTARE  (  so-vras-tà-rè  )  ,  v.  n.  Sopra- 
stare  V.  g.  Per  Continuare  a  stare,  Continuer 
à  rester,  à  demeurer  quelque  part.  Ma  il  sovra- 
star nella  prigioa  terrestre  Cagion  m'  è  ,  lasso  ! 
d'  infelici  mali. 

SOVRATODOS,  SOPRATODOS  (  so-vra-tò- 
dos),  s.  m.  Foce  spagnuola  dell'uso.  Spezie  di 
palandrano,  o  veste  da  porre  sopra  a  tutte  l'al- 
tre vesti  che  si  portano  indosso  ,  Sur-lout  m. 

SOVRATTOLLERARE  (  so-vrai-iol-lé-ra-ré  )  , 
v.  a.  Andar  tollerando  ,  tollerare.  Salviti.  Ma  so- 
vrattollerò  e  in  cuor  si  tenne,  Patienter,  tolérer, 
endurer  avec  pâlie  ice. 

SOVRA V  VEGNENTE  (  so-vrav-vè-gnèn-tè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Sanazz.  Sopravvegnente ,  soprav- 
venente ,  Survenant  ,  qui  survient, 

SOVRECCELLENTE  (  so-vrè-tcchèl-lèn-iè  )  , 
add.  d'ogni  g.  Più  che  eccelleute,  eccellentissi- 
mo ,   Très-excellent. 

SOVREGG1ARE  ,  v.  n.  Tass.  Stare  al  di  so- 
pra, Sovrastare  V. 

SOVREMINENTE,  Segnet:  V.  Sopreminente. 

SOVREMP1ERE  (  so-vrèm-piè-ré)  ,  v.  a.  Col- 
mare, empiere  a  rimbocco,  Combler ,  faire  re- 
gorger. 

SOVRESSO  (so-vrès-so),  avv.  Sopra  ;  la  voce 
esso  è  aggiunta  per  proprietà  di  linguaggio,  come 
a  sottesso,  suo  contrario  ,  e  a  simili  ,  Sur. 

SOVROFFESA  (so-vroffè-za),  s.  f.  Offesa  so- 
prabbondante  ed  eccedente  ,  Ùljènse  f.  ,  outra- 
ge m.  sanglant. 

SOVROSSEQUIO  (so-vros-sé-couio),  s.  m.  Sal- 
vin. Sovracculto,  ossequio  grande  e  speziale  che 
si  dà  a  qualche  oggetto  creato,  superiore  agli  al- 
tri per  qualche  particolare  qualità  ,  o  riguardo, 
Hyperdulie  ,  vènèi  ation  particulière  f. 

SOVRUMANITA  {so-vrou-tna-iu-ià)3  s.  f.  astrai- 
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10  di  Sovrumano  ,    Étal    ra.  d'une  chose  surna- 
turelle. 

SOVRUMANO  ,  NA  (so-vrou-mà-no),  add.  So- 
prumano  ,  più  che  umano  .  più  che  da  uomo, 
Surnaturel ,  qui  est  au-dessus  de  ta  portée  des 
hommes  ,  surhumain. 

SOVVALLETTO  (  sov  -va-lèt-to  ) ,  s.  m.  dim. 
di  Sovvallo.   Petite  franche  lippée  f. 

SOVVALLO  (sov-vàl-lo),  s.  m.  Si  dice  di  cosa 
che  viene  senza  spesa,  e  per  lo  più  da  godersi 
in    brigata  ,  Franche  lippée  f. 

SOVVENENZA  (sov-vé-nèn-tsa) ,  s.  f.  Il  sov- 
venire ,    ajuto  ,   soccorso  ,  Aide  f.  ,  secours  m. 
assistance  f.,  soulagement  m.,  subvention   f. 

SOVVENEVOLE  (sov-vè-nè-vo-lè),  add.  d'  0- 
gni  g.   Car.  Soccorrevole  ,  Secourable. 

SOVVENIENTE  (s-op-i>c-m'é/Me)  add.  d'ogni  g. 
S.  Agost  C,  D.  Che  sovviene  ,  che  soccorre  , 
Qui  aide,  qui  assiste  ,  qui  donne  du  secours. 

SOVVENIMËNTO  (  sov-vé-nimen-to  )  ,  s.  m. 

11  sovvenire,  Assistance  ,  aide  f.,  secours  ,    sou- 
lagement m. 

SOVVENIMENTOSO,  SA  (sov-vê-ni-mèn-io- 
zo),  add.  Che  sovviene  ,  o  soccorre  ,  sovvenito- 
re ,  Secourable  ,  qui  aide  ,  qui  assiste. 

SOVVENIRE  (  sov-vé-nl-ré  )  ,  v.  a.  Ajutare  , 
soccorrere,  Subvenir,  secourir,  assister,  aider, 
soulager.  g.  Per  Giovare,  Être  utile,  servir, 
faire  du  bien.  Ancora  la  fava  fessa  ,  ec.  a'  po- 
dagrici e  agli  artefici ,  cioè  a  gotte  di  mano  , 
cotta  con  grasso  di  pecora,  sovviene.  g.  In  si- 
gnifie, n.  pass,  vale  Ricordarsi  ,  ritornare  in 
mente  ,  Se  1  essouvenir  ,  se  rappeler.  Che  mi  fa 
sovvenir  del  mondo  antico.  g.  E  Sovvenire  al- 
cuno di  qualche  cosa  per  Farnelo  ricordare  , 
ridurglierla  nella  memoria.  Bemb.  Asol.  Bene 
avete  fatto  ,  Lavioello  ,  per  certo  a  sovvenirci 
ora  di  quello  ,  di  che  per  avventura  la  vaghezza 
de'  vostri  ragionamenti  ,  tacendo  voi,  ci  avrebbe 
fatti  obbliosi,  Rappeler  à  quelqu'un  la  mémoire 
de  quelque  chose  ,  faire  ressouvenir. 

SOVVENITORE  (sov-vé-ni-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
sovviene  ,  ajutatore  ,  soccorritore,  Bienfaiteur  , 
qui  secourt  ,  qui  assiste   m. 

SOVVENITRICE  (sov-vé-ni-tri-tché),  v.  f.  Che 
sovviene  ,  Bienfaitrice,  qui  assiste,  qui  secourt  L 
SOVVENUTO  ,  TA  (sov-vé-noù-to) ,   add.  da 
Sovvenire  ,  Secouru  ,  eie. 

SOVVENZIONE  (sov-vén-tsiò-né)  ,  s.  f.  Sov- 
venimento  ,  sussidio,  Subside  m.,  aide  f.  ,  se- 
cours m.,  assistance,  subvention  f .  ~  Sovvenimento 
è  vocabolo  più  generico  di  sovvenzione  :  que- 
st'ultimo significa  d'ordinario  gli  ajuti  pecunia- 
rii.  Coloro  che  non  hanno  bisogno  di  un  sov- 
venimento ,  perchè  non  sono  indigenti  ,  possono 
aver  bisogno  di  una  sovvenzione  per  compire 
un'impresa  onorevole  ed  utile  all'umanità. 

SOVVERSIONE  (sov-vèr-siò-né)  ,  s.  (.  Il  sov- 
vertere  ,  Subversion  f.  ,  renversement  ,  abatis  m. 
§.  Per  Rivoltaraento  di  stomaco  ,  vomito  ,  Sou- 
lèvement m.  de  cœur.  Non  si  dee  dare  la  sca- 
tapuzza a  coloro  che  hanno  stomaco  debole,  ec. 
perocché  fa  sovversione. 

SOVVERSO  ,  SA  (sov-vèr-so)  ,  add.  da  Sov- 
vertere  ,  Renversé  ,  etc. 

SOV  VERSORE,  V.  Sovvertitore. 
SOVVERTERE,  e  SOVVERTIRE  (sov-vèr-té- 
rè  ,  vèr-ti-rè),  v.  a.  Rovinare  ,  mandar  sossopra, 
guastare  ,  Renverser  ,  bouleverser  ,  ruiner  ,    sub- 
ver  tir. 

SOVVERTIMENTO  (sov-vér-ti-mèn-lo),  s.  m. 
Sovversione  ,  Renversement  m.,  subversion  f. 
SOVVERTIRE,  v.  a.  V.  Sovvertere. 
SOVVERTITO  ,  TA  (  sov-vér-ti-to  )  ,  add.  da 
Sovvertire,  Subverti,  renversé,  etc.  §.  Per  rotto, 
violato  ,  Rompu,  violé.  Dogliendosi  della  sovver- 
tita fé  della  femmina. 

SOVVERTITORE,  TRICE  (sov-vèr-ti-iò-rè , 
tri-tchè),  v.  ni.  e  f.  Che  sovverte,  Destructeur  m., 
destrucirice  f.  ,  qui  renverse,  qui  ruine. 

SOZIO  (sòtsio),  s.  ni.  Compagno,  Compagnon, 
camarade  ni.,  consor.s  m.  pi. 

SOZZAMENTE  (  so-lsa-mèn-té  )  ,  avv.  Brutta- 
mente, sporcamente,  Salement,  vilainement,  mal- 
proprement, sordidement,  désagréablement,  g.  Per 
Vituoerosamente,  Vilainement,  honteusement,  dès- 
honnclemenl,  indignement.  Forte  animo  prestano 
alle  coseche  sozzamente  ardiscono  di  lare. 

SOZZARE  (so-lsà-ré),  v.  a.  Imbrattare,  brut- 
tare, far  sozzo,  Salir,  souiller,  entacher,  g.  Per 
metaf.  vale  Macchiare,  lordare,  Souiller.  La  for- 
uicazione  sozza  il  corpo  e  l'anima  infatua. 
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SOZZATO,  TA  (so-tsà-to),  ad,!,  da  Sozzare 

Sali,  eie. 

SOZZEZZA.  8,  f.  Sozzura  V. 


SPA 

§.  Spacciar  lucciole    per  lanterne. 
Lanterna,  g.   La  mercanzi'a  ,  o  la 


V.  Lucciola,  e  ' 
roba    va  dove 


SPA 

Cr.  in  Pancaccinolo.   Sorta  A 


ella  n  spaccia;  maniera  proverbiale  ebe  significa, 


dicesi  Gladiolo 


Sozzo 

laici,  très-difjorme.  Era  Socrate  uomo  sozzissimo 

colle  nari    rincagnate 

omeri  p.  dosi ,  le  sani 


SPADADORO  (sparda-dò-ro),  add.  m. 
Guerrino   di  spada   d'  oro  ;  e  qui    è    dell 
1  res  salement,  etc.        ,  che  conosce    esser    più    gradite,    Chacun    tdche    pollo,   Arme  dune  épée  d 
lsls-fii-mo),  add.  sup.  di    de  faire  ou  de  dire  ce  qui  lui  parait  plus  utile,'.      SPAIMJO  (spa-dà-ia) 
Jer  Deformissuno,  Très-  I  OU  piti»  agréable,  i  .spade,   Fourbissent-  m 


SOZZISSIMAMENTE    (  so-izis-si-ma-mèn-té) ,  I  che  Ciascuno  s'ingegna  di  dire,  o  fare  quelle  cose 
avv.  sup.   di  Sozzamente, 
SOZZISSIMO,  MA  (so 
"Tris-sale,  etc.  g.  1 


fiore,    die  anche 
pancacciuolo ,  Glaïeul  m. 

Salvia. 
qui  arilo  d'  A- 


m.  Colui  che    fa    le 


colla  fronte    rustica ,    gli    avv.     Subitamente 


pane,  roitroisseur  m 
SPACCIA  TAMENTE    (spa-techia-ta-mènté)  ,|      SPADATA     b.  I 


ilie   raccolte. 


Molti   sono 


Spadacciata   V. 
,    con    prestezza.     But.     Pur;;.}       SI' •WlFKIVl  >   i„,„  JL         \  r>     n     v 

'•    ■        I  .  3  ^auwhu   vpu-cler-no),  s.   m.   Cr.  Co<»ti  spa- 

cioè  ,  che     non  si   sanno    met-    derni   si   ni°li  n.n  /  ■   ^.„     ■  \  ■     «• 

._j~  „:  ._..__      ì    ,  '  |"s"'"'0  (i   pe-ci  ),  e  massiMiamente  tin- 


che  altra   neoessilade.  |  Spaeciatarnente,   Très-vtle,  en.   toute  diligence. 

SOZZO.  ZA  (sò-tso),  add.    Che  ha  sozzezza  oj      SPACCI  ATISSfMO,  MA    (spa-tcchia-iis-si-mo). 

laidezza,  Sale,  vilain,  crasseux,  Malpropre,   g.  Per    Bemb.  add.  sup.  di  Spacciato;  speditissimo,  Trés- 

Malvagio,  Méchant,  vilain,  honteux,  déshonnéte,    dégagé,  trki-expéditif 

Idche.   E  parranno  a  ciascun  l'opere  sozze.  §,  Perl      SPACCIATI  VO  ,     VA  (spa-techia-tì-vo)  ,     add. 

Deforme,   Laid,  difforme,  contrefait.  Quanto  più  ,  Che  si  spaccia  ,  e  si  sbriga    presto  ,    Expèdilif  ', 

si  vede   nello  specchio  sozza,   meno  si   conosce.     I  qui  va  vite. 

SOZZOPhA,   V.  Sottosopra.  i      SPACCIATO.  TA  (spa-techià-to),  add.  da  Spac- 

SOZZOKE    .  ì  (  so-lsò-ré  .   tsoù-iné ,    ra  )  ,  I  ciare.  Débité,  expédié,    eie.    §.   Per    Divulgalo, 

;   Astratto     di    Sozzo;    brut- j  noto.   Connu,  divulgué  ,  publié  ,  répandu.  Leva- 
f.      5  tura  >  laidezza  ,    sucidume,  j  vansi  adunque  i  pezzi  nOii   di   Nerone,  già  upac- 


SOZZUME 

SOZZURA 
Saleté,  vilenie,  saloperie  ,  crasse  ,  ma/propreté  f. 
§  Per  Malvagità,  Lâcheté,  deslionnéleté  ordure  I. 
g.  Deformila,  Laideur,  difformité  f.  Ma  quella 
che  è  coperta  e  velata  sotto  loro  ,  si  umane 
«ella   laidezza  e  sozzura  sua. 

SPACCAMKNTO  (spac-ca-mèn-to),  s.  ni.  Lo 
spiccare,  L'action  f.  de  fendre. 

SPACCAMONTAGNE,  s.m.Salv.  Spaccamon- 
te  ,  Spacw  one   V. 

SPACCAMONTE  (spac-ca-mòu-té),  s.m.  Accad. 
Cr.  Spaccamontagne,  divoramonti.  Fanfaron,  ava- 
leur  de  charrettes  ferrées,  rodomont,  lueur  m. 
de  gens. 

SPACCARE  (<pac>cà-ré),  v.  a.  Fendere,  Fen- 
dre ,  couper  en  deux.  g.  Spaccarsi  ,  n.  p.  Fen- 
dersi ,  Se  fendre  ,  s'ouvrir ,  crever,  éclater,  s'en- 
tr'ouvrir. 

SPACCATO,  TA  (spac-cà-to),  add.  da  Spac- 
care ,  Fendu.  g.  Spaccalo  in  forza  di  sost.  T- 
dell'architettura,  dicesi  Del  disegno  interiore  di 
una  fabbrica  rappresentato  sopra  la  carta,  Coupe  f. 

SPACCATURA  (spac-ca-toù-ra) ,  s.  f.  Spacca- 
melo, e  lo  stato  della  cosa  spaccata,  Fentc,  cre- 
masse, ouverture,  gerçure  f. 

SPACCIABILE  (spa-tcchià-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Salvia.   Atto  a  spacciarsi,  ad  esitarsi 
de  bon  débit,  de  bonne  venie. 

SPACCIARE  (spa-techià-ré),  v.  a.  Dicesi  Delle 
merci  .  e  delle  cose  venali  ,  e  vale  Esitarle  age- 
volmente, o  affatto,  Débiter,  vendre,  g.  Per  Spe- 
dire ,  sbrigare  .  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p. 
Dépêcher  ,  expédier  ,  avancer  ,  achever  ,  Se  déli- 
vrer de  quelque  affaire.  Avendo  il  mercatante 
Cipriano  ogni  suo  fatto  in  Piodi  spacciato  ,  ec. 
§.  Spacciare  per  Sviluppare,  strigare,  liberare, 
e  si  usa  anche  in  siginf.  ri.  p  Dégager,  débar- 
rasser, dépêtrer,  démêler,  délivrer,  se  dégager, 
se  débarrasser ,  etc.  Quando  si  sfoiza  di  spac- 
ciarsi per  andare,  allora  egli  e  allacciato.  g.  Spac- 
ciare un  luogo  o  simili  ,  vnle  Votarlo  ,  lasciarlo 
libero  ,  Vider  quelque  endroit  .  le  débarrasser. 
§.  Spacciare  il  terreno,  ec.  vale  Gagliardamente 
camminare,  Marcher  bien  viti.  §  Per  Abbattere, 
mandare  in  rovina,  Ruiner,  renverser ,  abattre, 
démolir.  Tutte  le  sue  mura  e  tortezze  con  ro- 
vina spacciarono.  g.  Spacciare  per  Distruggere 
uccidendo,  Expédier,  étrangler,  dépêcher  quel- 
qu'un ,  le  faire  mourir.  Cominciò  ora  uno  per 
ladro,  ora  due  micidiali,  ec.  a  spacciare,  e  man- 
dare Dell'  altro  mondo.  g.  Per  Vantare,  Vanter, 
habler ,  craquer.  Volendo  spacciar  pur  quella 
sua  grandezza  a  credenza ,  s'  andava  avvoltic- 
chiando colle  parole.  Spacciarle  grosse,  Coucher 
gros.  g.  Per  Voler  far  credere,  o  stimare,  Don- 
ner pour,  faire  passer  pour.  Egli  spaccia  il  sdo 
figliuolo  per  Esculapib.  E  si  usa  in  signif.  att.  e 
ri.  p.  Se  donner  pour,  ou  passer  pour...  Ed  ezian- 
dio i  Fiorentini  si  spacciavano  per  Pisani  in  Tu- 
nisi, g.  Spacciar  pel  generale  (così  il  Varchi)  si 
dice  Di  coloro  che  dimandati  e  richiesti  d'  una 
qualche  cosa,  rispondono  finalmente  senza  troppo 
volersi  restrignere,  e  venire,  come  si  dice,  a'ferri. 
Parler  en  termes  généraux,  g.  Spacciare  ,  dicesi 
anclie  dello  spedire,  o  mandar  messi,  o  corrieri, 
Dépécher  des  courriers,  etc.,  faire  des  dépêches. 
Spacciato    subito    uno    apposta    al    marito    suo. 


ciato  per  mostro  infame,  ma  di  Seneca,  g.  Spac- 
ciato, per  Sped.to,  o  sfidato  da'  medici  ;  e  figur. 
Disperato,  che  non  ha  rimedio  al  fatto  suo,  Dé- 
sespéré des  médecins  ,  perdu.  E  tardi  il  pover 
uom  s'  accorse,  e  dolse,  Ch'  un  par  suo  vecchio 
imprudente  e  inseusato,  Che  pigli  moglie  giova- 
ne  e  spacciato. 

SPACCIATORE  (spa-tccliia-tò-ré),  v.  ni.  Salvia. 
Che  spaccia,   Débitant,  qui  débile,  etc.   m. 

SPACCIO  (spà-techio)  ,  s.  ra.  Lo  spacciare  , 
l'esitare.  Débit,  cours  m.  §.  Dare  spaccio,  vale 
Spacciare  V.  g.  Dare  Spaccio,  per  Vendere,  o 
dar  esito  a  checchessia  .  Débiter,  déboucher  , 
vendre,  g.  Per  Spedizione,  Expédition  (.,  cours  m. 
Egli  ha  detto  molto  bene,  che  non  si  dà  spac- 
cio a  niuna  cosa.  g.  Spaccio,  si  dice  ancora  Alle 
lettere  che  si  danno  al  messo  ,  o  corriere  che  si 
spaccia;  che  anche  dicesi  Dispaccio,  Dépê- 
che f. 

SPACCONE  (spac-cò-né) ,  s.  m.  Cr.  in  Smar- 
giasso. Cospcttone  ,  spaccamoute  ,  Bravache  , 
avaleur  m.  de  charrettes  ferrées. 

SPADA  (tpà-da),  s.  f.  Arme  offensiva  appun- 
tata ,  lunga  intorno  due  braccia  ,  e  tagliente  da 
ogni  banda  ,  Epée  f.  g.  Fig.  per  Punizione  ,  Pu- 
Qui  est  nition  f.,  châtiment  m.  ,  peine  f.  Sempre  in  pec- 
cato chiama  la  vendetta  ,  Ma  la  spada  di  Dio 
non  taglia  in  lrelta.  g.  Filo  della  spada  ,  vale 
il  taglio  della  spada  ,  Ptl  m.  de  l'épée.  g  Onde 
Andare  ,  mandare  ,  mettere  a  til  di  spada  ,  o 
simili  ,  vagliono  Essere  ammazzato  ,  o  uccidere 
a  colpi  di  spada,  Passer  au  fil  de  l'épée.  g.  Ve- 
nir a  mezza  spada  ,  lo  stesso  che  Veaire  a 
mezza  lama.  V.  Lama.  g.  Buona  spada  o  pri- 
ma spada  ,  si  dice  Di  chi  ben  la  maneggia  . 
o  è  ben  pratico  della  scherma  ,  Bonne  ,  folte 
épée  f.  g.  Spada  è  anche  Una  spezie  di  pesce 
che  ha  la  testa  allungata  per  la  continuazione 
d'un  osso  stiacciato   a   foggia  d'una  spada.  E  pa- 


eçons. 

SPADETTA,  }  (spa-dèt-ta  ,  dl-na).  s.  f.   dim. 

SPADINA  ,  «>  di  Spada  ,  Pelile  épée  L,  cou- 
teau m.  de  chasse. 

SPA  DIGLI  A  (spa-dt-glia) ,  %.  (.  T.  del  giuoco. 
L  a.-so  di  spade  ,  che  nel  giuoco  dell'  ombre  è 
invincibile  ,   Spodillt   f. 

SPADINO  (spu-dì-no).  Ner.  Samin.  s.  m.  dim. 
di   Spada  ,  Petite  ,  ou  courte  èpe?   f. 

SPADONF,  ('pa-dò-né),  s.  m.  accrescit.  di  Spa- 
da; spada  grande,  Large  et  longue  épée  f.  §.  Spa- 
done a  .due  mani,  si  dice  Quella  spada  che  per 
li  sua  grandezza  non  si  può  maneggiare  se  non 
con  ambe  le  mani,  Espadon  m.  g.  Dicesi  Giuo- 
care  ,  o  menare  ,  o  'simili  ,  lo  spadone  a  due 
gambe  ,  e  vale  Salvarsi  colla  fuga  ,  modo  basso, 
Se  sauver,  fuir  à  toutes  jambes,  g.  E'  vi  si  può 
giuocar  di  spadone,  dicesi  proverb.  D'alcun 
luogo  spogliato  di  masserizie  ,  Salle  f.  d'armes  , 
appartement  démeublé  ra. 

S  r  ADULARE  (  spa-dou-là-ré)  ,  v.  a.  Seccare, 
rasciugare  i  paduli  ,  Dessécher  les  marais  ,  les 
mettre   à  sec. 

SPAGATO,  TA  (spa-gà-to),  add.  contrario  di 
Appagato,  Mécontent,  qui  n'est  pas  satisfait. 

SPAGHERO  (  spa-gue-ro  ) .  s.  m.  ^oce  conta- 
dine-eu  ,  lo   steso   che   Sparagio,   Asperge  t. 

SPAGHETTO  (  spa-guèt-  lo  ) ,  s.  in.  Spago  âot- 
tile  ,   Petite  ficelle   f. 

SPAGLIARE  (  spa-g!ià-ré),  v.  a.  Levar  la  pa- 
glia.  Oter    la  paille. 

SPAGNOLA  TA,  s.  f.  Esagerazione,  Jattanza, 
Millanterìa    V. 

SPAGNOLESCAMENTE  (  spa-gno-lés-ca-min- 
té  )  ,  avv.  Cellin.  vii.  Secondo  la  maniera  spa- 
gnuola  .   A   l  espagnole. 

SPAGNOLETTA  (spa-gno-lèt-ta),  s.  f.  Malm. 
Spezie  di  sonata  a  danza  ,  Sorte  de  menuet. 
g.  Spagnoletta,  nell'  uso  fra  i  magnani,  si  dice 
oggidì  D'  una  spezie  di  serratura  dell'  imposte 
delle  finestre  ,  Espignolette   f. 

SPAGNOLISMO  e  SPAGNUOLISMO  (  spa- 
gno-lis-mo),  s.  m.  Voce  o  frase  tratta  dallo 
spaglinolo  ;  ed  anrhe  maniera  di  fare  o  di  dire 
da  Spaglinolo.  Magai.  Non  si  fa  punto  male  e 
non  si  profana  la  lingua  toscana  per  introdur 
che  si  faccia  in  essi  qinlohe  spagnolismo,  Phrase, 
manière  de  dire  f  espagnole:  mot  m  tiré  de  celle 
langue. 

SPAGO  (spà-go).  s.  m.  Funicella  sottile  ,  Fi- 
celle.  Spago  de'calzolaj  ,  Lignent  in.  g.    Dicesi  in 


do'n   m.  g.   Spada  ,    è  anche     nome    di    Uno     dei  i  provei  b    Chi   ha   spago   aggomitoli  .   r   vale   Chi  è 
semi   delle  cari:-   da   giuocare  ,     Nom  d'une    cou-  j  m   peccato   scampi   fuggeudo,  Que  celui  qui  se  sent 
leur  des  tarots,  celle  qui  correspond  aux    piques  |  coupable  se    sauve. 
des  cartes,  g    Uomo  di  spada.    V.  Uomo.  g.  Spa- 
da ,     T.  degli  agora]  ,    nome  che  si  dà  Ad    una  i  dato 
spezie  di  coltello  ,  la  cui  lama  è  dentata    come 
una  sega  ,   Cannelle  f.   g.  A  spada   tratta  ,  posto 
avv.   vale   In  tutto   e   per   tutto  ,  a  dirittura  ,  af- 


fatto ,    apertamente,    Entièrement,    lout-àfait  t\  Ses  pareilles 
ouvertement,  g.     Essere  a  spada   tratta  .    essere  a 
spada  e  coltello  ,     vale  Esserne  in     grati    nimicar 
zia,   o  lite   con    chicchessia,    Etre  aux    èpées  el 
aux  couteaux  ,   ou  aux  cou'eanx  tirés. 

SPADACCIA  (  spa-dà-techia  ) ,  s.  f.  pegg.  di 
Spada  ,   Brette  ,  épée   f.   à  giboyer. 

SPADACCIATA  (spa-da-techià-ta),  s.  f.  Colpo 
di  spada.  Slor.  Aiolf.  Si  potieno  vantare  i  ca- 
valieri cristiani  di  dare  su  per  quelle  enfiate  gote 
de'Tartari  le  maggiori  spadacciate  del  mondo  , 
Coup  m.  d'épée. 

SPADACCINO  (spa-da-lcchì-no),  s.  ni.  Dicesi 
per  ischerno  A  chi  porta  la  spada  ,  ed  anche  a 
sgherro  che  sta  sulla  schei-ma  ,  Spadassin  ,  bret- 
te ur ,  trai  ne  ur  d'épée  ,  gladiateur  m.  g.  Spadac- 
cino ,  è  anche  dim.  di  Spada,  Pelile,  ou  courte 
épée  'f. 

SPADACCIUOLA    (  spa-da-lcchiouò-la  )  ,  s.  f. 


SPAI  (  spa-i  )  ,  s.  m.  S'or.  mod.  Sorta  di  lol- 
allo  appresso   i  Turchi,  Spahi  m. 

SPAJAMEN TO  (  spa-ia-men-lo  ) ,  s.  m.  Alleg. 
Lo  spajare  ,  disgiugniuienlo  ,  scomp  i^namento  di 
due  cose  ,  Séparation  ,  désunion  f.  de  deux  cho- 


SPALARE  (  spa-ia-ré  )  .  v.  a.  contrario  d'  Ap- 
parire,   Déparier,  dépareiller. 

SPALANCARE  (  spa-lan-cà-rè  ) ,  v.  a.  Larga- 
mente api  ire.  Ouvrir  de  towe  sa  largeur,  ouvrir 
à  d:ux  bnttams.  Spalancar  gli  oca  hi  ,  Ecarquil- 
ler  ,  ouvrir  bini  les  Yeux.  g.  Per  metafora,  vale 
Dire  aperto,  chiaro,  Dire,  parlrr  ouvert-  ment  , 
clairement.  Guardate  un  poco  ,  se  'I  pellegrino 
fa  egli  questa  domanda  ,  o  s'  ei  mostra  di  saper 
bene  per  sé  stesso  qual  sia  appunto  la  differenza 
di  quei   due  nomi,  senz.".  che  altri  gliela  spalanchi. 

SPALANCATAMENTE  (spa-lan-ca-ta-men-tè) , 
avv.  In  modo  spalancato  ,  alla  spalancala  ,  Ou- 
vertement ,  publiquement  ,  à  découvert. 

SPALANCATO,  TA  (  spa-lan-cà-lo  ),  add.  da 
Spalancare  ,    Tout  ouvert. 

SPALA'NGATORE  (  spa-lan-ca-là-ré  ) ,  v.  m. 
Che  spalanca,  Celui  in.  qui  ouvre. 
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SPALARE  (spa-!à-ré),  v.  a.  da  Palo  ;    co 
rio  «li    Pafere  ;  tórre  via   i   pali  che    sostengono  1 
frutti     Déchalasser .  ôier  les    èchalas.    g.  Spala- 
re.  da   pala  ,  vale    Nettare,     tór    via  con     ?z\3  ,\fndrc,  p  eter  L  épaule ,  aide. 
Éventer  ,  remuer  avec  la  pelle. 

SPALATA  (spa-tàia),  s.  f.  L'operazion  dello 
spalare  colla  pala,  L'action  f.  d'éventer,  de  re- 
muer avec  la  pelle.  ,. 

SPALATORE  (spa-la-lò-ré),  V.  m.  Voc.  dts. 
Palajuulo  ,  che  opera  con  la  pala  ,  Celui  m.  qui 
remue  .   qui  travaille  avec  la  pelle- 

SPALCARE  (spal-cà-ré),  v.  a.  Disfare  il  palco; 
contrario   il'  I-npalcare  ,  Défaire  un  plancher 

SPALCATO.  TA  (spal-cà-to).  Lr.  m  Lasolaie, 
add.  da  Spalcare  ,   Qui  est  sans  plancher. 

SPA1.DO  (spàl-do).  s.  m.  Sporto,  Avance, 
ou  saillie  f.  d'un  bâtiment.  §.  Spaldl  ,  s,  dicono 
anche  I  ballatoi  ,  che  si  faceano  anticamente  m 
Cima  alle  mura  e  alle  torri,  Gallerie  f.  imi  avance 
en  dehors  au  haut  d'une  muraille  ou  d  une  tour. 
SPALETTARE  (  spa-lét-tà-ré  ) ,  v.  a.  T.  dei 
cappellai.  Servii  si  della  paletta  puma  di  mette,  e 
il   cannello  sulla  forma  ,  Egoutter, 

SPALLA  (spalla),  s.  f.  Parte  del  busto  dal- 
l'appiccatura  del  braccio  al  collo,  Epaule  (. 
§.  Per  similit.  Spalle  d'un  colle,  d'una  montagna 
per  La  cima,  sommità,  Sommet  m.,  croupes  I. 
Guardai  in  alto,  e  vidi  le  sue  spalle  (del  colle) 
Vestite  già  de'  raggi  del  pianeta.  §.  Per  spallet- 
ta ,  Chaussée,  levée  f.  de  tetre.  Ciò  fatto,  pon- 
gane le  spalle  di  terra  d'  intorno  a  detta  cera. 
§.  Dare  spalla,  Dare  ajuto  a  portare,  o  regger 
alcun  pe,o,  spalleggiare,  Prêter  l'épaule,  aider 
à  porter  quelque  chose,  g.  Dare,  volgere,  o  vol- 
tare  le  spalle,  vagliono  Cedere,  fuggire,  Tour- 
ner le  dos  ou  les  épaules  ,  prendre  la  fuite  , 
fuir.  §.  Mettere  ,  buttarsi  ,  o  gittarsi  una  cosa 
dietro  alle  spalle,  vale  Non  curarla,  metterla  io 
non  cale  ,  Jtter  derrière  les  épaules,  ne  se  point 
soucier  de.  .  .  g.  Rtsti  ignersi  ,  o  strignersi  nelle 
spalle  ,  o  strigner  le  spalle,  esprimono  Uno  scu- 
sarsi tacitamente  per  più  non  potere ,  e  talora 
Cedere  alla  fortuna  con  pazienza  ,  Plier,  baisser 
les  épaules  g.  Fare  spalla  ,  vale  Dare  appoggio, 
Appuyer,  soutenir  ,  aider  ,  assister,  protéger,  se- 
courir, défendre.  E  fa  di  quello  ad  un  altr'arco 
spalla.  §.  Fare  spalle,  vale  anche  figuratam.  Soc- 
correre, porgere  ajuto,  spalleggiare,  Epauler, 
aider,  assister,  secourir,  protéger,  défendre. 
g.  Alle  spalle  ,  o  dalle  spalle  ,  vale  Di  dietro  , 
Derrière,  aux  épaules  ,  aux  talons.  g.  Dopo  le 
spalle  ,  si  dice  Di  cosa  già  passata  ,  o  lasciata 
indietro  ,  Paste.  Vedendoti  la  notte  e  'I  verno 
allato  ,  E  '1  di  dopo  le  spalle  ,  e  i  mesi  gai. 
§.  Spaile,  dicono  i  Marioaj  Alle  parti  della  bor- 
datura del  vascello  ,  che  vengono  dallo  sperone 
verso  le  sarte  dell'  albero  di  mezzana  ,  ove  si 
forma  un  fondo  che  sostiene  il  vascello  sul- 
1'  acqua  ,   Epaules  f.   pi. 

SPALLACCE  (  spal-là-lcchè)  ,  s.  f.  Infermità, 
la  quale  induce  enfiamenti  nella  sommità  delle 
spalle  del  cavallo  ,  e  fa  una  certa  callosità  di 
carne  intorno  alle  sue  spalle,  la  quale  avanza  so- 
pra la  parte  di  sopra  per  l'en6amento,  Enflures 
et  callosités  f.   pi.  aux  épaules  du  cheval.  ■ 

SPALLACC1A  (  spal-la-tcchia)  ,  s.  f.  Spalla 
grande  e  deforme ,  Grandes  ,  larges  et  vilaines 
épaules  f.   pi. 

SPALLACCIO  (  spal-là-tcchio  )  ,  s.  m.  Quella 
parte  dell'artnadura,  che  cuopre  la  spalla,  Epau- 
lière    f. 

SPALLARE  (spallà-ré)  ,  v.  a.  Guastare  le 
spalle  al  cavallo,  e  simili,  o  per  soverchio  affa- 
ticamento ,  o  per  percossa  ,  Epauler  un  che- 
val, etc.;  lui  rompre,  ou  disloquer  l'épaule,  g.  In 
siguific.  n.  p.  vale  Guastarsi  le  spalle,  S'épauler, 
rompre,   se  démettre  l'épaule. 

.SPALLATO  (  spal-là-to) ,  s.  m.  Malore  delle 
bestie  da  cavaleaie  ,  0  da  soma  consistente  in 
lesione  alle  spalle,  cagionata  da  soverchio  affati- 
camento ,  o  da  percorsa.  Effort  va.  d'épaule. 

SPALLATO,  TA,  add.  da  Spallare;  e  comu- 
nemente è  aggiunto  delle  bestie  da  cavalcare,  o 
da  soma  che  hanoo  lesione  nelle  spalle.  Epau- 
le, g.  Spallato,  fig.  si  dice  D'  uomo  che  sia  so- 
praffatto dai  debiti,  Noyé,  chargé  de  dettes. 
g.   E  ancora    d'ogni    altra    cosa  rovinata,    o    di 


nlra-  ,  avec  grâce,  avec  gentillesse.  §  Per  metaf  in  si- 
gmf.  att.  si"  dice  Dei  fare  altrui  spalla  ,  aju-  irlo 
a   checchessia,  Epauler,  appuyer  ,  protéger,  de- 

secourir,  assister, 
soiitenii 

SPALLEGGIATO,  T k  (spal-lè  dggià-to),  add. 
da   Spallesgiare  .  Epaulé  ,  protégé  ,  eie. 

SPALLETTA  (spal-lèt-ta),  s.  f.  Risalto  a  guisa 
d'argine,  o  di  sponda,  Garde-fou  ,  parapet  m., 
chaussée   f. 

SPALLIERA  (spal-liè-ra)  ,  s.  f.  Quell'asse, 
o  ciojn,  o  altra  si  fatta  cosa,  alla  quale  sedendo 
s5  appoggiano  le  spalle  ,  Dossier  m.  g.  Spallie- 
ra,  si  dice  anche  II  paramento  del  luogo,  ove 
s'  appoggiano  le  spalle  ,  Dossier  m.  §•  Onde 
per  similit.  dicesi  spalliera  A  quella  verzura  fatta 
con  aite,  che  cuopre  le  mura  degli  orti,  Espa- 
lier m,  de  jardin,  g.  Spalliera,  si  dice  anche  A'prini 
banchi  della  galea,  vicini  alla   poppa,  Espale  f. 

SPALLIERE  (spal-liè-ré),  s.  m.  Colui  che  voga 
alla  spalla  della  galea,  detto  portolano,  ed  è 
quegli  che  è  il  piano  a  vogare,  Espalier,  vogue- 
avant  in. 

SPALLIERETTA  (spal-liè-rèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Spalliera,   Petit  espalier  m. 

SPALLINO  (spal-li-no),  s.  m.  Spezie  di  vesti- 
mento da  coprir  le  spalle,  Espèce  de  demi  manteau. 
SPALLONA  (spàl-lò-na).    Iìusp.  Son.  s.   f.  ac- 
cresc.   di  Spalla,   Grande,  large  épaule  f. 

SPALLUCCIA  (<pal-loà  techia)  ,  s.  f.  dim.  di 
Spalla  ,  Petite  épaule  f.  g.  Dicevi  Fare  spallucce, 
è  vale  Raccomandarsi  con  gran  sommersione,  ii- 
strignendosi  nelle  spalle,  Faire  l'humble,  le  pate- 
lin; prier ,  se  recommander  humblement  à  quel- 
qu'un, g.  Fare  spallucce,  vale  ancora  Ristrignersi 
nelle  spalle  per  mostrare  di  non  sapere  alcuna 
cosa.  Buon.  Fier.  Domanda  quel,  richiedine  quel- 
1' altro  Dove  sia  l'infermier  ;  spallucce  ognuno, 
Serrer,  hausser  les  épaules. 

SPALLUTO,  TA  (spal-loù-to),  add.  Foce  del- 
l' uso.  Di  lai  glie  spalle,  schienuto  ,  A  épaules 
larges. 

SPALMARE  (spal-mà-ré),  v.  a.  Ugnere  le  navi, 
Espalmer,  goudronner  un  navire,  calfater,  g.  Spal- 
mare, Red.  Oltre  lo  ugnere  le  navi,  si  dice  anche 
ai  altre  cose  per  similit.,  Enduire,  oindre,  bar- 
bouiller, couvrir  de  quelque  chose  de  gluant. 

SPALMATA  (spal-mà-la),  s.  f.  Palmata  ,  per- 
cossa in  sulla  palma  della  mano.  Salvin.  Merta 
le  spalmate,  Coup  m.  donné  du  plat  delà  main 
sur  une  autre  main,  claque  f. 

SPALMATO,  TA  (spal-mà-to)  ,  add.  da  Spal- 
mare, Espalmè,  etc.  g.  Per  similit.  vale  Intriso, 
unto,  Enduit ,  oint ,  barbouillé.  A'  quali  piantai 
profondamente  nella  parte  carnosa  del  petto  uu 
di  que'  fuscelletti  spalmati  di  veleno  viperino. 

SPALMATORE  (spàl-ma-tò-ré),  s.  m.  Colui  che 
ha  cura  di  racconciare  il  vascèllo,  e  che  lo  esa- 
mina, Calfateur  m.  g.  Per  Strumento  che  serve 
a  spalmale,  o  calafattare,  o  racconciare  1  basti- 
menti ,   Calfat  m. 

SPALTO  (spài-to),  s.  in.  Pavimento,  o  spazzo, 
Plancher  ni.  g.  Spalto,  è  anche  T.  di  fortifica- 
zione militare,  e  theesi  Di  terreno  a  pendio  che 
regge  una  muraglia,  o  simile,  Glacis,   talus  m. 

SPAMPANARE  (spam-pa-nà-rè) ,  v.  a.  Levar 
via  i  pampani  ,  Epamprer,  ébaurgeonner.  g.  Per 
met.  Or  venga  di   baleni  un  centiuajo  ,  Si   spam- 


épancher  ,  verser,  g.  Spandersi  ,  ri.  pas?.  Se  dé- 
border, s'épancher,  s'épandre,  se  répandre,  fuser, 
s'écouler  ,  extravaser  ,  verser,  g.  Fig.  per  Spen- 
dere ,  donare,  Dépense/;  répandre,  donner,  dis- 
tribuer. A  piccoli  ed  a  granii,  Come  bisogna, 
spandi,  g.  Per  Distendere  ,  spiegare  ,  Déplorer  . 
étaler,  tendre ,  déplier,  étendre.  Quanto  più  de- 
siose l'ali  spando  Verso  di  Voi.  g.  Per  Dilatare, 
propagare,  Etendre,  répandre,  multiplier,  dilater, 
accroître  ,  agrandir.  Esser  non  pilote  Che  per 
diversi  salti  non  si  spanda.  E  per  lo  'nlerno  il 
tuo  nome  si  spande,  g.  Spandere,  per  Divulgare, 
Divulguer,  répandre,  publier,  trompeter  une  chose. 
La  fama  di  questa  opera  di  Santa  Marta  s '-inco- 
minciò a  spandere  per  tutte  le  contrade  dintorno. 
SP  AN  DIMENTO  (  span-di-mèrt-lo  ) ,  s.  ni.  Lo 
spandere,  Epanchemenl.  écoulement  nu»  effusion  f. 
SPANDITOJO  (span-di-:ò-io),  s.  ni.  T.  degli 
stampatori  ,  e  d'altri.  Luogo  destinato  a  disten- 
dervi checchessia  perché  vi  si  asciughi,  o  si  sec- 
chi. Elcndage   ni. 

SPANDI  TORE  (span-di-tò-rè),  v.  m.  Che  span- 
de,  Celui   in.   qui  répand. 

SPAZIARE  (  spa-nià-ré  )  ,  v.  a.  Levar  le  pa- 
niuzzole,  Oter  les  gluaux  ,  dégluer.  g.  n.  p.  Le- 
varsi da  dosso  le  paniuzzole,  o  la  pania,  staccarci 
dalla  pania,  Se  légluer,se  dégager  des  gluaux  g.  Per 
metaf.  vale  Liberarsi,  o  sciorsi  da  alcuno  impac- 
cio, o  legame,  Se  dépêtrer,  se  débarrasser,  se 
dégager. 

SPANIATOj  TA  (spa-mà-to),  add.  da  Spaniare, 
Dègluè  ,  etc.  g.  Dare  nello  spamato  ,  vale  Dare 
in  fallo  ,  ingannarsi  ,  Se  tromper  ,  se  méprendre, 
faire  un  quiproquo,  faire  une  bévue. 

SPANNA  (  spàn-na  )  ,  s.  f.  La  lunghezza  della 
mano  aperta  e  distesa  dalla  estremità  del  dito 
mignolo  a  quella  del  grosso,  Empan  m.,  paume  f. 
g.  Per  Mano,  Main  f.  E  'I  Duca  mio  distese  le 
sue   spanne,  Prese   la  terra. 

SPANNALE  (  span-nà-lé  )  ,  add.  d'ogni  g.  Di 
lunghezza  d'una  spanna,  D  un  empan,  de  la  lon- 
gueur d'une  main  ouverte. 

SPANNARE  (  span-nà-rè) ,  v.  a.  Contrario 
d'Appannare;  calale  il  panno  della  ragna,  e  man- 
darlo giù,  sicch'  e'  non  faccia  i  sacchi  nelle  ma- 
glie deli'armadura,  Détendre  les  filets,  g.  Porgli 
che  'I  vento  gli  avesse  spannato  e  spinto  sopra  la 
siepe  la  ragna  ;  qui  fig.  e  vale  Guàstogh  i  suoi 
disegni,  o  scoperto  lo'nganno.  Déranger ,  gâter 
les  desseins  de  quelqu'un  ;  découvrir  le  piège. 
g.  Spannare  ,  Benv.  Cellin.  per  Tórre  il  panno, 
nettare  ,  lavare  i  sucidumi  ,  Nettoyer,  ôier  les 
ordures. 

SPANNOCCHIARE  (span-nok-kià-rè),  v.  a.  Ta- 
gliar la  pannocchia,  Couper,  ou  ôttr  les  épis  du 
blé  de    Turquie,   du  millet,  etc. 

SPANOPOGO  (  spa-nò-po-go  )  ,  s.  m.  Chi  ha 
barba   rada  e   facile  a  cadere,  Spanopogon  m. 

SPANI' ARE  (span-tà-i é) ,  v.  n.  Maravigliarci 
estremamente,  voce  bassa,  S'étonner  J oit  ;  être 
ébaubi.  fort  surpris. 

SPANTATO,  TA  (span-tà-lo),  add.  da  Span- 
tare  ,  Ebaubi,   étonné,  surpris. 

SPANTEZZA  (  span-tè-lsa) ,  s.  f.  Bdl.  Bucch. 
V.  Magnificenza. 

SPANTO,  TA  (spàn-to)  ,  add.  da  Spandere, 
Répandu,  eie-  g.  Spanto  ,  vale  anche  Pomposo  , 
magnifico,  eccedente,  Splendide,  magnifique,  pom- 


pauino  i  tuoni   a   dieci  a  dieci;  cioè  Scoppino  di    peux ,  fastueux ,  superbe,  riche.  Stomacò  soprat 


seguito,  Eclater  de  suite 

SPAMPANATA  (spam-pa-nà-ta),  s.  f.  Lo  spam- 
panare, Epampremenl,  èbourgeonnement  va.  g.  Fig. 
per  Vanto,  Fanfaronnade,  ostentation ,  hâblerie, 
vanterie  f.  Ve  ne  scuso  volentieii,  con  questo, 
che  non  mi   facciate  più  di  queste  spampanale. 

SPAMPANATO,  TA  (spam-pa-nà-to),  add.  da 
Spampanare,  Epampré.  etc. 

SPA.MPANATORE,  V.  Spaccone. 

SPAMPANAZIONE  (spam-pa-na-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Lo  spampanare  ,  I'  atto  di  levar  via  i  pampani. 
Cr.  Allora  la  spampanazioue  è  necessaria,  quando 
i  teneri  rami  creperanno  senza  malagevolezza  al 
premere,  ec,  Epainpremcnt  m. 

SPAMPINA1Œ,  v.  a.  V.  Spampanare. 

SPANANTE  {spa-nàn-té),  s.  ni.  Bolan.  Pianta 
ombrellifera  della  zona  torrida,  ove  le  piante  di 
questa  serie  sono  rare,  Spananthc  f. 

SPANCIATA  (span-tclnà-ta)  ,  s.  t.   Fag.  Colpo 


tutto  la  casa  in  piazza  parata  a  festa  ,  lo  spanto 
convito  a  porte  spalancate,  e  corte  bandita. 

SPAPPOLABILE  (<pap-po-là-bi-le),  add.  d'ogni 
g.  Facile  a  disfai  si.  Bellin.  Disc.  E  tenero  an- 
ch'esso e  facilmente  spappolarle  ,  Facile  à  ss 
défaire  ,  à  se  délayer  ,  à  se  détremper  ;  fusible. 

SPAPPOLARSI  (spap-po-làr-si) ,  n.  p.  Non  ri 
tener  bene  insieme,  disfarsi;  voce  ba.-sa  ,  Se  dé- 
faire, se  démonter,  se  fondre. 

SPAPPOLATO,  TA  (spappo-là-io),  add.  Segn. 
Voce  bassa;  sciainmanato.   V.  Scompostissimo 

SPARABICCO  (  spa-ra-bic-co  )  ,  s.  111.  Di  cosi 
Andare  a  sparahicco,  che  vale  lo  stesso  che  An- 
dare a   zonzo.  V.  Zonzo. 

SPAhADriAPPO  (spa-ra-dràp-pn),  s.  m.  Cliir. 
Tela  imbevuta  d'unguento  liquefatto,  Sparadrap  ni. 
'  SPARAGHELLA  (spa'-ra-guèl-la),  s.  f.  Specie 
di  sparagio  fermentoso,  di  Irondi  perpetue,  detto 
anche  Palazzo  di  lepre,    Laiteron,  palais  in.   de 


esito  disperato,  come  Negozio  spallato,  e  simili. 

Affaire  désespérée  ,  délabrée,  ruinée.  |  dato  in  terra  colla  pancia,  Coup  m.  donné  du  ventre    lièvre. 

SPALLEGGIARE  (  spal-lé-dggia-ré  )  ,   v.  n.  Si    parterre.  j      SPARAGIAIA    (  spa-ra-dgià-ia  ) ,    s.    f.   Luogo 

dice   Del    camminare    i    cavalli    con    leggiadria,'      SPANDERE  (spàn-dè-ré),  v.  a.  Spargere,  ver-    piantato  di  sparagi,  Plant  tu,  d'a'perges, 
dalP  agitar  bene  le  gambe  in  andand.0 ,  Marcher  '  sare.  Si  usa  auche  nel  n.  pass.  Répandre,  èpandre,  |      SPARAGIO  (sparà-dgio)  ,  s.  in.  Elba   di    fo- 
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Asperge  f.  Sparagio  salvatici),   Corrude  f. 

SPARAGNARE  (spa-ra-gnà-rè)  ,  v.  a.  Rispar- 
miar?, Epargner f  ménager,  économiser  ,  retran- 
cher, lésiner,  g.  Sparagnare,  per  Perdonare.  Épar- 
gner ,  pardonner  ,  faire  grdee.  Alfln  colei  che  a 
uïun  sparagna,  Dopo  li  dodici  anni  ed  alcun  mese 
Prese,  e  chiuse  costui   nella  sua  ragna. 

SPARAGNO  (spa-rà-gno),  s.  in.  V.  Risparmio. 
Lo  sparagno   e  il   primo  guadaguo.  Serd.  Prot>. 

SPARALEMDU  (spa-ra-lèm-bo),  s.  f.  Spezie  di 
grembiale  che  usano  gli  artefici  per  noti  lordarsi 
i   panni,   Espèce  de  tablier. 

SPARAMENTO  (spa-ra-mèn-to),  s.  ni.  Rimbom- 
bo dell'arme  da  fuoco,  Décharge  t.  d'armes  à  feu. 
SPARATANE  (spa-ra-pà-né),  s.  m.  Maini,  voce 
lassa.  Mangia  pane  ,  divoratore  di  pane  ,  buon 
da  niente,  Homme,  m.  qui  n  est  bon  qu'à  manger. 
SPARARE  (spa-rà-ré),  v.  a.  Propriamente  Fen- 
der la  pancia  per  cavarne  gì'  interiori  ,  Ouvrir 
quelque  animal  pour  en  tirer  les  entrailles.  g.  Spa- 
rare, è  anche  contrario  d'Imparare,  Désappren- 
dre, oublier.  g.  Spaiare  usasi  anche  per  lo  con- 
trario di  Parare,  come  Spaiar  la  casa,  cioè  spo- 
gliala de' paramenti  .  Démeubler,  déparer,  déta- 
ler, détendre,  dégarnir,  g.  Sparare,  parlandosi 
d'anni  da  fuoco,  vale  Scaricarle,  Décharger,  ti- 
rer une  arme  à  feu.  g.  Per  similit.  Scagliare  , 
Lancer,  darder,  ruer.  Con  una  torre  in  sull'ul- 
tima nave  del  ponte  ,  per  tenere  ,  sparando  tiri, 
il  nimico  discosto.  g.  Sparare;  si  dice  anche  Del 
cavallo  che  tira  i  calci  a  coppia,  Ruer.  g.  n.  p. 
Spararsi  per  alcuno  ,  vale  Impegnarsi  anche  a 
costo  della  vita  a  prò  di  alcuno,  fargli  ogni  sorta 
di  servigio  ,  anche  con  proprio  incomodo ,  Se 
mettre   en  quatre  pour  quelqu'un. 

SPARATA  (spa-rà-ta),  s  f.  Grande  offerta,  o 
Tantamehto  ,  ma  per  lo  più  di  parole,  Grandes 
promesses  f.  pi.,  hâblerie  f.  §.  Per  Scarina  d'armi 
da   fuoco,  Décliarge  d'armes  afeli,  salve. 

SPARATO  (spa-rà-to),  s.  ni.  Tagliatura,  o  aper- 
tura per  Io  più  dalla  parte  davanti  delle  vesti  e 
delle  camice,  Ouverture  f.  du  devant  d'une  che- 
mise  .  d'une  robe. 

SPARATO,  TA  (spa-rà-to),  add.  da  Sparare, 
Fendu,  ouvert,  etc.  g.  Per  similit.  Aperto,  Ouvert. 


glie  sottilissime  come  il  finocchio,  della  quale  sii      SPARGERE  (spàr-dgé-ré),  v.  a.   Versare,  get- 
liiangiioo  i  talli  subito  che  spuntano  dalla  terra,  |tar-,  o  mandare  in  più  parti  ,  ed  oltre  al  senso  a. 

si  usa  nel  signif.  n.  p.,  Epandre,  répandre,  épan- 
cher, verser,  éparpiller.  g.  Per  metaf.  Sparger 
rune,  vale  Compunte,  Composer  des  vers.  A  de- 
scrivere la  lor  forma  più  non  spargo  rime.  g.  Per 
Distendere,  Etendre,  déployer.  Le  quali  (chiome) 
ella  spargea  sì  dolcemente  ,  ec.  Che  ripensando 
ancor  trema  la  mente.  g.  Per  Dividere,  mettere 
in  qua  e  'n  là  ,  Eparpiller,  disperser,  g.  Spar- 
gere, per  Divulgare,  Répandre,  divulguer,  publier, 
trompeter.  Sparsesi  fuor  della  Chiesa  tra  gli  uo- 
mini la  novella,  g.  Per  Allargare,  dilatare,  Eten- 
dre, dilater,  élargir,  ragrandir.  g.  Per  Detrarre, 
o  causar  distrazione,  Distraire,  divenir,  détour- 
ner. Per  le  quijlioni  vi  riempierete  di  fantasie  , 
e  spargerete  la  mente.  g.  In  signifie,  n.  p.  An- 
dare in  qua  e  in  la.  ,  S'épai piller  ,  s'écarter,  se 
débander,  se  disperser.  1  Fiesolani  ,  ce.  nella  di- 
sfazione di  Fiesole  molto  si  sparsero,  e  chi  n'andò 
in  una  parte  e  chi  in  un'  altra,  g.  Spargersi  il 
fiele  ad  alcuno,  vale  Avere  il  male  d'itterizia, 
Avoir  la  jaunisse. 

SPARGIMENTO  (spar-dgi-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
spargere,  Epancliemeiu  m.,  effusion,  diffusion  f. 
g.  Per  Distrazione,  Distraction  ,  inattention,  inap- 
plication f.  d'esprit.  Ama  la  povertade  con  pa- 
zienza ,  acciocché  1'  anima  tua  s'  unisca,  e  cessi 
dallo  spargimento. 

SPARGIRICA,  e  SPAG1RICA  (spar-dgì-ri-ca) , 
s.  f.  Ari  Velr.  Parte  della  Chimica  ,  e  propria- 
mente Quell'arte  che  insegna  a  separare  il  puro 
dall'impuro,  in  modo  che  ributtate  le  fecce,  ri- 
mangane  del  misto  la  sola  virtù  ,  Clùmique  spa- 
gyrique  f. 

SPARGITORE,  TRICE  (  spar-dgi-tò-rè  ,  vi- 
telle), v.  in.  e  f.  Clic  sparge.  But.  Inf.  Come  sono 
spargitori  di  sangue,  così  sieno  puniti  in  sangue. 
Celui  in.  qui  répand,  qui  verse. 

SPARIRE  (spa-rì-ré)  ,  V.  n.  l'orsi  dinanzi  agli 
occhi,  uscir  di  vista  altrui  in  un  tratto,  dile- 
guarsi ,  Disparaître  ,  se  dérober,  s'évanouir,  se 
dissiper,  g  Sparire,  per  Svanire,  dissolversi,  S'éva- 
nouir, disparaître,  se  dissiper,  se  perdre.  Clic  eia 
vita  nostra?  Risponde,  che  è  un  vapore  di  fummo 
che  poco  dura,  e  tosto  sparisce,  g.  Sparire,  colla 
particella   via,  ha  maggior  forza,  e  significa  mag- 


Che  spara, 
.  ni.  Spar- 
Mangione  , 


Una  veste,  ec.  sparata  dinanzi,  e  da'  lati  ,  dove    gior  velocità  nello  sparire,  Disparaître,  se  dèi  o- 

ber;  s'évader  tout-àcoup,  ou  promptement.  Giunto 
in  un  luogo  spariva  via.  g.  Sparire,  si  dice  an- 
che per  Lo  scomparire,  o  perder  di  pregio  che  fa 
checchessia  al  paragone  d'  altra  cosa  ,  Eclipserj 
paraître,  ou  faire  paraître  moins  beau  en  com- 
paraison. Io  voglio  ritornare  a  vedere  la  mia 
gentile  dama ,  la  quale  di  bellezza  fae  sparire 
ogni  altra,  g.  E  Sparire  dicesi  anche  Di  cose 
che  a  poco  a  poco  dileguansi  dallo  sguardo.  Tass. 
Già  eran  giunti  in  parte  assai  romita;  E  già  spa- 
nali le  saraciue  tende  ,  Disparaître  ,  s'évanouir  , 
se  dissiper. 

SPARITO,  TA  (spa-rl-to).  Cr.  in  Sparso,  add. 
da  Sparire  ,   Disparu. 

SPARIZIONE  (spa-ri-tsiò-né),  s.  f.  Salviti,  ec. 
Lo  sparire  ,  Disparition  f. 

SPARLAMENTO  (spar-la-mèn-to) ,  s.  in.  Lo 
sparlare,  maldicenza  ,  Médisance  ,  délractiou  f'., 
discours  m.  contre  l'honneur  de  quelqu'un. 

SPARLARE  (spar-là-ré),  v.  a.  Dir  male  ,  bia- 
simare, Médire,  déchirer  a  belles  dents,  détracter, 
décrier,  bldtner,  vitupérer,  gloser,  contrôler,  dau- 
ber quelqu'un,  en  aire  du  mal. 

SPARLATO,  TA  (spar-là-to  ),  add.  da  Spar- 
lare, Médit,  etc.  g.  Dtdlo  sparlato  d'Augusto 
volle  si  condannasse  ;  cioè  Di  ciò  eh'  avea  spar- 
lato .  Du  mal  qu'on  avait  dit  d'Auguste. 

SPARLATORE,  TRICE  (spar-la-tò-ré,  trì-tché). 
v.  in.  e  f.  Che  sparla  ,  biasimatore.  Ff.  Giord. 
Cou  lingue  naturalmente  sparlatrici  e  contume- 
liose, Médisant,  diffamateur, détracteur,  homme  m. 
mordant ,  satirique  j  médisante  ,  femme  f.  sati- 
rique. 

SPARMIARE,  v.  a.  V.  Risparmiare. 

SPARNAZZAMKNTO  (  spar-na-tsamèn-to  )  , 
s.  m.  Lo  sparnazzare,  Gaspillage  m., dissipation  f. 

SPARNAZZANTE  (  spar-na-tsàn-lé  ),  add.  Sal- 
vin.  Che  sparnazza  ;  e  fig.  Che  scialacqua  ,  Dis- 
sipateur .  prodigue. 

SPARNAZZARE  (  spar-na-lsà^é  )  ,  v.  a.  Spar- 
pagliare, scialacquare,  Dissiper,  prodiguer,  épan 


si  cavano  fuori  le  braccia,  ed  increspata  da  capo 
§.  Sparato,  parlandosi  d'armi  da  fuoco,  vale 
Scaricato,    Tiré,  déchargé. 

SPARATORE  (spa-ra-tò-ré),  v.    n 
Tiretti-  m..  qui  tire,  qui  ouvre,  etc. 
SPARAVIERE  ,  e  SJARAVIERI , 
yiere  V. 

SPARECCHIA  ,    s.    m.    Fir.    Lue, 
Ghiottone.  Pappacchione  V. 

SPARECCHIARE  (spa-rék-kià-ré)  ,  v.  a.  Con- 
trario di  Apparecchiare  ;  levar  via  le  vivande,  e 
Paître  cose  poste  sopra  la  mensa,  Desservir;  óter 
les  viandes,  les  plats  de  dessus  la  table,  g.  Spa- 
recchiare ,  usasi,  in  modo  basso,  in  signifie,  di 
Mangiare  assai,  Goinfrer,  dévorer,  manger  comme 
quatre. 

SPARECCHIATO,  TA  (spa-rèk-kià-to),  add.  da 
Sparecchiare,  Desservi,  etc. 

SPARECCHIATORE  (spa-rék-kia-tò-ré),  v.  m. 
Glie  sparecchia,  Celui  m.  qui  dessert. §.  Leccator  di 
scodelle,  Spaiecchiator  di  piatti,  Fatti 'n  là;  che 
begli  atti!  Qui  nel  secondo  signif.  di  Sparecchia- 
re,  Goinfre,  mangeur  m. 

SPARECCHIO  (spa-rèk-kio),  s.  ni.  Pros.  Fior. 
Lo  sparecchiare,  il  levar  via  le  vivande,  e  I'  altre 
cose   della   mensa,  L'action  (.  de  desservir. 

SPAREGGIO  (spa-rè-dggio),  s.  ni.  Contrario  di 
Pareggio  ;  disparità  ,  di.-uguaglianza.  Magai.  Che 
se  mi  dite,  anche  tra  bestia  e  bestia,  tuttoché 
di  organi  simili  ;  osservarsi  notabilissima  diffe- 
renza di  gemi  ,  di  costumi  e  di  operazioni ,  ri- 
spondo che  lo  spareggio  non  è  mai  così  grande  a 
un  pezzo,  come  quel  che  si  osserva,  ec,  Dispa- 
rité, disproportion,  différence  f. 

SPARENTARE,  v.  n.  Serd.  Prov.  Voce  usata 
dalle  donne  ,  che  dicono  proverbialmente  :  Chi 
presto  indenta,  presto  sparenta.  V.  Morire. 
SPARERE,  v.  a.  Chiabr.  Guerr.  Gol.  V.  Sparire. 
SPARGANIO  (spa'-gà-nio),  s.  m.  Botan.  Spezie 
di  pianta  che  ha  le  li  midi  molto  simili  alla  spa- 
dacciuola,   Ruban  d'eau,  spargane  f. 

SPARGANOFORO  [spar-ga-nò-Jò-ro)  ,  s.  m. 
Botan.  Genere  di  piante  guemite  di  foglie  li- 
ticali, Spaiganophore  ni.. 
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SPARNAZZATORE  (  spar- na-tsa-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Uie  sparnazza,  o  sparpaglia,  dissipatore,  pro- 
digo, Gaspilleur,  dissipateur ,  prodigue,  dépen- 
sier,  mauvais  ménager  m 

SPARNICCIAMENTO  (spar-ni-techia-mèn-to), 
s.  m.  hed  Foc.  Ar.  Lo  sparmeciare,  Gaspillage  m., 
I  action   f.   de  dissiper. 

SPARNICCIARE  (spar-ni-,cchià-rè),  v.  a.  Spar- 
gere in  qua  e  in  là,  sparpagliare,  Dissiper, 
disperser,  éparpiller ,  épandre,  semer  ca  et  là 

SPARNICC1ATO.TA  (spar-m-tcchià-to),  add. 
da  Sparmeciare  ,  Dispersé  ,  etc. 

SPARNICCIO  ,  s.  m.  Red.  Foc.  Ar.  V.  Spar- 
nicciamento. 

SPARO  (spà-ro),  s.  m.  Lo  sparare,  ne]  signif. 
di  Scaricar  arme  da  fuoco  ,  Décharge  f.  d'armes 
à  feu. 

SPARPAGLIAMENTO,  s.  m.  Sparnazzarne^ 
to  ,  Scialacquamento  ,  Dispergimene  V. 

SPARPAGLIARE.  {<par-pa-glià-ré),  v.  n.  Spar- 
gere in  qua  e 'n  là,  e  senza  ordine,  Éparpiller, 
disperser,  épandre,  semer  ça  et  là.  g.  In  signif. 
n.  p.  vale  Dispergersi,  Se  disperser,  s'éparpiller, 
se  répandre  de  tous  côtés.  Ma  al  contrario  i  li- 
quori ,  ec.  via  che  premuti  sono,  cedoao  per 
ogni  verso  ,  e  sparpagliami. 

SPARPAGLIATAMENPE  (spar-pa-glia-ta-mèn- 
te)  ,  avv.  Accad.  Cr.  Con  sparpagliamento,  Con- 
fusément ,  à  la  débandade. 

SPARPAGLIATO,  TA  (spar-pa-glià-to) ,  add. 
da  Sparpagliare,  Dispersé,  éparpillé,  épars,  ré- 
pandu ça  et.  là. 

SPARSAMENTE  (spar-sa-mèn-tè),  avv.  In  ma- 
niera sparsa  ,  disunitamente  ,  in  qua  e  'n  là,  Sé- 
parément ,  par-ci  par-là. 

SP ARSIONE,  s.  f.  Spargimento  V. 
.SPARSO,  SA  (spàrso),  add.  da  Spargere, 
Epars,  répandu,  épanché,  g.  Per  Cosperso,  mac- 
chiato ,  Marqué,  colore,  teint.  Visto  m'avresti 
di  livore  sparso;  cioè  Macchiato  dì  l'ivido.e. 
g.  Sparso,  per  Disunito 
Di. 


pilier,  gaspiller.  Sparnazzare  una  cosa  ,  stiman- 
dola di  poco  pregio  ,  Faire  luière  de  quelque 
chose.. 


e  in  qua  e  'n  la, 
pirsé ,  éparpillé,  épars.  Voi  ch'ascoltate  in 
rime  sparse  il  suouo  Di  quei  sospiri,  ond'  io  nu- 
driva  il^core.  g.  Vasi  sparsi  ,  si  dicono  Quelli 
che  hanno  la  bocca  ampia  e  arrovesciata  in  forma 
quasi. piana,  Evasé,  g.  Sparso,  per  Sparito,  Dis- 
paru ,  évanoui  ,  dissipé.  Ove  repente  ora  è  fug- 
•gito  e  sparso  Tuo  lume  altero  ?  §.  Sparso,  T. 
del  blasone. ,  djeesi  De'  pezzi  indeterminati  , 
onde   uno  scudo  è  seminato  ,  Découpé. 

SPARTAMENTE  (spar-ta-mèn-té)  ,  avv.  Spar- 
samente ,  disunitamente  ,  Séparément  ,  à  part,  à 
l'écart. 

SPART ATAMENTE  (spar-ta-ta-mèn-té),  avi.  A 
parte  a  parte  ,  disunitamente  ,  Séparément  ,  à 
l'écart ,  à  part ,  en  particulier.  §.  Per  Diffusa- 
inpnte  ,  Diffusément  ,  amplement,  au  Ions.  Per- 
chè spesse  volte  si  tien  meglio  a  mente  la  cosa 
detta   brevemente  ,  che  detta  spartatamente. 

SPARTATO,  TA  (  spar-tà-to),  add.  Apparta- 
to V.  g.  Spallato  ,  But.  purg  per  Spartito  ,  di- 
viso in  due  parti,  Partagé,  coupé,  fendu  en 
deux. 

SPARTEA  (spar-tè-a)  ,  s.  f.  Sorta  d'erba  di 
più  spezie  ,  Sorte  de  genêt. 

SPART1BILE  (  spar-tìbi-lé  ),  add.  d'  ogni  g. 
Cr.  in  Partevole.  Fallibile,  divisibile,  Divisible, 
partageable. 

SPAKTIGIONE,  \  (spar-li-dgiò-né ,  m'en-to)  , 
SPARTIMENTO,  J  s.  f.  .  s.  m.  Lo  spartire  , 
separazione  ,  Séparation  ,  division,  partition,  dé- 
sunion f.  g.  Per  Scompartimento,  e  divisione  , 
Division  ,  distribution  f. ,  partage,  lotissement  m. 
Poi  dopo  un  ordinato  spartiinento  Di  crazie  , 
soldi,  e  più  danar  minuti,  Sonvi  i  quattrini  ,  i 
piccioli,  e  battuti,  g.  Spartiinento,  T.  chimico, 
Separazione   dell'  oro   dall'  argento  .  Départ   m. 

SPARTIRE  (  spar-tì-rè  ) ,  v.  a.  Dividere,  sce- 
verare, separale,  Séparer,  diviser,  écarter,  dé- 
sunir, disjoindre,  g.  Dicesi  anche  spartire,  per 
Distribuir  checchessia  ,  dandone  ia  sua  parte  a 
ciascuno  ,  Partager  ,  distribuer  ,  départir,  lotir. 

SPAR  ITTAxMENTE  (  spar-ti-ta-mùn-té  )  ,  avv. 
Divisamente,  separatamente,  Séparément,  en  dé- 
tail,  à  part. 

SPARTITO,  TA  (spar-iì-to),  add.  da  Spartire, 
Séparé  ,  divisé ,  etc.  g.  Per  Separato  per  sco- 
munica ,  Séparé  par  excommunication.  Eri  spar- 
tito ,  e  privato  de' Sagiamenti  della  Chiesa,  e 
io  vi  ti   restituisco  ,  e  rendo. 

SPARTITO,  s.  m.  T.  musicale.  Quell'esem- 
plare ove  tutte  le  parti  d'una  compunzione  inu- 


SPA 


SPA 


SPA 
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sîcale  sono  imite, 
ma  basso  ,  perché 


delle  quali  l'ultima  si   chia- 
me  la  più   bassa,  Partition   f. 

SPARTÏTORE  (<par-ti-lò-ré),  v.  m.  Colui  che 
spartisce  l'oro  da^li  altri  metalli  e  lo  rende  pur- 
galo e  senza  alcuna  mescolanza  d'  altra  ma- 
teria ,    Déparleur   m. 

SPARTIZIONE  (spar-ti-tsiò-né),  s.  f.  Lo  spar- 
tire ,  spartigione  ,  Partage  ni.  ,  division  ,  distri- 
bution ,  partition  f. 

SPARTO,  TA  (spàr-to  ),  acid,  da  Spargere, 
Répandu  .  parsemé  .  épais. 

SPARUTELLO,  LA  (spa-rou-tel-io).  add.  Red. 
Sparutino,  affatuccio,  tristanzuolo,  Pdle,  bléme, 
maigrelet  .  élancé  ,  un  peu  défait. 

SPARUTEZZA  (spa-rou-te-lsa)  ,  s.  f.  Gori. 
astratto  di  Sparuta  ,  Maigreur  ,  pâleur  S. 

SPARUTINO  .  NA  (<pa-rou-tì-no)  ,  add.  dim. 
di  Sparuto,  Maigret,  chafouin,  mince,  un  peu 
dé/ait. 

SPARUTISSIMO,  MA  (spa-rou-tis-si-mo).  add. 
superi,  di  Sparuto  ,  Très-mai  gre,  très-pâle ,  très- 
defail. 

SPARUTO  ,  TA  (spa-roù-to  )  ,  add.  Di  poca 
apparenza,  e  presenza  ;  contrario  d'  Appariscen- 
te .   Maigre  ,  défait  ,  chèlif ,  malingre. 

SPARVERUGIO  (spar-vé-rou-dgio),  s.  tu.  dim. 
di  Sparviere  ,   Petit  epervier  in. 

SPARV1ERATO  ,  (  spar-vié-rà-to  )  ,  add.  Ag- 
giunto che  propriamente  si  dà  alle  navi,  quando 
sono  spedite  e  acconce  a  camminar  velocemente. 
Léger,  bon  voilier.  g.  Spirvierato,  dicesi  anche 
D'  uomo  che  vada  con  velocità  e  inconsidera- 
tamente ,  Qui  marche  vile  ,  sans  prendre  garde 
à  rien. 

SPARVIERATORE  (  spar-vié-ra-tà-ré  )  ,  s.  m. 
Che  concia,  e  governa  gli  sparvieri;  che  oggi 
più  comunemente  dicesi  Strozziere,  Faucon- 
nier m. 

SPARVIERE  ,  )  (spar-viè-ré,  ro),  s.  m.  Uccello 

SPARVIERO,  >  di  rapina,  ed  è  la  femmina  : 

il  maschio  si  chiama  Moscado  ,  che  è  minore,  e 

men  bravo,  Epervitr  in.  g.   Dicesi   in   prov.   Far 


SPASMODICO.  CA  (spas-mò-di-co),  add.  Med.  I  nome  indicavasi  altre  volte  il  solo  spato  calcareo , 
Convulsivo,  che  arreca  spasmo  ,  Spasmodique.       ]  in  seguito  si  sono  comprese  moie  sostanze  lapidee, 
SPASMOLOGIA  (spas-mo-lo-dgl-a),  s.   £  Med. 


Trattato  delle  convulsioni  ,   Spasmologte  f. 

SPASO,  SA  (spà-zo)  ,  add.  Spanto,  disteso, 
piano  ,  Plat  ,  ouvert  .  étendu. 

SPASSAMKNTARE  ,  v.  n.  V.  Spassare. 
SPASSAMENTO  (spas-sa-mèn-lo  ) ,   s.    m.  Lo 
spassarsi  ,  diporto,  Amusement,    divertissement, 
passe-temps  ,  plaisir  m.,  ébats  m.   pi. 

SPASSARE  (spas-sà-ré) ,  v.  n.  Pigliare  spasso, 
diportarsi  -,  e  si  usa  per  lo  più  in  signifie,  n.  p. 
S  amuser,  se  récréer ,  s'ébattre,  se  réjouir,  se 
divertir.  g.  Spassar  tempo,  vale  Far  checchessìa 
per  passatempo  ,  e  fuggir  la  noja.  Frane.  Sacch. 
Spesse  volte  giuocava  per  spassare  tempo  alla 
sua  pieve  con  un  gentiluomo,  Faire  quelque  chose 
pour  s'amuser  et  charmer  ses  ennuis. 

SPASSEGGIAMENTO  (spas-sè-dggia-mèn-to)  , 
s.   m.   Lo  spasseggiare  ,  Promenade  t. 

SPASSEGGIARE  (spas-sé-dggià-ré),  v.  a.  Pas- 
seggiare ,  Se  promener.  g.  Spasseggiar  I'  ammat- 
tonato, tìg.  dicesi  Di  coloro,  che  temendo  di 
non  esser  presi  per  debito,  o  per  altra  paura, 
stanno  a  bello  sguardo  ,  e  non  ardiscono  spas- 
seggiare l'ammattonato  ,  cioè  Capitare  in  piazza, 
N'oser  sortir  crainte  d'être  arrêté  pour  dettes. 

SPASSEGGIATA,  s.  f.  Magai,  leti.  V.  Spasseg- 
giamento. 

SPASSEGGIO  ,  s.  m.  Malm.  V.  Spasseggia- 
mento. 

SPASSEVOLE  (spas-sè-vo-lé) ,    add.   d'ogni  g. 
Diportevole  ,  sollazzevole.  Bemb.   leti.   Ad   alcuno 
diporto    con     altre    donne  invitata 
spassevoli     barchette  ,     Amusant, 
réjouissant  ,  agréable. 

SPASSIONARSI  (spas-sio-nàr-si),  n.  p.  Magai. 
Non  oprar  secondo  le  passioni ,  spogliarsi  delle 
passioni  ,  Se  dépouiller  de  toute  passion  ,  agir 
sans  passion. 

SPASSIONATAMENTE  (spas-sio-na-ta-mèn-tè), 
avv.  Salviti.  Senza  passione  ,  ingenuamente,  Sans 
come  lo  sparviere,  di  per  dì,  Del  non  pensare  '  passion  ,  sans  prévention. 
al  vito,  se  non  giorno  per  giorno.  Vivre  au  jour  j  SPASSIONATEZZA  (  spas-sio-na-tè-tsa  )  ,  s.  f. 
la  journée  ,  sans  songer  au  lendemain.  g.  Di  iz-  astratto  di  Spassionato  ,  Apathie  f.  ,  état  m.  de 
zare  il  becco   allo  sparviere,    proverb.  che  valeU'a/we  qui  est  sans  passion. 

Tentar  le  cose  impossibili  ;    modo  basso,    Vou-\      SPASSIONATO,  TA  (spas-sio-nà-to),  add.  Che 
loir  prendre  la  lune  avec  les  dents.  I  non  ha  passione,  ingenuo,  Apalhiquej  qui  est,  ou 

SPASA   (spà-za),  s.   f.  Magai.   Cesta    piana  ,  e    qui  agit  sans  passion,  sans  prévention 
assai  larga  ,  per     uso  di  sostener    robe  da    coni-        SPASSO  (spasso),  s.  m.   Passatempo,  trastullo, 
parsa  ,  Panier  plat  m. 


nelle    nostre 
divertissant  , 


Amusement,  divertissement  m.,  ébats  m.  pi ,  passe- 
SPASIMA  (spà-si-ma),  s.  f.  Dolore  intenso  ca-  i  temps  ,    êbaudissement ,    plaisir  m.  ,  récréation  f. 
gionato  da  ferite,  da   posteme,  e   da  cose  simili,    S    Andare,  menare  a  spasso 


convulsione  ,  Spasme  m.  ,  convulsion  t. 

SPASIMANTE  (spa-si-man-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Morel^*C\ie  spasima  ,  Qui  est  accablé  de  dou- 
leur, qui  a  des  convulsions.  g.  Spasimante  ,  che  ] 
dà  spasimo ,  che  fa  spasimare  ,  dolorosissimo. 
Ei  dietro  assiso  ,  il  rapido  quadrello  Traea  dal 
piede  ,  e  spasimante  doglia  Pel  corpo  giva,  Qui 
cause  des  mouvements  convulsifs  ,  des  douleurs 
très-vives. 

SPASIMARE  (spa-si-mà-ré)  ,  v.  n.  Avere  spa- 
sima, Avoir  des  convulsions,  g.  Fig.  dicesi  per 
Durar  gran  fatica  ,  affannarsi ,  Avoir  bien  de  la 
peine.  Perchè  pure  a  salir  si  suda,  e  spasima. 
g.  Per  Essere  fieramente  innamorato,  Etre  èper- 
dument  amoureux  ,  ou  airwureux  a  la  folie.  La 
moglie  mostrò  di  essere  spasimata  di  lui.  g.  Per 
Desiderare  ardentemente,  Souhaiter  vivement, 
mourir  d'envie  de  quelque  chose.  Questa  superba, 
fondata  ne'  tanti  figliuoli,  nel  favor  del  popolo, 
spasimava  di  regnare,  g,  Spasimar  di  sete,  vale 
Morir  di  sete  ,  aver  grandissima  sete  ,  Mourir 
de  soif ,  être  extrêmement  altéré,  g.  v.  a.  Spa- 
simar la  roba,  e  simili,  vale  Dissiparla,  Dissi- 
pa' ,  prodiguer,  gaspiller  son  bien. 

SPASIMA  LAMENTE  (  spa-si-ma-ta-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  spasimo  ,  Avec  des  spasmes ,  avec  des 
convulsions,  g.  Fig.  vale  Grandemente  ,  arden- 
temente ,  Vivement  ,  ardemment ,  passionné- 
ment, 

SPASIMATO,  TA  (  spa-si-mà-to  )  .  add.  da 
Spasimare  ,  Qui  a  des  convulsions,  g.  Per  For- 
temente innamorato  ,  Amoureux  fou  ,  éperdu- 
ment  amoureux.  Un  vecchio  decrepito,  ec.  vorrà 
fare  lo  spasimalo  e  l'aminartellato  d'amore. 

SPASIMO,   ì  (spà-si-mo  ,  spàs-mó),  s.  m.  Spa- 

SPASMO  .    i  sima.  Spasme  m.,  convulsion  i. 

SPASMATOBLEFARO  (spas-ma-to-blèfa-ro)  , 
s.  m.  Med.  Contrazione  o  confusione  involonta- 
ria delle  palpebre  ,  Spasmaloblèphare  in. 


simili  ,  dicesi  Del- 
l'andare,  o  condurre  altri  a  spasseggiare,  Aller 
se  promener,  ou  mener  quelqu'un  à  la  promena- 
de, g.  Dare  spasso.  Apportar  piacere ,  Divertir, 
réjouir,  amuser. 

SPASTARE  (spas-tà-ré)  ,  v.  a.  Levar  via  la 
pasta  appiccata  a  checchessìa  ,  Détacher  la  pàté 
d'uà  elle  est  attachée,  g.  Per  similit.  vale  Levar 
via  checchessia  che  si  appicchi  come  pasta  sopra 
alcuna  cosa  ,   Dépêtrer,  nettoyer,   détacher,    ôter. 


dotate   di   una   struttura    lamellosa,   che   talvolta   e 
slata  pur  detta  Tessitura  spatica,  Spath  m. 

SPATOLA  (spà-lola)  ,  s.  f.  Piccolo  strumento 
di  metallo  a  similitudine  di  scarpello  ,  che  ado- 
perano gli  Speziali  in  cambio  di  mestola  ,  Spa- 
tule f.  g.  Spatola  fetida.  T.  botanico.  Spezie  d'iri- 
de, le  cui  foglie  son  puzzolenti,  Glaïeul  puant  m. 
g.  Nella  storia  nat.  è  Nome  d'uccello  con  becco 
a  forma  di  spatola;  e  di  una  spezie  di  pesce  del 
«enere  lepisosteo  ,  attesa  la  forma  dell'  estremità 
del  suo  muso  ,  Spatule  f. 

SPATRIARE  (spa-irià-ré) ,  v.  a.  Privar  della 
patria.  Tac.  Dav,  A  cagion  di  Civile  essere  stati 
spatriati  i  Calavi  ,  Expatrier,  dépayser,  g.  In 
signifie,  neutr.  pass,  vale  Perdere  i  costumi  della 
patria,  Quitter  les  usages,  les  manières  de  sa  pa- 
trie. Si  spatriò,  s'effeminò,  s' imbaibaiì  ,  ma  la 
greca  gentilezza  mantenne. 

SPATULATO,  TA  (spa-tou-là-to).  add.  Botan. 
Aggiunto  della  foglia  cuneiforme,  la  cui  lamina  è 
larga  e  appuntata  verso  l'apice,  Spalulè. 

SPAURACCHIO  (spaou-rak-kio),  s.  m.  Spaven- 
tacelo, Epouvantait  m.  g.  Per  similit.  si  dice  Di 
cosacche  induca  altrui  falso  timore,  Epouvail- 
tail,  fantôme  m.  Biasima  i  primi  fatti  ,  loda  i  pre- 
senti ,  niega  potere  in  lui  spauracchi,  g.  Per  Pau- 
ra, o  spavento  assolutam..  Peur,  frayeur,  offre  f. 
A  cui  fece  la  notte  col  suo  carro  Si  grande  spau- 
racchio. 

SPAURARE  (spaou-rà-rè),  v.  a.  Impaurire,  spa- 
ventare, Effrayej-,  épouvanter,  consterner,  faire 
peur,  intimider. 

SPAURATO,  Tk(spaou-rà-to),  add.  da  Spau- 
rare  ;  impaurito  ,  Epouvantés  saisi  de  crainte,  de 
frayeur,  g.  In  forza  di  sost.  Dani.  Se  voi  volete 
vedere  o  udire,  Ricominciò  lo  spaurato  appresso, 
Toschi  o  Lombardi  ,  i'  ne  farò  veniie,  Homme  m. 
effì'ayè  ,  épouvanté. 

SPAUREVOLE  (spaou-rè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  spaurire  ,  Qui  fait  peur,  qui  épouvante  s 
épouvantable,  effroyable. 

SPAURIMENTO  (spaou-ri-mèn-lo) ,  s.  va.  Lo 
spaurire,  spavento,  Peur,  frayeur,  épouvante,  of- 
fre  f.,  effroi  m. 

SPAURIRE  (spaou-rì-ré),  v.  a,  Spaventare,  far 
paura,  Epouvanter,  effaroucher,  effrayer  ,  éton- 
ner, consterner,  intimider,  faire  peur.  g.  In  signif. 
neutr.  e  neutro  pass,  vale  Divenir  pauroso,  Pren- 
dre l'épouvante,  être  saisi  de  peur. 

SPAURITO  (spaou-rì-lo) ,  add.    da    Spaurire, 
Epouvanté,  effaré,  effrayé,  étonné,  etc. 
SPAUROSO,  SA.  add.  Pauroso   V. 
SPAVALDERIA  (spa-val-dé-rl-a).  s.   f.  Sfaccia- 
tezza, l'essere  spavaldo,  Effronterie ,  impudence , 
arrogance,  insolence,   audace  f. 

SPAVALDO,  DA  (spa-vàl-do),  add.  e  talora  s. 
Dicesi  Di  quegli  ,  che  nel  portamento,  nelle  pa- 
role, o  in  checchessia  procede  sfrontatamente,  e 
con  maniere  avventate.  Varch.  Stor.  Il  quale  per 
altro   nome  ,  perciocché   era     molto    spavaldo  ,    si 


g.   Per  metaf.    Per    altro     modo    giammai  non  si  ]  chiamava    il     Cavriuolo  ,  Impudent  ,  impertinent 


spasta  La  grande  infamia  ;  cioè  Non  si  toglie  , 
Cette  tache  infamante  ne  peut  jamais  être  lavée 
que.  ..  L'infamia  non  ai  spasta  giammai  ,  L'in- 
famie est  une  tache  ineffaçable. 

SPASTOIARE  (spas-to-ia-rè),  v.  a.  Levar  via 
le  pastoje,  Dépêtrer,  ôter  les  entraves,  g.  Metaf. 
in  signifie  n.  p.  vale  Strigarsi  ,  sciorsi  ,  Se  déli- 
vrer,  se  dépêtrer,  se  démêler,  se  tirer  d'embarras. 
E  volendo  spastojarsi  ,  e  non  potendo  ,  se  nou 
volea  lasciare  il  pezzo  della  guarnacca  ,  gli  con- 
venne cosi  preso  aspettar  tanto,  che  venissono  le 
tanaglie. 

SPALA  (spà-ta),  »,  {.  Botan.  Dicesi  da  Linneo 
La  membranosa  guaina,  colla  forma  d'una  spatola 
(cui  egli  annovera  tra  i  calici  ,  ed  altri  chiamali 
soltanto  difesa  e  sostegno  de' fiori),  ordinariamente 
d'  un  sol  pezzo,  che  inviluppa  i  fiori  prima  che 
sboccino,  e  che  rompesi  da  una  sola  parte  longi- 
tudinalmente dall'alto  al  basso,  Spaths  f. 

SPATANGO  (spa-tàn-go) ,  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  vermi  e  chiuodermi  col  corpo  guarnito 
di  piccolissimi  spini,  Spatangue  m. 

SPATERNOSTRARE  (spa-tèr-nos-trà-rè),  v.  n. 
Dire  ,  o  far  mostra  di  dire  molti  Paternostri. 
Sacc.  rim.  Non  è  di  quei  che  colle  man  dimesse 
Si  piantan  la  mattina  in  una  chiesa  Spaterno- 
strando  a  udir  tutte  le  messe,  Dire,  ou  faire  sem- 
blant de  dire  beaucoup  de  palernòtres. 

SPATO  (spà-lo) ,  s.  m.    St.  nat.  Sotto  questo 


bavard,  effronté,  "zi.  La  voce  (dice  il  Biscioni  nnt. 
Malm.)  può  venire  da  spaventare,  p<  r  significare 
un  certo  terzo  tra  spaventato  e  spaventante,  sic- 
come l'assembra  d'  essere  il  Cavriuolo  ,  il  quale 
mentre  fugge  per  timore,  pare  che  col  suo  alto 
portamento  voglia  altri  intimorire,  ed  e  egli  lo 
intimorito. 

SPAVENIO  (spa-vè-nio),  s.  in.  Malattìa  del  ca- 
vallo la  quale  consiste  in  un  tumor  molle  con 
fluttuazione  sensibilissima,  situato  alla  parte  late- 
rale interna  del  garretto  nel  luogo  stesso  della 
safena  ,  Epervin,  ou  éparvin  m. 

SPAVENTACCHIO  (spa-vèn-iàk-kio),  s.  ra.  Cen- 
cio, o  straccio  che  si  mette  ne'  campi  sopra  una 
mazza  ,  o  in  su  degli  alberi  ,  per  ispaventare  gli 
uccelli ,  che  dicesi  anche  Spauracchio,  Epouvan- 
tait m.  g.  Fare  una  bravata  ,  o  tagliata  ,  o  uno 
spaventacelo,  o  un  sopravvento,  non  è  altro  che 
Minacciare  ,  e  bravare,  Faire  une  mercuriale,  une 
bravade. 

SPAVENTAGGINE  ,  s.  f.  Sega.  etic.  Spaven- 
tamelo V. 

SPAVENTAMENTO  (spa-vèn-ta-mèn-to),  s.  m. 
Lo  spaventare,  spavento,  Epouvante,  fi  ayeur  i., 
effroi,  saisissement   m. 

SPAVENTANTE  (spa-vén-iàn-té)  .  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  spaventa,  che  fa  paura,  Épouvantable, 
effrayant ,   terrible,  qui  effraie. 

SPAVENTARE  (  spa-vèn-ià-ré  ),  v.  a.  Metter 
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pama  e  spavento,  Epouvanter,  effaroucher,  ef- 
frayer, alarmer,  intimiiler,  consterner.  g.  Per  Ki- 
muovere,  far  desistere.  Salv.  avv.  Gli  scrittori  ini 
volgar  nostro  dallo  studio  o  dell'  uso  della  latina 
lingua  cerchiamo  di  spaventare  ,  Détourner,  dis- 
suader ,  éloigner,  écarter.  g.  In  signifie,  neutr. 
e  nrutr.  pa's.  vale  lo  stesso  che  Paventare,  aver 
paura,  Craindre,  s'épouvanter,  s'effrayer,  se  trou- 
bler, être  saisi  de  peur.  g.  Per  Temere  ,  Crain- 
dre, redouter.  La  quai  cosa  spaventeremo,  se  ve- 
dremo gli  abitatori  della  contrada  essere  infermi 
di  stale. 

SPA  VENT  ATICCIO,  CIA  (spa-vén-ta-tì-techio), 
add.  Alquanto  spaventato,  e  propriamente  si  dire 
Degli   occhi.   Effaré  ,   troublé. 

SPAVENTASSIMO,  MA  (  spa-vèn-ta-th-si- 
tno),  add.  superi,  di  Spaventato,  Très-effr  ayè.elc. 

SPAVENTATO,  TA  (<pa-vèn-là-to)  ,  add.  da 
Spaventare;  impaurito  grandemente,  Effrayé  , 
épouvanté  ,  effaré,  troublé  ,  consterné. 

SPAVENTATOLE  (  spa-vèu-la-tò-rè)  ,  v.  m. 
Che  spaventa.  Filoc.  Facevano  m  gran  pianto  e 
sì  gran  romore  ,  che  se  Giove  allora  gli  spaven- 
tatoli dc'giganti  avesse  mandati  ,  non  si  sariano 
.uditi,   Celui  m.   qui  épouvante  ,  qui  effraie,  eie. 

SPAVENTAZIONE  .  s.  f.  Spaventamene  V 

SPAVENTEVOLE  (spa-vén  tè-vo-lé),  add.  d'o- 
eni  g.  Che  mette  spavento  ,  Epouvantable  ,  ef- 
froyable ,  affreux  ,  horrible,  terrible.  §.  Figurât, 
vale  Grandissimo,  Extrême,  très-grand ,  exces- 
sif, prodigieux  ,  énorme  ,  extraordinaire ,  dé- 
mesuré. Imperciocché  spaventevole  dispregio  di 
te  è  sparto  subitamente  per  le  città  di  Greci  i. 
g.  Per  Deformissinio,  Affreux,  horrible,  très-laid, 
tre  s-diff orme.  Iddio,  alla  mia  buona  affezion  ri- 
guardando ,  di  corpo  spaventevole  ,  cosi  bella 
divenir  me   l'ha  fatta. 

SPAVENTEVOLISSIMO  ,  MA  (spa-vén-té-vo- 
lis-si-mo),  add.  sup.  di  Spaventevole,  Très-èpou- 
vantable  ,  etc. 

SPAVENTEVOLMENTE  (spa-vén-té-vol-min- 
le),  avv.  Con  Spavento,  Epouvantablement ,  af- 
Jicu<einent  ,  horriblement  ,  terriblement.  g  Per 
Grandemente,  eccedentemente,  Extrêmement  , 
extr  aordinaii  erner.l.  Il  giudicio  umano  spesse  volte 
giudica  contr'a  ragione,  e  spaventevolmente  dif- 
fama  altrui. 

SPAVENTO  (spa-vèn-to),  s.  m.  Terrore,  paura 
orribile,  Epouvante  {.,  effroi  m.,  teneur  ,  offre, 
alarme  ,  frayeur  f.  g  Dare  spavento  ,  vale 
Spaventare  V.  g.  Spavento  ,  dieesi  ancora  Al- 
cun malore  che  viene  a'cavalli  ,  che  fa  loro  ,  in 
andando,  alzare  spropoizionatamente  le  gambe. 
V.  Spavento 

SPAVENTOSAMENTE  (spa-vén-to-sa-mèn-té), 
avv.  Con  spavento  ,  Epouvantablement  ,  affreu- 
sement ,  horriblement. 

SPAVENTOSISSIMO,  MA  (  spa-vén-to-zìs-si- 
mo),  add.  superi,  di  Spaventoso,  Ti  ès-ajf rayant, 
très-affreux. 

SPAVENTOSO,  SA  (spa-vén-tò-zo),  add.  Pieno 
di  spavento  ,  che  apporta  spavento  ,  Effrayant, 
affreux,  épouvantable  ,  effroyable  ,  horrible  ,  ter- 
rible, g.  Per  Spaurito,  pauroso,  Craintif,  timi- 
de ,  ombrageux  ,  qui  prend  l'épouvante.  La  be-  ! 
stia  eh'  era  spaventosa  e  poltra,  Senza  guardarsi  | 
a' pie,  scorre   attraverso. 

SPAZIARE  (spa-tsià-ré),  v.  n.  Andare  attorno, 
andar   vagando  :   in    signifie,   neutr.     pass,  vale   lo 
stesso  ,  S  ét<  nére  ,  s'égarer,  s'écarter  ,  se  prome-  , 
ner ,  errer  ça  et  là. 

SPAZIEGGIARE  (spa-tsié-dggià-r-é  ) ,  v.  a.  T.\ 
degli  stampai.  Porre  gii  spazj     a'  loro  luoghi  nel 
comporre  ,   Espacer. 

SPAZIEGGIATO,  TA  (spa-t-iè-dggià-to)  ,  T. 
degli  stampai.,  add.   da   Spazieggiare  ,   Espacé. 

SPAZI  ENTARSI  (spa-wéii-tàr-si) ,  a.  p.  Per- 
dere la  pazienza,  uscir  de'gangheri,  uscir  del 
manico  .  darsi  alle  streghe  ,  S'impatienter,  per- 
dre la  patience  ,  chevroter  ,  se  dépiter. 

SPAZ1ETT0  (spu-tsièt-to).  s.  m.  dim.  di  Spa- 
zio; piccolo  spazio.   Petit  espace  m.,  petite  place  f. 

SPAZ1EVOLE  (spa-tsiè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Da  potervisi  spaHare  ,  spazioso.  Bemb.  Con  lei 
ad  una  delle  belle  finestre  liguardanli  sopra  Io 
spazievole  piano  si  pose  a  sedere  ,  Paste  ,  spa- 
cieux. 

SPAZIO  (spà-tsio),  s.  ni.   Quel  tempo,  o  luogo 
che  é   di  mezzo  tra    due    termini  ,    Espace  ni.  , 
piace  f.  intervalle,   temps    m.   §.     Dare    spazio, 
Conceder  tempo  ,    Donnei;    accordtr  du    temps,  i 
6.    Kssprp    armati  .  e  auDarecchiati  ,  di    maniera 
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che  senza  spazio  alla  guerra  subitamente  gire,  e 
trovarsi,  ec.  possano;  cioè  Senza  metter  tempo 
in  mezzo,  Sans  délai,  sans  retard,  tout  de  suite, 
sur  le  champ.  §.  Spazio.  T.  degli  stampatori. 
Ciò  che  serve  a  separar  le  parole  nel  comporre, 
Espace  m. 

SPAZIOSISSIMAMENTE  (  spa-tsio-zis-si-ma- 
mèn-té).  avv.  Pros  Fior.  Ampissimamente,  Très- 
amplement  ,  eie. 

SPAZIOSISSIMO,  MA  (spa-tsio-zìs-à-mo),  add. 
superi,  di  Spazioso  ,  2'res-spaciciix  ,  très-am- 
ple  .  etc. 

SPAZIOSITÀ,  SPAZIOSITADE  ,  SPAZIOSI- 
TATE  (  spa-tsio-zi-tà  ,  là-dé  ,  tà-té)  ,  s.  f.  Am- 
piezza  di   luogo,   Eltiidue   f. 

SPAZIOSO  ,  SA  (spa-tsiò-zo),  add.  Di  grande 
spazio,  ampio.  Spacieux,  vaste,  ampie,  qui  est 
d'une  grande  étendue. 
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Quegli   che   netta  dalla  filiggine  il  cammino,   Ha 
muneur  m. 

SPAZZACAMPAGNA,  e  SPAZZACAMPAGNE, 
(spu-tsa-cam-pà-gna) ,  s.  f.  Lag.  Com.  Spezie  di 
archibiiso  corto  e  di  bocca  larga  ,  che  si  carica 
con    più    palle  ,    Sorte  d  arquebuse. 

SPAZZACONTnADE  (spa-tsa-con-trà-dé),  s.  ra. 
Perdigiorno,  che  fa  il  bello  in  piazza;  che  si 
diletta  di  passeggiar  ozioso  per  le  contrade,  Fai- 
néant,  lambin  ,   câlin,   batteur  de  pavé  ra. 

SPAZZAFORNO  {spa-tsa-/òr-no),  s.  ra.  Arnese 
per   spazzare   il   forno  ,  Ecouvillon  m. 

SPEZZAMENTO  (spa-tsa-men-lo  )  ,  s  m.  Lo 
spazzare  ,   L'action  t    de  balayer,  balayage  m. 

SPAZZARE  (spa-lsà-i  é),v.  a.  Nettare  il  solajo, 
pavimento,  o  simile,  fregandolo  colla  granala, 
Balayer.  Spazzare  il  cammino  ,  Rumoner.  Spaz- 
zare il  forno  ,  Ecouvillonner.  g.  Spazzare  al- 
cuno vale  'Porselo  d'  attorno  ,  dargli  lo  sfratto 
o  1'  ambio.  Ar.  leti.  Io  v'  ho  da  dare  un  av- 
viso ,  che  quel  vostro,  ec.  P  avemo  spazzato  . 
Se  débarrasser  de  qmlqu'un  ,  le  chasser,  g.  Per 
metaf.  vale  Votare  ,  evacuare  ,  sgombrare  , 
Nettoyer  ,  vider  ,  débarrasser-  ,  dégager,  dé- 
garnir-. Combatte  questo  esercito  con  tanto  ar- 
dore ,  che  innanzi  la  terza  parte  del  giorno  le 
mura  fuio  spazzate,  g.  Per  similit.  vale  Percuo- 
tere, bastonare,  Epousseler ,  frapper,  battre. 
Però  convien  eh'  un  le  iene  ti  spazzi,  g.  Spaz- 
zarsi ,  ri.  p.  Arcaismo  che  si  trova  usato  sola- 
mente da  s.  Caterina  nelle  sue  lettere  in  signi- 
ficato di   Spacciarsi  ,  Se  dépêcher. 

SPAZZATO  ,  TA  (  spa-lsà-lo  ),  add.  da  Spaz- 
zare, Balayé,  etc  §.  Per  metaf.  Votato,  sgom- 
brato ,  Débarrassé  ,  enlevé  ,  vide  ,  nettoyé.  Cosi 
spazzalo  tutto  il  fastidio  della  città,  vi  ritornò 
la  sua  forma  ,  leggi  ,  e  ordini  di   Magistrati. 

SPAZZATOJO  (spa-tsa-tò-io)  ,  s.  ui.  Lo  stesso 
che   Spazzaforno,  Ecouvillon  m. 

SPAZZATURA  (<pa-tsa-toù-ra),  s.  f.  Immondi- 
zia che  si  toglie  via  in  spazzando,  Balayures  , 
éplticliwes  .   ordures  f.    pi. 

SPAZZATURAJO  (spa-tsatou-rà-io),  s.  ni.  Co- 
lui che  va  per  le  case  a  raccoglier  la  spazza- 
tura che  trova,  e  a  comperarla  se  occorre,  Ba- 
layeur- m. 

SPAZZAVENTO  (spa-tsa-vèn-to),  s.  m.  Si  dice 
Del  luogo  ,  dove  il  vento  abbia  gran  possanza 
senza  alcun  ritegno  ,  Lieu  m.  où  le  veni  donne 
beaucoup,  g.  Era  povero  scudiere,  e  la  sua  ma- 
gione parca  la  badia  a  spazzavento.  Qui  allude 
a  un  nome  proprio  ,  Sa  maison  était  la  maison 
du  veni. 

SPAZZIEGGIATURA  (spa-tsié-dggia-toù-ra  ), 
s.  f.  T.  degli  stampai.  Disposizione  degii  spazj  , 
Disposition    f.   des  espaces. 

SPAZZiNACCIO  (spa-tsi-nà-icchio).  Fag.  r-iirt. 
s.    ra.   avvil.  di   Spazzino  ,   Vilain  balayeur    m. 

SPAZZINO  (spa-tsì-no),  s.  m.  Clii  ha  cura,  o 
uficio   di  spazzare,  Balayeur  ,  frolteur  ni. 

SPAZZO,   s.  m.  Pavimento   V. 

SPAZZOLA'  (  spà-tso-la)  ,  s.  f.  Propriamente 
piccola  granata  di  filo  di  saggina,  colla  quale  si 
nettano  i  panni  ,  Epousselte  ,  vergette  ,  brosse  {. 
Spazzola  da  ripulir  le  scarpe,  Décrolioire  f.  g.  Per 
si  miti  t.  si  dice  De'  ramicelli  della  palma  ,  che 
oggi  si  dicon  anche  Coltelli  ,  Branche  f.  de  pal- 
mier, g.  T-  marin.  Spezie  ■  di  scopetta  o  fiocco 
fatto  di  corde  vecchie  ,  che  serve  a  scopare  ,  o 
spolverare   il  vascello  ,  Faubert  m. 

SPAZZOLARE  (  spa-tso-là-rè  )  ,  v.  a.  Nettar 
colla  spazzola,  V ergete r  ,  épousseter  ,  brosser, 
nettoyer  avec  une  vergelle  ,  eie. 


SPAZZOLETTA,  >  {spa-tso-lèl-la,  U-no),  s.  f., 

SPAZZOLINO,  5  s.  m.  dim.  di  Spazzola. 
Buon.  Fier.  Con  loro,  non  so  se  spugne  o  spaz- 
zolile, si  puliscon  ridendo.  Petite  brosse,  petite 
vergelle  (.,  etc. 

Sl'ECClllAJO  (spék-kià-io),  s.  ni.  Che  fa,  o 
acconcia  gli  specchi  ,    Miroitier  ni. 

SPECCHJARE  (  spék-kià-ré  )  ,  v.  n.  e  n.  p. 
Guardarsi  nello  specchio  ,  o  in  altri  corpi  riflet- 
tenti l'immagini,  Se  mirer,  se  regarder  dans  le 
miroir,  co-. mit  r  le  miroir.  §,  Per  metaf.  Neces- 
sità però  quindi  non  prende  ,  Se  non  come  dal 
viso  in  che  si  specchia  Nave  che  per  corrente 
ni  giù  discende  ,  Dont  lu  figure,  Limage  est  ré- 
fléchie dans  l'eau,  g.  Specchiarsi,  per  Fissamente 
mirate,  Regarder-  fix,  nient.  Dissr;  t  perché  co- 
tanto in  noi  ti  specchi?  g.  Specchiarsi  in  alcu- 
dicesi   in   signif.   di   Riguardare   1' opere,  per 


SPAZZACAMMINO  (spa-tsa-cam-mì-no),  s.   m.    prenderne  esempio,   Prendre  quelqu'un  pour  mo- 


dèles avoir-  tes  yeux  sur  lui  pour  prendre,  pou* 
suivre  son  exemple,  g.  Specchiaisi  ne'  calamaj  , 
vale  Voler  vedere  in  fondo  la  venia  d'alcuna 
cosa.  Non  vo' imbrogli  ;  io  vo'  specchiarmi  sin 
uè' calamaj  ,  Je  ne  veux  point  d'emba' rai  ,  je 
veux  connaître  a  fond  la  chose  ,  je  veux  m'as- 
sur-er  de-  la  vérité,  g.  E  in  att.  signifie,  vale  Fis- 
sire,  o  affacciare,  nel  signifie,  di  Guardare,  Fixer, 
regarder,  g.  Fig.  per  Esaminate,  Examiner.  Ma 
naturale  ,  e  facilmente  scrivi  ,  Poi  nella  fantasia 
gli  specchia  e  luna  ;   cioè  Esamina. 

SPECCHIATO ,  TA  {ipék-kià-to),  add.  da 
Specchiare;  rappresentato  nello  specchio  ,  Re 
présenté  dans  le  miroir,  g.  Cosa  ,  o  roba  spec- 
chiata, dieesi  Di  cosa  che  abbia  perfezione,  Cho- 
se, ou  marchandise  parjaile,  excellente,  g.  Spec- 
chiato, per  Chiaro,  evidente,  senza  cavilli,  latto 
chiaramente  ,  Clair,  net,  évident.  Vuogh  sempre 
iscritte  specchiate,  innanzi  fa' meno.  g.  Dieesi 
Uomo  specchiato,  Uno  che  non  abbia  macchia, 
o  difetto  ne'  costumi;  uomo  di  somma  probità, 
Homme  d'une  grande  probité ,  d'une  probità 
éprouvée. 

SPECCHIETTO  (spék-kièt-ta)  ,  s.  m.  dira,  di 
Specchio,  Petit  miroir  ni.  g.  Per  Righetto,  com- 
pendio ,  Abrégé  ni.  g.  Quando  egli  fece  venire, 
e  leggere  uno  specchietto  di  tutto  lo  stato  pub- 
blico. Qui  si  direbbe  ,  Registre  .  ou  état  m. 
des  affaires  publiques,  g.  Specchietto.  Celliri. 
Vetro  tinto  che  s'  adatta  sotto  quelle  gioje  ,  le 
quali  son  molto  sottili,  Cristal  coloré  m.  qu'on 
joint  aux  pierres  précieuses  qui  sont  lrop_  minces. 
SPECCHIO  (  spek-kw  )  ,  s.  m.  Strumento  di 
vetro  piombato  da  una  banda,  o  d'altra  mate- 
ria tersa,  nel  quale  si  guarda  per  vedervi  entro, 
mediante  il  riflesso,  la  propria  effìgie,  Miroir  m., 
glace  f.  g.  Specchio,  per  Qualunque  cosa  luci- 
da, ove  si  riguardi  come  in  ispeccìiio,  Mir-oir  ai. 
E  per  leccar  lo  specchio  di  Narcisso,  Non  vor- 
resti a  'nvitar  molte  parole;  cioè  L'acqua,  g.  Per 
metaf.  Su  sono  specchi,  voi  dicete  Troni,  Oude 
rifulge  a  noi  Dio  giudicante;  sono  specchi,  cioè 
Angeli  che  si  chiamano  Troni  ,  Trônes  m.  pi. 
g.  Specchio  ,  fig.  per  Esemplare,  Mir-oir,  exemple, 
modèle  m.  Che  specchio  tran  di  vera  leggiadria. 
g.  Esser  pulito  ,  o  netto  come  uno  specchio  ,  o 
di  specchio,  vale  Esser  nettissimo,  non  avere 
alcun  difetto  ,  Net,  propre  ,  clair  comme  un  mi- 
roir, g.  Specchio  ardente,  o  ustorio  si  dice  Quello 
che  arde  coll'unire  i  raggi  del  sole  in  un  punto, 
o  per  via  di  riflessione,  come  il  concavo,  o  per 
via  di  retrazione  ,  come  la  lente  del  cristallo , 
Miroir  ardent  m.  g.  Specchio,  si  diceva,  e  di- 
cesi ancora  in  Firenze  Un  libro  pubblico  ,  sui 
quale  erano  scritti  quartiere  per  quartiere,  e  gon- 
falone per  gonfalone  i  nomi  di  tulli  quei  cittadini, 
i  quali  o  per  non  aver  pagato  le  gravezze,  o  per 
qualunque  altra  cagione  erano  debitori  del  comu- 
ne ,  Sorte  de  registre  à  Florence,  g.  Per  simili  t. 
fu  detto  auche  D'ogni  libro,  in  cui  sono  scritti  i 
debitori,  Livre  m.  des  dettes.  Molti  si  veggon  fir 
grandezze,  e  sfoggi,  Che  sono  a  specchio  poi  col 
rigattiere,  Qui  sont  couches  sur  te  livre  du  fri- 
pier, g  T.  marin.  Scartocciamento  di  legno  la- 
vorato a  foggia  di  scudo,  piantato  sopra  la  vòlta 
della  poppa  del  vascello  in  cui  si  pongono  le  armi 
del  Sovrano,  quelle  dell'ammiraglio,  e  il  nome 
del  bastimento,  Mir-oir  in.  g.  Specchio  d'  asino  , 
Or.  in  Scagliuola.  Sorta  di  pietra  ,  delta  altri- 
menti Scagliuola ,  Pierre  spèculaire  f.  V.  Sca- 
gliuola. 

SPECIALE,  add.  ec.  V.  Speziale,  ec. 
SPECIE  (spè-tchié),  s.  f.  T.  univer.filosof.  Csò 
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rhe  è  solto  il  genere,  e  contiene  sotto  dise  molti 
individui,  spezie.  Espèce  i.  §  Per  Forma,  apparen- 
za, o  simili,  Forme,  apparence,  figlile  f.  Lo  Spirito 
Santo  discese  sopra  di  lui  in  spezie  di  colomba  §.  Per 
idea,  immagine  delle  cose  impresse  nella  mente, 
Espèce,  image,  idèe,  représentation  f.  des  objets 
sensibles.  A  fargli  rinvenire  l'antiche  spezie,  come 
una  cosa  caccia  1'  altra  ,  bisogna  farsi  da  capo. 
§.  Specie  si  dice  anche  per  Sorta,  razza;  e  di- 
cesi  delle  cose,  e  delle  persoue  singolari,  Espèce, 
sorte,  race  f.  §  Fare  specie,  vale  Far  maravi- 
glia ,  rendere  ammirazione  ,  Faire  impression  , 
étonner ,  surprendre,  g.  Ugualmente  grave  in 
ispecie,  o  più,  o  meno  grave  in  ispccie  ,  si  dice 
l'una  cosa  dall'altra,  allora  che  in  ugu  il  mole  ha 
maggiore,  minore,  o  ugual  gravità,  Qui  est  d'une 
égale  graviléj  dime  plus,  ou  d'une  moins  glande 
pesanteur  spécifiant-. 

SPECIFICAMENTE  (spè-tchi-fi-ca-mèn-te),  avv. 
Specificatamente,  particolarmente,  spezialmente, 
Spécifiquement,  particulièrement,  en  particulier , 
d'une  manière  spécifique. 

SPECIFICAMENE),  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Spe- 
cificazione. 

SPECIFICANTE  (spé-tchi-fi-càn-ié)  ,  add.  da 
Specificare  ;  che  specifica,  Qui  spécifie,  qui  par- 
ticularise. 

SPECIFICARE  (spé-tchi-fi-cà-rè),  v.  a.  Dichia- 
rare in  paiticolare,  Spécifier  s  exprimer  ,  déter- 
miner en  particulier,  en   détail  j  détailler. 

SP  EC I  FI  C  AT  A  MENTE  (  spè-ichi-ji-ca-ia-mèn- 
té),  aw.  Distintamente,  particolarmente,  Spécifi- 
quement, distinctement,  délcrrninèment ,  expressé- 
ment, particulier  ement.  précisément. 

SPECIFICATIVO  ,  VA  (  spè-ichi-ft-ca-Ù-v'o  )  , 
add.  Uden.  Nis.  Alto  a  specificare,  Propre  à  spé- 
cifier. 

'  SPECIFICATO,  TA  (spé-tchi-fi-cà-lo),  add.  da 
Specificare  ,  Spécifié,  eie. 

SPECIFICAZIONE  (spè-tchi-fi-ca-tsiò-ni),  s.  f. 
Lo  specificare.  Spécification,  exprrssion ,  déter- 
mination i.  des  choses  particulières. 

SPECIFICO  (spé-lchì-fi-co),  add.  T.  loico.  Che 
costituisce  specie,  Spécifique.  §.  Specifico,  ag- 
giunto a  medicamento,  rimedio,  ec.  si  dice  Quello 
che  è  apptopriato  alla  guarigione  di  quella  ma- 
lattia per  cui  si  applica,  litmède  spécifique. 
Talora  si  usa  anche  in  forza  di  sost.  come  Un 
buono  specifico,  Un  bon  spécifique  ni.  §.  Gravità 
specifica  ,  vale  lo  stesso  che  Gravità  iu  ispecie  , 
Gratile,  pesanteur  spécifique. 

SPECILLO,    V.  Specolo. 

SPECIOSITÀ,  s.  f.   V.  Speziosità. 

SPECIOSO,  SA  (spé-tchtò-zo) ,  voc.  lai.  add. 
Bello,  Beau,  joli,  apparent. 

SPECO  (spe-co),  s.  iu.  Antro,  spelonca,  Antre  va., 
caverne,  grotte  f. 

SPECOLA,  s.  f.  V.  Specula. 

SPECOLA  MENTO,  s.  m.  Segn.  Speculazione  V. 

SPECOLARE,  ec.  V.  Speculare,  ec. 

SPECOLO  e  SPECILLO  (spè-co-lo,  spé-tchìl- 
lo),  s.  in.  Chir.  Nome  che  si  dà  a  varj  strumenti 
i  quali  servono  a  tener  aperti  gli  occhi,  a  dilatar 
la  vagina  ,  1'  ano  ,  ec.  Spéculum  oculi ,  spéculum 
uteri,  spéculum  ani,  spéculum  oris,  ddatatoire  in. 

SPECORA RE  {pè-co-ra-rè),  v.  n.  voce  bassa. 
Piangere,   belare,  Pleurer,  béUr. 

SPECULA  (spè-cou-la)  ,  s.  f.  Min.  Malm.  Os- 
servatorio, vedetta,  parte  alta  dell'edificio  che 
signoreggia  molto  paese,  e  d1  onde  singolarmente 
co' telescopj  si  contemplano  gli  astii,  Observa- 
toire m. 

SPECULABILE  [spècou-là-bi-le),  add.  d'  ogni 
g.  Pros.  Fior.  Che  può  speculai  si,  soggetto  a 
speculazione  ,  Propre  à  être  observé  ,  spéculé  , 
medile. 

SPECULANTE  ,  e  SPECULANTE  (  spé-cou- 
làn-tè),  add.  d'  ogni  g.  Che  specula,  che  osserva 
attentamente  ,   Qui  spécule  ,  qui  observe. 

SPECULANTEMEMTE,  V.  Speculativamente. 

SPECULARE,  e  SPECOLARE  (spé-cou-la-té), 
v.  n.  Impiegar  lo  'ntelletto  fissamente  nella  con- 
templazione delle  cose  ,  Spéculer  ,  contempler  , 
méditer  attentivement.  §.  Speculare,  v.  a.  Atten- 
tamente guardare  ,  Spéculer  ,  considérer,  regar- 
der,  observer  curieusement  ,  attentivement.  Dee 
mandare  innanzi  cavalli  ,  e  con  loro  capi  pru- 
denti ,  non  tanto  a  scoprile  il  nimico,  quanto  a 
speculare  il  paese. 

SPECULARE,  add.  d'ogni  g.  Ricelt.  Fior.  Ag- 
giunto di  una  sorta  di  pietra  tralucente  ,  altri- 
menti detta  Scagliuola  ,  Spéculaiie. 
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SPECULATAMENTE  (  spé-cou-la-ta-mèn-té  ), 
avv.  Car.  Con  speculazione,  a  bello  studio,  Avtc 
réfi,  xìon  ,  de  propos  délibéré. 

SPECULATIVA,  e  SPECOLATIVA  (spé-cou- 
la-ù-va),  s.  f.  Virtù  e  potenza  di  speculare.  La 
faculté-  spéculative   f. 

SPECULATIVAMENTE  ,  e  SPECOLATIVA- 
MENTE  (spé-cou-la-ti-va-mèri-té  ),  avv.  Intellet- 
tualmente ,  con  speculazione ,  Théoriquement , 
d'ime  maniere   speculative. 

SPECULATIVO,  e  SPECOLATIVO,  VA  (spé- 
cou-la-iì-vo  )  ,  add.  Che  specula  ,  atto  a  specu- 
lare ,  Spéculatif  ,  qiii  a  coutume  de  spéculer. 
§.  Per  Appartenente  a  speculazione  ,  Spéculatif, 
théorique. 

SPECULATORE,  e  SPECULATORE  ,  v.  m. 
TR1CE  ,  f  (spé-cnu-la-tò-ré).  Che  specula  ,  Spé- 
culateur; observateur,  contemplateur,  homme  spé- 
culatif m     <v    Per   Esploratole   V. 

SPECULAZIONE,  e  SPECOLAZIONE  (  spè- 
cou-la-tsiò-'ic),  s.  f.  Lo  specolaie,  Speculatoti  , 
contemplation  f.  g.  Speculazione  ,  si  dice  anche 
Delle  Osservazioni  fatte  ,  o  scritte  da  specolalo  , 
Spéculation,  observation  f.  §.  Specolazione  ,  ta- 
lora vale  Teoria,  ed  a  loia  e  opposto  a  Pratica, 
Spéculation  ,   théorie   f. 

SPECULO  ,  e  SPECOLO  (  spè-cou-lo  ),  s.  m. 
y  oc.  lai.  Specchio  V.  g.  Per  Speco  ,  spelonca  , 
Antre  m.  ,  caverne,  grotte  f.  Audando  questa 
cosi  errando  ,  a  caso  venue  alio  speculo  del  ve- 
nerabile Santo   Benedetto. 

SPEDALE  {spé-da-lé  ),  s.  m.  Luogo  pio,  che 
per  carità  raccerta  i  viandanti,  o  gl'infermi, 
Hôpital  in.  Spedale  de'  lebbrosi,  Léproserie,  ma- 
ladrerie  f.  §  Spedale  ,  chiamasi  anche  11  va- 
scello destinato  a  portare  gli  ammalati  ,  Hô- 
pital m. 

SPEDALETTO  (  spé-da-lèl-to  ),  s.  ni.  dira,  di 
Spedale  ,  Petit  hôpital  m. 

SPEDAL1ERE  (spéda-liè-ré) ,  s.  m.  Cavaliere 
dello  spellale  Gerosolimitano,  Hospitalier ,  che- 
valier m.  de  l'hôpital  de  Jérusalem.  §.  Spedaliere, 
per  Spedalingo  ,  Directeur,  recteur  in.  de  l'hô- 
pital. Essergli  parso  strano  in  un  dì  come  que- 
sto ,   non   trovar  qua  lo  spedalier   maggiore,  r 

SPEDALINGO  (spé-da-liu-go)  ,  s.  m.  Prefetto 
dello  spedale  ,  Administrateur  ,  directeur  m.  de 
l'hôpital.  §.  Per  Spedaliere  ,  liei  primo  signi- 
ficato   V. 

SPEDALINO  ,  s.  m.  Spedaletto  V. 

SPEDARE  (spè-dàré) ,  n.  p.  Bisc.  Malm.  Af- 
faticare ,  o  straccare  sommamente  i  piedi,  Se  fa- 
tiguer en  marchant. 

SPEDA  PISSIMO  ,  MA  (spé-da-tìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Spedato.  Fr.  Giord.  San  Pietro  che  ar- 
rivò spedai  issimo  a  Roma,  Exu  èmement  lus,  fa- 
tigué, harassé,  ou  accable  de  la  fatigue  du  chemin. 

SPEDATO  ,  TA  (  spe-da-to  )  ,  add.  Cue  ha  i 
piedi  affaticati,  o  stanchi.  Tac.  Dav.  Gente  spe- 
data per  lo  lungo  cammino  ,  Las  ,  Jdliguè  ,  ha- 
lasse  pour  avoir  trop  marché. 

SPEDATURA  (  spé-da-loà-ra  )  ,  s.  f.  Affatica- 
mento de'  piedi.  Fr.  Giord.  Figuriamoci  la  spe- 
datuia  di  San  Pietro  che  iu  il  suo  minor  male, 
Lassitude   f.  pour  avoir  trop  marché. 

SPEDICARE  (  spé-di-ca-rè  )  ,  v.  a.  contrario 
d'  linpedicure  ,  Dépêtrer,  dégager,  délivrer. 

SPÉDIENTE  (spé-dien-lé),  s.  m.  Risoluzione  , 
compenso,  piovvediinento,  Expédient,  ruiyen  m  , 
ressource,  voie  f. 

SPEDIENTE,  add.  d'ogni  g.  Profittevole, 
utile,  necessario,  Nécessaire,  utile,  propre,  con- 
venable, avantageux,  expédient,  projitabie.  g.  Di- 
cesi  ,  Egli  è  spediente  ,  per  due  Kgli  e  utile  , 
necessario  ,  opportuno  ,  Il  est  expédient  ,  il  est 
à  propos  ,  il  est  nécessaire. 

SPEDIRE  (*pé-dì-ré),  v.  a.  Spacciare  ,  termi- 
nare ,  e  dar  fine  con  piestezza,  Expédier-,  dé- 
pécher-, achever,  terminer,  accélérer  ,  diligen- 
1er;  hdler  l'expédition,  la  conclusion  d'une  chose. 
g.  Spedirsi  ,  neutro  pass,  vale  Affrettarsi,  Se  dé- 
pêcher, se  hd'er,faue  i  lie.  Al  uegromante  disse, 
che  si  spedisse,  g.  Talora,  vale  Sbrogliarsi,  stri- 
garsi ,  Se  dégager  ,  se  débarrasser  ,  se  dépêtrer. 
Lo  pie  senza  la  man  non  si  spedia;  cioè  Non  si 
potea  muovere,  §.  Spedir  corrieri  ,  navi  ,  o  si- 
mili ,  vale  inviarli  con  prestezza,  e  per  negozj 
particolari,  Dépêcher  des  courriers  ,  etc. 

SPEDI  LAMENTE  (spé-di-ta-mèn-té),  avv.  Spac- 
ciatamele ,  senza  indugia,  Prurnpteruenl  ,  vile- 
ment ,  lestement ,  prestement  ,  en  diligence  ,  vite 
Leggere  speditamente,  g.  Per  Distintamente,  chia- 
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ramente,  Distinctement.,  couramment.  E  disse  col 
prete,  che  leggeva  con  buono  conoscimento  tutto 
I'  uficio  speditamente  e  forte  ,  che  ciascuno 
I'  udiva. 

SPEDITEZZA  (spé-di-tè-tsa).  s.  f.  astratto  di 
Spedito,  Vitesse,  promptitude,  célérité  f.  §.  Spe- 
ditezza di  mano,  Légèreté  f.  ~  La  speditezza  in 
certi  sensi  è  compagna  della  disinvoltura  ,  ma 
non  è  tultuno  con  essa.  C  è  una  speditezza  non 
disinvolta  ,  e  una  disinvoltura  non  punto  spe- 
dita. 

SPEDITISSIMAMENTE  (  spé-di-tis-si-ma-mèn- 
té  )  ,  avv.  superi,  di  Speditamente  ,  Très-v'ue  , 
très-promplement.  g.  Per  Distintissimamente  , 
Ti  ès-disiincti  ment ,  très-couramment.  Fece  tanto 
coli' esercitazione  ,  e  consuetudine,  che  la  prof- 
feriva speditissimamente.  §.  Per  Prestissimo,  im- 
mantinente, D'abord,  tout  de  suite,  sur  le  champ, 
soudain.  Speditissimamente  si  conoscerà  qualun- 
que piccola  diversità  potesse  derivare  dalla  mu- 
tazione  delle   figure. 

SPEDITISSIMO,  MA  (spé-di-tìs-si-mo) ,  add. 
superi,   ili   Spedilo,    'l'rès-prompt,   Irès-coui-l. 

SPEDITIVAMENTE  (spé-di-ti-va-mèn-té),  avv. 
Accad.  Cr.  Jn  modo  speditivo ,  Proinpleneiil  , 
diligemment  ,   en  diligence. 

SPEDITIVO,  VA  (spédi-tivo),  add.  Che  si 
spedisce,   che   si   sbiiga,  Expéditif,  prompt. 

SPEDITO  ,  TA  (spè-dì-to),  add.  da  Spedire  , 
spacciato,  terminato,  Expédié,  dépêché  ,  déli- 
béré ,  achevé  ,  etc.  §.  Per  Sbrigato  ,  sciolto,  Li- 
bre ,  dégagé.  Poiché  tacendo  si  mostrò  spedita 
L'  anima  santa  di  metter  la  trama  In  quella  tela, 
g.  Per  Sollecito,  pronto,  Prompt,  expéditif,  actif, 
diligent  ,  leste  ,  dégagé.  Con  atto,  e  voce  di  spe- 
dito duce  Ricominciò.  §.  Spellilo  ,  per  Libero 
da  impedimenti,  senza  intoppi,  Libre,  aisé.  Mos- 
simi, e 'I  Duca  mio  si  mosse  per  li  luoghi  spe- 
diti, g.  Essere  spedito,  si  dice  Di  persona  dispe- 
rata ,  o  che  non  ha  più  rimedio  al  fatto  suo. 
Car.  leu.  Se  il  povero  Caro  non  alloggia  questa 
sera  meglio  che  tanto  ,  è  spedito  ,  Etre  déses- 
péré ,  perdu  sans  ressource. 

SPEDITO  ,   avv.   Speditamente  V. 

SPEDIZIONE  {spé-di-tsiò-né),  s.  f.  Lo  spedire, 
spaccio,  Expédition,  dépêche  f.  §.  Spedizione, 
per  Impresa,  e  per  lo  più  militare,  Expédition, 
campagne ,  entreprise  f.  militaire.  Voi  non  ini 
avete  a  conoscere  solamente  per  caporale  delle 
vostre  spedizioni,  e  delle  vostre  prede,  ma  per 
ministro  de'vostii  piaceri,  e  de' sollazzi  vostri. 
§.  Per  Sollecitudine  ,  affrettameuto,  Expédition, 
lidie,  diligence,  célérité,  promptitude  f.  Ma  per- 
chè la  materia  avea  bisogno  di  spedizione  ,  egli 
feciono  ragionamenti,  in  che  modo  il  porco  s'in- 
salasse. 

SPEDIZIONIERE  (spé-di-tsio-niè-ré),s.  m.  Co- 
lui che  nella  Corte  di  Roma  procura  la  spedi- 
zione di  bolle  ,  brevi  ,  o  simili,  Expéditionnai- 
re ni.  §.  Presso  i  mercanti  dicesi  Colui  che  fa 
spedizioni   di   mercanzie.   Expéditionnaire  in. 

SPEDONE  ,  V.  Sph'done. 

SPEGLIO  .  s.  m.  Specchio  V. 

SPEGNERE  (spè-gné-ré),  v.  a.  Estinguere,  che 
dicesi  anche  smorzate  ,  e  propriamente  si  dice 
del  fuoco,  del  lume,  della  luce,  de'vapon  ,  e  si- 
mili. Eteindre.  Per  Render  meno  ardente  ,  men 
vivo  ,  Amortir,  suffoquer,  éteindre,  g.  Spegnere, 
per  metaf.  si  dice  Di  tutte  le  cose,  cui  si  tolga 
vita,  moto,  sentimento  o  simili,  Eteindre,  détruire, 
exterminer  Tra  loro  si  vuole  l'erba  ispegnere 
divellendola;  cioè  Sterparla  in  modo  che  più  non 
rinasca,  Déraciner,  extirper,  détruire.  E  Obrzzo 
da  Esti,ilqual  per  vero  Fu  spento  da\  tihastro  su 
nel  mondo;  cioè  Fu  ucciso,  QuiJ'ut  tué.  g.  Uni  opi- 
nione di  lunga  mano,  e  confermata  con  l'uso  non 
si  può  così  agevolmente  spegnere;  cioè  Levaie, 
annientare,  tòr  via,  Détruire,  effacer,  déraciner-, 
abolir,  g.  Spegnersi,  si  dice  anche  propriamente 
Delle  famiglie  ,  allora  che  ne  manca  la  succes- 
sione, S'éteindre,  manquer,  g.  Spegnere  la  sete  , 
vale  Cacciare  ,  cavare  ,  o  estinguer  la  sete  , 
Etancher,  éteindre  la  soif.  §.  Spegnere  per  Can- 
cellare, Effacer.  Procaccia  pur,  che  tòsto  sieno 
spente,  Come  già  son  le  due,  le  cinque  piaghe. 
SPEGNTBILÈ  (  spè-g'ii-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salv.  Nic.  ter.  Che  si  può  spegnere,  Qu'on  peut 
éteindre. 

SPEGNIMENTO  (  spé-gni-mèn  lo  ) ,  s.  in.  Lo 
spegnere,  Extinction  f.  §.  Per  metaf.  Maestruz. 
Per  Ispegniniento  de'  mali  pensieri ,  Extirpation, 
abolition  i. 
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SPEGNITOIO  (spè-gni-tò-io),  s.  m,  Arnese  di 
latta  stagnata  ,  o  simile  ,  fatto  a  loggia  di  cam- 
pana, per  Io  più  con  manico,  ad  uso  di  spegner 
lumi.  Eteienmr  m. 

SPEGNITURE  (jpe-gm'-tò-re),  v.m.  Che  spegne, 
Celui  ni.  qui  éteint,  g.  Fer  metaf.  Acciocché  non  si 
trovi  fra  voi  alcuno  ribello  da' giusti  correttori, 
spegnitoi!  delle  prime  cagioni  dei  mali,  Qui  dé- 
truit, qui  abolit,  etc. 

SPELACCHIATO,  TA  (spé-lak-kià-to) ,  add. 
Pelato,  Pele. 

SPELAGARE  (  spé-Ia-gà-ré  )  ,  v.  n.  Uscir  del 
pelago;  contrario  d'Impelagare,  Sortir,  se  tirer 
de  la  mer, 

SPELAGATO,  TA  {spè-la-gà-to),  add.  da  Spe- 
lagare,  uscito  del  pelago,  Sorti  de  la  mer. 

SPELARE  (spé-là-ré),  v.  n.  Pelare,  Peler,  g.  In 
signifie,  n.  p.  per  Gettare,  o  perdere  i  peli,  Per- 
dre  le  poil,  changer  de  poil. 

SPELATO  ,  TÀ  (  spé-là-to  ).  Salvin.  add.  da 
Spelare  ,  Pelé.  g.  Fu  anche  presa  questa  voce  , 
prima  di  ciò,  in  signifie,  figurato  di  Brullo,  Po- 
verello, Tap'nello   V. 

SPELAZZARE  (spé-la-tsà-ré),  v.  a.  T.  de' la- 
najuoti,  ed  è  II  trascerre  la  lana  ,  e  quasi  pelan- 
dola ,  cernere  la  buona  dalla  cattiva  ,  Éplucher 
la  laine.  g.  S'  io  li  piglio  quel  ciuffo  tuo  canu- 
to, ec.  te  Io  spelazzcrò  in  guisa  tale  ,  che  delle 
beffe  tue  ti  rimanga.  Qui  per  similit.  e  vale 
Pelare   V. 

SPELAZZATO,  TA  (spé-la-tsà-to),  add.  da  Spe- 
lazzare,  Epluché,  etc. 

SPELAZZINO  (  spè-la-tsi-no  ),  s.  tn.  Che  spe- 
lazza.  Eplucheur  m.  de   laine. 

SPELDA,  e  SPELTA  (  spèl-da  ),  s.  f.  Sorta  di 
biada  più  restosa,  e  più  lopposa  del  .farro,  Épeau- 
tre  m. 

SPELLAMENTO  {spèl-la-mèn-to),  s.  m.  Cocch. 
annoi.  Escoriazione  della  tenera  cuticola  delle 
parti  più  delicate  del  corpo  animale.  V.  Esco- 
riazione. 

SPELLARE  (spèl-là-ré),  v.  n.  Cor.  Torr.  lied, 
leti.  Stracciar  la  pelle,  Déchirer  la  peau.  ~  Esco- 
riare è  voce  medica,  ina  parlata  anche  comu- 
nemente in  Toscana;  espiime  contro  l'etimolo- 
gìa ,  qualunque  leggiera  detrazione  di  pelle  o 
cute  o  cuticola,  detrazione  morbosa  per  lo  più. 
Scorticare,  esprime  sempre   un'  escoriazione  vio 


SPE 

non  dobbiamo  noi  piuttosto  Pssere  massai  ,    che 
spendenti  ?   Dépensier,  prodigue  ,  dissipateur. 

SPENDERE  (spèn-dé-ré)  ,  v.  a.  Dare  danari, 
o  altre  cose  per  prezzo ,  e  merce  di  cose  ve- 
nali, o  per  qualunque  altra  cagione  ,  Dépenser 
g.  Per  Ohm  piare  ,  e  provvedere  il  vitto,  Ache- 
ta-, Jaire  la  dépense  da  ménage.  Udite  adunque 
come  egli  parla  al  suo  fattorino  di  bottega  ,  o 
garzone  di  casa,  mandandolo  in  mercato  a  spen- 
dere, g.  Per  Consumare  ,  o  impiegare  semplicr- 
mentp,  Employer,  consumer.  In  ninna  altra  cosa 
il  suo  tempo  spendeva ,  che  in  uccellare  ,  ec. 
g.  Spendere  una  persona,  dicesi  fig.  Del  preva- 
lersi di  essa  in  qualunque  bisogno  ,  adoperarla 
in  que'  servigi  che  può  prestare.  Tled.  leti.  In 
qualsisia  occorrenza  che  crederà  trovarmi  abile 
a  servirlo,  mi  ha  sempre  da  spendere  con  ogni 
coufidenza  maggiore,  Ne  pas  épargner  une  per- 
sonne ,    l'employer  librement. 

SPENDERECCIO,  CIA  (  spèn-dè-rè-techio  >  , 
add.  Atto  a  spendersi.  Monete  spendereoce  , 
Propre  à  être  dépensé.  g.  Talora  vale  Che  si  di- 
letta di  spendere.  Com.  inf.  Cavaliere  Largo  e 
spendereccio,  Dépensier,  qui  aime  à  faire  de  la 
dépense. 

SPENDIBILE  (spén-dì-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'uso.  Che  si  può  spendere,  Qu'on  peut 
dépenser. 

SPENDIMENTO  (spén-di-mèn-lo),  s.  m.  Pros. 
Fior.   Lo  spendere,   eonsumatnento  ,  Dépense  f. 

SPENDIO  ,  s.  m.  Spesa  V. 

SPENDITORE  (spéu-di-tò-ré),  v.m.  Che  spen- 
de ,  e  si  prende  ancora  per  Colui  che  ha  la 
cura  del  provvedere  per  li  bisogni  della  casa  , 
Dépensier,  pourvoyeur,  économe  ni.  §  Dicesi  an- 
ello spenditore ,  A  chi  spende  assai  ,  Dépen- 
sier, qui  dépense  excessivement,  prodigue  tn. 

SPENE,  s.  f.   Foce  poel.  Speme  V. 

SPENNACCHIARE  (spéu-nak-kià-ré)  ,  v.  a. 
Levare  e  guastare  parte  delle  penne ,  Arracher, 
ou  gâter  les  pluma  ;  déplumer,  g.  Fig.  Scapi- 
gliarsi  V. 

SPENNACCHIATO,  TA  (spèn-na-tcchià-to), 
add.  da  Spennacchiare ,  Déplumé  ,  qui  est  sans 
plumes.  §.  Per  metal',  si  dice  Di  chi  e  male  in 
arnese,  Dépouillé,  mal  vêtu,  mal  en  ordre.  Non- 
dimeno cosi  spennacchiato,  com'era,  il  conosceva 
la  sente,  e  dicevano  che    egli  era  stato   conrsta- 


lenta  ,  e  non  mai  di  cute,  ma  quasi    sempre    di  I  bile.  §.   Per  Confuso,  sbigottito,  Interdit,  co/i- 
pelle.  Spellare  esprime    levar  via    la  pelle  ,    ma  \fus,  étonné  ,    consumè.    Rimase    Orlando    tutto 
senza  fare  né  scorticatura  né  escoriazione.  Sbuc-  '  spennacchiato  ,  Quando  e' senti  quel  che  '1     cu- 
ciare  vale  propriamente   levare   la  buccia  ,    levar  I  gino   ha  detto, 
dalla  buccia.  Spellare,  e  scorticare   (  ma  questo        SPENNACCHIETTO  (spén-nak-kièt-lo)  ,  s.  m. 


secondo   ha  più  energia)  si  dicono  anche  al    fi 
gur.  per  levar  di  sotto  alcuna  cosa  con  ingiustizia 
e  con   froile. 

SPELLICIARSI    (  spèl-li-tcchiàr-si)  ,     u.    p. 
Voce  dell'uso.  Fare  spellicciatura,    Harpailler. 


dim.  di  Spennacchio  ,  Petit  plumet  m 

SPENNACCHIO  (spén-nàk-kio),  s.  m.  Pennac- 
chio ,  Plumet  in. 

SPENNARE  (spèn-nà-rè)  ,  v.  a.   Cavar  le  pen- 
ne ,   Plumer  ,  arracher   les  plumes,  g.   Per  metaf. 


SPELLICCIATA  (spél-li-tcchiàta),s.  f.  Ripren- I  vale  Recar  altrui  qualche  danno,  Nuire,  Peroc- 
sione  ,  rabbuffo  ,  ramanzina.  Car.  Apol.  La  ;  che  forte  ispenna  Ciascun  di  fama  ,  e  d'odor  e 
pente  si  è  risoluta  di  far  lesta  e  di  darvene  una  di  laude  ;  cioè  Toglie  la  faina,  ec.  Temii-  la  rè- 
buona  spellicciata  ,  Réprimande  ,  semonce  ,  mer-  \  putation,  décrier.  §.    lu    signiGc.  n.  e  n.   p.  vale 

Perder  le   penne  ,     Se  déplumer  ,    muer  ,  perdre 


curiale  f. 

SPELLICCIATURA  (spél-li-tcchia-toù-ra),  s.  f. 
Si  dice  Del  mordersi  de'cani,  e  per  metaf.  De- 
gli uomini  quando  si  riprendono  aspramente. 
Onde  si  prende  talora  per  Aspra  riprensione  , 
Morsures  f.  pi.  que  les  chiens  se  font  enti' eux; 
réprimande  dure,  sévère;  forte  mercuriale,  sac- 
cade f. 

SPELLICIOSA  {spèl-U-lchiò-za),  s.  f.  T.  bo- 
tonico.  Sorta  di  cardo  salvatico  altrimenti  detto 
cardoncello  ,   Séneçon,  chardon  sauvage  m. 

SPELONCA,  SPELUNCA,  e  SPILONCA  (spé- 
lòn-ca),  s.  f  Luogo  incavato  nel  terreno,  caver- 
na, Caverne  f.,  antre  m.,  grolle  f.  g.  Per  similit. 
Piicetto  ,  ricettacolo  ,  lìéceptacle  m.  ,  retraite  f.  , 
repaire  m.  Dappoiché  si  rendè  a  Castruccio  ,  era 
stato  spelonca  di  tutte  le  rubetie  e  micidj. 

SPETTA,  V.  Spelda. 
SPELUNCA,  V.  Spelonca. 
SPEMALLETTATORE  (spé-mal-lét-ta-tò-ré)  , 
S.  m.   Chiabr.   Allettator  della  speme,  che   alletta 


les  plumes 

SPENNATAMENTE  (spén-na-ta-mèn-lè)  ,  avv. 
Senza  penne  ,  Sans  plumes. 

SPENNATO  ,  TA  (spén-nà-to),  add.  da  Spen- 
nare ,  Plumé,  déplumé  ,  dèsemptnnè  ,  ce  dernier 
est  vieux. 

SPENNAZZATA  (spèn-ua-tsà-ta).  s  f.  Lo  spen- 
nacchiare ,  pelatura  dei  volatili  ,  L'action  f.  de 
plumer,  d'arracher  les  p  lurne  s  ;  les  plumes  f.  pi. 
d'un  oiseau  lorsqu'elles  sont  tombées  ,  ou  qu'on 
les  a  arrachées. 

SPENSARE  ,  V.  e  di'  Dispensare. 

SPENSARIA  (spèn-sa-rì-a)  ,  s.  f.  Spesa  srego- 
lata, e  senza  economia,  Grande  dépente  l., grands 
frais  m.  pi  ;  dépense  f.   excessive  ,  déréglée. 

SPE  M  SIERAT  AGGINE  [spén-sié-ra-ta-dggi-né). 
s.  f.  Trascuraggine  ,  lo  stare  spensierato  ,  Négli- 
gence ,  nonchalance ,  paresse,  étourderie  f .  ,  peu 
de  soin  m. 

SPENSIERATAMENTE  Çspén-siè-ra-ta-mèn-té), 


la  speme,    Celui  m.  qui  jlalte    l'espérance  ,    ou  |  avv.   Cr.  in  Sbracatamente.     Fuor  di   tutto  peti 


l'espoir   qu'on  a  de  quelque  chose. 

SPEME  (spè-mè),  s.  f.  Speranza,  ma  è  al- 
quanto poetico  ,  Espérance  f-,  espoir  m.  g.  Fig. 
Niuno  Santo  ,  ec.  non  può  perfettamente  vedere. 
la  beata  speme,  cioè  Iddio  in  Triuitade,  Dieu  mi 
en   trois  personnes  ,  la  Sainte   Trinité  f. 


siero,  sconsideratamente,    Nonchalammen 
gligemment  ,  ètoiu  diment  ,  inconsidérément. 

SPENSIERATEZZA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  Spen- 
sierataggine ,    Sbadat.iggine  V. 

SPENSIERATO,  TA  (spén-sié-rà-to),  add.  Tra- 
scurato ,  senza    pensieri  ;   contrario   d    Impcnsie 


SPENDENTE  (spén-dèn-lé) ,    add.  d'ogni  g.    rito,  Etourdi,  négligent,  nonchalant  ,  qui  ne  te 
Che  spende,  scialacquatore.  Pandolf.    E  perchè  |  donne  aucun  souci  de  rien. 
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SPENTO,  TA  (spèn-to),  add.  da  Spegnere, 
Eteint.  g.  Fig.  si  dice  Di  persona  magrissima , 
Exténué,  extrêmement  maigre.  Perdi' egli  è  ossa; 
e  pelle  ,  e  cosi  spento  ,  Ch'ei  par  proprio  il  ri- 
tratto dello  stento.  §.  E  fig.  detto  Di  voglia  ,  o 
desiderio  deposto.  Dani.  Purg.  Tal  era  io  con 
voglia  accesa  e  spenta  Di  domandare ,  Éteint. 
g.  E  fig.  pure  Risuscitare  le  fiamme  delle  con- 
tese civili  già  spente  ,  Eteint,  g.  Spento  ,  per 
Privo,  dice  il  Petrarca.  Negli  atti  d'allegrezza 
speriti;  E  prima  di  lui  Dante,  Cam.  Amor,  da 
che  convien  ch'io  pur  mi  doglia  Perché  la  gente 
m'oda,  E  mostri  me  d'ogni  virlude  spento,  Dénué. 
SPENZOLARE  (>pén-tso-là-rè) ,  v.  a.  Sospen- 
dere ,  o  sportare  in  fuori  da  qualche  sponda,  o 
luogo  rilevato  ,  ciondolare  ,  e  si  usa  anche  in  si- 
gnifie, n.  pass.,  Suspendre,  pendre  j  être  suspen- 
du ,  balancé  j  pendiller,  g.  Per  similit.  Franc. 
Sacch.  Quando  l'amhasciadoi  e  ne  scese  ,  s'altac- 
eòe  agli  arcioni  lasciandosi  spenzolare  ,  Laisser 
les  jambes  pendantes. 

SPENZOLATO  ,  TA  'spén-tso-là-to),  add.  da 
Spenzolare.  Bocc.  Tu  mi  torni  a  casa  colle  mani 
spenzolate,  quando  dovresti  essere  a  lavorare , 
Suspendu,  pendillant.  §.  Costui  s'andava  colle 
gambucce-  spenzolate  a  mezze  le  barde  ;  cioè 
Ciondoloni  ,  Pendillant. 

SPENZOLONE,^  (spén-lso-lò  né,  lò-ni),  add. 
SPENZOLONI  ,  l  d'ogni  g.  Che  spenzola,  che 
sta   pendente,  Pendillant ,  qui  est  suspendu,  en 
br  arile. 

SPERA  (  spè-ra  )  ,  s.  f.  Globo  ,  palla  ,  sfera  , 
Sphère  (.,  globe  m.  g.  Spera,  per  Tutto  l'aggre- 
gato de'cieli,  e  de'globi  celesti,  e  ciascuno  d'essi, 
Sphère  f.  g.  La  spera  del  sol  debolmente  entra  per 
essi;  cioè  I  raggi  solari  ,  Les  rayons  m.  pi.  du 
soleil,  g.  Spera,  si  dicono  I  diamanti  lavorati  in 
figura  piana  e  semplice  a  similitudine  di  uift  spera. 
Diamant  m.  en  table,  g.  Per  Specchio,  Miroir  in., 
glace  f.  E  guarda  in  Una  spera,  Per  dimostrar, 
che  vera  Maniera  è  di  tenere  Dinanzi  provvede- 
re, g.  Spera,  T.  marinaresco,  eoi  quale  si  signi- 
ficano Più  robe,  o  fascine  legate  insieme,  che  si 
gittano  in  mare  dietro  alle  navi,  per  rattenere  il 
corso  di  esse,  Ce  qu'on  jette  à  la  mer  pour  ra- 
lentir le  cours  d'un  navire. 

SPERABILE  (spé-rà-bi-lé), adii,  d'ogni  g.  Segner. 
Ma  questo  non  è  sperabile,   Qui  se  peut  espérer. 
SPERALE  (spe-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  spera, 
sferico,  Sphérique,  rond. 

SPERANTE  (spé-ràn-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
spèra.  Amet.  Speranti  di  salir  a  quell'onore.  Del 
qual  più  là  non  può  cercar  desire,  Se  ben  si 
mira  con  intero   core ,   Qui  espère. 

SPERANZA  (spé-ràn-isa)  ,  s.  f.  Una  delle  tre 
virtù  teologiche,  Espérance  f.  g  E  per  Qualunque 
espettai  ione  ,  e  credenza  di  futuro  bene  ,  Espé- 
rance {.,  espoir  m.,  expectative  f.  Mi  parea  per 
tutto,  dove  che  io  mi  volgessi,  sentire  mugghi, 
urli  ,  e  strida  di  diversi  e  ferocissimi  animali,  dei 
quali  la  qualità  del  luogo  mi  dava  assai  certa  spe- 
ranza, e  testimonianza,  che  per  tutto  ne  dovesse 
essere.  Qui  in  inala  parte  in  vece  di  Timore  , 
Crainte,  peur  f.  g.  Fig.  dicesi  A  persona  amata, 
per  esprimere  Svisceratezza  d'affetto  ,  Mon  espé- 
rance f.  Fate  adunque,  dolce  speranza  mia  ,  per 
me  quello  che  io  fo  per  voi  volonti eri ,  31a  douce 
espérance,  ma  mie  L,  mon  cher  cœur  m.  g.  Essere 
di  perduta  speranza,  dicesi  Di  persona  da  cui  non 
possa  sperarsi  cosa  alcuna  di  buono  ,  Être  un 
homme  dont  on  n'a  plus  rien  à  attendre  de  bon. 
g.  Dare  speranza,  o  speme,  Fare  sperare,  Faire 
espérer,  flatter  quelqu'un  de  quelque  chose,  bercer. 
SPERANZATAMEiNTE  {spé-ran-tsa-ta-mèn-lé), 
avv.  Con  eccitamento  di  speranza,  non  senza  spe- 
ranza,  Avec  espoir. 

SPERANZATO,  TA  (spé-ran-tsà-to),  add.  Mo- 
relli. Che  ha  preso  speranza,  che  è  posto  in  spe- 
ranza, P'iatlé  de  l'espérance,  à  qui  on  a  fait  espé- 
rer quelque  chose, 

SPERANZETTA  (spé-ran-tsèt-ta),  s.  f.  dim.  di 
Speranza  ;  Speranzina,    Sperauzuccia  V. 

SPERANZINA  (spé-ran-tsi-na),  s.  f.  dim.  di  Spe- 
ranza, Légère,  petite  espérance  f.  g.  Ben  sia  ve- 
nuta la  mia  speranzina.  Qui  detto  altrui  per  vez- 
zo, a  persona  amala,  Mon  cher  cœur;  mon  cher, 
ou  mon  bon  ami  m.;  ou  ma  chère;  ma  bonne,  ma 
douce  amie  f.,   etc. 

SPERANZOSO,  SA  (spè-ran-tsà-zo),  add.  Segner. 
Che  spera,  che  e  portato  a  sperare,  Qui  espere, 
qui  se  Jlalte  de  quelque  chose;  qui  est  dans  l'espé' 
rance,  dans  l'attente. 
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SPERANZUCCIA(^e'-ran-aoû-ta:/ii'a),9.  f.  dira- 
di Speranza,  Petite  espérance  f. 

SPERARE  (spê-rà-ré),  v.  a.  Avere  speranza,  e 
si  trova  am  he  usato  in  signifie,  n.,  Espérer,  at- 
tendre ce  qu'on  désire,  se  promettre,  avoir  l'espé- 
rance, g.  Per  Aspettare,  attendere,  Attendre.  Di 
dì  in  di  spero  ornai  l'ultima  sera.  §.  Per  Teme- 
re ,  benché  sì  trovi  usato  di  rado  in  questo  si- 
gnificato, Craindre.  Mi  fa  molto  turbar  la  mente, 
sperando  peggio  per  1'  avvenire.  §.  Per  Credere, 
stimare,  Estimer,  penser,  juger,  croire,  être  d'aids. 
La  bella  donna  che  cotanto  amavi,  Subitamente 
s'è  da  noi  partita,  E,  per  quel  che  io  ne  speri, 
al  ciel  salita.  §  Sperare,  derivante  «la  spera  per 
specchio  ,  in  signifie,  alt.  Opporre  al  lume  una 
cosa  per  vedere  s'  ella  traspare.  Cr.  A  sperarle 
(l'uova),  quelle  che  tralucono,  son  vane,  Opposer 
quelque  chose  à  la  lumière  pour  voir  si  elle  est 
transparentrj  coir,  regarder  à  travers  la  lumière 
OU  le  jour. 

SPERATO,  TA  (tpé-rà-to) ,  add.  da  Sperare, 
Espéré,   etc. 

SPERDERE  (spèr-dè-rè).  v.  a.  Disperdere,  man- 
dar male,  Dissiper,  ruiner,  détruire,  padre. 
§.  Sperdere  la  creatura  ,  o  simili  ,  si  dice  Del 
non  condurre  le  femmine  pregne  a  bene  il  par- 
to ;  che  anche  dicesi  Sconciarsi,  e  parlandosi  di 
bestie  ,  aortare  ,  Se  blesser  ,  avorter  ,  faire  une 
fausse  couche,  g.  In  signifie,  n.  e  n.  p.  vale  Man- 
care, venir  meno,  Défaillir,  manque);  se  perd' e. 

SPERDJ MENTO  (spér-di-mèu-to),  s.  m.  Scon- 
ciatura ,   aborto  ,  Avorton  m.,  fausse-couche  f. 

SPERDITORE.  Salviti.  Disperdere  ,  Spergi- 
tore  V. 

SPERDUTO,  TA  (spér-doà-to).  add.  da  Sper- 
dere ,  Dissipé,  ere.  g  Per  Sparso,  vagante,  Ega- 
ré,  éparpillé,  disperse,  errant.  I  soldati  privati 
non  pensavan  tant'  oltre;  faceali  lor  bassezza  si- 
curi; sperduti  per  le  vie  nascosti,  per  le  case  non 
chiedevano  pace,  e  avevan  disposta  la  guerra. 

SPERETTA  (spé-rèt-ta) ,  s.  f.  dirn.  di  Spera, 
Petite  sphère  f-,  petit  globe  m. 

SPERGERE  (  >pèr  dgè-ré)  ,  v  a.  Disperdere, 
mandar  per  la  mala  vi.i  ,  Disperser  ,  dissiper  , 
ruiner,  perdre.  g.  Per  Aspergere  ,  Arroser.  Sì 
vi  spergono  su   1*  acqua. 

SPERGITORE  ,  TRICE  (spér-dgl-tò-ré  ,  vi- 
telle), v.  in.  e  f.  Salv.  Opusc.  Cacc.  Che  disper- 
de ,  Dissipateur  ni  .  dissipatrice  f. 

SPERGIURAMELO  (  spèr-dgiou-ra-mkn-to  )  , 
s,  m.  Lo  spergiurare  .   Parjure  ni. 

SPERGIURARE  (spér-dgiou-rà-rè),  v.  a.  Fare 
spergiuro,  giurare  per  sostenere  il  falso,  e  si  usa 
anche  in  signifie,  n.  e  n.  pass.,  Se  parjurer,  faus- 
ser son  serment,  /'ut  er  faux. 

SPERGIURATO,  TA  (spér-dgiou-rà-to) .  add. 
da  Spergiurare;  quello  per  cui  e  stato  falsamente 
giurato  ,  Celui  qu'on  a  pris  à  témoin  en  se  parju- 
rant. O  spergiurato  Giove,  che  fanno  le  fol- 
goii  tue  ? 

SPERGIURATORE,  TRICE  (spér-dgwu-ra-tò- 
ré,  trì-tchè),  v.  m.  e  f.  Che  spergiura.  Ag.  CD, 
Le  mora  di  Troja  edificate  per  le  mani  di  Lao- 
Biedonte  spergiuratore,  Parjure  in.  e  f.,  qui  a  fait 
Uh  faux  serment,  ou  qui  a  violé  son  serment. 

SPERGIURAZIONE,  s.   f.  V.. Spergiuramelo. 

SPERGIURO  (  spéi-dgioù-ro  ),  ».  m  Spergiu- 
ratore ,  Un  parjure  ni.  Ricordati,  spergiuro,  del 
cavallo. 

SPERGIURO  ,  s.  m.  Bugia  con  giuramento 
fermato  ,  Parjure  ,  faux  serinent  m. 

SFERICO,  CA  (spè-ri-co),  add.  Di  spera, 
Spliêrique  ,   rond. 

SPERICOLARSI  (spé-ri-co-làr-si),  n.  p.  Magai. 
Esporsi  a  pericoli,  S'exposer  aux  dangers. 

SPERICOLATO  ,  TA  (  spé-ri-co-tà-to  )  ,  add. 
Che  teme  pericoli  ,  che  in  ogni  cosa  apprende 
pericoli,  Peuriitx ,  craintif,  qui  a  peur  de  tout, 
qui  appréhende  toujours  de  courir  quelque  danger. 

SPERIENZA  ,     .-   (  spé-rièn-tsa  ,     tsia  )  ,    s.     f. 

S.PERIENZIA,  $  Esperienza,  Expérience  f . , 
essai  m,  épriuve  f.  g.  Date  sperienza,  o  espe- 
rienza, vale  Far  la  pruova,  mostrare  colla  pi  uo- 
va ,  Prouver,  démontrer. 

SPERIMENTALE  (spé-ri-mén-tà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Di  sperienza,  dipendente  dalla  sperieuza, 
Expérimental ,  fondé  sur  l'expérience. 

SPERIMEN TARIs  (spé-ri-mén-tà-ré),  v.  a.  Fare 
sperienza  ,  provocare,  cimentare  ,  Expérimenter, 
faire  une  expérience,  essayer,  prouver  par  des  expé- 
riences. 

SPERIMENE  ATISSIMO  ,  MA   (  spé-ri-mèn-ta- 
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tts-si-mo),  add.  superi,  di  Sperimentato,  Très- 
expérimenté  ,  etc. 

SPERIMENTATO,  TA  (spé-ri-mén-tà-lo),  add. 
da  Sperimentare  ;  provato.  Expérimenté,  éprou- 
vé ,  etc.  g.  Per  Esperto,  perito,  che  ha  espe- 
rienza ,  Expérimenté ,  habile  ,  expert.  La  vec- 
chiezza ,  siccome  sperimentata  negli  affanni  ,  e 
piena  d'utili  consigli,  avere  più  che  la  straboc- 
chevole giovanezza  cara.  ' 

SPERIMENTATORE  (  spé-ri-mén-ta-tò-ré  )  , 
v.  m.  Che  sperimenta,  Celui  m.  qui  fait  des  expé- 
riences, 

SPERIMENTO  (spé-ri-mèn-to),  s.  m.  Sperien- 
za, prova,  Expérience  f.,  essai  m.,  épreuve  f. 

SPERMA  (spèr-ma),  s.  ni.  Seme  degli  animali, 
Sperme  m.,  semence  t.  g.  Spermaceti  ,  T.  medi- 
co. Bianco  di  balena,  cavato  dal  cervello  di  lei, 
Blanc  m.  de  baleine.  g.  In  Botanica,  dicesi  Ogni 
sorta   di   semenza  ,  Sperme  in. 

SPERMATICO,  CA  (spér-mà-ti-co)  ,  add.  Epi- 
teto degli  organi  della  generazione  ,  e  di  tutto 
ciò  che  le  appartiene,  Spermatique. 

SPERMATOCELE  (  spér-ma-to-tchè-lè  )  ,  s.  f. 
Med.  Falsa  ernia  cagionata  dal  gonfiamento  dei 
vasi  deferenti,  che  gli  fa  cader  nello  scroto, 
Spcrmatocèle  (. 

SPEÎ1MATOLOGIA  (spèr-ma-to-lo-dgl-a),  s.  f. 
Med.  Ttattato  de' semi  ,  Spermalologie  f. 

SPERMATOSI  {spèr-ma-lò-zi),  s.  f.  Med.  Pro- 
duzione della  semenza  ,  Spermalose  f. 

SPERMENTARE  ,  ec.  V.  Sperimentare,  ec. 

SPERMO,  s.  in.  V.  Sperma. 

SPEKNERE  (  spèr-né-ré  ) ,  v.  a.  Voce  lai.  Di- 
sprezzare, Mépriser,  dédaigner,  mésestimer,  faire 
peu  de  cas,  avoir  du  méprit,  g.  Per  Scacciare  , 
rimuover  con  disprezzo,  Dédaigner,  rebuter, 
rejeter.  La  divina  bontà,  che  da  sé  speme  Ogni 
livore,  ardendo  in  sé  sfavilla.  Che  da  sé  speme, 
cioè  Dispregiando  scaccia. 

SPERONARA  (  spè-ro-nà-ra  )  ,    s.  f.    T.  mar. 
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ver  son  compte  à  .  . .  g.  Dare  spesa,  vale  Appor- 
tare dispendio,  Mettre  en  frais,  occasionner  de  la 
dépense,  g.  Chi  dà  spesa  ,  non  dee  dar  disagio  ; 
prov.  che  si  usa  per  ammaestrare  chi  vive  all'al- 
trui spese  ad  esser  pronto  e  umile  ,  per  non  in- 
comodare di  soverchio  quel  che  spende  ,  Il 
faut  être  discret,  il  ne  faut  point  gêner  ou  in- 
commoder ceux  qui  se  mettent  eu  frais  pour  nous. 
§  Dare  spesa,  T.  della  curia  ,  e  vale  Molestar 
per  via  della  Corte  il  debitore,  che  propriamente 
si  dice  Mandare  spese,  Poursuivre  un  débiteur  en 
justice  et  lui  faire  des  frais,  g.  Dare  le  spese, 
vale  Spender  nel  nutrimento  d'  alimi  ,  dare  il 
mangiare  e  il  bere  ,  Entretenir,  nourrir,  alimen- 
ter, g.  Dar  le  spese  al  cervello  ,  vale  Pensare  ai 
casi  suoi,  o  stare  sopra  di  sé  pensoso,  e  appli- 
cato a  qualche  suo  affare,  Penser  à  soi,  ou  à  ses 
affaires,  g.  Esser  condannato  nelle  spese,  si  dice 
Di  chi  ha  perduta  una  lite  ed  é  condannato  dal 
giudice  a  rifar  tutte  le  spese  all'avversino,  Etne 
coiulamnè  à  frais  et  dépens,  g.  Fig.  vale  Gittar 
via  il  tempo  e  la  fatica,  Perdre  son  temps  et  ses 
peines. 

SPESACCIA  {spè-zà-techia),  s.  £.  peggiorat.  di 
Spesa;  e  si  prende  anche  per  Spesa  eccessiva,  o 
smoderata,  Grande  dépense  U,  grands  frais  va.  pi. 

SPESARE  (spè-zà-ré),  v.  a.  Dar  le  spese,  o  il 
vitto,  Défrayer,  fournir  aux  frais _,  payer  la  dé- 
penses nourrir,  entretenir  quelqu'un. 

SPESARIA,  s.  f.  V.  Spesa. 

SPESATO,  TA  (spè-zà-to).  Segner.  ec.  add.  da 
Spesare,  alimentato,  Défrayé,  nourri,   entretenu. 

SPESERELLA  (spè-zè-rèl-la),  s.  f.  dim.  di  Spe- 
sa ;  spesetta,  Pelile  dépense  f.,  menus  frais  m.pl. 

SPESERJA,  s.  f.  V.'  Spesaria. 

SPESETTA  (spé-zèl-ta) ,  s.  f.  Piccola  spesa  , 
Petite  dépense  t.,  menus  frais  m.  pi. 

SPESO,  SA  {spè-zo) ,  add.  da  Spendere,  Dé- 
pensé, etc. 

SPESSAMENTE  (spés-sa-mèn-té),  avv.  Spesso, 


Spezie    di  battello    da  remi    e   da    vela    in    uso  !  frequentemente,  Souvent,  fréquemment,  plusieurs 
specialmente  de'  Maltesi,  Sorte  de  bateau,    spé-'fòis  ,  maintes-fois. 


ronate  f. 

SPERONARE,  v.  a.  Spronare  V. 

SPERONATO,  TA  (spé-ro-nà-io)  ,  add.  But. 
Spronato  ,  armato  di  sprone  ,  Éperonné  ,  qui  a 
des  éperons. 

SPERONE  (spé-rò-né),  s.  m.  Sprone  V.  g.  Spe- 
rone ,  T.  botanico  ,  per  La  parte  inferiore  di 
certi  fioi i  ,  curvata,  tubolosa,  angustissima,  e 
chiusa  nel  finimento,  Eperon  in. 

SPERPERAMENTO  (spé-pè-ra-mèn-to),  s.  m. 
Sperpero  ,  consumazione  ,  dissipazione  ,  dissipa- 
mento ,  Dissipation,  dévastation  f .  ,  dégât  m.  , 
ruine  f. 

SPERPERARE  (spér-pé-rà-ré),  x.  a.  Distermi- 
nare ,  sfolgorare,  dissipare,  mandare  in  rovina, 
o  in  perdizione  ,  Dissiper,  ravager,  dévaster, 
désoler,  ruiner,  détruire ,  faire  du  dégdt. 

SPERPERATO  ,  TA  (  spér-pé-rà-to  ),  add.  da 
Sperperare  .  Dissipé  ,  etc. 

SPERPERATORE  (  spér-pé-ra-tò-rè  )  ,  v.  m. 
Satvin.  Che  sperpeia  ,  sterminatore  ,  Gaspilleur, 
dissipateur,  desolatela;  destructeur  m. 

SPERPERO  ,  s.  m.  V.   Sperperamene. 

SPERSO  ,  SA  (  spèr-so  )  ,  add.  da  Spergere  , 
Dispersé,  etc.   V.  il  suo  verbo. 

SPERTICATO,  TA  (spér-ti-cà-to),  add.  Lungo 
a  dismisura,  sproporzionato,  Extrêmement  long, 
liaut  en  jambes  ,  long  comme  une  perche.  Dorma 
sperticata  ,   Grande  perche. 

APERTISSIMO  ,  MA  (spêr-ds-si-mo),  add.  su- 
peri,  di   Sperto,    Très-expérimenté ,   etc. 

SPERTO  ,  TA  (spèr-to),  add.  .Esperto,  pra- 
tico, Expert,  expérimenté  ,  instruit  par  l' expé- 
rience ,  fort  vei  se ,  fort  habile. 

SPERULA  (spè-rou-la)  ,  s.  f.  dina,  di  Spera, 
Pelile  sphère   i.,  petit  globe  m. 

SPERVERTIRE,  v.  n.  V.  Pervertire. 

SPERVERT1TO,  TA  (  spér-vèr-û-to  ).  Pros. 
Fior.  add.  da  Spervertire  ,  Pervertì  ,  débauché  , 
corrompu. 

SPESA  (spèza),  s.  f.  Lo  spendere,  il  costo. 
Dépense  f.,  frais  m  pi.,  coli*  in.  g.  Imparare,  ch:a- 
rirsi,  o  simili,  aile  proprie  ,  o  alle  sue  spese,  vale 
Esperimentar  con  proprio  danno  ,  Apprendre  à 
ses  dépens,  g.  Imparare,  o  simili,  all'altrui  spe- 
se ,  Tale  Farsi  saggio  coll'esperienza  d'altri ,  Ap- 
prendre, ou  se  rendre  sage  aux  dépens  d'autrm. 
g.  Portar  la  spe  a  ,  Ramar  la  spesa  ,  soppor- 
tar la  spesa  ,  o  simili  ,  vogliono  Metter  conto 
Convenir,  tourner  à  complef  valor  la  peine,  trou- 


SPESSAMENTO ,  s.  m.  lied.  Tuli.  Spessa- 
zione  V. 

SPESSARE  (spés-sà-ré)  v.  a.  Far  denso,  Epais- 
sir, condenser,  rendre  épais,  g.  In  signifie,  n.  p. 
Fusi  denso,  S'épaissir,  se  condenser,  se  coaguUr. 
g.  Per  Spesseggiare  V. 

SPESSATO,  TA  (spés-sà-io),  add.  da  Spessire, 
Epaissi  ,  etc. 

SPESSAZIONE  (spés-sa-tsio-nê),  s.  f  Densità, 
ristrignimento  delle  parti  fra  loro  ,  Epaississe- 
menl  m.,   condensation,  coagulation  f. 

SPESSEGG1AMENTO  (spès-sé-dggia-mèn-to) , 
s.  m.  Lo  spesseggiare  ,  Réitération  ,  répétition  f. 
g.  Cr.  Agr.  11  segnai  della  sanità  nelle  api  è  lo 
spesseggiameuto  nello  sciame,  se  son  nette,  e  se 
l'opera  ch'elle  fanno  è  uguale  ec.  ;  qui  vale  Spes- 
sezza, nel  secondo  significato,  Foule,  presse  f. 

SPÉSSEGGIANTE  {spés-sé-dggiàn-lé),  add  d'o- 
gni  g.   Che  spesseggia,  Fréquent. 

SPESSEGGIARE  (spésse  dggià-ré),  v.  n.  Fare 
spesso,  frequentare,  replicare  spesse  fiate.  Cr.  Se 
si  spesseggerà  l'uso  del  correre,  diventerà  il  ca- 
vallo agevolmente  più  ardente  ,  ec,  Faire  soU' 
veut,  réitérer,  répéter  plusieurs  fois. 

SPESSEGGIATO.  TA  (spés-sé-dggià-to)  ,  add. 
da  Spesseggiare,  Répété  souvent. 

SPESSEZZA  (spés-sè-tsa),  s.  f.  Densità,  Epais- 
seur; densité,  consistance  f.  g.  Per  Frequenza, 
l'esser  folto.  Epaisseur,  multitude  ,  grande  quan- 
tité f.  lìaLto  nascimento  di  capelli,  e  spessezza, 
e  nerezza,  e  crespezza,  e  grossezza,  ed  asprezza, 
tutte  queste  cose  significali  1  la  complessione  calda. 

SPLSSiCARE  ,  v.  u.  Fit:  rim.  buri.  V.  Spes- 

STESSICATO,  TA,  add.  da  Spessicare.  V.  Spes- 
seggiato. 

SPESSIRE  (spessire),  v.  a.  Spessare  ,  e  di- 
cesi Dc'liquori  ,  alloiachè  per  bollire,  o  per  al- 
ti a  cagione  acquistano  corpo,  cioè  divengono 
densi  ,  e  si  usa  anche  nel  n.  e  n.  pass. ,  Epais- 
sir, et  s'épaissir  j  rendre,  ou  devenir  plus  épais, 
plus  consistant. 

SPESSISSIMAMENTE  (spés-sis-si-ma-mèn-té) , 
avv.  superi,  di  Spessamente  ,  Trè-souvent  ,  très- 
fréquemment,  à  tous  coups. 

SPESSISSIMO,  MA  (spés-sìs-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Spesso  ,  Très-épais  ,  très-dense,  g.  Per 
Foltissimo,  Tiès-serrè,  très-épais,  placé  bien 
près-à  près.  Là  ov' egli  mangiava  in  lena,  fece 
!  coprir  di    tappeti,  i  quali  cran  tutti   lavorati   a 
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croci  spcssissime.  §.  Partissi  la  schiera  ,  e  in  ve- 
rità la  spessissima  io  solo  assalii;  cioè  La  fortis- 
sima ,  Et  seul  j'attaquai  la  troupe  la  plus 
serrée.  g.  Per  Frequentisimo  ,  Très-frèquent . 
Egli  pensava  ,  che  i  messaggi  ria  Fileno  a  Bian- 
cofiote,  e  ila  Biancofiore  a  Fileno  fossero  spes- 
sitimi, g.  Ebbe  veduta  a  un  orticello  fuori 
d'una  finestra,  o  a  un  telto  ,  che  fosse,  una 
passera  calcare  V  altra  spessissi  m  e  volte  ;  cioè 
Frequentissime,  Très-souvent  ,  li è.s  fréquemment 
g.  l'er  limitatissimo.  Dai'.  A  me  viene  rari- 
ciir.'i  della  perdita  di  questa  voce  bellissima  ,  e 
De' libri  antichi  spessissima,  Très-usitè  ,J'ort  en 
usage. 

SPESSISSIMO  ,  avv.  superi,  di  Spesso  ;  spes- 
sissirue  volle,,   Tr  ès-souvent. 

SPESSITA  ',  SPESSITU DINE  ,  ec.  V.  Spes- 
sezza. 

SFESSO  (spès-so),  s.  m.  Il  solido  ,  la  grossezza. 
la  profondità,  L'épaisseur,  la  grosseur  ,  la  pro- 
fondeur {. 

SPESSO  ,  SA  ,  add.  Denso  ,  Épais  ,  dense  . 
crasse.,  fort,  consistant,  g.  Per  Folto,  fitto. 
Epais  ,  serri  ,  dur,  place  pr  ès-a-pi  ès.  Subita- 
mente una  gragnuola  grossissima  e  spessa  comin- 
ciò a  venire,  g.  Per  Frequente,  Fréquent  ,  qui 
arrive  souvent.  Ogni  cosa,  che  è  spessa,  diventi 
vile  per  molto  uso;  ogni  cosa,  che  è  rada,  suole 
essere  più  cara.  g.  Spesse  volte  ,  spessi  anni  ,  e 
simili,  posti  in  forza  d'avverb.  vagbono  Frequen- 
temente, quasi  ogni  anno,  Fréquemment  ,  fort 
souvent  ,  presque  tous  les  ans. 

SPESSO,  avv.  Sovente,  frequentemente,  spesse 
volte,  SoKi'e/tf,  fréquemment,  maintes-fois. §.  Spesso 
spesso ,  così  replicato  ,  ha  forza  di  slip.  Tres- 
souvent.  Spesto  spesso  egli  ed  io  avevamo  una 
medesima  cena. 

SPETEZZAMELO  (spé-tè-tsa-mèn-to)  ,  s.  ni. 
Lo  spetezzare  ,  L'action   f.  de  peter  beaucoup. 

SPETEZZARE  (spé-ié-tsà-ré)  v.  a.  Trar  pela, 
spesseggiar  le  pela,  Peter  souvent,  lâcher  beau- 
coup de  vents. 

SPETRAF.E  (spé-trà-ré),  v.  a.  contrario  d'Im- 
petrare nel  sign.  di  Far  divenir  pietra,  Changer 
la  nature  de  la  pierre,  attendrir.  g.  In  senso  me- 
taforico, vale  Liberare,  disciogliere,  e  si  usa  nel 
senso  att.  e  nel  n.  pass.  Délivrer ,  dégager.  E 
con  quanta  fatica  oggi  mi  spetro  Dall'  eirore  , 
ov'  io  stesso  m'era  involto  ? 

SPETTABILE  (spét-tà-bi-lé).  Voce  lat.  add. 
d'ogni  g.  Riguardevole  ,  Remarquable  ,  insigne. 
§.  Spettabile,  è  anche  titolo  che  si  dà  ad  alcun 
Magistrato  ,  Respectable. 

SPETTACOLO  (spét-tà-co-lo)  ,  s.  m.  Propria- 
mente Giuoco  e  festa  rappresentata  pubblica- 
mente, come  giostra  ,  caccia  ,  e  simili,  Specta- 
cle ni.  g.  Spettacolo,  fig.  si  dice  anche  D'ogni 
oggetto  che  tragga  a  sé  gli  sguardi  ,  o  1'  atten- 
zione ,  Spectacle  m.  Io  questo  spettacolo  stetti 
tutto  'I   giorno   con   gran   diletto. 

SPETTACOLONE  (spèt-ta-co-lò-né) ,  s.  m. 
Grande  spettacolo.  Lasc.  nari.  Fan  nell'armargli 
uno  spellaeolone,  Ch'io  non  so  ben  s'io  mi  saprò 
ridillo  ,   Grand  et  ridicule  spectacle  m. 

SPETTAMELO  ,  s.  m.  Spettazione  V. 

SPETTANTE  (spét-tàn-ié),  add.  d'ogni  g.  Se- 
gner,  Mann.  Che  spetta  ,  appartenente  ,  appar- 
tenant, concernant,   qui  appartient. 

SPETTARE  (spel-là-ré),  v.  n.  Voce  lat.  Dicesi 
comunemente  in  significato  d'  Appartenere  ,  Ap- 
partenir ,  regarder  ,  toucher  ,  competer  ,  con- 
cerner. 

SPETTATIVA,  V.  Aspettativa. 

SPETTATORE  ,  TRICE  (  spét-ta-tò-rè  ,  nl- 
tché),  v.  m.  e  f.  Che  assiste  a  spettacolo,  e  ge- 
neralmente a  veder  checchessia  ,  Spectateur  m., 
spectatrice  f.  g.  Spettatore,  si  prende  anche  per 
Osservatore,  che  non  opera  cogli  altri  in  checches- 
sia, che  non  entra  a  parte  delle  faccende,  ma  ne 
è   come  testimonio  ,  Spectateur ,  observateur  m. 

SPETTAZIONE  (spéi-ta-tsiò-né),  s.  S.  Car.  lelt. 
Lo  stesso  che  Espettazioue  ,  Attente,  expecta- 
tive f. 

SPETTEGOLARE  (spét-ré-go-!à-ré),  v.  n.  Bel- 
lin.  Bucch.  Voce  bassa.  Manifestare  indiscreta- 
mente i  fatti  altrui  come  fan  le  pettegole  ,  Ma- 
nifester indiscrètement  ce  que  l'on  sait,  comme 
les  babillardes  ,  les  caillettes  ;  jaser. 

SPETTEVOLE,  add.  d'ogni  g.  Bell.  Bucch. 
V.  Spettabile  ,  Riguardevole. 

SPETTORARSI  (spèl-lo-ràr-si),  n.  p.  Scoprirsi 
il  petto  ,  Se  dèbrailler ,    découvrir    sa   poitrine. 
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g.   Fig.  Sfogare  il  suo  interno  ,    Dire    son    senti- 
ment ,  s'ouvrir  à  quelqu'un. 

SPETTOKATAMENTE  (spèl-to-ra-ta-mèn-té)  . 
|  avv.  Col   petto  scoperto.  Lib.  car.  mal.  Malvesti- 
te di  mezzo  verno  spettoratamente  si  espongono 
alle   nevi  ,  Avec  la  poitrine  découverte. 

SPETTORATO,  TA  (  spèi-ta-rà-io  ) .  add.  da 
Spettorare  ;  che  ha  il  petto  scoperto,  Débraillés 
qui  a  la  gor-ge  ,   la  poitrine  découverte. 

SPETTOREZZARS1  ,  n.  p.  V.  Spettorarsi. 

SPETTRO  (  spèl-tro  )  ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Larva  ,  fantasma  ,  ombra  ,  Spectre  ,  fantôme  m. 
g.  Spettro  colorato.  T.  della  fi>ica  ,  così  chia- 
masi La  figura  colorita  e  allungata,  che  formano 
sul  muro  d'  una  stanza  oscura  i  raggi  di  luce 
rolli   e   -parsi   dal   prisma,  Spectre  m. 

SPEZIALE  (sjté-'.sià-lè),  s.  in.  Quegli  che  ven- 
de le  spezie  ,  e  compone  le  medicine  ordina- 
tegli dal  medico,  Apothicaire  m.  g.  Dicesi,  Cose 
che  non  tengono,  o  vendono,  o  hanno  gii  speziali, 
Di  cose  che  hanno  dello  strano  e  stravagante  , 
Choses  étranges,  merveilles  f.  pi.  g.  Speziale,  per 
La  bottega  dello  speziale,  Apolhicairtr-ie  f.  Usti 
Messer  Maso  di  casa,  e  in  uno  speziale  di  S.  Piero 
maggiore  si   fermò 

SPEZIALE,  add.  d'ogni  g.  Particolare  ,  Spé- 
cial ,  particulier  ,  déterminé  à  quelque  chose. 
g.  In  forza  d'avv.  Spezialmente,  Spécialement, 
particulièrement.  Quando  la  Chiesa  è  ispeziale 
interdelta,  possono  que'  del  popolo  eleggere  al- 
trove  sepoltura. 

SPEZ1ALISSIMAMENTE  (  spé-tsia-lis-si-ma- 
mèn-té),  avv.  super),  di  Spezialmente  ,  Surtout  , 
principalement. 

SPEZIA LISSIMO,  MA  (spé-tsia-lls-si-mo),  add. 
sup.  di  Speziale;  particolarissimo,  Très -special, 
Ires-particulier. 

SPEZIALI!'  A  ,  ?  (spé-tsia  li-tà ,  tsial-tà),  s.  f. 

SPEZlALTÀ  ,  J  Particolarità,  proprietà,  ne! 
secondo  signif.  ,  Spécialité  ,  particularités  expres- 
sion ,  détermination  f.  d'une  chose  spéciale,  g.  In 
ispeziahtà,  posto  avv.  per  Spezialmente,  Spécia- 
lement, principalement  ,  surtout. 

SPEZIALMENTE  (spè-tsial-mèn-tê)  ,  avv.  Par- 
ticolai  mente,  Spécialement,  particulièrement,  prin- 
cipalement ,  surtout. 

SPEZIE  (spe-tsiè)  ,  s.  f.  T.  filosofico.  Ciò  che 
è  sotto  il  genere,  e  contiene  sotto  di  sé  l'indivi- 
duo, Espèce  f.  g.  Spezie,  per  Idea,  immagine  delle 
cose  impressa  nelia  mente,  Espèce,  image,  idée  f 
Nuoce  per  secondo  il  diavolo  all'  uomo  con  im- 
pressioni d'immagini,  o  spezie  visive  ch'egli  pio- 
duce  nella  sua  fantasia,  per  le  quali  inganna  I  uo- 
mo. §.  Spezie,  per  Sorta,  maniera.  Espèce,  sorte, 
maniere  ,  façon  ,  forme  f.  L'  ignoranza  non  gli 
lascia  sapere  ,  e  conoscere  i  peccati  ,  e  le  loro 
cagioni  ,  e  le  loro  spezie  e  dilferenze.  g.  Spe- 
zie, per  Apparenza,  sembianza,  Appai  enee,  cou- 
leur (.,  prétexte  m.  Involato  un  porco  a  non  so 
qual  contadino  ,  sotto  spezie  d'  una  lor  profezia 
apparecchiarono  questo  convito,  g.  Spezie  ,  Me- 
scuglio  di  aromati  in  polvere  per  condimento  di 
cibi ,  Epiceries,  épices  f.  pi.,  aromates  m  pi.  Mi- 
nuzzatolo, e  messivi  di  buone  spezie  assai,  ne 
fece  un  manicaretto  troppo  buono,  g.  Spezie  , 
Mescuglio  di  aroinati  in  polvere  per  uso  di  ine- 
I  dicina  ,  che  si  dicono  ancora  Spezj  ,  Epiceries  , 
j  poudres  {.  pi.  g.   Dare  le  spezie,   vale   lo  stesso  che 

Dare  il  pepe.,  V.   Uccellare,  e   Sbeffare. 
j      SPEZIELTA,  V.  Spezialità. 

SPEZIERIA  (spé-isié-i-i-a) ,  s.  f.    Bottega  dello 
j  speziale,  o   altro  luogo  dove  si  tengono  cose  per 
|  uso   di   medicina,   Apothicairerie,  pharmacie,  bou- 
tique  f.    d  apoliiicatre. 

SPEZIERIA,  s.  f.  Che  più  comunemente  s'ado- 
pera nel  numero  del  più;  Spezie,  aromati,  Epi- 
ceries, épices  f  pi.,  aromates  in.  pi.  g.  Per  simi- 
lit.  Moi:  S.  Greg.  Allora  facciamo  noi  unguento 
idi  diverse  spezieiie,  quando  in  sull'altare  della 
buona  opera  rendiamo  odor  di  mille  virtudi  , 
Bonnes   œuvres  f.   pi. 

SPEZIOSAMENTE  ^pè-tsio-za-mèn-té)  ,  avv. 
Voce  di  regola.  In  modo  spezioso  ,  con  appa- 
renza di  verità,  Spécieusement  ,  d'une  maniere 
spécieuse. 

SPEZIOSISSIMO,  MA  {spè-tsio-zls-si-mo),  add. 
sup.  di  Spezioso,   Ti  ès-juli,  ti  es-beau. 

SPEZIOSITÀ  ,  SPEZIOS1TADE  ,  SPEZIOSI- 
TATE  (spé-isio-zi-là.  tà-dé,  ta-té),  s.  f.  Singoiar 
bellezza,   Beauté  f.  singulière,  extraordinaire. 

SPEZIOSO,  SA  (spé-tsiò-zo)  ,  add  Voc.  lat. 
Singolarmente  bello,  Beau,  joli,  charmant,  S  Spe- 
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zioso,  vale  anche  Che    ha    apparenza    di  verità  , 
Spécieux. 

SPEZZABILE  {spé-tsà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvili,  die  può  spezzarsi  ,  frangibile  ,  Qui  se 
peut  rornp'-e,  ori  casser, ou  briser  ;  fi  table,  cassant. 

SPEZZJìCUORI  (spé-tsa-conò-ri),  s.'  f.  Guarin. 
lochiodaeuori  ,  rubacuori  ,  donna  che  uccella 
amanti.  Femme  f.  attrayante,  charmante,  très-aima- 
ble,  ou  coqiiitte 

SPEZZAMENTO  (  spé-tsamèn-to) .  s.  m.  Lo 
spezzare  ,   Rupinr*.  ,  cassure,  brisure  f. 

SPEZZANI'ENNE  {spè-tsan-tèn-nè).  add.  d'o- 
gni g.  Chiabr.  Che  spezza  l'antenne,  e  dicesi  Di 
vento   procelloso,    Qui  brise  les  vergues. 

SPEZZARE  (spé-lsà-rè),  v.  a.  Rompere,  ridurre 
in  pezzi,  Cutter,  briser,  rompre,  réduire  en  mor- 
ceau r.  g.  Spezzarsi,  n.  p.  Se  rompre,  se  briser. 
g.  Spezzare,  per  metaf.  vale  Dissipare,  disfare, 
distruggere  ,  Dissiper  ,  détruire.  Ond'  ei  repente 
spezzerà  la  nebbia  ,  Sì  ch'ogni  Bianco  ne  sarà 
fertito.  g.  Spezzar  la  testa  ad  alcuno,  fig.  vale 
Nojarlo  ,  importunarlo,  infastidirlo,  Casser  la 
lète,   étourdir,   ennuyer  ,  fatiguer,   importuner. 

SPEZZATAMENTE  (  spé-lsa-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Alla  spezzata,  spantamente  ,  Séparément,  par 
morceaux. 

SPEZZATO  ,  TA  (spé-tsà-to),  add.  da  Spezza- 
re,  Brisé  ,  cassé,  etc.  g.  Alla  spezzata,  posto 
avv.  vale  Alla  sfilata  V.  g.  Moneta  spezzata  , 
o  minuta  o  picciola,  vale  Moneta  di  minor  va- 
luta, molte  delle  quali  ragguagliano  il  valsente 
di  una  moneta  maggiore,  come  sono  le  crazie , 
i  paoli  rispetto  agli  scudi  ,  e  questi  rispetto  ai 
zecchini  ,   De  la  menue  monnaie. 

SPEZZATORE  (spè-lsa-tò-rè),  v.  m.  Che  spez- 
za ,  Celui  qui  brise,  qui  casse,  qui  rompt  j 
casseur   hi. 

SPEZZATURA  (  spé-tsa-toù-ra  )  ,  s.  f.  Spezza- 
mento ,   Rupture  ,  cassure  f. 

SPIA  (spì-a) ,  s.  m.  Quegli  che  in  guerra  è 
mandato  ad  osservar  gli  andamenti  del  nemico 
per  riferirli  ,  Espion  m.  g  E  generalmente  per 
Chiunque  riferisce,  Espion,  émissaire  m.  Oggi  di- 
cesi spia,  A  colui  che  prezzolato  rapporta  a  Ila 
giustizia  gli  altrui  misfatti  ,  Mouche  {.,  e'pion  m. 
g.  Spia,  per  Notizia,  avviso.  Ar.  Fur.  Ma  venne 
lor  quel  greco  peregrino  Nel  ragionare  a  caso  a 
darne  spia,   Indice,  avis  m.,  notice  f. 

SPIACCIA  (spi-à-techia)  ,  s.  m.  peggiorai,  di 
Spia  ,    Vilain  espion  m. 

SPIACENTE  (  spia-tchèn-té  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  dispiace.  G.  V.  Gettano  puzzo  spiacente  a 
Dio  e  abbominevole  agli  uomini  ,  Déplaisant  , 
choquant  ,  dégoûtant  ,  fdcheux  ,  ennuyant  ,  in- 
commode. 

SPIACENZA  (spia-tchèn-tsa)  ,  s.  f.  Dispiacere. 
Bocc.  Forse  che  non  gli  saria  spiacenza  Se  el  sa- 
pesse quanta  pena  i'  sento  ,  Déplaidr,  chagrin  , 
désagrément,  dégoût  m.,  fâcherie  (. 

SPIACERE  (spia-tchè-ré  )  ,  v.  n.  contrario  di 
Piacere;  dispiacere,  Déplaire,  choquer,  être  dé- 
sagréable. 

SPIACEVOLE  (spia-tchè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
contrario  di  Piacevole;  rincrescevole,  Déplaisant, 
choquant,  désagréable,  haïssable,  accablant, 
dégoûtant ,  mal-plaisant  ,  disgracieux  ,  fâcheux, 
incommode. 

SPIACEVOLEZZA  (  spia-tchè-vo-lè-tsa) ,  s.  f. 
contrario  di  Piacevolezza  ,  Dégoût  ,  ennui  m.  , 
manières  f.  pi.  désagréables  j  ou  humeur-  {.  dé- 
plaisante, choquarrte.   incommode. 

SPIACEVOLISSIMO,  MA  (spia-tché-vo-lls-si- 
mo).  Marchett.  add.  sup.  di  spiacevole,  Très- 
désagréable. 

SPIACEVOLMENTE  (  spia-tché-vol-mèn-tê  )  , 
avv.  Con  maniera  spiacevole  ,  con  spiacevolezza, 
Désagréablement  j  d'une  manière  déplaisante  , 
choquante  ,   etc. 

SPIACIBILE,  add.  V.  Spiacevole. 

SPEDIBILISSIMO,  MA  (spia-tchi-bi-lìs-si-mo), 
add.   sup.  di   Spiacibile  ,  Tres-dèsagr  èable  ,  etc. 

SPIACIMEN TO,  s.   m.   V.  Spiacenza. 

SPIAGGETTA  {  spia-dggh-ta  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Spiaggia  .    Petite  plage   f. 

SPIAGGIA  {spià-dggia),  s.  f.  Piaggia,  Piaget. 
de   la  mer.    bord  m.,  etite   (. 

SPIAGGIATA  (  spia-dggià-la  )  ,  s.  f.  Magai. 
Costiera  ,  riviera  ,  catena  dì  spiagge  ,  Caliere  , 
suite  (.  de  cotes  de  mer. 

SPIAGIONE,     <  (spia-dgiò-né,  mèn-to)   s.  f,  s. 

SP1AMENTO  ,  >  m.  Lo  spiare ,  L'action  i. 
d'espionner,  d'épier. 
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SMANACCIATO,  TA,  add.  onde  ne  viene  l'arv. 
Alla  spimacciata.  Varch.  Spiattellato,  Spalanca- 
to V.  §.   Alla   spianarcela    V.  Spiatleliatamcnte. 

SPIANAMENTO  (  spia-na-men-io  ) ,  s.  m.  Lo 
spianare,  Aplanissemenl,  aplatissement  ni.  E  trat- 
tandoci d'edificj,  Démantèlement,  rarement  m., 
démolition  f.  §.  Per  Dichiarazione,  Interpreta- 
zione V. 

SPIANARE  (spia-nà-ré),v.  a.  Ridurre  in  piano, 
pareggiare,  Planer,  aplanir,  aplatir,  dresser,  en- 
ligner,  égaler,  corroyer.  g.  Spianare,  per  metaf. 
vale  Dichiarare,  interpretare,  Expliquer,  décla- 
rer ,  débrouiller,  déchiffrer.  S'  io  lo  voglio  spia- 
nare e  sponere,  parmi  non  solamente  oscuro,  ma 
eziandio  incredibile.  g.  Spianare,  trattandosi  di 
edifici,  vale  Rovinarli  fino  al  piano  della^  terra  , 
spiantarli  ,  Raser,  démanteler ,  démolir,  g.  Spia- 
nare in  terra,  per  similit.  vale  Far  cadere  alcuno 
in  terra  ,  gettarlo  disteso  a  terra  ,  Jeter  sur  le 
Carreau  g.  Spianare  il  pane,  vale  Ridurre  la 
massa  della  pasta  in  pani,  Faire  le  pain.  g  Spia- 
nare i  mattoni,  vale  Dare  loro  la  lorma  ,  Faire 
les  carreaux. 

SPIANATA,    »    (spia-nàta,  to),  s.  {.,  s.   m. 

SPIANATO,  S  Luogo  spianato,  e  Lo  spianare, 
Esplanade  {.;  lieu  m.   aplani,  uni. 

SPIANATO,  TA,  add.  da  Spianare,  Aplani, 
uni,  enligné,  etc.  §.  Per  Dichiarato,  palese,  Ex- 
pliqué ,  débrouillé,  déchiffré,  éclairci.  Mi  sono 
tutti  spianati,  e  tutti  aperti. 

SPIANATOIO  (  spia-na-tò-io  ) ,  s.  rn.  Bastone 
grosso  e  rotondo  con  cui  si  spiana  e  «'  affina  la 
pasta  ,  Rnileau   m. 

SPIANATURE  (ipia-na-tò-rè),  v.  m.  Che  Spia- 
na, e  per  lo  più  è  T.  militare.  Pionnier  m.  qui 
aplanit  les  chemins.  g.  Malm.  Sperante  resta  alla 
regina  intorno  Spianator  di  pan  tondo  riformato; 
qui  nel  siguif.  di  Spianare  il  pane,  Celui  m. 
qui  fait   le  pam 

SPIANATUI'.A  (  spia-na-toù-ra)  ,  s.  f.  Cr.  in 
Piperno.  Spianamento  ,  spianata  ,  Aplanisse- 
ment  m.,  etc. 

SPIANAZIONE  (spia-na-tsiò-né),  s  f.  Lo  stesso 
che  Spianamento,  in  tutti  i  suoi  significati  V. 

SPIANO  (spià-no),  s.  m.  Spianata,  spianamen- 
to, Esplanade  (.;  lieu  m.  aplani,  uni  g.  Spiano, 
ti  dice  in  Firenze  II  grano  che  si  dà  a'  fornaj 
dal  Magistrato  dell'  abbondanza  a  un  determi- 
nato prezzo  ,  per  spianare  il  pane  a  un  deter- 
minato peso ,  Le  blé  qu'on  donne  aux  boulan- 
gers à  un  certain  prix,  afin  qu'ils  le  vendent  au 
prix  fixé  par  les  ordonnances.  g.  Far  lo  spiano  , 
fig.  vale  Consumare,  rifinire,  Dissiper,  consom- 
mer ,/ricasser.  Talché  s'a  ca>a  altrui  suol  far 
Io  spiano  ,  ec.  Freme  che  li  non  può  staccarne 
brano. 

SPIANTAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Eversione  , 
Atteiramento  ,  Ruina  V. 

SPIANTARE  (spian-tà-ré),  v.  a.  Rovinar  dalla 
pianta,  e  per  lo  più  si  dice  Degli  edificj,  Baser, 
démanteler,  démolir  de  fond  en  comble.  g.  Per 
Sbarbar  dalle  piante  ,  Déplanter ,  déraciner,  ar- 
racher. L'  erbe  e  gli  arbori  spianta  ,  Bon  pur 
scorza.  §  Per  metaf.  vale  Distruggere  ,  annien- 
tare ,  mandare  in  perdizione,  Détruire,  perdre, 
abolir,  anéantir.  Volle  Nerone  anche  spiantare 
la  stessa  virtù.  g.  Spiantarsi,  Cr.  in  Sprofondare. 
Andare  in  rovina,  e  propriamente  Venir  nell'ul- 
tima povertà  ,  He  ruiner ,  se  réduire  à  la  men- 
dicité,  dissiper  tout  son  bien. 

SPIANTATO,  TA  (tpian-tà-to),  add.  da  Spian- 
tare ,  Rasé  ,  etc.  g.  Per  Ridotto  in  miseria,  che 
ha  consumato  il  suo  avere ,  Ruiné  ,  réduit  à  la 
besace. 

SPIANTATORE  (spian-la-lò-ré),  a.  m.  T.  del- 
Fagric.  Il  contadino  che  spianta  ,  Dèplanteur  in. 
§.  Strumento  di  ferro  in  forma  di  zappa,  ad  uso 
di  cavar  dal  terreno  le  piccole  piante  in  una 
col   loro  pane,  Déplantoir  m. 

SPIAN FAZIONE  (spian-ta-tsiò-né),  s.  f.  Ruina, 
perdizione,  sommo  pregiudizio.  Pros.  Fior.  Se 
gli  gettò  in  ginocchioni  a'  piedi  ,  pregandolo  e 
supplicandolo  a  non  Io  volere  stracciare  (il  libro) 
come  già  minacciava  di  fare  ,  perchè  sarebbe 
stato  causa  della  sua  intera  spiantazione  ,  uon 
avendo  tanto  in  tutta  la  sua  casa  da  poterlo  ri- 
comperare e  renderlo  a  di  chi  era ,  Ruine,  per- 
te t.,  gran  dommage  m. 

SPIARE  (spià-rè),  y.  a.  Andare  investigando  i 

segreti  altrui,   Epier,  espiunnerj  être  aux  aguets, 

aux  écoutes j  fureter,  moucher,  guetter.  g.  Spiare, 

per  Cercar  diligentemente.  Dant.  Così  per  entro 
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loro  schiera  bruna  S'ammusa  l'una  coll'altra  for- 
mica, Forse  a  spiar  lor  via  e  lor  fortuna.  Cher- 
cher soigneusement ,  diligemment.  g.  Spiare  per 
Domandare    V. 

SPUTATO,  V.  e  di'  Spietato. 

SPIATO.  TA  (spià-to),  add.  da  Spiare,  Epié, 
espionné     guetté. 

SPIATORE  (spia-tò-ré),  v.  m.  Che  spia,  Espion, 
èmissare  in. 

SPIATRICE  (  spia-trì-tché  )  .  v.  f.  di  Spiatore, 
Celle  f.  qui  espionne,   qui  épie. 

SPIATTELLARE  'spiai-tel-là-ré\  v.  a.  Dire  la 
cosa  spiattetlatamente  ,  coin'  ella  sta  ,  dichiarare 
apertamente  ;  modo  basso,  Dire,  déclarer  ouver- 
tement  la   chose  cornine  elle  est. 

SPIATTELLATAMENTE  (  spiat-tél-la-ta-mèn- 
té),  avv.  Apertamente;  e  s'aggiunge  a'verbi  Dire, 
Parlare,  e  simili  nello  stesso  significato  di  spiat- 
tellare ;  ed  è  anche  modo  basso,  Librement, fran- 
chement, ouvertement .  à  découvert. 

SPIATTELLA TJSSIMO,  MA  (spiai-tét-la-ds-si- 
mo),  add.  sup.  di  Spiattellato,  Très-clair  ,  très- 
àvidenl. 

SPIATTELLATO,  TA  (spiat-tèUà-to),  add.  da 
Spiattellare  ,  Ouvertement  déclaré  ,  manifesté  , 
très-clair,  très-évident.  §.  Alla  spiattellata,  po- 
sto avverbialm.  in  modo  basso,  vale  lo  stesso  che 
Spiattellatamente,  Ouvertement,  librement,  fran- 
chement. 

SPICA  (spì-ca),  s.  f.  Bemb.  ec.  Lo  stesso  che 
Spiga ,  Epi  m.  g  Spica,  T.  botanico,  dicesi  Della 
parte  superiore  del  gambo,  che  in  forma  conica 
s'innalza   tutta   piena   di   fiori  ,  Epi   Hi. 

SP1CACELT1CA  (spi-ca-tchèl-ti-ca),  s.  f.  Spe- 
zie di  pianta  del  genere  delle  Valeriane,  che  ha 
le  foglie  lunghette,  e  in  cima  larghe;  fa  il  fiore 
giallo.  Dalle  sue  radici  che  son  minute,  produce 
molti  piccoli  talli  simili  a  certe  spighette,  Nard 
celtique  m. 

SPICANARDI,  s.  m.  Spiganardi  V. 

SP1CARE.  V.  Spigare. 

SPICCAAIENTO  (spic-ca-mèn-to),  s.  m.  Bemb 
Staccamento  ,  distaccamento  ,  L'action  t.  de  dé- 
tacher ,   détachement  m. 

SPICCANTE  (  spic-càn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Morg.  ec.  Che  spicca,  che  fa  spicco  ,  Eclatant, 
brillant,  qui  a  de  l  éclat,  qui  brille,  qui  fait  belle 
figure. 

SPICCARE  (sp ic-cà-ré)  ,  v.  a.  contrario  d'Ap- 
piccare ;  levar  la  cosa  del  luogo  ov'  eli'  è  appic- 
cata, che  dicesi  anche  S.accare  ,  Détacher,  dé- 
crocher, dépendre,  g.  Per  Disgiugnere  ,  tôr  via  , 
separare  ,  Détacher,  séparer,  arracher,  couper, 
■  emporter,  enlever.  Cou  un  coltello  il  meglio  che 
potè  ,  gli  spiccò  dallo  'mbusto  la  testa,  g.  Spic- 
carsi da  un  luogo  ,  o  da  una  persona  ,  in  senso 
neutr.  p.  vaie  Lasciarlo,  partirsene,  Parlirj  quii- 
ter  un  lieu,  ou  une  personne;  s'en  éloigner,  s'en 
détacher,  g.  Spiccare  salti  ,  vale  Far  salti  ,  Sau- 
ter, faire  des  sauts,  g.  Spiccar  le  parole,  vale 
Pronunziai  le  distintamente,  Prononcer  distincte- 
ment, g.  Spiccarsi,  si  dice  auche  Delle  pesche, 
susine  ,  ed  altre  frutte  che  si  dividono  agevol- 
mente con  mano  ,  Se  partager,  se  détacher  du 
noyau.  Ogni  pesca  non  si  spicca,  Quali  acerbe  , 
e  tjuai  mature,  g.  v.  n.  Spiccare  ,  dicesi  anche 
Del  compaure  tra  l'altre  cose,  far  vista  ;  e  si 
prende  talora  in  cattiva  parte,  .Se  distinguer, 
briller,  exceller,  paraître  avec  éclat.  Essendo  il 
pallio  di  lana  bianca,  che  opera,  ec.  poteva  in 
essa  spiccare  ? 

SPICCATAMENTE  (  spic-ca-ta-mèn-té  ) ,  avv. 
Salvm.  Con  spicco,  Avec  éclat. 

SPICCA l'O,  TA  (spic-ca-to),  add.  da  Spiccare, 
Détaché,  etc. 

SPICCATILA,  s.  f.  Spicco.  Risalto  V. 

SPICCATOIO,  JA  (spw-catò-io)  ,  add.  Dicesi 
delle  pesche  che  si  aprono  in  due  con  picciola 
forza  senza   coltello.   V.  Spiccare. 

SP1CC11IETTLNO  (spih-kiet-ti-no),  s.  m.  dim. 
di  Spicchietto,   Tres-peliie  gousse  f. 

SP1CCHIETT0  (spik-kièt-to),s.  f.  dim.  di  Spic- 
chio ,  Petite  gousse   {. 

SPICCHIO  (spìk-kio),  s.  m.  Una  delle  parti- 
celle  della  cipolla,  dell'  aglio  ,  e  simili  che  com- 
pongono il  bulbo  ,  Gousse  f.  g.  Spicchio  ,  per 
Una  delle  parti  nelle  quali  si  tagliano  per  lo 
lungo  le  pere,  e  simili,  Quartier  m.  de  poire  ,  de 
pomme,  etc.  Quando  gli  date  uno  spicchio  di  pera 
a  tavola  cosi  per  cortesìa  ,  ditegli  da  mia  pane 
buona  sera.  §.  Spicchio  di  petto,  dicesi  Al  mezzo 
del  petto  desti  annuali, Le  milieu  m.  de  la  poitrine 
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dts  animaux.  §  Spicchio  di  melarancia,  e  si- 
mili ,  si  dice  a  similitudine  del  bulbo  ,  Quar- 
tier m.,  tranche  f.  d'orange.  §.  A  spicchio  ,  fig. 
e  avverbialm.  vate  A  maniera  di  spicchi  ,  Pa<~ 
quartiers,  à  la  façon  des  gousses  d'ail.  Abbiamo 
serrata  con  essi  una  piccola  palla  di  cristallo  mas- 
siccio formata  a  spicchi,  g.  Spicchio,  per  Piccola 
parte,  Petite  partie  {.,  petit  morceau  m.  Dell'im- 
perio datogli  intero  renderle  questo  spicchio. 
g.  Vedere  per  ispicchio,  vale  V«dere  non  a  di- 
rittura, vedere  per  piccolo  luogo,  Voir  à  travers 
quelque  chose. 

SI'ICCHIUTO,  TA  (spik-kioù-to) ,  add.  For- 
mato a  spicchi,  che  ha  spicchi,  Qui  a  plusieurs 
gousses. 

SPICCIARE  (spi-techià-ré),  v.  n.  Sgorgare,  sca- 
turire ,  uscir  con  forza  ,  proprio  de'  liquori  ? 
Sourdre  ,  saillir,  sortir  avec  impétuosité,  g.  Per 
metaf.  Io  vidi  ,  e  anche  il  cuor  mi  s'  accapric- 
cia,  Uno  aspettar  così,  com' egli  incentra,  Ch  una 
rana  rimane  ,  e  1'  altra  spiccia  ,  cioè  Siila  folto 
l'acqua,  Plonger,  sauter  dons  l'eau,  g.  Per  In' 
cominciare  a  sfilacciare  ,  ed  è  proprio  del  pan- 
no ,  che  'n  sul  taglio  si  filaccia,  onde  perche  non 
ispicci ,  e  non  isfilaccichi  ,  s'  incera  ,  S'effiler. 
g.  In  signifie,  att.  fig.  per  Mandar  fuori,  artico- 
lare ,  Articuler  ,  prononcer  lis  mots.  L'  esercito 
di  Severo  in  Arabia  non  poteva  nella  bocca 
riarsa  spicciare  altra  parola  ,  che  acqua  acqua. 
g.  Spicciare  ,  per  Spedire  ,  spacciare  ,  sbrigare  , 
e  si  usa  in  signif.  att.  e  n.  pass.  Dépêcher  ,  ac- 
célérer ,  hâter ,  expédier  II  Vescovo  è  là  ,  va, 
spicciati,  Dèpèche-loi ,  fais  vile.  g.  Spicciarsi, 
n  p.  ,  Se  dépêcher  ,  se  hâter  ,  faire  vile  ,  faire 
diligence. 

SPICCIATO ,  s.  m.  Sorta  di  riparo  ,  Stec- 
cato V. 

SPICCIATOJO,  add.  Aggiunto  di  pettine.  Lo 
stesso   che  Pettine  doppio.   V.  Pettine. 

SPICCIOLARE  (  spi-lcchio-là-rè  ) ,  v.  a.  Pro- 
priamente Staccar  dal  picciuolo.  Soder.  Colt.  \ 
spicciolar  quest'  uva  si  piglia  il  grappolo  in  ma- 
no, ec,  Egrener,  g  Spicciolare  i  fiori,  vale  Spic- 
car loro  le  foglie  ,  Effeuiller ,  óter  les  feuil- 
les. 

SPICCIOLATAMENTE  (  spi-tcchio-la-ta-mèn- 
té),  avv.  Alla  spicciolata,  particolarmente.  Salvm. 
Questo  verso  ,  non  voglio  negare  ,  che  conside- 
rato spicciolatamente  e  di  per  sé  ,  un  tantino 
non  mi  sollucheri  e  mi  muova  a  compiacenza  , 
Peu  à  peu,  petit  à  petit,  séparément,  l'un  après 
l'autre. 

SPICCIOLASSIMO  (  spi-tcchio-la-tìs-sì-mo  ), 
add.  sup.   di  Spicciolato  V. 

SPICCIOLATO  ,  TA  (  spi-tcchio-là-to  ).  add. 
da  Spicciolare  ,  staccato  dal  picciuolo  ,  Egrené. 
g.  Fiori  spicciolati;  si  dicono  Quando  sono  loro 
spicciate  le  foglie,  Fleurs  qu'on  a  effeuillées,  ou 
qui  ont  perdu  leurs  feuilles,  g.  Spicciolato,  per 
Staccato,  disgiunto,  Détaché,  séparé,  écarté.  Le 
poche  viti  insieme,  e  spicciolate,  e  sole  non 
s'  ajutano  l'una  I'  altra,  g.  In  T.  mil.  Per  Disu- 
nito, sparso,  fuor  d'ordine,  Désuni,  éparpillé. 
Mentre  combattono  spicciolati  ,  sono  vinti  tutti. 
g.  Alla  spicciolata  ,  posto  avv.  vale  Fuor  d'  or- 
dine ,  alla  sfilata,  separatamente,  Séparément, 
l'un  après  l'autre. 

SPICCIOLO,  LA  (  spi-tcchio-lo  )  ,  add.  Foce 
dell'  uso.  Aggiunto  di  moneta  ,  e  vale  Moneta 
minuta  ,  spezzata.  Io  non  ho  moneta  spicciola  ; 
vorrei  moneta  spicciola  di  dieci  paoli ,  De  la 
menue  monnaie. 

SPICCO  (spìe-co),  s.  m.  Lo  spiccare,  nel  si- 
gnifie, di  Comparire,  far  bella  vista.  Eclat, 
lustre  m. ,  splendeur ,  belle  figure  ,  belle  ap- 
parence ,  magnificence  f. 

SPICILEGIO  (spi-tchilè-dgio),  s.  m.  T.  di- 
dascalico. Voce  che  viene  dallo  spigolare,  e  che 
fig.  significa  Raccolta  di  cose  trascurate  ,  titolo, 
e  frontispizio  di  vaij  libri  di  raccolte  ,  Spict- 
lége  m. 

SPICULATORE  (spi-cou-la-tò-rè),  s.  ni.  Sorta 
di  soldato  antico  Romano  ,  non  molto  dissimile 
dall'  alabardiere  ,   Archer  ,  tireur  ni.  d'are. 

SPICULO  (spì-cou-lo),  s.  ni.  Sanazz.  Voctlat. 
Punta  della  saetta,  ovvero  anche  Saetta,  La 
pointe  d'une  flèche ,  d'un  trait  j  la  flèche  f. 
même. 

SPIDOCCHIARE  (  jpi-dok-kià-ré)  ,  v.  a.  Le- 
var via  i  pidocchi  ,  Epouiller  ,  óter  les  poux. 

SPIDOCCHIATO  ,  TA  (  spi-dok-kià-to  ),  add. 
da  Spidocchiare,  Epouillè. 
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S  PIEDE,  ?  (spiè-dé,  do),  s.   m.  Arme  in  asta 
SPIEDO  ,  $  Dota,  colla  quale  si  feriscono    in 
cacciai    cinghiali  ,    e    l'altre     Gere    salvatirhe, 
Épieu  m.  §.  Oggi  comunemente  dicesi  per  Schi- 
dione ,   Bruche  f. 

SPIEDONE  (spié-dò-né),  s.  m.  Spiede  grande, 
Long  èpieu  ni. 

SPIEGABILE  (  spiè-gà-bi-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai.  Clie  può  spiegarsi ,  Explicable ,  qu'on 
peut  expliquer. 

SPIEGAMENTO  (  spié-ga-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
spiegare  ,  dilatazione  ,  allargamento  ,  Elargisse- 
ment m.  ,  dilatation  f.  g.  Per  Dichiarazione,  in- 
terpretazione ,  Déclaration  ,  interprétation  ,  ex- 
plication f.  Dal  filo  lutto  dell'  epigramma  si 
rende  molto  ragionevole  lo  spiegamento  dello 
Scaligero. 

SPIEGANTE  (spiè-gàn-tè).,  add.  d'ognig.  Sùl- 
rtri.  Che  spiega  ,  che  significa.  Salvin.  E  una 
comparazione  tenue  e  bassa,  ma  spiegante,  Qui 
exprime  ,  qui  signifie  .  qui  explique. 

SPIEGARE  (spie-gà-ré) ,  v.  a.  Distendere,  al- 
largare ,  o  aprir  le  cose  unite  insieme  ripiegate, 
o  ristrette  in  pieghe  ,  contrario  di  Ripiegare  , 
Déployer,  déplier,  étaler.  g.  Spiegar  le  vele,  Ap- 
pareiller ,  déferler  ,  déployer  les  voiles,  g.  Per 
metaf.  vale  Manifestare  dichiarando  ,  Expliquer, 
dénouer,  développer  ,  aplanir,  éclair cir ,•  rendre 
évident  ,  intelligible.  Quei  santi  costumi,  Ch'in- 
gegno uman   non  può  spiegare  in  carte 


dell'orzo  ,  e  di  simili  biade  ,  Épi  m. 

SPiGACELTÎCA,  V.  Spicaceltica. 

SPIGANARDI  ,  e  SPIGANARDO  (spì-ga-nàr- 
■di  )  ,  s.  m.  Radice  del  nardo  ,  la  quale  è  molto 
odorosa,  e  ci  si  porta  dall'Indie  orientali  ,  Nard 
Indien  m.  Alcuni  dicono  ,  Spicanard  m. 

SPIGARE  ,  e  SPICARE  (spi-gà-ré),  v.  n.  Far 


a  spiga,  Epier,  monter  en  épi.  g.    Per  rimili  t. 


I 

Ed  eo  già  per  lungo  oso  Vivo  in  foco  amoroso, 
E  non  faccio,  ch'eo  dica  ,  Lo  meo  lauro  spica  , 
e  non  mi  grana  ,  Mon  laurier  promet  beaucoup, 
et   ne  rapporte  rien. 

.SPIGATO,  TA  (spi-gà-to),  add.  da  Spigare, 
Epié,  monté  en  épi. 

SPIGATURA  (spi-ga-toù-ra),  s.  f.  Lo  spigare, 
L'action  f.  d'épier,  ou  le  temps  m.  où  les  blé> 
montent  en  épi. 

SPIGHETTA  (spi-guèt-ta),  s.  f.  Piccola  spiga, 
Petit  épi  m. 

SPIGIONATO,  TA  (spi-dgio-nà-to),  add.  con 
traiio  d'Appigionato,   Vide,  qui  n'est  point  loué. 

SPIGLIATAMENTE,  avv.  Speditamente,  Spac- 
ciatamele V. 

SPIGLIATEZZA,  s.  f.  Destrezza,  Agilità  V. 

SPIGLIATO,  TA,  add.  Spedito,  Destro,  Agi- 
le, Pronto  V. 

SPIGNERE  e  SPINGERE  (  spì-gnè-rè  ) ,  v.  a. 
Lo  stesso  che  Pignere  ,  Pousser,  chasser.  g.  Spi- 


SPIEGATAMENTE  (  spiè-ga-la-mén-tè  )  ,    avv.  j  gnere  ,  è  anche  contrario  di  Dipingere,  EJfacer 
Bartol.  As.  V.   Espressamente,  Dichiaratamente.  !  la  peinture. 


SP1EGATIVO,  VA  (spié-ga-tì-vo)  ,  add.  d'o 
gni  e.  Atto  a  spiegare.  V.  Dichiarativo. 

SPIEGATO,  TA  (spiè-ga-to),  add.  da  Spiega- 
re ,    Déployé  ,  etc. 

SPIEGATORE  (spié-ga-tò-ré),  v.  m.  Che  spie- 
ga.  Bellin.  disc.   Che  se   io    facessi    qui  ora    con 


SPIGNI MENTO  ,  s.  m.  Segn.  anim.  Lo  stesso 
che  Spingimento  V. 

SPIGNITOKE,    ?  (  spi-gni-tò-ré  ,  trì-tchè),  v. 

SPIGNITRICE,  \  m.,  v.  f.  Che  spigne ,  che 
eccita  ,   Qui  pousse  ,  qui  excite. 

SPIGO  (  spì-go  ),  s.  m.  Pianta  odorosa  che  ha 


esso  voi   la  figura  di  nobile  spiegatore  della  ma-    fiori  turchini,  e  a  spighe,  Lavande  f.,  spie  m 


niera  nella  quale  le  cose  si  fauno,  ec.   Celui  qui 
explique  ,  interprete  m. 

SP1EGATRICE  (spie-ga-trl-tché^.v.  f.  di  Spie- 
gatore. Bellin.  disc.  Parole  spiegataci  dei  pen- 
sieri ,   Celle  f.  qui  explique. 

SPIEGATURA  (<pié-ga-toù-ra)  ,  s.  f.  Lo  spie- 
gare ,  L'action  de  déplier,  ou  de  déployer  §.  Per 
Dichiarazione  ,  interpretazione.  V.  Spiegamento. 
SPIEGAZIONE  (spié-ga-tsiò-né)  ,  s.  f.  Spiega- 
mento ,  lo  spiegare  ,  il  dichiarare  ,  Explication, 
interprétation,  exposition  f.,  déchiffrement,  éclair- 
cissement m.  ~  La  Chiosa  è  più  letterale  ;  il 
Commento  più  libero,  ed  illustra  le  idee  più  che 
le  parole  o  le  frasi.  Per  chiosare  conviene  cono- 
scer bene  la  lingua  e  la  sua  storia  ,  la  gramma- 
tica ;  per  commentare  conviene  sentir  vivamente 
le  bellezze  ,  compiendere  ,  conoscer  bene  l'ar- 
gomento di  cui  si  tratta  ,  le  intenzioni  e  il  ca- 
rattere dell'autore.  La  spiegazione  si  fa  anco  a 
voce,  il  commento  più  d'ordinario  in  iscritto.  La 
spiegazione  dichiara  ,  ciò  ch'è  oscuro  o  dubbio; 
il  commento  non  solo  spiega  ,  ma  giustifica,  am- 
plifica ,  giudica. 

SPIEGAZZARE  (spié-ga-lsà-ré),  v.  a.  Voce  del- 
l'uso. Conciar  male  checchessia  ,  farne  come  un 
cencio.  Bouchonner,  chiffonner , froisser. 

SPIEGAZZATO  ,  TA  (spè-ga-tsa-to).  Voce  del- 
l'uso, add.  da  Spiegazzare  ,   Chiffonné,  etc. 

SPIEGG1ARE  (spiè-dggià-ré)  ,  v.  a.  frequen- 
tativo di  Spiare.  Buon.  Fier.  Col  troppo  spieggiar 
della  finestra  Alletta,  ec.  Epier,  moucher,  espion- 
ner, guetter.^  souvent. 

SPIETA(.7>ie-«à),  s.  f.  contrario  di  Pietà.  Mi- 
rac.  med.  Ripresolo  della  spietà  e  infedeltà  sua, 
Cruauté,  inhumanité,  insensibilité,  dureté  t. 
SPIETANZA  ,  s.  f.  V.  e  di'  Empietà. 
SPIETATAMENTE  (  spiè-ta-ta-mèn-tè  )  ,    avv. 
Senza  pietà,  empiamente,  Impitoyablement,  cruel- 
lement, inhumainement,  barbai  emeni,  durement, 
fièrement. 

SPIETATEZZA  (  spié-ta-tè-tsa  )  ,  s.  f.  Segner. 
Astratto  di  Spietato;  crudeltà,  Barbarie,  cruau- 
té .  inhumanité  f. 

SPIETATISSIMO,  MA  (spié-ta-ds-si-mo),  add. 
superi,   di  Spietato,   Très-cruel ,  etc. 

SPIE  TATO  (spié-tà-lo)  ,  che  gli  antichi  dice- 
vano ancora  SPIETATO,  TA  ,  acid.  Senza  pie- 
tà ,  fiero,  crudele,  Cruel,  barbare,  impitoya- 
ble, féroce  ,  dur  ,  dénaiurè  ,  atroce  ,  insensible  , 
inhumain ,  sanguinaire. 

SIMETOSO  ,  SA  (  spié-tò-zo  )  ,  add.  contrario 
di    Pjrloso  .  Impitoyable  ,  etc. 
SPIETRÀRE,  V.  Spelrare. 


SPIGA  (spl-ga),  s.  f.  Quella    piccola    pannoc-  I      SPILLATURA  (spil-la-toù-ra),  s.  f.  Lo  spilla- 
hia,  dove  stanno  racchiuse   le  granella  del  grano    re  ,  L'action  (.  de  percer  un  tonneau 

SP1LLETTAJO  (spil-lét-tà-io),  ,.  m.'  Colui  che 

énV,L™w  gl!  sP,llp»iJ  ÉpingUer  m. 
SPILLETIO  (spil-let.to)  ,  s.  m"  Sotti!  filo  di 
rame,  o  d  altro  metallo,  corto  e  acuto  da  una 
estremità  a  guisa  d  ago,  e  dall'altra  con  un  poco 
di  capo  rotondo  del  quale  le  donne  si  servono 
per  fermarsi  i  vel,  in  testa,  o.per  altri  simili  usi, 
.1  che  si  chiama  Appuntare,  Epingle  f.  I  p,ù  pic- 
coli son  detti  ,  Camiont  m    pi 

SP1LLETTONE  (spil-UhtLnè).  Segner.  Stor. 
s.  m.  accresc.  di  Spilletto,  Grosse  épingle  f. 
,  SPILLO  (spil-lo)  ,  s.  m.  Spilletto ,  Épingle  f. 
g.  Per  raetaf.  vale  Stimolo,  Aiguillon  m.  Asol- 
dati ,  che  han  sempre  in  man  la  lima  Ad  acuir 
Io  spillo  dell'onore.  g.  Spillo,  dicesi  ancora  A  un 
icrro  lungo  un  palmo,  e  acuto  a  guisa  di  punte- 
ruolo, col  quale  si  forano  le  botti  per  assaggiarne 
il  vino,  lo  che  dicesi  Spillare,  Gibelet  m.  S.  Spillo, 
dicesi  anche  AI  buco  che  si  fa  nella  botte  cor. 
esso  spillo.  Le  trou  m.  qu'on  fait  aux  muids  avec 
le  gibelet.  g.  Per  sirnilit.  si  dice  Di  qualsivoglia 
piccolo  foro  ,  Petit  trou  m. 

SP1LLUZZICAMENTO  (spil-lou-tsi-ca-mèn-to), 
s.  m.  Lo  spilluzzicare,  L'action  f.  d'entamer  quel- 
que chose,  d'en  làter  ou  d'en  goûter  à  dflèren- 
les  reprises. 

SPILLUZZICARE  (spildou-tsi-cà-ré),  v.  a.  Le- 
var pochissimo^da  alcuna  cosa,  pianamente,  e  con 
gran  riguardo,  Oterj  e  più  propriamente ,  Tdler, 
goûter  de  quelque  chose,  en  munger  quelque  peu 
de  temps  en  temps  ,  l'entamer,  g,  In  prov.  Chi 
spilluzzica  non  digiuna  ;  e  vale  ,  Che  anche  le 
piccole  trasgressioni  rompono  1'  osservanza  della 
,egge>  Celui-là  ne  jeune  point,  qui  tdte  ,  ou  cui 
gotite  souvent  de  quelque  chose. 

SPILLUZZICATO,  TA  (spil-lou-isi-cà-to).  Voce 
usata  avverbiahn.  add.  dà  Spilluzzicare  ,  Enta- 
mé ,  etc. 

SPILLUZZICO  (spil-loù-tsi-co).  Voce  usata  av- 
verbialm.  A  spilluzzico,  Peu  à  peu,  brin  à  brin  , 
lentement.  Fare,  o  dire  checchessia  a  spilluzzico, 
e  dicesi  Del  fare,  o  dire  checchessia  a  poco  per 
volta,  a  stento.  Chipoter,  lanterner,  vètiller,  bar- 
guigner j  faire  peu  à  peu,  lentement,  petit  à  petit, 
à  diverses  reprises. 

SPILONCA,  SPILUNCA,  V.  Spelonca. 
SPILORCERIA  (spi-loi-tché-rìa),  s.  f.  astratto 
di  Spilorcio  ;  miseria  estrema  ,  strettezza  nello 
spendere,  Avarice  extrême,  ladrerie,  taquinerie,  vi- 
lenie, mesquiinrie  ,  lésine  crasse ,  éparsue  sor- 
dide f. 

SPILORCIO,  CIA  (spi-lòr-tchio),  add.  Avarissi- 
mo,  Très-avare,  très-uvaricieux,  très-crasseux,  vi- 
lain, cancre,  chiche,  ladre,  taquin,   mesquin. 

SPILORCISSIMO  ,  MA  (  spi-lortchìs-simo  ). 
Bice.  Calligr.  sup.  di  Spilorcio,  Très-avare. 

SPILUNGONE,  NA  {spi-loun-gò-né),  add.  Lun- 
go assai,  Longue  perche  ,    élancé,  haut  en  jambe. 
SPIMACC1ARE,  v.  a.  Arrig.  Sprimacciare  V. 
SPJMACCIATO,  TA,  add.  Sj.rimacciato  V. 
SPINA^(iywîa),  s.  f.  Stecco  acuto  e  pungente 
de' pruni*  ed  altre  piante   ed  alberi,  come  peri, 
susini ,  rosaj  ,  ec,  Épine  f.  §.  Spina  ,  uva  spina. 
V.   Uva.  §.  Spina,  per  L'ago  della  pecchia,  vespa, 
e  simili;  pungiglione,  Aiguillon  ni .  §.  Spina,  Serie 
d'  ossi  detti  veitebre,  che  si  estendono  dal  capo 
sino  all'.osso  sacro,  e  formano  ciò  che  si   dice  il 
fil   delle  rene,  L'épine  f.  du  dos.  §.  Spina,  dicevi 
anche  La  lisca  del  pesce,   Aréui.  §.  Non  averne 
spina,  né   osso,  dicesi   prov.  Di  cosa  che  non  ab- 
bia in  sé  veruna  difficoltà,  Être  aisé,  n'avoir  au- 
cune difficulté.  §.  Spina,  metaforic.   per  Cosa  che 
arrechi   dolore.  Alani.  Poi  qual  punger  polri'a  più 
acuta  spina,  Che  'I  sentirsi  talor  nel  loto  involto 
Coi  più  vili  animai  vivendo  a  paio?  §.   Pure  prov. 
Córre  le  rose,  e  lasciar  le  spiue  ;  Pigliare  il  buono 
e  lasciare  il  cattivo  ,   Cueillir  les  roses  et  laisser 
les  épinrs     g.  Spina,  si  dice  anche   Una  sorta  di 
lavoro  fatijrj  coll'ago,  Broderie  f.  à  grains  d'orge. 
g.  Spina,  chiamano  anche  i  fabbri    Un    conio  di 
ferro  ,  col    quale  bucano   i  ferri    infocati  ,    Man- 
drin va.  g.  Spina  dicou  talora  altri  artefici,  per 
Ago,   pernio,  Broche  f.  g    Spina  fecciaja  ,  chia- 
masi  Una  cannella  che  si  pone  nel   fondo  dei  vasi 
per  trarre  la  feccia,   Cannelle,  cannelle  f.  g.  Spina 
ventosa,  T.  chiruìg.  Carie  interna  dell'ossa,  Spina- 
ventosa  m.  g.  Spina,   Galli.  Spezie  d'incavatura,  o 
canali  ,  Rainure ,   cannelure  t.    g.   Spina,    Cellin. 


SPIGOLA  (spigo-la),  s.  m.  Nome  che  si  dà 
nel  Romano  a  quel  pesce,  che  io  Toscana  chia- 
masi Ragno  V. 

SPIGOLARE  (spi-go-là-ré)  ,  v.  a,  Raccoglier 
le  spighe,  Glaner ,  faire  des  glanes. 

SPIGOLATURE  (spi-go-la-tò-ré),  v.  m.  Voce 
dell'uio.   Colui  che  spigola  ,  Glaneur  m. 

SPIGOLATRICE  (spi-go-la-trl-tchè) ,  v.  f.  Co- 
lei che  spigola.  Spolv.  A  cotal  opra  cento  In  più 
coutrade  mietitori  e  cento  Spigolatrici  villanelle 
inviti ,  Glaneuse  f. 

SPIGOLATURA  (spi-go-la-toà-ra)  ,  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Lo  spigolare  ,  Glanure  f. 

SPIGOLISTRA  (spi-go-lis-tra).  s,  f.  Raccogli- 
trice delle  spighe  avanzate,  Glaneuse  f.  g.  Spigo  - 
listra.  Bocc.  nov.  v.  f.  di  Spigolistro ,  Bigote,  dé- 
vote, mangeuse  f.  de  crucifix.   V.  Spigolistro. 

SPIGOLISTRO,  TRA  (  spi-go-lìs-tro  ),  add.  e 
talvolta  sost.  Ipocrita,  bacchettone,  picchiapetto, 
Hypocrite,  faux  dévot,  bigot ,  mangeur  de  cruci- 
fix,  mangeur  d'images,   mangeur  de  saints. 

SPIGOLO  (  spì-go-lo  )  ,  s.  m.  Canto  vivo  dei 
corpi  solidi  ,  detto  cosi  dagli  antichi  ,  o  con  al- 
tro nome  il  primo  membro,  Carne,  arête  (.;  an- 
gle extérieur  m.  d'une  pierre  ,  d'une  table ,  etc. 
g.  Spigoli  delle  vòlte.  V.  Peduccio,  g.  Spigolo, 
dicesi  anche  A  certa  bandella  di  ferro  dentata, 
posta  intorno  agli  altari  ove  s'appiccano  i  moc- 
coli che  si  accendono  alle  immagini,  Broche  , 
ou  pointe  i.  de  fer  où  l'on  attache  les  bougies 
qu'on  veut  faire  btûler  devant  l'image  d'un  saint. 
SPIGOSO,  SA  (spi-gò-zo  ),  add.  Che  ha  spi- 
ghe. Alam.  Col  velluto  .suo  fior  spigoso  e  molle 
Il  purpureo  amaranto  in  alto  saglie ,  Gami , 
plein  d'épis. 

SPILLA,  V.  e  scrivi  Spillo. 
SPILLACCHERARE  (spil-lak-ké-rà-rè) ,  v.  a. 
Levar  le  pillacchere  ,  o  zacchere  ,     Eplucher  la 
laine. 

SPILLANDOLA  (spil-làn-co-la)  ,  s.  f.  Pesce 
picciolissimo  ,  che  si  trova  neJ  fossi  ,  e  che  ha 
alcune  spine  nella  schiena  e  nella  pancia  .  Sorte 
de  petit  poisson  de  rivière  ,  qui  a  des  piquants 
sous  le  ventre  et  sur  le  dos. 

SPILLARE  (  spil-là-ré  ) ,  v.  a.  Propriamente 
Trar  per  lo  spillo  il  vin  della  botte  ,  Percer  un 
tonneau  ,  le  mettre  en  perce,  g.  Per  Versare ,  e 
distillare  ,  Verser,  s'écouler.  Empirà  interamente 
il  vaso  tutto  ,  facendolo  spillare  per  1'  orifizio, 
g.  Per  Rinvergare,  risapere  spiando,  Apprendre, 
entendre  ,  découvrir  en  épiant.   V  mi  vo1  accosta-  | 

re,  per  veder  s' i' potessi  spillar  nulla  ,    eh'  elle  \Oref.  L'orificio,  o  foro  delle   fornaci  dove  si  fou- 
non  posson  favellar  d' altro.  |  dono  i  metalli ,  per  Io  quale    esce  il  metallo  fuso, 
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per  radere  nella  forma..  OEil  m.,  ou  ouverture  (. 
du  fourneau  vis-à-vis  de  la  casse, 

SPINA  ALBA  (spi-na-àl-ba),  ».  f.  Spezie  d'ar- 
buscello  spinoso,  che  produce  fioretti  bianchi  e 
odorosi,  Aubèpin  ta.,  ou  aubépine,  épine  blan- 
che f.  g.  Spina  alba  ,  è  ancora  Una  spezie  di 
cardi,  Citai  don  de  Noire-Dame  ,  chardon-Marie, 
alichaud  m.    sauvage. 

SPJNA  BIANCA  s.  f.  Jìicelt.  Fior.  Spezie  di 
pianta  detta  altrimenti  Bedeguar,  Bédégar,  églan- 
tier m. 

SPINACE  (spi-nà-tché),  s.  m.  Erba  nota,  della 
quale  altra  e  maschio,  che  fa  solamente  1  fiori , 
ed  altra  è  femmina  ,  che  produce  semi ,  Epi- 
nard  m.  g.  Mangiare  spinaci  ,  Gg.  e  in  modo 
basso,  Far  la  spia,  Espionner,  faire  l'espion. 

SPINA  CERVINA  (spi-na-tchèr-vi-na),  s.  f.  Spe- 
zie di  pruno  che  non  si  confà  molto  alle  siepi, 
perocché  non  è  bene  spinoso  ,  Nerprun  m. 

SPINA  GIUDAICA  (spi-na-dgiou-dai-ca),  3.  f. 
Spezie  di  pruno  che  ha  spine  acutissime  ,  ed  è 
ottimo  per  far  siepi.  Chiamasi  anche  Marrucca  , 
Sorte  de  prunier,  pali/ire  rn. 

SPINAJO,  s.  m.  V.  Spineto. 

SPINALE  (spi-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  spina, 
De  l' épine.  g.  Spinale  midolla,  dicesi  Quella  so- 
stanza che  si  parte  dal  cervello,  e  passa  per  tutte 
le  vertebre  del   dorso,  Moelle  épinière. 

SPINA  MAGNA  (spi-namà-gna)  ,  s.  f.  Spezie 
di  pruno  che  ha  grosse  spine  ,  Prunier  sauvage , 
ou  prunellier  m. 

SPINAPESCE  (spi-na-pè-ché).  Lor.  Mtd.  Beon. 
Voce  usata  avverbialm.  A  spinapesce,  e  vale  In 
qua  e  in  là  quasi  serpeggiando  ,  Qui  fa  en  ser- 
pentant par-ci  par-là.  g.  Dicesi  eziandio  A  spi- 
napesce A'  paviineuli  fatti  a  similitudine  della 
spina  de' pesci ,  ed  alle  armi  di  famiglie,  ed 
a' panni  tessuti  in  quella  foggia,  Dentelé. 

SPINARE  {spi-nà-ré),  v.  a.  Trafigger  con  spine. 
Tav.  Mit.  La  vostra  madre  vi  vide  spinare,  e  io 
sulla  croce  con  grossi  cluovi  chiavellare,  Percer 
avec  des  épines. 

SPINATO,  TA  (spi-nà-to) ,  add.  da  Spinare  , 
Percé  avec  des  épines  ,  ou  couvert  d'épines. 
§.  Spinato,  T.  del  blas.  lo  stesso  che  Dentellato, 
Engrelé. 

SPINELLA  (<pi-nèl-la),  s.  f.  Sorta  d'infermità 
del  cavallo  ,  la  quale  si  fa  sotto  il  garetto  nella 
congiuntura  del  suo  osso,  in  ciascuno  de'  lati ,  e 
alcuna  volta  solamente  in  un  lato,  creando  di  so- 
pra un  osso  di  grandezza  d' un'avellana ,  o  più, 
costrignendo  la  giuntura  intanto  ,  che  '1  cavallo 
è  costretto  molle  volte  di  zoppicare,  Jardons  m.  pi. 
§.  Spinella  ,  dicesi  anche  A  un  rubino  di  color 
poco  acceso  ,  Rubis  spinelle  m. 

SPINELLO  (spi-nèl-lo),  s.  m.  Spezie  di  pesce 
ài  mare  della  razza  de'  cani ,  Espèce  de  chien  ma- 
rin, qu'on  nomme  aiguillât  ou  aguillat  m. 

SPINELLO,  s.  m.  St.  nat.  Questa  sorta  di  pie- 
tra duia,  annoverata  tra  le  gemme,  ha  per  forma 
un  ottaedro  Tegolaie;  men  dura  della  cimofana, 
ha  una  struttura  quasi  sempre  lamellosa,  e  le  la- 
mine sono  parallele  alle  faccie  dell'ottaedro.  La 
base  di  questa  pietra  è  1'  allumina.  Brougniart 
forma  due  sottospecie  di  spinelli  ;  lo  spinello  ru- 
bino ,  e  lo  spiuello  pleonasto  ,  Rubis  spinelle  , 
plennaste  m. 

SPINETO  (spi-nè-to),  s.  m.  Macchia,  o  bosco 
pieno  di  spini,  Buisson  m.  d'épines,  èpiniers  m.  pi. 

SPINETTA  (  spi-nèt-ta),  s.  f.  Spezie  di  guar- 
nizione fatta  di  seta  ,  e  non  traforata,  Espèce 
de  petite  /range  de  soie  ,  passement  m.  g.  Spi- 
netta ,  è  anche  Spezie  di  strumento  musicale  di 
tasti  ,  Epinettt  {. 

SPINLTTAJO  (  spi-nèt-tà-io  )  ,  s.  m.  Facitore 
di  spinelle,  Fabricant  de  franges  de  soie,  pas- 
sementier m. 

SPINGARDA  (  spin-gàr-da  ).',  s.  f.  Strumento 
militare  da  trarre,  e  romper  muraglie  ,  Sorte 
d'instrument  de  guerre  propre  à  abattre  les  mu- 
railles. §.  Spingarda,  dicesi  anche  A  piccol  pezzo 
d'artiglieiia,  Epingar  ta.  Alcuni  dicono,  Espin- 
gar  m. 

SPINGARDELLA  (spin-gar-dèl-la),  s.  f.  dim. 
di  Spingarda,  Arquebuse  t.  à  croc. 

SP1NGARÉ  (  spin-gà-ré  )  ,  v.  a.  Guizzar  coi 
piedi,  Brandiller  les  pieds,  gambiller ,   gigotter. 

SPINGENTE  (spin-dgèu-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Galil.  leti.  Che  spinge  ,   Qui  pousse. 

SPINGERE,  v.  a.  V.  Spiguere. 

SPINGIMENTO  (  spin-dgi-rnen-to  )  ,  s.  m.  Lo 
spingere,  Impulsion  f. 
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SPINO  (spì-no),  s.  m.  Spina,  pruno,  Ronce  f., 
buisson  épineux  m.  g.  Spino  bianco  ,  lo  stesso 
che  Spina  alba,  arbuscello,  Aubèpin  ta.,  ou  au- 
bépine f.  g.  Spino,  Serie  d'ossi  delti  vertebre, 
che  si  estendono  dal  capo  fino  all'  osso  sacro,  e 
formano  ciò  che  si  dice  il  fil  delle  reni,  che  più 
comunemente  si   dice   Spina,  L'épine  f.  du  dos. 

SPINOIDE  (  spi-nòi-dé),  s.  f.  T.  militare  an- 
tico, che  vale  Figura  data  all'esercito  in  modo  di 
lombo,  Sorte  d'ancienne  évolution  militaire. 

SPINOLA  (spi-nò-la),  s.  f.  dira,  di  Spina, 
Petite  épine   f. 

SPINOSISSIMO,  MA  {spi-no-zìssi-mo),  add. 
sup.   di  Spinoso  ,   Très-épineux. 

SPINOSITÀ,  SP1NOS1TADE,  SPINOSITATE 
(spi-no-zi-tà  ,  là-dé ,  là-té),  s.  f.  astratto  di  Spi- 
noso, D'état  ta.,  la  qualité  f.  de  ce  qui  est  épi- 
neux, g.  Per  raetaf.  Difficoltà  ,  malagevolezza  , 
Difficulté  t.,  embarras  m.  Platone,  il  quale  nei 
suoi  divini  dialoghi  rallegra  1'  asprezza  delle  più 
serie  disputazioni  e  la  spinosità  di  quell'antica 
forma  d' argumentare  per  via  stretta  e  precisa  di 
domande  e  di  risposte  ,  colla  facezia  seriosa  e 
colla  civiltà  del  complimento. 

SPINOSO  (spi-nò-zo),  s.  m.  Animai  noto,  detto 
così  dalle  spine  eh'  egli  ha  per  tutto  'I  dosso  ; 
che  anche  dicesi  Riccio,  Hérisson  in.  §.  In  pro- 
verb.  come  disse  lo  spinoso  alla  serpe;  chi  non 
ci  può  star,  se  ne  vada;  e  si  dice  Di  chi  stando 
comodo  ,  ed  essendo  guernito  di  gran  potere  , 
non  si  cura  degl'incomodi,  o  pericoli  altrui,  Qui 
ne  se  trouve  pas  bien,  s'en  aille. 

SPINOSO,  SA,  add.  Pieno  di  spine,  Épineux; 
rempli  d  épines  ,  de  piquants,  g.  Per  metaf.  vale 
Difficile,  scabroso,  travagliato,  Epineux ,  fâ- 
cheux ,  'difficile,  embarrassant,  hérissé,  dur , 
rempli  de  difficultés.  Voleudo  pigliare  alcuna  fa- 
villa di  rimedio  ,  secondo  che  oggi  dà  a  noi 
questa  vita  spinosa  e  crudele,  g.  Aggiunto  di 
luogo  di  mare  ,  ove  sono  molte  rupi  ,  o  scogli 
scoperti ,  Epineux. 

SPINTA  (  spìu-ta)  ,  s.  f.  Lo  spignere,  Jmpul- 
,sion  (.,  heurt,  mouvement  m.  donné  avec  force , 
;  l'action  f.  de  pousser.  ~  La  Spinta  è  a  un  tratto. 
ili' Impulso   produce  un  moto   più  continuo  e  uno. 

SPINTEROMETRO  (  spin-lérò-mé-lro),  s.  in. 
Strumento  da  misurare  la  lunghezza  delle  scin- 
,  tille  elf-ttiiche,  Spinthéromèlre  in. 

SPINTO  ,  TA  (  spìn-to  )  ,  add.  da  Spignere  , 
Poussé. 

SPINTONE  (  spin-tò-nè  )  ,  s.  ra.  Urto  ,  spinta 
grande.  Maini.  Però  senza  più  dirglielo  di  nuo- 
vo ,  Lo  manda  fuori  a  forza  di  spintoni,  Heuit, 
choc  m.  violent. 

SPINUZZA  (spi-noà-tsa) ,  s.  f.  dim.  di  Spina  , 
Petite  épine  f. 

SPINZAGO  (spin-tsà-go) ,  s.  m.  T.  ornitolog. 
Lo   stesso   che  Avosetta  ,  Beccostorto  V. 

SPIOMBARE  (  spiom-bà-ré  )  ,  v.  a.  Levare,  o 
staccare  il  piombo;  contrario  d'Impiombare, 
Desceller ,  détacher  ce  qui  est  scellé  ou  plombé. 
§.  Per  sirailit.  Rovinare,  gettate  a  terra  ,  Ren- 
verser ,  ruiner  ,  abattre  ,  jeter  à  terre.  L'  acqua 
riversa  si  forte  e  rubesta,  Che  i  sassi  nelle  ripe 
muove  e  spiomba,  g.  Spiombare  ,  in  signifie,  n. 
vale  Pesare  assaissimo  ,  Peser  beaucoup. 

SPIOMBATO,  Tk(spiom-bà-to),add.dà  Spiom- 
bare ,  Déscellé  ,  etc. 

SPIONACCIO  (spio-nàtechio) ,  s.  m.  pegg.  di 
Spione  ,  Vilain  espion  ta. 

SPIONE  (spiò-né)  ,  s.  m.  accrescit.  di  Spia  , 
Un  grand  espion  m. 

SPIOVERE  (spiò-vé-ré),  v.  n.  Restar  di  pio- 
vere ,   Cesser  de  pleuvoir. 

SPIOVIMENTO  (spio-vi-mèn-to),  s.  m.  Lo 
spiovere  ,  Discontinuaiion  t.  de  la  pluie. 

SPIOVUTO  ,  TA  (spio-voù-to),  add.  da  Spio- 
vere ,  Cessé  de  pleuvoir. 

SPIPOLA,  eSPIPOLETTA,  dicono  alcuni 
corrottamente  per  Pispola  ,  Pispoletta  V. 

SPIPPOLARE  (spip-po-là-ré).v.a.  Foce  bassa. 
Cantare  di  genio  ,  Chanter  de  fantaisie,  g.  Spi- 
polare  ,  vale  anche  Dire  alcuna  cosa  chiaramente 
e  con  franchezza  ,  Parler  net  et  clair  ,  ne  faire 
point  la  petite  bouche  de  quelque  chose. 

SPIRA  (  spì-ra)  ,  s.  (.  Involuzione  in  giro  ,  la 
quale  però  non  ritorna  al  suo  principio  ,  come 
la  circonferenza  del  cerchio,  ma  va  sempre  av- 
vicinandosi al  centro  del  movimento  che  la  pro- 
duce, Spire,  spirale  (.,  tourm.  d'une  ligne  spirale. 
§.  T.  d  archit.  Base  della  colonna  ed  anche  Astra- 
galo o  toro,  Spire  i.,  enroulement  va. 
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SPIRABILE  (spi-rà-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
spira  ,  Qui  respire  ,  qui  peut  respirer,  g.  Spira- 
bile ,  aggiunto  d'aiia,  vale  Che  si  respira,  in  cui 
respirando  si  può  campare  ,  L'air  qu'on  respire, 
rcspirable. 

SPIRACOLO  (spi-rà-co-lo),  s.  m.  Spiraglio  V. 
g.  Per  metaf.  La  lucerna  di  Dio  é  uno  spira- 
colo  ,  cioè  vita  dell'uomo,  Vie  f.  de  l'homme. 

SPIRAGLIO  (spi-rà-glio),  s  m.  Fessura,  o  io. 
mura,  o  in  tetti,  o  imposte  d'usci,  o  di  finestre, 
o  in  checchessia  ,  per  la  quale  P  aria  e  '1  lume 
trapela  ,  Soupirail  m.,  ouverture,  fente  f.,  aba- 
jour  m.,  chantepleure  f.  g.  Usasi  spiraglio  ,  per 
metaf.  in  signifie,  di  Piccola  notizia  ,  apertura  , 
opportunità  ,  Pelile  ouverture  (.,  petit  indice  m., 
petite  connaissance  f.  Nel  restante  di  questa  gente 
non  se  ne  comprende  spiraglio,  o  indizio  in  ma- 
niera  alcuna. 

SPIRALE  (spi-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Fatto  a 
spire  ,  a  maniera  di  spire  ,  che  si  volge  a  uso 
di  spire,  Spirai  g.  Spirale,  in  forza  di  sost.  f. 
Linea  curva  descritta  sovra  un  piano  ,  la  quale 
fa  uno  o  più  gin,  dal  punto  umilia  piincipìo, 
e  da  cui  sempre  si  va  maggiormente  scostando 
quanto  maggiore  è  il  numero  de'  suoi  rivolgi- 
menti ,  Spirale,  hélice  f.  Il  suo  movimento  noo 
è  più  per  un  arco  verticale  ,  ma  par  fatto  per 
una  spirale  ovata. 

SPIRALMENTE (spi-rpLmèn-tè),  avv.  A  guisa  di 
spira,  A  la  manière  et  une  spire  ,  ou  d'une  spi' 
raie. 

SPIRAMENTO  (spi-ra-mèn-to  )  ,  ».  ta.  Lo  spi- 
rare,  soffio,  alito,   Respiration  {.,  souffle  m. 

SPIRANTE  (spi-ràn-té)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
spira  ,  Qui  respire,  qui  souffle,  g.  Spirante,  nel- 
f  uso,   per  Moribondo  ,  Expirant ,  mourant. 

SPIRARE  (spi-rà-ré),  v.  n.  Soffiare,  proprio 
de' venti  ;  ma  più  comunemente  si  dice  Del  sof- 
fiar leggiermente.  Souffler.  §.  Spirare  ,  vale  an- 
che Tirare  a  sé,  e  mandar  fuori  il  fiato,  Respi- 
re): Or  vedi  la  pena  molesta  Tu  ,  che  spirando 
vai  veggendo  i  morti;  cioè  Vivendo,  non  essendo 
morto,  O  toi  qui  respires  encore,  qui  es  encore 
en  vie,  qui  n'es  pas  encore  mort.  g.  Spirare,  vale 
anche  semplicemente  Mandar  fuora  il  fiato,  o 
l'alito;  opposto  di  Respirare,  Expirer,  rendre 
l'air  qu'on  avaic  y-piré.  Ogni  corpo  vivo  spira  , 
e  respira,  g.  Spirare,  per  metaf.  vale  Ricrearsi, 
sollevarsi,  ristorarsi,  prender  ristoro,  o  spirito 
Respirer ,  prendre  un  peu  de  relâche.  La  nostra 
città  di  Firenze,  ec.  per  le  sopraddette  guerre 
e  afflizioni  non  potea  spirare  ,  né  mostrar  sue 
forze,  g.  Spirare,  per  Esalare,  Exhaler.  Spira  un 
fumo  sulfureo  sì  fetido  e  sì  spiacevole,  che  tutta 
la  contrada  attorno  appuzzola.  §.  Spirare,  fi", 
per  Mandar  fuora  checchessìa,  Respirer,  marquer, 
témoigner.  Con  leggiadro  dolor,  par  ch'ella  spiri 
Alta  pietà.  §.  Spirare,  per  Infondere,  dare  inspi- 
razione, Inspirer,  suggérer  intérieurement.  A  Dio 
per  grazia  piacque  di  spirarmi  l'alto  lavoro,  g.  Spi- 
rare ,  T.  teologico,  vale  Produrre;  e  dicesi  Del 
modo  con  cui  lo  Spirito  Santo  procede  dal  Pa- 
dre e  dal  Figlio,  Produire  par  inspiration.  Guar- 
dando nel  suo  figlio  coll'amore,  Che  l'uno  e  l'altro 
eternalmentc  spira,  g.  Spirare,  per  Intendere, 
spiare  ,  aver  sentore  ,  Pressentir  j  avoir  quelque 
connaissance,  quelque  indice.  Avendo  alcuna  cosa 
spirato  dell'  attendere  dell'  oste  de'  Fiorentini, 
g.  Spirare  ,  dicesi  anche  per  Morire  ,  cioè  Man- 
dar fuori  l'ultimo  spirilo,  Expirer,  mourir,  ren- 
dre l'aine  ,  rendre  le  dernier  soupir  ,  trépasser. 
Mortalmente  Io  feiitte,  sicché,  poco  starile  spi- 
ròe.  g.  Spirare,  parlandosi  di  tempo-,  o  di  cose 
eh'  abbian  relazione  a  tempo  ,  vale  Terminare  , 
finire,  Expirer , finir,  être  à  son  terme,  g,  Spi- 
rare ,  per  Ustolare  ,  fermarsi  a  guardare  alcuna 
cosa  con  vivo  desiderio  di  conseguirla  ,  Brider, 
mourir  d'envie ,  convoiter,  désirer  ardemment.  E 
come  un  orsacchin,  che  a  piè  d'un  pero  A  bocca 
aperta  i  rami  suoi  rimira,  Ferma  impalata  quivi, 
come  un  cero,  Fissando  in  loro  il  guardo,  sviene, 
e  spira. 

SPIRATO,  TA  (spi-rà-to),  add.  da  Spirare, 
Expiré,  etc.  g  Per  Inspirato,  Inspiré.  Da  questa 
loro  così  subita  sapienza  ,  e  divinamento  in  loro 
spirata  ne  nasce  una  ottima  dottrina  nelle  fi- 
gliuole. Gli  uomini  santi  di  Dio  parlarono  ,  e 
scrissono  spirati  dallo  Spirito  Santo,  g.  Spirato  , 
per  Infuso,  Introduit,  insinué.  Per  intrusione,  o 
inzeppamento  d'atomi  freddi  spirativi  dal  ghiaccio 
per  le  vie  invisibili  del  cristallo,  g.  Per  Morto  „ 
Expiré,  trépassé,  mort,  défunt,    décédé.  Spirato 
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M.  Antonio  ,  poco  stette  lo  spirito  di    Cleopatra 
a  andargli  dietro. 

SPIRATORE  (  spi-ra-tò-ré  ),  v.  m.  Che  spira. 
Mar.  S.  Greg.  Il  quale  fu  spirator  di  quest'opera, 
Celui  qui  inspire,  qui  suggère ,  inspirateur  in. 

SF'IRAZIONCELLA  (spi-ra-ision-tehèl-la),  s.  f. 
diminuì,  di  Sanazione,  Feiite  inspiration  f. 

SPIRAZIONE  (spi-ra-stiò-né).  s.  f.  Lo  spirare, 
spiramento,  Inspiration  f.,  souffle  in.  g.  Per  Re- 
spiro ,  alito  ,  Respiration  ,  haleine  t.,  souffle  m. 
Quando  tu  sbadigli,  cuopri  la  bocca  tua,  e  tos-i 
jvttegnendo  la  spirazione.  g.  Per  Incitamento, 
O  stimolo  interno  a  virtù  ,  Inspiration  f.  Nella 
mia  mente  noto  la  sua  spirazione.  g.  Per  Spira- 
glio, in  signifie,  di  notizia.  Connaissance,  notice  I. , 
avis  m.,  indication  f.  Onde  sappiendosi  per  la 
città  per  alcuna  spirazione  ,  il  comune  e  '1  po- 
polo si  turbò  forte.  §.  Spirazione.  T.  Ufologico , 
tliccsi  Pel  modo  con  cui  lo  Spirito  Sdiito  pro- 
cede  dal   Padre  e  dal   Figlio,  Spiranon   f. 

SPIRITACCIO  (  spi-ri-tàc-chio  ).  Cari.  Svia 
s.  m.  peggior.  di  Spirito  in  signif.  di  Demonio  , 
Spirito  maligno.   Esprit  malin  m. 

SPIRITALE  (  spi-ri-ta-lé  ) ,  add.  d' o2ni  g.  Di 
spirito,  cioè  Di  vita,  vitale,  Imitai,  de  la  vie. 
§.  Per  Devoto  ,  spirituale  ,  Spirituel ,  pieux,  dé- 
vot. Mi  sarei  confessata  da  lei ,  si  spiritai  mi 
pareva. 

SPIRITALMENTE  {spi-ri-tal-mèn-tè).  avv.  Seg. 
amm.  Spiritualmente  ,  in  maniera  spiritale  ,  Spi- 
rituellement. 

SPIRITAMENTO  (  spi-ri-ta-mènto  ),  s.  m.  Lo 
spiritare.  Lasc.  Che  ho  io  a  fare  co'  tuo  spinta- 
menti  ?  Agitation  f,  mouvements  m.  pi.  des  pos- 
sédés. 

SPIRITATAMENTE  (spi-ri-ta-ta-mèn-té)  ,  avv. 
Uden.  Nis.   Da  spiritato  ,  En  possédé.  • 

SPIRITARE  (spi-ri-tà-ré),  v.  n.  Divenire  spi- 
ntalo ,  essere  invaso  dallo  spirito  maligno  ,  cioè 
dal  demonio  ,  Etre  possédé  du  diable,  g.  Spiri- 
tare ,  per  simiht.  vale  E»seie  sopraffatto  da  ec- 
cessiva paura  ,  S'épouvanter  ,  s'effrayer,  prendre 
l'épouvante  ,  être  saisi  de  frayeur.  A  che  aver 
provocato  con  parole,  e  minacce  i  Vitelliani,  se 
ora  spintassono  delle  lor  mani  e  occhi  ?  g.  Son 
tutte  quante  invenzion  del  nimico  ,  come  fu 
quella  dell'artiglierie,  e  delle  streghe,  e  dello 
spiritare  ,•  qui  in  forza  di  Dome  ,  Possession  du 
diable  .  obsession  f. 

SPIRITAT1CCIO,  CIA  (spi-ri-ta-tl-tcchio),  add. 
Alquanto  spiritato  ,  Un  peu  insensé,  ou  un  peu 
furieux  ,  etc.  V.  Spiritato. 

SPIRITATO,    TA    (  spi-ri-tà-to  ) ,    add.  Inde- 
moniato, Possédé,    endiablé,  démoniaque  ,  pos- 
sédé du  diable,  g    Spiritato  ,  si    dice  anche    per 
Stravagante  ,  bislacco  ,  Capricieux  ,  extravagant, 
l/jtptrtinenl,  insensé,  fou  ,  étrange.   Gelosi,  scioc- 
chi ,   matti  ,  spiritati,  g.   Per  Impaurilo,    intimi- 
dito ,  Effrayé  ,  épouvanté  ,  intimidé,  déconcerté. 
Consterné.   Poi  fa  lo  spiritato  ,    S'  ei    vede    pure 
un  uocellin  volare,  g.  Per  Fanatico,  Fanatique,, 
Jurieux ,  Jou  ,  extravagant  ,    aliéné   d'esprit,  vi- \ 
sionnaire.  Con  sua  fiorita  gioventù,  e  gente  avuta 
da   Vitellio  .  sbaragliò    quella     moltitudine  spiri-  ! 
tata.  g.  A  prete   pazzo,  popolo  spiritato.  V.  Pre- 
te. §.   Favellare  come  gli  spiritati,  dicesi   Di  co- 
loro    che    favellano    senza   intendersi  ,   e  in  quel 
modo  ,  ec.  come  fanno    gli    spiritati  ,     cioè    per  : 
bocca  d'  altri  ,   Parler  par  la  bouche  d'autrui. 

SPIRITELLO  (spi-ri-tèl-lo).  Frane.  Sacc.  rim. 
s,  ni.  dim.  di  Spinto,  Petit  esprit  va. 
.    SPIR1TESSA  (spi-ri-iès-sa),  f.  di  Spirito;  detto 
per  ischerzo  ,  in  significato   di  Demonio,  Esprit, 
fantôme  in. 

SPJRITETTO  ,  s.  m.  V.  Spiritello. 
SPIRITINO  (spi-ri-tt-no),  s.  m.  dim.  di  Spi- 
rito ,  Petit  esprit  m. 

SPIRITO  (spl-ri-to)  e  poeticamente  SPIRTO, 
s.  m.  Sostanza  incorporea  ,  Esprit  rri  g.  Spiri- 
tosaanto,  e  Spirito  Santo,  la  terza  Persona  della 
Santissima  Trinità,  Le  Saint-Esprit  m.  g.  Spirito, 
per  Uomo  semplicemente  ,  rispetto  al  suo  genio 
ed  umore  ,  Esprit  in.  Spirito  malizioso  ,  sagacis- 
simo ,  ed  inquieto,  Esprit  m.  malicieux,  rusé, 
inquiet,  ou  remuant,  g.  Spirito  ,  si  piglia  anche 
per  Demonio,  Espili,  démon,  diable  va.  Io  sono 
chiamato  spirito  di  fornicazione  ,  perocché  di 
questo  vizio  propriamente  è  mio  uGcio  di  ten- 
tare ,  ec.  §.  Spirito  ,  vale  lo  stesso  che  Animo, 
Esprit  va.  ,  ame  f.  Tanta  fu  la  nobiltà  del  suo 
spirito,  che  ,  ec.  in  se  non  ischifò  di  licevere 
I'  amorose  fiamme.  §    Spirito  ,  per  Intelletto,  in- 


gegno ,  Esprit ,  génie  ,  entendement ,  jugement , 
discernement,  sens  m.  Savio  fu  in  iscienza,  e  d'uno 
aguto  spirito,  g.  Spirito  ,  per  Vita  ,  anima  , 
Esprit  m.  ,  ame  ,  vie  f.  Onde  Render  lo  spirito, 
vale  Morire  ,  Rendre  l'esprit,  rendre  l'aine,  mou- 
rir, g.  Spirito  ,  per  Complessione  ,  vigor  natu- 
rale, Complexion.  constitution,  f.,  tempérament  in. 
Siccome  colui,  che  era  magro,  secco,  e  di  poco  spi- 
rito, g.  Spirito,  pigliasi  anche  per  Alito,  fiato,  Ha- 
Line,  respiration  f.,  souffle  m.  Non  poteva  racco- 
gliere lo  spirito  e  formare  intera  la  parola,  g.  Spi- 
rito per  La  parte  più  sottile  e  ignea  di  tutti  gli  enti; 
e  così  si  chiamano  Que'  liquori  più  ignei  che  si 
traggono  dalle  cose  per  distillazione  ,  o  in  altra 
guisa  ,  L'esprit  in.  ,  l'essence  f.  g.  Spirito  di  ge- 
losia ,  di  contraddizione  ,  e  simili  ,  si  dice  Del- 
l'animo ,  o  della  natura  inclinata  a  quella  tal 
cosa,  Esprit  m .  de  jalousie,  de  contradiction,  etc. 
g.  Spirito  ,  per  Revelazione  ,  lnspii alion  ,  révé- 
lation f.  Sappiendo  per  ispirito  le  cose  che  do- 
vevan  venire,  En  esprit,  ou  par  révélation. 
g  Spirito,  per  Divozione,  Spiritualité,  pièiè  , 
dévotion  f.  ,  attachement  m.  au  service  ile  Dieu. 
Uomo  per  età  antico  ,  e  per  vita  di  penitenza  , 
e  del  tutto  dato  allo  spirito,  g.  JEsser  rapito  in 
ispirilo  ,  vale  Andare  in  estasi,  Etre  ravi  en  ex- 
tase ,  ou  ravi  d'esprit,  suspendu  des  sens.  g.  Spi- 
nti,  al  pi.  per  Lo  senso  vitale,  Les  esprits,  les 
sens  m.  pi.  Riconforterete  gli  spiriti  miei  ,  li 
quali  spaventati  tutti  trieman  nel  vostro  cospet- 
to, g.  Spiriti  animali,  dicesi  A  quel  liquore  spi- 
ritoso che  alberga  per  entro  ai  sottilissimi  fila- 
menti dei  nervi  e  del  cerebro,  e  che  è  l'autore 
de'  moti  e  de'  sensi  ,  Espiits  animaux  m.   pi. 

SPIRITOSAMENTE  (spi-ri-to-sa-mèn-tè),  avv. 
Vivacemente,  con  spirito,   Avec  esprit,  vivement. 

SPIRITOSISSIMO,  MA  {spi-ri-to-zìs-si-mo  ) ,  \ 
add.  sup.  di  Spir  toso  ,    Très-spirituel,  etc. 

SPIRITOSITÀ  (spi-ri-to-zi-tà),    s.  f.    astr.  di  | 
Spiritoso,   Qualité  f.    de    ce    qui  est  spiritueux  j 
subtil  ,  spirituel ,  ingénieux  ,  etc. 

SPIRITOSO,  SA  (  spi-ri-tò-zo  ),  add.  Che  ha' 
molto  spirito  ,  Spiritueux,  subtil,  pénétrant ,  qui 
a  beaucoup  d'esprit,  g.    Dice»i  anche    spiritoso  ,  I 
per  Ingegnoso,  vivace,  acuto,  Spirituel,  ingénieux,  I 
plein  d'esprit,  d'invention,  d'adresse.  Senza  l'ajuto 
però  di  qualche  spiritoso  ingegno. 

SPIRITUALE  (spi-ri-touà-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Incorporeo,  di  spirito,  Spirituel,  incorporel, 
qui  est  esprit  ,  qui  n'a  pomi  de  corps,  g.  Per 
Attenente  a  spirito,  o  a  religione,  ed  è  opposto 
a  Temporale  ,  Spirituel.  Promettendogli  ogni 
ajuto  spirituale  e  temporale,  g  Spirituale  ,  per 
Tenuto  a  battesimo,  Spirituel.  Due  figliuoli  spi- 
rituali d'alcuno  possono  contrarre,  e  gli  spiri- 
tuali cogli  adottivi.  Affinità  spirituale,  Affinité 
spirituelle,  g.  Spiiituale,  per  Divolo  ,  dato  alla 
spiritualità,  Pieux,  dévot  spirituel,  adonné  a  la 
dévotion,  l'rovocommi  l'affettuoso  piego  di  molte 
persone  spirituali  e  divote.  g.  Communion  spi- 
rituale ,  dicesi  La  partecipazione  de'  fedeli  i 
quali  si  uniscono  in  ispirito  col  sacerdote  men- i 
tre  egli  si  comunica  nel  celebrare  la  messa,  Com- 
munion  spirituelle. 

SPIRITOSISSIMO ,  MA  (spi-ri-toua-lls-si-mo). 
add.  sup.  di  Spirituale  ,  Très-pieux  ,  etc.  g.  Per 
Proprissimo  dello  spirito,  Très-propre  de  l'esprit. 
Per  essere  la  superbia  un  peccato  spiritualissimo, 
non    si    può  dire  quanto    sia   però  facile  ad  oc- 

SPIFUTUALITÀ  ,  SPIRITUALITADE,  SPIRI- 
TUALITÀ TE  (spi-ri-loua-li-tà ,  tà-dé  ,  tà-té),  s.  f. 
Devozione  ,  coltivamento  di  religione,  Spiritualité, 
piété,  religion,  dévotion  f .  ,  attachement  m.  au 
service  de  Dieu,  g  Spiritualità  ,  dicesi  anche 
da' teologi,  e  da' metafisici ,  in  signifie,  di  Qua- 
lità di  ciò  che  è  spirito;  ed  è  opposto  a  Mate- 
rialità ,  Spiritualité  (. 

SPIRITUALIZZAMENTO  (  spi-ri-toua-li-dsa- 
mèn-lo)  ,  s.  m.  Magai.  Riducimento  a  stato  spi- 
rituale ,  Spirilualisation  f. 

SPIRITUALIZZARE  (spi-ri-toua-li-dsà-rè),v.  a. 
Render  spirituale,  Spiritualiser,  rendre  spirituel. 
g.  Spiritualizzarsi,  n.  p.  Magai.  Farsi  spirituale, 
ridui-si  a  spirito,  Se  rendre,  ou  devenir  spirituel. 

SPIRITUALIZZATO,  TA  (spi-n-ioua  li-dsà-to), 
add.  da  Spiritualizzare  ,  Spiritualisè. 

SPIRITUALIZZAZIONE  (spi-n-toua-li-dsa-tsiò- 
né),s.(.  Chim.  L'atto  d'  estrarre  spiriti  dai 
corpi   naturali  ,  Spiriiuulisation   f. 

SPIRITUALMENTE  (spi-n-toual-mèn-té),  avv. 
Con  spiritualità ,    in    ispirito ,    Avec  spiritualité. 
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j  §.  Talora  ,  vale  Con    autorità ,    e  braccio  spiri, 
tuale ,    Avec   pouvoir    et    autorité    ecclésiastique. 
I  Dandogli  grande  antoritade    di  procedere    spiri- 
jtualmente,  a  chi  fosse  disubbidiente  alla  Chiesa. 
!  g.  Talora  ,  vale  Per  mezzo  dello  spirito  ,  Spiri- 
I  liiellement  ,  en  esprit.  Per  lo  primo    modo  spiri- 
tualmente contemplandosi,  si  vede  Dio.    §.  Ta- 
lora  vale  Con  esalazione,    Par  èvaporation ,  par 
exhalation.  Sono  i  fiori   molto  odoriferi  per  l'u- 
mido sottile,  il  quale  è  alterato  convenevolmente 
,  dal  secco,    e  risolve    quasi  spiritualmente    nella 
lor  sostanzia. 

SPIRO  (spì-ro),  s.  m.  Lo  spirare,  Soufflr  m., 
respiration,  haleine  f.  g.  Per  Spirito,  Esprit  m. 
Vidi  oltre  fiammeggiar  l'ardente  spiro  D'Isidoro' 
cioè  L'ardente  spiramento  ,  cioè  lo  spirito. 
SPIRTO,  s.  m.  Voce  pocl.ca.  Spirito  V. 
SPITAMO  (spi-tà-mo),  s.  f.  forch.  les.  Span- 
na ,  misura  di  tre  palmi  presso  dei  Greci ,  Spi- 
thame  f. 

SPIUMACCIARE  ,  v.  a.  V.  Sprimacciare. 
SPIUMACCIATA  (  spiou-ma  techià-ta)  ,  ».  f. 
Colpo  dato  colla  mano  aperta  ma  che  faccia  ro- 
moie,  a  guisa  di  quelli  che  si  danno  in  sulla 
coltrice  ,  o  in  sul  primaccio,  che  anche  si  dice 
Sprimacciata  ,  Coup  m.  donné  du  plat  de  la 
main  ouverte. 

SPIUMACCIATO,  TA,  add.  da  Spiumacciare, 
lo  stesso  che  Sprimacciato   V. 

SPIUMARE  (  spiou-mà-ré),  v.  a.  Levar  la 
piuma  ,  pelare.  Alam.  Gir.  V  aguto  artiglio  ,  il 
torto  becco  adopra,  Ove  con  più  suo  duol  l'af- 
fligga e  fieda  ,  La  spintila  ,  squarcia  e  con  rab- 
biose brame  Sfoga  il  crudel  la  dispietata  fatue, 
Déplumer,  plumer,  g.  Spiumare,  vale  anche  Far 
soffice  la  coltrice,  o  altra  cosa  piena  di  piuma, 
nel  quale  significato  più  comunemente  si  dice 
Spiumacciare  V. 

SPIUMATO,  TA  (spiou-mà-to),  add.  da  Spiu- 
mare ,   Déplumé  ,  etc. 

SPIZZECA  {spl-tsé-ca),  s.  m.  Mignella,  spilor- 
cio, Voce  bassa.  Vilain,  taquin,  très-avare,  très- 
crasseux,  mesquin,  ladre,  chiche,  cancre  m. 

SPIZZICATURA  (  spi-tsi-ca-toà-ra  )  ,  s.  f.  T. 
degli  stamp.  Difetto  di  stampa  ,  in  cui  i  carat- 
teri  non  riescon  netti ,  Bavochure  f. 

SPIZZICO  (  spì-tsi-co  )  ,  avv.  Far  checchessìa 
a  spizzico,  vale  Farlo  a  poco  a  poco,  a  stento, 
a  spilluzzico,  Chipoter  j  faire  peu  à  peu,  lente- 
ment j  vétiller. 

SP1ZZ1CONE  (spi-lsi-còné).  A  spizzicone,  po- 
sto  avv.  vale  lo  stesso  che  A  spizzico   V. 

SPLACARE  ,  v.  a.  Fam.  Com.  V.  Sprecare  , 
Scialacquare. 

SPLANCNO  (  splàn-cno  ),  s.  m.  Botan.  Musco 
con  urna  guernita  d'  un'  appendice  che  ha  la 
forma  d'una  vescica,  onde  si  paragonò  al  gorfti- 
mento  d'un  intestino,  Splanchne  va. 

SPLANCNOLOGIA  (  splan-cno-lo-gì-a  )  ,  s.  f. 
Anat.  La  seconda  parte  della  Sarcologia,  la  quale 
tratta  de'  visceri  contenuti  nei  tre  ventri  del 
corpo,   S/>lanchnologie   f. 

SPLEBE1RE  (splé-bé-i-ré)  ,  v.  a.  Varch.  Trar 
dalla  plebe,  incivilire,  annobilire,  Anoblir  j  ti- 
rer de  la  crasse  ,  de  la  roture. 

SPLF.NALGIA  {splè-nal-dgì-a),  s  f.  Med.  Do- 
lore della  milza,  Splènalgie  l. 

SPLENDENTE  (splendènte) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  splende,  splendido,  magnifico  ,  Resplendis- 
sant, éclatant ,  bi  illant ,  magnifique  ,  splendide  , 
somptueux  ,  superbe. 

SPLENDENTEMENTE  (splén-dèn-tè-mèn-té) , 
aw.  Con  splendore  ,  magnificamente,  Splendide- 
ment, magnifiquement,  avec  splendeur,  avec  ma- 
gnificence ,  avec  éclat. 

SPLENDENTISSIMAMENTE  (splén-dén-tù-si- 
ma-mèn-te  )  ,  avv.  superi,  di  Splendentemente  , 
Avec  beaucoup  de  splendeur  ,  ou  d'éclat  ;  très- 
splendidement. 

SPLENDENTISSIMO,  MA (splén-dén-tls-si-mo), 
add.  sup.  di  Splendente;  splendidissimo,  ma- 
gnificentissimo  ,  Très-resplendissant  ,  très-écla- 
tant  ,  etc. 

SPLENDERE  (splèn-dé-ré),  v.  n.  Risplendere, 
rilucere  ,  Resplendir  (  il  n'est  que  du  style  sou- 
tenu );  éclater  ,  briller  ,  luire  ,  reluire,  avoir  de 
l'éclat. 

SPLENDIDAMENTE  (splèn-di-damèn-ié),  avv. 
Con  splendore ,  in  significato  di  magnificenza  , 
Splendidement ,  magnifiquement  ,  grandement,  li- 
béralement ,  noblement. 

SPLENDIDEZZA  (splén-didè-tsa),  9.  f.  astrat- 
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to  di  Splendido  ,    Splendeur  ,    pompe  ,    magnifi- 
cence ,  libéralité  (. 

SPLENDIDISSIMAMENTE  (splén-di-dis-si-ma- 
mèn-té  )  ,  avv.  sup.  di  Splendidamente  ,  Très- 
splendidement  ,  etc. 

SPLENDIDISSIMO,  MA  (splén-di-dis-si-mo) , 
add.   sup.   di  Splendido,   Tres-èclatant ,  etc. 

SPLENDIDITÀ,  s.  f.  V.  Splendidezza. 

SPLENDIDO,  DA  (  splèn-Ji-do  )  ,  add.  Rilu- 
cente ,  pieno  di  splendore  ,  lucido  ,  Resplendis- 
sant ,  reluisant  ,  luisant  ,  éclatant  .  lumineux. 
§.  Per  Magnifico,  chiaro,  ragguardevole,  Splen- 
dide ,  magnifique,  somptueu  r,  remarquable,  con- 
sidérable ,  notable  ,  Uberai.  Per  nobiltà  di  san- 
gue chiaro  .  e  splendido  per  molte  ricchezze. 

SPLENDENTE,  add.  Splendente  V. 

SPLENDIMENTO,  V.  Splendore. 

SPLENDOhE  (splén-dò-ré),  s.  m.  Soprabbon- 
danza di  luce  scinlillante  ristretta  insieme,  Splen- 
deur f.  grand  éclat  m.  de  lumière  §.  Per  metaf. 
vale  Gloria,  eccellenza,  Splendeur  f . ,  lustre  m., 
gloire  ,  magnificence  f.  ;  éclat  m.  d'honneur  ,  de 
gloire ,  etc.  Splendore  di  bellezza  è  repente  e 
veloce  ,  ed  è  più  fuggevole,  che  non  sono  i  fiori 
che  appajono  a  primavera,  Éclat  m.  §.  Dicesi, 
che  Una  persona  è  lo  splendore  del  suo  secolo, 
per  dire  che  è  Una  persona  di  merito  singolare, 
C'est  la  lumière  de  son  siede.  §.  Per  Sostanza 
splendida.  Dant.  Sì  vid'io  beo  più  di  mille  splen- 
dori Trarci  vèr  noi,  Objet  ta.  lumineux,  brillant. 

SPLENETICO  ,  CA  (splé-nè-ti-co),  add.  Colui 
che  ha  male  alla  milza  ,  Splénétique.  §.  Splene- 
tico è  anche  aggiunto  de'  rimedj  che  giovano  a 
guarir  le  ostruzioni  della  milza  ,  Splénétique. 

SPLENICO  ,  CA  (sptè-ni-co) ,  add.  Anat.  Ag- 
giunto dato  ad  alcuni  rami  di  vene  della  milza, 
Splénique.  §  Splenico  è  anche  aggiunto  de'  ri- 
inedj  proprj  a  guarir  i  mali  della  milza  ,  Splé- 
nique. s 

SPLENIO  (eplè-nio),  s.  m.  roc.  dis.  Con  tal 
nome  si  chiamano  tra  gli  altri ,  due  muscoli  del 
capo  ,  Splènius  m. 

SPLENITIDE  (splè-nì-ti-dè),  s.  f.  Med.  Infiam- 
mazione della   milza  ,  Splénitis  (. 

SPLENOCELE  (  splé-no-tchè-lé  )  ,  s.  f.  Chir. 
Ernia  della  milza  ,  Splénocèle  f. 

SPLENOFLOGOSI  (splè-no-flo-gò-zi\ ,  s.  f. 
Chir.  Infiammazione  della  milza ,  Splenophlo- 
gose  f. 

SPLENOLOGIA  (splé-no-lo-dgì-a),  s.  f.  Anat. 
Trattato  della  milza  ,  Splénologie  f. 

SPOCCHIA  (spòk-hia),  s.  f.  Foce  bassa.  Fag. 
Com.  Bellin.  Bucch.  V.  Alterigia  ,  Boria ,  Gon- 
fiezza. 

SPODESTARSI  (spo-dès-tàr-si) ,  n.  p.  Levarsi 
la  podestà,  Se  dessaisir,  abdiquer,  renoncer  à..., 
se  démettre,  se  dépouiller  de  son  autorité,  de  sou 
pouvoir,  de  son  bien,  s'en  dévêtir.  §.  Spode- 
starsi ,  vaie  anche  assolutam.  Privarsi  ,  onde  si 
dice  in  proverb.  Chi  del  suo  si  spodesta,  Dato 
gli  sia  un  mazzo  in  sulla  testa,  Se  priver,  se  dé- 
faire de  ce  qu'on  a. 

SPODESTATO,  TA  (  spo-dés-tà-to  ),  add.  da 
Spodestarsi  ,  Qui  a  renoncé  ,  qui  s'est  démis  de 
son  pouvoir  ,  de  son  bien  ,  etc.  §.  Talora  vale  , 
Chi  e  senza  potere,  Qui  n'a  aucun  pouvoir,  qui 
est  sans  forces.  Signori  Romani  ,  voi  siete  per 
Vincere  la  guerra  ,  perocché  sono  spodestati  ,  e 
voi  no  ,  e  però  non  vi  consiglio  di  pace.  §.  Per 
Impetuoso,  .sfrenato,  quasi  sopra  ogni  podestà, 
Impétueux ,  furieux  ,  violent,  véhément,  effréné, 
furibond.  A'  dì  i4  del  detto  mese  cominciò  un 
vento  austro  spodestato  e  impetuoso. 

SPODIO  (  spò-dio  ) ,  s  m.  Quel  che  rimane 
dopo  l'abbruciamento  di  checchessìa  ,  divenuto 
come  carbone;  oggi  propriamente  si  prende  per 
Lo  capo  morto  dell'  avorio  abbruciato  ,  Spode  , 
tutie  t. 

SPODOMANZIA  (  spo-do-man-tsì-a  ),  s.  f.  Di- 
vinazione per  mezzo  della  cenere  che  rimanea 
dalle  vittime  sacrificate  agli  Dei,  Spodomancie  f. 
SPOETARSI  (spoé-tàr-si) ,  n.  p.  Abbandonare 
la  poesia.  Quitter  la  poésie,  renoncera  la  poésie. 
SPOGLIA  (spò-glia),  s.  f.  Quello  di  che  altri 
è  spogliato,  Dépouille  ,  cole-morte ,  garderobe  f. 
§.  Per  Preda  di  spoglie,  Dépouilles  t.  pi.  Avran 
di  me  poco  onorala  spoglia.  Spoglie  opime,  pro- 
priamente furono  dette  le  spoglie  del  Re  o  di 
altro  Capo  dell'esercito,  Dépouilles  opimes  (.  pi. 
L'Ariosto  disse  fig.  Tu  non  andrai,  s' iq  posso, 
dell'  opima  Spoglia  del  cuor  d'  una  donzella  al- 
tiero  g.  Per  metaf.  Il  resto,  il  rimanente ,   le 
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rette  m.  Quando '1  Signore  tolse  a' Giudei  le  spo- 
glie delle  virtù  ,  allora  egli  die  la  bellezza  dei 
doni  dello  Spirito  Santo  alla  casa  del  cuor  dei 
Gentili.  §.  Per  similit.  in  vece  di  Corpo  ,  Le 
iorps  m.  ,  la  dépouille  mortelle  f.  Al  ciel  nuda 
è  gita  ,  Lasciando  in  terra  la  sua  bella  spoglia. 
§.  Spoglia,  per  Buccia,  scorza,  Cosse,  coque,  ècor- 
ce,  peau  f.  Se  delle  noci  io  troverò  le  spoglie. 
§.  Per  Scoglia  ,  o  la  pelle  che  getta  ogni  anno 
la  serpe.  March.  Lucr.  Qual  gode  di  depor  l'an- 
tica spoglia  L'angue  già  vecchio,  Dépouille  f. 
SPOGLIAGIONE,  ?  (spo-glia-dgiò-nè ,  mèn- 
SPOGLIAMENTO,  J  to),  s.  {.,  s.  m.  Lo  spo- 
gliare ,  L'action  f.  de  dépouiller ,  ou  de  se  dé- 
pouiller. §.  Per  Spoglia,  nel  signifie,  di  Preda  di 
spoglie,  Dépouilles  f.  pi.  Andava  spesso  dicendo, 
come  egli  di  loro  avea  vinto  il  consolato ,  e 
tolto  il  luogo  di  preda  e  di  spogliamento.  §.  Per 
Privazione,  Spoliation ,  privation,  dépossession, 
dégradation  f,  dépouillement,  dénuement  m.  Me- 
ritasse maggior  disciplina,  e  .spogliamento  di  quei 
beni,  dai  quali  procedeva  la  viziosa  ingratitudine. 
SPOGLIANTE  (spo-gliàn-té),  add  d'ogni  g. 
Salv.  Scud.  Ere.  Che  spoglia,  Qui  dépouille. 

SPOGLIARE  (spo-glià-ré)  ,  v.  a.  Cavare  i  vesti- 
menti di  dosso.  Deshabiller,  dépouiller.  In  questa 
significazione  diciamo  Spogliare  uno  degli  abiti  e 
Spogliare  gli  abiti  ad  uno.  Med.  Arb.  Cr.  Innanzi 
innanzi  sì  gli  spogliarono  le  sue  veatimenta  con 
grande  furia,  §.  Spogliare  per  1  òr  via  la  spoglia,  Dé- 
pouiller. Tu  ne  vestiti  Queste  misere  carni,  e  tu  le 
spoglia  §  Per  Predare,  rubare,  Voler,  dérober,  pil- 
ler, butiner,  pirater,  dévaliser,  saccager,  emporter  , 
enlever,  ravir.  Spogliare  alla  strada,  Détrousser. 
Avea  ben  trovato  malandrini  che  P  aveano  spo- 
gliato d'  ogni  suo  avere.  §.  Per  metaf.  Privare  , 
I  tòr  via  ,  Spolier ,  déposséder ,  dépouiller,  priver, 
frustrer ,  dénuer  ,  dépourvoir.  Alla  fine  fu  egli 
spogliato  della  sua  dignitade  per  sentenza  di  Papa 
Innocenzo  IV,  per  comune  consiglio  del  generale 
Concilio.  §.  n.  p.  Spogliarsi  ,  Se  déshabiller  ,  se 
dévêtir,  quitter  ses  habits.  §.  Per  Lasciare,  Se  dé- 
pouiller, quitter.  Ben  é,  che  senza  termine  si  do- 
glia Chi  per  amor  di  cosa  che  non  duri  Eternal- 
mente  ,   quel!'  amor  si  spoglia. 

SPOGLIATO,  TA  {spo-glià-to),  add.  da  Spo- 
gliare; senza  veste,  nudo,  Déshabillé,  dépouillé  , 
nu.  §.  Per  metaf.  vale  Privo,  sprovveduto  ,  Dé- 
nué. L'anima  d'  ogni  suo  ben  spogliata  e  priva 
~  Spogliare  importa  tòr  di  dosso  le  vesti;  pri- 
vare è  far  in  modo  che  se  ne  resti  affatto  senza 
e  non  si   possano  almen  per  poco  riavere. 

SPOGLIATOIO  (spo-glia-tó-io),  s.  m.  Luogo, 
o  stanza  destinata  per  posare  i  panni  di  dosso  , 
Cabinet  m.  où  l'on  -se  déshabille. 

SPOGLIATORE  ,  TRICE  (  spo-glialò-rè ,  trl- 
■  tché),  v.  m.  e   f.  Che  spoglia,  Spoliateur,  voleur, 
larron  m.,  voleuse,  larronnesse  f.,  qui  dépouille, 
qui  détrousse. 

SPOGLIATILA  (spo-glia-toù-ra),  s.  f.  Voce 
dell'  uso.  Lo  spogliare  ,  Dépouillement  m. 
SPOGLIAZIONE  ,  s.  f.  Spogliatura  V. 
SPOGLIAZZA  (spo-glià-tsa),  s.  f.  Il  percuotere 
uno,  fattolo  prima  spogliare,   Coups  m.  pi.  don- 
'  nés  à  quelqu'un    après    l'avoir    mis    nu.  §.   Per 
Spoglio  ,  Dépouille  f.,  etc.  V.  Spoglio,  nel  primo 
,  significato.  §.  Per    metaf.    Dare  la    spogliazza    a 
una  casa,  o  simili,  vale  Rubarla,  votarla,   Vider 
'  une  maison  ,  la  voler. 

SPOGLIAZZATO  ,  TA  (spo-glia-tsà-to)  ,    add. 
j  Mezzo  spogliato  ,  A  moitié  déshabillé. 

SPOGLIO  (spò-glio),  s.  m.  Arnese,  Dépouille, 
I  défroque  f.,  meubles   m.   pi    ,  garderobe  f .  ,  équi- 
page, bagage  m.  §.  Per  Preda,  Dépouille  t.,  bu- 
tin m.,  capture,  proie,  prise  f.  Grandissimo  spar- 
gimento di  sangue  s'era  fatto  ,   ec.  e  innumerabile 
spoglio  di    moneta.  §.  Spoglio,    dicesi  anche  A 
I  una    raccolta  di  notizie  ricavale   dal    leggere  gli 
I  autori,  Recueil  m.,  collection,  compilation  f.  Così 
]  fossero    vedute  le  preparazioni  ,   i  repei  torj ,  gli 
spogli  ,  i  luoghi  imitati. 

SPOLA,  e  SPUOLA  (spò-la),  s.  i.  Strumento 
di  legno  a  guisa  di  navicella,  ove  con  un  fu- 
scello detto  spoletto  si  tiene  il  canne)  del  ripie- 
no, per  uso  del  tessere  ,  Navette  f.  de  tisserand. 
SPOLETTO  (ipo-lèt-to),  s.  m.  Il  fuscello  della 
spola  ,  in  cui  s'infila  il  cannello  del  ripieno  .  Pe- 
tite broche  (.  dans  la  navette,  autour  de  laquelle 
tourne  la  cannette. 

SPOLLASTRARE,  v.  n.  Mangiare  lautamente 
girando  per  le  mense  altrui.  V,  Sgallinare. 
SPQLLINARE  (  spol-li-nà-ré  ) ,    y.  a.  Foriig. 
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Ricciard.    Scuotersi  i  pollini    da    dosso  ,  o  altri- 
menti cacciarli  ,   Chasser  les  poux  des  poules. 

SPOLLONARE  (  spol-lo-na-rè  )  ,  v.  a.  Term. 
degli  agric.  Ripulir  le  viti  troncandone  tutti  i 
falsi   polloni,  Elaguer  la  vigne. 

SPOLLONATILA  (  spol-lo-natoù-ra  )  ,  s.  f. 
L'atto  di  spollonare  ,   Etagage   m. 

SPOLPAMENTO  (spolpa-mèn-to  ) ,  s.  ni.  Lo 
spolpare  ,   L'action  f.  de  dècharner. 

SPOLPARE  (spol-pà-rè),  v.  a.  Levar  la  polpa, 
Dècharner,  ôler  la  chair.  §.  In  signifie,  n.  p. 
Perder  le  polpe,  o  rimaner  s°nza  polpe,  Maigrir, 
perdre  son  embonpoint.  §  Spolpare,  per  simili  t. 
Privare,  Priver,  dépouiller,  Jrustrer,  spolier,  dé- 
posséder. Perocchè'l  luogo,  u'  fui  a  viver  posto. 
Di  giorno  in  giorno  più  di  ben  si  spolpa.  §.  Per 
metaf.   vale  Sfruttare   V. 

SPOLPATO  ,  TA  (spol-pà-to),  add.  da  Spol- 
pare ,  Décharné,  etc.  §  Per  metaf.  vale  Inde- 
bolito ,  sfornito  ,  esausto,  Epuisé,  affaibli.  Sner- 
vata l'Italia,  e  spolpato  d'ogni  suo  vigore  P  Im- 
perio. §.  Matto  spolpato,  dicesi  Di  chi  sia  giunto 
ad  eccesso  di  mattezza  ,  Fou  à  lier,  fou  à  l'at- 
tache. Fortuna  ,  che  l'avea  matto  provato,  Volle, 
ch'ei  diventasse  anco  spolpato;   qui  in  equivoco. 

SPOLPO  ,  PA  (spòl-po)  ,  add.  Spolpato  ,  Dé- 
charné,extrêmement  maigre.  §.  Per  Ardentemente 
innamorato  ,  Eperdumenl  amoureux  s  amoureux 
à  la  rage,  ou  à  la  folie;  amoureux  transi.  Mona 
Lena  le  sta  più  di  dietro  a  soffiar  negli  orecchi, 
s'altri  passando  le  si  scuopre  cotto  spolpo  di    lei. 

SPOLTR ARSI ,      2  (spol-tràr-si,  tri-si,  tro-nìr- 

SPOLTRIRSI  ,        \  si  )  ,  n.   p.    Lasciar  la  pol- 

SPOLTRONIRSI,^  troneria,  Secouer  la  paresse. 

SPOLVERA.UURA  (spol-vè-ra-moà-ra)  ,  s.  m. 
Buon.  F.  Che  spolvera  le  mura,  uomo  dappoco, 
saccardello,  e  si  dice  in  disprezzo  a  persona  vi- 
le ,  Homme  de  rien  m.,  etc.    V.  Saccardello. 

SPOLVERANTE  (  spol-vé-ràn-té  )  ,  add.  di 
ogni  g.  Cocch.  Bagn.  Che  agevolmente  si  riduce 
in   polvere  ,  Qui  se  pulvérise. 

SPOLVERARE  (spol-vé-rà-ré),  v.  a.  Levar  via 
la  polvere  ,  ripulire.  Malt.  Franz,  rim.  E  chi 
le  scarpe  spolverar  volessi  Senza  pigliar  il  lembo 
della  cappa-,  Le  strofina  e  le  spolvera  con  essi, 
Époudrer,  dèpoudrer  ,  èpousseler ,  vergeler,  net- 
toyer; ôter  la  poudre,  ou  la  poussière.  Spolverare 
una  terra  ,  Ameublir  ,  rendre  ime  terre  meuble. 
§.  Per  metaf  Rifrustire,  ricercare  minutamente. 
Fureter,  fouiller,  chercher  soigneusement.  Negli 
antichi  armarj  che  ora  spolvera  Muciano,  sono,  ec. 
undici  filze  di  atti,  e  tre  di  lettere,  che  mostra- 
no, ec.  §.  In  signifie,  n.  vale  Divenir  polvere , 
Se  pulvériser;  se  réduire  en  poudre,  ou  en  pous- 
sière. Una  palla  di  vetro  sigillata  alla  fiamma,  ec. 
non  cresce  di  peso  ,  e  rotta,  se  ne  cava  il  sale 
asciuttissimo  a  segno,  che  nel  votarsi  spolvera. 

SPOLVEREZZÀRE,  e  SPOLVERIZZARE  (spot, 
vè-rè-lsà-rè)  ,  v.  a.  Ridurre  in  polvere  ,  Pulvéri- 
ser; réduire  en  poussière,  ou  en  jioudre.  §.  Spol- 
verizzare., per  Aspergere  con  polvere  checches- 
sia ,  SaupouJrtr,  poudrer.  Togli  zafferano,  man- 
dragola, storace,  ed  aggiugnivi  dell'oppio,  tritali 
bene,  e  spolverizzane  sul  capo.  §.  Spolverizzare, 
è  anche  T.  di  pittura,  e  vale  Ricavare  un  dise- 
gno collo  spolvero  ,  Poncer. 

SPOLVEREZZATO,  e  SPOLVERIZZATO,  TA 
(spol-vé-ré-tsà-to),  add.  da  Spolverezzare,  e  Spol- 
verizzare, Pulvérisé,  etc. 

SPOLVEREZZO,  e  SPOLVERIZZO  (spol-vé- 
rè-tso),  s.  m.  Bottone  di  cencio,  entro  cui  è  le- 
gata polvere  di  gesso,  o  di  carbone,  per  uso  di 
spolverizzare,  Ponce  f.  §.  E  per  lo  stesso  che  Spol- 
vero, o  disegno  ricavato  collo  spolvero,  Poncis  m. 

SPOLVERINA  (spol-vè-rì-na) ,  s.  f.  Sopravve- 
ste di  viaggio  per  riparo  della  polvere  ,  Garde- 
habit  m. 

SPOLVERIZZARE,  ec.  V.  Spolverezzare. 

SPOLVERO  (spòl-vè-ro) ,  s.  m.  Foglio  buche- 
rato con  ispilletto,  nel  quale  è  il  disegno  che  si 
vuole  spolverizzando  ricavare  ,  facendo  per  quei 
buchi  passar  la  polvere  dello  spolverizzo  ,  Pon- 
cis m. 

SPONDA  (spòn-da)  ,  s.  f.  Parapetto  di  ponti , 
pozzi,  fonti,  o  simili,  Parapet,  gardefou  m.  , 
margelle  f.  de  puits,  bord  m.  Sponda  alta  di  un 
fiume,  Berge  f.  Sponda  di  riparo.  Beline  (.  Sponde 
della  poppa  d'una  nave,  Boudins  m.  §.  Per  Estre- 
mità semplicemente,  Bord  va  ,  extrémité  f.  Ponsi 
del   letto   in  sulla  sponda   manca. 

SPONDAGGIO  (spon-dà-dggio)  ,  s.  m.  Dritto 
che  i  mercanti  sono  obbligati  a  pagare,  per  pò- 
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tersi   servire  ridia    sponda,  e    scaricarsi    le    ter 
mercanzie,    Quayage   in. 

SPONOA1CO,  CA.  (fpon-dài-co),  add.  T.  della 
poesia  greca  e  latina.  Appartenente  a  spondeo  , 
Spondn'iipie. 

SPONDAULO  (  spon-daoù-lo) ,  s.  m.  Mus.  e 
slor.  ant.  Suonatore  di  flauto,  e  d'altro  strumento 
da  fiato  durante  il  sacrificio,  Spondaide  m. 

SPONDEO  (spon-dè-o)  ,  s.  m.  Piede  di  verso 
formato  <ii   due  sillabe  lunghe,   Spondée  m. 

SPONDILO  (spòndi-lo),  s.  m  lied.  Che  anche 
dicesi  Spondilo,  vertebra,  nodo  della  spina,  osso 
al  di  dentro  scavato  al  di  sopra  e  al  di  sotto 
piano  ,  e  che  esteriormente  ha  varj  processi  , 
Spondvle  ni. 

SPÓNDILOLITO  (spon-di-lo-ll-io),  s.  m.  Ver- 
tebre  fossili,  e  pai ticolarmcnte  quelle  de' pesci, 
Spondylolilhe  m. 

SPONDULO,  V.  Spondilo. 

SPONENTE,  add.  d'ogni  g.  Salta.  Odiss.  V.  Espo- 
nente. 

SPONGATA  (spon-gà-ta),  s.  f.  Spezie  di  torta 
fatta  di  miele,  pane  biscotto  ,  noci  ,  ed  altri  in- 
gredienti ,   Sorte  de  tourte. 

SPONGIOSO,  SA  (spon-dgiò-zo)  ,  add.  Voce 
dell'uso.  Aggiunto  di  qui  Ile  frutta  che  sono  sce- 
me, o  immezzite,   Cotonneux,  spongieux. 

SPONMTE  (spun-dgl-ié),  s.  f.  Stor.  nat.  Nome 
generico  che  i  Naturalisti  danno  alle  pietre  spu- 
gnose e  leggieri  formate  nell'  acque  sopra  corpi 
marini,   o  sopra  de' vegetabili  ,  Spongitet  i.  pi. 

SPONIMENTO  (spo-ni-mèn-to),  s.  m.  Lo  spor- 
re ,  6posizione.  Mot:  S.  Greg.  Come  che  questo 
testo  si  convenga  al  beato  Giobbe  ,  senza  altro 
sponimento  debbe  essere  manifesto  a  tutti,  Ex- 
position, explication  ,  interprétation  f. 

SPONITORE  (spo-nì  tò-ré),  v.  m.  Che  spone, 
Interprète ,  commentateur  m. 

SPONSATO  ,  s.  m.  Sposalizio  V. 

SPONSALE  (spon-sà-lê),  add.  d'ogni  g.  Tratto 
dal  Ialino.  Che  appartiene  allo  sponsalizio.  Car. 
En.  D'  ostro  e  d'or  riguardevole  e  di  penne , 
Sponsali  arnesi  e  doni  ,  Nuptial ,  de  mariage. 

SPONSAL1ZIA,  s.  f.     ì  (spon-sa-lì-tsia,  tsio}, 

SPONSALIZIO,  s.  m.  \  Promessa  delle  future 
nozze  ,  ed  è  detto  sponsalizie  a  spondendo,  cioè 
promettendo,  Epousailles,  fiançailles,  accordati- 
les  f.  pi.,  promesse  f.  de  mariage.  g.  Fig.  par- 
lando del  battesir.io  ,  Engagement  m.  que  ion 
contrade  par  le  baptême.  Poiché  le  sponsaìizie 
fur  compiute   Al  sacro  fonte  intra  lui,  e  la   fede. 

SPOSALIZIO  ,  ZIA  (spon-sa-li-tsio),  add. 
Che  appartiene  allo  sponsalizio,  De  mariage,  qui 
appartient  aux  épousailles. 

SPONSO  ,  s.  in.    Voc.   lat.   V.  Spòso. 

SrONTANAMENTE  .     \  (  spon-ta-na-m'en-té  , 

SPONTANEAMENTE,  i  néa-mèn-té),  avv.  Di 
propria  volontà,  Volontairement,  librement ,  de 
plein  gré,    sa.is   contrainte. 

SPONTANEITÀ  'spon-ta-nèi-tà),  s  f.  T.  di- 
dascalico, astratto  di  Spontaneo;  ragione  for- 
male dell'  azione  spontanea  ,  Spontanéité  f. 

SPONTANEO,  NEA,  t  {spon-là-nèo,no),  add. 

SPONTANO,  NA,  S  Volontario,  Sponta- 
né, volontaire  ,  libre,  qui  est  fait  de  gì  è  ,  qui 
n'est  point  forcé.  g.  Moto  spontaneo,  dicono  i 
Medici  a  Quello  che  esercita  il  corpo  natural- 
mente senza  il  concorso  dell'animo.  Aluto  spon- 
taneo del  cuore  ,  dell'  arterie  ,  ec.  ,  Mouvement 
spontanée  du  cœur,  des  artères,  etc.  g.  Piante 
spontanee,  diconsi  da' Botanici  Quelle  che  na- 
scono   senza    coltura  ,  Plantes  spontanées. 

SPONTONCELLO  (  spon-lon-lchèl-lo  ).  Triss. 
ilal.  Hb.  s.  m.  dim.  di  Spontone,  Petit  esponlon  ni 

SPONTONE  (spon-tò-né),  s.  m.  Buon.  F.  Che 
anche  senvesi  SPUNTONE.  Arme  d'  asta  con 
lungo  ferro  quadro  ,  e  non  molto  grosso  ,  ma 
acuto  ,  E-iponton  m.  g.  Per  sirnil.  si  disse  per 
L'  ago  della  vespe  o  simili.  Car.  Mattacc.  Dove 
le  vespe  aguzzau  gli  spuntoni  ,  Aiguillon  ni 

SPOPOLARE  {tpo-po-là-ré),  v.  a.  Dipopohre, 
Dépeupler.  g.  Spopolarsi  n.  p.  Segner.  Votarsi 
di  popolo ,  restare  senz'  abitanti ,  Rester  sans 
habitants. 

^POPOLATO  ,  TA  (  spo-po-là-to  )  ,  add.  da 
Spopolare  ,   Dépeuplé. 

SPOPOLAZIONE  (spo-po-la-tsiò-né),s.  f.  Foce 
dell'uso.  Lo  spopolare  ,  lo  stato  d'un  paese  spo- 
polato .  Dépopulation  (.,  dépeuplement  m. 

SPOPPAMENTO  (  spop-pa-mèn-to  ),  s.  m.  Lo 
spoppare.  L'action  f.  de  sevrer,  sevrage  ni. 
SPOPPARE  {spop-pà-ré) ,  v.  a.  Leyar  la  pop- 


pa,  I  Ar  la   poppa  a' bambini  ,  disimeli    dal  lat- 
te ,  che  anche  si  dice   Divezzare,  Sture', 

SPOPPATO,  TA  (spop-pa-to) ,  add.  da  Spop- 
pare ,  Sevré. 

SPORADICO,  CA  (  spo-rà-di-co  ),  add.  Med. 
Opposto  a  epidemico,  ed  è  aggiunto  di  quelle 
malattìe  che  sono  proprie  di  qualche  paese,  che 
regnano  in  ogni  tempo,  e  per  diverse  cagioni, 
Sporadiqne, 

SPORCAMENTE  (  spor-ca-m'en-tè  )  ,  avv.  Cr. 
in  Sozzamente  ,  ec.  Laidamente  ,  lordamente  , 
sozzamente  ,  Malproprement ,  vilainement  ,  sa- 
lopemcnt. 

SPORCARE  (  spor-cà-ré  ) ,  v.  a.  Intridere, 
bruttare,  imbrattare,  Salir,  souiller,  embrener , 
tacher  ,  gâter  ,  barbouiller  ,  crotler  ,  mdcliurer  , 
encrasser,  g.  Per  rnetaf.  vale  Lordare,  macchiar 
I'  anima  con  opere  nefande  ,  o  dir  cose  disone- 
ste, Souiller,  offe  user,  blesser.  Se  noi  guardiamo 
solamente,  padri  coscritti,  con  che  nefanda  voce 
Lutorio  Prisco  ha  sporcato  la  sua  mente,  e  gli 
orecchi  degli  uomini  ,  né  carcere,  né  laccio,  né 
servile  strazio  gli  è  tanto. 

SPORCATO.  TA  (spor-cà-to) ,  add.  da  Spor- 
care, Sali,  souillé,  barbouillé,  embrené,  machiné. 

SPORC1IERIA  (spor-kè-rl-a),  s.  f.  Porcheria, 
sporchizia,  schifezza,  Saleté,  ordure,  vilenie, 
salissure  ,  souillure  ,  malpropreté  ,  crasse  f. 

SPORCHETTO,  TA  (spor-kèt-to) ,  add.  dirn. 
di  Sporco.  Ailegr.  Non  vi  fate  però  si  scofac- 
ciate  maravigliacce ,  che  in  quel  sonetto  ,  che 
voi  peraltro  cotanto  lodaste,  si  truovi  una  pa- 
rolina ch'abbia,  anzi  che  no,  dello  sporchetto, 
Un  peu  sale  ,  un  peu  ordurier  ,  etc. 

SPORCHEZZA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Sporcizia, 
cosi  al  proprio,  come  al  figurato  V. 

SPORCHISSIMAMENTE  (  spor-kis-si-ma-mèn- 
lè  )  ,  avv.  Laidissimamente,  schifissimamente  , 
Très-salement ,  etc. 

SPORCHISSIMO,  MA  (spor-kìi-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Sporco;  laidissimo,  Très-sale  ,  etc. 

SPORCIFICARE,  v.  a.  Segner.  Lordare.  Spor- 
care V. 

SPORCIZIA  (  spor-tchl-tsia  )  ,  s.  f.  Lo  stesso 
che  Sporcheria  ,  Saleté  ,  malpropreté  ,  ordure  , 
crasse  ,  vilenie  ,  cochonnerie  ,  saloperie  f.  g.  Per 
Disonestà,  laidezza,  libidine,  Obscénité,  saleté, 
déshonncieté  ,  ïmpudicitè ,  sensualité,  dissolution, 
luxure,  ordure  f.  Fecero  eziandio  forar  dipoi  la 
lingua  alla  colonna  di  mercato  vecchio,  a  Michel 
da  Prato  ,  ec.  per  la  bestemmia  ,  e  per  alcune 
altre  sporcizie. 

SPORCIZiOSO,  SA,  add.  Bocc.  Com.  inf. 
V.  Lordo,  Schifo. 

SPORCO,  CA  (spòr-co  )  ,  add.  Schifo,  lordo, 
imbrattato,  Sale,  barbouillé,  embrené.  malpro- 
pre, vilain,  crasseux,  breneux.  g.  Per  Disonesto, 
Obscène,  sale,  ordurier,  deshonnéle  ,  impur, 
déréglé,  honteux  ,  licencieux,  libertin.  Veggendo 
una  verginella,  ec.  aver  preso  consolazione  dello 
spoieo  nome  del   postiibulo,  e   del  Tulliano. 

SPORGENTE  (spor-dgèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Sahin.   Che  t porge,   Saillant. 

SPORGERE  (  spòr-dgé-ré) ,  v.  a.  Uscir  chec- 
chesiia  del  piano  ,  o  del  perpendicolo  ove  sta 
affisso;  e  si  usa  anche  in  signif.  n.  pass.  Avan- 
cer ,  saillir  en  dehors  .  déborder.  §.  la  att.  si- 
gnifie, vale  Porgere  ,  Présenter,  avancer,  tendre. 
Perchè  cogli  occhi  in  giù  la  testa  sporgo,  g.  Fig. 
vale  Mostrarsi  ,  apparire  ,  ó'e  montrer  ,  se  faire 
voir,  se  faire  connaître.  O  Beatrice,  quella  che 
si  scorge  Di  bene  in  me'  cosi  subitamente  ,  Che 
I'  atto  suo  per  tempo  non  si  sporge,  Quant'esser 
convenia  da  sé  lucente. 

SPORGIMENTO  (spor-dgi-mèn-to),  s.  m.  Foce 
dell'uso.  Lo  sporgere  ,  Porgimento  V.  g.  Spor- 
gimene presso  de1  Mannaj,  sono  Tnvole  che  bor- 
dano i  due  Iati  dell'  accastellamento  ,  o  del  di 
dietro  sopra  il  capo  di  banda,  e  che  sono  meno 
grosse  delle  altre  bordature  ,  Esquains   ni.  pi. 

SPORRE  (spòr-rè),  v.  a.  Esporre,  dichiarare, 
interpretare,  Exposer,  déclarer,  interpreti  r,  ex- 
pliquer ,  déduire  ,  faire  connaître  ,  représenter. 
g.  Sporre  un'  ambasciata  ,  o  simili  ,  vale  Espor- 
la, rifei  irla  ,  Exposer  son  ambassade ,  sa  com- 
mission, g.  Per  Scaricare  ,  por  giu*o  ,  posare  , 
deporre,  Déposer  ,  poser ,  mettre  bas,  quitter. 
Quivi  soavemente  spose  il  carco  g.  Sporre  , 
per  gittar  giù  ,  Jeter  en  bas  ,  jeter  par  terre. 
Potentemente  Io  spose  da  cavallo  ,  gittandolo 
morto  alla  terra.  g.  Sporre,  ^per  Levare,  depor- 
re;   contrario    di    Pone,    Oter ,  lever.  Quando 


l'oste  de' Fiorentini  si  movea,  si  sponea  d'in 
sull'arco,  e  poneva»!  in  su  uno  castello  di  legna- 
me. §.  Per  Arrischiare,  avventurare,  Hasarder, 
exposer,  aventurer,  risquer,  mettre  en  péril , 
mettre  au  hasard.  Da  Viterbo  gli  scrisse  ,  che 
sporrebbe  la  persona  sua  per  amor  del  re  a  ogni 
pericolo.  g.  Sporre  ,  Dante  ,  per  Dare  in  lue*  , 
partorire,  Accoucher,  enfanter.  g.  Sporre  ,  in  si- 
gnifie, n.  p.  per  Darsi,  offerirsi,  Se  donner,  s'of- 
frir, s'exposer,  se  présenter.  Quando  il  Figliuol  di 
Dio  incarnato,  sé  umilmente  spose  alla  passione. 

SPORTA  (spòr-ta),  s.  f.  Arnese  tessuto  di  giun- 
chi, paglia,  o  simili,  con  due  manichi  ,  per  uso 
di  trasportare  robe  per  lo  più  commestibili,  Cor- 
beille, sporte  ft  cabas  m 

SPORTAN  1  E  (spor-tàn-lè),  add.  d'ogni  g.  Foc. 
dis.  in  Torre.  Che  si  sporta  ,  che  sporta,  Sail- 
lant ,  qui  avance,  qui  déborde. 

SPORTARE  {spor-tà-ré) ,  v.  n.  Sporgere  nel 
primo  significato,  Saillir,  avancer,  déborder. 

SPORTATO,  TA  {spor-tà-io),  add.  da  Sporta- 
re,  Qui  est  en  saillie,  qui  avance,  qui  déborde. 

SPORTELLA  {s por-tei- la),  s.  f.  duri,  di  Sporta, 
Petit  cabat  m.,  etc. 

SPORTELLARE  'tpor-téldà-ré),  v.  a.  Aprir  Io 
sportello,  Ouvrir  le  guichet.  §  Sportellare  alcuno, 
vale  Farlo  passare  per  lo  sportello,  Faire  passer 
par  le  guichet. 

SPORTELLETTA  (spor-tél-lèt-ta).  Salvin.  $.  f. 
dira,   di  Sportella  ,  Petit  cabas  m. 

SPORTELLETTO  (spor-tél-lèl-lo) ,  s.  m.  dim. 
di  Sportello,  Petit  guichet  in. 

SPORTELLINA  {spor-tèl-li-rm)  ,  s.  f.  dim.  di 
Sporta,   Petit  cabas  in. 

SPORTELLINO  (spor-tél-lì-no),  s.  m.  dim.  di 
Sportello,  Petit  guichet  m. 

SPORTELLO  (spor-tèl-lo),  s.  m  Piccolo  uscetto 
in  alcune  porte  grandi,  ed  anche  L'entrata  nelle 
botteghe  tra  l'uri  rnuricciuolo  e  l'altro,  Guichet, 
ou  battant  m.  d'une  boutique.  §.  Sportello  ,  si 
chiama  ancora  La  imposta  degli  armadj  ,  Les 
panneaux  m.  pi.  d'une  armoire.  §.  Per  similit.  Pic- 
cola  apertura,  Pelile  ouverture  I.  Farai  nel  mezzo 
dal  capo  più  lungo  di  questa  ai  niella  uno  spor- 
tello si  grande,  che  vi  cappia  il  caito  della  sella 
dell'astrolabio.  §.  A  sportello,  o  stare  a  sportello, 
dicono  gli  artefici,  Quando,  o  per  festa,  o  per 
altro,  non  aprono  interamente  la  bottega  ,  Chô- 
mer, fêler,  ne  point  ouvrir  la  boutique.  §.  Per 
situila,  in  isclierz.o,  Stare,  o  dormire  cogli  occhi 
a  sportello,  vale  Tener  gli  orchi  socchiusi,  o 
veder  da  un  occhio  solo,  Tenir  les  yeux  enlr' ou- 
verts, ou  ne  regarder  que  d'un  oeil. 

SPORTICELLA,      ?  (spor-ti-tchèl-la,ti-chiouò- 

SPORTICCIUOLA,$  la),  s.  f.  Piccola  sporta, 
Petit  cabas  m. 

SPORTO  (spòr-to),  s.  m.  Muraglia  che  sporge 
in  fuora  dalla  dirittura  della  parete  principale  , 
Saillie,  avance  f.  d'une  maison,  encorbellement  , 
balcon  ,  avant-corps  m. 

SPORTO,  TA,  add.  da  Sporgere,  Avancé,  pré- 
senté, etc. 

SPORTONA  (spor-tò-na) ,  s.  f.  accrescit.  di 
Sporta  ;  sporta  grande  ,  Un  grand  cabas  m. 

SPORT  ULA  (spàr-lou-la),  s.  f.  Onorario  che  si 
dava  al  giudice  per  ottener  la  sentenza,  Epices , 
vacations  f.  pi. 

SPOSA  (spò-za),  s.  f.  Donna  novella,  maritata 
di  fresco,  Epousée  ,  nouvelle  mariée  ,  épouse  f. 
§.  Dure  sposa,  e  dar  per  isposa,  .Maritare  ,  con- 
giugnere in  matrimonio  ,  Marier,  donner  en  ma- 
riage. §.  Figur.  per  Compagna,  Compagne  f.  Sic- 
ché vertude  sia  sua  vera  sposa. 

SPOSALIZlA,  ?  (spo-sa-U-lsia,  tsio),  s.  f.,  s.  m. 

SPOSALIZIO,  $  La  solennità  dello  sposarsi, 
sponsaìizie,  Epousailles  f.  pi.,  mariage  va. 

SPOSAMENTO  (spo-za-men-to),  s  in.  Lo  spo- 
sare, Epousailles  ì.  pi.,  mariage  ni. 

SPOSARE  (spo-za-rè),  v.  a.  Pigliar  per  moglie, 
o  per  manto.  Epouse  ;  donner  la  main,  prendre 
en  mariage,  g.  Per  Dar  per  moglie  ,  maritare  , 
|  Marier,  lo  ho  una  sola  figliuola,  ec.  la  quale  vi 
.voglio  sposare,  s'è'  v'e  in  piacere,  g.  In  signifie. 
In.  p.  vale  Maritarsi,  Épouser,  se  marier.  Pietro 
lietissimo,  e  l'Angiolella,  più  quivi  si  sposarono. 
I  SPOSATO  ,  TA  (spo-zà-to)  ,  add.  da  Sposare 
'  Epousé ,  etc. 

SPOSERECCIO  ,  CIA  (spo-zè-rè-techio)  ,  add. 
Maritale  ,  Marital,  conjugal.  §.  Per  Confacevole, 
o  appartenente  alle  nozze  ,  De  mariages  propre, 
convenable  au  mariage  ,  ou  aux  noces  ,  nuptial. 
Io  voleva  apparecchiare  una  nave  di  cavalieri  e 
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di  donne  nobili  ,  e  di  molte  altre  cose  spose- 
recce,  siccome  l'usanza  di  qua  a  simile  atto  ri- 
chiede. 

SPOSERESCO,  SCA,  add.  Sposereccio,  nel 
primo  significato  V. 

SPOSINA  (spo-zt-na).  Fag,  s.  f.  dira,  di  Spo- 
sa ;  sposa  novella,  Jeune  épouse  f. 

SPOSITIVO  ,  VA  (spo-si-tì-vo)  ,  add.  Atto  a 

sporre.   Farcii.    Alcuni  altri    dissero  cbe    quella 

particella  et  non  si  pigliava  in  questo  luogo  come 

-  copulativa  ,  ma  come  spositiva,  Qui  expose,  qui 

explique. 

SPOS1TORE  (spo- si-tò-ré).  v.  m.  Che  spone, 
Commentateur  ,  interprete  m. 

SPOSITRICE  (spo-si-tri-tchè),v.  f.  Salvia.  Che 
spone  ,  Interprete,  femme  f.  qui  commente. 

SPOSIZIONE  (spo-si-tsiò-né),  s.  f.  Parlamento, 
Exposition,  narration  f. ,  récit  m.  ,  déduction  f. 
d'un  /ait.  g.  Per  Dichiaratone,  Exposition,  dé- 
claration, explication,  interprétation  f.  Per  alle- 
gorica spedizione  quelle  intendo  mostrare. 

SPOSO  {spò-zo)  ,  s.  ni.  Q-jrg'i  che  novetla- 
mente  è  ammogliato,  Epoux,  nouveau  marié  m. 

SPOSSANTE,  add.  d'ogni  g.  Salvia.  Che  spos- 
sa ,  Straccativo  V. 

SPOSSARE  (spos-sà-ré),  v.  a.  Infiacchire;  in- 
fievolire ,  Débiliter ,  énerver  ,  lasser  ,  affaiblir  , 
óter  les  forces,  rendre  faible.  g.  In  signif.  n.  p. 
Indebolirsi,  e  anche  Rovinarsi,  Se  ruiner,  s' é- 
çraser. 

SPOSSATAMENTE  (  spo s-sa-ta-mèn-tè  ) ,  avv. 
Senza  possa  ,  Sans  vigueur  ,  san  forces  ,  faible- 
ment, g.  Per  Smisuratamente,  Gagliardamente  V. 

SPOSSATEZZA  ,  s.  f.  Bell.  Buch.  Mancanza 
di  forze.  V.  Debolezza. 

SPOSSATISSIMAMENTE  (  tpos-sa-tis-si-ma- 
ménte  ).  Bsll.  leti.  avv.  sup.  di  Spossatamente, 
Très  faiblement. 

SPOSSATO,, TA  (spos-sà-to),  add.  Senza  pos- 
sa ,  debole  ,  Epuisé  ,  bièche,  faible,  débile,  lan- 
guissant ,  mou  ,  sans  forces  ,  sans  vigueur. 

SPOSTAMENTO ,  s.  m.  Salv.  Cas.  V.  Spo- 
statura. 

SPOSTARSI  (spos-tàr-si)  ,  n.  p.  Salvia.  Sco- 
starsi ,  diveitire,  lasciare  ti  posto,  Quitter  sa 
place  ,  ou  se  détourner  de  son  chemin. 

SPOSTATURA  {spos-taloù-ra),  s.  t.  Magai,  ec. 
Positura  in  falso  ,  collocamento  fuor  di  luogo  , 
Eiat  de  ce  qui  porte  à  faux,  déplacement  va. 

SPOSTISSIMO,  MA  (spos-tìs-si-mo),  add.  Bemb. 
Espostissimo  ,   Ti ès-exposè. 

SPOTESTARSI,  V.   Spodestarsi. 

SPOZZARE  (spo-tsà-ré),  v.  a.  Cavar  fuori  del 
pozzo  ,  ed  anche  semplicemente  Cavare  ,  trar 
fuori.  M.  bini.  rim.  Talvolta  quando  è  secca  la 
fontana  ,  o  cresce  il  fiume  ,  un  po'  (d'acqua)  ci 
se  ne  spozza  Per  cavali',  ec,  Puiser. 

SPRANGA  (spràn-ga),  s.  f.  Legno  o  ferro  che 
si  conficca  attraverso  per  tenere  insieme  e  unire 
le  commessure,  Barre,  ou  plaque  de  fer  ;  bar- 
re, traverse,  ou  tringle  f.  de  bois.  Spranga  d' li- 
scio ,  Bris  m.  §  Per  Ornamento  di  cintura  , 
Espèce  de  plaque  qu'on  met  sur  les  ceintures.  Che 
niuna  donna  potesse,  ec.  portare  più  di  due  anella 
in  dito  ,  ne  nullo  scaggiale  ,  né  cintura  di  più 
di  dodici  spranghe  d'argento. 

SPRANGARE  (  spran-gà-ré ) ,  v.  a.  Metter  le 
spranghe,  Cheviller,  joindre  avec  des  plaques, 
ou  des  barres  ,  ou  des  tringles.  Sprangar  usci  , 
Barricader  ,  fermer,  g.  Per  Dare  ,  o  percuotere 
forte  ,  Frapper  bien  fort  ,  bien  rudement.  Io  il 
menerò  dentro,  e  dirò:  Date  quelli  danari  a  co- 
stui ;  e  voi  sprangate,  g.  Sprangar  calci  ,  parlan- 
dosi di  cavalli,  o  simili,  vale  Io  stesso  che  Trar 
calci  ,  S'èparer,  ruer,  détacher  des  ruades. 

SPRANGATO,  TA  {  spran-gà-lo  )  ,  add.  da 
Sprangare,  Barré,  etc.  g.  Per  Fornito  di  spran- 
ghe ,  nel  secondo  signif.  ,  Orné  de  plaques.  To- 
glieva la  cintola  sua  sprangata ,  eh'  ella  soleva 
portare  a  vanitade,  e  spogliavasi  ignuda,  e  bat- 
tevasi  con  essa  tutta  dal  capo  al  pie.  g.  Per 
Commesso  con  spranglie.  Gigant.  travi  ben  spran- 
gati e  ben  congiunti,  Assemblé  ,  joiat  ,  Uè,  as- 
tute ,  affermi  ai  ec  des  barri  s,  des  traverses. 

SPRANGHETTA  (spran-guèt-ta),  s.  f.  dira,  di 
Spranga  ,  Petite  plaque,  petite  lame  ,  petite  bar- 
re f .  ,  etc.  Spranghetta  d'una  finestra.  Birloir  in, 
g.  Figuratane  si  prende  per  Dolore  nella  testa  , 
Mal  de  téle,  élan.emeut  in.  de  téle.  E  per 
lui   mai  non  molesta  La  spranghetta  nella  testa. 

SPRAZZA,  s.  f.  Sprazzo  V. 

SPIAZZARE  (spia-tsà-ré),  v.  a.  Bagnare   g«t- 
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tando,  e  spargendo  minutissime  gocciole  ,  spruz- 
zare ,  Arroser  ,  flaquer.  §.  Per  simil.  vale  Chiaz- 
zare V. 

SPRAZZATO,  TA  (spra-lsà-to),  adJ.  da  Spaz- 
zare ,  Arrosé ,  etc. 

SPRAZZO  (sprà-tso),  s.  m.  Spargimento  di  ma- 
teria liquida  in  minutissime  gocciole,  Arrosage  m., 
aspersion  ,  fliquèe  f.  g.  Fig.  vale  Alcun  poco, 
Quelque  peu.  Tu  ne  sentirai  qualche  sprazzo,  o 
nel  contado,  o  nelle  pendici  della  terra.  §.  Spraz- 
zo, foc.  dis.  si  prende  anche  per  La  macchia 
di  pietra  di  minutissimi  punti  di  checchessia  , 
Tavelure  ,  madrure  f. 

SPRECAMENTO  (  spré-ca-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
sprecare  ,  Gaspillage  m.  ,  prodigalité ,  dissipa 
tion  f. 

SPRECARE  (spré-cà-rc) ,  v.  a.  Scialacquare, 
Gaspiller  ,  dissiper,  prodiguer ,  manger  son  bien. 

SPRECATORE,  TRICE  {spré-ca-tò-ré,  tri-tchè). 
s.  Che  spreca.  Dissipateur,  gaspilleur,  prodigue, 
dépensier  m.,  dissipatrice,  gaspilleuse ,  etc.  f. 

SPRECATURA  {spré-ca-ioà-ra),  s.  f.  Lo  spre- 
care ,  Gaspillage  m.  ,   dissipation  ,  prodigalité  f. 

SPRECI PITARE  ,  v.  a.  Salvia.  Sprofondare  , 
Dirupare  V. 

SPKEGEVOLE  (spré-dgè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Sprezzevole  ,  dispregevole  ,  Méprisable ,  con- 
temptible  ,  vil ,  abject. 

SPREGEVOLMENTE  (  spré-dgé-vol-mèa-té  ), 
avv.  Con  spregio ,  in  maniera  spregevole  ,  Dé- 
daigneusement ,  avec  mépris  ,  ai^ec  dédaia. 

SPRECAMENTO  ,  s.  in.  V.  Spregio. 

SPREGIANTE  (spré-dgiàn-té),  add.  d'  ogni  g. 
Disprezzante  ,  cbe  spregia.  Seri.  Pist.  Questa  è 
la  virtù  e  l'animo  spregiaute  la  morte,  Mépri- 
sant ,  dédaigneux. 

SPREGIARE  (spré-dgià-ré),  v.  a.  Dispregiare  , 
avere ,  e  tenere  a  vile  ,  Mépriser ,  dédaigner  , 
dépriser  ,  avoir  du   mépris. 

SPREGIATO,  TA  (spré-dgià-to),  add.  da  Spre- 
giare ,  Méprisé,  etc.  g.  Per   Vile,   Abbietto    V. 

SPREGIATORE  (sprè-dgia-tò-rè),  v.  m.  Dispre- 
giatore ,  che  spregia  ,  Dédaigneux  ,  méprisant  , 
contempteur  m. 

SPREGIATRICE  (  spré-dgia-trl-tché  )  ,  v.  f. 
Dispregiatrice  ,  che  spregia ,  Méprisante  ,  dé- 
daigneuse f. 

SPKEGIEVOLE  (spré-dgiè-vo-lé),  add.  d'ogni 
g.  Segner.  Che  non  é  di  pregio  ,  Spregevole  V. 

SPREGIO  (sprè-dgio),  s.  m.  Dispregio,  scher- 
no ,  avvilimento  ,   Mépris  ,  dédain  m. 

SPREGIUDICATO,  TA  (sprè-dgioti-di-cà-to) , 
add.  Salvia.  Disingannato  ,  avveduto  ,  di  liberi 
sentimenti,  che  non  è  soggetto  a  pregiudizj,  Qui 
n'a  point  de  préjugés. 

SPREGNARE  (spré-gnà-rè),  v.  n.  Sgravidare  , 
sgravarsi  dalla  pregnezza  ,  Accoucher  ,  enfanter. 
Parlandosi  degli  ammali  ,  Mettre  bas. 

SPREGNATO  ,  TA  (  spré-gna-to  )  ,  add.  da 
Spregnare  ,  Accouché. 

SPREMENTARE,  v.  a.  V.  Sperimentare. 

SPREMERE ,  SPRIEMERE  (sprè-mé-ré),  v.  a. 
Premere  -,  ma  denota  alquanto  più  di  forza  , 
Exprimer  ,  èpreindre,  tirer  le  suc,  presser,  pres- 
surer, g.  Per  metaf.  Esprimere ,  o  manifestare 
il  concetto  con  cbiirezza,  e  sottigliezza,  S' énon- 
cer, s'exprimer  heureusement.  Se  'I  decreto  que- 
sto avesse  voluto  ,  arebbelo  spremuto  ,  siccome 
spremette  dell'ottava  di  Pasqua,  g.  Spremersi  n. 
p.  Segner.  Premere  sé  stesso  ,  struggerai  ,  smu- 
gnersi,   e  Gg.  incomodarsi,  disagiarsi,  Se  déranger. 

SPREMITURA  (sprè-mi-toù-ra),  s.  f.  Lo  spre- 
mere, e  la  materia  spremuta.  Expression  f.,  pres- 
surage ,  ce  qu'on  a  exprimé  m. 

SPREMUTO,  TA  (spré-moà-to),  add.  da  Spre- 
mere, Exprimé,  épreint,  etc. 

SPRENDIDO,  ec.  V.  Splendido,  ec. 

SPESSAMENTE,  V.  Espressamente. 

SPRESSIONE,  V.  Espressione. 

SPRESS1SSIMO  ,  MA  {sprès-sìs-si-mo) ,  Bemb. 
add.  sup.   di  Spresso,   Très-formel,  très-exprès. 

SPRESSO,  SA  (  sprès-so  ),  add.  da  Sprimere  ; 
espresso  ,  Exprès  ,  exprimé  ,  clair,  formel,  intel- 
ligible. 

SPRETARSI  (sprè-làr-si),  n.  p.  Depor  l'abito 
di  prete.  Sâgr.  Fior.  O  che  il  protonotario  si 
sp.eti,  o  che,  ec.  Quitter  le  petit  collet,  ou  l'habit 
iCclésiastiqw. 

SPRETATO,  TA  (sprè-tà-to),  add.  da  Spretare. 
Dicesi  in  modo  basso  Colui  che  ha  deposto  l'abito 
di  prete  ,    Qui  a   quitto  le  petit  collet. 

SPREZZABILE  (sp.-é-tsà-bi-le),  add.  d'ogni  g. 
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Fag.  Degno  di  essere   sprezzato  ,    disprezzabile  , 
Méprisable,  etc.  V.  Spregevole. 

SPREZZAMENTO,  s.  m.  Spregio  V. 

SPREZZANTE  (  spré-tsàn-tè  ) ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  sprezza,  Méprisant,  dédaigneux. 

SPREZZARE  (sprè-tsà-ré),  v.  a.  Disprezzare, 
spregiare.   Mépriser,  dédaigner,  avoir  du  méprit. 

SPRKZZATAMENTE  (spré-tsa-ta-mèn-té),  avv. 
Con  disprezzo,  Par  mépris ,  avec  méprit ,  dédai- 
gneusement, g.  Per  Vilmente  V. 

SPREZZATO,  TA  {spré-tsà-to),  add.  da  Sprez- 
zare, Méprisé,  etc. 

SPREZZATORE,  v.  m.  Spregiatore  V. 

SPREZZATRICE  (spré-tsa-tri-tché).  Sega.  Pa- 
aeg.  v.  f.  di  Sprezzatore;  disprezzatrice  ,  Fem- 
me f.  méprisante,  dédaigneuse   f. 

SPREZZATURA,  s.  f.  Disprezzo,  Spezzamento, 
Spregio  V. 

SPREZZEVOLMENTE  (  spré-tsè-vol-mèn-tè  )  , 
avv.  Con  disprezzo,  Dédaigneusement,  avec  mépris. 

SPREZZO  (  sprè-tso  )  ,  s.  m.  Lo  sprezzare,  di- 
sprezzo, Mépr.s,  dédain  m. 

SPRIEMERE,  V.  Spremere. 

SPRIGIONAMENTO  {spri-dgio-aa-mèa-to),  s. 
m.  Voce  dell'uso.  Lo  sprigionare,  Elargissement  in. 

SPRIGIONARE  (spri-dgio-nà-ré),  v.  a.  Cavare 
di  prigione,  scarcerare,  Elargir,  dèsemprisonner, 
tirer  de  prisoa.  g.  n.  pass.  Altri  finalmente  al 
vento  la  cagione  ne  attribuiscono,  il  quale  per  la 
cavità  della  terra  girando  e  rigirando,  cerca  rin- 
chiuso per  qualunque  via  sprigionarsi  ,  S'ouvrir 
uà  passage  ,  sortir. 

SPRILLARE  (spril-là-ré),  v.  a.  Red.  Spremere, 
smugnere,  cavare  il  sugo.  Exprimer,  tirer  le  suc. 

SPRIMACCIARE  (spri-ma-techià-ré).  v.  a.  Spiu- 
macciare, rimenar  bene  la  piuma  nella  coltrice, 
Remuer  un  lit  de  plume,  g.  E  Arno  nostro  spri- 
macciando il  Ietto,  Tutto  Porlo  pien  ha  di  tre- 
molanti ;  qui  in  senso  equivoco  ,  e  in  ischerzo  , 
Remuer,  fouiller,  creuser,  bouleverser. 

SPRIMACCIATA,  s.  f.  Spiumacciata  V. 

SPRIMACCIATO,  TA  (spri-matechià-to),  add. 
da  Sprimacciare;  spiumacciato,  Lit  de  plume 
qui  a  été  remué. 

SPRIMANZIA,  s.  f.  Squinanzfa  V. 
SPRIMERE,  v.  a.  Esprimere  V. 

SPRIMIMENTO  (spri-mi-mèn-to),  s.  m.  Lo  spri- 
mere. Voce  rancida,  Expression  i. 

SPRINGARE,  V.  Spingare. 

SPRIZZARE  (  spri-tsà-ré  )  ,  v.  a.  Minutamente 
schizzare  ,  Jaillir ,  rejaillir  à  petites  gouttes  , 
arroser. 

SPRIZZATO,  TA  (spri-tsà-to)  ,  add.  da  Spriz- 
zare, Arrosé,  g.  Per  Macchiato  ,  chiazzato,  Ta- 
cheté, madré,  tavelé.  Il  ramano  è  un  serpentello 
verde  con  quattro  piedi  ;  e  ancora  ne  sono  degli 
sprizzati,  e  di  color  nero,  ovver  bigio. 

SPROBRATO,  TA,  add.  Fr.  Jac.  T.  Lo  stesso 
che  Espiobato.  V.   Rimproverato. 

SPROCC1IETTO  (sprok-kèt-to)  ,  s.  m.  dira,  di 
Sprocco,  Petit  scion,  petit  rejetoa  m. 

SPROCCO,  e  SBROCCO  {spròc-co),  s.  m.  Broc- 
co, stecco,  fuscello,  vermena,  pollone,  rampollo, 
e  propriamente  si  dice  Quella  che  rimette  dal 
bosco  tagliato  ,  Scion  ,  rejeton  m.  g.  Tatora  si 
prende  per  Legatura  di  fastello  di  legne  ,  o  di 
fascine,  Uart  m.  g.  Per  Qualunque  leguo  da  ar- 
dere, Bâche  f.  à  brûler.  I  tre  fati  gettarono  uno 
sprocco  di  legno  nel  fuoco,  cosi  dicendo:  tanto 
viva  questo  garzone  ,  quanto  questo  sprocco  pe- 
nerà a  consumarsi. 

SPROFOND AMENTO  (  spro-fon-da-mèn-to  )  , 
s.  m.  Lo  sprofondare ,  e  cader  nel  profondo  , 
Ruine  {.,  affaissement  m. 

SPROFONDANTE  (sprofou-dàn-té).  s.  m.  Ma- 
gai. Pesantezza  disorbitante,  peso  strabocchevole, 
Poids  m  ,  ou  pesanteur  f.   exorbitante. 

SPROFONDANTE,  add.  d'ogni  g.  Magai.  Cbe 
sprofonda,  gravosissimo ,  Qui  s'abîme,  qui  s'e- 
cro  ule. 

SPROFONDARE  (spro-foa-dà-ré),  v.  n.  Cader 
nel  profondo,  S  ècrouLr,  tomber  en  s'affaissant , 
s'abîmer ,  s'affaisser,  g.  Fig.  per  Impoverire  , 
Spiantarsi  ,  Rovinarsi  V.  g.  In  signif.  att.  vale 
Grandemente  sfondare,  Enfoncer,  effondrer.  Ma 
colla  spada  la  spezza  e  sprofouda.  g.  Fig.  vale 
Annichilare  ,  mandare  in  rovina  ,  in  precipizio  , 
Abîmer,  ruiner,  détruire,  anéantir.  1  pazzi  oggi 
hanno  a  dominare,  i  pazzi  guastare,  e  portar  via 
l'altrui  fatiche,  e  le  sostanze  altrui,  e'1  tutto  spro- 
fondar,  far  ogni   male. 

SPROFONDATO,  TA    (spro-fon-dà-to).,    add. 
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da  Sprofondare,  Ahimè,  tombe  en  ruine.  §.  Lun- 
ghezza non  rompila  ,  larghezza  intransita  ,  pro- 
fondo sprofondato  ;  qui  vale  Che  non  ha  fondo  , 
Ahimè  sans  fond. 

SPROLUINGARE  (spro-loun-gà-ré),  v.  a.  Accad. 
Cr.  Prolungare,  sluugare,  tir  ire  in  lungo,  Allon- 
ger, differir,  ritardi r,  diliyer.  §.  Sprolungarsi , 
ii.  p.  Magai.  Prolungarsi,  stangarti,  protracrsi  in 
lungo,   Allei'  en  long,  durer  longtemps. 

SPROMETTERE  (spro-mèt-té-ré) ,    v.  a.    Direi 
di  non   voler  mantenrre  la  promessa.  Ambr.  Flirt.  ] 
Si;  ma  quante  volte    promettono  e  sprometlono 
questi  giovani  ,  Retirer  sa  parole. 

SPRONAJA  (spronàio),  s.  f.  La  piaga  che  fa 
la  percossa  dello  sprone,  Plaie  f. fuite  pur  des 
Coups  d "éperon. 

SPRONAJO  (spro-nà-io),  s.  m.  Fir.  Trin.  Fab- 
bro  di  sproni  ,  Eperonnier  m.  | 

SPRONANTE  'spro-nàr.  tè) ,  add.  d'ogni  g.  ; 
Salviti.  Che  sprona,  stimolante,  Qui  aiguillonne  A 
qui  pousse. 

SPRONARE  (spro-nà-ré) ,  v.  a.  Pugnere  callo 
sprone  le  bestie  da  cavalcare,  perch'  elle  camini-  ] 
nino;  e  si  usa  anche    in    signifie,  n.,  Eperonner,  \ 
piquer,  appuyer  l'éperon.  §.   Per  metaf.  vale  Sol- 
lecitare ,   affrettale.   Aiguillonner,  pousser,    pres- 
ser, hâter.  Amor  tni  sprona  per  si  fatta  maniera,  | 
che  niuna  cosa  è,  la  quale  io  non  facessi,  g.  Spro- 
nar le  scarpe,  si  dice  lìgur.  e  in  ischerzo  Di  chi 
Ya  a   piedi  ,  Aller  à  pied.  §.    In  signifie,  n.  vale  ! 
lo  stesso.  Ben  veggio,  padre  mio,  siccome  sprona 
Lo  tempo  verso  me  ,  Courir,  s'écouler   avec  ra- 
pidité. 

SPRONATA  (spio  nà-ta),  s.  f.  Lo  spronare,  e  i 
la  puntura,  o  colpo  di  sprone,  Coup  ru.  d'éperon,  j 
§.  Per  inetaf.   vale  Incitamento  V. 

SPRONATO,  TA  (sp/o-nà-to)  ,   add.  da  Spro- 
nare, Eperonué  ,  etc.    §.   Cane  spronato  ,  si   dice  j 
Quello  che  alquanto    sopra  al  piede    ha  un'  un- j 
ghia,  alla  quale  dicesi  sprone,  Chien  èperonnè. 

SPRONATORE  (  sprona-tò-ré  ) ,  v.  m.  Che 
sprona  ,   Celui  m.  qui    éperonne. 

SPRONE  (sprò-né),  s.  m.  Strumento  noto  col  j 
quale  si  pugne  la  cavalcatura  ,  acciocché  ella 
affretti  il  cammino  ,  Eperon  m.  §.  Dare  sprone,  • 
dar  di  sprone,  e  dar  degli  sproni,  Spronare, 
Eperonner,  piquer.  §  Sprone,  per  similit.  Onde 
seco,  e  con  amor  si  lagna  ,  Ch'  ha  si  caldi  gli 
spron,  si  duro  il  freno.  L'aiguillon  m.  de  l'amour. 
§.  Sprone  ,  per  metaf.  vale  Incitamento  ,  stimo- 
lo ,  Aiguillon  m.  Gian  Bologna  punto  dallo  sprone 
della  virtù  ,  si  dispose  di  mostrare  al  mondo, 
che,  ec.  §.  Dar  di  sproni,  vale  Spronare  V. 
S.  A  spron  battuto,  a  spron  battuti,  posti  avverb. 
vagliono  Velocissimamente,  a  tutto  corso,  A  toute 
bride  ,  a  bride  abattu»  §.  Sprone,  si  dice  anche 
Quell'unghione  del  gallo  ch'egli  ha  alquanto  di 
sopra  al  pie,  e  similmente  quello  del  cane  ,  E<- 
eot  m.  ^  Sprone,  si  dice  anche  La  punta  della 
prua  de'  navilj  da  remo  ,  Pointe  f.  de  ta  proue 
des  barques  à  rames,  éperon,  avantage  m.,  pou- 
laine  f.,  cap  rn.  §.  Sproni  ,  dicono  i  Carpentieri 
ad  Alcuni  pezzi  di  legno  che  si  congegnano  di- 
ritti negli  angoli  delle  mura,  Blochels  ra.  pi.  de 
recrue  %.  Sproni  delle  mura,  o  de' fondamenti , 
si  dicono  Alcune  muraglie  per  traverso,  che  si 
fanno  talvolta  per  fortificare  le  mura  e  i  fonda- 
Dienti,  Éperons,  contreforts  m.  pi.  §.  Spione 
di  cavalieie,  Cr.  in  Rigaligo  ,  Sorta  di  fiore, 
detto  altrimenti  Fiorcappuccio  V.  §•  Sproni  , 
si  dicono  anche  Quei  brocchetti  ,  che  sono  ta- 
lora su  per  lo  pedale  dell'albero  ,  Eperon  m.  , 
rejetons  m.  pi.  qui  se  trouvent  au  tronc  de  l'ar- 
bre. §  Sprone.  T.  bolan.  La  parte  ioferiore  di 
certi  fiori,  curvata,  tubolosa,  angustissima,  e  chiusa 
nel  finimento  ,  Eperon  m. 

SPRONELLA  (spro-nèl-la) ,  s.  f.  Stella  dello 
6prone  ,  Molelte  f.  d'éperon. 

SPROPR1AMENTO,  V.  Spropiazione. 
SPROPIAKE,  e  SPROPR1AKE  (tpro-pià-ré) , 
V.  a.  Privare,  spodestare  delle  cose  proprie,  e  si 
«sa  anche  nel  senso  n.  p.,  Déposséder,  dépouil- 
ler, dévêtir  quelqu'un  de  son  bien.  §  Spropriarsi , 
al  n.  p..  Se  dêsapproprier.  se  dépouiller,  se  dévêtir. 
SPROPIATO,  e  SPROPRIATO,  TA  (spro-prià- 
to),  add.  da' lor  verbi  ,  Dépossédé,  etc. 

SV?iOPlA7AOXE(spro-pia-tsiò-né),s.(.  Lo  spro- 
piarsi,  Désappropriation  t.,  dèvètissement  m. 

SPROPORZIONALE  (spro-por-tsio-nà-lé),  add. 
d'ogni  g.  contrario  di  Proporzionale;  che  non 
ha  proporzione,  Incommensurable ,  non  propor- 
tionnel. 
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SPROPORZIONALITÀ,  s.  f.  astratto  di  Spro-j 
porzionale.   V.   Sproporzione. 

SPKOPORZIONALMENTE,  avv.  Udto.  Nis. 
V.  Sproporzionatamente. 

SPROPORZIONARE  (spro-por-tsio-nà-ré).  v.  a. 
Poe.  Cr.  Cavar  fuor  di  proporzione,  Dispropor- 
tionner. 

SPROPORZIONATAMENTE  (spro-por-tsio-na- 
ta-inèn-le),  avv.  Con  sproporzione,  Sans  proportion. 
"  SPROPORZIONATISSIMAMENTE  (spro-por- 
tsw-na-tis-si-ma-mèn-ié),  avv.  sup.  di  Sproporzio- 
natamente, Sans  aucune  proportion. 

SPROPOR21UNATISSIMO,  MA  (spro-por-tsio- 
na-tis-si-nw),  add.  sup.  di  Sproporzionalo,  Très- 
disproportionné. 

SPROPOKZIONATO,  TA  (spro-por-tsio-nà-to), 
add.  Che  è  fuori  di  proporzione  ,  che  non  ha 
proporzione  ,  Disproportionné  ,  <7'<i  n'a  pomi  de 
convenance  ni  de  proportion. 

SPROPORZIONE  (spro-por-tsiò-nè),  s.  f.  con- 
trario di  Proporzione;  mancanza  di  proporzione, 
Disproportion  ,  disconvenance,  inégalité,  disfor- 
mile f. 

SPROPOSITACCfO  (spro-po  zi-tà-cchio).  Voce 
dell'  uso.  s.  m.  peggior.  di  Sproposito  ,  Faute 
bestiale   f. 

SPROPOSITAGGINE  (  spro-po  si-tà-dggi-nè  ), 
s.  f.  Sproposito.  Bellin.  disc.  Ognun  vede  ch'ella 
é  una  spropositaggine  più  che  bestiale  ,  Faute  , 
erreur  ,  sottise  f. 

SPROPOSITARE  (spro-po-zi-tà-rè).  v.  n.  Fare, 
o  dire  spropositi,  operare  fuor  di  proposito. 
Uden.  Nis.  Stazio  per  natura  e  per  istudio  sem- 
pre cerca  di  spropositare,  Faire,  ou  dire  des  sol- 
tisesj  agir  éiourdiment. 

SPROPOSITATAMENTE  (spro-po-zi-ta-ta-mèn- 
té),  avv.  Magai.  In  modo  spropositato,  a  spro- 
posito ,  fuor  di  sproposito  ,  Déraisonnablement  , 
mal-a-propos. 

SPKOPOS1TATO,  TA  (spro-po-zi-tà-to) ,  add. 
da  Spropositare;  che  é  fuor  di  proposito,  che 
fa,  o  dice  spropositi,  Hors  de  propos,  déraison- 
nable, saugrenu,   impertinent ,   absurde  ,   ridicule. 

SPROPOSITO  (spro-pò-zi-to),  s  m.  Cosa  che 
è  fuor  di  proposito;  contrario  di  Proposito,  Faute, 
sottise,  béuse  t.,  coq-à-l'dne  m.  §.  Fare  agli  spro- 
positi, vaie  Fare  un  giuoco  fanciullesco  cosi  detto, 
Jouer  à  propos  rompus,  g.  A  sproposito  ,  posto 
avverb.  vale  Senza  considerazione,  senza  bisogno, 
o  senza  opportunità  ,  Etourdiment ,  inconsidéré- 
ment, sans    nécessité. 

SPROPOSITONE  (spro-po-si-tò-né),  s.  m.  Ma- 
gai, accr.  di  Sproposito,  Lourde  faute  ,  grosse 
bèlise  f. 

SPROPRIARE,  ec.  V.  Spropiare,  ec. 

SPROPRIO,  s.  m.  Fag.  ri/a.  V.  Spropiazione. 

SPROTETTO.  TA  (spro-tét-to),  add.  Salviti. 
Non  protetto,  senza  protezione.  Salvin  Li  prov- 
videnza vostra,  arciconsolo  degnissimo,  me  scelse 
a  tal  prova,  acciocché  non  restasse  P  innocenza 
indifesa  e  sprotetta,  Qui  n'a  aucunt  protections 
qui  est  sans  appui,  sans  protecteur. 

SPROVAMKNfÒ,  s.   m.  Prova  V. 

SPROVARE,  v  a.  Tentare,  Provare,  Esperi- 
mentare V.  §.  Sprovarsl,  u.  p.  Esercitarsi,  Pro- 
varsi  V. 

SPROVVEDERE  (sprov-vé-dè-ré)  ,  v.  n.  con- 
trario di  Provvedere;  lasciare  sprovveduto,  Dé- 
pourvoir, dégarnir,  dènuer,  destituer. 

SPROVVEDUTAMENTE  (<prov-vé-4ou-ta-mèn- 
té  )  ,  avv.  Senza  provvedimento  ,  incautamente  , 
disavvedutamente  ,  Imprudemment  ,  inconsidéré- 
ment ,  au  dépourvu,  a   l  improviste. 

SPROVVEDESSIMO,  MA  (sprowè-dou-tU- 
si-moj,  add  superi,  di  Sprovveduto,  Absolument 
dépourvu,  dénué,  etc. 

SPHOVVEDUTO,  T.    ?  (sprov-vé-doà-to,  vls- 

SPROVV1STO,  \  io),  add.  da  Sprov- 

vedere; non  provveduto,  senza  preparamento, 
Dépourvu,  dénué,  destitué,  dégarni.  §.  Alla  sprov- 
vista ,  alla  sprovveduta,  posto  avv.  vale  lo  stesso 
che   Sprovvedutamente,   Au  dépourvu. 

SPRUFFARE,  v.  a.  V.  Spruzzare. 

SPRUNARE  (sprou-nà-ré)  ,  v.  a.    Disprunare  , 
togliere   i   pruni  ,   Couper  les  ronces,  les  épines. 
SPRUNEGGIO,        î  (sprou-nè-dggio,  nè-dggio- 
SPRUNEGGIOLO,}  lo)  ,    s.    m.    Pugmtopo  , 
Houx-frelon,  petit  houx  m. 

SPRUZZAGLIA  (sprou-tsà-glia) ,  ».    f.    Acqui- 
cella ,  poca    pioggia ,  e    leggiera  ,    Petite   pluie , 
bruine  f. 
SPRUZZAMENTO  (  ipiou-tsa-mèn-to  ) ,  s.  m. 
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Segner.    Spruzzo,    aspersione,    Arrosement    m., 
aspersion  f. 

SPRUZZARE  (sprou-tsà-ré),  v.  a.  Leggiermente 
bagnare,  o  si  faccia  colla  bocca  socchiusa,  man- 
dando fuor  con  forza  il  liquore  che  vi  s'ha  den- 
tro ,  ovvero  colle  dita  bagnale,  o  eoa  spazzole, 
o  granatini,  o  simili,  Étuver,  arroser,  humecter 
légèrement.  §.  Per  simiht.  vale  Sparger  minuta- 
mente, Saupmidier.  E  soppressalo  che  sia,  si  levi 
la  soppressa,  e  si  dee  spruzzar  con  sai  trito. 

SPRUZZATO,  TA  (sprou-tsa-to),  add.  .la  Spruz- 
zare, Etuvè,  arrosé,   humecté  légèrement. 

SPRUZZETTO.  Alleg.  s.  in.  dito,  di  Spruzzo. 
V.  Spi  uzzolo. 

SPRUZZO  (  sproà-tso  )  ,  s.  m.  Lo  spruzzare, 
sprazzo  ,  Arrosement  m.  ,  aspersion  ,  éluvée  f. 

SPRUZZOLALE  (  sprou-lso-là-rè  ),  v.'n.  Pio- 
vigginare ,  Bruiner  ,  pleuvoir  à  petites  gouttes  , 
tomber  quelques  gouttes  de  pluie.  §.  v.  a.  Per 
similil.  Spruzzare  V. 

SPRUZZOLATO,  TA  (  sprou-tso-là-lo  )  ,  add.. 
da  Spruzzolare  ,  Arrosé,  etc.  <§  Per  similit.  vale 
Chiazzato  ,  picchettato,  Tacheté,  madré,  etc. 
Era  verde,  e  spruzzolalo  per  tutto  di  macchiette 
gialle  ,  rosse  e  turchine. 

SPRUZZOLO  ,  s.  m.  Spruzzo  V. 

SPUGNA  (spoù-gna),  s.  f.  Sorta  di  pianta  che 
nasce  nel  fondo  del  mare ,  Éponge  t.  §.  Spu- 
gne ,  si  chiamano  Que'  sassi  bucherati  a  guisa 
delle  spugne  marine  ,  i  quali  si  adoperano  per 
adornamento  di  fontane  e  grotte  ,  Spongite  f. 
§.  Lisciar  la  spugna.  Buon.  F.  maniera  proverb. 
per  esprimere  II  tentare  inutilmente  qualche 
cosa  impossibile  a  farsi ,  o  a  riuscire  ,  Vouloir 
prendre  la  lune  avec  les  dents. 

SPUGNAZIONE,  V.  Espugnazione. 

SPUGNITOSO,  SA  (  spou-gni-tò-zo  )  ,  add. 
Magai,  leu.  Che  ha  alquanto  dello  spugnoso , 
Spongieux. 

SPUGNONE  (  spou-gnò-nè  ) ,  s.  m.  Voc.  dis. 
Certa  pietra  bianca  di  Volterra  ,  che  serve  per 
far  gesso,  Pierre    gypseuse  f. 

SPUGNOSITÀ,  SPUGNOSITADE,  SPUGNO- 
SITÀ TE  (spou-gno-zi-tà,  tà-dé.  tà-lé  ),  s.  f.  Ra- 
rità ,  rarezza  simile  a  quella  della  spugna,  Qua- 
lité de  ce  qui  est  spongieux,  spongiosité  f. 

SPUGNOSO,  SA  (  spou-gnò-zo  ),  add.  Buche- 
rato a  guisa  di  spugna,  Spongieux,  poreux, 
semblable  à  l'éponge. 

SPUGNUZZA  (spou-gnoù-tsa).  Benv.  Celi.  s.  f. 
di  m.   di  Spugna  .  Petite  éponge  f. 

SPULARE  (spou-la-ré)  y.  a.  Salvin.  Spurgare 
il   frumento   dalla   pula  ,   Eventer  le  blé. 

SPULCELLARE  (spoul-tchél-ta-ré)  ,  v.  a.  Dis- 
pulzellare  ,  sverginare  ,  Dépuceler,  déjlorer. 

SPULCELLATO  ,  TA  (<poultchél-la-to),  add. 
da  Spulcellare  ,  Dépucelé,  etc. 

SPULC1ALETT1  (sponl-tcliia-lèt-li),s.  m.  Buon. 
F.  Servigiale  ;  quegli  che  rifa,  e  spulcia  i  letti; 
e  si  dice  in  dispregio  A  persona  vile  ,  e  di  si- 
mil  mestiere  ,  Petit  domestique  ,  ou  homme  de 
néant  m. 

SPULCIARE  (spoulichia-ré),  v.  a.  Tôr  via  da 
dosso  le  pulci  ,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p. 
Citer  les  puces  ,  èpticer. 

SPULEGGIARE  .  v.  n.  Ar.  Cass.  che  anche 
scrivesi  SPULEZZAKE,  Scamojare  ,  Svignare, 
Sbiettare  ,   Scappare    V. 

SPULEZZARE  (spou-lé-tsà-ré),  v.  n.  Fuggir 
con  grandissima  fretta.   S'enfuir  vilement. 

SPULEZZO  (spou-li-tio);  s.  m.  L'atto  dello 
spulezzare  ,  Fuite  précipitée  f. 

SPULI TO  ,  TA  (  spou-li-to  )  ,  add.  Voce  de%- 
l' uso.  Che  ha  perduto  la  pulitura,  Qui  n'a  point 
de  polissiire. 

SPULZELLARE,  V.  Spulcellare. 

SPUMA  ,  s.  f.  Schiuma   V. 

SPUMANTE  (  spou-màn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  fa  spuma  ,  Ecumant  ,  qui  écume.  §.  Per 
Coperto  di  spuma  ,  Ecumeux ,  couvert  d  écume. 
Con  ammaestrata  mano  lieti  mostravano  ,  come 
gli  arditi  cavalli  con  ispumanle  freno  si  debban 
reggere. 

SPUMARE  (  spou-mà-ré  )  ,  v.  n.  Schiumare, 
fare  ,  o  generar  schiuma  ,  Ecumerj  faire  ,  jtUr 
de  l'écume. 

SPUMATO  ,  TA  (  spou-mà-to  ),  add.  da  Spu- 
mare ,  Ecumè  ,  etc, 

SPUMEGGIANTE  (  spou-mé-dggiàn-té  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  spumeggia  ,  Écumaiil ,  écutneux. 
SPUMEGGIARE,  v.  n.  V.  Spumare 

5P  UMIFERO  ,  RA  (spou-mì-fé-ro),  add.  Mar- 
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cheti.  Spumeggiante  ,  spumoso,  schiumoso,  Ecu- 
ìnant.  s 

SPUMOSITÀ  (spou-mo-zi-tà)  ,  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. Qualità  di  ciò  ch'è  pieno  di  spuma,  Spu- 
mosité  f. 

SPUMOSO  ,  SA  (spou-mò-zo)  ,  add.  Pieno  di 
spuma  ,   Ecumeux,  plein  d'écume. 

SPUNTANTE  (spoun-tàn-té)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  spunta  ,  che  comincia  a  nascere.  Salvili.  Il 
fulgore  dello  spuntante  sole  ,  Qui  commence  à 
éclore,  à  paraître. 

SPUNTARE  (spoun-tà-ré)  ,  v.  a.  Levar  via,  o 
guastar  la  punta  ,  Épointer  ,  èmousser  ,  gdter  , 
gdter  la  pointe.  §.  Per  metaf.  Fatto  ha  d'orgo- 
glio al  petto  schermo  tale  ,  Ch'  ogni  saetta  li 
spunta  suo  corso  ,  Perchè  l'armato  cuor  da  nulla 
è  morso  ;  cioè  Ferma  ,  Arrêter.  §.  Spuntar  la 
barba  ,  le  corna  ,  le  bocce  ,  o  simili  ,  vale  Co- 
minciare a  metterle  ,  mandarle  fuori  ,  Pousser  , 
commencer  à  sortir.  §  Spuntare ,  dicesi  anche 
Il  cancellar  dal  libro  il  ricordo  preso  ,  e  scritto 
di  cosa  venduta  ,  o  prestata  altrui,  Effacer,  bif- 
fer ,  rayer.  §.  Spuntare  alcuno,  vale  Rimuoverlo 
dalla  propria  opinione,  Détourner,  dissuader. 
§.  Spuntare  alcuna  cosa,  vale  Superarla,  otte- 
nerla, rimovendo  le  dif6coltà  ,  Surmonter,  ve- 
nir à  bout,  obtenir.  §.  Egli  è  stato  il  primo  dopo 
gli  antichi  ,  che  ha  trovato  il  modo  di  spuntare 
colla  tempera  dei  suoi  ferri  il  perfidioso  porfido; 
cioè  Di  domarlo,  di  arrivare  a  scarpellarlo,  Domp- 
ter ,  vaincre  la  dureté  du  porphyre.  §.  Spun- 
tare, per  Levare  ciò  che  tiene  appuntata  alcuna 
cos»,  come  spilli  ,  e  simili  ;  contrario  di  Appun- 
tare ,  Détacher,  ôter  les  épingles,  les  pointes,  etc. 
Va  influito  numero  di  donne ,  alle  quali  spun- 
tando i  fazzoletti  ,  ne  rubavan  gli  spilli.  §.  In 
signifie,  n.  vale  Cominciare  a  nascere  ,  apparire, 
uscir  funra,  Poindre,  éclore,  sortir,  pousser,  com- 
mencer à  paraître.  Né  ancora  spuntavano  li  raggi 
del  sole  ben  bene  ,  quando  tutti  entrarono  in 
cammino  §.  In  signifie,  n.  p.  vale  Perder  la 
punta  ,  S  èmousser.  Quando  '1  colpo  mortai  lag- 
giù discese  ,  Ove  solea  spuntarsi  ogni  saetta. 

SPUNTATO  ,  TA  (spouu-tà-to),  add.  da  Spun- 
tare ;  senza  punta,  che  ha  la  punta  rotta,  o 
guasta  ,  Épointé  ,  etc.  §.  Spuntato  ,  per  Uscito 
fuori  ,  nato  ,  Né  ,  éclos  ,  sorti.  Tu  se'  un  altro 
fiore,  ec.  su  su  spuntato  Tra '1  diaccio  e  la 
brinata  del   mio  prato. 

SPUNTATURA  (  spoun-ta-toù-ra  )  ,  s.  f.  Lo 
spuntare,  e  Quello  che  s'è  levato  della  cosa  che 
s'è  spuntata,  L'action  i.  d' épointer  ,  décimer, 
de  rogner  la  pointes  et  ce  as.  qu'on  a  retranché, 
ou  coupé  en  écimant ,  etc. 

SPUNTELLARE  (spoun-tèl-là-ré),  v.  a.  Levare 
i  puntelli.  ALib.  Son.  E  eh'  egli  spuntellò  certo  un 
frascato  ,   Oter  les  élançons. 

SPUNTO  ,  TA  (  spoùn-io  )  ,  add.  Squallido  , 
smorto  ,  Pale  ,  have  ,  plombé. 

SPUNTONATA  (spoun-to-nà-ta) ,  s.  f.  Colpo 
di  spuntone  ,  Coup  as.  d'esponlon.  §.  Fig.  per 
Parole  di  scherno  ,  o  motteggio,  Coup  de  dent, 
brocard  m.  I  motti  ,  le  frecciate  e  le  spun- 
tonate che  gli  si  dettero  sopra  ciò,  furono  quelle 
poche. 

SPUNTONCELLO  (spoun-ton-tchèl-lo).  Pros. 
Fior.  s.  m.  dira,  di  Spuntone;  spuntoncino , 
Petit  esponlon  m. 

SPUNTONCINO,  V.  Spuntoncello. 

SPUNTONE  (spoun-tò-né),  s.  m.  Arme  d'asta 
con  lungo  ferro  quadro  ,  e  non  molto  grosso , 
ma  acuto  ,  Espontoii  in.  §.  Per  metaf.  fu  detto 
Di  cose  immateriali,  come  :  Egli  percuote  sé  me- 
desimo collo  spuntone  della  sua  parola,  Il  se 
pique  lui-même  avec  ses  paroles. 

SPUNZECCHIATO,  TA  (spoun-tsèk-kià-to) , 
add.  Accad.  Cr.  Stimolato,  spronato,  provocato, 
Aiguillonné  ,  poussé  ,  etc. 

SPUOLA  (spouò-la),  s.  f.  che  anche  dicesi 
SPOLA  ;  sorta  di  strumento  a  uso  de'  tessitori  , 
Navette  f. 

SPUPILLATO,  TA  (spou-pil-là-to),  add.  Uscito 
de'  pupilli.  Sacc.  Bini.  Venuto  il  tempo  che  do- 
vea  tornare  Ernesto  spupillato  al  suo  paese , 
Sorti  des  pupilles. 

SPURARE  (spou-rà-ré) ,  v.  a.  R,d.  Nettare, 
purgare  ,  spurgare  ,  purificare  ,  Nettoyer  ,  deter- 
ger, purger,  purifier. 

SPURCIDO  ,  DA,  add.  Sporco  V. 

SPURGAMENTO  (spour-ga-mèn-to)  ,  e.  m.  Lo 
spurgare,   o  il  purgare,  il  nettare,  Purgaiion  (., 
nettoiement  m.  g.  Per  Sozzura.  Coll.   Ab.  Jsacc. 
VOL.    Il 
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Non  accetteranno  che  sieno  posti  sopra  essi  me- 
desimi ,  se  prima  non  è  gittato  fuore  ogni  spur- 
gamento di   peccati,   Souillure  ,  ordure  f. 

SPURGARE  (spourgà-ré),  v.  a.  Far  forza  colle 
fauci  di  trar  fuori  il  catjrro  dal  petto  ;  e  si  usa 
anche  nel  senso  n.  e.  n.  pass.  Cracher.  §.  Per 
lo  stesso  che  Purgare  ,  Purger  ,  nettoyer  ,  mon- 
difier,  purifier.  La  forza  del  vino  si  distrugge  la 
superfluità  del  corpo  ,  e  spurga  per  sudore  ,  e 
per  orina.  §  Spurgarsi  per  Discolparsi.  Sallust. 
Gius.  E  non  potendosi  bene  ispurgare  né  scu- 
sare ,  fu  condannato  ,  Se  purger  ,  se  disculper  , 
se  justifier. 

SPURGATOLA  (spour-gà-to).  Salvin.  add.  da 
Spurgare  ,  Nettoyé ,  etc. 

SPURGATURE  (  spour-ga-tò-rè  )  ,  v.  m.  Che 
spurga  ,  espurgatore  ,  Celui  m.  qui  nettoie. 

SPURGAZIONE  ,  s.  f.  Spurgamento  V. 

SPURGO  (spgir-go),  s.  m.  L'atto  dello  spur- 
garsi ,  Excrétion  {.,  crachement  m.  §.  Per  La 
materia  che  si  spurga  ,  Crachat  m.  §.  Spurgo. 
T.  idraulico.  Il  rivuotamento  d'un  fosso  ,  cana- 
le ,  o  simile  delle  materie  depostevi  dall'acque 
e  dalle  piante  acquatiche  che  vi  fossero  germo- 
gliate. Dicesi  anche  Espurgazione,  escavazione, 
scavo,  ma  sono  cosi  meno  usate  e  meno  appro- 
priate ,  Nettoiement  m. 

SPURIO,  RIA  (spoù-rio),  add.  Nato  d'adul- 
terio, o  incesto  ,  Bâtard,  adultérin  ,  illégitime. 

SPUTACCHIARE  (spou-tak-kià-ré),  v.  n.  e  la- 
lora  anche  n.  pass.  Sputar  sovente,  uia  poco  alla 
volta  ,  Crachoter  ,  cracher  souvent  et  peu  à  la 
fois.  §.  In  att.  sign.  vale  Sputar  nel  viso  altrui 
per  dispregio,  Cracher  au  visage,  ou  au  nez  de 
quelqu'un.  Sarà  tradito  ,  e  messo  in  mano  delle 
genti,  e  sarà  schernito,  sputacchiato,  e  fragellato. 

SPUTACCHIERA  (spou-tak-kiè-ra),  s.  f.  Pros. 
Fior,  e  Red.  Sorta  di  vaso  da  sputar  dentro  , 
Crachoir  as. 

SPUTACCHIO ,  i  (spou-tàk-kio,  tàglio),  s.  m. 

SPUTAGLIO  ,     \  Sputo  ,   Crachat  as. 

SPUTAPEPE  (  spou-ta-pè-pé  )  ,  s.  de' due  g. 
Monigl.  Dr.  Dicesi  Di  donna  arguta  nel  parla- 
re ,  ec.  V.  Salamistra  ,  Saccente  ,  ec. 

SPUTAPERLE  (spou-ta-pèr-lé),  add.  e  s.  Uomo 
che  presume  sapere  assai,  e  che  in  ogni  cosa 
pone  difficoltà  ,  Homme  difjìcuhueux ,  homme 
épineux  ,   qui  fait  des  difficultés  sur  tout. 

SPUTARE  (  spou-tà-ré),  y.  a.  Mandar  fuori 
scialiva,  catarro  ,  o  altra  cosa  per  bocca  ,  Cra- 
cher. §  Per  similit.  vale  Mandar  fuori  checches- 
sia con  impeto,  Pousser  ,  lancer  ,  jeter  avec  vio- 
lence. Non  imputò  giammai  passavolante  Tanto 
veloce  una  palla  di  piombo.  §.  Sputar  tondo  , 
vale  Star  in  sul  grande  ,  ostentar  gravità,  Faire 
l'homme  d'importance,  se  tenir  sur  son  quant  à 
soi.  §.  Sputarsi  nelle  mani  ,  o  nelle  dita  ,  vale 
Affaticarsi  ben  bene  ,  Se  donne?'  bien  de  la  pei- 
ne, travailler  beaucoup.  §.  Sputar  bottoni ,  lo 
stesso  che  Sbottoneggiare  V.  §.  Sputar  senten- 
ze, vale  Profferirle  con  affettazione,  e  dove  non 
occorre  ,  Cracher  des  sentences,  faire  le  sujjìsant. 
§.  Sputar  senno  si  dice  Del  mostrar  con  affetta- 
zione d'  esser  sax  io  ,  Faire  le  savant,  affecter  de 
le  paraître. 

SPUTASENNO  (spou-ta-sèn-no) ,  e.  m.  Colui 
che  mostra  affettatamente  d'esser  savio ,  Homme 
qui  s'écoute  parler,  qui  fait  le  savant,  ou  qui 
affecte  de  paraître  tel. 

SPUTASENTENZE  (spou-ta-sén-tèn-tsé).  s.  dei 
due  g.  Colui  o  colei  che  parla  sentenzioso.  V.  Spu- 
tapepe. 

SPUTATO,  TA  (spou-tà-to  )  ,  add.  da  Sputa- 
re ,  Craché.  §.  Schernito  ,  e  sputato  nel  volto  ; 
qui  nel  secondo  signifie,  di  Sputacchiare  ,  Vili- 
pende ,  outragé.  ^  §.  Essere  ,  o  parere  1'  istessa 
cosi  appunto  ,  Etre,  ou  paraître  la  même  chose 
tout  crachée.  Egli  par  suo  padre  pretto  e  sputa- 
to ,  C'est  son  père  tout  craché. 

SPUTATONDO  (spou-ta-tòn-do),  s.  m.  Dicesi 
Di  persona  che  stia  sul  grave  in  checchessia,  Qui 
fait  le  grave  ,  le  savant  j  qui  se  lient  sur  son 
quant  à  soi. 

SPUTAZUCCHERO,  s.  Crusca  in  Zucchero  V. 

SPUTETTO  {spou-tèt-to).  Dole.  rim.  buri.  s.  as. 
dim.  di   Sputo  ,  Petit  crachat  as. 

SPUTO  (  spoà-to  )  ,  6.  m.  Scialiva,  la  materia 
che  si  sputa ,  e  l'atto  stesso  dello  sputare  ,  Cra- 
chat ,  crachement  m.,  l'action  f.  de  cracher. 

SPUZZARE,  V.  Puzzare. 

SQUACCHERA  ,  SQUACQUERA  (  scouàk-kè- 
ra ,  scouà-coué-ra),  s.  f.  Sterco  liquido,  Foire, 


SQU 


94' 


merde  liquide  f.  §.  De'  suoi  baroni  si  veggon 
per  tutto  assai  ,  siccome  è  in  Tamagnin  della 
poi  ta.  Don  Meta,  Manico  di  scopa,  e  lo  Squac- 
chera ,  ed  altri;  qui  nome  proprio,  finto  per 
baja,  g.  m.  Sorte  de  nom  burlesque.  §.  Pranzare, 

0  simili,  a  squacchera  ,  vale  Pranzare  a  ufo  ,  o 
all'  altrui   spese  ,  Avoir  une  franche  lìppèe. 

SQUACCHERARE,eSQUACQUERARE(*co«àA- 
ké-rà-rè),  v.  n.  Propriamente  Cacar  tanero;  e  fig. 
Far  presto  checchessìa,  Foirer;  ou  faire  quel- 
que chose  promplement,  à  la  hâte.  §.  Squacque- 
rare, per  Dir  le  cose  che  si  sanno  senza  motivo 
di  palesarle.  Aret.  Bag.  Lascia  pur  fare  a  chi 
fece,  e  dire  a  chi  disse  .  e  tacendo  fatti  beffe 
di  chi  squacquera  rotnoreggiando,  Dire  toutes  les 
choses  qu'on  sait  sans  aucun  motif  pour  les  dé- 
voiler. 

SQUACCHERATAMENTE,  e  SQUACQUERA- 
TAMENTE (scouak-ké-ra-ui-mèn-té),  avv.  Dicesi 
Ridere  squaccheratamente,  cioè  con  grande  stre- 
pito ,  sconciamente  ,  colla  bocca  spalancala, 
Rire  à  gorge  déployée  ,  à  ventre  déboutonné , 
rire  à   étouffer. 

SQUACCHERATO,  e  SQUACQUERATO,  TA 
(scouak-ké-rà-to),  add.  da  Squaccherare,  o  Squac- 
querare, che  vagliono  Cacar  tenero,  o  far  pre- 
sto checchessia,  Foiré,  ou  fait  bien  vite.  §.  Per 
aggiunto  di  qualunque  cosa  tenera,  o  che  abbia 
poca  consistenza  ,  Liquide  ,  tendre.  Ma  non  pri- 
ma alla  bocca  se  le  pose  ,  Non  per  la  novità  , 
ma  per  grassezza  Dell'uve  squacquerate  e  panta- 
nose, Raisins  trop  nourris  et  trop  tendres.  §.  Per 
Smoderato,  sconcio,  ed  è  aggiunto  di  riso,  Bis 
immodérés  ,  grands  éclats  de  rire.  Non  doverà 
per  questo,  ec.  far  le  più  squacquerate  risa  del 
mondo  ,  chi  fa  qualcosa  di  garbo. 

SQUACQUERAKE,  ec.  V.  Squaccherare,  ec. 

SQUADERNARE  (scoua-dér-nà-ré),  v.  a.  Bern. 
Ori.  Volgere,  e  rivolgere  minutamente,  e  atten- 
tamente le  carte  de'  libri  ,  Feuilleter  un  livre. 
§.  Dant.  purg.  Per  Manifestare  ,  apertamente 
mostrare,  Manifester,  montrer,  découvrir ,  faire 
paraître.  Nel  suo  profondo  vidi ,  che  s'  interna 
Legato  con  amore  in  un  volume  Ciò  ,  che  per 
I'  universo  si  squaderna.  §.  Per  Spalancare,  Ou- 
vrir bien ,  ouvrir  de  toute  sa  largeur.  Un  par 
d'  occhiacci  orlati  di  savore  Cosi  addosso  a  un 
tratto  di  squaderna.  §.  Per  Cavar  fuori ,  Tirer 
dehors,  sortir.  La  camicia  da  pie  fregiata  ,  e 
nera  ,  ec.  Squaderna  fuora  ,  e  tagliane  un  buon 
brano.  §.  Menz.  sat.Yet  Riguardare,  o  conside- 
rare minutamente,  Eplucher,  examiner  ,  consi- 
dérer attentivement.  D'  intorno  hai  cento  furbi 
e  farinelli ,  Che  a  un  girar  d'  occhio  ti  squader- 
nan  tutto  Dalla  pianta  del  pie  sino  a'  capelli.  — 
Si  squaderna  un  libro  specialmente  legato  ;  si 
scartabellano  anche  fogli  sciolti.  Si  squaderna 
per  leggere  ,  per  esaminare  ;  si  scartabella  per 
cercare  o  per  ozio. 

SQUADERNATORE  (scoua-dér-na-tò-rè),  v.  m. 
Che  squaderna  Fag,  rim.  Squadernatori  di  vo- 
cabolari ,  Celui  ai.  qui  feuillette.  §.  Che  mani- 
festa ,  che  mostra,   Celui  ai.  qui  manifeste. 

SQUADRA  (  scouà-dra  )  ,  s.  f.  Strumento    col 

quale  si    formano  ,    o  si    riconoscono  gli    angoli 

retti ,  Equerre  f.  §.  Essere  a  squadra,  o  simili  , 

!  vale   Essere  in  situazione    perpendicolare  ,    Etre 

1  en  èquerre.  §.  Fuor  di  squadra,  vale  Senza  ag- 
I  giustare ,    o  regolare    colla    squadra,     Qui    n'est 
]  pas  en  èquerre.  §.  Onde  Essere  fuor  di  squadra, 
!  fig.   vale  Essere  sregolato  ,   disordinato,  Etre  dé- 
rangé ,  confus ,  en  désordre.    §.    Uscir  di    squa- 
dra ,  pur  fig.  vale   Uscir  de'  termini  ,    Sortir  des 
bornes.  §.  Per    Banda  ,    squadrone  ,    Escadre  f., 

j  corps  as.,  légion  f.   Affermava    esser  poco    meno 
I  che   cento  squadre  d'  uomini  d'  arme  ,  contando 
j  venti   per  squadra.  §.    Per    Qualunque    moltitu- 
dine determinata  di  persone  non  militari.  Ban- 
de ,  troupe  f.    Né    gli  diede    noja    1'  infamia    di 
]  Peto  ,   poiché  fece  il  figliuol  di  lui  tribuno  capo 
j  di  squadre  a  seppellire    i   morti    nella  mala    pu- 
gna. §.  Squadra  zoppa,  V oc.  dis.  Strumento  vol- 
garmente detto  Piflerello  ,  che  usasi  dagli  archi- 
tetti, e  agrimensori  per  pigliar  angoli,  Bireau  in., 
fausse  èquerre  ,  sauterelle  f. 

SQUADRANTE  ,  s.  m.  V.  Quadrante. 
SQUADRARE  (  scoua-drà-ré  )  ,  v.  a.  Render 
quadro,  o  ad  angoli  retti  checchessia,  aggiustar 
Culla  squadra  ,  Dresser  à  l'èquerre  ,  équarrir , 
doler ,  tailler  à  angle  droit.  §.  E  per  metaf. 
vale  Guardare  una  cosa  dal  capo  al  piede  mi- 
nutamente considerandola  ,  Examiner  depuis  les 
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pieds  jusqu'à  la  tête  ,  considérer  attentivement. 
g.  Squadrare ,  pur  per  met.  AI  fine  delle  sue 
porcile  il  ladro  Le  mani  alzò  con  ambeduo  le 
fiche,  Dicendo  :  togli  Dio,  eh' a  te  le  squadro; 
cioè  A  te  ,  e  a  tuo  dispregio  ,  o  obbrobrio  ,  le 
faccio  ,  Je  le  fais  à  ta  honte  ,  en  mépris  de  toi. 
g.  Per  Squartare,  Déclarer,  ècarleLr.  Giovane 
bella  e  leggiadra,  ec.  lo  mio  cuore  per  te  si 
squadra  ,  e  d'  ogni  allegrezza  si  spoglia.  g.  Per 
Rompete,  spezzate,  Rompre  ,  ùrìier  ,  déchirer. 
Chi  verrà  mài,  che  squadre  Questo  mio  cor  di 
smalto  ?  cioc   Rompa,  e  spezzi. 

SQUADRATO,  TA  (  scoua-drà  to)  ,  add.  da 
Squadrare,  Dressé  à  l'èquerre.  g.  Per  Esaminato, 
considerato  ,  Examiné  ,  considéré  attentivement. 
Costoro  considerilo  il  tulio  con  diligcnzia  ,  e 
squadrato  bene  ogni  cosa,  ec.  riferirono  pubbli- 
camente .  ec. 

SQUADRATURE  (scuua-dra-tò-rè),  v.  m  Che 
squadra,  che  esamina,  Observateur  m.,  qui  exa- 
mine, g.  Squadratore,  Voc.  dis.  Scarpellino  che 
lavora  pietre  ,  o  marmi  di  quadro  ,  Tailleur  m. 
de  pierre. 

SQUADRATURA  (scoua-dra-toàra),  s.  f.  T. 
de'  legnaiuoli  e  simili.  Lo  squadrare  un  pezzo  di 
legno,  Equarrissement  m. 

SQADRIGLIA  ,  s.  f.  Segner.  Piccola  squadra. 
V.   Quadriglia. 

SQUADRO  (scouà-dro)  ,  s.  ni.  Lo  squadrare  , 
cioè  il  misurar  colla  squadra,  L'action  f.  de  me- 
surer avec  l'èquerre.  g.  Squadro,  fig.  per  Osser- 
vazione. Tac.  Dav.  E  per  inquadri  di  stelle  gli 
promettevano  queir  anno  un  gran  chiarore  gli 
itrolaghi,  Observation  f.  g.  Squadro,  è  anche  II 
nome  d'  una  spez.e  di  pesce  di  mare  assai  gros- 
so ,   coperto   di   pelle   aspra  e  ruvida  ,  Ange  m. 

SQUADRONARE  (scoua-dro-nà-ré),  v.  a.  Fare 
squadroni  ,  ordinare  squadroni,  Ranger  en  esca- 
drons, g.  Squadronarsi  ,  n.  p.  Schierarsi  ,  porsi 
in  ordinanza.  Salviti.  Che  me  non  molto  regge- 
ran  gli  Achei;  Ancor  che.  molto  a  torre  si  squa- 
dronino ,  Se  ranger  par  escadrons,  ou  en  ordre 
de  bataille. 

SQUADRONATO,  TA  (scoua-dro-nù-to),  add. 

da   Squadronare.  Rangé  en  escadrons. 

■SQUADRONCELLO  .  »  {scoua-dron-tchèl-lo  , 

SQUADRONANO  ,      \  tchi-no),  s.  ni.    dira. 

di  Squadrone;  piccolo  squadrone,  siccome  Schie- 

retta    vale  piccola  schiera,   Petit  escadron  m. 

SQUADRONE  (  scoua-drò-né  ),  s.  m.  Banda, 
schieta  ,  Escadron  m. 

SQUADRONATA  {scoua-dro-nls-ta),  s.  m.  Co- 
lui che  entra  in  una  tale  unione  ,  e  camerata  di 
gente  ,  cui  si  dà  nome  di  squadrone  ,  Celui  qui 
fait  de  plusieurs  amis  une  espèce,  d'escadron. 

SQUADRUCCIA  (scaua-droù-tcchta)  ,  s.  f.  T. 
de'  carradori  ,  e  simili.  Pezzo  di  legno  incavato 
in  mezzo,  che  s'usa  a  prendere  le  misure,  Ca- 
libre ni. 

SQUAGLIAMENTO  (scoua-glia-mèn-to),  s.  m. 
Vasar.  vit.  Lo  squagliate,  L'action  de  fondre,  de 
se  liquéfier  ,  fonte  ,   liquéfaction  f. 

SQUAGLIARE  (scoua-glià-rè),  v.  a.  Liquefare, 
struggere  ;  contrario  di  Coagulare  ,  Foudre  ,  li- 
quéfier. §.  Per  metaf.  vale  Distruggere,  consu- 
mare ,  Consumer  ,  détruire.  Ma  voi  ,  Madonna  , 
della  mia  travaglia  ,  Che  sì  mi  squaglia  ,  pren- 
davi mercede. 

SQUAGLIATO,  TA  (scoua-glià-to  )  ,  add.  da 
Squagliare  ,   Fondu,  etc. 

SQUALLIDEZZA  (scoual-li-dè-tsa),  s.  t.  astratto 
di  Squallido  ,   Pâleur  ,  maigreur  f. 


SQUAMIGERO  (  scoua-ml-dgè-ro  ) ,  add.  Che 
ha  squama.  Rite.  Api.  v.  G86.  E  gli  armenti  squa- 
miceli e  i  terrestri  ,  Ecaillé,  couvert  d'écaillés. 
SQUAMO  ,  s.  m.  V.  Squama. 
SQUAMOSO,  SA  (scoua-mù-7o) ,  add.  Che  ha 
squama.  Ecaillé,  couvert  d'écaillés  §.  Per  si- 
milit,  vale  Crostoso,  Tout  couvert,  ou  rempli  de 
croules.  Inaspriscesi  rugosa  canutezza  dello  squa- 
moso  capo. 

SQUARCETTO  (scouar-tchèl-io  )  ,  s.  m.  Pic- 
colo squarcio,  Petite  déchirure  {.,  petit  accroc  m. 
SQUARCIACUORI  (scouar-tchia-couò-ri),  s.  f. 
Voce  dell'uso.  Donna  che  uccella  amanti  ,  Co- 
quette {.,  qui  charme,  ou  qui  s'attache  à  plaire 
aux  hommes. 

SQUARCIAMENTO  (scouar-tclva-mèn-to)  ,  s. 
m.   Lo  squarciare.  Déchirure  f.,  accroc  m. 

SQUARCIARE  (scouar-tcfiià-rè),  v.  a.  Rompe- 
re ,  spezzare,  stracciare    sbranalo,  e  non   che  '■ 
nel  senso  att.  si  usa  pur    nel  sgnifie.  n.  p.  Dé- 
chirer ,  accrocher  ,  dilacèrer  ,  délabrer,  lacérer, 
démembrer.    g.   Per  metaf.  Aprire  ,    spalancare  ,  I 
Ouvrir.  Allora    il  moneticr  :   così   si    quarcia  Lai 
bocca  tua  per  dir  mal  come  suole. 

SQUARCIASACCO(.scouar-c/iza-ìàc-co).Asqiiar-; 
ciasacco  ,  posto  avverbial.  col  verbo  guardare,; 
che  più  comunemente  dicesi  A  straccia  sacco,' 
vale  Con  guardatura  bui  ber»,  attraverso ,  e  con 
mal  piglio  ,  Regarder  de  travers  ,  ou  de  mau- 
vais œil.  > 
SQUARCIATA  (scouar-tchìà-ta)  ,  s.  f.  Colpo  | 
che  squarcia  ,   Coup   m.  qui  déchire. 

SQUARCIATO,  TA  \scouar-tchià-to),  add.  da 
Squarciare  ,    Déchiré ,    accroché.  g.    Per    metaf. 
vale  Sbaragliato  ,  rotto  ,  Mis  en  déroute.    Armi- 
nio  per    tutto    l'esercito    cavalcando  ,  a  ognuno  • 
ricordava  la  ricevuta  libertà,  le   squarciate    le- | 
gioni.  | 

SQUARCIATORE  (scoliar-tchia-tò-ré)  ,    V,  m. 
Che  squarcia,  Celui  m.  qui  déchire,  qui  démembre,  j 
SQUARCIATURA  {se  >uar-tchia-;oà-ra) ,    s.   f. , 
Lo  squarciare  ,   Déchirement  m. 

SQUARCINA  (scoiiar-tchì-na)  ,  s.  f.  Arme  atta 
a  squarciare,  come  sono  la  storta,  la  scimitarra,! 
e  simili,  Sabre  (.,  coutelas  courbé,  cimeterre  m.  ; 
SQUARCIO  (scouàr-tchio),  s.  tn.  Taglio  gran-  ; 
de  ,  Dècou-sure  ,  grande  déchirure  f.  g.  Squarcio  | 
d'eloquenza  è  modo  dell'uso  ,  Morceau  m. 

SQUARCIONE,  s.  m.  Magai.  Salvin.  Sfarzo- 
so ,  fastoso  ,  e  vale  anche  Spaccone  ,  Millanta- 
tore V. 

SQUARQUOJO,  JA  (.scouar-couò-io)  add.  Su- 
cido  ,  schifo  ,  Dégoûtant,  sale.  Ma  più  comune- 
mente si  dice  Di  persona  vecchia  cascatoja,  Un 
vieux  saligaud  ,  dégniìtant. 

SQUARTAMENTO  (scouar-ta-mèn-to)  ,  s.  ni. 
Divisione  fatta  in  quarti  ,  e  dicesi  Del  corpo  de- 
gli  animali  ,  Division  (.faite  par  quartiers. 

SQUARTANATO  ,  TA  (scouar-ta-nà-to),  add. 
Voce  scherzevole  Uscito  di  quartana  ,  libero 
dalla   quartana  ,   Guéri  des  fìèvies  quartes. 

SQUARTAP1CCIOLI  (scouar-da-pìtcchio-li)  , 
s.  m.  Monos.  FI.  it.  Colui  che  in  qualsisia  par- 
tizione col  compagno  ,  e  massime  quando  trat- 
tasi di  danaro  ,  vuole  che  sta  scompartito  ogni 
minimo  che  ,    Un  crasseux  ni. 

SQUARTARE  (scouar-tà-ré),  v.  a.  Dividere  in 
quarti  ,  Écarteler ,  mettre  en  quatre  quartiers. 
g.  Fig.  Varch.  Fare  una  bravata  ,  o  tagliata,  o 
uno  spaventacelo,  o  un  sopravvento  non  è  al- 
tro, che  minacciare  ,  e  bravare  ,  il  che  si  dice 
ancora  squartare,  e  fare  una  squartata,  Faire  une 


SQU 


SQUALLIDO.  DA  (scouàl-li-do),  add.  Scolori-    bravade,  une  saccade,  une  mercuriale.  g.  Squartar 


to,  smunto  ,  Pâle,  défait,  blâme.  g.  Per  metaf. 
vale  Bujo ,  oscuro,  orrido,  Sombre,  effroyable, 
obscur.  Né  sia  terra  uliginosa  ,  né  monte  are- 
noso e  sterile  ,  né  valle  troppo  oscura  e  squal- 
lida ;  cioè  Buja  ,  orrida.  g.  Per  Mesto  ,  malin- 
conico, Lugubre,  triste,  mélanconique,  sombre, 
marne.  Non  nozze  sollazzevoli ,  ec.  ma  una  piog- 
gia di  squallidi  congiugnimenti,  e  un  fastidio 
d'ogni  cosa  cresceva  sopra  la  terra. 


io  zero  ,  vale  Fare  i  eonti  con  esattezza,  e  pun- 
tualità :  e  anche  talora  si  prende  per  Spendere 
con  soverchia  parsimonia  ,  Faire  les  comptes 
très-exactement  j  lésiner  ,  fendre  un  cheveu  en 
quatre. 

SQUARTATA  (scouar-tà-ta),  s.  f.  Lo  squarta- 
re ,  L'action  f.  d'écarteler.  g.  Fare  una  squar- 
tata ,  Menacer ,  braver  ,  faire  une  incartade 

SQUARTATO,  TA  (  scouar-tà-to) ,    add.  d» 


SQUALLORE  (scoual-lò-rè)  ,  s.  m.    Pallidezza    Squartare  ;  diviso   inquarti,  Écarlelé.  §.   Per  si 

eccedente,   Pâleur  mortelle,  pâleur  de  la  mort,  I  milit.  si   dice   Dell'armi    divise  in  quattro  parti, 

pâleur  extrême  i.  t  Écarte  lé.    Se  ne  vede  esempio  nei  Conti  Guidi, 

SQUAMA  (scouà-ma),  s.  f.  Scaglia  del  pesce  ,    l'arme  de'  quali  è  squartata   per    traverso,  come 
e  del  serpente  ,    Ecaille  f.  g.  E    per  similit.    fu  [  dicesi  a  sghembo. 

detto  anche    Di  altre    cose  dure     fatte  a  quella        SQUARTATORE  (scouar-ta-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
foggia,  Écaille  f.   Aggiugnendo  colpi   a  colpi  ,  li  !  squarta  ,   Bouneau,  boucher  m.,  celui  qui  ecar- 
quali   per  le  dure  sanarne  quasi  in  vano  si  danno,     téle    g.  Per  Sgherro  ,  Tagliacantone  V. 
g.   Squama  .    Pros.' Fior,    per    similit.    Maglia  di  '      SQUARTATURA  ,  V.  Squartamento. 
giaco,  Maille  L  dime  colte  d'armes..  I      SQUARSILIO  (scouar-iì-lio),  s.  no.  Maraviglia 


eccedente ,    o    altra   azione  smorfiosa,    Manière 
affectée  f. 

SQUASIMODEO  (scoua-si-mo-dè-o)  ,  s.  m.  Si 
dice  in  ischerzo  in  vece  di  minchione,  o  uccel- 
laccio,  a  Uomo  di  poco  senno,  un  dormi,  un  uo- 
mo nuovo, Un  sol.  un  lourdaud,  un  badaud, etera. 
V.  Minchione.  g.  Sqnasiinodeo,  ha  talora,  forza 
d'interiezione  ,  o  di  tramezzo,  simile  al  France- 
se ,  Ma  foi.  g.  Oggi  i  contadini  toscani,  e  la 
plebe  dicono  sqnasiinodeo  anche  in  vece  di  ver- 
bigrazia  ,   Par  exemple. 

SQUASSAFORCHE,  s.  m.  Scampaforca,  Rom- 
picollo ,    Scavezzacollo  V. 

SQUASSAMENTO,  s.  m.  Crollamene,  Dibat- 
timento ,  Scossa  V. 

SQUASSARE  (scouas-sà-ré),  v.  a.  Scuoter  con 
impeto  ,  Ebranler  ,  branler,  hocher,  secouer. 

SQUASSO  (scouàs-so),  s.  m.  Scossa  impetuosa, 
Rude  secousse  (.,  ébranlement  m. 
SQUADRARE  ,  v.  a.  V.  Squartare. 
SQUILLA  (scouil-la)  ,  s.  f.  Campanello  ,  ed  è 
propriamente  Quello  che  per  lo  più  si  mette 
al  collo  degli  animali  di  fatica,  ma  si  trasferisce 
a  ogni  sorta  di  campana  ,  Sonnette  ,  clochette  , 
cloche  f.  g.  Squilla  ,  per  Ora  determinata  da 
suono  di  campane  sul  far  del  giorno,  L'Angélus  ta. 
du  malin.  E  dall'  alba  alle  squille  udirsi  ognora 
Strumenti  lavorare.  Le  squille  suonano  ad  ora 
determinata  tanto  al  principio  che  al  mezzo, 
come  al  fine  del  giorno,  e  però  la  voce  elillica 
squilla  può  indicare  ognuna  di  queste  ore  ,  non 
solamente  la  prima.  E  qui  appunto  le  squille 
disegnano  il  far  della  notte  ,  giacché  il  far  del 
giorno  è  disegnato  colla  voce  Alba,  L'Angélus  m. 
du  soir.  g.  Squilla  ,  spezie  di  cipolla,  o  piuttosto 
spezie  d'erba  sitnigliante  a  cipolla,  la  quale  è 
calda  e  secca  in  secondo  grado,  onde  la  sua  ra- 
dice grossa  si  confà  più  ad  uso  di  medicina  che 
le  foglie  ,  Scille  ,  ou  squille  (..,  oignon  ma- 
rin m.  g.  Squilla  ,  è  anche  il  nome  d'una  spezie 
di  gambero  di  fiume,  e  di  mare,  Sorte  de  can- 
cre de  mer  et  de  rivière  ,  auquel  on  donne  le 
nom  de  squille  f. 

SQUILLANTE  (scouil-làn-tè)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  squilla  ,  e  si  dice  di  voce  ,  e  di  suono  ,  e 
vale  Acuto  ,  chiaro  ,  risonante  ,  Résonnant ,  re- 
tentissant ,  éclatant  ,  aigu  ,  clair. 

SQUILLANTEMENTE  (  squil-lan-lé-mèn-tè  )  , 
,  avv.  Salviti.  In  modo  squillante,  D'une  manière 
I  éclatante  ,  avec  un  son  retentissant. 

SQUILLARE  (  scouil-là-ré).  v.  n.  Sonare  ,  ri- 
:  suonare  ,  render  suono  ,  Résonner,  retentir;  ren- 
i  dre  ,  renvoyer  un  son  éclatant,  g.  Onde  avverrà, 
che  dopo  mille,  e  mille  Anni  altamente,  e  'n  prose, 
e  "n  rime,  e  'ti  carmi  Dall'altrui  bocche  or  l'una, 
or  1'  altro  squille  ;  qui  per  similit.  e  vale  Risuoni 
il  nome  loro  ne'  versi  e  nelle  prose,  Leurs  noms 
retentiront  encore  après  mille  ans  en  vers  et  en 
prose.  §.  Squillare  ,  per  Muoversi ,  o  volare  eoa 
ptestezzî  ,  Se  mouvoir,  s'agiter,  ou  voler  avec 
rapidité.  E  lo  smeriglio  si  vede  squillare  Di  cielo 
in  terra  ,  e  la  rondine  ha  innanzi.  Da  poiché 
sente  il  gran  soffiar  del  vento.  Per  forza  d'esso 
il  fuoco  fuori  squilla.  §.  In  signifie,  att.  vale  Sca- 
gliare ,  Lancer  ,  lâcher. 

SQUILLATO,  TA  (scouil-là-to),  add.  da  Squil- 
lare, Qui  éclate,  qui  résonne,  qui  retentit,  g  Squil- 
lato ,  T.  del  blatone  ,  dicesi  Degli  animali  rap- 
presentati con   una   squilla  ,   Clarine. 

SQUILLETTO  (  scouil-lèt-to  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Squillo  ,  per  Spillo,  Petit  gibelet  ta. 

SQUILLITICO,  CA  (  scouil-lì-ti-co  ),  add.  Di 
squilla  ,  in  signifie,  di  cipolla  ,  ed  è  per  lo  più 
aggiunto  di  aceto  ,  o  di  vino  ,  Vinaigre,  ou  vin 
scillitique ,   squillitique. 

SQUILLO  (scouìt-lo),  s.  m.  Suono,  Son.  §.  E 
per  lo  spillo  onde    spillausi  le  botti,  Gibelet  m. 
SQCILLONE  (scouil-lò-né),  s.  m.  Squilla  gran- 
de,    in    significato    di    campana,     Une    grande 
cloche  (. 

SQUINANTE  ,  e  SQUINANTO  (scoui-nàn-té), 
s.  no.  II  fiore  del  giunco  odorato,  Fleur  (.  de 
souchet  odorant. 

SQUINANTICO  (scoui-nàn-ti-co) ,  s.  m.  Colui 
che  ha  il  male  della  squinanzia ,  Celui  m.  qui 
a  une  esquinancie. 

SQUINANTO,  V.  Squinante. 
SQUINANZIA  (scoui-nan-tsìa),  s.  f.  InÊamma- 
gione  delle  fauci  e  della  laringe,  che  rende  dif- 
ficoltà nel  respirare  ed  inghiottire  ;  che  diceni 
anche  Sprimanzia  ,  schetanzia  ,  e  schinanzia  , 
Esquinancie  ,  squinancie  t. 


SQU 

SQUINTERNARE,  v.  a.  Voce  delV  uso.  Scon- 
certare ,  Disordinare  V. 

SQUINTERNATO,  TA,  add.  da  Squinter- 
nare V. 

SQUISITAMENTE  (  scoui-zi-ta-mèn-tè  )  ,  arv. 
Con  squisitezza,  |> -.  lettamente  ,  Soigneusement, 
parfaitement ,  délicatement  ,  finement. 

SQUISITÉZZA  (  scom-zi-tè-tsa  ) ,  s.  f.  astratto 
di  Squisito,  G'anUe  délicatesse,  perfection,  excel- 
lence ,  bonté  f. 

SQUISITISSIMAMENTE  (  scoui-zi-tis-si-ma- 
mèn-lé  )  ,  avv.  sup.  di  Squisitamente,  Très-déli- 
catement ,  etc. 

SQUISITISSIMO,  MA.  (scoui-zi-tìs-si-mo),  add. 
sup.   <ii   Squisito,   Tics-exquis,  par/au,  etc. 

SQUISITO)  TA  (scoui-zL-tc)  ,  add.  Che  è  di 
perfetta  qualità,  o  condizione,  eccellente,  esatto, 
Exquis,  paifàit,  excelLnt,  très-exact,  g.  Squisito 
usato  come  sost.  per  Isquisitezza.  Car.  leti. 
Quauto  più  entrano  nell'esquisito  dell'arte,  tanto 
più  ,  ec,  Perfection  .  excellence  f. 

SQUITTERIRE,  V.  Squittire. 

SQUITTINARE  (scouit-ti-na-ré)  ,  v.  a.  Man- 
dare a  partilo  ,  e  rentière  il  voto  per  I'  elezione 
de' Magistrati ,  o  simili,  Passer  par  le  scrutin  j 
donner  sa  voix,  son  suffrage. 

SQUITTINATO.  TA  (scouit-ti-nà-to),  add.  da 
Squittioare  ;  mandato  a  partito  in  squittirlo , 
Passé  par  le  scrutin. 

SQUITT1NATORE  {scouit-ti-na-tò-ré) ,  y.  m. 
Che  squitttua,  Celui  m.  qui  donne  sa  voix  ,  son 
suffrage. 

SQUITTITO  (icouit-tì-no),  s.  m.  Adunanza  di 
cittadini  per  creare  i Magistrati  nella  repubblica, 
o  simili;  e  anche  Partito  che  si  fa  per  squitti- 
nare,  Scrutin  m.,  assemblée  f.  pour  l'élection  des 
magistrats  j  l'action  f.  de  donner  sa  voix,  ou 
Son  suffrage. 

SQUITTIRE  (scouit-tl-ré)  ,  v.  n.  Stridere  in- 
terroitaraente,  e  con  voce  soitile  e  acuta,  ed  e  pro- 
prio de' bracchi,  quando  levano  e  seguitano  la 
fiera,  che  in  loro  si  dice  anche  bociare  ;  e  per 
similit.  »i  trasferisce  all'uomo,  e  ad  altri  animali, 
Glapir,  clalirj  crier,  en  parlant  des  hommes ,  et 
des  autres  animaux.  §.  Squittire,  vale  anche  lo 
stesso  che  Risquittire  V. 

SQUITTITO,  TA  (scouit-tì-to),  add.  da  'squit- 
tire, Glapi.  §.  Col  ventre  del  porco  squittito  in 
iscambio  del  suo;  qui  per  similit.  nel  secondo 
signifie,   di   Squittire  ,  Enté. 

SQ UOTOLAKE  (scuo-to-là-ré)  ,  v.  a.  -Malin. 
Battere  il  lino  ,  Battre  le  Un.  g.  E  fig.  Battere  , 
bastonare.  V.  Scottolare,  e  Battere. 

SRADICAMENTO  (sra-di-ca-mèn-to),  s.  no.  Lo 
sradicare,  stelliinento  ,  estirpamento,  Segner.  Si 
può  ritorcere  con  vantaggio  l'accusa,  rispondendo 
non  essere  di  dovere  che  finisca  prima  lo  sradi- 
camento delle  cicute ,  che  il  loto  rinascimento  , 
Déracinement  m.,  extirpation  f. 

SRADICARE  (sra-di-cà-ré) ,  v.  a.  Diradicare, 
cavar  di  terra  le  piante  colle  radici,  Déraciner, 
arracher,  tirer  de  tetre.  g.  Dicesi  anche  de' calli, 
e  vale  Estirparli.  Buon.  fier.  Déraciner  les  cors. 
§.  Fig.  si  dice  anche  Di  cose  morali.  Fr.  Giord. 
QtifL.Jo  afft-ito  disviatore  del  vero  beue,  sradicalo 
dall'animo,  Déraciner. 

SRADICATO,  TA  (sra-di-cà-to),  add,  da  Sra- 
dicare ,  Dèi  acinè. 

SRADICATORE  {sra-di-ca-tò-ré)  ,  v.  ra.  Che 
r  sradica,  estirpatore,  Celui  ta.  qui  déracine. 

SRAGIONE  VOLE  (sra-dgio-nè-vo-le).  add.  d'o- 
gni g.  Senza  ragione,  irragionevole,  Déraisonna- 
ble, ii  raisonnable,  qui  n'est  pas  doué  de  raison  , 
incapable  de  raison, 

SRKGOLAMENTO  (  sré-go-la-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Segncr.  Disordine  ,  sregolatezza  ,  Dérèglement  , 
desordre  rn. 

SREGOLATAMENTE  {sré-go-la-ta-mèn-tè),  avv. 
Senza  regola  ,  Dérèglement,  d'une  manière  déré- 
glée, sans  règle. 

SREGOLATEZZA  (sré-go-la-tè-tsa),s.  f.  astratto 
di   Sregolato,  Dérèglement,  détordre  va. 

SREGOLATO.  TA  {sré-go-la-to),  add.  contra- 
lio di  Regolato,  Dérègle  dérangé,  en  désordre. 

SREVERENTE  (n-é-vé-rèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  non  ha  reverenza,  irreverente,  Irrèvérent. 

SREVERENTEMEN TE  (sré-vé-rén-té-mèn-té)  , 
avv.  Senza  reverenza,  brèvèi emtnenl ,  avec  irré- 
vérence. 

SRKVERENZA.  t  (srè-vé-rèn-tsa  ,  tsia)  ,    s.   f. 

ShEVEREN/lA.j  contrario  di  Reverenza,  Ir- 
révérence t.,  manque  m.  de  respect. 


SRU 

SRUGGINIRE  (srou-dggi-nl-rè)  ,  x.  a.  Pulir 
della   ruggine,  Dérouiller. 

STA.  STA,  detto  così  assolut.  V.  Stare. 

STABACCARE  (sta-baccà-ré),  v.  n.  Voce  del- 
l'uso Prendere  mollo  tabacco  ,  Prendre  beau- 
coup  de   tabac. 

STABBIARE  (stabbià-rè) ,  v.  n  Stallare,  fare 
stabbio  ;  é  dicesi  propriamente  Del  fare  star  le 
greggi  la  notte  ne'  campi  per  ingrassarli  ;  e  si 
prende  anche  per  Concimare,  Parquer  les  bre- 
bis, g.   Per  Concimare   V. 

STABBIATO,  TA  (stab-bià-to),  add.  da  Stab- 
biare, Fumé,  etc. 

STABBIO  (  stàb-bio  )  ,  e.  m.  Concime  ,  sterco 
delle  bestie,  litanie,  Fumier,  amendement,  en- 
grais va. 

STABBIUOLO  (  stab-biouò-lo  ),  ».  rn.  dirn.  di 
Stabbio,  Pelile  quantité  f.    de  fumier. 

STABILE  (stà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Fermo, 
durabile,  permanente,  Stable  ,  ferme  ,  durable, 
constant  ,  persévérant  ,  permanent  ,  immuable. 
g.  Stabile,  è  anche  T.  legale  ,  contrario  di  Mo- 
bile ;  e  si  dice  Di  case  ,  poderi  ,  e  simili  beni 
che  non  si  muovono,  né  possono  muoversi,  Biens 
stables. 

STABILEZZA,  s.  f.  Stabilità  V. 

STABILIMENTO  (  sta-bi-li-mèn-to  ),  s.  m.  Lo 
stabilire,  e  la  cosa  stabilita,  o  stabile,  Etablisse- 
ment, fondement  m.,  stabilité  f. 

STABILIRE  (sta-bi-lì-ré),  V.  a.  Statuire,  deli- 
berare ,  ordinare,  depurare,  assegnare,  Etablir, 
dèlibèjjpr ,  assigner,  ordonner,  statuer,  arrêter, 
députer,  destiner  ,  fixer  ,  déterminer ,  constituer. 
g.  Per  Porre  ,  collocare,  Placer,  établir.  Quelli 
eh'  ebbe  nome  Lucifer,  a  cui  Iddio  aveva  fatto 
tanto  onore  ,  che  l'aveva  stabilito  sopra  tutti  gli 
altri,  egli  montò  in  orgoglio;  cioè  Posto,  col- 
locato. 

STABILISSIMO,  MA  (sta-bi-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Slabile  ,    Très-stable,  etc. 

STABILITÀ,  STAB1LITADE,  STABILITATE 
(sla-bi-li-la,  tà-dé  ,  tà-tè)  ,  s.  f.  astratto  di  Sta- 
bile ;  fermezza,  Stabilité,  fermeté  f. 

STABILITO,  TA  (sta-bi-ll-to),  add.  da  Stabi- 
lire ,  Etabli  ,  etc. 

STABILITURE  (sta-bi-li-tò-ré),  v.  m.  Che  sta- 
bilisce,  CeZui  m.  qui  établit,  qui  fonde,  etc. 

STABILMENTE  (sta-bil-mèn-té),  avv.  Segner. 
Fermamente,  con  stabilità,  Solidement,  fermement. 

STABULARE  (sta-bou-là-rè),  v.  a.  Stallare  V. 
§.  Propriamente  dicesi  Dello  abitare  nelle  stalle, 
Demeurer  dans  l'écurie,  à  l'êtable. 

STABULARIO  (sta-bou-là-rio),  s.  m.  Colui  che 
ha  cura  della  stalla,  stalliere,  Garçon  m.  d'écurie. 

STACCA  (stàc-ca),  s.  f.  Forée  Quel  ferro  ,  it 
forma  d'anello  fitto  nelle  mura ,  dove  si  metton 
l'insegne  ,   Crampon  in.  qu'on  attache  aux  murs 

STACCAMENTO  (  stac-ca-mèn-lo  )  ,  s.  m.  Lo 
staccare  ,  L'action  de  détacher  ,  ou  de  se  déta- 
cher- disjonction  f. 

STACCARE  (stac-cà-rè),  v.  a.  Spiccare,  Déta- 
cher, séparer,  dtjoindre. 

STACCATEZZA,  s.  f.  Staccamelo  V. 

STACCATISSIMO,  MA  (stac-ca-tis-si-mo),  add 
sup.   di  Staccato  ,   Très-détaché,  etc. 

STACCATO,  TA  (  stac-cà-to  ),  add.  da  Stac- 
care, Détaché,  etc. 

STACCETTO  (  sta-techèt-to  )  ,  s  m.  dim'.  di 
Staccio  ,  Tamis  m.  fin. 

STACCIAJO  (sta-techià-io),  s.  m.  Colui  che  fa. 
o  vende  gli  stacci,  Faiseur  et  vendeur  m.  de  sas, 
de  tamis. 

STACCIARE  (  sta-techià-ré  )  ,  v.  a.  Separare 
collo  staccio  il  fine  del  grosso  di  checchessìa,  ma 
si  dice  più  propriamente  Della  farina,  Sasser,  la- 
miserj  passer  au  sas,  par  le  tamis. 

STACCIATA  (sta-techià-ta),  s.  f.  Quella  quan- 
tità di  farina  che  si  mette  una  sola  volta  nello 
staccio  ,  La  quantité  f.  de  farine  qu'on  met  en 
une  fois  dans  un  sas ,  ou  dans  un  tamis. 

STACCIATURA  (  sta-techia-toù-ra. ),  s.  t.  Cru- 
schello, Son'  m.,  recoupe  f. 

STACCIO  (stà-lcchio),  s.  m.  Spezie  di  vaglio 
fine,  con  cui  si  cerne  per  mezzo  di  un  panno 
simile  alla  stamigna,  e  fatto  di  crini  di  cavallo, 
Sas,  tamis  m. 

STACC1UOLO  (sta-tcchiouò-lo).  Crud.  rim.  s. 
m,  dim.  Staccio,  Petit  sas  m. 

STACIIIGINANDRO  (sta-ki-dgi-nàn-dro),  s.  rn. 
Bolan.  Pianta  con  spiga  che  riunisce  i  due  sessi; 
è   un  Licopodio,   Siachigynandre ,   ambrogynète  f. 

STACHIOCARPA  (sta-kto-car-pu),  s.  f.  Botan.  J 
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Classe  di  piante,  o  piuttosto  divisione  della  vige- 
simaqnarta  classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo  , 
detta  crittogamia  ,  ohe  comprende  de'  vegetabili 
a  fronda  ,  a  stelo  nodoso  ed  a  fotti  raccolti  a 
spiga,  scudiformi,  Stachyocarpe. 

STACHIOTTERIDI  (sta-kwt-iè-ri-di),  s.  f.  pi. 
Botan.  Famiglia  di  piante  crittogame  che  com- 
prendono quelle  che  hanno  il  caule  nudo  o  fron- 
doso ,  le  caselle  sessili ,  ascellari  o  spiegate,  le 
quali  si  aprono  in  diverse  valvole,  Stachioptè- 
rides  f.  pi. 

STADERA  (  sta-dè-ra  )  ,  s.  f.  Strumento  col 
quale  si  pesano  diverse  cose  ,  sostenendole  ben- 
ché gravissime  col  peso  d'un  piccol  contrappeso, 
il  quale  volgarmente  si  chiama  Romano,  o  piom- 
bino,  Peson  m.,  romaine  f. 

STADERAJO  (std-dé-rà-ìo),  s.  m.  Statuto  Rubr. 
Colui  che  fa  e  vende  stadere  e  bilance ,  Ba- 
lancier m. 

STADERINA  (sta-dé-rì-na),  s.  f.  dim.  di  Sta- 
dera.  Petit  peson  m.,  petite  romaine  f. 

STADERONE  (sta-dé-rò-né),  s.  m.  Pros.  Fior. 
accresc.   di   Stadera  ,   Gros  peson   m. 

STAD1CO  (ftà-di-co),  s.  m.  Quegli  che  da  un 
potentato  si  consegna  nelle  mani  dell'  altro  per 
sicurtà  di  mantenere  il  patto  convenuto  ,  ostag- 
gio ,  Otage  m.  g.  Per  similit.  vale  Pegno,  Gage, 
otage  in.  Io  starò  qui  stadico,  che  mai  non  mi 
partirò  infìno  che  all'opera  averete  dato  effetto. 
§.  Stadico  ,  per  lo  Prefetto  del  criminale  ;  ma 
non    é  voce  nostra,  Lieutenant-criminel  m. 

STADIO  (stà-dio),  s.  m.  Voce  lat.  Ottava  parte 
di  un  miglio;  lunghezza  di  cento  venticinque 
passi  geometrici,  Stade  m. 

STAFFA  (stàf-fà),  s.  f.  Strumento  per  Io  più 
di  ferro,  pendente  dalla  sella,  nel  quale  si  mette 
il  pie  sagliendo  a  cavallo,  e  cavalcando  vi  si  tien 
dentro  ,  Elrier  m.  g.  Staffa  è  anche  Uno  stru- 
mento de' gettatori  ,  per  uso  di  gettare  i  loro 
lavori ,  latto  a  somiglianza  delle  staffe  da  caval- 
care ,  ne'quali  si  strigne  la  terra  ,  in  cui  si  get- 
tano medaglie  ,  o  altre  diverse  cose  di  metallo  , 
Moule  m.  g.  Staffa,  si  dice  anche  Un  ferro  che 
sostiene,  o  rinforza,  o  tiene  collegalo  checches- 
sia, ed  è  di  forma  quadra,  o  anche  curva,  Lien  m. 
de  fer.  g.  Staffa,  è  anche  Uno  strumento  da  so- 
nare, fatto  a  guisa  di  staffa,  con  alcune  campa- 
nelle ;  che  anche  si  dice  Staffetta  ,  Cymbale  f. 
g.  Staffay  da'Notomisti,  per  similit.  s'appella  Un 
di  quegli  ossiccini  che  si  trovano  nella  cavita  del- 
l'orecchio degli  animali,  Elrier  m.  g.  Tenere  il 
piede  in  due  staffe  ,  o  simili,  proverb.  che  vale 
Tenere  in  un  medesimo  negozio  pratica  doppia, 
per  terminarlo  con  più  vantaggio,  e  anche  Pre- 
pararsi per  eventi  diversi,  o  contrarj,  jlvoir  deux, 
ou  plusieurs  cordes  à  son  arc.  g.  Tirare  alla 
staffa,  fig.  vale  Acconsentir  malvolontieri  all'  al- 
trui domande.  Se  faire  tirer  l'oreille.  §.  Perder 
la  staffa  ,  si  dice  Quando  a  chi  cavalca  esce  il 
pic  della  sta'fa  ,  Perdre  les  éiriers.  g.  Perder 
le  staffe  dtl  cervello  ,  fig.  vale  Impazzare  V. 
g.  A  staffe  ,  e  a  staffetta  ,  diconsi  Ouelle  calze 
che  ,  per  esser  senza  peduli  ,  rendono  similitu- 
dine alla  staffa,  Basra.  à  elrier.  §.  T.  marin.  Uno 
degli  anelli  delle  catene  di  sarte  ,  che  s'incavi- 
glia in  una  seconda  precinta,  per  rinforzare  que- 
ste catene  ,  Etrier  in.  g.  Staffe  ,  nel  pi.  diconsi 
pure  da'  Marinaj  ,  Quelle  picciole  corde  con- 
giunte insieme  per  via  d' intralciamenti  ,  e  che 
servono  per  fare  scorrere  alcuna  cosa  nella  som- 
mila degli  alberi,  come  altresì  nelle  scialuppe  a 
tenere  il  remo  nello  scalmo,  Etriers  m.  pi. 

STAFFARE  ,  v.  a.  Staffare  il  piede  ,  metterlo 
nella  staffa.  Matt.  Franz.  Che  quantunque  il  ca- 
vai li  caschi  addosso,  Staffi  il  piede  e  rimonti  e 
per  istizza  Fai  1'  uno  e  1'  altro  spron  gocciar  di 
rosso  ,  Mettre  le  pied  dans  l'écrier. 

STAFFEGGIARE  [staf-fè-dggià-rè),  v.  n.  Ca- 
var il  pie  della  staffa ,  ossia  Perder  la  staffa. 
Morg.  Rinaldo  staffeggiò  dal  pie  sinistro  :  e  Ar. 
Furioso.  Che  Io  fé' staffeggiar  dal  manco  piede, 
Perdre  Ics  èlriers. 

STAFFETTA  (staf-fèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Staffa, 
Petit  ètrìer  m.  §.  Staffetta,  si  dice  D'uomo  che 
corre  a  cavallo  speditamente  a  portare  alcuna  let- 
tera,  o  avviso  ,  Estaffette  (.  §.  Staffetta  ,  si  dice 
anche  A  uno  strumento  da  oonare  ,  detta  anche 
staffa,  Cymbale  f.  g.  Staffetta,  Quel  ferro  che  so- 
stiene, o  lintoiza  checchessia,  detto  anche  Staffa, 
Lieu  m.  de  Jèr.  g.  A  staffetta,  e  a  staffa,  diconsi 
Le  calze  simili  alla  staffa ,  fatte  senza  peduli , 
Bus  in.  à  elrier. 
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STAFFIERA  (staf-fiè-ra).  Buon.  F.  s.  f.  di  Staf- 
fiere,  Fille,  ou  femme  f.  de  service. 

STAFFIERE  '  (staffiè-ré)  ,  s.  m.  Palafreniere, 
Palefrenier  m.  g.  Oggi  si  prende  per  Famigliare, 
servidore,  Esta  fier  ,  laquais  m. 

STAFFILAMENTO  (staf-fi-la-mèn-to),  s.  m.  Lo 
staffilare,  Le  fouet  m.,  l'action  f.  de  donner  les 
élrivières. 

STAFFILARE  {staf-ft-là-rè) ,  v.  a.  Percuo- 
tere collo  staffile,  Fouetter,  donner  les  élrivières. 

STAFFILATA  (staf-fi-là-ta) ,  s.  f.  Percossa  di 
staffile,  Estafilade,  anguillade  f.,  coup  m.  d'êtri- 
fières.  g.  E  staffilate  n'  andavano  in  volta  ,  Che 
toccavano  ognun  piccolo  e  grande  Sino  al  vivo 
dell'  osso  ;  qui  per  metaf.  e  vale  Motti  satirici , 
Brocards,  mots  piquants  m.  pi.,  railleries  amè- 
res  f.  pi. 

STAFFILATO,  TA  {staf-fi-là-to),  add.  da  Staf- 
filare, Fouette,  etc. 

STAFFILATORE  (staffi-la-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
Staffila  ,  Fouetleur,  fesseur  m. 

STAFFILATILA  (staf-fi-la-toà-ra),  s.  f.  Staf- 
filamento,  staffilata  ,  lo  staffilare  ,  percossa  collo 
Staffile.  Fouet,  coup    m.  de  fouet,  ou  d'étrivières. 

STAFFILE  (staf-fì-lè),  s.  ni.  Striscia  di  cuojo, 
O  d'altro  alla  quale  sia  appiccata  la  staffa,  Etri- 
vière  f ,  chapelet  m.  g.  E  per  Sferza  di  cuojo  con 
che  si  percuote  altrui ,  Elrivières  f.  p\.,fòuet  m., 
chambrière,  lanière,  longe  f. 

STAFILODENDRO  {sta-ft-lo-dèn-dro) ,  s.  m. 
Botati.  Lo  stesso  che  Pistacchio  salvatico  ,  Nez 
coupé  m.,  pistache  sauvage  t. 

S TAF1LOMA  (sta-fì-lò-ma),  s.  f.  Med.  Malattia 
dell'occhio.  Tumore  formato  sulla  cornea  a  guisa 
di  granello  d'uva,  Staphylome  in. 

STAFISAGRA,  ì  (staft-sa-gra,  gria),  s.  f.  Stra- 

STAFISAGRIA,$  figreca,  erba  che  uccide  i  pi- 
docchi ,  Staphisaigre,   herbe  f.  aux  poux. 

STAGGIMENTO  (sta-dggi-mèn-to) ,  s.  m.  Lo 
staggire,  Saisie  {., séquestre  m., gagerie,  main-mise  f. 

STAGGINA  (sta-dggì-na),  s.  I.  Comandamento 
che  fa  la  giustizia  ad  instanza  del  creditore  a  chi 
ha  effetti  del  debitore  che  gli  tenga  a  sua  stanza, 
Saisie  f.  Questo  fu  da'  nostri  antichi  meritevol- 
mente ordinato,  che  del  soldo  eh'  é  dato  a'  Ca- 
valieri ,  la  metà  ne  debba  slare  in  istaggina  appo 
colui  che  porta  la  insegna.  Qui  forse  per  Depo- 
sito ,  Dépôt  m. 

STAGGIO  (stà-dggio)  ,  s.  m.  Quel  bastone 
sopra  il  quale  si  reggono  le  reti  ,  gli  scalini 
delle  scale  a  piuoli ,  o  simili  ,  Bâton  à  sou- 
tenir les  filets,  foi  ceau  ni.;  branches,  perches  f.  pi. 
d'une  éciielle,  etc.  g  Per  lo  stesso  che  Stallo  V. 
§.  Staggio ,  per  Ostaggio  V.  §.  T.  mar.  Grossa 
corda  a  dodici  cordoni,  che  per  l'estremità  ter- 
mina in  un  collaro  per  afferrare  gli  alberi  sopra 
le  crocette  ,  e  che  pel  capo  inleriore  corrispon- 
de verso  il  davanti  a  un  altro  collaro  ,  che  la 
tien  tesa  per  fortificar  l'albero  dal  lato  del  da- 
vanti ,  Elai  di. 

STAGGIRE  (sta-dggi-rè),  v.  a.  Fare  staggina, 
sequestrare,  Saisir,  faire  une  saisie,  user  de 
main-mise  g  Quegli  ,  che  ti  staggisce  lo  tempo 
dL  guiderdonare  ,  pecca  più  che  quegli  che  il 
passa  ;  c:oe  Ti  assegna,  Marquer,  fixer  le  temps. 
§.  Per  metaf.  Incontinente  che  fu  giunto  a  quel 
luogo  ,  dove  era  seppellito  quel  prete  ,  fu  stag- 
gito per  virtù  di  Dio  ,  e  non  si  potè  muovere,  | 
arrêter,  ôier  les  forces.  g.  Staggire  in  prigione 
alcuno  ,  si  dice  Dei  far  prolungare  la  prigiouia 
ad  uno  che  già  sia  carcerato  ad  istanza  d'  altri, 
0  per  altra  cagione  ,  Ecrouer. 

STAGGITO,  TA  (sta-dggì-to) ,  adJ.  da  Stag- 
gire ,  Saisi ,  etc. 

STAGGITORE  (sta-dggi-rò-ré),  v.  m.  Che  stag- 
gisce, Le  saisissant,  celai  m.  qui  saisit  par  voie  de 
justice.  g.  Ercole,  ec.  fue  nella  sua  gioventudiue 
uomo  forte  e  potente,  domatole  de'  vizj,  e  stag- 
gitore  de'  tiranni ,  e  acquistatore  di  virtudi;  qui 
per  metafora,  e  vale  Raffienalore  ,  Dompteur  ta. 
des  tyrans. 

SÏAGIONACCIA  (sta-dgio-nà-techia)  ,  s.  f. 
pegg.  di  Stagione  ;  stagione  cattiva  ,  stagione 
contraria  al  bisogno  ,  o  desiderio  altrui  ,  Mau- 
vaise saison  f. 

STAGIONAMENTO  (sta-dgio-na-mèn-to),  s.  m. 
Lo  stagionare  ,  Maturité  f. 

STAGIONANTE  (sta-dgio-nàn-té),  add.  d'ogni 
g.   Che  stagiona,   Qui  mûrit. 

STAGIONARE  (  sta-dgio-nà-ré  ) ,  v.  a.  Con-' 
durre  a  perfezione  con  proporzionato  tempera-  • 
lucuto,  Mûrir,  assaisonner.  g-  Si  usa  anche  per  , 
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Custodire ,    o    conservare    diligentemente    chec- 
chessia ,  Garder  ,  conserver  soigneusement. 

STAGIONASSIMO,  MA  (sta-giona-tls-si-mo), 
add.  superlat.  di  Stagionato  ,  Tres-mùr  ,  etc. 

STAGIONATO,  TA  (sta-dgio-nà-to),  add.  da 
Stagionare,  Mûr,  assaisonné,  qui  est  à  son  point 
de  perfection. 

STAGIONATORE  (  sta-dgio-na-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  stagiona,  Celui  m.  qui  fait  mûrir,  qui  as- 
saisonne. 

STAGIONATURA  (  sta-dgio-na-toà-ra  )  ,  s.  f. 
Accad.  Cr.  Stagionamento  ,  Maturamento  ,  Ma- 
turazione V. 

STAGIONE  (sta-dgiò-né),  s.  f.  Nome  comune 
a  ciascuna  delle  quattro  parti  dell'  anno  ,  cioè 
Primavera,  State,  Autunno  e  Verno  ,  Saison  f. 
§.  Stagione  ,  si  trasferisce  anche  a  Quel  tempo 
generalmente,  in  cui  le  cose  sono  nella  loro  per- 
fezione ,  Saison  f . ,  temps  m.  propre  pour  faire 
quelque  chose.  g.  Per  Tempo  semplicemente  , 
Temps  m.  ,  saison  t.  Or  non  sapete  voi ,  che 
per  la  peiversità  di  questa  stagione  li  Giu- 
dici hanno  lasciati  i  Tribunali?  Onde:  A  quella, 
o  Di  quella  stagione  ,  e  simili  ,  vagliono  Allora  , 
in   quel  tempo,  Dans  ce  temps-là,  alors,  pour  lors. 

STAGIONEVOLE  (  sia-dgio-nè-vo-lé  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Salv.  Inn.  Orf.  Che  poi  ta  a  maturità, 
Qui  mûrit. 

STAG1RITA  (stadgi-rì-ta),  add.  Di  Stagira  , 
Stagyrue.  Propriamente  dicesi  d'Aristotile ,  Sta- 
gerite. 

STAGLIARE  (  sta-glià-ré  ),  v.  a.  Tagliare  alla 
grossolana,   Taillader  ,    déchiqueter,    charcuter, 

charpentcr.  g.  Per  metaf.    vale     Computare    allo  :  grotte  ,  e  scendendo  ta'lora  fino   al  suolo  presen- 
ingrosso    checchessia  ,  a  fine    di    farne  saldo  ,  e    tano  una  specie  di  colonnato.  Allorché  non  sono 
quitanza  ,    ed    è     T.   mercantile;  dicendosi  prò-  '  molto  prolungate,  prendono  la  forma  duo  cono 
priamenle    De'  conti    e    delle    ragioni    de'  nego-    inverso ,  Stalactites  f.  pi. 
zianti  ,  Faire  une  cote  mal  taillée.  STALATT1TICO  ,  CA  (  stalat-tì-ti-co  )     add 

STAGLIATO,  TA  (  sta-glià-to  ),  add.  da  Sta-  j  T.  de'  natur.  In  forma  di  stalattite.  De  stalactite. 
gliare;  grossamente  tagliato,  quasi  scosceso,  Tali- ì  STALENTAGGINE,  s.  f.  Disadaltaggine  ,  In- 
ladè ,  etc.  g.  Andare  alla  stagliata,  o  alla  ricisa,  I  validità  V. 

vale  Non  andar  per  la  strada  battuta  e  mata  ,  j  STALLA  (slàl-la),  s.  f.  Stanza  dove  si  ten- 
ma  per  quella  che  1' occhio  giudica  più  diritta  ,  gono  le  bestie  ;  ma  diversifica,  secondo  i  diversi 
o  più  breve,  quasi  tagliando  la  strada,  Aller  r  usi  che  se  ne  fanno,  come  stalla  di  cavalli,  di 
par  le  chemin  le  plus  court.  ,  bovi ,  ec.    Écurie  ,    èlable  f.    Stalla  di    pecore  , 

STAGLIATO  (sta- glia- lo),  avv.  Speditamente,  j  Bercail  m.,  bergerie  f.  g.  Stalla,    per  Riposo,  e 
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STAGNO,  GNA,  add.  Sanazz.  Stagnato,  rista- 
gnato ,  Elanchè. 

STAGNONE  (sta-gnò-né) ,  s.  m.  Stagno  gran- 
de ,  Un  grand  étang,  un  grand  marais  m.  §.  Per 
Vaso  stagnato,  o  di  stagno,  Vase  in.  d'étain,  ou 
elame.  Mettansi  le  marze  nella  rena  in  uno 
stagnone. 

STAGNUOLO  (  sta-gnouò-lo  )  ,  s.  m.  Vaso  di 
stagno,  e  talora  anche  foglia  di  stagno  battuto, 
Vase  in.  détain  ,  ou  feuille  f.  d'étain  battue. 
g.  Stagnuoli  ,  voce  bassa  ,  si  dicono  ancora  Le 
monete  d'argento  falsificate  collo  stagno,  Mon- 
naies fausses  f.  pi. 

STAJO  (  stà-io  ),  s.  m.  Vaso  col  quale  si  mi- 
sura grano  ,  biade  e  simili ,  Sorte  de  mesure  , 
un  boisseau  in.  g.  Stajo  ,  si  dice  anche  Della  mi- 
sura piena  ,  Boisselée  f.  §.  Misurar  le  doppie 
collo  stajo  ,  vale  Esser  ricchissimo,  Se  rouler 
sur  l  or  et  sur  l'argent,  être  extrêmement  riche. 

STAJORO  (stà-io-ro),  s.  m.  Tanto  terreno  , 
che  vi  si  semini  entro  uno  stajo  di  grano  ,  Une 
mesure  f    de  terre  à  semer  un  boisseau  de  grain. 

STAJUOLO  (sta-iouò-lo),  s.  m.  dim.  di  Stajo, 
Petit  boisseau  m. 

STALAGMITE  (sta-lag-mi-té),  s.  f.  T.  de' na- 
turalisti.- Sorta  di  pietra  formata  dall'  acqua  ri- 
mescolata con  sali  ,  Stalagmite  l. 

STALAGMITICO,  CA  (sla-lag-mì-li-co) ,  add. 
T.  de' naturai.  Che  rappresenta  stalagmite,  De 
stalagmite. 

STALATTITI  (  sta-lat-tì-ti  ) ,  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Sostanze  pietrose  ordinariamente  calcaree  ,  e  di 
forma  cilindrica  ,    che  pendono  dalle  vòlte  delle 


Promptemenl ,  vilement  ,  en  diligence.  §.  G.  V. 
Parlava  meglio  ,  e  più  ardito  ,  e  stagliato  che 
nullo  di  Fiandra;  qui  vale  Scolpitamente,  Dis- 
tinctement ,   clairement,  nellement. 

STAGLIO  (stà-glio),  s.  m.  Computo  alla  gros' 


rinfrescamento,  Repos,  rafraîchissement  m.  Io 
credo  ,  eh'  ei  sia  ben  fatto,  che  noi  diamo  stalla 
a  queste  bestie.  §.  Serrar  la  stalla  ,  perduti  i 
buoi,  o  simili,  prov.  che  vale  Cercar  de' rime- 
dj ,  seguito  il  danno,  Fermer  l'élable  quand  les 


sa  ,  altrimenti  detto  più  volgarmente  ,  con  modo  j  chevaux  n'y  sont  plus,  fermer  l'écurie  quand  U$ 
basso,  Taccio,  Cote  mal  taillée  f.  g.  Onde  Fare  j  chevaux  sont  dehors.  g.  Chi  ha  cavallo  in  stal- 
staglio  ,  vale  Stagliare  ,  Faire  une  cote  mal  la  ,  può  ire  a  piè,  proverb.  che  si  dice  Di  chi 
taillée.  può  ,  e  non  vuole  pigliare  le   sue  comodità  ,    II 

STAGNAMENTO  ,  V.   Ristagnamento.  tjail  bon  aller  à  pied  quand  on  tient   son  cheval 

STAGNANTE  (  sta-gnàn-tê  )  ,  add.   d'ogni  g.    par  la  bride 


Che  stagna  ,  che  non  corre  ,  Croupissant  ,  dor- 
mant ,  qui  croupit ,  stagnant. 

STAGNARE  (sta-gnà-ré),  v.  n.  da  Stagno,  ri- 
cettacolo d'acqua.  Fermarsi  l'acqua  senza  cor- 
rere per  mancanza  di  declive,  Croupir,  dormir. 
§.  Per  metaf.  vale  Fermarsi,  S'arrêter.  Per  tutto 
ciò  la  mente  nou  s'acqueta,  Rompendo '1  duol, 
che  'n  lei  s'  accoglie  e  stagna,  g.  v.  a.  Rista- 
gnare ,  Etancher ,  arrêter  V écoulement.  Fagli  il 
sangue  stagnar  con  sacri  detti  ,  Che  Gallealto  il 
brun  gli  avea  mostrato,  g.  L'  uno  bee  più  ,  e 
1'  altro  meno  ,  senza  stagnare  la  fontana  ;  qui 
vale  Rasciugare  ,  o  cessar  di  gettare  ,  Tarir. 
§.  Stagnare  ,  da  stuguo  ,  metallo  ,  Coprir  di  sta- 
gno  la   superficie  de'  metalli  ,  Eiamer. 

STAGNATA  (sta-gnà-ta) ,  s.  f.  Spezie  di  vaso 
fatto  per  lo  più  di  stagno  ,  che  s'  adopera  più 
comunemente  per  uso  di  conservarvi  olio  e  aceto, 
Vase  m     d'étain. 

STAGNATO  ,  TA  (sta-gnà-io  ),  add.  da  Sta- 
gnare ,  per  ristagnalo  ,  Elanchè ,  arrêté.  Sta- 
gnato il  sangue  ,  si  leghi  sopra  'I  fico  spugna  di 
mare.  §.  Stagnato  ,  add.  da  Stagnare  ,  per  Co- 
prir di  stagno  ,  coperto  di  stagno  ,  Eiamè. 

STAGNATUZZA  (sta-gna-ioù-tsa  ).  Vit.  S.  G. 
Ball.  s.   f.  dim.  di  Stagnata,  Petit  vase  m.  d'étain. 

STAGNEO,  GNEA  (stà-gnéo),  add.  Voce  lut. 
Di  stagno  ,  metallo  ,  D'étain. 

STAGNO  'slà-gno),  s.  in.  Ricettacolo  d'acqua 
che  si  ferma,  o  muore  in  alcun  luogo,  Elang  in., 
mare  (.  ,  marais  m.  ,  eau  dormante  f.  g  Stagno, 
per    Metallo     bianco ,     leggieri  ,    e     pieghevole  , 


Etain   in.   g.   Per  Vasi  ,    o    piatteria    di    stagno 

Vaisselle  d'étain,  poterie  t.  d'élain.  Metti  in  punto  1  letti  libidinosi,   rivolgimento 

lo  staglio,  i  coltelli  e  le  forchette  d' arieulo.       1  dezze  ,  Brutalité,  diisolulion,  débauche  f. 


STALLACCIA  (  stal-là-tcchia  ) ,  s.  f.  pegg.  di 
Stalla  ,  Vilaine  ècui-ie ,  vilaine  é'able  f. 

STALLAGGI  ARE  (sial-la-dggià-ré),  v.  n.  Salv. 
Opp.  Pese.  Avere  stallaggio,  Avoir  établage. 

STALLAGGIO  (  stal-là-dggio  ) ,  s.  in.  Quel 
che  si  paga  all'osteria  per  l'alloggio  delle  bestie, 
Établage  m.  g.  Per  l'  albergo  stesso  delle  bestie, 
stalla  ,  Elable  ,  écurie  f. 

STALLARE  (  stal-là-ré  ) ,  v.  a.  Cacare,  e  pi- 
sciare delle  bestie  ,  Fienler.  g.  T.  marin.  An- 
corare nel  tempo  che  domini  un  vento  ,  o  una 
marea  contra  al  cammino,  per  aspettare  un  tempo 
più  favorevole,  ovvero  Servirsi  della  corrente,  o 
seconda  del  piare  per  far  viaggio  con  un  vento 
contrario,  Etaler. 

STALLATICO  (stal-là-ii-co),  s.  m.  Quel  che 
stallano  le  bestie,  concio,  Fumier  in.,  et  otte»  f.  pi., 
JielllC   {. 

STALLATO,  TA  (stal-là-to) ,  add.  da  Stalla- 
re ,   F  tenté. 

STALLE  ITA  (slal-lèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Stalla, 
Petite  écurie,  ou  petite  èlable  f. 

STALLIERE  {stal-liè-ré  ),  s.  m.  Famiglio  che 
serve  alta  stalla;  Cozzone,  Stabulario  V. 

STALLIO  (stal-li-o),  s.  m.  Aggiunto  di  ca- 
vallo ,  vale  Stato  assai  in  sulla  stali  ì  .  senza  es- 
sere stato  né  adoperato,  né  cavalcato,  Cheval  m. 
trop  reposé. 

STALLO  (  stàl-lo  ),  s.  m.  Lo  stare  ,  stanza  , 
dimora,  luogo  dove  si  sta,  Demeure,  habitation  i.. 
séjour  m. 

STALLONAGGINE  (stal-lo-nà-dggi-né),  s.  f. 
Lascivia  brutale  ,  abbandonamelo    totale  a     di- 

'  amino  alle  lai- 
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STALLONE  (  stal-lò-nè  ),  s.  m.  Bestia  da  ca- 
valcare ,  destinata  per  montare  ,  e  far  razza  , 
Étalon  m.  g.  Stalloue ,  per  Garzon  di  stalla  , 
Garçon  m.  d'écurie.  Che  'nsin  V  nom  di  cucina, 
e  gli  stalloni   Furon  subito  in  sala. 

STALLONEGGIAKE  (  slal-lo-né-dggià-ré  )  , 
y.  n.  Uden.  Nis.  Far  da  stallone.  Faire  l'étalon, 
saillir  une  jument.  g.  Melai.  Usare  sfrenatamente 
con  donna,  Être  incontinent. 

STALLUCCIA,  V.  Slalletta. 

STALTICO  (stàl-ii-co),  add.  Med.  Epiteto  dei 
medicamenti  repulsivi,  o  che  rendono  eguali  le 
labbra  delle  piaghe,  Staltique. 

STAMAJUOLO  (sla-ma-iouò-lo) ,  s.  m.  Quegli 
che  lavora,  o  veude,  o  dà  a  Alare  lo  stame,  Ce- 
lui m.  qui  donne  de  l'étaim  à  JìUr. 

STAMANE,         i  'sia-mà-né,ni,mal-tt-na),*vv. 

STAMANI ,         l  Que.-ta  mane,  questa  mattina, 

STAMATTINA.)  Ce  malin. 

STAMBECCHINO  'stam-bék-kì-no),  s.  ra.  Spe- 
zie di  soldato  antico  armalo  d'arco  e  di  saetta  , 
Archer  m.  g.  Per  L'arme  usate  dagli  stambecchi™, 
Armes  f.  pi.  des  archers.  Maudati  tanti  stambec- 
chini e  dardi  ,  turcassi  ed  archi  di  mille  maniere. 

STAMBECCO  (ttam-bèc-co),  s.  ni.  Animai  pic- 
colo di  quattro  piedi  ,  che  è  una  sorta  di  capra 
salvatica  ,  detta  anche  Libice  ,  Bouquetin  m. 
g.  Stambecco,  si  dice  auche  Una  sorta  di  navi- 
glio, che  più  comunemente  dicesi  Zambecco  ,  O 
Zainbecrhino   V. 

STAMBERGA  (stam-bèr-ga)  ,  s.  f.  Edifizio  ,  o 
stanza  ridotta  in  pessimo  stalo  ,  ove  appena  si 
possa  abitare,  Vieille  mature  i.}  galetas  m.,  mai- 
son f.  qui  tombe  en  ruine. 

STAMBERGA  CCI  A  (stam-bèr-gà-techia)  ,  s.  f. 
pegg.  di  Stamberga  ,  Une  ues-vilaine  maison  f. 
qui  tombe  en  ruine. 

STAMBURA  UE  (stam-bou-rà-ré),  v.  n.  Sonare 
il  tamburo.  Sacc.  tini.  Per  tutta  la  città  corre  e 
stambura,  Battre  le  tambour. 

STAME  {staine),  s.  ni.  La  parte  più  fina  della 
lana,  e  che  ha  più  nerbo,  Éiaim  in.  g.  Fig.  per 
Qualsivoglia  sorta  di  lilo.  Hi  m.  Lo  stame  della  sua 
vita,  La  trame  f.  de  sa  vie,  de  ses  jours,  g.  Stame, 
T.  botan.  per  Que'  liletti  che  s'  innalzauo  in 
mezzo  del  bore,  ed  hanno  nel  fine  l'antera,  Eia- 
mute  f.  g.  Stame  ,  per  Opera  di  filo  di  lana  in- 
trecciata a  maglie  ,  Eslame  f. 

STAMENTO,  s.  m.  V.  Stame. 

STAMIGNA  (sla-mì-gna)  ,  s.  f.  Tela  fatta  di 
slame  ,  o  di  pel  di  capra  ,  per  uso  di  colare  , 
Étamine   f. 

STAMINARA  (sta-mi-nà-ra)  ,  s.  f.  T.  marin. 
Nome  di  alcuni  pezzi  di  legno  che  servono  alla 
costruzion  delle  navi  ,   Genoux  m.  pi. 

STAMPA  (stam-pa),  s.  f.  Efuguruento,  impres- 
sione j  e  dicesi  ordinariamente  Quella  de'  libri , 
ed  anche  La  cosa  che  imprime  ed  effigia,  Im- 
pression, imprimerle,  estampe,  empreinte  f.  Par- 
landosi di  drappi  ,  Gaujiure  f.  g.  Ordiuò  di  dare 
a'  suoi  cavalieri ,  e  chi  servia  1'  oste  una  stampa 
di  cuojo  di  sua  figura  ,  istimaudola  in  luogo  di 
moneta  ;  qui  vale  Un  cuojo  stampato,  Cuir  gau- 
fré ni.  §.  Per  simiht.  Modello,  Moule  in  Natura 
il  fece  ,  e  poi  ruppe  la  stampa.  g.  Stampa  per 
metaf.  fu  detto  Delle  piaghe  di  Gesù  Cii=to, 
Plaies  f.  pi.  Vergine,  que'  begli  occhi  ,  Che  vider 
tristi  la  spietata  stampa,  ce.  Volgi  al  mio  dubbio 
stato.  g.  Stampa,  per  Qualità,  Sorte,  espèce,  qua- 
lité f.  Perchè  l'  opere  sue  di  quella  stampa  Ve- 
dere aspetta  il  popolo,  ed  agogna.  g.  Andare  in 
stampa,  si  dice  D,  cosa  che  sia  chiara,  o  notis- 
sima ,  C'est  clair  comme  le  jour ,  tulli  le  monde 
le  sait.  g.  Operare  ,  o  fare  a  stampa  ,  vagliouo 
Operare  come  per  usanza,  e  senza  applicazione, 
Agir  par  habitude,  agir  sans  application,  g.  Stampa 
da    castagnacci.    V.    Castagnaccio. 

STAMPABILE  (siam-pà-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che   può  ilarsi  alle  stampe,  Qui  peut  é:re  imprimé 

STAMPANARE  (staiu-pa-na-rè),  v.  a.  Straccia- 
re,  dilacerare,  Déchirer,  lacérer,  mettre  en  pièces. 

SPAMPANATO,  TA  (siam-pa-nà-to)  ,  add.  da 
Staujpanai  e,   Déchiré,  etc. 

STAMPARE  (siam-pà-rè),  v.  a.  Imprimere,  ef- 
figiare ,  tonnare  ,  Imprimer,  empreindre,  g.  Per 
Siampauare  V.  g.  Per  metaf.  Stampar  fanciulli, 
vale  Partorirne,  Faire  des  enfants.  Stampar  nel- 
l'animo, Graver,  imprimer  dans  l'esprit,  g.  Stam- 
pare, si  dice  anche  Dell'acconciare  drapperie,  e 
simili,  Quando  con  alcuni  taglienti  fcrru/.zi, 
detti  slampe,  si  trinciano,  e  si  bucherano,  Gau- 
frer, taillader  des  étoffes,   g    Stampare ,   si  dice 
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anche  da' Calzolaj  II  fare  nelle  scarpe  que' buchi , 
pe' quali  ha  da  passare  il  legacciolo  con  cui  si 
stringono  ,  Percer  un  soulier  pour  y  passer  un 
cordon,  une  boucle,  g.  Stampare,  per  Pubblicar 
colle  stampe  alcuna  opera,  o  alcun  libro,  Impri- 
mer, mettre  au  jour. 

STAMPARIA,  V.  Stamperia. 

STAMPATELLA,  ?  (stam-pa-tèl-la  ,  lo)  ,    s.  f. 

STAMPATELLO,  \  e  va.  Formatello,  carattere 
che  imita  la  stampa.  Magai.  Un  eccellente  mae- 
stro di  scrivere  tanlo  m  farebbe  pagar  cara  la 
contraffattura  di  una  mia  firma,  tutto  che  io  scriva 
un  pessimo  carattere,  che  quella  di  uno  sctittore 
più  bravo  di  lui,  fatta  in  stampatello.  Estampille  f. 

STAAIPATO,  TA  (stam-pa-to) ,  add.  da  Stam- 
pare, Imprimé,  etc.  g.  Per  Bucherato,  Percé.  Li 
mostralo  palle  di  rame  stampate,  nelle  quali  ar- 
dèno  aloè  ed  ambra,  g.  Stampato  ,  per  Inciso  , 
Gravé.  Ch'attraversa  il  mezzo  della  via  di  marmo 
una  piramide  intagliata  di  molte  e  belle  lellere 
stampate. 

STAMPATORE  (stam-pa-lò-ré),  v.  ra.  Che  stam- 
pa, in  tulti  i  significati  di  stampare,  Imprimeur  va. 
Stampatore  di  drappi  ,  Gaufreur  m.  g.  A  tal 
tei  mine  essendo  condotte  ,  si  possono  dare  allo 
stampatore  nella  zecca  ;  qui  vale  Stampator  di 
monete  ,   Monnajeur  m. 

STAMPELLA  'stam-pèl-la) ,  s.  f.  Salvia.  Fier. 
Buon.  Gruccia  ,  bastone  che  serve  agli  storpiati 
per  reggersi  ,  Béquille,  potence  f. 

STAMPELLONE  (siam-pél-lò-né).  Bell.  Bucch. 
s.  m.  accivsc.  di  Stampella  ,  G-  onde  béquille  f. 

STAMPERIA  (stam-pé-ri-a)  ,  s.  f.  Luogo  dove 
si  stampa,  bottega  dello  stampatore,  Imprimerie  f. 

STAMPITA  (stam-pi-ta) ,  s.  f.  Sonata,  o  can- 
zone, accompagnata  col  suono  ,  Sorte  de  clianl  , 
de  chanson  ,  ou  de  sonale,  g.  Per  metal,  vale 
Suono  ,  Son  m.  Al  culo  ha  la  sonagliera  ,  che 
fa  sempre  la  stampita,  g.  Per  Discorso  lungo  , 
nojoso  ,  e  spiacevole,  Discours  long  et  ennuyeux, 
discours  m.  à  perle  de  vue. 

STAMPO  (stam-po)  ,  s.  m.  T.  de'  valigiaj  ,  e 
d'altri.  Strumento  da  stampar  il  cuojo,  i  drap- 
pi, ec,  Eni  porte-piece  va.  g.  Stauipo  per  L'imba- 
stitura. T.  de'  cappellaj.  Pezzo  di  tela  nuova,  che 
ponesi  tra  le  falde  de' cappelli,  acciò  noti  s'ap- 
picchino insieme  ,  Lambeau  m. 

STANARE  (sta-nà-ré),  v.  n.  Uscir  dalla  tana. 
Seguer.  Pi  ed.  Allora  fu  che  per  lui  fece  stanar 
le  fiere   del  bosco,  Sortir  de  sa  tanière. 

SFANGAMENTO  {stan-ca-men-to)  ,  s.  in.  Lo 
stancare,  Lassitude,  Jdligue  t.,  accablement  ru. 

STANCARE  (itaii-cà-ré) ,  v.  a.  Straccare  ,  e  si 
usa  anche  in  signif.  n.  p.  benché  talora  colle 
particelle  sottintese  ,  Lasser,  fatigu<r,  excéder, 
harasser.  §.  Stancare,  v.  n.  vale  Mancare,  venir 
meno,  Manquer,  s'épuiser,  s' affaiblir.  Perche  im- 
possibili veggio,  che  la  natura  in  quel  ch'è  uopo, 
stanchi  ;  cioè  Venga  meno.  g.  Stancarsi ,  n.  p., 
Se  lasser,  se  fatiguer. 

STANCATO,  TA  (suvi-cà-to)  ,  add.  da  Stan- 
care, Las,  fatigué,   harassé,  etc. 

STANCHEGGIARE,  v.  a.  Fare  stentare,  An- 
nodare  V. 

STANCHETTO,TA(s-tart-AiMo),  add.  Alquanto 
stanco,   Un  peu  las,  un  peu  fatigue. 

STANCHEVOLE  (slau-kè-vo-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  stanca  ,  Lassant,  jaligaiil  ,  assommant  ,  ac- 
cablant. 

STANCHEZZA  (  slan-hè-isa  )  ,  s.  f.  astratto 
di  Stanco;  mancamento  ,  dimluuimtnto  di  forze 
cagionato  da  sover/.hia  fatica,  o  da  ìndisposiziou 
naturale,  Lassitudp  f,  harassemeni  ,  épuisement , 
abattement  m.  dejbrc<s. 

STANCHISSIMO,  MA  {stan-kìs-si-mo).  Tolom. 
add.  supeil.  di  Stanco;  stracchissimo,  l'rès-ja- 
tlguè,  très-harassè. 

STANCHILA  (slan-ki-là),  s.  f.  Gr.  S.  Gir. 
Stanchezza,  stracchezza,  Lassitude  f. 

STANCO,  CA  (stan-co),  add.  Stracco,  che 
ha  diminuite,  e  afùebolite  le  foize,  Las  ,  fati- 
gué ,  harassé  ,  accablé,  lassé,  abatu.  g.  Stanco , 
aggiunto  di  bi accio,  mano,  o  simili,  vale  Sini- 
stro ,  Main  ,  ou  bras  gauche. 

SFANGA  (siàn-ga)  ,  s.  i.  Pezzo  di  travicello 
che  serve  a  diveisi  usi  ,  Barre  f.  Stanga  d'  una 
cartella  ,  Limon  in.  Stanghe  delle  sedie  da  vet- 
tura, Brancard  m.  Stauga  da  sollevare,  o  sollal- 
zar  pesi,  Levier  in.  g  Stanghe,  dicesi  anche  Un 
arnese  a  similitudine  di  cesta  ietto  su  due  stan- 
ghe, portato  per  lo  più  da  due  muli  per  uso  di 
itraepoitai     checchessia ,     Espece  de    panier  posé 
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sur  deux  barres  qui  sert  à  volturar  ce  qu'on 
veut  transporter,  g.  Stanga,  si  dice  anche  Un 
legno  per  Uso  particolare  di  sostener  vc.*ti,  o  si- 
mili,  Pvrte-manteau  m.,  planche  f.  pour  y  poser 
Ics  habits.  §.  Di  qui  il  proverb.  I  panni  rifanno 
le  stanghe,  e  vale,  che  I  vestimenti  abbelliscono 
1'  uomo  ,  La  belle  plume  Jaii  le  bel  oiseau. 

STANGARE  (  stan-gà-rè  ),  v.  a.  Puntellare,  e 
afforzar  colla  stanga  ,  Barrer,  barricader,  bâcler, 
fermer  avec  une  barre  ,  fortifier  d'une  barre. 

STANGATA  (sian-gà-ta),  s.  f.  Colpo  di  stan- 
ga ,  Co«^i  m.  de  barre,  g.  Dare  stangata,  lo  stesso 
che  dare  cartacce.   V.  Cartaccia. 

STANGATO,  TA  (stau-gà-to) ,  add.  da  Stan- 
gare. Fit:  As.  Io  mi  accostai  all'  uscio  suo ,  e 
perciocch'  egli  era  molto  bene  stangato,  io  pic- 
chiai più  volle  e  chiamai,  Barré,  bâclé,  bar- 
ricadé. 

STANGIIEGGIARE  (stan-gué-dggià-ré)  ,  v.  n. 
Procedere  con  tutto  rigore,  e  con  stranezza  nel 
trattare  ,  Agir  avec  toute  rigueur. 

STANGHETTA  (  sian-guei-ta  ) ,  s.  f.  Piccola 
stanga,  Petite  barre  f.  g.  Stanghetta,  dicesi  A 
un  ferretto  lungo,  che  è  nella  toppa  di  alcune 
serrature,  e  serve  per  chiuderle,  Penerà,  de  la 
serrure,  g.  Stanghetta  ,  per  Una  sorta  di  stru- 
mento da  tormentare  i  rei,  con  cui  se  gli  strin- 
gono i  piedi,  Escarpins  va.  pi.  g.  Stanghetta  del 
barbazzale  ,  T.  della  cavallerizza  ,  Quella  parte 
della  biiglia  che  è  tonda,  ed  è  poota  sotto  al- 
l' occhio,   Banquet  m. 

STANGONARE  (  stan-go-nà-ré  )  ,  v.  a.  Foc. 
dis.  Tramenare  il  bronzo,  mentr' è  nella  forna- 
ce ,  Remuer  le  bronze  avec  le  rable. 

STANGONATA  (itan-go-nà-ta),  s.  f.  Colpo  di 
stangone  ,   Coup  m.  d'une  grosse  barre. 

STANGONE  (sian-gò-né) ,  s.  ih.  Stanga  gran- 
de,  Une  grosse  barre  f.  g.  Stangone,  Foc.  dïs. 
per  Soi  ta  di  strumento  fatto  in  guisa  di  grossa 
stanga  ad  uso  de' gettatori  di  metallo,  liable  in. 

STANOTTE  (sta-uòt-té)  ,  avv.  Voce  composta 
di  sta  e  notte,  che  vale  Questa  notte,  come  sta- 
mane ,  vale  questa  mattina  ,  Cette  nuit. 

STANTE  (stàu-té)  ,  s.  m.  Punto  ,  tempo,  mo- 
mento ,  Instant  ,  moment  m.  g.  In  uno  stante  , 
vale  Subitamente  ,  Eu  un  clin  d'oeil ,  dans  un 
instant,  d'abord,  aussitôt,  g.  In  questo  stante,  vale 
In  questo  mezzo,  Cependant,  pendant  ce  lemps- 
là  ,  dans  cet  intervalle. 

, STANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  sta,  che  è, 
Etant ,  demeurant.  Stante  in  piedi ,  Debout,  sur 
pied  ,  sur  ses  pieds,  g.  Stante  ,  in  forza  di  sost. 
vale  Tempo  presente,  Le  présent  ,  ou  le  umps 
présent,  g.  Bene  stante,  e  male  stante,  vagliouo, 
Bene  agiato  ,  o  male  agiato  delle  cose  del  mon- 
do ,  Qui  est  bien  ou  mal  à  son  aise,  g.  Beue 
stante,  vale  anche  Che  è  in  buon  essere,  di  buona 
condizione  ,   Qui  est  en  bon  état. 

STANTE  ,  particella,  che  vale  Io  stesso  che 
Dopo,  Après.  Non  molto  stante  pallori  un  bel 
figliuolo  maschio  ,  Peu  de  temps  après  elle  ac- 
coucha d'un  beau  garçon,  g.  SlaDle  ,  invece  di 
Per,  in  causa.  Vii.  Piti.  Alcune  delle  quali  (ta- 
vole )  vi  si  conservarono  assai  ,  stante  la  devo- 
zione e  il  rispetto  del  tempio  ,  A  cause  de. 
g.  Stante  che;  vale  Perciocché,  per  cagione  che, 
Vu  que  ,  attendu  que  ,  à  cause. 

STAN TEMENTE  (  sian-iè-mèn-té  )  ,  avv.  Con 
istanza  ,  Instamment  ,  avec  instance. 

STANTIO  ,  ITA  (sian-iì-o),  add.  Aggiunto  di 
ciò  che  per  troppo  tempo  ha  perduto  sua  peife- 
zioue  ,  Vieux  ,  rance  ,  fon  ,  croupi.  Uovo  stan- 
tio ,  OEuf  couvi.  g.  Fig.  si  dice  Di  cosa  leuduta 
per  lunghezza  di  tempo  inutile  ,  o  infruttuosa  , 
Inutile  ,  infructueux,  qui  ne  sert  de  rien. 

STANTUFFO  (  sian-toùf-Jo  )  ,  s.  m.  Quella 
parte  della  tromba  da  pozzo  ,  e  dello  sclnzza- 
tojo  ,  che  ne  riempie  la  cavila  ,  o  col  suo  mo- 
vimento  attrae  ,  o  sospinge  i   liquori  ,   Piston   ni. 

STANZA  {stàn-Ua),  s.  f.  Nome  geneiico  dei 
luoghi  della  casa  divisi  per  tramezzo  di  muro  , 
Chambre  f.  ,  appartement  m.  g.  Stauza  ,  per  Al- 
bergo, abitazione,  alloggio,  Logis  m.,  habita- 
tion ,  demeure  f.  ,  logement ,  appartement  m.  , 
gite  f.  Aveva  un  corvo  il  suo  nido  su  -un  albo- 
re, ec.  a  piè  del  quale  stava  una  grossa  seipe 
per  istanza,  g.  Stanza  ,  per  lo  stesso  che  Quar- 
tiere de' soldati.  V.  Quartiere,  g.  Stanza,  per 
Lo  stare  ,  dimora  ,  Séjour  in.  .  di  meure  f  Pia- 
cendogli la  stauza  ,  là  con  ogni  sua  cosa  si  tor- 
nò, g.  Stanza  ,  dicevi  anche  generalmente  Di 
quella  parte   della  canzone    che  in  se  racchiude 
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l'or. fino  de'  versi  e  dell'armonia  ,  che  s*  è  pre- 
fica il  poeta  .  che  r'.x-csi  anche  Strofa  ,  Slance, 
Strophe  f.  ,  couplet  in.  g.  Stanza  ,  per  Cantico  , 
o  cai) itone  j  Cantique,  ou  verset  m.  d'un  can- 
tique. E  profetando  fece  una  stanza  ,  e  disse  : 
Quia  respexil  humililàtem.  Stanza  .  spezialmente 
si  dice  Quella  canzone  d'  otto  versi  d'  undici 
sillabe  colla  rima  coiiispondcnte  ne' sei  primi 
versi  di  caffo  in  caffo,  e  di  pari  in  pari,  gli  ul- 
timi due  de'  quali  si  corrispondono  di  rima  an- 
cor eglino  , -ottava,  Octave  f.  g.  Stanza,  e  stan- 
zia, per  lo  stesso  che  Instanzia  ,  e  si  usa  più 
comunemente  a  maniera  d'  avv.  colle  particelle 
A  ,  e  con  ;  onde  A  stanza  d'  uno  ,  vale  A  re- 
quisizione, a  preghiere  d'uno,  A  la  réquisition 
de.  g.  Con  glande  stanzi,  vale  Instantemente  V. 
Stanza  per  Istanza  ,  e  (  vedi  qui  appresso  )  per 
Istante  ,  non  sono  belle  voci  ,  tuttoché  corre- 
date di  esempi  di  G.  Villani  e  del  Boccaccio, 
e  l'uso  le  ha  abbandonate.  §.  Stanza  ,  per  lo 
stesso  che  Stante.  Onde:  In  questa  stanza,  significò 
lo  stesso  che  In  questo  stante,  in  questo  punto, 
in  questo  mentre,  Cependant,  pendant  ce  temps- 
là,  en  attendant. 

STANZACCIA  (stan-tsà-techia)  ,  s.  f.  pegg.  di 
Stanza  ,    Filarne  chambre  {.,  tic. 

STANZETTA  (sian-tsèt-ta  )  ,  s.  f.    Stanzino, 
Chamb'elte  {.,   bouge  m.,  petit  chambre  f. 
STANZIA  ,  s.  f.V.  Stanza. 
STANZIALE  (stan-tsià-lé),  add.  d'ogni  g.  Per- 
manente, da   fermarvisi  ,    Permanent ,  fixe.  g.  In 
vece  «li  Continuo  ,  perpetuo  ,    Continuel ,  perpé- 
tuel, qui  dure  sans    interruption.  Questo    utìcio 
non  è  stanziale,  se  non  come  occorrono  i  tempi. 
STANZIAMENTO  (stan-tsia-mèn-to),  s.  m.  Or- 
dine, mandato  ,  partito  ,  Ordre  ,  précepte  ,  com- 
mandement fu. 

STANZIASTE  (stan-tsiàn-ié)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  stanzia  ,  Demeurant. 

STANZIARE  (  stan-tsià-ré  )  ,  v.  a.  Ordinare  , 
statuire.  Vit.  Crisi.  Certo  egli  hanno  stanziato 
di  tornii  l'anima  mia,  Régler,  fixer  ,  ordonner-  , 
établir  ,  prescrire,  g.  Stanziare  ,  per  Giudicare  , 
pensare,  stimare,  Juger:  penser,  croire  Ma '1 
fatto  è  d'altra  forma  ,  che  non  stanzi;  cioè  Non 
giudichi,  g.  Per  Collocare,  situare,  Placer,  situer. 
In  questo  spazio  è  stanziato  un  ponte,  g.  Per 
Dimorare,  stare  .  e  si  usa  in  signifie,  n.  e  n.  p. 
Loger,  habiter,  demeurer,  se  domicilier,  séjourner. 
Liberandolo  dalla  già  meritata  pena,  lo  mandava 
a   stanziare  ne'sobborgbi   di  Mersahuria. 

STANZIATO  ,    TA    (  stan-tsià-to  )  ,    add.     da 
Stanziare  ,   Ordonné  ,  etc.  §.    Per  Dimorante    da 
lungo  tempo  in  qualche  luogo,    Demeurant,   ou 
établi  depuis  long-temps  en  quelque  endroit. 
STANZI ATORE  ,  V.   Stanziante. 
STANZIBOLO,  V.  Stanzino. 
STANZ IETTA,  s.  f. 
STANZINO,  ^ 

STANZIXUCCIO  ,  $  s 
STANZIUOLÀ,        » 
STANZI UOLINA,  \  s' 

STANZONE  (  stantsò-nè  ),  .s.  m.  Stanza  gran- 
de ,   Une  grande  chambre  f. 

STAPEDE  (sta-pè-dè),  s.  m.  Segner.  T.  anat. 
Uno  degli  ossetti  che  si  osservano  nel  meato  udi- 
torio ,  Etrier  va. 

STAME  (slà-ré),  V.  n.  Verbo  per  la  varietà 
de' significati  che  esprime,  e  per  la  moltitudine 
delle  maniere  nelle  quali  si  adopera,  frequentis- 
simo nella  lingua  toscana  ,  onde  richiede  ,  che  a 
maggior  comodità  de'  lettori,  più  distintamente, 
e  a  capo  per  capo  si  faccia  qui  menzione  delle 
più  comunali  signìficanze  ,  e  delle  più  usate  sue 
locuzioni,  g.  Stare,  per  Essere,  Etre.  Se  cosi 
sta,  Si  la  chose  est  ainsi.  Come  stanno  le  fac- 
cende? Comment  vont  les  affaires?  g.  Stare,  per 
Consistere,  Consister.  Nel  male  parlare,  e  nel 
male  adoperare  sta  il  peccato.  §.  Stare,  per  Es- 
ser posto,  o  situato.  Être  situé  ,  ou  placé.  Il 
quai  luogo,  ec.  come  stesse,  vi  mostrerò,  g.  Sta- 
re ,  per  Abitare  ,  Demeurer  ,  loger  ,  habiter.  E 
spiato  là  dove  ella  stesse  a  casa,  incominciò  a 
passare  davanti  a  lei  g.  Stare  riferiscesi  alla  co- 
stituzione, e  sanità  del  corpo,  alla  quiete  e  tran- 
quillità dell'animo,  e  alle  comodità  e  condizioni 
della  vita,  dicendosi:  Come  state  voi?  e  si  ri- 
sponde colle  particelle  Bene  ,  o  male ,  e  vale 
Esser  sano  ,  o  ammalato  ,  esser  contento  ,  o  af- 
flitto ,  esser  bene  ,  o  mal  agiato ,  aver  bene  ,  o 
male ,  Comment  vous  portez-vous?  bien,  ou  mal. 
^.  Stare,  Cessar  dal  moto,    fermarsi;    contrailo 
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d'Andare,  e  di  Muoversi,    S'arrêter.  Pregava  Io 
re  e  i    capitani,    che    stessono,    e  tenessono     la 
gente  a  schiera,  e  non  seguirono    caccia  di   ni- 
ellici, g.  Stare,   Fermarsi  ritto,    esser  ritto;   op- 
posto  di   Sedere  ,  Être  ,  ou  se  tenir  debout.   Che 
chi   polendo  star,  cade  tra  via,    Degno  è,  elle 
mal  suo  grado  a  terra  giaccia.  §.  Stare,  costruito 
anche  talora  alla  maniera  del  n.  e  del  n.  p.  vale 
Dimorare,  stanziare,  posarsi,  fermarsi,  astallarsi, 
Demeurer,  séjourne'- ,  s'arrêter  ,  rester  ,  se  tenir. 
Stellimi  in    un    de'  più    dilettevoli    luoghi  ,    che 
fosse  mai    g.  Stare,  non  che  in  significato   n.  as- 
soluto ,  ma  eziandìo  n.   per  Indugiate  ,    badare  , 
intertenersi,   Tarder,  s'entretenir,  demeurer  quel- 
que temps.  Perciò  statti    pianamente   insino    alla 
mia  tornata,  g.  Stare,  Desistere,  cessare,    rite- 
nersi ,  astenersi,  riposarsi;   contrario  di  Fare,  o 
d'  Operare ,    e  si  usa    tanto  nel    signifie,   n.  che 
nel  n    pass.   Cesser,  s' arrêter ,    s'abstenir.  Gian- 
notto non   istette  per  questo  ,    che  egli  ,    passati 
alquanti     di  ,    non    gli  rimovesse     simigliatiti    pa- 
role, g.   Non  rispondeva  al   figliuolo  ,     ma  si  sla- 
va; cioè  Non  parlava,  II  ne  parlait  plus,  ne  disait 
rien  ,   il  se  taisait  ,  gai  dait  te  silence,    g    Io  vo- 
lentieri ,  quando  vi  piacesse,  mi  starei;  cioè  Mi 
asterrei   dal   rimaritarmi.  Je  m'abstiendrais  de  me 
remarier  ,  je  ne  me  remarierais  point,     g.   Stare  , 
Durare,  conservarsi,  continuare,  Durer,  conti- 
nuer, subsister,  se  conserver ,  se  contenir.  Or  se 
non  stanno  Queste  cose  che  '1    Ciel     volge  e  go- 
verna,  Dopo  molto    voltar,    che  line    avranno? 
g.   Stare,  per  Acquetarsi,  contentarci,  e  si  usa  an- 
che in  signifie,  n.  pass.  S'en  lenir,  s'en  rapporter  à.., 
se  contenter.  Io  ne  starò  alla  sentenzia  di  chiun- 
que voi  vorrete,  g.  Star*-,  riferito  a  tempo,  vale 
Passare  ,  Passer,  s'écouler.  Stando  pochi    giorni , 
j  e  messer  Carlo   fece    una  grande    cavalcata    insù 
quel  di  Pistoji.  g.  Stare,   per  Vivere,  Vivre.  O 
ella  si   mariterà  a  lui  ,  o  ella  si  starà  cosi,  tanto 
che  muoja  suo  padre,  o  Giovangualberto,  che  a 
ragione  di  mondo  ci  sono    stati    assai    più ,    che 
la  parte  loro.    g.  Stare  ,  per  Andare,  si  usa  con 
alcune  proprie   voci ,  e  maniere,  come  :    Fiero  è 
stato  a  caccia  ,  Pierre  est  alle  a  la  cliasse.  g.  Sta- 
re ,  parlandosi  di    botteghe  ,  o  di    artefici  ,  vale 
Lavorare  ,  tenere  la  bottega  aperta  ,   Travailler, 
lenir  boutique  ouverte.  §.  Stare  ,  con  espressione 
del  prezzo,  ha  forza  di  Costare,  valere.  Coûter-, 
Subito    la    vo'  vendere    s'io  la    dovessi    dar  per 
manco  due  fiorini,  eh'  ella  non   mi  sta.  §.   Stare, 
per  Star  mallevadore,  Etre  caution,  être  garant. 
Io  ti  sto  io,  che  non  puoi  perdere  nulla.  §.  Sta- 
re, per  Fruttare,  rendere,  Rapporter,  rendre,  pro- 
duire. Ancorché  e'  girasse  certi    suoi    danajuoli  , 
che  fra    ugioli  e  barugioli    e'  gli  stavano  a  capo 
all'anno  a  trentatre  e  un  terzo  per  cento,  il  mauco 
manco,  g.  Stare,  per  Toccare,   appartenere,  Ap- 
partenir, toucher,  regarder.  Tu  se'  di  fuori  sul  de- 
schetto, a  te  sta  il  tagliare,   C'est  à  toi  à  couper. 
g.  Stare,  Avere  egual  proporzione,  T.  geometrico, 
!  Etre.  Imperciocché  AD,  DB,  sta,  per  ragion  de'lrian- 
j  goli  simili,  come  GÈ  ad  EB.  g.  Sta,  detto  cosi  asso- 
'  lut. un.  è  maniera,  colla  quaie  Si  chiede  silenzio,  o 
i  attenzione  dall'  uditore,  Attendez,  faites  attention, 
taisez-vous,  silence.  Ma  sta,  che  grida  sou  quelle? 
,  g.  Stare,  retto   dal  verbo   fare,  dicesi  Fare  stare 
alcuno,  e  vale  Costringerlo  a  quel  eh'  e'  non  vor- 
,  rebbe,  tenerlo  a  dovere,  tenerlo  a    segno,   Con- 
!  tenir  quelqu'un,  g.  Stare  ,    retto    dal    verbo   la- 
sciare ,  vale  Desistere ,  cessar    di  fare  ,  Desister, 
cesser  de  faire.    Tanto    ctebbe  il  biasimo  per  la 
città,  che  egli  lasciò  stare,  g.  Lasciare  stare  chic- 
chessia, vale  Non  l'inquietare,  cessar  di  nojarlo, 
Laisser  en  repos,  laisser  tranquille ,  ne  point  in- 
quiéter, g.  Lasciare  stare  ,  vale  anche    Non  toc- 
care ,  non   ricercare  ,  non  muovere  ,  Laisser,  ne 
point  toucher  à,  ne  point  chercher.  Perché  morte 
fura  Prima  i  migliori ,  a  lascia  stare  i  rei.  g.  La- 
sciami stare,  talora  in  modo  basso,  si  usa  in  forza 
di  nome  ,  onde  dicesi  :  IV  no  di   lasciami  stare  , 
e  vale    Pieno    di  noja  ,  o    d'  inquietudine  ,  o  di 
stracchezza,  infastidito,  stracco,  Plein  d'ennui, 
de  souci  s  fatigué  extrêmement,  accablé,  harassé. 
g.  Stare,  accompagnato  cogli    add.    ha    la  forza 
del  verbo  Essere,  Etre,  il  Duca  pur  fermo  a  vo- 
lerne   far  giustizia  stava,    g.  Stare,    cogl' infiniti 
de'  verbi  ,    mediante  la    particella  A,  o  Ad,    dà 
grazia  ,  ma  non  aggiugne  ,  o  muta    la    significa- 
zione, onde  tanto  è  a  dire  :  Io  sto  ad  ascoltare, 
quanto  :  Io  ascolto,  J'ecnite.  g.  Stare,   congiunto 
agl'infiniti  de' verbi  colla  particella  per,  vale  Es- 
sere in  procinto,  o  in    li.-chio  di  quella  tal  cosa 
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da  quegli  infiniti  significata,  come  :  Sto  per  corre, 
re,  sto  per  ter  moglie,  ec,  Je  suit  sur  te  point 
de,  §.  Talora  vale  Significare,  Signifier.  Idi  da  edo, 
edis,  che  sta  per  mangiare;  gli  antichi  facevano 
in  quelli  idi  certi  mangiari,  g.  Stare,  cogl'  in  fi- 
lmiti de' verbi,  e  colle  particelle  In,  sul,  dinota 
I'  Esser  vicino  a  far  quel!'  azione  ,  o  pure  far 
quella  cosa  di  genio,  o  per  professione,  come: 
Stare  in  sul  comprar  grani  ,  farce  T  incetta  ,  o 
anche  esser  risoluto  di  comprar  grani,  star  in 
sulla  caccia,  avervi  genio,  dilettarsene,  Être 
prêt  à  faire  ,  être  sur  le  point  de  faire  une  em- 
plette de  blé;  avoir  beaucoup  d'inclination  pour 
la  chasse ,  l'aimer  avec  passion,  g.  Stare  ,  coi 
gerundi  de»  verbi  ,  esprime  L'  azione  signifi- 
cata dal  verbo  ,  da  cui  si  trae  il  gerundio  , 
come:  Star  leggendo,  star  mangiando,  che  signi- 
ficano Leggere,  mangiare  attualmente-,  Lire, 
manger,  eie.  §  Stare,  retto  da  altri  verbi,  come 
pure  accompagnato  da  varie  particelle,  o  da  di- 
versi nomi  ,  forma  moltissime  locuzioni  anche 
non  comprese  nelle  suddette  dichiarazioni  gene- 
riche ,  come,  Stare  a  bada,  sta.e  a  cavalie- 
re ,  ec.  ec.  V.  Bada  ,  Cavaliere  ,  ec.   ec 

STARE,  s.  in.  Stanza  ,  dimora,  il  trattenersi, 
Demeure  {.,  retard  m.  In  suo  arbitrio  rimise  l'an- 
dare e  lo  stare,  //  le  laissa  maître  d'aller,  ou 
de  rester. 

STARLOMACO  ,  s.  m.  Astronomo  V. 
STARNA  (stàr-na),  s.  f.  Uccello  noto,  la  carne 
del  quale  è  di  grato  sapore  ,  Perdrix  grise  f. 
g.  Seguir  la  starna  ,  fig.  si  dice  Del  seguitar 
checchessia  aétea  abbandonarlo,  Suivre  à  la  pis- 
te, suivre  de  près. 

STARNAZZARE  (stxir-na-tsà-ré),  v.  a.  Gittarsi 
addosso  la  terra  col  dibattimento  dell'ali  ;  il 
che  è  proprio  della  starna  ,  benché  si  dica  an- 
che delle  galline  ,  e  d'altri  uccelli,  Se  jeter  de 
la  terre  avec  les  ailes  ,  comme  font  les  perdrix  , 
les  poules,  etc.  §.  Per  Dibattere  semplicemente, 
Battre,  secouer.  La  buona  quaglia  starnazzando 
l'ali  per  la  gabbia  con  più  empito  che  poteva  , 
fece  tanto  roraore,  che  il  padrone  sentì,  g.  Per 
Sparpagliare  ,  Sparnazzare  V. 

STARNONCINO  ,  1  (star-non-tchì-no  ,  nò-né  , 
STARNONE  ,  \  nòl-to),  ».  rn.  dira,  di  Star- 

STARNO  ITO  ,        *   na  giovane,   Perdreau  m. 
STARNUTAMENTO,  s.  m.   V.  Starnutazione. 
STARNUTARE  (star-nou-tà-ré).  v.  n.  Starnu- 
tire ,   mandar  fuori   lo  starnuto  ,  Élernuer. 

STARNUTATORIO  (star-nou-ta-tò-rio) ,  s.  m. 
Medicamento  che  fa  starnutare.  Lib.  car.  mal. 
Uscì  frequentemente  questo  starnutatorio  in  pol- 
vere ,  Stemutatoire   m. 

STARNUTAZIONE  (star-nou-ia-tsiò-né)  ,  s.  (. 
Lo  starnutare  ,  Eiernument  m. 

STARNUTENTE  {star-nou-tèn-té)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Magai.  Che  starnutisce  ,  che  starnuta  , 
Qui  étemue. 

STARNUTIGLI  (star-nou-tì-glia)  ,  s.  f.  Me- 
dicamento cefalico  a  foggia  di  tabacco  in  pol- 
vere, per  eccitare  lo  starnuto  ,  detto  anche  in 
forza  di  sost.  Starnutatorio  V. 

STARNUTIRE  ,  v.  n    V.  Starnutare. 
STARNUTO  (star-noù-to),  s.  m.  Strepito,  col 
quale  si  manda    fuori    per    le    narici,  e   per    la 
bocca    l' aria    spinta  con    violenza  per  una  vee- 
mente  contrazione   del   petto  ,  Eiernument  va. 

STAROCCARE  (sta-roc-cà-ré) ,  v.  a.  Dare  in 
giuocando  tarocchi  per  tór  via  quelli  dell'avver- 
sario ,  Servir-,  donner  des  tarots. 

STAROSTE  (sta-r-òs-té) ,  s.  *i.  Voce  dell'  uso. 
Signore  di  una  starostia  ,  Staraste  m. 

STAROSTIA  (sta-ros-tì-a),  s.  f.  Voce  dell'ubo. 
Feudo,  o  signorìa  smembrata  da'  re  della  Polo- 
nia dagli  antichi  dominj  del  regno  e  ceduti  ad 
alcuni  gentiluomini,  con  obbligo  di  concorrere 
nelle  speie  delle  spedizioni  militari  ,  Star-os- 
tie f. 

STASARE  (sta-zà-ré),  v*.  a.  contrario  d'Inta- 
sare ,  rimuovere  ,  o  sturare  l'intasamento.  Red. 
La  dieta  ben  regolata  è  la  più  sicura  medicina 
per  riu>ettere  in  sesto  le  viscere  degli  uomini  e 
per  istasare  gl'intricatissimi  canali  e  andirivieni 
de'  loro  corpi  ,   Déboucher: 

STASERA  (sta-sè-ra) ,  avv.  di  tempo.  Voce 
composta  di  sta  e  sera  ,  come  stanotte  ,  e  vale 
Questa  sera.   Ce  soir. 

STASI  (stà-zi),  s.  f.  M'd.    Insuperabile    rista- 
gno del  sangue,  o  d'altro  umore  ne'  minimi  vasi 
del   corpo   animale ,  Stasa  I. 
STASSI  (stas-si) ,    s.  f.  Med.  Dicesi  da    Ippo- 
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erate  la  distillazione  del  sangue  goccia  a  goceia    Fortificare,    sostentare,    Étayer ,  fortifier,  ren- 
dane  narici,  Slaxis  m.  [forcer.  ,.,.,. 

STATURA  (sta-loà-ra),  s.  f.  Abitudine  del  cor- 
po, in  quanto  alla  grandezza,  o  alla  piccolezza, 
Stature,  taille  !..   corps  ,  corsage  m.  g.   Fer  Posi- 


STATARE  (sta-tà-ré),  v.  n.  T.  degli  agricoltori 
Laseiar  correre  un  cerio  spazio  di  tempo  dalla 
prima  alla  seconda  aratura,  acciò  la  terra  smossa 
possa  ricuocersi  e  risentire  tutte  le  influenze  del- 
l'aria,  Laisser  reposer  la  terre  entre  deux  labours. 

STATARIO  (sla-là-rio).  s.  m.  Sorta  di  soldato 
romano,  che  non  entrava  nell'azione  delle  scor- 
rerie ,  ma  che  aspettava  il  nemico,  stando  al 
suo  posto,  Soldat  romain  qui  n'allait  point 
à  l'attaque  de  l'ennemi,  mais  qui  l'attendait  de 
pied  ferme. 

STATE  (sià-té)  ,  s.  f.  Una  delle  quattro  sta- 
gioni dell  anno  .  e  la  più  calda  ,  Eté  m. 

STATERE  (sta-tè-ré) ,  s.  ni.  Moneta  ebraica 
d'argento  che  era  uguale  al  siclo,  Sorte  de  mon- 
naie chez  les  hébreux. 

STATERECCIO,  CIA  (sta-té-rè-techio)  ,  add. 
Di  state.  Frutti  staterecci  ,  D'été. 

STATICA  (stà-ti-ca).  s.  f.  T.  didascalico.  Scien- 
za che  considera  il  movimento  de'  gravi  ,  o  sia 
artificiale  ,  che  si  fa  lor  fare  per  via  di  qualche 
macchina  ,  o  sia  naturale  ,  che  dalla  stessa  gra- 
vità loro  dipende,  o  sia  violento,  il  quale  ai 
gravi  risulta  dalla  forza  estrinseca  ,  che  dà  loro 
impulso   al   muoversi  ,  Statique  t. 

STATICO  ,  s.  m.  Ostaggio  V. 

STATISTA  (sta-tls-ta)  ,  s.  m.  Peronaggio  di 
governo  che  regola  gli  affari  dello  stato.  Segner. 
Buon  per  lui  che  non  chiamò  prima  a  trattato 
su  questo  affare  veruno  di  quegli  iniqui  statisti , 
di   cui  parliamo  ,   Politique,  ministre  in. 

STATISTICO  ,  CA  (sta-tìs-u-co),  add.  Appar- 
tenente a  statista  .  Politique. 

STATO  (  stà-lo  ) ,  s.  m.  Grado  ,  condizione  , 
l'essere  ,  Etat  ,  rang  m.  ,  qualité  ,  condition  f. , 
l'être  m.  Stato  del  corpo  ,  Constitution ,  com- 
plexion  ,  santé  f ,  étal  m.  Persona  nobile  ,  e  di 
stato.  Personne  de  condition,  de  naissance.  g.  Sta- 
to ,  Posto  d'onore,  Grande  dignité  f . ,  degré  m. 
d'honneur.  §.  Stato  naturale  ,  dicesi  L'essere  na- 
turale di  checchessia,  prima  d'alterarsi  per  qual- 
sivoglia accidente  ,  Etat  naturel  m.  g.  Stato 
della  febbre  ,  vale  II  colmo.  Le  for t  m.  delà  fie 
vre.  g.  Per  Dominio,  signorìa,  potenza,  Rtatva., 
seigneurie ,  puissance  f.  §.  Per  Mantenimento, 
salute  ,  Salut  m.  ,  santé  ,  prospérité  f.  §.  Stato 
maggiore  ,  dicono  i  Militari  parlando  degli  uffi- 
ziali  ,  dal  Maggiore  insù  ,  Etat-major  m. 

STATO,  TA,  add.  da  Stare,,  Qui  a  été.  V.  il 
verbo. 

STATODER  (sta-lò-dcr),  s.  m.  Voce  olandese 
che  vale  quanto  Ammiraglio  ,  e  Capitano  Gene- 
rale, ed  era  il  nome  che  davasi  al  Capo  che  le 
Province  unite  eleggevano  ciascuna  separatamente 
nel   proprio  paese  ,  Stathouder  m. 

STATUA  (stà-toua),  s.  f.  Figura  di  rilievo  ,  o 
sia   scolpita,  o   di  getto  ,  Statue  f. 

STATUACCIA  (sta-louà-tcchia),  s.  f.  pegg.  di 
Statua  ,    Grande  ,  ou  vilaine  statue  t. 

STATUALE  (sta-touà-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
è  descritto  nel  numero  de'ciltadini,  e  partecipa 
del  governo  dello  stato,  Qui  jouit  du  droit  de 
bourgeoisie,  de  citoyenj  ou  qui  a  part  au  manie- 
ment des  affaires  publiques. 

STATUALMF.JNTE  (sta-toual-mèn-té),&y\.  Con 
participazione  del  governo  dello  stato;  in  guisa 
statuale  ,  Avec  participation  du  ministère  d'état. 

STATUARE  {s  ta- io  uà- ré)  ,  v.  a.  B.  Celi.  vit. 
Voce  da  non  usarsi  se  non  che  per  ischerzo  , 
Faire  des  statuts. 

STATUARIA  (sta-touà-ria)  ,  s.  f.  L'arte  di 
scolpir  le  statue  ,  o  di  gettarle  di  bronzo,  scul- 
tura ,  La  sculpture  {.,   l'art  in.  du  sculpteur. 

STATUARIO  (tta-toua-rio),  s.  m.  Colui  che  fa 
le  statue,  scultore,  Statuaire,  sculpteur  m. 

STATUENTE  (s'a-touèn-té),  add  d'ogni  g.  Che 
statuisce,  Qui  délibère,  qui  résout ,  qui  établit. 
§.  In  forza  di  sost.  Che  fa  io  statuto,  Qui  fiait 
un  statut ,  qui  écrit  la  coutume  d'un  pays. 

STATUETTA  (sta-touèt-ta).  Pros.  Fior.  s.  f. 
dim.   di  Statua  ,  Petite  statue  f. 

STATUJNA  (sta-touì-na),  s.  f.  Foce  dell'  uso. 
V.  Statuetta. 

STATUIRE  {sta-ioiù-ré).  v.  a.  Deliberare  ,  ri- 
solvere ,  Statuer,  arrêter,  délibérer,  résoudre, 
établir,  definii- ,  prendre  une  résolution,  se  dé- 
el  miner. 

STATUITO  .  TA  (sta-touì-to),  add.  da  Statui- 
re .   Délermirè  .  établi,  etc. 

STATUMJNARE($to-<ou-/««-nà-re'),v.  a.  Sanazz. 


tura,  Posture,  position,  situation  f.  Te,  o  uomo, 
lece  diiilto  in  due  piedi,  colla  statura  verso 'I 
cielo,  perchè  tu  pensassi  pur  del  cielo  ;  non  di- 
scordi adunque  il  cuor  tuo  dalla  statura  tua. 
g.  Per  Grandezza  assolut.  Grandeur,  hauteur  f. 
Arbore  di  mezzana  statura.  ~  Può  la  persona 
essere  di  bella  statura,  di  statura  vantaggiata,  e 
non  di  bel  taglio.  Taglio  comprende  e  l  altezza 
e  la   proporzione  delle  forme. 

STATUTARIO  {sta-tou-ta-rio),  s.  m.  Che  fa  gli 
statuti,  Celui  in.  qui  compile  un  code  de  droit  coutu- 
mier.  g.  Per  Colui  che.  è  soggetto  all'  osservanza 
dello  statuto,   Qui  est  sujet  au  droit  coulumier. 

STATUTO  (sta-ioù-io)  ,  s.  m.  Legge  di  luogo 
particolare,  Coutume  f,  statut  m.  g.  Per  Legge, 
o  decreto  geoeralmente  ,  Décret  m.,  loi  t.,  éta- 
blissement m.  Perocché  sì  s'  innoltra  nell'  abisso 
Dell'eterno  statuto  quel  che  chiedi  ,  Che  da  ogni 
creata  vista  è  scisso.  ~  Legge  è  I'  espressione 
della  volontà  sovrana  che  obbliga  tutti  i  sudditi  a 
fine  di  pubblico  bene.  Decreto  e  un  atto  del  rappre- 
sentante della  volontà  sovrana  diretto  a  modificare 
la  legge,  ad  applicarla,  a  derogarvi ,  ad  estenderla. 
Non  solamente  il  sovrano  ,  ma  le  inferiori  auto- 
rità,  quando  trattasi  di  semplicemente  applicare 
la  legge  fanno  decreti.  Statuto  è  legge  o  com- 
plesso di  leggi  municipali,  e  diventa  legge,  san- 
cito che  sia  dal  sovrano.  Costituzione  significa 
qualche  volta  legge,  ordinanza,  regolamento  prin- 
cipalmente di  cose  ecclesiastiche  ;  qualche  volta 
significa  una  carta  o  legge  fondamentale  che  de- 
termina la  forma  del  governo  e  regola  i  diritti 
politici   dei  cittadini. 

STAUROFILACE  (staou-ro-fi-là-tché)  ,  s.  m. 
Leu.  eccl.  Ofticiale  della  Chiesa  gerosolimitana  , 
a  cui  era  affidata  la  custodia  del  legno  della  vera 
croce,  Staurophdax  m. 

STAUROLATRI  (staou-ro-là-tri),  s.  m.  pl.ie". 
eccl.  Sorta  d'eretici  uell'Arnieuia  che  altra  ado- 
razione non  permettevano  fuorché  quella  della 
croce,  Stauroldtres  m.  pi. 

STA  U  ROLI TE  (staou-ro-lì-té)  ,  s.  f.  Si.  nat. 
Alcuni  hanno  dato  questo  nome  anche  alla  Slau- 
rotide   V. 

ST. \.U i\OT\DE  (staottrò-ti-dé),  s.  f.  Si.  nat.Si 
dà  questo  nome  ad  alcune  pietre  brune  ,  rossic- 
cie ,  che  si  presentano  sotto  la  forma  di  prismi 
compresi  di  quattro  ,  o  di  sei  facce  ,  o  isolati  o 
riuniti   in   forma  di  croce  ,  Staurot'de  f. 

STA  VERNARE  (sta-vér-nà-ré),v.  n.  Voc.  bassa. 
Uscir  dalla  taverna.  Lasc.  Gelos.  Staverna,  sta- 
verna oramai  ;  il  padn.u  ti  domanda  ,  Sortir  du 
Cabaret. 

STAZA  (stà-tsa),  s.  f.  T.  de'  misuratori.  Stru- 
mento che  serve  a  trovar  la  tenuta  d'un  fusto,  o 
simile,  che  anche  dicesi  Staglio,  Jauge  f.  g.  Sta- 
za,  T.  marinaresco.  Misura,  o  capacità,  che  dee 
avere  una  nave  ,  ed  è  anche  Una  misura  di  li- 
quidi ,  Jauge  f. 

STAZARE  (sla-tsà-ré),  v.  a.  T.  marin.  Misurar 
una  nave  per  riconoscere  se  è  della  tenuta  che 
dire  avere  ,  Jauger. 

STAZATORE  (sta-tsa-tò-ré)  ,  s.  m.  T.  marin. 
Colui  che  staza,  Jaugeur  m. 

STAZATURA  (sta-tsa-toà-ra) ,  s.  f.  T.  marin. 
Lo  stazare  ,  Jaugeage  m. 

STAZIO,  s.  ni.   V.  Stanza,  abitazione. 

STAZIONALE  (sta-tsio-nà-lé) ,  add.  f.  Foce 
dell'uso.  Dicesi  Di  alcune  chiese,  in  cui  si  fanno 
le  stazioni  al  tempo  del  giubbileo,  Siationnale. 

STAZIONARIO,  RIA  (sta-tsio-nà-rio),  add.  Che 
interrompe  con  qualche  fermata  laicontinuazione 
del  suo  movimento,  e  si  dice  per  lo  più  de'  pia- 
neti ,  ferino  ,  Slalionnaire. 

STAZIONE  (sta-tsiò-né)  ,  s.  f.  Che  gli  antichi 
usarono  cosi  in  genere  maschile,  come  in  femmi- 
nile; stazio,  fermata,  stanza,  abitazione,  Demeure, 
habitation  f.,  séjour  ni.  g.  E  Stazione  ,  appresso 
gli  Ecclesiastici  .  vale  Visita  che  si  fa  a  qualche 
Chiesa,  secondo  l'ordinazione  del  Pontefice,  per 
adorare  ,  o  per  pregare  Dio  ,  e  per  guadagnare 
I'  indulgenza  ,  Station  f.  g.  Stazione  ,  T.  astron. 
Divisione  segnata  con  una  croce  sulla  balestrigli. 
Station  f. 

STAZZONAKE  (sta-tso-nà-ré),  v.  a.  Palpeggia- 
re, malmenare,  nel  secondo  significato,  Tâtonner, 
chiffonner,  manier.. 


STAZIONATO ,  TA  (sta-tso-nà-to) ,  add.  da 
Stazzonare  ,  Chiffonné,  etc. 

STAZZONE,  s.  f.  V..  Stazione. 

STEARINA  (slèa-rì-na),  s.  f.  Chim.  Sostanza 
che  fonila  una  parte  constiluente  di  tutte  le  ma- 
terie grasse  ,  come  quella  dell'  uomo,  ilei  porco, 
Stéarine  (. 

STEATITE  (siéa-ti-té),  s.  f.  T.  de'  naturalisti. 
Marga  finissima,  die  si  scioglie  nell'acqua,  e  fa 
la  spuma   come  il  sapone,  Steatite  f. 

STEA'TITICO,  CA  (stéa-tì-ti-co),  add.  T.  dei 
natta:  Che  contiene,  della  steatite  ,  Qui  contient 
de  la  steatite. 

STEATOCELE  (  stéa-to-tchè-lé  )  ,  s.  f.  Med. 
Falsa   ernia,  tuinor  dello  scroto,    Stéatocèle   f. 

STEATOMA  (  stéa-tò-ma  ),  s.  m.  Voce  greca. 
Spezie  di  tumore  pieno  di  grassume  simile  al 
sego  ,  Slèaiórne  in. 

STECADE  (stèca-dé) ,  s.  in.  Spezie  di  pianta 
aromatica  di  sapor  acre  od  amariccio ,  Sté* 
chas    m. 

STECCA  (stèc-ca),  s.  f.  Pezzo- di  legno  pro- 
priamente piano,  Eclat  m.  de  bois.  Stecca  da 
ragguigliar  i  pieghi,  dopo  che  sono  legati,  Loup  m. 
Stecche  di  cui  si  servono  i  Chirurgi  nelle  frat- 
ture ,  Eclisses  f.  pi.  g.  GÌ'  incominciò  con  la 
stecca  a  dare  i  maggior  colpi  del  mondo  ;  qui 
Pezzo  da  catasta  ,  Buche  f.  g.  Stecca  ,  e  stecco- 
ne ,  si  dice  A  un  legnetto  di  cui  si  servono  i 
calzolari  per  lustrare  a  perfezione  le  scarpe  ,  Bi- 
zègte  ,  buis  m.  Stecca  da  allargar  la  forma 
degli  stivali  ,  Clefif,  de  l'embouchair.  g.  Stecca  , 
per  lo  stesso  che  Vangile  V.  g.  Stecca  ,  T.  dei 
libra],  ec.  instrumento  da  piegar  carta,  ec. 
Plioir  m.  §.  Stecche  ,  si  dicono  anche  Alcune 
strisce  di  una  cartilagine  ,  che  comunemente  si 
appella  osso  di  balena  ,  che  si  mettono  ne'  busti 
deile  donne  per  tenerli  distesi,  Buse  m;  de  ba- 
leine ,  d'os,  etc.  g.  Stecche,  si  dicono  anche  Le 
principali  bacchette  d'un  ventag-ho,  Bdons  m.  pi. 
d'un  èvanlail.  g.  T.  del  giuoco  del  bigtiardo. 
Stecca)^  queue   f. 

STECCADENTE  {stèc-ca-dèn-té),  s.  m.  Matt. 
Franz.  Stecca  da  pulire  i  denti,  dentellière  , 
stuzzicadenti  ,   Cure-dent  m. 

STECCAJA  (stéc-cà-ja)  ,  s.  f.  Lavoro  che  si 
fa  a  traverso  de'  fiumi  per  mandar  l'acqua  ai 
mulini ,  o  simili  edifizj  ,   Eslacade  f. 

STECCARE  (  stéc-cà-ré  ),  v.  a.  Fare  steccati, 
circondare  di  steccato  ,  guarnire  di  steccato  , 
Palissader,  bar  ricader. 

STECCATA  (stéc-cà-ta),  s.  f.  Ripaio  fatto  eoa 
stecconi  ,  Palissade  f. ,  palis  m. 
STECCATARE,  v.  a.  V.  Stoccare. 
STECCATO  (  stéc-cà-to  )  ,  s.  m.  liiparo  degli 
eserciti,  o  delle  città,  o  terre  fatto  di  legname, 
Palissade,  barriere  f.  g.  Per  Chiusura,  o  sparti- 
rnento  fatto  di  stecconi  ,  Palissade  f.,  palis  in.; 
cloison  f.  de  pieux,  ou  de  palis.  Si  dee  circondare 
la  corte  di  muro,  ovvero  di  convenevole  stec- 
cato, g.  Per  Piazza,  o  luogo  chiuso  di  steccato, 
ove  s'  esercitano ,  e  combattono  i  combattitori 
Lice  (.,  champ  clos  m.  où  l'on  combat,  barrière  f. 
Gliele  voleva  provare  coll'arnii  in  mano  in  istec- 
cato  a  campo  aperto,  g.  T.  marin.  Baitardello 
fatto  di  tavole  sulla  cima  del  bordo  d'  un  va- 
scello per  impedire  che  l'acqua  venga  su!  ponte 
quando  si  carica  questo  vascello  per  racconciar- 
lo ,  Eslacade   f. 

STECCATO,  TA,  add.  da  Steccare,  Palis- 
sade ,  etc. 

STECCHEGGIARE  (s'ék-ké-dggiù-r  è  )  ,  v.  a. 
Percuotere  con  stecche  ,  Frapper  ,  battre  avec 
une  petite  piece  de  bois. 

STECCHETTO  (stékkèt-to),  s.  in.  dim.  di 
Stecco;  piccolo  stecoo,  sottile  e  appuntalo,  Petit 
éclat,  /élu  ,  ou  autre  morceau  m.  de  bois  mince 
et  aigu  ,  brochette  f.  §.  Slare  a  stecchetto  ,  vale 
Vivere  miseramente,  fare  a  m.iccino  ,  mar  gran 
parsimonia,  Lésiner,  vivre  mesquinement,  g.  Fare 
stare,  o  tenete  a  stecchetto,  vale  Tenere  altrui 
col  poco,  magramente,  e  con  scarsità  di  vitto, 
di  danaro  o  d'altro  ,  Tenir  au  filet,    tenir  court. 

STECCHIRE,  V.  Ristecchire. 

STECCHITO  ,  TA,  add.  V.  Riste^cliito. 

STECCO  (stèc-co),  s.  m.  Spina  che  é  in  sul 
fusto,  o  su'ianii  d'alcune  piante,  Epine  i.,fiétu  m. 
g.  Per  metaf.  Considerando,  che  la  fortezza  era 
stecco  nell'occhio  del  Pisano,  Fétu  m.  gi  Per 
Deutelliere, stuzzicadenti,  Cure-dertt  m.  Né  telan- 
dosi di  tavola  portar  io  stecco  in  bocca  a  guisa 
d'uccello  che  faccia  suo  nido,  è  «ectil  costume. 
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g.  Slecco,  dicevi  anche  Qualunque  ramuseello 
aguzzo  o  appuntito  ,   Brachette  t. 

STECCONATO  (  stèc-co-nà-to  ),  s.  m.  Palan- 
cato ,  chiusura  fatta  di  stecconi  .  Palissade  de 
pali*,  clôture  de  pieux,  barricade  î. 

STECCONE  (  stéc-cò-nè  )  ,  s.  in.  Legno  piano 
appuntato,  alto  circa  tre  braccia,  e  largo  intorno 
a  un  sesto  di  braccio  ,  per  uso  di  fare  steccati  , 
Stecconati,  palancati;  o  chiudende,  Patii   m. 

STECOLOGIA  (sté-co-lodgì-a),  s.  f.  Fis.  Trat- 
.  tato  della  natura  e  proprietà  degli  elementi,  Sle- 
Cologie   f. 

STh'FANOFORO  (s tè-fa- nò-fo-ro),  s.  m.  Leti. 
Sacerdoti  o  pontefici  particolari  d'un  ordine  di- 
stinto ,  che  nelle  pubbliche  cerimonie  portavano 
«ini  corona  d'  alloro  ,  e  talvolta  d'oro  ,  Slépha- 
nophnre  m. 

S TEFANITI  (  stè-fa-nì-ti),  add.  m.  pi.  Porta- 
vano questo  nome  tutti  i  giuochi  in  cui  conten- 
dev.isi  per  ottenere  la  corona  ;  e  cosi  dicevansi  i 
vincitori  stessi  ,  Stéphanites. 

STEFANO  (siè-Jà-no),  s.  m.  Voce  bassa,  che 
vale  Stomaco,  o  ventre.  Fir.  Lue.  Or  che  '1  com- 
pare ha  pieno  lo  Stefano  ,  e  trangugiatosi  ogni 
cosa  ,  Pause   t.,  ventre  m.,  bedaine  f. 

STEGANOGRAFiA  (  stè-ga-no-gra-fi-a  ) ,  s.  f. 
T.  didascalico.  L'arte  di  scrivere  ,  e  di  spiegare 
le   cifre  ,  Stèganographie  f. 

STEGNOSI  (sté-gnò-si),  s.  f.  Med.  Ostruzione 
di  qualche  naturale  discarico  ,  singolarmente  di 
quello  che  si  fa  pei  pori ,  Stegnose  (. 

STEGNOTICO  (  slé-gnò-ti-co  ) ,  add.  Chir.  e 
med.  Epiteto  de'medicamenti  che  hanno  la  virtù 
di  ristringere  le  fibre  e  gli  oriflcj  de'vasi ,  Stég- 
notique. 

S  TEGOLO  (  srè-go-lo  )  ,  s.  m.  T.  de'  mugnaj. 
Grosso  pezzo  di  legno  posto  in  piano,  che  è  at- 
taccato all'ale  d'an  mulino  da  vento  ,  e  girando 
fa  girare  le  macine,  Arbre  m.  d'un  moulin  à  vent. 

STELECHTTE  (sté-lé-kì-té),  s.  f.  St.  nat  Sorta 
di  pietra  di  Germania,  lunga,  grossa  come  un 
dito  ,  simile  ad  un  piccolo  tronco  d'  albej^>  con 
rami  tagliati  ,  Stèlèchite  f. 

.STELLA  (stèl-la),  s.  f.  Corpo  celeste  luminoso, 
Etoile  f.  g.  Stella  ,  per  Punto  di  costellazione. 
Etoile,  f.,  point  m.  de  constellation.  In  tale  stella  presi 
V  esca  e  1'  amo.  g.  Per  Destino  ,  Etoile  f.,  sort , 
destin  m.  Tal  fu  mia  stella,  e  tal  mia  cruda  sorte, 
g.  Fig.  per  Occhio;  ma  è  voce  poetica,  OEilm., 
di  s  jeux  brillants  comme  deux  étoiles.  Ov1  è  '1 
bel  ciglio,  e  l'una  e  l'altra  stella,  Ch'ai  corso  del 
mio  viver  lume  danno  ?  §  Stella  ,  dicesi  anche 
Quella  parte  dello  sprone  fatta  a  uso  di  stella  , 
che  pugne,  Molette  f.  d'éperon.  g.  Stella,  Ani- 
maletto marino  così  detto  dalla  sua  figura  ,  che 
è  a  foggia  delle  stelle  dipinte  ,  E'.oile  f.  de  mer. 
§.  Stelle,  T.  marin.  Quell'incavatura  che  è  tra 
il  grosso  della  nave  e  la  ruota  di  poppa,  Coulée  f. 

STELLANTE  (stél-làn-té),  ao*d.  d'ogni  g.  Stel- 
lato, Etoilé.  §.  Per  rnetaf.  vale  riducente  a  guisa 
di  stella,  Brillant,  étincelant.  Gli  occhi  sereni, 
e  le  stellanti  ciglia. 

STELLARE  (stél-là-ré),  add.  d'ogni  g.  Di  stella, 
D'étoile. 

STELLARLA  (stél-là-ria),  add.  f.  T.  de*  natu- 
ralisti. Aggiunto  d'una  sorta  di  madrepora,  o  di 
pietra,  su  cui  si  vede  rappresentata  una  stella. 
Astratte  f.  g.  Stellarla,  s.  f.  T.  botanico,  sorta  di 
pianta ,  altrimenti  detta  pie  di  leone ,  e  Al- 
chimila  V. 

STELLARSI  (  stèl-làr-si  )  ,  n.  p.  Riempirsi  di 
stelle.  Virg.  En.  Intanto  il  ciel  si  stella ,  e  la 
notte  cade  sopra  '1  mare  oceano,  Se  couvrir  ,  se 
remplir  d'étoiles. 

STELLATA  (stél-là-ta)  ,  s.  f.  Spezie  di  med 
camento  da  giumenti,  Sorte  de  médicament  pour 
Les  cïxcvciiix  ■ 

STELLATO  ,  TA  (  stèl-là-to  ) ,  add.  Pieno  di 
stelle,  Étoile,  parsemé  d'étoiles.  g.  Per  simiht. 
Era  già  in  ogni  luogo  quella  stagione  ,  nella 
quale  ,  ec.  la  terra  di  varj  fiori  ,  di  viole  e  di 
rose  quasi  stellata,  di  bellezza  contrasta  col  cielo 
ottavo  ,  Èmaillè  de  fleurs.  g.  Stellato,  o  stellato, 
in  fronte  ,  è  aggiunto  di  cavallo  che  abbia  nella 
fronte  alcuna  macchia  bianca.  Cheval  qui  a  une 
étoile,  ou  un  clianfi eia. 

STELLATO,  s.  m.  Celi.  vii.  Quantità  di  stelle, 
Quantité  f.  d'étoiles. 

STELLEGGlAKE(stél-lé-dggià-ré),  v.  a.  Chiabr. 
Ricamare  ,  tempestare  ,  coprir  di  stelle.  Couvrir 
d'étoiles.  g.  RLplendcre,  scintillare  in  apparenza 
di  stelle  ,  Briller ,  èlinceler  comme  une  étoile. 
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STELLETTA  (  sièl-lèt-tc  ) ,  s.  f.  Ce.  in  Aste- 
risco,  dim.  di  Stella  ;  asterisco ,  Petite  étoile  f. , 
astérisque  m. 

STELLIFERO,  RA  (  stèl-ll-fè-ro  )  ,  add.  Che 
ha  stelle  ,  ripieno  di  stelle  ,  Étoile  ,  plein  d'é- 
toiles. 

STELUONATARIO  (  stèl-lio-na-tà-rio  ),  s.  m. 
T.  legale.  Colui  eh'  è  reo  di  stellionato,  Slellio- 
notaire  m. 

STELLIONATO  (stèl-lio-nà-to)  ,  s.  m.  T.  dei 
legisti.  Delitto  di  colui  che  vende  una  possessione 
non  sua,  dichiarando  per  contratto  che  tal  pos- 
sessione è  franca  e  libera  da  qualunque  ipoteca, 
sebbene  ver/unente  noi  sia  ,  Stellionat  m. 

STELLIONE  (stèL-Uò-né),  s.  m.  Animale  simile 
alla   lucertola  ,     tarantola,  Slellion  m. 

STELLITI  (stél-li-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Asterie 
fossili,  Slellithes   f.    pi. 

STELLUZZA  (stél-loù-tsa),  8.  f.  dim.  di  Stella, 
Petite  étoile  f.  Si  usò  questa  voce  anche  nei 
traslati  di  Stella,  per  esempio  Stelluzze  ,  invece 
di   Occhi. 

STELO  (stè-lo),  s.  m.  Gambo  di  fiori  e  d'er- 
be ,  Tige  f.  de  fleur,  ou  d  herbe.  g.  In  vece  di 
Perno  ,  Pivot  m.  Il  sol  ,  la  luna,  e  tutte  1'  altre 
stelle,  O  vaghe,  o  ferme  d'intorno  al  suo  stelo 
Vedea   senza  alcun   velo. 

STEMMA  (  sièm-ma)  ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Scudo  gentilizio  ,  arme  ,  insegna,  Armoiries  t.  pi. 

STEMPERAMENTO  (slèm-pé-ra-mèn-to),  s.  m. 
Stemperanza  ,  lo  stemperare,  Dissolution  f.  ,  de- 
laiement  m.  §.  Per  Intemperanza  ,  Intempéran- 
ce f. ,  débordement  m. ,  dissolution  f.,  excès,  dé- 
règlement m.  Avvenne,  che  per  Iscelerato  stem- 
peramento della  lussuria  accolse  nella  cambra  sua 
venti,  tra  donne  maritate,  e  fanciulle,  e  altre 
femmine,  g.  Per  similit.  Commovimento  ,  com- 
mozione ,  Soulèvement  m. ,  commotion  f.  I  Sena- 
tori si  maravigliarono  di  tale  stemperamento  ,  e 
borbottìo  delle   femmine. 

STEMPERANZA  (stém-pé-ràn-tsa),  s.  f.  Intem- 
peranza ,  Intempérance  f.,  dérèglement,  excès  m. 
g.  Per  Intemperie,  Intempérie  f.  ,  dérèglement  m. 
Noi  veggiamo  questo  apertamente,  che  quando 
per  alcuua  stemperanza  d'  aria  la  vigna  fiorita 
fosse  tocca  dal  freddo ,  allora  essa  perde  ogni 
umor  di   verzura. 

STEMPERARE  (stém-pé-rà-rè),  v.  a.  Far  dive- 
nir quasi  liquido  checchessia,  disfacendolo  con  li- 
quore ,  Détremper,  délayer,  liquéfier ,  dissoudre. 
g.  Guarda  non  la  stemperare  (la  calcina)  colla  rena 
di  mare  ,  chè  la  farebbe  troppo  seccare  ;  cioè 
Stemperare  rimescolandovi  la  rena,  Détremper, 
délayer,  g.  Per  Cavare  del  suo  temperamento  , 
Altérer,  détraquer,  affaiblir.  L' ira  ,  ec.  al  tutto 
stempera  l'uomo,  e  recalo  in  tanta  servitù  e  de- 
bolezza ,  che  non  si  può  difender  ,  né  ajutare. 
g.  Stemperare  ,  per  Levar  la  tempera,  Détrem- 
per, ôter  la  trempe.  Avendo  stemperata  col  fuoco 
una  delle  suddette  gocciole  ,  la  quale  pe^ava  tre 
danari,  g.  In  signifie,  neutr.  pass,  vale  Disfarsi , 
corrompersi  ,  Se  dissoudre,  se  détraquer  ,  s'alté- 
rer, se  gdler  ,  se  ruiner.  Se '1  corpo  fosse  d'un 
elemento  senza  più  ,  egli  non  potrebbe  stempe- 
rarsi mai  ,  perocché  non  avrebbe  mai  contrario. 

STEMPERATAMENTE  {slèmpè-ra-la-men-lè), 
avv.  Intemperatamente,  Avec  intempérance,  g.  Per 
Eccedentemente,  Excessivement,  immodérément, 
démesurément.  Niuno  é,  che  tanto  distrugga  il 
corpo  umano  ,  quanto  questo  vino  usandolo  stem- 
peratamente. 

STEMPERATEZZA  ,  s.  f.  Stemperatura,  Stem- 
peiamento   V. 

S  TEMPERATISSIMAMENTE  (  stém-pé-ra-tis- 
si-ma-mèn-tè) ,  avv.  sup.  di  Stemperatamente  , 
Très-immodérèment ,  très-démesurèmenl. 

STEMPERASSIMO,  MA  (sièmpé-ra-tis-si- 
mo)  ,  add.  Incontinentissimo  ,  Très-intempérant , 
Irès-inconlinent. 

STEMPERATO  ,  TA  (stim-pé-rà-to)  ,  add.  da 
Stemperare  ,  liquefatto,  Détrempé,  délayé,  li- 
quéfié ,  dissous,  g.  Per  Alterato,  Altéré.  Quando 
gli  umori  sono  stemperati  e  rimescolati  insieme, 
fanno  i  sogni  gravi  e  nojosi  e  paurosi,  g.  Per 
Incontinente  ,  Intempérant ,  déréglé  ,  débauché. 
Molto  era  stemperato  nella  concupiscenza  delle 
femmine  ,  Incontinent,  g.  Per  Smoderato,  Outré, 
immodéré  ,  déréglé  ,  excessif.  La  mente  del  cor- 
retto viene  subitamente  ad  odio,  se  Io  stempe- 
rato riprendimento  la  molesta  più  che  non  dee. 
g.  Per  Scordato  ,  Détendu  ,  relâché.  Oh  trippa 
mia  ,  come  ella  è  guizza,  Ch'ella  pare    un  tara- 


STE 

boro  stemperato;  qui  vale  Colle  corde  allentate, 
Cordes  détendues,  g.  Per  Malsano  ,  Malsain  , 
infect.  Se  l'aere  è  stemperato  ,  convienci  essere 
infermo,  g.  Stemperato,  vale  anche  Che  non  ha 
tempera  ,  cui  é  stata  levata  la  tempera,  Détrem- 
pé, qui  a  f/erdn  sa  trempe. 

STEMPERATURA,  s.  f.  Stemperatezza,  Stem- 
peramento V. 

STEMPIARE  (stém-pià-ré) ,  v.  a.  Spogliar  le 
tempie  ,  Découvrir  ,  dégarnir  le  front. 

STEMPIATO,  TA  (stém-pià-to),  add.  da  Stem- 
piare  ;  e  per  lo  più  vale  Spropositato.  Pros.  Fior. 
Colla  sua  maestrevol  disinvoltura  ,  ridendo  sotto 
le  basette,  sballa  e  le  ficca  carote  si  madornali 
e  stempiate  ,  che  ne  disgrado  ,  ec.  Absurde,  ri- 
dicule ,  extravagant. 

STEMPRARE,  v.  a.  V.  Stemperare. 

STEMPRATO  ,  V.  Stemperato. 

STENDALE.  Oggi  più  comunemente  Sten- 
dardo V. 

STENDARDIERE  (stén-dar-diè-ré),  s.  m.  Bell. 
Bucch.  Colui  che  porta  lo  stendardo,  Enseigne  , 
porte-étendard  ,  porte-enseigne  m. 

STENDARDO  (stén-dàr-do)  ,  s.  m.  Insegna,  o 
bandiera  principale  ,  Etendard  m.  ,  enseigne  f.  , 
drapeau  m.  g.  Stendardo  ,  si  dice  anche  Quel 
segno  a  foggia  di  banda ,  che  portano  innanzi 
alcuni  Cleri,  quando  vanno  processionalmente  , 
Bannière  i.  d'église.  §.  Alzare  lo  stendardo  ,  Gg. 
vale  Farsi   capo  ,  Lever  l'étendard,  se  faire  chef. 

STENDARE  (stèn-dà-rè),  v.  a.  Levar  le  tende. 
G.  V.  Per  necessità  si  tornò  la  detta  oste  indie- 
tro ,  e  appena  si  poterono  ricogliere  e  stendare, 
Décamper  ,  lever  les  tentes. 

STENDENTE  (  stén-dèn-tè  )  ,  add.  d' ogni  g. 
Che  stende  ,   Qui  étend  ,  ou   qui  s'étend. 

STENDERE  (stèn-dè-ré)  ,  v.  a.  Distendere;  e 
,  si  usa  anche  nel  signifie,  neutr.  pass.  Etendre  , 
'  allonger  ,  déployer,  dilater.  Stendersi  ,  al  neutr. 
pass.  S'étendre,  s'allonger.  §.  Per  metaf.  Da  lui 
pende  L'arte  guasta  tra  noi ,  allor  non  vile ,  Ma 
breve  e  oscura  ,  et  la  dichiara  e  stende  ;  cioè 
Spiana  ,  Expliquer,  débrouiller,  éclaircir  g  Pie 
!  miei  ,  vostra  ragion  là  non  si  stende  ,  Ov'è  co- 
ì  lei  che  esercitar  vi  suole  ;  cioè  Non  arriva  ,  non 
aggiugne  ,  Arriver  ,  atteindre  ,  s'étendre  jusqu'à. 
g.  La  cui  scienzia  non  si  stendeva  forse  più  ol- 
tre, che  il  medicare  i  fanciulli  del  lattime;  cioè 
Non  passava  più  avanti,  Dont  le  savoir  ne  s'é- 
tendait pas  plus  loin  que  ,  etc.  g.  Alla  piaciuta 
giovane  cominciò  a  pensare  ,  lauto  più  accen- 
dendosi ,  quanto  più  nel  pensier  si  stendea;  cioè 
Si  profondava,  Se  plonger  dans  une  pensée,  l'ap- 
profondir, g.  Stendere  ,  per  Applicare  ,  S'appli- 
quer, étudier.  Con  grande  sollecitudine  slendette 
suo  ingegno  a  traslatare  di  Greco  in  Latino  una 
certa,  ec.  g.  Per  Estendere,  allargare,  Étendre. 
Non  incorre  in  iscomunicazione  ,  imperocché  le 
pene  non  si  debbono  stendere,  ma  ristii;;r»ere. 
g  Stendere  ,  per  Spargere,  Répandre,  publier, 
divulguer  ,  semer.  E  allora  disse  egli  medesimo  : 
Chi  é  lusinghiere,  stende  malizie,  g.  Per  Divul- 
garsi ,  Se  divulguer,  se  rèpandi e.  Stendendosi  la 
novella  in  Firenze,  i  Fiorentini  la  maggior  parte 
ne  furono  allegri.  §.  Per  Allungarsi  ,  estendersi, 
S'étendre  sur  quelque  sujet.  E  però  non  voglio 
più  stendermi  sopra  la  presente  materia,  g.  Sten- 
dere ,  per  lo  contrario  di  Tendere  ,  Détendre  , 
ôter  les  choses  qui  sont  tendues.  Ed  or  le  reti 
tese  Stendeiò  senza  aver  preso  niente,  g.  Sten- 
der I'  arco,  vale  Scaricarlo.  Amm.  Ani.  A  studio 
si  stende  P  arco ,  acciocché  nel  suo  tempo  util- 
mente si   tenda  ,   Débander,  détendre  l'arc. 

STENDIMENTO  {stén-di-mèn-lo},  s.  ra.  Disten- 
dimento. Ordinai».  Mess.  Lo  prete  quando  sta 
sopra  l'altare  rappresenta  e  significa  la  passione 
nello  stendimento  delle  mani ,  Extension ,  ex- 
pansion t.,  allongement  m. 

STENDITOIO  (stén-di-iò-io),  s.  m.  Voce  del- 
l' uso  Luogo  destinato  a  distendervi  checchessia 
per  farlo  seccare,  o  asciugare,  E>sui,  élendage.  ni. 

S'TENDITORE  (stén-dt-tò-ré),  v.  in.  Che  sten- 
de,  Celui  m.  qui  étend. 

STENEBRARE  (sté-né-brà-ré)  ,  v.  a.  Tôr  via 
le  tenebre,  alluminare.  Dani.  Se  così  è,  qual 
sole  o  quai  candele  Ti  stenebraron  sì  ,  che  tu 
drizzasti  Poscia  diretro  al  pescator  le  vele?  Chas- 
ser les  ténèbres  ,  illuminer ,  éclairer. 

STENOCORIA  (  sté-no-co-ri-a  )  ,  s.  f.  Med. 
Stringimento  dei  vasi  per  qualche  tumore  nella 
propria  sostanza  della  membrana  che  forma  la 
cavità,  per  cui  Yien    impedito    il    passaggio   de- 
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gli  umori    che    in    quella    scorrono  ,    Slénocho- 

STENOCORIASI  (sté-no-co-i  la-zi)  ,  s.  f.  Med. 
Vizio  della  pupd'a  ,  che  consiste  nel  ristnngi- 
mento  non  naturale  e  costante  di  questo  foro  , 
Stènochoriase  f. 

STENOGRAFIA  (sté-no-gra-Jì-a) ,  s.  f.  Leu. 
Maniera  di  scrivere  in  ristretto  od  io  cifra,  Sle- 
nog'aphie  f. 

STENSIONE  (  stén-siò-né),  s.  f.  Stendimento, 
Extension  I.  g.  Ma  se  questo  si  facesse  fino  alla 
stensione  delle  radici  ,  senza  dubbio  molto  gio- 
verebbe all'albore;  cioè  Infili  dove  elle  si  sten- 
dono ,  Just/noti  s'étendent  les  racines. 

STENSIVO  ,  VA  (stéu-si-vo),  add.  Alto  a  di- 
stendersi .  Extensible. 

STENTAMENTO ,  s.  m.  V.  Stento. 

STENTALE  (stén-ià-ré),  v.  n.  Patire,  o  avere 
scarsità  delle  cose  necessarie  ,  Manquer  ,  pâlir  , 
avoir  disette  des  choses  nécessaires.  g.  Stentar 
a  vivere  ,  Avoir  de  la  peine  a  vivre  ,  tirer  le 
diable  par  la  queue,  g.  Stentare,  per  Indugiare, 
andare  in  lungo,  Tarder,  etc.  V.  Indugiare.  Co- 
stei mJ  ha  latto  molto  stentare,  prima  ch'abbia 
acconsentito  al  mio  volere.  §.  Stentare  a  far 
qualche  cosa,  si  usa  anche  per  Farla  con  diffi- 
coltà ,  avere  difficoltà  ,  Peiner  ,  labourer  ,  avoir 
beaucoup  de  peine,  avoir  beaucoup  à  souffrir 
pour  faire  queU/ue  chose,  g.  In  signifie,  att.  vale 
Dare  ,  o  arrecare  stento  ,  mandare  in  lungo , 
Traîner  en  longueur  ,  donner  bien  de  la  peine  , 
fatiguer,  peiner.  Sicché  non  ini  stentare,  e  prie- 
gotrnr. 

STENTATAMENTE  (stén-la-ta-mèn-tè)  ,  avv. 
Con  stento,  a  stento,  a  poco  a  poco,  Maigre- 
ment ,  lentement ,  malaisément  ,  avec  peine,  avec 
difficulté,  petit  à  petit. 

"STENTATISSIMAMENTE  (  stèn-ta-tis-si-ma- 
mèn-té).  Ci:  in  A  grande  stento ,  avv.  superi,  di 
Stentatamente,  Très-difficilement,  avec,  la  plus 
grande  peine. 

STEN  PATISSIMO,  MA  (stén-la-lìs-si-mo)  Red. 
add.  superi  di  Stentato,  Très-dfficde,  très-pèm- 
ble,   très-ma'aisé. 

STENTATO,  TA  (stén-tà-to) ,  add.  da  Sten- 
tare, Peiné,  etc.  g.  Per  Venuto  adagio  e  a  sten- 
to ;  contrario  di  .Rigoglioso  .  che  anche  si  dice 
Scriato  ,  Maigre,  faible,  g' eie,  venu  avec  peine.  Ma 
da  guardale  e,  che  i  semi  oltre  a  misura  si  getiin 
nel  campo  ,  che  se  si  farà,  verranno  stentati ,  e 
non  faran  prò.  g.  Per  Fatto  ron  stento  ,  o  con 
soverchia  fatica,  Lourd,  guindé,  contraint,  peiné, 
travaillé  avec  peine.  Raguoava  poetuzzi  novellini, 
metteva  loro  innanzi  ,  e  faceva  levare  ,  e  porre, 
e  rabberciare  i  versi  suoi  ;  e  ben  si  pajono  allo 
stile  stentalo,   rotto,  e   non  di  vena,    né  d'un  solo. 

STENT ATURA  (stén-ta-toà-ra),  s.  f.  T.  degl'in- 
cisori ed  alili  anejici  Difetto  di  ciò  che  è  sten- 
talo ,   Bavochure,  i  oiueur  f. 

STENTEROFON1CO,  CA  (stèn-tè-ro-fò-ni-co), 
add.  Magai.  Aggiunto  di  tromba,  che  anche  di- 
cesi  parlante,  e  che  prende  il  nome  dal  celebre 
Stentore  menzionato  la  Omero  ,  Trompette  par- 
lante f.,  poi  le-ioix   m. 

STENTO  (sten-io) ,  s.  m.  Lo  stentare  ,  pati- 
mento ,  calamità.  Peine  {.,  travail  m.,  souffran- 
ce f.,  ahan  m.,  difficulté ,  Jatiguc  f.  A  vederla 
ballare,  è  grande  stento;  cioè  Passione,  fastidio. 
Ennui  m  .peine  f.  g.  A  slento,  posto  avv.  vale  Con 
fatica,  con  dillicoilà,  a  poco  a  poco,  Avec  peine, 
avec  difficulté  malaisément .  difficilement,  a  peine, 
à  grand' peine,  g.  A  glande  stento,  vale  Con 
grandissima  fatica,  Sternalissimamente  V.  §.  A 
malo  stento,  vile  A  f..tica,  appena,  A  pane. 

STEN  UÀ  11  E  (ste-no  ita-rè)  ,  n  p.  Divenir  ma- 
gro, o  macilente,  smagrire,  Maigrir j  deve/tir 
maigre,  exténué,  g.  Strnuarc,  v.  a.  Far  divenir 
magro,  macilente,  Exténuer,  épuiser,  amaigrir, 
affaiblir.  Stenuar  un  cavallo,  Ej flanquer,  g.  Fig. 
vale   Diminuire  ,    Diminuer,  amoindrir. 

STENUATiyO,  VA  (sié-noua -tì-vo),  add.  Che 
ha  virtù  di  stenuare,  che  fa  divenir  magio,  ma- 
cilente j  e  menoma  le  forze  e  virtù  vitali  ,  Qui 
exténue,  qui  épuise  ,  qui  affaiblit. 

STENUATO,TA  (sté-nouà-to)  ,  add  da  Ste- 
nuare  ;  magro  .  macilente  ,  Exténué  ,  décharné  , 
malingre  ,   chèiif,   éliqtie. 

STENUAZiONE  (sté-noua-lsiò-né),  s.  f.  astratto 
di  Stenuato  ,  Exténuation  ,  maigreur  f. 

STERCO  (stò/-co),  s.  m.  Fecce  che  si  manda- 
no fuori    del     ventre    dall'animale    per    le  paiti 
posteriori  ,  Fiente ,  merde  ,  gadoue  l. ,   bran  tu. 
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Sterco  di  bue  ,  Bouse  ,  bonze  f.  Sterco  colom- 
bino ,   Colombine ,  fente  f.   de  pigeon. 

STERCORACEO,  CEA  (stcr-co-rà-tchéo),  atld. 
Appartenente   allo  sterco,  Mei  deux. 

STERCORARIO  (sièr-co-rà-rio),  s.  m.  St  noi. 
Uccello  de'  paesi  settentrionali  ,  il  quale  dige- 
risce dalla  Procellaria  per  aver  la  punta  della 
mascella  superiore  rotondata.  Si  mit  lisce  di  prsci 
morti   che   galleggiano  sul   mare,   Stei corali  e   m. 

STERCORARIO,  RIA,  add.  Segnar,  Che  pren- 
de nome  dallo  sterco  ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  sedia  ,   Chaise  percée. 

STERCORAZIONE  (stér-cora-t'ió-nè),  s  I.  In- 
grassamento de1  campì  ,  il  concimare  ,  il  leta- 
mare, L  action  t.  d'amender,  d'engraisser  la  terre 
avec  du  fumier. 

STEREOBATI  (sté-réo-bà-ta)  ,  s.  m.  Archil. 
Dicesi  La  ba~e  od  il  fondamento  su  cui  vien 
eretta  una  colonna  od  altro  edificio  ;  voce  sino- 
nimia d<  Ilo  Zoccolo  continuo  o  basamento  de'nio- 
derni  ,  Stereobate  in. 

STEREOGRAFÌA  (slé-rèo-grafi-a),  s.  f.  T. 
pittor.  L'  arte  di  rappresentare  l  solidi  sovra  un 
piano  ,  Stcréiigraphte  f. 

STEREOME  l'UA  (stérèò-mé-tra) ,  s.  m.  Pro- 
fessore  di   slcicometria,  Stéi eomètri    in. 

STEREOMETRIA  (  sté-i  éo-mé-trì-a  )  ,  s.  f.  T. 
geoinelr.  Facoltà  che  ha  per  oggetto  qualsivoglia 
dimensione   di   co/pi  solidi,  Stéréométrie   f. 

STEREOMETRICO  ,  CA  (  sté-réo-mè-tri-co  )  , 
add.  Gulil.  Appartenente  a  stereometria  ,  De  la 
stéréométrie. 

STEREOTIPO  (sté-rè-ò-li-po),  add.  Leti.  Epi- 
teto de'  libri  stampiti  con  caratteri  resi  solidi 
per  mezzo  della  saldatura,  Stéréotype. 

STEKEOTOMIA  {sté-réo-to-mì-a),  s.  f.  T.  geo- 
mei.  Scienza  o  atto  di  tagliare  i  solidi  ,  Stéréo- 
tomie f. 

STERILE  (stè-ri-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Che  non 
genera  ,  non  prò  luce  ,  non  fruttifica  ;  contrario 
di  Fecondo,  t  di  Fertile,  Stérile,  il  fertile,  infé- 
cond ,  aride  ,  infructueux  ,  qui  ne  produit  rien. 
g.  Sterile,  si  dice  figuratamente  anche  Di  tutto 
ciò  da  cui  non  si  trae  verun  frutto,  come  gloria 
sterile,  lodi  sterili,  Cloire  stérile,  louanges  slé- 
tiles.  Dicesi  parimenti  Di  vaiie  cose  di  cui  sem- 
bra che  si  scarseggi  a  paragone  d'  altri  tempi, 
come:  il  nosLro  secolo  è  stalo  sterile  in  grand  uo- 
mini; la  stagione  corrente  è  molto  sterile  in  no- 
velle, e  simili,  Notre  siècle  a  été  stérile  en  grands 
hommes,  la  saison  est  stérile  en  nouvelles,  g.  Anno 
sterile,  dici  si  Quell'anno  in  cui  si  è  fatto  un  cat- 
tilo  raccolto  ,   Année  stérile. 

STERILEZZA,  s.  f.  V.  Sterilità. 

STERILIRE  (  stè-ri-it-rè  )  ,  v.  a.  Rendere  ste- 
rile ,  Rendre  stérile,  g  ili  signif.  n.  vale  Dive- 
nire sterile,  Devenir  stéi  ile. 

STERILISSIMO,  MA  (sté-ri-lìs-si-mo),  add.  suo 
di  Sterile,     Très-slènle ,  etc. 

STERILITÀ,  STERILITADE,  STERILITALE, 
(sté-ri-li-ià,  la-dé,  là- le),  s.  f.  astrailo  di  Sterile; 
contrario  di  Fecondità  ,  Stérilité  ,  infertilité,  in- 
fécondité t. 

STERILITO,  TA  (sté-ri-lì-io),  add.. da  Steri- 
lire, Devenu  stérile,  infécond,   eie. 

STERILMENTE  (slé-i il-inèn-té),  avv.  Con  ste- 
rilità, D'une  maniere  stérile,  arec  stéritiié.  g.  Fig, 
vale  Con  poco  frutto,  li  fructueusement ,  inuti- 
lement. 

STELLINO  (  stér-lì-no  ),  s.  m.  Spezie  di  mo- 
neta  o'  Inghilterra  ,.  Sterling   in. 

STÉRM1NAMENTO  (stèr-jni-na-mèn-ta),  s.  '  m. 
Lo  sterminare,  Extermination  ,  destruction  com- 
plète,  ruine  entière  f. 

STERMINARE  (stér-mi-nà-ré),  v.  a.  Mettere  , 
o  inandare  in  rovina,  in  conquasso,  Exterminer, 
renverser,  ruine/',  détruite  de  Jond  en  con.ble  , 
anéantir,  g.  Per  Cacciar  fuori  dei  termini  ,  dei 
confini,  come:  Sterminar  dall' Eni opa  ,  dall'Ita- 
lia, ec.  Chasser,  expulser,  repousser,  g.  E  per 
similit.  Colla  coutiuua  ricordanza  della  Passione 
di  Cristo  potremo  sterminar  da  noi  i  delitti  delle 
nocevoh    bestie  ,    Chasser  ,  expulser. 

STERMINATAMENTE  (sier-mi-na-ta-mèn-tè) , 
avv.  Smisuratamente  ,  luor  dell'  usato  termine  , 
Excessivement,  démesurément,   énormément. 

STERMINATEZZA  (  siér-mi-na-te-isa  )  ,  s.  f. 
astratto  di  Sterminato;  smisurata  grandezza,  Gran- 
deur immense  f. 

STERMINASSIMO,  MA  'stèr-mi-na-tis-si- 
mo)j  add.  superi,  di  Sterminato,  Immenses  d'une 
grandeur  prodigieuse,  démesurée, 
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STERMINATO,  TA  (stèr-mi-nà-to),  add.  Che 
passa  ogni  termine,  smisurato,  grandissime  Dé- 
mesuré,  immense,   énorme,  excessif,  infini. 

STERMINATORE  {stér-mi-na-tò-ré),  v.  m.  Che 
stermina,  Exterminateur,  destructeur,  desola- 
teti!' m. 

STERMINATRICE  (siér-mi-na-tri-tchè),  v.  I. 
di   Sterminatore;   che  stermina  ,    Qui  extermine 
qui  détruit,   qui  désole  ,  destructrice  ,  extermina- 
trice  f. 

STERMINAZIONE,  )  (  stèr-mi-na-tsiò-nè ,  mï- 

STERMINIO-,  S  '"'o),  s.    f.,  s.  m.   Rovina, 

distruzione,  Eversion ,   extermination ,  ruine,  dé- 
faite ,    des  rue  lion  totale  f.  Sterminio  d'  uomini 
Massacre  ,   cmnage    m.,   boucherie   f. 

STERNA  (stèr-na),  s.  f.  Si.  nat.  Uccello  del 
genere  de'  Gabbiani  ;  ma  attesa  la  lunghezza 
delle  sue  ali,  piccolezza  de'piedi,  il  biforcamene 
della  coda  ,  il  suo  continuo  volo  ,  e  tutta  la  fi- 
gura del  corpo  meritamente  è  detto  dai  Fran- 
cesi Rondine  di  mare.  Evvi  la  sterna  maggiore  e 
la  minore,  la  nera,  la  brizzolata,  ec.  La  sterna 
cenerina  è  delta  in  Toscana  colombino,  mignat- 
tone  ,  panelbsgio,  e  da'Bologncsi  tondone  mari- 
no,  Sterne,   hirondelle   f.   de  mer. 

STERNATO,  TA  (stér-nà-to),  add.  Difeso  in 
terra  .   Etendu  par  terre. 

STERNERE  (slèr-né-ré),  v.  a.  Distendere  per 
terra,  atterrare  ,  spianare  ,  Étendre,  coucher  pai- 
terre  ,  ou  sui-  le  carreau. 

S1ERNO  (stèr-no),  s.  m.  Red.  L'osso  in  mezzo 
del  petto,  alle  cui  parli  lateiali  stanno  impian- 
tate aldine  delle  coste  ,  Sternum  m. 

STERNOIOIDEO  (stér-no-inï-dè-o).  s.  m.  Uno 
de'inuscoli  appartenenti  alla  laringe,  Un  des  mus- 
cles du  larynx,  sttrno-hjroidien  m. 

STERNUTO,  s.  m.  Starnuto  V. 

STERO  (stètro),  s.  ni.  Matem.  Misura  p?i  so- 
lidi che  consta  d'  un  metro  cubirp  .  introdotta 
nel   nuovo  sistema   di   misure,  Stère  m. 

STERPAGNOLO,  LA  (  stér-pà-gno-lo  )  ,  add. 
Sterpigno,  di  natura  di  sterpo,  De  la  nature  des 
rejetons. 

SI  ElìPAME,  V.  Stirparne. 

STERPAMENTO  (  stér-pa-mèn-to  )  ,  s,  m.  Lo 
sterpare  ,  Extirpation   {.,  déracinement   m. 

SIERPARE  (stér-pà-ré),  v.  a.  Sbarbare,  dira- 
dicare ,  sveli  e,  levar  via  gli  sterpi,  Extirper, 
déracine/ j  arracher  les  rejetons,  les  racines j  es- 
sarter, g.  Fig.  vale  Strappare,  svellere  checches- 
sia. Arracher.  Io  sterperolli  il  cote,  io  darò  in 
pasto  Le  membra   lacerate   agli    a  volti  j. 

STERPATO,  TA  (stér-pa-'io).  S.gner.  add.  da 
Sterpare  ,  Extirpé,  etc. 

bTERPE,  s.   f.   Comunemente  Sterpo   V. 

STERPETO  (stér-pè-to).  s.  m.  Luogo  pieno  di 
sterpi.  Magai.  Sub:  Onde  superba  Da' suoi  ster- 
peti ancor  Feacia  insulta,  Lieu  m,  couvert  dì  reje- 
tons .   etc. 

STERPIGNO,  GNA  (stér-pi-gno).  add.  Di  na- 
tura di  sterpo,  De  la  nature  des  rejetons,  g.  Ster- 
pigno. Buon.  F.  per  aggiunto  di  Luo^o  di  sterpi, 
0  che  mena  sterpi,  Qui  est  plein  de  broussailles. 
g.    In   forza   di   so^t.   vale   Stirpo  V. 

STERPO  (stèr-po),  s.  in  Che  da  al<-uni  si  disse 
anche  STERPE  ni  genere  lemm.  Fuiscolo,  o 
rimetliticcio  stentato  ,  che  pullula  da  ceppaja 
d'albero  secco,  o  caduto  per  vecchiezza  ,  o  da 
residuo  di  barba  d'  albrro  tagliato,  Rejeton  m. 
qui  pousse  du  chicot  ou  des  i  acines  d'un  arbre 
sec  ,  ou  tombé  de  vieillesse  ,  ou  abattu  par  lei 
vents  ,  etc.  g.  Per  metal,  fu  detto  Di  persona  , 
come:  Tu  se' iniqua  e  maligna  sterpe,  Chi  pinti 
serve,  più  doglioso  langue,  2\t  es  une  méchante, 
une  perfide,  ite. 

STERPONE  (stér-pò-nè).  s.  m.  Sterpo  grande, 
U/i  gros  rejeton  m., etc.  g.  Per  similit.  fu  adoperato 
in  significato  di  Bastardo  da  Matteo  Villani,  Bâ- 
tard ,  e/fant  illégitime  m.  Io  son  fatto  cognato 
di   lino  sterpone. 

STERPOSI),  SA  (  stér-pò-zo  )  ,  add.  Abbon- 
dante di  sterpi  ,  pieno  di  stirpi,  Couvert  de 
broussailles. 

STERQUILINIO,  Ï  (stèr-coui-U-nio,  no),s.  n 

STFRQU1LINO  ,    <   Luogo  dove  si  la  adunanz 
di  letame;  stalla,  Lieu  m.  où  l'on  amasse  le  fumier, 
étable  (.  Avea   per  la  sua  casa  lo  sterquilinio,  cioè 
La  stalla.   Omet    S.   Gris. 

STERRAMENTO  (  stér-ramèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
sten-aie  ,  L'action  î.  de  creuser,  ou  d'abaisser  te 
terrain. 

STERRARE  (stér-rà-ré  ),  v,  a.  Lcyare  il  ter- 
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i"no,  sbassar  la  terra,   Creuser,   óter,  enlever  de 
la    terre  ,  baisser  le   terrain. 

STERRATO,  TA  (  stér-ràrto  ),  add.  da  Ster- 
rate, Creusé,  etc.  g.  Jn  forza  di  snst.  vale  11 
lungo  che  si  è  .sterrato,  Creux,  pisse,  eiidmii  m. 
qu'on  a  creusé  .  dont  on  a  ôtè  la  terre.  §.  Ta- 
lora vale  anche  Luogo  ,  o  strada  ,  che  non  sia 
ne  selciata,  né  lastricata,  uè  ammattonata,  Che- 
min  ni  ,  ou  rue  f.  «7(11  n'est  [>as  pavée. 

STERRO,  s.   m.   Lo  sterrare,  Sterramento   V. 

STERTORR  (  stér-tò-é)  ,  s.  m.  Iteti.  Lusso, 
frag»re  che  nasce  dalla  dtlficollà  del  respiro  , 
Râle  m. 

STERZARE  (slér-tsà-t  é),  v.  a.  Dividere  in  ter- 
zo,  o   a  proporz  one  ,   Partager  en   trois. 

STERZATO,  TA  (  stèr-isa-io  )  ,  add.  Magai. 
Diviso  in   terzo ,  tripartito,   Partage  en  trois. 

STERLETTO  {stë^-tsèt-to).  Forug.  Ilice,  s.  m. 
dim.   di  Sterzo  ,  Petit  cabriolet   in. 

STERZO  (sièr-tso).  s.  ni.  Cr.  in  Camera.  Spe- 
ze  di  cocchio  guidalo  senza  cocchiere,  e  da  chi 
sta  seduto  ,   Cabriolet,  phaeton   in. 

STESAMENTE  (  stèzà-mèn.tè) ,  avv.  Distesa- 
mrnle  ,  diffusamente  ,  a  lungo.  G.  V.  E  però 
sverno  *  così  stesamente  raccontato  l'origine  ili 
questo  cominci amento  delie  maledette  parti  Bian- 
ca e  Nera  ,  Diffusément,  tout  au  long,  tout  du 
long;  d'une  manière   étendue,  ou  diffuse. 


ramente  metallo,  che  il  reggere  al  martello  ,  An-  '  stile  di  sopra,  Style  m.,  manière  facon  coutume  ( 

""™;(;!a„7,,     v     fi  .  .  5-S',k>  j"    Chirurgia  è   Una  specie  di'  tenta  assai 

SI  K.OMANZIA,  V.   Rapsodomanzia.  sottile  della  grossezza  d'un  ago  da  ma-glia"    Style  m 

SIlDJOINArA   (sti-dio-na-ia),  s  f  Quella  quan-    §.   In   Botanica  è   Una    colonnetta    che    unisce  ai 


lità  di  vivanda  che  si   arrostisce  in  una  sola  volta 
collo  si  ici  ione  ,    Une  brochée  f. 

S  N DIONE  (sli-diò-né),  s.  m.  Schidione,  e  Schi- 
done,  Brache  f. 

STIDIONIERO,  RA  (sti-dio-niè-ro) ,  s.   m.   e  f. 
Colui  ,   o  colei   che   porta   lo  stidione  ,  che  è   ar- 
malo di  stidione  ,  Arme   d'une  b-oche.  Lei  ,  che 
dicesti   arciera,  Diràla  stidiomera. 
-  STIENA,  s.   f.   V.   Schiena. 

STIETTAMENTE,  V.  Schiettamente. 

ST1ETTEZZA  (stié  tè-isa),  s.  f.  Schiettezza, 
Sincérité,  ingénuité,  franchise,  candeur  1.  §  Fig. 
per  Agilità,  sottigliezza,  Agilité,  subtilité  i.  Quan- 
do l'uomo  è  ben  compression. ito,  si  sogna  ch'egli 
corre,  o  vola  per  la  stiettezza  degli  spiriti. 

ST1ETTO,  ec.  V.  Schietto,  ec 

ST1F1CANZA,  s.  f.  Espettaz.one.  SigniGcariza  V. 

ST1FICARE,  V.  e  di' Significare. 

ST1GARE.  ec.    V.   Instigare,  ec. 

ST1GE  (stì-dgé) ,  s.  m.  T.  nu  toi.  Il  secondo 
de'  ti (.1  m i   infernali  ,  Slyx   ni. 

SriGIO,  IA  (stì-dgio),  add.  Chiabr.  Dello  sti- 
ge  ;  infernale  ,  Infernal  ,  de  l'enfer,  g.  Per  ag- 
giunto  Di  quell'acqua,  che  anche   ditesi    forte, 


STESO,  SA  (stè-zo),  add.  da  Stendere,  Eten-  I  Eau  forte 
da,  etc.  g.  Per  Lungo,  o  diffusamente  narrato,)  STIGMA  (stlg-mà),  s  f.  Suggellamento,  marco, 
Dftus,  étendu,  long,  prolixe.  Tirando  in  istesa  impressione.  Marque,  impression  f.,  stigmate  ta. 
novella  i  miei  parlari,  g.  Per  Disteso  ,  Étendu,  j  S  TIG.WTFE,  e  STIMMITE  (stig-mì-lé),  s.  f.  St. 
Vi. le  molli  lacciuoli  del  nimico  stesi"  per  terra,  nat.  Roccia  la  cui  pasta  è  di  icti.-iite  ,  o  d'ossi- 
£.  Per  Involto  ,  infervorato,  Tout  rempli  de  ,  1  diana  ,  contenente  graui  o  cristalli  di  feldspato, 
enflammé,    passionné.     Era     sì     sleso    per  arida-  ÌStigmile  (■ 

eia  di  quella  sua  scienza  in  co»e  proibite.  g.  Ste.-o  |  STIGNERE,  e  STINGERE  (stì-gné-ré) ,  v.  a. 
in  forza  d'avv.  prr  Stesamente,  Diffusément,  au  (  Tôr  via  la  tinta,  e  '1  colore,  Déteindre,  óter  la 
long.  Però   un  poco   più  s'eso  voglio,  cìie  ancora  '  leintu-e,  Jaire  perdre  la  couleur,  décolorer,  g.  In 


ragioniamo   (iella  varietà   di   molli. 

STESSAMENTE,  V.  Medesimamente. 

STESSERE  {slès-s-è-t  è),  v.  a.  contrario  di  Tes- 
sere;  disfare   il   tessuto,  Défaire   le   liisu. 

STESSISSIMO,  MA  (stés-sìs-si  mo),  add.  su- 
per 1.   di  Stesso  ,  •Tout-à-fail  le  même.  \ 

STESSO  ,  SA  (stèsso),  pronome  relativo,  che 
vale  medesimo,  Meme.  g.   Stessi,   nel  caso  retto  j 


signifie,  n.  p.  vale  Perder  la  tinta  e  'I  colore,  Se 
déteindre  ,  se  décharger,  devenir  moins  chargé  , 
perdre  ta  couleur,  se  ternir,  g.  Per  simili  t.  vale 
Tôr  via  checchessia,  Enlever,  effacer.  Gli  lavi  il 
viso,  Si  ch'ogni  sucidume  quindi  stinga,  g.  Per 
Estinguere,  Eteindre.  Appoco  appoco  al  mio  ve- 
der si  stinse. 

STIGNITE  (sli-gnì-té)  ,   s.    f.    Si.  nat.    Pietra 


nel   minor   numero,  lo   usa   Dante;  in  grazia  della  j  macchiata  di  varj   colon  degli  antichi  naturalisti , 
rima,  eJ   è  licenza  da    non  imitare.    V.    Mede-  j  Sagrate  f. 

simo.  I      STILARE  (sti-là-ré),  v.  a.   T.  curiale.  Pratica- 

SI'IA   (stì-a),  s.   f.   Gabbia  grande,  dove  co-    re,  costumate,  procedere,  Etre  le  style,  la  cou- 


munemente  si  tengono  i  polli  per  ingrassai  li, 
Mue  f.  g.  Per  similit.  fu  detto  per  Chiusura 
falla  anche  per  altri  animali,  Loge  f,  réduit  m. 
où  l'on  en fet  me  quelque  bète.  U.cio  il  lione  della 
sua   stia  ,   correndo   per   la   terra. 

STIACCIA,  s.   f.    V.  Schiaccia. 

STIACCIARE  (slia-tcchià-ré),  v.  a.  V.  Schiac- 
ciare g,  t.  n  Per  Taroccare,  incollerirsi;  che 
miche  si  dice  Stiacciar  come  un  picchio.  Pester, 
tniipèer.   s'emporter,   se  mettre  fort  en  colère. 

STIACCIATA   (stia-lcchià-ta)  ,   s.   f.   Schiaccia- 


tume;  avoir  accoutumé. 

STILBE  (stil-bé) ,  s.  f.  Botan.  Pianta,  il  cui 
calice  iuterno  è  d'  una  sostanza  cartilaginosa  e 
brillante  ,   Slilbe  ra. 

S1TLBITE  (slil-bìté),  s.  f.  Si.  na>.  Pietra  dura 
di  struttura  lamellosa  e  dotata  dello  splendore 
della  perla.  E-posta  al  fuoco  s'imbianca  e  si  sfo- 
glia; sfregia  appena  il  vetro,  e  cristallizza  in  prismi 
retti  con  base  rettangola  ;  contiene  silice  ,  allu- 
mina e  calce,  Stilbite  f. 


SIILE  {stilè),  s.  m.  Verghetla  sottile  fatta  di 
ta,  focaccia,  Fouace  (.,  gâteau  m.  g.  Ben  se  piombo,  o  di  stagno,  la  quale  serve  per  tirar  le 
ri'  avvede  ,  e  già  metle  a  entrata  Di  macinarsi  ,  j  prime  linee  a  chi  vuol  disegnare  con  penna  , 
e  fare  tuia  stiacciata  ;  qui  figuratam.  cioè  Stiac-  !  Crayon  m.  §.  Stile  ,  Voc.  dis.  Tronco  ,  o  fusto 
riarsi  .  Slritol  arsi   V.  dell'  abete  ,  o  altro  qualsisia  albero    fungo  e    ri- 

STI  1CCIATINA  (stia-lcchia-tì-na),  s.  f.   dim.  .  mondo  ,  di   cui  si  servono  gli  Architetti  per  fare 


di   Stiacciata.   Petit  gd'.eau  m,  petite  Jouace  f. 
STIACCIATO,  TA,  add.  Schiacci  ito  V. 


1   ponti    in  luoghi   eminenti  dell'  cdiGcio,  e  a   più 
altri    usi;     dicesi     più    comunemente     Abetella, 


S  PIACCIA  TONA  (stia-techia-tò-ha),  s.  f  Sliac-  Poinçon  m.  d'échafaudage,  g.  Stile  ,  per  Quel 
ciala  grande.  Buon.  Tane.  Tornava  appunto  mo-  ferro  acuto  con  cui  gli  antichi  scrivevano  sulle 
gliama  di|  forno  ,  E  aveva  in  grembo  quattro  tavolette  incerate,  Style,  poinçon  m.,  ou  grosse 
stiacciatone  ,  G'os  gâteau  in.,  grosse  fouace.  aiguille  f.  arec  laquelle  ou  écrivait  sur  des  la- 
STIAFFO,  STRAMAZZARE,  STIÀNCIO.  STI  AN-  blettes  enduites  de  cire.  g.  Per  similit.  si  dice  an- 
TARf",  STIANZA,  ec.  V.  Schiaffo,  Schiamazza-  che  D'altri  ferretti  acuii  per  diversi  usi,  Aiguil- 
le.  Schiantare,   ec.  le   f,   poinçon  m.,   broche   f.  Se   fosse   da   vermini 

STI.ÇNTÉRECCIO  ,    CIA    (stian-té-rè-techio)  ,  !  molestato,  il  nespolo,  sì  si  dee   da    essi  liberare, 

add.     Cani.     Carn.    Che  agevolmente  si    stianta  ,  e  purgare  con  uno  stil  di  rame,  ec.  g.  Stile  d'un 

Qu'on  arrache  aisément.  quadrante,   Gnomon    in.  g.  Stile  ,  dicesi  anche  A 

STfAPPA  (stiàp-pa),  s.  f.  Schiappa  V.   g.   Per  legno  tondo,  lunghissimo  e  diritto,  ma    che  non 

scheggia,  Eclat,  fétu  m. E  spine,  e  sterpi,  e  stop-  ecceda  una  certa  grossezza,  Bâton    m.  g.  E  per 


pie.    e  sliippe,  e  sprocchi. 

STIARE   (stià-rè),  v.  a.  Tenere  in  stia  ,  Tenir 
en  mue,  engraisser  la  volaille. 

SFIATO,  TA  (stià-to).    add.  da  Sliare,  tenuto 
in   isti'i  .  Engraissé  dans  une   mue.  t 

STI  ATTA,  STI  AVINA,STIAVITU,ec.V.  Schiat- 
ta. .Schiavina,  Schiavitù,  ec. 

ST1BIATO,  TA  (su-bia-to),  add.  Med.  Acgiunto 
dito   a   rimedio,  in  cui   entra  lo  stibio,   Stibiè. 

ST1BIO   (stl-bio),  s.  in.  Med.  Antimonio,  mine- 
rale che  s'  accosta  forse  alla    natura   de'  metalli  ,  1 
e  a  cui  sembra  non  mancar  altro,  per  essere  ve- 


Oualsivoglta  altro  legno  piccolo,  come  manico  d 
falce,  o  simili  ,  Le  manche  in.  de  quelque  instru- 
ment, g.  Stile,  T.  delle  cartiere.  Quel  grosso  le- 
gno che  fa  muover  le  stanghe,  Arbre  m.  dis 
chevilles,  g.  Stile  ,  per  Qualilà  ,  e  modo  di  det- 
tare ,  sì  di  prosa,  come  di  verso,  Style  m., fa- 
çon i.,  gente  m.,  manière  f.  lie  composer  et  d'é- 
crire. Stile. asciutto  ,  disadorno,  Style  m.  maigre. 
Stile  debole,  snervato,  Style  ai.  lâche,  diffus,  g.  Sti- 
le, per  Costume,  molo  di  procedere.  Petr.  Come 
fortuna  va   cangiando  stile.   E  Com.  Morell.  Dico 


germe  lo  stimma,  o  parte  del  pistillo  che  solleva 
lo  stimma   dal   germe  ,   Style  in. 

STILETTARE  (sti-lét-ià-ré) ,  v.  a.  Ferire  con 
stiletta      Poignarder,  dagtier. 

STILETTATA  (sti-lét-tà-ta),  ».  {.  Colpo,  o  fe- 
rita data  con  stiletto.  Pros.  Fior.  A  ogni  minimo 
cenno  di  male  (l'ipocondriaco)  si  mette  nel  letto  ; 
ogni  piccol  fiato  che  passi,  l'ha  per  una  stilet- 
tata che  lo  ferisca,  Coup  m.  de  stylet,  g  Spade 
stilettale  diconsi  Quelle  spade  che  hanno  la  punta 
a  uso  di  sti'  tto.  Band.  Ani.  Spade  stilettate  , 
cioè  con  punte  lunghe  a  Uso  di  alletti,  Enee  L 
à  pointe  de  stylet. 

STILETTATO,  TA  {sti-lét-tà-to),  add.  da  Sti- 
lettare,  Poignardé. 

S  FILE  TTO  (sti-lèt-lo)  ,  s.  m.  Spezie  d'arme 
corta  da  offender.',  che  dicesi  anche  Siilo,  Stylet, 
poignard  m.  g  Stiletto,  per  l'iccolo  stile  nel 
primo  signifie,  Petit  crayon  in.  Si  può  designarvi 
sopra  con  stiletto  d'ariento.  g.  Stiletto,  è  anche 
il  nome  D'uno  strumento  degl' incisori  in  rame, 
Echoppe-i.  de  graveur. 

STI  LIDIO  (sti-lì-dio),  s.  m.  Botan.  Pianta  che 
ha  il  fiore  colla  corolla  cilindrica,  Stylidium  ni. 
STILIFORME  (sti-U-fòr-mé) ,  add."  d'ogni  g. 
Che  ha  forma  di  stilo  ,  sottile  come  uno  stilo  , 
Qui  a   la  forme  d'un  stylet, 

SFILITI  (sti-li-li),  s.  m.  pi.  Si.  eccl.  Solitari 
della  primitiva  Chiesa  che  passavano  la  loro  vita 
sopra  una  colonna  esposti  alle  vicende  delle  sta- 
gioni per  dirsi  alia  contemplazione  ,  tra  i  quali 
il  più  celebre  è  San  Simone  soprannominato  Sti- 
lila, Stylites  ra.  pi. 

STILLA  (sùl-la)  s.  f.  Piccola  gocciola,  Goutteï. 
Stilla   di   pianto,  La>nie  f. 

STILLAMENTO  (stil-la-mèn-to),  s.  m.  Lo  stit^ 
lare,  Dégouliemeul  m.,  distillation  f.  ^*- 

STILLANTE  (stil  lan  tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
stilla,  che  gocciola,   Dégouttant,  distillant. 

STILLARE  (stil-là-ré)  ,  v.  a.  Cavar  1'  umore 
di  qualunque  cosa  per  forza  di  ca'do,  o  col  mezzo 
d'aicuni  strumenti  fatti  per  ciò,  Distiller,  alambi- 
quer.  g.  Per  Infondere, Instiller, f aire  couler.  Spirto 
già  invitto  alle  terrene  lutte,  Cu'  or  su  dal  ciel 
tanta  dolcezza  stille,  g.  Stillare  ,  v.  n.  Uscir  a 
gocce  ,  scaturire,  Dégoutter,  découler,  coule'-,  ou 
sordr  goutte  à  goutte.  L'altra,  per  grazia,  che 
da  sì  profonda  Fontana  stilla,  g.  Stillar  del  cal- 
do ,  si  dice  Del  patir  soverchio  calore  ;  tolta 
la  inetaf.  dal  disfarsi  ,  e  liquefarsi  che  fan  le 
cose  nello  stillarsi,  Se  fondre  en  eau.  être  tout 
en  eau  par  la  grande  chaleur,  g.  Per  simi- 
lit. Tommaso  stillava  su  per  lo  letto  ,  e  fece 
orecchi  di  mercatante,  g.  Stillare  ,  per  Chia- 
rificarsi ,  farsi  limpido  a  guisa  d'  acqua  stil- 
lata ,  S'éclaircirj  devenir  clair,  limpide.  Ivi  son 
vantaggiali  vini  di  novello  ,  cioè  di  vendemmia, 
e  poi  I'  altr'anno  sono  potenti  ,  e  più  chiari,  e 
quanto  più  stanno,  tanto  più  stillano,  g.  Stilla- 
re, per  Lo  cadere  dell'acqua  minuta  dal  cielo;  . 
spruzzolare,  Bruiner,  pleuvoir  légèrement.  Il 
terzo  dì  cominciò  a  stillare  minuto  ,  e  poco  , 
ed  il  quarto  a  piovere  abbondantemente.  §.  Stil- 
larsi il  cervello  ,  vale  Fantasticare,  ghiribizzare, 
affaticar  l'intelletto,  mulinare;  che  anche  dicesi 
Beccarsi  il  cervello  V.  g.  E  in  signifie,  alt.  vale 
V'ersare  a  goccia  a  goccia,  ferscr  goutte  à  gout- 
te. Cercale  dunque  fonte  più  tranquillo  ,  Che  'I 
mio  dJ  ogni  liquor  sostiene  inopia,  Salvo  di  quel 
che  lagiimando  stillo. 

STILLATO  (  stil-là-to  )  ,  s.  m.  Umore  stillato 
da  consumato  di  cappone,  pane,  e  altri  ingre- 
dienti posti  a  stillare  insieme  ,  che  si  dà  agli 
ammalati,  Un  consommé  m  g.  Per  mrtaf.  Esser 
ridotto  allo  stillato,  vale  Esser  ridotto  a  mal 
termine,  o  agli  estremi,  Eue  réduit  aux  extré- 
mités ,  être  aux  abois.  Per  certo  male  starebbe 
quella  repubblica,  se  ella  fosse  ridotta  allo  stil- 
lato del  mio  valore,  g.  Per  similit.  Il  quale  di- 
giuno non  da  altri  cibi  verrà  interrotto,  che  di 
zolfo  liquefatto,  di  pece,  di  piombo,  non  da 
a'tra  bevanda  ,  che  da  stillati  di  tossico  ,  Du 
poison  distillé  m. 

STILLATO  ,  TA  ,  add.  da  Siili  ire,  Difil- 
le, eie.  g.  Stillato  per  Liquefatto.  Segner,  Suc- 
chiare  i   piombi  stillali  ,   Fondu,  ecc. 

STILLATOLE  .  TRICE  (sttl-la-tò-ré,  trì-tché), 


che  a  mio  parere  è  da  tenere  e  da  seguitare  questo]  v.  fu.  e  f.  Che  stilla,  Distillateur  in.,  qui  distilla 
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STILLAZIONE  (sil-!a-tsiò-né)  ,  s.  f.  Lo  stilla- 
re ,   Instillation  i.  g.   Per   Infu.'ione  ,  Infusion  f. 

STILLICIDIO  (siil-li-tchi-dio) ,  s.  n».  Red.  T. 
nied.  Docciatura  medicinale.  Embrocazione  V  . 
g.  Stillicidio  è  propriamente  Acqua  cadente  a 
slille,  Eau  f.  qui  dégoutte,  qui  tombe  goutte  à 
goutte,  g;  Significa  anche  L'acqua  dei  tetti,  ossia 
la  grondaja,  ed  in  tal  senso  e  vocabolo  notissimo 
ai  Giureconsulti  ;  quindi:  II  diritto  di  stillicidio, 
la  sentii  di  stillicidio,  ec.  L'eau  t.  qui  tombe 
des  gouttières. 

STILLO,  s.  m.  Rice.  Calligr.  Fag.  rim.  Cosa 
studiala  ,  e  come  lambiccata  per  arrivar  ad  un 
fine.  V.  Sottigbezza. 

STILLONE  ,  s.  m.  Stellione   V. 

STILO  (sit-lo),  s.  m.  Lo  stesso  che  Stile  in 
tutti  i  suoi  signifie.  V.  Stile,  g.  Stilo  ,  per  Spe- 
zie di  pugnale  di  lama  quadrangolare  ,  stretta  e 
acuta,  che  oggi  più  comunemente  si  dice-  Sti- 
letto ,  Stylet  m.,  espèce  de  poignard,  g.  Stilo  , 
dicesi  anche  A  quel  feiro  della  stadera  dove  son 
segnate  l'once  e  le  libbre,  Ligne,  ou  vetge  f.  de 
fer  ou  de  b  -is,  qui  sert  de  fléau  au  peson. 

STILOCERAÌ '0JO1DE  (stt-io-uhé-ra-to-iòi-dé), 
s.  va.  Uno  de' muscoli  della  laringe,  Sly lo -ceraio - 
hycìdien  ni. 

ST1LOCORINA  (  sti-lo-co-ii-na  ),  s.  f.  Dotati. 
Pianta  ,  lo  siilo  del  cui  fiore  ha  la  forma  d'una 
mazza,  Siylocoriue  ni. 

STILO  FARINGEO  (sti-lo-fa-rin-dgèo),  s.  va. 
Uno  de'  muscoli  appartenenti  alla  deglutizione, 
S'ylophayngien  m. 

SIILOGLOSSO  (sti-lo-gìòs-so) ,  s.  m.  Anal. 
Uno  de'  muscoli  della  lingua  che  nasce  dall'apo- 
fisi  stiloide  delle  ossa   temporali,  Styìoglosse  m. 

ST1L0IDE  (sti-lòi-dè),  s.  m.  Spezie  d'ossicello 
non  lungi  dall'ossa  tempoiali,  sottilissimo  come 
stilo  ,  Stylo'ide  f. 

STILOMETRIA  (sti-lo-mé-trì-a) ,  s.  f.  Arcliit. 
Arte  di  distribuire  e  misurare  una  colonna  in 
tutte  le  sue  parti  per  conseriarue  le  giuste  pro- 
porzioni ,  Siylométiie  f. 

STIMA  {stì-ma),  s.  f.  Pregio,  conto,  opinione, 
Estime  ,  considération  ,  réputation  ,  bonne  opi- 
nion i.,  crédit  ni.  g.  Stima,  nell'uso,  per  Quel 
pregio  che  una  cosa  si  crede  valere  ,  e  che  da 
un  perito  è  stato  determinato  ,  Estimation ,  pri- 
sée f.  Fare  la  stima,  slimare  mercanzie  o  simili. 
Non  si  può  aprire  insino  a  tanto  che  i  veditori 
di  dogana  non  fanno  la  stima  per  pagarne  la  ga- 
bella, Estimer,  g.  Fare  stima  vale  anche  Pensare, 
darsi  a  credere,  persuadersi.  Ch'io  tei  voglia  Cre- 
dere non  far  stima,  s'io  noi  veggio,  Croire,  pen- 
ser, se  persuader,  g.  Per  la  morte  del  padre  di 
lui  e  d'  un  suo  zio  ,  senza  stima  rimase  ricchis- 
simo ;  cioè  Senza  potersi  stimare  ,  Plus  riche 
qu'on  ne  saurait  croire.  §.  Tenere  in  istiina  , 
avere  in  istima,  fare  stima  ,  o  altri  simili  modi  , 
vagliono  Stimare,  avere  in  pregio.  Estimer,  pri- 
ser, considérer,  avoir  de  l'estime. 

STIMABILE  (sii-mà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  De- 
gno di  stima.  Segner.  E  quai  è  quella  strada  cosi 
stimabile?  L'umilia,  Euituable  ,  considérable  , 
louable. 

STIMABILISSIMO,  MA  (sti-ma-bi-lh-si-mo), 
add.    superi,    di  lStimabile,     Très-estimable,  etc. 

STIMABILITÀ  (sd-ma-bi-li-tà),  s.  f.  Celi.  Bucch. 
Qualità  di  ciò  che  è  stimabile  ,  Qualité  f.  de  ce 
qui  est  estimable. 

STIMAGIONE  ,     ?  {sii  ina-dgiò-né,  mèn-to),  s. 

STIMAMENTO,  5  f.,  s.  m.  Lo  stimare,  stima, 
Estimation  .  appréciation  ,  évaluation  t. 

STIMANTE  (sti-rnànté),  add.  d'ogni  g.  Sal- 
vin.  Tac.  Dav.  ec.  Che  stima ,  Estimateur  qui 
eslime  ,  qui  prise. 

STIMARE  (sti-mà-ré)  ,  v.  n.  Giudicare,  pen- 
sare, Estimer,  penser,  juger,  présumer,  s'imaginer, 
croire,  g.  Stimare  checchessia,  vale  Farne  conto, 
averlo  in  predio  ;  e  si  usa  cosi  nell'  att.  come 
nel  neutr.  pas.  Estimer,  priser,  considérer, jaire 
cas,  apprécier,  avoir  de  l'estime,  g.  Non  istimare 
un  fico,  modo  basso,  vale  Non  far  conto  alcuno, 
Mépriser  souverainement,  n'estimer  pas  un  fétu. 
g.  Stimare  una  cosa,  un  podere,  o  simili,  si  dice 
per  Dar  gin tlicio  della  loro  valuta,  dichiarandone 
il  prezzo,  Estimer,  priser,  évaluer,  g.  L'Ariosto 
fa  uso  del  verbo  stimare,  per  Temere,  o  curare. 
Fur.  i5,  4<>.  Ma  non  istiino"  per  Tonor  periglio, 
Craindre  ,  faire  cas. 

STIMATE,  V.  Stimite. 

STIMATISSIMO,  MA  (sti-ma-tìs-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Stimato,  Ties-estimé,  eie. 
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STIMATIVA  (sli-ma-tì-va),  s  f.  Giudicio,  Esti- 
mative [..jugement  ta.  Cioè  infino  a  tanto  che  la 
virtù  stimaliva  non  soccorre  all'occhio,  che  '1  fa 
deliberare  quello  che  vuole  fare;  cioè  Tenerlo 
apelto  e   non   chiuso  :   qui  in   forza    d'add, 

STIMATIZZATO,  TA  ( sti-ma-ti- dsà-to  ) ,  add. 
Fior.  S.   Fr.  Che  è  segnato   di  stimate,  Stigmatisé. 

STIMATO.  TA  (sli-mà-to  ) ,  add.  da  Stimare, 
E'timé,  considéi  è,  etc.  g.  Per  Giudicalo  di  spesa, 
Estimé,  évalué,  prisé.  Per  Ambasciadort,  che  vanno 
per  lo  comune  ,  stimati  1'  hanno  più  di  fiorini 
cinque   mila    d'oro. 

STIMA  TORE  (sti-ma-tò-ré),  v.  m.  Che  stima  , 
Estimateur,  prtseur  ,  appréciateur  ,  connaisseur, 
expert  m. 

STIMATRICE  (sti-ma-tri-tché).  Salvin.  v.  f.  di 
Stimatore,  Celle  f.  qui  estime,  qui  apprécie. 

STIMAZIONE,  s.  /.  Stima   V. 

STIMITE,  e  STIMATE  (  sli-mi-té,  ma-té)  , 
s.  f.  Le  cicatrici  delle  cinque  piaghe  di  Gesù 
Cristo,  Stigmates  ,  marques  f.  pi.  des  plaies  de 
Notre-Siignettr  Jésus-Christ,  g.  Per  Qualunque 
piaga  ,  o  cicatrice  ,  Plaie  ,  couture  ,  cicatrice  f. 
g.  Far  le  stimile  ,  diceai  per  Maravigliarsi,  o  al- 
zar le  mani  per  la  maraviglia;  modo  basso, 
Lever  les  mains  au  ciel  pur  étonnement. 

STIMMA  (sti/it-ma),  s.  f.  Impressioni  lanciate 
dal  ferro  caldo  ,  Stigmate  in.  g.  Nella  Storia 
nat.  sono  I  punti  o  macchie  sui  lati  del  ventre 
degli  insetti  :  ed  una  specie  di  pesco.  Stigma- 
tes m.  pi.  g.  Nell'antichità,  Segni  impressi  sulla 
spalla  de'soldati  quando  si  artolavano  ,  note  od 
abbreviatura  consistenti  solo  in  punti  disposti  in 
varj  modi,  come  in  triangoli  ,  croci  ,  ec.  Sltgme. 
g.  I  Francescani  diedero  questo  nome  ai  segni 
della  passione  di  G.  C.  impressi  sul  corpo  del 
loro  Serafico  patriarca,  Stigmates  ni.  pi.  g.  Nella 
Botanica,  è  La  cicatrice  situala  neila  sommità  del 
pistillo  ,  bagnato  da  un  umore  alto  a  far  rom- 
peie  il  polline  ,  Stigliale  111. 

STIMO  ,  s.  m.  Stima.  V.  g  Stimo  ,  per  Esti- 
mo, o   Censo  V. 

STIMOLANTE  (sti-mo-làn-tè),  add.  d'ogni  g 
Che  stimola  ,  Qui  aiguillonne  ,  qui  excite  ,  qui 
pousse  ,  stimulant,  g.  In  M-dic.  usisi  Stimo- 
lante, come  sost.  ed  è  l'opposto  di  Contiostiuio- 
Lnte  ,  Stimulant  in. 

STIMOLARE  (sti-mo-là-ré),  v.  a.  Piopriamente 
Pugoere  collo  stimolo  ,  Aiguillonner,  g.  Per  Pu- 
gnere  semplicemente,  Piquer.  Stimolò  tanto  quelle 
che  vive  erano,  che  su  le  lece  levare  ;  cioè  Di- 
menò, punzecchiò.  V.  Punzecchiare,  g.  .Per  In- 
citare, e  in 'eìlare,  Aiguillonner,  exciter,  insister, 
tourmenter.  Per  li  molti  pensieri  che  lo  stimo- 
lavano ,  ec.  non  s'era  ancor  potuto  Tebaldo  ad- 
dormentare, g.  Stimolare  ,  dicono  i  Medici  del- 
l'azione con  cui  l'acrimonia  degli  umori  ,  o  dei 
rimedj  opera  nelle  prime  vie  col  pungerle  a  un 
certo  modo  ,  e  dar  loro  maggiore  attività  ,  Ex- 
citer. ~  Eccitare  ha  minor  forza  di  Incitale. 
Stimolare  nel  proprio  è  pungere  i  buoi  collo 
stimolo.  Istigare  è  uno  stimolale  più  folte,  e  più 
al  male  che  al  bene.  Aizzare  è  un  istigare  a 
sensi  di  rabbia  più  che  d'altro,  e  dicesi  più  par- 
ticolarmente dei  cani.  Irritare  è  un  eccitate  ira 
o  collera  direttamente  :  ha  dunque  un  effetto 
sicuro.  Si  può  talvolta  aizzare  senza  irritare  :  si 
può  anche  da  un'altra  parte  aizzare  senza  irri- 
tare j  quando  l'uomo  è  irritalo  o  da  chi  non 
vorrebbe,  o  dall'umore  suo  caustico.  Provocare  e 
generico;  ma  dicesi  specialmente  di  chi  aizza  o 
slimola  Tira  altrui  non  contro  un  terzo,  ma  con- 
tro sé  stesiO.  Stuzzicare  è  un  provocate  leggier- 
mente. 

STIMOLATIVO,  VA  (sti-mo-la-tl-vo) .  add. 
Red.  Ove  stimola  ,  atto  a  stimolare  ,  Qui  provo- 
que ,  qui  excite. 

STIMOLATO,  TA  (sti-mo-là-io),  add.  da  Sti- 
molare ;  incitato  ,  Aiguillonné,  etc.     ■ 

STIMOLATORE.  TRICE  (sitmo-la-tò-rè,  tri- 
tello), v.  m.  e  i.  Colui,  o  colei  che  stimola  ,  Qui 
aiguillonne,  qui  excite,  qui  pousse,  slimu'ateur  in., 
slimulalrice  f 

STIMOLAZIONE  (sti-mo-la-tsiò-nè) ,  s.  f.  Lo 
stimolare,  Instigation,  sollicitation,  incitation, 
impulsion  f. 

STIMOLO  (stl-mo-lo) ,  s.  va.  Strumento  col 
quale  si  pongono  i  buoi  ,  cavalli  ,  e  simili  ani- 
mali per  sollecitarli  al  camminare  ,  al  quale 
dicesi  anche  Pungolo  ,  e  pungetto,  Aiguillon  m. 
g.  Stimolo  ,  per  mctaf.  vale  Incitamento  , 
Aiguillon  in.j  incitation ,  instigation  i.  Se  di  bi- 
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sogno  stimolo  il  trafìgge,  g.  E  talora  vale  Noja  , 
importunila  ,  ricadia,  seccaggine  ,  Importunile  (., 
ennui  m.. fatigue  f.  Parendo  questo  slimolo  troppo 
grave  ,  e  troppo  nojoso  alla  donna  ,  si  pensò  di 
volerlosi  levar  daddosso.  g.  Per  Incentivo,  Aiguil- 
lon m.,  provocation  f.,  motif  ir.  E  d'altra  parte 
lo  stimolo  della  cane  Passali  subitamente,  .g.  Per 
Angoscia,  alfli/.ioue,  Affliction,  vexation  {.,  tour- 
ment, chagrin  va.  E  cosi  durò  la  signoria  de'Goli 
in  Italia  125  anni  con  grande  stimolo,  e  strug- 
gimento d'Italiani  e  Romani  ,  e  dello  impero  di 
Roma.  g.  Stimolo,  per  Attivila  de'rimedj  stimo- 
lanti. Cocch.  Bagn.  Privi  d'  ogni  acrimonia  o 
pungente  attività  ,  onde  il  loro  stimolo  è  inno- 
cente  e   benigno  e  breve  ,  Stimulus  ni. 

STIMOLOSO,  SA  (sti-mo-lò-zo) ,  add.  Pieno 
di  stimoli,  riloc.  E  così  si  stava  in  islimolosa 
sollecitudine,  e  non  sapea  che  si  fare,  Piquant, qui 
aiguillonne,  qui  pique,  g.  Fi,',  vale  Travaglioso  V. 
STINGA  (alìnea),  s.  f.  Stiuca  d'una  monta- 
gna ,  pare ,  che  vaglia  lo  stesso  che  cima  ,  o 
schiena  ,  Sommet  ni.,  cime  f.  d'une  montagne. 

STINCAJUOLO  (siin-ca-iouò-lo),  s.  m.  Prigione 
ritenuto  nelle  stinche  ,  Prisonnier  m. 

STINCATA  (  slin-cà-la  )  ,  s.  f.  Percossa  nello 
stinco  ,  Coup  m.  qu'on  se  donne  sur  l'os  de  la 
jambe,  g.  Fig.  per  Gambata  ,  nel  secondo  signi- 
ficato, Croc-en-jambe  va.  Ed  io,  che  era  deli 
amanli  veri.  Si»  dir,  che  questa  stincata  mi  costa. 
STINCATURA,  s.  f.  Percossa  nullo  stinco, 
Stincata   V. 

STINCHÈ  (stìn-ké),  s.  f.  pi.  Così  s'appellano 
in  Firenze  le  carceri  nelle  quali  stanno  i  pri- 
gioni per  debito  ,  o  i  condannati  a  vita  ,  Noni 
qu'on  donne  à  Florence  à  certaines  prisons  ,  où 
sont  les  détenus  à  vie  ou  pour  dettes. 

STINCO  (  stìn-co  )  ,  s.  m.  Osso  della  gamba  , 
che  è  dal  ginocchio  al  collo   del   pie  ;   detto   an- 
che dagli   Anatomici  ,  canna  ,   o   fucile   maggiore  , 
Le   tibia,  l'os  ni,   de  la  j amie.  Stinco  del  cavallo  , 
Canon  m.  g.  Stinco,  si  piglia  talora  per'Tutia  la 
gimba,  Jambe  t.   In   terra  giace    la    furfanterìa. 
Che   ha  sempre     mai  gli  stinchi     pien     di     rogna, 
g.  Stinco  ,  si  prende  anche  per  La    parte    ante- 
riore della   samba,   Le  devant  m.   de  la  jambe. 
STINENZA,  s.   f.  Astinenza  V. 
STINGERE  ,  V.  Stignere. 
STI.VGUERE  (stìn-goué-ré) ,  v.  a.  Estinguere, 
cancellare,   lôr   via,  Eteindre,    effacer,    g.   Stin- 
guersi,  n.   p.  Dant.   Estinguersi  ,  spegnersi,  smor- 
zarsi ,  S'éteindre,    g.    Per    Uccidere  ,   Tuer.  Pe- 
rocché tutti  furon  stinti  con  avvicendevoli  colpi. 
STIMERE,  s.  m.  'Schiniere  V. 
STINTO,  s.  m.  Intinto  V. 
STINTO  ,  TA  (nin-to),  add.  Distinto,  Distin- 
gué ,  différencié. 

STINTO  ,  TA  ,  add.  da  Stingere  ;  contrario 
di  Tinto  ,  Déteint,  décoloré,  etc.  g.  Per  Estinto, 
smorzato  ,  Eteint,  amorti.  Né  la  lussuria  d'Ap- 
pio  non  è  niente  stinta. 

STIO  (t/ì-o)  ,  add.  in.  Aggiunto  d'  una  spezie 
di  lino  ,  Espèce  de  lin  semé  au  mois  de  mars. 
STIOPPO,   s.   m.  Schioppo  V. 
STIORO  (sliò-ro),  s.  m.  La  quarta   parte  dello 
stajoio,   Litron  m. 

STIPA  (iti-pa),  s.  f.  Sterpi  tagliati,  o  legname 
minuto  da  far  fuoco,  Bi  oussailles  f.  pi.,  menu 
bois  in.  à  brûler,  g.  Per  Mucchio  ,  o  moltitu- 
dine di  cose  stivaLe  insieme  a  g"uisa  di  fastello 
di  stipa,  Tas,  amas  m.  de  choses  entassées  com- 
me un  fagot.  Venimmo  sopra  più  crudele  stipa, 
g.  Per  melai.  Stipa  della  storia  fu  detto  per  La 
compilazione  de' tatti  in  e^sa  contenuti.  Recueil  in., 
compilation  {.,  assemblage  m.  des  faits  contenus  . 
rapportés  dans  une  histoire.  Ben  possono  i  giorni  di 
quegli  antichi  essere  assimigliiii  alle  navi  che  pol- 
lano i  pomi,  perocché  i  delti  loro  mostrando  1  mi- 
steri della  vita  spirituale,  sì  la  conservano  nella 
stipa  della  storia,  g.  Stipa  ,  genere  di  piante  , 
nella  sommila  delle  glume  della  cui  stipa  pen- 
nata evvi  una  barba  piumosa  ,  Stipe  f.  g.  Stipa 
per  la  stanza  dove  si  tengono  i  porci  ,  porcile. 
Car.  Ani.  Past.  Governavano  i  buoi  nelle  sulle 
con  la  paglia  ,  e  i  porci  nelle  stipe  con  la 
ghianda  ,  Porcherie  f  ,  toit  m.  à  porcs. 

STIPARE  (stipare),  v.  a.  Circondar  di  stipa, 
Entourer  de  menu  bois  ,  ou  de  fagots  a  brider. 
g.  Stipare  ,  fig.  per  Condensare  ,  chiudere,  Con- 
denser ,  couvrir  ,  épaissir  ,  fermer  ,  boucher.  Ah 
giustizia  di   Dio,  tante  chi  stipa  Nuove  travaglie, 
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STIPATO,  TA.  (sti-pà-to),  Ada.  da  Stipare  ; 
Circondalo  da  stipa  ,  Entouré  de  broussailles, 
de  fa^nts  ,  eie.  g.  Stipato  ,  vale  anche  Netto  di 
stipa  ,  ed  e  aggiunto  proprio  del  bosco  rimon- 
dato ,  Nettoyé'  da-  broussailles.  V.  Stipare  in- 
torno a  questo  significato. 

STIPENDIARE  (sli-pén-dià-ré)  ,  v.  a  Dare  a1- 
tini  lo  stipendio.  Buon  Fier.  Cb^  ei  mi  stipen- 
diera suo  oratore,  Stipendier,  gager,  pensionne '-j 
d'une-,  ou  parer  des  gages. 

STIPENDIAMO  (sti-pen-dià-rio) .,  s.  m.  Clic 
tira  stipendio,  stipendiato,  Stipendiali:;  ,  gagiste, 
pinsiorinc ,  qui  est  gage,  qui  est  a  la  solde  de 
quelqu'un    ni 

_  STIPENDIATO  .  TA  (sti-pén-dià-to)  ,  add.  da 
Stipendiare  ,  Gagé  j  qui  lire  des  g'i-^es  ,  des  ap- 
pointements. 

STIPENDIO  (sti-pèn-dio),  s.  io.  Salario,  pi  ov- 
vinone ,  paga,  sol. lo;  ed  é  proprio  Quello  che 
li  Prìncipi  e  Signori  danno  aile  pedone  di  qua- 
lità. Gage  m.,  paie,  pension  f.  ,  appointement  in. 
Slipenaio   d'un   marinaio,  Loyer  va. 

STIPETTAIO  (iti-pct-là-iò)  ,  s.  m.  Colui  che 
fa   stipi  ,   Tablrtìer  ,  ébéniste  in. 

STILETTO  (sti-pèi-to)  ,  s.  m.  dim.  di  Stipo, 
Petit  cabinet  à  tiroir;  .  petit  bureau,   ni. 

STIPIDIRE  ,  ec.  V.  Stupidire,  ec. 

STIPITE  (slì-pi-té) ,  s.  ni.  Fusto,  stelo,  o  pe- 
dale d'altiero  ,  Tronc  m,,  tige  f.  ,  pied  m.  dar- 
ire.  g.  Stipite  ,  Stile  di  legno  ,  che  più  comu- 
nemente dicesi  Palo  ,  Pieu  ,  poteau  in.  §.  Sti- 
pite ,  dicesi  ancora  A'  due  membri  della  porta, 
che  posano  in  sulla  soglia  ,  e  reggono  l'architra- 
ve. Pied-droit ,  jambage  in  d'une  porte,  g.  Stipite, 
parlandosi  dille  discendenze,  agnazioni,  paren- 
tale ,  ec.  vale  La  persona  prima  e  comune,  onde 
discondono  l'altre  ,  Tige  de  famille,  souche, 
origine  f. 

STIPITO  (sti-pi-io)  .  s.  ni.  Stipite,  nel  signifie, 
dei  membri  della  porta  che  reggono  l'architrave. 
V.  Stipite. 

STIPO  (sii- pò)  ,  s.  m.  Sorta  d'armadio  ,  colla 
fronte  o  pai  ti  di  fuora  ornate  ,  per  conservar 
cose  minute  ,  di  pregio  ,  e  d'  importanza  .  Ar- 
moire f.  ,  petit  cabinet  à  tiroirs  ni.  ,   étudivle  f, 

STIPTICO,  CA  {stì-pti-co)  ,  add.  Sàb.  Fier. 
Buon.  Aggiunto  di  sapore  austero  ,  astringente  , 
Styptique  ,  astringent. 

STIPULA  (slì-pou-la)  ,  s.  f.  Foce  lai.  Cavale. 
Seccia  ,  stoppia  ,   Chaume  m. 

STIPULANTE  (sti-pou-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  legisti.   Che  stipula,  Stipulant,  qui  stipule 

STIPULALE  (sti-pou-là-ré),  v.  a.  Rimanere  in 
concordia,  obbligandosi  per  parola,  o  per  scrit- 
tura; accordare,  concordare,  far.  contratto,  Sti- 
puler, faire  une  stipulation. 

STIPULATO  ,  TA  '{sti-pou-là-to  ),  add.  da 
Stipulare  ,  S'ipulé. 

STIPULAZIONE  (  sti-pou-la-tsiò-né  ) ,  s.  f.  Lo 
stipulare  ,   Stipulation  t. 

STIRACCHIABILE  (stirak-kià-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  può  stiracchiarsi  ,  soggetto  a 
stiracchiatura,  Sujet  à  être  tiré  par  les  che- 
veux ,  etc.   V.   Stiracchiare. 

STIRACCHIAMENTO  (  sti-r„k-kia-mèn-to  )  , 
s.  ni.  Lo  stiracchiare,  Sophistiquerie,  fausse  sub- 
tilité f; 

STIRACCHIARE  (sti-rak-kià-i-é),  v.  a.  Cavilla- 
re ,  sofisticare  ,  fate  interpretazioni  sofistiche  , 
Tirer  un  discours  par  les  cheveux,  sophistiquer  , 
dùcano- ,  vèliller.  g.  Stiracchiare  il  prezzo,  vale 
Disputarne  con  sottigliezza  la  maggiore,  o  minor 
quantità  ,  Marchander  sou  à  sou  g.  Stiracchiare 
le  milze  ,  fìg.  vale  Stentare,  Avoir  disette  des 
choses  nécessaires,   manquer,  pâlir. 

STIRACCHIATAAIENTE  (  sti-rak-kia-ta-mèn- 
té  )  ,  avv.  Con  stiracchiatura  ,  Avec  sophistique- 
rie ,  avec  ou  par  une  fausse  subtilité. 

ST1RACC11IATEZZA  ,  V.  Stiracchiatura. 

STIRACCHIATO.  TA  (sii-rak-kia-to  )  ,  add. 
da  Stiracchiare,   Tiré  par  les  cheveux,  etc. 

STIRACCHIATURA  (  sti-rak-kia-toù-ra) ,  s.  f. 
Lo  stiracchiare,  Sophistiquerie  chose  qu'on  tire 
pai-  les  cheveux,  fausse  subtilité  f. 

STIRAMENTO  ,  s.  m.  Salv.  ec.  Stiratura  V. 

STIKARE  (sti-rà-ré),  v.  a.  Tirare  distendendo, 
Délirer,  tirailler    allonger  en  tirant. 


STIRATO,  TA  {sti-rà-io),    add.  da  Stirare, 
Delire ,  etc. 

STIRATURA  (sti-ra-tou-ra).  s.  f.  Lo  stirare, 
Tiraillement  ni.  ,  extension  f.    g.  Stiratura 
funi,  vale  tortura,  Torture,  question  i. 


STIRPAME,  e  STERPAME  (stir-pà-mé),  s.  m. 
Copia   di   sterpi  ,  Quantité  (.  de  chicots  d'arbres. 
STIRPARE,  ec.  V.  Estirpare,  ec. 
STIRPE,  s.   f.   Schiatta   V. 

STITICAGGINE  ,  s.  f.  Red.  Stiticheria  ,  Sec- 
chezza .  Spulatura  V. 
STITICHERIA  ,  }  (sti-tì-kè-rì-a,  kè-tsa),  s.  m. 
STITICHEZZA,  \  astratto  di  Stitico  ,  Coiisjì- 
pation  {.,  resserrement  in.  de  ventre,  g.  Per  Modo 
di  procedere  fastidioso;  Boutade,  bizzarerie  ,•  hu- 
ni  tir  f.  difficile,  bourrue,  fâcheuse. 

STITIC'II'A,  STITIC1TADE,  STITICITATE 
(sti-ti-ki-tà,  tà-dé  ,  tà-lè).  s.  f.  Stitichezza.  Cons- 
tipation {.,  ressei  remt-ntjm.  de  ventre.  §.  Per  Sa- 
pore aspro  e  acerbo,  Acre.té  f.  Avicenna  dice, 
che  nella  cipolla  è  acuità  incensiva  ,  e  amaritu- 
dine, e  stiticitade;  cioè  Altezza,  ovvero  lazziudc. 
STITICO  (sti-ti-co),  s.  ni.  Quegli  che  con  dif- 
ficoltà ha  il  benefìcio  del  corpo,  Constipé ,  res- 
serré du  ventre ,  corps  glorieux ,  qui  est  sujet  à 
être  constipé. 

STITICO, 'CAI  add.  Che  è  infetto  di  stiti- 
chezza, Constipé,  qui  est  sujet  à  être  constipé  , 
qui  n'a  pas  le  ventre  libre.  Queste  acque,.ec.  fanno 
sete,  e'I  venire  stitico,  e  malagevolezza  di  vomito, 
('es  eaux  constipent,  resserrent  le  ventre,  g.  Sti- 
tico, é  anche  aggiunto  Di  cosa  che  abbia  del- 
l'astringente, e  che  cagioni  stitichezza,  Siypti- 
que  ,  astringent  ,  qui  a  la  vertu  de  resserrer. 
L'agre  more  son  fredde  ,  e  secche  e  hanno  po- 
tenzia e  viri ù  stitica;  cioè  Lazzi,  ovvero  agra. 
g.  Stitico,  per  metal,  si  dice  A  uomo  ritroso, 
e  che  malvolonlieri  s'accomoda  all'attrai  voglie, 
Bourru  ,  acariâtre  ,  difficile  ,  difficultueux  .  fâ- 
cheux, incommode  ,  revoche ,  fantasque.  E  talora 
vale  Avaro  ,  Chiche  ,  avare  ,  taquin  ,  crasseux. 
g  Stitico  ,  dicesi  anche  a  Componimento  secco, 
freddo  ,  debole,  o  insipido,  Sec ,  froid,  insipide. 
STliTCUZZO,  ZA  (  sti-ti-coù-tso  )  ,  .s.  e  add. 
dim.  di  Stiiico.  Dicesi  più  comunemente  Di  per- 
sona ritrosa  ,  e  che  malvolontieri  s'accomoda  al- 
l'altrui voglia,  Un  peu  bourru,  un  peu  fâcheux, 
un  peu  revéche j  un  peu  difficile,  ou  difficultueux. 
SITTTICO  (slìt-ii-co),  add.  Med.  Epitelo  dei 
rimedj  per  arrestare  l'emorragie,  increspando  i 
vasi  senza  far  escara  ,  e  coagulaudo  il  sangue  in 
essi   contenuto,   Styptique. 

STITUIRE,  ec.   V.   Construire,  Instituire,   ec. 
STIUM.AKE  ,      STI U AUTO  ,     STIUAIOSO  , 
V.   Schiumare  .   ec. 

STIVA  (stì-va),  s.  f.  Propriamente  il  manico 
dell'  aratro  ,  Mancherons  m.  pi.  g.  Stiva  ,  dicesi 
anche  A  quel  peso  che  si  melle  nel  fondo  della 
nave,  Lest  m.,  estive,  assiette  f ,  fond  de  cale  ni. 
g  Trovar  la  stiva,  vale  Trovare  il  modo  di  tur  chec- 
chessia, Trouver  le  moyen  de  /aire  quelque  chose. 
STIVAGGIO  (  sli-va-dggio  ) ,  s.  m.  T.  marin. 
Lo  stivare,  trattandosi  di  mercanzie,  Entasse- 
ment  iti.   des   marchandises. 

STIVALACCIO  (sii-va-là-lcchio).  Pros.  Fior. 
s  ta.  pegg.  di  Stivale,  Grosse  et  vilaine  botte  f. 
g.  Detto  altrui  per  disprezzo,  vale  gran  Min- 
chione  V. 

STI  VAL  ARSI  (sti-va-làr-si),  n.  p.  Buon.  lier. 
Porsi  gli  stivali  ,  Se  boiter. 

STIVALATA  (  sli-va-là-la  )  ,  s.  f.   Calcio  dato 

collo  stivale,  Coup  de  pied  m.  donné  avec  les  bottes. 

STIVALATO,  TA,  add.  Che  ha  gli  stivali  in 

gamba.  Botté,  en  boites.   Stivalato  senza  calze  , 

Botté  a  cm. 

STIVALE  (  sti-và-lé  )  ,  s.  m.  Calzare  di  cuojo 
per  difender  li   gamba   dall'  acqu 


les 
tair 


ba  dall'acqua,  o  dal  fango, 
ciie  si  u^a  per  lo  più  nel  cavalcare,  Botte  f.  Porsi 
gli  stivali  .  Sé  botter.  Cavar  gli  stivali,  Se  déboî- 
ter. §.  Stivale,  talora  dicesi  altrui  per  disprezzo, 
e  vale  Minchione,  Sot,  badaud,  lourdaud,  niais  va., 
bete,  eruche  f.  g.  Ugnere  gli  stivali  ,  vale  Piag- 
giare, Adulare,  Lodare  V.  §•  Non  saper  quanti 
piedi  enti  ino  in  uno  stivale,  modo  proverbiale 
detto  per  significare  Un'ignoranza  massiccia, 
Etre   très-ignoranl.  > 

STIVALETTO  (  sti-va-lèt-to)  ,  s.  m.  Piccolo 
stivale;  e  si  dice  propriamente  D:una  speìie  di 
caìzan    a   mezza   gambo,  Bottine  f. 

STIVALONE  (sti-va-lò-nè),  s.  m.  accresc.  di 
Stivale.  Mail.  Franz.  E  se  gli  stivalon  dan  qual- 
che impaccio  E  tante  sopravveste,  ec.  ,  Bottes 
fortes   f.   pì. 

S TIVAAIENTO  (  sii-va-mèn-to  ),  s.  m.  Lo  sti- 
vare ;  unione  stretta,  Entassement,  tas,  amas  m. 
delle  I  STIVARE  (sii-và-rè),  v.  a.  Strettamente  unire 
[  insieme  ,  Presser  ,  entasser  ,  empiler ,  encaquer. 
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g.  Stivare  ,  T.  marin.  Porre    in   ordine  le  robe 
nella  nave  ,  Ranger  ,    disposer  ,    mettre  en  ordre 
marchandises.  §.  Stivarsi,  n.  p.  Unirsi  st'ret- 

nente   insieme,  Se  serrer,  se  presser. 

STIVATO  ,  TA  (sti-và-to),  add.  da  Stivare  , 
i  resse,  entassé,  empi/è.  g.  Stivato,  vale  anche 
Ripieno  per  ogni  parte  ,  Plein  ,  rempli  d, 
côtés. 

STIVIERE  (sii-viè-ré)  ,  s.  m.   Car.  Leu. 
di  calzarello  ,   Espèce  de  brodequin. 

S  PIZZA  (srì-tsa),  s.  f.  Ira  ,  collera  ,  Colere  i.  , 
courroux,  dépit,  acharnement  m,  furie  i.  g.  Sliz- 
za ,  dicesi  anche  Un  male  simile  alla  scabbia,  il 
quale  è  proprio  de' cani  e  de' lupi  ,  Espèce' de 
gratelle  qui  vient  aux  chiens  et  aux  loups 

STIZZARE,  v.  n.  e  STAZZARSI,  n.  p,' J  iti- 
tsa-rè).  Prendere  stizza,  incolloiirsi  ,  adirarsi, 
Se  fâcher  ,  se  dépiter,  enrager,  endéver ,  s' ir- 
riter .   se  mettre  en  colère. 

STIZZATO  ,  TA  (sti-tsà-to),  add.  da  Stizzare; 
stizzito,  incollorito  ,  adirato  ,  Fdché ,  irrité, 
aigri  .  etc. 

S  TIZZIRE  (su-tsl-rê).  v.  a.  Far  prendere  stiz- 
za ,  Aigrir  ,  irriter  ,  fâcher  ,  mettre  eu  colère. 
g.  E  in  signifie,  nrutr.  e  neutr.  pass.  Incollorirsi, 
adirarsi  r  Se  fâcher,  s'enrager,  se  dépiter,  se 
mettre  en  colère  ,  endéver  j  ce  derniey  est  popu- 

STIZZITO,  TA  (  sti-ul-to  ) ,  add.  da  Stizzire-; 
pien  di  stizza  ,  adirato  ,  incollorito  ,  Fdché  ir- 
rité ,  dépilé,  endêvè  ,  endiablé  ,  uigri. 

STIZZO  ,         <>  (stì-tso.  sti-tsô-né ) ,  s.  m.  Tiz- 

STIZZONE  ,  •)  zone,  tizzo,  Tison  m. 

STIZZOSAMENTE  (  sti-tso-isa-mènté  )  ,  avv. 
Con   stizza.   Avec  colère  ,  avec  rage. 

STIZZOSO,  SA  (sti-tsò-zo),  add.  Inclinato  alla 
stizza,  predominato  dalla  stizza,  colloroso  ,  Co- 
lère ,  colérique  ,  bilieux  ,  dépitcux  ,  fongueux  , 
violent,  emporté,  impatient,  querelteux  ,  atra- 
bilaire, insociable.  g.  Per  Infetto  del  male  della 
stizza;  e  si  dice  propriamente  De' cani  e  de'  lupi, 
Chien  ou  loup  attaqué  d'une  espèce  de    gratelle. 

STOCCATA  (stoc-cà-fa),  s.  f.  Colpo  di  stocco, 
o  di  spada,  ma  di  punta,  Estocade,  blessure  f. 
faite  de  la  pointe  d'une  épée,  d'un  estoc,  g.  Per 
metaf.  Stoccata  al  cuore  ,  vale  Dolore  acerbis- 
simo ,  afflizione  grande  ,  Coup  m.  de  poi-nard 
douleur  extrême  f.,  chagrin  cuisant  va.  Ogni  volta 
con  imo  maggior  dolore  sentiva  darmi  una  stoccata 
al  cuore,  g.  Stare  sulle  stoccate,  vale  Stare  astu- 
tamente e  con  sottigliezza  in  su'  proprj  vantaggi; 
tratta  la  metafora  da  quegli  che  nel  combatter 
tengon  sempre  la  punta  della  spada  al  viso  del 
nimico  ,  Etre  sur  ses  gardes. 

S TOCCATELLA  (stoc-ca-tèl-la  ).  Salv.  Buon. 
Tane,  s    f.  dim.   di  Stoccata  .   Pelile  estocade  f. 

STOCCHEGGIANTE  (stok-ké-dggiàn-ié),  add. 
d'ogni  g.  Alleg.  Che  sloccheggia  ;  e  fìg.  Che  fe- 
risce, che  lacera  altrui  ,  Qui  tire  des  estocades  , 
qui   blesse  ,  etc. 

STOCCHEGGIARE  (stok-ké-dggià-rè  )  ,  v.  a. 
Ferir  collo  stocco  ,  Eslocader ,  tirer  des  estoca- 
des, se  battre  de  la  pointe  de  l'èpée,  blesser  avec 
l'estoc,  g.  Andare  stoccheggiando  ,  dicesi  Del 
difendersi  collo  stocco  senza  ferire,  Se  lenir  sur 
la.  défensive.  §.  E  fig.  vaie  Star  sulle  parate 
Ette  sur  la  défensive. 

STOCCHEGGIATO,  TA  (  stokkè-dggià-to  ). 
Capor.  add    da   Stoccheggiare,  Estocade. 

STOCCHETTO  'slok-kèt-to).  Salv.  Buon.  Tac. 
s.   in.   dim   di   Stocco  .   Petit  estoc  ni. 

STOCCO  (  stòc-co  ) ,  s.  in.  Arme  simile  alla 
spada,  ma  più  acuta,  e  di  forma  quadrangolare, 
Estoc,  carrelet  m.  à  quatre  côtés,  g.  Stocco,  per 
Legnaggio  ,  stirpe,  ceppo,  Race  ,  lignée,  tige, 
descendance  f.  Il  dritto  stocco  reale  di  Carlo 
Magno  venne  meno  al  tempo  d'Ugo  Ciapetta. 
g.  Per  Lo  stile,  attorno  a  cui  s'alza  il  paglia jo, 
Perche  f.  Lanciò  la  lancia  per  fino  a  lo  stocco 
d'i  detto  pagliajo.  g.  Avere  stocco  ,  dicesi  per 
Avere  ingegno  ,  Avoir  de  l'esprit  ,  du  génie. 
g.  Avere  stocco  ,  vale  anche  Avere  onore  ,  ripu- 
tazione ,  Jouir  d'une  Jori  bonne  réputation,  être 
estimé  el  honoré. 

STOCCOFISSO  (  stoc-co-fis-so  )  ,  s.  va.  Car. 
Pesce  bastone,  spezie  di  baccalà  che  viene  a  noi 
dall'Olanda  ,  Stoch-fisch  ,  stok  fiche   va. 

STOFFA  {stòffa),  s.  f  Magai.  Pezza  di  drappo 
di  seta  ,  o  di  altra  materia  più  nobile,  Etoffe  f. 

STOFFO  (slòffi),  s.  in.  Voce  particolare  di- 
notante Quantità  di  materia  in  checchessia,  Quan- 
tité t.  de  matière. 


STO 

STOGGIO  (stò-dgglo),  s.  m.  Malm,  Cirimonia 
affettata,  lusinga,  ammuinamento  ,  Caresses, 
flatteries,  cajoleries ,  façons  ajjeclèes  f.  pi. 
STOGL1ERE  ,  V.  Storre. 
STOGLI MENTO  (sto-gli-mèn-to),  s.  m.  Leva- 
mento ,  toglimento  ,  Enlèvement  m.  ,  prise  ,  vo- 
lerie  f.,  larcin  m.  §.  Fer  Frastornamento,  Bis- 
suasion  f. 

STÒICAMENTE  (sloï-ca-mèn-tè),  avv.  Cr.  N. 
Secondo  li  sentimenti  degli  Stoici ,  in  maniera 
stoica  ,  Stoïquement. 

STOICISMO  (ifui-'cA(y-mo),  s.  ni.  Salvia.  Modo 
d'intenderete  d'opinar  degli  Stoici,  Stoïcisme  m. 

STOICTTA  (stoï-tchi-tà),  s.  f.  astratto  di  Stoi- 
co ;    stoicismo  ,  Stoïcisme  in. 

STOICO  (stòi-co)  ,  s.  ni.  Salvia.  Filosofo  di 
quella  setta  ,  di  cui  fu  capo  Zenone  in  Atene. 
Il  loro  saggio  né  per  minaccia,  né  per  lusinghe 
sforzavasi  ad  azione  vile,  non  mei  tendo  essi  dif- 
ferenza veruna  tra  '1  bene  ed  il  male;  onde  Stoico 
divenne  sinonimo  d'Insensibile,  Stoïcien  m.  §.  Stoi- 
co ,  ica  ,  add.  Degli  Stoici  ,  appartenente  agli 
Stoici  ,  Stoïcien  ,  stoïque.  §.  Per  A  modo  degli 
Stoici  ,  Stoïquement  ni. 

STOJA  (stò-ia),  s.  f.  Buon.  F.  Lo  stesso  che 
Stuoja  ,  Natte  f.  §  Stoja.  Salvin.  Loggia,  o  por- 
tico ove  si  radunavano  gli  Stoici  in  Atene,  Por- 
tique. 

STOLA  (slò-la),  s.  f.  Veste,  abito,  Habit ,  vê- 
lement m.  §.  Stola,  si  dice  anche  Quella  striscia 
di  drappo  ,  che  si  pone  il  Sacerdote  al  collo 
sopra  il  camice;  ed  in  questo  significato,  oggi 
s'usa  più  comunemente  die  nel.  precedente , 
Étole  f. 

STOLATO,  TA  (sto-là-to)  ,  add.  Cbe  ha  la 
stola  ,   Qui  à  Vêlole. 

STOLCO  (stòl-co)  ,  s.  m.  Fagiano  nero  coi 
pie  pelosi ,  che  nasce  nelle  montagne  ,  Sorte  de 
fait  an. 

STOLEFORO  (sto-lèfo-ro),  s.  m.  St.  nat.  Ge- 
nere di  pesce  con  una  striscia  longitudinale  ed 
inargentata  d'ambe  le  parti  del  loro  corpo,  Sto- 
lèphore  m. 

STOLIDAMENTE  (sto-li-da-mèn-tè),  avv.  Se- 
gner.  Con  stolidità,  scempiatamente,  Stupidement, 
bêlement. 

STOLIDETTO,  TA  (sto-li-dèt-to)  ,  add.  dim. 
di  Stolido;  scimunitello,  Petit  impertinent,  petit 
insensé  ,  fat ,  étourdi. 

STOLIDEZZA  (sto-li-dè-tsa)  ,  s.  f.  astratto  di 
Stolido;  stupidezza,  stupidità,  stoltezza,  Stupi- 
dite d' espiit ,  Jolie  T  sottise ,  élourdcrie  ,  budau- 
derie  f. 

STOLIDISS1MAMENTE  {sio-li-dis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Stolidamente,  Très-stupidemenl , 
très-bêtement.  t 

STOLIDITÀ,  s.  f.  V.  Slolidezza. 

STOLIDO,  DA  (stò-li-do),  add.  Insensato,  stu- 
pido, Fou, fat,  impertinent,  insensé,  stupide,  étour- 
di ,  balourd  ,  niais. 

STOLLO  {stòl-lo),  s.  m.  Lo  stile  del  pagliajo, 
detto  anche  volgaim.  Anima  del  pagliajo,  Per- 
che f.  qui  sert  à  fermer  lame  d'une  meule  de 
paille. 

STOLONI  (sto-lò-ni),  s.  m.  pi.  St.  nat.  Rami 
radicati  attaccati  a'  piè  d'  un  albero  ,  da  cui  , 
senza  schiantarli,  non  si  possono  staccare,  e  che 
trapiantali  mettono  radici  ,  Siolons  m.  pi. 

STOLTAMENTE  (stol-ia-mèn-tè)  ,  avv.  Con 
stoltezza,  Follement,  sottement ,  bêlement  ,  ètour- 
diment. 

STOLTEZZA,  >  (stol-tè-tsa,  tì-a)  ,  s.  f.    Stolti- 

STOLTIA,  <  zia,  pazzia,  sciocchezza  ,  Fo- 
lie, démence,  sottise  i. 

STOLTILOQUIO  (stol-ti-lò-couio),  s.  m.  Uden. 
Nis  Favellamelo  da  stolto,  vaniloquio,  fiauson- 
nement  m.  insensé,  d'un  sot,  d'un  étourdi. 

STOLTISSIMAMENTE  (slol-tis-si-ma-mèn-té)  , 
avv.  superi,  di  Stoltamente  ;  eoo  grandissima  stol- 
tizia ,   Très-follement,  etc. 

STOLTISSIMO,  MA  (stol-tìs-ti-mv),  add.  sup. 
di  Stolto,   Tres-fou,  etc. 

STOLTIZIA,  s.  f.  V.  Stoltezza. 

STOLTO  ,  TA  (siòl-toj  coli'  o  stretto)  ,  add. 
Pazzo,  sciocco,  di  poco  senno,  Fou,  sot,  étourdi, 
insensé,  bêle,  balourd. 

STOLTO  {siòl-toj  cotl'o  largo),  add.  da  Sto- 
gliere,  o storre;  distolto,  frastornato,  Détourné,  etc. 

STOLZAKE  ,  v.  n.  Voce  Ara.  Red.  V.  Schiz- 
zare. 

STOLZO,  s.  m.  Voce  Aret.  Lo  Stolzare  V. 

STUMACACE  {sio-ma-cà-tché) ,  s.  ta.    Med,  e 
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'  chir.  Vizio  nella  bocca,  specie  di  male  scorbuto, 
!  Stomacace  l. 

STOMACAGGINE  (sto-ma-cà-dggi-né)  ,  s.  f. 
Rivolgimento  di  stomaco,  lo  stomacare, Dégoût  m., 
nausee  [.,  soulèvement  ni.  de  cceur. 

STOMACALE  (sto-ma-cà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  é  grato  allo  stomaco  ,  e  gli  si  confà  ;  sto- 
machico ,  Stomachique  ,  stomacal,  qui  est  bon  à 
l'estomac. 

STOMACANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  stomaca, 
Stomacoso  V. 

STOMACANE  {sto-ma-cà-ré) ,  v.  n.  Propria- 
mente Commuoversi  ,  e  perturbarsi  lo  stomaco  . 
Dêgoûttr;  soulever  le  cœur,  ou  l'estomac  j  faire 
mal  au  cœur.  §.  Per  metaf.  in  signif.  att.  vale 
Infastidire,  stuccare.  Dégoûter,  révolter,  chagri- 
ner, fâcha-,  inquiéter,   impatienter. 

STOMACATA  (sto-ma-cà-ta),  s.  f.  Colpo  dato 
collo  stomaco,   Coi^  m.   d'estomac. 

STOMACATO,  TA  (sto-ma-cà-to),  add.  da  Sto- 
ujacare,  Dégoû'è,  etc. 

STOMACAZIONE,  s.  f.  Stomacaggine  V. 

STOMACilEVOLE  (slo-ma-kè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  commuove  e  pertutba  lo  stomaco  , 
Dégoûtant,  révoltant,  rebutant,  qui  fan  mal  au 
cœur,  qui  soulève  le  cœur.  g.  Per  metaf.  vale 
iNojosO,  stucchevole,  spiacevole  ,  Dégoûtant ,  en- 
nuyeux, fâcheux. 

STOMACHEVOLISSIMO,  MA  (  sto-ma-hé-vo- 
lis-si-mo  ),  add.  sup.  di  Stomachevole,  Trèt-dè- 
got'uanl,  etc. 

STOMACHKVOLMENTE  {sto-ma-ké-vol-mèn- 
lè  ) ,  avv.  Pallav.  In  modo  stomachevole,  D'une 
manière  dégoûtante  ,  révoltante,  etc. 

STOMACHICO,  CA  (sio-mà-ki-co),  add.  di  sto- 
maco ,  che  giova  allo  stomaco  ,  che  conforta  lo 
stomaco,  Stomachique,  stomacal,  pui  fortifie 
l'estomac. 

STOMACO  (stò-ma-co),  s.  m.  Parte  membra- 
nosa del  corpo  dell'animale,  formata  in  figura  di 
sacco,  dove  si  riceve  il  cibo  e  la  bevanda,  e 
dove  si  fa  la  prima  concozione  degli  alimenti  , 
Estomac  m.  §.  Fig.  per  Indignazione  .  commo- 
zione ,  Indignation  f.,  dépit  m.,  horreur  ,  aver- 
sion f.  Onde  i  veri  Padri  con  grande  stomaco 
ricorrono  al  Senato.  §.  Fare  stomaco  ,  o  venire 
a  stomaco  ,  vagliono  Stomacare  ,  nel  signifie,  di 
Infastidire,  annojare,  Indigner,  dégoûter,  ennuyer, 
révolter, faire  mal  au  cœur.  La  sofisterîa,  e  l'inci- 
viltà di  quest'uomo  è  venuta  a  stomaco  alla  gente. 
§.  Conto  stomaco,  o  sopra  stomaco,  vagliono  Con- 
tra voglia,  A  contre  cœur,  en  dépit,  malgré  ,  par 
force.  §.  Portar  sopra  lo  stomaco,  fig.  Avere  in  odio, 
metafora  tolta  dal  non  potere  smaltire  il  cibo. 
Détester,  haïr,  avoir  sur  le  cœur.  §.  Buono  sto- 
maco ,  dicesi  D'  un  gran  mangiatore.  Mangeur , 
grand  gosier  m.  g.  Fig.  dicesi  anche  Di  persona, 
a  cui  si  possa  dire  liberamente  il  fatto  suo,.  Qui 
a  un  bon  estomac ,  qui  souffre  tout  ce  qu'on 
luì  dit. 

STOMACONE  (sto-ma-cò-né),  s.  m.  Stomaco 
grande.    Un  grand  estomac   in. 

STOMACOSAMENTE  (  sto-ma-co-za-mèn-tè  ) , 
avv.  Con  mauiera  stomacosa,  D'une  maniere  dé- 
goûtante, révoltante. 

STOMACOSO,  SA  (sto-ma-cò-zo),  add.  Sporco, 
che  altera  e  commuove  lo  stomaco  ,  Dégoûtant, 
révoltant,  i\  butant,  sale,  vilain  .  malpropre. 

STOMACUZZO  (sio-ma-coà-tso),  s.  m.  dim.  di 
Stomaco,  Petit  estomac,  un  estomac  m. faible  , 
débile. 

STOMATICO,  CA  (  sto-mà-ti-co  )  ,  add.  Voc. 
dis.  in  Vena.  Aggiunto  d'  una  delle  propaggini 
della  vena  porta,  Slomatiqtu.  §.  Stomatico,  di- 
cesi  anche  De'  medicamenti  buoni  pei  mali  della 
bocca  e   della  gola,  Slomatique. 

STOMATORRAGIA  (  sto-ma-tor-ra-dgì-a  ) ,  s. 
f.  Med.  Profluvio  di  sangue  dalla  bocca,  prove- 
niente dal  petto  ,  Stomatorrhagie  f. 

STOMOSSIDE  (sto-mòs-si-dè),  s.  m.  St.  nat. 
Insetti  cou  proboscide  molto  tagliente,  Stomoxem. 

STONANTE  (sto-nàn-té),  add.  d'ogni  g.  Voce 
dell'uso.  Che  stona,   dissonante,  Qui  détonne. 

STONARE  (sto-nà-ré),  v.  a.  Salv.  Pros.  Tose. 
Uscir  di  tuono  ,  Détoner. 

STOPPA  (stòp-pa) ,  s.  f.  Materia  che  si  trae 
dopo  ?l  capecchio  nei  pettinar  lino  ,  o  canapa  , 
Etoupe,  bourre  du  chanvre  ,  ou  filasse  f.  du  lin. 
§.  Stoppa  di  calafatto,  Calfatage  m.  g.  Spegnere 
il  fuoco  colla  stoppa  ,  modo  proverb.  che  vale 
Riparare  a  un  male  con  un  mezzo  ,  che  piut- 
I  tosto  il  faccia  maggiore  f   Jeter  ,   ou   verser  de 


l'huile  sur  le  feu.  g.   Far    la    barba    di     stoppa. 
V.  Barba 

STOPPABUCIII  (stop-pa-boà-ki),  s.  ni,  Ciò  che 
si  fa  o  si  dice  per  supplemento,  ma  che  ha  del 
superfluo,  o  clic  é  poco  al  caso,  Bourre  f.,  rem- 
plissage m. 

STOPPACCIO  .         }'{sto-pà-tcchio.tcchiò-ló), 

STOPPACC10LO  ,  5  s.  m.  Stoppa,  o  altra  so- 
migli ante  matou  che  si  metto  nella  canna  del- 
l'archibuso,  o  simili,  acciò  la  polvere,  e  la  mu- 
nizione  vi   stia   dentro   calcata  ,   Bourre   f. 

STOPPARE  (stop-pà-rè),  v.  a.  Riturar  con  stop- 
pa, Elouper,  bouclier,  calfeutrer  arec  de  l'éloupe. 
g.  Stoppare,  per  Riturare  semplicemente,  Bou- 
clier, bondonner.  §.  Ad  ogni  cosa  bisogna  ber 
grosso  ,  ad  ogni  cosa  stopparsi  gli  orecchi  ;  qui 
n.  p.  Se.  bouchr  lei  oreilles.  §.  Stoppare  alcuno, 
tigur.  vale  Non  curarsene,  non  farne  conto, 
Mépriser  quelqu'un  ,  n'en  faire  aucun  cas. 

STOPPIA  {stop-pia),  s.  i.  Quella  parte  (li  pa- 
glia che  rimane  in  sul  campo  segate  che  son  le 
biade  ;  e  talora  II  campo  medesimo  dov'  é  la 
stoppia,  Chaume  m.,  éleule ,   esleuble   f. 

STOPPINARE  (sto/j-pi-uà-ré),  v.  a.  Dir  fuoco 
collo  stoppino  ,  Allumer  avec  une  cHtndelle. 
g.  Fig  Si,  ch'i'  vo  a  stoppinar  questa  girando- 
la ,   Mettre  le  feu. 

STOPPINO  (stop-pì-no),  s.  pi.  Lucignolo  di 
candela,  Lumignon  m.  d'une  lampe,  dune  chan- 
delle, g.  Filare  stoppini,  figur.  vale  lo  stesso  che 
Arar   diritto  ,  Marcher  droit. 

STOPPIONACCIO  {siop-pio-nà-lcchio).  Fir. 
nov.  s.  m.  accresc.  di  Stoppione  ,  Gros ,  vilain 
chaume  m. 

STOPPIONE  (  stop-pià-né),  s.  m.  Erba  pun- 
gente che  cresce  e  viene  tra  le  stoppie  ,  Char- 
don in,  des  vignes.  §.  Per  Stoppia,  Chaume  m.  Del 
mese  di  maggio,  e  d'Aprile,  arati  gli  stoppioni,  non 
si  partono  ,  e  tanno  molti  figliuoli  ;  qui  si  parla 
de'  colombi. 

STOPPOSO  ,  SA.(  stop-pò-zo  )  ,  add.  Che  ha- 
della  stoppa  ,  o  è  a  guisa  di  stoppa  ,  alido,  Qui 
tient  de  t'étoupe,  qui  est  cotonneux.  Onde  limone, 
o  melarancia  ,  o  simili,  diconsi  stopposi,  quando 
il  loro  sugo  é  inaridito  ,  Sec  ,  desséché  ,  sans 
substance  ,  sans  suc.  Diventar  stopposo  ,  6'e  cor- 
derà il  se  dit  des  raves  ,  lorsque  la  saison  com- 
mence à  passer-,  et  qu'il  s'y  forme  en  dedans 
comme  une  espèce  de  corde. 

STORACE  (sto-rà-tclié) ,  s.  m.  Ragia  odorifera 
nota  d'un  albero  detto  anch'  esso  storace,  Slo- 
rax ,  ou  styrax  ta.  L'albero  dello  storace,  Ali- 
bousier  m. 

STORCERE  (stòr-tché-rè),  v.  a.  Stravolgere,  e 
si  usa  anche  al  n.  p.  ,  Tord'-e  ,  tourner  de  tra- 
vers, g.  Storcere  ,  per  metaf.  Svolgere  ,  Détour- 
ner ,  tourner.  E  fuggo  ancor  cosi  debile  e  zoppo 
Dall'  un  de'  lati,  ove  "1  desio  m'ha  storto;  cioè 
Vòlto.  §.  Per  Spiegare  ,  o  interpretare  sinistra- 
mente, o  al  contrailo,  Donner  une  entorse,  dé- 
tourner de  son  vrai  sens,  interpréter  mal.  Per- 
ché se  in  altra  parte  che  in  quelle  che  preve- 
dute sono  ,  si  possono  storcere  le  cose,  già  non 
sarà  dell'  avvenire  prescienza  nessuna  ferma,  ma 
piuttosto  oppenione,  o  credenza  incerta,  g-  Stor- 
cersi un  piede  ,'o  un  braccio,  o  simili,  si  dice 
Del  muoversi  T  osso  di  esse  parti  del  luogo  suo, 
che  anche  si  dice  Slogare,  e  dialogare,  6'e  dislo- 
quer ,  se  démettre  un  pied,  un  bras,  etc.  g.  Usa- 
teci diligenza  cosi  nel  pigliarlo  ,  come  nel  por- 
tarlo ,  che  voi  non  gli  storceste  qualche  suo 
membro  genitale;  qui  in  ischerzo,  Gâter.  !J  Stor- 
cere ,  talora  si  piglia  per  lo  contrario  di  Tor- 
cere ,  come  :  Storcere  una  fune  .  Détordre  ,  dé- 
tortiller  g.  Storcersi  n.  p.  Se  tordre,  ou  se  don- 
ner une  entorse.  §  Storcersi,  fig.  per  Contrap- 
porsi ,  S'opposer  ,  contrarier,  s'élever  contre.  Se 
per  avventura  alcuno  svergognato  ,  o  arrogante 
presumesse  di  storcersi  contro  all'  opere  dell'  e- 
terno  Artefice  ,  intenda  ,  ec. 

STORCILEGGI  (  stor-tchi-lè-dggi  )  ,  s.  m.  Il 
disse  il  Davanzati  ,  in  significato  di  Dottoretto 
che  per  malizia,  o  per  ignoranza  interpreti  stor- 
tamente le  leggi  ,  Mauvais  avocat  ta.  qui  inter- 
prèle les  lois  tout  de  travers. 

STORCIMENTO  (  sior-tchi-mèn-to  ),  s.  m.  Lo 
storcere ,  Distorsion  ,  contorsion  f.  Storcimenti 
di   parole  ,  Détours  m.  pi. 

STORDIGIONE,  s.  f.       )     (  stor-di-dgiò-nè  , 

STORDIMENTO,  s.  m.  \  mèn-to).  Lo  stor- 
dire ,  stupidità  ,  Eloiirdissement  ,  abrutissement  , 
engourdissement  m.,  bélise,  lourderie,  élourdcrie-  L 
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Fur  i  i  m  .1- 
alourdir  , 

i.  p.  SI)  i- 


sto  edile  (stm-dì-t  è),  inaignif.  a 

nfiv   attonito,  sbalordito,    Etourdir, 

ahurir,  abasourdir,   g    In   sigdif.  n.   e 

loi  dire,  rimanere  attonito,  o  per  romore,  o  prn 

colpo    che    t'  abbia    rintronato     il    capo  ,    o  per 

qualche  impensato  e  maravigliosO   avvenimento  , 

Etre  ,  ou  rester  étourdi,  ébaubi ,  èloniiê  comme 

un  fondeur  da  cloches. 

STORDITAMENTE  (stor-di-ta-mèn-té) .  aw. 
Con  stordigione  ,  Etourdiment,  inconsidérément, 
à   l'ètoiir  die. 

STORDITEZZA  (stor-di-lè-tm) ,  s.  f.  astratto 
di  Stordito.   Etourderie   f. 

STORDITIVI),  VA  ^tor-di-tl-vo)  ,  acid.  Atto 
a  stordire,  Propre  à  étourdir, 

STOP. DITO  ,  TA  (  slor-dì-to  )  ,  add.  da  Stor- 
dire ;  sbalordito,  attonito,  .stupido,  confuso, 
Étourdi  ,  éltaubi  ,  étonné  ,  éperdu  ,  bete  ,  ba- 
lourd.  ZZ  Stolido  significa  quasi  totale  mancanza 
di  sellini.  Insensato  e  ancor  più;  vale  uomo  che 
non  solo  non  sappia  connettere  ,  ma  né  anco 
vedete,  che  non  solo  non  abbia  sentimenti  ,  ma 
neppur  quasi  senso.  Stupido  indica  lentezza  e  tor- 
pore e  immobilità  della  mente,  e  de' sensi  Può 
la  sturWdilà  Psscre  momentanea  ;•  I'  insensatezza 
è  più  abituale  e  più  prolungata..  Stor-dito  e  vi- 
cino a  stupido,  ma  meno,  g  suppone  inoltre  una 
Causa  esterna  ,  la  quale  produca  1"  intronamento 
e  la  perturbazione  da  queir  aggiunto  indicata. 
Scimunito  è  prossimo  a  Scemo  ,  ma  più  forte. 
Alititt catto  esprime  una  malattia  della  mente  , 
per  cui  parte  della  sua  forza  è  smarrita. 

STORIA  (stò-ria),  s.  f.  Propriamente  diffusa 
narrazione  di  cose  seguite,  Histoire  f.  g.  Per 
Successo,  avvenimento,  liècit  ,  conte  va,  ,  his- 
loire  ,  aventi. re  f.  Cominciatasi  dal  capo  ,  gli 
contò  la  storia  infino  alia  fine.  g.  Per  Leggenda, 
poemetto  ,  o  simili  ,  Poème  m.  ,  lège-ule  ,  his- 
toire f.  Mi  basta  sol  ,  se  vostra  altezza  accetta 
Di  onorarmi  d'  udir  questa  mia  storia.  g.  Per 
Dipintura  ,  o  scultura  rappresentante  alcuno  av- 
venimento ,  Histoire  f.  ,  tableau  m.  a  histoire. 
Mai  non  dipignesti  tanto  bene  alcuna  storia  , 
quanto  tu  hai  dipinto  bene  il  caso  di  questi 
porci.  g.  Storia  ,  fig.  si  prende  per  Cosa  lunga 
e  intricata,  Histoire,  chose  f.  longue  et  em- 
brouillée, g.  Fare  molte  storie,  vale  ILare  molte 
e  replicate  diligenze  intorno  a  checchessia,  Avoir 
beaucoup  d'embarras ,  por  ter  bien  des  soins  à 
quelque  chose. 

STORIALE  (storià-!é) ,  s.  ta.  Scrittor  di  sto- 
rie ,  Historien  ni. 

STORIALE,  add.  d'ogni  g.  Di  storia,  Histo- 
rial ,  d'histoire  ,   qui  appartient  à  l'histoire. 

STORIALMENTE  (sto-riat-mèitrte),  avv.  Se- 
condo la  storia,  con  modo  storico,  Historique- 
ment ,  d'un  style  historique. 

STORIARE  (  sto-tià-ré  ),  v.  a.  Dipignere  sto- 
ria, cioè  avvenimento,  Historier  ,  peindre  quel- 
que sujet  d'histoire  g  Ppr  Dar  materia  di  sto- 
ria ,  Donner  un  sujet  d'histoire.  Camillo  e  degno 
qui  d'  alta  memoria  ,  Perchè  allor  mi  soccorse  , 
e  saper  dei  ,  Che  fu  secondo  Romol  ,  che  mi 
storia,  g.  l'er  Scrivere  storia.  Ecrire  wie  histoi- 
re. E  che  mi  vaglia  questo  Scrivere,  che  io  ho 
fatto  col  tuo  ajutorio  ,  Nel  qual  de'  Banchi  fe- 
delmente storio,  g  Talora  vale  Patir  per  lo  'n- 
duçio,  Souffrir,  ou  s'ennuyer  d'attendre.  E  l'ima 
cagione  e  1'  altra  potè  es=ere  per  non  farlo  ;>to- 
li  '.re. 

STORIATO,  TA  {  sto-rià-ta  )  ,  add.  da  Sto- 
riare ,   I/istorie 

STORICAMENTE  (sio-ri-ca-mèn-té),  avv.  Per 
via  di  stoiii  ,  a  modo  di  stona  ,  Historique- 
ment ,  en   Instar  un. 

STORICO  (stò-ri-co),  s.  m.  Scrittor  di  storia. 
Historien  ,   historiographe  m. 

STORICO  ,  CA  (stò-ri-co),  add.  Appartenente 
a  storia  ,  Historique,  qui  apparili  m,  qui  a  rap- 
port à   l'histoire. 

STORIELLA,     l  (sto-rièlla,  rètta), a.  f.  dira. 

STOR1ETTA,  i  di  Storia;  piccola  storia , 
Historiette  ,  petite  histoire  f.  g.  In  questo  farci  o 
grol (escile  ,  o  storiette  di  figure  piccole:  qui  nel 
significato  di  Scultura  rappi esentante  alcuno  av- 
venimento ,  Figures  historiques  f.  pi. 

STORtETTINA  (  sto-rièt-ti-na  ).  Vaiar,  s.  f. 
dim     di   Stoi ietta.  Petites  fìgur es  historiques  i  p] 

STORIEVOLE  (sto-rié  vo-/é)  ,  add.  d'ogni  g. 
Appartenente  a  stona  ,  di  stona  ,  Historique  , 
appai  tenant  à  l'histoire,   de  l'histoire. 

STORIÒGRAFO  {sio-riò- grafo),  s.  in.  Storico, 


I  scritlordi  storia  Ili noriogmphe,  h: stor-n  rim.g.  Più 
I  propri  ini  dicesi  Istoriografo  chi  è  stipendiato 
I  dal    principe   o   dal    pubblico   a    scrivere   la   storia 

del  vuo  passe  ,  Historiographe  tal 
I  STORIONCELLO  (sto-riou-tchel-lo).  Voce  del- 
!  l'uso,  s.  m.  dim.  di  Storione,  Petit  esturgeon  m. 
STORIONE  (slonò-ué),  s.  ni.  Pesce  marino, 
|  che  ama  l'acqua  dolce,  ed  è  ottimo  per  man- 
1  giare  ,  Esturgeon  m. 

STORIUZZA  (sro-rioit-tsa),  s.  f.  dim.  di  Sto- 
ria ,   Historiette ,  pelile  histoire  f. 

STORLO  \IIA,  s.  f.  Astronomi  i  V. 
•  STOR.UEGGIARE  (stor-mé  dg-ià-ré)  ,  v.  n. 
Fare  stormo,  adunarsi.  M.  V '.  I  p  lesani  stormeg- 
ginido  da  ogni  parte  s'accoLono  ai  passi,  S' as- 
semblar ,  faire  colme.  g.  Per  Sonare  a  stormo, 
Sonner  le  tocsin  ,  sonner-  pour  rasie.nbler  du 
monde.  Il  Signore  fece  sollecitare  la  genie  coi 
suoi   bandi,  e  stormeggiaie  le   campane. 

STORMEGGIATA  (ttar-mè-dggià-ta),  s.  f.  Ro 
inor  di  storino,  Tintamarre  ,  bruit  de  plusieurs 
personnes  assemblé:  s.   vacarme  ni. 

STORMENTG,  s.   m.    V.   Strumento. 

STORMIRE  (  stor-mì-ré  )  ,  v.  n.  Far  romore, 
Eaire  du  bruit ,  faire  du  fi  acas. 

STORMO  (  stór-rno  ),  s.  m.  Moltitudine,  adu- 
nanza d'uomini  per  combattere,  Troupe,  bande  f. 
de  gens  pour  combattre.  Stormo  d'uccelli.  Isolée  f. 
d'oiseaux;  g.  Sonar  a  stormo.  V.  Stormeggtare. 
g.  Stormo  ,  si  piemie  amile  generalmente  per 
Ou.iKisia  moltitudine  ,  2'roupe  ,  bande  ,  compa- 
gnie ,  cohue  f.  E  ancor  de'  miei  can  sfuggo  lo 
stormo,  g.  Per  Combattimento  ,  Combat  m.,  ba- 
taille f.  1'  vidi  già  cavalier  muover  campo  ,  E 
cominciare  stormo  ,  e   far  lor   mostra. 

STORNARE  (stor-nà-ré),  v.  a.  Far  tornare  in- 
dietro, frastornare  ,  Faire  reeuttr  ,  faire  retour- 
ner en  arrière  ,  fair  e  rebrousser  chemin,  g.  Per 
Dissuadere,  rimuovere,  Détourner,  dissuader  , 
déconseiller,  E  non  che  a  questo  io  vi  storni, 
ma  confortarvi  deggio.  g  lu  sigli,  n  per  Tirarsi 
indietro  ,  ritirarsi,  Ilecaler  ,  rebrousser  chemin. 
Combattendo  a  piede,  senza  alcuno  stornare,  so- 
pra un  grande  strazio  di  gente  eh'  avea  fatto  , 
cadde. 

STORNELLETTO  (sior-nél-lèt-to).  s  m.  dim. 
di  Stornello  ,   Petit  ,  ou  Jeune  èiourneaii  m. 

S  TORNELLO  (  slor-nel-lo  ),  s.  ni.  Stoi  no,  uc- 
cello nericcio  picchiettato  di  bigio  .  che  vola  a 
schiere,  Etourneau  m.  g.  Per  Quello  strumento 
fanciullesco,  che  si  dice  altriménti  Palèo,  Tou- 
pie f.,  sabot  m.  g.  Stornello  in  foiza  d'add.  si 
dice  Del  mantèllo  de'  cavalli  ,  misto  di  color 
b  anco  e  nero,  Etourneati. 

STORNO  (slòr-no),  s.  m.  Lo  stornare  ,  L'ac- 
tion Ì.  de  détourner,  g.  Storno  ,  per  lo  stesso 
che   Stornello   V. 

STORPIAMENTO,  e  STROPPIAMELO  (sfor- 
pia-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo  storpiare  ,  L'action  f. 
d'estropier. 

STORPIARE,  e  STROPPIARE  {s.or-pià-rè) , 
v.  a.  Guastar  le  membra  ,  E-tr  opier  ,  mutiler  , 
casser,  ou  disloquer  bras,  ou  jambe,  g.  Per  me- 
laf.  Impedire,  Empêcher,  traverser,  mettre  obsta- 
cle. Gli  Aretini  con  loro  Ambasciaduri  storpia- 
rono, che  M  comune  non  fece  la 'mp resa.  g.  Quan- 
do vedesse  che  alcuno  cominciasse  a  dir  mal 
d'a  trui  ,  saviamente  lo  storpiava,  e  rimoveva  da 
quel  parlare;  cioè  Gli  dava  in  sulla  voce,  Faire 
taire  quelqu'un,  g.  Per  Alterare  ,  o  pronunziare 
erratamente,  Estropier  ,  écorcher,  prononcer  mal 
(ìli  abitatori  del  contado  storpiano  facilmente,  e 
corrompono   i  nomi. 

S TOKPIATACCIO  ,  CIA  (stor-pia-tà-techio)  , 
add.  e  per  lo  più  s.  Beri.  rim.  pegg.  di  Stor- 
piato ,   Estropie. 

SrORPIAi'AMENTE  ,  e  STROPPIATAMEN- 
TE  (stor-pia-ta-mèn-té)  ,  avv.  Segn.  Crist.  insti: 
Stortamente  ,   e   tig.   Stiracrhiatameute  V. 

STORPIATO,  e  STROPPIATO,  Tk(stor-pià- 
to)  ,  add.  da  Storpiare  ,  e  Stroppiare  ,  Estropié. 
S'Usa  anche  io   (orza   di   sOst.    Un   estropié  m. 

STORPIATORE  {stor-pia-tò-ré).  v.  ni.  Salviti. 
Che  storpia  ,   Celui  va.  qui  estr-opìe. 

STORPIATURA,  e  STROPPIATURA  (stor-pia- 
toù-ra),  s.  f.  Lo  storpiare,  e  anche  la  cosa  stor- 
piata ,  L  action  d'estropier*,  et  la  chose  f.  estro- 
piée ,  gâtée,  g.  Tal  nome,  ec.  è  una  storpiatura 
fatta  da' Gentili  del  nome  del  vero  Lidio;  qui 
neh'  idtiiuo  signifie,  di  storpiare  ,  Mot  va.  estro- 
pié, g.   Fig.  Sconcio,  depravazione. 

STORPIO,  e  STROPPIO  {stòrpio),  s.m.  veib. 


o  Stroppiare,  in  senso  d'Tmperl'rr»; 
contrarietà  ,  noja  ,  Empêchement  t 
obstàole  in.,  opposition  f.   g.  Storpio, 


da  Storpiare 
impeditili  rito 
dérangement, 

Segner.    Per   Disconvenienza,  Sconcio    V. 
STORRATO,  TA  (stor-rà-to),  âdd. Saluto. 'Che 

e   i-en/.a   torri  ,   Qui   n'a  point  de   tour 

STuRRE,  o  «TOGLIERE  (stòr-ré),  v.  a.  D'.- 

stone,    Détourner,  dérouler,  éloigner-,   distraire. 

STORSiONE  (stor-siò-né)  ,  s.  f.  Propriamente 
Aggravio  ingiusto,  quali  sogliono  imporre  i  •tiranni 
a' sudditi,  Extorsion ,  concussion  t.  g.  Per  Tor- 
sione, Tranchées  t.  pi.  item  a'  dolori ,  e  storsioni 
ili  ventre,  (die  hanno  gli  dissenterici,  togli  cru- 
sca, ce.  g  Per  Tormento,  Tourment,  supplice  ni. 
Vennero  1  Filistei  ,  e  presonlo  ,  e  dopo  molle 
storsioni  -cavarongli  gli   occhi. 

STORTA  (stòr-la)  ,  s.  f.  Lo  storcere,  storci- 
mento, Entorse;  et  l'action  I.  de  tordre,  de  ren- 
dre torta  g.  Storta ,  dicesi  comunemente  per 
Distensione  violenta  ed  immediata  de'  lendini  e 
de'  ligameiiti  di  articolazione  in  conseguenza  di 
una  caduta,  di  uno  sforzo,  o  di  una  percossa  , 
qualche  volta  aocompagnata  da  lusazioue.  La  più 
frequente  è  quella  del  piede,  Détorse,  entorse  f. 
g.  Per  Sorta  d'arme  offensiva,  altrimenti  detta 
scimitarra,  o  squarciua,  Sabre,  c-melerre  ,  bra- 
quemait  m.  g.  Storta  ,  è  anche  Uno  strumento 
di  fiato,  Serpent  m.  g  Storta,  si  dice  ancora  ad 
Un  vaso  da  stillare,   Cornue  f. 

STORTAMENTE  (stor-ia-mèn-té),  avv.  Cr.  in 
Sbieco,  ec.  Stravoltamente,  Biecamente,  Travol- 
tamele V. 

STOR  TETTA  {stor-ièt-ta),  s.  f.  dim.  di  Storta, 
Petit  sabre,  petit  cimeterre  rn. 

STORT1GLIATO,  )  {stor-ii-glià-lo  ,  là-lo, 

STORTILATO,      s"  m'  \  ta-toà-ra).    Spezie  di 

STORTILLATURA,  s.  f.)  malore  del  cavallo,  il 
quale  avviene  alla  giuntura  della  gamba  allato  al 
pie  ,  quando  si  dannitica  per  percossa  fatta  in 
iuogo  duro,  o  per  cader  correndo,  o  andando,  o 
perchè  I  p;è  non  posa  alcuna  volta  diritto  in  ter- 
ra, Mémarchure,   entorse  f.,  effort  m.  de  la  jambe. 

STORTINA  (stor-tl-na).  Giamb.  Appar.  s.  f. 
dim.  di  Storta,  piccola  storta,  strumeulo  da  fiato. 
Petit  serpent  ni. 

STORTISSIMO,  MA  (stor-ùs-si-mo),  add.  sup. 
di  Storto,  Trèstortu,  très-mauvais,  etc. 

STORTO,  TA  (stòr-to),  add.  da  Storcere,  De- 
lors, e'C.  g.  Per  Sconvolta  ,  stravolto,  Biscornu, 
torlu,  contourné  ,  déversé,  croche,  Laricroche.  E 
fece  uu  certo  viso  storto  ,  e  strano,  Quando  di- 
steso trovossi  in  sul  piano,  g.  Figur.  per  Allon- 
tanato ,  Ecarté,  éloigné.  Altri  per  ciò  da  provve- 
denza  storti,  g.  Per  Iniquo,  perverso.  Mauvais, 
méchant,  inique,  pervers.  Certamente  costui  perde 
il  premio  di  Dio  per  la  storta  intenzione. 

STOSClO,  s.  ni  Stroscio,  colpo  del  cadimento. 
V.  Stroscio. 

'STOVIGLI  {sto-ul-gli)  ,  „.  m.  pi.,  e  STOVI- 
GLIE, s.  f.  pi.  Generalmente ,  si  dicono  Tutti  i 
va^i  di  terra  per  uso  di  cucina,  Poterie,  vaisselle  {., 
vases  in.  pi.  de  terre  qui  sei  vent  pour  la  cuisine. 
g.  Generalmente  si  prende  p  r  Ogni  vaso,  ancor- 
ché non  sia  di  terra,  B  ilierie  f.  de  cuisine,  usten- 
siles, vases  m.  pi.  g.  Diccsi  in  modo  basso,  Dar 
nelle  stoviglie  ,  che  vale  Grandemente  adirarsi  : 
che  anche  direbbesi  Dar  ne'  lumi ,  Se  mettre  fort 
eu  colè,  e,  s'emporter  furieusement. 

STOVIGLIAJO  C  sio-vi-glià-io  )  ,  s.  ni.  Colui 
che  lavora,  e  vende  stoviglie,  Potier  in.  de  terre. 

STUVIGLIERIA,  s.  f  Beli.  Bucch.  Voce  scher- 
zevole. V.  Stovigli. 

STOVIGLIE,  s.  f.  pi.  V.  Stovigli. 

S  TRA  ,  Particella,  che  in  composizione  de- 
nota accrescimento.    Cr.  in  StrabaUere. 

STRAR ALZAMENTO  (stra-bal-tsa-mèn-to) ,  s. 
ut.  Magai  Bilzamento  fuor  di  luogo,  L'action  f. 
de  baUoiter,  etc.    l*.l  oli  nient  ni. 

STRABALZARE  (slra-bal-lsà-ré  )  ,  v.  a.  Man- 
dar cliecchessi.i  in  qua  e  là  cou  scherno  e  «on 
strapazzo,  Ballotter  .faire  sauter. 

S  TRaB  ATTERE  {stra-bàt-tè-ré)  ,  v.  a.  Trava- 
gliare grandemente  ,  perchè  stia,  e  tra,  in  com- 
posizione, deuotano  accrescimento,  Tourmenter, 
inquiéter  fort. 

STRABERE  (tira  bè-rè)  ,  v.  a.  Bere  smodera- 
tamente ,  Boire  avec  excès,  boire  a  lire-larigot. 

STRABEVIZIONE  (  sira-bè-vi-tsiò-né) ,  s.  f. 
Salviti.  Lo  strabere,  beviuiento  sinodeiato,  L'ac- 
tion f.  de  boire  avec  excès. 

STRABILIARE,  e  STRABILILE  ,  che  è  più 
tu  uso  [stia  bi-lia-ré,  li-rè),  lu   signifie.  ne"ut.    e 
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le    Fuor  di    modo    maravigliarsi  ,  ]  chezza,    in  sigu.  di    noja,    fastidio,    Ennui  m  , 


BPiilr.  pass,    vai 

iì' émerveiller  ,  s'étonner  beaucoup,  avoir  de   l'ad- 
iniratio/i  .  être    tout  èialibi. 

STRABILIATO',  l'A  (stra-bi-lià-to)  ,  add.  da 
Strabiliare,  Emerveillé  ,  etc. 

STRABILIRE,  v.  n.   V.  Strabiliare. 
STRABIL1TO,  TA,  add.  da  Strabilile.  V.  Stra- 
biliato. 

STRABISMO  (stra-bìs-mo) ,  s  m.  Md.  Il  di- 
fetto di  coloro  cbe  banno  della  debolezza  in  al- 
cuno de'rans'oli  retti,  ovvero  o.bbliqui  dell' oc- 
cluo.  sirrhè   guardano   bieco  ,  Strabiline,  m. 

STRABlSUNTO  ,  I  A  (  stra-bi-soim-to  )  ,  add 
Replicai. intente  unto  ,  e  Più  che  bisunto,  Trop 
oint,  trop  sale,  ou  extrêmement  sale, 

STB ABOCC AMENTO  (siraboc-ca-mcn-lo  )  ,  s. 
m.  Lo  straboccare,  Chute  précipitée  I.  g.  Per 
Eccesso.  Moti.  Volgete  un  poco  questi  pensieri 
a  considerale  gli  straboccamene  della  potenza 
umana  ,   Excès  ,  regorgement  m. 

STRABOCCANTE  (slra-boc-càn-té),   add.   d' o- 

qtii  g.    I  i    borcante,  Exorbitant,  excessif,  superflu. 

S  TRABOCCANTISSIMO,    MA    (stra-boc-can- 

tis-si-iuo),  add.   superi,     di  Straboccante  ,     Très- 

exo,  bilant  ,  etc. 

S  !  TRABOCCARE  (straboc-cà-ré),.  v.  n.  e  talora 
anche  ii.  pass.  Traboccare;  ma  è  di  più  foiza, 
precipitare  ,  Se  précipiter  ,  regorger  ,  déborder. 
§.  l'er  metaf.  vale  Immergersi,  St  plonger,  se 
précipiter ,  s'abimer.  Bla  e  an  gli  ocrtn  chiusi  del 
«•uore  l'anima  loro  tanto  si  strabocca  nelle  cose 
in'iine   e   terrene,   quanto  è  accecata   nelle  celesti. 

STRABOCCATAMELE  (  slra-boc-ca-ta-nen- 
té),  avv.  Con  strabocco  ,  smisuratamente  ,  Dé- 
mesurément, excessivement,  avec  excès.  g.  Per 
Precipitosamente,  Précipitamment,  avec  préci- 
pitation. Gli  popoli  furiosi  non  si  poterono  quie- 
tare, ma  correndo  straboccatamene  tra'  Giu- 
dei y  ec.   oltre  a    mille   Giudei   spensono. 

STRABOCCATO,  TA  (  sira-boc-cà-to  )  ,  add. 
da  Straboccare  ,  Précipité  ,  excessif ,  exorbitant. 
§.  Per  Preiipitoso,  inconsiderato  ,  Fougueux  , 
emporté  ,  inconsidéré  ,  trop  prompt.  Avvolonta- 
tamente  fanno  le  leggi  straboccate  senza  fonda- 
mento  di   ragione. 

STABOCCUEVOLE  (stra-bok-kè-vo-lé  ),  add. 
d'ogni  g.  Eccessivo  ,  smoderato  ,  Excessif ,  dé- 
mesuré ,  déréglé.  g.  Per  Precipitoso,  Escarpé, 
ioide  ,  périlleux,  g.  Il  luogo  davanti  di  sua  na- 
tura  strabocchevole   e   dirupili. ito. 

STRABOCCHEVOLISSIMAMENTE  ( stra-bok- 
ké-vo-lis-si  ma-mèn-iè),  avv.  sup.  di  Strabocche- 
volmente ,  Très-précipitamment ,  très-inconsidé- 
renient. 

STRABOCCHEVOLISSIMO,  MA  (stra-bok- 
ké'vo-lis-si-mo),  add.  superi,  di  Stiabocchevole, 
Très  p- éiipilè  ,  etc. 

S 1  RABoCCHE  VOLMENTE  (  strabok-kè-vol- 
men-lé).  avv.  Precipitosamente,  Précipitamment, 
inconsidérément,  étuurdiment.  g.  Per  Eccessiva- 
mente ,  smoderatamente,  senza  ritegno,  Exces- 
sivement,  démesurément,  immodérément,  sans 
retenue.  Più  che  mai  strabocchevolmente  spen- 
deano. 

STRABOCCO  (  stra-bòc-co  ) ,  s.  m.  Lo  stesso 
cbe  trabocco ,  Précipice  in.,  chute  f.  E  antica- 
mente .    Ti  ébuchement  m. 

STRABOCCO,  CA,  V.  Straboccante. 

STRABBONDANZA  (sirabbon-dan-tsa),  s.  f. 
Grande  abbondanza  ,   Grande  abondance   f. 

S  (RABULE  .  s.  f.  V.  Brache. 

STRABUONO,  NA  {sira-bouò-no),  add.  Mollo 
buono,  Ex celli-  ni ,  très-bon. 

STRABUZZANTE  (stra-bou-tsàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  strabuzza  ,  Qui  roule  les  yeux  et  re- 
garde fixement. 

STRABUZZARE  (stra-bou-tsà-ré)  ,  v.  a.  Stra- 
volgere gli  occhi  affissando  la  vista  ,  Rouler  les 
yeux  et  regarder  fixement. 

S  TRACANTARE  (slra-can-là-ré),  v.  a.  Cantare 
con  eccesso  di  squisitezza  ,  Chanter  de  la  meil- 
leure grâce,  chanter  très-ag'  éablement. 

STKAC4RO,  T\A,  add.  Aret.  rag.  Oltremodo 
caro.  V.  Carissimo. 

STRACCA  (  stràc-ca  )  ,  s.  f.  verbal,  da  Strac- 
care; straccamento,  Lassitude,  fatigue  f.  g.  Strac- 
ca ,  talora  anche  si  prende  per  Lo  sliaccale  , 
Avalone  f.  g  A  stracci,  posto  awerbialm.  vale 
Di  forza  ,  in  guisi  da  straccarsi.  Coli.  Ab.  Is. 
Avevi.no  tutta  notte  vangalo  a  stracca,  £tej$vc*j 
à  se  crever  de  fatigue. 

STRACCAGGINE  [sirac-cà-dggi-nè),  s.  t.  Slrac- 


langueur,   lassitude  f, 

STRACCALE  (  strac-cà-lè  )  ,  s.  m  Arnese  per 
lo  più  di  cuojo  ,  che  attaccato  al  b.i-to  ,  o  ai- 
mile,  fascia  i  fianchi  della  bestia.  Avaloire  f.  g.  Per 
similil.  vale  Striscia  di  checchessia  ,  Bunde  f. 
l'orti   a   traverso  al   collo   uno  straccale. 

STRACCAMENTO  (strac-ca-mèntu).  s.  ra.  Lo 
straccate  .  stracchezza.  Lassitude  ,  fatigue  f. 

STRACCARE,  v.  ii.  e  STRACCARSI  ,  n.  p. 
(strac-ca-'é).  Indebolirsi  le  forze  ne  IT  operaie  , 
Se  lasser  ,  se  fatiguer,  g.  In  att.  siguilie.  vale 
Tórre,  o  diminuire  le  forze,  Lasser  $  fatiguer, 
harasser  ,  affaiblir  .  accabler  de  fa'igue.  EU'  era 
di  si  bulina  lena  ,  eh'  eli'  arebbe  straccati  cento 
nomini,  g.  Ter  metaf.  vale  Nojare  ,  infastidire  , 
seccare,  Ennuyer, fatiguer ,  importuner,  incom- 
moder. Tu  m'hai  stracco,  io  t'ho  inteso  ;  pic- 
chia ,  ed  escine. 

S TRACCARICO,  CA  (strac-cà-ri-co),  add.  Sal- 
vili. Più   che   carico,   carichissimo,  Surchargé. 

STRACCA  ITVO,  VA  (strac-ca-ti-w),  add.  Che 
stracca  .   Fatigant  ,  accablant. 

STRACCATO,  TA  (strac-cà-to),  add.  da  Strac- 
care,  Las  .  fatigué  ,  narrasse,  etc. 

STRACCHEZZA  (slrukke-tsa),  s  f.  astratto  di 
Stracco;  stanchezza,  Lassitude,  fatigue  f.  g.  Per 
Noja  ,  fastidio,  Ennui,  dégoût  m.  A  questo  ter- 
mine son   venuto  per  istracchezza   della  corte. 

STRACCIIICClO,  CIA  (strak-kì-techio)  ,  add. 
Alquanto  stracco.  Alleg.  E  pei  ch'i'  era  stracchicelo 
auzi  cbe   no,    ec.    Un  peu  las,  un  peu  fatigué. 

STRACCHISSIMO.  MA  (strak-kls-si-mo),  add. 
superi,  di  Stracco,  Trèt-las ,  très  fatigue,  acca- 
blé de  fatigue. 

STiiACClAFOGLIO  {sira-'cchia-fò-^lio),  s.  m. 
Quaderno  che  i  mercanti   tengono    per  sempl  ce 
i  cordo  ,  notando\i  le  partite    prima  di    passarle 
i  a'  libri   maggiori  ,  Brouillon,  journal  in. 

STRACCI  A JUOLO  {stra-tcchia-iouò-lo) ,  s.  m. 
Colui  che  col  pettine  straccia  i  bozzoli  della  scia, 
o  altro,   Cardeur  m«  de  cocons  de  soie. 

STRACCIAMELO  (sua-lcchia  inèn-to)  ,  s.  m. 
Lo  stracciare,  Déchirement  in.,  dilacèration,  la- 
cération, déchirure  f.  g.  Per  metaf.  vale  Rovina, 
e  dissipamento,  Destruction,  désolation  ,  dissipa- 
tion, ruine  f.,  renversement  in.  Cou  tutto  questo 
stracciamenlo  di  cittade,  uiesser  Carlo  di  Valois 
né  sua  gente  non   mise  consiglio,  uè  riparo. 

STRACCIARE  (sira-tcehia-rè),  v.  a.  Squarciare,  ; 1er  a 


e  dicesi  propriamente  Ui  p.iuuo  ,  di  fogli  ,  o  si- 
mili ,  Déchirer,  lacérer,  ditacér-c;  m.'ttre  en  piè- 
ces, g  Per  metaf.  Stracciar  lo  mare,  vale  Solca- 
re, tendere  il  mare,  Fendr'e  la  mer,  sillonner-  les 
mers.  Stracciano  lo  mare  colle  vele  distese  ,  e 
con  fiato  di  zeffiri;  cioè  Fendono,  g.  Per  Sbra- 
nare ,  Déchirer,  démembrer,  diUicèrer.  Presegli  'I 
braccio  col  ronciglio  ,  Sicché  stracciando  ne 
portò  un  lacerto,  g,  Per  Fracassare ,  Rompre  , 
briser,  délabrer,  mettre  en  pièces.  Perirono  in 
mare  da  quindici  delle  sue  galee ,  ec.  e  molte 
altre  ruppono  ,  e  stracciarono  in  diverse  parti  ; 
cioè  Fracassai  ono.  g.  Per  Disunire,  Désunir,  di- 
viser, mettre  la  division  ,  semer  lu  discorde.  Li 
città  n'  era  in  molle  paiti  stracciati  e  divisa; 
cioè  Disunita,  g.  Per  Straziare,  Tourmenter,  cha- 
griner, inquiéter.  Amor  biasjia  colui.  Che  troppo 
straccia  altrui;  cioè  Strazia. 

STRACCIASACCO,  A  STRACCIASACCO,  po- 
sto  avverb.al.     lo  stesso  che   A   Squarciasacco    V. 

STRACCIA TAMENTE  (stra-techia-ta-mèn-te)  , 
avv.  Bemb.  A  stracci  ,  a  straccio  a  straccio  ,  a 
brandelli,  a  brani,  Eu  lambeaux,  en  morceaux , 
eu  pièces. 

STRACCIATO,  TA  (stra-techià-to)  ,  add.  d.t 
Stracciare  ,  Déchiré,  eie.  g  Ajgiuuto  a  uomo  o 
a  donna,  vale  CoJ  vestimenti  stiacciati.  Bocc.  Vi- 
dero la  sala  tutta  pieua  di  p.etre  ,  ne!T  un  dei 
canti  la  donna  scapigliata,  stracciata,  tutta  livida 
e  rotta  nel  viso  ,  dolorosamente  piagnere  ,  Dé- 
chiré ,  déguenillés  qui  a  ses  habits  déchirés ,  eri 


STRACCIATURE  (stra-techia-tò-ré),  V.  m.  Che 
straccia,   Celui  m.   qui  déchire,   etc. 

STRACCIATURA  (stia  rechi i-toà-ra),  s.  f.  Lo 
stracciare,  e  la  buca,  o  rottura  che  riman  nella 
cosa   stracciala,  Déchirure   {.,  accoc,  bis  m. 

STRACCICALARE  (stra-tcchi-ca-là-r-é)  ,  v.  a. 
Salvin.  Fare  cicalale  sopra  cicalate,  cicalare  ec- 
cessivamente,  Babiller,  caqueter,  jaser  trop. 

STRACCIO  [slrà-lcchio),  s.  m.  Vestimento  ,  o 
qualsivoglia  panno  consumato  o-stracciato.  Haillon, 
chiffon, giieniilon,  drapeau  ni., drille  f.  g  Straccio, 
vale  anche  Pezzo  della  cosa  stracciata,  detto  al- 
trimenti Brandello,  e  brano,  Morceau  lambeau  m., 
loque,  loquelle  f.  g.  Straccio  ,  dicesi  ancora  La 
rottura  che  resta  nella  cosa  stracciala,  clip  anche 
si  dice  Stracciatura,  Déchirure  fi,  accroc  m.  g.  Fatto 
astracelo,  (ig,  vale  Bistaido,  B  char d ,  enfant 
illégitime  m.  g.  Straccio,  dicesi  anche  Q  talché 
volia  in  vece  di  Nient-,  o  punto,  Rien,  p  ùnt  du 
tout.  Credeva  il  pò  ver  u  un  di  saper  fare  Qael- 
1'  esercizio,  e  non  ne  sapea  straccio,  g.  Stracci  , 
dicci  anche  La  seta  de'  bozzoli ,  e  simili,  strac- 
ciata col  pettine  di  ferro  o  in  altra  maniera  , 
Fleuret  tu.  g  Straccio  ,  T.  dzlte  cartiere,  Ferro 
da   tagliare   i    cenci,   Dérompoir  m. 

STRACCIONE  (stra-tcchiò-né),  add.  m.  Strac- 
ciato,  Déchiré,  dép,  limité,  déguenillé. 

STRACCO,  s.   ni.  Stracchezza   V. 

STRACCO,  CA  (stràc-co)  ,  adii.  Indebolito  di 
forze,  stanco  ,  Las  ,  fatigué  ,  abattu,  affaibli. 
g.  Stracco,  per  similit.  Rovinalo,  Ruiné,  accablé. 
Il  contado  era  più  stracco  e  più  pr,ricolato  che 
la  città  g.  Tei  reno  stracco,  vale  Affaticato  per 
continuate  raccolte,  sfruttilo,  Terra- n  fatigue  , 
épuisé,  g.  Stracco,  dicesi  Delle  carni  degli  ani- 
mali morti  ,  ^llurachè  cominciano  a  puzzare  , 
Fialide   qui  commence  à  sentir. 

STRACUOCERE  (s  r-ac-cò-lchèré),v.  a.  Salvili. 
Cuocere  ,  e  più  che  cuocere  ,  Fane  cuire  trop 
long-temps. 

STRAC0NS1GLIARE  (stra-con-si-glà-rè)  x.  a. 
Salvm.  Molto  e  mollo  consigliare,  Conseiller  fori. 

S-XRACCURAREj  ec.  V.    Trascurare,  ec. 

S  TRACOLLARE,  V.  Tracollare. 

STRACONTENTO,  TA  (sa-a-con-lèn-to).  add. 
f^wc/i.   Contentissimo, ■  Tiès-conteni.,  Irès-salisfait. 

STRA.CORRERE  (stra-còr-ré-ré)  ,  v.  a.  Correr 

forte  ,  e  senza  ritegno  ,  p.is-ar    oltre    correndo  , 

i  Courir  vilement,  passe/-  outre  en  courant,  s'ècou- 

rapidité. 


STRACOtiREVOLE  (stra-cor  rè-vo-lè)  ,  add. 
d'ogni  g.  da  S'racorreie  ;  fuggevole,  che  pass.l 
velocemente  ,  Qui  s'écoule ,  qui  passe  avec  l'a- 
pid.lè. 

STRACORSO,  SA  {sira-còr-so),  add.  da  Stra- 
corieie,   Ecoulé  asec  rapidité. 

STRACOTANZA,  s.  t.   V.  Tracotanza. 

STRACOTATO,  TA,  add.  Tracolata   V. 

STRACOTTO, TA  {stra-còt-to),  add.  Cotto  ec* 
cedenteirjeiite,   Trop  cuit. 

STRADA  [strà-da),  s.  f.  Spazio  di  terreno  de- 
stinato dal  pubblico,  per  andare  da  luogo  a  luo"o, 


Ch 


lernia  m. 


rue,  voie  f  g.  Stra 


a  maestra,   si  dice 


Quella  che  conduce  da  luogo  principale  ad  altro 
luogo  grande  ,  Grand  chemin  m.  g.  Strada  vici- 
nale, si  dice  Quella  che  conduce  ad  alcuna  casa 
particolare,  Chemin  m,,  ou  rue  f.  de  traverse. 
g.  Strada  battuta  ,  si  dice  Quella  ove  di  conti- 
nuo passano  molte  genti ,  Chemin  m.  battu,  g.  Stra- 
da del  cielo,  fig.  sì  dice  II  ietto  operare,  che 
conduce  a  eterna  salvazione,  Chemin  m.  riu  cii-l. 
g.  Essere,  mettere,  o  simili,  per  la  buona  strada, 
o  per  la  strada,  a.-solutam.  vagliono  Essere  bene 
indirizzato,  o  ind .lizzar  bene  altrui  in  checches- 
si  i,  Etre,  ou  mettre  dans  le  bon,  dans  le  di-oit 
chemin,  g  Essere  ,  uscire,  o  simili  ,  ovvero  Me- 
nare, o  mettere  fuor  della  buona  strada,  o  fuor 
di  sirada,  fig.  vaghouo  Essere  in  errore,  (are  che 
altri  erri  ,  Etre  hors  du  bon  chemin,  s'égarer-,  se 
fourvoyer,  ou  faire  égarer,  faire  quitter-  le  droit 
chemin,  g.  Gettaisi  alla  strada,  and  ire  alla    stra- 


lo  que  s,  en  lambeaux  j  fait  comme  un  ciieilleur  de  j  da,  stare  alla  strada,  e  simili  ,  vagliono  Assassî- 
i»o. H/uei-.  g.  Per  metaf.  vale  Rotto, Brisé,  rompu.  Es-  j  nare,  rubare  i  passeggeri  per  le  strade,  Faire  le 
seuilo  già  la  stracciata  nave  da' paesani  veduta,  f  voleur  de  grand  chinili,  g.  E'  si'  va,  per  più  stra- 
§.  Per  Aperto,  rovinato,  Buine,  ouvert,  abattu.]  de  a  Roma,  detto  proverb.  che  vale,  Ch'  e' si 
Entrarono  per  lo  stracciati  muro  de  Ti  porta  può  per  più  mezzi  venire  all'  intento  suo,  On 
n;lla  eittade.  g.  Stracciato  ,  per  Diviso  ,  o  ti--  /  peut  pai  venir  par  plusieurs  chemins,  g  Fare 
dotto   in  cattivo  stato,  Divisé,  délabré,   réduit  en    strada,  dicono  i  Marinari  del   Far  vela,  far  rotta, 

Cingler,  o  i   singler. 

STRADARE  (stra-dà-rè)  ,  v.  a.   Far  la  strada, 


mauvais  elat.  L'  Italia  non  solo  al  suo  sobto  di- 
sunita e  stracciala  da' suoi,  ma  da  ques'olmpe- 
radore  spesso  combattuta,  g.  EU  e  tra  il  rotto,  e 
lo  stracciato.   V,   Rotto. 


Montrer  le  chemin,    irretire   eri 
chemin     acheminer. 


chemin' ,  frtn  er  le 


956 


STIl 


sin 


STRADATO,  TA  (stra-dà-to),  aii,  Fag.  Instra-  le  déchirer  à  belles  dénis.  g.  Passare,  operare, 
dato,   incamminato,  avvialo,  acheminé.  !  e  simili  per  istrafo.ro,  proverbialmente  si  dicono 

STRADELLA,  s.  f.  SaU>.  ec.  Stradetta  ;  Viot-  Dell'adopiarsi  in  qualche  negozio  senza  apparirvi, 
tola   V.  |  S'employer  dans  quelque  affaire  sans  qu'il  y  pa- 

STRADELLO,  s.  m.   Cari.  Svin.  Piccola  stra-  ,  laisse,  ou  sans  paraître. 


da.  V.  Stradetta. 

STRADETTA,  ?  (sira-dèl-ta,  di-tcchiouò- 

STRADICCIUOLA,  <  la),  s.  m.  dim.  di  Stra- 


Sl "ISA FUGARE,  V.  Trafugare. 
STRAGE  (siià-dgè),  s.  f.  Macello,  mortalità  , 
uccisione  ,   Massacre,  carnage   m.,  bouclieric,  dè- 


da;  strada  piccola,  lineile,  petite  rue  f.;  ou  che- .  confiture    f.  Strage  di   cacciagione,  s]  bâtis  m.  de 
■  min  m.  étroit  .  petit. 

6TRADIKRACG10  ( stra-dié-rà-techio  ).  Fag.\ 
s.  m.  peggi  di  Stradiere,  Mauvais,  ou  méchant 
eabeleur  m. 

STRADIERE  (stra-diè-rè),  s.  m  Colui  die 
a' luoghi  del  dazio  ferma  le  robe,  per  le  quali 
dee  pagarsi   la  gabella  ,  Gabclcnr  m. 

STRADINA  (stra-dl-nà),  s.  f.  Alleg.  Forse 
Io  stesso  che   Cantoniera  ,  Sgualdrina   V. 

STRADIOTTO  (slra-dìùl-lo),  s.  m  Nome  par- 
ticolare di  alcuni  soldati  condotti  di  Grecia  dai 
Veneziani  ,  Eslradiol   ni. 

STRADONE  (  stra-àò-nè  ),  ».  m.  Strada  gran- 
de ,  e  per  lo  piò  si  dice  Di  quella  che  è  tra- 
mezzo a  larghi  viali,  Altèe  {. 

STRADOPPIO  (stra-dòp-pio)  ,  s.  ni.  Magai 
T.  de'  botanici ,  ed  e  aggiunto  dato  singolar- 
mente  al   giacinto  ,  Double. 

STRADUZZA  {stra-doà-tsa),  s.  f.  dim.  di  Stra- 
da ,  lini  Ile,  petite  rue  (.,  petit  chemin  m 

STRA  ERE  ,  v.  a.  Salv.  Odiss.  Cavar  una  cosa 
da   un   luogo,   V.   Estrarre. 

STRAFALCIARE  (sira-fal-tchià-ré).v.  n.  Tra- 
lasciar segnando  colla  falce  ,  Laisser  quelque 
chose  en  fauchant.  §s  Per  metaf.  Camminare 
SPiiza  ritegno  ,  Marcher  ,  aller  à  toutes  jambes. 
g.  Per  similit.  Trascurare  ,  operare  ,  o  parlare 
senza  ordine  ,  Negliger j  agir,  ou  parler  sans  re- 
tile  ni  mesure,   sans   ordre,  sans  attention. 

STRAFALCIONE  (stra-fal-tchiò-né).  s.  m.  Er- 
rore cornili  esso  per  tra^curaggme  ,  Faute  com- 
mise par  négligence  ,  bévue  ,  méprise  f.  §.  Per 
Stravaganza,  Extravagance.  ,  bizarrerie  f.  Se  dei 
negozj  del  mar,  se  delle  incette  temi  gli  strafal- 
cioni ,   paventi  1   balzi  ,   gettati  ai   cambj. 

STRAFARE  (s ira- fa- rè),  v.  a.  Far  più  che  non 
conviene.  Borgh.  Hip.  D  il  che.  si  può  giudicare 
che  quando  gli  uomini  vogliono  strafare,  fanno 
peggio,  Faire  trop  ,  faire  plus  qu'il  ne  faut ,  ou 
au-delà  ile  ce  qui  est  nécessaire. 

STRAFATTO  ,  TA  (stra-fài-to),  add.  da  Stra- 
fare ,  Q'fii  ajail  plus  qu'il  ne  fallait.  g.  Stra- 
fatto ,  e  anche  aggiunto  Di  frutta  ,  biade  ,  e  si- 
mili, die  per  troppa  maturità  si  guastino,  o  ab- 
biano perduto  il  sapore  ,  Trop  mûr,  trop  fait. 
.  STRAFELATO,  TA,  add.  Magai.  Trafelato, 
Concernalo  V. 

STRAFFICARE  (straf-fi-ca-ré),  v.  a.  Strigare, 
stralciare,  Dépécher,  débrouiller ,  achever ,  par- 
faire ,  parachever,  terminer. 

STRAFF1CAT0  ,  TA  {straffi-cà-to)  ,  add.  da 
Stralli'  are  ,  Débrouillé  .  etc. 

STRAF1NEFATT0  ,  usato  avverb.  Di  strafi- 
nefaito.  Buon.  Tane.  Modo  contadinesco,  e  vale 
Assobiti-siinamente  V. 

STRAF1ZZECA  (stra-ft-tsè-ca),  s.  f.  Lo  stesso 
che  Slatìsagra ,  sorla  d'  erba  che  cresce  nei 
prati,  ne' pantani,  e  altri  luoghi  umidi,  e  che 
uccide  1  pidocchi,  Pèdiculaii  e  ,  créte  de  coq  , 
staphisaigre ,  herbe  aux  poux  f,  g.  Fig.  si  dice  Di 
cosa  nuova  ,  o  strana  ,  Etrange  nouveauté  f.  E 
potria  mollo  ben  questo  garzone  voler  con  questo 
banchetto   far  qualche  sti  Tr/.zeca. 

STRAFORARE  (stra-fb-rà-rè),  v.  a.  Traforare, 
forar  da  una  banda  all'allra,  forar  fuor  fuora  , 
Percer  de  part  en  part,  percer  a  jour. 

STRAFOR.MARE,  ec.  V.  Trasformare,  ec. 
STRAFORO  (slra-fò-ro),  s.  m.  Lo  straforare, 
foio  falto  collo  straforare.  Ouvrage  percé  a  jour. 
g.  Lavorar  di  straforo  ,  vale  Tralorare  ,  o  bu- 
cherar lame  ,  o  altri  ferri  ,  o  cose  simili  ,  Faire 
des  ouvrages  percés  à  jour.  g.  Per  similit.  E 
cantar,  con  che  spillo  di  straforo  M'  abbia 
Amor  cominciato  a  lavorare ,  Aiguillon  m.  de 
l'amour,  g.  Lavorar  di  straforo,  per  metaf.,  vale 
Operar  di  nascosto  ,  Agir  à  la  sourdine  ,  sous 
eau,  sous  main.  Ma  il  conte,  ch'era  esperto  ed 
avvisato  ,  Lavora  di  straforo  ad  ogni  mano.  g.  Per 
met.  Farcii.  Ercol.  D'uno  che  dica  male  d'  uri 
altro,  quando  colui  non  è  predente,  s'usano  que- 
sti verbi  cardare,  ec.  lavorailo  di  straforo,  da 
quelli  che  fanno  i  bucherami  ,  o  i  ferri  dama- 
schini,   Accoutrer    quelqu'un    de   toutes  pièces. 


gibier. 

STRAGGERE  (  strà-dggé-rè  )  ,  v.  a.  Fit.  SS 
PP.  Distrarre,  distornare  ,  Distraire,  détour- 
ner .   aliéner. 

S  TRAGLIO  (slrà-glio),  s.  rn.  T.  marin.  Grosso 
cavo  che  serve  a  tener  saldi  gli  alberi  della  na- 
ve ,  Etai  m. 

STRAGODERE  (slra-gn-dè-ré) ,  v.  n.  Salvin. 
Godere  .  e  più   che  godere,  Jouir  beaucoup. 

STRAGONFIARE  (stra-gonfià-ré),  v.  a.   Gori. 

Gonfiare,   e  più   che  gonfiare,  Gonfler,  enfler  trop. 

STRAGRANDE  (sira-gràn-dé) ,  add.   d'ogni  g. 

Foce    deli  uso.    Più   che   grande ,    De    grandeur 

extraordinaire. 

STRAGRWE  (  stra-grà-vé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Gravissimo  ,  Très-grave,  etc.  Accidente  stragra- 
ve  .   Cw.,   événement  tròs-fdcheux  ,  très-grave. 

STRAPNARÉ  (itraì-na-ré)  ,  v.  a.  Levare  del 
traino.    Dételer. 

STRALCIARE  (  stral-ichià-rè  ),  v.  a.  Levare  i 
tralci  ,  Couper  ,  tailler  Us  branches  de  vigne. 
g.  Per  similit.  Tagliare  checchessia  alla  peggio  , 
Tailler,  couper  mat.  Che  combatteva  come  di- 
speiato,  e  pota  ,  e  tonda  ,  e  scapezza  ,  e  stral- 
cia, g.  Per  metaf.  vale  Strigare  ,  dar  fine,  Ter- 
miner,  expédier,  débrouiller  ,  démêler,  achever. 
Sentendo  egli  gli  fatti  suoi,  ec.  non  potersi  di 
leggiere  ,  riè  subitamente  stralciare  ,  pensò  que- 
gli commettere  a  più  persone.  g.  Stralciare,  vale 
anche  Tei  minare  una  controversia  per  accomo- 
damento con  consenso  delle  parti  ,  o  convenendo 
tra  loro  ,  e  dando  piena  facoltà  ad  altrui  che  la 
componga  a  suo  piacimento  ,  Faire  un  accom- 
modement ,  faire  jeu  parli. 

STRALCIO  {s trai- ic hio)  ,  s.  m.  Lo  stralciare  , 
fine  ,  Fin,  issue  f.  g.  E  se  tra  voi  caduta  e  dif- 
ferenza ,  intero  stralcio  facciasi  d'  ogni  affare  ; 
qui  nell'  ultimo  significato  di  Stralciare,  Accom- 
modement,  jeu  parti  m. 

STRALE  (strà-lé),  s.  ni.  Freccia,  saetta,  Flè- 
che (.,  trait  ,  dard  m.  g.  Strale,  per  metaf.  vale 
Disavventura,  o  colpo  di  fortuna  ,  Coup  de  ma- 
lheur .  événement  fâcheux,  revers  m.  de  fortune. 
Ben  ti  dovevi  per  lo  strale  delle  cose  fallaci  levar 
suso  ;  cioè  Per  lo  primo  colpo  che  dato  t'  avea 
la  fortuna  col  suo  strale. 

STRALETTO  (stra-lèi-to),  s.  m.  dim.  di  Strale, 
Petit  trait  ni.,  pelile  flèche  f. 

STRALIGlNAMENTO,  s.  m.  Lo  stralignare, 
che  oggi  più  comunemente  si  dice  Traligna- 
mene  V. 

S  TRALIGNARE  ,  ec.  V.  Tralignare,  ec. 
STRALUCENTE  (stra-lou-tchen-ié),  add.  dV 
gni  g.   Fuor  di   modo  lucente,   Très-brillant,  très- 
luisanl  ,  irèi-èclatant. 

STRALUNAMENTO  (stra-lou-na-mèn-to),  s.  m. 
Lo  stralunare,  stravolgimento  d'occhi,  Roule- 
uunt   m.   des  y.  ux. 

STRALUNARE  '(stra-lotirìià-rè)  ,  v.  a.  Stravol- 
gere in  qua  e  'n  là  gli  occhi  aperti  il  più  che 
si   può  ,  Rouler  1rs  yeux:. 

STRALUNATO,  TA  (stra-ìou-nà-to),  add.  da 
Stralunare  ,  Louche  ,  qui  a  la  vue  de  travers. 

STRAMÀLVAGIO  ,  GIÀ  (  sira-mal-và-d6io  ) , 
add  Molto  malvagio  ,  Très-mèchant,  très-maltn, 
tres-vicieux  ,   très-mauvais. 

STRAMATURO  ,  RA  (  stra-ma-toà-ro  )  ,  add. 
Foce  dell'uso.  Troppo  maturo  ,  Mar  plus  qu'il 
ne  le  faut, 

STRAMAZZARE  (stra-ma-tsà-ré)  ,  v.  a.  Get- 
tare impetuosamente  a  terra  in  maniera,  che '1 
gettato  resti  sbalordito  e  quasi  privo  di  senti- 
mento, Atterrei;  renverser,  jeter  par  terre,  éten- 
dre sur  le  carreau,  g.  Fig.  vale  Atterrire,  Cons- 
terner, ef/iayerj  mettre,  ou  jeter  l'épouvante.  I 
popolari  Romani  erano  caduti  e  stramazzati  per 
molle  cagioni,  g.  In  signifie,  n.  vale  Cader  senza 
sentimento  a  terra  ,  Tomber  évanoui,  tomber  en 
défaillance.  Pativano  sopra  tutto  d'acqua,  e  già 
moribondi  stramazzavano  in   terra  per  tutto. 

STRAMAZZA  TA  (stra-ma-tsà-ta),  s.  f.  verb.  da 
Stramazzare;  caduta,  percossa  in  terra,  Chute  {., 
coup  tu.  qu'on  te  donne  tri  tombant  pur  terre. 
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STRAMAZZATO,  TA  (stra-ma-lsà-to),  add.  da 
Stramazzare,  Jeté,  tombé  par  terre,  consterné,  etc. 
V.  il  suo  verbo. 

STRAMAZZO,  s.  m.  Strapunto  V. 
STRAMAZZONE  (stra-ma-tsò-nè),  s.  m.  L'atto 
dello  stramazzare. Bude  coup  m.  qu'on  se  donne  en 
tombant,  ou  en  étant  jeté  par  terre.  §,  Stramaz- 
zone ,  è  anche  T.  del  giuoco  della  sciurma  ,  e 
vale  Colpo  di  spada  dato  di  manrovescio  da  allo 
a  basso  ,   Estrumaçon  m. 

STRAMBA  (stiàm-ba),  s.  f.  Fune  fatta  d'erba 
non  ritprta  ,  ma  solamente  intrecciata,  Corda  (. 
faite  de  genél  d'Espagne  que  quelques-uns  ap- 
pellent Sparton   va. 

STRAMBASCIARE,  ec.   V.  Trambasciare,   ec 
STRAMBELLAHE  (stram-bél-là-ré),  v.   a   Spic- 
car brandelli,    Déchirer,     déchiqueter,    démem- 
brer ,  mettre  en  pièces. 

STRAMBELLATO  ,  TA  (stram- bét-là-to),  add. 
da  Strarnbellare  ;  fatto  in  strambelli  ,  bbranato  , 
Déchiré,   démemb'  è  ,  etc. 

STRAMBELI.O  (  siram-bil-lo)  ,  s.  m.  Parte 
spiccala,  o  pendente  dal  lutto  ,  lo  stesso  che 
Brano  ,  o  brandello  ,  ma  per  lo  più  dicesi  dei 
vestimenti  laceri,  Haillon,  lambeau  m.,  loque  f. 
STRAMBO  ,  BA  (stràm-bo).  Aggiunto  di  gam- 
ba ,  vale  Torto.  Cagneux,  bancroche ,  qui  a  les 
jambes   tortues,   g.   s.  m.  V.  Stramba. 

STRAMBOTTO  ,  ì  (stram-bòt-io,  to-lo),  s. 
STRAMBOTTOLO  ,  \  m.  Poesia  solita  farsi 
dagT  innamorati  ,  e  per  lo  più  in  ottava  rima  , 
Sorte  de  poésie  italienne,  ordinairement  en  octa- 
ves,  que  les  amoureux  chantent  à  lews  maî- 
tresses. 

STRAME  (strà-mé),  s.  m.  Ogni  erba  secca 
che  si  dà  in  cibo  ,  o  serve  di  letto  alle  bestie  , 
come  fieno,  o  paglia,  F'ourrage  m.  qu'on  donne 
à  manger  aux  animaux,  et  dont  on  leur  fait  la 
litière,  g.  Fig.  per  Letto  ,  luogo  dove  giacere  , 
dove  posare  ,  Lit  m.  ,  gite  ,  demeure  f.  Ma  se 
due  di  del  consueto  strame  I  poveracci  mai  ri- 
raangon   privi. 

STRAMEGGIARE  (stra-mè-dggià-ré)  ,  v.  a.  Il 
mangiar  che  fanno  i  giumenti  lo  strame.  Fir. 
As.  Essendo  dato  spazio  assai  per  tempo  «gli 
altri  animali  che  andassero  a  strameggiaie ,  ella 
non  voleva  eh'  io  fossi  Legalo  alla  mangiatoja,  se 
non  al  tardi  al  tardi,  Manger  le  foin  ,  le  four- 
rage. 

STRAMENARE  ,  v.  a.  Supportare  V. 
STRAMEZZAMENTO  (stra-mé-dsa-mèn-to)  ,  3. 
m.    Tolam.  Tiamezzamento  ,  uitei posizione,    In- 
terposition  f. 

STRAMEZZARE  .  V.  Tramezzare. 
STRAMUGGIANTE  (ura-mo-dggiàn-ié) ,  add. 
d'  ogni   g    Salvin.    Che    stramoggia  ,    soprabbon- 
dante .  Surabondant  ,  excesdf ',  superflu. 

STRAM0GG1ARE  (slr.i-mo-dggia-ré),  v.  rico- 
pi abbondare,  ed  è  proprio  della  ricolta,  quand'ella 
passa  d'assai  il  solito,  Surabonder,  produire  beau- 
coup plus  qu'à  l'ordinaire. 

S  TRAMONIO    (  stra-rnò-nio  )  ,    s.    m.    Botan. 

Pianta   annua   di    foglie     angolate;     frutti    eietti  , 

ovati  ,  spinosi  ;   calice  pentagono.    Esala   Un  odor 

fetido   come  di   topo,  o  di  pelo  bruciato.   I  siwi 

bri,    areniformi,    ed     hanno 


semi   sono   neri  ,   sc.U 


qualità   narcotica   e   stopef'ttiva  .  Slramoine  f. 


STRAMORTIRE,  ec.   V.  Tramortire  ,  ec. 

STRA.Ml'ALATERIA  ,  s.  ni.  Magai.  Spro^osi- 
tone  V. 

STRAMPALATISSIMO  .  MA  (  straw-pa-la-tis- 
si-mo  ).  Lam.  Dial.  add.  sup.  di  Strampalato, 
Trms-exiravagant. 

STRAMPALATO.  TA  (  stram-pa-là-to  ) ,  add. 
Foce  bassa.  Stravagante,  strano,    Extravagant, 

STRAMPALATONE  ,  NA  ,  add.  Magai,  lett. 
V.  Strampalatissimo. 

STRANA CCIO,  CIA  (stra-nà-techia).  Beni.  add. 
pe2g.   di  Strano.    Très-étrange,  eie    V.  Strano. 

STRANAMENTE  (  stra-na-mèn-tè  )  ,  avv.  Con 
stranezza,  zoticamente,  Durement,  grossièrement, 
âpremtnt.  g.  Per  Stravagantemente,  Etrange 
ment,    bizarrement.    Egli     ragghiava     più    ■ 


strana- 


Excessivement,    démesurément,     diablement.   Av- 
venne ,    che  egli    le  'n    cominciò    stranamente    a 

piacere.  . 

STRANARE  (  stra-na-re).  v.  a.  Straniare  ,  al- 
lontanare ,  alienare;  e  si  usa  anche  in  signifie, 
n  p.  Éloigner,  écarter,  aliéner,  g.  Stranare  ,  m 
si°uif.  a.    per    Bistrattare,    usare    stranezze    con 
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alcuno,  Maltraiter,  traiter  rudement  ,  faire  d'é- 
tranges trainments  à  quelqu'un.  Fece  anche 
molli  di  loro  legare  a  quattro  cavalieri,  e  face- 
vagli  tutti  così  slranare. 

STRADATO,  TA  (stra-nà-to),  add.  da  Spa- 
nare ,  Eloigné,  écarté,  etc. 

STRANATURARE  (  stra-na-tou-rà-rè  )  ,  v.  a. 
Far  cangiar  natura,  Dénaturer,  faire  changer  de 
nature. 

STRANEARE,  ec.  V.  Straniare,  ec. 

STRAN  ETTO,  TA  (stra-nèt-to),  add.  dira,  di 
Strano  ,   Un  peu  étrange. 

STRANEZZA  (  slra-nè-tsa  )  ,  s.  f.  astratto  di 
Strano;  maltrattamento,  angherìa  ,  Mauvais  trai- 
tement va  ,  vexation  f.,  outrage  m.  §.  Per  Cosa 
straniera,  Chose  étrange,  singularité  f.  Lo  tuo 
vestimento  né  sia  molto  adorno  ,  ne  sozzo ,  e 
Dulia  stranezza  vi  si  possa  trovare. 

STRANGALIDI  (  stran-gà-li-di),  s.  f.  pi.  Chi- 
rur.  Globetti  o  durezze  che  vengono  in  varie 
parti  delle  mammelle  per  latte  aggrumato,  Slran- 
galides  f.   pi. 

STRANGIO  ,  GIÀ  ,  V.  Straniero  ,  Stranio  , 
Strano. 

STRANGOLIONT,  V.  Stranguglioni. 

STRANGOLARE  (  stran-go-là-ré  )  ,  v.  a.  Pro- 
priamente Uccidere  altrui  soffocando,  strozzare, 
Étrangler,  suffoquer.  §.  Per  similit.  vale  Estin- 
guere, tôr  via,  Suffoquer,  óter.  §.  E  la  stancata 
fame  colla  satollitade  strangoliamo;  qui  vale  Sa- 
ziare, Rassasier,  assouvir.  §.  In  signifie,  n.  p. 
vale  Alzar  la  voce  sforzatamente,  Crier  à  lue-téte, 
jeter  les  hauts  cris,  s'égosiller.  E  così  gridando, 
e  strangolandosi,  ec.  Corse  giù  per  la  piaggia  in 
verso  il  mare. 

STRANGOLATO,  TA  (  stran-go-là-to  ) ,  add. 
da  Strangolare,  Étranglé,  etc.  §.  Per  similit. 
vale  Stretto,  Étroit.  E  quei  gozzi  strangolati  Sono 
arnesi  da  ammalati.  Goulot,  étroit.  §.  Strangola- 
to ,  si  dice  anche  Di  voce  soverchiamente  acuta 
e  sottile  ,  e  sforzatamente  alta  ,  Voix  aigre , 
aiguë  ,  perçante. 

STRANGOLATOJO,  JA  ( stran-go-la-tò-io  )  , 
add.  Salvili,  ec.  Atto  a  strangolare,  che  mette  il 
laccio  alla  gola,  e  per  metaf.  dicesi  Di  passo  pe- 
ricoloso ,  Qui  met  la  corde  au  cou  ,  qui  étran- 
gle ,  dangereux. 

STRANGOLATORE  (stran-go-la-tò-ré) ,  v.  m. 
Che  strangola.  Celui  m.  qui  étrangle,  qui  suffoque. 

STRANGOLO  (strùn-go-lo),  s.  m.  Lo  strango- 
lare ,  Étranglement  m.,  suffocation  t. 

STRANGOSCIARE,    v.    a.  V.    Trambasciare. 

STRANGOSCIATO,  TA(stran-go-chià-to),  add. 
da  Strangosciare  ,  Las,  fatigué,  abattu,  harassé, 
accablé. 

STRANGUGLIONE,  t  (stran-gou-gliò-né,  ni), 

STRANGUGLIONI,  5  s.  m.  Malattìa  del  ca- 
vallo ,  prodotta  da  enfiamento  delle  gangole , 
che  sono  sotto  la  gola,  per  la  qual  cosa  il  ca- 
vallo appena  può  respirare  ,  Elranguillon  m. 
§.  Stranguglioni  ,  si  dice  anche  negli  uomini 
Una  malattìa  delle  glandule  della  gola  dette  ton- 
sille ,  che  porta  impedimento  all'  inghiottire  , 
Eiquinancie,  enflure  f.  des  amygdales.  §.  Stran- 
guglioni ,  si  prende  anche  per  Infermità  in  ge- 
nere ,  ma  non  grave  ,  Indisposition  ,  infirmité , 
incommodité  f.  Alle  giovani  i  buon  bocconi  ,  e 
alle  vecchie  i  stranguglioni. 

STRAN GU RIA  {stran- goà-ria),  s.  f.  Depravata 
uscita  dell'orina  ,  allorachè  si  manda  fuori  a  goc- 
ciola .   Strangui  ie  f. 

STRANGÙR1  ARE  (slran-gou-rià-ré),  v.n.  Patire 
di  stranguria ,  Eue  incommodé,  ou  malade  de 
slrangurie. 

STRANGURIATO,  TA  (siran-gou-rià-to) ,  add. 
da  Slranguriare  ,  Qui  est  malade  de  slrangurie. 
§.  La  radice  di  riogi  ,  ec.  guarisce  i  calculosi  , 
i  nefritici  ,  e  gli  stranguriati  ;  qui  in  forza  di  s. 
Qui  a  une  slrangurie. 

STRANIANZA,  s.  f.  V.  Stranezza  nel  secondo 
significato. 

STRANIARE  (stra-nià-rè)  ,  v.  a.  Allontanare, 
alienare  ,  Éloigner  ,  écarter  ,  séparer ,  aliéner. 

STRANIATO  ,  TA  (stra-nià-to),  add.  da  Stra- 
niare ,  Eloigné  ,  etc. 

STRANIERE,  STRANIERO,  RA  (stra-niè-ré), 
add  d'ogni  g.  Foie^iero,  Etranger,  qui  est  d'un 
autre  pays.  §  Per  lontano.  Eloigné  Essa  cosa  è 
tanto  chiara  ,  che  è  straniera  da  ogni  scrupolo  di 
dubitazione.  §.  Farsi  straniero  d'alcuna  cosa,  vale 
lo  stesso  che  Farsene  nuovo,  Faire  semblant  de 
ne  pas  savoir  quelque  chose,  faire  le  niais. 
VOL.    Il 
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STRANIO,  NIA  (strà-nio),  add.  Alieno  ,  stra- 
niero, Etranger.  §.  Stranio,  per  Stravagante,  inu- 
sitato; En-ange,  extraordinaire,  inusité.  Quai  ce- 
leste non  so  nuovo  diletto  ,  E  qual  strania  dol- 
cezza si  sent  (a. 

S TRANISSIMAMENTE  (st>a-ni*-si-ma-mèn-té), 
avv.  superi,  di  Stranamente,  Très-élrangtment,etc. 
§  Per  Smisuratissimamente,  stravagantissimamen- 
te ,  Démesurément,  excessivement,  sans  règle  ni 
mesure.  §.  Pc r  divertirlo  adunque  ne  processò,  e 
stranissimamente  punì  quegli  odiati  malfattori  , 
che  'I  volgo  chiamava  Cristiani. 

STRANISSIMO,  RIA  (slra-nìs-si-mo),  add.  sup 
di  Strano,  Très-étrange,  etc.  §.  Stranissimo,  per 
Stravagantissimo,  Très-extravaganl,  très-exlraor- 
dinaire.  Messi  insieme  un  terzo  di  sale  armoniaco, 
e  due  terzi  del  suddetto  olio  di  vetriolo,  ne  se- 
gue  un  effetto  stranissimo. 

STRANO,  NA  _(  strà-no  ),  add.  Non  congiunto 
di  parentela,  né  d'amistade,  Etrangei",  qui  n'est 
pas  de  la  maison  ,  de  la  compagnie.  §.  Per  Fo- 
restiero ,  straniero  ,  Etranger  ,  qui  n'est  pas  du 
pays.  Nabucodònosor  fu  re,  e  non  a  diritto,  che 
egli  non  era  di  schiatta  regale,  anzi  fu  un  uomo 
strano,  sconosciuto,  che  nacque  d'adulterio  cer- 
tamente. §.  Per  similit.  Nuovo,  inusitato,  stravagan- 
te, Etrange,  extravagant,  bizarre ,  extraordinaire. 
M'  è  sì  nuovo  e  si  strano  ,  che  voi  per  amore, 
amiate,  che  quasi  un  miraco!  mi  pare.  §.  Stra- 
no ,  per  Ruvido  ,  di  maniere  scortesi ,  che  usa 
stranezza  ,  Grossier  ,  rude  ,  impoli.  Noti  si  vuol 
essere  né  rustico  ,  né  strano  ,  ma  piacevole  e 
domestico.  §.  Per  Alieno  ,  allontanato  ,  lontano, 
Eloigné  ,  séparé,  écarté.  Con  viso  aperto  di  ciò 
meco  ragiona  ,  come  se  sempre  fossi  stato  di  lei 
strano.  §.  Strano,  usasi  ancora  per  Pallido,  e 
macilente  ,  e  quasi  trasfigurato  ,  Maigre  ,  pâle  , 
défait  ,  défiguré.  Ella  avev'anni  più  che  la  Cu- 
mana  ,   Grinza  ,  torta  ,  riarsa  ,  nera  e  strana. 

STRANO,  avv.  Bruscamente  ,  crucciosamente, 
Rudement,  fèrement,  avec  colere.  Cato  non  ri- 
spose nulla,  ma   guardalo  strano,  e  con  fiero  viso 

STRANUCCIO,  CIA  (  stra-noù-techio  )  ,  add. 
Foce  dell'  uso.  Alquanto  strano  ,  in  signifie,  di 
macilente  ,  Maigrelet ,  fluet  ,  délicat. 

STRAORDINARIAMENTE  (  straor-di-na-ria- 
mèn-té),  avv.  Con  modo  straordinario  ,  Extraor- 
dinairement ,  singulièrement. 

STRAORDINARIETÀ  (straor-di-na-riè-tà)  ,  s. 
f.  Bell.  Bucch.  Qualità,  e  stato  di  ciò  eh'  è  stra- 
ordinario ,   Ce  m.  qui  est  extraordinaire. 

STRAORDINARISSIMO,  MA  (straor-di-na-rìs- 
si-mo),  add.  sup.  di  Straordinario  ,  Très-extraor- 
dinaire  ,  etc. 

STRAORDINARIO  (  straor-di-nà-rìo  ),  s.  m. 
Corriere  che  non  ha  giorno  determinato  a  por- 
tar le  lettere,  Courrier  extraordinaire  m.  §.  Per 
Donzello  ,  o  mazziere  d'alcun  Magistrato  ,  Mas- 
sier  m.  §.  Lettore  straordinario,  si  dice  Quegli, 
che  o  legge  le  materie  che  non  leggono  gli  or- 
dinarj,  o  legge  in  giorni,  ne'  quali  comunemente 
non  si  legge  dagli  altri  ,  Lecteur  ,  professeur  ex- 
traordinaire m.  §  Straordinario,  si  dice  anche  Di 
qualsivoglia  cosa  che  altri  faccia  fuor  del  suo 
consueto.  Sarebbe  stato  uno  straordinario  ,  Se 
non  ecc.  Extraordinaire  ni. 

STRAORDINARIO  ,  RIA  ,  add.  Non  ordina- 
rio ,  che  è  fuor  dell'  ordinario  ,  Extraordinaire, 
incroyable  ,  bizarre  ,  étrange  ,  étonnant,  excessif, 
qui  est  hors  de  l'usage  commun. 

STRAPAGARE  (  stra-pa-gà-ré  )  ,  v.  a.  Pagare 
oltre  al  convenevole ,  Surpayer. 

STRAPAGATO,  TA  (stra  pa-gà-to).  Cr.  in  01- 
trapagato,  add.   da  Strapagare,  Surpayé. 

STRAPARLARE  (stra-par-là-ré),  v.  a.  Parlar 
troppo  ,    o    in     mala  parte  ,    biasimare  ,    sparla- 
re ,    Dégoiser  ,  parler  trop  ,  ou  parler  mal,  me- 
\  dire.      - 

STRAPAZZARE  (stra-pa-tsà-ré),  v.  a.  Far  poco 
conto  di  checchessia,  Mépriser,  dédaigner,  faire 
peu  de  cas.  §.  Strapazzare,  vale  anche  Maltrat- 
tare ,  straziare  ,  Maltraiter ,  malmener,  insulter  , 
fatiguer,  tourmenter.  §.  Strapazzare  il  mestiero, 
fig.  h  dice  Di  chi  opera  inconsideratamente  ,  o 
fa  alcuna  cosa  a  strapazzo,  Maçonner,  travailler 
à  dépêche  compagnon;  agir  à  l'étourdie,  à  la  bou- 
levue.  §.  Strapazzare  un  cavallo  ,  o  simili,  vale 
Affaticarlo  senza  discrezione,  Estrapasser ,  Jati- 
guer,  excéder  un  chi  vai. 

STRAPAZZATAMENTE  {stra-pa-tsa-ta-mèn-té), 
avv.  Con  strapazzo  ,  Négligemment ,  nonchalam- 
ment, sans  soin,  sans  application. 
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STRAPAZZATO,  TA  (stra-pa-tsà-lo),  add.  da 
Strapazzare  ,   Méprisé,  etc. 

STRAPAZZAI  ORE,  TRICE  (  stra-pa-tsa-tò-ré , 
trl-tchè  )  ,  V.  m.  e  f.  Voce  di  regola.  Che  stra- 
pazza.  Celui  m  ,  celle  f.   qui  méprise. 

STRAP  AZZO(slra-pà-lso),  s.  m.  Scherno,  strazio, 
Mépris,  outrage  m.,  insulut.,  mauvais  traitement  m. 
Cosa  da  strapazzo,  vale  Cosa  da  servirsene  senza 
rispetto,  De  fatigue,  de  tous  les  jours.  §.  Stra- 
pazzo ,  vale  anche  Lo  strapazzarsi,  o  aver  poca 
cura  della  propria  sanità,  Excès  ,  désordre  peu 
de  soin  de  soi-même  m. 

STRAPAZZOSO,  SA,  add.  Bellin.  Leti.  V.  Tra- 
scurato, Negligentaccio. 

STRAPERDERE  (stra-pèr-dé-ré),  v.  a.  Perdere 
assaissimo  ,   Perdre  beaucoup. 

STRAPIANTARE,  v.  a.   V.  Traspiantare. 

STRAPIOVERE  (  stra-piò-vé-ré  )  ,  v.  n.  Stra- 
bocchevolmente piovere  ,  Pleuvoir  à  verse,  ou  à 
seaux. 

STRAPORTARE  (  stra-por-tà-rè  )  ,  v.  a.  Tra- 
sportare, Transporter  ,  emporter  ailleurs.  §.  Per 
simil.  vale  Commuovere  disordinatamente,  Trans- 
porter, échauffer,  animer,  affecter,  rtmuer  trop. 
Le  prospere  cose  non  straportano  il  savio  ,  ne 
1'  avverse  il  sottomettono. 

STRAPOTENTE  (  stra-po-tèn-tè  )  ,  add.  d'o- 
gni g.  Di  gran  potenza,  più  che  potente,  Très- 
puissant. 

STRAPPAMENTO  (  strap-pa-mèn-to  ),  s.  m. 
Magai,  ec.  Lo  strappare  ,  strappata  ,  Secousse  f. 
pour  arracher,  arracchement  ni. 

STRAPPARE  (strap-pà-ré),  v.  a.  Spiccare,  la- 
cerare, levar  via  con  violenza  ,  Arracher,  déchi- 
rer; enlever  de  force,  ou  par  force.  §.  Strappare, 
per  Schiantare,  Rompre,  casser.  Quelli  vasi  d'oro 
più  schietto  sottiglia  e  distende ,  e  finalmente 
strappa. 

STRAPPATA  (strap  pà-ta),  s.  f.  Lo  strappare, 
stratta,  Secousse  f.  pour  arracher.  §.  Strappata, 
Voce  dell'uso  ,  Tratto  di  corda  per  tormentare 
un  delinquente  ,  Estrapade  f. 

STRAPPATELLA  (strap-pa-tel-la),  s.  f.  dira, 
di  Strappata,  Petite  secousse  f. 

STRAPPATO,  TA  (sfap-pà-lo),  add.  da  Strap- 
pare, Arraché,  etc.  §.  Per  similit.  Ottenuto  per 
forza,  Arraché,  obtenu  par  force.  Né  accettava 
per  giudice  lui  strappato  con  bugie  dal  re,  anzi 
che  mandato  dal  Papa.  §.  Per  Separato,  o  al- 
lontanato per  forza,  Arraché,  séparé,  éloigné  par 
force.  Vicie  le  rovine  della  patria  distrutta,  strap- 
pato dalla  consulte. 

STRAPREGARE  (stra-pré-gà-ré  ) ,  v.  a.  Foce 
dell'uso.  Pregare  e  ripregare,  Prier  avec  chaleur. 

STRAPUNTINO  {stra-poun-iì-no).  Magai,  s.  tu. 
dira,  di  Strapunto;  raateiassino,  materassuccio  , 
Petit  matelas  m. 

STRAPUNTO  (stra-poùn-to)  ,  s.  m.  Spezie  di 
materassa,  Espèce  de  matelas.  I  marinaj  dicono, 
Hamac  ,  strapontin  m. 

STRARICCO,  CA  (stra-rlc-co) ,  add.  Ricchis- 
simo ,   Très-riche  ,  riche  comme  un   Crésus. 

STRARIPEVOLE  (stra-ri-pè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Motto  dirupato,  scosceso,  repente,  Fort 
escarpé ,  fori  rude. 

STRASAPERE  (  slra-sa-pè-ré),  v.  n.  Sapere  a 
soprabbondanza.  Salv.  Granch.  A  che  serve  ai- 
fin  tanto  sapere  E  strasapere  per  non  lo  recare 
Mai   in   atto?  Savoir  beaucoup  plus  qu'il  ne  faut. 

STRASAPUTO  ,  TA  (stra-sa-poù-to) ,  add.  da 
Strasapere,  Très-bien  su. 

STR ASCIC AMAN  IT  (stra-chi-ca-màn-li),  s.  in. 
Salviti.  Che  si  strascica  dietro  gli  amanti  ,  Qui 
entraîne  ,  ou  qui  attire  les  amants,  qui  s'en  fait 
suivre. 

STRASCICANTE  (stra-chi-càn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  strascica.   Traînant,  qui  traîne  à  terre. 

STRASCICARE  (stra-chi-cà-ré) ,  v.   a.  Strasci- 
nare ,  Traîner,  tirer  après  soi.  I  marinaj  dicono 
che  la  uave  strascica,  Quando  essa  tocca  fondo, 
Le  vaisseau  laboure.  §.  E    molto  manco    ancora 
di  quella  (prudenza)  di  quegli  animali  che  vanno 
I  strascicando  il  corpo    per  terra  ,    come  sono     le 
'  serpi  ,  Se  traîner,  ramper. 
1      STRASCICATO,  TA  (stra-chi-cà-to)  ,  add.  da 

Strascicare  ,  Traîné. 
j  STRASCICO  (  strà-chico  ),  s.  m.  L'atto  dello 
strarcicare  ,  L'action  t.  de  traîner.  §.  Strascico  , 
La  paite  deretana  della  veste  che  si  strascina  per 
terra.  La  queue  f.  d'une  robe  qui  traîne,  g.  Stra- 
scico, per  metaf.  vale  Aggiunta,  sopravanzo,  re- 
siduo ,    Reste ,     résidu ,    surplus  ,    reliquat     m. 
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Di  quello  strascico  di  moto  non  si  é  tenuto  al- 
cun conto.  §  Strascico,  è  anche  Una  specie  di 
caccia  che  si  fa  alla  volpe  pigliando  un  pezzo  di 
cantacela  fetida  ,  e  strascicandola  per  terra  le- 
gata ad  una  corda  per  far  venir  la  volpe  al  fe- 
tore di  essa,  Traînée  f.  §.  Favellar  collo  strasci- 
co ,  si  dice  Di  chi,  o  allunga  troppo  le  vocali  . 
o  ribatte  le  sili  ibe  ,  o  replica  le  parole  nel  line 
del  periodo  ,   Traîner  les  paroles. 

STRASCICONI  (stra-chi-cò-ni) ,  avv.  Minucc. 
annoi.  A  maniera  di  strascinamento,  En  traînants 
e  anche  semplicemente.   Traînant. 

STRASCI'N  AMENTO  (stra-chi-namèn-lo  ),  s. 
m.  Lo  strascinare  ,  L'action  f.  de  traîner. 

STRASCINARE  (slra-chi-nà-ré),  v.  a.  Tirarsi 
dietro  alcuna  cosa  senza  sollevai  la  da  terra  , 
Ti  aîner  ,  entraîner,  tirer  après  soi.  Strascinar 
ghiaja  ,  pietre,  alberi,  ec.  parlandosi  di  dumi, 
Charles/. 

STRASCINATO  ,  TA  (stra-chi-nà-to),  add.  da 
Strascinare  ,  Traine  ,  eie. 

STRASCINATILA,  \  {stra-chi-na-toù-ra,  ni-o), 

STRASCINIO  ,  \  s.  f.,  s.  m.  Strascinamen- 

to ,  Li' action   f.  de  traîner. 

STRASCINO  (stra-chì-no),  s.  m.  Erpicatojo  da 
prender  quaglie ,  starne  e  simili ,  Tirasse  f. 
g.  Strascino  ,  è  anche  Una  sorla  di  giacchio 
aperto  da  pescare,  Traîneau  m.  §.  Strascino, 
dicevi  Una  razza  di  beccajo  vilissimo  e.  plebeo  , 
che  vende  la  carne  per  le  strade  ,  senza  tener 
bottega,  Boucher  m.  qui  fend  la  viande  par  les  rues. 

STRASECOLARE,  v.  a.  V.  Trasacolare. 

STRASENTITO  ,  TA  (stra-sén-tì-to),  adj.  Sen- 
tito assai ,  sentito  vivamente  ,  Senti  vivement, 

STRASENT1RE  (stra-sén-tì-ré),  v.  n.  Tac.  Dav. 
Sentire   assai  ,  Entendre,  ou  sentii-  vivement. 

STPiASORDINARf  AMENTE  (*tra--o/-«fl-Ha-ria- 
mèn-tè),  avv.  In  modo  strasordinario,  Exlraordi- 
nairemenl  ,  étrangement. 

STRASORDINARIO,  RIA  (stra-zor-di-nà-rio), 
add.  Fuori  dell'  ordinario,  Extraordinaire,  étran- 
ge ,  singulier* 

STRASPORTARE,  V.  Trasportare. 

STRASPORTATO  (stras  por-tà-to),  add.  Tra- 
sportato ,   Transporté  ,  etc. 

STRATAGEMMA,  e  STRATTAGEMMA  (stra- 
ta-dgèm-ma),  s.  m.  Impresa  militare  ,  divisamen- 
te ,  astuzia  con  cui  il  duce  d'un  esercito  sor- 
prende ed  inganna  l'altro  ,  Stratagème  m.  g.  Per 
Inganno,  astuzia,  Stratagème  m.,  ruse  f. ,  arti- 
fice m.,,  tromperie  t. 

STRATAGLIARE  (stra-ta-glià-ré),  v.  n.  Oltre 
modo  tagliare,  Couper  comme  un  rasoir.  Il  conte, 
cod  quel  brando ,  che  strataglia ,  Gli  tira  un 
colpo  ,  ec. 

STRATARITMOMETRIA  (  stra-ta-rit-mo-mé- 
tri-a  ),  s.  f.  Tait.  Arte  di  schierare  un  esercito 
od  una  sua  parte  in  qualche  data  figura  geome- 
trica ,  ed  esprimere  il  numero  degli  uomini  con- 
tenuti in   tale  figura,  Stratarilhmomèirie  f. 

STRATIFICATO,  TA  (  stra-ii-Ji-cà-lo)  ,  add. 
T.  de'natural.  Disposto  a  str ati,  Dispose  par  cou- 
ches, stratifié. 

STRATIOTICO  (  stra-tiò-ti-co  )  ,  s.  m.  Leti, 
eccl.  Sorta  d'  eretici  gnostici  d'  Egitto  che  ,  se- 
condo la  testimonianza  di  S.  Agostino  ,  ebbero 
anche  il  nome  di  Borboriti  a  cagione  delle  loro 
sordide  azioni ,  Slratiotique  m. 

STRATO  (  strà-to  ),  s.  m.  Solajo,  pavimento, 
Plancher  m.  g.  Strato ,  si  prende  anche  per 
Tappeto  ,  o  panno  che  si  distenda  in  terra  ,  o 
altrove  in  segno  d'onoranza.  Tapis  ra.  §.  Stra- 
to ,  Moral.  S.  Gregor.  per  Letto ,  che  con  voci 
più  basse  dicesi  anche  Nidio  ,  cuccio  ,  Lit  m.  , 
couche  f.  g.  Strato  ,  T.  de'  naturalisti ,  dicesi 
Della  disposizione  in  piano  delle  cave  ,  e  delle 
diverse  cose,  che  cavando  si  trovano  nelle  visce- 
re della  terra  .   Couche  f.  ,  lit .  banc  m. 

STRATOPEDARCA  (stra-to'pé-dàr-ca) ,  s.  m. 
Leti.  Prefetto  degli  accampamenti  o  capo  della 
guerra.  Er  ino  cinque  sotto  i  successori  di  Co- 
stantino, Siratopèdarque  m. 

STRATTA,  s.  f.  V.  Strappata. 

STRATTAGEMMA,  V.  Stratagemma. 

STRAT  PEZZA,  s.  f.  V.  Stravaganza.  Strattezza 
di  vita,  usò  più  volte  il  Vasari    nelle  sue  opere. 

STRATTO  (stràt-to),  s.  m.  Libretto  ove  si  nota 
checchessia  per  ordine  d'  alfabeto^ ,  Petit  l'vre 
de  mémoire,  répertoire  m.  g.  Fig.  II  dì  del  mor- 
toro,  è  lo  stratto  di  tutta  la  vita  del  morto,  poi 
non  se  ne  parla  più  ,  L'abrégé  m.,  l'histoire  f. 
de  la  vie* 


STRATTO,  TA,  add.  Strano,  stravagante, 
Etrange  ,  extravagant  ,  extraordinaire.  Crede- 
te, che  queste  oppenioni  così  stratte  abbiano,  ec. 
a  ritornare?  §.  Stratto,  vale  anche  Estratto, 
originato  ,  discendente  ,  Lssu  ,  venu,  descendu 
d'une  personne,  d'une  race.  Questi  conti  di  Mi- 
nerbino  furo  stratti  di  vile  nascimento.  §.  Per 
Piatto,  estratto,  cavato.  Tiré ,  extrait.  Le  cose 
stratte  fuori  di  forma  e  nuove  di  scienza,  ec.  fu- 
rono tante,  che  lingua  appena  le  potrebbe  con- 
tare, g.  Per  Separato,  diviso,  Séparé,  écarté.  La 
detta  vergine,  vedendo  questo  luogo  strallo  dagli 
altri,  ec.  andòeafarc  quivi  sua  abitazione.  §  Per 
Inclinato,  dedito,  Enclin,  adonné,  porté,  attaché. 
Il  quale,  o  per  la  ignoranza  del  bene,  o  per  di- 
letto delle  possessioni  più  inchinevolmente  stratto 
a'  vizj,  ec. 

STRAVACATO,  TA  (stra-va-cà-to)  ,  add.  T. 
degli  stampai.  Dicesi  Quando  ta  pagina  vien  torta 
per  non  essere  stata  ben  addirizzata  e  legata , 
Qui  est  de  travers,  de  biais. 

STRAVAGANTE  (  stra-va-gàn-iè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Fantastico,  sformato,  fuor  del  comune  uso, 
Extravagant  ,  étrange  ,  bizarre  ,  extraordinaire. 
g.  Stravagante,  Salvili,  per  Balzano,  Fantasque  , 
bourru,  capricieux,  extravagant ,  etc. 

STRAVAGANTEMENTE  (  stra-va-gan-té-mèn- 
lè),  avv.  Cr.  in  Stranamente,  ec.  In  maniera  stra- 
vagante, stranamente.  Etrangement;  d'une  manière 
extravagante,  extraordinaire. 

STRAVAGANTE  ITO,  TA  (stra-va-gan-tèt-to), 
add.  Salvin.  Cas.  Alquanto  stravagante,  Un  peu 
extravagant. 

STRAVAGANTISSIMAMENTE  (  stra-va-gan- 
tis-si-ma-mèn-té) ,  avv.  sup.  di  Stravagantemente. 
Ci:  in  Stranissimamente,  Très-étrangement,  etc. 

STRAVAGANTISSIMO  ,  MA  (s tra  va-gan-tis- 
si-mo),  add.  superi,  di  Stravagante.  Lasc.  Slreg. 
Oh!  È  però  abito  sì  stravagante  questo?  Strava- 
gantissimo ,   Très-exlravagant,  eie. 

STRAVAGANZA  (stra-va-gàn-tsa),  s.  f.  astratto 
di  Stravagante,   Extravagance,  bizarrerie  f. 

STRAVALICARE  (sira-va-li-cà-ré),  v.  a.  Beni. 
Catr.  Valicare  di  subito,  trapassare  con  frétta. 
Passer  outre  en  diligence  ,  avec  précipitation. 

STR  A  VAS  AMENTO  (stra-va-za-men-to),  s.  m. 
T.  med.  Dicesi  Degli  umori  del  corpo  quando 
escono  fuori  de'  loro  vasi ,  Extravasaiion  i. 

STRAVASARSI  (stra-va-zàr-si),  n.  p.  Med.  Di- 
cesi Degli  umori  del  corpo  quand'  escono  fuori 
de'  loro  vasi ,  S'extravaser. 

STRAVASATO,  TA  (stra-va-zà-to),  add.  Med. 
Uscito  fuori  del  vaso ,  estravasato  ,  Extravasé.  I 
migliori  autori   hanno  detto  Stravenato  V. 

STRAVEDERE  (stra-védè-ré),  v.  a.  Vedere  as- 
sai, Voir  beaucoup,  ou  voir  plus  qu'il  ne  faut. 

STRAVENARSI  (stra-vé-nàr-si) ,  n.  p.  Med. 
Uscir  fuori  delle  vene,  S'extravaser. 

STRAVENATO,  TA  'stra-vè-n^-to),  add.  Red. 
Uscito  fuori  delle  vene,  trapelato  fuor  delle  vene, 
Exlravasé. 

STRAVERO  ,  RA  'stra-vè-ro  )  ,  add.  Vale  lo 
stesso  che  il  superlat.  Verissimo,  più  che  vero, 
Très-vrai. 

STRAVESTIRSI  (stra-vés-tìr-si),  n.  p.  Mutar  la 
propria  veste  per  non  essere  conosciuto  ,  trave- 
stirsi, Se  déguiser,  se  masquer,  se  travestir. 

STRAVES  PIMENTO,  V.  Travestimento. 

STRAVESÌTTO  ,  TA  (stra-vés-ti-to) ,  add.  da 
Stravestire,  Déguisé,  etc. 

STRAVINCERE  (stra-vìn-tché-ré) ,  v.  a.  Vin- 
cer più  di  quel  che  si  conviene  ,  Gagner  plus 
quii  ne  faut. 

STRAVISATO,  TA,  add.  V.  Travisato. 

STRAVIZIARE  (stra-vi-tsià-ré),  v.  a.  Fare  stra- 
vizzo, Faire  ripaille,  faire  gogaille,  faire  bombance. 

STRAVIZIO  (stra-vi-ls io),  s.  m.  Red,  Lo  stesso 
che  Stravizzo  ;  ma  è  poco  u.-ato.   V.  Stravizzo. 

STRAVIZZARE  (stra-vi-tsà-rè),  s.  f.  Leop.  rim. 
Fare  stravizzo  ,  Faire  bonne  chère. 

STRAVIZZO  (stra-vì-tso) ,  s.  ni.  Convito  ;  e 
prendesi  il  più  delle  volte  per  Disordine  che  si 
faccia  in  mangiare  e  bere  fuori  del  consueto  ,  o 
del  bisogno,  e  per  puro  piacere,  Festin  va.,  bonne 
chère,  gogaille,  crevaille,  bombance  ,  baf're  ,  bac- 
chanale, débauche  f. 

STRAVOLERE  (stra-vo-lè-ré) ,  v.  a.  Volere 
troppo,  oltre  al  convenevole,  En  trop  vouloir. 

STRAVOLGERE  (stra-vòl-dgé-ré) ,  v.  a.  Pro-j 
priamente  Torcer  con  violenza,  per  muovere  ,  o  ( 
cavar  di  suo  luogo,  Tordre,  ou  tourner  avec  vio-  | 
lence,    renverser,    détourner,  disloquer,  déboîter,  ' 
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ôter  de  sa  place.  Stravolgere  il  signiBcato  di  chec- 
chessia, Biaiser,  donner  une  entorse,  détourner  de 
son  vraijSens.  §.  Per  metaf.  vale  Togliere  via, 
levare,  Oter,  emporter,  chasser.  E  col  ferro  stra- 
volgi il  dolor  tuo  ;  cioè  Lieva  e  togli  via.  §.  In 
signif.  n.  pass,  per  Cipolevare,  Se  renverser.  Par- 
landosi di  carro  o  simile  ,  Verser.  Un  grande  e 
ricco  cero,  ec.  si  stravolse  sprovvedutamente  con 
lotto '1  carro,  e  cadde  in  su' gradi  della  porta 
de'  Priori. 

STRAVOLGIMENTO  (  stra-vol-dgi-mèn-to  )  , 
s,  m.  Lo  stravolgere  ,  Contorsion  t.  Con  isconci 
stravolgimenti  di  bocca.  §.  Per  Rivolgimento , 
Révolution  f.  Passare  a  nostra  correzione,  non  a 
stravolgimento  di  disperazione. 

STl\\VOLTATA.yiWrE(stra-vol-ta-ta-mèn-té), 
avv.  In  maniera  stravolta.  Gal.  Sist.  Sebbene  i 
Copernichisti  rispondano,  benché  assai  stravolta- 
tamente  ,  a  queste  e  simili  altre  ragioni ,  non 
però,  ec,  Mal,  mal-à-propos,  autrement  qu'il  ne 
faut. 

STRA VOLTARE  (stra-vol-tà-rè),  v.  a.  V.  Stra- 
volgere. §.  Fig.  Rovesciar  l'ordine  delle  cose,  dirle 
male,  e  confusamente,  Renverser  l'ordre,  dire  les 
choses  confusément,  sans  ordre,  sans  liaison.  Con- 
fusi, e  stravoltai  il  successo  a  mio  modo. 

STRAVOLTO,  TA  (stra-vòl-to),  add.  da  Stra- 
volgere ,  Tordu,  contourné,  g.  Per  metaf.  vale 
Scomposto,  disordinato,  sregolato,  Déréglé,  déran- 
gé, renversé,  en  désordre,  de  guingois.  Or  ben  mi 
par  che  '1  mondo  sia  stravolto. 

STRAVOLTILA,  b.  f.  V.  Stravolgimento. 

STRAZIARE  (stra-lsià-rè) ,  v.  a.  Maltrattare, 
Maltraiter,  vexer,  tourmenter,  bourreler.  §  Per 
Beffare,  burlare,  schernire,  aggirare,  Se  moquer, 
se  jouer  de  quelqu'un  ,  le  tromper.  Se  tu  avevi 
altr'  ira  ,  tu  non  ci  dovevi  però  straziare  ,  come 
fatto  hai,  g.  Per  Mandar  male  ,  gettar  via,  dissi- 
pare, Dissiper,  prodiguer,  gaspiller.  Ma  voi  giovani 
ancora,   Perché  straziate  danar,  tempo,  e  panni. 

STRAZIATAMENTE  (stra-isia-ta  mèn-te),  avv. 
Con  strazio,  Avec  peu  de  ménagement. 

STRAZIATO,  TA  (stra-tsià-io),  add.  da  Stra- 
ziare ,  Maltraité,  etc. 

STRAZIATORE  ( stra-tsia-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
strazia,  Celui  m.  qui  maltraite,  qui  tourmente,  qui 
vexe,  etc.  g.  Per  Schernitore  ,  o  buffone  ,  Mo- 
queur, railleur  m.  Venne,  secondo  eh'  è  usanza, 
uno  straziatore  ,  che  vivea  d'andare  per  li  con- 
viti con    una  sua  scimia. 

STRAZIEGGIARE  {stra-tsié-dggià-ré) ,  v.  ■. 
Straziare ,  in  signif.  di  beffare.  Bui.  Con  detti 
beflevoli  ,  che  strazieggiano  e  contraffanno  lo 
parlare  altrui,  Se  moquer,  se  jouei- ,  railler, 
bafouer. 

STRAZIEVOLE  (sira-lsiè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Di  strazio,  in  senso  di  scherno  ,  schernevole  , 
Injurieux  ,  oulrageux. 

STRAZIO  (stra-tsio) ,  s.  m.  Lo  straziare  ,  in 
signif.  di  Scempio  ,  dilaceramene.  Déchirement, 
massacre  m.,  boucherie  f.,  etc.  V.  Scempio,  g.  Per 
Scherno,  Outrage  m,,  injure,  insulte  f.  Peggio  è 
lo  strazio,  al  mio  parer,  che  '1  danno. 

STRAZIOSAMENTE  [stra-tsio-za-mèn-tè),  avv. 
Con  strazio  ,  schernevolmente.  Med.  Arb.  Cr.  E 
inginocchiavansì  dinanzi  a  lui  e  salutavamo  stra- 
ziosamente ,  quasi  come  uomo  che  volesse  re- 
gnare e  non  potesse  ,  Injurieusement  ,  outrageu- 
sement. 

STREBBIARE  ,  e  STRIBBIARE  (strèb-bià-rè), 
v.  a.  Stropicciare ,  pulire  ;  ed  è  proprio  Quello 
che  fanno  le  donne  in  lisciandosi,  e  si  usa  anche 
in  signiSc.  neutr.  pass.,  Frotter,  lisser,  farder, 
se  frotter  avec  du  fard,  se  farder. 

STREBBIATEZZA  (stréb-bia-lè-tsa),  s.  f.  Uden. 
nis.   Qualità  di   ciò  che   strebbiato.  V.  Pulitezza. 

STREBBIATO  ,  e  STRIBBIATO  ,  TA  {s treb- 
bia lo)  ,  add.   da'  lor  verbi  ,    Frotté  ,  fardé. 

STREBB1ATR1CE,  e  STRIBBIATRICE  (strèb* 
bia-lri-lchè),  v.  f.  Che  strebbia,  che  si  strebbia, 
Celle  t.  qui  farde  ,  ou  qui  se  farde. 

STRECCIARE  (stré-techiàré)  ,  v.  a.  contrario 
d'Intrecciaie  ,  Dènatter  ,  séparer  ,  diviser. 

STREFOLARE  (strè-fo-làrè)  ,  v.  a.  Disfare  i 
trefoli  ,  Détordre,  délortiller. 

STREGA  (strè-ga)  ,  s.  f.  Maliarda,  Sorcière, 
magicienne  t.  §.  Darsi  alle  streghe  ,  vale  Dispe- 
rarsi ,  S'impatienter ,  se  désespérer  ,  se  donner  à 
tous  les  diables. 

STREGACCIA  (st.régà-tcchia  )  ,  s.  f.  pegg.  di 
Strega  ,   Vilaine  ,  méchante  sorcière  f. 

STREGARE  (ilrè-gà-ré),  y.  a.  Ammaliare,  a£- 


STR 

fatturare,  Ensorceler,  charmer.  §.  P*r  metaf. 
Strega  le  botti  di  lor  sangue  ingordo,  E  le  su- 
stanze  usurpa   delle  poppe  ,  Ensorceler. 

STREGATO  ,  TA  (stré-gàto)  ,  add.  da  Stre- 
gare ,  Ensorcelé. 

STREGHERIA  (s'ré-gué-rì-a),  s.  f.  Luogo  dove 
vanno  ,  o  si  ritrovano  le  streghe  ,  Sabbat  m. 

STREGGHIA,  e  STREGLIA  (strèg-guia),  s.  f.- 
Strumento  di  ferro  dentato,  col  quale  si  fregano 
e  lipuliscono  i  cavalli  ,  e  simili  animali,  Etrille  i. 
§.  Avere,  o  «lare  una  buona  mano  di  streggbia, 
vale  Avere,  o  dare  un  buon  rabbuffo,  Recevoir, 
ou  faire  une  bonne  réprimande ,  une  bonne  mer- 
curiale. 

STREGGHIARE,  e  STREGLIARE  (strég-guià- 
ré  ) ,  v.  a.  Strigliare  ,  fregare  ,  e  ripulir  colla 
stregghia  ,  Étriller  ,  frotter  avec  l'étrille.  Per 
simili!,  vale  Grattare,  raschiare,  Gratter,  ra- 
der. Collunghie  stregghio  ,  e  gratto,  come  paz- 
zo, E  questo  è  quel  partito,  Che  dà  alle  pene  un 
poco  di  sollazzo. 

STREGGHIATO,  TA  (strég-guià-to) ,  add.  da 
Stregghiare  .  Etrillé  ,  etc. 

STREGGHIATORE  (  strég-guia-tò-ré  ) ,  v.  m. 
Red.  Voc.  Ar.  Colui  che  stregghia,  Celui  m.  qui 
étrille. 

STREGGHIATURA  (  strég-guia-toù-ra  ),  s.  f. 
Lo  stregghiare  ,  L'action  f.  d'étriller.  g.  Per  me- 
taf. dicesi  Avere,  o  dare  una  buona  stregghiatu- 
ra,  vale  Avere,  o  dare  un  buon  rabbuffo,  Etril- 
ler, gronder,  réprimander j  faire,  ou  recevoir  une 
bonne  mei  curiale,  une  rude  saccade. 

STREGNERE  (sirè-gné-rè)  ,  v.  a.  S.  Cat.  lett. 
Strignere  ,  accostare  con  violenza  ,  e  con  forza 
le  parti  insieme  ,  ovvero  l'una  con  l'altra.  Ser- 
rer ,  étreindre. 

STREGOLA  (strè-go-la) ,  s.  f.  Car.  Matt.  son. 
Sorta  di  colpo  ,  come  Grifone  ,  Mascellone  ,  o 
simile  V. 

STREGONA  (  strè-gò-na  ).  Fir.  As.  v.  f.  di 
Stregone;  strega,  Sorcière,  magicienne  f. 

STREGONE  (sire  gò-né),  s.  m.  Maliardo,  Sor- 
cier, magicien  ,  conjurateur  m. 

STREGONECCIO,  i  (stré-go-nè-tcchio ,  nè-rl- 

STREGONERIA  ,  (,  a),  s.  m.,  s.  f.  Lo  strega- 
re, amraaliampnto,  affatturamento  ,  Sorce'lei-ie  f 
charme  m.,   magie  f. 

STREGUA  (ttrè-gua),  s.  f.  Dicesi  propriamente 
quella  rata  «he  tocca  altrui  nel  pagar  la  cena  , 
il  desinare,  o  simili  altre  spese  fatte  in  comune; 
ma  generalmente  si  prende  in  vece  di  Parte  ,  o 
ragguaglio  ,  Part,  quote-part,  portion  f. 

STREMAMENTE  ,  avv.  Cr.  in  Strettamente. 
V.  Estremamente. 

STREMARE  (stré-mà-ré)  ,  v.  a.  Scemare  ,  di- 
minuire ,  Diminuer  ,  écourter  ,  retrancher. 

STREMATO  ,  TA  (stré-mà-to),  add.  da  Stre- 
mare ,  Diminué ,  etc. 

STREMENZ1RE  (slré-mén-tsì-rè),  v.  a.  Ridurre 
stentato  ,  far  venire  a  stento,  Affaiblir,  exté- 
nuer ,  jaire  qu'un  fruit  ne  vienne  pas  bien,  em- 
pêcher de  croître. 

STREMENZITO  ,  TA  (stré-mén-tsì-to),  add.  da 
Stremenzire. ,  Affaibli,  etc 

STREMITA,  STREMITADE,  STREMITATE 
(su  é-mi-tà  ,  là-dé,  là-té),  s.  f.  L'ultima  parte 
di  qualunque  cosa  ,  Extrémité  (.,  bout  m.  g.  Per 
Mancamento  d'avere  ,  estremo  bisogno  ,  Extré- 
mité f.,  besoin  extrême  m.,  disette,  nécessité  f. 
Fue  dilibera  la  cittade,  che  era  in  ultima  stre- 
miti di  vittuaglia. 

STREMMA  (strèm-ma),  s  m.  Chir.  Storcimento 
di  qualche  parte  nervosa  tendinea  o  membra- 
nacea presso  un'articolazione  ,  illesi  però  essendo 
gli  articoli,  o,  secondo  alcuni,  semilussazione,  non 
uscendo  le  ossa  degli  articoli  dai  loro  ricettaco- 
li ,  Stremine  m. 

STREMO  (strè-mo),  s.  m.  Stremila,  Extrémi- 
té t.,  bout  m.,  g.  Per  Necessità,  Extrémité,  né- 
cessité,  disette  f.  Condurrebbe  lui,  e  la  terra 
in  tali  stremi  ,  che  agevolmente  all'  ultimo  ne 
diverrebbe  signore. 

STREMO  ,  MA,  add.  Ultimo,  che  tiene  l'ul- 
timo luogo  ,  Dernier.  g.  Acciocché  voi  non  cre- 
diate che  io  dica  da  beffe  ,  o  che  io  faccia  stremi 
argomenti  «li  loica;  cioè  Gli  ultimi  e  più  conclu- 
denti ,  Les  arguments  les  plut  Jorts ,  les  plus 
concluants.  g.  Stremo,  per  Sommo,  grandissimo, 
Extrême  ,  tres-grand.  Egli,  con  tutto  che  la  sua 
poveità  fosse  strema,  noa  s'era  ancora  tanto 
avveduto,  quanto  bisogno  gli  facea,  che  egli  avesse 
fuor  d'ordine  spese  le  sue  ricchezze.  g.  Per  Mi- 
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sere- ,  infelice ,  Malheureux,  misérable.  Niuna 
consolazione  lasciata  t'ha  la  tua  strema  fortuna. 
§.  Per  Gretto,  tapino  ,  Mesquin  ,  taquin  ,  ava- 
ricieux  ,  ladre,  chiche.  Sono  uomini  di  povero 
cuore,  e  di  vita  tanto  strema  ,  e  tanto  misera  , 
che  altro  non  pare  ogni  lor  fatto  che  una  pidoc- 
chieria. §.  Per  Privo  ,  manchevole  ,  Privé  ,  des- 
titué. Sì  di  famigli  rimasi  stremi ,  che  ufizio  al- 
cuno non  polevan  fare.  §.  Strema  unzione,  di- 
cesi Uno  de'selte  Sagramenti  della  Chiesa  ,  Ex- 
trême-onction f. 

STRENNA,  s.  f.   Foce  lat.  Mancia  V. 

STRENUAMENTE  {  stré-noua-mèn-tè  ).  Voce 
lat.  avv.  Valorosamente  ,  Vaillamment ,  coura- 
geusement, hai  dimeni,  avec  bravoure. 

STRENUITÀ,  STRENUITADE,  STRENU1TA- 
TE  (  strè-noui-tà  ,  tà-dé,  tà-dé),  s.  f.  Casligl. 
astratto  di  Strenuo  ;  valore  ,  prodezza  ,  Bravou- 
re, valeur  f.,  courage  m.,  vaillance  f. 

STRENUO ,  NUA  (strè-nouo).  Voce.  lat.  add. 
Valoroso  ,   Vaillant,  valeureux,  courageux,  brave. 

STREPERE  (strè-pé-ré) ,  v.  a.  Voce  lat.  Fare 
strepito,  romoreggiare.  Liv.  Dec.  La  repubblica 
medesima  strepeva  negli  apparecchiamenti  della 
guerra,  Bruire;  faire  du  bruit,  du  fracas;  retentir. 

STREPIDIRE,'  (stré-pi-dl-ré,  pi-ré),v.  n.Riem- 

STREPIRE,  <  piersi  dello  strepito, Étreétour- 
di  par  le  bruit,  retentir.  Le  orecchie  strepidiscono 
de' romori  de' compagni  piangenti.  §.  Strepire, 
in  signif.  att.  Empir  di  strepito,  Faire  du  bruit, 
remplir  de  bruit.  Perchè  ogni  cosa  di  vario 
tumulto  strppivano  ;  cioè  Empievano   di  strepito. 

STREPITANTE  (stré-pi-tàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  fa  strepito.  Nei:  Sam.  S'ode  gridar  per  tutto 
all'armi,  all'armi  Da  mille  e  mille  strepitanti  voci, 
Bruyant,  retentissant,  qui  fait  du  bruit. 

STREPITARE  (stré-pi-tà-ré) ,  v.  a.  Fare  stre- 
pito, Bruire, faire  du  bruit,  mener  beau  brun. 
g.  Strepitare  di  checchessia,  vale  Farne  romore, 
parlarne  altamente,  Parler  hautement  de  quelque 
chose,  en  faire  du  bruit. 

STREP1TEGGIARE  (stré-pi-tè-dggià-ré) ,  v.  n. 
Uden.  NU.  Far  qualche  strepito,  Faire  quelque 
bruit. 

STREPITO  (strè-pi-to)  ,  s.  m.  Romore  grande 
e  scomposto,  Bruit,  fracas ,  vacarme  ,  carillon  m. 
~  Baccano  è  fracasso  di  chi  scherza  sconcia- 
mente. Romore  è  più  generico  ;  dicesi  e  di  per- 
sone e  di  cose.  Strepito  è  più  di  rumore.  Fra- 
casso è  rumore  di  cose  che  rompano  o  siano 
rotte  ,  o  simile  al  romore  di  cosa  che  si  rompa. 
Frastuono  è  rumore  che  fanno  diversi  suoni  in- 
sieme confusi.  Schiamazzo  gran  rumore  di  grida. 

STREPITOSAMENTE  (  stré-pi-to-za-mèn-té  )  , 
avv.  Con  strepito,  Avec  bruit. 

STREPITOSO,  SA  (siré-pi-tò-zo),  add.  Che  fa, 
o  rende  strepito,  Bruyant,  éclatant,  qui  fait  du 
bruit. 

STRETTA  (slrèt-ta),  s.  f.  Lo  stringere,  strigni- 
mento  ,  Etreinte  f.,  serrement  m.  g.  Stretta  ,  o 
strignimento  di  spalle,  Haussement  m.  d'épaules. 
g.  Stretta  di  neve,  per  Abbondanza  di  neve  ca- 
duta, Quantité  f.  de  neige,  g.  Stretta  per  Calca, 
frequenza,  Presse,  foule  i.  Quando  quattro,  quan- 
do sei,  e  talora  fu  che  dod:ci  vi  si  trovarono 
morti  della  stretta  ,  e  dello  scalpitamene  della 
gente.  §.  Stretta  di  viltovaglh  o  simili ,  vale 
Scarsità,  penuria,  Disette  f.,  manque,  défaut  m., 
pénurie  f.  §  Stretta  per  Luogo  ,  o  passo  stretto 
e  angusto,  Détroit,  defilé  m.  Ma  Maratona,  e  le 
mortali  strette  ,  Che  difese  il  lcon  con  poca 
gente.  §.  Essere  alle  strette,  o  simili  ,  si  dice  Del 
trattare  strettamente  insieme  per  conchiudere 
qualche  negozio,  o  dell'essere  in  sul  conchiuderlo, 
Etre  sur  le  point  de  conclure  quelque  affaire. 
g.  Essere ,  o  mettersi  alle  strette ,  o  avere  la 
stretta,  e  simili ,  vagliono  anche  Esser  ridotto  in 
gran  pericolo  ,  o  all'  estremo  ,  essere  oppresso  , 
Etre  en  grand  danger,  être  réduit  à  l'étroit. 
g.  Dare  la  stretta,  vale  ridurre  in  gran  pericolo, 
o  all'estremo,  opprimere,  Réduire  aux  extrémités, 
mettre  en  grande  détresse,  opprimer,  accabler. 

STRETTAMENTE  (strêt-ta-mèn-lé)  ,  avv.  Cou 
strignimento,  con  strettezza,  Etroitement.  g.  Per 
Stremamente,  Extrêmement.  Per  forza  di  fame 
più  giorni  strettamente  patita  ,  come  arrabbiati 
combatterono  il  castello,  g.  Per  Scarsamente  , 
parcamente,  Maigrement,  sobrement  ,  mesquine- 
ment, chichement.  Ciò  che  gli  soperchiava  della 
settimana  ,  traendone  strettamente  la  sua  neces- 
sità, dava  a'  poveri.  g.  Per  Caldamente  ,  con  af- 
fetto, Instamment,  vivement,  affectueusement,  for- 
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tement,  avec  chaleur.  Ben  si  disegna  per  la  con- 
ciliazione degli  amici  di  Giobbe,  per  li  quali  esso 
pregò  si  strettamente.  §.  Strettamente,  per  Rigo- 
rosamente ,  Etroitement,  rigoureusement,  à  la  ri- 
gueur. Considerino  ancora  quanto  egli  debbe  stret- 
tamente giudicare  le  nostre  colpe.  g.  Per  Breve- 
mente, succintamente,  in  compendio,  Brièvement, 
succinctement,  en  abrégé.  Che  qui  si  è  ora  così 
strettamente  accennato. 

STRETTEZZA  (strét-tè-tsa) ,  s.  f.  astratto  di 
Stretto;  angustia,  nel  secondo  signifie,  Petitesse  f. 
de  lieu,  resserrement  m.  g.  Fig.  per  Limitazione, 
Limitation,  circonspection  f.  Io  fui  sempre  in  opi- 
nione, che  nelle  brigate  ,  ec.  si  dovesse  sì  larga- 
mente ragionare  ,  che  la  troppa  strettezza  della 
intenzion  delle  cose  dette  ,  non  fosse  altrui  ma- 
teria di  disputare.  g.  Per  Urgenza  ,  dura  contin- 
genza ,  Contrainte,  nécessité  pressante  ,  dure  né- 
cessité i.  Trovandoci  noi  dunque  nel  mezzo  di 
così  taglienti  forbici  ,  ec.  pigliammo  ,  ec.  quel 
miglior  rimedio  che  ne  porgeva  la  presente  stret- 
tezza, g.  Strettezza  ,  per  Parsimonia  ,  scarsità  , 
Lésine  ,  épargne ,  misère ,  disette  f.  Usa  in 
costei  più  strettezza,  ch'ella  abbia  le  spese  as- 
segnate, g.  Strettezza  di  cuore,  vale  Ansietà, 
passione,  Détresse,  inquiétude,  perplexité,  peine  (., 
embarras  m.  d'esprit.  g.  Strettezza  di  petto,  vale 
Difficoltà  di  respirare,  Difficulté  i.  de   respirer. 

STKETTISSIMAMENTE  (  strét-lis-ii-ma-mèn- 
lé)  ,  avv.  superi,  di  Strettamente  ,  7'rès-étroite- 
ment,  etc.  g.  Per  Scarsissimamente,  Mesquine- 
ment, maigrement,  chichement,  avec  lésine.  Delle 
rendite  del  quale  strettissimamente  vivea.  §.  Per 
Instantemente  ,  con  grandissima  premura  ,  Très- 
instamment,  très-vivement.  Pregandola  strettissima- 
mente, che  le  piaccia  tener  le  cose  nostre  a  me- 
moria, g.  Per  Rigorosissimamente  ,  con  grandissi- 
ma precisione,  e  limitazione,  Très-étroilement , 
irès-rigoureusemenl,  très-précisément.  Tutte  queste 
cose  si  debbono  intendere,  quamìo  si  favella  del 
poeta  strettissimamente,  e  propiissimamente. 

STRETTISSIMO,  MA  (strét-tts-si-mo)  ,  add. 
sup.  di  Stretto,  Très-étroit,  très-serré,  très-pelil. 
g.  Figur.  per  Urgentissimo  ,  Très-urgenl ,  très- 
pressant.  Molti  di  diverse  parti  del  mondo  a  lui 
per  loro  strettissimi  e  ardui  bisogni  concorrevano 
per  consiglio.  g.  Ver  Scarsissimo  ,  Tres-pawre  , 
très-mesqum,  très-modique,  très-serré.  O  strettis- 
sima povertade  altamente  rimunerata.  g.  Per  Ri- 
gorosissimo ,  Très-rigoureux ,  très-rigide  ,  très- 
précis.  Alcuni  altri  teologi  la  mettono  strettissima, 
e  fanno  ,  che  le  guerre  e  le  cose  che  muovano 
li  comuni  ,  siano  tutte  giuste.  g.  Per  Segretissi- 
ino  ,  Très-secret.  Col  quale  avea  pratiche  stret- 
tissime. 

STRETTIVO,  VA,  add.  Ricett.  Fior.  V.  Astrin- 
gente. 

STRETTO  (strèt-to)  ,  s.  m.  Luogo  angusto  di 
poca  larghezza  ,  Détroit ,  lieu  étroit ,  défilé  m. 
Stretto  di  mare,  Bouche  f.,  détroit  m.  de  mer. 
g.  E '1  tornare  addietro  di  lungo  viaggio,  per  lo 
stretto  de'  loro  nemici  ,  ec.  non  se  ne  potea  pen- 
sare alcuna  salute;  cioè  Per  lo  mezzo  ,  Par  le 
milieu,  g.  Stretto,  per  Difficoltà  gravissima,  D'f- 
fìculté  f.,  embarras  va.,  détresse  f.  Trovossi  in 
molti  grandi  stretti  e  pericoli.  §.  Mettere  a 
stretto,  vale  Mettere  sforzatarnente,  per  viva  forza, 
Mettre  par  force. 

STRÉTTO  ,  TA,  add.  da  Stringere  ;  e  si  usa 
non  che  nel  senso  proprio  del  verbo,  ma  ezian- 
dio ne'  significati  figurati  dello  stesso,  e  in  espres- 
sioni di  molte  proprietadi.  Onde  :  Stretto  ,  per 
Serrato,  riserrato,  Etroit,  serré,  ferme.  In  onorare 
altrui  teneva  la  borsa  stretta,  g.  E  così  ingelo- 
sito ,  tanta  guardia  ne  prendeva  ,  e  sì  stretta  la 
tenea,  che,  ec,  Enfermé,  serré, contraint,  qui  lient 
de  court  g.  Stretto,  per  Unito,  o  serrato  insieme, 
Serré,  pressé,  Joint  étroitement,  placé  près-à-près. 
Strettì  stretti  in  un  tratto  assaltarono  la  camera, 
dove  io  era  ;  qui  così  replicato  ha  forza  di  sup. 
g.  Stretto  per  Angusto ,  piccolo  ;  contrario  di 
Largo,  Etroit,  petit,  serré.  Dentro  della  quale  per 
una  via  assai  stretta  ,  ec.  entrarono,  g.  Stretto  , 
per  Intrinseco,  confidente,  Familier,  intime,  con- 
fident. Pieserci  di  grandi  e  di  strette  amistà  con 
altrui,  g  Stretto,  Rçd.  per  Spesso,  denso,  Epais. 
dense,  g.  Stretto  ,  per  Segreto  ,  Secret.  Io  tro- 
vai colla  donna  mia  in  casa  una  lemmina  a 
stretto  consiglio,  g.  Stretto  ,  per  Riservato  ,  rite- 
nuto ,  Retenu  ,  réservé  .  circonspect  ,  prudent.  E 
voi  mortali  tenetevi  stretti  a  giudicare,  g.  Stret- 
to, per  Manchevole  ,  scarso  ,   Pauvre  ,    diselteux. 
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Voi  dovete  essore  conlento  d'aver  piuttosto  stretta 
e  scarsa  fortuna  in  allevare  i  rostri  figliuoli,  che 
molto  larga  ,  Modique,  petite  fortune.  §.  Stretto, 
per  Angustiato,  afflitto,  Chagrin,  tourmenté, 
«fflrgè.  I  Cardinali  ,  considerata  la  spesa  grande, 
e  lo  'niperadore  povero  di  moneta  e  stretto  d'a- 
nimo, ec.  Qui  a  peu  de  cœur,  peu  de  courage. 
ti  Stretto,  per  Estremo,  grandissimo.  Extrême, 
tres-grand.  In  ciò  ci  dà  ammae>lramc>n(o  di  mai 
senza  stretta  neeessitade  non  dar  vista  di  noi. 
§•  Stretto,  per  Preciso,  Précis,  exact,  déraillé. 
Con  maraviglia  pensando  qual  cagione  potesse 
essere,  che  costei  inducesse  a  dimandar  co>ì 
strette  particolarità.  §.  Stretto  ,  aggiunto  di  pa- 
rente ,  vale  Propinquo ,  Proche  parent.  §.  Per 
Rigoroso  ,  severo  ,  Rigoureux  ,  sevère.  Sarà  da 
quello  stretto  giudice  dimenticato  al  tempo  del- 
l' ultima  sentenza. 

STRETTO,  avv.  Strettamente  V.  §.  Per  me- 
taf.  vale  Avaramente,  Chichement  mesquinement. 
E  non  si  punge,  e  giuoca  sempre  stretto  ,  Il  ne 
fait  que  ca'olter ,  aue  carabiner  ,  il  joue  serré. 

STRETTOINO  ('  strét-toi  no  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Stiettojo  ,   Petite  presse  f. 

STRETTOIA  (strét-tò-id),  s.  f.  Fascia,  o  altra 
legatura,  di  cui  ci  serviamo  per  uso  di  stiigne- 
re  ,  Bande  f.,  bandage  m. 

STRETTOIO  (  strét-tò-io  )  ,  s.  m.  Stromento 
di  legno  rhe  strigne  per  forza  di  vite  ,  e  serve 
per  uso  di  spremere  checchessia,  Presse  f.  Stret- 
toci dell'uve,  Pressoir  ra.  Strettojo  da  ridurre 
in  vergurci,  o  lamine  un  metallo,  Laminoir  m. 
§•  Per  Fasciatura  stretta  ,  Bandage  étroit  m. 
Qnest'  altro  strettojo  è  migliore. 
STRETTORA,  s.  f.  Car.  Strettoio  V. 
STRETTUALE  ,  add.  Distrettuale  V. 
STRETTURA  (strél-loù-ra),  s.  f.  Strignimen- 
to  ,  stretta,  Etreinte  {.,  èlrècissement,  serrement, 
étranglement  m.  Per  ir.fisî.  Che  strettura  della 
rieve  noi  faccia  morire.  §.  Per  Strettezza  di  luo- 
go ,  luogo  stretto,  luogo  di  piccolo  circuito  Pe- 
titesse f.  de  lieu  trop  étroit.  Né  le  gatte  per 
quella  strettura  potranno  entrare. 

STRIA  (  strì-a  )  ,  s.  f.  Voc.  dis.  Scanalatura  , 
scanalatura,  sorta  di  scavo,  che  particolarmente 
in  buona  architettura  rende  ornamento,  massime 
quando  sia  alternato  con  varietà  nelle  colonne  , 
Cannelure  f.  §.  Gli  Anatomici  chiamano  Strie 
midollari  le  sostanze  interiori  della  midolla  spi- 
nale ,  Stries  f.  pi, 

STRIATO,  TA  (stria- to),  add.  Voc.  dis.  Fatto 
a  strie,  scanalato,  scanellato,  Cannelé,  strié. 
Striato  a   baccelli  ,   Cdbìè. 

STRUBBIARE,  ec.  V.  Strebbiare,  ec. 
STR1BUIRE  (stri-bouì-ré),  v.  a.  V.  Distri- 
buire. §.  Per  Rovinare,  guastare;  maniera  anti- 
ca, Renverser,  ruiner,  démolir,  abattre,  détruire. 
Come  costoro  furono  partiti  della  terra  ,  e  '1 
conte  vi  fece  mettere  fuoco  in  tutto  '1  castello,  e 
nella   rorca  ,  e  tutta  la  fece  ardere  e  stribuire. 

STRIBUITO,  TA  (stri-boid-to),  add.  da  Stri- 
buire ,  Distribué  ,  etc. 

STRIRHZIONE,  s.  f.  Distribuzione  V. 
STRICNO  (  strìc-no  )  ,  s.  f.  Botan.  Nome  dai 
Moderni  applicato  ad  un  genere  di  piante  di  cui 
una  specie,  la  Slrychnos  nux  vomica,  cagiona 
terribili  moti  convulsivi  che  finiscono  coli'  epi- 
lessia e  colla  morte  ,  Strychnèes,  vomiques  f.  pi. 
STRIDENTE  (stri-den-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
stride  ,  B'uyant.  glapissant,  qui  crie.  Voce  stri- 
dente ,  Voix  aigre.  §.  Per  Freddo  eccessivamen- 
te ,  Extrêmement  froid.  Tu  ,  quando  usa  sfron- 
dare La  bruma  i  boschi  al  più  stridente  algore, 
l'arde  le  notti,  e  i  dì  veloci  fai,  Dans  le  plus 
fort  du  froid. 

STRIDERE  (strl-dè-rê  )  ,  v.  n.  Gridar  acuta- 
mente ,  rosi  dell'  uomo  come  d'  altro  animale  , 
Crier ,  jeter  les  hauts  cris,  crier  comme  un  aigle, 
glapir.  §,  E  figur.  si  dice  anche  Di  cose  inani- 
mate. Tass  Le  porte  qui  d'  effigiato  argento  Sui 
cardini  stridean  di  lucid' oro  ,  Crùr ,  craquer, 
bruire  ,  éclater. 

STRIDE  VOLE  (stri-dè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Che  stride  ,  Aigre  ,  aigu. 
STRI  DIMENTO,  V.  Strido. 
STRIDIO  (stri-di-o),  s.  m.  Salvili.  Lo  stridere, 
L'action  f.  de  crier  ,  d'éclater ,  etc. 
STRIDIRE  ,  V.  Stridere. 

STRIDO  (strì-do),  s.  m.  Voce  che  si  manda 
fuori  stridendo  ,   Cri  m.  ,  clameur  f. 

STRIDORE  (  strido-rè),  s.  m.  Strido,  Cri  m., 
clameur  f.  §    Stridor  di  denti,  Claquement,  grin- 


STR 


cernent  m.  des  dents.  §.  Dicesi  anche  stridore  , .  ambo  i  W  capi  con  stagno  ,  siccome  io  ti  dissi, 
A  freddo  eccessivo,  Froid  excessif  m .  ,  rigueur  f.  che  facessi  nella  prima  parte  ,  poi  torrai  la  stri- 
du  froid,  grand froid  in.  Ne' maggiori  stridori  del  gnitura  ,  e  piglia  quel  foratore  con  che  forasti 
nostro  inverno  si  riduce  a   17  e  a   16  gradi,  Dans  '  gli  altri  fori,    o  un  altro,    che    sia  cosi    grosso 


le  plus  fort  de  t 'hiver 

STRIDULO,  LA  (  strì-doulo  ) .  add.  Aggiunto 
che  si  ria  a  canto,  o  a  suono  di  voce  acuta  e 
stridente  ,  Aigre  ,  aigu  ,  perçant. 

STRIGARE  (stri-gà-ré) ,  v.  a.  contrario  d'In- 
trigare; ravviare,  sviluppare,  Démêler,  dénouer, 
défaire.  §.  Per  metaf.  Dar  sesto  a  cosa  imbro- 
gliata ,  aggiustarla  ,  trar  d'imbroglio  ,  Démêler, 
débrouiller,  débarrasser  ,  accommoder,  éclatreir. 

STRIGATORE  (stri-ga-lo-ré),  v.  m  Che  striga, 
Celui  m.  qui  démêle  ,  qui  débrouille  ,  qui  ac- 
commode 

STRIGE  (strl-dgè),  s.  f.  Red.  Oss.  Sorta  d'uc- 
cello di  colore  cenerino  e  bianco  con  alcune 
macchie  e  linee  di  nero  ,  ha  il  capo  grosso  e 
velato  di  penne,  e  canta  solo  di  notte  in  suono 
stridulo  e  orrendo.  L'  antica  superstizione  cre- 
deva che  succhiasse  nslle  cune  il  sangue  de' par- 
goletti ,  e  che  fosse  fornito  di  poppe  dalle  quali 
spremesse  del  latte  nella  bocca  de'  medesimi. 
Tenevasi  ancora  che  le  streghe  usassero  nell'am- 
maliare  i  bambini  delle  penne  e  de'  visceri  di 
cotesto   uccello  ,  Fresale  f. 

STRIGIO  (stri-dgio),  s.  m.  Cr.  N.  Sorta  d'er- 
ba ,  delta  altrimenti  Solatro,  Solanum  ta.,  douce- 
amere  m. 

STRIGLIA  ,  s.  f.  V.  Stregghia. 

STRIGLIARE  ,  v.  a.  V.  Stregghiare. 

STRIGNENTE  (  stri-gnèn-té  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  strigne,  Astringent,  assuiélissant ,  qui  serre, 
qui  presse ,  etc.  V.  il  verbo  Strignere. 


come   quello. 

STRIGOLO  (  strì-go-lo  ),  s.  m.  Membrana,  o 
rete  grossa  che  sta  appiccata  alle  budella  degli 
animali  ,  Panne  f. 

STRILLARE  (stril-là-rè) ,  v.  a.  Stridere,  met- 
ter urli,  gridar  quanto  aldi  n'ha  in  testa,  ov- 
vero  in  gola,  Jeter  les  hauts  cris,  crier  à  lue-téle. 

STRILLO  {snìl-lo),  s.  m.  Lo  strillare,  Hauts 
cris  m.   pi. 

STRILLOZZO  (  stril-lò-tso  ),  s.  m.  T.  dell'or- 
nilologia.  Sorta  d'  uccello  di  paretajo  ,  simile  in 
grossezza  al  (rosone  ,  di  becco  però  più  sottile  , 
e  del  colore  del  tordo  ,  forse  Io  stesso  che  il 
Braviere  menzionato  dal  Pulci  nel  suo  Morganle, 
Projrer,  pruyer,  prèyer  m. 

STRIMPELLAMENTO,  s.  m.  Fag.  Strimpel- 
lata ,  Frastuono  V. 

STRIMPELLARE  (  sirim-pèl-là-ré  ) ,  v.  a.  So- 
nare cosi  a  mal  modo,  Jouer  mal  de  quelque  ins- 
trumcnlj  loucher,  pincer  mal  de  quelque  instru- 
ment. 

STRIMPELLATA  (strim-pél-là-ta),  s.  f.  Salvia. 
Strimpellamento  ,  battuta  di  alcuno  strumento  a 
mal   modo  ,  Mauvais  son   m.  d'instrument. 

STRIMPELLO,  s.  m.  Cari.  Svia.  V.  Strim- 
pellata. 

STRINATO ,  TA  ,  add.  L.  Pane.  Cical.  Più 
che  magro.   V.  Magrissimo. 

STRINGA  (strin-ga),  s.  f.  Pezzo  di  nastro, 
o  striscia  stretta  di  cuojo,  comunemente  di  lun- 
ghezza di  mezzo  braccio,    con  una  punta  d'  ot- 


Sl  RIGNERE  (strì-gnè-ré),  x.  a.  Accostare  con  :  tone  ,  o  d'  altro  metallo  da  ogni  capo  ,    e  serve 
violenza  ,  e  con   forza  le  parti    insieme  ,    ovvero  j  per  allacciare  ,  Aiguillette  f.,  lacet  m. 
1' una  cosa  all'altra,  Serrer,  presser,  lier  élroi-\      STRINGAIO  (  strin-gà-io  )  ,    s.  m.  Bemb.  leti, 
tentent.  §.  Strignere,     per   metaf.  Commuovere  ,' Facitore  di  stringhe,  Aiguillelier  m. 
Emouvoir.  Tanto  l'affezion  del  figliuol  lo  strinse,  I      STRINGARE,  v.  a.  Ristrignere  V. 
che  egli  non  pose  1'  animo  allo  'nganno  ,  fattogli  j      STRINGATO,  TA  (strin-gà-lo),  add.  da  Strin- 
dalla  moglie.  Strignere  amicizia  con  alcuno,  Lier  .gare  ;  compendioso,  succinto,  breve  nel  parlare, 
amitié  avec  quelqu'un.  Strigner  forte  una  molla,  1  o   nello   scrivere,  Serré,  bref,  succinct ,  abrégé. 
Bander.  Strigner  commerzio  ,  famigliarità  ,    ami-    §.  Per  Piccolo  ,  o  stretto,  Petit,  étroit.  Che  non 


cizia  ,  Lier  conversation,  lier  commerce  ensemble, 
lier  société.  Strigner  con  vincolo  d'affetto,  Lier. 
Strignere  alleanza,  Liguer.  §.  Strignere,  per  tor- 
mentare,  Tourmenter.   II   conte  -si   scusò,  che  non 


sia  sì   forbito  nasino  ,  né  si  stringato  nasetto  ec. 
STRINGERE,  v.  a.  V.  Strignere. 
STRINTA,  s.  f.  V.  Stretta. 
STRINTO,    TA,    add.    Red.    da    Strignere, 


potea  ,   eh'  era   forte  stretto  dalle  gotte.  §.  Meno    Stretto   V. 

strignevano  que'  figliastri  al  patrigno,  che  questo        STRIONE  ,  s.  m.  Istrione  V. 

nipote  all'avolo;  cioè  Gli  erano  meno  a  cuore,        STRIONICO,  CA,  adJ.  V.  Istrionico. 

Avoir  à  cœur.    §.  Strigner    le    vele,    vale    Ripi-        STRIPPARE  (slrip-pà-ré),  v.  n.  Dicesi  in  modo 

gliarle  ,    Déventer.  §.  Strignere,  per  Accostare  ,  I  basso  Dell'empier  soverchiamente  la  trippa,  man- 

raccogliere    insieme  ,    unire  ;  e  si  usa  in  signifie,    giare  assai.  Rusp.  Sten.  Vo'  fare  una  scommessa, 


att.  e  neutr.  pass.  ,  Joindre  ensemble  ,  serrer , 
approcher  davantage,  se  joindre  ,  se  serrer.  Ben 
son  di  quelle  ,  che  temono  il  danno  ,  e  strin- 
gonsi  al  pastore.  §.  Strignersi  ,  per  Raccogliersi 
in  sé  medesimo  ,  Se  recueillir.  Seco  si  stringe  , 
e  dice  a  ciascun  passo  :  Deh  fosse  or  qui.  §  Stri- 
gnere ,  figuratam.  per  Costrignere  ,  violentare  , 
sforzare,  Obliger  ,  forcer ,  violenter,  astreindre, 
contraindre,  pousser  par  /o/ce.  Voi  mi  strignete 
a  quello  ,  che  io  del  tutto  avea  disposto  di  non 
far  mai.  Strignere  ,  per  Serrare  ,  assediare  ,  As- 
siéger, serrer  de  fort  près.  Venne  allo  assedio  di 
Roma  per  distruggerla,  e  aveala  molto  stretta. 
§.  Strignere  la  spada  ,  e  simile  ,  vale  Impugnar- 
la ,  Mettre  la  mani  à  l'épée.  §.  Strignersi  ,  per 
Ristrignersi  ,  usar  parcilà  ,  Lésiner,  se  ménager  , 
se  mesurer,  se  régler.  Multi  altri  servavano  tra 
questi  due  di  s^pra  detti  una  mezzana  via,  non 
istrignendosi  nelle  vivande  ,  quanto  1  primi  ,  né 
nel  bere  ,  e  nel)'  altre  dissoluzioni  allargandosi  , 
quanto  i  secondi.  §.  Strignere  i  cintolini.  V.  Cin- 
tolino.  §.  Strignere  il  sangue  ,  vale  Ristagnare  il 
sangue  ,  Arrêter  le  sang.  §.  Strignere  fra  l'uscio 
e  'I  muro  ,  vale  Violentare  alcuno  a  risolversi 
senza  dargli  tempo  a  pensare,  Meure  quelqu'un 
au  pied  du  mur.  §.  Strigner  la  burina  ,  T.  ma- 
rinar. Orzare  stretto,  e  serrarla  a  cinque  quarti 
di  venti  ,   Tenir  le  lof. 

STRIGNIMENTO  (  stri-gni-mèn-to  ),  s.  m.  Lo 
strignere  ,  Serrement  ,  élrécissement  ,  resserre- 
ment m.,  étreinte  ,  contrainte  f.  Strignimento  di 
ventre.  Cr.  Ancora  enfiano  i  buoi  per  costipa- 
mento, cioè  per  istrignimento  di  ventre,  Consti- 
pation (.,  resserrement  m.   de  ventre. 

STRIGNITURA  (stri-gni-toù-ra),  s.  f.  Lo  stri- 
gnere ,  Etreinte  {.,  serrement ,  resserrement  m.; 
l'action  f.  de  serrer,  d'èlreindre.  §.  Per  Congiun 


Che  sempre  ch'egli  strippa  all'altrui  spese,  Rece 
poi  roba  che  ne  campa  un  mese,  Mantter  à  ventre 
aeboulonne  ,  manger  a  crever. 

STRISCETTA  (stri-chèi-ta),  s.  f.  Striscia  pic- 
cola ,  Pelile  bande  f.,  liston  m. 

STRISCIA  (strl-chia),  s.  f.  Si  dice  A  pezzo  di 
panno,  o  d'altra  cosa,  che  sia  alquanto  più 
lungo  che  largo  ,  Bande  ,  liste  f.  ,  bandeau  in. 
§.  Per  Riga,  Raie,  ligne  f  Son  però  minori,  e  men 
fieri  ,  men  pelosi  ,  e  solamente  listati  tutti  di 
strisce  trasversali  nerissime.  §.  Per  s  inilit.  Dante 
l'usò  per  Serpe,  Serpent  m.  Tra  l'erba,  e  i  fior 
venia  la  mala  striscia,  Volgendo  ad  or  ad  or  la 
testa,  e'"l  dosso.  Striscia,  per  L'orma  che  rimane 
in  terra  dallo  strisciare,  Trace,  traine?  f.  Lunga 
dietro  di  sé  lasciando  striscia  ,  Che  segnata  da 
lei  la  polve  serba.  §.  Striscia,  in  modo  basso, 
per  Spada,  o  simile,  Epée  {..  cimeterre  m.  etc.  Ma 
Calagrillo  altiero ,  e  pi?n  di  slizza  Colla  sua 
striscia  fa  colpi  crudeli.  §.  Strisce  di  corrente, 
T.  mar.  Correnti  rapidi  che  si  trovano  in  certi 
luoghi  del  mare  ,  Lits  m.   pi.  de  marèe. 

STRISCIANTE  (  stri-chiàn-tè  ),  add.  d'ogni  g. 
Che  si  striscia,  Qui  lampe.  §.  Nell'uso  dicesi 
Uomo  strisciante,  ed  anche  sostantiv.  Uno  stri- 
sciante Chi  per  suoi  fini  corteggia  i  ricchi  e  1 
potenti  con   bassezza  e  viltà,  Rampant. 

STRISCIARE  (siri-chià-ré),  v.  a.  Camminare 
con  impeto,  stropicciando,  e  fregando  il  terreno 
come  fa  la  serpe,  Ramper,  glisser.  §.  Per  metaf. 
vale  Passare  rasente  con  impeto,  Raser  ,  glis- 
ser, frotter  en  passant.  L'  artiglieria  piantata  di 
là  del  Tesino  strisciava  tutti  i  loro   ripari. 

STRISCIATA  (stri-chià-ta),  s.  f.  Gal.  Lo  Stri- 
sciare ,  Glissade  f. 

STRISCIATILA  {stri-chia-tl-na).  Voce  dell'uso. 
s.  f.  dim.   di  Strisciata,  Petite  glissade  f. 
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sante,  s.  f.  dim.  di  Striscinola;  piccola  striscino- 
la, Bandelette  f.  Se  è  di  cuojo,  Petite  longe,  ou 
lanière  f   Se  d'oro  o  d'argento,  Lamette  f. 

STRISCIONE,  e  STRISCIONI  (  stri-chiò-né  ), 
avv.  Salv.  Opp.  Pese.  Camminare  striscioni,  vale 
Camminare  stropicciando,  e  fiegando  il  terreno, 
Marcher  en  froissant  le  terrain  ,  en  se  traînant. 

STRISCINOLA  (stri-chiouò-la).  Ci:  in.  Lunga, 
s.  f.  dim.   di  Striscia  ,  Bandelette  f. 

STRITOLABILE  (stri-to-làbi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  stritolarsi.  Ricell.  Fior.  L'allume  sia  bian- 
co ,  leggiero  e  stritolabile  colle  mani  ,  Friable  , 
cassant ,  qui  s'émie  aisément. 

STRITOLAMENTO  (  stri-lo-la-mèn-to  )  .  s.  m. 
Lo  stritolare  ,  Broiement  m.  ;  l'action  f.  de  bri- 
ser, de  mettre  en  petits  morceaux. 

STRITOLARE  (stri-to-là-ré),  v.  a.  Spezzar  mi- 
nulissimamenle  ,  e'  si  usa  anche  in  signifie,  n.  p. 
Broyer,  briser,  émier,  émielter  ;  réduire  en  pou- 
dre, ou  en  petits  morceaux j  lèviger,  froisser  entre 
ses  doigts.  §.  Stritolarsi,  per  metaf.  vale  Consu- 
marsi ,  venir  meno  per  •.  oglia  di  checchessia, 
Mourir  d'ernie  ,  languir,  se  consumer  de  désir. 
Ella  tutta  si  stritola  ,  quando  legge  Lancellotto  , 
o  Tristano ,  o  alcuno  altro  con  loro  donne  nelle 
camere  segretamente ,  e  soli  raunarsi  j  cioè  Si 
consuma  ,  e  vien  meno. 

STRITOLATO  ,  TA  (  stri-to-là-to  )  ,  add.  da 
Stritolare,  Broyé,  etc. 

STRITOLATURA,  s.  f.  V.  Stritolamento. 

STRIZZARE  (stri-tsà-ré),  v.  a.  Sabini,  Ricci, 
Saccenti,  ec.  frequentativo  di  Stringere,  che  ge- 
neralmente si  dice  con  voce  meno  esprimente  e 
di  minor  forza  Spremere  V. 

STROBILIFAGA  (stro-bi-li-fa-ga),  s.  f.  Si.  nat. 
Genere  d'°  uccelli  che  si  nutrono  delle  semenze 
corticali  del  pino  ,  Strobiliphagues  ni.  pi. 

STROBILO  (  strò-bi-lo  )  ,  s.  m.  Boian.  Specie 
di  pericarpio  composto  di  squame  legnose,  sotto 
ciascuna  delle  quali  trovasi  un  seme  simile  in 
ciò,  non  che  per  la  sua  figura  conica,  al  frutto 
del  pino  .  Strobile  ,  cône  m. 

STROFA,  ?  (strò-fa,  fé),  s.  f.  Quella  parte 

STROFE  ,  \  della  canzone  ,  che  più  comune- 
mente dicesi  Stanza  ,  Strophe  ,  stance  f.  ,  cou- 
plet va. 

STROFACCIA  (stro-fà-techia).  Magai,  leu.  s. 
f.  peggior.  di  Stroia  ,  Mauvaise  strophe  f. 

STROFINACCIO,  o    ì(stro-fi-nà-icchio,tcchio. 

STROFINACCIOLO,<  lo),  s.  m.  Propriamente 
Tanto  capecchio,  o  stoppa  ,  o  cencio  molle  che 
si  possa  tenere  in  mano,  e  a  tanta  quantità  asciut- 
ta direbbesi  Batuffolo  ,  e  serve  per  stropicciare, 
o  strofinar  le  stoviglie  ,  quando  si  rigovernino  , 
Lavette  f.  §.  Figuratam.  per  Donna  di  mal  af- 
fare, Femme  débauchée. J 'emme  f.  de  mauvaise  vie. 
Benché  tu  se'imbratto,  e  vituperio  co'  tuoi  stro- 
finacci ;  va  strofinati    con  essi  quanto  tu  vuogli. 

STROFINAMENTO  (strofi-na-mèn-to)  ,  s.  in. 
Lo  strofinare,  Frottement  ,  froissement  m. 

STROFINARE  (stro-fi-nà-rè),  v.  a.  Fregare, 
stiopiccijre  ;  e  dicesi  per  Io  più  Delle  cose  che 
si  vogliono  ripulire,  o  nettare,  Frotter,  froisser, 
nettoyer  ,  lustrer  ,  polir. 

STROFINATINE  {stro-fi-na-tl-na),  s.  f.  Magai, 
leti.  V.  Stropiccialella  ,  Fregatina. 

STROFINATO,  TA  (  stro-fi-nà-to  ) ,  add.  da 
Strofinare  ,  Frotté  ,  etc. 

STROFINIO  (slro-fi-ni-o),  s.  m.  Lo  strofinare; 
ma  deoota  frequentazione  ,  o  continuazione  di 
strofinamento  ,  Frottement  ,  froissement  in.  con- 
tinuel. 

STROLOGARE,  e  STROLOGARE  (stro-la-gà- 
ré),  v.  a.  Astrologare,  esercitar  l'astrologia,  Faire 
profession  d'asti  olùgie  ,  prédire  l'avenir.  §.  Per 
metaf.  vale  Pensar  sottilmente  ,  stillarsi  il  cer- 
vello, Rumili,  r,  rêver  ,  réfléchir  ,  repasser  dans 
son  esprit.  Tanto  la  biascia,  strologa,  e  rimasti- 
ca ,  Che  a  compito  leggendo,  dualmente  11  sunto 
apprende. 

STROLAGATO,  e  STROLOGATO,  TA  (siro- 
a-gà-to),    add.   da'  loro  verbi  ,  Prédit  ,  etc. 

STROLOGO  ,  V.  Astrologo. 

STROLOGARE,  ec.  ,  V.  Strolagare  ,  ec. 

STROLOGIA,  s.  f.  Astrologia  V. 

STROMA  (slrò-ma) ,  s  f.  Botan.  Talamo  irre- 
golare stopposo  in  cui  stanno  immerse  le  sfe- 
rette ,  Slrome  m. 

STROMBARE  (strom-bà-ré)  ,  v.  a.  T.  d'archi- 
tettura. Far  una  strombatura  nella  grossezza  d'un 
muro  ,  Ebra<er  ,  évaser. 

STROMBATURA    (  strom-ba-toù  ra  )  ,  s    f    T. 
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d'  architettura.  Allungamento  interiore  fatto  nella 
grossezza  d'  un  muro  a'  lati  d'  una  porta,  d'una 
finestra  .  Ebrasemenl  va. 

STROMBAZZARE  (strom-ba-tsà-ré),  v.  a.  Pub- 
blicare a  suon  di  tromba,  render  famoso,  pub- 
blicare, Trompeter,  publier  à  son  de  trompette, 
emboucher  le  trompette. 

STROMBAZZATA  (  strom-ba-tsàla  ) ,  s.  f.  So- 
nata di  tromba  ,  strombettio  ,  Son  m,  de  trom- 
pette. 

STROMBITI  (  strom-bi-ti  )  ,  s.  f.  pi  St.  nal. 
Strombi  fossili  ,  Strombiles  ra.  pi. 

STROMBETTARE  {sv  om-bél-là-ré) ,  v.  a.  So- 
nar la  tromba;  e  dicesi  anche  Del  pubblicar 
checchessia  a  suon  di  tromba  ,  Trompeter  ,  em- 
boucher la  trompette,  publier  à  son  de  trompette. 

STROMBETTATA  (strom-bct-tà-ta),s.  f.  Strom- 
bettia  ,  stiombazzata.  Varch.  Stor.  Dopo  più  lun- 
ghe strombettate  e  stampite  fatte  con  incredi- 
bile rombazzo  ,  So't.  m.  de  trompette.  §.  Per  si- 
milit.  vale  Scalpore  ,  Romore   V. 

STROMBETTIERE  (strom-bèt-tiè-rè),  s.  m.  Che 
strombetta,  trombetta,   Trompette  m. 

STROMBETTIO  (  strom-bét-ll-o  ) ,  s.  m.  Lo 
strombettare  ,  Son  ni.   de  trompette. 

STROMBO  (strómbo),  s.  ni.  Salv.  Opp.  Pese. 
Nome  imposto  ad  alcuni  testacei  a  cagione  della 
loro  increspata  ,  nodosa  ,  curva  e  scanalata  con- 
chiglia ,  Strombe  m.  ,  sorte  de  coquille. 

STROMENTO,  s.  m.  V.  Strumento. 

STRONCARE,  ec.  V.  Troncare,  ec. 

STRONCATURA,  s.  f.  Troncamento  V. 

STRONFIARE  ,  v.  n.  Aret.  rag.  V.  Bronfiare. 

STRONGILE  (  stron-dgi-lè  )  ,  add.  m.  Ricett. 
Fior.  Sotta  d'allume,  Espèce  d'alun.  Allume  scis- 
sile ,  il  rotondo,  lo  strongile  ,  1' astragalote. 

STRONGILO  (stron-dgì-lo),  add.  St.  nat.  Epi- 
teto de'  vermi  lunghi  e  rotondi  che  si  generauo 
negli  intestini  gracili ,  principalmente  nel  duo- 
deno, Strongyle. 

STRONOMIA,  V.  Astronomia. 

STRONTIANA  (  stron-tià-na  )  ,  s.  f.  St.  nat. 
Una  delle  terre  semplici  che  era  stata  confusa 
colla  barite.  I  sali  lapidei  che  hanno  per  base 
la  strontiana  pel  loro  peso  si  confonderebbe!  o 
coi  sali  bariti  ,  ma  si  distinguono  solo  ,  perchè 
danno  alla  fiamma  del  cannello  un  colore  di  por- 
pora più  o  meno  vivace,  Stronfiane  f. 

STRONTIANITE  (stron-xia-nì-té),  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  da  Brocant  alla  strontiana  carbona- 
tica  ,   Slronlianite  t. 

STRONZARE  (stron-tsà-ré)  ,  v.  a.  Diminuire  , 
o  ristringere  soverchiamente,  Rogner,  retrancher, 
diminuer,  écourter  trop. 

STRONZATO  ,  TA,  Ì  (stron-tsà-to,  stròn-tso), 

STRONZO,  ZA  ,  i  add.  da  Stronzare,  Ro- 
gné, etc.  Monete  stronze. 

STRONZO  ,  e  STRONZOLO  ,  s.  m.  Pezzo  di 
sterco  sodo  e  rotondo  ,  Etron  m. 

STRONZOLETTO,   (   (slron-tso-lèt-to  ,  lì-no) , 

STRONZOLINO,  $  s.  ni.  dina.  'di  Stronzolo, 
Petit  etron  ih. 

STRONZOLO,  V.  Stronzo. 

STROPICCIAGIONE  (  stro-pi-techia-dgiò-né  ), 
s.  f.  Stropicciatura,   frega,  fregagione.  Friction  f. 

STROPICCIAMENTO  (  stro-pi-techia-mèn-to), 
s.  m.  Lo  stropicciare,  Frottement,  Jroissement  m. 

STROPICCIARE  (stro-pi-tcchia-ré) ,  v.  a.  Fre- 
gar con  mano,  strofinare,  Frotter,  froisser.  Stro- 
picciar un  cavallo,  Bouchonner.  §  Per  similit. 
fu  detto  per  Urtare,  battere,  Choquer,  frapper, 
donner  contre  Non  pure  ad  uno  scoglio  ho  stro- 
picciato il  legno.  §.  Per  metal,  vale  inquietare, 
infastidire,  Ennuyer.  Jàtiguer.  Non  è  oggimai 
bisogno,  che  in  questo  io  vi  stropicci  con  molti 
(Sermoni.  §.  Stropicciarsi,  n.  p.  Bocc  Strofinar- 
si ,  fregarsi ,     Se    frotter. 

STROPICCIAI  ELLA  (stro-pi-tcchia-tèl-la),s.  f. 
Guar.  Strofinio,   fregatina  ,   Petit  frottement  m. 

STROPICCIATO.  TA  (stro-pi-techia-to)  ,  add. 
da  Stropicciare  ,  Frolle,  eie 

STROPICCIATURA  (su  opi-techia-toù-ra),  s.  f. 
Lo  stropicciare,  Friction  (.,  frottement  ,  froisse- 
ment m.    , 

STROPICCIO,  f  (  stro-pl-tcchio  ,  pi-techì-o  )  , 

STROPICCIO,  }  s.  m.  Lo  stropicciare  ,  e  per 
lo  più  denota  Frequente  stropicciamento.  Bucc. 
Parendogli  aver  sentito  alcuno  stropiccio  di  piedi 
per  lo  dormentoro,  ad  un  piccolo  pertugio  puose 
l'occhio,  Frottement,  froissement  m.  §.  Per 
metaf.  vale  Travaglio  ,  affanno,  danno,  Fatigue, 
peine    f.  ,    dommage  ,    chagrin     m.  ,    affliction , 


inquiétude   f.    Richiamandogli   allo  stropiccio    del 
mondo. 

STROPICCIONE,  s.  m.  Picchiapetto,  Bacchet- 
tone V. 

STROPPIAMENTO,  V.  Storpiamento. 

STROPPIARE,   ec.   V.  Storpiare,  ec. 

STROPPIATAGGINE  (strop-pia-tà-dggi-né  )  , 
s.  f.  Qualità  di  ciò  eh'  è  storpiato.  Qualité  de 
ce  qui  est  estropie  ,  de  ce  qui  est  mal  fait  j  dé- 
fectuosité f.  Min.  Malm.  E  una  figura  lavorata 
così  maravigliosamente  male,  che  s'è  resa  cele- 
rissima per  la  sua  stroppiataggine. 

STROPPOLATURA  (strop-po-la-toà-ra)  ,  s.  f. 
T.  mar.  Stroppolo  di  bozzello ,  Herse  f.  de 
poulie. 

STROPPOLO  (stròp-po-lo),  s.  ra.  T.  mar. 
Cavo  che  attornia  il  bozzello  della  puleggia  ,  e 
dicesi  Stroppolo  di  bozzello,  Herse  f.  §.  È  anche 
Un  capo  di  ceda  con  un  uncino  ,  Etiope  {. 

STROSCIA  (strò-chia)  ,  s.  f.  La  riga  che  fa 
l'acqua  correndo  in  terra  ,  o  su  checchessia , 
Trace  ,  raie  f.  que  l'eau  laisse  en  coulant  sur 
quelque  chose.  §.  Faceva  giù  pel  suo  petto  una 
stroscia  di  lagrime  ;  qui  per  iperbole  ,  Ruis- 
seau m.  de  larmes. 

STROSCIARE  (  stro-chià-rè) ,  v.  n.  Romoreg- 
giare  ;  e  dicesi  propriamente  Di  quel  romore  che 
fa  l'acqua  in  cadendo  ,  Bruire  ,  en  parlant  du 
bruti  que  l'eau  fait  en  tombant.  §.  Talora  vale 
Cadere  assolutamente,  Pleuvoir,  tomber,  en 
parlant  de  la  pluie. 

STROSCIO  (strò-chio)  ,  s.  m.  Strepito  ,  ed  è 
proprio  Quello  che  fa  I'  acqua  cadendo.  Dant. 
I'  sentia  già  dalla  men  destra  il  gorgo  Far  sotto 
noi  un  orribile  stroscio.  But.  ivi:  Stroscio  ;  cioè 
Suono  di  cadimento  d'acqua  pauroso,  Bruit  m.  que 
fait  l'eau  en  tombant.  §.  Per  Lo  colpo  del  ca- 
dimento ,  ruina  ,  o  caduta  di  checchessia  ,  stro- 
scio ,  Bruit  m.  que  fait  quelque  chose  en  tom- 
bant, chute,  ruine  f.  Acciocché  essi  più  abban- 
donandosi a  lei,  caggiano  in  maggiore  stroscio. 

STROZZA  (strò-tsa)  ,  s.  f.  Canna  della  gola  , 
gorgozzule  ,  Gosier  m.,  gorge  f. 

STROZZAMENTO  ,  s.  m.  Strozzatura  V. 

STROZZARE  (stro-tsà-ré  ) ,  v.  a.  Strangolare, 
Etrangler,   égorger,  couper  ta  gorge. 

STROZZATO  ,  TA  (stro-tsà-to),  add.  da  Stroz- 
zare ,  Egorgé  ,  etc.  §.  Strozzato  ,  si  dice  anche 
Quel  vaso  ,  che  ha  il  collo  stretto  ,  Etranglé  , 
qui  a  le  goulot  étroit.  §.  Veste  ,  ec.  strozzata  , 
Robe  bien  serrée  ,  étroite. 

STROZZATOIO  ,  JA  (stro-tsa-tò-io),  add.  Che 
strozza,  Qui  étrangle.  Fune  strozzatoja.  Fr.  GiorJ. 
Ancorché  meritasse  di  avere  al  collo  una  fune 
strozzatoja  ,  Corde  pour  étrangler.  §.  Susine 
strozzatoje  ,  dicesi  A  una  sorta  di  susine  di  sa- 
pore acerbo  e  aspro;  e  si  dice  anche  D'ogni  al- 
tra cosa  di  cotal  sapore  ,  Sorte  da  prunes  fort 
âpres,  fort  aigres.  §.  Dicesi  Vaso  col  collo  stroz- 
zatoio ,  A  vaso  che  abbia  il  collo  strettissimo  e 
la  bocca  larga  ,  fase  qui  a  le  goulot  fort  étroit 
et  la  bouche  très-large. 

STROZZATURA  (-tro-tsa-toù-ra),  s.  f.  Lo  stroz- 
zare ,  L'action  f.  d' étrangler  ,  étranglement  ni. 
§  Per  Quel  ristrignimento  che  hanno  i  vasi  nel 
collo,  La  partie  étroite  f.  du  col  d'un  vate.  Si  cali 
un  termometro  ,  ec.  fatto  in  modo  ec.  eh'  e'  si 
possa  reggere  in  sul  risalto,  che  fa  in  dentro  la 
strozzatura. 

S TROZZIERE  (slro-lsiè-rè)  ,  s.  m.  Quegli  che 
custodisce  e  concia  gli  uccelli  di  rapina  che  ser- 
vono  per  la  caccia,  Autoursier ,  fauconnier  m. 

STROZZULE,  s.  m.  Sbozza  V. 

STRUFFO,        )  (stroùf-fo,fo-lo),  s.  m.  Ba- 

STRUFFOLO  ,  $  tuftolo  ,  Lambeau  j  ou  las  , 
monceau  m.  de  lambeaux. 

STRUGGENTE  (strou-dggèn-lé),  add.  d'ogni  g. 

Che  strugge.  Salvin.  Me   alle    estreme   navi   degli 

Achei   Struggente  i  suoi    compagni  ,  il    prode  in 

guerra   Percosse   Aj.ice  con  sasso  nel  petto  ,  Qui 

fond,  qui  liquéfie  ,  qui  détruit  ,  etc. 

STRUGGERE  (stroà-dg^èré),  v.  a.  Liquefare, 
e  si  usa  anche  in  signifie,  neut.  pass.  Liquéfier, 
fondre,  dissoudre.  Al  n.  p.  Se  fondre,  se  liqué- 
fier. §.  Struggersi,  per  metaf.  vale  Desiderare  ar- 
dentemente, Se  consumer,  mourir  d  envie .  g  Egli 
si  struggea  tutto  d'andarla  ad  abbracciare.  §.  Strug- 
gere ,  per  Distruggere   V. 

STRUGGIMENTO  (strou  dggi-mèn-to)  ,  s.  va. 
Lo  struggere,  consumamelo.  Liquèj 'action,  disso- 
lution, consommation, fonte  f.  §.  Fig.  vale  Debquio, 
smarrimento  di  spiriti  ,  Défaillance,  pâmoison  f. 
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Innanzi  che  il  vermine  ri  ficcasse  entro  il  capo, 
gli  dileticasse  ,  donde  interverrebbe  uno  strug- 
gimento alla  persona,  per  Io  qual  si  formerebbe 
nella  immaginativa  il  predetto  sogno.  5.  Per  riovina, 
distruzione  ,  disfacimento  ,  Destruction  ,  désola- 
tion ,  ruine  f.  Perchè  1'  uomo  superbo  è  strug- 
gimento delle  case ,  delle  città  e  dei  reami, 
g.  Usasi  anche  per  Quella  passione  che  si  sen- 
te neh'  aspettare ,  o  stare  a  disagio  ,  Impa- 
tience ,  inquiétude  f.  ,  ennui  m.  Oh  Dio,  che 
struggimento  !  g.  Struggimento,  per  Uu  certo  in- 
tenso desiderio  ,  o  passione  amorosa  ,  Désir  ar- 
dent m. ,  passion  fife  f.  Le  portava  un  grande 
amore  ,  ec.  e  in  oltre  1'  avea  tolta  per  struggi- 
mento. 

STRUGGITORE,  TRICE  (strou-dggi-tò-rè,  trì- 
tché  )  ,  v.  m.  e  f.  Che  strugge  ,  distruggitore  , 
Destructeur ,  désolateur  m.,  destructrice  l. 

STRUIRE  ,  ec.  V.  Instruire,  ec. 

STRUMA  (stroù-ma),  s.  f.  Red.  Tumore  scir- 
roso delle  glandule  ;  scrofola  ,  Ecrouelles  f.  pi. 

STRUMENTACCIO  (strou-mén-tà-cchio),  s.  m. 
pe»g.  di  Strumento ,  Mauvais  instrument  m. 

STRUMENTAJO  (strou-mén-tà-io),  s.  m.  Bald. 
Dec.  Colui  il  cui  mestiere  è  di  far  liuti,  ed  altri 
strumenti  musicali  di  corde  ,  Faiseur  d'instru- 
ments de  music/uè,  luthier  m. 

STRUMENTALE  (strou-mén-tà-lé),  add.  d'o- 
gni g.  T.  filosofico.  Che  tien  luogo  di  strumen- 
to ,  Instrumental.  g.  Chiamasi  Musica  strumen- 
tale Quella  che  è  fatta  per  gli  strumenti ,  Mu- 
sique instrumentale. 

STRUMENTALMENTE  (strou-mén-tal-mèn-té), 
avv.  T.  filosofico.  Con  virtù  strumentale ,  Par 
vertu  instrumentale. 

STRUMENTINO  (strou-mén-tì-no),  s.  m.  Red. 
Piccolo  strumento ,  Instrument  m.  délicat  ou 
petit. 

STRUMENTO  (  slrau-mèn-to  ) ,  che  anche  nei 
suoi  derivati  si  varia  in  STRUMENTO  ,  STOR- 
MENTO ,  e  STUBMENTO.  Gli  ultimi  due  sono 
idiotismi,  s.  m.  Quello  ,  col  quale,  o  per  mezzo 
del  quale  si  opera,  Instrument  m.  g.  Strumento, 
T.  della  musica ,  generalmente  si  prende  per 
Liuto  ,  gravicembalo  ,  trombone  ,  o  simili  cose  , 
onde  da'  sonatori  si  trae  il  suono,  Instrument  m. 
de  musique.  g.  Strumento  particolarmente ,  e 
quasi  per  eccellenza  dicesi  al  Gravicembalo  V. 
§.  Per  Macchina  ,  ordigno,  ec.  per  facilitar  l'o- 
perazione di  checchessia,  Instrument,  outil, 
engin  m. ,  machine  f.  g.  Strumento  ,  per  Con- 
tratto ,  instrumento,  e  simile  scrittura  pubblica, 
Instrument ,  contrat  m. 

STRUPARE  ,  e  STUPRARE  (  strou-pà-ré  ),  v. 
a.  Peti:  uom.  ili.  Commettere  stupro  ,  Déflorer, 
violer  ,  dépuceler. 

STRUPO  ,  e  STUPRO  (stroù-po) ,  s.  m.  Cor- 
rompimento  di  verginità  ;  ed  è  propriamente 
Quando  si  toglie  il  fiore  della  verginitade  alla 
vergine  ,  o  al  vergine  ,  Viol  m.  ,  défloration  f. 
§.  Per  metaf.  Dove  Michele  Fé'  la  vendetta  del 
superbo  strupo;  qui  è  detto  degli  Angeli  ribelli, 
Rébellion  f.  des  Anges.  Il  Grassi  nel  Saggio  intorno 
ai  Sinonimi  ,  pretende  che  strupo  ,  vale  quan- 
tità di  gente ,  dal  latino  barbaro  Stropus  che 
sonava  gregge  di  pecore  ,  e  per  traslato  natura- 
rissimo  moltitudine  di  persone  ,  stormo  ,  truppa 
di  gente.  La  radice  è  nell'antico  Teutonico  Trop- 
pe ,  Trop  ,  onde  il  Troupeau  dei  Francesi  ,  e 
la  Truppa  degli  Italiani.  E  fa  osservare  che  la 
voce  strup  è  ancora  viva  nel  dialetto  piemon- 
tese nel  significato  degli  antichi  idiomi  teutonici. 
Da  ciò  deduce  che  Superbo  strupo  vale  Schiera 
di  spiriti  che  peccarono  di  superbia  volendo  es- 
sere sopra  Dio. 

STRUTTO  ,  s.  m.  Lardo  V. 

STRUTTO,  TA  (slroù-to),  add.  da  Struggere, 
Dissous,  liquéfié,  fondu.  g.  Per  Distrutto,  de- 
solato, Détruit,  désolé,  ruiné.  Ristorava  quelle 
Provincie  strutte  per  loro  discordie ,  e  nostre 
angherie.  g.  Fig.  vale  Squallido,  mesto,  Défait, 
pâle,  triste,  consterné.  Messer  Bernabò  aveva  ciò 
fatto  per  la  strutta  e  dolorosa  apparenza  del  suo 
ambasciadore.  §.  Strutto  ,  per  Magro  ,  Maigre  , 
exténué.  Ond'  è  ridotto  per  il  mal  governo  Sì 
strutto,  eh' ci  tien  l'anima  eoi  denti. 

STRUTTURA  (strout-tù-ra) ,  s.  f.  Fabbrica, 
costruzione  ,  Structure  ,  construction  f.  g.  Strut- 
tura, vale  anche  Ordine,  modo  con  cui  una  cosa 
e  costrutta  ,  Structure  (.,  ordre  m.,  disposition  f. 
La  muraglia  assai  forte,  e  d'antica  struttura. 
§.  Dicesi  La  struttura  del  corpo  umano,  per  La 
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disposizione  e  corrispondenza  delle'parti  del  corpo 
umano.  Dicesi  parimenti  La  struttura  del  corpo 
degli  animali.  La  structure  f.  du  corps  humain,  du 
corps  des  animaux.  §.  Dicesi  La  struttura  d'  un 
poema,  d'un  discorso,  e  simili,  per  L'ordine,  la 
disposizione  ,  il  collocamento  delle  parti  che  lo 
compongono  ,  La  structure  d'un  discours  ,  d'un 
poème. 

STRUZIONE,  s.  f.  Distruzione  V. 

STRUZZO,       *  (stroù-tso  ,  tso-lo)  ,  s.  m.    Uc- 

STRUZZOLO,^  cello  grande  ,  tuttoché  molti 
uomini  l'assomigliano  a  una  bestia,  e  ha  le  penne 
siccome  uccello  ,  e  gambe  e  piedi  siccome  cam- 
mello ,  Autruche  f.  g.  Ventre  di  struzzolo ,  ai 
dice,  in  modo  basso,  Di  persona  che  mangi  assai. 
Grand  gosier,  estomac  m.  d'autruche. 

STU.  In  vece  di  SE  TU.  V.  Se. 

STUCCARE  (stuuc-cà-ré)  ,  v.  a.  Propriamente 
Riturare,  o  appiccare  con  stucco  ,  Boucher  avec 
du  pia  re  j  enduire  avec  du  ,stttc  ,  ou  du  pldtre. 
g.  Stuccarsi  ,  per  similit.  Lisciarsi  ,  strebbiarsi  , 
Se  /àrder.  E  tanto  s'  invernicia  ,  impiastra  ,  e 
stucca,  Ch'ella  par  proprio  un  Augiolin  di  Lucca, 
g.  Stuccare,  dicesi  anche  De'  cibi  che  inducano 
nojosa  sazietà ,  Dégoûter,  rebuter,  rassasier  trop. 
g.  Fig.  si  dice  Di  qualunque  cosa  che  arrechi 
nausea  e  fastidio  ,  Dégoûter,  ennuyer,  révolter, 
fatiguer. 

STUCCATO  ,  TA  (stouc-cà-to),  add.  da  Stuc 
care,  Bouché  ;  ou  enduit  de  plâtre  ,  ou  de  stuc. 
g.  Per  Nojato,  o  saziato  nevosamente  ,  Dégoûté, 
rassasié ,  ennuyé,  fatigué,  révolté.  Alcuni  da  prin- 
cipio, o  quando  stuccati  furon  de' re,  vollero  anzi 
le  leggi. 

STUCCATORE  (stouc-ca-tò-ré),  s.  m.  Voc.  dis. 
Artefice  che  lavora  di   stucchi ,  Stucaleur  m. 

STUCCHENTE.  Salvin.  Stucchevole  V. 

STUCCHEVOLAGGINE,  V.  Stucchevolezza. 

STUCCHEVOLARE,  v.  a.  Red.  Stuccare,  An- 
nojare  V. 

STUCCHEVOLE  (stouk-kè-vo-lé),  add.  d'ogni  g. 
Rincrescevole,  Fâcheux,  dégoûtant,  ennuyant,  ré- 
voltant. 

STUCCHEVOLEZZA  (stouk-kévo-lè-tsa) ,  s.  f. 
astratto  di  Stucchevole,  Dégoût  m.,  satiété  f.,  en- 
nui m.,  aversion  t. 

STUCCHEVOLISSIMO  ,  MA  (stouk-ké-vo-lls- 
si-mo) ,  add.  sup.  di  Stucchevole ,  Très-dégoû- 
tant ,  très-ennuyeux,  etc. 

STUCCHEVOLMENTE  (stouk-ké-vol-mèn-té) , 
avv*  Con  stucchevolezza  ,  Ennuyeusemenl ,  avec 
dégoût. 

STUCCIO,  s.  m.  Foce  dell'uso.  V.  Astuccio. 

STUCCO  (stoàc-co),  s.  m.  Composto  di  diverse 
materie  tegnenti,  per  uso  propriamente  d'appic- 
care insieme,  o  di  riturar  fessure,  Stuc  in.,  sorte 
de  mastic.  g.  Stucco  da  riempiere  i  conventi 
delle  pietre  ,  Liaison  f. 

STUCCO,  CA,  add.  Ristucco,  infastidito,  sazio, 
Rassasié,  dégoûté,  ennuyé.  V.  Stuccato. 

STUDENTE  (stou-den-ié),  add.  d'ogni  g.  e  per 
lo  più  s.  m.  Che  studia,  che  dà  opera  alle  scien- 
za, Etudiant ,  candidai. 

STUDIABILE  (stou-dià-bi-lé) ,  add.  d'ogni  g 
Saiviu.  Degno  ,  o  atto  ad  essere  studialo  ,  Qui 
mérite  d'être  étudié. 

STUDIAMENTO  (stou-dia-mèn-to),  s.  ra.  Stu- 
dio ,  diligenza  ,  Soin  m. ,  diligence  ,  atten- 
tion f. 

STUDiANTE,  add.  V    Studente. 

STUDIARE  (stou-dià-ré).  v.  a.  Propriamente 
Dare  opera  alle  scienze  ,  Etudier,  appliquer  son 
esprit  pour  apprendre.  g.  Studiare,  generalmente 
per  Attendere  a  qualunque  altra  cosa  ,  Etudier, 
vaquer ,  s'appliquer,  s'adonner  à  quelque  chose. 
Fabbricatore,  e  operoso  di  brighe  studiava  a  no- 
vità, g.  Studiare,  in  signifie,  neutr.  pass,  benché 
talora  colle  particelle  ini,  ti,  si,  ec.  non  espresse, 
come  si  usa,  e  si  è  detto  anche  in  altri  verbi  di 
simil  maniera,  e  della  stessa  proprietà  ,  vale  Af- 
faticarsi ,  industriarsi ,  S'étudier,  s'appliquer,  s'ef- 
forcer, lâcher  défaire,  ou  s'exercer  à /aire  quel- 
que chose.  Studiati  dunque,  figliuolo,  d'imparare 
il  loro  linguaggio  vago  e  copioso.  Brun.  Tes.  Al- 
quanti savj  che  si  studiano  a  lichiedere  e  cercare 
di  queste  tre  cose,  furo  detti  figliuoli  di  filosofia. 
§.  Studiare,  per  Affrettare,  sollecitare,  avacciare; 
che  pur  s'adopera  in  tal  senso  anche  nel  signifie, 
neutr.  pass.,  Hdler ,  dé  pécher ,  se  dépêcher.  Non 
v'  arrestate  ,  ma  studiate  il  passo.  Dani.  purg. 
g.  v.  a.  Studiare  ,  fig.  per  Coltivare  ,  Labourer, 
cultiver.  Siccome    il    campo  ,  quantunque    da  sé 
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Isia  buono  ,  se  non  è  bene  studiato ,  non  puote 
.  esser  fruttuoso  ;  così  l'animo  senza  dottrina. 

STUDIATO,  TA  (stou-dià-to),  add.  da  Studia- 
re ,  Etudié.  g.  Per  metaf.  Bramato  ,  coltivato  , 
Souhaité,  désiré,  cultivé,  soigné.  Perocché  a  pos- 
sedere, le  bellezze  da  ine  lungo  tempo  studiate 
fu  dato  un  vecchio.  g.  Per  Ricercato  ,  Alambi- 
qué  ,  recherché ,  affecté.  E  trionfar  traile  stu- 
diate cene. 

STUDIATO,  s.  01.  Car.  Utt.  Composizione  , 
Elucubrazione  V. 

STUDIATORE,  s.  m.  Studente  V. 

STUD1ATRICE  (stou-dia-trì-tché)  ,  y.  f.  Che 
studia  ,   Celle  f.  qui  étudie. 

STUDIENTE.  Buon.  F.  Studente  V. 

STUDIEVOLEMENTE,  )  (  stou-dié-vo-lè-mèn- 

STUDIEVOLMENTE,  5  té,  vol-mèn-té),  avv. 
In  pruova,  appo<ta,  a  bello  studio,  Expressément, 
exprès,  de  propos  délibéré,  à  dessein. 

STUDIO  (stoà-dio),  s.  m  Lo  studiare,  Etude  f., 
travail  m.,  application  f.  d'esprit  g.  Per  L'arte  ,  o 
scienza  medesima  che  si  studia,  Les  études  f.  pL;  les 
scienets  f.  pi  et  les  arts  m .  pi.  Il  quale  ne'liberuli  studj 
ammaestrato  sommamente  1  valorosi  uomini  ono- 
rava, g.  Per  Diligenza,  industria,  cura,  Soin  m., 
diligence,  industrie  f.  Conosceva  eh'  ella  con  tutto 
il  suo  studio  s'ingegnava  di  piacergli,  g.  Onde  in 
prov.  Buono  studio  rompe,  o  vince  rea  foituna  , 
che  si  dice  per  dinotar  Che  coli'  industria  ci  pos- 
sono o  prevenire  ,  o  superare  le  ingiurie  della 
fortuna,  Par  le  travail  et  par  l'assiduité  on  peut 
se  mettre  à  l'abri  des  revers  de  la  fortune.  g.  Stu- 
dio soverchio  ,  Affectation  f.  g.  Studio  per  Luo- 
go, o  scuola,  o  università  dove  si  studia,  École  (., 
classe  f.  pi.  g.  Per  La  stanza  ove  si  sia  a  stu- 
diare ,  scritlojo ,  Cabinet  m.  g.  Studio  ,  Voce 
dis.  T.  de'  pittori  e  scultori ,  col  q*ale  denomi- 
nano Tutti  i  disegni,  o  modelli  cavoti  dal  natu- 
rale ,  co'  quali  si  preparano  a  far  le  loro  opere, 
Elude  f.  g.  A  studio,  a  bello  studio,  a  som- 
mo studio  ,  e  simili  ,  posti  avverbialm.  vagliono 
In  pruova,  a  posta,  con  ricercato  studio,  stu- 
dio.-amente  ,  Exprès,  à  dessein  ,  de  propos  déli- 
béré, g.  Studio  dicono  ora  gli  artisti  ciò  che  una 
volta  dicevasi  Bottega;  il  luogo,  la  stanza  dove 
il  pittore  fa  i  suoi  quadri,  lo  scultore  le  sue 
statue  ,  ec.  ,  Atelier  m. 

STU  DIETTO  (stou-dièt-to),  s.  m.  dira,  di  Stu- 
dio nel  senso  di  Scrittoju  ,   Petit  cabinet  m. 

STUDIOLETTO  ,  s.  ni.  Magai,  leu.  V.  Stu- 
diolino. 

STUDIOLINO  (  stou-dio-ll-no  ).  Tasi.  leti.  s. 
m.  dim.  di  Studiolo,  Petite  eludiate  f. 

STUDIOLO  {siou-diò-lo),  s.  m.  Dicesi  comu- 
nemente per  Pìccolo  stipo  ,  scrigno,  nel  secondo 
signifie. ,  Etudiole  L  ,  petit  cabinet  in.  à  tiroirs. 
^STUDIOSAMENTE  (  stou-dio-za-mèn-tè ) ,  avv. 
Con  studio  ,  a  studio  ,  a  posta  ,  a  bella  posta  , 
in  prova  ,  A  dessein,  de  propos  délibéré  ,  ex- 
près, g.  Per  Diligentemente  ,  Soigneusement,  di- 
ligemment ,  exactement  .  attentivement  ,  curieuse- 
ment. Trovarono  Parmeno  studiosamente  aver 
dato  principio  al  suo  uficio.  g.  Per  Spacciata- 
mente  ,  speditamente,  Promptemenl ,  vilement, 
en  diligence.  Studiosamente  dunque  mosso  il  cam- 
po ,  in  quindici   dì  venne  nel  paese  de'  Belgi. 

STUDIOSISSIMAMENTE  (  stou-dio-zis-si-ma- 
mèn-lè  )  ,  avv.  superi,  di  Studiosamente  ,  Très- 
soigneusement.  ,  très-exactement  ,  eie. 

STUDIOSISSIMO  ,  MA  (  stou-dio-zìs-si-mo  )  , 
add.  superi,   di  Studioso  ,  Très-studieux,  eie. 

STUDIOSO,  SA  (stou-diò-zo)  ,  add.  Che  stu- 
dia ,  che  si  compiace  e  diletta  nello  studiare  , 
Studieux  ,  appliqué,  qui  aime  l'étude,  g.  Per  Di- 
ligente, Soigneux  ,  diligent,  actif.  Pur  vedendo 
che  nondimeno  questi  era  studioso  nell'amor  suo, 
un  dì  gli  disse  cota'  parole,  g.  Per  Sollecito  , 
frettoloso  ,  Vif  ',  prompt ,  diligent  ,  hcitif.  Con 
cagne  magre,  studiose  ,   e  conte. 

STUELLO  (stouèl-lo),  s.  m.  Si  dice  a  più  fila 
di  vecchio  panno  Imo  avvolte  insieme  in  forma 
lunga  e  ritonda ,  che  si  pongono  nelle  feri- 
te ,  o  nel!'  ulcere  ,  Bourdonnel  m.  ,  lente  (.  de 
charpie. 

STUFA  (  stoà-fa  )  ,  s.  f.  Stanza    riscaldata  da 

fuoco  che  le  si  fa  sotto  ,    o    da    lato  ,    Etuve    f. 

Stufa  per  le  piante,  Serre  f.  g.   Per  Fornello  da 

stillare  ,  Fourneau    111.    pour    distiller.    Ho    fatto 

stillare  la  vitnuola  ,  ec.  nel  castello    della  stufa. 

i  g.  Per  Fomento,  o  suffumigio,    Etuvemenl  m. , 

ìfumigalion  f.  Fa  una  stufa  quando  vai  a  dormi- 

I  re     di  laudano  e  olibano  messo  io  sulla  brace. 
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STUFAJUOLO,  f  (stoti-fa-iouò-lo,  iò-lo),  s.  m. 
STUFAJOLO,     <  Maestro  della  stufa,  Étuviste, 
baigneur  m, 

STUFARE  (>ioufà-ré),  v.  a.  Lavare  nella  stu- 
fa, Servir  aux  Suives,  tenir  des  étuves.  §.  E  stu- 
fare ,  6g.  si  dice  per  Venire  a  fastidio  ,  En- 
nuyer, fatiguer,  dégoûter,  g.  Stufarsi ,  n.  p.  Stare 
nella  stufa  e  lavarvisi ,  Se  baigner,  prendre  un 
bain. 

STUFATO  ,  TA  (stou-fàto),  add.  da  Stufare, 
Passé  par  les  étuves.  §.  Per  Chiuso  a  similitudine 
di  stufa,  Bouché,  fermé  comtnt  une  étuvc.  Metti  in 
infusion  il  legno  santo  nell'  acqua  calda  in  pen- 
tola di  terra  nuova,  ec.  e  tienla  stufata  per  spa- 
zio d'  ore  ventiquattro.  §.  Stufato  ,  è  anche  ag- 
giunto Di  carne  ,  o  altra  vivanda  cotta  in  una 
particolar  maniera ,  aHa  qnal  vivanda  cosi  cotta 
parimente  dicesi  Stufato,  Eluvèe ,  daube  f. 

STUFATURA  (  stou-fa-toà-ra  )  ,  s.  t.  Magai. 
Pratica  della  stufa  ,  esercizio  di  stufe  ,  e  di  suf- 
fumigi. L'usage  m.  des'éluves,  ou  des  fumigations. 

STUFETTA  (  stou-fèt-ta  ).  Bemb.  s.  (.  dira,  di 
stufa  ;  piccola  stufa,  Petite  èluve  f. 

STUFO  .  FA  (stoù-fo) ,  add.  Stufato  ,  infasti- 
dito ,  Dégoûté  ,  ennuyé  ,  fatigué. 

STULTIZIA  ,  s.  m.  V.  Stoltizia. 

STUMIA,  e  STUMMIA  (stoù-mia),  s.  f.  Schiu- 
ma, Ecume  f.  §".  Stumia  di  ribaldi,  O  simili,  si 
dice  per  ingiuria  A  denotare  eccesso  di  ribal- 
deria ,  Franc  coquin  ,  grand  fripon  ,  ou  vau- 
rien m. 

STUMIARE,  e  STUMMIARE  {  stou-mià-ré  ), 
v.  a.  Toglier  la  stumia  ,  Ecumer. 

STUOJA  ,  e  STOJA  (  stouò-ia  )  ,  s.  f.  Tessuto 
o  di  giunchi  ,  o  d' erba  sala  ,  o  di  canne  palu- 
stri. Le  stuoje  che  devono  servire  per  le  co- 
perte delle  centine  sopra  le  quali  si  devono  po- 
sar le  volte,  si  fanno  colle  canne  terrestri  sfesse. 
Natte  (.  de  joncs  ,  etc. 

STUOLO  (stouò-lo),  s.  m.  Moltitudine  ,  ed  è 
proprio  di  gente  armata,  esercito,  Troupe,  ban- 
de f.  de  soldats.  §.  Per  similit.  vale  Moltitudine, 
gran'  quantità  di  checchessia  ,  Troupe  ,  multitu- 
de ,  grande  quantité  ,  grosse  bande  f.  Tal  d'  ar- 
mati sospir  conduce  stuolo  Questa  bella  d'amor 
nemica  j  e  mia.  §.  Andar  a  stuolo  vale  talvolta 
Andare  a  molti  insieme  ,  Aller  par  bandes  ,  par 
troupes.  §.  E  talvolta  Non  uscir  del  comune. 
Car.  son.  Voi  già  del  mondo  i  termini  e  degli 
anni  Varcate;  ed  io  men  vo  pur  lento  a  stuolo, 
Et  moi,  je  m'avance  lentement  avec  les  autres. 

STUONANTE  (ttouo-nàn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Voc.   Cal.  Che  stuoua  ,  Qui  détone. 

STUONARE  (stouo-nà-ré) ,  v.  n.  Cr.  in  Usci- 
re. Uscir  di  tuono  ,  Détoner. 

STUONATO ,  TA  (stouo-nà-to).  Malm.  add. 
da  Stuonare;  uscito  di  temo,  Détoné.  §.  Fig 
vale  Svogliato,  Accidioso  V. 

STUPEFACENTE  (stou-pé-fa-tchièn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  ba  la  proprietà  di  stupefare  ,  di 
privar  di  senso  ,  Stupéfactif,  stupéfiant. 

STUPEFARE  (stou-pefa-ré),  v.  a.  Empiere  di 
stupore  ,  Étonner,  surprendre  ,  étourdir,  stupé- 
fier. §.  Stupefare,  per  Intormentire,  privar  di 
senso,  Stupéfier,  engourdir,  étourdir.  Servono,  ec. 
a  stupefare  il  senso  come  le  pillole  di  cinoglos- 
sa. §.  In  sign.  n.  pass,  vale  Divenire  stupido, 
empiersi  di  stupore  ,  maravigliarsi ,  S'étonner  , 
s'émerveiller  ,  cire  surpris. 

STUPEFATTIVO,  VA.  (stou-péfat-ti-vo),  add. 
Atto  a  stupefare  ,   Capable  d'étourdir,  etc. 

STUPEFATTO  ,  TA  (stou-pé-fàt-to),  add.  da 
Stupefare,  Stupéfait,  sui pris  ,  étonné,  étourdi, 
ébaubi  .   interdit,  éperdu,  etc. 

STUPEFAZIONE  ,  s.  f.  Stupidezza  V. 

STUPENDAMENTE  (stou-pén-da-mèn-té);  avv. 
Con  stupore  ,  maravigliosamente  ,  Merveilleuse- 
ment ,  prodigieusement  ,  admirablement ,  d'une 
manière  surprenante. 

STUPENDISSIMO  ,  MA  (  stou-pén-dls-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Stupendo,  Très-surprenant,  très- 
é  tonnant. 

STUPENDO,  DA  (stou-pèn-do),  add.  Miracolo- 
so ,  da  indurre  stupore  grandissimo,  Surprenant, 
étonnant,  merveilleux,  prodigieux,  extraordinaire. 
g.  Per  Ottimo  ,  saporitissimo  ,  Très-savoureux  , 
très-bon,  très-exquis,  très-délicat.  E  mentre  ch'ei 
balocca  In  cuocer  l'uova  ,  e  il  cacio  ,  ch'è  stu- 
pendo, Sente  venirsi  l'acquolina  in  bocca. 

STUPIDACCIO,  CIA  (stou-pi-dà-techio).  Gua- 
rnì, add.  pegg.  di  Stupido,  Tout-à-fait  bete, 
grosse  bûche,  stupide ,  tubetti,  etc.. 
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STUPIDEZZA  (stou-pi-dè-tsa),  s.  f.  astratto  di 
Stupido,  Stupidité  ,  bélise ,  balourdise,  èlourde- 
rie  ,   lourderie  f. 

STUPIDIRE  (  stou-pidì-ré  )  ,  v.  n.  Stupire. 
S'étonner,  etc.  V.  Stupire.  §.  Per  Divenir  in- 
sensato, stupido,  Devenir  stupide  ,  hébété.  Nelle 
gran  faccende  chi  si  risveglia  ,  chi  stupidisce. 

STUPIDISSIMO,  MA  (stou-pi-dìs-si-mo),   add. 
sup.   di   Stupido,    Très-slupidè,  etc. 
STUPIDITA,  V.  Stupidezza. 
STUPIDITO»  TA  {stou-pi-di-to),  add.  da  Stu- 
pidii e  ,  Etonné ,  etc. 

STUPIDO,  DA  {stoù-pi-do) ,  add.  Fieno  di 
stupore,  attonito,  Etonné,  émerveillé,  surpris, 
ébaubi  ,  interdit.  §.  Per  lo  più  vale  Stolido  ,  in- 
sensato, sciocco.  Stupide,  hébété,  grossier,  lourd, 
pesant ,  sol ,  épais  ,  lourdaud,  bûche  ,  endormi  , 
grosse  mâchoire,  bdtier.  §.  Santo  Bernardo  dice, 
che'l  membro  stupido  e  che  non  si  sente,  è 
più  di  lungi  dalla  salute  ;  qui  è  in  significato 
d'Intormentito,  che  è  senza  senso  ,  Engourdi. 

STUPIRE  (stou-pi-ré),  v.  n,  Stupefarsi ,  em- 
piersi di  stupore  ,  S'étonner  ,  être  surpris  ,  s'é- 
merveiller. 

STUPORE  (slou-pò-ré) ,  s.    m.    Stordimento 
d'animo  per  grandi    e  maravigliose  cose  vedute  , 
o  udite  ,    o    per    alcun    tnodo    sentite,  Etonne- 
ment  m. ,  surprise  ,  admiration  l.  §.  Per    Intor- 
mentimento ,  Stupeur  f.  ,     engourdissement ,    as- 
soupissement m.    Conciossiacosaché    1'  angoscia  e 
miserie  dello  'nfermo  corpo  ,  e  lo  stupor  venuto 
ne'membri  vigorosi  tu  conforti  colla  felicità. 
STUPRARE  ,  v.  a.  V.  Strupàre. 
STUPRATORE    (  slou-pra-tù-ré  )  ,  v.  m.  Che 
stupra,   Celui  m.  qui  viole,  qui  déflore  une  fille. 
..  STUPRO,  V.  Strupo. 
STURA,  s.  f.   Bell.  Bucch.  V.  Scialacquamento. 
STURARE  (siou-rà-ré),  v.  a.  contrario  di  Tu- 
rare ,   Déboucher ,    dégorger ,    ôler    le    bouchon. 
§.  Sturarsi  ,  n.  p.    Beni.    Schiudersi  ,    uscir   de! 
chiuso  ,  Se  déboucher ,  ou  sortir  de  l'endroit  où 
l'on  était  enfermé. 

STURATO,  TA  (stou-rà-to),  add.  da  Sturare, 
Débouché  ,  etc. 
STURBAMENTO,  s.  m.  Sturbo  V. 
STURRANZA  (stour-bàn-tsa)  ,  s.  f.  Lo  sturba- 
re ,  Dérangement ,    trouble  m. 

STURBARE  (stour-bà-ré),  v.  a.  Interrompere  , 
impedire,  Déranger,  troubler,  empêcher,  inter- 
rompre, déconcerter. 

STURBATORE  (stour-ba-tò-ré),  v.  m.  Che  sfur- 
ba, Celui  m.  qui  ti  ouble,  qui  dérange,  etc.  V.  Di- 
sturbatore. 

STURBAZIONE  ,  s.  f.  Bemb.  Sturbo  V. 
STURBO  (  stoùr-bo),  s.  m.  Lo  sturbare,  di- 
sturbo, impedimento,  scompiglio,  Trouble,  em- 
pêchement ,  embarras  ,   dérangement  m.  §.  Dare 
sturbo  ,  dare  impedimento.  V.  Sturbare. 
STURMENTO,  s.  m.  V.  Strumento. 
STUTARE  ,  v.  a.  Attutare  V. 
STUZIO  (  stoà-tsio  ),  s.  va.  Cavolino  salvatico, 
Chou  sauvage  m. 

STUZZICADENTI  (stou-tsi-cadèn-ti)  ,    ».   m. 

Sottile  e  piccol  fuscello,  o  simile  strumento  con 

che  si  cava  il  cibo  rimaso  fra  denti,  Cure-dcnt  m. 

STUZZICAMENTO  ,  s.  m.  Magai.    Inizzamen- 

to  ,  Irritamento  V. 

STUZZICARE  (  stou-tsi-cà-ré  )  ,  v.  a.  Frugac- 
chiare leggiermente  con  alcuoa  cosa  appuntata  , 
e  si  usa  anche  nel  n.  p.  Piquer,  picoter  légère- 
ment. §.  Per  Toccarsi,  soffregarsi  insieme,  Se 
frotter.  Quasi  da  eguale  appetito  tirati  comincia- 
tisi a  stuzzicare  insieme,  ec.  fecero  parentado. 
§.  Per  Stimolare  ,  persuadere ,  Aiguillonner , 
presser,  exciter,  inciter.  Deliberarono  in  fine  di 
darsi  al  duca,  perchè  erano  molto  stuzzicati, 
g.  Stuzzicare,  per  Irritare,  commuovere,  Emou- 
voir ,  exciter,  irriter,  piquer.  L'animo  mio  è  di 
non  volerla  più  seco  in  nessun  modo,  se  egli  non 
mi  stuzzica  di  nuovo.  Car.  En.  Che  vai  tu  dun- 
que Provocando  con  1'  armi  una  contrada  Non 
tua ,  pregna  di  guerre  ?  e  stuzzicando  Si  belli- 
cosa gente?  g.  Stuzzicar  l'appetito,  la  voglia,  ee. 
Aiguiser,  mettre  en  curée.  g.  Stuzzicare  ,  o  net- 
tare i  denti ,  o  gli  orecchi  ,  Se  curer  les  dents  , 
se  cui-er  les  oreilles.  g.  Stuzzicare  il  can  che 
dorme,  le  pecchie,  il  formica  jo  ,  il  vespajo  ,  il 
naso  dell'orbo  quando  fuma,  e  altre  simili  ma- 
niere proverbiali  ,  vagliono  Irritare  chi  ti  può 
nuocere  ,  o  chi  è  adirato  ,  o  chi  può  più  di  te, 
Eveiller  le  chat  qui  dori.  g.  Stuzzicare  i  ferruzzi, 
Tale  Ingegnarsi ,  e  adoperarsi,  eoa  tutti    gli  sforzi. 
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lied.  E  per  confessarla  altresì  giusta  ,  non  istuz- 
zicò  egli  i  suoi  ferruzzi  per  tornarvi?  Faire  rage 
des  pieds  de  derrière,  employer  tous  ses  moyens, 
faire  tous  ses  efforts.  Stuzzicarsi  i  denti,  Gg.  vale 
Mangiare  V. 

STUZZICATO,  TA,  add.  da  Stuzzicare,  Ai- 
guillontiè .  ete. 

STUZZICATOJO  {stou-tsi-ca-tò-io),  s.  m.  Stru- 
mento appuntalo  di  ferro,  o  d'altro  per  uso  di 
stuzzicare,  Aiguillon  mk;  pointe  f.  pour  piquer , 
pour  aiguillonner. 

STUZZICATORE  (stoii-tsi-ca-tò-rè),  v.  m.  Che 
stuzzica  ,  Celui  m.  qui  aiguillonne  ,  qui  farci- 
te ,  etc. 

STUZZICORECCHI  (stòu-ìsi-co-rèk-ki),  s.  m. 
Piccolo  strumento  d'avorio  ,  o  d'altra  materia  , 
col  quale  si  nettano  gli  orecchi  ,  Cure-oreille  m. 
SU  (  soù  ),  avv.  Che  gli  antichi  dissero  anche 
SUE;  contrario  di  Giù  vale  Sopra;  e  si  con- 
giugne con  varie  proposizioni,  avverbj,  segnacasi, 
e  particelle,  come  mostrano  gli  esempi,  Dessus. 
g.  Su ,  talora  vale  Ad  alto,  nella  parte  superio- 
re ,  En  haut.  Orando  il  Padre  santo  con  grande 
fervore,  di  subito  levato  e  rapito  in  ispirito  ». 
vide  Gesù  Cristo  su  nell'  aria  in  quella  forma 
che  verrà  a  giudicare  il  mondo.  §.  Su  ,  si  con- 
giugne talora  in  una  sola  parola  con  ivi  ,  e  fas- 
sene  la  voce  Suvi ,  o  suvvi  ,  o  vale  Ivi  sopra  t 
Dessus ,  là-dessus.  Per  figurar  questo  bisogna 
fare  un  altare ,  e  suvi  la  sua  statua.  §.  Levar 
su,  e  levarsi  su,  vagliono  Surgere,  rizzarsi  ,  Se. 
lever.  §.  Venir  su  ,  vale  Crescere ,  Croître.  A. 
scudiccmolo  è  agevole  annestare  ,  e  i  nesti  ven- 
gon  su  ,  e  fruttano  presto.  Venir  su  ,  fig,  vale 
Surgere  ,  rilevarsi  ,  innalzarsi  a  onore  e  riputa- 
zione, S'élever,  s'agrandir,  s'accroître.  L'oltraco- 
tata  schiatta  che  s'indraoa  Dietro  a  chi  fugge,  ec. 
già  veniva  su  ,  ma  di  piccola  gente.  §.  Metter 
su  ,  detto  assolutamente  ,  vale  Mettere  fuori  da- 
nari per  giuocare  ,  Jouer  argent  bas.  g.  Per  si- 
milit. Non  sogliono  metter  su  la  parte  dello 
scotto  ,  Débourser.  §.  Per  Scommettere,  Parier. 
§.  Metter  su  alcuno ,  vale  Irritarlo ,  metterlo  al 
punto  contra  un  altro,  Irriter,  agacer,  provoquer, 
animer,  exciter.  §,  Mettere  su,  per  Cominciare 
ad  usare,  introdurre,  Faire  venir  la  mode,  com- 
mencer à  introduire ,  mettre  en  vogue,  g.  Su  3 
preposizione  ,  val  Sopra ,  Sur.  Da  osservare  è  , 
che  questa  particella  Su  si  unisce ,  ed  attacca 
talora  coli'  articolo  seguente,  raddoppiandone  la 
consonante;  e  se  incontra  alcuna  vocale  ,  talora 
si  scrive,  e  si  pronunzia  Sur,  aggiungendosi  la 
r,  che  gli  antichi  dissero  anche  Sor,  forse  ac- 
corciato da  sopra.  V.  Sur  e  Sor  a'  loro  luoghi  , 
Sur  le,  ou  sur  la,  sur  les,  etc.  Il  re  dopo  que- 
sta canzone,  sull'erba  e'  n  su  i  fiori  avendo  fatti 
molti  doppieri  accendere,  ne  fece  più  altre  can- 
tare. §.  Io  pensava  assai  destro  esser  sull'  ale  ; 
cioè  Coli'  ale,  o  nell'ale,  Avec,  ou  au  moyen  de* 
§.  Su,  invece  di  Allato,  vicino,  circa,  Sur , 
près ,  vers  ,  environ.  La  sera  sul  tramontare  del 
sole,  ec.  fece  dare  alla  terra  una  battaglia.  §.  Su, 
particella  esortativa  ,  alla  quale  talora  si  aggiu- 
gne  la  voce  Via,  Sus-,  courage  ,  çà ,  là  là.  Su 
tosto,  donna,  bevati  ,  e  vieni  a  vedere,  Coura* 
gè  ,  vite  ,  debout.  §.  Talora  si  usa  raddoppiato  , 
ed  ha  alquanto  più  di  forza  ,  Courage  courage. 
Su  su  andate  e  non  tardate  ,  Finché  qui  vi  ri- 
trovate. 

SUADERE.  Bemb.  Persuadere  V. 

SUADEVOLE  (soua-dè-vo-lè)  ,  add.  d'  ogni  %,. 
Persuadevole,  atto  a  persuadere,  Perstiasible. 

SUADO,  DA,  add.   V.  Suadevole. 

SUASIBILE  (soua-zi-bi-lé) ,  add  d'ogni  g.  Se- 
gner.  Da   poter  esser  persuaso ,   Persuasiblc. 

SUASIONE  (soua-ziò-né)  ,  s.  f.  Il  persuadere, 
Persuasion,  t.,  conseil  m. 

SUASIVO,  VA  (soua-zì-vo) ,  add.  Persuasivo, 
Persuasif,  qui  persuade. 

SUASO,  SO  (souà-zo)  ,  add.  Dani.  Persuaso, 
esortato  ,  disposto  ,  Persuadé. 

SUAVE  ,  ec.  V.  Soave,  ec. 

SUBACIDO,  DA,  add.  V.  Addetto. 

SUBALBIDO,  DA  (  sou-bàl-bi-do) ,  add.  Voce 
lat.  Alquanto  bianco  ,  bianchiccio.  Cr.  La  sua 
umidità  è  menomata,  e  Tassi  di  colore  subalbi- 
do, cioè  sotto  bianco,  Blanchâtre  ,  qui  tire  sur 
le  blanc. 

SUBALTERNANTE  (sou-bal-tér-nàn-té) ,  add. 
d'ogni  g.  Clie  ha  sotto  di  sé  subalterni.  Varch. 
lez.  Dell'  arti  alcune  sono  subalternanti ,  ovvero 
principali  „  che  danno   i  principi  dell'  altre  ,  ec, 
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Qui  a  des  siibalternes.  §.  Subalttrnante,  Guariti 
che   subalterna,   Qui  subordonne  ,  qui  assujètil. 

SUBALTERNARE  (  sou-bal-tér-nà-ré  ),  v.  a. 
Rendere,  o  fare  subalterno,  Subordonner;  rendre 
subalterne,  dépendant  j  assujétir. 

SUMALTERNATIVO,  VA  (sou-bal-tèr-natì-vo), 
add.  Che  può  esser  subalternato  ,  Qui  peut  être 
subalterne,  dépendant,  subordonné. 

SUBALTERNA!  O,  TA  (sou-bal-tér-nà-to).  add. 
Che  è ,  o  può  esser  subalterno,  f^arch.  Uz.  In 
certo  modo  la  medicina  è  subalternata  alla  filo- 
sofia ,  Subalterne ,  sujet,  dépendant,  subordonné, 
assujèti. 

SUBALTERNO,  NA  (sou-bal-tèr-no),  add.  e 
talvolta  s.  m.  Che  dipende  da  un  altro  ,  che 
gli  contribuisce  o  parte,  o  qualità  principale  per 
l'intera  sua  perfezione,  Subalterne  ,  subordonné  , 
inférieur,  dépendant,  g.  Per  Subordinato  ,  o  mi- 
nistro secondario,  Subalterne. 

SUBAST'ARE  (sou-bastà-rè),  r.  n.  Cr,  in  Trom- 
ba. Vendere  sotto  1'  asta  all'  incanto  ,  vendere  a 
tromba,    fendre  à  l'enchère  ,  ou  à  l'encan. 

SUBASTAZIONE  (sou-bas- ta-tsiò- né),  s.  f.  T. 
de'  legisti.  Vendita  sotto  I'  asta  all'  incanto  ,  Su- 
bastation,  vente  (.  à  l'encan. 

SUBAVVISARE  (sou-bawi-zà-ré)  ,  v.  a.  Sai,'. 
Mus.   Avvisare  di  soppiatto,  Aviser  à  la  dérobée. 

SUBBIA  (soub-bia) ,  i.  J.  Spezie  di  scarpello 
grosso  e  appuntato  ,  che  serve  agli  scultori  per 
abbozzare  le  lor  figure  di  marmo,  e  pi.tre  con 
che  vanno  dirozzando  grossamente  il  sasso,  prima 
d'adoperare  altri  ferri.  Pointe  f.  ajfùtèe  de  court. 

SUBBIARE  (soub-bià-rè) ,  v.  a.  Lavorar  colla 
subbia,  Dégrossir  un  ouvrage  de  sculpture. 

SUBBIATO  ,  TA  (soub-bià-io)  ,  add.  da  Sub- 
biare, Dégiossi  à  la  pointe  affûtée  de  court.  §.  Fig. 
vale  Foracchiato,  mal  condotto,  Percé  de  coups, 
malade.  Volta  volta  a  man  ritta,  Di  là  è  Io  spe- 
dai ,  queir  uom  subbiato. 

SUBBIETTA  (soubbièt-ta),  s.  f.  dimin.  di  Sub- 
bia, Petite  pointe  (.  affinée  de  court. 

SUBBIETTARE,  v.  a.  Uden.  JVis.  V.  Suggettare. 

SUBBIETTO,  s.  e  add.  V.  s.  m.  Suggello. 

SUBBIEZIONE,  s.  f.  Suggezione  V. 

SUBBILIOSO  ,  SA  (soub-bt-ltò-zo)  ,  add.  Al- 
quanto bilioso,    Un  peu  bilieux. 

SUBBILLARE,  v.  a.  V.  Sobillare. 

SUBBILLOSO,  SA,  add.  lied.  V.  Sedizioso, 
Commettimale. 

SUBBIO  (soùb-bio),  s.  m.  Legno  rotondo  che 
serve  a  molti  usi,  e  spezialmente  aJ  tessitori ,  i  quali 
sopra  di  esso  avvolgon  la  tela  ordita,  Ensuple  f. 

SUBBISSAMENTO  (soub-bis-sa-mèn-to),  s.  m.  Il 
subbissare,  Renversement  m.,  ruine,  destruction  f. 

SUBBISSARE,  e  SUBISSARE  (soub-bis-sà-ré)  . 
v.  a.  Mandare  precipitosamente  in  rovina  ,  spro- 
fondare, Renverser,  abîmer,  ravager,  ruiner,  dé- 
truire. §.  Subbissare,  v.  n.  Rovinare,  sprofondare, 
andare  in  precipizio  ,  S'abîmer,  s'écrouler,  périr, 
tomber  en  ruine;  être  renversé,  abattu  de  fond  en 
comble.  Essendo  Sodoma  subbissata  per  lo  pes- 
simo peccato  de' Sodomiti. 

SUBBISSO,  e  SUBISSO  (soubbìs-so),  s.  m.  Ro- 
vina grande.  Renversement  m.,  ruine,  destruction, 
dévastation  f.  §.  Per  Gran  maraviglia,  Prodige  m., 
merveille ,  chose  étonnante  f.  Faceva  notte  e 
di  tanta  orazione,  E  laute  carità,  eh'  era  un 
subisso. 

SUBBOLLIRE  (soub-bol-lì-rè),  v.  a.  Car.  Segner. 
Far  bollire  copertamente,  sboglientare,  subbolli- 
re; e  si  usa  anche  in  signifie,  neutr.,  Donner  un 
bouillon;  ou  bouillir  lentement ,  tout  bas. 

SUBCLAVIO.  Voc.  dis.  Che  anche  scrivesi 
Succlavio  V. 

SUBCUTANEO,  NEA  (soub-cou-tà-néo)  ,  add. 
But.  inf.  Che  anche  scrivesi  SUCCUTANEO.  Che 
è  immediatamente  sotto  la  cute,  Sous-cutané. 

SUBDIV1DERE  (soub-di-vì-dè-ré),  v.  a.  Magai. 
Suddividere,  sottodividere,  Subdiviser. 

SUBDUPLO,  PLA,  add.  Galit.  leu.  V.  Sud- 
duplo. 

SUBENTRANTE  (sou-bèn-tràn-tè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Med.  Aggiunto  di  febbre,  e  dicesi  Di  quella 
che  sopraggiugne  prima  che  sia  finito  il  parossismo 
della   precedente,  Subintrante. 

SUBENTRARE  ^ou-bèn-tra-rè),  v.  n.  Entrare 
in  luogo  di  checchessìa.  Gal.  Gali.  Nel  som- 
mergersi che  fa  il  solido  tirato  al  basso  dalla 
propria  sua  gravitade,  viene  discacciando  l'acqua 
dal  luogo  dove  egli  successivamente  subentra , 
Remplacer,  entrer  à  la  place  de... 

SUBENTRATO,  TA  ( sou-bén-trà-to ).  Magai. 
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add.  da  Subentrare  ;  sottentrato ,  Entré  à  la 
place  d'un  autre. 

SUBERO ,  s.  m.  Sanazz.  Suvero  V. 

SUBIETTO  ,  V.  Subbietto. 

SUBILLARE,  ec.  V.  Sobillare,  Sobbillare,  ec. 

SUBINTENDERE,.  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon. 
V.  Sottintendere. 

SUBISSARE,  v.  a.  V.  Subbissare. 

SUBISSATIVO,  VA  (  sou-bis-sa-tì-vo  )  ,  add. 
Magai  Atto  a  subissare ,  Propre  à  renverser  ,  à 
submerger  ,  etc. 

SUBISSO  .  s.  m.  V.  Subbisso. 

SUBITAMENTE  (  sou-bi-ta-mèn-té  )  ,  avv.  di 
tempo,  e  vale  Senza  indugio,  immantenente , 
incontanente,  Sur  le  champ,  d'abord,  aussitôt  , 
incontinent .   dans  l'instant  ,  sur  l'heure. 

SUBITANAMENTE  (sou-bi-ta-na-mèn-té),  avv. 
In  un  tratto  ,  improvvisamente  ,  Soudain  ,  subi- 
tement, tout  d'un  coup  ,  tout  à  coup  ,  à  l' im- 
proviste ,  soudainement  ,  inopinément. 

SUBITANEO,  }  (sou-bi-tà-néo,  no),  adJ.  Che 

SUBITANO  ,  \  viene  io  un  subito,  repen- 
tino ,  improvviso,  Soudain  ,  subit,  qui  arrive  à 
Vimproviste,  inopiné  ,  imprévu. 

SUBITANZA,   s.  f.  V.  Subitezza. 

SUBITATOHE  (  sou-bi-ta-tò-ré  )  ,  s.  m.  Ajulo 
improvviso,  o  repentino  ;  voce  usata  dall'antico 
volgarizzatore  di  Livio  ,  per  esprimere  il  lat. 
suint, mus  miles,  Soldats  m.  pi,  rassemblées  à  la 
hâte. 

SUBITEZZA  (sou-bi-tè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Su- 
bito, nome.  Fiamm.  Al  quale  io  con  femminil  su- 
bitezza ,  preso  consiglio  al  mentire ,  risposi ,  ec. 
Vitesse,  promptitude  f. 

SUBITISSIMAMENTE(ìou-ij-fiW-ma-mè*-re), 
avv.  Cr.  in  Repentemente,  sup.  di  Subitamente, 
Tout  d'un  coup,  tout  à  coup. 

SUBITO,  TA  (soà-bi-to),  add.  Veloce,  presto, 
improvviso  ,  repentino  ,  Subit,  prompt,  soudain  , 
vire,  qui  arrive  tout  à  coup.  §.  Subito,  dicesi  an- 
che Di  chi  tosto  s'adira,  Prompt,  colère,  bilieux. 
Il   mio  padrone  é  subito  e  bizzarro.  Lasc-   Gelos. 

SUBITO,  avv.  Subitamente,  Soudain,  aussitôt, 
subitement ,  d'abord  ,  sur  le  champ  ,  tout  court. 
Subito  dopo,  Immédiatement  après,  tout  de  suite. 

SUBITOSAMENTE,  avv.  Bemb.  Subitamente  , 
Improvvisamente  V. 

SUBJUGARE(jou-6iougà-re),  v.a  Vit.S.  Girol. 
Soggiogare,  sottomettere,  Subjuguer,  dompter,  vain- 
cre, soumettre  ,  assujétir. 

SUBJUNTIVO  (sou-6ioun-ti-vo),s.  m.  Congiun- 
tivo, nel  secondo  significato.  Subjonctif  m. 

SUBLIMAMENTO  (sou-bli-ma-mèn-to),  s.  m.  Il 
sublimare.  Elévation;  l'action  f.  d'élever,  d'agran- 
dir. 1  Chimici   dicono  ,  Sublimation  f. 

SUBLIMARE  (sou-bli-mà  rè),y ■  a.  Far  sublime, 
innalzare,  aggrandire,  Elever,  relever,  agrandir, 
rendre  sublime.  §.  Sublimare,  dicesi  anche  II  raf- 
finare per  distillazione,  Sublimer,  rectifier. 

SUBLIMATISSIMO,  MA  (soubli-ma-tis-si-mo). 
Jac.  Sold.  Sat.  add   sup.  dì  Sublimalo,  Très-èlevè. 

SUBLIMATO,  TA  (sou-bli-màlo),  add.  da  Su- 
blimare, Elevé,  etc. 

SUBLIMA  TOKIO  (sou-bli-ma-tò-rio),  s.  m.  Chim. 
Vaso,  o  recipiente  in  cui  si  raccolgono  le  parti 
volatili  esaltate  dal  calore  del  fuoco,  Sublima- 
to ir  e  m. 

SUBLIMAZIONE  (sou-bli-matsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
sublimare,  Elévation  {.,  agrandissement  m.  §.  Ta- 
lora è  termine  di  distillazione  ,  e  vale  Raffina- 
mento, Sublimation,  rectification  f. 

SUBLIME  (sou-blì-mè)  ,  add.  d'ogni  g.  Alto, 
eccelso  ,  Sublime ,  élevé  ,  éminent.  §.  Per  Eleva- 
to, eccellente  nella  speculazione,  Sublime,  grand, 
ri  Uve  .  pompeux  ,  lumineux,  éminent. 

SUBLIMEMENTE  (  sou-bli-mé-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  sublimità,  altamente,  Sublimement ,  avec 
sublimité. 

SUBLIMISSIMO,  MA  (sou-bli-mìs-si-mo),  add. 
superi,  di    Sublime  ,   Tres-sublime,  etc. 

SUBLIMITÀ,  SUBLIM1TADE,  SUBLIMITÀ- 
TE  (  sou-bli-mi-là ,  tà-dè  ,  ta-lè  )  ,  s.  f.  astratto 
di  sublime;  altezza,  grandezza,  eccellenza,  Su- 
blimile, hauteur,  grandeur,  élévation,  excellence, 
eminence  f.  g.  Per  Titolo  d'alcuno  Magistrato, 
o  di  Senato,  Excellence  f. 

SUBLIMO,  MA,  add.  Sublime  V. 

SUBLINGUALE  (sou-blin-gouà-lé),  add.  d'ogni 
g.  Anat.  Aggiunto  di  quelle  parti  che  si  trovano 
sotto   la  lingua  ,  Sublingual. 

SUBODORARE  (  sou-bo-do-rà-rè  ),  v.  n.  Arri- 
vare espertamente    alla    notizia  d'  alcuna    cosa  , 
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I  averne  sentore,  Sentir,  avoir  le  vent  de  quelque 
chose  ,  pressentir. 

SUBORDINAMELO  (  sou-bor-di-na-mèn-to  ), 
s.  m.  Dipendenza  da  superiore  ,  Subordination  , 
soumission,  résignation,  dépendance  f 

SUBORDINANTE  (  sou-bor-di-nàn-tè  ) ,  add. 
d'ogni  g.  Guarin.  ec.  Che  subordina ,  Qui  su- 
bordonne, etc.  ' 

SUBORDINARE  (sou-bor-di-nà-ré),  v.  a.  Co- 
stituir dipendente  da  alcun  superiore,  Subordon- 
ner, faire  dépendre. 

SUBORDINATAMENTE  (sou-bor-di-na-ta-mèn- 
té),  avv.  Magai.  Con  subordinazione,  Avec  su- 
bordination. 

SUBORDINATO  ,  TA  (sou-bor-di-nàto)  ,  add. 
da  Subordinare-;  che  serve,  o  opera  in  chec- 
chessìa, dipendente  però  da  altro  superiore,  Su- 
bordonné ,  inférieur,  dépendant. 

SUBORDINAZIONE  (sou-bor-di-na-tsiò-né),  a.  f. 
Il  subordinare,  dipendenza,  Subordination ,  infé- 
riorité ,  dépendance  f. 

SUBORNARE  (sou-bor-nà-ré),  v.  a.  Imbeche- 
rare, persuadere,  o  instigare  di  nascosto,  Su- 
borner, corrompre,  séduirej  induire,  porter  à  fai- 
re quelque  chose  de  mauvais. 

SUBORNATO,  TA  (  sou-bor-nà-io  )  ,  add.  da 
Subornare,   Suborné,  etc. 

SUBORNATORE  (  sou-bor-na-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Foce  dell'uso.  Colui  che  imbechera,  che  induce 
altrui  a  mal  fare  ,  Suborneur  m. 

SUBORNAZIONE  (  sou-bor-na-tsiò-né  )  ,  s.  f. 
Pallav.  Disviarnento,  sviamento,  il  subornare, 
Subornation  f. 

SUBUGLIO  (sou-boù-glio)  ,  s.  m.  Confusione, 
scompiglio,  Bagarre  (.,  chamaillis  va.,  coi  fusion  {., 
désordre,  tumulte  m.,  batterie   f. 

SUBURBANO,  NA  (  soubour-bà-no  )  ,  add. 
Bemb.  ec.  Prossimo  alla  città  ,  Qui  est  autour 
d'une  ville ,  ou  qui  en  dépend. 

SUBURBICARIO,  RIA,  add.  T.  stor.  V.  An- 
nonario. 

SUBVENTANEO,  NEA  (sub-vén-tà-néo),  add. 
Pros.  Fior.  Aggiunto  di  uovo ,  e  vale  Vano,  in- 
fecondo, non  buono  a  covarsi,  OEuf  sans  ger- 
'  me  ,  œuf  nain. 

SUCCAVERNOSO,  SA  (souc-ca-vèr-nò-zo),  add. 
Salvia.  Che  sta  sotto  caverna,  Sous-caverneux . 

SUCCEDANEO,  EA  (sou-teché-dà-néo  ) ,  add. 
Che  succede,  o  si  sostituisce  a  checchessìa,  Ce 
qui  est  subitilué  à  la  place  de  quelqu' autre  cho- 
se. §.  Succedaneo ,  si  dice  da'  Medici  Di  erbe  , 
droghe ,  o  simili  da  mettersi  ne'  medicamenti  in 
vece  di  altre  di  ugual  virtù,  che  non  si  trovino, 
o  non  si  abbiano  pronte  ;  ed  in  questo  signifie, 
si  usa  per  lo  più  in  forza  di  s.  Equivalent,  suc- 
cédané. 

SUCCEDENTE  (sc:-tcché-dèn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  succede,  Successeur,  qui  succède. 

SUCCEDERE  (sou-techè-dé-ré),  v.  a.  Entrate 
nell'altrui  luogo,  o  grado,  o  dignità,  Succéder, 
venir  après ,  prendre  la  place  de  .  .  .  g.  Per  Se- 
guitare, o  venir  dupo  ,  Suivre,  venir  après.  Per- 
chè onore,  e  fama  gli  succeda.  §.  Succedere,  per 
Ereditare  ,  divenir  erede  ,  venire  nella  eredità  , 
Succèder,  he,  iter  des  biens  de  quelqu'un.  Morendo 
la  moglie  ,  ec.  il  marito  succede  alla  moglie  ,  e 
guadagna  la  dota.  §.  Succedere  per  Scadere  o 
venire  per  eredità.  Ar.  Fur.  Eleua  nominata  era 
costei ,  Per  cui  lo  padiglione  a  Proteo  diede,  Che 
poi  successe  in  man  de'Toloraei,  Tanto  che  Cleo- 
patra ne  fu  erede,  Echoir,  venir.  §.  Succedere,  per 
Avvenire,  Arriver,  avenir.  Lascia,  che  il  vetro  in- 
corpori la  polvere,  che  suole  succedere  in  cinque, 
ovvero  sei  ore.  §.  L'Ariosto  usò  succedere,  per 
Sgorgare,  scaturire.  Fur.  Il  pianto,  come  un  rio 
che  succede  Di  viva  vena  ,  nel  bel  sen  cadea. 
Sourdre  ,  jaillir.  §.  L'adoperò  pure  nel  senso  di 
Riuscire,  venir  fatto.  Fur.  E  gli  succede  cosi  ben 
quell'opra,  Che  più  le  arpie  non  torneran  di  so- 
pra ,  Réussir,  avoir  un  heureux  succès. 

SUCCEDEVOLE  (sou-tcché-dè-vo-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Succedente  ,  che  succede,  che  vien  dopo, 
Qui  succède  ,  qui  suit  ,  qui  vient  après. 

SUCCEDEVOLMENTE  (sou-tcchè-dè-vol-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  succedimento  ,  successivamente  , 
Successivement  ,  etc. 

SUCCEDIMENTO  (sou-techè-dimèn-to) ,  s.  ni. 
Successo  ,  Succès,  événement  m. 

SUCCEDITORE  (sou-teché-di-tò-ré),  v.  ni.  Che 
succede  ,  successore  ,  Sucesseur  va. 

SUCCEDITRICE  (  sou-teché-di-trì-tché  )  ,  V.  f. 
Che  succede  ,  Celle  f.  qui  succède. 
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SUCCEDITURO  (sou-tcché-di-toù-ro),  add.  m. 
Foc.  lai.  Che  è  per  succedere.  Da».  Scis.  Di- 
chiarolla  principessa  de'  Biettoui  Vualli  ,  grado 
proprio  del  ie  surred  turo  ,  e  mandolla  a  quel 
governo ,   Qui  doit  succèder. 

SUCCEDUTO,  TA  (sou-tcché-doù-to).  add.  da 
Succedere  ,  Succède  .  eie.  g.  In  (orza  di  s.  ni. 
Vespasiano  ebbe  in  Egitto  avviso  del  succeduto 
a  Cremona  ;  cioè  Di  ciò  che  era  avvenuto,  Fes- 
pasien  reçut  en  Egypte  la  nouvdle  de  ce  qui  était 
aivivè  ,  de  ce  qjti  s'était  passé. 

SUCCENERICCIO,  CIA,  ì    (  sou-techè-nè-rì- 
SUCCENER1NO  ,  NA,       \  techio ,  no),   acid. 
Socceoenccio  ,  cotto  sotto  la  cenere  ,   Cuit  sous 
la  cendre. 

SUCCENTURIATO,  TA  (  sou-techén-tou-rià- 
to),  add.  Aggiunto  di  rene  ,  Surrénal. 

SUCCESSIONE  (sou-techès-siò-né),  s.  f.  Jl  suc- 
cedere ,  Succession  ,  suite  f.  g.  Per  Successo , 
Succès  ,  événement  ta.  ,  issue  f.  Non  attender  la 
(orma  del  martire,  Pensa  la  succession;  cioè  Jl 
successo. 

SUCCESSIVAMENTE  (sou-techés-si-va-mèn-té), 
avr.  L'  un  dopo  1'  altro,  Successivement,  de  suite, 
tour  à  tour  ,   l'un  après  l'autre. 

SUCCESSIVO,  VA  (sou-techés-sì-vo),  add.  Che 
va  per  successione,  o  che  succede,  Successif', 
subséquent.  g.  Talora  vale  Progressivo  ,  Succes- 
sif, progressif,  g  In  forza  d'  avv.  per  Succes- 
sivamente ,  Successivement  ,  etc.  Accoccarla  ho 
stabilito  a  tutti,  e  successivo  circolare,  g.  Suc- 
cessivo, Magai,  in  forza  di  sost.  Succedimene  , 
Successione  V. 

SUCCESSO  (sou-techès  so),  s.  m.  II  succedere, 
avvenimento,  Succès,  événement,  cas  m.,  réus- 
site ,  issue  f.  d'une  affaire.  E  dicesi  cosi  delle 
cose  già  avvenute,  come  di  quelle  avvenire.  Bari. 
As.  Per  risaper  da'  demonii  i  successi  delle  cose 
avvenire. 

SUCCESSORE  (  sou-techèf-sò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
succede,  Successeur  m.  g.  Per  erede  ,  Héritier  , 
hoir  m.;  ce  dernier  est  un  T.  de  pratique  qui  ne 
s'emploie  qu'au  pluriel.  Ses  hoirs  mâles  et  fe- 
melles. Quante  famose  ricchezze  si  videro  senza 
suoeessor  debito  rimanere  ! 

SUCCESSORIO,  RIA  (sou-techés-sò-rio),  add. 
Appartenente  a  successione  ,  Successole. 
SUCCHIARE,  ec.  V.  Succiare,  ec. 
SUCCHIANE  (  souk-kià-ré  ) ,  v.  a.    Bucar    col 
Succhiello,  Amorcer,  percer,  trouer  avec   unj'oret. 
SUCCHIELLAMENTO  {souk-kiél-la-mèn-to),  s. 
m.  Il  succhiellare,   L'action  f.  de  percer,  d'amor- 
ctr  ,  etc.  g.  Fig  Per  Lo  internarsi  troppo  in  chec- 
chessia, Subtilité,  l'action  f.   de  trop  approfondir. 
E  'I  loro  ingegno  dedito  a' succhielli  ,  Succhiel- 
lando soverchio  si  disperde    Ne'  suoi   succhiella- 
menti. 

SUCCHIELLARE  (souk-kiél-là-ré),  v.  a.  Forare 
col  succhiello,  Amorcer,  percer  avec  un  foret. 
§.  Per  metaf.  vale  Internarsi  troppo  in  chec- 
chessia, Creuser,  approfondir  trop.  E  'I  loro  in- 
gegno dedito  a'  succhielli  ,  Succhiellando  sover- 
chio ,  ec.  Gli  occhi  suoi  mi  succhiellano,  e  mi 
bucherano,  g.  Succhiellare  le  carte,  si  dice  Del 
guardarle,  sfogliandole,  o  tirandole  su  a  poco  a 
poco,  Prendre  une  Carle  couverte  et  la  découvrir 
petit  à  petit,  filer  les  cartes,  g.  Succhiellare,  fig. 
si  dice  Del  risicare  ,  o  correre  pericolo,  esser  in 
procinto  ,  Risquer  ,  être  en  danger  ,  être  sur  le 
point  de  ...  .  Il  Monti  dice  che  succhiellare  in 
questo  signif  è  un  sogno.  E  che  1'  esempio  del 
Malmantile  :  In  quanto  a  lui  gli  par  che  la  suc- 
chielli Per  terminare  il  giuoco  a'  pazzerelli;  deb- 
ba intendersi  per  trillato  nel  senso  del  paragrafo 
secondo.  Il  Minucci  pure  nelle  sue  note  al  Mal- 
mantile  ,  dice  che  è  tiaslato  dal  bucar  col  suc- 
chiello ,  e  che  qui  vuol  dire  :  Pare  che  questa 
sua  fissazione  la  voglia  adagio  adagio  far  im- 
pazzire. 

SUCCHIELLETTO  (souk-kiél-lèt-to),  s.  tu.  dim. 
di  Succhiello,   Amorcoir ,  laceret  in. 

SUCCH1ELLINAJÓ  (  souk-kiét-li-nà-io),  s.  ru. 
Colui  che  fa  o  vende  i  succhielli ,  faiseur  d'a- 
morçoirs  ,  de  lacerels  ,  de  fórets  ,  de  tarières  j 
vrillier  m. 

SUCCHIELLINARE,  v.  a.  Varch.  Succhiel- 
lare ,  Succh.are  V. 

SUCCHIELLO  (  souk-kièl-lo  ) ,  s.  m.  dim.  di 
Succhio  ;  piccol  succhio  ,  Laceret  m. ,  petite  ta- 
rière f. 

SUCCHIELLINO  {souk-kièl-ll-no) ,  s.  in.  Pic- 
colo succhiello  ,  Amorçoir ,  laceret  ni. 
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.  SUCCHIO  (soitk-kio),  s.  m.  Strumento  di  ferro, 
fatto  a  vile,  appuntato  dall' un  dei  capi,  e  dal- 
l'altro ha  un  manico  per  lo  più  di  legno,  per 
U;o  di  bucare,  Tarière  f.  Succhio  de'  bottaj  . 
Barroir  m.  §  Succhio,  per  Succo  o&ugo,  umore, 
ed  è  proprio  Delle  piante  ,  le  quali  per  virtù  di 
quello  cominciano  a  muovere  ,  generando  le  fo- 
glie e  ì  fiori  ,  Sève  f.  ,  s.ic  m.  nourricier  des 
plantes.  g.  Onde  Essere  in  succhio,  dice»!  Degli 
alberi,  o  delle  piante,  quando  I'  umore  viene 
alla  corteccia,  e  rendela  agevole  all'essere  stac- 
cata dal  legno  ,  atre  en  sève.  g.  Essere  in  suc- 
chio ,  o  simili,  fig.  e  in  modo  basso,  vale  Es- 
sere in  concupiscenza,  JLire  en  chaleur,  g.  Suc- 
chio, è  anche  L' umoie  che  si  trae  dall' etbe  e 
da'  frutti  ,  e  da  altre  cose  spremute  ,   Sue  ra. 

SUCClABEONE  (sou-icchia-béò-né),  s.  in.  Voc. 
bassa.  Gran  bevitore,  Biberon,  grand  buveur, 
ivrogne  ta. 

SUCCIAMALATI  (sou-tcchia-ma-là-ti),  s.  Buon. 
F.  Voce  bassa  e  di  gergo.  Si  dice  in  dispregio  A 
persona  che  ha  qualche  mestiere ,  con  cui  ri- 
cava  utile  dagli  ammalati,  Suceur  ni. 

SUCCIAMELE,  s.  ni.  Spezie  d'erba  detta  al- 
trimenti  Orobanche   V. 

SUCCiAMENTO  {sou-'.cchia-mèn-to),  s.  m.  Il 
succiare,  Atti  action,  l'action  de  sucer,  suc- 
cion f.,  sucement  m. 

SUCCIANTE  (sou-tcchiàn-té),  add.  d'ogni  g 
Che  succia  ,   Qui  suce. 

SUCCIARE  (sou-techià-ré)  ,  v.  a.  e  s'usa  an- 
che al  n.  p.  Attrarre  a  se  1'  umore  e  '1  sugo  , 
Sucer,  attirer.  §  Per  Imbeversi,  S'imbiber. 
g.  Succiare,  e  succiarsi  checchessia,  si  dice  per 
similit.  Dell'appropriarsene  l'utile  e  l'avvantag- 
gio ,  Sucer  ,  s'approprier  le  meilleur,  g.  Succia- 
re ,  è  anche  Quel  tir  ire  che  si  fa  del  fiato  a  sé, 
ristrignendosi  in  sé  stesso  ,  quando  o  per  colpo 
o  per  altro  si  sente  grave  dolore,  Retirer  son 
haleine  à  soi  lorsqu'on  ressent  quelque  douleur. 
g.  Succiar  checchessia  ,  vale  Soggiacervi  ,  sop- 
portarlo, benché  contro  voglia  ;  tolta  la  figura 
da  certo  alto  che  naturalmente  si  fa,  allora  che 
offesa  di  subito  la  mano,  si  accosta  alla  bocca, 
quasi  per  mitigarne  col  succiamento  il  dolore , 
A  valer ,  endurer,  patienter ,  souffrir,  se  soumet- 
tre, g.  Succiar  su  una  cosa  vale  Crederla  buo- 
namente, tenerla  per  certa  senza  esaminarla  più 
che   tanto  ,   Gober. 

SUCCIASANGUE  (sou-lcchia-sàn-goué),  s.  Sal- 
viti. Che  succia  il  sangue  ,  sansuga  ,  sanguisuga  , 
Sangsue  f. 

SUCCIATO,  TA  (sou-techià-to),  add.  da  Suc- 
ciare ,  Sucé     eie. 

SUCCIATOLE  (  sou-icchia-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che 
succia  ,  Suceur  m. 

SUCCIATR1CE  (  sou-techiatrì-tché  ).  Salvia. 
v.  f.   di   Succiatore,   Celle  f.  qui  suce. 

SUCCIDERE,  e  SOCClDEhE  (sou-tcchl-dé-ré), 
v.  a.  Tagliare  dalla  parte  di  sotto,  Couper  des- 
sous ,  ou  par  dessous,  g.  Per  metaf.  vale  To- 
glier^ via,  Óer,  couper,  retrancher,  enlever,  chas- 
ser, éloigner.  La  cupidità  in  tutti  li  fatti  é  da 
rimuovere  e  da  fuggire,  e  con  fuoco  e  con  ferro 
da   succidere. 

SUCCIGNERE,  l  (sou-techì-gné-ré) ,  v.  a.  Le- 
SUCCINGEUE,  >  gare  sotto  la  cintura  i  ve- 
stimenti lunghi  per  tenerli  alti  da  terra,  Se  cein- 
dre au-dessous  de  la  ceinture  pour  trousser  ses 
habits,  g.  Fig.  11  succingere  i  lombi  della  carne, 
si  è  rifrenare  la  lussuria  dall'  affetto  suo  brutto; 
ma  Succingere  i  lombi  della  mente,  si  è  Rifre- 
narla da  quei  cattivi  pensieri,  Modérer,  refré- 
ner, retenir. 

SUCCINITE  (  sou-techi-nì-té  )  ,  s.  f.  St.  nal. 
Minerale  del  color  giallo  del  succino,  quasi  dia- 
fano ,  non  abbastanza  duro  per  intaccare  il  ve- 
tro, che  è  stato  trovato  iu  pezzi  globosi  del  vo- 
lume di  un  pisello  ,  isolati  e  spaisi  in  una  roccia 
tenera  e  sfogliata  con  base  serpentina  dal  dottor 
Bonvicino  nella  valle  di  Viù  ,  che  fa  parte  di 
quella  di  Lanzo  nel  Piemonte  ,  Succinite  m. 

SUCCINO  (  sou-techì-no  )  ,  s.  ra.  Magai.  Elet- 
tro, ambra,  o  più  to->to  spezie  di  bitume, Succhi  ta. 
SUCCINTAMENTE  (sou-tcchin-la-mèn-té).  avv. 
Con  brevità,  compendios  unente.  Fir.  Rag.  Io 
te  la  narrerò  più  succintamente  che  io  potrò  , 
Succinctement  ,  brièvement ,  en  abrégé ,  en  peu 
de  mots. 

SUCCINTISSIMAMENTE  (sou-techin-tis-si-ma- 
mèn-tè).  Balb.  Fit.  Beni.  avv.  superi,  di  Succin- 
tamente, Très-succinctement. 


SUCCINTO,  TA  (sou-techìn-to),  add.  da  Suc- 
cigliele; cinto  di  sotto,  Ceint  ,  ou  ti  oussé  au- 
dessous  de  la  ceinture.  §.  P<.r  Corto  ,  o  che  ha 
veste  corta  o  alzata  per  accorciarla  ,  Court,  trous- 
se, g.  Abito  succinto,  neliu.o,  si  dice  anche  per 
Semplice  ^negletto,  Simple,  uni.  néglige,  g.  Suc- 
cinto ,  aggiunto  a  parlare  o  a  scriv.  re,  vale  Bre- 
ve,  compendioso.  Ar.  Sai.  E  gli  disse  in  parlar 
breve  e  succinto  Chi  egli  era,  ec,  Succinct,  bref, 
cotai  ,   concis. 

SUCCIO  (soà-tcchm) ,  s.  m.  II  succiare,  suc- 
ciamene, soiso,  Gorgée  f.  g.  Succio,  dicesi  an- 
cora Quel  sangue  che  viene  in  pelle  e  rosseg"ia 
a  guisa  di  rosa  ,  tiratovi  da  bacio  o  simile,  Su- 
çon ni.  g.  In  un  succio,  posto  avverb.  vale  In 
un  attimo,  En  un  clin  d'oeil,  dans  un  moment 
dans  un  instant  ,  en  moins  de  rien. 

SUCCIOLA  (sou-tccliiù-la),  s.  f  Castagna  cotta 
nell'acqua  colla  sua  scorza  .  Châtaigne  bouillie  f. 
g.  Uomo  da  succiole  o  simili  ,  »i  dice  in  modo 
basso  Di  peisona  ignoiante,  debole  o  di  poca  sti- 
ma, Un  ignorant,  un  sot,  un  homme  m  de  ritn. 
SUCCISO,  SA  (sou-lcchì-zo),  add.  da  Succi- 
dere ,   Coupé  au-dessous. 

SUCCLAVIO,  IA  (sou-cla-vio),  add.  R,d.  ec. 
Che  anche  sciìvesi  SUBCLAVIO  ,  aggiunto  dato 
ad  alcune  arterie  e  clavicule,  e  ad  alcuni  mu- 
scoli ,  Sous-clavier. 

SUCCO,  s.   ni.   V.   Succhio. 
SUCCOSO,  SA,  add.  V.  Sugoso. 
SUCCOTRINO  (souc-co-trì-no),  s.  m.  Sorta  di 
aloè  ,  Aloès  succoti  in  m. 

SUCCUBO  (soùc-cou-bo),  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Demonio,  che  secondo  1'  opinion  volgare  prende 
la    forma  di    donna    per  giacer    con  un     uomo 
Succube  m. 

SUCCU.MBERE,  Foc.  lat.  V.  Soggiacere. 
SUCCURSALE  (  souc-cour-sà-lè  ) ,  add.  d'ogni 
g.  e  talora  s.  f.   T.  ecclesiastico.  Dicesi   Di  quelle 
Chiese   le  quali  servono  in   vece  d'una  Parrocchia 
che   è   troppo  discosta.  Succursale,   aide. 

SUC1DJSSIMO  ,  MA  (  sou-chi-dis-si-ma  ),  add. 
superi,  di  Sucido,   Très-.sale,  etc. 

SUCIDO,  DA  SUDICIO,  CIA  (  soù-tchi-do  ) , 
add.  Imbrattato,  sporco,  Sale,  vilain,  malpropre, 
crasseux,  gras,  embrenè.  g.  Immagina  queste  mie 
parole  cosi  sucide,  e  cosi  stomacose  a  udire  esser 
quel  beveraggio  amaro  ;  cioè  Disoneste  ,  e  che 
rappresentano  brutture  e  sporcizie,  Sale,  obscène 
déshonnèie.  g.  Si  mise  a  negoziare  una  tre°ua 
fra  la  sudicia  e  lui  ;  qui  detto  Di  femmina  vile 
e  disonesta,  Femmelette,  péronnelle,  femme  f.  de 
mauvaise  réputation,  g.  Sudicio,  oggi  più  comu- 
nemente si  dice  de'panni  lini,  e  opponsi  a  Bianco- 
o  della  persona,  e  opponsi  a  Netto  e  pulito,  o 
Che  fa  le  cose  minutamente  e  con  pulizia.  S  afe. 
g.  Sucide  mazzate  o  simili,  vale  Forti,  sode  e 
date  senza  riguardo  e  discrezione  ,  Rude  ,,fort. 
Dar  sucide  mazzate.  Frapper  comme  un  sourd. 
g.  Sudilo,  Voc.  dis.  quando  pillasi  del  coloie 
delle  macchie  delle  pietre  dure  o  simili  altre 
cose,  per  similitudine  dicesi  Color  sucidj  o  su- 
dicio un  colore,  qual  sia  più  o  inen  chiaro,  ma 
alfumicato,  e  che  pende  al  nericcio,  e  più  pro- 
pi  iamente,  che  è  privo  di  quella  vivacità  che  so- 
gliono avere  tutti  i   colori   schietti,  Sale. 

SUCIDUME,  e  SUDICIUME  (sou-tchi-doù-mé), 
s.  in.  Sporcìzia,  lordura,  Saleté,  malpropreté, 
vilenie,  ordure,  crasse,  f. 

SUGO,  SUCOS1TA,  SUCOSO,  V.  Sugo,  Su- 
gosità, Sugoso. 

SUD,  s.  m.  T.  marin,  voce  Olandese  ,  che 
vale  .Vlezzodi.  Quella  parte  del  mondo  che  è 
opposta  al  settentrione,  Le  sud,  le  midi  ni. 

SUDACCHIARE  (sou-dak-kia-ré),  v.  n.  dim.  di 
Sudare,  Suer  un  peu. 

SUDAMINT  (sou-dà-mi-ni),  g.  m.  pi.  R;d.  Pic- 
cioli tumoretti  che  sogliono  nascere  nella  cute  , 
e  cagionare   un  gran  prurito,  Ebullilions  f.  pi. 

SUDANTE  (sou-dan-té),   add.  d'ogni  g.  Salviti. 
Che  suda,   risudante,  Suant,  dégouttant  de  sueur. 
SUDANTISSIMO,  MA,  add.  Salviti.  Affatican- 
lissimo.   Faticosissimo   V. 

SUDARE  (  sou-da-i  è  )  ,  v  n.  Mandar  fbora  il 
sudore,  Suer.  g.  Non  gli  parrà,  come  gli  altri 
Rinaldo,  E  lo  faià  sudar  senza  aver  caldo;  cioè 
Gli  darà  da  fare,  lo  travaglieià,//  ie  fora  suer,  il 
lui  donnera  bien  de  la  besogne,  g.  Sudare,  si  dice 
anche  Del  mandar  fuora  qualunque  umore,  Suer. 
Sudar  sangue  e  acqua,  Suer  sang  et  eau. 

SUDARIO  (sou-dà-rio),  s.  ni.  Foce  lai.    Sem. 
gatojo,  Suaire,  mouchoir,  linceul  m.  §.  Per  Quei 
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pernio,  noi  quale  restò  effigiata  l'immagine  di 
Cristo  ;  ed  in  questo  senso  precisamente  si  usa 
Og^idi  questa    voce,  Le  saint- suaii  e  ni. 

SUDATICCIO,  CIA  (  sou-da-ti-techio) ,  add. 
Malt.  Franz  Alquanto  sudato  ,  molliccio  di  su- 
dore ,  Qui  est  un  peu  humide  de  sueur,  qui  sue 
un  peu. 

SUDATISSIMO  ,  MA  (sou-da-tìs-si-mo).  Mi- 
nucc.  add.  sup.  di  Sudato,  Qui  est  tout  en  eau  , 
tout  mouillé  de  sueur,  en  nage. 

SUDATO,  TA  (sou-dà-to  ),  add.  da  Sudare, 
Suant,  qui  sue,  qui  est  mouillé  de  sueur,  g.  Per 
metaf.  vale  Lavorato,  fabbricalo  con  sudore,  Fa- 
brique,  travaillé  ....  Sopra  i  crini  D'  oro  e  di 
gemme  un  gran  palazzo  folce  Sudato  già  ne'  ci- 
cilian   cammini. 

SUDATORA,  s.  f.  Minucc.  Voce  bassa.  Fac- 
cendiera  .  Affannona  V. 

SUDATORIO  (sou-da-tò-rio),  s.  m.  Red,  Stufa, 
luogo  caldo  da  provocare  il  sudore  ,  Etuve  f. 

SUDATORIO,  IA,  add.  lied.  Atto  a  provocare 
il  sudore,  sudorifico,  Sudorifique,  sudorifere,  qui 
provoque  la   sueur. 

SUDDECANO  (soud-dè-cà-no),  s.  m.  Titolo  di 
dignità  ecclesiastica  che  viene  dopo  al  Decano, 
Sous-doyen   m. 

SUDDELEGARE  (soud-dé-lé-gà-ré),  v.  a.  Voce 
dell'uso.  Delegar  un  altro  in  sua  fece  ,  Subdé- 
léguer. 

SUDDELEGATO,  TA  {soud-dé-lé-gà-to),  add. 
e  talora  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Colui  che  è  dele- 
gato da    alti ì  in  sua  vece,  Subdélégué. 

SUDDELEGAZIONE  (soud-dé-lé-ga-tsiò-né),  s. 
f.   Voce  dell'uso.  Il  suddelegare,  Subdèlègation  f. 

SUDDETTO,  TA  (soud-dèl-to),  add.  Soprad- 
detto ,  Susdit. 

SUDDIACONATO  ,  SUDDIACONO  ,  V.  Sud- 
diaconato. Suddiacono. 

SUDDISTINGUERE  (soud-dis-tin-goué-rè)  ,  v. 
a.  Di  .-lingue. 'e  nuovamente  ciò  che  è  distinto  , 
Distinguer  de  nouveau. 

SUDDISTINZIONE  (soud-dis-tin-tsiò-né) ,  s.  f. 
Ni.-ova  distinzione  di  ciò  che  è  distinto.  Nouvelle 
distinction  t. 

SUDD1  TO  (soùd-di-lo),  s.  m.  Quegli  che  è  sotto 
signoria  di  principi  ,  di  repubbliche  o  di  signori, 
vassallo,  Sujet,  vassal  m. 

SUDDITO,  TA,  add.  Sottoposto,  Soumis, 
sujet,  subjugué. 

SUDDIVIDERE  (soud-di-vl-dè-rè),  v.  a.  Divi- 
dere di  nuovo  in  più  parti  quello  che  già  era 
diviso;  e  dicesi  Di  trattati,  dispute,  discorsi,  li- 
nce e  simili,  Subdiviser,  diviser  encore  ce  qui  était 
déjà  divisé. 

SUDDIVISIBILE  {soud-di-vi-zì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Galli.  Che  si  può  suddividere,  Qu'on  peut 
subdiviser. 

SUDDIVISIONE  (soud-di-vi-ziò-nè),  s.  f.  Il 
suddividere  ,  Subdivision   f. 

SUDDIVISO,  SA  (soud-di-vl-zo),  add.  da  Sud- 
divideie,  Subdivisé. 

SUDDUPLO,  PLA  (  soud-doù-plo)  ,  add.  T. 
ma'.ein.  Tei  mine  di  proporzione,  che  dicesi  quaudo 
il  termine  minore  è  la  metà  del  maggiore,  Sous- 
double. 

SUDICERIA  (sou-di-tché-rì-a) ,  s.  f.  Fag.  Su- 
diciume, sordidezza,  Vilenie,  malpropreté,  co- 
chonnerie f. 

SUDICETTO  (sou-di-lchèt-to),  add.  m.  dim.  di 
Sudicio.  Brace.  Scherzi.  La  bella  mano  Muovesì 
sudicetta  e  senza  guanto,   Tant  soit  peu  sale. 

SUDICICCIO,  CIA  (  sou-dt-tchl-tcchio  )  ,  add. 
Alquanto  sudicio,   Un  peu  sale. 

SUDICIO,  V.  Sacida. 

SUDICIONE  (sou-di-tchiò-nè) ,  add.  d'ogni  g. 
accr.  di  Sudicio,   l'i  èssale  ,  fort  sale. 

SUDICJOÌTO,  TA  (sou-di-tchiòt-to),  add.  Al- 
quanto sudicio  ,    Un  peu  sale. 

SUDICIUME,  V.  Sucidume. 

SUDORE  (sou-dò-ré) ,  s.  m.  Quell'umore  ehe 
esce  da  dosso  agli  animali  per  soverchio  caldo  , 
o  per  affanno,  o  fatica,  Sueur  f.  g.  Per  Mercede, 
o  premio  di  fatici  o  servitù,  Récompense  f .,  prix  m. 
de  ses  peines,  de  ses  sueurs,  de  son  travail.  For- 
tuniu  mi  dà  per  mio  sudore,  ec.  una  mancia,  ed 
una  limosina  di  trenta  fiorini  per  maritar  la  Nanna 
mia.  g.  Per  Fatica  o  lavoro  faticoso.  Pando[f. 
Rende  la  vilìa  alle  tue  fatiche  ed  a'  tuoi  meriti 
ismisurato  frutto..  ,  per  un  piccolo  sudore  più 
botti   di  vino,  Labeur  m.,  peine  f.,  travail  m. 

SUDORETTO  (  sou-do-rèl-to  ) ,  s.  in.  dim.  di 
pudore,  Petite  sueur  f. 
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SUDORIFICO,  CA  (snu-do-rì-fì-cn) ,  add.  e 
talvolta  s.  m.  Che  provoca  il  sudore,  Sudorifique, 
sudorifere  ,   qui  provoque  la  sueur. 

SUFFFiTE  {souf-fè-tè),  s.  m.  St.  fleti.  Nome  che 
davasi  da'  Cartaginesi  al  primo  magistrato  della 
repubblica.  L'uffizio  de1  Suffeti  in  Cartagine  era 
lo  stesso  che  rpiello  de'  Consoli  in  Roma  ,  Suf- 
fètes  ri.    pi. 

SUFFICENTE  ,  SUFFICIENTE,  e  SUFFI- 
ZIENTE  (souf-fi-lchèn-té),  add.  d'ogni  Bastevo- 
le, Suffisant  ,  bastant  ,  qui  suffit  ,  qui  est  assez. 
g.  Per  Atto,  capace,  Capable,  habiles  qui  a  beau- 
coup de  mérite,  de  capacité.  ~  Bastante  riguarda 
la  quantità  che  l'uomo  desidera  :  sufficiente  l'uso 
che  ne  deve  o  vuol  fare.  All'  uomo  avido  nulla 
mai  è  bastante,  ancorché  abbia  più  del  sufficiente 
ai  bisogni  della    natura. 

SUFFICIENTEMENTE  ,  e  SUFFIZIENTE- 
MENTE  (souf-fi-tcchén-lé-mèn-té),  avv.  Bastante- 
mente, a  bastanza,  con  sufficienza,  Suffisam- 
ment, à  suffisance,  assez,  amant  qu'il  faut. 

SUFFICIENTEZZA  (souffi-tchèn-tè-tsa).  Sal- 
viti, s.  f.  astratto  di  Sufficiente,  sufficienza,  Suf- 
fisance f.,  ce  qui  suffit  m. 

SUFFICIENTISSIMAMENTE,  e  SUFFIZIEN- 
j  TISS1 M  AMENTE  (souf-Ji-tchién-lis-si-ma-mèn-lé), 
i  avv.  superi,  di  Sufficientemente  ,  e  Suffiziente- 
I  mente  .   Très-suffisamment ,  etc. 

SUFFlCIENl'iSSIMO,  e  SUFFIZIENTISSI- 
j  MO  ,  RIA  (souf-fi-lchièn-Ùs-si-mo')  ,  add.  sup.  di 
i  Sufficiente,  e  Suffizienle,   Très-suffisant,  etc. 

SUFFICENZA,  SUFFICIENZA,  e  SUFFI- 
i  ZIENZA  (souf-fi-tchièn-lsa),  s.  f.  astratto  di  Suf- 
ficiente; abilità,  idoneità,  capacità,  Suffisance  , 
'.  science,  aptitude,  capacité,  habileté  f.,  mérite  m. 
d'une  personne.  g.  Per  Bastevolezza  ,  Suffisan- 
'  ce  {.,  ce  qui  suffit,  c<-  qui  est  as<ez  va.  g.  Per  Ab- 
)  bondanza,  Abondance,  foison,  grande  quantité  t. 
'■  Grande  sufficienza  di  biada  n'  avea.  g.  A  suffi- 
cienza ,  posto  avv-rb.  lo  stesso  che  Sufficiente- 
mente V. 

SUFFIZIENTE,  ec.  V.  Sufficiente,  ec. 

SUFFOCAMENTO,  V.  Suffocazione. 

SUFFOCANTE  (souffo-càn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'uso.  Che  soffoca,  Suffocant,  étouffant, 
qui  suffoque  ,  qui  étouffe. 

SUFFOCARE  (soufjo-cà-ré),  v.  a.  Cr.  in  Suf- 
focazione.  Soffocare,  soffogare,  affogare,  Suffo- 
qw  r,  étouffer,  faire  perdre  la  respiration. 

SUFFOCAZIONE  {souf-fo-ca-tsiò-nè) ,  s.  f.  Il 
soffocare,  soffocazione,  soffogamento,  Suffoca- 
tion f.,   étouffément  m.,  perte   f.  de  la  respiration. 

SUFFOLGERE,  v.  a.  Ar.  Fur.    Soffolcere  V. 

SUFFOLTO,  Ar.  Fur.  Soffolto  V. 

SUFFRAGANEO,  e  S0FFRÂGANF.0  ,  NEA 
(souf-fi  a-gà-nèo) ,  add.  Dicesi  il  Vescovo  sotto- 
posto al  Metropolitano,  ed  è  termine  de' Cano- 
nisti .  Suffragant. 

SUFFRAGANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Suffraga- 
neo   V. 

SUFFRAGARE  (souf-fra-gà-ré),  v.  a.  Giovare, 
Aidei- ,  favoriser,  être  utile,  servir.  g.  Per  Scol- 
pare, Disculper,  justifier,  excuser.  E  giuramento 
non  basti  a  suffragarti,  né  ragione  vaglia  che  ti 
disgravi. 

SUFFRAGIO  (souf-frà-dgio) ,  ».  m.  Soccorso  , 
sovveniinento,  Suffrage,  secours  m.,  aide  ,  assis- 
tance f.  g.  Per  Voto  ,  nell'  ultimo  significato  , 
Suffrage  m. ,  voix  f.  Quell'anno  stesso  i  signori 
Dieci  ordinarono,  che  i  suffragi  apertamente  non 
si  dessero ,  e  chi  altramente  facesse,  per  ispazio 
di  due  anni  dar  suffragio,  ed  essere  eletto  in 
alcun   magistrato  non  potesse. 

SUFFUMICAMENE  {souffou-mi-ca-mèn-tó), 
».  m.  Il  suffumicare,  affumicamene  ,  suffumigio, 
Suf  fumigation,  fumigation  f.  N 

SUFFUMICARE  {souffou-mi-cà-ré),  v.  a.  Spar- 
gere di  fummo,  Fumer,  parfumer,  Jaire  des  fu- 
migations |   étuver.  fumiger. 

SUFFUMICAZIONE  (  souffou-mi-ca-uiò-nè)  , 
s.  f.  Il  suffumicare;  fumacchio,  Suffumigalion  , 
fumigation   f,,  étuvement  va. 

SUFFUMIGARE,  v.  a.  V.  Suffumicare. 

SUFFUMIGATO,  TA  (souffou-mi-gà-io),  add. 
da   Suffumigare,  Fumé,  étuvé  ,  etc. 

SUFFUMIGIO,  s.  m.  Suffumicazione  V. 

SUFFUSIONE  (souf-fou-ziò-né),  s.  f.  Altera- 
zione degli  umori  delf  occhio,  e  spezialmente 
del  cristallino  ,  che  impedisce  il  vedere  ,  Cata- 
racte f. ,  glaucome,  drapeau  va.  g.  Suffusione.  T. 
medico.  Spargimento  d'umoii  tra  carne  e  pelle  , 
Suffusion  f. 
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SUFFUSO,  SA  (souffoà-zo),  add.  Ar.  Fur. 
Asperso,  imbagnato,  Arrosé,  mouillé,  trempé. 

SUFOLAMENTO  {sou-fo-la-mèn-to  ),  s.  m.  II 
sufolarc  ,  Sifflement  m.  g.  E  sofolamento  ,  per 
Mormorazione,  cicalamento,  Murmure  m.,  chu- 
cholerie  f.,  bourdonnement  m.  Nou  curare  i  sco- 
lamenti  de'  popoli. 

SUFOLARE  (  sou-fo-là-rè  )  ,  v.  a.  Fischiare  , 
SiMcr-  S-  Sufolar  negli  orecchi,  vale  Dire  altrui 
il  suo  concetto  in  segreto ,  Siffler  ,  corner  à 
l'oreille.  g.  Sufolar  negli  orecchi  ,  vale  anche 
Dire  segretamente  ad  altrui  cosa  che  il  metta  in 
sospetto  ;  che  anche  dicesi  Mettere  una  pulce 
nell'  orecchio  ,   Mettre  la  puce  à  l'oreille. 

SUGANTE  (  sou-gàn-té  ),  add.  d'ogni  g.  Che 
suga  ,  succiante  ,  Suçant  ,  qui  suce.  g.  Carta  su- 
gante ,  diecsi  Quella  carta  ,  che  per  mancanza 
di  còlla  non  regge,  ma  inzuppa,  e  succhia  l'in- 
chiostro; onde  si  pone  sulla  scrittura  fatta  di 
fresco  ,  acciocché  non  si  scorbi ,  Papier  brouil- 
lard. 

SUGARE  (  sou-gà-ré  ) ,  v.  a.  Succiare,  Sucer. 
§.  Oggi  sugare  ,  si  dice  più  propriamente  Di 
quella  carta  che  per  difetto  di  còlla  non  regge 
allo  "nchiostro,  Boire,  en  parlant  du  papier  qui 
n'est  pas  collé. 

SUGATI O  ,  s.  m.  V.  Soatto. 

SUGGELLAMENE  (  sou-dggèl-la-mèn-to  ),  ». 
m.  Il  suggellare,  L'action  f.  de  cacheter,  de  met- 
tre le  sceau  ,  ou  le  scellé. 

SUGGELLARE  (sou-dggél-là-ré),  v.  a.  Segna- 
re ,  o  improntare  con  suggello;  e  prendesi  ge- 
neralmente per  Serrar  lettere  con  cera  ,  o  altra 
materia  tegnente,  Cacheter  ,  sceller  j  mettre,  ap- 
pliquer le  sceau,  ou  U  cachet.  g.  Per  Combaciare, 
turar  bene  ,  e  si  usa  tanto  nel  signif.  att.  che  nel 
neutr.  ,  Sceller  ,  boucher  ,  luter  ,  fermer  bien, 
Voglionsi  quelli  orciuoli  di  sopra  da  bocca  chiu- 
dere e  suggellare.  g.  Suggellare,  per  Segnare  la 
carne  a' malfattori  col  ferro  infocato  ,  Marquer 
avec  la  fleur  de  lis,  avec  un  fer  chaud  un  cri- 
minti.  Scopare  ,  e  suggellar  ,  mozzar  1'  orecchio, 
La  legge  ti  dimostra  ,  e  fatti  specchio.  §.  Per 
metaf.  vale  Imprimere  ,  Imprimer  ,  graver;  lais- 
ser des  traces  ,  des  marques.  L'  uomo  forte 
non  tiene  severo  conto  di  quelle  percosse  che 
fanno  livido  il  corpo  nostro  ,  ma  solamente  di 
quelle  cose  che  possono  alcuna  macchia  nel- 
1'  animo  suggellare. 

^  SUGGELLATO,  TA  (son-dggél-là-to),  add.  da 
Suggellare ,  Cacheté,  etc.  §.  Per  Chiuso,  Fermé, 
bouché,  clos.  La  quale  sepoltura  da  armate  guar- 
die ,  e  suggellata  fu  guardata.  §.  Per  metaf.  vale 
Segreto  ,  Secret.  Gli  ammonio  Antenore  ,  che  il 
detto  trattato  celino  sotto  suggellato  silenzio. 
§.  Per  Combacialo  ,  unito  strettamente  insieme, 
Bien  assemblé,  liaisonné ,  jointoyé  ,  uni  ,  joint. 
Che  l'un  pezzo  in  sull'altro  suggellato  Rimase 
senza  muoversi  niente. 

SUGGELLO  (  sou-dggèl-lo  ) ,  s.  ni.  Strumento 
per  lo  più  di  metallo  ,  nel  quale  è  incavata  la 
impronta  che  s'  effigia  nella  materia,  colla  quale 
si  suggella  ;  e  L'  impronta  ancora  fatta  col  sug- 
gello ,  chiamasi  nel  medesimo  modo  ,  Cachet  , 
sceau,  scellé  va.  §.  Suggello  di  confessione,  vale 
La  segretezza,  alla  quale  è  tenuto  il  confessore , 
Le  sceau  va,  de  la  confession.  §.  Per  Segno,  Si- 
gnalement ,  signe  m.  ,  marque  f.  E  questa  fia 
suggel  ,  eh'  ogni  uomo  sganni  ;  cioè  Segno  ,  che 
sganni  ogni  uomo  ,  il  quale  credesse  ,  che  fosse 
stato  altramente.  §.  Per  Compimento  ,  somma  , 
Le  sceau,  le  comble,  l'accomplissement  va.  V'en- 
trò la  discordia  nelle  avversitadi  ,  suggello  di 
tutti  i  mali. 

SUGGERE  ,  v.  a.  Succiare  V. 

SUGGERIMENTO  (sou-dggè-ri-mèn-to) ,  ».  m. 
Voce  dell'uso.  L'  atto  del  suggerire,  Suggestion, 
insinuation   f . ,  conseil  m. 

SUGGERIRE  (  sou-dggé -ri-rè  )  ,  v.  n.  Mettere 
in  considerazione,  proporre,  Suggérer,  inspirer, 
insinuer  .  souffler  ,  fournir  des  idées. 

SUGGERITORE,  TRICE  (  sou-dggè-ri-tò-rè  , 
trì-tché  )  ,  v.  m.  e  i.  Voce  dell'  uso.  Che  sugge- 
risce ,  Celui  m.  ,  celle  f.  qui  suggère.  Suggerito- 
re ,  colui  che  suggerisce  agli  attori ,  ec.  Souf- 
fleur in. 

SUGGESTIONE  (son-Jggés-tiò-né) ,  f.  f.  Sti- 
molo, tentazione,  istigazione,  Suggestion ,  impi- 
ration,  insinuation  f.,  conseil  m.  Suggestion  dia- 
bolica ,  Suggestion  ,  instigation  ,  tentation  î.  du 
démon. 

SUGGESTIVAMENTE(soH-%ge'*-a'-wi.mèji-fé), 
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avv.  Cr.  in  Arcata.  Con  suggestione,  in  maniera 
suggestiva.  Captieusemtnt  ,  avec  arti/ice. 

SUGGESTIVO,  VA  (sott-dggès-tì-vo),  add.  Ag- 
giunto che  si  dà  per  lo  più  a  interrogatorio,  o  in- 
terrogazione., e  v;ile  Che  ingannevolmente  trae  al- 
trui di  bocca  ciò  che  non  avrebbe  detto,  Captieux. 

SUGGETTACCIO  (sou-dggét-tà-lcchio).  Fag. 
6.  ni.  pegg.   di  Suggello,  Mauvais  sujet  ni. 

SUGGETTAMENTE,  e  SOGGETTAMENTE 
(sou-dggct-ta-mèu-lé),  avv.  Con  suggezione,  Avec 
sujétion,  en  sujétion. 

SUGGETTAMENTO  ,  e  SOGGETTAMELO 
(sou-dggël-ta-mèri-to),  s.  m.  Il  suggettare,  Assujet- 
tissement  ni.,   servitude  f.,  dévouement  in. 

.  SUGGETTARE,  e  SOGGETTARE  (sou-dggé.t- 
tà-rè).  v.   a.   Far  suggello,  Assujettir,  asservir. 

SUGGETTATO,  e  SOGGETTATO,  TA  (sou- 
dggét-tà-to)  ,  add.  da  Suggettare,  e  Soggettare, 
Assujetti ,  etc. 

SUGGETTATORE.  e  SOGGETTATORE  (sou- 
dggét-la-tù-rè),  v.  ni.  Che  soggetta  ,  Celui  m.  qui 
assujettit,  tfui  asservit. 

SUGGETTINACCIO(sou  dggèt-ti-nà-tcchìo),%.m. 
peggiorat.  di  Suggettino,  Mauvais  sujet ,  mauvais 
garnement  m. 

SUGGETTINO  (sou-d^gèt-tt-no),  s.  m.  dim.  di 
Suggello.  Parlandosi  di  persona  ,  si  prende  per 
ironia  in  mala  parte,  Petit  mauvais  sujet,  petit 
libertin  ta.  V.  Dileggino. 

SUGGETTISSLYIO  ,  MA  {sou-dggét-th-si-mo)  , 
add.  superi,  di  Soggetto,  Très-soumis ,  tres- 
dévouè  ,  etc. 

SUGGETTO  ,  e  SOGGETTO  (sou-dggèi-lo)  , 
s.  ta.  Cosa,  in  cui,  o  sopra  cui  sia  posta  alcuna 
altra  cosa  che  ne  sostenga  un'altra,  materia  sog- 
giacente, Sujet  m.  §.  Per  Materia  di  cui  si  parli, 
o  scriva  ,  argomento  o  concetto  di  composizione. 
Sujet,  objet  m  ,  matière  t.,  argument  in.  E  chi  di 
voi  ragiona  Tien  dal  suggetto  un  abito  gentile. 
§.  Per  Suddito,  che  soggiace  all'  altrui  podestà  , 
Sujet,  vassal,  dépendant  m.  Di  che  i  suggetti  si 
contentarono  molto  ,  e  lei  ebbero  molto  cara. 
§.  Per  Persona  ;  e  pigliasi  in  buona  e  in  cattiva 
parte  ,  Sujet  ai.,  personne  f.  Si  fece  venire  Pi- 
soue  Lieiniano,  piacessegli  il  suggetto,  o  spintovi, 
come  alcuni  vogliono,  da  Lacone,  ec. 

SUGGETTO,  e  SUGGETTO,  TA  (sou-dggèt- 
to),  add.  Suggellato,  suddito,  sottoposto,  Sujet, 
soumis,  dépendant,  dévoué,  astreint. 

SUGGEZIONE  ,  e  SOGGEZIONE  (sou-dggé- 
tsiò-nè),  s.  i.  astratto  di  Suggetto,  e  Soggetto,  in 
signifie,  di  Suddito,  o  di  soggettato  ;  lo  star  sog- 
getto, l'esser  sotto  l'altrui  podestà,  Sujétion,  ser- 
vitude f.,  assujettissement  m.  Senza  suggezione  , 
Sans  ce:  emonie,  sans  façon. 

SUGGIARE,  v.  a.  Dam.  V.  Soggiogare. 
SUGHERA,  ?  (soù-gué-ra,  ro),  s.  f.,  s.  in.  Al- 
SiiGiiERO,  \  bero  che  fa  le  ghiaude  ,  la  cui 
corteccia  del  medesimo  nome  è  leggerissima  ,  e 
serve  a  tenere  a  galla  checchessìa,  e.  ad  altri  usi  , 
Liège  ni.  g.  Sughera,  dice»i  anche  Una  spezie  di 
caniiuetta  fatta  di  sughera,  Petit  carafon  m.  de 
liége.  g.  Sugheri,  chiamano  i  Valigioj ,  i  due  lati 
dell'  arcione  d'  una  sella,  Lièges  in.  pi. 

SUGHERETO  (sou-gué-rè-to)  ,  s.  in.  Fortig. 
Ricciar-d.  Bosco  di  sugheri  ,  Bois  va.  de  lièges. 
SUGLIARDO,  DA,  add.  Schifo,  Lordo  V. 
SUGxMA  (soà-gna),  s.  f.  Grasso  ,  per  Io  più  di 
porco,  e  serve  per  medicine,  e  per  ugner  cuuj  , 
e  simili  materie  ,  Sain-doux  m.,  graisse  i.  Sugna 
di  balena,  Lard  m.  de  baleine. 

Sl'GNACCiAp^sou-gnà-icc/iia),  6.  f.  pegg.  di 
Sugna,  Sain-doux  rance  m. 

SUGN  ACCIO  (sou-gnà-lcchio) ,    s.    m.   Quella 

parte  di  gcasso  clic  è  intorno    agli    arnioni  degli 

animali,  La  giaisse  {.des  rognons.  g.  Per  Sugna  V. 

SUGNOSO,  SA  (sou-gnò-zo)  ,  add.  da  Sugna; 

che   ha  tugu.i  ,  grasso.   Gras. 

SUGO,  e  SUCCO  (soù-go),  s.  m.  Umore  per  li 
pori  della  radice  attratto  a  nutricare  tutta  la 
pianta  ,  il  quale  si  distribuisce  per  le  parli  della 
pianta  dalla  virtù  nutritiva ,  Suc  ta.  g.  Fer  metaf. 
II  sustanziale,  V  essenziale  d'  un  libro,  d'un  con- 
cetto,  o  di  cosa  simile  ,  Le  suc  ,  l'essentiel ,  ce 
quii  y  a  de  bon  m.  l'spremerei  di  mio  concetto  il 
suco  Più  pienamente  ;  qui  Suco  per  la  rima  in 
vece  di  succo,  g.  Usa  un  certo  suo  modo  di  pro- 
cedere, che  questi  cervelli  che  lambiccano  ogni 
coia,  riniegano  la  pazienza  di  non  poter  trar  sugo 
del  suo;  cioè  cavar  costrutto,  Produire  du  sien. 
g.  Sugo  della  pentola,  dici  si  in  rscherzo  per  Bro- 
do ,  Bouillon  m.    §.  Per    Letame  ,  Puntici;   en- 
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grais  m.  Vedendolo  lavorare  la  terra  ,  e  portar 
lo  sugo. 

SUGOSAMENTE  (sou-go-za-mèn-té) ,  avv.  Se- 
gner.  Con  sugo,  in  modo  sugoso,  Avec  beaucoup 
d'érudition.' 

SUGOSISSIMO,  MA  (sou-go-zh-si-mo) ,  add. 
sup.     di    Sugoso,   Très- succulent,  etc. 

SUGOSITÀ  ,  SUGOS1TADE  ,  SUGOSITATE 
(sou-go-zi-tà,  tà-dé,  là-té)  ,  s.  f.  astratto  di  Su- 
goso ,  Sue  in. 

SUGOSO,  SA  (sou-gò-zo),  add.  Pieno  di  sugo, 
Succulent,  qui  a  bien  du  suc,  qui  est  plein  de  sue. 

SUGUMERA,  s.  f.  V.  Sicumera. 

SUICIDA  (soui-tchlda)  ,  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Ucrisor  di  sé  stesso,  Suicide  m. 

SUICIDIO  (soui-tchì-dio),  s.  m.  foce  dell'uso. 
Uccision    di    sé    stesso ,  Suicide  ni. 

SULFUREITÀ  (soul-fu-réï-tà)  ,  g.  f.  Qualità 
sulfurea  ,  Qualité  i.  sulj'ureuse. 

SULFUREO,  EA  (soul-foà-réo) ,  add.  Di  qua- 
lità di  solfo  ,  Sulfureux  ,  qui  lient  de  la  nature 
du  soufre. 

SULLOGARE  (soul-lo-gà-ré) ,  v.  a.  Per  Affit- 
tare, Appigionare  V.  g.  Per  Collocare  una  cosa 
in  luogo  di  un'  altra.  Vas.  In  quella  vece  vi  sul- 
logarouo  una  perfettissima  copia  ,  Mettre  une 
chose  à  la  place  d'une  autre ,  substituer: 

SULLUNARE  (soul-lounà-ré) ,  add.  d'  ogni  g. 
Diesi  Ciascuna  cosa  che  sia  dalla  luna  in  giù, 
Subluriaire. 

SULTANA  (soul-tà-na),,  s.  f.  Donna  del  Sul- 
tano, Sultane,  femme  f.  du  Grand-Stigiieur.  g.  Sul- 
tana ,  è  anche  II  nome  d'  una  nave  grossa  tur- 
chesca  ,  Sultane  (. 

SULTAN1NO  (soul-ta-nì-no)  ,  s.  m.  Spezie  di 
moneta   tui  chesca  ,  Sorte  de  monnaie   tur  que. 

SULTANO  (soul-tà-no),  s.  ni.  Titolo  di  sovra- 
nità presso  i  Turchi,  Sutlan,  prince,  empereur  ta. 
Turc.  g.   Per  io  stesso  che  Sultanino  V. 

SUMMIN1STRAME.NTO,  Segner.    ì  (soum-mi- 

SUxMMiMSTRAZlONE.^eg/i.  elic.  )  nis-tra- 
mèn-to,  tsiò-né),  s.  m.  e  s.  f.  Lo  stesso  che  Som- 
ministrazione V. 

SUMMINISTRARE,  Somministrare  V. 

SUMMINISTRAT1VO,  VA  (soum-mi-riis-tra-tì- 
vo),  add  Segn.  gov.  Atto  a  somministrare,  Pro- 
pre à  fournir. 

SUMMOMOLO  (soum-mò-mo-lo),  s.  m.  Salvin. 
Colpo  dato  sotto  il  mento,  Gourmadc  f.,  coup  m. 
de  poing  sous  le  menton. 

SUMMULTIPL1CE,  o  SOTTOMOLTIPLICE 
(soum-moul-li-pli-tclié) ,  add.  d'ogni  g.  Viviam. 
rT.  geometrico.  Dicesi  Parte  suminultiplice,  la  un 
noie  di  due  grandezze  omogenee  ,  terminate  e 
disuguali,  che  mulliplicata  più  volte,  misura  ap- 
punto  la  maggiore  ,  Sous-mulople. 

SUMMURMORARE  (  soum-mour-mo-rà-rè  )  , 
V.  a.  Sanazz.  Mormorar  sotto  voce  ,  Murmurer 
tout  bas  ,  bourdonner ,  parier  entre  les  dents. 

SUNTO  (soùn-to),  s.  m.  Ristretto,  compendio. 
Gal.  Sisl.  Voi  lo  vedrete  questo  breve  sunto 
che  io  ho  fatto  di  tutte  le  combinazioni,  Abré- 
gé m. ,  somme  {.,  sommaire,  extrait  ,  précis,  epi- 
tome ta.  g.  Sunto  ,  Segner.  per  Sugo  d'  alcuna 
sostanza,  estratto,  Extrait  m. 

SUNTUARIA  (soun-touà-ria),  add.  Stor.  Rom. 
Aggiunto  Di  quella  sorta  di  legge  presso  i  Ro- 
mani ,  con  la  quale  si  comandava  che  ne'  ban- 
chetti e  nelle  cene  non  si  eccedesse  per  la  spe- 
sa certa    somma,  di  moneta  ,  Somptuaire. 

•SUNTUOSITA  ,  ec.  V.  Sontuosità  ,  ec 

SUO  (soào).  Pronome  che  denota  proprietà  , 
o  attenenza-,  ed  ha  propriamente  relazione  alla 
terza  persona  del  singolare  di  tutti  i  generi ,  di- 
cendosi anche  talora  in  vece  di  suoi  ,  suo'  ,  e 
i  sui ,  Sien,  son.  g.  Suo,  talora  si  riferisce  al  nu- 
I  mero  del  più,  in  vece  di  Loro  ,  Leur.  Alli  tri- 
j  buoi  parve  luogo  e  tempo  d'assalire  i  suo'  av- 
;  versarj  ,  Leurs  adversaires,  g.  So  ,  per  Suo  ,  af- 
,  fisso  ad  altre  voci,  Son.  E  non  vidi  giammai  me- 
nare stregghia  A  ragazzo  aspettato  daSignorso, 
i  Son  maitre,  g.  Suo,  d'una  sillaba,  in  vece  di  Sua 
i  per  proprietà  di  linguaggio  ,  e  per  1'  armonia  , 
Sa.  Lei  sempre  come  suo  sposa  ,  e  moglie  ono- 
rando, l'amò.  Venere  nel  Leone  gradi  otto,  fac- 
cia di  Saturno  ,  e  contradio  alla  sua  triplicità. 
§.  Aver  le  sue,  o  toccar  le  sue,  vale  Esser  aspra- 
mente sgridato,  o  peicosso  ,  Recevoir  des  coups. 
g.  Far  delle  sue  ,  significa  Operare  con  poca 
avvedutezza,  o  senza  prudenza  ,  sottmtrndeudo- 
visi  scioccherie  ,  debolezze  ,  e  aiuiili  ;  cioè  Far 
delle  ouc  solite    scioccherie  ,  ce.  Faire  des  sten- 
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nes.  §.  Suo  ,  coli'  articolo  in  forza  di  60st.  vale 
Il  suo  avere,  la  sua  roba,  Le  sien,  son  bien  m.,  ses 
facultés  f.  pi.  Il  suo  senza  alcun  litegno  spendeva, 
g.  Far  suo,  vale  Appropriarsi  checchessia,  o  farne 
acquisto,  S'approprier  ,  ou  acquérir,  conquérir. 
g.  Suoi,  sost.  nel  numero  del  più,  vale  I  suoi 
parenti  ,  o  amici ,  o  in  altra  maniera  attenenti  , 
Les  siens,  ses  parents,  ses  amis,  etc  ,  les  tettrs  in.  pi. 
Vaghi   ciascuno  d'essere  il  più  onorato  tra'  suoi. 

SUOCERA  ,  !   (souò-tchè-ra  ,  ro  ),  s.   f.,  s.   m. 

SUOCERO  ,  $  Padre  e  madre  dçlla  moglie,  o 
del  marito  ,  Bcau-père  m. ,  belle-mère  f. 

SUOLA  (souò-la),  s.  f.  Quella  parte  della  scarpa 
spettante  alla  pianta  del  piede,  e  non  al  calca- 
gno, che  si  posa  in  terra,  Semelle  f. 

SUOLO  (souù-lo),  s.  m.  Superficie  di  terreno, 
o  d'altro,  sopra  il  quale  si  cammina, Sol  m  ,  terrei., 
pavé  m.,  le  plancher  in.,  aire)  superficie  f.  de  la 
terre,  g.  Suolo  ,  per  similit.  Per  li  grossi  vapor 
Marte  rosseggia  Giù  nel  ponente  sovra  '1  suol 
marino  ,  Sur  les  plaines  liquidas,  sur  la  mer. 
g.  Suolo,  che  nel  numero  del  più  si  dice  Le  suola 
al  femm.  Quella  parte  della  scarpa  spettante  alla 
pianta  de)  piede,  e  non  al  calcagno,  che  si  posa, 
in  terra  ,  Semelle  f.  de  soulier,  g.  Suolo,  pur  si 
dice  A  quel  disteso  ,  o  pieno  di  mercatanzie,  o 
di  grasce,  o  di  cose  simili  poste  ordinatamente  , 
e  distesamente  in  pari  l'una  sopra  l'altra  ,  Co/t- 
che  f.  de  marchandises.  Suolo  a  suolo,  Par  cou- 
ches, g.  Suolo,  si  dice  anche  alla  pianta  de!  pie- 
de ,  e  alla  parte  deli'  unghia  morta  delle  bestie 
da  soma,  e  da  traino,  Sole,  corne  f.  du  pied  du 
cheval,  etc.  g.  Uscir  del  suolo,  vale  lo  stesso  clic 
Uscir  del  seminato  ,  Impazzare   V. 

SUONARE,  SUONATA,  V.  Sonare,  ec. 

SUONO  (souò-no),  s.  m.  Sensazione  che  si  fa 
nell'udito  dal  moto  tremolo  dell'aria  ,  cagionato 
da  percossa,  strumento,  voce,  o  altra  simile 
cagione,  Son  m.  g.  Fig.  Ghirigoro,  che  m'ha 
cacciato  di  casa  a  suon  di  bastonate,  iï  m'a  chassé 
de  chez  lui  à  coups  de  biiton.  g.  Prima  Io  vo- 
leva guarire  in  un  baleno  ,  e  come  e'  senti  il 
suono  del  pagamento  ,  e'  l'ha  allungata  insino  a 
quattro  mesi,  Le  son  m.  de  l'argent,  g.  Suono,  per 
Lo  strumento  che  si  suona  ,  Instrument  ni.  de 
musique.  Più  danze  si  fecero,  e  sonarono  diversi 
snoni.  g.  Per  Lo  sonare,  Son  m.,  l'action  f.  déjouer 
de  quelque  instrument.  Di  canto  divenne  maestro,  e 
di  suono,  g  Per  Le  pai  ole,  o  canzoni  che  si  cantano 
col  suono,  Chanson  {.,  air  m,  paroles  f.  pi.  qu'on 
chante.  Cominciarono  a  cantare  un  suono  ,  le 
cui  parole  cominciano  :  Là  ov'  io  son  giunto  , 
amore  cominciò  si  dolcemente  sonando  a  cantar 
questo  suono,  che  quanti  nella  real  sala  n'erano 
parevano  uomini  adombrati,  g.  Suono  ,  per  Fa- 
ma, grido  ,  Bruit  m.,  renommée  f.  Mostrando  di 
scender  l'Alpi,  e  di  venire  alla  ciltà  di  Firenze 
dando  suono,  che  gli  dovea  esser  data  la   terra. 

SUORA  (souò-ra),  s.  f.  Sorella,  Sœur  f.  g.  Suora 
per  Monaca,  e  si  usa  anche  talora  come  aggiunto 
a  nome  di  monaca  ,  Soeur  f.  Vide  correr  suor 
Apelagia    alla    sua  cella  a  fuggire  la    tentazione. 

SUORSA  (wuòr-sa).  Voce  composta  di  Suor 
e  sa,  che  vale  Sua  suora  ,  Sa  sœur  f. 

SUPERABILE  (sou-pé-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'uso.  Che  si  può  superare;  contrario 
d'Insuperabile  ,  Qu'on  peut  emporter,  surmonter, 
surpasser. 

SUPERAMENTO  (sou-pè-ra-mèn-to) .  s.  m.  Il 
superare  ,   Victoire  ,  l'action  f.  de  vaincre. 

SUPERANTE  ( sou-pè-ràn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Dernelr.  Segn.  Che  supera  ,  Qui  surpasse  ,  qui 
surmonte  ,  etc. 

SUPERARE  (sou-pé-rà-ré),  v.  a.  e  n.  Vincere, 
rimaner  superiore  ,  sopravanzare  ,  Surmonter  , 
subjuguer  ,  vaincre  j  prendre,  ou  avoir  le  des- 
sus j  avoir  l'avantage  ,  surpasser,  devancer  ,  em- 
porter; excéder  ,  exceller- ,  enchérir.  ~  Si  vince 
combattendo  :  si  supera  sormontando  :  si  vin- 
cono le  passioni  ;  si  sormontano  le  difficoltà.  I 
Romani  poi,  ch'erano  così  gran  maestri  nell'arte 
militare  ,  facevano  gran  distinzione  tra  vincere  e 
debellare  ,  intendendo  per  vincere  ,  guadagnare 
una  o  più  battaglie;  e  per  debellare,  terminare 
una  guerra. 

SUPERATO  ,  TA  (sou-pé-rà-to),  add.  da  Su- 
perare ,  Surmonté,  sur-passé,  etc 

SUPERATORE  (  sou-pè-ra-tò-rè  )  ,  v.  m.  Che 
supera,  Vainqueur,  victorieux,  conquérant,  qui 
surmonte,  qui  surpasse,  etc.  m. 

SUPERBACCIO  ,  CIA  (sou-pèr-bà-techio).  Se- 
gner. add.  pegg.  di  Superbo,  Très-orgutilleux, 
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tout    bouffi  ,    tout     enflé    d'orgueil ,    de    vanite. 
V.  Superbo. 

SUPERBAMENTE  (  sou-pèr-ba-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  Superbia  ,  Superbement  ,  orgueilleusement; 
arroeanwìent,  fièrement,  présomplueusementj  avec 
arrogance,  ou  hauteur.  §.  Per  Nobilmente, 
magnificamente  ,  Superbement  ,  noblement  .  ma- 
gnifiquement .  somptueusement  ,  pompeusement  , 
grandement,  splendidement,  arec  éclat.  Cnnmei. 
statue,  colossi,  e  parimente  Lassar  pien  di  stu- 
|)orl'arcljileltuia,  Fabbricando  così  superbamente. 

SUPERBÊTTO,  TA  (  sou-pér-bèt-to  ) ',  add. 
Menz.  rim.  Alquanto  superbo  ,  Vain  ,  un  peu 
orgueilleux  ,  etc. 

SUPERBIA  (sou-pèr-bia),  s.  f.  Appeîito,  ovvero 
desiderio  disordinato  e  perverso  di  propria  eccel- 
lenza, Orgueil  in.,  superbe  f.  (le  second  mot  est  vieux 
et  ne  s'emploie  plus  que  dans  1rs  matières  de  dedo- 
ttoti) ,  enflure  ,  votivo.  .  fierté  ,  arrogance,  osten- 
tation ,  présomption  f.  §.  Levarsi  o  venire  in  su- 
per bia,  vale  Insuperbirsi,  levare  il  capo.  Non  ti 
levare  in  superbi. i  ,  ma  umiliati.  Vit.  SS.  PP. 
S'enorgueillir,  lever  la  lète.  §.  Levar  in  superbia 
altrui,  vale  Dargli  occasione  d'insuperbite  o  di 
levai  si  irt  superbia.  In  senato  avverti  che  ec.  non 
levassono  i  lievi  animi  de'giovinetti  in  queste  su- 
perbie di  acerbi  onori  ,  Donner  occasion  de  s'e- 
norgueillir, de   lever  la  tète. 

SUI'ERBIAMENTE.  aw.  Superamente  V. 

SUPERBIARE,  v.  n.  V.  Superba. 

SUPERBIENTE  ( sou-pèr-bien-iè  )  Foce  lai. 
add.  d'ogni  g.  Glie  s'  insuperbisce  ,  Orgueilleux  , 
superbe,  fier,  arrogant  ,  vain,  fastueux .  glorieux, 
présomptueux,  enflé,  hautain,  gonflé,  allier,  g.  Per 
inetaf.  Abbondante  di  >over<  Ilio  .  Swabondant  , 
redondant,  excèdent,  supeijlu,  excessif.  Se  l'umore 
snperbienle  non  si  spanda  per  lalo  ,  ma  mandi  i 
rami  in  alto  ,  si  dee  ricidefe  in  quel  luogo  dove 
i   rami   più   convenevolmente  cresceranno. 

SUPERBIO.   OSO.   add.    V.   Superbo. 

SUPEUBIOSAMENTE,  V.  Superbamente. 

SUPERBIRE,  e  SUPERBIARE  {sou-pèr-bì-rè), 
v.  n.  Insuperbire,  S  enorgueillir,  s'enfler,  se  gon- 
fler d'orgui  ilj  devenir  superbe,  glorieux,  hautain. 

SUPEÌlBISSlMAMENI  E(sou-pér-bi.s-s,-ma-mèn- 
té).  Bemb.  avv.  superi,  di  Superbameute  ,  Très- 
superbement,  etc. 

SUPERBISSIMO,  MA  (sou-pèr-bìs-si-mo),  add. 
sup.  di  Superbo,  Très-orgueilleux ,  très-fier,  très- 
superbe,  très-arrogant.  §.  Per  Grandissimo,  o  no- 
bilissimo ,  Très-superbe,  Irès-magnijìque  ,  très- 
somptueux,  très-splendide.  Avendo  Cartagine  e  Nu- 
manzia,  superbissime  cittadi  ,  ed  il  romano  giogo 
sprezzanti  ,  abbattute.  §.  Per  Elegantissimo,  bel- 
lissimo ,  Très-beau  ,  très-élégant  ,  très-agréable. 
Secondo,  che  ne  cantò  nel  superbissimo  suo  di- 
tirambo il  gentilissimo  signor  Redi. 

SUPERBITO,  TA  (sou-pér-bi-to)  ,  add.  da  Su- 
perbire,  Enorgueilli,  devenu  orgueilleux. 

SUPERBIUZZA  (sou-pér-bioù-lsa).  Libi:  son.  s.  f. 
din»,  di  Superbia,  fraine  gloire  C,  petit  orgueil  m., 
gloriole  (. 

SUPERBO,  BA  (sou-pèr-bo)  ,  add.  Che  ha  su- 
perbia, altiero  ,  Superbe  ,  orgueilleux  ,  glorieux  , 
arrogant  ,  hautain  ,  allier,  plein  de  vanité  ,  qui 
s'estime  trop.  g.  Per  Nobile,  mago  fico,  pomposo, 
Superbe,  magnifique,  somptueux  ,  splendide.  Poi- 
ché '1  superbo  lllion  fu  combusto.  §.  Superbo 
muscolo  ,  si  dice  Uno  de'  muscoli  dell'  occhio  , 
che  serve  per  alzarlo  verso  la  fronte  ,  Muscle 
releveur,  orgueilleux,   ou  superbe. 

SUPERBONE  (sou-pèr-bò-nè) ,  add.  d'ogni  g. 
accr.  di  Superbo  ,  Très-orgueilleux  ,  très-arro- 
gant ,  etc. 

SUPERBUZZACCIO  ,  CIA  (  sou-pèr-bou-tsà- 
techio).  lied.  add.  pegg.  di  Supeibuzzo,  Un  peu 
trop  orgueilleux. 

SUPERBUZZO,  ZA  (sou-pét-boù-tso),  add.  dira, 
di  Superbo,   Vain,  petit  orgueilleux. 

SUPERCHIARE,  ec.  V.  Soperchiare,  ec. 

SUPERCILIO.    Foce  lai.  V.  Sopracciglio. 

SUPEREMINENTE.  Guicc.  ec.  Sopreminente  , 
Sovreminente  V. 

SUlJEREROGAZ[ONE(ìou-/>e-re-ro-ga-/ìiò-rte'); 
s.  f.  Soprabbondauza,  ciò  che  si  fa  oltre  al  pro- 
prio dovere,  Surèrogation   f. 

SUPERFETAZIONE  (sou-pér-fè-ta-tsiò-né),  s.'f. 
Med.  Concepimento  d'un  feto  nell'utero,  in  tempo 
che  già.  ve  n'  è   un  altro  ,  Superfétation  (. 

SUPERFICIALE  (sou-pér-fi-lch,à-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Che  è  nella  superficie.  Superficiel.  §  Per 
metal,  si  dice  Di  cosa  che  non  si  profonda,  ester- 


no ;  contrario  d'Intrinseco,  Superficiel,  extérieur. 
Andarono  pure  alla  intenzione  superficiale  della 
lettera.  §.  Superficiale  tintura  ,  superficiale  idea 
di  checchessia,  Légère  teinture j  idée  légère,  su- 
perficielle. §.  Supei  fi  ci  ala  ,  è  anche  T.  malem. 
chiamandosi  Alcune  figure  superficiali  a  differenza 
delle   solide,  Superficiel. 

SUPERFICIALITÀ  (sou-pêr-fi-tchia-li-ià),  s.  f. 
astratto  di  Superficiale,  Superficie  ,  surface,  su- 
per fidatile  f. 

SUPERFICIALMENTE  (  sou-pèr-fi-tchinl-màn- 
tè).  avv.  In  superficie,  che  anche  in  modo  basso 
dicesi  Pelle  pelle,  e.  s'usa  pure  al  figurato,  Su- 
perficiellement ,  légèrement,  succinctement  ,  cxlè- 
ri'iircmenl. 

SUPERFICIE  (sou-pér-fl-tchiè),  s.  f.  Il  difuori 
di  ciascuna  cosa  ,  Superfìcie  ,  sui  face  {.,  exté- 
rieur, dehors  m.  I  Geometri  dicono  la  superfìcie 
essere  ciò  che  ha  lunghezza  e  larghezza  ,  ma 
non   altezza,  Superficie,  surface,  ai/e   f. 

SUPERFICIEPTA  (soi,  pér-fi-tchièt-ta),  s.  f. 
dim.  di  Superficie,  Petite  surface,  pelile  super- 
ficie f. 

SUPERFLUAMENTE  {sou-pèr floua-mèn-tè  )  . 
avv.  Con  superfluità,  di  soverchio,  Avec  superflui- 
tè  ,  inutilement. 

SUPERFLUITÀ,  SUPERFLUITADE,  SUPER- 
FLUITATE  (sou-pèr-flwi-tà  ,  tà-dé  ,  là-lé),  s.  f. 
astratto  di  Superfluo  ;  soprabbondanza  ,  Super- 
fluilè  ,  redondance  ,  surabondance  ,  profusion  f., 
excès  m.,  abondance  vineuse  f. 

SUPERFLUO,  FLUA  (sou-pèr-flouo),  add  So- 
perchio, Superflu,  inutile,  excédant,  redondant, 
surabondant ,  qui  est  de  trop. 

SUPERI  (soùpè-ri),  s.  m.  pi.  Ca>:  leu.  Dit 
del   cielo.  Numi   de' gentili,   Les  Dieux  m.   pi. 

SUPERÌrVFUSO  ,  SA  (<ou-pér-in-/où-zo),  add. 
ffocc.   Sopra   infuso  ,  Infus. 

SUPERIORE  (  sou-pe-riò-rè),  s.  m.  Principale, 
capo  ,  Supérieur,  chef,  principal,  qui  commande, 
qui  préside  ni. 

SUPERIORE,  add.  d'ogni  g.  Che  soprasfa  ; 
contrario  d'Inferiore,  Supérieur,  qui  est  au- 
dessus. 

SUPERIORITÀ.  SUPERIORITADE,  SUPE- 
RIORITATE  (sou-pé-rio-ri-tà,  tà-dé,  tà-té) ,  s.  f. 
astratto  di  Superiore,  Supériorité,  autorité,  préé- 
minence f.  ,  ascendant  ,  avantage  m.  ,  élévation  , 
excellence  f.   au-de'Sits  des  autres. 

SUPERIORMENTE  (sou-pé-rior-mèn-té),  avv. 
!  Voce  dis.  in  Torace.  In  superior  m..., lo  ,  dalla 
'  parte  superiore  ,  Supérieurement ,   d'une  maniere 

supérieure,  ou  à  la  partie  supérieure. 
|      SUPERLATIVAMENTE  (sou-pér-la-ii-va-mèn- 
tè),  avv.   In   superlativo  giado,    Supertativemenl  , 
au  superlatif. 
j      SUPERLATIVO,  VA  (sou-pér-la-tl-vo),  add. 
Più  superiore    di   tutti,    il    più  sublime;     Très- 
èminenl,  très -illustre,  qui  est  au  superlatif,  g.  Ui- 
cesi  che  Una  cosa  è  buona  ,  o  cattiva   in  super- 
lativo grado,   per  dire,   Ch'ella  è   ottima,  o  pes- 
sima,  Bon,  ou  mauvais  au   superlatif  j    extrême- 
.  ment  bon,  ou  extrêmement  mauvais,    g.   Superla- 
I  tivo ,  è  anche   T.  grammaticale,    ed    è  aggiunto 
:  Di   quel   nome   che  denota   la   maggior  grandezza, 
o   il   più   alto  grado  di  qualsivoglia   proprietà  ,  al 
j  qnal   nome  superlativo  gli   antichi  aggiunsero  ta- 
!  lora  altre  particelle    accrescitive  ,    come    molto  , 
|  assai  ,  e  simili ,  Superlatif 

l  SUPERLAZIONE  (sou-pèr-la-tsiò-nè),  s  f.  Qua- 
I  lità  di  ciò  che  è  superlativo  ,  Exagération  ,  am- 
plification ,  hyperbole   f. 

SUPERNALE  (sou-pér-nà-lè).  add.  d'ogni  g. 
Superiore,  di  sopra,  Supérieur ,  qui  est  au-des- 
sus ,  ou  qui  vient  d'en  haut. 

SUPERNALMENI'E  (sou-pér-nal-mèn-tè) ,  avv. 
Con  potenza  supirnale,  con  forza,  o  virtù  su- 
perna, Divinement,  surnaturellement j  par1  une 
vertu  ,  ou  une  foi  ce  qui  vieni  d'en  haut  ,  ou  du 
ciel. 

SUPERNO,  NA  (sou-pèr-no)  ,  add.  Superiore  , 
di  sopra  .  Suprème ,  divin  ,  surèminent  ,  surnatu- 
rel .    céleste. 

SUPERPAZ1ENTE  (sou-pér-pa-tsièn-té),  add. 
d'  ogni  g.  T.  aram  e  geom.  Dicesi  Di  quella 
parte  che  manca,  perchè  un  numero,  o  una 
grandezza  sia  precisamente  "misurata  da  un'altra. 
Stirpar  ient. 

SUPEKPURGAZIONE  (  sou-pér-pour-ga-tsiò- 
nè  ),  s.  f.  Soverchia  purgazione  fatta  da  un  me- 
dicamento violento  ,  Superpurgation  ,  purgalion 
outrée  f. 
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SUPERSTITE  (sou-pèr-sti-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Voce  dell'uso.  Che  sopravvive,  che  rimaDe  dopo 
la   morte  altrui  ,  Survivant  ,  qui  survit. 

SUPERSTIZIONE  (sou-pèr-sii-tsio-nè) ,  s.  f. 
Curiosa  e  vana  osservazione  d'augurj  ,  sortilegj  , 
o  simili  cose  proibite  dalla  vera  religione;  falsa, 
e  vana  religione  ,  Superstition  {.;  culte  m.  indis- 
cret ,  outré  ,  mil  réglé.  §.  Superstizione,  si  dice 
anche  Di  falsa  idea  ,  che  si  ha  di  certe  prati- 
che della  religione,  nelle  quali  si  ripone  troppa 
fiducia,  o  soverchio  timore,  Superstition  (.  §.  FiT. 
vale  Soverchia  scrupolosità,  o  esattezza  in  chec- 
chessia ,  Superstition  (.  ;  excès  in.  d'exactitude  , 
de  soin. 

SUPERSTIZIOSAMENTE  (  sou-pèr-sii-tsio-za- 
men-lè),  avv.  Con  superstizione,  Superstitieuse- 
ment ,  indiscrètement  ,   ai'ec   excès, 

SUPERSTIZIOSISSIMO,  MA  (sou-pér-sti-tsio- 
zis-si-mo  ).  Salvia,  add.  superi,  di  Superstizioso, 
T>  è  t- superstitieux. 

SUPERSTIZIOSITÀ  (  sou-pé-sti-tsio-zi-tà  ). 
Tais.  s.  f.  astratto  di  Superstizioso  ,  Supersti- 
tion f. 

SUPERSTIZIOSO  ,  SA  (  sou-pèr-sti-tsiò-zo  )  , 
add.  Pieno  di  superstizione,  derivante,  da  super- 
stizione, Superstitieux  .  dévot  outré,  scrupuleux 
à  l'excès.  §.  Fig.  vale  Troppo  esatto  ,  troppo 
accurato  ,  Superstitieux  ,  trop  exact. 

SUPERVACANEO  ,  EA  (  sou-pér-va-cà-néo  )  , 
add.  Salviti.  Superfluo,  non  necessario,  Superflu, 
inutile. 

SUPINAMENTE  (  sou-pi-na-mèn-té),  av».  Cr. 
in  Supino. avv.  Con  positura  supina,  colla  pancia 
all'  in>ù  ,  A   la  renverse  .  le  ventre  eri  l'air. 

SUPINARSI  (sou-pi-nàr-si)  ,  n.  p  Porsi  a  già» 
cere  sulle  rene,  e  colla  pancia  all' insù,  Se  COU' 
cher   à    la   renverse  .  ou  sur  le  dos. 

SUPINAZIONE  (sou-pi-na-tsiò-né),  s.  f.  T.  di- 
dascalico. Chiamasi  Moto  di  supinazione  quello, 
per  cui  si  volge  il  corpo  ,  o  dorso  della  mano 
verso  la  terra ,  Supination  t.  ,  mouvement  m.  de 
supination. 

SUPINO  (sou-pì-no),  s.  m.  Quella  parte  d'un 
veibo,  la  quale  serve  a  formar  varj  tempi,  Su- 
pin m. 

SUPINO,  NA.  Che  alcuni  antichi  dissero  an- 
che SOP1NO  ,  add.  Che  sta,  o  giace  rovescio 
colla  pancia  all'  insù  ,  o  in  sulle  rene  ,  Couché 
A  la  renverse,  renversé,  couché  sur  le  dos  ,  cou- 
ché le  ventre  en  l'air,  g.  Negligente  V.  §.  Igno- 
ranza crassa  e  supina  ,  vale  Impensabile  ,  Igno- 
rance crasse,  grossière,  inexcusable. 

SUPINO,   avv.  Supinamente   V. 

SUPPA  (soùp-pa) .  s.  f.  Zuppa,  Soupe  (.  §.  AI 
quale  la  Sibilla  venne  incontro  con  una  suppa 
confetta  con  mele;  qui  impropriamente  in  cam- 
bio  di   Schiacciata  ,   o   di   panel'ino  ,   Gâteau  m. 

SUPPALLIDO,  DA  (soup-pà'-'i-do).  Voce  lai. 
add.  Pallidiccio  ,  che  lia  del  pallido  ,  Un  peu 
pale,  blafard,  qui  lire  un  peu  sur  le  pâle. 

SUPPEDANEO  (soup-pé-dànéo)  ,  s.  m.  Cas. 
Imp.  Tavolato  di  legno  su  cui  si  posano  i  piedi, 
Plancher  m 

SUPPEDIANO,  V.  Soppidiano. 

SUPPELLETTILE  (soup-pél-lèt-ti-lè),  s.  f.  Ar- 
nesi ,  masserizie,  Meubles,  ustensiles  m.  pi.,  /tar- 
des f.  pi  ,  équipage  m.  ,  çffits  mobiliers  m.  pi. 
§.  Per  melaf.  Non  ho  trovato  tra  la  mia  sup- 
pellettile cosa  ,  la  quale  io  abbia  più  cara  ,  o 
tanto  stimi  ,  quanto  la  cognizione  delle  azioni 
degli  uomini  grandi;  cioè  Nella  mia  meute,  Dans 
mon  esprit,  dans  ma  mémoire. 

SUPPLANTARE  (  soup-plan-tà-rè  )  ,  v.  a.  In- 
gannare ,  e  per  lo  più  Far  cadere  iu  errore  , 
Tromper,  décevoir.  §.  Dare  il  gambetto  ,  Sup- 
planter. 

SUPPLANTATO,  TA  (  soup-plantà-to  ) ,  adJ. 
da  Supplaiitare  ,   Trompé  ,  supplanté. 

SUPPLANTATORE  (soup-plan-ta-tò-rè),  v.  m. 
Che  supplanta  .   Trompeur  ,  qui  supplante  m. 

SUPPLANTAZIONE  (soup-plan-to-tsiò-nè),s.  f. 
L'  atto  di  supplaiitare  ,  L'action  de  tromper,  de 
supplanter;  sitpplantation   f. 

SUPPLEMENTO,  s.  m.  Voce  dell'uso.  V.  Sup- 
plì mento. 

SUPPLICA  (  soàp-pli-ca),  s.  f.  Memoriale,  o 
scrittura,  per  la  quale  si  supplicano  i  superiori 
di  qualche  grazia  ,  Requête  ,  supplique  t.,  pla- 
cet  ni.  .   supplication  f. 

SUPPLlG\BlLP.(soup-pli-cà-bi-lé),  add.  d'ogni 
g.  Sulvin.  inn.  Orfi  Deguo  d'  esser  supplicato  , 
Digne  détte  supplié. 
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SUPPLICANTE  (soup-pli-càn-tè),  add.  d'  ogni 
g.  e  talora  sost.  Segner.  Che  supplica.  Suppliant, 
qui  supplie.  Il  supplicante  ,  Le  suppliant  m.  La 
supplicante  .  La  suppliante  f. 
SUPPLICANTEMENTE.V  Supplichevolmente. 
SUPPLICARE  (  soup-pli-cà-rè  ) ,  v.  a.  Pregare 
umilmente  ,  e  affettuosamente,  o  a  voce,  o  per 
scrittura  ,  Supplier  ,  conjurer;  prier  instamment, 
avec  soumission. 

SUPPLICATO,  TA  (  soup-pli-cà-to  ),  add.  da 
Supplicare  .  Supplie  ,  etc. 

SUPPLICATOLE  (  soup-pli-ca-tò-rè  ),  v.  m. 
Voce  di  ngola.  Che  supplica  ,  Suppliant ,  qui 
supplie  m. 

SUPPLICATORIO  ,  RIA  (  soup-pli-ca-tò-rio  ) , 
add.  Uhe  supplica,  atto  a  supplicare  ,  De  sup- 
plication. 

SUPPLICATRICE  (sotip-pli-ca-tri-tchè),  v.  f. 
Segner.  Che  supplica  ,  Suppliante  ,  qui  sup- 
plié f. 

SUPPLICAZIONE  (  soup-pli-ca-tsiò-nc  ) ,  s.  f 
Il  supplicate,  prece  umile,  Supplication,  conju- 
ration, supplique,  prière  f.  avec  soumission.  g.  In 
vece  di  Scrittura  ,  per  la  quale  supplichevol- 
mente si  chiede  alcuna  grazia  a'  superiori,  lo  che 
più  comunemente  dicest  Supplica,  o  memoriale, 
Requête  ,  supplique  f.  ,  placet  m.  g.  Supplica- 
zione ,  Stor.  rom.  Preghiere  pubbliche  ordinate 
in  certe  occasioni  importanti  ,  accompagnate  da 
cerimonie  e  riti  particolari.  In  questo  senso  non 
s'  usa  fuorché  nel  numero  del  più  ,  cosi  in  ita- 
liano ,   come  in   francese  ,  Supplications   (.   pi. 

SUPPLICE  (  soàp-pli-lchè  )  ,  add.  d'  ogni  g. 
Supplichevole  ,  Suppliant  ,  humble  ,  modeste  , 
soumis. 

SUPPL1CEMENTE,  V.  Supplichevolmente. 
SUPPLICHEVOLE   (sottp-pli-kè-vo-lc  )  ,  add. 
d'  ogni    g.    Che    supplica  ,    Suppliant ,  humble  , 
modeste  ,  soumis. 

SUPPLICHEVOLMENTE  {soup-pli-ké-vol-mèn- 
tè),  avv.  Con  modo  supplichevole  ,  con  suppli- 
cazione ,  Humblement  ,  respectueusement ,  avec 
soumission. 

SUPPL1CIO  ,  e  SUPPLIZIO  (soup-plì-tchio), 
s.  m.  Pena  ,  gastigo  imposto  a'  malfattori  dalla 
Giustizia,  Supplice,  tourment  m.,  torture,  peine  (., 
châtiment  ra.  g.  Supplicio  estremo,  vale  La  mor- 
te ,  Le  dernier  supplice  m.  ,  la  mort  f. 

SUPPLIMENTO  (  soup-pli-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
supplire  ,  Supplément  m.  ,  addition  ,  augmenta- 
tion f.  ,  surcroît  m. 

SUPPLIRE  (soup-pll-ré),  v.  a.  Adempiere,  sov- 
venire al  difetto  ,  Suppléer  ,  parfaire ,  fournir  , 
remplacer  .  mettre  à  la  place  ,  rendre  complet  , 
aider,  remplir  un  vide;  réparer  le  manquement, 
le  défaut  de  quelque  chose. 
SUPPLIZIO,  s.  m.  V.  Supplicio. 
SUPPONIBILE  (soup-po-nì-bi-lè),  add.  d'ogni 
g.  Magai.  Che  può  supporsi  ,  Qu'on,  peut  sup- 
poser ,  présumer. 

SUPPORRE  (soup-pòr-ré) ,  v.  a.  Presupporre, 
Supposer  ,  poser  en  fait ,  imaginer  ,  estimer  ,  te- 
nir pour  vrai.  g.  Supporre  ,  per  Metter  sotto  , 
Mettre  dessous.  g  Per  Porre  in  luogo  d'  altri  , 
scambiare  ,  Supposer  ,  substituer  ,  subroger. 

SUP  POSITI  VAMENTE  (soup-po-zi-ti-va- mén- 
te), avv.  Orsi.  Con  modo  suppositivo  ,  per  sup- 
posto ,   Par  supposition. 

SUPPOSITIVO,  VA  (soup-po-zi-iì-vo)  ,  add. 
Che  si  suppone  ,  Suppose,  feint,  imaginé,  inventé, 
Conti ouvé.  „ 

SUPPOSITIZIAMENTE  (soup-po-zi-ti-tsia-mèn- 
té),  avv.  In  cambio  ,  D'une  manière  supposée,  à 
la  place  de  .  .  . 

SUPPOSITIZIO,  ZIA  (souppo-zi-tì-tsio)  ,  add. 
Segner.  Che  si  suppone  ;  ed  e  singolarmente  ag- 
giunto dato  a  parto  che  si  crede  di  uà  padre  ed 
è  d*  un  altro  ,  Supposé. 

SUPPOS1TO,  V.  Supposto. 
SUPPOSITO  ,  s.    m.    Segn.  etic.    Personalità  , 
Ipo-tisi   V. 

SUPPOSITORIO  (sonp-po-zi-tò-rio),  s.  m.  Cosa 
da  por  sotto,  supposta,  Suppositoire  m. 

SUPPOSIZIONE  (snup-po-zi-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il 
supporre  ,  supposto  ,  Supposition  ,  hypothèse  (. 
§.  Supposizion  di  parto,  T.  de'  curiali.  Delitto  di 
chi   suppone   un   parto  ,  Supposition   f.  de  part. 

SUPPOSTA  (soup-pòsta)  ,  s.  f.    Medicamento 
solido   fatto  a  guisa  di  candelotto  ,  che    si  mette 
per  la  parte    deretana    per    muovere    gli    escre- 
menti ,  Suppositoire  ni. 
SUPPOSTO  (soup-pòs-lo),  g.  m,  Supposizione, 
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presupposizione,  il  presupposto,  Supposition,  pro- 
position  f.  que  l'on  suppose  comme  vraie. 

SUPPOSTO,  TA,  add.  da  Supporre,  Sup- 
posé, etc. 

SUPPREGARE.  S.  Cat.  Lo  stesso  che  Suppli- 
care V.  — 

SUPPRESSIONS  (soup-près-siò-né),  s  f.  Il  sup- 
primere,  Suppression,  extinction,  abrogation,  abo- 
lition f.,  anéantissement  m. 

SUPPRIMERE  (soup-pri-mé-ré)  ,  v.  a.  Cr.  in 
Suppreksione.  Celare  ,  occultare,  Supprimer,  em- 
pêcher de  paraître,  faire  cesser  de  paraître  ,  ca- 
cher, g.  Per  Lasciar  di  dire  ,  Supprimer,  laite  , 
passer  sous  silence,  g.  Per  Abolire  ,  Supprimer, 
annuler  ,  abolir. 

SUPPURABILE  (soup-pou-rà-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Del  Papa  Cons.  Atto  alla  suppurazione  , 
Propre  à  la  suppuration, 

SUPPURAMENTO  (soup-pou-ra-mèn-to),  s.  m. 
Red.  Suppurazione  ,  maturazione  di  tumore  ,  o 
simile,  Suppuration  f.,  aboutissement  tu. 

SUPPURARE  (soup-pou-rà-ré),  v.  n.  Med.  Ve- 
nire a 'ujipurazione,  e  dicesi  Di  tumori,  o  cose 
simili,  Suppurer,  aboutir,  venir  à  suppuration. 

SUPPURATIVO,  VA  (soup-pou-ra-lì-vo),  add. 
e  talora  s.  m  Med.  Atto  a  promuovere  suppu- 
razione, Suppuratif,  qui  facilite  la  suppuration. 
SUPPURATO,  TA  (soup-pou-rà-to)  ,  add.  O: 
in  Vomica.  Ridotto  a  suppurazione,  Qui  est  venu 
à  suppuration.  g.  Il  suppurato  detto  sostautiv. 
invece  di  Sanie  marcia.  Buon.  Fier.  Fetido  lan- 
gue e 'I  suppurato  versa,  Pus  m.,  sanie  f. 

SUPPURAZIONE  (  soup-pou-ra-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
lied.  Maturazione  di  tumore,  Suppuration  i.,  abou- 
tissement m. 

SUPPUTARE  (soup-pou-tà-ré) ,  v.  a.  Magai. 
Raccorre  i  numeri,  sommare,  Supputer,  calculer, 
additionner. 

SUPPUTATO,  TA  (soup-pou-tà-to)  ,  add.  da 
Supputare,  Supputé,  calculé,  additionné. 

SUPPUTAZIONE  (soup-pou-ia-tnò-né) ,  s.  f. 
Magai,  Calcolo,  computo,  somma,  Supputation  f., 
compiti,  calcul  m. 

SUPREMAMENTE  (sou-pré-ma-msn-té)  ,  avv. 
Sommamente.  Car.  lelt.  Il  reverendissimo  Gon- 
zaga m'  ha  fatto  grazia  di  mandare  un'  altra  sua 
in  mia  raccomandazione,  la  quale  m'è  stata  su- 
premamente cara,  Souverainement,  parfaitement  , 
extrêmement,  excellemment,  au  dernier  degré. 

SUPREMAZIA  (sou-prè-ina-tsì-a  )  ,  s.  f.  Foce 
dell'uso.  Voce  che  s'usa,  parlandosi  del  diritto 
che  i  Sovrani  dell'Inghilterra  si  hanno  arrogato 
d'esser  capi   della   religione  ,  Suprématie  f. 

SUPREMITÀ.  SUPREM1TADE,  SUPREMITA- 
TE,  s.  m.  Stor.  Semif.  Autorità  supremi.  V.  Su- 
periorità 

SUPREMO,  MA  (sou-prè-mo),  add.  Eminentis- 
simo,  quello  che  è  il  più  alto,  quello  che  è  sopra 
ad  ogni  altro,  Suprème,  souverain  ,  surèminent , 
le  plus  haut,  qui  est  au-dessus  de  tout. 

SUR.  Preposizione.  Sor,  su  ,  sopra.  E  non  si 
pone  se  non  innanzi  a  parola  principiante  da  vo- 
cale, Sur,  dessus,  au-dessus  ,  par-dessus.  La  cui 
parte  di  sotto  sia  sur  uu  bastoncello  piccolo.  Vidi 
uno  scolare  sur  un  muletto  bajo. 

SURALE  (sou-rà-lé),  s.  f.  Foce  dis.  T.  anato- 
mico. Una  delle  diramazioni  del  tronco  inferiore 
della  vena  cava  ,  Stirale  f.  g.  Surale  ,  in  «forza 
d'add.  dicesi  Delle  parti  appartenenti  alla  gamba, 
Sural. 

SUREROGAZIONE  (sou-ré-ro-ga-tsiò-né),  s.  f. 
Voce  dell'uso.  Ciò  che  si  fa  oltre  l'obbligazione, 
Surèrogatioii  f.  V.  Supererugazione  ,  che  è  voce 
più   toscana. 

SURGENTE  (sour-dgèn-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
surge,   Qui  sort,   qui  se  lève. 

SURGERE,  e  SORGERE  {soàr-dgé-ré) ,  v.  n. 
Uscir  fuori  ,  levarsi ,  Se  lever,  sourdre  ,  naître  , 
sortir.  g.  Per  Sollevarsi ,  S'élever.  Si  leva  un 
colle  ,  e  non  surge\molt'  alto.  g.  Per  Scaturire  , 
Sourdre  ,  jaillir,  sortir,  naître,  couler,  s'écouler. 
Surge  nel  Mezzogiorno  una  fontana,  E  tien  nome 
del  sole.  §.  Per  Salire,  Monter,  s'élever.  E  tu  pur 
via  di  poggio  in  poggio  sorgi  Di  giorno  in  giorno, 
g.  Per  lucominciare,  Commencer.  Fornita  la  detta 
lezione  ,  surse  uà  altro  ufficio  di  maggior  lieva. 
g.  Per  Nascere,  derivare,  Dériver,  naître,  prove- 
nir, venir,  être  produit.  Mandarli  brevemente  la 
somma  di  tutto  suo  ufficio  a  schiarare  sì  ,  che 
nullo  errore  vi  potesse  surgere.  §.  Surgere  ,  per 
Fermarsi,  pigliar  porto,  approdare,  Arriver,  mouil- 
ler, prendre  terre,  relâcher.  Surgiani  più  presto, 
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e  fuggiam  ria  fortuna.  E  conforta  il  padron  tan- 
to ,  e  minaccia.  Che  surge  finalmente,  e 'I  ferro 
spaccia. 

SURRESSIONE,  e  SURREZIONE  (sour-rès- 
siò-nè),  s.  f.  Resurrezione,  Résurrection,  nouvelle 
vie  (.,  retour  m.  à  la  vie.  g  Pasqua  di  surressio- 
ne  ,  si  dice  La  solennità  celebrata  dalla  Chiesa 
in  memoria  della  resurrezione  di  Cristo,  La  fòle  f. 
de  Pdque. 

SURRETTIZIAMENTE  (sour-rèl-ti-tsia-mèn-tc), 
avv.  T.  de'  curiali.  In  modo  surrettizio,  Subrepti- 
cement, d'une  manière  subreotice. 

SURRETTIZIO,  ZIA  (sour-rét-iì-tsio),  add.  T. 
legale.  Aggiunto  di  scrittura  che  sia  falsa,  o  di 
grazia  che  siasi  ingiustamente  ottenuta,  ppr  essere 
esposta  alcuna  cosa  non  vera,  Subreptice,  surpris, 
obtenu  par  fraude. 

SURREZIONE  (sour-i  è-tsiò-nè).  s,  f.  Surressio- 
nc  V.  g.  Surrezioue  ,  Pallav.  per  Appommento 
di  alcuna  asserzione  t'alia  in  qualche  ,-crittura  po- 
stulante, in  cui  si  chiede  qualche  grazia  a  un 
superiore  ,  Stibreption  f.  g  Surrezioue  ,  Segner. 
per  Impeto  inconsiderato,  avventataggine,  Étour- 
derie,  précipitation  f. 

SURROGAMENTO  (sou--ro-ga-mèn-to)  ,  s.  m. 
Segner.  Supplemento,  surrogazione,  Subrogation , 
substitution   f. 

SURROGARE  (sour-ro-gà-ré),  v.  a.  Mettere  uno 
in  luogo  d'un  altro.  Ordin.  Pac.  Un  altro  al  detto 
modo  e  forma  si  debbe  surrogare  ed  eleggere, 
Subroger,  substituer,  céder  son  droit;  mettre  à  sa 
place,   OU  en   la  place  de  quelqu'un. 

SURROGATO  ,  TA  {sour-ro-gà-to)  ,  add.  da 
Surrogare.  Gtiicc.  Stor.  Fu  surrogato  in  luogo  suo 
Francesco   Carducci,  Subrogé,  etc. 

SURROGAZIONE  (sour-7-o-ga-lsiò-né)  ,  s.  f. 
Betnb.  Sostituzione,  surrogamento,  Subrogation  , 
substitution  f. 

SURTO,  TA  (snùr-to),  add.  da  Surgere,  Le- 
ve, etc.  §.  Per  Uscito  ,  Sorli.  Che  Cristo  ap- 
parve a'  due  eh'  erano  in  via,  Già  surto  fuor  della 
sépulcral  buca.  g.  Per  Diritto,  svello  ,  Degagé, 
délié,  déchargé,  dispot,  agile.  Fecelo  adunque  (il 
cavallo)   alto   di   testa,  e  surto  di   collo. 

SUSCETTIBILE  (sou-chét-tì-bi-lé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Magai,  ec  Capace  di  attrarre,  e  in  sé  ri- 
cevere. Susceptible,   capable  de  recevoir  en  soi. 

SUSCETTIBILISSIMO,  MA  {sou-chèt-ii-bi-lìs- 
sî-mo).  Magai,  add.  superi,  di  Suscettibile,  Très- 
susceptible.  % 

SUSCETTIBILITÀ  (sou-chét-ti-bi-Ii-tà).  Magai. 
s.  f.  astratto  di  Suscettibile  ,  Capacité  de  rece- 
voir, qualité  de  ce  qui  est  susceptible  de  quelque 
chose,  susceptibilité  f. 

SUSCETTIVO.  VX(sou-chèt-lì-vo),  add.  Dan'. 
Che  riceve,  atto  a  ricevere,  Qui  reçiit ,  ou  qui 
est  propre  à  recevoir,  g.  Usato  in  forza  di  s.  m., 
Ce   m.   qui  reçoit. 

SUSCEZIOÙE  (so u-chè-tsiò-né),  s.  [.  Segn.gov. 
Ricevimento,  Susception,  reception  {. 

SUSCTTAMENTO  (sou-chi-ta-mèn-to),  s.  m.  Il 
suscitare  ,  Rèsurrecdon  {.,  retour  m.  à  la  vie. 
g.  Per  metaf.  Sollevamento,  Suscitalion  f.,  mou- 
vement, soulèvement  m.  Allora  s'accorsono,  senza 
suscitamelo  di  guerra,  quanto  guadagno  tornava 
al  loro  comune. 

SUSCITARE  (sou-chi-tà-rè),  v.  a.  Di  morto  fir 
tornar  vivo  ,  rLuscitare  ,  Ressusciter,  rendre  la 
vie,  redonner  la  vie,  ranimer,  revivifier,  faire  re- 
vivre, g.  Per  Eccitare,  far  levar  su,  far  risentile, 
Susciter,  exciter,  éveiller,  provoquer,  animer,  émou- 
voir. Ogni  allegrezza,  la  cui  cagione  non  è  da 
virtude,  incontanente  suscita  movimento  di  con- 
cupiscenza in  colui  che  la  truova.  g.  E  in  signifie, 
neutr.  e  neutr  pass,  vale  Tornare  in  vita,  risve- 
gliarsi ,  Ressusciter,  revenir  à  la  vie,  revivre.  L'a- 
mor di  lui  ,  ec.  divenne  maggiore  ,  e  la  morta 
speranza  suscitò. 

SUSCITATO,  TA  (  sou-chi-tà-to  )  ,  add.  da 
Suscitare  ,  Ressuscité  ,  etc. 

SUSCITATORE  (  sou-c'ii-ta-tò-rè) ,  v.  m.  Che 
suscita  ,  Celui  m.  qui  ressuscite  ,  etc.  g.  Per 
metaf.  vale  Incitatore,  promotore  ,  Celui  m.  qui 
suscite,  qui  excite,  eie  Dunque  costui  non  è  cao- 
ciator  d'  onore ,  ec.  né  siiscitator  di  vizj ,  né 
largitore  di  vane  sollecitudini. 

SUSCITATRICE    (  sou-chi-ia-lrì-tchè  )  ,    v.    f. 
Che  suscita,  Celte  f.   qui  excite,  qui  provoque,  eie, 
SUSCITO,  TA  (sou-chi-to)  ,  add.  S.   Cai.  Li- 
berato ,  e  quasi  suscitato  ,  Délivré. 

SUSINA  (sou-zi-na),  s.  f.  Frutta  d'estate,  che 
ha  nocciolo  ,  e  pelle  liscia    e    sottile  ,  ed  è  poi- 
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pula  e  sugosa.  Ve  ne  sono  di  varie  e  diverso 
inezie  ,  le  quali  hanno  diversi  nomi  ,  li  quali  , 
come  dell'altre  frutte,  non  si  possono  agevol- 
mente accozzare  con  quelle  dell'altre  lingue. 
Prune  f. 

SUSINETTA  (sou-zi-nèt-ta).  Salvin,  Fier.  Buon. 
».  f.  dim.  di  Susina  ,  l'etile  prune  {. 

SUSINO  (  sou-zì-no  ) ,  s.  iu.  Albero  che  fa  la 
susina  .   Prunier  m. 

SUSO  ,  avv.  Su  V. 

SUSORNTARE,  v.  n.  V.  Susurrare. 

SUSORNIONE  (sou-sor-niò-nè),  s.  di.  Che  più 
comunemente  ditesi  SORNIONE.  Si  dice  Di  chi 
tenga  in  sé  i  suoi  pensieri  ,  né  si  lasci  intende- 
re ;  e  pigliasi  in  mala  parte  ,  Uri  sournois  ,  un 
dissimulé  ,  un  songe-cn  ux  m. 

SUSORNO  ,  s.  m.  Suffumicazione  ,  Suffumi- 
gio V.  §.  Susorno  ,  dicesi  anche  Un  forte  colpo 
che    si   dia    altrui    in   sul    capo.  V.    Scappellotto. 

SUSPENSIONE,  SUSPENSI  VO,  ec.  V.  Sospen- 
sione ,  ec. 

SUSPICARE  .  v.  n.  Sospettare  V. 

SUSPINGERE.   Tolom.  Sospingere  V. 

SUSPIZIONE  (sous-pi-tsiò-nè),  s.  f.  Sosppzione, 
sospetto  ,  Suspicion  f.  ,  soupçon  ni.  ,  défiance  (., 
doute  m   ,  conjecture  t. 

SUSSECUTIVAMENTE, avr.  Uden  Nis.V.  Sus- 
seguentemente. 

SUSSECUTIVO,  VA,  add.  Susseguente  V. 

SUSSECUTO,  TA  (sous-sé-coà-to),  add.  Salvin. 
Che  è  seguito  immediatamente,  Ensuivi,  qui  est 
{Ulive  après. 

SUSSEGUENTE  (sous-sè-gouèn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  seguita  immantinente  ,  Subséquent , 
suivant  ,   qui  vient  après  .  qui  suit. 

SUSSEGUENT EMENTE  (sous-sé-gouén-té-mèn- 
té)  ,  avv.  Successivamente,  ordinatamente,  Sub- 
séquemment ,  successivement,  ensuite,  après. 

SUSSEGUENZA  (sous-sé-gouèn-tsa),  s.  f.  Con- 
seguenza, Conséquence,  conclusion  f.,  résultat  m., 
suite  f. 

SUSSEQUENTE.  Buon.  F.  Susseguente  V. 

SUSSEQUENTEMENTE,  avv.  Dant.  Lo  stesso 
che  Susseguentemenlc    V. 

SUSSIDENZA  ,  s.  f.  Red.  Posatura  ,  Fondac- 
chio  V. 

SUSSIDIARIAMENTE  (sous-si-dia-ria-mèn-té), 
avv.  2\  de'  curiali.  In  modo  sussidiario  ;  in  se- 
condo luogo  ,  per  modo  di  sussidio  ,  SuLsidiai- 
rement. 

SUSSIDIARIO,  RIA  (sous-si-dià-rio  )  ,  add. 
Segner.  Ausiliario,  che  viene  in  secondo  luogo  , 
appartenente  a  sussidio  ,  Subsidiaire  ,  auxiliaire. 

SUSSIDIATORE  (sous-sì-dia-tò-ré),  s.  m.  Che 
dà  sussidio,  Aide,  celui  m.  qui  aide  ,  qui  donne 
du  secours. 

SUSSIDIO  (  sous-sì-dio  )  ,  s.  ni.  Ajuto  nella 
necessità  ,  soccorso.  Aide  {.,  secours,  subside  m., 
assistance  extraordinaire  f.  g.  Per  Suggestione  , 
e  istigamento,  Instigation  ,  incitation  ,  impul- 
sion ,  sollicitation  t.  Incontanente  per  sussidio 
diabolico  preso  di  lei  ,  la  promise  ,  ed  isposò  a 
moglie. 

SUSSIEGO  (sous-siè-go),  s.  m.  Gravità,  soste- 
nutezza, Gravité,  contenance  gl'ave  f.  ,  maintien 
sérieux,  air  m.  de  dignité. 

SUSSISTENTE  (sous-sis-tèn-té),  add.  d'ogni  g. 
l      Che  sussiste,  Subsistant ,  qui  subsiste. 

SUSSISTENTISSIMO  ,  MA  (sous-sis-tèn-tls-si- 
mo).  Salvili,  add.  sup.  di  Sussistente  ,  Très-sub- 
sistant. 

SUSSISTENZA  (sous-sis-tèn-tsa),  s.  f.  Attuale 
esistenza ,  Subsistance  ,  permanence  ,  essence  f., 
étal  m.,  conservation  f.  des  choses.  g.  Sussisten- 
za ,  nell'  uso  ,  si  dice  anche  per  Alimenti  ,  Sub- 
sistance ,  nourriture  f.,  entretien  m. 

SUSSISTERE  (sous-sh-té-ré)  ,  v.  n.  Avere  at- 
tuale esistenza,  Subsister,  durer,  exister,  se 
conserver,  être  encore,  continuer  d'être.  g.  Sussi- 
stere ,  parlandosi  di  ragioni,  discorsi,  e  simili. 
Tale  Esser  valido,  esser  fondato,  reggere  al  mar- 
tello, Etre  fondé;  être  solide  ,  valable.  g.  Sussi- 
stere ,  nell'  uso  ,  vale  anche  Vivere  ,  e  mante- 
nersi secondo  il  suo  stato,  Subsister,  vivre,  s'en- 
ti  elenir  selon  son  état. 

SUSSOLANO  (  sous-so-là-no  ),  s.  ni.  Uno  dei 
quattro  venti  principali,  che  spira  da  Oriente, 
L'Est,  vent  m.  qui  vient  de  l'Orient  équinoxial. 

SUSTA  (  soùs-ta) ,  s.  f.  Corda  con  che  si  le- 
garlo le  some ,  Corde  t.  à  lier  les  charges  des 
bêles  de  somme.  g.  Susta,  Signer,  per  Molla, 
Bessort  ni.  g.  Essere,    o  mettere  in  susta,    vale 
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Essere  ,^  o  mettere  in  moto  ,  in  agitazione  ,  o  si- 
mili ,  Etre,  ou  mettre  en  branle,  en  mouvement , 
donner  le  branle. 

SUSTANTE  (soustàn-té).  Diccsi  In  sustante,  e 
vale   In   pie.  Debout,  sui'  pied,  sur  ses  pieds. 

SUSTANTIEICO,  CA  (sous-tan-ti-fi-co)  ,  add. 
Red.  leti.  Che  si  converte  in  sostanza  propria 
del  corpo.  V    Sostanzi  ile. 

SUSTANT1VAMENTE,  e  SOSTANTIVAMEN- 
TE (sous-tan  ti-va-mei-iè),  avv.  A  maniera  di  so- 
stantivo ,  Substantivement. 

SOSTANTIVO,  e  SOSTANTIVO,  VA  {som- 
lan-il-vo) ,  add.  Che  ha  su»tan2a,  o  sussitenza, 
Qui  a  de  la  subsistance,  ou  qui  subsiste.  g.  Su- 
stantivo  ,  è  anche.  T.  grammaticale,  e  dicesi  Del 
verbo,  e  del  nome.  Verbo  sostantivo  è  Quello 
che  significa  sostanza,  o  sussitenza,  e  nel  quale  si 
risolve  ogni  altro  verbo,  Verbe  substantif,  g.  Nome 
sostantivo,  pure  in  forza  d'add.  o  sustautivo  as- 
solutamente, si  dice  Quello  che  per  sé  sussiste  , 
declinandosi  per  un  sol  genere,  il  cui  opposito 
è  detto  Addiettivo,  Noni  substantif  '.  Il  sustantivo, 
Le  substantif  m. 

SUSTANZA,  e  SOSTANZA,  SUSTANZIA ,  e 
SOSTANZIA  (  sous-làn-lsa  )  ,  s.  f.  Quel  che  si 
sostenta  per  sé  medesimo  ,  e  dà  fondamento  a 
tutti  quegli  accidenti  che  non  si  possono  per  sé 
sostenere;  e  si  prende  talvolta  per  Esseuzia  , 
quiddità  ,  e  simili  ,  Substance  ,  entité  ,  essence  f. 
qui  subsiste,  qui  existe  en  soi.  g.  Per  Intelligenza, 
spirito  angelico  ,  Les  Anges  m.  pi.  Ella  pur  ferma 
in  sulla  destra  coscia  Del  carro  stando  alle  sustanze 
pie  Volse  le  sue  parole  cosi  poscia;  Bui.  ivi  alle 
sustanze  pie  ,  cioè  Agli  Angioli  §.  Per  Lo  spi- 
rito separato  dal  corpo,  La  substance  f.,  l'esprit  m., 
Vaine  séparée  du  corps.  Come  saranno  a  giusti 
preghi  sorde  Quelle  sustanzie,  che  per  darmi 
voglia  Ch'io  le  pregassi,  a  tacer  fur  concorde? 
Quelle  sustanzie,  cioè  Quelle  beate  anime.  g.  Per 
Somma  ,  conteuuto,  ristretto,  La  substance  f.,  le 
contenu  m.,  la  somme  f.  Confermò  le  infrascritte 
nuove  leggi  per  lui  nuovamente  fatte  ,  la  suslan- 
zia  in  bieve  delle  quali  è  questa.  g.  Per  Faculta- 
di,  avere,  rendita  ,  Les  biens  m.  pi.  ,  les  facul- 
tés î.  pi.,  les  revenus  m.  pi.  de  quelqu'un.  Presa  la 
terra,  la  spogliarono  d'  ogni  sustanza.  §.  In  su- 
stanza ,  posto  avv.  vale  Compendiosamente  t  in 
ristretto,  En  substance,  sommairement. 

SUSTANZIALE  ,  e  SOSTANZIALE  (sous-ian- 
tsià-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  sustauzia  ,  che  ha  su- 
stanzia,  e  talvolta  si  prende  per  Essenziale,  Subs- 
tantiel ,  essentiel.  g.  Vale  ancora  Importante, 
considerabile  ,  Essentiel  ,  important  ,  considéra- 
ble ,  de  conséquence,  g.  In  forza  di  s.  La  sostan- 
za ,  l'essenziale  ,  La  substance  ,  l'essence  f.,  l'es- 
sentiel m.,  la  réalité  f.  Ad  un  signor,  che  saldo 
in  sulle  cose  Ami  '1  sostanziale,  e '1  vano  ab- 
borra. 

SUSTANZIALISSIMO,  MA  (  sous-tan-tsia-Us- 
si-mo  ) ,  add.  sup.  di  Sustanzìale  ,  Très-essen- 
tiel .  etc.  ,  x 

SUSTANZIALITA,  SOSTANZIALITÀ,  TADE, 
TATE  (sous-tan-sia-li-tà)  ,  s.  f.  astratto  di  Su- 
stanziale  ,  o  di  Sostanziale,  Qualité  f.  de  ce  qui 
est  substance  ,  ou  substantiel. 

SUSTANZIALMENTE,  e  SOSTANZIALMEN- 
TE (sous-lan-tsial-mèn-lé)  ,  avv.  In  quanto  ap- 
partiene alla  sustanza  ,  o  all'essenza;  essenzial- 
mente ,  Substantiellement  ,  réellement ,  essentiel- 
lement. 

SUSTANZIARSI,  e  SOSTANZIARSI  (sous-tan- 
tsiàr-si),  n.  p.  Ricevere  sustauzia,  Prendre  subs- 
tance. 

SUSTANZIEVOLE,  e  SOSTANZIEVOLE  (sous- 
lan-tsiè-vo-lè  )  ,  add.  d'ogni  g.  Di  sostanza  ,  che 
ha  sustauzia,  che  dà,  o  porta  sustanza,  Substantiel, 
qui  a  substance,  suòstanlieux  (le  dernier  est  peu 
usile),  succulent,  nourrissant.  Io  cenerò  poche 
cose,  ma  tutte  sustauzievoli;  cioè  Di  nodrimento. 
g.  Per  Utile  ,  e  profittevole  ,  Udle  ,  profitable  , 
avantageux.  Forse  fu  più  vera  e  sustanzìevole 
predica  questa  di  questo  fraticello  ,  che  non  son 
quelle   de'gian  teologi. 

SUSTANZ10SISSIMO,  MA  (sous-tan-tsio-zls- 
si-mo  )  ,  add.  sup.  di  Sostanzioso  ;  ed  é  per  lo 
più  aggiunto  di  cibi  ,  Très-substantieux  ,  très- 
no un  issarti ,  très-succulent.   . 

SOSTANZIOSO,  e  SOSTANZIOSO,  SA  (sous- 
lan-lsiò-zo)  ,  add.  Sustanzievole  ,  Substantieux 
(il  est  peu  usité),  nourrissant,  succulent.  I  biodi 
grossi,  e  sostanziosi,  viscosi,  e  di  uatura  di  còlla 
non  sono  buoni  per  lei. 
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SUSTENTAZIONE,  e  SOSTENTAZiONE(miu. 
tén-ta-tsiò-nè  ) ,  s.  f.  Il  sostentare  ,  nudrimento  , 
Subsistance  ,  nourriture  f. 

SOSTITUIRE,  e  SOSTITUIRE  (sous-ti-toul-ri), 
v.  a.  Mettere  in  suo  luogo,  o  d'altri,  Substituer, 
subroger,  mettre  quelqu'un  en  son  lieu  et  place, 
mettre  une  chose  en  la  place  d'une  autre.  §.  So- 
stituire ,  è  anche  T.  legale  ,  e  vale  Instituire  il 
secondo  erede,  Substituer,  appeler  quelqu'un 
à  une  succession  après  un,  ou  au  défaut  d'un 
autre  héritier. 

SUSTITUiTO,  e  SOSTITUITO,  TA  (xoiu-fr- 
toul-io)  ,  add.  da  Sostituire  ,  e  Sostituire  ,  Subi' 
litui,  etc. 

SUSTITUTO,  e  SOSTITUTO  (  sous-ti-tù-to  ), 
3.  m.  Che  tiene  la  vece  altrui  ,  Substitut  m. 

SUSTITUZIONE,  s.  f.  V.  Sostituzione. 

SUSURRANTE  (  sou-sour-ràn-té  ) ,  add.  d'ogni 
g.  Sanazz.  pros.  Che  susurra,  mormorante,  Mur- 
murant ,  qui  murmure,  qui  gazouille. 

SUSURRARE  (  sou-sour-ra-ré  ) ,  v.  a.  Mormo- 
rare, leggermente  romoreggiare,  Murmurer,  bour- 
donner, chuchoter,  bruiire,  gazouiller,  g.  Per  Dir 
male  d'altrui,  mormorare,  Médire,  détracter,  dire 
du  mal  de  quelqu'un.  Per  cagione  di  guadagnare 
non  si  passa  susurrare,  o  pispigliare. 

SUSURRATO  (  sou-sour-rà-io  ),  s.  m.  Il  susur- 
rare ,   Murmure  m.,  plainte  secrète  f. 

SUSURRATO,  TA,  add.  da  Susurrare,  Mur- 
muré, bourdonné,  etc. 

SUSL'KRATORE  (sou-sour-ra-tà-ré),  v.  m.  Che 
susurra,  Chuchoieur  m.,  qui  murmure  tout  bas. 
S  Per  Mormoratore  ,  detrattore  occulto  ,  Médi- 
sant, détracteur,  calomniattur  m. 

SUSURRAZIONE  (sou-sour-ra-tsiò-né),  e.  I  II 
susurrare,  Murmure,  bourdonnement  m.  g.  Per 
Mormorazione  ,  Dèlraclion  ,  médisance  l. ,  dis- 
cours in.  contre  l'honneur.  Quai  di  queste  cose 
è  più  grave?  Risponde  San  Tommaso:  La  susur- 
razione   è  più  grave. 

SUSURRIO,  s.  ni.  Salvin.  Susurro,  Mormorio  V. 

SUSURRO  (sou-soàr-ro  )  ,  s.  m.  Il  susurrare, 
mormorio,  Murmure,  bourdonmment,  bruit  sourd, 
petit  bruii  m.  que  l'on  fait  en  parlant  bas,  chu- 
cholerie  f. 

SUSURRONE  (sou-sour-rò-nè),  s.  m.  Susurra- 
tore,  che  susurra,  Chucholeur  m.,  qui  murmure 
tout  bas.  g.  Per  Mormoratore,  e  detrattore  oc- 
culto, Médisant,  détracteur,  calomniateur.  §.  Su- 
sui roni  son  anche  detti  Coloro  che  tra  gli  amici 
seminano  discordia,  Semeur  de  discorde,  brouil- 
lon m. 

SUTO,  TA  (soù-to),  add.  da  Essere,  tronco 
da  Essuto  ,  voci  antiquate  ;  lo  stesso  che  Stato  , 
Qui  a  été. 

SUTTENDERE  (soul-tèn-dé-rè)  ,  v.  a.  Galil. 
Tirare  una  linea  in  opposizione  ad  un  angolo  di 
qualsisia  triangolo,  o  da  un  lato  all'altro  dell'arco 
di  un  qualche  circolo,  Tirer,  tracer,  mener  une 
sous-tendanle. 

SUTTERFUGERE  (sout-tér-foù-dgé-ré),  v.  n. 
Castigl.  Evitare,  scansare,  schivare,  Eviter,  esqui- 
ver, s'échapper j avoir  des  détours,  des  subterfuges. 

SUTTERFUGIO  (sout-iér-foà-dgio),  s.  m.  For- 
ma da  sfuggir  checchessìa,  scampo,  modo  da  scam- 
pare, da  uscir  di  pericolo,  o  d'impegno,  Subter- 
fuge m.,  fuile  f.,  détour  m.,  échappatoire ,  dé- 
Jaite  f.,  amusement  ni. 

SUTTESA  (  sout-tè-za  ),  s.  f.  T.  geom.  Linea 
retta  opposta  ad  un  angolo  ,  che  si  presume  ti- 
rata fra  le  due  eslremtià  dell'  arco  che  misura 
quell'  angolo,  Sous-lendenle  f. 

SUTTRAI'.RE,  v.  a.  Sottrarre  V. 

SUTTRAZIONE,  s.  f.  V.  Sottrazione. 

SUTURA  (sou-toà-ra),  s.  f.  Anat.  Quella  parte 
ove  si  connettouo  le  ossa  del   cranio,  Suture  f. 

SUVERATO,  e  SUGÌ1ERATO,  TA  (sou-vé-rà- 
to),  ade).  Si  dice  Di  scarpe,  pantufole,  e  pianelle 
che  abbiano  cortecce  di  suvero  tra  suolo  e  suo- 
lo ,  e  di  qualunque  altra  cosa  dove  sia  sovero  , 
Qui  a  des  semelles  de  liège. 

SUVERO,  s.  m.  Sughero  V. 

SU  VI  ,  e  SUVVT,  V.  Su. 

SUVVERSIONE,  s.  f.  Sovversione  V. 

SUVVERTENTE,  add.  d'ogni  g.  Tran.  gov. 
farti.  Sedizioso  V. 

SUVVERTIRE,  v.  a.  V.  Sovvertire. 

SUZZACCHERA  (sou-tzàh-ké-ra),  s.  f.  Ossiz- 
zacchera ,  Oxj  saccharum  m.  g.  Fig.  si  dice  Di 
cosa  che  rechi  altrui  di  noja  o  dispiacere,  Chagrin, 
embarras,  souci  m.  g.  Varch.  E  col.  D'uno  che 
dica  male  d'  uu  altro  ,  quando  colui  non   è  pre- 


sente,  s'usano  questi  verbi,  ec.  dargli  il  cardo, 
il  mattone ,  e  la  suzzacchera  ,  massimamente 
quando  se  gli  nuoce  ,  Déchirer  quelqu'un  à  bel- 
les dents  ,  lui  faire  du  mal;  l'accommoder,  l'ac- 
coutrer de   toutes  pièces. 

SUZZAMKYTO  (sou-Ua-mèn-to) ,  s.  m.  Il  suz- 
zare ,  Dessèchement  m.,  l'action  f.  de  sécher. 

SUZZANTE  (sou-tsàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
surza  ,  Qui  sèche,  qui    dessèche. 

SUZZARE  (sou-tsa-ré).  v.  a.  Rasciugare  a  poco 
a  poco  ,  ed  usasi  nel  signifie,  alt.  e  n.  Sécher , 
essuyer,  dessécher  petit    à  petit. 

SUZZATO,  TA  (sou-tsà-to),  add.  da  Suzzare  , 
Séché,  aride,  maigre,  sec,  desséché. 

SUZZATORE  (sou-tsa-tò-ré),  v.  m.  Che  suzza, 
Celui  m.  qui  sèche  ,  qui  dessèche. 

SUZZO.  ZA  (soù-tso),  add.  da  Suzzare,  Sec  , 
aride  ,  maigre  ,  desséché  ,  flétri.  §.  Per  metaf. 
Mona  Maria  .  s'  i'  ho  enfiato  i  talloni  ,  in  quello 
scambio  i  ho  suzzo  1'  ingegno,  L'esprit,  le  cer- 
veau desséché,  peu  fertile. 

SVAGAMENTO  (  sva-ga-mèn-to  )  ,  t.  m.  Lo 
Sfagare  ,  interi  empimento  ,  distrazione  ,  Eva- 
gation  ,  distraction,  diversion,  interruption,  aliè' 
nailon  f. 

SVAGARE  (  sva-gà-ré  )  ,  v.  a.  Interrompere  , 
o  distorre  chi  opera  con  vaghezza  ,  e  di  voglia, 
Détourner,  aliéner,  distraire,  divertir.  §.  Sva- 
garsi ,  n.  p.  si  dice  Del  non  s'  applicare  di  con- 
tinuo a  checchessia  ,  ma  divertirsi  in  altre  ope- 
razioni,  o  pensieri,  Se  dissiper,  se  détourner. 
§.  Talora  anche  si  prende  per  Ricrearsi ,  pren- 
dere alcun  sollievo,  o  sollazzo,  Prendre  un  peu 
de  relâche,  s'amuser,  se  récréer,  se  dissiper,  se 
divertir  un  peu. 

SVAGATO,  TA  (sva-gà-to),  add.  da  Svagare, 
Détourné  ,  etc.  g.  Dopo  sonno  picciol  destati  , 
studiammo  di  conciar  li  cavalli  svagati;  cioè  Che 
erano  iti  vagando  ,  Errant,  qui  se  promène  par- 
ci  par-là. 

SVAGOLARE,  v.  a.  S.  Cat.  Svagare,  Svariare  V. 

SVALIARE,  v.  a.  Variare  V. 

S  VALLATO,  TA  (sva-tià-to),  add.  V.  Variato. 
§.  Per  siimlit.  Variamente  adorno  ,  Paré  ,  enjo- 
livé. Va  donna  ,  svagliata  e  leggiadra,  quando  ti 
diletti  d'essere  gualata,  e  giovati  d'essere  pre- 
giata .  e  tenuta  bella. 

SVALIGIARE  (sva-li-dgià-ré),  v.  a.  Cavar  della 
valigia  ,  l'i  er  de  la  valise.  g.  Svaligiate  ,  dicesi 
anche  Dello  spogliare  altrui  violentemente  delle 
co»e  proprie,  Dè\'aliser  ,  détrousser,  voler,  dé- 
pouiller les  passants. 

SVALIGIATO,  TA  (  sva-li-dgià-lo  ),  add.  da 
Svaligiare,  Dévalisé,  etc. 

SVALORIRE  (  sva-lo-rl-rè  )  ,  v.  n.  Perdere  il 
valore.  S' affaiblir j  perdre  sa  force,  sa  vigueur. 

SVALORITO,  TA  (  sva-lo-rl-to  )  ,  add.  da 
Svalorire,  Affaibli,  énervé  j  qui  est  sans  force , 
san  vigueur. 

SVAMPARE  (svam-pà-ré),  v.  n.  U*cir  fuori, 
ma  dicesi  propriamente  Di  fuoco,  fiamma,  ca- 
lore, vampa,  o  simili,  Perdre  son  feu,  son  acti- 
vité ;  s'évaporer,  s'éteindre.  g.  Svamparsi,  n.  p. 
Castìgl.  Perder  l'ardore,  sfogar  la  vampa.  Lo 
stesso  che  svampare. 

SVANARE  (sva-nà-rè),  v.  a.  T.  de' cappel- 
lai. Levar  via  il  pelo  vano  della  vigogna,  Éplu- 
cher, nettoyer   le  poil,  ôter  la  jarre. 

SVANIMENTO  {tv a-ni-mèn-io) ,  s.  m.  Lo  sva- 
nire ,  o  piuttosto  svenire  ,  Evanouissement  m.  , 
hèfaillance  f. 

SVANIRE  (  sva-nì-ré  )  ,  v.  n.  L'esalare  che 
fanno  i  liquori  ,  o  quelle  cose  che  evaporano  le 
parti  loro  più  sott.li ,  onde  rimangono  senza  sa- 
pore ,  odore  ,  o  simili.  S'exhaler  ,  s'évanouir , 
s'évaporer  .  se  dissiper  ,  s'en  aller  enfumée  ,  se 
perdra.  g.  Per  siimlit.  Sparire,  cessare,  mancare, 
S'évanouir,  di  paratile,  cesser,  manquer,  devenir 
à  rien.  Molte  di  tali  macchie  si  veggono  nascere 
nel  mezzo  del  disco  solare  ,  e  molte  parimente 
dissolversi  ,  e  svanire  pur  lontane  dalla  circonfe- 
renza del  -.ole.  g.  Per  Non  riuscire  ,  Manquer  , 
tìc  pas  réussir.  Ebbero  concetto  di  scacciare  il 
duca,  ma  svani  l'effetto.  §.  Presse  gli  antichi  si 
trova  usato  per  metaf.  tanto  io  signifie,  a.  che 
in  a.  p.  per  Abbassare  ,  quasi  annichilare  ,  S'a- 
baisser, s'anéantir.  Ma  se  medesimo  svanì  pren- 
dendo  forma  di  servo. 

SVANITO,  TA  (  sva-tù-lo  ),  add.  da  Svauire, 
Evanoui  ,  etc. 

SVAN1ZI0NE ,  s.  f.  Bell.  Bucch.  Lo  syauire. 
V.  Sparizione. 
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SVANTAGGIO  (svan-tà-dggio),  s.  m.  contrario 
di  Vantaggio;  incomodo,  danno,  pregiudizio, 
Désavantage,  échec  m.,  perte  î ,  détriment,  préju- 
dice .   tort  m. 

SVANTAGGIOSAMENTE  (  svan-ta-dggio-za- 
mèn-lé),  avv.  Con  svantaggio,  Désavantageuse- 
ment  .   avec  désavantage. 

SVANTAGGIOSO,  SA  (svan-ta-dggià-zo),  add. 
Che  ha  svantaggio,  che  arreca  svantaggio,  Désa- 
vantageux, préjudiciable  ,  dommageable  ,  incom- 
mode ,  ruineux. 

SVAPORABILE  (sva-po-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Vaporabile  ,  esalabile  ,  Qui  peut 
s'évaporer. 

SVAPORAMENTO  (  sva-po-ra-mèn-lo) ,  s.  m. 
Lo  svaporare  ,  Evapoi  aliati  ,  exhalaison,  dissi- 
pation f.  ~  L'  Evaporazione  si  fa  d'  ordinario 
per  via  di  calore.  Lo  svaporamento  segue  per 
la   naturale  volatilità  delle  particelle  del  liquido. 

SVAPORARE  (  sva-po-rà-i è)  ,  v.  a.  Mandar 
fuora  i  vapori,  Evaporer,  exhaler,  dissiper,  pous- 
ser des  vapeurs.  §.  In  signif.  n.  si  dice  Dell'uscir 
fuora  i  vapori  ,  esalare,  S'évaporer  ,  s'exhaler  , 
se  répandre.  ~  Evaporare  è  termine  scientifico, 
e  ne  deriva  evaporazione.  Nella  lingua  comune 
diciamo  più  spesso  svaporare  ,  ma  svaporazione 
invece  è  meno  frequente.  Svaporare  ha  senso 
traslato.  Svapora  il  soverchio  calore  del'a  gio- 
ventù ,  dello  sdegno;   svapora  il  vino  a' briachi. 

SVAPORASSIMO,  MA  (sva-po-ra-tìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Svaporalo,  Fort  évaporé.  g.  Per 
metaf.  vale  Quasi  vólo,  Très-dissipé  ,  fort  éva- 
poré ,  fòri  vani.  Hanno  il  cuore  svaporassimo  , 
e  di  nulla  attività  nelle  cose. 

SVAPORATO  ,  TA  (  sva-po-rà-to  )  ,  add.  da 
Svaporare  ,  Evaporé,  etc. 

SVAPORAZIONE,  s.  f.  ?    (sva-po-ra-tsiò-né  , 

SVAPORE  ,  s.  m.  S    pò-ré  )  ,    Svapora- 

mento ,  Evaporatioti  ,    exhalaison  ,    dissipation  , 
vapeur  f. 

SVARIAMENTO  (  sva-ria-m'en-to  )  ,  s.  m.  Lo 
svariare,  farneticamento,  Frénésie  f.,  délire,  éga- 
rement m., fureur  f.  g.  Per  Diversità,  varietà, 
Diversité,  variété,  variation  f.  La  celestiale  pro- 
videnza  ha  partito  i  uoslri  petti  ed  iugegni  di 
molto  svagamento. 

SVARIANZA,  s.  f.  Varietà  V. 

SVARIARE  (sva-rià-ré),  v.  n.  Non  star  fermo 
in  un  proposito  ,  andar  vagando  ,  Parier,  chan- 
ger, n'être  pas  ferme  dans  ses  résolutions  ,  être 
inconstant.  g.  Per  Variare  ,  Carier  ,  être  diffé- 
rent. Se  '1  cuor  va  dalla  penna  svariando. 

SVARIATAMENTE  (  sva-na-ta-mèn-té  )  ,  avv. 
Con  varietà  ,  diversamente  ,  Différemment ,  di- 
versement ,  autrement  ,  avec  variété.  g.  Per  Se- 
paratamente ,  Séparément  Che  dicea  che  si  te- 
nessero in  prigione  svariatamente. 

SVARIATO,  TA  (sva  ria-to),  add.  da  Svariare  ; 
vario,  diverso,  Diffèrent  ,  divers,  dissemblable. 
g.  Svariato,  vale  anche  talora  Di  più  colori,  Bi- 
garré, mélangé  de  plusieurs  couleurs.  Di  vesti- 
mento  dorato,   e   di   mantello  ammantati   svariato 

SVARIO  (svà-mo) ,  s.  ni.  Lo  svariare,  Diljè- 
rence,  diversité,  variété  f. 

SVARIO  ,  RIA  ,  add.  Svariato  ,  Différent,  etc. 
g.  Del  montone  bianco  si  può  criare  agnello  sva- 
rio ;  qui  nel  secondo  significato  di  svariato  ,  Bi- 
garré, etc. 

SVARIONE  (sva-riò-nè),  s.  rn.  Detto  sproposi- 
tato, Une  grande  absurdité,  une  grande  sottise  f. 

SVECCHIARE  (svék-kia-ré)  ,  v.  a.  Tôr  via  le 
cose  vecchie.  Renouveler,  réformer,  rafraîchir. 

SVEGG1UAMENTO,  s.  m.  V.  Svegliamento. 

SVECCHIARE,  V.  Svegliare. 

SVEGLIA  (sve-glia),  s    f.  Strumento  antico  da 
sonare   col  fiato  ,   del  quale    s'  è   perduto   l'  uso  , 
'  Sorte  d'instrument  a  veut  dont  on  a  perdu  i'usa- 
î  gè.  Sveglia,   per  Lo   sonator  d'essa  sveglia,  Celui 
:  qui  jouait  du  dit   instrument.   g.  Sveglia,  per  Sorti 
'  di  strumento    da    tormentare  i  rei  ,  Chevalet  m. 
g.   Sveglia,  per  La  squilla  degli  oriuoli,  che  suona 
a  tempo  determinato  per  destare,  Réveil,  réveil- 
le-malin m. 

SVEGLIAMENTO  (svè-glia-mèn-to),  s.  m.  Sveg- 
ghiamento,  lo  svegghiare,  Réveil  in.,  et  l'action  f. 
d'éveiller. 

SVEGLIARE  (svèglià-ré),  v.  a.  Destare  o  rom- 
pere il  sonno  ,  Eveiller,  réveiller.  g.  Svegliare  , 
per  metaf.  vale  Commuovere  ,  rendere  attento  e 
operativo,  Eveiller,  excittr,  animer  j  inspirer  de 
l'activité,  de  l'ardeur.  Niuna  cosa  così  contra  le 
tentazioui  inforca  l'animo,  niuna  cosa  così  sveglia 
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e  ajuta  l'uomo,  come  lo  studio  della  S.  ScriU 
tura.  g.  Svegliare  il  can  che  dorme.  Vi  Cane. 
g.  Svegliare,  vale  anche  Terminare  la  veglia, 
Finir,  terminer  la  veillée.  g.  Svegliare,  in  sign. 
n.  p.  vale  Destarsi,  S'éveiller.  In  cotal  guisa  dor- 
mendo senza  svegliarsi  ,  sopravvenne  il  giorno» 
g.  E  per  metaf.  vaie  Divenire  attento,  comin- 
ciare ad  operare,  S'éveiller,  devenir  attentif,  com- 
mencer à  agir.  Or  comincio  a  svegliarmi,  e  veg- 
gio, ch'ella  Per  lo  migliore  al  mio  desir  contese. 

SVEGLIATEZZA  (svè-glia-tè-tsa)  ,  s.  f.  Accor- 
tezza, vivacità,  Vivacité,  subtilité,  pénétration  f. 
d'esprit. 

SVEGLIASSIMO ,  MA  (  svè-glia-tìs-si-mo  ) , 
add.  superi,  di  Svegliato,  e  per  lo  più  è  ag- 
giunto d'ingegno,  Très-éveillè,  très-pénétrant,  etc. 

SVEGLIATO,  TA  ( své-glià-to ),  add.  da  Sve- 
gliare, Eveillé,  g.  Svegliato,  fig.  vale  Che  è  d'in- 
gegno vivo  ,  acuto  e  destro,  Eveillé,  vif,  péné- 
trant ,  alerte. 

SVEGLIATOJO  (  svè-glia-tò-io  ) ,  s.  m.  Cosa 
atta  a  svegliare,  Chose  f.  qui  éveille.  E  sian  corde 
e  catene   sul  pigro  fianco    svegliatojo    del  cuore. 

SVEGLIATORE  (své-glia-tò-ré),  v.  m.  Magai. 
Sidr.  Che  sveglia,   Celui  qui  éveille,   rèveilteur  m. 

SVEGLIERE,  SVELLERE,  e  SVERRE  (  svi- 
gli é-rè  ).  Che  in  alcune  voci  si  suppliscono  1'  un 
coll'altro  ,  v.  a.  e  si  usano  anche  nel  senso  n.  p. 
Sradicare,  stirpare,  ed  è  proprio  delle  piante  e 
dell'erbe  che  si  spiccano  dalla  terra,  Arracher  t 
déraciner.  §.  Per  metaf.  si  dice  D'ogni  cosa  che 
si  spicchi  dal  suo  principio  ,  o  di  là  ov'  ella  è 
radicata  o  attaccata,  Arracher,  déraciner,  òter,  ti- 
rer. Con  queir  ardor,  che  più  caldo  si  svelle 
Del  petto  mio,  insurgo  a  ringraziarti. 

SVLGL1ERINO  (své-glié-ri-no)  ,  s.  m.  Voce, 
dell'uso.  Svegliatojo,  destatojo,  Réveil  va. 

SVEGL1EVOLE  (svè-gliè-vo-lè),  add.  d'ogni  g. 
Agevole  a  svegliarsi  ,  ed  è  per  lo  più  aggiunto 
di  sonno  ,  e  vale   Leggiero,  Sommeil  léger. 

SVEGLIMENTO,  V.  Svellimento. 

SVEGLIONE  ,  s.  co.  Sveglia  grande.  V.  Sve- 
glia. 

SVELAMENTO  (  své-la-mèn-to  )  ,  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Lo  svelate,  Dévoilement  m.,  manifes- 
tation f. 

SVELARE  (své-là-ré),  t,  a.  Tôr  via  il  velo; 
per  metaf.  in  signifie,  di  Palesare  ,  e  di  dichia- 
rare ,  Dévoiler  ,  déclarer,  manifester  ,  déceler  i 
mettre  à  découvert  ,  ou  en  évidence  j  découvrir. 
g.  In  signifie,  n.  p.  Palesarsi  altrui  ,  S'ouvrir  à 
quelqu'un ,  lui  découvrir  son  cœur.  Ella,  che  an- 
cora agli  altri  si   cuopre,  a  te  s'è  svelata  tutta. 

SVELATAMENTE  (svè.la-ta-mèn-té),à\v.  Sco- 
pertamente ,  manifestamente  ,  Ouvertement,  à  dé- 
couvert. 

SVELATO  ,  TA  (svè-là-to) ,  add.  da  Svelare, 
Dévoilé  ,  etc. 

SVELENARE  (své-lé-nà-ré)  ,  v.  a.  Tòr  via  il 
veleno  ,  Oter  le  venin,  g.  In  signifie,  n.  p.  vale 
Trarsi  la  rabbia  ,  e  la  stizza  ,  Décharger  sa  co- 
lere,  faire  sentir  les  effets  de  sa  colère.  La  donna, 
rispondeva  a  ritroso,  e  colui  colle  battiture  si 
svelenava  tanto ,  che  il  romore  andava  per  la 
contrada. 

SVELENIRE  (své-lènì-ré),  v.  a.  contrario  d'In- 
velenire ,   Apaiser  ,  calmer,  fléchir,  adoucir. 

SVELLERE  ,  v.  a.  c  n.  V.  Svegliere. 

SVELLIMENTO  (svél-li-mèn-to),  s.  m.  Lo  svel- 
lere ,  Déracinement  m. 

SVELTEZZA  (svél-tè-s/a)  s.  f.  astratto  di  Svel- 
to ,   Légèreté  .  agilité ,  vivacité  f. 

SVELTIRE  (svél-tì-rè) ,  v.  n.  Si  dice  dell'es- 
sere le  figure  ,  o  fabbriche  fatte  senza  vzio  ,  e 
in  maniera  ,  che  più  tosto  pendano  ni  sottile  e 
lungo  ,  che  in  grosso  e  corto,  Etre  svelte,  n'élre 
pas  lourd  et  écrasé. 

SVELTO  ,  TA  (svè!-ta),  add.  da  Svorrò  ,  Ar- 
raché, déraciné,  g.  Svelto,  vale  anche  Alquanto 
più  lungo  del  giusto,  ma  non  sì  che  sia  spropor- 
zionato ;  opposto  a  Tozzo.  Svelte,  léger,  élancé. 
§.  Aggiunto  a  persona,  vale  Di  membra  sciolto,  e 
di  grandezza  proporzionata,  e  poco  aggravato  d; 
carne,  Léger,  leste,  degagé,  agile,  dégourdi,  décou- 
plé, dispos,  gaillard,  escarbillard  {ce  dernier  est 
un  mot  gascon  qui  appartient  au  style  familier') 
égrillard  (il  est  familier),  vif.  gai ,  éveillé,  g.  Ma- 
niera svelta  ;  contrario  di  Mauiera  tozza  e  attic- 
ciata, o  maccianghera,  e  dicesi  A  quel  modo  di 
fare  in  Pittura,  Scultura,  Architettura,  che 
tanto  nel  tutto  quanto  nelle  parti  con  bri  garbo 
e  senza  vizio  fa  apparire  anzi  sottigliez/.a  e  lua- 
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ghezza  che  grossezza  e  cortezza  ,  qualità  della 
manici  .1  tozza  ,  atticciata  e  inacciaigliela  ,  Ma- 
nièri   svelte. 

SVEMIiRARE,  re.  V.  Smembrare,  ec. 

SVENAMENTO  {svè-na-mèn-to),  s.  m.  Rottura 
della  vena,  incisioue  della  vena  ,  Incision  d'une 
veine  ,  rupture  1.  d'une  veine. 

SVENA  li  E  (své-nà-ré),  v.  a.  Tagliar  le  vene, 
uccidere  ferendo  ,  Couper  les  veines  ,  égorger, 
tuer.  g.  Per  similit.  E  svina  ,  e  svena  di  botto 
una  butte  ;  cioè  Spilla.  V.  Spillare. 

SVENENAKE  ,  v.  a.  Chiabr.  poem.  V.  Sve- 
lenare. 

SVENEVOLAGG1NE  ,  V.  Svenevolezza. 

SVENEVOLE  (  svè-nè-vo-lé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Sgraziato,  sgu.ijato,  senza  grazia  ,  stomachevole  , 
molesto  ,  disadatto  ;  contrario  d'  Avvenevole  , 
Maussade  ,  gauche  ,  mal  adroit  ,  dégoûtant ,  en- 
nuyant ,  désagréable,  langoureux. 

SVENEVOLEZZA  {své-né  vo-lè-tsa),  s.  t.  astrat- 
to di  Sveuevole  ;  sgraziataggine  ,  Mauvaise  grâ- 
ce ,  maussade/  ie  ,   gaucherie,  afféterie  f. 

SVENEVOLMENTE  (své-né-vol-mèn-té)  :  avv. 
In  modo  svenevole  ,  Maussademenl  ,  pitoyable- 
ment ,   grossièrement. 

SVENEVOLI  «NE  (své-né-vo-lò-nè)  ,  add.  ac- 
cresci!., di  Svenevole,  Très-maussadc ,  tres-en- 
nuyant ,  très-dégoùtant  ,  etc. 

SVENIMENTO  (své-ni-mèn-to) ,  s.  m.  Lo  sve- 
nirsi ,  sfinimento  ,  Évanouissement  m.  ,  défail- 
lance ,  syncope  ,  pâmoison  f.  g.  Svenimento,  par- 
landosi di  pianeti  .  fu  anche  detto  per  Eclisse. 
Ciò  non  era  svenimento  del  sole  ,  ma  congiun- 
gimento di  due  pianeti  ,  Eclipse  f. 

SVENILE  (sve-nl-ré)  ,  v.  n.  e  n.  p.  Venirsi 
meno  ,  perdere  il  sentimento  ,  e  si  usa  talora 
colle  paiticelle  mi,  ti,  ec.  non  espresse,  S'éva- 
nouir, défaillir  j  tomber  en  syncope  ,  ou  en  dé- 
faillance j  si-  pâmer  ,  perdre  connaissance. 

SVENTALE  (  své'i-tà-ré)  ,  v.  a.  Sventolare  , 
Éventer  ,  donner  lèvent  ,  donner  de  l'air.  Sven- 
tare il  grano  ,  Éventer  le  grain,  le  remuer  avec 
la  pelle.  g  Per  metaf.  Mastri  di  votar  borse  , 
sventar  salvadanaj  ,  e  far  recer  scarselle  ;  qui  è 
detto  in  burla  ,  e  vale  Votarli  , 
il  danaro  ,  Vider,  g.  Sventar  la 
oggi  i  cerusici  Al  cavar  sangue  ,  Saigner  ,  tirer 
du  sang,  ouvrir  la  veine,  g.  Sventare,  si  dice 
anche  Dell'impedire,  o  render  vano  l'effetto  delle 
mine  per  mezzo  delle  contratnmine  ,  e  si  usa  in 
signif.  att.  neut.  e  neutr.  pass.  Éventer  la  mine. 
g.  E  per  similit.  si  dice  Di  qualunque  negozio  , 
trattalo  ,  p  disegno  che  si  guasti^  o  non  abbia 
effetto,  Éventer,  manquer,  avorter,  g.  n.  p 
Per  Sciorinarsi,  Prendre  l'air.  Cosi  faceano  quelli 
peccatori  .  che  si  mostravano  colla  schiena  un 
poco  fuori  per  sventarsi. 

SVENTATO  ,  TA  (svén-tà-to)  ,  add.  da  Sven- 
tare, Éventé.  §.  Sventato,  si  usa  anche  per  Privo 
di  senno,  senza  giudizio,  incoiai  derato,  Eventé, 
ècervelé ,  évaporé,  étourdi,  qui  a  l'esprit  léger, 
qui  est  sans  jugement.   Un   giovane  sventato. 

SVENTOLAMENTO  (svén-to-la-mèu-to),  s.  m. 
Lo  sventolare,  L'action  f.  d' éventer,  ou  défaire 
du    vent. 

SVENTOLANTE  (svèn-to-làn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  sventola,  Flottant,  badinant,  qui  vol 
tige  ,  qui  Jlulie  au  gré  du   veut. 

SVENI  ULARE  (svén-to  là-ré),  v.  a.  Propria- 
mente Alzare  in  alto,  spandendo  al  vento  ,  agi- 
tare checchessia  in  aria  per  forza  di  vento,  Even- 
ter, g.  In  signifie,  neutr.  dicesi  talora  Del  muo- 
versi che  fa  la  cosa  esposta  al  vento  ,  Déjouer 
(T.  de  manne,  qui  se  dit  du  pavillon  qui  voltige 
an  gré  du  vent),  jouer,  badiner,  voltiger,  ou  flot- 
ter au  gré  du  vent.  Dette  di  man  ,  come  fu 
giunto,  al  crine,  Che  sventolava  biondo  nella 
ironie.  ~  Ventare  impersonalmente  (  e  in  altra 
forma  è  caduto  dall'ufo)  vale  Tirar  vento.  Ven- 
tilare vale  Far  vento  od  esporre  al  vento.  Quin- 
di :  Ventilazione  e  Luogo  o  stanza  ventilata 
Sventolare  att.  vale  Esporre  al  vento  in  modo 
che  la  cosa  esposta  si  mova  da  quello  agitata; 
n.  ass.  vale   Essere  mosso  dal  vento. 

SVENTRARE  (svén-trà-ré),  v.  a.  Trarre  gl'in- 
teriori di  corpo  altrui,  che  anche  dicesi  Sbu- 
dellare ,  Eventrer,  èlriper ,  arracher  les  enlrail- 
let.  g  Per  Passare  co'  colpi  il  ventre,  uccidere  . 
Éveulrer ,  percer  le  ventre,  tuer.  g.  Riiuaso  al 
bujo  oggiinai  della  morte  con  due  colpi  si  sven- 
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né  ,  se  crever  de  manger  ,  jouer  bien  de  la  mâ- 
choire, lo  vo' stasera  anch'io  far  le  mie  lolle, 
Bench'  io  stia  bene  ,  sia  ripieno,  e  sventri  ;  cioè 
Quài-i  seoppii   per  aver  troppo  mangiato. 

SVENTRATA  (  svén-trà-ta  ),  s.  f.  Celid.  Man- 
giali  a   crepapelle.   V.  Scorpacciata. 

SVENTRATO,  TA  (svéu-trà-to),  add.  da  Sven- 
trare ,  Eventi  è,  ètripè. 

SVENTURA  (  svèn-toìi-ra  ),  s.  f.  contrario  di 
Ventura  ,  Malheur,  désastre  m.  ,  disgrâce,  ma- 
lenconti  e ,  infortune  ,  calamité  f.  ,  accident  Jà- 
c.lieux   m. 

SVENTURATAMENTE  (  svèn-tou-ra-ia-mèn- 
lé),  avv.  Disavventuratamente,  Malheureusement, 
malencontreusement  ,  par  malheur. 

SVENTURATISSIYIO,  MA  (svèn-tou-ra-ûs-si- 
mo  )  ,  add.  snp.  di  Sventurato,  Très-malheu- 
reux ,  ere. 
SVENTURATO  ,  TA,  i  (  svèn-tou-rà-lo  ,  ro- 
SVENTUROSO  ,  SA  ,  S  so  )  .  add.  contrario 
d'Avventurato;  sfortunato,  Malheureux,  malen- 
contreux ,  fâcheux,  funeste. 

SVENUTO.  TA  (svè-noà-to)  ,  add.  da  Sveni- 
re ;  e  si  prende  anche  per  debole,  fiacco,  Eva- 
noui ,  évaporé  .  faible  ,  abattu. 

SVE'ùGIIEGGIARE  (svér-gué-dggià-ré) ,  v.  a. 
Percuotere  con  verghe  ,  Fouetter,  frapper  d'une 
baguette,  battre  avec  des  verges. 

SVERGINAMENTO  (svér-dgi-na-mèn-to),  s.  m. 
Lo  sverginare  ,   Défloration  f. 

SVERGINARE  (  svér-dgi-nà-ré)  ,  v.  a.  Tórre 
altrui  la  verginità  ,  violare  le  vergini,  Déflorer, 
dépuceler,  abuser  d'une  fille,  g.  Sverginare  chec- 
chessia ,  per  similit.  si  dice  Dell'incominciare  ad 
usarlo  ,  Entamer  ,  commencer  à  se  servir  de  quel- 
que chose. 

SVEUGINATORE  (  svér-dgi-na-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  svergina,  Corrupteur  m.  d'une  fille  ,  celui 
qui  la  débauche. 

SVERGOGNA,  s.  f.   Cr.  in  S-nacco  V. 
SVERGOGNAMENTO,  s.  m.  ('  (  svér-go-gna- 
SVERGOGNANZA,  s.   f.  <  mèn-to  ,guàn- 

tsa).   Sfacciatezza  ,  V.  Svergognatezza. 

SVERGOGNARE  (svér-go-gnà-ré) ,  v.   a.  Fare 
portarne   via  j  altrui  vituperevolmente  vergogna,     Déshonorer, 
vena  ,  dicono  i  confondre  ,    couvrir    de    honte ,     rendre    confus. 
g.   Per   Violare  ,    Violer,  forcer  ,  déshonorer,  at- 
tenter à  l'honneur  d'une  femme.  Che  se'venuto  qua 
com'un   ladrone  ,   A  svergognar  le   donne    addor- 
mentate !   g.    In  signifie,  n.  vale,   Vergognarsi   V. 
SVERGOGNATAGGINE  ,    s     f.    Svergogna  , 
Smacco  ,    Scorno  ,  Vituperio   V. 

SVERGOGNATAMENTE  (svér-go-gna-ta-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Senza  vergogna  ,  siaci  iatamenle  ,  Im- 
prudemment ,  effrontément  ,  audacieusement ,  in- 
solemment ,  sans  himte. 

SVERGOGNATEZZA  (svér-go-gna-lèz-za),  s.  f. 
Sfacciatezza  ,  Effronterie,  impudence,  insolence  , 
arrogance  ,  audace  f. 

SVERGOGNASSIMO.  MA  (svér-go-gna-tls- 
si-mo),  add.  sup.  di  Svergognato,  Très-effronté,  etc. 
SVERGOGNATO,  TA  (svér-go-gua-to  ),  add. 
da  Svergojnare  ;  sfacciato  ,  Impudent  ,  effronté, 
dévergondé,  éhon'é,  indolent,  audacieux.  ~  Sver- 
gognai è  meno  di  Disonorato.  Può  !"uoiuo  tro- 
varsi svergognato  per  bugia  detta  ,  per  impos- 
tura spacciata  ,  per  errore  o  per  semplice  in- 
convenienza  commessa;  cose  che  non  portano 
disonore. 

SVERNAMENTO  (svèr-na-mèn-to)  ,  s.  m.  Lo 
svernare.  Le  temps  m.  que  l'on  hiverne,  g.  Tu  adun- 
que la  debbi  menare  a  considerar  la  varietà  del- 
l'erbe, svernamento  d'uccelli,  giocondità  de'cie'i; 
qui  nel  signifie.  D>-l  cantar  degli  uccelli  quando 
svernano,  Gazouillement  m.  des  oiseaux  au  com- 
mencement du  printemps. 

SVERNARE  (svèr-uà-rè)  ,  v.  n.  Dimorare  il 
verno  in  alcun  luogo  ,  Hiverner  ,  passer  l'hiver. 
g.  Svernare,  per  Uscir  dal  verno,  Sortir  de  l'hi- 
ver, g.  Svernare  .  parlandosi  degli  uccelli  ,  vale 
Cantare  ;  ed  è  propriamente  quel  cantare  ,  che 
usciti  dal  verno  fauno  a  primavera  ,  Gazouiller, 
chanter  au  commencement  du  printemps.  g.  Per 
similit.  fu  detto  degli  Angioli  ,  Chanter.  Perpe- 
tualmente  Osanna  Sverna  con  tre  melode.  §.  In 
signifie,  alt.  vale  Tenere .  checchessia  in  alcun 
luogo  nel  tempo  d'inverno,  Faire  passer  le  quar- 
tier d'hiver  en  quelque  endroit. 
SVERRE,  V.  Svegliere. 
SVERTARE  (sver-tà-ré),  v.  a.  Votare  la  verta 
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eh' è  occulto,  e  che  si  dovrebbe  lacere,  Divul- 
gtur,  publier  sans  ménagement  ce  qu'on  ne  de- 
vrait pas.  Ed  è  possibile,  che  tu  abbi  però  cosi 
svertata   ogni  cosa  ? 

SVERZA  (  sv'er-lsa  )  ,    s.   f.    Minima   particella 
di    legno  .spiccata    dal  suo  fusto,    o  d'altra  ma- 


teria divisa  da  altra    mj;j 


lor     porzione  ,   Echar- 


guie  ,  e  bere  assai,  Manger  à  ventre  déboutai- 


Man-    arrovesciandola,  Vider  le  fond  des  rets  ,  des  fi 
Mon- 1  Uts.  g.  Per  melai,  vale  Dire  senza  riguardo  que 


de  f.,  éclat  m.  de  bois.  g.  Sveiza,  si  dice  anche 
Una  sorta  di  vino  bianco  dolce  e  piccante,  Sorte 
de  vin  blanc  doux  et  piquant  g.  Sverza,  si  dire 
anche    Una  sorta   di   cavolo  ,   Chou  verd  m. 

SVERZARE  (svér-tsa-ré) ,  v.  a.  Fare  sverze, 
ritmar  con  sverze,  Boucher  avec  des  ècla'-s  de 
bois.  g.  Jn  signifie,  n.  p.  vale  Uscire,  o  spiccarsi 
sverze,  scheggiarsi  ,  Éclater. 

SVERZATO,  TA  (svèr-tsà-to),  add.  da  Sverza- 
re ;  alquanto  scheggiato,   Un  peu  éclaté. 

SVESCIARE  (své-chia  ré),  v.  n  Sac.  rim.  Voce 
bassa,  derivante  da  Vescia.  Ridire  tutto  ciò  che 
ai  sa,  o  che  si  sospetta,  ancorché  si  debba  tener 
segreto,  Redire  tout  ce  que  l'on   sait. 

SVESCIATRICE  (své-chia-irì-ichè),  s.  f.  Salvia. 
Che  spettezza  ,  PeUuse  f.  g.  Fig.  Ciarliera,  che 
non  sa   tenere  il  segreto  ,  Babillarde  f. 

SVESl'AJARE  (svés-pa-ià-ré) ,  v.  a  Buon.  F. 
Tórre  i  vespaj,  cioè  gli  ornamenti  fatli  a  guisa  di 
vespe  ,  Gâter  certaines  garnitures  de  robe  faites 
comme  des  guêpiers. 

SVESTIRE  (svés-tl-ré)  ,  v.  a.  Spogliare  ;  con- 
trario di  Vestire  ,  Dépouiller,  déshabiller,  dévé- 
df-  ZZ.  Svestire  dicesi  per  lo  più  di  una  cosa  so- 
prapposta all'ordinario  vestito  :  svestirsi  dell'abito 
di  gala,  le  arme,  una  maschera,  l'abito  teatrale  ; 
e  nel  traslato  svestirsi  d'  una  possessione  ,  d'  un 
diritto  ;   quasi   contrario   d'  investire. 

SVETTANTE  (svét-tàn-lé),  add.  d'ogni  g.  Bel- 
Un.  disc.   Che  svetta  .   Qui  écime. 

SVETTARE  (svéttà-ré),  v.  a.  Levar  la  vetta, 
Ecimer,  tondre  les  arbres  y  óter  la  pointe,  ou  le 
bout  des  arbres,  des  plantes,  g.  Svettare,  v.  n.  si 
dice  anche  II  muoversi  con  certo  tremolio,  corne 
fanno  gli  scudisci  .  le  vermene,  e  simili  cose  che 
agitate  e  scosse  si  crollano  nella  vetta ,  Plier, 
se  plier,  s'agiter,  branler. 

SVETTATO,  TA  (svét-tà-to),  add.  da  Svettare, 
Ecimé,  etc. 

SVEZZARE  (své-tsà-ré)  .  v.  a.  Spoppare,  Se- 
vrer, g  Svezzare.  Cr.  in  Divezzare.  Far  perdere 
T  usanza,  Déshabituer,  désaccoutumer,  faire  per- 
dre la  coutume,  g.  In  signifie,  neutr.  pass,  vale 
Tralasciar  T  uso  di  alcuna  cosa  ,  rimanersene,  Se 
désaccoutumer,  se  déshabituer,  quitter  une  habitude. 
|  SVIAMENTO  (svia-rnèn-to) ,  s.  m.  Lo  sviare, 
Egarement   m.,   debauché   f. 

SVIARE  (  svià-re  ) ,  v.  a.  Propriamente  trarre 
dalla  via;  deviare,  e  dicesi  anche  al  figurato, 
Dévoyer,  dérouter ,  fourvoyer  ,  égarer,  écarter, 
éloigner ,  détourner  du  chemin,  g.  Sviar  la  bot- 
tega ,  si  dice  Del  perdere  gli  avventori  ,  Désa- 
chalander  ,  faire  perdre  les  pratiques,  g.  lu  si- 
gnifie, n.  e  n.  pass,  vale  Uscir  di  via  e  si  usa 
pur  anche  frequentemente  in  senso  metaforico  e 
figurato  ,  S'égarer  ,  se  fourvoyer  ,  se  détourner  , 
se  détraquer  du  chemin.  Ella  si  sviò  in  tanto  , 
eh'  ella   diventò   comune  e   palese  peccatrice. 

SViATISSIMO,  MA  (svia-ils-si-mo),  add.  su- 
peri, di  Sviato,  e  dicevi  delle  persone,  Très-dè- 
réglé  ,   tre '-débauché,  etc. 

SVIATO,  TA  (svià-to),  add.  da  Sviare  ;  ma 
denota  propriamente  Cosa  ;  o  persona  che  sia 
fuori  della  buona  via  ,  o  volta  a  mal  fare,  Éga- 
ré .  fourvoyé  ,  débauché  ,  abandonné  ,  déréglé  , 
perdu  de  libertinage,  libertin,  g.  Per  Trasandato, 
ridotto  a  mal  termine,  Délabi  é,  presque  ruiné, 
réduit  en  mauvais  état  Dandoci  alquanto  tregua 
la   novità  dello  sviato  regno. 

SVIA  TORE  (svia-tò-re) ,  v.  m.  Che  svia  altrui 
dalla  buona  via,  Celui  qui  détourne,  qui  débau- 
ches debaucìieur  ni. 

SVIGNARE  (  svi-gnà-ré  )  ,    v.  n.  Fuggire  con 
prestezza  ,  e  nascosamente  ;  voce  bassa  ,  Décam- 
per, échapper,  s'enfuir  à  lo  hâte  et  à  la  sourdine. 
SVIGORITO,  TA,  add.  Salviti.  Senza  vigore. 
Spossato   V. 

SVILIMENTO  (svi-li-mèn-lo),  s.  m  Salvin. 
Lo  svilire  ,  avvilimento  ,  pregio,  Avilissement  m., 
abjection   (.,  mépris  m. 

SVILIRE,  v.  a.  Avvilire  V. 
SVILITAMENTE  (svi-li-ta-mèn-té),  avv.  Salvin. 
Con  svilimento  ,  Avec  dépression  ,  avec  humilia- 
',  lion,  avec  abaissement. 
|     SVILITO ,  TA,  add.  Avvilito  V. 
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SVILLANEGGIA  MENTO  (  svil-la-né-dggia- 
mèn-to),  s.  in.  Salvìn.  L'  azione  dello  svillaneg- 
giare ,  L'action  {.  d'injurier,  de  chanter  pouilles. 
SVILLANEGGI  ANTE  (  svil-la-né-dggiàn-té) , 
add.  d'  ogni  g.  Salviti.  Che  svillaneggia  ,  Qui 
injurie  ,  qui   outiage,  qui  chante  pouilles. 

SVILLANEGGIARE  \svil-la-nè-dggià-rè),  v.  a. 
Dire  altrui  villania  ,  Fouiller  ,  in/unerj  dire^  des 
injures  ,  des  pouilles  j  chanter  goguettes,  g.  In 
signifie,  n.  pass,  vale  Dirsi  recipiocamente  delle 
villanie,  Se  dire  des  injures,  se  pouillerj  (le  der- 
nier est  populaire). 

SVILLANEGGIATO,  TA  (svil-la-né-dggià-lo), 
add.   da   Svillaneggiare,  Injurié,  etc. 

SVILLANEGGI .\TORE  (si-il-la-né-dggia-tò-rè), 
v.  m.  Cr.  in  Conviciatore.  Che  svillaneggia,  Ce- 
lui tu.   qui  dit  des  injures,  des  duretés. 

SVILUPPAMELO  (svi-loup-pa-mèn-to),  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Strigamento  ,  sviluppo ,  Dévelop- 
pement m. 

SVILUPPARE  (svi-loup-pà-rè)  ,  v.  a.  Propria- 
mente Ravviare  le  cose  avviluppate,  ordinare, 
strigare  ;  contrario  d'Avviluppare,  e  si  usa  in  si- 
gnifie, att.  en.  p.  ,  DéinéUr,  débrouiller,  expli- 
quer ,  déchiffrer  ,  èclaircir.  g.  Per  simili  t.  vale 
Svolgere  ,  Dérouler  ,  développer  ,  déployer  ,  dé- 
tordre. Soavemente  sviluppando  il  zendado  ,  ce 
fuori  la  cassetta  ne  trasse.  g.  Per  metaf.  vale 
Liberare  ,  distrigare  ,  Développer  ,  dégager  ,  dé- 
livrer. Acciocché  io  consolata  morendo,  mi  svi' 
luppi  da  queste  pene  ;  qui  n.  pass.,  Se  dégager 
SVILUPPATA  (svil-loup-pà-ta),  s.  f.  T.  geom 
Spezie  di  linea  curva  per  cui  un'  altra  curva 
può  essere  formata.  Alcuni  dicono  Evoluta  ,  De 
yeloppée  f. 

SVILUPPATO,  TA  (svi-loup-pà-to),  add.  da 
Sviluppare  ,  Développé  ,  etc. 

SVILUPPO  (svi-loàp-po),  s.  m.  Voce  deWuso. 
Lo  sviluppare,  sviluppamene),  Développement  m. 
SVINARE  (  svi-na-rè  )  ,  v.  a.   Cavare  il  mosto 
del  tino,  Essucquer,  tirer  le  moût  d'une  cuve. 

SVINATO  ,  TA  (svt-nà-to) ,  add.  da  Svinare  , 
Essucqué,  etc. 

SVINATURA  (svi-na-toù-ra),  s.  f.  Lo  svinare, 
ed  anche  11  tempo  dello  svinare,  Le  tempi  ta., 
ou  l'action  f.  d'essucquer ,  ou  de  tirer  le  moût 
de  la  cuve. 

SVINCIGLIARE  (svin-tchi-glià-rè),  v.  a.  Fru- 
stare con  vinciglio ,  Fouetter  avec  une   houssine. 
SVINCOLAMENTO  ,    ».    m.     Voce    dell'  uso. 
V.  Divincolamento. 

SVINCOLARE,  n.  p.  Cors.  Torrach.  V.  Stac- 
carsi ,  Sciogliersi. 

SVISARE  (svi-sà-ré),  v.  a.  Guastare  il  viso, 
Dévisager,  défigurer,  enlaidir. 

SVISATO,  TA  (svi-zàto),  add.  da  Svisare, 
Dévisagé ,  etc.  g.  Fagiuoli  svisati  ,  si  dicono 
Quando  è  levato  loro  l'occhio,  Haricots  sans  yeux. 
SVISCERAMENTO  (svi-ché-ra-mèn-to) ,  s.  m. 
Fag.  L'azione  dello  sviscerare ,  esenterazione , 
L'action  f.  d'éventrer. 

SVISCERARE  (  svi-ché-rà-ré  )  ,  v.  a.  Cavar  le 
viscere,  Evenlrer,  arracher  les  entrailles.  g.  Usasi 
anche  in  senso  n.  pass.  S'èventrer  ,  se  déchirer  , 
s'arracher  les  entrailles.  L'  api  ,  le  quali  pun- 
gendo altrui  ,  da  loro  si  sviscerano. 

SVISCERATAMENTE  (  svi-ché-ra-ta-mèn-té  )  , 
avv.  Con  svisceratezza,  Cordialement,  èperdumcnt, 
très-passionnément ,  de   tout  son  coeur. 

SVISCERATEZZA  (svi-ché-ra-tè-isa),  s.  f.  astrat- 
to di  Sviscerato  ,  in  senso  di  cordiale  ;  e  vale 
Amore  cordiale,  eccessivo  ,  Grande  amitié,  ami- 
tié extrême  f.,  ou  extrême  amour  m.,  affection  , 
passion,  cordialité  très-vive  f. 

SVISCERATISSIMAMENTE  (  svi-ché-ra-lis-si- 
ma-mèn-tê).  Uden.  Nis.  avv.  superi,  di  Sviscera- 
tamente .    Tres-éper  dûment. 

SVISCERASSIMO,  MA  (svi-ché-ra-tìs-si-mo), 
add.  superi,   di  Sviscerato  ,  Très-dévoué,  etc. 

SVISCERATO  ,  TA  (  svi-chê-rà-to  )  ,  add.  da 
Sviscerare,  Evenire.  g.  Per  Appassionato  ,  affe- 
zionato ,  Passionné,  affectionné,  dévoué.  Il  quale 
si  mostra  per  tutto  sviscerato  partigiano  di  que- 
sta fazione.  §  Per  Eccessivo  ,  cordiale  ,  Exces- 
sif, trèt-vif  très-cordial,  très-affectuenx.  Nondi- 
meno lo  sviscerato  amore  ch'io  porto  a  tua  Al- 
tezza, la  riverenza  eh'  io  debbo  al  trono  di  sua 
Maestà  ,  ec.  non  mi  consentono  Io  star  cheto. 
§.  In  forza  di  sost.  per  Amico  intrinseco,  Inti- 
me ami,  arni  du  cœur.  In  contrario  Domizio  Ce-  j 
1ère  suo  sviscerato  disie  ,  ec. 

SVISCERATORE  (svt-ché-ra-tò-ré),  y.  m.  Cr.\ 
VOL.    Il 
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in  Evisceratore.  Che  sviscera,  Celui  m.  qui  even- 
ire, qui  arrache  les  entrailles. 

SVISTA  (  svìt-ta  )  ,  s.  f.  Cr.  in  Scappuccio. 
Sbagliamone,  sbaglio,  abbaglio,  scappuccio,  Mé- 
prise ,  mégarde  ,  bévue  f. 

SVITARE  (svi-tà-ri),  v.  a.  Scommetter  le  cose 
fermate  colla  vite,  Ouvrir  une  vis,  desserrer  une 
vis.  g.  Stornar  l'invito  ,   Déprier. 

SVITATO  ,  TA  (m*fà-to)  ,  add.  da  Svitare  , 
Dont  la   vis  est  ouverte,  ou  gdiéej  déprié. 

SVTTICCHIARE  (svi-tik-kià-ré),  v.  a.  contrario 
d'Avviticchiare  ;  distrigare  ,  e  si  usa  io  signifie, 
att.  e  n.   p.  Détacher  ,  arracher. 

SVITUPERAKE  ,  v.  a.  V.  Vituperare. 

SVIVAGNATACCIOjCIA^iVa-sia-fà-fcc/iJo), 
add.  peggior.  di  Svivagnato  ,  Tré  s -maussade,  très- 
sot ,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Disadorno,  scompo- 
sto ,  Dérangé,  négligé  j  qui  est  sans  ornement , 
sans  grdee.  Bandiera  ,  che  tu  sei  ,  sciatta  ,  svi- 
vagnataccia. 

SVIVAGNATO,  TA  (svi-va-gnà-to),  add.  Senza 
vivagno  ,  Sans  lisière.  §.  Per  metaf.  vale  Sciocco, 
sgangherato,  Sot  ,  désagréable  ,  maussade,  dé- 
contenancé ,  dégingandé.  Voglion  parer  più  sa- 
vie,  e  più  garbate,  E  riescono  più  scempie  e 
svivagnate,  g.  Bocca  svivagnata ,  vale  Ecceden- 
temente larga  ,  Bouche  extrêmement  large. 

SVIZIARE  (svi-isià-ré) ,  y.  a.  Levare  il  vizio, 
Corriger,  óter  les  défauts. 

SVUCICCHIARE  (svo-tchik-kià-ré)  ,  v.  a.  Im- 
beccare ,  diffamare  ,  Décrier ,  dire  du  mal  de 
quelqu'un. 

SVOCICCHIATO  ,  TA  (svo-tchik-kià-to),  add. 
da  Svocicchiare  ,  Décrié. 

SVOGLIARE  (svo-glià-ré),  v.  a.  contrario  d'In- 
vogliare ;  tòr  la  voglia  ,  Dégoûter  j  óter  l'envie  , 
ou  la  volonté  j  rebuter  ,  révolter,  g.  In  signifie. 
n.  p.  vale  Perder  la  voglia  ,  Perdre  ,  ou  s'ôler 
l'envie  ,  se  dégoûter. 

SVOGLIATAGGINE  (svo-glia-tà-dggi-né),  s.  f. 
astratto  di  Svogliato,  Dégoût  m.,  aversion,  répu- 
gnance f.,  ennui  m. 

SVOGLIATAMENTE  (svo-glia-ta-mèn-té),  avv. 
Segn.  In  modo  svogliato,  con  svogliatezza,  Non- 
chalamment, avec  dégoût,  avec  répugnance. 

SVOGLIATELLO  ,  LA  (svo-glia-tèl-lo)  ,  add. 
dim.  di  Svogliato;  alquanto  svogliato,  Un.  peu 
dégoûté. 

SVOGLIATEZZA  ,  s.  f.  Svogliataggine  V. 

SVOGLIATO  ,  TA  (svo-glià-to),  add.  da  Svo- 
gliare ,  senza  voglia  ,  e  dicesi  propriamente  Del 
mangiare,  benché  ad  altre  cose  si  riferisca,  Dé- 
goûté, délicat,  diffìcile  ,  qui  ne  trouve  rien  de 
bon  .  qui  ne  goûte  rien.  g.  In  forza  di  sost.  per 
Svogliatezza,  Dégoût,  etc.  Iddio  vi  guarisca  dello 
svogliato. 

SVOGL1ATURA,  s.  f.  V.  Svogliataggine. 

SVOLAMEN TO  (svo-la-mèn-to),  s.  m.  Lo  svo- 
lare ,   Vol  m.  ,  l'action  i.  de  voler. 

SVOLARE  (svo-là-ré),  v.  n.  Volare,  Voler, 
s'élever  en  l'air j  se  soulenir,et  se  mouvoir  en  l'air. 

SVOLAZZAMENTO  (svo-la-lsa-mèn-to)  ,  s.  ta. 
Lo  svolazzare  ,  L'action  f.  de  voleter. 

SVOLAZZANTE  (svo-la-tsàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  svolazza,  Qui  volette,  g.  Svolazzante,  vale 
anche  Che  sventola  ,  che  è  agitato  dal  vento  , 
Flottant  ,  qui  voltige ,  qui  flotte  au  gré  du 
vent. 

SVOLAZZARE  (  svo-la-tsà-i è  ),  v.  n.  Propria- 
mente Velar  piano  or  qua  ,  or  là,  Voltiger,  vo- 
leter ,  voler  à  plusieurs  reprises  ,  voler  ça  et  là. 
g.  Svolazzare  ,  dicesi  anche  per  Dibatter  l'ale  , 
Battre  des  ailes,  se  débattre,  s'agiter,  se  remuer , 
tournoyer,  g.  Per  metaf.  vale  Vagare  or  qua,  or 
là  ,  Errer,  aller  ça  cl  là.  Svolazzando  per  tutte 
queste  cose  a  modo  d'  una  cotale  incomprensi- 
bile e  rapacissima  fiamma.  §.  Per  similit.  vale 
Essere  agitato  dal  vento,  Voltiger,  flatter,  ba- 
diner au  gré  du  veni.  L'  altro  filo  vagante  or 
qua    e  or  là    svolazza  per  1'  aria. 

SVOLAZZATORE  (svo-la-tsa-tò-rè),  v.  m.  Che 
svolazza,   Celui  in.  qui  voltige,  qui  volette. 

SVOLAZZETTO  (  svo-Lz-tsèt-to  )  ,  s.  m.  Voce 
dis.  in  Verisimile.  Piccolo  panno  ,  o  velo  finto 
dall'  artefice  ,  in  atto  di  svolazzare  per  1'  aria  , 
Draperie  légère  f.  qui  flotte ,  ou  qui  parati  flot- 
ter au  gré  du  vent. 

SVOLAZZIO  ,  s.  m.  Buttar.  Lez.  Ace.  Fre- 
quente Svolazzamento  V. 

SVOLAZZO  (svo-là-tso),  s.  m.  Svolazzamento, 
cosa  che  svolazza  ,  Ce  qui  flotte  au  vent  j  qui  ' 
voltige ,  ou  badine  au  gré  du  vent. 
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I      SVOLERE  (svo-lè-ré),  v.  a.  contrario  di  Vo- 
liere;   disvolere,     Changer     d'avis,    ne     vouloir 

\plllS- 

SVOLGERE  (svòl-dgè-rè),  v.  a.  contrario  d'Av- 
volgere ,  Développer  ,  détorliller  ,  dérouler  ,  dé- 
tordre, déployer,  déplin:  g  Per  metaf.  vale  Ri- 
muovere alcuno  dalla  opinione,  Détourner,  dé- 
mo uvoir  ,  divertir,  dissuader  ,  déconseiller  s  faire 
changer  d'avis  ,  de  dessein,  g.  Pur  per  metaf. 
vale  talora  Sviluppare,  spiegare  distesamente, 
Développer,  déclarer,  expliquer,  débrouiller, 
exposer,  èclaircir.  All'ulìzio  tuo  s'appartiene  di 
svolgere  e  narrare  le  cagioni  delle  cose  nascose. 

SVOLTA  (  svèl-ta  )  ,  s.  f.  Svotamento,  luogo 
dove  si  svolta.  Détour  m.,  courbure,  encoignure  f. 

SVOLTAMENTO  (  svol-ta-mèn-to  )  ,  s.  m.  Lo 
svoltare  ,   Détour  m.  ,  l'action  f.  de  détourner. 

SVOLTARE  (  svol-tà  ré  )  ,  v.  a.  contrario  di 
Avvoltare  ;  svolgere  ,  Détourner  ,  détordre  ,  dè- 
torquer ,  détorliller,  défaire,  g.  Si  prende  talora 
anche  semplicemente  per  Volgere  ,  o  voltare  , 
Tourner.  Ed  avanzando  troppo  in  fretta  il  passo 
Nello  svoltar  d'un  canto  danno  d'urto,  g  Svol- 
tare altrui  ,  vale  Indurlo  ,  persuaderlo  a  chec- 
chessia ,  Engager,  persuader,  gagner,  conseiller, 
attirer  à  son  sentiment  ,  porter  à. 

SVOLTATO  ,  TA  (  svol-tà-to  ),  add.  da  Svol- 
tare, Détourné  ,  etc. 

SVOLTATURE  (svol-ta-tò-rè),  v.  ta.  Che  svol- 
ta,  Celui   m.  qui  détourne  ,  qui  tourne  ,  etc. 

SVOLTATURA  (svol-ta-toà-ra) ,  s.  f.  Lo  svol- 
tare, Détour,  pli  m.,   courbure  f. 

SVOLTICCHIARSI  (  svol-tik-kiàr-si  )  ,  n.  p. 
Magai.  Rimettersi  dal  torto  al  dritto  ,  o  dal 
dritto  al  torto  ,  Se  tortiller ,  ou  se  détordre. 

SVOLTO,  TA  (svòl-to),  add.  da  Svolgere;  con- 
trario d'Avvolto,  Développé,  détourné,  déployé, 
déroulé,  detonine,  g.  Per  metaf.  vale  Persuaso  , 
Détourné,  persuadé.  Gli  dubbj  confermasse  ,  gli 
svolti  inducesse  alla  fede.  g.  Svolto,  vale  anche 
Slogato,  lo  che  si  dice  delle  giunture  dell' osia, 
Débotté,  disloqué,  dérangé,  démis. 

SVOLTURA,  s.  f.  Salvin.  Svoltatura,  Piega- 
tura, Conversione  V. 

SVOLVERE  (svòl-vè-rè),  v.  a.  Svolgere  ,  ed  è 
per  lo  più  Voce  poetica.  Développer,  déployer,  etc. 
g.  Per  Ritrarre,  distorre,  Détourner,  dissuader,  etc. 
V.  Svolgere. 
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X. ,  Lettera  consonante  ,  la  de  cimottava  del- 
l' alfabeto  italiano  ;  ella  è  di  suono  simile  al  d  , 
e  molte  voci  si  dicono  coll'una  e  coll'altra,  come 
Etate,  elade  ;   potere,  podeie;  lilo,  lido. 

TABACCAJO,  o  TABACCHINO  (tabac-cà-io), 
s.  m.  Monigl.  Dramm.  Venditor  di  tabacco,  Mar- 
chand m.  de  tabac. 

TABACCARE  (ta-bac-cà-ré)  ,  v.  n.  Tirar  ta- 
bacco ;  Voce  dell'uso.  Prendre  du  tabac.  ~  Ta- 
bacca chi  prende  tabacco.  Stabacca  chi  ne  prende 
di  molto. 

TABACCATO,  TA  (ta-bac-cà-to),  add.  L.  Pane. 
Cical.  Imbrattato  di  tabacco,  Bai-bouillè  de  tabac. 

TABACCHIERA  (ta-bak-kie-ra)  ,  s.  f.  Magai. 
Scatoletta  in  cui  si  tiene  il  tabacco  da  naso  , 
Tabatière,  botte  f. 

TABACCHISTA  (ta-bak-kls-ta)  ,  s.  in.  Magai, 
leti.  Colui  che  ha  l'uso  frequente  di  prender  ta- 
bacco,  Grand  preneur  m.  de  tabac. 

TABACCO  (ta-bàc-co),  ».  in.  Erba,  che  seccata 
con  varie  diligenze  si  mastica,  si  brucia  per  pren- 
derne il  fumo,  e  si  riduce  in  polvere  per  tirarla 
su  pel  naso  ;  é  di  tre  spezie  ,  e  chiamasi  anche 
Erba  regina,  Tabac  m.,  nicoliane ,  herbe  à  la 
reine  ,  herbe  au  grand  prieur,  herbe  f.  de  l'am- 
bassadeur. 

TABALLO  (ta-bàl-lo) ,  s.  m.  Lo  stesso  che 
Nacchere  ;  che  sono  due  strumenti  di  rame  in 
foggia  di  due  grandi  pentole  vestite  di  cuojo  ,  e 
per  di  sopra  nel  largo  della  bocca  coperte  con 
pelle  da  tamburo,  e  si  suonano  con  due  bacchette 
battendo  con  esse  vicendevolmente  a  tempo  or 
sopra  l'uno  or  sopra  l'altro  di  questi  strumenti  , 
detti  poi  taballi ,  presentemente  timballi ,  Tim- 
bale f. 
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TARANO,  NA  (ta-bà-no)  ,  acid.  Dicesi  Lingua 
taban.i,  d'uomo  maligno  e  maldicente.  Médisant, 
mordant,  détracteur,  satirique,  langue  de  serpent, 
langue  de  vipère. 

TABARRACCIO  (ta-bar-rà-tcchio)  ,  s.  m.  pegg. 
di  Tabarro;  tabarro  cattivo,  Un  mauvais,  ou 
un  vieux  manteau  ni. 

TABARRETTO  (ta-bar-rèt-to)  ,  s.  ni.  dim.  di 
Tabarro.  Car.  Ani.  Past.  Tiliro,  spogliatosi  in  un 
tempo  del  suo  tabarretto,  si  mosse  a  correr,  ec, 
Petit  manteau  m. 

TABAKRINO  {ta-bar-rì-no),  s.  m.  Piccolo  ta- 
barro, ferrajuoletlo,  Petit  manteau  in. 

TABARRO  (ta-bàr-ro),  s.  in.  Quel  manto  che 
gli  uomini  comunemente  portano  sopra  gli  altri 
vestimenti,  mantello,  Manteau,  brandebourg  ni., 
roquelaure,  redingote  f. 

TABARRONE  (ta-bar-rò  né)  ,  s.  m.  accresc. 
di  Tabarro  ,  Un  manteau  m.  fort  grand  ,  fort 
ample. 

TABE  (tà-bé),  s.  f.  Cocch.  Infezione,  corruzio- 
ne, putredine,  Pourriture,  corruption  f. 

TABEFATTO,  TA  (ta-bé-fàt-to) ,  add.  Voce 
lai.  Infradiciato,  Pourri,  putréfié,  gàie,  puai  il  , 
putride,  corrompu. 

TABELLA  (ta-bèllu),  s.  f.  Strumento  di  suono 
strepitoso ,  che  si  suona  la  Settimana  Santa  in 
vece  delle  campane  ,  Crécelle  f.  §.  Per  inetaf. 
vale  Gracchiatore  ,  ciarlone  ,  Babillard,  causeur, 
jaseur  ,  parleur,  bavard  ,  indiscret  m.  g.  Sonar 
le  tabelle  dietro  ad  alcuno  ,  vale  Dime  male  , 
sbeffarlo.  V.  Sbeffare. 

TABELLARIO,  s.  m.  Lam.  Lez.ant.  Portalet- 
tere, Coniere  V. 

TABELLIONE  {ta-bèl-liò-nè) ,  s.  m.  Sac.  rim. 
Scrivano,  o  spezie  di  nolajo  presso  gli  antichi 
Romani  ,   Tabellion  in. 

TABE RN ACOLETTO  ,  ì  (ta-bèr-na-co-lèt-io  , 

TABERNAGOLINO  ,  \  lì-no),  s.  m.  dim.  di 
Tabernacolo  ,   Petite  chapelle  {. 

TABERNACOLO  (ta-bér-nà-co-lo),  s.  m.  Cap- 
pellata, nella  quale  si  depongono,  o  conservano 
immagini  di  Dio  o  di  Santi  ,  e  si  dice  di  qua- 
lunque altro  edi6zio  fatto  a  quella  somiglianza  . 
Chapelle  t.  g.  Tabernacolo  in  cui  riponesi  il  San- 
tissimo Sagramento  ,  che  più  comunemente  si 
dice  Ciborio  ,  Tabernacle  m.  g.  Tabernacolo  , 
T.  della  sagra  scrittura.  Tenda,  sotto  alla  quale 
si  riponeva  l'arca  dagli  Israeliti  nel  deserto,  Le 
tabernacle  in.  Nel  nuovo  Testamento  il  cielo  è 
stato  chiamato  Gli  eterni  tabernacoli,  Les  taber- 
nacles éternels  m.  pi.,  le  Ciel  m.  g.  T.  di  galea. 
Piccola  elevazione  verso  la  poppa,  ove  si  pianta 
il  capitano  quando  dà  i  suoi  ordini  ,  Taberna- 
cle m. 

TABERNARIA  (  ta-bèr-nà-ria  )  ,  s.  f.  Sorta  di 
favola  antica  ,  in  cui  si  rappresentavano  le  azio- 
ni, non  dei  rei,  ma  delle  persone  vili,  Sorte  de 
farce.    , 

TABI  (  ta-bl  )  ,  s.  m.  Sorta  di  drappo  ,  che  è 
una  spezie  di  grosso  taffettà  ondato  ,  o  sia  ma- 
rezzato.  Tabis,  taffetas  m .  calandre,  lissé,  onde 

TABIDO.  DA  (tà-bi-do),  add.  Cocch.  disc.  In- 
fetto di  tabe.  March.  Lucr.  Tal  per  cieca  ferita 
incerti  errando,  Tabidi  fansi  a  poco  a  poco  e  man- 
cano ,   Infecte  de  pourriture. 

TABIF1CO,  CA  (ta-bìft-co),  add.  Marcioso, 
Infettivo  ,  Corruttivo  V. 

TACCA  (  tàc-ca  )  ,  s.  f.  Propriamente  Piccol 
taglio,  Coche,  brèche  {.,  cran  m.,  entaille ,  en- 
taillure,  coupure,  encoche  f.  g.  Far  tacche,  Ebrè- 
cher.  g.  Tacca  ,  si  dice  anche  Un  legnetto  di- 
viso per  lungo  in  due  parti,  sulle  quali  a  riscon- 
tro si  fanno  certi  segni  piccoli  per  memoria  e 
riprova  di  coloro  che  danno  ,  e  tolgono  roba  a 
credpn.za  ,  che  più  comunemente  dicesi  Taglia  , 
Une  taille  f  g.  Tacca  ,  si  dice  anche  Quel  poco 
di  mancameli?",  che  è  talvolta  nel  taglio  del 
coltello,  o  altro  ferro,  simili  alla  tacca  della 
taglia  ,  Coche  ,  brèche  f.  g.  Tacca  ,  per  simil. 
vale  Piccola  macchia  ,  Petite  tache ,  salissure , 
ordure,  saleté,  malpropreté  f.  g.  Tacca,  per 
inetaf.  vale  Vizio,  magagna",  Tache  (.,  vice.,  dé- 
faut m.  ,  imperfection  ,  défectuosité  f.  g.  Tacca, 
dicesi  anche  per  Statura ,  qualità  f  o  simili  si 
rì'  uomo  ,  sì  a'  altro  animale  ,  come  Brlla  tacca 
d'  uomo  ,  bella  tacca  di  cavallo  ,  Taille  ,  siatu- 
ìv,  hauteur,  grosseur,  proportion,  forme,  figure  ( 
du  corps,  g.  Per  simil.  fu  detto  anche  Di  cose 
inanimate,  Taille,  foi me,  grosseur  f.  E  d'una 
stessa  tacca  ogni  altro  arnese  ,  Mante!,  berretto, 
brache,  e  calze  avea.  g    Stare,    o  tenere  sotto 
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la  tacca  del  zoccolo,  maniera  di  dire,  che  vale 
Stare  ,  tenere  con  gran  suggezione  ,  Être  fort 
gêné,  ou  tenir  de  court,  g.  Avere  alcuno  nella  tacca 
del  zoccolo  ,  vale  lo  slesso  che  Avere  in  culo  , 
Mépriser,  dédaigner,  mésestimer,  avoir  du  mépris, 
faire  peu  de  cas.  ~  Le  Tacche  (  nel  senso  di 
mancamento  nel  taglio  del  coltello  o  simili)  non 
sono  denti.  Questi  sono  più  fitti  e  più  minuti  ; 
uè  i  denti  di   una  sega  sono  tacche. 

TACCAGNESCO,    SCA  ,     add.    Fag.    comm. 
V.  Taccagno. 
■  TACCAGNERIA  (tac-ca-gnè-rì-a) ,  s.  f.  Capar. 
Grettezza,  miseria,  spilorceria,   Taquinerie,  ava- 
rice sordide    f. 

TACCAGNO,  GNA  (lac-cà-gno),  add.  Misero, 
avaro  ,  Taquin,  vilain,  crasieux  ,  avare  sordide, 
ladre,  avaricieux  ,  chiche.  S'  usa  anche  talora  in 
foiza   di  sO'.t. 

TACCAGNONE  (tac-ca-gnò-né).  add.  e  talora 
sost.  accrescit.  di  Taccagno,  Vilain,  ladre,  très- 
avare,  très-crasseux ,  etc. 

TACCATO  ,  TA  (  tac-cà-to  )  ,  add.  Pieno  di 
tacche,  cioè  di  macchie,  screziato,  Tacheté, 
marqueté,  moucheté;  parsemé,  biliari  è  de  lachesj 
tavelé,  tiqueté,  g.  Lo  scolare,  che  di  mal  pelo 
avea  taccata  la  coda,  disse;  qui  è  detto  in  ma- 
niera proverb.  Di  persona  che  tenga  a  mente 
le  'ngiurie,  e  perseveri  nel  desiderio  di  vendi- 
carsi ,  Qui  garde  la  rancune  ,  qui  n'oublie  pas 
les  offenses. 

TACCUERELLA  (tak-hé-rèl-la),  s.  f.  dim.  di 
Tacca  ,  Petite  entaille  ,  petite  brèche  ,  petite  co- 
che f.,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Vizio,  o  macchia 
di  costumi,  Imperfection,  petite  tache  f,  petit 
défaut   m. 

TACCHI*  ,  s.  f.  Soder.   Coltiv.  V.  Brnciolo. 

TACCUINO  (  tak-ht-no  )  ,  s.  m.  e  la  femmina 
TACCHINA.  Gallo  d'India,  di  rossi  e  larghi  bar- 
bigli, e  che  striscia  l'ale  a  guisa  di  pavone,  Sorte 
de   coq   d'Inde. 

TACCIA  (tà-techia),  s.  f  Pecca,  mancamento, 
colpa,  Blâme  m.,  tache  (.,  vice,  défaut  m.  g.  Pos- 
siamo intendere  per  la  magione  del  tiranno  cia- 
scuna taverna  ,  nella  quale  hanno  luogo  i  gio- 
catori, e  cioncatori,  e  uomini  di  mala  taccia;  qui 
vale  Di  mala  fama,  di  cattivo  nome,  Hommes  de 
mauvais  renom,   de  mauvaise  réputation. 

TACCIARE  (la-lcchià-rè),  v.  a.  Dare  altrui  mal 
nome,  imputare,  Taxer,  accuser,  blâmer,  con- 
damner, noter,  censurer,  imputer. 

TACCIATO,  TA  (la-tcchià-to).  Cr.  in  Tassato, 
add.  da  Tacciare  ;  tassato  ,  biasimato  ,  Taxé  , 
bldmé,  accusé,  etc. 

TACCIO  (tà-techio),  s.  m.  Dicesi  Fare  un  tac- 
cio, e  vale  Stagliare,  finire,  stralciare,  Faire  une 
cote   mal  taillée. 

TACCO  .  s.  rn.  Voce  dell'  uso  ,  sincopata  da 
Taccone  V. 

TACCOLA  (tàc-co-la),  s.  f.  Uccello  loquace, 
spezie  di  cornacchia,  detta  anche  pica,  e  gaz- 
zera ,  che  sono  uccelli  d'una  medesima  natura, 
se  non  che  sono  diversi  in  colori,  perchè  le  gazze 
son  nere  e  bianche,  e  le  taccole  son  tutte  nere, 
Pie  f.  g.  E  figurât,  vale  Ciarlone  ,  Babillard , 
causeur,  jaseur,  parleur,  bavard  ni.  g.  Per  Tresca, 
giuoco  ,  Jeu  ,  divertissement  va.  ,  fête  f.  ,  badi- 
nage  m. 

TACCOLARE  (tac-co ■ là-ré)  ,  v.  n.  Ciarlare, 
Caqueter,  jaser  ,  babiller,  causer,  bavarder,  dé- 
goiser  ,  parler  beaucoup,  g.  Taccolare  ,  si  dice 
anche  per  Trescare  ,  Foldirer  ,  jouer  ,  badiner 
E  talora  per  Altercare,  e  piatire,  Disputer,  con- 
tester. 

TACCOLATA  (tac-co-là-la),  s.  f.  Il  taccolare, 
Babil ,  caquet  m. ,  causerie ,  bavardait  i. 

TACCOLATO  ,  TA  (  tac-co-là-to  )  ,  add.  da 
Taccolare  ,  Qui  a  beaucoup  jasé  ,  caqueté  ,  etc. 

TACCOL1NO  (tac-co-li-no)  ,  s.  m.  Spezie  di 
panno  rozzo  e  grossolano  ,  Sorte  de  gros  drap. 
g.  Taccolino  ,  dicesi  anche  oggi  Di  chi  parla  as- 
sai ,  e  senza  verun  fondamento,  Babillard,  jaseur, 
causeur,  parleur  ,  bavard ,  indiscret  m. 

TACCOLO  (tàc-co-lo)  ,  $.  m.  Tresca  ,  scher- 
zo ,  taccola  nel  secondo  signifie.  ,  Jeu  ,  badina- 
ge  m.,  foldtrerie ,  badinerie  t.  g.  Taccolo,  dicesi 
anche  per  Cosa  nojosa  ,  o  imbrogliata  ,  Embar- 
ras m.,  confusion  f. 

TACCONCINO  (tac-con-tchi-no) ,  s.  ru.  dim 
di  Taccone  ,  Bouts  ,  ou  petits  morceaux  m.  pi 
de  Cuir  que  l'on  met  à  des  souliers  à  l'endroit 
oà  ils  sont  usés.  g.  l'acconcino,  per  similit.  vale 
Un  pezzetto  ,  Un  bout  m.,  un  petit  morceau  m. 
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de  quelque  chose.  E  mi  avea  con  que'  dato  un 
tacconcino  Di  carnesecca  ,  ch'a  costor  la  cossi. 

TACCONE  (tac-cò  né)  ,  s.  ni.  Pezzo  di  suolo 
che  s'appicca  alle  scarpe  rotte,  Morceau  m.  de 
cuir  qu'on  met  à  des  souliers  à  l'endroit  oà 
ils  sont  usés.  g.  Taccone  ,  Ciò  che  si  mette  per 
ripieno  in  un  verso  a  cagion  del  numero  o  della 
rima;   dicesi   anche  Zeppa  ,   ChevUh  f. 

TACCUINO  (tac-coui-no),  s.  m.  Nome  di  libro 
simile  all'almanacco  ,  o  lunario  ,  Tablettes  f.  pi., 
agenda,  almanach  m.  ~  Quello  che  ora  chia- 
masi Portafoglio  (  e  veramente  si  dovrebbe  dire 
Portafogli)  un  tempo  chiamavasi  Taccuino.  Ora 
non   sono  da  confondere  queste  voci. 

TACENTE  (  ta-lchèn-té  ),  add.  d'  ogni  g.  Che 
tace  ,  Qui  se  tait  ,  qui  ne  dit  mol,  qui  garde  le 
silence. 

TACERE  ,  v.  n.  TACERSI  ,  n.  p.  (la-tchè-ré), 
Star  cheto  ,  non  parlare  ,  restar  di  parlare  ,  Se 
taire  ,  ne  dire  mot  ,•  se  tenir ,  ou  demeurer  coi  j 
s'abstenir  de  parler,  garder  le  silence.  §.  Per 
metaf.  si  dice  anche  Di  cose  che  non  hanno  lin- 
gua ,  e  vale  Non  far  romore  ,  Être  tranqiùlle  , 
calme;  ne  faire  point  de  bruii.  Or  che  'I  cielo  , 
e  la  terra  ,  e  'I  vento  tace.  g.  In  signifie,  alt. 
vale  Passar  con  silenzio  ,  tener  segreto  ,  Taire  , 
ne  dire  pas  ,  passer  sous  silence ,  cacher ,  celer, 
dissimuler. 

TACERE  ,  s.  m.  Silenzio  ,  Silence  ,  tant  m. 

TACHIGRAFIA  (ta-ki-gra-fì-a),  s.  f.  Grecismo. 
Maniera  di  scriver  veloce  per  via  di  abbrevia- 
ture ,   Tachèographie ,  tachy  graphie  {. 

TACHIGRAFO  {ta-chì-gra-fo),  s.  m.  Salv.  Co- 
lui che  scrive  velocemente  ,  Tac hé o graphe  ,  ta- 
chygraphe m. 

TAC1BILE  (ta-tchì-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Da 
tacersi  ,  da  non  ne  parlare ,  Qu'on  ne  doit  pas 
dire  ,  qu'on  doit  taire  ,  qu'on  doit  tenir  secret. 

TACIMENTO  (ta-tchi-mèn-to),  s.  m.  Il  tacere. 
Quintil.  Deci.  Il  quale  tacimeoto  è  segno  d'  in- 
nocenza ,  Silence   m. 

TACITAMENTE  (la-lchi-ta-mèn-té) ,  avv.  Con 
taciturnità  ,  chetamente  ,  segretamente  ,  Secrè- 
tement ,  doucement ,  sans  dire  mot.  g.  Per  lu 
modo  tacito  ,  non  detto  e  sottinteso  ,  Tacite- 
ment ,   sans  être  formellement  exprimé. 

TACITISSIMO,  MA  (ta-tcUi-iis-si-mo).  Cr.  in 
Cheto,  add.  sup.  di  Tacito ,  Très-taciturne  , 
très-silencieux  ,  très-secret. 

TACITO,  TA  (tà-tchi-to) ,  add.  Cheto,  non 
parlante  ,  SiUncieux  ,  taciturne,  qui,  parle  peu  , 
secret,  g.  Tacito  ,  per  Non  detto  ,  sottinteso  , 
Tacite,  sous  entendu,  qui  n'est  point  formelle- 
ment exprimé.       , 

TACITURNITÀ  ,  TACITURNTTADE  ,  TACI- 
TURN1TATE  (la-lchi-tour-ni-là,  tà-dé ,  tà-lè),  .s. 

f.  Lo  star  cheto  ,  il  tenere  e  far  silenzio  ,  il 
non   parlare  ,  Taciturnilé  f.  ,  silence  m, 

TACITURNO,  NA  (ta-tchi-toùi-no) ,  add.  Che 
tace,  che  sta  cheto.  Pandolf.  Matti,  se  credono  la 
moglie  ne'  fatti  del  marito  essere  più  taciturna 
che  eglino  medesimi  ,  Taciturne ,  silencieux,  qui 
ne  dit  mot  ,  ou  qui  parle  peu.  g.  Per  similit.  si 
dice  anche  Di  cosa  che  nel  suo  moto  non  faccia 
romore,  Qui  ne  fait  point  de  bruit. 

TACIUTO,  TA  (ta-tchioù-to),  add.  da  Tacere; 
non  detto  ,   Passé  sous  silence. 

TAFANARIO  (ta-fa-nà-rio),  s.  m.  Salvin.  Voc. 
bassa.  Preterito  ,  il  sedere  ,  la  parte  deretana  , 
Le  derrière  ',  le  cul  m. 

TAFANO  (tafà-no),  s.  ra.  Insetto  volatile,  si- 
mile  alla  mosca,  ma  alquanto  più  lungo,   Taon  va. 

g.  Dicesi  in  ischerzo  ,  All'  alba  de'  tafani  ,  che 
vale  Tardi,  intorno  al  mezzo  dì  ;  perciocché 
quel!'  animalet:o  non  ronza  ,  se  nou  è  alto  il 
sole  ,  .Fort  tard  ,  sur  le  midi. 

TAFFERIA  (taf-fé-rì-a) ,  s.  f.  Va»o  di  legno, 
di  forma  simile  ai  bacino  ,  che  serve  nelle  cu- 
cine per  infarinar  la  frittura,  Vase,  ou  plateau  in. 
de  bois  pour  passer    à    la  farine  ce  qu'on   veut 

TAFFERUGIA  ,     t  {taf-fè-roù-dgia,  glio  ),  s. 

TAFFERUGLIO,  $  f.  ,  s.  ra.  Rissa,  quistione 
di  molte  persone  in  confuso,  ChamaiUis  va., 
bagarre,  mêlés,  dispute,  querelle  f.  de  plu- 
sieurs personnes  ensemble.  Far  tafferuglio  ,  Cha- 
mailler ,  fairet  du  tapage. 

TAFFETTÀ  (taffél-là),  s.  m.  Tela  di  seta  leg- 
gerissima e  arrendevole,  Taffetas  m  g.  Taffettà, 
si  dice  anche  Certo  arnese,  fatto  della  medesima 
tela,  con  cui  talora  le  femmine  si  cuoprono  il  capo 
e  le  spalle,  Voile  ou  manteau  m.  de  taffetas. 
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TAFFIARE  (taf-f.à-ré).  v.  a.  Salv.  Fier.  Buon. 
Cangiar  bene  ,  fare  una  corpacciata  ,  Se  farcir 
l'estomac  de  viandes  ,  bâfrer. 

TAFFIO  (taf-fio),  s.  m.  Salviti.  Voce  bassa.  Il 
far  una  corpacciata  ,  il  mangiar  bene,  Bajre  f. 

TAGETE  (ta-dgè-té),  s.  ni.  Bolan.  Sorta  di 
pianta  ,  che  anche  dicesi  Fiore  africano  ,  OEil- 
lei  m.  d'Inde. 

TAGLIA  (tàr-glia),  s.  f.  Il  tagliare  ,  e  far  uc- 
cisione, Meurtre,  carnage  m.,  tuerie,  boucherie  f., 
massacre  m.  g.  Taglia,  per  Imposizione,  gravez- 
za, Taille  f.,  taillon  m,  imposition  f . ,  impôt  m. 
§.  Taglia,  oggi  più  comunemente  si  dice  II  prezzo 
che  s'impone  agli  schiavi  ,  o  simili ,  per  riscat- 
tarsi ,  Rançon  f.  Ed  anche  Quello  che  si  pro- 
mette ,  e  si  paga  a  chi  ammazza  sbanditi  o  ri- 
belli,  Pi  ix  m.  qu'on  paie  à  celui  qui  tue  les 
bandits  ,  les  rebelles  ,  etc.  g.  Taglia  ,  per  Lega  , 
Alliance,  ligue,  union,  confédération  f.  g.  Ta- 
glia, per  La  porzione  di  checchessia,  che  i  col- 
legati convengono  di  dare  nel  far  lega  insieme  , 
Portion ,  part  f.  que  les  alliés  doivent  payer 
en  vertu  de  leur  confédération,  g.  Taglia  ,  per 
Assisa,  divisa,  livrea,  foggia,  Livrèe,  ou  mode, 
manière  f.  de  se  mettre,  de  s'habiller.  g.  Taglia, 
per  Arbitrio  ,  volontà  ,  Volonté  f.,  gré  m.,  dis- 
position f.  Quando  tu  vuogli  morire  ,  questo  è 
in  tua  taglia,  g.  Taglia,  per  Tacca,  nel  secondo 
significato,  Taille  f.  §.  Taglia,  per  Natura,  qua- 
lità ,  mole,  grandezza  ,  misura  ,  statura  ,  Taille, 
stature ,  figure  ,  hauteur  ,  grosseur  ,  proportion  , 
forme  ,  qualité  ,  espèce  f.  Di  mezza  taglia  ,  vale 
Tra  grande  è  picciolo  ,  De  moyenne  taille  ,  ni 
grand  ni  petit,  g.  E  Gg.  vale  Tra  nobile  e  igno- 
bile, D'une  condition  honnête  t  du  moyen  étal. 
Le  cameriere  convengono  a'  nobili  ,  e  non  a  noi 
che  siam  di  mezza  taglia.  g.  Taglia  ,  chiamasi 
anche  Uno  strumento  meccanico  ,  composto  di 
carrucole  di  metallo  ,  per  muovere  pesi  grandi  , 
Poulie    i.,  moufle  m. 

TAGLIABILE  (ta-glià-bi-lè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Magai,  ec.  Aggiunto  che  dicesi  Di  quel  corpo , 
il  quale,  o  duro,  o  molle  che  sia,  si  divide 
senza  che  si  stritoli,  o  pur  vada  in  pezzi,  o  mi- 
nuzzoli, e  che  non  più  si  divide  di  quello  che 
dividalo  il  dividente,  Qui  peut  être  coupé,  sé- 
cable. 

TAGLIABORSE  (ta-glia-bòr-sè)^  s.  m.  Quegli 
che  per  rubare  taglia  altrui  la  borsa  ,  Filou  , 
coupeur  m.   de  bourse. 

TAGLI  A  CANTONI  (  ta-glia-can-tò-ni  )  ,  s.  m. 
Spaccamontagne,  hravazzo,  Mangeur  de  charret- 
tes ferrées,  bretleur  m. 

f  AGLIACERCHIO  (  la-glia-tchèr-kio  )  ,  s.  m. 
T.  de'  malem.  Una  delle  gambe  delle  seste  ,  la 
quale  è  tagliente,  e  taglia  in  cerchio  la  carta,  o 
simile  ,  su   cui  si  calca  ,   Coupe-cercle  m. 

TAGLIAFERRO  (  ta-glia-fe,  -70  ) ,  s.  in.  Scal- 
pello d'  acciajo  fini.-simo  con  cui  tagliasi  il  fer- 
ro,    Ciseau  d'acier  m.  bien  trempé. 

TAGLIALEGNA  (ta-glia-lè-gna) ,  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  atterra  alberi  e  fanne  legna  , 
Bûcheron  m. 

TAGLIAMARE  (ta-glia-mà-ré) ,  s.  m.  T.  ma- 
rinar. La  parte  arcata  di  sotto  dello  sperone 
d'una  nave,  Taillenur  m.,  gorgere  (.,  coupcgort'e, 
avantage   ni.,  poulaine  f. 

TAGLIA  MENTO  (ta-glia-mèn-to),  s.  m.  Il  ta- 
gliare, Coupe,  coupure  i.  g.  Per  Uccisione,  Car- 
nage m.  ,  tuerie  S.  ,  meurtre  ,  massacre  ni.  Nella 
quale   ebbe  gran   tagliaiiiento  di  Romani. 

TAGLIANTE  (ta-glian-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Lo  stesso   che  Tagliente   V. 

TAGLIANTISSIMO  (  ta-glian-tìs-si-mo  ) ,  add. 
sup.  di  Tagliente  V. 

TAGLIAPIETRE  (ta-glia-piè-tré) ,  s.  m.  Colui 
ohe  taglia  le  pietre,   Tailleur  m.  de  pierre. 

TAGLIARE  (ta-glià-ré),  v.  a.  Dividere  ,  sepa- 
rare, o  far  più  parti  d'  una  quantità  continua 
con  istromento  tagliente,  Couper,  tailler,  tran- 
cher. Tagliar  le  monete  false  e  calanti,  Cisailler. 
Tagliar  la  borsa  ,  Couper  la  bourse.  Tagliar  la 
strada  all'acque,  Couper  les  eaux.  Tagliar  radi- 
ce, Couper  la  racine,  g.  Per  Trinciare  V.  §.  Ta- 
gliare si  dice  anche  L;  operare  del  sarto ,  allora 
che  stacca  dalla  pezza  il  panno,  e  sì  lo  divide  se- 
condo la  forma  ,  onde  debbe  cucirsi  ,  Couper 
un  habit,  g.  Onde  Tagliare  secondo  il  panno,  fig. 
vale  Adattarsi  al  bisogno,  S'accommoder  suivant 
le  besoin,  g.  Tagliare  ,  per  similit.  vale  Separa- 
re ,  segregare,  Séparer,  diviser,  éloigner,  écar- 
ter. Se  il  reo  ministro  è  tagliato  dalla  Chiesa,  ec. 
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§.  Tagliare,  per  Finire,  Tronquer,  terminer,  ache- 
ver, mettre  fin.  Ma  vo' qui  il  lor  tagliare,  e 'I 
vostro  affanno,  g.  Tagliarsi,  si  dice  anche  Di  chi 
nel  favellare  si  contraddice,  Se  couper,  se  croiser. 
g.  Tagliarsi  la  gola  vicendevolmente  ,  Se  couper 
la  gorge  l'un  l'autre,  g.  Tagliare  ,  o  tagliare  a 
pezzi,  vale  Uccidere,  Tailler,  mettre  eu  pièces, 
couper  par  morceaux,  hacher,  massacrer,  g.  Ta- 
gliale fra  le  due  terre,  parlandosi  d'alberi,  o  di 
piante,  si  dice  Del  tagliate  il  piede  sotto  la  su- 
perfìcie della  terra  ,  Couper  entre  deux  terres. 
g  Tagliare  il  ragionamento  ,  e  simili  ,  vagliono 
Troncarlo,  o  terminarlo  prima  che  ne  sia  venuta 
la  fine  ,  Couper  un  discours,  g.  Tagliar  le  parole 
in  bocca,  vale  Mozzare,  e  interrompere  altrui  il 
favillare,  Interrompre  quelqu'un  ,  lui  couper  la 
parole.  Tu  m'hai  rotto  ia  parola  in  bocca,  e  al- 
cuni dicono  tagliata,  g.  Tagliare  il  ritorno,  la 
strada,  o  simili  ,  vale  Impedire  la  via  del  ritor- 
no ,  ec,  Couper  le  chemin,  g.  Fig.  Foco  ajuto 
aspetto,  perciocché  m'  è  slato  tagliato  la  miglior 
via,   On  m'a  coupé  le  chemin,  g.  Tagliar  le  calze, 

0  '1  g  ubbone  ;  maniera  provei  b.  che  vale  lo  stesso 
che  Mormorare  ,  Médire  ,  dire  du  mal  de  quel- 
qu'un, g.  Tagliar  le  legne  addosso  a  chicchessìa, 
vale  Nuocergli  con  cattivi  ufh'zj;  sparlarne,  Nuire, 
dire  du  mal,  couper  l'herbe  tous  les  pieds,  rendre 
de  mauvais  services,  g.  Avere  una  lingua  che  ta- 
glia e  fende.  V.  Lingua,  g.  Tagliare,  figur.  per 
Giuntare,  ingannare,  Tromper,  attraper,  duper, 
surprendre,  empautner,  affronter,  abuser,  enjôler, 
enchanter,  redresser,  circonvenir,  tricher.  Se  lo 
fa  artatamente  per  ingannare  ,  e  giuntare  chic- 
chessia, o  per  parer  bravo,  si  dice  frappare,  ta- 
gliare ,  frastagliare  ,  Habler,  coucher  gros ,  tran- 
cher du  grand.  V.  Frappare,  g.  Tagliare,  si  dice 
anche  De' liquori,  quando  uno  si  mescola,  o  si 
tempera  con  l'altro,  Couper  une  liqueur,  g.  Ta- 
gliar le  capriole  ,  vale  lo  stesso  che  Farle  ,  Ca- 
brioler, g.  Tagliaronsi  di  maggio.  Varch.  E'col. 
Quando  alcuno  dimandato  d'alcuna  cosa  non  ri- 
sponde a  proposito,  si  suol  dire  :  Albanese  mes- 
sere; io  sto  co' frati,  o  Tagliaronsi  di  maggio,  o 
veramente,  Amore  ha  nome  l'oste,  Vous  battez  la 
campagne,  vous  ne  répondez  pas  a  propos,  g.  Ta- 
gliare, per  Mettere  la  taglia  per  riscatto.  V.  Ta- 
glieggiare. 

TAGLIATA  (la-glià-ta)  ,  s.  f.  Tagliamene , 
Coupe,  taille  f.  g.  Per  Uccisione,  Tuerie  L,  car- 
nage, massacre  ni.  g.  Per  Spianamento  che  si  fa 
in  tagliando  coste,  o  argini  ,  o  simili  ,  Coupure  f. 
g.  Dicesi  ,  Fare  una  tagliata,  per  Minacciar  con 
j  molle  parole,  e  bravando,  Faire  une  bravade. 

TAGLIATE LLI  (la-glia- tèl-ti),  s.  m    Paste  ta- 
1  gliale  in  piccoli  pezzi,  che  comunemente  si  usano 

per  farne  minestra  ,   Vermicelles  plats   in.   pi. 
j      TAGLIATO,  TA  (ta-glià-to),  add.  da  Tagliare, 
Coupé,  eie    g    Ben   tagliato,  parlandosi  di  statura, 
o.di  corpo  ,  vale  Ben  disposto  ,    proporzionato  , 
Bien  bâti  ,   bien  découplé,  d'une  belle   taille. 
TAGLIATORE,  TR.ICS  (la-glia-tò-rè,  ubtché), 

1  v.  m.  e  f.  Che  taglia,  Coupeur  m.;  celui  m.,  celle  f. 
qui  taille,  qui  coupe. 

TAGLIATURA  (ta-glia-toà-ra),  s.  f.  Il  taglile, 
divisione  fatta  dal  taglio  ,  Coupe,  coupure,  inci- 
sion,  taillade,  taille  î. 

TAGLIEGGIARE  (ia-glié-dggià-ré),  v.  a.  Met- 
ter   la   taglia,  imporre  il   prezzo  a  schiavi,  ban- 
diti ,  o  simili,  Mettre  la  tète  d'un  homme  à  prix. 
TAGLIENTE  (ta-glièn-té)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di 
sotlil  taglio,  bene  affilato,  atto  a  tagliare,   Tran- 
chant, affilé,  g.   Tagliente,   Voc.  dis.  si    dice  Ad 
un  vizio  che  forte  imbratta  le  pitture,  ed  è  Quan- 
do non  osservasi   la  dovuta    degradazione  ,  dimi- 
nuzione,  o  insensibile    accrescimento    di    lumi  e 
d'ombre  ,  Tranché  ,  dur ,  sec,  qui  tranche  trop. 
Parlandosi  di  colori,  Tranchant,    g.    Nella   scul- 
i  tura  e  pittura  si  usa  ancora  questo  termine,  par- 
,  landò  di  alcune  crudissime  piegature,  o  di  brac- 
eia,  o  di  gambe  ,  di  muscoli  ,  o  di    panni ,  fatte 
I  senza  esprimere    quella    morbidezza  e  pastosità  . 
!  che   mostra  il  naturale  ,    Tranché  ,    qui    tranche 
•  trop.  g.  Ferite  da  una  parte    del    sole  ,  gettano 
|  dall'  opposta  ombre  negrissime  ,    terminate  e  ta- 
;  glienti  più  assai  dell'ombre  delle  nostre;  qui  per 
!  similit.,   cioè    Acute  ,    Ombres  tranchantes  ,  poin- 
tues, g    Tagliente,   per  iiietaf.  aggiunto  a  lingua  , 
vale  Maledica,  pungente,  Langue  piquante,  moi- 
I  dante,  satirique. 

TAGLIENTEMENTE  (ta-gliéu-té-mèn-tè),  avv. 
Con   taglio,  di  taglio,   per  via  di  taglio,  Du  tran- 
j  chant,  g.  T.  di  pili.,  D'une  maniere  tranchante. 
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TAGLIENTISSIMAMENTE  (ta-glièn-tis-si-ma- 
mèn-lè),  avv.  sup.  di  Taglientemente,  D'une  ma- 
nière très-sensible,  g.  Per  Acutissimamente,  ed  è 
T.  de'  pittori  ,  D'une  manière  trop  tranchante. 
Dove  taglientissimamente  e  crudamente  ,  quanto 
più  immaginar  si  possa,  i  lumi  conterminano  colle 
ombre. 

TAGLIENTISSIMO  ,  MA  (ta-glièn-lls-si-mo)  , 
add.  sup.  di  Tagliente,  Fort  tranchant,  très-bien 
aiguisé. 

TAGLIERE  ,  e  TAGLIERO  (ta-gliè-ré  ,  ro)  , 
s.  m.  Legno  piano,  ritondo  a  foggia  di  piattello, 
dove  si  tagliano  su  le  vivande.  Gli  antichi  l'usa- 
rono per  Piatto,  o  piattello  assolutamente,  Tran- 
choir, tailloir  m .  §è  Essere,  o  stare  a  tagliere  con 
alcuno,  vale  Mangiare  insieme,  far  vita  insieme , 
Vivre  ensemble,  g.  Esser  due  ghiotti  a  un  ta- 
gliere, o  simili  ,  si  dice  in  maniera  proverb.  Del- 
l'amare ,  e  appettirc  una  medesima  cosa  ,  Dtux 
cliiem  après  un  os.  g.  Far  i  taglieri,  per  Ammi- 
nistrare, ordinare,  Adminis  ter,  disposer,  distri- 
buer, régler,  organiser. 

TAGL1EKETTO  (ta-glié-rèt-to),  s.  m.  dim.  di 
Tagliere.  Benv.   Celi.   La  quai  cosa    io    feci  in  un 
tondo  di  pietra  nera  ,  grande  quanto    un    taglie- 
retto  da  tavola  ,  Petit  tranchoir  ni. 
TAGLIERO,  s.  ra.  V.  Tagliere. 
TAGLIERUZZO,  s.  m.  Taglieretto  V. 
TAGLIE  ITI  NO  (ta-gliét-tì-no)  ,  s.  m.    Fortig. 
Bini.    Piccolo     taglio  ,    leggici'    incisione,     Pente 
bles-ure  f.  ~  Tagliuolo  è  piccol    taglio    di  roba 
per  lo  più  da   mangiare  :   un  tagliuolo  di   carne  , 
di  fegato,   d'anguilla,  di  baccalà.   Per  diminutivo 
o  per  vezzo    dicesi    altresì    Tagliolino.    Più  per 
vezzo  che  per  diminutivo  dicesi  anche  taglietto  : 
un  taglietto  giusto.   Tagliuccio   un  taglio  di    roba 
meschino. 

TAGLIO  (tà-glio),  s.  m.  Parte  tagliente  di  spa- 
da, o  strumento  simile  da  tagliare,  Le  tranchant, 
le  taillant^  le  fil  m.  d'une  èpèe,  etc.  Taglio  vivo,  e 
taglio  morto  vagliono  Taglio  che  sia  acuto,  o  ottuso, 
Pointe  {.;  ('m  tranchant  m.  vif  ou  aigu;  pointe  f.,  ou 
tranchant  m.  émoussé.  g.  Ferir  di  taglio,  vale  Ferir 
colla  parte  tagliente,  Blesser  du  tranchant,  frap- 
per du  taillant  ,  de  taille.  §.  Mettere  al  taglio 
della  spada  ,  vale  Quello  che  oggi  più  comune- 
mente dicesi  Mettere  a  fil  di  spada  ,  Passer  au 
jìl  de  l'épèe.  g.  Taglio,  per  ragliamento  V.  g.  Per 
La  cosa  stessa  tagliata,  Coupure  f.,  ce  qu'on  a  cou- 
pé m.  Piantansi  colla  pianta  del  fico,  e '1  terebinto, 
ovvero  uno  taglio  di  lentisco.  g.  Taglio  ,  dicesi 
anche  La  squarciatura  ,  e  la  ferita  che  si  fa  nel 
tagliare,  Blessure  f.  g.  Taglio,  per  L'atto,  o  la 
maniera  di  tagliare  ,  Coupe  ,  taille  f.  g.  Da- 
re, o  vendere  a  taglio,  favellandosi  di  cose  da 
mangiare,  vale  Venderne,  datone  prima  il  sag- 
gio, o  venderne  a  minuto.  Vendre  en  détail,  et 
vendre  après  avoir  donné  l'essai.  Parlandosi  di 
panni  ,  vale  solamente  Venderne  a  minuto,  Ven- 
dre  en  détail,  g.  Taglio,  per  Taglia,  in  signifie,  di 
Natura,  qualità,  ec.  V.  Taglio,  g.  Di  mezzo  ta- 
glio ,  lo  stesso  che  Di  mezza  taglia.  V.  Taglia. 
g.  Taglio,  per  Occasione,  opportunità,  Occasion, 
opportunité  f.,  temps,  loisir  m.,  commodité,  aise,  ren- 
contre,  conjoncture  favorable  f.  pour  faire  quel- 
que chose.  S'è'  viene  il  taglio,  i'  ci  farò  buon'o- 
pera, g.  Essere  ,  o  non  esser  taglio  in  checches- 
sìa, o  simile  ,  vale  Poterne,  o  non  poterne  sor- 
tire l'effetto  che  si  desidera,  Etre,  ou  n'être  pas 
propre,  capable,  bon  à  quelque  chose,  g.  Taglio, 
per  metal,  si  dice  Di  proporzionata  statura  ,  o 
disposizione  del  corpo  ,  Taille  ,  stature  ,  figure  , 
proportion,  disposition  f.  du  corps.  Come  vedessero 
una  femmina  di  bel  taglio,  e  di  buona  presenza.ee, 
TAGLIOLINI  (ta-glio-ll-ni),  s.  m.  pi.  Red.  Così 
si  dicono  alcune  (ila  fatte  di  pasta,  che  si  usano 
per  farne  minestra,  Vermicelles  m.  pi.  plats. 
TAGLIOLINO,  V.  Tagliettino. 
TAGLIONE,  e  TAHONE  (ta-glió-né,  liò-nè) , 
s,  m.  Contrappasso,  Talion  ni.,  la  peine  f.  du  talion. 
g.  Taglione  ,  vale  anche  Taglia  ,  nel  signifie,  di 
gravezza,  imposizione,  Taille  {.,  impôt  in.,  imposi- 
tion  t.,  etc. 

TAGLIUOLA  (ta-gliouò-la)  ,  s.  f.  Ordigno  di 
ferro  ,  che  ha  intorno  a  sé  molti  ramponi  aguz- 
zati ,  ed  eglino  hanno  intorno  ad  esse  un  anello 
presso  al  luogo  ove  annodati  si  volgono,  al  quale 
s'  annoda  un  pezzo  di  carne  ,  e  ogni  cosa  s'  oc- 
colta  fuor  che  la  carne,  Traquenard  m.  g.  Per  si- 
milit. vale  Inganno  occullo,  Piège  m.,  trappe  (.,  tré- 
buchet  ni.  E  qual  tiranno  è,  che  possi  vivere  si- 
curo, e  guardarsi  quantunque  sa,  che  il  più  delle 
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volte  non  sia  rótto  a  nuove  tagliuole,  e  in  luogo 
dove  l'uomo  non  lo  penserebbe  giammai? 

TAGLIUOLO  (ta-gliouòlo),  s.  m.  Piccola  par- 
ticella, ma  non  si  direbbe  forse,  se  non  di  ma- 
teria atta  a  tagliarsi,  Tranche,  rouelle  f.  §.  Ta- 
gliuolo ,  T.  de'  boltaj.  Sorta  di  scarpelletto  ad 
uso  di  cacciar  la  stoppa,  o  simile  ne'  luoghi  delle 
capruggini  ond'  esce  del  vino,  Clavette  f.  §  Ta- 
gliuolo, T.  de'  magn.  Scalpello  da  tagliar  il  ferro 
a   caldo,   Tranchet.  dégorgeoir  va. 

TAGLIUZZAMELO  (ia-gliou-tsa-mèn-to),  s.m. 
Il  tagliuzzare.  L'action  f.  de  hacher. 

TAGLIUZZARE  (ta-gliou-tsà-rè),  v.  a.  Minuta- 
mente tagliare,  Hacher,  charcuter,  chiquelcr,  dé- 
chiqueter, charpente'',  découper. 

TAGLIUZZATO,  TA  (  ta-gliou-tsà-to  ).  Cr.  in 
Tulipano,  add.  da  Tagliuzzare;  tagliato  minuta- 
mente,  Découpé,  dentelé,  lacinie,    'iliade. 

TAGLIUZZO,  s.  m.  Fortig.  Bice.  V.  Ta- 
gliettino. 

TALABALACCO  (ta-la-ba-làc-co) .  s.  m.  Stru- 
mento da  sonare  in  guerra  usalo  da'  Mori,  Sorte 
d'instrument  chez   les  Maures. 

TAL AC1M ANNO  (  ta-la-tchi-màn-no  ),  s.  m. 
Colui  che  appresso  i  Saracini  di  sulle  torri  chiama 
il  popolo  al  tempio,  Celui  m.  qui,  chez  les  Turcs, 
appelle  le  peuple  ,  du  haut  des  clochers  ,  aux 
heures  des  prières  publiques. 

TALAMO  (tà-la-mo),  s.  m.  foce  lai.  Letto 
nuziale,  Lit  nuptial  m.,  couche  nuptiale  f.  g.  Per 
La  parte  inferiore  del  disco  de'  fiori  ,  dove  sta 
unito  il  seme,  Partie  inférieure  f.  du  disque  d'une 
fleur.  §.  Talami,  s.  m.  pi.  T.  anatom.  Due  pro- 
minenze bislunghe  dei  ventricoli  laterali  del  cer- 
vello ,  da  cui  nascono  i  nervi  ottici,  Thala- 
mes  m.  pi. 

.  TALAMOSTEMONE  (  ta-la-mos-tè-mo-nè  )  , 
s.  m.  Botan.  Divisione  di  piante  ,  i  cui  Cori 
hanno  gli  stami  attaccati  al  ricettacolo,  Thala- 
mosléiuones  f.  pi. 

TALARI  (  ta-là-ri)  ,  s.  m.  pi.  Car^'iett.  Sorta 
di  calze  alate  che  s*  attribuivano  a  .Mercurio  , 
Les  talonnières  f.  pi.   de  Mercure. 

TALASSARCHIA  (ta-las-sar-kì-a),  s.  f.  Leu. 
Impero  del  mare  qual  ebbero  un  tempo  i  Fe- 
riicj ,   Talassarchie  f. 

TALASSOMELE  (  la-las-so-mè-lè  )  ,  s.  m.  Me- 
dicamento composto  di  uguali  porzioni  d'  acqua 
marina  ,  d'acqua  piovana  ,  e  di  mele  purificati  , 
e  in  un  vaso  impeciato  ne'  giorni  canicolari  la- 
sciato al  sole  ,  Sorte  de  médicament. 

TALCHÉ  (tal-kè)  ,  avv.  Buon  F.  Di  maniera- 
cliè  ,  talmentechè  ,  De  sorte  que,  de  façon  que. 

TALCHITA  (tal-kl-ta)  ,  s.  f.  Gab.  Fis.  Spezie 
di  talco,  composto  di  lamine  trasparenti,  Sorte 

de  tale. 

TALC1TE  (lal-tchì  tè),  s.  f.  St.  nat.  Si  e  dato 
talvolta  questo  nome  alle  materie  steatitose  riget- 
tate dai  Vulcani  ,  che  hanno  P  apparenza  del 
talco,  ma  non  sono  egualmente  untuose  al  tatto. 
Kirvan  ha  anche  dato  questo  nome  alla  nacrite, 
Talché  ta. 

TALCO  (tàl-co),  s.  m.  Sag.  nat.  esp.  Spezie 
di  pietra  che  si  divide  in  foglie  sottdi  e  rilu- 
centi Talc  m.  §.  E  anche  una  sorta  di  materia 
pellucida  ,  artificiata  ,  formata  di  sottilissime  fo- 
glie ,  e  tagliabile ,    Talc  m. 

TALE  (tà-lé).  P>elativo  di  qualità,  e  per  lo 
più  corrisponde  a  Quale,  Tel,  pareil,  semblable. 
§.  Per  Taluno,  Quelqu'un,  g.  Un  tale,  vale  lo 
stesso  che  Un  certo,  Un  tel,  un  quelqu'un,  cer- 
tain, g.  Condursi  a  tale  ,  giungere  a  tale  ,  o  si- 
mili, vagliono  Condursi  a  tal  termine,  e  denota 
miseria  ,  A  un  tel  état,  à  un  tel  terme,  à  un  tel 
point,  g.  Tale,  in  forza  d'avv.  vale  lo  stesso  che 
Talmente,  in  guisa,  De  façon,  tellement,  de 
manière,  de  sorte.  §.  Tal  sia  d'alcuno,  maniera 
prov.  che  vale  lo  stesso  che  Suo  danno,  Tant 
pis  pour  lui. 

TALEA  (tà-léa),  s.  f.  Vnce-lat.  Ramo  d'al- 
cuni alberi  tagliato  per  piantarlo,  Bouture,  ou 
branche  f.  d'arbre  coupée  par  les  deux  bouts  pour 
la  planter. 

T-ALENTACCIO  (ta-lén-tà-tcchio) ,  s.  m.  Gran 
talento  ,  mirabile  talento.  Fag.  rim.  Ch'ebbe  un 
talentacelo  sì  profondo  ,  Talent  merveilleux  , 
prodige  m. 

TALENTARE  (  ta-lén-tà-ré  )  ,  v.  n.  Andare  a 
gusto  ,  a  talento.  Ar.  Fur.  Cosi  fanciulli  o  fem- 
mine spaventa,  Ma  non,  cui  la  battaglia  più  ta- 
lenta D' ojni  riuoso,  Plaire,  agréer,  revenir, 
être  agréable. 
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TALENTO  (ta-lèn-to),  s.  m.  Voglia,  desiderio, 
volontà,  Désir  m.,  envie,  volonté  (.,  gré  va.,  inclina- 
tion f.,  souhait  m.  §.  Mal  talento  vale  Rancore, 
sdegno,  intenzione  d'offendere,  Rancune,  colere , 
mauvaise  intention.  §.  Mal  talento  d'alcuno,  po- 
sto così  avverbiali!!,  vale  lo  stesso  che  Contro 
voglia,  a  dispetto  d'alcuno.  E<p.  Pai.  Nost.  Se 
egli  ti  sembra  forte  cosa  e  grave  a  perdonare  tuo 
mal  talento,  Malgré  sot,  toi,  ou  lui}  contre  son,  ou 
lin  grès  en  dépit  de.  §.  Talento,  è  anche  Somma 
di  danari  presso  gli  antichi,  e  vi  è  il  grande,  e  il 
piccolo.  Talent  va.  %  Talento,  per  Grazia, 
donò,  abilità.  Io  non  ho  ricevuto  da  Dio  verun 
talento.  Esp.  Vang.  Persona  e  pe-  nobiltà  e  per 
talenti  d'ingegno  cospicua.  Salv .  disc,  Talent  va., 
habileté,  capacité,  aptitude  naturelle  (.,  don  m.  de 
la  nature. 

TALUNO,  NA,  add.  Cani.  Carnasc.  V.  Ita- 
liano. 

TALIONE  ,  V.  Taglione. 

TALISMANO  (  ia-h>-mà-no  ),  s.  va.  Foce  del- 
l'uso. Pezzo  di  metallo,  o  simile  segnato  di  ca- 
ratteri ,  o  cifre  ,  a  cui  superstiziosamente  attri- 
buisconsi   virtù  maravigliose ,   Talisman  va. 

TALITRO  (la-lì-tro),  s.  m.  Botan.  Quella 
pianta,  che  anche  dicesi  Pigamo  ,  e  Verde- 
marco  V. 

TALLERO  (tàl-lé-ro  )  ,  s.  m.  Voce  dell'  uso. 
Moneta  d'  argento  della  Germania,  di  valore  di 
due  fiorini  ,   Talcr,  daller,  thaler  in. 

TALLIRE  (tal-lì-re),  v.  n.  Fare  il  tallo,  Mon- 
ter en  graine. 

TALLITE,  e  TALITE  (tal-ll-tè),  s.  f.  St.  nat. 
Fossile  di  color  verde,   Thallite  m. 

TALLITO  ,  TA  (  tal-lì-to  )  ,  add.  da  Tallire  , 
Monté  en  graine. 

TALLO  (tàl-lo),  s.  m.  La  messe  dell'erbe 
quando  vogliono  seraenzire,  La  pousse  (.  des  plan- 
tes qui  montent  en  graine.  §.  Tallo  ,  per  Marza 
da  innestare  ,  o  ramoscello  da  trapiantare  , 
Greffe,  ou  bouture  f.  §.  Mettere ,  o  rimettere  il 
tallo  ,  fig.  vale  Risorgere,  rinvigorire,  Se  rele- 
ver j  prendre  des  forces,  ou  de  la  vigueur  j  rede- 
venir plus  fort ,  plus  vigoureux.  §.  Rimettere  un 
tallo  sul  vecchio  ,  si  dice  Di  chi  nella  vecchiaia 
ripiglia  vigore  ,  Rajeunir,  prendre  de  la  vigueur 
dans  sa  vieillesse. 

TALLONE  (tal-lò-né)  ,  s.  m.  Osso  del  piede 
posto  quasi  come  base  sotto  gli  ossi  della  tibia  , 
Talon  m.  §.  T.  mar.  Estremità  della  colomba  , 
verso  la  poppa,  o  il  di  dietro  del  vascello  dalla 
banda  che  questa  va  ad  unirsi  coll'asta  da  poppa, 
Talon  va.  §.  Tallone  di  roda,  T.  di  galera,  Il 
piede  della  roda  da  poppa,  che  s'incassa  alla 
carena  ,   Talon  va.  de  rode. 

TALMENTE  (tal-mèn-tè)  ,  avv.;  è  sempre  se- 
guito del  suo  correlativo  Che  ,  e  scrivesi  anche 
Talmentechè,  e  vale  In  guisa  che,  di  modo  che  , 
Tellement  que,  de  sorte  que. 

TALMUDE  {tal-moù-dé) ,  s.  m.  T.  de' teologi. 
Titolo  di  certo  libro  deyli  Ebrei  ,  che  ostenta 
dottrina  e  istruzione,  e  che  è  pieno  di  molte  fa- 
volose esposizioni  della  Sacra  Scrittura,  Talmud  va. 

TALMUDISTA  (tal-mou-dls-ta)  ,  s.  m.    T.  dei' 
teologi.  Commentatore,  ovvero  osservatore  del  Tal- 
uaude ,  Talmudiste  va. 

TALORA,  ?  (ta-lò-ra,  lòl-la),  avv.  di  tempo, 
TALOT  l'A,^  che  vale  alle  volte,  alcuna  volta, 
talvolta.  Talotta  trovasi  usato  frequentemente  da- 
gli antichi  in  vece  di  Talora,  come  dicevano  an- 
che Otta,  per  ora  ,  Quelquefois,  parfois,  de  fois 
à  autre,  souvent. 

TALPA,  e  TALPE  (tàl-pa) ,  s.  f.  Animale  sot- 
terraneo simile   al  topo,  il  quale  vive  di  terra,  e 
dicesi  non  mangiare  tanto  quanto  l'è  bisoguo,  per 
paura   che   non   le  venga   uieuo,  Taupe  t. 
TALUNO.  Lo  stesso  che  Alcuno  V. 
TALVOLTA,  avv.  Talora   V. 
TAMANTO,  TA  (ta-màn-to),  add.  Tanto  gran- 
de, tanto   fatto,  Si  grand. 

TAMARINDO  (ta-ma-rìn-do),  s.  m.  Albero  di 
grandezza  simile  al  frasino,  che  nasce  nell'Arabia 
felice  e  nell'Indie  Orientali  e  Occidentali,  donde 
sono  a  noi  portati  per  uso  di  medicina  ,  i  suoi 
frutti  simili  a'bacelli,  detti  anch'  essi  Tamarindi , 
Tamarin  m. 

TAMARISCO,  s.  m.  V.  Tamerice. 
TAMBASCIÀ,  s.  m.    Vaich.    Sollazzo,    Tem- 
pone  V. 

TAMBELLONE  (tam-bél-lò-né),  s.  m.  Sorta  di 
mattone  grande  ,  che  serve  principalmente  per 
uso  d'ammattonare  i  forni,  Tablettes  i.  pi,  dont  on 
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pave  l'atre  d'un  four.  §.  Per  scimunito,  dappoco, 
detto  altrui  per  ingiuria  e  scherno  ,  Sol  ,  niais  , 
badaud,  lourdaud,  lâche,  poltron,  paresseux  , 
fainéant,  ignorant  m.  Eh  eh  lavaceci,  tambel- 
loni ,  di  che  ridete  voi  ? 

TAMBURACCIO  (lam-bou-rà-tcchio).  s.  m.  pegg. 
di  Tamburo,  Un  gros  mauvais  tambour  m.  §.  Per 
Sorta  di  grande  strumento  da  suono  alla  moresca, 
simile  di  figura  a  uno  de'  due  timballi  della  ca- 
valleria alemanna,  fatto  di  rame,  coperto  di  pelle 
di  tamburo  ,  e  si  suona  con  battervi  sopra  un 
pezzo  di  canapo  incatramato  ,  Sorte  de  timbale 
des   Maures. 

TAMBURAGIONE  (tam-bou-ra-dgiò-né) ,  s.  ». 
Il  tamburare,  querela,  Accusation  f.,  plaintes  f.  pi. 
en  justice. 

TAMMURARE  (tam-bou-rà-ré),  v.  a.  Querelare 
altrui  con  metter  querela  contro  di  esso  nella  cas- 
setta ditta  il  tamburo.  Varch.  Star.  Ora  chiun- 
que vuol  tambucare  ,  cioè  accusare  o  querelare 
chicchessia  d'  alcun  maleficio  ,  ec.  scrive  in  sur 
una  polizza  :  Il  tal  di  tale  ha  commesso  il  tale 
eccesso,  Accuser,  déposer,  témoigner  contre,  por- 
ter sa  plainte,  former  des  plaintes  en  justice  con- 
tre quelqu'un.  §.   Per  Bastonare,  Percuotere  V. 

TAMBURELLO  (tam-bou-rèl-lo),  s.  m.  dira,  di 
Tamburo,   Tambour-de-basque  m. 

TAMBUREPTO  (tam-bou-rèt-lo).  Accad.  Cr. 
s.  m.  dim.  di  Tamburo  ,  Tambourin  ,  petit  tam- 
bour m. 

TAMBURIaNO  (tam-bou-rià-no),  s.  va.  Magai. 
Arnese  che  riceve  la  farina  raffinata  e  passata 
per  tre  setacci,  uno  più  sottile  dell'altro,  2'arn- 
bour  m. 

TAMBUhTERE  (tam-bou-riè-rè),  s.  m.  Artefice 
che  lavora  tamburi,  Ouvrier  in.  qui  fait  des  tam- 
bours. 

TAMBURIGLIA  (lam-bou-rì-glia) ,  s.  f.  Sorta 
di  timballo  moresco,  Sorte  de  timbale. 

TAMBURINO  (tam-bou-rì-no),  s.  m.  Sonator  di 
tamburo,  Tambour,  tambourineur  m.  g.  Far  come 
il  tamburino,  maniera  proverbiale,  che  vale  Te- 
ner da  chi  vince,  Être  toujours  pour  le  plus  fort. 
§.  E  Tamburini,  dicesi  anche  a  Uomo  finto,  dop- 
pio, e  che  fa  l'amico  ad  ambedue  le  parti  con- 
trarie. Couteau  de  tripières  homme  m.  double, 
faux.  §.  Per  Tamburo  piccolo,  Petit  tambour  va. 
§.  Sonare  il  tamburino  colle  dita  ,  vale  Batterle 
su  checchessia*,  come  si  suol  fare  sul  tamburo, 
Battre  les  tambour  avec  le  doigts,  g.  T.  di  galera. 
E  uno  spazio  che  domina  verso  l'albero  di  trin- 
chetto, e  verso  i  raccolti,  di  dove  si  scarica  l'ar- 
tiglieria, e  di  dove  si  gettano  in  mare  le  àncore, 
Tambourin  m. 

TAMBURLANO  (lam-bour-là-no),  s.  m.  Chini. 
Arnése  di  metallo  per  uso  delle  distillazioni  , 
Ustensile  de  metal  in.  pour  distiller. 

TAMBURLANETTO  (  tam-bour-la-nèt-lo  )  ,  s. 
va.  dim.  di  Tamburlano   V. 

TAMBURO  (tam-boù-ro),  s.  tri.  Strumento  noto 
militare,  che  si  suona  con  due  bacchette,  Tam- 
bour m.,  caisse  f.  g.  Tamburo,  dicesi  anche  Ad 
una  spezie  di  valigia,  fatta  di  legname  a  uso  di 
forziere  ,  e  coperta  di  cuojo  ,  Malie  {.,  sorte  de 
coffre  de  bois.  g.  Tamburo  ,  per  similit.  nome 
che  si  dava  A  certe  cassette  di  legno  assai  ben 
grandi,  serrale  a  chiave,  appiccate  d'intorno  alle 
colonne,  le  quali  avevano  dinanzi  il  nome  scritto 
di  quello  ufìcio  ,  o  magistrato  ,  a  cui  elle  servi- 
vano ,  e  di  sopra  un'apertura,  per  la  quale  si 
poteva  da  chi  voleva  mettervi  dentro  ,  ma  non 
già  messa,  cavare  alcuna  scrittura,  Petite  caisse  f. 
faite  comme  une  tire-lire,  où  l'on  pouvait  mettre 
les  placets  ou  autres  écritures.  §.  Tamburo  ,  T. 
degli  oriuolaj.  Quel  cilindro  su  cui  si  avvolge 
la  catena  dell'orinolo,  Tambour,  barillet  m.  §.  Tam- 
buro si  dice  anche  Una  spezie  di  grosso  pesce,  di 
figura  quasi  rotonda,  e  di  color  nericcio,  che  gru- 
gnisce come  il  porco,  Mole,  lune  f.  de  mer,  rond 
de  mer,  tambour  m.  §.  Tamburo  dicesi  anche  II 
tetto  del  giuoco  della  palla  a  corda,  su  cui  balza 
la  palla  ;  che  al  giuoco  del  palloncino  gonfio 
chiamasi  Tettino,  Tambour  va. 

TAMBUSSARE  (  tam-bous-sà-ré  ),  v.  a.  Dar 
busse,  percuotere,  bastonare.  Maini.  Ch'egli  stesso, 
che  sa  d'astrologia,  Vuol,  prima  che  '1  nemico 
si  tambussi,  Veder  che  'n  cielo  sien  beuigni  in- 
dussi ,  Frapper,  battre,  donner  des  coups. 

TAMERICE,  ì  (ta-mé-rì-lche  dgé,dgia). 

TAMERICE,  s'  m'  S  Albero  di  statura,   e  di 

TAMER1GIA,  s.  f.  ^  foglie  alquanto  simile  al 
cipresso,  ed  è  di  due  spezie,  Tamaris,  ou  tama- 
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rise  m.  §.  Per  Un  vaso  di  tamerice,  Vaseva.de 
bois  de  tamaris.  Avea  distesa  una  tovaglia  bian- 
chissima sull'eiba  verde,  ed  aveva  suso  un  tame- 
rice con  vino,  e  suo  mangiare  molto  polito.  §.  Fior 
tamerice,  in  forza  d'add.  vale  Di  tamerice,  Fleur 
de  tamaris. 

TAMIGIARE,  v.  a.  Nei:  Ari.  Vetr.  V.  Stac- 
ciare. 

TAMPOCO  (tampò-co),  avv.  Ancora,  né  meno, 
né   pure,  Non  plus,  pas  même. 

TANA  {tà-na),  s.  f.  Stanza  da  bestia,  caverna, 
Tanière,  caverne  f.,  gite  m.,  retraite  f.  des  betti  sau- 
fages.  §.  Per  Fossa,  buca,  Fossé,  trou,  creux  m., 
cotiche  f.  g.  Fer  similit.  Tana  degli  occhi  .  vale 
Concavo  degli  occhi ,  Creux  m.,  cavité  f.  des 
yeux.  Rietnpion  sotto  il  ciglio  tutto  il  coppo , 
cioè  tutta  la  tana  degli  occhi. 

TANACETO  (ta-na-chè-to),  i.  m.  Sorta  d'erba 
amara  e  odorosa  simile  al  matricale  ,  la  quale 
cresce  lungo  le  siepi,  e  in  luoghi  coltivati,  detta 
altrimenti  Anatasia,  e  volgarmente  Dancta,  ed  è 
di   due  spezie  ,   Tanaisie  f. 

TANAGLIA  (ta-nà-glia),  s.  f.  Strumento  noto 
di  ferro,  per  uso  di  strignere,  di  sconficcare,  o  di 
trarre  checchessia  con  violenza,  Tenaille  f,,  tenail- 
les, pinces  f.  pi.  §.  Per  similit.  O  tu,  che  colle 
dita  ti  dismaglie,  Cominciò  1  Duca  mio  a  un  di  loro, 
E  che  fai  d'esse  talvolta  tanaglie,  Se  servir  de 
ses  doigts  comme  de  tenailles.  g.  Levare  ,  o  ca- 
vare alcuna  cosa  colle  tanaglie  ;  modo  prov.  che 
vale  Ottenere,  o  fare  alcuna  cosa  con  grandis- 
simo sforzo  e  violenza,  Airacìier  les  mots  de  la 
bouches  obtenir,  ou  faire  quelque  chose  avec  beau- 
coup de  peine.  g.  Tanaglia  ,  per  metaf.  Teneasi 
col  popolo  glosso,  perocché  erano  le  sue  tanaglie, 
e  pigliavano  il  ferro  caldo;  cioè  Le  sue  forze,  Ses 
Jones  f.  pi.,  son  appui  m.  g.  Tanaglia,  per  Lo  tor- 
mento dell'attanagliare,  Tenailles  f.  pi.  V.  Atta- 
nagliare. §.  Opera  a  tanaglia,  T.  dell'architettura 
militare.  Sorta  d'opera  fatta  sulle  iinee  di  difesa, 
dirimpetto  e  vicino  alla  cortina,  Tenaille  f.  §.  T. 
mar.  Macchina  in  forza  d' una  tanaglia  ordinaria 
colla  quale  si  fanno  avvicinare  le  une  alle  altre 
le  bordature  ,  Tenaille  t. 

TANAGLIETTA  {ta-na-glièt-ta)  ,  s.  f.  dira,  di 
Tanaglia;  piccola  tanaglia.  Petite  tenaille, pince  f. 
Tanaglietta  tonda.  Béquetles  f.   pi. 

TANAGLIONE  (ta-na-gliò-né)  ,  s.  m.  accresc. 
di    Tanaglia,   Grosse  tenaille  {. 

TANE  (ta-nè),  s.  m.  Color  lionato  scuro,  color 
mezzano  fra  il  rosso  e  il  nero,  ed  è  proprio  del 
guscio  della  castagna,  Couleur  tannée  t. 
TANFANARE.  v.  a.  Tartassare  V. 
TANFO  (làn-fo)  ,  s.  m.  Il  fetor  della  muffa  , 
Goût  m.  de  moisi ,  de  chanci.  g.  Pigliar  di  tanfo, 
vale  Intanfare,  prender  il  fetor  della  muffa,  Chan- 
sir,  moisir.  O  tu,  che  tu'  hai  venduta  questa  botte, 
eli'  é  molto  vecchia,  e  per  lo  tanfo  che  v'  è  den- 
tro ,  non  posso  vedere  ,  se  e'  è  alcun  buco;  qui 
forse  per  La   muffa  medesima,  Moisissure  f. 

TANGENTE  (tan-dgèn-té) ,  add.  e  per  lo  più 
s.  f.  Che  tocca;  ed  è  propriamente  aggiunto  di 
linea  retta  che  tocchi  una  curva  ,  tangente. 
§.  Punto  tangente,  dicono  alcuni  per  Punto  del 
contatto  ,  Point  touchant. 

TANGENZA  (tan-gèn-tsa).  e.  f.  Voc.  dis.  Toc- 
camento,  Toccata,  Tastata  V. 

TANGERE.   Voce  lat    Toccare  V. 
TANGHERELLO,    LA   {tan-guè-rèUlo) ,    add. 
dim.   di  Tanghero.    Voce  bassa,  e  vale   Villanello 
alquanto  rustico  e  grossolano,   Va   peu  grossier, 
un  peu  rustre. 

TANGHERO  ,  RA  (tàn-gue'ro) ,  add.  Persona 
grossolana  e  rustica,   Grossier,  rustre. 

TANGIBILE  (tan-dgi-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
si  può  toccare,  ebe  cade  sotto  il  senso  del  tatto, 
Qu'on  peut  loucher. 

TANGOCCIO  (tan-gò-techio) ,  s.  in.  Dicesi  Di 
chi  per  soverchia  grossezza  apparisce  goffo,  Sot, 
ignorant  ,  grossier,  lourd ,  pesant,  hébété  ,  foKr- 
daud.  fut,  pécore,  étourdi,  niais,  maladroit. 

TANSA  ,  s.  f.  Bemb.  Tassa  ,  Taglia  ,  Imposi- 
zione  V. 

TANTAFERA,       Ì  (lan.la:fe-ra,  fé-rà-ta),  s.  f. 
TANTAFEKATA,>  Ragionamento  lungo  di  cose 
che  non  ben  convengono  insieme ,    Galimathias  , 
amphigouris  discours  m.  obscur,  embrouillé. 

TANTALEGGIARE  (tan-ta-lè-dggià-ré)  ,  v.  n. 
Voce  dell'uso.  Aspirare  ad  alcuna  cosa  che  s'ab- 
bia innanzi,  senza  mai  venirne  all'acquisto,  Aspi-  \ 
rer  à  quelque  chose  sans  jamais  l'obtenir.  I 

TANTALITE  {tan-ta-li-ie),  s.  f.  St.  nal.  Nuova  I 
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sostanza  metallica,  combinata  cogli  ossidi  di  ferro 
e  di  manganese  in  una  ganga  di  feldspato  ,  Tan- 
t alile   ni. 

TANTALO  (tàn-ta-lo)  ,  s.  m.  Si.  nat.  Metallo 
fragile  che  non  s'  è  trovato  ancora  che  sotto  la 
forma  d'una  materia  grigio-nerastra,  paco  lucida. 
Il  suo  ossido  è  bianco,  non  acquista  vrun  colore 
col  fuoco,  e  non  ne  comunica  alcuno  al  vetro  di 
borace.  Insolubile  negli  acidi  ,  si  scioglie  alcun 
poco  negli  alrali  fissi  ben  puri  ,   Tantale  m. 

TANT1NETTO,  TA  (tan-ti-nèt-to)  add.  dim. 
di  Tantino,  Très-petit.  In  forza  di  sost.  ,  Un  pe- 
tit peu  va.,  la  moindre  chose  f.  g.  Un  tantinetlo, 
posto  avverb.  vale  Alcun  poco,  alquanto,  Un 
peu  ,  tant  soit  peu.  Riferito  a  tempo  ,  Un  mo- 
ment, un   instant,  un  peu. 

TANTINO  (tan-tì-no)  ,  s.  m.  dim.  di  Tanto  , 
pronome,  o  relativo  riferente  quantità,  Un  petit 
peu,  tant  soit  peu,  un  petit  bout,  un  petit  brin  m. 
§.  Tantino,  tia  ,  add.  Piccolissimo,  Très-petit, 
ou  fort  petit.  L'apparir  tant  ine  non  detrae  della 
loro  operazione. 

TANTO,  TA  (tàn-to),  add.  Nome  relativo,  o 
pronome  che  il  dicano  i  Grammatici  ,  riferente 
quantità  ;  che  se  riguardi  una  quantità  continua, 
dinota  grandezza  ;  se  una  quantità  discreta  ,  di- 
segna moltitudine,  Tant.  g.  Talora  si  usa  colla 
corrispondenza  di  Quanto  ,  e  di  Che  ,  e  talora 
senza,  Tant,  autant  que.  E  forse  in  tanto,  in 
quanto  un  quadiel  posa  E  vola,  e  dalla  noce  si 
dischiava,  Giunto  mi  vidi;  cioè  Intanto  tempo, 
En  autant  de  temps,  g.  Quando  il  magistrato 
apriva  il  tamburo,  che  lo  aprivano  ogni  tanto 
tempo  ,  ec.  ;  cioè  Ogni  determinato  tempo  ,  A 
un  temps  prèfix.  g.  Darne ,  o  toccarne  tante  ,  e 
s'intende  busse,  vale  Percuotere  ,  o  esser  per- 
cosso ,  Battre  bien,  ou  être  bien  battu,  g.  Com- 
prare, o  vendere  tanto,  vale  Comprare  ,  o  ven- 
dere a  un  determinato  prezzo.  Acheter,  ou  ven- 
dre à  un  tel  prix.  g.  Esser  tanto,  vale  esser  Suf- 
ficiente, Bastare  V.  g.  Tanto,  coll'articolo,  o  sen- 
za, in  forza  di  sost.  per  l'astratto  di  Tanto,  add., 
Tant. 

TANTO  ,  avv.  Dinota  lunghezza  di  tempo  , 
grandezza  di  spazio  ,     quantità  di   cosa.  Si    ado- 
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a  stento,  Un  tantosto  di  Francia  vien  poserai; 
qui   in   forza   di  sost. 

TANTOSTO,  TA,  add.  Salvin.  Aggiunto  che 
si  dà  all'  uova  cotte  col  burro  sopra  fette  di 
pane  arrostito ,  Des  œufs  cuits  avec  du  beurre 
sur  des  rôties  de  pain. 

TAPINAMENTE  (  ta-pi-na-mèn-té  ) ,  avv.  In 
modo  tapino.  Buonav.  pros.  Ne  tapinamente  go- 
vernava la  sua  vita  ,  ma  era  galante  e  magnifico 
insieme  ,  Misérablement,  etc. 

TAPINARE  (ta-pi-nà-ré),  v.  n.  Vivere  in  mi- 
seria, menare  infelice  vita,  tribolare.  Bocc.  Per 
lasciar  te  tornare  e  stare  in  casa  tua,  lungamente 
andata  son  tapinando,  Mener  une  vie  misérable, 
vivre  misérablement,  tirer  le  diable  par  la  queue. 
g.  In  signif.  n.  p.  in  modo  basso ,  vale  Tribo- 
larsi ,  affliggersi  grandemente ,  S'affliger  ,  se  cha- 
griner s  sentir  de  la  peine,  du  déplaisirs  se  faire 
du  chagi  in. 

TAPINELLO  ,  LA  (ta-pi-nèl-lo),  add.  dim.  di 
Tapino;  meschinello,  Pauvret,  misérable,  malheu- 
reux ,  souffreteux. 

TAPINITÀ,  s.  f.  Cr.  in  Viltà,  Meschinità, 
Bassezza  V. 

TAPINO,  NA  (ta-pl-no),  add.  Misero  ,  infe- 
lice ,  tribolato,  Misérable  ,  malheureux,  soujfre- 
leux ,  infortuné,  g.  Per  similit.  vale  Gretto  , 
basso,  ordinario,  Bas ,  mediocre,  ordinaire,  vil, 
abject ,  commun  ,  méprisable. 

TAPINOSI  (ta-pi-nô-zi),  s.  f.  Figura  rett.orica, 
per  cui  a  cose  grandi  si  applicano  parole  basse  , 
Sorte  de  figure  de  rhétorique. 

TAPPA  (tàp-pa),  s.  f.  T.  mil.  Luogo  dove  i 
soldati  mangiano  e  riposano  quando  fanno  strada, 
Etape  f.  Luogo  d'un  porto  dove  conducono  i 
mercanti  le  loro  merci  per  esservi  vendute , 
Etape  f. 

TAPPARE,  v.  a.  Fag.  rim.  V.  Serrare,  Chiu- 
dere. 

TAPPATA ,  s.  m.  Bìsc.  Fag.  Voce  derivata 
dal  suono.   V.  Tamburo. 

TAPPETO  (tap-pè-to) ,  s.  m.  Spezie  di  panno 
grosso  a  opera  di  varj  colori  ,  e  con  pelo  ,  per 
uso  principalmente  di  coprir  tavole  ,  Tapis  va. 
g.  Per  sempre  ti  diciam  :  leva    il   tappeto  ;  cioè 


pera  non  che  co'verbi  ,  ma  pur  co' nomi  d'ogni  Non  ci  dar  mai  più  da  mangiare,  Ne  nous  donne 
genere  e  numero  ,  anche  superlativi.  Se  ha  la  !  plus  à  manger,  g.  Dieesi  proverb.  Levare,  o  le- 
corrispondenza  delle   particelle  che,  quanto  ,  ec 


esprime  diversi  sensi,  come  in  guisa  ,  talmente  , 
di  si  fatta  maniera,  sì  fattamente,  Tant,  autant, 
de  façon  que,  tellement  que  ,  si  fort  ,  si  grand, 
à  tel  point  que.  g.  Tanto  ,  per  Tanto  che  ,  De 
sorte  que  ,  de  Jaçon  que,  etc.  E  di  sua  persona 
fece  maraviglie  in  arme,  tanto  fece  ritrarre  gl'In- 


varsi  da  tappeto  ,  che  vale  Abbandonar  la  'm- 
presa  che  s'  ha  tra  mano  ,  quando  si  conosce 
eh'  ella  non  può  riuscire  ,  il  che  dicesi  anche 
Torsene  giù  ,  Abandonner  une  entreprise.  §.  Met- 
ter sul  tappeto ,  vale  Mettere  in  trattato  ,  co- 
minciare a  trattare  ,  proporre ,  Mettre  sur  le 
tapis  ,  proposer,  g.   Pagar  sul    tappeto  ,    si    dice 


ghilesi   al   carrino.  g.  Tanto,   per  Solamente,  ma-  j  Del  pagar  per  via  di  corte  ,  Payer  par    voie   de 
niera  latina  ,  Seulement.   Tanto   solamente  ,    vale  justice,    g.   State  alla  finestra  col  tappeto,  fìg.  si 


lo  stesso,  g.  Tanto,  vale  talvolta  Sì  lungo  tempo, 
per  tanto  spazio  di  tempo,  Tant,  si  long-temps  , 
autant  de  temps.  Niun  di  loro  aveva  né  ben  né  ripo- 
so, se  non  tanto,  quanto  erano  insieme,  g.  A  tanto, 
vale  A  tal  termine  ,  A  tel  point,  à  lei  terme  , 
en  tel  état.  g.  Da  tanto  ,  in  forza  d'  aggiunto  , 
vale  Di  tanto  valore.  Fir.  As.  Non  fui  mai  da 
tanto  ch'io  potessi  dar  la  volta  tonda  ,  Etre  ca- 
pable de,  etc. s  avoir  tant  de  Jorce,  de  capacité  , 
d'habileté  à...  g.  Di  tanto,  vale  lo  stesso  che  Tanto, 
sì  fattamente,  in  tal  guisa.  Bocc.  Di  tanto  l'amò 
Iddio,  che  niuno  male  fecesi  nella  caduta,  Tel- 
lement ,  à  tel  point,  de  telle  façon,  g.  Di  tanto 
in  tanto  ,  De  temps  a  autre,  de  loin  a  loin.  g.  In 
tanto,  vale  In  questo  mentre,  En  attendant, 
cependant,  g.  Pertanto  ,  avverbio ,  Perciò  V. 
g.  Talora  vale  Nondimeno,  tuttavia,  Néanmoins, 
toutefois,  cependant,  g.  Non  per  tanto,  vale  Non- 
dimeno V.  g.  Tanto,  o  quanto,  denota  Qualche 
poco  ,  Quelque  peu.  g.  Tant'è,  pronunziato  con 
una  sola  dizione,  vale  In  somma,  io  conclusio- 
ne ,  in  fatti  ,  En  un  mol  ,  bref,  en  conclusion. 
g.  A  tanto  per  tanto,  vale  A  questo  ragguaglio, 
con  tal  proporzione,  Avec  cette  proportion.  §.  Più 
che  tanto,  vale  Quanto  si  converrebbe,  o  quanto 
sarebbe  necessario,  Autant  qu'il  faudrit,  ou  qu'il 
serait  nécessaire,  g.  Tanto  che,  vale  Di  maniera 
che  ,  per  modo  che,  De  façon  que,  de  sorte  que, 
tellement  que,  au  point  que.  g.  Per  Infinattan- 
toché  V. 

TANTOLINO,  s.  m.  Un  pochettino,  un  Tan- 
tino V. 

TANTOSTO  (tan-tòs-to),  avv.  Di  subito  ,  im- 
mantinente, Tantôt,  d'abord,  tout  de  suite,  aus- 
sitôt ,  sur  le  champ  ,    des    le   moment  ,  pr-omple 


dice  Dello  starsi  con  agio  e  sicurezza,  aspettan- 
do l'esito  di  checchessìa,  Attendre  à  son  aise 
l'issue  de  quelque  chose. 

tappezzare  (tap-pé-tsà-ré),  v.  a.  voce  del- 
l' uso.  Parare  con  tappezzerìa  ,  Tapisser,  tendre. 
^  TAPPEZZATO  ,  TA  (lap-pé-isà-to).  Voce  del- 
l'uso ,  add.   da  Tappezzare,   Tapissé. 

TAPPEZZERIA  (tap-pé-tsé-rì-a  )  ,  s.  f.  Para- 
mento da  stanze  ,   Tapisserie  ,  tenture  f. 

TAPPEZZIERE  (tap-pè-tsiè-ré) ,  s.  m.  Artefice 
di  tappezzerie,   Tapissier  va. 

TAPPO  (tàp-po),  s.  ni.  Turacciolo  per  botti  , 
conche  ,  truogoli  ,  ec.  ,  Tampon  va.  §,  T.  mar. 
Piastra  di  ferro  ,  di  rame  ,  o  di  legno  che  serve 
per  riparare  ai  danni  che  cagionano  le  canno- 
nate ,  che  in  un  combattimento  può  ricevere  un 
vascello  ,   Tampon  va. 

TARA  (  là-ra  ),  s.  f.  Il  tarare  ,  defalco  che  si 
fa  a' conti  quando  si  vogliono  saldare,  e  per  si- 
milit. si  trasferisce  ad  altre  cose  ,  Tare  f.  ,  dé- 
chet m.  g.  E  che  noi  le  f.icciam  quel  po'  di 
tara  ,  Che  par  che  si  richiegga  per  buon  uso  ; 
cioè  Crediamo  meno  di  quel  che  vien  riferito  , 
Nous  en  croyons  moins  qu'on  n'en  dit.  g.  I  pre- 
cetti sono  buoni,  ma  sono  talvolta  come  le  spe- 
culazioni matematiche,  le  quali  adattate  alla  ma- 
teria patiscono  le  lor  tare  ;  cioè  Eccezioni ,  dif- 
ficoltà, Qui  (les  préceptes)  soufflent  quelques 
difficultés. 

TARA  BARA  (  ta-ra-bà-ra  )  ,  modo  di  dire, 
esprimente  Ne  fa  ne  fa,  ne  hai  ne  hai,  sottoso- 
pra ,  a  far  tutti  i  conti  ,  o  come  volgarmente  si 
dice,  li  roufu  delia  Vallerà,  Bien  défait,  cela  n'a- 
boutit à  rien. 

TARABUSO  (ta-i-a-boù-zo),  s.  m.  Uccello  di 


eut,  vilement.,  g.  Ma  chi  vive  a  speranza  muore  !  palude  ,  che  ha  il  becco  lungo  ,    auzzo  ,    grosso 
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e  tagliente,  il  collo  lunghissimo.  Il  romore  che 
egli  fa  col  becco  nel  metterlo  nell'  acqua  è  così 
grande  che  sembra  il  muggito  d'un  toro.  In  qual- 
che luogo  d'Italia  è  dello  Trombone,  Butor  m, 
TARACODE  ( la-ra-cò-dé ) ,  add.  Med.  Epiteto 
delle  malattìe  accompagnate  da  sogni  inquieti  e 
da  delirj  ,  Tarachode. 

TARADORE  (  ta-ra-dò-ré  ) ,  s.  m.  Cresc.  In- 
setto eh'  è  una  spezie  di  asuro  ,  LiseX,  ou  cou- 
pe-iourgeon   m. 

TARANDO  (  ta-i àn-do  ),  s.  m.  T.  de' natura- 
listi. Sorta  d'  animal  salvalico  de'  paesi  setten- 
trionali ,  grosso  quanto  un  bue  ,  peloso  come  un 
orso  ,  ed  armato  di  corna  più  lunghe  che  quelle 
del  cervo  ,   Tarande  m. 

TARANTELLA  (  ta-ran-tèl-la  )  ,  s.  f.  Salvili. 
Tarantola  ,  Tarentule  t.  §.  Comunemente  però 
pigliasi  tarantella  per  La  ventresca  del  tonno 
posta   in   salamoja  ,   Ventre  m.   de  thon  sale. 

TARANTELLO  (ta-ran-tèl-to),  s.  m.  Pezzo  di 
qualità  inferiore  ,  che  si  dà  da  alcuni  bottegaj 
a' compratori,  né  si  direbbe  propriamente,  se 
non  di  commestibili,  Le  par-dessus  m.,  la  bonne 
mesure  !..  ou  le  Lori  poids  m. 

TARANTOLA  (  ta-ràn-to-la  ),  s.  f.  Serpentello 
simile  alla  lucertola,  di  color  bianchiccio,  chiaz- 
zato quasi  come  di  lentiggine,  ed  è  di  due  spe- 
zie, Tarentule  t.,  slellion  m.  §.  Tarantola.  Berti. 
Spezie  di  ragno  velenosissimo  della  Puglia,  onde 
son  detti  tarantolati  coloro  che  sono  morsi  da 
questo  animaletto  ,   Tarentule  f. 

TARANTOLATO,  TA  (ta-ran-to-là-to),  add. 
Morso  dalla  tarantola,  Mordu  de  la  tarentule. 

TARARE  (ta-rà-rè) ,  v.  a.  Si  dice  Del  ridurre 
nel  saldare  i  conti  al  giusto  il  soverchio  prezzo 
domandato  dall1  artefice  ,  o  dai  venditore  ,  Ra- 
battre d'un  compte,  eu  réduire  le  prix  à  la  juste 
valeur.  g.  Per  similit.  Varch.  Ercol.  Quando  ci 
pare  che  alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di 
parole ,  e  detto  assai  più  di  quello  che  è  ,  si 
suol  dire  ,  bisogna  sbatterne  ,  o  tararne  ;  cioè 
faine  la  tara,  come  si  fa  de'  conti  degli  speziali, 
//  en  faut  bien  rabattre,  g.  E  perchè  i  conti 
quasi  sempre  si  tarano  ,  a  quel  che  s'  ode  dire 
a'  millantatori  ,  si  dice  proverbialmente  ,  Tara 
per  uso  ,  Rabattez-en  les  trois  quarts. 

TARASSI  (ta-ras-si),  s.  f.  Chlr.  Leggera  of- 
talmia cagionata  da  causa  esterna  ,  come  sarebbe 
dal  freddo  ,  dal  fumo ,  dallo  smoderato  legge- 
re ,  ec.    Taraxis  m. 

TARATANTARA  (  ta-ra-tàn-ta-ra  ) ,  s.  f.  Ma- 
gai. Voce  finta  da  Ennio  pei-  significare  il  clan- 
gor  delle  trombe ,  Bruit ,  son  ta.  des  trom- 
pettes. 

TARATO,  TA  (ta-rà-to),  add.  da  Tarare,  Ra- 
battu, g.  Tarato  ,  nel  Blasone  ,  si  dice  Della  si- 
tuazione dell'elmo,  o  cimiero  dello  scudo.  Taré. 

TARATORE  (  ta-ra-dò-rè  ),  v.  m.  Che  tara  , 
Celui  ni.   qui  réduit,  qui  ajuste  un  compte. 

TARCHIATELLO,  LA  (  tar-kia-tèl-lo  ).  Pule. 
add.  diluiti,  di  Tarchiato  ,  Un  peu  dodu  ,  un 
peu  trapu ,  etc. 

TARCHIATO  ,  TA  (  tar-kià-to  )  ,  add.  Voce 
bassa.  Di  grosse  membra,  fatticcio,  Membru , 
trapu  ,  dodu  ,  robuste. 

TARDAMENTE  (  tar-da-mèn-té  )  ,  avv.  Con 
tardità,  adagio,  con  lentezza,  Lentement,  dou- 
cement ,  froidement ,  sans  se  presser. 

TARDAMENTO  (tar-da-men-to)  ,  s.  m.  Il  tar- 
dare ,  indugio,  Retardement,  retard,  délai  m., 
suspension  ,   lenteur  f. 

TARDANTE  {tar-dàn-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
tarda  ,  Temporiseur,  qui  relarde,  qui  temporise, 
qui  use  de  remise. 

TARDANTEMENTE  (tar-dati-lè-mèn-tè),  avv. 
Con  tardanza.  Lib.  cur.  mal.  Opera  senza  fallo, 
ma  però  sempre  tardantemente  e  con  nausea , 
Lentement,  doucement,  avec  lenteur. 

TARDANZA  (  tar-dàn-tsa  )  .  s.  f.  Il  tardare  , 
lentezza,  Retard,  retardement  m.,  longueur,  len- 
teur f.,  délai  ni. 

TARDARE  (tar-dà-ré),  v.  n.  Indugiare,  trat- 
tenersi ,  e  si  usa  in  signifie,  n.  e  n.  p.  Retarder, 
tarder,  différer,  dilayer ,  temporiser.  g.  Talora 
vale  Esser  ora  tarda ,  Se  faire  tard.  g.  Già  si 
cominciava  a  tardare  il  giorno.  g.  E  col  terzo 
caso ,  vale  Parpr  tardi  ,  e  si  usa  per  mostrar 
gran  desiderio  d'alcuna  cosa  aspettata  ,  Tarder  , 
être  impatient.  O  quanto  tarda  a  me  ch'altri  qui 
giunga  !  //  me  larde  bien  ,  etc.  g.  In  signif.  a. 
vale  Ritardare  ,  intrattenersi,  tener  indietro,  Re- 
tarder, amuser,  retenir,  entretenir. 
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TARDATO,  TA  (tar-dà-to),  add.  da  Tardare, 

Retardé  ,  etc. 

TARDETTO  ,  TA  (  tar-dèt-to  )  ,   add.  dim.  di 
Tardo  ,   Un  peu  tardif,  un.  peu  lent. 

TARDETTO  ,  avv.  dimin.  di  Tardi  ,  Un  peu 
tard.  r 

TARDEZZA  ,  s.  f.  Tardanza  V. 
TARDI  (tàr-di),  avv.  Fuor  di  tempo,  fuori 
d'ora  per  soverchio  indugio,  travalicata  l'ora, 
dopo  'I  tempo  convenevole  e  opportuno ,  Tard. 
g.  Talora  vale  Con  indugio,  o  con  tardezza, 
Lentement,  doucement,  posément,  nonchalamment; 
g.  Amore  ,  ec.  non  è  altro  che  linimento  spiri- 
tuale dell'  anima  e  della  cosa  amata  ,  nel  quale 
unimento  di  propria  sua  natura  ,  1'  anima  corre 
tosto  o  tardi  ,  secondo  che  è  libera  o  impe- 
dita ;  cioè  Corre  con  fretta,  o  cammina  con  in- 
dugio, Tòt  ou  lard,  vite  ou  lentement,  g.  Tardi, 
in  forza  di  nome,  vale  In  sull°  ora  tarda,  vicino 
all'ora  tarda,  si  da  sera  come  da  mattina,  Tard, 
sur  le  soir,  au  soir.  Al  tardi  ,  posto  avv.  vale 
lo  stesso.  g.  Farsi  ,  essere ,  sembrare  tardi ,  o 
simili,  esprimono  desiderio  di  volere  alcuna  cosa 
con  prontezza.  Filocol.  Amico,  a  me  si  fa  tar- 
di ,  che  quel  che  imprometti  si  fornisca.  Deh  ! 
quanto  mi  è  tardi  che  io  manifestar  mi  ti  possa, 
Tarder,  être  impatient  de... 

TARDISSIMAMENTE  (  tar-dis-si-ma-mèn-tè  ) , 
avv.   sup.  di  Tardamente,   Très-lentement,  etc. 

TARDISSIMO,  MA  (tar-dis-si-mo).  Guicc.  Sior. 
add.  sup.  di  ,  Tardo  ,   Très-iardif. 

TARDITÀ,  TARDITADE,  TARDITATE  (lar- 
di-là  ,  là-dé ,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Tardo,  Len- 
teur ,  indolence  ,  négligence,  nonchalance  f. 

TARDIVO  ,  VA  (  tar-di-vo  )  ,  add.  Che  vien 
tardi,  Tardif,  lent,  long,  négligent,  nonchalant. 

TARDO,  DA  (  lar-do  ),  add.  Pigro,  lento,  ne- 
gligente ,  contrario  di  Sollecito  ,  Tardif,  lent  , 
négligent,  long,  barguigneur,  chipolier,  lanlernier, 
nonchalant  ,  paresstux.  g.  In  signif.  d' Intempe- 
stivo per  travalicamene  di  tempo  ,  Tard.  La 
giovane  veggendo  che  l'ora  è  tarda,  ec.  disse, 
g.  Tardo  ,  per  Grave  ,  severo  ,  Grave  ,  sévère  , 
rigide,  sérieux.  E  l'atto  mansueto,  umile  e  tardo. 

TARDO,  avv.  V.  Tardi,  g.  Al  tardo,  posto 
avv.  al  tardi  ,  Sur  le  tard. 

TARGA  (tàr-ga),  s.  f.  Spezie  di  scudo  di  le- 
gno ,  o  di  cuojo  ,   Targe  f. 

TARGATA  (tar-gà-ia),  s.  f.  Colpo  dato  colla 
targa  ,   Coup  va.  de  targe. 

TARGHETTA  (tar-guèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Tar- 
ga ,   Petite  large   f. 

TARGONE  (  tar-gò-né),  s.  m.  accres.  di  Tar- 
ga ;  targa  grande  ,  ma  di  forma  diversa  ,  Une 
grande  targe  f. ,  un  grand  bouclier  ni.  g.  Tar- 
gone,  per  Erba  odorifera  di  sapore  acuto,  e  di 
foghe  simili  al  lino  ,  Estragon  m. 

TARIFFA  (  ta-rf-fa  ),  s.  f.  Determinazione  di 
prezzo,  o  simili,  Taux  m.  g.  Tariffa,  è  anche 
La  nota  de'  prezzi  assegnati  a  chi  dee  vendere  , 
Tarif  m.  g.  Per  Nome  di  libro  contenente  va- 
rie ragioni  di  numeri  per  far  i  conti  sulle  mo- 
nete ,  e  simili,   Tarifai. 

TARISCA  (  ta-rìs-ca  ),  s.  f.  Far  tarisca,  modo 
di  dire  antico,  che  vale  mangiare  insieme,  Man- 
ger ensemble  ,  manger  en  compagnie. 

TARLARE  (tar-là-ré  ) ,  v.  n.  Red.  Intarlare, 
generar  tarli  ,  Se  vermouler  ,  se  carier. 

TARLATO,  TA  (  tar-là-lo  )  ,  add.  Intarlato, 
Vermoulu  ,  carié  j  rongé  ,  gàie  ,  percé,  ou  piqué 
des  vers.  S.  Tarlato,  fig.  per  Logoro  dagli  anni, 
cousumato  dal  tempo,  Usé.  g.  Col  quale  per  non 
aver  fin  qui  avuto  a  pena  entratura ,  mi  par 
d'  esser  nuovo  servitore,  ancora  che  sia  de'  vec- 
chi ,  e  de'  tarlati  di  casa  ;  qui  per  metaf.  ,  Des 
plus  anciens  de  la  maison.  ~  Intarlalo  par  che 
ìndichi  un  tarlo  penetrato  più  oltre  che  la  su- 
perficie. Intarlare  si  usa  a  modo  di  n.  pass.  ; 
non   cosi   Tardare. 

TARLATURA  {tar-la-toù-ra)  ,  s.  f.  Voc.  dis. 
Polvere  che  in  rodendo  è  fatta  dal  tarlo  ,  Ver- 
moulure f. 

TARLO  (tàr-lo),  s.  ni.  Vermicello  che  si  ri- 
covera nel  legno  ,  e  lo  rode  ,  Ver  rongeur  m. 
§.  Tarlo  ;  si  dice  anche  Quella  polvere,  che  in 
rodendo  fa  il  tarlo  ,  Vermoulure  f.  g.  In  prov. 
dicesi  ,  L'  amor  del  tarlo  ,  Di  chi  ama  solo  per 
suo  utile  ,  Un  amour  intéressé,  g.  Avere  il  tarlo 
con  alcuno ,  vale  Averci  rabbia.  Malm.  Ma  fa 
pur  quanto  sai,  eh' i' ho  teco  il  tarlo,  E  ti  vo', 
se  tu  fossi  in  grembo  a  Carlo,  Avoir  une  dent 
de  lait  contre  quelqu'un. 
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TARMA  (tàr-ma) ,  «.  f.  Vermicciuolo  che  alla 
maniera  del  tarlo  rode  diverse  cose,  Teigne, 
gerce  f.  —  La  Tarma  è  la  tignuola  ;  il  tarlo 
rode  il  legno;  la  Tarma  i  panni ,  i  fogli.  Nel 
Fior  di  Virtù  si  legga  :  Siccome  il  tarla  consu- 
ma il  legno,  e  la  tignuola  il  panno,  così  l'in- 
vidia il  corpo  dell1  uomo.  Ali.  Oh  ,  come  i  le- 
gnami  intarlano  ,  oh  ,  come  le  pelli  intignano. 

TARMATO,  TA  (tar-ma-io),  add.  Soda:  Roso 
dalle  tarme,  Rongé  des  teign.s. 

TARMICA  (tàr-mi-ca),  s.  f.  Bolan  Pianta,  l'o- 
dore delle  cui  foglie  eccita  lo  starnuto.  Indi 
Tannico  è  epiteto  di  ciò  che  fa  starnutare , 
Ptarmiqut  f. 

TAROCCARE  (ta-roc-cà-ré),  v.  n.  Voce  bassa. 
Gridare,  adirarsi,  Crier,  se  ficher ,  s'emporter, 
se  meure  en  colere,  se  courroucer,  se  mettre  en 
courroux,  tarotir.  §.  Taroccare,  dicesi  nel  giuoco 
delle  minchiate  Quando  alcuno  non  ha  del  seme 
delle  carte  dove  sono  figurati  danari,  coppe,  spade 
e  bastoni  ,  e  conviene  che  risponda  alla  data  un 
qualche  tarocco  ,  Jouer  tarais. 

TAROCCHI  (  ta-ròk-ki)  ,  s.  m.  pi.  Sorta  di 
giuoco  ,  ed  anche  diconai  tarocchi  Alcune  delle 
carte  con  che  si  giuoca,  Tarots  m.  pi.  g.  Es- 
sere come  il  inatto  fra' tarocchi  o  simili,  fi", 
vale  Entrar  per  tutto,  Se  fourrer  partout. 

TAROLA  (ta-rò-la),  s.  f.  Cresc.  Sorta  di  male 
che   viene   ne' piedi  al   cavallo,   Grappes  f.   pi. 

TARPARE  (tar-pà-té),  v.  a.  Propriamente 
Spuntar  le  penne  dell'ali  agli  uccelli  ,  e  per  si- 
milit.  si  dice  anche  d'  altri  volatili  ,  Rogner  les 
plumes  des  ailes,  couper  Us  ailes  g  Fig.  si  dice 
Dell'  indebolire  alcuno,  o  togliergli  le  forze.  Ro- 
gner les  ailes  à  quelqu'un  ,  lui  ôter  les  fu  ree s  j 
lui  retrancher  de  son  autorité,  de  son  crédit,  de 
ses  profits. 

TARPATO,  TA  (tar-pà-to),  add.  da  Tarpare, 
A  qui  on  a  rogné  les  ailes  ,  qui  a  ses  plumes 
coupées,  g.  Per  metaf.  Indebolito  di  forza  ,  Af- 
faibli ,  débilité  ,  etc. 

TARP1GNA,  e  TARPINA,  s.  f.  Spezie  d'erba, 
delta  anche  Cuscuta.  V.  Epitimo. 

TARSIA  (lar-st-a),  s.  f.  Sorta  di  musaico  fatto 
di  legname  col  commettersi  in  tavole  di  legno 
di  noce  ,  o  d'  altro  simile  ,  diversi  pezzetti  di 
legni  colorati  ,  co'  quali  si  formano  figure  ,  sto- 
rie ,  prospettive  ,  e  altro  ,  Ouvrage  de  marque- 
terie, g.  Tarsia  ,  dicesi  anche  in  modo  basso  Di 
persona  arara  e  spilorcia  ,  Avare  ,  avaricieux  , 
crasseux,  taquin,  ladre  ,  vilain  ,  chiche ,  sordide, 
apte  à  l'argent. 

TARSIO  (tàr-sio),  s.  m.  St.  nat.  Genere  d'a- 
nimai! quadrupedi,  notabili  assai  per  la  lunghezza 
delle  gambe  posteriori  e  per  la  smisurata  gran- 
dezza delle  ossa  de'piedi,  e  massimamente  quelle 
che  compongono  la  parte  superiore  del  tarso  , 
Tarsier  in. 

TARSO  (  tàr-so)  ,  s.  ra.  Marmo  duro  e  bian- 
chissimo ,  che  in  Toscana  si  cava  appiè  della 
Verucola  ,  a  Seravezza  ,  e  altrove  .  di  cui  i  ve- 
traj  si  servono  per  far  la  fritta  ,  Tarso  ta.;  mar- 
bre blanc  de  la  Toscane,  dont  les  verriers  se  servent 
pour  Jaire  un  cristal  parfait,  g.  Tarso  ,  Voc. 
dis.  per  L'orlo,  e  contorno  dell'occhio,  e  per  la 
parte  posteriore   del  piede  ,  Tarse  m. 

TARTAGLIARE  {tar- ta- glia-ré)  ,  v.  n.  Balbet- 
tare ,  Bredouiller,  bégayer,  balbutierj  prononcer, 
articuler  mal  les  mots. 

TARTAGLIONE  (  tar-ta-gliò-né  ) ,  s.  m.  Che 
tartaglia  ,  B redo.: illeur,  bègue  m. 

TARTANA  (  tar-tà-na )  ,  s.  f.  T.  mar.  Spezie 
di  bastimento  d'un  albero  solo  ,  e  di  vela  latina, 
usato  molto  nel  Mediterraneo  ,   Tartane  f. 

TARTARA  (tàr-ta-ra),  s.  f.  Sorta  di  torta  fatta 
con  latte,  ova  dibattute  ,  mandorle  e  zucchero, 
Tane  f. 

TARTAREO,  REA  (tar-tà-réo) ,  add.  Inferna- 
le, Du  Tartare,  des  enfers,  infernal,  g.  Tartareo. 
Red.  Che  ha  del  tartaro,  in  significato  di  Grom- 
ma ,   Tarlareux. 

TARTARESCO,  SCA  (tar-ta-rès-co),  add.  Salv. 
inn.  Oif.  Del  tartaro  ,  infernale  ,  Infernal ,  du 
Tartare. 

TARTARETTO  (  tar-ta-rèt-to  )  ,  s.  m.  Pros. 
Fior.  Sorta  di  vivanda,  e  forse  Spezie  di  tarta- 
ra ,   Tartelette,  petite  tarte  f. 

TARTARINO  (  lar-ta-rì-no  ) ,  s.  m.  Si.  nat. 
Scimmia  cosj  dotta  dall' esser  molto  comune  nella 
Tartari»  meridionale.  Questa  spezie  di  scimmia 
è  docile  quanto  basta  per  imparar  a  danzare  e 
lasciarsi  tranquillamente  vestire.  Distiuguesi  spe- 
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cialmenle  dal  camminare  ch'essa  fa  più  volen- 
tieri su  due  che  su  quattro  piedi  ,  Tarlarvi  , 
magot  m. 

TARTARIZZARE(far-/a-ri'-«fjà-re),  v.  a.  Chim.ec. 
Raffinare,  o  purificare  col  mezzo  del  sale  di  tar- 
taro ,     Tartarìser. 

TARTARO(iàr-ra-ro).s.  m.  Gromma,  Tarirent. 
§.  Tartaro  emetico,  sorti  di  rimedio  composto  d'an- 
timonio preparato  ,  Tartre  èmètique  ,  ou  stibié. 
§.  Tartaro,  T.  della  poesia  ,  nome  che  i  poeti 
danno  Al  luogo  dove  l'anime  de'  danDali  sono 
punite  nell'inferno  ,  Tartare  m. 

TARTAROSO,  SA  (  tar-ta-rò-zn  ),  add.  Gab. 
Fis.  Che  è   di  natura  del  tartaro  ,   Tartarcux. 

TARTARUGA  (tar-ta-roù-ga),  s.  f.  Testuggine, 
ed  è  animale  terrestre  e  marittimo  ,  ed  anche 
spezie  di  pesce  ,  Tortue  f.  g.  Tartaruga,  si  dice 
anche  Certa  materia  di  sostanza  ossea,  cavata 
per  via  di  fuoco  da'  gusci  delle  testuggini  ,  che 
serve  per  fare  slipidi,  stecche  di  ventagli,  e  si- 
mili lavori  ,  Ecaille  f.  de  tortue. 

TARTASSARE  (tar-tas-sà-rè),  v.  a.  Malmena- 
re, maltrattare,  Battre,  malmener,  maltraiter, 
tourmenter,  agiter,  inquiéter,  affliger. 

TARTASSATO  ,  TA  (tar-tas-sà-to)  ,  add.  da 
Tartassare  ,  Battu,  maltraité  ,  etc. 

TARTRITO  (  tar-tri-to  ) ,  s.  m.  Neolog.  chim. 
Sale  che  risulta  dall'acido  tartaroso,  Tarlrile  m. 
TARTUFO  (lar-toù:fo) ,  s.  m.  Pianta  di  figura 
bernocoluta  senza  radice  e  senza  foglie,  la  quale 
sta  sempre  sotto  terra,  e  ve  n'  è  di  due  spezie  . 
altri  di  polpa  nera,  ed  altri  bianca,  Truffe  f. 
§•  Tartufi  bianchi  ,  diconsi  Alcune  radiche  simili 
a  quelle  delle  canne,  che  si  mangiano  in  diverse 
maniere  in  tempo  d'inverno,  Pomme  de  terre, 
batate  f. 

TARUOLO  (ta-ronò-lo) ,  s.  m.  Sorta  d'  infe- 
zione che  viene  altrui  sulla  verga  ,  Chancre  ve- 
rohque m. 

TARVA  (tàr-va),  s.  (.  Sorla  d'animale  quadru- 
pede mentovato  dal  Redi  nelle  sue  esperienze  , 
e  posto  in  riga  colle  vigogne  ,  co'  guanachi  ,  e 
co'  pachi  ,  Sorte  d'animai  quadrupede  de  l'Amé- 
rique. 

TASCA  (tàs-ca),  s  f.  Sacchetta,  Poche,  pochet- 
te {.,  havre-sac,  canapsa  m.,  bourse  f.,  sachet  m., 
besace  f.  Tasca  de'  cacciatori  ,  Gibecière  f.  Tasca 
de'  giocolari  ,  Gibecière  f.  Tasca  di  cartocci  dei 
soldati ,  Giberne  f.  g.  Avere  in  tasca,  Cg.  in  modo 
basso,  vale  Odiare,  disprezzare,  non  curare,  Haìr, 
mépriser,  dédaigner,  abhorrer,  détester. 

TASCATA  (tas-cà-ta),  s.  t.  Tanta  materia,  quan- 
ta ne  capisce  in  una  tasca ,  Une  pleine  po- 
cite   t.,  etc. 

TASCHETTA  (tas-kèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Tasca; 
sacchfttino,  Pochette  f.,  sachet,  petit  sac  m. 
TASCHETTO,  s.  m.  Sacchetto  V. 
TASCOCClA  (tas-co-icchia),  s.  f.  accr.  di  Ta- 
sca. Car.  Ani.  Past.  Con  una  tascoccia  a  lato  di 
sacco  tutto  rattoppato  ,  Grande  bourse  ,  grande 
poche  f,  etc. 

TASCONE  (tas-cò-né),  s.  m.    accr.   di  Tasca  ; 
tasca  grande,   Besace,  poche  f.  Jori  grande. 
TASO,  s.  m.  V.  Tartaro. 

TASSA  (tàs-sa),  s.  f.  Imposizione,  o  composi- 
zione di  danari  da  pagarsi  al  comune  ,  Taxe  (., 
taux,  impôt  m.,  cotisation,  imposition  f. 

TASSAGJONE  (tas-sa-dgio-né),  s.  f.  Tassazione, 
il   tassare,   Taxe,  taxation  t. 

TASSARE  (tas-sà-ré)  ,  v.  a.  Propriamente  Or-  : 
dinars,  e  fermar  la  tassa  ,  Taxer,  cotiser,  mettre 
un  taux,  mettre  des  impôts.  g.  Tassare,  fig.  raie 
Stabilire,  fissare,  Taxer,  fixer,  régler,  limiter,  éta- 
blir. La  satisfazione  simigliantemente  si  tassa  ,  e 
impone  nel  giudicio  del  prete  a  cui  si  fa  la  con- 
fessione, g.  Tassare  alcuno,  vale  Imporgli  la  tassa 
di  tanto,  o  quanto  debbe  pagare,  Taxer,  g.  Tas- 
sare, per  lo  stesso  che  Tacciare,  dar  taccia.  Borgh. 
Tose.  Bisogneiebbc  tassare  d'una  estrema  negli- 
genza l'uno  e  l'altro  scrittore,  Taxer,  accus, r, 
blâmer,  noter,  inculper. 

TASSATIVAMENTE,  avv.  Baldin.  Dec.  V.  Pre- 
cisamente, Specificamente. 

TASSATIVO ,  VA  {tas-sa-tì-vo)  ,  add.  Atto  a 
tastare  ,  Qui  peut  être  taxé. 

TASSATO  ,  TA  (tas-sà-to)  ,  add.  da  Tassare  , 
Taxé,  cotisé,  etc.  g.  Per  Tacciato,  Taxé,  accu- 
sé ,  etc.  Si  trova  tassato  Mario  da  gravi  scrittori, 
come  ambizioso  e  sedizioso. 

TASSAZIONE  (tas-sa-tsiò-né),  s.  f.  Il  tassare, 
tassa  ,   Taxation,  taxe  {.,  taux  m. 

TASSELLALE  (tai-sél-là-ré),  y.  n.  Fare,  o  met- 
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tere  tasselli  di  pietra,  legno,  e  simile,  Marqueter, 
varier,  diversifier,  moucheler. 

TASSELLETTO,>  (tas-sél-lèt-to,  lì-no)  ,  s.  m. 
TASSELLINO,     <   dim.  di  Tassello,  Tas  m.,  en- 
clume portative  f.,  petit  carré  m.,  etc. 

TASSELLO  (tas-sèl-lo),  s.  m.  Pezzo  di  panno 
attaccato  di  fuora  sotto  'I  bavero  del  mantello  ; 
foggia  oggidì  disusata  ,  Collier  m.  de  manteau. 
g.  Diersi  anche  tassello  A  picciol  pezzo  di  pie- 
tra, o  legno,  o  altre  simdi  materie,  che  si  com- 
metta in  luogo  dove  sia  guastamento  ,  o  rottura 
per  risarcirla  ,  e  talora  anche  per  ornamento  ,  o 
vaghezza.  Carré  m.  de  pierre  ,  ou  de  bois  pour 
restaurer  une  statue,  lardon  m.  pour  boucher  quel- 
que trou.  g.  Tassello,  Voc.  dis.  Strumento  di 
tutto  acciajo  finissimo,  il  quale  serve  per  inta- 
gliarvi dentro  i  ritti  e'  rovesci  delle  medaglie,  Ma- 
trice (.,  coin,  carré  m. 

TASSERUOLO  (tas-sè-rouò-lo),  s.  m.  T.  mar. 
Accorciamento  d'una  vela,   Pointure  f. 

TASSETTINO  (tas-sét-tì-no).  Cellin.  s.  m.  dim. 
di  Tassello,  Petit  las  m. 

T ASSETTO  {tas-sèt-to) ,  s.  m.  Cellin.  Ancu- 
dinuzza  ,  o  strumentino  d'  acciajo  per  mt3gl' 
di  medaglie,  e  ad  altri  usi  degli  orefici,  Tasta. 
g.  Tassetto  a  mano.  T.  de''  caldera].  Pezzo  di 
ferro  traforato ,  stiacciato  da  un  capo,  che  s'ap- 
poggia in  quella  parte  dove  si  vuol  bucare  , 
Canon  m. 

TASSI  (tàs-si) ,  s.  f.  Chir.  Termine  adottato 
per  esprimere  La  riduzione  di  qualche  parte  del 
corpo  nella  sua  naturale  situazione  ,   Taxis  m. 

TASSIDERMIA  (tas-si-dér-mì-a),  s.  f.  Si.  nat 
Arte  di  preparare  ed  ordinare  la  pelle  degli  ani- 
mali in  modo  che  più  s'  approssimi  alla  forma 
naturale  ,   Taxidermie  f. 

TASSI  A  (tàs-sia),  s.  f.  Sorta  d'erba,  la  quale 
pesta  fa  enfiar  la  faccia  e  'I  corpo,  come  se  fosse 
lebbroso  ,   Tapsie  {.,  turbith  bâtard  m. 

TASSO  (  tàs-so  ),  s.  m.  Nasso  ,  albero  che  fa 
nel!'  alpi ,  e  produce  le  foglie  simili  a  quelle 
dell'  abete.  Chiamasi  anche  volgarmente  Albero 
della  morte  ,  Jf  m.  §  Animale  che  dorme  assai 
siccome  i  ghiri,  e  simili,  e  ve  ne  sono  di  due 
spezie,  cioè  tasso  porco,  e  tasso  cane;  e '1  tasso 
porco  è  buono  a  mangiare,  Taisson,  blaireau  m. 
§.  Tasso.  Voc.  dis.  Ancudine  grossa  per  battervi 
sopra  i  metalli,  Enclume  i.  g.  Tasso  comune,  lo 
stesso   che   Tassetto,    Tas  m.,  enclume  poi  tative  f 

TASSOBARBASSO  ,  altrimenti  VERBASCO 
(  tas-so-bar-bàs-so  )  ,  s.  m.  Pianta  nota  di  varie 
spezie  ,  alcune  delle  quali  sono  dette  comune- 
mente Guaraguaschi,  Bouillon  blanc  m.,  ou  mo- 
lette f. 

TASTA  (tàs-ta),  s.  f.  Picciol  viluppetto  d'al- 
quante fila  di  tela  lina  ,  o  di  checchessia  ,  che 
si  mette  nelle  piaghe  ,  per  tenerla  aperte,  affin- 
chè si  purghino  ,  Tente  (.,  bourdonnel  m.  g.  Fig 
Incomodo,  noia,  Gène,  incommodité,  fâcherie  i., 
ennui  m.   Canchero!   cotesta  è   una  gran  tasta. 

TASTAME  (  tas-tà-mé  )  ,  s.  in.  Moltitudine  di 
tasti ,  Le  clavier  m.  ,  ou  les  touches  i.  pi.  d'un 
instrument. 

TASI  AMENTO  (tas-ta-mèn-to),  s.  m.  Il  tastare, 
Attouchement,  le   toucher,   tact  m.,    taclionf. 

TASTARE  (las-ià-rè),  v.  a.  Esercitare  il  senso 
del  tasto  ,  Toucher,  tâter,  manier.  g.  Per  metaf. 
vale  Tentare  ,  riconoscere  ,  intendere  per  bella 
guisa,  Soudtr,  reconnaître,  rechercher,  essayer, 
éprouver j  lâcher  de  connaître ,  de  découvrir.  La 
guida  mia  mi  tenta  ancor  eh  io  '1  tasti,  Per 
udirlo   parlare. 

TASTATA,  s.  f.  Magai,  ec.  Tastamento,  Toc- 
cata V. 

TASTATO  ,  TA  (tas-tà-to)  ,  add.  da  Tastare  , 
Tate,  touché.  g.  Per  Cercato,  guardato  ,  Sonde, 
cherché  ,  regardé  ,  examiné  ,  eie.  Primieramente 
tastire  le  botti,  ec. 

TASTATORE  (tas-ta-tò-ré) ,  v.  m.  Che  tasta, 
Celui  qui  louche  ,  talonneur  ,  qui  tâtonne ,  qui 
manie  m. 

TASTATURA  (tas-ta-toù-ra)  ,  s.  f.  L'ordine 
de'  tasti  ,  Clavier  m.  ,  et  les  louches  f.  pi.  d'un 
instrument  à  manche. 

TASTEGGIAMENTO  (  tas-té-dggia-mèn-to  )  , 
s.   m.   Il   tasteggiare  ,  Attouchement  in. 

TASTEGGIASTE  {las-tè-dygtàn-lè),  add.  d'ogui 
g.  Bise.  aia.  Baldin.  Che  tasteggia  ,  Qui  tate. 

TASTEGGIARE  ,  v.  a.  Andare  al  tasto  ,  Ta- 
stare V. 

TASTETTA  (  tas-tèt-ta  )  ,  s.  f.  dim.  di  Tasta,  ; 
Pelile  tente  f.,  petit  bourdonnel  m.  \ 
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TASTIERA  (tas-tiè-ra),  s.  f.  Galil.  Parie  degli 

strumenti  da  suono  dove  sono  i  tasti ,   registro  , 
ordine  di   tasti  ,  Clavier  m. 

TASTO  (tàs-lo)  ,  s.  ni.  Tatto  ,  Le  toucher,  le 
tact,  l'attouchement  m.  g.  Andare  al  tasto,  o  col 
tasto,  vale  Servirsi  del  tatto  in  vece  della  vista, 
Aller  à  tâtons,  en  talonnant.  g.  Tasti,  si  dicono 
anche  Que'  legnetti  dell'organo  ,  buonaccordo,  e 
simili  strumenti  che  si  toccano  per  sonare,  e  que- 
gli spartimenli  del  manico  della  cetera,  o  del 
liuto,  o  d'altri  strumenti  di  quella  guisa,  dove 
s'aggravan  le  corde  colla  mano  manca,  Clavier  m., 
touches  f.  pi.  d'un  instrument  de  musique.  g.  Toc- 
care un  tasto,  per  metaf.  vale  Entrare  in  qual- 
che proposito  con  brevità  e  destrezza,  Tâter  le 
pouls  à  quelqu'un  sur  une  affaire.  g.  Toccare  il 
tasto  buono,  vale  Entrare  nel  punto  principale, 
o  nella  materia  che  più  aggrada,  Toucher  la  bonne 
corde. 

TASTOLINA  (stas-to-lì-na),  s.  f.  dim.  di  Tasta; 
tastetta,   Petite  tente  (.,  bourdonnel  m. 

TASTONE,  e  TASTONI  (ta-stò-né,  ni),  avy. 
Andar  tastone,  o  a  tastone,  vale  Andar  branco- 
lando, al  tasto,  Aller  à  tâtons,  en  tòtani,  à  l'a- 
veuglette,  en  tâtonnant  j  tâtonner.  §.  Per  metaf. 
vale  Far  checchessìa  a  caso  ,  o  a  vanvera  ,  ten- 
tennare, Tâtonner,  procéder  avec  incertitude^  agir 
au  hasard,  à  tâtons ,  sans  les  lumières  ,  ou  les 
connaissaces   nécessaires. 

.  TATO,  e  TATA  (tà-to,  ta).  Voci  fanciullesche, 
che  vagliono  Fratello  e  sorella,  Frère  m.,  sœur  f. 

TATORE,  s.  m.  Infingardo  V. 

TATTAMELLA  (tat-ta-mèl-la),  s.  f.  Ciarla,  Ba- 
bil m.,  jaserie  ,  baliverne  ,  causerie,  caquèlerie  , 
parlerie  f.  g.  Uno  che  cicala  assai,  e  non  sa  che, 
né  perchè.   V.  Cicalone. 

TATTAMELLARE,  V.  Ciarlare. 

TATTERA  (tàt-té-ra),  s.  f.  Tacca,  nel  signifie, 
di  Vizio,  magagna,  Défaut,  lice  m.,  tache,  im- 
perfection f.  g.  Dell'esser  folto  il  bosco,  e  d'altre 
tattere  ,  Che  gli  narra  costui  ,  saper  non  cura  ; 
qui  vale  Minuzie  ,  o  circostanze  di  poca  consi- 
derazione, Minuties,  niaiseries,  vétilles,  cho- 
ses f.  pi.  de  rien.  g.  Tattera ,  Cr.  in  Fico.  Si 
dice  per  baja  il  fico,  malore  che  viene  nel  sesso, 
detto  altrimenti  Cresta,  Fie  m.,  crêtes  f.  pi. 

TATTICA  (  tàt-ti-ca  )  ,  s.  f.  T.  dottrin.  milit. 
L'  arte  di  disporre  i  soldati  in  battaglia  ,  e  di 
fare  l'evoluzioni,   Tactique  i. 

TATTI VO,  VA  (  lal-tl-vo  ) ,  add.  Segn.  anim. 
Del  tatto,  Du  tact,  du  toucher,  qui  a  la  faculté 
de  toucher. 

TATTO  (tàt-to),  s.  m.  Potenza  sensitiva  este- 
riore, sparsa  per  tutto  '1  corpo,  per  la  quale  s'ap- 
prende la  qualità  tangibile  ,  propria  delle  cose 
corporee.  Le  tact,   le  toucher  m. 

TATUSA  (ta-toà-zd),  s.  f.  Sorta  d'animale  qua- 
drupede di  grandezza  d'  un  porcelletto  ,  la  cui 
pelle  è  coperta  di  dure  scaglie  ,  Tatou  m.,  ar- 
madille  (. 

TAUMATOGRAFO  (taou-ma-tò-gra-fo)  ,  s.  m. 
Scrittore  di  cose  miracolose,   Thauinatographe  m. 

TAUMATURGO  (taou-ma-loùr-go) ,  s.  in.  Se- 
gner.  Operatore  di  miracoli,  Celui  qui  fait  beati- 
coup  de  miracles,  thaumaturge,  faiseur  m.  de  mi- 
racles.     x 

TAUNA  (taou-nà),  s.  m.  Voc.  dis.  Lavoro  che 
si  fa  ,  commettendo  ne'  metalli  intagliati  argento 
od  oro,  ed  altrimenti  è  detto  Lavoro  alla  dama- 
schina, perchè  è  molto  usato  in  Damasco,  e  per 
tutto  il   levante,   Damasquinure  f. 

TAURIATRIA  (taou-ria-trì-a),  s.  f.  Med.  Arte 
di  curare  le  malattie  de'  tori  ,  Tauriatrie  f. 

TAURICIDA  (laou-ri-tclù-da)  ,  s.  m.  Salvin. 
Ucciditor  di  tauro  ,  e  qui  si  dice  d'  Ercole  , 
Tueur  m.   de  taureau. 

TALUFERO,  RA  {taou-rì-fé-ro) ,  add.  Salvin. 
inn.  Oif.  Che  porta,  che  regge  un  toro,  Qui  sou- 
tient un  taureau. 

TAURINO,  NA  (taou-rì-no),  add.  Marclutt.  Di 
tauro,  siccome  bovino  di  bue,  De  taureau. 

TAURO  (tàou-ro),  s.  m.  Voce  lat.  Toro,  Tau- 
reau m.  g.  Per  Uno  de'  segni  del  zodiaco,  Tau- 
reau m. 

TAUROBOLO  (taou-rò-bo-lo)  ,  s.  m.  Si.  nat. 
Sorta  di  sagiifizio  espiatorio  in  cui  s'  immolava 
un  toro  in  onor  di   Cibele  ,   Taurobole  m. 

TAUROCOLLA  (taau-ro-còl-la),  s.f.  Leu.  Sorta 
di  glutine  fatta  colle  orecchie  e  colle  parti  geni- 
tali del  toio;  quella  di  pesce  è  preferibile,  Tau- 
rocolle   f. 

TAUS1A,  s.   f.  Neolog.  delle  arti.  Lavorare  di 
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tamia    dicevano    gli     antichi     per     Damaschina- 
re V. 

TAUTOGRAMMA  (taoti-lo-gràm-ma),  s.  m.  T. 
della  poesia.  Componimento  poetico  in  cui  il 
poeta  si  studia  di  formar  i  suoi  versi  con  parole 
continuanti  tutte  colla  medesima  lettera,  Tauto- 
g)  amine  m. 

TAUTOLOGIA  (taou-to.lo-dgìa),s.  f.  T.rettor. 
Quella  figura  rettorica  che  e  replicazione  della 
stessa  rosa,   ma   con   altre   parole  ,  Tautologie  f. 

TAUTOLOGICO,  CA  'taou-to-lò-dgi-co),  add. 
T.  didasc.  Appartenente  alla  tautologia,  Taulo- 
logiqiie. 

TAVARCARE  (ta-var-cà-rè),  s.  m.  Red.  Cocco 
delle  Mtldive,  Coco  m.  des  Maldives. 

TAVERNA  {ta-ièi-na) ,  s.  m.  Osterìa  da  per- 
sone -vili  ,  Cabaret  m.,  taverne,  gargote  l.  ~  Nella 
'Taverna  non  si  dà  d'ordinario  che  il  vino  :  nel- 
l'Oste; la  e  mangiare  e  dormire  ;  sebbene  si  chia- 
mi Osteria  il  luogo  pure  dove  si  mangia,  e  non 
si  donne.   Ma  sempre   Taverna  è  più  basso. 

TAVERNAJO,  JA  (ta-vér-nà-io)  ,  s.  m.  e  f. 
Quegli  che  tiene  taverna  ,  oste;  e  gli  antichi  il 
presero  anche  per  Beccajo  ,  Cabaretier,  gargo- 
tier,  tavernier  ni.  g.  Tavernajo,  per  Taverniere 
nel  primo  significato  V.  g.  Una  ne  pensa  il  ghiot- 
to, e  l'  altra  il   tavernajo.  V.  Ghiotto. 

TAVERNIERE  (la-vêr-niè-ré),  s.  m.  Frequen- 
tator  di  taverne,  Crapuleux,  ivrogne,  biberon  m. 
§.  Taverniere,  per  Tavernajo  ,  Tavernier,  caba- 
relier,  gargotUr  va.  g.  Un  conto  fa  il  ghiotto,  ec 
V.   Ghiotto. 

TAVOLA  (tà-vo-la) ,  s.  f.  Arnese  composto 
d'una  o  di  più  assi  messe  in  piano,  che  si  regge 
sopra  uno  o  più  piedi  ,  e  serve  per  diversi  usi  , 
ma  principalmente  per  mensa,  Table  f.  à  man- 
ger, g.  Essere  a  tavola,  andare  a  tavola  e  simili  , 
vagìiono  Essere  o  andare  alla  mensa  per  cibarsi, 
Etre  à  table,  aller  à  table.  g  Mettere  o  far  ta- 
vola, vale  Far  conviti  ,  Tenir  table,  faire  des  re- 
pas ,  banqueter,  donner  à  manger.  g.  Mettere  a 
tavola  ,  vale  Portar  le  vivande,  Servir,  porter  à 
table.  g.  Mettere  o  levare  le  tavole,  vale  Appa- 
recchiare o  sparecchiare,  Préparer,  ou  desservir 
une  table.  g.  A  tavola  non  s'  invecchia  ,  prover- 
bio che  si  usa  per  dinotare  l'allegria  delle  mense, 
A  table  on  ne  vieillit  pas.  §.  Ragionar  de'  morti 
a  tavola,  o  ricordare  i  morti  a  tavola.  V.  Morto. 
§.  La  tavola  è  una  mezza  còlla.  V.  Colla.  §.  Ta- 
vola, per  Lo  banco  de'  banchieri  ,  Bureau,  comp- 
toir m.  g.  Tavola,  per  Asse  o  pezzo  d'asse  sem- 
plicemente, Planche  {.,  ais  m.,  lambourde  f  g.  E 
figuratam.  Stendiamo  le  mani  a  prendere  questa 
necessaria  e  virtuosa  tavola  della  penitenza  ,  La 
pénitence  f.  §.  Tavola,  per  Quadro  d'altare,  Ta- 
bleau m.  g.  Tavola,  per  Spazio  quadro,  Un  car- 
ré va.,  une  pianelle  carrée  f.  g.  E  tavola,  Sorta  di 
giuoco  che  si  fa  sul  tavoliere,  Toutes  tables  f.  pi. 
§.  Dare  a  due  tavole,  o  dare  a  due  tavole  a  un 
tratto  ,  metaf.  presa  dal  giuoco  di  sbaraglino  , 
vale  lo  stesso  che  Fare  un  viaggio  e  due  ser- 
vizi ,  o  pigliar  due  colombi  a  una  fava  ,  Faire 
d'une  pierre  deux  coups.  g.  Giuoco  di  poche  ta- 
vole, vale  Impresa  breve  e  facile,  Entreprise  courte 
et  aisée  f.  g.  Far  tavola,  vale  Tavolare,  Intavolare  V. 
g.  Far  tavola  si  disse  anche  per  Non  riuscire  in 
che  che  sia,  Ne  pas  réussir  ,  se  trouver  court. 
§.  Tavola  ritonda  o  rotonda,  era  Un  antico  or- 
ciiue  di  cavali'  ria  ,  che  si  disse  anche  Tavola 
vecchia,  a  distinzione  dell'istesso  ordine  rinno- 
vato, detto  Tavola  nuova,  L'ordre  ta.  de  la  ta- 
ble ronde.  Cavaliere  della  tavola  rotonda,  Cheva- 
lier m.  de  la  table  ronde,  g.  Onde  si  dice  Po- 
tere andare  o  stare  a  tavola  rotonda,  Di  chec- 
chessia che  abbia  in  sé  somma  eccellenza,  Pou- 
voir aller  de  pair  avec  quoi  que  ce  soit.  g.  Ta- 
vola, per  Libro  o  cosa  simile,  ove  si  rt  ■  trano 
le  cose  pubbliche  ,  Registre,  rôle  va.  g.  Tavole, 
si  dicono  altresì  Quelle  carte  aggiunte  a'  libri  , 
nelle  quali  sono  figure  ,  immagini,  ec.  intagliate 
in  rame  o  in  legno  ,  Planches  i.  pi.  d'un  Livre. 
g.  Tavole j  si  dicono  ancora  Quelle  raccolte  di 
termini  particolari  e  di  numeri  determinati,  per 
comodo  delle  pratiche  delle  scienze  e  dell'  arti 
fatte  in  forma  di  repertorio,  e  sono  di  diverse  spe- 
zie, come  Tavole  Astronomiche,  Genealogiche,  ec. 
Tables  f.  pi  astronomiques ,  généalogiques,  etc. 
g.  Tavola  de'  libri  per  lo  stesso  che  indice,  re- 
pertorio ,  Table  f.  ,  index  m.  d'un  livre,  g.  Ta-  ! 
vola,  per  Quella  carta  contenente  l'alfabeto,  sulla  j 
quale  i  fanciulli  imparano  a  leggere  ,  t'atpìia- 
bet  va-,  la  croix  i.  de  par  Dieu.  g.  In  tavola,  si , 
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dicono  le  gioje  di  superficie  piana  ,  affaccettate 
solamente  nell'  estremità,  Diamant,  etc.  en  table. 
g.  Tavola  ,  T.  anatomico  ,  nome  che  si  dà  A 
due  lamine  ossee  del  cranio  ,  Table  f, 

TAVOLACCIAJO  (ta-^o-/a-tcc/iià-m),  s.  m.  Che 
fa  i  tavolacci,   Faiseur  va.  de  larges  de  bois. 

TAVOLACCINO  (ta-vo-la-lcchì-no),  s.  m. 
Servo  de' magistrati  ,  Huissier,  hoqueton,  porte- 
masse  m. 

TAVOLACCIO  (ta-vo-là-tcchio) ,  s.  m.  Spezie 
di  targa  di  legno  ,  Targe  f. ,  ou  bouclier  va.  de 
bois.  g.  Dicesi  Far  tavolaccio,  che  vale  Far  grande 
apparecchio,   Faire  de  grands  préparatifs. 

TAVOLARE  (ta-vo-là-ré)  ,  v.  n.  Che  oggi  più 
comunemente  dicesi  INTAVOLARE.  Far  tavola, 
cioè  pattare  il  giuoco  ,  e  dicesi  degli  scacchi  , 
Faa-e  partie  remise  au  jeu  des  échecs,  g.  Tavola- 
re,  vale  anche  Coprir  di  tavole,  Plancheier. 

TAVOLATA  Ua-vo-la-ta).  s.  f.  Dicesi  L'aggre- 
gato di  quelle  genti  che  sono  alla  medesima  ta- 
vola per  mangiare  insieme  nelle  taverne  0  al- 
trove ,   Une  pleine  table  f.  de  convives. 

TAVOLATO  (  ta-vo-là-lo  )  ,  s.  va.  Parete  o 
pavimento  di  tavole  ,  che  anche  dicesi  Assito  , 
Cloison  f.  de  bois,  plancher  ta.,  boiserie  f.,  har- 
dis ,  auvent  va. 

TAVOLATO,  TA,  add.  da  Tavolare;  coperto 
di  tavole  ,  Planchéié. 

TAVOLELLA  (  ta-vo-lèl-la  )  ,  s.  f.  Piccolo  le- 
gnetto  per  uso  di  giuocare  a  tavola  ,  Petit  échi- 
quier m.  §.  Per  Tavoletta  incerata  usata  dagli  an- 
tichi per  uso  di  scrivere  o  di  disegnare ,  Ta- 
blette f. 

TAVOLELLO  {la-vo-lèl-lo),  s.  m.  Panco,  Bu- 
reau, comptoir  m.  §.  Essere  ostare  sul  tavolello. 
6g.  vale  Essere  in  pericolo,  Etre  tn  danger, 
courir  risque.  L'  onor  suo  sta  testé  sul  tavolello. 
g.  Tavolello ,  per  Piccol  banco  dove  lavorano 
gli  orefici  ,  Banc  va.  des  orfèvres. 

TAVOLETTA  (  ta-vo-lèt-ta  ),  s.  f.  Piccola  ta- 
vola ,  Petite  table  t.  à  manger,  g.  Per  Quadro 
piccolo  ,  Petit  tableau  m.  g.  Per  Tavolozza,  Pa- 
lette f.  de  peintre,  g.  Per  Tavolella  nel  secundo 
significato,  Tablette  f.  g.  Per  Tavoletta,  Foc.  dis., 
per  lenimento  che  serve  agli  architetti,  volendo 
levar  di  pianta,  Planchette  i.  g.  Tavolette  con- 
ce ,  foc.  dis.  Alcune  tavolette  di  legno  di  bos- 
solo o  di  fico  ,  impastato  di  polvere  d'  osso  di 
pollo  o  di  castrato,  e  servono  a  disegnarvi  sopra, 
Planche  f.  de  bois  enduite  de  quelque  composi- 
tion ,  pour  dessiner. 

TAVOLIERE,  e  TAVOLIERI  (  ta-vo-liè-rë  ) , 
s.  m.  Tavoletta,  soprala  quale  si  giuoca  a  tavo- 
la, a  zara  e  simili,  Echiquier,  damier,  trictrac  m 
g.  Avere  tutto  '1  suo  in  sul  tavoliere ,  maniera  , 
che  vale  Avere  in  rischio  le  sue  facoltà  ,  Avoir 
tout  son  bien  sur  une  carte,  g.  Essere  o  restare 
sul  tavoliere,  vale  Esser  nel  trattato,  Etre  sur  le 
lapis,  g.  Talora  vale  Essere  in  pericolo,  Risquer, 
courir  risque,  être  en  danger,  g.  Tavoliere  ,  an- 
ticamente fu  detto  per  Banchiere,  Banquitr,  cam 
bis  te  ta. 

TAVOLINA  (ta-t'o-li-na),  s.  f.  dim.  di  Tavola, 
Petite  table  f.  g.  Dipinse  Fra  Filippo  nella  Pieve 
di  Prato  in  una  tavolina  ,  sovra  alla  porta  del 
fianco,  ec.  la  morte  di  S.  Bernardo  ;  qui  nel  si- 
gnificato di   Pittura  ,  Petit  tableau  in. 

TAVOLINETTO  (ta-vo-li-nèt-to)  Magali,  ni. 
dim.   di  Tavolino;  tavolinuccio,  Petite  table  f. 

TAVOLINO  (ia-vo-li-no)  ,  s.  m.  diin.  di  Ta- 
vola ,  Petite  tablet,  g.  Stare  a  tavolino,  perStaie 
a  studiare  o  esaminare  qualche  cosa  sena.  Nou 
essendo  sperabile  da  un  ragazzo  lo  stare  a  ta- 
voliuo  1'  ultime  sere  di  carnovale  ,  Etudier,  s'oc- 
cuper. 

TAVOLINUCCIO,  s.  m.  Magai.  Tavolinetto  V. 

TAVULITO,  s.  m.   V.   Tavolato. 

TAVOLONE  (ta-vo-lò-né),  s.  ni.  Tavola  gran- 
de, Madrier  in.,  grosse  planche  f.  de  bois. 

TAVOLO!' TO  (ta-vo-lot-to).  s.  in.  Malia.  Ta- 
vola alquanto  grande,    Table  f.   un  peu  grande. 

TAVOLOZZA  (ta-vo-iò-tsa),  s.  f.  Quella  sottile 
assicella  sulla  quale  tengono  i  pillotti  colori  nel- 
l'alto del  dipiguere,  Palette  f.  de  peintre. 

TAVOLUCCIA  (ta-vo-toù-techia)  ,  s.  f.  Tavola 
piccola,  tavoletta,  quadro  piccoio,  Pela  tableau  w. 

TAZZA  (tà-lsa)  j  s.  t.  Sorta  di  Vaso  di  forma 
piatta  col  piede  di  diverse  maniere,  l'asse,  cou- 
pe f.  g.  Tazza,  per  II  licore  contenuto  in  essa  , 
Une  lasse,  une  lassée  f.  g.  Per  siuiilit.  si  dicono 
tazze  Que' gran  vasi  lotouiii  di  marmo  o  di  pie- 
tra che  servono  per  ricevere  1'  aoque  delle  fon- 
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tane  che  salgono  in  alto,  Bassin  m.  de  fontaine. 
g.  A  tazza,  si  dice  D'una  maniera  di  fonder  me- 
talli ,  inventata  da  Benvenuto  Celimi  ,  e  da  lui 
cosi  delta,  Manière  de  J'ondre  les  métaux  in- 
ventée par  Benvenuto    Ctllini. 

TAZZETTA  (ta-tsèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Tazza, 
Petite  coupe,  petite  lasse  f.  g.  Tazzelta,  nome  vol- 
gare di  quella  specie  di  narciso  che  è  anche  vol- 
garmente detto  Giracapi,  Narcisse  m. 

TAZZINO  (ta-ts-wio).  Buon.  F.  s.  m.  dim.  di 
Tazza  ;  piccola  tazza  ,  Petite  tasse  i. 

TAZZONE  {ta-tsò-né),  s.  m  accresc.  di  Tazza, 
Une  grande  tasse   (. 

TE,  colf  e  chiusa,  voce  di  tutti  i  casi  obliqui 
del  pronome  primitivo  Tu,  distinta  da' segni  dei 
casi ,  o  dalle  preposizioni  espresse  o  sottintese  , 
De  toi  ,  à  loi ,  ou  te,  de  toi.  g.  Te,  quando  se- 
guita il  pronome  senz'  altro  segno  ,  è  sempre 
nel  terzo  caio  ,  Te  ,  à  toi.  Io  medesima  tei 
son  venuta  a  significare,  g.  Te  ,  si  propone  alle 
particelle  lo,  li,  gli,  la,  le,  ne.  Che  quando  si  vo- 
lesse posporre  noo  più  si  direbbe  Te,  ma  Ti  V. 
g.  Te,  quando  é  posto  avanti  alla  particella  ne, 
o  affissa  o  non  affissa  al  verbo,  è  lo  stesso  che  il 
Ti  ,  che  accompagna  il  verbo,  e  fallo  n.  pass,  e 
talora  semplicemente  ha  forza  di  particella  riem- 
pitiva, come  :  O  disse  Bruno  ,  tu  te  la  griferai  , 
Tu  la  prendras. 

TE,  pronunziata  coll'E  larga,  è  la  seconda  per- 
sona del  singolare  dell'imperativo  del  verbo  te- 
nere ,  e  vale  Tieni  ,  Tiens  ,  prends.  Te  questo 
lume,  buono  uomo,  e  guata,  se  egli  è  netto  a  tuo 
modo.  g.  Te  ,  si  congiugne  talora  colla  ne  ,  rad- 
doppiandosi la  N,  ed  allora  Ne  serve  in  vece  del 
secoudo  caso,  Prends-en.  Forse  che  alcuna  altr3 
cosa  gliele  fece  sputare  ;  tenne  un'  altra  ;  cioè 
Togline,  Prends-en  une  autre,  g.  Te  te,  cosi  rad- 
doppiato, modo  di  allettare  i  cani  ,  Te  te,  mots 
dont  on  se  sert  pour  appeler  un  chien,  g.  Te  te, 
è  anche  Sorta  ui  giuoco  fanciullesco  ,  Sort*  de 
ieu  d'eiifanls. 

TE ,  che  alcuni  scrivono  THE  ,  s.  m.  Arbo- 
scello che  nasce  nel  Giappone,  nella  China  e  nel 
Siam,  donde  a  noi  vengono  le  foghe  accartoc- 
ciate per  uso  di  bere  il  loro  decotto,  che  pari- 
mente si  appella   Te  ,   Thé  va. 

TEANDRICO  ,  CA  (  teàn-dri-co  ),  add.  Lam. 
dial.  Con  questo  termine  ,  che  propriamente  si- 
gnifica le  due  nature,  divina  ed  umana,  uuite 
in  G.  C.  ,  i  Monotehti  o  Monofisti  intendevano 
la  confusione  di  esse  in  una  sola  volontà  ed  ope- 
razione ,  Théandrique. 

TEANTROPO  (  téan-tro-po  ),  s.  m.  Leu.  eccl. 
Termine  talora  usato  nelle  scuole  in  vece  di  G.  C. 
per  significare  esser  lui  Uomo-Dio,  ossia  la  di- 
vina ed  umana  natura  congiunta  nella  persona 
del  diviu  Verbo  ,    Théanthrope  m. 

TEATRALE  (téa-trà-lé),  add.  d'ogni  g.  Di  tea- 
tro ,  da  teatio.  Salvili.  E  chi  direbbe  che  la  ca- 
nora Melpomene  ,  guernita  d'una  teatrale  tragica 
rimbombante  voce,  col  pianto  stesso,  dilettando 
movesse  e  ammaestrasse  ?  Théâtral,  g.  Dicesi 
Teatrale  il  gesto  o  l'attitudine  di  una  figura  nelle 
opere  di  pittura  o  scultura  ,  quando  pare  che 
ecceda  alcun  poco  i  coufiui  del  naturale  o  della 
digitila  ,   Théâtral. 

TEATRINO  (téa-U-ì-no).  Fag.  rim.  s.  m.  dim. 
di  Teatro  ,  Petit  théâtre  m. 

TEATRO  (téà-tro),  s.  ib.  Edificio  dove  si  rap- 
presentano gli  spettacoli,  Tédlre  m.,  salle  f.  de 
spectacle. 

TEBERTINO,  V.  Tiburtino. 

TECA  (tè'ca),  s.  f.  Botan.  Dicesi  La  parte  della 
capsula  de'  muschi  conosciuta  altramente  col 
nome  di  guaina  ,     Théque  f. 

TECAFORÙ  (té-càfo-ro) ,  s.  ni.  Botan.  Seta 
de'muscoli  che  coutiene  il  frutto  e  ne  porta  la 
teea  ,   Thècaphore  m. 

TECATI  (te-ca-ti),  s.  m.  pi.  St.  nal.  Sezione 
di  crostacei  che  comprende  tutti  quelli  che  hanno 
il  corpo  nella  parte  superiore  difeso  da  un  pezzo 
assai  grande  dilatato  sulle  parti  laterali  dell'ani- 
male, ed  ha  una  certa  somiglianza  con  uno  scu- 
do ,  e  comprende  quelli  che  son  chiusi  in  un 
inviluppo  simile  ad  una  conchiglia,  Thécates , 
operculés  va.  pi. 

TECCA  (tèc-ca)  ,  s.  f.  Piccolissima  macchia  , 
un  minimo  che  di  cattivo  ,  Petite  tache  f.,  petit 
défaut  m.,  petite  souillure,  imperfection  f. 

TECCIIIKE,  v.  n.   V.  Attecchire. 

TECCHITO,  TA  {tek-kì-to),  add.  da  Tecchi- 
re  ,  Bùoti  venu,  qui  a  bien  pas. 


TEC 

TECCOLÀ  (  tèc-co-la  ) ,  s.  f.  dim.  di  Tecca  , 
Petite  tache  f ,   léger  défaut  m. 

TECCOLINA  (tèc-cò-lì-na),  s.  f.  dim.  di  Tec- 
cola  ,  Le  moindre  défaut  ru.,  la  moindre  imper- 
fection f. 

TECNICO  ,  CA  {tèc-ni-co),  add.  T.  didascalico. 
Artificiale;  e  per  lo  più  si  dice  Delle  voci  che 
sono  proprie   di  qualche  arte,  Technique. 

TECNOLOGIA  {téc-no-lo-dgl-a)  ,  s.  f.  Leti. 
Trattato   sulle  arti  ,   Technologie  f. 

TECNOMORFITI  {téc-no-morfì-ti),  s.  m.  pi. 
St.  nat.  Nome  dato  qualche  volta  alle  pietre  , 
sulle  quali  si  credea  di  vedere  figurata  qualche 
opera   dell'  arte  ,  Technomorpìutes  f.  pi. 

TECO,  Voce  composta  di  Te,  e  Con  accor- 
ciato ,  e  vale  Con  te,  con  esso  te  ,  e  si  accom- 
pagna alcuna  volta  colle  voci  stesso,  e  medesimo, 
e  talora  anche  vi  si  replica  la  preposizione  Con 
in  ambedue  i  generi  ,  Avec  toi. 

TECOMECO  (té-co-mè-co).  Posto  in  vece  di 
sost.  si  dice  Di  colui  che  parlando  teco  ,  dice 
male  del  tuo  avversario,  e  allo  Jncontro  ,  Cou- 
teau de  tripière  m.  E'  si  conosce  fra  tuoi  zibaldoni 
un   «erto  buriasso  ,  un  lecomeco. 

TEDA  (lè-da),  s.  f.  Foce  lat.  Fiaccola  che 
usavano  gli  antichi  nelle  solennità  nuziali,  Tor- 
che (.,  flambeau  m.  qu'on  portait  aux  noces  des 
anciens,  g.  Teda  spezie  di  pino  salvatico  ,  del 
cui  legno  si  fanno  varj  lavori,  Pin  sauvage  in.  dont 
on  fait  les  torches. 

TEDDEO  (iéd-dè-o),  s.  m.  Pucci  Candì.  Inno 
della  Chiesa,  con  cui  si  suole  ringraziare  Iddio 
de'  suoi  beneûzj  ,  ed  è  cosi  detto  dalle  parole 
latine   Te  Dcum  ,  onde    comincia  ,   Te  Deum  m. 

TEDIAlìE  (  tè-dià-ré  ),  v.  a.  Tenere  a  tedio  , 
intertenere  nojando.  Car.  lett.  Per  non  tediare 
V.  S.  Illnia-  con  luugo  ragionamento  ,  Ennuyer , 
tracasser ,  rompre  la  téle  ,  incommoder ,  fati- 
guer, g.  E  n.  p.  per  Annojarsi.  Fior.  S.  Frane 
E  cosi  aspettando  per  grande  spazio  ,  alquanti 
cominciarono  a  tediare  ,  S'ennuyer. 

TEDIO  {tè-dio),  s.  in.  Noja  che  si  patisce  per 
lo  più  Dell'aspettare,  rincrescimento,  Ennui, 
chagrin,  regret,  degnili  m.  g.  l'enei  e  a  tedio  ,  e 
stare  a  tedio  ,  vagliano  Tediare  ,  o  esser  tratte* 
nuto  nojosamente,  Ennuyer  ,  fatiguer  ì  ou  s'en- 
nuyer, périr  d'ennui.  ~  Uggia  nel  proprio  va- 
le queir  ombra  non  sana  gettata  dagli  alberi  . 
che  intristisce  i  supposti  germogli.  Quindi  di 
cosa  che  produca  un'importuna  tristezza  si  dice 
in  Toscana  che  !a  fa  uggia,  che  viene  in  uggia, 
che  1'  uomo  I'  ha  in  us:^ia  ,  eh'  è  uggiosa,  Uug- 
già  dunque  e  una  specie  di  tedio  congiunta  a 
un  principio  di  tristezza  e  di  avversione  alla 
persona  o  alla  cosa.  La  Noja  può  essere  più  pas-  j 
saggiera  dell'  uggia ,  può  essere  più  leggiera,! 
quasi  sempre  è  mcn  trista.  11  Tedio  è  più  che  j 
la  No/a.  Le  cure  nnjose  non  sono  si  gravi  come 
le  tediose.   Anche  Fastidio  è  più  forte  di  Noja. 

TEDIOSAMENTE,  avv.  Con  tedio,  Fastidio- 
samente ,    Stucchevolmente  V. 

TEDIOSITÀ,  s.  f.  astratto  di  Tedioso.  V.  Rin- 
crescevolcz/.a  ,   Stucchevolezza. 

TEDIOSO,  SA  (  tè-diò-zo  )  ,  add.  Di  tedio, 
nojoso  ,  rincrescevole  ,  Ennuyeux,  fâcheux,  cho- 
quant, déplaisant,  tannant,  triste,  tuant,  ac- 
cablant ,  désagréable  ,   haïssable  ,  gênant. 

TEFKAMANZlA  [té-fra-mah-tsl-a),  s.  f.  Sorta 
di  divinazione  per  mezzo  della  cenere  del  fuoco 
che  avea  ne' sacrifizj  consumato  le  vittime,  Te- 
phramancie  f. 

TEFR1I  E  {tè-fi  i-té)  ,  s.  f.  St.  nat.  Porzione 
del  corno  d'  aminone  pietrificalo  del  color  della 
cenere,  Téphrite  f. 

TEGAMATA  {tè-ga-mà-ta),  s.  m.  Tanta  mate- 
ria quanta  entra  in  un  tegame,  Une  casserole 
pleine  f.  g.  fer  Colpo  dato  con  tegame,  Coup  ni. 
donné  avec  une  casserole. 

TEGAME  {te-ga-mé),  s.  m.  Vaso  di  terra  piatto 
con  orlo  alto,  per  uso  di  cuocer  vivande,  Cas- 
serole f.   de   terre. 

TEGAMINO  {ié-ga-mì-no) ,  s.  m.  dim.  di  Te- 
game ,   Pelile  casserole  i.  de  terre. 

TEGGHIA  {tè-guia),  s.  f.  Vaso  di  rame  piano 
e  stagnato  di  dentro  ,  dove  si  cuocono  torte  , 
migliacci ,  e  simili  cose  ;  e  tegghia  si  chiama  Un 
vaso  simile  di  terra  ,  o  di  ferro  ,  con  che  si 
cuopre  il  piatto  ,  o  il  legame,  e  anche  La  stessa 
leggina  ,  la  qtial  leggina  infocata  rosola  le  vi- 
vande, Tourtière  f.  g.  Tegghia,  parimente  si  dice 
Un  arnese  di  rame  di  superficie  convessa,  soste- 
nuto da  alcuni  piedi  di  ferro,  sopra  di  cui,  po- 
VOL.    Il 


TEG 

stovi  sotto  il  fuoco,  si  distendono  i  collari,  e  si- 
mili ,  Platine  f. 

TÉGGHINA  ,       ?  {tèg-gui-na,  guioù-tsa),  s.  f. 
TEGGHIUZZA  ,  $    dim.    di    Tegghia  ,    Petite 
tourtière  f. 

TEGLIA  ,  s.  f.  Tegghia  V. 
TEGLIATA  {léglia-ta),  s.  f.   Quantità  di  roba 
da  cuocersi   in   una   volta  nella  teglia  ,  Autant  de 
matière  que  peut  en  contenir  une  tourtière. 

TEGLIOl\E  {lè-glio-né),  s.  m.  Teglia  grande, 
Grande  tourtière  f. 

TEGNENTE  (  té-gnèn-té),  add.  d'ogni  g.  Lo 
stesso  che  TENÈNTE  ,  cioè  Che  attacca  ,  che 
tiene  attaccato,  elio  difficilmente  si  stacca,  Te- 
nace ,  gluant  ,  visqueux ,  qui  tient  fortement. 
g.  Per  Avaro  ,  ritenuto  nello  spendere  ,  Avare  , 
tenace,  cliiche,  mesquin.  Dicemi  uno  mio  amico, 
uomo  in  altre  cose  intero  e  severo  ,  ma  nella 
masserizia  forse  troppo  tegnente,  g.  Tegnente  , 
per  Possedente  V. 

TF.GNENZA  (té-gnèn-tsa),  s.  f.  astratto  di  Te- 
gnente ;  tenacità,  Ténacité,  viscosité,  qualité  f. 
de  ce  qui  est  tenace. 

TEGOLA  ,  s.  f.  Tegolo  V. 
TEGOLAJA  (  té-go-là-ia) ,  s.  f.  Fornace  dove 
si  fanno  le  tegole,  come  dicesi  inattonaja  quella 
dove  si  fanno  i  mattoni;  onde  in  Firenze  v' è 
un  luogo  detto  ancora  oggidì  Borgo  tegolaja. 
Salv.  Malin.    Tuilerie  f. 

TEGOLAJO ,  s.  m.  Voce  dell'  uso,  V.  For- 
naciajo. 

TEGOLETTA  ,  s.  f.    )  {tè-go-lèi-tà,  to,  lì-no), 

TEGOLE  ITO,  >  dim.  di  Tegola,   e  di 

T SGOLINO,      S*  ra-  )  Tegolo,  Petite   tuile  I. 

TEGOLO  {lè-go-lo),  s.  m.  Propiiamente  Sorta 

di   lavoro  di    terra  cotta  ,    lungo  e  arcato  ,    che 

serve  per  coprire    sui  telti  le    congiunture  degli 

embrici  ,   Tuile  f. 

TEI  FORME  (  téi-fòr-mè  )  ,  add.  Med.  Che  è 
fatto  alla  maniera  deila  decozione  del  thè.  In- 
fusione teilorme  ,   Théi/urme. 

TEISMO  {tè-is-mo),  s.  in.  T.  doltrin.  Dottrina 
del   teista  ,   Tliéisme  ,  déisme  m. 

TEISTA  (  lè-is-ta  )  ,  s.  in.  Conoscitore  di.  un 
Dio  ,  in  quanto  egli  è  solo  autore  e  governatore 
della  natura  ,   Théiste,  déiste  in. 

TELA  {tè-la),  s.  f.  Lavoro  di  fila  tessute  in- 
sieme, che  si  prende  per  tutto  quello  che  in 
una  volta  si  inette  in  telajo,  e  più  comunemente 
s'  intende  di  quella  fatta  di  lino  ,  Toile  f.  Tela 
bambagina,  Fulaine  f.  Tela  dirensa,  Linon  m. 
Tela  da  vele,  Colonnine  f.  g.  Per  metaf.  La  no- 
stra cognizione  velala  dalla  corporea  tela ,  a  di- 
scerner la  veritade  de'  singolari  effetti,  e  le  loro 
cagioni  per  sé  medesima  è  insufficiente;  qui  vale 
Il  corpo  ,  Le  corps  ni.  g.  Per  Cosa  lunga  ,  Chose 
trop  longue  f.  A  dir  come  fu  temuto,  sarebbe  gran 
tela.  g.  Per  Insidie,  Pièges  ni.pl.,  embûches  f.  pi., 
trame  f.  Giano  fuggi  ,  come  si  dice  ,  la  tela  ,  e 
fece  vista  o  di  non  sapere,  o  di  non  curar  quello 
ch'aveva  di  lui  sparlato  Lotenzo.  g.  Tela,  vale 
altresì  Quadro  ,  pittura,  Tableau  m.,  peinture  f. 
g  Tela,  pianta  cosi  chiamata  alludendo  alle  pro- 
tuberanze  del  suo  calice  ,   Tìièle  f. 

TELAJETTO  {té-ia-ik-io),  s.  ni.  dim.  di  Te- 
lajo ;  piccol  telajo.  Ricett.  Fior.  Le  cose  umide 
si  passano  per  stamigna  ,  o  panni  tesi  sopra  un 
tel.ijetto  ,   Petit  chassis,  petit  métier  m. 

TELAJO  (  lé-tà-io  )  ,  s.  m.  Strumento  di  le- 
gname, nel  quale  si  tesse  la  tela,  Métier  ra.  de 
tisserand,  g.  Telajo  ,  vale  anche  Legname  com- 
messo in  quadro  ,  o  iu  altra  forma,  sul  quale  si 
tirano  le  tele  per  dipignervi  sopra,  Chàssis,  mé- 
tier va.  g.  Telajo  ,  è  anche  Un  arnese  di  ferro  , 
o  di  legno,  nel  quale  gli  stampatori  serrano  con 
viti  ,  o  simili  le  forme  per  lo  più  nel  metterle 
in  torcolo  ,   Chàssis  m. 

TELAMONI  {té-la-mò-ni),  s.  ra.  pi.  Archit. 
Nome  che  i  Romani  diedero  alle  figure  d'uomo, 
d'animale  o  d'altra  cosa  che  sostengono  le  men- 
sole o  corone,  architravi  ,  ec.  dai  Greci  detti 
Atlanti  ,   Télamones,  atlantes  m.  pi. 

TELARETTO  (  té-la-rèt-to  )  ,    s.  m.  Voc.  dis. 
in  Istampa  de  libri.  Piccolo  telaio.  Petit  chàssis  in. 
TELARO  (  té-là-ro  ) ,   e.  m.  Magai.  Lo  stesso 
che  Telajo  V. 

TELARUOLO  (té-la-rouò-lo),  s.  m.  Colui  che 
tesse  e  lavora  in  tela,  Tisserand  m.  g.  Per  Co- 
lui che  vende  tela  ,    Marchand  toilier  m. 

TELEFIA  (  tè-le-fia  )  ,  add.  Chir.  Epiteto  di 
ulcera  difficile  a  guarirsi  ,  quale  si  fu  quella  di 
Telefo  per  man  d'Achille,  che  non  potè  sanarsi 
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se  non  dall'  asta    medesima  che    1'  aveva    fatta  , 
Tèlèphie  f. 

TELEGRAFIA  {lé-lé-gra-fì-a),  s.  f.  Grecismo 
dottrin.  Maniera  di  parlar  da  lontano ,  Télé- 
graphie f. 

TELEGRAFO  (  té-lé-gràfo  )  ,  s.  m.  Grecismo 
doltrin.  Macchina,  con  cui  si  può  dar  notizia  di 
checchessia  a  coloro  che  si  trovano  in  grandis- 
sima lontananza  ,   Télégraphe  m. 

TELERIA  <tè-lé-rì-a) ,  s.  f.  Quantità  di  tela, 
Toilerie  f. 

TELESCOPIO  (té-lés-cò-pio),  s.  va.  Strumento 
di  più  cristalli  ,  col  quale  si  vedono  le  cose  di 
lontano;  che  più  comunemente  si  dice  Cannoc- 
chiale ,   Télescope  m. 

TELESCOPICO  ,  CA  (  tè-lès-co-pi-co  )  ,  add. 
T.  astronomico.  Appartenente  a  telescopio  ,  l'è- 
lescopique. 

TÉ  LESI  A  (té-lè'zi-a),  s.  f.  St.  nat.  Sottospe- 
cie di  Corindone  ,  spesso  pura  e  diafana  ,  '  con 
tessitura  rare  volte  lamellosa  ,  e  fiattura  sempre 
concoide,  più  pesanle  e  dotata  di  coloii  più  vi- 
vaci, che  non  il  coiindone  adamantino,  che  com- 
prende tutte  le  pietre  preziose  dette  orientali  , 
Télèsie  f. 

TELETTA  {té-lèt-ta),  s.  f.  dimin.  di  Tela, 
Toile  {.fine,  légère,  déliée,  g.  Teletta,  dicesi 
anche  Dna  sorta  di  drappo  ,  tessuto  per  lo  più 
con  oro,  o  argento.   Toile  f.  d'or,  ou  d'argent. 

TELIMITRA  {tè-li-mi-lra)  ,  s.  (.  Botati.  Pianta 
le  parti  della  cui  fruttificazione  sono  disposte 
come   in   un   velo   sotto   il  nettario,   Thélimitre  f. 

TELLINA  (tél-lì-na),  s.  f.  Tagl.  lett.  6c.  Spe- 
zie di  nicchio  bivalve  marino,  ed  anche  palustre, 
Telline    f. 

TELLINITE  (tél-li-nì-:é),  s.  f.  St.  nat.  Telline 
fossili  ,   Tellinìte  f. 

TELLURIO  (  tél-loù-rio  ) ,  s.  m.  St.  nat.  Me- 
tallo fragile  ,  recentemente  scoperto,  che  in  ap- 
parenza molto  somiglia  all'antimonio;  ma  ridotto 
allo  stato  metallico  è  bianco  ,  lucido  ,  lamelloso 
e  tenero  ,  fragilissimo  e  fusibilissimo,  e  copresi 
col  raffreddamento  di  una  cristallizzazione  ra- 
diata ;  brucia  facilmente  con  fiamma  azzurra  ;  il 
suo  ossido  è  volatile,  e  tramanda  un  odore  ana- 
logo a  quello  delle  rape,    Tellure  va. 

TELO  (tè-loj  coli' e  stretta),  s.  ra.  Propria- 
mente Pezzo  di  tela,  che  cucito  con  altri  somi- 
glianti compone  vestito,  lenzuolo,  o  cosa  simi- 
le ,  ed  è  per  Io  più  della  lunghezza  della  cosa 
che  egli  compone,  Laize  f.  de  toile,  lé  va.  g.  Per 
simili  vale  Spazio, Espace  m.  Fece  la  terra  il  Re 
dell'Universo  Si  grande,  e '1  mar,  che  infra 
lungo  telo  Può  solo  star  chi  vuol  senza  contesa. 
g.  Non  conobbe  un  telo  dipinto  ,  giudicandolo 
vero  ,  e  r omandando  che  si  levasse  per  poter 
vedere  la  figura;  qui  vale  Tela  ,   Toile  f. 

TELO  (  lè-loj  coli' e  larga),  s.  m.  Voce  lat. 
Sorta  d'arme  da  lanciare,  Dard,  trait  m.  g.  Per 
Fulmine  ,  Foudre  f.  Vedeva  Biiareo  fitto  dal 
telo  Celestïal  giacer,  g.  Fig.  per  Archibiiso,  Ar- 
quebuse {.,  fusil  m.  Ma  poco  ci  giovò;  che 'I  ne- 
mico empio  Dell'umana  natura,  il  qual  del  telo 
Fu   T  inventore  ,  ec. 

TELONARIO  ,  s.  m.  Vit.  SS.  PP.  V.  Cam- 
biatore ,  Banchiere. 

TELONIO  {té-lò-nio),  s.  m.  Baldin.  Dee. 
Banco  di  cambiatore  ,  Bureau  ,  banc  m.  E  per 
traslato  dicesi  talora  scherzevolmente  Di  qualun- 
que banco  di  lavoro  ,  Etabli  m. 

TELUCCIA  {lè-loà-tcchia)  ,  s.  f.  T.  de'  sarti. 
Pezzo  di  tela  che  serve  per  intelucciare ,  o  for- 
tificare qualche  parte  di  una  veste,  Morceau  in. 
de  toile. 

TEMA  {tè-mas  coli'  e  stretta)  ,  s.  f.  Da  Teme- 
re ;  timore,  paura,  temenza,  Crainte,  peur,  ap- 
préhension f. 

TEMA  {tè-ma;  coli' e  larga),  s.  m.  Soggetto, 
argomento,  materia,  Thème  m.,  composition  f .  , 
sujet  m.,  matière  t.  g.  Trovasi  anche,  ma  di  ra- 
do, nel  genere  femminino.  La  tema  piacque  alla 
lieta  brigata  ,  Le  sujet  plut ,  etc.  g.  Tema  ,  T. 
grammaticale  ,  per  Radice  ,  origine  ,  Bacine  f. 

TEMENTE  {lé-mèn-lè  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
teme.  Lib.  Amor.  Temente  battagliere  non  è  di 
prodezza   lodato  ,   Craintif,  timide. 

TEMENZA  {tè-mèn-tsa),  s.  f.  Il  temere,  timore, 
Crainte,  peur  f,  doute  va.,  appréhension  (. 

TEMERARIAMENTE  (  té-mé-ra-ria-mèn-té  )  , 
avv.  Con  temerità  ,  Témérairement ,  imprudent- 
ment,  inconsidérément,  èioui dimeni ,  présomptueu- 
sernent. 

I27 


982 


TE  M 


TE  M 


TEMERARIO,  RIA  (tè-mè-rà-rlo),  add.  Troppo 
ardito,  imprudente,  inconsiderato,  Téméraire  , 
inconsidéré,  imprudent,  étourdi,  audacieux, 
mal-avisé,  présomptueux,  trop  hardi,  g,  Giudicio 
temerario  ,  e  Quello  che  si  fa  giudicando  per 
passione  i   fatti   altrui  ,  Jugement  téméraire. 

TEMERE  (té-mè-ré),  v.  a,  Aver  timore  ,  esser 
oppresso  da  timore  ,  Craindre,  redouter,  ap- 
préhender, avoir  peur.  g.  Temere  per  Dubitare. 
Craindre  ,  douter,  hésiter,  être  dans  l'incerti- 
tude. Temette  di  non  dovei  vi  essere  ricevuto. 
§.  Per  Patire,  Souffrir.  Quell'arbore  lia' temuti. 
§.   Temere     il     caldo  ,     il     freddo  ,    co.    vale   Cu- 


quore  per  consolidarlo,  Trempe  f.  §.  Per  Qua- 
lità ,  maniera,  Humeur,  qualité  f.  .  caractère, 
naturel  ni.,  manière  f.,  génie  m  ,  inclination,  sorte, 
guise,  forme,  trempe,  espèce  {.,  gente  m.,  conditimi, 
complexion  f.  E*  fiumi  e  selve  sappiali  di  che 
tempre  Sia  la  mia  vita.  §  Per  Canto,  consonan- 
za ,  Chant,  accord  m.,  harmonie  (.,  concert  m., 
consonnance  f.  Ne  mai  in  sì  dolci,  o  si  soavi 
tempre  Risonar  gli  amorosi  guai.  g.  Tempera,  si 
u -a  anche  assolut.  per  Disposizione,  Disposition, 
intention  f.  Chi  sapesse  la  disposizione  de' signori, 
(piando  tossono  di  buona  tempera.  Io  non  sono 
oggi   in   tempera   da   far  qoistione.  g.     Tempera 


larlo,  sentirlo   assai,   Craindre  le  froid,  le  chaud;  r  dicono  i   pittori   Un   liquore,  o  sia   còlla   o  chiara 

d'uovo,  con  che  liqticfanno  i  colori ,  Détrempe  f. 
Onde  Dipignere  ,  o  lavorare  a  tempera,  vale 
Dipiguere  ,  ec.  co'  colori  liquefatti  nella  sud- 
detta maniera  senza  mescolarvi  olio,  Peindre  en 
détrempe.  g.  Tempera  della  penna,  che  più  co- 
munemente si  dice  temperatura  ,  è  Quel  taglio 
che  se  le  fa  per  renderla  atta  allo  scrivere , 
Taille   f.   de  la  piume. 

TEMPERAMENTO  (tém-pé-ra-mèn-to  ) ,  s.  m. 
Il  temperare  ,  Adoucissement  m.  g.  Per  Gover- 
no, modo  di  reggere,  o  guidare,  Gouvernement  m., 
conduite  (.,  commandement  m.,  administration,  ges- 
tion f.  Quegli  domandò  il  carro  del  padre,  e  'I 
temperamento  de' cavalli.  §.  Per  Misura,  Mesu- 
re ,  modération  f.  ,  ménagement,  milieu  m.  Né 
guardava  spesa,  né  temperamento,  purch'  elli  se 
li  potesse  fare  obbligati  g.  Per  Compenso  ,  ri- 
piego ,  Tempérament  ,  expédient  ,  moyen,  remè- 
de m.,  issue,  voie  f.  Parendogli  aver  trovato  certo 
temperamento,  lo  volle  al  re  dire.  g.  Per  Me- 
scolamento, Mélange  m.,  mixtion  {.  Poi  vennero  a 
tanto  che  questa  fanciulla  la  si  manicava  senza 
altro  temperamento.  §.  Per  Combinamento  ,  o 
accoppiamento  di   qualità  ,  Temperature  ,  combi- 


en être  incommodé.  g  Non  temere  graltaticci,  o 
Non  es.-.er  uomo  che  tema  graltaticci.  vale  Non 
si  curare  cosi  d'  ogni  cosa  ,  e  star  tosto  ,  senza 
muoversi  dal  suo  proposito  .  per  quanto  altri  si 
dica  ,  o  faccia  ,  N'appréhender  pas  aisément,  ne 
s'étonner  pas  pour  peu  de  chose,  g.  Notisi  quest'u- 
so del  Baitoli  :  Il  suo  colidiano  cibarsi  erasi  mi- 
surato e  parco  ,  che  più  non  si  potrebbe  a  un 
rigoroso  digiuno  ,  per  modo  che  la  duchessa  sua 
madre  gliene  temeva  una  presta  morte;  cioè  Te- 
meva di  vederlo  perciò  morir  presto,  Tellement 
que  la  duchesse  sa  mère  craignait  que  cela  ne 
dût  bientôt  let  conduire  au   tombeau. 

TEMERITÀ,  TEMERITADE  ,  TEMERITATE 
(tè-mè-ri-ta,  tà-tè ,  tà-dè),  s.  f.  astratto  di  Te- 
merario ;  ardir  soverchio  ,  impeto  violento  della 
parte  irragionevole  senza  ordine  ,  o  ra^ron  della 
mente  ,  Témérité  ,  audace  ,  hardiesse  f.  impru- 
'  aite  et  inconsidérée.  g.  Imperocché  andereb- 
bono  le  cose  senza  ordine  ,  e  con  temerità;  cioè 
Confusamente,  a  caso,  Confusément,  an  ha- 
sard ,  pèle-mèle  ,  en  désordre  ,  témérairement , 
inconsidérément. 

TEMJMENTO  ,  s.  ro.  V.  Timore. 

TEMO  {tè-mo),  s.  m.  Voce  lat.  e  poet.  Timo- 
re .   Gouvtrnail ,  timon  m. 

TEMOLO  (  tè-mo-lo  ) ,  s.  m.  Spezie  di  pesce 
d'acqua  dolce,  la  cui  carne  sa  di  timo,  Espèce 
de  truite  de  rivière  ,  doni  la  chair  a  une  odeur 
de  thvm. 

TEMONE,   s.  m.  V.  Timone. 

TEMONIERE  ,  e  TEMONIERO  ,  V.  Timo- 
niere. 

TEMORE  ,  ec.  V.  Timore ,  ec. 

TEMOROSO,  SA  {lè-mo-rò-zo),  add.  Pieno  di 
timore  .  timoroso  ,  timido,  Timide,  craintif,  peu- 
reux, g.  Per  Inducente  timore  ,  spaventoso  , 
Epouvantable,  effrayant,  affreux,  effroyable, 
horrible  ,  terrible  ,  Aperse  la  sepoltura  ,  uscitine 
un  corpo  brutto  e  sozzo  e  tenioroso  ,  il  quale 
strangolò  il  detto  giovane  ,  e  la  città  e  '1  paese 
inabissòe. 

TEMPACCIO  (  tém-pà-techio),  s.  m.  pegg.  di 
Tempo  ;  cattivo  tempo  ,  Mauvais  temps  ,  un  vi- 
lain temps  ,  gi-os  temps  m. 

TEMPELLAMENTO  (tém-pél-la-mèn-to),  s.  m. 
Jl  tempellare,  Branle  m.,  secousse  f.  §.  Per  metaf. 
vale  Vacillamento  ,  ambiguità  ,  Chancellcment  , 
doute  ui.  ,  incertitude  ,  irrésolution  f.  Procacciò 
con  ismisurati  doni  nel  continuo  tempellamento 
del   Papa   per  lo  suo   ajuto. 

TEMI'ELLARE  (  lèm-pél-là-ré  )  ,  v.  a.  Piana- 
mente crollare  ,  dimenare  ,  Branler  ,  remuer  , 
secoue/:  g.  Per  metaf.  vale  Far  vacillare,  tenere 
ambiguo,  intra  due,  irresoluto,  Tenir  en  sus- 
pens, ou  entre  deux.  E  dall'altro  lato  tempcl- 
Java  la  mente  1'  ambizion  della  signoria,  g.  In 
signifie,  n.  vale  Vacillare,  stare  ambiguo,  Chan- 
celer,  vaciller  ,  branler,  n'être  pas  ferme  et  as- 
suré ,  hésiter,  E  però  tempellavano  negli  animi 
tra  '1  soipetto  e  la  paura 


TEMPELLATA,  /  (tém-pél-là-ta.  pèl-lo),  s.  f., 

TEMPELLO,  \  s.  m.  Suono  interrotto,  oa 
stento  ,  di  campane  o  altro  strumento  ,  Tinte- 
ment s  son  m.  interrompu  ,  ou  qui  va  en  dimi- 
nuant, g.  Io  tonei  anzi  l'impeto  di  Gracco  e 
la  maturezza  di  Crasso,  che  i  ricci  di  Mecenate 
e  i  tempelli  di  Gallione;  qui  per  metaf.  Bruit, 
vacarme. 

TEMPELLONE  (  tèm-pèl-lòné),  s.  m.  Uomo 
grosso  che  faccia  il  gofto  ;  ed  anche  si  dice  Di 
chi  sta  irresoluto  .  non  concliiude  ,  e  si  lascia 
sopraffar  da'  negozj  ,  Un  sot  ,  un  chipotier,  vé- 
tillcur  ,  indéterminé  ,  irrésolu  m. 

TEMPERA,  e  TEMPRA  (lèmpè-ra,  tèm-pra) , 
s.  f.  Consolidazione  artificiale,  induramento  fatto 
con  artifizio  ,  e  dicesi  per  Io  più  Del  (erro,  che 
boilcute  è  stato  tuffato  io  acqua,  o  in. altro  li- 


naison  f.  de  qualités.  In  ogni  lor  cibo  erano  que- 
sti due  temperamenti  solventi  ciascuna  indispo- 
siziou  corporale.  g.  E  per  Qualità  e  stato  del 
corpo,  che  anche  dicesi  Complessione  ,  Tempé-  ' 
rament,  état  m.,  complexion,  disposition,  constitu- 
tion f.  du  corps.  I 

TEMPERANTE  (tém-pè-ràn-tè),  add.  d'ogni  g.  ' 
Che  tempera  ,  Tempérant  ,  qui  a  la  vertu  de  , 
tempérer.  g.  Talora  vale  Che  ha  la  virtù  della 
temperanza  ;  ed  in  questo  significato  s'usa  anche 
in  forza  di  s.  m.  Tempérant  ,  abstinent  ,  sobre. 
Il  temperante  che  ha  acquistato  l'abito,  giunge 
nella  medesima  astinenza  a  godere. 

TEMPERANZA  (  t èm-pé-ràn-ts a) ,  e  anche  ta- 
lora presso  i  poeti  TEMPRALA  ,  s.  f.  Virtù 
morale,  oer  cui  l'uomo  debitamente  alfrena  ogni 
disordinato  appetito  della  potenza  concupiscibi- 
le ,  Tempérance,  abstinence,  sobriété,  frugalité  f. 
g.  Temperanza  ,  per  Temperamento  ,  Modéra- 
tion {.,  tempérament,  ménagement  m.  Sicché  per 
temperanza  di  vapori  ,  L'occhio  lo  sostenea  lunga 
fiata.  g.  Per  Modestia.  Retenue,  modestie,  sages- 
se ,  réserve  f.  Con  gran  temperanza,  e  savie  pa- 
role ritenne  il  re.  g.  Per  Moderazione  ,  Modé- 
ration f.  Almeno  per  la  temperanza  della  corre- 
zione ritornino  a  stato  di  salute. 

TEMPERARE  (tém-pè-rà-rè) ,  e  per  sincope 
TEMPRARE,  per  lo  più  presso  i  poeti,  v.  a.  Dar 
la  tempera  ,  e  si  usa  anche  nel  n.  p.,  Tremper 
du  fer,  ou  de  l'acier  dans  une  eau  préparée  poul- 
ies durcir.  g.  Temperare,  figurât,  per  Fare, 
Faire,  fabriquer.  Che  l'avea  temperato  con  sua 
luna;  cioè  L'avea  fatto  con  suo  artifizio.  g.  Tem- 
perare ,  per  Concordare  ,  Convenir,  arrêter,  de- 
meurer d'accord.  Come  furono  in  Pisa,  come  era 
temperato,  la  detta  spia  scoperse  al  conte,  e  agli 
amiani  del  detto  coniere.  g.  Temperare,  per 
Correggere,  o  adeguare  il  soverchio  di  checches- 
sia colla  forza  del  suo  contrario  ,  Tempérer, 
modérer,  corriger ,  absorber  ,  miliger  ,  modifier  , 
adoucir,  amortir.  Quelle  cose,  ec.  che  tempe- 
rano egualmente  il  mondo  ,  s'  accendano  in  un 
tratto  e  si  abbrucino.  §.  Temperare  ,  per  Mo- 
derare, raffrenare,  Tempérer,  modérer,  refréner, 
réprimer  ,  retenir  ,  contenir  ,  empêcher  ,  réduire. 
Raffrena  il  concupiscibile  appetito,  tempera  i  de- 
siderj  non  sani.  g.  Temperare,  per  Unir  le  voci 
degli  strumenti  ,  e  accordargli  anche  col  canto, 
Accorder,  mettre  à  l'unisson.  Giovanni  dell' A- 
'guello,  che  con  Giovanni  deil'Aguto  area  tem- 
perata la  cetera  ,  ec;  qui  fìg.  e  vale,  Col  quale 
era  segretamente  d'accordo  fi.  Temperar  la  penna, 
dicesi  Dell'acconciarla  all'ubo  di  scrivere  ,  7Vii/- 
ler  une  piume,  §.  Temperare,  per  Preparare,  nel 


TEM 

secondo  significato,  Préparer  ,  apprêter.  La  ni- 
mica fortuna  a  me  di  nascoso  temperava  i  suoi 
veleni.  §.  Temperare,  per  Mescolare  ,  rimestare, 
Brouiller,  mêler,  battre,  manier,  mêler  ensemble. 
Togli  ,  ec.  libbre  di  mele  ottimo,  e  ogni  cosa 
insieme  tempera.  §.  Per  Regolare,  Régler,  diri- 
ger, conduire.  Temperava  l'oriuolo  di  palagio  in 
quel  tempo  che  Simone  si  tormentava,  e  che  i 
cittadini  si  ragunavano,  uno  Niccolò  da  San  Fria- 
no.  §.  Temperarsi  da  che  che  sia,  vale  Usarne 
moderatamente  ,  User  ,  jouir  de  quelque  chose 
avec  modération    (\    Per  Trattenersi   V. 

TEMPERATAMENTE  (  tém-pé-ra-ta-mèn-ti  )  , 
avv.  Con  temperamento  ,  moderatamente  ,  Mo- 
dérément ,  sobrement,  avec  modération,  avec  ré- 
serve. 

TEMPERATEZZA  ,  s.  f.  Temperanza  V. 

TEMPERATISSIMAMENTE  (  tém-pè-ra-tis-H- 
ma-mèn-tè  ),  avv.  superi,  di  Temperatamente, 
Très-modérément  ,  avec  beaucoup  de  moderar 
lion  ,   etc. 

TEMPERATISSIMO,  MA  (tém-pé-ra-ds-si-mo), 
add.  sup.  di  Temperato  ,  Très-tempèrè ,  très 
modéré. 

TEMPERATIVO  ,  VA  (tém-pé-ra-d-vo),  add. 
Atto  a  temperare,  Tempérant,  calmant,  adou- 
cissant, qui  a  la  vertu  de  tempérer. 

TEMPERATO  (tém-pé-i-à-in),  che  da'poeti  per 
sincope  si  usa  anche  TEMPRATO,  TA,  add. 
dai  verbi  Temperare  e  Temprare,  in  tutti  i  loro 
significati  ,  Trempé  ,  tempéré,  etc.  g.  Per  Mode- 
sto ,  Modeste  ,  doux  ,  tranquille  ,  sage  ,  retenu  , 
timide.  E  '1  Signor  mi  parea  benigno  e  mite  Ri- 
sponder lei  con  viso  temperato:  Che   farem  noi? 

TEMPERATO,  avv.  Temperatamente  V. 

TEMPERATOJO  (tém-pé-ra-tò-io) ,  s.  m.  Stru- 
mento col  quale  si  temperano  per  lo  più  le 
penne  ,  Canif  in. 

TEMPERATURE  (tèm-pé-ra-tò-ré),  v.  m.  Che 
tempera.   V.   Moderatore. 

TEMPERATRICE  (tèm-pé-ra-trl-tchè),  v.  f.  Che 
tempera.  Celle  f.  qui  tempère  ,  qui  modère,  qui 
règie. 

TEMPERATURA  (lèm-pè-ra-toù-ra),  s.  f.  Tem- 
pera, temperamento  ,  il  temperare,  in  tutti  i  suoi 
significati,  Temperature,  complexion  {.,  tempéra* 
ment  m.,  etc. 

TEMPERAZIONE,  s.  f.  Temperanza  V. 

TEMPERIE,  s.  f.  V.  Temperamento. 

TEMPERINATA  (tém-pé-ri-nà-ta)  ,  s.  f.  Colpo 
dato  con   temperiao  ,   Coup  m.  de  canif. 

TEMPERINO  (tém-pé-rì-no),  s.  m.  Tempera- 
tojo  ,  Canif  m. 

TEMPESTA,  TEMPESTADE,  TEMPESTATE 
(tém-pès-ta,  pés-tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Ma  per  lo  più 
si  usa  la  prima  voce.  Commozione  impetuosa  del- 
l'acque, e  principalmente  di  quelle  del  mare  agi- 
tato dalla  forza  de'venti,  Tempête  f.  de  mer,  orage  m. 
§.  Tempesta  fig.  per  Impetuosa  veemenza,  Violen- 
ce, impétuosité, fougue  {.,  transporl.emportement  ta., 
fureur ,  colère  f.  Con  quel  furore  e  con  quella 
tempesta  Ch'escono  i  cani  addosso  al  poverello. 
g.  Tempesta,  per  metaf.  vale  Affanno,  travaglio, 
gran  turbazione  ,  Tempête,  inquiétude  ,  peine  f., 
chagrin,  trouble  m.,  affliclion ,  agitation,  gran- 
de persécution  i.  Così  nella  tempesta  Ch'  io  so- 
stengo d'  amor ,  gli  occhi  lucenti  Sono  il  mio 
segno  e  '1  mio  conforto,  g.  Tempeste,  per  Gra- 
gnuola  ,  fracasso  di  venti  e  di  tuoni  ,  burrasca  , 
Grêle  f.  ,  orage  ni.,  tempête  f.,  ouragan  m.,  bour- 
rasque {.  La  tempesta  ancora  spesse  volte  la  vi- 
gna consuma  io  tutto,  g.  In  modo  prov.  dicesi , 
A  tal'  otta  giugnesse  la  tempesta  .  a  r.bi  arriva 
per  mangiare,  quando  gli  altri  hanno  quasi  finito; 
e  vale  ,  Che  colui  non  pregiudica  a'  convitati  , 
siccome  non  pregiudica  la  tempesta  dopo  la  ri- 
colta ,  Pliil  à  Dieu  que  la  grêle  vint  aussi  tard. 
C'est  ainsi  qu'on  dit  à  quelqu'un  qui  arrive  pour 
dîner  ,  ou  pour  souper  lorsqu'on  a  presque  fini, 
g.  E' s'intende  acqua  e  non  tempesta;  pariménte 
modo  proverb.  ,  e  vale,  che  Non  si  dee  cercare 
in  veruna  cosa  l' eccesso  ,  che  è  sempre  biasi- 
mevole, Il  funi  tarder  un  milieu  en  toutes  cho- 
ses, ou  il  faut (  de  la  modération. 

TEMPESTA  (tém-pés-ta),  s.  f.  Bemb.  V.  Tem- 
pesta ,  Grandine  .  Gragnuola. 

TEMPESTANTE  (tém-pés-tàn-tê),  add.  d'ogni 
g.  Che  è  in  tempesta  ,  che  soffre  tempesta.  G. 
V.  E  questa  terra  quasi  una  gran  nave  portante 
uomini  tempestanti  ,  Qui  est  en  tempête,  qui  es- 
suie un   orage. 

TEMPES  Ì'ANZA,  s.  f.  V.  Tempesta. 


'    TE  M 

TEMPESTARE  (  tèm-pèstà-rè  ) ,  v.  n.  Menar 
tempesta,  essere  in  tempesta,  Etre  en  tempête. 
§.  Tempestare  .  figuratati),  vale  Star  coli'  animo 
travagliato  ,  aire  en  tempête  ;  être  agile  ,  tour- 
menté ,  inquiété,  troublé.  Son  ila  riprender  quegli 
che  sempie  tempestano  ,  e  angosciano  in  fatica 
e  in  pensiero.  g.  Tempestare  ,  vale  anche  talora 
Imperversare  ,  Tempêter,  faire  tapage  ,  faire  le 
diable  à  quatre,  pater,  s'emporter,  être  en  furie, 
faite  le  démon  ,  faire  du  vacarme.  \J  uomo  noi 
può  tenere,  e  fornisce  e  salta  e  tempesta,  g.  Tem- 
pestare, fìgur.  in  alt.  signif.  vale  Conturbare,  in- 
quietare ,  mettere  sOs>opra  ,  Troubler  ,  inquié- 
ter ,  tourmenter ,  attrister ,  mettre  en  désordre  , 
ou  porter  le  désoidre.  Il  quale  perciò  sono  tem- 
pestato con  molta  angoscia.  g.  Chi  tempesta  que- 
sta porta?  Qui  frappe,  qui  heurte  si  fort?  g.  T em- 
pestare  ,  pure  in  signif.  att.  vale  Jnstigare,  im- 
portunare, Presser,  insister,  importuner ,  insti- 
guer  ,  solliciter,  pousser,  presser,  sergenler,  ta- 
rabuster ,  rompre  la  tête.  La  disleal  femmina  pu- 
gnea  e  attizzava  il  marito  ,  e  non  univa  di  tem- 
pestarlo. 

TEMPESTATO ,  TA  (  tèm-pès-tà-lo  ),  add.  da 
Tempestare  ,  Agite  par  une  tempête.  g.  Per  Tra- 
vagliato ,  maltrattato,  Agité,  vexé,  tourmenté, 
affligé ,  maltraité.  Papa  Gregorio  veggendo  la 
Chiesa  d'  Iddio  così  tempestata  da  Federigo  Im- 
peradore,  ordinò  di  fare  a  Roma  un  concilio  gene- 
rale, g.  Per  Travaglioso  V.  §  Tempestato,  usasi 
anche  per  Bilioltato  ,  ncamato,  Parsemé,  mar- 
queté, bigané.  Nel  mezzo  d'una  faccia  della 
«ala  é  mi  tribunal  tempestato  di  gioje.  ~  In  que- 
st'ultimo senso  tempestalo  significa  più  che  sparso. 
TEMPES  IATO  ,  s.  m.  Fr.  Jac.  da  Todi. 
V.  Tempesta. 

TEMPES  lIVO  ,  VA  (tém-pés-tl-vo).  Voc.  lat. 
add.  Opportuno,  profittevole,  Opportun,  com- 
mode ,  propre  .  favorable  ,  utile  j  qui  vient  à 
temps  ,  à  propos. 

TEMPESTOSAMENTE  (tèm-pès-to-za-mèn-té), 
avv.  Con  tempesta,  Impétueusement,  avec  furie. 
§.  Per  Impetuosamente  ,  a  guisa  di  tempesta. 
Car.  Ani.  Past.  Neil'  ultimo  cozzo  sì  tempesto- 
samente si  scontraro  .  che  all'  uno  di  essi  un 
corno  si  sa  else  ,  Violemment  ,  impétueusement  , 
<wec  furie  ,  avec  violence .  avec  emportement 


TEM 

TEMPLARI  (tém-plà-ri) ,  s.  m.  pi.  Cavalieri 
d'  una  religione  ,  ovvero  Milizia  così  detta  dalla 
custodia  che  avevano  del  tempio  in  Terra  Santa, 
Templiers   m.  pi. 

TEMPLO,  s.  in.  Tempio  V. 
TEMPO  (tetn-po)  .  s.  m.  Quantità  che  misura 
il  moto  delle  cose  mutabili  ,  rispetto  al  prima  , 
o  al  poi  ,  Temps  in.  g.  Tempo  per  Eia,  Age  , 
temps  va.  Con  una  fanciulla  del  tempo  suo  figliuola 
d'un  saito  sì  dimesticò.  g.  Tempo,  per  età  avan- 
zata e  tendente  alla  vecchiezza  ,  Vieillesse  f  ; 
âge  va.  mûr,  ou  avancé.  £  se '1  tempo  è  contrario 
ai  be'  desiri  ,  Non  fia  ,  eh'  almcn  uon  giunga  al 
mio  dolore  Alcun  soccorso  di  tardi  sospiri,  g.  Tem- 
po, si  prende  talora  per  Un  delei  minato  punto 
del  cor»o  del  giorno,  della  vita  umana,  e  simili  , 
Temps  va.  lo  la  mariterò  a  quel  tempo  che  con- 
venevole sarà.  g.  Tempo  ,  si  prende  anche  per 
Spazio  preciso,  particolare,  e  detcrminato  di  al- 
cunianui,  mesi,  ec. .Temps  m.,  jours  ni.  pi.  lu  poco 
tempo  si  fece  buona  cittade  secondo  il  tempo 
d'allora.  g.  Tempo,  per  Opportunità  ,  occasione, 
agio,  comodo,  Temps  m.,  opportunité,  occasion  f., 
loisir  m.  Alli  Tnbuni  parve  tempo  e  luogo  d'as- 
salire i  suo'avversarj.  g.  Tempo,  per  Lo  mestruo 
delle  douue,  Lts  mois  in.  pi.,  Us  menstrues  i.  pi.,  les 
ordinaires  m.  pi.,  tes  lègles  f.  pi.  des  femmes.  Vino 
di  cocitura  d:  rigamo  bevuto  fa  venire  il  tempo 
alle  donne,  g.  Tempo  degli  oriuoli  ,  si  dice  Quella 
parte  che  uè  regola  con  eguali  vibrazioni  il  mo- 
vimento, Le  temps  d'une  montra,  le  balancier  m . 
g.  Tempo  ,  nella  musica  si  dice  La  misura  del 
moto  delle  voci  e  de'  suoni  per  lunghi  e  brevi 
intervalli,  per  moderare  il  ni  ino  ,  secondar  la 
battuta,  e  regolarla  velocità.,  o  le  tardanze  e  le 
pause,  Temps  m.,  mesure  f.  Onde:  Andare  a  tem- 
po ,  andare  a  battuta ,  ec,  Aller  en  mesure 
g.  Tempo,  per  Stagione,  Saison  [.,  temps  m.  Es- 
sendo ogni  cosa  piena  di  que'  fiori,  che  condu- 
ceva il  tempo,  g.  Primo  tempo,  o  giovane  tem- 
po, vale  La  piiinavera  ,  Printemps  m.  g.  Tempo 
nero,  si  dice  Allora  che  T  aria  oscuratasi  mostra 
vicine  procelle;  e  si  usa  così  nel  proprio,  come 
nel  metaforico,  Temps  m.  noir,  obscur,  sombre,  ora- 
geux, g.  Tempo  di  palla,  o  tempo  assolutamente 
parlandoci  del  giuoro  della  palla ,  del  pallone,  o 
simili  ,  s'  intende    Quello    spazio    di    tempo    che 
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TEMPESTOSISSIMO MX(tem-pes-to-zìs-si-mo),  j  impiega  la  palla,  ec.  nel  percuotere,  o  ribalzare 
add.  superi,  di   Tempestoso,   Ti  ès-orageux  ,  e/c.  ;  o  lare  altro  simile  effetto,  Le  tempi  in.  g.  Avauzar 

TEMPESTOSO,  SA  (tém-pés-lò  zo)  ,  add.  Che  .  tempo  ,  vale  Anticipare,  sollecitarsi,  Anticiper, 
porta  tempesta,  che  è  in  tempesta,  agitato  da  ipréi  eiùr,  devancer,  solliciter,  presser,  lidter,  ac- 
gran  tempesta.  Orageux,   tumultueux,  agité,  trou-' celerei:  Mi   piace,  avanziam   tempo.    g.  Avere,  o 


Uè,  sujet  aux  tempêtes,  g.  Fig.  vale  Conturbato, 
agitato,  commosso,  Troublé  ,  agili  ,  ému.  Avve- 
gnadiochè  l'animo  mio  pertanto  spesse  volte  sia 
tempestoso  ,  nondimeno  con  maggior  tempestade 
è  travagliato  di  ciò,  che  tu  desti  alla  morte  Pa- 
trocolo. 

TEMPIA  (tèm  pia),  s.  f.  Parte  della  faccia  po- 
sta tra  l'occhio  e  l'orecchio,  Tempe  f. 

TEMPIALE  (téni-pia-lé)  ,  s.  in.  Car.  Ciascuna 
parte   delle   tempia  ,  Les  tempes  f.   pi. 

TEMPIERE  (tém-pie-rd),  s.  in.  Soprastante  alla 
custodia   del   tempio,  Garde  f.  du  temple. 

TEStPIERELLU,  i  (tém  pié-rèl-lo,rèt-to),  s.  m. 

TEMPIETTO,  \  dim.  di  Tempio,  Petit  tem- 
ple va.,  pelile  église  f. 

TE.MPiO  (lèm-pio),  s.  m.  Propriamente  Edificio 
sacro  dedicato  a  Dio,  o  a  Santi,  ina  si  disse  an- 
cora di  quelli  de'  Gentili  ,  Temple  m.,  église  t. 
§.  Figuratalo,  diciamo  Tempio  di  virtù  ,  di  ca- 
stità, e  simili,  Di  persona  ia  quale  sia  eminente- 
mente viituosa  ,  ec.  ,  Modèle  m.  de  vertu,  de 
cluxsleiè  ,  etc.  ~  Chiesa  vale  alla  lettera  Con- 
vocazione ••  dove  sono  radunali  i  Fedeli  al  sa- 
criti/»o  ,  quivi  è  la  Chiesa  anche  se  l'edificio  non 
abbia  forma  di  tempio.  Chiesa  è  voce  cristiana  : 
Tempio  e  voce  general:-.  La  Chiesa  di  San  Pao- 
lo ;  il  Tempio  di  Giano.  'Tempio  si  chiama  poi 
auche  una  Chiesa  cristiana,  quando  però  sia  rua- 
guifica.  Tempio  esprime  non  so  che  di  più  augu- 
sto. Ben  diremo  ;  Non  prolanate  il  tempio  di  Dio. 
Chiesa  è  più  comune  nell'  uso  ;  onde  :  Andare 
alla  chiesaj  addobbi  di  chiesa. 

TEMPIONE  (lèm-piò-nè),  s.  m.  Colpo  dato  con 
mano  nella  tempia  ,  o  intorno  ad  essa ,  Talo- 
che f.  g.  Per  Uomo  stolido  ,  e  sciocco  ,  Butor, 
lourdaud,  sol,  etc.  m.  Mauda  fuor  quel  tempion 
della  ribecca. 

TEMPISSIMO  (tém-pìs-si-mo),  usato  avv.  come 
sup.  di  Per  tempo.  Bocc.  nov.  Varch.  stor.  Vale 
A  Luonissim'  ora,  De,  très-bonne  heure. 


darsi  buon  tempo  ,  o  bel  tempo  ,  vagliono  Far 
tempoiie  ,  stare  allegramente  ,  far  buona  cera  , 
sguazzare,  Faire  gpgaille,  faire  ripaille,  se  diver- 
tir, faire  bonne  chère.  Lavorarono,  e  buon  tempo 
si  diedono.  §  Córre  il  tempo,  o  simili  ,  vagliano 
Prendere  la  congiuntura,  Prendre  sou  temps,  sai- 
sir l'occasion  favorable.  Lo  Navarrese  ben  suo 
tempo  colse,  g.  Dare  il  tempo,  vale  Fissare,  sta- 
bilire il  tempo  ,  Fixer  le  temps,  g.  Dar  tempo  , 
vale  Indugiare,  Retarder,  différer,  larder,  tempo- 
riser. Caccia  Gotarze  sprovveduto  e  spaventato 
piglia,  senza  dar  tempo,  gli  Stati  vicini,  g.  Dar 
tempo  al  tempo,  vale  Procedei  e  con  maturità,  e 
non  tioppo  allrettatamcnte  in  qualche  operazio- 
ne, Laisser  mûrir  L  s  choses,  g.  Non  dar  tanto 
tempo,  che  uno  respiri ,  vale  Non  concedere  un 
momento  di  tempo  ,  Ne  pas  donner  le  temps  de 
respirer,  g.  Dare  a  tempo,  vale  Dare  opportuua- 
mente,  Donner  a  temps  g.  E  dare  a  tempo,  fig. 
vale  Operare  in  buona  congiuntura,  Agir  à  pro- 
pos, g.  Daie  a  tempo,  e  dare  a  tempi,  vale  Con- 
cedere per  tempo  determinato,  Donner  pour  un 
certain  temps,  g.  Non  dar  tempo  al  tempo,  vale 
Procedere  con  soverchia  fretta  in  qualche  ope- 
razione ,  Ne  pas  donner  le  temps  ,  hdter  trop. 
g  Dare,  o  vendere  pe'  tempi  ,  vagliono  Non  ven- 
dere a  contanti ,  ma  per  ricevere  il  prezzo  sola- 
mente al  tempo,  o  a'  tempi  accordati  ,  fendre  à 
terme,  g.  Esseie  a  tempo  a  far  checchessia,  vale 
Esservi  ancora  tempo  ,  prirua  che  pa-.si  la  cou-  | 
giuntura  del  farlo,  Eu-e  a  temps,  g.  Egli  è  buon 
tempo,  vale  Egli  è  un  pezzo,  è  già  corso  tempo, 
LI  y  a  long-temps,  g.  Fare  buon  tempo,  che  si 
dice  anche  Far  tempone,  vale  Stare  fri  allegria  , 
sguazzare,  Se  divertir,  fairt  gogaille,  faire  ripailie,  ' 
faire  burine  chère.  g.  Fare  buon  tempo,  vale  Es-  , 
ser  buona  stagione,  essere  il  cielo  sereno  ,  Faire 
beau, faire  beau  temps,  g.  Far  cattivo  tempo, 
vale  il  contrario,  Faire  mauvais  ,  faire  mauvais 
temps.  §.  Far  tempo,  vale  Conceder  tempo,  cou-  ' 


cedere  dilazione  ,  Donner    du    temps.    §.  Métier 
tempo  in   una  cosa,  val    Spendervelo ,   consomar- 
velo,  impiegarvelo.   Employer  le  temps    a,    mettre 
du  temps  a.  g.   Mettere  tempo  in  mezzo,  vale   In- 
dugiare, Tramezzare  V.  g.  Nou  metter  tempo  in 
mezzo,  vale    Operare  senza   dilazione    di  tempo  , 
senza  indugio  ,   Agir  tout  de  suite  ,    sans    lai  dir 
sans  différer,   g.   Passar   tempo  ,  vale  Sollazzarsi  , 
fuggir  l'ozio,  impiegare,  p   consumare   il   tempo) 
Passer,   tuer  le   temps  j   s'amuser.    H.    Perdere   il 
tempo  ,  vale    Starsi  ,  e    consumare    il    tempo    in 
vano,   Pei  die   son   temps,     g.   Pigliar     tempo,   tòr 
tempo,  e  simili  ,  si    dicono    Dell'  indugiare    per 
prender  più    piopna     congiunluia,     Prendre   du. 
temps,  g.  Prendersi   buon  tempo   d'  alcuna  cosa 
vale   Pigliarsene  giuoco,  prendersene  piacere  ,  Se 
divertir,  s  amuser  de  quelque  chose,  en  faire  son 
jouet,  son  amusement,  g.   Racconciarsi  ,  o  rasset- 
tarsi il  tempo,  vale   Rasserenare,  di  torbido  farsi 
nuovamente  sereno,  Se  raccommoder,  se  remettre 
au  beau.  g.   Venire  in  tempo,  vale  G  escere,  avan- 
zarsi in  età,  invecchiare,   Vieillir,  devenir  vieux 
avancer  eu  âge.   A   me  ,     che     oggiinai     vegno    in 
tempo ,  amore  pare    cosa    inutile  e    da    schifare, 
g.   Chi   ha  tempo,  ha  vita;   maniera    proverbiale 
colla  quale  si    accenna  ,  che    Col    tempo    si  può 
mutar    sorte  ,    Avec    le    temps    la  fortune    peut 
changer,  g.  Aver  tutto  il  suo  tempo  a  sé.  Avoir 
tout  son  temps    libre.    Chi    tempo    ha,  e  tempo 
aspetta  ,  tempo  perde  ;    ovvero    Chi    ha    tempo, 
non    aspetti    tempo  ,  e    simili  ;     proverbi     che    si 
usano  per  dinotare  ,  Non    doversi   lasciar  passare 
le  occasioni,   //  ne  faut  pas  laisser    échapper  tes 
occasions,   g.  Tempo,   e  non  grazia;    maniera  di 
chiedere   dilazione  ,    e    non    assoluzione    dell'  af- 
fare di  che  si  parla,  Je  ne  demande  pas  grâce, 
je  ne  demande  que  du  temps  g.  Tempo  viene,  chi 
può  aspettarlo,  o  simili;  modo  proverò,  che  vale,  che 
Colla  pazienza  si   conseguisce  l'intento,   Le  temps 
vient  toujours,  pourvu  qu'on  puisse  attendre  g.  Anzi 
tempo,  o  innanzi  tempo,  vagliono  Innanzi  il   tempu 
dovuto,  Avant  le   temps,   g.   A   tempo  ,  e   a' tem- 
pi ,  posti  avverbial.   vagliono  Ad  ora  opportuna, 
al  tempo   deòito,  A  temps  ,  à  propos,  g.  A  tem- 
po ,  e  A'  tempi,  vagliono  anche  Per  alcun  tem- 
po ,  per  qualche  spazio   preciso  di  tempo  ;    con- 
trario  di   Sempre  ,  Pour  un  certain   temps  ,    pen- 
dant quelque    temps.    Avvegnaché  la  ior  fortuna 
a  tempo  paja  prosperevole  ,    in   fine  pur  manca  , 
e   perisce,  g.  Al  suo  tempo,  o  Nel  tempo,  posti 
assolutamente    vagliono  Al  tempo  dovuto  e   pre- 
fisso ,    A    son    temps  ,    au    temps    marqué,  g.   A 
tempo   e  luogo,  e  A  luogo  e  tempo,  vagliono  In 
congiuntura  propria,  quando  il   luogo  e   il   tempo 
lo   permettano  ,    En    temps  et   lieu,  g    A   miglior, 
tempo,   vale  Più  a  buon'ora,  De  meilleure  ìuufe. 
g.   A   mal   tempo,  o   Da   mal   tempo,    si    dice   Di 
cosa   cattiva,  Mauvais,  méchant.    Questo  oste    è 
I  peggio  che  da  mal   tempo,  g.  A   tempo  a  moglie, 
maniera   bassa,  vale  Nel  caso   di   prender  moglie, 
dicendosi:   Gli   ho   daii   danai  i   a   tempo  a  moglie; 
cioè   Per  riaverli     quando     prenderà     moglie,  En 
cas  de  mariage  j  au   temps,  à  l'occasion    de    son 
mariage,   g     Di   grau   tempo  ,    e    simili  ,   vagliono 
Un  pezzo    fa  ,    Depuis    long-temps,    g.    Di   notte 
tempo,  vale  Nel  corso  delia  uolle,   Dans  la  nutt, 
pendant  la  nuit.   g.   D'  ogni   tempo,   vale  Sempre, 
Toujours,  g     Già  tempo,   vale  Iti   tempo  già  de- 
corso ,   un   pezzo   fa  ,    Jadis  ,    autrefois,   g.   Gran 
tempo,  e  lu  stesso  che  Per    lungo    tempo,    per 
grande  spazio     di     tempo  ,    Pendant     long-ieiiips. 
g.    D.i  gran   tempo  ,  Depuis  Ion  g- temps  ,  de  lon- 
gue main.  g.   lu   processo     di    tempo  ,    vale    Nel 
trascorrer  del  tempo  ,  col   tempo  ,  A  la  longue, 
avec  te  temps,  g.  In   tempo  ,     posto    avverbiahn. 
vale  A  tempo.    Opportunamente    V.    g.    Per    a 
tempo  ,  vale  Per  alcun  tempo,  non  per  sempre, 
Pour  un  certain  temps,     g.    Per    tempo  ,  vale   A 
buon'  ora  ,  De  bonne  heure,  g.   Per  tempissimo  , 
superi,  di   Per  tempo,   a  buonissim' ora.  Detrès- 
bonne  heure    g    Poco  tempo  appresso,  vale  Poco 
dopo  ,   Pm  de  tempi  après,  g.   Tempo    fu  ,    vale 
Per  ('addietro,   già,  nel   tempo   passato,   Autre- 
fois ,  fadis  ,  dans   le  temps  passé  ,    anciennement. 
g.   Tempo  per  tempo,   vale   Di  tempo  in   tempo, 
secondo  la  stagione  ,  successivamente.  De  temps 
à  autre,  suivant  le  temps,  selon  la  saison,  g.  Un 
tempo  ,  posto  avv.  vale    Per     qualche    spazio  di 
tempo,  per  qualche   tempo,  P„ur  quelque  temps. 
g.   Per  Già  ;  Anciennement  ,  déjà  ,  autrefois,  ja- 
dis. Fu  forse  un   tempo   dolce  cosa  amore,  g.    In 
prov.  Il  tempo  vende  merce.   V.  Temporale,  so^t. 
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TEMPONE  (  tèm-pò  ttè  )  ,  s.  m.  acerescir.  dî 
Tempo  ,  Long-temps,  g.  Fig.  si  prende  per 
Allegria,  Gioja,  Festa.  Passatempo,  e  simili  V. 
§.  Onde  dieesi  Far  tempone,  o  aver  lempone,  che 
vagliono  Darsi  buon  tempo  ,  stare  in  allegria  . 
sguizzare,  Passer  bien  «on  tempi,  se  réjouir,  se  di- 
venir, faire  cogiti  le. fa  ire.  ripaille. faire  bonne  ciière. 

TEMPORA  (tèm-po-i  a) ,  s  f.  Coli' aggiunto  di 
Quattro,  si  dice  Quattro  tempora,  per  signifi- 
care le  digiune  di  tre  giorni  ,  che  si  fanno  nelle 
quattro  stagioni  dell'anno  una  volta  per  stagio- 
ne ,  Quatre-'/'emps   m     pi. 

TEMPO  KALÀCCIO  (tém-po-ra-là-tcchio),  s.  m. 
pegg.  di  Temporale  ,   Mauvais  temps  m. 

TEMPORALE  (  tèm-po-rà-lé  ) ,  s.  m.  Tempo, 
Temps  tri.  g.  Temporale  per  Stagione,  Saison  {., 
temps  m.  Siccome  vedemmo  ne' quattro  temporali 
deli'  anno  ,  come  Primavera  ,  State  ,  Autunno,  e 
Verno.  g.  Temporale  ,  per  Tempesta,  O'age  m., 
tempête  {.,  gros  temps  m.  Per  volere  spiegare  un 
grande  e  scuro  temporale.  §.  Dicesi  in  prov. 
Temporale  vende  merce  ;  e  vale  ,  Che  bisogna 
valersi  dèli'  occasione  clic  porge  il  tempo  ,  nel 
vendere  ben  la  mei  cinzia  ,  II  faut  profiter  de 
l'occasion   quand  on   trouve  à  vendre. 

TEMPORALE,  add.  d'ogni  g.  Caduco,  mon- 
dano ,  Temporel  ,  caduc  ,  passager  ,  qui  passe. 
§.  Per  Durevole  a  tempo  ;  contrario  di  Perpe- 
tuo ,  Temporel;  qui  ne  dure  qu'un  certain  temps, 
qui  pa'se  avec  le  temps.  g.  Per  Secolare,  opposto 
a  Spirituale  ,  Temporel.  La  giurisdizione  tempo- 
rale del  Vescovo.  g.  Temporale,  vale  anche  Di 
tempo,  De  temps,  qui  marque  le  temps.  Or  que- 
sto è,  ec.  avveibio  temporale,  cioè  ora.  g.  T.  ana- 
tom  vale  Attenente  alle  tempia.  Vena  ,  sutura 
temporale,  Temporal.  g.  Come  sost.  Pecor.  Co- 
stantino d:è  il  temporale  dello  imperio  alla  Chiesa 
sotto  censo;  cioè  11  dominio,  la  giurisdizione, 
Le   temporel   in, 

TEMPORALEMENTE,  V.  Temporalmente. 

TEMPORALITÀ,  TE.MPORALITADE  ,  TEM- 
PORALITATE  ,  s.  f.  astratto  di  Temporale  ; 
contrario  d'Eternità  ,  Qualité  f.  de  ce  qui  est 
t>  mporel.  g.  Per  Affetto  alle  cose  mondane,  o 
temporali  ,  Affection,  passion  f.  pour  les  choses 
mondaines,  ttmporallesj  attachement  m.  aux  choses 
de  ce  monde.  Quegli  che  hae  a  fare  tale  viaggio, 
conviene  essere  sciolto  da  ogni  rigidezza,  e  tem- 
poralità ,  la  quale  abbia  sua  radice  in  concupi- 
scivo   appetito. 

TEMPORALMENTE,  e  TEMPORALEMENTE 
(tém-po-i  a'-mèn-té),  avv.  A  tempo  ,  non  eterna- 
mente ,  Tempoiellement ,  pour  un  certain  temps. 
§.  Per  Mondanamente  ;  contrario  di  Spiritual- 
mente ,  Mondainernent  ,  suivant  le  monde.  Che 
temporalmente  è  tenuta  più  che  niuu'  altra  ec- 
cellente. 

TEMPORANEO,  NEA  (tèm-po-rà-néo)  ,  add. 
Temporale,  che  e  a  tempo,  non  perpetuo,  Tem- 
porel, périssable  ,  qui  passe  avec  le  temps. 

TEMPORARIO.  RIA  (tèm-po-rà-rio),  add.  Cocch. 
Asol.  Che   non  è  durevole.   V.  Temporaneo. 

TEMPOREGGIAMENTO(tó'*w-/w-re-rfggia-»ièrt. 
Io),  s.  m.  Il  temporeggiare,  Temporisemeiu ,  re- 
tardement ,  délai  m. 

TEMPOREGGIARE  (tem-po-ré-dggià-ré),  v.  a. 
Secondare  il  tempo,  governarsi  secondo  l'oppor- 
tunità, die  anche  proverbialmente  si  dice  Navi- 
gare secondo  il  vento,  e  si  usa  anche  in  signifie, 
neutr.  e  neutr.  pass.  Temporiser,  s'accommoder  au 
temps,  aller  selon  le  vent.  g.  Per  Indugiare,  gua- 
dagnar tempo,  Temporiser,  différer,  relarder, 
biaiser.  Si  fermò  a  Montefuscoli,  per  temporeg- 
giarsi senza  tentare  la   fortuna. 

TEMPRARE,  ec.  V.  Temperare  ,  pc. 

TEMUTO,  TA  (lè-moà-to) ,  add.  da  Temere, 
Craint. 

TENACE  (té-nàtché),  add.  d'ogni  g.  Viscoso, 
tegnente  ,  appiccaticcio,  che  tieu  forte,  che  age- 
volmente si  attacca  e  ritiene,  Tenace,  glulineux, 
visqueux,  gluant.  g.  Memoria  tenace,  dicesi  per 
similit.  Di  quella  che  difficilmente  si  scorda  di 
di  ciò  che  ha  appreso  ,  Bonne  ,  heureuse  mé- 
moire i  mémoire  sûre ,  fidèle.  g.  Per  Stabile,  fer- 
mo ,  Ferme,  stable  ,  constant,  persévérant,  iné- 
branlable. Non  ti  dà  la  natura  del  luogo  ,  che 
tu  vivi  dirittamente,  anzi  lo  ti  dà  la  mente  di- 
screta, e  lo  tenace  proponimento.  §.  Per  Avaro, 
spilorcio,  Tenace,  avare,  avaricieux ,  crasseux, 
mesquin  ,  taquin,  chiche,  sordide,  vilain,  interdi- 
se. Le.  licchezze  mondane  non  fanno  l'uomo  es- 
sere liberale,  ma  tenace. 
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TENACEMENTE  (té-na-tché-mèn-ié),  avv  Con 
tenacità  ,   Fermement,  fortement,  opiniâtrement. 

_  TENACISSIMAMENTE  (lè-na-lcliis-si-ma-mèn- 
te).  avv.  sup.  ili  Tenacemente,  l'rès-fòt  tentent,  etc. 

TENACISSIMO  ,  MA  (té-na-lch'ìs-si-mo) ,  add. 
superi,  di  Tenace,  Très-teuace ,  très-gluanl  , 
Ires-opinidtre,.  très-chiche  ,  etc. 

TENACITÀ,  TENACITADE,  TENACITATE 
(lè-na-lchi-tà  ,  tà-dè  ,  tà-tè),  s.  f.  astratto  di  Te- 
nace; il  ritenere,  viscosità,  forza  a  tenere  ciò 
che  si  è  preso,  Ténacité,  viscosité  f.  g.  Per  me- 
taf.  vale  Avarizia  ,  spilorceria  ,  Ténacité  ,  avari- 
ce ,  ladrerie,  vilenie,  mesquinerie,  lésine,  cras- 
se, taquinerie  f.  Due  generazioni  sono  di  fame; 
1'  una  si  è  difetto  di  sapienza  ,  e  d'  intendere  la 
parola  di  Dio  ,  e  non  empierla  ;  T  altra  d'  avari- 
zia e   tenacità. 

TENASMONE,  s.  f.  V.  Tenesmo. 

TENCIONARE,  ec.  V.  Tenzonare,  ec. 

TENCONE  (tèn-cò-né) ,  s.  m.  Capor.  Sorta  di 
moibo  gallico,  altrimenti  detto  Tincone  ,  Pou- 
lain m. 

TENDA  (tèn-da),  s.  f.  Tela  che  si  distende  in 
aria  e  allo  scoperto  per  ripararsi  dal  sole  ,  dal- 
l'aria, o  dalla  pioggia;  e  generalmente  Tela  che 
si  distende  per  coprire,  o  parar  checchessia  , 
Tente  f.  §.  Tende,  per  Li  padiglioni  degli  eser- 
citi ,  Tenie  ,  baraque  f.  g.  Levar  le  tende  ,  si 
dice  Del  partirsi  gli  eserciti  dal  luogo,  ov'  erano 
attendati,  Déloger,  décamper,  lever  le  camp. 
§.  Levar  le  tende,  fig.  vale  Terminar  checchessia, 
Terminer ,  achever  ,  finir.  g.  Al  levar  delle  ten- 
de ,  posto  avvei  bialni.  vale  Al  fin  del  fatto  ,  al- 
l'ultimo, A  la  fin  de  l'affaire,  g.  Tenda,  si  dice 
anche  ne' teatri  Quella  tela,  che  distesa  dinanzi 
al  paleo  cuopre  le  scene  ,  finché  non  si  dia  co- 
niiiiciamento  alla  commedia  ,  La  toile  f.  d'un 
théâtre. 

TENDALE  (tén-dà-lé),  s.  m.  Chiabr.  Fir. 
Tenda  grandissima  onde  copronsi  le  galere  , 
Glande   lente   f. 

TENDAIiOLA  (tén-da-rò-la).  Buon.  F.  s.  f. 
dim.   di   Tenda  ,   Petite  lente  f. 

TENDENTE  {tén-dèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
tende,  Tendant,  aboutissant,  dilige,  qui  a  pour 
but  ,  qui  tend  à. 

TENDENZA  (  tèn-dèn  Isa  ),  s.  f.  Magai.  Pro- 
pensione. Sa/.in.  La  tendenza  dell'amino  ,  Ten- 
dance ,  propension,  direction,  pente  naturelle  {■ 

TENDERE  (tèn-dé-ré),  v.  a.  Distendere,  ii.i 
signifie.  d'Allargare,  o  spiegare,  Étendre,  tendre, 
déplier,  déployer.  g.  Tendere  te\i  ,  lacci,  trap- 
pole, e  simili,  si  dicono  Dell'acconciare  colali 
cose  per  uso  d'acchiappare  animali  ,  o  simili  ;  e 
fig.  vagliono  Insidiare;  che  anche  dicesi  Tendere 
insidie,  Tendre  des  filets,  des  pièges,  des  embû- 
ches, g.  'Tendere  ,  iu  signifie,  n.  per  Aver  la 
mira  ,  essere  diretto  ,  Tendre  ,  aboutir  ,  aller  à 
un  certain  terme.  Questi  mòdi  ,  e  molti  altri  a 
questi  somiglianti  ,  che  tendono  ad  impedir  la 
voglia  e  T  appetito  altrui  ,  ec.  sono  spiacevoli. 
g.  Tender  l'arco,  vale  Caricarlo,  Tendre,  ban- 
der un  arc.  g.  Tendere  l'arco  dell'intelletto,  fig. 
vale  Volgere  il  pensiero  ,  applicar  l'animo;  tolto 
dall'affissar  l'occhio,  che  si  fa  in  mirando  ove 
si  vuol  trarre,  che  anche  direbbesi  Porre  ,  o 
córre  la  mira  ,  Bander  son  esprit  ,  être  attentif, 
viser  à  quelque  chose.  g.  Tender  gli  orecchi  , 
gli  occhi ,  e  simili  ,  vagliono  Stare  attento  col- 
T  udito  o  colla  vista  ,  Prêter  l'oreille  ,  regarder 
avec  attentions  s'approcher  pour  entendre  ,  pour 
écouler  attentivement,  ou  pour  mieux  voir ,  pour 
voir  de  plus  près.  g.  Tendere,  per  lo  stesso  che 
Tirare,  accostarsi,  Tirer,  approcher,  donner 
sur.  Furono  plasmate  adunque  d'una  materia  che 
tendesse  al  molle  ,  ma  non  fosse  languida ,  sic- 
ché al  riposo  non   desse  impaccio. 

TENDE  ITA  (tén-dèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Ten- 
da ,  Pelile  lente  f.  g.  Per  Baldacchino  ,  Dais  , 
poêle  ni.  Chiamati  i  provveditori  ,  e  i  capitani 
sotto  la  tendetta  sacra,  gl'inlrodussero  nella   città. 

TENDINA  (lén-dì-na)  ;  s.  f.  Foce,  dell'  uso  , 
dira,  di  Tendi;  dicesi  spezialmente  A  quella  spe- 
zie di  velo  che  fermato  in  allo  dalli  sportelli 
delle  carrozze  e  simili  si  tira  giù  per  ripararsi 
dal  sole  ,   e   dall'  aria  ,   Pelile  lente  f. 

TENDINE  (tèu-di-né),  s.  m.  Anal.  Parte  del 
muscolo  che  biancheggia  e  forma  l'estremità  del 
medesime,  Tendon  m.  g.  Tendine  d'Achille,  T. 
anatomico  ,  nome  d1  un  muscolo  che  serve  a  di- 
stendere il  piede,  altrimenti  detto  Corda  magna, 
Tendon  m.  d'Achille. 
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TENDINOSO,  SA  (  tén-di-nò-zo  ) ,  add.  lied. 
Di  tendine,  attenente  a  tendine,  pieno  di  tendini, 
Tendineux. 

TENDITORE  (tén-di-tò-ré),  v.  m.  Che  tende 
lacci,  insidie,  ec.  Celui  m.  qui  tend,  qui  dresse  des 
embûches,  des  pièges,  etc. 

TENDONE  (tén-dò-nè) ,  s.  m.  Carli  Svin.  ac- 
cresc.  di  Tenda.   V.  Sipario,   g.  Tendine  V. 

TENEBRA  (tè-nè-bra)  .  s.  f.  Scurità,  bnjo  , 
mancanza  di  luce  ;  e  si  usa  più  comunemente 
nel  numero  del  più  ,  Ténèbres  f.  pi.,  obscurité  , 
privation  f.  de  lumière,  g.  Tenebra  ,  per  nietaf. 
vale  Ignoranza,  Ténèbres  f.  pi.  de  l'ignorance,  ou 
ignorance  (.,  manque  m.  de  savoir,  incapacité  f., 
défaut  m.  de  connaissance.  E  ciò  sepp'  io  dapoi 
Lunga  stagion   di   tenebra   vestito. 

TENEBRARE,  v.  a.  V.  Rabhujare. 

TENEBRATO,  TA  {tè-né-brà-to).  add.  da  Te- 
nebrare. Dani.  Notte...  Quanto  esser  può  di  nu- 
vol  tenebrata,  Obscurcis  devenu  sombre,  obscurj 
ténébreux,  rempli  de  ténèbres. 

TENEBRIA  (té-né-brì-a),  s.  f.  Tenebra,  Ténè- 
bres f.  pi  ,  obscurité  f.  g.  Per  metaf.  vale  Oscu- 
rità, ignoranza,  Obscurité  L,  ténèbres  f.  pi.,  igno- 
rance f.  Acciocché  convertisse  il  mondo  a  via  di 
verità  dall'errore  e  dalla  tenebria  del  peccalo, 
stette  dieci  anni,  che  non  bevve  vino,  Des  ténè- 
bres du  péché. 

TENEBRORE,  s.  m.  Tenebra  V. 

TENEBROSISSIMO,  MA  (té-né  bro-zìs-si-mo), 
add.  sup.  di  Tenebroso,   Très-obscur,  etc. 

TENEBROSITÀ,  TENEBKOSITADE ,  TENE- 
BROSITATE  (té-né-bro-zi-ià,  tà-dè,  la-té),  s.  f. 
Tenebra,  Obscurité  t.,  ténèbres  f.  pi.,  privation  f. 
de  lumière,  g.  Per  Bufera,  o  tempesta  di  venti, 
Ouragan,  orage,  tourbillon  ni.  de  veut.  Sia  chiuso 
dalla  parte  contraria  per  la  tenebrosità  e  pesti- 
lenza de' venti,  che  quindi  soffiano,  g  Per  Oi(u- 
scamento  di  vista  ,  o  di  mente  ,  Ebloiiissement  j 
obscurcissement  m.  de  la  vue  ,  de  l'esprit.  Tosto 
avrà  scotouifa,  o  vertigine,  cioè  cotale  tenebro- 
sità ed  avvolgimento  ,  come  se  il  mondo  s'aggi- 
rasse intorno  intorno. 

TENEBROSO  ,  SA  (té-né-brò -zo) ,  add.  Pieno 
di  tenebre  ,  bujo  ,  oscuro  ,  Ténébreux  ,  obscur, 
sombre  ,  qui  n'est  point  éclairé,  g.  Tenebroso  , 
per  metaf.  vale  Turbato,  torbido,  confuso,  Trou- 
blé, confus,  brouillé,  confondu.  O   menti  cieche, 

0  tenebrosi  intelletti! 

TENENTE  (té-nèn-tê),  add.  d'ogni  g.  Che  tic 
ne,  Tenant,  qui  tient,  g.  Per  Tenace  ,  Tenace  , 
qui  retient.  La  memoria  è  si  tenente  che  se  al- 
cuna cosa  si  leva,  ec. 

TENENTE,  s.  m.  T.  de'  militari.  Uffiziale  al- 
trimenti detto  Luogotenente,  Lieutenuut  in. 

TENERAMENTE  (té-né-ra-mèn-té) ,  avv.  Con 
tenerezza,  affettuosamente,  Tendrement,  affectueu- 
sement, passionnément,  obligeamment,  amoureuse- 
ment, chèrement,  g.  Per  Debolmente,  con  poca 
stabilità,  Débihmenl,  peu  fermement  ,  peu  so.  dé- 
ment. Per  allora  si  quietò  iu  parte,  come  che  te- 
neramente stavano  le  cose. 

TENERE  (té-nè-ré).  Verbo  che  usato  in  varie 
maniere  si  adatta  a  diverse  significanze.  e  forma 
molte  locuzioni  ,  la  più  parte  delle  quali  si  tro- 
veranno negli  articoli  delle  voci  a  cui  s'accoppia. 
g.  Tenere  ,  v.  a.  Possedere  ,  avere  in  sua  po- 
destà, o  in  sua  mano  ,  Tenir,  posséder,  avoir  en 
son  pouvoir,  avoir  à  soi,  avoir  entre  ses  mains. 
g.  Tenere,  per  Abitare,  Occuper,  habiter.  Era  in 
una  delle  camere  terrene  ,  la  quale  la  donna  te- 
neva. §.  Tenere,  per  Impedire  con  mano  o  con 
altro  checchessìa,  eh' e' non  pos-a  muoversi,  o  ra- 
dere, o  fuggire,  o  trascorrere,  Tenir,  retenir,  em- 
pêcher de  tomber,  g.  Per  Impedire  assolutamen- 
te, Empêcher,  s'opposer,  embarrasser,  mettre  em- 
pêchement, apporter  un  obstacle,  contrarier,  tra- 
verser ,  relarder.  Lo  malo  amore  delle  cose 
mondane,  che  ci  tiene  la  'ntrata  della  penitenzia. 
g.  Tenere  ,  per  Arrivare  o  esser  giunto,  Arriver, 
être  parvenu.  Disceso  alle  piagge,  teneva  il  pia- 
cevole piano,  g.  Tencie,  per  Pigliare,  prendere; 
ma  non  si  usa,  se  non  imperativamente,  Prendre, 
saisir,  tenir.  Rendete  il  danajo  mio  ,  e  tenete  la 
medaglia  vostra,  Prenez  votre  médaille,  g.  Tenere 
per  Usare,  osservare,  User,  avoir  accoutumé,  pra- 
tiquer, avoir  en  usage.  Noi  ci  siamo  accorti  ch'ella 
o^ni  di  tiene  la  cotai  maniera,  g.  Tenere  ,  per 
Mantenere,  conservare,  e  si  usa  anche  in  signi- 
fie, neut.  Conserver,  gouverner,  régler,  conduire, 
administrer,  diliger,  avoir  soin ,  régir,  maintenir. 

1  regni  non  si  tengono  per  parola,  ma  per  pio- 
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cîi'zz.i  e  franchezza.  §  Teneic,  Aver  sapore,  odore 
o  ultra  qualità  Hi  checchessia,  Tenir,  sentir ,fleu- 
Ferj  avoir  un  goût,  ou  odeur  de ...  Ber  d'un  vin 
a  posto,  clic  par  còlla,  e  tien  di  muffa,  e  sa  di  n- 
sf.iid.ito.  g.  Tenere,  per  ritenere,  ricettare,  Re- 
tenir, vecivoir,  retirer,  accueillir,  donner  i  eiraile. 
Cipri  di  molte  città  ricchissima  tenne  il  padre 
mio  non  di  sangue,  né  d'animo  popolesco,  ma 
di  mestiero.  g.  Tenete  ,  per  Occupare,  disten- 
dersi ,  Tenir,  occuper  un  espace,  s'étendre.  La 
qu.il  basita  teneva  più  di  sei  miglia  nel  piano, 
g.  Tenere,  per  Stimare,  giudicare,  reputare,  far 
co. ito,  ciedeiv,  esser  d'opinione,  Tenir,  croire, 
estimer,  juger,  1  éputerj  être  de  sentiment,  d'opi- 
mou,  d  ai'isj  conjeetwer.  Corrado  avendo  costui 
u  lito,  ?i  maravigliò,  e  di  grande  animo  il  tenne, 
g.  Tenere,  per  Ritenere;  contrario  di  Versare, 
Tenir,  conlenir.  A  guisa  delle  vesciche,  le  quali 
quanto  più  sono  tramenate,  più  s'empiono  e  più 
tengono.  g.  Tenere,  per  Trattenere,  titeueie, 
Retenir,  entretenir,  amuser,  retarder.  L'altra  mi 
tien  qnag;  ù  contra  mia  voglia.  §.  Tenera  d.eta, 
tener  a  sogno,  tener  a  stecchetto,  ec.  V.  Dieta, 
Segno,  Stecchetto,  ec.  g.  Tenere,  per  Avere  ef- 
ficacia, valere,  Tenir,  valoir,  être  valable,  avoir 
la  force  d'obliger.  Non  vede,  che  quell'  obbligo 
sol  tiene  ,  Ch'  è  fatto  a  buono  effetto  e  per  far 
bene.  g.  Tenere  per  Adunare,  Tenir,  assembler, 
convoquer.  Venne  dunque  in  senato,  che  si  tenne 
in  palagio,  con  quattro  figliuoli  alla  porta,  g.  Te- 
Deie,  per  Andaie,  incamminarsi,  Aller,  marcher, 
s'acheminer  ,  se  mettre  en  chemin.  Uscio  di  Fi- 
renze, e  tenne  verso  Bologna.  g.  Tenere,  si  dice 
Della  pania,  de'la  còlla  e  simili  cose  viscose  e  tenaci, 
Tcnirj  être  tenace,  gluant,  etc.  In  maniera  prov. 
Tener  la  pania.  V.  Pania,  g  Tener  il  parlare  , 
lo  stesso  che  Sospendere  le  parole,  acchetare. 
Ar.  Fui:  Cosi  diss' egli,  e  tosto  il  parlar  tenne 
Ed  entrò  dove  il  dotto  Alfeo  dormia  ,  Se  taire. 
§.  Tenere  il  patto,  il  medesimo  di  Stare  al  patto, 
mantenere  la  data  parola  ,  Tenir  la  promesse. 
g.  Tenere  somiglianza,  per  Aver  somiglianza,  Cai: 
atti.  post.  Una  folta  macchia  di  pruni,  d' ellera, 
e  che  d'una  deserta  capanna  teneva  somiglianza, 
R  ssembler.  g  Tenere,  n.  p.  Dimorare,  Habiter, 
demeurer  ,  séjourner,  se  tenir  dans  quelque  en- 
droit, y  faire  sa  demeure.  Diffidatosi  d'ogni  altra 
cosa  si  ritirò  nella  fedelissima  sua  Verona  ,  con 
animo  di  tenersi  dentro  di  quella,  sino  che  ve- 
nisse maggior  fortuna.  §.  Tenere  ,  n.  p.  asiolut. 
detto,  Tale  Avere  stima  e  riputazione  di  sé,  S'es- 
timer, se  croire.  Il  troppo  tenersi  è  vizio  comune 
a  tutti  gli  uomini.  g.  Tenersi  le  piazze,  le  for- 
tezze, e  simili,  vale  Non  arrendersi,  non  cedere, 
resistere  agli  assalti,  o  agli  assedj  ,  Resister,  se 
défendre,  durer,  tenir  ferme,  soutenir  un  effort. 
g.   Tenersi  a   martello  ,  vale  Reggere  a  martello, 
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TENERE,  s.  m.  Quella  parte  della  cosa  ,  per 
la  quale  ella  si  tiene  ;n  mano,  Manche  m.  Tenere 
della  spada,  Tav.  Rit.  Prende  la  spada  per  la 
punta,  e  rendela  al  cavaliere  per  lo  tenere,  Garde, 
poignée  f.  g.  Per  Tetti  torio  ,  dominio,  poterà, 
Empi/e  m.,  domination  (.,  pouvoir  m.  Distretto 
tu'  lia  l'amore  in  suo  tenere,  ch'io  non  posso  pen- 
sare altro   che   bene   amare. 

TENERELLO,  LA  /  (té-né  rèl-lo.rèt-to),  add 
TENERETTO,  TA  \  dita,    di    Tenero ,    fori 
tendre,  fort   délicat,    eie    V.   Tenero.   g.  Tene- 
i  elio  ,  fie-  vale   Di   poca  età,   Très-jeunt. 

TENEREZZA  (  té-né-rè-tsa  ),  s.  f.  Astratto  di 
Tenero,  Tendreté,  qualité  t.  de  ce  qui  est  tendre. 
g.  Per  metaf.  vale  Piccola,  o  giovane  età  ,  Jeu- 
nesse f.  ,  âge  tendre  m.  O  vana  fanciulla  ,  abbi 
misericordia  d<-lla  lua  tenerezza,  consenti  a  me, 
e  adora  i  miei  Iddìi  §.  E  fig.  vale  Affetto,  com- 
passione ,  amore  ,  Tendresse  {.,  amour  in  ,  pas- 
sion, affection,  compassion,  commisération,  sensi- 
bilité, pitié  f ,  attendrissement  m.  Da  quello  amore, 
e  da  quella  tenerezza  che  io  a  lui  tenuta  son  di 
portare,  mossa,  ec.  mi  ti  feci  palese,  g  Pur  (ig. 
per  Cura  ,  zelo  ,  Soin  ,  zèle  m.,  diligence,  appli- 
cation, attention,  exactitude,  sollicitude ,  ardeur, 
affection,  attache  f,  ou  attachement  m.  In  lui 
t'ingegna  di   metter  tenerezza  del  tuo  onore. 

TENERINO,  NA  (lè-né-rì-no) ,  add.  dim.  di 
Tenero.  Tout-àfail  tendre,  Irès-délicat,  très-seu- 
sib'e,   etc. 

TENERISSIMAMENTE  (  té-nè-ris-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Teneramente,  Très-iendremenl. 
g.  Per  Àfieltuosis, imamente  ,  Très-tendrement  , 
tré s-affèctueusement ,  très  passionnément.  Voltata 
la  sua  durezza  in  dolce  amore  verso  Ricciardo, 
tenerissimamente   da   quel  giorno  innanzi  l'amò. 

TENERISSIMO,  MA  (té-né-rìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Tenero,  Très-tendre,  g.  Per  Delicatissimo,  gio- 
vanissimo ,  Tres-jeune,  très-détical.  Si  stracciava 
colle  sue  unghie  la  sua  tenerissima  faccia,  g.  Per 
Affettuosissimo,  Très-lendre,  très-passionnè,  très- 
ajjecdonnè.  etc.  Ho  verso  me  trovato  tenerissimo 
del  mio  padre  l'amore. 

TENEÌUTA,  ì  (tè-né-ri-tà,  toù-di-nè),  s. 

TENEFUTUDINE,  $  f.  Tenerezza,  Tendreté  , 
qualité  f.  de  ce  qui  est  tendre.  Questo  medesimo 
opera  il  sugo  suo  (della  ruta)  solo  beuto,  e  le 
teuerità  sue  fritte  nell'olio,  e  soprapposl-e  ;  cioè 
Le  sue  tenere  punte,  o  ciocche,  Tendrons,  bour- 
geons, rejetons  tendres  ni.  pi. 

TENERO,  RA  (tè-néro),  add.  Di  poca  durezza, 
che  acconsente  al  tatto,  che  tende  al  liquido, 
che  agevolmente  si  comprime  o  cede  ,  Tundre  , 
mou,  souple,  g.  Per  metaf.  Novello,  giovane,  di 
l^oca  età,  Tendre,  jeune,  peu  dgè.  Avendo  forse 
riguardo  al  grave  peso  della  sua  dignità,  e  alla 
tenera  età  della  giovane,  g  Pur  per  metaf.  vale 
e  dicesi  De' metalli  che  non  iscuiantano  sotto  la  \  Delicato,  Tendre,  délicat,  faible,  infirme,  débile, 
percossa  del  martello;  e  per  metaf.  vale  Non  si  \sensible.  Direano  che  non  potrebbe  sostenere 
lasciare  svolgere  ,  non  si  piegare,  che  anche  si  l'asprezza  dell'  ordine,  conciossiachè  fosse  molto 
dice  talora  Tenersi  semplicemente,  Résister  au  '  tenero,  e  inorbidameute  allevato.  §.  Ancora  per 
mancati,  être  malléable.  §.  Tenersi,  per  Ritenersi,  metaf.  tale  Affettuoso,  Tendre,  sensible,  affec- 
contenersi,  astenersi,  ò'e  retenir,  se  contenir,  s'abs-  }  tuetix  ,  obligeant ,  qui  marque  beaucoup  d' affec- 
te nir  ,  se  modérer,  s'empêcher  de  faire  qutlque  >  tion.  Esso  maravigliandosi  di  cosi  tenere  carezze, 
chose.  Avevan  si  gran  voglia  di  ridere  che  scop- i  tutto  stupefatto  ripose.  §.  Per  Zeloso,  curante, 
piavauo,  ec.  ma  pur  se  ne  tenevano.  §.  Tenersi,  '  Zélé,  a+dent,  fervent ,  affectionné ,  dévoué,  atta- 
per  Appigliarsi,  attenersi,  Suivre  l'avis,  le  con- ì  che,  soigneux,  vigilant,  exact,  attentif.  Da  buou 
seil  de  quelqu'un, y  croire.  Lo  stoltissimo  Roboam  zelo  movendosi,  tenere  sono  della  mia  fama, 
si  tenne  al  giovane  consiglio  g.  Tenersi  d'unajg.  Per  Permaloso,  che  si  sdegna  per  poco,  Cha- 
cosa,  per  Increscei  e,  calere,  S  intéresser,  prendre  '  touilletix,  pointilleux,  revdche,  qui  premi  tout  à 
part,  se  soucier.  E  ogni   cosa  per  ordine   dettagli    mal,  qui  se  f delie  aisément.   Uomo  vertudioso  in 


con   loro  insieme  il  pregò  che   de'  fatti  di  Martel 
lino  gli  tenesse.  §.    Vale  anche  Invaghirsene,  glo- 


niolte  cose,  se  non  eh'  era  troppo  tenero  e  stiz- 
zoso, g.  Per  Geloso,  che  dà  gelosia,  Jaloux,  déli- 


riarsene.  Ss  faire  une  gioire  de  ,  faire  parade  ,  cat,  dangereux,  djficile,  èpìmux,  qu'il  faut  trai 
s'en  faire  accroire.  Quando  dee  pedsare  di  Dio  ;  ter  avec  grande  ci' conspeclion  Che  in  queste  cose 
e  quegli  oidina  e  pensa  nel  cuor  suo  come  possa  !  tenere  appuuto  ,  tanto  vai  l'opinione  ed  il  so- 
faie  bello  lavorio,  e  quando  l'ha  fatto,  e  sì  se  j  spetto,  quanto  la  certezza  e  la  verità.  g.  Tenero, 
ne  tiene.  $•  Tenersi,  per  Attenersi,  stare  attac-  !  ligur.  per  Non  confermato,  non  assodato,  non 
cato,  Se  tenir  bien,  s' appuyer ,  s'attacher,  s'ac-  stabilito,  Faible,  chancelant,  qui  n'est  point  af- 
crocherj  se  tenir  allacliè,  collé  à  quelque  chose,  fermi.  Il  Re  vedendo  ancora  il  reame  tenero  sotto 
Or  ci  convien  tenerci  meglio  agli  arcioni.  §  Te-  la  sua  signoria,  e  il  Provenzale  baldanzoso,  te- 
nersi per  Rattenersi,  arrestarsi,  S'arrêter,  cesser  \  mova  di  muovergli  guerra.  g.  Uomo  tenero,  vale 
d'allei:  Di  Firenze  usciti  non  si  tennero  sì  fu-  talora  Credulo,  debole,  dolce  di  sale,  Doucereux, 
rono  in  Inghilterra.  g.  Tenersi  savio,  bello  d'i*-'  crèdule,  ignorant,  niais,  sot,  simple,  imbecille. 
sai,  e  simili,  vagliono  Riputarsi,  stimarsi  tale,  Se  g.  Tenero  di  calcagna,  dicesi  Di  chi  si  lascia  fa- 
ero  :  re  sage,  joli,  habile,  etc.  g.  Tenersi  in  sé  ,  cdraente  svolgere,  Tendre,  aisé  à  séduire,  g.  Te- 
vale  Reggersi  sopra  sé  stesso,  Se  tenir,  g  Tenersi  nero  di  checchessia  ,  vale  Fresco  ,  o  nuovo  di 
sulle  gambe,  vale  Reggersi  in   pie,  Se  lenir  debo  U,    quella   cosa,  Frais,  nouveau. 

ou  sur  ses  pieds,  g.    Tenersi    insieme,    o  in  sé  ,  I       TENEKONE,  NA  (té-né-rò-né) ,,    add.  accr.   di 
vale  Stare  unito,  collegato,  Eue  attaché,  nm,    Tenero,  Fort  tendre, 
joint  ensemble,  g.  Tenersi  di  patti,  vale  Conten- ì      TENEKORE,  s.   m.  V.   Tenerezza, 
tarsi,  Consentir,  agréer,  acquiescer,  ótre  content.  |      TENEKUCCIO,  CIA    (tè-né-roù-lcchio)  ,   add. 


dim?  di  Tenero  ,  Un  peu  tendre.  E  per  lo  più 
vale,  Tout-à-fait  jeune  ,  très-jeune.  Quella  tene- 
ruccia   mente  si  riempie,  ec. 

TENERUME  (té-né-roù-mé) ,  s.  m.  Sostanza 
bianca  e  pieghevole,  la  quale  spesso  è  unita  al- 
l' estremità  degli  ossi  ,  Tendrons,  cartilages  m. 
pi.  oui  sont  à  l'extrémité  des  os.  g.  Fig.  Che 
cavava  il  midollo  d'  un  barlotto  ,  ovvero  il  tene- 
rume, a  dir  più  retto,  Le  vin  m.  g.  Tenerume  , 
per  Le  pipite  tenere  degli  alberi  ,  Tendront  , 
bourgeons,  rejetons  m.  pi.  tendres  des  arbres  ou 
des  plantes. 

TENERUZZO,  ZA,  add.  Tenerucc'io  V. 

TENESMO  (tè-nès-mo)  ,  s.  m.  Struggimento 
continuo  d'  andare  del  corpo  ,  accompagnalo  da 
uscita  di  poca  mucosità  tinta  di  sangue,  Tenes- 
me  m  ,  épreinies  douloureuses  f.  pi. 

TENIA  (tè-nia),  s.  m.  Red.  Sorta  d'animaletto 
die  ha  corpo  tenue,  flessibile,  fatto  a  guisa  di 
fascia,  Tenia,  vers  solitaire  in.  g.  Tenia, 
sorla  di  pesce,  Ténia  m.  g.  NeW'Archii.  Membro 
dell'  architrave  dorico  che  somiglia  un  regoletto 
o  detto  quadro  ,  e  serve  invece  di  cimazio  , 
Tènie  f. 

TENIERE  (té-niè-ré)  ,  s.  m.  Fusto  della  bale- 
stra ,  Le  flit   m.  d'une  arbalète. 

TEGUMENTO  (  lè-ni-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il  tene- 
re ,  sostegno,  Soutien,  appui,  ce  qui  lient  in.  La 
detta  arca  col  suo  corpo  sta  soppeso  in  aria  senza 
altro  teniinento.  g.  Per  Tenitorio  ,  tenuta  ,  Do- 
ma ine  ,  territoire  m.,  possession ,  tenue  f.  ,  tene- 
rnent  m.  I  Romani  gli  condannaro  in  una  parte 
del  loro  teniinento.  g  Per  Obbligo,  Obligation  f. 
devoir  m.,  contrainte  f.  Se  la  compera  era  licita, 
senza   teniinento  di  restituzione. 

TENITOJO  ,  s.  m.  Salviti.  II.  V.  Manico  , 
Tenere  ,  snst. 

TENITORE  (  té-ni-tò  ré  ) ,  x.  m.  Che  tiene  t 
Celui  m    <7<ii  tient  ,  qui  retient,  etc. 

TE.NITORO,  e  TENITORIO  (tè-ni-tò-ro ,  rio), 
s.  m.  Contenuto  di  dominio  e  di  giurisdi/.ione  , 
Territoire  m  ,  possession,  domination  f.,  domaine, 
tellement  ,  détroit,  district  m. 

TENITURA,  s.  f.  Salviti.  Teniinento,  Sostegno  V. 

TENORE  (  lé-nò-rè  )  ,  s.  m.  Suggetto  ,  con- 
tenuto, breve  somma,  Le  contenu  m,  la  teneur,  la 
substance  f.  le  sujet,  le  fond  m.  d'un  écrit,  g.  Per 
Forma  ,  maniera,  Forme,  manière  ,  façon  f.  Elli 
dimoi  òe  in  quello  medesimo  tenore  di  volto  nelle 
prospeiitadi  ,  che  nelle  avversitadi.  g.  Per  Con- 
certo ,  armonia  ,  Harmonie  ,  symphonie  f.,  ac- 
cord m.  de  divers  sons.  Ne  pastori  appressavan, 
né  bifolchi,  .Ma  ninfe  e  muse  a  quel  ténor  can- 
tando, g.  Fare  il  tenore,  vale  Accordarsi  nell'ar- 
monia, essere  in  concerto,  S'accorder,  être  d'ac- 
cord, être  à  l'unis  ton,  g.  Tenore  ,  dicesi  anche 
Una  delle  quattro  parti  della  musica,  che  è  tra 'I 
contralto  e  '1  basso  ,  Taille  {.,  ténor  m.  §.  Te- 
nere il  tenore  ,  vale  Tenere  il  ferino  ,  o  secon- 
dare altrui  nel  parlare  ,  o  ne'  motti  ,  Ne  point 
changer. 

TENSILE  (tèn-si-lè),  add.  d'ogni  g.  foce  usa- 
ta da'Jìlotqfi ,  e  dicesi  Di  quel  corpo  che  pati- 
sce tensione,  e  le  cui  parti,  serbato  sempre  lo 
stesso  complesso  ,  possono  vicendevolmente  a  sé 
accostarsi,  e  da  sé  scostarsi,  Qat  est  susceptible 
de  tension. 

TENSIONE  (lén-siò-né),  s.  f.  Distendimento 
violento  e  sforzato  di  checchessia  ,  benché  si 
dice  più  propriamente  de'  nervi  ,  Tension  f.  . 
bandtment  m.  des  nerfs. 

TENTA  (lèn-td) ,  s.  f.  Sottile  instrumento  col 
quale  il  cerusico  conosce  la  profondità  della  fe- 
rita, Sonde  f.  de  chirurgien.  Tenta  scanalata  , 
Algalie  f.,  cathéter  m.  Tenta  incerata,  Biugie  f. 
g.  Per  similit.  vale  Tentativo,  farcii.  Slot:  t 
quali  temendo  ancor  essi  che  questa  non  fosse 
una  tenta,  Tentative  f.,  essai  m.,  épreuve  f.  I  quali 
dubitando  ancor  essi  che  questa  non  fosse  una 
tenta. 

TENTABILE  (tén-tà-bi-lé).  Magai,  add.  d'ogni 
g.  Che   può  tentarsi  ,  Qui  se  peut  tenter,  etc. 

TESTAMENTO,  s.  m.  AI.  F.  Invano  s'affa- 
ticava con   questi  tentamenti.   V.  Tentazione. 

TENTANTE  {tén-tàn-té  ),  adM.  d'ogni  g.  Che 
tenta  ,  o  che  tocca,  Tentant,  qui  tente,  ou  qvi 
touche  ,    qui  talonne. 

TENTARE  (tèn-tà-ré) ,  v.  a.  Far  prnova  ,  ri*._ 
mentare,  sperimentare;  e  si  usa  anche  in  signit.  n. 
l'enter,  essayer,  éprouver,    expérimenter,   faite 
expérience,  hasarder,  risquer,  faire   l'essai,  prou- 
ver par  expérience,  g.  Tentare,  per  Toccar  leg- 
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giermente  alcuna  cosa  tastandola  ,  per  chiarirsi 
di  qualche  dubb;o  che  s'abbia  intorno  ad  essa  . 
Toucher,  tâcher  de  connaître,  essayer.  Ma  tenta 
pria,  s'  è  tal  ch'ella  ti  reggia,  g.  Per  Toccar 
leggiermente  ,  o  per  far  volgere  altrui  a  sé  ,  o 
per  avvertirlo  quasi  con  cenno  di  checchessia  , 
Toucher  légèrement,  tei  ter.  Per  Toccare,  o  ri- 
conoscer colla  tenta,  Souder,  introduire  la  sonde. 
§.  Per  Importunare  ,  instigare,  Importuner,  sol- 
liciter, presser,  pousser,  animer,  i/istigiier  ,  sug- 
gérer, insinuer.  Più  volle  fece  tentare  Cipseo  pa- 
lare d'Efigenia  ,  che  lei  per  moglie  gli  dovesse 
djre.  §.  Esser  tentato  d'alcuna  cosa,  vale  Averne 
grandissima  voglia  ,  essere  in  procinto  di  farla. 
Bocc.  E  fu  tutto  tentato  di  farsi,  aprire  ,  Être 
bien  tenté  de  faire  quelque  chose  ,  aroir  une 
extrême  envie  de  la  faire. 

TENTAT1VAMENTE,  avv.  Car.  A  modo  di 
tentativo  ,  Suggestivamente  V. 

TENTATIVO  (  tén-ta-tl-vo  ) ,  s.  ni.  Prova, 
sforzo,  industria.  Scgner.  Ogni  tentativo  che  il 
misero  mai  facesse  a  fine  di,  ec.  sarebbe  inutile. 
Tentative  f.,  e/fort  m.,  épreuve  f.  ,  essai  m.,  ex- 
périence f. 

TENTATO,  TA  (tèn-tà-to),  add.  da  Ten- 
tare, Tenté,  entrepris,  hasardé,  risqué,  essayé, 
éprouvé. 

TENTATORE  (tén-taiò-ré),  v.  m.  Che  tenta. 
Tentateur  ,  qui  tente  m.  g.  Preso  assolutamente 
t'intende  per  Lo  diavolo,  Le  tentateur,  l'esprit 
tentateur,  le  démon,  le  diable,  l'esprit  malin  m. 
Tncontaiiente  venne  il  tentatore,  cioè  il  diavolo, 
per  voler  sapere  s'egli  era  il  figliuol   di  Dio. 

TENTATRICE  (tén-ta-ul-ichè),  v.  f.  Che  ten- 
ia ,    Tentatrice  ,  qui  lente  t. 

TENTAZIONCELLA  (tèn-ta-tsion-tchèl-la),  s.  f. 
dira,  di  Tentazione.  Tran.  Segr.  Afflitte  dalla 
sete  soffrono  continue  teutazioncelle  di  bere  , 
Petite  tentation,  envie  f. 

TENTAZIONE  (  tén-ta-tsiò-né  ),  s.  f.  Il  tenta- 
re ,  pruova,  cimento,  Essai  m.  .  épreuve,  expé- 
rience, tentative  î.  g.  Per  Istigazione  diabo- 
lica, Tentation,  instigatioìi ,  suggestion  f.  diabo- 
lique. Della  quale  talvolta  eravamo  toccati  per 
tentazione  del  nimico,  stando  noi  nelle  nostre 
celle. 

TENTELLARE  ,  V.  Tintinnire. 
TENTENNA  (tén-tèn-na).  Dicesi  Stare  in  ten- 
tenna Di  cosa  che  tentenni  ,  barcolli ,  stia  male 
in  piedi  ,  o  accenni  di  cadere  ,  Vaciller  ,  bran- 
ler .  chanceler  ,  pencher ,  n'être  pas  ferme  et 
assuré. 

TENTENNAMENTO  (tèn-lèn-na-mèn-ta),  s.  m. 
Il  tentennare,  Balancement,  branUment,  chancel- 
lemmt  m. 

TENTENNANTE  (tèn-tcn-nàn-té),  add.  d'ogni 
g.   Che  tentenna  ,   Qui  branle. 

TENTENNARE  (lèn-tén-nà-ré),  v.  a.  Dimena- 
re ,  e  si  usa  auche  in  signifie,  n.  Remuer,  bran- 
ler, secouer,  agiter  ,  vaciller  ,  chanceler.  g.  Dicesi 
Tentennare,  e  tentennarla,  per  Vacillare,  titu- 
bare ,  o  non  andar  risoluto  ,  o  di  buone  gambe, 
a  far  checchessia  ,  che  direbbesi  anche  ,  ma  in 
modo  più  basso  ,  Ninnarla  o  dimenarsi  nel  ma- 
nico, Branler  au  manche,  ou  dans  le  manche; 
n'être  pas  trop  résolu,  loche",  lambiner,  chipoter. 
TENTENNATA  (tén-lcn-nà-la),  s.  f.  Tenten- 
namento V.  g.  Vale  anche  Picchiata,  coîpo.  Fir. 
As.  Né  re6tò  mai  con  un  baston  pieno  di  nodi 
ch'egli  aveva  tra  mano,  di  darmi  all'usato  di 
strane  tentennale  ,  Coup  m. 

TENTENNATO,  TA  (  lén-tén-nà-to  ),  add.  da 
Tentennare  ,  Remué  ,  etc. 

TENTENNATORE  (  tèn-tèn-na-tò-rè  )  ,  v.  m. 
Che  fa  tentennare,  o  che  tentenna,  Celui  m. 
qui  fait  remuer,  branler,  ou  qui  chancelle,  etc. 
TENTENNINO  (  tén-tén-nl-no  )  ,  ».  m.  Uno 
di  que'  nomi  co'  quali  dal  volgo  s'appella  il  dia- 
volo, Nom  que  le  peuple  donne  au  diable,  g.  Per 
simil.  lu  detto  anche  Degli  uomini ,  Brouillon  , 
turbulent,remuant  m.  I  tentennini  non  desistevano 
però  di  domandare  quando  si  risponderebbe. 
.    TENTENNÌO,  s.  m.  Tentennamento  V. 

TENTEISNONACCIO  (  tén-tèn-no-nà-techio  ). 
Magai,  lett.  s.  peggior.  di  Tentennone,  Mau- 
vais lambin  m. 

TENTENNONE  (tèn-tèn-nò-né),  ».  rn.  Si  dice 
in  modo  basso  di  colui  che  é  nelle  sue  opcra- 
2ioni  irresoluto,  risolve  adagio,  e  conclude  poco, 
Lambin,  chipotier.  lanternier,  homme  m.  irrésolu. 
TENTONE,  e  TENTONI  (tén-tò-né,  ni),  avv. 
Dicesi  Andare  tentone,  o  a  tentone,  e  vale  An- 
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dare  adagio,  e  leggieri,  quasi  tastando  co' piedi 
il  suolo,  o  facendosi  la  strada  collo  stendere  le 
braccia  innanzi,  il  che  si  fa  per  lo  bujo,  o  per 
non  esser  sentito  ,  A  tâtons  ,  à  l'aveuglette  ,  en 
tâtonnant,  g.  Per  melaf.  Franco.  Sacch.  Cospel- 
tando  Parciltadino,  che  quella  toba  non  fosse 
serpe  ,  o  badalichio  che  'I  mordesse  ,  a  tentone 
la  ricevette  ;  cioè  Con  riguardo  ,  Avec  précau- 
tion ,  avec  cii confection.  g.  Cas.  Uf.  E  da  sta- 
bilire, e  conehindere  quale  sia  quella  cosa  ,  li 
quale  in  questa  ragione  d'amicizia  il  primo  luogo 
tiene,  acciocché  non  la  sapendo  ,  a  tentoni  non 
andiamo;  cioè  Con  incertezza,  con  irresoluzione , 
A  tâtons,  à  l'aveuglette. 

TENUE  (tè-none),  add.  d'ogni  g.  Voe.  lat. 
Che  ha  tenuità,  scarso,  sottile,  lirve,  Ténu,  dè- 
lie ,  mine,  grêle  ,  effilé  ,  petit  ,  subtil. 

TENUEMENTE  <  té-noué-mèn-té  )  ,  avv.  Con 
tenuità  ,   Faiblement. 

TENU1SS1MO  .  MA  (té-nows-si-mo),  add.  su- 
peri,  di   Tenue,    Très-minct ,  etc. 

TENUITÀ  ,  TENU1TADE,  TENUITATE  (fe- 
noui-tà,  tk-de ,  tà-lé),  s.  f.  Voc.  lai.  astratto  di 
Trnae;  scarsità,  leggerezza,  sottigliezza.  Ténui- 
té .  légèreté  ,  subtilité  ,  finesse  ,  petitesse  ,  graci- 
lité f. 

TENUTA  (té-noù-la),  s.  f.  verbale  da  Tenere; 
il  possedere  ,  possesso  ,  Possession  ,  maintenue  f. 
§.  Dieesi  in  proverb.  Chi  è  in  tenuta,  Dio  l'aju- 
ta  ,  per  dinotare  che  Chi  è  in  possesso  è  di 
miglior  condizione  ,  Qui  est  en  possession  ,  peut 
plaider  à  son  aise.  g.  Tenuta  ,  per  Circuito  di 
paese  ,  o  di  terreno  che  si  possegga  ,  possessio- 
ne ,  Tenttre  f,  (c'est  un  T.  de  féodalité ,  et  il 
signifie,  mouvance  d'un  fief  ou  d'un  Seigneur 
supérieur) ,  tenue  f.,  territoire  m.,  métairie,  ter- 
re (.,  bien  m.  de  campagne,  g  Tenuta,  Il  capire, 
contenere,  e  ricevere  in  se,  capacità  ,  Capacité, 
portée  f.  Dirieto  alla  capacità  e  tenuta  del  mio 
ingegno. 

TENUTELLA  (lè-nou-tèl-la),  s.  f.  dim.  di  Te- 
nuta, in  signifie,  di  possessione,  Petite  possession  f., 
petit  bien   m.  de  campagne. 

TENUTO  ,  TA  (tè-noii-io)  ,  add.  da  Tenere  , 
Tenu,  etc.  g.  Per  Giudicato  ,  riputato  ,  Réputé, 
estimé,  censé  ,  etc.  E  se  tu  sei  con  egli,  Non  se- 
guitar tu  quegli,  In  correre  a  follia  Che  poi  te- 
nuto 'n  sia.  g.  Per  Obbligato,  Obligé,  tenu.  Siamo 
tenuti  di  servire  a  colui  che  ci  creò. 

TENZA  ,  s.  f.   V.  Tenzone. 

TENZIONARE,  TENZ10NE  ,  V.  Tenzonare, 
Tenzone. 

TENZONAMENTO  (tèn-iso-na-mèn-io)  ,  s.  m. 
Val.  Mass.  Il  tenzonare  ,  Dispule,  contention  i., 
débat  m. 

TENZONARE,  e  TENZIONARE  (  tén-tso-na- 
ré  )  ,  v.  a.  Disputare  ,  combattere  ,  contrastare, 
quistionare,  Disputer,  combattre,  contredire,  ba- 
tailler ,  s'opposer  ,  contrarier,  contester,  se  que- 
reller ,  se  débattre. 

TENZONATO  ,  TA  (tén-iso-nà-to  ),  add.  da 
Tenzonare,  Disputé,  contesté,  agité,  débattu,  etc. 

TENZONATORE  (lèn-lsona-lô-ré),  v.  m.  Liv. 
Dec    Uden.Nis.  Che  tenions,  Celui  m.  qui  dispute. 

TENZONE  eTENZ10NE(te/i-r.ò-/ie).s.  f-  Con- 
trasto, questione,  combattimento,  e  per»lo  più 
di  parole  ,  Contestation  ,  dispute  {..  combat,  con- 
traste m.  ,  querelle  f.  ,  différent  ,  débat  ,  démê- 
lé (  ,tenson  {.,  ce  dernier  signifiait  autrefois  une 
dispute  galante  entre  deux  poètes. 

TEOCATAGNOSTI  (lèo-ca-ta-gnòs-ti),  s.  f.  pi. 
Lett.  eccl.  Setta  d'eretici  o  di  bestemmiatori  che 
osavano  criticare  la  Sacra  Scrittura  e  le  azioni 
di   Dio  ,   Théocolagnoiles  m.  pi. 

TEOCRATICO  (téo-crà-li-co)  ,  add.  T.  dida- 
scalico.  Appartenente  a  teocrazia,    Théocrauque. 

TEOCRAZIA  (lèo-cra-lsi-a),  s.  f.  T.  didascalico. 
Governo  di  Dio;  tale  fu  per  esempio  il  governo 
di   Mosè ,   Théocratie  f. 

TEODIA  (téo-dì-a),  s.  f.  Canto  in  lode  di  Dio, 
Cantique  ou  chant  m.  à   Ut  louange  de  D'eu. 

TEODICEA  (téo-di-tchè-a),  ».  f.  Vale  giudizio 
di  Dio,  ed  è  il  titolo  d'un'opera  di  Leibnitzio  su- 
gli  attributi  di  Dio,  Thèodicèe  f. 

TEODOS1ANO  (téo-do-zià-nó).  Aggiunto  dato 
al  celebre  codice  di  Teodosio,  Thèodositn.  §.  Per 
Sorta  di  eretico  protetto  da  Teodosia  Augusta , 
Thèodoiien. 

TEOFANIA  (léo-fa-nì-a),  t.  f.  Manifestazione 
di  Dio,  sinonimo  di  Epifania,  Thèophanie  f. 

TEOFONO  (léò-fo-no) ,  add.  Leti.  eccl.  Epi- 
teto che  si  adopera  in  parlando  di  Pilato  e  dei 
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Giudei  che  condannarono  a  morte  il  Salvatore 
del   mondo  ,   Thcophon. 

TEOGONIA  (feo-go-nf-a),  s.  f.  T.  didascalie^. 
Generazione  favolosa   degli   Dei  ,   Théogonie  f. 

TEOLOGALE  (téo-lo-ga-le),  add.  d'ogni  g.  Di 

teologia,  Théologique,  g.  Virtù  teologali  ,  si  di- 
cono la  fede,  la  speranza  e  hi  caiità  ,  Vertus 
théologales, 

TEOLOGALMEÎ1TE  (téo-lo-gal-mèn-té) ,  avv. 
In  modo  teologale.  En  théologien,  d'un»  manière 
ihèologique. 

TEOLOGANTE  (<éo-lo-gàn-té),  add.  e  per  lo 
più  ».  m.  Che  attende  alla  teologìa,  Théologien. 
TEOLOGASTI^)  (téo-!o-gas-tro),s.  m.  Teologo 
di  poca  scienza.  Dav.  Scis.  (guanti  dottoriceli!  e 
teologastri  potè  v.ompeiò  ,  Un  prétendu  théolo- 
gien, un  théologien  ignorant  ta. 

TEOLOGI! ESSA  [téo-lo-guès-sa)  ,  s.  f.  Donna 
che  sa,  o  che  pretende  sapere  la  teologia.  Salvia. 
Il  ragionamento  che  fa  Diotima,  filosofa  e  leolo- 
ghessa,  mostra  chiaramente  che  1"  uomo  con  dee 
in  una  creatura  coli' amore  fermarsi,  Théolo- 
gienne l. 

TEOLOGIA  iféo-lo-dgì-a).  s.  f.  Scienza  che  ha 
Iddio  per  oggetto,  e  le  verità  da  lui  rivelate  , 
Théologie  f. 

TEOLOGICAMENTE  (  lèo-lo-dgi-ca-mèn-U  )  , 
avv.  Secondo  la  teologia,  Théologiquement ,  en 
théologien,   ou  d'une  maniere  théologique. 

TEOLOG1CARE,  v.  a.  Scrivere,  o  parlare  teo- 
logicamente. Teologizzare  V. 

TEOLOGICO,  CA  (tèo-lò-dgi-co),  add.  Di  teo- 
logia ,  teologale,  Thèologique ,  qui  concerne  la 
théologie. 

TEOLOGIZZANTE.  Bocc.  Teologante  V. 
TEOLOGIZZARE  (ièo-lo-gi-dià-ré),  v.  a.  Scri- 
vere, o  parlare  teologicamente.  Salvin.  Da  tutte 
queste  maniere  e  vie,  per  cosi  dire  ,  di  teolo°iz- 
zare,  come  da  vaiie  corde,  una  bella  e  nobile  ar- 
monia ne  risulta,  Ecrire  ,  ou  parler  théologique- 
ment, ou  sur  les  matières  theologiques  ,  théolo- 
giser. 

TEOLOGO  (lèò-lo-go),  s  m.  Professore  di  teo- 
logia, Théologien  m.,  qui  sait  la  théologie  ,  ou 
qui  l'enseigne. 

TEOLOGUNE  (téo-lo-gò-né).  s.  m.  acc.  di  Teo- 
logo ;  gran   teologo,   Grand  théologien   in. 

TEOMETRICO  (téo-rne-tn-co) ,  add.  m.  Voce 
formata  dal  Barloli.  Cosi  vedute  le  opere  di  Dio, 
elle  >on  linee  e  figure,  per  cosi  dire,  teometri- 
che ,  cioè  Misurataci  della  grandezza  e  potenza 
di  Dio  ,  Qui  sert  a  mesurer  la  grandeur  et  Ut 
puissance  de   Dieu. 

TEOPASClllTA  (téo-pas-kì-ta),  s.  m.  Eretico, 
il  quale  credeva  che  nella  passione  di  Cristo  tutta 
la  divinità  ,  cioè  la  triade  ,  avesse  patito,  Tliéo- 
paschitrs  m.  pi. 

TEOPSIA  (tèop-sl-a),  s.  f.  Vale  apparizione  d'un 
Dio.  Festa  presso  i  Pagani  in  cui  celebravasi 
l'apparizione  d'Apollo  in  Delfo.  Nella  Chiesa  cri- 
stiana è  sinonimo  d'Epifania,  in  cui  si  rammenta 
la  nascita  del  Figliuolo  di  Dio  in  forma  e  natura 
umana  e  visibile  ,    Thèopsie  f. 

TEOREMA  (téo-rè-ma)  ,  s.  ni.  Dimostrazione, 
je  piova  evidente  d'alcuna  veiità  intorno  al  sup- 
.  posto,  o  già  fatto,  a  differenza  del  problema  che 
I  propone  anche  il  da  fare,  Théorème  m.,  vérité  dê- 
!  montrée,  vérité  déterminée,  démonstration  f. 
TEOREMATICO, CA  (téo-ré- mà-ti-co),  add.  Ap- 
partenente a  teorema,  Thèorèmalique  g.  Per  Ag- 
]  giunto  di  sogno  che  rappresenta  le  cose  nel  modo 
,  che  stanno.   Thèorémanque. 

TEORETICO,  CA  (téo-ré-ti-co),  add.  Sah>.  Ap>- 

|  parlent  lite   »   teorica.   Thévri'pte  ,  spéculatif. 

TEOREIV.  »  ('e'ò-re'-ìro),  a.  m.  Leu.  Dono  che 

lo  sposo  faceva   alla    tposa   prima    della    celebra» 

ì  zioue    delle    nozze ,    perchè    si    lasciasse    vedere 

I  senz.i  velo ,   Thé-irèlte  m. 

I     TEORIA  (té-o-rl-a),  s.  m.  Guid.  G.  Riflessione 
acuta,  alla  quale   ci  guida  l'esame  della  natura, 
'  Théorie  f. 

j  TEORICA  (fe'ò-ri'-ca),  s.  f.  Scienza  speculativa 
■  che  dà  regola  alla  pratica  e  rende  ragione  eelle 
operazioni  ,  Théorie ,  science  spéculative  qui 
\  donne  des  règles  pour  la  pratique,  spéculation  i. 
i  g.  Teorica,  è  anche  T.  astronom..  che  vale  Ipo- 
j  tesi  degli  astronomi  per  rappresentare  i  moti  dei 
j  corpi  celesti ,  e  salvare  le  loro  apparenze,  Theo- 
j  rie  f.  des  planètes. 

TEOR1CALMENTE,  J    (léo-ri-cal-mèn-tè)  ,  avv. 
TEORICAMENTE,   I   Magai.  Cou  Uoiica,  per 
tja  di  teorica,  Théoriquement, 
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TEORICHISTA  (téo-ri-kìs-ta),  s.  m.  Colui  che 
sta  principalmente  sulla  teorica,  Théorists,  théori- 
cien m. 

TEORICO  (tèa  ri-co),  s.  m.  Colui  che  ha  teo- 
rica,  Théoricien  m. 

TEORICO,  CA,  add.  Bui.  Purg.  Appartenente 
a   teorica,  De  théorie,  speculati/',  théorique. 

TEOSOFÌA  (téo-sofì-a).  s.  f.  Leu.  Cognizione 
delle  cose  eli  Dio  ;  indi  Teosofo,  iustruitò  nella 
scienza  di  Dio  o  nella  sapienza,   Tìièosophie  f. 

TEOTOCO,  s.  in.  Lett  eccl.  Questa  voce  col- 
1'  accento  sulla  penultima  significa  colei  che  ha 
partorito  Dio,  titolo  dal  Concilio  di  Kfeso  detto 
alla  SS.  Vergine  come  Madre  dell'  unigenito  Fi- 
gliuolo di  Dio  ;  ma  coli'  accento  soli'  antipenul- 
tima ha  significato  passivo  ,  e  vale  generato  da 
Dio,    come  sosteneva  Nestorio  ,  2 "héotocot  m. 

TEPEFARE  (ié-/jé:/à-ré)  ,  v.  a.  Voce  lai.  Ri- 
scaldare alquanto.  Amel.  Ma  poiché  io  col  pro- 
prio caldo  delle  mie  mani  il  petto  freddissimo 
tepefeci,  manifestamente  sentii  li  smarriti  spi- 
riti ritornare ,  Faire  tiédir,  échauffer,  réchauf- 
fer un  peu. 

TEPEFATTO,  TA  (té-péfàt-to) ,  add.  da  Te- 
pefare,  Tiédi ,  attiédi,  devenu  tiède,  lui  peu  ré- 
dia  uff  é.    . 

TEPERE  (tè-pé-ré),  v.  n.  Voce  lai.  Esser  tie- 
pido, Etre  lied*. 

TEP1DAMENTE.  TEPIDEZZA ,  ec.  V.  Tiepi- 
damente, ec. 

TEPIDATIO  (té-pi-da-ti-o) ,  s.  m.  Luogo  anti- 
camente ne'  bagni ,  segregato  dagli  altri ,  dove  si 
facevano  tepide  lavazioni  o  sudazioni,  secondo 
che  ad  alcuno  occorreva,  Endroit  séparé  m.  dans 
les  thermes  pour  prendre  des  bains  de  vapeur. 

TEPIF1CARE,  v.  a.  V.  Tepefare. 

TEPORE  (té-pò-ié),  s.  m.  Tiepidità. 

TERAPEUTI  (lé-ra-pèoii-ti),  s.  m.  pi.  St.  ebrea. 
Si  dicevano  nell'Egitto  gli  Ebrei ,  o  cristiani  (per- 
chè su  questi  anacoreti  sono  anche  oggidì  divise 
le  opinioni  de'  letterati)  ,  che  avendo  rinunciato 
ai  beni  terreni  menavano  una  vita  austera  nella 
contemplazione,  nell'orazione,  ec.  anelando  ai  beni 
eterni  ,   Thérapeutes   m.   pi. 

TERAPEUTICA  (té-ra-pèou-ti-ca) ,  s.  f.  Med. 
Quella  parte  della  Medicina  che  stabilisce  i  modi 
di  ridurre  alla  sanità  le  malattie  di  lor  natura 
sanabili,  o  di  mitigare  i  siutomi  e  gli  effetti  delle 
insanabili  ,   Thérapeutique  f. 

TERAPEUTICO,  CA  (té-ra-pèou-ti-co) ,  add. 
Voce  dell'uso.  Appartenente  a'  terapeuti  ,  Thé- 
rapeuiiq  uè  f. 

TERARCA  (lé-ràr-ca),  s.  m.  Leu.  Dicevasi  nella 
milizia  de'  Greci  colui  che  comandava  due  ele- 
fanti ,  Térarque   m. 

TERATOSCOPIA  {tè-ra-tos-co-pl-a),  s.  f.  Divi- 
nazione tratta  dalla  vista  de'prodigj,  degli  spet- 
tri ,   fantasmi  ,  ec,   Thérato scopie  f, 

TERCHIO,  CHIA  (tèr-kio,  kta),  add.  Zotico  , 
salvatico,  rozzo  :  aggiunto  propriamente  di  con- 
tadino, Rude,  grossier,  sauvage,  rustre,  rustique, 
brutal. 

TEREBENTINA  (tè-ré-bèn-tì-na) ,  s.  f.  Così  si 
scrive  e  ti  pronunzia  in  qualche  luogo  d'Italia, 
caò   che  Toscaraente  dicesi   Trementina  V 

TEREBENTINATO  (  té-ré-ben-ti-nà-to  ).  Ag- 
giunto dato  a  rimedio  che  abbia  della  tereben- 
tina ,  Sorte  de  remède  qui  a  le  goût  de  la  téré- 
benthine. Tutti  i  medicamenti  terebentinati  nelle 
itterizie  sono  sommamente   giovevoli. 

TEREBINTO  (té-ré-bìn-io),  ».  m.  Spezie  d'al- 
bero ,  dal  pedale  e  da'rami  del  quale  stilla  un 
liquore   detto  trementina  ,   Tèrèbinthe  m. 

TEREDINE  (lè-re-di-né)  ,  s.  f.  Tarlo,  vermi- 
cello che  nasce  nel  legno.  Sorte  de  ver  rongeur 
qui   s'engendre  dans  U  bois. 

TERKTE  (  tè-rè-iè  ),  s.  in.  Voce  dis.  Uno  dei 
nwscoli  del  cubito,  Le  rond  ni. 

TERGEMINO,  NA  {tèr-dgè-mi-no)  ,  add.  Sa- 
nati, ec.  Triforme,  triplice,  Triple,  qui  a  trois 
jàces,  composé  de  trois. 

[ERGERE  (iér-dsé-ré),  v.  a.  Voce  lai.  Ripu- 
lire ,  NeUoyer,  purger,  essuyer  ,  sécher ,  tor- 
cher 

TERGIDUTTORE  (tér-dgi-dout-tò-ré) ,  s.  m. 
Segr.  fior.  Cosi  chiani.ivasi  anticamente  il  capitano 
della  retroguardia  ,  Capitaine  m.  de  l'arrière- 
garde. 

TERGIVERSARE  (  tèr-dgi-vêr-sà-ré  )  ,  y.  n 
Schermirsi,  scansare  ,  cercar  sutterfugj.  Segner. 
Quanti  pur  sono  ,  che  fanno  come  quel  ladro  . 
il  quale  allora    trionfa,  quando,  benché    colto 
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talora  col  furto  in  mano  ,  sa  tutta  via  tergiver- 
sare ,  che  la  corte  lo  lascia  libero,  e  va  in  sua 
vece  a  fermare  chi  non  vi  ha  colpa  ?  Tergiver- 
ser; prendre  des  détours,  des  faux-fuyants;  cher- 
cher des  échappatoires. 

TERGIVERSAZIONE  (  tèr-dgi-vèr-sa-tsiò-nè  )  , 
s.  f.  Salv.  Segner.  ec.  Sfuggimento  ,  scusa  ,  evi- 
tazione  ,  scao»amento  ,  Tergiversation  ,  échap- 
patoire f.,  faux- fuyants  m.  pL,  alibiforain  m. 

TERGIVERSO  ,  SA  (tè'-dgi-vèr-so).  Buon.  F. 
add.  da  Tergiversare  ,  alieno  ,  che  tergiversa  . 
che  sfugge,  Qui  tergiverse,  qui  cherche  des 
/aux fuyants. 

TERGO  (tèr-go),  s.  m  La  parte  deretana  del- 
l'uomo ,  opposta  al  petto  ,  dorso.  Dicesi  anche 
degli  animali  non  ragionevoli.  Tass.  Ger.  E  smi- 
surato a  un  elefante  il  tergo  Preme  così  ,  come 
ai  suol  destriero.  Car.  En.  Indi  strisciando  (il 
serpe  )  fra  gli  altari  e  i  vasi.,.  Con  le  cerulee 
sue  squamose  terga  Sen  gio  divincolando,  Dos  m  , 
épaules  f.  pi.,  derrière,  croupe  f.  §.  A  tergo  ,  o 
da  tergo,  posti  avv.,  vagliono  A  dietro,  di  die- 
tro, De^  l'autre  coté,  derrière,  au  revers. 

TERI,  s.  m.  Sorta  di  moneta  napoletana,  oggi 
più  comunemente  detta  Tari ,  Sorte  de  moiuiaie 
de  Naples. 

TERIACA,  Lo  stesso  che  Triaca  V. 

TERIACALE  (té-ria-cà-lé),  add.  d'ogni  g.  Med. 
Che  ba  la  virtù  della  teriaca ,  che  è  composto 
di  teriaca  ,   Thèriacal. 

TFRIACOLOG1A  (té-ria-co-lo-dgl-a),  s.  (.  St 
nat.  Trattato  delle  bestie  velenose,  Thèriacologie  f. 

TERIOGRAFIA  (  lè-rio-grafì-a  )  ,  s.  f.  Leu. 
Descrizione  di  bestie  feroci  ,   Thèriografie  i. 

TERIOTOMIA  (té-rin-to-mì-a),  s.  f.  Anal.  Dis- 
sezione de'  bruti  ,   Thériotomie  f. 

TERISTRO  (té-rls-iro),  s.  in.  Sior.  nat.  Velo 
sottile  e  raro  da  state,  con  cui  le  donne  antiche 
nell'uscir  di  casa  coprivansi  il  viso,  gli  omeri  e'1 
seno,  usato  anche  oggidì,  soprattutto  in  Oriente, 
Thérislre  m. 

TERMALE  (tér-mà-lé),  add.  d'ogni  g.  Red.  Di 
terme  ,  attenente,  a  tenne  ,   Thermal. 

TERMANTICO  (  tér-màn-ti-co )  ,  add.  Med.  e 
chir.  Epiteto  dei  rimedj  riscaldanti,  o  che  hanno 
la  virtù  d'accrescere  il  calor  naturale  ,  Ther- 
mantique. 

TERMANT1DI  (tér-màn-ti-di),  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Materie  che  essendo  state  esposte  all'azione  dei 
fuochi  sotterranei  di  qualunque  natura,  non  of 
frono  nei  loro  caratteri  ,  se  non  qualche  indizio 
di  coltura  ,  Thermanlides  f.  pi. 

TERME  (tèr-mé)  ,  s.  m.  Grandiose  fabbriche 
presso  gli  antichi  provvedute  di  bagni ,  special- 
mente  caldi  ,   Thermes  f.   pi.,   bains  m. 

TERMICO  (tèr-mi-co),  s  m.  Chim.  Fluido  sot- 
tilissimo ,  comunemente  detto  Calorico  ,  invisibi- 
le, d' un' elasticità  e  dilatabilità  estrema,  sparso 
per  l'universo  ,  che  penetra  con  minore  o  mag- 
gior facilità   tutti   i   corpi  ,     Fluide  thermique  m. 

TERMINABILE  (tèr-mi-nà-bi-lé)  ,  add,  d'ogni 
g.  Che  si  può  terminare.  Botz.  Varch.  E  dun- 
que la  eternitade  possessione  tutta  insieme  e  per- 
fetta di  non  terminabile  vita ,  Qu'  on  peut 
finir.  , 

TERMINABILITA  (  tér-mi-na-bi-lì-tà  )  ,  s.  f. 
astratto  di  Terminabile.  Bdlin.  disc.  D'  una  nu- 
merabilità senza  numero  ,  d'  una  terminabilità 
senza  termine  ,  Qualité  t.  de  ce  qui  peut  être 
fini  ,  circonscrit. 

TERMINALE  (  tèr-mi-nà-lé  ),  add.  d'  ogni  g. 
Di  termine  ,  terminativo  ,  Qui  borne ,  ou  qui 
sert  de  borne. 

TERMINAMENTO  (  tèr-mi-na-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Il  terminare,    Terme  m.,Jin  f. ,  achèvement  m. 

TERMINANTE  (tèr-mi-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  termina,   Qui  termine,  qui  finit. 

TERMINARE  (  tér-mi-nà-rè  ),  v.  a.  Porre  ter- 
mini, cioè  contrassegni,  o  confini  tra  Tuna  posses- 
sione e  l'altra,  Aborrir,  borner,  mettre  des  bor- 
nes ,  terminer.  g.  Per  simil.  vale  Finire,  Finir, 
terminer,  achever,  consommer;  mettre  Jin  ,  ou  la 
dernière  main  à  une  chose  ;  cloire ,  concltve  , 
accomplir  ,  perfectionner.  Ove  ogni  ben  si  termi- 
na e  s' inizia.  g.  la  signifie,  neutr.  vale  Aver 
termine  e  fine,  non  si  steader  più  avanti  ,  Se 
terminer,  aboutir.  Là  ove  terminava  quella  valle. 
§.  Terminare  ,  Morg.  in  signifie,  di  Determina- 
re V.  g.  Per  Morire ,  Mourir,  trépasser,  crever, 
rendre  l'esprit.  Come  se  inferma  fosse  ,  e  fosse 
stata  per  terminare. 

TERMINATAMENTE  (  tèr-mi-na-ta-mèn-tè  )  , 
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lavv.  Determinatamente,  precisamene ,  Prècisè- 
|  ment,  délermiuément,  expreaséoient. 

TERMINATEZZA  (tér-mi-na-rè-tsa),  s.  f.  Ter* 
minamento,  limitazione.  Salvia.  Conoscendo  la  fie- 
volezza e  terminatezza  dell'umano  intendimento, 
Bornes  f.  pi.,  terme  m.,  limitation,  circonscription  t. 

TERMINASSIMO,  MA  (tér-mi-na-tìs-si-mo), 
add.   sup    di   Terminato  ,   Très-fini,  très-borné. 

TERMINATIVO  (  tér-mi-na-tì-vo  )  ,  add.  Che 
dà  termine.  But.  Purg.  L'orizzonte  è  circolo  ter- 
minativo Della  no* tra  vista,  Qui  home;  qui  don- 
ne,  ou  qui  met  un  terme;  qui  finit. 

TERMINATO,  TA  (tèr-mi-nà-to) ,  add.  da 
Terminare,  Terminé,  borné,  fini.  g.  Per  deter- 
minato, prescritto.  Per  dar  al  giorno  terminato 
e  all'ora,  Ch'era  prefisso  alla  battaglia,  capo, 
Déterminé,    arrêté. 

TERMINATOKE  (tèr-mi-na-tò-ré) ,  v.  m.  Che 
termina  ,  Celui  m.  qui  termine,  qui  finit.  g.  Talora 
vale  Colui  che  pone  termini,  Celui  va.  aiti  aborne; 
qui   met,  qui  plante  det  bornes. 

TERMINATI'. ICE  (tér-mi-na-trt-tchè).  Segner, 
anim.v.i.  di  Teriiiinatore,  Celle  f.  qui  termine, 
qui  achève  ,  qui  finit. 

TERMINAZIONE  (tér-mi-na-tsiò-né),  s.  f.  Te*- 
mine,  il  terminare,  Fin  t.,  terme,  achèvement  m., 
conclusion  f.  g.  Terminazione  de"  campi  ,  Bor- 
nage m.  g.  Terminazione  delle  parole,  vale  Desi- 
nenza ,    Terminaison,  désinence  f. 

TERMINE  (  lèr-mi-nè  ),  s.  m.  Paite  estrema, 
o  stremiti  costituita,  o  stabilita  d'alcuna  cosa,  con- 
fine, Terme  m.,  bornes,  limites  f  pi.,  confins  m.  pi  , 
frontières  f.  pi.  g.  Termine  ,  per  Contrassegno 
di  confine  ,  B~»ne  m.  g.  Termine  ,  per  Condi- 
zione ,  ordine  prefisso,  Bornes  f.  pi.,  terme  m., 
condition  t.,  ordre  m.,  obligation  f.  §  Termine, 
per  Convenevolezza,  Bornes  f.  pi.,  convenance  f. 
Oltre  ad  ogni  termine  di  ragione  ti  ho  amato. 
§.  Termine;  per  Fine,  terminazione,  Terme  m., 
fin  (.,  achèvement  m.,  consommation,  conclusion  f., 
couronnement,  accomplissement  m.  A  Dio  piacque 
di  porre  termine  a  quello  lignaggio.  §.  Dare 
termine  ,  vale  Impor  termine  ,  Fixer  un  ter- 
me. §.  Termine  ,  per  Fine  ,  o  intenzione  che 
altri  si  prefigga  ,  od  oggetto  a  cui  s'  indirizzi 
nell'operare  ,  Fin  ,  intention  f.  ,  but ,  motif  in.  , 
cause  ,  raison  f.  In  lei,  siccome  in  termine  fis- 
so ,  avesti  sempre  ferma  speranza,  g.  Termi- 
ne ,  per  Spazio  di  tempo,  Terme,  intervalle,  es- 
pace de  temps,  délai  m.  Questa  è  la  cagion,  per 
la  quale  io  questo  termine  e  non  maggiore 
ti  domando.  §.  Termine  ,  per  Tempo  prefisso  , 
Terme,  temps  réglé,  jour  prefix  m.  Appressandosi 
il  termine  delie  future  nozze,  g.  Termine  per 
Grado  ,  stato  ,  essere  ,  Terme  ,  état  m.  A  niim 
c.onvenevol  termine  mi  lasciava  contento  stare, 
g.  Termini,  presso  a'  Loici  sono  Gli  estremi  della 
proposizione  ,  corrispondenti  presso  fi'  Gramatici 
a'  nomi  sostantivi  ,  e  addiettivi  ,  e  generalmente 
sotto  questa  voce  si  comprendono  Tutte  le  pa- 
role proprie  e  particolari  ,  appartenenti  a  scien- 
ze ,  o  ad  arti  ,  ec.  che  perciò  si  dicono  termini 
di  esse  ,  Termes  ,  mots  m.  pi.  g.  Termini  nel- 
l'Architettura, si  dicono  Una  spezie  di  statue  di 
mezzo  busto,  che  uniscono  a  foggia  di  pilastri, 
Termes  ,  bustes  m.  pi.  g.  Uscir  de'  termini,  vale 
Partirsi  dal  giusto  e  dal  conveniente  ,  Sortir  des 
bornes.  ~  Termine  é  il  punto  fino  al  quale  si 
va  o  si  può  ire  :  limile  e  la  linea  che  non  si 
vuole  o  non  si  può  passare  :  confine  è  Io  spa- 
zio entro  al  quale  è  rinchiuso  un  movimento  od 
un'  estensione.  I  confini  del  mondo  la  romana 
superbia  credeva  essere  il  limile  delle  romane 
conquiste.  Le  Alpi  e  i  Pirenei  sono  il  naturai 
confine  della  Francia.  Allora  suol  giungere  il  ter- 
mine delle  prosperità  ,  quando  1'  uomo  non  co- 
nosce più  /imiti  al  suo  potere  ,  né  al  suo  desi- 
derio confini. 

TERM1NETTO  (  tér-mi-nèt-to  ).  Vasar.  s.  m. 
dim.  Termine  o  statua  per  ornamento  d'architet- 
tura ,   Petit  buste  m. 

TERMINO  (tèr-mi-no),  s.  m.  Sanazz.  Termine, 
fine  ,  confine  ,   Terme  m. ,  bornes  ,  limites   f.    pi. 

TERMINTO  (tér-mìn-io),  s.  ni.  Chir.  Tuber- 
colo infiammatorio  ,  rotondo  ,  su  cui  s' innalìa 
una  pustula  nera  che  ne)  disseccarsi  degenera  in 
un  bottone  scaglioso  simile  ai  frutti  del  terebin- 
to >   Therminlhe  f. 

TERMOLOGIA  (  tér-mo-lo-dgl-a  )  ,  s.  f.  Gre- 
cismo. Targ.  Prodr.  Discorso  sopra  l'acque  ter- 
mali o  minerali  ,   Thermnlogie  f. 

TERMOMETRO  (tér-mò-métro),  s.  m.  Stru- 
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mont'»    por  UBO   di   misurare  il  calJo  e  il  fieddo. 
Thermomètre  ta, 

TERMOSCOPIO  (  tèrmo s-cò-pio)  ,  s.  m.  T. 
delta  fisica.  Sttumento  che  serve  a  misurare  le 
variazioni  del  calilo  e  del  freddo.  In  generale 
questa  voce  si  prende  in  cambio  di  termometro, 
sebbene  corra  qualche  divario  letterale  tra  l'uno 
e  1'  altro  vocabolo  ,   Tliermoscope  m. 

TERMOSSI DA'/IONE  (tèr-inos-si-da-tsiò-né),  s. 
i.  Cium.  Unione  del  termossigeno  indecomposlo 
coi  corpi  semplici  ,  la  quale  dà  origine  ai  ter- 
rnossidi  ,    7'herma.rydalion  f. 

TERMOSSI  DO  '(  lér-mòs-si-do)  ,  s.  m.  Chim. 
Sostanze  risultanti  dall'  unione  del  termossigeno 
indeconiposto  ,  onde  distinguerlo  dagli  ossidi  , 
ne'  quali  il  Brngnalelli  crede  combinato  l'ossi- 
geno puro,   Thermoxyde  va. 

TERMOSSIGENO  '  (  ìer-mos-sl-dgé-no  )  ,  s.  va. 
Chim.  Unione  del  calorico  coll'ossigeno,  conosciu- 
ta col  nome  di  gas  ossigeno,  od  aria  pura,  Ther- 
moxrgène  ni. 

TEtiMOSSIGENOMETRO  (  tér-mos-si-dgé-nò- 
ni'c-lro),  s.  m.  Chim.  Sorta  di  strumento  per  mi- 
surare la  quantità  di  gas  termossigeno  misto  nei 
diversi  gas  ,    Thermoxygénomètre  va. 

TERNÀRIO  ,  IA  ,  \  'tèr-rià-rio,  ro),  add.  e  an- 

TERNARO  ,  RA  ,  \  che  s.  m.  Aggiunto  di  nu- 
mero, e  vale  Raccolto  di  tre  cose  insieme,  Triple, 
nombre  de  trois,  g.  Ternarj  ,  si  dicono  anche  I 
versi  toscani  in  terza  rima  ,  Pièce  de  poesie  f. 
toscane  par  tercets.  g.  Per  Terzetto  ,  o  terzina  , 
Tercet   m. 

TERNATURA  (  tèr-na-loà-ra)  ,  s.  f.  Pezzo  di 
terra  ,  squarcio  di  campo  ,  Petite  portion  f.  de 
terrain. 

TERNO  (lèr-no),  s.  m.  Punto  de'  dadi,  quando 


piedi.  §.  Terra  cotta,  vale  Quella  clic  è  cotta 
nella  fornace,  sendo  slata  concia  avanti  per  que- 
sto effetto  ,  Terre  cuite  f.  g.  Terra  ili  cava  , 
Voc.  dis.  Terrelta  V.  §.  Terra  terra  ,  posto  av- 
verbial,  vale  cosi  replicato  ,  {latente  la  terra  , 
lungo  la  terra  ,  Terre  à  terre.  g.  Terra  terra  , 
come  la  porcellana  ,  vale  lo  stesso  ,  e  (iguratam. 
si  dice  Di  chi  è  in  basso  stalo,  e.  non  si  puoi 
avanzare.  V.  Porcellana,  g.  A  terra  cavohni  , 
modo  basso  dinotante  La  necessità  di  abbassarli,  ' 
Il  ) aia  se  baisser,  g  Andar  per  le  terre,  modo 
basso,  vale  Cascare,  Tomber,  choir  ,  faire  une 
chute,  culbuter,  se  renverser  ,  se  jeter  en  bas. 
Andar  per  terra ,  o  in  terra  ,  vale  lo  stesso. 
g.  Talora  vale  Perire,  mane  ire,  finire,  Mourir, 
decèder,  lrèpa<ser ,  crever,  finir  de  vivre  ,  termi- 
ner sa  vie.  E  tocca  a  tal ,  eh'  è  morto  ,  e  va 
per  terra,  g.  Andar  per  terra  ,  vale  talora  Cam- 
minar per  terra  ,  a  distinzione  del  camminar 
per  acqua  ,  Aller,  voyager  par  terre.  §.  An- 
dar per  terra  ^  vale  anche  Andare  toccando 
con  tutta  la  vita,  o  almeno  con  altre  parli  elici 
piedi  ,  la  terra.  Ramper,  se  traîner,  se  glisser. 
g.  Andare  in  terra,  vale  lig.  Venire  al  basso, 
avvilirsi,  S'avilir,  s'abaisser ,  se  consterner  ,  per- 
dre courage,  déchoir  ,  décliner.  Onde  fu  vinto 
d.t'  nemici,  e  la  potenza  e  la  ricchezza  del  suo 
reame  audò  in  lerra.  g  Biciar  la  terra,  in  gergo, 
vale  Bere  al  boccale  ,  Boire  à  la  bouteille,  g.  Ca- 
dere a  terra  ,  fìg.  vale  Mancare  ,  perire  ,  venir 
meno  ,  Tomber,  perir  ,  manquer,  diminuer ,  être 
détruit.  E  vinta  a  terra  caggia  la  bugia,  g.  Dare 
in  terra,  vale  Urtar  navigando  nella  terra,  e  an- 
che Approdare,  Heurter  à  terre  avec  Uri  navi- 
re,  aborder- ,  mouiller  ,  mouiller  l'ancre  ,  donner 
fond,  prendre  port  ,   ppindre  terre,  surgir,  arri- 


arabedue  cuoprono  tre  punti,  Ternes  m.  pi.  g.  Ter-  j  ver,  g.  Dare  in  terra,  vale  anche  Percuotere  in 
no  ,  nel  giuoco  del  lotto  è  La  combinazione  di  terra  ,  Frapper  à  terre,  ou  par  terre,  g.  Dar  del 
tre  numeri  che  vincono,   Terne  m .  culo    in  terra  ,   modo  basso  ,  Fallire,    Manquer, 

TEROFENICIO  (tè-ro-fé-nl-tchio)  ,  s.    m.  St.  ^faillir,  faire  banqueroute,  g.  Dar  come  interra 


nat.  Uccello  d'America,  che  ha  sulla  parte  au 
teriore  dell'  ala  un'  impronta  rossa  ,  Ptèi  ophèni- 
cien  ,  commandeur  ni. 

TÉROFORI  (té-rò-fo-ri) ,  s.  va.  pi.  Lett.  Certi 
corrieri  romani  che  ,  nel  recar  la  notizia  di 
qualche  dichiarazione  di  guerra  ,  di  battaglia 
perduta,  o  d'altro  sinistro  accidente,  portavano 
sulla  cima  delle  loro  picche  delle  ale  ,  Ptèro- 
phores  m.  pi.  g.  Nella  St.  nat.  sono  Una  eia  se  di 
parpaglioni  con  ale  disunite  e  composte  d'  ima 
specie  di  piume,  o,  secondo  Clairville,  una  delle 
grandi  divisioni  degli  insetti  che  comprende  tutti 
gli   alati.   Ptèrophores   ni.    pi. 

TEROPS1CH1TI  (tè-rup-si-kì-tì),  s.  tu.  pi.  Leti, 
eccl.  Eretici  che  asserirono  1'  anima  umana  esser 
mortale  al  pari  di  quella  de'  bruti ,  Thèropsy- 
chites  va.  pi. 

TEROSPERMO  (té-ros-pèr-mo) ,  s.  m.  Botan. 
Pianta  con  frutti  contenenti  vaij  semi  lunghi  , 
compiessi,  terminati  da  un'ala  membranosa,  Pté- 
róspertne  adj. 

TERRA  {lèr-ra),  s.  f.  Il  suolo  su  cui  noi  cammi- 
niamo, su  cui  sono  costruitele  nostre  case,  che  pro- 
duce e  nutrisce  i  vegetabili,  l'erre  f.  g.  Terra  per 
Lido,  Terre  (.,  rivage  ra.,  rive  f.,  bord  in.  de  la  mer. 
Vestendo  la  nave  in  terra  percossa   g.  Terra,  per 
Lo  terreno   che  si  coltiva,  Le  terrain  va., la  terre  f. 
qu'on  cultive.   E  chi  la  primavera  verzicante  Tem- 
peri sì  ,  che  i  fioretti  novelli     La  terra    adornali 
con  allegre  piante,  g.  Terra,  per  Suolo,  Terre  (., 
pavé  ni.  Fu   quasi  per  gittarsì  dalla  torre  in  terra. 
0,.  Terra  ,    per    Solajo    del    luogo    dove    si  sta  , 
LcBchè    talora    non    sia  di    terra  ,    Pavé .    plan- 
cher m.   i   Rodiani  gitlando  in   terra  l'armi,  quasi 
ad   una  voce  tutti  si  confessarono  prigioni,  g.  Pia- 
na terra  ,  si  dice   II  piano  ,  o   la  superficie  della 
terra    Ter-re,  surface  f.   de  la  terre.   §.  Terra,   in 
signif.  di  Mondo,  La  terrei,,  le  monde  ni   A  qua- 
lunque animale    alberga  in  terra ,   ec.    g    Terra , 
per   Luogo  ,  provincia  ,  paese,  regione,  Lieu  m., 
tei  re ,  province  t.,  pays  va.,    r-ègion    f.    Che    già 
alle  terre   del   Duca   s'avvicinava,  g.  Terra,   per 
Ciltà,  o  Castel   murato  ,   Ville  i.  ,  château  forti- 
fié m.,  forteresse  f.   Standosi    dimesticamele    coi 
cittadini    per    la    terra    in    pace    e    in    sollazzo 
§.  Terra,   figur.   per  Gli  abitatori  delle   terre,  Les 
habitants  m.  pi.  Per  gli  ammunili  il  martedì  si  dovea 
levare   la  terra  a  romore.  g.  Teira   ferma  si  dice 
Quella  terra  che  non  è  circondata  dal  mare;  con- 
trario  d'Isola,   Terre  ferme  i.   g.  Terra,  per  Vii, 
o  viaggio  fatto  per  terra  ,     Chemin  ra.  E  troppo 
malagevole  al  fanciullo    andare    cotanta    terra  a 


vale  Percuoter  senza  discrezione.  Frapper  comme 
un  sourd,  g.  Gettare,  o  spargere  a  terra,  vale 
Abbattere  ,  rovinare,  Abattre,  ruiner,  précipiter, 
renverser,  détruire,  démolir,  jeter  par  terre,  met- 
tre à  Las.  g.  Levar  di  terra,  vale  Uccidere,  Tuer, 
égorger,  ôer  la  vie.  Io  non  ini  terrei  mai  ne 
contenta,  né  appagata,  se  io  noi  levassi  di  terra. 
g.  Non  aver  terra  ferma  ,  si  dice  Di  chi  è  ra- 
mingo, litre  errant  sur  la  terre,  g.  Non  dare  né 
in  cielo,  né  in  teira,  vale  Non  operare  a  propo- 
sito, esser  astratto,  o  fuori  di  »è,  avvilupparsi  nelle 
operazioni,  e  niuna  condurne  a  buon  fine,  Bat- 
tre la  campagne,  s'égarer,  être  troublé,  ne  savoir 
ce  qu'on  /ait.  g.  Non  esser  terra  ,  o  terreno  da 
por  vigna.  V.  Vigna,  g.  Smontare  o  dismontare 
in  terra  ,  pigliare,  o  prender  terra  ,  T.  marina- 
resco, dicesi  Dell'approdare  alla  terra,  accostan- 
dovi il  navilio  per  isbareare,  Prendi  -e  terre,  abor- 
der, mouiller,  prendre  port,  surgir-,  arriver,  g.  Ta- 
gliare, o  ricidere  fra  le  due  terre,  o  tra  terra, 
vale  Tagliare  i  frutti  ,  o  simili  ,  sotto  la  prima 
coperta  della  terra,  aftinché  rimettano,  Couper 
enne  deux  terres. 

TERKACC1A  (tèr-rà-techia),  s.  f.  pegg.  di  Ter- 
ra, Mauvaise  terre  f.  g  Sono  questa  sera  in  una 
ferraccia,  son  solo,  non  ho  che  lare,  l'umor  m'as- 
sassina ;  qui  è  pegg.  di  Terra  nel  signifie,  di  Terra 
o  cas'el  murato, Mauvais  château, mauvais  vi  Lige  m. 
TERRACCIO  'tér-ra  techio),  s.  m.  Quella  parte 
della  botte  per  dove  si  sfonda,  oggi  detta  Mez- 
zule   V. 

TERRACREPQLO  (tèr-ra-crè-po-lo),  s.  m.  Spe- 
zie di  piccola  ciceibita,  che  nasce  per  le  mura- 
glie antiche,  e  si  mangia  in  insalata,  Chondrille  f. 
TERRAFINARE.  Guid.  G.  Deliberarono  li 
Trojan!  con  solenne  consiglio,  che  Antenore  in 
perpetuo  fosse  terrafinato  di  Troja.  V.  Esiliare. 
TERRAFINE,  {  -  ...     .. 

TERRAFINO,  \  s'  m'  Eslho  V' 
TERRAGNO,  GNA  (tèr-rà-gno),  add  Che  è  in 
sulla  piana  lerra,  o  latta  in  terra,  o  che  s'alza  poco 
da  terra,  Rampant j  qui  est  sur-  la  terre  ou  qui  ne 
s'élève  guère  de  terre  g  But.  In/'.  Mulino  terragno 
è  Quello  che  ha  la  ruota  piccolina  sotto,  come 
lo  mulino  Francesco  1  hae  grande  ,  e  da  lato  ,  e 
ha  bisogno  di  più  acqua  che 'I  Francesco,  e  però 
conviene  che  la  sua  doccia  abbia  maggior  corso, 
Moulin  dont  la  roue  du  bas  est  plus  petite  que 
dans  les  moulins  ordinair-es. 

TERRAGNOLO,  LA  (tér-rà-gno- lo)  ,  add.  Vi- 
cino a  terra,  terragno,  Rampant,  bas,  ou  qui  ne 
s'élève  guères  de  terre. 


TER 

TERRAPIF.NARE  {lèr-ra-pié-nà-rè),  v.  a.  Fare 
terrapieni,  J'.nr-asserj  faire  des  terrepleins  ,  ou 
des  travaux  de  terre,  fortifier  avec  des  ouvrages 
de  terre 

TERRA  PIENATO,  TA  (tér-ra-pié-nàto) ,  add. 
da  Terrapienare  ;  ripieno,  o  f*tto  a  guisa  di  ter- 
rapieno.   Terrassé;  fortifié,   revêtu  de  len  asses. 

TERRAPIENO  (tér-ra-piè-no)  ,  s.  m.  Bastione 
fatto,  o  ripieno  di  terra,  Terre  plein,  rempart  m., 
terrasse  (.,  ouvrages  m.   pi.  de  terre, 

TERRATICO  (iér-rà-ti-co),  s.  m.  Affitto  che  si 
riceve  della  terra  ,  Rente  i.  que  Lon  retire  d'une 
ter  re  qu'on  a  affermée. 

TERRATO  (tèr-rà-to),  s.  m.  Riparo  fatto  di  ter- 
ra, Terrasse  f.,  rempart,  boulevart  va.,  chaussée, 
digue  (.,  retranchement  m.,  fortification,  levée  t., 
de  terre.,  g.   Per    Battuto,  Solajo   V. 

TERRAZZANO,  NA  (tér-ra- 1 sà-no)  ,  s.  m.  e  f. 
Natio  ,  o  abitatore  di  terra  murata  ,  o  castello  , 
Habitant,  citoyen ,  bourgeois  va.  d'une  ville  fortifiée, 
ou  d'un  château,  g.  Per  Paesano  o  Che  è  del  me- 
desimo paese,  Compatriote  in.  e  f.,  qui  est  du  même 
pays,  ou  de  tel  pays.  —  Paesano  vale  del  medesimo 
paese:  Concittadino,  della  medesima  città:  Ter- 
razzano, della  medesima  terra  :  Compatriota  della 
medesima  patria,  sia  nazione,  sia  pio  .-.ncia,  tia 
parte   di   mondo. 

TERRAZZINO  (tér-ra-tsì-no),  s.  m.  Piccol  ter- 
razzo.  Petite  terrasse  f. 

TERRAZZO  (tér-rà-tso),  s.  ni.  Parte  alta  della 
casa  scoperta  ,  o  aperta  da  una  o  più  parti  , 
Terrasse   (.,  belvédère   m. 

TERRAZZONE  (lér-ra-tsò-nè)  ,  s.  m.  accr.  di 
Terrazzo  ,    Une  grande  terrasse  f. 

TERREMOTO,    \  (tér-ré-mò-to,  mouò-to),s.  va. 

TERREMUOToJ  'Premuoio,  Tremblement  m. 
déterre,  g.  Per  metaf.  vale  Palpitazione,  Palpi- 
tation f.,  battement  va.  de  cœur.  Nel  cuor  mio 
s'incomincia   un   teri emoto. 

TERRENAMENTE  (tér-ré-na-mèn-té),  avv.  Se- 
condo '1   mondo  ,  Suivant  le  monde. 

TERRENELLO  (tér-ré-nèl-lo) ,  s.  m.  dim.  di 
Terreno;  piccol  podere.  Red.  Fu  dottrina  d'Ar- 
chelao scolare  d'Anassagora  ,  che  non  ogni  ler- 
renello  magro  ed  arenoso,  non  ogni  morto  sab- 
bione  fosse  il  caso,  Petit  bien  m.  de  campagne, 

TERRENO  (lér-rè-no),  s.  m.  La  terra  stessa;  e 
propriamente  s'intende  Di  quella  che  si  coltiva, 
Terrain  va.,  terre  f.  Terrea  magro,  arido,  sfrut- 
tato, Terroir  m.  maigre,  aride,  sablonneux,  stèrile. 
Terreno  acconcio  a  seme, Ter/e  f.  en  labour. %.  Man- 
care il  terreno  sotto  i  piedi  ,  che  anche  si  dice 
mancare  il  terreno  assolutane  ,  -ale  Mancare  tutto 
il  più  necessario^,  e  si  dice  d'uomo  avaro,  che  di 
ciò  sempre  teine,  La  terre  lui  manque  sous  les 
pieds,  g.  E'  non  è  terreno  da  porci  vigna  ,  cioè 
Non  ci  si  può  far  fondamento  ,  o  porre  speran- 
za, On  ne  peut  pas  compter  dessus,  g.  Terreno, 
per  Territorio,  'Territoire,  détroit  m.,  juridiction  f. 
Fece  legge,  che  per  tutto  suo  terreno  fosse*  pena 
t'  avere  e  la  persona  a  qualunque  facesse  dadi, 
g.  Terreno,  dicesi  anche  A  tutto  l'appartamento 
abitabile  della  casa,  che  é  più   vicino   alla  terra, 

0  che  posa  in  sulla  terra  ,  Appartements  m.  pi. 
de  plaiù-pied,  ou  au  rez-de-chaussée,  g.  Terreno, 
si  dice  anche  La  stanza  prima  della  casa  ,  che 
si  trova  giù  rasente  la  terra,  presso  alla  porta  , 
Vestibule  m. 

TERRENO,  NA  (ie'r-rè-/io),  add.  Della  terra, 
terrestre,  Terrestre,  de  la  terre,  g.  Stanza  terrena, 
s'intende  Quella  che  è  nel  piano  della  casa  più 
vicino  a  terra  ,  Vestibule  ,  salie  ,  chambre  ,  ou 
appartement  de   plain-pied ,    au    r-iz-de-chaussée. 

TERREO,  REA  (tèr-réo),  add.  Che  ha  qualità 
di  teira,  Terrestre,  qui  tient  de  la  nature  de  la 
terre.  , 

TERRF.STITA..  TERRESTO,  V.  Terrestreità  , 

TERRESTREITÀ,  TERRESTRITÀ  ,  TERRE- 
STRI lADIi,  TERRESTRITÀ  TE  (tèr-rés-trei-ta  , 
tri-tà,  tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  astratto  di  Terrestre  ; 
qualità  terrestre.  Pallad.  11  corpo  della  pianta 
ha  bisogno  di  tal  cibo,  che  sia  indurabile  e  sec- 
cabile  per  la  terrestrità  ,  Terresti  èite  t. 

TERRESTRE,  add.  d'ogni  g.?  (tèr-res-lré,   tro)  , 

TEURESTRO,  TRA,  add.  <,  Di  terra,  che  ha 
qualità  di  terra,  terreno,  Terrestre,  de  la  terre, 
ou  de  terre. 

TERRETTA  (tèr-rèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Terra; 
.piccola  terra,  piccol  castello  ,  Village,  ou  chd- 
\  leali  m.  g.  Terretta,  o  terra  di  cava,  e  anche  Una 

1  spezie  di  terra,  con  che  si  fanno  vasi  di  creden- 
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zi,  e  m°scolata  con  carbone  macinato  serve  ai 
pittori  per  fare  i  campi  e  per  dipignere  i  chiari 
scuri ,  e  per  far  mesliche,   Terre  Î.  de  Rome. 

TERRIBILE.  Voce  storpiata  e  plebea,  s.  m. 
V.  Turibile. 

TERRIBILE  (téi-rì-bi-lé),  ad<l.  d'ogni  g.  Che 
apporta  terrore,  Terrible,  affreux,  épouvantable , 
horrible,  effroyable,  effrayant,  oui  fait  peur,  qui 
cause  de  la  terreur,  qui  fait  horreur,  formida- 
ble, redoutable. 

TERRIBILISSIMO,  MA  (tér-ri-bi-Ussi-mo),  add. 
superi,   di    Terribile  ,   Très-terrible,  etc. 

TERRIBILITÀ,  TERRIBILITADE,  TERRIBI- 
LITATE  (tér-ri-bi-li-ià,  tà-dé,  tà-te),  s.  f.  astratto 
di  Terribile,  Car.  lett.  Ma  per  la  terribilità  sua 
si  farà  largo  da  sé  ,  Terreur  ,  qualité  f.  de  ce 
qui  est  terrible. 

TERRIBILMENTE  (tèr-ri-bil-mèn-tè),  avv.  Con 
terribilità,  Terriblement,  épouvantabltment,  hor- 
riblement ,  effroyablement  ,  affreusement  ,  redou- 
lablemenl. 

TERRICCIA  (tér-rl-tcchia)  ,  s.  f.  Salv.  Opp. 
Pese.  Fior  di  terra,  terra  sciolta  e  leggiera,  Fleur 
de  terre,  terre  élite  f. 

TERRICCIO  (tér-rì-techio),  s.  m.  Concio,  ma- 
cero, e  mescolato  con   terra  ,   Terreau  m. 

TERRICCIOLA  (tèr-ri-icchiouò-la),  s.  t.  dim. 
di  Terra,  in  signifie,  di  castèllo,  o  città,  Petit 
village,  petit  château  m.,  bicoque  f. 

TERRIERE,  add.  Terrazzano  V. 

TERRIFICO,  CA  (  têr-ri fi-co  )  ,  add.  Segner. 
Terribile,  che  cagiona  terrore.   Terrible  ,  etc. 

TERRIGENO,  NA  (tér-ri-dgé-no),  add.  Salvin. 
Nato  dalla  terra,  generato  dalla  terra,  Né,  engen- 
dré, produit  par  la  terre. 

TERRIGNO,  GNA  (tér-rì-gno),  add.  Sali*.  Opp. 
Cas.   Della  terra,  o  che  abita  sotterra,  De  la  terre. 

TERRITORIALE  (tér-ri-to-rià-lé),  add.  d'ogni 
g.  Spettante  a  territorio,  Qui  tient  au  territoire, 
territorial. 

TERRITORIO  ,  e    J  (tér-rì-tò-rio,  ro),    s.   m. 

TERRITORO  ,  S  Tenitorio,  Territoire,  dé- 

troit m.,  juridiction  {.,  district  m.  §.  Territorio  , 
per   Diocesi  .  Diocèse  m. 

TERRORE  (iér-rò-ré),  s.  m.  Spavento,  e  paura 
grande,  Terreur,  épouvante  t.,  effroi  m.,  grande 
peur  ,  frayeur  ,  offre  ,  consternation  f.,  abatte- 
ment  m  ,  alarme  f. 

TERROSO,  SA  (tér-rò-zo),  add  Imbrattato  di 
terra  ,   Terreux    poudreux  ,  mêlé  de  terre. 

TERSAMENTE  (  tèr-sa-mèn-té  )  ,  avv.  Lollio. 
Con  tersezza  ,  pulitamente  ,  Proprement ,  élé- 
gamment. 

TERSEZZA  (tèr-sè-lsa)  ,  s.  f.  Voc.  dis.  in  Lu- 
stro ,  ec.  Forbitezza,  nitidezza,  pulitezza,  Pro- 
preté, netteté,  élégance  f. 

TERSISSIMO,  MA  ( térsissi-mo  )  ,  add.  sup. 
di  Terso,   Très-net,  très-propre,  etc. 

TERSO,  SA  {tèrso) ,  add.  da  Tergere  ;  senza 
macchia,  netto,  pulito,  Net,  propre,  poli,  clair, 
sans  tache,  sans  ordure.  Stile  terso,  Style  pur, 
élégant. 

TERZA  (tèr-isa),  s.  f.  Una  dell'ore  canoni- 
che, che  si  canta,  o  si  recita  nel  terzo  luogo, 
ed  anche  11  tempo  in  che  ella  si  canta,  Tierce  f. 

TERZAMENTE  (tèr-tsa-mèn-té),  avv.  Nel  terzo 
luogo  ,  Troisièmement ,  en  troisième  lieu. 

TERZANA  (tér-tsà-na),  s.  f.  Febbre  che  viene 
un  di  sì  e  un  di  no  ,  Fièvre  ,  tierce  ,  fièvre  f. 
d'accès.  §.  Terzana  doppia  ,  si  dire  Quella  feb- 
bre che  viene  ogni  giorno  .  ma  che  ha  i  paros- 
sismi alternamente  simili  ,  Fièvre  f.  double  tier- 
ce. Dicesi  anche  in  forza  d'  aggiunto  Febbre 
terzana.        , 

TERZANA,  s.  m.  V.  Arsenale. 

TERZANACCIA  (  tér-sa-nà-techia).  Red.  s.  f. 
peggiorat    di  Terzana  ,  Mauvaise  fièvre  tierce  f. 

TERZARE  (tér-tsà-ré),  v.  a.  T.  d'agricoltura , 
C  vale  Arare  la  terza  volta,  Donner  un  troi- 
sième labour. 

TERZARUOLO  ,  V.  Terzeruolo. 

TERZA VO  ,         ì  (tér-tsà-vo,  lo),  s.  ra.  Padre 

TERZAVOLO  ,  \  del   bisavolo,   Trisaïeul  m. 

TERZERIA  (lèr-isè-rl-a),  s.  f.  Una  delle  terze 
parti  di  cosa  che  si  numeri  per  tempi,  o  simili, 
Un  tiers  m.,  la  troisième  partie  i. 

TERZERUOLA  (tér-tsé-rouò-la) ,  s.  f.  Spezie 
di  misura   di  vino  ,  Tiercon  m, 

TERZERUOLO  ,    e    TERZARUOLO    (  tér-tsc- 
rouò-lo),  s.   m.  La   minor  vela  della  nave,  Code  f. 
d'étai.  §.  Far  terzeruolo  ,    si    dice    Dell'  accon- 
ciare le  altre  vele  maggiori  all'  altezza  e   forma 
VOL.    Il 
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del  terzeruolo,  Arranger  les  grandes  voiles  à  la 
hauteur  des  voiles  d'étai.    §.    Terzeruolo  ,  dicesi 
anche  A   una  spezie    d'archibuso     curto  ,    Pisto-  I 
lei  m.   d'arenn. 

TERZETTA  (  tér-tsèt-ta)  ,  s.  f.  Red.  Sorta  di 
arme  da  fuoco,  simile  alla  pistola,  ma  alquanto 
più  picciola  ,  Pistolet  m.  de  poche. 

TERZETTO  (lér  tsèi-to),  s.  m.  Componimento 
in  terza  rima  ,  Pièce  de  poésie  f.  composée  de 
tercets.  §.  Terzina  ,  e  terzetto  ,  si  dice  anche 
Quella  parte  di  capitolo,  sonetto,  o  altra  poesìa 
che  è  compresa  in  tre  versi,  ternario,  Tercet  m. 
§.    T.  di  musica.  Canto  a  tre  voci  ,   Trio  m. 

TERZIAMEN TE  (  tér-tsia-mèn-té  ),  avv.  Dant. 
Terzamente,  per  terzo  ,  in  terzo  luogo,  Troisiè- 
mement ,  en  troisième  lieu. 

TERZINA  ,  V.  Terzetto. 

TERZINO  (  tèr-tsl-no  )  ,  s.  m.  Vaso  da  tener 
liquidi  ,  e  tiene  la  terza  parte  d'  un  fiasco , 
Tierçon  m. 

TERZO  (lèr-tso),  s.  m.  Una  delle  tre  parti  del 
tutto,  Le  tiers  m. j  la  troisième  partie  f.  d'un  tout. 
§.  Terzo  ,  si  dice  anche  Una  squadra  di  soldati 
composta  d'  un  certo  determinato  numero,  Com- 
pagnie f.  de  soldats.  §.  Terzo  ,  vale  talora  Uno  | 
de'  particolari  che  compongono  alcuna  università  : 
o  moltitudine,  Le  tiers  m.  §.  Il  terzo  e  '1  quarto, 
modo  di  dire  esprimente  Ogni  sorta  di  persone 
indistintamente.  Non  istate  a  sentire  il  terzo  , 
e  'I   quatto,  Le  tiers  et  le  quart. 

TERZO  ,  ZA  ,  add.  Nome  numerale  ordina- 
tivo ,  che  seguita  dopo  '1  secondo  ,  Troisième. 
§.  Tenere  una  terza  parte  ,  vale  Stare  in  fra 
due  ,  mantenersi  neutrale  tra  due  partiti  ,  De- 
meurer neutre  ,  ne  tenir  ni  pour  l'un  ni  pour 
l'autre.  §.  Terza  persona  ,  si  dice  Quella  che 
s'  interpone  tra  le  due  parti  che  trattano  ,  Un 
tiers  m.,  une  troisième  personne  f.  §.  Terza  rima,  lo 
stesso  che  Terzetto  V.  §.  In  proverb.  I  due  con- 
trarj ,  fan  che  il  terzo  goda,  Pendant  que  deux 
personnes  se  disputent  la  jouissance  de  quelque 
chose  ,  souvent  un  troisième  en  profite. 

TERZODECIMO,  MA  {tér-tso-dè-tchi-mo),  add. 
e  talvolta  sosl.  Nome  numerale  ,  comprendente 
tre  oltre  la  decina  ,   Treizième. 

TERZONE  (tèi -iso- né),  s.  m.  T.  della  merca- 
tura. Sorta  di  grossa  tela  da  involgervi  le  balle, 
Ba  line   (. 

TERZUOLO  (tèr-tsouòlo),  s.  m.  Nome  che  si 
dà  a)  macchio  di  alcuni  uccelli  di  preda,  e  ciò 
secondo  alcuni,  per  esser  il  terzo  minore  della 
sua  femmina,  ovvero,  perchè  de'  tre  che  per  lo 
più  nascono  in  una  nidiata  ,  questo  è  minore,  e 
l'ultimo  a  nascere  ,  Tiercelet  m,  §.  Terzuolo,  è 
anche  Una  spezie  di  vela,  detta  altramente  ter- 
zeruolo ,   Voile  f.  délai. 

TESA  (tè-za),  s.  f.  verbal,  da  Tendere;  il  ten- 
dere, Tension  f.  §.  Tesa  ,  dicesi  anche  A  luogo 
acconcio  per  tendervi  le  reti  ,  Lieu  m.  propre 
à  tendre  des  filets.  §.  Tesa,  dicesi  A  quella  parte 
del  cappello  che  si  stende  in  fuori  sotto  al  cu- 
cuzzolo. Les  bords  m.  pi.  d'un  chapeau. 

TESAUREGGIARE,  V.  Tesaurizzare. 

TESAURERIA,  s.  f.  V.  Tesoreria. 

TESAURIERE,  s.  m.  V.  Tesoriere. 

TESAURIZZARE  (ta-zaou-ri-dsà-ré) ,  v.  n.  Ri- 
porre nel  tesoro  ,  crescer  ricchezze,  ammassare, 
accumular  tesoro  ,  Thésaurisir ,  amasser  des 
trésors  ,  entasser ,  accumuler  de  l'argent.  §.  Per 
metaf.  E  però  si  tesaurizzano  ira  nel  giorno  del 
giusto  giudizio  di  Dio  ,  Amasser  sur  la  téle  des 
trésors  de  colère. 

TESAURIZZATO,  TA  (tè-zaou-ri-dsà-to),  add. 
da  Tesaurizzare  ,  Thésaurisé.  §.  Ricchezze  te- 
saurizzate ,  vale  Accumulate.  Guid.  G.  Le  te- 
saurizzate ricchezze  de'  nostri  maggiori  dispuo- 
sero  a  preda,  Richesses  f.  pi. ,  trésors  m.  pi. 
qu'on  a  amassés. 

TESAURO  ,  s.  ra.  V.  Tesoro. 

TESCHIO  (tès-kio)  ,  s.  m.  La  parte  superiore 
della  testa  ,  cranio  ,  Crâne  m.  §.  Per  Lo  capo 
spiccato  dal  busto,  Un  crdne  ra.,  une  lète  f.  déta- 
chée du  corps.  Egli  vedrebbe  un  teschio  d'asino 
in  su  un   palo. 

TESI  (tè-zi),  s.  f.  Segner.  Asserzione  di  verità,  che 
richiede  indi  d'essere  dimostrata,  Thèse  î.,  acte  m. 

TESMOFOR1E  (tès-mo-fo-ri-è),  s.  f.  pi.  Leti. 
Antiche  feste  in  parecchie  città  della  Grecia  , 
singolarmente  in  Atene  ed  in  Eleusi,  in  onor  di 
Cerere  ,  da  cui  riconoscevano  l'arte  dell'Agricol- 
tura ,  e  1'  inestimabile  e  divino  benefizio  delle 
leggi ,  Thesmophories  f.  pi. 


TES 


9^9 


TESMOLOGIA  (  tés-mo-lo-dgl-a  )  ,   s.  f.  Leu 
Trattato  delle  leggi,   The^mologie  f. 

TESMOTETA  (lés-mo-tè-ta),  s.  m.  T.  storico. 
Con»eivator  delle  leggi;  e  fu  detto  d'una  sotta 
di   Magi^rato  in   Atene  ,  Thesmotlièle  m. 

TESO  ,  SA  (tè-zo),  add.  Disteso,  diritto, 
Tendu,  droit,  élevé,  qui  n'est  pas  courbé.  §.  Arco 
teso  ,  o  saetta  tesa  ,  si  dicono  Quando  sono  in 
punto  per  iscoccare,  Arc  bandé,  flècìie  encochée, 
§.  Star  coll'arco  teso  ,  fig.  vale  Badare  ,  atten- 
dere,  usar  diligenza,  Avoir  l'œil  au  guet. 
§.  Orecchio,  o  occhio  teso,  si  dicono  Quando 
-si  tengono  intenti  per  udire,  o  per  vedere,  Oreille 
attentive,    œil  allenii  f. 

TESOREGGIARE  ,  V.  Tesaurizzare. 

TESORERIA  (té--o-ré-rì-a),  s.  f.  Luogo  dove 
ti  tiene  il  tesoro,  Trésorerie  (.,  trésor  m.  §.  Per 
Amministrazione  del  tesoro.  Administration  f.  du 
trésor.  Faceva  l'ufficio  della  tesorerìa  molto  bene. 

TESORIERA  (  té-zo-riè-ra).  Pallav.  y.  f.  di 
Tesoriere  ,    Trèsorière  f. 

TESORIERE  (  tè-zo-nè-rè  )  ,  s.  m.  Ministro  e 
custode  del  tesoro  ,  Trésorier  ,  argentier  m.  (  le 
second  est  te  nom  d'un  officier  dans  les  maisons 
royales,  etc.  qui  est  préposé  pour  disti  ibuer  certains 
fonds  d'argent).  Tesoriere  generale,  Trésorier  gé- 
néral m.  §.  Cap.  prim.  Anime  tesoriere  della  di- 
vina grazia  ;  qui  vale  Che  fan  tesoro ,  che  si 
riempiono  e  simili ,  Qui  accumule,  qui  conserve, 
qui  amasse. 

TESORIZZARE  ,  V.  Tesaurizzare. 

TESORO  (té-zò-ro),  s.  m.  Quantità  d'oro  e 
d'argento  coniato,  e  di  gioje,  e  cose  simili  pre- 
ziose ,  Trésor,  amas  m.  d'or  et  d'argent,  riches- 
ses f.  pi.  amassées,  biens  m.  pi.  accumulés.  §.  Per 
metaf.  vale  Raunata,  o  conserva  di  qualsisia  cosa 
di  pregio  ,  Trésor  m.  In  questo  senso  diciamo  I 
tesori  della  sapienza,  ec. 

TESSARACOSTO  (tès-sa-ra-còs-to),  s.  m.  Lett. 
Festa  celebrata  dalle  greche  spose  quaranta  giorni 
dopo  il  loro  parto  in  ringraziamento  agli  Dei  , 
Tessaracoston  m.  Quello  che  gì'  Italiani  chia- 
mano Cerimonia  della  Purificazione,  ed  i  Fran- 
cesi ,  Relevailles  (.   pi. 

TESSARADECAEDRO  (tès-sa-ra-dè-ca-è-dro)  , 
s.  ni.  Malem.  e  chim.  Corpo  di  quattordici  basi, 
o  Corpo  cristallizzato  con  quattordici  facce  , 
Tessaradècahèdre  m. 

TESSA  RA  DECAGONO  (té s-sa-ra-dé-  cà-go-no), 
s.  m.  Geom  Figura  di  quattordici  Iati,  e  di  quat- 
tordici angoli  ,   Tessaradécagone  ra. 

TESSERA  (tès-sé-ra),  s.  f.  Segner.  Segno,  con- 
trassegno. Marque  {.,  gage,  signe  m. 

TESSERANDOLO,  s.  m.  Tessitore  V. 

TESSERE  (tès-sè-rè),  v.  a,  Fabbricare,  e  com- 
porre la  tela.  Tisser ,  faire  un  tissu.  §.  Per  si- 
mil.  si  dice  Del  comporre  checchessia  ,  a  guisa 
d'un  tessuto,  Tresser,  entrelacer,  faire  un  tissu. 
Tesser  oro,  o  argento  con  seta,  Brocher.  §.  Per 
metaf.  vale  Comporre,  compilare,  ordire,  Tra- 
mer ,  composer  ,  concerter ,  ourdir.  Ogni  uomo  , 
ogni  donzella  intenta  bada  A  tesser  tradimenti  , 
a  condur  male.  §.  In  proverb.  Ma  l'uomo  ordi- 
sce, e  la  fortuna  tesse,  e  vale  Che  i  disegni  del- 
l'uomo hanno  bisogno  dell'  ajuto  della  fortuna, 
Il  ne  suffit  pas  de  savoir,  il  faut  que  la  fortune 
nous  seconde. 

TESSI  (tèssi) ,  s.  m.  pi.  sincope  di  Tessitori 
usata  da'Fiorentini.  Min.  Malm.  Batti  sono  co- 
loro che  conciano  la  lana,  e  Tessi  quelli  che  la 
tessono  ,    Tisserands. 

TESSIMENTO  ,  s.  m.  Tessura  ,  Tessitura  V. 

TESSITORE  (téssi-tò-ré) ,  v.  m.  Tesserando- 
lo ,  colui  che  tesse  ,   Tisserand  va. 

TESSITRICE  (téssitrì-tché),  v.  m.  Che  tesse, 
Femme  f.   qui  fait  de  la  toile. 

TESSITURA  (téssi-toù-ra),  s.  f.  Il  tessuto ,  il 
tessere  ,  Tissure  (.,  le  tissu  m.  §.  Per  similit.  Le 
cortecce  nelle  piante  sono  siccome  il  cuore  ne- 
gli animali,  il  quale  non  è  generato  per  tessitu- 
ra, o  ordinamento  di  vene,  ma  per  umor  di  vene 
mandato  alla  superficie  ,  Tissure  f. ,  tissu  ,  as- 
semblage m.  §.  Tessitura  d'un  discorso  ,  o  simi- 
le ,  vale  L'  ordine  ,  1'  unione  ,  e  la  proporzion 
delle  parti  ,  Texture,  tissure  i. ,  tissu  m.  ,  liai- 
son, composition,  contesture  f.,  enchaînement  m. 
Per  lo  linteo  del  lenzuolo  si  figura  la  sottil  tes- 
situra  della   santa  predicazione. 

TESSUTO  (léssoù-io)  ,  s.  m.  Cosa  intessuta  , 
Tissu  m.  ,  tissure  f.  ,  entrelacement  m.  ~  Tes- 
situra è  l'operazione  del  tessere,  il  modo  di  fare 
il  Tessuto.  Tessuto  ,  non  già  Tessitura,  di  seta, 
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di   lana  ec.  Applicate    queste  due  voci  alla  serie 
de'pe risieri  nelle   opere   dell'ingegno,   differiscono 
in  questo,   che  la  tessitura  è  il  lavoro;  il  tesano 
e  l'ordine  del  discorso.  Diremo  poi  tessitura  d'un 
"poema  ,    d'un   dramma,  meglio  assai   die   tessuto. 
L'idea  del  tessuto  ha   non  so  che  di  più   logico, 
di   più  regolare.   Meglio  s'addice  alle  opere   della 
fredda  ragione  ,  che  ad  opera   di  fantasia. 
TESSUTO,  TA,  add.  da  Tessere;   Tissu. 
TESTA  (tès-ta),  s.  f.   Capo,  tutta  la  parte  del- 
l'animale dal  collo  ir)   su  ,    Téle  f.  ,  chef  ni.  ,  ca- 
boche f.  g-   Testa,  si  prende  anche   per  La  parte 
anteriore  del  capo,  dagli  occhi  in  su,  fronte,  Le 
front  m.  g.  Testa,  per  Persona,  che  anche  si  disse 
Testa    d'uomo      Tète  f.  ,  homme  m.,  personne  f. 
Nelle  secche  di  Barberfa  la  percosse,  ne  ne  scampò 
testa.  g.   Testa   coronata,  lo  stesso   che    Re,   Téle 
couronnée  f.,  roi,   monarque,  souverain   in.  g.  Te- 
sta,  per  Intelletto  ,  ingegno,    Téle   f.,  esprit,  ju- 
gement ,  discernement ,  entendement ,  intellect  ni. 
Era  uomo  al    suo    tempo    riputato    astuto ,  e  di 
buona  testa.  g.  Testa  balzana,  si  dice    Di   per- 
sona stravagante  ,   o  strana.  V.  Balzano.    §.  Te- 
sta,  diresi  anche    All'  estremità  della    lunghezza 
di  qualunque  si  voglia  cosa,  come  testa  del  poh- 
te  ,  della  camera  ,  della  tavola,  della  tela  ,  e  si- 
mili,   Téle  {.,  bout  ,  commencement  m.,   une  des 
extrémités  f.  g.  Dare  in  sulla  testa,  dare  sulla  te- 
sta, dare  in  testa,  vale     Percuotere   la    testa,  e 
più  particolarmente  prendesi  per  Uccidere,  Tuer, 
óler  la  vie.  g.    Di  sua    testa  ,  di  suo  capo,  ral'é 
Ostinato  nella  sua  opinione,  Obstiné,  entélé ,  opi- 
ìiicllre  ,  taquin,  mutin  ,  fort  têtu.   g.     Di  sua   le- 
sta ,  posto  avverbialm.   vale   Giusta   il  proprio  in- 
tendimento.  Tac.  Dai'.  Non     ardirei    rispondere 
di    mia     testa  a  si  grave    quistione  ,   A    sa    téle. 
g.  Testa    testa  ,  o  lesta  per  te>ta  ,    posta  avver- 
bialm, lo  stesso  che  A  solo  a  solo  ,   Téte  a  lète, 
entre  quatre  yeux,     seul  à  seul.   g.     Far    testa, 
vale   Fermarsi  per  contrastare  al   nimico,  oppor- 
si ,  resistere,  difendersi,   Resister,  s'opposer,  se 
défendre,  tenir  Jerme,  tenir  téle,  soutenir  un  ef- 
fort, durer,  combattre ,   contrarier  ,  contrecarrer. 
g.   Ficcarsi  in  testa,  vale  Ostinarsi,  S'opiuiàlrer  , 
s'obstiner  ,  se  roidir,  s'aheurter.   g.   Andar    colla 
testa  alta  ,  o  levata  ,  aver  la  testa  alta,  e  simili; 
vagliono  Proceder  con   fasto  ,  Se  lenir  Jier ,  agir 
avec    hauteur.  §.  Esser  testa  ,  di   testa,   o  di  sua 
testa  vale  Essere  ostinato  ,  caparbio  ,  Être  têtu, 
obstiné,  opiniâtre.  §.  Pigliar  checchessia  per  iscesa 
di  testa.  V.  Scesa.  §.  Fare  altrui  romore  in  lesta, 
vale  lo  stesso  che  Bravarlo,  Faire  une  bonne  ré- 
primande, une  rude  saccade,  gourmander.  g   Gri- 
dare in   testa  altrui,    vide     Importunamente     gar- 
rirlo ,  Ne  faire  que  gronder  s  réprimander,  tancer 
continuellement,  g.   Gridare  a  testa  ,    vale     Gri- 
dare   ad  alta  voce,     Crier  à  tue    tête  ,   jeter  les 
hauts  cris.  g.  Tórre,  o  rompere  le  testa  altrui, 
dicesi  Dell'infastidire  altrui  con    soverchio    stre- 
pito, o  con  importunità.  Rompre,  casser  la  té- 
le ,  ennuyer,    lasser,  fatiguer  à  force  de  crier,  de 
J'aire    du  bruit,  ou    d  importuner.   §.     Non     aver 
più   testa,  vale  Esserne   sbalordito,  o  smemorato 
per   troppo     affaticare   il   capo  ,    Ne    savoir  plus 
où  l'on  a  la  téte,  avoir  la  téte  lourde,  être  étourdi. 
§.   Darsi  su   per  la  testa,   vale   Venire  alle   mani, 
azzuffarsi,    Venir  aux  prises  ,  venir  aux  mains  , 
se  battre.  §.   Dare  in  testa,  o  romper  la  testa  ad 
alcuno,  vagliono  Percuotere  nelli  testa,  Frapper 
sur  la  tète,  casser  la  téle.  §.   Dicesi  in  prov.  Te- 
sta  di   vetro  non  faccia  a' sassi ,  o  simili,  e    vale, 
Che  non    bisogna    mettersi    a   rischio    evidente  , 
Les  Italiens    disent  ,    téle  de  verre  ne  doit  point 
se  battre,  à  coups  de  pierre  ,  pour  dire,  qu'il  ne 
faut  pas  s'exposer  à  un  danger    évident,  g.  Sal- 
tare in  testa  pensieri,  grilli,  o  simili,  vale  Venire 
in  inente,  cadere  in  pensiero,  Venir  dans  l'esprit. 
g.  Non  saper  dove    un  s'abbia  la  testa,   vale  Non 
esser  buono  a  nulla,  Ne  savoir  pas  où  l'on  a  la 
téte,  avoir  l'esprit  aux  talons,  n'être  bon  à  rien. 
TESTABILE  (tés-ià-bi-lé),  add.  d'ogni    g.  Che 
può   entrare  in  ragione  di  testamento.  Chose  dont 
on  peut  tester,   disposer  par  testament. 

TES  TACCIA  (lés-tà-tcchia),  s.  f.  pegg.  e  accresc. 
di  Testa,   Grosse  téle,  mauvaise  téte  f. 

TESTACCIO  (  tés-:à-tcchio  ) ,  s.  m.  Lavoro  di 
frammenti  di  terra  cotta,  Ouvrage  m.  de  débris 
de  terre  cuite. 

TESTACEO,  EA  (tés-tà-tchéo),  add.  Red.  Sal- 
vin.  ec.  Crostaceo  ,  ostraceo  ;  aggiunto  di  quel 
pesce ,  che  anche  dicesi  chiocciola ,  Testacé , 
ci  ustacé. 
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TESTACITI  (  lés-ta-tchì-ti  )  ,  s.  f.  pi.  St.  nal. 
Nome  generale  delle  conchiglie  fossili  e  pietri- 
ficate,   Testaci  te  s  f.   pi. 

XESTAMENTARE  (tés-ta-mén-là-ré)  ,  v.  a. 
Testare,   far  testamento,   Tester ,  faire  testament. 

TESTAMENT ARTO  ,  RIA  {iés-ta-mèn-tà-rio) , 
add.  Lasciato  per  testamento  ,  o  appartenente  a 
testamento  ,    Testamentaire. 

TESTAMENTATO.TA  (tés-ta-mén-tà-to),  add. 
Lasciato  in  testamento,  disposto  per  testamento, 
Laissé  par  testament. 

TESTAMENTO  {tés-la-mèn-to),  s.  m.  Ultima 
volontà,  nella  quale  l'uomo  si  costituisce  l'erede, 
e  si   fa   per  lo   più   per  scrittura  pubblica,  Testa- 
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Autori  e  teslifìcatori  di  vita  scellerata,  Celui  m., 
ou  celle  f.  qui  teste,  qui  certifie,  qui  dépose, 
qui  sert  de  témoin. 

TESTI  FICA/IONE  {lès-ti-ft-ca-tsiò-né),  s.  f.  Il 
testificare,  testimonianza,  Témoignage  m;  attes- 
tation, déposition  f.  de  témoins,  certificat  m., 
déclaration   f. 

TESTIMONARE,  ec.  V.  Testimoniare,  ec. 

TESTIMONE,  V.   Testimonio. 

TESTIMONIA,  s.  f.  Testimonianza  V. 

TESTIMONIA  (tés-ti-mò-nia)  ,  v.  f.  di  Te- 
stimonio. Bocc.  Tu  ora  ne  puoi  per  prova  essere 
verissima   testimonia,   Témoin   m. 

TESTIMONIALE  (tès-ti-mo-nià-lé),  add.  d'ogni 


ment  m.,  dernière  disposition  t.,  dernières  yolon-  j  g.   Di   testimonianza,    che  fa   testimonianza.    Fit, 
tés  f.  pi.  §.  Per  La    scrittura    sacra,  L'Ecriture    Plut.  Leggesse  quella   scrittura  testimoniale,   Tei- 


Sainte  ,  la  Sainte  Bible  f..  l'Ancien  et  le  Nouveau 
Testament  in. 

TESTARE  (tés-tà-ré),  v.  a.  Far  testamento, 
Tester ,  J'aire  testament,  disposer  de  ses  biens  par 
testament,  déclarer  ses  dernières  volontés. 

TESTARDO  (tés-tàr-do  )  ,  s.  ni.  Festereccio. 
Segn.  Fu  solennemente  tacciata  come  testarda  , 
Futélé  ,  obstiné  ,  têtu  ni.  ~  Il  testardo  vuole 
quel  che    vuole  ;    voi    non    potete    svolgerlo  dal 


limolimi,   qui  rend  témoignage. 

TESTI.MONIANTE  {lês-timo-niàn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Che  fa  testimonianza  ,  Testimonial ,  qui 
rend  témoignage. 

TESTIMONIANZA  (  lès-ti-mo-nìàn-Ua) ,  s.  f. 
Che  gli  antichi  dissero  anche  TESTIMON  ANZA, 
propriamente  II  deporre  che  si  fa  appo  il  giu- 
dice d'  aver  veduto  o  udito  quello  di  che  uno  è 
interrogato.    Témoignage   m.,  attestation  f.,  certi- 


credere   o  dal   far  di  sua   testa  :   l'incapalo  non  sa  ! ficat  m.,. relation  d'une  vérité,  déposition,  dècla 


liscredere  quel  che  crede  ;  voi  non  gli  leverete 
dal  capo  quel  ch'egli  ci  s'è  cacciato  una  volta  : 
V ostinato  vnole  a  dispetto  di  tutti  gli  ostacoli,  e 
la   contraddizione  lo   lende  più   duro. 

'TESTATA  (lés-là-ia),  ».  I.  voc.  dis.  in  Curro. 
Cima  dalla  parte  superiore  di  cosa  solida,  Bout  in., 
extrémité  ,  lète  f.  g.  T.  rnilit.  Trincieramento 
fatto  in  fretta  con  palafitte,  sacchi  pieni  di  ter- 
ra, ec.    Anleslalure  f. 

TESTATICO,  s.  m.Lo  stesso  che  Capitazione  V. 


ration  f.  g.  Per  simil.  si  dice  D'ogni  fede  o  se- 
gno che  si  faccia  appo  chicchessia  ,  che  la  cosa 
é  cod,  Témoignage,  gage  m  ,  preuve,  marque  f. 
g.  Dare,  fare,  rendere  testimonianza.  V.  Testi- 
moniare. 

TESTIMONIARE  (  tès-ti-mo-nià-rè  ) ,  che  gli 
antichi  dissero  anche  TESTIMONARE,  v.  a.  Far 
testimonianza,  far  fede.  Maestruz.  Testimoniando 


non   dee     P  uomo    affermare   per  certo    quello   di 
che  e'  non   è  certo,   Témoigner,  attester,  déposer, 
TESTATORE,   TRICE  (tés-ta-tò-ré,   tri-tché),  j  assurer ,  déclarer,  certifier,  rendre   témoignage, 
s.   m.   e   f.   Che  fa   testamento,    'Testateur  m.,  tes-    porter  témoignage ,  servir  de  témoin,   g.  Tctimo- 
tatnee  f.  I  niare  ,  per  Affermare  con  giuramento,   All.ster. 


TESTÉ  (lés-tè),  avv.  di  tempo;  ora,  in  questo 
punto,  o  poco  avanti,  Tanlóij  il  n'y  a  guère,  il 
y  a  peu  de  temps. 

'FESTERECCIO,  CIA  (  tés-té-rè-icchio) ,  ad,!. 
Ostinato,  di  »ua  opinione,  di  sua  testa,  caparbio. 
Ceccli.  Dot.  S.iià  come  dibatter  l'acqua  nel  inor- 
tajo  ;  gli  è  troppo  testereccio  ,  l'élu,  opiniâtre, 
obstiné,  entêté,  mutin,  rétif ,  volontaire- 

TES  TESO  (tés-iè-zo),  avv.  Lo  stesso  che  testé, 
Tantôt,  il  n'y  a  pas  long-temps. 

TESTICCIUOLA  (tés-ii-tcchioud-la),s.  f.  dim.  di 


per 
affirmer  .    assurer  avec  serment. 

TESTIMONIATO,  TA  (tés-ti-mo-nià-to),  add. 
da  Testimoniare  ;  provato  con  testimonianza,  Té- 
moigné, attesté,  etc. 

TESTIMONIO  e  TESTIMONE  {iés-ti-mò*nio)t 
s.  m.  Quegli  che  fa,  o  può  fare  testimonianza , 
quegli  che  è  presente  ad  alcuna  cosa  ,  Témoin, 
spectateur  in.  g.  Per  Testimonianza  ,  Témoigna- 
ge m.,  etc.  Contuttoché  le  sue  nobili  opeie  lascia- 
teci in  iscritture  facciano  di  lui  vero  testimonio. 
§.  Testimono  comprato,  vale  Testimonio   falso, 


Testa,  ma  si  dice  propriamente  di  quella  d'agnello  |  Témoin  m.  banal,   commun,  public,  attitré,  qui  est 


li  capretto,  quando  è  staccata  Felice  téie,  ou 
lète  f.   d'agneau  ou  de  chevreau  délacliée  du  corps. 

TESTICOLO  (téi-li-co-lo),  s.  m.  Patte  genitale 
dell'animale  ,  dove  si  perfeziona  il  seme,  e  alla 
generazion  si  ùi  atto;  coglione,  Tesiicule  m.,  gè- 
nitoires  in.  pi.  g.  Per  Satino,  Satyrion,  orcìiisj 
testicule  m.  de  chLn,  de  renard,  etc.  I  suoi  te- 
sticoli (del  satirione,  o  sia  appio  salvatico)  con- 
fetti con  mele,  provocano  il  coito,  g.  Testicolo 
di  cane,  che  anche  si  dice  Testiculocanis,  Spe- 
zie di  satirio  ,  nel  gambo  ,  e  nelle  foglie  somi- 
gliante a'testicoli  (Itila  volpe,  Satyrion  m.  g.  Te- 
sticolo di  volpe,  o  golpe,  che  anche  si  dice  Te- 
Uiculovulpis,  Spezie  di  satino,  che  ha  la  radice 
grossa  come  una  mela,  di  fuori  rossa,  e  di  den- 
tro bianca,  ed  è  buona  e  dolce  al  gusto,  Testi- 
cule  m.  de  renard. 

TESTIERA  (tés-liè-ra).  s.  f.  Quella  parte  della 
briglia  dove  è  attaccato  il  portamorso  della  banda 
destra,  e  passa  sopra  la  testa  del  cavallo,  e  ar- 
riva dalla  binda  manca,  dove  termina  colla  guancia, 
Tétiere   f. 

TESTIERO,  RA,  add.  voce  dell'uso.  Testac- 
ciuto.   Caparbio,   Ostinato   V. 

TESTIFICANTE  (lés-ti-fi-càn-ié),  add.  d'ogni 
g.  Che  testifica.  Bocc.  Cose  tutte  testificanti,  uoi 
avere,  ec.  Qui  témoigne;  qui  porle,  qui  rend  té- 
moignage. 

TEST1FICANZA,  s.  f.  Testificazione  V. 

TESTIFICARE  (lés-u-Jì-cà-ré),  v.  a.  Far  testi- 
monianza. Bocc.  Testificando  per  quello  quanta 
sia  la  fede  eh'  egli  ha  in  voi,  Témoigner,  attes- 
ter ,  certifier ,  déposer ,  servir  de  témoin;  porter, 
ou  rendre  témoignage. 

TESTIFICAT1VÓ,  VA  (tés-ti-Ji-ca-ti-vo),  add. 
Che  testifica,  atto  a  testificare,  Testimonial;  qui 
porte,  qui  rend  témoignage. 

TESTIFICATO,  TA  ( tés-ii-fi-cà-to ) ,  add.  da 
Testificare  .    Témoigné,  etc. 

TESTIFICATORE  .  TP.ICE  (  lès-ti-Ji-ca-tà-ré , 
tri-ickè),  s.  m.  e  t.  Che    testifica.    S.  Ag.  C.  D. 


à   l'usage  de  tout    le  monde. 

TESTINA    5  (lés-ti-na,  no),  s  f.,  s.  m.  dim.  di 

TESTINO  *  Testa;  piccola  letta,  Petite  tête  f. 
g.  Testino,  T.  degli  stampatori.  Sorta  di  picciol 
carattere  per  la  stampa,  Petit  texte  in. 

TESTO  (  lès-to),  s.  ra.  Vaso  di  terra  cotta, 
dove  si  pongon  le  piante,  Pot  m.  à  mettre  des 
plantes,  g.  Per  Quella  stoviglia  di  terra  cotta  , 
rotonda  e  alquanto  cupa  ,  colla  quale  si  cuopre 
la  pentola,  Couvercle  m.  d'un  poi  de  terre,  g.  Per 
Sorta  di  stoviglia  di  terra  cotta  ,  piana  a  guisa 
di  tagliere,  per  uso  di  cuocervi  sopra  alcuna 
cosa  ,  Tourtière  i.  de  terre.  §.  Testo  ,  Compo- 
nimento principale  o  particella  di  esso  ,  a  dif- 
ferenza della  chiosa  o  altri  conienti ,  che  vi  fossero 
fatti  sopra,  Texte  m.  g.  Far  testo,  vale  Avere 
autorità  di  poter  servir  di  regola  o  di  legge  , 
Faire  autorité,  g.  Testo  ,  T.  degli  slamp.  Sorta 
di  carattere,  traT  parangone  e 'I  Silvio,  Gros 
texte  m.  g  Testo  d'Aldo  è  quello  che  vien  dopo 
il   piccolo   piringone  ,   Gros  romain   m. 

'TESTO  ,  TA,  add.  da  Tessere  ,  è  sinonimo 
di  Tessuto  ,  preso  con  minore  alterazione  al  la- 
tino .  e  frequente  nei  poeti.   V.  Tessuto. 

TESTOLINA  (iés-to-lì-na)  ,  s.  f.  dim.  di  Te- 
sta ,   piccola   lesta  ,  Petite   lète  f. 

TESTONCINO  (  tés-ton-tchi-no)  ,  s.  m.  dim. 
di    Testone  ,   Petit   lésion   m. 

TESTONE  (tès-iò-nè),  s.  m.  Spezie  di  moneta 
d'argento  di  valuta  di  tre  giuli,  Teslon  in.  §.  Te- 
stone ,  accresc.  di  Testa  ;  testa  grande ,  Une 
grosse  téte   f. 

TESTO  UE  (lés-tò-rè),  s.  m.  Tessitore,  Tisse- 
rand m.  g.  Fig.  per  Compositore  ,  Auteur  m.  , 
celui  qui  compose.  AI  buon  testor  degli  amorosi 
detti  Rendete  onor. 

TESTUALE  (tét-touà-lè),  add.  Del  testo  ,  in 
sign.  di  Scrittura  ;  eh'  è  secondo  1  testo.  E*p. 
Salm.  Questa  esposizione  è  più  testuale  ,  e  ac- 
costasi più  a  sporre  il  testo  ,  Du  texte  ,  qui  est 
suivant  le  texte  ,  textuel. 


TES 

TF.STUCCIA.s.f.  Red.  Foc.Ar.  Testicciunla  V.  ] 

TESTUDINE  (tès-toà-d.-né),  s.  f.  Sanar-.  Lo 
stesso  che  Testuggine.  Il  Parini  ,  ed  il  Pulci  nrl 
Morganle  usano  anche  Te>ludo,  Tortue  f.  g.  Te- 
studine,  Cresc.  per  una  sorta  di  tumore,  clip 
nasce  per  io  più  nella  testa,  Tumeur  enk-stèe  f. 
gui  se  firme  à  la  tète,  qui  a  relena  en  Français 
le  noni  latin  de  ttstude  f.  g.  Per  Un'antica  ordi- 
nanza di  soldati  che  sf  constipavano  insieme  , 
coprendosi  cogli  scudi;  e  per  Una  sorta  di  mac- 
china  mil-tare  ,   Tortue  f. 

TESTUDINEO,  EA  (tès-tou-di-néo),  add.  Fag. 
Di  testudine  ,  De  torlur.  g.  E  fìg.  dicesi  D'uomo 
inerte  .  Paresseux,  nonchalant  ,  fainéant. 

TESTUGGINATO  ,  TA  (  tts-tou-dggi-nà-lo  )  , 
add.  Fatto  a  guisa  di  testuggine  ,  Ouvrage  m. 
en  guise  de  toi  tue ,  /ail  en  façon  de  lot  tue. 

TESTUGGINE  (tés-toù-dg^i-nè)  ,  s.  f.  Anima] 
terrestre  e  acquatico  ,  che  lia  quattro  piedi  e 
cammina  lentamente,  ed  è- tutto  coperto  d'una 
durissima  scaglia  ,  Tortue  f.  g.  Per  similit.  vale 
La  vòlta,  o  il  cielo  della  stanza.  Potile  i  fuite  eri 
cul-de-four.  Sieno  i  lunghi  atij  de' gran  palagi 
con  tonda  testuggine  di  pietra  copeiti.  g.  E  pa- 
rimente per  similit.  si  dice  Di  certa  ordinanza 
di  soldati,  usata  dagli  antichi  ,  Tortue  f.  §.  Te- 
stuggine. T.  astronomico.  Nome  di  costellazióne 
dell'  emisfero  settentrionale  ,  La  tortue  ,  ou  la 
lyre  f 

TESTURA  (tés-toù-ra)  ,  s.  f.  Tessitura,  il  tes- 
suto ,  Le  tissu  m.  ,  la  tìsture  f ,  assemblage  m.  , 
liaison  î.,  etc.  de  ce  qui  est  tissu,  g.  Testura,  fig. 
si  dice  anche  Dell'ordine  ,  disposizione  o  connes- 
sione delle  parti  d'un  discorso  ,  d'  un  poema  o 
siini'e  ,  Texture  ,  tissure  f.  ,  tissu  m.  ,  liaison  , 
connexion  t.  Molte  cose  sarebhono  da  dirsi  o  da 
considerarsi  intorno  alla  testura  di  questo  argo- 
mento. 

TETANO  (té-tà-no),  s.  m.  Med.  Quella  spezie 
gravissima  di  convulsione  che  avviene  quando 
tutto  il  corpo  rimane  dritto  e  rigido  ,  e  senza 
moto  a  guisa  di  un  legno  o  di  una  trave  ,  Té- 
tamis   m. 

TETATROFIA  (lé-la-trò-fta),  s.  f.  Med,  Sorte 
di  febbre  maligna  i  cui  accessi  manifestansi  di 
quattro   in  quattro  giorni  ,    Tétaliophie  f. 

TETRAGANTO  (tè-tra-càn-to),  s.  m.  St.  nat. 
Nome  generico  di  tutti  i  pesci  che  hanno  quat- 
tro ragsi  in  forma  di  pungiglioni  alla  pinna  dor- 
sale ,    'J'èiracanthe  m. 

TETRACERA  (  té-tra-tchè-ra  )  ,  s.  f.  Bolan. 
Pianta  con   quattro  capsule  ricurve,  Télracere  m. 

TETRACERI  (té-trà-tché-ri),  s.  ni.  pi.  Di- 
consi  gì'  insetti  d'una  sotto-classe  con  corpo  at- 
tero ,  quattro  antenne  ,  ec.    Téfracères  m.   pi. 

TETRACHILI,  o  TET1UCHKLI  (lé-uà-ki-li). 
s.  m.  pi.  St.  nat.  Famiglia  d'  animali  mammiferi 
con  piedi  a  quattro  unghie,  ossia  divisi  in  quat- 
tro parti  ,  la  quale  comprende  il  solo  ippopota- 
mo ,   Tèlrachiles  m.   pi. 

TETRACORDO  (  té-tra-còr-do  )  ,  s.  m.  Mus. 
Strumento  musicale  di  quattro  corde  ,  Tèlra- 
corde   m. 

TETR ADATTILI  (tè-tra-dàt-ti-li) ,  s.  m.  pi. 
Si.  nat.  Famiglia  d'animali  mammiferi  con  quat- 
tro dita  ai  piedi  anteriori  :  nella  Botanica  ,  è 
epiteto  delle  foglie  divise  in  quattro  altre  digi- 
tate ,   Télradactyles  m.   pi. 

TETRADINAMIA  (tè-tra-di-nà-mia),  s.  m.  Bo. 
tari:  Classe  deciraaquinta  del  sistema  linneano.  la 
quale  comprende  le  piante  a  fiori  ermafroditi 
muniti   di  sei  stami,  ec.    Tèlradynamie  f. 

TETRADIO  (té-trà-dio),  s  m.  Botan.  Pianta 
con  calice  a  quattro  foglie,  fiore  a  quattro  pe- 
tali ,   e   frutta  a   quattro  capsule  ,   Tétradion  m. 

TETRA  DITI  (té-ira-dì-ti),  s.  m.  pi.  Leu.  eccl. 
Eretici  che  digiunavano  il  giorno  di  Pasqua  come 
nella  feria  quarta  ,  o  come  ad  altri  piace  ,  che 
ammettevano  in  Dio  una  quarta  persona ,  Tè- 
tradites  ni.  pi.  g.  Gli  antichi  davano  questo  epi- 
teto ai  fanciulli  che  nascevano  nella  quarta  luna, 
da  loro  creduti  sventurati  ,   Télradiles. 

TETRADRAMMA  (té-ira-dràm-ma),  s.  f.  Stor. 
greca.  Moneta  d'  argento  della  Grecia  3  la  quale 
valeva  quattro  dramme,    Tétradrachme  f. 

TETRAEDRO  (  tétraè-dro  ),  s.  m.  T.  geome- 
trico. Corpo  regolare,  la  cui  superfìcie  è  formata 
di  quattro  triangoli  uguali  ed  equilateri,  Té- 
traèdre m. 

TETRAFARMACO  (  lè-tra-far-ma-co  ) ,  s.  m. 
Voce  greca.  T.  medico.  Nome  generico  di  me- 
dicamento composto    di  quattro    ingredienti ,    e 


TET 

comprende  I.iltovarj  ,  impiastri  ,  unguenti  ,  ec. 
Originili,  médicament  m.  composé  de  quatre 
drogues. 

'1ETRAF1LEO  (té-tra-fìl-lo),  add.  Botan.  Spe- 
zie di  calice  formato  da  quattro  logholine  ,  Ter 
Irapnytfe. 

TÈTRAGASTRIDE  (  lé-ira-gàs-tri-de  )  ,  s.  in. 
Botan.  Pianta  di  trutta  a  sette  nocciuoli,  Télra- 
gaslre  m. 

TETRAGGINE  (té-trà-dggi-né)  ,  s.  f.  L'effetto 
prodotto   da   cnsa   tetra,   Obscurité,  horreur  f. 

TETRAG1NIA  (  lé-tra-d-i-uia)  ,  s.  f.  Bolan. 
Ordine  di  piante  con  fiori  a  quattro  pistilli  , 
Télragynie   f. 

TETRAGNATO  (té-tra-gnà-to),  s.  m.  St.  nat. 
Specie   di  ragno  a  quattro  inascelle,    Tétra»nate  f. 

TETRAGÒNICO  ,  CA  (  lè-tra-gò-ni-co  ),  add. 
Galil.   Appartenente   a  tetragono,   Du  tetragone. 

TI'TRaGONISMO  (  tè-ira  go-nis-mo  ),  s.  m. 
Viene  con  questo  termine  da  alcuni  espressa  la 
quadratura   del   circolo,    Tèlragonisme   in. 

TETRAGONO  ,  NA  (té-tra-go-no),  add.  Voce 
greca.  Rettangolo  equilatero  quadrato  ,  l'étra- 
go ne,  figure  t  eclangle  qui  a  quatre  côtés,  g.  Ta- 
lora si  prende  per  Figura  solida  cubica  ,  usata 
per  simbolo  di  fortezza  d'"  animo  ,  costanza,  sof- 
lerenza,  e  simili  ;  e  in  questo  signifie,  è  usato 
anche  in  forza  d'  add.  Dav.  Animo  forte  e  te- 
tragono a'  colpi  della  fortuna  ,  Fort  inébranla- 
ble   confiant  ,  ferme  comme  un  rocher. 

TETRA GONOMETKIA  (té-tra-go-no-mé-trl-a), 
s.  f.  Matcm.  Arte  di  calcolare  con  numeri  qua- 
drati ,    Tèlragonomètrie   f. 

.  T.ETRAGÒNOTECA  (  té-tra-go-no-tè-ca  ),  s.  f. 
Botan.  Genere  di  piante  ,  ciascuno  de'  cui  ra- 
moscelli porta  all'  estremità  un  grosso  fiore  giallo, 
radiato,  involto  in  un  ricettacolo  d'un  solo  pez- 
zo a  quattro  coste  e  fesso  in  quattro  parti,  Té- 
li agouothèque  f. 

TETRAGRAMMATO  (tè-tra-gràm-ma-to),  s.  m. 
Sahnn.  Foce  greca.  Quadretterò  ;  nome  com- 
posto di  quattro  lettere  ,  e  si  dice  spezialmente 
dell'ineffabile  nome  di  Dio,  perche  in  greco  è 
composto  di  quattro  lettere,  Tèlragi animatoti  in., 
nom  composé  de   quatres  lettres. 

TETfiAIT  (té-traìì),  s.  m.  Cresc.  Quella  pian- 
ticella ,  che  anche  dicesi  erba  giudaica  ,  Cra- 
paudine  f. 

TETRALOGIA  (tè-tra-lo-dgì-a)  ,  s.  f.  Sorta  di 
combattimento  presso  1  Greci ,  che  consisteva  in 
disputare  il  premio  con  quattro  componimenti 
dramatici  t   Tétralogie  f. 

TETRAMETRO  (té-trà-mé-tro  ),  s.  m.  Salvia. 
Verso  che  consta  di  quattro  piedi  ,  Tétiame- 
tre  ni. 

TE  TRANDRIA  (té-lràn-dria),  s.  f.  Botan.  Classe 
delle  piante  a  fiori  ermafroditi  a  quattro  stami, 
detti  perciò  tetrandri  ;  ed  epitelo  d'  una  pianta 
di   questo  carattere  ,    Tetrandne  i. 

TETRAODIO  (  té-lraò-dio  ),  s.  m.  Lett.  eccl. 
Inno  diviso  in  quattro  parti  ,  il  quale  solevasi 
cantare  nella  Chiesa  costantinopolitana  nel  gran 
sabato  ,    Tètraodion  ni. 

TETRA PETALA  (té-tra-pè-ta-la),  add.  Botan. 
Epiteto  della  foglia  a  quattro  petali  ,  e  de'  fion 
di   tale  corolla  ,   Télrapetale. 

TETRAPILO  (té-lra-pi-lo),s.  m.  Botan.  Pian- 
ta ,  la  corolla  de'  cui  fiori  ha  quattro  intagli  a 
forma  di  cappuccio  ,   Tèlrapde  va. 

TETRAPLA  (té-uà-pla)  ,  s.  f.  Lett.  eccl.  Bib- 
bia da  Origene  disposta  in  quattro  colonne  con- 
tenenti quattro  diverse  versioni  greche  ,  quella 
d'Aquila,  di  Simmaco,  de'  Settanta,  e  di  Teo- 
dozione,    Tètraple  m. 

TETRAPODI  (lé-trà-po-dl),  s.  m.  pi.  St.  nat. 
Insetti  a  quattro  piedi  ,   Tétrapodes  m.   pi. 

TETRARCA  (  té-tràr-ca  ) ,  s.  m.  Sior.  ant.  Si- 
gnore della  quarta  parte  d' un  regno  ,  Télrar- 
que  ni. 

TETRARCATO  (tè-trar-cà-to),  s.  m.  Segner. 
Governo  e  dominio  del  tetrarca,  Gouvernement  m., 
et  dignité  f.  de  tétrarqne,  lètrarchat  va.,  tetrarchie  f. 

TETRARCHIA  (té-trar-kì-a),  s.  f.  Guarin.  Go- 
verno del  regno,  diviso  in  quattro  parti.  V.  Te- 
trarcato. 

TETRASPASTO  (lé-tras-pàs-to),  s.  m.  Meccan. 
Macchina  cou  quattro  carrucole,  che  può  trarsi 
in   quattro  maniere  ,  Tèlrapasle  m. 

TETRASPERMO  (té-tras-pèr-mo),  add.  Botan. 
Epiteto  de'  pericarpi  che  contengono  quattro 
semi  ,   Tétrasperme. 

TETRASTACH10  (tè-tras-tà-kio) ,  add.  Botan. 
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Epiteto  de' culmi    con    quattro    spighe,  2'élras- 
lachye. 

T^T^ASTEM.Om(U-tras-tèrmorni),ìdd.BoÌan. 
Fiori   a   quattro  stami,   Téli astémone. 

TETRASTiCO  (  tè-tràs-ii-co  )  ,  s.  m.  Saivin. 
Poesia  di  quattro  versi,  Tèlrastique,  quatrain  m., 
pièce  de  poésie  f.  composée  de  quatre  vers. 

TE  TRASTILO  (  tè-tràs-ti-lo  )  ,  s.  in.  Archit. 
Fabbrica  con  quattro  colonne  di  fronte  ,  Tè- 
trastyle  va. 

TETRATECA  (té-lrà-tè-ca),  s.  (.  Botan.  Pian- 
ta ,  le  antere  dei  cui  fiore  han  quattro  logge, 
Téiralhèque   f. 

TETRATERMOSSIDO  (  lè-tra-tèr-mòs-si-do  ), 
s.  m.  C/iim.  Quarto  grado  di  termossidaziune  , 
Tèlralcrnioxyde   va. 

TETRATOMA  (  tè-irà-lo-ma  )  ,  s.  m.  Si.  nau 
Insetto  con  antenne  terminate  in  una  clava  grossa 
(ormata   da  quattro   articoli,  Tètralonte  va. 

TETRATTERI  (té-trat-té-ri),  s,  m.  pi.  St.  nat. 
Insetti  a  quattro   ale  ,   Télrapteres   ni.   pi. 

TETIUCITÀ  ,    V.   Tetraggine. 

TE  HUGO  ,  CA  ,  add.  Foce  pedantesca.  Fag. 
Coin.    V.   Alalinconoso. 

TETRIPPi  (  té-trìp-pi),  s.  ni.  pi.  Le.lt.  Erano 
cosi  detti  I  carri  a  quattro  cavalli  ,  2'èlrhip- 
pes  m.  pi. 

TETROSSIDO  {té-uòs-si-do  ) ,  s.  m.  Cium. 
Quarto  grado   d'  ossidazione  ,   Tèlroxyde  va. 

TETRO  ,  TRA  (tè-tro),  add.  Che  ha  poco  lu- 
me, oscuro,  di  colore  tendente  al  nero,  Obìcur, 
noir,  sombre,  ténébreux.  §.  Tetro  lu  anche  dato 
da  eccellenti  scrittori  per  aggiunto  all'  odore. 
Bue.  Ap.  Ma  non  voghon  sentir  fiato  che  spiri 
D'  impudico  vapor  ,  né  d'  odor  tetro  D'  agli  , 
poni,  ec.  Car  En.  Giunser  ove  d'Aveino  era 
la  bocca  ,  E  il  tetro  alito  suo  sclnvaudo,  in  alto 
Ratto  l'ali  spiegaro  ,  Odeur  désagréable,  J'ddieu- 
sc  ,   dégoiitaute  ,Jurle. 

TEI  l'A  (  lèl-la),  s.  f.  Poppa,  mammella  ,  e 
talora  capezzolo  ,  Mamelle  f.  ,  lélon  ,  iddìi  in.  , 
tette  f. 

TETTARE,  v.  a.  Poppare  V. 

TETTARELLO  (  tét-ia-rèl-lo  ) ,  s.  m.  dira,  di 
Tetto  ,  'Petti  toit  in. 

TETTINO  (  léi-tl-no).  Voce  dell'uso,  s.  m. 
dim.   di  Tetto  ,  Petit  ioli  in. 

TETTO  (tèl-to),  s.  m.  Coperta  delle  fabbri- 
che  ,  Toit  m.  ,  couverture  t.  ,  couvert  m.  d'un 
bâtiment,  g.  A  tetto,  vale  All'ultimo  piano  della 
casa,  senza  altro  palco  che  il  tetto,  Sous  le  toit. 
Stanza  a  letto  ,  Galetas  va.  ,  chambre  f.  sous  le 
toit.  g.  fello  per  Casa,  abitazione.  Segner.  Per 
la  fame  non  lasciò  Rut  ancor  ella  i  tetti  paterni, 
e  non  andosseue  più  d'  una  volta  pe'  campi  , 
povera  vedovella,  a  raccor  le  spiche?  Toit  m.,  mai- 
son t.  g  Non  credere  dal  tetto  in  su,  figur.  si  dice 
Del  non  aver  credenza  delle  cose  soprannaturali  ; 
modo  basso  ,  Etre  un  chrétien  à  gros  grains. 
g.  Balzar  la  palla  sull'  altrui  tetto,  maniera  pro- 
veibiale  ,  che  vale  Cominciar  a  morinoiare  d'al- 
cuno ,  Commencer  a  dire  du  mal,  à  médire  de 
quelqu'un. 

TETTOJA  (tét-tô-ia),  s.  f.  Tetto  fatto  in  luogo 
aperto,  Auvent,  hangar  ni.,  i  emise  f .  ,  couvert, 
appentis  m. 

TETTOLA  (  tèi-to-la  )  ,  s.  f.  dim.  di  Tetta  ; 
mammeliina  ,  Petit  téton  m.  ,  petite  mamelle  f. 
g.  Per  Capezzolo  ,  Tètin  ni, ,  tette  f. ,  mame- 
lon m.  g.  Per  similit.  vale  Bargiglione  ,  nel  se- 
condo significalo   V. 

TETTUCCIO  (  tél-toà-tcchio  )  ,  s.  m.  Ticcolo 
tetto  ,   Petit  toit  in. 

TEURGIA  (lour-dgìa)  ,  s.  f.  Lami  Dial.  Arte 
di  far  cose  riservate  a  Dio  ,  ossia  parte  della 
magia  sacra,  da  noi  detta  talvolta  magia  bianca, 
od   aite  bianca  ,   Théurgie  f. 

TEUTONICO,  CA  (téou-tò-ni-co),  add,  Pallav. 
Di  Tedesco  ,  ed  è  anche  aggiunto  d'  un  antico 
ordine  di  cavalieri  in  Germania  ,   Thettlonique. 

TUE  ,  V.   Te. 

TI  {ti).  Particella  che  serve  per  esprimere  il 
terzo,  o  'I  quarto  caso  del  pronome  tu,  e  s'al- 
luoga  davanti  al  verbo  ,  o  s'  affìgge  ad  esso,  sic- 
come mi  ,  si  ,  ci  ,  vi  ,  Te  ,  à  loi  ,  toi  ,  ou  te. 
Gostanza  ,  io  ti  menerò  in  casa  d'  una  bonissi- 
ma  donna  Sarac  na.  g.  Talvolta  ha  forza  di  fare 
il  verbo  di  significazione  neutra  passiva  ,  come  : 
Se  tu  ti  coutenti  di  lasciare  appresso  di  ine  que- 
sta figliuola,  ec.  io  la  prenderò  volontieri.  g.  Talora 
è  particella  riempitiva,  posta  per  vaghezza,  e  per 
proprietà  di  linguaggio  ,  come  :  Che  tu    con  noi 
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ti  rimanga  per  questa  sera  n'  è  caro.  §.  Ti  ,  si 
prepone  alle  particelle  si ,  ci,  e  si  pospone  a 
ini,  si,  vi;  come  pure  si  pospone  alle  particelle 
>'.i  lo,  li,  gli  ,  la,  le,  come:  Io  non  so  a  che  mi 
tengo  che  io  non  ti  ficco  le  mani  ne°li  occhi  , 
e  tttfgogiiti. 

IJALCO  (f/à/-co),  s.  m.  Spezie  di  bastimento, 
,e  ha  una  piccola  forca,  un  gran  balestrane  , 
un  bassissimo  ponte,  intorno  al  quale  vi  sono  dei 
correnti,  due  p.ccoli  zoccoli  alla  bordatura  verso 
la  prua  per  lanciarvi  delle  manovic  ,  e  tre  o 
quattro  ripari,  che  pendono  da  due  corde  ai  due 
lati  del  davanti  ,  2'iati/ue  va. 

TIARA  (tia-ra)  ,  s.  f.  foce  dell'  uso.  Sorta  di 
ornamento  sacerdotale  presso  gli  antichi  Gen- 
tili ,  e  oggidì  vale  lo  stesso  che  Mitra,  Tiaie, 
mitre  f. 

TIBIA  {tì-bia)  ,  s.  m.  Car.  leti.  Strumento  di 
suono  da  fiato  ,  usato  nelle  antichi-  commedie  , 
forse  lo  stesso  che  Flauto  V.  g  Tibia  ,  in  T. 
ci'anat.  Per  Uno  degli  ossi  della  gamba,  Le  tibia  m. 
TIBIALE  (ii-bià-le),  acid.  Anal.  Aggiunto  dato 
a  due  muscoli  della  gamba  ,   Tibial. 

liBIARE,  v.  a.  Serd.  Prof.  Battere  il  grano 
colle   cavalle.  V.  Trebbiare. 

T1B1CINE  {li-bi-tchi-né),  s.  m.  Sonatore  di  ti- 
bia, Joueur  m.   de  fiate. 

TI  BIGINO,  NA  [ti-bi-tchl.no,  na),  add.  Del  ti- 
bieine  ossia  del  piffero.  De  la  flûte  ,  du  joueur 
Uè  flûte.  Adim.  Pind.  L'arte  tibicma  rendeudo  il 
volto  defurme  non  si  deve  esercitare  dagli  Dei, 
L'art  de  jouer  de   la  jlù'e  ,  etc. 

TIBUR1TNO,  e  TlìBEKTlNO  {li-bour-tì-no) , 
s  m.  Pietra  viva,  di  bianchezza  simile  al  marmo, 
ma  spugnosa,  che  oggi  più  comunemente  si  dice 
Travertino,  Travertin  ni.,  ou  piene  ti  avertine  {. 
TICCHIO  (tìk  kio)  ,  s.  in.  Capriccio  ,  ghiri- 
bizzo ;  voce  bassa,  Tic,  eupnee  in.,  fantaisie  , 
»  izarrerie  f. 

11ELISMO  {tiè-lìs-mo) ,  s.  in.  Spezie  di  malat- 
tia nella  quale  frequentissimamente  si  sputa,  P<ya- 
tttme,  crachement  m  fréquent  et  presque  continuel. 
T1ELLIE  (tiél-lì-e)  ,  s.  f.  pi.  Leu.  Feste  in 
onor  di  Venere  invocata  nelle  procelle  ,  2' hy ci- 
ti es  f.   pi. 

TIIÌN1NAVE  {lié  ni-nàvè),  s.  f.  Salvia,  Remo- 
ra ,  quel  pescetto  che  dicesi  fermar  le  navi  , 
Remora,  remou   in. 

T1ENISCETTRO  (tiè-ni-chèt-tro),  add.  m.  Che 
tiene,  che  ha  o  porta  scettro,  Qui  lient,  qui 
porle  un  sceptre. 

TIENTAMMENTE  {lièn-tam-mèn-tè)  ,  s.  m. 
Voce  bassa,  che  si  usa  in  ischerzo ,  per  dinotar 
Colpo  che  altrui  si  dia  ,  quasi  ad  oggetto  d' in- 
durlo a  tenere  a  mente  checchessia,  Un  coup  ni. 
qu'on  donne  à  quelqu'un  pour  le  faire  ressou- 
venir, ou  pour  qu'il  prenne  garde  à  quelque 
chose. 

TIEPIDAMENTE  {tiè-pi-da-mèn-té),  avv.  Con 
tiepidezza,  Tièdement,  avec  tiédeur,  g.  Per  metal. 
vale  Pigramente,  freddamente,  Tièdement,  froi- 
dement, lentement ,  paresseusement,  nonchalam- 
ment, avec  paresse,  avec  tiédeur. 

Tl  EPI DARE  (tié-pi-dà-ré),  v.  n.  Divenir  tiepi- 
do. Tiédir,  devenir  tiède,  s'attiédir,  se  refroidir. 

TIEPIDE  TTO,  TA  (tié-pi-dèi-to).  Salvin.  Opp. 
Cac.  add.  dimin.  di  Tiepido,   Un  peu  tiède. 

TIEPIDEZZA,  e  TEPIDEZZA  (tiè-pi-dè-tsa)  , 
s.  f.  astratto  di  Tiepido  ,  Tiédeur  f.,  attiédisse- 
ment  m.  g.  Per  Pigrizia  e  freddezza  .  Tiédeur, 
lenteur,  J  raideur,  nonchalance,  indifférence,  fai- 
néantise, paresse  f.  O  gente,  al  cui  fervore  acuto 
adesso  Ricompie  forse  negligenza  e  'ndiiìtió  Da 
voi  per  tiepidezza  in  ben  far  messo.  g.  Per  Ve- 
recondia, Timidità  V. 

TIEPIDISSIMO,  MA  {iiè-pi-dls-si-ino).  add.  sup. 
di  Tiepido,  Très  tiède.  g.  Per  metaf.  vale  Len- 
tissimo ,  debolissimo  ,  Tres-uonchalant  ,  très- 
froid,  etc.  Amor  diviene  tiepidissimo,  come  gli 
sguardi  cessano. 

TIEPIDITÀ,  TIEPIDITADE,  TIEPIDITATE 
(tiè-pi-di-tà,  tà-dè,  ta-lé),  s.  f.  astratto  di  Tiepi- 
do ;  tiepidezza,  cosi  al  pioprio,  come  al  figu- 
rato, Tiédeur  f.,  attièdissemenl  ni.,  eie.  V.  Tie- 
pidezza. 

TIEPIDO,  e  TEPIDO,  DA  {tiè-pi-do)  ,  add. 
Che  è  di  caldezza  temperata,  tra  caldo  e  freddo, 
Tiède,  qui  est  entre  le  chaud  et  le  froid,  g  Per 
metaf.  vale  Pigro,  lento,  debole,  leggieri  ,  Tiède, 
lent  ,  froid ,  paresseux,  long  ,  tardif ,  négligent  , 
faible,  nonchalant.  Più  tiepido  che  l'usato  dive- 
nulo,  seguiva  il  suo  volere. 
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TIFO  {tifo),  s.  m.  Med.  Sorta  di  moibo  per- 
nicioso ,  Typhus  m. 

TIFODÈ  (iìfo-dé) ,  add.  Med.  Epiteto  d'  una 
specie  di  febbre  ardente  che  suole  accompagnar 
le  risipole  d'alcuna   delle   viscere,   Typhode. 

TI  EOLO   (ll-fo-lo),  s.  m.  Strido,  Strillo   V. 

TIFOMANlA  {tifo-ma-nì-a),  s.  f.  Med.  Delirio 
letargico,  affezione  morbosa,  mista  di  letargo  e 
frenesia,    Trphomanie  f. 

TIFONE  (ti-fò-né),  s.  m.  Segner.  Procella  ,  o 
vento  vorticoso,  tratto  giù  dal  cielo  per  ruina  di 
nubi,  e  che  risale  più  impetuoso  dall'oggetto  con- 
tro cui  va  a  battere  ,  Tout  billon  de  vent,  ty- 
phon  m. 

Tl  FONICO,  CA  {ti-fò-ni-co),  add.  Salv.  Opp. 
Pese.  Spettante  a  tilone,  Qui  appartient  au  tour- 
billon. 

T1GLIA  (tì-glia),  s.  f.  Castagna.  Si  trova  peto 
usato  comunemente  nel  numero  del  più  ,  e  si 
dice  propriamente  Delle  castagne  cotte,  Châtai- 
gne  bouillie    f, 

TIGLIATA  (li-glià-ia) ,  s.  f.  Tiglia,  e  si  ado- 
pera siccome  la  voce  antecedente  nel  numero 
del    più ,   Châtaignes  bouillies  f.   pi. 

TIGLIO  {tt-gtio),  s.  ni.  Albero  nolo  assai  gran- 
de ,  che  ha  le  fronde  simili  a  quelle  del  noc- 
ciuolo,  e  produce  frutti  tondi  e  piccoli  ,  ma  non 
buoni  a  mangiare  ,  e  il  suo  legno  è  ottimo  per 
gì'  intagli  ,  2'dleul  va.  g.  Tiglio,  si  dicono  Quelle 
vene,  ovvero  fila,  che  sono  le  parti  più  dure  del 
legname,  o  d'altre  materie,  Fibre  du  bois,  teil- 
le t.,  filament  m.,  ècorce  f.  d'un  brin  de  chan- 
vre ou  de  lin,  etc.  g.  Ferro  senza  tiglio,  T.  dei 
magnani,  e  simili,  dicesi  Quello  che  è  tronca- 
tivo  per  tutti  i  versi  ,  Rouverain  in. 

TIGLIOSO,  SA  (ti-gliò-zo)  ,  add.  Che  ha  ti- 
glio, Fibreux.  §.  Tiglioso,  trattandosi  di  carnaggi, 
vale  Duro  ;  contrario  di  Frollo  ,  Dur,  coriace. 
Eh!  quando  l'appetito  a  un  s'aguzza,  Non  vale  a 
dir  che  la  carne  è  tigliosa 

TIGNA  (ti-gna),  s.  f.  Ulcere  sulla  cotenna  del 
capo  ,  onde  esce  viscosa  marcia  ,  cagionata  da 
umore  acre  e  corrosivo,  Teigne  f.  g.  Per  metaf. 
vale  Angoscia  ,  Noja ,  Fastidio  V.  g.  Grattar  la 
tigna,  per  metaf.  vale  Olfendere,  far  male,  per 
lo  più  con  battiture  e  percosse,  Battre,  Jrapper. 
donner  des  coups.  Non  s'  apparecchi  a  granarmi 
la  tigna  g.  Ti^na  ,  in  modo  basso,  si  dice  Di 
persona   avara.   V.   Tignamica. 

TIGNAMICA  (ti-gnà-mi-ca),  s.  f.  Erba  che  na- 
sce in  luoghi  sterili,  di  color  bianco,  e  di  grave 
odore,  la  quale  produce  fiori  gialli  a  rappe,  Im- 
mortelle dorée  f.  §  Per  metaf.  si  dice  D'uomo 
avaro,  Crasseux,  taquin,  mesquin,  très-avare,  très- 
chiche,  ladre,  vilain. 

TIGNATO  (ti-gnà-to),  add.  Infetto  di  tigna  , 
tignoso  ,   Teigneux. 

TIGNERE,  e  TINGERE  (tì-gnè-rè),  v.  a.  Dar 
colore,  colorare  ,  far  pigliar  coli-re,  e  si  usa  an- 
che nel  signifie,  neutr.  e  neutr.  pass.,  2'eindre, 
peindre  ,  colorer,  mettre  à  la  teinture,  mettre  en 
couleur,  donnei'  de  la  couleur,  g.  Per  metaf. 
Ambr.  Beni,  E  serrarlo  benissimo  a  chiave,  e 
i' egli  scappa  poi,  tignimi.  In  quest'esempio  è 
usato  a  maniera  d'  imprecazione,  Je  l'en  défie. 

'PIGNONE  {ti-gnò-néj  ,  s.  m.  foce  dell'  uso. 
Dicesi  Della  parte  deretana  de'  capelli  delle  don- 
ne,  Tignan,  chignon   m. 

TIGNOSO  ,  SA  (ti-gnò-zo) ,  add.  Infetto  di 
tigna  ,  Teigneux  ,  qui  a  ta  teigne.  §.  Prov.  La 
madre  pietosa  fa  il  figliuolo  tignoso  ;  e  vale.  Che 
spesso  nuoce  la  soverchia  dolcezza,  Trop  de  com- 
plaisance gdte  les  enfants.  §  Tignoso,  si  dice  anche 
altrui  per  disprezzo  ,  o  per  dinotare  il  poco 
prezzo  in  che  si  tiene  checchessia  ,  che  parlan- 
dosi di  danari  dicesi  anche  Feccioso.  Innamo- 
rarsi per  gran  cosa  d'una  vecchia  tignosa.  Peti: 
frolt.  Dunque  cento  scudi  tignosi  hanno  a  esser 
cagione,  ec.  Varch.  Suoc.  ec.,  Vit,  chètif ,  mé- 
prisable ,  de  peu  de  prix. 

TIGNOSUZZO,  ZA  (tigno-zoù-tso),  add.  dira, 
di  Tignoso  ,  Un  petit  teigneux  in.  ,  une  petite 
ligneuse  f. 

TIGNUOLA  (ti-gnouò-la),  s.  t.  Piccolo  vermi- 
cello che  rode  per  lo  più  i  paoni  lani  ,  della 
qual  rosura  si  alimenta  e  si  forma  la  casa  ,  che 
è  un  cannellino  ,  il  quale  si.  strascica  dietro  in 
quella  stessa  guisa  che  fanno  del  loro  guscio  le 
chiocciole  ,  Teigne  ,  gerce  f  ;  ver  m.  qui  ronge 
les  étoffes,  les  livres ,  etc.j  artuson,  artuison,  ou 
ai  tison  m.  g.  Dicesi  anche  Alla  roditura  mede- 
sima della  tignuola,  Li  partie  de  V  étoffe  l.  que  la 
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teigne  a  rongée,  g.  Tignuola  ,  è  anche  Urt  ver- 
micello che  si  nudrisce  nel  grano  ,  e  lo  vota  , 
Cosion   in. 

TIGRA,  V.  Tigre. 

TIGKANE  (ti-grà-nè),  add.  m.  Aggiunto  di 
una  spezie  di  colomba  ,  cosi  detto  dal  colore 
delle  sue  penne,   Pigeon    tigre   m. 

TIGRATO,  TA  (  ti-grà-to  )  ,  add.  Voce  del- 
l' uso.  Macchiato  e  picchiettato  a  varj  colori  in 
guisa    di    tigre  ,    Tigre,  tacigli  ,   moucheté. 

TIGRE  (tì-gré),  s.  f.  e  talvolta  m.  Gli  antichi 
dissero  anche  'Pigra  e  tigro.  Animai  noto  per 
crudeltà  e  fierezza,  la  cui  pelle  è  macchiata  e 
picchiettata  di  vaij  colori  ,  Tigre  ni.  Al  fem- 
minino ,    Tigresse  i. 

TIGRETTO  ,  ì  (ll-grèl-to  ,  grì-no,  gròtto),  s. 
TIGRIN'O  ,  '  in.  Piccolo  tigre,  Petit  ti- 
IIGKOTIO,  S  tire,  ou  le  petit  in.  d'une  t'eresse. 
TIGRO  ,  V.  Tigre.  ' 

TIGURIO  ,  V.  Tugurio. 

l'ILACUIO  (ti-là-kio),  s.  m.  Botan.  Pianta  che 
ha  il  calice  del  fiore  a  foggia  di  borsa  ,  Ty- 
lacìnon   in. 

TIMBALLO  ,  V.  Taballo. 

TIMBRA,  t  (tìm-bra,  bro).  s.  f.  ,  s.   m.  Sorla 
TIMBRO  ,  (,  di    piccola    erba    odorosa    simile 
alla   santoreggia  ,    2'hytnbra   m.  ,  sarriette  f. 

TLMELE  (ti-mè-le).  s.  f.  Lett.  Luogo  del  tea- 
tro ove  i  Greci  ed  i  Romani  collocavano  la  sin- 
fonia; indi  Timelici  si  chiamavano  i  musici  che 
cantavano  nei  loro  atti  ,  o  ballavano  dopo  le 
ane  della  sinfonia  ,   Thymèlè  f. 

TIMELEA  (  li-mè-lè-a  )  ,  s.  f.  Ricett  Fior. 
Quella  pianta  dalla  quale  raccogliesi  quel  ce- 
lebre seme  medicinale  che  chiamasi  grano  gni- 
dio ,    Thymèlée   f. 

TIMI  AMI  (ti  mià-mi),  s.  m.  pi.  Segner.  Spezie 
di  profumo  aromatico  con  ingredienti  scelti  e 
variati,  onde  produrre  un  effetto  utile  al  tempo 
stesso  e  piacevole,   Thymiamates   m.  pi. 

TIMICO,  CA  {timi-co),  add.  Voc.  dis.  Ag- 
giunto dato  ad  alcune  diramazioni  del  tronco 
ascendente  della  vena  cava  ,  le  quali  nutiiscono 
il  timo  ,   2'hymique. 

TIMIDAMENTE  {ti-mi-da-mèn-té),  avv.  Con  ti- 
midità, 2'imidement ,  craintivement  ,  avec  timi' 
dite  ,  avec  crainte. 

TIMIDETTO  ,  TA  {ti-midèi-to),  add.  dira,  di 
Timido,   Un  peu  timide,   un  peu  craintif. 

TIMIDEZZA  {ti-midè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Ti- 
mido. Bui.  Purg.  Prima  volea  domandare  ,  poi 
timidezza  mi  ritenea,  2'imidité,  crainte,  apprèhew 
sion  {. 

TIMIDISSIMAMENTE  {ti-mi-disd-ma-mèn-té), 
avv.  sup.  di  Timidamente,  Très-timidemeitt,avec 
beaucoup  de  crainte. 

TIMIDISSIMO  ,  MA  (  ti-mi-dìs-si-mo  )  ,  add. 
superi,     di    ,  Timido ,   2'rès-limide,  eie. 

TIMIDITÀ,  TIMID1TADE,  TIMID1TATE  {ti- 
mi-di-tà,  là-dè,  tà-ié  ) ,  s  f.  Timidezza,  timore, 
Timidité  ,  appréhension,  crainte  f. 

TIMIDO  ,  DA  (tì-mi-do),  add.  Che  teme  age- 
volmente ,  e  per  poco  ,  Timide  ,  craintif ,  ap- 
prèhensif ,  peureux,  g.  Per  Oppresso  da  timore, 
impaurito,  Intimidé,  épouvanté  ,  effrayé,  décon- 
certé, consterné,  abattu,  saisi  de  frayeur.  Trovò 
la  gentil  giovane,  ec.  sotto  il  becco  della  proda 
della  nave  lutta  timida  star  nascosa,  g.  Per  For- 
midabile, che  mette  a'trui  timore,  Fo  midable,  ef- 
froyable, redoutable,  épouvantable,  terrible.  Tutto 
il  cerchio  ripieno  di  popolo  possente,  e  timido 
a  tutto  il   mondo. 

TIMO  {lì-rno),  s.  m.  Erba  molto  odorifera  ,  il 
cui  fiore  è  epitimo  appellato,  Thym  va.  g.  Timo, 
T.  anat.  Corpo  gland uloso  ,  o  gianduia  conglo- 
merata situata  nel  davanti  alla  parte  superiore 
della  cavità  del  petto  immediatamente  sotto  lo 
sterno  ,  Thymus  m. 

TIMOLOGJA  ,  V.  e  di'  Etimologia. 
TIMONE  (  tima-né  ),  s.  in.  Quel  legno  col 
quale  si  guida  e  regge  la  nave,  Tinto»,  gouver- 
nail in.  §.  Timone  ,  si  dice  anche  Quel  legno 
del  carro  ,  o  simili  ,  al  quale  s'  appiccan  le  be- 
stie che  1'  hanno  a  tirare  ,  Timon  ,  limon  ni. 
§.  Timone  ,  per  metaf.  vale  Guida,  Conducteur, 
directeur,  guide  va.  Morir  vogl'  io,  poiché  per- 
duto ho  quella  Che  fu  del  viver  mio  timone  e 
stella. 

TIMONEGGIARE  {  li-mo-né-dggià-ré  )  ,  v.  a. 
Regolare,  condur  bene  il  timone.  Algar.  Sagg. 
Timoneggiar  si  la  sua  navicella,  che  dia  in  sco- 
glio, Bien  diriger  le  timon. 
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TIMONIERE  ,   >  (  ti-mo-niè-re,  nìs-ta  )  ,  s.  ra. 

T1MON1STA  ,  S  Quegli  die  governa  nella  nave 
il  timone.  Morg  E'  mi  bisogna  scambiar  timo- 
nista  ,   Timonier  ,  pilote   m. 

TIMORATO,  TA  Ui-mo-rà-lo).  acid.  Di  buo- 
na coscienza,  che  teme  Iddio.  Lib.  op.  div.  Uo- 
mini timorati  e  giusti  seppellirono  Stefano,  Timo- 
ré, consciencieux,  de  bonne  conscience^  craignant 
Dieu. 

TIMORE  (ti-mò-ré),  s.  m.  Commovimento  d'a- 
nimo, cagionato  da  immaginazione  di  futuro  male, 
Crainte,  peur,  appréhension  f.  Timor  vano.  Fausse 
alarme  (.  Timor  servile,  Crainte  senile  f  .Timor 
figliale,  Crainte  filiale  (.  Timori,  Alarmes  f.  pi. 
§.  Dar  timore,  vale  Apportai  timore,  intimider, 
faire  peur.  ~  Paura  viene  da  viltà  ;  timore  non 
sempre:  a  timore  si  oppone  speranza;  a  paura 
coraggio.  Paura  è.  d'  attimo  turbato  ;  timore  ,  di 
coinmo-so  :  quella  sempre  dannabile,  il  timore 
può  talvolta  esser  giusto.  Anche  preso  in  mala 
parte,  timore  può  essere  men  di  paura:,  può  es- 
sere tutto  ristretto  nel  cuore  e  non  appaiir  pun- 
to ;  dove  la  paura  ha  segni  d'  ordinario  appa- 
renti. Il  timore  di  Dio  non  è  panisi  per  certo. 
Un  uomo  di  guerra  valente,  innamorato  che  sia, 
diventa  timido  ,  non  è  pauroso. 

TIMOROSAMENTE  >ti-mo-ro-za-mèn-tè),  avv. 
Con   timore,   Craintivement ,  avec  crainte. 

TIMOROSITÀ,  s.  f.  astratto  di  Timoroso;  Ti- 
midezza  V. 

TIMOROSO.  SA  {ti-mo-iò-zo},  add.  Timorato, 
Timoré,  qui  est  de  bonne  conscience ,  craignant 
Dieu,  consciencieux.  §.  Per  Timido  .  pien  di  ti- 
more ,  Timide  ,  craintif  ',  peureux.  Questo  pub- 
blicano si  sentia  molto  peccatore  ,  e  però  egli 
stava   tutto   timoroso. 

TIMOKUCCIO  (ti-mo-roà-techio).  Segner.  s.  in. 
dim.   di   Timore,  Légère  c>  atnte  ,    légère,  peur  f. 

TIMPANEGGIARE  (tim-pa-né-dggià-ré),  v.  a. 
Sonare  il  timpano.  Battre  la  caisse  j  sonner  du 
tambour  ,  de  la   timbale. 

TJMPANELLO  (tim-pa-nèl-lo),  s.  m.  T.  degli 
stampatori.  Quel  telajo  che  s*  incastra  nel  tim- 
pano .   Le  petit  tympan  m. 

TIMI'ANELLO.  Accad.  Ci:  s.  m.  dim.  di  Tim- 
pano .   Petite  timbale  f. 

TIMPANITE  (ttm-pa-nl-té),  s.  (.  Spezie  d'idro- 
pisìa ,  altrimenti  detta  idrop-sia  ventosa  ,  Tym- 
panile,  tri/Iure  f.  du  bas-ventre. 

T1MPANETTO  (  tim-pa-nèt-to  ).  Accad.  Cr>. 
Mess.  s.   m.   dim.   di  Timpano  ,   Pelile  timbale  f. 

TIMPANISTA  (ttm-pa-ni-sta),  s.  m.  Suonatore 
di  timpano  ,   Timbalier  m. 

TIMPANISTRIA  (tim-pa-nls-tria),  s.  f.  Cavale. 
Esp.  Cr.  Suonatrice  di  timpano  ,  Joueuse  f.  de 
timbale. 

TIMPANITICO,  CA  (tim-pa-nl-ti-co  ),  add.  e 
talora  s.  Di  timpanite ,  che  patisce  timpanite  , 
De  tympanile  ,  ou  qui  est  attaqué  de  la  lym- 
panite. 

TIMPANITIDE,  V.  Timpanite. 

TIMPANO  (lìm-pa-no  )  ,  s.  m.  Strumento  di 
suono  strepitoso  ,  risultante  da  percosse  date  ad 
una  pelle  secca ,  fortemente  tirata  sopra  all'orlo 
d'  un  vaso  di  6gura  circolare  concavo  ,  Espèce 
de  tambour.  §.  Timpano,  è  anche  Uno  strumento 
militare,  come  il  tamburo,  e  si  suona  a  cavallo;  che 
anche  si  dice  Timballo,  taballo  e  nacchera,  Tim- 
bale  l  §.  Timpano  dell'orecchio,  è  Una  membrana 
interiore  del  medesimo,  strumento  principale  del- 
l'udito ,  Tympan  m.  §.  Timpano,  si  dice  anche 
Una  macchina  in  forma  di  ruota  ,  per  tirar  su 
acqua,  o  muover  pesi,  Tympan  m.  §.  Timpano, 
si  dice  altresì  La  faccia  dell'  astrolabio  ,  nella 
quale  sono  i  cerchi  della  sfera,  e  che  è  coperta 
dalla  rete  ,  in  cui  sono  segnate  le  stelle,  Le  ca- 
dran m.  de  l'astrolabe.  g.  Timpano  ,  per  Mez- 
zule  V.  §.  Timpano  ,  T.  d'architettura,  vale  La 
parte  più  alta  nel  frontespizio,  Tympan  m.  §.  Tim- 
pano ,  si  dice  anche  Quella  parte  del  carro  del 
torcolo  coperta  di  cartapecora  ,  sopra  la  quale 
stanno  appuntati  i  fogli  da  imprimersi  distesi  su 
buoni  feltri  ,  e  serrati  da  un  telajo  di  lama  di 
ferro  detto  La  fraschetta,  Tympan  m.§.  Timpano 
è  anche  Una  spezie  di  tormento.,  La  roue  [.,  espèce 
de   supplice. 

T1MPELLINA  (tim-pél-lì-na),  s.  f.  Bell.  Bucch. 
Voce  bassa.  Conlesa  tra  due  persone,  Dispute  f. 

TINA  (lì-na),  s.   f.  Piccol  tino,  Pelile  cuve  f 

TINACCIO,  s.  m.  Tino  V. 

TINAJA  (ti-nà-ja).  s.  f.  Luogo  e  stanza,  ove 
si  tengono  le  lina.    Soder.  Colt.   Le    tinaje  e    le 
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cantine  stanno  meglio  più  pulite  e  più  accomo- 
date con  vòlta  di  sopra.  Cellier  m.  où  ion  tient 
les   cuves. 

TINCA  (tìn-ca)  s.  f.  Pesce  d'acqua  dolce  ,  la 
cui   pelle   è   nericcia  e   viscosa  ,    Tanche   f. 

TINCHETTA  (un-kèt-ia),  s.  f.  dimin.  di  Tinca 
Petite   lancile   t. 

TINCIONARE.    Gr.  S.    Gir.   Tenzonare  V. 

TINCIIAL  (tìn-cal)  ,  s.  in.  Nume  indiano  del 
borace  nativo  ,  o  della  soda  bor.itica  ,  cine  del 
borace  bruto  che  si   porta  dalle  Indie,  Tinchal  in. 

T1NCOL1NO  .  NA  (t,n-co-lì-no).  Seni.  P,ov. 
s.  in.   I     dimin.   di  Tinca  ,   Petite  lanche  f. 

T1NCONE  (tin-cò-ne),  s.  m.  Postema  nell'an- 
guinaja  ,   Poulain  m. 

TIN  DAMI  DI  (nn-dà-  i-di)  ,  s.  m.  pi.  T.  mar. 
Così  ebiaui avano  gli  antichi  il  fuoco  di  Sant'El- 
mo ,   Trudarides  in.  pi. 

TiNÈLLA,  s.  f.    {  (li-nèl-la,  lo),  dim    di  Ti- 

TINELLO  ,  s.  m.  5  "o,  Tinette,  euvette  f.  §.  Ti- 
nello.,  si  dice  anche  11  luogo  dove  mangiano  i 
cortigiani  nelle  corti  de'  Principi,  e  i  famigliari 
nelle  case  de'  privati  ,  Salle  f.  où  mangent  ceux 
qui  ont  bouche  à  Cour ,  et  les  domestiques  dans 
les  giandcs  maisons. 

TINGENTE  (liu-dgèn-tè).  add.  d'ogni  g.  Cocch. 
Bagn.  Che  dà  colore,  Qui  donne  de  la  couleur. 

TINGERE,  V.  Tignere. 

TINO  (tt-no)  ,  s.  m.  Vaso  glande  di  legname 
nel  quale  si  pigia  l'uva  per  fare  il  vino,  Cuve  f. 
§.  Per  Tinozza  ,  Cuve  ,  baignoire  f.  Quegli  che 
vorrà  sua  sanità  guaidare,  e  sarà  sano  ,  e  si 
vonà  bagnare  in  istufe,  o  in  tino,  ec.  §.  Tino, 
dicono  i  tintori  a  Que'  vasi  in  cui  ripongono  il 
bagno  con  cui  Tingono  i  panni  ,  Cuve  f.  Tino 
della  crusca  ,  Confit  m.  g.  Per  Vaso  da  conser- 
vare il  vino  ,  Tonneau  in.  Venne  meno  il  vino, 
ed  egli  fece  empiere  le  tinora  d'acqua. 

TINORE,  V.  Tenore. 

TINOZZA  (li-nò-sta),  s.  f.  Vaso  di  legno,  o 
di  rame  a  uso  di  porre  sotto  le  lina  ,  o  di 
bagnarsi  ,  Cuvette  f.  ,  banneau  m.,  bâche  f.,  ba- 
quet m.,  caquette  f. 

TINTA  {tin-la) ,  s.  f.  Materia  colla  quale  si 
tigne  ,  Teinture  f.,  teint  m.  §.  Assolutane  per 
Colore,  o  colorito,  Couleur  {.,  le  coloris  ni.,  ou 
harmonie  f.  du  coloris.  E  se  ne  incontra  mai  di 
quella  tinta  ,  Vuol  poi  chiarirsi  s'  ella  è  vera,  o 
finta.  §.  Tinta  ,  si  dice  anche  La  bottega  e  '1 
luogo  dove  si  esercita  l'arte  del  tignere  ,  Bouti- 
que [.,  ou  atelier  m.  de  teinturier. 

TINT1LANO,  e  T1N TìLLANO  {tin-ti-là-no). 
s  m.  Spezie  di  panno  fino,  Sorte  de  drap  fin 
teint  en  laine. 

TINTIN  (tin-tìn),  s.  m.  Voce  fatta  per  espri- 
mere il  suono  del  campanuzzo,  Le  tintement  m. 
des  sonnettes. 

TINTINNATALO  (  ùn-tin-nà-bou-lo  ) ,  s.  m. 
Squilla,  CampanelloV  .  §.  Per  Uno  degli  orna- 
menti del  sommo  sacerdote  presso  gli  Ebrei  , 
Sorte  d'ornement  sacerdotal  chez  les  anciens 
Hébreux. 

TIN TINNAMENTO  ,  s.  m.  Tintinno  ,  Tin- 
tinnio V. 

TINTINNANTE  (tin-tin-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  tintinna  ,  Qui  tinte. 

TINTINNARE,  V.  Tintinnire. 

TINTINNIO  (tin-tin-ni-o),  s.  m.  Il  tintinnire, 
tintinno,  suono,  Tintement,  bruit,  son  in.  dune 
cloche. 

TINTINNIRE  (tin-tin-nì-ré) ,  v.  a.  Risonare, 
Tinter,  résonner. 

TINTINNO,  V.  Tintinnio. 

TINTO,  s.  m.  Tintura  V, 

TINTO,  TA  (tìn-to),  add.  da  Tignere,  Teint,  etc 
§.  Tinto,  fig-  vale  Oscuro  ,  nero,  Non;  obscur, 
sombre.  S'aggira  Sempre  in  quell'aria  senza  tempo 
tinta.  §.  Tinto,  pur  fig  si  dice  Di  chi  abbia  al- 
cuna superficiale  notizia,  o  perizia  di  checches- 
sia, Qui  a  une  teinture,  une  connaissance  super- 
ficielle de  quelque  chose.  §.  Timo,  dicesi  anche 
figuratam.  per  Cambiato  di  colore  a  cagione  d'ira. 
l'ir.  As.  Tutta  infuriata,  tutta  tinta,  tutta  in  col- 
lera se  n'uscì  fuori,  Changé  de  couleur  par  colere. 

TINTORE  (tin-lò-ré),  s.  m.  Che  esercita  l'arte 
del  tignere,  Teinturier  m.§.  Tintore  d'arte  mag- 
giore, Teinturier  m.  en  grand  teint.  §.  Tintore 
di  pezza  ,  Teinturier  en  petit  teint ,  biseur  m. 
V.   Tinloiia. 

TINTORIA  (tiu-lo-rì-a),  s.  f.  Accad.  Ci:  L'of- 
ficina, e  l'ai  te  de' tintori  ,  Atelier  m.  de  teinture; 
la  teinture  i.  ,    le    temi ,  la  manière    de  teindre. 
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§.  Dicesi  Tintoi  ìa  d'arte  maggiore,  La  tinlura  dei 
panni  fatta  con  ingredienti  di  caro  prezzo,  e  di 
colori  più  vivaci,  Le  grand  teint  m.  Tintoria  di 
pezza,  si  è  Quella  che  si  fa  con  ingredienti  infe- 
riori di  prezzo  e  di  bellezza  ,  Le  petit  teint  in. 
^  TINTORIO,  IA  (lin-io-rì-o).  add.  Ricett.  Fior. 
Saettante   a   tintura,  De  teinturier. 

TINTURA  (tin-toà-ra) ,  a.  f  Tinta,  il  color 
della  cosa  tinta,  Teinluie  ,  teinte  f,  leint  m. 
g.  Tintuia,  si  usa  talora  per  Superficiale  notizia, 
o  perizia  di  checchessia.  Salvia.  Come  uno  avci 
qualche  tintura  di  greco  ,  subito  si  erigeva  ,  ec, 
Teinture,  connaissance  superficielle  f.  g.  Tintura, 
T.  chimico.  Il  color  di  un  minerale,  o  d'un  ve- 
getabile, estratto  per  via  di  qualche  licore,  Tein- 
ture f. 

TIO  (fi-o),  s.  m.  Lelt.  Offerta  o  sacrifizio  de- 
gli antichi  consistente  in  ghiande,  erbe  e  frutti, 
Thyos  ni. 

TIORBA  (tiòr-ba),  s.  f.  Strumento  musicale  si- 
mile al  liuto  ,  d  invenzione  non  molto  antica  , 
Tunrbe.   tèoi  bc   DI. 

TIOMBISTA  (tior-bìs-td),  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Sonatore  di  tiorba  ,  Joueur  m.   de  téorbe. 

TIPICO,  CA  (tipi-co),  add.  Voce  dell'uso.  Al- 
legorico, figurativo,  Typique,  allégorique ,  sym- 
bolique. 

TIPO  (tì-po),  s.  ni.  Voce  dell'uso.  Idea,  esem- 
pio,  esemplare.   Type,  modèle  m. 

TIPOGRAFIA  (ti-po-gra-ft-a),  s  f.  Voce  del- 
l'uso.  L'arte   della  stampa,    Typographie   f. 

TIPOGRAFICO,  CA  (ti-po-grà-fi-co),  add.  Voce 
dell'  uso.  Appai  tenente  a  tipografia  ,  Typogra- 
phique. 

TIPOGRAFO  {ti-pò- grafo)  ,  s.  ni.  Voce  del- 
l'uso. Stampatore,  impressore,  editore,  Typo- 
graphe m. 

TIPOLITI  (ti-po-li-ii),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Impres- 
sioni di  piante  e  d'  altri  corpi  organizzali  negli 
strati   lapidei  ,   Typolilhes  f.   pi. 

TIPOhE  (li-pù-ré),  s.  m.  Voce  bassa.  Valore, 
Vigore  V.  g.  Per  Qualità  ,  Qualité  ,  condition  , 
sorte,  catégorie  f.  Non  legge  la  difesa  di  Decio 
Sannite,  né  di  Bruto  del  re  Dejotaro  ,  né  gli 
altri  di  simil  nerbo,  e  tipore  ,  se  non  chi  anche 
ammira  i  versi  loro  messi  nelle  librerie.  §.  Per 
[Tiepidezza,  Tiédeur  f.  Egli  non  é  dubbio,  ec. 
che  dall'efficace  tipore,  e  penetrevole  della 
luna  si  sparga,  ed  innaffi  la  maturezza  delle  bia- 
de. §.  D  cesi  Non  aver  sapore,  né  tipore,  Di 
cosa  che  non  abbia  veruua  buona  qualità;  modo 
basso ,  N'avoir  aucune  sapeur ,  n'avoir  rien 
de  bon. 

TIRA  (  tl-ra  )  ,  s.  f.  Gara,  controversia,  dis- 
sensione, Dispule,  quei  elle  f.,  débat  m.,  contes- 
tation, contention  f.,  trouble  m.,  discorde,  brouil- 
lerie  f.,  litige  m.,  mésintelligence  f.  g.  Onde  Fare 
a  tira  tira,  che  si  dice  Del  non  convenire,  per 
voler  V  una  parte  e  l'altra  tutti  i  vantaggi,  Ti- 
rer chacun  de  son  côté,  vouloir  chacun  tout  le 
profit  pour  soi. 

THiABUSSONE  (ti*ra-bous-sò-né),  s.  m.  Stru- 
mento di  metallo  fatto  a  spire;  e  serve  per  trar 
dal  collo  delle  bottiglie  i  turacciuolini  ,  Tire- 
bouchon  m. 

TIRALINEE  (ti-ra-ll-néé),  s.  m.  Voce  dell'ino. 
Stile,  o  strumento  d'acciajo  con  due  punte  sot- 
tilissime ,  che  adattasi  alle  seste  ad  uso  di  tirar 
linee ,   Tire-ligne  m. 

TIRAMENTO  (li-ra-mèn-to  ),  s.  m.  Il  tirare, 
Distension  f.,  tiraillement  m.,  l'action  f.  de  tirer. 
§.  Per  Lo  stravolgere ,  o  stiracchiare  il  senso 
delle  scritture  con  sottigliezza  ,  Inversion  m.  , 
renversement  m.  du  sens  de  quelque  écriture. 

TIRANNA  (ti-ràn-na).  Spei:  Segn.  ec.  v.  f.  di 
Tiranno  ;  e  per  lo  più  s'  usa  da'  poeti  e  dagli 
amanti  nel  dolersi  di  crudeltà  delle  loro  inna- 
morate ,   Cruelle,  inhumaine. 

TIRANNACCIO  (ti-ran-nà-techi,).  Bemb.  s.  m. 
pegg.  di   Tu  anno,   Cruel  tyi  an   ni. 

T1RANNARE  (  ti-ran-na-ré  )  ,  v.  a.  V.  Tiran- 
neggiare. §.  Figurât,  vale  Tormentare,  travaglia- 
re, signoreggiare,  Troubler,  affliger,  tourmenter, 
inquiéter,  tyranniser.  Alti  i  malori  che  tirami. mo 
e  tormentano  lo  corpo  dell'  uomo. 

TIRANNATO  (ti-rau-nà-to),  add.  da  Tiranna- 
re  ;  tiranneggiato,   Tyrannisé  ,  etc. 

TIRANNEGGIARE,  e  TIRANNIZZARE  iti-ran- 
nè-dgg:à-'  è  )  .  v.  a.  Tirannicamente  e  ingiusta- 
mente dominare  ,  usar  tirannia,  Tyranniser  , 
traiter  ty -ai iniquement  ,  vexer. 

TIRANNEGGIATO,  e  TIRANNTZZATO    (  ti- 
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ran-nè-dggià-to) ,  add.  da  Tiranneggiare,  e  Ti- 
tanni  zzar  e  ,   Tyrannìxe ,  etc. 

TIRANNELLÛ  (.  ti-ran-iel-ìo  ),  s.  m.  dim.  di 
Tiranno  ;  tiranno  di  picciolo  potere  ,  Tyran- 
neau ni. 

TJrlANNF.RIA,  V.  Tirannia 

TIRANNESCAMENTE,  aw.  Tirannicamente  V. 

TIRANNESCO,  CA,  add.  Tirannico  V. 

TIlìANNIA  (  tM'an-nì-a  ) ,  s.  f.  Dominio  usur- 
pato ingiustamente  e  violentemente,  Tyrannie  f. 


TIR 

gna  e  buona  ,  Tirava  ad  ubbidirgli  ogni  perso- 
na. §.  Tirare  ,  per  Attrarre  ,  Attirer  ,  tirer  à 
soi  Corne  la  calamita  tira  il  ferro  ,  così  colla 
sua  virtù  tira  ciascuno  con  desiderio  a  veder 
li  s'ia  dignità,  g.  Tirare  ,  per  Distendere  ,  con- 
durre ,  costruire  ,  Tirer,  tracer  .  étendre  ,  cons- 
Vuirç,  Per  non  tenere  in  ozio  i  soldati,  tirò  dalla 
Musa  al  Reno  un  fos?o  di  ventitré  miglia  ,  clie 
ricevesse  i  reflussi  dell'  Oceano.,  g.  Tirare  ,  per 
Vincere.     T.    dit    giuoco  ,     Gasnei*.   S,    Tirare  , 
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tv  Per  Azioni  ,  maniere  e  costumi  di  tiranno  ,j  per  Ottenere  a  tuo  modo  ,  spuntare  ,  vincere  , 
Tjrrannie,  barbarie,  cruauté,  inhumanité  f.  Il  :  conseguire  ,  Tirer,  obtenir  quelque  chu  se  ,  venir 
contastava  di  suoi  difetti  e  tirannìe  il  terzo  si  !  à  bout.  Hai  troppa  maggioranza,  e  io  te  n'ho 
è  quando  il  clierico,  dispregiando  l'abito,  porta  ]  lasciate  tirar  troppe.  §.  Tirare,  insignirle,  nentr. 
l'arme,  ed  essendo  ammonito  tre  volte,  non  si  (  vale   Incamminarsi  ,  inviarsi,  andare,   Tirer  vers, 


corregge  ,  ec.  eziandio  ,  che  non  sia  ammonito  , 
s'egli  studia  in  tirannia  j  cioè  Se  attende  a  far 
violenze. 

TIRANNICAMENTE  (ti-ran-ni-ca-mèn-té),  avv. 
Con   modo  tirannico  ,   Tyranniquement,  bar  bare- 


s' acheminer,  prendre  te  chemin  ovatte  r,  marcher 
vers.  La  sera  vegnente  dormi  a  Badia  di  S.  Ma- 
cario, e  la  mattina  tirò  Terso  la  citta  di  Parigi, 
g.  Tirare  ,  vale  talora  Vedere,  esercitare  il  senso 
della   vista,   modo   basso  ,   Regarder,  voir.  g.   Ti 


ment,  cruellement ,  inhumainement ,  d'une  ma-  j  rare  ,  per  Aver  la  mira,  riguardare,  tendere,  iu- 
nière   tyrannique.  dirizzarsi,  inclinarsi  ,   Tendre,  s'adresser ,   viser, 

TIRANNICIDA  (ti-ran-ni-techi-da) ,  s.  m.  Sai-'  aspirer,  avoir  en  vue.  Tutti  i  pensieri  delle  fem- 
iin.   Ucciditore  del  tiranno,  Tirannicide  m.  mine,  tutto  lo  studio,  tutte  l'opere  a  ninna  altra 

TIRANNICO,  CA  (  ti-ràn-ni-co  )  ,  add  Di  li-  cosa  tirano,  se  non  a  rubare,  a  signoreggiare  e 
ranno,  a  maniera  di  tiranno,  crudele,  atroce  ,  ad  ingannare  gli  uomini.  g.  Dicesi  II  sangue  tira, 
Tyrannique,  cruel,  inhumain,  barbare,  atroce,  r  Del  risvegliarsi  alcuna  inclinazione,  o  altro  sen- 


fier ,  dénaturé  .  impitoyable. 
TIRANNIDE,  V.  Tirannia. 
TIHANNIO,  NIA,  add.  Tirannico  V. 
TIRANNIZZARE,  ec.   V.  Tiranneggiare,  ecv 


timento  da  naturai  simpatìa,  somiglianza,  o  con- 
giunzione di  sangue,  Attirer,  avoir  du  penchant, 
de  la  sympathie.  Ancorché  tutte  le  donne,  per- 
ché il   cervel  gira,  le  girelle  vorrian  che'I  sangue 


TIRANNO  (ti-ràn-no),  s.  m.  fropriamente  tira.  g.  Tirare  ,  parlandosi  di  vento,  vale  Spi 
Quegli  che  usurpa  con  violenza  e  ingiustizia  alcun  |  rare  ,  Souffler.  Essendo  quel  vento  che'traeva, 
principato,  ed  anche  Signore  ingiusto  e  crude-  \  tramontana,  ec.  ad  una  piaggia  vicina  ad  una 
Je,  e  amatore  solamente  dell' util  proprio  ,  Ty-  città  chiamata  Susa  ne  la  portò,  g.  Tirare,  pai- 
ran  ,  usurpateur  m.  g.  Per  simil.  si  dice  Di  per-  !  landosi  d'arco,  di  balestra,  d'archibuso,  e  simi- 
sona  crudele  e  ingiusta,  Tyran,  cruel,  barbare,  Jj  }  vale  Scoccare,  o  scaricare,  Tirer  de  l'are, 
inhumain,  injuste,  impitoyable,  g.  Trovasi  anche  !  de  l'arquebuse,  etc.  g.  Tirare,  parlandosi  di  muli, 
preso  in  buona  parte,  per  Signore.  G.  V.  Fu  un  (cavalli,  e  simili,  vale  Tirar  calci,  scalcheggiare, 
valoroso   e   magnanimo   tiranno,  Seigneur  in.  \Ftuer,  donner  des  coups  de  pied.  Il  mulo  trasse, 

TJRANNUCCIDITRICE  (ti-ran-nou-techi-di-trì-  \  e  diegli  un  calcio  nel  capo  tale,  che  l'uccise. 
tchè).  v.  f.  Salviti.  Che  uccide  un  tiranno,  Celle  f.  |  g.  Tirare  ,  parlandosi  di  tempo  ,  vale  Mandare 
qui  tue  un  tyran.  I  in  lungo,  allungare,   Traîner  en  longueur  ,  faire 

TIliANTE  (ti-ràn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che  tira,  [ durer.  Il  sollazzo  e  '1  festeggiare  moltiplicarono, 
Qui  tire,  qui  traîne,   g.    Carne  tirante,    si     dice 
Di     carne     dura  ,    e     tiglio.-a  ,     Viande    coriace. 
Crudo  è  il   carnaggio  ,  e  sì   tirante   e  duro  ,   Cile 


non  viene,  a  puntare  i  piedi  al  muro.  g.  Onde 
dicesi  ,  in  modo  proverb.  Carne  tirante  fa  buon 
fante  ;  e  vale  che  I  grossi  cibi  e  non  delicati 
fanno  la  complessione  altrui  più  robusta,  Les  ali- 
ments grossiers  fortifient  ta  complexion.  g.  Ti- 
rante. Salviti.  Che  tende  ,  s'  indirizza,  Qui  tend, 
qui  vise. 

TIRANTE  (ti-ràn-té)  ,  s.  m.  T.  d'architettura. 
Pezzo  di  legname  che  serve  a  tener  saldi  i  pun- 
toni dei  cavalletto  d'un  tetto,  e  chiamasi  anche 
Prima  corda  ,   Tirant  m. 

TIRA  PALLE  (ti-ra-pàl-lé),  s.  m.  Ciiir.  Stru- 
mento che  serve  ad  estrarre  le  palle  rimaste  in 
una  ferita,   Alphonsin,   tire-balle  m. 

TIRARE,  e  TRARRE  (ti-rà-ré).  Che  in  alcune 
delle  sue  voci  si  supplisce  ,  o  si  confonde  con 
quelle  degli  antichi  verbi  tenere,  e  traggere  , 
verbi  che  si  adoperano  mescolatamente  nelle 
loro  significanze,  benché  forse  in  alcuna  maniera 
particolare  si  adoperi  più  propriamente  anzi 
T  uno  che  1'  altro  :  a  distinzione  di  che  le  ma- 
niere accennate  col  verbo  Trarre  ,  sono  per  av- 
ventura proprie  sue,-  là  dove  l'altre  concepite 
colla  voce  tirare,  sempre  che  quivi  in  contrario 
non  s'  esprima  ,  sono  comuni  ed  all'  un  verbo  , 
ed  all'altro,  come  mostrano  gli  esempli,  g.  Ti- 
rare, v.  a.  per  Condurre  con  forza,  o  muovere 
alcuna  cosa  verso  sé  con  violenza  ,  Tirer  j  ame- 
ner à  soi  ,  ou  après  soi  j  mouvoir  vers  toi.  La 
moglie  tirò  a  sé  la  mano.  Per  forza  lo  tirarono 
al  monastero,  g  E  per  metaf.  si  dice  anche  Delle 
cose  immateriali,  Traîner,  tirer,  attirer.  Seco 
mi  tira  si ,  eh'  io  non  sostegno  Alcun  giogo  meo 
grave.  Foise  ti  tira  fuor  della  mia  mente,  g.  Ti- 
rare, per  Strascicare,  Traîner.  Indi  traendo  poi 
1'  antico  fianco  ,  ec.  Quanto  più  può  col  buon 
voler  s'  aita.  g.  Tirare  ,  per  Rimuovere  da  sé  in 
un  subito  checchessia  con  forza  di  braccio  ,  a 
fine  per  Io  più  di  colpire  ,  scagliare  ,  gettare  , 
Tirer,  lancer,  darder,  jeter  avec  force,  décocher. 
E  ferro,  e  fuoco,  e  sassi  di  gran  pondo  Tirar 
con  tanta  e  sì  fiera  tempesta,  Che  mai  non 
ebha  il  mar  simile   a  questa,  g.  Tirare  ,  per  Al- 


piu   giorni  tirarono  ;   cioè  Fecer  durare  più 
giorni,  g.   Tirare,  parlandosi   di  misure,  o  di  spa- 
zio,  vale   Distendersi,  abbracciare  spazio  ,  allun- 
garsi ,  S'étendre,   se  dilater,  porter  une  certaine 
longueur ,  embrasser  un    certain  espace.    Turpin 
lo  scrive  ,  io  l'ho  per    cosa  certa  ,  Tirava    dieci 
braccia     ogni  ala     aperta,  g.  Tirare  ,     parlandosi 
d'alcun    lavorio,  vale  Condurlo  a  perfezione,  fab- 
bricarlo,   Faire,  fabriquer  ,    construire  ,    ache- 
ver un   ouvrage  ,   le    perfectionner.    Giudicandoci 
poco   men   che  impostile  ,   il   trovare    un   cannel 
di   vetro,    che   finalmente  non   è  tirato  con   alrVa 
regola  ,    che  col  soffio    dell'artefice.    §.  Tirare, 
parlandosi   di   canne    d'  archibuso  ,  o  simili,  vale 
Ridurre  la  loro  superfìcie  a  convenevole   figura  , 
e    pulimento  ,     Etendre    et    calibrer    un    canon. 
g    Tirare,   parlandosi   de'  vini,   vale  Chiarire  ,   far 
divenir    più    chiaro  ,    Clarifier  ,    tirer    au    clair. 
Questi  trucioli,  ec.  hanno   proprietà  di  tirare  il 
vino,  e  rischiararlo,  ec.  g.   Tirare,  parlandosi  di 
stampa,  vale  Stampare,  imprimere ,   Tirer,  impri- 
mer,   g.    Tirare,    parlandosi  di    contratti,    vale 
Proccurare  di  vantaggiarsi   nel   prezzo  il  più  che 
si   può  ;   che  anche   dicesi  Stiracchiare,  Marcitati-  ! 
der  ,  tirer  tant  qu'on    peut,  tâcher  de    s'avanta-  I 
ger.  g.  Tirare,  vale  talora  Morire,  Mourir  ,  ren-  . 
dre  l'esprit ,  cesser  de    vivr-e  ,  expirer  ,  décéder,  ! 
trépasser  ,  perdre  la  vie.   Chi   ha  'l  core  innamo-  j 
rato  ,    Venga    avale  a    far  lamento  Di    quel  bel 
giglio  ,   eh'  è  spento,   Della  Nencia  eh'  ha  tirato,  j 
g.  Tirarsi  ,  per  Accostarsi  ,   Approcher.  Come  il 
sole  si  tira  più  verso  M   mezzodì,  e  si   dilunga  da 
noi,  tanto  avemo  noi  più  grande    freddo  ,   e  più  j 
grande   notte,   g.     Tirarsi     innanzi  ,  o     avanti  ,  o  | 
tirarsi  assolutamente,  vagliono  Farsi  avanti,  venire  j 
innanzi  ,  Avancer,  venir  en  avant,  approcher,  se  | 
présenter.  Sordel  si  trasse,  e  disse:  voi  chi  siete?  j 
g.  Tirare  da  parte,  da  banda,  da  lato,  in  disparte, 
e  simili,  vagliono  Allontanare,  discostar   dagli  al-  ; 
tri,   Tirer  a  l'écart,  g.   Tirarsi,  e  trarsi  da  parte, 
da  banda  ,  e  simili  in  sign.     n.  p.   vale    Allonta-  | 
narsi  ,  discostarsi  dagli   altri,  Se  retirer  à  l  écart,  | 
s'èloiger,  s'écarter.  L'altre  maggior  di   tempo  ,  o  I 
di   fortuna  Trarsi   in   disparte  comandò  con  mano.  ; 
g.  Tirare  indietro  ,   vale   Ritirare  ,    o  far  volgere 
indietro,   Faire  reculer,  faire  retirer  en  arrière, 


Iettare  ,  induire,  Engager,  attirer,  allécher,  in-  faire  rebroussep  chemin    Certo  per  me  non  rice 
duire,  pousser,  affrioler.  Ma  la  natura  lor  beni-  [  verai  tu  suocero  crudele,   per   lo  cui  peccato  il 


sole  tiri  indietro  li  cavalli  del  suo  lume.  §  In 
signif.  n.  e  n.  pass,  vale  Ritirarsi,  scostarsi,  Se 
retirer  ,  reculer  ,  s'éloigner  ,  s'écarter-.  E  questo 
fallo  ,  alquanto  indietro  tiratesi,  cominciarono  a 
«antare.  g.  Tirarsene  indietro  :  ogni  volta  ,  che 
ad  alcuno  paie  aver  ricevuto  piccolo  premio  d'al- 
cuna sua  fatica  ,  o  non  vorrebbe  fare  .alcuna 
cosa,  o  dubita,  se  la  vuol  fare,  o  no.  mostrando 
che  egli  la  farebbe  ,  se  maggior  prezzo  dato  o 
promesso  gli  fosse,  si  dice,  ec.  e'  se  ne  lira  indie- 
tro, e'  la  pensa.  Faire  le  dégoûté,  s'en  défendre, 
g.  Tirarsi  dietro  alcuna  cosa  ,  figurât,  vale  Es- 
serne causa,  od  origine  ,  Entraîner  .  cire  cause. 
Io  mi  doglio  più  che  io  dubito  ,  eh'  ella  non  si 
tiri  dietro  lo  sviamento  dallo  studio,  g.  Tirarsi 
addosso,  vale  Addossarsi,  procacciarsi.  S'attirer, 
se  prOCWer,  tirer  sur-  soi.  Mi  tiro  addosso  l'odio 
d*  una  setta  eh»  può  assai,  g.  Tirare  in  casa 
vile  Condurre  ad  abitare  nella  propria  casa,  Pren- 
dre quelqu'un  chez  soi,  l'engager  à  venir  loger, 
ou  demeurer  chez  soi.  g.  Tirar  via,  vale  Allontanar 
da  se  con  forza  ,  e  violenza  ,  Eloigne--,  arracher, 
écarter  de  soi  avec  force,  de.  toute*  ses  force*.  §.  Ti- 
rar via,  vale  anche  Aluovere  alcuna  cosa  verso  di 
se  con  violenza,  Traîner,  enl-aiiier  ,  tirer  à 
soi,  emrpener  par  force.  Lei  gridante  ajuto  si 
sforzava  di  tirar  via.  g.  E  in  signifie,  neutro 
vale  Andar  via,  partirsi,  Tirer  de  long,  s'en 
aller  ,  s'enfuir.  Costui  è  cotto  fradicio  ,  tira 
via  ,  va  a  dormir  poltrone,  g.  Tirar  giù  ,  vale 
Abbassare,  Abaisser,  baisser,  plie"  ,  mettre  en 
bas  incliner.  §.  Tirar  giù,  fig.  vale  Bestemmiare  e 
giurare,  Jurer,  blasphémer.  Io  giù  tirava  Tutti 
i  Maconi  ,  e  tutti  i  Triviganti.  g.  Tirar  giù  la 
buffa.  V.  Visiera,  g.  Tirarla  giù  ad  altrui  ,  vale 
Ingannarlo,  fraudarlo,  e  anche  Dirne  male,  Trom- 
per ,  duper  ,  affronter  ,  abuser  ,  tricher  ,  trahir, 
médire,  dire  du  mal  de  quelqu'un,  g  Tirar  giù 
un  lavoro,  vale  Strapazzarlo,  abborracciarlo,  Save- 
ter,  maçonner,  bousiller,  faire  à  la  diable,  travail- 
ler à  dépêche  compagnon,  g.  Tirare  a  terra  un  la- 
voro ,  vale  Demolirlo  ,  e  per  metaf.  svilirlo,  De- 
molir ,  abattre  ,  renverser,  dégrader  ,  etc.  g.  Ti- 
rare su  ,  vale  Alzare  ,  Lever  ,  élever-  ,  haus- 
ser ,  exhausser,  g.  Tirar  su  ,  figurât,  dicesi 
del  Far  dire  con  astuzia  ad  altrui  quel  ch'e'non 
vorrebbe  ,  che  anche  si  dice  Scalzare,  e  cavare 
i  calcetti  ,  e  talora  vale  Mettere  uno  ,  o  man- 
tenerlo su  qualche  umore,  Tirer  le  ver  du  nez, 
ou  pousser  quelqu'un,  le  mettre  en  train  défaire 
quelque  chose.  Tor  su  ,  o  tirar  su  alcuno,  il  che 
si  dice  ancora  legare  a  cavallo  ,  è  Dire  cose  ri- 
dicole e  impossibili,  e  volere  dargliele  a  credere 
per  trarne  piacere  ,  e  talvolta  utile  ,  Persiffler. 
g.  Tirar  su  ,  vale  anc^e  Allevare  ,  Nutrire  V. 
g.  Tirar  su  ,  vale  anche  Promuovere  alcuno  a 
qualche  grado  ,  o  ammaestrarlo  iti  qualche  arte, 
o  scienza,  Avancer,  pousser  quelqu'un ,  l'élever 
à  quelque  grade,  ou  lui  enseigner  quelque  scien- 
ce, g.  Tirar  sotto  ,  vale  Seguitare  ,  continuare  , 
Suivre  ,  poursuivre  ,  continuer  ,  durer  ,  persévé- 
rer ,  ne  cesser  pas.  Di  nuovo  appicca  al  suo  can- 
ne! la  bocca  ,  E  lascia  brontolare  ,  e  tira  sotto. 
g.  Tirare  a  fine  ,  vale  Compire  ,  Finire  ,  Deter- 
minare V.  g.  Tirare  a  riva ,  vale  Condurre  a 
riva  ,  e  per  metafora  vale  Condurre  al  fine,  Faire 
prendre  terre,  faire  approcher  du  rivage,  mener  à 
bout,  traîner  à  sa  fin.  Che  in  carne  essendo,  veg- 
gio trai  mi  a  riva.  g.^Tirar  il  collo  agli  uccelli  , 
polli  e  simili,  vale  Ucciderli  ,  Tirer  le  cou  aux 
oiseaux  ,  les  tuer.  g.  Tirar  fuori  la  spada  ,  col- 
tello, o  simili,  vagliono  Impugnare  la  spada,  o  il  col- 
tello, cavandoli  dalla  guaina,  Tirer  l'épée,  met- 
tre l'épèe  à  la  main,  dégainer  le  couteau,  se  bat- 
tre contre  quelqu'un,  g.  Tirare  di  spada  ,  e  ti- 
rare, assolutam.  vale  Giuocar  di  scherma,  che  si 
dice  anche  Giuocar  di  spada,  Faire  des  armes, 
tirer  des  armes,  g.  Tirare  colpi  ,  e  simili ,  va- 
gliono Ferire,  Percuotere,  Colpire  V.  §.  Tirare  a 
segno  ,  vale  Tirare  per  colpire  ,  Tirer  au  but. 
Forse  chi  t'insegnò  di  trarre  a  segno  quel  tu' ar- 
co, ec.  §.  Tirare  a'  suoi  colombi,  figuratam.  vale 
Far  cosa  che  ridondi  in  proprio  pregiudizio,  pre- 
giudicare a  sé  stesso,  Tirer  sur  ses  gens  ,  agir 
contre  ses  propres  intérêts,  g.  Tirar  l'ajuolo,  fig.. 
vale  Adescare  ,  allettare,  o  ingannare  allettando, 
Amorcer,  allécher,  enjôler,  attirer,  séduire,  gagner 
quelqu'un  pour  le  tromper,  g.  Tirar  1'  ajuolo  , 
vale  anche  Nou  perdere  alcuna  occasione  di  gua- 
dagno ,  benché  di  minima  importanza,  Gagner, 
profiter,  bénéficier,  faire  du  gain;  tirer  parti,  ou 
profit  de  tout.  Quando  era  cavaliere  ,  e  quando 
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ìedico  e  quando  giudice,  e  qtinndo  uomo  di  [del  territorio,  o  confine,  o  di  qualsisia  luogo  ,  j  sia  ,  Tirade,  traite  f.  Era  la  strada  una  buona 
orte,  e' quando  barattiere,  come  meglio  vedesse  j  Tirer  dehors,  faire  sortir,  transporter,  exporter.  I  tirata  ,  Un  miglio,  e  più,  sinch' al  pptron  s' ar- 
a  tirare  l'ajuolo.  g.  Tirar    l'ajuolo,  vale  anche    Erano  infamati  d'avere  venduta  la    tratta,  e  la-    riva.  g.  Per  Beuta,   Trait  m.   E  fatte  due  tirate 
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e 
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Morire;   modo   basso,  Mourir.   Far  tirar  l'ajuolo 
Tuer,   égorger.  E  gli  facean  tirar  presto  l'ajuolo, 
O  col  fei  irlo,   o   col  tirarlo  a  basso.   §.  Tirare  in 
arcata  ,    Oguratam.   si   dice    Del    dir    checchessia 
senza  averne    fondamento  di  notizia  ,    Parler  en 
Pair,  parler  sans  aucun  fondement.  Peggio  di  co- 
loro i  quali   tirano  in   arcata   colla  lingua.  §.  Tirar 
di  pratica  ,    si   dice  Dì  coloro    i  qtiaJi    ancorché 
non  sappiano   una  qualche   cosa,  ne  favellano  non- 
dimeno   cosi     risolutamente  ,  come   se   ne   fossero 
maestri,  o   l'avessero  falla  co'piedi;  e  dimandati 
di  qualche  altra,  ri-pondono  ,  senza   punto  pen- 
sarvi, o  si,  o  no  come  vieti  lor   bene,  Trancher, 
perler,  raisonner,    decider  hardiment  sur  toutes 
matières    sans    rien  savoir.  g.  Tran  e  a  sorte  ,  o 
per  sorte,  che  anche  si  dice  trarre,  assolut.  vale 
Eleggere    alcuno  ,  o  determinar    checchessia  per 
mezzo  di  polizze  estratte,   Tirer  au  sort.  g.   Ti- 
rare i  dadi ,     vale  Gettarli  con   mano  ad  oggetto 
di  giuocare,  Jeter  les  dès.  Poi  traggo  il  dado,  e 
vince  Per  la  parte  del  si   la  mia  licenza,  g.  Di- 
cesi  in  maniera    proverbiale:    Il    dado  è  tratto, 
che  vale  II   negozio  è  spacciato,    l'affare   è   fatto, 
i    negozio  è  terminato    sicché  nun  si  può  stornare, 
L'affaire  est  folle;  le  de,  le  sai  t  en  est  jeté.  g.  Ti- 
rare pel  dado,  tirare  uu   grao   dado,  trar  diciotto 
con   tre  dadi.   V.   Dado.  g.  Tirare    danari  ,    vale 
Riscuoter  dinari,  aver  soldo;  e  Tirai  la  paga,  vale 
Riscuoter  il  salario,  o  la   provvisione.  Tirer,  per- 
cevoir de  l  argent;   avoir  des  appointements  ,  des 
gages,  g.  Tirare  al  buouo  ,  vale  Esser  ben  com- 
posto, pigiare  in    buona   patte,  prendre  en  Lien, 
interpréter  en  bien.  g.  Tirare  al  buono,  o  al  cat- 
tivo ,  vale  Pendere  nella    bontà  ,  o  nella   malva- 
gità .   aver  quella  per  suo   fine,   Pencher,   ou  être 
porté  vers  le  bien  ou   vers  le  mal,  vers  la  bouté 
ou  vers  la  méchanceté,  g.   Tirare  al  peggio,  vale 
Interpretar  le  cose   malvagiamente,  esser  d'animo 
maligno,  Prendre  en  mal,  interpréter  tout  en  mal, 
ou  sinisiremenl;  être  malin,  g.  Tirare  a  uu  colore 
vale  Approssimarsi  a   quello  ,    Tirer  sur  quelque 
couleur,  s'approcher  d'une  couleur,  avoir  quelque 
rapport,  quelque  ressemblance.  Lasciandosi  dietro 
un  vapor  cenerognulo,  traendo  allo  stagneo.  g.  Ti- 
rare da  uno,  vale  Somigliarlo,  Tirer  de  quelqu'un, 
lui  ressembler;  avoir  mêmes  ti  ails,  même  figure,  mê- 
mes peni  liants  C.\na  fu  anche  di  comune  statura,  ma 
più  savio  di  Gherarduccio,  grande  parlatore,  an- 
che traevano  dalla  madre,    g.  Tirate    dalla  sua, 
vale   Guadagnare    alcuno    per    la    sua   opiuione  , 
conduilo  nella  sua  fazione,  dalla  sua  parte,  Atti- 
rer quelqu'un  de  son  côiÂ,  ou  à  son  parti,  g.  Ti- 
rare d'una  parte,  e  d'altra,  figuratain.  vale  Avere 
diversi  sentimenti,  ragionar  variamente  d' alcuua 
oosa,  Etre  de  différents  avis  ,    parler,  qui    d'une 
façon  et  qui  d'une  autre  de  quelque  chose,  g.  Ti- 
rar sangue  ,  vale  Segnare  ,  nel    signif.     di    Cavar 
sangue,  Saigner,  tirer  du  sang  ,   ouvrir  la  veine. 
g.  Tirar  sangue  da  un  sasso,  o  dalla  rapa.  V.  Rapa. 
§.  Tirar  le  calze,  tirar    le    cuoja.    V.    Calza,  e 
Cuojo.  g.  Tirar    calci,    o    de'  calci,    vale   Calci- 
trare,  Ruer,  donner  des  coups  de  pieds,  g.  Tirar 
dei  calci  al  vento,  vale  E  sere    impiccato,  Être 
pendu,  g.  Tirare  a  sé,  riferito  a  Dio,    vale  Per- 
mettere che  altri  muoia,  mandare  la  morte.  Appe- 


ler à  soi.  g.  Tir.re  di  mira,  Oguratam.  vale  Ve- 
dere ,  Voir,  g  Onde:  Tirare  poco,  o  molto  di 
mira,  vale  Avere  buona,  o  cattiva  vista.  Avoir  la 
vue  bonne,  ou  baise,  g.  Tirar  la  corda,  vale  Aprir 
la  porta,  dar  l'adito  in  casa,  intendendosi  comu- 
nemente di  quella  corda  ,  che  alzando  il  sali 
scendo  apre  l'uscio  della  casi  ,  Tirer  la  corde 
d'un  loqttit  pour  ouvrir  une  porle,  g  Tirate 
a  se  la  porta,  l'uscio, -e  simili,  vale  Serrare  per 
di  fuori  y  Tirer  la  poru  après  soi,  la  fer  mer  par 
dehors,  g.  Tirare  glioteccbi.  V.  Oreccbjo  g.  Ti- 
rare costrutto,  vale  Ricavare  utile,  ap profittarsi  . 
Tver  paru;  tirer  du  profit,  de  l'avantage  ,  de 
rutilile;  profiter.  §.  Tirar  l'acqua  al  suo  inubuo. 
V.  Mulino,  g.  Tirai  e  a  pochi  ,  vale  Contentarsi 
di  poco  ,  pigliare  il  poco  ,  tratta  la  metaf.  dagli 
uccellatori ,  ò'e  contenter  de  peu.  g.  Trarre,  per 
Ritrarre  ,  cavare,  ricevere,  come  utili ,  entrate  , 
piaceri,  o  simili,  Tirer,  recevoir,  obtenir.  Trae- 
vano de'  fatti  di  Calandrino  il  maggior  piacere  del 
mondo;  cioè  Ne.  avevan  piacere,  Prendre,  avoir 


sciato   trarre  il  grano  della  loro  maremma,   Lais- 
ser sortir  le  blé.  g.  Trarre,  per  Cavare  semplice- 
mente, Arracher,  óter,  enlever.  O  se  essi  mi   cac- 
ciassero gli    occhi,    o    mi  traessero   i  denti, ^ec. 
a  che  sare'  io?  g.  Trarre,  per  Cavar  di  dosso,  Oter, 
tirer.  Si  spogliò   io   farsetto  ,  e  trassesi  i   panni  di 
gamba,  g.  Trarre,  per  Cavar  sentimento  da   una 
scrittura,  o  simili  ,  Tirer,  recueillir,   comprendre 
le  sens.  Tutto  in   sé   medesimo  si   rodea,    non   po- 
tendo dalle  parole  dette  dal  barattiere    cosa   del 
mondo   trarre,    g.   Distrarre,     deviare,    distorre  , 
Détourner,  dissuader,  divertir,  distraire.     Accioc- 
ché  esse     da    così    fatto    servigio    noi    traessero. 
g.  Trarre  ,     per   Eccettuare,  Excepter,  réserver. 
fratine  lo  Stricca  ,    Che  seppe    far  le  temperate 
spese,  g    Trarre  ,  per     Liberare  ,    Dégager,  déli- 
vrer, tirer  d'embarras  ,    sauver,    tirer    d'un  dan- 
ger. Il  senno    di  grandissimi    pericoli    trae  il  sa- 
vio, g.   Trarre  per  Promuovere,  condurre  a'  gra- 
di ,   e  dignità,  Elever,  agrandir;    meure  en  une 
place  distinguée,  en  dignité.   Né   mai  ad  altro,  che 
tu  mi     vegghi  ,    mi    trasse.    §.    Trarre  ,    T.    dei 
mercanti,  vale    Pigliare   un  somma    di   danari   in 
un   luogo  ,   e    farli    pagare    in    un    altro  ,     Tirer 
des   lettres  de  change,   g.   Trarre,    per  Adattarsi, 
seguitare    1'  inclinazione  ,     Incliner,    pencher,    se 
plier,    s'accommoder,    se    conformer  à.    Traendo 
più  alla  natura  di    lui  ,    che    all'  accidente  ,  co- 
minciò ad    esser   costumato,    g.   Trarre  ,  e    trarsi 
per    Accorrere  ,    concorrere  ,    Courir,    accourir 
à  ....  ,  venir  enfouie.    Quasi     al  romor  venen- 
do ,  colà    trassero  ,   Gli     uomini    tutti    a    riguar- 
dar la  giovane  si  traevano,     g.  Trarsi ,    vale    an 
che  Applicarsi,  Attendere  V.  g.  Trarsi,  per  Ri- 
tenersi ,   astenersi  ,  S'abstenir ,  se  tenir  ,  se  con- 
tenir.  IriGno  al  fiume  di  parlar  mi  trassi,  g   Trar- 
re la  fame,  la  sete,  e  simili,  vagliono  Slamare, 
dissetare,   ec. ,  Rassasier  ,   óter  la  faim,  assouvir 
la  faim  de  quelqu'un;  fair  e  passer  la  faim,  ta  soif; 
désaltérer,  étancher  la  soif.   g.  Trarre  la  seta,  vale 
Cavar  la  seta  da'  bozzoli.   Tirer  la  soie   des  co- 
cons. §.  Trarre   aru bassi   in   fondo  ,    si     dice  Dei 
naeteatanti,  quando  sono  falliti,  Manquer,  fail- 
lir ,    faire    banqueroute,   g.  Trarre    in     volgare  , 
vale   Volgarizzare  V.  g.  Trarre  d'inganno,  vale 
Sgannare,  Détromper ,    désabuser,    dèsaveugler  , 
àclaircir  ,  éclairer,  tirer  d'erreur,  mettre  au  fait. 
g.    Trar   di  sé,  o  simili,  vale  Fare  uscir  di  sé,  ec, 
Me  Un  hors  de  soi,  faire  perdre  la  tète.  g.  Trarre 
di  i^uno  ,   vale   Cavare   di  senno,   fare  impazzare. 
Rendre  fou  .  faire  devenir  fou  ,  foire  perdre  la 
cervelle,   g.  Trarre   di   vita    vale     Uccidere  ,    am- 
mazzare,  Tuer,  óter  la  vie,  faire  mourir,  g.  Trar- 
re  di   bando,  vale   Sbandire,  cioè   Rimettere,  o 
assolvere   lo   sbandito,  Rappeler  du  bannissement. 
g.  Trarre   di  mano  ,    lo  stesso  che   Cavar  di  ma- 
no.  V.  Mino.     g.    Trarre     del    capo,     V.    Capo, 
g.   Trarre   guai  ,   vale  Lamentarsi  ,    Se  plaindre  , 
se  lamenter  ,  gémir  ,  pleurer,  pousser  des  gémis- 
sements, g.  Trarre  lagrime,  vale  Piangere,  lagri- 
mare  ,     Pleurer,     larmoyer,    verser    des    larmes. 
g.  Trarre  sospiri  ,  vale  Sospirare  ,    e    talora  an- 
che  Far  sospirare  ,  Soupirer,    pousser    des    sou- 
pirs, g.  Trarre   patto   vale   Convenire,   pattovire  , 
Convenir  j  faire  un  pacte,  un  accord,    un    mar 


clié  ,  une  convention,  g.  Ti  arre  la  vita.  V.  Vita. 
g  Trarre  le  notti  ,  i  giorni  ,  ec.  vale  Passare  le 
notti,  i  giorni,  ec,  Passer  les  jours,  les  nuits,  etc. 
g.  Trarre  dimora  ,  o  dimoranza,  vale  Dimorare, 
Demeurer  ,  séjourner  ,  habiter  ,  résider,  rester  , 
(aire  sa  demeure,  g.  Trarre  il  sottile  del  sottile, 
vale  Maneggiare  eon  industria  le  cose  piccole,  a 
(ine  di  ricavarne  utilità  ,  o  vantaggio  ,  Ménager, 
économiser  ,  tirer  la  quintessence  ,  tirer  parti  de 
tout.  g.  Trarre  il  filo  della  camicia  ,  modo  pro- 
verbiale ,  e  dicesi  Dell'  indurre  checchessia  al 
suo  desiderio  ,  Amener  quelqu'un  à  sa  volonté  , 
obtenir  de  lui  ce  qu'on  veut.   g.   Trarre  la  bai 


da   Tedesco  ,   La  tazza  butta  via  subito  in  terra. 
TIRATELLA  (ti-ra-tàl-la).  Aret.  rag.  s.  f.  dira, 
di  Tirata  ,   Peut  tirage  m. 

TIRATESTA  (ti-ra-tès-ta),  s.  m.  Chirur.  Stru- 
mento chirurgico  ad  uso  di  estrarle  la  testa  d'uà 
bambino   morto  nel   parto.    Tire-lète   in. 

TIRATEZZA,  s.  f.  Bellin.  Lez.  V.  Tensione. 
TIRATINA,  s.  f.  Arsi.  Com.  V.  Tiratella. 
TIRATO  ,  TA  (  ti-rà-to  )  ,  add.  da  Tirare,  in 
tutti  i  suoi  significati,  Tiré,  etc.  g.  Gli  suoi  po- 
déri eran  grandi,  e  ben  tirata  la  borsa,  cioè 
Piena  ,  onde  non  facea  grinze  ,  Plein  ,  rempli  , 
bien  tendu,  g.  Tirato  ,  per  Allettato  ,  Attiré,  al- 
léché ,  etc.  Dilla  piacevolezza  del  beveraggio  ti- 
rata ,  più  ne  prese  ,  che  alla  onestà  non  sareb- 
be richiesto,  g.  Tirato  ,  per  Disteso  ;  contrario 
di  Grinzoso  ,  o  Lento  ,  Etendu  ,  tendu  j  qui 
n'est  point  ridé,  ou  lâche.  Alle  gote  dalle  bian- 
che bende  tirate  ,  risponde  la  ventraja.  g.  Ti- 
rato pe'  panni  mostra  agli  uditori  nuova  ragione 
di  quello  ;  cioè  Fattolo  accostare  prendendolo 
pe'  panni  ,  L'ayant  tiré  par  l'habit,  g.  Tirato  , 
per  Chiaro  e  limpido,  Clair,  limpide,  qui  n'est 
point  trouble.  Taglia  i  raspi  bene  ,  acciocché 
n'  esca  un  certo  umore  asprigno  e  rodente,  che 
il  vino  fa  tirato  e  risentito,  g.  Per  Promosso  , 
Promu  ,  avancé.  Mostrerebbe  ,  se  egli  si  serve 
d'uomini  da  bene,  o  no  ,  se  capitano  valoroso 
senza  invidia ,  o  tirato  su  per  ricchezza  e  fa- 
vori, g.  Stare  in  sul  tirato  ,  vale  Andar  cauto 
nel  parlare  e  nell'operaie,  per  non  incorrere  in 
pregtudizj  ,  o  non  esser  giunto  j  lo  stesso  che 
Stare  all'erta,  Se  lenir  sur  ses  gardes,  g.  Stare 
in  sul  tirato  ,  vale  anche  Tenere  in  soverchio 
prezzo  la  propria  mercanzia,  Tenir  le  prix  trop 
haut. 

T1RATOJAJO  (li-ra-lo-ià-io),  s.  m.  Colui  che 
stende  i  panni  al  tiratojo,  Ouvrier  m.  qui  étend 
les   étoffes. 

TIRATOJO  (ti-ra-tò-io),  s.  m".  Luogo  dove  si 
stendono  i  panni  di  lana,  Lieu  où  l'on  étend  les* 
ouvrages  de  laine,  assemblage  m.  de  pièces  de 
charpente  qu'on  appelle   les  rames  f.   pi. 

TIRATORE  (  ti-ra-tò-rè)  ,  v.  m.  Che  tira, 
Tireur,  celui  m.  qui  tire.  g.  Per  Torcoliere, 
Pressier  m.  Di  già  si  è  fatta  la  provvisione  d'as- 
sai buoni  caratteri  ,  ed  è  venuto  il  tiratore  a 
questo  effetto. 

TIRATURA  (ti-ra-toù-ra),  s,  f.  Foce  dell'uso. 
Il  tirare  ,  L'action  f.  de  tirer ,   tirage   m. 

TIRCHIERIA,  s.  f.  Sacch.  rim.  V.  Avarizia, 
Spilorcetîa. 

TIRCHIO,  IA  ,  add.  Sacc.  rim.  V.  Avaro, 
Spilorcio. 

TIRELLA  (ti-rèl-la),  s.  f.  Fune  ,  o  striscia  di 
cuojo  ,  o  altro  ,  con  che  si  tirano  carrozze  ,  o 
simili ,   Trait  in. 

TIRIACA,  s.  f.  V.  Triaca. 
TIRITERA  (ti-ri-tù-ra),  s.  f.   Stravagante    lun- 
ghezza di   ragionamento,  Foce  bassa.  Legende  (., 
verbiage  m. ,    kyrielle    fi  ,    discours    m.    à    perte 
de  vue. 

TIRO  (  ri-ro  )  ,  s.  m.  Il  tirare  ,  1'  atto  del  ti- 
rare ,  e  anche  il  colpo  ,  Trait  m.  Tiro  d:  arti- 
glieria,  Tir,  coup  m.  g.  Essere  a  tiro  di  moschet- 
to ,  o  simili,  dicesi  Dell'essere  dentro  allo  spa- 
zio ,  dove  arriva  il  tiro  del  moschetto  ,  o  si- 
mili ,  Etre  à  la  portée  du  mousquet  ,  du  fu- 
sil,  etc.  g.  Essere  a  tiro,  assolutamente  dicesi 
per  metafora  Dell'essere  vicino  alla  conclusione, 
o  al  termine  di  checchessi.'.  ,  Etre  sur  le  point 
de  conclure  ,  de  finir  ,  d  achever  quelque  chose. 
g.  Tuo  ,  Sorta  di  malattia  de'  cavalli,  simile  alla 
labbia  de'  cani  ,  La  rage  f.  A'  cavalli  che  hanno 
il  tiro,  dà  a  mangiare  la  vcrminaca.  g.  Tiro  a 
due,  a  quattro,  a  sei,  si  dice  Carrozza,  o  si- 
mili ,  tirata  da  due  ,  da  quattro  ,  o  da  sei  ca- 
valli ,  e  anche  De'  cavalli  medesimi  uniti  insieme 


liagia  del  farsetto,  maniera  proveibiale,  che  vale  |  per  tirarla,  Attelage  m.  à  deux,  a  quatre,  ou  à. 
Snervare,  indebolire,  Epuiser,  mettre  quelqu'un'  six  chevaux,  g.  Tiro,  si  usa  talora  per  Offesa, 
sur  les  dents.  j  giarda,  beffa  fitta  altrui  insidiosamente,  Marcar* 

TIRARE  (ti-r-à-rè),  s.  m.  Cordi  ,  o  simil  cosa  tour  m.,  ou  piece  f.  que  l'on  joue  à  quelqu'un. 
con  cui  si  tira  Cecch.  Esalt.  Ci:  Un  gallo  d'oro,  !  Un  bell'umore  ,  che  per  fare  un  b-1  tiro  ,  di- 
qual  per  via  di  ceiti  Tirari  batte  l'ali,  Corde  f.  '  chiaro  ,  ec.  g.  Tiro,  per  Una  spezie  di  serpe, 
a-  ec  laquelle  on  lire  ,  ou  l'on  bande  quelque  !  o  di  vipera  ,  Tyrie  nj.  ;  espece  de  serpent ,  ou 
chose.  !  de  vipère. 


du  plaisir.  Non  potendo*  trarne'  altra  risposta,!  TIR  VTA  {ti-rà  la) ,  s.  f.  Il  tirare,  L'action  f.  !  ""TIRÒARTTN,OIDE  (  ti-ro-a-ri-tnòi-dé  )  ,  s.  ni. 
alla  madre  il  dissero,  Ne  pouvant  en  tirer  d'au-)  de  tirer,  tirage,  trait  m.  g.  Usasi  anche  per  Con-  j  Anal.  Sorta  di  muscolo  che  chiude  esattamente 
ne  réponse,  g,    Irarre,  per  Esliarre,  cavar  fuori  |  Imitazione,  o  lunghezza  continuata  di  cnecches- i  la  laringe:  e  questi  sono  que' muscoli  ,  che  in-?- 
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fiammati  cagionano  poi  la  mortale  angina,  Thyro- 
aryiénoîdien. 

TIROCCO  ,  s.  m.  Salviti.  Trattenimento  da 
conv«Ts.i7Ìone.  V.  Triorco. 

TlhOCIMO  (ti-ro-tchì-nio)  ,  s.  m.  Voce  lat. 
Noviziato.  Salviti.  Vulcano  que'  valenti  governa- 
tori di  città  e  datori  di  leggi,  che  i  sollazzi  an- 
cora e  l'allegrie  del  popolo  fossero  fruttuose  ,  e 
il  valore  militare  da  impiegare  seriamente  nelle 
occasioni,  avesse  anco  tra' giuochi  un  dilettevole 
tirocinio  ,  Apprentissage  ,  noviciat  in. 

TIROIDE  ,  o  SCULT1  FORME  (ti-ròi-dè),  s. 
f.  Anat.  Cartilagine  che  forma  quella  prominen- 
za chiamata   l'omo  d'  Adamo  ,   Thyroïdien. 

TIROIOIDEO,  E  A  (ti-ro-ioi-dè-o),  add.  Anal. 
Appai  tenente  alla   laringe,   Thyrohyoïdien. 

TIROMANZIA  (li-ro-man-tsì-a)  ,  g.  f.  Sorta  di 
divinazione  in  cui  adoperavasi  il  cacio  ,  non  si 
sa  come  ,   Tymmancie  f. 

TIROMI  ('*'-/ ò-mi),  s.  m.  pi.  Archil.  Stipiti 
delle  porte,  e  presso  gli  autori  Qualunque  sorta 
d'ornato  delle  porle,  di  legno,  di  pietra  e  di  qual- 
sivoglia altra  acconcia  materia,   Thf  romes  m.  pi. 

T1ROMORFITA  (li-ro-mor-fì-ta),  s.  f.  St.  nal. 
Pietra  simile  al  cacio  corrotto,    Tyromorphyle  f. 

TIRONE  (ti-rò-né)  ,  s.  ta.  Foce  lat.  Novizio  , 
Apprenti,  novice  m. 

TIRONIO,  NIA  (ti-rò-nio),  add.  Voce  dell'uso. 
Dicesi  Delle  lettere  e  caratteri  di  cui  fu  inven- 
tore Tirone  liberto  di  Cicerone,   Tuonien. 

TIROS1  (ti-rò-zi),  s.  f.  Med.  Coagulazione  del 
latte   nello  stomaco  ,  7'yrose   f. 

TIRSO  (tirso),  s.  m.  Car.  Varch.  Red.  ec. 
Asta  attortigliata  di  pampani  ,  e  di  fronde  d'  el- 
lera,  Thyrse  m.  §.  Nella  Botanica  ,  é  La  dispo- 
sizione de'  6ori  in  piramide  ,  come  il  fiore  di 
1  Uà  ,  ec,  Thyrse  ni. 

TISANA  (tisana) ,  s.  f.  Voce  lai.  Bevanda 
d'orzo  cotto  in  acqua ,   Tisane  f. 

T1SANUR1  (ti-sa-noù-n),  s.  m.  pi.  Si.  nat.  Or- 
dine d'insetti  il  cui  corpo  termina  per  tre  fili  , 
od  in  una  specie  di  coda  forcuta ,  che  serve  loro 
per  saltare,   Thysanoures  m.  pi. 

TISIA  (tizia)  ,  s.  f.  T.  mar.  Grosso  gavitello 
fatto  a  foggia  di  barile  ,  7'onne  f.  §.  Tisie  , 
s.  f.  pi.  Pi e»so  i  niarinaj  così  chiamansi  Que'  ba- 
rili sfondali  dall'  estremità  più  larga,  de'  quali  si 
fa  uso  per  coprire  le  teste  degli  alberi  ,  quando 
questi  alberi  sono  sguarniti  ,  Tonnes  f.  pi. 
TÌSICA,  (  (li-zi-ca,  ti-zi-kè-tsa) ,  s.  f.  In- 

TISICHEZZA,^  ferinità  di  polmoni  ulcerati  , 
die  cagiona  tosse,  e  fa  sputar  marcia,  Plithisie  , 
pulmonie,  consomption  f. 

TISICO  (ù-zi-co),  s.  m.  Tisichezza,  Plithisie  f. 
§.  Dare  nel  tisico,  o  in  tisico,  vale  Cominciare 
ad  intisichire  ,  Tomber  en  chartre.  g.  Tisico,  per 
Infetto  di  tisichezza  ,  Élique. 

TISICO,  CA,  add.  Infetto  di  tisichezza,  Eli- 
que, pulmonique.  §.  Per  metaf.  vale  Magro,  scar- 
nato, debole;  e  dicesi  anche  degli  animali  e  d'al- 
tre cose,  Élique,  sec,  décharné,  atténué,  maigre, 
faible. 

TISICUCCIO,  CIA,  add.  Tisicuzzo  V. 
T1SICUME  (li-si-coà-mé) ,  s.  m.  Tisico,  tisi- 
chezza ,  Phlhisie  ,  consomption  f.  §.  Per  metaf. 
Cosa  scarna,  magra,  consunta  ,  Chose  f.  maigre  . 
sèche,  décharnée.  A  qualunque  altri  della  mede- 
sima infermeria  quest'  ossa  e  questo  tisicume 
piacesse. 

TISICUZZO,  ZA  (ti-zi-coù-tso)  ,  add.  dim.  di 
Tisico,  Presque  élique.  §.  Per  similit.  vale  Di  po- 
che forze,  di  poco  spirito  ,  Fluel  ,  maigre,  sec  , 
décharné,  faible. 

TITAN  ITE  (li-la-nl-tê)  ,  s.  f.  St.  nat.  Nome 
dato  da  Karvano  al  titano  rutilo,  detto  ossidato 
da  Haùy  ,  e  scherlo  rosso  da  Rome  de  Flsle  , 
Titanitt  m. 

TITILLAMENTO  (ti-til-la-mèn-to) ,  s.  m.  Se- 
ener.  Il  titillale,  solleticamento,  sollucheramento, 
titillazione,   Chatouillement  in. 

TITILLARE  (li-til-là-ré)  ,  v.  a.  Marchete.  Ec- 
citar blanda  e  molle  commozione  in  parte  mem- 
branosa e  nervosa  del  corpo  animale,  Chatouiller. 
TITILLAZIONE,  s.  f.  Titillamento  V. 
TTTIMAGLIO,^  (n-ti-mà-glio,  ti-tì-ma-lo),  s.  m. 
TlìTMALO,      )   Pianta  ,  la   quale     in   qualsivo- 
glia   parte  tagliata,  getta  latte  ,  e  ve  ne  sono  di 
molte  spezie  ,  Tithymale  m. 

TITOLACCIO    (  ti-to-la-icchio  )  ,    s.    m.  Lami 

Dial.  avvìi,  di  Titolo  di  un  libro,  Mauvais  titre  m. 

TITOLARE  (ti-to-là-ré),  v.  a.  Intitolare  ,  dare 

un  titolo.  G.  V.  Il  detto  Papa  (Gregorio  X)  co- 


minciò a  fon. lare  la  chiesa  di  san  Gregorio  ol- 
ir'Arno,  e  per  lo  suo  nome  cosi  la  titolò  ,  Inti- 
tuler, titrer;  donner  le  titre,  ou  un  litrej  mettre 
un  titre,  appeler. 


TITOLARE,  add.  d'ogni  g.  Che  ha  titolo,  che    on  a  affaire. 


TOC 

à  quelqu'un.  §.  To'  qua,  e  dà  qua.  Salvili.  Si 
dice  in  maniera  proverb  Quando  si  tratta  con 
persone  di  poca  fede,  Moti  dont  on  se  sert  pour 
se  moquer  des  personnes  de  mauvaise  foi  à  qui 


appartiene  a   titolo,   Titulaire 

TITOLARIO  (li-to-là-rio),  s.  m.  Magai.  Libro 
de' titoli  ,  regola  come  usare  i  titoli,  Livre  m. 
contenant  les  instructions  nécessaires  pour  don- 
ner les  lilies  qui  conviennent  à  chaque  personne. 
TITOLATO,  TA  (ti-lo-là-to),  add.  da  Tito- 
lare,  Titré,  qualifié,  qui  a  un  litre.  §.  Titolato, 
in  forza  di  sost.  vale  Personaggio  che  ha  titolo 
di  signoiia,  o  di   dignità,   Titré. 

TlTOLl.GGIAKE  (ti-to-lédggià-ré),  v.  n.  Al- 
leg.  rim  Dire  altrui  i  titoli  che  gli  si  apparten- 
gono,  Donnei'  des   litres. 

TITOLO  (  ti  to-lo  )  ,  s.  m.  Dignità  ,  grado  o 
nome  che  significhi  tali  cose,  Titre  m.,  dignité  f., 
grade  m.,  qualité,  condition,  distinction  eminen- 
te f.  Dare  titolo  vale  Chiamare  altrui  con  ti- 
tolo, Titrer  ,  donner  un  litre.  §.  Per  Iscrizione, 
denominazione,  Titre  m.,  inscription,  dénomina- 
tion f.  Breve  pertugio  dentro  della  muda  ,  La 
qual  per  me  ha  '1  titol  della  fame,  ec,  M'  avea 
mostrato  per  lo  suo  forame  Più  lune.  §  Per  Co- 
gnome ,  Surnom,  nom  de  famille,  nom  m.  de  la 
maison.  Il  valore  di  costui  fu  cagione  a  quelli 
che  discesero  di  lui  di  lasciare  il  titolo  degli  Eli- 
sei,  e  di  cognominarsi  Alighieri.  §  Per  Vanto  , 
fama  ,  Réputation  f..  dédit  m.,  vogue  {.,  hon- 
neur m.,  estime  f.  Siccome  quella  ,  che  di  tutte 
avrebbe  voluto  il  titolo.  §.  Per  Ragione,  diritto, 
T.  legale.  Titre,  droit  m.,  raison  f.,  document  m. 
qui  sert  de  titre.  Questa  donna  meritamente  è 
aia,  ne  alcuno  con  giusto  titolo   me  la  può  rad-  I  taf.  si  dice     anche    D 


domandare.  §.  Per  Pretesto,  colore,  motivo, 
Titre,  prétexte  m.,  couleur,  excuse  (.,  voile  m  ,  ap- 
parence, couverture  f.  Non  parendo  loi  o  avere  al- 
cuno altro  più  giusto  titolo  a  fargli  dar  la  mala 
ventura.  §.  Titolo  ,  dicesi  anche  A  quel  punto 
che  si  pone  sopra  la  lettera  i,  Le  point  m.  qu'on 
met  sur  la  lettre  i.  E  dicci  ancor,  perché  il  ti- 
tolo all'  i,  e  non  all'altre  lettere  si  pone.  §.  Ti- 
tolo si  dice  II  benefizio,  o  il  patrimonio  che  dee 
avere  il  cherico  per  essere  ammesso  agli  ordini 
sacri  ,  Titre  ,  ou  titre  clérical  m.  Si  dee  far  lo 
scrutinio  per  l'Arcidiacono,  e  disaminare  coloro 
che  si  debbono  ordinare,  della  vita,  della  gene- 
razione, del  paese,  dell'etade,  del  titolo  al  quale 
egli  s'ordina,  ec. 

TITOLONE  (ti-to-lò-nè),  s.  m.  Alleg.  rim. Ti- 
tolo grande,  e   molto  onorevole,   Grand  titi*  m. 
TITUBA  MENTO,  s.  in.  Titolazione,  Perples- 
sità, Esitanza  V. 

TITUBANTE  (  ti-tcai-bàn-ié  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  tituba  ,  Chancelant  ,  qui  hésite  ,  qui  est  en 
balance. 

TITUBARE  (ti-tou-bà-rè),  v.  n.  Vacillare,  stare 
ambiguo,  non  si  risolvere,  star  fra  due,  Chan- 
celer, vaciller,  branler,  hésiter,  être  en  balance; 
être  irrésolu,  indécis,  incertain,  g.  Titubare  di- 
cesi anche  Delle  cose  insensate.  Car.  En.  Come 
annosa  e  valida  Quercia,  che  sia  nelT  alpi  espo- 
sta a  Borea,  S' or  dall'uno  or  dall'altro  de' suoi 
tuibini  È  combattuta,  si  contorce  e  tituba,  Chan- 
celer. 

TITUBAZIONE  (d-tou~ba-tsiò-né  ) ,  s.  f   II  ti- 
tubare.   Chancellement   m.,  vacillation ,  irrésolu- 
tion, indétermination,  incertitude  f. 
TIZZO,  s.  m.  Tizzone  V. 
TIZZONCELLO  )  (ti-t>on-tchèl-lo  ,  tchi-no),  s. 
TIZZONCINO     )  m.  dim.  di  Tizzone,  piccolo 
tizzone,   Petit  tison    m. 

T1ZZOINE  (ti-tsò-né),  s.  m.  Pezzo  di  legno 
abbiuci.ito  da  un  lato,   Tison  ra. 

TLASI  (ilà-zi),  s.  f.  Chir.  Dicesi  da  Ippocrate 
e  da  Galeno  qualunque  contusione  fattoi  da  stru- 
mento contundente  sulle  carni  o  sulle  ossa  , 
Thlasus  f. 

TLASPI  (tlàs-pi),  s.  m.  Soi  ta  d'eiba  di  varie 
spezie.  Secondo  Diosconde.  è  un'erbetta  piccola 
con  foglie  lunghe  un  dito,  \òlte  verso  la  terra, 
fesse  in  punta,  e  grossette,  2'hlaspim.,  moutarde l., 
ou  sénevé  sauvage   m. 

TNETOSSICHITI  (tné-tas-ii  kì-ti)  ,  s.  m.  pi. 
Lett.  eccl.  Antica  setta  d'eretici  che  impugnavano 
l'immortalità  de  IP  anima  ,  Thnétopsychites  m.  pi. 
TO'  ,  Voce  accorciata  da  Togli.  Geli.  To'  e 
toh,  in  forza  d'interazione  dinotante  meraviglia, 
Oh  1  To'  castrami  questa  ,  Varch.  Si  dice  quando 


TOCANOA  (to-ca-nò-a),  s.  f.  Botati.  Noce  vo- 
mica.del  Madagascar,  la  quale  uccide  i  cani, 
Tncanhna   m. 

TOCCA  (tòc-ca  ;  coli'  o  largo),  s.  f.  Spezie  di 
drappo  di  seta,  e  d'oro,  o  d'argento  ,  Gaze  f.  , 
crèpe  ni. 

TOCCABILE  (toc-cà-bi-té),  add.  d'ogni  g.  Sal- 
via. Soggetto  al  tatto  ,  tangibile  ,  Qu'on  peut 
toucher. 

TOCCALAPIS  (  loc-ca-là-pis)  ,  s.  m  Sorta  di 
malitatojo,  che  serve  per  disegnare  ,  o  per  scri- 
vere per  mezzo  d'una  punta  di  lapis  piombino  , 
Porte-crayon  m. 

TOCCAMENTO  (toc-ca-mèn-to),  s.  m.  Il  toc- 
care ,   Contact,   attouchement   m. 

TOCCANTE  (toc-càn-té) ,  add.  d'ogni  g.  Che 
tocca.  Salvia.  Coli'  alta  cima  toccante  il  cielo  , 
Qui  touche.  §.  Per  Che  muove  ,  che  sprime. 
Salvia.  I  moderni  componimenti  ponno  essere 
bene  più  sublimi  in  parte  e  più  adorni,  ma  non 
già  più  toccanti  ,  Qui  touche,  louchant.  §  Per 
Appartenente  ,  pertinente  ,  spettante. 

TOCCAPOLSI  (  toc-ca-pòl-si  )  ,  s.  m.  Che  di- 
scerne dal  toccamente)     de'  polsi  i   moti   del  san- 
gue, Celui  m.  qui  late  le  pouls.  §.  Fig   Borsajuolo, 
taglia  borse  ,  Filou    m.  qui  coupe  la  bourse. 
TOCCARE  ,  s.  m.  Toccamento  V. 
TOCCARE  (  toc-cà-rè  )  ,  v.  a.  Accostare  1'  un 
corpo  all'altro,  sicché  l'estremità,  o  la  superficie 
si  congiungano  ,'Toucher.  §.  Toccare,  per  me- 
cose    incorporee  ,  e  vale 


Muovere,  incitare,  inspirare,  stimolare,  Toucher, 
émouvoir,  exciter,  pousser,  animer,  induire,  pro- 
voquer ,  inspirer  ,  insinuer  ,  mettre  dans  l'ame  , 
faire  naître  dans  l'ame.  §.  Toccare  ,  figuratam. 
per  Carnalmente  conoscere  ,  Toucher,  avoir  com- 
merce avec  une  personne.  Ella  v'era  entrata  fan- 
ciulla ,  e  mai  uomo  Pavea  tocca.  §.  Toccare  , 
per  Tórre,  levar  via  ,  Toucher,  óter  ,  emporter, 
enlever,  trancher.  Senza  alcuna  cosa  toccare, 
quindi  deliberò  di  partirsi.  §.  Toccare,  per  Dan- 
neggiare ,  offendere,  provocare  ,  Offenser  ,  pro- 
voquer, blesser,  piquer,  choquer.  Se  'I  Tasso  mi  va 
toccando  per  queste  vie,  io  adopererò  la  penna 
fin  che  io  posso.  §.  Toccare  snl  vivo,  o  nel  vivo, 
vale  Offendere  nella  parte  più  delicata  e  sen- 
sibile; e  fig.  si  dice  Dell'arrecare  altrui  grandis- 
simo dispiacere  con  parole  ,  o  motti  pungenti  , 
Toucher  au  vif,  brocardiì-,  offenser  sensiblement. 
§.  Toccare  il  tasto.  Varch.  Dar  nel  segno  ra- 
gionando ,  Frapper  au  but.  §.  Toccare,  per  De- 
nunziare a' debitori  il  termine  perentorio  asse- 
gnato loro  dal  giudice,  Dénoncer,  déclarer, 
faire  savoir  à  un  débiteur  que  le  terme  accordé 
par  le  juge  est  échu.  Puossi  a  gitto  di  costoro  , 
Otto ,  e  dieci  il  di  toccare.  §  Toccare  ,  di- 
cesi All'  incitare  che  fa  l'uccellatore  il  tordo  , 
perch'egli  schiamazzi  ,  e  si  dice  anche  general- 
mente dello  Zimbellare  V.  §.  Toccare  ,  parlan- 
dosi di  bestie,  vale  Sollecitarle  percotendole,  Tou- 
cher ,  frapper  pour  faire  aller  ,  chasser  devant 
soi ,  presser.  E  come  disperato  il  cavai  tocca. 
§.  Toccare,  per  Appartenere,  appettarsi,  Tou- 
cher, concerner,  regarder,  competer,  appartenir. 
Le  leggi  deono  esser  comuni ,  e  fatte  con  con- 
sentimento di  coloro,  a  cui  toccano.  §.  Toccare 
alcuna  cosa  ad  uno,  si  dice  Quando  quegli  l'ot- 
tiene, o  la  conseguisce  ,  Echoir,  tomber  en  par- 
tage. In  parte  ti  toccherà  il  valore  di  troppo 
più,  che  perduto  non  hai.  §.  Toccare,  per  Di- 
scorrere brevemente  e  superficialmente  ,  accen- 
nve,  Toucher,  parler  incidemment.  Della  cui 
statura  assai  brevemente  di  sopra  alquanto  toc- 
cammo. §  Toccare  due  parole  della  fine.  Varch. 
Ercol.  D'  uno  che  favella  ,  favella  ,  e  favellando 
favellando  con  luoghi  circuiti  di  parole  aggira 
sé  e  altrui  ,  senza  venire  a  capo  di  conclusione 
nessuna,  si  dice,  e' mena  *1  can  per  l'aja,  ec. 
e  a  questi  cotali  si  suol  dire  :  Egli  è  beiie  spe- 
dirla ,  ec.  toccare  una  parola  della  fine  ,  Con- 
cluez, finissez,  dite^-nous  quelque  chose  de  la  fin. 
g.  Toccare  con  mano,  vale  Gei  linearsi  ,  chia- 
rirsi ,  Toucher  avec  le  doigt  ,  s'assurer,  tirer  un 
cclaircissiment.  §.  Toccare  fondo  ,  o  il  fondo  di 
alcuna  cosa,  fig.  vale  Saperla  bene  e  per  fonda- 
mento ,  chiarirsene,  Savoir,   posséder  une  chose 


si  fanno  le  fiche  a  qualcheduiio,  Faire  la  nique  )à  fond,  l'approfondir.  §.    Toccare  danari,    vale 
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Ricevere,  pigliar  danari  per  lo  più  vendendola 
sua  mercanzia  ,  Toucher  de  l'argent  ,  faire  de 
l'argent,  g.  Toccar  danari  .  o  stipendio  ,  T.  mi- 
litare,  che  vale  Ricever  danari  per  andare  alla 
guerra.  Toucher  de  l'argent  pour  aller  à  la  guer- 
re, avoir  dis  appointements.  g.  Toccare  il  tam- 
buro ,  o  toccar  la  cassa  ,  vale  Sonare  il  tamburo 
per  uso  di  guerra  ;  ina  si  prende  anche  per  Ar- 
rolar  soldati,  Toucher  du  tambour,  battre  la 
caisse  ,  lever  des  soldats.  g.  Toccare  bomba,  fî- 
guratam.  vale  Arrivare  in  alcun  luogo  determi- 
nato ,  e  subito  partirsi  ;  modo  basso ,  Arriver 
jusqu'à  un  endroit  marqué ,  et  s'en  retourner 
tout  de  suite.  g.  Toccare  il  cocchio,  che  anche 
si  dice  assolutamente  toccare  ,  modo  basso  vale 
Camminare,  o  seguitare  il  cammino,  Suivre  son 
chemin.  g.  Toccar  di  sproni  ,  vale  Spronare  , 
Éperonner,  piquer,  appuyer  l'éperon.  g.  Toccare 
il  cuore,  che  anche  si  dice  a.-solutamente  toc- 
care, vale  Far  gran  pio,  o  sommamente  piace- 
re, o  dilettare.  Buon.  Tane.  Quelle  parole 
m'hanno  tocco  il  cuore,  Délecter,  récréer,  cau- 
ser de  la  joie,  réjouir  le  cœur,  toucher  le  cœur, 
faire  gra>  d  plaisir.  §.  Toccare  il  cuore  ,  vale 
anche  Convincere  ,  compugnere  ,  conveitire. 
Cecch.  Esalt.  Cr.  Tocchigli  il  cuore  Dio  »  sic- 
ch'e'  conosca  La  verità  che 'I  può  far  più  bea- 
to. Toucher  le  cœur,  convaincre,  convertir,  émou- 
voir, g.  E  toccare  il  cuoie,  talora  vale  Muovere 
a  compassione,  Attendrir,  faire  pitié,  Jaire  com- 
passion, g.  Toccare  il  polso,  vale  Riconoscere  il 
polso,  ad  effetto  di  argomentare  la  qualità  delle 
lorze  ,  o  della  febbre  ,  Tdter  le  pouls,  g.  Toc- 
car l'ugola,  figur.  vale  Stuzzicar  l'appetito,  ri- 
svegliar desiderio  di  alcuna  co^a ,  Réveiller  l'ap- 
pétit, donner  envie,  faire  venir  l'envie  de  quel- 
que chose.  Voi  m'avete  toccato  l'ugola,  deh  se 
ne  sapete  più,  raccontatemene  degli  altri.  §.  Toc- 
car l'ugola,  vale  anche  Piacere  estremamente, 
Plaire  infiniment  ,  faire  beaucoup  de  plai- 
sir. E  quei  fegateletti  caldi  m'hanno  tocco  l'ugo- 
la. §.  Non  toccar  l'ugola,  si  dice  Di  quelle  cose 
delle  quali  si  è  mangiato  scarsamente  ,  e  non  a 
sazietà,  Ne  pas  toucher  le  nœud  de  la  gorge, 
n'en  avoir  pas  eu  pour  une  dent  Dirci  pan  di 
otto  e  un  guilio  di  formaggio,  non  gli  toccaron 
l'ugola.  §.  Toccare  la  mano,  vale  Salutare  affet- 
tuosamente ,  Toucher  la  main  ,  saluer  avec  des 
marques  d'amitié.  g.  Toccare  la  mano,  si  dice 
anche  Dell'impalmar.-i  gli  sposi,  Donner  la  main. 
Sceso  di  sedia  poi  colla  6gliuola,  gli  fece  allor 
toccar  la  mano.  g.  Toc<  ar  il  ciel  col  dito.  V.  Dito. 
§.  Non  toccare  il  cui  la  camicia  ,  e  Non  toccar 
terra,  si  dice  Di  chi  ha  grande  allegrezza,  o  prova 
qualche  gran  piacere  in  alcuna  cosa,  Ne  pouvoir  du- 
rer dans  sa  peau,  être  extrêmement  content,  être  ravi 
d'ai'e,  être  transporté  de  joie,  nepas  se  sentir  de  joie. 
§.  Toccare  la  fregola  ,  vate  Venire  ardentissimo 
desiderio,  o  voglia.  Geli.  Sport.  Egli  è  testé  lor 
tocco  la  fregola  di  fare  una  commedia  ,  Avoir 
grande  envie  de  quelque  chose,  la  souhaiter  ardem- 
ment, g.  Toccare  il  ticchio  ,  maniera  bassa  ,  che 
vale  Venir  voglia.  Malm.  Alla  fin  gli  viene  il 
ticchio  Di  tor  del  sale,  e  ve  lo  spolverizza,  Ve- 
nir envie.  g.  Toccare  delle  busse  ,  che  anche  si 
dice  toccare  assolutane,  vagliono  Essere  battuto, 
Etre  frappé  ,  batlu.  g  Toccare  la  corda,  vale 
Es.-er  tormentato  col  tormento  della  corda,  Être 
appliqué  à  la  question.  g.  Toccare  le  scritture  , 
vale  Corromperle,  adulterarle,  Fais  fier,  altérer 
une  écriture.  E  dubitando  il  Notajo  degli  atti 
che  aveva  prestati,  guardò  se  erano  tocchi,  trovò 
il  raso  fatto,  e  accusolli. 

TOCCATA  (toc-cà-ta)  ,  s.  f.  Nome  di  sonata  , 
per  lo  più  di  cimbalo,  che  serve  come  per  pre- 
ludio, ad  altre  sonate,  o  per  far  sentire  qualche 
bizza  ina  armonica,  Prélude  m.  g.  Toccata,  per 
toccamento  ,  Attouchement  m. 

TOCCATILA  (toc-ca-tl-na).  s.  f.  dim.  di  Toc- 
cata ;  piccolo  toccamento.  Malm.  Rizzato  in  pie 
con  gran  prosopopea  Ed  una  toccatina  di  cap- 
pello ,   Petit,   léger  attouchement  m. 

TOCCATI VO,  VA  (toc-ca-tì-vo),  add.  Atto  a 
toccare,  che  ha  forza,  o  possibilità  di  toccare, 
Propre  à  toucher,  qui  a  la  faculté  de  toucher. 

TOCCATO  (toc-cà-to)  ,  s.  m.  Tatto,  Le  tact, 
le  toucher  m. 

TOCCATO  ,  TA ,  add.  da  Toccare ,  Tou- 
ché ,  etc    V.  il  suo  verbo. 

TOCCATORE  ,  TRICE  (toc-ca-tò-ré,  trì-t.hé), 
v.  m.  e  t.  Che  tocca,  Celui  m.,  celle  f.  qui  tou- 
che. §.  Toccatore  ,  dicesi  anche  a  un  Ministro 
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della  Corte  del  Civile  ,  il  quale  denunzia  a'  de- 
bitori il   termine  perentori»,  Huissier  m. 

TOCCIIEGGIAMENTO  ,  s.  m.  Tastamento  , 
Toccamento  V. 

TOCCHEGGIARE,  v.  a.  Toccare,  Tastare  V. 

TOCCHETTO  (toh-kèt-to),  s.  ni.  Guazzetto  di 
pesce,  manicaretto  ,  condimento  di  vivanda  ta- 
gliata in  pezzetti  ,  Sorte  de  ragoût  fait  de  mor- 
ceaux de  poissons,  de.   viande,  etc. 

TOCCO  (tòc-co,  coW'o  stretto),  s.  m.  Tatto, 
Le  ta't,  le  toucher,  a  toitchement  m  g.  Torco,  per 
Lo  colpo  che  dà  la  campanella  nell'  uscio  ,  o  il 
battaglio  nella  campana;  e  si  prende  anche  per 
un  piccol  numero  di  detti  tocchi  separati  per 
breve  intervallo  dagli  altri  ,  Coup  de  marteau 
qu'on  donne  pour  heurter ,  coup  m.  de  cloche 
qu'on  tinte,  plusieurs  coups  m.  pi.  de  cloche  don- 
nés par  intervalles.  Avendo  ordinato  col  campa- 
najo  della  torre,  che  per  ogni  uomo  che  venisse 
a  cavallo,  desse  un  tocco,  g.  Tocco,  si  dice  an- 
che Un  fuscelletto,  col  quale  i  fanciulli  ,  in  leg- 
gendo, toccano  le  lettere,  Une  touche  f.  à  épeler. 
Ila  per  ispada  un  tocco  grosso  in  mano  Di  que- 
gli ,  che  ammazzar  già  San  Casciano.  g.  Tocco, 
dicevasi  anche  Certo  atto  giudiciario,  col  quale 
si  denunziava  in  Firenze  a'  Cittadini  il  termine 
perentorio  ,  prima  di  rilasciar  contro  di  loro  la 
cattura  per  debito  civile,  Acte  judiciaire  m.,  par 
lequel  on  avertit  le  débiteur  que  le  terme  pé- 
remptoire  est  échu  ,  avant  que  de  lâcher  le  dé- 
cret de  prise  de  corps,  g.  Fare  al  tocco  ,  vale 
Vedere  a  chi  tocchi  in  sorte  alcuna  cosa,  il  ehe 
si  fa  alzandosi  da  ciascuno,  uno,  o  più  diti  a  suo 
talento  ,  e  facendo  cader  la  sorte  in  quello  in 
cui  termina  la  contazione,  secondo  il  numero  dei 
diti  alzati,  Tirer  au  sort.  §.  Dare  il  tocco,  vale 
Dare  il   cenno  ,   Donner  le  signe. 

TOCCO  (lòc-coj  coU'o  largo)  ,  s.  m.  Sorta  di 
berretta.  Toque  f.,  sorte  de  bonnet.  §.  Tocco  . 
per  Pezzo,  come  :  Tocco  di  cacio,  di  carne,  e 
simile,   Morceau  m.,  pièce,   tranche  f. 

TOCCO,   CA,  add.  Toccato   V. 

TOCOCOMIO  (fo-eo-cò-mio),  s.  m.  Med.  Ospi- 
tale pei   mendici  ,  Plochocomium  m. 

TOCUDOCIIIO  (to-co-dò-kio),  s.  m.  Med.  Ospi- 
zio  di  carità  pei  mendici  ,   Ptochodochion  m. 

TOCOThOFIO  (to-co-trò-fio),  s.  m.  Med.  Ospi- 
zio  per  nutrire  i  poveri,  Ptochotrophium  m. 

TOE,  s.  m.  Salviti.  Spezie  di  lupo  velocissimo 
nel  saltare,  ma  di  corpo  più  lungo,  e  che  ha  le 
gambe   più   coite,  Sorte  de  loup. 

TOELETTA  (toé-lèt-ta),  s.  f.  Cosi  scrivono  al- 
cuni Autori  moderni  ciò  che '1  Conte  Algarotti, 
e  '1  traduttore  del  Riccio  rapito  di  Pope  hanno 
detto  Toletta  V. 

TOGA  (tò-ga),  s.  f.  Sorta  d'abito  lungo  usato 
dagli  antichi  Komani  ,  Toge,  robe  f.  que  les  Ro- 
mains portaient,  g.  Oggi  toga  ,  vale  Quell'  abito 
lungo  che  si  usa  da'  Dottori  nelle  Università,  da- 
gli Offiziali  ne' tribunali ,  e  da' Cherici  ,  Robe  f. 
de  magistrat ,  etc. 

TOGALE  (to-gà-lé),  add.  Di  toga,  apparte- 
nente a  toga.  Gal.  log.  La  togal  gravità  non  lo 
comporta  ,   De  la  robe  ,  de  magistrat. 

TOGATO,  TA  (to-gà-to),  add.  Vestito  di  to- 
ga ,   Qui  poite  la  robe    homme  de  robe. 

TOGLIERE,  TORME,  TOLLERE  (tò-glié-ré , 
tòr-ré,  tòl-lé-ré)  ,  l'ultimo  de' quali  non  si  usa, 
se  non  se  in  alcune  voci ,  v.  a.  Pigliare  ,  pren- 
dere, Prendre,  saisir.  g.  Per  metaf.  Dant.  Per 
duo  fiammelle,  che  vedemmo  porre,  E  un'altra 
da  lungi  render  cenno,  Tanto  eh'  appena  il  po- 
tea  l'occhio  tórre;  qui  vale  Scorgere,  Aperce- 
voir ,  découvrir ,  discerner ,  démêler  par  la  vue. 
g.  Togliere,  e  tor  via,  per  Levare,  levar  via, 
e  si  usa  in  signifie,  att.  e  n.  pass.  Lever,  óter  , 
emporter  ,  retirer  ,  retrancher  ,  enlever.  Il  quale 
prestamente  fattone  giù  tórre  le  donne,  ec.  con 
esse  n'  andò  ad  un  suo  castello.  §.  Tórre  ,  per 
Rubare,  usurpare,  rapire,  levare  ad  alcuno  quel- 
lo che  possedeva,  Voler,  dérober,  emporter,  en- 
lever, prendre,  ou  ravir  le  bien  a" autrui,  de  quel- 
que manière  que  ce  soit.  Questo  Duca  non  to- 
glieva ad  alcuno,  ma  pur  del  suo  proprio  do- 
nava larghissimaraenle.  g.  Togliere  ,  per  Libera- 
re ,  Tirer  d'embarras  ,  d'un  danger  ,  etc  j  déli- 
vrer,  libérer,  dégager,  sauver.  Lodando  Iddio, 
che  dall'  impaccio  di  costoro  tolto  l'avea.  g.  To- 
gliere ,  per  Impedire  ,  Empêcher,  s'opposer,  em- 
barrasser. Egli  con  interna  cura  la  candida  gola 
e  il  diritto  collo,  e  del  petto  e  degli  omeri 
quella  parte  che  il  vestir  non  gli  toglie,  ec.  ri- 
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mira  lunga  fiata,  g.  Togliere,  per  Distogliere, 
Détourner,  dissuader,  divertir,  distraire.  Li  nomi 
delle  quali  io  in  propria  forma  racconterei  ,  se 
giusta  cagione  da  du  lo  non  mi  togliesse,  g.  Tór- 
re, per  Intraprendere,  Entreprendre,  se  charger 
d'une  chose,  essayer,  tenter,  tâcher  ,  prendre  sur 
soi.  Non  so  ,  maestro  Pier,  quel  che  ti  pare  Di 
questa  nuova  mia  maninconia  ,  Ch"  io  ho  tolto 
Aristotele  a  lo>lare.  g'.  Togliere  ,  per  Contentar- 
si, Se  contenter  ,  agréer,  consentir  ,  acquiescer  , 
être  content.  Che  mi  torrei  dormire  in  pietra 
Tutto 'I  mio  tempo,  e  gir  pascendo  l'erba,  Sol 
per  vedere  u'  suoi  panni  fann'  ombra,  g.  Tórre 
moglie,  o  donna,  tórre  per  moglie,  e  tórre  ma- 
rito, vagliono  Ammogliarsi,  maritarsi,  Se  maritr, 
prendre  femme  ,  ou  prendre  un  mari.  g.  Tórre 
cavalli  a  vettura,  o  simili,  vale  Pigliar  cavalli  a 
prezzo  per  far  viaggio ,  Louer  des  chevaux. 
g.  Tórre  gita,  vale  Risparmiare  il  viaggio,  o  la 
gita.  Fir.  Trin.  Chi  è  questa  che  vien  di  qua  ? 
eli' è  la  Purella  per  Dio;  ella  m'ha  tolto  gita  , 
Epargner  le  voyage,  g.  Tórre  fede  a  uno  ,  vale 
Rimuoverlo  dalla  credenza.  Bocc.  Tiepidamente  ne- 
gava, acciocché  al  frate  non  togliesse  credenza  di 
ciò,  Dissuader,  désabuser,  faire  décroire,  g.  Tórre 
tempo  ,  v  de  Far  perdere  altrui  il  tempo  oppor- 
tuno ,  o  1'  occasione  di  fare  alcuna  cosa  ,  Faire 
perdre,  faire  manquer  l'occasion,  g.  Tor  su  ,  o 
tirar  su  alcuno  ,  il  che  si  dice  ancora  Levare  a 
cavallo,  vale  Dire  cose  ridicole  e  impossibili,  e 
volere  dargliele  a  credere  per  trarne  piacere,  e 
talvolta  utile,  Persiffler  ,  se  jouer  de  quelqu'un. 
g.  Tórre  su  alcuno,  vale  anche  Ingannarlo,  farlo 
tare,  Tromper,  duper,  surprendre,  empaumer , 
jouer,  affronter,  abuser,  attraper,  enjôler,  en- 
chanter, tricher,  circonvenir.  Guardale  a  non  es- 
ser tolto  su,  che  io  non  credo  mai  che,  ec. 
g.  Tórre  a  credenza,  vale  Pigliar  sulla  fede  con 
pagare  a  tempo,  Prendre,  acheter  à  crédit,  g.  Tórre 
a  un  tinto  l'anno,  e  Tórre  a  interesse,  vaghono 
Prendere  per  pagarne  finteresse  fermo,  Prendre 
de  l'argent  à  intéi  êl  ,  à  tant  par  an.  g.  Tórre 
a  fitto,  a  nolo,  a  pigione,  o  simili,  vagliono 
Prendere  a  usare  alcuna  cosa  con  pagare  una 
determinata  mercede,  Louer,  prendre  à  louage, 
à  ferme,  g.  Tórre  la  volta  ,  vale  Entrare  innan- 
zi ,  preoccupare  nelle  operazioni  alternative  il 
luogo  altrui,  che  anche  dicesi  Furar  le  mosse, 
Prévenir,  g.  Tórre  la  volta  alle  cicale  ,  vale  Ci- 
calar troppo,  e  per  lo  più  senza  proposito,  Ca- 
queter ,  jaser  ,  babiller  trop  ,  parler  à  tort  et  à 
travers,  g.  Tórre  del  tratto,  o  della  mano,  vale 
Esser  prima  dell'  altro  a  checchessìa  ,  che  anche 
si  dice  Vincer  della  mano,  Gagner  quelqu'un  de 
la  main,  le  prevenir,  g.  Tórre  di  borea,  o  togliere 
la  parola  di  bocca.  Varch.  Ercol.  Quando  al- 
cuno aveva  in  animo,  e  poco  meno  che  aperte 
le  labbra  per  dover  dire  alcuna  cosa,  e  un  altro 
la  dice  prima  di  lui,  cotale  atto  si  chiama  furar 
le  mosse,  o  veramente  rompere  1'  uovo  in  boc- 
ca ;  cioè  tórre  di  bocca  ,  Prévenir  ,  devancer  , 
prendre  les  devants,  le  dessus,  se  saisir  des  ave- 
nues,  venir  du  devant,  g.  Tórre  in  pace,  vale 
Sopportare,  Souffrir  ,  endurer,  supporter,  tolé- 
rer, comporter,  prendre  en  patience,  g.  Tórre  in 
motteggio  ,  vale  Non  stimare  ,  deprezzare  ,  Mé- 
priser,  dédaigner,  avoir  du  mépris,  g.  Tórre  in- 
sino  al  cielo  con  lode  ,  vale  Lodare  eccessiva- 
mente, innalzare  con  encomj.  Elever  quelqu'un 
jusqu'aux  nues,  le  prôner,  le  vanter  beaucoup, 
g.  Tórre  uno  di  se  medesimo ,  vale  Cavarlo  di 
senno,  Etourdir  quelqu'un  j  lui  faire  perdre  la 
lète,  la  raison,  g.  Tórre  il  capo,  o  la  testa 
a  chicchessia,  vale  Importunarlo,  infastidirlo  con 
importunità,  Importuner,  ennuyer,  incommoder, 
fatiguer,  casser  la  téle.  g.  Tórre  altrui  del  capo 
checchessìa  ,  vale  Farlo  ricredente  da  una  falsa 
opinione,  o  da  un  vano  sospetto,  Détromper, 
désabuser,  éclairer,  tirer  d'erreur,  ôter  de  la  tê- 
te,  mettre  au  fait.  g.  Tórre  di  mira,  Mirare, 
Mirer,  viser,  buter,  adresser  au  but.  Par  che  sia 
stato  un'  ora  a  tor  la  mira.  g.  Tórre  di  mira 
alcuna  cosa,  figuratam.  vale  Prefiggersela  per  fi- 
ne, Viser  à...,  avoir  pour  but.  g  Tórre  di  vita, 
tor  la  persona  ,  tórre  dal  mondo  ,  al  mondo  ,  o 
del  mondo,  e  tor  di  terra,  o  simili,  vagliono 
Piivar  di  vita.  V.  Aramazzare,  Uccidere,  g.  Tolga 
Iddio  ,  vale  Non  piaccia  a  Dio  ,  non  voglia  Id- 
dio ,  A  Dieu  ne  plaise,  g.  Togliere  per  Intro- 
durre ,  ricevere.  Ar.  Fur.  Ed  il  padre  di  lei  che 
in  casa  il  tolse,  Recevoir,  donner  retraite,  g.  To- 
gliere ,  per  Troncare ,  recidere.  Ar.  Fur.  É 
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s'  avea  altr'  armo  ,  che  quelle  .  d'Ettore,  Gli  po- 
te.» il  fiero  colpo  il  braccio  tórre-,  Couper.  §  To- 
glier dentro  ,  per  Introdurre.  Ar.  Fur.  Venia  al 
castello  e  per  nascose  porte  Lo  toglica  dentro 
l'tllfedel  consorte,  Introduire,  faire  entrer.  g.  To- 
glier la  sella  ,  per  Scavalcare  ,  gittar  giù  della 
sella.  Ai:  Fur.  A  nulle  cavalieri  alla  sua  vita  Al 
primo  incontro  avea  la  sella  tolti  Mirrisi,  Dè- 
sa:  çonner.  g.  n.  p.  Toglier»i  da  un  luo'.;o,  da  una 
persona,  vale  Partirsene*  Car.  Fu.  E  s'altra  parte 

enti    (  se    pur 
j.     Togliersi    da 
vale   Allontanarsi   dall 


Cercano   ed   altre 
noi  )  ,     Partir.    g 


d'argento,  di  valuta  di    lire    sei,  o  sia  di  nove 

gioii  ,  Ecn    m.  d'Italie. 

TOELETTA  ,  ^(tol-lèt-ta,to),  s.   t.,  s.   m.   ver- 
TOLLETTO,  S,  baie  da   Tórre;  tolto  ,   rapito. 

Ne  si   usa  tal   voce,   che     coli' aggiunto    di    Mal, 

Vol  ,   larcin,   ce  m.   qu'on   a   volé,   escroqué  ,   ou 

usurpé 

TOLO  (tò-lo)  ,  s.  in.   Architi    Chiave  o  pezzo 

di   legno    di   mezzo   ove   vanno  ad  unirsi   tutte   le 

curve  d'un' armatura  o  vòlta  di  legno,  'fholus  m. 
ponno  Torsi  da  ;  §  Centro  elevato  d'una  dipoli,  Tkolus  m.  g.  Presso 
I'  altrui  parere  ,  j  i  Latini  era  La  vòlta  del  tempio  dove  si  offerì- 
Imi  opinione,  pensare  di-  :  vario  i  doni,  Tholus  in. 
versamente  ,  ec.  Ar.  sai.  So  ben  che  rial  parer  TOLOMMEA  (  to-lom-mè-a) ,  s.  f.  Nome  de) 
dei  più  mi  tol^o  ,  Etre  d'un  avi*  diffèrent,  peri-  .  cerchio  dove  Dante  colloca  i  traditori  ;  detto  , 
ser  autrement.  g.  Togliersi  di  colpa ,  per  Discoi-  secondo  alcuni,  da  Tolommeo  ,  principe  degli 
parsi.  Ar.  Fur.  E  perché  tor  di  colpa  si  vor-  )  Ebrei  ,  che  uccise  per  tradimento  il  suocero  e 
rebbe,  Giura  pel  lume  che  dà  lume  al  sole,  Che  !  due  suoi  cognati . Endroit  m.  de  l'enj'er,  où  le  Dante 
di  questo   imputato   esser  non   debbej  Se  distilli-    place  les   Huîtres. 

per,  se  justifier.  g.  Togliersi  innanzi  _  per  Man- I  TOLTA  (  tòl-ta  )  ,  s.  f.  ToglimPnto  ,  il  tórre, 
tiare,  spingere  innanzi  a  sé.  Uri.  Fìir.  Che' lasciar  1  Prise  (.,  enlèvement  m.  g,  Dicesi  Buona  e  mala 
le  campagne  ami  p.istor  vede,  Che  s'avea  la  sin  tolta,  per  Buona  e  mala  compera,  Bon,  ou  tiiau- 
gregge  innanzi  tolta  ,  Pousser,  chasser  devant,  vais  achat  m.  g  Esser  tolta  di  alcuno,  si  dice 
soi.  §.  Torsi,  o  torsi  giù  da  checchessia  ,  vale  'dell'Esser  suo  aderente  o  amico,  Etra  ami,  ou 
Desistere  da  alcuna  cosa,  abbandonarla,  Se  dé-  '  adhérent ,  ou  partisan  de  quelqu'un. 
sister  ,  se  départir  de  quelque  chose,  l'abandon-'  TOLTO,  TA  (tòlto),  Cr.  in  Tolletto,  ec.  add. 
ner  ,  y  renoncer.  g.  Togliersi  dal  pianto  ,  vale  ■  da  Togliere,  e  da  Tórre,  Ole,  enlevé,  ravi,  pris, 
Cessare  di  piangere  ,  Cesser  de  pleurer,  essuyer  emporté.,  dérobé,  etc.  V.  il  verbo. 
ses  larmes.  g.  Torsi  dinanzi  ad  altrui  ,  vale  '  TOLÙ  (  to-!oà  )  ,  s.  Di.  Nome  di  una  pianta 
Levarsi  dal  suo  cospetto  ,   S'óte 


•  de  devant  quel- 
qu  un  ,  se  retirer.  §.  Torsi  d'  addosso  ,  o  torsi 
dinanzi  alcuno  ,  vale  Fare  in  modo  che  non  com- 
parisca più  davanti  ,  mandarlo  via,  non  ne  voler 
saper  nulla  ,  Se  délivrer,  se  débarrasser  de  quel- 
qu'un, le  renvoyer  ,  ne  vouloir  plus  le  vmr,  ne 
vouloir  plus  de    lui, 

TOGLIMENTO  (to-gli-mèn-to),  s.  ni.  Il  tórre, 
rubamento  ,  furto.  Maestruzz.  Furto  è  toglimento 
della  cosa  altrui  mobile  e  corporale,  Enlève- 
ment m  ,  prise  ,  volerie  f.,  vol,  larcin  m.,  escro- 
querie, filouterie  f. 

TOGLITOKE  ,  TRICE  (to-gli-tò-rè,  vi-tché) ,  |  g.  Né  ti  d'irò  eli 
v.   m.   e  f.  Che  toglie.    But.  Toglitore    delle  be- 
nedizioni   paterne    al   fratello  ,    Celui  m.,  celle  f. 
qui   enlève  ,  qui  se   saisit   de  quelque   chose. 

TOLDA  (tòl-da)  ,  s.  f.  Tavolato  che  forma  il 
piano  d'un  bastimento  ,  sul  quale  è  piantata  la 
batteria,  come  aopra  una  piattaforma,  o  cassa, 
Tillac  m.  §.  E  anche  Una  spezie  di  cassa  ,  o 
piattaforma,  che  è  nella  sentina,  in  cui  il  muni- 
zioniere fa  le  sue  misure  per  la  bevanda  del- 
l'equipaggio ,   Tillac  m. 

TOLÈTTA  (to-lèt  ta),  s.  f.  Francesismo  dell'u- 
so. Assoi timento,  e  apparato  di  varj  arnesi  ed 
abbigliamenti  ,  per  cui  s'adorna  la  dama  nel  ga- 
binetto ,  servita  dalla  sua  damigella,  Toilet- 
te f. 

TOLLERABILE  (tol-ìé-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Comportabile  ,  comportevole  ,  da  esser  sofferto, 
Soutenablc,   tolérable,    supportable,  passable. 

TOLLERABILMENTE  (tol-lé-ra-bil-mèn-té)  , 
avv.  Con  tolleranza,  in  maniera  comportabile, 
Supportablement  j  e  anche  ,  patiemment  ,  avec 
tolérance  s  avec  fermeté,  ou  constance  j  sans  se 
plaindre  ,   sans  murmurer. 

TOLLERANTE  (tol-lè-ràn-lè),  add.  d'ogni  g. 
Che   tollera,   Tolérant,  patient,    qui  tolère. 

TOLLERANTISSIMO  ,  MA  (  tol-lè-ran-th-si- 
mo  ),  add.   sup.   di  Tollerante  ,    Très-patient. 

TOLLERANZA  (tol-lè-ràn-tsa  )  ,  s.  f.  Il  toile- 
rare  ,  Tolérance  ,  patience  ,  indulgence  ,  conde- 
scendance.  constance  ,    longanimité  f. 

TOLLERARE  (toile  rà-ré)  ,  v.  a.  Comportare 
con  pazienza  e  franchezza  ,  sopportare  ,  Suppor- 
ter, tolérer  ,  patienter  ,  endurer  ,  souffrir,  com- 
patir ,  conniver.  ~  Si  tollera  ciò  che  si  cono- 
sce inconveniente  o  dannoso,  ciò  che  si  potrebbe 
impedire,  e  non  s'impedisce.  Si  soffre  ciò  che 
che  non  si  può  del  tutto  impedire,  ciò  che  im- 
pedir non  si  vuole  per  ragioni  estranee  al  prin- 
cipio della  tolleranza.  Permettere  in  alcuni  casi 
pare  affine  a  soffrire  j  onde  dicesi  promiscua - 
inente  :  Noo  permetterò  mai  ,  non  soffrirò  mai. 
Ma  vi  é  differenza  j  soffre  anco  l'inferiore  ;  il 
superiore  o  il  più   folte  permette. 

TOLLERATO  (ul-lé-ra-to),  add.  da  Tollera- 
re ,   Toléré,  etc. 

TOLLERATORE  (tol-lé-ra-tò-ré)  ,  v.  in.  Che 
tollera  ,  Tolérant,  qui  tolère  ,  qui  souffre  ,  qui 
patiente. 

TOLLF.RE  ,  V.  Togliere. 

TOLLERO  (tòl-lè-ro) ,  s.  m.  Moneta    toscana 


americana,  da  cui  stiila  un  balsamo  più  consistente 

degli  altri    balsami  ,    che   ci  vien  recato  in  zuc- 

chette    da    Cartagena.     Il   drappo  inglese   che   si 

adopera   per  le  ferite,  è  spalmato  di  questo  bal- 
samo, Tolu  ni. 

TOMAJO  (io-mà-io),  s.  m.   La  parte   di  sopra 
della  scarpa,  Empeigne  in. 


propriamente  i  volumi,  la  divisione  dell'  opera  i 
tomi. 

TOMOLTO,  s.  m.  V.  Tumulto. 

TOMO  LOGIA  (  lo-mo-to-tchi-a  )  ,  s.  f.  Chi,: 
Cosi  taluni  chiamano  l'operazione  cesarea  ,  To- 
motocie    f. 

TONACA,  V.  Tonica. 

TONVCELLA?  (to-na-lchèl-la,    kl-no) ,  s.    f.  e 

TONACUINO,<  s.  m.  dun.  di  Tonaca;  toni- 
cella  ,    Pente  tunique  f. 

TOiNAMKNTO  (to-na-mèn-to),  s.  m.  Il  tonare, 
Bruit  ,  éclat,  m.  du  tonnerre  ,  l'action  f.  de  ton- 
ner, g.  Per  similit.  Tonamento  ,  o  bucinaniento 
negli  orecchi  ,  ovvero  chiudimento  delie  nari  , 
l'intonili,  tintement,  bourdonnement  m,  des  oreil- 
les. Tonamento,  e  rugghiamento  di  vento.  Bruii  va. 
du  vent  qui  souffle  avec  farce. 

TONANTE  (to-nàn-té),  adi.  d'ogni  g.  Adirti. 
Pind,  Ricci  Aniilucr.  Che  tuona  ,  che  fulmina  , 
Qui  tonne,  qui  fondrai*,  g.  Usasi  frequentemente 
da'poeti  in  (orza   di  soat.  e  vale  lo  >te>so  che  Giove. 

TONARE  (to-na-ré)  ,  v.  ri  Lo  strepitar  che 
fanno  le  nugole'.  Tonner  g.  In  signifie,  alt.  vile 
Far  tonare  ,  mandar  tuono  ,  Eanctr  la  foudre, 
faire  tonner.  §.  Per  simili  t.  vale  Ronioreggiare  , 
strepitare  ,  Tonner,  bruire  ;  faire  du  bruit  ,  du 
fracas,  g.  Tonare,  metaf.  si  dice  Di  oratore  molto 
facondo  ed  efficace.  Segner.  V  offenderete  voi 
punto  s'io  fo  volare  di  Marsiglia  Salviano  sa 
questo  pergamo  ,  a  tonarvi  con  la  sua  facondia 
divina»?    Tonner. 

T0NATORE,  TRICE  (  lo-nalò-rè .  trìtchè), 
v.  ni  e  f.  Chiabr.  Canz,  Che  rOmoreggia  come 
il  tuono  ,  Celui  m.  ,  celle  f.  qui  fait  du  bruit 
compie   le   tonnerre. 

rONCHlAKE  (lon-Iaà-ré)  ,  v,  n    Essere  offeso 


TOMAKE  (to-mù-re) ,  v.  n.    Cadere,  o  andare  |  da' tonchi  ,  Etre  rongé ,  gàie  par  les  charançons, 
a   capo   .dio  ingoi,  alzando  i  piedi  all'ai ia,   Culbu-  Icossons,  etc. 

ter,  tomber  la  téle  la  première ,  faire  la  Culbute.  I      TONCHIATO  ,   TA   (lon-kià-to)  ,    add.    Offeso 
g.  Per  situili  t..  vale  Scendere,  Descendre.  Ma  fino    dal  tonchio  ,  Rongé  des  chai -encans, 
al  centro  pria  convien  ch'io  tomi;  cioè  Scenda.        TONCHIO  (tòn-kio) ,  s.  m.  Gorgoglione,  Cha- 

'  '  i'  sia,  né  mostrerolti ,  Se   mille    rençon,  cosson  in  ,  calandre  f. 
fiate  in  sul  capo  mi  tomi  ;  cioè  Ritorni  a  pormi  ;      TONCHIOSO  ,    SA  (ton-kiò-zo)  ,  add.    Che  ha 
le   mani   in  capo,  Remettre  les  mains  sur  la  tète.  '■  tonchi ,  Qui  a  des  charançons.  §.  Per  similit.  vale 

TOMASELLA   (to-ma-zèl-la),  s.  ni.  Pro  s .  Fior.    Lordo,  schifo.  Sale,  couvert  d'ordures.   E  lo  spirto 


Spezie   <!i    polpetta^    o  altra    simile    sorta  di  vi- 
vanda. Sorte  de   hachis. 

TOMBA  (tòm-b.i),  s.  f.  Sepoltura,  arca  da  sep- 
pellire ,   Tombe  (.,  tombeau,   caveau,  monwnent, 


in   un  nugolo  iumoso  Fu  visto   uscir  da  quell'atra 
cloaca  Brutto,  nero,   tonchioso. 

TONDAMEN TO  (ton-da-mèn-to),  s.  m.  Il  ton- 
dare,   Arrondissement  m.    g.   Per  Tondatura,  to- 


sépulcre  m.,  sépulture  f.  g.  Tomba,  per  Buca  da    sainento,   Tonture,  rognure  f.  Cura  d'acconciare 

grano.  Grenier  m.  V.  Buca.   Dentro  alle  tue  case 

in   una  tomba    fatta    per    conservare  frumento  si 

nascose,  g.  Per  Corte,  o  casa  di  villa.  Une  grange, 

une    maison  de  campagne  f.    In   pochissimo  tempo 

di  molle  e  grandi  possessioni,   e   ville,  e  tombe,  e 

castella   comperarono. 


li  corpi  .   tondamento  di  capelli. 

TON  DARE  (ton-dà-ré),  v.  a.  Far  tondo  ,  Ar- 
rondir, rendre  rond.  g.  Per  Tondare  ,  tosare,  e 
si  usa  in  signifie,  alt.  e  n.  p.,  'Tondre  ,  retran- 
cher, rogner,  èbarbci:  E  nel  tondare  avverti  di 
noi  punto    intaccare,  g.    Per  Tagliare  ,    potare  , 


TOMBACCO   (t'im-bàc-co)  s.   m.  Voce  dell'uso.    Tailler,    couper,    émondèr,     élaguer,    tondre    les 
Sorta  di  metallica    composizione,    mistura    i   cui    arbres.  La  vite    novella,  ec.    non  si  vuole   tutta 
ingredienti   principali  sono  il  piombo   e  l'ottone,    tondare. 
Tombac   in.  ì       TONDATURA   (tnn-da-toìi-ra) ,  s.   f.    Tonditu- 

TOMBOLARE  (tom-bo-là-ré),  v.  n.  Cadere  col  ra  ,  o  ciò  che  si  heva  in  fondando  ,  Tonture  , 
capo  aU'ingiù,    Culbuter,  faire   la  culbute,  tomber    fognine  t. 

la  tate  la  première,  g.  Per  similit.  Far  tombolare  ,  I  TONDEGGIAMENTO  (ton-dè-dggia-mèn-lo)  , 
vale  Mandar  in  rovina,  in  malora,  Culbuter,  rui-  s-  m.  È  un  órdine  di  tavole  nel  ribordo  della 
ner  un  homme,  détruire  sa  fortune.  Ne  mi  parrà  bordatura,  di  contro  la  cinta  della  franca  tolda, 
inai  esser  donna,  né  viver  certamente  ,  iusino  a  o  coperta  ,  Tonture  f.  Quesla  voce  ha  un  altro 
tanto  ch'io  non  la  fo  tombolar  giù  da  tanta  fé-  significato,  quando  s' unisce  colla  parola  vascello, 
licilà.  e   allora    significa    Un    buon     assestamento    delle 

TOMBOLATA  (tom-bo-là-ta),  s.  f.  Il  torabo-    merci  ,  colli,  ec,   Tontine  f. 
lare.   Culbute,  chute  f.  TONDEGGIANTE  (ton-dé-dggiàn-tè),  add.  d'o- 

TOMBOLETTO,  TA  (tom-bo-lèt-to),  add.  Bel-  \  gni  g.  Voce  dell'uso.  Che  pende  alla  figura  ton- 
Bucìi.  Grasso  e  tondo  a  foggia  di  tombolo.  V.  Tar- .  da,  che  tondeggia.  Rondelet,  qui  relève  en  bosse. 
r.hiato.  TONDEGGIARE  (ton-dé-dggià-ré),  v.  a.  Pen- 

TOMBOLO  (  tòm-bo-lo  ),  s.  m.  Capitombolo  ,  j  dere  alla  figura  tonda.  Etre  presque  rond.  g.  Si 
Culbute  f.  g.  Dicesi  Faie  un  tombolo,  per  lo  usa  anche  in  signifie,  att.  e  u  -p.,  Arrondir,  don- 
stesso  che  Tombolare  V.  g.  Onde  in  proverb.  j  ner  du  relief,  chantourner,  g.  Red.  Nel  destro 
dicesi,  Io  non  ne  farei  un  tombolo  in  sull'erba,  J  fegato  ,  che  trovai  esser  maggiore  del  sinistro, 
che   vale  Io  stesso   che  Non   ne  volterei  la  mano  I  tondeggiavano   cinque  rilevale   vescichette  ;    cioè 


s.izzopra.  Je  ne  ferais  pas  la  moindre  démarche. 
g.  Tombolo,  si  dice  anche  Certo  strumento  sul 
quale  si  lan  lavori  di  trine,  o  simili,  Coussin  in. 
*i«r  lequel   on  fait  da   la  denteile. 

TOMENTOSO,  SA,  add.  T.  botan.  Lo  stesso 
che    Vellutato    V. 

TOMISTA  (  lo-mis-ta  )  ,  s.  m.  Seguace  della 
scuola   di  S.  Tommaso  d'Aquino,   Thomiste  ni. 

TOMO  (lò-mo  j  coli'  o  st'retto),  s.  ni.  Il  to- 
rnare.  Culbute,  chute  f. 

TOMO  (tò-moj  coll'o  aperto),  s.  m.  Trattan- 
dosi di  libri,  vale  Parte,  o  volume,  Tome,  vo- 
lume ni.  ~  Un  tomo  può  contenere  più  volumi '. 
un  volume    più    tomi:  ma  la  legatura    distingue 


Erano,  alzavanzi  in  fjrma  tonda,  S'élever  en  bosse. 

TONNEGGIATO,  TA  (ton-dé-dgg'à-io) ,  add. 
da  Tonneggiare.,   Qui  est  arrondi. 

TONDELLPNO.  Bellm.  Cical.  s.  m.  dira,  di 
tondo     V.    Globetto. 

FONDERE  (tòn-dé-ré),  v.  a.  Tosare,  e  si  usa 
anche  in  signifiai  neutr.  paso.,  Tondre;  couper  la 
laine,   ou   les  cheveux. 

Tj.NiìERELLO,  V.  Ritondetto. 

TONDELLO  (ton-dat-t,),  s.  m.  dim.  di  Tondo 
sost  ,  Un  petit  globe  ,  un  petit  rond  in.  ,  ou 
une  petite  soucoupe  f. 

TUNDETTO,  TA,  add.  dim.  di  Tondo  add. 
Rondelet,  un  peu  rond. 
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TONDEZZA  (lon-dè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Ton- 
do.  l'ardi.  Lez.  Essendovi  la  forma,  cioè  la  ton- 
dezza ;  f  la  materia  ,  cioè  il  legno  ,  Rondeur  , 
rotondité  f. 

TONDINO  (ton-dì-no),  s.  m.  Dicesi  comune- 
mente A  «]oe|  piatto  che  si  tiene  davanti  nel 
mangiare  a  tnvo'a  .  Assiette  f.  §  Tondino  ,  si 
dice  anche  per  Membrctto  d'architettura  negli 
ornamenti  ,  che  è  un  cilindro  di  picciol  dia- 
metro ,  dello  anche  bastoncino,  baguette  f .  , 
astragale   m. 

TONDITURA  (ton-di-toù-ra),  s.  f.  Il  fondere, 
tonsura  .  l'onte  ,  L'action  f.  de  tondre,  g.  Per 
Tondatura,  il  pareggiare.  1'  adeguare,  L'action  f. 
de  rogner,  d'égaliser.  Allo  sparvier  lo  becco 
non  si  rade,  Ma  tonditure  rade  Fanno  gran- 
d'  unghie  ,  se  lana  gli  cade.  §.  Per  Quello 
che  in  tondando  si  beva  ,  Tornure  ,  rognure  , 
bourre  f. 

TONDO  (tòn-do),  t.  m.  Spera,  globo,  cir- 
colo ,  circonferenza  .  Sphère  i  ,  cercle  m.  ,  cir- 
conférence f.  ,  globe  ni.  g.  Tondo  ,  dicesi  anche 
A  un  ceito  arnese  piano  e  ritondo  per  lo  più 
di  stagno  ,  per  uso  di  tenervi  sopra  i  bicchieri, 
e  il  fiasco  in  sulla  tavola  ,  Soucoupe  f.  §.  Ton- 
do ,  per  Colpo  dato  a  tondo  ,  o  in  giro,  Un 
coup  m.  donné  m  rond.  Punte,  rovesci,  tondi, 
Stramazzoni.  g.  Tondo  ,  per  Piattello,  Assiette  f. 

TONDO  ,  DA  .  add.  Di  figura  circolare  .  o 
sferica,  che  pende  nel  rotondo,  Rond,  circu- 
laire, ai bicutaire  ,  sphèr:que.  g.  Tondo  ,  tondo 
di  polo  ,  per  Semplice  ,  grossolano  ,  Grossier  , 
lourd,  stupide  ,  rustique  ,  matériel,  pesant,  etc. 
Quantunque  fosse  tondo  e  grosso  uomo  ,  nondi- 
meno, ec  ,  avea  di  valentissimo  frate  fama.  g.  Ton- 
do ,  aggiunto  a  moneta,  vale  Che  è  senza  rotti, 
che  non  è  né  più  né  meno,  che  oggi  in  modo 
basso,  per  maggiore  energia,  più  comunemente  si 
dice  Tondo  tondo,  Rond  ,  juste.  §.  Tondo  ,  per 
Isolato  ,  di  rilievo  ,  che  non  è  unito  ,  o  attac- 
cato ad  altra  cosa  ,  Qui  est  de  relief,  en  ronde 
bosse.  Un  sepolcro  di  maimo  ,  dove  si  veggono 
tre  figure  tonde,  che  colla  testa  sostengono  la 
cassa.  §.  Sputar  tondo,  va'e  Stare  in  sul  grande, 
ostentar  gravità  .  Trancher  du  grand  ,  faire  le 
grand  seigneur,  s'en  faire  accroire.  g.  Tondo. 
Voc.  dis.  avv.  con  avanti  la  preposizione  In  , 
in  circonferenza,  in  giro,  Circulai:  ement  ,  en 
rond. 

TONDUTO,  TA  (  ton  doù-to  ),  add.  da  Ton- 
dere ;  tosato  ,  Tondu  ,  coupé  ,  taillé  ,  retran- 
ché ,  etc. 

TONELLATA  (to-nél-là-ta) ,  s.  f  Magai,  ec. 
Sorta  di  peso  ,  valutato  da  due  mila  libbre  , 
Tonneau   m. 

TONFACCHIOTTO  ,  TA  (  tonfak-kiòl-to  )  , 
add.  Fag  rini.  Dicesi  Di  persona  piccola  e  gras- 
sa ,  Personne  d'une  taille  petite  et  grasse. 

TONFANO  (  tòn-fa-no  )  ,  s.  m.  Ricettacolo 
d'acqua  ne 'fiumi  ,  ove  ella  è  più  profonda, 
Gouffre  ,  al/ime  profond  m.  §.  Per  Vaso  da  bere 
di  vasta  tenuta,  ec.  Une  espèce  de  poi  à  l'eau, 
ou  de  grand  gobelet.  Colmane  il  tonfano,  e  por- 
gilo a  mg. 

TONFO  (tónfo),  s.  ni.  Caduta  ,  ed  anche  II 
roraore  che  si  fa  in  cascando,  Chute  {.,  bruit  m. 
que   l'on  fait   en    tombant. 

TONFOLARE  (  lon-fo-là-rè)  ,  v.  n.  Pataff. 
Forse  lo  stesso  che  Cascare  ,  rovesciare  ,  e  far 
roraore  in  cascando,  Culbuter,  ou  faire  un  grand 
bruit  en   tombant. 

TONICA,  e  TONACA  (  tò-ni-ca  ),  s.  f.  Veste 
lunga  usata  dagli  antichi  ,  Tunique  f.  §.  Oggi 
propriamente  dicesi  tonica  ,  Quella  che  usano  i 
Religiosi  claustrali,  Tunìqne  f.  ^.  Per  metaf. 
vale  Ricopi  imento  a  ricetto,  Asile  ,  refuge ,  se- 
cours m.  ,  protection  ,  assistance  ,  saiwe-garde  f. 
D'  ogni  opera  perversa  tu  se'  tonica.  §.  Tonaca 
d'  una  slatii3  ,  dicono  i  gettatori  di  metallo  Alla 
terra  cotta  che  ric.uopre  la  statua  ,  La  chape  f. 
de  la  statue.  g.  Tonica  ,  But.  Par.  per  Mem- 
brana ,  Tunique  ,  membrane  f.  g.  In  T.  di  mu- 
sica ,  è  La  corda  principale  su  cui  il  tuono  viene 
stabilito  ,   Tonique  f. 

TONICCLLA  (to-ni-tchèl-la),  s.  f.  dim.  di  To- 
nica ,  Tunique  Ï  de  dessous.  §.  Tonicella  ,  si 
dice  più  propriamente  A  paramento  del  diacono 
e  suddiacono  ,  Dalmatque  .  tunique  f. 

TONICO  ,  s.   m.  V.  Intonaco. 

TONICO,  CA  (tò-ni-co).  add.  Med.  Aggiunto 
che  si  dà  al  moto  de'  muscoli  di  quel  corpo 
eh'  e  preso  da  due  contrarie    virtù    de'  muscoli 
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opposti,  quasi  tra  sé  pugnanti,   e  de' rimedj  che; 
g'Ovano   a   rimetterli  in   tuono  ,    Tonique.   g.    To- 
nico ,    T.   della   musica.    Dicesi    Nota     tonica  ,    La 
nota  fondamentale,  o   principale   d'un    tuono,  e 
modo  .   Noie  tonique. 

TON1TRUO  {ta-nl-tr.ouò)  ,  s.  ru.  M.  V.  Voc. 
lat.  Tuono  ,   Tonnerre  f. 

TONNA   (tàn-iia).  Solfili,   v.   f.   di   Tonno,  La  ! 
femelle   f.  du   thon. 

TONNARA  (lou-nà-ra),  s.  f.  Luogo  dove  stan- 
no ,  o  si  conservano  i  tonni:  ed  anche  Seno  di  j 
mare  dove  si  pescano  i  tenni  ,  L'endroit  où 
l'on  conserve  le  thonj  le  lieu  m.  où  on  le  pêche. 
E  La  tête  medesima  che  serve  a  tal  pesca,  Ma- 
drague .   thonaii  e   f. 

TONNELLATA,  V.  Toncllata. 

TONNINA  (ton-nt-na).  s  f.  Salume  fatto  della 
schiena  del  pesce  tonno  ,  Tlivmne  i.  ,  thon  sa- 
lé m.  §.  Tonnina  ,  Lor.  Med.  Voc.  bassa  ,  per 
Cispa,  cisposità,  Chastie  f.  I  Luecianti  ha  quasi 
spenti   Tutti   orlati   di   tonnina. 

TONNO  (iòn-no),  s.  m.  Grosso  peèce  di  mare 
che  va  a  schiere  ,  e  pescasi  in  più  luoghi  del 
Mediterraneo  ,   Thon   no. 

TONSILLE  (ion-sìl-lé) ,  s.  f.  pi.  T.  anat.  Lo 
stesso  che  Amigdale  V.  Tonsilles.  amygdales  f.  pi. 

TONSURA  (  lou-soù-ra  )  ,  s.  f.  Tosatura  ,  ed 
è  proprio  Quella  che  usano  i  religiosi  ,  che 
altrimenti  dicesi  Cherica,  Tonsure  ,  couronne  f. 
§.  Per  Quell'atto  preparatprio  agli  ordini  mi- 
nori ,  che  anche  si  dice  prima  tonsura  ,  ed  e  II 
tondare  che  fa  la  prima  volta  il  prelato  i  ca- 
pelli a  coloro  che  intendono  di  divenir  che- 
rici  ,   e  passare   agli   ordini   sacri  .   La  tonsure  f. 

TONSURARE  (  lon-sou-rà-rè  )  ,  v.  a.  Dar  la 
prima  tonsura.  Fr.  Giord.  Per  potere  esser  chie- 
rico è  d'  uopo  che  sia  tonsurato  di  prima  ton- 
sura ,  e  per  tanto  si  faccia  tonsurare  dal  pre- 
lato .   Tonsurer. 

TONSURATO,  TA  (  ton-sou-rà-to  ),  add.  da 
Tonsurare  .   Tonsuré. 

TONTINA  (ton-tì-na),  s.  f.  Voce  dell'uso.  No- 
me che  si  è  dato  ad  una  spezie  di  censo  vita- 
lizio ,  fondato  su  l'erario  regio,  con  aumento  di 
reddito  alle  persone  sopravviventi  ;  e  fu  cosi 
detto  dal  nome  di  Tonti  che  ne  diede  il  pro- 
getto ,    Tontine  f. 

TONTURA  (ton-toù-ra),  s.  f.  T.  marin.  Arca- 
tura  di  alcune  parti  delle  navi,  e  generalmente. 
Rilievo  di  tutto  ciò  che  esce  fuori  del  piano  di 
esse  ,  Besson  in. 

TOPAIA  (tn-pà-ia),  s.  f.  Nido  de'  topi,  Nid  m. 
de  rats.  g.  Per  simi'.it.  si  dice  Di  case  antiche  , 
o  che  sieno  in  pessimo  stato  ,  Vieille  masure  f., 
galetas  grenier  m.  à  rats  s  maison  f.  délabrée, 
qui  tombe  en  ruine. 

TOPAZIO  (tnpà-tsio)  ,  s.  m.  Pietra  preziosa 
che  si  trova  nell'  isola  chiamata  Topazio  ,  nella 
provincia  detta  Ebaride,  Topaie  f.  §.  E  per 
similit.  Ben  supplico  io  a  te  ,  vivo  topazio,  Che 
questa  gioja  preziosa  ingemmi  ,  Perchè  mi  facci 
del  tuo  nome  sazio;  cioè  A  te,  beato  spirito, 
che  risplendi  come  uno  topazio  ,  Qui  brille 
comme   une  topaze. 

TOPAZOLITE  (to-pa-tso-lì-té),  s.  t  Si.  nat. 
Nome  dato  dal  dottor  Bonvicino  ad  alcune  gra- 
nate dodécaèdre  con  piani  rombi  di  color  giallo 
pallido  di  topazio,  e  talvolta  verde,  simile  a 
quello  della  penduta  ,  da  esso  trovate  nella  valle 
di   Lanzo  in   Piemonte  ,   Topazoliihs  f. 

TOPESCO,  SCA  (to-pcs-co),  add.  Di  topo 
Ricci  Batrac.  E  la  causa  è  loro  occulta  Del  ciu- 
del   topesco  insulto  ,  De  rat,  de  souris. 

TOPICA  (tò-pi-ca) ,  s.  f.  Salvili,  Titolo  d'ai, 
cuni  libri  d'Aristotile,  e  di  Cicerone,  de' quali 
trattasi  delle  invenzioni  desìi  argomenti  ,  e  del 
luoghi  da'retori  appellati  comuni,  Topiques  m.  pi- 
TOPICO.  CA  {tò-pi-co),  add. 'd'ogni  g.  e  tal- 
volta s.  m.  Red  Aggiunto  lii  rimedio,  e  vale  Lo- 
cale, di  luogo,  Topique.  §.  In  Rellorica  ,  è  Un 
argomento  probabile  cavato  dalle  circostanze  d'un 
fatto,   Topique. 

TOPINAJA,  s.  f.  Topija  nel  secondo  signifie. 
V.  Topaja. 

TOPINARA  (to-pi-rià->a),  s.  f.  Idraul.  Buca  o 
caverna    fatta   dalle  talpe,  o  da'  topi  ,  o  altri    si- 
mili  animalucci,   Creux  m.  fait  par   des  souris,  ou 
'  des  rai.s,  etc. 

TOPINO,  NA  (lo-pì-no).  add.  Simile  al  color 
di  topo,  De  couleur  de  souris. 

TOPO  (tòpo),  s.  ni.  Sorcio,  animaletto  che 
danneggia  le  biade,  la  paglia,  i  mobili  deKe  case, 
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e  a  cui  i  gatti  f  ,nno  continua  guerra.  Rat  in.,  sou- 
ris f.  Topo  di  campagna  .  Campagnol  m.  g  E1 
c'è  più  trappole,  che  topi,  maniera  proverbiale, 
che  vale  ,  Che  le  insidie  e  gl'inganni  sono  più 
che  le  persone  da  insidiare.  Il  y  a  plus  de  piè- 
ges que  de  personnes  à  attraper,  g.  Quando  la 
gatta  non  è  m  paese  ,  i  topi  ballano.  V.  Gatta, 
g.  Dar  l'orma  a'  topi.  V.  Orma.  §.  Arrivare  dove 
i  topi  rodono  il  ferro  ,  in  maniera  prov.  si  dice 
Di  luogo  in  cui  si  fanno  cose  soprammano,  e  quasi 
impossibili.  Parvenir  àf aire  l'impossible,  g.  Topo 
di  Faraone  ,  Cr.  in  Icneumone  ,  Icluieumon  m., 
mangouste  l.,   rat  m.   de   Pharaon. 

TOPOFILI  (lo-pòft-lt),  s.  ni.  pi.  Dolan.  Epi- 
teto da  Linneo  dato  agli  autori  che  ne'  loro  me- 
todi hanno  avuto  solamente  riguardo  al  luogo 
natio  deJ  vegetabili  ,    Topophiles  m.   pi. 

TOPOGRAFIA  (to-po-grafì-a),  s.  f.  T.  dida- 
scalico. Descrizione  esatta  d'un  luogo,  d'un  paese 
particolare  ;  ed  è  diverso  da  Geografia,  la  quale 
e  descrizione  generale  della  teira,  d'  un  regno, 
o   d'  una   provincia  ,   Topographie  f. 

TOPOGRAFICO,  CA  (to-po-gràfS-cò),  add. 
T.  didascalico.  Appartenente  alla  topografia  , 
Topographique. 

TOPOLINO  (to-po-lì-no),  s.  ru.  dim.  di  Topo 
Petit  rat  m. 

TOPPA  (lòp-pa),  s.  f.  Sorta  di  serratura  fatta 
di  piastra  di  ferro  con  ingeg+ri  coi  rispondenti  a 
quelli  della  chiave,  la  quale  per  aprire  e  serrare 
si  volge  fra  quelli  ordigni  .  Serrure  {.  §.  Toppa, 
dicesi  anche  A  pezzuolo  di  panno,  o  simili,  che 
si  cuce  in  sulla  rottura  del  vestimento  .  Une 
pièce  f.  à  un  habit,  g.  Toppa,  è  anche  T.  del 
giuoco  della  zara  ,  col  quale  da  chi  tira  i  dadi 
s'accetta  lo  'nvito  fattogli  ,  al  quale  invito  si  dice 
massa,  Tope  f.  §.  Toppa  chiamano  i  legnaiuoli  I 
eopponi   di  legno  .   Copeaux  m.   pi. 

TOPPALLACCIUAVii  (  lop-pal-lak-kià-vè  ), 
s.  in.  Facitor  di  toppe  e  di  chiavi ,  magnano, 
Serrurier  m. 

TOPPARE  {top-pà-ré),  v.  a.  T.  del  giuoco 
della   zara,   che   vale  Tener   la  posta,   Toper. 

TOPPE  (lop-pè) ,  s.  m.  Francesismo  dell'uso. 
Quell'adornamento  che  si  fa  de'  capelli,  tratti 
dall' insù   della  fronte  alPindietro,   Toupet  m. 

TOPPETTO  (top-pèi-to).  Voc.  dis.  in  Torco- 
letto, s.  in.  dim.  di  Toppo  ;  pezzetto  di  pedale 
grosso  di  qualche  a'bero  atterrato,  Petit  pud. m., 
ou  souche  f.  d'arbre  coupé. 

TOPPO  (lòp-po),  s.  m.  Pezzo  di  pedal  grosso 
di  qualunque  albero  atterrato,  solamente  nciso  ; 
e  si  dice  anche  di  qualunque  pezzo  ili  legno 
grosso  e  informe,  Grosse  souche  f.  de  bois,  chan~ 
lier,  chicot   m. 

TORÀ  (tò-ra)  ,  s.  f.  Botan.  Nome  specifico  e 
volgare  d'una  pianta  dell'Alpi,,  si  ecie  di  ranun- 
colo, dagli  antichi  Galli  impiegala  per  avvelenar 
le  loro  frecce,  le  cui  ferite  erano  mortali  .  T'ho- 
ra,  torà,  phthora  f. 

TORACE  (lo-rà-ichè),  t.  ro.  Voc.  dis.  ec.  Quella 
parte  del  corpo  che  contiene  il  cuore  ,  i  pol- 
moni e  le  pirli  vitali,  e  che  circoscritta  p.-r  tutto 
da  coste  .  distendesi  dalle  clavicole  sino  al  dia- 
framma.  Le   thorax   in  ,   la  poitrine  t. 

TORACICI  (to-ià-tchi-ichi).  s.  ni.  pi.  St.  nat. 
Divisione  della  classe  de'pesci  chiamati  ossei,  la 
quale  comprende  quelli  le  cui  pinne  ventrali  sono 
poste  immediatamente  sotto  alle  pettorali,  talché 
sembrano  unile  o  confuse  insieme  ,  Thoraci- 
ques  m.   pi. 

TORACICO,  CA  (to-rà-tchi-co),  add.  Voc.  dis. 
Appartenente  al   torace,   Thorachique. 

TORACOCELE  (to-ra-co-lcliè-lé),  s.  f.  Chìr. 
Ernia  del  petto  che  emerge  fra  le  coste,  e  nasce 
dal   prolap-o   del  polmone,   Thoracocèle  f. 

TORACOMACO  (to-ra-cò-ma-co),  s.  m.  Tait. 
Molle  ed  artificiosa  copertura  per  difesa  del  petto, 
o  giae.co  a  maglia  sostituito  al'a  corazza  di  feiro 
di  cui  ne'  tempi  posteriori  il  soldato  non  poteva 
sostenere  il  peso  ,   Thoracoinaque  m. 

TORBA       i  (  tòi'ba,  bi-da),  s.  f   La  corrents 

TORBIDA  \  de'  fiumi,  intorbidata  dalle  piogge, 
Le  courant  m.  d'upe  rivière  lorsque  ses  eaux 
soni   troubles. 

TORBA  (iòr-ba),  s.  f.  Combustibile  composto, 
leggiero,  spugnoso,  nero  non  lucido,  formato  iu 
gran  parte  di  vegetabili  ancor  riconoscibili  ,  ma 
intrecciati,  in  parte  decomposti  e  penetra  ti  dalla 
terra  ,  per  la  qual  cagione  la  torba  lascia  dopo 
la  combustione  un  residuo  terroso  molto  abbon- 
dante,  'fourbe  f. 
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TORBIDAMF.NTE  (tor-bi-da-mèn-té),  avv.  Con 
torbidezza,  Avec  trouble.  §.  Per  rartaf.  vale  Con- 
fusamente, con  monte  turbata,  Confusément,  avec 
l'espi  il  troublé. 

TORBIDARE,  v.  a.  Intorbidare  V. 
TORBIDA  IO,  TA  (tor-bi-dà-to),  add.  da  Tor- 
bidare,   Troublé,  etc. 

TORBIDEZZA  (ior-bi-dè-tsa),  s.  f.  Astratto  di 
Torbido,  Trouble  m  ,  confusion  f.  §.  Per  metaf. 
Torbidezza  dell'animo  verso  di  alcuno,  vale  Odio, 
Haine,   rancune  f.,   malin  vouloir  m. 

T0RBID1CCI0  CIA  (tor-bi-di-tcchio),  add.  Al- 
quanto toibido,  Un  peu  trouble,  louche.  §.  Tor- 
bidiccio  ,  si  dice  anebe  Di  persona  alquanto  al- 
terata per  ira,  apprensione,  o  altro,  Un  peu  trou- 
blé, un  peu  fâché,  un  peu  agité,  un  peu   ému. 

TORBIDISSIMO,  MA  {tor-bi-dls-si-mo),  add. 
sup.   di  Torbido,   Très-trouble    etc. 

TORBIDO,  DA  (lòr-bi-do),  add  Che  ha  in  sé 
rnisebianza  che  gli  toglie  la  chiarezza  e  la  lim- 
pidezza ;  contrario  di  Chiaro,  ed  è  proprio  dei 
liquori  ,  Trouble  ,  louche  ,  qui  n'est  pas  clair. 
§.  Per  metaf.  vale  Conturbato  ,  aspro  ,  brusco  , 
Troublé,  brusque,  vigoureux,  sévère,  dur,  rude,  ri- 
gide,mtraitable. Dentro  confusion  torbida,  e  maschia 
Di  doglie  certe,  e  d'allegrezze  incerte,  g  Da'caldi 
fiati  del  toibido  noto;  cioè  Che  fa  torbida  l'aiia, 
Qui  trouble,   qui  obscurcit  l'air. 

TORBO.  BA  (tòrdw),  add.  Torbido,  Trouble. 
E'  mi  fa  'I  torbo  cliiar  ,  fosco  ii  sereno  ,  Onde 
Palma  andò  cieca  al  suo  martire;  qui  in  forza 
di  sostantivo. 

TORCERE  (tòr-tché-ré)  ,  v.  a.  Cavare  chec- 
chessia della  stia  dirittezza,  piegare;  contrario  di 
Dirizzare.  Tordre,  tourner,  courber.  §.  Per  metaf. 
Che  perchè  il  capo  reo  Io  mondo  torca  ,  Sola 
va  diitta  ,  e  'I  mal  cammin  dispregia.  Ma  fa  come 
natura  face  in  fuoco  ,  Se  mille  volte  violenza  il 
torza;  qui  Torza  in  vece  di  Torca  per  la  rima, 
Tourner.  §.  Torcere,  per  Volgere,  rivolgere,  o  far 
volgere, Tourner,  retourner,  replier.  Giunto  mi  vidi, 
ove  mirabil  cosa  Mi  tol-e '1  vi.o  a  sé.  §.  Tor- 
cere il  grifo  ,  torcere  il  muso  ,  torcere  il  viso  , 
e  simili  maniere,  accennano  gesti  e  atti  di  chi 
fa  dello  schifo,  dello  sdegnoso,  del  ritroso,  Faire 
la  mine.faire  la  moue.  Però  ti  china,  e  non  tor- 
cer il  grifo.  §.  Torcere  le  scritture  ,  vale  Stra- 
volgerne il  senso.  Renverser  le  sens  des  écritures, 
interpréter  mal  les  écritures.  Chi  vorrà  da  quelle 
malvagio  consiglio,  e  malvagia  operazione  trarre, 
elle  noi  vieteranno  ad  alcuno ,  se  forse  in  sé 
l'hanno,  e  torte  e  tirate  fieno  ad  averlo.  §.  Tor- 
cere la  seta,  o  simili  ,  vale  Avvolgere  le  61a  ad- 
doppiate ,  Tordre,  corder ,  cordonner.  Quante 
Tolte  quando  tu  fili  e  torci  lo  stame  colle  due 
dita  ,  le  forti  mani  hanno  rotte  le  fusa  ?  §.  Tor- 
cere, in  signifie,  neutr.  pass,  per  Voltarsi,  Se 
tournei-.  Disideroso  di  volgersi  al  mare  per  la- 
Tarsi,  si  torse  a  man  sinistra.  §.  Per  Storcersi  , 
scontorcersi,  Se  replier,  se  tordre,  faire  des  con- 
torsions. Se  la  doglia  sarà  per  superfluità  d'umo- 
ri, o  di  sangue,  la  qual  cosa  si  conosce,  peroc- 
ché si  torce  ,  e  i  suoi  fianchi  si  muovono  senza 
alcun  enfiamento, 

TORCETTO ,  s.  m.  dim.  di  Torcia.  V,  Tor- 
chietto. 

TORCHIACCIO  (tor-kià-techio  ) ,  s.  m.  pegg. 
di  Torchio.  Benv.  Celi.  Costoro  mi  portavano  via 
con  un  torchiacelo  acceso  ,   Gros  cierge  m. 

TORCHIETTO  (  tor-kièt-to  )  ,  s.  in.  dim.  di 
Torchio,  Petit  cierge  m.,  ou  petite  presse  f. 

TORCHIO  (tòr-kio),  s.  m.  Candela  grande,  o 
più  candele  avvolte  insieme,  doppiere,  torcia, 
Flambeau,  cierge  m.,  torche  f.  §.  Torchio,  è  an- 
che Strumento  da  stampare  ,  e  da  premere  , 
Presse  {.  Ne  potrete  vedere  una  impennata  d'in- 
chiostro, o  due  in  un'opera  d'  un  fiorentino  au- 
tore ,  che  tosto  fia  sotto  'ì  torchio,  g.  Torchio 
del  vino  ,  Pressoir  m.  Vino  del  torchio  ,  Vin 
de  coupeau.  §.  Torchio  fu  detto  anche  Lo  stret- 
tojo  in  cui  si  pongono  i  libri  per  poterli  ton- 
da re  ,   Presse  f. 

TORCIA  (tòr-tchia),  s.  f.  Torchio.  G.  V.  Mes- 
ser  Pietro  dimorò  colle  torce  accese  sul  campo, 
Flambeau    m.,  torche  f. 

TORCIARE  (  tor-tchià-ré) ,  v.  a.  Attorcere  , 
legare  stretto,  Tordre,  tourner,  tortiller,  lier 
étroitement. 

TORCICOLLARE  (tor-tchi-col-là-ré),  v.  n.  An- 
dare col  collo  torto  come  fanno  i  bacchettoni. 
lìu'p.  Son.  Però  torcicollando  per  le  vie  Labbreg- 
gia  salmi  e  schiaccia  avemmarie,  Faire  le  bigot. 
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TORCICOLLO  (  tor-tchi-còl-lo  ) ,  s.  m.  Sorta 
di  uccello  ,  detto  così  dal  frequente  torcere  il 
rollo  ,  Pivert  m.  §.  Talora  vale  lo  stesso  che 
Bacchettone  ,  Torticolis ,  bigot  ,  tartufe  ,  faux 
dévot,  cagol,  cafard,  papelard,  mangeur  de  cru- 
cifix, mangeur  d'images,  hypocrite,  superstitieux  m. 
S'  i'  non  son  torcicollo  ,  o  stropiccione  ,  Adun- 
que io   sono   un  grande  scapigliato  ? 

TORCIFECCIO,         (  (tor-tchi-fè-tcchio  ,  lo), 
TORCIFECCIOLO  ,  <  s.  m.  Strumento  di  pan- 
no lino,  col   quale  si  preme  la  feccia  ,   Chausse  f. 
à   passer   quelque    liqueur. 

TORCIGLIARE  (  tor-tchi-glià-ré  )  ,  v.  a.    fre- 
quentativo d'Attorcere;  attorcigliare,   Tortiller, 
entortiller,  tordre,  rouler,  retordre.  In  quel  paese 
v'  è  una   fortezza  molto  antica,  la  quale  è  quasi 
nascosta  tra  diversi     arbori  ,    che  vi  son  nati  e 
torcigliatisi  insieme  ;  cioè  Avviticchiati  e  avvol- 
ticchiati,  Entortillés,  entrelacés. 
TORCIMANNO  ,  V.  Turcimanno. 
TORCIMENTO  ,  s.  m.  Tortuosità  V. 
TORCITOJO  (tor-lchitò-io),  s.  m.  Strumento, 
e  ordigno,  col  quale  si  torce  la  seta,  lìouet  m. 
a  tordre  la  soie.  g.   Per  Stretlojo,  Presse  [.,  pres- 
soir  m.   Premela  ,  rugumando  assai  ,  siccome  se 
la  mettesse  al   torcitojo. 

TORCITORE  (  lor-tchi-tò-ré  ),  v.  m.  Quegli 
che  torce  ,   Celui  m.   qui  tord. 

TORCITURA  (tor-tchi-toà-ra),  s.  f.  L'atto  e  il 
modo  del  torcere  ,  Tortillement,  entortillement  , 
pli  m.;   l'action   f.   de  tordre,  de  plier,  etc. 

TORCOLARE  (tor-co-là-rè)  ,  s.  m.  Strettojo  , 
che  anche  dicesi  Torchio,  o  torcolo,  Presse  (., 
pressoir  m. 

TORCOLETTO  (tor-co-lèt-to).  Foc.  dis.  s.  m. 
dim.  di  Torcolo;  torchietto,  Petit  pressoir  m., 
petite  p'  esse  f. 

TORCOLIERE  (tor-co-liè-ré),  s.  m.  Cr.  in  Ti- 
ratore. Quegli  che  lavora  nel  torchio  della  stam- 
pa ,  tiratore.  Il  vocab.  nella  voce  Tiratore  , 
Pressier  in. 

TORCOLO  (tòr-co-lo),  s.  m.  Torcolare,  stret- 
tojo, Pressoir  m.  §.  Per  Torchio,  nel  secondo 
significato  ,  Presse,  f.  Mentre  appunto  questa  mia 
opera  sta  per  entrare  sotto  il  torcolo. 

TORDAJO  (  tor-dà-io  )  ,  s.  m.  Serbatojo  da 
tordi,  Lieu  m.  où  l'on  conserve  les  grives. 

TORDELLA  (  tor-dèl-la  )  ,  s.  f.  Uccello  della 
spezie  de' tordi,  ma  un  poco  maggiore,  Litorne  f. 
TORDO  (tòr-do),  s.  m.  Uccello  noto  d'ottimo 
sapore,  e  ve  n'ha  di  più  spezie.  Grive  f.  §.  In 
prov.  Meglio  è  fringuello  ,  o  piccione  in  mano  , 
che  tordo  in  frasca ,  o  simili  ,  e  significa  che 
Assai  più  vale  una  cosa  piccola  ,  ma  posseduta, 
che  una  grande  ,  o  migliore  ,  la  quai  non  s'  ab- 
bia ,  ma  solamente  si  speri;  che  anche  in  modo 
più  basso  ,  dicesi,  È  meglio  un  asino  oggi  ,  che 
un  barbaro  a  S.  Giovanni,  Un  tiens  vaut  mieux 
que  deux  lu  l'auras.  §.  Tordo,  dicesi  anche  Ad 
uomo  semplice,  o  balordo,  Simple,  niais,  sot, 
stupide,  badaud,  lourdaud,  nigaud,  hébété,  ma- 
tériel. Cosi  spesso  ad  un  tordo  contadino  ,  si 
vende,  o  per  saja,  o  per  rascia  il  perpignano. 

TORELLO  (to-rèl-lo),  s.  m.  dim.  di  Toro; 
toro  giovane,  Jeune  taureau,  bouvillon  m.  §.  To- 
relli ,  chiamano  i  Marinaj  Quegli  assi ,  o  tavo- 
loni che  formano  da  basso  il  convesso  della  na- 
ve ,   Gabords  m.  pi. 

TOKEUMATOGRkFlA(to-rèou-ma-to-gra-fi-a), 
s.  f.  Leu.  Descrizioni  di  bassi  rilievi  di  sculture; 
Toreumatographie  f. 

TOREUTICA  (to-rèou-ti-ca) ,  s.  f.  Leti.  L'arte 
d'  intagliare  ,   Toreutique  f. 

TORICCIA  (to-rì-techia)  ,  s.  f.  Capra  giovane, 
Jeune   chèvre  t. 

TORINA  (to-rì-na),  s.  f.  Chim.  Alcali  nuova- 
mente scoperto  ,  e  terra  alcalina  ,   Thorine  f. 

TORINO  ,  NA  (to-rì-no),  add.  Salv.  Iliad.  Di 
toro  ,  De  taureau. 

TORLO,  s.  m.  V.  Tuorlo. 
TORMA  (tòr-ma),  s.  f.  Turma,  truppa  di  per- 
sone ,  ec.    Troupe,  foule,  multitude  ,  bande  i.  de 
personnes. 

TORMENTAGIONE,  s.  f.     Utor-mèn-ta-dgiò- 
TORMENTAMENTO,  s.  m.  \né,  mèn-to).  Tor- 
mento V. 

TORMENTARE  (tor-mén-tà-ré),  v.  a.  Dar  tor- 
menti ,  Tourmenter,  vexer,  inquiéter  ;  causer  du 
tourment,  de  la  peine,  du  déplaisir;  affliger,  cha- 
griner, persécuter,  opprimer.  Quando  crede  esseie 
in  maggiore  allegrezza,  ed  ella  muove  cose, 
donds  mollo  mi    conturba  e  tormenta.    §.    Per 
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Infestare,  Infester,  etc.  Tormentava  le  strade, 
e'  cammini,  e  tutto  'I  paese  d'  intorno.  §.  Tor- 
mentare un  cavallo,  vale  Travagliarlo,  molestarlo 
soverchiamente,  Gourmander  un  cheval,  §.  Tor- 
mentare ,  in  signifie,  n.  per  Affliggersi,  affannar- 
si ,  stare  in  tormento  ,  Se  tourmenter,  s'affli-er, 
se  chagriner,  s'inquiéter;  sentir  de  la  peine  ,  du 
déplaisir;  se  faire  du  chagrin  de  quelque  chose. 
Che  mentre  io  desiava.  Ver'  è  eh'  io  tormenta- 
va ,  desiando.  §.  In  signifie,  neulr.  pass,  vale 
Darsi  tormenti,  affliggersi,  Se  tourmenter,  se  mor- 
tifier. 

TORMENTASSIMO  ,  MA  (tor-mén  ta-tis-si- 
mo).  Sanazz.  add.  superi,  di  Toiraentato,  Très- 
lourmenlé ,  etc. 

TORMENTATO,  TA  (tor-mén-tà-to)  ,  add.  da 
Tormentare  ,   Tourmenté,  etc. 

TORMENTATORE,  *  {  tor-mèn-ta-tò-ré  ,    trl- 
TORMENTATRICE,  5  iché),  v.  m.  e  f.  Colui, 
o  colei  che  tormenta,  Celui  m  ,  celle  f.  qui  tour- 
mente,  etc. 

TORMENTALA  (tor-mén-tll-la),  s.  f.  Sorta  di 
piccola  erba  che  ha  la  radice  bernoccoluta  ,  le 
frondi  simili  a  quelle  del  cinquefoglio  ,  e  i  fiori 
gialli   di   quattro  sole  foglie  ,  Torminlille  f. 

TORMENTO  (tor-mèn-lo),  s.  m.  Propriamente 
Pena  afflittiva  del  corpo,  che  si  dà  a' rei,  Tour- 
ment, supplice  m  ,  gêne,  torture,  question  f.  §.  Per 
Passione  d'animo,  aliflizione,  travaglio,  Travail  m., 
peine  f.,  tourment  m.  d'-espril ,  affliction  {.,  cha- 
grin m.,  désolation,  tribulaiion  ,  peine  (.,  dèchi- 
rement  m.  Per  lo  peccato  della  sua  crudeltà  e 
della  letizia  avuta  de'  miei  tormenti,  ec,  è  dan- 
nata alle  pene  dell'  inferno.  §.  Dare  tormento. 
V.  Tormentare.  §  Dar  tormento,  o  il  tormento. 
V.  Martoriare.  §.  Per  Istrumento  atto  a  pungere, 
Aiguillon  m.,  pointe  (.,  piquant  m.  Avevano  le 
code  simigliane  a  code  di  scorpioni,  e  tormenti 
a^uti  erano  nelle  code  loro.  g.  Tormento  ,  per 
Macchina  militare.  Ar.  Fur.  E.  con  fionde  e  con 
archi  facea  d'  alto  E  con  vari  tormenti  estrema 
guerra.  Ger.  Uh.  E  di  tormenti  bellici  ha  mu- 
nite Le  rocche  sue  questa  novella  Dite  ,  Machi- 
ne f.  de  guerre.  §.  Tormento  ,  disse  1'  Ariosto  , 
parlando  dello  schioppo  di  Cimosco  (IX,  88); 
e  il  Monti  notò  che  nell'alta  poesia  non  si  do- 
vrebbe rifiutare  questo  vocabolo  quando  occorra 
di  nominare  l'artiglieria,  Artillerie  t.,  canon  m., 
machine  f.   de  guerre,  etc. 

TORMENTOSAMENTE(<or-W/i-/o-za-/wè/1-ie), 
avv.  Con  tormenti,  Douloureusement ,  cruelle- 
ment, avec  des  tourments. 

TORMENTOSISSIMAMENTE  (lor-mén-io-zis- 
si-ma-mèn-té),  avv.  superi,  di  Tormentosamente, 
Très-cruellement,  etc. 

TORMENTOSISSIMO,  MA  (tor-mén-to-zìs-si- 
mo),  add.  sup.  di  Tormentoso,  Très-cruel ,  très- 
doulouieux. 

TORMENTOSO,  SA  (tor-mèn-tò-zo),  add.  Pie- 
no  di  tormento,  che  apporta  tormento,  Tour- 
mentant, affligeant,  chagrinant,  gênant,  inquié- 
tant, dur,  cruel,   douloureux. 

TORMENTUZZO  (tor-mèn-toù-tso).  s.  m.  dim. 
di  Tormento,  Petit  tourment  m.,  peine  supportable  i. 
TORMINI  (tor-mi-ni),  s.  m.  pi.  Med.    Premiti 
e   dolori  nel  ventre,  dolori  negli  intestini,  Tran- 
chées, épreinles  f.  pi. 

TORNAGUSTO  (tor-na-goàs-to)  ,  s.  m.  Cosa 
che  faccia  tornare  il  gusto  ,  o  la  voglia  di  man- 
giare, Ragoût  m.;  sauce,  chose  i.  qui  ragoùle,  qui 
réveille  l'appétit. 

TORNALETTO  (toma-lèt-to),  s.  m.  Parte  del 
cortinaggio,  con  che  da  piedi  si  fascia  e  adorna 
il   letto.   Tour  de  lit,  soubassement  m. 

TORNAMENTO  (tor-na-mèn-to),  s.  m.  Il  tor- 
nare, Retour  m.,  revenue  {. 

TORNANTE  {tornàn-té) ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
torna.  Amet.  Adunque  til  non  tornante  tempo 
adoperalo,  acciocché  poi  non  ti  penta  d'averlo 
lasciato  andare  ozioso  ,  Qui  retourne,  qui  revient. 
TORNARE  (tor-nà-i  è),  v.  n.  Incamminarsi ,  e 
prender  la  via  verso  il  luogo  onde  altri  prima 
s'era  partito,  Retourner,  revenir.  §.  Per  Ridursi  , 
Se  réduire,  se  résoudre,  redevenir,  Tutte  le  per- 
sone furono  fatte  di  terra  ,  in  terra  torneranno. 
g.  Tornare  ,  per  Ripigliare,  o  ricuperare  le  cose 
già  tralasciate  ,  o  perdute,  Retourner,  reprendre , 
recommencer  à  f ali  e  quelque  chose  ,  rattraper 
recouvier.  E  se  tornando  all'  amorosa  vita  ,  Per 
f*rvi  al  bel  desio  volger  le  spal!e,  Trovaste,  per 
la  via  fossati  e  poggi  ,  ec.  §.  Tornare,  per  Essere 
di  nuovo  ciò  che   si  fu  innanzi ,  Redevenir,    être 
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de  nouveau.  Ravvediti     oggimai  e    toma    uomo  , 
corne  tu  esser  solevi.  g.  Tornare  ,  per  Risultare, 
ridondare,  Revenir,  résulter;  tourner  au  profit,  au 
désavantage,  à  la   honte  de  quelqu'un.  Ogni  vizio 
può   in  grandissima  noja   tornar  di  colui  die  l'usa. 
§.  Tornare,  per  Riuscire,  divenire.   Avenir,  arri- 
der, échoir.  Cominciò  a  dubitare  ,  non    quel  suo 
guardar  così   G.-so  movesse  la  sua  rusticità  ad  al- 
cuna cosa  che  vergogna  le  potesse  tornare.  §.  Tor- 
nare,  per  Restare,  rimanere,  essere,  Rester,  sub- 
S'Sttr.  demeurer,  ótre.   Con  questa  simile  indagine 
trovo  dall'  osservazion  del  Camerario,  e  del  Mu- 
nosio,  la  stella  tornar  situata  in  una  simil    lonta- 
nanza. §.  Tornare,  parlandosi  di  misura,  vale  Star 
bene,  rincontrare,  Se  rencontrer  juste,  se  rappoi-- 
ter,  être  d'accord,  g.  Tornare,  parlandosi  di  conti, 
vale  Non  esservi  errore  nel    calcolo  ,  Etre  juste. 
§    Tornare,  o  tornare  a  stare  o  simili,   vagliono 
Venire  ad  abitare,  o  andare  a  stare,  o  ad    abi- 
tare,  Retourner  à  habiter,  à  demeurer,    à  loger. 
Sogliono  i  nostri  esser  motteggiati    comunemente 
del  dir  persona   per  niuno,  tornare,  ec.  e  nondi- 
meno tulli  si  leggono    nelle    giornate    senza    so- 
spetto di  scorrezione.    E    appresso  :   cosi  si     dice 
oggi  :   Egli  è  tornato    in  via  maggio ,   e'  si    torna 
col  fratello.  §.  Tornare  ,  in  signifie,  att.    per  Ri- 
condurre, rimettere,  Réduire,  remettre,  rétablir. 
Ogni   danno  ristora  ,  tornandogli  in    buono  stato. 
§.  Tornare  indietro,  parlandosi  di  bolle,  o  simili 
malori,  vale  Non  venire  innanzi,  non   far   capo, 
Retourner  en  arrière,  donner  en  dedans,  ne  pas 
aboutir-  g.  Tornare  indietro  alcuna  cosa,  figurât, 
vale  Non  avere  effetto,  Ne  pas   réussir,    ne    pas 
produire  son  effet.  g.   In    signifie,     att.   vaie    An-  j 
nullare,     Anéantir,    abolir,    annuler-,    abroger,] 
rendre  nul.    g    Tornare  alla    memoria  ,    tornare  j 
nella  mente,  e  simili  ,  vagliono    Ricordarsi  ,  sov-  j 
Venire  ,  Se  souvenir,  se  ressouvenir,    se  rappeler,  ' 
se  recorder.    g.  E  in    signifie,    att.    Tornare  alla  j 
memoria,  vale  Fare  che  altri  si    ricordi  ,  Rappe- 
ler, faire  ressouvenir,  remémorer,  remettre  en  me-  , 
moire.    g    Tornare    sopra    alcuno  ,  o  tornare  in  ' 
capo  ad  alcuno,  vagliono  Venire  addosso  ad  al-! 
cuno,  venire  sopra  di  colui  il   danno,  incorgliene 
□tale,   Retomber  sur  quelqu'un,   g.   Tornar  conto, 
vale  Essere  utile,  comodo,  o  simili,  Trouver  son  | 
compte  à  ...  ;  être  utile ,   avantageux  ,  commode.  i 
§.  Tornar  bene  ,    che    anche    si    dice  assolutalo.  ! 
tornare,  vale  Essere  di  piacere,   o  di  comodo,  oj 
d'utile,  Être  au  gré,  faire  plaisir;  être  utile,  avari-  j 
tageux.  §.  Tornar  bene,  si   dice  anche  Di  vesti-! 
mento  che  stia  acconciamente  in  dosso,  Être  bien  j 
fait.  §.  Tornare  in  sé,  o  a  sé,  vale  Ricuperare  il  : 
discorso  ,  lo  'ntelletto  ,    ricuperare  i  sensi    smar-  I 
riti,    rinvenirsi,    Revenir  à  soi,    recouvrer,    re-\ 
prendre  ses  esprits,  g    Tornare  in  cervello,  dicesi 
Del  ricuperar  l'uso  della  ragione,   Rentrer  en  soi- 
même,  recouvrer  l'usage  de  la  raison,  g.  Tornare 
in  grazia  d'  alcuno,    o  con  alcuno  ,  vale  Riconci- 
liarsi con  e^so  lui  ,  riacquistare    la    sua    benevo- 
lenza ed  amicizia,  Se  réconcilier,   se  rajuster,  se 
réunir,    se    raccorder,   se  rapatrier ,   se    remettre 
bien  ensemble ,    renouer  animé,    g.  Tornare    alle 
medesime  ,  vale  Riducersi    di  nuovo  a  mal  fare  , 
Retourner  de    nouveau  à  mal  faire,    g.  Tornare 
a  bomba.  V.  Bomba,  g.    Tornare  a  mano  ,    vale 
Venire  da  mano  ,   Venir  bien  ,  être  à  la    portée. 
§.  Tornare,     att.,    per    Cangiare ,  voltare.  Pelr. 
Vergine  benedetta,  Che'l  pianto  d"Evain  allegrezza 
torni,   Changer,  convertir,   g   Tornare,  per  Ricade- 
re,  parlandosi    di   beni  che  dopo  la  morte  di  chi 
n'avea  l'utile  dominio  ricadono  al  padrone  diretto, 
di  feudo  che  scade  nel  suo  signore,  e  simili.  Ar. 
Fur.  La  duchea    d'Albania     che    al    re    tornava 
Dopo  che  Polinesso  ebbe  la  morte,  ec,  Echoir. 
§.  Tornare,  per  Rigermogliare,  ripullulare.  Ar.  Fur. 
Come  suol  tonar  dalla  radice    Aibor  che    tron- 
chi e  quattro  volte  e  sei,  Repulluler,   repousser 
de  nouveau,    regermer,    g.    Tornare    avanti,    lo 
stesso  che  tornar  alla  mente,  Pensare,  ec.  Pelr. 
Tornami  avanti  ,  s'  alcun  dolce  Ebbe    il  cor  tri- 
sto, Se  ressouvenir,  revenir  dans  l'esprit,  revenir. 
§.  Tornar,    essere  a    grand'  uopo,    per    Tornar 
molto  conto,  risultare  in  grande  vantaggio.  Car. 
En.  E  gli  s'  impone   Che  soccorso  gli    chiegga  e  ) 
che  gli  esponga  Quanto  ciò  dell'Italia  e  del  suo  ' 
stato  Torni    a    grand'  uopo.    Ar.  Fur.    A    gran-  ' 
d'  uopo  gli  fia    1'  essere    prudente  _     Tourner    à 
grand  avantage  ,   p-oduire     un   grand    avantage.  | 
g.  Tornar  passo,  per  dar  a  idietro,  Arrestarsi  d'un 
passo.    Ar.  Fur.   Va  indietro   tu  ,   vavvi   pur  tu  , 
uè  passo  Però    tornando,    gridan    tuttavia,  Re- 
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culer  ,  lâcher  pied.  g.  Tornar  ad  assalirlo.  Car. 
En.  Risurse  più  spedito,  e  più  feroce  Tornò  so- 
pra  a  Direte  ,   ec.  Assaillir,  revenir  à  la  charge. 

TORNASOLE  (  tor-nasò-lè  ),  s.  m.  Lo  stesso 
che  Girasole,  Tnurnesol  ni.  ,  corona  solis  I. 
g.  Tornasole  ,  si  dice  anche  Una  tintura  ,  o  in 
pasta  ,  o  incorporata  in  alcune  pezzette  di  seta, 
che  serve  a  tingere  varj  liquori  per  iscoprir 
I'  acido  ,  che  in  loro  si  trova.  Quella  che  viene 
di  Costantinopoli  ,  è  fatta  di  cocciniglia  ,  e  d'al- 
cuni acidi  ;  quella  che  viene  d'  Olanda  ,  o  di 
Lione  ,  è  fatta  de'  frutti  della  pianta  detta  an- 
ch' essa  Tornasole  ,   o  Girasole  ,   Tournesol  m. 

TORNATA  (tor-nà-ta),  s.  f.  Il  tornare  ,  il  ri- 
tornare ,  ritorno  ,  Retour  m.,  revenue  f.  g.  Tor- 
nata di  casa,  dicesi  L'abitazione  e  il  vitto  nrce^sa- 
rio,  L'entretien  m.,  la  dépense  f.,  I  s  frais  m.  pi. 
du  logement  et  de  la  nourriture.  Dandosi  solamente 
la  tornata  della  casa.  g.  Tornata  ,  chiamò  Dante 
1'  ultima  strofe  ,  o  I'  apostrofe  alla  canzone  ,  La 
dernière  strophe  f.  d'une  chanson  Ultimamente,  ec. 
io  mi  rivolgo  colla  faccia  del  mio  sermone  alla 
canzone  medesima  ,  e  a  quella  parlo,  g.  Tor- 
nata, si  prende  anche  per  Adunanza  d'Accade- 
mie, di  Magistrati,  di  compagnie  e  simili,  Séan- 
ce f.  Trenta  tornate,  e  più  nell'Accademia  non 
è  capitato. 

TORNEAMENTO,  V.  Torniamento. 

TORNEARE  (  tor-néà-ré  )  ,  v.  a.  Far  tornei, 
Jouter;  faire  des  joutes,  ou  des  tournois,  g.  Per 
Muoversi  in  giro.  Tournoyer,  tourner  en  faisant 
plusieurs  tours,  se  mouvoir  en  rond.  Li  santi 
cerchi  mostian  nuova  gioja  Nel  torneare  e  nella 
mira  nota.  g.  Per  Circondare,  Ceindre,  environ- 
ner ,  entourer  ,  border  ,  resserrer  ,  bloquer  ,  en- 
clorre.  La  mente,  che  non  è  torneata  da  muro 
di  silenzio  ,  sarà  saettata  dal  nemico  da  tutte 
parti. 

TORNEO  (  tor-nè-o  )  ,  s.  m.  Torneamento  , 
Tournoi  m.  g.  Per  Giro,  Tour  m.,  révolution  f. 
La  via  del  sole  ,  e  '1  suo  corso  è  d'  andare  cia- 
scuno dì  da  Oriente  in  Occidente  per  lo  suo 
cerchio  intorno  alla  terra  in  tal  maniera,  ch'egli 
fae  intra  notte  e  giorno  uno  torneo. 

TORNESE  (  lor-nè-zè)  ,  s.  m.  Spezie  di  mo- 
nete ,   Tournois  add. 

TONIAJO  ,  s.  m.  Torniero  V. 

TORNI  AMENTO,  e  TORNEAMENTO  (tor- 
ma-mènto) ,  s.  m.  Adunanza  di  principi  e  ca- 
valieri dentro  a  un  gran  palancato  ,  per  eserci- 
tatisi a  varj  combattimenti  a  cavallo  e  a  piedi, 
Tournoi  m.  g.  Per  Circondamene  ,  circonfe- 
renza, giro,  Enceinte  f ,  circuit  m.  Cittade  aper- 
ta,  e  senza  torneamento  di  mura. 

TORNI  A  RE  (tor-nià-rè),  v.  a.  Lavorare  a  tor- 
nio ,  Tourner  ,  façonner  ,  ou  faire  au  tour. 
g.  Torniare,  Bemb.  per  Torneare,  attorniare.  En- 
tourer, etc.  g.  Per  Fare  i  contorni  d'una  figura. 
Varch.  Lez.  Direbbero  che  un  giovane  di  pari 
ingegno  e  di  pari  esercitazione  nell'  un'  arte  e 
nell'altra  ritrarrebbe  meglio  una  pittura  che  nou 
torniarebbe  una  statua  ,   Contourner. 

TORNIELLO  (tor-nièl-lo),  s.  m.  S.  Cai.  Tor- 
neo ,    torneamento,   Tournoi  ra. 

TORNIERO  (tor-,,iè-ro)  ,  s.  m.  Che  lavora  al 
tornio  ,  maestro  di  tornio  ,  che  oggi  più  comu- 
nemente dicesi  Torniajo,   Tourneur  m. 

TORNIO  (tòr-nio  ) ,  s.  m.  Ordigno  sul  quale 
si  fanno  diversi  lavori  di  figura  rotonda  ,  o  che 
tendono  a  quella  ,  si  di  legno  ,  sì  d'osso  ,  sì  di 
metallo  ,   Tour  va.  de  tourneur. 

TORNIRE  ,  v.  a.  V.  Torniare. 

TORNITO,  TA  {tor-nl-to) ,  add.  da  Tornire , 
Tourné,  fait  au  tour. 

TORNITORE,  s.  m.  Torniero  V. 

TORNO  (tòr-uo),  s.  m.  Tornio,  Toun.m.  de 
tourneur,  g.  Torno,  ppr  Giro,  Tour  m.,  révolution  f. 
Quando  state  in  un  luogo,  sì  e' verrà  in  .in  al- 
tro per  la  ragione  del  torno  del  sole.  g.  Torno, 
è  anche  Strumento  da  strignere,  strettojo,  Pres- 
soir in.  ,  presse  f.  Facciansi  torni  e  stretto)  da 
spriemere,  secondo  eh'  è  usanza  nel  paese,  g  Tor- 
no ,  è  pure  Strumento  da  carica  balestra,  e  si- 
mili armi  da  trarre  ,  Martinet  m.  d'arbalète.  Sta 
con  la  bottega  piena  di  orci  invetriati  e  di  torni 
da  balestra,  e  tiravi  su  le  gambe  attratte,  g.  Tor- 
no, dicono  anche  i  tintori  di  lana  A  un  legno 
lungo  e  lilondo,  il  quale  nello  avvolgervi  e  svol- 
gerne i  panni  gira  ,  Tour,  ou  rouel  m.  de  tein- 
turier, g.  Per  similit.  //;•  Fui:  L'infelice  s'ag- 
gira come  un  toi  no,  E  quanto  può  si  lien  da 
lor  difeso  ,  Tourner  comme  un  tour. 
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TORNO,  avv.  Lo  stesso  che  Intorno,  circa, 
ma  si  usa  solamente  in  forza  di  nome,  ponendo- 
glisi  avanti  in  quel,  o  nel.  D'età  di  due  anni  o 
in  quel  torno  ,  Environ  ,  autour  ,  à  peu  près  , 
presque  dans  ce  temps-là.  g.  Torno  torno  ,  cosi 
replicato  ,  vale  Circolarmente,  in  giro  ,  intorno 
intorno  ,  Circulairement,  tout  autour.  Lungo  le 
mura  ,  ec.  vi  resta  torno  tomo  tanto  spazio  libero, 
che  vi  possono  andare  a  pari  sei  uomini  a  cavallo. 
TORO  (tò-ro),  s.  m.  Propriamente  11  maschio 
delle  bestie  vaccine ,  Taureau  m.  g.  Toro  è 
anche  11  nome  d'uno  de'  dodici  segni  del  Zodia- 
co,  Le  Taureau  m.  g.  Toro,  Voce  latin,  vale 
Letto,  Lit  m.,  couche  f.  Toro  geniale,  Lit  nup- 
tial m.  g.  Toro  ,  Voc.  dis.  Bastone  grande,  o  ci- 
lindro di   gran  diametro  ,  Boudin  m. 

TOROSO  ,  SA  (to-rò-zo),  add.  Tass.  Musco- 
loso ,  Neiboruto  V. 

TORPEDINE  (tor-pè-di-né),  s.  f.  Sorta  di 
pesce,  il  quale  produce  stupore  ,  dolore  nella 
mano  di  colui  che  il  tocca,  Torpille  f.  g.  Tor- 
pedine, Buon.  F.  per  Pigrizia,  inlormentimen- 
to  ,  Paresse,  fainéantise   (.,  engourdissement  m. 

TORPENTE  (tor-pèn-té),  add.  d'  ogni  g.  Voc. 
lat.  Che  torpe,  che  ha  torpore.  Antilucr.  Riscuo- 
tendo i  torpenti  sensi  dell'animo,  Engourdi, 
paresseux,  mou,  lent,  négligent,  nonchalant,  fai- 
néant ,   languissant  ,  lâche. 

TORPERE  (tor-pè-ré),  v.  n.  Voc.  lat.  Rima- 
nere intirizzito  ,  essere  impedito  di  moto  ,  rat- 
toppare. Pelr.  Di  che  pensando  ,  ancor  m'  ag- 
ghiaccio e  torpo  ,  Rester,  demeurer  engourdi. 
TORPIDEZZA,  s.  f.  Red.  Torpore  V. 
TORPIDO  .  DA  (tòr-pi-do),  add  Vallisn.  Che 
torpe;  e   (ìg.  Pigro,  lento,  obeso.  V.  Torpente. 

TORPIGL1A  (lor-pl-glia),  s.  f.  Red.  Torpedi- 
ne ,  pesce  che  viene  comunemente  annoverato 
fra  le  razze ,   Torpille  f. 

TORPORE  (tor-pò-ré)  ,  s.  m.  Intirizzamenlo  , 
impedimento  di  moto,  Engourdissement  ra.  g.Per 
inetaf.  vale  Tardità,  pigrizia  ,  Paresse,  noncha- 
lance ,  fainéantise  ,  tiédeur  ,  lenteur  ,  lâcheté  i. 
g.  Torpore,  per  simiìit.  vale  Stupidità,  ottusi- 
tà ,  Stupidité,  matérialité  f. ,  engourdissement  m. 
d'esprit,  grossièreté,  ignorance,  maladresse  f. 

TORRACCHIONE  (tor-rak-kio-né) ,  s.  m.  Tor- 
rione antico,  e  che  minaccia  rovina,  Vieille 
tour  f.  qui  tombe  en  ruine. 

TORlìACCIA  (tor-rà-techia)  ,  s.  f.  Torre  gua- 
sta e  scassinata  ,   Vieille  tour  f.  toute    délabrée. 

TORRAJUOLO  (lor-ra-iouò-lo) ,    add.  m.  Ag- 
giunto di  una  spezie  di  piccione,  Biset  in. 
TORRAZZO  ,  s.  m.   V.  Torraccia. 
TORRE  ,  coll'o  largo  ,  v.  a.  Togliere  V. 
TORRE  (tòr-ré  j  coll'o  stretto)  ,  s.  f.  Edificio 
eminente,  per  lo  più  quadrangolare,     assai    più 
alto  che  largo  ,  fatto  comunemente    per    propu- 
gnacolo ,  e  per  fortezza  delle    terre,    Tour    f. , 
doijon  m. 

TORREGGIANTE  (tor-ré-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  torreggia.  Tass.  Ger.  L'impeto  è  tanto 
onde  quei  vanno  e  questi  Co'  legni  torreggiane 
ad  incontrarsi  ,  Qui  s'élève  comme  une  tour. 

TORREGGIARE  (tor-ré-dggià-ré) ,  „v.  n.  Stare 
in  somiglianza  di  torre.  Min.  Mal.  Da  questa'igi- 
gantesca  figura  (  de'  giganti  )  per  la  quale  éVsj 
sono  assomigliati  alle  torri  ,  fece  Dante  il  verbi 
Torreggiare  assai  galantemente.  Car.  En.  E  tor- 
reggiando ,  inverso  la  marina  Per  l'usato  sentier  -. 
se  ne  calava  ,  S'élever  comme  une  tour. 

TORRENTACCIO  (tor-rén-ià-lcchio).  Segner. 
s.  m.   pegg.  di  Torrente  ,  Gros  torrent  m. 

TORRENTE  (tor-rèn-tè),  s.  m.  Fiume,  il  quale 
subitamente,  e  impetuosamente  cresce,  e  manca, 
e  scema  ,  perocché  non  viene  da  vene  d'acqua 
viva  ,  ma  d'  acqua  piovana  ,  Torrent  va.  ,  cou- 
rant m.  d'eau  rapide,  g.  L'Ariosto  adopera  tor- 
rente a  significare  La  corrente  dei  marosi.  Fur. 
Ed  é  con  lui  sì  rapido  il  torrente  Dell'  agitato 
mar  che  in  fretta  cala  ,  Che  poi  ta  il  legno  più 
velocemente  Che  pellegrin  falco»  inai  facesse  ala, 
Le  eourantmì  des  vagues,  g.  11  Caro  poi  usa  Tor- 
rente addiettivo  ,  per  Impetuoso  a  guisa  di  tor- 
rente. En.  D'  altra  parte  ove  rapido  e  torrente 
Avea  il  fiume  travolti  arbori  e  sassi  ,  Impétueux 
comme  un  torrent. 

TORRENTELLO  (  tor-rén-tèl-lo  ).  Magai,  ec. 
s.  m.   dim.   di  Torrente  ,  Petit  torrent  m. 

TORRIARE  (tor-rià-ré)  ,  v.  a  Munire  di  torri, 
ornare  di  torri.  Salvia.  Gittàr  le  fondamenta  Di 
Tebe  dalle  sette  porte  ,  e  quella  Tornare,  For- 
tifier ,  ou  orner  avec  des  tours. 
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TORRETTA,        }  (tor-rèt-ta  ,  rì-tcchioitò-la  , 
TORRICCIUOLA.)  tchèl-ìa),  s.  f.  dim.  di  Tor- 
TORRICELLA,      >  re  ,   Tourclh  (.,    petit  clo- 
cher ni.,  petite  tour  f.  Nella  sommitade  della  quii 
lancia  pareva   clic   fosse  una  lorricciuoL  tult;>  ar- 
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TORTFLLF.TTA  ì  (tor-tèl-lèi-ta ,  l!-nn).    s.  f. 

TORTELLINA  jj  dim.  di  Torta;  torta  pic- 
cola ,   Petite  tourte  f. 

TORTELLO  (tor-tèl-lo),  s.  m.  Vivanda  della 
stessa  materia  che   la  toita,  ma  in  pezzi  più  pìc- 


tificiosamente  composta  di  pesci  ;  qui  per  situili  t.,  |  coli,  Petite  tourte,  ou  tariellette  f. 
Une   espèce  de   pelile    tour. 

TORRIC.ELLACCIA  (lor-ri-tchél-là-tcchia),  s.  f. 
prgg.   di   Tonicella,  Pelile,   mauvaise  tourelle   f. 

TORRI.CEIXATO,  TA  (tor-ri-tchél-là-to),  add. 
T.  del   blasone.   Che   ha   una   torre,  Donjonnè. 

TORRIDO,  DA  (tòr-ri-do),  add.  Secco,  arro- 
stito dal  Iroppo  caldo,  Itoti,  brulé,  sec,  aride, 
desséché.   Zona  torrida,  Zonne   torride. 

'TOl.ai  ERE  (ior-rie-ré)  ,  s.  m.  AbiUtor  della 
torre.  Habitant  m.  d'une  tour. 

TORRIGIANO  (tor-ri-dg°ià-no)  ,  a.  m.  Guar- 
dia della  Ione,  sentinella.  Coni.  InJ.  Il  segno  è 
falto  dalli  tori  igiant  a  guisa  che  si   fa  nelle  terre 


TORTEVOLMENTE  ( tor-rè-vol-mèn-tè) -,  avv. 
Con  torlo  ,  ingiustamente  ,  A  tori  ,  injustement  , 
avec  injuslice  ,  sans  raison  ,  d'  une  manière 
injuste. 

TORTEZZA  (lor-tè-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Torto; 
piegatura,  obliquità,  Obliquità,  cour  bure  {.,  biais, 
travers  m. 

TORTIGLIONE  (tor-ti-gliò-né),  s.  m.  La  parte 
torla  degli  alberi,  e  simili,  Lo  partie  tortue  f.  des 
arbres,  g.  In  forza  di  avverb.  per  Tortuosamente, 
Tortueusement.  Ogni  Buine  va  tortiglione  come 
sripe. 

TORTICCHIAliE  (tor-tik-kia-ré),  v.  e.    Alle». 


di  guardia,  che  quando,  ec,  Sentinelle,  garde  f.  !  Andare  per  traverso,  o  tortuosamente,  Marcher 
d'une  tour.  I  tortueusement. 

TORRIONARE  (tor-rio-nà-ré),  v.  a.  Munir  di  j  TORTIGLIOSO,  SA  (toi-ii-gliò-zo),  add.  Torto 
torri   o   torrioni,   Garnir  de  tours.  in  diverse   parti,  Tortueux. 

TORP.JONCELLO  {tor-rion-tchel-lo),  ».  ra.  diin.  |  TORTINO  (tar-d-no),  s.  m.  dim  di  Torta,  Pe- 
di Tori  ione,   Petite  tour  f.  d'une  forteresse.  I  lite  tourte  f. 

TORRIONCINO  (  tor-rion-tchì-no  ).  Mann.  TORT1RE  (lor-tì-rè),  v.  a.  Torcere  ,  deviare  , 
Term.  s.  m.  diniin.  di  Torre;  piccola  torre,  oj  Plier,  biaiser.  V.  Deviare.  g.  v.  n.  Per  Cacare, 
cosa  fatta  a  guisa  di  piccola  torre,  Petite  Chier ,  se  décharger  le  venti  t,  aller  à  la  selle  , 
tour  f.  t  aller    à    la   garderobe  ,   aller  à  ses  nécessités.  A 

TORRIONE  (tor-riò-nè),  s.  ra.  accr.  di  Torre;  [  gambe  alzate  li  vidi  che  tortiva  ;  modo  bosso, 
torre  grande,   Tour  f.  d'une  forteresse.  g.    Ed  a  !  e  in  gergo. 

foggia  d'aiiele,  a  montone  Tiranla  addietro,  e  TORTISSIMO,  MA  (tor-lìs-si-mo) ,  add.  sup. 
dannole  l'andata  Verso  quel  torrion  ,  che  si  di- '  di  Torto,  Très-iortu  ,  eie.  g.  Per  metaf.  vale 
stese  Col  si  più  volte  iu  bocca  del  Francese;  qui  !  Ingiustissimo  ,  malvagissimo,  Très-injuste ,  très- 
per  similit.  parla  d'un  gigante,  Géant  ni.  qui  sein-  .  inique  ,  très-mauvais.  Le  nostre  opere  dinanzi  a 
blail  une  iour.  \  lui   di   verità   elle  sono  tortissime  ed  impure. 

TORRITO,  TA  (lor-rì-to)  ,  add.  Salv.  Scud.\  TORTI  [UDINE  (tor-ti-toà-di-né),  s.  f.  astratto 
Ere.  Difeso  da  molte  torri ,  Gardé  par  des  tours,  j  d:  Torto,  Tortuosità,  obliquile  f.  ,  biais,  tra- 
tourellè.  i  vers  m.  g.   Per  metaf.    vale     Ingiustizia,   malva- 

TORRONE  (tor-rò-nè),  s.   m.  Salvin.    Mandor-  ■  gita  ,  Injustice,  iniquité,  méchanceté,  malignile, 
lato,  confezione  di  mandorle,   mele,  ed  albume,  j  scélératesse  f.   La  fortitudine    delli    quali    offen- 
deva  nella  norma     della    sua    dirittura    in    cor- 
reggerli. 

TORTO  (  tòr-to  ),  s.  m.  Ingiustizia,  ingiuria, 
avania  ,  Tort  m  ,  injustice,  injure  f.,  affront  ni., 
insulte,  avanie  ,  tyrannie  f.  §  Torto  ,  per  In- 
giusta pretensane  ;  contrario  di  Ragione  ,  Le 
tort  m.,  contraire  de  raison.  Ed  ho  ragion  se  non 
vincesse  il  torto.  g.   Avere     il     torto  ,    vale  Non 


ridotta    a    candidezza    e    sodissima    consistenza  ,  I 
Nougat  m. 

TORRUCCIACCIA  (tor-rou-tcchià-icchia),  s.  f. 
Piccola  e  cattiva  torre,   Petite,  mauvaise  tour  f. 

TORSACCIO    (  tor-sà-lcchio  )  ,    s.  ra.  pegg.  di 
Torso.   Mauvais  trognon   m. 

TORSELLO  ('or-sel-lo) ,  s.  m.  Balletta  ,  balla 
piccola,    Ballot  m.,  pelile  balle  f    Torsello,  per 

simiìit    chiamano  le  donne  Un  certo  piccolissimo  |  aver  ragione  ,  non  volere  ,  o  non  fare  il  giusto  , 
guancialino   di   panno  o  di   drappo  nel   quale  con-  ',  essere   dalla    parte     dell'ingiustizia,    Avoir     tort. 
servano  gli  aghi  e  gli  spilletli,    fkcandoveli   den-  ;§.    Dare  il   torto,  vale  Giudicarli    in     disfavore, 
tro   per  la   pianta,  Pelotte  f.  pour    les  aiguilles  et  j  Donner  tort  ,  condamner  quelqu'un. 
les  épingles,  g.  Torsello,  si  dire    anche  II  conio ,  |      'TORTO  ,    TA,    add.    Piegato;    contrario    di 


o  punzone  con  che  s'impronlan  le  monete,  Coin, 
■poinçon  m. 

TORSIONE  (  tor-siò-nè  )  .  s.  f  Avvolgimento  , 
intirizzainento  delle  biidelra  ,  Tranchée,  douleur 
des  intestins,  colique,   douleur  f.  de  ventre. 

TORSO  .  (  (tórso,  lo),  s.  m.  Fusto  d' al- 
TORSuLO  Ì  -cuna  pianta  solamente  nella  som- 
mità vestito  di  foglie  e  di  fiori  e  più  comnne- 
merrte  si  dice  de'cavoli ,  Trognon  m.  de  chou  , 
de  laitue,  etc.  g.  Torso,  dicrsi  A  ciò  che  rimane 
dalla  frutta,  come  di  pera,  mela,  e  simili  ,  dopo 
q,\erne  levata  intorno  intorno  la  polpa  ,  Tro- 
gnon m.  de  fruit.  §  Torso  ,  per  similit.  dicesi 
A  statua  a  cui  manchino  capo,  braccia  e  g.tmbe. 
Torse  m.  •  ■■ 

TORSO  LATA  (tor-so-là-la),  s.  f.  Salv.  Fier. 
Buon,  e  Fag.  rim.  Colpo  dato  altrui  con  un  tor- 
solo,  che  se   gli   lancia,   Coup   m.  de  trognon. 

TORTA  (lòr-ta).  s.  f.  Spezie  di  vivanda  com- 
posta di  varie  cose  battute  e  mescolate  insieme, 
che  si  cuoce  in  tegghia,  o  in  tegame  ,  Tourte  f. 
§.  Mangiar  la  torta  in  capo  ad  aitano  ,  si  dice 
in  modo  basso  Di  chi  è  più  alto  di  sta'nra  ,  e 
figurât.  Dell'avete  il  genio  superiore  ad  alcuno  , 
soveichiarlo,  Être  plus  grand,  ou  surpasser  en 
talent. 

TORTAMENTE  (tor-tq,-*rlèn-té) ,  avr.  Contra- 
rio di  Dii  illamente,  Obliquement,  de  travers,  da 
biais,  de  côté,  en  biaisant.  g  Per  metaf.  vale  In 
senso  bieco  o  stravolto,  A  contre-sens,  de  travers. 
Che  con  non  poco  sdegno  si  conpporta  ,  quando 
la  scrittura  d'  Iddio  è  proposta  e  intesa  torta- 
mente. 


Diritto,  Plié,  courbé  ,  tors  ,  tortu,  courbe,  cin- 
tré, baissé,  abaissé,  voûté,  tortueux ,  fait  en 
arc.  g.  Per  metaf.  vale  Irragionevole,  indiretto, 
sregolato,  Injuste,  déraisonnable,  déréglé.  For- 
sennata latrò  ,  siccome  cane  ,  Tanto  dolor  le  fé 
la  niente  torta.  g.  Parola  torta,  vale  Ingiuriosa, 
Injure  (.,  outrage  m.,  insulte  f.,  affront  in.,  pa>  oie 
injurieuse  f.  g.  Torto,  Cas.  rim.  per  Tormentato, 
cruciato,  martoriato,  Tourmenté  ,  mis  a  la  tor- 
ture, g.  Torto  ,  in  forza  d'*  avv.  vale  Tortamen- 
te V  g.  A  torto,  posto  avverb.  vale  Ingiusta- 
mente ,  senza  ragione  ,  A  tort  ,  injustement,  ini- 
quement ,  déraisonnablement  ,  sans  raison  ,  sans 
sujet. 

TORTOLA,  TORTORA,  s  f.  e  TORTORE, 
s.  ra  {tàr-to-la  ,  ra).  Uccello  molto  simile  al  co- 
lombo ,  ma  assai  più  piccolo  ,  e  per  lo  più  di 
penna   bigia ,  Tourterelle  f. 

TORTOLF.LLA.  e  TORTORELLA,  TORTO- 
LETTA  ,  TORTORETTA  {tor-to-lèl-la  ,  rèi-la, 
lèt-t  i  ,  -et-ia),  s.  f.  diru.  di  Tortola,  e  di  Toi- 
I  torà  ,  tPetiie  tourterelle  f. 

.<  TORRONE  (toi-tò-nè).  Pros.  Fior.  s.  m.    ac- 
cresci) di    Torta  ,   Grosse  tou-te   f. 

TORTORA  .  s.  f.  V.  Tortola. 
•  TORTORE,  s.  m.  V.  Tortola. 

TORTORE  (tor-tò-ré),  s.  m.  Foce  lat.  Mi- 
nistio  di  giustizia,  che  a' pretesi  rei  dà  la  tor- 
tura, Celui  m.  qui  donne  la  question,  ou  la  tor- 
ture. 

K  TORTORELLA  ,  TORTORETTA  ,  V.  Torto- 
Iella  ,  e    Toitoletta. 

TORTORO  (  tòr-to-ro  ),  s.  m.   Foce  dell'uso. 


s.  f.  dim.  di  Torta.  !  Paglia  ,  o  6eno  ritorto  insieme,   con   cui  si  stro- 
spiccia  un  cavallo  quand' è    sudato,  Bouchon  m 


TORTELLA  ,  Pros.  Fior 
V.  Tortellctta. 

TORTELLAIO  (tor-tél-là-r'o),  s.  m.  Fag.  rim.  j  g.  Tortoro    di    paglia    accesa,    Brandon,  flatn 
Colui  che  fa,  o  vende  tortelli,  Marchandai,  del  beau  m.  de  paille, 
tartelleius.  >i  i     TOKTOSO  ,  SA,  add.  Ingiusto  V. 
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TORTUOSAMENTE  (tor-touo-za-m'en-lè),  avv. 
Con     tortuosità^   Tortueusement,   obliquement. 

TORTUOSITÀ,  TORTUOSI  TADE,  TORTUO- 
S1TATE  (  tor-touo-tsi-ià  ,  tà-dè ,  tà-tt  )  ,  s.  f. 
astratto  di  Toituoso,  Toriuosilè,  sinuosité,  cour- 
bure l.  ,  détour  ,  circuit   m. 

TORTUOSO,  SA  (tor-louò-za),  add.  Pieno  di 
torcimenti  ,  torto  ,  Tortueux  ;  plein  de  détours, 
de  sinuosités. 

TORTURA  {lor-toù-ra).  s.  f.  astratto  di  Tor- 
to ;  torcimento  ,  Toriuosilè  f.  ,  tortillement  ra.  , 
courbure  f.  ,  tour  m.  ,  sinuosità  f.  ,  enio-tilU- 
ment  ra.  §.  Toitura,  per  metaf.  vale  Malvagità, 
ingiustizia,  Méchanceté,  iniquité,  malignité,  scé- 
lératesse, injustice  t.  Allora  trovando  quel  di- 
stretto giudicio  ,  dirizza  dentro  a  tè  ogni  tor- 
tura di  sue  operazioni  g.  Tortura  ,  dieesi  anche 
per  Tormento  ,  cioè  pena  afflittiva  che  si  dà 
altrui  per  far  confessare  i  misfatti  ,  Torture  , 
question  ,  gène  f.  ,   tourment  m. 

TORTURARE  (  tor-tou-rà-ré  )  ,  v.  a.  Morelli. 
Dar  la  tortura  poi  re  alla  tortura  ,  Donner  la 
torture  ,  appliquer  à  la  question,  g.  Fig.  vale 
Cruciare  ,  Angariare  V. 

TORV1TA  (tor-vi-ià),  s.  f.  astratto  di  Torvo. 
SaUnn.  Questa  piena  di  senno  e  di  mansuetu- 
dine ,  quella  spirante  asprezza  e  torvità,  Fierté, 
rigidité ,  méchanceté  ,  dureté  ,  sévérité  ,  ri- 
gueur f. 

TORVO,  VA  (tòr-vo),  add.  Fiero,  orribile, 
burbero;  ed  è  aggiunto  che  più  propriamente  si 
dà  agli  occhi  ,  Fier  ,  horrible  ,  affreux,  hideux, 
affroyable  ,   épouvantable  ,  rigide  ,    sévère. 

TORZIONE  (tor-tsià-rié),  s.  f.  Storsione,  Extor- 
sion ,  violence,  rapine  f.  g.  Per  Tiramento  con 
dolore  ,  Tiraillement  m.  ,  dislention  ,  convul- 
sion f.  Questa  infermità,  ec.  si  fa  nel  ventre  del 
cavallo  ,  la  quale  induce  torzioni,  e  fa  rugghia- 
mrnlo   nelle   budella. 

TORZONCELLO.  Magai,  leu.  s.  m.  dira,  ed 
avvilii,   di   Torzone   V. 

TORZONE  (tor-zò-nè),  s.  m.  Voce  bassa.  Frate 
servente  ,  Frère  lai  m. 

TOSA  ,  s.   f.    Voce  lombarda.  Fanciulla  V. 

TOSAMENTO,  s.  in.  Cr.  in  TondameDio, 
Tondatura  V. 

TOSARE  (to-zà-rè),  v.  a.  Tagliar  la  lana  alle 
pecore  ,  i  capelli  agli  uomini,  e  simili  ,  Tondre 
la  laine  ,  couper  ,  tailler,  retrancher ,  rogner  les 
cheveux,  g.  Per  simiht.  vale  Ritondare  ,  tagliare 
sull'estremità  in  giro  egualmente  ,  Tondre  ,  ro- 
gner ,  égaliser  ,  rendre  égal.  g.  Per  Lo  tagliare 
che  fanno  le  bestie  co'  denti  I'  erba  od  altra 
verzura  per  mangiare.  Lttcr.  March.  Le  pecore 
lanute  a  passi  lenti  Vao  bramose  to»audo  i  lieti 
paschi  ,   Praitre,   bronler. 

TOSATO,  TA  (  to-zà-to  ) ,  add.  da  Tosare, 
Tondu,  coupé,   eie. 

TOSATORE  (to-za-tò-ré),  v.  m.  Foce  dell'uso. 
Che   to5a  ,    Tondeur  m. 

TOSATURA  (to-za-toù-ra),  s.  f.  Il  tosare,  e 
La  materia  che  si  leva  nel  tosare,  Tonture,  bour- 
re ,  o«   laine   f.   qu'on  ole  en  tondant. 

TOSCANAMENTE  (  tos-ca-na-mèn-tè  )  ,  avv. 
Voce  dell'  uso.  Alla  toscana  ,  ne!  modo  usato 
da'  Toscani  .   A   la   manière  des   Toscans. 

TOSCANESIMO  (tos-ca-ne-zi-mo)  s.  ra.  Red. 
TosCaiïismo,  il  parlare  o  scrivere  Toscano,  modo 
de' Toscani,  maniera  tosca.  lied.  Ne  primi  tempi 
del  più  rozzo  toscanesimo  dicevasi  e  scrivevasi 
fievole  ,  fievolezza  ,   ec.  ,   Toscauisme   m. 

TOSCANISMO.  Salvin.  Toscanesimo  V. 

TOSCANESIMO,  MA  (tos-ca-nis-si-mo).  Car. 
add.  sup    di    Toscano,    Trè.s-bon   Toscan. 

TOSCANITÀ  (tos-ca-ni-ia),  s.  f  Parlare  rego- 
lato di  lingua  toscana.  Varch.  Ercol.  Il  suo  scri- 
vere è  piuttosto  puro  e  servante  la  toscanità  , 
che   numeroso   e   piacevole.  V.  Toscanesimo. 

TOSCANIZZARE  {tos-ca-ni-dsa-ré),  v.  a.   Sai- 
fin.   Affettare   il  Toscaneçimo  ,    Affecter   trop    la 
facon   de  parler  et  d'écrire  des   Toscans. 
j      TOSCANIZZATO,  TA.  Salvin.  add.  da  Tosea- 
}  nizzare   V. 

TOSCANO,  NA  (tos-cà-no),  add.   Voc.  dis.  ec. 
Di  Toscano  ,  Tosco  ;  e  pigliasi    anche    per    uno 
degli  ordini   di  Architettura,   Toscan. 
I      TOSCANOSO  ,    SA  ,    add.    lied.    Toscano  , 
Tosco  V. 
I      TOSCO  (tòs-co),  s.  ni.  Tossico,  Poison  ni. 

TOSCO,  CA,  add.   Avvelenato,  attossicato  ;  in 

1  questo  senso  e  disusato,  Empoisonné.  £j.  Tosco  , 
Bocc.  per  Toscano  V. 
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TOSETTA  (  to-zèl-a  )  ,  s.  f  dim.  di  Tosa  , 
Petite  ,  ou  jeune  fille  f. 

TOSO,  SA.  (tò-zo),  add.  da  Tosare;  tonduto, 
Tondu  ,  coupé  ,  etc. 

TOSOLARE  ,  V.  Tosare. 

TOSONE  ito-zò-né),  s.  m.  Quel  segno  che  por- 
tano al  collo  i  cavalieri  di  santo  Andrea  ,  onde 
l'ordine  stesso  di  tal  cavalleria  si  dice  Del  toso- 
ne, Toison,  ou  toison  f.  d'or,  et  l'Ordre  m.  de  lu 
toison  d'or.  %.  Per  Vello,  Toison  f.  Jason,  ni- 
pote del  re  Pelilo  di  Tissaglia  andando  a  con- 
quistare il  tosone  d'  oro  ,  ec.  §.  Tosone,  si  dice 
anche  Chi  è  tosato,  o  ha  londulo  i  captili,  'Tondu, 
celui  in.  à  qui  on  a  coupé  les  cheveux.  Voi,  che 
i  vostri  capelli  or  vi  tagliate,  Che  di  vecchi  tor- 
nite  bei   tosoni;  qui  vale   Giovani,  garzoni. 

TOSSA   r  (tossa,  sé),  s.  f.   Respirazione  yee- 

TOSóE  I»  mente,  sonora  ed  interroLta ,  cagio- 
nata da  irritazione  fatta  ne'  nervi  de' polmoni  , 
Toux  L,  rhume  m.~§.  1°  P''ov.  Amor  né  tossa  uon 
si  può  celare,  L'amour  et  la  gale  ne  peuvent  te 
cacher. 

TOSSERF.LLA  (tos-sé-rèl-la).  Red.  s.  f.  Aita. 
di  Tosse,  Petite  toux  f. 

TOSSICARE  (ioi-si-cà-ré).  v.  a  Dare  il  tossico, 
attossicare,  avvelenare,  Empoisonner,  tuer  par 
le  poison,  donner  du  poison. 

TOSSICATO,  TA  (tos-si-cà-lo),  add.  da  Tos- 
sicare.   Empoisonné ,  etc. 

TOSSICO  (lòs-si-r.o).  s.  m.  Veleno  perfido  so- 
pra tutti  i  veleni  ,  benché  oggi  dicasi  tossico  a 
o«>ni  veleno  ,  Poison  ,  venin  m.  ,  potion  meur- 
trière  f..  boucon  m. 

TOSSICODENDRO  (  tos-si-co-dèn-dro  ),  s.  m. 
Bolan.  Albero  volgarmente  detto  del  veleno  per 
le  cattive  qualità  che  possedè.  Le  sue  foglie  sono 
ternate  ,  angolate  pubescenti.  11  sugo  lattiginoso 
che  geme  da  questa  punta  ,  diventa  nero,  ed  il 
suo  alito  è  capace  di  eccitare  risipole  pericolose, 
Toxicodendron  m. 

TOSSICOLOGIA  (tos-si-co-lo-dgì-a),s.  m.  Med. 
ejarm.  Trattato  de'veleni ,   Toxicologie  f. 

TOSSICOSO  (los-si-cò-zo),  add.  Velenoso.  lied. 
Se  vi  fosse  alcuno  che  pur  volesse  che  le  code 
viperine  fossero  tossicose,  Venimeux,  vènèfique, 
empoisonné. 

TOSSIMENTO,  s.  m.  Il  tossire,  La  toux,  l'ac- 
tion f.   de  tousser. 

TOSSIRE  (tos-sl-ré),  v.  a.  Mandar  fuori  con 
veemenza  l'aria  dal  petto  per  cacciarne  ciò  che 
impedisce  la  respirazione  ,   Tousser. 
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desimo.  §.  Tosto,  talora  si  accompagna  con  altri  ' 
avverbj.   Molto    tosto  ve     ne  è  giunto    il   messo  ;  ' 
Bientôt,  bien  vile.  §.   Tosto   che,  vale   Subito  che, 
D'abord   que,  aussitôt  que.  §.  Tosto   come  ,  Vale 
lo  stesso. 

TOTALE  (to-tà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  e  talora 
s.  m.  Intero;  benché  non  si  usi  in  tutti  i  sensi, 
e  in  tutte  le  maniere  di  questa  voce.  Fir.  Fate 
che  l'amor  non  v'accieehi  di  sorte,  che  voi  non 
conosciate  la  totale  ruina  vostra.  Chi  non  ha  il 
naso  nella  totale  perfezione  ,  è  impossibile  che 
apparisca  bella  in  profilo  ,  Total ,  entier  ,  par- 
fait, complet,  achevé. 

TOTALlSSiMO,  MA  (to-ta-lìs-si-mo),  add.  sup. 
di     lotale  ,   Très-complet. 

TOTALITÀ  (lo-ia-U-tà),  s.  f.  Gal.  Gai.  L' in- 
tegrità d'una  cosa.  Totalité  f.,   le  total  m. 

TOTALMENTE  (to-tal-mèn-tè)  ,  avv.  Intera- 
mente, affatto,  in  tutto  e  per  tutto,  Totcdernent, 
entièrement,  tout-à-fait,  pleinement,  parfuitement , 
complètement,  su  tout  et  par  tout. 

TO  l'ANO  (lo-ta-no)  ,  s.  ni.  Specie  di  pesce  , 
lolligine  ,    Calmar,  cornet   m. 

TOTOMAGLIO,  s.  in.  Titimaglio  V. 

TOI  TO.  V.  Molto. 

TOVAGLIA  (to-và-glia),  s.  f.  Panno  lino  bian- 
co, per  lo  più  tessuto  a  opere  per  uso  d'  appa- 
recchiar la  mensa.  Nappe  f.  Tovaglia,  che  serve 
ad  altri    u,i  ,   Touaille.   f. 

TOVAGLIACCIA  (lo-va-glià-lcchia),  s.  f.  pegg. 
di   Tovaglia,    Une  vilaine  nappe   f. 

TOVAGL1ETTA,  s.  f.  V.  Tovagliuola. 

TOVAGLlULINO  (to-va-glio-li-no),  s.  m.  Pic- 
cola tovagliuola  ,  che  a  mensa  si  tiene  dinanzi 
per  nettarsi  le  mani  e  la  bocca  ,  Serviette  i. 

TOVAGLIOLO  (to-va-gliò-lo)  ,  s.  m.  Segner. 
Tovagliolino,  salvietta,  Serviette  f.  \ 

TOVAGLIONE  (  lo-va-gliò-né  ).  Band,  ant.ì 
».  m.   accresc.   di  Tovaglia  ,   Grande  nappe  f. 

TOVAGLIUOLA  (to-va-gliouò-la)  ,  s.  f.  dira. 
di  Tovaglia,  e  si  prende  anche  per  Tovaglioliuo, 
Petite  nappe,  ou  serviette   f.,  cssuieiiiain   va. 

TOZZÉTTO  (lo-tset-to),  s.  ni.  dira,  di  Tozzo,  I 
Petit  morceau  va.  §.  Tozzetto,  si  dice  anche  miai 
sorta  di  aguto  corto  e  grosso,  Sorte  de  gros  clou  | 
fort  pointu  et  fori  court. 

TOZZO  (tò-tso),  s.  m.  Pezzo  per  lo  più  di  pa- 
ne ,  Morceau  ni.,  bribe,  tranche  f.  ,  chanleau  m. 
^.  Tozzo,  Varch.  Per  Sorla  d'arme,  Sorte  d'arme. 

TOZZO,  ZA,  add.   Aggiunto  di  cosa  che  abbia 
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grossezza,  o   larghezza  soverchia,  rispetto  alla  sua 
TOSTAMENTE        ^  (tos-ta-nièn-tè,  na-mèn-tè),  \  altezza,   Écrasé,  entassé,  lourd. 
TOSTANAMENTE^avv.  Prestamente,  subita-  I      TOZZOLARE  (to-tso-là-rè),  v.  n.  Fortig,  Rice. 

mente,  velocemente,   Vilement,  promplemenl,  di- ,  Cercar  tozzi,   Chercher  des  morceaux  de  pain,  etc. 

ligemment,  sans  s'arrêter,  sur  le  champ.  TOZZOTTO,  TA  (lo-tsòl-to),  add.  accresc.   di 

TOSTANEZZA  (tos-ta-nà-tsa),  s.  f.   Astratto  di  i  Tozzo,   Un  peu  mal  fait,  gros  et  petit,  entassé. 


Tostano;   prontezza,   prestezza,   velocità,    Vitesse, 
Célérité,   promptitude,  diligence,  hdte,  vélocité  f. 
TOSTA NISSIM AMENTE  (tos-ta-nis-si-ma-mèn- 


TRA.  Preposizione,  che  vale  lo  stesso  che  fra, 
infra,  intra,  e  siguifica  in  mezzo.  Entre,  dans, 
en,  panni ,  au  milieu.  §.  Tra  ,    talora    vale    Per 


té),  avv.  sup.  di  Tostanaraente,  Très-vitement,  etc.  \  mezzo  ,  Parmi ,    entre.    §.  Tra     fronda  e  fronda 

TOSTANISSLVIO,  MA  (tos-ta-nìs-si-mo),  add.  !  graziosa  luce  Vi  trapassava.  §.  Tra,  talora  vale 
snp.   di  Tostano,    Très-vite,  etc.  I  Nella  conversazione,   nel  numero,  in   compagnia, 

TOSTANO,  NA  (los-tà-no),  add.  Presto,  subito, ,  Parmi ,  du  nombre  de,  avec,  au  milieu,  chez,  entre 
veloce,  Vite,  prompt,  diligent,  actif,  hàiif,  expé-i  plusieurs.  Io  era  tra  color  che  son  sospesi,  g  Tra, 
ditif.  in  vece  dell'avverbio  Parte,   En  panie  pour  cela, 

TOSTANZA,  s.  f.  Astratto  di  Tosto;  velocità,  \  et  en  partie  pour  une  autre  chose.  Più  di  du- 
prestezza.  V.  Tostanezza.  I  gento  tra  dell'una  setta,  e  dell'altra  se  ne  tro- 

TOSTISSIMAMENTE    (  tos-tis-si-ma-mèn-té  )  ,  ]  varono  morti  di  ferro.    §.  Tra,    in    vece  d'In, 


avv.  sup.  di  Tostamente  ,  Tres-vitemenl  ,  Cres- 
pi omptement ,  etc. 

TOSTISSIMO,  MA  ( los-ds-si-mo ) ,  add.  sup. 
di  Tosto  ,   Très-vite,  etc. 

TOSTISSIMO,  add.  sup.  di  Tosto,  tostissima- 
mente, Très-iilement,   ti  ès-promptement,  etc. 

TOSTO,  TA  (tòs-to),  add.  Presto,  veloce,  su- 
bito, Vite,  prompt,  diligent.  §.  Tosto,  si  prende 
anco  per  Ostinato,  sfrontaio,  ardito,  onde  dicesi 
Far  faccia  tosta,  che  vale  Essere  sfacciato,  ardito, 
senza  vergogna,  Être  effronté,  impudent,  hardi, 
éhontê.  Fa  faccia  tosta,  e  va  con  lieta  fronte, 
Sperando  ognor  che  venga  un  accidente,  g.  Ag- 
giunto di  via  ,  vale  La  più  corta  ,  che  si  passa 
più  speditamente.  Dant.  Purg.  Quella  ne  inse- 
gnerà la  via  più  tosta,  Le  chemin  le  plus  court, 
le  plus  court  chemin. 

TOSTO,  avv.  Prestamente  ,  con  velocità,  su- 
bito, Vilement  ,  promplemenl  ,  diligemment,  sans 
s'arrêter,  sur  le  champ  §.  Tosto  tosto,  così  rad- 
doppiato, aggiugne  forza,  Tout  de  suite,  sur  le 
champ,  dans  l'instant.  A  poco  a  poco  si  parte  da 
lei  (dall'  anima)  lo  sposo  cotanto  desiderato  ,  e 
vassene   tosto  tosto,  e  di  subito  le  sottrae  sé  mx- 


En  ,  dans  ,  pendant.  Da  lei  tra  una  volta ,  e 
altra  aveva  avuto  quello  che  valeva  ben  trenta 
fiorini  d'oro.  §.  Tra,  per  Compreso,  e  com- 
putato, Avec,  par,  au  moyen  de,  moyennant,  E 
in  brieve  tra  ciò  che  v'era,  non  valeva  oltre  a 
dugento  fiorini.  §.  Tra,  per  oltre,  Outre  ,  en 
outre  ,  au  surplus  ,  par-dessus,  de  plus.  Avendo 
tra  gli  altri  a  fare  con  Borgognoni,  uomini  pieni 
d'inganni.  §.  Tra,  per  O,  congiunzione  disgiun- 
tiva, Entre,  ou.  Quale  dovesse  avere  il  palladio 
tra  Telemone  ,  o  Ulisse.  §.  Essere  tra  '1  si  e  '1 
no,  vale  Esser  dubbio,  o  incerto,  Etre  incer- 
tain,  indécis,  irrésolu,  entre  le  oui  et  le  non. 

TRAANTICO  ,  CA  (  tra-an-tì-co  ),  add.  Molto 
antico ,  Fori  ancien ,  fort  vieux. 

TRAAVARO,  RA  (tra-avà-ro)  ,  add.  Molto 
avaro ,  Fort  avare,  crasseux,  sordide,  ladre. 

TRABACCA  (  li  a-bàc-ca) ,  s.  f.  Spezie  di  pa- 
diglione propriamente  da  guerra  ,  teuda  ,  Ba- 
ra q  uè  i. 

TRABACCHETTA  (tra-bak-kèt-ta)  ,  s.  f.  dim. 
di  Trabacca  ,  Petite  baraque  f. 

TRABACCO  ,  e  TRABICCOLO  (  tra-bàc-co  , 
co-Io),  s.  ni.  T.  marinar.  Spezie  di  nave  a  due 


o   tre  alberi  con  vele  quadre,  o  a  tarchia,  Sorte 
de  navire. 

TRABALDARE,  Trafugane  V. 

TRABALDKKIA  (tra-bal-dé-rt-a) ,  s  f.  Il  tra- 
baldare.   Enlèvement ,   vol  m.,   rupine    f. 

TRABALLANTE.,  add.  d'oani  g.  Fortig.  Rice. 
Che    traballa.   V.    Barcollante." 

TRABALLARE  (tra-bal-là-ré),  v.  n.  L'  ondeg- 
giare che  la  chi  non  può  sostenersi  in  piedi  per 
debolezza  ,  o  per  altra  cagione  ,  balenare  ,  b.u- 
coìare ,  tentennare;  e  dicesi  Delle  rose  eziandio 
che  mal  posano  ,  e  non  ist.inno  ferme  su'  soste- 
gni loro,  Balancer  ,  branler  comme  une  barque 
à  flot,  n'être  pas  ferme  sur  ses  pieds,  pencher 
de  coté  et  d'autre,  vari  1 1er- ,  chanceler,  g.  Per 
Far  traballare.  Lasc.  Nan.  Che  neil'aria  l'aggira 
e  la  traballa  II  vento,  come  penna  asciutta  e 
leve  ,   Balancer  ,   agiter  ,  faire  branler. 

TRABALLIO  (tra-bal-ïl-o),  s.  m.  Bell.  Bucch. 
V.   Barcollamento. 

TRABALZARE  (  ira-bal-tsà  rè  ),  v.  a.  Mandar 
elieceliessia  in  qua  e  in  là  eoa  ischerno  e  stra- 
pazzo, strabalzare.  Pecor.  I  Pisani  si  scusavano, 
che  la  detta  mercatanzia  era  stata  trabalzata,  e 
non  dava  loro  il  cuore  di  poterla  trovare,  Ber- 
ner, ballotter,   caliuler. 

TRABALZATO,  TA  (tra-bal-tsà-to  ),  add.  da 
Trabalzare  ,  Berné  ,   cahoté ,  ballotté. 

TRABALZO  (tra-bàl-tso),  s.  m.  Sorta  d'usura, 
e   di   guadagno  illecito,   Usure  f.    V.   Scrocchio. 

TRABANTE  (  tra-bàn-té  ) ,  s.  ni.  Nume  che  si 
dava  ai  Lanzi  dell'Imperatore,  ed  erano  soldati 
vestiti  a  livrea  con  brache  fatte  a  strisce  come 
con  quelle  degli  Svizzeri  del  Papa.  Trabante  , 
quasi  dal  latino  Trabeali  ,  perchè  portavano 
grandissime  brache  ,  e  perciò  detti  ancora  Bra- 
coni.  Salv.  Bisc.  malm.  Trabanti  si  chiamano  og- 
gidì le  guardie  dell'  Imperatore  d'Austria  ,  Tra' 
ban  ,  draban  m. 

TRABATTERE  (tra-bàt-té-ré),  v.  a.  Salv.  inn. 
Orf.  Percuoter  insieme  due  cose  ,  Battre  deux 
choses  ensemble.  §.  Fig.  per  Capitare,  Frequen- 
tare ,  Abbattersi   V. 

TRABEA  (trà-béa),  s.  f.  Slor.  rovi.  Sorta  di 
vesta  usata  da'  Romani  ,  ed  anche  la  vesta  del 
Flamine   marziale  ,   Trabèe  f. 

TKABEATO,TA  (  tra-béà-to  )  ,  add.  Molto 
beato.  Sen.  Pisi.  Virgilio  chiama  trabeati  quelli 
che  moriano  a  Troja  la  grande  combattendo  , 
Fort  heureitx. 

TRABELLO,  LA  (tra-bèUo),  add.  Molto  bello, 
Fort  beau  ,  fort  foli. 

TRABENE  (trabè-rè),  avv.  Molto  bene, 
Fort  bien. 

TRABERE  (  tra-bè-rè  )  ,  v.  n.  Salvia.  Teagn. 
Bere   smoderatamente,   Boire  excessivement. 

TRABICCOLO  (  tra-bìc-co-lo  )  ,  s.  in.  Arnese 
composto  d'alcuni  legni  curvati  ,  che  si  mette 
sopra  'l  fuoco  ,  per  porvi  su  panni  a  scaldare  , 
Espèce  de  panier  sur  lec/uel  on  chauffe  tes  ìia- 
bits.  g  Dicesi  anche  trabiccolo-;.  Ogni  macchina 
stravagante,  particolarmente  di  legno,  Machine  t. 
de  bois  fort  singulière  ,  firt  étrange. 

TRAROCCAMENTO  (tra-boc-ca-mèn-to),  s.  m. 
Il  traboccare,  Trèbucheinent,  regorgement,  débor- 
dement ,  òpanchement  ,  regonflement  m.,  exubé- 
rance, redondance  f.  §.  Traboccamento,  per  rnetaf. 
vale  Rovina,  disfacimento,  Renversement  m.,  ruine, 
destruction  f.  Abbatte,  e  rovina  sé  medesimo  con 
debito   e  degno  traboccamento. 

TRABOCCANTE  (tra-boc-càn-tè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g  Che  trabocca,  Trop  comble,  qui  regorge,  qui 
dèboide.  §.  Traboccante,  dicesi  Al  florin  dell'oro 
e  ad  altre  monete,  quando  si  vuol  dire  che  sieno 
di  buonissimo  peso  ,  Trébuchant.  §.  Intanto  cro- 
sciar sentesi  un  gran  riso,  V.  quel,  che  è  peggio, 
poi  sonar,  ma  forte.  Bastonate  di  peso  traboc- 
canti ;  qui  per  simili t.  in  ischerzo  ,  Coups  da 
bâton  démesurés. 

TRABOCCANTEMENTE  (tra-boc-can-té-mèn- 
lé  ) ,  avv.  Con  tiaboeco,  precipitosamente,  Coli, 
SS.  PP.  Il  quale  traboccantemente,  Précipitam- 
ment ,  avec  précipitation  ,  avec  force  ,  à  corpi 
perdu. 

TRABOCCANTISSIMO  ,  MA  (  tra-boc-can-ûs- 
si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Traboccante,  e  fu  detto 
di  ragioni  ,    Très-bonnes,    très-solides  raisons. 

TRABOCCARE  (tra-boc-cà-rè)  ,  v.  n.  Versar 
fuori  per  la  bocca,  lo  che  avviene  di  vasi  ,  mi- 
sure ,  o  altre  cose  simili  ,  quando  son  pipne  di 
superfluo,  Regorger,  trébucher,  regonfler,  débon- 
der, déborder,  excéder.  §.  Traboccare,  fig.  per 
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Soprabbondare,  Sia  abonda-,  redonder,  rcgot  ger. 
Cono  spesso  ,  e  rientro  Colà  donde  più  largo  il 
duol  trabocchi.  §.  Traboccare,  dicesi  anche  per 
l'uscire  i  fiumi  ,  o  simili  ,  del  letto  loro  per  la 
soperchia  acqua,  Déborder,  inonder,  se  répan- 
dre, g.  Traboccare,  in  signifie,  att.  vale  Gettare, 
Lancer,  je  1er,  décocher,  tirer,  pousser,  darder,  lâ- 
cher, g.  Traboccare,  per  Precipitare,  gittar  giù, 
scagliare,  e  in  signifie,  neutr.  Cadere  precipito- 
samente ,  Précipiter  ,  abîmer ,  jeter  dans  le  pré- 
cipice ,  se  jeter,  se  lancer  ,  se  précipiter  ,  s'abî- 
mer. Y  ho  veduto  il  segno  del  fuoco  di  Mongi- 
bello,  che  l'aspetta  per  riceverlo  ,  e  traboccarlo 
allo  inferno.  §  E  figur.  Quando  la  predelta  mal- 
vagia sentenza  fu  traboccante,  cioè  Fu  data  pre- 
cipitosamente, e  senza  considerazione  ,  Sentence 
do'tnée  précipitamment  ,  inconsidérément  ,  sans 
examen,  sans  i  é  fier  ion.  g.  Traboccare,  parlan- 
dosi di  pesi  .  dicesi  Di  cosa  che  per  la  propria 
gravità  .  o  per  l'altrui  spinta  esca  d'  equilibrio, 
Trébucher. 

TRABOCCATO  ,  TA  (tra-boc-cà-to) ,  add.  da 
Traboccare  ,    Trébuché  ,  etc. 

TRABOCCHELLO,  t  (tra-bok-kèl-lo,  kèl-to)  , 

TRABOCCHETTO,  <  s.  m.  Luogo  fabbricato 
con  insidia,  dentro  al  quale  si  precipita  a  inganno  , 
Trèbuchet  m  ,  trappe  ,  chausse-trappe  f.  g.  Fig. 
per  Insidie,  Embûches  f.  pi.,  embuscade  (..piège  m., 
surprise,  tromperie  (.,  artifice  m.  Tendendo  tra- 
bocchetti a'  più  chiiri.  §  Trabocchetto,  è  anche 
dim.  di  Trabocco  ,  Strumento  da  gittare  ,  Petite 
baliste  f.  O  chi  '1  volesse  più  immaginare  ,  par- 
rebbe a  modo  di  carro,  o  di  trabocchetto  con 
pertica. 

TRABOCCHEVOLE  (tra-bok-kè-vo-lé),  add. 
d'ogni  g.  Che  eccede  fuor  di  misura,  smisurato, 
Déréglé,  démesuré,  exorbitant,  immense,  excessif. 
§.  Per  Precipitoso,  avverso,  Précipité,  imprudent , 
téméraire  ,  inconsidéré,  contraire,  sinistre,  mal- 
heureux. Acciocché  per  le  loro  ruine  e  pe'loro 
trabocchevoli  casi  si  riconoscano  ,  correggano,  e 
ammendino. 

TRABOCCHEVOLMENTE(<ra-£oAAeW-/HeVi- 
tc  )  ,  avv.  Precipitosamente  ,  con  furia  ,  Préci- 
pitamment, exoi  bilamment ,  inconsidérément  ,  té- 
mérairement ,   avec  précipitation,  à  corps  perdu. 

TRABOCCO  (tra-bòc-co),  s.  m.  Il  traboccare, 
traboccamento,  Débordement,  pècipice  m.,  rui- 
ne f. ,  comble  m.  g.  Per  Luogo,  dove  si  corra 
risico  di  tnboccare,  Précipice  m.,  profondeur  f., 
abîme  m.  Non  possiamo  uscir  fuori ,  che  non 
diamo  in  un  monte  ,  che  sta  per  caderci  in  ca- 
po ,  o  in  certi  trabocchi  che  ci  strappano  le  bu- 
della, g.  Trabocco  ,  è  anche  Strumento  bellico 
da  traboccare  ,  Bascule ,  baliste  l.  Ordinarono 
trabocchi,  e  manganelle,  e  spingarde,  e  traboc- 
cavano nella  città  fuoco  eoo  zolfo. 

TRABOCCONE  (  Ira-hoc- cò-né).  avv.  Precipi- 
tosamente ,  a  guisa  di  chi  trabocca.  Bern.  Ori. 
Perchè  sperava  gettarlo  a  grand'  agio  In  terra 
traboccone  a  capo  chiuo  ,  Le  ventre  à  terre,  la 
tête  en  bas. 

TRABONDARE  (tra-bon-dà-rè),  v.  a.  Soprab- 
boodare,  Surabonder,  redonde  r ,  regorger,  avoir 
trop. 

TRABUONO,  NA  (tra-bouò-no),  add.  Più  che 
buono  ,   Très-bon  ,  excellent. 

TRACANNARE  (tra-can-nà-rè),  v.  a.  Bere  fuor 
di  misura  ,  e  avidamente  ,  Boire  ,  avaler  goulû- 
ment,  chinquer ,  ivrogner. 

TRACANNATO  ,  TA  (tra-can-nà-to),  add.  da 
Tracannare,  Qui  a  bien  chinqué ,  qui  a  bu , 
avalé,  etc. 

TRACANNATOTI,  TRICE  (tra-can-na-tò-ré  , 
trì-tchè  )  ,  v.  m.  e  f.  Che  tracanna  ,  Biberon  , 
grand  buveur ,  ivrogne  m.  ,  biberone  ,  buveuse  f. 
§.  Per  sirail.  vale  Mignatta  ,  Sangsue  f.  de  l'état, 
du  peuple  ,  etc.  Delle  borse  sicario  ,  tracannator 
del   sangue. 

TRACAPELLO,  s.  m.  Spezie  d'erba.  V.  Epi- 
timo. 

TRACARO,  RA  (tra-cà-ro),  add.  Molto  caro, 
Ti  è '-cher. 

TRACATTIVO,  VA  (tra-cat-tl-vo),  add.  Molto 
cattivo  ,  Fort  mauvais  ,  fort  méchant. 

TRACCHEGGIARE  (  trak-ké-dggià-rê  ) i-,  v.  n. 
Modo  basso  ,  che  vale  Temporeggiare  ,  Tempo- 
riser ,  différer,  retarder,  barguigner.  g.  In  T. 
di  mar.  vale  Combattere  da  lontano  ,  e  quasi 
scaramucciando  travagliare  il  nemico  ,    Herceler. 

TRACCIA  (trà-techia),  s.  f.  Propriamente  Pe- 
data ,  e  orma  di  fiere ,  e  II  cammino  che  fanno 
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le  fiere  ,  o  chi  le  segue  ,  Trace,  piste  ,  emprein- 
te f.  g.  Per  similit.  vale  Segno  ,  contrassegno  , 
Trace  t.,  vestige,  signe,  indice  m.,  marque  f.  , 
signalement  m  ,  indication  f.  g.  Pur  per  siiuilit., 
vale  Cammino  ,  viaggio  ,  Chemin  ,  voyage  m.  , 
marque,  trace  f.  Onde  il  vago  désir  perde  la  trac- 
cia, g.  Per  Ti uppa  che  vada  in  fila,  e  l'un  die- 
tro all'  altro  ,  Suite  f.  de  soldats  qui.  défilent.  E 
tra '1  pie  della  tipa  ,  ed  essa  in  traccia  Correan 
centauri  armati  di  saette.  g.  Per  Trattato  ,  trat- 
tamento, pratica  di  negozio,  Traité  m.,  négocia- 
tion ,  intrigue  f.  Partitosi  il  re  Giovanni  di 
corte,  se  n'andò  in  Francia,  per  seguire  la  trac- 
cia, g.  Traccia  della  polvere,  si  dice  Quella  por- 
zione di  polvere  che  dal  luogo  donde  s'appicca 
il  fuoco,  si  distende  fin  presso  a'  mas!)  ,  ed  altri 
strumenti  da  fuoco  per  scaricarli,  Traînée  f.  de 
poudre.  g.  Andar  in  traccia,  vale  Tracciare,  Cher- 
cher à  la  pute  ,  à  la  trace.  ~  Vestigio  è  I'  im- 
pronta lasciata  da  un  corpo  sul  luogo  d'  onde 
passò  e  dove  stette;  traccia  è  una  linea  qualun- 
que sia  dall'  oggetto  impressa  o  descritta  come 
che  sia  sopra  altro  corpo.  Non  ogni  traccia  è  ve- 
stigio ,  perchè  1'  impressione  de'  corpi  non  sem-( 
pie  lascia  un'  impronta.  La  traccia  però  lascia 
intera  o  quasi  intera  la  forma  dell'  oggetto.  Si 
cercano,  si  scuoprono  le  vestigia!  si  riconoscono, 
si  seguono  le  tracce.  Il  vestigio  indica  il  luogo 
d'  onde  uno  è  passato  ;  la  traccia  indica  parte 
della  via  eh'  egli   ha  fatto. 

TRACCIAMENTO  (tra-techia-mèn-to),  s.  m.  Il 
tracciare  ,  Poursuite  f.  d'une  bêle  à  la  piste. 
g.  Per  Macchinamene,  Machination,  menée,  ma- 
nigance f.,  piège  m,  conspiration,  embûche  f.  Disse 
egli:  distruggerete  voi  la  repubblica  per  Io  trac- 
cemento,   e  per  la  guida  di  pubblico  ? 

TRACCIALE  (tra-trehià-ré),  v.  s.  Seguitare  la 
traccia,  Suivre  à  la  piste,  g.  Per  mrtaf.  vale  Mac- 
chinare, tenere  trattato,  Machiner,  conspirer,  tra- 
mer, ourdir  une  trame. 

TRACCIATORE  (tra-techia-tò-rè),  v.  m.  Salvin. 
Che  traccia,  rintracciatore,  Celui  m.  qui  cherche, 
qui  suit  à   la  piste. 

TRACHEA  (trakè-a) ,  s.  f.  Red.  ec.  Lo  stesso 
che   Aspera  arteria,   Trachée-artère  f. 

TRACHF.LAGRA  (trakè-la-gra), ».  f.  Med.  Spe- 
cie d'  affezione  artritica  o  reumatica  che  attacca 
il  collo,   Trachèlagre  f. 

TRACHELOFLOGOSI  (tra-kè-lo-flo-gò-zi),  s.  f. 
Chir.  Infiammazione  del  collo,  Trachèlophlogose  f. 

TRACHIARO,  RA  (tra-kià-ro),  add.  Mollo  dna 
ro,  Fort  clair,  diaphane,  transparent. 

TRACIMAZIONE,  s.  f.  T.  idraul.  Trabocco 
dell'  acque  che  vengono  più  alte  del  ciglio  del- 
l' argine.  V.  Trabocco.  Dicesi  pure  Tracimare  , 
tracimato  ,  ec. 

TRACOCENTE  (tra-co-lchèn-tè) ,  add.  d'ogni 
g.  Salvin.  Più  che  cocente  ,  cocentissimo,  Tres- 
ardent  ,  très-brùlanl. 

TKACODARDO  ,  DA  (  tra-co-dàr-do  )  ,  add. 
Molto  codardo,  Fori  luche  , Jori  poltron, 

TRACOLLA  (  tra-còl-la  ),  s.  f.  Striscia  per  lo 
più  di  cuojo  ,  che  girando  di  sulla  spalla  sotto 
all'opposto  braccio,  serve  comunemente  per  uso 
di  sostener  la  spada  ,  o  simili  ,  Baudrier  in.  , 
bandoulière  f.  g.  Tracollo,  nelU  uso ,  si  dice  an- 
che A  ciò  che  portano  al  collo  ,  o  attraverso  al 
petto  i  cavalieri  d'un  ordine  supremo,  Collier  in. 
de   l'ordre. 

TRACOLLAMENTO  (tra-col-la-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  tracollare  ,  tracollo  ,  Chute  f.  ,  trébuchement , 
renversement  m.  ,  ruine  f. 

TRACOLLARE  (  tra-col-là-ré) ,  v.  a.  Lasciare 
andar  giù  il  capo  per  sonno  ,  o  simile  acciden- 
te ;  e  anche  Minacciar  di  cadere  ;  e  talora  an- 
che Cadere  ,  Laisser  aller  la  téle  de  sommeil , 
menacer  de  tomber,  ou  tomber,  g.  E  per  similit. 
dicesi  per  lo  stesso  che  Traballare  V. 

TRACOLLATO,  TA  (tra-col-là-to) ,  add.  da 
Tracollare  ,   Qui  tombe  de  sommeil. 

TRACOLLO  (  tra-còl-lo  ),  s.  m.  Il  tracollare  , 
caduta,  rov;na,  disgrazia,  Chute,  culbute,  ìuine  f, 
malheur  m.,  disgrâce  f.,  choc  m.  g.  Dare  il  tra- 
collo, vale  Tracollare  ,  Rovinare  V.  g.  Dare  il 
tracollo  alla  bilancia.  V.  Bilancia. 

TRACOLPIRE  (tra-col-pi-ré),  v.  n.  Sali*.  An- 
dar di  là  col  colpo  ,  Frapper  plus  loin,  ou  au- 
delà  du  but. 

TRACOMA  (tracò-ma),  s.  m.  Chir.  Malattìa 
degli  occhi,  detta  anche  Psorottalmia,  che  con- 
siste in  una  ruvidezza  dalla  parte  interna  delle 
palpebre ,    accompagnata    da    prurito  ,    da    ros- 
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sezza  e  sovente  da  pustulette  simili  al  miglio  , 
Trachome   ni. 

TRACONFORTARE  (  tra-con-for-tà-re)  ,  v.  n. 
e   talora  n.  p     Confortarsi  ,  consolarsi,  Se  consoler. 

TRACONVENËVOLE  <  tra-con-vé-nè-vo-lé  )  , 
add.  d'ogni  g.  Molto  convenevole,  Fort  convenable. 

TRACORDARE  (ira-cor-dà-ré)  ,  v.  n.  e  talora 
n.  p.  Grandemente  concordare,  S'accorder fòrt 
bien,  être  fort  bien  d'accord. 

TRACORRENTE  (  tra-cor-rèn-tè  )  ,  add.  d'  o- 
gni  g  Che  tracorre,  Coulant,  qui  coule,  qui  court 
avec  rapidité. 

TRACORRERE  (tra-còr-ré-ré) ,  v.  n.  Correre 
assai  ,  correr  forte  ,  Courir  vite  ,  courir  à  toutes 
jambes,  g.  Per  Trapassare,  Trascorrere  V. 

TRACORSO  ,  SA  (tra-còr-so).  Bemb.  add.  da 
Tracorrere  ;  trapassato  ,  Ecoulé. 

TRACOTAGGINE,  s.  f.  Bemb.  Trascuratine, 
Negligenza  V. 

TRACOTANZA  (tra-co-tàn-tsa),  s.  f  Insolenza, 
arroganza,  prosunzione  ,  Témérité,  présomption  M 
insolence,  arrogance,  hauteur,  fier: ê,  suffisance  t. 

TRACOTARE  (tra-co-tà-ré)  ,  v.  n.  Errare  nel 
quoto,  onde  è  venuta  la  voce  tracotato,  che  vale 
Disordinato  nella  estimazione  che  fa  di  sé.  V.  Tra- 
cotato. 

TRACOTATO,  TA  (tra-co-tà-to),  add.  da  Tra- 
cotare  ;  insolente,  arrogante,  prosontuoso,  che  si 
tiene  da  molto  più  eh' e' non  è.  Téméraire,  pré- 
somptueux, arrogant,  insolent,  hautain,  fier,  su- 
perbe, effronté,  suffisant,  orgueilleux,  audacieux, 
impertinent. 

TRACOTTO,  TA  (tra-còi-to),  add.  Salvin.  Più 
che  cotto,  stracotto,   Trop  cuil. 

TKACKUCCIOSO,  SA  (ira-crou-techiò-zo),  add. 
Molto  cruccioso,  Fort  indigné,  fort  courroucé. 
TRACURAGGINE,  s.  f.  Trascuraggine  V. 
TRACURAiNZA,  V.  Trascuranza. 
TRACURO  (tra-coù-ro),  s.  m.  Salvin.  Sorta  di 
pesce,    che  anche    dicesi  Codaspio,    Espèce  de 
poisson  du  genre  des  maquereaux. 

TRACUTÀGGINE,     2  (tra-cou-ià-dggi-né ,  ta- 
TRACUTAMENTO  ,  \  mèn-to),  s.  f.,  s.  m.  Tra- 
scuraggine, Négligence  ,  nonchalance,  inapplica- 
tion f.,  manque  m.  de  soin,  incurie,  lâcheté,  pa- 
resse f. 

TRACUTATO  ,  TA,  add.  Trascurato  V. 
TKADIGIONE  ,  s.  f.  V.  Tradimento. 

TRAD1MENTICATO,  TA  (tra-di-mén-ti-aà-to), 
add.  Interamente  dimenticato,  Oublié  entièrement. 

TRADIMENTO  (tra-di-mènto),  s.  m.  Il  tradi- 
re ,  Trahison,  tromperie,  déloyauté,  perfidie,  in- 
fidélité f.  g.  Fare  checchessia  a  tradimento,  vale 
Farlo  contro  a  ragione,  con  inganno  ,  maliziosa- 
mente, a  torto  ,  En  trahison,  à  tort,  malicieuse- 
ment, traîtreusement,  g.  Mangiare  il  pane  a  tra- 
dimento. V.  Pane. 

TRADIRE  (tra-dt-ré),  v.  a.  Usar  fraude  con- 
ti-' a  colui  che  si  fida,  Trahir,  tromper,  fourber, 
abuser. 

TRADIRITTO  ,  TA  (tra  di-rh-to),  add.  Dirit- 
tis^imo  ,  Fort  droit,  très-droit. 

TRADISPREGEVOLE  (  tra-dis-pré-dgè-vo-lè), 
add.    d'ogni  g.  Molto  spregevole,  Fort  méprisable. 

TRADITEVOLE  (  tra-di-tè-vo-lè)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Da  traditore,  di  traditore,  De  traître, 
de  perfide. 

TRADITEVOLMENTE  (tra-di-té-vol-mèn-té)  , 
avv.  Da  traditore,  con  tradimento  ,  En  traître, 
en  trahison. 

TRADITO,  TA  (tra-dl-to),  add.  da  Tradire  , 
Trahi  ,  etc. 

TRADITORA  (tra-di-tò-ra).  Cani.  Cam.  Tav. 
Dav.  ec.  v.    f.   di  Traditore  ,    Traîtresse  f. 

TRADITORACCIA  (tra-di-to-rà-techia).  Buon. 
T.  ec.  v.  f.  di  Traditoraccio ,  Femme  très-perfi- 
de ,   méchante  traîtresse  f, 

TRADITORACCIO  ,  CIA  {tra-di-to-rà-lcchio), 
add.   pegg.   di  Traditore,   Grand    traître. 

TRADITORE  (tra-di-lò-ré)  ,  v.  m.  Che  tradi- 
sce, Traître,  infidèle  ,  perfide  ,  fourbe  ,  félon  , 
tro  npeur,  déloyal  m. 

TRADITORÊLLO  (tra-di-to-rèl-lo),  s.  m.  dira, 
di  Traditore  ,  Petit  traître  m. 

T)\kDlTOVsESCkMENTE(ira-di-to-rés-ca-mèn- 
lè),  avv.  Da  traditore,  alla  traditora  ,  En  traître, 
traîtreusement. 

TRADITORESCO,  SCA  (tra-di-to-rès-co),  add. 
Di  traditore  ,  De  traître. 

TRADITRICE  (tra-di-trì-tchè),  v.  f.  Che  tra- 
disce ,   Traîtresse  f. 

TRADIZIONE    {tra-di-lsiò-né) ,  s.  f.  Foce  lat. 
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Memoria  cavata  non  da  scrittura,  ma  da  racconto 
de' ve  colli,  Tradition  f.  Onde  si  dice  Avere,  o 
sapere  per  tradizione,  Savoir  par  tradition.  §.  Tra- 
dizioni divini-  ,  apostoliche  ,  ecclesiastiche,  ec. 
sono  presso  a'  Teologi  I  sacri  dogmi  non  scritti, 
conservati  da' Padii  della  Chiesa,  ed  uniti  a'pre- 
ceiti  regi-ttati  nelle  divine  sciitture,  per  regola 
della  fede  e  de' costumi  ,  Tradition  f.  apostoli- 
que ,  ecclésiastique. 

TRADOLCE,  ì  (tra-dòl-tché ,    d'ot-tchià- 

TRADOLC1ATO,  <,  io),  add.  d'ogni  g.  Molto 
dolce,  Fort  doux ,  extrêmement  doux. 

TRADOTTO  ,  TA  (tra-dòt-to) ,  add.  da  Tra- 
durre, Traduit,  emmené,  transféré,  transporté,  etc. 
g.  Fer  Transitato,  Traduit,  tourné,  changé  en 
une  autre  langue.  E  fu  trovato  in  lingua  persia- 
na, Tradotto  poi 'n  arabica,  e 'n  caldea,  Poi 
fu   recato  in   lingua    soiïana. 

TRADUCITORE,   v.  m.  V.  Ttaduttore. 

TRADURRE  (tro-doùr-rè),  v.  a.  Trasportare. 
Panda  If.  A  noi  pare  che  per  non  rispondere  a 
quello  che  da  voi  aspettiamo,  voi  rivolgiate  il 
ragionar  vostro  della  milizia  ,  e  traducetelo  in 
contraria  parte  ,  direndo  della  liberalità,  Tra- 
duire ,  transfè'-er,  transporter,  emmener,  empor- 
ter, châtier,  voiture/;  poìur  ailleurs.  g.  Tradur- 
re ,  si  dire  anche  per  Volgarizzare,  o  traslatare, 
Traduit  e ,  faire  une  version,  mettre  en  une  autre 
langue.  Tradurre  un  libro  correntemente  ,  al- 
l' apertura  del  libro  ,  Ti  adirne  un  auteur  à  li- 
vre ouvert.  Traduire  letteralmente  ,  Traduire  à 
la  lettre. 

TRADUTTORE  (tra-dout-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
traduce  ,  che  d'  una  lingua  trasporta  nell'  altra 
alcun  componimento,  Traducteur,  celui  m.  qui 
traduit  d'une  langue  en  une  autre. 

TRADUZIONE  (tra-dou-tsiò-nc).  s.  f.  Il  tra- 
sportamento  d'una  lingua  in  altra,  e  anche  l'o- 
pera cosi  trasportata  ,  Traduction,  version  f.  ~ 
Fra  traduzione  e  versione  può  esservi  questa  dif- 
ferenza ,  che  questa  seconda  s'  intende  sempre 
più  letterale. 

TRAENTE  (traèn-té).  add.  d'ogni  g.  Che  trae, 
O  tira  a  sé  ,  Qui  a  in  e  ,  qui  tire  à  soi.  g.  Per 
Soffiante  ,  Qui  souffle.  Alcuni  ,  traenti  i  venti 
boreali ,  assaggiano  i  vini.  g.  Traente  ,  in  forza 
di  eost.  dicono  i  Negoziami  A  colui  che  fa  le 
tratte  ,   o  sia  le  cambiali  ,   Tireur  m. 

TRAERE,   Cr.  ih  Tirare  V. 

TRAFALLARE  (trafal-là-ré),  v.  n.  Gr.  S.  Gir. 
Trasgredire  ,  passar  la  coinmessione  ,  Outrepas- 
ser la  commission. 

TRAFALSARE  (lra-fal-sà-ré).  Gr.  S.  Gir.  Tra- 
fallare V. 

TRAFELAMENTO  (  tra-fè-la-m'en-to  )  ,  s.  m. 
Zibald.  Andr.  II  trafelare,  Langueur  f .  ,  abatte- 
ment m.,  faiblesse  f.,  manque  m.  de  forces. 

TRAFELARE  (tra-fé-là-ré).  v.  n.  Propriamente 
Languire,  relassarsi,  e  quasi  Venir  meno  per  so- 
verchia fatica,  o  caldo,  Languir,  être  essoufflé, 
tomber  en  faiblesse,  perdre   baleine. 

TRAFELATO,  TA  (tra-fé-la-to),  add.  da  Tra- 
felare ,  Qui  est  hors  d'haleine  ,  qui  est  es- 
soufflé. # 

TRAFELONE  (  tra-fé-lò-né  ),  v.  m.  Affannone, 
faccendiere.  Car.  am.pasi  Raccontogli  con  grande 
angoscia  ,  come  un  trafelone  eh'  egli  era  ,  tutti 
gli  avvisi  di  quella  impresa,  Homme  m.  qui  fait 
l'empressé  ,  l'affaire. 

.    TRAFERIRÈ  ,    e    TRAFIERIRE  ,    V.  Ferire  , 
Percuotere. 

TRAFESSO,  SA  (trafisso),  add.  Fesso, 
sfesso  ,  Fendu  .  coupé  en  deux. 

TRAFFICANTE  (traffi-càn-té),  add.  d'ogni  g., 
e  talvolta  s.  ni.  Che  Saffica ,  Trafiquant ,  né- 
gociant .  commerçant  m. 

TRAFFICARE  (traf-ft-cà-rè),  v.  n.  Negoziare, 
esercitar  la  mercatura  e 'I  traffico,  Trafiquer, 
commercer,  négocier,- faire  le  commerce  ,  le  tra- 
fic, g.  Per  Maneggiare,  Avoir  le  soin,  le  ma- 
niement de  quelque  chose.  Nientedimeno  per  ca- 
gione di  trafficare  della  pecunia,  perchè  eradi- 
spensatore  del  Signore,  cadde  sì  laidamente,  che 
per  pecunia  tradi  Cristo,  g.  Per  Toccare,  staz- 
zonare ,  Tâtonner,  chiffonner,  manier.  Ella  traf- 
ficava colle  sue  mani   molti  6ori. 

TRAFFICATO  ,  TA  (  traf-fì-cà-to  ),  add.  da 
Trafficare,   Trafiqué,  commercé  ,  négocié,  etc. 

TRAFFICATORE  (traf-fi-ca-tò-ré),  v.  m.  Che 
traffica,  Négociant,  trafiquant,  commerçant  m. 

TRAFFICO  (  tràf-fi-co  )  ,    s.  m.  Il    trafficare  , 
Trafic,    commerce,  négoce  m.,    fente  f. ,  débit, 
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échange  m.  de  marchandises ,  de  billets,  d'ar- 
gent ,  etc. 

TRAFIERE,  s.  m.  V.  Pugnale. 

TRAFIERIRE  .   V.   Traferire. 

TRAFIGGENTE  (tra-fi-dggèn-lé),  add.  d'ogni 
g.  Che  trafigge,  Perçant,  pointu,  aigu,  qui  perce 
de  part  en  part, 

TRAFIGGERE  (trafi-d^gé-ré) ,  v.  a.  Trapas- 
sar da  un  canto  all'altro  ferendo  e  pungendo, 
e  si  prende  anche  per  Ferire  semplicemente  , 
Tran  tpercer,  percer  de  part  en  part  ,  darder  de 
planeurs  coups,  g.  Per  metaf.  vale  Pugnere  ,  o 
affliggere  con  modi  spiacevoli,  e  detti  mordaci, 
o  con  cosa  che  arrechi  noja  e  disgusto  ,  Per- 
cer, piquer,  choquer,  offenser,  affliger.  Mi  pare, 
che  alquanto  trafitto  v'  abbia  la  severità  dell'of- 
feso scolare. 

TRAFIGGIMENTO  ,  s.  m.  V.  Trafiggerà. 

TRAF1GG1TORE  ,  TRICE  (  tra-fidggi-tò-ré  , 
trì-tcìié  ) ,  v.  m.  e  f.  Chiabr.  Che  traffigge  ,  Qui 
perce  de  part   en  part. 

TRAFiGGITURA  (tra-fi-dggi-toù-ra),  s.  f.  La 
ferita  che  si  fa  nel  trafiggere,  Plaie,  blessure,  pi- 
qûre f.  qu'on  fait   en  perçant  quelqu'un  de  coups. 

TRAFILA  (tra  fi-la),  s.  f.  Strumento  onde  si 
fanno  passare  i  metalli  per  ridurli  in  filo  ed  a 
maggior  sottigliezza.  Filière  f, 

TRAFITTA  (tra-fìt-ta),  s.  f.  Puntura,  ferita, 
Blessure,  piqtire,  plaie  f.  g.  Per  metaf.  vale  Grave 
dolore,  o  afflizione  ,  Blessure  ;  douleur  ou  afflic- 
tion f.  extrême.  Dall'una  parte  amore,  e  dall'al- 
tra gelosia  con  varie  tradite  in  continua  batta- 
glia tennero   il   dolente  animo. 

TRAFITTI VO,  VA  (tra-fit-tì-vo),  add.  Cr.  in 
Grave,  Alto  a  trafiggere,  e  fìg.  Afflittivo,  Piquant, 
qui  perce,  douloureux  ,    cruel,  chagrinant ,    qui 

affl''ie- 

TRAFITTO,  TA  (trafit-to)  ,  add.  da  Trafig- 
gere ,  Percé,  blessé.  g.  Il  re  di  Cipri  da  una 
donna  di  Guascogna  trafìtto,  di  cattivo  valoroso 
diviene;  qui  nel  secondo  signifie,  di  Trafiggete, 
Piqué. 

TRAFITTURA  (trafittoà-ra)  ,  s.  f.  Puntura, 
trafiggi  tura.   Blessure,  piqûre,  plaie  f. 

TRA  FOGLIO,  s.  m.  V.  Trifoglio. 

TRAFOGLIOSO,  SA  (tra-ffò-gliò-zo),  add.  Di 
trafoglio  ,  seminato  ,  o  pieno  di  tiafoglio  ,  Plein 
de  luzerne  ,  ou  de  trèfles.  Il  Monti  ,  prova  che 
questo  trafoglioso  spiegato  per  seminato  o  pieno 
di  trafoglio  ,  sopra  uu  esempio  del  Convito  di 
Dante,  vuoisi  intendere  per  campo  molto  foglioso, 
per  analogia  a  molte  parole  consimili,  come  tra- 
freddo, tra-dolce,  per  molto  freddo,  molto  dolce. 

TRAFORARE  (  tra-fo-rà-ré  )  ,  v.  a.  Forar  da 
una  banda  all'  altra  ,  fuor  fuora  ,  Percer  à  jour, 
percer  de  part  en  part,  transpercer.  §.  Per  Tra- 
valicare V.  g.  Traforare  dicono  gli  scultori  per 
Incavare  V. 

TRAFORATO,  TA  (trafo-rà-to),  add.  da  Tra- 
forare, Percé  à  four,  percé  de  part  en  part,  etc. 
g.  Per  Ripassato  ,  travalicato  ,  Passé.  Trascorsa 
lutta  Gallia  ,  e  traforato  l'alpi  con  si  gran  cir- 
cuito, ec.  g.  Per  Bucherato  V.  §.  Figuratane 
Queste  lustre  faceva  per  aver  fama  d'essere  stato 
all'imperio  della  repubblica  eletto  e  pregalo,  e 
non  traforatovi  per  lusinghe  di  moglie ,  e  per 
barbogia  adozione,   Elu.  nommé  par  protection. 

TRAFORELLERIA,  ec.  V.  Trafurelleria,  ec. 

TRAFORO  (tra-fò-ro),  s.  ni.  Il  traforare,  Es- 
pèce de  dentelle,  ou  de  point  à  jour.  g.  Ed  ella 
se  ne  va  sicura  e  franca  Sapendo  ogni  traforo  a 
mena  dito  ;  qui  fig.  e  vale  Ogni  nascondiglio  . 
ogni  luogo,  Cache  f.  ,  trou  ,  lieu  caché  ta, ,  les 
êtres   m.   pi.  d'un  endroit. 

TRAFORERIA,  s.  f.  V.  Trafurelleria. 

TRAFORETTO  (tra-fo-rèt-to) ,  s.  m.  dim.  di 
Traforo,  Petit  ouvrage  m.  à  jour. 

TRAFREDDÏSSIMO  ,  MA  (tra-fréd-dts-si-mo), 
add.  sup.  di  Trafreddo,  Extrêmement  froid,  très- 
froid. 

TRAFREDDO  ,  DA  (tra-frèd-do),  add.  Molto 
freddo,   Fort  froid. 

TRAFUGAMENTO  (tra-fou-ga-mèn-to),  s.  m. 
Uden,  Nis.  II  trafugare,  trasportamelo  nascosto. 
Enlèvement  m.  à  la  dérobée. 

TRAFUGARE  (tra-fou-gà-ré),  v.  a.  Trasportare 
nascostamente  ,  Détourner  ,  dérober  ,  emporter, 
soustraire  en  cachette,  g.  In  siguif.  n.  p.  vale  Fug- 
gire ,  o  sottrarsi  nascosamente  ,  Se  dérober,  s'é- 
carter, s'éloigner,  se  sauver,  se  soustraire,  s'esqui- 
ver, diparaître,  Vistol  poi  salire  un  palco  a  tra- 
fugarsi fra  la  calca. 
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TRAFUGGIRE.  V.  Fuggire. 

T1UFUGGITORE  (tra-fou-dggi-tò-rè)  ,  s.  m. 
Soldato   fuggitivo,  Déserteur,  transfuge,  fugitif  m. 

TRAFUGO  IN  E  (ua-fou-gò-nè)',  s  m.  Ciò  che 
si  è  trafugato.  Aret.  Rag.  E  in  capo  del  mese  i 
trafugoni  son  tutti  avanzati  ,  Ce  que  l'on  a  dé- 
tourné,  soustrait,  etc. 

TIUFUI'.ELLERIA,  e  TRAFORELLERIA  (tra- 
fbu-rél-lé-ri-a) ,  s.  f.  Inganno,  tranello  ,  Fripon- 
nerie ,  tromperie  ,  fourberie  ,  barratterie  {te  der- 
nier se  dit  en  terme  de  marine,  de  la  tromperie 
d'un  patron  de  navire  par  déguisement  de  mar- 
chandise, ou  fausse  route),  duperie .   tricherie   f. 

TRAFUKELLINO,  e  TRAFORELLINO  (  tra- 
fou-rèl-ll  no  ) ,  s.  m.  dim.  di  Trafurcllo,  e  tra- 
forello,   Un  petit  fripon  ,   un  petit  fourbe  m. 

TRAFURKLLO,  e  TRAFORELLO  (  ua-fou- 
rèl-lo  )  ,  s.  m.  Ladroncello  ,  e  anche  Sottile  in- 
gannatore, raggiratore,  Un  fripon,  un  petit  lar- 
ron ,  larronneau  ,  filou  ,  coupeur  de  bourses  , 
joueur  m.  de  gobelets,  etc.   V.   Raggiratore. 

TRAFUSOLA,  f  (lra-foù-so-la,  lu),  s.  f.,  s.   m. 

TRAKUSOLO,  \  Piccola  matassa  di  seta,  che 
i  setajnoli  mettono  alle  caviglie  ,  per  nettarla  , 
e  per  ravviarla  ,  Echtveau  ni.  de  soie.  g.  Per 
L'  osso  della  gamba  ,  detto  più  comunemente 
fucile,  L'os  m.  de  la  jambe.  Colli  stinchi  nou 
al  tutto  ignudi  di  carne,  onde  si  veggono  i  tra- 
fusoli. 

TRAGACANTA   (  tra-ga-càn-ta  )  ,  s.  f.  Bman. 


Gomma  dragone  che  stilla   da 


incisioni,  o   spon- 


taneamente ,  come  vuol  Tcofrasto,  nel  tronco  o 
grossi  rami  d'un  arboscello  che  nasce  in  Creta  , 
in  Acaja,  in  Arcadia,  ed  in  Media,  Adragant  m. 

TRAGEDIA  (tradgè-dia),  s.  f.  Poema  rappre- 
sentativo, che  e  l'imitazione  di  azione  grande 
fatta  da  personaggi  illustri  con  parlar  grave 
l'ragèdie  f.  g.  Tragedia  ,  si  dice  anche  fig  per 
Accidente  violente  e  deplorabile,  Tragédie;  his- 
toire, aventure  f.  sanglante  j  événement  fâcheux  , 
funestej  accident  cruel,  catastrophe  m.  Legge  Ri- 
naldo la  tragedia  dura,  E  molto  pianto  dugli  oc- 
chi gli  cade.  g.  Fig.  Chi  per  la  pizzicata  ,  che 
produce  il  luogo,  fa  le  tragedie  in  sul  cappotto; 
cioè   Ammazza,    Tuei: 

TRAGEDIANTE  {tra- gè-di àn-tè)  ,  s.  m.  Goti. 
Componitor  di   tragedie,  Poète  m.   trafique 

TRAGEDIOGRAFO,  s.  m.  Uden.  Nis.  Com- 
ponitor di  tragedie.   V.  Tragediante. 

TRAGEDIUCCIA  (  tra-dgè-dioà-tcchia)  ,  s.  f. 
Salvili.   Piccola  tragedia,  Petite  tragédie  f 

TRAGED1ZZARE  (tra-dgé-di-dsa-ré),  v.  n. 
Uden.  Nis.  Comporre  tragedie  ,  Composer  des 
tragédies. 

TRAGEDO,  DA  (tra-dgè-do),  add.  Bocc.  Coni. 
Infl  Di  tragedia  ,  Tragique. 

TRAGEDO,  s.  ni.  Componitor  di  tragedia, 
Poète  m    tragique,  ou  qui  compose  des  tragédies. 

TRAGEMATO,  s.  m.  Buon.  Fier.  Fruste  con- 
fettate.  V.   Confetture. 

TRAGETTARE  ,  e  TRAGITTARE,  (tra-dgét- 
tà-rè) ,  v.  n.  Passare  oltre  ,  Passer  ou  passer 
avant,  passer  outre.  §.  In  att.  signifie  vale  Get- 
tare in  qua  e  in  là  sconciamente  ,  scuotere;  che 
anche  si  dice  Scagliare,  o  dibattere,  Secouer, 
agiter,    ballotta;  jeter  ca  et  là. 

TRAGETTATORE,  e  TRAGITTATORE  (tra- 
gèt-ta-iò-ré),  s.  m.  Giuocator  di  mano,  bagattcl- 
liere.  Seti.  Pist.  Questi  sofismi  ingannino  l'uomo 
senza  danno,  siccome  fanno  i  bossoletti  e  le  pal- 
lottole e  gli  altri  strumenti  de'  travagliatori  e 
de' tragettatori,  Bateleur,  joueur  de  gobelets, 
faiseurm.de  tours  de  passe-passe, ou  de  tours  de 
gibecière. 

TRAGETTO,  e  TRAGITTO  (  tra-dgèt-to  ) , 
s.  m.  Propriamente  Piccol  sentiero  non  frequen- 
tato ,  che  anche  direbbesi  traversa,  ed  è  per 
abbreviare  il  cammino,  Trajet,  sentier,  petit 
chemin  m.  de  traverse.  §.  Per  Trapassamento  , 
trapasso  ,  luogo  onde  si  trapassa,  Trajet  m.,  tra- 
versée {.,  passage  m.  Sin  men  portò  sovra  il 
colmo  dell'arco,  Che  del  quarto  al  quint'  argine 
è  tragetto,  g.  Far  tragetto,  e  più  comunemente 
Far  tragitto  ,  vale  Trapassare  V.  ~  Traghetto  è 
breve  passaggio  d'acqua,  che  non  si  direbbe  fa- 
miliarmente tragitto.  D'  Europa  in  America  si  fa 
non   traghetto  .  ma  tragitto. 

TRAGHETTANTE  (tra-guét-tàn-té),  add.  d'o- 
gni  g.  Salvin.   Che  traghetta  ,   Qui  passe. 

TRAGHETTARE  (tra-guét-ta-ré  ),  v.  n    Pas- 
sare da  un   luogo  ad   un   altro  ,    Passer  d'un  en- 
droit à  un  autre.  §.  In  signifie,  att,  vale  Iraspor- 
o 
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tare,  condurre  da  un  luogo  a  un  altro,   Trans- 
porter, voiturer,   eharier,  porter  ailleurs. 

TRAGHETTATORE  (tra-guét-ta-tò-ré),  v.  m 
Salvia.   Che  traghetta,    Celui  m.   qui  pusse. 

TRAGICAMENTE  {  lra-dgica-meu-ié  ) ,  avv. 
Con  fine  tragico  ,  Tragiquement  ,  funeslemcnt  , 
cruellement ,  malheureusement  ,  d  une  manière 
tragique. 

TRAGICO,  CA  (trà-dgi-co).  add.  Di  tragedia, 
mesto  ,  doloroso,  Tragique,  funate,  cruel,  san- 
glant, malheureux.  g.  Tragico  ,  in  forza  di  sost. 
per  Componitor  di  tragedie,  farcii.  Ercol.  Non 
potei  Avere  ,  e  conseguentemente  leggere  quelle 
(tragedie),  del  Giraldo  ,  d  quale  ha  grido  d'  es- 
sere  ottimo   tragico  ,   Poète   tragique. 

TRAGICO.MEDIA  (  va -dgi-co-mè-dia  )  ,  s.  f. 
Salviti.  Guarin.  ec.  Poema  rappresentativo,  misto 
di  tragedia,  C  comedia,  comedia  tragica,  J'tagi- 
co mèdie  f. 

TRAGICOMICO  ,  CA  (tra-dgi-cò-mi-co),  add. 
Menag,  Appartenente  a  trayicouudia  ,  Tragi- 
conuque. 

TRAGICOMICO  ,  s.  m.  Uden.  Nis.  Compo- 
nitore di  Tragicomedie ,   Tragi-comique. 

TRAGIOGÀRE  {[tra-dgio-ga-ré),  v.  n.  Tirare 
uno  in  qua  ,  e  I'  altro  in  là  ,  e  dicesi  Di  due  , 
o  più  persone  che  comandino.  Salviti.  Ma,  oimè, 
che  spesso  sbandita  la  bella  pace  e  la  concordia, 
si  ront  i  .,1-1.111  nel  giogo  ,  e  come  i  nostri  lavora- 
tori dicono  con  una  voce  alla  greca  corrispon- 
dente, tragiogano!  fouloir  l'un  une  chose,  et  les 
autres  une  autre. 

TRAGIOVAN TE  (tra-dgio-vàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Salviti.  Più  che  giovante,  giovevolissimo,  Très- 
uiile  ,  etc. 

TRAGITTARE,  ec.  V.  Tragettare,  ec. 

TRAGITTAI  ORE  (  Ua-dgit-ta-tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  tragitta  ,  che  tira  ,  Archer;  celui  ni.  qui 
lana  des  traits ,  des  dards  ,  etc. 

TRAGLORIOSO  ,  SA  (  tra-glo-riò-zo  )  ,  add. 
Salvi/i.  Più  che  glorioso,  gloriosissimo  ,  Très- 
gloi  ieux. 

TRAGO  (trà-go),  s.  m.  Anat.  Bottoncello  car- 
tilaginoso posto  sulla  parte  anteriore  dell'  orec- 
chio ,  che  coperto  di  peli  vieta  agli  insetti  l'in- 
gresso nel  meato  uditorio  ,  il  qual  bottone  ha 
una  specie  di  somiglianza  col  grano  di  quella 
specie   di   frumento   detto  trago,   Traslti  in. 

TRAGRANDE  {ira-grau-dè  ),  add.  d'ogni  g. 
Più   che   grande  ,   Tres-graiid. 

TRAGUARDARE  {tra-gouar-dà-ré),v .  a.  Guar- 
dare alcuna  cosa  per  mezzo  del  traguardo  ,  Ni- 
veler ,  se  servir  du  niveau,  g.  Per  Guardar  ol- 
tre,  molto  lontano;  e  fjguratam.   Prevedere  V. 

TRAGUARDO  (  tra-gouar  do  )  ,  s.  m.  Regolo 
ron  due  mue,  per  le  quali  passa  il  raggio  visivo 
negli  strumenti  astronomici  ,  negli  ottici,  nella 
livella  .  e  simili  ,  Niveau  ni. 

TRAIMENTO  (trat-mèn-to),  s.  in.  II  tirare  , 
L'action  f.  de  tirer  ,  ou  d'attirer. 

TRAINANTE  (traï-nàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
traina  ,   Qui  traine. 

TRAINARE  (traï-nà-rè),  v.  a.  Tirare  il  traino, 
strascinar  per  terra,   Traîner,  tirer,  entraîner. 

TRAINATO,  TA,  add.  da  Tiainare  V. 

TRAINO  (  lrà-i-no  ),  s.  m.  Quel  peso  che  ti- 
rano in  una  volta  gli  animali  che  trainano  ,  La 
charge  f.  que  deux  bêtes  peuvent  traîner  en  une 
fois.  g.  Per  Treggia  ,  o  strumento  sopra  cui  si 
traina,  Train,  traîneau,  brancard  in.  Caricano 
questi  traini  ,  e  poi  toccano  le  bestie  ,  cioè  i 
cavalli  ,  e  le  vacche  verso  '1  monte  alla  largura 
g.  Per  L'  atto  del  trainare,  Chariage,  transport  in. 
du  train.  Purché  i  collegati  gli  pagassero  ,  ec. 
mezza  la  spesa  ,  che  nel  traino  e  nella  muni- 
zione dell'  artigliere  far  si  dovea.  g.  Per  Impac- 
cio ,  e  si  dice  solamente  di  gente  ,  e  di  salme- 
n'a  che  altii  si  conduce  dietio  in'  viaggio,  treno, 
Train  m.  ,  suite  f.  ,  équipage  ,  attirail  in.  Ed 
eglino  con  tutto  quel  tiaino,  ec.  si  messero  di 
subito  io  cammino,  g.  Per  similit.  Non  si  fini- 
rebbe mai  di  dire  delle  donne  ,  guardando  allo 
smisurato  traino  dei  piedi  ,  e  andando  sino  al 
capo,  Atdrad  m.  dts  femmes,  g.  Per  Peso  sem- 
plicemente ,  Cìiarge  f.  ,  fardeau  m.,  poids  tu. 
Per  tirar  con  li  piedi  un  gran  traino,  g.  Traino, 
T.  della  cavallerizza.  Andatura  del  cavallo  ,  ed 
è  Quella  che  è  tra  1'  ambio  e  '1  galoppo  ,  che 
anche  dicesi  Andar  d'  anchetta,  e  spalletta,  Au- 
bin ai.  g.  Traino,  folg.  il.  Fodero  di  legname, 
T'aiti,  radeau  m.  g  Traino,  per  Misura  di  le- 
gname ,   e  simili  ,   Une  voie  i.  de  bois. 
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|  TRAITORE  (traì-tò-ré),  v.  m.  Che  trae,  Ar- 
cher, celui  m.  qui  are  ,  qui  lance. 

TRAJKZIONE  ,  s.  f.  Salviti.  Sorta  di  figura, 
Iperbato   V. 

TRALAIDISSIMO,  MA  (tra-lai-dìssi-mo),  add. 
In  estremo  grado  di  laidezza,  Extrêmement  laid, 
j  richement  laid. 

TRALASCIAMENE  {tra-la-chia-mèn-lo),  s  m. 
Il  tralasciare,  Cessation,  discontiuuation ,  omis- 
sion .  interruption  ,  intermission   f. 

TRALASClANTÉ  (tra-la-chiàn-té),  add.  d'ogni 
g.  Bemb.  Che  tralascia  ,  Qui  laisse ,  qui  ou- 
blie ,   etc. 

TRALASCIARE  (aa-la-chià-t  è) ,  v.  a.  Lascia- 
re ,  Quitter  ,  laissa-  ,  abandonner  ,  discontinuer  , 
cesser  ,  omettre  ,  négliger. 

TRALASCIATO,  TA  (tra-la-chià-to),  add.  da 
Tralasciare,   Quitté,  oublié,  etc. 

TRALATATO,  TA,  add.  Traslato,  Traspor- 
tato V. 

'INALAZIONE,  s.   f.    V.  Traslazione. 

TRALCE,  s.  m.  Pallad.  Tralcio  V. 

TRALCIO  (  tràl-icliio  )  ,  s.  ni.  Ramo  di  vite  , 
mentr'  egli  è  verde  in  sulla  vite  ,  e  si  dice  an- 
che di  altre  erbe  e  alberi  ,  Branche  f.  de  vi- 
gne ,  etc.  g.  Per  simili  t.  si  dice  L'  ombdico  del 
feto,  i  vasi  del  quale  copeiti  da  una  membrana 
s'  estendono  per  buon  tratto  fuori  del  ventre  di 
esso  feto ,  in  forma  di  cordone  ,  o  di  tralcio , 
Cordon  ombilical   m. 

TRALCI ATO,  TA  (traUchià-to),  add.  Bocc. 
Ani.  fis.  Pieno  di  tralci  ,  Plein  de  branches  de 
vigne. 

TRALCIUZZO  (tral-tchioù-tso),  s.  m.  dim.  di 
Tralcio  ,  Putte  branche  f.  de  vigne. 

TRA  LEGGIERE  (tra-lé-dggiè-ré),  add.  d'  ogni 
g.  Seu.  Pisi.  Più  che  leggiere  ,  leggierissimo  , 
Très-léger. 

TRALICCIO  (tra-ll-lcchio),  s.  ni.  Sorta  di  tela 
molto  rada  e  lucente  ,  Treillis  ni.  g.  Dicesi  an- 
che D'  una  grossa  tela  da  far  sacchi  ,  e  simili  , 
Treillis  ,   coutil   ni. 

TRALIGNAMENTO  (tra-li-gna-mèn-to),  s.  ni. 
Cr.  in  Stralignameuto.  Il  tralignare,  Abâtardis- 
sement in. 

TRALIGNANTE  (tra-li- gnàu-tè),  add.  d'ogni 
Che   ti  aligna,   Qui  degènere. 

TRALIGNARE  (tra-li-gnà-rè) ,  v.  n.  Degene- 
rare ,  essere,  o  diventar  dissimile  a'  genitori,  Dè- 
gènèter,  s'abiilardir.  g.  Notisi  <|Uest'uso  del  Ser- 
donati.  Sior.  hb.  I.  Dicendo  ch'egli  ornai  era 
tralignato  ne'  costumi  stranieri,  g.  Per  similit.  si 
dice  anche  Delle  piante  che  imbastardiscono  , 
Dégénérer,  s' abâtardir ,  se  gdler  ,  s'altérer  ,  dé- 
périr. Ne'  luoghi  umidi  tralignano  piuttosto  i  semi, 
che   ne'  secchi. 

TRALIGNATO,  TA  (  tra-li-gnà-to  ),  add.  da 
Tralignare  ,  Dégénéré. 

TRALINEA  TO  ,  TA  (  tra-li-néà-to  )  ,  add. 
Salviti  Uscito  di  linea  ,  tralignato,  Qui  est  hors 
de  ligne  ,  ou  qui  a  dégénéré. 

TRALINGAGGIO  (tra-lin-gà-dggio),  s.  m.  T. 
mariti.  Cavo  a  più  branche  che  serve  a  vaij  usi, 
Tréiingage   m. 

TRALOKDO  ,  DA  (  tra-lòr-do  ) ,  add.  Lordis- 
simo ,   Très-sale  ,  ires-malpropre. 

TRALUCENTE  (tra-lou-ichèu-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  traluce  ,  Transparent  ,  clair  ,  diaphane. 
g.  Per  Molto  lucente  ,  Fort  brillant  ,  fori  lui- 
sani.  Spaventevoli  baleni  tralucenti  di  repentini, 
non   veii   fuochi. 

TRALUCERE  (tra-ìoà-tché-rè)  ,  v.  n.  Rispon- 
dere ,  rilucere  ,  trasmetter  la  luce  ,  come  fanno 
i  corpi  diafani  ,  o  quasi  diafani  ,  e  si  liferisce 
tanto  ad  essi  corpi  ,  (pianto  alla  luce  medesima, 
Luit  e  à  travers;  cire  transparent,  diaphane. 
g.  Per  Rilucere,  Luire,  reluire,  briller,  écla- 
ter ,  èie  resplendissant  Nel  cospetto  del  quale 
la  luna  non  risplende  ,  le  stelle  non  tralucono,  e 
immonde  sono,  cioè  Rendono  Iure  appannata,  e 
abbacinata,  Briller  d'une  lumière  sombre,  g.  Tra- 
luccre  ,  per  metal.  Ma  da  che  Dio  in  te  vuol 
che  traluca  Tanta  sua  grazia,  non  ti  sarò  scarso, 
Communiquer,  faire  voir,  faire  connaître. 

TRALUNARE  (  tra-lou-nà-rë  ) ,  v.  n.  V.  Stra- 
lunare, g.  Per  A-trologare,  Faire,  dresser,  tirer 
l'horoscope,  prédire,  prévoir  ce  qu'il  duil  arri- 
ver dans  le  cours  de  la  vie.  Quelli  che  vanno 
traluuando  ,  stando  la  notte  su  tutti  come  le 
gatte,  hanno  tanto  gli  occhi  al  cielo  ,  che  per- 
dono la   terra  ,  essendo  sempre   poveri   in   canna. 

TRALUNATO,  TA  {tra-iou  na-to),  add.  da 
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Tralunare  ,  Qui  a  les  yeux  égarés,  g  Per  Quasi 
basito,  cioè  privo  di  sentimento,  Étourdi,  éga- 
ré ,  ébatibi.  Tanto  che  per  lo  pensare,  e  la  vec- 
chiezza  stette  buon   pezzo,   che  parea   tralunato. 

TRALUNGO,  GA  (  tra-Uùn  go  )  ,  add.  Assai 
lungo  ,   Fort   long. 

TRAMA  (trà-ma) ,  s  f.  La  fili  da  riempier  la 
tela  Hi  seta,  Trame  f.  g.  Trama,  per  metafora, 
vale  Disegno,  maneggio  occulto,  o  ingannevole, 
Trame, Jì russe,  malice  ( ,  complot  secret  in.,  conju- 
ration ,  conspiration  ,  cabale  f.,  piège  m  ,  embû- 
che  f.   Questa   è   trama    di   qualche  tradimento. 

TRAMAGLIO  (  tra-mà-glio  )  ,  s.  m.  Foggia  di 
rete   per  lo   p;ù   da   pescare  ,   Tramati  m. 

TRAMALVAG',0,  GIÀ  (tra-mal-và-dgio),  add. 

Molto    malvagio  ,    Très-mèchant. 

TRAMANDANTE  ,  add.  d'  ogni  g.  Gori.  Che 
tramanda.  V.  Trasmettente. 

TRAMANDARE  (  tra-man-dà-rè  ),  v.  n.  Filic. 
Red.   Mandar  oltre  ,  Trasmettere   V. 

TRAMARAVIGLIOSO  .  SA  {tra-ma-ra-vi-gliò- 
zo  )  ,  ad,l.  Molto  maraviglioso,  Très  merveilleux, 
très-surpt'tiiant ,  tre •*■  étonnant. 

TRAMARE  (tra-mà-ré),  v.  a.  Riempier  la  tela 
colla  trama,  Tramer,  remplir  la  toile,  brasser, 
passer  la  trame,  g.  Per  metaf.  vale  Far  trattati, 
e  pratiche,  negoziare  copertamente  e  sottomano, 
disegnare  ,  concertare  un  negozio  ,  un  affare  ed 
eziandio  un  inganno,  una  congiura,  un  tradimen- 
to ,  ec.  Tramer,  machiner,  brasser ,  pratiquer , 
comploter,  conjurer,  conspirer,  cabaler;  dresser  des 
pièges,  des  embûches;  négocier  secrètement.  Per- 
ché egli  aveva  tramato  per  mezzo  del  Protono- 
tario  Caracciolo  questa   pratica   medesima. 

TRAMEZZARE,  V.  Stramazzale. 

TRV.MAZZO  (tra-mà-tso).  s.  ni.  Tumulto,  con- 
fusione, trambusto,  Tumulte  m.,  confusion  f., 
trouble,  embarras  ,  désordre,  renversement  m. 
g.  Per  Trama,  nel  secondo  significalo,  Trame, 
finesse  ,  malice  f.  Trovando  Clodio  disse  ,  corne 
la  sua  donna  parea  che  sapesse  il  tramazzo  di 
quella  notte. 

TRAMBASCIAMENTO  (tram-ba-chia-mèn-to), 
s.  m.  Il  trambasciare  ,  Détresse  ,  angoisse  ,  dou- 
leur f..  chagrin  m.,  peine,  trinesse  f.,  tourment  m., 
inquiétude   t.,  accablement  m.  d'esprit. 

TRAMBASCIARE  (tram-ba-chia-rè) ,  v.  n.  Es- 
sere oppresso  da  ambascia,  Tomber  en  atigois* 
se,  être  accablé  de  chagrin,  g  Per  metal.  Tram- 
ba*ciar  di  desideiio  di  checche»  ici,  vale  Averne 
grandissima  voglia,  Mourir  d'iiivie  de  quelque 
chose.  Vedete  che  tutta  si  distrugge,  trambascia 
di  desiderio  di  vedervi. 

TRAMBASCIATO,  TA  {tram-ba-chià-io),  add. 
da  Trambasciare,  Accablé  de  douleur. 

TRAMBUSTA,  s.   f.   Trambusto   V. 

TRAMBUSTARE  (  tram-bmis-tà-ré  ),  v.  a.  Ri- 
muover le  cose  ,  confondendole,  e  disordinandole, 
Soder.  coli.  Quando  il  vino,  non  è  ben  chiaro 
o  fatto,  non  riceve  danno  dall'essere  trambusta- 
to, Bouleverser ,  mettre  tout  en  désordre  ,  en 
confusion  ,  sens  dessus-dessous. 

TRAMBUSTIO  ,  ^  (  trarn-bous-ti-o  ,  boàs-to), 

TRAMBUSTO,  J  s.  m.  il  trambustare,  tra- 
vaglio, sollevazione,  disturbo,  Bouleversement  m., 
combustion,  confusion  i.,  trouble,  désordre,  dé- 
rangement ,  embarras  m. 

TRAMENARE  {  tra-mé-nà-rè  ) ,  v.  a.  Menare, 
trattare,   Manier,  traiter. 

TRAMENDUE    î  (ira  mén-doà-è ,  doù-i ,  doù- 

TRAMENDUI      )   ni).  Intramendue,  tutti  e  due, 

TRAMENDUNIi  l'uno  e  l'altro,  Tous  deux, 
tous  les  deux,  l'un  et  l'autre. 

TRAMESCIIIANZA,  s.„f.  Red.   Permistione  V. 

TRAMESCOLARE  {tra-mès-co-là-rè),  v.  a.  Con- 
fonder mescolando,  Brouiller,  mêler,  entremêler, 
confondre  ensemble. 

TRAMESCOLATO,  TA  ((ra-me'f-co-/à-fo).  Sal- 
vin.   add.   da  Tramescolare,  Entremêlé,   etc. 

TRAMESSA  (  lra-mès-sa  )  ,  s.  f.  Il  tramettere, 
Entremise,  interposition,  médiation,  intercession  f. 
g.  Per  Digtessione  ,  episodio,  Digression  i..  épi- 
sode m.  Continuando  nostro  trattato  della  guerra 
tra  i  Fiorentini  e  i  Pisani,  con  }  oca  tramessa  di 
cose  forestiere. 

TRAMESSO  (tra-mès-so).  s.  m.  Vivanda  che  si 
mette  tra   l'un  servito  e  l'altro.  Entremets  in. 

TRAMESSO,  SA,  add.  da  Tramettere,  Entre- 
mis, etc. 

TRAMESTARE  (tra-més-tà-ré)  ,  v.  a.  Confon- 
der mescolando,  rivoltare,  rovistale,  Brouiller, 
troubler,  confondi  e ,  même  en  Uésoidre.  g.  Per 
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metaf.  vale  lo  stesso,  Embrouiller ,  etc    Trame- 
stava i   reni  suoi  smozzicando  e  appiccando. 

TRAMESTIO  (tra-més-tl-o),  s.  m.  Il  trame- 
stare ,  Dérangement ,  renversement ,  trouble,  dé- 
sordre m.,  confusion   f. 

TRAMETTERE,  TRAMMETTERE  (tra-mèt-iè- 
rè),  v.  a.  Mettere  tra  l'una  cosa  e  l'altra,  Inter- 
poser, mettre  entre  deux.  g.  Per  Introdurre,  met- 
ter dentro,  Introduire ,  fourrer,  mettre  dedans. 
Allora  fu  tramesso  per  lo  cavaliere  ,  che  addo- 
mandava  il  dono.  §.  Per  blindare,  Transmettre, 
envoyer,  faire  parvenir,  faire  tenir.  Allora  egli 
scrisse  a  un  suo  amico  segreto,  clic  '1  di  del  tor- 
neamene li  frammettesse  arme  e  cavallo  secre- 
tamele, g.  In  signifie,  n.  pass,  vale  Entrare,  o 
mettersi  di  mezzo,  esser  mediatore.  Sdenti  émet- 
tre ,  s'interposer ,  se  mêler,  s'employer.  Tramet- 
tersi di  pace  tra  loro,  come  cari  amici.  g.  Per 
Impacciarsi,  ingerirsi,  S'ingérer,  se  mêler  de  quel- 
que  chose.  Il  Papa  fece  armar  Vignone,  afforzare, 
e  guardare  la  città,  e  d'altri,  non  si  tramise. 

TRAMEZZA,  s.  f.  Tramezzo  V. 

TRAMEZZAMENTO  (tra-mé-dsa-mèn-to),  s.  m. 
Il  tramezzare,  interine ttimento,  Interposition,  in- 
tromission (.,  etc.  §.  Faremo  punto  qui  alle  no- 
stre foitune,  per  seguire  delle  straniere  quante 
n'avvenne  ne'tramezzamenti  di  questi  tempi,  cioè 
In  questi  tempi  di  mezzo,  Dans  ces, intervalles 
de  temps. 

TRAMEZZARE  (tra-mé-dsà-ré),  v.  a.  e  n.  En- 
trare ,  o  essere  tra  l'una  cosa  e  l'altra,  Mettre 
entre  deux,  s' interposer,  g.  Tramezzare  il  nemico, 
ossia  l'esercito  del  nemico,  Couper.  g.  Per  In- 
terporre, mettere  tramezzo,  Interposer,  insérer, 
mettre  parmi,  entremêler,  mélanger.  Se  si  tra- 
mezzassono  certe  parole,  che  togliessono  la  'nten- 
zione  del  battezzante,  ec.  non  sarebbe  battesmo, 
perché  poi  compiesse  le  persone  della  Trinità 
g.   Per  Intermettere   V. 

TRAMEZZATO,  TA  (tra-mé-dsà-to),  add.  da 
Tramezzare,  in  tutti  i  suoi  significati,  Inlei posé, 
coupé,  etc. 

TRAMEZZATORE  (tra-mé-dsa-tò-ré) ,  s.  ni. 
Mediatore,  mezzano,  Médiateur,  entremetteur,  in- 
tercesseur, amiable  compositeur  m. 

TRAMEZZATRICE,  v.  f.  Mediatrice  V. 

TRAMEZZO,  s.  m.  e  TRAMEZZA,  s.  f.  (tra-mè- 
dso).  Co  che  tra  l'una  cosa  e  l'altra  è  posto  di 
mezzo  per  dividere,  o  scompartire  ,  o  distingue- 
re, Entre-uUux  m.,  cloison,  séparation,  division  (., 
cloisonnage  m.  g.  Tramezza  ,  chiamano  anche  i 
calzolaj  Una  strìscia  di  cuojo  eh' e' cuciono  tra '1 
suolo  e  '1  tomajo  della  scarpa  ,  Première  semel- 
le f. 

TRAMISCHIANZA  ,  s.  t.  Red.  Meschiamento  , 
Mixlianza   V. 

TRAMISCHIARE  (tra-mis-kià-ré) ,  v.  a.  Mi- 
schiare, Mêler,  entremêler,  brouiller. 

TRAMISCHIATO,  TA  {tra-mit-kià-to),  add.  da 
Tramischiare,  Entremêlé,  etc. 

TRAM1SERABILE  rtra-mi-zé-rà-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Più  che  miserabile,  miserabilissimo, 
Très-mi'èrable, 

TRAMITE,  s.  m.  Voce  lat.  Sentiere  V. 

TRA.MITELLO  (tra-mi-tèl-lo)  ,  s.  m.  dim.  di 
Tramite  ,  Petit  sentier  m. 

TRAMMETTERE,  V.  Tramettere. 

TRAMOGGIA  (tra-mò-dggia),  s.  f.  Quella  cas- 
setta quadrangolare  in  forma  d'aguglia,  che  s'ac- 
comoda capovolta  sopra  la  macina,  d'  onde  esce 
il  grano,  o  la  biada  che  s'  ha  a  macinare,  Tré- 
mie  f.  de  moulin,  augel  m.  g.  La  gran  tramog- 
gia, T.  delle  miniere.  Arnese,  in  cui  si  dava  l'oro, 
Le  grand  abaque  m.  g.  Tramoggia,  nell'uso,  nome 
d'una  misura   del  sale,   Trémie  f. 

TRAM0LL1CCIO,  CIA,  add.  Molliccio  V. 

TRAMONTAMENTO  (tra-mon-ta-mèn-lo),  s.  m. 
Il  tramontare  ,  Le  coucher  m.  du  soleil ,  de  la 
lune  .   etc. 

TRAMONTANA  (tra-mon-tà-na)  ,  s.  f.  Vento 
principile  settentrionale,  altrimenti  detto  borea, 
aquilone,  rovajo,  ventavolo,  Tramontane  f.,  vent  du 
Nord,  l'aquilon  in.,  la  bise  I.,  borée  m.  g.  Tra- 
montana, per  lo  Polo  artico,  Le  Nord,  le  pôle 
arctique,  le  septentrion  m  La  donna  montata  in  sulla 
torre,  e  a  tramontana  rivolta,  cominciò  a  dire  le 
parole  datele  dallo  scolare,  g.  Tramontana,  è  an- 
che aggiunto  Di  quella  stella  che  è  più  vicina  al 
Polo  artico,  ed  anche  La  strili  medesima,  La 
tramontane,  l'étoile  f.  du  Nord  g.  Perderla  tra- 
montana, dicesi  familiarmente  Di  chi  si  contili  bu 
in  modo  che  non  sa  più  quello  eh' e' si  faccia,  o 
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si  dica,  Perdre  la  tramontane,  pet  die  contenan- 
ce, se  n  oubler. 

TRAMON TANACCIO    (tra-mon-ta-nà-techio)  , 
f.   pe^s.  di   Tramontano,  Un  terrible  vent  m.  du 


s.   I.   pe 
Nord 


TRAMONTANATA  (tramon-ta-nà-ta),  s.  f.  T. 
marin.  Bufera  tempestosa  di  vento  settentrionale, 
Anordie  f. 

TRAMONTANO,  s.  m.  Lo  stesso  che  Tramon- 
tana V. 

TRAMONTANTE  (tra-mon-tàn-lé)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Che  tramonta  ,  Couchant ,  qui  est  prêt  à 
descendre  sous   l'horizon, 

TRAMONTARE  (tra-mon-tà-ré) ,  v.  n.  Il  na- 
scondersi del  soie  ,  e  della  luna  ,  e  d'  ogni  altra 
stella  ,  o  pianeta  ,  sotto  l'  orizzonte,  Se  coucher, 
disparaître,   descendre  sous  l'horizon. 

TRAMONTATO  ,  TA  (tra-mon-tà-to).  Cr.  in 
Tramonto,  adii,  da  Tramontare,   Couché. 

TRAMONTO  (tra-mòn-'o) ,  s.  m.  Il  tramonta- 
re,  Le  coucher  m.  du  soleil, 

TRAMONTO,  TA,  add.  Tramontato  V. 

TRAMORTIGIONE,  { (tra-morti-dgià-nè,  mèn- 

TRAMORTLMENTO,$io).  s.  f.,  s.  m.  Il  tra- 
mortire, Evanouissement  ni.,  syncope  ,  défaillan- 
ce, faiblesse,  pâmoison  f. 

TRAMORTIRE  (  tra-mor-tì-ré  )  ,  v.  n.  Venir 
meno,  smarrire  gli  spiriti,  S'évanouir,  se  pâmer, 
perdre  connaissance  J  tomber  en  défaillance  ,  en 
syncope. 

TRAMORTITO,  TA  (tra-mor-tlto)  ,  add.  da 
Tramortite,  Evanoui,  etc. 

TRAMPALI ,  s.  m.  pi.  Salvin.  Trampoli  V. 

TRAMPOLI  (tràm-po-li),  s.  m.  pi.  Due  bastoni 
lunghi  ,  nel  mezzo  de'quali  è  confìtto  un  le- 
gnetto  ,  sul  quale  chi  gli  adopera,  posa  il  piede 
e  servono  per  passare  arque  o  fanghi  senza  im- 
mollarsi ,  o  infangarsi  ,  Echasses  f.   pi. 

TRAMUGGHIARE  (  tra  moug-guià-ré)  ,  v.  n. 
Salv.  Triti.  Mugghiare  orribilmente,  Mugir, jeter 
des  hauts  cris. 

TRAMUTA  ,  s.  f.  V.  Tramutamento. 

TRAMUTAGIONE  ,  s.  f.  V.  Tramutazione. 

TRAMUTAMENTO  (tra-mou-ta-mèn-to),  s.  m. 
Il  tramutare  ,  mutazione  ,  Changement  m. 

TRAMUTANZA,  s.  f.  Cr.  in  Tramutazione. 
Tramut.imen'.o   V. 

TRAMUTARE  (tra-mou-tà-rè),  v.  n.  Mutar  da 
luogo  a  luogo,  far  cambiar  luogo,  Changer  d'un 
lieu  à  un  autre,  faire  changer  de  place.  Per  lui 
fu  tramutata  molta  gente,  cambiando  condizione; 
cioè  Fatto  mutare  stato  a  molta  gente.  g.  Di- 
cesi anche  n.  p.  Tramutarsi  per  Trasportarsi  , 
trasferirsi  da  luogo  a  luogo,  Se  transporter  d'un 
lieu  à  un  aWre ,  changer  de  place.  g.  Ter 
Scambiare  ,  e  mutare  ,  Changer,  commuer,  tro- 
quer, échanger.  Avendo  l'odio  in  amore  tramu- 
tato ,  ec.  g.  Tramutare  per  Trapiantare  V. 

TRAMUTATO,  TA  (tra-mou-tà-to),  add  da  Tra- 
mutare ,  Changé,  etc. 

TRAMU TATORE  {tra-mou-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 
tramuta  ,   Changeur  m.  ,  etc. 

TRAMUTAZIONE,  s.  m.  Tramutamento  V. 

TRANA  (trà-na).  Sen.  ben.  Varch.  Voce  con 
cui  si  dà  segno  ai  corso.  Sus,  courage,  allons, 
marchez.  g.  Trana ,  Malm.  serve  ancora  per  in- 
culcare prestezza  nel  far  qualche  cosa  ,  e  vale 
lo  stesso  che  Sbrigati  ,  spedisciti ,  Vite  ,  dépê- 
che-toi. 

TRAN  ARE  (tra-nà-ré) ,  v.  a.  Trainare  ,  leva- 
tane la  I  ,  secondo  l'uso  antico  ,  come  in  ala- 
re, per  ajutare  ,  compagna  ,  per  compagnia  ,  e 
simili;  strascinare,  Traîner,  entraîner M  tirer 
après  soi.  g.  Per  metaf.  Or  se  tu  l'occhio  della 
mente  tiani  Di  luce  in  luce  dietro  alle  mie  lo- 
de ,  ec.  g.  Tranare,  dello  per  ironìa,  vale  Muo- 
versi adagio  ,  Marcher  lentement  ,  à  petit  pas. 
Cammina,  vien  giù  alla  signora;  presto  ,  trana; 
oh  ve'  cuoco  fieddo  ! 

TRAN  ELLA  RE  (v  a-nél-là-rè),  v.  a.  Ingannare 
maliziosamente,  e  cori  tranelli,  usar  tranelleiie, 
Tromper,  duper,  tricher,  surprendre,  ajf rouler, 
frauder,  abuser,  décevoir. 

TRANELLERIA  ,  ?  (  tra-nèl-lê-rl-a  ,  nèl-lo  ), 

TRANELLO  ,  J  s.  f ,  s.  m.  Inganno  mali- 
gn. munte  e  astutamente  fabbricato,  trama,  trac- 
cia. Cecch.  Disiim.  Che  tranellerie  son  queste  ? 
Sciamati!  levatemivi  diiimzi.  Cion.  Mor.  Si- 
mili tranelli,  e  mólti  altri  si  usano  per  giugnere 
il  compagno  ,  Ti  smperie.  fourberie,  affi  onlerie  , 
supercherie,  oltrap. ,  fraude  {.,  tour  m.,  rusef.,  artifi- 
ce ia., surprise,  tricherie,  déception ,circonvention  f. 


TRANETTO  .  TA  (tra-nèt-to) ,  add.  Nettissi- 
mo V.  g.  L'  uomo  dee  meglio  amare  tralordi  e 
travi  liana  morte,  che  tranetto  servaggio;  qui  per 
met.if.  cioè  Orrevolissimo  V. 
,  TRANGHIOTTIMENTO  (tran-guiot-ti-mèn-to), 
s.  m.  Il  trangliioltire,  Engloutissement  m.  g.  Per 
metaf.  Gli  condannerà,  e  disporrà  nella  carne  e 
nell'anima  al  tranghinttimento  e  al  divoramento 
delle  fiamme  eternali,  L'action  t.  des  fammi  s 
de   l'enfer. 

TRANGHIOTTIRE  (tran-guiol-lì-ré),v.x.  Tran- 
gugiare ,  inghiottire  avidamente,  Engloutir,  go. 
ber,  avaler,  dévorer.  g.  Per  simili  t.  La  terra  è 
asciutta  e  spugnosa  a  guisa  di  pomice,  sicché  non 
solamente  succia  in  un  momento  le  piogge  che 
cadono  dal  cielo  ,  ma  tranghiottisce  ancora  le 
acque  che  scendono  da'monti  ,  Absorber. §.  Per 
metaf.  Sen.  Pisi,  l'uose  mente  alla  sua  mano  , 
che  ardea  nel  fuoco  del  suo  nemico  ,  e  tran- 
ghiottiva  la  pena  ;  cioè  Costantissimamente  sof- 
feria  ,  Souffrir  constamment. 

TRANGHIOTTITO,  TA  (tran-guiot-tì-to),  add. 
da  Ti  anghiottire  ,  Englouti  ,  etc. 

TRANGOSCIARE  ,  v.  n.  Riempirsi  di  ango- 
scia     V.   Trambasciare. 

TRANGOSCIATO,  TA,  add.  da  Trangosciare. 
V.  Trambasciato. 

TRANGUGI  AMENTO  {tran-gou-dgia-mèn-to), 
s.  m.  II  trangugiare,  Engloutissement  m.,  dé- 
glutition f. 

TRANGUGIARE  (tran-gou-dgià-ré),  v.  a.  In- 
gordamente ,  e  con  gran  furia  inghiottire  ,  e  ta- 
lora semplicemente  inghiottire  ,  Engloutir  .  ava- 
ler, engouler,  gober,  croquer,  avaler  goulûment  , 
manger  avec  avidité.  g.  Trangugiare  altrui,  figu- 
ratain.  vale  Sopraffarlo  ,  ingojarlo  ,  Avaler  quel- 
qu'un. V.  Sopraffare.  Non  osservando  i  re  se- 
guenti le  condizioni  ,  e  i  popoli  trangugiandosi. 
g.  Trangugiare  ,  per  metaf.  vale  talora  Soppor- 
tare ,  soffrire,  Souffrir,  supporter,  tolérer,  com- 
porter, porter  ,  endurer,  avaler  des  poires  d'an- 
goisse. Poiché  la  povertà  t'  è  in  odio  tanto,  ec. 
trangugiatasi  conviene,  e  quello  che  ammendare 
non  si  può,  con  buon  animo  sofferire.  g.  Tran- 
gugiar l'ira,  la  bile,  la  rabbia  ,  vale  Reprimerla, 
frenarla  ,  affogarla.  Ar.  Fur.  Ma  forza  è  che  la 
bocca  alfin  si  turi,  E  che  l'ira  trangugi  amara 
ed  aera  ,  Poi  che  giurato  avea  su  l'ostia  sacra  , 
Réprimer,  conlenir,  réfréner,   étouffer. 

TRANGUGIATO  ,  TA  (tran-gou-dgià-to),  add. 
da  Trangugiare  ,   Avalé  ,  englouti,  etc. 

TRANGUGIATORE  (tran-gou-dgia-tò-ré)  ,  v. 
m.   Che   trangugia,  Avaltur  ru.,  qui  dévore. 

TRANGUGIATORIO,  IA  (tran-gou-dgia-tò-rio), 
add.  Red.  lett.  Voce  dello  stile  burlesco.  Atto 
o  disposto  a  trangugiare  ,  Qui  est  propre  à  en- 
gloutir. 

TRANOB1LE  (tra-nò-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  No- 
bilissimo,   Très-noble. 

TRANQUILLACCIO.CIA  {tran-couil-ìà-icchio). 
Red.  add.  accrescit.  di  Tranquillo  ,  Très-tran- 
quille  ,  très-paisible. 

TRANQUILLAMENTE  (tran-couil-la-mèn-té) , 
avv.  Con  tranquillità  ,  Tranquillement  ,  douce- 
ment ,  paisiblement  ,  sans  émotion,  sans  trouble, 
posément  ,   modérément. 

TRANQUILLAMENTO  (tran-couil-la-mèn-to), 
s.  m.  II  tranquillare  ,  dimora  ,  indugio  ,  Retar- 
dement, retard,  délai  m.,  suspension,  remise  f. 

TRANQUILLANTE  (tran-couil-làn-té)  ,  add. 
d'ogni  g.  Salvin.  Che  tranquilla  ,  Calmant,  qui 
tranquillise. 

TRANQUILLARE  {tran- couil-l à-ré),  v.  a.  Ren- 
der quieto  e  tranquillo  ,  abbonacciare  ,  sodare  , 
Tranquilliser,  calmer,  apaiser,  pacifier,  adou- 
cir ,  rendre  calme ,  rendre  tranquille,  g.  Per 
metaf.  vale  Tener  a  bada  ,  o  a  trastullo  dando 
parola  ,  Repaître  quelqu'un  de  vaines  espérances, 
ll'amuscr.  Era  molto  tarda  l'ora,  perocché  era 
passata  terza,  e  ciò  avea  fatto  in  pruova  per  tran- 
quillare la  gente,  g.  E  in  signifie,  neutr.  e  neutr. 
pass,  vale  Soggiornare  ,  dandosi  piacere  e  buon 
tempo ,  riposarsi ,  Se  réjouir  ,  prendre  un  peu 
de  relâche.  Lo  menò  a  un  suo  bellissimo  luogo, 
e  là  tranquillarono   per  quindici  di. 

TRANQUILLATO,  TA  (tran-couil-là-to),  add. 
da  Tranquillare.  Buon.  Fier.  Contesa  ,  eh'  è  del 
tutto  tranquillata  ,   Tranquillisé,  apaisé,  etc. 

TRANQUILLISSIMAMENTE  (iran-couil-lis-si- 
ma-mèn-ié),  avv.  sup.  di  Tranquillamente,  Très- 
tranquillement  ,  etc. 

TRANQUILLISSIMO  ,  MA    (  Vancouil-lls-si- 
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sup.   di    Tranquillo  ,    Trcs-tranqitil- 
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mo  )  .  add 
le  ,  etc. 
•l  RANQOTLtlTÀ.TRANQUILlITADE.TRAN- 

QUJLLITA TE  (  tran-cuiiil-li-tà -,  tà-dé,  tà-lé  )  , 
s.  f.  astratto  di  Tranquillo;  bonaccia,  Tran- 
quillili!, bonace  (.,  calme  ni.  g  Per  metafora,  vale 
Quiete,  giocondità,  Tranquillité  ( .  ,  repos  m., 
paix  S.,  calme  m.,  quiétude,  satisfaction  f.  in  bene 
e  in   tranquillità  con   lui   mi   dimoro. 

TRANQUILLO  (tran-coull-lo),  s.  m.  Tranquil- 
lità, stato  tranquillo.  Tass.  Ger.  Né  cura  o  vo- 
glia ambiziosa  ,  avara  Mai  nel  tranquillo  del  mio 
petto  alberga  ,  Tranquillile  (.,  calme  ,  repos  m. 
g.  Tenere  in  tranquillo  ,  vale  Tranquillare  ,  nel 
secondo  signifie,  Amuser ,  jouer  quelqu'un  ,  le 
repaître  de  vaines  espéi  ances.  Secondo  le  offerte 
che  gli  erano  fatte  ,  dava  e  toglieva  parole  ,  o 
tenea   in   tranquillo. 

TANQUILLO  ,  LA,  add.  Quieto  ,  fermo,  in 
bonaccia,  7Va.;<y/u7/?,  paisible,  quiet,  calme,  g.  Per 
metaf.  vale  Benigno  ,  piacevole  ,  giojoso  ,  Tran- 
quille, calme,  bon,  doux,  affable  ,  joyeux  ,  gai  , 
obligeant  ,  gracieux,  agréable.  E  con  tranquillo 
aspetto,  vien   tosto,   mi   disse. 

TRANQUILLONE  ,  NA  (  tran-couil-lò-né  )  , 
add.  accresc.  di  Tranquillo.  Fag.  ritti  La  Musa 
vuole  il  tempo  tranquillone,  diceva  il  Porcellot- 
ti  ,   Très-tranr/uille 

TRANSALPINO,  NA    (tran-sal-pì-no)  ,  add. 
Bocc.   Com.  Inf.  Clie  è  d'oltra  l'alpe,  Transalpin 
TRANSAN1M  AZIONE,  (iran-sa-ni-ma-lsiò-né), 
s.  f.  Salviti,    Transmigrazione  dell'anima,  Trans- 
migration (. 

TRANSATARE  (tran-sa-tà-ré).  v.  a.  Bemb.  Far 
transazione,    Transiger,  faire  une  transaction. 

TRANSAZIONE  (tran-sa-lsiò-né),  s.  f.  Artifizio 
rcttonco,  con  cui  si  passa  elegantemente  da   una 
cosa  in  un'altra  ,    Transition   f.  g.   E   T.   legale 
vale  Trattato,    composizione,  patto,   ec.    fra    le 
parti,  o  per  isfuggire  lite,  o  per  terminarla.  Se- 
gner.   Dove     potesse  egli    confermare  in   persona 
propria  tutte  le  transazioni  e  tutti  i  trattati  che 
succedessero  tra   noi  e  il  suo  caro  Padre  celeste. 
Transaction  .  convention  (.  ,  accord  m. 
TRANSCENDERE,  V.  Trascendere. 
TRANSEGNA  .  s.  f.  Sopravvesta  V. 
TRaNSFERIRE  ,  V.  Trasferire. 
TRANSFIGURAMENTO,>(tiww-/ì-§o/i-ra-niè«- 
TRANSFIGURAZIONE,  Sto,  tsiò-ué  )  ,  s.  f .  , 
».  ni.  Trasfigurazione  V. 

TRANSFIGURATO  ,  TA  (trans-fi-gou-rà-to  )  , 
add.  Vii.  SS.  PP.  Che  ha  mutato  figura,  Trans- 
figuré. 

TRANSFONDERE  (trans-fòn-dé-ré),  v.  a.  Foce 
lai.  Votare  d'un  vaso  in  un  altro  ,  Transvaser  . 
verser  d'un  vase  dans  un  autre,  survider.  g.  Per 
metaf.  vale  Far  passare  d'uno  in  altço  oggetto 
alcuna  cosa,  Transporter,  faire  passer  d'une  chose 
dans  une  autre.  11  ricomperatore  fu  morto,  ec. 
spirando,  l'anima   nel  mio  petto  transfuse. 

TRASFORMARE,  TRANSFUGARE,  V.  Tra- 
sformare ,  Trafugare. 

TRANSGRESSO,    SA    (  trans-grès- so  )  ,    add. 
Segn.  gov.   Passato  oltre,   trapassato,  Transgressé. 
TRANSIGENTE  (  tran-si-dgèn-tè  ),  add.  e  T. 
de'  curiali.     Che  fa  transazione  ,     che    transata  , 
Celui  qui  transige  ,  qui  fait  une  transaction. 
TRANSGRESSIONE,  s.  f.  Trasgressione  V. 
TRANSIRE  (tran-sì-ré)  ,  v.   n.  Voce  lat.    Pas- 
sare ,  Passer,  traverser,  etc.    g.   Per  Passare    al- 
l'altra vita  ,  morire  ,  che    anche  si   disse    transir 
lo  spirito  ,   Trépasser ,  mourir  ,  passer  à  l'autre 
vie,  expirer,  décéder. 

TRANSITARE  (trans i-tà-ré),  v.  n.  Voce  mer- 
cantile. Passare  per  qualche  luogo  ,  Avoir  pas- 
sage ,  passer  par  quelque   lieu. 

TRANSITIVAMENTE  (  tran-si-ti-va-mèn-tè  )  , 
avv.  T.  grainat.  In  modo  transitivo  ,  D'une  ma- 
nière  transitive. 

TRANSITIVO  ,  VA  (tran-si-û-vo)  ,  add.  ed 
anche  s.  m.  S^gnei:  'T.  gramat. ,  che  dicesi  Di 
que'verbi,  i  quali  esprimono  un'azione  che  passa 
da  persona  a  persona  ,   Transitif. 

TRANSITO  (tràn-si-lo),  s.  ra.  Il  transire,  pe- 
samento ,  passaggio  ,  Passage  m.  g.  Per  L'  atto 
del   morire  ,  Trépas,  décès  ,    l'article    m.     de  la 


I  TRANSITORIO  ,  RIA  (  Van-si-tò-rio  )  ,  add 
Che  ha  fine  ,  che  passa  ,  che  vien  meno,  Tran- 
sitoire, passager,  caduc,  périssable. 

TRANSIZIONE  (lran-si-tsiò-né)  ,  s.  f.  T.  rei-' 
tonco.  Tr.insunzione  ,  cioè  Figura  rettorie.!,  che 
tocca  in  breve  ciò  che  avviene  da  alcuna  cosa 
per  conseguenza  ,   Transition   f. 

TRANSITARE  ,  ec.   V.  Traslatare,  ec. 
TRANSLUCIDO,  DA  (trans-loà-tchi-do) ,  add. 
Sanazz.   Tralucido  ,    trasparente  ,     Transparent  , 
diaphane. 

TIUNSPEZIONE,  s.  f.  Tass.  Lo  stesso  che 
Trasparenza   V. 

TRANS  PORTARE  ,  v.  a.  Seg.  gov.  Che  anche 
scrivesi  TRASPORTARE,  Traslatare,  T.asfe- 
rire  V. 

TRANSRICCIIIMENTO  (  trans-rik-ki-mèn-to) , 
s.  ni.  Il  transricchire  ,  Acquisition  f.  de  riches- 
ses immenses. 

TRANSRICCHIRE  (trans-rik-kl-rè),  v.  n.  Smo- 
deratamente arricchire.  Bocc.  Mentrechè  di  tran- 
sricchire cercava,  fu  preso  e  rubato,  S'emicliir 
beaucoup,  acquérir  de  grandes  richesses. 

TRANSUMANARE(t'a«-iou-ma-«à-re),  V.  Tra- 
sumanare, g.  Transumanarsi,  n.  p.  But.  par.  Pa 
sare  dall'umano  essere  a  grado  di  natura  più  alta, 
Passer  de  l'état  de  la  nature  humaine  à  une  na- 
ture supérieure. 

TRANSUNTARE  (tran-soun-tà-rè) ,  v.  a.  T 
legale.  Far  transunto  di  contratto  ,  testamento  , 
o  simili  scritture  ,  Faire  des  extraits. 

TRANSUNTIVO,  VA  (iran-soun-tì-vo) ,  add 
But.  par.  Atto  a  transunzione  ,  che  apre  strada 
da   una  cosa  ad   altra  ,   De  transition. 

TRANSUNTO  (  tran-soùn-to  )  ,  s.  m.  T.  dei 
curiali.  Estratto  di  alcun  discorso  ,  o  di  alcuna 
scrittura  ,  Extrait  m. 

TRANSUNZIONE  (tran-soun-uiò-nè) ,  s.  f. 
But.  inf.  Trapasso  ,  ed  è  Sorta  di  figura  retto- 
rie.!, che  da  una  in  altra  cosa  apre  come  strada, 
Transition   f. 

TRANSUSTANZIARE  (  tran-sous-tan-lsià-ré  )  , 
v.  a.  Voce  lat.  T.  teologico.  Aiutare  una  sostanza 
in  un'altra  ,  e  dicesi  per  lo  più  del  SS.  Sacra- 
mento dell'Eucaristia;  ed  usasi  anche  n.  p.  Trans- 
subttantier  j  se  transsubstanlier ,  changer  de 
substance. 

TRANSUSTANZIAZIONE  (  tran-sous-tan-tsia- 
Isiò-né),  s.  f.  Voce  lat.  Termine  proprio  per  espri- 
mere nel  Sagramento  dell'Altare  il  trasmutamene 
del  pane  e  del  vino  nel  Santissimo  Corpo  di 
Nostro  Signore,   Transsubstantiation  f. 

TRANSVEDERE,  v.  n.  Ingannarsi  nel  vedere, 
che  oggi   più  comunemente  dicesi    Travedere  V. 
TRANSVERSALE,  V.  Trasversale. 
TRAONES TAMENTE   (  tra-o-nés-la-mèn-té  )  , 
avv.   Molto  onestamente,   Fort  honnêtement. 

TRAPACIFICO  ,  CA  (  ira-pa-tchì-fi-co  ) ,  add. 
Molto  pacifico,   Fort  pacifique,  fort  tranquille. 

TRAPANARE  (tra-pa-nà-ré),  v.  a.  Forare  col 
trapano,  Trépaner.  Trapanar  un  cannone,  Aléser. 
§.  Per  similit.  Trapani  loro  i  denti,  e  le  faccia 
invecchiare,  Percer,  trouer. 

TRAPANATOJO  )  (tra-pa-na-tò-io,  trà-pa-no), 
TRAPANO  J  s.  ni.  Strumento  con  punta 

d'acciajo,  col  quale  si  fora  il  ferro  ,  la  pietra,  e 
simili.  Ma  il  chirurgico  è  in  forma  di  sega  ro- 
tonda per  forar  un  osso  e  specialmente  quello 
del  cranio.  Quest'operazione  porta  lo  stesso  nome, 
Trépan  m.,  tarière  f.  Trapano  da  trapanare  i 
cannoni,   Alèsoir  m. 

TRAPANATORE  (tra-pa-na-tò-ré),  v.  m.  Fag 
coin.  Che  trapana ,  che  fora,  Celui  m.  qui  tré- 
pane. 

TRAPANAZIONE  (tra-pa-na-tsiò-né),  s.  f.  Chù: 

II  trapanare,   L'opération  f.   du  trépan. 
TRAPARENTE.    Bemb.  Trasparente  V. 
TRAPASSABILE  (tra-pas-sà-bi-lé).  add.  d'ogni 

g.  Alto  a  trapassare;  contrario  di  Durevole, 
Passager,  cadiK,  transitoire,  périssable,  qui  passe, 
qui  est  de  peu  de  durée. 

TRAPASSAMENTO  (tra-pas-sa-mèn-to)  ,  s.  m. 
Il  trapassare.  Cessation,  discontinuation  f ,  écoule- 
ment, Uijìs,  cours  m.,  révolution  f.  de  temps.  Fer 
lungo  tiapassamento  di  tempo.  In  tanto  trapassa- 
melo d'ardor  di  mente.  §.  Per  Morte,  Trépas, 
Irèpassement,  décès   m.,  mort  f.   Appresso   lo  tra 


mort.  La  cui  morte    dà  vita  a'  morti  ,  e  nel  cui 

transito  piange  il     Cielo.  §.  Stare,  o^  essere    in  |  passamento  di  quella  Beatrice  beata,  che  vive  in   fardeaux. 
transito  ,  vale  Essere  in  sul  morire,  Être  à  Par-  j  Cielo  cogli  Angioli,  e  in    terra  colla  mia  anfora. 
ticle  de  la  mort ,  être  moribond.  >  §.  Per  Trasgredimeiito,  prevaricazione  ,  trasgre.s- 

TiiANSITORIAMENTE  (tran-si-to-ria-mèn-lé),\  sione  ,   Transgression  ,  prévarication  ,  contra,ven- 
avv.  Per  transito,  per  passo.  En  passant.  \tion  t.,  manquement  in.    Il  peccato    che    quegli 
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comrmse  per    trapassamelo    del    comandamento 
d'Iddio,   non   ebbe   veramente,   ec. 

TRAPASSA»  TE  (tra-pas-sàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che   trapassi,    Qui  passe,  qui    s' écoule. 

TRAPASSARE  (tra-pas-sà-ré),  v.  n.  Passare  ol- 
tre, passare  avanti  ,  Passer  outre  ,  passer  avant  , 
aller  plus  loin,  g  Per  Passare,  Puiser,  traverser, 
aller,  parcourir.  Arricchiscono  or  questa,,  or  quella 
delle  provincie  ,  dov'  e'  trapassano,  g  Per  Mo- 
rire, passar  di  questa  vita  ,  Trépasser,  expirer, 
décéder,  mourir,  cesser  de  vivre,  terminer  sa  vie. 
E  parmi,  dovunque  io  vado,  o  dimoro,  per  quella 
l'ombre  di  coloro  che  sono  trapassati,  vedere, 
g.  Trapassare,  per  Finire,  cessare,  Passer,  cesser, 
s'arrêter,  discontinuer,  manquer.  Quando  il  di- 
luvio fu  trapassato,  e  la  terra  fu  scoperta,  sicché 
ciascuno  animale  poteva  andare  ove  egli  voleva  , 
allora  cominciò  la  seconda  età  del  mondo,  g.  v.  a. 
Per  Sormontare,  sopravanzare,  superare,  Surpas- 
ser, surmonter,  exceller,  vaincre.  Il  quale  di  gran- 
dezza, e  di  bellezza  di  corpo  tutti  gli  altri  gio- 
vani trapassava,  g.  Per  Trasgredire  ,  Transgres- 
ser, outrepasser,  contrevenir,  violer,  enfreindre. 
Ma  quando  la  legge  sarà  fatta,  chi  la  trapassera, 
convenevole  cosa  sarà  eh'  e'  sia  punito,  g.  Per 
Tralasciare  ,  Omettre,  quitter,  oublier,  laisser  à 
part,  passer  sous  silence  ,  ne  pas  faire  mention. 
Onde  più  .cose  nella  mente  scritte  Vo  trapassan- 
do, g.  Trapassare  il  tempo,  il  giorno,  e  simili, 
vale  Consumarlo,  lasciar  eh'  e'  passi  ,  Passer,  ou 
tuer  le  temps,  g.  Trapassare  ,  Cr.  in  Trafiggere  , 
Traforare,  passar  da  banda  a  banda  ferendo,  o 
pugnendo  ,  e  dicesi  anche  al  Gg.  Di  cosa  dolo- 
losa,  che  affligga  altrui  molto  sensibilmente,  T'rans- 
percer.  percer  de  part  en  part. 

TRAPASSATO  ,  TA  (tra-pas-sà-to)  ,  add.  da 
Trapassare  ;  passato  ,  preterito  ,  Passé  ,  révolu  , 
fini,  g  Per  Morto  ,  passato  all'altra  vita,  Mort , 
trépassé,  décédé,  défunt.  Prega  per  l'aline  quivi 
trapassate,  g.  Trapassato,  Bocc.  ec.  per  Morto, 
s'usa  pure  in  forza  di  sost.  m.  nel  numero  del 
più  alla  maniera  de'  Francesi,  Les  trépassés,  les 
morts  m.  pi.  Mosse  non  meno  da  tema  che  la 
corrusione  de' morti  non  gli  offendesse,  che  da 
carità  la  quale  avessono  a'  trapassati. 

TRAPASSATORE  (tra-pas-sa-tò-ré),  v.  m.  Che 
trapassa,  Celui  m.  qui  passe  outre.  §.  Per  Trasgres- 
sore, Contrevenant  ,  transgresseur,  prévaricateur, 
violateur  de  la  loi,  infracteur,  refraclaire.  Per  la 
qual  cosa  si  possono  degnamente  nominar  frati, 
e  trapassaton. 

TRAPASSEVOLE  (tra-pas-sè-vo-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Atto  a  trapassare  ,  penetrabile  ,  Perçant  , 
qui  perce,  qui  peut  pénétrer,  g.  Per  Transitorio, 
Transitoire  ,  passager,  caduc  ,  périssable.  Or  chi 
puote  avere  in  questa  vita  alcuna  cosa  durable 
conciossiachè  tutte  le  cose  sien   trapassevoii  ? 

TRAPASSO  (tra-pàs-so) ,  s.  m.  Il  trapassare, 
e  '1  luogo  dove  si  trapassa,  Passage  m  ,  l'action  f. 
dépasser,  cl  l'endroit  m.  par  cu  l'on  passe,  g.  Per 
T.  retlorico,  che  è  Quando  il  parlatore  esce  un 
poco  di  sua  materia  propria,  e  trapassa  a  un'altra 
per  lodare  sé,  o  sua  parte,  e  biasimare  suo  av- 
versario ,  e  sua  parte  ,  o  per  cagione  di  confer- 
mare, non  per  argumento,  ma  per  accrescere  la 
cosa,  ec,  Digression  {.,  épisode  m.  g.  Trapasso , 
dicesi  anche  A  una  maniera  dell'andatura  del  ca- 
lo, poco  diversa  dall'ambio,  Entre-pas  m. 
TRAPELARE  (tra-pè-là-rè)  ,  v.  n.  Propria- 
mente è  Lo  scappare  il  liquore  ,  o  simili  ,  dal 
o  che  lo  contiene ,  uscendo  per  sottilissima 
fessura.  Passav.  Se  alcuno  vasello  pieno  d'  alcun 
liquore  abbia  alcuno  foro  ,  per  lo  quale  esca  o 
trapeli  di  questo  cotale  liquore,  tanto,  ec,  Dis- 
tiller, couler,  s'écouler^  passer,  pénétrer  insensi' 
ùlement,  transsuder,  dégoutter,  fuir.  §.  Per  Pe- 
netrare, e  distillare,  Dégoutter,  couler,  distiller, 
pénétrer.  Siccome  neve  tra  le  vive  travi  Per  lo 
dosso  d'Italia  si  congela,  ec.  Poi  liquefatta  in  sé 
stessa  trapela,  g.  Figuratam.  per  Uscire  ,  o  pas- 
sare nascosamente,  o  insensibilmente,  Passer,  cou- 
ler, se  glisser  insensiblement.  Oltra  che  ne'  libri 
ancora  si  sarebbe  ella,  come  che  sia,  trapelata,  e 
passata  infino  a  noi. 

TRAPELO  (tra-pè-lo),  s.  m.  Voc.  dis.  Sorta  di 
canapo  con  uncini  ,  che  serve  per  trainar  pesi  , 
Coi  de  f.  avec  des  crochets  pour  iraincr  des 
g.  Genere  di  rettili  da  Cuvier  stabi- 
lito sopra  una  specie  da  Geoffroy  trovata  in 
Egitto,  così  denominati   pel  rapido   cambiamento 


de'  loro   colori ,   Trapèle,  changeant  ni. 
TRAPENSARE  (tra-pén-sà-ré) ,    v.   n.  Pensare 
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attentissimamente.  Fi:  Jac.  E  vo  trappnsando  , 
chiamando,  gridando,  Penser  sérieusement,  creu- 
ser, pénétrer,  aller  en  avant  .  chercher,  recher- 
cher, examiner  à  fond,   éplucher,  approfondir. 

Tl\A.i'EZiF(M!\ME(tra-pé-tsi-/ôr-me),aiid.Boian. 
Epiteto  delle  foghe  i  cui  lati  non  sono  eguali  in- 
paralleli  ,  Trapèzi  forme,  trapézaique,  trapézoïdal. 
TRAPEZIO  (tra-pè-tsio),  s.  m.  Galli.  T.  geo- 
metrico, che  comprende  tutte  le  ligure  iriego- 
lari  che  constano  di  più  angoli  e  lati  ,  ma  non 
tra  se   pari  ,  Trapèze  in. 

TKAPEZOIDE  (tra-pé-tsòi-dé)  ,  s.  m.  Nella 
Gcom.  Figuri  irregolare  a  quattro  lati  irregolari  ; 
Neil'  anal,  cosi  si  nomina  Un  osso  ed  un  lega- 
mento dell'omoplata  ;  nella  Star.  nat.  dicousi  Le 
pinne  del  pe,ce  quando  han  la  forma  d'un  tra- 
pezio ,   Trapézoïde  m. 

TRAPEZZO  (lra-pè-tso)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Lo 
stesso   che  Trapezio  ,   Trapèze  m. 

TftAPJANTAGIONE  (tra-pian-ta-dgiò-né),  a.  f. 
Voce  dell'uso.  II  trapiantare,  Transplanlemtnl  ni., 
transplanta/ion  f 

TRAPIANTARE  (tra-pian-tà-rè),  v.  a.  Traspian- 
tare. Tibald.  Andr.  La  pianta  che  spesse  volte 
si  trapianta  e  rimuta  da  un  luogo  ad  un  altro  , 
non  può  prendere  forza  né  vigore  ,  Transplan- 
ter, transférer,   changer  de  lieu. 

TRAPIANTATO,  TA  (tra-pian-tà-to) ,  add.  da 
Trapiantare,  Transplanté,  transporté,  transféré, 
changé  de  place.  §.  Per  nietaf.  Che  dalle  prece- 
denze pur  legittime,  E  debite  tra  i  grandi,  Tra- 
piantate nel  volgo  fatte  ciance,  Vanno  colle  bi- 
lance Pesando  dell'onore  gli  escrementi  ,  Amené, 
passé.  g.  Per  Propagginato,  nel  secondo  signifie. 
V.  Propagginato.  Enterré  ,  ensei'eli  tout  vivant. 
L'assassino  è  comunemente  dannato  in  ogni  luogo 
del  mondo  a  tal  pena,  cioè  trapiantato  in  terra. 
TRA  PIANTATURA  ,  s.  f.  T.  de'  geoponici. 
V.  Trapiantagione. 
TRAPICCOLO,  LA,  add.  Piccolissimo  V. 
TRAPORRE  (tra-pòr-ré),  V.  a.  Trasporre,  frap- 
porre, Transposer,  entremêler,  insérer,  mêler  une 
chose  avec  d'autres. 

TRAPORTAMKNTO  {tra-por-ta-mèn-lo),  s.  m. 
Il  traportare.  Translation  (.,  transport  m.  Ei  da- 
rebbe indizio,  che  assai  bene  antico  fosse  questo 
traportamento  del  seggio. 

TRA  PORTARE  (ira-por-tà-ré),  v.  a.  Traspor- 
tare ,  Transporter,  transférer,  porter  ailleurs  , 
faire  passer.  g.  Per  Portare  ,  Porter,  apporter, 
châtier,  conduire,  mener,  voiturer.  Traporta  qua 
il  corpo,  e  sopra  quelle  fetide  poni  tutte  le 
colpe. 

1  RAPORTATO,  TA  (  tra-por-tà-to  ),  add.  da 
Traportare.  Lor.  Med.  Sospirando  spesso  canto 
Trapoi  tato   dall'  amore  ,   Transporté ,  etc. 

TRAPOSSENTE  (tra-pos-sèn-tè)  ,  add.  d'ogni 
g.   Molto   possente  ,  JPort  puissant. 

TRAPOSTO,  TA  (  tra-pòs-to  )  ,  add.  da  Tra- 
pone;  frapposto,  Entremis,  inséré,  interposé. 

TKAPP  (tràp).  St.  nat.  Aggiunto  d'una  varietà 
di  cornea,  detta  da  Wellerio  cornea  trapezio. 
Gli  Svedesi  ed  i  Tedeschi  indicano  con  questo 
nome  una  roccia,  il  cui  colore  è  bigio,  ten- 
dente al  nero,  e  la  cui  pasta  ,  sebbene  granita 
e  composta  di  diversi  elementi,  pur  tuttavia 
sembra  a  prima  vista  una  sostanza  semplice  ed 
omogenea  ,   Trapp  m. 

TRAPPITE  (trappl-té).  s.  f.  St.  nat.  Roccia 
la  cui  base  è  di  pietra  cornea  trappica  dura  , 
compatta,  non  lucida,  spesso  in  pezzi  staccati, 
inviluppante  mica  ,  feldspato  ,  ec.  Trappite  f. 

TRAPPOLA  (tràp-po-la)  ,  s.  f.  Propriamente 
Arnese  da  prende;-  topi,  benché  si  trasferisca 
ad  ogni  cosa  atta  a  prendere  insidiosamente  qua- 
lunque animale,  Trappe,  souricière,  attrapoire  {., 
piège  m.  g.  Trappola,  figuratam.  per  Insidia, 
traina  ,  traccia  ,  Attrape,  attrapoire  (.,  piège  m., 
embûche,  embuscade,  surprise,  tromperie  f.,  ar- 
tifice m.,  f  nesse  f.  Ed  ora  vien  gbignando  alla 
volta  mia  ;  qualche  trappola  hacci  tesa.  g.  Dire 
nella  trappola,  vale  Rimaner  preso,  ingannato, 
Donner  dans  le  panneau.  g  Far  trappole,  Ggu- 
ratam.  vale  Ordire  inganni,  Tendre  des  pièges, 
des  embûclies.  g.  Trappola,  si  dice  anche  A  surta 
di  rete  da  pigliar  pesce  ,  Sorte  de  rets  de  pé- 
cheur. §.  Mangiare  il  cacio  nella  trappoli,  mi- 
niera proverb.  che  vale  fare  alcun  delitto  iu 
luogo,  ove  non  può  fuggii  si  il  g.istigo,  Èli  e  pris 
sur  le  fait.  g.  E' e'  è  più-  trappola,  che  topi. 
V.  Topo.  g.  Trappole  da  quattrini  ,  frase  dino- 
tante Co;e  ebe  slituo  iu    mostra  per    vendei  si  , 
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vaghe   all'occhio  e  di   niuna    utilità,     Attrapoire 
pour  avoir  de   l'argent. 

TRAPPOLARE  {trap-po-là-ré),  v.  a.  Pigliare 
colla  trappola,  Attraper,  prendre  au  filet  .  à  la 
trappe  ,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  Ingannare  con 
alcuna  apparenza  o  dimostrnzion  di  bene.  Cani. 
Carri,  Chi  più  s'  ingegna  Trappolare  altri  ,  più 
piglia  de'  granchj,  Attraper  ,  tromper,  duper, 
faire  avaler  le  goujon  ,  surprendre,  fourher,  tri- 
cher, décevoir,  chartataner.  g.  In  molti  modi  si 
trappola  il  danaio  ,  cioè  si  Sottrae  ,  o  si  cerca 
di   lòrre  con   insidie,   Escroquer  ile   l'argent. 

TRAPPOLATORE  (  trap-po-la-tò-rè)  ,  v.  m. 
Che  trappola,  ingannatore,  giuntatore,  Trom- 
peur, affronteur,  fourbe   m 

TRAPPOLERIA  (trap-po-lé-rì-a)  s.  f.  Il  trap- 
polare, Tromperie,  fourberie ,  supercherie ,  frau- 
de f.,  tour  m.,  ruse,  imposture ,  feinte  t.,  artifi- 
ce, déguisement  m.,  surprise,  tricherie,  déception, 
circonvention  f. 

TRAPPOLARE,  V.  Trappolatore. 
TRAPPOLETTA  (trap-po-lèt-ta),  s.  f.  dira,  di 
Trappola  ,   Petite  trappe,  petite  attrapoire  f. 

TRAPPOLINO  {trap-po-li.no),  s.   ta.  Magai. 
Arlecchino,   Arlet/uin,  bouffon  m. 
TRAPPORRE,  v.  a.  Frappoire  V. 
TRAPPRENDERE,  v.  a.   Prendere  V. 
TRAPPRESO  ,    SA  ,    add.    da    Traprendere. 
V.   Preso. 

TRAPUNTARE  (tra-poun-tà-rè),  v.  a.  Lavorar 
di  trapuuto  ,  Broder  a  l'aiguille,  piquer  une 
étoffe. 

TRAPUNTATO,  T k  {lra-poun-ià-to),  add.  da 
Trapuntare.  Salvili.  Io  mi  credo  che  il  poeta 
tulio  ciò  che  nel  cesto  ,  ovvero  amoroso  cinto 
di  Venere  trapuntato  era  ,  abbia  veduto  ,  Bro- 
dé ,  etc. 

TRAPUNTO  (tra-poùn-to),  s.  m.  Lavoro  fatto 
con  punta  d'ago  ,  spezie  di  ricamo  ,  Espece  de 
broderie  à  Vatgliille ,  arrière-point  ta. 

TRAPUNTO  ,  TA,  add.  Sternuto,  smunto, 
punto,  Exténué,  sucé,  décharné,  maigre,  maigret, 
sec,  débiffé,  malingre  ,  chélif,  élique.  g.  Per  La- 
vorato a  trapunto  ,  Bt  ode  à  l'aiguille.  CU'  avea 
di  fiori   il  bel   vestir  trapunto. 

TRAREVERENDO,  DA  (  tra-rè-vè  rèn-do  )  , 
add.  Salvin.  Più  che  reverendo,  reverendissimo, 
Très-rèvèrend. 

TRARICCHIRE.    Bemb.  ec.  Transricchire  V. 
TRARICCO  ,  CA  (  tra-rìc-co  ),  add.  Ricchissi- 
mo ,  Extrêmement  riche  ,  très-riche. 

TRARIPAMENTO  (tra-ri-pa-men-io)  ,  s.  m.  11 
traripare.  Précipice  m.,  l'action  f.  de  préci- 
piter. 

TRARIPARE  (tra-ri-pà-ré) ,  v.  a.  e  n.  Preci- 
pitar da  ripa  ,  e  talora  anche  Precipitare  asso- 
lutamente ,  Précipiter  ,  tomber  de  haut  en  bus  , 
ou  faire  précipiter  ,  dérocher  ,  déroquer,  g.  Per 
metaf.  S.  Ag.  C.  D.  Tanto  che  si  traripi  nello 
smisurato  pelago  delie  scelleratezze  e  nell'  abbomi- 
nazione  dell'  iniquitade  ;  qui  vale  Immergersi  in 
esse ,  Se  plonger  dans  toute  sorte  d'iniquités. 
g.  Traripare  ,  per  Passare  da  una  ripa  all'  altra. 
Lab.  Per  quali  scale  ad  essa  si  salga,  e  per  quali 
balzi  si  traripi  alle  parti  contrarie  ,  Passer  d'un 
bord  ,  d'un  rivage  à  l'autre. 

TRAROSSO,  SA  (iraròs-so),  add.  Salv.  Arai. 
Molto  rosso,   Très-rouge. 

TRAROTTO  ,  TA  (tra-ròt-to),  add.  Interrotto, 
Interrompu  ,  imparfait  ,  entrecoupé. 

TRAROZZO  ,  ZA  (tra-rò-lso),  add.  Molto  roz- 
zo ,  Fort  grossier  ,  fori  rude. 
TRARRE,  V.  Tirare. 
TRARUPARE,  V.  Traripare. 
TRARUPATO  ,  TA  (  tra-rou-pà-to  )  ,  add.  da 
Trarupare  ;  scosceso,  pien   di   burroni    e  dirupi. 
Précipité  ,  escarpé  ,    plein  de  rochers  et  de  pré- 
cipices. 

TRASALIRE  (lra-sa-U-ré),  v.  n.  Muoversi  pre- 
cipitosamente ed  a  salti,  senz'alcuna  regola,  Sau- 
ter, bondir. 

TRASALTARE  (  tra-sal-tà-i è  ) ,    v.    a.   Salvin. 
Saltar  grandemente,  Sauter,  bondir  avec  vivacité. 
TRASAMARE  (lra-sa-ma-rè),  v.  a.  Amare  ac- 
cesamente ,   Aimer  passionnément. 

TRASANDAMENTO  (lra-san-da-mèn-to),  s.  m. 
Il  trasandare  ,  Nonchalance,  négligence  f.  ,  man- 
que m.  de  soin,  incurie,  lâcheté,  pai  esse  I. 

TRASANDARE  (tra-san-dà-ré)  ,  v.  n.  Trapas- 
sire  molto  avanti,  trascorrere,  Passer  au-delà, 
aller  beaucoup  plus  avant.  g.  Per  metaf.  vale 
Uscir  de'  termini  convenevoli,  Puiser  les  bornes. 


g.  In  alt.  sign.  vale  Trascurare,  dismettere,  Ne- 
gliger ,  abandonner,  ne  pas  soigner,  manquer  de 
soin,  faire  peu  de  cas,  ne  pas  tenir  compte.  Spesse 
volte  uno  trasandare  acconcia  una  cosa  ,  che 
tutto  il  seguire  dell'  ordine  che  fu  mai  ,  non 
P  aoconceiebbe. 

TRASANDATO,  TA  (trasan-dà-to) ,  add.  da 
Trasandare  ,  Qui  a  passé  au-delà  ,  qui  est  trop 
avant.  g.  Per  Trascurato  ,  abbandonato  ,  Ne- 
gligé,  abandonné ,  inculte,  qui  est  en  fiche,  qui 
est  sans  culture.  Per  riavere  una  vigna  trasan- 
data ,  potala  subito  fatta  la  luna  di  gennajo. 
TRASANDATURA,  s.  f.  Trasandamento  V. 
'1  RASAI  I  ARSI  (  ra-sat-làr-si).  n.  p.  Voc.  ant. 
Impadronirsi,  appropriarsi,  S'arroger,  usurper, 
s'approprier  quelque  chose,  se  l'attribuer,  la  pren- 
dre ,  s'en  rendre   le  maître. 

TRASAVIO  ,  VIA  (trwsà-vio),- adi.  Molto  sa- 
vio ,    l'ort  sage  ,  ou  fort  savant. 

TRASCANNARE  (  tras-can-nà-rë  ),  v.  a.  Svol- 
gere il  (ilo  da  un  cannone  ,  e  avvolgerlo  in  sur 
un  altro,  Dévider  le  fil ,  la  soie  d'une  cheville 
sur  une  attire. 

TRASCEGLIF.RE,    e    TRASCERRE    (tra-chè- 
glié-rè),   v.   a.   Scegliere  ,   Choisir  ,  trier  ,  élire. 
TRASCEGLIMENTO,  s.  vas  Mtra-cAegli-mèn- 
TRASCEL TA  ,  s.  f.  \  to  ,  chèl-ta  ),  Il 

trasceglieie  ,   Choix   m.  ,   élite  f.  ,  triage  m. 

TRASCELTO  TA  (tra-chèl-io),  add.  da  Tra- 
scegliere  ,   Choisi  ,  élu  ,  préfet  é. 

I  RASCENDEN  I  ALE  (tra-chèn-dèn-tà-lè),  add. 
d'ogni  g.  Termine  metafisico  universalissimo,  che 
conviene  a  tutte  le  cose  ,  e  si  dice  così,  perchè 
trascende   tutti   i   prcdicamenli ,    Transcendant. 

TRASCENDER  I  E  (tra-chén-den-té),  add.  d'o- 
gni g.  Che  trascende,  Transcendant ,  sublime  , 
élevé  ,  qui  surpasse  ,  qui  excède  ,  qui  excelle  en 
son  genre,  g.  Geonietu'a  trascendente,  dicesi 
Quella  che  si  serve  dell'  infinito  ne'  suoi  calcili, 
ed  in  questo  significato  si  dice  anche  di  alcune 
curve,  Géométrie  transcendante,  courbes  transcen- 
dantes. 
_  1  RASCENDEN  I ISSIMO  ,  MA  (  tra-chén-dén- 
tls-si-mo).  Signer,  add.  superi,  di  Trascendente, 
Très-transcendant. 

TRASCENDENZA,  s.  f.  Magai.  Eccedenza  V. 
TRASCENDERE,  e  T1UNSCENDERE'  (  tra- 
chèn-dé-ré  )  ,  v.  n.  Sopravanzare  ,  superare  ,  ec- 
cedere ,  Surpasser  ,  passer  ,  surmonter  ,  outre- 
passer, vaincre,  exceller,  avoir  l'avantage  ,  être 
au-dessus  ,  enchérir. 

I  RASCENDIMENTO  ,  s.  m.  Bocc.    Corn.  Inf. 
V.  Trascendenza. 
TRASCERRE  ,  V.  Trasceglieie. 
'1  RASCINARE.   Segna-,   Strascinare  V. 
'TRASCIOCCO,  CA  (tra-chiòc-co),  add.  Molto 
sciocco  ,  Fort  sot  ,  etc.   V.  Sciocco. 
'TRASCOLARE,  fied.  Trapela.e  V. 
I  RASCOLORARE  (  tras-co-lo-rà-rê),  v.  n. ,  e 
talora  n.   p.  Mutar  colore,  scambiarsi  c'i  colore, 
Changer  de  couleur. 

i  RASCORPORAZIONE {tras-cor-po-ra-tsiò-né), 
s.  f.  Salvin.  Trasmigrazione,  che  supponesi  soste- 
nuta da  Pittagora,  dell'anima  da  un  corpo  al- 
l' altro  ,   Transmigration  ,  métempsycose   f. 

TRASCORRER!  E  (tras-cor-ren-le),  add.  d'o- 
gni g.  Che  trascorre,  Coulant,  fluide ,  qui  coule, 
qui  échappe. 

TRASCORREN  TEMENTE  (tras-cor-rén-té-mèn- 
tè)  ,  avv.  Con  trascorso  ,  Par  erreur,  par  mé- 
prise, par  mègarde.  g.  Per  Di  passaggio,  trascor- 
sivaniente,   En  passant. 

'TRASCORRERE  (  tras-còr-ré-rè  ) ,  v.  n.  Scor- 
rere avanti  ,  velocemente  scorrere  ,  Couler,  s'é- 
chapper ,  passer,  s'écouler  vilement,  g.  T  rascor- 
rere  ,  Ggurat.  vale  Lasciarsi  andare,  portarsi  con 
impeto  oltre  ai  termini  convenevoli  ,  Se  laisser 
transporter,  excéder,  passer  les  bornes,  aller  au- 
delà  des  bornes  et  de  la  mesure  ,  etc.  g.  Per 
Tralasciare,  Omettre,  quitter,  laisser,  manquer, 
passer  sous  silence  ,  oublier,  se  taire  sur,  ne  pas 
(airs  mention.  E  trascorrendo  di  dire,  come 
Giove  fu  bisavolo,  g.  In  signifie,  alt.  Trascorrere 
un  libro  o  cosa  simile  ,  vale  Leggerlo  superfi- 
cialmente e  con  velocità,  che  dicesi  anche  Dare 
una  scorsa ,  Parcourir  un  livre.  §,  Trascorrere 
un  paese  o  simili,  vale  Andare  attorno  per  esso, 
Parcourir  un  pays  ,  voyager,  g.  'Trascorrere,  per 
Trapassare  ,  Passer.  Io  non  trascorsi  la  puerile 
età  oziosa  ,  né  tutta  la  diedi  solamente  alla  co- 
nocchia ,   Passer  dans  l'oisiveté. 

TRASCORREVOLE  (tras-cor-rè-vo-lé)  ,  add. 
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d'  ogni  g-   Che  trascorre    e    pas«a    velocemente  , 
traudii  orto  ,  Passager  ,  caduc,  transitoire. 

'I RASCORREVOLMEN  I  E  fyat-cor-rè-voUmèn- 
te),  avv.  I  rascorsivamente  ,  di  passaggio.  Berilli. 
Cose  ,  le  quali  io  così  trascorrevolmente  segnate 
lio   iii   un   punto  ,  En  passant. 

TRASCORRIMELO  (  tras-cor-ri-mènto  ),  s. 
m.  Il  trascorrere,  Passage  m.  Trascorrimelo  di 
tempo  ,   Laps  ,  écoulement  m.  de  temps. 

TRASCÓRRI  TQHE,  v.  m.  •  (tras-cor-ri-lò-rè . 

TRASCORRI  I  RICE  ,  v.  f.  $  trì-lch£).  Che  tra- 
scorre ,  Fautif,  qui  est  sujet  à  faire  des  fautes, 
à  manquer. 

'I  li  ASCORSO  (tras-còr-so),  s.  m.  Errore,  Faute, 
erreur  ,  méprise  ,  mègarde  ,  bévue  ,  sottise  {. 

I  KASCOhSO  ,  SA,  add.  da  ï rascorrere  , 
Echappé  ,  etc. 

TRASCOTATO  ,  TA,  add.  Tracotato  V. 

TRASCRITTO,  TA  (  nas-crti-to  ) ,  add.  da 
Trascrivere,   Transcrit ,  copie. 

TRASCRITTORE,  v.  m.  Mann. in»,  occh.  Che 
trascrive,   V.  Copista. 

TRASCRIVERE  (tras-crì-vé-ré),  v.  a.  Copiare 
scritture,  Transcrire,  copier  un  écrit,  récrite, 
mettre  au  net. 

TRASCURAGGINE  (tras-cou-rà-dssi-né) ,  s.  f. 
Il  trascurare,  negligenza,  Négligence,  noncha- 
lance I.  ,  manque  m.  de  soin  ,  inapplication  , 
inexactitude ,   incurie  ,  paresse  f. 

TRASCURANTE  (tras-cou-ràn-té),  add.  d'ogni 
g.  Che  trascura,  Négligent,  nonchalant,  indolent, 
pure  <seux,  inexact,  inappliqué,  peu  soigneux. 

TRASCURANZA  ,  s.  f.   V.  Trascuraggine. 

TRASCURARE  (tras-cou-rà-ré),  v.  a.  Usar  tra- 
scuraggine o  negligenza,  tras.mdare  ,  mettere  in 
non  cale  ,  Négliger,  abandonner,  ne  pas  soigner, 
■  Manquer  de  ioin ,  mépriser,  ne  faire  aucun 
cas. 

TRASCURATAGGINE,  s.  f.  V.  Trascuraggine. 

TRASCURATAMENTE  (tras-cou-ra-ta-mèn-té), 
avv.  Segner.  ec.  Con  trascuratezza  ,  negligente- 
mente ,  Négligemment  ,  nonchalamment  ,  sans 
Soin  ,  sans  application. 

TRASCURATEZZA,  s.  f.  V.  Trascuraggine. 

TRASCURASSIMO,  MA  (  trascou-ra-th- 
si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Trascurato  ,  Très-négli- 
gent ,  etc. 

TRASCURATO,  TA  (tras-cou-rà-to),  add.  da 
Trascurare ,  Négligent,  nonchalant ,  inexact,  pa- 
resseux ,  inappliqué,  indolent,  peu  soigneux, 
lâche,  g.  Per  lo  stesso  che  Tracotato  V. 

TRASCURATORE  {trascou-ra-tò-ré)  ,  v.  in. 
Segner.  Che  trascura,  Celui  m.  qui  néglige,  qui  a 
pai  de  soin. 

TRASCUTAGGINE,  s.  f.   V.  Trascuraggine. 

TRASCUTANZA,  s.  f.  V.  Trascuranza. 

TRASCUTATO,  TA,  acid.  V.  Trascurato. 

TRASECOLARE  (tra-sé-co-là-ré),  v.  n.  Oltre- 
modo maravigliarsi,  stupirsi,  S'étonner ,  beau- 
coup, s'ébahir,  être  ébaubi ,  être  fort  surpris. 
g.  In  significazione  att.  vale  P.jrie  in  confusione, 
JStourdir,  étonner,  confondre.  Da  che  la  disgra- 
zia e  la  cattiva  ele/.ion  mia  mi  trasecolò  nella 
smarrigione  di  quest'  altro. 

TRASECOLATO,  TA  (tra-sé-co-là-to  )  ,  add. 
da  Trasecolare,  Ebaubi ,  ébahi,  fort  étonné, 
fort  surplis. 

TRASENTIRE  (  tra-sén-tì-ré ) ,  v.  n.  S.gner. 
Incr.  Ingannarsi  nel  sentire  ,  Se  tromper  en 
écoutant. 

TRASFERIBILE  {tras-fé-ri-bi-lé) ,  add.  d'ogni 
g.  Magai.  Che  può  trasferirsi,  trasportabile,  Qui 
peut  éire  transporté. 

TRASFERIMENTO  ,  g.  m.  Tolom.  Trasporta- 
melo ,  Traslazione  V. 

TRASFERIRE,  e  TRANSFERIRE  (tras-fé-rì-ré), 
V-  a.  Trasportare,  e  si  usano  anche  in  sigli,  n.  p. 
Trans/erti;  ti ansporttr,  enlever  ,  emmeinr  ,  em- 
porter, charier,  voilttrer,  porter,  ou J aire  passer 
d'un  lieu  à  un  autie.  Trasferirsi  d'  un  luogo  in 
un   altro  ,  Se  transporter,  aller. 

TRASFERITO  ,  TA  (  tras-fé-rì-to  ).  Cr.  in 
Translato.  add.  da  Trasferire,  Transféré ,  trans- 
porté ,  ere. 

TRASFIGURAMENTO  ,  e  TRANSFIGURA- 
MENTO  {lras-fi-gou-ra-mèn-to),  s.  m.  Dant.  vii. 
nuov.  V.   Trasfigurazione. 

TRASFIGURARE  (trasfi-gou-rà-ré),  v.  a.  Mu- 
tare effigie  o  figura;  e  olii  e  al  senso  att.  si  usa 
anche  nt  J  signifie,  n.  e  n.  p.  Transfigurer,  chan- 
ger de  figure,  transfermer,  métamorphoser,  chan- 
ger de  fiume,  donner  une  aune  figure. 


TRA 

TRASFIGURATO,  TA  (t-as-fì-gou-rà-to),  add. 
da  Trasfigurare,  Tran  figure, 

TRASFIGURAZIONE  (  tras-fi-^ou-ra-tsiò-nè  ) , 
s.  f.  Il  trasfigurarsi.  Dant.  Vit.  N.  Molte  di  que- 
ste donne  accorgendosi  della  mia  trasfigurazione 
s'  incominciarono  a  maravigliare  ,  Transfi"ura- 
tion.  tran  formation  (.;  changement  m.  de  ligure, 
de  forme  ;  métamorphose  f. 

TRASFONDERE  (tras-fòn-dé-ré),  v.  a.  Infon- 
dere da  un  vaso  in  un  altro,  Transvaser,  verser 
d'un  vaie  dant  un  autre.  Parlandosi  del  sangue, 
Transfuser.  E  al  fìg.  Trasferire  d'uno  in  un  altro 
sogselto.   Faire  passer,  transmettre. 

TRASFONDALE  (irasfon-dì-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Pi  os.  fior.  Che  può  trasfonderai,  Qui  peut 
être  translaté,  ou   transfusé. 

TRASFORMAMELO  (  tras-for,ma-mèn-to  )  , 
S.  m.  Il  trasformare  ,  Transformation  ,  méta- 
morphose (.,   changement  m.  de  figure, 

ÌRASFORMANZA,  V.  Trasformazione. 

TRASFORMARE  {iras-for- mà-ré)  ,  y.  a.  Can- 
giar m  altra  forma  ,  far  mutar  forma  o  figura  , 
Transformer,  métamorphoser,  transfigurer,  chan- 
ger j  donner  une  autre  forme  ,  une  autre  figure  j 
convertir,  g.  In  sign.  n.  p.  vale  Mutar  forma,  Se 
transformer,  se  métamorphoser,  changer  deforme. 
E   non   si  trasformasse  in  verde  selva. 

TRASFORMATIVO  ,  VA  (tra<-for-ma-tì-vo)  , 
add.  Atto  a  trasformare  ,  Qui  peut  transformer, 
métamorphoser. 

TRASFORMATO  ,  TA  (tras-for-mà-io)  ,  add. 
da  Trasformare  ,  Transformé,  transfiguré,  méta- 
morphosé. 

TRASFORMATORE  (trasfor-ma-tò-ré)  ,  s.  m. 
Voce  dell'  uso.  Che  trasforma ,  Celui  ta.  qui 
transforme 

TRASF(Jt\Mk2lONE(tras-for-ma-lsiò-né),  s.  f. 
Mutamento  di  forma,  il  traslormare,  Transforma- 
lion,  transfiguration y  métamorphose  f. 

TRASFUGARE,  V.  Trafugare. 

TRASFUSIONE,    e    TRANSFUSIONE    (  tras- 
lfou-ziò-né)  ,  s.    i.  Algar.  e  Magai,    leti,  Inìondi- 
niento  d'uno  in  altro   vaso,    Transfusion  t.,  sou- 
tirage m . 

TRASFUSO,  SA  {tras-foù-zo).  Salvin.  ec.  add. 
da  Trasfondere,  Ti  ansvasé,  etc. 

TRASGRANDE,  add.  Tiagrande  V. 

T1USGRED1MENTO,  g.  m.  Trasgressione  V. 

TRASGREDIRE  (frat-gré-M-fè) ,  v.  a.  Uscir 
de'  comandamenti,  o  di  commessioue,  non  ubbi- 
dire ,  Transgresser,  violer,  enfreindre  une  loi, 
outre-passerj  contrevenir  à  quelque  ordre,  à  quel- 
que  loi. 

TRASGREDITO,  TA  (tras-gré-di-to),  add.  da 
Trasgredire,   Transgressé,  etc. 

TRASGRED1TORE,  V.  Trasgressore. 

TRASGRESSIONE  (tras-grés-siò-né),  s.  f.  Di- 
subbidienza, il  trasgredire,  Transgression,  con- 
travention ,  désobéissance  f.  §.  Per  Digressione  , 
Digression  f.,  écart,  épisode  m.  Mi  piace  qui  di 
fare  alcuna  trasgressione  ,  nella  quale  io  questo 
alquanto  dichiari. 

TRASGRESSORE  (lras-gr és-sò-ré) ,  v.  m.  Che 
trasgredisce,  trasgreditore,  Transgresseur,  contre- 
venant ,  pi évancaletir ,  violateur  de  la  loi,  in- 
fi  acteur,,  i  éfractaire  m. 

TRASI.  Così  ,  tanto  ,  Ainsi,  tant,  à  tel  point. 
Si  se  le  solvè  il  suo  cuore  di  trasi  gran  gioja  , 
che  in   poco  d'ora  cadde  morta. 

TRASICU  RAMENTE  (tra-si-cou-ra-mèn-té),3vv. 
Molto  sicuramente,  Avec  beaucoup  de  sarete. 

TRASLATAMENTE  {u  as-la-ta-mèn-té) ,  avv. 
Per  traslato.   Métaphoriquement  ,  par  métaphore. 

TRASLATAMENTO  (tras-ta-'a-mèn-to),  s.  m. 
Pi  os.  fior.  Il  traslatare,  tiaduzione,  Traduction  , 
vei  sion  f. 

TRASLATARE  (lras-la-tà-ré)  ,  v.  a.  Traspor- 
tare di  luogo  a  luogo,  Transférer,  transporter, 
porter  d  un  endroit  à  un  autre,  g.  Per  Trasmu- 
tare ,  Transmuer,  changer,  transformer,  méta- 
morphoser. Per  le  quali  cose  volle  Iddio  mostrare 
che  quel  luogo  era  traslato  di  puzza  e  di  tene- 
bie,  a  stato  di  santità  e  di  lnuie;  cioè  Trasmu- 
tato. §.  Per  Ridurre  le  sculture  e  i  componi- 
menti d'una  lingua  in  un'altra,  che  oggi  si  dice 
anche  tradurre.  Traduire,  ti ansLater ,  faire  une 
version,  mettre  eu  une  attira  langue. 

TRASLATA  IO  ,  TA  (  lras-la:tà-io  ),  add.  da 
Traslatare,  Tran  spai  tè  ,  enlevé,  emporté,  etc. 
*V  Tradotto,  Traduit,  tourné,  IransUué,  change 
en  une  autre  langue.  Ci  giova  addurre  per  esem- 
pio l'epistole  murali  di  Seneca  traslatate  in  que- 
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sta  nostra  lingua  avanti  l'anno  j 325  con  voci 
molto  pure  e  naturali   di  quella  età. 

TRASLATATORE  (tPas-la-ta-tò-ré),  v.  m.  Che 
trasl.ita.  traduttore,  Traducteur,  translateur,  ce- 
lui  m.  qui  traduit. 

TRASLATAZIONE.  Pubs.  .FW.  TraslatamentoV. 

TRASLAT1  VAMEN TE  (  tras-la-ti-va-mèn-té)  , 
avv.  Con  traslazione,  con  metafora,  Figitrément, 
par  métaphore. 

TRASLATIVO,  VA  (  tras-la-tì-vo  )  ,  add.  Ap- 
partenente a  traslazione ,  Métaphorique ,  qui 
tient  de  la  métaphore. 

TRASLATO  (tras-là-to),  s.  m.  Metafora,  Mé- 
taphore ,  figure .  allégories  expression  f.  figurée, 
impropre. 

TRASLATO,  TA,  add.  Trasferito,  trasportato, 
metaforico,  Transféré,  transporté,  métaphorique, 
allégorique,  figuré. 

TRASLATORE,  s.  m.    Traslatore  V. 

'1RASLAZIONE  (lras-la-tsio-né).  s.  f.  Il  trasla- 
tare ,  trasportamento  ,  Translation  f.,  transport, 
changement  m.  §.  Per  Traduzione ,  Traduction, 
version,  interprétation  f.  Ovvero,  come  abbiamo 
nell'altra   traslazione,  abitava   in   casa. 

TRASL1GNARE.  V.  Tralignare. 

TRASMA  RINO,  NA,  add. iVW.OltramarinoV. 

TRASMESSO,  SA  (tras-mès-so).  Red.  ec.  add. 
da    Trasmettere,   Transmis,  envoyé,  etc. 

'IRASME  ITERE  (tras-mèt-ié-ré  ),  v.  a.  Tra- 
sfondere, Transmettre,  faire  passer.  §.  Per  Man- 
dare, Envoyer,  faire  Unir,  faire  parvenir  une  chose 
à  quelqu'un. 

I  RASMET  ETTORE  (tras-mét-ti-tò-ré),  v.  m. 
Salviti.  Che  trasmette,  Celui  m.  qui  envoie,  qui 
fait  passer  quelque  chose  à  quelqu'un. 

TRASMIGRAMELO,  s.  m.  Fag  rim.  V.  Tra- 
smigrazione. 

TRASMIGRARE  (  tras-mi-grà-ré  ),  v.  n.  Voce 
lai.  Passar  da  un  luogo  all'altro,  Changer  de  de- 
meure, passer  d'un  lieu  dans  un  autre. 

TRASMIGRAZIONE  (tras-mi-gra-tsiò-né).  s.  f. 
Voce  lai.  Il  trasmigrare,  Transmigration  t.,  chan- 
gement de  pays,  passage  m.  d'un  endroit  à 
un  autre.  §.  'Trasmigrazione  dell'anime  ,  dicesi 
Dell'  opinion  piltagorica  ,  circa  il  trapasso  delle 
anime  d'uno  in  altro  corpo,  Transmigration  des 
âmes,  métempsycose  f. 

TRASMISSIBILE  (tras-mm-sl-bi-lê),  add.  d'ogni 
g.  Volg.  it.  Che  può  trasmettersi,  Trantmissible, 
qui  peut  être  transmis. 

IRASMISSIONE  (  lras-mis-siò-né  ),  s.  f.  Voce 
dell'uso.  Trasposto  ,  il  trasmettere  altrui  chec- 
chessia,  Transmission  f. 

TRASMODAMELO,  s.  m.  Uden.  Nis.  Ec- 
cesso.   V.  Smodamento,   Smoderatezza. 

TRASMODANZA  (iras-mo-dàn-tsa) ,  s.  f.  Tra- 
smodamene, eccesso.  Uden.  Nis.  Virgilio  in  Enea 
e  Omero  in  Achille  censurati  per  trasmodanza 
d'ira.   V.  Smodamento,  Smoderate/za. 

TRASMODARE  (tras-mo-dà-ré  )  ,  v.  n.  Uscir 
di  modo,  di  regola,  di  misura,  Sortir  des  règles, 
ou  des  bornes. 

I  RASMODA  !  O,  TA  (tras-mo-dà-to),  add.  da 
Trasmodare;  smoderato,  Déréglé,  extraordinaire, 
extrême,   désordonné. 

i  RASMODA'lORE  (  tras-mo-da-tò-ié),  s.  m. 
Che  opera  smodatamente  ,  che  opera  fuor  di 
regola ,  Celui  in.  qui  est  déréglé  dans  ses  opé- 
rations. 

TRASMORTIRE  ,  V. -Tramortire. 

TRASMUTABILE  {tras-mou-ta-bi-lè),  add.  di 
ogni  g.  Atto  a  trasmutarsi  ,  TransmuabU  ,  qui 
peut  être   transmué. 

TRASMUTAGIONE,  V.  Trasmutazione. 

TRASMU  TAME.NTO,  V.  Trasmutazione. 

TRASMUTANZA,  s.  f.  Tramutanza  V. 

TRASMUTARE  (tras-mou-tà-ré),  v.  a.  Trasfor- 
mare.  Transmuer,  transformer ,  changer.  §.  Per 
Cambiare,  mutare,  rinvestire  nel  signifie,  di 
permutare,  Changer,  échanger,  troquer,  faire  un 
troc.  Ad  un  altio  me  le  trasmuterò  di  bene  in 
meglio.  §.  Per  Trasportare  ,  Transporter.  Fu 
trasmutato  d'Arno  in  Bacchigliene. 

TRASMUTA'TORE  (  lras-mou-ia-lò-rè  )  ,  v.  m. 
Che  trasmuta  ,  Cu lui  m .  qui  change  ,  ou  qui  fait 
un   échange. 

TRASMUTATONE  (tras-moti-ta-tsiò-né) ,  s.  f. 
Il  trasmutare,  trasformazione.  Ti ansmutation  t., 
changement  m.  ,  transformation  f.  ,  converlisse- 
ment  m. 

'TRASNATURATO  ,  TA  (  tras-na-iou-ràto  )  , 
add.  Che  è  fuor   dell'    uso    naturale ,     Qui    n'est 
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point  na'urel ,  qui  est  hors  de  l'ordre  de  la 
nature. 

TRASNELLAMENTE  (iras-nél-la-mèn-té),  avv. 
Molto  snellamente,  Très-légèrement ,  trèt-leste- 
nient  .  avec  beaucoup-  d'agilité. 

TRASNELLO,  LA  (  trat-uìl-lo)  .  add.  Molto 
snello,  Fort  léger,  Jori  agile,  fori  Uste  ,  Jori 
dégagé. 

TRASOGNAMENTO  (tra-so-gna-mèn-to),  s.  m. 
Il  trasognare,  Rêve  ,  radotage  m.,  aliénation  f 
d'esprit. 

TRASOGNARE  (tra-so-gnà-rè) ,  v.  n.  Andar 
vagando  colla  mente  ,  quasi  farneticare  ,  Rêver  , 
radoter-  cire  comme  stupide,  comme  insensé. 

TRASOGNATO,  TA  (  tra-so-gnà-to  ),  add.  da 
Trasognare;  stupido,  insensato,  quasi  che  sogni, 
Étourdi,  insensé,  imbecille  ,  qui  a  perdu  le  sens, 
qui  a  l  esprit  aliène,  fu  u,  stupide,   égaré,  ébaubi. 

TRASOLLICITAMEiNTE  ,  avv.  Sollecitissima- 
mente V- 

TRASONE  ,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Smargiasso  , 
Sbravazzone. 

TRASONEGGIARE,  v.  n.  Uden.  Nis.  Far  da 
trasone.   V.   Iperboleggiare,  Smargiassare. 

TRASONEKIA  'tra-so-né-ri-a)  ,  s.  f.  Parch. 
Millanteria,  smargiasseria,  rodomontata,  Gascon- 
nade,  fanfaronnade,   rodomontade  f. 

TRASÒRDINARE  (tra-sor-di-nà-ré),  v.  n.  Di- 
sordinare ,  uscir  dell'ordine  dovuto,  Se  déranger; 
sortir  des  règles  .  des  bornes. 

TRASORÒINARIAMLNTE,  avv.  don.  Nei: 
Stria.    V.   Straordinariamente. 

TRASORDINAKIO  ,  RIA  (  tra-sor-di-nà-rio  )  , 
add.  Che  esce  dell'ordinario,  straordinario,  Ex- 
traordinaire ,  etc. 

TRASORDINATAMENTE  (  tra-sor-di-na-ta- 
mèn-té  )  .  avv.  Disordinatamente ,  Désordonné- 
ment  ,  dérèglement  ,  immodérément. 

TRASOUblNATO,  TA  (ira-sor-di-nà-to),  add. 
da  Trasordinare,  Déréglé,  désordonné,  dérangé. 

TRASOKDINE  (tra-sòr-di-nè),  s.  m.  Il  trasor- 
dmare  ,  disordine  ,  Désordre  ,  dérèglement  ,  ex- 
cès m.,  debauché  f. 

TRASORiKRE,  V.  Tresoriere. 

TRASPADANO  (tras-pa-dà-no).  T.  di  geogra- 
fia antica-  Che  è  compreso  di  là  dal  Pò  ,  Qui 
est  au-delà  du   Po. 

TRASPALLARE,  u.  p.  Fav.  Es.  V.  Precipi- 
ta riu. 

TRASPALLINO  (lras-paUli-no).  Pataff.  Ne) 
testo  del  Principe  G  bigi  si  legge  :  E  orichicco  , 
e  traspallina  pece  ;  e  il  Commentatore  crede  che 
traspallino  vaglia  lo  stesso  che  trasparente,  e  che 
si  debba  intendere  la  pece  chiara  e  diafana,  la 
pece  greca,   'Transparent, 

TRASPARENTE  (lras-pa-rèn-tè),  add.  d'ogni  g 
Che  traspare  ,  Transparent  ,  clair  ,  diaphane  , 
limpide. 

TRASPARENTISSIMO,  MA  (iras-pa-réii-tls-si- 
mo).  Red.  ec.  add.  superi,  di  Trasparente,  Très- 
transparent. 

TRASPARENZA,  e(  {tras-pa-rèn-Ua,  tsia),  s  f. 

TRASPARENZA,  \  astratto  di  Trasparente  ; 
diafanità  ,  Transparence,  netteté,  limpidité,  clar.è. 
diaphanèilè  f. 

TRASPARIRE,  e?  (tras-parè-ré  ,  ri-ré),   v.  n. 

TRASPARERE,  $  Lo  apparire  che  fa  alla  vista 
lo  splendore  ,  d  altra  cosi  visibile  ,  penetrando 
per  lo  corpo  diafano,  Etre  transparent,  ou  dia- 
phane. §.  Per  Tralucere,  Paraître  a  travers  quel- 
que chose  de  transparent.  Quelia  che  per  soper- 
chio digiunare  Tra  1'  anime  celesti  benedetta  , 
Coni'  un   corpo   diafano,  traspare. 

TRASP1ANT  AMENTO  (  tras-pian-ta-mèn-to  )  , 
s.  ui.  Il  traspiantare,  Ti ansplantalion  t.  §.  Tra- 
spiautamento  di  malattie,  T.  medico.  Dicesi  D'un 
preteso  modo  di  farle  passare  d'uno  in  altro  cor- 
po,   Transplantation   f. 

TRASPiANTARE  (tras-pian  tà-ré),  v.  a.  Cavar 
la  pianta  d'  un  luogo  ,  e  piantarla  in  un  altro  , 
Transplanter.  §.  Per  metaf.  si  dice  Del  trasfe- 
rire,  o  trasferirsi  altrove  popoli,  colonie,  fami- 
glie ,  ec,  'Transplanter,  transféi\r,  transporter. 
Che  inso'ito  valor,  che  virtù  nuova  Vegg'  io  di 
traspiantar  popoli  e  terre  ? 

TRASPlANl  AIO,  TA  (tras-pian-tù-to).  Cr.in 
Traposto,  add.  da    Traspiantare,  Transplanté,  etc. 

TRASPIRA  BILE  (irat-pi-rà-bMé) ,  add.  d'o- 
gni g.  T.  didascalico.  Che  può  venir  fuori  per 
via  di  traspirazione  ,  Transpirable. 

TRASPIRANTE  (tras-pi-rante),  add*.  d'ogni  g. 
Beli.   disc.   Che   Uaspra,   Qui  transpire. 


TRA 

TRASPIRARE  (tras-pi-rà-ré),  v.  n.  II  mandar 
fuori  le  particelle  che  deono  uscire  da' corpi  per 
traspirazione  ,  Transpirer,  s'exhaler,  so>  tir  par 
la  transpirai  ion.  §.  Per  simil.  si  dice  Di  cosa 
occulta,  che   cominci   a  farsi  manifesta,   Tranrpi- f  tina,  Serd.   Prou 


TRA 


IOl  I 


rer;  commencer  à  se  faire  voir,  à  être  connu. 

TRASPIRATO,  TA  (tras-pi-rà-to).  M-<gal.  add. 
da  Traspirare,  Exhalé,  etc. 

TRASPIRAZIONE  (tras-pi-ra-tsiò-né),  s.  f.  Eva- 
porazione di  sottilissime  particelle  die  escono 
da' corpi,  e  particolarmente  dagli  animati,  Traiu- 

'J  RASPONERE,  e  TRASPORRE  (tras-pò-nè-rè. 
pòr-ré).  v.  a.  Traspiantare,  Transplanter.  §.  Per 
mei af.  Traportare,  Transporter.  Andò  Enoc  con 
Dio,  e  non  si  trovava,  perocché  il  Signor  lo  tra- 
spose. E  l'Apostolo  dice:  Per  la  fede  è  trasposto 
Enoc  ,  acciocché  non  vedesse  la  morte.  g.  P<"r 
Variare  V  ordine  ,  mutar  di  luogo,  Transporter, 
renverser  l'ordre. 

TRASPONlMENi'O  (tras-po-ni-rnèn-to) ,  s.  m. 
Il  trasporre,  variazione  d'ordine,  mutazione  ili 
luogo,  Transposition  (.,  renversement  m.  de  l'ordre. 

TRASPORRE,  V.  Trasponere. 

TRASPORTABILE  (iras -por-là-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Salvin.  Che  può  trasportarsi  ,  trasferibile, 
Qui  peut   être    transporté. 

I  RASPOR  I  AMEN  I  O  (  tras-por-la-mèn-to  )  , 
s.  m.  Il  trasportare  ,  Transport  m.  §•  Per  1  ra- 
sposizione,  Transposition  {.,  renversement  va.  de 
l'ordre  des  mots.  Solo  vi  desidero ,  che  se  ne 
lievino  certi  trasportamene  di  parole  ,  e  ceiti 
verbi   posti   nel   fine. 


TRASSINATO  ,  TA  (tras-si-nà-to) ,  add.  da 
Trassi n are  ,  Manié,  etc. 

TRASTO  (tràsio),  s.  m.   T.    di'  costruitoli  di 

nave.    Part  d'un  navire.   Saltar  di   tristo   in    sen- 

vale  Uscire  di     tema  ,   /Ve  pas 


rester  dins  un  propos,  bal  re  la  compagna 
TRASTORNARE,  ec.  V.  Frastornare,  ec. 
TRASTRAVATO  (tras-tra-và-to),  add.  m.  Red. 
Aggiunto  di  cavallo  balzano,  ed  è  quando  il 
bianco  è  nel  piede  anteriore  destro,  e  nel  piede 
posteriore   sinistro,   Trastravat. 

TRASTULLARE  (tras-toul-là-ré),  v.  a.  Tratte- 
nere  altrui  con  diletti  ,  per  lo  più  vani  e  fan- 
ciulleschi ,  Récréer,  divertir,  donner  des  amuse- 
ments. §.  In  signifie,  n.  pass,  vale  Passare  il 
tempo  in  piaceri  ,  spassarsi,  prendersi  passatempo, 
Se  divenir,  se  réjouir,  s'ébattre,  s'amuser,  pren- 
dre ses  ébats. 

TRASTULLATO,  TA  (tras-toul-là-to),  add.  da 
Trastullare,  Amusé,  etc. 

TRASTULLATOTI  (tras-toul-la-tò-rè) ,  v.  m. 
Che  trastulla,  Celui  m.  qui  amuse,  qui  divertit. 
TRASTULLEVOLE  (  tras-tout-lè-vo-lé  )  ,  add. 
d'  ogni  g.  Di  trastullo  ,  che  apporta  trastullo  , 
Divertissant,  amusant ,  agréable  ,  qui  donne  du 
plaisir. 

TRAS  SULLO  (tras-toùUlo) ,  s.  m.  Piacer  che 
si  prende  nel  trastullarsi  ,  intertenimento  ,  pas- 
satempo, scherzo,  Amusement,  divertissement  in., 
récréation  f,  patst-temps,  ébat,  jeu,  badinole  m. 
IRASUDAMENiO,  s.  m.  Red.  Il  trasudare, 
Risudamemo    V 

iRASUDAPiE  (  tra-sou-dà-ré  )  ,  v.  n.    Sudar;: 


TRASPORTARE  (tras-por-tà-rè),  v.  a.  Portare    assai  ,  Suer  beaucoup    §.    Per  metaf.    vale  anche 


da  un  luogo  a  un  altro  ,  far  mutar  luogo  ,  che 
dicesi  anche  Trasferire  ,  Transporter,  transférer, 
porter  d'un  lieu  en  un  autre.  Trasportare  cou 
carro,  o  carretta,   Charter  ,  voilurer.  g,Jl  i  aspor 


trapelare  ,    Transsuder,  etc.   V.  Trapelare. 

1  RASU DAZIONE,  s.  f.  Del  Papa  cons.  V.  Tra- 
udamenlo. 

TRASUMANARE,  e  TRANSUMANARE  (  tra- 


iate, Car.  per  Tradurre,  Volgarizzare  V.  §.  Fig.  ;  sou-ma-na-ré  )  ,  v.  n.  Passare  dall'  umanità  a 
Trasportare  le  ragioni,  i  diritti,  e  simili,  vale  grado  di  natura  più  alta,  Sortir  de  l'état  de  lu 
Cederli,   Transporter,  cèder,  transmettre.  Dee  lo    nature  humaine,  et  devenir  divin. 


re  di  Fraucia  ,  e  suo  primogenito  reminziare  e 
trasportare  e  cedere  ogni  loro  ragione.  §.  Per 
Portare,  condurre,  Porter,  traîner,  emmener, 
conduire.  Io  mi  rimango  in  signoria  di  lui  Che 
mal  mio  grado  a  morte  mi  trasporta.  §.  1  ra- 
spoitare,  per  metaf.  Tu  ti  lasci  agl'impeti  del- 
l' ira  trasportare  ,  Se  laisser  transporter,  ou  em- 
porter à  quelque  passion. 

i  RASPOR  1  ATO,  TA  (iraspor-là-lo),  add.  da 
Trasportare,    Transporté,  etc. 

TRASPORTAI  ORE,  1RICE  (tras-por-ta-tò-ré, 
trl-ichè),  s.  m.  e  f.  Che  trasporta.  Bellin.  Disc. 
Vi  fate  perciò  osservatori  ,  ec,  e  spianatoi!  e 
cavatori  di  monti  per  trarne  I'  oro  e  i  metalli  e 
le  gemme  più  preziose  de'  più  chiusi  e  ruvidi 
sassi  ,  e  trasportatori  di  merci  ,  e  alïrontatori  di 
barbare   nazioni.  Celui  m.,   celle  f.  qui  transporte. 

TRASPORTAZIONE, <  (tras-por-ta-lsiò-né,pòr- 

"i  RASPOR  IO,  S   io),  s.   f.,  s.  m.    Il   tra- 

sportare ,  Transport  m  ,  translation  f.  g.  1  ra- 
aporto,  fig.  vale  Cessione,  Transport  m.,  cession, 
transmission  (.,  abandonnemenl  m.  Debbono  ri- 
nunciare al  reame  di  Francia  ,  ec.  e  fame  tra- 
sporto, cedizione,  e  lasciamelo  per  fede,  e  sa- 
ramento  solennemente.  §.  i  rasporto  per  Agita- 
zione, o  commozione  d'animo,  Transport,  em- 
portement m  ,  agitation,  émot.on,  fougue  f.  Quan- 
do un  simil  trasporto  di  crudel  desiderio  contro 
all'amata,  ec  venga  in  capo  dell'  amante,  è  una 
cosa  ordinaria. 

'1  RASPOS1ZIONCELLA  (tras-po-zi-ision-tchel- 
la).  Salvili,  s.  f.  dim.  di  1  rasposiz.one  ,  Jiftile 
transposition  f. 

TRASPOSIZIONE,  s.  f.  Trasponlmento  V. 

TRASPOSTO,  TA  (tras-pòs-to),  add.  da  Tra- 
spoire  ;  trapiantato  ,  Transposé  ,  transporté, 
transféré,  déplacé,   changé  de  place,  li  awplaniè. 

1  RASRICCIIIRE  (iras-rik-ki-rè),  v.  n.  Seguer. 
Diventar  traricco,  tiaricchire  ,  S'enrichir  extrê- 
mement, devenir  fort  riche. 

TRASS,  s.  in.  St.  nat.  Tufo  vulcanico  che  tro- 
vasi nei  contorni  di  Anderuach  nella  riva  sinistra 
del  Reno.  Nel  paese  dicesi  pietra  di  tufo,  Trass  m. 

TRASSINARE  (lras-si-nà-rè) ,  v.  a.  Trattare, 
aver  per  le  mani,  maneggiare,  Manier,  toucher, 
talonner,  tcìler  trop,  passer  par  ses  mains,  chiffon- 
ner, g.  Trassinare  ,  fig.  Maltrattare  ,  Maltraiter, 
outrager,  malmener.  Lodovico  Martelli  nella  sua 
lettera  al  Cardini!  Ridolfi.,  ove  egli  delle  aggiunte 
lettere  alla  lingua  italiana  trassiua  male  il  Trissi- 
uo,  non  consente  che,  ec. 


1  RASUMANAI  O,  TA  {lra-sou-ma-nà-to),  add. 
da  Trasumanare  ,  Devenu  divin. 

I  RASUS1  ANZI  ARSÌ  (tra-sou-stan-tsiàr-si),  n.p. 
Mutar  sustanza  ;  termine  proprio  della  santissima 
Eucaristìa,  Se  changer  entièrement  d'une  substan- 
ce en  une  autre. 

I.RASUSTANZIA'TO,  TA  (tra-sou-stan-tsià-lo), 
add.  da  Trasustauziare  ;  tramutato  di  sustanzia  , 
Changé  en  une  autre  substance. 

TRASVASARE  ,  V.    Travasare. 

IRAS  VASAIO,  TA,  add.  Travasato  V. 

TRASVERBERATO,  TA,  add.  Segner.  Tra- 
messo  per  via  di  riverbero  ,  Riverberato   V. 

TRASVERSALE  (  tras-vèr-sà-lè  ),  add.  d'ogni 
g.  Che  va  per  traverso,  Transversai,  oblique. 
Muscoli  trasversali  ,  Muscles  transverses.  §.  Tra- 
sversali ,  si  dicono  1  ulti  i  parenti  che  dal  me- 
desimo stipite  derivati,  non  sono  nella  dritta  li- 
nea, Parents  collatéraux.  Onde  Linea  trasversale, 
in  questo  significato  dicesi  ,  Ligne  collatérale. 
§.  P'idecoinmissO  trasversale  ,  si  dice  Quello  che 
è  ordiuato  da  persona  trasversale,  Fidéicommis 
indirect  ,  ou  en  ligne  collatérale.  §.  Vendetta 
trasversale  ,  si  dice  Quella  che  non  è  fatta  a  di- 
rittura sulla  persona  offendente  ,  e  per  quella 
tale  offesa  ,   Vengeance  indirecte. 

J  RASVERSALMENTE  (  tras-vèr-salmèn-tè  )  , 
avv.  In  maniera  trasversa,  obliquamente,  Trans- 
versalement, obliquement  ,   de  travers. 

TRASVERSO  ,  SA  (iras-vèr-so),  add.  Che  at- 
traversa ,  obliquo,  Obliqui-,  courbe,  tortueux, 
torni,  dui  biaise,  qui  est  de  biais,  de  cóle,  de 
travers,  g.  Per  metaf.  vale  Perverso,  malvagio, 
Méchant,  malin,  pervers,  scélérat  ,  coquin  ,  vau- 
rien. Per  le  pecore  pigliamo  noi  gli  uomini  in- 
nocenti, per  li  cammelli  quelli  che  trapassano 
le  persecuzioni  degli  uomini  trasversi  e  carichi 
di  grandi   pe:i   di   vizj. 

1  RASVIAPiE  (nas-vià-ré),  v.  a.  'Traviare,  ca- 
vare di  strada ,  o  dalla  diritta  strada.  Bocc.  Il 
famigliare  ragionando  coi  gentduomini  di  diverse 
cose  per  certe  strade  li  tiasviò  ,  Fourvoyer,  dé- 
router ,  détourner  du  bon  chemin,  g.  Fig.  per 
Fare  uscire  dall'ordine,  o  dalle  leggi  del  giusto, 
o  dell'onesto,  Fourvoyer,  détourner,  égarer. 

TRASVOLARE  ltras-vo-là-rè),  v.  a.  Velocissi- 
mamente volare  ,  feuler  avec  b-iucotip  de  viies.e, 
voler  It-js-vÌLc.  §.  l'ir  melai.  Alzarsi  a  volo  col 
pensiero,  S'élever.  Con  laudabile  eccesso  di  mente 
trasvola  il  cuore  a  Dio  .  e  gridi  :  I'  anima  è  as- 
setata a  Dio    fonte    viva.  g.  Per    Trapassar    vo- 
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landò  ,  7'raverser  en  volani.  Io  ho  cosi  spazioso 
campici  Ilo  ,  clic  quell'api  trasvolarlo  non  posso- 
no. §.  Per  siinilit  vale  Trapassare,  o  trapassare 
prestamente  ,  Passer  l'île.  Di  quella  conclusione 
vanno  trasvolando  nell'  altra  ,  e  pare  loro  sotti- 
lissimamente argomentare. 

'!  RAS  VOLA  IO.  I  A  (  Has-vo-là-to) ,  add.  da 
Trasvolare,   fnlè.   échappé. 

TRASVOLGERE  {p-as-vòUdgè-ri),  v.  a.  Stra- 
volgete, rivolgere,  e  oltre  all'alt,  si  usa  anche  in 
signifie,  n  pass.  Mettre  en  désordre  ,  renverser  , 
troubler  l'ordre, 

TRA!  I  A  (nàl-ta),  s.  f.  verbale  da  Trarre.  Jl 
t'usar  con  foiza,  stratta,  strappata,  L'action  f.  de 
tirer,  de  li  ainer.  d'ai  racher  avec  force.  %  Tratta, 
per  Spazio  ,  distanza,  Jet  ,  trait,  espace  m.,  dis- 
tance f.  E  tanto  si  disparte  Dal  cader  della  pie- 
tra in  ugual  tratta  g.  Tratta  ,  per  lutta  quella 
lunghezza  di  spazio  .  per  la  quale  passa  la  cosa 
tirata  che  anche  direb&esi  Tuo,7'i\iit  m.  g.  Tratta 
di  sospiro,  significa  L'atto  del  gittar  sospiri,  Sou- 
pirs m  pi.,  l'action  f.  de  soupirer.  g.  Tratta  per 
Facoltà,  o  licenzia  d'estrarre,  irai/e,  permission  f. 
de  faire  sortir  des  marchandises.  Erano  infamati 
d'avere  venduta  la  tratta,  e  lasciato  trarre  il  grano 
della  loro  maremma.  §  I  ratta,  per  Lo  trarre  i 
roini,  o  simili  delle  borse,  ad  effetto  di  distri- 
buire uffici,  o  magistrali,  o  altro,  Extraction  f 
Questo  si  vede  per  le  tratte  già  fatte  in  certi 
gonfaloni  g.  Onde  Per  tratta,  o  a  tratta,  posti 
avyerbialjn.  vagliq.no  lo  stesso,  clic  Per  sorte,  Au 
sort.  g.  1  ratta  ,  per  Aecorrimento  ,  concorso, 
Concours  m.  La  tratta  fu  gagliarda,  e  di  volontà, 
ma  male  ordinata,  g.  Tratta,  per  Moltitudine, 
turma,  seguito,  Troupe,  cohue,  suite  f.  E  dietro 
le  venia  si  lunga  tratta  Di  gente  eh'  i'  non  avrei 
mai  creduto,  Che  morte  tanta  n'  avesse  disfatta. 
§.  Tratta  di  fune,  di  còda,  o  simili,  è  una  pena 
che  si  dà  a'  rei  ,  che  oggi  più  comunemente  si 
dice  tratto,  ed  è  il  lasciare  scorrere  in  giù  senza 
punto  di  ritegno  colui  ciré  legato  alla  fune, 
Estrapade  (.,  trait  m.  de  corde.  §.  Tratta ,  chia- 
mano ancora  i  mercatanti  il  trarre,  o  cavare  da- 
naro dal  negozio  proprio,  o  dell'amico  corrispon- 
dente,   Traile  f. 

TRAI  TACILE  (trat-ià  bidè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Arrendevole,  soffice,  che  acconsente  al  tatto; 
contrario  di  Duro,  e  di  Zotico,  Maniable,  duc- 
tile, souple ,  flexible ,  pliant,  g.  Per  metaf  vale 
Benigno,  pieghevole,  Traitable,  doux,  Jacile,  bé- 
nin, civil,  affable,  accommodant,  obligeant,  gra- 
cieux humain,  docile,  pliable.  Jasone  uomo  forte 
e  valente,  molto  bello,  onesto,  largo,  buon  par- 
latore, trattabile,   pietoso 

'TRATTABILISSIMO,  MA  (trat-ta-bi-lls-si-mo), 
add.  sup.   di   Trattabile,   Tiès-maniable,  eie. 

TRATTABILITÀ,  IRATI  ABILI  i  ADE/TRAT- 
T  ABILI  T'AI  E  (tral-ta  bi-li-tà,  tà-dé,  là-té),  s.  f. 
Astratto  di  Trattabile,  Douceur,  facilité,  docilité, 
bénignité,  aisance  f. 

TRATTABILMENTE  (trat-ta-bîl-mèn-té),  avv. 
Con   modo  trattabile,   D'une  manière  sensible. 

'IRA  1  TAMEN  10  (trat-ta-mèn-to),  s.  m.  Trat- 
tato, ragionamento,  discorso,  Traité,  discours  in. 
§.  Per  Macchinazione,  Machination,  manigance, 
trame  f.,  complot  m.  Fue  per  solhcitissimo  tratta- 
mento, e  ferventissimo  studio  di  Sillano.  g.  Per 
Maniera  di  trattare  ,  o  di  portarsi  con  alcuno  , 
Traitement,  accueil  m  ,  réception,  manière  f.  d'a- 
gir avec  quelqu'un.  Vergognandosi  del  vil  trat- 
tamento fatto  del  garzone;  cioè  Dell'averlo  mal- 
trattato e  strapazzato. 

TRATTANI  E  (trat-tàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
tratta.  Qui  traite. 

TRA  i  TARE  (irat-tà-ré),  v.  a.  Maneggiare,  e  si 
usa  talora  oltre  al  signifie,  a.  anche  nel  n.  p. 
Manier,  g.  Trattare  per  Ragionare  ,  discorrere  , 
Trailer,  parler,  raisonner ,  discuter,  agiter,  dis- 
courir,  conférer,  conversar,  s'entretenir.  Mi  per 
trattar  del  ben,  ch'i'  vi  trovai,  Dirò  dell'altre 
cose  eh'  i'  v'  ho  scorte,  g.  Trattare,  per  Prati- 
care ,  o  adoperarsi  per  Conchiudere  o  tiiare 
a  fine  qualche  negozio,  mettersi  di  mezzo,  Trai- 
ter, négocier,  s'entremettre  ,  travailler  à  l'accom- 
modement de  quelque  affaire.  Soleva  essere  il 
lor  mestiere,  e  consumarsi  la  lor  fatica  in  trat- 
tar paci  ,  ec.  o  trattar  matrimonj  ,  parentadi  , 
e  amistà.  §.  Trattare  di  alcuna  cosa  ,  in  signif. 
n.  parlandosi  di  libro  ,  o  scrittura  ,  vale  Essere 
quella  tal  cosa  l' argomento  e  soggetto  di  esso 
libro,  o  scrittura,  Traiter  d'une  matière,  g.  Trat- 
tare, per  Stazzonare  ,  toccare,  Tdter ,  loucher, 
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patiner,  manier.  Né  si  vergognano  le  membra,  i 
capelli  ,  e  'I  viso  ,  ec.  lasciar  trattare  alle  mani 
parletiche  ,  alla  bocca  sdentata  ,  e  bavosa,  e  fe- 
tida, ce.  g.  Per  Agitare,  Agiter,  secouer,  remuer, 
faire  mouvoir.  Trattando  l'aere  coli  eterne  penne, 
g.  Trattare  alcuno  bene,  o  male,  o  simili  ,  vale 
Portarsi  seco  amorevolmente,  o  villanamente, 
o  simili,  Traiter  quelqu'un  bien  ou  mal,  en  user 
bien  ou  mal  avec  lui. 

TRATTATA  (tral-tà-ta),  s.   f.  Trattamento  V. 
g.   Per  Macchinazione  ,   Complot  m.,  conspiration, 
trame   f.  Sospizion  ha   in   core,  (  he  contra  lo  suo  ! 
onore   Faccia   male   trattate. 

TRATTA  I  ELLO  (trai-ta-tèl-ló),  s.  m.  dim.  di 
Trattato  ,   Petit   traiié  m. 

TRATTATISTA  (  irat-ta-tìs-ta  ) ,  s.  ni.  Voce 
dell'uso.  Che  scrive  trattati.  Auteur  m.  qui  traite 
quelque   matière  à  fond. 

IRAS  1  Ai  O  (tral-tà-lo),  s.  m.  Discorso  com- 
pilalo, e  messo  in  iscrittola,  Traité,  ouvrage  m. 
g.  Per  Pratica  ,  macchinazione  ,  trama  ,  Com- 
plot m  ,  trame  ,  négociation  secrète  f.  Discoper- 
sono  il  detto  trattato  ,  e  apersono  loro  le  dette 
lettere,  g.  Trattato  doppio,  vale  Trattato  simu- 
lato, finto,  ingannevole,  Traité  m.  double,  si- \ 
inule  ,  trompeur. 

TRATTATO,  TA,  add.    da  Trattare  ,    Trai-\ 
té  .  etc. 

TRATTATORE  (trat-ta-tò-rè),  v.  m.  Che  trat- ] 
ta  ,  che  pratica  ,•  mezzano  ,  Négociateur,  média-  \ 
leur,  entremetteur,  agent,  amiable  compositeur  m. 
§.  E  trattatore,  per  Macchinatore,  Cabaleur,  ma-  ! 
chinateli!'  ,  auteur  m.  d'une  conspiration  Da  mes- 
ser  Gian  di  Procida  trattatore  della  ribellione  ! 
di  Cicilia,  g.  Per  interprete  ,  Interprete  ,  coni-  ' 
mentateli/' ,  glossaleur  m.  Il  trattatore  della  santa  ' 
Scrittura   dee   essere  a  guisa  di   fiume. 

'TRA  TTAZIONE  (irat-la-tsiò-né),  s.  f   II  tratta-  I 
re;  trattamento,   Traiti  meni  m.  Onde  Mala  trat-' 
tazione  ,  vale    Ma  trattamento  ,    Mauvais    traite- 
ment in.  ,  mauvaises  manières  f.  pi. 

'1  RAT  I  EGGIAMEN  I  O  {lrat-tè-dggia-mèn-to),  ' 
s.  ni.  Il  tratteggiare,  L'action  f.  de  faire  des  traits, 
des  hachures. 

TR\  T  1  EGG1ARE  (trat-té-dggià-ré),  v.  a.  Far 
tratti  su  fogli  ,  e  simili  ,  Faire  des  tìails  sur  le 
papier,  hacher  ,  faire  des  hachures,  g.  Tratteg-  j 
giare,  Sêgn.  elic.  per  dire  be'motti  arguti  ,  o  ' 
pungenti  in  conversazione,  Dire  de  bous  molt , 
plaisanter,  g.  E  in  forza  di  sost.  per  Tratto,  nel 
signifie,  di  Segno  che  si  fa  in  fregando,  o  stri- 
sciando, Traits  in.  pi.  de  piume.  Maraviglia  è  bene, 
che  quest'uso  ,  ec.  abbia  accettato  molte  lettere 
da'  maestri  di  scrivere  stranamente  variate  per 
ghiribizzoso  tratteggiare. 

1  RATTEGGIA  IO,  TA  {tral-ié-dggià-to),  add. 
da    Tratteggiare  ,   Haché. 

TRATTEGGIO  (  trai-iè-dggio  )  ,  s.  m.  T.  dei 
pittori  e  degli  incisori.  Linee  tirate  a  traverso 
ad  altre  linee  .  Hachures  f.  pi. 

'TRA  I  TEGGINO  (trat-tédggì-no),  s.  m.  Voc. 
dis.  in  Sgraffio.  Piccolo  tratteggiamento  ,  Petites 
hachures  f.  pi. 

TRATTENERE  (trat-lè-nè-ré),  v.  a.  Tenere  a 
bada,  Entretenir  ,   amuser. 

TRATTENIMENiO  {trat-tè-ni-mèn-to) ,  s.  m. 
Il  trattenere,  e  ciò  che  trattiene,  Amusement  va., 
occupation  i.  ,  passetemps  ,  divertissement  m.  , 
ainiiseite  f. 

TRATTENITORE  (trat-té-ni-iò-ré),  v.  m.  Che 
trattiene  ,  Amusant  ,  qui  fait  passer  le  temps  , 
qui  amuse  m.  g.  E  particolarmente  si  dice  Di  per- 
sona deputata  a  servire  un  Ambasciadore,  o  al- 
tro personaggio  distinto  ,  Conseiller  ,  guide  m. 
TRATTENITRICE  (  trai-ié-ni-trl-tché  )  ,  v.  f. 
Salvin.  Che  trattiene,  che  apporta  passatempo, 
Amusante  ,  divertissante  ,  agréable ,  qui  amuse  , 
qui  fait  passer  le  temps  f. 

TRATTENUTO,  TA,  add.  da  Trattenere   V. 
TRA TTEVOLE  (  iral-tè-vo-lc  )  ,   add.    d'  ogni 
g.    Trattabile,    piacevole,    Trai  table,    affable, 
doux  ,  etc. 

TRATTO  (  tràt-to  ) ,  s.  m.  Il  tirare  ,  tirata  , 
Trait  ni.  Tratto  di  rete,  Jet  m.  de  filet.  Tratto 
di  dadi  ,  Coup  m.  de  dez.  g.  Tratto  della  bi- 
lancia ,  dicesi  Dai  e  il  tratto  alla  bilancia,  e  vale 
Far  che  la  bilancia  pieghi  da  una  parte  ,  Don- 
ner le  trait  à  la  balance,  la  faire  pencher,  g.  E 
fig.  vale  Dar  cagione  ad  alcuna  operazione  ,  far 
risolvere  alcuno,  che  stia  incerto  e  dubbioso  in 
fare  alcuna  cosa,  Faire  pencher  la  balance,  pous- 
ser ,  engager  quelqu'un    à  faire    quelque  chose. 
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g.  Tratto  di  corda,  sorta  di  pena  che  si  dà 
a  rei  ,  col  lasciare  scorrere  senza  punto  di  ri- 
tegno quello  che  è  legato  alla  fune,  Estrapade  (., 
trait  m,  de  corde,  g.  Tratto  ,  per  Distanza,  spa- 
zio ,  Trait  ,  espace  m.,  distance  ,  étendue  f.,  in- 
lervalle  m.  E  lungo  tratto  di  lontan  scopriva 
I  larghi  campi  e  le  diverse  strade,  g.  I  rat- 
to ,  per  Maniera,  Manière  t.,  comportement  m., 
façon  f.  d'agir.  Da  questa  sua  fondata  umilia 
ne  veniva  la  clemenza  ,  ec.  la  piacevolezza 
del  tratto,  l'incanto  delle  maniere,  g.  On- 
de :  Essere  persona  di  bel  tratto  ,  o  simili,  vale 
Esser  persona  di  nobili  maniere,  Avoir  de  belles 
manières,  g.  Tratto,  per  Alto  fraudolenle/  astu- 
zia, che  oggi  direbbesi  anche  Tiro,  Trail,  tour  ni., 
malice  f.  Avvedendosi  del  tratto  ,  nou  ne  vol- 
lero far  nulla,  g.  Tratto,  per  Motto,  o  detto 
arguto,  Bon-mot  m.,  plaisanterie  f.  Giudiziose, 
e  ingegnose  mi  son  parse  ambi-due  queste  com- 
posizioni ,  e  con  alcuni  tratti  molto  spiritosi, 
g.  Tratto  ,  per  Quel  segno  che  si  fa  in  fregan- 
do ,  o  strisciando,  Trait  m.,  raie,  ligne  f.  qu'on 
trace.  Un  sol  trailo  di  penna,  e  poca  carta,  ec. 
punte  in  un'  ora  grandemente  arricchire,  g.  Trat- 
to ,  per  Fiata  ,  volta  ,  Fois  f.  In  cosa  che  far 
potesse  intorno  a  ciò,  sempre  del  marito  temen- 
do, non  ne  lasciava  a  far  tratto  ;  cioè  Ogni  volta 
che  le  si  presentava  l'occasione,  Toutes  fois  et 
quantes  l'occasion  s'en  présentait,  g.  Innanzi 
tratto  ,  posto  avverb.  vale  Per  tempo  ,  anticipa- 
tamente ,  precedentemente  ,  primieramente  ,  la 
prima  cosa,  Précédemment  ,  préalablement ,  au- 
paravant, avant  toute  autre  chose  ,  avant  tout, 
par  anticipation,  g.  Di  primo  tratto  ,  posto  av- 
verb. vale  Sul  principio  ,  da  principio  ,  subita- 
mente ,  D'abord ,  du  commencement,  g.  In  un 
tratto  ,  e  ad  un  tratto  ,  posti  avverbialm.  va- 
gliono  In  un  subito  ,  di  subito  ,  Subitement  , 
prompteme.nt ,  vilement,  prestement,  inopinément, 
d'abord ,  tout-à-coup,  tout  d'un  coup.  g.  Dare  i 
tratti  ,  avere  i  tratti  ,  tirare  i  tratti  ,  e  simili  , 
si^  dicono  Dell'  essere  all'  estremo  della  sua  vita  , 
Etre  à  toute  extrémité,  g  Non  ne  poter  levar 
tratto  ,  vale  Non  poter  vincer  posta,  restarne  al 
disotto  ,  Ne  pouvoir  rien  gagner ,  avoir  le  désa- 
vantage, g.  Vincerla  del  tratto  ,  è  lo  stesso  che 
Vincerla  della  mano.  V.  Mano.  g.  Pigliare  il 
tratto  ,  vale  Pigliare  il  tempo  ,  Prévenir  ,  pren- 
dre le  temps ,  préoccuper. 

TRATTO,  TA,  add.  da  Trarre,  Tiré,  etc. 
V.  Tirare.  §.  Tratto  ,  per  Guidato  ,  condotto  , 
Entraîné,  porté,  conduit.  Achemenide  tratto 
da'  fati  ,  al  figliuolo  d'  Anchise   cercò  comiato. 

TRATTO  ,  TRATTO ,  avv.  Di  punto  in  pun- 
to ,  di  momento  in  momento  ,  A  tous  moments, 
d'un  moment  à  l'autre,  à  chaque  bout  de  champ. 
TRATTORE  (  trat-tò-ré  )  ,    s.    m.    Magai,  ec. 
Traggitore  ,  Traitore  ,  Tiratore   V. 

TRATTOSO  ,  SA  (  trat-tò-zo  )  ,  add.  Di  bel 
tratto  ,  manieroso.  Varch.  Stor.  Era  grazioso  , 
affabile  e  cortese  molto  ,  arguto  nel  favellare  , 
trattoso  nel  rispondere  ,  prudente  nello  scrivere, 
Poli ,  affable  ,  civil ,  honnête  ,  qui  a  de  belles 
manières. 

TRATTURA  (  trat-toù-ra  )  ,  s.  f.  Il  trarre  ,  il 
tirare,  L'action  f.  de  tirer,  d'arracher.  Caggionti 
i  denti  senza  trattura  ;  cioè  Senza  essere  cavati, 
o  sradicati  ,  Sans  avoir  èie  arrachés. 

TRATTUZZO  (trat-toù-tso).  Bemb.  s.  m.  dim. 
di  Tiatto;   piccolo  tratto,  segnuzzo,  Petit  trail  m . 
TRAUDIRE  (lraou-dl-rè),  v.  a.   Ingannarsi  nel- 
l'udire  una    cosa  per    un'  altra  ,    Entendre  mal, 
!  ou    de  travers  j    entendre    une    cliose    pour    une 
I  autre. 

TRAUMATICO  (traou-mà-ti-co) ,  add.  Chir. 
Epiteto  delle  affezioni  che  derivano  da  uua  fe- 
rita, e  de'  rimedj  atti  a  saldarla  ,  Traumalique. 
TRAUMATOCOMIO  (  traou-ma  to-cò-mio  )  , 
s.  m.  Chir.  Ospitale  per  curare  i  feriti,  d'i  au- 
malocomium   m. 

TRAVAGLIA,  s.  f.,  TRAVAGLI  AMENTO,  s.  m. 
(tra-và-glia).  Travaglio,  il  Travagliare,  Tourment, 
chagrin  m.,  peine,  douleur,  affliction  f. 

TRAVAGLIASTE  (tra-va-glian-tè).  add.  d'o- 
gni g.  Seti.  Pist.  Tanto  è  più  mobile  e  trava- 
gliatile ,  quanto  egli  è  più  vigoroso  ,  Laborieux. 
TRAVAGLIARE  (lrava-glia-ìé),  v.  a.  Dar  tra- 
vaglio ,  affliggere,  Travailler,  affliger,  tourmen- 
ter, malmener  ,  maltraiter  ,  harceler  ,  inquiéter  , 
chagriner,  vexer,  opprimer ,  Jaire  souffrir;  cau- 
ser de  la  peine  ,  du  déplaisir,  g.  Per  Lavorare', 
Travailler,  labourer,  agir,  s'appliquer,  s'occuper 
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de  quelque  chose  ,  faire  une  besogne.  Era  una 
legge  principalissima  tra  tulli  gli  abitatori  ,  che 
ognuno  fosse  il  ben  renulo,  o  vi  travagliasse 
quieta  e  pacificamente  ciò  oli' e'  voleva.  §.  Tra- 
vagliare ,  in  sisi'ifir.  n.  p.  vale  Impacciarsi,  in- 
trigarsi,  intromettersi  in  cherches»!  i ,  ò  entre- 
mettre ,  s'ingérer,  se  fourrer,  se  faufiler,  se  mê- 
ler d'affaires.  Poco  si  travagliò  no'  (alti  rlTtalia 
§.  Tra\aghare,  in  signifie,  n.  e  n.  p.  vile  anche 
Affaticarsi  .  darti  da  fare  ,  S'efforcer,  tâcher  de 
faire  ,  se  donner  de  la  peine.  Tempo  da  trava- 
gliare è  quanto  è  il  giorno,  g.  Travagliarsi,  per 
Rimescolare,  alterarsi,  Se  travailler,  se  toufmen- 
ter  ,  s'inquiéter,  s'altérer.  Non  si  travagliavano 
per  mutamento  d'altrui  aria.  §.  Il  mare  trava- 
glia, dicono  i  marina},  Quando  è  grandemente 
agitato  ;  e  Un  vascello  travaglia  ,  Quando  diffi- 
cilmente può  solcare  ,    '1  ravadler. 

TRAVAGLIATAMENTE  (  tra-va-glia-ta-mèn- 
tè  )  ,  avv.  Con  travaglio.  Laborieusement  ,  péni- 
blement ,  avec  beaucoup    Je  peine  et  de  travail. 

TRAVAGLIASSIMO ,  MA  (tra-va-glia-tis- 
ti-mo  )  ,  add.  superi,  di  Travagliato ,  Très-af- 
fltue     etc. 

TRAVAGLIATIVO  (  tra-va^glia-ii-vq  ) ,  add. 
m.  Faccendiere.  Tac  Dav.  Perd  ec.  Quai  fama 
puote  agguagliarsi  alla  gloria  dei  dicitori  illusti :, 
non  pure  appresso  agli  uomini  travagliativi,  ec? 
Intrigant,  qui  sé  faufile  partout. 

TRAVAGLIATO,  TA  (tra-va-glià-to),  add.  da 

Travasare  ;  pieno  di  travaglio,  oppresso  da  tra- 
vaglio", afflitto,  Tourmenté,  affligé  ,  vexé  ,  tra- 
vaillé, oppressé  g.  Per  Affaticato,  Lassé, f ali- 
ene, épuisé,  harassé,  abattu.  Trovando  la  gente 
di  Blesser  Marco  sparta  e  travagliata  ,  li  misero 
in  .sconfitta,  g.  Per  Agitato,  rimenato,  Agite, 
remué,  Come  l'oro  nel  fuoco  travagliato  ,  Così 
delle  lor  mani  è  sempre  uscito  Sette  volte  più 
netto  e  più   purgalo. 

TRAVAGLIATORE  {tra-va-glia-lò-rè),  v.  m. 
Che  travaglia.  Chagrinant,  affligeant,  qui  tourmen- 
te j  qui  donne  de  la  pene  ,  du  soucis.  g.  Per 
Bagatlelliere  V. 

TRAVAGLIO  (  tra-và-glio  ) ,  s.  m.  Per  Lo  la- 
voro slesso  che  si  è  fatto.  Travail  m.  §.  Affa- 
ticamento intorno  all'operare,  Travail,  labour  m., 
peine  ,  fatigue  ,  occupation  ,  application  f.,  exer- 
cice m.,  industrie ,  besogne  ,  corvée  f.  §.  Pertur- 
bazione, molestia,  sollecitudine,  affanno,  Tra- 
vail m.,  peine  f.,  souci,  chagrin,  trouble  m.,  af- 
fliction ,  sollicitude  ,  inquiétude  f.  §.  Dare  tra- 
vaglici .  vale  Travagliare  V.  §.  Travaglio,  dicono 
anche  i  maniscalchi  Un  ordigno,  nel  quale  met- 
tono le  bestie  fastidiose  e  intrattabili,  per  medi- 
carle .   o   ferrarle  .   Travail  m. 

TRAVAGLIOSAMENTE  (  ira-va  gUoza-mèn- 
tè).  avv.  Con  travaglio,  Douloureusement,  cruel- 
lement, avec  des  tourments. 

TRAVAGLIOSISSIMO.  MA  ( tra-va-glìo-sls- 
si-mo  )  ,  add.  superi,  di  Travaglioso  ,  Très-cha- 
grinant .  etc. 

TRAVAGLIOSO  ,  SA  (  Vra-va-gUò-zo  )  ,  add. 
Che  In,  o  dà  travaglio,  travagliatore.  Salvia.  Se 
io  consideio  li  pascione  dell'amore,  quanto  ella 
è  travagliosa,  quanto  terribile!  Chagrinant,  af- 
fligeant, pénible  j  qui  donne  de  la  peine,  des 
soucis,  dei  inquiétudes. 

TRAVAGLI  UCCIO  (tra-va-glioù-tcchìo).  Red 
s.  m.  dini.  di  Travaglio;  affhzioncella;  turbazion- 
cella  ,  Petit  chagrin  in.,  pelile  inquiétude  {.,  pe- 
tit trouble,  petit  dérangement  m.,  légère  douleur  f. 

TRÀVALCARE,  v.  n.  Fortig^Ricc.  Voce  sin- 
copala eli  Travalicare  V. 

TRAVALENTE  (trn-va-lèn-té),  add.  d'ogni  g. 
Molto  valente,  Très-habile,  qui  a  un  grand 
mérite. 

TRAVALJCAMENTO  (  trava-li-ca-mèn-w  )  , 
s.  m.  il  travalicare,  Passage  m.  Travalicamrnto 
del  tempo  ,  Écoulement  ta.  des  temps,  g.  Per 
metaf.  vale  Trassrediruento  .  Inosservanza   V. 

TRAVALICARE  (lra-ya-h-càrè)  ,  v.  n.  Vali- 
care oltre,  trapassare,  Traverser  ,  passer  d  un 
are  a  un  autres  passer,  ou  aller  au-delà.  Trava- 
licar un  monte,  Traverser  une  montagne,  g.  Per 
Trasgredire,  Transgresser,  enfreindre,  violer, 
désobéir.  Allora  fu  detto:  se  travalicherete  il  co- 
niandamento  morirete,  ora  dice:  se  ricuoerete  la 
morte,  il  comandamento  travalicherete. 

TRAVALICATO,  TA  (  f  a-va-li-cà-to  ) ,  add. 
da   Travalicare,   Traversé  ,  etc. 

TRAVALICATORE  [tra-1-a-li-ca-tò-téì  v.  m. 
Che  travalica,  che  passa  oitie,  Celui  m.  qui 
VOL.    Il 
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I  passe  au-delà.  Travalieator  de'  termini,  Celui  m. 
J  qui  fanelli!   les  bornes. 

TRAVARCARE,  V.  Travalicare. 

TRAVARIARfc.  {tra-va-ria-re),  v   n.  Aret.  Voce 
dell'uso,   che   vale   Travedere   V. 
j       TRA  VAGAMENTO    (  Ha  va-za-nièn-lo)  ,  s.    m. 
Il   travasare  ,  Soutirage  ni.,  transfusion  ,    decan- 
'  talion    f. 

TRAVASARE  (lra-va-zà-i e),  v.  a.  Far  passare 
il  liquore,   o    alt  a  a  cosa    di   vaso   in   vaso,    'Trans- 
\  vaser ,  soutirer,  verser  d'un   vase  dans  un  autre. 
jg    Per  rm  taf.   lu   detto  per  Tramutarsi,   Se  chan- 
ger.  Quand' io   fu'  chiesto  ,   e    Iralto     a    qu<-|    cap- 
pello, Che  pur  di   male  in   peggio  si   travasa. 

TRA  VASAIO,  TA  {  tra-va-za-to  )  ,  add.  da 
Travasare,   Truusva.è ,  eie. 

TRAVASATOLE  (  tia-va-za-tò-rè),  s.  m.  Che 
travasa  ,   Celui  ta.   qui  transi  use. 

TRAVATA  (  ira-va-ta  ),  s.  f.  Riparo  falto  con 
tra\i,  JÌIantclet  ni. 

TRAVATO  (tra-và-to),  add.  ni.  Red.  Aggiunto 
di  cavallo  balzano  ,  e  si  dice  Quando  il  bianco 
è  nel  piede  dinanzi  e  nel  piede  di  dietro  dalla 
stessa   binda  ,   Travat. 

TRAVATURA  'itra-va-tow-rat),  s.  f.  Voc.  dis. 
Gli  ordini  delle  travi  nelle  impalcature,  La  char- 
pente  f.   di  s  planchers  d'en  haut. 

TRAVI-',  'tra-vé),    s.  m.  e  f.    Legno  grosso  e 
lungo  ,     che    s'  adatta    negli  edifizj   per  regge;e   i 
palchi   e   i   letti.     Poutre   I.   g.    Trave   maestra   di 
qualche   macchina  ,   eli   qualche  edilìzio,  La   mai-  j 
tresse  pièce   f.  g     Per   L'albero   di   die  si  cava  la  ' 
trave,  Arbre  m   de  haute  futaie.  Siccome   neve  tra  j 
le  vive     travi    Per     lo   dosso     d'  Italia     si    congé-  j 
la.    g.     Die. si     in     proverb.    Ogni    bruscoli,     o 
altro  che  s;a  piccolissimo,  parere    una    ti  ave,  e 
vale  Stimar  per  grandi   cose  piccole,  Prendre  des 
mouches  pour  des  éléphants,   g.   Dar  la   trave,  lo 
stesso   che  Adulare  ,  sojare  ,  o  dar  la    soja      dar  ; 
1'  allodola  ,  dar  caccabaldole  ,  moine  ,  roselline  ,  ; 
la  quadra  V.  | 

TRAVECCHIEZZA  (tra-vêk-hè-tsa),  s.  f.  De- 
crepità, ultima  vecchiezza,  Décrépitude  t.,  dge  dé- 
crépit m.    extrême  vieillesse  f. 

TRAVEDENTE  (tra-vè-dèn-tè),  odd.  d'ogni  g. 
Salviti.  Che  travede  ,   Qui  a  la  berlue. 

TRAVEDERE  'tra-vé-dè-ré),  v.  n.  Ingannarsi 
nel  vedere  ,  vedere  una  cosa  per  un'altra.  Dep. 
Decani.  In  queste  voci  ,  dove  ha  qualche  somi- 
glianza ,  strina  cosa  a  vedere,  come  ci  traveg- 
gano spesso  alcuni  forestieri,  Voir  de  travers, 
voir  une   chose  pour  une  autre  ,   avoir   la   berlue. 

TRAVEDIMÈNTO,  s.  m.  Segner.  Abbaglia- 
mento .   Abbaglio   V. 

TRAVEDUTO,  TA  (  tra-vé-doà-to  ),  add.  da 
Travedile  ,   Qui  a  été  pris  pour  un  aune. 

TRAVEGGOLE,  e  TRAVVEGGÒLE  (  tra- 

vrg-go-le)  ,  s.  f.  pi.  Aver  le  traveggole,  si  dice 
Di  chi  in  vedendo  piglia  una  cosa  per  un'altra, 
o  travede.  Avoir  la  berlue,  g  Far  venir  le  tra- 
veggole ,  vale  Far  travedere,  Eblouir,  faire  voir 
une  chose  pour  une  autre. 

TRAVERSA  {tra-vèr-sa) ,  s.  f.  Legno    messo  a 
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verse, pièce  f.  de  bois  qu'on  met  en  travers,  g.  E 
per  similit.  si  dice  Di  qualunque  altra  cosa  che 
si  ponga  a  traverso,  Traverse  f . ,  croidllon  in.  , 
digue  f,  bdtardeau  m.,  barricade  (.,  eie.  g.  Tra- 
versa ,  per  Lo  spazio  che  attraversa  ,  Lar- 
geur (.  ,  espace  m.  qui  est  en  travers.  Ld 
torma  sua  (delia  Boemia)  è  quasi  tonda  ,  e  con 
tanta  traversa,  quanta  può  camminare  in  tre  dì 
uno  appiè  ,  che  non  porti  se  non  sé  stesso, 
g.  Traversa  ,  per  Scorciatoja  ,  strada  non  prin- 
cipale, che  abbrevia  il  cammino,  tragetto,  Tra- 
verse f.  ,  chemin  qui  coupe  ,  chemin  va.  de  tra- 
verse, g.  Traversa  ,  per  Manrovescio  V.  g.  Alla 
traversa,  poslo  avverbiale!),  vale  lo  stesso,  che  A 
traverso  ,  A  travers,  g.  E  fig.  vale  Con  sdegno  , 
stranamente  ,  rabbiosamente  ,  De  travers  ,  avec 
colere,  avec  dépit,  avec  rage.  g.  Traveisa  ,  per 
Avversità,  che  più  comunemente  fu  detto  Tra- 
vet.sia  ;  modo  anluo,  Traverses  f.  pi.,  adversité, 
infortune  ,  affliction ,  opposition  f.,  obstacle,  em- 
pêchement m 

TRAVÈRSALE  ,  add.  V.  Trasversale. 

TRAVERSALMENTE  (tra-vér-sal-mèn-té),  avv. 
A  traverso  ,  Transversalement  ,  obliquement  ,  de 
travers. 

TRAVSRSAMENTO  (tra-vér-sarmèn-to),  s.  m.' 

Il  traversare  ,  L'action,  f.  de  traverser,  g.  Tra- 
ver^aniento,  per  Divisamenlo  ùi  traverse,  Sèpa- 1 


ration  f.  de  barricades,  de  barrières,  ere.  Di 
sopra  al  muramento,  e  sopra  le  scalee  v'è  c<.rt0 
Iraversnmento,  ovvero  ordinamento  acconcio  eoa 
bello  e  Unissimo  marmo,  dove  ha  a  stare  lo  'm- 
peradoie  a   vedere. 

TRAVERSARE  (tra-vè-sà-r.é) ,  v.  a.  Passare  a 
traverso,  attraversare,  Traverser,  croise,  j  pas- 
ser à  travers,  d'un  còlè  a  l'autre  g.  Traversarsi,  n. 
p.  ,  Se  croiser  .  chevaucher:  g.  Traversare  T. 
mar.  Presentare  il  fianco  ,  Traverser,  g.  Tra- 
versar 1'  àncora  ,  Metter  I'  àncora  lungo  il  lato 
del  vascello  ,  per  rimetterla  nel  suo  luca,  Tr-a- 
verser  l  ancre,  g.  Traversar  li  mezzana,  alare 
sulla  scotia  della  mezzana  ,  per  far  entrare  il 
punto  della  vela  nel  vascello  ,  per  farlo  calare 
allorché  è  troppo  presso  al  vento  ,  Traverser-  la 
misaine.  ~  Attraversai  e  talvolta  può  essere  me- 
no semplice,  più  violento  di  traversale.  Un  e  pio- 
latore  traversa  il  campo  nemico  ;  il  soli!  ito  i'al- 
traversa  con  l'ai  me  alla  mano.  Attraversai  si  di- 
remo,  e   non   traversarsi. 

TRAVERSARIA  (tra-vér-sà-na),  s.  f.  Spezie  di 
rete   da   pescare  .   razza  ,  RoJ/e   f. 

TRAVERSATO  ,  TA  (  tra-.èr-sà-to  ),  add.  da 
Traversare  ,  Traversé,  g.  Le  calze  non  basta  si 
portino  una  d'un  colore,  e  l'altra  d'un  altro 
ma  una  calza  sola  dimezzata,  e  traversata  di  tre 
o  quattro  colui,  cioè  fatta  a  liste,  Rajè.  g  Per 
Grosso,  brne  o-sulo  ,  bene  unito,  allicciato 
Traverse,  memhru.  Il  miglior  cavallo  che  sia.  è 
quello  il  cui  volto  è  ampio  ,  e  il  cui  vedere  è 
a  lunga  e  acuto,  ed  è  ben  traversalo,  Cheval 
traversé  ,   membra. 

TRAVERSIA  {lra-vér-si-a).  s.  t.  Furia  di  vento 
che  traversa  il  corso  della  nave,  V ent  traversie/-  m. 
g.  Traversìa,  per  Disavventura,  disgrazia.  Adver- 
sité, malheur,  disgrâce  t..  traverses  f.  pi.,  info  - 
lune  f.  ,  désastre  m.,  malencanlre  f  ,  mauvais 
succès  ta.  Ma  perle  traversie  'he  <  orrono  di  questi 
tempi  ,  ec.   gli   è   parso   impetrare   da  N.   Si.:     ec 

TRAVERSiERE  {tra-vér-siè-ré),  s.  m.   Piccolo 
bastimento   che   ha   un   sol   albero  ,  e   di  cui  sci- 
volisi  per  li   pesca,  e  per  fare  dei   piccioli    tra-  • 
gittl  .    T:  aversier   m. 

TRAVERSINO  (ira-vèr^sì-no),  s.  m.  T.  marin. 
Pe/.zo  di  legno  che  attraversa  la  Santa  Barbera 
nel  senso  della  sua  larghezza  ,  e  che  sostiene  .1 
timone  che  si  muove  sopr'e-^a  ,  Traversin  m. 
g.  Traversino  di  linguetta  ,  Pezzo  di  legno  in- 
castrato su  gli  sbagli  del  vascello,  dietro  all'ar- 
gano, in  cui  s'incastrano  le  linguette  ,  o  scontri 
dell'argano,    Trav,rsin  d'alinguel  m. 

TRAVERSO  (tra-vèr-so),  s.  in.  Tiaver>amento, 
l'attraversare,  Le  travers  le  biais  m  g.  Traverso, 
per  Colpo  d  ito  a  traverso  ,  manrovescio,  Revers, 
coup  in.  d'ari  ière-main.  Sta  cinto  ,  e  mena  un 
traveiso  ,  o  fendente,  E  ciò  che  trova,  manda 
in   sul  sentiero. 

TRAVERSO,  SA,  add.  Obbliquo,  non  diritto, 
Oblique,  cowbe,  contourné,  torta,  tortueuxj  qui 
i st  de  biais,  de  còlè,  ile  travers.  §.  Traverso,  per 
Traversato  di  Iste.  Rayé,  chamarré.  Niuna  donna 
non  potesse  pollare,  ec.  nullo  vestimento  inta- 
gliato, né  dipinto  ,  ec.  uè  nullo  addoglio,  né 
traverso,  g.  Per  Avverso,  Contra're  ad  erse,  op- 
posé. E  certo  in  alcuno  amore  i  fati  non  furono 
mai  tanto  traversi  ,  quarto  nel  mio  sono  stali, 
g.  Per  Aspro,  incomportabile,  Fier,  cruel,  rude, 
intraitable,  insupportable.  Padre  do'  vuoi  eh'  io 
vaili  ?  Fino  a  quel  popnl  d'  India  sì  traverso  ? 
§.  Traverso  ,  usato  in  diverse  maniere  ,  come 
in  forma  avverbiale,  vale  A  traverso  ,  per  tra- 
verso ,  da  traverso  ,  per  parte,  per  fianco,  obli- 
quamente, e  talora  per  mezzo  ,  diagonalmente  , 
Obliquement  ,  transversalement  ,  tortueusement  , 
de  travers  ,  en  travers  ,  diagunalement.  Così  ri- 
spose ,  ed  ecco  da  traverso  Piena  di  morti  tutta 
la   campagna. 

TRA  VÈRSONE  {tfà-vèr-sò-nè),  avv.  A  Inver- 
so, per  tiaverso.  Nov.  ani.  E  cosi  armato  come 
egli  eia.  lo  misero  traversone  sopra  d'uno  ron- 
zino ,  En  travers ,  de  travers,  de.  biais ,  de  còlè. 

TRAVERTINO  ,  Tiburtino  V. 

TRAVESTIMENTO  (tra-iè<-ti-mèn-io)  ,  s.  m. 
Voce  dell'uso.  Il  travestirsi,  Déguisement,  tra- 
vestissement m.,  tmtscarade  ,  feinte  ,  dissimula- 
tion  L,  faux   semblant  ni.,  hypocrisie  f. 

TRAVESTIRE  (través-tì-ré),  v.  a  Vestire  al- 
cuno degli  alti  ni  panni  ,  perchè  non  sia  cono- 
sciuto ,  e  si  usa  in  signifie,  a.  e  n.  pa-s  ,  Ti  ;■ 
vestir,  déguiser,  ou  se  déguiser,  se  travestir,  g  Ti  i- 
vestirsi,  dicesi  anche  allo  '[«mascherarsi,  ó'_-  «;arj« 
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quer  ,  se  déguiser.  g.  Travestirsi  ,  fig.  vate  na- 
scondere ,  iininascherare  sotto  bella  apparenza 
i  proprj  difetti ,  o  vizj  ,  Se  travestir  ,  déguiser 
son  caractère,  g.  Onde  in  provei  b.  i  travestiti 
si  conoscono  al  cavar  della  maschera ,  che  vale, 
che  alla  fine  si  scuoprono  gli  uomini  fraudolen- 
ti ,  On  connaît  un  hypocrite,  un/burbe,  lorsqu'il 
se  démasque. 

TRAVESTITO,  TA  (tra-vès-ù-io)  ,  add.  da 
Travestire  ,    Travesti,  eie. 

TRAVETTA  (tra-i>èt-ta),  s.  f.  dim.  di  Trave, 
Poutrelle,  pelile  poutre,  solive  f. ,  chevron,  che- 
vétre  in. 

TRAVIAMENTO  (lra-via-mèn-to)  ,  s.  m.  Se- 
grier.  ec.  Il  traviare  ,  sviamento  ,  légalement  in., 
erreur  (.,   écart,  détour  ni. 

TRAVIARE  (ira-vià-rè),  v.  a.  Cavar  di  via,  al- 
lontanare. Détourner,  éloigner  du  chemin,  dèi  ou 
ter,  égarer,  ècarur,  dèi  oyer,  fourvoyer.    §.  In  si- 
gnif.  n.  pass,  vale   Uscir  di  via.  Se  delourmr,  s'é- 
garer, se  détraquer,  s'élnigner,  s'écarter,  se  perdre, 
se  méprendre  ,  se  tromper,    g.     Per     metal,    vale 
Uscir  di   proposito,  saltar  di  palo  in  frasca,  Bai 
tre  la  campagne  ,  faire    des    coq-à-l'dne.     Io   ho 
forviato,  e  traviato,  e  sono  intrato  in  una  favola 
TRAVIATO,  TA  (ira-vià-to).  add.  da  Travia 
re,  Fourvoyé,   égaré,  dévoyé,  etc. 

TRAVIATORE  (tra-via-tò-ré) ,  v.  in.  Che  tra- 
via ,  Celui  m.  qui  s'égare,  qui  sort  de  propos,  ou 
qui  détourne   les  autres. 

TRAVICELLA  (tra-vi-tchèl-la).  Vit.  S.  Gir.  s.  f. 
dim.  di   Trave  ,  Poutrelle,  petite  poutre  f. 

TRAVICELLO  (tra-vi-tcliel-lo)  ,  s.  m.  dim.  di 
Trave,  Poutrelle,  pelile  poutre,  solive  f.,  chevétre, 
chevron   m.,   lambourde  l. 

TRAVILLANO,  add.    Villanissimo  V. 
TRA  VINTO  ,  TA  (tra-vlu-io)  ,    add.   Più    che 
■vinto,  vinto  e  rivinto  ,   Vaincu  et  revaincu. 

TKAVIRAKE  (ira-vi-rà-ré),  v.  a.   T.  marin,  Av- 
volgere dalla    cima  le  goinoue,  o  manovre,   Cha- 
virer, trèvtrer. 
TRAVISAMENTO  (  tra-vi-za-mèn-to) ,    s.    ra. 
.Pros.   Fior.  Il  travisare,  1' immascherare,  Traves- 
tissement, déguisement  m.,  mascarade  {. 

TRAVISARE  (tra-vi-zà-ré)  ,  v.  a.  Travestire  , 
immascherare,  e  si  usa  anche  in  signifie,  n.  pass., 
Déguiser,  masquer,  travestir,  ou  se  déguiser,  etc. 
§.  E  in  signifie,  att.  vale  Ingannare,  mostrare  una 
cosa  per  un' altia,  Tromper,  duper,  surprendre, 
tmpaumer,  Jourber,  affronter,  frauder,  enjôler, 
enchanter,  attraper,  tricher.  Con  belli  sembianti 
fece  si  ,  che  del  parto  la  donna  non  lo  potè 
travisare. 

TRAVISATO,  TA  (tra-vi-zà-io) ,  add.  da  Tra- 
visare. Buon.  Fier.  Credon  far  loro  paura  e  di- 
scacciarli sendosi  in  questa  guisa  travisati  ,  Dé- 
guisé ,  travesti  ,  contrefait,  etc. 

TRAVISO  (tra-vì-zo)  ,  s.  m.  Il  travisare,  ma- 
schera, Masque,  déguisement  m. 

TRAVITO  ,  s.  m.  Guiit.  Leti.  Luogo  circon- 
dato e  chiuso   di  travi.  V.  Steccato. 

TRAVOLARE  (tra-vo-là-ré),  v.  a.  Salvia.  Vo- 
lare al  di  là,  volare  tramezzo,  Voler  au-delà,  ou 
traverser  en  volant. 

TRAVOLGERE  {lra-vòl-dgé-ré),  v.  a.  Travol- 
tare, travolvere,  volger  sossopra,  e  per  altro  ver- 
so ,  Tourner,  déranger,  bouleverser,  renverser 
sens  dessus  dessous,  détourner. 

TRAVOLGIMENTO  (tra-vol-dgi-mèn-to),  s.  m. 
Il  travolgere,  Dérangement,  bouleversement  m. 

TRAVOLTAMENTE,  add.  Cr.  in  Biecamente. 
Stravoltamente,   Tortamente    V. 

TRA  VOLTARE  (tra-vol-ià-ré),  v.  a.  Travolge- 
.    S-  riguratam.     Iramaginazion    varie    delle 
roenti  occupale  ,  le  condizion  travoltan  degli  ef- 
fetti ,   Détourner. 

TRAVOLTO  .  TA  (tra-vòl-to)  ,  add.    da  Tra- 
volgere, Bouleversé,  troublé,  dérangé,  etc. 
TRAVOLVERE,  V.  Travolgere. 
TRAVONE  (lra-vò-né).    Voce  dell'  uso,  S.  m. 
accresc.   di   Trave  ,   Grosse  poutre  f. 
TKAVVEGGOLE,  V.  Traveggole. 
TRAZIONE  (tra -tsiò-né)  ,  s.  f.    Atto  della  po- 
tenza  motrice,  per  lo   quale  Tistesso  mobile  si  ac- 
costa più   vicino  a!   motore ,    L'action    de    tirer , 
d' attirer  j  attraction  f. 

TRE,  add.  d  ogni  g.  e  talvolta  s.  m.  Nome  nu- 
merale che  seguita  immediatamente  al  due , 
Trois.  g,  Tre  tanti  ,  o  tre  cotanti,  vogliono  Tre 
•volte  più,  Trois  fois  autant,  trois  fois  plus. 
Francamente  venneno  contra  il  le  di  Scozia,  e 
sua  oste,  che  erano  tre  cotanti  di  loro. 


TIjUE 

TREAGIO  (trèàdgio) ,  s.  m.  Voce  usata  in 
ischerzo, -e  contrapposta  a  Duagio,  per  dimostrare 
una  maggior  finezza  di  panno,  Mot  dont  Boccace 
s'est  servi  par  plaisanterie  ,  polii  faire  semblant 
de  parler  d'un   drop   irès-fìn. 

TREBBIA  (treb-bia),  s.  f.  Strumento  da  treb- 
biare, Fléau  m.  abattre  le  blé.  g  Fig.  V.  Treb- 
biare. 

TREBBIANE,  s.  f.  Specie  d'uva.  V.  Trebbiano. 
TREBBIANO  (trébbià-no),  s.  m.  Specie  di  vin 
bianco  per  lo  più  dolce,  ed  anche  l'uva  di  ch'e' 
si  fa,  la  quale  è  altresì  detta  trebbiana,  Sorte  de 
vin  blanc  fort  doux,  et  le  raisin  avec  lequel  on 
le  fait. 

TREBBIARE  (tréb-bià-rè)  ,  v.  a.  Si  dice  pro- 
priamente Del  battere  il  grano,  le  biade  e  simili, 
sull'aja,  Battre  en  grange,  g.  Per  metaf.  Le  tri- 
bolazioni sono  trebbie  di  Dio  a  trebbiar  le  genti, 
acciocché  si  scevri  la  paglia  dal  grano  ;  cioè  II 
peccato  dell'  anima  ,  Les  tribulations  sont  des 
épreuves  par  lesquelles  Dieu  exerce  les  élus. 
g.  Usasi  anche  per  Tritare,  Hacher,  couper  me- 
nu, broyer.   Trebbia  i  sermenti,   e  lasciavegli. 

TREBBIATO,  TA  (trèb-bià-to),  add.  da  Treb- 
biare, Battu,  etc. 

TREBBIATURA  (trèb-bia-toù-ra),  s.  f.  Il  treb- 
biare, Battage  m.  des  blés.  g.  Fig.  A  costoro  fa 
bisogno  di  poca  trebbiatura,  diesi  mondano  con 
poca   tribolazione.   V.   Trebbiare. 

'TREBBIO  {irèb-bio),  s.  m.  Canto  o  crocicchio 
dove  fanno  capo  tre  strade  ,  Carrefour  tri- 
viaire,  carrefour  m.  où  aboutissent  trois  chemins, 
g.  Trebbio  vale  anche  Trattenimento,  trastullo, 
spasso  ,  Amusement,  plaisir,  divertissement,  passe- 
temps  m.,  récréation  t.  g.  Onde  Stare  a  trebbio, 
e  (ar  trebbio,  vale  Stare  in  trattenimento  e  in 
conversazione,  passandosi  allegramente  il  tempo, 
Se  réjouir,  se  divertir  en  campagne. 

TREBELLIANA  o  TREBELLIANICA  (trè-bèl- 
lià-na),  add.  ed  anche  s.  f.  T.  legale.  La  quarta 
parte  che  all'  erede  è  permesso  di  riteneisi  nel 
restituire  fidecommissi  universali,  Trèbellianiqiie. 
trèbellienne  g.  Figuralam.  Varch.  Ercol.  Quando 
ci  pare  che  alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di 
paiole,  e  detto  asiai  più  di  quello  che  è,  si  suol 
dire  ,  bisogna  sbatterne,  o  tararne,  ec.  e  talvolta 
si  dice,  fare  la  trebellianica,  ec.  il  verbo  gene- 
rale è  di  falcare  //  eu  faut  rabattre  les  trois  quai  ts. 
TREBUTO,  s.  m.  Tributo  V. 
TRECCA  (trèc-ca),  s.  f.  Rivendugliola  ,  che 
vende  o  traffica  frutte,  legumi,  erbe,  e  simili, 
Revendeuse,  herbière,  fruitières  vendeuse  f.  d'her- 
bes ,   de  fruits ,  etc. 

TRECCARE  (uèc-cà-rè) ,  v.  a.  Far  l'atto  del 
treccone,  Vendre,  ou  revendre  de  légumes,  des 
fruits,  des  herbes,  g.  Per  metaf.  vale  Ingannare  V. 
TRECCHERIA  (trék-ké-ri-a),  s.  f.  Arte  del  trec- 
cone, il  treccare,  Le  métier  ra.  de  revendeur  de  lé- 
gumes, de  fruits,  etc.  g.  Fig.  per  Inganno,  Trom- 
perie, fourberie  (.,  dol  m.,  fraude,  baratterie,  su- 
percherie, tricherie ,  déception  t.,  artifice,  mal- 
ena,in  m.,  malfaçon  f.  Comandate  che  l'uomo 
scuopra  vostre  treccheiie.  g.  Per  Congiura  ,  fa- 
zione,  Conspiration,  conjuration  f . ,  complot  m 
Li  Consoli  per  loro  treccherie  assaliscono  i  no- 
velli  tribuni. 

TRECCHIERO,  RA  (trék-kiè-ro) ,  add.  Appar- 
tenente a  trecca,  o  a  treccone,  Revendeur  m.  de 
légumes,  de  fruits ,  etc.  g.  Per  metaf.  vale  In- 
gannatore V. 

TRECCIA  (trè-techia) ,  s.  f.  Si  dice  A  tutto 
quel  eh' è  intrecciato  insieme,  ma  specialmente 
a'  capelli  di  donna  ,  Tresse  f.  de  cheveux  ,  ou 
d'autres  choses,  g.  Una  donzella,  ch'ivi  piange 
in  vano  Discinta  in  treccia  e  nuda  ambe  le  piante; 
cioè  Scapigliata,  Echevelèe,  décoiffée,  les  cheveux 
épars.  g.  Figuratam.  fu  detto  dal  Redi  de'  ser- 
menti, o  rami  della  vite.  Branches  f.  pi.  de  vi- 
gne. Manna  dal  ciel  sulle  tue  trecce  piova  ,  Vi- 
gna gentil,  che  quest'ambrosia  infondi. 

TRECCIARE  (trè-techià-rè),  v.  a.  Sanazz.  Ri- 
durre a  treccia,  intrecciare,  Tresser,  cordeler, 
natter. 

TRECCIERA  (  lré-lcchiè-ra  )  ,  s.  f.  Ornamento 
per  le  trecce.  G.  V.  Che  niuna  donna  non  po- 
tesse portare  niuna  corona,  ec.  né  rete,  né  trec- 
ciera  di  nulla  spezie,  Nœud  m.  de  ruban,  et  au- 
tres  ornements  qu'on  met  sur  les  tresses. 

TRECCIUOLA  (tré-lcchiouò-la).   Voce  dell'uso. 
s.  f.  dim.    di    Treccia  ,    Petite  u  esse  f    g.  Trec- 
ciuola,  chiamano   i  fabbiicatori  di  caria  il  filatoi 
di  ottone  della  forma.  [ 


TRE 

TRECCOLA  ,  s.  t.  V.  Trecca. 
TRECCOLARE,  v.  n.  Atei.  rag.  V.  Cicalare, 
Berlingare. 

TRECCONE  (trèc-cò-nè)  ,  s.  m.  Rivendugliolo 
di  frutte,  legumi,  e  simili.  Revendeur  m.  de  lé- 
gumes ,  fruits  ,  herbages  ,  etc. 

TRECENTESIMO  ,  MA  (  tré-tchèn-tè-zi-mo  )  , 
add.  e  s.  m.  Nome  numerale  ordinativo  di  tre- 
cento ,    Trois-centième. 

TKECENT1STA  (trè-tchén-tìs-ta),  s.  m.  Voce 
dell'  uso.  Autore  del  trecento;  e  Colui  che  scrive 
italianamente  nello  stile  comunemente  praticato 
dopo  il  secolo  teizodeciino  ,  Ecrivain  du  qua- 
torzième siècle,  et  celui  m.  qui  imite   leur  style. 

TRECENTO  (tré-tchèn-to),  add.  numerale,  tre 
volle  cento,  Trois-cents,  g.  Autori  del  trecento, 
in  forza  di  sost.  s'  intende  degli  Autori  che  vis- 
sero dal  mille  trecento  al  mille  quattrocento  , 
Les  auteurs  du  quatorzième  siede. 

TREDECLMO,       ...      \  (  trè-dè-ichi-mo  ,   di- 
TREDICESIMO,  MA"   t>  tchè-zi-mo  )  ,   add.  e 
talora  s.  Nome' numerale  ordinativo,    che    signi- 
fica  il  terzo   sopra  il   decimo  ,   Treizième. 

TREDICI  (  ti è-di-tchi)  ,  add.  d'ogni  g.  e  ta- 
lora s.  m.  Nome  numerale  ,  e  vale  Tre  sopra  il 
dieci  ,   Treize. 

TREFOGLIE  (trèfò-gliè) ,  s.  m.  T.  del  bla- 
sone. Dicesi  Del  trifoglio  rappresentato  con  un 
gambo,  o  picciuolo,  Turce-fuille  f. 
TREFOGUO,  V.  Trifoglio. 
TREFOLO  (irèfo-lo),  s.  m.  Filo  attorto,  del 
quale  preso  a  più  doppi  si  compone  la  fune  , 
Toron   m. 

TREGGENDA  (trè-dggèn-da),%.  f.  Nome  inven- 
tato da  persone  semplici  per  dinotare  alcuna  fa- 
volosa brigata  ,  che  vada  di  notte  attorno  con 
lumi  accesi.  Fantôme  ,  spectre,  sabbat  ta.  de 
sorciers  qui  avec  des  flambeaux  allumés  rôdent 
pendant  la  nuit. 

TREGGEA  (tré-dggè-a),  s.  f.  Confetti  di  varie 
guise  ,  Dragées  l.  pi.  g.  In  prov.  Gittar  la  treg- 
gea  a' porci,  o  simili,  vale  Dare  il  buono  a  chi 
non  lo  stima,  e  non  lo  conosce,  Jeter  des  perles 
devant  des  pourceaux . 

TMEGGIA  (trè-dggia),  s.  f.   Arnese    il  quale  si, 
strascica   da'  buoi  ,    fatto    per    uso    di    trainare  , 
Traîneau  m.  g.  Fig.  e  in  ischerzo,  fu  detto  per 
Carrozza  V. 

TREGGIATORE  (trè-dggiatò-ré  ),  v.  m.  Che 
guida   la   treggia,  Celui  m.  qui  conduit  un  traîneau. 
TREGGIONE  (  trè-dggiò-nè).  Baldin.    Dec.  s. 
m.  accres(  it.   di  Treggia  ,  Grand  traîneau  m. 

TREGUA,  e  TR1EGUA  (irè-goua),  s.  f.  Sospen- 
sione d'  arine  ,  convenzione  tra  due  parti  nemi- 
che di  non  offendersi  reciprocamente,  Trêve  i., 
armistice  m.  ,  suspension  d'armes  ,  cessation  f. 
d'hostilités,  g.  Per  similit.  vale  Riposo,  intermis- 
sione di  travaglio  ,  o  simili  ,  Trève  (.  ,  relâche  , 
repos,  soulagement  m.  g.  In  proverb.  Tra  pace, 
e  triegua  guai  a  chi  la  leva  ,  o  rilieva.  V.  Ri- 
levare. 

TREMA  (trè-ma),  s.  f.  Bolan.  Pianta  della 
Conchinchina  ,  il  cui  frutto  è  una  drupa  quasi 
rotonda  e  compressa,  contenente  una  piccola  noce 
forata,   Trèmc   m. 

TREMAGLIO  ,  s.  m.  V.  Tramaglio. 
TREMAMENTO  (tré-ma-mèn-io),  s.  m.  Bollar. 
Lez.   Accad.   Il  tremare  ,   Tremblement  in. 

TREMANTE  (tré-màn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
trema,   Tremblait',  qui  tremble. 

TREMARE  (trè-mà-rè),  v.  n.  Propriamente  Lo 
scuotersi  e  '1  dibattersi  delle  membra,  cagionato 
da  soverchio  freddo  ,  da  paura  e  simili ,  Trem- 
bler ,  frissonner  ,  grelotter  ,  trembloter,  g.  Tre- 
mare a  verga  a  verga.  V.  Verga,  g.  Per  Aver 
gran  paura,  Trembler  de  peur ,  avoir  grand' peur, 
être  saisi  de Jrayeur.  L'antiche  mura,  ch'ancor 
teme  ,  ed  ama  ,  E  trema  il  mondo  ,  quando  si 
rimembra  Del  tempo  andato.  Qui  Tremare  è  in 
senso  attivo  al  modo  latino  :  te  stvgii  tremuere 
lacus.  E  ve  n'  ha  pure  altri  esempi  nell'  italiano. 
Cas.  rim.  E  di  quelT  armi  eh'  io  pavento  e  tre- 
mo, Della  mia  vita  affidi  almen  l'estremo.  Chiabr. 
Rettor  superno  ,  Cui  trema  il  mondo  ,  T  alto 
Olimpo  adora.  Id.  Tal  nel  più  fier  periglio  Tre- 
maro  il  gran  Roman  1'  armi  di  Francia  ,  Crain- 
dre, redouter,  g.  Per  similit.  vale  Scuotersi,  agi- 
tarsi alquanto,  Ere  saisi  de  peur,  de  frayeur  s 
tressaillir  de  crainte.  Finito  questo,  la  buja  cam- 
pagna Tremò  sì  forte ,  che  dello  spavento  La 
mente  di  sudore  ancor  mi  bagna. 

TREMARELLA  (tré-nta-tèl-ìa),  s.  f.  Rjd.  voc, 


TRE 
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TRE 


101; 


Ar.  Difesi  ,  Aver  la   tremarella  ,    per    Av 
more  che  non  succeda  qualche  cosa  perì    _ 

Vivre  dans  la  crainte.  TRENODIA  (trè-nò-dia) 

TREMEBONDO,  DA  (  tré-mé-bòn-do)  ,    adrl.  '  lugubre  e   funebre,  Thrènodie  Î. 


ere    li-    deplorazione.  Salviti.  Fier.  Buon,  ec,  Lamenta- le  vecchi  Vanno  trescando.  § 

colosa,  '-lions   f.   pi.  i  Maneggiare    Manier,   toucher. 

TRENODIA  (tré-nò-dia),  s.   f.  Mus.  Canzone    trescando    Jeroboa  ,  e  sparte 


foc.  lac.  I  remante,  tremolante  ,  tremoloso.  Fr. 
Giord.  Stanno  tremebondi  nel  timore  del  nimico 
che  s'avvicina,  Tremblant,  tremblotant,  qui  Vern- 
ilo,. 

TREMEFATTO  ,  TA ,  add.  Vit.  SS.  PP. 
Spaventato   V. 

TREMENDAMENTE  (tré-mén-da-mèn-té),  avv. 
Seçner.  Teri  ibilmente  ,  con  maniera  tremenda  , 
Terriblement .   horriblement  ,  effroyablement. 

TREMENDISSIMO,  MA  (trè-mèn-dis-si-mo). 
SaUin.  ec.  add.  superi,  di  Tremendo,  Exil  orne- 
ment terrible  ,  eie. 

TREMENDO,  DA  (trè-mèn-do),  add.  Che  ap- 
porta tremore,  terribile,  Terrible,  horrible, 
redoutable,  épouvantable ,  affioyable,  formidable, 
affreux. 

TREMENTINA  (  tré-men-ù-na) ,  s.  f.  Liquore 
viscoso,  ragioso  ,  untuoso,  chiaro  e  trasparente, 
che  o  naturalmente  ,  o  per  incisione  esce  dal 
terebinto  .  dal  larice  ,  dal  pino  ,  e  dall'  abete  , 
Térébenthine  f. 

TREMERELLA,  s.  f.   Voce  bassa.  Tremore  V. 
TREMILA  (  tré-mì-la  ),  add.   d'ogni  g.  Nome 
numerale   che  contiene  tre  migliaja.  Trois  mille. 
TREMI LLA  ,  V.  Tremila. 

TREMISCEKE,  v.  n.  Sanazz.  Voc.  lat.  Tre- 
molare ,  Tremare  V. 

TREMITO,  e  TRIEM1TO  (-trè-mi-to  )  ,  s.  m. 
11  tremare  ,  paura  ,  Frisson  ,  tremblement  ,  tré- 
moussement  ni. 

TREMMIATRIA  (  trém-mia-tri-a  )  ,  s.  f.  Leti. 
Medicina  ,  o  arte  di  guarire  i  mali  delle  pecore, 
J'remnna  rie  f. 

TREMOLA  (  trè-mo-la  )  ,  s.  f.  lied.  Lo  stesso 
che  Torpiglia,   Torpille  f. 

TREMOLANTE  (  tré-mo-làn-tè  ),  add.  d'ogni 
g.  Che  tremola  ,  Tremblant  ,  tremblotant,  bran- 
lant ,  fio 'tant. 

TREMOLARE,  e  TREMULARE  (ré-mo-là-rè). 
v.  n.  Si  dice  Del  muoversi  checches-ia  d'un  moto 
simile  al  tremare  degli  animali,  Trembloter,  tré- 
mousser ,  flotter;  être  agité,  ou  en  branle. 

TREMOLIO  (tré-mo-lì-o).  s.  m.  Ci:  in  Svet- 
tare.  Il   tremolare  ,  tremare.   V.   Tremilo. 

TREMOLILE  (  tré-mo-lì-ié  )  ,  s.  f.  Brochant 
ha  dato  questo  nome  alla  "grammatite  scoperta 
dal  nostro  celebre  Pini  nella  valle  di  Tremola 
del  monte  S.  Gottardo.  Sembra  che  i  Naturalisti 
abbiano  avuto  torto  d'  indicare  questa  pietra  e 
tutte  le  sue  varietà  sotto  il  nome  di  grammatite. 
Questa  può  anzi  essere  considerata  come  una 
varietà  della  tremolite;  forse  dell'asbesliforme,  o 
della  vetrosa,   Trèmolilhe   f. 

TREMOLO,  e  TREMULO,  LA  (  rè-mo-io) , 
add.  Tremolante,  Tremblant ,  tremblotant,  bran- 
lan'. 

TREMOLO,  s.  m.  Tolom.  Tremolio  V. 
TREMOLOSO,  SA  (  tré-mo-lò-zo  )  ,  add.  Che 
tremola,   Qui  tremblote. 

TREMORE  (tré-mò-ré),  s.  m.  Tremito,  Trem- 
blement ,  frisson  m.  g.  Tremore  ,  per  Sospetto  , 
timore,  paura,  Crainte  (.,  tremblement  m.,  peur  i. 
Per  li  dubhj  che  sono  in  lui,  sempre  sta  in  tre- 
more  di  questo  dubitare. 

TREMOROSO,  SA  (tré-mo-rò-zo).  add.  Pieno 
di   tremore,  tremante,  pauroso,   Tremblant,  fris- 
sonnant  de  peur,  peureux,  craintif. 
TREMOTO,  V.  Tremiioto. 

TREMULA  (irè-mou-la),  s.  f.  Specie  d'albero 
che  cresce  per  lo  più  lungo  le  rive  de'Cumi,  detto 
anche  alberella,  le  foglie  del  quale  sono  sempre 
tremolanti.   Tr.mble  m. 

TREMULARE,  TREMULO,  V.  Tremolare, 
Tremolo. 

TREMUOTO,  e  TREMOTO  (tré-mouò-to,  mò- 
to), s.  rn.  Scotimento  della  terra,  Tremblement  ta. 
de  terre,  secousse  f.  qui  ébranle  la  terre,  g.  Dar 
le  mosse  a'  trerauoti,  si  dice  Di  coloro,  senza  la 
parola  e  ordine  de'  quali  non  si  comincia  a  met- 
ter mano,  non  che  spedire  cosa  alcuna;  il  che  si 
dice  anche  Dar  l'orma  a' topi,  ed  esser  colui  che 
debhe  dar  fuoco  alla  girandola.  V.  Topo,  Giran- 
dola, ec. 

TRENO  (trè-no),  s.  m.  Traino  V.  §.  Per  Se- 
guito ,  equipaggio,  Train  m.,  suite  (.,  attirai!  , 
équipage  m.  §.  Figurataci.  Già  parrai  ,  che  del 
cuor  la  rocca  assaglia,  Già  muover  sento  dei  de- 
siri il  treno,  Suite  f.  §.  Treno,  per  Lamentazione, 


TRENTA  (trénta),  add.  d'ogni  g.  Nome  nu- 
merale  che  contiene  tre   decine  ,   Trente. 

TRENTACINQUESIMO,  MA  (a  éu-ta-tchin- 
couc-zi-mo),  add.  Dante,  ec.  Nome  numerale  or- 
dinativo, il  quinto  sopra  trenta,  Trenie-cmquieme. 

TRENTADUESIMO,  MA  (trén-ta-doue-zi-mo), 
add.  Cari.  Fior.  Otten.  Nome  numerale  ordina- 
tivo ,  il  secondo  sopra  trenta  ,   Trente-deuxième. 

TRENTAMILA  (lrén-ta-mì-la),  add.  d'ogni  g. 
Nome  numerate  che  contiene  trenta  migliaja  , 
Trente  mille.  g.  In  forza  di  sost.  per  lo  stesso 
che  Treggenda,  Fantôme,  spectre,  loup  garou  m. 
dont  on  fait  peur  aux  enfants.  Disse  Rinaldo:  non 
temer  Dodone,  Se  fusse  ben  la  morte,  o  '1  trenta- 
mila, Lasciai   venire  a   me  questo   ghiottone. 


v.  a.  Trescare  per 

Leggiamo  noi  ,  che 
ido  la  paglia  ,  ec. 
g.  Per  Traliìrare,  operaie,  Fave,  trafiquer,  opé- 
rer, agir.  E  senza  sapere  bene  spesso  quello  che 
e'  si  treschino,  si  travagliano  molto  in  tutte  le 
bisogne    de'  secolari. 

TRESCATA,  s.  f.  Varch.  Cicalata,  Chiacchie- 
rata V. 

TRESCIIERELLA  (trés-kè-rèl-la) ,  s.  f.  dira,  di 
Tresca;   bazzecola,   Bagatelle,   vétille,  niaiserie  i. 

TRESCONE  (trés-có-né),  s.  m.  Spezie  di  ballo 
salleieecio,  Branle,  rigodon  m. 

TRESETTE  (tré-sel-te) ,  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Specie  di  giuoco  di  carte  che  si  fa  in  quattro. 
Alcuni   dicono    I  Tessetti  ,    Tré-sept  ni. 

TRESPIDO,  s.  m.  Tass.  Lo  stesso  che  Tre- 
spolo  V. 

TRESPOLO  (très-po-lo) ,  s.  va.    Arnese  di   tre 


rRENTANCANNA("e'/i-'a'i-cà«-/ja),  s.f.Malm.  \  piedi,  uno  dell'uri  capo,  e  due  dell'altro,  sopra  T 
Larva  immaginaria  dalle  balie  inventata,  per  far  quale  si  posano  le  mense,  Tronchet,  tréteau,  pe- 
paura  a' bambini,  come  se  si  volesse  tar  inten-jfâ  chevalet  m.  g  Fig.  per  Appoggio,  sostegno, 
dere  che  è  una  bestia  che  ingoja  ,  o  tracanna  Appui,  soutien  m.  Gli  usciti,  ec.  conobbero, 
trenta  per  volta.  V.  Trentavecchia  ,  Befana,  Bi-  non  senza  loi  danno  e  vergogna  ,  quanto  è  de- 
liorsa 


TRENTAQUATTRESIMO,  MA  (trèn-ta-couai- 
lrè-zi-mo),  add.  Varch.  Nome  numerale  ordina- 
tivo che  comprende  quattro  sopra  trenta,  Trente- 
quatrième. 

TRENTATREESIMO,  MA  (trénta-lréè-zi-mo), 
add.  Varch.  Nome  numerale  ordinativo,  che  com- 
prende  tre  sopra   trenta,   Trente-troisième. 

TRENTAVECCHIA  (  tré/i-ta-vèk-kia  ) ,  s.  f 
Nome  vano,  detto  per  far  paura  a' bambini,  come 
biliorsa,  orco,  o  simili,  Goblin,  loup-garou  ni.  etc. 
V.  Biliorsa.  g.  Fig.  L'altr'  ier  da  ine  lo  volle  un 
contadino,  Per  far  le  trentavecchie  di  sementa; 
cioè   Gli  spauracchi  ,  Epouvantait  ni. 

TRENTESIMO,  MA  (trén-te-zi-mo),  add.  Nome 
numerale  ordinativo  di  trenta,  Trentième.  g.  In 
forza  di  s.  m.  vale  La  trentesima  parte  ,  Un 
trentième  m.  g.  Trentesimo,  si  dice  anche  Di  rito 
ecclesiastico  di  celebrazione  di  messe,  ed  uûcio 
pei   morti.   V.  Trigesimo. 

TRENTINA  (trén-d-na),  s.  f.  Accad.  C.  Nome 
che   comprende   tre   decine  ,    Trentaine   f. 

TRENTUNO,  NA  (trén-toà-no),  add.  Voc.  Cr. 
Uno  sopra  trenta  ,    Trente-et-un, 

TREPIDANTE  (tré-pi-dan-té) ,  add.  d'  ogni  g. 
Voce  lai.  Che  trepida  ,  Effrayé  ,  tremblant  de 
peur. 

TREPIDARE  (tré-pi-dà-ré) ,  v.  n.  Voce  lat. 
Aver  paura,  temere,  paventare,  Avoir  peur,  trem- 
bler de  peur,  craindre. 

TREPIDAZIONE  (trè-pi-da-tsiò-né),  s.  m.  Voce 
lat.  Il  trepidare  ,  Crainte  [.,  tremblement  m.  de 
peur. 

TREPIDEZZA  (lré-pi-dè-tsa) ,  s.  m.  Voce  del- 
l'uso. V.  Trepidazione,  g.  Per  Palpitazione.  Del 
Papa   Cons.   V.  Palpitazione. 

TREPIDO,  DA,  add.  Voce  lat.  Timoroso  V. 
g.  Per  Tremolante,  saltellante  ,  ec.  Ar.  Or  co- 
minciando i  trepidi  ruscelli  A  sciorre  il  freddo 
ghiaccio   in  tiepide  onde  ,    'Frémissant,  sautillant. 

TREPPELLO,  s.  m.   Drappello   V. 

TREPP1È,  e  TREPPIEDE  (trép-piè,  dé),  s.  ra. 
Strumento  triangolare  di  ferro  con  tre  piedi  ,  per 
uso  per  lo  più  di  cucina  ,  Trépied  m.  g.  Treppiè 
d'Apollo.  V.  Tripode. 

TRESCA  (très-ca)  ,  s.  f.  Dicevasi  anticamente 
D'una  specie  di  ballo  sallereccio  dove  era  grande  !  g.  Triangolare  ,  in  forza  di  sost.   T.  anatomico. 


bole,  e  da  doveie  tosto  mancare  quella  potenza  la 
quale  in  su  altri  trespoli  si  regge,  che  in  su' suoi 
proprj. 

1REVERTINO  (trèvér-tì-no),  s.  m.  Voc.  dis. 
Travertino,  tebertino  ,  Ubertino;  sorta  di  pietra 
spugnosa,    Travertin  in.,  pierre  iravertine  i. 

TREV1ERE  (tré-viè-ré),  s.  m.  Colui  che  lavora 
intorno  alle  vele,  che  le  visita  ad  ogni  quaito 
di  muta  ,  per  vedere  se  le  medesime  sieno  in 
buono  stato  ,   Trevier  m. 

TREZZA  (tre-tsa),  s.  f.  7'es.  Br.  Lo  stesso  che 
Treccia  ,   Tresse  f. 

TRIACA  (trià-ca)  ,  s.  f.  Medicamento  contro 
a'  veleni  ,  Thènaque  f.  g  Per  Medicina  ,  o  ri- 
medio semplicemente  ,  Remède  ,  medicami  ut  in. 
Avvegnaché  a  colui  che  ha  (lusso  ,  spesso  taccia 
ulilitade  la  predetta  acqua  torbida  ,  e  tutte  le 
gravi  acque  e  pesanti  ,  perche  nel  ventre  si  ri- 
tengono, né  tosto  discendono,  ina  le  sue  tiiache 
sono  le  cose  untuose  e  dolci,  g.  Esser  teriaca 
d'alcuno,  vale  Esser  suo  avversano  con  forze 
superiori  ,  ovvero  avere  il  genio  superiore  ad 
alcuno  ,  Etre    l'antagoniste  de  quelqu'un. 

TRIADE  ARMONICA  (  tria-dé-ar-rnò-ni-ca  ), 
s.  f.  Mus.  Proporzione  armonica  cosi  detta  e 
perchè  è  composta  di  tre  termini,  cioè  del  suono 
fondamentale,  della  terza  maggiore  e  della  quinta, 
e  perchè  è  la  sorgente  di  tutta  l'armonia,  Tria- 
de harmonique  f. 

TRIADECAEDRO  (tria-dé-caè-dro),  s.  ni.  Ma- 
tem.  e  chini.  Corpo  a  tredici  bisi  ,  o  cristalliz- 
zato ad   altrettante   facce  ,   Triatiécaliedre  m. 

TRI  A  DECAGONO  (tria  dé-càço-no),  s.  ni.  Geom. 
Figura   di   lati  ed  angoli   tredici,   Triadécagone  ni. 

TRIADICO  (lri-a-di-co),  add.  Leti.  eccl.  Di- 
cesi  D'inno  o  versetti  che  sempre  Univano  con 
lode,  della   Trinità  o   della   Vergine  ,     Tnadique. 

TRIANDRIA  (tri-àn-dria)  ,  s.  t.  Botan.  Terza 
classe  del  sistema  sessuale  di  Linneo,  che  com- 
prende quella  a  fiori  ermafroditi  che  han  tre 
stami  liberi  e  distinti,  fiori  che  perciò  dicousi 
Triadri.  E  anche  secondo  Io  stesso  Linneo  Una 
suddivisione  della  classe  delle  piante  chiamate 
Monodelfia,   Ginandria  ,  ec.  ,  Triandrie  f. 

TRIANGOLARE  (trian-go-là-ré),  add.  d'ogni  g. 
Di   tre   angoli  ,   Triangulaire,    qui  a  trois  angles. 


e  veloce  movimento,  Espèce  de  danse  ou  de  branle 
ancien,  g.  Fig.  per  Compagnia,  conversazioue  di 
piacere,  o  di  scherzo  ,  Bande  joyeuse  ,  compa- 
ignie,  assemblèe  f.  de  personnes  qui  se  divertis- 
sent. Poi  vidi  Cleopatra,  e  ciascun'  arsa  D'  inde- 
gno fuoco  ,  e  vidi  in  quella  tresca  Zenobia  del 
suo  onore  assai   più  scarsa,  g.  Per  Affare  imbro- 


Muscolo  composto  di  cinque  paja  di  piani  car- 
nosi disposti  in  maniera  di  fascette  ,  che  sono 
attaccate  interiormente  alle  parti  di  mezzo  ed 
inferiori  dello  sterno  ,  e  vanno  a  terminare  alle 
cartilagini  della  seconda  ,  terza  ,  quarta  ,  quinta 
e  sesta  delle  vere    coste,  Triangulaire  m. 

TRIANGOLARLA  (  trian-go-la-ri-tà  )  ,    s.  f. 


gliato,  intrigo,  Embarras,   labyrinthe  ra.  ,    affaire    astratto   di  Triangolo;   ragione   formale    del  triau- 
embrouillée  i.     Noi  abbiam    cominciato   una  bella  ]  golo  ,   État   m.   d'une    chose   triangulaire. 
tresca  in  verità,  g.  Per  Bagattella,  bazzecola,  o 
arnese  di  poco   prezzo,  Bagatelle,  vétille  ,  niaise 


rie,  chose  f.  de  rien.  Ciascuno  ha  il  suo  fardel 
di  quelle  tresche  ,  Che  pigliarsi  ha  potuto  più 
manesche. 

TRESCARE  (trés-cà-ré)  ,  v.  a.  Far  la  tresca  , 
ballare  la  tresca  ,  Danser  le  branle  qu'on  appe- 
lait  Tresca   V.    g.  Per    Ballare    semplicemente  , 


TRIANGOLETTO  (trian-go-lèt-to).  Giambull. 
Appr.   s.  m.   diluiti,  di  Triangolo,  Petit  triangle  :n. 

TRIANGOLO  (  triàn-go-lo  ) ,  s.  ra.  Figura  di 
tre  angoli  ,  Triangle  m.  g.  Triangolo.  T.  marin. 
Nome  che  si  dà  a  tre  pezzi  di  legno  ,  legati  da 
un  capo  con  buone  funi  che  s'  allargano  e  si 
stringono  a  piaciniento  per  posarli  ritti  sulle  tre 
estremità  ,  che   aono  sciolte  ,   Cabre  f.  g.    Trian- 


Danser  Li  precedeva  al  benedetto  vaso  Tre-  '  golo.  T.  de' magnani,  ed  altri  lavoranti  di  ferro 
iteando  alzato  l'umile  salmista,  g.  Per  Scherzare,  '  Specie  di  grossa  lima  triangolare,  Lime  f.  a  tiers- 
Folâtrer,  badiner,  se  jouer,  se  divertir,  se  réjouir,',  point,  g.  Triangolo  sferico  ,  ditesi  Quel  trian- 
prendre  ses  ébats.    Per  le  camere    tue  fanciulli ,  |  golo ,   i  cui  lati  souo    formati  da  due    archi  dei 


ioi6 


T1U 


gran  corchi  della  sfera  ,  Triangle  m.  sphèriquc. 
%  Triangolo,  T  degli  astronomi.  Nome  d'una 
costellazione  dell'emisfero  boreale,  Triangle  va. 
Si  dà  anche  il  nome  di  Triangolo  australe  ad 
mi'. «Ida  costellazione  dall'emisfero  australe,  clic 
a   noi   non   è  visibile  ,   Triangle  m.  au<  ral. 

TRIANTEMA  (triàn-te-ma).s.l.  Boia».  Pianta 
con  fìoii  disposti  a  tre  a  tre  nelle  ascelle  delle 
foglie  ,   Trianrhème  f. 

TRIARIO   (  trià-rio  )  .    s 


m.    foce  lai.    Il   ter- 
'.    ardine   delle   Legioni   Romane  ,  e  s'  usa   sempre 
dire  Triarj  nel  n  ulti  ero  del   piti,    Triaire.s  ih.   pi. 
TRIBADA  (tri-bà-da).  s.  f.   T.  é  alcuni  scrit- 
tori. F 


TRI 

lungo  dove  riseggono  i  Giudici  a  render  ragione, 


TRI 


Tribunal,   sié^e 


du 


juge.  §.   Dicesi  fig.  il  Tri- 


l  emmina   impudica  che  usa  col   proprio  ses- 
so ,    TrtluuL:    f 

TRJBALDME,  V.  Traballare! 

TRIBBIARE  {irib-bia-,  è) ,  v.  a.  V.  Trebbiare. 
5  Usasi  anche  per  Tritare  ,  Briser,  broyer.  Che 
tulle  le  stoviglie  spozza  e  tribbia. 

TRIBBIATO,  TA  {V  ib-bia-lo),  add.  da  Trib- 
biare ,   Battu  en  gì  ange. 

TRIBO  .   Foc.  ani.  Oggi   diccsi  Tribù   V. 

TRIBOLARE  (tri-bo-là-ré  )  ,  v.  a.  Affliggere, 
travagliare  ,  e  si  u5a  anche  in  signifie  n.  e  a.  p. 
Bacc.  Madonna,  questo  è  sol  quel  peccato  che 
"ra  vi  tribola.  ld.  Cornar  gemmata  ,  non  ti  tri- 
bolar di  me  ,  eh'  io  sto  bene.  Affliger,  troubler, 
tourmenter  ,  harceler  ,  chagriner  s  cimier  de  la 
p°.uie ,  du  déplaisir.  §.  Chi  altri  tribola,  se  non 
{'"sa  ,   o   simili     V.   Posare. 

T  «ISOLATI  SS  IMO,  AIA  (tri-bo-la-iìs-si-mo)  , 
add.  sup    di    Tribolato,   Très- tout mente ,  etc. 

TRIBOLATO  ,  TA  {  tri-bo-la-lo  )  ,  add.  da 
Tribolare  ,  Tourmenté  ,  harcelé  ,  affligé  ,  cha- 
griné ,  etc. 

TRIBOLATORE  (tri-bo-la-lò-ré  )  ,  v  m.  Che 
tribola  ,  Celui  m.  qui  vexe,  qui  o'flige,  qui  tour- 
mente ,  qui  inquiète  les  autres. 

TRIBOLAZIONE,  e  TABULAZIONE  (tri-bo- 
la-tsiò-né)  ,  s  f  Afflizione,  travaglio,  molestia, 
Tribldation,  affliction  ,  adversité  f ,  chagrin,  ni., 
Croix  ,  désolation  .  peine  f.  d'esprit. 

TRIBOLO  (tri-bo-lo  )  ,  s.  ni.  Pianta  che  pro- 
duce frutti  spinosi,  anch'essi  detti  triboli,  ed  è 
di  due  sorte,  terrestre,  e  acquatica,  Chardon 
étoile  m.,  chausse-trape,  Iribule  f.  Tribolo  acquati- 
co ,  Macie,  g.  Tribolo  ,  per  Spina,  Ronces  f.  pi. 
Fatiche  e  sudori,  spine  e  triboli,  diluvio,  di- 
cadimento trapassarono.  §.  Tribolo,  si  dice  an- 
che Una  soita  di  trifoglio  odoroso,  da  cui  si 
stilla  acqua  odorosa  ,  che  anche  si  dice  Erba  vet- 
turina ,  Mélilot,  mitliroi  va.  §.  Triboli,  per 
similit.  si  dicevano  anticamente  Alcuni  ferri  con 
quattro  punte  ,  che  si  seminavano  per  le  strade 
per  trattenere  il  passo  alla  cavallerìa  nemica, 
Chausse-trape  f.  §.  Fig.  per  Tribolazione  ,  Tri- 
bulatìon  ,  affliction,  croix  f.  Ti  priegano  ,  che 
tu  gli  tragghi  fuor  di  quel  tribolo,  e  che  tu 
mostri  la  lumiera  di  venta.  §.  Per  Lo  pianto 
che  si  fa  a' morti,  Deuil  m.,  pleurs  m.  pi.  au'on 
répand  aux  funérailles.  Quel  della  corte  di  lei 
per  lo   durato  tribolo  era  più  stanco. 

TR1BOLOSO,  e  TRIBULOSO,  SA  (tri-bo-ìò- 
ìo  )  ,  add.  Pieno  di  tabulazione  ,  Triste  ,  dou- 
loureux ,  misérable  j  plein  de  tribulations ,  de 
peines  ,  etc. 

TRIBOMETRO  (  trUò-mi-lro  ) :,  s.  tn.  Fisica. 
Nome  con  cui  Musschenbioek  ha  chiamato  uno 
strumento  ond'egb  si  serviva  per  misurare  gli 
attriti,  l'ribomèlre  m. 
v  TR1BORDANTI  (ui-bor-dàn-ti)  ,  s.  in.  pi.  T. 
mar.  Porzione  dell'  equipaggio  ,  che  dee  fare  il 
quarto  di  muta  di  stnbordo,  o  della  banda  de-  tighezza  d'  un  capello  ,  e  che  sovente  è  anche 
stra  ,   Tribordais  in.  ;  invisibile  ,    Crichisme  in. 

TRIBRACO  (ttì-bra-co),  add.  e  s.  m.  Piede  di  I  TRICHITE  ('ri-kUè),  s.  f.  St.  nei'.  Alcuni  ere- 
verso  di,  tre  sillabe   brevi  ,    Tribraque  m.  |  dono  che   la  tnchite    degli  antichi   fosse   l'allume 

TRIBU  (  tri-boù  )  ,  s.  t.  Una  delle  parti  nelle  capillare  de' moderni.  Altri  hanno  dato  questo 
quali  anticamente  si  dividevano  le  nazioni  ,  o  le  nome  alle  efflorescenze  del  solfato  di  ferro,  che 
città  per  distinguere  le  schiatte  e  le  famiglie  ,  i  si  manifestano  alia  superficie  degli  sebasti  e  di 
Tribu   f.  alti  e   pietre   piritose,    l'richite  f. 

TRIBULARE  ,  ee.  V.  Tribolare,  ec.  TKICICLA  (tri-tchi-cta)r,  a.  f.    Bo'an.    Pianta 

TRiBULO  ,  V.  Tribolo.  con   un   calice  di  tre   grandi  foglie  rotonde,  J'ri- 

TRIBUNA  (tri-boù-na)  ,  s.   f.   Era  presso  i  Ro-  '  cycle   m 
mani  e  i   Greci  il   luogo  elevato  presso  del  Tem- I      TRICIPITE  (tri-r  chi-pi-- è),  s.  in.  Poe,  dis.  Mu- 
pio,  o   nella  piazza  chiamata    prò  rostri*  ,  a   fine  '  scolo   composto  di   tre   altri   muscoli  di   differente 


biinalc  di  Dio,  per  dire  la  Divina  Giustizia,  Le 
tribunal  m.  de  /lieu.  g.  Tribunale  della  Penitenza 
o  della  Confessione.  Nell'uso,  si  dice  Del  luogo 
ove  s'amministra  il  Sagramento  della  Penitenza  , 
Le  tribunal  m.  de  la  Pénitence,  ou  de  la  Confession. 

TRIBUNALE,  add.  d'ogni  g.  Di  tribunale,  ap- 
partenente  a   tribunale,   De  tribunal,  du  iure. 

TRIBUNALESCO,  CA  {tri-bou-na-ièt-co),  add. 

Vore  de||,>  side  giocoso.  StlCC.  firn.  Cotii'llindo 
insomma  per  finire  il  chiasso  ,  Che  se  trovate 
espresso  in  questo  foglio  Più  d'un  pensier  tribù- 
naie, co  e  basso,  Abbiatemi  pietà,  eh' è  un  brutto 
imbroglio,    De   li  ibunal. 

ÌT.IBUN'ALMENTE  (tri-bou-nal-mèn-té)  ,  avv. 
In   tribunale,   Duns   le  tribunal. 

TRIBUNATO  (tri-bou-nà-to)  ,  s.  m.  Nome  di 
Magistrato,  o  grado  della  Repubblica  Romana, 
Ti ibunal   ni. 

TRIBUNESCO,  CA  (tri-bou-nès-co) ,  add.  Di 
tribuno  ,    Tribunitieii,  de  tribun. 

TRIBUNETTA  (v  i-bou-nèi-ta).  Accad.  Ci:  s.  (. 
dilli,   di   Tribuna,   Puite  tribune   f. 

TRIBUNIZIO,  ZIA  (tri-bou-nt-tsio),  add.  Voce 
dell'  uso.  Appartenente  a  tribuno  ,  tribunesco  , 
Tribuni  ieri. 

TRIBUNO  [tri-boà-no),  s  ni.  Che  ha  il  grado 
e  I'  ulieio  del   tribunato,    Tribun  ni. 

TRIBU  TARE  (  ri-bou-  à-rè),  v.  a.  Red.  Dir  tri- 
buto, foyer  un  tribut.  §.  E  per  lo  più  si  dice  fig 
Del  rendere  altrui  l'omaggio,  le  lodi  dovute  come 
lnbu  o.  Payer  un  tribut  de  louanges,  e  e.  J  ren- 
dre à  quelqu'un  les  hommages,  les  honneurs  qui 
lui  sont.    dus. 

TRIBUTARIA,  s.   f.  Tubulo  V. 

TRIBUTARIO,  RIA  (tri-bou-ta-rio),  add.  Ob- 
bligato a  pagar  tributo  ,  Tributaire  ,  vassal,  qui 
paie   le    tribu  . 

TRIBUTO  (tri-boà-'o),  s.  m.  Censo  che  si  paga 
dal  vassallo,  o  dal  suddito  al  Signore,  o  alla  Re- 
pubblica ,  Tribut  ,  subside  m.,  taille  ,  corvée  f. 
g.  Dare  tributo,  vale  Pagar  tributo,  esser  tribu- 
tario, Contribuer,  payer  le  tribut,  è're  tribu  aire. 
g.  Tribolo,  lig.  Nell'uso  si  dice  anche  D'altre 
cose,  come:  le  lodi  sono  un  tributo  che  si  paga 
al  merito;  la  stima,  il  rispetto  è  un  tributo  che 
si  dee  alla  virtù  ,  Les  loti  inges  sont  un  tribut 
que  l'on  rend  au  méti'ej  l'es  ime,  'e  respect  es 
un  tribut  qui  est  dû.  à  la  ver'u.  ~  l'ributo  è 
quel  che  si  paga  dal  vassallo  al  sovrano  ;  contri- 
buzione è  l'atto  del  prestar  un  ir  bu:o  diviso  so- 
pra molti  ,  come  indica  la  particella  con.  Con- 
tribuzione in  certo  senso  è  più  geneiica  di  tri- 
buta; perche  si  contribuisce  anco  a  una  spesa 
che  non  e  propriamente  tribu  o.  Dazio  è  1'  im- 
posta pagata  al  comune  o  al  principe  sopra  le 
cose  che  si  vendono  o  si  trasportano.  Tassa  è 
l'imposta  in  dinaro  a  cui  si  asso^'eltano  certe 
azioni  ,  o  professioni  o   persone. 

TRICASSULARE  ('ri-cas-sou-là-fé) ,  add.  d'o- 
gni g.  Bo  an.  Che  ha  tre  cassule  ,  Qui  a  trois 
capsules,   trìcapsulaire. 

TRICERBERO  ((n-?c/ièr-£e-ro).  s.  m.  Boc.  Com. 
Dani.  Che   lia  tre   teste,   Qui  a  trois   lé  es. 

TRICHIASI  (iri-kì-  :-zi) ,  s.  f.  Chir.  Malattia 
delle  palpebre  quando  son  dirette  verso  il  bu,bo 
dell'  occhio  ,  o  delle  reni  e  della  vescica  nella 
quale  si  emettono  delle  specie  di  peli  che  nuo- 
tano sopra   I'  orina  ,    Trichiase   m. 

TRICHISMO  (ri-kis-mo)  ,  s.  in.  Chir.  Specie 
di   frattura   cosi   minuta  che   assomigliasi  alla   sot- 


di  perorare  al  popolo,  Tribune  t.  §.  Tribuna,  Nel- 
V  uso  ,  dicesi  A  quel  luogo  nelle  chiese  dove 
stanno  i  musici  ,  e  dove  ordinariamente  sono  gli 
organi  ,  Tribune  f.  g.  Dicesi  anche  Di  un  luogo 
particolare  ed  elevato  dove  si  assiste  ai  divini  uf- 
tizj  più  comodamente,    J'ribune  m .,  airi  bon,  jubé 


lunghezza,  situato  tra  il  pube  e  tutta  la   lunghezza 
dell'osso   della  coscia,  Le   triceps  ni. 

TRICLINIO  (iri-clì-mo)  .  s.  m.  Crete.  Luogo 
presso  i  Romani  dove  stendevano  tre  letti  su  cui 
coiicati  cenavano,  Chambre,  ou  salle  où  il  y 
avait   trois  bancs  a  dossier  ,  fur  lesquels  les  an- 


TRIBUNALE  {tri  buu-nà-lé),  s.  m.  Propriamente    ciens  mangeaient,  iridine  i. 


TRICOCARPO  (tri-co-càr-po),  s.  m.  Bo'an.  AN 
bero  grande  a  foglie  sparse  ,  ec.  il  cui  frutto  è 
una  capsula  arricciata  di  lunghi  peli  rossicci  e 
caduchi  ,  ec,   Trichocarpe,  e',  ablauier  in. 

TRICOCCO  (tri-còc-co)  ,  s.  m.  Botan.  Dicesi 
Quella  specie  di  pericarpio,  casella  o  bacca  che 
coni  iene  tre  cocchi  ,   Tricoque  t. 

TRICOCEFALO  (tri-co-, che-fa  lo),  s.  m.  Si. 
nat.  Vermi  intestini  di  corpo  allungato,  ec.  an- 
teriormente attenuato  e  filiforme  ,  che  termina 
in   proboscide  capillare,  Trichocéphale  m. 

TRICOCERCA  (tri-co-tchèr-ca)  ,  ».  f.  St.  na\ 
Venni  polipi  ,  amorfi  ,  con  coda  semplice  o  for- 
cuta guernita  di  cigli  o  peli  nella  parte  anterio- 
re,  Trichocerque  tri. 

TRICO.FILLE  (trico-fìl-lé),  add.  Botati.  Epi- 
teto delle  piante  a   foglie   capillari,   Trichophytle. 

TRICORDE  {tri-còr-dé),  add.  d'ogni  g.  Di  tre 
corde,    Qui  a    trois   coi  des. 

TRICORI'OREO  ,  REA  (tri-cor-pò-i éo)  ,  add. 
Che   ha    tre    corpi.    Qui  a     rois  corps. 

TRICUSPIDALE.  V    Tricuspide. 

TRICUSPIDARIA  ( -ri-co-is-pi-dà-ria).*.  i.  Pian- 
ta con  petali  divisi  in  tre  parti  acute;  e  verme 
intestino  armato  d'un  doppio  spino  a  tre  punte 
dì  ogni   parte  ,   Trìcuspidaire. 

TRICUSPIDE  (  ri-coùs-pi-dé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Voc.  lat.  Che  ha  tre  punte  ,  Qui  a  trois  poin- 
tes ,   tricuspide. 

TRIDENTATO,  TA  (in-den-tà-'o).  add.  Adim. 
Pmd.   Che   è   armato  di   tridente.    V.  Tridentiere. 

TRIDENTE  (li-dèn-té)  ,  s.  m.  Ferro  con  tre 
rebbi  ,  torcono  ,  Fourche  f.  à  trots  dénis.  Par- 
landosi  di  quello  di  Nettuuo,  Ti  idem  m. 

TRIDENTIERE  (tti-dén-iiè-ré) ,  add.  Chiabr. 
Armato  di  tridente,  che  impugna  il  tridente, 
Arme  d'un   triden'. 

TRIDENTINO  (tri-dén-iì-no)  ,  add.  m.  e  tal- 
volta s.  Padav.  Il  Concilio  ecumenico  celebrato 
in  Trento,  Le  concile  in.   de   Ttenle. 

TRIDUANO,  NA  (. ri-douà-no)  ,  add.  Cocch. 
disc.   Di  tre  giorni  ,  De  trois  jours. 

TRIDUO  (tri-douo),  s.  m.  Foce  dell'uso.  Corso 
di  tre  giorni,  spazio  di  tre  giorni,  L'espace  m. 
de  trois  jours. 

TRIEDRO  ('riè-d'o),  s.  m.  T.  geomeir.  Figura 
di  tre  angoli  e  di  ti  e  facce,  Figure  f.  de  trois 
angles   mi  faces,   trièdre, 

TRIEGUA.  V.  Tregua. 

TRIEM1TO,  V.  Tremito. 

TRIENNALE  (trién-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Voce 
deli  uso.  Appartenente  a  triennio  ,  di  triennio  , 
Triennal,  Il  triennale  di  Bacco,  disse  il  Caro, 
sostanliv.  per  La  festa  triennale,  o  solila  celebrarsi 
ogni   I  re  anni. 

TRIENNE  (trièn-nè),  add.  d'ogni  g.  Salv.  inn. 
Oif.  Che  ricórre  ogni  tre  anni,  De  trois  en 
trois   an). 

TRIENNIO,  s  m.  Voce  ddiuso.  Dieesi  Di  di- 
gnità  ,  o  uû/.io  ohe  dura  solamente  tre  anni  , 
Triennalilé,  triétéride.   f.,  espace   m.  de   trois  ans. 

TRIKNT.E  (trien-lè),  s.  m.  Salviti.  Sorta  di  mo- 
neta aulica,  che  valeva  la  terza  palle  dell'asse, 
cioè  tre  once  ,  Pièce  de  monnaie  {.,  qui  valait  la 
troisième  partie   de    l'as  romain. 

TRIERARCA  (trié-ràr-cà),  s.  m.  T.  di  mar.  an- 
tica. Ufliiiale  incaricato  di  fornire  i  vascelli  d'ar- 
mi ,  di  soldati  ,  di  rematori  e  di  vettovaglie,  Triè- 
rarque   in. 

TRIETERICHE  (  trU-tè-ri-hè  )  ,  ad.l.  pi.  Leu. 
Feste  celebrate  ogni  lerz' anno  in  Boezia  ed  in 
Tracia  in  onore  di  Ba.  co  ,  onde  rammemorale 
la  triennale  di  lui  spedizione  nelle  Indie  ,  Fêtes 
triètèriques   f.   pi. 

TRIETER1CO,  CA  ,  add.  Adim.  Pmd.  Ose. 
V.   Triennale. 

TRIETERIDE  (iriè-tè-ri-dé),  add.  Salvia.  Voce 
greca.   Periodo   di   tre  anni  ,    Triétéride   f. 

TRIETERIE  (trié-tè-riè),  s.  f.  pi.  Feste  solite 
a   celebrarsi  ogni   tre  anni,  Fétes  triètèriques  f.  pi. 

TRIFANA  (trifà-Ha),  s.  t.  St.  nat.  Pietra 
poco  conosciuta  ,  detta  anche  Spodnmena  da 
Dmdrada.  Sembra  a  prima  vista  un'  adularla  , 
ma  si  distingue  per  la  sua  divisione  meccanica  , 
che  avviene  in  prismi  con  base  romboidale  ,  di- 
visibile a  vicenda  m  prismi  triedri,  le  cui  facce 
sono  lucide,  mentre  le  basi  noi  sono.  Sembra 
composta  di  silice,  allumina,  calce  ed  ossido  di 
feno  ,    Triphane ,  sponduinene  i. 

TRÌFAUCE  (in-Jàou-ichè)  ,  add.  d' ogni  g. 
Bènv.  Ced.  vii.  Che  ha  tre  gole  ,  ed  è  aggiuuto 
proprio  di  Ccibcro  ,  Qui  a.  trois  gueules. 
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TRIFERA  (tri-fé-ra).  add.  T.  farm.  Epiteto 
di  vaiic  medicine  ,  e  singolarmente  della  specie 
degli  oppiati  ,  a  cagione  de'  begli  efletti  di  tale 
medicamento  ,    l  ryphère. 

TRIFIDO  ,  DA  (tiifi-do),  add.  Voce  dis.  in 
Scheletro.  Che  è  diviso  .  o  che  può  dividersi  in 
tre  parti.  Cocch.  Lez.  L'  os-o  sacro  negli  adulti 
e  unito  e  trifido  ,  e  ne'  bambini  ,  ec.  Fendu  , 
divise  en   trois,   irifìde. 

TR1FILLA  (iri-jii-la),  s  f.  Botati.  Pianta  con 
foglie  alternativamente  composte  di  tre  foglictte, 
'J'riphylle. 

TRIFOGLIATO,  TA  (ui-fo-giià-io)  ,  add.  Di 
trifoglio,  a  similitudine  di  trifoglio,  Fail  termine 
en   trèfle.   Nel   Elisone  si   dire  ,    Trèfle. 

TRIFOGLIO  ,  e  TREFOGLIO  (  tri-fòglio  ) , 
s.  m.  Erba  noti  di  vaiie  specie,  che  f.i  per  ogni 
campo  e   prato  .    '  rèfle  in.  .   luzerne  f. 

TRIFORCATO  ,  T,  ?  (n-for-ca-to ,  coù-to), 
TRIFOKCUTO,  la'  l  add.  Di  tre  rebbi,  a 
guisa  di  forcone  ,  Qui  a  rois  fourches  ,  .'rois 
voiries.  Ç.  Per  siimi.  Se  vuogli  por  le  vette  dei 
fichi,  togli  il  ramo  tiilorcuto,  o  biforcuto,  e 
coglilo  dalla  parte  dell'  albero  di  verso  meriggio, 
Divisé  en   trois  branches. 

TRIFORME  (iriy'òrmé).  add.  d'ogni  g.  Voce 
la-.  Di  tre  foi  me  ,  Qui  a  trois  formes ,  ou  trois 
figures  ;    riforme. 

TRIGAMIA.  (  tri-ga-mì-a  ),  s.  f.  Giurisp.  Stato 
del  Trigamo  ,  cioè  di  colui  che  contrasse  suc- 
cessivamente o  contemporaneamente  il  matrimo- 
nio con  tre   persone  ,    Trigamie  f. 

TR'GANTE  (  ti-gàu-ié),  s.  m.  L'  ultimo  degli 
sbagli  ,  o  l'ultima  trave  del  vascello,  che  serve 
a  tener  salda  la   poppa  ,  Lisse  I.   d'hourdi. 

TRIGASTR1CO.  CA  (tri-gàs-lri-co),  add.  Ana- 
tont.  Aggiunto  di  muscolo  formato  per  lo  con- 
corso di  tre  muscoli  insieme,  siccome  digastrico 
o  biventie,  dicesi  Di  quello  che  è  formato  per 
lo  concorso   di   due,    'i  rigasirique. 

TRIGESIMO  ,  MA  (tn-dgè-zi-mo),  add.  Nome 
numerale  ordinativo .  che  comprende  tre  deci- 
ne ,  Trentième.  g.  Io  forza  di  sost.  Rito  eccle- 
siastico di  celebrare  !'  uficio  pei  morti  trenta 
giorni  dopo  il  loro  passaggio;  e  si  dice  anche  Del 
numero  delle  trenta  messe  per  loro  suffragio  , 
comunemente  trentesimo,   Un  trenlain  in. 

TRIGINI  (tri-dgi-ni),  add.  Botati.  Epiteto  dei 
Cori   a   tre  pistilli  o  stili  ,    Trigynes. 

TRIGLIA  (  tri-glia  ) ,  s.  f.  Pesce  di  mare  che 
ha  la  testa  e  l'ale  rosse,  Bouge',  mulet  in. 

TRIGLIFO  (ri-glifo),  s.  in.  Voc.  dis.  Specie 
di  pietra  quadrata  per  ornamento  del  fregio  do- 
rico ,   Triglyphe  m. 

TRIGLÌNA  (tri-gll-na).  Sai».  Opp.  Pere.  s.  f. 
dioriti,   di   T.iglia  ,   Petit  roiiget  in. 

TRIGLIULETTA  (tri-gio-letia).  Salviti,  s.  f. 
dim     di  Triglia.  Petit  re, gel  m. 

TR1GLOT1TSMO  (tri-glol-tìs-mo) ,  s.  m.  Leu. 
Vocabolo  compo>to  di  tre  voci  tratte  da  tre 
lingue  diverse  ,   Triglollisme  m. 

TRIGONIA  (tri-gò-nia),  s  f.  Botati.  Pianta  di 
capsula  a  tre  angoli,  a  tre  valve  ed  a  tre  logge, 
Triganier  ni. 

TRIGONO  (trì-go-no)  .  s.  m.  Segner.  Figura 
triangolare;  e  secondo  gli  Astronomi,  Unione  di 
tre  pianeti  esistenti  nel  tempo  stesso  in  una  delle 
mansioni    cei<;li  ,    Trigone   m. 

TRIGONOMETRIA  (  lri-go-no-mè-trì-a  )  ,  s.  f. 
Aite  di  misurare  i  triangoli,  rispetto  a' loro  an- 
goli   e   Iati  .    Trigonometrie    f. 

TRIGONOMETRICAMENTE  (iri-go-no-mètri- 
ca-mèn-iè)  ,  avv.  Geom.  Secondo  le  regole  della 
Trigonomt  ti  la  ,   Trigonomètriquement. 

TRÌGONOMETRÌCO,  CA (iri-go-no-mè-tri-co), 
add.  Geometr.  Appartenente  a  trigonometria  , 
Trigono  métrique. 

TRILATERO,  RA  {tri-là-iè-to),  add.  Vivian,  ec. 
T-  geom.   Clio   ha    tre   lati  ,   Trilatere. 

TRILLARE  (  lril-là-ré  ),  v.  n.  Fare  il  trillo, 
Fredonner,  faire  des  battements  sur  un  instrument, 
ou   des  ports  de   voix  eu  chantant. 

TRILLETÏINO  (tril-lèi-ù  no) ,  s.  m.  dim.  di 
Trillo;,  picrol  trillo,  Petite  roulade  f.,  etc.  V.  Ti  ilio. 
TRILLIO  (tril-lio)  ,  s.  m.  Bolan.  Pianta  con 
calice  aperto  a  lie  divisioni  lanceolate,  con  co- 
rolla a  tre  petali,  e  con  frutto  consistente  in  una 
bocca  quasi  rotonda  a  tre  logge  polisperme  , 
Trillon,  ou  trìllìon   ni. 

TRILLIONE  (tril-liò-nè),  s.  m.  Aritmet.  Quel 
numeio  ,  che  nel  fare  i  calcoli  si  trova'  nella 
quinta  classe,  o  sia  nel  quinto  ternario,  Tiillion  m. 
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TRILLO  (trìl-lo),  s.  m.  Mus.  Tremore  di  vo- 
ce ,  o  di  suono  ,  Boulement  m.  de  voix,  roula- 
de {.,  fredon,  tremblement,  ou  battement  m.  qu'on 
fait   sur  un   instrument  à  cordes. 

TRILOBO  (tri-lo-bo).  add.  Bolan.  Aggiunto 
di  foglia  distinta  in  tre  lobi ,  o  seni  profondi  e 
distanti  ,    Trilobé. 

TRILUSTRE  (tri-loàs-tré),  add.  d'ogni  g.  Voce 
lat.  Di  tre  lustri  ,  cioè  di  quindici  anni  ,  De 
trois   lustres,  de  quinze    ans. 

TRIMACRO  (tri- m  a -ero)  ,  s.  ni.  Pocs.  Piede 
di   verso  composto   di   tre  lunghe  ,    Trimacre    m. 

TRIMEMBRE  (  iri-mèm-bré  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Golii,  ec.  Glie  è  di  ti  e  membra  ,  Qui  a  trois 
membres. 

TRIMESTRE  (u  i-mès-trè),  s.  m.  Segner.  Spa- 
zio di   tre   mesi,  Trimestre  ni. 

TRIMETRO  (trì-mé-iro),  s.  m.  Varck.  Verso 
jamhico  ,  o  sia   di   tre   piedi  ,    Veri   trimètre  in. 

TRIMPELLARE,  V.  Strimpellare.  §.  Fig.  per 
dondolare,  trattenersi  senza  piotino.  Indugiare  V. 

TRINA  (trl-na),  s.  f.  Specie  di  guarnizione  la- 
vorata a   traforo,   Galon   m,  crépine,  dentelle  t. 

TRINARE  (tri-nàré),  v.  a.  Cas.  bupr.  Guar- 
nire di  trine,  G  alo  n  ner  j  garnir  de  galons,  de 
tresses,    etc. 

TRINATO,  TA  (tri-nà-to).  Alleg.  Impr.  Guar- 
nito  di   trine  ,   Garni  de  galons,  de  dentelles. 

TRINCA  (trtn-ca),  s.  f.  T.  7*arin.  Diconsi I 
trinche,  ed  insenature  que'cavi  fissi  ,  che  sono 
intorno  alia  nave,  Ceintrage,  cintrage  m.  §.  Trin- 
che del  bompresso,,  Lièvres  in    pi  ,  ou  saisines  f.  pi. 

TRINCARE  (trin-cà-re),  v.  n.  Bei  e  assai,  Trin- 
quer, lamper,   chinqtier,   boire  beaucoup. 

TRINCARSELO  (trin-ca-rèl-lo),  s.  in.  T.  dei 
carlaj.  Picciola  doccia,  o  cassetta  di  legno  che 
conduce   l'acqua  ,  Buchasson   m. 

TRINCARINO  (ttin-ca-ri-no),  s.  m.  T.  marin. 
Diconsi  trincarini  Alcuni  lunghi  e  grossi  pezzi 
di  legno,  che  s'adattano  intorno  intorno  a'palchi 
de'  vascelli  .   Gouttières   f.   pi. 

TRINCATO  (  trin-cà-to  )  ,  add.  da  Trincare  , 
Trinqué,  g.  Usasi  anche  per  Scaltrito  .  Fin,  ru- 
sé,  ma'ois,  e  e.  Egli  è  subito  e  delle  mani  ,  e 
colei   è  trincala. 

TRUCCATÓRE,  v.  ni.  Fonig.  Bice.  V.  Beone. 

TRINCEA  (trin-lchè-a) ,  s.  f.  Riparo  militare, 
Tranchée   f. 

TRI iNCER AMENTO  (trin-chè-ra-mèn-to),  s.  m. 
Accad.  Ci:  Il  trincerare  ,  1'  alzar  trincea;  riparo 
che  si  fa  per  difendersi  dagli  assalti  del  nemico, 
Retranchement   m.  ,  coupures   f.   pi. 

TRINCERARE,  e  TRINCIERARE  (trin-tché- 
rà-ré  )  ,  v.  a  Riparare,  o  difendere  con  tnncie- 
ramento  ,  Retrancher  ,  faire  des  retranchements. 
§\  Trincerarsi  ,  n.  p.  T.  de' militai  i.  Fortificarsi 
con   trincere ,  Se  retrancher. 

TRINCERATO,  e  TRINCERATO,  TA  (trin- 
tché-ra-  o)  ,  add.  da  Trincerare  ,  Muni  d'un  re- 
tranchement, re  rauche  g.  s  m.  vale  Luogo  trin- 
cerato .  Reranchemcn'.  m.  Onde  scoppiti  furo  i 
triiicierati    Ove    il   nimico  si   facea  si   forte. 

TRINCHETTA  (  trinkèt-.a),  s.  f.  Vela  trian- 
golare ,  che  in  alcuni  bastimenti  si  pone  nel  da- 
vanti ,  o   a   prua  ,    l'rinque'/e   f. 

TRINCHETTINA  (trtn-két-  ì-na),  s.  f.  T.  ma- 
rin. La  terza"  vela  d'  un  albero  d'  una  galera  , 
Trinquetin   ni. 

TRINCUETTINO  (  trin-ké-i-no  )  ,  s.  in.  Il 
bordo  esteiiore  più  elevato  d'una  galera,  1  rin- 
quelin  m. 

TRINCHETTO  (  nin-kèt-to  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
vela  latina,    Trinquet   m. 

TRINCIANTE  (trin-ichiàn-tè)  ,  s.  m.  Quegli 
che  ha  1' uficio  del  tagliar  le  vivande  avanti  al 
suo  signore  ,  Ecuyer  tranchant  J  celui  m.  qui 
découpe  ,  qui  dépèce  les  viandes.  §.  E  figur.  si 
dice  per  ischerno  A  chi  fa  'I  bravo  e  Io  smar- 
giasso ,  o  vuol  comparire  trinciante  di  carne 
umana  ,   Avaleur  m.  de  charrettes  ferrées. 

TRINCIANTE,  add.  d'ogni  g.  Tagliente  ,  affi- 
lato ,   Tranchant,  aiguisé,  affilé,  qui  coupe  bien. 

TRINCIARE  (lriii-lchià-rè),  v.  a.  Minutamente 
tagliare  ,  e  si  dice  propriamente  Del  tagliar  le 
carni  cotte  che  sono  iu  tavola;  e  anche  si  dice 
Del  frappar  de'  vestimenti  ,  Ir  anche  r ,  couper, 
I  dépecer  ,  ou  découper  des  viandes;  découper  des 
étoffes  ,  y  faire  des  taillades.  §.  Trinciare  ca- 
priuole,  o  trinciare,  assolutamente,  vale  Intrec- 
ciare i  piedi  per  far  capriuole  ,  Cabrioler,  faire 
des  cabrioles.  §.  Trinciar  la  palla ,  vale  Rimet- 
terla, eoa  la  racchetta  obliqua,  iu  modo  che  ella 
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acquisti  una  vertigine    in  sé  stessa    contraria    al 
moto   projetlo.   Repousser  la   balle. 

TRINCIATA,  o  TRINCIATURA  (  rin-tchià-'a), 
s.  (.  T.  della  cavallerizza  Dicesi  D'  un  piccolo 
travaglio  di  mano  ,  che  si  fa  per  reprimere  il 
cavallo  e  tenerlo   in   positura  ,  Saccade   f. 

TRINCIATO  .  TA    (  trin-tchià-to  ) ,    add.    da 
Trinciare,    1  ranelle  ,   coupé,  etc. 
TRINCIATURA,  s.  f.   V.  Trinciata. 
TRINCIERA  ,   V.  Trincea. 
TR1NC1ERARE,  ec.  V.  Tiincerare,  ec. 
TRINCIO  (trìn-tchio),  s.  m.  Taglio,  frastaglio,, 
Taillade  ,  découpure   f. 

TRINCONE  (  lrin-cò-nè  )  ,  s.  m.  Che  trinca, 
bevitore  solenne  ,  Biberon  ,  grand  buveur,  ivro- 
gne m. 

TR1NELLE  (tri-nèl-lé)  ,  s.  f.  pi.  T.  marinere- 
sco.  Piccole  funicelle,  che  i  mozzi  portano  sem- 
pre attaccate  alla  ciotola  per  averle  pronte  in 
qualunque  occorrenza  di  doverne  far  uso,  Com- 
mandes  i.   ,pl. 

Ti  INITA,  TRINTTADE,  TRINITATE  {tri- 
ni-tà  .  tà-dè  ,  là-lé  ) ,  s  f.  astratto  di  Trino,  T. 
teologico ,  col  (piale  si  denotano  le  tre  Persone 
Divine,  La  Trinile  (.  §.  Per  La  festa  dedicata  al 
ministero  della  Trinità,  La  Trinité,  la  J èie  f.  de 
la    trinile. 

TRINO,  NA  (trì-no),  add.  T.  teologico,  evale 
Di  tre  ,  cioè  di  tre  persone,  De  trois  personnes. 
§.  Trino  è  anche  T.  astrologico  ,  ed  e  aggiunto 
Di  aspetto  di  pianeti  ,  lontani  1'  uno  dall'  altro 
per  una  terza  parte  di  circonferenza  del  Zodiaco, 
Trine.   Aspetto   trino  ,    7'rine  aspect. 

TRINOMIO  (tri-nò-mio) ,  s.   ni.   T.  algebraìco. 

Quantità   composta  di   tre   termini  ,    Trinôme  m. 

TRIO  (iri-o),  s.   m.   Componimento  musicale  di 

tre  parti  ;  e   fig.  si  dice    Di    tre    persone    molto 

unite   per  interesse,   Trio   m. 

TRIOBOLARE  (  lrio-bo-là-rè),  add.  d'ogni  g. 
Uden.  Nis.  Che  vale  un  triobolo  ,  e  fig.  Vile, 
Sprejevole  V. 

TRIOCCA  ,  s.  f.  Buon  F.  V.  Triocco. 
TRIOCCO,  s.  m.  V.  Biccanella. 
TRIOCEFALO  (trio-ichè-fa-lo)  ,  s.  m.  Botan. 
Pianta  con  fiori  ammucchiati  io  capolino  ,  guer- 
niti  d'  un  involucro  trillilo,  e  sostenuto  da  un 
culmo  triangolare  come  queilo  del  giunco,  Tìnyo- 
cèphale   in. 

TRIODIO  (triò-dio),  s.  m.  Leu.  eccl.  Libro 
nella  Chiesa  greca  che  contiene  tre  odi  od  inni 
che  soglion  cantarsi  nella  quaresima,  Triodion  ni. 
TRIÒEC1A  (  rio-è-tchia),  s.  f.  Bo'an.  Sottodi- 
visione della  classe  delle  piante  detta  Poligami:?, 
che  comprende  quelle  che  han  fiori  erma!  uditi 
uniti  sopra  un  individuo,  fiori  maschi  sopia  u.i 
secondo  ,  e  fiori  femmine  sopra  un  terzo  , 
Trioècie  f. 

TRIONFALE  (irionfà-lè)  ,  add.  d'  ogni  g.  Di 
trionfo,  da   trionfo,   Triomphal',  de  triomphe. 

TRIONFALMENTE  (  crioti-fài-mèn-  é  )  ,  avv. 
Con  trionfo,  a  guisa  di  trionfante,  En  triomphe, 
trio  mpha  lemen  t. 

TRIONFANTE  (irion-fàn-lè),  add.  d'ogni  5. 
Che  trionfa  ,  Triomphant  ,  victorieux,  qui  triom- 
phe. §.  Chiesa  trionfante,  si  dice  de' Beati  che 
sono  in  cielo  ;  per  opposizione  a  Chiesa  mili- 
tante ,   L'église  triomphante. 

TRIONFARE,  e  TRIUNFARE  (  trionfà-ré), 
v.  n.  Ricevere  l'onore  delvtrìótrfo ,  Triompher  , 
tecevoir  les  honneurs  du  triomphe.  §.  Per  si- 
milit.  vale  Godere  ,  festeggiare  ,  Triompher  ,  se 
réjouir  avoir  du  plaisir,  éti  e  bien  aise  ,  être 
ravi  de  joie.  Trionfa  lieta  Nell'alto  Olimpo  gà 
di  sua  corona,  g.  Trionfare,  per  Godere,  e  stir 
bene  a  tavola,  Faire  bombance,  faire  gngaiìle , 
ou  ripaille,  se  réjouir  à  table.  Io  vi  provvederci 
da  mangiare  ,  e  da  bere  ,  e  di  tutto  quello  che 
fa  di  bisogno  per  tiicufare.  §.  Tiioufure  ,  nel 
giuoco  •flelì'  ombre  ,  vale  Giuocare  nel  seme  no- 
minato dal  giuocatore  detto  Ombre,  Jouer  triom- 
phe, g.  Per  Restar  vittoiioso  ,  Triompher,  vain- 
cre. Lunga  promessa  coli'  attender  corto  Ti  farà 
tri'oufar  nell'alto  seggio  §.  Trionfare  in  signifie, 
att.  per  Onorar  del  trionfo,  dare  il  trionfo,  Dé- 
cerner le  triomphe  ,  ou  les  honneurs  du  triom- 
phe. Io  M  trionfai  come  sua  milizia.  §.  Per  Ono- 
rare della  laurea,  Couronner  de  laurur.  Sì  rade 
volte,  padre,  se  ne  coglie,  Per  trionfare  o  Ce- 
sare ,  o  poeta.  §.  Trionfare  ,  per  Signoreggiare  , 
Triompher,  dominer,  maîtriser.  Essendo  la  casa 
de'  Malatesti  da  Rimino  in  Romagna  nel  raag- 
I  giore  stato    e  colmo    che  fosser  mai ,  eci    trion- 
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favano  non  solamente    le    città    di    Rimino  ,  ma 
quasi  tutta   la   Romagna. 

TRIONFATO.  TA  (  trionfà-'o  ),  Pros.  Fior. 
add.  da  Trionfare  ;  vinto  ,  soggiogato  ,  Vaincu  , 
dompté    subjugué .  soumis. 

TRIONFATORE  (  trionfo-tò-rè  )  ,  v.  m.  Che 
trionfa  ,   Celui  (fili  triomphe,  triomphateur  m. 

TRIONFF.TTÎ  (trionfe'-li)  ,  s.  m.  pi.  Sabin. 
Tane.  Ruon.  Sorta  di  giuoco  di  carte  ,  in  al- 
cuni luoghi  detto  anelli'  Trionfini  ,  Sorte  de  jeu 
de  car  es. 

TKIONFATRICE  (lrion~Jh-lt>l-tchê),  v.  f.  Che 
trionfa  ,   Celle  qui  triomphe,  triomphatrice  f. 

TRIONFO,  e  TRIUNFO  (triòrt-fo),  s.  m. 
Pompa  e  festa  pubblica  che  si  faceva  in  Roma 
in  onor  de'Capitani  ,  quando  ritornavano  coli' e- 
sercito  vincitore  ,  Triomphe  ni.  §.  Trionfo  ,  nel 
giuoco  dell'Ombre,  si  dice  II  seme  nominato  dal 
giuoratore  .    Triomphe   f 

TRIORCHIDE  (triòr-ki-dé),  add.  Cliir.  Epiteto 
di   chi  ha  tre  testicoli  ,    Triorchide. 

TRIORCHITE  (trior-kl-dè),  s.  f.  Si.  nai.  Pietra 
che  ne  contiene  tre  altre  della  forma  d'un  te- 
sticolo, detta  anche   Triorcolite  ,   Triorchite  f. 

TRIPARTITO  ,  TA  (tri-parata),  add.  Partito 
in  tre  .  Qui  est  divisé  en  trois.  Parlandosi  della 
storia  d'  Eusebio  ,  di  Socrate  ,  e  di  Sozomeno  , 
si  dice  ,   Tripartite. 

TRIPARTIZIONE  (tri-par-ti-tsiò-né),  s.  f.  Ma- 
tent. Division  per  tre,  Division  par  trois,  trisec- 
tion ,  bipartition  f. 

TRIPETALO,  LA  (  tri-pè-la-lo  )  ,  add.  Botan. 
Che  è  di  tre  petali  ,  Qui  est  formé  de  trois  pé- 
tales ,  tripé  ale. 

TRIPLICARE  (tri-pli-cà-ré),  v.  a.  Rinterzare  , 
Tripler,  rendre  triple,  ajouter  deux  fois  amant. 
§.  Triplicare,  in  signifie,  n.  Diventar  triplo. 
Tripler,  devenir  triple. 

TRIPLICATAMENTE  (  tripli-ca-ia-mèn-ié)  , 
avv.  Voce  dell'uso.  Con  triplicità,  triplicemente, 
Triplement ,  en  trois  façons,  ou  pendant  trois  fois 

TRIPLICATO,  TA.  (tri-pli-cà-io),  add.  da  Tri- 
plicare ;   rinterzato  .  replicato   tre  volte,   Triplé. 

TRIPLICE  (trì-pli-tchè),  add.  d'  ogni  g.  Tri- 
plicato .   Triple. 

TRIPLICEMENTE  (tri-pli-tchè-mèntè)  ,  avv. 
Con  triplicità,,  Triplement,  en  trois  façons. 

TRIPLICITÀ,  TRIPLICITADE,  TRIPUCITA- 
TE  (tri-pli-  lchi-tà  ,  tà-dé  ,  là-té),  s.  f.  astratto 
di  Triplice  ,    Triplicité  f. 

TRIPLO  ,  PLA  (irl-plo),  add.  Tre  volte  mag- 
giore ,  Triple.  In  forza  di  sost.  Le  triple,  g.  Ra- 
gion tripla  ,  dicono  i  Matematici  A  quella  rela- 
zki  >'  clip  è  tra  due  cubi,  Raison  triple. 

TRIPODE  (trì-po-dé),  s.  m.  Car.  leti.  Lo  stesso 
che  treppiede  ;  e  vale  anche  Sedia  nel  tempio 
di  Apolline  Delfico  ,  su  cui  sedeva  la  Sacerdo- 
tessa che  dava  le  risposte  ,  Trépied  m.  de  Del- 
phes,  ou  d' Apollon. 

TRITOLO  (lrì-po-lo),  s.  m.  Cellin.  Oref  Sorta 
di  terra   che  serve  a   pulire  i   metalli.   Tripoli  m. 

TRIPPA  (trippa),  s.  f.  Pancia,  ventre,  Ven- 
tre  m.,  tripe  f. 

TRIPPÂCCIA  (irip-pà-tcchia),s.  f.  aecrescit  di 
Trippa  ;  tiippa  grande,  Gros  ventre  m.,  bedaine  f. 

TRJPPAJUOLA  (trip-pa-iouò-la)  ,  s.  f.  Voce 
dell'uso.   Venditrice  di   trippe,   Tripière  f. 

TRIPPONE  (trip-pò-né).  s.  m.  Fag.  Voce  bassa. 
Uomaccio  ,  vile  uomo  ,  Vilain  homme  ,  homme 
de  néant  m. 

TRIPUDIAMENTO  (tri-pou-dia-mèn-to),  s.  m. 
Il  tripudiare,  Sorte  de  danse,  ou  de  rigodon  j 
grande  réjouissance  f. 

TRIPUDIARE  (tri-pou-dià-ré),  v.  a.  Far  festa 
ed  allegrezza  ,  Danser  en  trépignant,  se  réjouir, 
se  divertir. 

TRIPUDIATORE  (tri-pou-dia-tò-ré) ,  y.  m. 
Che  tripudia.  Fr.  Giord.  Ne'  tempi  delle  feste 
solenni  scandalosamente  tripudiano  ,  e  d'essere 
tripudiatori  si  gloriano  ,  Danseur  m. 

TRIPUDIO  (iri-poù-dio),  s.  m.  Ballo  che  gira 
intorno,  Branle  m.,  danse  f.  en  trépignant.  g.  Tri- 
pudio ,  dicesi  anche  per  Qualunque  festa  di  cui 
si  mostri  allegrezza  con  salti,  e  simili  movimenti 
festosi.  Fr.  Giord.  Si  perdono  bruttamente  in 
carnovaleschi  tripudj  e  pacchiameoti  ,  Réjouis- 
sance ,  fole,  joie  f. 

TRIQUETRO,  TRA,  add.  Botan.  Lo  stesso 
che  Triangolare   V. 

TRIREGNO  (tri-rè-gno) ,  s.  m.  Mitra  propria 
del  Sommo  Pontefice,  tutta  chiusa  di  sopra  ,  e 
circondata  da  tre  corone ,  Tiare  f. 
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TRIREME  (  tri-rè-mé  )  ,  s.  f.  Bemb.  Sorta  di 
galea  antica,  con  tre  ordini  di  remi ,  Trirème  , 
galère   l.  à  trois   rangs  de  rames. 

TRISAGIO  (tri-sà-dgio),  s.  m.  T.  eccl.  Lode 
che   si   dà   a  Dio  di  Ire  volte  Santo,   Très-saint  in 

TRISAVOLO  (iri-sà-vo-lo),  s.  m.  Terzavolo  . 
Tritaïtul  m. 

TRISEZIONE  (tri-sé-tsiò-né)  ,  s.  f.  Geom.  Di- 
visione d'un  angolo,  o  altro,  in  tre  angoli  ,  o  in 
tre  parli  uguali  ,   Trisection  f. 

TRISILLABO  ,  BA  (  tri-sil-la-bo  ),  add.  lied 
Salvin  ,  ec.   Che  è   di  tre  sillabe  .    Trissyllabe. 

TRISMO  (  tris-mo  )  ,  s.  m.  Med.  Convulsione 
de'  muscoli  delle  tempia  che  cagiona  slridor  di 
denti  ,   Tri'me  m. 

TRISOLIMPIONICO  (tri-so-lim-piè-ni  co),  add. 
Leu.  Epiteto  di  chi  per  tre  volte  avea  riportato 
il  premio  della  vittoria  ne'guiochi  olimpici,  Tri- 
solympionique. 

TR1SPASTO  (  tris-pàs-lo  ) ,  s.  m.  Meccan.  Mac- 
china con  tre  carrucole  per  alzare  grandi  pesi  , 
Trispate  t. 

TRISOLCO  (tri-sòl-co)  ,  s.  m.  Voc.  dis.  Tri- 
glifo .    Triglvphe  m. 

TRISTACCIO  ,  CIA  (tris-tà-techio) ,  add.  ac- 
cresc.  di  Tristo  ,  in  signif.  di  cattivo  ,  Scélérat , 
franc  coquin,  vaurien  ,  pendard  m. 

TRISTAGGINE,  s.   f.   Tristizia   V. 

TRISTAMENTE  (iris-ta-mèn-lé),  avv.  Con  tri- 
stezza, angosciosamente, Tristement,  misérablement 
péniblement. 

TRISTANZA  ,  s.  f.  Malinconìa,  Tristizia  V. 

TRISTANZUOLO,  LA  (tris-tan-tsouò-lo),  add. 
Sparuto  ,  afatuccio,  cioè  di  poco  spirito  ,  o  mal 
sano.  Fluet,   maigret,  malsain,  épuisé,    chafouin. 

TRJSTARELLO  ,  LA  (tris-ta-rel-lo) ,  add.  e 
talora  sost.  dim.  di  Tristo  ,  in  signifie,  d"  mali- 
zioso, Petit  méchant,  malicieux,  fin,  madré,  rusé 

TRISTARSI  ,  n.  p.   Attristarsi    V. 

TRISTEMONI  (tris-té-mò-ni),  add.  Botan.  Di- 
cesi De' fiori   a  tre  stami  ,    Trisiémones. 

TRISTERELLO  ,   V.  Tristarello. 

T1USTF^ELUN0,N  A.{tris-té-rél-li-no).Varch. 
add.  dim.  di  Tristerello ,  Petit  vaurien,  petti, 
fripon. 

TRISTEZZA  (tiis-tè-lsa),  s.  f.  Malinconìa  ,  do- 
lore, Tristesse  (.,  chagrin  m.,  prine,  affliction  {., 
déplaisir  j  abattement  m.  de  lame,  de  l'esprit  , 
ou  du  cœurj  mélancolie  f.  g.  Per  Malizia,  scia- 
gurataggine, scelleratezza;  astratto  di  Tristo,  in 
signifie. _di  sciagurato,  Méchanceté,  perversi  è  , 
malignile  ,  malice,  bassesse  dame  ,  lâcheté,  scé- 
lératesse ,   perfidie   f. 

TRISTISSIMO,  M\  (tris-tìs-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Tiisto,  in  senso  di  malcontento,  e  di  con- 
turbato, Fort  triste ,  fort  mélancolique,  fort 
troublé.  §.  Per  Malvagissimo,  pessimo,  Tr'es- 
méchan  ,  très-mauvais,  e  e.  Tra  questi  cruda 
e  tristissima  copia  Correvan  genti  nude  e  spa- 
ventate. 

TRISTIZIA  (tris-iì-lsia).  s.  f.  Affhzion  d'animo, 
malinconia  ,  Tristesse,  mélancolie  f.  g  Per  Scel- 
leratezza ,  ribalderia  ,  Scéléra  esse  ,  méchanceté  , 
malignile  f.  ,  etc.  Quella  ,  che  per  ordire  tanta 
tristizia,  ec.  s'era  fatto  in  Roma  pigliare  da' ne- 
mici. §.  Talora  è  Wetto  altrui  per  ignominia  in 
vece  di  Tristo,  Méchant,  coquin  ,  fripon,  vau- 
rien m.  Tu  ne  mandasti  dodici,  tristizia,  Egli  era 
me',  che   fosser  buoni  e  pochi. 

TR1STIZIUOLA  (tris-h-si-ouò-la),  s.  f.  dim.  di 
Tristizia,  per  Cosa  di  cattiva  qualità.  Car.  Apol. 
Accompagnati  con  fuscelletti  ,  lappolctte  ,  e  co- 
tali  altre  tristiziuole,  Vétilles  chose  f.  de  rien, 
ou  de  mauvaise  qualité  j  riens  m.   pi. 

TRISTO  ,  TA  (  tris-io  )  ,  add.  Malcontento  , 
mesto  ,  maninconioso  ,  doleute  ,  Triste  ,  affligé  , 
abattu  de  chagrin,  mélancolique,  mécontent,  mal- 
content, g.  Tristo,  per  Meschino,  dappoco,  tapi- 
no, Pauvre  ,  malheureux,  misérable,  lâche,  vil, 
abject.  Or  non  ti  conosci  tu  ,  tristo  ?  non  ti  co- 
nosci tu  ,  dolente  ?  g.  Tristo,  per  Accorto,  ma- 
lizioso ,  Fin  ,  rusé,  madré,  adroit,  cauteleux. 
Che  in  oggi  é  più  cattivo  di  tre  assi  ,  E  vie  più 
tristo  d'  un  famiglio  d'Otto,  g.  Tristo  ,  per  Cat- 
tivo, scellerato,  sciagurato,  Franc  trigaud,  four- 
be,  méchant,  scélérat,  malin,  pervers,  b èlitre , 
malfaisant  ,  coquin.  Ella  è  tanto  trista,  che  ella 
si  va  rinchiudendo  assai  spesso  Con  esso  lui. 
g.  Tristo  ,  aggiunto  di  fiato,  vale  Corrotto,  puz- 
zolente ,  Puant,  corrompu,  gâté,  infect,  qui  sent 
mauvais.  Sicché  s'ausi  Un  poco  prima  il  senso 
al  tristo  fiato,  g.  Non  però  al  solo    fiato  si  con- 
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cede  questo  aggiunto  ,  ma  riferito  generalmente 
al  senso  dell'odorato  ci  viene  in  significazione 
di  Spiacevole  .  disgustoso.  Ai:  Fui:  E  poi  che  'I 
tristo  puzzo  aver  le  parve  Di  che  il  fetido  becco 
ognora  sape  ,  Dégoûtant.  .  désagréable,  g.  Tristo, 
usato  elegantemente  da  Dante  a  modo  ài  parti- 
cipio passivo,  come  Tristato  dal  verbo  tristare. 
Purg.  Luogo  è  laggiù  non  tristo  da  martiri,  Al- 
irisé,  af/ligé.  g  Tristo,  significa  talora  Guai, 
nel  medesimo  significato  del  Lat.  Vae  ,  Malheur 
à.  Tanto  furor  1'  uno  ,  e  V  altro  menava  ,  Che 
tristo  a  quel  che  lor  vuol  dare  ajuto  ,  Tristo  a 
chi  in  mezzo  lor  si  fosse  inceso,  Che,  non  che 
1'  armi  ,   un   monte  arebber  fesso. 

TRISTORE,  s.   m.   Mestizia  V. 

TRISTUZZO  ,  ZA  (  tris-toù-tso  ),  add.  dim.  di 
Tristo  ;  alquanto  tristo  ,  Un  peu  triste  ,  ou  un 
peu  méchant 

TRISULCO  ,  CA  (  tri-soùl-co  )  ,  add.  Segner. 
Pred.  Che  ha  Ire  punte,  e  tre  tagli,  che  fa  tre 
ferite  a   un   tratto,   Qui  a  trois  pointes. 

TRITA  (  tri-la  )  ,  s.  f.  Spezie  di  naviglio  da 
trasporto,   forse   lo  stesso  che  Feluca,   Felouque  f. 

TRITAMENTE  (tri-la-mèn-lè) ,  avv.  Minuta- 
mente, in  piccolissimi  pezzetti,  Par  le  menu  , 
en  lrès-pe  ils  morceaux,  g.  Per  m  e  taf.  vale  Di- 
stintamente ,  particolarmente,  esattamente,  Dis- 
linc  emenl  ,  clairement,  p  iriculierement,  spécia- 
lemeni.  ,  singulièrement  ,  exactement  ,  attentive- 
ment ,  en  détail,  par  le  menu.  E  più  tritamente 
esaminando  vegnendo  ogni  particolarità ,  ec.  fer- 
mò  il  suo   consiglio. 

TRITAMENTU  (iri-ta-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  tri- 
tare, Broiement  m. 

TRITARE  (iri-tà-ré),  v.  a.  Ridurre  in  minu- 
tissime particelle,  Broyer,  froisser,  ècacher  , 
concasser,  briser,  hacher,  g.  Fig.  Diinorò  al- 
quanto, e  poi  prese  il  sentiere  ,  Che  'I  Paladino 
innanzi  gli  avea  trito,  Frayé,  ba'u.  g.  Per 
metal,  vale  Considerare  ,  ed  esaminare  diligen- 
temenle  cosa  che  s'  ha  tra  mano  ,  Examiner  de 
près,  considérer  attentivement.  Io  lascio  il  tri- 
tare  cori   più  particolari   esposizioni   queste  cose. 

TRITATO  ,  TA  (tri-tà-io)  ,  add.  da  Tritare  , 
Broyé. 

TRITAVO  (trì-fa-vo),  s.  m.  Voce  dell'  uso.  Il 
terzo  avo  ,  che  toscanamente  si  dice  Trisavolo  , 
o   terzavolo  ,    Trisaïeul  ir.. 

TRITA  VOLO,  s.   m.   Vasai:  V.  Tritavo. 

TRI  TEISMO  (  tri-lèìs-mo  )  ,  s.  m.  Leu.  eccl. 
Opinione  de'  Triteisti,  eretici  che  tre  nature  ed 
essenze  ammet'evano  in  Dio,  per  conseguenza 
tre    Dei  ,   Trithéisme   m. 

TRITELLO  ,  s.   m.   Cruschello  V. 

TR1TELLOSO  ,  SA  (  iri-lèl-lò-zo  )  ,  add.  Fr. 
Gititi,  lei.  Che  ha  in  sé  tritello  o  ciuschello  . 
Qui  a  de  la  recoupe. 

TRITEOFIA  (tri-ièo-fl-a),  s.  f.  Med.  Specie 
di   febbre   terzana  ,    Triléopltie  f. 

TRITICO.  s.  ni.  Sanazz.  Voc.  lat.  Frumento  V. 

'TRITISSIMO,  MA  (tri-'ìs-si-mo).  add.  sup.  d; 
Trito,  Haché  très -menu  ,  très-bitn  broyé,  ec 
g.  Per  Vulgatissimo,  notissimo,  usatissimo,  Très- 
vulgaire  ,  très-commun  ,  très-connu  ,  très-usiié 
très-irivial.  Quello  che  specialmente  si  chiamò 
il  Ciolo  Abati,  onde  è  nato  il  tritissimo  prover- 
bio ,  ec. 

TRITO,  TA  ('rito),  add.  da  Tritare,  Haché, 
broyé,  concassé,  etc.  Onde  per  metaf.  Passo 
trito,  e  simili,  s'  intende  Di  passi  piccoli,  e  fre- 
quenti, ce.  Pas  petits  et  viles,  g  'Trito,  per  Or- 
dinario ,  di  poco  pregio,  triviale,  Trivial,  com- 
mun, ordinaire,  vulgaire.  E  un'opera  tanto  tri- 
ta, e  di  si  debole  maniera,  che  vi  si  trova  poco 
di  buono,  g.  Trito,  per  Comune,  usitato.  Com- 
mun, usile  .fréquent.  Non  v'ha  cosa  più  trita, 
né  più  frequente  presso  i  Santi  Padri  ec. ,  che 
il  chiamare  T  istituto  del  vivere  cristiano  ,  e 
massime  il  più  stretto  e  il  più  ritirato  ,  quale  si 
era  quello  de' Monaci,  col  nome  di  Filosofìa 
Cristiana,  g.  Trito  ,  per  Frequentato  ,  calcato  , 
battuto,  parlandosi  di  strada  o  simile.  Ar.  Fui: 
Grifone  il  bianco  ed  Aquilante  il  nero  Pigliar 
con  gli  altri  duo  la  via  più  trita.  Car.  En.  Lo 
squadron  già  mosso  Al  calpitar  della  ferrata  for- 
ma Fa  '1  campo  risonar  tremante  e  trito  ,  Fré- 
quenté ,  battu  ,Jrayè. 

TRITOLARE  (iri-to-là-ré),  v.  n.  Fortig.  Rice. 
Saltabellare,  far  passi   triti.    V.  Dimenarsi. 

TRITOLO  ,  s.  m.   Minuzzolo  V. 

TRITONE  (iri-tò-né),  s.  m.  Cai:  leti.  Specie 
di  nume  marino  rappresentato  in  figura  di  mez- 


TRI 

%'  uomo ,  e  mezzo  pesce,  Triton  m.  g.  Tritone, 
Malm.  Alani,  fig.  per  Uomo  vile,  ed  abbietto, 
Pied  poudreux  ,  homme  de  néant   m. 

TRITONO,  NA  (,  tri-to-no  ),  add.  T.  musi- 
cale ,  vale  pi  tre  tuoni  ,  Compose  de  trois  ions. 
g.  Tritono,  s.  in.  Accordo  musicale,  composto 
di   tre   tuoni  intieri  ,   1  r  ilon  va. 

TR1TOPATORIE  ( tri-io-pa-iorU) ,  s.  f.  pi. 
Leu.  Solennità  in  cui  solevansi  per  la  salute  dei 
figliuoli  offerire  agli  Dei  Genetliaci,  cioè  presuli 
alla  generazione,  detti  anche  Trilopatori,  sacri- 
fizi e  voti  ,    Tritopatoiies  f.  pi. 

TR1TOSSIDO  (tri-tòs-si-do),  s.  m.  Cium.  Terzo 
grado   dì   ossidazione  ,    Triloxyde  m. 

TRITTERELLA  (trit-ié-rèl-la)  ,  s.  f.  Bonn 
Pianta  con  capsula  a  tre  ale  membranacee,  '1  rip- 
leielle  f. 

TK1TTERI  (irìt-lè-ri),  add.  St.  nat.  Epiteto 
d'  insetti  a  tre  ale  ,    Tripières. 

TRITTERIGIO  (trit-tè-ri-dgio),  add.  Boari,  e 
st.  nat.  Epiteto  de' semi  a  tre  ale,  e  del  corpo 
in  generale  e  del  dorso  dJ  un  pesce,  quando  han 
tre  pinne  ,   Triplèrygien. 

TRITT1LIO  (tri-tì-lio),  s.  in.  Botan.  Genere 
di  piante  con  semi  trigoni  sormontati  da  tre 
piumette,   Trip  li! ion  m. 

TRITTONGO  (rit-tòn-go),  s.  ni.  T.  de  gram- 
matici. Sillaba  di  tre   vocali,    '1 '  riphthongue  l. 

TRITUME  (  tririoù-niè  )  ,  s.  m.  Aggregato  di 
cose  trite  ,  Miel les,  chapelures  f.  pi.,  morceau  ni. 
g.  Per  Minuzia,  Minutie,  velile  f.  1  Filosofi,  ec. 
lasciando  poi  certe  sottigliezze,  e  certi  tiitumi, 
che  sono  poi  piuttosto  curiosila,  ai  Matematici, 
g.  Tritume,  Voc.  dis.  Difetto  d'  ogni  invenzio- 
ne, o  composizione  di  pittura  o  scultura;  ed  è 
quando  le  patti,  o  membra  sono  soverchiamente 
variate  ,  m  troppa  quantità  ,  e  assai  minute  , 
Défaut  ni.  de  ce  qui  est  trop  léché,  ou  trop  re- 
cherché. 

TH1TURA  (tri-où-ra),  s.  f.  Il  tritare,  Broie- 
mtni  m.,  l'action  i.  de  hacher,  ou  de  broyer. 
Per  metaf.  vale  Afflizione,  angoscia,  Affliction  f., 
tout  mini  m.,  peine  ,  inquiétude  i.  Bla  se  alcuna 
fiala  è  aggravato  di  alcuna  tritura  di  persecu- 
zione, mosti  a  ogni  sua  caldezza  e  vigore. 
TRITUMAMENTO,  Triturazione  V. 
TRITURAMI  (trt-iou-ràn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Del  Papa   Cous.  Che   tritura  ,   Qui  triture. 

TRITURARE  (iri-tou-ra-ré),  v.  a.  Med.  e  chim. 
Ridurre  in  tritoli,  fune  tritura,  Tri  urei;  broyer. 

TRITURATO,  TA  (lri-tou-rà-io).  Med.  ec.  add. 
da  Triturare  ,   Trituré,  broyé. 

TRITURAZIONE  (tri-lou-ra-tsiò-né),  s.  f.  Il  tii- 
taie,  tritura,  riducimento  che  fassi  di  alcuna  cosa 
in  trite  parti.  Red.  Io  tengo  che  la  digestione 
non  sia  fatta  e  perfezionata  totalmente  dalla  tri- 
turazione, Tri  ura  wn  (.,  broiement  m. 
TR1UNFARE,  ec.  V.  Trionfare,  ec. 
TRIUNV1RALE  (trioun-vi-rà-lè).  foce  lai.  add. 
d'ogni  g.   Appartenente  a  Triunviri,  Triumviral. 

TRIUNVJRATO  (  trioun-vi-rà-to  ).  foce  lai. 
s.  m.  Principato  di  tre  uomini, 7>iim2ii/a^  m.  g.  Per 
similit.  dicesi  Di  tre  persone  unite  a  far  chec- 
chessia, Triumvirat,  ilio  in.  Uno  di  questi  detto 
Tommaso  Cromuel  ,  ec.  fu  aggiunto  per  terzo  a 
Crammero  Arcivescovo  ,  e  Audleo  Cancelliere  , 
per  guidare  con  questo  triunvuato  ogni  cosa  a 
suo  modo. 

ThlUNVIRO  (trioùn-vi-ro).  Voce  lai.  s.  m. 
Uno   de' tre  del   triuunrato,   Triumvir  m. 

TRIURO  (irioà-io)  ,'  s.  ni.  Si.  nat.  Genere  di 
pesci  con  pinna  dorsale  e  dell'  ano  in  guisa  lun- 
ghe che  si  confondono  con  quella  della  coda,  tal 
che   sembrano  avere   tre  code,   Triure  m. 

TRIVELLA  (tri-vèl-la),  s.  f.  Strumento  di  feno 
da  bucherare,  succhiello.  Soda:  Col  .  Con  la  me- 
desima trivella  frai:zese  forisi  la  vite  in  luogo 
netto  e  liscio  ,   Vrille  ,   tarière  f. 

TRIVELLARE  (trt-vél-tà-ré)  ,  v.  a.    Car.  Suc- 
chiellare, forare  col    succhiello,  o  con    trapano 
Trépaner,  trouer. 

1R1VELLATORE  {ri-vèl-la-tò-rè),  v.  m.  Sai». 
Es.   Gen.  Che  trivella,   Celui  va.  qui  trép  ine. 

TRIVELLO  {tri-vèl-lo)  ,  s.  ra.  Med.  Voc.  Ar. 
Strumento  di  ferro  da  bucare  fatto  a  vite.  V.  Suc- 
chio, Succhiello. 

TRIVIALE  (tri-vià-lè),  add.  d'  ogni  g.  Feriale, 
ordinario,  basso,  1  rivial,  commun,  populaire,  vul- 
gaire, bas,  usé,  rebattu. 

TRIVlALISSIMO,  MA  (iri-vialis-si-mo).  Ma- 
gli, ec.  add.  sup.  di  Triviale  ,  Très-commun  , 
ims?vulgaire  ,  lies-trivial. 
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TRIVIALITÀ  (tri-v  a-li-là).  Segner.  s.  f.  astratto 
di   Triviale  ,   Trùialité  (. 

TR1VIALAIENTE  (tri-vial-mèn-té),  aw.  Ferial- 
mente ,  ordinariamente,  Trivialement,  vulgai- 
rement. 

TRIVIO  (trl-vio),  s.  m.  Voce  lai .  Luogo  dove 
rispondono  tre  vie  ,  Carrefour  triviaire,  carre- 
four m.  oit  aboutissent   trois  rues  ou  trois  chemins. 

TROCAICO  (tro-cà-i-co),  add.  m.  Varch.  Sal- 
viti, ec.  Aggiunto  dato  a  verso  che  consta  di  tro- 
chei ,   Trocha'ique. 

TROCANTERE  (  tro-can-tè-ré  )  ,  s.  m.  Anal. 
Nome  dato  a  due  risalti  considerabili  che  spor- 
gono a'  Liti  del  femore,  e  quasi  sotto  al  suo  capo, 
Trochanter  m. 

TROCARKE  (tro-càr-re),  s.  m.  Chir.  Strumento 
di  cui  i  Chirurghi  si  servono  per  fare  la  paracen- 
tesi  ,   Trocar  m.   V  è  chi  dice,  Troi^-i/tiarts  in. 

TROCHEO  {lro-kè-o) ,  s.  m.  Varch.  Nome  di 
piede  neir  arte  metrica  de'  Greci ,  e  de5  Latini  , 
composto  d'una   lunga  e  d'una   breve,  Trochée  in. 

TROCHILITI  (tio-ki-iì-U) ,  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Conchiglie  fossili  del  genere  Troco,  simili  per  la 
loro  forma  ad  una  trottola,   Trochilithes  f.  pi. 

TROCIIILO  (trò-ki-lo),  s.  m.  Voc.  dis.  Ca- 
vetto  ,  guscio  ,  Cavel  ,  livellile  va.  ,  scotte  f. 
g.  Nella  Stor.  nal.  è  L'uccello  da  noi  detto  rea- 
tino che  ha  un  volo  tortuoso  ed  un  corpo  ac- 
corciato, onde  assomigliasi  al  giro  d'una  ruota, 
Trochile  .   roitelet  va. 

TROCHITI,  V.  Trochiliti. 

TROCIIISCO,?  (tro-kìs-co,  tchìs-co),  s.  m.  Me- 

IROCISCO,  J  dicamento  composto  di  diverse 
polveri  mescolate  con  tanto  sugo  ,  o  decozione 
che  facciano  una  pasta  solida  ,  e  si  formano  a 
foggia   di  girellette  ,   Trochisque  m. 

TROCLEA  (trò-cléa),  s.  f.  Voce  dis.  Macchina 
con  carrucole,  e  girelle  da  tirar  su  pesi.  V.  Re- 
camo. 

TROCLEARE  (tro-clé-à-ré),  add.  Anal.  Epi- 
teto de' muscoli  obliqui  dell'occhio,  che  servono 
a  tirarlo  su  e  giù  come  se  girasse  a  guisa  di  car- 
rucola,  Trochléaleur  m. 

TROCOIDE  (tro-còi-dé),  s.  f.  Geom.  Linea  le 
cui  ordinate  sono  eguali  agli  archi  corrispondenti 
d'un  circolo,  Trochoide  f.  g.  Neìl'Anat.  È  una 
.specie  di  articolazione,  in  cui  un  osso  fa  sopra 
l'altro  un  moto  di  rotazione  nella  guisa  d'una 
ruota  intorno  al  suo  asse,   Trochoide  f. 

TiiUCOLICA  {'ro-cò-li-ca),  s.  f.  Mecc.  Parte 
della  Meccanica  ,  dicono  alcuni  antichi  autori  , 
che  tratta  della  proprietà  de'  moti  circolari; 
termine     poco   usato  ,   Trocholique  i. 

TROCÓ  (trò-co).  Red.  s.  m.  Testaceo  per  la 
forma  simile  alla  trottola,  Sorte  de  coquille,  Iro- 
che  ,   toupie  f. 

TROFEALMENTE  (ira-fo-al-mèn-té) ,  avv.  A 
modo  di  trofeo.  Malt.  Franz,  rim.  buri.  Ogni 
uom  le  sue  bagaglie  Trofealmente  ha  in  un  can- 
ton riposte,  En  trophée  ,  comme  un  trophée. 

TROFEO  (  lro-fè-o  ) ,  s.  m.  Propriamente  Le 
spoglie  appese  de'nemici  vinti;  ma  si  prende  an- 
che per  Contrassegno  ,  o  memoria  d'  azione  no- 
bile e  gloriosa,  Trophée  m.  ,  dépouille  des  en- 
nemis, victoire  f.,  triomphe  m.  §.  Per  metaf.  vale 
Contrassegno  notabile  ,  Signe  m.;  marque  f.  no- 
table, caractéristique.  Tanto  le  venne  finalmente 
in  fastidio  la  bava  ,  il  tossire  ,  e  gli  altri  trofei 
della  vecchiaja  di  questo  marito  ,  eh'  ella  pensò 
trovarci  qualche  riparo.  §  Trofei,  voc.  dis.  Di- 
consi  Alcuni  ornamenti  d'architettura  ,  e  anche 
di  statue  ,  composte  di  spoglie  campali  ,  come 
spade,  lance,  targhe,  scudi,  elmi,  ec.  Trophées  m.  pi. 

TROFER1A  (lrofo-rì-a),  s.  m.  /'.  pittoresco. 
Gi'inibtiU.  Appar.  .Ornamento  di  trofei ,  Orne- 
ment  m.   de  trophées. 

TROFOLOGIA  (  ir ofo-lo -dgi-a  )  ,  s.  f.  Med. 
Trattato   degli  alimenti,   Trophologie  f. 

TROFOSPERMO  (trofos-pèr-mo),  s.  m.  Botan. 
La  placenta  ,  ossia  l'organo  il  quale  trasmette  al 
seme  il   sugo  nutritivo,   Trophosptrme  ra. 

TROGLIARE,  V.  Balbettare. 

TKOGLIO,  GLIA  (irò-glio),  add.  Che  tarta- 
glia, Bè^ue,  qui  balbutie. 

TROGLIOLATURA  (tro-glio-la-toù-ra)  ,  s.  f 
Quelle  sottili  falde  che  trae  la  pialla  nel  pulire 
il  legname.  V.   Truciole. 

TROGLOD1TE  (troglo-dìté),  s.  m.  St.  nat. 
Uccello  che  abita  ne'  buchi  degli  alberi  e  nelle 
caverne,  Troglodyte  m. 

TROGLODITI  (iro-glo-dl-ri),  s.  m.  pi.  Voce 
dall'  uso.  Nome  d'  un  antico  popolo  dell'Africa, 
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che  oggidì  si  è  fig.  dato  a  coloro  che  abitano 
sotterra  ,  come  sono  coloro  che  lavorano  allo 
scavo  delle  miniere  nella  Svezia,  nella  Polonia,  ec. 
Troglodytes  m.  pi.  §.  Vi  ebbe  una  setta  d'ere- 
tici di  questo  nome,  che  lungi  dal  consorzio  degli 
uomini  si  radunavano  nelle  caverne  e  ne' luoghi 
più  rimoti  per  esercitare  le  loro  abbominazioni, 
Troglodytes   m.   pi. 

TROGOLETTO  (tro>go-'èt-to),  s.  m.  Voc.  dis. 
in  Stampa.  Piccolo  trogolo,  Petite  auge  f. 
TROGOLO.  V.  Truogolo. 
TROGONTEKIO  (tro-gon-tè-rio),  s.  m.  St.  nal. 
Animale  di  cui  sinora  non  si  é  trovata  che  la 
testa  pietrificata  nelle  vicinanze  d'Azof;  e  Fischer 
che  gli  ha  dato  questo  nome,  il  crede  apparte- 
nente al  genere  dei  castori  animali  che  rosicano,, 
Trogonlhèrium   va. 

TROJA  (tràcia),  s.  f.  La  femmina  del  bestiame 
porcino,  Truie  f.  g.  Detto  a  femmina  per  ingiuria, 
1  rute,  salope,  vilaine,  fomme  f.  de  mauvaise  vie. 
Che  vermocan  ti  nasca,  sozza  troja  fastidiosa  che 
tu  se'. 

TROJACCIA  (tro-ià-techia),  s.  f.  pegg.  di  Troja, 
Grosse  iruie  f.  g.  Nato  d'  una  trojaccia  schiava 
Agnesa;  qui  nel  secondo  signif.  di  Troja,  Vilaine, 
salope,  coquine,  fomme  f.  de  mauvaise  vie. 

TROJAN  O  (  n-o-ià-no),  add.  m.  T.  della  ca- 
vallerizza. Aggiunto  che  si  dà  a'  cavalli  che  hanno 
lunghe  orecchie  ,  e  che  le  muovono  spesso  ;  da 
alcuni  è  anche  detto  Calabrese,   Oreillard. 

TROJATA  (  tro-ià-ta) ,  s.  f.  Quella  truppa  di 
masnadieri  che  si  menano  dietro  i  gentiluomini 
del  contado  ,  'Troupe  ,  bande  ,  suite  f.  de  bri- 
gands. 

TROMBA  (iròm-ba)  ,  s.  f.  Strumento  di  fiato, 
proprio  della  milizia  ,    fatto    d'  argento  o    d'  ot- 
tone ,    Trompette ,  trompe  i.    Tromba     chiarina  , 
Clairon  va.  g.   Per    similit.    Messer  lo    Giudice  , 
e'  son     questi    che    m'  hanno    mosso    questione  5 
quelli  che  vi  suonano  queste    trombe;    cioè   Che 
vi  dicono  queste  cose  ,  Ceux    qui  vous    cornent 
aux  oreilles.    g.  Tornare,     o  venire,    o    andare 
colle    trombe    nel  sacco.  V.  Sacco.    g.  Vendere 
alla  tromba,  vale  Vendere   con  autorità  pubblica 
a  suon  di  tromba,  per  liberare    al  maggior    of- 
ferente; subastare,    Vendre  à   l'encan,    aux  en- 
chères, g.   Pigliare  la  tromba  ,  vale  Divulgare,  e 
propalare   una  cosa,  Divulguer,  publier,    mani- 
fester, répandre,     trompeter    une    chose  ,  la  dire, 
à  plusieurs.  §.   Dare  le  trombe,  metaf.  presa  dal 
giuoco  delle  minchiate  ,  e  dicesi  figur.    Del    far 
checchessìa  e  con  ogni    maggiore  sforzo  e  appa- 
renza ,   Faire   tous  ses  efforts  ,  tout  son  possib'e. 
§.  Dare  nelle  trombe,  vale  Cominciare  a  sonare 
le  trombe  ,  e   figur.  vale    Chiamare  a    battaglia  , 
Appeler  au  combat.  §.  Trombe  Falloppiane,    T. 
anatomico  ,  Due  condotti  che  nascono  dalle  parti 
superiori  e  laterali  del   fondo  dell'utero,    Trom- 
pes f.   pi.  de  Fallope.  §.  Tromba,    per    La  pro- 
boscide  dell'  elefante  ,     Trompe  t.  de  l'éléphant. 
§.  Dicesi  altresì    Di  quella    parte  onde    le    mo- 
sche, le  zanzare,  esimili  succiano  i  licori,  Trom- 
pe f.  §.  Tromba,  per  Fuoco  artifiziato,  o  d'al- 
legrezza ,  ed  è  anche   Uno  stumento  militare  da 
fuoco,   Pétard  va.    §.    Tromba    marina,    è     Uno 
strumento  musicale    d'  una  corda    soia  ,    che    si 
suona  coll'arco,  e  rende  un  suon  simile  a  quello 
della    tromba    da    fiato   ,     Trompette    marini.    L 
§.  Tromba  da  tirar  acqua  ,  è  uno  strumento  di 
forma  cilindrica  che  fa  salir  1'  acqua    per  via   di 
un'  animella,  e  serve  a  varj  mi,  particolarmente 
per  votar  l'acque  stagnanti,  Pompe  f..  engin  in., 
g.  Tromba  parlante  ,  dicesi    Quella  che    ingran- 
disce tanto  la  voce,  che  le  parole  possono  udirsi 
distintamente  in   gran  lontananza,    Trompette  par- 
lante f.    g.    Tromba,    si  dice   Uno  strumento  in 
forma  di    tromba,    che    si  adopera    da    chi    ha 
l'udito  ingrossato,  e  che    ajuta  l'udito  coli' ac- 
costar la  sua  bocchetta  all'orecchio  ,     Cornei  m. 
g.  Tromba,   T.   marin,   per  Turbine,  o  procella 
di  vento  che  vien  giù  da  nube  squarciata,  Trom* 
he  f.,  siphon  m.  g.  Tromba,    T.  de'  natur.  Sorta 
di  conchiglia  marina  fatta  a  foggia  di  chiocciola, 
Trompe  i.  §.  Tromba,    adoperata    ad  esprimere 
Canto  epico.     Chiabr.  canz.    Verace    suon    rim- 
bomba Del  Macedone  fier  che    sul  Sigeo  Bramò 
l' inclita  tromba  Del  germe    invitto  del  real  Pa- 
leo.  L'Ariosto  Fur.  usa  Tuba  in  luogo   di  trom- 
ba.   Non     fu    sì    santo  ,     né     benigno     Augusto  , 
Come   la  tuba  di    Virgilio  suona  ,    La    trompette 
itcroique  t. 
TROMBADORE  (trom-ba-dò-ré ),  s.  m.  Sona- 
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tor  di  tromba.   Trompeté,    celui  m.  qui    sonne 
de  la  trompe: le. 

TROMBALE  (  tmm-bà^é  ) ,  v.  a.  Sonate  la 
tromba,  Trompeter',  sonner  de  la  trompette 
g.  Fig.  Pubblicare,  dire  ad  alla  voce,  Trompe- 
ter, publier,  due  tout  liant.  Quando  tu  fai  la  li- 
mosina, non  trombare  dinanzi  a  te,  conio  fanno 
gì'  ipocriti. 

TROMBATA  ,  s.  f.  Sonamento  di  trombe. 
Strombettata   V. 

TROMBATO.  TA  (trom-bàto).  add.  da  Trom- 
bare ,    '1  rompete ,  etc. 

TROMBATURE  .   V.  Trombadore. 
TROMBEGGIARE  (trtm-bè-dggià-ré) ,    v.  a. 
Sonar  li  tromba  ,  Sonner  de  la  tromperie. 

TROMBETTA  (  Voin-bèl-ta  )  .  s.  f.  dimin.  di 
Tromba,  Trompette  f.  g.  Fig.  per  Cicalone,  par- 
lirro,  trompette,  babillard  m.,  qui  aime  à  divul- 
guer les  choses.  Sozze  trombette,  giovani  sfac- 
ciate, Che  n'andate  col  collo  discoperto.  g.  Trom- 
betta ,  per  Sonator  di  tromba,  che  sì  dire  an- 
che Trombetto  ,  Trompette,  celui  m.  qui  sonne 
de  hi  trompette. 

TROMBETTARE  (trom-bèt-tà-rè),  v.  a.  Sonar 
'della  trombetta;  che  anche  dicesi  Strombettare. 
Trompeter ,  smntr  de  la  trompitte.  g.  Fi?  per 
Di\ulgare,  o  spargere  alcuna  cosa  ridicendola 
per  tutto,  Trompeter,  publier  à  son  de  trompe, 
publier,  divulguer,  manifester,  découvrir ,  décla- 
rer une.   chose,   la  dire  à  plusieurs. 

TROMBETTATO,  TA  (trom-bèi-tà-to),  add. 
da  Trombettare,  Trompeté,  etc.  g.  Per  Venduto 
alla  tromba,  Vendu  à  l'encan,  ou  aux  enchères. 
Pceni  stracchi  in  sul   presto  e   trombettati. 

TROMBETTATORE  (trom-bét-ta-tò-ré),  s.  m. 
Che  suina   la   trombetta.   V.   Trombettiere. 

TROMBETTIERE  (  trom-bét-tiè-ré),  s.  m.  So- 
nator  di  tromba,  Trompette,  celui  m.  qui  sonne 
de  la  trompette,  g  Per  metaf.  Cicalone,  che  pub- 
blica ,  che  trombetta  ,  Trompette  ,  babillard  m. 
Questi  colali  sono  ingannatori  e  trombettieri,  e 
peccando  mortalmente,  sono  tenuti  a  restituzione 
d'  ogni   guadagno   eh'  e'  fanno. 

TROMBETTINO  (  trom-bét-tì-no  ).  V.  Trom- 
bettiere. §.  Trombettino  .  è  anche  dim.  di  Trom- 
betta; piccola  trombetta,  Petite  trompette  f. 
TROMBETTO,  s.  m.  V.  Trombettiere. 
TROMBONE  (  trom-bò-né  )  ,  s.  m.  Sorta  di 
tromba,  Sorte  de  trompette ,  trombone  in.  g.  Per 
Sonalor  di  trombone,  Trombone,  celui  m.  qui 
joue  da  trombone.  g.  Trombone,  Cr.  in  Tulipa- 
no, per  Quella  sorta  di  lulipauo  che  fa  il  fiore 
colle   foglie   intere,   Sorte  de  tulipe. 

TROMBONI,  DI  CAVALLETTO,  s.  m.  pi 
T.  marinar.  Pezzi  d'artiglieria,  simili  a  schioppi 
o  fucili ,  di  cui  vien  fatto  principalmente  uso 
sulle  galere  ,  e  nei  quali  si  mettono  palle  inca- 
tenato ,  per  tagliare  le  vele  e  le  coide  ,  Escar- 
pin es  f.   pi. 

TRONARE,  Lo  stesso  che  Tonare  V. 
TRÓNCAMENTE  (tron-ca-men-té),  aw.Bemb. 
In     modo     tronco,    troncatamente,     Avec    inter- 
ruption ,  à  bâtons  rompus, 

TRONCAMENTO  (  iron-ca-mèn-to  )  ,  s.  m.  Il 
troncare  ,  Retranchement  m.  ,  division  ,  sépara- 
tion t.  §.  Troncamento  di  lettera  ,  Aphérèse  (., 
retranchement  m.,  suppression  f.  d'une  lettre. 
TRONCANTE  (tron-càn-tê),  add.  d'ogni  g. 
TRONCARE  (  tron-cà-rè  )  ,  v.  a.  Mozzare, 
epiccare  ,  tagliar  di  netto  ,  Tronquer ,  trancher, 
retrancher,  couper,  rogner,  mutiler.  g.  Per  Rom- 
pere ,  Rompre .  casser,  briser,  mettre  en  pièces. 
Chi  vae  al  nido  loro  {  de'  rigogli  )  e  tronca  la 
gamba  ad  uno  de' figliuoli  loro,  la  natura  gli  dà 
tanta  conoscenza  ,  eh'  egli  va  per  una  erba  ,  e 
portala  al  suo  nido.  g.  Per  inetaf.  vale  Termina- 
re,  far  cessare,  Finir,  terminer,  faire  cesser. 

TRONCATAMENTE  (iron-ca-la-mhn-tè)  ,  avv. 
Interioltamente  ,  senza  terminare  ,  Avec  inter- 
ruption ,  sans  finir,  sans  achever. 

TRONCATILO,  VA  (tron-ca-lì-uo),  add.  Vo- 
ce dell'uso.  Atto  a  troncare,  che  facilmente  si 
rompe  ,  Cassant,  ou  casilleuxj  ce  dernier  se  dit 
du  verre  qui  se  casse  au  lieu  de  se  couper  , 
quand  on  y  applique   le  diamant. 

TRONCATO,  TA  (tron-cà-to),  add.  da  Tron- 
care, Tronqué,  coupé,  retranché,  rogné,  dimi- 
nué, mutilé,  g.  Per  metaf.  vale  Imperfetto,  non 
finito,  Imparfait,  qui  n'est  pas  achevé,  qui 
n'est  pas  fini.  E  lion  compiè  sua  sentenzia  ,  ma 
lasciolla  troncata. 

TRONCATÓRE,  TRICE  (  tron-ca-iù-ré ,  Iri- 
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tché),  v.  m.  e  f.  Che  tronca.  Tatt.  Ger.  Questa 
bellezza  mia  sarà  mercede  Del  troucator  dell'e- 
secrali il  testa,  Cetili  m.,  celle  f.  qui  tronque,  qui 
re'ranche. 

I  RONCATURA,  s.  f.  Troncamento  V. 
TRONCO  (tròn-co)  s.  m.  Pedale-  dell'albero. 
Le  tronc  m.,  la  'ige  {.,  le  gros  m.  d'un  arb'  e.  g.  Per 
metaf.  vale  Stirpe  ,  progenie  ,  Souche  d'une  fa- 
mille,  race,  generation  (.,  lignage  m.,  lignée,  de- 
scendance f.  Io  adunque  di  cotal  tronco  uscendo, 
traisi  la  materna  Olitine  da  Alessandro  Braccio. 
Ç.  Tronco,  voc  dis.  Bu-to  senza  capo,  la  seconda 
pa'rte  dello  scheletro  ,  composta  della  spina,  del 
torace,  e  della  pelvi,  Tronc  m.  §■  Tronco,  nella 
poesia  italiana,  come  nella  Ialina  vale  ancora  Ca- 
davere, air,  Fw.  Cadde  e  die  nel  sabbion  1'  ul- 
timo crollo  Del  regnator  di  Libia  il  grave  tronco; 
tronco  per  la  rima  invece  di  tronco.  CJnabr. 
Cam.  Fichi!  visla  a  mirarsi  Sulla  terra  stillar 
vile  e  negletto  11  tronco  onde  Ellesponto  anco 
paventa.    Cadavre  m. 

TRONCO,  CA,  add.  Troncalo,  Tronqué,  etc. 
g.  Per  metaf.  Vale  Interrotto,  non  terminato.  Im- 
parfait, interrompu,  discontinué.  Perocché  '1  suo 
tronco  dire  recava  pure  alla  pi-ggior  sentenzia, 
§.  Aver  tronche  le  gambe,  si  dice  fìguralam.  per 
Aver  soverchia  paura,  o  sbigottimento,  Etre  ex- 
trêmement effrayé. 

TRONCÓNCELLO  (tron-con-tchèl-lo) ,  s.  m. 
dim    di  Troncone  ,   Petit  none  m. 

TRONCONE  (  tron-cò-né  )  ,  s.  m.  Tronco  , 
Tronc  m.  §  Per  Pezzo,  o  scheggia  di  lancia,  o 
di  simil  cosa  spezzata  ,  Tronçon  m.  Il  valente 
capitano  però  non  ismagato  si  trasse  il  troncone 
del   fianco. 

TRONFIARE  (tron-fià-ré),  v.  n.  Aret.  rag. 
Levarsi  in   superbia.   V.   Insuperbirsi. 

TRONFIO,  FIA  (tròn-fio),  add.  Gonfio  per 
superbia,  altero.  Allier,  superbe,  fier,  hautain, 
arrogant,  vain,  orgueilleux,  présomptueux,  bouffi, 
enflé  d'o'gticil.  Per  simil.  si  dice  D'alcuni  ani- 
mali. Fir.  Come  galli  tronfi  ,  colla  testa  levata 
pettoruti  procedono.  g.  Tronfio  ,  si  prende  an- 
che per  Adirato  ,  Fdchè  ,  irrité ,  courroucés  en- 
flammé, transporté  de  colère. 
TRONITO,  s.  m.  V.  Tuono. 
TRONO  (tròno),  s.  m.  Seggio  propriamente 
di  re  ,  o  di  principi  ,  Trône  ,  siège  royal  in. 
g.  Trono  ,  per  uno  di  gli  ordini  degli  Angioli  , 
Trônes  in.  pi.  g.  Per  Tuono  Tonnerre  in.  Nella 
prima  parte  diremo  onde  procedono  le  tronora, 
si  orribile  e  paurosa  cosa  a  udire,  g.  Fig.  per 
Folgore,  Foudre  f.  Che  'I  tuo  mortai  podere  al 
suo  folgore  Parrebbe  fronda,  the  trono  scoscen- 
de. In  questo  senso,  come  pure  nel  senso  pre- 
cedente  è   antiquato. 

TR0PAR10  (tra-pàrio).  s.  m.  Leti.  eccl.  Soita 
di  preci  che,  secondo  la  liturgia  del  Crisostomo, 
si  cantavano  e  ripetevano  fra  le  ore  canoniche 
nella   Chiesa   orientale,   'Troparion  ni. 

TROPICI  (  trò-pi-ichi  )  ,  s.  m.  pi.  Tropici  si 
dicono  d  agli  Astronomi  due  de'  cerchj  minori 
della  sfera  paralleli  all'  Equinoziale  ,  I'  uno  dei 
quali  segna  il  solstizio  boreale  ,  e  l'altro  il  sol- 
stizio australe,    Tropiques   m.    pi. 

TROPITI  (l'0-pì-ti).  s.  ni.  pi.  L'tl.  eccl.  Ere- 
tici, che  spiegando  a  loro  talento  il  versirolo  1$ 
del  capo  I  dell'Evangelio  di  S.  Giovanni,  inse- 
gnarono che  il  Vi-rho  era-i  convertilo  in  carne 
ed  in  uomo,  e  che  per  conseguenza  incarnando- 
si, avea   cessato  d'esser  Dio,   Tropites  ni.  pi. 

TROPO  (  lrò-po  )  ,  s.  m.  T.  reltorico.  Sorta 
di  figura  rettorica  ,  lo  slesso  che  metafora  , 
Ir  ope  m. 

TROPOLOGIA  (lro-po-ln-dgì-a)  ,  s.  f.  SignTi- 
cazione  morale  ,  senso  morale  delle  Sacre  Scrit- 
ture,   Tropologie   i. 

TROPOLOGICO,  C\  (tro-po-lò-dgi-co)  ,  ad,!. 
Aggiunto  d'uno  Je' sensi  figurati  della  Sacra 
Scrittura,    i  ropologique,  figure, 

TROPPO  (tròp  pò)  .  s.  ni.  Eccesso  ,  soverchio. 
Dani..  DVnlro  alle  leg^i  trassi 'I  troppo  e'1  vano, 
Le  trop,  excès,  superflu,  ce  qui  surpasse,  ce  qui 
excède,  l'excédant,  le  sur  plus,  le  restant.  ,  le  ré- 
sidu m.  g.  Dicesi  provérb,  in  biasimo  dell'eccesso. 
Ogni  troppo  è  troppo  ,  e  ogni  troppo  si  versa  ; 
co'  quali  detti  si  avverte,  eh'  e'  si  dee  stare  den- 
tro a'termini  convenevoli,  Trop  est  trop  ,  tout 
excès  est  condamnable. 

TROPPO,  PA,  add  Soverchio,  più  del  dovere. 
Trop,  superflu,  inutile,  excessif',  g.  Taloia  ha 
forza  d'avverbio,  ancorché  s'accordi,  come  ag- 
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giunto  ,  col  sostantivo  ,  come  :  Cm  troppi  mag- 
giori colpi,  che  prima,  fieramente  cominciò 'a 
percuoter  ia   porta  ,   Avec  de    plus  grands   coups, 

TROPPO  ,  aw.  Che  significa  ecces  0  ,  e  vale 
Di  soverchio,  piti  che 'I  convenevole  4  e  co' nomi 
d'ogni  genere  e  numero,  e  co'  v.-tbi  ,  e  cogli  av- 
verbj  si  pone,  Trop,  surabondamment .  excessive- 
ment, plus  qu'il,  ne ■faiii ,  avec  excès.  §<  In  vece  di 
Molto  ,  Beaucoup  .  abondamment  .  Considérable- 
ment, en  quantité.  Vi  trovò  tanto  oro  e  tanto  ar- 
gento strutto,  che  valse  troppo  più  che  tutta  la 
spesa.  §,  Troppo  i  talora  vale  Senza  alcun  fallo, 
sicuramente,  fermamente,  Stiieme.it,  certainement, 
sans  aucun  doute,  assurément ,  inr/ubiLibl,  ment. 
Dice  Tommaso  :  ben  la  pisceremo  ;  o  pei  cité  ter- 
rei 10  l'orinale,  s'io  dovessi  uscir  del  Iettò?  Dice 
il  Toso  ;  e'  mi  par,  r li'  e'  ci  sia  pisciato  troppo. 
g.  Aver  troppo  ili  rhe  che  sia  ,  vale  Averne  più 
che  a  bastanza,  escine  sazio,  annojétn  e  simili, 
Atre  rassasié  d'une  chose  ,  en  avoir  par-dessus 
la  téle. 

TROSCIA,  V.  Stroscia. 

'I  ROTA  (tròta),  s.  f.  Pesce  squisito  de' fiumi 
e  de'  laghi  ,   Truite  f. 

TRO  TARE  (tro-tà-ré),  v.  a.  Cucinare  alcun  pe- 
sce a  maniera  che  si  cucinano  più  comunemente 
le  troLe,  Apprêter  du  poisson  comme  Ion  apprête 
les  truites. 

TROTATO,  TA  (tro-ià-to) ,  add.  da  Trotare  , 
Apprêté  comme  Von  appi  èie  les  truites. 

TRUTTABE  (tiot-tà-ré),  v.  a.  Andar  di  trotto, 
Trotter,  alter  le  trot.  g.  E  non  solo  delle  bestie, 
ma  per  similit.  si  dice  anche  dell'  uomo  ,  e  vale 
Camminar  di  passo  veloce,  e  salterellando,  Trot- 
ter, aller  au  trot  doubler  le  pas,  marcher  beaucoup 
à  pied.  Sospinto  dalla  freddura  ,  trottando  si  di- 
rizzò verso  Castel  Guglielmo,  g.  Oggi  comunem. 
dicesi,  Bisognino,  o  la  necessità,  o  paura  fa  trot- 
tar la  vecchia  j  e  vale,  che  La  necessità  sforza  a 
operare  chi  non  opererebbe.   V.  Bisognino. 

TROTTATO;  TA  (trot-ta-lo),  acid,  da  Trottare, 
7  rotte. 

TROTTATOBE  (trot-ta-tò-ré),  v.  m.  Che  trotta, 
e  dicesi  Di  ca'  allo  che  si  è  addestrato  al  trotto, 
Trotb  ur  in. 

TROTTO  (  rùt-to),  s.  m.  lina  specie  degli  an- 
dari del  cavallo,  che  è  tra  T -passo  comunale  eT 
galoppo,  voce  forse  fatta  a  imitazione  dello  stre- 
pito eh"  ei  fa  nel  trottare,  Trol  m.  g.  Per  Cam- 
minata, gita,  spazio  per  <-.>i  si  cammini  ,  T'°l  e, 
traile  f.,  espace,  m.  de  chemin  .  distance  ,  prome- 
nade f.  Di  qui  a  Santa  Croce  e  un  buon  trotto. 
g  Di  trotto  ,  0  dj  buon  trotto  ,  posti  avv.  va- 
gliono  Trottando,  Aulici,  en  traitant,  E  fig.  va- 
gliouu  Prestamente,  velocemente,  Promptement , 
pr-es  emeut,  viterntnt  ,  en  diligence,  g.  Perdere  il 
trotto   per  l'ambi;. dura.   V.   Ainhiaduia. 

TROTTOLA  (tròl-lo-la)  s,  f.  Strumento  di  le- 
gno di  figura  simile  al  cono  con  un  ferruzzo  pi- 
1. nnidile  in  cima,  col  quale  strumento  i  fanciulli 
gmocano,  faceudol  girare  con  una  cordicella  av- 
voltagli mtoruo  ,  in  ciò  differente  dal  Palèo  ,  o 
Fattore  ,  che  questo  non  ha  il  ferro  in  cima  ,  e 
si  fa  girare   con   sferza  ,    /  uupie  f. 

TRO'I  TOL  ARE  (trot-to-là-ré).v.  n.  Bell.  Bucch. 
Girale  nuoversi ,  dimenarsi  come  una  liollola, 
1  ouriier  comme   une   toupie. 

TUO  ITONE  (irot-tù-né) ,  avv.  Di  bollo,  De 
tr->l    au   trot. 

PROVABILE  (iro-va-bi-lè).  add.  d'ogni  g.  Atto 
a   esser   trovalo     Qu'on  peut  trouver-  ,  trouvable, 

TROVAMENTO  (tro-va-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  tro- 
vare, invenzione,  7  roti*  a  Ile  .  invention  ,  tlécott- 
verlel.  g  Per  Ritrovami- nlo,  Invention,  ladini  f. 
de.  retrouver.  Vedendo,  che  Eustachio,  né  per  la 
vittoria,  né  per  lo  travamento  oe  ligliuoli  e  della 
moglie   non  taceva  saciificio,  maravigl  Ossene. 

TROVARE  [ti-o-va-rei,  v.  a.  Pervenire  a  quello 
di  cui  si  cerca,  trouver,  g.  Trovare,  prr  Ab- 
battersi ,  avvenirsi  in  checclies  i\  ,  incontra  si  , 
.  ,Ve  rencontrer,  Si  présenter,  venir  a  -di  vaut  ,  se 
trouver  par  hasard  rencontrer.  Trovali  una  gran- 
dissima quercia,  smontato  del  roiiz.no,  a  quella 
il  legò.  g.  Trovare,  per  Sorprendere,  ai  chi  ipparcj 
Surprendre  ,  prendre  par  surprise  ,  arrêter-.  Ac- 
ciocché, se  quella  genie  quivi  venisse,  non  tosse 
cosi  tosto  dovala,  g.  Trovare,  pei  Comporre, 
poetaie,  maniera  anlica,  Composer,  rjoeli>er.  ver- 
sifier, faire  des  vers  ,  faire  un  ouvrage  d'esprit. 
Dunque,  contraddice  a  se  medesimo  questo  tuo 
I  trovare,  g.  Pei  Inventare.  Trouver,  inventer,  una- 
Igino:  Di  pervenire    iufioo    ;.l    coi  pò    òaiito    irò- 


TRO 


TRU 


vero  io  ben  modo.  g.  Trovare,  per  Conoscere, 
avvedersi  ,  sentire  ,  trouver,  reconnaître,  sentir, 
apercevoir  ,  remarquer.  Che  mai  da  ine  non  vi 
troverete  ingannata.  Toccando  il  trovò  ,  rome 
ghiaccio  ,  freddo.  §.  Per  Essere,  ritrovarsi.  L'ire, 
se  trouver  en  quelque  lieu.  Come  V.  Eccell.  si 
debbe  ricordare,  trovandomi  io  in  Firenza  ;  ec. 
§.  Trovare,  dicesi  anche  Del  venire  in  cognizione 
dell'essere,  della  mente  e  intenzione  di  chicches- 
sia ,  Trouver,  reconnaître,  découvrir.  Andatelo 
interrogando  ,  e  vedete  ,  dove  voi  lo  trovate. 
§.  Trovare  checchessia  ,  vale  talora  Apprestare  , 
come:  Trovar  da  bere,  trovar  da  desinale, 
Trouver,  apprêter,  préparer,  g.  I rovare  ,  per 
Consegnile,  attenere,  Trouver,  obtenir,  impeller, 
remporter.  Spero  trovar  pietà,  non  che  perdono, 
g.  Trovar  culo  a  suo  naso  ,  trovar  la  stiva  ,  ec. 
V.  Stila  Culo,  ec.  §.  Chi  cerca  trova  ,  maniera 
prc.v.  che  si  usa  Quando  ad  alcuno  per  sua  im- 
portunità inlervien  qualche  cosa  eh'  e'  non  vor- 
rebbe ,  Qui  cherche  trouve.  g.  Trovare  ,  n.  p. 
per  Avere,  come:  Io  mi  tioro  del  debito,  egli 
si  trova  deda  roba,  Avoir,  se  trouver,  g.  Trova- 
re, pur  n  pass,  vale  talora  lo  stesso  che  Essere, 
come  :  Trovarsi  in  gambe,  in  essere  ,  ec.  Etre, 
se   trouver. 

TROVATELLO  (tro-va-tèl-h),  s.  m.  Red.  Voc 
Ar.  Fanciullo  abbandonato  ;  onde  Spedale  dei 
Trovatelli,  dicesi  allo  Spedale  dove  s'allevano  i 
bastardelli  ,  che  in  Firenze  chiamavano  degl'  In- 
nocenti, Pedi  bâtard  m.  g.  Trovatello,  Nell'uso, 
per  dira,  di  Trovato  ,  invenzioncina  ,  Pelile  in- 
vention f. 

TROVATO  (tro-và-to),  s.  m.  Il  trovare,  per 
Iuventare,  invenzione,  Trouvaille,  invention,  dé- 
couverte f.  Questo  trovato  e  movimento  si  comin- 
ciò per  li  consoli,  e  consiglio  dell'  arte  di  Cali- 
mala.  §.    Fare    un  bel  trovato  ,    vale    Imbattersi 


TRUCIOLARE,  e  TRUGIOLARE  (trou-tchio- 
là-ré),  v.  a.  Ridurre  in  trucioli  ,  Faire  des  co- 
peaux. 

TRUCIOLO  (troù-:chio-lo),  s.  m.  Propriamente 
Quella  sottil  laida  che  trae  la  pialla  in  ripulire 
il  legname,  Copeau  m.  g.  Truciolo,  per  snnilit. 
dice»i  Di  piccolissima  parte  levata  da  checches- 
sia, Pe'il  brin,  petit  morceau  m.  qu'on  ó'.e  de  quel- 
que chose. 


m.  Mas.al 


TRUCIUOLO  (trou-tchiouò-lo) ,  i 
leti.   V.   Truciolo. 

TRUCULENTO,  TA,  add.  Sanazz.  e  Ariosi,  ec. 
Truce   V. 

TRUFFA  (troùf-fa),  s.  f.  Il  truffare,  inganno 
furberia,  Tromperie,  fourberie ,  supercherie,  du- 
perie, a/fronterie,  filouterie, friponnerie,  fraude  f. 
g.  Per  Chiacchiera,  baja  ,  bagattella,  Piperie , 
bagatelle,  fable,  fadaise  f  ,  conte  m.  fait  à  plaisir. 
lo  non  posso  intendere  a  queste  truffe ,  io  bo 
per  le  mani   gran  fatti. 

TRUFFALDINO  (Vouf-fal-di-no),  s.  m.  Ment. 
Sut.  Personaggio  ridicolo  in  Commedia,  come  Ar- 
lecchino ,  Trappolino  ,   Arlequin,  bouffon   ni. 

TRUFFARE  (troujfìt-ré),  v.  a.  Giuotare  ,  ru- 
bare sotto  la  fede  ,  e  dicesi  più  propriamente 
De' soldati  che  furan  la  paga,  Tromper  ,  four- 
ber ,  duper  ,  abuser  ,  tirer  la  bécassine ,  affron- 
ter ,  frauder  ,  sui  prendre  ,  décevoir  ,  tricher,  at- 
traper, g.  Per  Beffare  ,  farsi  beffe  ,  e  si  usa  an- 
che   nel    signifie,    n.    n.  ,   Se 


n.  p.,  òe  moquer,  se  jouer. 
Lo  'nfermo  si  truffò  di  quel  suo  medico  dimesti- 
co,  che  gli  avea  predetto  ebe  sarebbe  tagliato 
da  capo. 

TRUFFARELLO  ,  s.  m.  Trafurello  V. 
TRUFFARUOLO,  LA  'trouffa-rouò-lo),  add. 
e  sost.  Aret.  rag.  Che  fa  una  truffa  ,  Qui  fait 
des  tromperies  ,  des  fi  iponneries. 
|.  Fare  un  bel  trovato,  vale  Imbattersi!  TRUFFAT1VO  ,  VA  (  trcuffa-tl-vo) ,  add. 
fortunatamente,  e  a  caso  in  checchessia,  Faire  Buon.  F.  Disposto  a  truffare,  Propre,  ou  dispoté 
une  belle   trouvaille.  a  duper,  à   tricher. 

TROVATO,  TA,  add.  da  Trovare,  Trouvé,}  TRUFFATO,  TA  (irò uffa- to),  add.  da  Truf- 
retrouvé,  etc.  g.  Tu  sii  il  ben  trovato,  o  simili ,  fare  ,  Dupé,  triché,  trompé,  Jourbé,  etc. 
modo  di  salutare,  incontrando  alcuno,  Sois  le',  TRUFFATORE  (  t'ouffatn-rè)  ,  v.  m.  Che 
bien  trouvé,  g.  Venir  trovato,  vale  Abbattersi,  truffa,  Fripon,  trompeur ,  ajfron.'eur  ,  furbe , 
Se  rencontier,  se  trouver  par  hasard.  Gli  venne  flou,  voleur,  bonneleur  m;  Ce  dernier  se  dit  d'un 
trovato  un  buon  uomo  assai  più  ricco  di  danari  filou,  qui  à  force  de  civilités  tâche  d'attirer  les 
che   di   senno,  gens  pour  ieur  gagner  leur    argent.  Il  est  Juin. 

TROVATORE  (iro-va-lò-rè) ,  v.  m.  Che  trova,    et  vieux. 
Celui  m.  qui  trouve,  etc.  g.  Per  Inventore,   Inveii-  j       TRUFFERIA,  s.   f.   V.  Truffa. 
teur,  auteurj  le  pixmier  ni.  qui  ti  ouve,  qui  invente,]       TKUFFETTA  (  lrouffèl-ta).    Aret.  rag.  s.  f. 
qui    imagine    une    chose.    Tirreno    primo    trova-    dim.  di    Truffa;    piccolo    inganno,    Pelile  four- 


tore  di  tromba.  §.  Per  Poeta,  componitore;  ma- 
niera antica  ,  Trouveur,  trouvère  in.  I  poeti  Pro- 
venzali cbiamavansi  ,  Troubadour  m.  Il  quale  fu 
di  comune  statura  ,  buono  trovatore  ,  e  sonet- 
tiere,  e  di  forti  rime  ,  bello  ,  e  grande  sonatore 
di   rhtarra,  e  leuto  ,  e  viuola. 

TROVATRICE  (tro-va-tri-iché),  v.  f.  Che  tro- 
va ,   Celle  f.   qui  retrouve. 

TROZZE  (trò-tsè),  s.  f.  Unione  di  piccole  palle 
infilzate  1'  una  coli'  altra  ,  come  una  corona  ,  o 
rosario,  che  pongousi  intorno  all'albero  verso  il 
mezzo   dell'  antenna,  o  penna,  per   accollar  l'una, 


berie  f. 

TRUFFIERE  ,  s.  m.  V.  Truffatore. 

TRUCIOLARE  ,  V.  Truciolare. 

TRULLARE  (troul-là-ré),  v.   n.  Tirar  coregge, 

spetezzare  ,   Peter,  lâcher  des  vents. 

TRULLO   (troùl-lo)  ,  s.  m.     Peto,    coreggia, 

Pel  ,  vent  m. 

TRUNCARE.  Sanazz.  Voce  latina.  Troncare  V. 
TRUOGO,  ì  (trouò-go,  go-lo,  trò-go-lo) , 

TRUOGOLO,  )  s.  m.  Vaso  per  lo  più  di  figu- 
TROGOLO,  3  ia  quadrangolare,  che  serve 
tenervi   entro  il  mangiare  per  li  polli  e  pe'por 


e   I'  altra,  affinchè   il  movimento  di  questa  penna    ci  ,  e  talora   a  tenervi  acqua    per    diversi  usi,  e 


sia   più   facile  ,  Racages   m.   pi. 

TROZZÛ  (trù-lso),  s.  ni.  Accad.  Cr.  Mcss. 
Trupua   di  gente  spregevole.   V.   Gentaglia. 

TRUCCARE,  e  TRUCCI1IARE,  ec.  V.  True- 
ciare  ,  ec. 

TRUCCIARE  (  trou  techià-rè  ),  v.  a.  Termine 
usato  io  alcuni  giuochi  ,  che  ai  fanno  con  palle, 
o  piastrelle,  e  vale  Levar  colla  sua  la  palla  del- 
l' avversario  dal  luogo  dove  era ,  Débuter  la 
boule. 


questo  per  lo  più  è  di  pietra,  o  di  muraglia  , 
Auge   f. 

TRUOGOLETTO  (  trouo-go-lèt-io  ).  T.  dei- 
Vani,  s.   m.    dim.   di    Truogolo  ,  Petite  auge  f. 

TRUONO,  s.  m.  V.  Tuodo. 

fRUPPA  (  ìròùp-pa  )  , *.  f.  Frotta,  banda, 
schiera  ,    Troupe,   clique,  bande   f. 

TRUTILARE.   Farcii.   Zirlare  V. 

TSIlN  ,  s.  ni.  St.  nat.  Metallo  d'onde  i  Cinesi 
j  traggono    il    colore    azzurro    delle    loro    pitture 


TRUCCIATO  ,  TA  (  trou-techià-to  )  ,   add.  (languita  porcellana,  Ts'm  m 
Trucciare  ,  Débuté.  TU  ,  Pronome   primitivo  della  seconda  persona 

TRUT.CO  (  uoùc-co  )  ,  s.  m.  Sorta  di  giuoco  ,  singolare  così  di  maschio,  come  di  femmina.  Si 
Jeu  m.  de  billes  sur  une  espece  de  billard.%.  Truc-  usa  solamente  nel  caso  retto,  servendosi  negli 
co,  si  dice  anche  La  tavola  sulla    quale  si  giuo-  |  obliqui  di    te,  o    ti.  Gli  antichi     usarono    talora 


ca  ,  Espèce  de  billard. 

TRUCE  (  troà-tchè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Vit. 
S.  Gir.  ec.  Fiero  ,  feroce  ,  crudele  ,  truculento  , 
Cruel ,  atroce  ,  feroce ,  brutal ,  barbare  ,  af- 
freux. 

TRUC1DAMENTO  ,  s.  m.  Scempio,  Macello, 
CaruiGcina  V. 

TRUCIDARE  (trou-lchi-dà-ré) ,  v.  a.  Uccidere 
crudelmente,  Massacrer  ,  assommer  ,  tuer  cruel- 
lement. 

TRUCIDATORE  (  trou-ichi-da-tò-rè  )  ,  v.  m. 
Che  trucida,  Meurtrier  j  celui  m.  qui  massacre, 
qui  tue  cruellement. 

VOL.    Il 


Tue  in  vece  di  tu  ,  Tu,  loi.  g.  Talora  si  replica 
questo  pronome,  senza  alcuna  necessità,  per 
maggiore  espressione.  Vaiti  con  Dio  ;  credi  tu 
sapere  più  di  me  tu  che  non  bai  ancora  rasciutli 
gli  occhi  ?  §.  Dieesi  Stare  a  tu  per  tu,  o  simili, 
che  vale  Non  si  lasciar  superebiar  dall'avversario 
in  parole,  ma  rispondergli  a  ogni  minimo  che, 
Tenir  tête  ,  se  rebèquer  ,  ne  pas  céder  ,  vouloir 
la  dernière,  g.  Dar  del  tu  ad  alcuno,  vale  Par- 
largli in  seconda  persona  ,  Tutoyer. 

TUBA  (toù-ba),  s.  f.  Voce  lai.  Tromba  V. 
§.  Tuba  ,  Red.  Presso  gli  Anatomici  si  chiamano 
tabe ,  e  per  lo  più  con  l'aggiunto  di  falloppiane, 


TU3Î  rosi 

i  due  canali  membranosi  ,  ohe  d;il  fondo  del- 
l'utero vanno  alle  ovaje,  Trompes  i.  pi.  de  Fai- 
lope. 

TUBANTE  (ton-bàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
opp.  cacc.  Che  tuba,  che  dà  fiato  alla  tuba  ;  e 
qui  Gemente  ,  siisuirante,  aggiunto  dato  alla  co- 
lomba ,   Gémissant  ,  plaintif. 

TUBARE  (lou-bà-rè),  v.  a.  Dar  fiato  alla  tu- 
ba ;  e  qui  Gemere  ,  susurrare  ,  detto  della  tor- 
tora Salviti.  L'allodoletta  e  il  cardellin  canta- 
vano ,  Gemebonda  la  tortora  tubava  ,  Gémir,  se 
plaindre. 

TUBERÀ,  s.  f.  Tubero  V. 
TUBERCOLETTO    (  lou-bèr-co-lèt-to  ).    Red. 
s.   m.   dim.   di   Tubercolo,   Tubercule   rn. 

TUBERCOLO  (tou-bèr-co-lo),  s.  m.  Red.  Nome 
generale  che  comprende  Tutti  que'piccoli  ab- 
scessi  che  formansi  nel  corpo,  Tubercule  m.,  pus- 
tuie  f. 

TUBERCOLUTO,  TA  (ou-bér-co-loù-to),  add. 
Sparso  di  tubercoli  .  Rempli  de  pUflules. 

TUBERO  (toù-bé-ro),  s.  m.  Azzeruolo  V.  g.  Tu- 
bero ,  si  prende  anche  pel  Tartufo  nero, /Truf- 
fe f.  g.  Tubero  ,  si  chiama  anche  La  radice  di 
alcune  piante  gì  ossa  e  bernoccoluta  ,  ma  non 
fatta  a   sfoglie,  come  le  cipolle  ,    Tubercule  in. 

TUBERONE  (lou-bé-rò-né)  ,  s.  ni.  Pros.  Fior. 
Sorta  di    pesce, ,  Espèce  de  poisson. 

TUBEROSITÀ,  TUBEROS1TADE,  TUBERO- 
SITATE  (tou-bé-ro-zi-tà,  là-dè,  tà-té),  s.  f.  astratto 
di   Tuberoso  ,   Tubèrositè  ,  bosse   f. 

TUBEROSO  (loubè-rò-zo).  s.  m.  Sorta  di  Gore 
nolo  .  candido  e  odoroso  ,    Tubéreuse  f. 

TUBEROSO,  SA,  add.  Pieno  di  bitorzoli,  o 
di  bernoccoli  ,  Raboteux  ,  plein  de  bosses,  ou  de 
nœuds. 

TUBO  (toù-bo),  s.  m.  Voce  dell'uso.  Cosa  fatta 
in  forma  di  cilindro  ;  cava  e  aperta  per  la  sua 
lunghezza,   Tube,  tuyau  m.,  douille  f. 

TUBULAR1A  (lou-bnu-là-ria),s.  f.  T.  de'  nntur. 
Sorta  di  pianta  marina  pietrosa  ,  Tuyau  m. 
d  orgues. 

TUBULATO  (tou-bou-là-:o),  add.  T.  denatu- 
ralisti, che  è  fatto  a  foggia  di  tubolo  o  cannello. 
Lobulato  o  fistoloso,  dieesi  da' Botanici  II  tronco 
o  ramo  che  è  vuolo  o  foratonel  centi  o,  o  fatto 
a  cannello  ,   Tubuleux. 

TUBULO  o  TUBOLO  (loù-bou-lo),  s.  m.  Pie- 
colo  cannello  ,  e  da'  Notomisli  si  prende  per  Ca- 
nale o  condotto  piccolissimo  per  cui  passa  qual- 
che fluido   del  corpo  animale  ,  Petit  tube  ni. 

TUCANO  (ioù-ca-no),  s.  m.  St.  nat.  Uccello 
Americano  della  grossezza  del  piccion  domestico, 
detto  volgarmente  Mangiapepe.  Il  suo  becco  è 
straordinariamente  grosso  a  proporzione  del  capo, 
di  sostanza  cornea  ,  diafana  ,  levigati-sima  ,  ed  è 
più  o  meno  dentata  a  foggia  di  sega.  Il  corpo 
è  dove  rosso  ,  dove  nero  ,  dove  giallognolo  ,  e 
leggiadramente  variato  ,   Tucan   m. 

TUELLO  (touèl-lo)  ,  s.  m.  Si  è  un  tenerume 
d'osso  ,  fatto  a  modo  d'unghia,  il  quale  nutrisce 
l'unghia  del  cavallo  ,  e  ne  ritiene  in  sé  la  ra- 
dice .  L'os  m.  du  petit  pied. 

TUFACEO,  CEA  (toufà-lchéo) ,  add.  T.  dei 
natur.   Che   ha   del  tufo  ,   Qui  a  du  tuf. 

TUFATO  ,  TA  (toufà-  o),  add.  da  Stufa.  Sah. 
Fier.  Buon.  Aggiunto  di  luogo  basso  ,  che  ha 
poc'  aria  ,  caldo  e  fumicoso  ,  Adjoint  à  un  lieu 
bas  qui  enfume  ,  qui  est  bas   et  étouffé. 

TUFFAMENTO  (:ouffa-mèn-to),s.  m.  Salviti. 
Immersione  ,  Immersion  f. 

TUFFARE  (touf-fà-ré) ,  v.  a.  Sommergere  in 
acqua  ,  o  in  altro  liquore  checchessia  ,  e  per 
lo  più  cavandonelo  subitamente  ,  Plonger,  trem- 
per ,  enfoncer  dans  l'eau,  g.  Tuffare  ,  per  luti- 
gnere  semplicemente,  Plonger,  tremper  dans  quel- 
que chose  de  liquide.  E  che  può  cuocere  il  fuoco, 
o  il  caldo  ferro  ,  o  i  fonduti  metalli  a  chi  den- 
tro subitamente  vi  tuffa  il  dito  ,  e  subito  fuori 
nel  trae  ?  §.  Tuffare  ,  fig.  Soave  sonno  mi  ripi- 
gliò ,  né  prima  nel  profondo  di  quello  fui  tuf- 
fato ,  che  le  già  dette  di  me  schernitrici  mi  fu- 
rono davanti  ,  Plongé  dans  le  sommeil,  endormi. 
g.  n.  p.  Tuffarsi  il  sole  ,  vale  Tramontare  ,  an- 
dar sotto  ,  Se  coucher  ,  en  parlant  du  soleil. 
§.  Tuffarsi,  si  dice  anche  Dell'andare  di  voglia 
a  far  checchessia,  ingolfarsi  ,  Se  plonger,  s'adon- 
ner entièrement ,  se  vautrer  ,  se  rouler  ,  s'enfon- 
cer ,  s'engouffrer.  Talché  tutti  tuffandosi  a  quel 
vino,   S'imbriacaron  come  tante  monne. 

TUFFATO  ,  TA  (touf-Jà-to),  add.  da  Tuffare, 
Plongé,  etc. 
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TUFFATORE  (touffa-tò-ré),  8.  m.  Che  tuffa, 
Celui  m.   qui  plonge,   qui  enfonce  dans  l'eau. 

TUFFETE  (toùf-fé-té).  lied.  Voce  presa  dal 
colpo  di  arclubusate  ,  e  dinota  Una  cosa  subila, 
Coup  m.  subit,  chose  f.  subite.  Tuffctc  io  gliene 
diedi  due  esemplari  ,  Et  aussitôt  je  lui  en  don- 
nai deità:  exemplaires. 

TUFFETTO  iiouffet-lo),  s.  m.  T.  de' caccia- 
tori. JN'ome  che  si  dà  in  Toscana  all'  anatra  , 
detta  Ciancioli  da  Linneo,  e  con  altro  nome 
detta  Colletto.  Uccello  di  palude  cosi  detto  dal- 
l' immergersi  e  nuotar  sovente  soli'  acqua  ,  dove 
si  procaccia  il  vitto,  cibandosi  di  pesciolini  e  di 
piccoli  animali   acquatici,   Glaucion,  plongeon  m. 

TUFFETTONE  (  toufféi-tò-né  ).  a.  m.  T.  dei 
cacciai  ori.  Uccello  di  palude  simile  al  tuffetto  , 
ma  di  grossezza,  assai  maggiore;  forse  lo  stes«o 
che  Tuffolo,  Castagneti!  ,  soitchrt   in. 

TUFFO  (toùf-fo).  s.  in.  Il  tuffare,  Immersion, 
l'action  f.  de  plonger,  *>.  Tuffo,  fìg.  per  Rovina, 
Raine  f. ,  dommage  m.,  désolation,  destruction, 
perle  ,  déroute  f.  Questo  fie  certo  I'  ultimo  tuo 
tuffo.  §.  Dare  il  tuffo  ,  in  signif.  alt.  vale  Tuf- 
fare,  e  in  signif.  n.  Tuffarsi,  Plonger,  etc.  §.  Dare 
il  tuffo  in  senso  alt.  fig.  vale  Rovinare,  Ruiner, 
détruire,  accabler  ,  renverser,  abîmer.  §.  Dare 
il  tuffo  in  senso  neutr.  e  fig.  vale  Perdere  il  cre- 
dito, far  male  una  cosa,  coutro  all'aspettazione. 
Pei  die  le  crédit,  ou  donner  du  nez  par  terre. 
g.  Dare  un  tuffo  ,  vale  Tuffare  alcuna  cosa  leg- 
giermente, Plonger.  §.  E  fìg.  Dare  un  tuffo  nello 
scimunito ,  o  simili  ,  vale  Cominciare  ad  appa- 
rire scimunito,  Commencer  à  se  faire  connaître 
pour  un  sot  ,  pour  un  imbecille. 

TUFFO  ,  add.  V.  Tuffato. 

TUFFOLO  (toàffo-lo),  s.  m.  Red.  ec.  Uccel- 
lo ,  che  è  specie  di  smergo  ,  così  detto  dal  tuf- 
farsi ned'  acqua.  Forse  quell'  istesso  che  i  Livor- 
nesi chiamano  Tuffetlone  V. 

TUFO  (toà-fo).  s.  m.  Spezie  di  terreno,  arido 
e  sodo  ,  Tuf ,  tu/eau  m.  §.  Tufo ,  Red.  Per 
similit.  si  dice  Degli  umori  fermati  e  rassodati 
nelle  articolazioni  a  guisa  di  tufo  ,  Matière  plâ- 
treuse t. 

TUGURIETTO  (tou-gou-rièt-to),  s.  m.  diro,  di 
Tugurio  ,   Chaumine  ,  petite  cabane  {. 

TUGURIO,  e  TIGURIO  (tou-goù-rio),  s.  m. 
Casa  povera  e  contadinesca  ,  Cabane  ,  hutte  , 
chaumière,  cahutle  f. 

TULIPA  ,  s.  f.  Min.  Malm.  Lo  stesso  che  Tu- 
lipano V. 

TULIPANO  (tou-li-pà-no),  s.  m.  Pianta  che  fa 
cipolla  e  fiore  non  odoroso,  ma  vago  per  la  di- 
•yersità  de5  suoi  colori.  Ve  ne  sono  di  moltissime 
specie  ;  alcuni  hanno  il  fiore  colle  foglie  quasi 
tagliuzzate,  e  queste  si  dicono  parrucchetti;  al- 
tri colle  foglie  del  fiore  intere,  che  si  addiman- 
dano  tromboni;  e  di  questi  ve  ne  sono  alcuni  di 
minor  forma,  che  comunemente  si  dicono  lan- 
ciuole  ,  Tulipe  f.  Tulipano  odoroso  ,  Bosuel  m. 

TULIPIFERO  (lou-li-pi-fe-ro).  Aggiunto  dato 
ad  una  sorta  di  pianta,  delta  lauro  ,  che  è  una 
specie  di  tulipano  ,  e  che  per  la  consistenza  ,  e 
per  le  sue  foglie  rassomiglia  al  lauro  ,  Sorte  de 
tulipe. 

TUMEFATTO,  TA  (tou-mé-fàt-to).  Voce  lat. 
add.  Tumotoso  ,  tumido,  Tuméfié,  enflé  ,  gon- 
flé ,  bouffi. 

TUMEFAZIONE,  s.  f.  Red.  Tumidezza  V. 

TUMERE.    foc.   lat.   V.   Gonfiarsi. 

TUMIDLGGIARE  (tou-mi-dé-dggià-rè),  v.  n. 
Gorj.  Dare  nel  tumido,  andarsi  gonfiando ,  Se 
gonfler  ,  s' enorgueillir. 

TUMIDETTO,  TA  (tou-mi-dèt-to).  Tass.  add. 
dim.   di  Tumido  ,   Un  peu  gonflé  ,  un  peu  enflé. 

TUMIDEZZA  (lou-mi-dè-tsa)  ,  s.  f.  Red.  Gon- 
fiezza ,  gonfiagione  ,  gonfiamento  ,  Tuméfaction  , 
enflure  ,   tumeur  f. 

TUMIDO  ,  DA  (  toù-mi-do  ).  Foc.  lat.  add. 
Gonfio,  Enflé,  gonflé,  bouffi. 

TUMORE  (tou-mò-ré),  s.  ni.  Gonfiezza ,  enfia- 
mento ,  Tumeur  ,  enflure  ,  boitffissure  f. ,  gonfù- 
ment  m.  ,  tuméfaction  f.  §.  Per  nietaf.  vale  AT 
terigia  ,  supeibia,  Arrogance  f . ,  orgueil  ni.,  en 
flure  f.  d'orgueil  ,  insolence  f.  Lo  tuo  ver  dir 
ni'  incuora  Buona  umiltà,  e  gran  tumor  m'  ap 
piani. 

TUMORETTO  (tou-mo-rèt-to  ),  s.  m.  dim.  di 
Tumore;  piccolo,  tumore,  Petite  tumeur  f . ,  etc. 

TUMOROSITA  (  tou-mo-ro-zi-tà  ).  Bocc  s.  f. 
astratto  di  Tumoroso;  Tumidezza,  Turgidez- 
za   V. 
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TUMOROSO,  SA  (tou-mo-rò-zo),  add.  Che  ha 
tumore,  Rempli  de  tumeurs,  d'enflures,  etc. 

TUMULARE  (toumou-là-ré)  ,  v.  a.  Foc.  lat. 
Seppellire   V. 

TUMULO  (toù-mou-lo).  Foc.  lat.  s.  m.  Se- 
polcro, Tombeau,  sépulcre  m.,  sépulture  f.,  mo- 
nument m. 

TUMULTO  (tou-moùl-io),  s.  m.  Roinore,  e  fra- 
casso di  popolo  sollevato  e  commosso  ,  Tumul- 
te m.,  confusion  (.,  fracas  ,  trouble  ,  détordre  , 
bruit,   tintamarre,  vacarme   in. 

TUMULTUANTE  (tou-mout-touàn-lé).  add.  d'o- 
gni g.  Che  tumultua,  Tumultueux,  séditieux,  qui 
excite,  ou   qui  est  plein  de  troubles. 

TUMULTUARE  (tou-moul-louà-ré)  ,  v.  n.  Far 
tumulto,  Exciter  des  troubles,  faire  du  tumulte, 
du  bruit. 

TUMULTUARIAMENTE  (  tou-moul-toua-ria- 
mèn-té)  ,  avv.  Con  tumulto,  i umiliata  iremenl  , 
tumultueusement,  eu  tumulte,  en  foule,  en  désor- 
dre, en  confusion,  confusément. 

TUMULTUARIO,  RIA  (tou-moul-iouà-rio),  add. 
Fatto  senza  ordine,  confuso  ,  pieno  di  tumulto  , 
Tumuliuaire,  tumultueux,  confusi  qui  se  fait  avec 
précipitation,  avec  tumulte. 

TUMULTUAZIONE,  s.  f.  V.  Tumulto. 

TUMULTUOSAMENTE,  V.  Tumultuariamente. 

TUMULTUOSO,  SA  {tou-moul-touòzo)  ,  add. 
Confuso,  pieno  di  tumulto,  Tumultueux,  confus, 
dérangé,  brouillé,  désordonné,  bouleversé. 

TUNICA  (toù-nica),  s.  f.  Tonaca,  Tunique  f. 
§.  Tunica,  per  similit.  vale  Buccia,  o  membrana, 
1  unique,  pellicule  ,  membrane  f.  Avviene  molte 
volle,  che  per  essere  la  tunica  della  pupilla  san- 
guinosa molto,  ec.  le  cose  pajono  tutte  rubiconde. 

TUNICATO,  TA  (tou-ni-cà-to) ,  add.  Salvin. 
Che  ha  la  tunica,  vestito,  coperto,  Couvert,  vélu 
d'une  tunique.  §.  Tunicato  ,  dicesi  da  Botanici 
Quel  bulbo  che  è  rivestito  di  varie  cortecce  ,  o 
membrane  concentriche  o  carnose,   l'unique  f. 

TUNICHETTA  (tou-m-kèt-ta).  Salvin.  s.  i.  dim. 
di   Tunica  ,   Pelile   tunique  f. 

TUNGSTENO,  o  TUNSTENO  (toung-stè-no), 
s.  m.  St.  nai.  Metallo  fragile  non  solo,  ma  quasi 
friabile  ,  detto  da  alcuni  schedino  in  onore  di 
Scheel  ,    /  ungsthène  m. 

TUO,  TUA.  Pionome  possessivo,  derivativo  di 
tu  ,  T'ozi,  ta  ,  tien  ,  tienne.  §.  Talora  si  dice  lui 
per  tuoi ,  forse  a  cagion  della  rima.  Tes.  Man- 
dami solo  un  degli  Angioli  tui.  §.  Il  tuo,  vale 
nel  .--ingoiare,  Il  tuo  avere,  la  tua  roba,  ec.  e  I 
tuoi  nel  plurale,  i  tuoi  parenti,  i  tuoi  familiari  , 
o  paesani,  Le  tien,  ton  bien  va.;  ou  les  liens,  tes 
patents  m.  pi.,  etc.  La  vecchia  ,  ec.  disse  a  colui 
allora  :  vieni  ,  e  domanda  il  tuo. 

TUONO  (louò-no),  s.  m.  Quello  strepito  che 
si  sente  nell'aria  quando  folgora,  1  onnerre , 
bruit,  éclat  m.  du  tonnerre.  §.  Per  similit.  vale 
Fama,  grido,  Réputation,  renommée  f.,  bruii  m. 
qui  se  répand  de  quelque  chose.  E  così  misono  la 
boce  ,  e  andò  lo  tuono  per  tutta  Lombardia  ,  e 
per  tutta  Toscana.  §.  Pur  per  similit.  vale  Stre- 
pito, romore,  Bruit,  fracas,  tintamarre,  vacarme, 
tapage  m.  In  tanti  strepiti  d'arme,  in  tanti  tuoni 
d'artiglierie  nuovi  agli  orecchi  nostri  si  precipi- 
tasse ad  arrenderci  ai  Veneziani.  §.  Tuoni  , 
appresso  a'  musici  sono  I  gradi ,  per  cui  pas- 
sano successivamente  le  voci  ,  e  i  suoni  nel 
salire  verso  V  acuto  ,  e  nello  scendere  verso  il 
grave  colla  regolata  interposizione  de'  semituoni 
a' loro  luoghi  per  riempiere  gl'intervalli  maggiori 
consonanti,  o  dissonanti,  l'on  m.  §.  Tuono,  di- 
cesi altresì  Una  forma  di  cantilena  ne'  componi- 
menti musicali  ,  che  ancora  si  osserva  per  uso 
ecclesiastico  nel  canto  degli  inni  ,  salmi  ,  ec,  e 
dipende  dalle  diverse  specie  dell'ottava,  l'on  m. 
§.  Onde  dicesi  per  nietaf.  Rimettere  in  tuono  , 
che  vale  Rimettere  uno  per  la  buona  strada,  Re- 
mettre quelqu'un  dans  le  bon  chemin.  §.  Stare 
in  tuono  ,  dicesi  figuratam.  Del  non  uscire  dei 
termini,  stare  sul  convenevole,  Se  Unir  dans 
son  devoir.  §.  Tenere  in  tuono ,  vale  Non  la- 
sciare errare  ,  fare  ,  che  altri  non  esca  del  con- 
tegno ,  o  modo  dovuto,  Contenir,  ou  tenir  quel- 
qu'un dans  son  devoir. 

TUORLO,  e  TORLO  (touòr-lo) ,  s.  m.  Parte 
gialla  dell'uovo,  che  ha  il  suo  seggio  in  mezzo 
all'albume,  che  anche  si  dice  Rosso  d'uovo,  Le 
jaune  m.  d'un  œuf.  §.  Per  similit  ,  vale  Centro  , 
parte  di  mezzo  ,  o  migliore  di  checchessia,  Cen- 
tre ,  milieu,  cœur  va.  Questi  che  per  antico  fu- 
rono più  nel  tuorlo  della  terra. 
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TURA  (taù-ra),  s.  f.  Turamento  ,  il  turare,  e 
Ciò  che  impedisce  a'  fluidi  di  poter  correre  Bd- 
tardeau  m.,  chaussée  ,  levée  ,   digue  f. 

TURACCIO  ,  s.   m.  Turacciolo  V. 

TURACCIULETTO  (tou-ra-tcch,o-lèt-to).  Fag. 
rim.  s.   m.  dim.   di  Turacciolo,  Petit  bouchon  m. 

TURACCIOLJNO  {tou-ra-tcchio-ll-uo),  s.  m. 
dim.  di   Turacciolo,   Petit  bouchon  m. 

TURACCIOLO  {tou-rà-: echio- lo),  s.  m.  Quello 
con  che  si  turano  i  vasi  ,  o  cose  simili  ,  Boll' 
chou,  bond'i'i,    tampon  m. 

TURAGLIO  .   s.  m.  Turacciolo  V. 

TURAMENTO  (tou-ra-mèn-tn),  s.  m.  Il  turare, 
L'action   {.    de  boucher. 

TURARE  (tou-rà-rè),  v.  a.  Chiudere,  o  serrar 
I  apertura  con  turacciolo  ,  zaffo  ,  e  simili  ,  Bou- 
cher, tamponner,  étouper  ,  bouchonner ,  bondon- 
ncr,  calfeutrer. 

TURARIA  (  tou-rà-ria  ) ,  s.  f.  Botan.  Pianta 
dalla  cui  corteccia  trasuda  una  rrsina  bianca  , 
la  quale  in  autunno  raccolta  e  posta  sugli  ac- 
cesi carboni  spande  un  soavissimo  odore  ,  Thu- 
raire  m. 

TURATA  (  tou-rà-ta  )  ,  s.  f.  Chiusura.  Vasar. 
Fu  fatta  nel  luogo  dove  si  aveva  a  dipingere  una 
turata  di  tavole  e  di  stuoje  ,   Cloison,  clôture  f. 

TURATO,  TA  (  tou-t  à-to  ) ,  add.  da  Turare, 
Bouché  ,  etc.  §.  Per  Coperto,  Couvert,  voilé.  La 
donna  seguitava  dietro  in  mezzo  tra  Giovanni  e 
la  Maddalena,  così  velata  e  turata. 

TURBA  (toàr-ba)  ,  s.  f.  Moltitudine  in  confu- 
so, Foule,  multitude  S.  sans  ordre.  §.  Per  Po- 
polazzo  ,  volgo,  La  populace  f,  le  bas  peuple  , 
le  menu  peuple  m.  Povera  e  nuda  vai,  Filosofia, 
Dice  la  turba  al  vii  guadagno  intesa. 

TURBABILE  (  lour-bà-b'i-lé  ) ,  add.  d'ogni  g. 
Atto   a   turbarsi  ,  Facile  à  se  troubler. 

TURBACCIA  (  lour-bà-tchia) ,  s.  f.  Pegg.  di 
Turba  ,  Foule  de  gens  du  peuple ,  canaille  f. 

TURBAMENTO  (  lour-ba-mèn-lo  )  ,  s.  m.  Il 
turbarsi  ,  Trouble  m.,  confusion  (.,  désordre  m. 
§.  Per  Sollevazione,  Trouble  m.,  émeu  e  f.,  sou- 
lèvement m.,  sédition  f.  In  Cipro  ed  in  Rodi  fu- 
rono i  romori  e  i  turbamenti  grandi  ;  cioè  Sol- 
levazioui.  §.  Per  Alterazion  d'animo,  Trouble  m., 
agitation  de  l'  esprit  ,  inquiétude  (.  Le  cose 
che  l'uomo  fa  con  alcuno  turbamento,  non  pos- 
sono essere  dirittamente  fatte.  §.  Per  Danno,  o 
distrubo ,  Empêchement,  dérangement,  désordre, 
embarras  m.  ,  perte  f.  ,  dommage ,  préjudice  , 
désavantage  m.  Spesse  volte  non  solamente  dai 
nemici,  ma  da' fiumi  si  riceve^  turbamento. 

TURBANTE  (lour-bàn-té)  ,  s.  m.  Arnese  fatto 
di  più  fasce  di  tela  ,  o  simili  ,  avvolto  in  forma 
rotonda,  d'una,  o  d'altro  colore,  con  cui  si  cuo- 
prono  il  capo  i  Turchi  e  altri  popoli  Orientali, 
Turban  m.  §.  Turbante,  è  anche  Una  sorta  di 
tela  mollo  fine  per  farne  fazzoletti  da  collo  grem- 
biali da  donne ,  manichini  ,  e  simili ,  Sorte  de 
mousseline. 

TURBANZA,  s.  f.  Turbamento  V. 

TURBARE  (  lour-bà-ré  ),  v.  a.  Alterare  e  com- 
muover l'animo  altrui,  facendo  e  dicendo  cosa 
che  gli  dispiaccia,  Troubler,  inquiéter,  agiter, 
émouvoir,  causer  du  trouble,  g.  Turbare,  per 
Guastare  ,  scompigliare  ,  Troubler,  déconcerter  , 
déranger,  interrompre,  mettre  eu  désordre ,  met- 
tre  sens  dessus  dessous.  Per  le  quali  cose  la  no- 
stra cena  turbata  ,  io  non  solamente  non  I'  ho 
trangugiata  ,  ma  anzi  non  T  ho  pure  assaggiata. 
§.  Turbare,  per  Alterare  ,  muovere,  intorbida- 
re ,  Troubler  ,  rendre  trouble.  Non  è  per  me 
uomo  che  m'  ajuti  quando  la  piscina  si  turba  , 
che  mi  vi  metta.  §.  Turbare  il  possesso  ,  o  la 
possessione,  T.  legale,  che  vale  Danneggiare,  o 
molestare  altrui ,  sicché  non  possa  a  suo  piaci- 
mento godere  la  cosa  posseduta  ;  e  dicesi  pro- 
priamente Delle  cose  immobili,  Troubler  la  pos- 
session, inquiéter  quelqu'un  dans  la  possession  de... 
§.  In  signifie,  n.  p.  vale  Alterarsi,  commuoversi, 
crucciarsi,  S'èmouvoirj  se  mettre  en  colère,  en  cour- 
rouxi  s'irriter,  se  fâcher.  Sì  si  turbarono,  che 
se  in  altra  parte,  ec.  stati  fossero,  avrebbono 
ad  Alessandro,  e  forse  alla  sua  donna  fatta  vil- 
lanìa. §.  Turbare  e  turbarsi  di  colore  ,  o  di 
volto,  vagliono  Dare  indizio  d'  animo  alterato 
colla  mutazione  del  colore,  o  del  volto,  Se  trou- 
bler, changer  de  couleur.  §.  Turbare,  o  turbarsi 
il  cielo,  si  dice  comunemente  Del  rannuvolarsi , 
e  oscurarsi.  Se  troubler ,  s'obscurcir,  se  couvrir 
de  nuages. 

TURBATAMENTE   (  tour-ba-ta-mèn-té  ) ,  a??. 
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Fit.  SS.  PP.  Con  turbamento ,  Avec  trouble , 
avec  cmoion. 

TURBATETTO.  TA  (tour-ba-tet-to) ,  add.  Al- 
quanto turbato  ',  Un  peu  troublé,  un  peu  agite 

TURBATISSIMO,  MA  (tour-ba-tìs-si-mo),  add. 
superi,  di  Turbato,  Fort  troublé ,  fort  agile, 
fort  ému. 

TURBATIVA  (tourba-tì-va),  s.  f.  Ricorso  che 
si  fa  al  giudice  contro  chi  turba  il  possesso  , 
Plainte  f.  qu'on  porte  en  justice  contre  celui  qui 
trouble  quelqu'un  dans  sa  possession. 

TURBATO,  TA  (tóur-bà-to),  add.  da  Turba- 
re ,   Tmuhlé  ,   etc. 

TURBATORE  (tour-ba-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  tur- 
ba, Perturbateur,  brouillon,  turbulent,  séditieux, 
esprit  remuant,  cabaleur,  tracassier,  qui  trouble, 
qui  inquiète  m. 

TURBATRICE  (  tour-ba-tri-tchè  )  ,  v.  f.  Che 
turba,   Celle  f.  qui  trouble,  etc.  V.  Turbatore. 

TURBAZIONCEI.LA  (  tour-ba-tsion-tchèl-la  ), 
s.  f.  dimin.  di  Turbazione  ,  Émotion  {.,  petit 
trouble  m. 

TURBAZIONE  ,  s.  f.  Turbamento  V. 

PTURBICO.  s.  m.  V.  Tuibine. 
TURBINATO  (tour-bi-nà-to)  ,  add.   T.  de'  na- 
tur.  Tondo,  e  pendente  nell'appuntato;    attor- 
tigliato in  modo  spirale  ,  e  a    guisa  di    turbine  , 
Turbiné. 

TURBINE  (tour-bì-né),  s.  m.  Turbo,  Tourbil- 
lon, orage  m.  de  vent,  bourrasque  f.  §.  Turbi- 
ne, è  anche  Specie  di  conchiglia  di  mare  in 
forma  di  cono  ,   Turbinile,  vis  f. 

TURBINETTO  (tour-bi-nèt-to).  T.  de'  natur. 
s.  m.  dim.  di  Turbine,  in  signif.  di  chiocciola, 
Petite  vis  f. 

TURBINIO  (  tour-binì-o  ),  s.  m.  Tempesta  di 
vento,  Tourbillon,  orage  va.  de  vent,  bourraique  f. 
§.  Per  nietaf.  vale  Scompiglio,  garbuglio,  Trou- 
ble ,  tumulte,  grabuge,  désordre  m.  Egli  stette 
colli  Greci,  intìno  che  durasse  il  turbinio  delle 
battaglie. 

TURBINITE  (tour-bi-nì-té),  s.  f.  Si.  nat. 
Turbine  fossile  ,  e  generalmente  tutte  le  conchi- 
glie colla  spirale  prolungata ,  che  non  si  sono 
potute  riferire  a  qualche  genere  determinato  , 
Turbinile  t. 

TURBINOSO,  SA  (  tourbi-nò-zo)  ,  add.  Di 
turbine  ,  tempestoso  ,  Orageux. 

TURBO  (toùr-bo),  s.  ni.  Torbidezza;  contrario 
di  Chiarezza  ,  Trouble  m.  §.  Per  Tempesta  di 
vento,  che  più  comunemente  dicesi  Turbine  V. 
TURBO  ,  BA  ,  add.  Turbato  ,  torbido,  senza 
chiarezza.  Trouble,  troublé,  qui  n'est  pas  clair. 
TURBO  LENTEMENTE(tou;-4o-/e'n-ie-/wèra-ie), 
avv.  Foce  dell'uso.  Con  toibulenza,  Turbultm- 
ment. 

TURBOLENTISSIMO,  e  TURBULENTISSI- 
MO,  MA  {tour-bo-lén-th-si-mo),  add.  sup.  di  Tur- 
bolente e   Turbolento,    Très-turbulent ,  etc. 

TURBOLENTO,  e  TURBULENTO,  TA  (tour- 
bo-lèn-lo),  add.  Pieno  di  Turbolenza,  commosso, 
alterato  ;  e  dicesi  delle  persone  e  delle  cose , 
Turbu'enl,  violent,  remuant,  brouillon,  impétueux, 
séditieux,  mutin,  cabaleur,  factieux,  entrepenant, 
intrigant,  inquietj  plein  de  trouble,  de  désordre. 
TURBOLENZA,  e  TURBOLENZIA  {tourbo- 
lèn-tsa),  s.  f.  Astratto  di  Turbolento  ;  perturba- 
zione, alterazione,  Turbulence  f.,  trouble  m.,  in- 
quiétude ,  agitation  de  l'esprit  ,  conjusion,  per- 
turbation f.  §.  Per  Torbidezza,  Trouble  m.;  qua- 
lité f.,  ou  état  ta.  de  ce  qui  est  trouble,  qui  n'est 
pas  clair.  V  argilla  dopo  la  bollitura  del  vino 
messa  il  purga  di  sotto,  traendo  seco  alla  feccia 
ogni  turbolenza.  §.  E  per  metaf.  vale  Tribula- 
zione,  1 ribulalion,  affliction,  peine,  inquiétude  f. 
Allora  è  1'  uomo  in  pace  ,  quando  per  morte  è 
uscito  delle  t  m  ho  lenze  di  questo  mondo,  e  ve- 
nuto alla  salute  eterna. 

TURBULENTO,  ec.  V.  Turbolento,  ec. 
TURCACCIO  (lour-cà-techio).  Car.  s.  m.  pegg. 
di  Turco,  Gros,  ou  mauvais  Turc  m. 

TURCASSO  (tour-càs-so),  s.  m.    Guaina  dove 
si  portano  le  frecce,  faretra,  Carquois  m. 

TURCHESCO,  SCA  (tour-kès-co),  add.    Buon. 
F.  te.  Appartenente  t  Turco,  De  Turc. 

TURCHESE  (tourkè-zé)..  Voc.  dis.  Quella  pie- 
tra preziosa,  che  anche  diceti  Turcliina  V. 

TURCHETTO  (tour-kèt-lo),    >  oce  dell'uso,  s. 

m.-  dim.  di  Turco,  Petit    iure  m.    §.  Turchetto 

e  anche  nome  volgare  di  una  spezie  di  piccione, 

Sorte  de  pigeon. 

TURCHINA  (iour-kl-na),  a.  f.  Pietra  preziosa, 
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cosi   detta  dal  suo  colore  turchino,  o  cilestro  non 
trasparente.    Turquoise  f. 

TURCHINICCIO  CIA  (lour-ki-nì-techio),  add. 
dim.  di  Turchino,  che  pende  nel  Turchino,  ch'é 
alquanto  turchino,  Bleuâtre,  qui  tire  sur  le  bleu. 
TURCHINO  (tour-kì-no),  s.  m.  Azzurro,  color 
mezzano  tra  l'acqua  e  l'aria,  Azur,  bleu  azuré  m. 
Turchino  cupo,  o  scuro,  Bleu  lurquin  m. 
TURCHIO,  V.    Turco. 

TURCIMANNO  (lour-tchi-màn-no),  s.  m.  In- 
terprete, quegli  che  parla,  o  risponde  in  vece  di 
colui  che  non  intende  il  linguaggio,  Truchement, 
interprète  m. 

TURCO  (toùr-co),  che  gli  antichi  dissero  an- 
che TURCHIO  ,  s.  m.  Che  è  della  setta  Mao- 
mettana, Turc  m. 

TURGENZA,  s.  f.  Red.  Rigonfiamento,  Gon- 
fiezza V. 

TURGERE  (toùr-dgé-ré),  v.  n.  Foce  lai.  Gon- 
fiare V.  §.  Per  metaf.  Tintin  sonando  con  sì 
dolce  nota  ,  Che  '1  ben  disposto  spirto  d'  amor 
turge  ;  cioè  Cresce  dell'amore,  e  della  carità 
d'Iddio.  S'élever,  s'accroître,  gonfler. 

TURGIDEZZA  (tour-dgi-dè-isa),  s.  f.  Astratto 
di  Turgido.  V.  Gonfiezza. 

TURGIDO,  DA  (tour-dgl-do),  add.  Gonfiato  V. 
TURIBILE  ì  (tou-rl-bi-le,  io-io),  s.    m.    Vaso 
TURIBOLO»   dove  si  arde  lo  'ncenso    per  in- 
censare. Encensoir  m. 

TURIFERARIO  (  tou-ri-fé-rà-rio  )  ,  s.  m.  T. 
eccles.  Colui  che  nelle  funzioni  ecclesiastiche  porta 
il  turibolo,   Thuriféraire  m. 

TUR1FICARE,  v.  a.  Bisc.  Malm.  V.  Incensare. 
TURMA  (ioùr-ma),  s.  f.  Schiera  d'uomini  ar- 
mati a  cavallo,  Escadron  ta.,  ou  compagnie  f. 
de  cavalerie.  §.  Talora  6Ì  prende  semplicemente 
per  Branco,  e  moltitudine  di  animali,  Troupeau  m., 
troupe  f.  d'animaux.  Aveva  dilungate  le  turme 
de'buoi,  tratti  per  lo  rotto  del  muro  due  o  tre 
miglia,  che  i  villani  ec.  le  potessono  soccorrere. 
§.  Volare  a  gran  ninna  insieme  ,  parlandosi  dei 
colombi,  Foler  par  bandes,  par  volées  fort  nom- 
breuses. §.  Turma,  per  Frotta  di  persone,  Trou- 
pe, bande  (.,  grand  nombre  m.  de  personnes.  La 
quai  cosa  poiché  fu  saputa  ,  a  turme  correvano 
le  genti  a   lui  di  Siria  e  d'Egitto. 

TURMALINA  (tour-ma-lì-na),  s.  f.  T.  de'nat. 
Selce,  o  pietra  elettrica,  più  o  meno  trasparente, 
Tourmaline  f. 

TURNO  (toùr-no),  s.  m.  Fag.  rim,  Ricorri- 
mento  dell'alternativa  nell'esercitare  un  qualche 
uffizio.   Tour  m. 

TURPE  (toùr-pé).  Foci  lat.  add.  d'ogni  g.  De- 
forme, sporco,  disonesto,  Difforme,  laid,  dèshon- 
néte.  sale,    honteux,  ignominieux  ,  vilain. 

TURPEMENTE  (tour-pè-rnèn-té),  avv.  Questa 
voce  sembra  corredata  dall'autorità  della  Crusca 
la  quale  tien  conto  di  turpissimamente  che  n'  è 
il  superlativo,  e  vale  Vergognosamente,  con  tur- 
pitudine ,  Honteusement ,  lâchement,  dèshonnê- 
tement,  vilainement. 

TURPEZZA  (tour-pè-tsa),$.  f.  Astratto  di  Turpe, 
Turpitude,  ignominie,  infamie,  difformité,  sali  té, 
laideur,  ordure,  vilenie,  saloperie,  obscénité  f. 

TURPILOQUIO  (tour-pi-lò-couio),  s.  m.  Cavale. 
Pungil.  Oscenità  nelle  parole,  Discours  ta.  ob- 
scène, malhonnête. 

TU  RPISSIMAMENTE  (tour-pis-si-ma-mèn-té) , 
avv.  Con  modo  turpissimo,  vituperosamente,  Très- 
vilainement  ,  très-honteusement ,  très-ignominieu- 
sement. 

TURPISSIMO,  MA  (tour-pis-si-mo),  add.   sup 
di  Turpe  ;  bruttissimo  ,  deformissimo  ,    Très-dif- 
forme, tics-laid,  monstrueux,  effroyable. 
TURPITA,  V.  Turpitudine. 
TURPITUDINE  (tour-pi-toù-di-né),    s.  f.   De- 
formità, laidezza  così  del  corpo,  come  dell'anima, 
Difformité,  laideur,  turpitude,  ignominie,  lâcheté  f., 
déshonneur  m,,  dèshonnêteté,  infamie,  honte  f. 
TURPO,  V.  Turpe. 

TURRIBULO,  s.  m.  Cavale.  Turibolo  V. 
TURTUMAGLIO,  Lo  stesso  che  Titimaglio  V. 
TUSANTI  (tou-sàn-ti),  s.  f.  Tutti  i  Santi;  e 
gli  antichi  il  dissero  per  la  solennità  dell'Ognis- 
santi. La  Toussaint  t. 

TUSCI  (tûù-chi),  s.  m.  pi.  Leu.  Antichi  sacer- 
doti etruschi,  che  dalle  viscere  delle  vittime  of- 
ferte agli  Dei  vantavano  di  conoscere  il  futuro , 
Tusciens  m.  pi. 

TUSSILLAGGINE  (  tous-sil-là-dggi-né  ) ,  s.  f. 
Botan.  Farfaio ,  unghia  cavallina,  Tussilage, 
pas  d'dne  m. 
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TUTELA  {ton. tè-la),  s.  f.  Propriamente  prote- 
zione clic  ha  il  tutore  del  pupillo  ,  Tutelle  f. 
g.  Prendesi  anche  assolut,  per  Difesa,  o  prote- 
zione.   Tutelle,  protection,  défense  f. 

TUTELARE  (iou-té-là-ré).  add.  d'ogni  g.  Sai- 
vin.   Che  difende,  che   protegge,   7  utélaire. 

TUTELATO,  TA  (lou-té-là-to),  add.  Difeso  dal 
tutore,   Qui  esten  tutelle,  qui  est  sous  un   tuteur. 
TUTOR  A  {tou-tò-ra),  s.  I.  Fag.  rim.  V.    Tu- 
trice. 

TUTORE  (lou-tò-rè),  s.  m.  Quegli  che  ha  in 
protezione  e  cura  il  pupillo  ,  Tuteur  m.  g.  Per 
sitai!.  Non  dirò  consiglieri,  ma  piuttosto  balj  ,  e 
tutori  a'  Capitani  nelle  guerre  del  nostro  comu- 
ne ,    Conducteur,   tuteur  m. 

TUT0RER1A  (  tou-lo-rê-rl-a  )  ,  s.  f.  Fag.  Uf- 
ficio del  tutore  ,  che  anche  dicesi  Tutela  ,  Tu- 
telle f. 
TUTORIA  ,  V.  Tutela. 

TUTRICE  (tou-trì-tché),  s.  f.  di  Tutore;  colei 
che  ha  in  protezione  e  cura  un  pupillo  ,  Tu- 
trice f. 

TUTTADDUE  (  toul-iad-doà-é).    Bern.    Voce 
composta  di  Tutto    e  due  ,  e  vale  Tutti  e  due 
ambedue  ,   Tous  les  deux. 

TUTTAFIATA  ,  che  anche  si  scrive  TUTTA 
FIATA  (loui-ta-fa-ìa),  avv.  e  vale  Continua- 
mente, sempre,  Continuellement,  incessamment, 
sans  cesse  ,  toujours.  §.  Invece  di  Nondimeno  , 
con  tutto  ciò,  Toutefois,  néanmoins  ,  pourtant, 
cependant.  Tutta  fiata  se  dura  e  crudele  paruta 
ti  sono,  ec. 

TUTTAVIA  (tout-ta-vì-a),  avv.  Tuttafiata,  con- 
tinuamente, sempre,  Continuellement,  toujours 
sans  cesse.  §.  Per  Nondimeno,  con  lutto  ciò 
Toutefois,  néanmoins,  cependant,  pourtant,  malgré 
cela.  Ma  tuttavia  ti  vogliam  ricordare  ,  che  tra 
queste  contrade  ec.  vanno  di  male  brigate  assai. 
§.  Tuttavia  che  vale  Ogni  volta  che  ,  sempre 
che.  Aret.  Tal.  Tuttavia  che  la  festa  di  Testar- 
do si  fa  ,  in  Roma  non  riman  persona ,  Toutes 
les  fois  que. 

TUTTAVOLTA,  che  anche  si  scrive  TUTTA 
VOLTA  (tout-ta-vòl-ta),  avv.  Tuttavia,  Nondi- 
meno V.  §.  Per  Continuamente,  Continuellement, 
sans  cesse,  toujours.  Marfisa  tuttavolta  combat- 
tendo ,  Spesso  a'  compagni  gli  occhi  rivoltava. 
§.  Tutte  le  più  volte,  vale  Sovente,  quasi  sem- 
pre, Souvent,  fort  souvent,  plusieurs  fois,  souven- 
tes  fois,  presque  toujours.  Necessario  è  tutte  le 
più  volte  aver  pazienza.  §.  Tutta  volta  che,  vale 
Ogni  volta  che,  sempre  che,  Toutes  les  fois  que. 
Tutta  volta  che  l'acqua  è  da  libera  terra,  è 
migliore  ancora ,  che  la  pietrosa. 

TUTTISSIMO,  MA  (toui-ùs-si-moj.  Voce  che 
può  usarsi  scherzevolmente  in  vece  di  Tulutto 
in  tutto  e  per  tutto.  Salvin.  Buon.  Fier.  Gli  an- 
tichi tututto  ,  per  tutto  tuito  ,  come  se  comica- 
mente dicessimo  tuttissimo,  Toul-àfait,  en  entier. 
TUTTO  (loùt-to).  Voce  che  nella  lingua  ita- 
liana in  varie  guise,  ed  in  molti  modi  s'adopera, 
de'  quali  veggansi  più  distintamente  i  Gramma- 
tici. Quando  è  nome,  precede  all'articolo,  la- 
sciandolo allato  il  suo  nome,  che  talora  con  esso 
il  nome  gli  precede.  Che  se  a  pronome  s'accop- 
pi,  o  ad  alcun  nome  particolare ,  né  articolo 
ne  altro  che  gli  equivaglia,  liceve.  §.  Tutto, 
Tutta,  add.  Riferito  a  quantità  continua,  vale 
Intera  per  ciascuna  parte,  Tout,  entier.  Tutta 
nel  suo  mantello  stesso  chiusala,  a  Susa  con  seco 
la  menò.  §.  Tutto,  riferito  a  quantità  discreta, 
vale  Ogni  ,  ciascuno  ,  ognuno  ,  Tout  ,  chacun  , 
chaque,  toute  personne.  Una  sola  virtù  sarebbe 
in  tutti.  §.  Tutto,  in  forza  di  sost.  vale  II  tut- 
to ,  ogni  cosa,  Le  tout  m.  Conciossiachè  gli  amici 
sieno  quasi  parte  d'  un  tutto.  §  Essere  il  tutto, 
vale  Avere  tutta  l'autorità,  esser  il  più  potente, 
Etre  tout  ,  avoir  tout  le  pouvoir  ,  toute  l'auto- 
rité §.  Essere  tutto  d'alcuno  ,  si  dice  Dell'  es- 
ser suo  dipendente  ,  o  intrinseco  ,  Être  tout  à 
quelqu'un,  lui  être  entièrement  dévoué,  être  son 
intime,  g.  Esser  tutto  d'  un  pezzo  ,  esprime  Es- 
ser senza  moto  e  6enza  vivezza  ,  Être  comme 
une  statue,  n'avoir  ni  vivacité  ni  giace.  §.  Tutto 
quanto,  vale  Tutto  iutiero,  Tout  entier.  A' tuoi 
piaceri  misuro  la  mia  cura  tutta  quanta.  §.  Tut- 
t'  uno  ,  vale  una  cosa  stessa  ,  Tout-à-fàit  la 
même  chose,  lout-à-foil  le  même.  Il  dir  parole, 
e  F  aprirsi  ,  e  '1  dar  del  ciotto-  nel  calcagno  a 
Calandrino  ,  fu  tutt'  uno.  §.  Tutt'  uomo  ,  vale 
Qualsivoglia  uomo  ,  Tout  homme  ,  quelconque  , 
quiconque,    quel  que  ce  soit,    qui  que    ce  suit. 
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§.  Tutto  ,  talora  è  particella  riempitiva,  ina  ap- 
porta alquanto  d'  energìa  ,  Tenu.  Tutto  rassicu- 
rato olirnò  il  suo  avviso  dovere  avere  effetto. 
§.  Colle  voci  dinotanti  ninnerò,  vi  si  pone  le 
più  volte  tra  queste  e  tutto  la  particella  e. 
Che  andate  voi  cercando  a  questa  ora  lutti  e 
tre?  Tous  les  trois.  §.  Talora  in  vece  della  par- 
t  cella  e,  fu  usata  la  particella  a.  Starete  tutti  a  due 
da  un  capezzale,  Tous  les  deux.  §.  Tutto,  con- 
giunto con  la  particella  Con,  si  usa  talora  in 
senso  di  Non  Ostante,  Quoique,  encore  que,  en- 
core bien  que,  bien  que.  Federigo,  ec.  con  tutta 
la  malinconia,  aveva  sì  gran  voglia  di  ridere  che 
scoppiava,  F  éiléric  ioni  mélancolique  qu'il  était, 
mail  une  envie,  etc.  §.  Tutto  dì,  e  tutto  il  dì, 
avv.  significano  Continuamente  ,  del  continuo  , 
Continuellement ,  tous  les  jours  ,  toujours  ,  sans 
cesse  j  sans  interruption,  incessamment,  sans  re- 
lâche, d' arrache-pied.  §.  Tutt'ora,  çhe  anche  si 
scrive  Tiittoia,  e  tult'ore,e  tutte  ore,  e  a  tutte  l'ore; 
tutto  tempo,  e  tutto  il  tempo,  come  anche  tutti 
i  tempi  nel  numero  del  più,  tutto  giorno,  e 
tutto  il  giorno  ,  posti  avveib.  vagliono  Continua- 
mente ,  tuttavia  ,  sempre  ,  Continuellement  ,  in- 
cessamment, sans  cesse  ,  toujours.  ZZ.  Tutto  espri- 
me l'intero;  qui  fa  riguardare  il  tutto  in  cia- 
scuna delle  sue  parti.  Tutte  le  robe  di  questa 
casa  son  mie;  le  mandeiò  dunque  a  prendere. 
Qui  si  considera  V  intero  ,  e  sarebbe  improprio 
il  dire  ogni  roba.  Tulli  dobbiamo  morire,  que- 
sta è  legge  uguale  per  tutti,  non  è  in  essa  di- 
stribuzione veruna  da  uomo  ad  uomo.  Tutti 
dunque  é  proprio;  ognuno  sarebbe  inconvenien- 
tissimo. Ma  chi  dicesse  :  Tulli  hanno  i  suoi  di- 
fetti ,  non  direbbe  così  bene  come  :  Ognuno  ha 
i  suoi  difetti  ;  perchè  i  difetti  dell'uno  non  sono 
gli  stessi  difetti  dell'altro.  Ogni  individuo  ha  dei 
difetti  suoi  proprii.  In  un  caso  la  regola  par  vio- 
lata, e  non  è;  quando  diciamo  parlando  non  di 
tutti  gli  uomini  o  di  tutte  le  cose  ,  ma  di  un 
certo  numero  d'uomini  o  di  cose:  Tulli  o  tutte 
hanno  qualche  difetto.  In  questo  caso  il  tutto  è 
propriissimo ,  perchè  non  si  indica  i  difetti  di 
ciascheduno  con  quella  frase  qualche  difetto  , 
come  con  la  frase  j  suoi  difetti;  si  vuol  solamente 
intendere,  che  nessuno  degl'individui  compo- 
nenti quel   tutto   è  senza    difetto. 

TUTTO  .  avv.  Interamente  ,  Tout  ,  entière- 
ment ,  parfaitement ,  complètement,  totalement, 
en  tout  et  par  tout.  §.  Tutto  che  ,  che  anche 
si  scrive  Tuttoché,  vale  Benché,  quantunque, 
Quoique,  bien  que,  encore  que,  encore  bien  que. 
§.  Talora  fu  usato  colla  Che  sottintesa.  Non  tro- 
verai ,  ec.  che  niuno  Imperadore  Cristiano  mai 
si  facesse  coronare,  se  non  al  Papa  ,  o  a  suo 
Legato,  tutto  fosse  molto  contrario  della  Chiesa, 
d  prima  ,  o  poi ,  se  non  questo  Bavero.  §.  Tut- 
toché ,  vale  Talora  quasi  che,  Presque.  In  molti 
e  varj  pensieri  entrò,  ec.  da' quali  tuttoché  rat- 
tenuto  fu  ,  ma  poi ,  ec.  §.  Con  tutto  che  ,  vale 
Benché  ,  quantunque.  V.  sopra  Tutto  che.  §.  Ta- 
lora fu  usato  colla  Che  sottintesa.  Alandogli  ai 
confini  senza  altra  ragione,  con  tutto  ne  fossero 
degni  ,  Quoiqu'ils  le  méritassent.  §.  Tutto  sì  , 
vale  Altresì  ,  Aussi,  de  même  ,  de  la  même  ma- 
nière ,  pareillement,  encore,  de  plus.  Al  tutto, 
vale  Totalmente,  in  ogni  modo,  En  tout,  en 
tout  et  par  tout,  entièrement,  g.  Con  tutto  ciò. 
V.  Contuttociò.  §.  Del  lutto  ,  vale  Totalmente  , 
intieramente,  affatto,  Absolument,  entièrement, 
pleinement  ,  parfaitement  ,  complètement  ,  totale- 
ment, en  tout  et  par  tout,  en  toutes  façons.  §.  In 
tutto,  vale  Totilmente.  Finalmente  V.  §.  In 
tutto  in  tutto,  vale  In  conclusione,  finalmente; 
ma  così  replicato  accresce  forza  ,  Enfin  ,  bref, 
en  conclusion ,  à  la  fin  du  compie.  In  tutto  in 
tutto ,  che  brami  tu  da  costui  ?  In  tutto  e  per 
tutto,  vale  Intieramente,  senza  veruna  eccezio- 
ne ,  Entièrement,  sans  aucune  exception,  en  tout 
et  par  tout.  §.  Per  tutto,  vale  In  ogni  parte, 
universalmente  ,  Partout  ,  en  tout  lieu.  §.  Per 
tutto  ciò  ,  per  tutto  questo.  V.  Per.  §.  Tutto  a 
un  tempo,  tutto  in  un  tempo  ,  e  simili,  vaghono 
Improvvisamente,  ad  un  tratto,  instati  laueamen- 
te  ,   Toul-à-coup  ,  subitement. 

TUTTOCHÉ,  V.  Tutto  avv. 

TUTTORA.  eTUTT'ORA(iou<-*ò-ra),V.  Tutto. 

TUTUAIAGLIO,  s.  m.  Titimaglio  V. 

TUTUTTO  (lou-toàt-to).  Così  accorciato,  per 
secondar  la  fretta  della  pronunzia,  vale  lo  stesso, 
che  Tutto  tutto  ,  ed  ha  forza  di  sup.  Tout-à- 
fail ,  tout  entier. 


TlIZ 

TUZrA  (  loù-tsia  )  ,  ».  f.  Filiggine  di  metal- 
lo condensata  in  squame  rivolte  e  aggruppate 
insieme  ,  di  color  bigio  ,  dura  come  la  terra 
mezza  colta  ,  e  di  superfìcie  granellosa  t  onde 
da  alcuni  antichi  fu  detta  Spodin  in  grappoli, 
la  quale  s'attacca  a'  pezzi  di  terra  ,  che  sospen- 
dono i  fonditori  perla  gola  del  cammino,  quando 
fondono  il  bronzo  ,   Tulie  ,  spade  f. 


U 
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,  Lettera  decimanona  dell'Alfabeto  Italiano, 
la  quale  ha  familiarità  collo  chiuso,  pronunzian- 
dosi molle  voci  coli' uno  e  coli' altro  scambievol- 
mente, come  :  sorge,  surge  ,  agricoltura,  agricul- 
tura.  Quando  le  segue  appresso  un'altra  vocale, 
il  più  delle  volte  si  pronunziano  tutte  e  due  per 
dittongo,  cioè  in  una  sillaba  sola,  come,  sguardo, 
quercia,  guida,  fuoco.  Bene  è  vero  ,  che  quando 
le  seguila  appresso  I'  o  ,  forma  sempre  con  essa 
una  sillaba  sola,  ma  seguendo  una  delie  altre  vo- 
cali ,  talora  ne  forma  due,  come,  persuaso,  mina, 
consueto. 

U',  Col  segno  dell'  apostrofo,  acciocché  si  pro- 
nunzi dolce,  vale  lo  stesso,  che  Dove;  ma  è  pro- 
prio del  verso  ,  Où.  U'  sono  i  versi  ?  Où  sont 
Us  l'ers  ? 

UBBIA  (oub-bi-a),  s.  f.  Opinione,  o  pensiero  , 
superstizioso,  o  malaguioso.  Borgli.  Tose.  Molto 
andavan  dietro  in  que' tempi  a  cota'  prodigii ,  e, 
come  noi  diciamo,  ubbie,  Mauvais  présage,  mau- 
vais augure  m. 

UBBÏACCIA  (oub-bià-icchiÓ),  s.  f.  pegg.  d'Ub- 
bia. Libr.  Scgr.  Si  mettono  in  capo  cento  strane 
ubbiaoie,  'Très-mauvais  présage,  très-mauvais 
augure  m. 

UBBIDENTE,  ec.  V.  Ubbidiente,  ec. 

UBBIDIENTE  (oub-bi-dièn-té)  ,  add.  d'ogni  g. 
Che   ubbidisce,   Obéissant ,   qui  obéit. 

UBBIDIENTIS^IAIO,  AIA  {oub-bi-dién-ùs-si- 
mo) ,  add.  superi.  d'Ubbidente,  e  Ubbidiente, 
J  rès-obèissanl. 

UBBIDIENZA  {pub-bi-dièn-tsa) ,  s.  f.  L'ubbi- 
dire, Obéissance,  soumission  f.  §.  Avere,  o  tenere 
in  ubbidienza,  vale  Avere,  o  tenere  sotto  il  co- 
mando, avere,  o  tener  soggetto  ,  Avoir,  ou  tenir 
sous  son  obéissance,  sous  sa  domination.  §.  Ubbi- 
dienza, T.  monastico.  Ordine  o  licenza  in  iscritto 
data  dal  Supcriore  ad  un  Religioso  di  trasferitsi 
in  qualche   luogo  ,  Obédience  f. 

UBBIDIENZ1EKE  (oub-bi-dièn-tsiè-rè) ,  s.  m. 
T.  de'  legisti.  Colui  che  fa  le  funzioni  annesse  a 
un  benefizio,  di  cui  egli  non  è  il  titolare,  Obé- 
diencier  va. 

UBBIDIRE  (oub-bi-dl-ré),  v.  n.  Eseguire  i  co- 
mandamenti, adempiere  l'altrui  volere.  U*ad  an- 
che in  signif.  alt.  Né  volle  ubbidire  i  comanda- 
menti del  papa.  G.  Vili.  Alale  hai  i  tuoi  maestri 
ubbiditi.  Bocc.  nov.,  Obéir,  exécuter  les  ordres  de 
quelqu'un,   se  remettre  à  sa  volonté. 

UBBIDITOLE  (oub-bi-di-tò-rè),  v.  m.  Che  ub- 
bidisce. Esp.  E".  E  però  colui  è  comandatore  e 
ubbiditorea  sé  stesso,  Obéissant,  celuim.  qui  obéit. 

UBBIOSO,  SA  (oub-biò-so)  ,  add.  Che  ha  ub- 
bia ,  Superstitieux,  qui  a  de  mauvais  augures. 

UBBUARE,  V.  Obbliare. 

UBBL1GATO,  TA  (oub-bli-gà-to),  add.  Salvin. 
Obbligato  ,  Obligé. 

UBBR1ACACCIO,  e  UBRIACACCIO.  IA  (oub- 
bria-càtechio) ,  add.  e  s.  pegg.  d'Ubbriaco  ,  e 
d'Ubriaco.    Sac  à  vin,  grand  ivrogne  m. 

UBBRIACHELLO,  e  UBRIACIIELLO  ,  ELLA 
(oub-bria-kèl-lo)  ,  add.  e  s.  dim.  d'Ubbriaco,  e 
d'Ubriaco;  alquanto  ubriaco,  Un  peu  ivre,  ou  un 
peu  ivroune. 

UBBRÌACHEZZA,  e  UBRIACHEZZA  (oub-bria- 
hè-tsa  )  .  s.  f.  Ebbriachezza  ,  Ivresse  f.,  enivre- 
ment m.,  ivrognerie  f. 

UBBRIACO  ,  e  UBRIACO  ,  CA  (oub-brià-co), 
add.  e  sost.  Ebbro,  ebbriaco,  Soûl,  ivre,  envirè, 
ou  ivrogne,  sac  a  vin,  biberon.^ 

UBBRIACONE  (oub-bria-cò-né),  s.  m.  accresc. 
d'Ubbriaco,  Un  grand  ivrogne,  un  grand  bi- 
beron m. 

UBBRICARE  ,  ec.  V.  Obbligare  ,  ec. 

UBERIFE.RO,  RA  {ou-bè-ii-fé-ru) ,  avv.  Voc. 


UBE 

lat.  Che  ha  poppa,  Qui  a  det  tètons.  %.  Per  Co- 
pioso ,  abbondante,  dovizioso,  Fertile,  abondant. 
Costei  l'ubenfera  ricolta  ,  gli  ampli  guadagni,  e 
le  gloriose  vittorie  promette. 

UBERO  (où-bé-ro)  ,  s.  m.  Voce  lai.  Poppa. 
Nel  numero  del  più  si  dice  Ubera  al  f.  Téton  m., 
mamelle  f. 

UBERTÀ.  UBERTADE,  UBERTATE  (ou-bér- 
tà,  tardé,  ià-'é),  s.  f.  Dovizia,  Abondance  ,  fer- 
tilité ,  fécondité  f. 

UBERTOSO,  UBER.TU0S0  ,  SA  {ou-bèr-tò- 
zo  ),  add.  Fertile,  pingue,  grasso;  contrario  di 
Sterile  ;  abbondante  ,  copioso  ,  Abondant ,  fer- 
die  ,  fécond. 

UBI  ,  aw.  Voc.  la',  da  lasciarsi  a  Dante,  che 
1  usò  ;  Io  stesso  che  Dove,  Où.  Ove  si  appunta 
ogni  ubi,  e  ogni  quando  ;  qui   in  forza   di  s. 

UBINO  (ou-bì-no),  s.  m.  Sorla  di  cavallo  men- 
tovato dall'Ariosto   e  dal  Borni,  Espèce  de  cheval. 
UBRIACO,  ec  V.   Ubbriaco,  ec. 
UCCELLA  (ou-tcchèl-la),  s.  f.  Bemb.  ec.  Fav. 
Esop.  Questa    voce  vien  biasimata  dal    Salvini  , 

:  sebbene  usata  dal  Bembo;  tuttavia,  quantunque 

!  s'a^  oggidì   da  schifarsi  ,  l'usò   prima    del     Bembo 

|  il  Trecentista  volgarizzatore  delle   Favole  di  Eso- 
po ,   La  femelle   f.   d'un  oiseau. 

i      UCCELLABILE(oH-tcc/ie7-/à-^'-/e),  add.  d'ogni  g. 

j  Atto,  e  degno  d'essere  uccellato,  e  burlato.  Varch. 
Lez.  Bene  spesso  sono  ridicoli  e  uccellabili,  Ni- 

j  gaud,  badaud ,  sot,  simple,  niais. 

UCCELLACClO(ou-tcc7ie7-i'à  techio),  s.  m.  pegg. 
d'Uccello  ;  e  dicesi  propriamente  Di  uccelli  che 

|  si  pascono  di  carogne,  Oiseau  carnassier  m.  g.  Uc- 

;  celiacelo,    dicesi    anche     Ad    uomo    scempiato, 

,  Semplice  .  Sciocco,  Minchione   V. 

|      UCCELLAGIONE  (ou-tcchél-la-igiò-né) ,    s.  f. 

j  Tempo   nel  qual  s'uccella,  Le  temps  m.,  la  saison  f. 

\de  la  chasse  aux  oiseaux.  §.  Per  L'esercizio  del- 
l'uccellare ,  Chasse  (.,  l'exercice  m.  de  la  chasse 
aux  oiseaux.  Fece  il  parco  delle  uccellagioni 
al  pantano  di  Foggia  in  Puglia.  §.  Per  La  preda 
che  in  uccellando  si  piglia,  Le  gibier  m.,  chasse  m., 
les  oiseaux  m.  pi.  qu'on  a  pris  ou  tués  en 
chassant.  Eleggi  quai  tu  vuoi  d'  uccellagione. 
UCCELLAJ\  (ou-tcclié!-!à-ia) ,  s.  f.  Uccellare, 
frasconaja  ,  Lieu  m.  propre  pour  la  chasse  aux 
oiseaux. 

UCCELLAAIE  (ou-tcchél-là-mé)  ,  s.  m.  Quan- 
tità d'uccelli  insieme  ,  più  comunemente  d'  uc- 
celli  morti  ,   Gibier  m. 

UCCELLAA1ENT0  (ou-tcchêl-la-mèn-to),  s.  m. 
L'uccellare,  in  signifie,  di  Schernire,  Raillerie, 
moquerie,  dérision,  irrisian  f. 

UCCELLANTE  (ou-tcchél-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   uccella,   Oiseleur,   chasseur. 

UCCELLARE  (ou-tcchél-là-ré),  v.  n.  Tendere 
insidie  agli  uccelli  per  prenderli  ,  Oiseler,  chas- 
ser aux  oiseaux  ;  tendre  des  filets  ,  de<  gltiuux. 
g  Uccellare  ad  alcuna  cosa,  vale  Procurarla  con 
ogni  industria  ,  desiderarla  con  avidità  ,  Faire 
tous  ses  efforts  pour  obtenir  quelque  chose  ,  la 
souhaiter  ardemment,  passionnément  g.  Uccellaie 
per  grassezza,  si  dice  D'uno  eh'  essendo  bene- 
stante ,  ec.  nondimeno  pigola  sempre,  lo  che  si 
suol  dire  delle  gatte  ,  Se  plaindre  que  la  mariée 
est  trop  belle,  crier  famine  sur  un  las  de  blé. 
§  v.  a.  Per  Beffare,  e  burlare  ;  tolta  la  metaf. 
dagl'  inganni  e  allettamenti  che  in  uccellando  si 
fanno  agli  uccelli  ,  Se  moquer,  railler,  gausser  , 
berner  j  jouer  un  tour  ,  une  pièce  à  quelqu'un  ; 
lui  faire  quelque  niche.  §.  Uccellare  i  favori,  gli 
onori  e  simili  vale  Cercar  di  ottenerli  con  modi 
arlifiziosi  ,  Capter  la  bienveillance  ,  les  suffra- 
ges ,   etc. 

UCCELLARE  ,  s.  m.  Ristretto  di  piante  sal- 
v.itiche  con  certo  online,  per  uso  di  pigliare  alla 
pania  gli  uccelli  ,  e  in  particolare  i  tordi  ;  che 
anche  dicesi  Frasconaja,  Lieu  in  propre  pour  la 
chasse  aux  oiseaux  a  la  pipée. 

Uccellato,  ta  'ou-icchii-ià-to).  add.  da 

Uccellaie  ,  Chassé.  §.  Per  Burlato,  beffato,  Mo- 
qué ,  raillé,  berné,  bafoué,  gaussé.  Avendo  di- 
leggiati mòlli  uccelli.  Aleutamente  anch' ci  resta 
uccellato. 

UCCELLAT0J0  (  ou-tcchèl-la-tò-io  ) ,  s.  m. 
V.  Uccellare  sost.  §.  Alandare  all'  uccellatojo  , 
vale   Dileggiare,   Uccellare,  Gabbarsi   d'alcuno  V. 

UCCELLATORE  (  ou-tcchél-la-tò-ré  ) ,  v.  in. 
Che  uccella,  che  tende  insidie  3gli  uccelli,  Oise- 
leur m.  §.  Fig.  si  dice  Di  chi  cerca  ,  procura  , 
o  desidera  alcuna  cosa  industriosamente.  Voi  che 
volete  il  titol  di  messere  ,   Uccellator    d'  inchini 


ime 

e  di  berrette.  Beni.  Ori ,  Celui  m.  qui  court  apirs 
quelque  chose  ,  qui  fuit  tous  ses  ef/òrts  pour 
l'obtenir'. 

BCCELLATRICE  (ou-tcchêl-la-trl-tchè),  v.  f. 

d'  Uccellatore,   Femme  f.  qui   chaste  aux  oiseaux. 

UCCELLATURA  'ou-tcchél-la-loà-ra)  ,  s.  f.  Il 
tempo  dell'uccellare,  e  l'atto  dell'uccellare,  Le 
temps  ni.  de  la  chasse  aux  oiseawc,  et  l'action  i. 
d'oiteler, 

UCCELLETTINO  (  ou-tcchél-létii  no),  ».  m. 
diiii.   di    Uccelletto ,    Tres-pelil  oiseau  m. 

UCCELL1EKA  (  ou-tcchél-  ic-ra)  ,  s.  f.  Luogo 
dove  si  eonseivana  vivi  pli  uccelli,   Voliere  f. 

UCCELLINO  (ou-lcchél-lt-no)  ,  s.  m.  dim. 
d'Uccello,  Petit  oiseau  ni.  §.  Pigliare  gli  uc- 
cellini ,  detto  proverbiai,  vale  Trattenersi  ,  far 
baje.  M.  Vi  Informato  pienamente  di  quello  ebe 
ne'  detti  casi  avieno  errato  ,  non  prese  gli  uc- 
cellini, ma  formò  francamente  suo  processo  con- 
tro al  detto  Leggieri,  S'amuser,  badiner,  niaiser, 
badauder ,  baver  aux  corneilles  ,  lanterner  ,  se 
câliner  ,  gober  des  mouches,  s'amuser  à  la  mou- 
tarde. §.  Canzone,  o  favola  dell'uccellino.  V.  Can- 
zone. 

UCCELLINUZZACCIO  (  ou-tcchèl-li-nou-tsà- 
tcchio),  s.  m.  peggiorat  d' Uccellinuzzo,  Vilain 
petit  oiseau  m. 

UCCELLINUZZO  (  ou-tcchél-li-noù-iso  ),  s.  m. 
dim.   di   Uccellino,   Ti  ès-petit  oiseau  ni. 

UCCELLO  (ou-tcchel-lo  ),  s.  ra.  Nome  gene- 
rico di  tutti  gli  animali  aerei  e  pennuti,  e  quan- 
tunque si  dica  nel  genere  masebile  tanto  al 
maschio  ,  quanto  alla  femmina  ,  pure  si  trova 
usato  alcuna  volta  anche  colla  tenninazion  fem- 
minile. V.  Uccella,  Oiseau.  I  Poeti  per  uccello 
di  Giove  intendono  1'  Aquila  V.  §.  Per  si- 
niilit.  I)  mie  disse  Uccel  divino,  per  dire  un 
Angelo,  Un  Ange  m.  Poi  come  più,  e  più  verso 
me  venne  L'  uccel  divino  ,  più  chiaro  appariva. 
-§.  Ugni  uccel  conosce  il  grano  ,  proverb.  che 
vale  .  Che  'I  buon  piace  a  tutti,  ed  è  da  ognuno 
conosciuto  ,  Ce  qui  est  beau  ou  bon  plaît  à  tout 
le  monde.  §.  Tristo  a  quell'  uccello  che  nasce  in 
cattiva  valle,  proverb.  che  vale,  Che  l'amor  del 
luogo  dove  si  nasce  ,  ancorché  vi  si  stia  male  , 
non  ne  lascia  partire,  per  migliorar  condizione, 
A  chaque  oistau  son  nid  parait  beau.  §.  Uc- 
cello ,  fig.  si  prende  talora  per  Minchione,  Zim- 
bello ,  Zugo  .  o  simili  V. 

UCCELLONE  (ou-tcchél-lò-né),  s.  m.  accrescit. 
d'  Uccello  ,  ma  solo  si  «lice  per  metaf.  Di  per- 
sona sciocca  ,  e  da  essere  uccellata  e  beffata  j 
ohe  anche  dicesi  Uccellacelo  ,  Simple,  sol.Jbu, 
maladroit,  goffe,  idiot,  stupide,  balourd,  im- 
becille ni 

UCCELLUZZO  (outcchél-loù-lso)  ,  s.  m.  dina, 
d'  Uccello  ,  Petit  oiseau  ;n. 

UCCHIEl.LO  (ouk-kièl-lo),  s.  m.  Occhiello  V. 
§.  Affibb  ar   bottoni   senza   ucchielli.   V.  Bottone. 

UCCIDERE  (ou-techì-dé-ré  )  ,  v.  a.  Privar  di 
vita  ,  tor  la  vita  ,  Tuer  ,  óier  la  vie.  §  Per  si- 
milit.  vale  Ta*  lare,  recidere,  troncale.  Voglionsi 
tutte  le  barbe,  che  la  vite  ha  messe  di  state, 
uccidere,   Couper  .  retrancher. 

UCCIDIMENTO  (ou-techi-di-mèn-to)  ,  s.  ni. 
L'  uccidere  ,  Meurtre  ,  massacre  ,  carnage  m. 

UCCIDITORE  (  ou-techi-di-tò-rè  ),  v.  in.  Che 
Uccide  ,   Tueur,  meurtrier,   celui  m.  qui  tue. 

UCCID1TK1CE  (ou-tcchi-di-trl-tchê),  v.  f.  Che 

uccide  ,    Celle   f.    qui   lue. 

UCCISIONE  (ou-techi-ziò-né),  s.  f.  L'uccidere, 
Tueiie  {.,  meurtre,  carnage,  massacre  m.  §.  Met- 
tere ad  uccisione,  vale  Uccidere,  mettere  a  fil 
di  spada,   Tuer,  égorger,  paner  au  fil  de  l'èpée. 

UCCISO  ,  SA  (ou-lcchi-zo),  add.  da  Uccidere, 
Tué. 

UCCISORE,  s.  m.  Ucciditore  V. 

UDKNI  E  (ou-dèu-  é),  add.  d'ogni  g.  Che  ode. 
Écoulant  .    qui  entend. 

UDIBILE  lou-dì-bir-'é),  add.  d'ogni  g.  Alto  a 
udirsi.  Bui..  Lo  parlare,  secondo  natura,  è  udi- 
bile ,   ma   non   visibile  ,   Qu'on  peut  entendre. 

UDIENZA,     f  (ou-dièn  tsa  ,  'sia),  s    f.  L"  u- 

UD1ENZ1A  ,  ì  dire  ,  l'ascoltare,  L'action  f. 
d'ouïr,  d  écouter.  §.  Dare  udienza  .  vale  Stare  a 
ascoltare  ,  Prêter  l'oreille  .  écouler  ,  pré  er  at- 
terUton  à  ce  qu'on  dit.  §;  Daie  udienza  ,  si  dice 
propiiauiente  de'  principi  ,  o  altre  persone  di 
distinzione,  quando  ascoltano  chi  va  loro  a  par- 
lare, Donner  audience,  g.  E  chiedere  ,  o  avere 
udienza  ,  si  dice  Del  procurare,  o  ottenere  d'es- 
sere ascoltato,    Demander }    ou  avoir    audience. 


UDÌ 

g.  Udienza  si  dice  Al  luogo  dove  le  persone  pub- 
bliche ascoltano  ,  L'audience  {.,  le  lieu  m.  où  se 
donne  l'audiance.  §  Udienza  dicesi  anche  Alle 
persone  adunate  per  ascoltare  predica  ,  o  altra 
cosa  simile  ,  Audi  otre  in.  ,  l'audience  ,  l'assem- 
blée f.  de  ceux  qui  assistent  à  l'audience  ,  au 
sermon  ,  etc. 

UDIMENTO  (  ou-di-mèn-to  ) ,  s.  m.  L'udire, 
L'action   f.  d'ouïr. 

UDIKE  (ou-di-ré  ),  v.  a.  Che  in  alcune  delle 
sue  voci  si  supplisce  coll'antico  verbo  Od  re.  Ri- 
cevere il  suono  coli1  orecchie,  sentire,  Ouïr,  en- 
tendre ,  recevoir  tes  sons  par  l'oreille.  §.  Chi 
ode  non  disode,  proverb.  che  si  dice  Di  chi  fa 
capitale  a  suo  prò'  di  quello  che  sente  dire,  Pro- 
fiter de  ce  qu'on  entend  dire.  §.  Non  voler  udir 
trattato  di  checchessia  ,  o  simili,  vale  Averci  av- 
versione, esser  risoluto  di  non  aderirvi,  Ne  vou- 
loir pas  entendre  parler  de  quelque  chose. 

UDITA  (  ou-di-la),  s.  f.  L'udire,  Ouïe,  l'ac- 
tion  f,  d'entendre.  Per  udita  ,  Par  ouï-dire. 

UDITIVO,  VA  (  ou-did-vo  )  .  add.  Atto  a 
udire  ,  che  ha  facoltà  di  udire  ,  Qui  a  la  fa- 
culé  d'ouïr,  d'entendre. 

UDITO  (ou-dì-tu),  s.  in  Uno  de' cinque  sensi, 
l'organo  del  quale   è  l'orecchio,  L'ouïe  f. 

UDITO  ,  TA  ,  add.  da  Udire  ,  Entendu. 

UDITORATO  (  ou-di-to-rà-to)  ,  s.  w.  Uficio 
dell'  uditore  ,   Charge  i.  d'auditeur, 

UDÌ  TORE  (ou-di-iò-ré),  v.  111.  Che  ode,  Audi- 
teurs celui  111.  qui  entend,  ou  qui  écoute.  §.  Udi- 
tore ,  per  Deputato  ad  ascoltare  e  trattar  nego- 
zio con  qtialcheduno.  Mandato  al  Legato,  e  avuto 
da  lui  uditoli  con  pieuo  mandato  secondo  la  sua 
volontà.  M.  Vili.,  Député  in.  g.  Uditore  ,  per 
Discepolo  ,  alla  maniera  latina.  Bocc.  Egli  fu 
uditore  d'Archelao,  il  quale  era  slato  uditore 
di  Anassagora,   Auditeur,  diiciple  in. 

UDH'ORESSA  (oudi-to-rès-sa).  Pros.  Fior.  v. 
f.  di   Uditore,    V.   Uditrice. 

UDITORIO,  IA  (ou-di-tò-rio),  add.  Anal.  Ap- 
partenente all' oigano  dell'udito,   Auditif. 

UDITORIO,  s,  m.  Segner.  Auditorio,  udienza, 
Auditoire  in.  ,   l'audience  f. 

UD1TRICE  (ou-di-ui-tché),x.  f.  Che  ode,Ce/fe  f. 
qui  entend  ,  ou  qui  écoute. 

UDIZIONE  (  óu-di-lsiò-né  )  ,  s.  f.  Segn.  anim. 
Lo  udire  ,  udiraento  ,  ascoltamento  ,  L'action 
d'ouïr  ,  d'écouter  ;  audition  f. 

UFFICIO,  UFFIZIO,  UFFICIARE,  U  FFI- 
ZIARE,  e'c.  V.   Uficio,    Uficiare  ,  ec. 

UFICETTO,  UFF1CETTO,  UFFICIETTO, 
UFIZIETTO,  e  UFFIZIETTO  (  ou-fi-tchèt-to  ) , 
s.  m.  dim.  d'Uûcio  ;  carico  ,  Pelile  charge  t., 
petit  emploi  m. 

UFICIALE,  UFFICIALE,  UFIZIALE,  e  UF- 
FIZ1ALF,  (ou-fi-tchià-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
uGcio  ,  destinato  ad  tifi  ciò  ,  Qui  fait  quelque 
fonction  j  qui  est  destiné,  ou  propre  à  quelque 
fonction.   I    militari   dicono  ,   Officier  m. 

UFICIARE,  UFFICIARE,  UFIZIARE  ,  e  UF- 
FIZIARE  (ou-fi-tchia-ré  ) ,  v.  n.  Celebiare  nella 
Chiesa  uficj  ,   Officier  ,  faire    l'office  divin. 

UFICIATORE,  UFFICIATORE,  UFiZIATO- 
RE,  e  UFF1Z1ATORE  (oufi-tchia-to-ré),  v.  m. 
Che  uGzia  ,   Oficiant ,  qui  officie  in. 

UFIC1ETTO,  V.  Uficetto. 

UFICIO,  UFFICIO,  UF1ZIO,  e  UFFIZIO 
[pu-fi-lchio) ,  s.  in.  Quello  che  a  ciascun  s'aspetta 
di  fare  secondo  il  suo  grado,  Office,  devoir  m.  , 
fonction  f.  g.  Per  Piacere,  o  servizio,  o  atto  di 
riverenza  che  si  renda  altrui  ,  Bon  office  ,  ser- 
vice que  l'on  rend ,  plaisir  que  l'on  fait  ,  de- 
voir- 111.  dont  on  s'acquitte  envers  quelqu'un.  §  Per 
Carico  di  Magistrato,  o  d'altro  affare,  OJfice  m  , 
charge  ,  fonction  f.,  ministère,  emploi  m.  §.  Per 
Oie  canoniche  della   Chiesa  ,  L'office  divin  m. 

UFICIUSO,  UFFICIOSO,  UF1Z10SO,  e  UF- 
F1Z10SO,  SA  (ou-fi-tchiò-zo),  add.  Amorevole, 
affettuoso  ,  Offici ux ,  obligeant  ,  complaisant, 
honnête,    se' viable. 

UF1C1UOLO  ,  UFFICIUOLO,  UFIZIUOLO  , 
e  UFFIZIUOLO  (ou-fi-tchiouô-lo),  s.  m.  Piccolo 
uficio  ,  Petit  office  ,  petit  service  m.,  etc.  §.  Uf- 
ficinolo, per  Lo  libio  dove  si  contiene  il  piccolo 
uficio  ,  da  recitarsi  in  onore  della  B.  Vergine 
nostra  Signora;  Libriccino  ,  Les  heures  f.  pi.,  le 
petit  office  m.   de  la  Sainte   Vierge. 

UFIZIALE,  UFIZIARE,  ec.  V.  UCciale,  U6- 
ciare  ,  ec. 

UF1ZIATURA,  UFFICIATURA,  UF1CIATU- 
RA  ,  e  UFFIZIATURA  (  ou-f-tsia-toà-ra  )  ,  s.  f. 
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L'  uficiare  ,  Office  qu'on  fait  à  l'église  ,  ser- 
vice m.  de  l'église,  fonctions  ecclésiastiques  f.  pi. 
Per  similii.  i  Ciziceni  imputati  d'  aver  trascu- 
rata l'ufìciatura  del  divino  Augusto,  ne  per- 
derono  la  libertà  guadagnata  nell'  assedio  di 
Mitridate. 

UFIZIUCCIO  (ou-fi-tsiou-techio),  s.  m.  Sacc. 
rini.  Ufizio  di  poco  frutto  ,  Petit  office   m. 

UFO  (oà-fo)  ,  Voce  usata  avv.  A  ufo  ,  modo 
basso,  che  vale  A  spese  altrui  ,  senza  propria 
spesa  :  onde  Andare  a  ufo,  vale  Passarsela  senza 
pagare  la  sua  rata,  andare  senza  spesa  ,  Ne  pas 
payer  son  écot.  §.  Dare  a  ufo  ,  vale  dare  senza 
riceverne  ricompensa,  Donner  sans  en  avoir  au- 
cun dédommagement. 

UGGIA  (où-dggia).  s.  f.  Propriamente  Ombra 
cagionata  dalle  fronde  degli  arbori  che  parano 
i  raggi  del  sole ,  Ombre  f ,  ombrage  m.  des  blan- 
ches d'arbre.  §.  Per  Uiia  ,  Augurio  V.  §.  Es- 
sere in  uggia  ,  trovarsi  in  uggia  ,  venire  in  ug- 
gia ,  e  simili  ,  vagliono  Essere  in  odio  ,  in  fa- 
stidio ,  Être  haï,  délesté,  abhorré  ;  ennuyer  , 
choquer,  déplaire.  §.  Avere  in  uggia  ,  o  a  ug- 
gia .,  ec.  vale  Avere  in  odio,  odiare",  Haïr, 
détester,  avoir  de  l'aversion. 

UGGIOLARE  (  ou-dggio-là-i è  )  .  v.  n.  Dicesi 
Del  mandar  fuoii  certa  voce  lamentevole  che  fa 
il  cane  quando  è  in  catena  e  vorrebbe  sciorsi , 
Hurler. 

UGGIOSO  ,  SA  (ou-dggiò-zo)  ,  add.  Aggiunto 
di  luogo  sottoposto  all'uggia  ,  Ombragé  ,  couvert 
d'arbres,  g.  Uggioso,  si  usa  anche  per  Inquieto, 
sospettoso,   Ombrageux,  soupçonneux ,  défiant. 

UGIOLI,  e  BARÛCIOLI  (où-ug'o-li),  avv.  Di- 
cesi  Tra  ugioli  e  birugioli,  e  vale  In  tutto  e  per 
tutto,  con  tutti  gli  arnesi,  tra  una  cosa  e  Filtra; 
modo  basso,  En  tout ,  tout  compris,  l'un  portant 
l'autre. 

UGNA,  s.  f.  Unghia  V. 

UGN ACCIA  (ou-gnà-techia).  Fortig.  Rice.  s.  f. 
pegg.   di    Ugna,  Mauvais  ongle  m. 

UGNARE  (ou-gnà-ré),  v,  a.  T.  di  varj  artisti. 
Tagliare  obliquo,  o  sia  a  ugnatura,  Coupera  onglet. 

UGNATURA  (ou-gna-toà-ra),  s.  f.  Segner.  Lo 
stesso  che  Augnatura  V.  g.  Tagliare  a  ugnatura, 
dicono  varj  artisti  II  tagliare  a  ugna,  che  anche 
dicesi  Augnare  ,  e  ugnare  ,  Couper  à  onglet,  en 
biseau. 

UGNERE,  ed  UNGERE  (où-gné-ré) ,  v.  a.  e 
s'usano  anche  nel  signifie,  n.  e  n.  p.  Aspergere, 
o  tregare  con  grasso  ,  olio,  o  altra  cosa  che  ab- 
bia nell'untuoso,  Oindre,  graisser j  frotter  d'huile, 
ou  de  graisse,  g.  Per  similit.  vale  Impiastricciare, 
Oindre  ,  frotter,  enduire.  Poi  con  umida  terra 
1'  ungi.  §.  Ugnere  il  grifo,  o  il  dente,  vale  Man- 
giare, e  più  particolarmente  Mangiare  del  buono, 
Goinfrer,  bâfrer,  faire  bonne  chère,  g-  Ugnere  , 
per  metaf.  vale  Medicare,  Panser.  Amor  con  tal 
dolcezza  ni'  unge  e  punge.  La  piaga  che  Maria 
richiuse  ed  unse.  §  Ugnere  un  re,  vale  Confer- 
mai lo;  cerimonia  che  si  fa  con  unzione  a  ciò 
deputata,  Oindre  un  roi  à  la  cérémonie  du  sacre. 
§.  Ugner  le  mani  ,  o  ugnere  le  carrucole,  fìg.  vale 
Corrompere  con  danari  ,  Graisser  la  patte,  grais- 
ser le  marteau,  corrompre  par  des  présents,  g.  Ugner 
le  carrucole,  s'usa  anche  per  Adulare  ,  Lusinga- 
re V.  §.  Aver  che  ugnere  ,  e  simili  ,  si  dicono 
Di  casi  e  affari  fastidiosi  ,  ne'  quali  sia  da  bri- 
gare e  affaticare  molto,  Avoir  de  quoi  tirer,  avoir 
bien  de  la  besogne.  §   Ugnere  gli  stivali.  V.  Stivale. 

UGNETTO  (ou-giièt-to),  s.  m.  Voc.  dis.  Spe- 
zie di  scalpello  ,  schiacciato  iu  punta  a  somi- 
glianza dello  scarpello  piano,  ma  più  stretto, 
HtiUçnette  f. 

UGNIMENTO  (ou-gni-mèn-to),  s.  ra.  L'ugnere, 
unzione,  Onction  f.  g.  Per  metaf.  vale  Raddolci- 
inento,  Adoucissement  m.,  modération  f.  Sarà  più 
utile  per  l'anima  sua  questo  uguimento. 

UGNONE  (ou-gnò-né)  ,  s.  111.  Ugna  grande, 
e  si  dice  per  k>  più  Delle  fiere,  Ongles  m.  pi.  , 
griffés,  serres  t.  pi. 

UGOLA  (oùgo-la)  ,  s  f.  Parte  ghndulosa  e 
spugnosa  all'estremità  del  palato  verso  le  fauci  , 
La  luette  f.  §.  Toccare  ,  mordere  I'  ugola  ,  e  si- 
mili ,  vagliono  Piacere  estremamente  ,  Flutter  le 
goût,  plaire  infiniment.  §.  Non  toccar  1'  ugola,  si 
di  fé  Di  quelle  cose  ,  delle  quali  si  è  mangiato 
scarsamente,  o  non  a  sazietà  ,  N  en  avoir  que 
poni-  une  dent,  n'en  avoir  pas  pour  sa  dent  creu- 
se. §  Far  venir  l'acqua  sull'ugola,  vale  Far  venir 
grandissimo  desiderio  ,  svegliar  1'  appetito,  Faire 
venir  l'eau  à  la  bouche,  donner  grande  envie, 
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UGONOTTO  {ou-So-nòt-to  )  ,  s.  m.  Pallav. 
Semini:  Nome  che  si  dà  in  generale  a'Calvinisti , 
Huguenot  ,   Calviniste  m. 

UGUAGLIAMENTO  (oK-SoMa-gZ/a-mè«-io),s.ni. 
L'uguagliare,  Egalisation,  l'action  f.   d'égaler. 

UGUAGLIASTE  (ou-goua-gltàn-tè),  add.  d'o- 
gni g.  Glie  uguaglia  ,   Qui  égale, 

UGUAGLIARE,  ec.  V.  Agguagliare,  ce. 
UGUALARE,  ec.  V.  Agguagliare,  ec 
UGUALE  (ou-gouà-lè),  adii,  d'ogni   g.  Eguale, 
Egal,  pareil,  Uni/orme,  etc.   V.   Eguale. 

UGUALiSSIMAMENTE(oii-5oHo-/iW-m<wnèn- 
té),  add.  sup.    di  Ugualmente,  Très-également,  etc. 
UGUALISSIMO,  MA  (ou-gotta-lìs-si-mo),   add. 
sup.  di  Uguale,   Très-égal,  etc. 
UGUALITÀ.  V.   Agguaglianza. 
UGUALMENTE  (ou-goual-mèn-té) ,    avv.    Con 
ugualità,,  con  modo  uguale,  in   pari  grado,  Egale- 
ment, pareillement,  avec  égalité. 

UGÛANNO  (nu-gouàn-no).  Voce  oggidì  poco 
usata,  che  vale  Questo  anno,   Cette  année. 

UGUANNOTTO  (ou-gouan-nòt-to),  s.  m.  Pesce 
piccolo  di  questo  anno,  avanuotto,  Fretin,  pois- 
son  m.  de  l'année. 

U!l,  Interjezione  di   dolore,  Ah! 
UHEI  {ouéi).  Buon.  F.    Omei ,    lai,    esclama- 
zioni di  dolore,  Hèlas. 
UI.   V.  Hui. 

ULANO  (ou-là-no),  s.  m.  T.  di  mil.  Cavalleg- 
giere  polacco  armato  di  lancia ,  Cavalier  armé 
d'une  lance,  lancier  va. 

ULCERA,  s.  f.  e  ULCERO,  s.  m.  (oùl-tché-ra). 
Piaga  cagionata  da  umor  acre  e  maligno,  Ulcè- 
re m.,  plaie  f. 

ULCERAGIONE,  i  (ouUchè-ra-dgio-nê,  mèn- 
ULCERAMENTO.S  to),  s.  f.,    s.  m.   Ulcerazio- 
ne, formation  dell'ulcera,  Ulcération,  formation  t. 
d'ulcère. 

ULCERARE  (oul-tché-rà-ré) ,  v.  a.  Piagare,  e 
più  propriamente  Cagionar  un'  ulcera  ,  Ulcérer, 
causer  un  ulcère.  §.  v.  n.  e  n.  p.  Per  Venire 
ad  ulcera,  Dégénérer  en  ulcère. 

ULCERATIVO  ,  VA  (oul-tché-ra-d-vo)  ,  add. 
Serap.  Che  fa  ulcera,  atto  ad  ulcerare,  Qui  ulcère. 
ULCERATO,  TA  (oul-tché-rà-to),  add.  da  Ul- 
cerare, Ulcéré,  entamé.  §.  Per  Ridotto  in  piaga. 
Cr.  Ponsi  a  modo  d'  impiastro  sopra  la  scabbia 
ulcerata  ,  e  sanala  ,  Ulcéré  ,  qui  a  dégénéré  en- 
ulcère. 

ULCERAZIONCELLA  (  oul-tchè-ratsion-tchèl- 
la),  s.  f.  dimin.  di  Ulcerazione,  Petite,  ou  légère 
ulcération  f,,  petit  ulcère  m. 

ULCERAZIONE,  V.  Ulceragione. 
ULCERO,  s.  m.  V.  Ulcera. 
ULCEROSO,  SA  (oul-tché-rò-zo),  add.  Che  ha 
ulcerazione,   Ulcéré,  couvert  d'ulcères. 

ULE  (où-lé)  ,  s.  f.  Med.  Cicatiice  e  macchia 
lasciate  da  una  ferita  od  ulcera  della  cornea  ri- 
sanata ,  Ule  f. 

ULEJOTA  (ou-lé-iò-ta),  s.  m.  St.  nat.  Genere 
d'  insetti  che  vivono  sotto  la  corteccia  degli  al- 
beri ,  Uléiote  f. 

ULENTE.  ec.  V.  e  di'  Olente,  Odoroso,  ec. 
ULIGINE  (ou-lì-dgi-né),  s.  f.   Foc.  lat.  Umore 
che  ammollisce  la  terra,  o  altra  materia,  Humi- 
dité f.   naturelle,  ou  excessive  d'une  terre. 

ULIGINOSO,  SA  (ou-li-dgi-nò-zo),  add.  Foce 
lat.  Che  ha  uligine,  Naturellement  humide. 

ULIMENTO,  ULIMIRE  ,  ULIRE  ,  ULIMOSO, 
V.  Odore,  Olire,  Odorifero. 

ULISSEA,  s.  f.  Salv.  disc.  V.  Odiisea. 
ULIVA  (ou-lì-va),  s.  f.  Piccol  frutto  verdiccio, 
che  nel  maturare  nereggia,  e  dal  quale,  maturo 
che  sia,  si  cava  l'olio,  Olive  f.  §.  Cascar  1'  ulive 
nel  paniere  ,  proverbiai,  che  vale  lo  stesso  che 
Cascare  il  cacio  su'maccberoni  V.  §.  Uliva,  sorta 
di  briglia,  che  si  mette  a'  cavalli  per  la  terza  ini- 
bì igliatura,  Gourmette  ronde  f.  pour  la  troisième 
embouchure  du  cheval. 

ULIVAGGJNE,  s.  f.  V.  Ulivastro,  s.  m. 
UL1VALE  (ou-li-và-lé)  ,  add.    d'  ogni    g.    Bin. 
Cap.  Ulivare,  che  ha   figura  d'uliva,  Olivâtre,  qui 
a  la  figure  d'une  olive. 

ULIVARE  (ou-li-và-ré),  add.  Che  ha  6gura  d'u- 
liva,  OUvaire,  qui  a  la  fgure  d'une  olive. 

ULIVASTRO  (ou-li-vàs-tro)  ,  s.  m.  Ulivo  sel- 
vatico ,   Olivier  sauvage  m. 

ULIVASTRO,  TRA,  add.  Che  pende  nel  color 
d'uliva,  che  comincia  a  maturare,  Olivdlre ,  de 
couleur  d'olive. 

UL1VELLA  (ou-li-vèl-la),  s.  f.  Cuneo  di  ferro 
per  uso  di  tirar  su  senza  legatura  le  pietre,  o  si- 
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mili ,  inserendole  in  es>e  per  via  d'un  foro  a 
coda  di  rondine,  e  a  sotto  squadra,  talché  l' in- 
strumento vi  stia  sempre  unito,  Louve  t. 

ULIVELLO  (ou-U-vèl-lo) ,  t.  m.  dira.  d'Ulivo, 
Petit  olivier  va, 

ULIVETO  (ou-li-vè-to) ,  s.  m.  Terreno  colti- 
vato a  ulivi,  Lieu  m.  planté  d'oliviers. 

ULI  VIGNO,  GNA  (ou-ti-vt-gno) ,  add.  Di  co- 
lor che  tiene  del  livido,  ohe  e  a  guisa  d'ulivo, 
ulivastro,   Olivâtre. 

ULI  VINO  (  ou-li-vl-no  ) ,  ».  va.  Ulivo  piccolo. 
Petit  olivier  in. 

ULIVO  (ou-lì-vo),  s.  m.  L'albero  che  produce 
l'ulive,  O/iWer  m.  §.  Per  Ramo  d'ulivo,  Bran- 
che f.  d'olivier.  §.  Domenica  d'ulivo  o  dell'ulivo, 
Quella  in  cui  dalla  Santa  Chiesa  si  benedice  l'u- 
livo, Pâques  fleuries  f.  pi.,  le  dimanche  ni.  des 
rameaux.  §.  Fare  una  cosa  coli'  ulivo,  vale  Farla 
grossa  ,  marchiani,  Faire  une  grosse  sottise,  une 
grosse,  une  lourde  bévue,  etc. 

ULNA  (out-na),  s.  f.  Cr.  in  Focile.  Il  focile 
maggiore  del  braccio ,  Le  cubitus  m.  V  è  chi 
dice,   Le  grand  focile  m. 

UEOLARE,  V.  Ululare. 

ULONATI  (ou-lo-nà-ti),  s.  m.  pi.  Classe  d'in- 
setti a  mascelle  coperte  da  una  galea  od  elmo 
ottuso,  come  i  denti  lo  sono  dalle  gengive,  Ulo- 
nates  f.  pi. 

ULTERIORE  (  oul-Uriò-rè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  procede  più  oltre.  Salviti.  Quasi  con  quella 
cirimonia  conficcasser  la  peste,  e  condannassero 
a  non  fare  ulteriore  saccheggio ,  Ultérieur.  §.  I 
Geografi  chiamano  ulteriore  quel  paese  che  e  di 
là  ,  per  opposizione  a  citeriore  ,  che  vale  che  è 
di  qua.   Ultérieur,  qui  est  au-delà. 

ULTERIORMENTE  (oul-té-rior-mèn-té),  avv. 
Fag.  ec.  In  oltre,  di  più,  De  plus,  en  outre,  ul- 
térieurement. 

ULTIMAMENTE  (oul-tima-mèn-tè)  ,  avr.  In 
ultimo,  alla  fine,  nell'ultimo  luogo,  Dernièrement, 
enfin,  en  dernier  lieu. 

ULTIMARE  (oul-ti-mà-ré),  y.  a.  Finire,  ter- 
minare,  Achever,  terminer,  finir,  mettre  fin. 

ULTIMATAMENTE,  avv.  V.  Ultimamente. 
ULTIMATO  ,  TA  (oul-ti-mà-to),  add.   da  Ul- 
timare, Achevé,  terminé,  ele 

ULTIMISSIMO,  MA  (out-ti-mis-si-mo).  Salvin. 
add.  sup.  d' Ultimo,  Tout-à-fait  dernier. 

ULTIMO,  MA  (oùl-û-mo),  add.  Che  in  ordine 
tiene  1'  estremo  luogo  ,  Dernier.  §.  All'  ultimo  , 
avverb.  vale  Ultimamente,  alla  fine,  finalmente, 
Enfin,  à  la  fin. 

ULTO  (o'ùl-to),  add.  Voc.  lai.  Vendicato.  Fur. 
Per  questo  tardi  vendicato  ed  ulto  Fia  dalla 
moglie  e  dalla  sua  sorella,  Fengé. 

ULTORE  (oul-tò-ré),  s.  m.  Foce  lat.  Vendi- 
catore,  Vengeur  m. 

ULTRICE  (oul-irl-tchi),  v.  f.  Foce  lat.  Ven- 
dicatrice,  Vengeresse  f. 

ULULA,  s.  f.  Sanazz,  Foce  lat.  Allocco  V. 

ULULARE.   Foce  lat.  Urlare   V. 

ULULATO,  s.  m.  Segner.  Fred.  V.  Urlo, 
Ululo. 

ULULO,  s.  m.  Foce  lat.  Urlo  V. 

ULVA  (  oùl-va  )  ,  s.  f.  Rucell.  Sorta  di  erba 
palustre,  che  nasce  e  galleggia  nell'acque  ,  Len- 
tille f.   d'eau. 

UMANAMENTE  (cu-ma-na-mèn-té),  avv.  A 
modo  d'uomo,  Humainement}  suivant  la  portée,  la 
capacité,  le  pouvoir  de  l'homme.  §.  Per  Cortese- 
mente, benignamente,  Humainement,  civilement, 
honnêtement,  bènignemenl,  affable  ment,  obligeam- 
ment, avic  bonté,  avec  douceur. 

U.MANARE  (ou-ma-nà-ré),  n.  p.  Benché  talora 
colle  particelle  sottintese,  Farsi  uomo  ,  Se  faire 
homme,  prendre  un  corps  de  chair ,  s'incarner. 

UMANATO,  TA  (ou-ma-nà-to),  add.  da  Uma- 
nare,  e  si  dice  del  Verbo  Eterno,  Incarné,  qui 
s'est  fait  hnmme. 

UMANISSIMAMENTE  (  ou-ma-nis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.   d'Umanamente,  Très-humainement. 

UMANISSIMO,  MA  (  ou-ma-nis-si-mo  ) ,  add. 
sup.  di   Umano,   Très-humain,  etc. 

UMANISTA  (  ou-ma-nìs-ta  )  ,  s.  m.  Che  pro- 
fessa belle  lettere,  o  lettere  umane,  Humaniste, 
celui  m.  qui  professe  les  belles-lettres,  les  huma- 
nités. t 

UMANITÀ,  UMANITADE,  UMANITATE  (ou- 
ma-ni-tà,  là-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  astratto  d'  Umano  ; 
natura,  o  condizione  umana,  Humanité,  nature 
humaine  f.  g.  Per  Benignità  ,  cortesìa  ,  Huma- 
nité ,    bonté,    honnêteté,    sensibilité,    affabilité, 
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douceur ,    bénignité  (.  §.  Per    Studio    di    lettere 
umane ,  le  belle  lettere  ,  Les  humanités  f.  pi. 

UMANO  (  ou-mà-no  ) ,  s.  m.  Per  Uomo.  Pule. 
Morg.  Non  parea  bestia  e  non  pareva  umano. 
lb.  Piaceva  al  ciel  questa  religione  Che  disceme 
le  bestie  dagli  umani,  Homme,  humain  m. 

UMANO,  NA,  add.  Di  uomo,  attenente  a 
uomo  ,  Humain,  naturel,  qui  est  de  l'homme. 
§.  Per  Vestito  della  natura  umana  ,  Qui  s'est 
fait  homme,  incarnè.  §.  Per  Affabile,  benigno  , 
mansueto  ,  trattabile  ,  Humain  ,  doux  ,  affable  , 
accostable,  sccourable ,  pitoyable,  miséricordieux, 
débonnaire,  sensible,  bénin,  compatissant ,  bien- 
faisant, bon,  gracieux,  honnête,  g.  Lettere  uma- 
ne, V.  Umanità,  Umanista,  Les  humanités,  Us 
belles-lrWes   f.  pi. 

UMAZIONE,  s.  f.  Bocc.  Corn.  Dani.  V.  Sep- 
pellimento, Sotterramento. 

UMBE  (oum-bè),  avv.  Che  vale  ,  o  Via  ,  o  or 
via  ,  e  corrisponde  all'  eja  de'  Latini  ,  e  al  Ça 
donc  ,  e  all'  Or  bien  de'  Francesi. 

UMBELICO,  s.  m.  V.  Umb.lico. 

UMBELLA  (oum-bèl-la),  s.  f.  Botan.  Aggregato 
di  fiori ,  i  cui  peduncoli  partono  tutti  d'un  pun- 
to, e  portano  i  fiori  al  medesimo  piano,  formando 
quasi   una  piccola  ombrella,  Ombelle  (, 

UMBELLATO,  TA  (oum-bèl-là-to),  add.  Bo- 
tan. Aggiunto  di  que'  fiori,  i  cui  petali  sono  si- 
tuati sopra  gambetti  ,  o  mazzetti  iu  forma  di 
ombrello,   Ombellé. 

UMBELLIFERO,  RA  (oum-bél-ll-fé-ro),  add. 
Botan.  Ombrellifero,  aggiunto  dato  ad  una  spe- 
zie particolare  di  piante  ,  che  formano  come 
un'ombrella,   umbellifere,  ombelliforme. 

UMBILICALE  (oum-bi-!i-cà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Foc.  dis.  Aggiunto  dato  ad  una  delle  dirama- 
zioni della  vena  porta,  la  quale  reca  il  nutri- 
mento al  feto  mentre  sta  nell'utero,  Ombilical. 
§.  Umbilicale.  Ad.  Aggiunto  dato  ad  una  spezie 
d'ernia  ,  Exomphale  ,  omphatocèle  (. 

UMBILICATO  ,  TA  (  oum-bi-li-cà-to  )  ,  add. 
Salv.  Nis.  Al.  Che  è  a  foggia  d'umbilico,  Sem- 
blable  au  nombril.  §.  Umbilicate,  diconsi  dai 
Botanici  Le  glandule  delle  piante  che  sono  fatte 
a  scodella  ,   Ombiliquées. 

UMBILICO  (oum-bì-li-co),  s.  m.  Bellico,  Nom- 
bril in.  §.  Per  similit.  vale  II  centro,  o  la  parte  di 
mezzo  di  checchessia,  Le  centre,  le  cotur ,  le 
milieu  m.  de  quelque  chose.  Siede  Parigi  in  una 
gran  pianura  Neil'  umbilico  a  Francia  ,  anzi  nel 
cuore.  §.  Umbilico  di  venere.  Buon,  F.  Spezie 
di  erba  purgativa  ,  che  nasce  su  per  le  mura  , 
Cotylédon,  nombril  m.  de  Fénus.  §  Umbilico 
marino,  T.  de' naturalisti.  Piccola  pietra  bianca 
di  figura  olivare,  che  è  il  coperchio  d'una  chioc- 
ciola periata ,  di  cui  si  hanno  esemplari  fossili. 
Ve  ne  sono  alcune  di  color  ranciato  ,  e  tutte 
chiamansi  Occhi  di  Santa  Lucia  ,  Nombril  m. 

UMBRATILE  (oum-b-à-ti-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Bemb.   Ombratile,  adombrato,   figurilo  ,  Figuri. 

UMERO,  s.   m.  Sanazz.   V.   Omero. 

UMETPABILE  (ou-mél-tà-bi-léi  add.  d'ogni  g. 
Che  può  umettarsi.  Salvin.  Non  umetlabile,  non 
penetrabile  dall'  umido,  Qui  se  peut  humecter. 

UMETTAMENTO  ,  s.  m.  Uden.  Nis.  V.  Am- 
molianiento. 

UMETTANTE  (ou-mèt-tàn-tè)  ,  add.  d'ogni  g. 
Red.  Che  umetta.   Humectant,  rafraîchissant. 

UMETTANTISSIMO,  MA  (  ou-métian-tìs-si- 
mo).  Del  Papa  Cons.  add.  superi,  di  Umettante. 
Très-humecianl. 

UMETTARE  (ou-mél-tà-ré)  ,  v.  a.  Foce  lat. 
Dare  ,  e  accrescere  umore  ,  inumidire  ,  e  dicesi 
per  lo  più  di  medicamenti  e  di  cibi.  Humecter  , 
imbiber,  abreuver,  rendre  humide,  rafraîchir, 

UMETTATO  ,  TA  (  ou-mét-tà-to  )  ,  add.  da 
Umettare  ,  Humecté  ,  etc. 

UMETTATIVO,  VA  (  ou-mèt-ta-ti-vo  )  ,  add. 
Che  ha  forza  e  virtù  d'umettare,  Humectant, 
rafraîchissant, 

UMETTAZIONE  (ou-mèl-la-uiò-nè),  s.  f.  Ad. 
L'umettare  ,  imbagnamento  ,  Humeclalion  f. 

UMETTOSO  ,  add.  V.   Umido. 

UMIDARE,  V.  Inumidire. 

UMIDETTO,  TA  (ou-mi-dèl-to),  add.  dira,  di 
Umido;  alquanto  umido,  Moite,  un  peu  humide. 

UMIDEZZA  ,  s.  f.  Umidità  V. 

UMIDICCIO  ,  CIA  (ou-mi-dt-techio)  ,  add.  Al- 
quanto umido,  che  ha  dell'umido,  Moite,  un 
peu  humide, 

UMIDIRE,  V.  Inumidire. 

UMIDITÀ,  UMID1TADE,  UMIDITATE  (ou- 
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mi-di-tà  ,  tà-dè ,  là-tè) ,  s.  f.  Una  delle  prime 
qualità ,  la  quale  conviene  principalmente  al- 
l' acqua  ,    Humidité  ,  moiteur  f. 

UMIDITO  ,  TA  (ou-mi-dì-to),  acid,  da  Umidi- 
re,  inumidito,  Humec  è  ,  etc. 

UMIDO  (oùmi-^),  s.  ni.  Umidità,  L'humi- 
de  m.,  humidité  f.  g.  Umido  radicale ,  si  dice 
Quello  che  è  nella  sostanza  de'  corpi  ,  L'humi- 
de radical  m. 

UMIDO,  DA,  add.  Che  ha  umidità,  Humide, 
moite,  mouillé,  trempé,  imbibé  ,  abreuvé  ,  impré- 
gné de  quelque  humeur  aqueuse. 

UMIDORE  (ou-mi-dò-ré),  s.  m.  Umidità,  umi- 
dezza ,  Humidité,  moiteur  f.,  l'humide  ta.  §.  Per 
rnetaf.  Acciocché  elle  non  si  secchino  ,  e  non  si 
partano  dall'  umidore  della  carità  per  lo  caldo 
de'  desiderj  terrPni  ,  La  charité  (. 

UMIDOSO,  SA  (ou-mi-dó-zo),  add.  Salv.  Opp. 
Pese.  V.   Umidiccio. 

UMIGARE  (  ou-mi-gà-ré  )  ,  v.  n.  Maltiol.  Di- 
ventar floscio  per  soverchio  umido  ,  o  incomin- 
ciar a  infradiciare  ,  Devenir  mou. 

UMILE  (  oà-mi-lè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che  ha 
nmiltà  ,  modesto,  dimesso;  contrario  di  Superno, 
Humble,  modeste,  soumis,  respectueux.  g.  Talora 
vale  Basso,  o  che  é  di  bassa  conduione  ,  Hum- 
ble, rampant,  vil,  abject.  g.  Umile  ,  aggiunto  di 
uno  de'  muscoli  dell'  occhio  ,  L'abaisseur  de 
l'œil  ,  l'humble  m.  g.  Umile,  per  Vicino  a  terra, 
poco  elevato,  basso.  Umili  erbe,  umili  colli, 
umili  capanne,  Bas,  humble.  §.  Poliz.  St.  Quel 
che  ciò  sia  ,  non  umil  cosa  panni  ;  cioè  Cosa 
non  piccola,  di  non  piccol  momento,  Quoi  que 
ce  soit  ,  ce  ne  me  semble  pas  être  chose  de  peu 
de  considération. 

UMILEMENTE  ,  V.  Umilmente. 

UMILIACA  (  ou-mi-lià-ca  ) ,  s.  f.  Frutto  del- 
l' umiliaco  ,  Abricot  m. 

UMILIACO  (pu-mi-lià-cd),  s.  m.  Meliaco,  Abri- 
cotier m. 

UMILIAMENTO,  s.  m.  Segner.  Umiliazione, 
Soromessione  V. 

UMILIANTE  (ou-mi liàn-tè) ,  add.  d'ogni  g. 
SaL'in.  Che  umilia ,  Humiliant  ,  mortifiant ,  qui 
humilie  ,  qui  donne  de  la  confusion. 

UMILIANZA,  s.  f.  Umiltà  V. 

UMILIARE  (ou-mi-lià-ré),  v.  a.  Fare  umile, 
rintuzzar  l'orgoglio,  abbassare,  mortificare,  Hu- 
milier ,  abaisser,  mortifier,  déprimer,  avilir ,  ra- 
battre l'orgueil,  rabaisser  la  créte.  g.  Per  roetaf. 
Mitigare,  addolcire,  Apaiser,  calmer,  adou- 
cir. Parve  loro ,  che  con  parole  d'  alto  suono 
essa  fosse  da  umiliare  ,  e  alle  loro  necessità 
rendere  propizia.  g.  Umiliare,  per  Rammorbidire, 
Ramollir.  Vuoisi  mischiare  una  libbra  di  cera 
tra  le  venti  o  trenta  di  pece  ,  perocché  umilia 
la  pece,  e  non  si  schianta  poi  al  tempo  del  freddo; 
cioè  Rammorbidisce.  §.  In  signifie,  neutr.  pass. 
vale  Divenir  umile  ,  abbassarsi  ,  concepire  basso 
sentimento  di  sé  medesimo,  S'humilier,  humilier 
son  esprit,  penser  modestement  de  soi-même. 

UMILIATIVO,  VA  (ou-mi-lia-tìvo),  add.  Uden. 
Nis.  Atto  a   umiliare.  Propre  à  humilier. 

UMILIATO,  TA  (ou-mi-lià-to),  add.  da  Umi- 
liare, Humilié,  etc.  g.  Per  rnetaf.  vale  Tranqu.llo, 
Calme ,  tranquille.  Abbia  buono  e  dolce  vento 
navicando  per  gli  umilianti  mari. 

UMILIAZIONE  (ou-mi-lia-tsiò-né),  s.  f.  L'umi- 
liarsi, sommessione,  Humiliation,  soumission,  pra- 
tique f.  d  humilité,  anéantissement  m.  g.  Per  Ab- 
bassamento ,  mortificazione,  Humiliation,  morti- 
fication, confusion  f.,  avilissement,  abaissement  ta., 
dépression,  abjection  f. 

UMILIRSI,  n.  p.  Vit.  SS.  PP.  V.  Umiliarsi. 

UMILISSIMAMENTE  (ou-mi-lis-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.   d'Umilmente,   Très-humblement. 

UMILISSIMO,  MA  (ou-mi-lis-si-mo),  add.  sup. 
d'  Umile  ,  ,  Tris-humble. 

UMILITA,  V.   Umiltà. 

UMILLIMO,  MA  (ou-mlUi-mo),  add.  Foc.  lat. 
Umilissimo  .   Très-humble. 

UMILMENTE,  e  UMILEMENTE  (ou-mib-mèn- 
té),  avv.  Con  umiltà,  Humblement,  modestement, 
respectueusement ,  avec  soumission.  g.  Car.  En. 
Terra  teira  sen  va  tra  rive  e  scogli  Umilmente 
volando,  Tout  bas.  g.  Per  Busamente,  a  voce 
bassa,  sotto  voce.  Bocc.  Alcuni  de'vicini  che  me- 
glio conoscevano  la  condizion  di  colui ,  umil- 
mente parlando  ad  Andreuccio  dissero,  ec.  Bus. 
g.  Per  Di  bassa  condizione.  Ar.  Fur.  Due  gio- 
vani che  ai  gesti  ed  al  vestire  Non  eran  da  sti- 
mar nate  umilmente,  De  basse  condition. 
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UMILTÀ,  e  UMILITÀ,  UMILTADE ,  UMIL- 
TATE  (ou-mil-tà,  là-dé,  tà-té),  s.  f.  Virtù  che 
fa  l'uomo  sé  medesimo  spregiare  e  tenere  a  vile. 
Humilité  (.,  abaissement  m.,  abnégation  (.,  mé- 
pris m.  de  soi-même.  g.  Per  Sottomissione  ,  ri- 
spetto, Humilité,  soumission,  déférence  f.,  abais- 
sement m. 

UMORACÇIO  (  ou-mo-rà-techio  )  ,  s.  m.  pegg. 
d'Umore.  Segner.  Caccia  i  cattivi  iimoracci  ; 
piuo*a  a  stare  un  poco  digiuno  ,  Mauvaise  hu- 
meur f. 

UMORALE  {ou-mo-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Red. 
Di  umore  ,  appartenente  ad  umore  ,  Humoral  , 
qui  appartient  aux  humeurs. 

UMORAZZO  (  ou-mo-rà-tso).  Guarin.  s.  m. 
pegg.   d'Umore,   Mauvaise  humeur  i. 

UMORE.  UMIDORE  {ou-mò-rè,  mi-dò-rè),  s.  m. 
Materia  umida,  liquida,  Humeur,  moiteur,  humi- 
dité f.  §.  Umore,  si  dice  a  Qualunque  fluido  che 
scorre  per  li  canali  del  corpo  dell'animale  ,  Hu- 
meur f.  §.  Gli  umori  nell'animale  sono  la  flemma, 
la  collera,  il  sangue,  e  altre  volte  vi  si  aggiugneva 
la  malinconia,  Les  humeurs  f.  pi.  du  corps,  dont 
|  les  principales  sont  la  pituite,  la  bile,  le  sang,  et 
|  la  mélancolie.  g.  Umore,  si  dice  altresì  La  dispo- 
i  sizione  naturale,  e  accidentale  del  temperamento, 
j  e  dello  spirito,  il  geoio,  l'inclinazione,  Humeur  (., 
penchant  ni.,  disposition  naturelle  i.  g.  Bell'  u- 
more,  dicesi  D'uomo  faceto,  allegro  e  piacevole, 
Bouffon,  plaisant;  homme  m.  gai,  enjoué,  badin. 
g.  Fare  il  bell'umore,  si  dice  Dell' essere  fasti- 
dioso, stravagante,  violento,  Etre  homme  d'hu- 
meur, importun,  capricieux,  ennuyeux,  extrava- 
gant, fantasque,  bourru,  emporté.^  Dar  nell'umore, 
vale  Dar  nel  genio,  Plaire,  être  agréable,  g.  Dar 
beccare  all'  umore  ,  si  dice  fig.  Del  profondarsi 
soverchiamente  ne'  suoi  pensieri,  Songer  creux. 

UMORETTO  (ou-mo-rèt-to).  Segnri:  s.  m.  diin. 
di   Umore,  Petite  humeur  f. 

UMORISTA  (ou-mo-rìs-ta),  s.  d'ogni  g.  Che  ha 
umore,  e  dicesi  Di  persona  fantastica  ed  inco- 
stante. Buon.  Fier.  La  natura  è  bisbetica,  e  an- 
ch'ella  può  chiamarsi  umorista.  Humoriste ,  fan- 
tasque, capricieux,  g.   T.  med.  Humoriste  m. 

UMOROSISSIMO  ,  MA  (ou-mo-ro-zis-si-mo)  , 
add.  sup.  d'Umoroso,  Trop  humide  j  trop  abon- 
dant   d'humeurs,  de  sérosités. 

UMOROSITÀ,  UMOROSITADE,  UMOROSI- 
TATE  {ou-mo-ro-zi-là,  tà-dè,  tà-té),  s.  t.  Qualità 
di  ciò  che  è  umido,  o  umoroso.  Humidité,  abon- 
dance f.  excessive  d'humeurs. 

UMOROSO,  SA  (ou-morò-zo)  ,  add.  Che  ha 
umore,  umido.  Trop  humide,  trop  abondant  d'hu- 
meurs, trop  chargé  de  sérosité,  de  pituite. 

UMORUCCIACCIO  (  ou-mo-rou-tcchià-tcchio). 
Red.  leti.  s.  m.  dira,  e  peggior.  di  Umore,  Mau- 
vaise humeur  i. 

UMULO  (où-mou-lo) ,  s.  m.  Cresc.  Sorta  di 
pianta  salvatica,   detta  altrimenti  Ruvistico  V. 

UNA  (où-na),  avv.  Foce  lat.  In  uno,  in  con- 
cordia, insieme.   Avec,  ensemble. 

UNAN1MAMENTE  (ou-na-ni-ma-mèu-té),  avv. 
Di  un  animo,  concordevolraente,  Unanimement  , 
d'une  commune  voix,  d'un  commun  sentiment, 
tous  d'un  accord, 

UNANIME  (ou-nà-ni-mé),  add.  d'ogni  g.  Con- 
corde, dell'  istesso  animo,  dello  stesso  parere  ,  o 
sentimento  ,  Unanime ,  qui  est  d'une  commune 
voix,  d'un  commun  accord. 

UNANIMEMENTE,  V.  Unanimamente. 
UNANIMITÀ  (  ou-na-ni-mi-tà  )  ,  s.  f.  Segner. 
Concordia,  consenso,  uniformità  d'opinioni,  con- 
venienza di  volontà,  Unanimité  (.,  accord  m., 
union  ,  conformité  i.  de  sentiments,  d'esprit  et  de 
volonté. 

UNCICARE  (oun-tchi-cà-ré),  v.  a.  Propriamente 
Pigliar  coll'uncico,  grancire,  aggrancire,  Accroclier, 
gaffer}  prendre,  saisir  avec  un  croc  ,  ou  un  cro- 
chet, g.  Per  Tórre,  e  rubare  violentemente,  Grip- 
per, agi  ipper,  ravir,  saisir,  prendre  de  force, enlever. 
UNCICO,  s.  m.  Uncino  V.  g.  Dar  d'uncico  , 
vale   Un<  icare  V. 

UNCINARE  (oun-tchi-nà-ré),  v.  a.  Pigliar  col- 
1'  uncino ,  Gaffer,  accrocher;  prendre,  saisir  avec 
un  crochet ,  un  croc  ,  etc.  g.  E  Auncinarsi ,  vale 
Torcersi  a  guisa  d'  uncino,  Se  recourber. 

UNCINATO,  TA  (pun-tchi-nà-to),  add.  da  Un- 
cinare ;  adunco,  a  guisa  d'  uncino,  Crochu,  cro- 
che ,  fait  en  forme  de  crochet. 

nèl-to),  s.   m. 
Crochet,  petit 
croc 


te  ,  /ait  en  /orme  ae  croenet. 
UNCINELLO,  >  (oun-tchi-nèl-lo,  net 
UNCINETTO, j  din»,  di  Uncino,  Cri 

•oc  oj.j  agrafe  C 
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UNCINO  (oun-tcchlno),  s.  m.  Strumento  noto 
per  lo  più  di  ferro,  adunco  e  aguzzo,  Crue,  ac- 
croc, crochet  m.,  agrafe  f.  g.  Dar  d'uncino,  vale 
Uncinare  V.  g.  Mani  a  uncini  ,  si  dicon  Quelle 
de'  ladri  ,  Mains  crochues  f.  pi.,  homme  m.  fort 
sujet  à  dérober. 

UNCINUTO,  TA  (oun-tchi-noù-to)  .  aJ.l.  Un- 
cinato, Crochu,  fait  en  forme  de  crochet,  g.  Per 
metaf.   vale   Rapace   e  Ladro  V. 

UNDAZIONE,  s.  f.  Firg.  Eneid.  V.  Ondeg- 
giamento. 

UNDECIMO,  MA  (oun-dè-tchi-mo),  add.  e  tal- 
volta s.  Nome  numerale  ordinativo  che  comprende 
undici   unità  ,   Onzième. 

UNDICESIMO,  V.  Undecimo. 
UNDICI  (oùn-di-tchi)  ,  add.     d'  ogni  g.    e  tal- 
volta s.  m.  Nome  numerale  che  contiene  uno  so- 
pra una  decina  ,   Onze. 

UNDICISILLABO,  BA  (oun-dl-tchi-zìl-la-bo) , 
add.  Giambull.  Di  undici  sillabe,  Endecasillabo  V. 
UNDULAZIONE  (oun-dou-la-tsiò-né) ,  s,  f.  T. 
della  fisica.  Spezie  di  tremore,  o  di  vibrazione 
che  si  osserva  particolarmente  ne'  liquori  ,  e  che 
impoita  un  certo  moto  serpeggiante,  per  cui  il 
liquore  a  guisa  dell'onde  s'innalza  e  si  abbassa, 
Ondulation  l.  g.  Dicesi  anche  Di  quel  moto  del- 
l'aria, la  quale  dai  tremori  del  corpo  sonoro  in- 
crespandosi sfericamente  ,  perviene  a  percuotere 
il  timpano  dell'orecchio,  e  ne  produce  il  suono  , 
Ondulation  f. 

UNDUNQUE,  aw.  V.  Ovunque. 
UNGARESCA  (oun-ga-rès-ca) ,  s.    f.   Buon.   F. 
Sorta  di  vesta  fatta  all'unghera,  Hongreline  f. 

UNGARESCHETTA  (oun-ga-rés-ket-ta).    Buon. 
F.  s.  f.  dim.  di  Ungaresca,  Petite  hongreline  i. 
UNGERE,  V.  Ugnere. 

UNGHERO  (oùn-gué-ro),  s.  m.  Sorta  di  mo- 
neta dell'Ungheria,  simile  allo  zecchino,  Sequin  m. 
d'Hongrie. 

UNGHIA  ,  e  UGNA  (oùn-guia ,  où-gna)  ,  s.  f. 
Particella  ossea  all'estremità  delle  dita  degli  ani- 
mali ,  Ongle  m.  Parlandosi  di  cavallo,  si  dice  an- 
che, Cornei.,  sabotai.  §.  Unghia,  per  simili!,  dicesi 
L'estremità  delle  foglie  delle  rose,  o  viole,  On- 
gle m.  g.  Tra  carne  e  ugna  nessun  vi  pugna  ,  o 
simili  ;  e  vale  che  Negli  affari  de'  parenti ,  o 
amici  litiganti  tra  loro  ,  uom  non  deve  interes- 
sarsi ,  Il  ne  faut  pas  mettre  le  doigt  entre  le  bois 
et  l'écorce,  ou  entre  l'arbre  et  l'ècorce.  g.  Dar  nelle 
unghie  ,  fig.  vale  Venire  in  potere  ,  cadere  in 
mano ,  Tomber  sous  les  pattes  de  quelqu'un. 
g.  Avere  nell'unghie,  vale  Averne  in  potere,  o  in 
arbitrio,  Avoir  dans  ses  pattes,  tenir  sous  sa  patte. 
g.  Uscir  dell'  unghie  ,  vale  Uscir  delle  forze  ,  o 
potere. altrui  ,  Se  dégager,  se  tirer  de  dessous  les 
pattes  de  quelqu'un,  g.  Ugna  ,  si  prende  anche 
per  Menomissima  parte  di  checchessia ,  quasi 
niente,  Un  fèlu,  un  brin  tu.,  presque  rien,  g  Un- 
ghia cavallina  ,  Fari  aro  ,  tussilagine  ,  pianta  che 
cresce  ne'  luoghi  acquitrinosi,  e  fa  i  fiori  gialli  , 
Pas  d' due,  tussilage  m.  g.  Unghia  odorata,  sorta 
di  uicebio  ,  che  non  è  altro  che  le  blatte  bisanzie 
degli  Arabi  ,   Ongle   odorant  m. 

UN  GHIACCIA    (oun-gouià-techia).    Fag.    rim. 

s.  f.  pegg.   d'Unghia,  Vilain,  ou  mauvais  ongle  m. 

UNGHIATO,  TA  (oun-guià-to)  ,    add.  Armato 

d'unghie  ,   Ongle,  qui  a  des  ongles,  qui  esl  armé 

de  serres. 

UNGHIELLA  (oun-gouièl-la),  s.  f.  Mtd.  Stupor 
doloroso  delle  dita  ,  cagionato  da  freddo  ecces- 
sivo, Onglée  f. 

UNGHIONE  (oun-guiò-né),  s.  m.  Unghia  adun- 
ca ,  artiglio,  Griffe,  serre  t.,  ongle  crochu  m. 
g.  Unghione  per  L'unghia  del  cavallo,  ma  impro- 
priamente, Ongle,  sabot  m.,  corne  f. 

UNGHIUTO,  TA  (oun-guioà-to),add.  Unghiato, 
Ongles  qui  a  des  serres  ,  des  ongles  ,  ou  des 
griffes. 

UNGOLA,  e  UNGULA  (oùn-go-la) ,  s.  f.  Sot- 
tile membrana  che  si  stende  straordinariamente 
sopra  la  tunica  dell'occhio,  Ongle  m.  Parlandosi 
di  quella  de'  cavalli  si  dice  ,  Onglée  f. 
UNGUANNO,  V.  Uguanno. 
UNGUENTARE  (oun-gouén-tà-ré),  v.  a.  Ungere 
con  unguento,  Oindre, frotter  avec  de  l'onguent , 
du  baume  ,  etc.  g.  Figur.  Unguentar  di  parole  , 
vale  lo  stesso  che  Andar   a'  versi  ,  Piaggiare   V. 

UNGUENTATO,  TA  (oun-gouén  tà-to).  Salvili. 
add.  da  Unguentare,  Oint,  ou  frotte  d'onguent , 
de  baume,   etc. 

UNGUENTARIO,  i  (oun-gouèn-tà-rio,  tiè-ré)  , 
UNGUENTIERE,  $  s.  m.  Foc.  lat.  Colui  che 
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fa  unguenti  odoriferi ,  che  oggi  più  comunemente 
si  dice  profumiere,  Parfumeur  m. 

UNGUEN TIFERÒ  ,  HA  (  oun-gouèn-tìfè-ro  ), 
adii.  Salvia.  Che  porta  unguento,  Qui  produit 
du  baume  .   etc. 

UNGUENTO  (oun-gouèn-to)  ,  s.  m.  Composto 
untuoso  medicinale  ,  Onguent  m.  g.  Unguento 
da  cancheri,  dicesi  in  proverb.  Di  chi  vorrebbe 
«empie  avere  di  quel  d'altri,  e  non  mai  dà  del 
suo,  Cancre,  homm't  m.  avare,  qui  prend,  toujours 
sans  jamais  rien  donnei-,  g.  Avere  unguento  a 
ogni  piaga.  V.  Piaga. §.  Dare  unguento,  lo  stesso 
che  Dar  soja  ,  unguentar  di  parole  V.  g.  Met- 
ter l' ungento  e  le  pezze,  vale  Metter  l'opera  e 
la  spesa  in  qualche  cosa  per  altrui.  V.  Pezza. 
2  Unguento  ,  ai  dice  anche  a  Composto  di  cose 
untuose  odorifere  ,  Pommade  ,  pàté  t.  de  sen- 
teur. Parlandosi  di  quello  onde  anticamente  s'im- 
balsamavano i  cadaveri,  o  ungevansi  i  corpi  vivi, 
Baume,  parfum  m.  g.  Per  metaf.  Accostandosi 
a'  piedi  di  Gesù  ,  i  quali  baciando  ungeva  con 
unguento  di   buona    confusione  ,    Remède  m. 

UNGUIS  (  oùn-gouis  )  ,  s.  m.  Chip.  Spezie  di 
male  che  viene  agli  oerhi  ,  che  oscura  la  vista  , 
detto  anche  da  alcuni  Ugna  dell'occhio.  Ongle  m., 
onglée  f.  g.  Osso  unguis,  T.  anatomico  ,  Ossi- 
cino della  faccia  ,  fatto    a    foggia  d'  un'  unghia  , 

detto  anche   Osso  lacrimale  ,  Os  umiuis  ,  os    la- 
i  •  ° 

crymal  m. 

UNGULA  ,  s.  f.   Tei.  pov.  Ungola  V. 

UNIBILE  (ou-nì-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Che  si 
può  unire  ,  facile  ad  unirsi  ,  Qui  peut  être  uni, 
lié  avec  une  autre  chose,  compatible. 

UNICAMENTE  (  ou-ni-ca-mèn-té  )  ,  avv.  Sola- 
mente ,  singolarmente  ,  Uniquement  ,  sinaulière- 
ment,  eiclusivement  a  toute  autre  chose. 

UNICITÀ  (ou-ni-tchi-ta).  Salvia,  s.  f.  astratto 
di  Unico;  singularith  ,  Singularité  j  forme  ,  ou 
qualité  f.  qui  rend  une  chose  unique  eu  son 
espèce. 

UNICO,  CA  (où-ni-co),  add.  Singolare,  add. 
Unique  ,  seul. 

UNICORNO  ,  s.  m.  Liocorno  V. 

UNICORNUTO,  TA  (  ou-ni-cor-noù-to),  add. 
D'un  corno,  che  ha  un  sol  corno.  Dune  seule 
Come  ,  qui  n'a  qu'une  corne. 

UNIFICARE  (ou-nifi-cà-ré),  v.  a.  Ridurre  ìd 
unità  ,  in  una  cosa  sola.  Salvia.  Tanto  è  migliore 
i!  sapere,  quai.to  più  si  unifica  e  si  simplifica  e 
si  universalizza  ,  abbracciando  più  cose  in  uno  , 
Réduire  à  l'unité,  assembler,  unir,  réunir, 
joindre  deux  choses  ensemble  pour  n'en  faire 
qu'une.  g.  Unificaisi,  n.  p.  Salvn.  Farsi  una 
cosa  sola  ,  Devenir  un,  ou  une  même  chose  avec 
une  autre. 

UNIFICATO  ,  TA  (ou-nifi-cà-to).  Salvin.  add. 
da  Unificare  ,  Réduit  à  i  unité  ,  etc.  V.  il  suo 
verbo. 

UNIFLORO  (ou-ni-flò-ro)  add.  Botati  Tronco 
o  ramo  che  sostiene  uti  sol   fiore  ,    Unijlore, 

UNIFORMARE,  v.  n.  p.  Voce  ddl'uso.  V.  Con- 
formarsi. 

UNIFORME  (  ou-ni-fòr-mè),  add.  d'ogni  g. 
D'una  forma  simile,  conforme,  Uniforme  j  qui 
est  tout  pareil,  tout  semblable  ,  tout  égals  qui 
n'a  rien  de  diffèrent,  conforme,  égal,  semblable, 
consonnant.  g.  Neil'  uso  dicesi  Uniforme  sostau- 
tiv.  la  Divisa  militare  ,  Uniforme  ,  habit  d'uni- 
forme m. 

UNIFORMEMENTE  (  ou-ni-for-mè-men-tè  )  , 
avv.  Con  uniformità ,  Uniformément  ,  d'une  ma- 
nière uniforme. 

UNIFURMISSIMO  ,  MA  (ou-nifor-mis-si-mo). 
Segner.  add.  sup.  di  Uniforme ,  Très-unifor- 
ïïic     etc. 

UNIFORMITÀ,  UNIFORMITADE,  UNIFOR- 
MIl'ATE  (  ou-ni-jor-nu-tà  ,  tà-dè  ,  tà-tè  )  ,  s.  f. 
astratto  d'Uniforme;  somiglianza,  o  uguaglianza 
di  forma ,  o  di  marnera  ,  Uniformile  ,  confor- 
mité f.  ,  rapport  m. ,  ressemblance  f. 

UNIGENITO  (ou-ni-dge-ni-to)  ,  add.  e  s.  m. 
Figliuolo  unico  ,  Fils  unique.  g.  Per  antonoma- 
sia ,  dicesi  del  Verbo  Eterno,  come  Figliuol  d> 
Dio  ,  Fils  unique  de  Dieu ,  le  Fils  de  Dieu  ,  le 
Verbe  éternel  m. 

LNIGENO,  NA  (  ou-ni-dgè-no  )  ,  add.  Sper. 
dial.  Unico  generato,  unigenito,  Fils  unique. 

UNIMENTO  (  ou-ni-men-to  )  ,  s.  ni.  L'uuire, 
unione  ,  Union  ,  liaison ,  jonction  i. ,  assem- 
blage m. 

UNIONE  (ou-niò-nè),  s.  f.  Accostamento  di 
una  cosa  all'  altra ,  perchè  stieno  congiunte   in- 
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sieme,  congiugtiimento,  Union,  liaison,  jonction, 
connexion,  cohérence,  conjonction  t.,  assembla- 
ge m.  g-   Fig.  vale   Concordia   V. 

UNIPARO,  RA  (ou-nìpa-ro),  add.  Varch.  Che 
partorisce  un  sol  vivente  al  parlo,  Qui  ne  pro- 
duit qu'un  seul  à  la  fois. 

UNIRE  (ou-nì-rè),  v.  a.  Congiugnere,  Unir, 
joindre  ,  conjoindre  ,  liaisonner  ,  lier  ,  annexer  . 
assembler,  combiner.  g.  Per  Onire,  Svergognare. 
V.  modo  antico  g.  Unire  ,  v.  n.  e  unirsi,  n.  p. 
Congiugnersi  ,  S'unir,  se  joindre,  etc. 

UNISONO  (ou-ni-so-no),  s.  m.  Accordo  di  più 
suoni,  o  voci  del  medesimo  grado,  talché  non 
sia  l'uno  più  grave,  o  più  acuto  dell'altro,  Unis- 
son m.,  ce  qui  est  consonnant  ,  ou  qui  a  le  mê- 
me son.  g.  Unisono  ,  dicesi  anche  II  canto  an- 
dante, e  sempre  uniforme,  e  sulla  medesima  no- 
ta ,    Chant  m.   à  l'unisson. 

UNISILLABO,  BA  (ou-ni-stl-labo),  add.  Udcn. 
Nis.   V.  Monosillabo. 

UNISSIMO,  MA  (ou-nls-si-mo),  add.  sup.  di 
Uno  ,  detto  per  forza  di  espressione.  Salvin. 
Tutto  ciò  eh' è  concento,  tutto  ciò  eh' è  armo- 
nìa ec.  piace  a  Dio  ,  che  unissimo  è  insieme  e 
sopr.irmoiiio-issimo  ,   Un  seul  ,   unique. 

UNITAMENTE  (ou-ni-la-mèn-lè  ),  avv.  Con 
unione,  congiuntamente,  insieme,  Conjointement, 
avec    ensemble,  avec  bonne  union. 

UNITÀ,  UNITADE  ,  UNITATE  (ou-nì-tà,  tà- 
dè,  tà-té)  ,  s.  f.  astratto  d'  Uno,  come  principio 
de'  numeri  ,  ed  è  opposto  a  Pluralità,  Uuiié  f. 
g.  Per  metaf.  vale  Concordia,  Unione  V.  g.  Per 
Congiugnimento  V. 

UNITISSIMAMENTE  (ou-ni-tis-si-ma-mèn-tè), 
avv.  superi,  d' Unitaruente ,  Avec  une  parfaite 
union. 

UNITISSIMO,  MA  (ou-ni-tls-si-mo),  add.  sup. 
di   Unito,    Très-bien  uni,  etc. 

UNITIVO,  VA  (ou-ni-tl-vo)  ,  add.  Che  ha 
forza  e  virtù  d'unire,  Uniti  f,  qui  unit,  qui 
joint,  qui  a  la  vertu  d'unir,  g.  Unitivo  ,  T.  dei 
mistici,  i  quali  chiaman  Vita  unitiva  quella  terza 
spezie  di  vita  del  cristiano,  per  cui  l'anima  si 
solleva  più  intimamente,  e  s'unisce  a  Dio,  Vie 
unitive. 

UNITO  ,  TA  (ou-nUo),  add.  da  Unire  ;  con- 
trario di  Diviso  ,  Uni,  conjoint  ,  joint  ,  annexé  , 
lié  ,  assemblé,  adhérent,  g.  Per  metaf.  vale  Con- 
corde, d'accordo,  Uni,  associé,  allié,  g.  Per 
Llguale  ,  liscio  ,  Uni ,  égal ,  simple  ,  uniforme. 
g.  Unito,  per  onito;  è  antiquato,  Honni,  bafoué. 
~  Unito  e  Congiunto.  L'unione  fa  di  due  cose 
una  sola  ,  o  si  considera  che  una  sola  ne  faccia. 
Unito  è  dunque  più  di  congiunto.  Molti  si  con- 
giungono nella  stessa  intrapresa ,  ma  pochi  si 
uniscono. 

UN1TORE  (  ouni-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  unisce, 
che  mette  concordia  ,  Pacificateur,  conciliateur, 
médiateur,  entremetteur  m. 

UNIVALVE,  e  UN1VALVO  (  on-ni-vàl-vè)  , 
add.  usato  anche  in  forza  di  sost.  Sto/:  nal.  Ag- 
giunto di  una  classe  di  tesUcei  ,  la  conchiglia 
de'  quali   è   composta  di   un   pezzo   solo,  Univalve. 

UN1VALVO  (ou-ni-vàl-i  o),  s.  m.  e  anche  ag- 
giunto di  alcuni  pesci  del  genere  delle  conchi- 
glie ,  che  hanno  un  sol  guscio  ,  con  cui  stanno 
attaccati  agli  scogli  ,  come  sono  le  patelle.  Uni- 
valve va.  g.  Uuivalvo,/tet/.  e  anche  T.  anatomico, 
e  vale  Che  ha  una  sola  valvula,  Qui  n'a  qu'une 
valvule. 

UNIVERSALE  (oii-ni-vèr-sà-lê)  ,  s.  m.  Quello 
che  hanno  di  comune  tutti  gì'  individui  sotto  la 
medesima  specie  ,  o  tutte  le  specie  sotto  il  me- 
desimo genere,  Universel  m.  E  nel  numero  del  più, 
Universaux  m.  g.  Universale,  per  Università,  cioè 
lo  comune  ,  o  tutto  il  popolo  d'  una  terra  ,  Le 
public  m.,  les  habitants   m.   pi.  d'une  ville. 

UNIVERSALE,  add.  d'ogni  g.  Che  comprende 
tutte  le  cose,  delle  quali  si  parla,  Universel  , 
général,  commun;  qui  comprend,  qui  embrasse 
tout.  g.  Che  si  stende  dappertutto  ,  e  ad  ogni 
cosa,    Universel,  général,  qui  comprend  tout. 

UNIVERSAL1SS1MO,  MA  (ou-m-vèr-sa-lls-si- 
mo),  add.  sup.   d'Universale,   Très- universel. 

UNIVERSALITÀ,  UNIVERSALITADE  ,  UNI- 
VERS ALITATE  (ou-ni-vér-sa-li-ta,  tà-dè,  tà-té), 
s.  f.  astratto  d'  Universale,  congerie,  o  aduna- 
melo di  tutte  le  parti,  comprendimento  di  tutte 
le  cose,  delle  quali  si  parla,  Universalité,  gé- 
néralité (.,  assemblage  ta.  de  toutes  Us  choses 
dont  on  parle. 

UNIVERSALIZZARE  (ou-ni-rèr-sa-U-dià-ré) , 
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v.  a.  Salviti.  Rendere  universale  ,  Réduire  à  Fit- 
niversaltté,   universaliser. 

UNIVERSALMENTE,  Ì  (ou-ni-vér-sal-mèn-tc, 

UNIVERSAMENTE,  $  sa-mèn-té  )  ,  avv.  lu 
universale,  comunemente,  senza  eccettuar  cosa 
alcun*.  Universellement ,  généralement  ,  commu- 
nément ,  en  général. 

UNIVERSITÀ,  UNIVERSITADE,  UNIVER- 
SITAIRE (ou-ni-vér-si-tà,  tà-dè,  là-lé),  s.  f.  astratto 
d'Universo,  add.  Comprendimento  di  tutte  le  cose, 
Universalité  ,  généralité  f.  g.  Per  Lo  comune,  e 
p'ìr  tutto  il  popolo  d'  una  città,  Tout  un  peu- 
ple rn.,  ou  tous  les  habitants  m.  pi.  d'une  ville. 
§■  Per  Luogo  di  studio,  dove  s'insegnano  le 
diverse  scienze,   Université  f. 

UNIVERSO  (  ou-ni-vèr-so  ) ,  s.  m.  Il  mondo, 
lutta  la  macchina  mondiale,  L'univers,  le  monde 
entier  m.  g  Talora  vale  solamente  Tutto  il  globo 
terrestre,  L'univers  m.,  la  terre  f.  §.  Per  Lo 
complesso  di  tutte  le  parti  ,  il  tutto.  Maestruzz. 
Sozza  è  ogni  parte  la  quale  non  è  congruente 
al   suo   universo  ,  L'universalité  {.,  le   tout  ni. 

UNIVERSO,  SA,  add.  Tutto,  Universel,  tout. 
g.  Universo  mondo,  vale  lo  ste.-so  che  L'univer- 
so, L'univers  m. 

UNI VOCAMENTE  (ou-ni-vo-ca-mèn-lé),  avv. 
T.  filosofico.  In  maniera  univoca,  D'une  manière 
un  ivnque. 

UNI  VOCAZIONE  (  ou-ni  vo-ca-tsiò-nè  ).  T. 
delle  scuole,  s.  f.  astratto  d'  Univoco  ,  Univoca- 
don   (..  caractère  m.  de  ce  qui  est  univoque. 

UNIVOCO,  CA  (ou-nì-vo-co),  add.  T. filolo- 
fico. Si  dice  Del  medesimo  nome  che  si  dà,  a 
cose  diverse  ,  ma  dello  stesso  genere  ;  contrario 
di   Equivoco  ,   Univoque. 

ULN1Z10NE  (ou-ni-tsiò-né),  s.  f.  V.  Unione. 

UN1ZZARSI  (ou  ni-dsà'  -si),  n.  p.  Salvia.  Uni- 
ficarsi, ridursi  in  unità,  farsi  uno,  Se  réduire  à 
l'unité  ,  s'identifier. 

UNO,  UNA  (où-no),  add.  e  talvolta  s.  m. 
Principio  della  quantità  discreta  ,  o  numerica  , 
Un.  Al  fem.  Une.  In  forza  di  sost.  L'un.  g.  Uno, 
in  signif.  di  Un  solo,  Un  seul.  E  quei  ,  fuorché 
uno,  6eguiterieno  a  tua  ragion  distrutti,  g.  Uno 
in  vece  di  Ciascuno,  Chacun.  Senza  averne  quat- 
tro cappe  per  uno  ,  ec.  g.  Uno  ,  per  Va  certo, 
indefinitamente,  Un,  un  certain.  Un  che  ha  le 
gambe  a  faccelline  storte,  g.  Uno,  per  Uno  me- 
desimo ,  o  una  medesima  cosa  ,  Le  mêmt ,  urie 
même  chose.  Ad  un'  ora  aveva  piacere  e  noja 
nell'  animo  O  fiero  voto  ,  Che  3I  padre  e  '1  fi- 
glio ad  una  morte  offerse,  g.  Uno  ,  talora  è 
accompagnanoine  ,  di  che  veggansi  i  Gramma- 
tici ,  Un.  Bel  dono  è  d'  un  amante  antico  e 
saggio.  Un  arcolajo  ,  un  trespolo  ,  un  panie- 
re ,  ec.  §.  E  talora  pure  nella  stessa  qualità  di 
accompagnanome  ,  vale  Un  certo ,  Un  ,  quel- 
qu'un, un  certain.  Gli  venne  a  memoiia  un  ser 
Ciappeielto  di  Prato,  g.  Talora  pure  è  accom- 
paguaoome  ,  ma  numerale  ,  e  v<de  Intoruo  ,  o 
circa  ,  Environ.  Che  potevan  valere  un  cin- 
quecento fiorini  d'  oro.  g.  In  qualità  d'  ac- 
compagnanome ,  si  congiugne  talora  anche  co- 
gt*  infiniti  de' verbi,  che  allora  hanno  forza  di 
nome  ,  come:  Un  non  poter  vedeila,  né  pa- 
tirla. Un  voler  eh'  io  le  faccia  compagnia  ,  ec. 
g.  Uno  ,  correlativo  ad  Altro  ,  si  hi  smgulare  , 
come  in  plurale  ,  riferendo  due  cose  mentovate, 
l'uno  vai  Primo,  i'  alti  o  Secondo;  e  talora  va- 
gliono  Enlrambo  ,  amendue  ,  L'un  et  l'autre  , 
tous  les  deux  ensemble ,  le  premier  et  le  second. 
Tanto  1'  età  1'  uno  e  1'  altro  da  quello  eh'  esser 
solcano  ,  ec.  gli  aveva  trasformati,  g  L'  un  per 
I'  altro ,  vale  Questo  per  quello  ,  o  P  uno  in 
cambio  dell'  altio  ,  L'un  pour  l'autre,  l'un  à  la 
place  de  l'autre.  Vada  l'un  per  1'  altro,  g.  L'un 
per  1'  altro  ,  vale  anche  L'  uno  ragguagliato  col- 
1' alito,  L'un  pour  l'autre,  ou  par  rapport  à 
l'autre.  E  P  un  per  1'  altro  da  vergogna  spinto  , 
E  'nvidioso  al  vicin  ,  men  pigro  viene,  g.  Quel- 
1'  uno  ,  quest' una  ,  e  simili,  maniere,  nelle 
quali  la  voce  uno  è  di  più  ,  e  solamente  accen- 
na con  maggior  evidenza  e  precisione  ,  Celui-ci, 
celle-là  ,  cet ,  cette.  Deh  desti  tu  a  tulle  ,  o  a 
questa  una  ,  ec.  quella  fede  ,  ec.  che  a  me  do- 
nasti ?  E  caramente  accolse  a  sé  quell'  una. 
g.  Tutt'  uno  ,  vale  La  medesima  cosa.  Tout  un, 
la  même  chose,  g.  A  un  per  uno  ,  e  a  uno  a 
uno  ,  modi  quasi  avverb.  che  vagliono  Dislinta- 
mwnte,  separatamente  P  uno  dall'  altro  ,  Un  à 
un,  l'un  après  l'autre,  et  un  seul  à  la  fois.  g.  In 
uuo ,  o  in  una,  e  a  uno,  posti  avverb.  vagliono 
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Insieme,  Ensemble.  Richiese  cautamente  l'altro 
Collegio  ,  che  quando  a  loro  piacesse  si  congre- 
gassero in  uno.  g.  Ad  una  .  e  ad  una  voce,  va- 
gliono  Concordemente  ,  D'une  voix  ,  unanime- 
menl,  d'accord,  d'une  commun  accord,  d  un 
commun  contentement.  g.  Recare  in  uno  ,  vale 
Mettere  a  comune  ,  Mettre  en  commun.  g.  Re- 
caie in  una,  vale  anche  Riunire,  congregare. 
Réunir  ,  assembler.  In  prima  era  ,  ec.  con  bor- 
ghi ,  e  villate  ,  e  fortezze  sparse  ,  ma  i  delti  le 
recaro  in  una  a  modo  di  città.  g.  Recare  molte 
parole  in  una  ,  vale  Conchiiidere  ,  ristrignere  il 
ragionamento,  Réduire  en  peu  de  mots  ,  con- 
clure ,  en  venir  à  une  conclusion.  g.  Andare  net- 
P  un  vi'  uno  ,  vale  Non  la  finir  mai  ,  andar^  nel- 
1'  infinito,  Aller  à  l'infini,  ne  finir  jamais.  g.  Es- 
serci per  uno  ,  vale  Contar  per  uno,  non  esser 
da  più  degli  altri,  N'être  qu'un  seul,  ne  compter 
que  pour  un  ,  n'avoir  pas  plus  de  part  que  cha- 
cun des  autres,  g.  Non  ne  aver  un  per  medicina, 
dicesi  prov.  Del  non  aver  niente  d'alcuna  cosa, 
N'en  avoir  pas  un  pour  la  montre  ,  n  en  avoir- 
point  du  tout. 

UNQUA  ,  2  (  oùn-coua  ,  oun-couàn-ké  , 

UNOUANCITE  ,  f  co  ,  oùn-coué  ),  avv.  Mai  , 
.   UNÇjUANCO  ,     {  giammai,  Jamais,  en  aucun 

TJNQLiE  ,  )  temps.  Altre  volte    dicevasi 

anche  .   One  e  Onques. 

UNQUEMAI,  che  anche  si  scrive  UNQUE 
MAI  (  oun-coué-mai),  avv.  Giammai,  mai  mai, 
Jamais. 

UNTARE,  UNTATO,  V.  Ungere,  Unto. 

UNTATURE  (oun-ta-lò-ré)  ,  v.  rn.  Che  unta  , 
Celui  m.  qui  oint. 

UNTICCIO  ,  CIA  (oun-tl-tcchio),  add.  dim.  di 
Unto  ;  alquanto  unto,  o  imbrattato,  sudicio,  Un 
peu  sale  ,  un  peu  gras. 

UNTISS'MO  ,  MA  (  oun-ùs-si-mo  ),  add.  sup. 
di  Unto,  Très-graUse ,  tout  oint. 

UNTO  ,  TA  {oùii-to)  ,  add.  da  Ungere  ,  e  da 
Ugnere  ,   Oint  ,  gras  ,  graissé  ,  sale. 

UNTO  ,  s.  ni.  Cosa  unta,  o  che  ugne  ,  Gras; 
tout  ce  m.   qui  est  graissé  ,  ou  qui  gioisse. 

UNTORIO,  ,  s    m.  Unzione,  Unguento  V. 

UNTOS1TA  ,  V.  Untuosità. 

UNTUME  (oun-toù-mè),  s.  lu.  Materia  untuosa, 
come  sugna  ,  burro  ,  e  simili  ,  Graisse  ;  toute 
matière  f.  grasse,  onctueuse.  g.  Per  Sucidume,  Sa- 
leté, malpropreté  ,  vilenie,  ordure,  graisse  f.  Senza 
riguardare  a  un  suo  cappuccio,  sopra  il  quale 
era  tanfo  untume,  che  avrebbe  condito  il  calde- 
ron     d'Altopascio.  §.   Per  Untuosità  V. 

UNTUOSITÀ  ,  UNTUOS1TADE  ,  UNTUOSI- 
TATE  {oun-touo-zi-tà,  tà-dé,  tà-té).  s.  f.  astratto 
di  Untuoso  ;  qualità  di  ciò  che  è  untuoso  , 
Onctuosité  f. 

UNTUOSO,  SA  (oun-touò-zo),  add.  Che  ha  in 
se  dell'unto,  del  grassume,  Onctueux,  gras,  qui  a 
de  la  graisse,  g.  Fig.  Untuoso  ,  e  grasso  vivere 
Regni  eterni  suol  prescrivere,   Vie  delicate. 

UNZIONCELLA  (oun-lsion-tchèl-la),  s.  f.  dim. 
di  Unzione  ,  Légère   onction  f. 

UNZIONE  (oun-lsiò-né)  ,  s.  f.  L'ungere,  Onc- 
tion f.,  Uniment  m  g.  Per  La  materia  che  ugne 
Onguent  m.  g.  Ultima,  o  estrema  unzione,  è  Un 
Sacramento  della  Chiesa,  detto  anche  Olio  Santo, 
che  si  dà  agli  infermi  nel  termine  della  loro  vita, 
L'exti éme-onclion  f .  les  saintes  huilts  i.  pi. 

UOMACC1NO  (ouo-ma-techì-no) ,  s.  m.  dim. 
d'Uomo,   Petit  homme,  un  bout   d'homme  m. 

UOMACCiO,   V.   Omaccio. 

UOMACCIONE  (ouo-ma-techiò-nè).  s.  rn.  ac- 
cresc.  d'Uomaccio  ;  uomo  grande ,  Un  homme 
fort  grand  ni. 

UOMETTO,  V.  Ometto. 

UOMICCIUOLO  (ouo-mi-tcchiouò-lo),  s.  m. 
dimin.  d'Uomo,  Petit  homme,  petit  bout  d'homme  m. 

UOMICIATTO,        i  „     .     .         _ 

UOMIGIATTOLO,  {  Uom'cc>uolo  V. 

UOMINACCIO  (ouo-mi-nà-techio).  s.  va.  pew. 
d'Uomo,  Méchant  homme  m. 

UOMO  (o  uò- ino)  ,  s.  m.  Animal  ragionevole, 
Hominem.  §.  Uomo,  per  Ciascuno,  Homme,  cha- 
cun, un  chachuu.  chaque.  Ogn'uomo,  Quiconque, 
toute  personne  ,  chacun.  Fatta  donare  una  roba 
per  uomo,  ec.  sani  e  salvi  se  ne  tornano  a  casa 
loro.  §.  Uomo,  per  Alcuno,  uno,  Un  seul  homme, 
aucun,  personne.  Quello,  con  picciola  fatica,  in 
piceto'o  spazio,  con  tutta  la  ciurma,  senza  per- 
derne uomo,  ebbero  a  man  salva.  g.  Uomo,  per 
Marito,  Mari  m.  Io  trovai  Tuoni  tuo  che  andava  ' 
a  città,  g.  Uomo,  per  Suddito  ,  o  dependente  e 
VOL.    Il 
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soggetto  in  alcuna  cosa,  Sujet  ni.  Il  marchese  di 
Saluzzo  ,  da' preghi  de' suoi  uomini  costreito  di 
pigliar  moglie,  ec.  piglia  uni  figliuola  d'un  Vil- 
lano, Le  marquis  de  Salace  force  par  li  s  p  iè- 
res  de  ses  gens,  etc.  g.  Uomo  ,  per  L'immagine 
dell'  uomo  ,  figura  rappresentante  uomo  ,  Uni- 
me  m  ;  statue  ,  ou  peinture  f.  qui  représente  un 
homme.  g.  Siccome  un  noni  di  tela,  che  lipieno 
Abbiano  i  putti  di  stoppa  o  di  paglia,  ec.  g  Uo- 
mo nato,  vale  Vivente,  A  me  vivante,  personne  f. 
au  monde,  g.  Uomo  fatto  ,  vale  Che  ha  passata 
l'adolescenza  ,  ma  non  è  giunto  alla  vecchiezza  , 
Un  homme  in.  fait,  adulte  g  Uomo  di  tempo,  vale 
Attempato,  di  molta  età,  Homme  m.  âgé.  qui  est  sur 
l'rige.  g.  Uomo  basso,  vale  Uomo  di  bassa  condi- 
zione, Homme  m.  de  basse  extraction,  g  Uomo  di 
villa,  o  di  contado,  vale  Contadino,  Villageois  , 
habitant  in.  d'un  village,  g.  Uomo  di  citta,  vale 
Cittadino,  Citoyen,  habitant  m.  d'une  ville,  g.  Uomo 
di  corte,  dicevano  gli  antichi  A  uomini  piacevoli 
e  motteggevoli,  che  frequentali  le  coiti,  che  an- 
che altrimenti  si  diceano  Giocolari  ,  Giullari  o 
Buffoni  V.  g.  Uomo  d'arme,  vale  Uomo,  che  at- 
tende al  mestier  dell'  arme  ,  Homme  d'armes  , 
guerrier,  militaire  m.  g.  Uomo  d  arme,  vale  anche 
Soldato  a  cavallo  armato  d'armatura  grave  ,  Sol- 
dat à  cheval,  gendarme  m.  g.  Uomo  di  guerra  , 
vale  Soldato ,  Soldat  ,  guerrier,  homme  m.  de 
guerre  g.  Uomo  a  cavallo,  in  signif.  di  Soldato 
a  cavallo  ,  cavaliere,  Cavalier,  soldat  ni.  à  che- 
val, g.  Uomo  di  spada,  vale  Che  cigne  spada,  che 
sta  sull'armi,  soldato,  Homme  m.  d'èpèe.  g.  Uomo 
di  spada  e  cappa  ,  vale  Non  togato  ,  secolare  , 
laico,  Homme  m.  d'èpèe,  par  opposition  à  homme 
de  robe.  g.  Uomo  di  toga  ,  vale  Persona  togata  , 
Homme  m.  ile  robe.  g.  Uomo  di  penna,  vale  Che 
esercita  professione  in  cui  si  richiede  lo  scrivere, 
Gens  iu.pl  de  piume,  qfficierm.de  la  plu  me. §.\J  omo 
d'  anima  ,  vale  Che  attende  alle  cose  spirituali  , 
Homme  va',  pit'ux,  dévot,  plein  de  religion,  adonné 
à  la  dévotion,  g.  Uomo  di  mondo,  o  del  mondo, 
vale  Che  attende  alle  cose  sensuali.  Homme  m.  du 
monde,  mondain,  g.  Uomo  di  sangue,  vale  Uomo 
crudele  e  ucciditore,  Homme  m.  sanguinaire,  cruel, 
g.  Uomo  rotto ,  vale  Precipitoso  e  subito  nel- 
l'ira, Hominem,  emporté,  fougueux,  furieux,  fort 
colère,  g.  Uomo  di  testa  ,  vale  Caparbio  ,  di  sua 
opinione,  Homme  m.  entêté,  opiniâtre,  g.  Uomo  di 
buona  testa,  vale  Persona  di  consiglio  e  pruden- 
za, Homme  de  lète,  hominem,  de  conseil. §.  Uomo 
di  grand'  affare  ;  vale  Che  è  stimato  o  riputato 
di  sublime  ingegno  e  capacità}  e  si  dice  anche 
Di  persona  di  condizione,  Homme  de  considéra- 
tion, de  grande  capacité,  d'un  mérite  distingué  ; 
ou  homme  m.  de  condition,  g.  Ucmo  di  conto,  vale 
Uomo  da  farne  stima, persona  autorevole.//o»jr/ie  ni. 
de  mérite,  de  considération,  de  distinction,  g.  Uomo 
da  bosco  e  da  riviera,  vale  Scaltrito,  di  tutta 
botta  ,  atto  a  qualunque  cosa  ,  e  si  prende  cosi 
in  buona,  come  in  cattiva  parte,  Bon  au  poil  et 
à  la  plume,  g.  Uomo  da  bene,  e  uomo  di  garbo, 
vagliono  Uomo  degno  di  stima,  galantuomo,//o«ime 
de  mériie,  maître  homme,  galani  homme,  homme  m. 
de  bien.  g.  Uomo  d'onore  ,  vale  Uomo  onorato  , 
Homme  d'iionncur,  homme,  de  probité  ,  honnête 
homme  m.  g.  Uomo  di  riputazione  ,  vale  Persona 
onorili,  Homme  ni  d'honneur,  personne  honnête  t. 
g.  Uomo  della  sua  parola,  vale  Che  mantiene  la 
promessa,  Homme  m.  de  par vle,loval.§  Buon  uomo, 
modo  di  chiamare  uno  ,  di  cui  non  si  sappia  il 
nome  ,  Bon  homme  m.  g  Talora  .  vale  Uomo  da 
bene,  Homme  de  bien,  homme  m  de  probité,  g.  Ta- 
lora, si  dice  per  ironia,  e  vale  il  contrario  ,  Bon 
homme,  bon  apôtre  m  11  buono  uomo,  il  quale  già 
era  vecchio,  e  disordinatamente  vivuto  ,  ec.  an- 
dava di  giorno  in  giorno  di  male  in  pegpio. 
g.  Uomo  di  buona  pasta,  vale  Che  è  di  benigna 
e  buona  natura,  docile,  semplice,  Bon  homrne  in.; 
bonne  personne  i.,  de  bon  naturel,  simple;  hom- 
me m.  de  bonne  pâle,  g  Uomo  di  grossa  pasta  Vale 
Grossolano,  Un  homme  grossier  in.  g.  Uomo  dulce, 
vale  Che  è  di  piacevole  e  buona  natura.  Homme  m. 
paisible,  doux,  humain,  g.  Uomo  dolce,  e  uomo 
dolce  di  sale,  vagliono  Di  poco  senno,  scipito.) 
V.  Dolce,  g.  Uomo  di  tei  io,  vale  Di  natura  ga- 
gliarda e  robusta,  Homme  m,  de  fer,  d'une  bonne  ! 
santé,  qui  d  une  bornie  CompLexion.  g.  Uomo  di' 
paglia,  dicesi  Di  persona  fiuta  per  ingannale  altrui,  I 
Hommem.de  pai  le.  g.  Talora  si  dice  Di  persona 
insensata  e  sbalordita  ,  Insensé,  fou,  étourdi,  qui 
a  perdu  le  sens,  qui  a  L'esprit  aliène,  stupide  in. 
g.  Uomo  di  mezzo ,  vale  Mediatore,  che  s'intro- 
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meli  e  negli  affari  ,  Médiateur,  enti  émetteur  m. 
g.  Uomo  cheto,  vale  Uomo  che  fa  poche  parole, 
Homme  in  de  peu  de  paroles  g.  Essere  uomo,  o  es- 
sere un  uomo,  vale  Esser  persona  di  stim  i  ,  o  di 
conto,  essere  eccellente;  aver  molla  abilità,  litre  un 
homme  m.,  une  personne  f.  de  poids,  ile  capacité/ te; 
être  un  habile  homme  m.  g.  Uomo  fatto  da  alcuno, 
dicevi  Dell'  esser  suo  dependente,  sua  creatura  , 
Etre  aëature  de  quelqu'un,  g  Farsi  uomo,  vaia 
Incarnarsi,  prendere  la  natuia  umana,  Se  fai- 
re homme,  s'incarner,  prendre  un  co' ps  de  chair. 
g.  Farsi  un  uomo,  vale  Diventare  uomo  di  con- 
to, esperto,  savio,  valoroso,  ec.,  Se  faire  homme; 
devenir  habile,  sage,  ta  liant,  etc.  g.  Fare  da 
uomo,  vale  Operare  virilmente,  Agir  en  homme. 
t^.  Fare  l'uomo  addosso  altrui  ,  vale  Minacciar- 
lo ,  Strapazzarlo  ,  Signoreggiarlo  V.  g.  Andare 
all'uomo,  vale  Investir  l'uomo  ,  attaccarlo,  Attaquer 
un  homme,  aller  a  la  personne,  saisir  qu  Iqu'uii 
au  collet,  g.  Non  esser  uomo  da  uccellare  a  fave, 
si  dice  in  modo  provetbiale  Di  ehi  opera  con 
riflessione,  o  con  secondo  line,  N'être  point  un 
étourdi,  un  sot,  etc.  g.  In  firoverb.  Un  uom  val 
cento,  e  cento  uno  non  vagliono,  e  vale,  che 
A  taluno  riesce  alcuna  volta  d'operare  ciò  che 
non  riesce  a  molti  insieme  ,  Un  homrne  en  vaut 
cent  et  cent  n'en  valent  pas  un.  g.  Pure  in  pro- 
verb.  Gli  uomini  non  si  misurano  colle  pertiche, 
o  a  canne,  e  vale,  che  Dall'esterne  qualità  non 
si  può  venire  li  cognizione  dell'  altrui  talento  o 
abilità,  Les  hommes  ne  se  mesurent  pas  à  l'aune. 
g.  Dicesi  pure  in  proverb.  Dio  fa  gli  uomini  essi 
s'appajano  ,  o  simili,  e  vale,  che  La  somiglianza 
de' costumi  serve  divincolo  all'amicizia,  La  con- 
formité des  mœurs  est  ce  qui  unit  bien  des  per- 
sonnes. ~  Uomo  dabbene  colui  che  adempie 
tutti  i  proprii  doveri;  uomo  d'onore  colui  che 
si  sdebita  degli  obblighi  contratti  con  aitai; 
uomo  onesto  colui  che  adempie  i  doveri  sociali. 
L'  uomo  dabbene  fa  del  bene  a  tutti  ,  vuole  il 
bene  di  tutti;  l'uomo  d'onore  attiene  la  fatta 
promessa  ;  P  uomo  onesto  non  commette  ingiu- 
stizia. L'  uomo  dabbene  opera  anche  sopra  il  do- 
vere ;  1*  uomo  onesto  non  fa  male  ,  o  là  il  bene 
che  dal  dovere  gli  è  imposto  ;  l'uomo  d'onore 
non  disonora  se  stesso  con  atti  o  parole  che 
offendano  la  verità  ed   equità. 

UOPO  (ouó-po),  s.  m.  Pro,  utile,  Utilité  {., 
profit,  avantage  m.  g.  Uopo,  per  Bisogno,  ne- 
cessità, Nécessité  f.,  besoin  m.  Perché  inipossibil 
veggio.  Che  la  natura  in  quel  ch'è  uopo,  stanchi, 
g.  Far  d'uopo  e  Avere  uopo  ,  vagliono  Abbiso- 
gnare ,   Etre  besoin,  ou  nécessaire  ;  falloir. 

UOSA  (otiò-za)   s.  f.  Spezie   di  stivali.  Guêtre  f. 

UOSAJO  (  ouo-zà-io  )  ,  s.  ni.  Fabbricatore  di 
borzacchini  ,    Celui  m.  qui  fabrique  des  guêtres. 

UOVAROLO  (oun-va-i  ù-ìo)  ,  s.  m.  Voce  del- 
l'Uso.  Vasetto  sopra  di  cui  si  pongono  le  uova 
cotte  ,    Coquetier  in. 

UOVICliNO  (ouo-vi-tchì-no),  s.  m.  Uovo  pic- 
colo ,  Petit  œuf  m. 

UOVO  ,  e  nell'uso  anche  OVO  {ouò-vo),  s.  rn. 
Parto  di  diversi  animali  bisognoso  di  peiiezione 
eziandìo  fuor  del  ventre  della  madre  ,  cime  d,i 
volatili  .  pesci  ,  serpenti  ,  ec.  ancorché  si  tenga 
le  concessioni  di  qualunque  animale  aver  princi- 
pio dall'uovo,  OEnf  in.  g  Pasqua  d'uovo,  si 
dice  la  Pasqua  di  Resurrezione,  usandosi  in  essa 
mangiare  l'uova  benedette  ,  Pâques  f.  pi.  A  que- 
ste uova  si  dice  ,  OEttfs  de  Pâques  ,  œufs  rot»- 
ges  ni.  p).  g.  Avere,  o  volere  l'uovo  mondo,  vale 
Avere,  o  volere  una  cosa  senza  fatica,  o  peiicolo, 
Avoir,  ou  vouloir  tontes  ses  commodités,  g  Ac- 
conciar l'uova  nel  panici-uzzolo,  vale  Accomodar 
bene  i  fatti  suoi  ,  Arranger  bien  ses  affaires. 
g.  Romper  o  guastar  l'uova  nel  paniere  .  vale 
Guastare  i  disegni  ad  alcuno  ,  Couper  l'herbe 
sous  les  pieds  à  que/qu'un,  déranger  ses  projets. 
§.  Rompere,  ovvero  guastare  l'uovo  in  bocca, 
prov.  che  vale  Guastare  i  disegni  altrui  pi  esso 
alla  conclusione  ,  Rompre  les  desseins  de  quel- 
qu'un ,  lui  couper  l'herbe  sous  les  pieds  sur  Le 
bon  de  l'affaire,  g.  Vedere  ,  o  conoscer  il  pel 
nell'uovo  si  dice  Di  chi  è  d'acutissimo  ingegno 
e  che  scorge  ogni  minuzia,  e  prevede  tutto,  e 
quasi  vede  lo  ,'n visibile  ,  Etre  ti  ès-clairvofant  , 
avoir  un  grand  discernement,  g.  Cercare,  o  guar- 
dare il  pel  nell'uovo,  maniera  prov.  che  vale  Mei- 
tersi  a  considerare  qualunque  menomissima  cosa, 
Cercher  le  poil  dans  l'œuf,  chercher  à  tondre 
sur  un  œuf.  g.  Esser  come  bere  un  uovo,  si  dice 
in  modo  basso  Di  cosa  agevolissima  a  farsi,  o  a 
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riuscire.  Chose  aisée  comme  à  boire  un  verre 
d'eau.  g.  E  meglio  un  uovo  oggi  ,  che  una  gal- 
lina domani,  o  simile  ,  prov.  che  vale  È  meglio 
aver  poco,  ma  prontamente,  che  molto  con  indu- 
gio di  tempo.  Un  tient  vaut  mieux  que  deux  tu 
l'auras.  g.  E' non  c'è  uovo  clic  non  guazzi,  prov. 
che  vale  che  E'  non  si  trova  ninno  senza  vizio,  o 
mancamento,  //  n'y  a  si  bon  cheval  qui  ne  bron- 
che, g.  E'  non  è  come  l'uovo  fresco  ,  né  d'oggi, 
rè  di  jeri,  prov.  che  si  dire  Dì  chi  e  uomo  d'età, 
On  dit  d'une  personne,  cigèe,  que  ce  n'est  point 
un  ceuf frais,  ni  du  Jour,  ni  d'/uer.  g,  In  prov. 
6Ì  dice  E'  non  lo  camperebbe  l'uovo  dell'Ascen- 
sione, e  vale  Esser  disperata  la  sua  salute,  Il  ne 
saurait  s'en  tirer ,  il  est  perdu  j  il  n'en  peut  re- 
lever ,  ou  réchapper.  g.  Uovo  per  Spezie  di  tor- 
mento che  si  dà  a'  rei  per  fai  li  confessare,  Sorte 
de  tourment.  g.  Uovo,  si  dice  ancora  una  delle 
malattìe  del  capo,  Migraine  f.  §.  Uovo  di  mare. 
Red.  Spezie  di  pesce  del  genere  delle  conchiglie, 
detto   anche   carnuine,   OEuf  m.  de  mer. 

UOVOLO  (ouò-vo-lo) ,  s.  m.  Spezie  di  fungo, 
che  ha  gran  similitudine  coll'uovo,  Sorte  de  cham- 
pignon rond  et  blanc  comme  un  œuf.  g.  Uovolo. 
dicesi  anche  L'occhio  di  canna,  cannocchio,  Bou- 
ture f.  de  roseau.  g.  Uovolo,  dicesi  anche  a  un 
pezzetto,  o  nocchio  d'ulivo,  spiccato  dal  ceppo, 
per  porlo  ne'semenzai,  o  divelti,  Plant  m.  d'olivier. 
§.  Uovolo  ,  dicono  ancora  gli  Architettori  A  un 
membro  intagliato  di  superfìcie  convessa  fra  gli 
ornamenti.  Ove  m. ,  échine  {.,  quart  de  rond  m. 
g.  Uovolo.  Ci:  in  DisOvolato.  Incassatura  dove  natu- 
ralmente dee  stare  un  osso,  che  s'incassa  con  un 
altro  .  Emboilure  f.  des  os. 

UPIGLIO  (ou-pl-glio),  s.  m.  Spezie  d'aglio,  Ail 
por  reali   m. 

UPUPA  (où-pou-pa),  s.  f.  Voc.  lai.  Sorta  d'uc- 
cello, detto  anche  comunemente  Bubbola,  Hup- 
pe f.  g  Fig.  per  Cresta,  ciuffetto,  Huppe,  touf- 
fe f.  de  plumes.   E  rizza  l'upupa,   e  la   cresta. 

UKACO  (ou-rà-co),  s.  m.  Anat.  Quel  legame 
che  connette  negli  uomini  la  vescica  urinaria  tra 
l'intestino   retto   e   l'ombihco,   Ouraque   in. 

URAGANO,  e  UHACANO  (ou-ra-gà-no),  s.  m. 
Magai,  et.  Spezie  di  turbine  che  è  un  complesso 
di  più  tuibini,  e  che  imperversa  molto  in  tempo 
di  fiere  burrasche,   Ouragan  m. 

URANIA  (  ou-rà-nia  )\  s.  f.  Mitol.  Una  delle 
nove  Muse  ,  la  quale  presiede  all'  astronomia  , 
Uranie  f.  §.  Nella  Botati,  è  Nome  d'una  pianta 
datole  da  Schreber,  per  esprimerne  la  bellezza  e 
l'eleganza,    Uranie  f. 

UHANIO  (ou-rà-nio),  s.  m.  St.  nat.  Sostanza 
metallica  da  Klaproth  ,  celebre  chimico  di  Ber- 
lino, scoperta  nel  1709  e  da  lui  cosi  denominata 
in  onore  di  Herschel  scopritore  del  nuovo  pia- 
neta Urano,  Urane,  uranium,  utanile  m. 
URANITE,  V.  Uranio. 

URANO  (ou-rà-no),  s.  m.  Astr.  Uno  de'  pia- 
neti,  Uranus  va. 

URANOGRAFIA  (ou-ra-no-grafì-a),  s.  f.  T. 
didasc.   Descrizione  del  cielo,   Uranogrophie  f. 

URANOLATRI  {ou-ra-nodà-tri),  s.  m  pi.  Leu. 
eccl.  Eretici  «he  apostatando  dalla  Legge  cristiana 
abbracciarono  il  giudaismo  ,  e  perchè  teneano 
essi  medesimi  per  troppo  ignominioso  il  nome  di 
Giudeo,  presero  quello  di  Uranolatri  o  Cellcoli, 
cioè  adoratori   del  cielo,   Uranoldtres  m.  pi. 

URANULOGIA  (ou-ra-no-lo-dgì-a),  s.  (.  Astr. 
Trattato   del   cielo,    Uranologie  f. 

URANOMETRIA  (  ou-ra-no-mè-irì-a  )  ,  s.  f. 
Scienza  del  corso  o  del  moto  degli  astri  e  dei 
Tarj  fenomeni  celesti  ;  sinonimo  di  Astronomia  , 
Uranomètrie  f. 

URANOMORFITI  (ou-ra-no-morfì-ti),  s.  m 
pi.  Pietre  figurate  su  cui  si  è  creduto  ravvisar 
la  forma  del  sole  ,  della  luna  e  di  tutti  gli  og- 
getti che  ne  presenta  il  cielo, Uranomorphites  m.  pi. 
URANOSCOPIA  (ou-ra-no-scopì-a),  s.  f.  Astr. 
Contemplazione  del  cielo  e  de'  suoi  fenomeni  ; 
nome  da  alcuni  dato  all'Astronomìa,  Uranoscopiei. 
UP.ANOSCOPIO  (ou-ra-nos-cò-pio),  s.  m.  Astr. 
Strumento  per  le  contemplazioni  celesti,  Urano- 
scope  va. 

URANOSCOPO  (ou-ra-nòs-co-po),  s.  m.  Astr. 
Osservatore  del  cielo  ,  Uranoscope  m.  Nella  St. 
nat.  dicesi  Una  sorta  di  pesce  marino,  così  chia- 
mato, perchè  ha  gli  occhi  sul  capo  che  guardano 
il  cielo.  Dicesi  che  il  suo  fiele  serve  per  gua- 
rire le  cicatrici  e  le  carnosità  che  vengono  negli 
occhi.  E  anche  chiamato  Callionimo ,  Uranos- 
cope va. 


URBANAMENTE  (our-ba-na-mèn-tè),  avv.  Con 
urbanità,  civilmente.  S  Ag.  C.  D.  Io  non  dico 
quello  che  disse  Tertulliano  forse  più  urbana- 
mente, che  veramente.  Poliment,  civilement,  hon- 
nêtement. 

URBANITÀ,  URBANJTADE,  URBANITATE 
(  our-ba-ni-là,  tà-dè.  tà-té  ).,  s.  f.  Astratto  d'Ur- 
bano ;  gentilezza,  civiltà,  maniera  civile  ,  Ut  ba- 
lille ,  civilité,  politesse,  galanterie,  benignile  (., 
belles  manièri  s  f.  pi.,  honnêteté,  gracieuseté, 
courtoisie  f.  ~  h' Urbanità  è  un  dovere  sociale; 
la  Gentilezza  è  una  specie  di  virtù.  L'  Urbanità 
può  conciliarsi  con  certa  alienazione  d'  animo 
male  dissimulata  :  la  Gentilezza  viene  proprio 
dal   cuore. 

URBANO.  NA  (  our-bà-no),  add  Di  costumi 
civili  e  cittadineschi,  gentile,  Poli,  civil,  cour- 
tois, honnête,  bien  élevé.  g.  Urbano  ,  vale  anche 
Di   città  .   De  ville. 

URENTE  (  ou-t  èn-té  ) ,  add.  d'ogni  g.  Cavale. 
Esp.  Cr.  Aggiunto  di  vento  che  inaridisce,  Qui 
sèche,  brûlant. 

URETERE  (  ou-rè-tè-ré  )  ,  s.  m.  E  per  lo  più 
Ureteri  al  plurale.  Nome  che  si  dà  A  que'  due 
canali  lunghi  ,  pe'  quali  l'orina  passa  dalle  reni 
alla  vescica  ,   Uretère  m. 

URETRA  (  oà-ré-tra  ),  s.  f.  Anatom.  Quel  ca- 
nale dell'  orina,  che  ne'mascbj  passa  per  la  ver- 
ga, e  termina  alla  ghianda,  Urèthre  f ,  canal  m. 
de  la  verge. 

URETROPIURIA  (ou-ré-tro-piou-rìa)  ,  s.  f. 
Chir.  Suppurazione  od  arresto  di  marcia  nel  ca- 
nale dell'uretra.    Urèlhropyure  (, 

URETROTOMIA(owe-»-o-ro-mi-a),  s.  f.  Chir. 
Operazione  che  consiste  nel  taglio  dell'uretra 
per  estrarne   i   calcoli,    Uréthrolomie  f. 

URGENTE  (  our-dgèn-té  ),  add.  d'ogni  g.  Im- 
minente ,  che  urge  ,  che  preme  ,  Urgent ,  pres- 
sant, imminent;  qui  ne  souffre  point  de  retarde- 
ment, ou  de  délaij  qui  presse  beaucoup.  g.  Caso 
urgente  ,  vale  Accidente  che  abbia  bisogno  di 
subito  provvedimento,  Cas  urgent,  fort  pressane 
~  Istante  non  dicesi  che  di  preghiera  o  do- 
manda o  richiesta.  Urgente  e  pressante  dicesi 
degli  affari,  de'bisogni,  de'mali,  de'pericoli;  seb- 
bene di  mali  e  di  pericoli,  sia  più  comune  im- 
minente. Vi  ha  però  questa  differenza  ,  che  il 
male  urgente  ci  spinge,  ci  vien  quasi  da  tergo  ; 
Yimmineule  ci  sovrasta,   ci   vien  dall'alto. 

URGENTEMENTE  {wr-dgèn-tè-mèn-tè) ,  avv. 
Con   modo   urgente,  Pressaniment,  instamment. 

URGENTISSIMO,  MA  (our-dgén-tìs-si-mo), 
add.  sup.  d'Urgente,  Très-urgent,  etc. 

URGENZA  (our-dgèn-tsa),  s.  f.  Stretto  biso- 
gno ,  uopo  ,  necessità,  occorrenza  grave,  Néces- 
sité pressante,  urgence  f, 
URGERE,  V.  Spignere. 
URIA,  s.   f.  Augmio  V. 

URINA,  URINALE,  URINARE  ,  V.  Orina  , 
Orinale  ,  Orinare. 

URINARIO,  IA  (ou-ri-nà-rio),  add.  Attenente 
ad   urina,   Urineux ,  qui  appartient  à  l'urine. 

URINATIVO,   VA  (ou-ri-na-lì-vo),  add.  Red. 
Che   promuove  l'orina,  diuretico,  Diurétique. 
URIUOLO,  s.  m.  V.  Oriuolo- 
UKLAMKNTO,  s.m.V.U.io,  in  tutti  i  suoi  signif. 
URLANTE  (  our-làn-ié  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
urla.   Ov.  Pist.  La  savia  vecchia  turò  la  bocca  a 
me  uilante,   Qui  hurle,  etc. 

URLARE  (our-la-rè),  v.  n.  Mandar  fuori  urli, 
Hurler  ,  faire  des  hut  lements  ,  jeter  de  grands 
cris,  pousser  des  cris  lamentables. 

URLATORE  (  our-la-tòré) ,  y.  m.  Che  urla, 
Celui  11.  qui  hurle. 

URLO  (oùr-lo),  s.  m.  Voce  propria  del  lupo, 
che  si  usa  anche  parlando  d'altri  animali,  quando 
si  lamentano  ,  Hurlement  m.  g.  Per  similit.  si 
dice  anche  Di  voce  mesta  e  lamentevole,  al- 
quanto continuata,  che  si  manda  fuori  dagli  ani- 
mali per  tormento,  o  dolore,  Hurlement,  cri  ef- 
frayant va.,  clameurs,  lamentations  ,  douloureu- 
ses f.  pi.  §.  Perder  l'urlo  ,  figur.  vale  Allibire  , 
S'égosiller  ,  perdre  la  voix. 

URNA  (oùr-na),  s.  f.  Spezie  di  vaso,  e  comu- 
nemente da  tenere  acqua,  Cruche,  urne  f.  §.  Presso 
gli  antichi  era  Un  vaso  da  cogliere  i  voti  dei 
giudici  ,  da  cavar  le  sorti  ,  da  riporvi  le  ceneri 
de'  morti  ,  ec.  Urne  f.  Urua  sepolcrale,  Urne 
sépulcrale  f.  g.  Urna,  T.  dell' 'architeli.  Pira,  Can- 
dèlabre  m.  ,  cassolette  f. 

URNE'ITA  (  ou,-uèt-ta  ).  Bell.  pref.    Buccher. 


URO 

URO  (oà-ro)  ,  s.  m.  Tace.  Dan.  Spezie  di  buf. 
»olo,  o  bue  selvaggio,  assai  comune  nella  Prus- 
sia ,  Ure  m. 

UR(  ICERATI  (  ou-ro-tché-rà-ti)  ,  s.  m.  pi.  St. 
nat.  Famiglia  d'insetti  il  cui  genere  predominan- 
te ,  detto  Urocero,  nell'estremità  posteriore  del 
corpo  forma  una  specie  di  corno.  Urocéralesin.  pi. 

UROCERO  ,   V.   articolo   precedente. 

Ur.OCRlSH   (ou-ro-crì-zia),  s.   f.  Med.    Giudi- 
zio della    malattia    per    l'ispezione    dell'orina 
Urocrise  f. 


s.  f.  dim.  di   Urna,  Petite  urne  t. 


URODINTA  (ou-ro-dì-nia)  ,  s.  (.  Med.  Dolore 
che   prova-i   orinando,   Urodynie  f. 

UROMANZIA  (ou-ro-man-tsì-a)  ,  s.  f.  Arte  di 
conoscere  e  predire  le  malattie  dall'  esaminare 
I  orina  ,   Urnmaticie  f. 

URONOLOGIA  {ou-ro-no-lo-dgì-a),  s.  f.  Med. 
Trattato  dell'orina  ,    Uronologie  (. 

UROPIGIO  (  oit-ro-pì-dgio  ),  add.  St.  nat.  Epi- 
teto dell'estremità  del  corpo  degli  uccelli  ,  la 
quale   sostiene  la  coda,   Uropyge  ,  croupion  m. 

URORREA  (ou-ror-rè-a),  ».  f.  Chir.  Scolo  d'o- 
rina  da   una  fintola   del   perineo ,   Urorrhée  f. 

UROSCOPIA  {ou-ros-co-pì-a),  s.  f.  Med.  Ispe- 
zione dell'orina  ,   Uroscopie  (. 

URSACCHIO ,  s.  m.  Sanazz.  Lo  stesso  che 
Orsarchio    V. 

UR  PA  (oùr-ta),  s.  f.  Voce  frequente  in  bocca 
del  popolo,  la  quale  si  usa  come  ne'  Prov.  del 
Sei-donati,  Avere  in  urta  qualcheduno,  cioè  Voler 
male  a  qualcheduno,  avergli  mal  animo  addosso.  Être 
en  colère  avec  quelqu'un,  en  vouloir  à  quelqu'un 
URTA  MENTO  (our-ta-mèn-to),  s.  m.  Lo  urta- 
re ,  urtata ,   Choc,  heurt  m. 

URTANTE  (  our-tàn-té  ) ,  add  d'ogni  g.  Che 
urta,   Qui  heurte,  qui  choque,  choquant. 

URTARE  (our-tà-ré),  v.  a.  Spignere  incontro 
con  impeto  e  violenza  ,  Heurter,  choquer  j  ren- 
contrer,  ou  toucher  rudement,  g.  Per  met.if. 
vale  Contraddire,  venire  in  controversia  ,  Heur- 
ter de  front,  contredire.  §.  Urtare  il  capo  al 
muro,  fìg.  vale  Fare  ogni  sforzo,  Faire  rage 
des  pieds  de  derrière.  §.  In  modo  proveib.  Ur- 
tare col  muro  ,  vale  Contrastare  colle  persone 
più  potenti  di  sé  ;  lo  stesso  che  Fare  a'  cozzi 
co' muricciuoli,  Disputer  contre  des  personnes 
qui  peuvent  nous  nuire. 
URTATA  ,  V.  U.-to. 

URTATO  ,  TA  (our-tà-to)  ,  add.  da  Urtare  , 
Heurté. 

URTATORE  (our-ta-tò-ré),  v.  m.  Sali-in.  Che 
urla  ,   Celui  m.  qui  heurte  ,    qui  donne  un  choc. 
URTATURA,?  (  our-ta-ioù-ra ,  oùr-lo),  s.  f., 
URTO  ,  1  s.  m.   Urtata  ,    spinta  ,  l'urta- 

re. Bunn.  Fier.  Arrecandosi  ad  onta  ogni  più 
lieve  Urtatura  od  appoggio  ad  uom  che  passi , 
Choc,  heurt  m.  §.  Torsi  ,  o  porre  ,  o  prendere 
in  urto  alcuno  ,  vale  Non  cessar  di  perseguitar- 
lo ,  contrariarlo  ,  Ne  cesser  de  persécuter  quel- 
qu'un. 

URTO  ,  TA,  add.  Dant.  inf  Urtato,  Spinto  V. 
URTONE  (our-tò-né),  s.  ra.  Urto  grande,  Un 
grand  choc ,  un  grand  coup  m. 

USA  (où-za)  ,  s.  f.  verbale  da  Usare  ;  l'usare 
carnalmente  ,   Copulation  f. 

USABILE  (ou-zà-bi-lé)  ,  add.  d'ogni  g.  Salvin. 
pros.  Che  si  può  usare,  Qu'on  peut  mettre  en 
usage. 

USAGGIO  (ou-zà-dggio)  ,  s.  m.  Uso  ,  Usage  , 
us  m.,  coutume  i'. 

USAMENPO  (pu-za-mèn-to) ,  s.  m.  L'usare, 
Usage  m.  g.  Per  Pratica  ,  conversazione  ,  Com- 
merce m.,  familiarité  ,  fréquentation  ,  hantise  f. 
Veggio  ,  che  il  loro  usamento  m'  arreca  alcuna 
onoranza. 

USANTE  (ou-zàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  usa  , 
Qui  emploie  ,  qui  fait  usage,  g.  Per  Colui  che 
pratica,  o  conversa  con  altri,  Quijrèquente,  qui 
haute.  Non   è  usante,  ma  vive  a  riguardo. 

USANZA  (ou-zàn-isa),  s.  f.  Uso,  consuetudine, 
costume,  maniera  di  vivere  ,  e  di  procedere  co- 
munemente frequentata  e  usata,  Usage  m.,  habi- 
tude, coutume,  manière,  accoutumance,  pratique 
reçue  (.  g.  Essere  indietro  un'  usanza  ,  o  simili  , 
vale  Non  essere  in  punto,  secondo  l'ultima  usanza, 
N'être  pas  selon  la  mode.  E  fìg.  Non  aver  tutta 
la  cognizione  di  ciò  che  si  tratta  ,  N'être  pas 
bien  au  fait  de  ce  dont  il  s'agit,  n'en  être  pas 
fort  instruit,  g.  Per  Pratica,  conversazione,  Com- 
munication, conversation. familiarité  t.,  commer- 
ce m  ,  hantise  f.  Non  voglio  che  abbi  compa- 
gnia ,  uè  usanza  di  queste  grandi  baionesse. 


USA 

USANZACCFA  (ou-zan-tsà-tcchia).  Bon.  Cap. 
».  f.  pegg.  d'Usanza;  cattiva  usanza.  Mauvaise, 
vilaine  coutume  f. 

USARE  (ou-zà-ré),  v.  n.  Costumare  ,  avere  in 
usanza,  essere  solito,  Accoutumer  de  ....  ,  avoir 
coutume  de.  g.  Usare,  per  Praticare,  conversare, 
Fréquenter,  hanter,  converser.  Quanto  più  uso 
con  voi  ,  pin  mi  parete  savio.  §.  Vennesene  dove 
usavano  gli  altri  mercatanti  ;  cioè  Si  riparavano, 
e  bazzicavano  ,  Oà  se  rendaient  ,  ou  s'assem- 
blaient les  marchands  pour  trailer  de  leurs  affaires. 
Ç.  Usare  .  per  Congiugnersi  carnalmente  ,  Avoir 
gommerce.  ou  avoir  a/faire  avec,  connaître  char- 
nellement, g.  Per  Frequentare,  Frequenterà  aller 
voir,  ou  visiter  souvent.  A  chiesa  non  usava 
giammai  .  Il  n'allait  jamais  à  l'église..  §.  Usar 
fraude  a  se  medesimo,  per  Illudersi,  ingannare 
sé  stesso.  Ar.  Fur.  Con  tali  opinion  dal  ver  re- 
mote Usando  fraude  a  sé  medesmo,  stette  Nella 
speranza  il  mal  contento  Orlando,  Se  faire  illu- 
sion a  soi-même.  g.  v.  a.  Usare,  per  Mettere  in 
uso,  adoperare,  User,  employer,  mettre  en  usage, 
faire  usage  de  quelque  chose,  s'en  servir.  Usare 
astuzia,  crudeltà,  ec.  Comeché  gli  uomini  un  cotai 
proverbio  usino;  cioè  Abbiano  in  bocca. 
USATA,  s.  f.  Usanza.  Uso  V. 
USATAMENTE  (ou-za-la-mèn-lé),  avv.  Con  uso, 
comunemente.   Communément,  vulgairement. 

USATISSIMAMENTE  (ou-za-tis-si-ma-mèn-té)  , 
avv.    sup.  d'Usatamente,    Très-communément,  etc. 
USATISSIMO,  MA  (ou-za-tis-si-mo),  add.  sup. 
d'Usato,   Très-accoulurnè,  etc. 

USATI  VO,  VA  {ou-za-tì-vo),  add.  Che  si  può 
usare,  Qui  est  d'usage,  dont  on  peut  se  servir. 
Tutte  le  masserizie  e  beni  usativi  di  essa  com- 
pagnia. 

USATO  (ou-zàto),  s.  m.  Uso,  consuetudine. 
Bocc.  Il  polso  più  forte  cominciò  ,  a  battergli  , 
che  l'usato.  Fir.  As.  Né  restò  mai  di  darmi  al- 
l' usato  di  strane  tentennate,  Us,  usage  ni.,  cou- 
tume f. 

USATO,  TA,  add.  da  Usare  ;  solito,  consueto, 
conforme  all'uso.  Accoutume,  usité,  ordinaire, 
qui  est  d'usage.  §.  Per  Pratico,  avvezzo,  Accoutu- 
mé ,  habitué  ,  expérimenté  ,  versé  dans  quelque 
chose.  Erano  uomini,  e  femmine  di  grosso  ingegno, 
e  i  più  di  tali  servigi  non  usati.  §.  Per  Posto  in 
uso,  Mis  en  usage,  employé,  dont  on  s'est  servi. 
Con  una  strana  piacevolezza  usata  nel  giudice  si 
mostra  aveie  errato.  §.  Per  Avvezzo,  o  solito  a 
frequentare,  Accoutumé  à  fréquenter,  à  hanter. 
Se  la  persona  fosse  savia  e  letterata  ,  usata  alla 
chiesa  e  alla  predica  ,  dee  avere  udito  e  letto  , 
come,  ec.  g.  Per  Frequentato ,  Fréquenté  ,  bat- 
tu. Per  una  vietta  non  troppo  usata  ,  ec.  prese 
il  cammino,  g.  Per  Adoperato;  contrario  di  Nuo- 
to ,  Usé.  consumé,  vieux  ,  qui  a  servi.  Un  pre- 
sente le  fa  d'un  panzeron  ,  che  ancorché  usato, 
ripara  i  colpi  ben  per  eccellenza. 

USATORE  (ou-za-tò-ré),  v.  ni.  Che  usa.  Amm. 
Ani.  La  dignità  per  1'  usatore  è  grande  o  pie- 
cola  ,  Celui  m.  qui  fait  usage  ,  qui  se  sart  de 
quelque  chose. 

USATTI  (ou-zàt-ti),  s.  m.  pi.  Calzare  di  cuojo 
per  difender  la  gamba  dall'  acqua  e  dal  fango  , 
usato  propriamente  per  cavalcare  ;  oggi  Stivale  , 
Bottes  f.  pi.  g.  Graffiare  gli  usatti  ,  proverb.  di 
significato  contrailo  a  Ugnere  gli  stivali,  e  vale 
Dir  male  sconciamente  d'alcuno  ,  Déchirer  quel- 
qu'un à  belles  dents. 

USATITNI  (ou-zat-d-ni)  ,  s.  ra.  pi.  dira,  di 
Usatti  ,  Brodequins  m.   pi. 

USP.ERGO  (ous-bèr.go),  s.  m.  Armadura  del 
busto  ,  corazza  ,  Cuirasse  f.  g.  Per  metaf.  vale 
Difesa  ,  Défense  f.,  bouclier  m.  La  buona  com- 
pagnia che  lJ  uom  francheggia  Sotto  1'  usbergo 
del  svilirsi  puro. 

USCENTE  (  ou-chèn-tè  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
esce  ;  contrario  d'  Entrante  ,  Sortant  ,  qui  son. 
Neil'  Araldica  si  dice  ,  Issant. 

USCETTO  (ou-chèl-to  ) ,  s.  m.  Cr.  in.  Spor- 
tello.  Usciolino,  piccol  uscio,  Pelile  porte  f. 

USCIALE  (  ou-chià-lé  )  ,  s.  in.  Paravento,  Pa- 
ravent m. 

USCIERA  (  ou-chiè-ra),  f.  da  Usciere,  Por- 
tici e  f. 

USCIERE  (ou-chiè-ré),  s.  m.  Custode,  e  guar- 
dia dell'  uscio,  Portier,  huissier,  guichetier, 
garde-purle  m.  §.  Per  Spezie  di  nave  da  portar 
cavilli  ,  e  altre  cose  da  trasporto ,  Espèce  de 
tarlane. 

USCIMENTO  (ou-chi-rnèn-to) ,  s.  m.  L'usci- 


use 


use 
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re  ,  Sortie  ,  l'action  f.  de    sortir   §.  Per    metaf. 
vale   Fine,  esito,  successo,  Issue  {.,  succès  m.,  fin  f. 


o  fuor  del  seminato,  modo  basso,  che  vale  Uscir 
di  proposto  ,  e  talora  anche  Impazzare  ,  Sortir 
de  propos,  battre  la  campagne  ,  devenir  j 'ou  , 
tomber  en  démence,  perdre  l'usage  de  la  raison, 
rajfolir.  g.  U»cir  di  tuono  ,  vale  Stuonare  ,  Dé- 
toner, g.  E  figur.  vale  Perdere  il  (ilo  del  ragio- 
namento ,  non  rispondere  a  proposito  ;  che  an- 
che si  dice  Uscir  di  tema  ,  Baine  la  campagne, 
perdre  la  carte.  g.  Uscir  fuor  del  secolo  ,  vale 
Maravigliarsi  grandemente,  Trasecolare  V.  g.  Uscir 
di  sé,  o  uscire  fuori  di  sé,  vale  Stupidire,  per- 
dere il  senno  ,  Devenir  stupide  ,  hébété  ;  sortir 
:  dicesi  Tener  porta,  vale  Vie-,  hors  de  soi-même,  raffo'ir.  g.  Uscir  di  sé,  vale 
i  1'  entrata  ,  Empêcher,  défen-    talora     Esser    rapito    fuori    de'  sensi  ,     andare  in 

estasi,  Etre  ravi  en  extase.  g.   Uscir  di    senno  , 


La   fortuna   fallace   delle   cose  mondane,  ec.  è  to- 
sto con  uscimenti  miseri  e  dolorosi. 

USCIO  (  où-chio  )  ,  s.  m.  Apertura  che  si  fa 
nelle  case  per  uso  d'  entrare  e  uscire  ,  Porte  , 
ouverture  f.  d'entrée.  g.  Uscio  ,  per  metaf.  Che 
di  lagrime  son  fatti  uscio  e  varco.  Per  que- 
sto visitar  1'  uscio  de'  motti  ,  Porte  t.  ,  passa- 
ge m.,  entrée  f.  g.  Uscio  ,  per  Le  'mposte  che 
serran  1'  uscio  ,  Porte  i.  ,  ce  qui  sert  à  fer- 
mer l'ouverture  de  la  porte.  g.  Tenere  ad  alcuno 
I'  uscio,  che  anche 
targli  ,  o  proibirgli  1'  entrata  ,  Emj, 
die  l'entrée  ;  refuser  la  porte.  g.  Vedersi  al- 
cuno all'uscio  ,  vale  Averlo  vicinissimo  ,  Avoir 
quelqu'un  presque  à  sa  porte,  l'avoir  très-voisin. 
g.  Picchiar  I'  uscio  col  pie,  vale  Donare,  o  por- 
tar presenti;  detto,  perchè  chi  porta  presenti 
ha  le  mani  impacciate.  Apporter  des  présent  f.§.  Ca- 
dere il  presente  in  sull'uscio,  vale  Condurre  un  ne- 
gozio bene  insin  presso  alla  fine,  e  guastarlo  in  sulla 
conclusione,  Manquer  sui-  le  bon  de  l'affaire. 
g.  Strignere  fra  l'uscio  e '1  muro,  vale  Vio- 
lentare alcuno  a  risolversi,  non  gli  dando  tempo 
a  pensare ,  Mettre  quelqu'un  au  pied  du  mur. 
g.  Trovarsi  tra  l'uscio  e  '1  muro,  vale  lo  stesso 
che  Esser  fra  la 'ncudine  e '1  martello,  Etre  en- 
tre l'enclume  et  le  marteau.  g.  Attaccar  le  voglie 
alla  campanella  dell'uscio  ,  vale  Non  se  le  cava- 
re, non  le  mettere  ad  esecuzione,  Ne  pas  conten- 
ter set  envies.  g.  Attaccare  i  pensieri  alla  cam- 
panella dell'uscio,  vale  Darsi  piacere,  o  bel  tem- 
po, senza  pensiero,  o  briga  di  checchessia,  Faire 
gogaille,  faire  ripaille  ,  se  divertir  ,  faire  bonne 
chère.  g.  Entrar  per  l'uscio,  vale  Andare  per  la 
strada  retta  ,  incamminarsi  al  fine  co'  mezzi  de- 
biti ,  Aller  le  droit  chemin.  g.  Serrar  1'  uscio  o 
la  stalla  quando  son  perduti  i  buoi.  V.  Stalla, 
g.  Chi  vien  dietro  serri  l'uscio;  si  dice  Di  chi 
vuole  ne'  suoi  piaceri  scialacquare  il  suo  ,  fa- 
cendo poca  stima  di  chi  succede  ,  Après  moi  le 
déluge.  g.  Nascer  ti  possa  i'eiba  all'uccio,  ma- 
niera d'imprecazione,  che  vale,  A  casa  tua  non 
capiti  mai  anima  nata,  Que  l'herbe  puisse  croître 
à  ta  portes  c'est  une  imprécation  dont  on  se  sert 
e*i  Italie  ,  pour  dire ,  que  personne  ne  vienne 
jamais  chez   toi. 

USCIOLETTO,    i   (ou-chio-lèt-to,  li-no)  s.  m. 
USCIOLINO  ,       S    dira.  d'Uscio.  Magai.  Uscio- 
lino ,   uscetto  ,   porticella  ,  Petite  porte  t. 

USCIRE,  e  ESCIRE  (ou-chì-ré),  v.  a.  Andare, 
o  venir  fuora  ;  contrario  d'  Entrare  ,  Sortir. 
g.  Per  Aver  l'uscita,  Avoir  issue.  Con  lei  verso 
una  porta  ,  che  sopra  il  mare  usciva  ,  solo  se 
n'  andò  ;  cioè  Aveva  1'  uscita.  g.  Uscire  il  vino 
del  capo  ,  per  similit.  vale  Smaltire  ,  Cuver  son 
vin,  digérer.  Calandrilo,  essendogli  il  vino  usci- 
to del  capo  ,  si  levò  la  mattina  ;  cioè  Avendolo 
smaltito.  g.  Uscire  ,  o  uscir  fuori  ,  si  dice  Dei 
libri  subito  che  sono  stampati  ,  e  «he  si  pub- 
blicano ,  Paraî're  au  jour;  être  publié,  ou  livide 
au  public.  g  Uscire  per  Aprire  l'interno,  dire  i 
suoi  sentimenti,  Ouvrir  son  coeur,  dire  son  senti- 
ment ,  s'ouvrir  à  quelqu'un.  Guardati  di  non 
biasimare  ,  né  dir  male  di  loro  imprese  e  fac- 
cende ,  eziandio  che  sieno  cattive  ;  statti  cheto, 
e  non  uscire  se  non  a  commendarli.  §.  Uscire,  ppr 
Riuscire,  terminare  ,  Aboutir,  finir,  tendre.  Ma- 
lagigi  ad  udirla  stava  attento,  E  pensa  pur  dove 
ella  voglia  uscire,  g.  Uscire  d'  alcuna  cosa,  vale 
Spedirsene,  Sortir  de  quelque  chose,  s'en  dé- 
livrer ,  s'en  dégager ,  s'en  débarrasser ,  la  finir. 
g.  Uscire  a  bene  ,  od  a  onore  d'  alcuna  cosa  , 
vale  Terminarla  ,  o  effettuarla  bene  e  felice- 
mente, senza  impedimenti  ,  pericoli  ,  o  disturbi. 
Se  tirer  avec  avantage,  ou  avec  honneur  de  quel- 
que chose  ;  l'achever  ,  l'effectuer  heureusement. 
g.  Uscir  al  mondo  ,  vale  Nascere  ,  Penir  au 
monde,  naître  g.  Uscir  di  passo,  vale  Cammi- 
nare alquanto  più  presto  ,  Doubler  le  pas,  mar' 
cher  un  peu  plus  vîte.  g.  Uscir  di  passo,  fig.  vale 
Operare  con  maggior  diligenza  ,  o  efficacia  del 
solito  ,  Sortir  de  l'ordinaire  ,  agir  avec  un  peu 
plus  d'activité.  g  Uscir  del  proposto  ,  vale  Di- 
partirsi da  quello  ,  che  altri  ha  convenuto 
prefisso  ,  Sortir  du  propos. 


o  del  cervello,  vagliono  Impazzare,  Devenir  Joui 
perd'e  le  sens  ,  l'esprit  ,•  rajfolir.  g.  Uscir  dei 
gangheri.  V.  Ganghero.  g.  Uscir  del  manico. 
V.  Manico.  §.  Uscire  a  riva  ,  o  alla  riva  ,  vale 
Condursi  alla  riva  ,  terminar  la  navigazione  , 
Aborder  ,  prendre  te  ire  j  venir  à  port,  ou  à  bon 
port  j  finir  sa  navigation.  g.  Uscir  di  bando  , 
vale  Esser  liberato  dal  bando  ,  Etre  rappelé 
de  son  exil.  g.  Uscir  del  laccio  ,  o  del  peri- 
colo ,  vale  Liberarsi  ,  strigarsi  ,  svilupparsi ,  Se 
dégager  de  ses  liens  ,  s'en  délivrer,  g.  Uscir  di 
pena,  vale  Dar  fine  alla  pena,  Soitir  de  pane, 
finir  ses  peines.  g.  Uscire  dell'  animo  ,  vale  Non 
vi  pensar  più,  Oublier,  ne  plus  penser  a  quelque 
chose,  passer  de  l'esprit.  g.  Uscir  di  mente,  vale 
Dimenticarsi,  scordarsi  ,  Oublier  j  perdre  la  mé- 
moire, le:  souvenir  de  quelque  chose.  g.  Uscir  di 
bocca,  vale  Venire,  o  scappar  detto  inconsidera- 
tamente, Echapper  de  la  bouche,  g.  Uscir  degli 
occhi  alcuna  cosa,  vale  Aver  gì  an  dispiacere 
d'aver  perduta  alcuna  cosa,  o  di  doversene  pri- 
vare, Etre  Jori  sensible  a  la  perte  de  quelque  cho- 
se,  en  être  Jori  chagriné.  g.   Uscir  di  mano,  vale 


§      Uscir    del    cara 
mino,  e  uscir  di  strada,  o  della  strada,  vaglio-  !  Ciri.  Riin.  Se   veder  si  potesse 
no  Non  seguitar  l'ordine,     che     anche    si    dice  |  non  è  si   dura,   Che   della    sua 


Scappare,  Scampare  V.  g.  Uscite  del  coipo,  vale 
Cacare,  Chier,  se  décharger  le  ventre ,  aller  à  la 
selle,  aller  à  la  garder'obe,  aller  à  ses  nécessités. 
g.  Uscire  il  ruzzo,  vale  Non  aver  più  voglia  di 
ruzzare  ;  e  figtir.  Perder  la  voglia  ,  lasciare  il 
gusto,  rhe  anche  dicesi  uscire  il  ruzzo  del  capo, 
o  della  testa,  o  simili,  Passer  l'envie  j  perdre  le 
goût,  ou  l'envie  de  quelque  chose.  g.  Uscir  l'ira, 
vale  Pacificarsi  ,  Se  calmer,  se  tranquilliser  ,  s'a- 
paiser, g.  Uscire  odore ,  vaie  fjlire  V.  g.  Fare 
uscire  uno  ,  vale  Stimolarlo  tanto  colle  parole  , 
eh'  e'  s'  induca  ,  ancorché  contra  sua  voglia  ,  a 
fare  e  dire  quel  che  tu  desideri  ,  Presser  vive- 
ment quelqu'un;  l'engager  malgré  lui  à  dire,  ou  à 
faire  ce  qu'on  veut.  g.  Uscire,  per  Aver  effetto. 
Ar.  Fur.  E  che  "I  disegno  poi  non  gli  era  uscito, 
Réussir,  sortir  son  effet.  g.  Uscire,  per  Derivare, 
risultare,  procedere.  Ar.  Fur.  Proponendole  il 
ben  che  n'asci  ria,  Résulter,  s'ensuivre.  §.  Uscire, 
posto  assolutamente  ,  per  Nascere.  Ar.  Fui:  E 
costei  clie  ne  d'orso  uè  di  fiero  Leone  uscì,  non 
sdegnò  tale  amante,  Naître,  g.  Uscire  alla  cam- 
pagna, dicesi  Degli  eserciti  che  escono  degli  al- 
loggiamenti per  venire  a  battaglia  Ar.  Fur.  Che 
vuole  uscir  di  nuovo  alla,  campagna  .  E  ritentar 
la  sorte  della  guerra  ,  Sortir  des  logements  pour 
combattre,  g.  Uscirne  colla  vita,  parlandosi  di  pe- 
ricolo, vale  Uscirne  vivo  ,  volgarmente  Salvar  la 
pelle.  Car.  En.  Ma  quanti  anco  N'uscimmo  colla 
vita,  in  ogni  parte  Siam  poi  giti  del  mondo  ta- 
pinando, Sortir  sain  et  sauf  de  quelque  danger. 
g.  Uscire  fuori  dei  beni  paterni,  vale  Perderli, 
consumarli.  Ar.  Fur.  Io  credo  ben  che  non  pas- 
sar due  verni  ,  Ch'  egli  uscì  fuor  di  tutti  i  ben 
paterni  ,  Gaspiller',  dissiper  son  bien.  g.  Uscir  del 
debito,  per  Mancar  al  dovere.  Ar:  Fur.  Il  buon 
destrier  che  tu  m'  hai  tolto  ,  Perchè  caro  mi  fu 
mentre  che  visse,  Mi  farla  uscir  del  mio  debito 
molto,  Se  così  invendicato  si  morisse  ,  Manquer 
a  son  devoir,  g.  Uscire  del  segno,  per  Eccedere. 
Ar.  Fui:  Che  a  quel  signor  non  pania  uscir  del 
segno,  Se  spendesse  per  lei  mezzo  il  suo  regno. 
Excéder,  aller  au  de-là  des  bornes,  g.  Uscir  d'u- 
mana forma,  per  Deporla,  spogliarsene.  Car.  En. 
E  più  non  disse,  Né  più  risposta  attese  ;  anzi  di- 
cendo, Uscio  d'  umana  forma  e  dileguossi  ,  Lais- 
ser la  figure  humaine,  s'en  dépouiller,  g.  Uscir 
fuor  di  natura  ,  vale  Operare  contro  il  proprio 
naturale,  far  cosa  contraria    alla    propria  ìndole. 

>   cor   mio  ,  Fera 
natura   Fuor  non 


Uscir  di  proposito,  S'égarer,  sortir  de  son  che-  uscisse  a  pianger  sì  coni'  io,  Agir  contre  son  na- 
min,  ne  pas  le  suivi  e  régulièrement,  battre  la  carn-\  turel,  faire  une  chose  contraire  à  son  caractère, 
pagne ,  faire  des  écarts,  g.    Uscir  del  seminato  .  jg.  Uscir  vano,  è  lo  stesso  che  Tornar  a  vuoto, 
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non  snrlire  l'effetto  desiderato,  Ne  pas  réussir  au 
g' è  de  ses  désirs,  g.  Uscirsi,  Cr.  in  Sgomberare, 
fier  Andar  via.  Sgomberare  V. 

USCITA,  e  ESCITA  (ou-chì-ta),  s.  f.  L'uscire, 
Sortie,  issue  f.  g.  Uscita  Ha  uno  stretto  di  mare, 
o  simili  ,  Dèbouquenient  m.  g.  l'er  Apertura  da 
uscire.  latte  ,  ouverture  ,  porle,  sortie  (.  Racco- 
gliendosi ultimamente  in  una  parte  .  dalla  quale 
il  bel  giardino  aveva  l'uscita.  g.  Per  Soccorrenza, 
o  stemperamento  di  corpo  ,  cacajuola  ,  Dévote- 
ment m.  ,  foire  f  ,  flux  de  ventre  ,  cours  m. 
de  feutre.  g.  Per  Lo  sterco  stesso,  Fiente,  mer- 
de, gadoue  {.,  bran  m.  Queste  agnglie  sì  ne  bec- 
cano di  questi  diamanti  colla  carne  insieme  ,  e 
gli  uomini  vanno  la  mattina  al  nido  dell'aguglia, 
e  truovano  coll'nscita  di  loro  di  questi  diamanti. 
§  Per  Successo,  esito,  Succès  in  ,  issue  f.  La  gio- 
vane monaca  aveva  con  lieta  uscita  tratta  dei 
morsi  delle  iiwidiose  compagne,  g.  Uscita  nei 
rami  ,  Dani.  Purg.  Germogliamento,  il  germogliar 
rielle  piante  ,  Germination  f.  g.  Dare  uscita  ,  o 
1'  uscita  ,  vale  Dar  luogo  onde  si  possa  uscire  , 
Donner  l  issue,  g.  Per  Fine  ,  Fin  ,  issue  i.  , 
terme  m.  Quasi  presso  all'  uscita  del  suo  ufficio 
gli  venne  una  questione  innanzi,  g.  Per  contrario 
d  Entrata ,  in  signifie,  di  Rendita;  spesa,  Dépen- 
se f.  g.  Mettere  a  uscita  ,  vale  Scrivere  tra  le 
spese,  Mettre,  ou  écrire  en  ligne  de  dépense. 
USCITO,  s.  m.  Sterro  V. 

USCITO,  TA  (ou-cht-to)  add  da  Uscire,  Sorti. 
g.  Uscito  di  m  ino  d'  un  artefice  ,  vale  Lavorato 
da  lui.  Car.  En.  Prendi,  figlio,  da  me  que.-t'opre 
uscite  Dalle  mie  mani  ,  Travaillé  des  mains  de  . . . 
g.  In  forza  di  sost.  vale  Sbandito  ,  fuoruscito  , 
cacciato  dalla  città,  don  Mar.  De'  loro  usciti 
ebbe  a  sé  ,  e  quelli  ebe  vollono  ubbidire  ,  fece 
loro  onore  di  certi  uffioii  in  Lombardia  ,  tenen- 
doli in  parola  di  buona  speranza  in  rimetterli 
dentro,   Banni,   exilé,  chassé  de  sa  patrie. 

USCITUR  A  (ou-chi-taù-ra) ,  s.  f.  Uscita,  l'usci- 
re, Sorde,  l'action  f.  de  sortir,  g.  Quando  questa 
soluzione  avviene,  deesi  guardare  da  quale  umore 
proceda,  e  puote-i  sapere  per  lo  colore  dell'usci- 
tura  ;  qui  nel  quatto  significato  di  uscita,  cioè 
per  Sterco  V. 

USCIUOLO  (ou-chiotiò-lo),  s.  m.  dimin.  d'Uscio, 
Petite  porte  f. 

USIGNUOLO  fou-si-gnouò-lo),  s.  m.  Uccelletto 
noto  per  la  dolcezza  del  suo  canto,  Rossignol  m. 

USITATAMENTE  (ou-zi-ta-ta-mèn-té),  avv.  In 
modo  usitato,  A  l'accoutumée,  selon   l'usage. 

USITATISSIMO,  MA  (ou-zi-ta-tìs-si-mo),  add. 
Slip,   di   Usitato,    Très-usité,  etc. 

USITATO,  TA  (ou-zi-tà-lo),  add.  Usato,  solito, 
consueto,   Usité,  accoutumé,  ordinaire. 

USO  (où-zo),  s.  m.  Usanza,  consuetudine,  Usa- 
ge, us  m.,  coutume,  accoutumance,  pratique  f.  re- 
çue, g.  Uso  ,  per  Esercitazione  ,  pratica  ,  Prati- 
que (.,  usage,  exercice  m,  expérience,  habitude  t. 
Di  questo  t'ammonisco  ,  che  arte  senz'  uso  non 
giova  molto.  §.  Per  Conversazione,  pratica,  Han- 
tise, accoinlance,  fréquentation,  compagnie  f.  Aven- 
done pertanto  privati  la  fortuna  dell'  uso  d'  un 
tanto  amico,  mi  pare,  che,  ec.  g.  Uso,  è  anche 
T.  de'  legisti ,  e  vale  Facoltà  di  adoperar  chec- 
chessia senza  averne  il  possesso,  Usage  m.  g.  Fig. 
Seneca  però  ancor  dice,  che  non  è  posto  il  bene 
dell'uomo  nel  lungo  spazio  del  tempo,  ma  nell'uso, 
L ,  usage  m.,  la  manière  f.  de  se  servir  d'une  cho- 
se, g.  Per  Copula  ,  e  congiugnimene  carnale  , 
Commerce  charnel  m  ,  copulation  f.  g  Uso  ,  per 
Servigio  ,  Usage  ,  service  ,  emploi  m.  Ninno  do- 
vesse vendere,  né  comperare  pane,  vino  o  altre 
cose  ,  che  a  uso  di  battaglia  fossono.  g.  Uso 
fa  legge;  proverb.  che  vale,  che  La  consuetu- 
dine acquieta  forza  di  legge  ,  L'usage  fait  loi. 
g  Uso  si  converte  in  natura,  maniera  prov.  | 
che  vale  ,  Che  gli  abiti  hanno  tanta  forza  in 
noi,  che  difficilmente  si  vincono,  L'habitude 
est  une  autre  nature,  g  Fai'  uso,  vale  Servirsi ,  I 
Faire  usage  ,  se  servir  de  quelque  chose ,  lem-  \ 
piover.  Chi  conoscerà  questo  tempo,  saprà  far! 
buon  uso  della  favella,  e  maneggiare  con  econo- 
mia il  silenzio,  g  I  negozianti  ,  per  Uso, in  mate- 
ria  di  cambiali,  intendono  il  tempo  che  si  suol: 
accordare  nelle  diverse  piazze  di  commercio  pel  ' 
pagamento  delle  lettere  di  cambio  ,  quale  suol 
essere  di  trenta  giorni  ,  U*ance  f.  ~  Ciò  che  i 
più  fanno  è  d'uso;  ciò  che  si  fa  da  molto  tempo  ! 
e  costume.  L'  uso  s'  intioduce,  si  estende;  il 
costume  si  stabilisce,  gli  anni  gli  aggiungono  au- 
torità. L'  uso  costituisce  la  moda  ;  il  costume  le  [ 


abitudini.  L'uso  riguarda  ordinariamente  le  cose; 
il  costume  riguarda  le  azioni  ,  le  abitudini  ,  le 
maniere.  L'  uso  sovente  ha  dell'arbitrario  ,  del 
fattizio  ;  il  costume  si  fonda  sulla  natura  o  buona 
o  corrotta. 

USO  ,  SA,  add.  Usato,  avvezzo,  Accoutumé, 
habitiK. 

USUFRUTTO  ,  V.  Usufrutto. 
USOLIKKE  (ou-zo-liè-ré) ,  s.  ra.  Nastro,  o  al- 
tro  legame,  col  qual  si   legano    le  brache,  o  si- 
mili  cose  ,  Lacet  ,  cordon  m   ,  ganse   f. 

USSARO   (  oùs-sa-ro  )  ,    s.    m.   Voce  dell'  uso. 
Soldato  a  cavallo,  e  per  lo  più  si  dice  Di  quelli 
dell'  Ungheria  ,   H<>ussard  ,  housard  ,   huisard  ra. 
USSO  ,  s.   in.   Zingano  V. 

USSOIUCIDA  (ous-so-ri-tchl-da),s.  m.  Uccisor 
della  moglie.  Alleg.  A  me  ,  come  ad  ussoricida 
notorio  ,  è  dalla  pubblica  legge  proibito  1'  am- 
mogliarsi,  Celui  m.  qui  lue  sa  femme. 

USTA  (oùs-la),  s.  f.  Lollio.  Voce  dell'uso  ,  e 
massime  de'  cacciatori  ,  e  significa  Passata  ,  sito, 
che  è  quell'  odore  ,  o  quelli  efûuvj  lasciati  dalle 
fiere  dove  passano  ,  i  quali  peuetrando  nell'  o- 
dorato  de'  cani  da  caccia  ,  destan  in  essi  una 
grandissima  ansietà  di  ritrovarle  ,  Vent  ni.  , 
odeur  f.  qu'une  bêle  laisse  à  son  passage. 

USTIONE  (otts-tiò-né),  s.  f.  Chim.  e  chir.  Il 
bruciare  le  carni  ,  o  il  ridurre  in  cenere  un 
qualche  misto  ,   Uslion  f. 

USTOLARE  (  ous-lo-là-rè  ) ,  v.  a.  Stare  aspet- 
tando avidamente  il  cibo,  o  altro  ;  e  dicesi  più 
propriamente  de'  cani.  Malm.  E  venne  al  diavol 
che  di  nuovo  piantalo  A  ustolare  a  mensa  a'  pie' 
di  Tantalo  ,  Mourir  d  envie  ,  désirer  ardemment, 
attendre  impatiemment. 

USTOhlO  ,  RIA  (ous-tò-rio),  add.  Aggiunto  di 
specchio  concavo,  cosi  detto  dall'effetto  che  fa 
d'  accendere  ed   abbruciare  ,  Miroir  ardent. 

USUALE  (ou-zouà-ié),  add.  d'ogni  g.  Di  uso, 
che  è  per  uso,  comune,  ordinario,  Usuel, 
commun  ,  vulgaire ,  dont  on  se  sert  ordinaire- 
ment. > 

USUALITÀ  (  ou-zoua-li-là),  s.  f.  Bellin.  dise. 
Agevolezza  nell'  uso  di  checchessìa,  Ce  m.  qui  est 
usuel. 

USUCAPIONE  (ou-zou-ca-piò-né),  s.  m.  Pallav. 
Burchiell.  ec.  T.  della  giurisprudenza.  Ragione 
di  proprietà  che  s'  acquista  sopra  un  fondo  ,  o 
simile  ,  pacificamente  posseduto  per  lo  spazio 
degli  anni  dalla  legge  prescritti,  Usucapion  , 
prescription  i. 

USUCAPIRE  (ou-zou-ca-pl-ré),  v.  n.  Voc.  lat. 
Acquistare  ,  far  uso  in  virtù  di  prescrizione  ,  e 
in  vigore  del  pacifico  possesso  per  lo  spazio  di 
legittimo  tempo  ,  Acquérir  la  propriété  d'une 
chose  pw  titre  de  possession  et  jouissance  pai- 
sible ,  prescrire. 

US U CATTO.  TA  (ou-zou-càl-to).  Varch.  add. 
da  Usucapire;  acquistato  per  usucapione,  Acquis 
par  usucapion. 

USUFRUÌ' PARE,  e  USUFRUTTUARE  (ou-zou- 
frout-ta-ré),  v.  n.  Aver  I'  usufrutto  di  checches- 
sia ,  Jouir  de  l'usufruit  de  quelque  chose. 

USUFRUTTO  (ou-zou-froàl-to) ,  s.  m.  Facoltà 
di  godere  i  fruiti  di  checchessia  ,  Usufruit  m.  ; 
jouissance  {.des  fruits,  du  revenu  de  quelque  chose. 

USUFRUTTUARE  ,  V.  Usufiutlare. 

USUFRUTTUARIO,  RIA  'ou-zou-frout-to uà- 
rio),  s.  m.  e  f.  T.  da' legisti.  Colui,  colei  che 
ha  1'  usufrutto,  Usufruitier  m.,  usufruitière  f.  , 
qui  a  l'usufruit. 

USUFRUITUATO,  TA  {ou-zoufrout-touà-to), 
add.  da  Usufruttare,  Dont  on  a  eu,  ou  tiré  l'usu- 
fruit. 

USURA  (ou-zoà-ra  )  ,  s.  f.  Interesse  ingiusta- 
mente tratto  ,  Usure  t.  ,  intérêt  excessifs  gain  , 
profit  m.  illicite  ,  illégitime,  g.  Per  metaf.  Pa- 
gar con  usura  ,  vale  Rendere  il  doppio  più 
del  bene  ,  o  del  male  ricevuto  ,  Payer  ,  rendre 
avec  usure.  Certificandola  ,  che  questo  mio 
debito  sarà  pagato  con  1*  usura  della  grati- 
tudine di  questo  gentiluomo,  g.  Fig.  La  morte 
di  Don  Lorenzo  fu  vendicata  cogli  Egizj  con 
grande  usura  ;  cb*è  Con  soprabbondanza ,  con 
eccesso,  Avec  usure,  surabondamment,  excessi- 
vement, g.  Usura  per  Possedimento  ,  in  cattiva 
parte.  Chiabr.  Ma  ,  lassi  noi  ! .  che  di  Sion  le 
mura  E  le  sacrate  selve  Fansi  tana  di  belve  ,  E 
la  gran  Tomba  è  di  rei  cani  usura  ,   Proie  f. 

USURAJU  (pu-zou-rà-io) ,  s.  ni.  Che  dà  e  pre- 
sta ad  usura,  Usurier  IH.,  qui  prèle  à  usure,  à 
un  intérêt  illégitime. 
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USURAIO  ,  JA ,       >  (  ou-zou-rà-io ,  rio  ),  add. 

USURARIO,  RIA,  J  Da  usurajo,  che  contiene 
usura,   Usuraire  ,  injuste,  où  il  y  a  de  l'usure. 

USUREGGIAMENE  (  ou-zou-ré-dggia-mèn- 
to),  s.  m.  Lo  usureggiare,  Usure,  l'action  f.  de 
faire  l'usure. 

USUREGGIARE  (  ou-zou-rè-dggià-rè) ,  v.  n. 
Fare  usura,  dare  usura,  Faire  l'usure,  prêter  à 
usure,   usurer. 

USUREGGIATOLA  {ou-zoti-rè-dggià-lo),  add. 
da   Usureggiare  ,  Prêle  ,  ou  donné  à  usure. 

USURIERE,  s.  m.  Usurajo  V. 

USURPAMENTO,  s.  m.   Usurpazione  V. 

USURPARE  (ou-zour-pà-ré  )  ,  v.  a.  Occupare 
I  ingiustamente  ,  e  tórre    quello  che    s'aspetta  al- 
trui ,   Usurper  ,   s'emparer    du    bien    d'un    autre 
injustement  ,  détenir,   s' appropritr  injustement. 

USURPATISSIMO,  MA  (  ou-zour-pa-tis-simo  ). 
Salvili,  add.  sup.  di  Usurpato,  ma  vale  Usatis- 
simo ,   Très-usité  • 

USURPATIVAMENTE  (  ou-zour-pa-li-va-mèn- 
te  )  ,  avv.  Con  usurpazione  ,  Avec  ou  par  usur- 
pation. 

USURPATO,  TA  (ou-zour-pà-to),  add.  da  Usur- 
pare ,   Usurpé  ,  etc. 

USURPATORE,  TRICE  (ou-zour-pa-tò-ré,  trl- 
tché  )  ,  v.  m.  e  f.  Che  usurpa,  Usurpateur , 
injuste  possesseur  m.  du  bien  d' autrui  ;  usurpa- 
trice  f. 

USURPAZIONCELLA,    t    (  ou-zonr-pa-ision- 

USURPAZIONCINA,  Ç  tchel-la  ,  tchl-na  )  , 
s.   f.   Piccola   usurpazione  ,  Petite  usurpation  t. 

USURPAZIONE  {ou-zour-pa-uiò-ne),  s.  f.  L'u- 
surpare,    Usurpation  ,  appropriation,    possession 
j  injuste,  anticipation  f. 

I      UTELLO  (ou-tèl-lo  ) ,  s.  m.  Piccol  vasetto  di 
■  terra  cotta  invetriato  per  uso  di  tener  olio,  ace- 
to, e  simili  per  condire,  Petit  huilier,  petit  vi- 
:  naigrier  ra. 

UTENSILI  (ou-tén-sì-li),  s.  ra.  pi.  Gori.  Long. 
E  l'uso  universale  d'Italia,  che  si  serve  di  que- 
sta voce,  per  significar  Quegli  strumenti,  arnesi 
e  mobili  che  vengono  spesso  ad  uso  nelle  case  , 
nelle  officine,  e  per  lo  più  nelle  cucine,  Usten- 
siles, ustensiles  de  cuisine,  petis  meubles  in.  pi. 
de  ménage. 

UTERINO,  NA  (  ou-lé-rì-no  )  ,  add.  Apparte- 
nente all'  utero,  Ulérinj  qui  concerne  le  ventre, 
ou  la  matrice,  g.  Uterino ,  aggiunto  de'  parti 
nati  d'  una  medesima  madre,  ma  di  diverso  pa- 
dre ,   Utérin. 

UTERO  (où-té-ro),  s.  m.  Parte  cava  nel  corpo 
delle  femmine  ,  posta  tra  P  intestino  retto  e  la 
vescica  ,  in  cui  portano  il  feto  ,  Matrice  f. ,  i//e- 
rus  m. 

UTILARE,  v.  a.  Stor.  Semif.  Recar  utile,  far 
del   bene.   V.  Giovare. 

UTILE  (oii-H-ie),  che  dagli  autori  antichi 
fu  detto  anche  UTOLE  .  s.  m.  Utilità,  Utilaè  {., 
P'<fit:  avantage  m.  g.  Dare  utile,  vale  Apportare 
ui.le  ,  Donner  du  profit  ,  produire  quelque 
chose. 

UTILE,  add  d'ogni  g.  Che  apporta  utilità, 
profittevole  ,  giovevole  ,  Utile  ,  lucratif ,  profita- 
ble ,  avantageux  ,  bon.  g.  Utile  per  Buono  ,  op- 
portuno. Pallad.  La  terra  utile  da  vigna  si  cono- 
sce in  questo  modo  ,  Bon,  propre,  convenable. 
UTILE.UENTE  ,  V-  Utilmente. 
UTILISSIMAMENTE  (  ou-ti-lis-si-ma-mèn-té), 
avv.  sup.   d'Utilmente,   Très-utilement,   etc. 

UTILISSIMO,  MA  (ou-ti-tis-si-mo) ,  add.  sup. 
d'  Utile  ,   Très-utile  ,  etc. 

UTILITÀ,  UTILI  1  ADE,  UTILITATE  (ou-ti- 
li-rà  ,  tà-dé  ,  tà-ié)  .  ts.  (.  Che  dagli  antichi  si 
disse  anche  U  POLITA  ,  Prò  ,  comodo  ,  e  giova- 
mento che  si  trae  da  checchessia  ,  Utilité  (., 
profit,  l'utile,  ce  qui  est  utile,  bien,  gain, 
lucre,  bénéfice,  avantage  m. 

UTIUTARE  (  ou  ti-U-iàrè  )  ,  v.  n.  Salvin.  e 
UTILITARSI  ,  n.  p.  Magai.  Approfittarsi ,  ap- 
piovecchiarsi  .   Profiter ,  tirer  du  profit. 

UTILIZZARE  (ou-ti-li-dsà-rè),  v.  n.  Trarre 
utile,  guadagnare.  Profiter,  gagner;  acquérir, 
tirer  du  profii  .  de  l'utilité  d'une  chose;  utiliser. 
UTILMENTE  j  e  UTILE.VIENTE  (ou-til-mèn- 
lé)  ,  avv.  Con  utilità,  Utilement,  avantageuse- 
ment, fructueusement,  avec  succès,  avec  profil. 

UTIMAMENTE,    UTIMO  ,   V.  Ultimamente, 

Ultimo. 

UTOLE  ,  UTOLITA  ,  V.  Utile  ,  Utilità. 
UTOPIA  (ou-tò-pia),    s.   f.   Lett.   Piano   d'un 
"overao  ideale ,    ad  imitazione   della  Repubblica 
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di  Platone  ,  della  Monarchia   di  Senofonte    nella  1  ad  orazione  che  a  novelle  vacassimo  ,    Vaquer  , 
Ciropedîa  ,  e    dell'oratore  perfetto  di  Cicerone  ,  \  s'appliquer,  s'adonner  à  quelque  chose.  g.  Vacare 


opera  del  Cancelliere   Tommaso  More,   Utopie  f. 

UTRIACA  ,  s.  f.   V.  Triaca. 

UTRIUSQUE  (  ou-trioùscoué),  s.  ra.  Mleg. 
Voce  scherz.  11  sedere  ,  1'  una  e  1'  altra  natica  , 
les  fesses  f.  pi.,  le  derrière  m. 

UTRE  ,  s.  m.   Ciair.  Oltre   V. 

UVA  (oà-va),  s.  f.  Frutto  della  vite,  del  quale 
si  fa  il  vino  ,  Raisin  ni.  Le  uve,  siccome  i  fichi, 
le  pere,  e  simili  frutti  sono  di  tante  e  sì  varie 
ragioni  ,  e  portano  nomi  così  diversi  in  ogni 
paese,  che  non  accade  sperare  di  poter  avere  di 
tutti  i  corrispondenti  vocaboli  in  altra  lingua. 
§.  Assai  pampani  e  poca  uva  ,  modo  proverb. 
che  vale  Bella  apparenza  e  poca  sostanzia,  Belle 
montre,  peu  de  rapport.  g.  Uva  di  volpe,  Spezie 
d'erba  puzzolente,  buona  contro  la  peste,  e 
contro  i  veleni,  Raisin  ra  de  renard,  §.  Uva 
spina,  uva  de' frati  ,  pianta  spinosa  non  molto 
grande,  che  fa  coccole  simili  agli  acini  dell'uva, 
Raisin   in.  de  renard,  pariselte   f. 

UVEA  (oà-véa),  s.  f.  Nome  d'una  delle  tuni- 
che dell'  occhio  ,  E'uvée  f. 

UVEACEO,  EA  (ou-véà-tchéo),  add.  Voc.  dis. 
in  Giacinto.  Di  uva,  uveo,  che  ha  color  d'uva, 
Qui  est  de  la  couleur  du  raisin. 

UVEO,  EA  (où-véo),  add.  Appartenente  a  uva, 
d'uva,  De  raisin.  g.  Tunica  uvea,  in  forza  di 
add.   Lo  stesso,  che  Uvea  sost.  V. 

UVEO,  V.  Poppa. 

UVIZZOLO  (ou-vl-lso-lo).  s.  m.  Sorta  d'uva 
salvatica  ,  delta  altrimenti  Lambrusca,  Lam  bru- 
che ,  ou  lambrusque  f. 

UVOLA,  s.  f.  Lo  stesso  che  Ugola  V. 

UZZOLO  (oà-tso-lo),  s.  m.  Fregola,  appetito 
intenso.  Voce  bassa.  Convoitise  (.;  désir  m.  exces- 
sif, démesuré;  grande  envie  f.  de  quelque  chose. 


V  ,  s.  m.  Il  V,  detto  impropriamente  u  con- 
sonante è  nel  suono  molto  simile  al  nostro  B  , 
e  da  alcuni  detto  aspirato  del  B,  onde  molte 
voci  or  con  1'  uno  si  dicono  indifferentemente, 
ed  or  coll'altro,  come:  Servare,  serbare;  nervo, 
nerbo;  voce,  boce.  Raddoppiasi  come  l'altre 
consonanti  nel  mezzo  della  parola;  come:  Avvi- 
vare, ravvolto.  g.  Questa  lettera  serve  anche  per 
contrassegno  del  numero  cinque.  Lo  V  re  fu 
Tarquinio  Prisco.  A  di  V  di  Dicembre  venne 
gran  piova. 

VACABILE  (va-cà-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Fag. 
Spezie  di  luogo  di  monte  in  Roma,  Endroit  à 
Rome  où  l'on  place  de  l'argent  comme  à  Paris 
sur  l'Hôtel-de- Ville. 
.  VACANTE  (  va-càn-tê  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
vaca.  G.  V.  Lasciò  per  forza  vacanti  undici  Ar- 
civescovadi con  più  Vescovadi  e  Badie,  Vacant, 
fide. 

VACANTERIA,  s.  f.  Buon.  F.  Superfluità , 
Vanità  V. 

VACANZA    *    (ya-càn-tsa,  tsia),  s.  f  II  vacare, 

VACANZIA  l  vacazione,  e  dicevi  Del  tempo  in 
cui  un  benefizio,  una  carica,  un  ufficio,  o  grado 
resta  senza  possessore.  Vacance  f.  g.  Per  Inter- 
missione ,  cessamento  ,  riposo  ,  Repos  m.,  cessa- 
tion f.  de  travail,  g.  Dicesi  per  lo  più  Del  tempo 
in  cui  cessano  gli  esercizj  accademici,  e  di  quello 
in  cui  sono  chiusi  i  Tribunali,  Vacance  t.,  vaca- 
tions f.  pi.  Parlandosi  di  studenti,  Congé  m.,  va- 
cances f.  pi. 

VACARE  (va-cà-ré),  v.  n.  Propriamente  si  dice 
Del  rimanere  i  beneficj  ecclesiastici,  le  cariche, 
o  simili  altre  dignità,  ufficj,  gradi  e  posti  senza 
possessore  ;  e  anche  si  dice  per  similit.  D'  altre 
cose.  G.  V.  Varò  la  chiesa  senza  pastore  venti 
mesi  e  mozzo,  Vaquer,  être  vacant,  être  vide, 
être  à  remplir,  g.  Vacare,  per  Mancare,  finire, 
Manquer,  cesstr.  Era  durato  cinquanta  quattro 
anni,  poiché  vacarono  i  Franceschi,  g.  Per  Es- 
ser privo,  Manquer  ,  n'avoir  pas.  Una  cosa  non 
voglio  tacere,  la.  quale  non  vaca  di  misterio,  Qui 
n'est  pas  sans  mystère.  §.  Vacare  ,  per  Atten- 
dere .  e  dare  opera.  Bocc.  Giusta  cosa  e  molto 
onesta  riputerei,  che  ad  onor  d'Iddio,  piuttosto 


per  Riposarsi,  non  far  nulla,  Se  reposer,  ne  rien 
faire,  cesser,  s'abstenir  de  travailler.  Parlandosi 
di  Magistrati,  Vaquer,  ne  point  tenir  ses  séances. 
VACATO,  TA  (va-cà-to),  add.  da  Vacare; 
mancato,  finito.  Manque,  cessé,  etc.  g.  Per  Vóto, 
Vacant,  vide. 

VACAZIONE  (  va-ca-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il  vacare 
nel  primo  significalo ,  Vacance  f.  d'un  bénéfi- 
ce, etc.  g.  Per  Mancanza,  Défaut,  manque  m. 
Racconteremo  gì'  Imperatori  Italiani  che  regna- 
rono in  que*  lernpi  ,  appresso  la  vacazione  dei 
Franceschi.  §.  Per  Intermissione,  cessamento  , 
riposo  ,  Vacance  t.,  repos  ,  relâche  m.  ,  inter- 
ruption {.  de  travail.  Farò  vacazione  per  tutto  il 
mese   di   Luglio. 

VACCA  (i'àc-ca),  s.  f.  La  femmina  del  bestiame 
bovino,  Vache  f.  g.  Vacca,  dicesi  anche  per  di- 
spregio A  donna  disonesta,  Femme  f.  de  mauvaise 
vie.  g.  Comperar  la  vacca  e  '1  vitello,  dicesi  popo- 
larmente, e  proverb.  Di  chi  prenda  per  moglie 
una  zitella  gravida  d'un  figliuolo  di  cui  egli  non 
è  padre  ,  Prendre  la  vache  ei  le  veau.  g.  Vacca 
per  Vacchetta,  in  significato  di  cuojo.  V.  Vac- 
chetta, g.  Vacche  ,  si  dicono  anche  I  bachi  da 
seta  ,  che  intristiti  per  malattia  non  lavorano  , 
Vers  à  soie  m.  pi.  malades,  g.  Vacche  si  chia- 
mano ancora  Que'  lividori,  o  incotti  che  vengo- 
no talora  alle  donne  nelle  cosce  ,  quando  ten- 
gono il  caldanino  ,  o  simile  sotto  la  gonella  ,  e 
nelle  gambe  di  coloro  che  scaldandosi  le  avvi- 
cinano troppo  al  fuoco,  Maquereaux  ta.  pi.  aux 
jambes. 

VACCARA  (vaccà-ra),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Guardiana  delle  vacche,  Gardeuse  de  vaches, 
vachère  f. 

VACCARELLA  (vac-ca-rèl-la),  s.  f.  dimin.  di 
Vacca  ;  piccola  vacca  ,  vacca  giovane  ,  Génisse  , 
jeune  vache  f. 

VACCARO  (  vac-cà-ro  )  ,  s.  m.  Sanazz.  Guar- 
diano delle  vacche;  come  Boaro  si  dice  al  guar- 
diano de'  buoi,   Vacher  ni. 

VACCHERELLA,  s.  f.  Vaccarella  V. 
VACCHETTA  (vak-kèt-ta),  s.  f.  Piccola  vacca, 
Geniste,  ou  petite  vache  f.  g.  Vacchetta  ,  dicesi 
anche  Al  cuojo  del  bestiame  vaccino.  Vache  {., 
cuir  m.  de  vache,  g.  Vacchetta,  si  dice  anche  Un 
libro  ,  in  cui  si  scrivono  giornalmente  le  spese 
minute,  Journal  m.  de  la  dépense. 

VACCINA  (ya-techì-na),  s.  f.  Carne  di  vacca, 
Chair  t.  de  vache,  g.  Per  Bovina,  Bouze,  ou  bouse  f. 
A  far  bene  orinare  togli  la  vaccina  de'  vitelli 
calda  ,  e  posta  sopra  al  peltignone  vale  molto, 
g.  Vaccina  ,  Malattia  delle  vacche,  la  quale  in- 
nestata ne'  fanciulli  li  preserva  dal  vajuolo,  Vac- 
cine f. 

VACCINARE  (va-techi-nà-ré)  ,  v.  a.  Med.  In- 
nestare la  vaccina  ,  Vacciner. 

VACCINAZIONE  (  va-techi-na-tsiò-nè  )  ,  s.  f. 
Med.   Innesto  della  vaccina  ,   Vaccination  f. 

VACCINO,  NA  (va-tcchl-no),  add.  Di  vacca, 
De  vache,  g.  s.  m.   Vaccin  m. 

VACGIO  ,  avv.  Avaccio,  Presto  V. 
VACCUCCIA  iyac-coù-tcchia),  s.  f.  Varch.,  ec. 
Vaccherella  ,  e  Ggurat.  Sgualdrinella  V. 

VACILLAMENTO  (va-tchil-la-mèn-to),  s.  m. 
Il  vacillare,  movimento  di  ciò  che  vacilla,  Chan- 
cellement  va.,  vacillation  {.,  branlemenl,  branle  m. 
g.  Fig.  vale  Incertezza  ,  dubbietà  ,  titubazione, 
Vacillation  ,  irrésolution,  indétermination,  incer- 
titude  f. 

VACILLANTE  (va-tchil-làn-tê).  add.  d'ogni  g. 
Che  vacilla,  Vacillant,  chancelant,  branlant. 
g.  Vacillante  ,  figurât,  vale  Incerto  ,  irresoluto  , 
titubante,  dubbioso,  Vacillant,  chancelant ,  in- 
certain ,  irrésolu,  indécis,  indéterminé.  Il  va- 
cillante mio  libero  arbitrio. 

VACILLANZA  (ya-tchil-làn-tsa) ,  s.  f.  Vacil- 
lamento, vacillazione.  Segner.  La  fede  ha  da  es- 
sere Silva  tanto,  che  escluda  ogni  vacillanza  ; 
altrimenti  non  è  più  fede,  è  opinione, VaciLlaiionL, 
chancellement  m. 

VACILLARE  (va-tchil-là-ré) ,  v.  n.  Lo  stesso 
che  Vagellare,  Vaciller,  hésiter,  chanceler,  être 
irrésolu,  g.  Per  Farneticare,  errar  colla  mente, 
Exlravaguer  ,  rêver,  radoter,  raisonner  de  tra- 
vers. E  vacillando  cerco  il  mio  tesoro. 

VACILLATO,  TA  (  va-tchtl-là-to  ),  add.  da 
Vacillare  ,  Chancelé,  etc.  g.  Per  Messo  in  dub- 
bio, non   determinato,    Incertain,    indéterminé, 


dato  di  potere,  come  mi  pare  ,  imporre  il  noma 
tra  tanta  gente  di  questa  città  vacillato;  cioè 
Messo   in   dubbio  ,  non  determinato. 

VACILLAZIONE,  s.  f.  V.  Vacillamento. 
VACILLILA,  VACILLITADE,  VACILLITATE 
(ya-tchil-li-là,  tà-dé,  tà-té),  s.  f.  Ambiguità,  dub- 
biezza ,  Vacillation  ,  ambiguità  ,  incertitude  f.  , 
dolile  m.  ,  irrésolution  ,  indécision  ,  perplexité  f. 
VACINO  (va-tchì-no),  add.  Salviti.  Interpre- 
tato per  aggiunto  dato  a  sorla  di  v.ola  ,  o  forse 
il  fiore  giacinto  come  interpreta  il  Mattiolo  sotto 
il  vocabolo  di  Vaciuio,  Sorte  de  violier,  ou  de 
jacinthe. 

VACUARE,  v.  a.  Votare,  Evacuare  V. 
VACUATORIO,  IA  (va-coua-tò-rio),  add.  Mahn. 
Che  evacua  ;    ed  in   forza  di  sost.  m.     Medicina 
evacuante  ,   Qui  évacue. 

VACUAZiONE  (  va-coua-tsiò-né ) ,  s.  f.  Vôta- 
mento  ;  ma  si  dice  più  comunemente  Del  vôta^ 
mento  delle  fecce  dal  ventre  degli  animali,  Eva- 
cuation .   selle  f. 

VACÙETTO  (vacouèt-lo).  Magai,  s.  ni.  dimin. 
di   Vacuo  sostantivo  ,    Un  petit  vide. 

VACUITÀ,  VACUITADE,  VACUITATE  (va- 
coui-tà,  tà-dé.  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Vacuo; 
mancanza  di  materia,  e  dicesi  anche  Di  cose  im- 
materiali ,  Vacuità  {.,  le  vide  m.  Vacuità  di  sto- 
maco ,  Vacuité  f.  de  l'estomac.  Vacuità  d'affetti, 
di   passioni,  Apathie  f. 

VACUO  ,  s.  m.  Lo  stesso  che  Vacuità  V. 
VACUO,  CUA  (và-couo),  add.  Vóto,  Vide, 
libre,  g.  Per  Ozioso  ,  e  neghittoso  ,  Oisif,  sans 
occupation,  paresseux ,  nonchalant.  Vedere  adun- 
que dovevi  amore  essere  una  passione  ,  ec.  abi- 
tatrice de'  vacui  petti,  g.  Vacuo  ,  per  Sprovve- 
duto. Fior.  S.  Frane.  Acciocché  noi  non  ci  tro- 
viamo vacui  e  senza  frutto  nell'  inverno  ,  Dé- 
pourvu ,  dénué,  g.  Per  Esente.  Guicc.  Stor. 
Non  erano  l'altre  parti  d'Italia  totalmente  vacue 
di  sospetti  ,  Exempt. 

VADA  (  và-da  ) ,  s.  f.  T.  de' giuocatori.  Lo 
stesso  che  Posta  ,  invito  ,   Vade  f. 

VADIMONIO  (va-di-mò-nio  )  ,  s.  m.  Rem'g. 
Fior.  Promessa  di  comparire  in  giudicio  ,  Pro- 
messe f.  de  comparaître  en  justice. 

VADO  (yà-do),  s.  m.  Guado,  passo  d'acqui  , 
Gué  ni. 

VAFRO  ,  RA,  add.  Astuto,  Accorto,  M.li- 
zioso    V. 

VAGA  (và-ga),  add.  T.  de'noumistì.  Aggiunto 
dato  alla  sesta  conjugazione  de'nervi  ,  cosi  ap- 
pellata ,  perchè  discendendo  per  la  spinale  mi- 
dolla ,  va  propagandosi  e  diramandosi  per  tutto 
il   corpo  ,   Vague. 

VAGABONDARE  (va-ga-bon-dà-ré),  v.  n.  An- 
dar vagabondo.  Cam.  Purg.  Li  figliuoli  vostri 
andranno  vagabondando  per  lo  deseito,  Vaguert 


vagabonder,  errer;  aller  çà  et  là  ,  faire  le  vaga- 
bond. §.  Per  metaf.  Andar  vagando  col  pensie- 
ro ,  Se  distraire  ,  faire  des  chd/eaitx  en  Espagne. 
Quando  io  vaco,  e  non  fo  nulla  col  corpo  ,  di- 
scorro vagabondo  col  pensiero  per  diversi  luo- 
ghi. ~  Vagabondare  è  fare  il  vagabondo,  viver 
la  vita  del  vagabondo  per  elezione,  per  genio. 
Vagare  è  andai  e  attorno  errando  senza  direzione 
prestabilita     e     determinata. 

VAGABONDITÂ,VAGABONDITADE,VAGA- 
BOND1  TATE  (va-ga-bo/i-di-tà.  tà-dé,  tà-té),  s.  f. 
astratto  di  Vagabondo.  Gill.  leti.  Ripensa  quanta 
già  fue  la  mia  vagabondila,  L'action  d'errer,  de 
s'égarer  ,  de  s'écarter ;  course  f.  Parlandosi  della 
mente,  o  dell'  occhio  ,  Distraction  f. 

VAGABONDO,   ™t      *  (va-ga-bòn-do  ,  boàn- 
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is  ,    révoqué  en  doute.    Ecco  ,  che  a  oie  è 


bonda,  Vagabond,  qui  erre  çà  et  là,  qui  court 
le  pays.  g.  Vagabondo  s'usa  anche  in  foiza  di 
sost.  e  alìora  si  prende  sempre  in  cattiva  parte, 
e  vale  Birba,  paltone,  galeone,  e  simili,  Vaga- 
bond,   libtrtin  tu.  etc.  V.  Faltone  ,  Galeone,  ec. 

VAGAMENTE  (  va-ga-mèn-té  )  ,  avv.  Cr.  in 
Vago.  Con  vaghezza ,  leggiadramente  ,  ornata- 
mente .   Gentiment,  joliment. 

VAGAMENTO  ,  V.  Vagabondila. 

VAGANTE  (  va-gàn-iè  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
vaga,    Vagabond,  errant,  distrait. 

VAGA1ÌE  (  va-çà-ré  ),  v.  n.  Andare  errando, 
trascorrere  ,  Vaguer;  errer  ,  ou  courir  çà  et  là  , 
battre  la  campagnes  aller  de  côté  et  d'autre,  à 
l'aventure,  g.  Per  metaf.  Vale  Uscire  del  preso 
tema,  Divaguer,  battre  la  campagne;  sortir  de 
i'objet  d'une  question,  d'un  discours,  etc.  g.  Va- 
gare si  usò  anche  attiy.  Benttf.    Feb.  Allor    che 
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tnlto  andrai  vagando  il  mondo  ,  Srrvo  infelice 
in   duri   oasi   involto. 

VAGA  I  ÓRE  (va-ga-tò  ré),  s.  m.  Buon.  F.  Co- 
lui che  vaca,  clic  va  errando,  Errant,  vagabond  m 

VAGA/IONE  (va-ea-tsiò-né) ,  s.  f.  il  vagare, 

Vagabondili  V.  g.  Per  similit.  vali;  Svagamento. 
distrazione.  V.  SS.  PP.  Allora  tulli  conobbero  , 
che  ogni  vagazione  di  cuore,  e  sopcrebie  e  vane 
cogitazioni,  le  quali  l'uomo  hae  massimamente 
al  tempo  dell'orazione  ,  sono  per  operazion  del 
nimico  ,   Dilli  action  ,  dissipation  f. 

VAGELLAIO  (va-dgèl  la-io) ,  s.  m.  Tintor  di 
vagello  ,  Teinturier  du  guède  ,  ou  teinturier  m. 
du  grand  teint.  g.  Per  Vascllajo  ,  Potier  m.  Se 
la  terra  non  sia  ben  menata,  mai  Io  vagellajo  non 
potrà  fare  lo  suo  vagello. 

VAGELLAMELO,  V.  Vacillamento. 

VAGELLAME  ,  V.  Vasellame. 

VAGELLARE,  e  VAGILLARE  (va-dgil-ìà-rè), 
v.  h.  Essere  incostante  ,  ambiguo  ,  dubbioso,  in- 
fra due  ,  Vaciller,  chanceler,  balancer  ,  hésiter  , 
ette  en  suspens ,  être  irrésolu.  g.  Per  Andar 
vagando,  Errer  à  l'aventure,  aller  çà  et  là.  Colli 
piedi,  e  colle  mani  ballando  ,  colla  lingua  can- 
tando, cogli  ocelli  vagellando,  e  cogli  orecchi  li 
canti  vani  udendo.  g.  Per  Svagarsi  ,  distrarsi  , 
non  star  attento,  die  in  modo  basso  proverbial- 
mente dicevi  anche  ,  Porre  una  vigna  ,  N'ètre 
point  attentif,  être  distrait  ,  être  dissipé.  g  Per 
Farneticare  ,  errar  colla  mente,  Rêver ,  radoter, 
extravaguer.  Non  date  cura  a  sue  parole  ,  per- 
ciocch'egli  vagella,  e  non  sa  ciò  che  egli  stesso 
si   favella. 

VAGELLO  (va-dgèl-lo),  s.  m.  Caldaj.i  grande 
per  uso  de'  tintori.  Cuve  i.  du  guède.  Vagello  a 
freddo,  Cuve  f.  d'inde.  g.  Per  Caldaja  semplice- 
mente ,  Grande  chaudière  f.  Dipo'  la  sua  morte 
vennero  uomini  di  Babilonia,  e  pensando  e  cre- 
dendo che  in  quello  vagello  fosse  molto  oro,  sì 
lo  sprezzare  g.  Per  Vascello,  Fase  ni.  Lo  corpo 
fu  incenerito  ,  e  messo  in  un  vagello  di  metallo. 
§.  Per  metaf.  vale  Ricettacolo.  Rispose:  fu  Frale 
Gomito  di  Gallura  vagel  d'ogni  lroàe,Rèceplacle  m. 

VAGELLONE  (va-dgét-lò-né),  s.  in.  accr.  di 
Vagello  ;  vagello  grande  ,  Cuve  f.  du  guède  ,  ou 
grand  vase   ni. 

VAGHEGGERÀ  >      (  va-gné-dggé-rì-a  , 

VAGHEGGIAMENTO  $  dggia-men-to):  s.  f., 
s.  m.  Il  vagheggiare,  Amourette  (.,  regard  amou- 
reux m.;  l'action  f.  de  cajoler,  de  courtiser, 
de   lorgner  une  femme. 

VAGHEGGIARE  (va-gué-dggià-ré),  v.  n.  Fare 
all'amore,  stare  a  rimirar  fisamente  con  diletto  e 
attenzione  l'amata,  Cajoler,  lorgner,  courtiser 
une  femme,  lui  faire  les  ytUx  doux,  lui  en  con- 
ter, lui  faire  sa  cour,  galanliier,  faire  l'agréable. 
g.  Per  Rimirar  con  diletto  checchessia,  /lézarder 
avec  plaisir,  avec  complaisance.  E  h  comincia  a 
vagheggiar  nell'arte  Di  quel  maestro,  che  den- 
tro a  sé  l'ama.  §.  Vagheggiarsi,  n  p  Tais,  per 
Invanirsi  ,  compiacersi  ,  Se  regarder  avec  com- 
plaisance. 

VAGHEGGIATO,  TA  (va-gué- dggià-to),  add. 
ria  Vagheggiare,  Courtisé,  lorgné,  rtgardê  avec 
complaisance,  etc. 

VAGHEGGIATORE  (va-guè-dggia-tò-ré),  s.  m 
Che  vagheggia.  Tasi.  E  de'  vagheggiatori  ella 
s'invola  Alle  lodi,  agli  sguardi  incolta  e  sola, 
Adorateur ,  amoureux ,  amant,  galant;  celui  m. 
qui  fait  les  yeux  doux ,  qui  en  conte  à  une 
femme. 

VAGHEGGIATRICE  (  va-guè-dggia-tri-tchè  )  , 
s.  f.  Che  vagheggia.  But.  Coni.  Vagheggiatrice  e 
pigliatrice  con  lo  sguardo  di  cui  ella  ragg'uardava. 
Amante,  amoureuse,  celle  f.  qui  fait  les  yeux  doux. 

VAGHEGGINO  (  va-guè-dggi-no  )  ,  s.  m.  Da- 
merino, Blondin,  damoiseau,  damerei,  poupin, 
galant  m.,  qui  fait  la  cour  aux  dames. 

VAGHEGGIONE  (va-gué-dggiò-nè  ) ,  s.  m. 
Giambull.  leu.  appar.  V.  Vagheggiatore. 

VAGHETTO,  TA  (va-guèt-to) ,  add.  dim.  di 
Vago,  nel  signifie,  di  grazioso,  leggiadro.  Dicesi 
a  cosa  piccola  ,  ma  per  denotare  accrescimento 
di  vaghezza,  e  come  si  direbbe,  per  vezzi.  Gen- 
til, joliet,  mignon. 

VAGHEZZA  (va-guè-tsa) ,  s.  f.  Desiderio,  vo- 
glia ,  Envie  {.,  désir  m.,  passion  f.,  appétit,  em- 
pressement ra.  Vaghezza  di  sapere  ,  Curiosité  . 
envie  f.  de  savoir,  g  Per  Diletto  ,  Plaisir-  m.. 
satisfaction  f.  Il  giovane,  prendendo  vaghezza  di 
vedere  peccare  ,  follemente  si  mise  in  una  barca. 
§.  Per  Bellezza  atta  a  farsi  vagheggiare.  Beauté  (., 
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agréments  ,  charmes  ,  attraits  ,  appas  m.  pi. 
Conosciate  quanto  la  vostra  vaghezza  possa  nei 
cuor  gentili,  g.  Vaghez/.a  per  Cosa  vaga.  March, 
/.iter.  Quale  allor  che  degli  anni  in  sé  rivolti 
Tornano  i  tempi  ,  e  ne  nmenan  seco  Varie  e 
bete  vaghezze,  e  lieti   parli,  Beatile  1. 

VAGHISSIMO,  MA  (va-guìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Vago,  nel  sgnif.  di  Grazioso,  leggiadro,  Très- 
joli,  Irès-agrèable,  eie  g  Per  Bramosissimo,  Très- 
avide,  très-empnssé  de  quelque  chose.  Per  voglia 
di  berlingare  e  di  cinguettare,  di  che  ella  è  va- 
ghissima. 

VAGILLARE,  ec.  V.  Vagellare,  ec. 

VAGIMEN TO  (va-dgi-men-lo)  ,  s.  m.  Brmb. 
Vagito,  pianto,  gemito,  lamento  de'  bambini  , 
Vagissement,  cri  in.   des  enfants  au   berceau. 

VAGINA  (va-dgi-iia).  s.  f.  Voc.  lat.  Guaina, 
Gaine  f.,  fourreau,  étui  m.  g.  Per  similit.  Il  corpo 
fu  dello  vagina  dell'anima,  come  quando  Maiaia 
traesti  Della  vagina  delle  membra  sue,  La  peau  f. 
§■  Vagina  uterina,  e -vagina  assolutamente,  T. 
anal.  Condotto  che  conduce  nell'utero,  Vagin  m 
g.  T.  botan.  Quella  foglia  formata  dalla  base  del 
peziolo  la  quale  nasconde  la  spiga  delle  biade  , 
prima   che   fiorisca;  guaina,   Guine  f. 

VAGINALE  (.Wgi-zià-te),  add.  d' ogni  g. 
Anal    Della  vagina  ,   Vaginal. 

VAG1NANTE  (va-dgi-nàn-té),  add.  d'ogni  g. 
Boi.  Foglia  il  cui  peziolo  forma  un  anello  o  tu- 
bo, che  circonda  il  caule  della  gramigna  ,  del 
poligono,  della   romice  ,  e  simili  ,   Vaginanl. 

VAGIRE  (va-dgì-ré)  ,  v.  a.  Segner.  11  piange- 
re ,  e  gemeie  de'  bambini  ,  Crier,  vagir. 

VAGITO  (va-dgl-lo),  s.  m.  Salvin.,  ec.  Pianto, 
e   gemito   de'  bambini  ,    Vagissement   ai. 

VAGLIA  (và-glia),  s.  f.  Valore,  Valeur,  vail- 
lance (.,  mérite  m.,  capacité  f.  Uomo  di  gran  va- 
glia, Un  habile  homme,  un  homme  de  grand 
ménte,  g.  Per  Valuta,  prezzo,  Valeur  t.,  prix  in. 
Ciascun   fé   paramenti  di  gran  vaglia. 

VAGLIARE  (  va-glià-ré  ) ,  v.  n.  Propriamente 
Sceverare  col  vaglio  da  grano,  o  biada  il  mal 
seme,  o  altra  mondiglia,  Cribler,  g.  Per  Rifiu- 
tare, Rebuter,  rejeter,  mépriser.  Noi  fummo  già 
felici  ,  e  lieti  amanti  Per  oro  e  giovinezza  ,  or 
siam  vagliati  In  grande  angoscia  e  pianti,  g.  Per 
Scegliere,  Choisir,  éplucher.  Vagliali  gli  amanti 
lor  ,  come  le  biade  ,  Con  buchi  larghi  e  stretti, 
g.  n.  p.  Vagliarsi  ,  per  similit.  vale  Scuoterai  , 
stropicciarsi,  Se  débattre,  se  frotter,  se  démener. 
Si  veiie  un  nudo,  che  si  vaglia,  e  duole,  Pe- 
rocché  molla  gente  ha  egli   alle  spalle. 

VAGLIATO,  TA  (va-glià-to),  add.  da  Vaglia- 
re ,   Vanné ,  etc. 

VAGLIATORE  (  va-glia-tò-ré  ),  s.  m.  Che  va- 
glia ,   Cribleur  m. 

VAGLIATURA  (va-glia-toù-ra),  s.  f.  La  mon- 
diglia che  si  cava  in  vagliando.  Frane.  Sacch 
Andò  a  rivedere  con  quella  roba  gli  suoi  parenti 
vagliatori  da  Linari  ,  tutti  polverosi  di  vagliatu- 
ra ,   e   poveri  ,   Criblui  e  f. 

VAGLI  ETTO  (  va-glièi-io  ),  s.  ni.  dimin.  di 
Vaglio  ,   Petit  crible   m. 

VAGLIO  (và-gUo),  s.  m.  Strumento  noto, 
con  cui  si  vaglia,  Crible  m.  §.  Dicesi  in  pioverb. 
Dar  de'  calci  al  vaglio  dopo  aver  mangiato  la 
biada,  e  vale  Pagar  d'ingratitudine,  Payer  d'in- 
gratitude, g.  Fare  acqua  in  un  vaglio ,  pisciar 
nel  vaglio,  e  simili,  maniere  proverb.  che  va- 
ghono  Giltar  via  il  tempo  e  la  fatica,  Laver  la 
lete  d'un  More  ,  la  téle  d'un  cine  ,  perdi  e  son 
temps  et  sa  peine,  g  Metaf.  E  disse:  certo  a  più 
angusto  vaglio  Ti  conviene  schiarar;  cioè  A  più' 
stretta   disanima,  Examen  va. 

VAGO  (và-go) ,  s.  m.  Che  vagheggia,  amante, 
lo  'nnamorato.  Lab  Vedi  tu  quello  scioccone  ? 
Egli  è  il  mio  vago  :  vedi  se  io  mi  posso  tener 
beala,  Amant,  amoureux ,  galant  m. 

VAGO,  GA,  add.  Che  vaga,  errante,  Errant, 
inconstant.  Parlandosi  delle  cose,  vale  Che  non 
e  determinato,  circoscntto  ,  Vague,  indétermi- 
né, indéfini,  qui  n'a  point  de  bornes  fixes,  g.  Per 
Bramoso,  desideroso,  cupido  ,  Désireux,  curieux, 
empressé,  affamé,  avide.  Vago  di  fare  l'ammenda, 
in  molte  maniere  s'ingegnò  d'  onorarlo,  g.  Far 
vago,  vale  Invaghire,  indur  vaghezza  o  desiderio. 
Amet  Giovane,  la  ma  età,  l'abito  e  la  foima 
mi  fanno  vaga  di  sapere  chi  tu  fri ■  e  d'  onde  , 
Exciter  le  désir,  l'envie  de  .  .  .  g.  Pajo  vago,  T. 
anatomico.  Ott.uu  pajo  de'  nei  vi,  che  vengono 
dalla  paite  anteriore  delle  prominenze  olivari  , 
Paire  vague,  g.    Vago  per  ludeuruiwato,  indefi- 
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nito  ,  Vague ,  indéfini,  indéterminé,  g.  Per  Gra- 
zioso ,  leggiadro,  vistoso,  bello,  Va"iie,  agréa- 
ble, gentil,  aimable,  gracieux  .  joli  ,  "mignon.  Di 
che  le  compagne  di  Lia,  vedutolo,  a  forza  ri- 
tennero le  vaghe  risa.  g.  Vago,  T.  de'  pittori , 
Leggiadio,  grazioso.   Vague,   léger  et  agréable. 

VAGO  ,   avv.   Vagamente   V. 

VAGOLARE,  v.  n.  Car.  Svagolare,  Svagare. 
Vaga, e   V.  >■.**» 

VAGUCCIO,  CIA  (va-goù-techio),  add.  dim. 
di    Vago  ,   Joliet,  hellot.    mignon. 

VALMGLIA  (vai-nì-glia),  s.  f.  Baccellelto  odo- 
roso d'un  frutice  che  nasce  nell'Indie  occidenta- 
li,  e  va   salendo  sopra   gli  alberi.    Vanille  f. 

VAJAJO  (va-ià-io),  s.  m.  Che  concia,  o  vende 
vaj  .  o  pelli   di   vajo  ,  Fourreur  ,  pelletier  m. 

VAJANO  (va-ia-no),  s.  m.  Spezie  d'  uva  nera 
di  gì  an  dolcezza  ,  che  fa  buon  vino,  al  quale 
si  dice  anche  Vajano  ,  N<,m  d'une  sorte  de.  rai- 
sin noir  Jori  doux  ,   et  du    vin    qu'on    en  fait. 

VAJATO  ,  TA  (  va-ià-lo  ).  add.  Variato,  del 
color  del  vajo,  Bigarre,  tacheté  E  nell'  Arat^- 
dica,  Vairè.  g.  Vajato,  parlandosi  di  cavalli,  si 
dice  Di  quelli  i  cui  occhi  sono  diversi  I'  uno 
dall'  altro  ,  o  che  hanno  un  cerchietto  bian- 
cliicc  o  intorno   alla   pupilla  ,   Vairon. 

VAJEZZA  (ra-iè-t>a  )  ,  s.  f.  astratto  di  Vajo; 
nereggiamento  ,  Noirceur,  ou  couleur  I.  noire 
de  certains  fruits. 

VAJO,  JA  (và-io).  add.  Che  nereggia,  ed  è 
proprio  delle  frutta,  dell'  ulive  e  dell'uva  quan- 
do vengono  a  maturitade ,  Noiràt-e  ,  de  couleur 
pourpre  presque  noire,  d  un  noir  pourpre,  g.  Per 
Macchiato  ,  o  spruzzato  di  macchie  nere  ,  o 
scure  ,  taccata  ,  Tacheté,  bigarré,  g  Roba  vaja, 
e  simili,  vale  Fatta  di  pelle  di  vajo,  Habit', 
Jourrure  de  petit-gris. 

VAJO  ,  s.  in.  Animale  simile  allo  soojaftolo  , 
col  dosso  di  color  bigio  ,  e  la  pancia  bianca  ;  e 
dicesi  Vajo  anche  Alla  pelle  di  qne.sto  animale, 
e  all'abito  fatto  di  detta  pelle,  Petit-gris  in. 
Neil'  Araldica   si  dice  ,   Vair  in. 

VAIOLARE  (va-io-là-rè) ,  v.  n.  Pallad.  Dive- 
nir  vajo.   V.   Invajare. 

VAIOLATO,  TA,  add.  Divenuto  vajo,  Noirâ- 
tre ,  d'un  noir  pourpre.   V.   Vajo  ,   add. 

VAJUOLE,  s.  f.  pi.  ì  (va-iouò-lé,  lo).  Infer- 

VAJUOLO,  s.  m.  £  mila  che  produce  pu- 
stule ,  o  bolle  ,  accompagnate  da  febbie  conti- 
nua ,  le  quali  vengono  alla  pelle,  e  si  riempiono 
d'  un  umore ,  che  diventa  marcia  ,  Petite  vé- 
role f.  g.  Vajuolo  ,  è  anche  Una  malattia  che 
viene  a'  pippion.  intorno  agli  occhi  ,  e  gli  ac- 
cieca,  massnuamente  nel  mese  d'agosto,  Sorte 
de  maladie  ,  qui  vient  aux  yeux  des  pigeons. 

VALAMEDIOS  (va-la-mè-dios).  Buon.  F.  Voce 
spagnuoia.   Ajutimi   Iddio,  Dieu   soit  à  mon  aide. 

VALANGA  (va-làn-ga),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Gran  quantità  di  neve  che  si  stacca  e  cade  ro- 
vinosamente dalle    montagne  ,   Valange  f. 

VALCARE  (val-ca-ré).  Ar.  Si.  sincop.  di  Va- 
licare ,  nel  modo  che  Dante  disse,  Valco  sincop. 
di   Valico.   V.   Valicare. 

VALCO  .  s.  m.   Valico  V. 

VALE  (và-lé),  s.  m.  Car.  Eneid.  Voce  lat., 
che  significa  Sta  sano  ;  ed  esprime  I'  ultimo  ad- 
dio ,  1  ultime  parole,  Les  derniers  adieux  m.  pi. 
g.  Vale  usato  sOalantiv.  significa  Saluto.  Car.  En. 
iteratemi  il  vale  ,  e  per  defunto  Così  composto 
il  mio  corpo  lasciate  ,  Adieux  m.  pi. 

VALEGGIO  ,  s.   in.  Potere  ,  Forza  V. 

VALENTE  (  va-lèn-ié  )  ,  add.  d'ogni  g.  Che 
vale  assai  nella  sua  professione  ,  eccellente,  Ha- 
bile ,  excellent ,  intelligent  ,  savant  ,  bon,  adroit, 
de  metile,  g.  Valente  nell'armi.  V.  Valoroso, 
Valente  nelle  lettere.  V.  Letterato,  g.  Valente  , 
per  Prode,  poderoso,  savio,  prudente,  d'assai, 
Vaillant  ,  prudent  ,  sage  ,  homme  de  mérite. 
Come  a  valente  uomo,  sieti  assai  l'esserti  potuto 
vendicare. 

VALENTEMENTE  (va-lén-tè-mèn-tè),  avv.  Con 
valentia  ,  poderosamente  ,  gagliardemente  ,  Vail- 
lamment ,  puissamment ,  fermement  ,  courageu- 
sement, hardiment, 

VALENTERIA  ,  ?  (va-lèn-té-ri-a,  tl-a) ,  s.  f. 

VALENTIA  ,  {  astratto  di  Valente  ,-  vaio- 
ria  ,  prodezza  ,  azione  valorosa  ,  bravura  ,  Ha- 
bileté,  valeur  t.,  mérite  m.,  vaillance,  bravou- 
re t  ,  courage  m.,  hardiesse,  force,  vigueur,  action 
valeui'euse   t. 

VALENTIGIA  ,  V.-  Valentia  ,  Valore. 

VALENTlSSiMAMENT£(i'«-/e'/i-a'i-.si-mrt-//jè/i- 
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té),  avv.  superi,  di  Valentemente,    Très-vaillam- 
mcnt ,  etc. 

VALENTISSIMO,  MA  (va-lén-tìs-si-mo)  ,  add. 
Sup  di  Valente,  Très-vaillant,  très-courageux  , 
très-habile,  etc. 

VALENTIE,  ec.  V.  Valente,  ec. 
VALENTUOMO  (va-lén-totm-mo)  ,  s.  m.  che 
anche  scrivevi  distinto,  Valent' nomo.  Red.  Sai- 
fin,  ec.  Uomo  di  vaglia,  di  senno,  di  riputazione, 
di  conto  ,  di  garbo,  di  merito,  Hai/ile  homme  , 
homme  de  mérite;  homme  d'esprit,  de  grande  ca- 
pacité j  maitre  homme  ni. 

VALENZA,  e  VALENCIA,  s.  f  Virtù,  Valore  V. 
VALERE  (va-lè-ré),  v.  n.  Esser  di  prezzo,  co- 
stare ,  Coûter,  valoir,  être  d'un  certain  prix. 
g.  Valere,  per  Aver  valore,  virtù,  esser  valente, 
Valoir,  être  vaillants  avoir  de  la  valeur,  du  mé- 
rite. Niuno  era  nel  paese,  che  quello  valesse,  che 
egli.  g.  Valere  per  Uguagliare,  pareggiare  m  va- 
lore. Car.  Am.  pasl.  Avendone  un  bacio  avuto  , 
che  uè  il  suo  pomo,  uè  se  quel  d'oro  fosse  stato, 
di  gran  lunga  il  valeva  ,  Valoir  aillant,  avoir  le 
même  prix,  égaler.  g.  Per  Meritare,  esser  di  me- 
rito, Mériter,  être  digne.  Parlandosi  di  cose  ,  si 
direbbe  anche,  Valoir  la  peine.  Né  (uor  di  co- 
storo due  saprei  nominare  autore  che  n'  abbia 
scritto  cosa  che  vaglia  il  pregio  a  parlarne  g.  Per 
Essere  a  sufficienza,  bastare,  potere.  Suffire,  être 
suffisant,  pouvoir,  avoir  la  force.  Ne  a  ciò  quan- 
tunque elle  sien  grandi  ,  resistere  varrebbero  le 
forze  vostre,  g.  Fer  Giovare  ,  esser  di  profitto  , 
È'-re  utile,  profitable.  L'alto  Signor,  dinanzi  a  cui 
non  vale  Nasconder,  né  fuggir,  ec.  g.  Far  valere 
una  cosa,  vale  Saperne  cavare  quel  maggior  utile 
che  si  può,  Faire  valoir  une  chose,  en  savoir  ti- 
rer parti j  tirer  du  profit,  de  l'utilité  de  ce  que 
l'on  a.  g.  Valer  di  meglio,  vale  Migliorare  le  sue 
condizioni.  G  V.  La  qual  congiurazione  fu  sco- 
perta segretamente  al  Legato  per  alcuno  seguace 
de'  congiurati  ,  credendosene  valer  di  meglio  , 
Améliorer  son  héritage,  sens  biens,  sa  condition. 
g.  Valer  meglio,  vale  I  ornar  meglio.  Cr.  O  vi  si 
piantino  ,  e  varrà  meglio,  salci  ed  olmi,  Valoir 
mieux,  être  mieitxj  être  plus  expédient,  plus  utile. 
g,  Valeie  usasi  anche  per  Siguilicare,  trattandosi 
di  concetti,  o  di  parole.  Salviti.  Il  sì  non  è  par- 
ticella riempitiva,  ec.  ma  è  sì  per  lo  latino  sic, 
e  vale  così,  cioè  e' significa  cosi.  Signifier,  valoir, 
tenir  lieu;  avoir  la  Jorce,  la  signification  de  .  .  . 
g.  Valere  un  mondo,  vale  Es»ere  m  pregio  gran- 
dissimo, Valoir  son  pesant  d'or,  valoir  beaucoup; 
être  d'un  grand  mérite,  d'un  grand  prix;  être  an- 
payable,  g.  Non  valere  un  lupino,  o  simili  ,  vale 
Non  essere  in  verun  pregio,  Ne  valoir  pas  un  poil 
de  chien,  ne  valoir  pas  un  sou,  ne  valoir  pas  un 
clou  à  soufflet  ,  ne  valoir  pas  la  peine  détte  ra- 
massé, ne  valoir  rien.  g.  Valere,  termine  di  giuoco, 
che  si  usa  Quando  si  vuol  che  la  scommessa  vada, 
Va.  g.  Vale  a  dire,  lo  stesso  che  Cioè  ,  Savoir  , 
c'esl-a-dire.  g.  Farsi  valere  ,  vale  Non  si  lasciar 
sopraffare  ,  mostrar  la  sua  forza  e  la  sua  virtù  , 
Se  faire  valoir,  se  faire  estimer,  soutenir  ses 
droits,  ses  prérogatives.  g.  Farsi  valere,  vale  an- 
che Far  fruttare  a  suo  prò  ,  Faire  valoir,  faire 
rendre  ,  tirer  parti.  Facendo  i  suoi  decreti  di 
fatto  ,  e  sotto  suo  suggello  ,  il  quale  il  suo  Can- 
celliere si  facea  ben  valeie.  g.  Valersi  d' alcuna 
cosa,  vale  Seivirsene,  Se  servir  d'une  chose,  en 
faire  usage,  g.  Valersi  del  suo,  S'aider,  se  servir 
de  ce  que  l'on  a.  g.  Valersene  ,  usasi  in  signifi- 
cato di  Richiamarsene,  cioè  andarsene  alla  ragio- 
ne ,  «Se  plaindre,  demander,  assigner,  appeler  en 
justice. 

VALERE  ,  s.  m.  Valsente  ,  prezzo  ,  Valeur  f., 
prix,  cotit  m.  d'une  chose.  g.  Ptr  Valore,  Va- 
leur, fb'ce,  bravoure  f.,  courage  m.  Contra  h 
quali   ninno  valer  potrebbe. 

VALERIANA  (va-le-ria-na),  s.  f.  Spezie  d'erba 
delta  anche  Fu,  la  cui  radice  è  d'un  grande  uso 
nella  medicina  ,  massime  a  provocar  il  sudore  e 
1'  urina,   Valériane  f. 

VALEI  UDINAKIO,  RIA  (va-ìè-tou-di-nà-rio)  , 
add.  Voce  dell  uso.  Malsano,  malaticcio,  malescio, 
Valétudinaire,   maladif  grabataire. 

VALETUDINE,  e  VALITUDINE  (va-lé-toà- 
dì-né),  s.   t.    Voce  lai.   Sanità  ,  Sanie  f. 

VALEVOLE  (va-lèvo-lè).  add.  d'ogni  g.  Che 
Tale,  giove\ole,  utile  ,  profittevole,  Ùtile  ,  pro- 
pre, bon,  profitable,  valable. 

VALEVOLISSIMO,  MA  (  va-lè-vo-lls-si-mo  ). 
Salviti,  add.  superi,  di  Valevole ,  Tres-utile , 
li  o  pi  opre  ,  etc. 
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VALICABILE  (va-li-cà-bi-lé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Che  si  può  valicare  ,  Qu'on  peut  passer,  par  ou 
l'on  peut  passer.  Parlandosi   d'acque,   Gttéable. 

VALICANTE  (  va-li-càn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Sali'in.   Ciie  valica  ,   Qui  passe. 

VALICARE  (  va-li-ca-ré  )  ,  v.  a.  Per  sincope, 
in  poesia  Valcare.  Passare  ,  trapassare  ,  Passer. 
Valicar  un  fiume  a  guado,  Gtiéer,  passer  a  gué. 
Valicar  il  mare  ,  Passer  la  mer.  g.  Per  simil 
parlandosi  di  tempo  e  d'  età  ,  vale  lo  stesso  , 
Passer.  Quando  ebbe  valicati  novanta  anni, 
Lorsqu'il  eut  passé  l'dge  de  quatre-vingt-dix  ans. 
Non  valica  ne  dì,  né  ora,  che,  ec,  Il  ne  passe 
pas  un  jour,  ni  une  heure,  que ,  etc.  g.  Valicare 
per  Passare  in  silenzio.  Fr.  Giord.  Iiisino  a  qui 
avemo  detto  della  dignità  di  Cristo  secondo  la 
sua  deitade;  e  aveva  valicato  della  sua  Incarna- 
zione, Passer  sous  silence,  ne  point  parler  de..., 
ometti  e. 

VALICATO,  TA  (va-li-cà-to)  ,  add.  da  Vali- 
care ,  Passé  ,  etc. 

VALICATOKE  (va-li-catò-ré),  s.  m.  Che  va- 
lica ,  Celui  m.  qui  passe,  g.  Per  simiht.  vale 
Trasgressore   V. 

VALICO,  CA,  add.  Fir.  As.  Valicato  V. 

VALICO  (và-li-co),  s.  m.  Apertura,  passo  per 
lo  quii  si  valica  e  trapassa  da  una  parte  all'altra, 
callaja  ,  Passage  m.,  ouverture  ,  entrée ,  trouée  t 
§.  Valico  ,  per  Ogni  luogo  donde  si  passa  sem- 
plicemente ,  Passage  m.  A  uno  a  uno  gli  facea 
uccidere  ad  un  valico  di  camera.  g.  Valico  ,  si 
dice  anche  Un  ordigno  di  legno  che  si  adopera 
a  torcere,  o  filar  la  seta  ,  Rouet  m.  Onde  dice- 
si, Girare  il  valico,  che  vale  Dargli  il  moto, 
Tourner  le  rouei. 

VALIDAMENTE  (va-li-da-mèn-té)  ,  avv.  Se- 
gner.  Pallav.  ec.  Con  validità,  con  efficacia  e 
sussistenza  ,  Validement  ,  valablement ,  avec  as- 
surance. 

VALIDARE  (va-li-dà-ré),  v.  a.  Fare,  o  ren- 
der valido,  convalidare.  Valider,  rendre  valide, 
Confirmer,  ratifier,  fortifier,   authentiquer. 

VALIDISSIMO,  MA  (  va-li-dìs-si-mo  )  ,  add. 
superi,  di  Valido,  Très-fort ,  très-robuste  ,  très- 
valide. 

VALIDITÀ  (  va-li-di-tà  ),  s.  f.  Pag.  ec.  Va- 
lore ,  e  propriamente  Sussistenza  dell'affare,  Va- 
lidité f. 

VALIDO,  DA  (vàli-do),  add.  Gagliardo,  po- 
deroso ,  Fort,  robuste  .  vigoureux  ,  membrii;  qui 
a  de  la  force,  de  la  vigueur.  Mendicante  valido, 
vale  Che  nou  è  indisposto  di  sua  persona  ,  che 
può  lavorare,  Mendiant  valide,  sain,  vigoureux. 
g.  Valido,  aggiunto  ad  argomento,  ragione,  o 
simili,  vale  Concludente,  autorevole,  efficace, 
Valide,  valable,  concluant  ,  probant,  dèmonstra' 
tifi,  décisif,  g.  Ragione,- scusa  valida  ,  vale  Buo- 
na ,  legittima  ,  accettabile,  Excuse,  raison  va- 
lable ,   recevable. 

VALIDO  li  E  (va-li-dò-ré)  ,  s.  m.  Uomo  o  cosa 
che  ha  valore  ,  Homme  m.,  ou  chose  f.  qui  a  de 
la  valeur.  V.  Valore. 

VALIGETTA  (va-li-dgèt-ta),  s.  f.  dira,  di  Va- 
ligia ,  Petite  valise  f. 

VALIGIA  (va-ll-dgia),  s.  f.  Spezie  di  cassa,  o 
di  tasca  per  uso  di  trasportare  robe  in  viaggio  , 
Valise  {.  g.  Valigia  ,  per  simiht.  Pancia  ,  Ven- 
tre in.,  pause  f.  Niuna  virtù  è  minore,  che  vin- 
cere il  compagno  in  mangiare  ,  e  la  valigia  del 
ventre  agguagliare  a  un  sacco,  g.  Essere  ,  o  en- 
trare in  valigia,  in  modo  basso  vale  Adirarsi  , 
inntrosire,  Se  f achei- ,  se  mettre  en  courroux  , 
s  obstiner,  devenir  revoche. 

VaLIGIAJO  (va-lt-dgià-io),  s.  m.  Facitar  di 
valigie  ,  Bourrelier  ,  faiseur  de  valises  ,  bahu- 
lier  m.  g,  E  talora,  in  modo  basso,  si  dice  A  chi 
entra  agevolmente  in  valigia  ,  cioè  s'adira,  Dé- 
piteux  ,  fougueux  ,  bilieux  ,  colérique  ,  colère  , 
emporté. 

VAL1GINO  (va-li-dgi-no),  s.  m.  dim.  di  Vali- 
gia ,   Petite  valise  (. 

VALIGIONE  (va-li-dgiò-nè  )  ,  s.  m.  accr.  di 
Valigia.  Main:  rim.  Con  le  bisacce  e  un  valigion 
di   panni  ,   Grosse  vai  se  f. 

VALIG1UTTO,  e  VALIGIOTTA  (va-li-dgiòt- 
lo  .  la)  ,  s.  in.  Spezie  di  valigia  ,  Espèce  de  va- 
lise ,  ou  de  bourse. 

VALIMENTO,  s.  m.  Valore,  Virtù  V. 

VALITUDINE,   V.   Valetudine. 

VALLAUE  (  vai-  la-mi*)  ,  s.  ni.  Intervallo,  o 
distanza  tra  molte  valli,  Di, lance  (.,  espace  ni. 
entre  plusieurs  vallons. 
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VALLARE  (val-là-ré),  v.  a.  Voce  lat.  Circon- 
darci e  dicesi  propriamente  Del  circondar  con 
fossi,  o  altri  ripari,  alloggiamenti  d'eserciti,  o 
muraglie ,  Environner,  bloquer,  remparer,  entou- 
rer de  fossés. 

VALLARE  ,  add.  Stor.  rom.  Corona  vallare  , 
chiamavano  i  Romani  Quella  che  davasi  a  colui 
che  entrava  il  primo  nelle  trincee  nemiche,  Cou- 
ronne vai/aire. 

VALLATA  (  val-là-ta  )  ,  s.  f.  da  Valle  ;  tutto 
lo  spazio  della  valle  da  un  capo-  all'  altro  ,  Val- 
lèe i.  g.  Vallata  ,  da  Vallare  ,  riparo  di  fosso  , 
alfossameiito ,  Cinconvallanon,  tranchée  f»  ,  fos- 
sés  f.    pi.  amour  d'une  ville. 

VALLATO,  TA  (val-là-to) .  add.  da  Vallare, 
Environné,  etc.  g.  Giovanni  Villani  disse  vallato 
per  Autenticato,  legalizzato,  autorizzato,  Au- 
thentique, justifié ,  attesté,  certifié.  Fu  bisogno  a 
ratificar  e  confermar  l'ordine  di  questi  patti  con 
vallate  carte. 

VALLE  (vàl-lé),  s.  f.  Quello  spazio  di  terreno 
che  è  racchiuso  tra  i  monti  ,  Vallée  (.,  fai, 
vallon  ni.  g.  Dicesi  in  basso  e  trito  prov.  Trista 
a  quelT  uccello  che  nasce  in  cattiva  valle  ,  pe- 
rocché a  ognuno  piace  il  suo,  benché  malvagio 
e  infelice  paese  ,  A  chaque  oiseau  son  nid  est 
beau  g.  Per  monti  e  per  valli,  vale  Dappertut- 
to, Par  monts  et  par  vaux.  g.  Valle  di  lagrime, 
valle  di  pianto,  Il  mondo,  per  opposizione  alla 
felicità  della  vita  futura  ,  Vallée  f.  de  larmes  , 
Ce  monde,  ce  bas  lieu  m. 

VALLKA  (val-lè-a)..  s.  f.  Vallata,  Vallée  f. 
VALLERÀ ,     Cr.    in    Ronfa.     Nome    proprio. 
V.  Ronfa. 

VALLETTA  {cai-lètta),  s.  f.  dimin.  di  Val- 
le ,  Vallon  m.,  pelile  vallèe  f.  §.  Per  simiht.  vale 
Piccola  incavatura,  Petit  creux,  eu  enfoncement  m. 
Dalla  fronte  alla  fine  del  naso  in  quella  quasi 
valletta  eh'  è  tra  i  confini  dell'  uno  e  dell'  altro 
ciglio. 

VALLE TTINA  (  val-lét-tl-na  ) ,  s.  f.  dim.  di 
Valletta  ,   Petit  vallon  va. 

VALLETTINO  (val-lét-tì-no)  ,  s.  in.  dim.  di 
Valletto,  Jeune  laquais,  jeune  domestique   m. 

VALLETTO  (val-lèt-to),  s.  m.  Fante,  paggio, 
Valet  .  domestique  ,  laquais  m. 

VALLICELLA.  (  val-li-tchèl-la  )  ,  s.  f.  dim.  di 
Valle,   Vallon  m.,  vallée   f.  fort  étroite. 

VALLICOSO,  SA  tW-Zt'-co-zo),  add.  Pieno  di 
valli  ,  Rempli  de  vallons. 

VALLIGIANO  (val-li-dgià-no) ,  s.  m.  Abitator 
di  valle,  Habitant  m.  des  vallées. 

VALLO  (vài- lo),  s.  m.  Riparo  fatto  di  stec- 
cato, Palissade  t.;  rempart,  relianchement  m.  de 
palis  ,  ou  de  pieux. 

VALLONACCIO  (val-lo-nà-tcchio),  s.  m.  pegg. 
di   Vallone,  Profond,  sombre  vallon  m. 
VALLONATA ,  s.  f.  Vallata  V. 
VALLONCELLO  (val-lon-tchèl-lo),  s.  m.  dim. 
di  Vallone,  Petit  vallon  m.,  vallée  (.fort  étroite. 
VALLONE  (val-lò-nè),  s.  m.  accrescit.  di  Valle; 
valle  grande  e  spaziosa,   Une  grande  vallèe  f. 

VALLONEA  (val-lo-nè-a) ,  s.  f.  Red.  Ghiande 
di  cerro  per  uso  de'  tintori,  e  cuojai,  Noix  de 
galle  f. 

VALORAMENTO,  V.  Avvaloramento. 
VALORARE,    v.  a.  Dani.    conv.    Voce    anti- 
quata.  V.  Avvalorare. 

VALORE  'va-lò-ré),  s.  m.  Prezzo,  valuta,  il 
valere,  somma  del  valere  ,  Valeur  m.,  prix  in. 
g.  Valore,  per  Viri ù,  prodezza.  Valeur  (.,  cœur  m., 
bravoure  f ,  cowage  m.,  vaillance,  intrépidité'  f., 
La  forma  del  valore,  del  quale  quella  di  ciascun 
altro  signor  trapassava,  g.  Valore,  per  Forza,  ga- 
gli.u-dia,  attività,  Valeur,  vigueur  ,  force  ,  effi- 
cace, activité  f.  Si  che  degli  occhi  tuoi  vinto  il 
valore. 

VALORIA  (va-lo-rl-a) ,  s.  f.  Valore,  in  signif. 
di   virtù,   Valleur,  vaillance  (.,  etc. 

VALOROSAMENTE  (va-lo-ro-za-mèn-ié),  avv. 
Con  valore,  Vaillamment,  courageusement,  har- 
diment, avec  valeur,  avec  bravoure,  en  homme  de 
coeur. 

VALOROSISSIMAMENTE  (va-lo-ro-iis-si-ma- 
mèn-lé),  avv.  sup.  di  Valorosamente  ,  Très-vad- 
lanniient,   etc. 

VALOROSISSIMO,  MA  (va-lo-ro-zis-si-mo) , 
add.  sup.  di   Valoroso,  Très-valeureux,  etc. 

VALOROSO  ,  SA  (i>a-/o-/ò-:o)  ,  add.  Che  ha 
valore,  prode,  eccellente  ,  Vaillant  ,  valeureux  , 
courageux,  brave,  déterminé,  gentil  compagnon. 
g    Per  Efficace,  che  ha  attività,  Efficace  ,  più*- 


io36 


VAL 


VAN 


VAN 


sent,  qui  a  de  la  force.  Le  quali  piante  9ono  più 
valorose  e   più  odorate  ne' colli ,  che  ne' monti. 

VALSENTE  (val-sèn-ié),  s.  m.  Prezzo  ,  valore, 
Valeur  {.,  prix  ni.  g.  Valsente,  usasi  ancora  per 
La  30mma  della  valuta  a  che  ascendono  le  fa- 
cilità d'  alcuno  ,  Le  t'aillant  ,  le     capital  m.,  Ics 


gni  g.  Che  vaneggia,  Radoteur,  rêveur,  qui  de-  J  dare  in  fumo.  Dani.  E  cantando  ranio  ,  Come 
raisonne  j  qui  fait  des  enfantillages  ,  des  extra-  I  per  acqua  cupa  cosa  grave,  S'évanouir  'se  dissi- 
vagances.  ìper  ,  s'en   aller  enfumée. 

VANEGGIARE  (va-né-dggià-ré),  v.  n.   Dire,  o        VANISSIMO,   MA  (va-nìs-si-mo),  add.  superi, 
la    fanciulli  ,    pargoleggiare  ,    di  Vano  ;  inutìhsjii 


biens  m.  pi.,  Ics  facultés  f.  pi.  de  quelqu'un.  Avere 
il  valsente  di  tanti  scudi  ,  Avoir  le  vaillant  de 
tant  d'ècus,  ou  tant  déçus  vail'anl. 
VALUIU,  s.  f.  Valoiia  V. 
VALUTA  (va-loù-ta).  s.  f.  Valsente,  prezzo. 
Valeur  f.,  prix  m.  g.  Per  Forza,  potere  ,  For- 
ce i.,  pouvoir  m.  Messer,  questa  mia  carne  è  vi- 
ziosa, Ma  sforzerolla  a  tutte  mie  vallile,  g.  Di 
valuta,  add.  Nov.  ant.  Pregevole,  di  prrgio  the 
costa,  Estimable,  de  prix.  §.  A  valuta,  avv.  G.  V. 
Secondo  la  valuta,  Selon  le  prix  ,  à  piopoilion 
de  sa   valeur. 

VALITI  ABILE  (va-lou-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Cocch.  vit.  piti.  Che  può  valutarsi  ;  e  Che  è  da 
tenerne  conto  ,  Qu'on  peut  èialuer  j  qui  est 
cs.'imable. 

VALUTARE  (va-lou-tà-rè) .  v.  a.  Dar  la  va- 
luta, stimale,  Estimer,  priser,  apprécier,  fixer 
le  prix. 

VALUTATO,  TA  (va-lou-tà-to)  ,  add.  d»  Va- 
lutare. Estimé,  eia. 

VALU  l AZIONE  (va-lou-ta-tsiò-né),  s.  f.  Accad 
Cr.  Valuta,  determinazione  della  valuta,  Evalua- 
tion  f 

VALVULA  (vàl-vou-la)  ,  s.  f.  Red.  Jnalom. 
Sottil  membrana  ,  sì  fattamente  locata  in  alcuni 
meati  de!  corpo,  che  agevolmente  consente  a' fluidi 
ivi  concorrenti  il  passaggio,  ma  non  già  il  ritor- 
no, e  co.-ì  servs  quasi  di  porticciuola,  Valvule  f. 
VAMPA  (vàm-pa),  s.  f.  Vapore,  e  ardore  che 
esce  da  gran  fiamma.  Fiamme  f.  Vampa  di  calore, 
Bouffée  i.  g.  Per  metaf.  Perché  mia  donna  manda 
fuor  la  vampa  Del  tuo  desio  ;  cioè  L'ardore,  ec. 
del   tuo   desiderio,    Ardeur  f. 

VAMPACCIA  (vam-pà-techia).  s.  f.  peggiof.  di 
Vampa,   Ardeur,   ou    bouffée  f.  étouffante. 

VAMPEGG1ANTE  (  vam-pè-d ggiàn-tè  )  ,  add. 
d'ogni  g.  Che  vampeggia,  Flamboyant  ,  ardent, 
enflammé. 

VAMPEGGIARE  (vam-pé-dggià-rè),  v.  n.  Ren- 
der vampa  ,  Flamboyer,  b'ûler,  être  enflammé  , 
être  tout  en  flammes. 

VAMPIRO  (vam-pì-ro)  ,  s.  m.  Voce  delP  uso. 
Nome  che  si  dà  nella  Germania  a  un  corpo  chi- 
jneiico,  o  a  que' cadaveri  che,  secondo  la  snper- 
etizion  popolare,  son  creduti  venir  succiare  il  san- 
gue d«t   cuor  de'  vivi,   Vampire  m. 

VAMPO  (vàm-po)  ,  s.  m.  Vampa  ,  Flamme  , 
bouffée  f  de  chaleur,  g  Per  Baleno  ,  Éclair  m. 
g.  Menar  vampo,  vale  Infuriarsi,  menare  smanie, 
Se  mettre  en  furie,  tempêter,  s'emporter,  g  E  per 
similit.  vale  anche  Insupeibirsi  ,  vantarsi ,  S'e- 
norgueillir,  se  gonfler  d'orgueil  ,  se  vanter,  se 
glorifier.  Tu  ni'  hai  ingannalo ,  e  s»  ne  meni  '1 
vampo. 

VAMPORE  ,  s.  m.  V.  Vampo. 
VANAGLORIA  (  va-na-glò-na  )  ,  s.  f.  Senti- 
mento troppo  vantaggioso  di  sé  ,  prodotto  dalla 
vanità  e  da  desiderio  disordinato  di  gloria  , 
Vaine  gioite,  solle  gloire  f . ,  orgueil  m.,  sotte 
vanité  f. 

VANAGLORIARSI  (  va-na-glo-riàr-si  )  ,  n.  p. 
Fare  o  dire  alcuna  cosa  per  vanagloria  ,  entrar 
in  vanagloria  ,  Se  vanter  ,  se  glorifier  ,  tirer  va- 
nité ,   s'enorgueillir. 

VANAGLORIOSAMENTE  (  va-na-glo-rio-za- 
mèn-té),  avv.  Çon  vanagloria,  Orgueilleusement, 
avec  vaine  gloire. 

VANAGLORIOSISSIMO,  MA  (  vana-glo-rio- 
zls-si-mo  ).  Segner.  add.  sup.  di  Vanaglorioso  , 
l'i  ès-iflorieux. 

VANAGLORIOSO,  SA  (va-na-glo-riò-zo),  add. 
Che  ha  vanagloria  ,  Glorieux,  orgueilleux ,  vain, 
superbe,  suffisants  plein  d'ostentation ,  de  vaine 
gloire  ,  de  vanité. 

VANAGROLIA,  ec.  V.  Vanagloria  ,  re. 
VANAMENTE  (  va-na-mèn-té  )  ,  avv.  Con  va- 
nità ,  Avec  vanité ,  vainement  ,    inutilement  ,  in- 
fructueusement  ,     en     vain.    Corne  arbore  infrut- 
tuoso si  dee  tagliare ,  acciocché    non    occupi   la 
teira  vanamente;  cioè  Senza  profitto. 
VANAHE,  V.   Vaneggiare. 
VANEGGIAMENTO  (  va-né-dggia-mèn-to  ),  s. 
m.  Segner.  Impazzamento  ,    folleggiamento  ,  Dé- 
lite va.,  folie  ,  fureur ,  extravagance  t. 

VANEGGIASTE  (ya-né-dggian-tè),  add.  d'o- 


far  cose  vane  ,  o  da  fanciull 
bamboleggiare,  lìcver  .  radoter  ,  faire  i  enfuit  , 
faire  des  enfantillages  ,  s'amuser  à  des  choset 
puériles  ,  badiner  comme  un  enfant,  g.  Per  Es- 
ser vano  ,  e  vóto  ,  Être  vide.  Nel  dritto  mezzo 
del  campo  maligno  Vaneggia  un  pozzo,  g.  Va- 
neggiare ,  per  Riuscir  vano.  Ar.  Fur,  Quivi  dei 
corpi  1'  orrida  mistura  ,  Che  piena  avea  la  grau 
campagna  intorno  ,  Potea  far  vaneggiar  la  fedcl 
cura  De'  due  compagni  ,  Mal  réussir,  g.  E  va- 
neggiare, per  Scherzare,  parlando  del  vento. 
Tass.  Ger.  Nelle  spelonche  tue  zeflìro  tace  ,  E 
in  tutto  ò  fermo  il  vaneggiar  deli'  aure  ,  Il  n'y 
a  pas  un   bnn   d'air ,  un  souffle  da  veni. 

VANEGGIATORE  (  va-nè-dggia-tò-rè),  v.  m. 
Che  vaneggia,  Radoteur,  rêveur,  extravagant  Hi-, 
qui  est  en  delire  ,  qui  fait  des  folies. 

VANERELLO  ,  LA  (  va-né-rèl-lo  )  ,  add.  dim. 
di   Vano  ,   Un  peu  vain  ,  eie. 

Vanezza  ,  s  f.  Vanità  v. 

VANGA  (vàn-ga)  ,  s.  f.  Strumento  di  ferro, 
con  manico  di  legno,  simile  alla  pala,  che  serve 
per  lavorar  la  terra,  Bêche  f.,  louchai  m.  g.  An- 
dare a  vanga  ,  vale  Trovare  il  terren  faciie  a  la- 
vorarti colla  vanga.  Trouver  une  terre  légère  et 
facile    a    lécher,  g.   E  tìgur.    Trovar    facilità   in 


Très- 


i  ni  ile. 


g.   Argomenti  vanitimi,  vale  Non     concludenti, 

Argumens  très  faibles  ,    qui  ne  concluent    point. 

g.    Uomini  vanitimi  ,     cioè  Mollo     vanagloriosi  , 

Hommes  très-vaints,  tri.i-orgu.illiux,  très-super- 

bes,bonffisl  d'orgueil  et  de  vanité. 

VANITA  ,  VAN1TADE,   VANITALE  (ya-ni- 

là,  tà-dé ,  tà-tè),  6.  f.  astratto  di  Vano,   Vanite, 

inutilité,  futilité,  peu  m.  de  solidité 

VANIi  OSO  ,  SA  (va-ni-tò-zo)  ,  add.  Vano  , 
che  ha  vanità ,  borioso ,  vanaglorioso  ,  Vain , 
glorieux  ,  vaniteux. 

VANNI  (vàn-ni).  s.  m.  pi.  Penne  dell1  ali  , 
Plumes  f.  pi.  des  ailes.  E  poeHcamente  L'  ali 
stesse  ,   Les  ailes  I.    pi. 

VANO  ,  NA  (  và-no)  ,  add.  Vóto  ,  che  non 
contiene  in  sé  cosa  alcuna  ,   Vani,  vide,  frivole, 

futile,  chimérique  ,  qui  n'a  aucun  fondemml. 
g.  Fig.  Aggiunto  a  uomo  ,  vale  Amator  ni  cose 
vane,  vanaglorioso  ,  borioso,  leggieri ,  Vain,  or- 
gueilleux. superbc,variant,  volage,  glori'Ux.  incons- 
tant m.,  girouette  f.  g.  Aggiunto  a  parole,  a  concetti, 
o  simili,  vale  Inutile,  senza  sustanzia,  Vain,  inu- 
tile, futile,  qiù  ne  produit  rien  g.  Pensieri,  discorsi 
vani,  vagliono  anche  Indeterminati,  Pensées,  dis- 
cours vagues,  qui  n'ont  r.en  da  fixe,  rien  de  dè- 


hecchessia  ,   Trouver  de   la  facilité  j    ne  trouver    Urmnté.  g.  Vano,  per  Caduco,   Passager,  vain, 


point  d'obilaclts  ,  d'empêchements,  de  difficultés. 

VANGACCIA  (  van-gà-techia  )  ,  s.  f.  pegg.  di 
Vanga  ,   Une  mauvaise  bêche  (. 

VANGA JUOLE  (van-ga-iouo-lê),  s.  f.  pi.  Spe- 
zie di  rete  da  pescare  ,  che  tiensi  con  mano  da 
una  o  più  persone  ,  mentre  altri  frugauo  con  un 
frngatojo,   Truble  ,  et  trouble  f. 

VANGARE  (yan-gà-ré),  v.  a.  Lavorar  la  terra 
con  vanga.  Bêcher,  labourer,  remuer  la  terre 
avec  ime  bêche. 

VANGATA  (vnn-gà-ta) ,  s.  f.  Terren  vangato 
Terre  bêchée  f.  §.  Vangata ,  vale  anche  Colpo 
di  vanga  ,  e  Lavoro  fatto  colla  vanga,   Coup  de 


bêche 


labour  m.  fait  avec  la  bêche. 


VANGATO  ,  TA  {van-gà-to),  add.  da  Vanga- 
re ,    Bêché. 

VANGATORE  (van-ga-tò-ré),  s.  m.  Che  van- 
ga ,   Ceint  m.   qui  bêche. 

VANGAI  URA  {van-ga-toà-ra),  s.  f.  L'atto  del 
vangare,  o  il  tempo  in  cui  éi  vanga,  L'action  f., 
ou  le  temps  m.  de  bêcher. 

VANGELICO  ,  CA  (yan-dgè-li-co)  ,  add.  Vit. 
S.    Gir.   Del  vangelo  ,  Evangèlique. 
VANGELIO  ,   Cr.  in   Vangelo   V. 
VANGELISTI  A  (yandgé-Us-ta),  s.  m.  Scrittor 
di   vangelo  ,  Evangèliste  ru. 

VANGEL1ZZANTE  (vau-dgé-li-dsàn-té)  ,  add. 
e  s  Esp.  vang.  Che  vangelizza  ,  evangelizzante  , 
Ministre  du  saint  Evangile,  celui  qui  èvangèlise. 
VANGEL1ZZARE  (van-dgè-li-dsà-ré) ,  v.  n. 
Predicale  il  vangelo  ,  o  predicare  semplicemen- 
te, Évangcliser  ,  prêcher   l'Evangile. 

VANGELO,  »  (vau-dgè-lo,  Uo)  ,  s  m.  Scrit- 
VANGELIO,  Ç  tura  del  Testamento  nuovo  , 
ove  sono  raccontate  le  azioni,  e  predicazioni  di 
GpsÙ  Cristo,  Evangile  m.  g.  Alle  sante  Iddio 
vangelo  ,  maniera  antica  di  giuramento.  E  van- 
gete allora  prendevasi  come  femminino,  Parles 
saintes  Évangiles,  g.  Dire  un  vangelo,  o  il  van- 
gel  di  San  Giovanni  ,  vagliono  Dire  la  verità  , 
Dire  la  vérité,  dire  mot  d'Evangile.  Quello  ch'io 
vi  dico,  è  un  vangelo,  Ce  que  je  vous  dis  ,  c'-st 
la  loi  et  les  prophètesj  c'est  parole,  ou  mol  d  E- 
vangile. 

VANGILE  (  van-dgì-lè  )  ,  s.  m.  Stecca  ,  quel 
ferro  che  si  mette  nel  manico  dplla  vanga  ,  sul 
quale  il' contadino  posa  il  piede,  e  aggrava  essa 
vanga  per  profondarla  ben  nel  terreno,  altri- 
Support  ra.  de  la    bêche  , 


périssable ,    caduc.    Che     permutasse  a  tempo    li 

ben  vani  Di  gente  in  gente   g.  In   vano,  posto  avv. 

vale  Inutilmente  ,  En    vain  ,  inutilement ,  vaine' 

ment. 

VANO,  s.  m.  La  parte  vota  ,  il    vóto,    vacuo, 

Le  vide  m.  g  Per  La  parte  inutile,  o  difettosa  di 

checchessia, Inutilité, frivolité,  futili té  {^défaut  m., 

imperfection   f. 

VANTAGGETTO  (van-ta-dggèt-to).  s.   m.  dim. 

di  Vantaggio.   Giuli,  leu.  Per  ogni  menomo  van- 
tasgetto  si   muovono,   Petit  avantage   m. 

VANTAGGIANTE  (van-ta-dggiàn-tè).  add.  dei 

due  g.   Cr.  in  Vantaggioso.    Che  vantaggia  ,  Qui 
surpasse. 

VANTAGGIARE  (van-ta-dggià-ré),  v.  a.  Supe. 
rare,  avanzare,  sopravanzare ,  Surpasser ,  passer, 
exceller,  avoir  l'avantage,  g.  Vantaggiare  alcuno, 
si  dice  anche  Del  risparmiargli  nel  comperare , 
avanzargli  nel  vendere,  Avantager, faire  épargner, 
donner  de  l'avantage,  g.  In  signit.  nculr.  e  neutr. 
pass,  vale  Dhenir  migliore,  acquistare,  approfit- 
taisL  avvantaggiarsi.  Cr.  Sempre  nuova  virili  ri- 
pigliando, vantaggiano,  Profiler,  tirer  de  l'avan- 
tage, acquérir,  gagner. 

VANTAGGI  ATÀ  M  ENTE  {van-ta-dagia-ta-mèn- 
tè),  avv.  Salvia.  In  manieia  vantaggiosa,  Vantag- 
giosamente,  Ecrpdcntemente   V. 

VANTAGGIATO,  TA  (van-ta-dggià-to) ,  add. 
da  Vantaggiare;  che  è  in  grado  d'eccellenza,  ot- 
timo. Excellent,  parfait,  exquis,  g.  Vestimento 
vantaggiato  ,  dicevi  Quello  che  p»nda  piuttosto 
nel   dovizioso   che   nello  scarso,  Habit  aisé,  large. 

Vantaggino  (  van-ta-dggì-no  ),  s.  m.  Lo 

stesso   che    Vantaggilo    V. 

VANTAGGIO  (vun-tà-dg$ia)i  s.  m.  Il  soprap- 
più,  quello  ches'ha  di  più  degli  altri,  superiorità, 
Avantage  m.,  supériorité  f.  .  le  dessus  m.  g  Per 
Utilità,  A-anl.tige,  gain,  profit,  avancement  m., 
Milité  i.  Riputala  maggior  vantaggio  di  corregger 
Il  cittadini,  che  di  vincer  li  nimici.  g.  Per  Ven- 
tura ,  Bonluur  m.  Certo  vantaggio  ne  fu,  che 
ella  non  fu  la  primiera,  g.  Per  Corollario,  Co- 
rollaire m.  Qiiz-slo  è.  risposi,  un  bello  e  prezioso 
o  poruma,  o  corolaiio,  o  vantaggio,  che  tu  tei 
vogli  chiamare,  g.  Vantaggio,  T-  degli  stampa- 
tori. Quell'asse  che  ha  una  ptcciola  sponda  da 
capo,  e  da  due  lati,  sopra  la  qiiJ<-  il  Composi- 
tore aspetta  1<-  lince  ,  dopo  che  le  ha  composte, 
Ç.  A  vantaggio  ,  posto  avv.  vale  Al  di 
inche    dicesi   A  cavaliere.    Onde  E«- 


Être  au-dessus,    do- 


menti   detto    stecca  ,    Support  m. 

sur    lequel    on    appuie    le    pied  pour    l'enfoncer  |  sopra,   clie 

dans   la   terre.  j  «ere,  o  stare  a  vantaggio,   vale   l 

VANGUARDIA  (van-gouàr-dia),  s.  f.  La  parte 
anteriore  dell'esercito,  Avanl-gardt  l. 

VANIA  ,  V.  Vanità. 

VANIANTE,  add.  d'ogni  g.  Che  vaneggia, 
V.    Vaneggiatile. 

VANIGLIA.  Voce  dell'  ino.  Vainiglia  V. 

VANIGLIONE  (  va-nigliò-né  )  ,  s.  m.  T.  del 
commerc.  Spezie  più  grossa  di  vainiglia  ,  Espece 
de  vanille 


a 
di  sopra,  star  a  cavaliere, 
miner,  commander,  être  dans  une  situation  éle- 
vés, g.  Di  gran  vantaggio,  posto  avveib.  vale 
Grandemente,  Ottimamente  V.  g.  Giuocator  di 
vantaggio  ,  vale  Giuocator  astulo  .  che  in  ogni 
modo" s'ingegna  di  vincere  anche  per  mez/i  ille- 
!  citi,  Capon  (il  est  populaire^,  escroc  m.  g.  Dare 
'.vantaggio,  vale  Dar  giunta,  Donner  le  par-desmi, 
ou   le" bon  poids,  g.  Dare  di  vantaggio,  vale  Con- 


VANIRE  (va-nì-ré),  v.  n.  Svanire,  sparire,  an- ;  cedere  in  luogo    di  vantaggio,   Donner  pour  U 


VAN 

par-dessus.  §.  Da  vantaggio,  posto  avverbial.  vale  Di 
più,  Davantage  ,  de  plus,  en  sus,  encore,  outre 
cela,  de  surcroît.  ~  L'utilità  nasce  dall'uso  della 
cosa;  il  profitto  dal  guadagno;  il  vantaggio  dal 
comodo,  dall'onore,  da  un  bene  qualunque  Lavoro 
utile  ,  commercio  profittevole ,  posizione  vantag- 
giosa. Io  desidero  (dice  uno  scrittore)  che  que- 
sto libro  rechi  al  lettore  utilità,  profitto  al  •  li- 
br.ijo,  e  a  me  il  vantaggio  della  pubblica  stima. 
Vantaggio  par  che  venga  da  avanti,  ed  espiline 
un'idea  generalissima  di  preminenza.  Si  può  cer- 
care la  propria  utilità  con  l'altrui;  ma  chi  tira 
al  proprio  vantaggio  vuol  d'  ordinario  ottenere 
un'utilità  maggiore  degli  altri.  Appunto  da  que- 
sta idea  di  preminenza  annessa-a  vantaggiò,  viene 
che  comunemente  diciamo  :  Avere  io  una  zuffa, 
in  una  lite  il  vantaggio  ,  avere  vantaggio  sopra 
altri;  posizione,  condizione,  offerta  vantaggiosa  ; 
da  vantaggio  ,  vale  a  dire  ,  di  più  ;  vantaggiato, 
cioè  buono  in  singoiar  modo;  abito  vantaggiato, 
cioè  più  ricco  che  scarso  ;  vantaggiare,  cioè  su- 
perare. 11  vantaggio  dunque  è  un'  utilità  mag- 
giore  d'un' altra,   è  una   più  s.  mibile   utilità. 

VANTAGGIOSAMENTE  (van-ta-dggio  sa-mèn- 
té),  avv.  Con  vantaggio  ,  Avantageusement ,  uti- 
lement. 

VANTAGGIOSISSIMAMENTE  (van-ta-dggio. 
zissi  ma-mèn-té),  avv.  sup.  di  Vantaggiosamente 
Très-avantageusi  ment. 

VANTAGGIOSISSIMO,  MA  (yan-ta-dggio-zìs- 
si-mo),  add.  sup.  di  Vantaggioso;  utilissimo,  Très- 
avantageux ,  très-utile.  Le  lettere,  ec.  non  solo 
essere  profittevoli  e  comode  ,  ma  vantaggiosis- 
sime. 

VANTAGGIOSO  ,  SA  (van-ta-dggiò-zo),  add. 
Quegli  che  cerca  i  suoi  vantaggi  olire  il  conve- 
nevole. Guicc  Stor.  Per  la  natura  di  Paolo,  van- 
taggioso nei  pagamenti,  Avantageux,  qui  cherche 
toujours  son  avantage,  qui  est  attentif  à  prendre 
toutes  soi  tes  d'avantages.  g.  Vantaggioso  si  prende 
anche  per  Utile,  Avantagtux ,  utile,  ion,  com- 
mode. 

VANTAGGIUZZO  (van-tadggioù-tso),  s.  m. 
dim.   di   Vantaggio,  Petit  avantage,  petit  profit  m. 

VANTAGIONE  ,     ì   (van-ladgw-né.  mèn-to  ) 

VANTAMENTO,  <  s.  f.  ,  s.  m.  Il  vantarsi, 
Vanterie  ,  arrogance  ,  fanfai  onnade ,   vanité  f. 

VANTARE  (van-tà-ré),  v.  a.  Esaltare,  magni- 
ficare, aggrandir  con  lode,  celebrare,  dar  vanto, 
Vanter  ,  louer  ,  priser  extrêmemtnt ,  célébrer  , 
prôner ,  relever ,  rendre  célèbre,  g.  n.  p.  Glo- 
riarsi ,  pregiarsi  ,  darsi  vanto,  magnificare  so- 
prammodo le  cose  sue  ,  Se  vanter  ,  se  glorifier 
se  prôner.  g.  Vantarsi,  vale  anche  Prometter  di 
fare  alcuna  cosa,  prometter  di  sé  ,  Se  vanur,  se 
faire  fori,  se  flatter,  se  promettre,  espérer.  For- 
nito aveva   quello  ,  di  che   vantato  s'  era. 

VANTATO  (vau-tà-lo),  add.  da  Vantare;  che 
lia  vanto  ,  famoso,  Vanté,  prôné,  etc.  V.  Fa- 
moso. 

VANTATORE  (  van-ta-tò-ré  )  ,  v.  m.  Che  si 
vanta  ,  Vantard  ,  hâbleur  ,  abatteur  de  quilles  , 
glorieux  ,  gascon  ,  Jan faron   m. 

VANTATRJCE  (  van-ta-trì-lchè  ),  v.  f.  Che  si 
vanta  ,   Hâbleuse  f.  ,  qui  se  vante. 

VANTAZIONE,  V.  Vantatone. 

VANTERIA  (van-té-rì-a),  s.  f.  Salviti.  Millan- 
teria .  vana  lode  che  altri  dà  a  sé  stesso  ,  e  che 
è  indizio  di  presunzione  ,  Vanterie  ,  hâblerie  , 
easconnade  ,  fanfai onnade  (. 

VANTEVOLE  (  van-tè-vo  U ),  add.  d'ogni  g. 
Di  vanto  ,  di  vanagloria  ,  Vain ,  orgueilleux  , 
fastueux  ,  plein  de  vanite.  Il  quale  .  .  ,  con  pa- 
role vantevoli  e  mordaci  non  s'è  peritato  di  la- 
cerare la  vostra  maestade. 

VANTO  (vàn-to),  s.  m.  Il  vantarsi,  vantamen- 
to  ,  ostentazione  ,  Vanterie  ,  hâblerie  ,  ostenta- 
tion ,  gaiconnade  ,  parade  ,  fanfaronnade  f.  , 
faste  ni.  ,  vanite,  vaine  gioire  l.  g.  Per  Lo  pro- 
metter di  sé,  Confiance ,  assurance,  promesse  f. 
de  soi-même.  Veramente  sarebbe  da  reputar  va- 
loroso chi  tal  vanto  adempiesse,  g.  Per  Lode, 
gloria,  palma  nel  secondo  signifie,  Palme,  victoi- 
re,  gloire  f.  Avrà  gran  maraviglia  di  sé  stessa , 
Vedendosi  fra  tutte  dare  il  vanto.  g.  Dare  vanto, 
Tale  Attribuir  pregio  ,  concedere  gloria  ,  Attri- 
buer la  gloire,  prôner,  célébrer,  vanter t  ac- 
corder la  supériorité,  g.  Darsi  vanto  ,  neutr. 
pass,  vale  Attribuirsi  vanto  ,  o  gloria,  Se  vanter, 
se  faire  fort.  §.  Per  Vantaggio  ,  Avantage  va.  , 
supériorité  f.  Aver  vanto  su  checchessia  ,  Avoir 
le  disms.  Non  vedi  tu  la  morte  che  '1  combatte 
VOL.    Il 


VAN 

Sulla  fiumana  ,  ove  '1  mar  non  ha  vanto  ?    cioè 

Non   ha  vantaggio. 

.    VANURA,  s.  f.  Vanità  V. 

VANVEKA  (A)  (vàn-vé-ra).  Voce  usata  avver- 
bialmente ,  e  vale  A  caso  ,  codi'  ella  viene  ,  Au 
liasard ,   à  la   bnulevue. 

VAP1DO,  DA  (vàpi-do),  add.  T.  chim.  far- 
mac.  Privo  delle  porzioni  spiritose  ,  e  tende  al- 
l' acido  ,  Evaporé  et  tendant  à  l'acide. 

VAPORABILE  (va-po  tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  svaporare,  Qui  peut  s'évapnrer,  ou  s'exha- 
ler,  qui  s'évapore  ^aisément ,  volatil 

VAPORAB1L1TA  ,  VAPORABILITADE  ,  VA- 
PORABILITATK  (va-po-ra-bi-li-là ,  là-dé,  tà-tê), 
s.  f.  astratto  di  Vaporabile,  Volatilité,  qualité  f. 
de  ce  qui  s'évapore ,  ou  peut  s'évaporer  aisé- 
ment. , 

VAPORACCIO  (va-po-rà-techio).  Segner.  s.  m. 
peggiorat.  di  Vapore,  Grasse,  épaisse  vapeur  j 
mauvaise  exhalaison   f. 

VAPORALE  (va-po-rà-lè),  add.  d'ogni  g.  Di 
vapore ,   De  vapeur, 

VAPORANTE  (va-po-ràn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  esala  vapore  ,  Qui  exhale  des  vapeurs  ,  qui 
a  des  exhalaisons. 

VAPORARE  (  va-po-rà-rè  ),  v.  a.  Spargere,  o 
empiere  di  vapore.  Fior.  liai.  Vaporando  tutto 
il  tempio  col  fummo  dello  'ncenso,  gridavano  ad 
alta  voce  ,  Exhaler  ;  pousser  des  vapeurs  ,  des 
odeurs  j  remplir  de  vapeurs,  d'exhalaisons,  g.  In 
signifie,  neutr.  Mandar  fuori  vapore,  S'évaporer, 
s'exhaler ,  envoyer  des  vapeurs,  se  rèsoudte  en 
vapeur. 

VAPORA)  IVO  ,  VA  (  va-po-ra-d-vo  )  ,  add. 
Vaporevole.  V.   Vaporabile. 

VAPORATRICE  (va-po-ra-lri-tchè),  v.  f.  Tes. 
Pov.  Che  vapora,   Qui  exhale,  ou  qui  s'évapore. 

VAPORAZIONE  (  va-po-ra-lsiò-nè  )  ,  s.  t.  Lo 
svaporare  ,  Evaporation  ,  exhalaison  f. 

VAPORE  (  va-pó-ré  ) ,  s.  ni.  Propriamente  La 
parte  sottde  de'  coipi  umidi  ,  che  da  es^i  si  sol- 
leva renduta  leggieri  dal  calore;  e  si  prende  an- 
che per  Qualunque  corpo  sottilissimo  che  esali 
da  checchessia,  Vapeur,  exhalaison  f.  g.  Va- 
pori ,  T.  medico.  Spezie  d'  infermità  ,  il  cui  ef- 
fetto è  di  rendere  malinconico ,  ed  offuscare 
l' intendimento  ,   Vapeurs  f.  pi. 

VAPOREVOLE,  V.  Vaporabile. 

VAPORITÀ  ,  s.  f.   Com.  purg.   V.  Vaporosità. 

VAPOKOS1TA,  VAPOROS1TADE,  VAPO- 
ROSITATE  (  va-po-ro-zi-tà ,  là-dé  ,  tà-té)  ,  s.  f. 
astratto  di  Vaporoso  ;  vapore  ,  Exhalaison  ,  va- 
peur f. 

VAPOROSO  (va-po-rò-zo) ,  add.  Pieno  di  va- 
pori ,   Plein  de  vapeurs  ,  d  exhalaisons. 

VAPULAZIONE  (va-poula-tsiò-né),  s.  f.  Voc. 
lai.  Battitura,  percossa;  e  "per  metaf.   Gastigo  V. 

VARANO  (  va-rà-no  ),  s.  m.  Sorta  di  vitigno  , 
ed  anche  L'uva  che  lo  produce,  Vajano  V. 

VARARE  (  va-rà-rè  )  ,  v.  a.  Trasportare  un 
vascello  di  prima  costruzione  dal  cantiere  in 
mare ,  Lancer  un  vaisseau  à  la  mer ,  mettre  à  la 
mer.  §.  Per  Accostare  il  naviglio  alla  terra,  Abor- 
der ,  prendre  terre.  Venne  la  notte,  onde  di 
nuovo  afferra  II  porto  ,  e  i  venti  lo  servon  leg- 
gieri ,  Vaiò  la  barca  ,  e  'I  pover  mise  in  terra 
Con  quei  cavalli,  e  con  tutti  gli  arcieri.  Il  Monti, 
appoggiato  all'opinione  del  Redi,  avvisa  che  va- 
rare nel  senso  di  accostare  il  naviglio  a  terra-, 
sia  voce  sospetta  ,  e  che  ne'  due  soli  esempj  del 
Morgante  in  cui  si  trova  ,  abbia  a  leggersi  vi- 
rare ,  che  è  la  vera. 

VARCARE  (  var-cà-rè)  ,  v.  a.  Valicare  ,  pas- 
sare ,  Passer ,  traverser  ,  passer  au-delà.  g.  Per 
Uscire,  Sortir,  se  tirer  de  quelque  endroit.  Ma 
narrami  ,  il  mio  fratel  caro  ,  in  quello  scambio  , 
come  tu  abbi  fatto  a  varcare  dell'Isola  di  Cipri, 
e  passar  que'  mari  con  tanta  prestezza,  g.  Var- 
care detto  assolutamente  per  Navigare  V. 

VARCATO,  TA  (  var-ca-to  )  ,  add.  Da  Varca- 
re, Passé  ,  etc. 

VARCO  (vàr-co) ,  s.  m.  Valico  ,  passo,  aper- 
tura ,  Passage  m.  ,  ouverture  {. 

VARIABILE  {va-rià-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  variarsi  ,  instabile,  Variable,  inconstant  ,  va- 
riant ,  ambulatoire. 

VARIAMENTE  (  va-ria-m'en-lè  )  ,  avv.  In  ma- 
niere diverse,  cou  varietà,  diversamente,  Di- 
versement, différemment  ,  avec  quelque  diversité. 

VARIAMENTO  (  va-ria-mèn-to  ) ,  s.  m.  Il  va- 
riare, varianza,  Variation  f.,  changement  ta.  } 
inconstance,  instabilité  f. 
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VARIANTE  (va-riàn-tè),  add.  d'  ogni    g.    Che 
varia  ,    differente  ,    diverso.    Filoc.  Una  figliuola 
non   variante  di  bellezza  della    sua    madre  ,  Va- 
riant, changeant,  différent,  dissemblable,  divers, 
\  qui   varie.    • 

|      VARIANTEMENTE  (  va-n'an-té-mèn-té  ) ,  avv. 
Con    varietà  ,  variatamente  ,   Diversement  ,  diffè- 
j  remmenl  ,    de    diverses    manières  ,  de  différentes 
I  façons  ,  avec  variété. 

|      VARIANTISSIMO,    MA    (  va-riantls-st-mo  ). 
iCellin.  add.  superi,  di  Variante,     Très-variant  , 
très-changeant. 

VARIANZA  (va-riàn-tsa),  s.  f.  Il  variare,  Va- 
riété (.,  cliangement  m. 

VARIARE  (va-rià-ré),  V.  a.  Mutare,  e  s'usa  in 
senso  neutr.  e  neutr  pass.  Varier,  changer,  di- 
versifier, bigarrer  g.  Per  Essere,  o  far  dillerente, 
Varier,  changer,  dfférerj  êli'e  diffèrent,  dissem- 
blable; avoir  de  la  différence,  ne  ressembler  point. 
\  Le  femmine,  quantunque  in  vestimenti  e  in  onori 
alquanto  dall'altre  variino,  tutte  perciò  son  fatte 
qui,   come  altrove. 

VARIATAMENTE,  V.  Variantemente. 

VARIATO,  TA  (va-rià-lo),  add.  da  Variare, 
Varié  ,  changé,  diversifié,  etc.  g.  Per  Vario  ,  di- 
verso, Divers,  diffèrent.  Acciocché  'I  fico  pro- 
duca vaiiati  frutti,  prenderai  due  rami,  ec.  §.  Per 
Instabile,  Variable,  variant ,  inconstant,  volage, 
léger.  Variata  e  sempre  mutevol  cosa  è  femmina. 

VARIAZIONE  (va-ria-tsiò-nè),  s.  f.  Il  variare, 
differenza,  diversità,  Variation,  différence  f.  §.  Per 
Mutazione,  Variation,  mutation  f,  changement  m., 
vicissitude  f.  L'  altra  si  è  la  variazione  della  sua 
luminosità,  che  ora  luce  da  un  lato,  e  ora  luce 
dall'altro,  secondo  che  il  sole  la  vede.  §.  Varia- 
zioni al  plur.  in  Term.  di  mus.  sono  I  cambia- 
menti fatti  a  un'aria,  a  un  tema  musicale,  ag- 
giungendovi degli  ornamenti  che  lascino  sussistere 
il  fondo  della  melodia  e  il  movimento  ,  Varia- 
tions (.  pi.  ZZ  i  successi  ,  i  cangiamenti  in  un 
medesimo  oggetto  fanno  la  variazione  j  la  molti- 
tudine di  oggetti  diversi  fa  varietà.  Variazione 
di  tempo  ;   varietà  di   colori. 

VARICE  (va-rì-tché)  s.  f.  Dilatazione  di  vena, 
Varice  f. 

VARICOCELE  (  va-ri-co-tchè-lé  )  ,  s.  m.  Med, 
Tumore  dello  scroio  cagionato  da  varice,  Vari- 
cocèle  m. 

VARICOSO,  SA  (va-ri-cò-zo),  add.  e  talora  s. 
m.  Che  patisce  di  varici  ,  Qui  a  des  varices. 
g.  Varicoso  ,  dicesi  anche  da'medici  Alle  vene 
dilatate ,  ed  a  ciò  che  produce  le  varici ,  Vari- 
queux. 

VARIEGGIARE,  v.  a.  Variare  V. 

VARIETÀ,  VARIETADE,  VARIE  TATE  (  va- 
rié-tà,  tà-dé,  tà-lè),  s.  f.  Astratto  di  Vario  ;  di- 
versità ,  Vaiiété  ,  diversité  (.  g.  Per  Differenza  , 
Différence,  dissemblance,  diversité,  disparité  f.  Che 
varietà  porremo  noi  tra  quelle  ,  e  quelle  ,  dove 
ci  promutiamo  ?  g.  Per  Mutazione  ,  Variation  , 
mutation  (.,  changement  m.,  vicissitude  ,  révolu- 
tion f.  Non  può  più  la  virtù  ,  fragile  e  stanca 
Tante  varietadi  ornai  soffrire. 

VARIFORME  (  va-ri-for-mé  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Salvin.  Che  ha  varie  forme,  Qui  à  différentes 
formes. 

VARIO,  RIA  (và-rio),  add  Diverso,  differente, 
non  fatto  nello  stesso  modo  ,  Varié  ,  diversifié  , 
divers,  différent,  g.  Vario  ,  per  Volubile,  insta- 
bile, Changeant,  variant,  inconstant,  volage,  léger. 
La  quale  era  molto  secolaresca,  e  varia,  g.  Vaiio, 
talora  vale  Di  più  colori,  Bigarré,  marqueté,  ta- 
cheté, parsemé,  tavelé,  tiqueté.  Le  bianche  oche 
sono  meglio  che  le  varie  ,  e  le  varie  meglio  che 
le   nere. 

VARISSIMO  ,  MA  (va-rìs-si-mo),  add.  sup.  di 
Vario,    Très-varié,  très-différent,  etc. 

VARIOLITI  (va-rio-li-ti),  s.  f.  pi.  St.  nat.  Roc- 
cie  nelle  quali  si  osservano  alcuni  globetli  che 
hanno  qualche  rassomiglianza  colle  pustule  del 
vajuolo  Que'  globetti  sono  comunemente  della 
natura  della  pasta,  ed  insieme  con  essa  cristalliz- 
zati ,   Variolithes  f.  pi. 

VARO  ,  RA  (  và-ro  )  ,  add.  Fanno  i  sepolcri 
tutto  '1  loco  varo.  Dant.  Inf.  Voce  di  dubbio 
significato.  Il  Buti  dice  che  significa  Curvo;  altri 
Comentatori  .«piegano  per  Vario.  Il  Boccaccio 
dice  Incammellato.  Comunque  sia  poco  importa 
sebbene  sembri  significar  piuttosto  Disuguale , 
Zolloso,  Monticelloso  V. 

VARVASSORE  \  (var-vas-sò-rè,  ro),  s.  m.    Il 

VARVASSORO  $  Monti  adduce  gli  annali  del 
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Muratori,  a  provare  che  Varvassore  non  è  sino- 
nimo ,  corne  pretende  la  Crusca  Hi  Barbassoro, 
ma  sì  un  termine  dei  reggimento  feudale,  in  cui 
Valvassori  e  Capitane!  si  chiamavano  que'  nobili 
privati  che  non  riconoscevano  a  dirittura  i  loro 
tendi  e  dignità  dai  Re  e  dagli  Imperatori  ,  ma 
li  ricevevano  dai  Duchi,  dai  Marchesi,  dai  Conti, 
dai  Vescovi  e  dagli  Aliati  immediati  vassalli,  No- 
ble  ni.  doni  le  fief  relevait  des  ducs,  etc. 

VASAJO  ,  s.   m.   V.   Vasellajo. 

VASCA  (  vàs-ca  )  ,  s.  f.  Foc.  dis.  magai,  ec. 
flicetto  murato  dell'  acqua  delle  fontane  ,  Bas- 
sin m.  de  fontaine. 

VASCELLE  ITO  (va-chél-lèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Vacello  ,   Petit  vaisseau  m. 

VASCELLO  (  va  chèl-lo  )  ,  s.  m.  Nave  grossa 
d'alto   bordo  ,   Vaisseau   m.   de  haut  bord. 

VASCOLO  (vàs-co-'o).  s.  m.  Sonazz.  Piccolo 
vaso,  vasetto,  vasello,  Petit  vais-eiu,  petit  vate  m. 

VASCOLOSO  ,  SA  (uàt-co-lò-To)  ,  add.  Anat. 
Che  è  sparso  e  munito  di  vascoli  ,  Vasculaire , 
rempli  de  peti:  s  vaisseaux. 

VASCULARE  {vas-cou-là-rè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
T.  de'  no  tomisti.  Aggiunto  di  glandule,  Vascu- 
laire ,  vasculetix . 

VASE,  V.  Vaso. 

VASELLAGGIO  ,  V.  e  di'  Vasellame. 

VASELLAJO  (  va-zèl-là-io  )  ,  s.  m.  Facitor  di 
vasi,  ed  è  proprio  Di  quei  di  terra,  come  di 
stoviglie,  e  simili  ,  Potier  de  terre,  faïencier  m. 

VASCELLARO,s.  m.  Sai».  Iliad.  V.  Vasellajo. 

VASELLAME  ,  (  (  va-zel-là-mé  ,    la-mèn- 

VASELLAMENTO,  $  io  )  ,  s.  m.  Quantità  di 
vasi  ,  faisselle  f.  Vasellame  d'argento  ,  Vaissel- 
le d'argent,   argenterie  (■ 

VASELLETTIERA  (va-zél-lèt-tiè-ra)  ,  s.  f.  Ri- 
postiglio da  vasellelti  ,   Cassette  f.,  coffret  m. 

VÀSELLEITINO  (va-zèl-lèl-ti-no),  s.  m.  dim. 
di  Vaselletto  .    Très-petit  rase  m. 

VASELLETTO  (  va-zèl-lèt-to  ),  s.  m.  dim.  di 
Vasello  ,  Petit  vase  ,  peit  pot  ni. 

VASELLIERE  ,  s.  m.  Vasellajo  V. 

VASELLINO  ,  s.  m.  Vaselletto  V. 

VASELLO  (  va-zèl-lo  )  ,  s.  ni.  dim.  di  Vaso  , 
ma  si  prende  anche  assolutam.  per  Vaso,  Vase, 
ou  petit  vase  m.  g.  Per  similit.  si  dice  Di  cosa 
che  ne  contenga  in  sé  alcun' altra  ,  Vase  m. 
Non  è  questo  il  vasello  dove  è  stata  la  feccia  di 
questa  bestia,  poich'ella  nacque.  g.  Vasello,  dis- 
sero gli  antichi  per  Vascello,  nave  ,  naviglio , 
nel  secondo  siguific.  ,  Vaisseau  ,  navire  ,  bâti- 
ment m.  de  mer. 

VASETTO  (  va-zèt-to) ,  s.  m.  dim.  di  Vaso, 
Petit  vase  m.,  boîte  f. 

VASILIA  (va-zi-ll-a),  s.  f.  Triss  Oraz.  Quella 
sorta  di  Repubblica  ,  al  cui  governo  è  anteposto 
il   miglior  cittadino  ,   Vasihe  f. 

VASO  (eà-ao),  s.  m.  Nome  generale  di  tutti 
gli  arnesi  fatti  a  fine  di  ricevere  ,  e  di  ritenere 
in  sé  qualche  cosa,  e  più  particolarmente  liquo- 
ri ,  Vaisseau,  vase  m.  Vaso  da  fiori,  Bouque- 
titr  m.  Vaso  dell'acqua  santa,  Bénitier  m.  g.  Per 
metafora  ,  si  dice  Di  cosa  che  contenga  in  sé 
alcun'altra  ,  come  ,  Ben  andava  il  valor  di  vaso 
in  vaso;  cioè  Dall'uno  nell'altro,  De  l'un  à  l'au- 
tre. Andovvi  poi  lo  vas  d' elezione  ;  qui  alla 
maniera  latina  ,  e  s'  intende  di  S.  Paolo  ,  Vais- 
seau, ou  vase  m.  d'élection.  Vasi  d'ira,  vasi  d'  i- 
niquità,  si  dice  De'reprobi,  de'perversi,  Vaisseaux 
de  colère;  vaisseaux,  ou  vases  m.  pi.  rf 'iniquité  g.  Per 
similit.  Quando  il  debito  vaso  si  lascia,  ovvero  il 
debito  modo  dalla  nalura  ordinato,  ec.  Le  vase 
naturel  m  g.  Vaso  T.  anat.  dicesi  altresì  Dell'ar- 
terie,  vene,  e  di  tutti  i  canaletti  ,  per  cui  cor- 
re ,  o  in  cinsi  contiene  qualche  fluido  ne"  corpi 
animati,  Vaisseau  ni.  §.  Vasi,  diconsi  da'  Bot. 
Que'  canaletti  ,  che  diversi  digli  ostricoli  e  dai 
canali  del  sugo  sono  destinati  a  contenere  e 
portare  un  sugo,  o  umor  proprio  di  ciascu- 
na pianta  ,  per  lo  più  resinoso  ,  o  gommoso  , 
Vaisseaux  va.  pi.  g.  Vaso,  T.  deli' architeli,  nome 
che  si  dà  al  capitello  corintio,  e  composito,  che 
anche  si  dice  Tamburo,  Ca'npane  f.  g.  Vasi,  chia- 
mano anche  gli  Stampatori  Quegli  ornamenti  che 
si  mettono  in  fine  di  alcun  capitolo  di  un  libro 
per  riempiere  il  vóto  d'una  pagina, Cul-de-ldmpem. 

VASOTTO  (va-zòl-tn),  s.  m.  accrescit.  di  Vaso, 
Un  grand  vase,  un  grand  vaisseau   m. 

VASSALLA,  V.  Vassallo,  nel  secondo  significato. 

VASSALLAGGIO  (ras-sal-là-dggio),  s.  in.  Ser- 
vitù dovuta  dal  vassallo  al  Signore,  Vasselage  m 
g.  Ter    Moltitudine    di    vassalli,     Quantité  f.    de 
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vassaux.  Accolta  molta  baronia  e  cavalieri  e  ser- 
genti di  suo  vassallaggio,  s'accampò  fuori  di 
Paiigi 

VASSALLO  (vas-sàl-lo)  ,  s.  m.  Suddito  ,  sog- 
getto a  repubblica,  o  a  principe,  o  a  «ignore 
Vassal  m.  g.  Per  Servo  semplicemente,  Domes- 
tique, valet  m.  In  questo  significato  ha  anche  il 
feinm.  Vassalla.  Non  altrimenti  i  cuochi  a'  lor 
vassalli  Fanno  attulfare  in  mezzo  alla  caldaja  La 
carne;   qui  si   direbbe,  Aide  m. 

■  VASSELLETTO  (vas-sel-let-to) ,  s.  m  C>:  in 
Caravella,  ec.  dim.  di  Vassello,  lo  stesso  che  Va- 
scelletto  V. 

VASSELLO,  s.  m.  V.  Vascello. 

VASSOJO  (vas-sò-io),  s.  rn.  Strumento  di  legno 
quadrangolare,  e  alquanto  cupo  per  uso  <li  tra- 
sportare in  capo  checchessia,  Plateau  m.  de  bois. 
I  muratori  dicono,  Oiseau  m.  g.  Vassojo  da  mon- 
dare il  grano,  Van  Iti.  g.  Vassojo  da  porvi  sopra, 
e  portare  da  luogo  a  luogo  le  chicchere  da  caffè, 
e  simili  ,   Cabaret ,  bandége  va. 

VASTAMENTE  (vas-ta-mèn-té),  avv.  Con  va- 
stità ,  Amplement  ,  d'urte  manière  étendue  ,  avec 
étendue^ 

VASTAZIONE,  V.  Devastazione. 

VAS1EZZA,  V.   Vastità. 

VASTISSIMAMENTE  (  vas-tis-si-ma-mèn-té  )  , 
avv.  superi,  di  Vastamente,  Trcs-amplement,  d'une 
manière  très-élendue. 

VASTISSIMO ,  MA  (vas-tls-si-mo)  ,  add.  sup. 
di  Vasto.    Ti  ès-vaste,  etc. 

VASTITÀ,  VASTITADE,  VASTITATE  (vas- 
li-tà  ,  là-dé ,  là-lè)  ,  s.  f.  astratto  di  Vasto;  am- 
piezza eccedente  ,  Grande  étendue ,  grandeur 
énorme   f. 

VASTO,  TA  (vàs-to),  add  Grande  in  eccesso, 
Vaste,  ample,  spacieux,  qui  est  d'une  fort  grande 
étendue. 

VASTO,  s.  m.  Tass.  Voce  poetica  ,  che  vale 
Mare,  oceano,  La  mer  (.,  l'océan  m.  g.  Vasto,  T. 
anatomico,  nome  di  alcuni  muscoli  della  gamba, 
Vaste. 

VATE  (và-té),  s.  m.  Voce  lai.  Poeta,  Poète  m. 
g.  Il  primo  significato  di  vate  è  profeta,  e  chia- 
mansi  vati  i  poeti  per  similitudine,  a  motivo  di 
quel  furore  divino  che  sembra  agitarli.  Bue.  Ap. 
Come  già  fece  il  gran  pastor  d'Arcadia,  Ammae- 
strato dal  ceruleo  vate  ;  cioè  da  Proteo,  che  era 
indovino,  non  poeta,  Prophète  m. 

VATICANO  (va-ti-cà-no)  ,  s.  m.  Dant.  Uno 
de'  setti  colli  di  Roma,  dov'  è  al  presente  la  gran 
Basilica  di  S.  Pietro  ,  e'I  principal  palazzo  del 
Papa  ,   Vatican  in. 

VATICINANTE  (va-ti-tchi-nàn-té) ,  add.  d'o- 
gni g.   Che  vaticina,   Prophète. 

VATICINARE  (va-ti-iclu-nà-ré)  ,  v.  n.  Voce 
lai.  Indovinare  ,  profetizzare  ,  predire  ,  Deviner, 
prophétiser,  prédire  l'avenir. 

VATICINAZIONE,  s.  f.  Segner.  Vaticinio  V. 

VATICINIO  (ya-ti-tchi-nio),  s.  m.  Segner.  ec. 
Vaticinazionc  ,  predicimento  ,  Prédiction,  pro- 
phétie f. 

VA'ITICONDIO  (vat-ti-con-di-o).  Guarin.  Ma- 
niera usata  in  accommiatar  da  sèi  poveri,  Allez 
en  paix,  Dieu  vous   bénisse. 

VE.  Particella  usata  per  lo  terzo  e  quarto  caso 
di  Voi.  Si  prepone  alle  particelle  Lo,  li,  gli ,  la, 
le,  ne,  che  dovendosi  posporre,  più  non  si  di- 
rebbe ve,  ma  vi,  Vous.  g.  Ve,  quando  è  po- 
sto avanti  ne,  o  affissa,  o  non  affissa  al  verbo, 
è  lo  slesso,  che  il  vi,  che  accompagna  il  ver- 
bo, e  fallo  n.  p.,  e  talora  fa  forza  semplicemente 
di  particella  riempitiva  ,  Vous.  Se  ne'  bisogni 
non  ve  ne-  valete  ,  Si  vous  ne  vous  en  servez 
pan  dans  le  besoin,  g.  Ve,  avverbio  di  luogo, 
per  lo  stesso  che  ivi,  Là,y.  Quasi  volesse  di- 
re: un  ve  n' è  preso,  g.  Ve,  talora  è  accorciato 
di  Vedi,  Vois,  regarde.  Ve,  che  non  m'ingan- 
nava ,  rispose  ella ,  avvisando  che  ti  mancasse 
alcuna   cosa. 

VECCHIA  (vèk-kia),  s.  f.  Colei  che  è  nell'età 
della  vecchiaja  ,    Vieille  femme  f.  E  anche  assolu- 
tamente, Une  vieille  f.  g.  La   necessità,  la  paura  , 
o  bisognino  fa  trottar"  la  vecchia.   V.  Bisognino  , 
le  Trottare,  g.   Dare  nelle  vecchie,  cascar  fra  le 
I  vecchie.  V.  Cascare. 

|  VECCHIACCIA  (vèk-kià-tcchia),  s.  f.  peggiorat. 
di  Vecchia,  Méchante  ,  ou  laide  vieille  fem- 
me {. 

VECCHIACCIO  (vék-kià-tcchio),  s.  m.  peggio- 
rat,  di  Vecchio.  Méchant,   ou  vilain  vieillard  f. 

VECCHIAIA  (yékkia-ia),    s.    f.  Età  dell' ani- 


add. 
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male  ,  che  nell'uomo  è  tra  la  virilità  e  la  decre- 
pitezza ,   Vieillesse  {. 

VECCHIARDO,  DA  (vék-har-do)  ,  add.  e  s. 
Vecchio;  ma  si  prende  in  cattivo  senso,  Mau- 
vais méchant  vieillard  m  ;  mauvaise,  méchante 
vielle  femme  f. 

VKCCIIICCIO,  CIA  (vék-ki-tcchio).  add.  Che 
ha   del   vecchio.  Qui  commence  à  vieillir. 

VECCHICCIUOLO,  LA  (vékki-tcchiouò-lo), 

d.  e  s.  m.  dim.  e  avvilit.  di  Vecchio.  Un  pau- 
vre petit  vnux  m,,  une  pauvre  vieille  femme  i. 

VECCHIERELLO  ,  LA  '(  vék-kié-èl-lo  ) .  add. 
es.  dim.  di  Vecchio;  vicino  alla  decrepità,  e 
dinota  ba-sezza  di  fortuna,  Bon  vieux,  vieillard  m., 
bonne   vieille    f. 

VECCHIEKICCIO  ,  IA  ,  add.  Ailes.  V.  Vec- 
chiocio. 

VECCHIETTO.  TA  (vék-kièt-to),  add.  e  sost. 
Vicino  alla  veccliiez^  Homme  fort  vieux,  vieil- 
lard m.,  femme  fort  vieille  f.  g.  Vecchietto,  dicesi 
anche  Di  vecchio  vivace,  e  di  piccola  statura, 
Petit  vieillard  fort  vif.  qui  est  encore  veri  m. 

VECCHIEZZA  (vék-kiè-tsa),  s.  f.  Vecchiaja  , 
Vieillesse  {.  g.  Per  Lunghezza  di  tempo,  Vieillesse, 
ancienneté  f.  Presi  per  lavoratore  in  prestanza,  ec. 
due   cappelli    tutti    rosi    dalla    vecchiezza. 

VECCHINO  ,  V.  Vecchietto. 

VECCHIO  (vèk-kio),  s.  m.  Ch'è  nell'età  della 
vecchiaja  ,  Vieillard,  vieux  va.  g.  Vecchio  mari- 
no, spezie  di  pesce  che  vive  anche  in  terra  ,  * 
con  altro  nome  si  chiama  Foca  ;  e  vitello,  Veau 
marin  va. 

VECCHIO,  CHIA,  add.  Antico,  che  è  di  più 
tempo  avanti;  contrario  di  Nuovo,  di  Moderno, 
Vieux  ,  ancien,  g.  Usasi  ancora  in  ischerzo  per 
Grande,  Grand,  extraordinaire,  etc.  E  fece  a 
tutti  una  vecchia  paura.  E  ti  toccò  di  vecchie 
bastonate. 

VECCHIONE  (vék  kiò-nè),  s.  in.  accrescit.  di 
Vecchio;  e  si  dice  comunemente  D'uomo  di  ve- 
nerando aspetto  per  antica  età  ,  Vieillard,  hom- 
me va.  respectable  par  son  dgc.  g.  Vecchioni  ,  di- 
consi  I  marroni  secchi  e  cotti  nel  vino  col  gu- 
scio ,  Des  marrons  secs  cuits  dans  le  vin  avec 
la  gousse. 

VECCHIOTTA  {vék-kiòl-la).  Buon.  Fior.  V.  f. 
di  Vecchiotto,  Bonne  vieille  bien  portante  f.  Quella 
vecchiotta  m'  è  piaciuta  affé. 

VECCHIOTTO  (  vék-kiòt-to  ) ,  s.  m.  Vecchio 
grande  e  prospero,  Un  vieillard  grand  et  bien 
portant  m. 

VECCHISSIMO  ,  MA  (vék-kìs-si-mo),  add.  su- 
peri,  di   Vecchio  ,   Très-vieux. 

VECCHIUCCIO  ,  CIA  (  vèk-kioù-tcchio  ).,  s. 
Vecchio  male  all'  ordine  ,  Un  pauvre  vieillard 
irifirme  m.,  une  vieille  femme  {.  pleine  d'infirmités. 

VECCHIUME  (  vék-kioù-mé  ) ,  s.  m.  Quan- 
tità di  cose  vecchie  e  malandate  ,  Vieilleries , 
vieilles  /tardes  f.  pi.,  vieux  haillons  ,  vieux  chif- 
fons m.   pi. 

VECCIA  (yè-techia),  s.  f.  Spezie  di  legume  di 
varie  sorte  ,  la  migliore  delle  quali  è  detta  Bra- 
va, Vesce  f.  g.  Veccia.  Buon.  F.  Incartocciare 
le  vecce  per  pepe  ,  fig.  vale  Abbindolare,  Ciur- 
mare ,  Ingannare  V. 

VECCIATO,  TA  (vé-techià-to),  add.  Aggiunto 
di  grano,  o  di  biade  mescolate  con  \ ecce,  Mèle 
avec  des  vesces. 

VECCIATOKF.  (  vé-icchia-tò-ré)  ,  v.  n.  Salv. 
Tane.  Buon.  Modo  basso  usato  per  Vegghialore  V. 

VECCIOSO,  SA  (  vé-tccfiiò-zo  ),  add.  Che  ha 
vecce,  Qui  a  des  vesces.  g.  A  tempo  di  carestia 
pan  veccioso  ;  proverb.  tratto  dal  mescolare  che 
fanno  i  contadini  le  vecce  col  grano  nel  fare  il 
pane  ,  il  quale  perciò  non  riesce  al  gusto  molto 
piacevole;  e  vale,  Che  nella  scarsità  bisogna 
tórre  quel  che  si  può  avere,  o  puie  Che  la  ne- 
cessità fa  parer  buono  ciò  che  non  parrebbe 
nell'abbondanza,  Tout  est.  bon  dans  le  besoin. 

VECE  (vè-tché).  s.  f.  Si  dice  Di  persona,  o  di 
cosa  che  sia  in  luogo  d'altra,  Tenant  la  place. 
Guidando  il  tutto,  non  come  signore,  ma  come 
vece.  g.  Prendere,  e  tener  la  vece,  o  le  veci 
altrui  ,  vagliono  Entrare  ,  e  stare  in  suo  luogo  , 
Prendre,  tenir  la  place  de  quelqu'un,  g.  Vece  , 
per  Uffizio  ,  incumbenza  ,  Car.  En.  Ed  invocati 
in  prima  I  santi  Numi  divisò  le  veci  Sì  che  parte 
il  tenemmo  in  terra  saldo  Parte  con  un  gran 
palo  al  fuoco  aguzzo  Sopra  gli  fummo.  Di  qui: 
Divisar  le  veci  è  Distribuire  la  patte  dell'opera 
che  a  ciascuno  tocca  di  fare,  Office  m.,  fonction, 
partie  l.  de  l'ouvrage  que  chacun  doit  faire,  g.  In 
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vece ,  o  a  vece,  posti  avverbialm.  vagliono  In 
nomp,  in  cambio,  in  luogo,  Au  lieu,  à  la  place, 
au   nom  de  ,  pour. 

VECFCANCELLIERE,  V.  Vicecancelliere. 
VECECONTE  (vé-tçhé-càn-té),  s.  m.  Che  è  in 
cambio  del  conte;  e  questa  parola  Vece,  o  Vice 
s'  accoppia  ancora    con  altre    dignità  ,    e    u6cj  . 
cerne  Viceré,  viceduca,  ticerettore,  e  simili,  e 
vale  Quegli  che  tiene  il   loro   luogo:    Vicomte  m . 
VEDENTE  (  ve  dèn-té  )  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
vede,   Voyant,  qui  voit.  g.  Vedente  in  forza  di 
sost.  per   Veduta,  o   potenza  visiva,  La  vue,  la 
faculté  f.  de  voir.   Ch'  io     vidi   apertamente    Da- 
vanti al   mio  vedente  Di  ciascuno  animale,    E  lo 
bene  e  lo  male. 

VEDERE  (vé-dè-ré)  ,  v.  a.  Verbo  che  si  sup- 
plisce, e  si  confonde;  e  si  multiplica  in  alcune 
delle  sue  voci  con  quelle  del  verbo  latino  ,  vi- 
dere  ,  e  dell'  antico  disusato  Veggere.  Compren- 
der coli'  occhio  1'  obbietto  illuminato  che  ci  si 
para  davanti,  Voir.  g.  Per  Conoscere,  compren- 
dere ,  Voir,  s'apercevoir,  reconnaître,  connaître, 
comprendre,  découvrir,  s'assurer  de  quelque  cho- 
se. Tosto  vedremo  chente  sia  stato  il  consiglio 
di  Salomone.  g.  Per  Considerare,  avvertire,  por 
niente  ,  e  in  questo  significato  si  usa  frequente- 
mente nell'imperativo,  Considérer,  observer, 
faire  attention  ,  faire  réflexion  ,  remarquer.  Ma 
veggiamo  forse  che  Tebaldo  meritò  queste  cose; 
certo  non  fece.  Vedi,  donna,  fcu  hai  fatto  male. 
§.  Veder  lume  ,  vale  Avere  il  senso  della  vista, 
e  anche  Essere  in  luogo  illuminato,  sicché,  la  vi- 
sta possa  operare,'  Avoir  le  sens  de  la  vue,  être 
à  la  portée  de  voir.  g.  Veder  chiaro  ,  vale  Ve- 
dere bene  ,  o  distintamente  ,  aver  buona  vista  , 
Voir  clair,  voir  bien,  avoir  bonne  vue.  g.  Veder 
chiaro  in  checchessia  ,  fig.  vale  Profondarsi,  ac- 
certarsene, levarne  ogni  sospetto,  Voir  clair  dans 
une  affaire,  voir  à  fond,  s'assurer,  s'éclaircir  de 
quelque  chose.  g.  Veder  torto,  vale  Non  estimar 
con  dirittura  la  cosa  veduta,  Voir  mal,  voir  de 
travers,  se  tromper,  se  méprendre.  Che  te  ne  in- 
ganna amore  ,  Che  spesso  occhio  ben  san  fa  ve- 
der torto.  §.  Veder  diritto,  contrario  di  Veder 
torto  ,  Voir  juste.  g.-  Vedere  in  viso  ,  vale  Ve- 
dere e  conoscere  chiaramente,  Voir  en  face, 
dtstinguerj  reconnaître  clairement ,  distinctement. 
§.  Vedere  a  faccia  ,  vale  Vedere  scopertamente 
e  dirittamente  ,  Voir  face  à  face.  §.  Vedere  il 
bello ,  vale  Conoscer  la  congiuntura  ,  osservar 
l'occasione,  Connaître  l'occasion  favorable.  §.  Ve- 
der le  stelle  o  le  lucciole  ,  vale  Sentir  gran  do- 
lore ,  Voir  les  étoiles  en  plein  midi.  g.  Veder 
di  là  da'  monti ,  fig.  vale  Antivedere,  e  anche 
conoscer  l'interno.  Prévoir,  deviner j  connaître, 
ou  lire  dans  l'intérieur  de  quelqu'un.  g.  Vedere 
un  bufol  nella  neve.  V.  Bufolo.  g.  Vederla  fil 
filo,  o  quinto  la  canna.  V.  Canna,  e  Filo.  §.  Ve- 
dere, e  non  vedere,  si 'dice  Ad  alcuno  che  sia 
in  qualche  prossimo  pericolo,  Être  en  danger. 
§.  Dal  vedere  al  non  vedere,  e  simili,  posti  av- 
verbialm. vagliono  In  un  tratto  ,  impensatamen- 
te ,  Dant  un  instant ,  dans  un  clin  d'œil ,  en 
moins  de  rien  g.  Dare  a  vedere  ,  vale  Far  co- 
noscere ,  Donner  à  connaître  ,  faire  apercevoir. 
E  dandogli  a  veder  quanto  in  ciò  erra,  Sperano 
d'acquistarne  gloria  e  fama.  §.  Dare  a  vedere  , 
per  Dare  ad  intendere,  far  parere,  Faire,  enten- 
dre, faire  croire.  A  me  credi  aver  dato  a  vede- 
re ,  che  tu  altrove  andato  sii  a  cena.  g.  Far  ve- 
dere ,  vale  Operare  eh'  altri  vegga,  Faire  voir, 
donner  la  vue.  I*  ho  un  vin  che  fa  vergogna  al 
Greco,  ec.  Da  far  vede're  un  morto,  andare  un 
cieco  ;  qui  detto  alla  rovescia  in  ischerzo.  §.  Far 
vedere,  vale  anche  Insegnare,  mostrare,  Mon- 
trer, enseigner,  faire  voir,  apprendre  ,  faire  con- 
naître. E  iaccioti  vedere,  che  questi  sono  spia- 
cevoli detti.  g.  Far  vedere  il  nero  per  bianco, 
vale  Mostrare  altrui  una  cosa  per  un'  altra,  Faire 
voir  le  blanc  pour  le  noir  ,  donner  à  entendre 
une  chose  pour  une  autre.  g.  Farla  vedere  altrui, 
vale  Far  che  succeda  alcuna  cosa  contro  l'altrui 
desiderio,  La  faire  voir   à   quelqu'un.    §.    Farla 
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mesurer  avec  lui.  g.  Non  veder  più  avanti, 
non  veder  né  più  qua  ,  né  più  là  ,  non  veder 
più  oltie,  o  simili,  si  dicono  Di  ohi  sia  forte- 
mrnte  innamoiato.  Aimer  éperdiiment,  à  la  fo- 
lie ;  avoir  un  bandeau  sw  les  yeux.  g.  Essere 
veduto,  o  aìso,  maniera  latina,  vale  Parere, 
Paraître,  sembler.  Fu  viso  a  me  cantare  essa  su- 
stanza  ,  Sopra  la  qual  doppio  lume  s1  addua. 
g.  Esser  veduto  d'alcun  magistrato,  dicevano  gli 
antichi  Toscani  Dell'  esser  tratto  delle  borse  per 
risedere  in  quel  magistrato,  benché  per  età  mi- 
nore, per  assenza,  per  divieto  ,  o  per  qualsivo- 
glia altro  impedimento  attualmente  poi  tal  ma- 
gistrato non  si  esercitasse,  Etre  reçu  dans  quel- 
que corps ,  en  être  membre  sans  en  exercer  les 
Jonctions.  g.  Veder  volentieri,  vale  Amare,  ac- 
carezzare ,  Voir  de  bon  œil ,  accueillir  bien  . 
faire  des  amitiés  à  quelqu'un,  g.  Esser  ben  veduto, 
vale  Essere  amato,  onorato,  accarezzato,  Etre 
Bien  vu  ,  bien  reçu.  g.  Esser  mal  veduto,  vale  il 
contrario,  cioè  Esser  odiato,  e  maltrattalo,  Être 
regardé  de  mauvais  œil,  n'être  point  aimé  ,  être 
détesté,  g.  Vello  vello,  vale  Vedilo  vedilo,  e 
talora  si  dice  per  ischernir  colui  a  cui  si 
accenna ,  Le  voilà,  le  voilà.  g.  Vedere  in  fonte. 
V.  Fonte. 

VEDERE  (vé-dè-ré),  s.  m.  Vista,  La  vue  (. 
g.  Fare  un  vedere  bello,  o  brutto,  o  simili,  vale 
Avere  bella,  o  brutta  apparenza.  Avoir  un  beau, 
ou  un  mauvais  coup  d'œilj  faire  bonne,  ou  mau- 
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vais  figure. 

VEDrTTTA  (yé-dèt-ta),  s.  f.  Lo  stesso  che  Ve- 
letta ,  Vedette  f.  g.  Stare  alle  vedette  ,  o*simili, 
vale  Stare  attento  per  osservare,  tolta  la  figura 
da  quelli  che  negli  alberi  delle  navi  ,  in  cima 
delle  torri,  e  simili,  stanno  osservando  chi  vie- 
ne ,  Etre  en  vedette  ,  être  aux  aguets. 

VEDLMENTO  (vë-di-mèn-to)  ,  s.  m.  La  vista, 
La  vue  f. 

VEDITORE  (vè-di-tò-ré)  ,  s.  ni.  Che  vede, 
spettatore  ,  Spectateur  ,  observateur  ,  regardant  . 
celui  m.  qui  voit.  g.  Veditori, si  dicono  Alcunimi- 
nistri  di  dogana  ,  che  hanno  la  cura  di  visitare 
le  mercanzìe,  Douanier,  visiteur  m. 

VEDOVA  (vé-dò-va),  s.  f.  Donna  alla  quale  è 
morto  il  marito  ,  Veuve  f.  §.  Per  similit.  Vieni 
a  veder  la  tua  Roma  che  piagne,  Vedova,  sola, 
e  dì  e  notte  chiama:  Cesare  mio,  perchè  iroo 
m'accompagne?  Veuve,  seule,  abandonnée.  g.  Ve- 
dova. T.  ornitologico.  Nome  che  si  dà  ad  una 
specie  di  passera  dell'Affrica  e  dell'America, 
Veuve  f.  §.  Vedova.  T.  de'  conchigliologisti.  Nome 
di  alcune  specie  di  Turbini  ,  Veuve  l. 

VEDOVACCIA  (vè-do-và-techia),  s.  f.  accr.  di 
vedova,  in  senso  dispreg.   Vilaine  veuve  f. 

VEDOVAGGIO  (vè-do-và-dggio) ,  s.  m.  Stato 
vedovile  ,    Veuvage  in. 

VEDOVALE  ,  V.  Vedovile. 

VEDOVANZA,  s.  f.  Vedovila  V. 

VEDOVARE  (  vé-do-va-ré  )  ,  v.  a.  Privare  ;  e 
dicesi  sopra  tutto  della  moglie  privata  del  ma- 
rito o  viceversa.  Guid.  G.  Le  mogli  crudelmente 
si  vedranno  vedovare  de'  loro  mariti  ,  Andre 
veuf  ou  veuve.  g.  n.  pass,  per  Ispogliarsi.  Chiabr. 
Sorgono  piante  a  cui  non  lascia  aprile  Unqua  di 
frondi  vedovarsi  i  rami  ,  Se  dépouiller ,  perdre. 
g.  Metaforfc.  per  Ispopolare.  Col.  Rienz.  Roma 
fu  terribilmente  vedovata  ,. Dépeupler. 

VEDOVATICO  ,  V.  Vedovaggio. 

VEDOVATO,  TA  (vè-do-và-to),  add.  da  Ve* 
dovare,  Privé,  etc. 

VEDUVELLA  (vë-do-vèl-la).  s.  f.  dim.  di  Ve- 
dova ,  ma  s'  usa  per  esprimer  compassione,  Une 
jeune  veuve ,  une  pauvre  veuve  f. 

VEDOVELLO  (  vé-do-vèl-lo  ).  Chiabr.  Guerr. 
ital.  s.  m.  dira,  di  Vedova;  ed  é  voce  usata  per 
affetto,  come  Vedovella  V. 

VEDOVETTA  (vè-do-vèt-ta),  s.  t.  dim.  di  Ve- 
dova ,  Petite  veuve  ,  jeune  veuve  f. 

VEDOVEZZA,  s.  f.  Vedovila  V. 

VEDOVILE  (vé-do-vì-lé),  add.  d'ogni  g.  Di 
vedova,  da  vedova,  De  veuvage  ,  de  veuf  ou  de 
veuve.  g.  Vedovile,  in  forza    di  sost.  dicesi    per 


vedere  in  candela,  vale  lo  stesso,  ma  ha  in  sé  Tutto  ciò  che  si  dà  alla  vedova  per  suo  inante- 
più  di  forza.- g.  Far  le  viste  di  non  vedere,  vale  |  nimento  dall'eredità  del  marito  morto,  Douai- 
Dissimulare  .  Dissimuler ,  faire  semblant  de  ne 
point  voir.  g.  Stare  a  vedere  vale  Essere  spetta- 
tore ,  Etre  spectateur  ,  regarder.  g.  Stare  a  ve- 
dere ,  tìg.  vale  Stare  ozioso  ,  Se  lenir  les  mains 
croisées,  être  oisif  g.   Volersi  veder  con  alcuno  , 


re  m.  g.  Vedovile,  per  Veste  solite  portarsi  dalle 
vedove.  Fortig.  Bice.  La  madre  di  Nalduccio  in 
trono  adorno  Che  il  vedovile  tralasciò  quel  gior- 
no ,  Habit  m.  de  veuve. 

VEDOVINA,    e    VEDOVINE  (yè-do-vlna) , 


vale  Volergli  parlare,  e  anche  Voler  battersi  con  ;  ».  f.   Botan.  Pianta  annua  che    coltivasi  nei  giar- 
lui,  Vouloir  pai  1er  à   quelqu'un  ,    ou  vouloir  se  dini ,  con  fiori  di  color    rosso  scuro  pieno    len-  j 


dente  al    nero,  colle    antere  bianche,    Sorte  de 

VEDOVITA,  VF.DOVITADE,  VFDOVITA- 
TE  (vé-do-vi-tà,  ta-dé  ,  ta-té),  s.  f.  Vedovaggio, 
lo   stato   vedovile,    Veuvage  m. 

VEDOVO  (  vé-dn  vo  ) ,  s.  m.  Uomo  a  cui  sia 
motta  la   moglie  ,   Veuf  m. 

VEDOVO,  VA,  add.  Solo,  scompagnato, 
Seul,  sans  compagnie.  Tasi  Ger.  A  consolar  pre- 
sente Le  mie  vedove  notti  e  i  giorni  tristi?  g.  Ve- 
dovo, per  privo,  Privé.  Che  per  esser  io  restato 
vedovo  d'un  tanto  padrone,  non  resti  per  questo 
privo  ancora  del  patrocinio  loro.  §.  Per  Vedo- 
vile ,  De  veuvage .  de  veuf,  ou  de  veuve.  E  di 
nuovo  la  fede  detti  a  questo  Sempre  in  abito 
star  vedovo  onesto. 

VEDOVONA  (  vé-do-vò-na  ).  Fag.  Coni.  s.  f. 
accresc.  di  Vedova;  vedova  alquanto  attempata, 
Une  vigilie  yeuve  ì, 

VEDUITA.  V.  Vedovità. 

VEDUTA  (vé-doà-ta)  .  s.  f.  Il  vedere,  vista  , 
La  vue  f.  g.  Veduta  ,  per  Luogo  ,  onde  si  veda 
molta  campagna,  prospetto,  prospettiva,  lonta- 
nanza in  piospettiv.i ,  Vue.  perspective  t.  g.  Ve- 
dute, si  dicono  ancora  Le  diverse  positure  dei 
corpi,  che  mostrano  all'occhio  diverse  parti  della 
loro  superficie  ,  Point  de  vue  m.  §.  Veduta,  fig. 
Lo  ciel  seguente  e'  ha  tante  vedute,  quelTesser 
parte  ;  cioè  Tante  stelle  che  tutte  si  veggiono  , 
Etoiles  f.  pi.  que  l'on  voit.  §.  Veduta  per  L'og- 
getto che  si  vede,  L'objet  in.  qu'on  voit.  E  vidi 
spenta  Ogni  veduta  ,  fuorché  della  fiera,  g.  Far 
veduta,  vale  Fingere  e  simulare,  Faire  semblant, 
feindre,  contrefaire,  g.  Far  la  veduta,  si  dice  Del 
visitare  le  merci  in  dogana  che  fanno  i  ministri 
a  ciò  deputati  ,  Faire  la  visite  des  marchandises 
à  la  douane,  g.  Conoscer  di  veduta  ,  o  per  ve- 
duta ,  vale  Riconoscere  alcuno  all'  aspetto,  aver 
nella  memoria  la  sua  effigie  ,  ma  non  aver  seco 
alcuna  amicizia,  o  conoscenza,  Connaître  de  vue. 
.g.  Di  veduta ,  posto  avverbialm.  vale  Avendo 
visto,  De  vue,  ayant  vu.  Testimonio  di  veduta  , 
Témoin  oculaire. 

VEDUTAMENTE,  avv.  Visibilmente  V. 

VEDUTO,  TA  (vé-doù-to) ,  add.  da  Vedere, 
Vu.  g.  Far  veduto,  vale  lo  stesso  che  Far  vi?la, 
far  veduta  ,  far  parere  ,  Faire  semblant ,  faire 
croire. 

VEEMENTE  (vé-ê-mèn-té).  add.  d'ogni  g.  Che 
ha,  ed  opera  con  veemenza,  Véhément  ,  violent, 
impétueux,  vgoureiix.  Dicesi  Orator  veemente, 
per  dire  Energico,  eloquente,  Orateur  véhément; 
qui  a    une  éloquence  forte,  mdle,  vigoureuse. 

VEEMENTEMENTE  (vé-é-mén-tè-mèn-tè),  avv. 
Con  veemenza,  Violemment,  fortement,  vivement, 
vigoureusement ,  avec  véhémence  ,  avec  ardeur.  I 
curiali  dicono,   Véhémentement. 

VEEMENTISSIMO  ,  MA  (vé-ë-mén-tis-si-mo)  , 
add.  slip,  di   Veemente,  Très-véhément,  etc. 

VEEMENZA,  \  (vè-é-mèn-lsa ,  tsia),  s.  f.  Vee 

VEEMENZIA,)  menza,  ardore  e  forza  nel  dirp, 
o  nell'operare,  Véhémence,  vivacité,  impétuosité  f., 
emportement  m.,  contention,  énergie  j  éloquence  f. 
male,  forte,  vigoureuse. 

VEGETABILE  (vé-dgè-tà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Vegetativo.    Végétable,  végétatif. 

VEGETALE  (védgé-ta-té),  add.  d'  ogni  g.  T. 
didascalico.  Spettante  a  ciò  che  vegeta,  Végétal. 
g.  Chiamasi  sai  vegetale  Quello  che  si  cava  delle 
piante  ,  Sel  végétal,  g.  Chiamasi  anche  terra  ve- 
getale Ls  terra  schietta  che  e  sulla  superficie  dei 
campi,  Terre  végétale,  terre f  anche  f.  ,  ou  ter- 
reau rn.  g.  Vegetale,  in  forza  di  s.  m.  Ciò  che 
vegeta,  Végétal  m.,  e  perlopiù,  Végétaux,  nel 
numero  del  più,  per  comprendere  Tutto  ciò  che 
vegeta,   come  gli  albeii,  le  piante,  ec. 

VEGETANTE  (vé-dgé-tàn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  vegeta.  Red.  la  tali  monti  'e  colline  e  valli 
sono  effettivamente  radicate  e  vegetanti  molte  er- 
bette, ec,  Végétant,  qui  végète. 

VEGETARE  (vè-dgé-tà-ré),  v.  a.  Propriamente 
Il  vivere,  e  crescere  delle   piante,   Végéter. 

VEGE  I  ATIVO,  VA  (vè-dgé-ta-tì-vo),  add.  Che 
ha  la  facoltà  di  vegetare,  Végétatif,  qui  a  la  fa- 
culté de  végéter. 

VEGETATO,  TA  (vé-dgé-tà-to),  add.  da  Ve- 
getare, Végété. 

VEGETAZIONE  (vé-dgé-ta-tsiò-né),  s.  f.  Il  ve- 
getare,  Végétation  {. 

VEGETKVOLE  (vé-dgè-tè-vo-le)  ,  add.  d'o- 
gni  g.  Vegetabile  ,   Végétable,  végétatif. 

VEGETO,  TA  (yè-dgè-to),  add.  Robusto  ,  ga- 
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gliardo,  prosperoso,  Robuste,  vigoureux,  lien  por- 
tant, vert. 

VEGETOLOGIA  (vé-df-é-to-lo-dgi-a),s.  f.  Botan. 
Trattato  de*  vegetabili ,  V  ègètologie  f. 

VF.GGENIE  (  vè-dggèn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Vedente,  Voyant,  qui  voit.  g.  A  occhi  veggenti, 
e  A  suo  veggente  ,  posti  avverb.  vogliono  Alla 
sua  presenza,  palesemente,  A  la  présence  ,  sous 
les  yeux  de  .  .  .  ,  à  découvert. 

VEGGENTEMENTE  (vé-dggén-té-min-tè),  avv. 
Sai.  Cas.  A  occhi   veggenti  ,  A  la  découverte. 

VEGGIA  ,  e  suoi  derivati  VE.GGÌIIANTE, 
VEGGIIIARE,  ec.  oggi  per  più  dolce  suono  di- 
cesi Veglia,  Vegliante,  Vegliare  ,  ec.  V.  §.  Veg- 
ghia,  per  guardia,  sentinella,  V.  Vedetta,  Ascolta. 

VEGGI  A  (vè-dggia),  s.  f.  Botte,  Tonneau  in., 
torme  t.,  flit  rn.  g.  Per  La  tenuta  d'una  botte, 
Tonneau  m.,  la  mesure  f.  d'un  tonneau  E  in  un 
dì  vendemmiarono  e  misono  in  Pavia  diecimila 
vegge  di  vino.  §.  Per.  Taino  ,  Une  charretée  f. 
Bastisi   per  l'arbore   una  veggia  di  letame. 

VEGGIOLO  (vè-dggio-lo),  s  in.  Lero  ,  ervo  , 
Ers  m.,   vesce  noire   f. 

VEGLIA  (ve-glia),  s.  f.  Vegghia  ,  il  vegliare, 
spazio  e  tempo  del  vegliare,  o  nel  qual  si  veglia, 
Veille  ,  l'action  f.  de  veiller  ,  le  temps  m.  qu'on 
veille ,  la  veillée  f.  g.  Veglia  e  vegghia ,  si  dice 
anche  Alla  piima  parte  della  notte,  che  si  con- 
suma in  operando  ;  o  in  discorrendo  ,  Veille  , 
veillée  f.  §.  Veglia  ,  dicesi  anche  A  ratinati  di 
gente  per  vegliare  in  ballando,  o  allrr>,  Assemblée  f. 
de  gens  qui  veillent,  pour  danser,  pour  jouer,  etc. 
g.  Veglia,  Red.  let.  Sorta  di  componimento  poe- 
tico ,  Sorte  de  poesie,  g.  Veglie,  alpi,  si  dicono 
anche  Le  fatiche,  gli  studj  de' letterati  ,  Veil- 
les f.  pi.  §.  In  modo  proverbiale  dicesi,  Cose 
da  dire  a  veglia,  per  dinotare  Cose  vane,  e  senza 
sostanza,  Des  contes  de  p,au  dâne,  contes  de 
ma  mèra  l'oie,   contes  borgnes  m.   pi. 

VEGLI  ANTE  (vé-glian-té),  add.  d'ogni  g'.  Che 
veglia  ,  Vigilant,  qui  veille,  g.  Vegliante,  si  dice 
oggi  comunemente  delle  Leggi,  degli  statuti,  e 
simili  ,  che  sono  in  vigore  ,  che  non  sono  stati 
abrogati  o  andati  in  disuso  ,  Loix,  etc.  qui  sont 
en  vigueur. 

VEGLIARDO  (  vé-gliàr-do  )  ,  s.  m.  Vecchio, 
Vieillard  m. 

VEGLIARE  (vê-glià-ré),  v.  n.  Star  desto  pro- 
priamente in  tempo  di  notte  ;  contrario  di  Dor- 
mire, Veiller,  ne  point  dormir,  ou  s'abstenir  de 
dormir.  g.  Per  Consumar  la  prima  parte  della 
notte  in  operando  o  conversando  ,  Veiller,  pas- 
ser une  partie  de  la  nuit  à  travailler,  ou  à  s'a- 
muser, g.  Vegliare,  in 'signif.  att.  vale  Guardare, 
custodire  ,  far  la  guardia  ad  alcuna  cosa,  Veiller 
quelqu'un  ,  le  garder  ,  en  avoir  soin  pendant  la 
nuit.  Vegliandola,  faranno  la  guardia,  tanto 
ch'io  torni.  g.  Per  metaf.  vale  Essere  in  credito, 
esser  comunemente  ricevuto,  o  approvato  ,  Être 
en  vogue,  en  créd't.  Onde  si  vede  ,  che  anche 
allora  vegliava  queir  altra  opinione. 

VEGLIATO,  TA  (vé-glià-to),  add.  da  Veglia- 
re .    Veillé. 

VEGLIATORE  (vè-gl'ia-tò-rè) ,  v.  m.  Che  ve- 
glia .  Celui  m.  qui  veille.  §.  Vegliator  di.  morti, 
Veilleur  ni.  g!  Che  sta  presto  all'occasione  di 
far  checchessia.  Sollecitissimo  vegghiatore  alla 
morte  de' nostri  cittadini  ,  Celui  m.  qui  veille, 
qui  prend  garde,  qui  est  aux  aguets* 

VEGLIATRICE  (  yè-glia-tri-lchè)  ,  v.  (.  Che 
veglia  ,   Celle   f.  qui  veille. 

VEGLI  El  TINA  (vé-gliét-tì-na),  s.  f,  Fag.  mot. 
Piccola  veglia,  o  raunata  geniale  di  passatempo, 
Petite  assemblée  {.,  etc. 

VEGLIEVOLE  (vé-gliè-vo-lé),  add.  Che  veglia, 
vigilante  ,  Vigilant,  qui  veille,  g.  Per  metaf.  vale 
Diligente,  accurato  ,  destro,  pronto,  Vigilant, 
diligent,  soigneux,  exact,  ponctuel ,  attentif. 

VEGLIEVOLMEN  I  E  [vé-glié-vol-mèn-té),  avv. 
Con  vigilanza,  Soigneusement,  avec  vigilance  , 
avec  attention. 

VEGLIO.  I A  (yè-glio),  add.  e  s.  Voc.  poetica. 
Vecchio,  Vieux.  In  forza  di  sost. ,  Vieillard  m. 
§.  Veglio  ,  per  Vello,  Toison  f.  In'  questo 
vostro  reame  è   un  montone  col  veglio  d'  oro. 

VEGLI  UCCI  A  (  vé-glioù-tcchia  )  ,  s.  f.  Veglia 
piccola  ,  o  breve  ,  e  di  poche  persone  ,  Cowle 
veillée  ,  ou  veillée  f.  d'un  petit  nombre  de  per- 
sonnes 

VEGNENTE,  e  VENENTE  (vè-gnèn-tè),  add. 
d'  ogni  g.  Che  viene  ,  prossimo  a  venire,  Futur, 
prochain,  qui  doit  arriver  bientôt,  g.  Vegnente, 
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per  Rigoglioso  ,  appariscente  ,  che  è  da  crescer 
tosto,  Vigoureux ,  qui  vient  bien.  Ricidi  il  ci- 
riegio  vegnente  e   tenero. 

•  VEGNENTOCCIO,  IA  (  vè-gnén-tò-techio)  , 
add.  Lasc.  Nov.  Alquanto  rigoglioso  ed  appa- 
riscente,   Un  peu  apparent. 

VEICOLO  ,  e  t3  (véì-co-lo,  cou-lo),  s.  m.  Char, 

VEI  CU  LO  ,  ^  chariot  m.,  voiture  f.  g.  Vei- 
colo ,  Magai,  per  Condotto  ,  mezzo  per  cui 
scorre  il  cibo,  il   liquore,  o  simile  ,   Véhicule  m. 

VELA  (ve- la),  s.  f.  Quella  tenda  ,  che  legata 
distesa  all'  albero  della  nave  ,  riceve  il  vento  , 
Voile  f.  §.  Vela  maestra  ,  La  grande  voile  ,  la 
voile  f.'du  grand  mài.  g.  Vela  quadra,  Voile  car- 
rée t.  Vela  latina,  Voile  t.  latine,  ou  V  iangulaire. 
Vela  di  mezzana,  Voile  (.d'artimon.  Vela  di  trin- 
chetto, Voile  f.  de  trinquet,  g  Dare,  o  commettere 
le  vele  al  vento,  o  ai  venti,  vagliono  Comin- 
ciar a  navigare ,  Mettre  à  la  voile  j  partir  du 
port  ,  ou  de  la  rade  j  appareiller,  commencer  là 
navigation,  g.  D  ire  le  vele  a'  venti  ,  fig.  vale 
Dar  principio  ,  Commencer,  g.  Far  vela,  o  colar 
la  vela,  vale  Distender  le  vele,  Mettre  à  la 
l'Olle  ,  aplester  ,  appareiller  ,  déferler  les  voiles. 
g.  Andare  a  vela,  vale  Navigar  col  vento,  senza 
ajulo  di  remi,  Aller  à  voiles,  ou  à  force  de  voiles. 
g.  A  vele  gonfie  ,  a  vele  piene  ,  e  simili  ,  posti 
avverbial.  dinotano  Colle  vele  ben  piene  di  vento, 
con  vento  favorevole,  con  prosperità  ,  A  pleines 
voiles,  g.  A.  vera  e  remo  ,  vale  Colla  forza  della 
vela,  e  coli' ajulo  de' remi,  A  voiles  et  à  rames. 
g.  Onde  h'gur.  si  dice  Andare  a  vela  é  remo  , 
cioè  Qfcn  ogni  diligenza  possibile,  Aller  à  voiles 
et  à  rames  ,  faire  force  de  voiles,  g.  Vela  ,  fig. 
per  Nave  ,  Voile  f.  ,  navire  ,  vaisseau  m.  Si  vi- 
dero cento  vele  sul   mare. 

VELABILE  (vé-là-bi-lé).  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Che   può   velarsi  ,    Qu'on  peut  voiler. 

VELAME  (  v é-la-iné  )  ,  s.  m.  Coprimento,  co- 
perta che  vela  e  cuopre,  Voile ,  affublement  m. 
g.  Per  metaf.  si  dice  Di  cosa',  sotio  di  cui  se 
ne  celi  alcun' altra  ,  Voile  in.  Mirate  la  dottrina, 
che  s'  asconde  Sotto  'I  velame  degli  versi  strani, 
g.  Per  similit.  vale  Sottilissima  scorza,  Pellicule, 
écatffi  f.  très-mince.  Alcuni  questi  ootali  velami 
di  quella  erba  appiccano  con  filo;  qui  si  parla 
di  foglie,  g.  Per  Quantità,  assortimento  di  veli  , 
Quantité  f.  de  voiles.  E  panni  ,  e  telerie  ,  ve- 
lami ,  e  tocche. 

VELAMENTO  ,  s.  ni.  Velazione  V. 

VELARE  (  vé-là-ré  ),  v.  a.  Coprir    con  velo  , 
Voiler,  gazer j  affubler,  couvrir  d'un  voile,  g.  Per 
similit.  vale   Coprire,  celare,  nascondere,  Cachen, 
voiler,  couvrir.  E  '1  ciel  qual  è,  se  nulla  nube  il 
vela.  g.   Per  Sparire,  Disparaître  ,  se  dérober,  se 
dissiper,  s'évanouir.    E   quasi  velocissime  faville  , 
Mi  si  velar  di  subita  distanza,  g.  Velarsi,  si   dice 
j  Delle  monacjie     che    fanno   professione  ,   Prendi  e 
le  voile,  se  faire  religieuse.   §.   Dicesi   Velar  l'oc- 
I  chio ,  per    addormentarsi    leggermente  ,    Fermer 
l'œil  ,  s'assoupir,  g.  Velarsi     gli    occhi,    si    dice 
Del   mancare  altrui  la  vista  per  deliquio  ,  o  per 
morte  vicina,  Avoir  des  èbtouissements,  perdre  la 
'  vue.  g.   Velare  ,  fig.  si  dice    Del    cominciare    ad 
agghiacciarsi    la    superficie    d'alcun   liquore,  Se 
\  glacer ,    se    geler,    g.    Velare  ,    Voce  dis.   T.  dei 
pittori.  Tignere  con   poco    colore  ,    e   molla   tem- 
pera il   colorito  in  unitela  a   tavola,  in  modo  che 
questo  non  si  perda  di  veduta,    Giacer. 

VELATA  (vé-tà-ta) ,  s.  f.  Cr.  in.  Velalo.  Mo- 
naca professa,  Religieuse  professe  f.  §.  Velata  , 
per  Veleggiamento  ,  navigazione  a  stese  vele. 
Bartol.  Perocché  1'  isola  spiccatasi  quanto  è  una 
velala  di  cinque  in  sei  ore  dalla  terra,  ec,  Na- 
vigation f.  à  voiles  déployées. 

VELATAMENTE  ,  add.  Sotto  velo  ,  Coperta- 
mente V. 

VELATO,  TA  (vè-là-to),  add.  da  Velare,  Voi- 
lè,  etc.  g.  Velato,  per  Guermto  di  vele  ,  Navire 
qui  a  ses  voiles.  E  le  velate  antenne  Non  son 
peso  alle  navi,  anzi  son  penne,  g.  Velata,  in 
(orza  di  sost.  f.  per  Monaca  ,  e  si  dice  precisa- 
mente di  quella  che  ha  fatto  professione  ,  Reli- 
gieuse profèsse  (. 

VELA  TORE,  )  (yè-la-iò-rè,  trl-lché),  v.  m.  e  f. 

VELATRICE,  <  Colui,  o  colei  che  vela,  Ce- 
lui  m.,  celle  f.  qui  voile. 

VELATURA  iyé-la-toù-ra) ,  s.  f.  Voc.  dis.  in 
verde.  T.  de'  pittori.  Il  velare  tignendo  con  tinta 
acquidosa  e  lunga,   Glacis  m. 

VELAZIONE  (vé-la-tsiò-né)  ,  s.  f.  Velamento  , 
il  velare,  L'action  t.  de  voiler,  g.  Per  Saeramen- 
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to  ,    nel  signifie,  di    Velamento'  delle  Monache  , 
Profession   f.  d'une  religieuse. 

VELEGGIAMENTO  (vé-lé-dggia-mèn-to),  s.  m. 
Il   veleggiare  ,   Navigation,  l'action  f.  de  faire  voile 

VELKGGIANTE  (vélédggian-té)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Chiabr.  Che  veleggia,  che  naviga,  Qui  vo- 
gue, qui  fait  voile. 

VELEGGIARE  (vé-lé-dggià-ré),  v.  a.  Mandare, 
o  spigncre  per  forze  di  vele  ,  Porter,  pousser  à 
force  de  voiles  g.  Veleggiare,  v.  n.  per  Andare 
a  vela.,  Faire  voile,  aller  à  voiles,  faire  route  à 
force  de  voiles. 

VELEGGIATO,  TA  (vè-lè-dggià-to) add.  da 
Veleggiare,   Qui  est  allé  à  force  de  voiles. 

VELEGQiATOREXyéïé-dggia-to-ri),  v.  m.  Che 
veleggia,   Celui  m.  qui  vogue  ,  qui  va  à  voiles 

VLLENAKE.  eVENENAKE,  v.  a.  Fr.Jac  T. 
Voce  latina    V.  Avvelenare. 

VELKNATO,  TA,  add.  Avvelenato  V. 

VELENIFERO  (vé-lè-nìfé-ro) ,  add.  Voce  lat. 
Che  porta  veleno,  che  ha  veleno,  velenoso,  Ve- 
nimeux, vénéneux,    qui  a  du   venin. 

VELENO  (vé-lè-no)  ,  s.  m.  Veneno  ,  Poison  , 
venin  m.  g.  Dai1e  veleno,  o  il  veleno  vale  Avvele- 
nare V.  g.  E  fig.  per  Pericolo,  Risque,  danger, 
hasard,  péril  m.  L'  altra  dubitazion  che  li  com- 
move, Ha  men  velen,  però  che  sua  malizia  Non 
ti  potila  menar  da  me  altrove;  ha  men  vcleYi , 
cioè  Ha  meno  di  pericolo,  che  quella  che  deter- 
minata è,  imperciocché  quella  potrebbe  menare 
l'uomo  in  eresia,  g.  Veleno,  per  metaf.  vale  Stiz- 
za, odio  rabbioso.  Venin  m.,  colere  (.,  courroux, 
dépit  m.,  rage,  haine  ,  furie  t.,  acharnement  m. 
Se  alla  (ine  uccisa  non  l'avesse,  ec.  ella  san  bbe 
di  stizza  e  di  veleno  scoppiata,  g  Per  Passione 
amorosa,  Passion  f.  dlamour.  le  poison  tu.  de  l'a- 
mour. Né  mai  I'  uno  dall'  altro  per  alcuno  acci- 
dente che  avvenisse,  partir  si  volevano  ,  tanto  il 
segreto  veleno  adoperò  in  loro  subitamente.  §.  Ve- 
leno, per  Puzzo,  fetore,  Puanteur,  mauvaise  odeur, 
corruption,  infection  f.  Questo  è  veleno,  è  ben  di 
quel  profondo  ;  Sentite  voi  ,  eh'  egli  avvelena  il 
mondo  ?  g.  Il  veleno  sta  nella  coda,  proverb.  che 
vale,  Che  da  ultimo  si  conosce  il  male;  nelT  ul- 
timo consiste  la  difficoltà  ,  o  il  pericolo  ,  A  la 
queue  le  venin,  g.  Veleno,  e  veneno  é  vocabolo 
medio,  che  si  volge  cioè  in  due  parti  contrarie, 
e  prende  la  sua  qualità  dall'addiettivo  che  l'ac- 
compagna, ovvero  dal  corpo  della  frase  ov'  egli 
s'innesta.  Car.  En.  Il  sonno  allora  di  lei eo  li- 
quore E  di  stigio  veleno  un  ramo  asperso  Sopra 
gli  scosse;  qui  vale  Vapor  saporifero,  Vapeur  {.  so- 
porifere, soporallve.  g.  March.  Lucr.  Perdi'  egli 
a  tutti  i  sotterranei  chiostri  Vieti  largamente  com- 
parito, e  quivi  Lascia  il  salso  veleno;  qui  è  Sal- 
sedine ;  e  salso  veleno  disse  pure  lo  Spolverini. 
Coll.  Ris.  L' agro  o  il  salso  velen  contralto  serbi, 
Goût  salé  m.,  salure  f. 

VELENOSAMEN TE  (vè-lé-no-za-mèn-té)  ,  avv. 
Con  veleno,  Avec  du  poison.  E  fig.  vale  Rabb  o- 
samente  ,  con  ira,  Avec  rage,  avec  colère,  avec 
acharnement. 

VELENOSETTO,  TA  (vé-léno-zèl-io) ,  add. 
dim.  di  Velenoso,  e  propriamente,  vale  rìahbio- 
setto,  sdegnosetto,  Dépité,  courroucé,  enJévé,  un 
peu  envenimé. 

VELENOSISSIMO,  MA  (vé-lé-no-zìs-si-mo)  , 
add.  superi,   di    Velenoso,   Très-vmuneiix,   etc. 

VELENOSITÀ,  VELENOSI  IADE,  VELENO- 
SI TATE  (yè-lé-no-zi-la,  tà-dc,  tà-lé),  s.  f.  Veleno, 
Poison,  venin  m.  g  Per  malignità,  perfidia,  rabbia, 
ira,  Malignité,  perversile  ,  méchanceté ,  perfidie, 
rage,  fureur,  colere,furie  (, transport,  courroux , 
emportement,  ressentiment  m.  La  cui  velenosità,  sic- 
come diviene  dell'altre  fiere,  è  più  dura  che  la 
povertà. 

VELENOSO,  SA  (vé-lé-nò-zo) ,  add.  Che  per 
sua  natura  ha  veleno,  Venimeux,  vénéneux ,  qui 
a  du  venin,  g.  Per  metaf.  Lingua  velenosa,  pa- 
role velenose,  vale  Pungenti,  mordaci,  Piquant, 
mordant,  envenimé,  g.  Fu  detto  anche  delle  ere- 
sie ,  Venimeux,  pesti lentieux.  g.  Velenoso,  disse 
l'Ariosto  sostantiv.  Fur.  Non  assalir  da  quel  lato 
la  vuole  ,  Onde  la  velenosa  e  soffia  e  striscia  , 
Bète  f.,   ou   animal  m.  venimeux. 

VELETTA  (vé-lèt-ta),  s.  f.  Si  dice  A  colui  che 
sta  sulle  mura  della  fortezza  ,  o  sopra  l'  albero 
•  Iella  nave,  o  simili,  a  far  la  guardia,  vedetta, 
Vedette,  sentinelle  f.  sur  une  tour.  I  marinaj  di- 
cono anche  Gabier  m.  ^.  Veletta,  si  dice  anche 
Il  luogo  dove  sta  la  veletta  ,  Vedette ,  échau- 
guette  f. 
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VELETTAJO  (vè-lét-tà-io),  s.  m.  Artefice  che  1  VELOCIMVNO  (vé-lo-tchi-mà-no),  s.  m.  Mac- 
fahbrioa,  o  vende  veli ,  o  altre  simili  manifatture,  china  simile  al  velocipede,  con  tre  ruote,  alla 
Fabricant  de  voiles,  de  cépes,  etc.  quale    si     monta    a     cavallo  ,  e  si  fa  andare    col 

VELETTARE   (vé-tét-tà-ré),  v.  n.  Stare  alle  ve- |  muovere  alternativamente  due  ordigni  ,  e   i   piedi 


lette,  osservare,  Ftre  en  vedette  ,  être  aux  aguets. 

V  ELETTO  (vé-lèt-to).  Vit.  S.  M.  Madd.  s.  m. 
dim.   di  Velo,  Petit  voile  m. 

VELIA  (i'è-lia),  s.  f.  Cr.  in  Cazzavela..  Sorta 
di  uccello,  detto  anche  Avelia,  e  cazzavela, 
Mouette  t. 

VELIERE  (vé-liè-rè).  add.  d'ogni  g.  T.  di  ma- 
rineria. Aggiunto  di  nave  che  veleggia  spedita- 
mente. Spedi  due  vascelli  de'  più  velieri  ,  e  ben 
montati  d'artiglieria,  ec.  4ccad.  Cr.  M>s.  Voi- 
lier.  In  Francese  è  sostantivo  masc.  e  va  sem- 
pre unito  cogli  aggiunti  Bon  o  mauvais.  Poire 
vaisseau  tst  bon  voilier,  il  est  méchant  voilier. 

V  E  LI  FIC  ARE.  Bemb.  Lo  stesso  che  Veleggiare  V. 

VELILI  (vè-li-ti)  ,  s.  m.  pi.  Segr.  Fior.  Sol- 
dati vestiti  alla  leggiera  nelle  legioni  Romane  , 
y  élites  m.  pi. 

VELLE  (vel-lè),  s.  m.  Voc.  lai.  Il  volere,  vo- 
lontà .     Volonté  l,  le  vouloir  m. 

VELLEITÀ  (vél-lèi-tà),  a.  f.  Volere  imperfetto  e 
inefficace,  Velléité,  volonté  f.  faible  et  imparfaite. 

VELLERE.   Voc.  lai    Svclleie  V. 

VELLICAMF.NTO  {vél-L-ca-mèn-to),  s.  m.  Red. 
Titillamento,  Picotement  m. 

VELLICARE  (vél-li  cà-rê),  v.  a.  Red.  Titillare, 
mordirnre,  pizzicale,  mordere,  Picoler. 

VELLICAZIONE,  Vellicamelo  V. 

VELLO  (yél-lo),  s.  m.  Propriamente  è  La  lana 
delle  pecore,  e  simili;  ma  si  prende  anche  ta- 
lora per  Lo  pelo  degli  animali  bruti  ,  Toison  , 
laine  {.,  et  poil  m.  le  plus  long  des  animaux. 
g.  Per  Pelo  semplicemente,  Pod  m.  Appigliò  sé 
alle  vellute  coste,  Di  vello  in  vello  giù  discese 
poscia.  g.  Per  Batuffolo,  Flocon  m.,  poignée  f.,  etc. 
V.  Batuffolo.  Prendi,  ec.  un  vello  di  lana,  o  di 
lino,  o  quantità  di  fi'-no,  a  di  paglia,  e  si  leghi 
attorno  al  pedale  nella  più  alta  parte  delle  dette 
piante. 

VELLO,  VELLO,  Motto  per  dimostrare  qual- 
cheduuo",  e  per  lo  più  dileggiandolo.  E  voce 
sincopata  da   Vedilo.  V.  Vedere. 

VELLOSO,  SA  (vèl-lò-zo),  add.  Pieno  di  velli, 
peloso,  Amel.  Coprivano  i  corpi  loro  delle  vel- 
lose pelli  degli  scorticati  leoni ,  Velu  ,  plein  de 
poil. 

VELLUTATO,  TA  (vél-lou-tà-to  ),  add.  Tes- 
suto a  loggia  del  velluto,  Velouté,  fait  à  la 
façon. du  velours.  g.  Talora  vale  Di  color  pieno, 
qual  è  quel  del  velluto,  Velouté ,'  qui  est  d'une 
couleur  foncée.  g.  Vellutato  ,  Red.  Dicesi  anche 
D'  una  tonaca  ,  o'  membrana  dello  stomaco  ,  Le 
velouté  m.   de  l'es'omac. 

VELLUTO  (vél-loà-to)  ,  s.  m.  Drappo  di  seta 
col  pelo,  Velours  m.  Velluto  liscio,  sorta  di 
velluto  che  non  ha  il  pelo  tagliato  ,  Velours 
ras  in. 

VELLUTO  ,  TA,  add.  Velloso,  Vela,  plein 
de  poil. 

VELO  (vè-lo),  s.  m  Tela  finissima,  tessuta  di 
seta  cruda  ,  Voile  ,  c-épe  m.  ,  gaze  f.  g.  Velo  , 
si  dice  anche  Un  abbigliamento  fatto  di  velo,  e 
talora  di  tela  lina  ,  che  portavano  anticamente 
in  testa  le  donne,  e  che  ancora  usano  le  mo- 
nache, e  le  villanelle,  Voile  m.  de  religieuse,  eie 
g.  Velo  fig.  per  Lo  stato  monacale,  État  m.  de. 
religieuse.  Che  Y  affezion  del  vel  Gostanza  tenne. 
§.  Per  metaf.  si  dice  Di  tutto  ciò  che  cuopre  , 
Bandeau  ,  voile  m.  ,  tout  ce  qui  couvre  ou  qui 
empêche  de  voir.  Ma  'nnanzi  agli  occhi  m'  era 
posto  un  velo  ,  Che  mi  fea  non  veder  quel 
eh'  i'  vedea.  g.  Velo  mortale  ,  dicono  i  Poeti 
per  II  corpo  mortale,  Le  corps  m.  g.  Velo,  fi",  si 
prende  per  Lo  superficiale  agghiacciamento  del- 
l' acqua  ,  o  degli  altri  liquori  ,  Croule  ,  peau  f. 
Levatemi  dal  viso  i  duri  veli  ,  Si  eli'  i'  sfoghi  il 
dolor  che  '1  cuor  m'impregna. 

VELOCE  (vé-lò-tché),  add.  d'ogni  g.  Di  moto 
presto  ,   Vile  ,  léger  ,  prompt  ,  rapide. 

VELOCECAMMINANTE  (  vé-lo-tchè-cam-mi- 
nàn-té).  add.  Salviti.  Che  cammina  velocemente, 
Qui  marche  vile. 

VELOCEMENTE  (vé-lo-tché-mèn-té),  avv.  Con 
velocità,  Vue;  vilement  ,  promplemenl ,  rapide- 
ment ,  avec  vitesse. 

VELOCIFERO  (  vé-lo-tchì-fèro  )  ,  s.  m.  Vet- 
tura pubblica  novellamente  inventata  ,  spezie  di 
Diligenza  che  cammina  assai  velocemente  ,  V è- 
locifère  m. 


posti  in  due  spezie  di  staffe  attaccate  alla  ruota 
davanti  per  dargli  la  direzione  del  cammino, 
Véloamanc  va. 

VELOCIPEDE  (vè-lo-tchl-pé-dè),  add.  d'ogni 
g.  Che  ha  il  pie  veloce;  che  corre  velocemente, 
Qui  marche  rapidement,  g.  Velocipede,  s.  m. 
Nuova  macchina  col  mezzo  della  quale  altri  può 
recarsi  rapidamente  d'uno  in  un  altro  luogo  col 
solo  ajuto  del  macchinismo  e  de'  piedi  di  chi  la 
dirige  .    Vélocipède  m. 

VELOCISSIMAMENTE  (vè-lo-tchis-sima-mèn- 
le),  avv*  sup.  di  Velocemente,   Trèsrvitt ment,  etc. 

VELOCISSIMO  ,  MA  (vérlo-lchìs-si-mo),  add. 
sup.  di   Veloce,   Très-vite  ,   très-léger,  etc. 

VELOCITÀ,  VELOCITADE,  VELOCITATE 
(vé-lo-tchi-tà  ,  tà-dè  ,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Ve- 
loce ,  Vélocité,  rapidité-,  vitesse,  légèreté ,  cé- 
lérité f. 

VELOCITARE  (vè-lo-tchi-tà-rè),  v.  a.  Dar  ve- 
locità ,  accrescer  velocità  Galil.  Quanto  il  velo- 
citar coi  mantici  la  Gamma,  ec.,  accresca  di  forza 
nel  liquefare  i  metalli,  Hdler ,  presser ,  accé- 
lérer. 

VELONE  (vé-lò-né),  s.  m.  Vela  grande ,  Une 
grande  voile   f. 

VELI  RA  (vèl-tra).  Bocc.  s.  f.  Levriera  ,  Le- 
vrette f.  Mi  pareva  ,•  che  uscisse  non  so  di  che 
parte   una   veltra   nera  come   carbone. 

VEL  I  RO  (l'eZ-fro),  s.  m.  Cane  di  velocissimo 
corso  ,  detto  anche  Can  rli  giugnere  ,  levriere  , 
Lévrier  m.  Per  metaf.  E  più  faranno  ancora  , 
in  fin  che  '1  veltro  Verrà  ,  che  la  farà  morir  di 
doglia. 

VELUZZO  (vé-loù-tso),  s.  m.  dimin.  di  Velo, 
Petit  voile,  voile  Jori  mince  m.' 

VEMENZA  ,  s.  f.   Cr.  in  Veemenzi  V. 

VENA  (i'è-na),  s.  f.  Vaso,  o  canale  che  riporta 
il  sangue  dalle  parti  al  cuore  ,  Veine  f.  g.  Per 
similit.  Cominciando  da  un  sottilissimo  velo  ,  e 
da  vene  capillari  e  invisibili,  Ideine  (.,  tuyau  m. 
g.  Vena,  talora  si  prende  per  Arteria,  Artère  f 
Già  si  vedeà  gonfiargli  il  petto,  già  era  ritornato 
il  polso  entro  alle  vene  ,  ed  era  già  ritornata 
l'anima  al  luogo  antico,  g.  Vena,  per  Canaletto 
naturale  sotteiraneo  ove  corre  l'acqua,  Veine  i. 
d'eau.'  §.  Vena  di  metalli,  o  di  pietre,  si  dice 
Il  luogo  donde  si  cavano  ,  e  il  metallo  stesso  , 
tal  quale  si  cava  dalla  vena  ,  Veine  f.  de  miné- 
raux, de  métaux,  g.  Vena,  per  similit ,  si  dicono 
Quei  segni  che  vanno  serpendo  ne'  legni  e  nelle 
pietre,  a  guisa  che  fanno  le  vene  nel  corpo  de- 
gli animali,  Veines,  madi  tires  f.  pi.  g.  Vena,  Voc. 
dis.  Nelle  pietre  ,  si  dice  anche  Quel  filo  d'  al- 
tra pietra,  o  metallo  ,  che  vi  si  trova  mescolato, 
come  nel  lapislazzuli  la  vena  d'oro,  nella  pietra 
serena  la  vena  di  marmo  bianco,  e  simili,  Veine  f. 
g.  Vena,  per  metaf.  vale  Copia  ,  fecondità  ,  ab- 
bondanza, Veine,  abondance,  af'fluence,  fertilité, 
fécondité  t.  Secca  è  la  vena  dell'  usato  ingegno, 
g.  Vena  ,  disse  Dante  per  Sangue  ,  Sang  in. 
Quando  ne  liberò  colla  sua  vena,  g  Vena  ,  per 
Disposizione,  talento.  Veine  {.,  taltnl  m.,  dispo- 
sition ,  capacité  naturelle  f.  Ride  il  volgo  ,  se 
sente  un  ch'abbia  vena  di  poesia,  g.  Avere  una 
vena  di  dolce  ,  si  dice  Del  vino,  quando  è  tanto 
poco  dolce,  che  a  pena  si  sente  ,  Avoir  une  pe- 
tite pointe  da  douceur  ,  être  tant  soit  peu  doux. 
g  Avere  una  vena  di  pazzo  ,  o  di  dolce  ,  vale 
Sentire  alquanto  del  pazzo,  o  sciocco  ,  o  scimu- 
nito ,  Avoir  un  petit  grain  de  folie..  §  Fare  una 
cosa  di  vena,  vale  Farla  di  voglia,  Faire  quelque 
chose  da  gré,  de  son  propre  mouvement,  g.  Vena, 
per  Sorta  di  «biada,  ed  è  di  due  maniere  ,  sal- 
vatica,  e  dimestica.  La  dimestica  è  bianca  e  non 
pilosa  come  la  salvatica  ,  si  semina  quanto  il 
grano,  e  si   dà  a   mangiare  a'  cavalli  ,  Avoine  f. 

VENAGIONE  (vé-na-dgiò-nè),  s.  f.  Voce  lat. 
L'arte  della  caccia  ,  La  chasse  f.  Pezze  di  vena- 
gione ,    Gibier  m. 

VENALE  (vé-nà-lé),  add  d'ogni  g.  Venderec- 
cio ,  da  vendersi,  Venal  ,  qui  se  vend,  qui  se 
peut  vendre  ,  ou  qui  est  a  vendre  ,  qui  est  en 
vente,  g.  Per  Mercenario,  che  si  muove  per  da- 
naio o  per  mercede,  Vénal,  mercenaire,  qui 
agit  pour  de  y  l'argent. 

VENALI  I  À  (ve-na-li-tà).     Voce  dell'uso,  s.   f. 
astratto  di  Venale  ,    nel  signifie,  di  Mercenario  , 
i  Vénalité  f. 


YEN  io4i 

VENARDÌ  ,  V.  Venerdì. 

VENA!  O  (vé-nà-to).  Voc.  dis.  Aggiunto  che 
si  dà  a  pietra  ed  a  legno  che  sia  segnato  con 
quei  segni   detti  vene  ,   Veiné. 

VENATOUIO,  RIA  (vè-na-tò-rio) ,  add.  Ap- 
partenente a  venagione,  Qui  appartient  à  la  chasse. 

VENATRICE  (  vé-na-trl-tchè  ).  Sanazz.  s.  f. 
Cacciai  rice  ,    Chasseuse  f. 

VENATURA  (vé-na-toà-ra),  s.  f.  Voce  dell'uso. 
Vena,  nel  signifie,  di  Que1  segni  che  vanno  ser- 
pendo ne' legni  e  nelle  pietre,  Veine  i.  ,  mar- 
que, madrine  f.  dans  le  bois  et  dans  les  pierres. 

VENDEMMIA  (  vèn-dem-mia  )  ,  s.  f.  Il  ven- 
demmiare, Vendange  f.  g.  Far  le  vendemmie, 
V.  Ven  lemmi  ire.  g.  Per  Lo  tempo  del  vendem- 
miare. Vendanges  f.  pi.,  le  temps  m.  des  vendanges. 
E  lo  giunga  di  vendemmia  Quest'orribile  bestem- 
mia, g.  Per  similit.  si  dice  Di  qualsivoglia  rac- 
colta  che'  Pnom   faccia,  Recolle  f. 

VENDEMMIABILE  (vén-dém-mià-bi-lè),  add. 
d'ogni  g.  Salv.  Che  è  soggetto  di  vendemmia  , 
che  può   vendemmiarsi,   Qui  peut  être  vendangé. 

VENDEMMIAMELO  (véh-dêm  mia-mèn-lo), 
s.  m.  L'atto  del  vendemmiare,  vendemmia,  Ven- 
dange i. 

VENDEMMI  ANTE  (  vèn-dém-miàn-tè) ,    add. 
d'ogni   g.   Che     vendemmia.     Cr.  Altri     più    tardi  , 
vendemmianti,  non  solamente    le    vigne    offendo- 
no, ec.    Vendangeur,  qui  vendange. 

VENDEMMIARE  {vén-dém-mtà-ré),  v.  a.  Cor 
1'  uva  dalla  vite  per  farne  il  vino  ,  Venq\anger. 
g.  Vendemmiare  si  dice  anche  fig.  Del  raun.ne 
roba  insieme,  far  roba,  ma  per  lo  più  di  malo 
acquisto.  Ramasser  du  bien,  moissonner,  ven- 
danger, g.  Per  metaf.  Raccogliere  ,  Recueillir. 
Chi  vuol  vendemmiare  colla  mente  gaudio  nel- 
l'operazione delle   cose  occulte  ,  ec. 

VENDEMMIATO,  TA  (vén-dém-mià-to),  add. 
da   Vendemmiare  ,   Vendangé. 

VENDEMMIAI  ORE,  TRICE  (  vèn-dèm-mia- 
tò-ré,  trì-tchè),  v.  ni.  e  f.  Che  vendemmia,  Veti- 
dangeu-,  coupeur  m  ,  vendangeuse  f. 

VENDERE  (vèn-dé-ré),  v.  a.  Alienar  da  sé  una 
cosa,  trasferendone  il  total  dominio  in  altrui  per 
prezzo  convenuto,  Vendre,  débiter,  aliéner,  se 
dévêtir,  g.  Vendere  sotto  l'asta,  o  vendere  alla 
tromba,  vagliooo  Vendere  con  autorità  pubblica 
per  conceder  al  maggior  offerente  ,  Vendre  à 
l'encan,  vendre  aux  enchères,  g.  Vendere  a  peso, 
a  misura,  0  simili,  vagliono  Vendere  a  un  tanto 
per  peso,  misura  o  simili,  Vendre  au  poids  ,  à  la 
mesure,  etc.  g.  Vendere  a  minuto,  vale  Vendere  a 
poco  per  volta;  contrario  di  Vendere  indigrosso, 
Vendre  en  détail,  g.  Vendere  a  ritaglio ,  vale 
Vendere  il  panno,  o  simili,  non  a  pezze  intere, 
ma  in  pezzi  da  tagliarsi,  Vendre  en  détail,  en 
parlant  d'étoffes,  g.  .Vendere  indigrosso,  vale 
Far  vendita  di  tutta  la  mercanzia  insieme;  con- 
trario di  Vendere  a  minuto  ,  Vendre  en  gros. 
g.  Vendere  pe'  contanti,  vale  Vendere  per  rice- 
verne il  prezzo  subito  in  danari  contanti,  Ven- 
dre argent  sec,  argent  comptant,  g.  Vendere  pe' 
tempi,  vale  Vendere  per  ricevere  il  prezzo  con 
dilazione  di  tempo  determinato,  Vend-e  à  cré- 
dit ,  ou  vendre  à  terme,  g.  Vendere  caio,  vale 
Vendere  a  gran  prezzo,  Vendre  che.r.  g  Vendere 
a  buon  mercato,  vale  Vender  per  poco  prezzo, 
Vendre  à  bon  marche,  à  bon  compte,  g.  Vendere 
alcuna  cosa  come  s'  è  comprata,  vale  Darla,  rac- 
contarla, o  simili,  come  da  altri  è  stata  data  o 
raccontata,  Vendre,  débiter  une  nouvelle  au 
prix  qu'on  l'a  achetée,  g.  Vendere  altrui  chec- 
chessia, vale  Dare  altrui  ad  intendere  checches- 
sia ,  En  revendre  à  quelqu'un  ,  lui  en  faire  ac- 
croire, lui  en  donner  à  garder,  g.  Aver  da  ven- 
dere di  checchessia  ,  vale  Averne  abbondanza  , 
averne  soprabbondanteinenle  ,  Avoir  abondam- 
ment de  quelque  chose,  en  avoir  a  vendre,  g.  Ayer 
ragion  da  vendere,  vale  Aver  ragioni  soprabbon- 
danti,  Avoir  des  raisons  à  revendre,  g.  Vender 
parole,  o  parolette.  V..  Parola,  g.  Vender  galla 
in  sacco,  vale  Dare,  o  dire  altrui  una  cosa  per 
un'  altra  ,  senza  che  e'  possa  prima  chiarirai  di 
quel  che  sia,  Vendre  chat  en  poche,  vendre  une 
chose  sans  qu'on  l'ail  vue.  g.  Vender  la  pelle 
dell'orso  prima  di  prenderlo  ,  maniera  proverb. 
che  vale.  Disporre  d'  alcuna  cosa  prima  eh'  ella 
sia  in  tuo  potere  ,  Vendre  la  peau  de  l'ours 
avant  qu'il  soit  pris  ,  ou  avant  qu'il  soit  mort. 
g.  Ogni  bottega  non  ne  vende.  V.  Bottega,  g.  Ven- 
der bossoletti.  V.  Bossoletlo.  g.  Vender  ve- 
sciche,   V.    Vescica,  g.  Vendere  i  merli  ,    vale 


!o4: 


YEN 


YEN 


YEN 


Mostrarsi  altrui  favorevole  in  ciò  che  non  è  dif- 
ficile a  conseguirsi  ,  Se  faire  beau  de  ce  qui  ne 
coûte  pas  grand'chose.  ~  Si  vende  cedendo  per 
prezzo  la  cosa  ;  si  aliena  non  solo  col  vendere 
ma  o  col  donare  a  col  trasferire  la  proprietà  in 
altro  qualunque  modo.  Non  si  può  alienare  se 
non  ciò  che  è  nostro  :  un  ladro  rigorosamente 
parlando  vende,   ma  non  aliena  la   roba  rubata. 

VENDERECCIO,  CIA  (ién-dé-rè-techio),  3âi\. 
Da  vendersi  ,  venale.  M.  V.  Ordinarono  che 
tutto  il  pane  vendereccio  si  facesse  per  Io  Co- 
mune ,  Vénal ,  qui  est  à  vendre.  §.  Per  Merce- 
nario, che  si  mu-ive  per  danaro  ,  o  per  merce- 
de ,  Vinai,  mercenaire,  qui  ne  fai  l  rien  que  par 
intérêt.  Non  voleano,  che  uomo  vendereccio  vi 
tenere  ostello. 

VENDETTA  (vén-dit-tà),  s.  f.  Onta,  o  danno 
che  si  fa  altrui  in  contraccambio  d'  offesa  rice- 
vuta .  Vengeance  f.  §.  Dicesi  in  prov.  Siedi ,  e 
gambetta,  e  vedrai  tua  vendetta;  esortando  al- 
trui a  lasciar  li  vendetta  dell'offese  a  Domened- 
dio,  Meure  les  outrages  aux  pieds  du  Crucifix, 
laisser  à  Dieu  le  soin  de  nous  venger.  §.  Far 
vendetta,  o  la  vendetta  o  le  sue  vendette.,  o  si- 
mili ,  vale  Vendicare,  o  vendicarsi.  Venger,  te 
venger. 

VENDE TTACCIA  (  vén-dét-tà-techia  )  ,  s.  f. 
pogg.  di  Vendetta;  vendetta  grande  ,  Cruelle 
vengeance,  vengeance  éclatante   f. 

VENDE Tf  UCCIA  (vén-dèi-toù-icchia).  Segtier. 
s.  f.   dimin.  di  Vendetta  ,  Petite  vengeance  f. 
VENDEVOLE,  ì  (vén-dè-vo-lê,di-bi-lé),  add. 
VENDIBILE,      i  d'ogni  g.  Venale,    da  ven- 
dersi ,  Vénal  ;    qui  est  à  vendre  ,  ou  en  vente  ; 
qui  se  peut  vendre  ,  qui  est  de  bon  débit. 

VENDIBILISSIMO  ,  MA  (vèn-di-bi-Us-si-mo), 
add.  sup.  di  Vendibile  ;  che  è  di  spaccio  gran- 
de, Qui  est  de  très-bon  débit,  de  très-bonne  venie. 
VENDICABILMENTE  (  vèn-di-ca-bil-mèn-té  )  , 
avv.  Con  vendetta  ,  cori  animo  vendicativo,  Par 
vengeance,  par  un  esprit  de  vengeance. 

VENDICAMELO,  s.  m.  Il  vendicare,  Ven- 
detta V. 

VENDICANTE  (vén-di-càn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Quegli  che  si  vendica,  Qui  se  venge. 
VENDICANZA  ,  s.  f.  V.  Vendetta. 
VENDICARE  (vén-di-cà-ré),  v.  a.  Far  vendet- 
ta ,  prender  vendetta,  e  si  usa  anche  in  signifie. 
n.  p.  Venger;  tirer  raison  ,  salis/action  de  quel- 
que injure^  punir.  §.  Vendicare,  vale  ancora  alla 
latina  Attribuire  a  sé  stesso  ,  far  sua  una  cosa. 
Car.  Oraz.  i  di  Greg.  Nazianz.  Con  le  man 
brutte  e  con. l'anime  profane  si  cacciano  in  que- 
ste cose  santissime  ,  prima  che  sian  pur  fatti 
degni  d'intervenirci  ;  se  ne  vendicano  la  premi- 
nenza, facendo  una  calca  e  un  impeto  agli  alta- 
ri, ec,  S'arroger,  s' attribuer,  s'approprier.  §.  Ven- 
dicarsi ,  n.  p.  Se  venger  ;  tirer,  ou  prendre  ven- 
geance; tirer  raison,  se  faire  raison.  §.  Vendi- 
carsi in  libertà  vale  Ripigliare  la  propria  libertà 
che  altri  ci   abbia  tolta  ,  Reprendre  sa  liberté. 

VENDICA  IIVO,  VA  (vén-di-ca-tì-vo  )  ,  add. 
Che  ha  stimolo  di  vendetta  ,  inclinato  alla  ven- 
detta ,  Vindicatif,  haineux,  implacable,  qui  ne 
pardonne  pas,  qui  est  enclin  à  la  vengeance. 

VENDICATO  ,  TA  (  vén-di-cà-to  )  ,  .add.  da 
Vendicare  ,  Vengé  ,  etc. 

VENDICATORE,  T  RICE  (vèn-di-ca-tò-rè .  tri- 
tché),  v.  m.,  e  f.  Che  vendica,  Vengeui  ;  celui,  m.. 
Celle  f.  qui  punit  ;  vengeresse  f. 

VENDICHEVOLE  (vén-di-kè-vo-Ié),  add.  d'o- 
gni g.  Che  vendica  ,  vendicativo  ,  Vengeur,  qui 
venge. 

VENDICO  ,  CA  ,  add.  Vendicato  V. 
VEN  DIMENTO  (vèn-dù-mèn-to),  s.  m.  Il  ven- 
dere ,   Vente  ,  aliénation  f. 

VENDI  I  A  (vèn-di-ta),  s.  f.  Il  vendere.  Vente, 
aliénation  f.  à  prix  d'argent,  débit,  transport  m. 
§.  Dare  vendita  ,  e  dare  in  vendita  ,  vale  Ven- 
dere V.  §.  A^er  buona  vendita  ,  vale  Vendersi 
con  facilità  ,  e  con  riputazione  ,  Avoir  bon  dé- 
biti être  de  bon  débit,  de  bonne  venie. 

VENDITORE  (vén-di-tò-ré)  ,  v.  m.  Che  ven- 
de,  Vendeur  m. 

VENDITRICE  (vén-di-tri-tchè),v.i.  Che  vende 
Vendeuse  f.   I   curiali   dicono,   Vinderesse  f. 

VENDUTO,  TA  (vén  doù-io) ,  add.    da    Ven- 
dere ,    Vendu. 
VENEFÌCIO -(pèrni f l-tchw) ,  a.  m.    VoC.  lat. 

Malia.  Sorcellerie  (.,  charme  m.  I  'curiali  il  pren- 
dono per  II  delitto  d'avvelenamento,  Vcnefce  , 
empoisonnement  in. 


VENEFICO,  CA  (vè-nè-fi-co) ,  s.  m.  e  f.  Voce  [venuta,  Arrivée  ,  venue  f.    §.  Venimento  ,    But. 
lat.  Affatturato^  ,  stregone,    Sorcier,  sorcière  i.  j  §.  Per  Avvenimento,  caso,  Événement,  cas  m. 
§.  Per  Fabbricatore  di  veleni.  Empoisonneur  m.,  j      VENIRE  (vé-nì-ré).  Verbo  frequente  nell'uso. 


empoisonneuse  (. 

VEN  EN  A  RE,  V.  Avvelenare. 

VENENO,  ec.  V.   Veleno,  ce. 

VENENTE.  add.  d'ogni  g.  Vegnente  V. 

VENERABILE  (vé-né-rà-bi-lé),  add.  d'ogni  g. 
Da  esser  venerato,  degno  di  venerazione,  Véné- 
rable, majestueux  ,  auguste',  digne  de  vénération 
et  de  respect.  §.  Il  venerabile  sostantiv.  Bisc. 
Malm.  L'esposizione  del  venerabile  ,  che  volgar- 
mente dicono  le  Quarantore  ,  Le  Saint-Sacre- 
ment    m. 

VENERABILISSIMO,MA(('eW-ra-6;-/«V«-/Ho), 
add.  sup.   di  Venerabile,   Trèh-vénérablei 


copioso  nelle  maniere,  vario  ne'  significati.  Onde 
•  maggior  chiarezza  si  trarran  fuori  per  alfabeto 
i  principali  suoi  sensi,  e  le  locuzioni  sue  più  pro- 
prie. E  dagli  esempli  si  riconosceranno  le  forme 
e  significanze  di  neutr.  e  n.  p.  in  che  è  stato 
usato  dagli  autori.  §.  Venire  ,  per  Andare  ,  ap- 
pressandosi da  luogo  lontano  a  quello  dove  si  ri- 
truova  ,  o  fa  conto  in  un  certo  modo  di  rinno- 
varsi ,  o  quello  che  ragiona,  o  con  chi  si  ragiona, 
o  di  chi  si  ragiona,  Venir,  aller,  se  transporter. 
Avendo  fatto  fare  un  grandissimo  fuoco  in  una 
sua  camminata,  in  quella  se  ne  venne.  §.  Venire, 
per  Convenire,  esser  dovuto,  Convenir,  ciré  con- 


XE^EhABiLlT A'vé-né-ra-bi-li-tà),  s.  f.  astratto  ,  venable,  être  nécessaire.  Significando  la  penitenza, 

di  Venerabile.  Segncr.  La  virilità  con  la  sua  ro-  i  che  de'  suoi  peccati  si  viene.  §.   Per  Cominciare 

bustez/.a  ,  la  vecchiaja  con    la  sua    venerabilità  ,' a  metter    mano,     Venir,    commencer,    mettre  la 

Qualité  f.  de  ce  qui  est  vénérable.  j  main  à  .  ..  .  Ma  vegniamo  alla  novella  :   Onde  a 

VENERANDISSIMO,  MA  (vé-né-ran-dìs-si-mo),    ben  far  per  vivo  esempio  viensi.  §.  Venire  ,  per 

add.  sup.  di   Venerando,   Très-vènèrable.  [Accadere,  intervenire,  avvenire,  Arriver,    avenir, 

VENERANDO,  DA,  add.  Venerabile  V.  \  survenir,  échoir.  E  per  ventura  venne,  che  a  con- 

VENERANZA,  s.  f.  V.  Venerazione.  !  venevole  tempo,  ec.  la  donna  partorì   un  figliuol 

VENERARE  (vé-né-rà-i è)  ,  v.  a.    Fare  onore,    maschio,  g.  Venire,  per  Succedere,  riuscire,  De 


riverire,  onorare  con  riverente  osservanza,   Véné- 
rer, révérer,  honorer,  porter  honneur  à. 

VENERATO,  TA  (vé-né-rà-lo),  add.  da  Vene- 
rsrp     / (*  /  /  e  t  c     t?  t  c 

VENERATORE,  TRICE  (vé-né-ra-tò-ré ,  tri- 
tché),  s  m.  e  f.  Colui,  o  colei  che  venera,  Celui  m. 
celle  f.  qui  vénère,  qui  révère  ,  qui  a  de  la  vé- 
nération. 

VENERAZIONE  (vè-nè-ra-tsìò-nè),  s.  f.  Il  ve- 
nerare, rispetto  dovuto  alle  cose  sante  ,  Vénéra- 
tion {.,  respect  m.  §.  Venerazione,  si  prende  an- 
che per  Ri-petto  dovuto  a  certe  persone,  Véné- 
ration ,  eslime  respectueuse  i. 

VENERDÌ,  s.  m.  Nome  del  sesto  gio.rno  della 
settimana,  a  contar  dalla  Domenica,  Vendredi  m. 
§.  Venerdì  santo,  dicesi  A  quello  che  è  conse- 
crato  a  celebrar  la  memoria  della  passione  e  morte 
di  N.   S.   Gesù   Cristo,   Le  vendredi-saint  m. 

VENERE  (vè-né-ré),  s.  I.  T.  astron.  Uno  dei 
sette  pianeti,  il  più  vicino  al  sole  dopo  Mercurio, 
Vénus  f  §.  Venere,  T.  chimico.  Ram'e,  Vénus  i., 
le  cuivre  ni.  §.  Venere,  T.  de' poeti.  Nome  d'una 
divinità  de'  Gentili  ,  la  quale  era  creduta  madre 
dell'amore,  e  Dea  della  bellezza,  Vénus  i.  Onde 
i  poeti ,  parlando  di  bella  donna,  dicono  ,  EH'  è 
una  Venere  ,  C'est  une  Vénus,  c'est  une  beauté. 
§.  Venere,  e  più  spesso  Veneri  al  plur.  per  Ve- 
nustà ,  grazia ,  ornamenti  squisiti  di  stile  e  si- 
mili ,  Beautés  ,  grâces  f.   pi.,  ornements  m.  pi. 

VENEREAMENTE  (vé-né-réa-mèn-té),  avv.  La- 
scivamente, lussuriosamente,  Lascivement,  lubri- 
quement,  dissolument ,  voluptueusement ,  dèshon- 
nèement. 

VENERELLA,  V.  Venetta. 
VENEREO,  REA  (vé-nè-réo),  add.  Lussurioso, 
libidinoso,  Vénérien,  lascif,  luxurieux,  libidineux, 
voluptueux,  sensuel,  lubrique,  incontinent,  dissolu, 
débauché,  efféminé,  g.  Venereo,  aggiunto  a  morbo, 
lue  ,  male,  e  simili ,  si  dice  Dello  infermità  ca- 
gionate da  un  veleno  comunicato  nell'  usar  car- 
nalmente con  persona  infetta  di  malfrancese , 
o  simile  ,    Vénérien. 

VENEREVOLE  (vè-né-rè-vo-le),  add.  d'ogni  g. 
Da  venerarsi,  venerabile,  Vénérable,  digne  de  vé- 
nération. 

VEN  EREVOLMENTE  (  vé-né-ré-vol-mènté  )  , 
avv.  Con  venerazione,  Humblement  ,  respectueu- 
sement, avec  vénération. 

VENERIN.A  (vé-nê-rina)  B.dd.  Dec.  s.  f.  dim. 
di  Venere;  piccola  statua  di  Venere,  Pelile  sta- 
tue  f    de  Vénus. 

VENETTA  (vé-nèt-ta),  s  f.  Segner.  Piccola  vena, 
veimzja,  Petite  veine  t. 

VENGIAKE,  ec.  V.  Vendicare,  ec. 
VENIA  (vè-nia)  ,  s.  f.  Voce  lat.  Remission  di 
colpa,  perdono  dell'  errore.  Passa*.  Peccato  ve- 
rnale é  d<tlo  quello  che  è  leggiera,  e  che  è  de- 
gno di  venia,  cioè  che  agevolmente  si  perdona, 
Pardon   m.,  rémission,  grâce  f. 

VENIALE  (ve  nià-le).  add.  d'ogni  g.  Aggiunto 
di  peccato  leggiere,  opposto  a  Mortale,  Véniel  , 
léger,  qui  mèi  ile  pardon. 

VENIALMENTE  (vé-nial-mèn-té)  ,  avv.   D.cesi 

solamente  in  questa    frase.    Peccar  venialmente  , 

eccito  veniale,   Pécher  ve- 


venir,  réussir,  éprouver.  Tanto  più  viene  lor  pia- 
cevole, quanto  maggiore  è  stata  del  salire  e  dello 
smontare  la  gravezza.    §.  Venire,  per  Arrivare, 
giugnere,   comparire,    Venir,  aborder,  arriver,  pa- 
raître, comparaître,   se  présenter.  Non  vedendolo 
venire,  si   maraviglio  forte.  Vennero  ad  un  fiume, 
e  quivi  abbeverando  le  lor  bestie,  la  mulla  stallò 
nel   fiume.  §.  Venire,  per  Conseguire,  ottenere  , 
Obtenir,  impétrer,  acquérir,  gagner,  remporter,  ve- 
nir à  bout,  réussir,  parvenir  a  faire.  Questa  parola 
parve  forte  contraria  alla  donna  a  quello,  a  che 
di  venire  intendea.  §.   Venire,  per  Sapere,  cioè 
Uscirne  odore,  Sentir,  avoir  de  l'odeur;  répandre, 
exhaler  une   odeur.  E  se  non  che  di   tutti  viene 
un  poco  del  caprino,  .troppo    sarebbe  più  piace- 
vole il  pianto  loro.  §.   Venire,  per  Derivare,  pro- 
cedere, nascere,   aver  origine,  Venir,  dériver,  prò- 
'cèder,    naître,  dépendre;  avoir,  ou    tirer  son  ori- 
gine; être  issu,  être  sorli.  Lo  mio  fermo  désir  vien 
dalle  stelle.  §.   Venire,  per  Tornare,  Revenir,  re- 
tourner, être  de  retour.  Si  scontrarono  in  una  bri- 
gata di   belle  giovani  donne  e  ornate,  che  da  un 
pajo  di  nozze  veniano.  §    Venire,  per  Incorrere, 
cadere,  Tomber.  Venne  in  tanto  dolore,  che  quasi 
fu  per  gittarsi  dalla  torre  in  terra,  Il  fut  si  vive- 
ment touché,  affecté,  etc.    g.  Venire,  per  Stac- 
carsi .   Tomber,  se  déiachrr.    Mi   Volli   pigliare  il 
naso,  ed  egli  ini  cadde;   vollimi  toccare  gli  orec- 
chi, ed  egli  se  ne  vennero.    §.  Venire,  per  Di- 
venire,   diventare,    Devenir,    parvenir,    réussir, 
venir  bien.  E  crescendo     Prunco  ,  venne  sì  bello 
della  persona  ,  che  se    la    natura    1'  avesse    fatto 
in    prova    col    pennello  ,  non    potea    dargli    più- 
bella  figura.  §.   Venire,  per  Pervenire,  apparte- 
nere ,   Convenir,    regarder,    toucher,     apparemr. 
Domando  quel  che  debitamente  mi     si  viene  ;  e 
no»  mi  si   venendo,   che   la    ragion   sia  quella  che 
lo  dica.  §.   Venire  ,    parlandosi   di    piante  ,  o  si- 
mili ,  vale  Ci  escere,   Venir  bien,  croître,    s'ac- 
croître, grandir,  grossir,  profiter.   Quella   pianta, 
che    mezzanamente  si    bagna  ,     ali  gna    e  viene. 
§.  Venire  ,    parlandosi  di  biade  ,    vale  nascere  , 
esser   prodotto  ,   raccorsene  ,  Naître,  croître  ,  ve- 
nir bien,  pousser.  §.     Venire  parlandosi   d'  alcun 
malore,  si  dice  Del  sopraggiognere  che  fa  quella 
cotale   infermità.    Venir,  survenir,  être    attaqué 
de  quelque  mal.  §.   Venire,  detto    relativamente 
a  andare,  vale  Muoversi    con  moto  ,  che    talora 
va  innanzi,   e  talora  va  addietro,   Aller  et  venir. 
I  quali  ri  moti  per  grandissimo    spazio  dalla    ve- 
duta   nostra    vanno  e    vengono.  §.  Venire  ,    per 
Essere,   Etre.  Io    vi   scongiuro,   che  se  voi   mai 
venite  chiamato  a  medicar  quest'oste  nostro,  da- 
tegli bere  a  pasto    acqua  di  vite  ,    Être  appelé, 
ou  demandé.  §.  Venire  con  gl'infiniti  de' verbi , 
e  colla  particella  a  ,  non  muta  il    significato  dei 
medesimi  verbi  ;    onde  Venire  a    fare  una  cosa  , 
è  lo  stesso  ,  die  Farla,  Faire  une  chose.  §.  Ve- 
nire  a  dire  ,  vale  Significare,  Signifier,  exprimer, 
conlenir  un  sens,  dénoter,  marquer  quelque  chose. 
Quello  che  egli  avea  risposto  ,  non  vetiire  a  dir 
nulla.  §.   Venire,  co'  geiundj  de'verbi,  come  Ve- 
nir facendo,  ragguardando,  e  simili,  vale   pur  lo 
stesso,  che   Fare,  ragguardare,  e  simili;    modo 
comune  a'  Toscani  ,  ed  a'  Greci.  V.  Fare  ,  Rag- 


che  vale  Commetter 

nielleuient,  faire  une  J 'ài.  le  légère.  i  guai  dare,  ec.  §.  Venire,  con   gli   add.   de'verbi, 

VENIMENTO  if è-tii-mèn-ta) ,  s.  m.  Il  venire,  |  come  Venir  fatto,  venir  detto  ,  venir  guardato. 
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e  simili,,  vale  Avvenire  ,  accadere ,  succedere  di 
fare,  di  dire    di  guardare,  ec,  Arriver,  succèder, 
avenir  ,    échoir  j    parvenir  à  Jave  ,  à  dire,    etc. 
g.   Venire,  in  signifie,  di  Costare,  valere,  Venir, 
couler,  élre    prisé,    être  estimé,  valoir  un  certain 
prix.  Onde  :   Questa  cosa  vieil   tanto  ,    vale  .  Si 
vende,  costa,  o  vale  tanto,  g.  Venire,  parlandosi 
di  tempo  ,  vale  Seguire.  Ar.  Fur.  E  quel  dì  sotto 
e  la  notte  che  venne  Sopra  quel  mostro  in  mezzo 
il  mar  mi    tenne  ,     Suivre.  g     Venir  alle    spade 
dicesi   propriamente  dei   duellanti  in  vece  di  met- 
ter mano  alle  spade,  incominciar  un  duello.  Ar. 
Fur.    Cosi     alle     spade    dai    gridi    e    dall'  onte 
Venne  il   Circasso  e  quel  di  Chiaranfonte ,  Mettre 
la  main  à  l'épée.  g.  Venir  in  bellezza,  per  dive- 
nir bello.   Car.  Am.  past.   Ambedue  questi  bam- 
bini    subitamente     crescendo ,     vennero     in     una 
più   che  villanesca  bellezza  ,   Devenir  beau,  eroi- 
tré  en  beauté.  g.  Venire  in  eccellenza,  vale  Giun- 
gere   alla    perfezione.  Ar.  Fur.    Le    donne    son 
venute    in   eccellenza    Di    ciascun'ai  te    ov'hanno 
posto  cura  ,  S'élever  à  un  deg'é  cminenl  de  per- 
fection,  g.     Venire  in   fama,     per  Farsi  famoso  , 
acquistar  nome ,    celebrità.    Dant.  Inf.     Seggen- 
do    in    piuma  ,•  In  fama    non    si  vien    ne    sotto 
coltre.  Acquérir  de  la  gioie;  se  rendre  fameux, 
célèbre.  g.   Venir  per  lingua,  dicesi   di  cosa  che 
vien   riferita,  rapportata   a    voce.   Ai-.    Fur.     Ma 
sempre    avrò  di    par  tema    e    speranza  ,     Ch'es- 
ser   debban    minori  e  non   del    modo    Ch'a    noi 
per  tante  lingue  venir  odo,  Rapporter ,  raconter. 
g    Venir  fatto  ,    vale    anche  ii   più    delle    volle 
Riuscire  ,  Réussir,  parvenir    à.  .  .    Ma  io  spero  , 
che  mi     verrà  fatto     d'accettarmene  in  qualche 
parte.  §.    Venire  a  battaglia  ,  vale  Combattere  , 
Combattre,  se  battre,  en  venir  aux  mains,  attaquer 
snn  enmmi,  livrer  bataille.   g.   Venire  a  bene  ,  si 
dice  propriamente  degli  alberi  e  delle  piante,  e 
vale  allignare,  provare.   Venir  bien,  prendre  ra~ 
cine  ,   croître,  g.   Venire  a  bisogno.  V.    Bisogna- 
re,    g.    Venire   a     campo  ,     vale     Campeggiare  , 
Accamparsi    V.    §.  Venire  in   campo ,    lo  stesso 
che    Venire  a    campo  V.    g.  E    Cg.    vale    venir 
fuori  ,    venir    alla    luce ,    comparire  ,    Paraître. 
Un    ben    gli     sta    di    botto     verrà     in     campo  ; 
cioè    sarà    detto.  g.     Venire  a  capo.    V.    Capo. 
§.  Venire  a  cena,  a  desinare,  e  simili  ,  vale  inter- 
venire   a  quella  cosa,  venir  per  far  quella   cosa, 
Venir  dîner,  souper,  etc.  g.   Venire  a  concordia, 
vale  Accordarsi.  S'accorder,  convenir j  rester  d'ac- 
cord, d'intelligence,  de  concert.    Temendo  essi  di 
non  venire  a  peggio,  e  per  costei  guastare  i  fatti 
loro  ,  vennero  a   concordia   di    doverla  donare  a 
Federigo  Re  di  Cicilia.  g.  Venire  a' conti.  V.  Con- 
teggiare. §.  Venire  addosso  ,   vale  Sopravvenire. 
Survenir  j  arriver  inopinément,  à  l'improvisle.   In 
tanto  a  ine  venne  addosso  la  tempesta  senza  sa- 
pere in  qual    porto    dovessi  ,  o  a  chi    per  ajuto 
ricotrere.  g    Venire  a  dietro,  tornare  in   dietro, 
Reculer  ,    retourner  en  arrière  ,  fuir  ,  tourner  le 
dos,  rebrousser    chemin,  g.  Venire  a  dovere,  o 
al  dovere  ,  vale   Accordarsi  al  giusto  e  al  conve- 
niente, Se  mettre  à  la  raison,  g.  Venire  a  fastì- 
dio,   lo    stesso    che  Venire    in    fastidio.    V.    più 
sotto  venire  a  noja.  g    Venire  a' ferri ,   lo  stes.~o 
che  Venire  alle  strette,    strignere  il  trattalo  per 
la    conclusione  ,    Presser    une    affaire  ,  venir  au 
fait  ,    en   venir   aux    prises,  g    Venire   a  grado  , 
vale    Tornar    bene ,    dar    piacere  ,    o    soddisfa- 
zione ,    Agréer  ,    plaire  ,     élre    agréable  ,    char- 
mer, g.   Veniie  al  bisogno,  vale  Venire  in  concio, 
occorrere  opportunamente,   Arriver  à  propos.  Al 
bisogno  ti  sie  venuto,  g    Venire  al  di  sotto,  ca- 
dere,  Tomber,  choir,  g.   Venire  al  di   sotto,  fi», 
si  dice  anche   Del   cadere  in  basso  stalo  ,  ridarsi 
in   povertà,    Venir  à  moins,  déchoir  de  son   état. 
g.  Venire  all'arme,  combattere,  principiar  la. bat- 
taglia. En  venir  aux  mains,  ou  aux  prisesj  com- 
mencer à  se  battre,  livrer  bataille,  g    Venire  alle 
corte,  venire  alla   conchiusione.   V.   Conchiudere. 
g.   Venire  alle  mani,  venire  alle  prese.  V.  Mano 
e   Presa,   g.   Venir  alle  strette     lo  stesso  che  Ve- 
nir alle  corte  V.  g.  Venii»-  al   niente,  vale  Man- 
care, Manquer  ,  diminuer,   venir  à  rien.   g.   Ve- 
nire al  niente  ,  usasi  anrhe  per  Ridursi  in  men- 
d  ici  là  .  Se  réduire  à   la  besace  ,  élre  réduit  à  la 
mendicité,  g.  Venire   al   punto,  vale  Trattar  della 
quistione  strettamente,  senza  allontanarsi  da  es«a. 
Venir  au  fait.  §.  Venire   al  sangue,  vale  Porsi  a 
combattere  ,  ferirsi  ,  uccidersi  scambievolmente  , 
Se  battre   jusqu'au    dernier      sang.    g.  Venire  al 
taglio,  Tagliate,     Resecate  V.  g.  Venire  a  inauo, 
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IV.  Mano.  g.  Venire  a  memoria,  venire  a  mente 
jin  mente,  venire  in  pensiero,  venir  nell'animo. 
j  V.  Sovvenire,  Ricordarsi,  g.  Venire  a  mezza  spada. 
i  vale  Accostarsi  alla  misura  di  mezza  spada,  S  ap- 
procher à  la  mesure  de  la  moitié  de  Vêpèr.  g.  Ve- 
nire a  morte,  vale  Morire,  Mourir,  g.  Venire  a 
nausea.  V.  Nauseare,  g.  Venire  a  neenle  ,  o  a 
niente,  Io  stesso  che  Venire  al  niente.  V.  sopra. 
g.  Venire  a  noja,  Nojare,  nauseare,  recar  noja, 
Ennuyer  ,  dégoûter  ,  déplaire,  g.  Venire  a  noti- 
zia, vale  Esser  conosciuto  ,  esser  saputo  ,  Venir 
à  la  connaissance  ,  x'enir  aux  oreilles  de...  Si 
diede  a  conciare  uccelli  .  di  che  egli  era  gran- 
dissimo maestro,  e  per  questo  a  notizia  venne  del 
Saladino,  g.  Venire  a  olio  ,  vale  Ridursi  in  ter- 
mine da  t riarsene  l'olio,  Se  réduire  en  tel  état 
qu'on  puisse  en  tirer  de  l'huile,  g.  Venire  a  oste, 
vale  Marciar  coli'  esercito  ad  alcun  luogo  per 
combattei  lo,  Marcher  pour  attaquer  quelque  en- 
droit, g.  Venire  a  pace  ,  vale  Far  pace,  Se  ré- 
concilier ,  Jiiire  la  paix.  g.  Venire  a  parole. 
V.  Parola,  g.  Venire  a  porto.  Entrare  in  porto. 
V.  Approdare,  g  E  fig.  vale  Arrivar  in  sicuro  , 
uscir  di  pericolo,  Sortir  de  danger,  arriver  à 
bon  port,  arriver  sain  et  sauf.  g.  Venire  a  po- 
vertà ,  in  povertà.  V.  Impoverire,  g.  Venire 
appresso.  V.  Seguitare,  g.  Ventre  a  rischio  , 
vale  Correr  rischio  ,  essere  in  pericolo  ,  Etre 
en  danger,  courir  risque,  g.  Venire  a  salva- 
mento ,  Arrivare  sano ,  e  salvo  ,  Arriver  sain 
et  sauf.  g.  Venire  a'  sassi  ,  Combattere  co' sassi, 
cominciare  a  trar  sassi  ,  En  venir  aux  coups  de 
pierres  j  se  battre,  disputer  à  coups  de  pierres. 
g.  Venire  a  schifo,  vale  Nauseare  V.  §.  Venire 
a  taglio  ,  vale  Cadere  opportunamente  ,  tornar 
bene,  Venir  à  propos,  arotr  l'occasion  propre-. 
g.  Venire  bene  ,  tornar  bene  ,  Venire  in  con- 
cio V.  g.  Ben  vegna  ,  o  ben  venga  ,  maniera  di 
accogliere  chi  arriva,  Soyez  le  bien  venu.  g.  Ve- 
nire bisogno,  vale  Bisognare   V.  g.   Venire  caso. 

V.  Accadere,  g.  Venire  compassione,  Eisere  in- 
ternamente commosso  da  compassione,  Élre  tou- 
ché de  compassion,  avoir  pitié,  g.  Venire  cuore, 
crescer  l'ardire,  farsi  più  ardito,  Prendre  cou- 
rage ,  s'enhardir.  §.  Venir  da  mano  ,  vale  Tor- 
nar comodo  alla  mano ,  che  più  comunemente 
s'  adopera  ,  o  destra  ,  o  sinistra  ,  Élre  commode, 
être  a  la  main.  g.  Venire  del  cencio  ,  vale  Pu- 
tire altrui  ogni  cosa,  avere  ogni  cosa  a  schifo, 
o  a  sdegno,  Etre  dégoûté  de  tout,  élre  diffìcile. 
g.  Venir  desiderio ,  vale  Esser  mosso  interna- 
mente da  desiderio,  Venir,  ou  avoir  envie  j 
souhaiter,  g.  Venire  dietro,  o  diretro  ,  vale  Se- 
guitare ,  Suivre ,  aller  après  quelqu'un,  g.  Ve- 
nire fantasia  ,  e  venir  in  fantasia  ,  vale  Cadere 
in  pensiero,  entrare  in  desiderio,  Prendre,  venir 
envie,  g.  Venire  fastidio  ,  vale  Infastidirsi  V. 
g.  Venir  fra  mano  ,  lo  stesso  che  Venire  per  le 
inani.  V.  più  sotto,  g.  Venire  il  destro  ,  Venire 
in  concio,  Vagliono  tornar  comodo,  essere  op- 
portuno ,  Elie  commode  ,  avoir  l'occasion  Javo- 
rable.  g.  Venire  il  termine  ,  vale  Compiersi  il 
termine  ,  Approcher  du  tenne,  g.  Venite  in  fa- 
stidio ,  lo  stesso  che  Venire  a  noja.  V.  sopra, 
g.   Venire  in  furore  ,  vale  Infuriarsi  ,    Entrer  en 

furie,  tempêter,  trépigner ,  s'emporter  de  colère. 
g  Venire  in  grado  ,  Acquistar  grado,  pervenire 
a  fortuna  migliore  ,  Améliorer  sa  fortune  ,  par- 
venir à  Une  meilleure  fortune;  s'élever,  s' accroître. 
g.  Talora  vale  Venire  in  grazia  ,  acquistar  la 
grazia  ,  o  la  benevolenza  d'  alcuno,  Entrer  dans 
les  bonnes  grâces  de  quelqu'un,  g.  Venire  in 
capo  ,  vale  Intervenite,  accadere,  succedere  con 
danno  ,  e  rovina  ,  Arriver  ,  avenir,  échoir,  sur- 
venir. Mi  riderò  della  vostra  morte,  e  faro  beffe 
e  scherno  di  voi  ,  quando  quello  che  temevate, 
vi  verrà  in  capo  g.  Venire  in  collera  ,  vale  In- 
collerirsi ,  Se  mettre  en  colère  ,  s'emporter  ,  se 
fâcher,  se  courroucer ,  se  mettre  en  courroux. 
g.  Venire  incontro  ,  Incontrare  chi  viene  ,  farsi 
incontro,  Rencontrer ,  se  rencontrer  avec  quel- 
qu'un ,  trouver  en  chemin,  g.  Venire  in  cuoie  , 
vale  Cadere  in  mente,  cadere  in  pensiero.  V.  Cuo- 
re, g.  Venire  in  destro  ,  lo  stesso  ,  che  Venire 
il  destro.  V.  sopra,  g.  Venire  innanzi  ,  vale  Ve- 
nire alli  presenza  ,  Se  présenter,  g.  Venire  in- 
nanzi, fig.  vale  anche  Sovvenire,  venire  in  men- 
te ,  Se  souvenir  ,  se  présenter  à  l'esprit  ,  à  la 
mémoire,  g.  Venire  innanzi  ,  parlandosi  delle 
piante  ,  vale  Acquistar  vigore,  crescere.  Cloître, 
venir  ben  ,  p-ofaer.  g  Venire  in  paese  ,  vale 
Comparire,  farsi  vedere,  Paraître,  se  présenter, 
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,  se  J aire  voir.  g.  Venire  in  palese  ,  vale  Appale- 
,-arsi  V.  g.  Venire  in  ricchezza  ,  vale  Divenir 
ricco,  acquietar  ricchezza,  S'enrichir  ,  devenir 
riche,  g.  Venire  in  scena.  V.  Scena,  g.  Venire 
in  sentenza,  vale  Esser  d'opinione,  o  di  parere, 
Être  d'avis,  juger,  g.  Venire  in  stato  ,  vale  Cre- 
scer di  posto  ,  di  dignità  ,  Monter  à  un  poste  , 
à  une  dignité  plus  considérable,  g.  Venire  in 
superbia  ,  vale  Insuperbirsi  V.  g.  Venire  in  pa- 
rere ,  vale  Esser  di  opinione  ,  Etre  d'avis,  juger. 
g.  Venire  la  schiuma  alla  bocca  ,  vale  Soprav- 
venire rabbia  ,  o  rancore  ;  tolta  la  figura  da  al- 
cuni animali,  epe  in  tali  affetti  versano  schiuma 
per  bocca  ,  Ecumer  de  rage  ,  de  colère,  g.  Ve- 
nir male  di  fare  alcuna  cosa  ,  vale  Tornar  male 
il  farla  ,  E're  désavantageux  ,  nuisible  de  faire 
quelque  cliosi-,  g.  Venir  manco  ,  e  venir  meno. 
V.  Manco,  e  Meno.  g.  Venire  per  le  mani,  vale 
Capitare  avanti  ,  dar  nelle  mani  ,  Tomber  entre 
les  mains,  g.  Venire  per  uno,  vale  Venire  a  chia- 
mare uno  ,  o  Venire  a  prenderlo  ,  Venir  pour 
quelqu'un  ,  pour  chercher  quelqu'un,  g.  Venire 
sopra  alcuno  o  venirgli  addosso,  vale-  Portargli 
guerra,  assalirlo,  Attaquer  quelqu'un,  g.  Venire 
sotto,  vale  Venire  in  potere,  Tomber,  venir  som 
le  pouvoir  de.  .  g.  Venire  stizza,  vale  Incollerirsi, 
Adirarsi  V.  g.  Venir  su,  fig.  vale  Crescere,  alli- 
gnare, Croître,  profiter,  venir  bien.  A  sdrucciolo 
è  agevole  annestare,  e  i  nesti  vengon  su,  e  frut- 
tano presto,  g.  Venire  talento,  e  venir  voglia, 
vagliono  Entrare  in  desiderio ,  bramare  .  Venir 
envie,  souhaiter.  Vienti  talento  di  un  ornamento, 
e  non  hai  di  che  averlo,  g.  Venire  vento.  V.  Vento. 
g.  Venire  ad  effetto  per  Aver  successo.  Col. 
Rìenz.  Quando  intere  che  la  congiura  de'Baroni 
non  venne  ad  effetto  per  la  discordia  loro ,  li 
citò,  Réussir,  avo:r  lieu.  g.  Venire  ad  effetto 
di  che  che  sia  per  Conseguire  quella  tal  cosa 
di  cui  si  tratta.  Ceff.  Dicer.  11  dimandatole  verrà 
ad  effetto  della  sua  domanda  ,  Obtenir,  g  Ve- 
nire a'  ferri  per  porsi  a  combattere.  En  venir  aux 
mains,  g.  Venire  a  sua  intenzione  per  Ottenere 
l'intento.  Brun.  Tes.  Iddio  non  sofferse  niente , 
e  non  poterono  venire  a  loro  intenzione  ,  Réus- 
sir dans  ses  vues ,  parvenir  à  son  but.  g.  Ve- 
nire in  credenza  per  Credere,  stimare.  Bentiv, 
Mem.  Il  re  venne  in  ferma  credenza  che  Guisa 
fosse  stato  partecipe  di  tutta  questa  azione  , 
Croire,  estimer,  penser,  g.  Venire  in  su  che 
che  sia  vale  Cominciare  a  discorrerne.  Sacc.  nov. 
Per  dare  alcuna  inframmessa  voglio  venire  in  su 
alcune  novelle  d'amorazzi,  assai  piacevoli.ee.  Venir 
à  parler  de  quelque  chose,  amener  le  discours  sur.,. 
g.  Venire  intiero  per  Aver  effetto,  riuscir  bene 
l' intento.  Dani.  E  certo  il  creder  mio  veniva 
intero  ,  Se  vérifier  .  se  réaliser. 

VENITICCIO,  CIA,  add.  V.  Avveniticcio. 

VENOSO,  SA  (vé-nò-zo),  add.  Pieno  di  vene, 
Veineux,  plein  de  veines,  g.  Arteria  venosa,  chia- 
mano "li  anatomici  La  vena  del  polmone  ,  che 
gli  antichi  credettero  che  fosse  un'  arteria  ,  Ar- 
tère veineuse. 

VENTACCIO  (vén-tà-techio),  s.  m.  pegg.  di 
Vento.   Gros  vent  in. 

VENTAGLIA  (  vén- tà-glia  )  ,  s.  f.  Visiera  del- 
l'elmetto,  Ventati  in.,  visière  f. 

VENTAGLIO  (vèn-tà-glio),  s.  m.  Arnese  con 
che  l'uomo  si  fa  vento,  a  cagione  principalmente 
di  sentir  fresco  nella  stagion  calda,  Eventail  ni. 
g.  Ventagli  ,  dicono  i  Giardinieri,  D'  albero  ,  o 
pianta,  che  stendendosi  a  guisa  di  spalliera  vien 
a   formare   come   due  ali,   Ailes   f.  pi. 

VENTARE  (véu-tàré)  ,  v  n.  Soffiare,  o  tirar 
vento.  M.  Aldobr.  Dee  essere  in  maggione,  dove 
vento  possa  ventare.  Liv.  M.  Quando  egli  ven- 
tava o  tanto  o  quanto  ,  non  pur  ,  ec,  Venter, 
faire  du  vent.  g.  Per  Produrre  vento  ,  Faire 
du  vent.  Ruota,  e  discende,  ma  non  me  n'  ac- 
corgo ,  Se  non  eh'  al  viso  e  di  sotto  mi  venta. 
g.  In  signif.  att.  per  Lo  urtane  ,  o  scuotere  che 
fa  il  vento,  Secouer  en  ventant.  Come  albero  bar- 
bato in  buona  terra,  che  non  si  crolla  per  neuno 
vento   che  il   possa  ventare. 

VENTAROLA,  s.  f.  Red.  Ventaiuola,  Venta- 
gli V. 

VENTARUOLA  (vèn-ta-ro:tò-la)  ,  s.  f.  Bande- 
ruola, Girouette  i.  g  Ventaiuola  ,  si  usa  anche 
per  Rosta  ,   Eventoir  m. 

VENTA  VOLO,  s.   m    V.   Tramontana. 

VENTEGGIAKE,  V.  Ventare. 

VENIEGG1AT0,  TA  (vén-té-dggià-io) ,  add. 
da   Venteggiare,  Agité  par  le  vent. 
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VENTERELLO  (vèn-té-rèl-lo) ,  s.  m.  dim.  di 
Vriilo  ,   Peli'   vent  m. 

VENTESIMO  (vén-tè-zi-mo),  s.  m.  Una  delle 
venti   parti,  Un  vingtième  m.,  la  vingtième  partie  f. 

VENTESIMO,  MA,  add.  Nome  numerale  ordi- 
nativo di  venti  ,   Vingtième. 

VENTI  (vèn-ti),  add.  d'ogni  g.  Usato  talora  in 
forza  di  sost.  coli' e  stretto,  nome  numerale  che 
contiene  due  decine,  Vingt.  Coll'e  largo  è  il  plu- 
rale  di   vento,  Les  vents   m.   pi. 

VENTICELLO  (vén-ti-ichèl-lo) ,  s.  m.  dim.  di 
Vento;  vento  piacevole,  Petit  veni;  vent  agréa- 
ble, doux;  zèphir  in. 

VENTICINQUE  (vèn-li-tchìn-couè) ,  add.  d'o- 
gni g.  Nome  numerale  che  contiene  cinque  so- 
pra  venti  ,   Vingl-cinq. 

VENI  CINQUEMILA  (vèn-ti-cin-coué-mt-la  ), 
add.  d'ogni  g.  Nome  numerale,  venticinque  rai- 
gliaja  ,  Vingt-cinq-mille. 

VENTICINQUESIMO  ,  MA  (vén-ti-tchin-couè- 
zi-mo),  add.  Vaich.  Numero  numerale  ordinativo 
di  venticinque.    Vingt-cinquième. 

VENT1DUE  (vén-.i-doà-é),  add.  d'ogni  g.  Nome 
numerale  che  contiene  due  sopra  venti  ,  Vingt- 
deux . 

VENTIDUESIMO.  IMA  (e  cn-ti-douè-zù-mo),  add. 
G.  V.  Numero  numerale  ordinativo  di  ventidue, 
Vingt- deuxième. 

VENTIERA  (  vèn-tiè-ra  ),  s.  f.  Strumento  che 
agitato  muove  vento  ,  Ventilateur  m.  ,  instru- 
ment in.  qui  sert  à  faire  du  vent.  g  Ventiera,  è 
anche  in  T.  di  mil.  Un  tavolone  mobile  ,  bili- 
cato su  due  perni  ,  che  si  collocava  fra  i  merli 
per  impedire  al  nemico  la  vista,  per  ripararsi 
dalle  sue  offese,  e  che  s'alzava  e  si  abbassava 
secondo  il  bisogno,  Frontière  {.,  sorte  d'instru- 
ment militaire. 

VENTILABRO  (vén-ti-làbro),  s.  m.  Voce  lai. 
Arnese  col  quale  si  spargono  ai  vento  le  biade, 
e  simili  ,  per  separarne  le  parli  leggieri  ed  inu- 
tili ,   Van  in.  ,  ou  pelle  f.  à  vanner. 

VENTILAMENTO  (vén-ii-la-mèn-to) ,  s.  m.  Il 
ventilare,  L'action  {.,  de  déployer }  de  battre,  de 
secouer,  ou  d'agiter  au  vent,  ou  au' gré  du  vent. 

VENTILANTE  (vén-ti-lanté),  add.  d'ogui' g. 
Che  ventila ,  e  si  muove  leggermente  al  soffiar 
del  vento  ,  Flottant  au  gre  du  vent. 

VENTILARE  (  vèn-ti-là-fè )  ,  v.  a.  Spiegar  al 
vento,  sventolare,  Déployer  au  ven'  j  battre  , 
secouer,  agiter,  ou  jaire  flotter  auvent.  g.  Ven- 
tilare ,  per  Esaminare  ,  considerare  ,  Ventiler , 
examiner  ,  agiter  ,  débattre  une  question  ,  etc. 
Essendo  ventilata  questa  materia  in  molle  con- 
sulte. 

VENTILATO,  TA  (vén-ti-là-to),  add.  da  Ven- 
tilare ,  Agité,  déployé  au  vent,  etc.  g.  Per  Esa- 
minato, considerato,  Ventilé,  agité,  débattu,  etc. 
Non  cercassero  ,  ec.  di  travolgere  le  scritture 
divine ,  o  le  leggi  già  troppo  in  questa  causa 
ventilate. 

VENTILATORE  (vén-ti-la-lò-ré),  s.  m.  Mac- 
china inventata  da  Mr.  Hales,  che  serve  per  rin- 
novar 1'  aria  fra  i  ponti  del  vascello  ,  Venti- 
lateur m. 

VENTILAZIONE  (  vèn-ti-la-tsiò-nè  )  ,  s.  f.  Il 
ventilare.,  L'action  f.  d'éventer. 

VENTIMILLESIMO,  MA  (vén-ti-mil-lè-zi-mo), 
add.  Magai.  Che  comprende  venti  volte  mille  , 
Le  ving  -millième. 

VENTINA  (  vén-tl-na  )  ,  s.  f.  Quantità  nume- 
rata ,  che  arriva  alla  somma  di  venti,  Une  ving- 
taine  f. 

VENTINOVE  {vèn-ti-nò-vé) ,  add.  d'ogni  g.  e 
talora  sost.  Voce  dell'uso.  Nome  numerale  che 
contiene  nove  sopra  venti  ,   Vingt-neuf. 

VENTINOVESIMO,  MA  (vén-tt-no-vè-si-mo), 
add.  e  talora  sost.  Cari.  Fior.  Nome  numerale 
ordinativo  di   ventinove  ,   Vingt-neuvième. 

VENTIPIOVOLO  (vén.ti-ptò-vo-lo),s.  m.  Vento 
che  fa   piovere  ,   Vent  pluvieux   m. 

VENTIQUATTRESIMO,  MA  (vén-ti-couat-trè- 
zi-mo).  add.  e  talvolta  s.  Nome  numerale  ordina- 
tivo  di   ventiquattro,   Vingt-quatrième. 

VENTIQUATTRO  (vén-tt-couàt-tro),  add.  di 
ogni  g.  Nome  numerale  che  contiene  quattro  so- 
pra  venti ,   Vingt-quatre. 

VENTISEI  (vèn-ti-sèi),  add.  d'ogni  g.  e  talora 
sost.  Voce  dell'uso.  Nome  numerale  che  contiene 
sei   sopra  venti,   Vingt-six. 

VENTISETTE  (  véu-ti-sèt-té  ),  add.  d'ogni  g 
Nome  numerale,  che  contiene  sette  sopra  venti. 
Vingt- sept. 


VENTITRÉ,  add.  d'ogni  g.  e  talora  sost.  Vo- 
ce dell'uso.  Nome  numerale  ;  tre  sopra  venti  , 
Vingt-trois, 

VENTITREESIMO,  MA  (vèn-ii-trè-è-zi-mo), 
add.  e  talora  s.  Uden.  Nis.  Nome  numerale  or- 
dinativo  di   ventitré,    Vintlt-lroisième. 

VENTO  (yèn-io),  s.  m.  Aere  dibattuto  e  mosso 
da  un  luogo  ad  un  altro  con  maggiore,  o  minor 
impeto,  Vent  m.  Nel  plur.  I  venti  ,  e  si  trova 
anche  le  Ventura  presso  gli  Antichi,  Les  vents  m.  pi. 
g.  Vento  ,  per  Lo  fiato  che  esce  dalle  parli  de- 
retane ,  Un  vent,  un  pel  m.  g.  Vento,  per  me- 
tal, vale  Vanità,  Vanite  (.,  vem  in  Tutte  in  vento 
convertite,  ec.  tornarono  in  niente.  §  Vento  fi- 
guratam.  per  Orgoglio,  superbia,  O'gucil  in. 
Le  cose  vili  compera  care  Puom  superbo,  quando 
per  lo  vento  della  superbia  perde  il  reame  del 
cielo,  g.  Volgersi  ad  ogni  vento,  si  dice  prover- 
bialo!. Del  non  avere  stabilità,  né  fermezza  , 
Tourner  à  tout  vent, ou  au  moindre  veni  comme 
une  girouette,  g.  Pigliar  vento,  si  dice  Del  ri- 
manere impedito  l'esito  dell.'  aria  nel  traversare 
i  liquori,  o  simili,  S'engorger,  g.  Pigliar  vento  , 
fig.  si  dice  Dello  smarrirsi  in  favellando  ,  De- 
meurer ,  rester  court.  g.  E  talora  vale  Svanire  , 
non  sussistere,  S'èvanoir,  se  dissiper,  se  perdre, 
ne  pas  durer.  Ogni  cosa  fra  man  mi  piglia  vento. 
g.  Pieno  di  vento,  o  avere  il  capo  pieno^  di 
vento  ,  si  dice  Di  persona  supsrba  ,  vana  ,  Etre 
bouffi  d'orgueil,  de  vanité.  g  Avere,  o  simili  le 
mani  piene  di  vento  ,  vale  Trovarsi  ingannato 
dalla  speranza  ,  Etre  frustré  de  son  espérance  , 
se  trouver  les  mains  vides.  g.  Dar  al  vento,  vale 
Sventolare,  spiegare  al  vento,  Déployer,  laisser 
flotter  au  gré  du  vent.  g.  Dare  ,  o  commettere 
le  vele  al  vento,  ovvero  a' venti,  vagliouo  Navi- 
gare col  benefizio  del  vento,  cominciare  a  navi- 
gare, Appareiller;  déployer  ,  déferler  les  voiles; 
mettre  à  la  voile,  aller  selon  le  vent;  aller,  faire 
route  avec  un  bon  vent.  g.  E  fig.  Dar  le  vele 
a' venti  .  vale  Intraprendere,  o  cominciare  riso- 
lutamente checchessia,  Se  mettre  à  fili  re  quel- 
que chose  avec  chaleur,  g.  Dar  al  vento,  fig.  Di- 
spergere, far  andare  all'aria,  Disperser  ,  dissi- 
per, éparpiller,  jeter  en  l'air,  g.  Dare ,  o  traire 
de'  calci  al  vento  ,  vale  Essere  impiccato  ,  Être 
pendu,  g.  Talora  vale  Tirare  i  tratti  morendo  , 
Fiendre  les  derniers  soupirs.  E  da  deJ  calci  in 
sul  sabbione  al  vento  ,  Dall'  una  banda  all'  altra 
trapassato,  g.  Venir  vento  ,  fare  ,  tirar  vento  , 
vale  Spirare,  o  soffiare  il  vento,  Venter,  faire 
du  vent.  g.  Far  vento,  per  Muovere  Paria,  sven- 
tolarsi ;  e  si  usa  in  sign.  n.  p.  Faire  du  vent  , 
agiter  l'air,  donner  de  l'air,  g.  Far  vento,  vale 
anche  Generar  ventosità,  Donner  des  venlositès. 
g.  Far  vento  ad  alcuna  cosa  ,  in  modo  basso  , 
vale  Portarla  via ,  Dérober ,  voler  ,  emporter. 
§.  Far  checchessia  al  vento ,  o  a  vento ,  vale 
Operare  indarno,  o  inconsideratamente,  Bat  re 
l'eau;  agir  inutilement ,  ou  à  l'aveuglette,  g.  Es- 
ser sotto  vento  ,  T.  marin,  che  vale  Avere  il 
vento  in  disfavore,  e  a  svantaggio,  Avoir  veni 
debout  ,  être  au-dessous  du  vent  ,  acuir  le  vent 
contraire,  g.  Avere  il  vento  in  poppa,  o  andare 
col  vento  in  poppa,  vale  Navigare  con  vento  I 
favorevole,  Avoir  vent  arrière,  ou  en  poupe. 
g.  E  fig.  vale  Essere  in  fortuna  ,  aver  le  con- 
giunture piopizie,  Avoir  le  vent  en  poupe,  être 
en  bonheur,  g.  Avere  il  vento  in  fil  di  ruota , 
T.  marin,  che  vale  Avere  il  vento  diritto,  averlo 
in  poppa,  o  favorevole,  Avoir  vent  arrière,  avoir 
un  vent  favorable,  qui  porle  directement  où  l'on 
veut  aller,  g.  Pascer  di  vento,  vale  Dar  chiacchie- 
re ,  trattenere  eoa  cose  vane,  A  muter ,  bercer; 
donner  des  paroles,  ou  du  galbanum. 

VENTOLA  (  vèn-to-la  )  ,  s.  f.  Strumento  con 
che  si  ventola,  o  si  fa  vento,  Evenloir  ,  éven- 
tail m.  g.  Ventola  è  anche  Uu  arnese  di  le- 
gno, o  d'altra  materia  a  foggia  di  quadretto, 
con  uno  o  più  viticci  da  basso  per  uso  di  so- 
stener candele,  e  si  appende  alle  pareti  per  dar 
lume  ,  Bras  m.  g.  Ventola  ;  Quella  piccola  ro- 
sta che  serve  per  parare  il  lume  alla  lucerna  , 
o  di  candela  ,  affinchè  non  dia  negli  occhi  , 
Garde-vue  m. 

,VENTOLARE  (vèn-to-!à-rè),  v.  a.  Sventolare, 
Eventer,  vanner,  g.  In  signifie,  n.  p.  dicesi  Del 
muoversi  che  fa  la  cosa  esposta  al  vento,  Flot- 
ter au  veni,  badiner,  voltiger  au  gré  du  vent. 

VENTOLINO,  s.   m.  Venticello  V. 

VENTOLO  (vèn-to-lo),  s.  m.  Bemb.  Venta- 
glio, Ventaruola  V. 
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VENTOSA  (vèn'-tò-za)  ,  s.  f.  Strumento  o  di 
vetro  ,  o  d'  altra  materia  che  s'  appicca  per  là 
persona  per  tirare  il  sangue  alla  pelle,  così  detta 
perchè  s'appicca  pigliando  vento;  che  anche  di- 
cesi  Corni-Ito  ,  o   coppetta  ,   Ventouse   f. 

VENTOSAMENTE  (véti-lo-sa-mèn-té),  avv.  Va- 
namente, con  vanità,  Orgueilleusement,  avec  va- 
nité. 

VENTOSA'RE  (vén-to-zà-ré),  v.  a.  Attaccar  le 
ventose.  M.  Aldobr.  Non  si  dee  ventosare  quello 
che  ha  grosso  sangue  ,  s'  egli  non  si  bagna  pri- 
mieramente,   Ventouser  ,  appliquer  des  ventouses. 

VENTOSISSIMO,  MA  (vén-to-zìs-si-mo),  add. 
sup.   di   Ventoso,    Tresventeux,   très-vain.   etc. 

VENTOSITÀ,  VEN10S1TADE,  VENTUSI- 
TATE  (vén-to-zi-tà,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Indisposi- 
zione cagionata  da  materia  indigesta  che  si  ge- 
nera nel  corpo  degli  animali,  Ventosità  f.  §.  Per 
Vento,  Vent  m.  Ponendo  similitudine  del  no- 
stro  fuoco,  quando  è   mosso   da  ventosità. 

VENTOSO,  SA  (veki-tò-zo),  add.  Esposto  al' 
vento,  che  ha  vento  ,  Venteux;  qui  est  sujet,  ou  j 
exposé  aux  vents,  g  Ventoso,  trattandosi  ili  cibo 
vale  Che  genera  ventosità  ,  Venteux;  qui  cause 
des  vents  ,  ou  des  venlositès.  g.  Ventoso  ,  vale 
anche  Che  patisce  di  vento,  o  di  (iati,  incomo- 
dato da  ventosità,  Qui  est  incommodé  de  vents, 
ou  de  venlositès.  Come  lo  stomaco  ventoso 
perde  l'appetito,  cosi  la  tepidezza  ,  per  la  qua- 
le ci  pare  essere  alcuna  cosa  ,  ci  toglie  l'ap- 
petito e  'I  desiderio  di  migliorare,  g.  Ventoso,  per 
metaf.  vale  Gonfio,  altiero,  Vain,  orgueilleux, 
superbe,   hautain. 

VENTOTTESIMO,  MA  (vén-tot-tè-zi-mo),  add. 
e  talora  s.  Nome  numerale  ordinativo  di  ven- 
totto.   Vingt-huitième. 

VENTO  ITO  (vén-lòt-'o),  add.  d'ogni  g.  e  tal- 
volta sost.  Nome  numerale  che  contiene  otto  so- 
pra venti,   Vingt-huit. 

VENTRACCIO  (vén-trà-techio),  s.  .in.  peggior. 
di   Ventre,   Gros  ventre  m.,  grosse  bedaine  (.,  ce  - 
dernier  ne  se  dit  qu'en  plaisanterie. 

VENTRAIA  (vén-trà-ia)  ,  s.  f.  Pancia  ,  luogo 
dove  sta  il  ventre  e  gli  altri  intestini.  Ventre  in., 
panse  f. 

VENTRAJUOLA'(Wn-tra  iouò-la),  s.  f.  Donna 
che  lava  e  vende  i  ventri  ,   Tripière  f. 

VENTRATA  (vén-trà-ta) ,  s.  f.  Percossa  del 
ventre.  Coup  m.  donné  sur  le  ventre.  §.  Per  Peso 
del  ventre,  çrawdanzî, Ventrée,  portée,  grossesse  f. 
Portar  nove  mesi  ventrata  si  forte ,  con  molle 
bistorte  e  gran  dolorato. 

VENTRE  (vèn-rè),  s.  m.  Si  dicono  Le  princi- 
pali cavità  che  sono  nel  corpo  dell'  animale-,  e 
che  contengono  le  viscere,  come  ventre  supremo, 
medio,  e  infimo;  ma  propriamente  l'infimo,  che 
racchiude  lo  stomaco,  gT  intestini,  ec,  Ventre  in. 
g.  Per  Utero,  Ventre  ,  sein  m.  L'  alta  letizia  che 
spiri  del  ventre  ,  Che  fu  albergo  del  nostro  de- 
siro.  g.  Per  Pancia,  o  luogo  dove  sta  il  ventre, 
Ventre m.,pansi  f.  Gli  occhi  ha  vermiglile  la  harba 
unta  e  atra,  E'1  ventre  largo,  g.  Scaricare  il  ven- 
tre, vale  Cacare  ,  o  deporre  il  peso  del  ventre  , 
Décharger  le  venire,  g.  Muovere  il  ventre  ,  vale 
Io  stesso  che  Smovere  il  corpo,  far  cacare,  Relâ- 
cher le  ven  re,  lâcher  l'aiguillette. 

VENTRESCA  (vén-très-ca),  s.  f.  Pancia,  Panse  f. 
g.  Ventresca,  dicesi  anche  II  ventre  di  porco  ri- 
pieno di  carne,  uova,  cacio  ed  erbe  battute  in- 
sieme, e  messo  in  soppressa,  Le  ventre  d'un  porcai, 
rempli  d'une  espèce  de  farce. 

VENTRICCHIO,  V.  Ventriglio. 

VENTRICINO  (vén-tri-ichì-no),  s.  ni.  dim.  di 
Ventre;  e  dicesi  propiiamente  Del  presame  del- 
l'agnello,  e   del   capretto   di   latte,   Caillete  i. 

VENTRICOLARE  (vén-tri-co-làrè) ,  add.  d'o- 
gni g.   Appartenente   al  ventricolo,  Du  ventricule. 

VENTRICOLO  (vén-tri-co  lo)  ,  s.  m.  Ventre, 
ma  più  comunemente  Quell'organo  membranoso 
in  forma  di  sacco  ,  e  di  cornamusa  ,  che  è  si- 
tuato obliquamente,  sopra  tutto  nell'ipocondrio 
sinistro  sotto  del  diafragma  tra  il  fegato  e  la 
milza  ,  Ventricule  ,  estomac ,  peut  ventre  in. 
g.  Ventricolo,  per  similìt.  Fatta  tiepida  si  mette 
in  un  ventricolo  ,  che  abbia  un  cannello  conve- 
nevolmente lungo  e  grosso  a  modo  di  cristèo,e 
per  quello  strumento  si  metta  la  detta  decozione 
nel  ventre  del  cavallo  dalla  parte  di  sotto,  Ves- 
sie (.  g.  Ventricoli ,  si  dicono  ancora  Le  cavità 
d'  alcune  viscere  ,  come  del  cuore  ,  e  del  cer- 
vello ,   Ventricule  m. 

VENTRICOSA  (vén-tri-cò-za),  add.  e  sost.  T. 


m.  Ventricolo 
de  la  vo- 


VEN 

de'  natur.  Nome    di    una    chiocciola   palustre  di 
varie  grandezze  ,  Snrle  de  coquille 

VENTRIGLIO  (vèn-tri-glio) 
carnoso  (lenii  uccelli  ,  Le  gésier  ...  . 
ladle.  Per  similitudine  e  in  isrherzo.  Pur  si  ral- 
legra al  giugner  d'un  cibreo  Fatto  d'interiora 
di"  magnano  ,  E  di  ventrigli,  e  strigoli  d'Ebreo. 
g.  Diresi  in  provi  rb.  Avere  l'asso  nel  ventriglio, 
Di  chi  ha  voglia  smoderatissima  di  giuocare  , 
Aimer  passionnément  le  jeu. 

VEN  'PUCCIO  {vén-tou-techio),  s.  tn.  dim.  di 
Vento  ;  picml  vmto.  Mor.  S.  Greg.  Noi  siamo 
sospinti    da    ogni    ventaccio    d 


Pelli 


VENTUNESIMO.  MA  (ven-teu-ne-zi-mo),  add. 

e  talvolta  sost.   Pareli.  Nome    numerale    ordina- 
tivo di  ventuno  .  Le  vingt-etrunième. 

VENTUNO.  NA  (yén-toà-no),  add.  e  s.  Nome 
numerale,   uno  sopra   venti,   Vingl-et-un. 

VENTURA  (vén-loù-a).  s.  f.  Sorte,  fortuna;  e 
pigliasi  in  buona  ,  ed  in  mala  parte  .  Aventure  , 
fortune  f.  .  sort  m.  Buona  ventura-,  Bonheur  ni. 
filala,  o  cattiva  ventura,  Malheur  m.  g.  Schiera 
di  ventura  ,  o  simili  ,  vale  Schiera  composta  di 
soldati  Venturini,  Troupe,  bande  f.  d  aventu- 
riers, g.  Far  li  ventura,  vale  Predire  alti  in  l'av- 
venire" Dire  la  bonne  aventure,  g.  Alla  ventura, 
posto  avvcrbialm.  vale  Fortuitamente,  a  caso, 
senza  determinazione  ,  per  sorte  ,  A  Vùvenlure  , 
au  hasard.  g.  A  ventura  ,  o  per  ventura  ,  pure 
posti  avverbiali»,  vagliono  Casualmente ,  P*r  bâ- 
tard, catw  llement ,  fortuitement  ,  accidentelle- 
ment,  par  accident. 

VETTURIERE  (vén-tou-iiè-ré),  s  m.  Soldato 
di  fortuna  ,  o  che  va  alla  guerra,  non  obbligato, 
né  condotto  a  soldo,  ma  per  cercar  una  ven- 
tura ,  e  a  tine  d'  onore.  Butti".  Fra  loro  «'tro- 
vavano spezialmente  dm-  mila  e  più  venturieri, 
composti  della  nobiltà  più  borita  di  Spagna  , 
Aventurier,  soldai  voUntaire  ni  g.  Per  simiht. 
La  sorte  uccella  i  suoi  venturieri  ;  cioè  Coloro 
che  a  lei  s'  abbandonano  ,  La  fortune  trompe 
souvent  ceux  qui  mettent  en  elle  toute  leur  con- 
fiance. 

VENTURINA  (  vìn-tou-rl-na ) ,  s.  f.  Magai 
leti.  Gemma  che  ha  macchiette  o  venature 
d1  oro  come  il  lapislazzolo  ,  sovra  d'  un  fondo 
di  color    di    muschio    o     calfe  ,    Avmturine  f. 

VENTURO,  RA  (  vén-toù-ro),  add.  Che  dee 
venire  ,  che  è  per  venire  ,  Futur  ,  à  venir. 

VENTUROSO,  SA  (  vén-tou-ró-zo  ).  add.  Fe- 
lice, buono,  comodo,  Heureux,  bienheureux  , 
a- anla%eux ,    favorable,  commode. 

VENUSTÀ,  VENUSTADE  ,  VENUSTATE 
(  vè-nous-là  ,  tà-dè,  ta- té),  ».  f.  astratto  di  Ve- 
nusto. Beauté  (.,  agrément  ni.  ,   charmes  m.   pi. 

VENUSTO  ,  STA  (vé-noù'-to  ),  add.  Che  ha 
venustà,  Beau,  agréable  ,  joli ,  gracieux,  char- 
mant ,  mignon. 

VENUTA  (vé-noù-ta),  s.  f.  Il  venire,  Ai  rivée, 
venue  f.  .  avènement   m. 

VENUTO,  TA  (vé-noù-to),  add.  da  Venire, 
Venu  ,  etc.  §.  Libera  lasciando  la  mano  ,  nella 
quale  fiori  colti  per  gli  venuti  boschi  portava  ; 
cioè  Pc' buschi  ,  per  lj  quali  era  venuta,  Dani 
les  bois  quelle  avait  parcourus.  g.  Ben  venuto  , 
maniera  di  salutare  chi  arriva,  Bien  venu.  Buona 
notte,  Al'onso  min,  tu  sii  il   molto  ben  venuto. 

VENUTO,  s.  m.  Cron.  Morell.  Venuta,  Veni- 
rnento  V. 

VENUZZA  (vè-noù-tsa)  ,  s.  f.  dim.  di  Vena  ; 
vena   piccola,    Pelile  veine,  veine  capillaire  f. 

VENZEI  (vén-tsei),  add  d'ogni  g.  Pareli.  Nu- 
mero  numerale,   venti  e  sei  ,  Vingt-six. 

VENZETTE  (vcn-tsèt-lé),  add  d'ogni  g.  Varch. 
Numero  numerale,  venti  e  sette,   Vingt-sept. 

VENZETTESIMO,  MA  {vén-tsét-tè-zi-mo),  add. 
e.  talvolta  sost  Varch.  Nome  numerale  ordina- 
tivo di  venzelte  ,    Vingt-sepuème. 

VEPRAJO  (vé.-pra-io),  s.  in.  Segner.  Macchia 
di  vepri  ,  prunajo  ,  Lieu  m.  plein  de  buissons 
épineux. 

VEPRE  (vè-pré).  s  f.  Voce  lai.  Spezie  di  pruni , 
Buisson  épineux,   créquier  m. 

VER,  Preposizione  accorciata  da  Verso  ,  usasi 
col  quarto  caso,  Vers,  etc.  V.  Verso.  Volta  ver 
di  me  con  un  atto  sì  di  pietade  adorno  ,  ec. 
§.   s.   m.   V.  Veio. 

VERACE  (vé-ra-tché)  ,  add.  d'ogni  g.  Veto, 
che  ha  in  sé  verità,  Vrai,  véritable,  qui  con'ienl 
vérité,  qui  est  conforme  à  la  véri  è.  g.  Ver.ice  , 
vale  talora  «Che  dice  il  vero,  veritiero,  Véri  ab  le, 
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vcrìdìque,  sincère,  qui  dit  vrai,  qui  ne  ment  point. 
—  Vero  indica  propriamente  la  verità  obiettiva, 
riguarda  la  realtà  della  cosa.  Veraci-  l'espressione 
del  veio;  u;>  fatto  è  vero  ,  un  discorso  verace. 
La  narrazione  di  fatto  vero  può  non  essere  v  e- 
race  per  l'alterazione,  l'omissione,  l'aggiunta  «l'al- 
cuna circostanza.  Vero  e  verace  si  d;ce  delle  cose 
e  delle  persone  ;  veridico  delle  persone  e  delle 
cose  talvolta  ,  ma  in  quanto  s'  intende  figurata- 
mente che  dicano,  parlino;  come  sorta,  testimo- 
nianza veridica.  Veritiero  è  chi  ha  l'abitudine  di 
dir  sempre   il   vero. 

VERACE,  avv.  Gr.  S.  Girai.  È  costume  fre- 
quente degli  antichi  l'uso  degli  addietlivi  per  av- 
verti)    V.    Veracemente. 

VERACEMENTE  (vé-ra-tché-mèn-té),  avv.  Ve- 
racemente ,  con  venta,  in  verità,  nel  vero,  Ve 
ritablem.nl,  conformément   à   la   vérité. 

VE  BACISSIMA  MENTE  {vé-ra-tchis-si-ma-mèn 
té).  Seguii,  avv.  superi,  di  Veracemente,  Très- 
vèritabliiiient,  très-s  ucere/iiem. 

VERACISSIMO  .  MA  (vé-ra-  chìs-si-mo),  add 
slip,   di    Verace,    Très-vè'ilabL-.  très-smcère.  etc. 

VERACITÀ,  VERAC1TADE,  VERACITATE 
(vé-ra-  chi-tà,  ta-dé  ta-le),  s.  f.  astratto  di  Ve- 
race ;  veriià,    Véracité,  vérité  f. 

VERADICKNTE  [y è-ra-di-  chèn-lé),  add.  d'o- 
gni g  Val.  Mass.  Verace,  veritiere,  che  dice  il 
vero  .   Vèndiaue,  eie 

VERAMENTE  {vè-ra-mèn-lè)  v.  Con  verità, 
in   verità,   certamente  ,    Vrairnei.  lainemenl  , 

en  verve;  avec  vé'ité.  g.  Unite  <  „„.  nelle  tre 
Cantiche  coinè  nel  Convito  .  adopera  veramente 
per  Nnlladiuieno  ,  con  tutto  ciò.  Non  è  che  sia 
da  farne  uso  di  leggieri,  ma  è  bene  notai  lo  pei 
l' intelligenza  delle  sue  opere  ,  Néanmoins  ,  ce- 
pendant. 

VERATRO  (vè-rà-'ro).  s.  m.  Elleboro  bianco, 
E'Iébo'-e  blanc,  vèratrum  m. 

VEf.BACCIO  (ver-bai echio),  s.  ni.  peggior.  di 
Verbo,    Vieux  ve/be,  ou  vieux  mol   m. 

VERBALE  (ver-ba-le),  add.  d'ogni  g.  Di  verbo, 
di  paiola,  di  viva  voce,  e  non  per  iscritto,  Ver- 
bal j  qui  n'est  que  de  vive  voix,  ou  de  bouche. 
g.  Verbale,  è  anche  T.  grammaticale,  ed  e  Ag- 
giunto di  nome  dependente  dal  verbo,  O  loriuato 
dal   veibo.    Veibal 

VERBALMENTE  {yèr.-bàl-mèn-tè) ,  avv.  Voce 
dell'uso.  Di  v:va  voce,  a  bocca,  Verbalement,  de 
vive  voix,  de  bouche,  en  paroles. 

VERBASCO  (yer-bàs-co),  s.  m.  Sorta  di  pianta, 
delta   anche    Tassobarbasso  V. 

VERBE LN  A  (ver-bè-nu).  s.  f.  Erba  celebre  presso 
gli  antichi  ,  i  quali  l'ubavano  nelle  loro  cerimo- 
nie religiose.  1  medici  l'adoperano  come  vu  ti"- 
raria,  capitale  e  febbrifuga.  Chiamasi  anche  erba 
colombina,   Vit  veine  f.  g.  Per  Vermena  V. 

VERB1CAUSA.  Varch.  Lo  stesso  che  Verbi- 
grazia  V. 

VEhBIGRAZiA  (  vér-bi-grà-isia  ).  Voc.  lai. 
Posta  avverb.  e  vale  Per  esempio  ,  Par  exemple 
g.  In  forza  di  nome.  Pelò  sia  detto  per  un  ver* 
bigra/ia  ,  eh'  e'  non  si  dica  poi,  ec.  ,  Que  cela 
soit  dit  par  une  certaine  façon  de  dire,  ou  par 
suppnsiion  ',  par  hypothèse. 

VERBO  (rer-bo)  s  in.  Parola,  Parole  f ,  mot  ni. 
g.  Verbo  a  veibo  ,  posto  avveibialmente  ,  vale 
A  parola  a  parola  ,  per  I'  appunto,  Mot  a  mot  . 
precisemi  ni.  §  Veibo  Divino,  o  di  Dio;  e  ta- 
lora anche  Veibo  assolutali],  s'intende  Ge-ù 
Cristo  ,  figliuolo  di  Dio  ,  Le  Verbe  incarnè ,  le 
Verbe  étemel,  Jésus-  Chi  isl  in.  §.  Verbo,  T.  gram- 
maticale ,  che  dinota  azione  ,  a  distinzione  del 
nome,   che  significa   cosa.    Verbe  m. 

VERBOSITÀ  (  vér-bo-zi-ia  )  ,  s.  f.  Soprabbon- 
danza di  parole.  Uden.  Nisiel.  Non  s'appaga 
d'  aver  espressa  una  cosa  in  un  modo,  che  vuole 
sfogar  la  sua  verbosità  in  riassumerla  di  nuovo 
poco  diversamente  ,   Verbiage  m.,   verbosité  f. 

VERBOSO,  SA  (vér-bò-zo  ),'add.  Che  parla 
assai.  Scrrn.  S.  Ag.  Molto  si  dee  vergognare  l'uo- 
mo verboso  ,  o  parabolano,  che  pare  quello  che 
non  è  ,  e  rno»tra  quello  che'  non  fa..  Verbeux  , 
verbiageur ,  grand  parlttir  ,  bavard. 

VEKDACCIO  (vér-da-tcclito),  s.  m.  Voc.  dis. 
Sorta  di  verde  di  teira  ,  che  serve  alli  piliori 
per  li   chiaroscuri  ,   V'eri   in.   de  lei  re. 

VEISDADIERO,  RA   (yèr-da-die-ro),  add.  Ii^d. 

Voc.Spag.,  che  vale  Veritiero.  Sincero,  Verace  V. 

VERDASTRO    (vér-dàs-lro) ,  add.    d'ogni  g. 

Red.  Che  tende  al  verde  ,  verdiccio  ,  Verddlre  , 

qui  lire  sur  le  veit. 
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t  VERDAZZURRO,  e  VERDE  AZZURRO  (vèr- 
\da-dsoùr-ro  ),  s.  m.  Sorta  di  colore  che  è  color 
.dell'aria  e  della  marina,  Céladon,  vert  pale  m. 
|  E  anche   addiettivo.   Color   verdazzurro. 

VERDE  (ve: -dé),  s.  ni.  Lo  stesso  che  verdura, 
Quantità  di  piante,  o  d'  erb»  verdeggianti,  Ver- 
dure {.  §•  Per  metaf.  vale  Vigore  ,  Vigueur  , 
force  f.  E  'I  mio  desio  però  non  cangia  il  verde. 
§  Esser  condotto  al  verde  ,  o  essere  al  verde 
o  sim  li  ,  vagliono  Essere  all'estremo,  o  al  fine, 
tolta  la  metaf.  dalla  candela  che  si  tiene  accesa, 
quando  si  vende  al  pubblico  incauto  ,  che  al- 
l'estremo  per  lo  più  è  tinta  di  verde,  Être  à 
iexlrèini.è  g.  Onde  proverb.  La  candela  è  al 
verde,  si  dice  Di  qualunque  cosa  che  sia  in  sul 
finire.    V.   Candela. 

VERDE,  add.  d'ogni  g.  Aggiunto  di  quel  co- 
lore che  hanno  I'  erbe  e  le  foglie,  quando  sono 
fresche  e  nel  loro  vigore  ,  Veri.  §.  Verde  ,  per 
Fresco;  contrario  di  Secco,  Vert,  frais,  g.  Ver- 
de ,  per  Giovane  ,  Vert  ,  j,  une  ,  frais  ,  tendre. 
State,  vi  prego,  per  mia  veide  etade  ,  In  cui 
solete  aver  si  larga  speme,  g  Età  verde,  verde 
tempo  ,  e  simili  ,  vagliono  La  primavera,  Pria- 
temps  in  §  Verde,  fig.  per  Vivo,  pieno  di  spe- 
ranza ,  Vif,  ardent,  plein  d'  espoir.  Per  far  sem- 
pre mai  verdi  i  miei  desili.  Siate  ,  o  compagni 
di  fortuna  all'onte  Livitti,  ìnfin  che  verde  è  fior 
di  speme.  §.  Verde,  aggiunto  di  vaio  per  Acer- 
bo ,  agro  ,  bruco  ,  Veri  ,  airrc  .  apre  .  acidi  , 
sii--.  Amano  di  b^re  vino  vrrde  al  gusto,  e  aspro. 
g.   E^ser  verde   come   un   aglio.   V.   Agi  o. 

VEl'iDKA  (  vèr-dè-a)  ,  s.  f.  Spezie  di  vite  ,  o 
d'  uva  bi  inca  ,  della  quale  si  fa  un  vino  chia- 
mato  anch'  esso  verdea  ,   Vtfdée  f. 

VERDEBRUNO  (vér-dé  boù-no),  s.  m.  Verde 
pendente   allo  scuro.    Vert   obscur,   vert  foncé  m 

VERDECHIARO  (vér-dé-kia-io) ,  s.  ni.  Verde* 
che    pende    al   chiaro  ,    Veri-gai   m. 

VERDEGAJO  (vér-dé-ga-i..)  s  ni.  Verde  aper- 
to .    o   chiaro  .    Veri-gai ,   va  t-clair   ni. 

VERDEGGIAMENE  {vèr-dé-dggia-mèn-lo  ), 
s  ni.  Il  verdeggiare,  Verdure  i.  J|  veideggia- 
rnriito   de'  prati  .    La  verdure  f.  des  prés. 

VERDEGGIANTE  {fèr-dè-àggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.   Che  verdeggia  ,  Verdoyant ,  qui  verdoie. 

VERDEGGIARE  (ver-dé-dggià-ré  ),  v.  n.  Mo- 
strarci verde,  apparir  verde,  Verdoyer,  cire 
vert  .   verdir. 

VERDEGIALLO  (vér-dé-dgiàl-lo).*.  m.  Colore 
tra   verde   e  giallo,   Vert    m.  de  pomme 

VEKDEGIGLIO  (vér-dé-dgi-gho),  s.  m.  T.  dei 
pittori,  i  intura  che  i  pittori  cavano  dalle  foglie 
de' gigli  pionazzi,  i  quali  preparati  con  mistura 
di  calcina  buttano  un  verde  assai  bello  e  vivace, 
Iris  ,  ou   vert  m.   d'iris, 

VEl'.DEMARCO  (vér-dé-màr-co) .  s.  ni.  Cr.  in 
Piglino.  Quella  pianta  che  anche  diccsi  Pigamo, 
ìalitro    V. 

VERDFMEZZO,  ZA  (vér-de '  mè-dso).  add  Ag- 
giunto di  irano,  o  biada,  o  cacio  che  sia  tra  verde, 
o  tra  fresco  e  secco,  Demi-sec.  g.  Per  metaf.  E 
voi  messer  lo  giudice  dc'nuovi,  Gonfalonier  del 
popol  ver  demezzo  ,  Fate  che  Bcfar.ia  non  vi  ci 
tio'i.  g.  Aggiunto  a  carne,  vale  tra  cotta  e  cru- 
da ,   Viandr-  à  dead  cuite. 

VERDEPOllRO  (vérdé-pòr-ro)  ,  s.  ni.  Spezie 
di  colore  verde  bellissimo  smeraldino,  Veri  ni. 
de  porreau,   veri   m.  de  montagne. 

VERDERAME  (vér-dé-ta-mé  )  ,  s.  m.  Quella 
gruma  verde  che  si  genera  nel  rame  per  umidez- 
za ,  e  si  fa  anche  ai  lihoialmente  immergendo  la- 
mine di  rame  nella  feccia  del  vino,  Verdcl,  veti- 
de-grts  m. 

VERDEROGNOLO  ,  LA  (vèr-dè-rò-gno-lo  ), 
add.  Che  ha  del  veide  ,  che  tende  al  verde, 
Verdd'.re  ,   qui  tire   sur  le  vert. 

VERHESECCO,  CA  (vèr-dé-sèc-co),  add.  So- 
der.  coli.  Mezzo  secco,  quasi  appassito  ,  Un  peu 
flétri  ,    demi-sec. 

VERDETTO  (vér-d'el-to)  ,  s.  m.  Materia  per 
color  verde  ,  che  si  adopera  da'  pittori  ,  Vert 
d'Allemagne. 

VERDETTO,  TA,  add.  dim  di  Verde,  Un 
peu  vert.  g.  Per  Bruschetto  ,  Verdelet,  aigrelet  , 
un  peu   âpre,   un  peu  sur. 

VERDEZZA  (vérdè-tsi),  s.  f.  astratto  di  Ver- 
de ,  Verdeur  f.  g.  Per  Verdume  ,  Verdure  (. 
Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi  ,  che 
oijni  verdezza   rodono. 

VERDJCANTE,  add.  V.  Veidcggiante. 

VERDICARE,  V.  Verdeggiare. 
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VERDICCIO  ,  CIA  ,  ?  (vér-dì-tcchio.  «no),  add. 

VERDIGNO,  GNA,$  Alquanto  verde,  che  ha 
del  verde,  verdognolo,  Verddlre  ,  un  peu  veri, 
qui  tire  sur   le   vert. 

VERDINO  (vér-dì-no),  s.  m.  Salvia.  Sorta  di 
Geo  .   Sorte  de  figuier. 

VERDISECCO,  CA  (vér-di-sèc-co),  add.  Soder. 
Aggiunto  dato  a  ramo  sermentoso  ,  e  mezzo  ap- 
passito ,  Demi-sec. 

VERDISSIMO  ,  MA  (vér-dìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Vf  rde  ,  Très  vert,  d'un  vert  très-foncé,  g.  Per 
Giovanissimo  ,   Très-jeune, 

VERDOGNOLO,  LA  (vér-dò-gno-l,),  add.  Che 
ha   del   verde  ,    Verdâ're,  qui  tire  sur  le  vert. 

VERDOLINA  (vér-do-li-na),  s.  f.  Franc.  Sac. 
Sorta   di  uva  ,  Sorte  de  raisin. 

VERDONE  (vér-dò-nc)  .  s.  m.  Foce  dell'uso. 
Nome  d'uccello  grosso  quanto  una  passpra  ,  così 
detto  dal  color  verde  delle  sue  penne,  Verdier  m. 

VERDORE,  s.   m.  Verdezza. 

VERDUCATO,  TA  (vér-dou-cà-to),  add.  Al- 
leg.  Tagliente  da  quattro  lati  ,  taglientisdmo  , 
Tranchant  comme  un  carrelet,  ou  qui  coupe  de 
quatre  côtés. 

VERDUCO  (vèr-doù-co)  ,  s.  m.  Spada  stretta 
che  taglia  da  quattro  lati,  Carrelet  m.,  sorte  de 
lame  d'épée  déliée  et  carrée. 

VERDUME  (vér-doù-mé),  s.  m.  La  parte  ver- 
deggiante delle  piante,  Verdeur,  la  partie  verte  f,  I 
des    plantes. 

VERDURA  (vér-doù-ra),  s.  f.  Verzura  ,    Ver- 
dure f.  §.  Per  metaf.  vale  La  parte  più  viva,  più  . 
vegeta,  o  migliore,  Le  meilleur  m.;  la  plus  noble,  I 
la    meilleure    panie    f.    Questo    vermine  rode  la 
verdura   della   carità. 

VERECONDIA  ,  e  VERECUNDIA  (vé-ré-còn-  j 
dia),  s.   m.  Voce  lai.  Vergogna,  rossore,  Pudeur, 
retenue  .  modestie,  hnnle   naturelle   f. 

VERECONDO,  DA  (vé-rè  còn-do).  Voce  latin,  j 
add.   Che  ha  verecondia,  Honteux  ,  retenu,  mo- 
deste .  pudique. 

VERECUNDIA.  V.  Verecondia. 

VERGA  (vèr-ga),  s.  f.  Bacchetta  ,  bastoncello 
sottile  ,  Verge,  baguette  ,  houssine  f.  g.  Verga  ,  ' 
fig.  La  verga  della  correzione  dona  sapienza  , 
Verge  f.  de  la  correction,  châtiment  m.  §.  Verga, 
per  Scettro  .  Sceptre  m.  Poiché  se'  giunto  all'o- 
norata verga  ,  Colla  qual  Roma  ,  e'  suoi  erranti 
correggi  §.  Verga,  per  Lo  membro  virile,  Ver- 
ge f.,  membre  viril  m.  g.  Verga  di  ferro,  d'oro  , 
d'ariento,  si  dicono  Pezzi  di  simili  metalli  ridotti 
a  forma  di  verga  ,  Verge  f.  de  fer ,  d'or,  eie 
Parlandosi  dell'oro  e  dell'argento  si  direbbe  più 
propriamente  ,  Lingot  m.  g.  Verga  ,  dicesi  Alle 
liste  tessute  ne'  drappi  e  ne' panni,  Raie  f.  d 'étof- 
fe ,  etc.  §.  Battere  a  verghe.  V.  Vergheggiare. 
g.  Tremare  a  verga  a  verga,  o  come  una  verga, 
dicevi  Del  tremare  eccessivamente ,  Trembler 
comme  une  feuille.  §.  Verga  del  pastore,  T.  bo- 
tanico. Virgapastoris  V. 

VERGADORO  (vér-ga-dò-ro),  add.  m.  Salvili. 
Che  ha  la  verga  d'oro  ,  e  dicesi  di  Mercurio , 
Qui  a  le  caducée,  ou  une   baguette  d'or. 

VERGARE  (vér-gà-ré),  v.  a.  Propriamente  Far 
le  verghe,  o  liste  a'  drappi  ,  o  a'panni,  Chamar- 
rer, chiner,  billebarrer,  faire  des  raies  aux  étof- 
fes, g.  Per  similitudine  Vergar  la  carta,  o  carte, 
vale  Scrivere  ,  e  talor  Comporre  ,  Ecrire  ,  ou 
composer. 

VERGATAMENTE  (  vér-ga-ta-mèn-lé  ) ,  avv. 
Con  formazione  di  verghe  ,  o  linee;  in  modo 
vergalo  .  A    raies,  avec  des  raies. 

VERGATO  (vér-gà-to),  s.  m.  Panno  vergato  , 
Étoffé  f.  rayée,  ou  chamarrée,  g.  Per  metaf.  si  dice 
Di  cosa  composta  di  parti  tra  se  diverse  e  va- 
rie ,  Bigarrure  f.  Non  par  bel  questo  vergato  ; 
io  in   riposo,  e  tu   in  penare. 

VERGAIO,  TA,  add.  da  Vergare,  Bayé, 
vergeté,  chamarré,  qui  a  de  petites  rates.  g.  Per 
Macchiato,  o  taccato  ,  Bayé,  tacheté,  moucheté, 
parsemé  de  taches.  Ma  con  pelle  vergata  aspri  e 
rabbiosi  I  tigri  infuriati  a  ferir  vansi.  §.  Per 
similit.  Lab.  Alle  gote,  ec.  risponde  la  ventraja, 
la  quale  di  larghi  e  spessi  solchi  vergata,  come 
son  le  toricce  ,  par  un  sacco  vóto,  Rayé.  g.  Ver- 
gato, per  Scritto,  Écrit.  Sì  che  poi  lodi  in  le 
vergate  carte  Quella,  che  mi  die  in  sorte  il  mio 
pianeta. 

VERGELLA  (vér-dgèl-la)  ,  s.  f.  dira,  di  Ver- 
ga ,  Bugitene,  gaule,    houssine   {. 

VEKGELLO  (vér-dgèl-lo),  s.  in.  Quella  mazza 
intaccata,  nella  quale  gli    uccellatori    ficcano    la 
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paniuzza  ,  Bâton  m.  fendu  dans  lequel  on  fiche 
les  gluaux.  g.  Proverb.  dicesi  ,  Essere  in  sul 
vergello  ,  che  vale  Correr  sommo  pericolo,  Être 
en  grand  danger. 

VKRGENZA  (vér-dgèn-tsa) ,  s.  f.  Salviti.  Pio- 
tili.  V.   Tendenza. 

VERGHEGGIARE  (  vér-gué-dggià-ré  ) ,  v.  a. 
Percuotere  con  verga.  Tac.  Dav.  I  pareri  erano 
che  i  Pretori  potessero  vergheggiare  gli  slrioni 
Fouetter  avec  des  verges,  g.  Per  Scamatare  V.  Bat- 
tre, èpousseler  quelque  chose  avec  une  houssine 
VERGHEGGIATO  ,  TA  (  vér-gué-dggià-to  )  , 
add.  da  Vergheggiare;  vergato,  Rayé,  chamarré. 
§.  Per  Scamatato  ,  battuto,  o  percosso  coji  ver- 
ghe,  Fouetté,  battu.  E  tutto 'I  dosso  vergheggiato 
avieno;  qui  vale  Segnato,  vergato  dalle  bat- 
titure ,    Meurtri. 

VERGHEGGIA  TORE  (  vér-gué-dggia-tò-rè  )  , 
s.  m.  Cionichett.  d'Amar.  Battitoie  di  lana, 
quegli   che  scamata  la   lana  ,  Drosstur  in. 

VERGHETTA  (  vèr-guèt-ia  )  ,  ..  f.  dim.  di 
Veiga,  Baguette,  houssine,  pelile  verge  f.  g.  Ver- 
ghetta  ,  T.  del  blasone ,  dicesi  Del  palo  dimi- 
nuito ,   Vergette   f. 

VERGHETTATO,  TA  (vér-guèt-tà-to).  T.  del 
blasone.  Dicesi  Dello  scudo  coperto  di  ri<>he  ,  o 
liste  dette  pali  in  numero  di  dieci  o  più  ,  Ver- 
gete. 

VERGINALE  (  vér-dgi-nà-lé  ),  add.  d'ogni  g. 
Di  vergine,  Virginal  g.  Latte  verginale.  V.  Latte. 
VERGINE  (  vèr-dgi-né  )  ,  add.  d'ogni  g.  e  si 
usa  egualmente  in  forza  di  sost.  Si  dice  si  di 
femmina  ,  sì  di  maschio  ,  che  non  sieno  venuti 
ad  atto  carnale  ,  Vierge.  Parlandosi  di  femmina 
si  dice  anche,  Pucelle  f.  g.  Detto  assolutamente 
s'  intende  della  Madre  di  Gesù  Cripto  Nostro  Si- 
gnore ,  La  Sainte  Vierge ,  la  Vierge  Marie  f.  E 
anche  assolutalo.,  La  Vierge  f.  §.  Fig.  Il  vergine 
Sole  ,  il  vergine  Regno  di  Dio  ,  Vierge,  g.  Vino, 
e  olio  vergine,  si  dicono  Quel  vino  che  *on  ha 
bollito  sul  tino,  Quell'  olio  che  si  trae  dall'ulive 
non  riscaldale,  Vin ,  huile  vierge,  g.  Metalli  ver- 
gini ,  dicotisi  I  metalli  che  si  cavano  puii  dalle 
miniere  ,  Métaux  vierges,  g.  Vergine  ,  ot  è.  an- 
che Uno  de'  segni  del  Zodiaco,  che  è  il  sesto, 
cominciando  dall'Ariete,  Vierge  f.  g.  Per  Ver- 
gineo ,  Virginal ,  de  vierge.  Allor  allor  da  ver- 
gine man  còlte,  g.  Vergine  ,  si  dice  anche  Di 
qualunque  cosa  non  adoperata  ,  Vierge  ,  qui 
n'a  point  encore  été  employé.  Pigliasi  un  poco 
di  verderame  dal  suo  pane  vergiue  ,  perchè  non 
vuol  essere  stato  adoperato  ad  altro,  g.  Esser 
vergine,  o  aver  le  mani  vergini  d'alcuna  cosa, 
vale  Non  avervi  avuto  parte  ,  Avoir  les  mains 
nettes  de   quelque  chose. 

VERGINELLA  ,  *  (vér-dgi-nèl-la,  nèl-lo),  dim 
VERGINELLO,  $  e  vezzeggiativo  di  Vergine; 
così  sost.  come  add.  ,  Vierge  ,  jeune  vierge.  Par- 
landosi di  femmina,  dicesi  anche,  Jeune  pucelle  f. 
g.  Fig.  Mi  venne  veduto  uno  orto  assai  ameno, 
entro  al  quale,  ec.  si  vedevano  molte  verginelle 
rose  tutte  piene  di   rugiada  ,  Roses  vierges. 

VERGINEO,  NEA  (vér-dgì-néo),  add.  Di  ver- 
gine ,  verginale  ,   Virginal. 

VERGINETTO  ,  V.  Verginello. 
VERGINISSIMO,  MA  (vér-dgi-nìs-si-mo),  add. 
sup   di  Vergine    ,   Tout-à-fait  vierge. 

VERGINITÀ  ,  VERGINITADE  ,  VERGINI- 
TATE  (yér-gi-ni-tà  ,  tà-dé  ,  là-té)  ,  s.  f.  astratto 
di  Vergine  ,   Virginité  i.  ,  pucelage  in. 

VERGIO  (vèr-dgio).  Voce  toscana  antica,  che 
vale  sugo  d'  agresto ,   Verjus  m. 

VERGOGNA  (yér-gò-gna),  g.  f.  Dolore  e  per- 
turbazione intorno  a  quelle  cose  che  pare  che 
ci  apportino  disonore  ne'  mali  o  passati  ,  o  pre- 
senti ,  o  futuri  ,  Honte  ,  vergogne  ,  coiifusion  f. 
g.  Vergogna  ,  è  anche  Una  certa  modestia,  alla 
quale  dicesi  rispetto  ,  o  peritanza  ,  Home  ,  mo- 
destie ,  retenue  ,  pudeur  f.  Come  bella  ,  e  come 
splendente  gemma  di  costumi  è  vergogna.  La  ver- 
gogna è  servare  onestà  nel  detto  e  nel  fatto, 
g.  Per  Disonore,  vituperio,  biasimo.  Honte  , 
iiifamie  i.  ,  outrage  m.,  injure,  insulte  {.,  bldme, 
opprobre,  déshonneur  m.  Che  '1  danno  è  grave, 
e  la  vergogna  è*  ria.  Dicendomi  vergogna  e  vi- 
tuperio. La  quale  avendola  fatta ,  era  e  mia 
disgrazia  e  mia  vergogna,  g.  Vergogna,  o  vergo- 
gne, nel  numero  del  più,  talora  si  prende  per  Le 
parti  vergognose,  Les  parties  honteuses  f.  pi.  g.  Far 
vergogna  ,  vale  Svergognare  V.  g.  E  fig.  vale 
Superare  di  gran  lunga,  Surpasser  de  beaucoup. 
VERGOGNACCIA    (  vér-go-giia-tcclua  )  ,  s.  f. 
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|  pegg.  di  Vergogna  ,  in  signifie,  di  vituperio-,  di- 

,  sonore  ,    Grand  outrage  in.,  insuite  f.  Io  era  atta 

a  smarrirmi  ,  o  dar  nelle  mani    di    qualche    ba- 

ronaccio  ,  che   mi  avrebbe  spogliata  ,    e    fattomi 

forse  poi,  chi  sa?  qualche  veigognaccia. 

VERGOGNARE  (vér-go-guà-ré),  v.  a.  Svergo- 
gnare V.  g.  Vergognare,  in  signifie,  neutr.  pass, 
vale  Prender  vergogna,  aver  vergogna  ;  e  si  usa 
in  tal  senso  anche  colle  paiticellc  mi,  ti,  si,  ce. 
sottintese,  Avoir  honte,  rougir  de  quelque  chose. 
Lungo  sarebbe  a  dire,  qual  più  di  lor  due  si  ver- 
gognò. Vergognando  talor,  eh' ancor  si  taccia, 
Donna,   per   me  vostra   bellezza   in   rima    ec. 

VERGOGNATO,  TA  (vér-go-gnà-lo) ,  add.  da 
Vergognare,   Honteux,  confus,  eie. 

VERGOGNEVOLMENTE  (vér-go-gné-vol-mèn- 
le),  avv.  Vergognosamente,  con  vergogna  ,  Hon- 
teusement, ignominieusement,  vilainement. 

VERGOGNOSA  (vér-go-gnò-za)  ,  s.  f.  Cr.  in 
Sensitiva.  Sorta  di  pianta  che  viene  dall'America, 
e  si   dice  altrimenti  Sensitiva,  Sensitive  f. 

VERGOGNOSAMENTE  (  vèr-go-gno-za-mèn- 
te),  avv.  Con  vergogna,  Hoiveusemeiu,  dashonné- 
lemen  ,  ignominieusement,  vilainement,  lâchement. 
g.  Preso  in  buona  parte,  vale  Rispettosamente. 
Vii.  SS.  PP.  Pregoilo  con  gran  riverenza  e  ver- 
gognosamente che'l  sovvenisse,  Modesiem  ni, ai 
rougissant .   avec  pudeur,  respec  ueuscmeiil. 

VERGOGNOSETTO,  Ta  (vérgo-guo-zk-io) , 
add.  dim.  di  Vergognoso;  alquanto  vergognoso, 
Un  peu   honteux,  un  peu  timide. 

VERGOGNOSISSIMAMENTE  {vèr-go-gno-zis- 
si-ma-mèn-té),  avv.  superi,  di  Vergognosamente, 
Très-honieusement.  etc. 

VERGOGNOSISSIMO,  MA  (vér-go-gno-zis-si- 
mo),  add.  sup.  di  Vergognoso,  2 rès-honteux , 
très-blâmable,  etc. 

VERGOGNOSO.  SA  {vèr-go-gnò-zo),  add.  Toc- 
co da  vergogna,  Honteux,  confus,  timide,  mo- 
deste, déconcerté.  La  giovane  vergognosa  e  timida, 
siccome  colpevole,  non  sapeva  che  si  rispondere. 
§.  Vergoguoso  ,  per  Vituperevole,  ignominioso, 
Honteux  .  infâme,  dèshonnêie  ,  infamant,  diffa- 
mant, déshonorant,  ignominieux,  vilain,  messéant, 
indécent,  blâmable.  E  forse  che  troppo  avrò  detto 
sopra  quella  vergognosa  materia,  g.  Parti  vergo- 
gnose ,  si  dicono  Le  parti  genitali ,  Les  parties 
honteuses. 

VERGOLA  (vèr-go-la)  ,  s.  f.  dira,  di  Verga; 
piccola  verga,  Petite  verge  ,  houssine  ,  gaule  {, 
g.  Per  simili!.  Tanto  odore  *n'  usci  con  una  ver- 
gola di  fummo  a  modo  che  d'incenso,  Pelile,  lèg- 
gere fumée  f. 

VERGJLAMENTO  {vèr-go-la-mèn-io) ,  s.  m. 
Red.  Lineamcnto  d'alcune  righette ,  striscioliua  r 
Rayure,  raie  f. 

VERGOLARE  (vér-go-là-ré),  v.  a.  Volg.  Vang. 
Contrassegnare  con  due  virgole  la  scrittura,  come 
si  fa  talora  al  margine  ,  Marquer,  avec  des  guil- 
lemets ,  mettre  des  guillemets, 
VERGOLATO,  V.  Vergato. 
VERGONE  (vér-gò-né),  s.  m.  Mazza  impaniata 
colla  quale  si  pigliano  gli  uccelletti  ,  uccellando 
colla  civetta,  e  più  comunemente  dicesi  Panione, 
Gluau  in. 

VERIDICAMENTE  (vè-ri-di-ca-mèn-té) ,  avv. 
Con  asserzione,  di  verità.  Avec  vérité. 

VERIDICITÀ  (vé-ri-di-ci-tà).  Pros.  F.  s.  f. 
astratto  di  Veridico  ,  Vèridicilè  (.,  caractère  in. 
de  vérité  dans  les  discours. 

VERIDICO,  CA  (vé-rì-di-co),  add.  Che  dice  il 
vero,  veritiere,  Vèridique,  vrai,  sincère , frane, 
véritable.   V.  Verace. 

VERIFICABILE  (vé-ri-fi-cà-bi-lé)  ,  add.  d'o- 
gni g.  Che  può  verificarsi, che  è  soggetto  a  veri- 
ficazione, Qu'on  peut  vérifier,  quipeut  être  vérifié. 
VERIFICARE  {vé-ri-fi-cà-ré) ,  v.  a.  Dimostrar 
vero,  certificare,  Vérifier,  avérer,  certifier,  assu- 
rer, attester,  prouver,  démontrer,  justifier,  g.  Ve- 
rificare, Neil'  uso  ,  vale  anche  Paragonare  ,  con- 
frontare scritture  ,  e  simili  ,  Vérifier,  comparer. 
—  Si  verifica  una  citazione  per  vedere  se  e  ve- 
race e  fedele  ;  si  avvera  una  predizione,  una  pro- 
messa, una  proposizione  qualunque,  una  speran- 
za, un  timore,  un  qualunque  pensiero,  se  la  realtà 
li  consegue.  Si  verifica  la  relazione  di  un  fatto  , 
esaminando  testimoni,  documenti,  titoli,  ragio- 
ni ,  probabilità  ;  verificandolo  si  trova  la  relazione 
essere  certa  ,  giusta  e  fedele.  Il  fatto  preveduto 
si   arreca. 

VERIFICATO,  TA  [y è-ri-fi-cà-to)y add.  da  Ve- 
nfioare,   Vérifié,  etc. 
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VERIFICATORE  {vé-ri-fi-ca-'ò-rè),  v.  iti.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  è  proposto  a  veiiGcar  le 
scritture,   Vérificateur,  examinateur,  expert  va. 

VERIFICATRICE  (véri-fi-ca-trì-tché),  s.  f. 
Che  verifica,   Celie  f.  qui  vérfie. 

VERIFICAZIONE  (vé-ri-fi-ca-tsio-ne), s.t-  A  oce 
dell' uso.   Il  verificare,    Vérification  t.,  examen  ni. 

VERIGOLA,  s.  f.  Trivella,  Succhiello,  Suc- 
chio   V.  .    .  „         , 

VKRILOQUIO  (vc-ri-lo-coino),  s.  m.  Varch. 
N3r.17.ione  del  vero,  Récit  vèridique  m. 

VERINA  (vè-rì-na),  s.  f.  Macchina  a  foggia  di 
torchio,  che  serve  a  rilevare  i  vascelli  ,  e  a  te- 
nerli sul  fianco,  quando  si  racconciano  m  terra, 
o   che  si   fabbricano  ,   Vérin  in. 

VERISIMIGLIANTE,    add.  d'ogni  g.  Verui- 

""vERISIMIGLIANTISSIMO  ,  MA   (vè-ri-si-mi- 
glian-tìs-simo  ).  Segner.    add.  sup.   di  Vensimi- 
gliante,   Très-vraisemblable. 
3   VKRISIMIGLIANZA  (vè-ri-si-mi-gtiàn-tsa),  s. 

f.  Sembianza,  o  simiglianza  di  verità  ,  Vraisem- 
blance ,  apparence  f.,  air  ni.  de  ferite  ,  proba- 
bilité f.  _^ 

VERISIMILE  (vé-ri-sì-mi-le),  s.  m.  Detto  e 
fatto  che  ha  sembianza  di  vero.  M.  V.  In  Pi- 
stoja  e  in  Prato  per  molti  verisimili  commos- 
sono  il  capitano  subitamente  a  stringersi  sopra 
Firenze  coli'  oste  ,  Le  vraisemblable  m.,  vraisem- 
blance j  apparence  f.,  air  m.  de  vérité. 

VERISIMILE  ,  add.  d'ogni  g.  Simile  al  vero. 
Tir.  Acciocché  pagasse  la  pena  del  verisimile 
peccato.  Vraisemblable, probable,  plausible,  croya- 
ble, vraisemblanl.   spécieux. 

VERISIMILEMENTE,  V.  Verisimilmente. 

VERISIM1LISSIMAMENTE  ( vè-ri-si-mi-ljs-si- 
ma-mèn-tè).  avv.  sup.  di  Verosimilmente,  Très- 
probablement,  très-viaisemblabhment  ,  etc. 

VERISIMILISSIMO,  MA  (vé-ri-si-mi-lis-si-mo). 
add.  sup.  di  Verisimile,  Très-vraisemblable,  très- 
probable  .  e;c.  §.  In  forza  di  s.  Boigh.  Cr.  Seb- 
bene molte  città,  e  forse  la  maggior  parte  è  ve- 
risimilissimo  si  collocassero  nelle  vecchie,  e  talora 
in  quelle  che  erano  anche  prima  colonie,  II  est 
très-probable ,   très-vraisemblable,  que... 

VERISIMIL1TUD1NE  (vè-ri-si-mi-li-toù-di-nè), 
s.  f.  Astratto  di  Verisimile;  verisimiglianza.  Vrai' 
semblance  ,  probabilité,  apparence  f.  de  vérité. 

VERISIMILMENTE,  e  VERISIMILEMENTE 
(vè-ri-si-mil-mèn-té) ,  avv,  Con  verisimilitudine, 
Vraisemblablement,  probablement ,  apparemment. 

VERISSIMAMENTE  (vé-ris-si-ma-mèn-te),  avv. 
sup.  di  Veramente.  Varch.  Lez.  Il  quai  Platon, 
siccome  amò  insieme  con  Socrate  onestissima- 
mente ,  cosi  ancora  scrisse  dJ  amore  onestissima- 
mente, Très-vé'itablemen' ,  très-sûrement,  tres-cer- 
tainement,  irè*-réellemenl. 

VERISSIMO,  MA  (vé-rls-si'mo),  add.  sup.  di 
Vero,   Tres-vrai,  etc. 

VERITÀ,  VERITADE,  VERITATE  (véri-tà, 
tà-dé,  tà-té)  ,  s.  f.  Astratto  di  Vero;  uniformità 
dell'oggetto  coll'intendimento,  Vérité  f.  In  prov. 
La  verità  sta  sempre  a  galla,  e  vale  che  II  vero 
non  si  può  mai  tanto  occultare,  che  o  tardi  ,  o 
per  tempo  non  si  palesi,  La  vérité  se  découvre 
toujours.  §.  Pure  in  prov.  dicesi  ,  La  verità  è 
madre  dell'odio;  e  vale.  Che  con  dir  la  verità,  è 
facil  cosa  esporsi  all'odio  altrui,  La  vérité  ne  piai' 
vas  toujours  j  toutes  vérités  ne  sont  pas  bonnes 
à  dire.  §.  Esser  la  bocca  della  verità  si  dice 
D'uomo  sincero  e  veritiero,  Être  vrai,  sincère, 
être  Saint-Jean  bouche  d'or.  §.  In  verità  ,  di 
verità,  per  verità,  posti  avverb.  vasliono  Vera- 
mente, di  vero,  certamente,  Certainement,  in- 
failliblement ,  immanquablement  ,  incontestable- 
ment ,  assurément ,  sûrement ,  positivement,  con- 
stamment, sans  difficulté,  sans  doute,  sans  con- 
tredit, en  vérité,  à  coup  sûr,  en  conscience. 

VERITABILMENTE  (vé-ri-ta-bil-mèn-té),  avv. 
Veramente,   Véritablement. 

VERITEVOLE,  add.  Castigl.  Veritiere  V. 

VERITIERAMENTE  (vé-ii-  ié-ra-mèn-té),  avv. 
Veramente ,  in  verità.  Vit.  Plut.  Menogli  ad 
Atene  per  ragion  di  giudicarli ,  ma  veritieramente 
per  farli  morire,  Vèi  ilablement  ,  ejfeclivemenl  , 
réellement  ,  en  vérité. 

VERITIERE,  add.  d'ogni  g.  t    (  vè-ri-tiè-ro  , 
VERITIERO,  RA,  \  ro).  Che  pro- 

cede sempre  con  verità,  che  dice  il  vero,  Vè- 
ridique.  véritable,  vrai,  franc  ,  sincère,  qui  dit 
la  vènie. 

VERME,  e  VERMO  (yèr-mè),  s.  m,  Vermine, 
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Ver  m.  §.  Verme  ,  Gg.  Mentre  che  '1  cor  dagli  amo- 
rosi verini  Fu  consumato;  cioè  Da  amore,  o  da  pen- 
sieri amorosi.  Les  soucis  m  pL  les  inquiétudes  f.  pi. 
de  l'amour.  §  Buon.  /'.  Avere  il  verme,  lo  stesso 
che  Avere  il  baco,  essere  innamorato,  Lire  amou- 
reux; cire  pris,  ou  coiffe  d'une  personne.  §.  Ver- 
ino ,  per  Lucifero  ,  o  per  cerbero  ,  han  detto  i 
Toscani  poeti,  Lucifer,  Cerbère  m.  I- mi  presi 
A!  pel  del  verino  reo  che  'I  mondo  fora.  Quando 
ci  scorse  cerbero  il  gran  vermo,  Le  bocche  aper- 
se. §  Vermo  muro,  e  vermo  volatio,  si  dicono 
Alcune  infermità  del  cavallo,  Ver-coquin  va. 
§.  Verme  solitario.  V.  Tenia. 

VERMENA  (vér-mè-na) ,  s.  f.  Sottile,  e  gio- 
vane  ramicello   di  piatita  ,  Rejeton  m.  de  plante. 
VERMENELLA  {vér-mè-nèl-la),  s.  f.  dira,  di 
Vermena  ,  Petit  rejeton   m    de  plante 

VERMENETTA.  Oit.  Com.  Sicché  ha  tre  gradi: 
prima  erba,  poi  vermenetta,  poi  pianta  ,  Petit 
rejeton  m.  de  plante. 

VERMETTO,  s.  m.  Segner.  Verminetto,  Ver- 
micello V. 

VERMICELLAJO  (  vér-mi-tchèl-là-io  )  ,  s.  va. 
Lami  dial.  Fabbricante  di  vermicelli,  o  simili 
pastumi  ,  Faiseur  de  vermicelles,  vermicellier   in. 

VERMICCHIARA  (yèr-mik-kià-ra),  s.  f.  T.  dei 
naturalisti.  Ammasso  di  vermicelli  marini  avvol- 
ticchiati insieme  ,  Vermisseaux  de  mer  ,  ou 
tuyaux  marins   m.   pi. 

VERMICCIUOLO  (vér-mi-tcchiouò-lo)  ,  s.  m. 
Vermicello  ,  Vermisseau  ,  petit  ver  m.  de  terre. 
g.  Fig.  fu  detto  Degli  uomini,  Ver ,  vermis- 
seau in.  Questa  non  manifattura  di  vermicciuoli, 
quali  siamo  noi  rispetto  all'  universo  ,  dovea 
essere  ,   ma  opera   della   manj  di   Dio. 

VERMICC1UOLUZZO  {vér-mi-tcchiouo-loù-tso), 
s.  m.  dim.  di  Vermicciuolo  ,  Très-petit  vermis- 
seau m. 

VERMICELLO  (vér-mi-ichèl-lo),  s.  m.  dim.  di 
Verme.  Vermisseau,  petit  ver  ni.  de  terre.  §.  Fig. 
detto  Dell'uomo,  Vermisseau  va.  Abbominevole 
cosa  è  ,  che  un  piccolo  vermicello  ,  e  che  dee 
esser  cibo  ed  esca  di  vermini  ,  si  lievi  in  super- 
bia. §.  Vermicelli,  si  dicono  Certe  (ila  di  pasta 
fatte  a  quella  somiglianza,  e  mangiansi  cotti  come 
lasagne,   Vermicelle  va. 

VERMICOLARE  (yèr-mi-co-là-rè),  add.  d'ogni 
g.  Med.  Aggiunto  dato  a  spezie  di  polso  ,  ed  a 
spezie  di  moto  degl'intestini,   Vermiculaire. 

VERMICOLARE  (vér-mi-co-là-ria),  s.  f.  Spe- 
zie dì  pianta  ,  che  è  una  sorta  di  sempreviva  , 
Vermiculaire  t. 

VERMICOLITI  (vér-mico-lì-ti)  ,  s.  f.  pi.  Si. 
nat.  Spoglie  pietrose,  fossili,  di  diverse  specie  di 
vermi  marini  di  forma  cilindrica,  spesso  aggrup- 
pati  in   fasci  ,   Vermiculilhes   f.  pi. 

VERMICOLOSO,  SA  (  vér-mi-co-lò-zo),  add. 
Pien  di  vermicelli ,  bacato  ,  Véreux  ,  plein  de 
vers,  piqué  des  vers. 

VERMIFORME  (vér-mi-fòr-mé),  add.  d'ogni  g. 
Anal.  Che   ha   le  forme  di  verme,    Vermiforme. 

VERMIFUGO,  GA  {vèr-mìfou-go),  add.  Med. 
Lo   stesso  che  Antelmintico  V. 

VERMIGLIA  (  vér-mì-glia  )  ,  s.  f.  Benv.  Celi. 
Sorta  di   pietra   preziosa  ,  Vermeille  f. 

VERMIGLIARE  (vér-mi-glià-ré),  v.  a.  Colorire 
di  vermiglio.  Fr.  Jacop.  Di  fiori  un  letto  ornato 
gli  faremo,  Tutto  di  rose  gliel  vermiglieremo  , 
Colorer  de  couleur  vermeille. 

VERMIGLIETTO,  TA  (  vér-mi-glièl-lo  ),  add. 
dim.   di  Vermiglio,   Un  peu  vermeil. 

VERMIGLIEZZA  (vér-mi-gliè-tsa),  s.  f.  astratto 
di  Vermiglio.  Guid.  G.  Lo  vivo  color  del  suo 
viso,  il  quale  avea  colorato  di  vermigliezza  di 
rose  ,  La  couleur  t.  vermeille. 

VERMIGLIO  ,  IA  (vér-mì-glio)  ,  add.  e  anche 
s,  ni.  Rosso  acceso,  propriamente  del  colore  del 
chermisi.  Fir.  Dial.  11  vermiglio  è  quasi  una  spe- 
cie di  rosso  ,  ma  meno  aperto  ,  Vermeil ,  co- 
rallin. 

VERMIGLIONE  (vér-mi-gliò-né),  s.  m.  Cr.  in 
Ceralacca,  Materia  onde  formasi  il  color  ver- 
miglio ,   Vermillon,  minéral  m.  de  couleur  rouge. 

VERMIGLISSIMO  ,  MA  (  vèr-mi-glìs-si-mo  )  , 
add.  sup.  di  Vermiglio,  Qui  est  d'une  très-belle 
couleur   vermeille. 

VERMIGLIUZZO  ,  ZA  (vér-mi-glioù-lso),  add. 
dim.  di  Vermiglio  ,  detto  per  vezzi  ,  Un  peu 
vermeil. 
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d'una  spezie  di  lucertola  ,  presso  il  Boccaccio, 
Lézard  gris  m.  Una  delle  più  belle  e  delle  più 
vaghe  giovani  di  Pisa,  come  che  poche  ve  n'ab- 
biano che  lucertole  verminare  non  pajano.  Bocc. 
VER.MINAZIONE  (vér-mi-na-tsiò-né) ,  s.  t.  T. 
di  med.  Irritamento  cagionato  dai  vermi  che  vi- 
vono negl'  intestini  ,  e  che  suol  produrre  altre 
gravi  malattie  ,  segnatamente  ne'  fanciulli  ,  Irri- 
tation f.  causée  dans  les  intestins  par  la  présence 
des  vers. 

VERMINE  (vèr-mi-né),  s.  m.  Spezie  d'  insetto 
che  anche  dicesi  Verme,   Ver  va. 

VERMINETTO  (vér-mi-net-to),  s.  ni.  dim.  di 
Vermine  ,    Vermisseau  ,  petit  ver  va. 

VERMINOSO  ,  SA  (  vér-mi-nò-zo  ) ,  add.  Che 
ha  vermini  ,  pieno  di  vermini,  Véreux;  plein  de 
vers  ,  ou   de  vermine;  verimneux. 

VERMINUZZO  (vér-mi-noà-tso),  s.  m.  dim.  di 

Vermine;  verminetto  ,   Vermisseau  ,  petit  ver  m. 

VERM1VORO  ,  RA    {vér-ml-vo-ro  )  ,  add.   T. 

de"1  naturai.  Aggiunto    di    quegli    animali    che  si 

pascono  di  vermi  ,   Qui  mange  des  vers. 

VERMO,  V.  Verme. 

VERMOCANE  (vér-mo-cà-né),  s.  m.  Sorta  di 
malattìa ,  che  talora  si  desidera  altrui  per  im- 
precazione ,    Ver-coquin  m. 

VERNACCIA  (  ver-nà-techia  )  ,  s.  f.  Spezie  di 

vin  bianco  ,  Sorte  de  vin  blanc.  §.  Dicesi  ancora 

vernaccia  ,  Sorte  de  raisin  et  de  vigne    dont    on 

fait   du   vin  blanc,  qu'on   appelle   Vernaccia. 

VERNACCIO    (  vér-nà-techio  ).    ALleg.    s.    m. 

dì   Verno,   Hiver  m.  fort  rude. 
VERNACOLO  ,  LA  (vét-nà-co-lo)  ,  add.  Voce 
dell'uso.  Nativo,  che  è   del   paese;  ed   è  per  lo 
più  aggiunto   di  lingua,  Naturel,  du  pays. 

VERNALE  (  vèr-nà-lé),  add.  d'ogni  g.  Del 
verno  ,  D'hiver.  §.  I  alora  vale  Di  primavera. 
Equinozio  vernale  ,  De  printemps. 

VERNARE  (vér-na-re),  v.  n.  Svernare.  G.  V. 
Lo  re  di  Francia  prese  suo  consiglio  tornar  a 
vernare  in  Tolosana  ,  Hiverner  ,  passer  l'hiver. 
§.  Per  Patire,  sostener  gran  freddo,  Mourir, 
geler  de  froid;  è  re  transi  de  froid.  E  forse  pare 
ancor  lo  corpo  suso  Dell'ombra,  che  di  qua  die- 
tro mi  verna;  cioè  Di  quell'anima  che  dirietro 
a  me  sta  fitta  nella  ghiaccia.  §.  Per  Esser  di 
verno  ,  farsi  verno  ,  Etre  en  hiver.  State  sicuri 
ornai  dell'  aspra  guerra  ,  Che  ,  quando  verna  , 
imbianca  e  monti  e  valli.  §.  Vernare  ,  per  Far 
tempesta.  Tass.  Ger.  Vernò  in  quel  punto  ed 
annottò  :  fé'  il  giorno  E  la  serenità  poscia  ritor- 
no ,  A  i  instant-même  un  orage  s'éleva  ,  le  ciel 
s'obscurcit  ,  etc.  §.  Per  Far  primavera  ,  Etre 
dans  le  printemps.  Nel  giallo  dalla  rosa  sem- 
piterna ,  Che  si  dilata  ,  rigrada,  e  ridole  Odor 
di   lode  al  sol  che  sempre  verna. 

VERNATA  (  vér-nà-ta  ) ,  s.  f.  Verno  ,  la  sta- 
gione del  verno.  G.  V.  L'  arebbon  guasto  ,  se 
non  fosse  la  forte  vernata  che  li  fece  partire  , 
L'hiver  ,  le  temps  va.  d'hiver. 
VERNATO  ,  s.  m.  Vernata  V. 
VERNARECCIO,  CIA  (vémé-rè-tcchio),  add. 
Di  verno,  e  buono  per  lo  verno.  Car.  Ani.  Past. 
A  questo  loco  conveniva  una  gran  moltitudine 
d'  uccelli  vernerecci,  D'hiver,  ou  bon  pour  l'hi- 
ver, brumai. 

VERNERICCIO  ,  V.  Vernereccio. 
VERNICARE  (vèr-ni-cà-rê) ,  v.  a.  Dar  la  ver- 
nice ,  inverniciare.  Burgh.  Rip.  Di   due    maniere 
sono  le  vernici  da    vernicare  i  quadri  ,   Vernir  , 
vernisser,  enduire  de  vernis. 

VERNICATO,  TA  (vér-ni-cà-lo),  add.  da  Ver- 
nicare, Verni,  g.  Per  similit.  Vernicato  d'oro, 
vale  Indorato.  Mil.  M.  Poi.  Havvi  vasella  ver- 
nicate  d'oro,  che  tiene  l'uno  tanto  vino,  che 
n'  avrebbono  assai  più   d'  otto   uomini  ,  Dorè. 

VERNICE  (  vèr-iù-tchè  )  ,  s.  f.  Composto  di 
gomme  e  ragie  e  d'  altri  ingredienti  ,  che  serve 
a  dare  il  lustro,  e  ad  altri  usi,  Vernis  va.  §.  Per 
similit.  E  per  lo  suo  color  senza  vernice  ;  qui 
vale  Liscio,  Fard.  §.  Vernice,  é  anche  Una 
spezie  di  gomma  polverizzala,  con  cui  si  strofina 
la  carta  prima  di  scrivere,  Sandaraque  L  §.  Al- 
bero della  vernice  ,  albero  esotico  che  alligna 
anche  bene  nel  nostro  clima,  il  cui  sugo  latti- 
ginoso ,  il  qual  riseccandosi  diventa  nero  ,  si 
crede  sia  impiegato  per  le  vernici  di  Lacco  dette 
della   China  ,  Vends  va. 

VERNICIARE  ,  Vernicare  V. 

VERNICIATO,  TA  (vér-ni-tchià-io),  add.  Voc. 


VERMINACA  (  v ér-mi-nà-ca  )  ,  s.  f.  Erba  co- 
lombina ,   Verbena  V.  I  dis.  Lo  stesso  che   Vernicato,   Verni,  ou  vernissé 
VERMINARA  (vér-mi-nà-ra),  add.  f.  Aggiunto  1     VERNINO,  NA  (  vér-iù-no  ),  add.  Di  verno  : 
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app  trtenente  a  verno.  Tac.  Dai'.  Una  subita  ver- 
nini pioggia  non  li  lasciava  ne  vedere  né  udire, 
D'hiver. 

VERNIO  (  vèr-nio  )  ,  add.  m.  Aggiunto  d'una 
spezie  di  lino  cosi  dello,  perchè  si  semina  nel- 
l'inverno. Lin  qu'on  sèni-,  cn  hiver. 

VERNO  (vèr-no),  s.  in.  Una  delle  quattro  sta- 
gioni dell'anno,  la  più  fredda  ,  la  quale  seguila 
l'autunno,  e  precede  la  primavera,  Hiver  m. 
g.  Verno,  per  Burrasca,  o  vento  burrascoso. 
Ar.  Fui:  Castello  e  ballador  spezza  e  fracassa 
L'  onda  inimica  e  '1  vento  ognor  più  fiero,  Se 
parte  ritta  il  verno  pur  ne  lassa,  La  taglia,  e 
dona  al  mar  tulio  il  nocchiero.  E  l'adoperaa  pure 
in  tal  senso  il  Petrarca,  l'Alamanni.  TAiiguili.ira, 
il  lasso  ,  ec,  Orasse,  veni  orageux  in.  §  Verno 
per  Freddo.  Ar.  Canz.  Anco  soggiorni  Cui  tuo 
mortai  a  patir  caldo  e  verno,  Froid  m.,jìimas  m.pl. 
§.  Verno,  add.  di  primavera  usa  Lorenzo  de' 
Medici  alla  latina  ,  sou.  4-ï.  Come  di  tempo  in 
tempo  verdi  piante  Pel  verno  sole  e  pel  terre- 
stre umore  Producon  altre  frondi  e  nuovi  fior*, 
Du  printemps, 

VERO  (  i'è-ro  )  ,  s.  ni.  Verità,  l'essenza  delle 
cose  in  quanto  è  oggetto  d'  intendimento  ,  Le 
vrai  m.,  la  vérité  (  g.  In  vero,  e  da  vero,  posti 
avverbiali»,  vagliono  Veramente,  Véritablement, 
vraiment,  véridiquement,  réellement  .  effective- 
ment, sincèrement ,  franchement  ,  cer  ainemen  ,  à 
dire  vrai,  en  vérité,  g  D;cesi  in  proveil). 
Ogni  vero  non  è  bpii  detto,  e  il  vero  non  lu 
risposta;  e  vagliono,  che  Tubnlla  giova  lacere 
la  ver. là  ,  Toutes  les  vérités  ne  soni  pai  bonnes 
à  dire.  g.  Vero  è  ,  è  ben  vert)  che  ,  e  umili  , 
v.igliono  Tuttavia,  non  pei  lauto,  nondimeno. 
Néanmoins  ,  loue/ois,  cependant,  mal  gì  è  cela. 
§.  Toccar  del  veio,  per  Apponi,  due  la  veri- 
tà. Bocc.  Piacevoli  donne  ,  prima  Pampinea  e 
ora  Filomena  assai  del  vero  toccarono  della  no- 
stra poca  virtù  e  della  bellezza  dei  motti,  Ren- 
dre justice  ,  dire  vrai.  ~  Vero  e  I'  opposto  di 
falso:   reale  l'opposto   d' apparente. 

VERO,  RA  ,  add.  Che  contiene  in  sé  verità, 
Vrai,  véritable,  cet  tain ,  sûr,  as  •urê,  constant, 
pi  ouvè  j  avéré.  g.  Per  Legittimo,  Vrai,  légiti- 
me. Rimase  la  questione,  quai  fosse  il  vero  erede 
del  padre  ,  in  pendente. 

VERONCELLO  (  vè-ron-chèl-lo  ) ,  *.  m.  Pic- 
co I  verone  ,  Petite  terrasse  ,  petite  galerie  dé- 
couverte f. 

VERONE  (  vé-rò-né  ) ,  s.  m.  Terrazzo  .  o  log- 
gia ,  Terrasse  ,  galerie  découverte  f.  §.  Verone  , 
Voc.  dis.  Fra  gli  uomini  di  campagna  ,  si  dice 
verone  ad  un  piccol  terrazzo  coperto,  nel  quale 
termina  la  «cala  di  fuori,  e  per  cui  s'entra  nel 
secondo  piano  della  casa,  Perron   ni 

VERONE,  add.  Belline.  Son.  Più  che  vero; 
è  dello  stile  faceto.  V.  Verissimo.  g.  Da  verone, 
posto  avv.  vale   Da   vero  ,  da  verissimo. 

VERONICA  (vé-rò-ni-ca),  s.  f.  Bolan.  Lo  stesso 
che   abrotana  ,   Véronique  f. 

VERRETTA  (  vèr-rèl-ta  ),  s.  f.  Freccia  a  fog- 
gia di  piccolo  spiedo  da  lanciere  con  mano  o 
colle  balestre  in  uso  presso  gli  antichi  italiani. 
Pule.  Morgante  alla  ventura  a  un  saetta  ,  Ap- 
punto nell'orecchio  lo  'ncarnava  :  Dall'altro  lato 
paso  la  venetta,  Onde  il  cinghiai  giù  morto 
gambettava  ,   Espèce  de  dard  court  et  aigu 

VERRETTONE  (  vér-rèl-tò-nè  ),  s.  m.  Spezie 
di  grossa  verretta  ,  che  lanciavasi  colla  balestra  , 
O  simile,   Espèce  de  dard  court  et  aigu. 

VERRETTATA  (ver-rél-tà-'a),  s.  f.  Colpo  di 
verretta  o  di  verrettone.  Pace  da  Ceri.  Fu  a 
sola  di  buona  verrettala  accommiatato,  Coup  m. 
de  daid. 

VERRICELLO  (vér-ri-tchèl-lo),  s.  m.  Sorta  di 
strumento  meccanico  ,  che  é  una  spezie  d'argano 
da  tirar  pesi,    1  reuil ,  vèrbi  m. 

VERRINA  (  vèr  rì-na  ),  s.  f.  T.  de'  legnajuoli 
livornesi.  Succhiellino,  Lacerti   m. 

VERRINARE  (ver-n-na-ié),  v  a.  Red.  T.  dei 
marin.  Traforare,  bucherare,  foracchiare;  e  di- 
cesi Delle  brume  che  rodono  e  danneggiano  le 
navi,   Trouer,  ronger,  percer. 

VERRO  (  vèr-to  ),  s.  ta.  Porco  non  castrato  , 
Verrat,  pourceau   ni.  qui  n'est  pas  diali  è. 

VERRUCA  (vér-roà-ca).  s.  f.  Voce  lai.  Porro, 
nel  secondo  signilicato  ,  Verrue  {.,  poireau,  poi- 
reau m. 

VERRUCANA  (  vér-rou-cà-na) ,  add.  f.  Nome 
volgare  d'una  speze  di  pietra  di  cui  si  fanno  le 
macine  degli  edilizj  da  olio  ,  Soi  te  de  più  re. 
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VERRUCARIA  (vèr-roucà-ria),  s.  f.  Bot.  Sorta 
d'erba  ,  col  sugo  della  quale  estirpansi  i  porri  , 
Héliotrope   ni.,    hri  te   f.    aux  verrues. 

VERRUTO  (vér-roà  lo),  s.  in.  Sorta  di  dardo, 
altrimenti   «letto    Pila.  Sorte  de  trait, 

VERSACCIO  (  vér-sa-techio  )  ,  s.  m.  pegg.  di 
Verso  ;   verso    cattivo  ,    Mauvais   vers   m. 

VERSAMENTO  (vér->a-men.  o)  ,  s.  m.  Il  ver- 
sare ,  Effusion  (.,  êpanchemeiil   m. 

VERSANTE  (  vér-sàn-té  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Che  versa,  che  spande,  Qui  verse  ,  qui  répand. 
g  Nell'uso  per  Lato,  pendio  di  monte,  Versant  in. 
VERSARE  (  vér-sà-ré  )  ,  v.  a.  Fare  uscir  fuori 
quello  che  è  dentro  a  vaso,  sacco,  o  cosa  simi- 
le .  rovesciandolo,  o  facendolo  traboccare,  o 
spargendolo  in  altra  maniera  ,  Verser,  épancher, 
fane  écouler,  répandre,  g.  Versar  lagiime  .  vale 
Piangere,  lagrimare,  Verser  des  larmes,  pleurer. 
g.  In  signifie,  n.  per  Traboccare,  Verser,  re- 
gorger, s'écouler,  se  répandre.  La  bocci  del  te- 
sto tura  ,  o  d'altro  vaso,  e  inchinalo,  ch'e'  versi 
g.  Versare,  per  Rovesciare,  Renverser,  faire  tré- 
bucher, faire  tomber ,  jeter  à  bas,  abattre.  Assa- 
lio  Antenore,  e  si  fuite  il  costrinse,  che  egli  il 
veisòe  da  cavallo.  g.  Fig.  Non  si  debbe  versare 
la  colpa  tutta  addosso  a  questi  nostri  scrittori, 
Rejeter  la  faute  sur  un  autre.  §.  Versare,  figu- 
rât, per  Consumare,  spendere  prodigamele  , 
scialacquare  ,  Prodiguer,  manger,  gaspiller,  dé- 
penser follement,  dissiper  son  bien.  Molti  hanno 
versato  lo  loro  patrimonio,  non  consideratamente 
distribuendo.  g.  Versare,  si  dicono  anche  i  va- 
si ,  o  cose  simili.  Quando  i  liquori  ,  o  altre  cose 
flussi  bili  escono  per  le  rotture  d'essi,  S'enfuir, 
s'écouler.^  Versare  per  Abitare,  stanziar  e.  Dnv. 
Guerr.  civ.  La  quale  ('ntelligenza)  essendo  stala 
scoperta  e  rivelata  dall'avvocato  Ma  11  eie  re  che 
versava  nel  medesimo  luogo  ,  Habiter  ,  de- 
tneurer.  g.  Versare,  n.  p.  per  Adirarsi  su- 
bitamente e  furiosamente  ,  S'emporter  de  colete, 
monter  sur  ses  grands  chevaux ,  se  mettre  en 
furie.  Di  che  Lapaccio  si  comincia  a  versare  , 
dicendo:  deh  uioito  sii  tu  a  ghiado.  ~  Si  versa 
un  liquore  da  sé,  si  versa  a  pista,  si  v,  rsa  per 
tetra  ,  si  versa  in  un  vaso.  Spandere  esprime  il 
cadere  del  liquore  in  luogo  più  largo  di  prima. 
Il  sole  spande  la  sua  luce  ,  non  versai  1  fiori 
spandono  ,  non  versano  odore.  Versare  indica 
un  cambiamento  di  direzione  ali  1  lettera  (  dal 
lat.  Verta).  Spandere,  un  allargamento  in  ispazio 
maggiore.  Si  versa  in  giù;  si  spande  anco  in  su. 
L'acqua  si  vei sa  in  un  vaso;  un  getto  d'acqua 
si  spande  in  alto  in  varie  figure.  Versare  nel 
proprio  non  dicesi  che  de'  liquidi  ;  I'  idea  sua 
propria  è  quella  d'  effusione.  Spandere  non  ha  I 
questa   idea  se   non   come  acces-o  ia. 

VERSATILE  (vér-sà-ti-lé),  add.  d'ogni  g.  Gua-  ! 
riti.  Marchett,  ec.  Che  può  volgersi  ,  e  rivolger-  I 
si,  girevole;  e  fig.  maneggevole,  pieghevole.' 
Per  lo  più  si  dice  Di  cose  morali,  Versatile;  qui  | 
est  sujet  à   tourner,   à  changer. 

VERSATILITÀ  (vér-sa-ti-ti-tà).  Salv.  s.  f  astrat- 
to di  Versatile  ,   Qualité  f.    de  ce  qui  est  versa-  > 
lile ,  versatilité  f. 

VERSATIS.-dMO,  MA  (vér-sa-tls-si-mn)  ,  add.  I 
sup    ili   Versato;   esperimentatissimo.    Fr.    Gtord. 
Religioso     mollo  esemplare,  'e    versatissimo     per 
quel   secolo   nelle  lettere  sacre,   Tres-versè,  Ires- 
expérimenté  ,  etc. 

VERSAI  O.  TA  (vér-sà-to).  add.  da  Versare, 
Versé,  épanché,  répandu,  etc.  g.  Per  pratico, 
Versé,  exercé,  expert,  expérimenté ,  connaisseur, 
savant. 

VERSATORE  (vér-sa-tò-ré),  v.  m.  Che  versa, 
Celui  m.  qui  verse,  qui  répand.  g.  Per  Lo  segno 
celeste  detto  Acquario,  Verseau  .  Aquarius  in. 
La  prima  di  quelle  che  sono  dentro  dalla  forma, 
(si  è  quella  che  ì:  nel  capo  del  Venator  dell'acqua. 
VERSEGGIARE  (vér-sé-dgSiaré  ),  v.  2.  Far 
versi,  Versifier ,  faire  des  vers,  poétiser,  mettre 
en   vers. 

VERSEGGIATORE  (yèi-sè-dg^ia-tò-rè).  v.  m. 
Pallav.  SeSn.  paneg.  di  S.  Stefano.  Che  verseg- 
gia, versificatore,  Versificateur,  poêle ,  faiseur  m. 
de  vers. 

VERSEGGIATURA  (vér-sé-dggia-toù-ra),  s.  f. 
Bellin  Cic.  Piopn  unente  Maniera  di  verseggiare, 
Maniere  de  versifier,  versification  f. 

VERSERI-LLO,   V.  Versetto,  Versiccinolo. 
VERSETTO  (vèr-sè-to),  s.   m.  dim.   di  Verso; 
piccolo    verso,     Petit    vers   m.     g.    Versetto,    1. 
ecclesiastico.    Parole    ordinariamente  tratte  dalla 
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Sacra  Scrittura,  che  si  dicono,  o  si  cantano  nel- 
TOffizio  della  Chiesa  generalmente  dopo  i  capi- 
toli e  gì'  inni  prima  del  Responsorio  in  fine  delle 
Lezioni.  Dicesi  anche  A  que'  piccoli  oeriodi  o 
membri,  ne' quali  si  dividono  i  capitoli "ilella  Sa- 
cra Scrittura  ,  e  che  contengono  per  lo  più  un 
senso  compiuto,   Verset  ni. 

VERSEVOLE  (vér-sè-vo-'é),  add.  d'ogni  g. 
Che  versa  ,  atto  a  versare.  Spolv.  Colt.  Se  con 
provvida  man  natura  ed  aite  Non  collocaro  la 
versevol   urna  ,    Qui  verse  ,  qui  peut  verser. 

VERSICCIUOLO,  V.  Versetto. 

VERSIERA  (  vér-siè-ra  )  ,  s  f.  Nome  finto  di 
Demonio;  come  Circo,  Tregenda,  Bilioni,  Befana, 
e  simili  nomi  inventati  per  atterrire  i  bambini  , 
Loup-garou,  goblin  m.  etc.  §.  Darsi  alla  versiera, 
vale  Darsi  alle  sterile,  al  diavolo,  dar  ne' lumi, 
disperarsi,  Te  npèier  ,  enrager  ,  se  donnera  tous 
les  diables. 

VERSIFICARE  (vér-si-fì-cà-rè),  v.  n.  Compor 
versi,   Versifier,  faire  des  vers. 

VERSIFICATORE  (  vè<  -si-fi-ca  tò-ré  )  ,  v.  m. 
Che  fa  versi  ,  Versificateur  ,  poète  ,  faiseur  m. 
de  vers. 

VERSIFICATORELLO  (vèr-si-fica-to-rèl-lo  ). 
Magai,  s  m.  dim.  di  Versificatore  ,  Poêle  de 
bibus,  mauvais  poète   m. 

VERSIFICATORI  A  MENTE  (vêr-si-fica-to-iia- 
mèu-lè),  avv.  Uden.  Nis.  In  modo  veisificatorio, 
En   manièi  e  de  versification, 

VERS1FICATORIO,  IA  (vér-si-fì-ca-iò-rio  ) , 
add.  Uden.  Nis.  Appartenente  a  versificazione, 
Qui  appartient   à   la  versifica1  ion. 

VKRSIFICATRICE  (vèr-si-fi-ca-'.ri-iché),  s.  f. 
Che  versifica/  Faiseuse  f.  de  vers. 

VERSIFICAZIONE  (  vér-sifi-ca-lsin-né) ,  s.  f. 
Voce  de'l' uso  II  versificare  ,  Versification,  ma- 
nière  f.   de   tourner   les  vers. 

VERSIONE  (  vèr-siò -né  )  ,  s.  f.  Rivolgimento  , 
Révolution  f.  §  Per  Traduzione,  Version,  tra- 
dite ion.  interprétation  f.  Non  mancarono  di  co- 
loro, che  non  contenti  a  quella,  una  nuova  ver- 
sione areca   intrapresero. 

VERSIPELLE,  adii,  d'ogni  g.  Salv.  Furbo, 
Malizioso,  Venuto  V. 

VERSO  (vèrso),   s.  m.  Membro  di  scrittura 
poetica,  compreso  sotto  certa    misura  di  piedi  o 
di   sillabe,    Vers  m.  g.  Verso  rotto,  a  distinzione 
del   verso   intero,  si   dice   Quel    verso   che   e   più 
corto   di   undici    sillabe  ,    Petit  vers  m.  g.  Veno 
dicesi  anche  II  canto  desìi  uccelli,  Le  chant  m.  del 
oiseaux.   Gli  uccelli,  su   per  gli    verdi   rami   can- 
tando  piacevoli  versi    ne   davano  agli  orecchi  te- 
stimonianza,   g.   Onde     dicesi     in    proverb.    Ogni 
uccello  ha  da  fare  il  suo  verso,  che  vale  Ognuno 
dee   discorrere  secondo   la  sua   condizione  ,   Cha- 
cun doit  se  tenir  dans  son  rang,  ou   chacun  doit 
faire  son  métter.   g.   Fare   un  verso,    vale   Far  la 
mede, ima   cosa,   Faire   la  même  chose.  g.  Verso, 
per  Poesìa  .     Pièce    de    poésie,    composition  poé- 
tique f    g.   Verso  .  per  Aria  di  suono  ,  o   di   can- 
to ,   Air  m.  Trovarono    le  donne  ,    che  facevano 
una     carola   ad   un    verso  ,     che    faceva   la   Fiam- 
metta   g.   Verso,   si   dice   anche   Una  riga  di  scrit- 
tura ,   Li"ne  f.  d' écriture.  g.  Versò,    per  Modo, 
via  ,    Expédient  ,    moyen  m  ,    voie  f.     g.  Benché 
Ottachier    s'  adoperasse  assai   Per  fargli  ìivoltare 
alla  battaglia  ,   Rimedio  o  verso  alcun  non  vi    fu 
mai.   §.   Mutar  verso  ,  vale   Mutar  stile  o   manie- 
ra ,   Changer  de    noie.   g.    Trovare  il  verso,  Vale. 
Trovar    via,    modo,     Prendre  le  bon     chemin, 
s'y  prendre   bien.   §.     Fare   una     cosa   pel  verso, 
vale   Faila  co'debiti  modi,  nella  forma,   che  più 
conviene  ,   Faire  comme   il  faut.   §.    Pigliare   una 
cosa  pel  suo  verso,  o  pigliare  il  v<  no   d'una  cosa, 
o   in   una   cosa  ,  vale  Trattarla  in  forma  da  trarne 
profitto,    riuscirvi     con     felicità   ,     Prendre    une 
chose   du  bruì   có-é.    §.   Andare  a'  verj   ad   alcu- 
no ,  vale  Secondai  lo,  seguitare   l'altrui   parere  o 
volontà,  Complaire,    seconder;    s'accommoder  à 
l'humeur  ,  au  goût,   an  sentiment  de  quelqu'un; 
te  flatter,  acquiescer  a  ce  qu'il  souhaite,  g   Verso, 
per   Banda  o  parte.  Endroit,   côté  in.,  situation  t. 
Questa   è  la     cagione  ,    che   fa     che  gli     Scrittori 
d'agricoltura     concedono,   che   per    un   verso  le 
piante   si   pongano   più   presso  che   per   l'altro. 
VERSO.   Preposizione  che  denota    vicinanza  , 
j  accostamento  o  indirizzamento  a  qualche  parte, 
|  e  si  usa  comunemente  col  quarto  caso,  pure  ezian- 
dio col  secondo  s'accoppia,    Vers,    du  côté.   In 
piveio  abito  se  n'andò  verso  Londra,  g.  Talora 
s'adopera  in  senso  di  Contra  ,    Contre  ,    envers. 
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Figlino!  mio,  perchè  hai  tu  cosi  verso  noi  fatto? 
§.  Talora  vale  In  favore  ,  a  prò,  in  servigio  , 
fers,  erwers,  à  la  faveur,  à  l'égard  de  .  .  .  Farai 
a  me  fare  verso  ili  te  quello,  che  mai  verso  al- 
cuno altro  non  feci.  §.  talora  esprime  lo  stesso 
che  ili  comparazione,  in  paragone.  En  campa 
raison.  Se  II  re  cristiani  sono  cosi  fatti  re  verso 
di  sé,  chente  coitili  è  cavaliere,  fc.  §.  Per  In- 
torno ,  circa,  Vers,  sur,  environ.  Veiso  la  sera, 
quando  i  Viniziani  ai  ricoglieano  ,  apersono  una 
porta  della  terra  .  fers  le  soir  ,  sur  le  soir. 
g.  Talora  anche  ad  alcuni  avverbj  si  antepone  , 
come;  Bene  io  vo  verso  là,  io  gli  (arò  mollo,  ec. 
§.  Talora  se  ne  tronca  l'ultima  sillaba  so,  e  ri- 
mane Ver  nel  primo  sigmllc.  Ver  tramontana  , 
ver  l'Aurora,  ec.  Vers,  da  coté.  §.  Di  verso,  e 
di  ver.  si  usano  parimente  in  forza  d>  preposi- 
zioni.   Di  verso  quelli   parte  ,    ec.   De  ce  cóté-la. 

VERSORIO  (vér-sò-rio).  add.  m.  Ago  versoi  io 
dicesi  L'ago  calamitato  della  bussola.  Sagg.  nat. 
esp.   Targ      Aiguille  aimantée   f. 

VERSUTO.I  A  (ve  -•oà-io),  add.  Bemb.  Astuto, 
malizioso,   fui  bo,  versipelle,  Rusé,  fin,  malicieux. 

VEKSUZIA  (l'ér-soà-tsia)  ,  s.  f.  Fortig.  Rice. 
Loren.  de  M  ed.  Cauz.  Voce  lat.  V.  Astuzia  , 
Malizia  ,   Furberìa. 

VRRSUZZO  (vèr  soà-tso  ).  Tolom.  lati.  s.  m. 
dim.   di   Verso.   V.  Versicciuolo. 

VERTA  (r^èr-ia),  s.  f.  Parte  inferiore  del  giac- 
chio ,  dove  rimangono  presi  i  pesci,  Bourse  f., 
ou  espèce  de  ventre  que  l'épervier  fait  dans 
l'eau,   et  ,  où  le  poisson  se  trouve  pris. 

VERTA  .   V.  Verità. 

VERTEBRA  (vèr-ié-bra),  s.  f.  Oso  nella  serie 
di  quelli  che  compongono  la  spina  del  dorso, 
ed  altre  parti  degli  animali,  le  quali  deono  fa- 
cilmente  piegarsi  ,   Vertebre   f. 

VERTEBRALE  (vér-te-brà-lé),  add.  d'ogni  g. 
Anat.  Aggiunto  dato  a  quelle  arterie  che  si  pro- 
lungano a'  lati  delle  vertebre  verso  l'occipite, 
Vertébral. 

VER1EBRETTA  (vér-té-brèt-ta).  Bellin.  disc. 
3.  f.  dim.   di  Vertebra  ,   Petite  vertebre  f. 

VER  f  EBRI  TI  (vér-té  bri-li)  ,  s.  f.  pi.  St.  nat. 
Vertebre  fossili  ,    Verlébrites  f.   pi. 

VERI  EN  TE  (vér-tèn-té),  add.  d'ogni  g.  Dicesi 
Anno  vertente,  alla  maniera  latina,  e  Vale  L'anno 
che  attualmente  corre  ,  L'année  courante.  §.  La 
impaziente  giovane,  a  cui  un  sol  giorno  era  un 
anno  vertente,  seppe  tanto  ben  fare  ,  che,  ec.  ; 
qui  vale   Un   anno   intero  ,   Une  année  entière. 

VERTERE  (ferite  ré)  ,  v.  n.  imperson.  Consi- 
stere intorno  ad  aicuna  cosa.  Cocch.  Disc.  Le  cui 
ricerche  vertono  principalmente  intorno  alle  vere 
lezioni  degli  autori  classici  ,  Consister  ,  rouler 
sur  ...  , 

VERTICALITÀ  (vèr-ti-'ca-li-tà) ,  s.  f.  astratto 
di  Verticale  ,   Perpendicttluntè  f. 

VERTICALE  (vér-ti-ca-lè) ,  add.  d'ogni  g.  Di 
vertice,  che  attiene  a  vertice,  che  corrisponde  al 
vertice,    Vertical,  perpendiculaire  -à  l'horizon. 

VERTICALMENTE  (vèr-ti-cal-mèn-iè)  ,  avv. 
Magai.  In  guisa  verticale.  Verticalement,  perpen- 
diculairement à  l'horizon. 

VER TICE (vèr-ii-iché),  s.  m.  Cima.  Le  sommet  m., 
la  cime  f.  §.  Vertice,  vale  ancora  Quel  punto  d'a- 
ria, o  di  cielo,  che  corrisponde  al  nostro  capo  , 
che  si  dice  anche  zenit ,  Le  zénith,  le  point  ver- 
tical m.  §.  Vertice,  T.  geometrico.  Il  punto  più  di- 
stinte  dalla   base,  Sommet   m. 

VERTICILLATO,  TA  (vé-ti-ichil-là-to),  add. 
Botan.  Aggiunto  di  fiore,  le  cui  foglie  in  maggior 
numero  di  due  sono  disposte  in  giro  intorno  al 
caule  o   l'usto  ,  Verticilli. 

VERTICILLO  (vèr-ii-tchll-ló) ,  s.  m.  Botan. 
Quell'aggregato  di  fiori,  che  a  guisa  di  nodo  cir- 
conda il  caule  ,  principalmente  delle  piante  la- 
biate ,   Vrrticille  in. 

VERTIGINE  (vér-tì-dgi-nè)  s.  f.  Offuscamento 
di  cerebro,  che  fa  parere,  che  ogni  cosa  si  muova 
in  giro,  e  toglie  in  uno  stante  la  vista,  capogiro, 
Vertige,  tournoiement  in.  de  lete.  §  Per  Rivol- 
gimento fatto  in  giro  ,  Révolution  {.,  tournoie- 
ment m.  Ed  additava  donile  avesse  origine  la  pi- 
grizia  degli   altri  ,  e   la  vertigine. 

VERTIGINOSISSIMO  .  MA  (vér-ti-dgi-no-zìs- 
si-mo) ,  add.  sup.  di  Vertiginoso  ,  Qui  est  très- 
sujet  aux  vertiges,   qui  est  très-ver'igin  ux. 

VERTIGINOSO,  SA  (vér-ti-dgi-nó-zo)  ,  add. 
Che  patisce  di  vertigine,  Vertigineux,  qui  a  des 
vertiges 

VEUrÙ,  ec.  V.  Virtù,  ec. 
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VERTUCCHIO.  Voce  antica  disusata  intera- 
mente, e  non  intesa. 

VERTUDIOSO,VIÌRTUOSO,ec.V.Virtuoso,ec. 

VERUNO,  NA  (vé-roù-no),  add.  Lo  stesso  eh* 
Nessuno,  ne  pur  uno,  Aucun,  pas  un  ,  personne. 
§.  Colla  negativa,  o  colle  particelle  mai  e  senza, 
ci  sia  solo,  o  accompagnato  col  sost.  vale  Alcuno, 
Aucun.  Farete  danno  a  noi  ,  senza  fare  a  voi 
piò   veruno. 

VERZICANTE  (vèr-Lsi-càn-té) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  verzica,  Verdoyant,  qui  verdoie  §.  Per  metal, 
vale  Che  è  in  sul  liore  ,  o  nel  miglior  essere, 
Fleurissant^  qui  est  à  la  fleur,  au  /ori,  au  plus 
beau  de  .  .  .  Miranti  cosa  fu  a  vederlo  nella  più 
fresca  ,  e  verzicante  età  di  23  anni  vedersi  e 
conoscersi  morire.  Certo  a  ine  pare,  che  quelle 
api  non  pascessero  in  monte  Imeto  ,  il  quale  è 
ornamento  ,  e  fiorito  di  fior  di  timo  ;  ma  nei 
colli  Elicanj  delle  Muse  con  ogni  generazione  di 
verzicante   dottrina. 

VERZICARE  (vèr-lsi-cà-rè)  ,  v.  n.  Mostrar  le 
piante  ,  o  simili  la  prima  apparenza  del  verde  , 
verdicarc  ,  Verdoyer  s  commencer  à  mon  rer,  à 
pousser  de  la  vetdure.  g.  Per  metaf.  vale  Essere  in 
vigore,  aver  vigore,  Fleurirj  être  en  vigueur,  en 
force,  en  bon  e  al.  La  vita  de'  casti  è  odoiifera, 
e  sempre   veizica. 

VERZICOLA  (vér-tsì-co-la) ,  s.  f.  Malm.  Sorta 
di  cricca  ,  o  di  serie  di  carte  nel  giuoco  delle 
niinchiate,   Séquence   i. 

VERZIERE  (vér-tsiè-ré).  s.  m.  Giardino  ;  e  fan- 
sene  alcuni  dell'  erbe  solamente  ,  e  alcuni  degli 
albori,  e  alcuni  dell'erbe,  e  degli  ai  bori  insie- 
me. Oggidì  i  primi  chiamano  Orti  ,  Potager,  ver- 
ger m.;  e  gli  altii    in  generale  Giardini,  Jardin   m. 

VERZINO  (vèr-tsi-no),  s.  m.  Legno  che  s'ado- 
pera a  tignere  in  rosso,  ed  il  color  rosso  mede- 
simo  tratto   ila  esso    legno,  Bois  in.   de  Biésil. 

VERZ1RE,   V.  Verzicare. 

VERZOTTO  (vèr-tsòt-to),  s.  m.  Ci:  in  Cavolo. 
Sorta   di   cavolo,  Espèce  de  chou. 

VERZUMK,  s.  m.  Verdume  V. 

VERZURA  (vér-tsoà-ra),  s.  f.  Quantità  d'erba, 
di  germogli,  e  di  piante  verdeggianti  ,  Verdure  f. 
§.  Verzura,  per  Color  verde.  Le  veri  m.,  la  couleur 
verte  f.  La   ruta  è  erba   di   bella  verzura. 

VESCHIO,  Vischio  V. 

VESCIA  (yè-chia),  s.  f.  Spezie  di  fungo  di  più 
sorte,  Vesse-de-loup  f.  §.  Vescia,  fig.  vale  Trovato 
falso  ,  Invention  fausse  ,  chose  controuvée  f. 
§.  Vescia,  diceai  anche  A  vento  senza  strepito, 
che  esce  dalle  parti  di  totto,  Vesse  f.  §.  Fig.  Al' 
fin  non  hai  fait'  altro  che  una  vescia  ,  Mentre  'I 
tutto  è  seguito  alla  rovescia ,  Faire  un  trou 
dans  l tau. 

VESCIAJA,  e  VESCIONA,  s.  f.  Min.  Malm. 
V.  Svesciatiice. 

VESCICA  (vè-chì-ca),  s.  f.  Membrana  ,  o  vaso 
membranoso  situalo  nella  parte  inferiore  del  ven- 
tre, ed  è  ricettacolo  dell'  orina,  Vessie  f.  §.  Ve- 
scica, per  Ciarla,  Paroles,  balivernes  f.  pi.  Onde 
Vender  vesciche,  o  simili ,  vale  Dar  ciarle ,  Amu- 
ser' de  paroles  ,  en  faire  accroire  ,  en  donnei-  à 
garder.  §  Vescica,  ai  prende  anche  per  Cilecca. 
Si  dice  Avergli  fatla  la  cilecca,  la  quale  si  chiama 
ancora  natia,  e  talvolta  vescica,  o  giarda.  V.  Ci- 
lecca. §.  Dare  vesciche  per  lanterne  ,  o  simili  , 
vagliouo  Ingannare,  mostrando  cose  piccole  per 
grandi  ,  o  una  cosa  per  un'  altra  ,  Vouloir  faire 
croire  atte  des  vessies  sont  des  lanternes.  §.  Ve- 
scica, si  dice  anche  Un  vaso  di  rame  ,  che  ha 
figura  di  vescica ,  e  serve  per  uso  di  stillare , 
Vessie  f.  Traile  quali  cose  è  ottima  la  vescica  , 
cioè  vasello  di  rame  pieno  di  cocitura  di  camo- 
milla. §.  Vescica,  dicesi  anche  Quella  membrana 
che  nella  maggior  parte  de'  pesci  è  ricettacolo 
dell'  aria  ,  e  che  da'  pescatori  è  chiamata  nota- 
tojo,  Vésicu'e,  ou  vessie  f.  aérienne  des  poissons. 
§.  Vescica  ,  si  dice  anche  Quel  gonfiamento  di 
pelle  cagionato  da  coltura,  o  altra  simile  infiain- 
magione.  Vessie,  ampoule  f.  sur  la  peau.  §.  Per 
Puliga  V.  §.  Per  Bulla,  o  sonaglio,  Bulle  d'eau, 
ou  bulle   f.   d'air 

VESCICATORIO  (vè-chi-ca-lò-rio) ,  s.  m.  Me- 
dicamento caustico  ,  che  esteriormente  applicato 
fa  levar  vescica,  come  fanno  le  scottature,  onde 
si  dice  anche   Fuoco  morto,   Vésicaloire  m. 

VESCICHETTA  (v è  chi-Ut-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Vescica,   Vésicule,  pelile  vessie  f. 

VESCICOLARE  (vè-chi-co-là-rè)  ,  add.  d'  o- 
gni  g.  Appartenente  a  vescica,  Qui  appartient  à 
la  Vtsiie,  de  la  vessie. 
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VESCOVALE,  »  (vès-co-và-lè,  vì-lé),  add.   d'o- 
VESCOVILE,   S   gru  g.   Da   vescovo  ,    o   di  ve- 


VESCICONE  (vè-chi-cò-né)  ,  s.  m.  accresc.  di 
Vescica  ;  vescica  grande  ,   Une   grosse  vessie   f. 

VESCICOSO  ,  SA  (vè-chi-co-zo),  add  Che  ha 
vesciche,   Plein  de  bulles,  d'enflures,  etc. 

VESCICUZZA  (vé-chi-cni-ua),  s.  f.  dim  di  Ve- 
scia ,  Petite  vessie  i. 

V'ESCO,  s.  m.  Vescovo  V.  §   Per  Vischio  V. 

VESCOVADO  (vés-co-và-tìó),  s.  m.  Dignità  del 
Vescovo,  E/jiscopat,  èvèchè  m.,  dignité  episcopa- 
le f.  g.  Pe»  Ufficio  del  Vescovo,  Episcopal  m. 
I  II  vescovado,  ec.  è  nome  d'opera,  e  non  d'onore, 
perocché  è  vocabolo  greco  ,  e  derivato  indi,  sic- 
ché Vescovo  vuol  dire  speculatore  e  sopranteii- 
dilore.  §.  Per  Abitazione  del  Vescovo,  L'èvéché, 
ile  palais  ni.  de  l'évéi/Ue.  Si  levò  uno  di  non  mollo 
,  senno,  il  quale  con  un  balestro  saettò  uno  qua- 
drello alla  finestra  del  vescovado  ,  dove  era  il 
Cardinale,  g.  Per  Tenitorio  della  giurisdizione 
del  Vescovo,  Evèché  ,  diocèse  m.  E  simiglia»-» 
temente  s'intende  de'  digiuni  ,  che  i  Vescovi  co- 
mandano nel  loro  vescovado.  §.  Per  Curia,  o  tri- 
bunale del  Vescovo,  Li  for  ecclésiastique,  le  tri- 
bunal m.  de  L'èvèque.  Non  vorrei  aver  poi  a  venir 
alle   mani   in  vescovado   collo  scartabello. 

E,  è    (vès- 

'-,  \  gni  ( 
I  scovo,   Episcopal,  qui  appartient  à   Leveque. 

VESCOVO  (vès-c-y-vo),  s.   m.    Prelato   inferiore 
;  immediatamente   a   Patriarca,  o  ad   Arcivescovo, 
j  Evéque   m.   §.   Vescovo  ,  per  Sacerdote   de'  Gen- 
tili ,   Piètre  in.  dei    Gentils.    E   pù   fece     inorare 
1'  idole   a'  Vescovi   de'  t'inpj. 

VESPA  (ves-pa)  ,  s.  f.  insetto  volatile  simile 
alla   pecchia  ,   Guépe  i. 

VESPAJO  (vés-pa-io),  s.  m.  La  stanza  delle 
vespe,  o  de' calabroni  simile  a' fiali  delle  pecchie, 
Guêpier,  nid  in.  de  guêpes,  g.  Vespajo  ,  si  dice 
Ad  nu  solajo  che  si  fa  solevato  alquanto  dal  pa- 
vimento, per  difendersi  da  pericolo  di  fuoco  ,  o 
per  salvarsi  da  pregiudizio  d'umido,  Plancher  m. 
g.  Stuzzicare  il  ve,p,ijo.  V.  Stuzzicare,  g.  Ve- 
spajo ,  Buon  F.  Per  Sorta  di  ornamento  pre- 
zioso ,  fatto  a  similitudine  della  vespa.  Garnitu- 
re f.,  ou  ornement  in.  de  robe  en  manière  da 
guèpiei  s. 

VESPAJJSO,  SA  (vés-pa-iò-zo)  ,  add.  Sforac- 
chialo a  guisa  di  vespajo  ,  spugnoso.  Cr.  I  vizil 
del  cacio  sono  questi,  cioè  s'egli  è  secco  o  vc- 
apajoso  ;  la  quii  cosa  avverrà  quando  sarà  poco 
premuto,   o  liceverà  troppo  sale,  Spongieux. 

VESPERO,  s.  m.   Vespro  V. 

VESPERTILLO  (vés-pér-tìl-lo),  s.  ra.  Sanazz. 
Pipistrello    nottola,   Chauve-souris  f. 

VESPERTINO  ,  NA  (vés-pér-tì-no)  ,  add.  Di 
I  vespro,  dell'ora  del  vespro,  della  sera.  Du  soir, 
!  ou  de   l  après  dine. 

V'ESPETO,  s.  m.  Red.  Vespajo  V. 

VES1TSTRELL0.  s.   in.  Salviti.  Vespertillo  V. 

VESPONE  (vès-pò-né),  s.  m.  accrescit.  di  Ve- 
spa ;  ve-pa  grande,   Une  grosse  guêpe  f. 

VESPRO,  e  VESPEliO  (vès-pro),  s.  in.  La  sera, 
o  l'ora   tarda  verso  lascia   Le  soir  m.,  la  fin  f.  du 
jour,  vêpres  f.  pi.  g.  Vespro,  per  Una  delle  sette  ore 
.  canoniche,  che  si  dice  tra  la  nona  e  la  compieta, 
j  Les  vêpres  f.  pi.  g.   Vespro  ,   dicesi    anche  L'  ora 
I  nella  qual  si  dice   il   vespro,    che  è  dopo  mezzo 
ì  di  ,   L'heure  f.   des  vêpres,  g.   Cantare  il   vespro  a 
I  mio,  dello  proverbiale,  che  vale   Fargli    una  ga- 
|  gliarda   riprensione,  o   dirgli   liberamente    l'animo 
suo,   Chanter  la  gamme  a  quelqu'un,  g.  Tra   ve- 
spro  e  nona   non    va   fuor   persona   buona,  detto  , 
perchè  gli  uomini  gentili  e  di  condizione  in  q^el- 
1'  ora  stanno  per   lo   più  in     riposo  ,     o     iu   casa  , 
On  ne  voit  guère  de  personnes  comme  il  faut  dans 
les    rues  l  après-dinê.    g.    Vespro    siciliano  ,   per 
similit.  si  dice   Di  strage  grande  e  improvvisa,  e 
di  alcun'altra  strana  disavventura,  Vêpres  sicilien- 
nes f  pi.,    horrible  massacre,   événement    extraor- 
dinaire  m. 

VESSAMENTO,  V.  Vessazione,  Disturbo. 

VESSARE  (vés-sà-ré) ,  v.  a.  Voce  lat.  Trava- 
gliare ingiustamente.  Guicc.  Slor.  Per  la  superbia 
loro  vogliono  vessare  ognuno  ,  Vexer,  tourmen- 
ter, harceler,  persécuter,  faire  de  la  peine  injus- 
tement. 

VESSATO,  TA  (vèi-sà-lo).  Voce  lat.  add.  da 
Vessare,   Vexé,  etc. 

VESSATORE  (vés-sa-tò-rè),  v.  m.  Lami  Dial. 
Che  vessa,   Vexaeur  in. 

VESSAZIONE  (vés-sa-tsiò-né)  ,  s.  f.  Voce  lai. 
Il  vessare,   Vexation,  persécution,  concussion  t. 

VESS1CA,  V.  Vescica. 
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VESSICANTF,      ?v  v<.    •<•-.(    ■  I  Lo  Condusse  vecchio,    ammalato  e  solo  a   meri- 

VKSSICATOHIO.S        vescirator'o.  [dicarne  il  vitto  ed  il  vestito. 

VESS1LUFERQ  (vés-iil-lì-fé-ro),  add.  m.  Voce        VESTITO,  TA,  add.   da  Vestire,  Vêtu,  habil- 


del t'uso.  Cosi   cinainavasi   anticamente    da    alcuni 
un   Alfiere,  Bumuret 

VESSILLO,  s.   m.   Voce  lut.  Stendardo  V. 

VESTA,  e  VESTE  (vè<-ta),  s.  f.  Abito,  o  ve- 
stimento, Habil  in.,  robe  i ,  affublemeut,  habille- 
ment m.  g.  Per  nietaf  usata  da' poeti  vagamente, 
si  dice  Del  corpo,  Le  corps  m.  §.  Per  similit.  si 
dice  Di  qualunque  cosa  che  cuopra  checchessia, 
Couverture  {.,  babil  m.  §.  In  maniera  proverbiale 
si  dice  Far  la  veste  secondo  '1  panno  ,  che  vale 
Accomodarsi  come  si  può  ,  far  quel  che  si 
può,  S'accommoder  comme  on  peut.  g.  La  veste 
non  fa  il  monaco,  piovcrb.  che  vale.  Che  l'es- 
senza non  censiste  nell'apparenza.  V.  Monaco. 

VESTACCIA  (vés-ta-tcchia),  s.  f.  pegg.  di  Ve- 
sta. Mauvais  habit  m.,  mauvaise  robe  f. 

VESTALE  (vés-là-té),  s.  f.  Per.  Nome  presso 
agli  antichi  Romani  dato  a  quelle  vergini  ,  che 
consacrate  alla  Dea  Vesta  avevano  per  gelosissima 
incnmbenza  loro  di  sei  bar  vivo  il  fuoco  sacro 
pubblico  della  catta  e  del  popolo,  Vestale  (.  Og- 
gidì si  prende  per  Femmina  di  gran  pudicizia  , 
Vestale   i. 

VESTE,  s.  f.  V.  Vesta. 

VESTETTA  (vés-tèt-ta)  ,  s.  f.  dira,  di  Veste  , 
Petite   robe   (..  petit   Inibii  m. 

VESTIARIO  (vés-tià-rio),  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Luogo  dove  si  serbano  le  vesti  de'  Religiosi,  Ves- 
tiaire in.  g.  Vestiaiio,  si  dice  anche  Della  spesa 
che  fanno  i  Religiosi  per  gli  abili  ,  e  di  ciò  che 
loro  vien  somministrato  pei  tale  effetto,  Vestiaire  m. 

VESTIBOLO,  ,   (i'és-tì-bo-lo:bou-lo),  s.m.  Voce 

VEST1BULO,  $  lat.  Luogo  al  primo  ingresso 
degli  edifìzj  ,  Vestibule  m.  g.  Vestibulo,  T.  anal 
La  prima  parte  della  seconda  cavità  dell'  orec- 
chio ,  che  anche  dicesi  Labirinto,  Vestibule,  la- 
byrinthe m. 

VESTICCIUOLA  (vés-ti-u;chiouò-la),  s.  f.  dira, 
di  Veste ,  Petite  robe  f. 

VEST1CELLA,  V.  Vesticciuola. 

VESTIGIA,  s.  i.  V.  Vestigio. 

VESilGlETTO  (ves-ti-dgiel-to),  s.  in.  Piccolo 
vestigio,  piccolo  indizio  ,  ce. ,    Trace   lécere  f.  , 
faible  indice  m. 

VESTIGIO  (i'és-iì-dgio),  s.  m.  Segno  impresso 
nel  suolo  della  terra  da'  piedi  degli  animali  in 
andando  ;  orma,  pedata,  traccia,  Vestige  m.,  tra- 
ce ,  empreinte  du  pied  ,  piste  f.  §.  Per  nietaf. 
vale  Memoria,  e  qualunque  resto  di  checches- 
sia, che  ricordi  altrui  cosa  ,  o  persona  ,  che  più 
non  6Ì  trova  in  un  dato  luogo,  Vestige  ni..,  trace, 
mémoire  (.,  reste  m.,  marque  f.  Cotal  vestigio  in 
terra  di  sé  lascia  ,  Qual  fummo  in  aere.  Non  è 
se  non  di  quella  alcun  vestigio  Mal  conosciuto  , 
che  quivi  traluce.  g.  Fig.  Vestigio,  vale  Esempio, 
ossia  Azione  o  buona  o  cattiva  eh'  altri  prende 
a  seguire.  Ar.  Fur.  Quivi  sentendo  poi  che '1 
vecchio  Ottone.  Già  molti  mesi  innanzi  era  in 
Parigi,  E  che  di  nuovo  quasi  ogni  barone  Avea 
imitato   i  suoi  degni  vestigi,  ec,   Traces  f.  pi. 

VESTIMENTO  (vés-ti-mèn-to) ,  s.  m.  L'  abito 
che  si  porta  indosso  per  bisogno  ,  e  per  orna- 
mento, Habit,  ìiabillement.  affublement,  vêtement  m. 

VESilRE,  s.  m.  Vestimento   V. 

VESTIRE  (vés-tì-ré)  ,  v.  a.  Mettere  indosso  il 
vestimento  ,  ed  oltre  al  senso  alt.  si  usa  nel  si- 
gnifie, n.  e  nel  n.  p.  Vêtir ,  habiller,  aJJ'ubler , 
mettre  un  habil ,  couvrir  d'un  habit.  Vestirsi,  n. 
p.  —S'habiller  ,  se  vêtir ,  prendre  son  habille- 
mefit  sur  soi.  g.  Per  Portar  vestimento ,  aver 
vestimento  indosso  ,  Elie  tétti.  Usi  sono  di  no- 
bilmente vestire.  11  qual  vesti  di  lungo  ,  e  fu 
gueri  iero.  g.  Per  simii.  Se'l  pensier  che  mi  strugge, 
Com'è  pungente  e  saldo,  Cosi  vestisse  d'un  color 
conforme,  Prendre  une  couleur.  §.  Per  metaf.  Si 
dice  anche  Di  cose  inanimate,  Se  couvrir,  se  gar- 
nir, s'orner,  se  parer,  prendre.  Quivi  sto  io  con 
quei,  che  le  tie  sante  Vii  tu  non  si  vestirò.  Im- 
mantinente, che  l'uomo  veste  persona  di  giudice, 
dee  egli  svestire  persona  d'amico,  e  guardare,  che 


lé,  etc.  §.  Canzoni  vestite,  dicevansi  anticamente 
Le  canzoni  ,  che  erano  di  più  d'una  stanza  ,  e 
non  vestite  quando  erano  d'una  sola  ,  Chanson 
de  plusieurs  couplets,  g.  Nascer  vestito  ,  vale 
Essere  avventurato  ,  preso  da  quelli  che  nascon 
rinvolti  nella  secondina  ,  Etre  né  coi/fé. 

VESIITUCCIO  (vés-ti-loù-tcchio) ,  s.  m.  dim. 
di  Vestito;  e  si  prende  comunemente  per  Vestito 
ordinario,  o  cattivo,  Petit  habit;  habit  m.  Jori 
simple  ,   mauvais. 

VESTITURA  (vés-ti-toù-ra) ,  s.  f.  Il  vestirsi  ,  j 
foggia,  o  maniera  di  vestirsi,  La  façon  f.  de  s'ha- 
biller, g.  Per  Vestimento,  Habillement,  vêlement, 
habit  m.  Finalmente  li  saia  tolta  ancora  la  tua 
sezzaja  vestitura.  §.  Vestitura,  per  Cihzio,  Haire  f. 
Essendo  picciolelta,  tua  forte  vestitura  sotto  ricca 
ornatura   tu   celavi. 

VESTIZIONE  (vés-ti-tsiò-né)  ,  s.  f.  Voce  del- 
l' uso.  Monacazione  ,  il  prendere,  e  vestir  l'abito 
religioso  in  un  chiostro  ,   Vélure  f. 

VESTONE  (vès-tò-nè),  s.  m.  aecrescit.  di  Ve- 
sta; vesta  grande,  nobile  ,  Robe  f.  fori  ampie  et 
noble. 

VESIURA,  V.  Vestitura. 

VESUVIANA  (vé-sou-vià-na),  s.  f.  St.  nat.  È 
stata  cosi  nominata  da  alcuni,  e  tra  gli  altri  da 
Brochant  l'idnerasia  ,   Vésuvienne  f. 

VESUVIO  (  vé-soà-vio  ),  s.  m.  Segner.  Monte 
ignivomo  nell»  terra  di  Somma  ;  e  tìg.  Ardore 
immenso  di   carità  ,   Vésuve  va. 

VETERANO  (vè-tè-rà-no),  add.  e  s.  m.  Pro- 
priamente soldato  che  abbia  esercitato  la  milizia 
molto  tempo  ,   Vétéran. 

VETERINARIA  (vé-té-ri-nà-ria) ,  s.  f.  T.  di- 
dascalico. Quell'arte  che  tratta  la  cura  de'morbi 
nelle  bestie,  e  che  sebbeue  per  ragione  del  fine 
e  dell'intenzione  conviene  con  la  medicina  ,  di- 
sconviene per  ragione  del  soggetto,  L'ari  vétéri- 
naire m. 

VE  I  ERINARIO  ,  IA  (  vé-tè-ri-nà-rio  )  ,  add. 
T.  didascalico.  Aggiunto  dato  A  colui  che  cura 
la  salute   degli   animali,   Vétérinaire., 

VE  TERINO  (  vè-té-rl-no  )  ,  add.  Aggiunto  di 
qualunque  animale  atto  a  portare  soma  ,  come 
cavalli  ,  muli ,  ec.  Animal  de  somme,  de  charge, 
de  trait,  comme  chevaux  ,  mulets,  etc. 

VETERO,  RA  (vè-té-ro),  add.  Sanazz.  Voce 
lat.  Vetusto  ,  Vecchio  ,  Prisco  V. 

VETRAJA  (vé-trà-ia),  s.  f.  Voce  dell'uso.  Fab- 
brica di  vetri,  Verrerie  f . ,  lieu  m.  où  l'on  fait 
le   verre. 

VETRAIO  (vé-trà-io) ,  s.  m.  Quegli  che  fa 
vasella  di  vetro  ,  Verrier  va.  §.  Vetrajo  ,  dicesi 
anche  Colui  che  vende  ,  o  acconcia  i  vetri  per 
finestre,  o  simili  ,   Vitrier  m. 

VETRAME  (yé-trà  nié),  s.  m.  Mercanzia  minuta 
di  vetro,  o  di  cristallo  ,  che  si  traffica  coi  Sel- 
vaggi dell'America,  e  coi  Neri  della  spiaggia 
Affricana  ,  Verroterie  f. 

VETRARIO  ,  IA  (vé-trà-rio),  add.  Art.  vetr. 
Aggiunto  dell'  arte  di  far  vetro  ,  Verrerie  f.  , 
l'art  m.  défaire  le  verre. 

VETRATA  (yé-trà-ta),  s.  f  Chiusura  di  vetro 
che  si  fa  all'  apertura  delle  finestre  ;  invetriata  , 
Vitrage  m.,  vitres  f.  pi.,  vitraux  m.  pi. 

VETRIATA,  V.  Vetrata. 

VETRIATO,  TA,  add.  Invetriato  V. 

VETHTCE  (  vè-tri-tché  )  ,  s.  f .  Pianta  nota  di 
più  spezie  che  nasce  su  pe'greti  de'fiunii,  Osier  va. 

VETRICIAIO  (vé-tri-tcliià-io),  s.  m.  Luogo,  o 
greto  pieno  di  vetrici,   Oseraie  f. 

VETRI  ERA,  V.  Vetrata. 

VETRIFICARE  (vé-tri-ft-cà-ré) ,  v.  a.  Far  ve- 
tro, Vitrifier  s  e  in  signifie,  n.  Divenire  vetro, 
Se  vitrifier. 

VETRIFICATO,  TA  (vé-tri-ft-cà-to) ,  add.  da 
Vetrificare;  ridotto  in  vetro,  divenuto  vetro, 
Vitrifié. 

VEIRIFICAZIONE  (vé-tri-ft-ca-tsiò-né),  s.  f. 
Il  vetrificare,    Vitrification  i.  §.  Per  QuelT  ope- 


una  persona  non  falchi  l'altra.  Allora  quando  gli  j  razione  per  cui  diversi  minerali  ,  come  T  anti- 
monio ,  il  piombo  ,  ed  altri  ,  mescolati  ora  tra 
di  loro,  ed  or  con  ceitisali  alcalizzati,  riduconsi 
all'  essere  di  vetro  ,   Vitrification  f. 

VETRINA  (vé-trì-ua),  s.  f.  Voc.  dis.  Materia 
che  si  dà  sopra  i  vasi  ,  o  altro  da  cuocersi  in 
fornace  ,  che  li  fa  lustri  ,  Aniigorium  m. 

VETRINO  (vè-tri-no),  add.  m.   T.  de'  magna- 


alberi  si  vestono  d'intorno  di  nuove  frondi.  Glie 
i  vizj  spoglia,  e  virtù  veste  e  onore. 

VESTI  IELLO,  ì  (vés-ti-tel-lo  ,  tì-no),  s.  m. 

VES  Ili  INO,      S  dim.  di  Vestito,  Petilhabit  m. 

VES  ITI  O  (vés-tl-to),  s.m.  Vestimento,  Habil, 
habillement,  vêtement  m.  g.  Vestito,  per  la  spe- 
sa, e   mantenimento  del  vestire  ,  L'  entretien  m. 


des  habits,  la  dépense  t.  qu'on  fait  en  habillements,    ni ,  ec.  Aggiunto  di  ferro  crudo,  che  facilmente 
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si  rompe,  Causant.  §.  Vetrino,  aggiunto  d'oc- 
chio ,  dicesi  Di  quello  che  è  attorniato  d'  un 
cerchio  bianchiccio  ,   Vairon. 

VETRIOLICO-CUPREO,  EA  (vé-trio-li-co-coù. 
prèo),  add.  Cium.  Aggiunto  dell'  acque  che  con- 
tengono in  dissoluzione  il  vetriuolo  di  rame,  VU 
trio  lie/ ne. 

VETRIOLO  (vé-triò-lo),  s.  m.  Sagg.  nat.  esp. 
Lo  stesso  che   Vetriuolo  V. 

VETRIUOLA  (vé-tri-ouò-la),  s.  f.  Erba  nota 
che  nasce  per  le  mura  ,  con  altro  nome  detta 
Parietaria  ,  Pariétaire  f.  §.  Vetriuola  ,  in  gergo 
e  in  modo  basso  si  prende  per  bicchiere,  Verre, 
gobelet  m.  Onde  soffiar  nella  vetriuola,  vale  Bere, 
Boire. 

VETRIUOLO  (vé-tri-ouò-lo),  s.  m.  Vitriuolo, 
Vitriol  va.  g.  Per  Pezzo  di  vetro,  Morceau  m.  de 
verre.  Donne  ,  non  tenete  addosso  scarpettacce  , 
o  vetriuoli. 

VETRIUOLO,  LA,  add.  Cani.  Cam.  Che  è 
della  natura  del  vetro,  o  ha  qualche  similitu- 
dine col  vetro,  De  verre,  vitreux. 

VETRO  (vè-tro),  s.  m.  Materia  lucida  ,  e  tra- 
sparente composta  a  forza  di  fuoco,  di  rena  bian- 
ca, e  di  cenere  soda  fatta  dell'eiba  cali,  Verre  m . 
g.  Per  Bicchiere,  Verre  m.  où  l'on  boit.  A  ci- 
riffo  gli  piace  ,  e  'I  vetro  succia  ,  Senza  lasciar 
nel  fondo  il  centellino.  E  per  chi  s'  invecchia  e 
langue ,   Prepariam  vetri  majuscoli. 

VETTA  (vét-ta),  s.  f.  Parte  estrema  di  sopra, 
cima,  sommità,  Sommet  m.,  cime,  croupe  f.,  cou- 
peau  m.  g.  Per  ramicello  ,  vermena,  Petite  bran- 
che (..  lejeton  ,  scion  m.  Si  spogliava  ,  e  batte- 
vasi  tutto  dal  capo  al  piede  con  colali  vette  di 
alberi,  g.  Vetta  delle  viti,  Mains,  vrilles  f.  pi. 
de  la  vigne.  §.  Cercar  de'fichi  in  vetta;  detto  prov. 
vale  mettersi  a  imprese  difficili  ,  temerarie,  mu- 
tili e  pericolose  ,  Chercher  à  se  rompre  le  cou. 
Egli  è  meglio  cader  dal  pie  ,  che  dalla  vetta  ; 
maniera  proverbiale  ,  che  si  usa  Per  consigliare 
altrui  ad  eleggere  de'  mali  che  non  si  posson 
fuggire,  il  manco  nocivo  ,  De  deux  maux  il  faut 
éviter  le  pire.  g.  Vetta  si  dice  anche  Quel  ba- 
stone appiccato  al  manico  del  correggiato,  col 
quale  si  batte  il  grano,  e  le  biade,  e  talora  si 
prende  per  carnato  da  batter  la  lana,  Verge  f.  de 
fléau,  bdton  m  attaché  au  manche  du  fléau.  Per 
Carnato  V.  §  Vetta  si  prende  anche  talora  per 
Pertica,  Perche  f.  Perché  la  lunga,  soda  e  grossa 
vetta  Ritrova  me'  per  tutto  le  castagne. 

VETTAIUOLO,  LA  (vét-ta-iouò-lo  ),  add.  Di 
vetta,  che  nasce  in  vetta,  Qui  naît,  qui  croit  à 
la  cime.  §.  Per  similit.  vale  Madornale  ,  dozzi- 
nale, Commun,  vulgaire,  à  la  douzaine,  grossier. 
Io  ,  che  non  mi  persuado  d'esser  un  di  que'  poe- 
toni  madornalocci ,  ec.  ma  piuttosto  mi  tengo,  e 
sono  uno  stentato  rimessitticcio  di  poeta  vet- 
tajuolo  posticcio  e  dozzinale. 

VETTARELLA  (véi-ta-rèl-la),  s.  f.  Ornamento 
femminile  sul  cappello.  Poliz.  Con  tal  delicatezza 
Porta  una  vettarella  Di  sopra  la  cappella  Che 
m'abbaglia,  Certain  ornement  m.  que  les  fem- 
mes mettaient  sur  leurs  chapeaux. 

VETTE  (vèt-té),  s.  m.  Galli.  Leva,  strumento 
attissimo  a  sollevare  e  smuovere  da  lor  luogo  i 
sassi,  ed   altri  gran  pesi,  Levier  m. 

VETT1CCIUOLA  (vét-ti-tcchiouò-la),  s.  f.  dim. 
di  Vetta.  Pallad.  In  que'  tre  dì  gli  si  dice  te- 
nere vetticciuole  di  frondi  d'arbori ,  Tendron, 
petit  bout  m.  ,  petite  cime  f. 

VETTICO,  CA  (vèt-ii-co).  add.  Appartenente 
a  vette,   Qui  appartient  au  lévier. 

VETTINA  (yél-tì-na),  s.  f.  Car.  Spezie  d'acque- 
dotto; caunoncello  d'acqua,   Conduit  va. 

VETTONE  (vét-tò-né),  s.  m.  Pollone,  Rejeton, 
gaulis  m. 

VETTORIA,  V.  Vittoria. 

VETTOVAGLIA  (vét-to-và-glia) ,  s.  f.  Vittua- 
glia,  e  vitlovaglia.  Tutto  quello  che  attiene,  ed 
è  necessario  al  nutrirsi  ,  e  dicesi  proprio  Degli 
eserciti     Vivres  m.  pi.,  munitions  f.  pi.  de  bouche. 

VETTOVAGLIARE  (vét-to-va-glià-ré) ,  v.  a. 
Provveder  di  vettovaglia,  Avitailler,  pourvoir  de 
vivres. 

VETTOVAGLIATO,  TA  (  vét-to-va-glià-to  ), 
add.  da  Vettovagliare,  Pourvu  de  vivres. 

VETTOVAGL1ERE,  Vivandiere  V. 

VET  TUCCIA  iyéi-toà-tcchia), s.  f.  Punta  te- 
nera ,'  Tendron  va.  ,  extrémité  f.  des  branches 
d'arbre. 

VETTURA  (vét-toù-ra),  s.  f.  Comodo,  o  pre- 
statura mercenaria  di  bestie  da  cavalcare  ,  o  da 
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someggiare,  Voiture  f.  §.  Vettura  ,  per  La  mer- 
cede stessa  die  si  paga  per  cotal  prestatura,  Vol- 
tine {.,  ce  qu'on  paie  pour  la  voilure,  aménage, 
cliariage  m.  §.  Dar  a  vettura,  vale  Dare  a  prezzo 
una  vettura  ,  Louer  une  voiture.  §.  Per  nietat. 
Prestare,  o  mandar  a  vettura  una  femmina,  vale 
Concederla  a  ptezzo  ,  Prostituer  une  femme.  Ve 
ne  menò  una  ec.  la  quale  un  tristo,  che  era  chia- 
mato il  Mangione,  ec.  prestava  a  vettura.  Fro- 
dino dehbe  aver   mandato   la   moglie   a  vettura. 

VETTURALE  (vèt-iou-rà-lè),  s.  m.  Quegli  che 
guida  le   bestie  che  someggiano,    Votiurier  m. 

VETTUREGGI  ANTE  (  véi-tou-ré-dggiàn-té  ) , 
add.  d'ogni  g.  Che  vettureggia.  Coni.  Inf.  Gui- 
datrice  della  torma  de'  muli  vettureggianti,  Voi- 
tui  ier  ,  qui  voiture. 

VETTUREGGIARE  (vèt-tu-ré-dggià-ré),  v.  a. 
Portare  a  vettura,   Voiturcr,  charter. 

VETTURINO  (vét-tou-rì-no),  s.  m.  Che  dà  be- 
stie a  vettura,  e  anche  Colui  che  le  guida,  Voi- 
turier,  voiturin  m. 

VETTURINO,  NA.  add.  Serd.  Prov.  Da  vet- 
tura; atto  o  destinato  a  vettureggiare,  Voiturin  m. 
VETTUVAGLIA,  s.  f.  V.  Vittuaglia. 
VETUSTÀ,  VETUSTADE,  VETUSTATE  (W- 
tnus-ià,  id-dé,  tà-té),  s.   f.   Voce  lat.    Astratto  di 
Vetusto.  Antiquité,  ancienneté  f. 

VETUS  I  ISSIMO,MA(W-ioh*-/ìW-/»o).  Adim. 
Pind.  add.  superi,  di  Vetusto,  Très-vieux,  très- 
ancien. 

VETUSTO,  TA  (vé-toùs-to)  ,  add.  Voce  lat. 
Antico,  prisco.  Vieux,  ancien,  antique,  g.  Per 
Vecchio,  Vieux,  fort  âgé.  Indi  partissi  povero 
e  vetusto. 

VEZZATAMENTE  (W  tsa-ta-mèn-té),  avv.  Con 
vezzi  ,  piacevolmente  ,  Gracieusement ,  agrèable- 
men',  galamment. 

VEZZEGGI.ANTE  (vè-tsé-dggiàn-tè),  add.  d'ogni 
g.   Maga',   leti.   Che  vezzeggia,   Qui  caresse. 

VEZZEGGIARE  (  vé-tsè-dggià-rè  ) ;  v.  n.  Far 
vezzi,  far  carezze,  cai  ezzare,  Caresser,  cajoler, 
mignarder,  amignarder,  flatter,  choyer,  dorloter, 
mignoler.  g.  Vezzeggiarsi  ,  n.  p.  Careggiarsi  ,  Se 
choyer,  ite.  Che  pensale  voi  di  fare?  Starvene 
costà  voi  solo  agiatamente  a  vezzeggiarvi  cotesla 
panzetta  ? 

VEZZEGGIA UVO,  VA  (vé-isé-dggia-tì-vo)  , 
add.  Che  dinota  vezzo,  che  si  usa  per  vezzo,  De 
caresse,  de  (laverie,  de  mignardise,  g.  Così  sone- 
rebbe in  nostra  lingua  il  vezzeggiativo,  e  diminu- 
tivo  Greco   Palladion  ;    qui    in     forza     di     sost.    e 
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VEZZOSO  ,  SA  (vè-tsò-zo),  add.  Che  ha  in 
se  una  certa  grazia,  e  piacevolezza,  Joli,  agréa- 
ble, aimable,  gentil,  charmant,  mignon,  gra- 
cieux, galant,  délicat.  g.  Per  Lezioso,  Mignard. 
délicat,  précieux.  Ora  io  non  t'  ho  detto  ,  ec. 
quanto  ella  nel  farsi  servire  sia  imperiosa  ,  nojo- 
sa  ,  vezzosa  ,  stomacosa.  §.  Vezzoso  ,  per  Rin 
crescevole,  sazievole.  Ennuyant,  dégoûtant,  tan- 
nant, Jaiigan,  Jâcheux,  ennuyeux,  impollini,  in- 
supportable. E  siccome  vezzosa  era  e  mal'  usa  , 
Quando  vide  la  vecchia  di  Mai  fisa  ,  Non  si  potè 
tener  a  bocca  chiusa  Di  non  la  motteggiar  con 
beffe  e  risa.  §.  Far  del  vezzoso,  diecsi  Del  pro- 
ceder leziosamente,  o  far  dello  schifo  ,  Faire  le 
précieux,  faire  le  mignard,  faire   le  beau. 

VI  ,  Avverbio  ,  che  alcuna  volta  si  usa  affisso 
al  verbo.  Talora  è  avveibio  locale,  e  vai  Quivi, 
Là  ,  y.  Non  vi  s'impara  ,  On  n'y  apprend  rien. 
La  cera,  che  vi  si  arde  ,  La  cire  qu'on  y  brute. 
g.  Talora  è  avveibio  di  moto  ,  come  ;  Se  egli 
avviene,  che  tu  mai  vi  torni ,  fa  ,  ec.  che  tu  non 
sii  mai  più  geloso  ,  S'il  arrive  que  tu  y  lewur- 
nes  ,  etc.  g.  Vi  ,  avverb.  si  prepone  alle  parti- 
celle ,  ti,  si,  ci,  come  pure  all'  altre  sei,  se  lo, 
se  li  ,  se  gli,  se  la  ,  se  le,  e  se  ne  ;  come;  io  vi 
ti  porrò  chetamente  una  coltiicetta,  e  dormitivi. 
E  ancora  per  l'ordine  vi  se  ne  doveva  fare  quat- 
tro penzole.  E  si  pospone  alle  particelle  il  ,  lo, 
li,  gli,  la,  le,  come,  il  tesoriere  prese  quelli  mar- 
chi, e  mise  uno  tappeto  in  una  sala,  e  versolhvi 
suso.  g.  Vi,  particella  che  serve  ad  esprimere  1 
terzo  e 'I  quaito  caso  del  pronome  Voi,  e  si  usa 
o  davanti  al  verbo,  o  affissa  al  ve ibo.  Vous  Se  io 
v'amassi,  come  già  amai,  io  non  avrei  ardire  di 
dirvi  cosa,  che  io  credessi  che  nojar  vi  dovesse, 
Si  je  vous  aimais  ,  etc.  g.  Vi  ,  talora  affisso  al 
verbo,  fa  esso  verbo  di  significazion  neutr.  pass. 
Di  che  voi  ,  se  savie  sarete,  ottimamente  vi  guar- 
derete, g.  Vi  ,  in  forza  di  pronome  nella  stessa 
guisa  che  Vi  avverb.  si  prepone  alle  particelle  ti, 
si  ,  ci ,  sei ,  se  lo,  se  li,  se  gli  ,  se  la,  se  le,  se 
ne,  e  si  pospone  all'  altre  il ,  lo,  li  ,  gli  ,  la,  le, 
come  ;  Ma  se  elle  vi  piacciono,  io  le  vi  donerò 
volentieri.  §.  Vi,  ripieno.  Andate  via,  andate, 
goccioloni  che  voi  siete  ,  voi  non  *apete  ciò  che 
voi  vi   dite,   Vous  ne  savez  ce  que  vous  diies. 

VIA,  s.  f.  Strada  per  uso  di  trasferirsi  da  luogo 
a  luogo,67ie/?im  m.  voie,  rue  f.  §.  Per  Viaggio,  cam- 
olino, Chemin  m.,  route  t.,  cours  ni.  Entrati  in  via  in 
mezza    terza    vi  giunsero.    g.  Figurât,    per 
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jualsi voglia  altro  luogo  onde  si  pendii  con  chec- 
usa  per  vezzo,  Dont    on  se  sert  par  (  chessia,   Passage,  chemin  m.  Poi   la  spada  gli  fisse, 

1  e   gli   rifisse  Nella    visiera  ,    ove    accertò    la    via. 


vale   Che  si 
mignardise. 

VEZZEGGIAI  O,  TA  (vé-tsé-dggià-to),  add.  da 
Vezzeggiare,   Caressé,  choyé,  etc. 

VEZZO  (vè-tso),  s.  m.  Delizia,  trastullo,  Diver- 
tissement, amusement,  jouet  m.  g.  Vezzo,  Salviti. 
per  Sorta  di  ballo  usato  da'  Greci  ,  Sorte  de  danse 
des  Grecs.  §.  Vezzo,  per  Modo  di  procedere,  o 
di  fare  ,  mendo  ,  uso  ,  consuetudine  ,  Habitude  , 
coutume  t.,  vice  ni.  §.  Il  lupo  cangia  il  pelo,  ma 
non  il  vezzo  ,  o  simili  ;  prov.  che  significa  ,  Che 
chi  è  "malvagio  per  natura,  mai  non  si  rimane  di 
malvagimenle  operare,  Le  loup  mourra  dans  sa 
peau.  g.  Vezzo  ,  Ornamento  di  fila  di  perle  o 
d'  altre  gioje  ,  o  di  cosa  che  le  somigli  ,  che  le 
donne  portano  intorno  alla  gola,  Carcan  m.,  cor- 
delière f  ;  collier  m.  de  perles  ,  de  bijoux,  etc. 
§.  V«zzi,  nel  numero  del  più,  si  usa  per  Lezj , 
Cajoleries  ,  caresses  ,  mignardises  f.  pi.  ,  at- 
traits ,  appas  ,  allèchemenls  m.  pi.  ,  agaceries  i 
pi.,  amadouemenl  m.  §  FaF  vezzi  ,  vale  Vez- 
zeggiare ,  Carezzare  V.  g.  Cascar  di  vezzi  ,  vale 
Esser  oltremodo  lezioso,  L'aire  le  mignard,  le 
précieux  ,  te  dègoù.  è.  Al  quale  ella  tutta  ca- 
scante di  vezzi  rispose,  g.  Pule.  Bec.  Se  tu 
vuoi,  ec.  Chiedi  pur,  vezzo  mio  bello;  lo  stesso 
che  Anima  mia  ,  cuor  mio  ,  e  simili  espressioni 
di  afletto,  Mon  chou,  mon  cœur  m.,  etc. 

VEZZOSAMENTE  (vé-tso-zamèn-té),  avv.  Con 
vezzi,  con  certa  graziosa  maniera.  Gracieusement, 
agréablement  ,  galamment ,  jolmunl ,  avec  bonne 
grâce,  d'un  air  gracieux.  g.  Talora  vale  Con  ca- 
rezze, e  con  amorevolezze  ,  morbidamente,  deli- 
catamente,  Tendrement,  flalteusement,   micnarde- 
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menti  a  une  maniere  caressante,  insinuante,  tendre 

VEZZOSETTO,  TA  (vè-tso-zèt-to)  ,  add.  dira, 
di  Vezzoso  ;  che  ha  del  vezzoso  ,  Gracieux,  mi- 
gnon, joli,  gentil,   agréable,  délicat. 

VEZZOSISSIMO,  MA  {vé-iso-zìs-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Vezzoso,  Très-geniil,  uès-gracieux ,  très- 
Q^i^uole,  etc. 


g.  Via,  per  similit.  vale  Modo,  forma,  guisa,  ma- 
niera, Manière ,  façon,  une  f,,  moyen,  biais  ta.  Voi 
non  potreste  per  via  di  vendita  avere  il  mio  pa- 
lafreno, g.  Dar  via,  o  dar  la  via,  vale  Aprire  il 
passo,  concederlo,  dar  luogo,  permettere  che  passi 
checchessìa  ,  Accorder,  donner,  ouvrir  le  pas- 
sage, g.  Dar  via,  vale  Dar  modo,  Donner,  four- 
nir  le  moyen,  g.  Dar  via,  per  Donare,  Donnei: 
g.  Dar  via,  per  Esitare,  Débiter,  vendre  ,  se  dé- 
jà re.  g.  Fare  una  via,  vale  Camminare  per  quella 
via.  Faire  le  chemin,  aller  par  un  chemin.  g.  Far 
la  via  d'alcun  luogo,  vale  Passar  per  quello,  Pas- 
ser par  quelque  endroit.  g.  Far  via,  o  Far  la  via, 
vale  lo  stesso  che  Dar  via,  Donner,  accorder  le 
passage.  g.  Far  via,  vale  anche  Servir  per  strada, 
Servir  de  chemin.  Li  margini  fan  via,  che  non  son 
arsi.  §.  Fare  una  via,  e  due  servigj,  maniera  pro- 
verbiale ,  che  vale  Colla  stessa  operazione  con- 
durre a  fine  due  negozj ,  Fane  d'une  pierre  deux 
coups.  §.  Chieder  la  via,  vale  Domandale  il  passo, 
chieder  facoltà  ,  o  modo  di  passare  ,  Deman- 
der le  passage.  g.  Cosa  ragionata  ,  per  via  va  , 
V.  Ragionato  g.  Andar  per  la  mala  via,  vale 
Andare  in  conquasso ,  andare  in  rovina,  Aller 
en  déroule,  se  ruiner.  g.  Mettersi  la  via  tra  pie- 
di ,  o  tra  le  gambe,  vale  Mettersi  frettolosamente 
rn  cammino,  Prendre  ses  jambes  à  son  cou.  g.  Non 
esser  la  via  dell'  orto  si  dice  Per  accennar  la 
lunghezza  d'alcuna  strada  ,  Il  n'y  a  pas  une  pe- 
nte traile  ,  ce  n'est  pas  à  deux  pas.  g.  Via  di 
mezzo,  vale  Partito  di  mezzo  tra  li  due  estremi. 
Le  milieu,  biais,  parti  m.  entre  deux  g.  Via  lattea, 
Quel  tratto  di  cielo  che  la  notte  si  vede  bian- 
cheggiare ,  per  essere  seminato  di  minutissime  e 
quasi  invisibili  stelle,  La  voie  lactée,  la  voie  f.  de 
lait,  le  chemin   m.  de  S.  Jact/ucs,  galaxie  f. 

VIA  ,  quasi  Fia  ,  sincopato  da  Fiata  ,  vale  lo 
stesso  che  fiata  ,  volta  ,  Fois  i.  g.  Via  ,  si  ado- 
pera nel  moltiplicare,  come  Tie  via  tre  nove,  in 


vece  di  Tre  volte  tre  fa  nove  ;  tre  via  quattro, 
dodici  ,  Trois  fois  trois  font  neuf,  trois  fois 
quatre  font  douze. 

VIA  ,  avv.  che  vale  Assai  ,  molto,  e  s'accom- 
pagna comunemente  a'  soli  comparativi  ,  pur  vi 
ha  esempio  di  diversa  maniera  in  Dante.  Via  più 
forte  che  saggio.  Beaucoup  plus,  beaucoup  moins. 
g.  Via.  avv.  per  Su.  orsù,  in  senso  di  eccitare, 
comandare,  affrettare,  ec,  Courage,  sus,  allons. 
Il  siniscalco,  in  su  un  altro  cavallo  con  un  bastone 
in  mani)  sopravvenne,  e  dando  su  per  le  spalle  ai 
sergenti  che  la  menavano,  a  lei  disse:  via  avanti; 
qui  non  bisognano  al  presente  questi  preghi,  g.  Via 
in  forza  di  discacciare,  Fi  fi.  Dicendo:  via  costà  con 
gli  altri  cani.  E  disse:  via  Ruffian,  qui  non  son  fem- 
mine da  corno.  §.  Via  via,  cosi  replicalo,  suona  ta- 
lora lo  stesso,  che  Subito,  tosto  tosto,  incontanen- 
te ,  D'abord,  tout  de  sui  e,  dans  l'instant,  g.  Ta- 
lora esprime  medioeiità  di  qualità,  e  vale  lo 
ste.-so  che  Così  cosi,  Là  là,  médiocrement.  g.  Via 
là,  e  talora  anche  così  replicato  Via  là,  via  là, 
vale  All'ultimo,  all'estremo,  avanti  assai,  A  lolite 
extrémité,  aux  abois,  au  bout,  à  la  fin,  au  der- 
nier teime.  D'uno  infermo,  il  quale,  come  dice 
il  volgo,  sia  via  là.  via  là,  o  a'  confitemini,  o  al 
pollo  pesto,  o  abbia  male  che  il  piete  ne  goda, 
s'  usa   dire  ,  i   medici   1'  hanno  sfidato. 

VIA,  Particella  riempitiva,  che  congiunta  coi 
verbi,  o  accresce  loro  forza,  o  ne  varia  in  qual- 
che parte  il  significato.  Onde  Andar  via  ,  vale 
Partirsi,  andarsene,  Partir,  s'en  aller.  g.  Va,  via 
o  simili  ,  dicesi  alcuna  volta  per  disapprovare 
l'altrui  sentimento.  Fi,  fi  donc.  Va  via  ,  figliuol 
eh' è  ciò  che  tu  di?  g.  Dar  via,  vale  Trasferire 
da  sé  ad  altri  il  possesso  di  checchessia  ,  o  per 
donazione  ,  o  per  vendita,  o  per  simili  contratti, 
Aliéner,  se  défaire  de  quelque  chose,  la  vendre, 
ou  la  donner.  g.  Gettar  via,  vale  Rimuovere  da 
sé  checchessia,  come  inutile,  superfluo,  dannoso, 
nojoso,  Rejeter,  rebuter.  §.  Gittar  via.  dicesi  an- 
che per  Dare  o  vender  le  cose  per  manco  che 
elle  non  vagliono,  Jeter,  vendre  à  trop  bon  mar- 
hé.  donner  pour  un  morceau  de  pain.  g.  Gittar 
via  ,  per  Lasciare  in  abbandono  ,  Abandonner  , 
quitter,  délaisser,  laisser  à  l  abandon,  g.  Gittar 
via,  per  Mandar  male,  perdere  inutilmente,  Jeter, 
perdre  inutilement,  g.  Gittarsi  via  ,  vale  D. spe- 
rarsi V.  g.  Poitar  via,,  vale  Levar  checchessia 
dal  luogo  dove  era  con  violenza  o  prestezza  ,  e 
anche  talora  Rubare  nascosamente,  Empo'ter , 
enlever,  dérober.  g.  Portar  via,  per  Trasportare 
o  condurre  semplicemente,  Porter,  transporter, 
emmener,  g.  Mandar  via  ,  vale  Licenziare  V. 
g.  Fuggir  via  ,  vale  Fuggir  con  prestezza  ,  dile- 
guarsi, S'enfuir,  déguerpir ,  s'evader.  g.  I  or  via, 
vale  Levar,  rimuovere  V.  g.  Venir  via,  vale  Ve- 
nire ,  accostarsi  ,  Approcher.  Venite  via  ,  il  mio 
messer  Francesco.  §,  Cacciar  via,  vale  Discac- 
ciare, allontanare,  rimuovere  ,  Chasser,  éOngner, 
écarter,  g.  Passar  via  ,  vale  Cessare  ,  dileguarsi  , 
Cesser,  disparaître,  se  dissiper,  s'évanouir.  Quau- 
d'io  vi  veggio  ,  ogni  mia  pena  cessa  ,  e  ogni  fa- 
tidio  passa  via. 

VIAGGETTO  {via-dggèl-to),s  m.  Piccol  viag- 
gio, bieve  viaggio,  Voyage  fort  court,  petit 
voyage   m . 

VIAGGIANTE  (via-dggiàn-tè),  add.  d'ogni  g. 
Che  viaggia.  Salvia.  Siamo  pellegrini  e  viaggianti; 
non  abbiamo  qui   la   nostra  stanza  ,   Voyageur. 

VIAGGIARE  (via-tìggià-rè).,  v.  n.  Far  viaggio, 
Voy  ager .  faire  voyage. 

VIAGGIATORE,  TRICE  [yia-dggia-lo-ré,  trì- 
tché") ,  v.  m.  e  f.  Che  viaggia,  Voyageur  m., 
voyageuse   f. 

VIAGGIO  (vià-dggio)  ,  s.  m.  L'andar  per  via, 
cammino,  Voyage  m .  g.  Fig.  Prendere  cattivo 
viaggio,  vale  Andare  in  perdizione.  Faire  mauvais» 
fin.  Gli  bastardi  cacciarono  tutti,  i  quali  con 
vergogna  de'  madornali  in  piccolo  tempo  presono 
cattivo  viaggio.  g.  Fare  un  viaggio  e  due  servigj, 
e  simili.  V.  Via  ,  s.  f.  §  Camminare  il  suo  vi  ig- 
gio  ,  per  Continuare  ,  proseguire  il  viaggio  ,  ecv 
Continuer   son  chemin  ,  son  voyage. 

VIALE  (vià-ié) ,  s.  m.  Viottola  V.  §.  Comu- 
nemente in  Italia,  vale  Stradone,  o  strada  di- 
ritta e  lunga  fra  alberi  da  ima  parte  e  1'  altra  , 
ombrosa,  amena,  piana  e  gì  ala  al  passeggio,  Allée  f. 

VIALE  ,  add.  d'  ogni  g.  Di  via  ,  posto  nella 
via  ,   Placé  dans  le  chemin  ,   ou  sur  le  chemin. 

VIANDANTE  (vian-dan-té) ,  s.  m.   Che  va  per 
via ,    che    fa 
passant  m. 


viaggio  ,    passeggiere  ,     Voyageur.  , 
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VlANTE  (viàn-tè)  ,  add.  asaro  anrlie  in  forza 
di  so»i.  Sahin.   V/>/>.  Pese.  V.  Viandante. 

VIAREGGIO,  CU  (w'arr-è-'fccftio) ,  add.  Da 
portar  per  via,  o  in  viaggiando,  die  anche  si 
dice  Pollatile  De  voyage,  propre  pour  les  voyages. 
Aliare  viareccio  ,   Auld  portatif. 

VIATICO  \yià'ii-co),  s.  m.  Cibo,  o  altra  cosa 
che  si  porla  per  viaggio  per  sostentarsi  .  Viati- 
que m.,  provi  ion  f.  pour  le  voyage.  §.  Viatico  , 
inelaf.  Gì  fosse  sostentamento,  e  viatico,  e  guida 
nostra  d'andare  a  vita  eterna.  Il  terzo  amore 
paremi  viatico  amoroso.  Peicliè  in  questa  vita 
amava  la  sontuosa  altezza,  non  volle  avere  il 
viatico  dell'  minila,  Ce  qui  seri,  ce  qui  est.  itile 
à  quelque  iho*e,  ce  qui  sert  comme  èie  provision, 
g.  Viatico  ,  dicesi  comunemente  anche  il  Sagra- 
mehto  dell'  aitate  clic  si  dà  a'  moribondi  ,  Le 
Saint  Viatique  ni. 

VIATORE  (via-tò-rè),  s.  ni.  Viandante.  Voyrt- 
getti-  m.  §.  Viatore,  fìg.  si  dice  L'uomo  ancor 
vivo,  incamminato  a  vita  eterna,  e  dicesi  per 
opposizione  a  Comprensore,  Acheminé  par  les 
voies  du  salut.  Imperocché  egli  era  anco  vialore 
e   non   comprensore. 

VIATORIO,  RIA  (via-tò-no),  add.  Apporte- 
Dente  a  viatore  ,  De  voyageur.  g.  Fig.  vale  P.is- 
srggìero,  non  stabile,  né  fermo,  Passarsi:  Pe- 
rocché si   mosti ò  viatoria  la   gloria  di  Dio. 

VIATR1CE  (via-  rì-tché) ,  f.  di  Viatore,  Vian- 
dante.   Vi  yageuse  f. 

VIBRANTE  (  vì-bràn-té  )',  add.  d'ogni  g.  T. 
della  meccanica.  Dicesi  Corda  vibrante  a  quella 
che  rende  suono  per  via  di  vibrazióni  ,  Corde 
vibrante. 

VIBRARE  (vi  b'à-rè),  v.  a.  Muovere  scolendo, 
Biar,dr,  secouer.  g.  Per  metaf.  SpignPre  avanti, 
mandar  fuori  con  forza,  Lancer,  darder,  jeer, 
pousser  avec  force.  Siccome  quando  i  primi  raggi 
vibra  ,  ec.  si  stava  il  sole.  g.  Vil'rarsi  per  Lan- 
ciarsi, scuoterai.  Car  En.  Per  Letizia  esultò, 
terribilmente  Fremè  ,  si  rassettò  ,  si  vibrò  tutto 
Neil'  armi  ,  e  'n  sé  medesmo  si  raccolse  ,  Tres- 
saillir ,   s'agite?' ,   se  Secouer. 

V1BRATF.ZZA  (vi-bra  lè-tsa),  s.  f.  Aìgar.  Vii 
Pali.  V.  Vibrazione.  g.  Fig.  Vibratezza  di  stile 
V.    Forza. 

VIBRATI VO,  VA  (vi-bru-tì-vo),  add.  Atto  a 
vibiare  ,  Ejaculateur. 

VIRRAÏO,  TA  (vi-brà-to),  add.  da  Vibrare, 
Dardé  .   etc. 

VIBRATORE,  TRICE  (vi-bra-tò-rè,  tri- che), 
v.  m  e  f  Che  vibra  C  Itti  m.,  celle  i.  qui  brait- 
dil  ,    q"i  lance  ,   qui  darde. 

VIBKAZiONCELLA  (  vi-bra-tsian-tchhl-la  )  , 
Ta^l.  leti.  ».  f.  dim.  di  Vibrazione  ,  Petite  vi- 
tra ri  on   {. 

VIBRAZIONE  (vi-bra-lsiò-rié),  s.  f.  Il  vibrare, 
ed  il  moto  di  cosa  vibrata,  L'action  f.  de  dar- 
der, de  lancer  •  et  le  mouvement  m.  de  ce  qui  est 
dardé,  etc.  g.  Vibrazione  de'  pendoli,  dicesi  II 
moto  reciproco  de'  corpi  gravi,  pendenti  da  cor- 
de ,  fili  ,  e  simili  ,  che  ned'  andare  e  venire  di 
qua  e  di  là  dal  perpendicolo  formano  archi  di 
cerchio  sempre  minori  .  fino  a  ridursi  alla  quie- 
te, Vibration  f.  g.  Vibrazioni  delle  corde  tese, 
e  particolarmente  delle  sonore,  diconsi  I  movi- 
menti loro,  simili  a  quelli  de'  pendoli,  ancorché 
più   veloci  e   di   minor  durata,   V  bralions  f.   pi. 

VIBURNO  (  vi-boàr-no  ),  s.  m.  Spezie  di  fru- 
tice  detto   anche    Brionia  ,   Viorne  t. 

VICARERIA,  V.  Vicariato. 

VICARIA  (vt-ca-i i-a)  ,  s.  f.  T.  de'  canonistij 
ed  e  1'  e»ser  sostituito,  o  messo  in  tifino  in 
cambio  del  principale  ,  Vicairie  f.  g.  Vicaria  , 
per   Viclieria    V. 

VICARIATO  (vi-ca-rià-to) ,  s.  m.  Uficio  del 
Vicario,  e   luogo  del    suo  governo,     Vicariat    m 

VICARIO  (vi-cà-rio),  s.  m.  Che  tiene  il  luo- 
go ,  e  la  vece  altrui,  Vicaire  m.  g  E  tigur.  Ar- 
dito fue  Pari  di  manifestare  i  prmcipj  del  suo 
desiderio  ppr  cenni,  che  talora  sono  vicarj  della 
Voce,  Qui  fait  les  fonctions  ,  qui  tient  lieu  de.. 
§.  Vicario  ,  dicesi  anche  A  una  sorta  di  Retto- 
re ,  o  Uficiale,  che  ha  giurisdizione  criminale  e 
civile,   Lien  enant  m.   de  police. 

VICE  (vi-ichè  )  ,  s.  f.  Lo  stesso  che  Vece  V. 
§.  Vice  ,  dicesi  ancora  La  volta  che  tocca  ad 
alcuno  d'  operar  checchessia  ,  quando  le  opera- 
zioni si  debbono  fare  determinatamente  or  da 
uno  ,  or  da  un  altro  .  Tour  m.  E  vostra  vice  , 
C'est  volte  tour.  g  Per  Volta,  fiata  ,  Fois  f.  One- 
sta vice,  ec.  cioè  Questa  volta,  Cette  fois  f.  §.  Vi- 


vie 

ce  ,  per  Spazio  di  tempo  ,  Espace  m.  de  temps. 
In  questo  tempo  apparve  la  fenice  in  Hgitto,  la 
qual  veduta  fue  Prima  in  Arabia,  per  piti  lunga 
vice,  g  lu  vice  ,  po-to  avverbialm.  vale  in  luo- 
go ,  in   cambio  .   ,/   la  place     au  lit  ti  de  .  .  . 

VICEAMMIRAGLIO  (  vi-tclié-am-irti-ra-glio  )  , 
s.  m.  /.  main.  Colui  che  fa  le  veci  dell' Am- 
miraglio ,   Vice  arniral  in. 

V1CECANCEI.LIERE  (  vi-tchè-can-cèl-hè-ré). 
s.    Ita.   M.    V.   ec.    Colui    che     sostiene     le   veci    del 

Cancelliere,   Vice-chanceìier  hi. 

VICECAPITANO  (vi-tché-ca-pi-tà-no)  ,  s.  m. 
ìiemb.  Colui  che  fa  le  veci  del  Capitano  ,  Capi- 
taine-lieutenant  tn. 

VIGECASO  (vi-lclié-cà-zo) ,  s.  m.  Buommatt. 
T .  grammaticale.  Che  sostiene  le  veci  del  caso  , 
Qui  rient   la  p'are  du   cas. 

VIGECONSOLO  (vt-tchè-còn-so-lo).  s.  m.  Che 
é  in   luogo   del   consolo  .   Vice-consul  m. 

VICECURATÒ  (vi-tché-cou-rà-to),  s.  m.  Voce 
dell'uso.  Colui  che  sostiene  le  veci  del  Curato  , 
Secondaire  .   desservant  m. 

VKT.DIO  (vi-tchè-dì-o)  s.  m.  Voce  dell'uso. 
Il  sommo  Pontefice,  che  sostiene  in  terra  le  veci 
di    Din,   Le  vicaire  de  Jé<us-Christ  ,   le   Pape   m. 

VICEGERENTE  (vi-!chè-dgé-rèn-lè),  s.  m  Glie 
so-tien  la  vece,  che  opera  in  vece  d'altii,  Vice- 
gèrent,  desservant,  vicaire  m. 

VICKGF.RENZA  (vi-rchè-dgè-rèn-tsa).  s.  f.  Uf- 
fizio  del   vwegrrente  .    Vice-gérence   f. 

VICEGOVERNATORE  (  vi-tchè-go-vét-na-tò- 
i  è  )  .  s.  m.  Colui  che  sostiene  le  veci  di  Gover- 
natore ,    Vici-gnuverneiir  m, 

VICELEGATO  (vi-tchè-lé-gà-to) ,  s.  m.  Car. 
leti.  Quegli  che  sostiene  le  veci  del  legato,  Vice- 
léral    ni. 

'  VICIÌLFGAZIONE  (vi-tché-lè-ga-tsiò-nè).  s.  f. 
Car.  Int.  Ufficio,  e  dignità  del  Vicelegato,  Vice- 
legatimi   f. 

VICEMADRE  (vi-tchè-mà-dré)  .  s.  f.  Car.  Che 
sostiene  le  veci  di  madre,  Celle  f.  qui  tient  lieu 
de  mère. 

VICENDA  (vi-tchèn-da),  s.  f.  Contraccambio  , 
ricompensa,  fìtvauche  f .  ,  change,  retour  m. 
g.  Per  Vice,  nel  secondo  signifie  ito  ,  3  olir  m., 
place,  succession  alternative  f.  Necessità  la  fa 
esser  veloce;  Si  spesso  vien  chi  vicenda  conse- 
gue, g.  Per  Commercio,  Commerce  m.,  correspon- 
dance,  liaison  f.  Ancora  la  città  richiede  alle 
sue  arti  e  alle  sue  difensioni  avete  vicenda  e  fra- 
tellanza colle  circonvicine  filladi.  §.  Vicenda, 
per  Vece  ,  Place  f.  1  laici  danno  le  rendile  ai 
chierici,  acciocché  eglino  compiano  nell' uficio 
la  loro  vicenda.  g.  Vicenda  ,  per  Faccenda  ,  af- 
fare ,  Affaire  f.  Vad.msi  a  letto  quelli  che  han 
vicende  d'  andar  cercando  ove  sien  Salamoili. 
g.  Vicenda,  per  Mutazione  ,  Vicissitude  t.,  chan- 
gement m.,  révolution  f.  Nola  ,  lettore  ,  isvariate 
vicende  e  casi  che  fa  la  fortuna  del  secolo,  g.  A 
vicenda  ,  e  Per  vicenda,  posti  avrei  b  vagliono  Vi- 
cendevolmente, scambievolmente,  successivamen- 
te, l'uno  dopo  l'altro,  Réciproquement,  lour-à- 
tour ,  alternativement  ,  l'un  après  l'autre,  g.  Ot- 
ta ,   per  Vicenda  .   posto   avverb.   V.   Otta. 

VICENDEVOLE  (vi-tchèn-dè-vo-lè) .  add.  d'o- 
gni g.  Scambievole  ,  reciproco  ,  Réciproque  , 
mutuel. 

VICENDEVOLEMENTE,  V  Vi-rndevolmente. 

VICENDEVOLEZZA  (  vi-tchén-dé-vo-le-tsa  )  . 
s.  f.  astratto  di  Vicendevole,  Vicissitude ,  suc- 
cession alternative ,  révolution  réglée. 

VICENDEVOLMENTE  ,  e  VICENDEVOLE- 
MENTE (vi-tchèn-dé-vol-mèn-lè)  ,  avv.  Che  vale 
Ora  l'uno,  ora  l'altro  secondo  l'ordine  stabilito, 
con  vicenda,  a  vicenda  ,  Tour-à-t'ur,  alternati- 
vement ,  l'un  après  l'autre,  g.  Per  Scambievol- 
mente, l'un  V  altro.  Libr.  Rep.  Però  vicendevol- 
mente amare  si  debbono,  Réciproquement ,  l  un 
l'autre. 

VICENNALE  (vi-tchèn-nà-ìé)  ,  add.  d'  ogni  g. 
Voce  dell'  uso.  Che  si  rinnova  ogni  vent'  anni  , 
Vicennal. 

V1CENOME  (vi-tché-nò-mé)  ,  s.  m.  Varch. 
Pallav.  1'.  gram.  Ch'  è  in  vece  del  nome,  prono- 
me,  Pronom   m. 

VICEPATR1ARCA  (vi-tchè-pa-triàr-ca)  ,  s.  m. 
Che  lieneil  luogo  del  Patriarca,  Vice-  Patriarche  m. 

VICiiPRETORE  (vi-tché-prè-tò-ré),  s.  m.  Acc. 
Cr.  Colui  che  sostiene  le  veci  del  Pretore,  Pro- 
prèleiir  ni. 

VIGERE  (vi-tché-rè),  s.  ra.  Che  tiene  il  luogo 
del  Re  ,  Vice-roi  m. 
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VICEREGGENTE  (vi-tchè-rè-dggèn-té) ,  s.  m. 
Che  regge,  o  governa  in  vece  d*  altrui  ,  Vice- 
régent  m. 

VIGERETTORE  (vi-tché-rét-tò-'è),  i.m.Bemb. 
Colui  che  sostiene  le  veci  del  Rettore,  Vict- 
recttur  m. 

VICESFGRETARIATO  (  vi-tché-sè  gre- a-,ià- 
lo)  ,  s.  m.  Ufficio  del  Vicesegretario,  Cluirge  i. 
de  second  secrétaire. 

VJCKSEGRK  i  ARIO  (ri  'cìié-.sè-gré-tà-rin),  s.  m. 
Che  tiene  il  luogo  del  Segretario,  Second  secré- 
taire m. 

VIGIIFRIA  (ri-hé-rl-a)  s.  f.  Giunta  di  milizia 
per  rinforzo,    Troupes  auxiliaires   f.   pi. 

VICINALE  (v,-  clr-nà-lé).  add.  d'ogni  g  Vi- 
cino    Voisin.   Shada    vicinale.    V.    Strada 

VICINAMENTE  (vi-tchi-na-mèn-té)  ,  avv.  Con 
rifinita  .  .',ppreSso  ,  De  près. 
•  VICINANZA  (  vi-tclu-nan-tsa) ,  s.  f.  Propria- 
mente R, stri  Ilo  d'abituri  contigui  gli  uni  agli  aU 
tri  .  Voi-iriagr  ni.,  proximité,  contiguïté  f.  g.  Vi- 
cinanza, per  G'1  aiutatoti  della  vuinanza,  Le  voi- 
sinage m.,  les  voisins  m.  pi.  E  d'  altra  parte  la 
vicinanza  uscita  ni  remore,  ec.  couLi' iarono  que- 
sta co<a  a   biasimare. 

VICINARE  (ii-tclii-nà-ré),  v.  n,  F'.sscr  vicino, 
confinare.  M.  V.  Il  castello  vicinava  con  certe 
terre  ili  M.  Galeazzo  Visconti  ,  E're  limitrophe  , 
ou  voisin;  confiner,   avoisiner-, 

VICINATA',   s.    f.    Vicinanza    V. 

VICINATO  (vi-ichi-nà-  o) ,  s.  m.  Vicinanza, 
Le   voisinage   in.,   les  voisins  m.  pi. 

VICINATORE  (vi-tchi-na-to-ré),  v  m  Che  av- 
vicina. B  allia,  disc.  Se  io  l'allontano  o  l'avvicino 
a  una  cosa,  chiamate  que'  muscoli  slontanatori  o 
vicinatoli,   Celui  qui  approche,  extenseur  m. 

VICINISSIMAMENTE  (  vi-tchi-nis-si-ma-mèn- 
tè).   avv.  stip.   ili   Vicinamente,   J'rès-près. 

VICINISSIMO,  MA  (vi-lchi-rùs  si-mo)  ,  add. 
superi      di    Virino.    Très-voisin.    trèi-proche. 

VICINITÀ,  VlCINlTADE,  VICINI  PAIE  (vi- 
tchi-ni-tà,  ta-dè.  ta-'é),  s.  f.  Prossimità,  propin- 
quità. Vit.  Plu'.  Avevano  paura  della  vicinità  dei 
Gartasinesi  ,   Pro  zi  iurte   f.,   voi  inage   ni. 

VICINO  (vi-tchì-no),  s.  ni  Colui  che  ci  abita 
di  presso.  Voisin  m.  g.  Per  Cittadino,  compagno, 
della  stessa  città.  Cbncilqyen,  pa  rio  e  in.  Pianga 
PMoja.  e  i  cittadin  perversi  ,  Che  perduto  hanno 
sì  dolce  vicino,  g.  In  prov.  Chi  ha'l  mal  vicino, 
ha '1  mal  mal  tuf  ino,  e  vale  che  II  cattivo  vicino 
ci  noja  tutto  il  dì.  E  il  suo  conliario  ,  Chi  ha 
buon  vicino  ,  ha  'I  buon  mattutino  ,  Qui  a  bori 
voisin  a  bon  matin,  qui  a  mauvais  voisin  a  mau- 
vais malin,  g  Fuie  in  prov.  Meglio  è  vicino  da 
presso,  che  fr  niello  da  lungi  ,  e  vale  che  Un  pre- 
sto soccorso,  benehè  meno  e'fieaee,  vai  più  che 
un  tardo,  o  remolo,  quantunque  potente,  Un 
prompt  secoiirs,  quoique  petit,  vaut  mieux  qu  un 
grand  secours  qu'il  faut  a  tendre  long-teunps. 
g.  Aver  cattivi  vicini  ,  si  dice  Di  chi  si  loda  per 
sé  medesimo,  Se  Louer  soi-même.  g.  Parimente  in 
dettato,  o  maniera  proverbiale,  che  di  per  sé  è 
chiara,  dicesi  ,  Tanto  durasse  la  mala  vicina, 
quinto   dura   la   neve   marzolina.   V.  Marzolina. 

VICINO,  NA  ,  add.  Quello  che  è  poco  di- 
stante dall'altro,  Voisin,  proche,  prochain^  con- 
tigli, limitrophe,  adjacent,  attenant.  ~  Confinano 
i  campi  ,  le  posse-sioni  ,  gli  stati  ;  son  vicini  gli 
nomini  .  le  me  ,  i  paesi.  Una  terra  che  confina 
alla  mia  tu'  è  vicina  j  ma  non  ogni  terra  vicina 
alla  mia  ,  è  confinante.  La  vicinanza  immediata  , 
la  ycinanza  in  luoghi  seguati  da  confini;  ecco 
le  due  idee  che  entrano  a  tonnare  la  espressa  dal 
Vocabolo   confinante. 

VICINO,  avv.  Di  poca  distanza,  si  di  tempo 
come  di  luogo  ,  accosto  ,  appresso  ;  contrario  a 
Lungi,  o  Di  lungi.  Près.  g.  Da  vicino,  avverb. 
vale  lo  stesso   che  Vicino,  De  près. 

VICINO,  preposizione  col  secondo,  e  col  terzo 
caso,  s'accompagna  e  denota  Prossimità,  e  vici- 
nanza di  luogo  ,  Près  ,  auprès  ,  contre  ,  à  cote. 
g.  Talora  vale  Circa,  intorno,  Environ,  à  l'entour, 
\  près,  vers.  Pnegoti,  che  perdi' ella  sia  nella  mia 
casa  vicin  di  tre  mesi  stata,  che  ella  non  ti  sia 
men  cara.  g.  Flsser  virino  a  fare  una  cosa  ,  vale 
Star  per  faila  ,  mancar  poco  che  altri  non  la 
faccia  ,  Etre  près  de  faire  une  chose. 

VICIN  VICINO,  così  replicato,  si  usa  inforza 
d'avv.  e  di   prep.  ed  aggingne  fori»,  De  Jori  près. 

VICISSITUDINE  (vi-tchis-si-Loà-di-né),  s.  f. 
Permutazione,  scambiamento  .  VicissituJe,  alter- 
na ire  (.,  changement  va.,  revolution  f. 
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VICITARE.  ec.  V.  Visitare,  ec. 

VICO  (vì-co),  s.  m.  Strada  stretta,  die  anche 
cricesi  Chiasso  e  chiassuolo,  Ruelle,  pelile  rue  f. 
g.   Vico,  Bemb.  in  significato   di  Borgo,  Bourg  va. 

VICOLETTO  (vi-co-lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Vi- 
colo; picciol  vico,  Ruelle,  fori  petite  rue  l.,  che- 
min  m,  fori  è'roil. 

VICOLO  {vico-Io),  s.  m.  Vico,  Ruelle,  rue  f. 
fort  étroite. 

VIDA.ME  (vi-dà-mé),  s.  m.  Foce  francese.  Spe- 
zie di  titolo  e  dignità  in  Francia,  che  vale  come 
Vicesignore,    Fidarne  m. 

VIDENTE  (yi-dèn-ié),  s.  m.  Colui  che  ha  vi- 
sioni soprannaturali  ;  con  tal  nome  furono  chia- 
mati, nelle  sacre  carte  Gli  uomini  illuminati  da 
Dio,  avai.ti  che  venire  Saule;  ma  in  poi  furono 
chiamati     %  Profeti,   Prophète  m. 

VIDUITA  (vi-dui-tà),  s.  f.  Foce  dell'uso.  Ve- 
dovaggio, vedovatico  ;  vedovezza  ,  e  con  miglior 
voce  Vedovanza  ,   Fiduité  f. 

VIE,  pronunciato  in  una  sillaba  ,  vale  Molto  , 
e  s'accompagna  per  lo  più  co'comparativi,  Beau- 
coup. Vie  più.  Beaucoup  plus.  Vie  meno,  Beau- 
coup moins. 

VIE1U  .  s.  f.   Ghiera  V. 

VIETABILE  (viè-tà-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Sog- 
getto a  vietamento,  che  da  vietarsi.  Salvili.  Le 
cose  che  sono  a  noi  sono  di  natura  franche,  non 
Tirtibili.  non  impedibili.    Qu'on  doil  défendre. 

VIETAMENTO  (viè-la-mèn-to)  ,  s.  m.  Il  vie- 
tare, Defrtise,  inhibition,  prohibition  f. 

VIETANTE  {viè-tàn-tè),  add.  d'ogni  g.  Segner. 
Che  vieta,  proibente  ,   Prohibitif ,  qui  défend. 

VIETARE  (vié-ta-re)  ,  v.  a.  Proibire  ,  coman- 
dare ,  ordinare  ,  e  impedire  che  non  si  faccia  , 
Défendre,  inhiber,  pi  ohiber,  empêcher,  interdire, 
faire  défense.  §.  Per  Schifare,  sfuggire  ,  Eviter, 
fuir.  l'er  tale  memoria  1'  anima  umiliata  e  ti- 
morosa vieta   il    peccare. 

VIETATISSLMO,  MA  (viéta-tìs-si-mo).  Segner. 
add.  superi,   di  Vietato  ,   Très-dèfendu,  etc. 

VIETATIVO,  VA  {vié-'a-tì-vo),  add.  Che  vie- 
ta,  Piohibiiif ,  qui  défend.  ■. 

VIETATO,  TA  (yié-tà-to) ,  add.  da  Vietare, 
Défendu  ,  etc. 

VIETATORE  (vié-ta-tò-rè) ,  v.  m.  Che  vieta, 
Celui  m.   qlti  fait  deferte,   inhibition,  etc. 

VIETATRICE  (vié-la-trl-tché),  v.  f.  Che  vieta, 
Celle   f.   qui  défend  ,  qui  prohibe,  etc. 

VIETO  ,  TA  (viè-lo),  add.  Stantio  ,  rancido  , 
e  di  cattivo  sapore  per  troppa  vecchiezza  ,  e 
dicesi  per  lo  più  Di  carne  secca,  di  sugna,  d'o- 
lio, e  simili  ,  Rance,  chanci  j  qui  sent  le  vieux, 
le  relent,  g  Per  Invecchiato  ,  Fieux.  Ora  è  di- 
serta ,  come  cosa  vieta,  grinza  ed  arsiccia. 

VIETTA  (vtèl-la),  s.  f.  dim.  di  Via,  Ruelle  {., 
ou  petit  chemin  ,  sentier  m.  g.  Per  similit.  Vidi 
pel  tenero  petto  le  picciole  e  giovenili  mam- 
melle ,  ec.  per  mezzo  delle  quali  si  discerneva 
una  vietta   bellissima,    Trace  {.,  creux  ni. 

VIEiUME  (vté-toù-mé)  ,  s.  m.  Roba  vieta, 
Chose  f.   rance,  vietile,  chancie,  moisie. 

VIEVA  (viè-va),  s.  f.  Farch.  Per  Cosa  detta 
alla  sfuggita,   Cliose  f.  dite  en  passant. 

VIEVIA,  e  VIA  VIA  (vié-vì-a),  avv.  Subito, 
tosto,  D'ubord,  tout  de  suite,  dans  l'istant,  sul- 
le moment  j  allons,  allons  j  allons   donc. 

VIEVOCATA.  Pass.  Modo  di  dire  Fiorentine- 
sco.  Smanioso,  e   Squarciato  V. 

VIGECUPLO,  PLA  (yi-dgè-coà-plo), add.  Galil. 
postili.  Che  è  venti  volte  tanto ,  Qui  est  multi- 
plié vingt  fois. 

VIGERE  (vi-dgè-ré),  v.  n.  Foc.  lai.  Verdeg- 
giare, mantenersi  vigoroso",  essere  in  vigore  ,  Se 
conserver  en  bon  élat ,  être  florissant  ,  être  en 
vigueur.  g.  Per  melaf.  vale  Durare,  non  cessare, 
Continuer  ,  durer  toujours  j  ne  point  cesser,  ou 
manquer.  Per  mostrare ,  che  la  carità  sempre 
vigeià  in  loro. 

VIGESIMO,  V.  Ventesimo. 

VIGILANTE  (vi-dgi-làn-tè).  add.  d'ogni  g.  Che 
vigila,  sollecito,  intento,  Figilant  ,  alene,  soi- 
gneux, exact,  surveillant,  attentif,  appliqué,  qui 
veille  avec  beaucoup  de  soin. 

VIGILANTEMENTE  (vi-dgi-lan-té-mèn-té),  avv. 
Con  vigilanza,  con  attenzione,  cura,  diligenza, 
accortezza,  Avec  vigilance,  avec  soin,  vigilamrnent. 

VIGILANTISSIMAMENTE  (  vi-dgi-lan-tis-si- 
ma-mèn-lé),  avv.  sup.  di  Vigilantemente,  Très- 
vigilamment. 

VIGILANTISSIMO,  MA  (vi-dgi-lan-th-si-mo), 
add.  sup.  di  Vigilante,  l'rès-vigdant,  etc. 
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VIGILANZA  (vi-dgi-Iàn-tsa),  s.  f.  Attenzione,  ' 
cura,  diligenza,  accortezza,  il  vigilare  ,  Figilan-  I 
ce  f.,   soin   m.,  diligence,  at'enlion,  activité  f. 

VIGILARE  (  vi-dgi-'à-ré  )  ,  v.  n.  Star    desto,' 
vegghiare  ,   Feiller.  g.  v.  a.   Procurare     con   dili- 
genza ;   che  più    comunemente    dicesi     Invigilare 
intorno  ad  alcuna   cosa.   V.   Invigilare. 

VIGILE,  add.   d'ogni  g.  Vigilante  V. 

VIGILIA  (vi-dgì-lia)  ,  s.  f.  Il  vegliare,  che  è 
Quello  stato  del  corpo  ,  in  cui  esercita  le  sue 
funzioni  ordinarie,  ricevendo  facilmente  l'impres- 
sione degli  oggetti  ,  Feille  ,  l'action  de  veiller  , 
priva  ion  f.  du  sommeil  de  la  nuit.  g.  Corpo  in- 
debolito dalla  fatica  ,  e  dalle  vigilie  ,  Corps  af- 
faibli et  abattu  par  la  fatigue  et  par  les  veilles 
continuelles.  g.  Per  Quel  giorno  che  precede  ad 
alcune  feste  solenni,  detto  così  perchè  nella  pri- 
mitiva Chiesa  s1  usava  vegghiare  in  cambio  del 
digiuno  che  oggi  si  fa  in  tali  giorni,  Feille  f.,  le 
jour  précédent  m.  g.  Per  Quello  spazio  di  tempo 
che  stanno  i  soldati  la  notte  vigilanti  alla  guar- 
dia, che  anche  dicesi  Sentinella,  Veille  de  sol- 
dat, sentinelle  f.  g.  Per  L'assistenza  de'  Religiosi 
intorno  a' corpi  de' morti  innanzi  eh' e' si  sotter- 
rino ,  Feille  f.  que  des  religieux  font  pendant 
qu'un  corps  mort  est  exposé  la  nuit  dans  une 
église  ,  ou  ailleurs,  g.  Dante  ha  vagamente  detto 
Vigilia   de'  sen5i  ,  per  Vita  V. 

V1GLIACCACC10  (v  -gliac-cà-tcchio),  pegg  di 
Vigliacco.  Malt.  Franz.  Ognun  ,  fuor  qualche 
vigliaccaccio,  crede  Ch'Amor  abbia  del  putto; 
e  questo  al  certo  N'ha  più  diluì,  prestatemene 
fede  ,  Méprisable  poltron. 

VIGLIACCAMENTE  (yi-gliac-ca-mèn-té),  avv. 
Con  vigliaccheria  ,  Lâchement  ,  avec  lâcheté,  en 
poltron. 

VIGLIACCHERIA  (vagliali  ké-rì-a),  s.  f.  astratto 
di  Vigliacco  ;  viltà  ,  poltroneiia  ,  Lâcheté  ,  pol- 
tronnerie, pusillanimité  f. .   manque  m.  de  courage. 

V1GLIACCHISSIMAMENTE  (  vi-gliak-kis-si- 
ma-mèn-té).  Magai,  avv.  superi,  di  Vigliaccamen- 
te ,    1  rès-lâchement  ,  etc. 

VIGLIACCIO,  V.  Vigliuolo. 

VIGLIACCO,  CA  (vi-gliàc-co),  add.  Che  opera 
con  vigliaccheria,  vile,  poltrone,  Lâche,  poltron, 
timide,  pusillanime,  qui  n'a  point  de  cœur. 

V1GL1ACCONE  (vi-gliac-cò-nè),  add.  accr.  di 
Vigliacco,   Grand  poltron,  grand  lâche  ta. 

VIGLIAMENTO,  V.  Vigliatura. 

VIGLIARE  (yi-glià-rè),  v.  a.  Separare  con  gra- 
nata, o  con  frasca,  dal  monte  del  grano  o  biade 
quelle  spighe  ,  o  baccelli  che  hanno  sfuggito  la 
trebbiatura,  le  quali  ^spighe  o  baccelli  separati  si 
chiaman  vigliuoli  ,  Óler  les  épis  du  blé  avec  de 
petits  balais  ,  après  qu'on  l'a  battu  et  qu'on  en 
a  retiré  la  paille,  g.  Fig.  vale  Scegliere,  separare, 
Eplucher,  séparer,  choisir.  Che  buoni  o  rei  amori 
accoglie  e  viglia. 

VIGLIATO,  TA  (vi-glià-to),  add.  da  Vigliare, 
Epluché,  etc.  V.  il  verbo. 

VIGL1ATURA  (vi-glia-toù-ra),  s.  f.  II  vigliare, 
e  La  materia  vigliata,  L'action  i.  de  balayer  le  bléj 
et  les  épis  sans  blé,  après  qu'on  l'a  battu. 

VIGLIEITO,  V.  Biglietto. 

VIGLIUOLO  (vi-gli-ouo-lo) ,  s.  m.  Spighe  o 
baccelli  separati  dal  grano,  o  biade  battute  dopo 
la  prima  trebbiatura,  Gousses  f.  pi.,  ou  épis  m.  pi. 
sèparéì  du  blé  qu'on  a  battu. 

VIGNA  (yi-gna),  s.  m.  Campo  coltivato  a  viti , 
piantale  per  ordine,  con  poca  distanza  l'una  dal- 
l'altra, Fignnble,  complanl  m.,  vigne  f.  g.  Per  Vite, 
Figne  (.,  cep  m.  de  vigne.  §.  Fig.  Porre,  o  pian- 
tare una  vigna,  vale  Non  attendere,  o  badare  a 
quel  eh'  altri  dica  ,  É're  distrait  ,  ne  pas  prêter 
attention  à  ce  qu'on  dit.  g.  E'non  è  terren  da  porci 
i  vigna  ;  cioè  Non  si  ci  può  far  fondamento,  o  poire 
speranza,  Ce  n'est  pas  un  homme  sur  qui  l'on  puisse 
compter,  g.  La  paura  guarda  la  vigna,  prov.  che 
vale  Che  il  timor  del  gastigo  ritiene  e  raffrena  i 
malfattori,  La  crainte  du  châtiment  rend  bien  des 
personnes  sages,  g.  Legarsi  le  vigne  colle  salcicce. 
j  V.  Salciccia,  g.  Casa  fatta,  e  vigna  posta.  V.  Casa, 
g.  Trovare  una  bella  vigna,  o  simili  ,  figurât,  e 
|  in  modo  basso,  si  dice  Dell'avere  facile  e  pronto 
I  utile,  o  piacere  in  alcuna  cosa,  Trouver  tout  mâ- 
ché, trouver  les  choses  toutes  préparées,  g.  Vi- 
gna ,  per  Un  antico  strumento  militare  di  legno 
da  portare  offesa  alle  mura  ,  coperto  di  cuojo 
crudo,  per  difendere  coloro  che  sotto  questa  mac- 
!  china  deonsi  accostare  alle  mura  ,  Machine  f.  de 
guerre  dont  on  se  servait  pour  mettre  à  couvert 
I  les  travailleurs  au  siège  dune  ville. 
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^  IGNAJO,  ?  (vi-gnà-io  ,  vi-gna-iouò-lo) , 

VIGNAIUOLO,  $  s.  m.  Il  custode  o  lavorator 
della  Vigna  ,  Figneron  m.  g.  Vignajo  ,  per  Vi- 
gneto  V. 

VIGNARE  {yi-gnà-rè) ,  v.  a.  Com.  Inf  Colti- 
vare a  vigna,  ridurre  a  vigna,  far  vigna,  Planter 
des  vignes,   de  la  vigne  j  faire  des  vignobles. 

VIGNATO,  TA  (vi-gnà-to),  add.  da  Vignare  ; 
e  si  dice  particolarmente  di  terreno  coltivato  a 
vigna,  Plein  de  vignes,  planté  de  vignes,  g.  In 
forza  di  sost.  vale  Vigneto  V. 

VIGNAZZO,  ì  (vi-gnà-tso,  gnè-to),  s.  m.  Luogo 

VIGNETO,  $  coltivato  a  vigne,  e  la  vigna 
stessa,  F  ignoble,  compi  an  t  m.,  vigne;  étendue  i.  de 
pays,  ou  de   terre  plantée  de  vignes. 

VIGNETTA  (vi-gnèt-ta) ,  s.  f.  dim.  di  Vigna, 
Un  petit  vignoble,  un  peit  complanl  m.,  vi- 
gnolette  f. 

VIGNUOLA  (vi-%nouò->a),  s.  f.  dim.  di  Vigna, 
Petit  vignoble  m.  g.  Figur.  e  in  modo  basso,  per 
Piacere,   Comodo.   Passatempo  o  simili   V. 

VIGNUOLO,  V.  Viticcio. 

VIGOGNA  (vi-gò-gna)  ,  s.  f.   Animale  quadru- 
pede della  grandezza  della   pecora  che  na5ce  nel- 
1' Indie   Occidentali,  la  cui    lana,    che  è    finissi- 
ma ,    si    adopera    principalmente    da'   cappellai 
Figogne  t. 

VIGOR  ARE  (  vi-go-rà-i  è  )  ,  v.  a.  Red.  Invigo- 
rire, dar  vigore.  Fortifier,   donner  de  la Jorce 
corroborer,  conforter,  etc. 

VIGORATO  ,  TA  (vi-go-rà-to).  Red.  add.  da 
Vigorare  ,   Fortifié  ,  etc. 

VIGORE  (vi-gò-ré),  s.  m.  Robustezza,  forza 
gaghardia  ,   Figueur,  force,  activité   f. 

VIGOREGGIANTE  (vi-go-rè-dggiàn-tè)  ,  add. 
d'  ogni  g.  Che  vigoreggia  ,  Qui  donne  de  la  vi- 
gueur. 

VIGOREGGIARE  (  vi-go-rè-dggià-ré  ) ,  v.  a. 
Invigorire,  inanimire,  fare  animo,  Encourager, 
animer  j  donner  du  courage  ,  de  la  vigueur  ,  du 
cocurj  relever,  rehausser  le  courage. 

VIGOREGGIATO,  TA  {vi-go-ré-dggià-to),  add. 
da  Vigoreggiare  ,   Encouragé  ,  etc. 

VIGOREZZA  ,  î   ,7.  ,r 

VIGORIA,        1   V,S°re  V. 

VIGORIRE  (vi-go-rl-ré),  v.  n.  Ripigliar  vigore, 
ringagliardire  ,  Reprendre  vigueur  ,  ou  courage. 

VIGOROSAMENTE  (vi-go-ro-za-mèn-té),  avv. 
Con  vigore,  Fignureusement .  fortement  ,  hardi- 
ment, vivement,  courageusement,  avec  force,  avec 
Jermelè. 

VIGOROSISSIMO,  MA  (  vi-go-ro-zls-si-mo  )  , 
add.  superi,   di  ,Vigoroso,  Très-vigoureux ,  etc. 

VIGOROSITÀ,  VIGOROSITADE,  VIGORO- 
SITATE  (  vi-go-ro-zi-tà  ,  là-dé  .  tà-té  )  ,  s.  f. 
astratto  di  Vigoroso  j  vigore  ,  Figueur  ,  force  , 
fermeté  f. 

VIGOROSO  ,  SA  (  vi-go-rò-zo  ),  add.  Che  ha 
vigore,  rigoglioso,  forte,  gagliardo,  robusto, 
Figoureux  ,  robuste  ,  fort  .frais  et  dispos  ,  vif, 
nerveux,  trapu,  découplé,  alègre  ,  dru,  efficace. 
g.  Per  metaf.  La  giustizia  dee  esser  vigorosa,  ec. 
Vigoroso,  e  forte,  e  possente  a  ben  fare.  Egli 
avrà  di  maggior  rimesse  vermene  vigorose,  e  si- 
mili modi  di  dire,  Figoureux  ,  fort ,  mâle  ,  ro- 
buste. 

VILANZA  ,  Foce  lat.  V.  Viltà. 

VILE  (vì-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  Di  poco  pregio, 
di  poca  stima.  Vil,  bas,  abject,  méprisable , 
contemptible  ,  chéti/,  qui  est  de  peu  de  valeur  , 
qui  ne  vaut  guère,  g.  A  prezzo  vile,  A  bori 
marché,  à  vil  prix.  g.  Avere,  tenere,  o  ripu- 
tare a  vile  ,  vagliono  Dispregiare  ,  Mépriser , 
dédaigner  ,  avoir  du  mépris  pour  quelque  chose. 
g  Per  Timido,  pauioso,  Timide,  craintif  peu- 
reux, lâche,  poltron  ,  peu  courageux  ,  pusillani- 
me, qui  manque  de  courage,  g.  Uomo  vile  ,  per 
Uomo  da  nulla,  Argoulet,  galefrelier,  homme  de 
néant  va. 


avv.  V.  Vilmente. 


VILE, 

VILEMENTE, 

VILEZZA  ,  V.  Viltà. 

VILIA  (  vì-lia  ) ,  s.  f.  Vigilia  ,  in  signifie,  del 
Giorno  che  precede  la  festa  V.  g.  Per  Lo  veglia- 
re ,  che  anche  si  dice  Vigilia,  Feille,  l'action  f. 
de  veiller. 

VILIFICARE  (vi-li-fi-càré),  v.  a.  Avvilire,  vi- 
lipendere, dispregiare.  Fit.  Crisi.  Lo  vilificavano 
e  schernivano,  e  dicevano:  chi  è  questi?  Avi- 
lir, abaisser,  déprimer,  humilier,  mépriser,  dé- 
daigner, g.  E  n.  pass.  Umiliarsi  ,  tenersi  a  vile. 
Fit.  SS.  PP.    Se    vuogli  trovar     pace  in    questo 

i36 


I 


SA 


VIL 


moud')  e  nell'altro,  in  ogni  cosa  ti  vilifica,  e  di': 
(Jr  die  son  io?  S'humilier. 

VILIFICATO,  TA  (vi-li-f  cà-to),  add.  da  Vi- 
lificare,- avvilito,  dispregiato.  V.  SS.  PP.  E  come 
oggimai  ,  essendo  corrotta  e  vilificata  ,  sarei  io 
ardita  di  parlare  con  quel  santissimo  uomo?  Avi- 
li  ,  méprisé  ,  eie. 

VILIPENDERE  (vi-li-pèn-dé-ré),  n.  n.  Sprez- 
?are  ,  non  fare  stima  ,  o  tener  conto  ,  Mépriser, 
dédaigner,  dépriser,  ne  faire  aucun  cas  ,  vilipen- 
der ,  avoir  du  mépris. 

VILIPENDIO,         )  (vi-li-pèn-dio,pén-siò-né), 

VILIPENSIONE ,   S  «■  m  ,  s- f-  J1  vilipendere, 

Mépris  ,   dédain   in. 

VJLIPENDIOSO  ,  SA  (vi-li-pén-diò-zo).  add. 
Sprezzevole  ,  contentibile  ,  Méprisable,  digne  de 
mépris. 

VILIPESO,  SA  (vi-li-pè-zo),  add.  da  Vilipen- 
dere, Méprisé,  vilipendé.  g.  Per  Disprezzabile, 
vile,  VU,  méprisable  ,  abject,  bai.  Restaro  i  Pa- 
ladini ,  e  i  gran  Signori,  La  vilipesa  plebe  andò 
di  fuori. 

V1LIRE  (vi-ll-rè),  v.  n.  Avere  a  vile ,  dispre- 
giare. Mép  is.r,  dédaigner,  avoir  du  mépris. 

VILISSIMAMENTE  (vi-lis-si-ma-mèn-ié) ,  avv. 
superi,   di   Vilmente,   Très-vilement. 

VILISSI.YIO,  MA  (  vi-lìs-si-mo  ) ,  add.  superi, 
di   V'ie,    Très-vil ,  eie. 

VJLITA,  V.  Viltà. 

VILLA  (vìi-la),  s.  f.  Possessione  con  casa,  e 
la  casa  stessa  di  campagna  ,  e  talora  il  contado. 
Campagne  ,  ou  maison  de  campagne,  baslide  f.; 
c'est  le  nom  qu'on  donne  en  Provence  ,  et  sur- 
in, t  à  Marseille  ,  aux  maisons  de  plaisance 
V.  Contado,  g.  Villa,  per  La  città,  alla  maniera 
francese  ,   faille  f. 

VILLAGGE  TTO  (  vil-la-dggèt-to  )  ,  s.  m.  Se- 
gner.   Piccolo   villaggio  ,   Petit  village  m. 

VILLAGGIO  (  vil-la-dggio  ) ,  s.  m.  Mucchio 
di  case  in  campagna  senza  cinto  di  mura,  Sil- 
loge m. 

VILLANACCIO,  CIA  (vil-la-nà-tcchio),  add. 
pegg.  di  Villano,  Mariane,  gros  rustaud,  paysan 
très-gros -ier. 

VILLANAMENTE  (vil-la-na-mèn-té),  avv.  Con 
villania,  scortesemente,  zoticamente,  Grossière- 
ment, impoliment,  ruslìquement ,  vilainement, 
maluracieusemenl  ,  malhonnêtement,  brutale- 
ment, en  paysan.  g.  Per  Bruttamente,  Vilaine- 
ment ,  honteusement  ,  indécemment.  E  tanto  (  il 
paone)  la  dirizza  (la  coda)  che  mostra  la  parte 
di  dietro  villanamente,  e  molto  ha  a  dispetto  la 
laidezza  deJ  suoi  piedi.  g.  Per  Crudelmente,  e 
s^nza  misericordia,  Cruellement,  impitoyablement, 
inhumainement.  E  quando  lo  videro  così  divisato 
a  loro  natura,  elle  corsero  addosso  alla  femmi- 
na ,  e  ucciserla  villanamente. 

VILLANANZA,  s.  f.  V.  Villanìa. 

VILLANEGGIAMENTO,  s.  m.  Strapazzo, 
Contumelia  ,  Vilipendio  V. 

VILLANEGGIAN TE  (vil-la-né-dggiàn-té),  add. 
d'  ogni  g.  Salvia.  Che  villaneggia  ,  svillaneggian- 
te ,  Qui  injurie,  qui  outrage,  qui  chante  des 
pouilles. 

VILLANEGGIARE  (vil-la-né-dggià-ré),  v.  a. 
Far  villania  ,  ingiuria  ,  torto,  Maltraiter  ,  outra- 
ger, insulter,  offenser ,  dire  des  injures,  chanter 
goguettes  ,  chanter  pouilles. 

VILLANEGGIATORE,  TF.ICE  (vi'-la-nè-dggia- 
to-ré,  tri-lchè),  v.  jn.  e  f.  Che  fa  villania.  Moi: 
S.  Greg.  Imprima  fui  bestemmiatore  e  persecu- 
tore e  villaneggiatore  ,  Celui  m.  ,  celle  f.  qui 
outrage  ,  qui  insulte,  qui  fil  injure,  qui  mal- 
traite 

VILLANELLA  (  vil-la-nèl-la  ).  Buon.  F.  v.  f. 
di  Villanello,  contadinella,  Bergeronnette , jeune 
paysanne  f. 

VILLANELLO,  LA  (vil-la-nèl-lo),  add.  dim. 
di   Villano  ,  Petit  paysan  in.  ,  petite  paysanne  f. 

VILLANESCAMENTE  (vil-ia-nés-ca-mèn-té  ), 
avv.  In  maniera  villana  o  contadinesca  ,  rozza- 
mente,   Grossièrement. ,   i  ustiquement,  en  paysan. 

VILLANESCO,  CA  (  vil-la-nès-co  )  ,  add.  Di 
villano  ,  De  paysan.  g.  Per  Rozzo,  Inrulto  V. 
g.  Alla  villanesca,  posto  avverb.  vale  Villanesca- 
inente  V. 

V1LLANETTO,  V.  Villanello. 

VILLANIA  (vil-la-nì-a),  s.  f.  Offesa,  o  ingiu- 
ria di    fatti  ,   o   di  parole,  oltraggio  ,   Outrage  in.,  j 
insulte  ,     injure  ,     offense  ,    vilenie     f.  ,    paroles 
injurieuses  f.  pi.,  brusquerie  f.,  affront  m.,  dèshon-  | 
netetê,  indignité  f.  g.  Per  Mala  Creanza,    Scor- ] 
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tesi'a  V.  §  Per  Bruttura,  disonestà,  Ordure,  sa- 
leté ,  obscénité  ,  deshonnélelè  ,  vilenie  f.  g.  Per 
Torto  ,   Ingiustizia.    V. 

VJLLAftlSSIMO,  MA  (vil-la-nìs-si-mo),  add. 
superi,   di  Villano,   Très-impoli ,  etc. 

V1LLANIUCCIA  (vil-la-moà-lcchia),  s.  f.  dim. 
di  Villania.  Stgn.  Relt.  Puossi  ancora  col  nome 
diminuir  la  cosa  ,  e  la  diminuzione  mostra  mi- 
nore il  bene  come  il  male  ec.  dicendo  in  cam- 
bio di  veste  ,  vesticciuola  ,  e  di  villania  ,  villa- 
ni u  e  e  i  a  ,   Otjènse,  insulte  f.   légère  ,  etc. 

VILLANO  (vil-là-no),  s.  m.  Uomo  di  villa, 
che  sta  alla  villa,  lavorator  di  terra,  contadino, 
Paysan  ,  homme  de  campagne  ,  villageois  ,  ma- 
nant, bouvier  m.  §  Dicesi  in  proverb.  Batti  il 
villano,  e  saratti  amico;  e  vale,  Che  da'villani  si 
ricava  più  co'  cattivi  trattamenti  che  co'  buoni, 
Oignez  vilain  ,  il  vous  poindra  j  poignez  vilain  , 
il  vous  oindra.  g.  Villano  è  anche  il  nome  D'una 
razza  di  cavallo  di  Spagna  ,  Sorte  de  cheval 
d' Espagne. 

VILLANO,  NA  ,  add.  Zotico,  scortese,  di 
rozzi  costumi  ,  Paysan  ,  discourtois  ,  rustique  , 
lustre,  incivil,  bète,  malgracieux,  vilain,  grossier, 
rustaud,  impoli,  malotru,  g.  Per  Crudele,  Ef- 
ferato V. 

VILLANOTTO  (vil-la-nòt-to),  s.  m.  accrescit. 
di  Villano  ;  villano  robusto  ,  Un  beau  ,  jeune 
paysan   m.  alerte,  vif  rebuste,  bien  découplé. 

VILLANZONE  (vd-lan-tsò-né),  s.  in.  Villano 
zotico  ,  Gros  manant,  gros  rustaud,  vilain  pay- 
san m. 

VILLARECCIO  ,  CIA  (vil-la-rè-tcchio)  ,  add. 
Bemb.  Villatico  ,  villereccio  ,  Champêtre,  rusti- 
que, de  campagne. 

VILLATA,  s.  f.  Villaggio  V. 
VILLATICO  ,  CA  (  vd-là-ti-co  )  ,  add.  Di  vil- 
lata,   di  campagna  ,  Champêtre  ,  de  campagne. 

VILLEGGIANTE  (vil-lé-dggiàn-té),  add.  d'o- 
gni g.  Magai.  Che  villeggia  ,  Qui  prend  le  plai- 
sir de  la  campagne. 

VILLEGGIARE  (vil-lé-dggià-rè),  v.  n.  Stare  in 
villa  a  diporto  ,  Prendre  le  plaisir  de  la  campa- 
gne, y  demeurer  quelque  temps  pour  son  plaisir. 
g.  Villeggiare  ,  v.  a.  per  Sorare,  volare  a  giuo- 
co ;  e  si  Dice  de' falconi  ,  allora  che  si  lascian 
volare  ,  senza  avere  avanti  la  preda.  V.  Sorare. 
VILLEGGIATURA  (vil-lé-dggia-toà-ra) ,  s.  f. 
Il  villeggiare,  e  il  tempo  atto  a  villeggiare,  Le 
plaisir  de  la  campagne,  et  le  temps  in.  ordinaire 
qu'on  y  demeure  pour  s'y  réjouir. 

VILLEGGIO  (yd-lè-dggio),  s.  m,  Fortig.  rim. 
Il  villeggiare,  V.  Villeggiatura. 

VILLERECCIO  ,  CIA  3  (  vil-lè-rè-tcchio  ,  rès- 
VJLLERESCO  ,  CA  S  co.  lès-co  ) ,  add.  Da 
VILLESCO  ,  CA  )  villa.  Bocc.  Niun  altro 

che  egli  avrebbe  mai  potuto  conoscere  1'  alta 
virtù  di  costei  ,  nascosa  sotto  i  poveri  panni  e 
sotto  l'abito  villesco.  Champêtre ,  rustique  ,  de 
campagne. 

VILLETTA  (  vil-lèt-ta  )  ,  s.  f.  dim.  di  Villa, 
Petite  maison  f.  de  campagne,  ou  village  m. 

VILLICATO  (vil-li-cà-to) ,  s.  oi.  Fattoria  di 
campagna  ,  Administration  f.  d'une  ferme,  d'une 
maison  de  campagne. 

VILLICCIUOLA  ,  s.  f.  V.  Villetta. 
VILLICO  (yìl-li-co),  s.  m.  Fattore    di  campa- 
gna ,  Fermier  m. 

VILLINO  (vil-lì-no),  s.  m. 
detto  per  leggiadria.    V.   Villetta. 

VILLOSO,  SA  {vil-lò-zo),  add.  lied.  Velloso, 
peloso  ,    Velu. 

VILLUCCIA  (i'i!-loù-lcchia),  s.  f.  dim.  di 
Villa.   V.   Villetta. 

VILMENTE  (vil-mèn-té),  avv.  Con  villa,  Vi- 
lement, lâchement,  bassement,  chètivement. 
VIPISTRELLO  ,  s.  m.  Pipistrello  V. 
VILTÀ,  V1LTADE,  VILTATE  (vil-tà.  tà-dé, 
tà-té),  s.  f.  astratto  di  Vile  ,  in  signif.  di  timi- 
dezza, codardia,  pusillanimità  ,  abiezione  d'  ani- 
mo ,  dappocaggine  ,  Lâcheté,  timidité,  poltronne- 
rie {.,  découragement  ni.  g.  Per  Bassezza  ,  tapi- 
nila, Bassesse,  vileté ,  misère  f.  Non  può  meglio 
mostrare  il  savio  ecclesiastico  la  villa  dell'umana 
natura,  che  ,  ec.  g.  Per  Bassezza  di  pregio,  Vi- 
letè  f,  bas  prix  m.  dune  chose. 

VILUCCHIO  (vi-loà-tcchio),  s.  m.  Sorta  d'erba 
di  più  spezie,  che,  come  l'elK-ra,  s'attacca  su  per 
le  mura,  e  s'avviticchia  alle  piante  vicine  ,  Lise- 
ron, liset  .  helxiné-cissamjielos  ni. 

VILUME  (vi-loù-mé) ,  s.  m.  Voce  antica  ri- 
ncasa alla  plebe  per  Volume,  Volume  m.  g.  Oggi 


si  dice  per  Confusione,  o  faraone  di  cose  sen- 
Z°,7  „Z\f.  8enza  "S"*»'  Fatras,  amas  confus  m. 
VILUMRTTO,  V.  Volumetto. 
VILUPPETTO  (vi-louppèt-to).  Cr.  in  Tasta. 
s.  m.  dim.  di  Viluppo,  Bourdonnet,  ou  petit  pa- 
quet m.,  petite  touffe  f.  de  fil,  etc. 

VILUPPO  (vi-ïoùp-po),  s.  m.  Fila  d'accia, 
seta  ,  lana  ,  capelli  ,  e  simili  ravvolte  insieme  in 
confusione,  Touffe  {.,  toupillon  m.  g.  Per  Rin- 
volto semplicemente,  Paquet  m.  g.  Per  metaf. 
vale  Intrigo,  confusione,  Embarras  m.,  brouille- 
rie,  confusion  ;  affaire  f.  épineuse,  embrouillée.  Né 
prima  s'avveggiono  ,  d'un  viluppo  usciti,  essere 
entrati  in  mille,  §.  Onde  Uscir  d'un  viluppo, 
vale  D  strigarsi  ,  svilupparsi,  uscir  d'intrigo,  Se 
dépêtrer,  se  dégager  de  quelque  embarras,  g.  Vi- 
luppo, per^  Moltitudine  confusa,  Troupe,  bande  f. 
Né  vi  andò  guari,  che  un  gran  viluppo  di  ladri, 
aperte  le  porte  di  casa,  per  forza  entrarono 
dentro,  e  la  misero  a  soqquadro  tutta. 

VIME  (vì-mé),  s.  m    Vimine,  Petite  branche  f. 
d'oner.  V.   Vimine,  g.  Per  Legame,  Lien  m.,  atta- 
.    /'   .^os'  ve,oci  seguono  i  suoi  vimi,   Per  si- 
migliarsi  al   punto  quanto   ponno. 

VIMINE  (vi-mi-nè),  s.  m.  Vermena  di  vince, 
Petite  branche  f.  d'osier,  de  saule,  etc. 

VIMINEO,  NEA  (vi-mì-néo),  add.  Salvin.  Di 
vimine,   D'osier,   ou  fait  de  branches  d'osier. 

VINACCIA  (vi-na-techia).  s.  f.  Acini  dell'uva, 
uscitone  il  vino,  Marc  m.  de  raisins. 

VINACCIO  (vi-nà-techio).  Voce  dell'uso,  s.  m. 
pegg.  di  Vino  ;  cattivo  vino  ,  Mauvais  vin  ,  gin- 
guet  m. 

VINACCIUOLO  (yi-na-tcchiouò-lo),  s.  m.  Quel 
granellerò  sodo  che  si  truova  dentro  gli  acini 
o  granelli  dell'uve,  ed  è  il  seme  della  vile,  Pe- 
pili m.  de  raisin. 

VINAGRO,  s.  m.  Aceto  V. 
V1NAJO  (  vi-nà-io  )  ,    s.  m.  Quegli  che  ha  la 
cura  di  vendere  il  vino,  Marchand  m.  de  vin. 
.  VINAJOLO,   s.   m.    Band.  ont.  V.  Vinajo. 

VINARIO,  RIA  (vi-nà-rio).  add.  Voce  lat.  Di 
vino,  De  vin,  ou  du  vin.  Cella  vinaria,  Cai^e  f. 

VINATO,  TA  {vi-nà-to),  add.  Red.  ec.  Di  co- 
lor di  vin  rosso,  avvinato,  Vineux,  qui  est  de 
cou'eur  de, vin  rouge. 

VINATTIERE  (vi-nat-tiè-ré),  s.  m.  Quegli  che 
rivende  il  vino.  Cron.  Veli.  Tolse  per  moglie 
Una  monna  Bartoloinmea,  moglie  che  fu  di  Bon- 
gianni  vinattiere  ,  Cabaretier ,  vendeur  de  vin,, 
marchand  m.  de  vin. 
VINCAJA,  V.  Vincheto. 

VINCAPERVINCA  (  vin-ca-pèr-vìn-ca  ) ,  s  f. 
Red.  Sorta  di  erha  ,  detta  altrimenti  Cemalide, 
Pervenche,  clématite,  viorne  f. 

VINCASTRA  £  (  vin-càs-tra  ,  tro),  s.  f.,   s.  m. 
VINCASTRO  S  Scudiscio,    bacchetta;  per  lo 
più  si  dice  Di  quella  de'pastori,   Houssine,  gaule, 
baguel  e  f. 

VINCENTE  (uin-tchèn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
vince,  vincitore.  Vainqueur,  victorieux,  gagnant. 
VINCERE  (vìn-tché ré),  v.  a.  Restare  al  di 
sopra  della  tenzone,  aver  vittoria,  superar  1'  av- 
versario ,  Vaincre,  triompìier,  rempovter  quelque 
avantage  sur  l'ennemi,  le  subjuguer,  le  dompte?; 
le  soumettre ,  le  réduire.  §.  Viucere  ,  per  Supe- 
rare assolut  ,  Vaincre,  surpasser  ,  effacer;  avoir 
le  dessus,  ou  la  supériorité,  g.  Vincere,  fìg.  per 
Ingombrare,  6e  laisser  transporter,  se  laisser  al- 
ler à.  Non  ti  lasciar  vincere  tanto  all'  ira  ,  che 
tu  ad  alcuno  de' tuoi  il  dicessi,  g.  Vincere  le 
tenebre,  vale  Illuminare,  Eclairer,  chasser  les 
ténèbres.  Colla  bianchezza  del  suo  corpo  vincere 
le  tenebre  della  notte,  g.  Per  Cacciare,  Chasser. 
L'albi  vinceva  l'ora  mattutina,  Che  fuggia  'nnan- 
zi.  g.  Vincere,  per  Estirpare ,  Extirper,  déraci- 
ner. Il  giunco,  la  gramigna  e  la  felce  si  vincono 
all'arare  spesso  ;  cioè  Si  estirpano,  g.  Vincere  , 
per  Conservarsi,  Se  conserver.  Purgar  conviens! 
Che  non  resti  una  sol  ,  che  '1  sen  gì'  ingombre, 
Delle  barbe  crudei,  che  han  vinto  il  verno;  cioè 
Che  si  son  conservate  nel  verno ,  Qui  ont  sur- 
monté la  rigueur  de  l'iiiver,  qui  se  sont  conservés 
malgré  l'hiver,  g.  Vincer  la  prova,  vale  Vincere 
la  gara,  Sgarrare  V.  §.  Vincere  il  partito,  o  si- 
mili, vale  Ottenere  checchessia  per  putito  favo- 
revole de'  votanti,  Remporter,  obtenir,  g.  Vincer 
liti,  quistioni,  o  simili,  vale  Aver  la  sentenzia  in 
favore  ,  Gagner  un  procès,  g.  Vincer  danari  ,  o 
simili,  vale  Acquistar  danari  in  giuocando  ,  Ga- 
gner au  jeu.  g.  In  proverb.  Chi  vince  da  primo, 
perde  da  sezzo,  dicesi  per  Diiuostiare  il  timore 
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clie  dee  aversi  di  perdere  dopo  la  vincita,  Qui 
qti°ne  au  commencement  perd  à  la  fin.  g.  Vincer 
della  mano,  per  similit.  tratta  dal  giuoco  ;  va|e 
Guadagnare,  o  approfittarsi  col  prevenire,  Pren- 
dre le  devant,  gagner  de  la  main.  g.  Vincer  del 
tiatto,  vale  Prevenire  altri  eh' è  per  parlare, 
Prévenir  quelqu'un  dans  te  discours.  §  Vincer 
di  cortesìa,  vale  Superare  altrui  in  coitela,  usar 
'  più  cortesia  di  lui,  Surpasser  en  politesse,  g.  Darla 
vinta,  vale  Cedere,  o  menar  buono,  Céder, don- 
ner gagné  Io  ne  arei  pur  troppe  delle  ragioni, 
ma  perchè  io  veggo  che  io  non  arei  inai  teco 
ragione  alcuna,  io  vo'  tacermele  ,  dartela  vinta. 
§.  Ne  vincer,  né  pattare  ,  vale  Non  restar  supe- 
riore, né  del  pari,  ma  al  di  sotto,  Avoir  le  des- 
sous. §.  In  proverb.  Chi  più  dura,  o  chi  la  dura, 
la  vince;  e  vale,  che  La  perseveranza  supera  ogni 
opposizione.  V.  Durare.  g.  Vincere  il  martirio  , 
vale  Resistere,  e  non  cedere  a'  tormenti.  V.  SS. 
PP.  E  quando  alcuni  vincendo  il  martirio  erano 
stati  costanti,  rallegravano,  Supporter,  soufifrir , 
endurer. 

VINCETOSSICO,  V.  Vincitossico. 

VINCEVOLE  (viu-lchè-vodé),  add.  d'ogni  g. 
Atto  a  esser  vinto,  vineibile,  superabile,  Qui  se 
peu'  gagner. 

VINCHETO,  s.  ni.  e  VINCAIA  (vin-kè-'o).  s. 
f.  Luogo  pieno  di  piante  di  vinchi  ,  Oseraie  t., 
lieu  ni.  platvè  d'osiers. 

V1NC1IIO  (vìu-kio),  s.  m.  Cr.  in  Vincheto.- 
Vimine,  vinco,  vime,  vermena,  Petite  branche  f. 
d'osier. 

VINCIBILE  ,  V.  Vincevate. 

VINCIBOSCO  (vin-tchi-bòs-eo),  s.  m.  Pianta 
nota,   madreselva,    Clievrefieuille   in. 

V1NC100,  DA  {yìa-tchi-dó),  add.  Aggiunto  di 
quelle  cose  ,  che  per  umidità  perdono  in  buona 
parte  la  durezza,  come  di  castagne  secche,  cial- 
de e  simili,  Mou,  mollasse  ,  ramolli  par  l'humi- 
dité. 

VINCIGLIO,  s.   m.  Legame  V. 

VINCIGUERRA  (vin-tthi-gouèr^ra),s. vo.fìtrck. 
Voce  di  gergo.  Colui  che  le  vuol  vincer  tutte  , 
Celui  m.  qui  veut  tout  gagner,  ou  avoir  toujours  le 
dessus. 

VINCIMENTO  (vin-lchi-mèn-lo),  s.  m.  Il  vin- 
cere,  Victoire  (.,  triomphe  ni.,  conquête  f. 

VINCIPREMI  (  vin-  chi-prè-mi)  .  s.  m.  Salvia. 
Chi  nelle  gare  e  competenze  riporta  il  premio  , 
Celui  m.  qui  remporte  le  prix. 

VINCITA  {vin-tchi-ta),  s.  f.  Il  vincere  ;  con- 
trario di   Perdita,   Victoire  f.,  gain   in. 

VINCITORE  (vin-tchi-tò-ré).  s.  m.  Che  vince, 
Vainqueur,  celui  ta.  qui  est  victorieux.  Vincitore 
al   giuoco  ,   Gagnant  ni. 

VINCITOSS'lCO  (viti-tchi-tòs-si-co),s.  m.  Botati. 
Pianta  nota,  sotto  il  nome  di  Asclepiade  e  scac- 
cia-veleno, la  cui  radice  è  buona  contro  i  veleni, 
Vinciioxicum   m. 

VINCITRICE  (vin-tchi-trì-tché),  v.  f.  Che  vince, 
Celle  f.  qui  est  victorieuse. 

VINCO  (i'(Vi-co),  s.  m.  Arboscello  noto,  che  è 
una  spezie  di  salcio,  delle  vermene  del  quale  ap 
peliate  pur  vinchi  si  fanno  panieri  ,  e  simili  ar- 
nesi. Osier  m.  g.  Per  Vincolo,  legame,  Lienm., 
attache,  hartf.  I  palmiti  non  si  vogliono  legare 
all'  albero  con  vinco  duro. 

VINCOLARE  (vtn-co-Ià-ré)  ,  v.  a.  Cr.  in  Im- 
pedire. Strigner  con  vincoli  ,  legare  ,  obbligare 
per  patti,  o  condizioni  apposte  giuridicamente  , 
Obliger,  lier,  engager  par  contrai.. 

VINCOLATO  ,  TA  (vinco-là-to).  Cr.  in  Im- 
brattato, add.  da  Vincolare  ;  obbligato  stretta- 
mente ,  Lié,  étroitement  obligé. 

VINCOLO  (vìn-co-lo),  s  m.  Legame  Lien,  lacs  m. 
§.  Per  metaf.  Vincolo  del  corpo  ,  vincolo  del- 
l' amore,  del  sangue,  ec,  Liens  m.  pi  du  corps,  de 
l'amour,  du  sang,  etc.  Vincolo  d'  amicizia,  d'in- 
teresse ,  Liaison   l. 

VENDEMMIA  (vin-dèm-mia),  s.  f.  Capar.  Che 
più  comunemente  scrivesi  Vendemmia, Vendangei. 

VINDICE  (vìn-di-iché)  ,  add.  d'ogni  g.  Voce 
lai.   Che  vendica  ,   Vengeur. 

VINELLO  (vi-nèl-lo),  s.  m.  Acqua  passata  per 
le  vinacce  ,   Piquette   f. 

VINETICO  ,  CA  (  vi-nè-ti-co  )  ,  add.  Frane. 
Sacch.  Vinato  ,  che  sembra  del  color  del  vino  , 
Vineux. 

VINETI'INO  ?  (vi-nél-tì-no,  nèt-to),  s.  m.  diro. 

VINETTO  (J  di  Vino  ;  vino  di  poco  colore, 
senza  fumo  ,  ma  grazioso  ,  Petit  vin  j  vin  m.  lé- 
ger mais  agréable. 
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VINO  (vì-no),  s.  m.  Liquor  noto  ,    bevanda 
tratta   dal  frutto    della    vite  ,     Vin     m.  §.    Vino 
vergine,  vale  Vino  che  non  ha  bollito  nel  tino, 
Mere-gouUe  f.  ,  vin  doux,  vin  qui  n'a  point  cu- 
vé ,  vin  m.   qu'on  n'a  point  fiait  bouillir  dans  la 
\cuve.  g    Dare  il  vino,  e  dare  del  vino,  vale  Con- 
'  cedere  il  ber  vino,  o   mescere  il  vino,   Permettre 
l'usage  du  vin,  ou    verser  du  vin.    g.   E   dare    il 
i  vino  ,   per  metaf.   la  stesso     che   Subornare  ,    ini- 
I  beceherare  ;   che     anche  si  dice     Imbiancare    V. 
g.  Dicesi  in  prov.   Dimanda  l'oste  s'egli  ha  buon 
:  vino.  V.   Oste,   g     11   buon  vino   fa   buon  sangue, 
!  proverb.   che   vale,    Che  il  buon   vino    giova  alla 
'salute,  Le    bon  vin  fiait     du   bon  sang.  g.  Vino 
I  amaro,  tienlo  caio,   .proverb.     che  vale,   che  II 
\  vino   che   non  e   dolce,  è  sempre  di   miglior  qua- 
■  lità  ,  Les  vins  amers  sont  les  meilleurs,  g   Cava- 
ré-  ,''0   trarre  altrui   il  vin   dalla  testa  ,  dicesi  Del 
ridurlo  alla   cognizione  del  suo   dovere,   Imbola- 
gli forse  dal  soverchio  vino  ,  Réduire  quelqu'un, 
le  remettre  à  la  raison,   g.  Al  buon   vin   non   bi- 
j  sogna   frasca  ,  proveib.   che    vale  ,  che   11   buono 
si   fa   conoscere  per  sé   medesimo,   e  non  ha  biso- 
|gno   d'allettamento,  o   di   contrassegno.     Au   bon 
vin  il  ne  faut    point  de    bouchon,  g.  Vino  ,  per 
similit.     dicesi  A   liquore     tratto    da    melagrane  , 
mele,  vìscìoIo  ,   e  simili  ,     Vin  m.  de  grenades  , 
de  pommes,  de  cerises  ,  etc.  g.   Uscir  il    vino  del 
capo  ,     B"cc.  vale    Liberarsi    dall'  ubbriach»  zza  , 
Cuver  son  vin  g.  Levar  il  vino  da'liaschi.  V.  Fiasco. 
VINOLÈNTISSIMO;  MA  (vi-no-lén-ils-si-mo) , 
add.   sup.   di     Vinolento  ,     l'i  ès-adonné    au  vin, 
t'ès-ivrogne. 

VINOLENTO  ,  TA  (vi-no-lèn-to)  ,  add.   Voce 
|  latin.   Bevitore  soverchio,  amator   del  vino,  Ivro- 
gne .  biberon;  adonné,  ou  sujet  au    vin. 

VINOLENZA  ,  »  (vino-tèn-sa  ,  uia)  ,  s.  f.  Il 
VINOLENZIA,  5  soverchio  bere,  Ivrognerie  f. 
VINOMELE  (yi-no-mè-lé),  s.  ni.  Salviti.  Mele 
ridotto  come  ad  uso  di  vino .  Hydromel  vineux  m. 
VINOMETKO(w-no-/»(i-«ro),s.ra,  Strumento  per 
conoscere  la  ,  qualità  de'vini  ,   Vinomètre  in. 

VINOSITA  \vi-no-zi-là),  s.  f.  Uden  nis.  Vizio 
di  chi  é  dedito  al  vino,  Vice  ni.  de  celui  qui  est 
adonné  au  vin. 

VINOSO  ,  SA  (vi-nò-zo).  Aggiunto  dell'uva; 
che  ha  in  sé  molto  vino.  Beniiv.  Feb.  E  pur 
ha  nocente,  e  la  vinosa  Creta  ti  piace  ,  Vineux. 
§.  Vinoso  ,  vale  anche  Di  vino  ,  appartenente  a 
vino  ,   pieno  di  vino  ,   Vineux  ,  de  viti. 

VINOSO,  s.  io.  Sorta  di  vitigno,  che  ne' ra- 
cimoli simiglia  il  ciregiuolo  ,  Espèce  de  vigne. 
VINTA,  s.  f.  Vittoria  V. 

VINTO,  TA  (vìn-to),  add.  da  Vincere,  Vain- 
cu, etc.  §.  Vinto,  Ggur.    vale   Persuaso,  mosso, 
vòlto  al  compiacere,   Vaincu,  persuadi ,  gagné, 
.touché,  ému,  porle  à  fiaire    ce    qu'on    demande 
|  de  lui.   §.   Per  Indebolito  ,  spossato,  Rendu,  af- 
fiatili ,  épuisé,  g.  Dar  vinto,  vale  Conceder   per 
I  vinto,  conceder  vittoria.  Donner  gagné,  cider. 
|  §.  Darla  vinta,  o  per  vinta  ad  alcuno,  vale  Con- 
i  correre  nel  suo  sentimento  ,    Convenir  de    quel- 
I  que  chose  ,  concourir  dans  le  sentiment  d' autrui, 
.demeurer  d'accord,  g.  Darle  vinte,    vale  Adula- 
re, andare  a' versi,  lasciare  impunito,   Conuiver, 
filalter,  complaire,  g.  Darsi  vinto,  per  vinto,  vale 
Arrendersi  ,  confessandosi  vinto  ,  Se  rendre  ,  cé- 
der ,  s'avouer    vaincu,  g.   Esser   vinto     da  pietà, 
vale  Divenir  pietoso  ,   muoversi    a    compa.-sione , 
Être  touché  de  pitié ,  de  compassion,    g.  Vinto  , 
in  forza  di   sost.   per  Vinta,  Vittoria  V. 

VINUCCH10  (vi-noùk-kio) ,  s.  m.  Vino  debo- 
le,  Ginguet,  vin  de  prunelles  ,  vin  fiaible  ni. 

V1NUC0L0  (vi-noù -co-Io),  s.  in  Salvia.  Vi- 
nettino  ,  vino  di  poco  valoie  ,  Ginguet ,  vin  m. 
de  prunelles. 

VIOLA  (viò-la),  s.  f.  Fiore  noto  di  varie  sor- 
te, e  colori,  Giroflée  f.  g.  Viola  maininola,  è 
Una  pianticella  borila,  che  sorge  dalle  radici  con 
larghette,  vernose  ,  e  carnosette  foglie,  medio- 
cremente dentellate,  e  nel  margine  ornate,  d'un 
gran  bel  verde  ;  si  dà  anche  l'istesso  nome  al  suo 
fiore  ,  Violette  f.  g.  Viola  ,  Strumento  musicale 
di  corde  ,  che  si  suona  coli'  arco  ,  e  ne  sono  di 
più  grandezze ,  é  di  tuono  più  acuto  ,  e  più 
grave  ,  e  dal  modo  di  sonare  si  dicono  viole  a 
gamba,  e  viole  a  braccio,  Viole  f.  g.  Viola  d'a- 
more, Sorta  di  viola,  strumento  musicale,  Viole  f. 
VIOLABILE  (vio-là-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Sper. 
Soggetto  a  violazione,  che  può  esser  violato,  Qui 
peut  é:re  violé,  profane,  etc. 

VIOLACEO,  EA  (yio-là-lchèo) ,    add.    Salvia. 


Di  color  di  viola  ,  violato  ,  violetto  ,  paonazzo  , 
Violet,  g.  V  è  anche  una  spezie  d'  erba  ,  che 
chiamasi  Erba   violacea  ,   Tticolor  ta. 

VIOLAMENTO  (vio-la-mèn-t,).  s.  m.  Il  vio- 
lare  .  violazione,   Viol,  viole/tient  m.,  violation  f. 

VIOLANTE  (vio-làn-té),  add.  d'ogni  g.  B urta. 
Che  viola  ,  che  corrompe  ,  che  sforza  ,  Qui  vio- 
le ,  qui  abuse. 

VIOLARE  (vio-tà-ré),  v.  a.  Tor  la  verginità  , 
o  la  pudicizia  alla  femmina,  corrompere  ,-  sver- 
ginare, Violer,  forcer  une  femme  ,  en  abuser, 
corrompre,  ravir  l'honneur  à  une  femme,  g.  Per 
metaf.  Corrompere  ,  contaminare  .  fare  ingiurie  , 
Violer  ,  profaner  ,  altérer,  gâter  ,  corrompre, 
fiaire   tort. 

VIOLATO,  TA  (vio-là-to),  add.  da  Violare, 
Violi,  etc.  §.  Per  metaf.  vale  Contaminato,  cor- 
rotto, ingiuriato,   Violé,  profané,  corrompu,  etc. 

VIOLATO,  TA,  add.  di  Viola;  di  color  di 
viola,  paonazzo,  Violet,  g.  Violato,  per  Estratto 
da  viole,  o  fatto  con  infusione  di  viole,  Vio- 
lai ,  fait  avec  des  violettes  ;  extrait ,  tiré  des 
violettes.  Onde  siropo  ,  vino,  olio,  giulebbo 
violato. 

VIOLATORE  (vio-la-tò  ri)  ,  v.  m.  Che  viola. 
Celui  ni,  qui  viole,  qui  corrompt,  ere.  g.  Per  me- 
taf. Che  la  ingiuria  e  violenza,  Violateur ,  pio- 
fianaleur  ,  itfiracteur,  twnsgresseur  m. 

VIOLATRICE  (vio-la-trì-ichi),  f.  di  Violatore, 
Violatrice  f. 

VIOLAZIONE  (vin-la-tsiò-ni),  s.  f.  Il  violare  , 
trasgredimeuto,  Violation,  infraction,  contravin- 
tioa  {.,  violentent  ni.  g.  Violazione,  per  stupro, 
Viol,  violent' ni  m. 

VIOLENTAMENTO  (vio-lin-ta-mèn-lo) ,  s.  in. 
Cr.  in  Scongiuro.  Costrignimento ,  astrignimento 
sforzamento  ,   Violence  ,  contrainte  f. 

VIOLENTANTE  (vio-lin-iàn-ii) ,  add.  usato 
anche  in  forza  di  sost.  Segr.  Fior.  disc.  Colui 
che   usa  violenza  ,   Qui  fait  des  violences. 

VIOLENTARE   (vic-ìén-tà-ri)  ,  v.  a.  Far  forza 
in  maniera  .  eh'  e'  sia  impossibile  resistervi,  sfor- 
zare. Seti.  DlcI.  Se   talun   togliesse   una  femmina 
e  violentassela  e   sforzassela  ,     Violenter  .  forcer 
astreindre  ,  contraindre,  fiaire  fiaire   par  foret  , 
user  de  fibree  ,  faire  violence. 

VIOLENTATO  ,  TA  {vio-lin-tà-to) ,  add.  da 
Violentare,   Violenté,  etc. 

VIOLENTATORE  ,  TRICE  (  vio-lin-ta-tù-ré  , 
tr't-lché)  ,  y.  va.  e  f.  Colui  ,  o  colei  che  violenta. 
Lib.  Pred.  Lo  assaltò  con  forza  inaspettata  e 
veramente  violentatrice,  Celui  m.,  ou  celle  t.  qui 
violente,  qui  use  de  force. 

VIOLENTE  (vio-lèn-tè) ,  add.  d'ogni  g.  Buon. 
F.   Violento  ,    Violent  ,  etc. 

VIOLENTEMENTE  (vio-lén-té-mèn-ti) ,  avv. 
Con  violenza,  Violemment,  avec  violence,  atee 
fi'orce ,  avec  impétuosité. 

VIOLENTETTO,  TA  (  vio-lin-tèt-to  )  ,  add. 
Magai.  Alquanto   violente.    Un  peu  violent. 

VIOLENTISSIMAMENTE  (  vio-lén-tis-si-ma- 
mèn-ii) ,  avv.  sup.  di  Violentemente  ,  Très-vio- 
lemment. 

VIOLENTISSIMO,  MA  {vio-lèn-tìs-si-mo),  add. 
sup.   di   Violento  ,   Très-viotenl  ,  très-furietix. 

VIOLENTO  ,  TA  (vio-lèa-to) ,  add.  Che  fa 
violenza,  Violent,  impétueux ,  furieux  ,  qui  fait 
violence,  g.  Per  Violentato,  o  fatto  per  violenza, 
Forcé  ,  fait  par  force. 

VIOLENZA  (vio-lèn-tsa) ,  s.  f.  Forza  fatta,  e 
usata  a  danno  e  male  altrui  ,  Violence  .  force  , 
contrainte   f. 

VIOLETTA  (vio-lèt-ta)  ,  s.  f.  dim.  di  Viola  ; 
e  per  lo  più  vale  Viola  mammola,  Violette  f. 
g.  Violetta,  Red.  per  Una  sorta  di  persica,  Sorte 
de  piche  violette. 

VIOLETTO  ,  TA  (vio-lèt-to)  ,  add.  Di  color 
di  viola  ,  Violet. 

VIOLINA  (vio-ll-na)  ,  s.  f.  Malm.  Voce  di 
gergo.  Mormorazione  fatta  fra  sé.  Borbottamen- 
to  V. 

VIOLINISTA  (vio-li-nìs-ta)  ,  s.  m.  Magai  So- 
nator  di  violino,  Joueur  m.  de  violon,  qui  joue 
du  violon. 

VIOLINO  (vio-lì-no)  ,  s.  m.  Sorta  di  viola  , 
strumento  musicale  ,   Violon  m. 

VIOLINO  ,  NA,  add.  Ner.  Art.  vit  Di  color 
di   viola.  V.   Violetto. 

VIOLONCELLO  (vio-lon-lchèl-lo),  s.  in.  Vio- 
lone di  minor  grandezza,  Violoncelle  m.  V.  Vio- 
lone. 

VIOLONE  (vio-lò-né)  ,  s.  m.  Viola  grande  di 
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tuono  grave  ,  che  si  dice  anche  Basso  di  viola  , 
e  violoncello  ,  quando  è  di  minor  grandezza, 
Basse  f.  de  fiole, 

VIOTTOLA  (viòl-to-la)  ,  8.  f.  dim.  di  Via  ; 
piccola  via  ,  via  non  maestra  ,  Sentier  ,  chemin 
étroit,  chemin  m.  de  traverse.  g.  Viottola  ,  di- 
cesi anche  A  quella  via  che  si  fa  per  li  poderi  , 
o  con  filari  di  viti,  o  spalliere  d'altra  verzura 
dall'una  e  dall'altra  banda  ,  Allée  f.  de  Jardin  , 
de  fifone  ,  etc. 

VIOTTOLO  (viòt-to-lo)  ,  s.  m.  Viottola,  Sen- 
tier ,  chemin  étroit  m.  g.  Viottolo  ,  per  metaf. 
vale  Adito  ,  Accès  m.,  entrée,  voit,  avenue  {.,  che- 
min ta.  Svegliandosi  dalla  dormente  puerizia,  e  fa- 
ceudo  viottolo  alla  futura  lata  via.  §.  E  di  que- 
sto seguiterà  ,  che  tu  guadagnerai  senza  troppo 
pericolo  ,  tu  ti  ritrarrli  presto;  non  andare  per 
viottoli  ,  dove  sarebbe  l'inganno;  cioè  Con  modi 
indiretti,  Détour,  chemin  détourné  in. 

VIPERA  (yì-pè-ra)  ,  s.  f.  Spezie  di  serpente 
viviparo  ,  il  morso  del  quale  è  velenosissimo  , 
Vipere  f. 

V1PERAJO  (i'i-pè-rà-io),  s  m.  Cacciator  di  vi- 
pere,  Celui  m.  qui  va  à  la  chasse  des  vipères. 

VIPEKATO,  TA  (vi-pé-rà-to),  add.  da  Vipera, 
appartenente  a  vipera,  De  vipere.  g.  Red.  Comin- 
ciò ad  usare  i  brodi  e  le  carni  di  polli  viperati; 
Cioè  Con  scolli  bolliti  insieme  con  carne  di  vi- 
pere ,  Coiài  ,  oh  bouilli  avec  des  vipères. 
^.  Vino  viperaio,  Vino,  in  cui  sia  stata  tenuta 
in  infusione  la  carne  di  vipera ,  Fin  où  l'on  a 
tenu  des  vipères  en  infusion. 

VIPEREO,  EA  (vi-pè-réo) ,  add.  di  Vipera,  a 
modo,  a  guisa  di  vipera,  De  vipère. 

VI  PERETTA  (vi.pé-rèi-ta).  Jied.  ec.  s.  f.  dim. 
di  Vipera,   Vipéreau  m.,  petite  vipère  f. 

VIPERINO  (vi-pè-ri-no),  s.  m.  Figlio  della  vi- 
pera,  Vipéreau,   le  petit  m.  d'une  vipere. 

VIPERINO,  NA,  add.  Di  vipera.  Jied.  Soggiun- 
gendo che  il  fiele  viperino  bevuto  è  un  tossico 
ile'  più  mortiferi  che  in  terra  trovar  si  possano  , 
De  vpère. 

VIPISTRELLO,  V.  Vispistrello. 

VIRAGINE  (vi-rà-dgi-né),  s.  f.  Sper.  Oraz. 
Donna  d'animo  virile  e  vaioloso  Femme  f.  coura- 
geuse Jòrte.  I  Francesi  dicono.  Virage  t.,  a  Donna 
grande  che  abbia  aspetto  maschile. 

VIRAGO,   V.  Viragine. 

VIRARE  (vi-rà-i'é),  v.  a.  T.  marin.  Far  volger 
la  nave  dall'  una  all'altra  paite,  Virer.  g  Virare 
a  picco,  di  bordo,  Virer  le  cap  au  nord,  virer  le 
cabestan,  virer  de  bord,  virer  veut  arrière ,  virer 
vent  devant  .  etc. 

VIRENTE.   Voce  lat.  Verdeggiante  V. 

VIRGAPASTORIS  (vii-ga-pas-tò-iis),».  f.  Cardo 
salvalico  ,  che  comunemente    si    dice    Verga  del  ' 
pastore,  e  anche  labbro  di  venere,   Verge  f.  a  ber- 
ger, chardon  à  bonnetier,  chai  don    m.  sauvage. 

VIRGILIANO,  NA  (vir-gi- lia-no),  add.  Appar- 
tenente a  Virgilio  ,   Virgilien. 

VIRGINALE,  ec.  V.   Verginale,  ec. 

VIRGO  {vìr-go),  s.  t.  Buon.  F.  Voce  lai.  Ver- 
gine; e  qui  è  proprio  un  de'  segui  del  Zodiaco  , 
La  Vierge  f, 

VIRGOLA  (vìr-go-la),  s.  f.  Segno  di  posa  nella 
scrittura  ,  che  si  tramette  nel  periodo  ,  fatto  a 
guisa   di  piccolo  rovescio  ,   Virgule  f. 

VIRGOLARE  (vir-go-là-ré) ,  v.  a.  Porre  nella 
scrittura  le  virgole.  Salviti.  Né  il  Petrarca  puntò 
o  virgolò  il  suo  canzoniere  ;  che  questa  minuta 
faccenda  i  grandi  autori  ai  gramatici  avvenire  , 
loro  affezionati  lasciarono  ,  Mettre  les  virgules  , 
virguler. 

VIRGOLETTA  (vir^go-lèl-ta).  Voce  dell'uso. 
s.  f.  dim    di  Virgola,  Cédille  { ,  guillemets  m.  pi. 

VIRGULTO  (vir-goàl-to),  s.  m.  Sottile  rimes- 
sitticcio  di  pianta  ,  che  anche  si  dice  Pollone  , 
Scion,  petit,  rejeton  ni.  de  piante. 

VIR1UARIO  (vi-ri-dà-i  io),  s.  in.  Voc.  lat.  Giar- 
dino, Jardin  ni. 

VIRIDE.  xVoce  lat.  Verde   V. 

VIKIDITA,  V1R1D1TADE,  VIRIDJTATE  (vi- 
ri-di-là ,  tà-dé ,  la-lé) ,  s.  f.  astrailo  di  Viride  , 
Verdeur  t. 

VIRILE  (vi-ri-lè)  ,  add.  d'ogni  g.  D'uomo,  o 
che  attiene  ad  uomo,  Viril,  qui  convieni,  a  l' hom- 
me, g.  Per  metaf.  vale  Valoroso,  di  gran  forza  ; 
contrario  d'Effemminato,  Vii  il,  incile,  fort,  ferme, 
vigoureux.  §.  Età  virile,  vale  Virilità,  La  viri- 
lité {.,  l'cige  in.  vi'  il.  g.  Viril  porzione  ,  T.  dei 
le^is'i  ,   val  ^Eguale  ,   Portion  virils. 

VIRILITÀ,  VIRILI  TADE,  VIRILITATE  f>i- 
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ri-li-tà,  tà-dé,  tà-tè),  s.  f.  astratto  di  Virile  ;  vi- 
gore, robustezza,  Virilité,  force,  vigueur  f.  §.  Par- 
landosi d'età  d'uomo,  s'intende  Quella  età  che  è 
di  mezzo  tra  la  gioventù,  e  la  vecchiezza,  Viri- 
lité t.,  dge   m.   viril. 

VIRILMENTE  (vi-ril-mèn-té)  ,  avv.  Valorosa- 
mente, da  noni  valoroso,  Virilement,  vaillamment, 
courageusement ,  avec  valeur,  avec  vigueur,  avec 
virilité. 

VIRO  (vì-ro)  ,  s.  m.  Voce  lai.  D'  età  virile  , 
uomo  fatto,  Homme  in.  fait,  d'âge  viril,  g.  Uomo 
semplicemente  ,  Homme  m. 

VIROLA  (vt-rù-ta),  s.  f.  T.  degli  oriuolaj.  Nome 
che  si  dà  a  que'  pezzi  d'  un  oriuolo  che  ne  sosten 
gon  degli,   altri  ,  Assiette  i. 

VIRTÙ,  VIRIUDE,  VIRTUTE  (vir-toù,  toù 
dé,  toù-té),  s.  f.   Abito,  o  disposizion  dell'anima, 
che  ci  porta  a  far  il  bene,  ed   a  schivar  il    male, 
Vertu  t.    g.  Virtù,  per    Valore,    eccellenza    di 
buona  qualità,   Verta,  excellence,  bonté,  supério- 
rité t.  Mostrerògli    per    virtù  ,  e  forza    d'  arme  , 
come  io  1'  uccisi,  ce.    g.    Per  Pos  anza  ,  vigore, 
forza  e  qualtà  naturata,   Vertu,  propriété,  force , 
puissance,  efficace,  qualité  naturelle   f.   Come  voi 
I  sapete,  le  femmine  fauno   perdere  la  virtù  a  ogni 
;  cosa.  §■   Dare  virtù  ,   vale  Apportar  facoltà  ,   po- 
:  tenza,  Donner  pouvoir,  faculté.    g.   Virtù  ,  ditesi 
!  anche  11  quinto  degli  Ordini    angelici    del   P.tra- 
j  diso  ,   Les   vertus  f.  pi   g.  Far  della  necessità  vii  tu, 
vale  Operar  bene  per  forza  di  necessità,  fare  per 
necessità  ciò  che   per  altro  non  si  farebbe,  cedere 
al   tempo,  Faire  de  nécessité  vertu.  g.   Virtù   per 
Miracolo,  prodigio.   V.    SS.  PP.    Questa  e  molle 
altre  vii  tu  fece  Iddio    per  lui,    Miracle  ,    prodi- 
gè  m. 

VIRTUALE  (vir-touà-lé)  ,  add.  d'  ogni  g.  Che 
ha  virtù,  o  potenza,  Virtuel,  de  vertu.  g.  Vir- 
tuale è  anche  T.  filosofico  attribuito  ad  alcune 
cause  occulte,  che  si  rendono  manifeste  solamente 
per  gli  effetti.  tVirluel. 

VIRTUALITÀ  (vir-toua-li-tà)  ,  s.  f.  T.  filoso- 
fico,  astratto  di   Virtuale  ,   Virtualité  f. 

VIRTUALMENTE  (vir-toual-mèn-té) ,    avv.  In 
virtù,   potenzialmente,   Virtuellement. 
VIRTÙ  DIOSO,  ec.  V.  Virtuoso,  ec. 
VIRTUOSAMENTE  (vir-iouo-za-mèn-tè) ,  avv. 
Con  virtù,   Vertueusement.  §.  Per  Valorosamente, 
Vaillamment,  courageusement,  fortement, 

VIRTUOSISSIMO,  e  VERBOSISSIMO,  MA 
(vir-toito-zìs-si-mo) .  add.  sup.  di  Viituoso,  e  Ver- 
tuoso,    'J'rès-vei  lueux,   etc. 

VIRTUOSO,  SA  (vir-touòzo),  add.  che  presso 
gli  antichi  si  trova  anche  scritto  vertnoso.  Che 
ha  virlù  ,  valoroso  ,  eccellente  ,  Vertueux,  sage, 
de  mérite.  g.  Per  Dotato  di  possanza  naturata  ; 
pietre,  erbe,  acque,  ec.  virtuose  ,  Qui  a  quelque 
vertu,  quelque  qualité  naturelle,  g.  Virtuoso,  vir- 
tuosa, in  forza  di  s.  si  dice,  Nell'uso.  D'uomo, 
e  di  donna,  che  sappia  bene  di  musica,  di  ballo, 
o  simili  ,   Virtuose  des  d.  g. 

VIRTUOSONE  (vir-touo-zò-nè).  Red.  s.  ra.  ac- 
cresc.  di  Virtuoso.;  saccentone  ,   Un  savant  m. 

VIRULENTO  ,  TA  (vi-rou-lèn-io)  ,  add.  Med. 
Che  ha  acquistato  indole  venefica  ,  e  quasi  cor- 
rosiva, contratta  dalla  coinquinazione  di  lue  ve- 
nerea ,   Virulent. 

VIRULENZA  (vi-rou-lèn-tsa) ,  s.  f.  Red.  Vele- 
nosità ,  umor  velenoso  ,  Virulence  (.,  virus  m. 

V1SACC10  (vi-zà-techio)  ,  s.  m.  Viso  contraf- 
fatto, di  brutta  apparenza  ,  Visage  ni.  refrogné  , 
laid  ,  contrefait,  dijjòi  me. 

VISAGGIO,  s.  in.  Viso,  Volto  V. 
V1SCERA,  e  pei  lo  più  VISCERE,  nel  numero 
del  più  (vi-ché-ra),  s.  f.  Parti  interne  del  corpo 
dell'animale,  coinè  fegato,  cuore,  e  simili,  Entrail- 
les f.  pi.  g.  Per  sinulil.  vale  Parte  interna  di 
checchessia,  come  le  viscere  della  terra,  Les  en- 
trailles f.  pi.  de  la  terre,  g.  E  per  metaf.  L'intimo 
del  cuore,  della  mente,  esimili,  L' intérieur  m.  du 
cœur,  lis  pensées  f.   pi.   les  plus  sect êtes. 

VISCERALE  (vi-ché-rà-lé),  add.  d'ogni  g.  Anal. 
Attinente  ai   visceri  ,   Viscéral. 

VISCERE  (yi-chè-ré),  s.  m.  Red.  T.  anatomico. 
Una  patte  dell'  interiora,  e  delle  parti  nobili  del 
cotpo  dell'animale,   Viscère  m. 

VISCHIO  tyh-hio),  s.  ni.  Pania,  Glu  f.  g.  Vi- 
schio ,  per  metaf.  vale  Inganno  ,  ove  altri  resti 
preso,  Pipèe  ,  atrapoire  (.,  piège',  panneau  m., 
trappe  ,  embûche  f.  E  '1  Padre  còlto  ,  e  '1  popolo 
ad  un  vischio.  Che  in  questa  chiusa  valle  è  più 
d'un  vischio,  g.  Vischio  ,  si  dice  anche  Un  fru- 
tice che  produce  la  pania,  e  nasce  sopra  i  rami 
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liberi  : 


DA  (  vì-chi-do  )  ,  add.  Red.    Cons. 


come  pero,  melo,  quercia,  ec, 
chêne,  de  poirier,  etc. 
VISCHIOSO,  SA,  add.  V.  Viscoso. 
VISCIDITÀ.  Red.    a.  f.    astratto    di    Viscido, 
Viscosità   V. 
VISCIDO 
V.  Viscoso. 

VISCIDUME  (vi-chi-doù-mé) ,  s.  m.  Vallisn. 
Quantità  di  materie  viscide,  Quantité  f.  de  ma- 
tières visqueuses. 

VISCluLA  (vl-chio-la)  ,  s.  /.  Sorta  di  ciriegia 
prodotta   dal  ciliegio    visciolo  ,  Griotte   f. 

V1SC10LATO  (vi-chio-ta-to) ,  s.  m.  Liquore 
tratto  dalle   ciliege   visciole,    Vin  io.  de  griottes. 

ViSClOLlNA  (vi-chio-lì-na)  ,  s.  f.  Spezie  mi- 
nore di   cirifgia  ,  Peine  griotte  f. 

VISCIOLO  (vì-chio-lo),  add.  m.  Aggiunto  d'una 
spezie   di  ciriegio  ,   Griollier  m. 

VISCIOLONA  (vi-chio-lò-na)  ,  s.  f.  Spezie  di 
ciliegia   maggior  della  visciola  ,  Grosse   "riolle  f. 

VISCO,   V.    Vischio. 

V1SCONTADO  (vis-con-tà-do),  s.  m.  Grado,  o 
giurisdizione   del  Visconte,    Vicomte  f. 

VISCONTE  (vis-cón-té),  s.  m.  Nome  di  dignità, 
o  grado,   Vicomte  m. 

VISCONTEA,      i  (yis-con-tè-a  ,  tè-rì-a) ,  s.  f. 

V1SCONTERIA,  \  Lo  stesso  che  Viscontado  , 
Vicomte  f. 

VISCONTESSA  (vis-con-tès-sa),  s.  f.  Voce  del- 
l'uso. La  moglie  d'un  Visconte  ,  o  colei  che  ha 
una  viscontèa  ,   Vicomtesse  f. 

VISCOSET  IO  ,  TA  (yis-co-zèt-to).  Red.  add. 
dim.  di  Viscoso;  alquanto  viscoso.  Un  peu  vis- 
queux, un   peu  gluant. 

VISCOSISSIMO,  MA  (  vis-co-zìs-si-mo  ).  Red. 
add.  sup.   di  (Viscoso,  Très-visqueux,  très-gluant. 

VISCOSITÀ,  V1SCOSITADE,  VISCOSI  TATE 
(vis-co-zi-tà,  .à-dè,  tà-té),  s.  f.  astratto  di  Viscoso, 
Viscosité  f. 

VISCOSO,  e  VISCHIOSO,  SA  (vis-cò-zo) , 
add.  Tenace  ,  che  è  di  qualità  di  vischio  ,  Vis- 
queux, gluliueux,  gluant,  tenace,  crasse.  ZZ  Vi- 
scoso è  più  di  glutinosoj  perche  con  quesla  se- 
conda voce  significhiamo  ciò  che  s'attacca;  colla 
prima  ciò  che  s'attacca  con  forza. 

VISE  1  TINO  (vi-zét-tì-no).  Ricci  Calligr.  s.  m. 
dim.  di  Viso.  Voce  vezzeggiativa,  e  dell'  uso, 
Jolie  mine  f. 

VISE  i  TO  (vi-zèt-to),  s.  m.  dim.  di  Viso,  Petit 
visage.  Bel   visetto ,  Joli  minois  m. 

VISIBILE  (yi-zì-bi-lé),  add  d  ogni  g.  Che  può 
vedeisi,  atto  a  essere  veduto,  manifesto,  Visible, 
apercevable  ,  apparent,  évident,  palpable  ,  sensi- 
ble, manifeste,  clair. 

VISIBILIO  (vi-zi-bi-lto).  Dicesi  Andare  in  vi- 
sibilio ,  o  simili  ,  modi  bassi  ,  che  vagliono  Dile- 
guarsi, perdersi,  S'évanouir,  disparaître,  se  perdre. 

VISIBILISSIMO,  MA  (vi-zi-bi-lls-si-mo) ,  add. 
sup.  di  Visibile  ,   Tiès-visible,  etc. 

VISIBILITÀ  (vi-zi-bi-U-ia).  Segn.  anim.  s.  f. 
astratto   di  Visibile  ,   Visibilité  f. 

VIS1B1LMEN  TE  (vi-zi-btl-mèu-té),  avv.  In  modo 
visibile,  palcsanieote,  Visiblement,  sensibLmcnt , 
manifestement,  clairement,  évidemment. 

VISIERA  (vi-ziè-ra),  s.  f.  Pai  te  dell'elmo  che 
cuopre  il  viso  ,  Visière  f.  g.  Dicesi  in  pioverb. 
Mandar  giù  la  visiera,  che  vale  Non  aver  vergo- 
gna, né  faccia,  che  anche  dicesi  Tirar  giù  la  buffa, 
Perdre  toute  sorte  de  honte. 

VISINO  ,  s.  in.  dira,  di  Viso,  Petit  visage  , 
/oli  minois  in. 

VISIONARIO  ,  IA  (vi-zio-nà-rio),  add,  e  s. 
Salviti.  Uomo  che  si  tìguia  ,  e  crede  le  cose, 
come  se  le  avesse  avole  in  visione,  Visionnaire  , 
extravagant,  lunatique,  qui  a  des    visions  cornues. 

VISIONE  (vi-siò-né)  ,  s.  f.  T.  della  fisica.  Il 
vedere  ,  Vision  ,  faculté  visuelle  f.  g.  I  Teo- 
logi chiamano  Vision  beatifica  ,  visione  intuitiva 
quella,  per  via  di  cui  i  comprensori  in  Cielo 
veggono  Iddio,  Vision  beatificane  ,  vision  intui- 
tive f.  g.  Visione,  per  Apparizione  delle  cose  che 
Iddio  ,  o  un  qualche  Spirito  celeste  per  divina 
permissione  fa  altrui  vedere  cogli  ocelli  del  cor- 
po ,  o  della  mente  ,  Vision  ,  apparition  ,  révé- 
lation f.  g.  Visione  ,  per  Immagine  apparente  , 
Vision  f.,  spectre,  fantôme  m.,  chimère  (..  réne  m. 
~  La  Visione  opera  sul  senso  interiore  ;  V  Ap- 
parizione al  di  fuori.  S  Giuseppe  fu  da  una  vi- 
sione avvertito  di  fuggire  in  Egitto.  La  Maddalena 
da  una  apparizione  conobbe  che  Gesù  era  risorto. 

VISIRATO  (vi-zi-rà-io)  ,  s.  m.  Voce  dell'usa. 
Uficio  del  Visite  ,   Vizirat  m. 


VIS 

VISIRE  (vt-zi-rt)  ,  s.  m.  Sior.  mod.  Titolo ,  e 
spezie  di  Ministro  nella  Corte  del  Gran  Signore, 
Vizir,  ou   Visir  va. 

VISITA  (vì-zila)  ,  s.  f.  L'atto  del  visitare  , 
Visite  i.  g.  Andare  in  visita  ,  vale  Andare  i  Su- 
perioii  ecclesiastici  o  secolaii  visitando  i  luoghi 
della   loro  giurisdizione  ,   Faire  visite. 

VISITAMENTO  (y i-zi- ta- me n- io)  ,  s.  m.  Il  vi- 
sitare ,   Visite  f. 

VISITANTE  (vi-zi-làn-té),  add.  d'ogni  g.  Clie 
visita  ,  Qui  visite.  i 

VISITARE  ,  che  gli  antichi  dissero  talora  VI- 
C1TARE  (vi-zi-tà-ré).  v.  a.   Propriamente  Andare 
a  vedere  altrui  per  ulicio  di  canta,,  o  d'osservanza,  I 
Visiter,  faire  visite,  rendre  visite,  g.  Per  simil.  vale  j 
Andare  in  alcun   luogo  per  vedere    checchessia, 
Visiter,  aller  voir  quelque  chose.     Perché    visi- | 
tando   la  fessura  spesso  ,    ec.  g     Visitar  con  let-  j 
tere  ,  Vale  Scrivere,  Écrire  des  lettres,  se  visiter  i 
par  lettres.  E  intino  che  questo  avvegua,  non  vi 
sia  grave  visitarmi  con   lettere. 

VISITATO  (yi-zi-tà-to)  .  add.  da  Visitare , 
Visite. 

VISITATORE  (  vi-zi-ta-tò-ré  )  ,   v.  ni.  Che  vi- 
sita ,  e  per  lo  più  si  dice    Di    chi  è    preposto  a  \ 
far  la  visita  di  alcun  luogo  per  vedere    se    ogni  j 
Cosa  vi  sia  ,  e   vi  si  faccia  a  dovere,   Visiteur  va. 

VISITAZIONE  (vi-zi-ta-tstò-ué)  ,    s.     f.  il  visi- 
tare ,  visitamento  ,    Visite    i.    §.  Visitazione  ,    si 
dice  anche  d'una    Festa    istituita  in  onore  della 
Spintissima  Vergine  ,     in    memoria   della   visita   da  | 
essa  fatta  a  Santa  Elisabetta  ,    La    Visitation  de 
la  Vierge ,  la  fêle  f.  de  la   Visitation.  g.  Vi  è  al-  j 
ticsì  un  Ordine  di   Monache  ,  di  cui  S.  France-  j 
sco  di  Sales  è  istitutore  ,     che    dicesi    I'  Ordine 
della  Visitazione  ,    L'Ordre  m.  de  ta  Visitation. 

VISIVAMENTE  (yi-zi-va-men-'è),  avv.  In  mo- 
do visivo  ,  per  mezzo  della  vista,  D'une  manière 
visible. 

VISIVO  ,  VA  (vi-zì-vo)  ,  add.  Che  ha  virtù  e 
potenza  di  vedere;  come:  Virtù  visiva,  senso  vi- 
sivo, La  faculté  visive,  la  faculté  de  voir.  g.  Vi- 
sivo ,  per  Visibile  V. 

VISO  (yl-zo),  s.  m.  Faccia,  Visage  m.,  mine  f., 
aspect  tu.,  face  f.  de  l'homme.  §.  Per  simil.  Guid. 
G.  Nella  levata  dell'aurora,  che  distrugge  le  te- 
nebre dal  viso  della  terra  ;  e  vale  Esteriorità  , 
supei  lien',  La  surface,  ou  la  face  i.  de  la  terre. 
g.  Viso,  per  Quella  sembianza ,  o  apparenza  che 
si  scorge  nel  viso  ,  secondo  la  diversità  degli  af- 
fetti dell'animo,  Visage  m.,  mine  f.  ,  air  va.  du 
visage,  g.  Viso  ,  per  Lo  vedere,  alla  maniera  la- 
tina ,  vista  ,  Vue  f.  §.  Viso  ,  dicesi  All'  occhio 
de'  fagiuoh,  cioè  a  quella  parte  nera  e  dura  onde 
germogliano  ,  Le  germe  m.  des  haricots,  g.  Viso, 
Dani.  Par.  per  Vista  ,  ovvero  intendimento  , 
Vue  (.,  ou  entendement  m.  g  Dare  il  viso,  vale 
Voltarlo,  Tourner  la  face  ,  le  visage.  %  Aver 
viso  di  fare,  o  dir  checchessia,  vale  Essere  in 
coucetto  di  fare  ,  o  dir  quella  tal  cosa  ,  Avoir 
l'air,  ou  avoir  ta  mine  de  faire,  ou  de  dire  quel 
que  chose.  Talora  vale  Avere  ai  dire  di  far- 
la ,  Avoir  le  courage  de  faire  ,  oser  faire. 
g.  Fare  il  viso  brusco,  fare  il  viso  .dell' arme  , 
e  simili.,  maniere  parli  cola  ii  ,  dimostranti  sde- 
gno ,  o  abbominazione  ,  mostrarsi  cruccioso  , 
Faire  la  mine  o  quelqu'un,  le  regarder  de  tra- 
vers ,  lui  témoigner  sou  courroux  ,  etc.  g.  Fare 
il  viso  rosso  ,  vale  Mostrar  vergogna  ,  Rougir. 
g.  Far  viso,  vale  Mostrare  il  viso,  Montrer  le 
visage,  montrer  les  dents  ,  faire  Jace ,  tenir  tête. 
g.  Far  buon  viso  ,  e  mostrar  buon  viso,  e  simili, 
vagliono  Mostrarsi  amico,  fare  lieta  accoglienza, 
Regarder  de  bon  œil,  faire  bonne  mine,  faire  bon 
accueil,  g.  Far  viso  arcigno,  vale  Mostrar  dispia- 
cere, Faire  la  mine,  ou  La  moue.  g.  Far  viso  am- 
mirativo, vale  Mostrare  ammirazione.  Marquer  sa 
surpiise,  son  ètoiinemen'.  g.  Far  viso  toito,  vale 
Mostrar  dispiacere,  Tordi  e  le  nez,  faire  la  mine. 
g.  Far  viso  lieto  ,  vale  Dar  segno  di  allegrezza 
e  soddisfazione ,  Témoigner  de  la  joie  ,  de  la 
satisfaction,  g.  Mostrare  il  viso,  vale  Opporsi 
arditamente,  non  cedere,  non  cagliare,  resistere, 
Tenir  leu  ,  Jaire  face  ,  résister  en  face,  ne  poin 
céder,  g.  Mostrare  il  viso  ,  vale  anche  Dire  il 
fatto  suo  ,  o  le  sue  ragioni  con  vivezza  ,  con 
forza,  Dire  son  fait  à  quelqu'un  avec  vivacité; 
dire  ses  raisons  avec  chaleur,  avec  force,  g.  Al- 
zare il  viso  ,  vale  Insuperb.re  ,  far  del  grande  , 
Laveria  tête,  se  gonjler  ,  trancher  du  grand. 
g.  Gavar  buono  ,  o  mal  viso  di  checchessia,  vale 
Riuscirne  a  bene,  o  male,  l'iter  boti,  ou  mauvais 
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parli  de  quelque  chose;  réussir  bUn,  ou  mal  §.  Co- 
noscere il  viso.  Magai.  Ravvisare  ,  raffigurare  , 
riconoscere  ,  Connaître  ,  voir  en  personne.  Voi 
volevate  conoscere  il  medico  in  viso.  g.  Mutar 
viso,  vale  Cangiare  il  colore  del  volto,  Changer 
de  visage,  se  troubler,  g.  Dar  nel  viso,  vale  Mo- 
strarsi troppo  sfacciatamente  ,  Se  montrer  avec 
trop  d'offrane  trie  g  se  faire  connaire  pour  trop 
hardi,  g.  Gettar  sul  viso  ,  vale  Rinfacciare  V. 
g.  Andar  sul  viso,  vale  Farsi  avanti  minacciando, 
Approcher  de  quelqu'un,  ou  s'avancer  vers  quel- 
qu'un en  le  menaçant,  g.  Star  col  viso  basso  , 
vale  Essere  in  portamento  umile.  Tenir  lesyeux 
baissés,  g.  Star  col  viso  duro,  vale  Stare  in  con- 
tegno ,  non  cedere  ,  Résister  en  face  ,  ne  point 
cèder,  g.  Una  mano  lava  l'altra,  e  ambedue  il 
viso.  V.  Mano.  g.  Viso  di  culo,  di  conno  ,  o 
simili,  maniere  d'improperio,  Visage  m.  de  cul,  etc. 
g.  A  viso  innanzi  ,  col  viso  innanzi,  a  viso  aper- 
to ,  a  viso  scoperto,  e  simili,  posti  avv.  vagliono 
Coraggiosamente,  aiditamente,  senza  riguardo. 
Hardiment  ,  sans  aucun  ménagement,  a  décou- 
vert, g.  A  viso  a  viso  ,  posto  avv.  vale  In  pre- 
senza ,  a  faccia  a  faccia,  En  face ,  téte-a-.éte  , 
vis-à-vis.  g.  Sul  viso  ,  posto  avv.  vale  In  pre- 
senza ,  Eu  face  ,  à  la  présence,  au  nez  de  quel- 
qu'un, g.  A  pieno  viso  per  A  viso  aperto.  Oli. 
Coni.  Io  fui  ben  solo...  ,  colui  il  quale  a  pieno 
viso  il  contraddissi,  Sans  aucun  ménagement , 
ouvertement  ,  hardiment. 

VISONE  (vi-zò-né)  ,  s.  m.  St.  nat.  Spezie  di 
faina  dell'America  settentrionale  ,  il  cui  pelo  è 
più  scuro  ,  più  lustro,  e  più  morbido  della  faina 
europea  ,   Vison  m. 

VISORIO  (vi-zò-rio),  add.  Che  appartiene  alla 
vista  ,  Qui  appartient  à  la  vue.  g.  Aggiunto  di 
alcuni  nervi  provenienti  dal  cervello,  detti  anche 
Ottici  ,  Neifs  optiques. 

VISPEZZA  (yis-pè-tsa) ,  s.  f.  Prontezza,  agi- 
lità ,   Vivacité  ,  agilité,  promptitude  f. 

VISPISIRELLU,  V.  Pipistrello. 

VISPO  ,  PA  (  vis-po  )  ,  add.  Pronto,  fiero  , 
bizzarro,    Vf,  prompt,  alerte. 

VISSO  ,  SA  ,     )  (yis-so ,  vis-soà-to),  add.  dal 

VISSUTO,  TA,  J  verbo  Vivere;  vivuto,  Vécu. 

VISTA  (vìs-ta),  s.  f.  Senso,  e  atto  del  vedere, 
Vue  f.  g.  Per  Apparenza  ,  Apparence  f.  Gran 
vista  ,  Belie  appatence   f.   Giunsero  alla  casa  sua, 


mente,  con  prestezza,  da  vedere  a  non  veliere. 
Vilement,  promptemenl ,  en  un  clin  d'œil,  en 
un  instant. 

VISPO,  TA,  add.  da  Vedere,  Vu.  §.  Bea 
visto,  dinesi  Di  persona  che  sia  gradita  nelle  case 
dove  usi,  Bien  venu,  bien  vu,  bien  reçu.  g.  Vi- 
sto, usarono  gii  antichi,  per  Pronto,  di  fiera 
vivacità,  di  sensi  desti,  quasi  lo  stesso  che  Vispo, 
Prompt ,   vif ,  alerte  ,  très-dégagé. 

VISTOSAMENTE  (  vis-to-za-mèn-tè  )  ,  avv. 
In  maniera  vistosa  ,  D'une  manière  assez  ap- 
parente. 

VISTOSETTO  ,  TA  (vis-to-zèt-lo)  ,  add.  dira, 
di  Vistoso,  Qui  a  bonne  mine,  qui  est  un  peu 
apparent. 

VISTOSISSIMAMENTE  (vis-to-zis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Vistosamente  ,  D'une  manière 
très-apparente". 

VISTOSISSIMO  ,  MA  (  vis-to-zìs-si-mo  ) ,  add. 
sup.  di  Vistoso,,  Tres-joli,  etc. 

VISTOSITÀ  (vis-to-zi-tà),  s.  f.  astratto  di  Vi- 
stoso, Appariscenza  V. 

VISTOSO  ,  SA  (vis-iò-zo)  ,  add.  Che  soddisfa 
all'occhio,  di  bella  vista.  Gr.  S.  Gir.  Lo  superbo 
sempre  è  vistoso  di  fuori  in  ogni  sua  opera  ,  e 
dentro  è  sempre  vile  ,  Joli  ,  agréable  ,  apparent, 
éclatant  ,  d'une  belle  mon  re  ,  qui  fait  belle 
figure. 

VISUALE  (vi-zouà-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Appar- 
tenente alla   vista  ,  visivo  ,   Visuel. 

VISUALMENTE  (  vi-zoual-mèn-té  ) ,  avv.  Per 
mezzo  della  vista,  visivamente,  in  maniera  vi- 
suale ,  Visiblement  ,  sensiblement ,  par  le  moyen 
de   la  vue  ,  d'une  manière  visible. 

VISUCCIO  (  vi-zoù-techio  ),  s.  m.  Red  leti.  È 
per  Io  più  voce  vezzeggiativa  anzi  che  avvililiva, 
Petit  visage  va. 

VITA  (vì-'a),  s.  f.  Unione  dell'anima  col  corpo, 
Vie  f.  g.  Essere  in  vita  ,  menar  vita  ,  trarre  la 
vita,  far  la  vita,  vagliono  Vivere,  Vivre;  pas- 
ser sa  vie,  ou  ses  jours;  être  en  vie.  g.  Donar  la 
vita  ,  vale  Rimetter  la  pena  della  vita  ,  Donner 
la  vie  ,  accorder  la  vie  ,  faire  grdee  de  la  vie. 
g.  Dare,  o  prestar  vita,  o  la  vita,  vagliono  Con- 
ceder la  vita,  fare  che  altri  viva,  Donner  la  vie. 
g.  Dar  la  vita,  vale  anche  Spender  la  vita,  of- 
ferirsi pronto  alla  morte  ,  Donner  sa  vie  pour 
quelqu'un.   Dar  la  vita  fig.   si  dice   Dell'apportar 


rire  ,  Mourir ,    aller  de 
vie.  g.   Vita  per    Anima 


la  quale  era  di  non  gran  vista,  g.  Vista,  per  somma  consolazione,  grandissimo  piacere,  utilità 
Mira,  riguardo,  considerazione  ,  Dani.  Parad.  vera,  Donner  la  vie,  redonner  la  vie;  faire  beau- 
E  da  questa  credenza  ci  conviene  Sillogizzar  coup  de  plaisir,  ou  grand  bien.  g.  Tórre  la  /  vita, 
senza  aver  altra  vista,  Bui ,  égard  m.,  considé-  o  togliere,  o  trar  di  vita,  vale  Uccidere,  Ó ter  la 
ration  f.  §.  Vista,  per  Dimostrazione,  segno  vie,  luci:  g.  Anelamela  vita,  vale  Esservi  pena; 
esteriore,  Apparence  f .  ,  semblant  ,  signe  exle-  di  morte,  Y  aller  de  la  vies  être  défendu  à  peine 
rieur  m.  Avendola  veduta  a  sedere  e  cucire,  senza  j  de  la  vie,  sur  ou  sous  peine  de  la  vie.  g.  Chi  ha 
alcuna  vista  nel  viso  d'essere  stata  battuta,  i  tempo  ha  vita.  V.  Tempo,  g.  Regger  la  vita,  vale 
g.  Onde:  B'ar  vista,  vale  Dimostrare,  indicare,  !  Sostenerla,  S'entretenir,  se  nourrir,  se  sustenter. 
Montrer,  indiquer,  donner  signe.  Uè  altra  vista  \  §.  Passar  di  vita,  o  all'altra  vita,  o  a  miglior 
di  alcun    sentimento    lece,    che  avrebbe  fatto  un  J  vita,  uscir  di  vita,  perder  la  vita,  vagliono  Mo- 

è  à  trépas,  perdre  la 
Ame  f.  Io  son  la  vita 
di  Buonaventura.  g.  Vita  per  Lo  tempo  che  si 
vive,  La  vie  f.  g  Onde  Dare,  o  tórre  a  vita,  va-> 
gliono  Daie,  o  tórre  per  quanto  si  vive,  durante 
la  vita,  Donner,  ou  pi-endre  à  vie.  §.  Vita,  per 
Racconto  della  vita.  Vie;  histoire  f ,  récit  m  des 
choses  remarquables  de  la  vie  d  un  homme,  g.  Vita 
beata,  vale  II  paradiso,  La  vie  éternelle  f..  le  pa- 
radis ni.  g.  Vita  ,  per  Coturni,  Vie ,  conditile  f, 
mœurs  in.  pi.  g.  Onde  Far  buona  o  mala  vita  , 
vale  .Menar  vita  di  buoni  o  rei  costumi,  Mener 
une  vie  irréprochable,  ou  une  mauvaise  vie.  g  Vita, 
per  Modo  ,  qualità  di  vivere  ,  Vie  ,  manière  de 
vivre,  manière  f.  dont  on  se  traite,  g.  Esser  no. 
mo  di  gran  vita,  vale  Esser  di  magnifico  e  nobil 
modo  di  vivere.  Vivre  noblement.  §.  Darsi  vita 
e  tempo  ,  vale  Darsi  piacere  e  bel  tempo.  .Ce 
réjouir,  se  divertir,  (aire  la  vie  g.  Vita,  per  Vittc*, 
materia  con  che  si  sostenta  la  vita,  Vie.,  nourri- 
ture ,  subits  ance  f.  g.  Far  buona  vita,  vita  ma- 
gna, e  simili,  va»liono  Vivere  lautamente,  Faire 
bonne  chère,  jaire  chère  lie.  §  Far  mala  vita  , 
vita  stretta,  e  simili,  vagliono  Vivere  meschina- 
mente, Lésiner,  vivre  chichement;  mener  une  vie 
tris  e ,  misérable,  dans  la  misère,  g  Far  vita  re- 
golata, vale  Vivere  regolarmente,  Mener  une  vìe 
réglée,  rangée,  g.  Guadagnar  la  vita  ,  vale  Gua- 
dagnarsì  il  vitto  necessario  lavorando,  Gagner  sa 
vie.  g.  Sila,  per  Persona,  e  anche  per  la  Sta- 
tura, Corps  ni.,  taille  (.,  corsage  m.  §.  Stare  al- 
trui ben  la  vita,  vale  Reggere  ben  la  persona  in 
andando,    portar  ben  la  persona,    clie  anche  sii 


corpo  morto,  g.  Far  vista  ,  vale  anche  Fingere 
simulare,  Faire  semblant  de  .  .  . ,  feindre  de  .  .  . 
Fece  vista  di  svegliarsi,  g.  Fare  gran  vista-,  vale 
Far  dimostrazioni,  o  burbanze,  S  emporter,  g.  Ba- 
star la  vista  ,  vale  Bastar  1'  animo  ,  dare  il  cuo- 
re,  Avoir  le  courage,  se  faire  fon.  g.  Dar  di 
vista  ,  vale  Guardare,  Osservare  V.  g.  Dare  vi- 
sta ,  vale  Vedere  V.  g.  Dare  una  vista,  vale 
Veder  superficialmente  ,  Donner  un  coup  d  œil 
g.  Dar  vista  ,  vale  anche  Conceder  che  si  vegr 
ga  ,  Laisser  voir,  permettre  que  l'on  voie.  g.  Dar 
vista,  vale  ancora  Dare  a  vedere,  simulare,  Fein- 
dre ,  faire  semblant,  g.  Dar  vista,  e  copia,  vale 
Conceder  che  si  veda  e  che  si  copj  ,  Permeate 
que  l'an  voie  et  que  l'on  copie,  g.  Dare  a  vista, 
vale  Dare  senza  misurare;  lo  stesso,  che  Dare  a 
occhio.  Donner  sans  mesurer. . g.  A  vista,  posto 
avv.  dicesi  Giudicare  a  vista,,  o  simili,  cioè  Giu- 
dicare colla  semplice  vista ,  e  senza  venire  ad 
altro  cimento  ,  lo  che  direbbesi  anche  Giudi- 
care a  occhio  e  croce  ,  Juger  à  vue  de  pays. 
g.  A  vista,  T.  rnercatanlesco,  dicesi  Delle  lettere 
di  cambio,  allora  che  debhon  pagarsi  subito 
veduta -la  lettera,  A  vue.  g.  A  vista  di  terra. 
Serd.  S.or.  Vicino  a  terra,  per  quanto  tira  l'oc- 
chio ,  Sans  perdre  la  terre  de  vue,  en  colorant. 
g.  Di  vista,  vale  Visualmente  ,  per  mezzo  della 
vista  ,  ocularmente  ,  De  vue,  oculairemem.  g  In 
vista,  vale  Apparentemente  V.  g  A  prima  vista. 
di  prima  vista  ,  posti  avverb.  vale  Subito  che  si 
sia  veduto,  Du  premier  abord,  de  prime  abord, 
ou  d'abord. 

VISTAMENTE  'yis-ta-nièn^è),  avv.  Veloce- 
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dire  Andare,  o  stare  in  sulla  vita,  .9?  tenir  bien, 
marcher  droit,  se  soutenir  comme  il  /au t.  g.  Non 
poter  la  vita  ,  vale  Non  poter  sostenersi  o  reg- 
geisi  ,  Ne  pouvoir  plus  se  soutenir,  ne  pouvoir 
plus  se  tenir  sur  ses  jambes,  n'en  pouvoir  plus. 
g.  Andare,  o  venire  alla  vita  ,  vale  Investire  ila 
vicino  altrui  per  offenderlo,  Prendre  quelqu'un 
on  collet,  l'attaquer,  se  jeter  sur  lui  g  Non  po- 
ter la  vita  d'  alcuna  cosa  ,  si  dice  fig.  Del  non 
poterla  sofferire,  non  poterci  star  sotto,  Ne  pou- 
voir endurer  quelque  chose.  g.  Vita  per  espres- 
sione d'affetto,  dicesi  talora  A  persona  grandemente 
Binata,  Ma  vie  {..  mon  cccur  ni.,  ma  chere  ame  f. 
g.  Alla  vita,  coli' aggiunto  mia,  tua,  sua,  e  si- 
mili ,  vale  In  tutta  la  vita.  Ariosi..  Fur.  Che  '1 
suo  fratello  era  noni,  che  mosso  ii  piede  Mai  non 
avrà  di  Roma  alla  sua  vita  ,  De  ma  vie  ,  de  sa 
vie  ,  etc.  §.  Vita  dicesi  Delle  piante  ,  fiori,  ecc. 
Cresc.  Si  schianteranno  da  essi  (cavoli)  più  volte 
i  rami,  quando  nascono  ..  e  per  questo  durerà  la 
loro  vita  più  anni  ,   Vie  f. 

VITACCIA  (vi-ta-techia)  Aret.  rag.  s.  f.  pegg. 
di  Vita;   pesami   costumi,  Mauvaise  vie  f. 

VITALBA  (vi-iàl-ba),  s.  f.  l'ianta  nota,  la  quale 
produre  i  suoi  rami  simili  a'  tralci  della  vite  , 
('ouleuvree,  b>  ionie,  vigne  sauvage  f. 

VITALE  (i'i- 'à-lè),  add.  d'ogni  g.  Di  vita,  che 
consci  va  la  vita,  che  dà  vita,  Vital,  de  vie,  qui 
conserve  la  vie.  g.  Vitale  ,  talora  vale  Che  ha 
vita.   Qui  est  en   vie.  qui  est   vivant. 

VITALISSIMO,  MA  (vi--a-lìs-si-mo).  Bemb. 
ad«l.  sup.   di,  Vit  ile  ,    Très-vital. 

VITALITÀ  (vi-ta-li-tà),  s.  f.  astratto  di  Vita- 
le .    Vie,   vitalité  f. 

VITALIZIO  (vi-ta-U-tsio),  add.  e  s.  Voce  del- 
l'uso, Asspgnamento  annuale  per  lo  mantenimento 
della  persona  ;   e   qui  è  in  forza  di  sost.  Viager  m . 

VITALMENTE  (vi-tal-mèn-té  )  ,  avv.  Con  vi- 
talità,  in   micio   vitale,  D'une   manière  vivante. 

VITAME  (yi-:à-niè).  s.  ni.  Assortimento  di  vi- 
ti, moltitudine  di   viti,   Vignoble  va. 

VITARE,   Voc.  lat.  Schivare,  Sfuggire  V. 

VITATO  ,  TA  (vi-tà-to),  add.  Salviti,  da  Vi- 
tale ;  evitato  ,  scansalo,  cannato,  Évité,  échappé, 
esquivé. 

VITE  (vì-té),  s.  f.  Pianta  notissima  per  l'ec- 
cellenza del  suo  frutto,  dal  quale  si  cava  il  vino 
Vigne  f.  g.  Acqua  vite,  o  acqua  di  vite  si  dice 
Al  Vino  stillato,  Eau-de-vie  { ,  esprit  m.  de  vin. 
g.  Vite  bianca,  sorla  di  erba  che  fa  pampano  e 
radice  grossissima  ,  detta  anche  Bi  ionia  ,  zucca 
salvatica,  e  vitalba  ,  Brioine,  couleuvrée  f.  g.  Vi- 
te, Strumento  meccanico.  È  un  cilindro  circon- 
dalo nella  sua  superficie  da  una  spirale,  il  quale 
movendosi  intorno  al  suo  asse  entra  nella  cavità 
parimente  cilindrica  d'un  altro  solido  addiman- 
dato  madrevite,  e  corredato  da  una  simile  spi- 
rale in  modo,  che  il  convesso  delle  spire  dell'uno 
s'  adatta  al  cavo  di  quelle  dell'  altro,  e  colla  sua 
forza  e  col  suo  moto  serve  a  diversi  uni  della 
meccanica,  Vis  f.  g.  Vite  perpetua,  é  Quella 
\ ite  che  non  ha  madre  vite,  ma  volgendosi  sopra 
due  sostegni  alle  sue  estremità,  tocca  colle  spire 
i  denti  di  una  ruota  ,  e  le  dà  il  moto  ,  Vis  f. 
sans  fin.  g.  A  vile,  posto  avv.  A  modo  di  vite,  A  vis. 

VITEBIANCA  ,  V.  Vite. 

VITELLA  (vi-lèl-la),  s.  f.  Poliz.  La  femmina 
del  vitello  ,    Génisse  f. 

VITELLETTA  (vi-tél-lèt-ta).  Salvin.s.  f.  dira, 
di  Vitella  ;   vitellina  ,  Petite  génisse  f. 

VITELLE 'TO  (vi-tél-lèl-to).  Bemb.  ec.  s.  m. 
dim.   di   Vitello  ,  Petit  veau  va. 

VITELLINA  (vi-tèl-lì-na).  Salvin.  s.  f.  dim. 
di   Vitella  ,   Pelile  génisse  f. 

VITELLINO  (vi-tél-lì-no) ,  s.  m.  dim.  di  Vi- 
tello, Petit  veau  ni. 

VITELLINO  ,  NA  ,  add.  di  vitello  ,  De  veau. 
§.  Vitellino ,  è  anche  aggiunto  del  color  del 
tuorlo  dell'uovo,  e  vale  Io  stesso  che  giallo. 
Jaune  de  la  couleur  de  jaune  d'ceuf 

VITELLO  {vi-tèl-lo),  s.  m.  Parto  della  vacca, 
il  qual  non  abbia  passato  l'anno,  Veau  m.  g.  Per 
Foca,  sorta  d'animale  mai  ino  ,  Veau  marin  m. 
Le  foche,  per  altro  nome  dette  Vitelli  marini. 

VITEVOLE  (vi-tè-vo-lé) ,  add.  d'ogni  g.  Sen. 
Pisi.  Vitale,  •  -..-  ristora  la  vita  ,  che  dà  o  che 
conserva  la  vita  ,  Vitalj  qui  donne,  ou  qui  con- 
ierve  la  vie. 

V1TICCHIO  (vi-tìk-kio) ,  s.  m.  Spezie  d'erba, 
altrimenti  detta  Vilucchio.  But.  Come  fa  lo  vi- 
ticchio  ,  che  è  un'erba  che  s'avvolge  agli  ar- 
bori, Liicl,  liseron  in. 
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VITICCIO  (vi-tl-tcchio),  s.  m.  Vetta  del  tral- 
cio che  s'avvolticchia  innanrllandosi  ,  ed  anche 
Quel  rimessitticcio  che  fa  la  vite  dal  pie  del 
tronco,  Main  de  vigne,  vrille  i.,  et  drageon  va.  de  la 
vigne.  g.  Dicesi  anche  D'altre  piante,  Drageon  in. 
g.  Viticcio,  Gg.  Certo  sostegno  ,  quasi  braccio 
che,  fatto  uscire  da  coipo  di  muraglia,  o  simile, 
serve  per  sostener  lume,  o  altro,  Bras  m.  g.  Vi- 
tieej.  Voc.  dis.  dagli  Architetti,  e  dagli  Scultori 
dicon»i  alcuni  ornamenti  de'capitelli  corinlj,  che 
escono  delle  foglie  ,  e  arrivano  alla  cimasa  ,  al- 
cuni de'  quali  sotto  le  cantonate  d'essa  s'accar- 
tocciano, e  altri,  che  restano  Ira  Luna,  e  l'altra 
cantonata  in  fionle  del  capitello  insieme  si  con- 
giungono, e  similmente  s'accarlocciano,  Caulico- 
les  ,   tìgettes  f.   pi. 

VITICELLO  (vi-ii-tchèl-lo),  s.  f.  dim.  di  Vite, 
pianta.  Or.  Alla  debole  vilicella  non  sien  lasciati 
due   gambi  ,  Pnt'te  vigne  f. 

ATEI  CHIOMATO,  TA  (vi-ti-kio-mà-to)  ,  add. 
Chiabr.  vend.  Voce  ditirambica.  Che  ha  la  chioma 
cinta  di   foglie   di  vite  ,   Couronné  de  pampres. 

VITIGNO  ,  V.  Vìzzato. 

VITILIGINE  (viti-lì-dgi-né),  s.  f.  Red.  Mor. 
fèa  ;  sorta  d'infermità  che  viene  alla  pelle  simile 
alla   scabbia  ,   Alphos  in. 

VITINA  (vi-d-na).  Alleg.  s.  f.  dim.  di  Vita 
in   signif.   di   Statura,  Pelile  taille  t. 

VITUPERIO  ,  ec.  V.  Vituperio,  ec. 

VITREO,  EA  (vi-trèo),  add.  Voce.  lat.  Di 
vetro,  o  simile  al  vetro,  o  trasparente  come  il 
vetro;  e  per  lo  più  è  aggiunto  d'uno  degli  umori 
dell'occhio.   Vitré    Umor  vitreo,   Humeur  vitrée. 

VERIFICARSI  (v,-u-i-jî-car-s,),  v.  u.  Ridursi 
a  stato  di  vetro  ,  Se  vilrijìer. 

VJTRIFICAZIONE  (vi-tri-fi-ca-tsiò-né)  ,  3.  f. 
Voce  dell'uso    11   vii  liticarsi  ,   Vitrification  f. 

VITRIOLATÒ  ,  TA  (vi-trio-là-m) ,  add.  Red. 
Di   vitriuolo,   infetto  di  vitriuolo  ,    Vitriolé. 

V1TKIOL1CO,  CA  (  vi-tnò-ti-co  ) 1,  add.  Fvc. 
dell'uso.  Che  è  della  natura  del  vitriuolo  ,  Vi- 
triolique. 

VITRIUOLA  (vi-tri-ouò-la),  s.  f.  Paretaria  , 
vetriuola  ,   Pariétaire   f. 

VITRIUOLO,     i(   vi-tri-ouò-lo  ,    vouò-lo  )  , 

VUTUVUOLO,  (,  s.  m.  Vetriuolo,  sorta  di 
minerale  che  si  trova  congelalo  nelle  viscere 
della  terra,  ed  è  formato  dall'union  d'un  metallo, 
e  d'un  ceit'acido  che  chiamasi  vitriolico  ,  Vi- 
triol m. 

VITTIMA  (vlt-li-ma),  s.  f.  Propriamente  ani- 
male, appo  gli  antichi  ,  deputato  pel  sacrificio, 
Victime,  hostie  t.  g.  Per  Sacrificio  semplicemen- 
te ,  Victime  f. ,  sacrifice  va. ,  offrande  f.  g.  Per 
similit.  Di  chiunque  si  sacrifichi,  o  sia  sacrificato 
per  vantaggio  altrui  ,  Viciime  f.  A  cui  messer 
Luchino  fece  tagliar  le  teste,  e  per  tale  vittima 
si  fece  la  lega.  Che  nel  formar  tra  Dio  e  l'uomo 
il  patto,  Vittima  fassi  di  questo  tesoro;  cioè  S'of- 
ferisce e  obbliga. 

VITTIMATO  (vit-ti-mà-to) ,  add.  m.  Offerto 
per  vittima.  Bart.  Ricr.  Le  viscere  delle  bestie 
vittimate  e  le  spezie,  ec,  Offert  en  sacrifice, 
immolé. 

VITTO  (vìl-lo),  s.  m.  Piovision  necessaria  al 
vivere,  cibo,  nutrimento.  Ar.  Fur.  Ch'or  d'Africa 
portava  ,  ora  d'Egitto  Cose  diverse  e  necessarie 
al  vitto  ,  La  nourriture  f.  ,  les  vivres  ,  les  ali- 
ments m.  pi. 

VITTO  TA  .  add.  V.  Vinto. 

VITTORE  ,  V.  Vincitore. 

VITTORIA  (  vit-lò-ria  )  ,  s.  f.  che  gli  antichi 
dissero  anche  VETTORIA.  Il  vincere,  il  restare 
al  di  sopra,  Victoire  (.,  triomphe,  gain,  succès, 
avantage  m.  qu'on  remporte.  g.  Vittoria.  T.  dei 
naturalisti.   Pietra  stellaria  ,  Aslroïle  t. 

VITTORIALE  (vit-to-nà-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Adim.   Pind.  Di  vittoria  ,  De  victoire. 

VITTORIARE  (  vit-to-rià-ré  )  ,  v.  n.  Ottener 
vittoria  ,  vincere,  Vaincre,  triompher,  remporter 
une  victoire. 

VITTURIEGGIANTE(i^-m-;/eVSò/à«te),add. 
d'ogni   g.  Trionfante  ,    Triomphant. 

VITTORIOSAMENTE  (  vii-to-rio-za-mèn-tè)  , 
avv.   Con  vittoria.  Victorieusement,  avec  avantage. 

VITTORIOSISSIMO,  MA  (vit-to-rio-zis-si-mo), 
add.  sup.  di   Vittorioso  V. 

VITTORIOSO,  SA  (vit-to-riò-zo)  ,  add.  Che! 
ha  vinto,  che  ha  ottenuto  vittoria  ,  Victorieux  , 
vainqueur,  triomphateur,  g.  Talora  vale  ,  Che 
appartiene  a  vittoria,  o  a  vincitore,  De  victoire, 
de  triomphe.  Fortuna  vittoriosa,  spoglie  vittorie- 
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se  ,  ec,  Aroor    vittoriosa    trionfale  ;    cioè    Della 
quale   s'incoronano  i   vincitori. 

VITTOVAGLIA  ,  s.  f.  Vittnaglia  V. 
VITTRICE  (vit-trl-lchè),  v.  f.  di  Vittore;  vin- 
citrice ,  Celle  {.  qui  est  victorieuse,  qui  triomphe. 
VJTTUAGLIA  (inl-loua-glia),  s.  f.  l'ulto  quello 
che  attiene,  ed  è  necessario  al  nutrirsi,  e  diccsi 
proprio  degli  eserciti  ,  oggi  più  comunemente 
vettovaglia,  Denrées,  victuailles  f.  pi.,  vivres  m.pl., 
coiwoi  m. 

VI TTUARIA  (vit-toLà-ria),  s.  f.  Vittuaglia  V. 
2     Per   lo   vitto,  l^es  vivres   in.   pi. 

VITULA  (  vl-tou-la  )  ,  s.  f.  Sanazz.  Voce  lat. 
usata   nel  verso  sdrucciolo.  Vitella   V. 

VITUPERARLE  (vi-tou-pè-ra-bi-lé),  add.  d'o- 
gni g.  Da  esser  vituperato,  degno  di  biasimo, 
Blâmable,  répréhenublej  digne  de  blâme,  de  cen- 
sure. 

VI  I  UPERANDO  (vi-tou-pé-ràn-do),  V.  Vitu- 
perabile. 

VITUPERANTE  (vi-iou-pé-ràn-tè),  add  d'ogni 
g.  Dani.  Che  vitupera  ,  die  apporta  vituperio  , 
Infame  ,   diffamant  ,   déshonorant. 

V  ITUPERARE  {vi-ou-pé-rà-i  è),  v.  a.  Infamare, 
svergognare,  disonorare,  Décrier,  diffamer,  dès- 
honorer,   blâmer. 

VITUPERATIVO,  VA  (vi-tou-pé-ra-ti-vo),  add. 
Che  vitupera.  But.  Finga  l'autore  che  le  parole 
confortative  alla  castità  dicano  le  donne  e  le  vi- 
tupeiative  della  lussuria  dicano  gli  uomini..  Dés- 
honorant, diffamant,  qui  déshonore,  qui  diffame. 
VITUPERATO,  TA  (vi-ioupé-rà-to),  add.  da 
Vituperare,  Di  famé ,  dé -honoré ,  décrié.  g.  Per 
Vituperoso.  Non  s'  era  (atla  giustizia  di  si  vitu- 
perato delitto,  Diffamant,  flétrissant,  g.  Per  me- 
tal. Fecegli  una  vituperata  piaga;  cioè  sconcia, 
brutta,   Une  vilaine  blessure. 

VITUPERATORE,  TRICE  (vi-tou-pé-ra-lò-rè, 
trì-tché),  v.  m.  e  f.  Che  vitupera,  Celui  m.,  celle  f. 
qui  diffame,   qui  déshonore. 

VITUPERAZIONE  (vi-tou-pé-ra-lsiò-né),  s  f. 
Il  vituperare,  e  'I  vituperio  medesimo,  L'action  f. 
de  décrier,  de  diffamer  j  et  déshonneur  in.,  dif- 
famatimi f. 

VITUPEREVOLE,  V.  V.tuperabile.  §,  Per 
Vituperoso   V. 

VITUPEREVOLMENTE  (vi-toupé-ré-vol-mèn^ 
té),  avv.  Con  vituperio.  Indignement,  vilainement. 
VITUPERO,  e  VITUPERIO  (vi-tou-pe-ro,  rio), 
s.  m.  Gran  disonore  ,  infamia  ,  Déshonneur  m., 
diffamation  ,  infamie  {.,  blâme  m.,  honte  ,  indi- 
gnité f.  §.  Per  Azion  vituperevole,  Infamie,  in- 
dignité, action  infame,  mauvaise  action  f.  g.  Vi- 
tupero, prendesi  anche  per  Rogna,  scabbia  .  pi- 
docchi, sudiciume,  o  altra  cosa  simile,  Vilenie, 
ordure,  saleté,   malpropreté,  vermine  f. 

VITUPEROSAMEN  I  E(vi-tou-pé-ro-za-mèn-té), 
avv.  Con  vituperio,  Honteust  ment]  ignominieuse- 
ment, déshonnètement,  lâchement,  vilainement. 

VITUPEROSISSIMAMENTE  (vi-tou-pé-ro-zis~ 
si-ma-mèn-tè),  avv.  sup.  di  Vituperosamente,  Très- 
honteusement,   ite. 

VITUPEROSISSIMO  ,  MA  (vi-tou-pé-ro-zU-si- 
mo),   add.  sup.   di  Vituperoso,    Irès-infame,  etc. 
VITUPEROSO,  SA  (vi-iou-pè-rò-zo),  add.  In- 
fame,  disonorato,  macchiato  di   vituperio,    Infa- 
me, indigne,  lâche,  déihonoré,  diffamé,  honteux, 
couvert    d'ignominie,  g.  Vituperoso  ,   vale  anche 
Che  induce  vituperio.  AZor.  S.   Greg.  Si  vede  di- 
sprezzare dalle  vituperose  villanie  delle  mordaci 
lingue  Honteux, diffamant, dèsliouoranl,  flétrissant. 
VIUZZA   >  (yioà-tsa,  tso),  s.  f.,  s.   in.    Via  an- 
VIUZZO  >  gusta,    Ruelle  ,    rue    fort    étroite, 
peti' e  rue  f.,  sentier,  chemin  m.  fort  étroit. 

VIVA  (vl-va).  Voce  d'applauso  a  checchessia, 
detta  anche  in  forza  di  s.  Vivai  ,  vive.  Viva  il 
re.  Vive  le  roi.  g.  I  viva  d'allegrezza,  Les 
cris  m.   pi.  de  joie. 

VIVACE  (  vi  và-tché  ),  add.  d'ogni  g.  Che  dà 
indizio  d'avere  a  vivere  ,  sano,  robusto,  Vivace, 
vif,  dru,  gaillard,  vigoureux,  g.  Per  siniilit.  Luce 
vivace,  vale  Acuta,  risplendente,  fiammeggiante, 
Lumière  vive,  brillante  ,  éclatante,  g.  Alberi  vi- 
vaci, vale  Rigogliosi,  vegnenti,  Vif,  dru,  qui 
vient  bien.  g.  Vivace,  sì  dice  anche  Ad  uomo  di 
spinto  pronto,  svegliato,  e  brioso,  Vif,  éveillé, 
alerte,  ingénieux,  spirituel. 

VIVACEMENTE  (vi-va-tché-mèn-:é),  avv.  Con 
modo  vivace,  vivamente,  Vivement,  avec  vivacité, 
avec  activité,  g.  Per  Acutamente,  Avec  force, 
avec  pénétration,  g.  Allora  la  mente  più  vivace- 
mente penetra  le  parole  d'Iddio. 
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VTVACEZZA.  s.  f.  V.  Vivacità. 

VIVACISSIMAMENTE  (vi-va-tchis-si-ma-mèn- 
té),  avv.  sup.  di  Vivacemente,  Très-vivement, 
avec  beaucoup  de  vivacité. 

VIVACISSIMO,  MA  (vi-va-tchis-si-mo),  add. 
sud.   di  Vivace  ,    I  rès-vif. 

VIVACITÀ,  VIVACITADE,  VIVACITATE 
(vi-và-'chi-tà.  tà-dé  ,  là-lé),  s.  I.  astratto  di  Vi- 
vace ,  Vivacité ,  vigueur,  ardeur,  efficacité,  acti- 
vité (. 

VIVAGNO  (  vi-và-gno  )  ,  s.  m.  Propriamente 
L'estremità  de*  lati  della  tela,  Lisière  f.  de  la  toi- 
le. §.  Per  similitudine,  Ripa,  sponda,  Bord  m., 
lisière,  extrémité  f.  Si  accostati  all'un  de' duo 
vivagni   Passammo. 

V1VAJETTO  (vi-va-ièt-to),  s.  m.  Magai.  Pic- 
colo vivajo  ,  Petit  vivier  m. 

VIVAJO  (vi-và-io),  s.  m.  Ricetto  d'acqua  mu- 
rato ,  comunemente  per  uso  di  conservar  pesci  , 
Vivier,  étang  m. 

VIVAMENTE  (vi-va-mèn-té)  ,  avv.  Con  modo 
vivace,  e  fiero,  arditamente,  con  veemenza, 
Vivement  ,  alègrement  ,  chaudement  ,  hardiment, 
fortement,  avec  vivacité  ,  avec  ardeur,  sans  re- 
lâche. 

VIVANDA  (vi-vàn-da),  s.  f.  Ciò  che  si  man- 
gia, cibo,  Mets,  ragoûs  m.  pi.,  viande  f.,  man- 
ger m.  §.  Vivanda  ,  per  Vittuaglia.  M.  Fili.  Vi- 
vanda non  aveano  da  mantenete  il  campo  tanto 
che  '1  Re  gli  potesse  soccorrere,  e  Dante ,  inf. 
Or  dì  a  fra  Dolcin  dunque  che  s'armi  ...  Sì  di 
vivanda  ,  che  stretta  di  neve  Non  rechi  la  vit- 
toria ai  Novarese,  Victuailles  f.  pi.,  vivres  m.  pi. 
g.  In  prov.  La  vivanda  vera  è  1'  animo  ,  o  la 
cera;  e  dicesi  da  chi  si  scusa  d'essere  scarso  nel- 
Fonorare  altrui  ,  dandogli  poche  vivande  ,  o  di 
poco  pregio,  Le  bon  cœur  fait   la  bonne  chère. 

VIVANDARE  (vi-van-da-ré)  ,  v.  n.  Mmgiar 
molte  vivande,   Faire  grande  chère. 

VIVANDE  ITA  (vi-van-dèl-ta)  ,  s.  f.  dim.  di 
Vivanda;  manicaretto,   Petit  ragoût,  petit  plat  m. 

VIVANDIERE  (vi-van-diè-ré),  s.  m.  Che  vende 
le  vivande  a'  soldati  ,   Vivandier  m. 

VIVANDUZZA  (vi-van-doà-tsa).  Red.lelt.  s.  f. 
dim.  di  Vivanda.  V.  Vivandetta. 

ViVATTARE  (vi-vai-ià-ré  )  ,  v.  n.  Voce  del- 
l' uso.  Vivere  alla  meglio  che  si  può  ,  vivere 
meschinamente,   Vivoter,  vivre  petitement. 

VIVENTE  (vi-vènté),  s.  m.  Che  vive,  che  è 
in  vita;  ma  non  si  dice,  se  non  della  spezie 
.«malia,  Vivant,  homme  m.  Perlopiù  s'usa  nel 
plurale  I  viventi,  Les  vivants,  les  hommes  m.  pi. 
§  Vivente,  per  Vita.  Onde  maggiore  allegrezza  non 
ebbe  in  suo  vivente,  Pendant  la  vie,  du  vivant, 
de  son  vivant. 

VIVENTE  ,  add.  d'ogni  g.  Che  vive,  Vivant , 
qui  vit ,  qui  es',  en  vie  g.  Non  si  trovare  d'  al- 
cun ben  vivente  ,  vaie  Essere  grandissima  scar- 
sezza ,   penuria,  carestia,  Manquer  de  tout  bien. 

VIVERE  (  vl-vè-rè  ),  s.  m.  Roba  necessaria  al 
Vivere,  vettovaglia,  ma  per  lo  più  al  pi.  I  viveri; 
come  anche  i  Francesi,  Les  vivres  m.  pi.,  les 
denrées  f  pi.  g.  Per  Maniera  di  vivere  ,  o  di 
procedete,  Vie  ,  manière,  façon  f.  de  vivre,  ou 
de  traiter. 

VIVERE  ,  v.  n.  Stare  in  vita  ,  Vivre,  être  en 
vie.  g.  Vivere,  per  Nutrirsi  ,  cibarsi  ,  Vivre  ,  se 
nourrir.  E  se  tu  fai  così  ,  di  che  vi  vere  in  noi  ? 
§.  Vivere,  per  Essere,  o  stare,  Être.  Ma  di 
questo  vivi  sicuro  ,  che  io  non  sarò  mai  lieta. 
§.  Vivere  splendidamente  ,  vale  Stare  in  gran- 
dezze e  in  delicatezze,  Vivre  splendidement,  no- 
blement ,  voluptueusement.  g.  Viver  bene  ,  vale 
Godere,  sguazzare,  Vivre  bien,  vivre  à  son  aise, 
se  réjouir ,  fa.ii  e  burine  chère.  Ora  godi,  anima 
mia  .  .  ,  che  hai  ben  da  vivere  per  molti  anni. 
§.  Viver  bene  ,  onestamente,  e  simili  ,  vale  an- 
che tilvolta  Esser  d' integrità  di  vita,  Vivre  bien, 
ver  ueusement,  honnêtement,  etc.j  mener  une  vie 
sainte,  réglée,  etc.  g.  Vivere  dì  per  dì,  vale 
Non  avere  assegnamenti  ,  né  provvisioni  se  non 
per  un  di  ,  Vivre  au  jour  la  journée.  g.  Viver 
d'accatto,  va'e  Accattare,  mendicare,  vivere  di 
limosina,  Vivre  d'aumône,  g.  Viver  del  suo, 
vale  Aver  proprie  rendite  da  potersi  nutrire  , 
Vivre  du  sien.  g.  Viver  di  ratto  ,  vale  Rubare  , 
sostentarsi   per  via  di   lubeiie  ,   Vivre  de  rapine 


VIV 

VIVEVOLE  (vi-vèvo-lé),  add.  d'ogni  g.  Fr. 
Jac.   Cev.  V.   Vivace,   Acuto,  Penetrante. 

VIVEZZA  (vi-vè-i>a),  s.  f.  Vivacità,  disinvol- 
tura ,  e  talvolta  anche  Efficacia  ,  Vivacité  f.  , 
éclat  m.,  vigueur,  force,  ardeur,  activité  t.  g.  Vi- 
vezza per  Argutezza.  Red.  La  trovo  piena  di  sa- 
poritissime vivezze ,  spiegate  con  una  soda  e 
vera  latinità  ,  Pointe,  pensée,  ingénieuse  f.  ,  bon 
mol  m.  g.  Vivezza,  per  Stato,  o  qualità  di  ciò 
che  è  o  par  vivo.  Oltre  alli  bellezza  de' panni, 
e  la  grazia  e  vivezza  delle  teste,  1  êtes  t.  pi. 
pleines  de  vie,  fort  animées. 

VIVIA  ,  V.   Via-via. 

VIVIDO,  DA  (yi-vi-do),  add.  Vivace,  Vigo- 
roso V. 

VIVIFICAMENTO  ,  s.  m.  Segner.  Vivifica- 
zione V. 

VIVIFICANTE  (vi-vi-fi-càn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che  vivifica,  ò'erd.  Stor-  Non  riceverà  da  Cristo 
suo  capo  alcuno  influsso  di  grazia  vivificante  , 
Vivifiant,  vivifique,  qui  vivifie,  qui  donne  la  vie. 

Vivificare  (  vi-vifi-cà-rè  ) ,  v.  a.  Dar  vita, 

Vivifier j  donner,  conserver,  ou   entretenir  la  vie. 

VIVIFICATIVO,  VA  (  vi-vi-fica-tl-vo  ) ,  add. 
Che  vivifica.  Teol.  misi.  Mediante  il  vivificativo 
bene  dell'amore,  Vivifique,  vivifiant,  qui  a  la 
force  et  la  vertu  de  vivifier. 

VIVIFICATORE  (vi-vifì-ca-iò-ré) ,  v.  m.  Che 
dà  Vita  ,   Celui  m.  qui  vivifie  ,  ou  ce  qui  vivifie'. 

VIVIFICAZIONE  (vi-vi-fi-ca-tsiò-né),  s.  f.  Il 
vivificare  ,   Vivif  cation  f. 

VIVIFICO  ,  CA  (  vi-vì-fi-co  )  ,  add.  Che  dà 
vita  ,   Vivifique,  vivifiant,  qui  donne  la  vie. 

VIVIPARO,  RA  (vi-vi-pa-ro),  add.  e  talora  s. 
Magai.  Salvin.  ec.  Dicesi  degli  animali  che  mol- 
tiplican  la  sua  spezie  colla  produzione  d'un  vivo 
a  sé  simile,  a  differenza  degli  ovipari,  che  son 
prodotti  da  un   uovo  ,  Vivipare. 

VIVISSIMAMENTE  (vi-vis-si-ma-mèn-té),  aw. 
Slip,   di   Vivamente  ,   Très-vivement ,  etc. 

VIVISSIMO,  MA  {vi-vis-si-mo)  ,  add.  sup.  di 
Vivo  ,    I  rès-vif,  eie. 

VIVO  (vì-vo),  s.  m.  Faite  viva,  Le  vif  in.,  chair 
vive  f.  Esser  punto  nel  vivo,  o  sul  vivo,  E  re  pi- 
qué au  vif.  g.  Per  me  taf.  vale  La  parte  più  sen- 
sitiva, Le  vif  va.,  la  partie  sensible  t.  Onde  Esser 
punto  ,  trafitto,  tocco,  còlto,  e  simili,  nel  vivo  , 
o  sul  vivo,  vagHono  Nella  patte  più  sensibile  del 
cuore  ,  Etre  piqué  ,  touche  ou  vif.  ou  jusqu'au 
vif,  être  sensiblement  louché,  ou  offensé  de  quel- 
que chose.  g.  AI  vivo,  posto  avverb.  vale  lu  ma- 
niera simile  al  naturale  ,  Au  naturel.  Dipingere 
al  vivo  ,  Peindre  au  naturel  g.  Fusto  o  vivo 
della  colonna.  Voc-  dis.  Quella  parte  lunga  e 
tonda,  che  è  tra  la  base  e 'I  capitello,  Fut,  ou 
vif  m.  de   la  colonne. 

VIVO,  VA,  add.  Che  vive,  che  è  in  vita, 
Vif  vivant,  qui  est  en  vie.  g.  Per  tnetaf.  Uomi- 
ni, che  mai  non  fur  vivi  ,  disse  Dante,  per  dire 
Uomini  che  non  ebbero  alcuna  faina,  Des  hom- 
mes dont  le  nom  fut  obscur,  qui  ont  été  dam 
l'oubli ,  dans  l'obscurité.  g.  Vivo  vivo  ,  così 
replicato  aggiugne  maggior  lorza  ,  Tout  vif.  Elle 
si  vorrebbon  vive  vive  metter  nel  fuoco,  e  farne 
cenere.  g.  Vivo,  per  Fiero,  desto,  ardito,  sensi- 
tivo. Vif  éveillé,  alerte,  hardi,  sémillant.  g.  Vivo, 
metafor.  viva  speme  ,  vale  Sicura  ,  certa  ,  Vive  , 
forme  espérance.  g.  Vire  travi  ,  pur  per  inetaf. 
vale  Gli  alberi  onde  si  cavan  le  travi,  Les  ar- 
bres dont  on  fait  les  poutres.  g.  Vivo,  per  Gran- 
de, sommo,  Excessif,  extrême,  très  grand.  g.  Onde 
Viva  fame,  vale  Eccessiva  ,'  Faim  excessive  ,  dé- 
mesurée. Viva  necessità,  vale  Estrema,  Extrême 
nécessité.  g.  Viva  bellezza,  vale  Bellezza  vivace, 
Grande  beauté.  Di  viva  bellezza,  Qui  est  de  toute 
beauté,  qui  est  extrêmement  beau, on  joli.  g.  Viva 
voce,  si  dice  Del  favellare  presenzialmente,  Vive 
voix.  Di  viva  voce  ,  De  vive  voix  ,  de  bouche. 
g  Anima  viva,  se  si  congiunge  colla  negativa,  vale 
Né  per  uno,  nessuno  aflatto,  Personne,  aucun.  Non 
c'è  anima  viva,  //  n'y  a  homme  vivant,  il  n'y  a  pas 
une  ame,  il  n'y  a  personne.  Carne  viva,  vale  carne 
nuda  ,  o  sensitiva,  Chair  vive.  g.  Carne  viva  si 
d;ce  ,  anche  Della  curne  fresca  e  ben  colorita  , 
Teint  vif.  g.  Atgento  vivo  ,  e  ariento  vivo  ,  va- 
gliono  Mercurio.  V.  Ariento  vivo.  g.  Pietra  ,  o 
selce  viva,   nome  comune  dulia  maggior  parte  di 
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g.  Vivere  a  speranza  ,  vale  Stare  in  speranza  ,  I  quelle  pietre  che  poste  nel  fuoco  scoppiano  ,  e 
Vivre  d'espérance  ,  vivre  dans  l'alene  de  quel-  J  immerse  nell'acqua  non  cosi  tosto  se  uè  imbe- 
que  bien.  g.  Vivere  tri  due,  vale  Esser  dubbio- I  vono ,  Pierre  dure,  roche  vive.  g.  Calcina  viva  , 
so,  non  si  risolvere,  Elie  entre  deux  j  é,re  in-  '  si  dice  Quella  che  non  è  ancora  spenta,  Chaux 
dècis ,  it  résolu  fmceriainj  rie  pouvoir  se  de  epiùintr.'  vive.  g.  Fuoco,  a  carbone   vivo,  vale   Fiamineg- 
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giante  ,  acceso  ,  Feu  ,  ou  charbon  vif ,  allumé. 
g.  Vivo,  aggiunto  di  colore,  vale  Acceso  ;  contra- 
rio di  Aperto,  Couleur  vive  ,  forte  ,  éclatante. 
g.  Vivo,  aggiunto  di  fonte,  fiume,  acqua,  e  si- 
mili, vale  Perenne,  che  non  manca.  Eau  vive, 
eau  de  source,  g  Vivo,  e  vero,  vale  Similissimo, 
pretto,  e  maniato,  Toul-àfail  semblable,  presque 
le  même.  g.  Far  vivo,  vale  Avvivare,  Ravvivare  V. 
g.  Farsi  vivo,  vale  Mostrarsi  fiero  e  ai  dito,  Mon- 
trer les  dents  j  montrer,  faire  voir  son  courage. 
g.  Per  viva  forza  ,  posto  avverbialm.  vale  Con 
violenza,  De  vive  force  ,  à  force  couverte,  avec 
violence,  g.  Per  viva  forza  ,  e  a  viva  forza  va- 
gliono  ancora  Sforzatissimamente ,  che  anche  di- 
cesi a  marcia  forza  ,  a  marcio  dispetto  ,  Forcé- 
ment ,  par  force  ,  par  contrainte  ,  malgré  soi. 
g.  Canto  vivo,  Voc.  dis.  in  Smusso,  ec.  L'angolo 
più  acuto  d'una  pietra,  d'un  legno,  o  simile, 
Arête,  ou  vive  arête. 

VIVOLA,  e  VIVUOLA  (vi-vò-la)  ,  s.  f.  Stru- 
mento musicale  di  corde,  viola,  Viole  f.  g.  Vivola 
e  viuola  fiore  ,  come  anche  vivola  mammola 
V.  Violo. 

VIVOLE  (vì-vo-lé),  s.  f.  pi.  Male  che  viene  ai 
cavalli,  e  simili  bestie  da  soma,   per  l'enfiamento 
di  alcune    gangole    del    collo  e  delle    mascelle 
Avives  f.  pi. 

VIVORE,  ec.  V.  Vigore,  ec. 

V1VORIO,  V.  Avorio. 

VIVUOLA,  V.  Vivola. 

VIVUOLO  (vi-vouòlo),  s.  m.  Pianta  nota  che 
produce  le  vivuola  ,  ed  è  di  molte  spezie  ,  Gì' 
roflier  m. 

VIVUTO  (vi-voù-to),  add.  da   Vivere,   Vécu. 

VIZIARE  (i'i-lsià-ié),  v.  a.  Tórre  a  checchessia 
alcuna  buona  qualità,  e  introdurvene  una  cattiva, 
guastare,  corrompere,  magagnare.  Passav.  Tutte 
sono  pieshe  che  magagnino  e  viziano  la  confes- 
sione, Vicier,  gâter,  dépraver,  corrompre,  altérer, 
faLifier,  rendre  défectueux,  g.  Por  Violare,  tórre 
la  verginità.  But.  Inf.  Nettuno  Dio  del  mare 
s'innamorò  di  lei,  e  viziolla  nel  tempio  di  Pal- 
lide, Violer,  dépuceLr,  abuser  d'une  fille. 

VIZIATAMENTE  (vi-tsia-la-mèn-lè)  ,  avv.  In- 
gannevolmente ,  fraudolentemente  ,  astutamente  , 
Malicieusement  ,  malignement  ,  artificieusemeiU  , 
frauduleusement. 

VIZIA  lELLO,  LA  (vi-tsia-tèl-lo),  add.  e  sost. 
Cr.in  Cattivello.  Fuibetto,  cattivello,  vorc  detta 
per  ischeizo,  e  per  vezzi,  Petit  fripon,  eie. 
V.   Fuibetto. 

VIZIATO  ,  TA  (vi-tsià-to),  add.  Pien  di  vizj, 
di  difetti,  vizioso,  Vicieux,  défectueux,  corrom- 
pu, dépravé,  vicié,  g.  Per  Astuto,  sagace.  Malin 
fin,  adroit,  rusé,  madré,  subtil,  ai  tificieu.r  ,  ma- 
licieux, cauteleux,  g.  Per  Ingannevole  ,  Fraudo- 
lento V.  g.  Per  Violato  ,  sverginato.  Ov.  P,st. 
Già  gonfiava  il  peso  del  mio  viziato  venire,  Vio- 
lé ,   dépucelé. 

VIZIO  (vi-isio),  9.  m.  Abito  elettivo,  che  con- 
siste nel  troppo,  o  nel  poco;  contrario  di  Vir- 
tù ,  Vice  ni.  g.  Per  Difetto,  mancamento,  vezzo 
biasimevole,  o  cattivo  ,  Vice,  défaut  m.,  imper- 
fection f.  g.  Per  Voglia  ,  o  appetito  vizioso , 
Envie  L,  désir  déréglé  m.  Questa  donna...  essendo 
gravida,  come  spesso  interviene,  hanno  vizio  di 
cose  nuove,  ec.  g  Dicesi  in  proveibio,  Lo 'ndu- 
gio  piglia  vizio.  V.  Indugio.  ~  Vizio  e  DifeLto 
in  alcuni  casi  p.ijono  d'  uso  promiscuo  ,  come 
vizj  dello  stile,  difetti  dello  stile;  vizio  e  difetto 
di  temperamento  ;  vizj  e  difetti  nel  contegno 
della  persona  ,  od  in  simili  cose.  Anche  in  que- 
sti luoghi  però  vizio  dice  di  più.  I.  perchè  ini- 
zio è  più  positivo  ;  difetto  par  come  negativo. 
II.  il  vizio  è  più  sensibile  e  dispiacente.  III.  più 
intimo.  L'affettazione  è  vizio  dello  stile  quando 
appaiisce  continua  ue'modi,  nel  numero.  Quando 
è  meno  sguajata  si  dirà  meglio  difello.  Simil- 
mente il  fare  atti  sconci  è  vizio j  il  mancare  alle 
più   line  legai   di   convenienza  è  difetto. 

VIZIOSAMENTE  (yi-t>io-za-mèn-ié),  aw.  Cori 
vizio  ,  con  modo  vizioso  ,  Vicieusement ,  crimi- 
nellement, scandaleusement,  défectueusement. 

VIZiOSISSIMAMEN  1  E  (vi-tsio-zis-si-ma-mèn- 
té)  avv.  sup.  di  Viziosa  mente,  Ti  ès-vicieusemen^elc. 

VIZIOSISSIMO,  MA  (vi-isio-zis-si-mo) ,  add. 
superi,      di     , Vizioso  ,   Très-vicieux,  etc. 

VIZIOSITÀ,  VIZIOSITADE,  V1ZIOSITATE 
(yi-tsio-zi-là,  là-dé  ,  tà-tè  )  ,  s.  f.  astratto  di  Vi- 
zioso. Boez.  Siccome  la  infermità  de'corpi  ,  così 
la  viziositade  è  quasi  infermila  degli  animi ,  Vi- 
ce m.,  défectuosité  f,.  défaut  m. 


avoir  droit  de  ut  fia  ge.  g.  Aver  voce-in  capitolo,  per  ' 
melaf.  si  dice  Dell'avere  in  qualsivoglia  negozio  au-  j 
torità,  Avoir  voix  en  chapitre,  avoir  du  cvédil  dans 
une  compagnie,  g.   Non     aver     voce  in  capitolo  , 
vale  il   contrario,   N'avoir  aucune  paix  en  chapi- 
tre, n'avoir  aucun   crédit.  g.  Dar  la  voce,  termine 
musicale  ,    vale   Dare  il   tuono  ,     Donner   le    ton. 
g.   Dar  la  voce,  vale  anche  Dare  il  voto,  Donner 
sa  voix,  son  suffrage,  g.  Dar  voce,  o  una  voce, 
vale  anche  Chiamare,  Appeler  quelqu'un    g.  Dar 
voce,  vale    talora   Far   correr     fama,    Ebruiter, 
faire  courir  le  biuit.  g.   Dir  voce  ad  alcuno,  vale 
Incolparlo  ,    Infamarlo    V.    g.   Dar  buona  o  mala 
voce   a   uno,    vale   Lodarlo  o    infamarlo,  Louer, 
piôner,    ou  diffamer .    décrier  quelqu'un.   g.  Dar 
mala   voce,  significa   Biasimare,  Blâmer,  vitupérer, 
reprendre,  trouver  à  redire,  gloser,  contrôler,  con- 
damner.   Dandole   biasmo    a    torto    e    mala  voce, 
g.   Dare  altrui  voce  definitiva,  vale  Dar  facoltà  di 
definire,   Donner    la  voix  définitive.  g.    Dar  sulla 
voce,    o  in  sulla  voce,   vale   Interrompere  l'altrui 
discorso,  opporgli,  contraddirgli,  farlo  chetare,  farlo 
tacere,  Couper  la  parole.  g.  Coprire  altrui  la  voce, 
vale  Impedire  con  suono  maggiore,  che  altri  non  sia 
inteso,  Parler  fort  haut,  ouf  aire  du  bruit  pour  em 


vue 

VOGA  VANTI  (vo-ga-vàn-ti) ,  ».  m.  Maint. 
Spezie  di  galeotto,  che  voga  nei  primi  banchi 
verso  poppa,   Vogue-avant ,  espalier  rn. 

VOGLIA  (vò-glia)  ,  s.  f.  Il  volere,  desiderio, 
volontà,  brama,  Colorite,  envie  {.,  désir,  appétit  m, 
g.  Voglia,  per  Disposizione  d'  animo  e  di  corpo, 
Bonne,  ou  mauvaise  santé  ,  ou  disposition  t.  de 
corps  ou  d'esprit.  Stato  anche  un  buon  pezzo  in 
camera  del  mro  fra  Bonaventura,  il  quale  si  sente 
un  po'  di  mala  voglia.  g.  Morirsi  di  voglia  ,  vale 
Aver  grandissima  voglia,  bramare  eccessivamente, 
Mourir  d'envie  ,  avoir  un  désir  ex/reme  de  ...  , 
souhaiter  vivement.  g.  Spular  la  voglia,  si  dice  tig. 
Di  chi  sia  costretto  a  dimettere  il  desiderio  d'al- 
cuna cosa  per  impossibilità  di  conseguirla.  Faire 
passer  l'envie.  §.  Appiccar  le  voglie  all'arpione  o 
simili.  V.  Appiccare,  e  Arpione.  g.  Di  voglia,  o 
di  buona  voglia  ,  posti  avveib.  vagliono  Bramo- 
samente, volentieri  ,  De  gre  ,  de  bonne  volonté  , 
volontiers  ,  gaiement,  de  bon  cœur.  g.  Una  vo- 
glia non  è  mai  cara  ,  detlo  proverb.  che  vale  , 
Che  non  pare  grave  ciò  che  si  spende  per  sod- 
disfare il  proprio  volere  ,  On  ne  trouve  jamais 
cher  ce  qui  contente  notre  envie.  §.  Voglia  ,  di- 
cesi   anche     A    quella    macchia  ,    o    altro    segno 


io6o  VIZ  voc 

VIZIOSO,  SA  (vi-tsiò-zo),  add.  Che  ha  vizio, 
Vicieux,  criminel,  dépravé,  cor  rompu.  ~  L'uomo 
depravato  non  trova  gusto  che  nel  vizio;  l'uomo 
perverso  e  più  stravolto  ancora  che  l'uomo  de- 
pravato. All'uomo  corrotto  l'abitudine  del  male 
ha  guasti  i  germi  del  bene.  Il  vizioso  talvolta 
cerea  gli  uomini  da  bene  ;  il  depravalo  li  fugge; 
il  corrotto  ne  ride;  il  perverso,  se  può,  li  perse- 
guita.   . 

V1ZZATO  ( vi-tsà-to  ) ,  s.  m.  Qualità,  e  sorta 
di   viti,  vitigno,   Vigne  Ù 

VIZZO  ,  ZA  (vl-tso) ,  add.  Si  dice  Delle  cose 
rhe  hanno  perduto  la  lor  sodezza,  o  durezza  , 
Flasque  ,  flétri,  mou,  confit.  g.  In  vece  di  Passo, 
Fané  ,   ridé  ,  sec. 

VOCABOLARIO  (vo-ca-bo-là-rio),  s.  m.  Rac- 
colta  di   vocaboli  notati  colla  spiegazione  del  lor 
significato,    Vocabulaire,  dictionnaire,   lexique  m. 
VOCABOLARISTA  (vo-ca-bo-la-rìs-ta) ,  s.  m. 
Cr.  Prefaz.   Compilatore  di    vocabolari  ,    Lexico- 
graphe, vocabuliste,  auteur  m.  d'un   dictionnaire. 
VOCABOLISTA,  s.   m.  Vocabolario  V. 
VOCABOLISTARIO,  V.   Vocabolarista. 
VOCABOLO   (vo-cà-bo-lo),  s.  ni.  Voce,  o  nome 
con   cui  si  denota  ciascuna  cosa  particolare,  Mot, 
terme  m. 

VOCABOLUCCIO   (vo-ca-bo-loù-tcchio).   Gori. 

6.   m.   di'n.   di   Vocabolo;  parolina  ,  Petit  mot  m. 

VOCALE  (vo-càlé),  add.   d'ogni   g.    Di   voce  , 

ebe   manda  fuori   la   voce,    o   che  si  manda   fuori 

colla  voce,  Vocal,  de  voix,  ou  de  bouche.  g.  Let-    la   voce,   vale   Tacere,    Garderie  silence,  se  taire,    talento.  Ad  arbitrio,    a   piacere,  A  plaisir.  ~  La 
tere  vocali  si  dicono  Quelle  che  si  formano  colla  :  ne  dire  mot.  g.    Dicesi    in  modo    proveib.    Voce    voglia  può  essere    meno     ardente   del    desiderio, 

del  popolo,  voce  d'Iddio  o  del  Signore  ;  e  vale  il  quale  ha  gradi  variissimi.  Ogni  voglia  è  un 
Che  di  rado  la  comune  fama  s'  inganna  ,  La  desiderio;  non  ogni  desiderio  è  una  voglia.  Il 
voix  du  peuple  est  la  voix  de  Dieu.  g.  A  voce, 
a  viva  voce,  vale  Per  Acclamazione,  senza  par- 
tito ,  Par  acclamation.  g.  In  voce  ,  posto  avver- 
bial.  vale  lo  stesso,  che  A  bocca,  in  parlando, 
De  vive  voix  ,  de  bouche,  g  Ad  alta  voce  , 
a  gran  voce  ,  a  tutta  voce  ,  o  simili  ,  vagliono 
i  Con  voce  sonora,  e  che  si  possa  bene  intendere, 
!  A  haute  voix.  g.  Sotto  voce,  con   voce  bassa,  o 

bassetta,  o  sottomessa,  o  simili ,  vagliono  il  con-  | 
I  trano,   Tout  bas,  etc.   V.  Sottoboce.    §    Ad    una  ' 
!  voce,  posto  avveib.  vale  Unitamente  ,  concorde- 
mente ,    Unanimement,  tout  datine  voix,  d'un  com- 
mun  accord. 
!      VOCERELLINA  (vo-tché-rél-ll-na)  ,  s.    f.  dim. 
di  Voce.  Benv.    Celi.  Mi  rispose    menando   certe 
sue  manuzze  di   ragnatelo  con  una  vocerellina  di 
zanzara  ,  Pelile  voie   f. 

VOCI  ACCIA  (vo-tchià-techia) ,  s.    f.    pegg.    di 
Voce,    Une  vilaine  voix  (. 
VOCIARE,  V.  Gridare. 

VOCIFERANTE  (vo-tchifé-ràn-tè)  ,  add.  d'o- 
gni g.   Che  grida   forte  ,   Qui  crie  fort  ,   qui  jette 


pécher  que  quelqu'un  soit  entendu  g. Far  voce,  vale  |  esteriore  usato  all'uomo  in  qualche  parte  del 
Dire,  parlare,  Dire ,  prononcer,  parler,  proférer,  corpo  ,  e  che  da  alcuni  si  crede  nascere  da 
articuler  des  mots.  g.  Alzar  la  voce  ,  vale  Gri-  !  soverchio  appetito  della  madre  nella  gravidanza, 
dare,  sclamare,  Lever  la  voix,  crier,  clabauder,  :  di  quel  cibo  o  bevanda,  che  da  quella  macchia 
jeter  des  cris,  pousser  des  cris,  s'écrier.  §.  Tenere    si  rappresenta  ,  Envie  f.  g.  A  voglia  ,    Cr.  in  A 


semplice  apertura  della  bocca  ,  ed  in  questo  si- 
gnificato s'usa  per  lo  più  in  forza  di  sost.  femm. 
Voyelle  f.  §.  Mangiar  le  vocali,  vale  Eliderle, 
sottrarle  in  fine  o  in  principio  d'  una  parola  , 
Manger  les  voyelles. 

VÒCALISSIMU,  MA  (vo-ca-lìs-si-mo).  Salvin. 
add.  sup.  formato  in  maniera  enfatica  dalla  voce 
Vocale,   Très-vocal. 

VOCALIZZALE  (vo-ca-li-dsà-ré),  v.  a.  Usare 
molte  vocali,  o  aggiugner  vocali  alle  consonanti, 
Employer  beaucoup  de  voyelles  ,  ou  ajouter  des 
voyelles  aux  consonnes. 

"VOCALIZZATO,  TA  (vo-ca-li-dsà-to).  Vit.  Piti,  j 
add.   da  Vocalizzare,   Rempli  de  voyelles, 

VOCALMENTE  (vocal-mèn-lé),  avv.  Con  par- 
lare  ,  e  con  proferir  parole  ;  opposto  a  Mental- 
mente. Cavale.  Questo  continuo  orare  attual- 
mente e  vocalmente  fare  non  possiamo,  De  bou- 
che, ou  avec  la  voix,   vocalement. 

VOCABE  (yo-cà-rè),  v.  a.  Voce  lai.  Chiamare, 
nominare.  Appeler,  nommer. 

VOCATIVO  (vo-ca-lì-vo),  s.  m.  Salvin.  T.  dei 
grammatici.  Quinto  caso  delle  declinazioni,  Vo- 
catif m. 

VOCATO  ,  TA  (vo-cà-to),  add.  da  Vocare  , 
Appelé,  etc. 

VOCAZIONE  (vo-ca-tsiò-né)  ,  s.  f.  Il  vocare, 
chiamata  ;  e  per  lo  più  si  dice  Di  quell'interno 
movimento,  per  cui  Iddio  chiama  alcuno  ad  ab- 
bracciare uno  stato  di  vita,  e  d'  un  cert'  ordine 
dell'  eterna  Provvidenza  ,  che  si  ha  da  seguire  , 
Vocation  f. 

VOCE  (yò-  che)  ,  s.  f.  Suono  prodotto  dall'a- 
nimale per  l'  aria  ripercossa  nel  gorgozzule,  con 
intenzione  di  manifestar  qualche  affetto,  Voix  f. 
§.  Voce,  parlando  anche  di  cose  inanimate.  Car. 
Ani  pas.  Contraffece  con  la  sampogna  le  voci 
di  tutte  lesampogne,  Son  m.  g.  Voce,  per  Pa- 
rola ,  vocabolo ,  Mot  ,  terme  in.  Lasciarono  le 
rime  loro  piene  di  materiali  e  grosse  voci.  §.  Voce  | 
per  Detto,  sentenza,  Parole,  sentence  f.  Si  adem-  ' 
pira  la  voce  del  Profeta.  §.  Voce,  per  Voto, 
suffragio  ,  Voix  (.  ,  suffrage  m.  Con  voce  irre-  j 
vocabile  per  sentenza  doniamo  l'onore  del  no- 
minare la  presente  città  al  belligero  Marte.  §.  Voce 
attiva  o  passiva  ,  vagliono  Diritto  o  facoltà  d'e- 
leggere, e  d'essere  eletto,  Voix  f.  active  et  passi- 
fé.  §.  Andar  voce,  vale  Parlarsi,  esser  fama,  pubbli- 
carsi, Courir  (un  bruii),  g.  Esser  voce,  correr  voce, 
o  nascer  voce  di  checchessìa  ,  vagliono  Esserne 
discorso  tra  la  gente,  Dire,  parler,  discourir  dans 
le  public,  ébruiter,  courir  (un  bruit).  g  Aver  buona 
voce,  vale  Aver  voce  sonora  ,  grata  ;  e  talvolta 
Aver  gran  voce,  e  voce  gagliarda  ;  e  Aver  mala 
voce  vale  il  contrario  ,  Avoir  une  belle,  ou  une 
mauvaise  voix  j  une  voix  agréable  ,  ou  ingrate  , 
désagréable.  g.  Aver  buona  o  cattiva  voce,  fig.  vale 
Essere  in  buono,  o  cattivo  concetto,  È're  en  bonne 
ou  mauvaise  réputation.  g.  Aver  voce  in  capitolo, 
o  simili,  vagliono  Poter  render  partito,  Avoir  voix, 


desiderio  del  trono  non  direbbesi  voglia;  né  i 
desiderii  del  vero  amore. 

VOGLIENTE  (vo-glièn-tè),  add.  d'ogni  g.  Che 
vuole  ,  Qui  veut. 

VOGLiENZA  ,  s.  f.  Volontà  V. 

VOGLIERELLA,  ;y    Vogliuzza 

VOGLIETTA,      $  V-    V0Sl,uzza- 

VOGLIEVOLE  (vo-glie-vo-lé) ,  add.  d'ogni  g. 
Che  ha  voglia  ,  che  appetisce  ,  Envieux  ,  dési- 
reux ,  qui  souhaite. 

VOGLIOLINA  ,  V.  Vogliuzza. 

VOGLIOLOSO,  ec.  V.  Voglioso,  ec. 

VOGLIOSAMENTE  (vo-glio-za-mèn-té),  avv. 
Volonterosamente  ,  con  bramosia  ,  volonticri  , 
Volontiers  ,  de  bonne  volonté  ,  gaiement  ,  avec 
empressement ,  avec  plaisir,  de  bon  gré. 

VOGLIOSISSIMO  ,  MA  (  vo-glio-zis-si-mo  )  , 
add.  superi,  di  Voglioso,  Très-envieux,  très' 
avide  ,  etc. 

VOGLIOSO  ,  SA  (vo-gliò-za) ,  add.  Bramoso  , 
desideroso,  Désireux,  envieux,  avide,  empressé, 
passionné    g.   Per  Volonteroso,  Hardi,  vif,  im- 


les  hau  s  cris  ,    qui  clabaude  ,  qui  fait  beaucoup   pétueux,  fougueux.  Gli  Ungheri  arditi  e  vogliosi 
de  bruit. 

VOCIFERARE  (vo-tchi-fé-rà-rè),\.  n.  Sparger 
faina,  disseminar  voce,  Ebruiter,  répandre,  divul- 
guer dans  le  public,  faire  courir  un  bruit. 

VOCIFERATO,  TA  (vo-tchi-fé-rà-lo),  add.  da 
Vociferare,  Ebruité,  etc. 

VOCIFERAZIONE  (vo-tchife-ra-tsiò-né),  s.  f. 
Il  vociferare,   fama,  Bruit  public  m. 

VOCINA  (yo-ichi-na),  s.  f.  Voce  piccola ,  Pe- 
tite voix  î. 

VOCINO  (vo-tclù-no).  Fag.  rim.  s.  m.  dim.  di 
Voce  ,  e  dello  per  vezzi ,  come  bocchino  ,  lin- 
guino  .   Petite  vuix  f. 

VOCIOL1NA,  s.  f.  Celi.  vit.  V.  Vocino. 

VOCIONE  (yo-tchiò-nè).  Red.  s.  in.  accresc. 
di   Voce  ;  gran   voce  ,   Grosse  voix  f. 

VOCI  LARE  (yo-tchi-tà-ré),  v.  a.  Sanazz.  Chia- 
mare a  nome,  nominare,  Appeler  par  son  nom. 

VOCOLEZZA,  s.  f.  Cecità  V. 

VOCOLO,  LA,  add.  Cieco  V. 

VOGA  (vò-ga)  ,  s.  f.  Il  vogare  ,  corso,  viaggio 
che  si  fa  per  mare,  e  propriamente  la  spinta  e 'I 
moto  che  un  navilio  riceve  dalla  forza  de'  remi  , 
Vogue  f.  g.  Voga,  fig.  per  Impeto,  ardore,  Cha- 
leur, ardeur,  impétuosité  f.  Tu,  che  dietro  a  Lu- 
cilio e  a  Giovenale  Fremii  arrabbiata,  irrefrena- 
bil  voga.  g.  Essere  in  voga  ,  vale  Esser  in  uso  , 
essere  comunemente  seguitato  o  approvato,  Etre 
en  vogue,  en  et  édtl,  en  réputations  avoir  cours. 

VOGANTE  (yo-gan-é),  add.  d'ogni  g.  Salviti. 
Che  voga,  remigante,   Vogueur,  rameur. 

VOGARE  (vo-gà-té),  v.  ti.  Bemare,  remigare, 
Voguer,  ramer,  aller  avec  la  rame. 

VOGATOKE  (vo-gi-tù-ié)  ,  y,  in.  Che  voga, 
Vogueur,  rameur  m. 


gli  seguitarono. 

VOGLIUZZA  (vo-glioà-tsa),  s.  f.  dim.  di  Vo- 
glia ,   Petite  envie  f. 

VOI,  Plurale  del  Pronome  tu,  Vous.  g.  Voi, 
talora  per  A  voi  ,  col  segno  del  terzo  caso  sot- 
tinteso, Vous,  ou  à  vous.  E  son  già  roco,  Don- 
na ,  mercè  chiamando  ,  e  voi  non  cale.  g.  Voi  , 
talora  si  trova  riferito  per  onoranza  ad  una  per- 
sona sola  ,  Vous.  Signor  mio  ,  se  a  voi  aggrada, 
voi  potete  ad  un'  ora  a  voi  far  grandissimo  ono- 
re ,  ec.  Vui  ,  per  Voi ,  si  legge  talora  forse  per 
la  rima  ,  Vous.  g.  Dar  di  voi  ,  e  del  voi  , 
vale  Parlare  altrui  in  seconda  persona,  e  si 
usa  colle  persone  faniili  iri  e  inferiori  ;  lo  che 
corrisponde  quasi  al  'Tutoyer  de'  Francesi,  posto 
che  si  dà  del  voi  a'  superiori  e  agli  uguali,  e  del 
tu  a' familiari  ed  agli  inferiori  d'assai.  Po  trebbesi 
dire  anche,   Trailer  familietemen'. 

VOLAGIO  (vo-là  àgio)  add.  m.  Volubile.  Sen. 
Pisi.  E'  ti  disse  ch'egli  era  incostante  e  volagio, 
Volage. 

VOLAMENTO  (vo-la-mèn-to),  s  m.  Il  volare. 
But.  l'if.  Nel  qnal  volamento  affogò  il  figliuolo 
Icaro  in   mare,   Vol  m.,  l'action  f.  de  voler. 

VOLANDOLO  (vo-làndo-lo  ),  add.  rn.  Vola- 
gio ,  volubile.  Marc.  Adr.  Op.  Plut.  Colui  che 
senza  giudicamene  a  ciascuna  parola  o  sillaba 
surge  e  grida,  è  veramente  leggieri  e  volandolo, 
Volage 

VOLANTE  (vo-làn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
vola  ,  Volant ,  qui  vole,  g  Per  Volubile  ,  insta- 
bile, Volage,  variable,  variant,  changeant,  in- 
constant ,  léger,  sujet  à  changer.  Erano  più  mo- 
bili e  volanti  ,  che  '1  detto  lor  padre. 

VOLANTE,  s.  in.  Red.  Per  Una  sorta  di  giuo- 


VOL 

co,  e  per  quel  piccolo  strumento  ,  rigirato  con 
penne,  die  batlesi  e  ribatlesi  con  pale  in  tal 
giuoco  ,   Nolani  tn. 

VOLARE  (vo-là-ré),  v.  n.  11  trascorrer  per 
l'aria  che  fanno  gli  uccelli,  e  altri  animali  alati, 
Voler.  g.  Per  similit.  Andare  ,  o  passare  con 
grande  velocità,  Voler,  courir;  passer  avec  rapi- 
dité, avec  glande  vitesse.  Montò  a  cavallo  ,  e 
senza  pur  salutar  I1  ospite  ,  se  ne  andò  subito 
volando  al  re  di  Camb.ija.  §.  Volare  in  aria, 
vale  talora  Schizzale,  o  es-ere  scagliato  in  aria, 
Voler,  sauter  en  l'air.  §.  Avere  il  cervel  che 
voli,  si,  dice  Dell'aver  li  mente  leggiera  e  volu- 
bile, Être  une  girouette,  comme  une  girone ' te  j 
être  un  incons  ani  ,   un  volage. 

VOLARE  ,  s.  m.  Volo,  Vol  m.  g.  Per  similit. 
vale  Moto,  o  corso  velocissimo.  Vol  m.  ,  course 
rapide  f.  La  luna  ,  ec.  ma  il  suo  volare  fa  ella 
tanto  ,  eh'  ella  appare  in  vent'  otto  di  ,   ec. 

VOLATA  (vo-là-ia),  s.  f.  Il  volare.  Vol  m.,  vo- 
lée i.  g.  Di  volata,  dicesi  Del  tirare  con  arme  da 
fuoco  senza  prendere  di  mira  alcun  bersaglio  , 
Tirer  à  la  volée ,  de  toute  volée  ,  sans  viser. 

VOLATICA  (  vo-là-ti-ca  ),  s.  f.  Asprezza  della 
cute  cagionata  da  bollicine  secche  ,  e  accompa- 
gnata  con  mollo  pizzicore;  empetiggine,  Dartre  f. 

VOLATILE  (vo-là-ti-lé),  add.  d'ogni  g.  Atto 
a  volare,  e  dicevi  Degli  uccelli  e  degl'insetti  che 
hanno  ale  ,  Volant  ,  qui  vole.  In  questo  signif. 
s'  usa  pure  in  forza  di  sost.  m.  e  per  lo  più  nel 
maggior  numero,  Volatile  in.  I  volatili,  Les  volati- 
les m.  pi  g.  Volatile,  T-  chimico,  opposto  a  Fisso  , 
dicesi  De'  corpi,  che  il  fuoco  riduce  a  volatilità, 
Volatil.  Sai  volatile  ,  Sri  volatil.  Alcali  volatile  , 
Alcali  volatil.     , 

VOLATILITÀ,  VOLATILITADE,  VOLATI- 
LITATE  (vo-la-ti-li-tà,  tà-dè,  tà-'é)  ,  s.  f.  Cliim. 
Il  sommo  grado   della   fluidezza  ,   Volatilité  f. 

VOLATILIZZARE  (  vo-la-ti-li-dsà-ré  )  ,  v.  n. 
Magai.  Ridurre  a  volatilizzazione  i  misti  fissi  , 
Volatiliser .  rendre  volatil 

VOLATILIZZATO  .  TA  (  vo-la-ti-li-dsà-to  ). 
Segucr.   add.   da   Volatilizzare,   Volatilisé. 

VOLATILIZZAZIONE  (vo-la-ii-li-dsa-tsiò-nè  ), 
s.  f.  Chim.  Il  ridurre  a  volatilità  i  misti  fissi  , 
Volatilisation  f. 

VOLATIO,  s.  m.  Uccellame  V. 

VOLATO  (  vo-la-to  )  ,  s.  m.  Il  volare  ,  moto 
velocissimo  per  l'aere  ,  Vol  m,  ,  volée  f.  g.  Per 
metal.  Per  certo  se  1'  uomo  imprima  non  sale  a 
quella  altezza  con  volato  divino,  non  può  mai 
ben   dispregiar  la  terra,   Vol  m. 

VOLATO.  TA  ,  add    da  Volare,  Volé. 

VOLATORE  {vo-ìa-tò  rè)  ,  v.  m.  Che  vola, 
volante.  Ar  Fur.  Ed  aprendo  alla  donna  il  suo 
pensiero,  Veder  le  fece  il  volator  destriero, 
Qui  vole. 

VOLATRICE  (vo-U-trì-tché).  Chiabr.  v.  f.  di 
Volatore  ,   Qui  vole. 

VULCANO  (vol-cà-no)  ,  s.  m.  Cr.  in  Pomice. 
Qui  non  pigi  asi  per  Vulcano  Dio  de'  gentili  , 
ina  per  uno  di  que'  luoghi  della  terra,  che  man- 
dali fuoco  ,  come  1'  Etna  ,  il  Mongibello  ,  il  Ve- 
suvio ,   Volcan   in. 

VOLEGGIARE  (volé-dggià-ré)  ,  v.  n.  Salviti. 
Andar  volando,  alquanto  volare,  Voleter,  volti- 
ger, voler  à  petites  reprîtes. 

VOLENTE  (vo-lèn-  é),  add.  d'ogni  g.  Voglien- 
te  ,  che  vuole  ,   Qui  veut. 

VOLENTEROSO  ,  ec.  V.  Volonteroso  .  ec. 

VOLENTIERI  (  vo-lèn-ùè-ri  ),  avv.   Di  buona 

Voglia,  conforme  al  proprio  volere,    Volontiers, 

de  bonne  volonté  ,    de  bon  are  ,    de  bon    cœur  , 
...  .  3       ',  ' 

avec  plaisir,  sont  peine,  sans  répugnance. 

volenti erissimamente  (vo-ièn-tiè-ris-si- 

ma-mèn-té).  Red.  avv.  sup.  di  Volentiennente  , 
Très-volontiers. 

VOLENTIERISSIMO    (  vo-lèn-tiè-rU-si-mo  )  , 

aw.  sup.   di  Volentieri  ,   Très-volontiers. 

VOLENT1ERMENTE  .  V    Volontieri. 

VOLENTEROSO,  V.  Volonteroso. 

VOLENZA  ,  s.  f.  Voglia  V. 

VOLERE  (  vo-ìè-rè  ).  v.  a.  Dirizzare  l'opera- 
zioni della  volontà  a  qualche  oggetto,  aver  volon- 
tà, intenzione  ,  Vouloir,  avoir  intention  de  ...  , 
se  dé  erminer  à  .  . .  g.  Volere  ,  vale  anche  Or- 
dinare ,  comandare  ,  prescrivere  ,  Vouloir,  com- 
mander ,  exiger  avec  autorité  ,  ordonner.  Onde 
dicesi  Vuole  Iddio  ,  vuole  il  Principe  la  tal 
cosa.  g.  Volere,  per  Aver  voglia  ,  o  animo  ,  de- 
siderare ,  Vouloir,  désirer,  souhaiter.  Tu  m'hai 
fatto  male  ,  il  quale  se  tu  vogli  eh'  io  ti  perdo- 
VOL.    Jl 
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'ni  ,  pensa,  ec.  §.  Volere  alcuno,  vale  Doman- 
darlo ,  ricercarlo ,  chiedere  di  parlargli  ,  o  di 
|  averlo  a  sé  ,  Vouloir  quelqu'un  ,  le  demander  , 
i  le  faire  appeler.  g.  Volere  ,  per  Esser  dovere, 
convenire,  richiedersi,  esser  necessario,  Conve- 
l  nir,  falloir,  importer;  être  expédient,  ou  à  pro- 
pos; être  nécessaire,  ou  convenable;  vouloir,  être 
'.  d'une  nature  à  demander  ,  à  exiger.  Chi  ha  a 
fare  con  un  Tosco  ,  non  vuol  esser  losco.  Ec- 
cetto il  bossolo  e  '1  ginepro  e  1'  ulive  che  non 
vogliono  essere  tagliati,  g.  Per  Esser  presso  a 
seguire  ,  mancar  poco  che  non  segua  ,  e  s'  usa 
per  lo  più  a  modo  d'impersonale,  //  ne  s'en/al- 
Lut  guère  que,  peu  s'en  fallut,  g.  Volpre,  cogl' in- 
finiti de' verbi,  Voler  piovere.ee,  Vouloir  pleu- 
voir, g.  Voler  l'accusativo,  ec.  T.  de'  gramma- 
tici. Co>truirsi  con  quel  caso,  Se  construire  avec 
l  accusatif  ,  e'.c.  g.  Volere,  e  voler  dire,  vagliono 
Avere  opinione,  giudicare,  riputare,  Etre  d'opi- 
nion, ou  d'avis;  croire ,  juger,  pi  étendre.  Plato, 
e  altri  vollero,  che  esse  procedessero  dalle  stel- 
le, ec.  §.  Voler  dire,  vale  anche  Significare,  Vou- 
loir dire  ,  signifier.  Che  vuol  dire  Gumedra  ? 
g.  Voler  bene,  vale  Amare,  Vouloir  du  bien,  aimer, 
avoir  de  i affection,  g.  Voler  male,  vale  Odiare, 
Vouloir  du  mal,  eu  vouloir  à  que  qu'un,  le  haïr, 
avoir  de  la  haine  pour  lui.  g.  Voler  bene,  figurât. 
Con  le  pugna,  ec.  tutto  il  viso  gli  ruppe  ,  né  gli 
lasciò  in  capo  capello  che  ben  gli  volesse  ;  cioè 
Gli  guastò,  e  scompigliò  tutti  i  capelli,  Echeve- 
ler,  décoiffer,  g.  Voler  la  gatta  ,  non  voler  la 
gatta  ,  voler  la  baja,  e  simili.  V.  Gatta  ,  e  B.ij.i 
g.  Voglia  Dio,  Dio  volesse,  e  simili  maniere  espri- 
menti desiderio,  Dieu  veuille,  à  Dieu  plaise.  Vo- 
lesse Iddio  ,  Plu:  à  Dieu.  g.  Dio  non  voglia  ,  A 
Dieu  ne  plaise,  g.  Prov.  Chi  tutto  vuole  ,  nulla 
ha  ;  il  senso  è  chiaro  ,  Qui  veut  tout  avoir  n'a 
rien.  g.  A  volere  che  ,  per  Allineile  ,  Afin  que  , 
pour  que. 

VOLERE,  s.  m.  Volontà,  Volon'è  f.,  vouloir  m. 
g.  Voleie,  per  Appetito.  Peti-.  Che  la  ragion,  ec. 
non  sia  dal  voler  vinta,  Appétit  m.  g.  Di  buon  vo- 
lere, vale  Di  buona  volontà,  volentieri,  a  grado. 
Di  buon  volere  fecero  graziosa  e  lieta  pace,  Vo- 
lontiers,de  bonne  volonté,  de  bon  gré,  de  bon  cœur. 

VOLGA  N  AMENTE,  Volgarmente  V. 

VOLGARE  (vol-ga-rè),  s.  m.  Linguaggio,  idioma 
vivo,  e  che  si  favella,  Langue  vulgaire  f. 

VOLGARE  {yol-gà-rè),  add.  d'ogni  g.  Di  volgo, 
comunale  ,  Vulgaire  ,  commun  ,  trivial,  g.  Ag- 
giunto a  uomo  ,  o  a  significativo  d'  uomo  ,  vale 
Idiota  ,  senza  lettere  ,  Homme  vulgaire  ,  idiot  , 
sans  lettres,  g.  Volgare,  per  Pubblico,  noto,  ce- 
lebre ,  divulgato.  Pe  r.  Un  tempo  fu  che  'n  te 
stesso  '1  sentivi  Volgare  esempio  all'amoroso  coro. 
Ed  il  Pulci  in  uua  sua  Novella  :  La  fama  tanto 
volgare,  gl'invitti  ti  tonfi,  le  candide  palme  di 
Francesco  Sforza  ,   Public,  célèbre,  connu. 

VOLGARESIMO  (vol-ga-rè-zi-mo),  s.  in.  Salvili. 
Maniera  del  volgo  ,  idiotismo  ,  popolarità  ,  Idio- 
tisme   m . 

VOLGARITÀ  (vol-ga-ri-tà).  Pros.  Fior.  s.  f. 
astratto  di  Volgare.  Pros.  Fior  Seppe  con  lette- 
ratura coi  letterali,  e  con  volgarità  coi  volgari 
accordarsi,  Simplicité  ,  qualité  f.  de  ce  qui  est 
vulgaire,  commun,  trivial. 

VOLGARIZZAMENTO  (vol-ga-ri-dsa-mèn-to)  , 
s.  m.  Il  volgarizzare  ,  Traduction  ,  version  f.  en 
langue  vulgaire. 

VOLGARIZZARE  (vol-ga-ri-dsa-rè),  v.  a.  Tra- 
slatar  la  sciittura  di  lingua  morta  in  quella  che 
si  tavella  ,  Traduire  en  langi.  :  vulgaire.  g.  Per 
Dichiarare  in  maniera  ,  che  tosino  il  volgo  possa 
intendere,  Expliquer  clairement  ,  ne  tentent.  Era 
molto  cortese  di  vclgarizzire  la  scienza  per  cor- 
tesia a' signori  ed  altre  genti.  Nov.  ani. 

VOLGARIZZATO,  TA  (vol-ga-ri-dsa-to),  add. 
da  Volgarizzare,   Traduit  en  langue  vulgaire. 

VOLGA.RlZZ\TOWE(vol-ga-ri-dsa-iò-ré),v.m. 
Che  volgarizza,   Traducteur  m. 

VOLGARMENTE  (vol-gar-mèn-té)  ,  avv.  Vol- 
garmente, comunemente,  Vulgairement ,  commu- 
nément, ordinairement,  universellement,  en  géné- 
ral, g.  Volgarmente  ,  vale  anche  In  lingua  vol- 
gare,   En  langue  vulgaire. 

VOLGATISSIMO,  MA  (vol-ga-tls-si-mo).  Segner. 
add.  sup  di  Volgalo  ;  divolgatissimo  ,  comunis- 
simo ,   Très-commun  ,  eie. 

VOLGATO,  TA  (yol-gà-lo),  add.  Segner.  Vul- 
gato, divulgato,   Commun,  connu,  divulgué. 

VOLGENTE  (vol-dgèn-ié),  add.  d'ogni  g.  Che 
volge,  Tournant ,  qui  tourne. 
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VOLGERE,  e  VOLVERE  (vòl-dgé-ré  ,  ce-ré), 
v.  a.  e  s'usa  anche  al  neutr  e  neutr.  pass.  Tor- 
cere ,  e  piegare  verso  altro  luogo  ,  o  in  altra 
parte,  Tourner.  g.  Volgeie,  per  metaf.  si  dice 
in  più  modi  per  Attraversarsi  ,  Se  croiser.  Per 
ogni  fuscello  di  paglia  che  vi  si  volge  tra' piedi  , 
bestemmiare  Iddio  ,  e  la  Madre,  e  tutta  la  Corte 
del  Paradiso  ;  cioè  S'attraversa,  g.  Volgere,  per 
Ridurre,  persuadere,  svolgere,  Persuader,  indui- 
re, dèmoni  oir,  détourner,  divertir,  dissuader,  de- 
conseilLr;  faire  changer  d'avis,  de  dessein.  Osti- 
nato in  sulla  sua  credenza,  volger  non  si  lasciava, 
g.  Volgere,  o  volgersi  alcuna  cosi  per  lo  petto, 
per  l'animo,  vale  Si  raggirare,  o  raggirarsi  per  lo 
pensiero,  Bouler  dans  son  esprit.  g.  Volgersi  ,  per 
Sfogarsi  ,  Se  décharger,  retomber  sur.  Temeva 
forte  non  sopra  di  lei  l'ira  si  volgesse  de' pa- 
renti ;  cioè  Si  sfogasse.  §  Volgere  ,  per  Indiriz- 
zare, Tourner,  adresser,  diriger.  Alla  salute  d'Al- 
dobrandino il  pensier  volse.  Se  il  suo  desio  avesse 
Dido  ad  essa,  quando  Enea  laseiò  lei  ,  vólto  senza 
dire  addio;  cioè  Avesse  indirizzato.  §  Di  Sofro- 
nia ricordandosi  ,  in  contrario  volgendo  ,  ogni 
cosa  detta  dannava  ;  cioè  Ritorcendo  in  contra- 
lio. Donner  une  autre  tournure,  une  nutre  inter- 
pi  è  ation.  Volgere  in  mal  senso  ,  Tourner  une 
chose  en  mal.  g.  Volgere,  per  Correre  ,  Couler, 
passer,  s'écouter,  courir.  Or  volge  ,  signor  mio 
I' undeciin' anno.  Ch'i  fui  sommesso  al  divietato 
giogo;  cioè  Corre  G  à  il  sesto  anno  volgea,  rhe 
in  Oriente  Passò  il  Campo  cristiano  all'  alta  im- 
presa ;  cioè  Correa.  §  Volgere  per  Governare  , 
disporre,  e  moderare,  Gouverner,  régir,  disposer, 
régler,  diriger.  E  reggo,  e  volvo  quanto  al  mon- 
do vedi  ;  cioè  Governo,  e  di-pongo.  Quanto  pos- 
sente regga  Natura  ,  e  volga  delle  cose  il  fre- 
no ,  ec  ;  cioè  Governi  ,  noderi.  §.  Volgersi  ,  per 
Molarsi,  Se  changer.  I  venti  meridionali  si  vol- 
gono a  freddura  ;  cioè  Si  mutano.  g.  Volgpre  tra 
sé,  vale  Pensare,  meditare.  Penser,  méditer,  spé- 
culer, réfléchir,  rêver,  considérer,  raisonner,  faire 
réflexion.  Volge  tra  sé  Goffredo  a  cui  commetta 
La  dubbia  impresa,  ov'ella  esser  dee  guida  ;  cioè- 
Pensa,  medita,  g  Volgere,  per  Avvolgere,  Bou- 
ler, plier,  entortiller,  envelopper.  Ed  a  'ti  i  volge 
saite,  cioè  li  canapi  che  li  volgono  a!  torno,  e 
vuol  dire,  cioè  li  marinari  che  li  volgono,  quando 
1'  hanno  adoperate,  g.  Volgere  ,  per  Muovere  in 
giro,  Faire  tourner,  faire  mouvoir.  Con  grandis- 
sima forza  ,  e  con  non  poca  utilità  del  Signore 
due  mulini  volgea.  g.  Volgere  ,  per  Muovere 
!  semplicemente,  Mouvoir,  tourner,  remuer.  Spirto 
gentile,  che  sì  dolcemente  volgi  quegli  occhi  più 
chiari  che '1  sole.  Che  contra  li  nemici,  e  nostri 
offensori  volgiamo  le  mani.  g.  Volgeie,  per  Mu- 
tare ,  livolgere  ,  Changer,  renverser.  L'  ordine 
;  volgi  ,  e  non  fur,  madre  mia  ,  Senza  onestà  mai 
cose  belle,  o  care,  g  Volgere,  per  Pendere,  ten- 
dere, accostarsi,  inclinare,  Tirer  sur.  11  ribes  è 
una  pianta  che  ha  il  gambo  iosseggiante  che  volge 
al  verde.  Si  eleggono  i  più  grossi  di  color  nero 
che  volge  al  rosso,  Qui  lire  sur  le  rouge,  g.  Vol- 
gere per  Far  la  vòlta  agli  editìcj  ,  Voûter,  faire 
des  voûtes  Di  luglio  si  compiè  di  volgere  e  ser- 
rare il  nuovo  ponte,  g.  Volger  le  spalle  ,  vale 
Fuggire,  darsi  alla  fuga,  prender  la  fuga,  Tour- 
ner lei  épaules  ou  le  dos,  s'enfuir,  g  Non  volger 
la  mano  sossopra.  V.  Mario,  g.  Volgersi  ad  uno, 
o  esser  vòlto  ad  uno,  figuratam.  vale  Aver  pas- 
sione per  lui,  inclinar  coli' affetto  verso  di  lui. 
Affectionner  quelqu'un  ,  avoir  de  l'inclination 
poui-  lui.  Pozzuolo  era  tutto  vòlto  a  Vespasiano, 
g.  Volgersi  ad  ogni  vento  V.  Vento,  g.  Volgersi, 
parlandosi  del  vino,  vale  Divenir  cercone,  inccr- 
conire, S'aigrir,  se  tourner,  devenir  louche. 

VOLGEVOLE  (vol-dge-vo-lé)  ,  add.  d'ogni  g. 
Pul.  Driad.  Che  si  volge  ,  che  gira  o  che  ruo- 
tola  ,   Qui  se  tourne. 

VOLGIARROS TI  (vol-dgiar-ròs-ti).  s.  m.  Alleg. 
Voce,  che  in  ischerzo,  o  in  di.-pregio  si  suol  dire 
a  persona  scimunita,  o  vile,  Un  sol,  un  badaud, 
un  poiìoux,   un  gueux   m. 

VOLGIBILE,  V.  Volubile,  mutabile. 

VOLGIMENTO  (vol-dgi-mèn-to),  s  m.  Il  vol- 
gere, Tournoiement  m.  g.  F\g.  per  Mutazione  , 
Changement  m.,  révolution  f.  Noi  abbiamo  ap- 
preso di  sofferire ,  siccome  tu  vedi  ,  gli  volgi- 
menti  della   fortuna  ;   cioè  Le  mutazioni. 

V0LG1T0J0,  JA  (voldgi-tò-io)  ,  add.  Salvin. 
Atto  a  volgere,  volgente,  Propre  à  tourner. 

VOLGITORE,  TRICE  {vol-dgi-tò-rè,  tri-tché), 
v.  va.  e  f.  Colui ,  o  colei    che    volge.   Bocc.   La 
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fortuna  nemica  de' nostri  consigli,  e  volgitrice 
d'ogni  umano  slato,  Celui  m.,  celle  i  qui  tourne, 
nui  roule  ,  qui  change,  qui  renverse,  qui  cause  des 
1 èvo'utions. 

VOLGO  (vòl-go),  s.  ni.  Piche,  Le  vulgaire,  le 
commun,   le  peuple  m.,  la   lie  (.   du  peuple. 

VOLGOLO,  s. m  Red   Rinvolgolo,  Rinvolto  V. 

VOLITARE,  V.  Svolazzare. 

VOLITIVO,  VA(w-tiì-ra),  add.  Magai,  kit. 
Che   vuole.    Qui  t'eut. 

VOLITORE  (vo-li-tò-ré) ,  v.  ni.  Che  vuole  , 
Celui  m.  qui  t'eut. 

VOLIZIONE  (vo-li-tsiò-nè).  s.  f.  Magai,  leti. 
Il  volere.  Le  vouloir  ni.,  voiiiion  (. 

VOLLI  ENZA,  V.  Voglia,   Volontà. 

VOLO  (vò-lo),  s.  m.  Il  volare,  Vol,  essor  m., 
volée  f.  g.  Volo  ,  per  siniilit.  lu  detto  anche  Di 
gran  velocità  di  checchessia  ,  Vol  m.  E  presta 
a'  miei  pensier  si  largo  volo,  ec  g.  Dare  il  volo, 
Tale  Sbrigarci  della  cura  di  qnalcheduno  rilascian- 
dolo alla  ventura,  Se  délivrer  du  soin,  qu'on  doit 
avoir  de  quelqu'un,  g.  Levarsi  a  volo  vale  Solle- 
varsi ,  alzarsi  ,  Se  lever,  se  soulever,  s'élever.  §.  Le- 
varsi a  volo  .  si  dice  anche  in  maniera  prover- 
biale per  Muoversi  a  operare  senza  considera- 
zione ,  Agir  éiourdimeut  ,  à  la  bouLvue.  g.  Di 
volo,  posto  avverbial.  vale  Nel   principio    del  vo- 
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metaf.  si  dice  Di  persona  astuta  e  maliziosa, Renard; 
homme  m.  (in,  madie,  rusé,  cauteleux,  malicieux. 
g.  Dicesi  in  proverb.  E'  v'abbaja  la  polpe;  cioè 
E  pericoloso  l'andarvi  ,  Il  y  a  du  danger  d'y 
aller.  g.  Pure  in  proverb.  si  dice  ,  Anche  delle 
volpi  si  piglia  ;  e  vale  ,  che  Anche  gli  astuti  ta- 
lora sono  ingannati,  Li  s  plus  fins  sont  attrapés 
quelquefois.  g.  In  prov.  Le  volpi  si  consigliano, 
si  dice  Di  due  astuti  che  favellino  insieme  , 
Lorsqu'on  voit  tleux  personnes  rusées  qui  confè- 
rent ensemble  ,  on  dit,  les  renards  sont  en  con- 
sultation, g  Volpe,  Sorla  di  malattia  che  fa  ca- 
scarci capelli,  o  pelarci,  mollo  familiare  alle 
volpi,  Pelade,  alopécie  f.  g.  Volpe,  si  dice  an- 
che Una  sorta  di  malore  delle  biade  ,  per  cui 
divengono  marce,  e  se  ne  vanno  in  polvere, 
Nielle  i.   Ve  anche   chi   dice,   Charbon   m.  ,  ca- 

VOLPEGGIARE,  e  COLPEGGIARE  (volpe- 
dggià-rè)  ,  v.  n.  Serd.  Prov.  Usare  astuzie  come 
la   volpe  ,  Etre  rusé. 

VOLPETTA,       ¥  (vol-pèi-la,  pi-lchèl-la),  s.   f. 

VOLP1CELLA,  \  dira,  di  Volpe;  piccola  vol- 
pe ,  Renardeau  ,  petit  renard  m.  g.  E  nietafor. 
Fr.  Giord.  Entrano  queste  volpette  nella  vigna 
del   signore.  V.   Volpirina. 

VOLPICINA  (vol-pi-tchì-na),   s.   f    Cirijf.  Calv 


Jare,  Du  premier  essor.  g.  Di  volo,  posto  avverb.  ;  Piccola  volpe  ,  Renardeau,  petit  renard  ni.  g.  E 
vale  Col  volo,  per  mezio  del  volo;  e  figurai am.  J  fjg.  r,Pr  Persona  astuta,  Homme  m. fin,  malicieux, 
In    un  subito  ,  in   un  attimo  ,   Dans  un    instant  ,  |  adroit.  Non   conoscendo  quella   volpicina,  Che  nel 


dans  un  clin{  d  œil,  en  moins  de  rien, 

VOLONTÀ,    VOLONTADE,    VOLONTATE 
(vo-lon-tà  ,  là-dé  ,  tà-té)  ,  s.   in.     Potenza    motiva 
dell'anima   ragionevole,  per  la  quale  l'uomo  desi- 
dera come  buone    le     cose    intese,     o    le    rifiuta 
come  malvage  ,    Volon  è  f.  g.   Per 
volontà,  Le  vouloir  va.,  volonté  f.   g. 
Voglia  ,   desiderio  ,  Envie  f.  ,  désir 
In   tanta  volontà   di    questo    fatto   1 


L'  allo    della 


cuor    ride   e   piange   per   letizia. 

VOLPICINO  (vol-pi-chì-no)  ,  s.  m.  Piccolo 
parto  della  volpe  ,  Pe  it  renardeau  ,  le  petit  du 
renard  ni. 

VOLPIGNO  .  GNA  ,  >  (vol-pì-gno  ,  no),  add. 
VOLPINO  ,  NA  ,  S  Di  volpe,  rbe  ha  della 
Volontà,  per  volpe  ,  De  renard,  qui  lient  du  renard.  g.  Per 
souhait  m.  1  metaf.  vale  Astuto  ,  sagace  ;  e  dicesi  delle  co»e, 
accese  ,  che  |  adroit  ,  sub  il  ,  malicieux  ,  artificieux,  captieux. 
esse  non  credevano  tanto  vivere,  che  a  ciò  per-  g  Olio  volp  no  ,  olio  cosi  denominato  nelle  spe- 
venissero.  g.  Ultima  volontà,  vale  Testamento,  o  zierie  per  esservi  fatta  bollire  una  volpe  ,  Huile 
disposizione  testamentaria,    Dernière    volonté    t,\Je  rena<d. 

testament   m.    §.   Di   volontà  ,   e   di  spontanea   vo-         VOLPO  .  PA  ,  add.  Volpino   V. 
lontà,  posti  avverbialm.  vagliono  Spontaneamente,  I      VOLPONE  (vot-pó-nè  )  ,  s.   in.   Lo  stesso  che 
Volon  alternent  ,  librement  ,    de  plein    gré,  sans  |  volpicino.  In     questa    voce,    come     anche    nella 
contrainte.   Si   era  avaro,  che  di  sua    volontà  non  ,  voce  Leprone  ,  e   in   alcune  altre  ,  l'accrescitivo 
l'aviebbe  mai   fallo,   e  forza  non   gli  voleva  fare.  I  diminuisce,  e  signiBca  Volpe  giovane,  Renai  dcau, 


VOLONTARIOSO,  ,  „    v  , 

1    v     Volonteroso. 


§.  Di  volontà,  parimenti  usato  a  maniera  avver- 
biale, vale  Volonterosamente  ,  di  voglia,  Avide- 
ment,  avec  empressement. 

VOLONTARIAMEN  TE  (vo-lon-ta-ria-mèn-té)  , 
avv.  Di  volontà  ,  di  proprio  volere  ,  Volontaire- 
ment, de  bonne  et  franche  volonté,  sans  contrain- 
te, de  plein  gré,   de    gaieté    de    cœur. 

VOLONTARIO,  RIA  (vo-lon-tà-no),  add.  Con- 
forme alla  volontà,  spontaneo.  Volontaire,  spon- 
tané, libre;  qui  est  fait  de  gré,  ou  sans  contrainte; 
qui  n'est  point  forcé.  g.  Volontario  ,  anche  in 
ioiza  di  s.  si  dice  Quel  soldato  che  di  propria 
volontà  serve  nella  milizia  ,  Volontaire  ,  sol- 
dat volontaire,  cadet  m. 

>>  I  y 

VOLONTAROSO,    <      * 

VOLONTEUOSAMENTE(iWon-«e-ro-za-mèn- 
tè) ,  avv.  Volentieri,  di  buona  voglia,  Avidement, 
avec  empressement  ,  gaiement  ;  de  bon  ,  ou  de 
plein  gré. 

VOLONTEROSISSIMAMENTE  (  vo-lon-té-ro- 
zis-si-ma-men-ié)  ,  avv.  sup.  di  Volonterosamente, 
Avec   le  plus  grand  empressement. 

VOLONTEROSISSIMO  ,  MA  (  vo-lon-tè-ro- 
zîs-si-mo)  ,  add.  sup.  di  Volonteroso  ,  Très-em- 
pressé. 

VOLONTEROSO,  SA  (ro-lon-té-rò-zo)  ,  add. 
Che  si  mette  con  gran  volontà  e  prontezza  alle 
operazioni ,  che  è  d'  animo  ardente  ,  Empressé  , 
avide  ,  vif,  ardent  ,  prompt,  g.  Per  Desideroso  , 
bramoso  ,  Désireux  ,  envieux.  Volonterosi  di  gua- 
dagnare assai  ,  e  spender  poco. 

VOLONTIEI1I,  V.  Volentieri. 

VOLUNTIF.RO,  RA  (vo-lon-liè-ro) ,  add.  Ca- 
balili.  Volontario  V. 

VOLPACCIA  (vol-pà-lcchia).  Fortig.  Rkc.  s.  f. 
acrresc.  e  pegg.  di   Volpe  ,  Méchant  renard  m. 

VOLPAIA  (vol-pà-ia)  ,  s.  f.  Car.  Matt.  Tana 
di   volpe  ,  Renardière  f. 

VOLPATO  ,  TA  (vol-pà-lo)  ,  add.  Di  volpe  , 
De  re  iard.  g.  Grano  volpato  ,  si  dice  Quello 
che  è  infetto  di  volpe,  Blé  charbouillé,  ou  cliar- 
bonnè 

VOLPE  (vò!-pè)  ,  s.  f.  Animale  astutissimo,  e 
tristo  che  vive  di  rapina,  Renard  m.  g.  Onde  per 


•  jeune    renard    m.    §.     Dieesi    anche     per    Volpe 
|  grande  ,  e  vecchia,  Vieux  renard  m   g.  Per  metaf. 
'si   dice  Di  persona  astuta,  Vieux,   ou  fin  renard; 
homme  in.   rusé  ,  madré  ,  etc. 

VOLTA  (vòl-ta),  s.  f.  verbale  da  Voltare.  Il 
voltare  ,  rivolgimento  ,  Tour  m.,  revolution  f. 
Che  gli  dolci  pensier  non  mi  son  tolti  ,  Né  mi 
son  dati  per  volta  di  tempo  ;  cioè.  Per  corso  di 
tempo. Écoulement  m.  de  temps,  g.  Volta  ,  trat- 
tandosi del  giuoco  della  zara  .  o  d'  altro  giuoco 
che  si  faccia  co'  dadi  ,  vale  Tratto,  o  rivolgi- 
mento di  essi  dadi,  Coup  ni.  de  de.  g.  Dar  vol- 
ta ,  vale  Volgere  ,  Tourner.  §.  Dar  volta  ,  vale 
anche  Volgersi  ,  rivolgersi  ,  Se  tourner,  g.  Dar 
volta  dar  di  volta  ,  dar  volta  addietro,  tornare 
in  volta  ,  e  simili  ,  vagliono  Tornare  indietro  , 
volger  le  spalle,  Tourner  tes  épaules,  ou  le  dos; 
s'enfuir  ,  s'en  retourner  ,  rebrousser  chemin. 
§.  Dare  una  volta ,  e  pigliate  una  volta  ,  va- 
gliono Andare  alquanto  attorno,  fare  una  girata, 
Faire  un  petit  tour.  g.  Dire  una  volta,  vale  an- 
che Avvoltare  V.  g.  Dar  la  volta,  vile  Voltarsi 
in  «irò,  rivoltarsi  tutto,  Se  tourner,  se  rou- 
ler tout  autour,  g.  Dar  la  volta,  parlandosi  del 
Sole,  vale  Andare  verso  l'orizzonte,  Baisser.  Il 
sole  avea  data  la  volta  ,  Le  soleil  commençait  à 
baisser.  §  Dar  la  volta  ,  parlandosi  della  Luna  ; 
vale  Passare  il  plenilunio  .  E  re  en  décours,  être 
s.ur  le  déclin,  g.  Dar  la  volta  ,  dicesi  anche  Del 
vino  quand'  e'  divien  cercone,  Se  tourner,  se 
gâter  ,  devenir  louche,  g.  Dar  la  volta  ,  vale  Ri- 
voltare ,  Capovoltare  V.  E  6gurat.  Conquassare  , 
rovinare,  andare  in  declino,  Renverser,  ruiner, 
briser,  fracasser;  précipiter,  ou  tomber  en  ruine; 
aller  en  décadence,  g.  Dar  la  volta  a  un  vaso  , 
o  alla  materia  contenuta  in  alcun  vaso,  vale  Rove- 
sciarlo, versarlo,  Verser,  renverser,  g.  Dar  la  volta, 
vale  anche  Ribaltare,  Renverser,  faire  li'èbuclier, 
faire  tomber.  §•  Dar  la  volta,  o  dar  la  volta  al 
canto,  vale  Impazzare  ,  uscir  di  sé,  perder  l'uso 
della  ragione,  Devenir  fot,  ou  fou;  ajfolir,  raf- 
fola' ,  tomber  en  démence  ,  perdre  l'usage  de  la 
raison,  g.  Andare  ,  o  girare  in  volta,  vale  An- 
dar vagando,  andar  attorno,  Ro.le.r;  aller  de 
còte  el  d'autre,  ou  ça  et  la.  §.  Far  volta,    o  h 


VOL 

volta,  vale  Voltarsi,  Se  tourner.  §.  Far  le  volte 
del  lione  ,  vale  Passeggiare  in  qua  e  'n  là  ,  Ro- 
der ,  se  promener  çà  el  là,  ou  du  bout  d'un  en- 
droit à  l'autre,  g  Stare  sulle  volte  ,  vale  Stare 
allento  alle  congiunture  ,  Epier  le  bon  moment. 
g.  Star  sulle  voile  ,  dicono  i  Marinai  del  Bor- 
deggiare ,  Louvoyer,  g  Rubar  la  volta,  si  dice 
De' cavalli,  quando  nel  maneggiarli  voltano  prima 
che  M  cavalier  .non  vorrebbe,  Retourner  trop 
uh  à  la  volle.  §.  Volta.  T.  della  cavallerizza. 
Movimento  in  giro  che  il-  cavaliere  fa  fare  al 
cavallo,   Volte  f.   Mezza  volta,  Demi-volte   f. 

VOLTA  ,  s.  f.  Direzione  di  calumino,  cammi- 
no ,  Chemin  m.,  route,  ou  direction  f.  de  chemin. 
g.  Onde  alla  volta  d'alcuno,  o  d'alcun  luogo, 
vale  Inverso  di  lui,  inverso  quella  parte,  Vers, 
envers,  g.  Volta,  per  Vicenda,  vice,  nel  secondo 
significato,  Jour  in.,  <  le.  V.  Vice.  g.  Onde  veni- 
re, o  toccar  la  volta  a  uno,  dicesi  Quando  nelle 
operazioni  alternative,  cioè  che  s'  hanno  a  fare 
determinatamente  or  da  uno  ,  or  da  un  altro  , 
s'aspetta  a  lui  I'  operare  ,  Etre  son  tour.  g.  Pi- 
gliar la  volta,  vale  Prendere  il  luogo  di  far  chec- 
chessia secondo  P  ordme,  Prendre  son  tour, 
prendre  sa  place,  g.  Toglier  la  volta,  vale  Preoc- 
cupare nelle  operazioni  alternative  il  luogo  al- 
trui ,  che  anche  dicesi  Furar  le  mosse  ,  Gagner 
de  la  main  ,  préoccuper  ,  prendre  les  devants. 
g.  Volta  ,  è  anche  voce  la  quale  ,  aggiuntole 
nome  numerale  ,  e  di  quantità  ,  significa  Deter- 
minazione d'atto,  fiata,  Fois  (.,  coup  m.  Una  vol- 
ta, due  volte,  ec,  Une  fois,  deux  fois,  etc.  g.  Una 
volta,  vale  anche  Finalmente,  Finalement ,  une 
fois,  à  la  fn  ,  enfin.  Muti  una  volta  quel  suo 
antico  stile,  g.  Volta  per  volta  ,  vale  Io  stesso  , 
che  Tempo  per  tempo  ,  Par  fois.  g.  Alla  volta, 
vale  Insieme,  nel  medesimo  tempo,  Ensemble  , 
à  ta  fois,  en  même-temps.  Ne  calzar  quivi  sinon, 
ne  cinger  spade  ,  Ne  cose  d'arme  pon  gli  uomini 
avere,  Se  non  dieci  alla  volta  per  rispetto  Del- 
l'antica costuma  che  vi  ho  detto.  §.  Alle  volte, 
vale  Talvolta,  talora,  Quelquefois.  Altre  volle, 
Autrefois,  anciennement.  A  questa  volta,  per  que- 
sta voila  ,  Pour  le  coup  ,  à  ce  coup.  Un*  allra 
volta,  ancor  una  volta  ,  Encore  un  coup,  encore 
une  fois.  g.  Dopo  volta,  vale  Dopo  'I  fatto, 
Après  coup.  g.  Vòlta,  per  Coperta  di  stanze  ,  o 
d'altri  edilicj  fatta  di  muraglia ,  muro  in  arco, 
Votile  ,  arcade  {.,  arceau  m.  §.  Vòlta  ,  si  dice 
anche  Quella  stanza  sotterranea  ,  dove  si  custo- 
discono i  vini^feantina  ,    Cave   f. 

VOLTABJW  (vol-ià-bi-lé),  add.  d'ogni  g.  Che 
si  voìta  ,  voluDile,  facile  a  voltarsi  Ciriff.  Calv. 
Or  questo  ripensando,  io  mi  trasecolo,  Ch'ella 
sia  tanto  rigida  e  voltabile,  Aisé  à  tourner  ,  qui 
tourne  aisément.  E  figur.,  Inconstant,  changeant, 
variable,  muable. 

VOLTAMENTO  (vol-ta-mèn-to),  s.  m.  Il  vol- 
tare  ,    Tour ,  roulement  m. 

VOLI  ANTE  (vol-iàn-té),  add.  d'ogni  g.  Che 
volta  ,   Qui  tourne,  g.   V.  Volubile. 

VOLI  ARE  (vol-taré),  v.  a.  Volgere;  e  si  usa 
anche  in  signifie,  n.  e  n.  p.  7  ourner.  g.  Per 
mutare,  conveitire,  Changer,  tourner,  convertir. 
Ma  l'aspra  fortuna ,  che  troppo  era  pertinace 
nelli  miei  danni  ,  voltommi  tosto  in  amaro  la 
dolcezza  di  quella  fuga.  §.  Per  Rotolare  ,  volto- 
lare, Bouler,  faire  courir  par  terre.  Qui  vid'io 
gente,  più  ch'altrove,  troppa  ,  E  d'una  parte, 
e  d'altra,  con  grand'urli,  Voltando  pesi  per  forza 
di  poppa,  g.  Per  Ricorrere,  Recourir,  avoir  re- 
cours, réclamer;  implorer  l'aide  ,  la  protection. 
Mi  e  parso  necessario  voltarmi  alla  bontà,  e  ju- 
stizia  di  V  E.  g.  Per  Darsi  a  qualche  operazio- 
ne ;  S'adonner  ,  s'appliquer  à  quelque  chose.  Io- 
mi  son  volto  a  passare  il  tempo  leggendo  g.  Per" 
Mutarsi  d'opinione,  di  pensieri,  Changer  d'avis, 
de  sentiment,  etc.  Se  elle  sono,  non  durano,  ma 
subilo  si  voltano  ,  come  viene  loro  la  volontà  , 
o  un  poco  di  sdegno  ,  o  disastro  g.  Voltar  le 
spalle  ,  e  voltare  assolutane,  vagliono  Fuggire  , 
pigliar  la  fuga  ,  Tourner  les  épaules,  s'enfuir. 
g.  Figuratam.  Ed  un  pensier,  che  solo  angoscia 
dalle,  falche  ad  ogni  altro  fa  voltar  le  spalle  i 
cioè  Caccia  ,  Chasser,  écarter.  §.  Voltar  mantel- 
lo ,  fig.  vale  Ribellarsi,  passare  da  un  partito  a 
un  altro,  Se  rebeller,  se  révolter,  se  mutiner, 
tourner  casaque,  g.  Voltar  le  punte  ad  alcuno  , 
figuratam.  si  dice  Del  farsegli  contrario,  Se  tour- 
ner contre  quelqu'un  qu'un  favorisai'.,  g.  Voltar 
largo  a'  canti;  maniera  proverb.  che  vale  Andar 
cou  cautela  ,    schivale   le  difficoltà  e  i  pencoli , 
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tenersi  stille  generali  nell' esporre  cose  difficili, 
Éviter  la  difficulté  ,  ou  le  danger.  §.  Voltar  la 
luna,  clioesi  Quando  ella  comincia  a  scemare  il 
suo  lume,  die  è  nel  trapassare  1'  opposizion  del 
sole,  Décroître,  décliner,  être  en  décours.  g.  Vol- 
tare,  parlando:.»  di  debiti,  o  crediti,  vale  Levarli 
dal  conto  di  alcuno  ,  e  impostarli  nel  conto  di 
un  altro  ,  Faire  un  virement  de  parties,  g.  Vol- 
taie,  T.  della  scherma.  Scansarla  botta,  Moller. 
§.  Voltare ,  Voc.  dis.  Far  vòlta  agli  edificj , 
fabbricare  a  vòlta  ,  edificar  in  vòlta,  Voûter, 
faire  une  t'Olite. 

VOL  I  ATA  (  vol-tà-ta  )  ,  s.  f.  Ci:  in  Girata. 
Vocazione  .  Voltamento  V. 

VOLTATILE  (vol-tàTti-lè),  add.  d'ogni  g.  Sali: 
Cas.  Voltabile  ,  Rigirevole  V. 

VOLTATO  ,  TA  (i<o/-(à-/o),  add.  da  Voltare, 
Tourné,  etc.  g.  Voltato,  Bcmb.  per  Fatto  a 
vòlta  .    V«ù'e. 

VOLTAZIONE  {vol-ta-lsiò-nè) ,  s.  f.  Il  volta- 
re ,  L'action  I    de  tourner. 

VOLTEGGIAMENTO  (  vol-té-dggia-mèn-to  )  , 
S.  m.   Il  volteggiare,   Tournoiement  to'. 

VOLTEGGIARE  (tfol-té-dggià-ré),  v.  n.  Girare, 
o  voltarsi  ip  qua  e  in  là,  agïirarsi,  Voltiger,  ro- 
di r,  tournoyer  çà  et  là.  g.  Fig.  vale  Tergiversa- 
re. Tergiverser ,  etc.  Erasmo  Roterdamo  astuto 
al  solito   volteggiò. 

VOLTICCIUOLA  (vol-ti  tcchiouò-la),.s.  f.  dim. 
di  Vòlta,  per  coperta   di  stanze,  ec.  Petite  voile  f. 

VOLTO,  TA  (vòl-toj  coll'o  largo),  add.  da 
Volgere,  1  ourhè,  etc.  g.  Volto,  aggiunto  di  co- 
lore rosso  ,'  vale  Pieno  ,  fìouge  foncé,  g.  Volto  , 
aggiunto    a    vino  ,    vale    Cercone ,     Vin    tourné 

aigri. 

VOLTO  (vòl-toj  coll'o  largo),  s.  tn.  Bemb. 
Vòlta,  arcata.   Voûte  f ,  arceau  m. 

VOLTO  (vòl-toj  coll'o  stretto),  s.  m.  Viso, 
faccia,  Visage  m., 'face  f.  g.  Gittare  al  volto,  o 
in  volto,  vale  Rinfadiare.  rimproverare.  Repro- 
cher, objecter,  jeter  au  nez,  faire  des  reproches. 
g.  Mostrare  il  volto  ,  vale  Dimostrarsi  ardito  e 
coraggioso  nel  rispondere,  opporsi  ar-litamente , 
che  anche  dicesi  Mostrare  il  viso  ,  o  i  denti  , 
Montrer  les  dents,  se  révolter  contre  quelqu'un, 
lui  résister  ,  se  rebéquer.  g.  Avere ,  o  non  aver 
volto  da  comparire,  da  apparire,  da  mo^rarsi,  o 
simili  ,  vagliono  Avere  ,  o  non  avere  ardire  ,  es- 
sere ,  o  non  esser  degno  di  (arsi  vedere  ,  Avoir 
ou  ne  pas  avoir  le  courage  de  se  montrer ,  de 
paraître.  g.  Volto,  melaf.  per  L'apparenza  este- 
riore di  cosa  che  non  ha  faccia.  Ar.  Fur.  Dal 
duro  volto  della  terra  il  Sole  Non  togliea  an- 
cora il  velo  oscuro  ed  adro.  E  Bernardino  Baldi 
nel  lib.  3  della  Nautica  chiama  la  carta  geogra- 
fica, La  carta  ove  dipinto  È  1  volto  della  Terra, 
La  surjàce  f.  de  la  terre.  g.  Al  volto,  avv.  vale 
Per  quello  che  dimostra  il  volto  ,  A  l'air,  à  en 
jus,er  par  la   mine. 

VOLTOJO  (vol-tò-io),  s.  ni.  Parte  della  bri- 
glia, dove  sono  le  campanelle,  alle  quali  s'attac- 
cano  le   redini,   Touret  ni.   de   la  bride. 

VOLTOLAMENTO  (vol-to-la-mèu-to),  s.  m.  Il 
voltolare,  Roulement  ni. 

VOLTOLARE  (  vol-to-là-ré)  ,  v.  a.  Rivoltare, 
Rouler,  retourner,  tourner,  g.  Voltolare,  per  Ro- 
tolare, o  far  cadere  voltoloni.  Rouler,  faire  cou- 
rir par  terre.  Questi  diavoli,  che  vanno  la  notte, 
non  fanno  se  non  male;  che  non  che  altro,  ma 
la  botte  mia  che  era  in  soll'aja,  m'hanno  volto- 
lata insino  colaggiù  g.  Voltolarsi,  n.  p.  vale  Ri- 
voltarsi in  giro  per  terra,  Se  rouler  par  terre, 
se  vautrer. 

VOLTOLONE?  (  vol-to-lò-né ,  ni),  avv.  Con 

VOLTOLONI   S  voltolarsi,  En  se  roulant. 

VOLTONE  (vol-tò-né),  s.  f.  Magai.  Gran  vòlta, 
Une  voûte  fort  haute  i. 

VOLTURA  (W-toù-ra),  s.  f.  Rivoluzione,  Ré- 
volution, rèi  olte,  émeute  (.,  soulèvement,  trouble  m. 
g.  Voltura,  vale  anche  11  voltar  de' debiti  ocre- 
diti,  Virement  m.  §.  Voltura  ,  Magai,  per  Vo- 
tazione V. 

VOLUBILE  (vo-loù-bi-lè),  add.  d'ogni  g.  Che 
agevolmente  si  volta,  instabile,  Variable,  incons- 
tant ,  variant,  volage,  léger,  qui  n'est  pas  stable. 
g.  Volubile,  dicesi  da'  Botanici  II  tronco  o  ramo 
che  sale  a  spira  avvolgendosi  ad  altre  piante  . 
comp  fanno  i   convolvoli,  i  fagiuoli,  ec.  Voluble. 

VOLUBILE,  s.  f.  Sorta  d'erba,  la  quale  s'in- 
volge sopra  le  piante  ,  le  quali  son  prossunane  , 
Lisci  ,    liseron  ,m. 

VOLUBILITÀ,  VOLUBILITADE,  VOLUBL 
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LITATE  (vo-lou-bi-li-tà ,  tà-dè,  tà-té),  s.  f.  Ri- 
volgimento ,  disposizione  a  volgersi  ,  Volubilité  , 
agilité ,  facilité  f.  de  se  mouvoir,  ou  d'être  mu 
en  rond.  g.  Per  metaf.  vale  Astratto  di  Volubile, 
incostanza,  instabilità,  nel  qual  significato  più  co- 
munemente s'a d opra  ,  Volubilité,  légèreté,  insta- 
bilité, inconstance  t.,  changement  m.,  mutabilité, 
inégalité  d' esprit,  variation  ,  humeur  volage  f. 

VOLUBILMENTE  (  vo-lou-bil-mèn-tè  )  ,  avv. 
Con  maniera  volubile,  .  instabilmente  ,  Incons- 
tamment  ,  légèrement ,  avec  inconstance  et  lé- 
gèreté. 

VOLUME  (  vo-loà-mé  ),  s.  m.  Libro  ,  o  parte 
distinta  di  -libro,  Volume,  livre,  tome  m.  §.  Fig. 
Nel  suo  profondo  vidi  ,  che  s'  interna  Legato 
con  amore  in  un  volume  Ciò  che  per  l'universo 
si  squaderna  ,  Volume  in.  g.  Per  metaf.  vale 
Confusione  ,  viluppo  ,  vilume  ,  Conjusion  (.,  em- 
barras m.,  difficulté  f.  ,  trouble,  dérangement, 
désordre  m.  Parendo  a'  cittadini  il  detto  uficio 
de'  quat'ordici  d'  una  grande  confusione  ,  e  vo- 
lume ad  accordare  tanti  divisali  animi,  g.  Volu- 
me, Voce  dell'uso.  Si  prende  anche  per  Mole, 
Volume  in  ,  masse  f.  §.  Dante  l'usò  poeticamente 
alla  latina,  per  Giro,  rivolgimento,  rivoluzione. 
Par.  Quattromila  trecento  e  due  volumi  Di  sol 
desiderai  questo  concilio  ;  cioè  Quattromila  tre- 
cento e  due  rivolgimenti  periodici  del  sole  .  os- 
sia quattromila  trecento  e  due  anni,  Revolution  f., 
tour  m.,  période  f. 

VOLUMETTO  (vo-lou-mè-to)  ,  s.  m.  dim.  di 
Volume  ,   Petit  volume  in. 

VOLUMINOSISSIMO,  MA  (vo-lou-mi-no-zìs- 
si-mo).  Cr.  Prefaz.  add.  slip,  di  Voluminoso, 
Très-volumineux. 

VOLUMINOSO,  SA  (vo-lou-mi-nò-zo  )  ,  add. 
Voce  dell'uso.  Che  ha  del  volume,  che  molto  si 
estende   e   ravvolge,    Volumineux  ,  fort  étendu. 

VOLUNTA,  ec.  V.  Volontà,  ec. 

VOLUPTÀ,  V.  Voluttà. 

VOLUTA  (vo-loà-ta),  s.  f.  Voc.  dis.  Sorta  di 
ornamento  proprio  dell'  ordine  Ionico  ,  o  del 
Composito  .    Volute  (. 

VOLUTO  ,  TA  (  vo-loù-to  ),  add.  da  Volere  , 
Voulu,  etc.    , 

VOLUTTÀ,  VOLUTTADE,  VOLUTTATE 
(  vo-loà-tà  ,  tà-dè  ,  là- té  ) ,,  s.  f.  Che  gli  antichi 
scrissero  ancora  VOLUPTA.  Piacere,  Volupté  i, 
plaisir  m.,  satisfaction  t.,  contentement  m  ,  joie  f. 
Preso  in  cattivo  significato  ,  si  direbbe  anche  , 
Sensualité ,  mollesse  ,■  la  vo'uptè  f. ,  les  volup- 
tés f.  pi.,  les  plaisirs  défendus  m.  pi.  ~  Il  vo- 
luttuoso sceglie  gli  oggetti  de'  suoi  piaceri  e  ne 
usa  in  modo  da  poterli  prolungare  e  rinnovai  li 
senza  male  o  disagio.  Il  dissoluto  ha  meno  mo- 
derazione e  meno  cura  nel  suo  godimento.  La 
voluttà  può  accordarsi  con  cerio  contegno  che 
paia  onesto.  Anco  i  leciti  piaceri  possono  per 
l'amore  soverchio,  e  per  la  soverchia  importanza 
che  loro  si  dia  essere  voluttuosamente  goduti. 

VOLUTTUARIO,  IA  (  vo-lout-touà-rio)  ,  add. 
Segn  eue.  Salvili,  ec.  Dedito  alle  voluttà,  volut- 
tuoso ,  Voluptueux.  Vita  voluttuaria,  Vie  volup- 
tueuse. 

VOLUTTUOSAMENTE  (  vo-lout-touo-za-mèn- 
té),  avv.  Voce  dell  uso.  Con  diletto,  con  gusto, 
Voluptueusement ,  avec  volupté. 

VOLUTTUOSO  ,  SA  (  vo-lout-touò-zo  )  .  add. 
Pieno  di  piaceri  e  di  passatempi  ,  Voluptueux  j 
plein  de  volupté,  de  plaisir.  g.  Voluttuoso,  di- 
cesi  anche  oggidì,  e  spezialmente  da' Legali  di 
ciò  che  non  e  utile  o  necessario  alla  vita  ,  ina 
che  serve  solamente  al  lusso  o  alla  voluttà,  Vo- 
luptuaire. 

VULVA  (  vòl-va  ),  s.  f.  Botan.  Borsa  o  calice 
proprio  de'  funghi,  il  quale  a  guisa  di  membrana 
li  veste  prima  del  loro  viluppo,  e  che  si  rompe 
e  rimane  lacerato  nel  loro  accrescimento,  Volva, 
ou  volve  f. 

VOLVEKE,  V.  Volgere. 

VOLVITORE,  TRICE  (vol-vi-tò-ré ,  trl-tchè). 
v.  ra.  e  f.  Colui  ,  o  colei  che  voive.  V.  Vol- 
gitore. 

VOLVULO,  e  VOLVOLO  (vol-voù-lo),  s.  m. 
Med.  Passione  iliaca  ;  rigetto  delle  fecce  per  le 
vie  superiori,   Volvulus  in. 

VO.VIERALE  (  v o-mè-rà-lè  )  ,  add.  d' ogni  g. 
Salviti.  Appartenente  al  vomero  ,  Du  soc. 

VOMERE,  v.  a.  Car.  En.  Voc.  lai.  Vomi- 
tare  V. 

VOMERE,  t  [vò-mé-ré  ,   ra),  s.   m.   Strumento 

VOMERO,  }  di  ferro   concavo,  il  qual  s'inca- 
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stra  nell'aratro  per  fendere  in  arando  la  terra  , 
Soc  ni.  §.  Per  metaf.  Vomer  di  penna,  coi  so- 
spir  del  fianco.  Cercando  con  vecchio  vomere 
fender  la  terra  di  quelli  desiderante  li  graziosi 
semi ,  lavora  indarno  ,  Pointe  f.  g.  Vomero  T. 
anatom.  Lamina  ossea  collocala  tra  le  due  fosse 
nasali,  ed  è  cosi  detto  ,  perchè  somiglia  al  col- 
tro ,  o  vomere  dell'aratro  ,    Vomer  ni. 

VOMICA  (vò-mica),  s.  f.  Nome  di  malattia. 
Ascesso,  postema  suppurata,  Vomique  f.  g  Per 
Sorta  di  medicamento  da  far  vomitare  vomita- 
torio.  Vomiti/  m.  g.  Noce  vomica,  in  forza  d'add. 
Sorta  di  noce  che  riesce  velenosa  ad  alcuni  ani- 
mali, come   cani,  topi,  ec,  Noix  vomique 

VOMICARE,  V.  Vomitare. 

VOMICAZIONE,  s.  f.  Salvi».  Vomizione,  Vo- 
mitamento   V. 

VOAIICHEVOLE,  V.  Vomitivo.' 

VOMICO,  CA,  V.  Vomitivo.  §.  Noce  vomi- 
ca.  V.   Vomica. 

VOMIRE,  V.  Vomitare. 

VOMITAMENTO  (vo-mi-ta-mèn-to),  s.  ni.  Il 
vomilare  ,   Vomissement   m. 

VOMITANTE  (  v  o-mi-tàn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g. 
Buon.   F.   Che  vomita  ,   Vomissant ,  qui  vomit. 

VOMITARE  (  vo-mi-tà-i  è  )  ,  v.  a.  Becere  Vo- 
mir, rendre  gorge,  dègobillcr,  dégueuler.  g.  Vo- 
mitar ingiurie,  bestemmie,  ec.  vale  Proferirle  , 
Vomir  des  injures,  des  blasphèmes  ,  etc.  g.  fer 
metaf.  vale.  Rigettare,  scacciare,  Rejeter,  n bu- 
ter, repousser.  Acciocché  rimanendo  nello  stato 
tiepido  e  di  mezzo  ,  non  meritiamo  d'esser  per- 
ciò da   Dio  vomitati. 

VOMITATO,  ÏA  (vo-mi-tà-to  ),  add.  da  Vo- 
mitare  ,    Vom   ,  etc. 

VOMITATORIO  (vo-mi-ta-tò-rio),  s.  m.  Medi- 
camento  che   fa  vomitare  ,   Vomiti/,  vomitone  in 

VOMITIVO,  VA  (vo-mi-tl-voy,  add.  Che  h, 
virtù  e  forza  di  provocare  il  vomito,  Vomiti/' 
vomitoirej  qui  excite  ,  qui  provoque'  le  vomis- 
sement. 

VOMITO  (vò-mi-'o),  s.  m.  Il  vomitare,  Vo- 
missement m.  g.  Per  La  materia  vomitata  Bé- 
gobillis  ce  qu'on  a  vomi  m.  Fa  come  il  cane,  che 
ritorna  al  vomito,  g.  Onde  in  maniera  proverb. 
Ritornare  al  vomito,  vale  Tornare  a  commettere 
un  errore  dopo  d'essersene  pentito.  Retourner  à 
son   vomissement,  retomber  dans  son  péché, 

VOMIZIONE  (vo-mi-tsiò-né)  ,  s.  f.  Sal'vin.  Il 
vomitale,   vomito,   Vomissement  m. 

VORACE  {yo-rà-tchè).  add.  d'ogni  g.  Che  in- 
gordamente mangia  e  divora,  Vorace,  gourmand, 
glouton,  goulu,  carnassier,  qui  dévore,  qui  niante 
avec  avidité,  g.  Per  metaf.  lu  detto  anche  Uel 
fuoco,  Dévorant,  destructeur.  Dove  la  fiamma 
subita  e  vorace,  Non  perd,  nò  ad  alcun  ,  ma 
tutti   estnse. 

VORACISSIMO,  MA  {vo-rd-ichìs-si-mo),  add. 
Slip,    di  Vorace  ,    Très-vorace     ec 

VORACITÀ,  VORACTTADK.  VORACITATE 
(vo-ra-tchl-tà  tà-dè,  la-dé)  .  ».  f.  astratto  di  Vo- 
race ;  il  divorare,  ingordigia ,  Voracité  ,  gour- 
mandise, gloutonnerie,  avidité  f.  de  manger 

VORAGGINE,  f  (vo-rà-dggi-nè ,  dgi-nè)',  s.  f, 

VORAGINE  ,  S  Luogo  che  inghiottisce  e  per 
profondità  e  per  aggiramento  d'acque  ritrose, 
Gouf fi  e,  abime,  tournant  m.  d'eau,  g  Per  metaf. 
Abisso,  Abime,  gouffre  m.  g  Per  metaf.  Io  sono 
abisso  di  perdizione  ,  voragine  e  lacciuolo  del- 
l' annue  ,  Abime  m.,  ruine,  perle   f. 

VORAGO  (vo-rà-go),  Voc.  lat.  e  poet.  Vora- 
gine V. 

VORARE  ,   Voc.  lat.  Divorare  V. 

VORATORE  (vo-ra-tò-ré),  v.  m.  Che  divora, 
Dévorant  ,  celui  m.  qui  dévore. 

VORATRICE  ,  V.  Divoratrice. 

VORATUTiA  (vo-ra-toà-ra) ,  s.  f.  Il  divorare, 
L'action   f,   de  dévorer. 

VORTICE  (vòr-ti-tché),  s.  m.  Materia  fluida 
che  si  muove  in  giro  intorno  al  sho  centro 
Tourbillon  ni.  Parlandosi  dell'acque,  Tournant  m. 
d'eau.  §.  Per  simiht.  Ne  i  movimenti  dell'a- 
nimo, che  in  sé  stesso  si  muove,  possono  es- 
sere portati  in  volta,  s'  egli  non  acconsente,  dal 
vortice,  per  così  dire,  del  fato,  e  dall'onde  della 
necessità,  Tourbillon  m.  du  de  nui  qui  entraîne 
l'homme. 

VORTICETTO  (  vor-ti-tçhit-io  ).  T.  della  fi- 
sica, s.   m.   dim    di  Vortice,  Petit  tourbillon  m. 

VORTICOSO  ,  SA  {vo,-ti-cò-zo),  add.    Pieno 
di  vortici,  Plein  de  tourbillons. 
/     VOSCO  (vòs-ca).  Voce  composta  di  vos  e  co_, 
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da  Vostra  Signoria,  e  per  lo  più  si  suole  scrivere 
con  le  sole  lettere  V.  S.  puntate,  Fous  Mon- 
sieur. 

VOSTRISSIMO,  MA  (vos-trìs-si-mo),  add.  sup. 
di  Vostro  ,  detto  per  maggiore  espressione,  ed 
in  ischerzo.  Entièrement  à  vous. 

VOSTRO  (vòs-tro),  s.  m.  Il  vostro  avere  ,  Le 
vôtre,  votre  bien  m.  g.  Vostri,  nel  plurale  significa 
I  vostri  domestici  o  familiari,  ec.  Les  vôtres,  vos 
parents,  vos  domestiques,  etc. 

VOSTRO,  TRA,  add.  Pronome  possessivo  di 
Toi ,   Votre  ,  vó're. 

VOTABORSE  (vo-ta-bòr-sè),  s.  m.  Che  vota 
le  borse,  che  porta  spesa,  Coûteux,  qui  vide  la 
bourse. 

.  VOTACESSO  (vo-ta-tchès-so),  s.  m.  Colui  che 
vota  i  cessi,  cavandone  lo  sterco.  Gadouard,  cu- 
reur  de  retraits,   maitre  m.  des  basses-œuvres. 

VOTAGIONE   >  (vo-ta-dgiò-né,   mèn-lo),  s.   f., 

VOTAMENTOJ  s.  m.  Il  votare,  Évacuation, 
Vadion   f.   de  videi: 

VOTANTE  (  vo-tàn-tè  )  ,  add.  d'ogni  g.  Usato 
anche  in  forza  di  sost.  Foce  dell'uso.  Che  dà  il 
voto  negli   squittinj.  Celui  qui  donne  sa  voix,  son 

VOTAPOZZO  (yo-la-pò-tso) ,  s.  m.  Colui  che 
vota   i   pozzi,   Cureur  m.  de  puits. 

VOTARE  (vo-tà-ré).  v.  a.  Cavare  il  contenuto 
fuor  del  contenente,  evacuare  ;  contrario  d'Em- 
piere, Vider,  curer,  évacuer.  g.  Per  Rovesciare, 
far  cadere,  Renverser,  faire  trébucher,  faire  tom- 
ber. Ombrando  nel  passar  traile  carogne,  Il  volò 
in  Arno,  //  le  jeta  dans  l'Arno.  g.  Votar  la  sella, 
vale  Cader  da  cavallo,  Vider  les  arçons,  être 
désarçonné  ,  è're  renversé  de  cheval.  g.  Votare 
la  terra,  il  paese,  e  simili,  vale  Partirsi,  lasciar 
vóto ,  Vider  les  lieux ,  le  pays,  etc.  j  sortir  des 
lieux,  partir,  déguerpir,  s'en  aller.  Minacciarono 
per  lo  bargello  della  persona,  se  non  votasse  la 
terra.  E  chi  vinto  rimati  vóti  la  stanza.  §.  Vo- 
tare. Bemb.  Per  Dare  il  voto,  ballottare,  Donner 
sa  voix,  son  suffrage.  §.  Votarsi,  Cr.  in  Riscal- 
dare, per  Guastarsi,  Se  gâter.  g.  Votare  il  sacco. 
V.  Sacco.  g.  Votare,  per  Botare,  far  boto,  Vouer, 
consacrer,  promettre  par  vœu.  Per  paura  della 
morte,  a  Diana,  votai  eterna  virginità,  Vouer  sa 
virginité. 

VOTATO,  TA  (vo-tà-to),  add.  da  Votare,  per 
Evacuare  ,  Vidé  ,  évacué  ,  etc.  Vede  Rinaldo  la 
sedia  votata.  §.  Votato,  add.  da  Votare;  pro- 
messo ,  dato  in  voto  ,  botato  ,   Voue  ,  etc. 

VOTATORE  (vo-ta-tò-ré),  v.  m.  da  Votare, 
per  evacuare,  che  vota,  Celui  m.  qui  vide.  g.  Vo- 
tatore ,  verbal,  da  Votare  ,  per  Botare  ,  che  si 
vola,  che  fa  voto ,  Celui  m.  qui  fait  vœu,  qui  se 
voue  à  quelqu'un. 

VOTA  TURA  (yo-ta-toù-rd),  s.  f.  Cr.  in  Con- 
tessa. Vòtamento,    Evacuazione  V. 

VOTAZZA  (  vo-tà-tsa  ),  s.  f.  T.  marin.  Stru- 
mento, del  quale  si  servono  i  barcajuoli  per  ca- 
var l'acqua   da'  navicelli ,  Ecope   f. 

VOTEZZA  (vo-tè-tsa),  s.  f.  astratto  di  Vóto, 
e  contrario  di  Pienezza,  Vacuité  (.,  état  m.  d'une 
chose  vide. 

VOTIVO,  VA  (vo-tì-vo),  add.  Di  voto,  ap- 
partenente a  voto  ,  promesso  per  voto  ,  Votif , 
de  vœu. 

VOTO  (vò-toj  coll'o  largo),  s.  m.  Il  vano,  la 
concavità  vacua  ,  Le  vide  m  g.  Per  metaf.  vale 
Superfluità,  vanità,  Superfluilè  ,  inutilité  f.  La 
troppo  composta  diceria  ha  molto  del  vóto,  e  più 
suona  ,  che  non  vale. 

VOTO  (vò-toj  coll'o  stretto),  s.  m.  Boto; 
promissione  fatta  a  Dio  dall'uomo,  Vœu  m.  g  Si 
dice  anche  voto  a  Quella  immagine  che  si  at- 
tacca in  segno  di  voto  nelle  chiese  da  chi  s'  e 
votato,  e  che  ha  ricevuto  alcuna  grazia,  Vœu  in., 
offrande  f.  pi  omise  par  vœu.  g.  Voto,  o  boto  , 
Foc.  dis.  vale  anche  Fantoccio  ,  per  essere  le 
imagi  ni  votive  per  lo  più  mal  fatte,  Bai  bouilla- 
ge  ,  magot  m.  §.  Voto  ,  o  boto  ,  Voc.  dis.  per 
Persona  non  buona  da  niente  ,  e  come  comu- 
nemente si  dice  dappoca,//om/«e  m.  de  néant,  qui 
n'est  boti  à  rien.  g.  Onde  Essere  un  voto  ,  o 
un   boto,  vale     Essere   un     uomo    buono  a  nulla  , 


giudiij  ,  e  pareri  in  dette  cartucce  ,  o  polizze 
scritti  ,  ec.  si  mettevano  in  una  borsa  §.  Onde 
Dare  voto,  e  dare  il  voto  ,  vale  Render  voto  , 
votare,  Donner  sa  voix,  son  suffrage,  g.  Voti, 
nel  numero  del  più,  per  Desiderj,  prieghi,  Vœux, 
souhaits  ,  désirs  m.  pi.,  prières  i,  pi.  Così  il  ciel 
sia   propizio  a'  voti   miei. 

VO  1  O  ,  TA  (  vò-to;  coli'  o  aperto),  add.  da 
Votare,  per  Evacuare;  che  è  senza  cosa  veruna 
dentro  sé;  contrario  di  Pieno,  Vide,  creux. 
g.  Per  metaf.  vale  Privo,  mancante,  Vide,  privé, 
qui  n'a  point  de  .  .  .  Vóto  d'ogni  valor,  pien 
d'ogni  orgogli?.  g.  Per  Fallito  ,  Failli  ,  banque- 
routier ;  qui  a  fait  faillite  ,  ou  banqueroute.  Se 
il  mercatante  non  guadagnasse  della  mercatanzia 
sua,  o  pur  perdesse  ,  diventerebbe  vóto;  cioè 
Fallito.  §.  Per  Difettoso,  vano  ,  Défectueux ,  im- 
parfait. Perchè  fur  negletti  Li  nostri  voti  ,  e 
vóti  in  alcun  canto.  §.  Bestia  vota,  vale  Scarica, 
Bète  à  vide  ,  sans  charge.  g.  Mani  vote  ,  si  di- 
cono Quelle  di  chi  non  porta  regali  ,  Mains  vi- 
des, g.  Corpo  vóto,  si  dice  Quello  che  è  senza 
l'usato  necessario  cibo  ,  Corps  vide,  sans  nour- 
riture, g.  A  vóto,  vale  Inutilmente ,  En  vain , 
inutilement. 

VU1  ,  in   rima  per  Voi  V. 

VULCANICO,  CA  (voul-cà-ni-co),  add.  Targ. 
e  Gab.  Appartenente  a  vulcano  ,  ed  in  altro  st- 
gnif.   Lave  ,  ec,   Volcanique. 

VULCANIO,  IA  (voul-cà-nio),  add.  Menz.  Sai. 
Di   vulcano  ,   De    volcan. 

VULCANO  (voul-cà-no),  s.  m.  Cr.  in  Pomica. 
Luogo  ignivomo,  siccome  Etna,  Mongibello,  Ve- 
suvio ,   e   simili  ,   Volcan  m. 

VULGAKE  (  voul-gà-ré  )  ,  s.  m.  Idioma  cor- 
rente del  paese  di  cui  si  tratta ,  La  langue 
vulgaire  f. 

VULGARE  ,  add.  d'ogni  g.  Volgare,  di  volgo, 
Vulgaire,   ordinaire,  commun,  du  peuple. 

VULGARE  ,  v.   a.   Voce  lat.   Divorare  V. 

VULGAI'.IZZARE,  ec.   V.   Volgarizzare,  ec. 

VULGARMENi'E,  V.  Volgarmente. 

VULGATA  (  votil-gà-ta  )  ,  s.  f.  Foce  dell'uso. 
La  sacra  Bibbia  che  S.  Girolamo  tradusse  dal- 
l'Ebreo in  Latino,  e  eh'  è  quel  testo  autentico, 
a  cui  ci  rimette  il  Concilio  di   Trento,   Fulgaie  (. 

VULGATISSIMO  ,  MA  (  voul-ga-tìs-si-mo  ). 
Pros.  Fior.  add.  sup.  di  Vulgato,  Tres-connu,  etc. 

VULGATO  ,  TA  (youl-gà-lo)  ,  add.  da  Vul- 
gare  ;  palesato,  Divulgué,  publié,  manifesté, 
ébruité. 

VULGO  (voùl-go),  s.  m.  Foce  lai.  Plebe, 
popolaccio,  La  populace  (.,  le  vulgaire,  le  menu 
peuple  ,  le  commun  m.  du  peuple  ,  la  lie  f.  du 
peuple. 

VULNERARE,  v.  a.  Foce  lai.  Ferire  V. 

VULNERARIA  (voul-né-rà-ria),  s.  f.  T.  bota- 
nico. Nome  d'una  pianta,  che  è  un  ottimo  spe- 
cifico  per  le   feritp   recenti  ,   Vulnéraire  f. 

VULNKRARIO,  IÀ (voul-né-rà-rio),  add.  Med. 
Aggiunto  di  rimedio  appartenente  a  ferite,  Vul- 
néraire, propre  à  guérir  les  plaies. 

VULNERATO,    Ì  A  ,  add.   Voce  lai.  Ferito  V. 

VULIURNO  (  voul-tohr-no  )  ,  s.  m.  Nome  di 
vento  che  spira  di  verso  tramontana,  ma  li  ma- 
rinari lo  chiamano  greco  ,  perciocché  viene  di 
verso   Grecia,   Le  vent  m.   de  Nord-Est. 

VULVA  (voàl-va),  s.  f.  Voce  lat.  Orificio  esterno 
della  vagina   dell'utero  ,  Vulve  f. 

VULVARIA  (voul-và-ria) ,  s.  f.  Spezie  d'erba 
di  tristo  odore  ,  Arrache  puante   f. 

W AVELLI  TE  (va-vét-lì-té)  .  s.  f.  St.  nat.  Mi- 
nerale di  tessitura  fibrosa  e  radiata,  che  trovasi 
talvolta  in  piccoli  prismi  irregolarmente  disposti, 
dei  quali  non  si  è  potuto  ancora  determinare  la 
forma.  Trovisi  d'ordinario  in  piccole  masse  emi- 
sferiche aggruppalo;  i  frammenti  sono  abbastanza 
duri  per  attaccare  l'agata;  il  suo  colore  varia  dal 
bianco  al  grigio,  ed  anche  al  verdastro  ;  non  è 
che  rare  volte  diafano  o  semidiafano  ,  TFavel- 
lite   f. 

WERNERITE  (vèr-né-rì-té),  s.  f.  St.  nat.  Pie- 
tra dura  che  scintilla  sotto  l'acciarino  ,  si  fonde 
al  cannello  in  uno  smalto  bianco  ,  ha  la  frattura 
scabra  e  poco  lucida,  il   color    verde    d'ulivo  ,  e 


tunsteno  o  schedino  calcareo.  Alcuni  danno  que- 
sto nome  alla  sostanza  minerale  ferruginosa  che 
contiene  il  tunstcno  ,  e  la  descrivono  nera,  del 
colore  e  del  peso  del  ferro,  con  frattura  lamel- 
Iosa  e  metallica ,  JFolfram  rn. 


X 


lettera  consonante,  la  quale  nella  lingua 
italiana  non  ha  luogo,  perchè  si  fa  uso  in  quel 
cambio  di  due  ss  ,  come  Alexander  ,  Alessan- 
dro, e  alle  volte  d'una  s,  come  Exemplum,  esem- 
plo, benché  molte  volle  si  trovi  scritto  anche  essem- 
plo.  Non  può  dunque  alla  lingua  italiana  servire 
se  non  se  torse  per  profferire  que'  pochi  nomi 
forastieri,  che  cominciano  da  colai  lettera,  come 
Xanto,  per  isfuggire  l'equivoco  della  parola  Santo, 
o  veramente  per  iscrivere  alcune  parole  latine 
usate  dagli  Autori,  come  Exabrupto,  exproposito, 
exprofesso,  g.  Questa  letlera-  servì  ai  Romani,  e 
serve  anche  a  noi  qualche  volta  per  nota  del 
numero  dieci,  X. 


X  PSILON,  s.  m.  Red.  esp.  ins.  V.  Ipsilon- 

ne  .   E-silonne. 

YUCCA -(ioùc-ca)  ,  s.  f.  Botati.  Pianta  indiana 
di  due  spezie,  le  cui  foglie  sono  mucronate.  Am- 
bedue producono  un  pomo  sdolcinato,  che  di  rado 
abbonisce  e  matura  nel  nostro  clima,  Yucca  f. 


Z. 


N'être  bon  à  rien.  g.   Voto,  si  dice    anche  per  I  cristallizza  in   prismi  diritti  .    ottaedri,  terminati 

Una  spezie  di  giuramento  ,    come  :  Io  fo  voto  a  j  da  piramidi  tétraèdre  ,   IFernèritc  f. 

Dio,  che  io  il  coglierò  altrove,  Je  jure  que  je]      WITE1U1  E  (vi-té-ri-ié) ,  s.  f.  St.  nal.  Nome 


s.  f.  Lettera  di  suono  molto  gagliardo,  e 
assai  in  uso  appo  i  Toscani  Ha  due  suoni  di- 
versi, o  forse  più,  secondo  gli  accoppiamenti  del- 
l'altre lettere,  colle  quali  eli' è  collocata,  ma  due 
sono  i  più  conosciuti  ,  il  primo  più  intenso  e  ga- 
gliardo, da  alcuni  detto  aspro,  e  più  simigliante 
al  primo  ,  che  si  è  assegnato  alla  lettera  s  ,  ed 
a'  Toscani  più  frequente,  come  prezzo ,  carezze, 
zana,  zio  ;  l'altro  più  sottile,  e  rimesso,  chiamato 
da  altri  rozzo,  da' Toscani  meno  usato  ,  e  più 
simile  al  secondo  suono  della  s,  come  rezzo, 
orzo,  zanzara,  zelo. 

ZABATTIERO  (tsa-bat-tiè-ro).s.  m.  Pecor.  Foce 
provenzale  antiquata,  che   vale  Calzo'ajo  V. 

ZACCAGNA  (tsac-cà-gna),  s.  f.  La  cotenna  di- 
nanzi del  capo  ,  La  peau  f.  du  devant  de  la  téle. 
Onde  dicesi  ,  Tirar  li  zaccagna  Quando  preso  un 
ciuffo  dinanzi,  si  fa  slaccar  la  pelle  dall'osso,  la 
quale  staccandosi  fa  scoppio,  Arracher  le  toupet, 
et  détacher  la  peau   à  laquelle  ti   tient. 

ZACCARALE  (isac-ca-rà-lé).  Lo  stesso  che  tor- 
colare,  strettoio.  Presse  f ,  pressoir  m. 

ZACCARO.  s.   m.  Sauazz.  Zacchera  V. 

ZACCHERA  (tsak-ké-ra)  ,  s.  f.  Quel  piccolo 
schizzo  di  fango  che  altri  si  getta  in  andando  su 
per  le  gambe,  al  quale  dicesi  anche  Pillacchera, 
Crotte  f.  g.  Fig.  per  Imbroglio  ,  taccolo  nel  se- 
condo significato,  Embarras  m.,  confinoti  ,  ani- 
croche  f.  Ci  sono  molte  altre  zacchere  ,  ma  in 
sostanza  terrai  a  mente  questo  ,  e  non  sarai  ru- 
bato certamente,  g.  Pur  fig.  si  dice  Di  qualun- 
que  cosa  di  poco  pregio  ,  bagattella,  Bagatelle  , 
niaiserie,  ve  Me,  chose  de  tien,  chose  frivole,  sor- 
nette  f.  Poi  spezie,  melarance,  e  altre  zacchere, 
g.  Zacchera,  usasi  anche  in  vece  di  Niente,  Un 
rien,  néant  m.  Quel  eh'  io  ho  fatto,  mi  pare  una 
zacchera,  g.   Zacchera ,  si  dice  anche  A  piccola 


ZAC 

quantità  di  sterco,  o  d'altra  sporcizia  attaccata 
in  sulla  lana  delle  capre  ,  o  delle  pecore  dalla 
parte  di  dietro,  che  anche  dicesi  Pillacchera,  e 
caccola,  Crotte  (.,  crottin  m. 

ZACCflERELLA  (tsak-ké-rèl-la),  s.  f.  dira,  di 
Zaochera.  Petite  luche  f.  de  erotte.  §.  Zacche- 
rella.  Med.  Nenc.  per  Nastro,  nastrino,  fettuccia, 
Petit  ruban  m. 

ZACCHERETTA  ,  V.  Zaccherella. 
ZACCHEROSO,  SA  (isak-ké-rò-zo),  add.  Pieno 
di  zacchere.    Bocc.  E  per  gli   schizzi  che  i  ron- 
zini fanno  coi  piedi  ,    tutti  zaccherosi  ,    Crolli  , 
tout  couvert  de  erotte. 

ZACCHERUZZA,  V.  Zaccherella. 
ZACCONATO  (tsac-co-nà-to).  Voce  usata  dai 
contadini  de'  tempi  del  Boccaccio  ,  della  quale 
oggi  è  perduto  il  significato,  Mot  dont  Boccace 
sle.st  servi,  et  qu'on  ne  comprend  plus  aujourd'hui. 
ZAFFAMENTO  (tsaf-fa-mèn-to),  s.  ra.  Lo  zaf- 
fare,  L'action  f.  de  boucher. 

ZAFFARDATA  {isaffar-dà-ta)  ,  s.  {.Magai. 
Colpo  dato  con  cosa  imbrattata  di  qualsiasi  lor- 
dura, Salissure  f. 

ZAFFA  RDOSO,  SA  (tsaffar-dò-zo),  add.  Im- 
brattato di  qualsisia  lordura  ,  Sale ,  embrenè , 
crolli. 

ZAFFARE  (tsaffà-ré),  v.  a.  Turar  collo  zaffo, 
Boucher  .  tamponner  ,   bondonner. 

ZAFFATA  (tsaf-Jà-ta),  s.  f.  Propriamente  Quel 
colpo  che  danno  altrui  talvolta  i  liquori,  uscendo 
con  furia  in  gran  copia  ,  e  all'  improvviso  ,  e  si 
dice  anche  Degli  odori,  Flaquée  f .  ;  rejaillisse- 
ment m.  d'une  liqueur  qui  salit  ,  qui  mouille 
quelqu'un;  il  se  dit  aussi  des  odeurs.  §.  Per 
metaf.  Detto  pungente  ,  Coup  de  dent  ,  mot  pi- 
quan  m.  Onde  egli  è  qua,  e  minacciando  aspreg- 
gia, e  di   zaffate   fassi   molto   forte. 

ZAFFATACCIA  (isaffa-tàtcchia) ,  s.  f.  pegg. 
di  Zaffata,  Vilain  coup  m.  porté  par  une  liqueur 
qui  s'épanche  en  jaillissant  avec  impétuosité. 

ZAFFATO,  TA  (tsaf-fà-to) ,  add.  da  Zaffare  , 
Bouché,  etc. 

ZAFFATURA,  V.  Zaffamento. 
ZAFFELTICA.  Cr.  in  Z.ffetica  V. 
ZAFFERÀ  (tsàffé-ra)  ,  s.  f.  Art.    Vetr.   Sorta 
di  mistura,  di  cui  il   cobalto  è  la  base,  e  serve  a 
tenere  il  vetro  per  lo  più   di  turchino,  Safre  ra. 
"ZAFFERANATO,   TA  (tsaffé-ra-nàto)  ,  add. 
Fatto  con  infusione  di  zafferano,  Safranè. 

ZAFFERANO  (\saf-fè-rà-no)  ,  s.  m.  Filetti  di 
color  rosso,  che  si  trovano  in  numero  di  tre  den- 
tro al  fiore  d'una  cipolla  delta  croco,  Safran  m. 
Zafferano  saracinesco  ,  Carihame  ,  ou  safran  bâ- 
tard, safranum  m.  §.  Zafferano.  T.  chimico,  di- 
cesi Di  alcune  preparazioni  brune,  gialle  o  rosse, 
fatte  con  del  ferro  ,  Safran  de  Mars,  safran  ra. 
des  métaux,  etc. 

ZAFFETICA,  s.  f.  Assafetida  V. 
ZAFFI  HE  ITO   (tsaffi-rèt-to).    Chiabr.    s.    m. 
dim.  di   Zaffiro  ;  Petit  saphir  m. 

ZAFFIRINO,  NA  (isaffi-ri-no),  add.  Gab.  Fis. 
Che  è  simile  al  zaffiro,  o  del  colore  del  zaffiro, 
De  la  couleur  du  saphir. 

ZAFFIRO  (rsaf-fi-ro)  ,  s.  m.  Gemma  che  si 
trova  alcuna  volta  di  color  purpuiino  ,  e  dicesi 
zaf'ìro  maschio  ,  altre  volte  di  color  turchino,  e 
dicesi  femmina.  Quella  che  meno  traspare  ,  ed 
è  più  simile  al  cielo  sereno  ,  è  più  stimata  , 
Safdiir  m. 

ZAFFO  (tsàf-fo)  ,  s.  m.  Pezzo  di  legno  ,  o  di 
ferro,  o  d'altra  materia  da  una  testa  più  sottile 
che  dall'altra,  con  la  quale  si  turano  buchi,  o 
bocche,  per  le  quali  dovrebbe  uscir  acqua  di  vi- 
v;ijo,  o  va-i  ,  Boudon,  bouchon  m.  §.  Dicesi  an- 
che zaffo,  Un  turacciolo  di  ferro,  che  da' Getta- 
toli di  metalli  si  pone  dalla  parte  di  dentro  nel 
buco  della  spina  della  fornace  ,  per  ritenere  il 
Metallo  fuso,  finché  si  debba  gettar  nella  forma, 
Tampon  m.  §.  Zaffo,  vale  anche  Birro,  satellite, 
Archer,   sbire   m. 

ZAFFRONE  (t<affrò-nè),  s.  m.  Gruogo,  zaffe- 
rano silvatico,  Safran  bâtard,   safranum   in. 

ZAGAGLIA  (tsa-gà-glia),  s.  f.  Sorta  d'arme  in 
a.-ta,  Zagaie  (.,  javelot  m.  I  viaggiatori  danno  an- 
che questo  nome  ad  una  sorta  d'arme  de'  Negri 
di  Menomo  apa  formata  a  guisa  di  lancia  della 
lunghezza  di  circa  un  palmo,  tutta  di  ferro,  e  ar- 
mata di  siffatte  spine  ,  che  passata  da  banda  a 
banda  la  persona,  bisogna  estrar  la  zagaglia  dilla 
parte  opposta  per  non  isqnarciar  la  ferita  ,  Za- 
nate f.,  torte  de  javelot  dont  les  More*  se  servent 
cri  cornbullanl  à  cheval. 


ZAG 

ZAGAGLIETTA  {tsa-ga-glièt-ta) ,  s.  f.  dim.  di 


ZAN 
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Slor.   mod.    Sorta  di 


Zagaglia  ,  Petite  zagaie  f. 
ZAIMO  {tsai-mo) ,  s.  ra 
soldato  turco  ,  Zaim  m. 

ZAINETTO  (tsaï-nèl-to),  s.  m.  dim.  di  Zaino, 
Petite  gibecière  f. 

ZAINO  (tsài-no),  3.  ra.  Sacchetto  di  pelle  col 
pelo  ,  che  i  pastori  portano  legato  dietro  alle 
spalle  ,   Panetière  de  berger  ,  gibecière  {. 

ZAINO  ,  add.   ra.     T.    della    cavallerizza.    Ag- 
giunto di   cavallo    affatto    nero  ,    o    tutto   bajo  , 
senza  verun  segno  di  bianco,  Zain. 
ZALFETICA,  V.  Zaffelica. 
ZAMBECCUINO,  f  (tsam-békkl-no  ,  bèc-co)  , 
ZAMBECCO,  \  s.     m.  Cr.    in    Stambecco. 

Quel  navilio  che  si  chiama  anche  Stambecco  V. 
ZAMBERLUCCO  (tsambér-loùc-co),  s.  m.  Sorta 
di  vesta  usata  per  lo  più  da'  Turchi  e  da'  Greci  , 
la  quale  è  lunga  e  larga,  colle  maniche  strette, 
e  in  vece  di  bavero  ha  un  cappuccio  cosi  largo, 
che  può  coprire  la  testa  ,  anche  quando  vi  è  il 
turbante,  Espèce  de  gaban. 

ZAMBRA  (dsam-bra),  s.  f.  Camera,  Chambre  f. 
§.  Zambra  ,  dicesi  anche  II  luogo  ove  si  va  del 
corpo,  che  anche  dicesi  Cameretta,  Garderobe  f., 
latrines  f.    pi. 

ZAMBRACCA  (dsam-bràc-ca),  s.  f.  Femmina  di 
mondo  ,  o  vile  ,  e  di  poco  pregio  ,  Prostituée  , 
coureuse,  putain,  péronnelle  f. 

ZAMBRACCACCIA  (d>am-brac-cà-tcchia) ,  s.  f. 
pegg-  di  Zambracca  ,  Vilaine  putain  ,  carogne  , 
gueuse  f. 

ZAMBRACCARE  (dsam-brac-cà-ré),  v.  n.  An- 
dare alle  ïambracche,  puttaneggiare,  Hanler  les 
mauvais  lieux,  courir  les  gueuses. 
ZAMBUCO,  s.  m.  Sambuco  V. 
ZAMPA  (tsàm-pa) ,  s.  f.  Piede  comunemente 
d'  animal  quadrupede,  e  pur  si  disse  d'altri  ani- 
mali ancora  ,  Patte,  griffe  f.  §.  Tanto  va  la  gatta 
al  lardo,  che  vi  lascia  la  zampa.  V.  Gatta. 

ZAMPARE  (tsam-pà-ré)  ,  v.  a.  Percuoter  colla 
zampa,  Donner  un  coup  de  patte,  griffer. 

ZAMPATA  (tsam-pà-ta),  s.  f.  Colpo  di  zampa, 
Coup   ni.  de  pal'e. 

ZAMPEGGIARE  (tsam-pédggià-ré),  y.  n.  Cal- 
car con  le  zampe.  Car.  Ani.  pasl.  Darò  la  colpa 
di  questo  guasto  a' miei  cavalli  ,  fingendo  che.  .. 
si  siano  sciolti,  e  scapestratamente  correndo,  pa- 
scendo e  zampeggiando  ,  gli  abbiano  a  questa 
guisa  svettati  ,  calpestati  e  divelti  ,  Fouler  avec 
les  pieds,  ou  les  pattes,  en  parlant  des  animaux. 
ZAMPETTA  (tsam-pèt-la),  s.  f.  dimin.  di  Zam- 
pa.  Pelle  palle,   f. 

ZAMPETTARE  (tsam-pét-tà-ré)  ,  v.  n.  Comin- 
ciare a  muover  le  zampe  ,  Commencer  à  remuer 
les  pattes,  commencer  à  marcher. 

ZAMPE  r  rO '{tsam-pèt-to),  s.  ra.  dim.  di  Zam- 

Peiite  patte  f. 
ZAMP1LLAMENTO  (isa^-pilda-mèn-to),   s.  m. 
Voce' dell' uso.   Il  zampillare,  Rejaillissement  m. 

ZAMPILLANTE  (tsam-pd-làn-té),  add.  d'ogni  g. 
Che   zampilla,  Jaillissant,  qui  jaillit. 

ZAMPILLARE  (tsam-pildà-rè),  v.  n.  Uscir  per 
zampilli,  o  mandar  fuori  zampilli,  Jaillir,  rejailli 
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ZANA  (tsà-na)  ,  s.  f.  Cesta  ovata,  intessuta 
di  sottili  strisce  di  legno,  che  serve  per  portare 
e  tenervi  dentro  diverse  cose,  Sorte  de  corbeil- 
le ,  ou  panier  m.  ,  hotte  f.  §.  Zana  ,  si  dice  an- 
che La  cesta  medesima  formata  su  due  legni  a 
guisa  d'arcioni,  entrovi  un  picciolo  letticoiuolo, 
che  serve  per  culla,  Berceau  m.  §.  Zana.  fìg.  per 
Inganno,  Duperie,  tromperie  f.,  eie.  Non  pensando 
ch'ella  fosse  zana,  siccome  era.  §.  Onde  Appic- 
care zane,  vale  lo  stesso,  che  Appiccar  sonagli  V. 
§.  Zana,  per  Zanaiolo  V.  §.  Zane,  voc.  dis.  Di- 
consi  zane  certi  vani  in  forma  circolare,  lasciati 
dagli  architetti  per  ornamento  delle  fabbriche,  e 
per  collocare  in  essi  o  tavole  dipinte,  o  statue, 
Renfoncement  m. 

ZANAJUOLO  (tsa-na-iouòdo),  s.  m.  Colui  che 
prezzolato  porta  altrui  colla  zana  robe  per  lo 
più  da  mangiare,   Crocheteur,  hotleur  m. 

ZANATA  (  tsa-nà-ta  ) ,  s.  f.  Quantità  di  chec- 
chessia che  entri,  e  empia  una  zana,  Une  ìiolte, 
ou  une  corbeille  pleine  f. 

ZANCA  (tsàn-ca),  s.  f.  Gamba,  Jambe  f.  §.  Zan- 
ca per  similit.  fu  anche  detto  Delle  bocche  del 
granchio,  Pince  f.  S'avvisò  colli  denti  troncare 
quella  zanca  ,  la  quale  cosi  forte  molestava  la 
donna  g.  Zanca  ,  Galil.  Parlando  di  strumento, 
o  simile  se  ne  serve  in  signifie,  di  Fusto,  o  astic- 
ciuola  ,  Jambe  f. 

ZANCATO,TA  (tsan-cà-lo),  add.  Galil.  Framm. 
Par.  Ripiegato  da  un  capo,  Replié,  plié  d'un 
coté. 

ZANCO,  CA  {tsàn-co),  add.  Menag.  Mancino, 
sinistro  ,  Gauche. 

ZANGOLA  (tsàn-go-la),  s.  f.  T.  de'coniadini, 
e  de'  pastori.  Quella  spezie  di  secchia  in  cui  si 
dibatte  il   latte  per  fare  il  -burro,  Barane  f. 

ZANNA  (tsàn-na),  s.  f.  Sanna,  Dent  f.,  croc  m. 
de  chien j  défenses,  broches  f.  pi.  du  sanglier. 

ZANNARE  (tsan-nà-rè) ,  v.  a.  Voc.  dis.  Ado- 
prar  la  zanna  nel    lavoro  ,    lisciar    colla    zanna  , 


pa 


ZAMP1LLETTO  (tsam-pil-lèi-to),  s.  m.  Piccolo 
zampillo,  Petit  jet  d'eau,  petit  surgeon  m.  §.  Per 
Sorta   di   vaso  di  vetro  da   bere,   Biberon  m. 

ZAMPILLIO  {isam-pil-ll-o)  ,  s.  m.  Lo  zampil- 
lare, Jaillissement,  rejaillissement  m. 

ZAMPILLO  (  :sam-pil-lo  ),  s.  m.  Sottil  filo 
d'  acqua,  o  d'  altro  liquore  che  schizza  fuori  da 
piccolo  canaletto,  ovveio  schizzo  d'acqua,  o  si- 
mili  liquori,  Jet  d'eau,  surgeon  m. 

ZAMPINO  {tsam-pì-no),  s.  m.  dim.  di  Zampa, 
Pelile  patte  f.  §.  Dicesi  in  prov.  Tinto  va  la  gatta 
al  lardo  ,  che  vi  lascia  lo  zampino.  V.  Gatta. 
§.  Zampino,  nome  che  gli  uomini  della  montagna 
di  Pistoja  danno  ad  una  spezie  di  pino  salvatico 
altrimenti  detto  Picca,  Pin  sauvage,  pinastre.  va. 
ZAMPOGNA  (tsam-pò-gtia)  ,  s.  f.  Sampogna  , 
Chalumeau,  pipeau  m.  ,  fiale  champêtre  f. 

ZAMPOGNARE  (isam-po-gnà-rè),  v.   a.  Suonar 

la  zampogna,  Jouer  du  chalumeau,  etc.  §.  Fig.  pei 

Gridare  ,  strillare,   o  fors'  anche    cantare  ,   Crier, 

!  hurler,  chanter.  Prima  pensò    d'appiccargli  un  su- 

sorno  Al  capo,  e   dir  ch'ai  suo  modo  zampogni. 

ZAMPOGNATORE  (isam-po-gna-tò-rè),  v.   m. 

Che  zampogna,   Celui  m  qui  joue  du  chalumeau. 

ZAMPOGNETTA  (tsam-po-gnèt-ta)  ,  s.  f.  dira. 

•  di   Zampogna  ,  Petit  chalumeau  m. 

ZAMPOGNINO  {tsampo-grd-no).  Moi  g.  s.  m. 
J  dim.  di  Zampogna.  V.  Zaïnpognetta. 


Polir,  lisser  avec  une   dent  de  loup  ou  autre. 

ZANNATA  (dsan-nà-ta),  s.  f.  Cosa  da  zanni, 
cosa  frivola,  Bouffonnerie,  badinerie,  plaisanterie, 
arlequinade,  baliverne  f. 

ZANNETTO  (dsan-nèt-to).  Buon.  F.  s.  ra.  dim. 
di  Zanni,  buffoncello  in  commedia,  Petit  zani , 
ou  arlequin   m. 

ZANNI  (dsàii-ni),  s.  m.  Propriamente  Conta- 
dino bergamasco  introdotto  poscia  nelle  com- 
medie per  buffone,  o  personaggio  vile,  Zani, 
bouffon  ra. 

ZANNUTO,  TA  (  tsàn-noù-to  ),  add.  Che  ha 
grandi  zanne  ,  Qui  a  des  crocs,  ou  des  défenses 
fort  longues  ou  fort  crochues. 

ZANZARA,  e  ZENZ.ARA  (dsan-dsà-ra) ,  s.  f. 
Animaletto  volatile  ,  piccolissimo,  e  molestissimo 
nella  notte  a  chi  dorme  ,  succhiando  il  sangue  , 
e  lasciando  il  segno  ovunque  punge  ,  Cousin  m. 
§.  Mettere  una  zanzara  nella  testa,  fig.  vale  Dire 
altrui  cosa  che  il  tenga  in  confusione,  o  dia  da 
pensare,   Mettre  la  puce  à  l'oreille. 

ZANZARETTA,  e  ZENZARETTA  (dsan-dsa- 
rèt-ta),  s.  f.  dimin.  di  Zanzara,  e  Zenzara,  Petit 
cousin  m. 

ZANZARIERE,  o  ZENZARIERE  (dsan-dsa-riè- 
ré),  s.  ra.  Arnese  per  difendersi  nel  letto  dalle 
zanzare,   Cousinière  m. 

ZANZAVERATA  (dsan-sa-vè-rà-ta),  s.  f.  Sapo- 
retto,  salsa,  e  simili  per  condimento  di  vivande, 
Sauce  f.,  assaisonnement,  apprêt   m. 

ZANZERO  (isàn-isé-ro),  s.  m.  Giovane  da  sol- 
lazzo, Bardache, jeune  garçon  m.  dont  les  débauchés 
abusent. 

ZAPPA  (tsàp-pa),  s.  m.    Strumento    noto  per 
uso  di  lavorar  la  terra,  Houe,  pioche  f. 
ZAPPADORE,  V.  Zappatore. 
ZAPPARE  (tsap-pà-ré),  v.  a.   Lavorar  la  terra 
colla  zappa,  Houer,  piocher,  fouir  la  terre.  §.  Zap- 
pare ,    per    Rovinare,    Ruiner,    saper,    renver- 


ser, abattre.  Fece  dell'esercito  quattro  parti,  una 
sotto  le  testudini  a  zappar  le  trincee.  §.  Zap- 
pare, per  similit.  si  dice  Del  percuotere  la  teira 
colla  zampa  ,  Donner  du  pied  par  terre.  Mug- 
ghiando esce  e  zappando  alla  battaglia,  E  ferro 
e  fuoco  con  la  fronte  squassa.  §.  Zappare  in  rena 
figuralam.  vale  Operare  inutilmente  ,  affaticarsi 
in  vario,  Semer  sur  le  sable.  §.  Zappire,  per  si- 
milit. si  dice  Di  chi  suona  male,  e  con  poca 
maestrìa  il  cimbalo  ,  la  spinetta  ,  e  simili  stru- 
menti, Jouer  mal  de  quelque  instrument. 

ZAPPARIGLIA  (uap-pa-ri-glia),  s.  (.  Cod.  MS. 
Stainutiglia,  tabacco  mescolatavi    dentro    radice 
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d'r llrboro  bianco  spolverizzata  ,  che  fa  starnuti- 
re .   fié  <o  in  e  f. 

ZAPPATO,  TA  (tsap-pà-to),  ad<l.  ria  Zappare, 
Houè  ,    etc 

ZAPPATORE  (isap-pa-lò-rè)  ,  v.  m.  Che  zap- 
pa ,  Laboureur;  Celui  m.  qui  Jouit,  qui  remue  la 
tene  avec  la   houe 

'/.\VVATUl\ELLO(rsap-pa-to-rèl-lo),s.  ni.  dim. 
di   Zappatore,   Petit  laboureur   ta. 

ZAPPE  ITA  (tsap-pèt-ta),  s.  f.  dim.  di  Zappa, 
Petit  hoyau   in. 

ZAPPETTARE  (tsap-pét-ià-ré) ,  v.  a.  Leggier- 
mente zappare  ,  Houer,  fouir  légèrement  ,  don- 
ner un  petit  labour  avec   un  hoyau. 

ZAPPETTAVA  {tsap-pét-ù-na) ,  s.  f.  dim.  di 
Zappa  ,   Hoyau   in. 

ZAPPONARE  (lsap-po-nà-ré  ),  v.   a     Lavorar 
eoi   zappone.   Labourer,  travailler  avec  un  hoyau. 
ZAPPONE    [tsap-pò-né),  s.  m.  Sorta    di  zappa 
stretta   e  lunga  ,  Hoyau   in. 

ZARA  (dsà-rà),  s.  f.  Giuoco  che  si  fa  con  tre 
dadi.  Jeu  m.  de  la  chance,  g.  Zara  a  chi  tocca, o 
Zara  all'avanzo  ,  proverbj  che  vagliono  ,  A  chi 
ella  tocca  ,  suo  danno  .  Tant  pis  pour  celui  qui 
est  pris.  §.  Zara,  per  Risico  ,  Risque,  danger  m. 
Ned  ei  mettesse  a  zara  la  sua  gloria  in  tanti  anni 
acquistata. 

ZA  ROSO  ,  SA  (tsa-rò-zo),  add.  Che  ha  zara  , 
sottoposto  alla  zara  ,  risicoso  ,  Hasardeux  ,  pé- 
rilleux. 

ZA  I  TA  (tsài-ta)  ,  s.  f.  Sorta  di  frutta  della 
figura  e  genere  del  popone  ,  ma  colia  buccia 
bernocoluta  ,  Espèce  de  melon.  §.  Zatta  ,  per 
Zattera   V. 

ZAT I  ERA  (tsàt-té-ra),  s.  f.  Zatta  ,  veicolo  da 
navigazione  formato  di  legnami,  e  tavole  colle- 
gati co'  vimini  ,  o  simile  ,  io  guisa  piana  ,  e  che 
va  come  a  nuoto,  Radeau  ,  train  m.  de  bois, 
brelle    f. 

ZAVARDARSI  {tsa-var-dàr-sï)  ,  d.  p.  Inzavar- 
darsi  ,  Se   barbouiller,  se  salir. 

ZAVORRA  (tsa-vòr-raf  s.  f.  Ghiaja  mescolata 
con  rena,  che  si  mette  nella  sentina  della  nave, 
acciocché  stia  pari,  e  non  barcolli.  Lest  m.  §.  Per 
similit.  v-ale  Bolgia  di  terreno  arenoso  e  sterile  , 
quaìi  renajo,  il  disse  Dante,  Lande  sablonneuse  f. 
Così   vid'io  la  settima  zavorra. 

ZAVORRANTE  (isa-vor-ràn-té).  add.  e  talvol- 
ta s.   T.  mar.  Colui  che  zavoira  ,  Lèsteur  m. 

ZAVORRARE  (tsa-vor-rà-ré)  ,  v.  a.  T.  marin. 
Mettere  la  zavorra  nella  nave  ,  Lester. 

ZAZZA  (  uà-tsa  ),  ».  f.  Pataff.  Egli  mi  porta 
broncio,  e  non  ha  zazza.  Questo  vocabolo  dal 
commentatore  si  ha  per  primitivo  di  zazzera  ; 
forse  potrebbe  essere  sincopa  di  zazzera  V. 

ZAZZEATO,  TA  (tsa-tséà-to),  add.  Voce  usata 
da'eontadini  de'tempi  del  Boccaccio,  della  quale 
oggi  si  è  perduto  il  signiGcato  ,  come  dell'  altra 
Zacconito   V. 

ZAZZERA  (lsà-tsè-ra)  ,  s.  f.  Capellatura  degli 
uomini  ,  tenuta  lunga,  al  più,  infino  alle  spalle  , 
Chevelure  f.  longue  tout  au  plus  jusqu'aux 
épaules. 

ZAZZERACCIA  (tsa-tsé-rà-techia),  s.  f.  peggior. 
di   Zazzera,   Vilaine  chevelure  t. 

ZAZZEKETTA  (  tsa-uè-rèi-ta  ).  Chiabr.  s.  f. 
dim.  di  Zazzera.  V.   Zaz/.erina. 

ZAZZERINA  ,  {  (  tsa-tsè-rina  ,  ri-no  )  ,  s.  f. , 
ZAZZEPiINO  ,  (  s.  m.  dim.  di  Zazzera;  zazzera 
piccola  ,  Petite  chevelure  {.  §.  Zazzerino,  si  dice 
anche  Colui  che  porta  il  zazzerino.  Ci  lui  m. 
qui  j ait  le  beau  avec  ses  cheveux,  qui  porte  la 
chevelure  jusqu'aux  épaules. 

ZAZZERONE  (  tsa  tsé-rò-nè  )  ,  s.  m.  Zazzera 
grande  ,  Grande  ,  longue  chevelure  f.  §.  Zazze- 
rone, si  dice  anche  Colui  che  porta  lo  zazzero- 
ne, e  Cguratam.  si  prende  per  Uomo  di  costumi 
all'antica,  Celui  m.  qui  porle  une  longue  chevelure, 
ou  qui  suit  les  vieilles  mode',  les  anciens  usages. 
ZAZZERUTO,  TA  (  Ua-tsè roà-to  ),  add.  Che 
lia  zazzera.  Fr.  Giord.  Giva  burbanzoso  zazze- 
ruto di  lungo  e  intrigato  zazzerone  ,  Chevelu , 
chevelé ,  qui  a  une  longue  chevelure.  | 

ZEAGONITE  (tséa-go-nì-tè),  s.  f.  Si.  nat.  Sorta 
di  minerale  composto  di  prismi  di  otto  facce  , 
scoperto  nella  lava  di  Capo  di  Bove  ,  vicino  a 
Roma  ,   Zèagonite  va. 

ZEBA  (dse-ba),  s.  f.  Capra,  Chèvre,  bique  f.    | 
ZEBRA  (  tsè-bra  )  ,    s.  f.   Animale  grande  a   un 
di   presso  come  il    cavallo;    i  suoi  orecchi    però 
sono  più  lunghi  ,     ma  meno  corti  di  quelli    del- 
l'asino,  con  cui  a  torto  è  stato  confuso.    Tutto] 


il  suo  corpo  è  listato  a  fascie  trasversali  ,  alter- 
nativamente gialle  e  nere  nel  maschio  ,  e  bian- 
che e  nere  nella  femmina;  il  suo  pelame  è  li- 
scio .  e  1'  indole  analoga  a  quella  del  cavallo  , 
Zèbre   ni. 


ZEBÙ  (tsè-bou),  s.  m.  Bue  da  soma  affricano, 
Zébu   m. 

ZECCA  (tsèc-ca) ,  s.  f.  Luogo  dove  si  battono 
le  monete,  La  monnaie  f.  §.  Nuovo  di  zecca, 
vale  Interamente  nuovo  ,  J'out-à-fait  neuf,  qui 
sort  du- moule.  §.  Zecca,  Animaluzzo  salvatico  ; 
simile  alla  cimice,  che  s'attacca  addosso  a' cani, 
e  alle  volpi  ,  e  ad  alt r i  animali  ,  e  ingrossa  per 
succiamento  di  sangue,  Tique  (.,  insecte  m.  qui 
s'attache  aux  oreilles  des  chiens  ,  ce. 

ZECCHIERE,  ?  (tsek-kié-rè,  ro),   s.  m.  Chi 
ZECCHIERO,  Ç  sopiintende    alla    zecca,    Di- 
recteur m.  de   la    monnaie.    General    zecchiero  , 
Directeur  général  m.   des  monnaies. 

ZECCHINO  (tsék-kl-no),  s.  m.  Moneta  d'oro, 
Seqiiin  m. 

ZEDOARIA  ,  V.  Zettovario. 
ZEFFIRO,  e  ZEFIRO  {dsèf-ft-ro),  s.  m.  Nome 
di   vento  occidentale  ,  che  parlicolarmente  spira 
nella  primavera,  Zéphyr,  vent  doux ,  vent  agréa- 
ble  m. 

ZELAMINA  (tsé-la-mi-na),  s.  f.  Pietra  di  di- 
versi colon,  che  si  trova  vicino  alle  miniere  del 
rame  ,  e  fusa  con  esso  ne  accresce  il  peso  ,  e  il  ' 
tinge  in  color  giallo,  onde  acquista  il  nome  di 
ottone.  Calamine  ,  pierre  calaminaire  f.,  zinc  in. 
Fiori   di  zelamina,  Fleurs  f.   p'.  de  zinc. 

ZELANTE  (dsè-làn-té),  add.  d'ogni  g.  Che  ha 
zelo.  Cavale.  Poco  zelanti  e  amici  d'  Iddio.  M. 
V.  Per  mostrarsi  devoto  e  zelante  a'  servigi  di 
Santa  Chiesa,  Zélé,  fervent,  ardent,  dévoué  , 
affectionné ,  attaché  à,  passionné  pour  quelqu'un. 
ZELANTEMENTE  (dsèlan-témèn-ié)  ,  avi, 
Con  zelo.  Avec  zèle,  avec  passion,  avec  chaleur. 
ZELANTISSIMO,  MA  (dsé-lan-tis-si-mo),  add 
sup.   di   Zelante  ,  Très-zélé  ,  etc. 

ZELARE  (  dsé-là-ré  )  ,  v.  n.  Aver  zelo  ,  Avoir 
du  zèle  ,  de  l'affection  ,  de  l'attachement  pour 
quelqu'un. 

ZELATO,  TA  (dsé-là-to)  ,  add.  da  Zelare. 
Dial.  S.  Greg.  Egli  il  conoscea  si  zelato  e  rigido 
che  non  avrebbe  ricevuto  veruna  cosa,  Zélé,  etc 
ZELATORE,  TRICE  (dsé-'a-tò  rè  ,  trl-tchè), 
v.  m.  e  f.  Che  zela.  Sen.  Deci.  Non  come  ingra- 
to .  ma  come  zelatore  della  repubblica,  l'uccisi. 
Vit.  Crisi.  Incontanente  la  madre  ,  come  zéla- 
trice della  povertà,  ec.  Zélateur,  zélé,  parti- 
san ,  défenseur  ardent  m.,  zélatrice,  partisanne  f 
ZELO  (dsè-lo),  s.  m.  Amore  ,  affetto  ,  deside- 
rio, stimolo  dell'altrui  ,  e  del  proprio  bene',  o 
onore  ,  Zèle  m.  ,  ardeur  ,  chaleur  ,  at'ache  , 
affecion  f.  Zelo  indiscreto,  Cacozèle ,  zèle  in- 
discret  ta. 

ZELOSAMENTE  (dsé-lo-za-mèn-té),  avv.  Con 
zelo  .   Avec  zèle. 

ZELOSISSIMO,  MA  {dsé-lo-zh-si-mo)  ,  add. 
sup.   di  Zeloso  ,    Très-zélé,   etc. 

ZELOSO  ,   SA  (  dsè-lo-zo  )  ,  add.  Che  ha  ze- 
lo, zelante,  Zélé,  plein  de  zèle,  etc.   V.   Zelante. 
ZENDADO    (dsèn-dà-do)  ,    s.    m.     Spezie    di 
drappo  sottile  ,  Espèce  de  taffetas. 

ZENIT  (dsé-nìt),  s.  m.  T.  astrou.  ed  è  Un 
punto  immaginario  del  cielo,  dal  quale  descen- 
dendo una  perpendicolare  al  piano  dell'orizzonte 
e  sul  nostro  verticale,  si  dice  punto  verticale,  e 
l'opposto  Nadir  e  il  verticale  degli  antipodi  , 
Zénith  m. 

ZENTANO  (tsèn-tà-no),  s.  m.   don.  Morell. 
Spezie  di  drappo,  e  forse  lo  stesso  che  Zendado  V. 
ZENZAN1 A  (tsèn-tsania),  s.  f.  Dial.  S.  Greg.  M. 
Lo   stesso   che  Zizzania  ,  Ivraie  f.,  etc. 
ZENZARA,  ec.  V.  Zanzara  ,  ec. 
ZENZERO    (dsèn-tsé-ro)  ,    s.    m.    Gengiovo  , 
Gingembre  m. 

ZENZEVERATA  ,  s.  f.  Créte.  Zenzoverata  V. 
ZENZEVERO  ,  s.  m.  Zenzovero  V. 
ZENZOVERATA  (tsén-lso-vé-rà-ta).  s.   f.  Com- 
posto di  più  ingredienti  medicinali,  Composition  f. 
de  plusieurs  ingrédients.  §.  E  fig.   per   Mescuglio 
di  cose  imbrogliate  e  confuse,   indicato  dalla  roz- 
zezza del  nome.  Brouillamini,   mélange  confus  m. 
ZENZOVERO  (  dsèn-isò-vè-ro  )  ;  s.  in.   Zenze- 
ro ,  zenzevero  ,   gen^evo  ,   Gingembre  m. 

ZEOLITE  {uèo-ti-tè)  ,  s.  f.  Gab.  Fis.  Spato 
cristallizzato  in  piramidi  o  prismi  ,  che  si  vetri- 
fica col  fuoco  ,  e  non  fermenta  cogli  acidi,  Zéo- 
Iiihe  in. 


ZEPPA  (  dsèp-pa  )  ,  s.  f.  Bietta  ,  o  conio  pie- 
colo,  Coin,  biseau  m.  Zeppa  per  ealzar  travi, 
pietre,  Cale  f.  §.  Mettere  zeppe,  fig.  dicesi 
Seminare  zizzanie,  cagionar  dissensioni,  Semer  là 
discorde.  §.  Ess*re  una  mala  zeppa  ,  o  simili  , 
vale  Esser  uso  a  mettere  zeppe,  dar  cagione  a 
scambili  e  contenzioni  ,  Etre  un  mauvais  sujet, 
un  semeur  de  discorde. 

ZEPPAMENIO  (dsép-pa-mèn-to)  ,.  s.  ra.  Lo 
zeppare,  riempimento,  L'action  f.  de  remplir 
entièrement . 

ZEPPARE  (dsèp-pà-rè)  .  v.  a.  Stivare,  riem- 
piere |   Remplir  lout-a-fail  .  remplir  très-bien. 

ZEPPA  IO,  I  A  (  isep-pà-ìo  )  ,  add.  da  Zep- 
pure;  zeppo  ,  R-mpli  taut-à  fait. 

ZEPPATOKE  (dsép-pi-tò-ré).  v.  m.  Che  zep- 
pa  ,   Celui  ni.  qui  remplit  lout-à-fail  ,  très-bicn. 
ZEI'PATURA,  s.  f.  Zeppamente   V. 
ZEPPO  ,   PA  (  dsèp-po  )  ,    add.   Pieno  intera- 
mente, quanto  può  capire,  stivato,   Tout  plein, 
très-plein,   très-serré,  très-bien  rempli. 

ZERBINERIA  (dsér-bi-né-rì-a)  ,  s.  f.  Atti  e 
le/.j  da  zerbino  ;  tuttociò  che  fanno  i  zerbini  e 
gl'innamorati.  Affec  atinn  dam  ta  propretés 
pai  ure  affectée  .   recherchée  j  coquetterie  f. 

ZERBINO  (  dièr-bl-no  )  ,  s.  in.  Persona  attil- 
lata, per  mostrarsi  inchinata  agli  amori,  Petit- 
mailre  ,  damoiseau,  coquet  .  damerei,  muguet  m. 
ZERBINOTTO  (dséi-bi nòt-to).  s.  m.  dim.  di 
Zerbino.  Lor.  Pone.  Sch.  Signoii  zerbinotti,  Udi- 
te ,  io  pailo  a  voi,  Jeune  damoiseau,  petit  mu- 
guet ,  etc.   m. 

ZERO  (  dsè-ro  )  ,  s.  m.  Segno  aritmetico,  che 
per  sé  solo  non  significa  numero,  ina  unito  alle 
note  numerali  le  alza  a' gradi  superiori  di  die- 
cine ,  e  centmaja  ,  ed  è  figura  della  lettera  o  , 
Zèro- ta.  §  Zero  uel  signifie  di  Nulla;  o  pochissima 
cosa,  Un  rien  un  zéro  ni.  Ha  scritto  'I  vero,  Senza 
mutare  ,  o  aggingnervi  un  zero.  §.  Avere  nel 
zero,  fig.  vale  Avere  in  culo,  Mépriser  souverai- 
nement. 

ZETA  (  dsè-ta  )  ,  s.  f.  Nel  numero  del  più  si 
'lice  i  zeti  ,  e  le  zete.  L'ultima  lettera  dell'  al- 
fabeto Italiano  .  La  lettre  Z  g.  Dicesi  ,  Dell' a 
alla  zela,  cioè  Dal  principio  alla  fiue  ,  tolla  la 
figura  dalle  prima  e  dall'  ultima  lettera  dell'alfa- 
beto .   Du  commencement  à  la   fin 

ZETETI  {dsé-lè-ti),  s.  m.  pi.  Leti.  Magistrati 
d'Atene  creati  ne'  casi  straordinarj  per  far  en- 
trare nel  pubblico  tesoro  le  somme  per  negli- 
genze de'  Questori,  o  per  altra  cagione  assai  cre- 
sciute <*  non  riscosse,  e  con  pericolo  di  non  es- 
ser pagate  ,  ove  non  fossero  appostatamele  ri- 
chieste. Zèiètes  m.  pi. 

ZETETICO,  CA  {dsè-iè-ti-co),  add.  T.  dida- 
scalico. D.cesi  Del  metodo  con  cui  procèdes! 
nello  sciogliere  un-  problema,  e  nel  cercare  la  ra- 
gione e  la  natura  di  alcuna  cosa,  Zététique.  §.  E 
anche  epiteto  di  antichi  filosofi,  i  quali  erano  se- 
guaci di  Pirrone  ,  che  professavano  di  ricercare  • 
la  verità,  benché  non  la  trovassero  giammai  ,  o 
avendo  fissato  la  massima  di  porre  in  dubbio 
ogni  co.;a.  Usasi  pure  in  forza  di  sost.  I  Zetetici, 
Zélétiques   m.    pi. 

ZETTOVARIO  (  tséi-to-và-rio  ) ,  s.  ai.  Radice 
d'un  erba  che  fa  le  foghe  lunghe  e  aguzze,  si- 
mili a  quelle  del  zenzero,  che  viene  a  noi  dal- 
l' Indie  Orientali,  e  dall'  Isola  di  San  Lorenzo, 
Ze do air e   f. 

ZEUGMA  (dsèoii-gnia)  ,  s.  f.  T.  grammatico. 
Voce  greca,  che  vai  Connessione,  o  attaccatura, 
ed  é  Un  certo  modo  di  parlare  ,  nel  quale  un 
verbo  d'un  solo  significato  si  fa  valere  per  reg- 
gere  più  sentenze  ,  Zeugme  m. 

ZEZZO,  ZA  (tsè-iso),  add.  Lo  stesso  che  Sezzo, 
ultimo,  Dernier,  g.  Al  da  sezzo,  posto  avverbial. 
vale  All'ultimo,   A   la  fin,  à  l'extrémité. 

ZEZZOLO  (tsè-tso-lo),  s.  m. Il  capo  della  poppa; 
oggi  più  comunemente  Capezzolo,  Le  mamelon, 
le  lètin   m. 

ZIA  {tsì-a),  s.  f.  Di  zio,   Tante  f. 
ZIBALDONACCIO  (tsi-bal-do-nà-tcchio),  s.  m. 
peggior.   di   Zibaldone,  Mauvais  mélange  m. 

ZIBALDONE  (dsi-bal-dò-nè),  s.  ni.  Mescuglio, 
e  propriamente  Puccolta  di  varie  dottrine  cavate 
da  uno,  o  più  libri  ,  e  poste  insieme  in  un  sol 
libro   alla   rinfusa    Mélange  m. 

ZIBELLINO  (dsi-bèl-li-no),  s  m.  Animale  as- 
sai simile  alla  martora,  ma  alquanto  canuto,  Zi- 
beline, martre  zibeline  f.  §.  Zibellino  ,  si  prende 
anche  per  La  pelle  del  zibellino,  Peau  t.  de  mar- 
tre zibeline. 
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ZIBELLINO  ,  NA  (dsi-bèl-U-no),  add.  Di  zi- 
bellino ,   De  zibeline  ,  ou  de  martre  zibeline. 

ZIBETTO  (tsi-bet-to).  s.  m.  Animal  feroce  si- 
mile al  gatto,  Civette  f.  §  Zibetto  si  dice  ancora 
Uoa  materia  liquida,  ossia  liquore  congelato  un- 
tuoso, e  di  odore  gagliardo,  contenuto  in  una 
vescica  posta  tra  l'ano  e  i  testicoli  del  zibetto, 
Civette  f. 

ZIBIBBO  (dsi-bìb-bo),  s.  m.  Spezie  d'uva  ot- 
tima, rossa  e  dura,  che  ha  i  granelli  bislunghi, 
Raisin  m.  de  Damas.  §.  E  dicesi  anche  zibibbo 
Quell'uva     che   viene    appassita  in  barili    di  Le- 

I       Tante   e   di   Sicilia  ,    Raisin  sec  m. 
ZIEMO  (tsiè-nio).    Voce   composta  di   mo  e   di 
Zio,   che  vale  Mio   zio.   Mon   oncle. 
ZI  END  A.,  s.  f.  Salv.  Fir.  Buon.  V.  Faccenda, 
Negozio. 

ZIF.SO,  e  ZISO  (tsiè-zo,  tsì-zo).  Voci  compo- 
ste di    so,   e  di   zio,  e   vagliono  suo  zio,  Son  oncle. 

ZIGOLO  (dsì-go-lo),  s.  ni.  Sorta  d'uccello 
grosso  quanto  una  passera  ,  che  ha  il  petto  e  '1 
ventre  gialliccio,  e'i  becco  corto  e  grosso,  Ver- 
dierm.  à  sonnette.  §.  Zigolo  è  anche  Sorta  di  pesce, 
Sorte  de  poisson.  , 

ZIGOMA  (lsi-gò-ma),  s  m.  Anal.  Unione  o  su- 
tura di  due  eminenze  d'osso,  di  cui  una  viene 
dall'osso  temporale,  e"  l'altra  da  quello  delle  gote. 
Indi  Muscoli  zigomatici  ,  fossa  e  sutura  zigoma- 
tica.  Zy  gonna   ni. 

ZIGÒSTATI  (tsi-gòs-la-ti),  s.  m.  pi.  Lett.  Ma- 
gistrati greci,  i  quali  invigjlavano  che  non  si  com- 
mettessero frodi  nei  pesi  o  nelle  bilauce  uscite 
nel  commeicio,  Zygostates  m.  pi. 

ZIGRINO  (isi-grì-no),  s.  f.  Menag.  Sorta  di 
cuoio  che  é  tutto  ruvido,  e  seminato  di  minuti 
granelline  Chagrin  m. 

ZIGZAG  (dsig-dsag),  s.  m.  Voce  dell  uso,  che 
denota  tortuosità.,  serpeggiamento,  come  di  strade 
e  simili,  Zig-zag  m. 

ZILLER  !  ITE  {tsil-lér-ll-le).  s.  f.  St.  nat.  No- 
me dato  da  Lamethene  all'anfibola  attinota  esae- 
dra,  detta  anche  radiata  comune,  attinolite  e  stra- 
nie,  Zilhitite  f. 

ZILOBALSAMO,  s.  m.  Legno  del  frutice  che 
produce   il   balsamo,  Silobalsamo  V. 

ZLMAR.   s.   in.  Verderame   V. 

ZIMARRA  (tsi-màr-ra) ,  s.  f.  Sorta  di  vesta 
lunga,  Simarre  f.  , .  «         t 

ZIMAIiKACClA  (lsi-mar-ra-tcchia),  s.  t.  pegg. 
di   Zimarra,  Mauvaise  simarre  f. 

Z1MAKRINA  (lsi-mar-rì-na) ,  s.  f.  Leop.  Rim. 
Voce   bassa  fiorentina.   V.    Puttanella. 

ZIMAKRINO  (tsi-mar-ri-no).  Magai,  lett.  s.  ni. 
dim.   di   Zimarra,   Pelile  simarre  f. 

ZIMARRONE  (tsi-mar-rò-né)  ,  s.  f.  Zimarra 
grande,  Simarre  fort  grande   f. 

ZIMBELLARE  'lsim-bèl-là-rè),  v.  a.  Allettare 
gli  uccelli  col  zimbello,  Appeler  les  oiseaux,  les 
attirer  par  le  moyen  des  appeaux.  §  Vale  anche 
Percuotere  col  zimbello,  nel  signifie,  di  sacchet- 
tino  ,  onde  scherzando  si  servono  i  fanciulli  , 
Frapper  avec  un   sachet,  etc.   V.   Zimbello. 

ZIMBELLATA  (tum-bél-la-ta),  s  f.  Atto  che 
si  fa  movendo  lo  zimbello,  Coup  m.  d'appeau. §.  Per 
colpo  dato  collo  zimbello,  nel  significato  di  Sac- 
chcltino,  ec.  Coup  m.  donné  avec  un  sachet,  etc. 
V.   Zimbello. 

ZIMBELLAI  ORE  (tsim-bél-la-to-ré),  v.  m.  Che 
zimbella.    Celui  m.  qui  fait  mouvoir   Us  appeaux. 

ZIMBELLATURA  (tsim-bél-la-toà-ra),  s.  f.  Lo 
zimbellare.  Fr.  G'.ord.  Gli  uccelli  si  lasciano  in-» 
gannare  dalle  zimbellature,  L'action  f.  d'appeler 
les  oiseaux  par  le  moyen  des  appeaux. 

ZIMBELLO  (  swi-bèl-lo),  s.  m.  Uccello  legato 
a  una  Riva  di  bacchette  .  colla  quale  tirata  con 
uno  .-pago  si  fa  svolazzare,  per  allettare  gli  altii 
uccelli,  Appeau  m  §.  Fig.  vale  Lusinga,  alletta- 
mento, Leurre  ,  attrai-  m.  ,  migliai  dise  ,  migno- 
lile f.,  appàt  ,  allècìieiuenl  m.  Quando  con  zim- 
belli e  allettamenti  di  non  vera  felicita  ti  si  gi- 
rava d'intorno,  sollazzandoti.  §.  Essere  il  zim- 
bello ,  o  servir  dr  zimbello  ,  vagliono  Ser\ir  di 
trastullo,  o  esser  beffi to  da  tutti  ,  Être  le  jouet 
de  quelqu'un  .  servir  de  jouel.  §.  Zimbello  ,  di- 
ce no  anche  i  fanciulli  a  un  sacchettino  legato  a 
una  cordicella,  pieno  di  boria,  o  di  cenere,  col 
quale  si  percuotono  per  ischerzo,  Pente  poche  f 
vu  sachet  m.  rempli  de  cendres,  etc  ,  avec  lequel 
tes  peu  s  enfants  se  frappent  en  jouant. 

ZIMINO  {tsi-ml-no  )  ,  s.  m.  Sorta  di  vivanda 
d'i  |>;;r;icolar  cuocitura.  e  condimento,  Court- 
iiuuilLuu  iii. 
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ZIMOLOGIA  (lsi-mo-lo-dgì-d),  s.  f.  Chim.  Trat- 
tato della   fermentazione,  Zymologie  f. 

Z1MOZIMETRO  (tsi-mo-tsì-mé-tro),  s.  m.  T 
della  fisica.  Nome  che  si  è  dato  ad  una  spezie 
di  termometro  che  misura  il  calor  provegnente 
dalla   fennentazione,   Zrmosimèlre  m. 

ZIMOTECNIA  (  tsi-mo-tèc-nia  )  ,  s.  m.  Chim. 
Quella  parte  della  Chimica  che  tratta  della  fer- 
mentazione ,  Zymotechnie  f. 

ZINALE  (tsi-nà-lé),  s.  m.  ^Oc'e  dell'uso.  Grem- 
biule,   Tablier   m. 

ZIN  ALINO  (lsi-na-lì-no).  Strozzi  lett.  s.-  m. 
dim.   di    Zinale,  Petit  tablier  m. 

ZINCO  (tsìn-co),  s  m.  T.  de'natur.  Semime- 
talìo  solido  quasi  malleabile,  di  color  bianco  az- 
zurrigno ,  mimato  di  lamelle  con  fenditure.  Dà 
al   rame  il  color  giallo,  Zinc  m. 

ZINEPRO,  s.  m.  V.  Ginepro. 

ZINFONIA  ,  s.  f.   Voc.   Cr.   V.   Sinfonia. 

Z1NGANA  (  dsìn-ga-na  ).  Buon.  F.  v.  f.  di 
Zingano  ,  Bohémienne ,  Egyptienne  f.  §.  Zingana, 
Salv.  per  Sorta  di  cantata  ,  Sorte  de  chanson  à 
la  façon  de  celles  des  Bohémiens. 

ZINGANO  (dsìn-ga-no) ,  s.  m.  Sorta  di  gente 
che  gira  come  i  cerretani  per  giuntare  altrui  , 
sotto  prete.-to  di  dar  la  buona  ventura,  Bohème, 
Bohémien,  Egyptien,  diseur  m.  de  bonne  aventure. 

Z1NGA  HELLO  (dsin-ga-rèl-lo).  Red.  s.  m.  dim. 
di   Zingaro  ,  Petit  Bohémien   m. 

ZINGARESCA  (dsin-ga-rès-ca),  s.  f.  Poesia  che 
cantano  le  maschere  alla  foggia  dei  zingani,  rap- 
presentandoli in  maniera  comici,  Chanson  f.  des 
Bohémiens  .   ou  à  la  manière  des  Bohémiens. 

ZINGARESCO,  CA  (dsm-ga-rès-co) ,  add.  Di 
zingaro  ,   De   Bohémien. 

ZINGARO  ,   V.   Zingano. 

ZINGHINAJA  (isin-gui-nà-ia)  ,  s.  f.  Abituale 
indisposizion  di  chi  n  >n  è  sempre  malato,  ma 
non  è  mai  ben  sano,  Etal  m.  de  celui  qui  est 
toujours  maladif,  infirme,  ou  valétudinaires  mau- 
vaise santé,  cacochymie  f. 

ZINNA  (lùn-na),  s.  f.  Mammella,  poppa  ,  Té- 
ton m.,  mamelle  f.  §.  Fer  similit.  fu  «letto  Dei 
fiaschi,  e  simili  ,  Goulot  m.  d'une  bouteille,  etc. 
E  quando  uno  bevazza,  E  che  abbocca  la  zinna 
del   fiasco   e   della  Vizia. 

ZINNACCIA  (t sin- nà-i echio).  Fortig.  Rice.  s.  f 
pegg.   di   Zinna  ,   Gros   téton  ni. 

ZINNALE  (tsin-na-lé),  s.  m.  Buon.  F.  Piccolo 
grembiale  ,  o  pezzo  di  panno  lino  ,  o  di  altra 
materia   che   cuopre  il   seno,    Tablier  m. 

ZINNARE  (tsiii-nà  ré),  v.  a.  Fir.  Canz.  Pop- 
pare  V. 

ZINZANIA  .    V.   Zizzania. 

ZINZANIOSO  ,  V.  Zizzanioso. 

ZINZIBU  (tsin-tsl-bo)  ,  s.  m.  Gengiovo,  Gin- 
gembre  m. 

ZINZINARE,  e  ZINZINNARE  (tsin-tsi-nà-rè) , 
v.  n.  Bere  a  zinzini  ,  Buvou.er,  gobelolter  ,  siro- 
ter ,  boire  plusieurs  coups  à  petits  traits. 

ZINZINATORE  (tsin-tsi-na-to-ré)  ,  v.  m.  Che 
zinzina  ,   Celui   m.   qui  ne  fait  que  buvolter. 

ZINZINNARE,  V.  Zinzinare. 

Z1NZ1NO  (tsin-i  si-no),  s.  m.  Piccolissima  por- 
zione di  checchessia  ,  ed  in  particolare  di  vino 
o  d'altro  liquore,  quanta  starebbe  nel  fondo  d'un 
bicchiere  ,  Un  petit  peu  m.  ,  une  goutte  {.  de 
vin  ,  ou  d'autre  liqueur  dans  un  verre  g.  Onde 
dicesi  Bere  a  zinzini,  che  vale  Bere  pochissimo 
per  volta  ,  che  si  dice  anche  Bere  a  centellini, 
Biii'otlrr,   gobelolter,   boire  a  petits  traits. 

ZIO  (isì-o),  s.  m.  Fratello  del  padre  o  della 
madre  ,  correlativo  di  nipote  ,  Oncle  m.  §.  In 
proverb.  si  dice,  Cadere  in  grembo  al  zio,  che 
vale  Venire  il  negozio  in  mano  di  chi  1'  uomo 
appunto  vorrebbe  ,  Tomber  entre  Us  mains  de 
celui  qu'on  souhaitait,  g.  Poffar  il  zio  ,  detto 
per  riverenza  in   vece  di   Poffar  Iddio.  V.  Poffare. 

ZIPOLARE  (tst-po-là-ré)  ,  v.  a.  Serrar  con  Io 
zipolo,  Boucher  avec  une  broche  la  cannelle  d'un 
tonneau. 

ZIPOLET  I  O  (tsi-po-lèt-to),  s.  m.  dim.  di  Zi- 
polo ,  Petite  broche  t.  d'une  cannelle  de  tonneau 

ZIPOLO  (isi-po-lo),  s.  m.  Quel  piccol  legnetto 
col  quale  si  tura  la  cannella  della  botte  o  d'al- 
tro vaso  simile,  Broche  f.  de  la  cannelle  d'un  ton- 
neau. §.  Far  d'una  lancia  un  zipolo,  proverb. 
che  si  dice  Del  ridurre  il  molto  al  poco  ,  e  di 
materia  atta  a  far  gran  cosa  a  pena  cavarne  , 
per  poco  sapere  ,  o  per  tiascueaggine  .  una  pic- 
cola, che  anche  dicesi  Far  d'una  lancia  un  pun- 
itemelo y  'l'iter  p<u  de  beaucoup. 
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s.  m.    dim.  di    Zitto  , 
Rumoreggiare  , 


v. 


ZIRBO  (tsìr-bo),  s.  m.  Rete,  nel  signifie,  dei 
Medici,  che  il  chiamano  omento,  Crepine  (. , 
omentum  ,    epiploon   m. 

ZIRCONlA  (  tsir-cò-nia  )  ,  s.  f.  Stor.  nat.  Una 
delle  terre  dette  semplici,  recentemente  sco- 
perta.  Essa  forma  la  base  dello  zirconio  ,  è  di 
color  bianco,  pesa  all'  incirca  quanto  la  barite  , 
si  combina  cogli  acidi  ,  anche  debolissimi  ,  e 
forma  con  essi  de' sali  di  un  sapore  molto  acre. 
Pel  suo  peso  ,  e  per  molte  altre  proprietà  sem- 
bra ravvicinarsi  agli  ossidi  metallici  ,  Zircone , 
zirconie  f. 

ZIRCONIO  (tsit-cò-nio) ,  s.  m.  St.  nat.  Pietra 
più  dura  del  quarzo  ,  d'  ordinario  diafana  ,  con 
superficie  liscia  ,  e  lucida  e  con  frattura  lucida 
ed  ondulata  .  talvolta  lamellosa.  Cristallizza  in 
prismi  di  quattro  faccie  ,  produce  la  doppia  re- 
frazione ,  é  infusibile  ;  ma  quelle  che  sono  di 
color  rosso  ,  perdono  il  loro  colore  esposte  ad 
un   fuoco   violento  ,  Zircon  va. 

Z1RLAMENTO  {tsir-la-mèn-to),  s.  m.  Il  zirla- 
re,   Le  cri  m.  de  la  grive. 

ZIRLARE  (  tsir-là-ré  )  ,  v.  n.  Mandar  fuori  il 
zirlo.    Crier,  en  parlant  des  grives. 

ZIRLETTO  (tsir-lèt-to),  s.  m.  diin.  di  Zirlo, 
Petit  cri  m.   aigu  comme  celui  de  la  grive. 

ZIULO  (  tsir-lo  )  ,  s.  m.  Quella  voce  acuta  ,  e 
tronca  che  fa  il  tordo  ,  detta  cosi  dal  suono  di 
essa  voce.  Cri  m.  de  la  grive.  §.  Zirlo,  si  dice  an- 
che Il  tordo  che  si  tiene  in  gabbia  per  zirlare, 
Appeau   m    des  grives. 

ZISICA  .   \   (isi-zi-ca,  ga) ,  s.  f.  Sorta  d'uva, 

ZISIGA,  I  ed  anche  il  vitigno  che  la  produ- 
ce ,  Nom  d'une  sorte  de  raisin,  et  de  la  vigne 
qui  le  produit. 

ZISO  ,   V.   Zieso. 

ZITA,  s.  f.  Teseid.  e  Fr.  Jac.  Tod.  V.  Bambina. 

ZITELLA,  (tsi-tel-la),  s.  f.  Fanciulla,   Une  fille  f. 

ZITELLO.  ?  (tsi-tèl-lo,  tsi-to),    s.   m.   Fan- 

ZITO  ,  \  ciullo  ,   Garçon   m.  Zito  è  meno 

usato. 

ZITTINO  (  tsit-tì-no  )  , 
Chut  ,   ne  parlez  pas. 

ZITTIRE    (  tsit-tì-rè  ) , 
Faire  du  bruit. 

ZITTO  (tsil-lo).  Voce  simile  alla  Latina  St  , 
colla  quale  si  comanda  il  silenzio,  Chut,  paix  , 
taisez-vous,  silence.  §  Non  fare  zitto,  e  stare  zitto, 
vagliono  Tacere,  non  pailare,  Se  taire,  garder  le 
silence,  tenir  la  bouche  close.  Dicesi.  che  non  si  sente 
uno  zitto  ,  per  dire  Essere  ogni  cosa  quieta  , 
Tout  est  tranquille,  on  n'y  entend  pas  le  moin- 
dre bruit.  §.  Zitti  zitti,  al  pi.  Voce,  che  repli- 
cata, inculca  il  silenzio.  Paix  paix.  §.  Zitto, 
fig.  per  Quieto,  Tranquille,  paisible.  Ch'io  lo 
farò  alfin  contento,  e  zitto.  Se  si  dà  il  caso  di 
venire  all'  ergo  ,  Zitti  coni'  olio  poi  voltano  il 
tergo. 

ZIZZA  ,  s.   f.  Poppa  V. 

ZIZZANIA  (dsi-cisa-nia),  s.  f.  Loglio,  cattivo 
seme,  Ivraie  f.  Dicesi  anche.  Zizanie  {.,  ma  nonv 
s'usa  più,  che  al  figurato.  §.  Per  similit.  Sic- 
come il  papavero  è  la  zizzania  della  vena;  e  i 
cavoli  della  vite,  imperocché  la  riarde,  Ce  qui 
nuit  à  quelque  plante.  §.  Per  metaf.  vale  Scan- 
dalo ,  dissenzione,  discordia,  Zizanie,  dissension, 
division  ,  discorde,  brouillerie  f. 

ZIZZANIOSO,  SA  (  dsi-dsa-niò-zo  ),  add.  Che 
mette  la  zizzania,  Qui  sème  la  discorde,  la 
zizanie. 

Z1ZZIBA,  V.  Zizzifa. 

ZIZZIBO  (  uì-'si-bo  )  ,  s.  m.  Albero  che  fa  la 
zizzba  .   zizzolo,   giuggiolo,  Jujubier  m. 

ZIZZIFA  (tsitsi-fa),  s.  f.  Giuggiola,  frutta  del 
giuggiolo  .  Jujube  L 

ZIZZ1RO  .   V.   Zrzzibo. 

ZJZZOLARE,   Voce  bassa,  Sbevazzare  V. 

ZOANTROPIA  (dsoan-lro-pì-a) ,  s.  f.  Med. 
Melanconia  nella  quale  1'  uomo  credeà  mutato 
in   bruto,  Zoanthropie  f. 

ZOCCOLAJO  (tsoc-co-là-io) ,  s.  m.  Che  fa  gli, 
zoccoli  .   Faiseur  m.   de  sandales. 

ZOCCOLANTE  (tsoc-co-lan-té),  s.  m.  Che  porta 
zoccoli,,  che  va  in  zoccoli,  Celui  m.  qui  porte  des- 
sandales.  Mi  più  comunemente  si  dicono  Zoccolanti 
1  Frati  di  una  delle  religioni  di  S.  Francesco,  che 
usano  gli  zoccoli  ,  Religieux  rècollei  m. 

ZOCCOLARE  (isoc-co-la-rc)  ,  v.  n.  Sacc.  lim. 
Far  fracasso  co' tacchi  nel  camminare,  Faire  du 
bruii  en  marchant  avec  des  sandales. 

ZOCCOLATA  (i.îoc-c9-/a-*a),  s.  f.  Colpo  di  zoe- 
colO)   Coup  m.  de  sandale* 
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ZOCCOLETTO  (' soc-co-lèt-to) ,  s.  m.  dira,  di 
Zoccolo,   P<  lite  sandale  (. 

ZOCCOLO  (tsùc-co-lo),  s.  in.  Calzare  simile  alla 
pianella  ,  ma  colla  pianta  di  legno  intaccato  nel 
ine  zio  dalla  parte  che  po>a  in  terra  ,  Sandale  f. 
g.  Zoccolo  è  anche  T.  d'architettura,  ed  è  Quella 
pietra  di  figura  quadrata,  dove  posano  colonne, 
piedestalli  ,  statue,  urne,  e  simili  ,  che  anche  si 
dice  Dqdo,  ed  Olio,  Plinthe  (..  socie,  alaque  in., 
banquette,  base  (.,  cube  ni.  §.  Per  Pezzo  di  terra 
spiccato  dalla  sua  inasta  ,  mozzo  ,  Motte  f.,  ga- 
zon in.  §.  Zoccolo,  in  modo  basso,  si  dice  anche 
D'uomo  scempiato  e  di  niuna  stima.  Un  sot,  un 
badaud,  un  Lourdaud  m.,  etc.  V.  Scempiato.  §.  Zoc- 
coli,  voce  che  pronunziata  così  assolutamente 
indica  maraviglia  e  premura  ,  On  se  sei  t  de  ce 
mot  pour  marquer  V èlonnemenl  ,  ou  l'empres- 
sement, peste!  §.  Andare  in  zoccoli  per  l'asciut- 1 
lo,  modo  proverb.  dinotante  disonestà,  ed  è  ma- 
niera di  parlar  furbesco ,  che  vale  Esser  mac- 1 
chiato  del  nefando  vizio  di  sodomìa  ,  Commettre  j 
le  péché  de  sodomie,  le  crime  de  pédérastie.  §.  Sta- 
re, o  tenere  ,   o  avçr  sotto  la  tacca  dello  zocco-  . 

10  ,  ec.   V.  Tacca.    §.    Dicesi  in   modo   proverb.,  | 
che  In  una  casa  ,  in  un  luogo  ,  ec.    vi  vanno  le 
gatte  in  zoccoli  ,  per  dire   Esservi  somma  letizia,  j 

11  y  a  bombance,   léjouissance  dans  celle  maison j. 
on  s'y  dii/erti1 ,  on  s'y  réjouit  beaucoup.  §.  Frittata 
con  gli  zoccoli,  si  dice  Quella,  in  cui  sono  mescolati 
pezzetti  di  carne    secca  ,  o  di  prosciutto  ,     Ome-  , 
lette   f.    au  jambon. 

ZODlACALK  (dso-dia-cà-lé) ,    add.    d'  ogni  g. 
2\  degli   astronomi.    Appartenente    al    zodiaco  ,  ' 
Zodiacal.  '• 

ZODIACO  (dso-dl-a-co)  ,  s.  m.  Cerchio  degli 
animali  ,  o  de'  segni  ,  ed  è  uno  de'  massimi  nella 
sfera,  il  quale  sega  l'Equatore,  e  tocca  i  Tropici, 
ed  è  quella  fascia  circolare,  sotto  la  quale  girano 
ì  pianeti  col  moto  proprio  da  occidente  a  oriente, 
Zodiaque  m. 

ZOFORO  (tsò-fo-ro)  ,  s.  m.     Foc.  dis.  Quello 
spazio  che  passa  tra    la    cornice  e  1'  architrave  ,  ! 
Zoophre  m.,  frise  f.  I 

ZOILO  (tsoilo) ,  s.  m.  Voce  dell'uso.  Critico 
maledico,  Zolle  m.  | 

ZOLFA  (tsòl-fà),  s.  m.  Solfa,  Gamme  f.  §.  Can- 
tare a  uno  la  zulfa,  lo  stesso  che  Dare  una  sbri- 
gliata, o  una  sbrigliatura  ,  Chanter  la  gamme  à 
quelqu'un  ,  lui  faire  une  bonne  réprimande. 
g.  Zulfa  degli  Ermini,  vale  Canto  ecclesiastico  de- 
gli Armeni,  Chant  ecclésiastique  m.  des  Arméniens. 
g.  Persimil.  si  dice  Di  cosa  che  non  s'intenda, 
Chose  t.   où   l'on  n'entend  rien. 

ZOLFANELLO  (tsol-fa-nèl-lo)  ,  s.  m  Fuscel- 
letto  di  gambo  di  canapa  intinto  dall'un  capo  e 
dall'altro  nel  zolfo  per  uso  d'accendere  il  fuoco, 
Allumeite  f. 

ZOLFATA  (tsolfa-ta),  s.  f.  Targ.  Viagg.  Più 
comunemente  Zolfatara  V. 

ZOLFA  TARA  (tsol-fa-tà-ra),  s.  m.  Luogo  dovè 
si  cava,  o  lavora  il  zolfo  ,  Alme  t.  de  soufre , 
lieu  ni.  où  ou  le  travaille. 

ZOLFATO  ,  TA  (tsol-fà-to)  ,  add.  Di  zolfo, 
mescolato  di  zolfo,  Soujré,  mêlé  avec  du  soufre. 

ZOLFATURA  (isol-fa-toù-ra)  ,  s.  f.  Fumo  di 
zolfo   che  arde  ,  Fumée  f.  de   soufre. 

ZOLFERINO,  o  ZOLFINO,  s.  m,  Serd.  Prov. 
V.  Zolfanello. 

ZOLFI ERA,  s.  f.  Voce  dell'uso.  V.  Zolfata. 

ZOLFINO  (lsol-fl-no),  s.  m.  Stoppino  coperto  di 
zolfo,  per  uso  di  accendere  il  lume, Coton  m.  soufré. 

ZOLFINO,  NA,  add.  Di  zollo,  De  soufre.  %.  Zol- 
fino, è  anche  aggiunto  di  sorta  di  colore  ,  detto 
cosi  per  la  somiglianza  del  color  dello  zolfo  , 
Sorte  de  couleur  jaune  qui  approche  de  la  couleur 
du  soufre. 

ZOLFO  (isòlfo) ,  s.  m.  Materia  fossile  che  fa 
levar  fiamma  3  ogni  piccola  porzione  di  fuoco 
Belle  cose  combustibili,  ed  havvene  ancora  del- 
l' ai tifiziale,  Soufre  ni.  §.  Zolfo  canino  è  Quello 
che  si  trova  mescolato  con  materia  pelrificata,  o 
tartarea,  cosi  detto  per  la  fatica  che  si  vuole  per 
iscavarlo,  Soufre  in.  brut  ou  caballin.  Zolfo  vivo  ,  o 
lagiiuia  di  zollo,  o  virginale,  o  veigine,  é  il  lu- 
cidissimo, e  spesso  é  attaccato  a' fluori  tarlarci, 
O  lapidefatti,  Soufre  vif  m.  g.  Zolfo,  presso  a'Chi- 
rnici,  è  Uno  de'  principi  attivi  delle  cose  natu- 
rali, rome  sale,  solfo,  o  zolfo,  e  mercurio,  Sou- 
fre in.  §.  Zolfo,  si  dice  anche  All'  impronta  per 
lo  più  di  gemma  intagliata,  che  si  fa  nello  zolfo 
che  sia  stato  avanti  liquefatto,  Empreinte  f.  d'un 
cachet  sur  de  la  paté  de   soufre. 
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ZOLFON ARIA  (tsol-fo-nà-ria),  s.  f.  Solfanaria, 
cava   di  zolfo,  Mine  de   soufre,  soufrière  f. 

ZOLFORATO,  TA  (tsol-fo-rà-to)  ,  add.  Solfe- 
rato  ,  Sou fi  è. 

ZOLLA  (lsòl-la) ,  s.  f.  Pezzo  di  terra  spiccata 
pe'  campi  lavorati,  Motte  f.  de  terre,  gazonì  m  pi. 
S  Fig.  per  Teireni,  o  possessioni,  Biens  m.  pi. 
de  campagne. 

ZOLLATA  (tsol-là-ta),  s.  f.  Fag.  Rim.  Colpo  di 
zolla,   Coup  m.   d'une   motte  de   terre. 

ZOLLETTA  (isol-lèt-ia) ,  s.  f.  diin.  di  Zolla, 
Petite  .motte  f.   de  terre. 

ZOLLfcKl  TINA,  s.  f.  V.  Zolletta. 

ZOLLONE  (tsol-lò-né).  Voce  dell'uso,  s.  m.  ac- 
cresc.  di  Zolla,   Grosse  motte  f.  de  terre. 

ZOLLOSO,  SA  (tsol-lò-zo),  add.  Pien  di  zolle, 
Plein   de    molles   de    terre. 

ZOMBAMENTO  (  tsom-ba-mèn-lo  )  ,  s.  ni.  Lo 
zombale.   L'action   f.  de   bai  re    quelqu'un. 

ZOMBARE  (tsom-bà-rè).  v.  a.  Dare  altrui  delle 
busse,  Frapper,  batti  e,  tapoter  quelqu'un. 

ZOMBATO,  TA  (isom-bà-to)  ,  add.  da  Zom- 
bare ,  Battu,  e'c. 

ZOMBATOMI:'  (tsnm-ba-tò-ré),  s.  m.  Che  zom- 
ba ,   Celui   m.  qui  frappe. 

ZOMBATURA  {tsom-ba-toà-ra),  s.  f.  Lo  zom- 
bare, L  action  f.  de  frapper,  de   battre. 

ZOMBOLAKE,  ec.   V.  Zombare,  ec. 

ZOMlìOLATRICE  (tsom-bo-la-trì-tché) ,  v.  f. 
Che  zombola.  Celle  f.  qui  bat,  qui  frappe  quelqu'un. 

ZOMBOLATURA.   V.   Zombatura. 

ZONA  (tsò-na),  s.  f.  Fascia,  o  binile  che  cigue 
il  contorno  di  checchessìa  ,  Ceinture  ,  bande  f. 
§.  Zona  ,  presso  a'  Cosmografi  ,  si  dice  Ciascuna 
di  quelle  cinque  parti  ,  in  cui  si  divide  la  super' 
ficie  della  terra  per  mezzo  de' quattro  cerchi  mi- 
nori, affine  di  distinguere  le  regioni,  calde, 
fredde  e  temperate,  Zone  f.  §.  Zona,  in  Medi- 
cina è  nome  talvolta  della  risipola,  allorché  sten- 
desi  in  larga  fascia  a  traverso,  o  lungo  il  tronco, 
il  collo,  od   altro  membro,  Zone  f. 

ZONAUIO  (tso-uà-rio),  add.  Si.  nat.  Dicesi  del 
cristallo  cinto  in  mezzo  da  una  fila  di  faccette  , 
Zona  ii 'e. 

ZONEFORO  (tso-nèfo-ro),  s.  m.  Stor.  nat.  Spe- 
cie di  pesce  del  genere  Sparo  ,  di  colore  gene- 
ralmente olivastro  con  cinque  o  sei  facce  traver- 
sali  brune  ,  Zoncphore. 

ZONFO,  s.  in.   Lami  Men'ipp.  V.  Rombo. 

ZONO  (  tsò-uo  )  ,  s.  m.  Serd.  Prov.  Lo  stesso 
che  Rullo  V.  §  Dar  ne'  zoni  vale  Confondere  il 
giuoco  ,  e  fare  da  di>perato  ,  ec,  Brouiller  le 
jeu;  agir  en   désespéré. 

ZONZO  (  dsòn-dso  )  Diersi  Andare  a  zonzo  , 
che  vale  Andare  attorno,  e  non  saper  dove, 
tolta  la  metafora  da  pecchie  ,  vespe  ,  calabroni  , 
e  simili,  che  volano  in  qua,  e  'n  là  ronzando, 
Roder ,  aller  çà  et  là ,  ou  par-ci  par-là  ,  sans 
savoir  où.  §.  Andare  ,  o  mandare  il  cervello  a 
zonzo,  fig.  vale  Impazzare,  o  fare  impazzare, 
Exiravaguer  .  devenir,  ou  rendre  fou. 

ZOOCH1MIA  (dso-o-ki-mi-a),  s.  f.  Cium.  Parte 
della  chiimiu-fiiiologica  che  fa  conoscere  I'  in- 
fluenza degli  agenti  chimici  sui  corpi  animali  , 
e  le  proprietà  chimiche  di  questi  corpi  ,  Zoo- 
chtmie   f. 

ZOOFAGIA  (dso-ofa-dgì-a),  s.  f.  Leti  Abitu- 
dine  di    nutrirsi   d'animali,   Znophagie   f. 

ZOOFAGO  (dso-ò-fi-go),  add.  St.  nat.  Epi- 
teto d'animale  che  ne  mangia  un  altro,  e  par- 
ticolarmente delle  mosche  che  vivono  sui  corpi 
degli   animali  ,  Zoopliage. 

ZOOFI  I  O  (dso-ò-fì-to  )  ,  s  ni.  Voce  greca, 
che  vale  Animale  e  pianta,  onde  si  è  anche  for- 
mata la  voce  piantanimale,  e  dicesi  di  que' corpi 
che  partecipano  della  pianta  e  dell'  animale  , 
come  sono   le  spugne,  o  simili  ,  Zoophyte  ni 

Z0OF1TOLIT1  (dso-ofi-to-ll-ii),  s.  m.  pi.  Zoo- 
fili fossili  avvicinantisi  per  la  loro  forma  ad  al- 
cuni vegetabili  ,  Zoophitolilhes  in.  pi. 

ZOOFORICO  ,  CA  (  dso-ofò-ri-co  )  ,  add.  T. 
dell'  architettura.  Aggiunto  di  colonna  ,  e  dicesi 
Di  quella  che  iappresent3  la  figura  di  qualche 
animale  ,  come  sono  quelle  dei  porto  di  Venezia, 
Colonne  toophorique. 

ZOOGL1F1T1  (dso-o-glifi-ti),  s.  f.  pi.  Pietre 
schistose  che  presentano  impronte  d'  animali  , 
Zmglyphilcs  f.  pi. 

ZOOGRAl'IA  (dso-o-gra-fì-a),  s.  f.  T.  dida- 
scalico. Descrizione  degli  animali  ,  Zoographie  ( 
ZOOIATRIA  (dso-o-ia-trì-a),  s.  f.  Med.  Arte 
di  medicare  gli  animali  bruti ,  Zoolatrie  f. 
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ZOOLATRIA  (  dso-o-la-trì-a  ),  s.  f.  Cod.  MS. 
Adorazione  degli  animali  praticata  un  tsmpo  sin- 
golarmente  in  Egitto  ,  Zoolatrie  f. 

ZOOLITO  (  dso-ò-li-io  ) ,  s.  m.  T.  de'  natur. 
Parte   d'animale  che  siasi   impieli  ita,  Zoo  ithe  tu. 

ZOOLOGIA  (dso-o-lo-dgla),  s.  f.  lied.  Quella 
parte  della  Storia  naturale,  che  ha  per  oggetto 
gli  animali  ,  e  quella  spezie  di  Farmacia  ,  che 
prende  da  essa  1  suoi  medicamenti  dagli  animali, 
Zoologie   f. 

ZOOMOUFITI  (dso-o-morfì-ti),  s.  f.  St.  nat. 
Nome  dato  anticamente  alle  pietre  nelle  quali 
vedevano  rappresentate  naturalmente  figure  di 
animali  ,  o  di  alcune  delle  loro  parti.  1  disastri 
d  Egitto  sono  fecondi  di  questi  accideuli ,  Zoo- 
morphiles   f.   pi. 

ZOONATE  {dto-o-nà-té),  s.  in.  Cium.  Sale 
formato  dalla  combinazione  dell'acido  zoonico 
con   una   base  ,  Zoonate  m. 

ZOONICO  (  d so-ò-ni-co  )  ,  s.  m.  Chim.  Acido 
recentemente  scoperto  in  alcuni  umori  animali, 
Acid»,  zoonique  m. 

ZOONOMIA  (dso-o-no-ml-a),  s.  f.  Med.  Titolo 
d' un' opera  stimata  di  Darwic,  la  quale  com- 
prende la  teoria  dei  fenomeni  della  vita  negli 
esseri  organizzati,  e  quella  delle  loro  lesioni,  ed 
i  mezzi  di  ricondurre  le  funzioni  al  loro  stato 
naturale,  ossia  la  fisiologia  applicata  alla  patolo- 
gia ed   alla  terapeutica  ,   Zoonomie  f. 

ZOO  ;  ECA  (  dso-o-te-ca  )  ,  s.  f.  Leu.  Luogo 
presso  i  Romani,  ove  teneansi  gli  animali  desti- 
niti  pei  sacrifizj  ,  Zoothèque  f. 

ZOOTIPOLI I  I ,   \  .  Zoomorfiti. 

ZOOTOMIA  (dso-o-to-mì-a),  s.  f.  Red.  Anato- 
mia spettante   a'  corpi   de'bruti.   Zootomie  {. 

ZOPISSA  (tso-pìs-sa).s  (..Med.  Pece  raschiata 
dalle  navi,  la  quale  mescolata  con  ceia,  e  pur- 
gata con  sale  marino  ha  virtù  di  rammarginare 
le  piaghe,  Znpissa  f. 

ZOPPACCIO,  IA  (tsop-pà-techio  )  ,  add.  e*. 
pegg.  di  Zuppo,  Qui  boue  beaucoup j  qui  bolle 
des  deux  pieds  ,  ru  des   deux   hanches, 

ZOPPEGGIARE  (tsoppê-dggià-ré%  v.  n.  To- 
lom.  lett.  V.  Zoppicare. 

ZOPPETT1NO,  NA  (tsop-pét-ti-no),  add.  dim. 
di  Zoppetto  ,   Qui  clopine,    un  peu  boiteux. 

ZOPPETTO  ,  TA  (  top-pèt-io  ),  add.  dira,  di 
zoppo,  Qui  cloche,  qui  boite,  qui  est  un  peu 
boiteux. 

ZOPPICAMENTO  (  tsop-pi-ca-mèn-to  )  ,  s.  m. 
Voce  dell'uso    II   zoppicare,   Claud:calion   f. 

ZOPPICANTE  (isop-pi-can-ie),  add.  d'ogni  g. 
Che  zoppica,  B"ileux ,  qui  boite,  qui  cloche. 
^  Fig.  vale  Manchevole,  difettoso,  Qui  cloche, 
qui  a  quelque   chose  de  défectueux. 

ZOPPICARE  (tsop-pi-cà-ré)  ,  v.  n.  Andare  al- 
quanto zuppo,  Boiler,  clocher,  clopiner.  §.  Fig. 
si  dice  Del  pendere  in  qualche  vizio,  o  difetto, 
Clocher,  avoir  quelque  chose  de  défetueux. 
§.  Conoscere  da  quai  piò  uno  zoppichi  ,  vale 
Conoscere  le  sue  inclinazioni  ,  o  diletti  ,  Con~ 
naître  les  penchants  ,  on  les  défauts  de  quel- 
qu'un. ^.  Verso  che  zoppica,  Verso  che  non  ha 
la  sua  giusta   misura.   Vers  qui  cloche. 

ZOPPICONE,  e  ZOPPICONI  (ls»p-pi-cò-7tè). 
Voci  usate  avveibialmeiite  ed  accompagnale  con 
alcuni  veibi,  come  andare,  correre.ee;  vagirono 
lo  stesso  die  Zoppicando,  a  maniera  delle  cose 
che  zoppicano,  Aller  clopin-clr.panl,  en  boitant, 
en    clopiuan ',   à   cloche-pied 

ZOPPO,  PA  (tsòp-po),  add.  e  talvolta  s  Im- 
pedito delle  gambe  e  de'  pè  in  maniera  che 
non  possa  and. ne  eguale,  o  diritto  ,  Boiteux  m., 
boiteuse  f.  §.  Ter  metaf.  vale  D  fettoso  ,  man- 
cante, tardo,  Défectueux,  imparfait,  lent,  mou. 
Non  sia  zoppi  la  legge  ov'  alti  i  attende,  g.  Per 
sirnil.  si  dice  Di  alcune  cose  che  icggonsi  su  varj 
piedi  ,  quando  alcuno  di  e.-si  e  più  corto  degli 
altri  ,  Qui  est  plus  court  ,  qui  bone  ,  qui  n'est 
pas  solide,  g.  Bugia  zoppa  ,  dicesi  ,  perchè  va 
poco  innanzi,  e  mal  si  sostenta  in  pie,  cioè  fa- 
cilmente si  sruopre  ,  Mensonge  qui  docile,  men- 
songe qu'on  découvre  aisément,  g.  Ver^o  zoppo, 
vale  Che  non  ha  giusta  misura  ne' piedi ,  e  nelle 
sillube  ,  Veis  qui  cloche.  §.  A  pie  zoppo,  vale 
Con  un  pie  solo  ,  A  cloche  pied  ,  sur  un  seul 
pied.  §.  Venire  alcuna  cosa  a  pie  zoppo,  dicesi 
figurât.  Del  venir  tardamente,  Venir  lentement , 
arriver  lai  d.  Le  grazie  chieste  in  comune  ven- 
gono a  pie  zoppo.  §.  Correre  a  pie  zoppo,  fi- 
guratam.  vale  Patir  difficoltà  ,  Souffrir  quelque 
djfkultè.  §.  Proverb.  A  chi  usa  col  zoppo  ,    gli 


ZOT 

se  ne  appicca ,  o  simili ,  vale  Che  nel  conversar 
con  alcuno  s'  apprendono  ,  e  v  pigliano  le  sue 
maniere  ,  On  apprend  à  hurler  avec  les  loups. 
§.  Andare  a  caccia  col  bue  zoppo,  vale  Mettersi 
ad  una  impresa  con  provvedimento  debole,  e  non 
bastante  al  bisogno,  S'embarquer  sans  biscuit, 
ou  aller  aux  mures  sans  crochet.  §.  Vassi  capra 
zoppa ,  ec.  proverb.  V.   Capra. 

ZOTICACCIO.  là  (dso-û-cà-icchio),  add.  pegg. 
di  Zotico,  Busiaud  ,  rustre,  uès-g'ossier. 

ZOTICAGGINE  (dso-ti-cà-dggi-né),  s.  f.  astratto 
di  Zotico.  Vil.  S.  Ant.  Con  una  certa  zoticaggine 
naturale  di  costumi  ,  Grossièreté  f ,  etc.  V.  Ru- 
stichezza. 

ZOTICAMENTE  (dso-ti-ca-mèn-tè  ),  avv.  Con 
zotichezza  ,  rozzamente.  Grossièrement,  rustique- 
menl,  impoliment,  inciviLinent. 

ZOT1CHETTO,  TA  (  dso-li-kèt-to  ),  add.  Al- 
quanto zotico,  Un  peu  grossier,  un  peu  rustre  , 
un  peu  sauiage. 

ZOTICHEZZA  (dso-ti-kè-tsa)  ,  s.  f.  astratto  di 
Zotico;  rozzezza,  Grossièreté,  rusticité,  rudesse, 
crasse,  barbarie,  impolitesse,   manière  (■  de  paysan. 

ZOTICHISSIMAMENTE  (dso-ti-kis-si- ma- men- 
te), avv.  superi,  di  Zoticamente,  Très-grossière- 
nient,  etc. 

ZOTICHISSIMO  ,  MA  (dso-ii-kU-si-mo) ,  add. 
sup.  di   Zotico,   Très-grossier,  etc. 

ZOTICO.  CA  (dsò-ti-co)  ,  add.  Intrattabile,  di 
natura  ruvida  e  rozza  ,  Grossier,  rude ,  rustie  , 
rustaud,  agreste,  impoli,  incivil,  paysan. 

ZOTICÒNACCIO,  IA  (d^o-ti-co-nà-icchio),  add. 
pegg.  di  Zoticone.  Cecch.  Siiav.  E  tu,  zoticonac- 
cio,  la  dovevi  pure  racconsolare,  Très-grossier,  etc. 

ZOTICONE  (dso-ti-cò-né)  ,  add.  e  talvolta  s. 
aecr.   di  Zotico.  Fort  grossier,  fort  impoli,  etc. 

ZUCCA  (tsoùc-ca),  s.  f  Pianta  d'erba  notissima, 
che  fa  ii  pampano,  ed  il  frutto  maggiore  di  qual- 
sivoglia altra  erba;  e  ai  bore  detto  anch'esso  zuc- 
ca; è  di  diverse  spezie  e  forme,  e  mangiasi  cotto, 
e  'n  conserva,  Citrouille  ,  courge  f.  Zucca  lunga  , 
Calebasse  f.  Zucca  da  tenervi  il  vino,  o  simile  , 
Gourde  f.  g.  Zucca  salvalioa,  Cr.  in  Vite  ,  sorta 
d'erba,  detta  altrimenti  Vite  bianca,  e  brionia  , 
Brioine,  couleuvrée  f.  g.  Zucca,  si  dice  anche  Un 
vaso  fatto  di  corteccia  di  zucca  seccata,  a  uso 
principalmente  di  tenervi  pesci,  sale,  ec,  Gour- 
de ,  ou  calebasse  f.  sèchée  et  vide  pour  servir  de 
saloir,  g.  Zucca,  pur  vola  simile  alla  suddetta  per 
uso  di  notare,  Gourdes  t.  pi.  dont  on  se  sert  comme 
de  vessies  pour  apprendre  à  nager.  g.  Onde  in 
proveib.  Uscir  d'  un  foudo  senza  zucca,  vale 
Scampar  fortunatamente  da  un  pericolo  senza  bi- 
sogno ri'  ajuto,  Se  tirer  d'un  grand  danger  sans 
aucun  secours.  g.  Zucca  ,  per  Quella  parte  del 
capo  che  cuopre  e  difende  il  cervello,  e  talora 
anche  si  prende  per  lutto  '1  capo ,  Téle,  cabo- 
che {.,  crdne  m.  g.  Aver  poco  sale  in  zucca  ,  e 
aver  la  zucca  vola,  maniere  prov.  che  si  dicono 
Dell'aver  mancamento  di  senno,  N'avoir  pas  un 
grain  de  sel  dans  sa  caboche.  g.  Cercar  sale  in 
zucca,  vale  Procurare  d'aver  senno,  Tâcher  d  avoir 
du  bon  sens.  g.  Zucche  marine  ,  zucche  fritte  , 
iucche  marinate,  e  anche  assolutam.,  modi  bassi, 
che  s'usano  a  maniera  di  maraviglia ,  o  di  escla- 
mazione, Quando  si  vuol  negare  una  cosa  delta 
affermativamente  da  alcuno  ,  che  credesi  impos- 
sibile ,  maniera  usata  poi  in  ischerzo  da'  poeti 
burleschi,  Espèce  d  exclamation  pour  témoigner 
qu'on  ne  croit  pas  qu'il  soit  possible  que  quel- 
que chose  puisse  jamais  réussir,  g.  In  zucca  , 
posto  avverb.  vale  Col  capo  scoperto,  senza  nulla 
in  testa  ,  Nu-tète  ;  la  téle  nue,  ou  découverte. 
g.  Tenere  in  zucca.  V.  Tenere.  g.  Zucca  al 
vento  ,  o  zucca  vota,  zucca  da  sale,  si  dice  in 
maniera  bassa  Di  persona  vana,  e  che  non  abbia 
in  sé  sapere,  abilità,  o  prudenza,  Téle  éventée  f. 
Detto  di  donna  si  direbbe  anche  Badetla,  Scoc- 
calfuso  V.  g.  Zucca  ,  per  similit.  si  dice  Di  po- 
pone ,  cocomero  ,  o  altra  simil  frutta  che  riesca 
scipita  e  senza  sapore,  Melon  m.,  etc.,  qui  sent  la 
citrouille,  qui  n'a  point  de  goût. 

ZUCCAJA  (tsouc-cà-ia)  ,  s.  f.  Sorta  d'uva,  e 
ancora  La  vite  che  la  produce,  Nom  d'une  espèce 
de  raisin,  et  de  la  vigne  qui  le  produit. 

ZUCCaJO  (tsouc-ca-io),  s.  in.  Campo  seminato 
di   zucche  ,   Conche  f.   de  citrouilles. 

ZUCCAJUOLA  (lsouc-ca-iouò-la)  ,  s.  f.  Sorta 
d'  insello  nocivo  agli  orti  ,  che  passeggia  sotto 
terra  a  rodere  le  radici  delle  piante,  Courullière, 
ou   taupe-grillon   t. 

ZUCCHERAJO  'tsouk-kè-rà-io),  s.  m.  Aret.  rag. 
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Mercatante  che  vende  zucchero,  Marchand  m.  de 
sucre. 

ZUCCHERATO,TAf>owA-Àe'-rà-to),add  Condito 
di  zucchero,  dolce ,  che  anche  dicesi  Inzucche- 
rato ,  Sucre. 

ZUCCHERIFLUO,  UÀ  (tsouk-kè-rl-flouo),  add. 
Bemb.  Che  stilla  zucchero,  e  fig.  Soavissimo,  mel- 
lifluo ,  Très-suave. 

ZUCCHERINO  (tsouk-ké-rl-no),  s.  m.  Pasta  az- 
zima intrisa  con  uova  e  zucchero,  tirata  a  gui*a 
di  vermicelli  ,  e  ingraticolata  insieme  ,  Sorte  de 
pâtisserie  sucrée. 

ZUCCHERINO,  NA,  add.  Dicesi  d'una  prepa- 
razione di  allume  con  zucchero,  chiara  d'uovo, 
e  acqua  rosa,  Alun  sucré  m.  g.  Zuccherino  solutivo, 
e  Una  sorta  di  composizione  medicinale,  con  mele, 
zucchero  e  infusione  di  rose  ,  che  anche  si  dice 
.Mei  rosato  zuccherino,  Miei  rosai  va. ,solulif.  §. Zuc- 
cherine, sorta  di  pere  cosi  dette  a  cagione  della 
loro  dolcezza;  è  anche  aggiunto  di  altri  pomi  , 
e   frutti  ,  Sucré,  doux. 

ZUCCHERO  (tsoùk  ké-ro),  s.  m.  Materia  dolce 
di  color  bianco  ,  che  si  cava  per  via  d'  espres- 
sione da  certe  spezie  di  canne  simile  alla  saggina, 
Sucre  m.  §.  Zucchero  rosato,  confettura  di  rose 
e  zucchero,  conserva  di  zucchero  bollito  con  in- 
fusione di  rose,  Conserve  f.  de  i  oses,  ou  sucre  ro- 
sai m.  §.  Zucchero  violato  ,  è  altra  sorta  di  de- 
cozione di  zucchero,  con  infusione  di  viole,  Con- 
serve t.  de  violettes,  g.  Zucchero  candi  ,  o  can- 
dito, si  dice  Lo  zucchero  raffinato  ,  e  rassodato 
col  cimento  del  fuoco,  Sucre  candi  ni.  §.  Zuc- 
chero bianco,  zucchero  rosso,  zucchero  rottame, 
si  dicono  diverse  spezie  di  zucchero,  Sucre  royal,  su- 
cre noir  in.,  cassonade  f.  Zucchero  d'orzo,  Caratati, 
aìphénis,  euro/on  ni.  g.  Zucchero  in  pani,  dicesi  Lo 
zucchero  raffinato,  e  assodato,  e  ridotto  in  forma 
di  cono.  Sucre  m.  en  pain.  g.  Chiarire  lo  zuc- 
chero, vale  Purgarlo  col  fuoco,  Raffiner  le  sucre. 
g.  Zucchero  di  più  cotte,  vale  Zucchero  più  raf- 
finato e  migliore,  Sucre  royal  ro.§.  Avere^  il  cuor 
nello  zucchero  ,  vale  Esser  contento  ,  Etre  fori 
content.  g.  Cadere  lo  zucchero  ,  colare  lo  zuc- 
chero, traboccare  lo  zucchero  alla  calda ja,  o  si- 
mili ,  maniere  figurate  ,  che  vagliono  Sopravve- 
nire felicità  in  copia,  Arriver  bonheur  sur  bon- 
heur, g.  Parere  uno  zucchero  ,  o  parere  uno 
zucchero  di  tre  cotte,  o  simili,  vagliono  Aversi 
per  buono  e  soave,  Paraître  excellent.  §.  Di  zuc- 
chero ,  in  forza  d'  aggiunto  ,  figur.  vale  Dolce  , 
soave  ,  saporito  ,  amoroso,  Charmant,  aimable  , 
agréable  ,  doux.  g.  Sputa  zucchero  ,  vale  Quasi 
spirante  dolcezza  ,  Qui  est  tout  douceur,  qui  est 
loui  sucré  ,  homme  doucereux  m.,  femme  douce- 
reuse f. 

ZUCCHEROSO,  SA  (tsoukké-rò-zn),  add.  Che 
ha  in  se  dello  zucchero  ,  dolce  ,  Sucré  ,  doux. 
g.  Fig.  vale  Buono,  che  reca  piacere.  Bon,  agréa- 
ble, qui  réjouit,  qui  fait  plaisir.  E  volete  apposta 
di  danari  lasciare  tanto  soave  e  zuccheroso 
bene  ? 

ZUCCHETTA  (tsouk-kèt-ta),  s.  f.  dira,  di  Zuc- 
ca ,  Pelile  courge,  pelile  calebasse  f.  §.  Per  similit. 
si  dice  Di  qualunque  cosa  fatta  a  foggia  di  zucca, 
Ce  qui  a  la  forme  d'une  citrouille.  Presi  due  di 
quelle  gocciole,  o  zucchette  di  vetro  temperato 
nell'acqua,  le  quali  rotte  in  qualsisia  minima  lor 
parte,  vanno  tutte  quante  io  polvere,  o,  per  dir 
meglio,  si  stritolano.  Larmes  f.  pi.  g.  Zucchetta, 
dicesi  anche  Un'  arma  difensiva  della  testa,  Pot, 
casque  m. 

ZUCCHETTINA  (isouk-kèi-d-na),  s.  f.  dira,  di 
Zucchetta,   Très-petite  courge  f. 

ZUCCOLO  (tsoùc-co-lo) ,  s.  ra.  Il  punto  più 
alto  della  zucca,  o  sia  del  capo,  oggi  più  comu- 
nemente cocuzzolo  ,  e  si  dice  anche  A  qualsivo- 
glia estrema  sommità  di  checchessia,  Le  haut  m. 
de  la  téle. 

ZUCCONAMF.NTO  ('souc-co-na-mèn-lo),  s.  m. 
Il  zucconare  ,  L'ac:ion  f.  de  tondre ,  de  peler  la 
téle  à  quelqu'un. 

ZUCCONARE  (tsouc-co-nà-ré)  ,  v.  a.  Levare  i 
capelli  della  zucca  ,  cioè  del  capo  ,  scoprir  la 
zucca  levandone  i  capelli,  fare  zuccone,  Tondre, 
peler  la  lòie  .  rendre  chauve. 

ZUCCONATO  ,  TA  {ts^ix-co-nà-to)  ,  add.  da 
Zucconare  ,    Tondu,  pelé. 

ZUCCONATORE,  TRICE  (  isouc-co-na  tò-ré  , 
liì-tchè),  v.  ni.  e  f.  Colui,  o  colei  che  zuccona, 
Celui  in., ou  celle  (.  qui  tond,  qui  pèle  quelqu'un. 

ZUCCONATURA,  V.  Zucconamelo. 

ZUCCONE  (tsouc-cò-ué) ,  s.  m.  Dicesi    Di  chi 
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abbia  la  zucca  scoperta,  cioè  il  capo  senza  ca- 
pelli, Celui  m.  qui  a  la  téle  tondue,  pelée,  chauve. 
g.  Far  Zuccone,  vale  Zucconare  V. 

ZUCCOTTO  (tsouc-còt-to),  s.  m.  Sorta  di  ce- 
lata ,  Pot  ,  casque  m. 

ZUFFA  (iioiiffa),  s.  f.  Quistione,  riotla,  com- 
battimento ,  Mélée  ,  bagarre  (..  choc,  combat  m., 
bataille  ,  batterie  ,  querelle  ,  dispute  f. ,  démê- 
lé m. 

ZUFFETTA  (tsouf-fèt-ia),  s.  f.  dira,  di  Zuffa, 
Petite  baitene,  on  dispute  f. 

ZUFFETTINA  (tsouf-rét-tì-na)  ,  s.  f.  dim.  di 
Zuffetta  ,  Petit  démêlé  m.  ,  très-petite  dispu- 
te  f.  ,  etc. 

ZUFOLAMENTO  (tsou-fo-la-mèn-to)  ,  s.  m. 
L'atto  del  zufolare,  il  zufolare,  Sifflement  m.  Zu- 
folamento d'orecchi  ,  Bourdonnement  m.  d'o- 
reilles. 

ZUFOLARE  (  tsou-fo- là-ré )  ,  v.  n.  Suonare  Io 
zufolo ,  Jouer  de  la  flûte.  §.  Per  Fischiare  , 
Siffler.  §.  Zufolare.,  per  Lo  ronzar  della  zanza- 
ra ,  Bourdonner.  §.  Tu  puoi  zufolare  ,  cioè  Tu 
puoi  dir  quel  che  tu  vuoi,  ch'io  non  ne  vo'  far 
niente,  Tu  as  beau  dire,  lu  as  beau  faire  ,  tu 
as  beau  prêcher  ,  je  n'enferai  lien.  g.  Zufolar 
negli  orecchi  ,  vale  Dar  qualche  segreta  notizia, 
favellar  di  segreto,  e  anche  Andar  continuamente 
istigando  ,  Corner  aux  oreilles  de  quelqu'un,  lui 
insinuer  ,  lui  suggérer  avec  importunile  quelque 
chose.  g.  Zufolare  dietro  a  uno,  è  Dire  con  som- 
messa voce  ,  quegli  è  il  tale,  quegli  è  colui  che 
fece,  o  che  dis^e,  Parler  tout  bas  de  quelqu'un. 
E  a  colui  si  dicono  zufolare  gli  orecchi  ,  Les 
oreilles  lui  coment. 

ZUFOLATORE  (tsou-fo-la-tò-ré)  ,  v.  m.  Che 
zufola,  e  propriamente  dicesi  De'  susurroni  che 
seminali  discordie  ,  Semeur  m,  de  discorde. 
ZUFOLETTO  ,  ì  (tsoufo-lèt-to ,  ll-no),  s.  m. 
ZUFOLINO  ,  \  dimin.  di  Zufolo;  zufolo  pic- 
colo, Petite  flûte  (.,  ou  fliitet  ni.  §  Prendesi  an- 
che per  Una  spezie  di  zuffolo ,  Espèce  de  flûte. 
g.  Per  Fischio,  Sifflement  m.  E  guazza  quella  , 
com'un  anitrino,  E  faceva  a'  cavalli  il  zufolino. 

ZUFOLO  (  lsoùfo-lo  ) ,  s.  m.  Il  zufolare,  in 
signifie,  di  Fischiare,  fischio,  Sifflement  m.,  l'ac- 
tion i.  de  siffler.  § .  Zufolo,  strumento  di  fiato  ru- 
slicale,  fatto  a  guisa  di  flauto,  Flûte  (.,  larigot  m. 
§.  Zufolo,  fig.  si  dice  per  Minchione  V. 

ZUFOLONE  (tsou-fo-lò-né),  3.  m.  Zufolo  gran- 
de ,  Flûte  f. 

ZUGHETTO  (tsou-guèt-to),  s.  m.  dim.  di  Zu- 
go ,  E'pèce  de  beignets. 

ZUGO  (tsoù-go),  s.  m.  Sorta  di  frittella  fatta 
di  pasta  ,  avvolta  in  tondo  sur  un  fuscello,  e 
cotta  coll'olio  nella  padella,  e  perché  per  le  più 
volte  tali  frittelle  s'immelano  di  sopra,  si  dicono 
Zughi  melati,  Espèce  de  beignets,  mais  différents 
de  ceux  qu'on  fait  en  France,  g.  Zugo  per  simil. 
si  prende  spesso  per  Lo  membro  virile,  Le  mem- 
bre viril  m.  g  Quando  si  dice  a  uno  tu  se'un  zu- 
go, si  vuol  dire,  che  sia  uno  di  quelli,  e  si  usa 
dire  di  certi  che  sono  piacevoli  e  buon  compa- 
gni, ma  anzi  che  no,  semplici,  Vous  êtes  un 
bon  badaud,  g  Rimanere  un  zugo  ,  vale  Piestar 
boriato.  Pieuer  avec  un  pied  de  nez. 

ZUGOLINO  (  tsou-go-lì-no  )  ,  s.  m.  dim.  di 
Zugo  nel  significato  di  sciocco,  Petit  sot,  petit 
louidaud  ra. 

ZUPPA  (tsoùp-pa) ,  s.  f.  Propriamente  Pane 
intinto  nel  vino,  ma  si  prende  anche  per  Pane 
intinto  in  qualsivoglia  altro  liquore,  Soupe  {.  au 
vin,  ou  toute  autre  soupe,  g.  Zuppa  Lombarda  , 
sorta  di  zuppa  ,  Sorte  de  soupe,  g.  Chi  fa  V  al- 
trui mestiere  ,  fa  la  zuppa  nel  paniere  ,  prov. 
cioè,  Chi  si  mette  a  far  quel  eh'  è  non  sa,  getta 
via  la  fatica  e  il  tempo  ,  Qui  fait  un  métier  qu'il 
ignore,  perd  son  temps  et  sa  peine  s  y  perd  son 
latin,  g.  Onde  Far  la  zuppa  nel  paniere,  vale  anche 
Far  cosa  inutile,  e  che  non  può  riuscire,  affati- 
carsi in  vano,  gettar  via  il  tempo.  Battre  l'eauj 
laver  la  tête  d'un  due,  ou  d'un  more;  perdre  son 
temps  et  ses  peines,  g.  Mangiar  la  zuppa  coi  cie- 
chi, fig.  vale  Trattare  con  chi  non  ha  attenzione 
o  accortezza,  Avoir  à  faire  à  des  sots,  ou  à  des 
têtes  éventées,  g.  So  quel  che  10  dico,  o  simili, 
quando  dico  zuppa;  prov.  dinotante  Aver  fonda- 
mento di  quel  che  si  dice  ,  o  crede  ,  Je  sais  ce 
que  je  dis.  g.  La  zuppa  mi  fa  nodo,  cioè  Trovo 
difficoltà  dove  non  si  dovrebbe  incontrare,  Je 
rencontre  des  difficultés  où  il  devrait  y  en  avoir 
le  moins,  g.  Zuppa  segreta,  si  dice  Quella  eli"  fa 
altri  in  bevendo,  mentre  abbia   ancora  del  pine 
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n  bocca,  Boire  pendant  qu'on  a  encore  un  mor- 
ceau de  pain  dans  la  touche.  §.  Zuppa,  6g.  per 
Confusione;  mescolanza,  Mélange  m.  Ne' conviti 
de'  filosofi  vi  era  una  zuppa  di  serio  ,  di  gio- 
coso, ec. 

ZUPPETTA  (isoup-pèi-ta),  s.  f.  dira,  di  Zuppa; 
zuppa  piccola,  Petite  soupe  f. 

ZUPPO,  PA  (tsoùp-po),  add.  Foriig.  rim.  In- 
zuppato ,  2'rempé,  imbibe.  §.  Fig.  Pieno,  Ridon- 
dante V. 

ZUPPONE  (tsoup-pò-nè),  s.  va.  Zuppa  grande, 
Une  grande  soupe  f. 


ZUR 

ZURLARE  {dsour-là-ré) ,  v.  n.  Fare  zurli,  an- 
dare in  zurlo.  Fr.  Giord.  I  fanciulli  zurlano  so- 
ventemente nella  scuola  non  osservati  da'  mae- 
stri, Folâtrer,  badiner,  jouer. 

ZURLO  (dsoùr-lo),  s.  ro.  Lo  stesso  che  Zurro  V. 
§.  Essere  o  stare  ,  o  andare  in  zurlo  ,  vagliono 
Aver  qualche  eccesso  di  allegria,  di  desiderio, 
0  simili,  Être  ravi,  ou  transporté  de  joie;  être  en 
train,  en  humeur,  en  rut;  avoir  grande  envie  de 
quelque  chose.  §.  Mettere  in  zurlo  ,  vale  Ac- 
cendere in  altrui  bramosia,  ilarità,  o  simili, 
Mettre  en  train ,  faire   venir   envie  ,    donner  la 


ZUR 

démangeaison  de  quelque  chose,  mettre  de  bonne 
humeur. 

ZURRO  (dsoùr-ro),  s.  m.  Lo  stesso  che  Ruzzo, 
allegria,  e  desiderio  smoderato  di  checchessia, 
Gaieté,  bonne  ou  belle  humeur  (.,  badinage  ta'., 
envie,  démangeaison  excessive  t.,  désir  immo- 
déré m.  §.  Cavare  il  zurro  di  capo  a  uno,  che 
anche  dicesi  cavare  il  ruzzo,  vale  Fare  stare  al- 
trui a  segno,  o  in  cervello,  tenerlo  in  timore  col 
castigo,  Tenir  quelqu'un  à  la  raison,  le  contenir, 
ou  le  tenir  dans  son  devoir,  lui  faire  passer  l'en- 
vie de  folâtrer. 
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NOMI     PROPRI 

TANTO    D'UOMINI    CHE    DI    DONNE 

PER    ORDINE    D'ALFABETO 


ABB 

Abbondio,  s.  m.  Abonde. 
Abele,  s.  m.  Abel. 
Abimelecco,  s.  m.  Abimèltc. 
Àbramo,  s.   m.  Abraham, 
Achilie,  s.  m.  Achille. 
Achilleo,  s.  m.  Achillèe. 
Adamo,  s.  m.  Adam. 
Adelaide,  s.  (.  Adelaide. 
Adelgonda,  s.  f.  Adelgonde. 
Adelina,  s.  f.  Adèlìne. 
Adóne,  s.  m.  Adonis. 
Adrasto,  s.    m.  Adrasle. 
Adriana,  s.  f.   Advienne. 
Adriano,  s.  m.  Adrien. 
Agamennone,  s.  m.  Agamem- 

non. 
Agapito,  s.  m.  Agopit. 
Àgata,  s.   f.  Agathe. 
Agenore,  s.  m.  Agénor. 
Agnese,  s.  f.  Agnès. 
Agnola,  s.    f.  Ange. 
Agnolo,  s.  va.  Ange. 
Agostina,  s.  f.  Augustine. 
Agostino,  s.  m.  Augustin. 
Agricola,  s.  m.  Agricole. 
Ajàce,  s.  m.  Ajax. 
Alano,  s.   m.  Alain. 
Alarico,  s.  m.  Alarle. 
Alba,  s.  f.    Albe. 
Albano,  s.  m.  Alban. 
Alberto,  s.  m.  Alberi. 
Albino,  ».  m.  Albin. 
Alceste,  s.  m.  e  f.  Alceste. 
Alessandra,  s.  f.  Alexandre. 
Ès\z$sa.xiàxino,s.m.  Alexandrin. 
Alessandro,  s.  m.  Alexandre. 
Alessio,  s.  m.   Alexis, 
Alfe'o,  s.  m.  Jlphèe. 
Alfonso,  s.  m.   Alphonse. 
Allodio,  s.  m.  Eloy. 
Ambrogio,  e  Ambrosio,  s.  m. 

Ambroise. 
Amedeo,  s.  m.  Amedea. 
Amilcare,  s.  m.  Amilcar. 
Auacléto,  s.  va.  Anaclet. 
Anastàgia ,  e  Anastasia,  s.  f. 

Anastase. 
Anastagio,  e  Anastasio,  s.  m. 

Anastase. 
Andrea,  s.  m.  André. 
Andreuóla,  s.   f.  Andrée. 
Andriàna  ,    s.    f.    Andreine  , 

Andrée. 
Andronico,  s.  m.  Andronic. 
Anfitrite,  s.  m.  Amphitrite. 
Angela,  s.  f.  Ange. 
Angelica,  s.   f.  Angélique. 
Angelo,  s.  m.  Ange. 
Aniceto,  s.  m.   Anicet. 
Anna,  s.  f.  Anne. 
Annetta,  s.  f.  Nanette,  Nanon 
Annibale,  s.  m.  Annibal. 
Anselmo,  s.  m.  Anselme. 
Antelmo,  s.   m.   Antelme. 
Antonia,  s.  f.  Antoine. 
Antonietta,  s.  f.  Antoinette, 

Tornelle,   Toinon. 
Antonino,  s.  ni.  Antonia. 
Anlóuio,   s.  m.  Antoine. 
Apollinare,  s.  m.  Apollinaire. 
Apolónia,  s.  f.  Apolonie. 
Apolónio,  s.  m.  Apolone. 
Arabella,  s.  i.  Arabelle. 
Araldo,  s.  m.  Harald. 
Arcângela,  s.  f.  Archange. 
Arcàugelo,  s.  m.  Archange. 
Arianna,  s.  f,  Arianne. 


ARM 

Armando ,   s.   m.    Armand , 

Htrmand. 
Armano,  s.  m.  Armant. 
Arnoldo,  s.  m.  Arnauld. 
Aronne,  s.  m.  Aaron. 
Asdì  libale,  s.  m.  Asdrubal. 
Astolfo,  s.   m.   Astolphe. 
Atanàgio  ,  e  Atanasio  ,  s.  m. 

Alhanase. 
Augusta,  s.  f.  Auguste. 
Augusto,  s.  m.  Auguste. 
Aurea,  s.  f.  Aurea. 
Aurélia,  s.  f.  Aurèlie. 
Aureliano,  s.  m.  Aurèl'icn. 
Aurelio,  s.  m.  Aurèle. 
Aurora,  e.  m.  Aurore. 
Avito,  s.  m.  Aviu 

B 
Bacco,  s.  m.  Bacchus. 
Balbino,  s.  ni.  Balbin. 
Baldassàre,  s.  va.  Balthazar , 

ou  Balthasar. 
Barbara,  s.  f.  Barbe. 
Barbaretta,  s.  t.  Babel,  Ba- 

bichon. 
Barnaba,  s.  m.  Barnabe. 
Bartoloméa,  s.  f.  Baithèlemie. 
Bartolomeo,  e  Bartolomméo, 

s.   m.  Barlhèlemi. 
Basilide,  s.  m.   Basdide. 
Basilio,  8.  va.  Basile. 
Battista,  s.  va.  BaptiUe. 
Beatrice,  s.  f.  Béatrice. 
Benedetta,  s.  f.  Benoîte. 
Benedetto,  s.  va.  Benoît. 
Beniamino,  s.  m.  Benjamin. 
Benigno,  s.  m.  Benigne. 
Berenice,  s    f.  Berenice. 
Benóla,  s.  f.  Béviole. 
Bernarda,  s.  f.  Bernarde. 
Bernardo,  s.  m.  Bernard. 
Bernardóne,  s.  va   Bernardin. 
Berta,  s.  f.  Berthe. 
Bella  ,  Bettina  ,  Nomi  sinco- 

capi  da  Elisabetta  V. 
Biagio,  e  Biasio,  s.  m.  Blaise. 
Bianca,  s.  f.  Bianche. 
Bibidna,  s.  f.  Btbiane. 
Bona,  s.  f.  Bonne. 
Bonaventura,  s.  ni.  Bonaven- 

tuve. 
Bonifacio,  e  Bonifazio,  s.  m. 

Boniface. 
Bono,  s.  va.  Bon. 
Bonomo,  s.  m.   Bonhomme. 
Brigida,  e  Brigita,s.  f.  Brigitte. 
Brissio  ,  s.  m.  Brisce. 
Bruno,eBrunóne,  s.  m.Brune. 

C 
Cajelàno,  V.  Gaetano. 
Cajo  ,  s.  ili.   Cajus. 
Callisto, eCalisto,  s.  m.  Calixle. 
Calvino,  s.  ni.   Calvin. 
Camilla  ,  s.  f.   Camille. 
Camillo  ,  s.  m.   Camille. 
Càndida,  s.   f.    Candide. 
Càndido  ,  s.  m.   Candide. 
Canuto  ,  s.  m.   Canut. 
Canziàna  ,  s.   f.   Cantiane. 
Canziàno,  s.   m.    Canliaa. 
Carlina,  s.  f.  Charlotte, Lolotle. 
Carlino  ,  s.   m.   Chariot, 
Carlo,  s.   m.   Charles. 
Carlotta,   s.  f.    Charlotte. 
Carolina  ,  s.  f.   Caroline. 
Casimiro  ,  s.  m.  Casimir. 
Cassandra,  s.  f.   Cassandre. 


CAS 

Cassiàno,  s.  m.  Carsica. 

Castore  ,  s.  m.   Castor. 

Cataldo  ,  s.  ni.   Calalde. 

Caterina,  s.  f.  Catherine.  In  di- 
minuì Catain,Catau,CaUn. 

Cecilia,  s.  f.  Cécile. 

Celestina  ,  s.  f.   Célestine. 

Célia  ,  s.  f.   Célie. 

Celio  ,  s.  in.  Célis. 

Celso  ,  s.  m.   Celse, 

Cerere  ,  s.  f.   Cérès. 

Cesare,  s.   m.   César. 

Cesàreo  ,  s.  m.   Césarien. 

Cesario  ,  s.  m.   Césaire. 

Chiara  ,  s.  f.   Claire. 

Chiaretta  ,  s.  f.  Clairon. 

Cibéle  ,  s.  f.   Cybèle. 

Cipriàna,  s.  f.   Cyprienne. 

Cipriano,  s.  m.   Cyprien. 

Ciriaco  ,  s.  m.   Cyriaque. 

Cirillo  ,  s.  m.   Cyrille. 

Claudia  ,  s.  f.   Claudie. 

Claudina  ,  s.  f.   Claudine. 

Claudio,  s.  va.  Claude. 

Clemente,  s.   m.   Clément. 

Clementina,  s.  f.  Clémentine. 

Clemenza  ,  s.  f.   Clémence. 

Cleto ,  s.  ni.  Clel. 

Clodovéo ,  s.  m.  Clovis. 

Clotilde  ,  s.  f.   Clothilde. 

Cornelia,  s.  f.   Cornèlie,  Cor- 
neille. 

Cornelio,  s.  m.  Corneille,  Cor- 
nell. 

Corrado  ,  s.  m.   Conrad. 

Cosimo,  e  Cosmo,  s.  m.  Cosme. 

Costante  ,  s.  m.   Constant. 

Costantina,  s.  f.   Conslanline. 

Costantino,  s.  m.  Constantin. 

Costanza  ,  s.   f.  Constance. 

Costanzo,  s.  m.   Constance. 

Crescenzio,  s.  m.   Crescence. 

Creso  ,  s.  m.  Crésus. 

Crespino ,  s.  m.  Crepiti. 

Crisógono  ,  V.  Grisogono. 

Crispino,  s.  m.   Crùpin. 

Cristiana  ,  s.  f.   Cìirèliea. 

Cristina  ,  s.  f.  Christine. 

Cristino  ,  s.  m.   Christin. 

Cristófolo,  e  Cristoforo,  s.  m. 
Christophe, ou  Chris tophore. 

Cunegonda,  s.  f.   Cunégonde. 

Currado,  V.  Corrado. 
D 

Dagoberto  ,  s.  m.  Dagoberl. 

Dàmaso  ,  s.  m.  Damase. 

Dalniasso  ,  s.  m.   Dalmas. 

Damiana  ,  s.  f.  Damienne. 

Damiano  ,  s.  m.  Damien. 

Damo  ride  ,  s.  f.  Damoris. 

Djniéle,  e  Daniello,  s.  m.  Da- 
niel. 

Daniella  ,  s.  f.  Danielle. 

Dana  ,  s.   f.   Darie, 

Dario  ,  s.   m.  Darius. 

Dàvide,e  Davidde.s.  m.  David. 

Débora  ,  s.  f.  Débora. 

Décio  ,  s.  m.  Décius,  Dèce. 

Demetrio,  s.  va.  Démèlrie,  ou 
Démélrius. 

Desidèrio,  s.  m.  Didier. 

Diamante  ,  s.  m.  Diamante. 

Diana  ,  s.   f.  Diane. 

Didaco  ,  s.  ni.  Didace. 

Dionigi  ,  e  Dionigio  ,    s.    m. 
Denis,  et  Dyonise. 

Dtonigia ,  s.  f.  Denise. 


DIO 

Dionisia,  Dionisio,  V.  Dioni- 

gia,  Dionigi. 
Doménica,  s.  f.  Dominique. 
Domenico,  s.  rn.  Dominique. 
Domitiila  ,  s.  f.  Domitille. 
Domiziano,  e  Domizio,  s.  m. 

Domilien. 
Donato  ,  s.  m.  Donat. 
Dorotéa ,  s.  f.  Dorothée. 
Drusilla  ,  s.  f.  Drusille. 

E 
Edita  ,  s.  f.  Edite. 
Eduardo,  s.  m.   Edouard. 
Eduige  ,    s.  f.    Hèduige ,    ou 

Edvige. 
Elena  ,  s.  f.  Hélène. 
Ejeonóra,  s.  f.  Hèléonore,  et 
Elèonore. 
Elia  ,  s.  in.  Elie. 
Eligio  ,  s.  m.  Eloy. 
Elisa,  s.  f.  Elise. 
Elisabetta  ,  s.  f.  Elisabeth. 
Eliseo,  s.  m.  Hèlizèe,  et  Elisée. 
Elvira  ,  s.  f.  Elvire. 
Emilia  ,  s.  f.  Emilie. 
Emilio  ,  s.   ni    Emile. 
Emma,  s.  f.  Emma. 
Enrichetta  ,  s.  f.  Henriette. 
Enrico  ,  s.   m.   Henri. 
Epifanio  ,  s.  m.  Euiphane. 
Eraclio,  s.  m.  Héracle,  Hèra- 

clius. 
Erasmo,  s.  ni.  Erasme. 
Ercolàno,  s.  rn.   Herculan. 
Ercole  ,  s.  m.  Hercule. 
Erico  ,  s.  m.  Eric. 
Ermenegilda ,  s.  f.  Hermènè- 

gilde. 
Ermenegildo,  s.  rn.  Herméné- 

gilde. 
Erminia  ,  s.  f.  Herminie. 
Erminio  ,  s.  m.  Hermine. 
Ermolao,  s.  m.  Hermolaus. 
Ernesto  ,  s.  m.  Ernest. 
Ervardo  ,  s.  rn.  Hervart. 
Ester,  o  Esterre,  s  f.  Esther. 
Ettore  ,  s.  m.  Hector. 
Eudora  ,  s.  f.  Eudoxie. 
Eudóisio,  s.  m.  Eudoxe. 
Eufemia  ,  s.  f.  Euphémie. 
Eufémio  ,  s.    m.  Euphème. 
Eufrasia  ,  s.  f.  Euphrasie. 
Eufrósia  ,  ed  Eufrosina,  s.   f. 

Euphrosine. 
Eugenia  ,  s.  f.  Eugénie. 
Eugenio,  s.  m.  Eugène. 
Eulàlia  ,  s.  f.  Eulaiie. 
Eulària  ,  s.  f.  Eularie. 
Eusebio  ,  s.  m.  Eusèbe. 
Euridice  ,  s.  f.  Eurydice. 
Eustachio  ,  s.  m.  Eustache. 
Euslàsia  ,  s.  f.  Eustasie. 
Eutropio  ,  s.  m.  Eutrope. 
Eva  ,  s.  f.  Eve. 
Evandro  ,  s.  f.  Evandre. 
Evangelista,  s.  m.  Evangèliste. 
Evaristo  ,  s.   m.  Evariste. 
Evremondo,  s.  m.  Evremond. 
Ezechielle,  s.  m.  Ezéchiel. 

F 
Fabiano,  s.  va.  Fabien. 
Fabio,  s.  m.  Fabie  ,  Fabius. 
Fabrizio  ,  s.  m     Fabrice. 
Fantino  ,  s.  m.  Fantin. 
Faustina  ,  s.    m.   Faustine. 
Faustino  ,  s.  m.  Faustin. 
Fàusto  ,  s.  m.  Fauste. 


FED 

Federico  ,  e  Federigo,  s.  ra. 

Frédéric. 
Felice  ,  s.  m.  e  f.  Félix, 
Feliciàna  ,  s.  f.  Félicienne. 
Feliciàno  ,  s.  va.  Félicien. 
Felicita  ,  s.  f.  Félicité 
Fenice,  s.  f.  Phénix. 
Ferdinando,  s.  m.  Ferdinand. 
Fermo  ,  s.  m.  Ferme. 
Filiberto  ,  s.  m.  Philibert. 
Filippa,  s.  f.  Philippe,  Flipote. 
Filippo,  s.  ni.  Philippe. 
Fille ,  e  Fillide,  s.  f.  Philis. 
Fineo  ,  s.  m.  Phinèe. 
Fiorentino,  s.   m.  Florentin. 
Fiorenza  ,  s.  f.  Florence. 
Fiorenzo  ,  s.  ni.  Florenl. 
Firmino  ,  s.  va.  Firmin. 
Flaminia  ,  s.  f.  Flaminie. 
Flaminio,  s.  m,  Flamine,  Fla* 

minius. 
Flavia  ,  s.  f.  Flavie. 
Flaviàno  ,  s.  m.  Flavien. 
Flavio ,  s.  m.  Flave. 
Flora  ,  s.  f.  Flore. 
Fiorenza,  V.  Fiorenza. 
Floro,  s.  m.  Florus. 
Fortunata  ,  s.  f.  Fortunate. 
Fortunato ,  s.  m.  Fortunat. 
Fosca ,  s.  f.  Fusce. 
Francesca  ,  s.  f.  Françoise. 
Franceschina,  s.  f.  Fanchon. 
Francesco  ,  s.  f.  François. 
Fulberto  ,  s.  m.  Fulbert. 
Fulgenzio ,  s.  m.  Fulgence. 

G  T 

Gabriella,  s.  f.  Gabrielle. 

Gabriello  ,  s.  m.   Gabriel. 

Gaetana,  s.  f.   Caiètane. 

Gaetano  ,  s.  m.   Ca'iétan. 

Galério ,  s.   m.   Gatérius. 

Gallo ,  s.  m.  Gai 

Gaspare  ,  e  Gasparo  ,  s.  m. 
Gaspard. 

Gastone  ,  s.    m.  Gaston. 

Gaudenzio  ,  s.   m.   Gaudence. 

Gedeone  ,  s.  m.   Gédèon. 

Geminiàno  ,  s.  m.   Gémimeli. 

Genifréda  ,  s.  f.   Gènifrède. 

Gennaro  ,  s.  m.  Janvier. 

Genoveffa ,  s.  f.  Geneviève  , 
Javole. 

Gerarda  ,  s.  f.   Gèrarde. 

Gerardo  ,  s.  m.  Gerard. 

Geremia,  s.  ni.  Hièi  èrnie,  ou 
Jèrèmie. 

Germànico,  s.  m.  Germanicus. 

Germano  ,  s.  ni.   G-rmain. 

Geronima  ,  s.   f.   Hièronime, 

Geronimo,  o  Gerolamo,  V.  Gi- 
rolamo. 

Gertriida,  s.  f.  Gertrude. 

Gervàsio,s. va.Gervais,Gervase. 

Gì  acinta, s  (.Hiacinihe,  Jacinthe 

Giacobba ,  s.  f.  Jacqueline. 

Giacobbe  ,  s.  va.  Jacob. 

Giacometto  ,  s.  m.  Jacquol. 

Giacomina,  s.  f.  J 'acquette  , 
Jacqueline. 

Giacomo  ,  s.  m.  Jacques. 

Giasone  ,  s.  m.  Jason. 

Gilberto,  s.    ra.  Gilbert. 

Gille  ,  s.  in.   Gilles. 

Gioachino,s.  m.  Joachin,Joet' 
chim. 

Giobbe  ,  s.  m.  Job. 

Giocondo  ,  s.  in.  Joconde. 
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Gioffredo  ,  s.  m.  Geoffroi. 

Giona  ,  s.  m.  Jonas. 

Giorgio  ,  s.  m.   Georges. 

Gioseffo  ,  V.    Giuseppe. 

Giosia  ,  s.  m.  Josias. 
Giosuè  ,  s.  m.  Josué. 

Giovanna,  s.  f.  Jeanne. 

Giovanni ,  s.  m.  Jean. 

Giovanni-Battista,  s.  m.  Jean- 
Baptiste. 

Giovannîna  ,  8.  f.    J annette, 
Jannelon. 

Giovannino  ,  s.  m.    Janot. 

Giovenale,  V.  Giuvenale. 

Gioviâno  ,  s.  m.  Jovien. 

Gioviniàno  ,  s.  m.  Jovinien. 

Giovila  ,  s.  m.  Jovite. 

Girólama  ,   s.  f.    Hièronime  , 
ou  Jérôme. 

Girolamo  ,  s.  m.  Jérôme. 

Giuda  ,  s.  m.  Judas. 

Giuditta  ,  s.  f.  Judith. 

Giulia  ,  s.  f.  Julie. 

Giuliana  ,  s.  f.  Julienne. 

Giuliano,  s.  m.  Julien. 

Giulielmo,  V.  Guglielmo. 

Giulio,  s.  m.  Jule. 

Giuseppa,  5.  f.  Josephe. 

Giuseppe,  s.   m.  Joseph. 

Giustina,  s.   f.  Justine. 

Giusliniàna,  s.  f.  Justinienne. 

Giustiniano,  s.  m.  Juslinien. 

Giustino,  s.  m.  Justin. 

Giusto,  s.  m.  Juste. 

Giuvenale,  s.  m.  Juvenal. 

Goffïédo,  s.  m.   Godefroi. 

Gordiano,  s.  m.   Gordien. 

Gorgone,  e  Gorgónio,  s.  m. 

Gorgon. 
Grato,  s.   m.   Grat. 
Giàzia,  s.  f.  Grâce. 
Graziano,  s.   m.   Gratien. 
Graziosa,  s.  f.   Gracieuse. 
Grazioso,  s.   m.    Gracieux. 
Gregorio,  s.  m.  Grégoire. 
Grisògono,  s.  m.   Chiysogone. 
Gri costumo, s.  m.  Chrysostome. 
Gughelmina,s.  f.  Guillelmine. 
Guglielmo,  e  Gulieluio,  s.  m. 

Guillaume. 
Guido,  s.  m.   Guy. 

I 
Igino,  s.  m.  Hygin. 
Ignazio,  s.  m.  Ignace. 
Ilario,  e  Illario,  s.  m.  Hilaire. 
Ilarióne  ,    e  Illarióne  ,   s.  oc. 
,    Hilarion. 
Inaco,  s.  ni.  Inachus. 
Innocente,  s.  m.  Innocent. 
Innocénzia,  s.  f.  Innocence. 
Innocenzo,  s.  m.  Innocent. 
Ippolita,  s.  f.  Hippolyte. 
Ippolito;  s.   m.  Hippolyte. 
Jréne,  s.  f,   Irène. 
Ireneo,  s.  m.  Irènée. 
Iride,  s.  f.  Iris. 
Isabella,  s.  f.  Isabelle.  In  di- 
minuì. Isabeau. 
Isacco,  s.   m.  Isaac. 
Isaia,  s.  m.  Isaïe. 
Isidoro,  s.  m.  Isidore. 
Ismaele,  s.  m.  Ismael. 
Ivóne,  s.  m.   Yves. 
Job,  s.  in.  Job. 
L 
Lamberto,  s.  m.  Lambert. 
Lattanzio,  s.  m.  Lactance. 
Laura,  s.   i.  Laure. 
Lauro,  s.  m.  Lauro. 
Lazaro,e  Lazzaro  .s.  m. Lazare. 
Leandro,  s.  m.  Lèandre. 
Lelia,  s.   f.  Lèlie. 
Lelio,  s.  m.  Lélio. 
Lellia,  V.  Lilla. 
Lcouarda,  e  Lionarda  ,  s.  f. 

Lé  on  arde. 
Leonardo,  e  Lionardo,  s.  m. 

Léonard. 
Leone,  s.   m.  Léon. 
Leonida,  s.  m.  Léonidas. 


LEO 

Leonilda ,  s.   f.  Leonilde. 
Leonora,   V.  Eleonora. 
Leopoldo  ,  s.  m.    Lèopolde. 

Léopold. 
Letizia,  s.  f.  Létice. 
Libeiàle,  s.   m.  Libéral. 
Libeiato,  s.  m.   Libérât. 
Liborio,  s.  m.  Liboire. 
Lidia,  s.  f.   Lydie. 
Lilla,  e  Lellia  ,  s.  f.  Lille. 
Lino,  s.  m.  Lin. 
Lionardo,  V.  Leonardo. 
Lisetta,  V.   Luigia. 
Li\ia,  e  Lisiade.  s.  m,  Lysias, 
Livia,  s.  f.  Lii'ie. 
Livio,  s.  m.  Live. 
Lodovica,  s.  m.   Louise. 
Lodovico,  s.  m.  Louis. 
Longino,   s.  m.  Lnngin. 
Lorenzo,  s.   m.  Laurent. 
Luca,  s.  m.  Luc. 
Lucia,  s.   f.  Lucie. 
Luciano,  s.   m.  Lucien. 
Liicio,  s.  m.  Luce,  Lucius. 
Lucrezia,  s.  f.  Lucrèce, 
Lncie'zio,  s.  m.   Lucrèce. 
Ludovico,  V.  Lodovico. 
Luigi,  s.  m.  Louis. 
Luigia,  s.  f.  Louise.  In  dimi- 
nutivo, Louison. 
M 
Macario,  s.  m.  Macaire. 
Maduléna,  e  Maddalena,  s.  f. 
Magdc  laine  ,  Made laine,  e 
in   diminutivo  ,  Madelon. 
Maffeo,  s.  m.  Maphèe. 
Malachia,  s.   m.   Malachie. 
Marcantonio,  s.  m.  Marc' An- 
toine. 
Marcella,  s.  t.  Marcelle. 
Marcelliàno,  s.  m.  Marcelien. 
Marcellino,  s.  m.   Marcelin. 
Marcello,  s.  m.  Marcel. 
Marciano,  s.  m.  Marcien. 
Marco,  s.  m.   Marc. 
Margarita,  e  Margherita,  s.  f. 
Marguerite.  In  diminutivo, 
Margot.   Margoton. 
Maria,  s.   f.  Marie. 
Marianna,  s.  f.   Marianne. 
Mariano, s. m  Marien,Marian. 
Mariella,  s.  (.Marion, Manon. 
Marina,  s.  f.   Marine.  In  di- 
minuì. Mariuette. 
Mai  ino,  s.  m.   Marin. 
Mario,  s    ni.  Marias. 
Marsilia,  s.  f.   Marsilie. 
Marsilio,  s.  m.  Marsilius. 
Marta,  s.  f.  Marthe. 
Martino,  s.  f.   Martin. 
Màrzia,   s.   f.   Marcie 
Marziale,  s.   f.  Maniai. 
Marzio,  s.  m.  Marce. 
Massimilla,  s.  f.  Maximille. 
Massimiliâna  ,    s.   I.   Maximi- 

Henne. 
Massimiliano,  s.  m.  Maximilien. 
Massimino,  s.  ni.  Maximin. 
Màssimo,  s.  m.  Maxime. 
Mattea,  s.   f.   Malhée. 
Matteo,  s.  ni.   Mathieu. 
Mattia,  s.  f.  Mulinai. 
Mattia,  s.   m.  Mathias, 
Maturino,  s.   ni.   Malhurin. 
Maurizio,  s.  m.   Maurice. 
Màuro,  s.  m.   Maur. 
Medardo,  s.  m    Mèdard. 
Medoro,  s.   m.    Mèdore. 
Melchiore,  e  Melchiorre,  s.  m. 

Melchior. 
Metilde,  s.   f.   Méthilde. 
Micaéle,eMichele,s.ra.Vl//c/ie/. 
Modesta,  s.   f.  Modeste. 
Modesto,  s.  ni.   Modeste. 
Moisé,  s.   m.  Moyse,   Moïse. 
Monica,  s.   f.   Monique. 
Mosè,  V.  Moise. 

N 
Napoleóne,  s.   m.   Napoléon. 
Narciso,  s.  m.  Narcisse. 


NAT 

I  Natale,  s.  m.  Noël. 
I  Nazàrio.  s.  m.  Nazare. 

Neemfa,  s.  m.  Néhémie. 

Nereo,  s.   m.   Né'ée. 

Nestore,  s.  m.   Nestor. 

Niràîio,  s.   m.  Nicaise. 

Nieéforo,  s.  m.  Nicéphore. 

Nfcia,  s.  m.  Nicias. 

Nicodemo,  s.   m.  Nicodème. 

Nicolào,  s.  m,  Nicole. 

Nicola,  e  Nicolò,  s.  m.  Nico- 
las, Colas,  Nicole. 

Nicoméde,  s.   m.  Nicomède. 

Nino,  s.  m.  Ninus. 

Norberto,  s.   in.  Norbert. 

o 

Odoardo,  V.   Eduardo. 

Odone,  s.  m.   Odon. 

Ognissanti,  s.  m.  Toussainls. 

Olào,  s.  m.   O'aiis. 

Olimpia,  s.  f    Olympie. 

Olimpio,  s.  m.   Olympius. 

Oliva,  s.  f.   Olive. 

Oliviero,  s.  m.   Olivier. 

Olivo,  s    m.   Olive. 

Omobòno,  s.  m.  Homme-bon. 

Onàlrio,  s.   m.   Ouaphre. 

Onesiforo,  s.  m.   Onésiphore. 

Onerino,  s.  m.   Onésime. 

Onfale,  s.  m.   Omphale. 

Onfiedo,  s.   m.  Honfroi. 

Oiiófria,  s.  f.   Onophrie. 

Onofrio,   s.   m.    Onophre. 

Onorato,  s.   m.   Honoré. 

Onôria,  s.  f.  Honorie. 
OrióriOjS.m  Honore,  Honorius. 

Omifiio,  s.   m.   Onuphre. 

Oiazio,  s.   m.   Horace. 
Orlando,  s.  m.   Roland. 
Oronte,  s.   m.  Oronte. 
Orso.  s.  m.   Ours. 
Orsola,  s.  f.   Ursule. 
Ortensia,  s.   f.   Hortense. 
Onénsio,  s.  m.  Hortense. 
Otlàvia,  s.   f.   Octavie. 
Ottaviano,  s.  m.   Octavien. 
Ouàvio,  s.  m.   Octave. 
Ottone,  s.  m.   Othon. 

P 
Pacifica,  s.  (.  Pacifique. 
Parifico,  s.   m.    Pacifique. 
Pacómio,  s.  ni.   Pacarne. 
Pài  la  de,  s.  f.  Pallas. 
Panciàzio,  s.  m.  Pancrace. 
Panfilio,  e  Panfilo,  s.  m.  Pam- 

phile. 
Pantaleóne  ,     e     Pantalóne  , 

s.  m.   Pantaléon. 
Paola   Paolina,  Paolino,  Pào- 
lo, V.  Paula,  Paulina,  ec. 
Pasqua,  s.  f.   Pdqtie. 
Pasquale,  s.   ni.   Pascimi. 
Pasqualina,  s.   i.   Pasqualine. 
Pasqualino,  s.   m.  Pasqualin. 
Patrizio,  s.  m.   Patrice. 
Paula,  s.  f.   Panie. 
Paulina,  s.   f.  Pauline, 
Paulino,  s.   m.   Paulin. 
Paulo,  s.   m.   Paul. 
Pelàgia,  s.  f.  Pélagie. 
Pelagio,  s.  m.    Pélage. 
Pellegrina,  s.   f.   Pélégrine. 
Pellegiino,  s.   m.   Pétégrin. 
Perfetta,  S.   f.    Parfaite. 
Peronetla,  s    f.   Péronnelle. 
Perpetua,  s.   f    Perpétue. 
Peli  ornila,  s.   f.   Petronille. 
Petiónio,  s.   111.    Pétrone. 
Pietro,  s.   m.   Pierre,   in  dim. 

Péreile,  Pèricou,  Pierrot. 
Pio,  s.   m.   Pie. 
Placidia,  s.  f.   Placidie. 
Plàcido,  s.  ni.  Placide. 
Policarpo,  s.  m.   Policarpe. 
Polluce,  s.  m.  Pollux. 
Pompeo,  s.  in.  Pompée. 
Ponzio,  s.  m.  Pontius,  ou  Pons. 
Porfirio,  s.  m.   Porphire. 
Prassede,   s.   f.  Praxède. 
Primo,  s.  m.  Prime. 


P«I 


SIM 


Priscilla "  ï  P:ÌTe'eì,PrìSCe-    S-P^r*  «.  Simplicio, 
Priscilla,  s.  f.   Priscille.  Simple. 

Sinfonàno,  s.  m.  Srmphorien. 


Piócolo,  V.   Proculo. 
Procópio,  s.  m.  Procope. 
Pi  óculo,ePiócolo,s.  m.  Procul. 
Prosdôcimo,  s.  m.  Prnsdocime. 
Pró>pero,  s.  m.  Prosper. 
Prolu.io,  s.  m.    Prothase ,  et 

Pro  tais. 
Proto,  s.  m.  Prothe. 
Prudenza,  s.   f.   Prudence. 
Prudenziana,s  i.Prudenliane. 

Q 

Quintiliano,  s.  m    Quintilien. 
Quintino,  s.  m.   Quintin. 
Quirfiia,  s.   f.   Quirine. 
Quii  ino,  s.   m.   Quirin. 

R 
Rachele,  s.  f.  Rachel. 

Raffaele  ,  e    Raffaello  ,  s.  m. 
Raphaël. 

Raimondo,  s.  m.  Raymond. 

Randolfo,  s.   m.  Randolphe. 

Ràolo,  s.  m.  Raoul. 

Rebecca,  s.  f.  Rébecca. 

Redento,  s.  m.  Redempl. 

Regina,  s.  f.  Reine. 

Reginaldo,  s.  m.  Réginald. 

Remigio,  s.   m.  Remi,  Rany. 

Renàto,  s.  m.   René. 

Riccarda,  s.  f.  Richarde. 

Riccardo,  s.   m.  Richard. 

Rinaldo,  s.  ni.  Renaud. 

Roberto,  s.   m.  Robert. 

Rocco,  s.  m.  Roch. 

Rodolfo,  s.  m.  Rodolphe. 

Romàno,  s.  m.  Romain. 

Romualdo,  s.  m.  Romuald. 

Rosa,  s.  f.  Rose. 

Rosalba,  s.  f.  Rosalbe. 

Rosalia,  s.   f.   Rosalie. 

Rosàura,  s.  f.  Rosaure. 

Rosmonda,  s.  f.  Rosamonde. 
Rufffna,  s.  f.  Ruffine. 
Ruffino,   s.   m.   Rafftn. 
Ruffo,  s.  m.   Ruffe. 
Rugiéro,  s.  m.  Roger. 
Rustico,  s.  m.  Rustique. 

S 
Sabina,  s.  f.  Sabine. 
Salomone,  s.  m.  Salomon. 
Salvatóre,  s.   m.   Sauveur. 
Samuele,  s.  m.  Samuel. 
Sansóne,  s.   m.  Sanson. 
Santa,  s.  f.  Saute. 
Santi,  s.  m.  Santés. 
Santo,  s.  m.  Saint. 
Sara,  s.   f.   Sara. 
Saverio,  s.  m.  Xavier. 
Scévola,  s.  ni.  Scévole. 
Scipione,  s.  m.  Scipion. 


Sinfoió.a  ,  e    Sinfiósia,   s.  f. 

Symphorose. 
Sisto,  s.  m.  Sixte. 
Sofia,  s.   f.  Sophie. 
SpirifPóne,  s.  m.  Spiridion. 
Stanislao,  s.   m    Stanislas. 
Stefana,  s.  f.  Etienne.  In  dim. 

Tiennelle, 
Stefano,   s.    m.     Etienne,    In 

diminut.   Tiennot. 
Sulpizio,  s.  m.  Sulpice. 
Susanna,  s.  f.  Susanne.  In  di- 
minut. Suson. 
T 
Tancre'di,  s.  m.  Tancrède. 
Tech,  g.  f.   Thècle. 
Teldsforo,  s.  m.   l'èleiphore. 
Teobaldo,  s.   m.    Tèobald. 
Teódolo  ,  e    Teódnlo,   s.  m. 

Théodule. 
Teodora,  s.  f.   Théodore. 
Teodorico,  s.  m.   7  héodoric. 
Teodoro,  s.   m.   Théodore. 
Teodósia,  8.  f.   Thèodosie. 
Teodosio,  s.  m.  J  héodose. 
Tcófilo,  s.  m.    Théophile. 
Tere'nzia,  s.   f.   Tèrence. 
Terenzio,  s.   m.   Tèrence. 
Teiésa,  s.   t.    Thérèse. 
Tcrmosiride ,   s.   f.    Termosi- 

ris. 
Tétide,  s.  f.    Thétis. 
Tiberio,  s.  m.   Tibère. 
Tibdrzio,  s.  m.   Tiburce. 
Timòteo,  s.  m.    Timolhèe. 
Tite,  s.  m.   TUe. 
Tiziano,  s.  m.   Titien. 
Tobia,  s.  m.   Tobie. 
Tommaso,  s.  m.    i  homas. 
Trifone  ,    s.     m.      Triphon, 
Tryphon. 

u 

Ubaldo,  s.  m.   Ubalde. 
Uberto,  s.  m.  Hubert. 
(Jgo,  s.  m.  Hugues. 
Ugóne,  s.   m.  Hugon. 
Urbano,  s.  m.  Urbain. 
Uria,  s.  m.    Urie. 
Ursiua,  s.   f.    Ursine. 

V 
Valente,  s.   m.   Paient. 
Valentina,  s.   f.   talentine. 
Valcntiniàno ,  s.  m.   Valenti- 

nieiu 
Valentino,  s.  m.  Valentin. 
Valeria,  s.  f.   Valérie. 
Valerio,  s.   f.    Valérie. 
Vaiti  iHe,  s.  f.   Vallrude. 


Scolàstica,   s.   f.  Scolastique.    |  Venanzio,  s.    m.    Venance. 
Sebastiano,  s.  va.    Sébastien  ,  !  Venceslào,  s.   m.   Venceilas. 
Baslien.  |  Verona,  s.  f.    Vérone. 


Secondo,  s.  m.  Second. 


Verònica,   s.  f.    Véronique. 


Semiramide,  s.  f.  Sémiramis.  Vertunno,  s  m.  Vertutane. 
Semprónia,  s.  f.  Sempronie.  1  Vicenza,  s.  f.  Vincence. 
Sempronio,  s.  m.  Sempronius.  Vicenzo,  s.  m.  Vincent, 
Senofonte,  s.   m.  Xènophon.     Vienna,  s.  f.    Vienne. 


Seralina,  s.   f.  Sèraphine. 
Serafino,  s.  ni.  Séraphin. 
Serena,  s.  f.  Seréne. 
Servilia,  s.   f.  Servilie. 
Servolo,  s.   m.  Servule. 
Severino,  s.   m.  Sévérin. 
Severo,  s.  m.  Sévère. 
Sibilla,  s.   f.  Sibylle. 


Vigilio,   s.  m.    Vigile. 
Vincenzo,  V.   Vicenzo, 
Violante,  s.  f.   Violante. 
Virgilio,  s.  m.  Virgile. 
Virginia,  s.   f.    Virginie. 
Virginio,   s.   m.   Virgimus. 
Vitale,  s.  m.   Vital. 
Vito,  s.  m.   Vi  e. 


Sigismonda,  s.  f.  Sigismnude.     Vittóre,  s.   ni.   Victor, 
Sigismondo,  s.   m.  Sigismotid.  I  Vittòria,  s.  f.    Victoire 


Silvestra,  s.  f.   Silvestre. 
Silvestro,  s.   m.  Silvestre. 
Silvéiio,  s.  m.Silvère,Sylvère. 
Silvia,  s.  t.  Sylvie,  Silvie. 
Silvio,  s.  m.  Sylve,  Silve. 
Simeone,  s.   m.  Siméon. 
Simona,  s.   f.  Simonne. 
Simone,  s.  m.  Simon. 
Simplicia,  s.  f.  Simplicie. 
Simpliciano,     s.    m.    Simpli- 
cien. 


Vittorino,  s.  m.   Victoria. 
Vittorio,  s.  m.  Victor. 

Z 
Zaccaria,  s.  m.  Zacharie. 
Zachéo,  s.   m.  Zachèe. 
Zave'rio,  V.  Saverio. 
ZeGi  ino,  e  Zeffirino,  s.  m.  Zè- 

pltyrin. 
Zeno,  s.  m.  Zenon. 
Zenôbia,  s.  f.  Zénobie. 
Zenone,  s.  in.  Zenon. 


TAVOLA    »  E' 


DI  NAZIONI,  REGNI,  CITTA,  LAGHI,  ec.  ANTICHI  E  MODERNI 

CHE    DIVERSAMENTE    SI    SCRIVONO    IN    ITALIANO    ED   IN   FRANCESE,    E   DEI    QUALI    SI    DÀ    LA    SPIEGAZIONE 
NEL  DIZIONARIO  GEOGRAFICO  POSTO  IN  FINE  DEL  VOLUME  PRIMO 


ABD 

Abdiara,  Abdiare. 

Abitatola,  Abyssinie. 

Abissiniano,  Al/rssin. 

Abruzzo,  Abruzze. 

Abuchir,  Aboukir. 

Acambo,  Acambon. 

Ademburgo,   Adembourch. 

Aderbiano,  Aderbijan. 

Adrianopoli,   Adrianople. 

Adriatico,  Adriatique. 

Affrica,   Afrique. 

A ffr icario.  Africain. 

Afoana,   A/nane. 

Agenoese,  Agènois. 

Aghenò,  Haguenau. 

Agiinera,  Agimère. 

Agoano,  Agnati. 

Agogna,  Agogne. 

Aja  ,  Haye. 

Alba,  Albe. 

Alba-Giulia,  Albe-Julie. 

Albanese,  Albanais. 

Albania,  Albanie. 

Albenga,  Albengue. 

Albigese,  Albigeois. 

Albione,  Albion. 

Albusema,  Albusème. 

Alemagna,  Allemagne. 

Alemanno,  Allemand. 

Aleppo,  Alep. 

Alessandrelta,  Alexandrette. 

Alessandria,  Alexandrie. 

Alessandria  della  Paglia,  Ale 
xandrie  de  la  Paille. 

Aleuziane(I   'le),  Aleutìennes 

Alfeo,  Alphèe. 

Algarve,  Algarve. 

A  Igeri,  Alger. 

Al  gerino,  Algérien. 

Algbieri,  Alghier. 

Alise,  Alais. 

Alla,   Halle. 

Almissa,  Almisse. 

Alpi,  Alpes. 

Alsazia,  Alsace. 

Alte  Alpi,  Hautes  Alpes. 

Altenburgo,  Altembourg. 

Altenberg,   ALlemberg. 
Aitino,  Altin. 

Alvergna,  Auvergne. 
Amanzia,  Amantia. 
Amara,  Amhara. 
Amasia,  Amasie. 
Amazzoni  (fiume  delle),  A- 

mazones. 
Amberga,  Amberg. 
Amburgo,   Hambourg. 
Amelanda,  Annland. 
America,  Amérique. 
Americano,  Américain. 
Amici  (Is  degli)  Iles  des  Amis, 
Ammiragliato  (Is.  dell'),  lies 

de  V Amirauté. 
Amore  (Fiume),  Amour. 
Amorreo,  Amorrhéen. 
Anatolia,  Anatolie. 
Ancona,  Ancóne. 
Andaluzia,  Andalousie. 
Andrea  (Is.  di  S.),  Si.  André. 
Andrinopoli,  Andrinople. 
Angiò,  Anjou. 

Anglo-Sassone,  Anglo-Saxon. 
Angomese,  Angoumois. 


ANG. 

Angrivariano,  Angrivarìen. 

Anna  (Is.  di  S.),  Si.  Anne. 

Annapoli,  Annaples. 

Annover,  Hanorer,  Hanovre 

Annoveriano,  HanovrUn. 

Antartico,  Antarctique, 

Anlibo,  Antibes. 

Antille,   Antilles. 

Antioclna,  Antioche. 

Antipodi,  Antipodes. 

Anversa,   Anvers. 

Aosta,  Aoste. 

Apalacbia,  Apalachie. 

Appenino,  Apennin. 

Appenzel,  Appenzel. 

Aquisgrana,  Aix-la-Chapelle. 

Aquitaiiia,  Aquitaine. 

Arabia  Petrea,  Arabie  Pétrée. 

Arabo,  Arabe. 

Aragona,  Aragon. 

Arazzo,  Arras. 

A'burgo,  Arbourg. 

Arcade,  Arcadien. 

Arcaniano,  Arcanien. 

Arcangelo,  Archangel. 

Arcipelago,   Archipel. 

Arco,  Arcos. 

Ardea,  Ardée. 

Ardenne,  Ardennes. 

Argentiera  (Is.),  Argentière. 

Argiano  ,  Argien. 

Argovia,  Argovie. 

Arignano,  Arignan, 

Armenia,  Armenie. 

Armeno,  Arménien. 

Arsaoidi,  Arsacides. 

Artico,  Arctique. 

Ascensione  (Is.  dell'),  Ile  de 
l'Ascension. 

Asia,  Asie. 

Asiatico,  Asiatique. 

Asmonro,  Asmonèen. 

Assia,  Hesse. 

Assiano,  Hesséen,  Hessìen. 

As»irio,  Assyrien. 

Assisi,  Assise. 

Asturie,  Asluries. 

Atene,   Athènes. 

Ateniese,   Athénien. 

Atlantico,  Atlantique. 

Augusta,  Ausbourg. 
Ausonia,  Ausonie, 
Aiistrasiano,  Austrasien. 
Austria,  Autriche. 
Austriaco,  Autrichien. 
Avana,   Havane. 
Averno  (Lago  d'),  Averne. 
Avignone,  Avignon. 
Azemo,  Azem. 
Azenai,  Aienay. 
Azzore,  Açores. 
B 
Bibilonese.  Babylonien. 
Babilonia,  Babylone. 
Bagnarea,  Bagnai  ée. 
Bagni,  Bains.  _. 
Bajona,  Ba'ionne. 
Balbec,  Batbeck. 
Baleari,   Baléares. 
Baltico  (Mare),  Baltique. 
Bamba,o  Bambuc,  Bambouch, 

Bambouck. 
Bamberga,  Bamberg. 


BAH 

Barba  de,  Barhades. 

Barbarla,  Barbarie. 
Barbaro,   Barbare. 

Barcellona,   Barcelonne. 

Barcellone!  ta.  Barcellonnette, 

Barletta,  Barlette. 

Basilea,  Belle. 

Basilicata,  Basilicate. 

Basse-Alpi,   Basses-Alpes. 

Batavia,   Batavie. 

Batavo,  Balave. 

Battriano,  Badi  Un. 

Bavarese,  Bavarois. 

Baviera,  Bavière. 

Belgico,  Belgique. 

Belgio,  Belge. 

Belgrado,  Belgrade. 

Belluno,  Bellune. 

Benevento,  Bènévent. 

Bengala,  Bengale. 

Beoziano,  Béotien. 

Bergamo,  Bergame. 

Berlino,  Berlin. 

Bermude  (Isole),  Btrrnudes. 

Berna,  Berne. 

Bervicb,  Berwick. 

Bfsanzone,    Besançon. 

Bessarabie,  Bessarabie. 

Bctelemme,  Belhlèm. 

Biella,  Bielle. 

Bigorra,  Bigorre. 

Biscaglia,  Biscaye. 

Biserta,  Biserte. 

Bitinia,  Bilhynie. 

Biliniano,  Bithynien. 

Bizantino,  Byzantin. 

Bocche  del  Rodano,  Bouches- 
du- Rhône. 

Boemia,  Bohème. 

Boemo,  Bohémien. 

Bologna,  Bologne. 

Bologna-sul-mare,  Boulogne- 
sur-mer. 

Bouna,  Bonne. 

Borbonne,  Bourbon. 
Borbonese.  Bourbonnais. 
Bordò  o  Bordeaux.ZJor^eaux. 

Borghetto,  Bourgel. 
Borghignone,  Borguignon. 
Borgoforte,  Bourg-Fort. 
Borgogna,  Bourgogne. 
Bosforo,  Bosphore. 
Bosnia,  Bosnie. 
Boves,  Beauvais. 
Bovese .  Beauvaisis. 
Brabaute,  Brabant. 
Braganza.   Bragance. 
Brandeburghese, Z?/  andebour- 

geois. 
Brandeburgo,   Brandebourg. 
Brasile,  Brésil. 
Brasiliano,  Brésilien. 
Brema,   Brérne. 
Breslavia,   Bleslaw. 
Bressanone,  Brixen. 
Bretagna,   Bretagne. 
Bretone,   Breton. 
Bria,  Brie. 

Brianzone.  Briançon. 
Brigantino.  Brigante. 
Brindisi,  Brindes. 
Brinzonesc,  Briançonnais. 
Brisac  antico.  Brissac  le  vieux. 


BUI 

Brisac  nuovo,  Brissac  le  nou 
veau. 

Bi  isgovia ,  Brisgaw. 

Bromberga,  Bromberg. 

Brusselles,  Bruxelles. 

Bruziano,  Bruiien. 

Buda,  Bude. 

Buglione  ,  Bouillon. 

Bulgaria,  Bulgarie. 

Bulgaro,  Bulgare. 
C 

Cabulistan,  Kabulistan. 

Cadices,   Cadix. 

Cadorino,    Cadorin. 

Cafreria,  Cafrerie. 

Cajenna,   Cayenne. 

Cai  io,  Ca  ire,  ou  leGrandCaire 

Calabria,  Calabre. 

Caldeo,  Chaldèen. 

Caledonio,   Calédonien. 

California,   Californie. 

Cal  machia,   Calmaquie. 

Camacura,  Kamakura. 

Cambaja,  Cambaie. 

Camboja,  Camboye,  ou  Cam- 
boge. 

Cambrese,  Cambresis. 

Campidonia,  Kempten. 

Canadese,  Canadien,  Canadois. 

Cananeo,   Cananéen. 

Cananora,  Cananor. 

Canarie  (Isole),  Canaries. 

Candia,   Candie. 

Candiotto,   Candiot. 

Canea,  Canèe. 

Cannibale,  Cannibale, Car  a'ib  e. 

Cantoni  Svizzeri, CantonsSuis- 
ses. 

Capitanata,  Capitanate. 

Capo,   Cap. 

Capoa,   Capoue. 
Cappadocia,  Cappadoce. 
Capri,  o  Caprea,  Caprée,  ou 

Capri. 
Caramania,  Caramanìe. 
Carcassona,   Carcassone. 
Cardona,   Cardonne. 
Carelia,   Carélie. 
Cariano,   CarLn. 
Cariddi,   Carybde. 
Carignano,   Carignan. 
Cai  in  zi  a.  o  Carintia.Cawji/ue, 
Carleville,  Charleville. 
Carlescrona,  Carlscroon. 
Carmagnola,   Carmagnole. 
Carmelo,  Carmel. 
Carniola,   Carinole. 
Carolina,   Caroline. 
Caroselli,   Caiosqui. 
Cartagena,  Cannasene, 
Cartagine,  Carthage. 
Cartaginese,   Carthaginois. 
Casale,   Casal. 
Caserta,   Caser  te. 
Caspio,   Caspien. 
Caspio(Mare),  Mer  Caspienne. 
Cassovia,   Cassovie. 
Castel  Bolognese,  Castel  Bou- 
lonnais. 
Castello,   Château. 
Castiglia,   Caslille. 
Castiglione,   Castillon. 
Catalogna,  Catalogne. 


CAT 

Catanduana,  Catanduanes. 

Catania,   Calane. 

Cattai,   Catlay. 

Cattese,   Callès. 

Cattolice,  Caiholica. 

Caucaso,   Caucase. 

Ca  vagi  ione,  Cavaillon. 

Cefalonia,  Céphalonie. 

Ce  1  libero,   Celtibère. 

Ce  Ito,  Celle. 

Ceruschi,  o  Cerusciani,  Ché- 
rusques. 

Cesarea  di  Cappadocia,    Ce- 
saree de  Cappadoce. 

Ceuta,  Ceute. 

Ceva,   Cève. 

Ceilan,  Ceylan. 

Chiavenna,  Chiavennes. 

Chieri,  Quiers,  ou  Chiéri. 

China,  Chine. 

Chinese,   Chinois. 

Ciciadi,    Cyclades. 
Cilici  a,  Cilice. 
Cilicio,   Cilicien. 
Cimbri,    Cimbres. 
Cipriano,  Cyprien,  Cyprot. 
Cipro,  Cypre. 
Circassia,  Circassie. 
Circassiano,  Circasse,  Circas- 

sien. 
Clisa,   Clise. 
Clusa,  Cluse. 
Clusiano,   Clusien. 
Coblenza,  Coblenls. 
Coburgo,   Cobourg. 
Cochinchina,   Cochinchine. 
Coimbra,   Coimbre. 
Coirà,  Coire,  ou  Cui: 
Colchese,   Calche. 
Cologna,  Cologne. 
Colonia,   Cologne. 
Compostella,   Composlelle. 
Conilomese,   Condomois. 
Conghese,  Congaie,  Congolan. 
Copenaghen,  Copenhague. 
Coporia,   Coporie. 
Cordigliere,   Cordillères. 
Cordova,   Cordoue. 
Corea,   Corée. 
Corfù,    Corfou. 
Conbanto,   Coiibanls. 
Corintio.   Corinthien. 
Corinto,    Corinthe. 
Cornovaglia,   Cornouailles. 
Corsica,   Corse. 
Coi  tona,  Cortone. 
Cosacco,   Co'aque. 
Cos'ir,   Cossire. 
Costa  d'oro,    CÓ!e-d'-or. 
Costantina,   Conslantine. 
Costantinopoli  Con  ffanti'rtOjD /e. 
Costanza,   Constance. 
Cracovia,    Cracovie. 
Crema,  Crème. 
Cremniz,   Cremiùtz. 
Cremona,  Crémone. 
Cremonese,  Crémonais. 
Creta,  Crète. 
Cretese,   Cretois. 
Creuzi,   Creuse. 
Crimea,   Crimée. 
Cristianopoli,  Christìanople. 
Croazia,  Croatie. 
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Crotoniano,   Crotoniate. 
Cujavia,    Cujavie. 
Cuneo,   Coni. 
Curdistano,  Curdistan. 
Cureta,  Cureté. 
Curiati,  Curiatet. 
Curlandia,   Cur lande. 
Curselle,  Cottrcelle. 
Curzolari  (Isole),  Curzolaires. 
Cutaja,   Chiutaye. 
Cuteano,  Cuthcn. 

D 
Dacia,  Dace. 
Dago,  Dagho. 
Dalmazia,  Dalmalie. 
Damano,  Daman. 
Damasco,  Damas. 
Damieta,   Damietle. 
Dànca\a, Dancale,  ou  Dancali. 
Danese,  Danois. 
Danimarca,  Dannemarck. 
Danubio,   Danube. 
Danzica,  Danlzick. 
Dardanelli,  Dardanelles. 
Daun,   Dhaun. 
Decapoli,  Décapote. 
Delfinato,  Dauphiné. 
Derbente,  Derbent. 
Desiderata  (Isola),   La  dèsi- 

dèrade. 
Diamante,  Diamant. 
Diarbec,   Diarbeck. 
Diefold,  Déphold. 
Digione,   Dijon. 
Digione,   Dijonais. 
Digna.  Digne. 
Dite  (la),  la  Dyle. 
Dionisiadi,  Dionisiades. 
Dodona,  Dodone. 
Dogado,  Dogat. 
Doloppe,  Dolope. 
Domingo  (S),  St.  Domingue. 
Donavert,  Donawert. 

Doniano,  Daunien. 

Dora,  Doirc. 

Dordogna,    Dordogne. 

Dordrec,  Dordrecht,  ou  Dort. 

Doriano,  Dorien. 

Dornoc,  Dornoch, 

Doun,  Dun. 

Draghignano,  Draguignan. 

Drava,  Drave. 

Dresda,  Dresde. 

Droma,  Di  ôme. 

Drugesino,  Drugèsin. 

Dublino,  Dublin. 

Due    Ponti  ,    o    Sveibruch , 
Deux-PonU,  ou  Zweybruck. 

Duina,  Dwina. 

Duncherque,  Dunkerque. 

Duranza,  Durance. 

Duvai,  Douvay. 

Duvre,  Douvres. 
E 

Ebreo,  Hébreu. 

Ebridi  (la,),  Hébrides. 

Ebro,  Ebre. 

Edimburgo  ,  Edimbourg. 

Eduano,  Eduen. 

Efeso,  Ephèse. 

Efesiano,  Ephèden. 

Egitto,  Egypte. 

Egizio,  Egyptien. 

Eidelberga,  Heidelberg. 

Eiland,  Eyland. 

Eilingen-Land  ,      Heilingen- 
Lande. 

Elba,  Elbe. 

Elbinga,  Elbing. 

Elesponto,  Hellespont. 

Elicona,  Hélicon. 

Elimanno,  Eliméen. 

Ellevione,   Hellévion. 

Elmo  (S.),  St.  Elme. 

Elotto,  Hélote. 

Elvezia,  Helvétie. 

Emesiano,  Emèsien. 

Eoliano,  Eolien. 

Epidauriano,  Épidaurien. 

Epiro,  Epire. 

Epirota,   Epirote. 

Era,  Ere. 


ERA 

Eraclea,   Hèraclée.  ' 

Ercole  (Colonne  d'),  Colonnes 

d'Hercule. 
Erford,  Erfurt. 
Ergeburgo.  Erlzbourg. 
Erivano,  Erivan. 
Ermionio,   Hermion. 
Eruliano,  Hérule. 
Erzerum,   Erzérom. 
Escester,  Excester. 
Estangoli,  Estangles. 
Estrean,  Estrèhan. 
Estremadtira,  Eurèmadure. 
Etiope,  Eihiophien. 
Etiopia,  Etiopie. 
Etna,   Etna,  ou  Mont-Gibel. 
Etoliano,  Etolien. 
Etruria,  Etrurie. 
Etrusco,  Enurien. 
Eubeano,  Eubèen. 
Eufrate,  Euphrale. 
Europa,  Europe. 
Europeo,  Européen. 
Eustachio  (S.),  Ile  de  S.  Eus- 

lacftc. 
Evisse,  o  Ivisse  (Isole),  Emisses. 
Ezziles,  Exilfes. 

F 
Falerno,  Faleme. 
Falisciano.e  Falisco./^a/j^^ì^e. 
Faltsburgo,  Faltzbourg. 
Famagosta,   Famagouste. 
Farburgo,  Farbourg. 
Faro    di    Messina ,    Fare    de 
Messine. 

Farelloni  (Isole  de'),  Iles  des 
Farellons. 

Federisburgo  ,      Fridericks- 
hourg. 

Fenicio,  Phénicien. 

Ferentino,   Férentin. 

Ferrara,  Ferrare. 

Ferro  (Is.  del),    Ile  de  fer. 

Fiammingo,  Flamand. 

Fiandra,  Fiandre. 

Filadelfia,  Philadelphie. 

Filippeville,  Philippevìlle. 

Filippi,  Philippi.    . 

Filippine  (Isole),  Iles  Philip- 
pines. 

Filippo  (Forte  S.),FortS.  Phi- 
lippe. 

Filippopoli,   Philippopolis. 

Filisburgo,  Philipsbourg. 

Filistad,  Philipsladt. 

Filisteo,  Philistéen. 

Finale,  Final. 

Finisterra,  Finislerre. 

Finlandese,  Finlandais. 

Finlandia,   Fiidande. 

Fiorentino  (S.),  S.  Florentin. 

Firenze  o  Fiorenza,  Florence. 

Flegiano,   Phlégien. 

Flessinga,  Flessingue. 

Floiida,  Floride. 

Foco,   Phocéen. 

Fonsalla,  Funchal,  ou  Fon- 
salle. 

Fonteneblò,   Fontainebleau. 

Formosa,  Formose. 

Fornovo,  Fornove. 

Fortunate  (Isole),  Iles  For- 
tunées. 

Franca     Contea  ,     Franche 
Comté. 

Francesco  (Isole  S.),  Iles  de 
S.  François. 

Francese,  Français. 

Franchimonte,  Franchimont. 

Francia,  France. 

Fraudino,  Francklin. 

Franco,  Frane. 

Francoforte,  Francfort. 

Franconia,  Francarne. 

Fredental,  Freudenthal. 

Fredericsam,  Frédéi  icksham. 

Friburgo,  Fribourg. 

Frigiese,  o  Frigio,  Phrygien. 

Frisia,  Frise. 

Frisone,  Frison. 

Friuli,  Frioul. 

Frootignano,  Fronlignan. 
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Frosinone,  Frosinon. 
Fulda,  Fulde. 
G 
Gaeta,   Gaète. 
Gagliac,  Gaillac. 
Galazia,   Galace. 
Galizia  ,   Galice. 
Gallese,  Gallois. 
Galli,  Les   Galles. 
Gallo,   Gaulois. 
Gambia,   Gambie. 
Gandia,   Gandie. 
Garde,   Garde. 
Garigliano,  Garillan. 
Garonna,   Garonne. 
Gatinese,   Gdlinois. 
Gaudenzio  (S),    S.   Gaudens. 
Gemmape,  Jemmapes. 
Genova,   Génes. 
Georgia,  Géorgie. 

Georgiano,   Géorgien. 
Genevrino,  V.   Ginevrino. 
Genovese,   Génois. 
Germano,  Germain. 
Gersei,  Jersey. 
Gerusalemme,  Jérusalem. 

Gela,   Góte. 

Gheldria,  V.   Gueldria. 

Gliiocsa,   Ghiocsou. 

Giacomo  (S.),  St.  Jacques,  ou 
St.  Jago. 

Giaen,  Jaen. 

Giafanapatan,  Ja/anapatan. 

Giaffa,  Jajfa. 

Giammaica,  Jamaïque. 

Giapone,  Japon. 

Giaponese,  Japonais. 

Giava,  Java. 

Giavano,  Javan. 

Giaver,  Jawer. 

Gibilterra,   Gibraltar. 

Giedo,  Jédo. 

Gieso,  Jéso. 

Ginevra,   Genève. 

Ginevrino,   Genevois. 

Gio.(S.),  diMorienna,  Si  Jean 
de  Morienne. 

Gionville,  Joinville. 

Giordano,  Jourdain. 

Giosaffat,  Josaphat. 

Gironna,   Gironne, 

Gironda,  Gironde. 

Giuda,  Juda. 

Giudea,  Judée. 

Giudeo,  Juif. 

Giuliers,  Juliers. 

Giunsalam,  Junsalam, 

Giuttland,  Juttland. 

Glascovia,  Glascow. 

Golconda,  Golconde. 

Gorizia,   Gorice. 

Gotlandia,   Gothland. 

Goto,  Goth. 

Gottardo  (S.),  St.  Gothard. 

Gottenburgo,   Golhembourg. 

Gozia,  Gothie. 

Granata,  Grenade. 

Granvilla,   Granville. 

Grecia,  Grèce. 

Greco,   Grec. 

Grigioni,  Grisons. 

Grisone,   Grison. 

Groenlandia,   Groenland. 

Groninga,  Groningue. 

Guadai upa,   Guadeloupe. 

Guajaquil,   Guaraquil. 

Gualeora,  Gualéor. 

Guascogna,  Gascogne. 

Guastalla,   Guastalle. 

Gubbio,  Eugube. 

Gueldria.  o  Gheldria,GueWre. 

Gujana,   Guienne. 

Guinea,   Guinée. 

Guisa,  Guise. 

Guzarate,  Guzara'e. 
I 

Ibernese,    Hibernien,    Hiber- 
nais. 

Ibero,  Iberiano  ,  Ibère,  Ibè- 
rien. 

Idumea,  Idumèe. 

Idumeo,  Iduméen. 


IGL 

Iglavia,  Iglaw. 

Ilinese,   Ilinais. 

Illiria,  lllyrie. 

Illirico,  Illyrien. 

Inambana,  Inhambane. 

India,  Inde. 

Indiano,  Indien. 

Inghilterra,  Angleterre. 

Inglese,  Anglais. 

Insubre  ,  Iusubriano  ,    Insu- 

bre,  Insubrien. 
Inulgos,  Inowladislow. 
Ipri,    Ypres. 
Jrcaina,  Ircanie. 
Ircano  ,  Ircan. 
Irche n  ,  Irken. 
Irlanda  ,  Irlande. 
Irlandese  ,  Irlandais. 
Irochese  ,  Iroquois. 
Irtiuscaia  ,  Irtiushua. 
Isabella  ,  Isabelle, 
Isauria  ,  Isaurie. 
Isauriano  ,  Isaurien. 
Isenburgo,  Isembourg. 
Iscndico,   Ysendick. 
Isera,  Isère. 
Islanda,  Islande. 
Islandese,  Islandais. 
Isola  ,  Ile. 
Ispaan,  I<pahan. 
Issel,  Yssel. 
Issengio,   Yssengeaux. 
Istad,  Ystad. 
Istevomano,  Istevon. 
Istria,   Istrie. 
Istriano,  Istrien. 
Itaca,  Itaque. 
Itaco,  Itacien. 
Italia,  Italie. 
Italiano,  Italien. 
Iverdun,    Yverdun. 
Ivrea,  Ivrée. 

J 
Jeres,  Hières. 
Jogalia,  Jougal. 
Jonna,   Yonne. 
Jonmano,  Yoriman. 
Judenburgo,  Judembourg. 

K 
Khildara,  Kildare. 
Khilkenni,  Kdkenni. 
Khin^ale,  Kingsale. 
Khiovia,  Kiovie. 
Khiù,  Kiow. 
Kolivano,  Kolivan. 
Kómora,  Komore. 

L 
Lacedemonio,  Lacèdèmonien. 
Laconia,  Laconie. 
Laconiano,  Laconien. 
Ladenburgo,  Ladembourg. 
Lago  Maggiore,  Lac  Majeur. 
Lampsaco,  Lampsaque. 
Lancastro,  Lancaslre. 
Lande  (le),  les  Landes. 
Laodiceano,  Laodicèen. 
Lapiteo,  o  Lapiziano,  Lapilhe. 
Lapponia,  Laponie. 
Lappone,  Lapon. 
Laquedive  (Is.),  Iles  Laque- 

dives. 
Latachia,  o  Laodicea,  Lata- 

quie,  Latichez,  ou  Laodicée. 
Latino,  Latin. 
Lavenburgo,  Lawembourg. 
Lavoro  (Terra  di),  Terre  de 

Labour. 
Leida,  Leyde. 

Lemano  (Lago),  Lac  Léman. 
Leone,  Léon. 
Leoutino,  Lèontin. 
Lepanto,  Lèpanle. 
Lergua,  o  Lierga,  Lergue,  ou 

Lierge. 
Lenni,  Lèrins. 
Lerma,  Lerme. 
Lestrigone,  Lestrigon. 
Libano,  Liban. 
Libiano,  Lybien. 
Libò,  Libau. 
Liborno,  Libourne. 
Lie,  Lyk. 


LIG 

Licaonio,    Lycaonien. 
Liciano,    Lycien. 
Lidiano,    Lydien. 
Liegi,   Liège. 
Lignì,   Liguy. 
Ligure,   Ligurien. 
Liguria,  Ligurie. 
Lilla,  Lille. 
Limagna,  Limagne. 
Limburgo,    Linibourg. 
Linguadoca,    Languedoc. 
Lin-Regis,  Lynn-Règis. 
Lione,  Lyon. 
Lionese,  Lyonnais. 
Lippa,  Lippe. 
Lipsia,  Leipzig. 
Lisbona,  Lisbonne. 
Listriano,  Lystrien. 
Lituanese,  Lithuanien. 
Lituania,  Lilhuanie. 
Livadia,   Livadie. 
Livonia,  Livonie. 
Livorno,  Livourne. 
Locriano,  Locre,  ou  Locvien. 
Loira,  Loire. 

Lomagna   (la)  ,  La  Lomagne. 
Lombardia,   Lombardie. 
Lombardo,   Lombard. 
Londra,  Londres. 
Lorena,  Lorraine. 
Losanna,  Lausanne. 
Lovanio,  Louvain. 
Lozera,  Lozère. 
Lubecca,    Lubeck. 
Lubena,  Lubben. 
Lubiana,  Laybach. 
Lublino,  Lublin. 
Lucajc,  Lucaies. 
Lucania,  Lucanie. 
Lucano,  Lucain. 
Lucca,  Lucques. 
Lucchese,  Lucquais. 
Lucco,  Lucko. 
Lucerna,  Lucerne. 
Ludonese,  Loudonais. 
Ludun,  Loudun. 
Lui  liana,  Louisiane. 
Luneburgo,  Lunebourg. 
Lusazia,  Lusace. 
Lussemburgo,  Luxembourg. 
Lusseuil,  Luxeuil. 
Luvat ,  Louvat. 
M 
Macassar,  Macaçar. 
Macedone,  Macédonien. 
Macedonia,  Macédoine. 
Maddalena,  Magdalène. 
Madera,  Madère. 
Maduro,  Madure. 
Magdiburgo,  Magdebowg. 
Magellanici    (Terra),   Terre 

Ala  golia  nique. 
Magellano  (Stretto),  Detroit 

de  Magellan. 
Magnesia,   Magnèsie, 
Magonza,  Mayence. 
Majenna,  Mayenne. 
Maina  ,    e    Loira  ,  Maine  et 

Loire. 
Majorca,  Majorque. 
Maira,  Maire.  A 
Maldive  (Is.),  Iles  Maldives. 
Malese,   Malais. 
Malta,  Malte. 
Maltese,  Maltais. 
Malvasia,  Malvoisie. 
Maluine,  Malouines. 
Mammertino,  Mainertin. 
Mancester,  Manchester. 
Mandi,   Mandy. 
Mandranella,  Mandranelle. 
Mandubiano,  Mandubien. 
Manduriano,  Mandurien. 
Manese,  Maine. 
Manica  (la),  la  Manche, 
Manilla,  Manille. 
Mansoura,    Mansoure. 
Manta,  Mantes. 
Mantese,   Manlois. 
Mantova,   Mantoue. 
Maoraetta,  Mahometla. 
Maone,  Mahon. 


MAR 

Maragnone,  Maragnon. 
Maras,  Marasch. 
Marca,  Marche. 
Marca  (la),  la  Marche. 
Marcomano,  Marcoman. 
Marianne,  Marianne*. 
Marienberga,  Mariemberg. 
Marienburgo,  Manembourg. 
Mùriental,  Marienthal. 
Marilaud,  Maryland. 
Marino  (S.),  St.   Marin. 
Mailborog,  Marlboroug. 
Marmanda,  Marmartele. 
Marna,  Marne. 
Marocco,  Maroc. 
Marpurgo,  Marpowg. 
Marrana,  o  Marranella,  Mar- 
rane, ou  Marranelle. 
Marsiglia,  Marseille. 
Marta  (S.),  Sle.  Marthe. 
Martignano,  Martignan. 
Martinica,  Martinique. 
Martino  (S.),  Si.  Martin. 
Mascarino,  Mascareigne ,  ou 

Mascarin. 
Masovia,  Masovie. 
Mastric,  Maestricht. 
Matsumai,  Matsumay. 
Maura  (S.),  Ste.  Maure. 
Maurizio  (Porto),  Port  Mau 

rice. 
Mecca,  Mecque. 
Meclenburgo,  Mecklembourg. 
Mecrar,  o  Tis ,  Mekrar  ,  ou 

Tis. 
Mede  11  ina.  Mède  Ili h. 
Medelpadia,  Mèdelpadie. 
Medina,  Medine. 
Mediterraneo,  Mediterranée. 
Medo,  Mède. 
Megara,  Mègare. 
Megariso,  Mègarise. 
Meininga,  Mainyngen. 
Meliapor,  Mèliapour. 
Melilla,  Melitle. 
Memminga,  Memmingen. 
Menda,  Mende. 
Menechilde  (Santa),  Ste.  Mé- 

néhoutd. 
Meno,  Mein. 
Mentone,  Menton. 
Mequinenza,  Méquinenca. 
Merciano,  Mercien. 
Mersburgo,  Mersbourg. 
Mesiano,  Mcesien. 
Messico,  Mexique,  ou  Mexico, 
Messina,  Messine. 
Messinese,  Messinien. 
Messi  no,  Messin. 
Meteline,  Métélin, 
Michelova,  Michaelove. 
Middelburgo,  Middelbourg. 
Migdonia,  Migdoine. 
Milanese,  Milanais. 
Milano,  Milan. 
Milesiano,  Mitèsien. 
Mindora,  Mindore. 
Mine  (le),  les  Mines. 
Mingrelia,  Mingrelie. 
Minorca,  Minorque. 
Minorcheso,  Minorquin. 
Mirabello,  Mirabel. 
Miranda,  Mirande. 
Mirandola,  Mirandole. 
Mirebò,  Mirebeau. 
Mirevò,  Mirevaux. 
Mirinidone  ,  Mirmidon. 
Misa,  Mise,  et  Myse, 
Misia  ,  Mjrsie. 
Misora,  Mysore. 
Mitena,  Mitène. 
Mitileneo,  Mithylénien. 
Modena,  Modène. 
Moldavia,  Moldavie. 
Molise,  Molise. 
Molseim,  Molsheim. 
Molucche,  Moluques. 
Mombeliard,  Monlbèliard. 
Monbaze,  Monlbaze. 
Monbazon,  Montbazon. 
Monbrison,  Montbrison 
Mondi-agone,  Montdragon. 


MON 

Monferrato,  Montferrat. 

Momneliano,  Montmèlian. 

Monmorenci,  Montmorency. 

Monreale,  Montreal. 

Montalbano,  Moni-Alban. 

Monte-Bianco,  Mont-blanc. 

Monte-Cassino,  Monl-cassin. 

Monte-Cenisio,  Mont-Cènis. 

Montefiscello,  Mont-fìscel. 

Montelimare,  Montèlirnar. 

Montoban,  Montauban. 

Montrellia,  Montreuil. 

Moravia,  Morave. 

Moravo,  Moravie. 

Morea,    Morèe. 

Wlor\(yo<po\\), Peuples  Maures. 

Monenna,  Maurienne. 

Morlachia,  Morlachie. 

Moro,  More. 

Mosa,  Meuse. 

Mosca,  Moscou  ,  et  Moskou. 

Moscovia,  Moscovie. 

Moscovita,  Moscovite. 

Mosella,  Moselle. 

Mosellaua,  Mosellane. 

Multano,  Mullan. 

Munster,  Munster. 

Murcia,  Murcie. 
N 

Nadravia,  Nadravie. 

Nanchino,       Nan-Kin ,      ou 
Kiamg-Kin. 

Nancì,  Nancy. 

Nangasachi,  Nangasaki. 

Napoleone   (Isola)  ,    Ile  Na- 
poléon. 

Napoleone  (Città),  Napoléon- 
ville. 

Napoli,  Naples. 

Napolitano,  Napolitain. 

Nassia,  Naxie,  ou  Naxos. 

Nassò,  Nassau. 

Natòlia,  Natolie. 

Naunburgo,  Naunbourg. 

Navarino,  Navarin. 

Navarra,  Navarre. 

Nazaret,  Nazareth. 

Nazaro  (S.),  Si.  Nazaire. 

Negroponte,  Négrepont. 

Nellenburgo,  Nellembourg. 

Nerizia,  Néricie. 

Nethe  (Due),  Deux  Nèlhes. 

Neuburgo,  Neubourg. 

Nicola  (S.),  St.  Nicolas. 

Nicomedia,  Nicomédie. 

Nicopinga,  Nicoping. 

Nienburgo,  Nitnbourg. 

Nigrizia,  Nigritie. 

Nilandia,  Nyland. 

Nilo,  Nil. 

Nimburgo,  Nymbourg. 

Nimega,  Nimègue. 

Niva,  Nive. 

Nivernese,  Nivernais. 

Niulano,  Niulhan. 

Nizza,  Nice. 

Nola,  Noie. 

Norimberga,  Nuremberg. 

Normandia,  Normandie. 

Normanno,  Normand. 

Nortumberlandia,    Northum 
berland. 

Norvegia,  Norwège. 

Norvegio,  Noiwégien. 

Nottingam,  Nottingham. 

Novale,  Nuval. 

Novalesa,  Novalaise. 

Novara,  Novare. 

Novenburgo,  Novembourg. 

Novigrado,  Novigrad. 

Novogrodecca,  Novogrodeck. 

Novoporto,  NewporU 

Nubia,  Nubie. 

Nubiano,  Nubien. 

Numantino,  Numanlin. 

Numidia,  Nurnidie. 

Nurimberga,  V.  Norimberga, 
O 

Oceano,   Océan. 

Odenarda,  Oudenarde. 

Oebaliano,   Otbalien. 

Oelandia,  OelancL 


OFF 

(Offenburgo,  Offembourg. 
Oja,   Ore. 
Oisa,  Oise. 
Olanda,   Hollande. 
Olandese,   Hollandais. 
Oldenburgo,   Oldembourg. 

Oleroua.   Oléron. 

Olica,  Olica. 

Olimpo,   Olympe. 

Olinda,  Olinde. 

Olivenza,   Olivença. 

Olmuzza,   Olrnutz. 

Olnizza,  O  nitz. 

Olona,   Olonne. 

Olsazia,   Olsatie. 

Olstein,  Holstein. 

Oneglia,  Oneille. 

Ono,  One. 

Oppelana,  Oppclen. 

Orcadi  (Isole).  Orcades. 

Ordinga,   Ordmgen. 

Oregrunda,   Ortgrund. 

Oremburgo,   Orernbourg. 

Origuella,   Orihuéla. 

Orlamunda,  Ortamunde. 

Orleanese,  Orléanais. 

Orna,  Orne. 

Ortesbuigo,  Ortelsbourg. 

Orvieto,   Orviète. 

Osnabrucco,  Osnabruck. 

Osso,  Oxu. 

Ostenda,   Ostende. 

Ost-Frisia,  Osl-Frise. 

Ostia,  Ostie. 

Ostrogoto,   Ostrogot. 

Ostrogozia,  Oslrogothie. 

Otranto,   Ottante. 

Ottinga,  Oetting,  ou  Oettingen, 

Ovar,  o  Altemburgo,  Owar. 

Oviero,  Owerre.  ou  Oveiro. 
P 

Paderborna,  Paderborn. 

Paderno,  Paderne. 

Padova,  Padoue. 

Padstovia,  Patstow. 

Paesi-Bassi,  Pays-Bas. 

Paflagonia,  Paphlagonie. 

Paglia,  Paille. 

Palatinato,  Palalinat. 

Palenzia,  Palencia. 

Palermo,   PaUrme. 

Palestina,  Palestine. 

Palestrina,  Palestrine. 

Palissa,  Palisse. 

Palliano,  Pallian. 

Palmireno,   Palmyrénien. 

Palmosa.  Palmose. 

Paludi  Meotidi,  Palus   Mèo- 
tides. 

Paludi  Pontine  ,  Palus  Pon- 
tine s. 

Pamplona,  Pampelune. 

Panai,  Panay. 

Paunonia,  Pannarne. 

Panormo,  Panorme. 

Pantalaria,   Pantalarie. 

Paola,  e  Paula, Paole,  et  Palile. 
Paolo  (S  ),  St.  Paul. 
Pappeneim,  Pappenheim. 
Paraguai,  Paraguay. 
Parigi,  Paris. 
Parma,  Parme. 
Parnasso,  Parnasse. 
Parto,  Partite. 
Passavia,  Passau. 
Pata,  Paté. 
Patagonio,  Patagon. 
Patana,  Palane. 
Patrasso,  Patras. 
Patrimonio  di   S.  Pietro,  Pa- 
trimoine de  St.  Pierre. 
Pavia,  Pavie. 
Pechino,  Pékin. 
Peena,  Péène. 
Pegnailoie,  Pegnaflor. 
Pelev,   Pelew. 

Peloponesiaco,  Pèloponnésien. 
Pembioche,   Pembroke. 
Pensilvania,  Pensylvanie. 
Pentapolitano,   Pentapolitain. 
Percese,  Perche. 
PergaraenianOj  Pergaménien, 
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Pergamo,  Per  game. 

Pergola,  Pergole. 

Perleberga,  Perléberg. 

Perma,  Permski,  ou  Perme. 

Peronna,  Perorine. 

Perpignano,   Perpignan. 

Perrebiano,  Perrltèbe,  Per- 
rhébien. 

Persia,  Perse. 

Pei  siano.  Perse,  ou  Persan. 

Persico  (Golfo),  Gol/è  Persi- 
que. 

Pertese,  Pertoìs. 

Perugia,  Pérouse. 

Peruviano,  Péruvien. 

Pescatorie  (Isole),  Piscadores, 
ou  Pescadores. 

Peter=burg  (S.) ,  Si.  Pélers- 
bourg. 

Petervaradino,  Pèlerwaradin. 

Petricav,  Péliicaw. 

Petrocovia,  Péuikow. 

Petronia,  Pélronie. 

Peucete,  Peucéle. 

Piacenza,  Placencia. 

Piacenza,   Plaisance. 

Picardia,  Picardie. 

Piemonte,  Piémont. 

Piemontese,  Piémonlais. 

Pindo,  Pinde. 

Pinerolo,  Pignerol. 

Pirenei,   Pyrénées. 

Piritz,   Pyritz. 

Pisa,  Pise. 

Pisech,  Pyseck. 

Pitto,  Picie. 

Plombiere,  Plombières. 

Podolia,  Podolie. 

Po  issi,  Poissy. 

Poitier,  Poitiers. 

Poitu,  Poitou. 

Polesine,  Polésin. 

Poligni,  Poli^ny. 

Polimuro,  Polimour. 

Polonese,  Polonais. 

Polonia,  Pologne. 

Polotoschia,  Polotosck. 

Pomega,   Pomègue. 

Pomerania,  Poméranie. 

Pomereglia,  Pomèrélie. 

Poncie  (Isole),  Ponces. 

Pondicheri,  Pondichèry. 

Portogallo,   Portugal. 

Portoghese,  Portugais. 

Porto-heale,  Port-Jioyal. 

Posdamo,  Polzdam. 

Praga,  Prague. 

Presburgo  ,  o  Poson  ,  Pres- 
bourg. 

Preslavia,   Preslaw. 

Prisrene,  Prisren, 

Provenza,   Provence. 

Provincie-Unite  ,  Provinces- 
Unies. 

Prussia,  Prusse. 

Prussiano,  Prussien, 

Puglia,  Pouille. 

Pultava,  Pultawa. 

Q 

Quarnero,  Quarner. 

R 
Piacora,  Rachore. 
Racconigi,  Raconi. 
Rachonich,  Rakonick. 
Ragusa,  Raguse. 
Raguseo,  Ragusaìs. 
Raseburgo,  Rasebourg. 
Ratisbona,  Ratisbonne. 
Ratzburgo,  Ratzbourg. 
Rauraria,  Rawrarie. 
Ravenna,  Ravenne. 
Ravensberga,  Ravensberg. 
Ravensburgo,  Ravensbourg, 
Readinga,  Réading. 
Redel,  Réthel. 
Remberga,  Rhimberg. 
Remese,  Remois. 
Remigio  (S.),  St.  Reç.^ 
Rrndsburgo,  Rendi  l 
Reno,  Rhin. 
Reziano,  Re' 
lisa. 


Rilla,  Rille. 

Roanne,  Rouanne,  ou  Roanne. 

Rocella  (la).  La  Rochelle. 

Rodano,  Rhône. 

Rodi,  Rhodes. 

Rodolfiverda.Rudolphsworth. 

Roer,   Roër. 

Roergio,   Le  Rouerge. 

Roma,  Rome. 

Romagna,  Romagne. 

Romania,  Romanie. 

Romano,  Romain, 

Romese,  Roumois. 

Romorantino,   Romoranlin. 

Rosetta,  Rosette,  ou  Rousel, 
ou  Raschild. 

Rosia,  Rosie,  ou  Rosée. 

Rossia,  Ross. 

Rossiglione,  Roussillon. 

Rosso  (Mare),  La  mer  Rouge. 

Kotenburgo,  Rotembourg. 

Roterdamo,   RoUrdam. 

Rubicone,  Rubicon. 

Rubiera,  Roubière. 

Rugenvalde,  Rngenwalde. 

Rupelmonda,   Rupelmonde. 

Rupino,  Rupin. 

Ruremonda,  Ruremonde. 

Russ,  Reuss. 

Russo,  o  Russiano,  Russe,  ou 
de  Russie. 

Russia,  Russie. 

Rutland,  Rutland. 
S 

Sabina,  Sabine. 

Sabino,   Sabiri. 

Sablestano,  Sablestan. 

Sabù,  Sabou,  ou  Saboc. 

Sacania,  Sacanie. 

Sacca,  Xacca,  ou  Sacca. 

Sacramento  (S.)  ,  St.  Sacre- 
ment. 

Sagra,  Sagre. 

Salda,  Sayda. 

Salamanca,  Salamanque. 

Salentino,  Salentin. 

Salerno,  Salerne. 

Salisburgo,  Saltzbourg. 

Salomone    (  Is.  di  )  ,    lies  de 
Salomon. 

Salonico,  Salonicki ,  ou  Sa- 
lonique. 

Saltas,  Sallash. 

Sai  uzzo,  Saluées. 

Salvatore  o  Banza,  Salvador, 
ou  Banza, 

Salza,  Saltz. 

Samarcanda,  Samarcande. 

Samaria,  Samarie. 

Samaritani),  Samaritain, 

Sambal,   Sambhal. 

Sambali,  Sambhales. 
Sambra,  Sambre. 
Samo,  Samos. 
Samogizia,  Samngitie. 
Samojedi,  Samoiedas. 
Samojedo,  Satnoïède, 
Samotracia,  Samoihrace, 
Samsca,  Samsche. 
Samsum,  Samtone. 
Sanciano,  Sancian. 
Saudomir,  Sendomir. 
Sandra,  Sandre. 
Sandvic,  Sandwich. 
Sangerausfn,  Sangerhausen. 
Sannita,  Samnite. 
Santa  Croce,  Santa  C- 
Sante  (Isole),  lies  S 
Santillana,  SantiJ' 
Saona,  Saône. g 
Sara  o  SarjV  *  oU  So- 
rine.  ' 

Sarar:„     , 
c,.0,  Sarbourg- 
$,*,  Sardaigne. 

?     Ae 

1  c^cucnnnaj  oarp    .. 
\sarg»"-  ç,.,,./.nuis. 

I  Sar-L»"»-  Su' 
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Sarra,  Sarre. 
Sarta,  Sarthe. 
Sartena,  Sortene, 
Sarzana,  Sarzane. 
Sassenburgo,  Saxembourg. 
Sas>oferrato,  Sas-Ferrat. 
Sjssoina,  Saxuma. 
Sassone,  Saxon. 
Sassonia,  Saxe. 
Sault,  o  Salto,  Sault. 
Sava,  Save. 
Savana,  Savanah. 
Savane,  Savenay. 
Saverna,  Saverne. 
Savigliano,  Savillan. 
Savoja,  Savoie. 
Savojardo,   Savoyard. 
Savolassia,   Savolaxie. 
Savona,  Savone. 
Scalemburgo ,  Schalenbourg. 
Scamachia,  Scamakie. 
Scandinavia,  Scandinavie. 
Scandinavo,  Scandinavien. 
Scarburgo,  Scarbottrg. 

Scarnizza,    ScarililZ. 
Scarpa,  Scarpe. 
Schelda.  Escaut. 
Schemberg.i,  Schoenberg. 
Schemnizza,  Schemniiz. 
Sclienatisen,  Schoenhausen. 
Schenborn,  Schoenborn. 
Schcnbrun,  Schoenbrunn. 
Scliiavone,  Esclavon. 
Schiavonia,  Esclavonie. 
Srhievelbein,  Schifi Ibein. 
Schinnssa,  Schinouse. 
Sciablese,   Chablais. 
Sciaffusa,  SchaJJTouse. 
Scialona,   Chalonne. 
Scialonese,   Chalonnait. 
Sciambeiì,   Chumbéry. 
Sciampagna,   Champagne. 
Sciarlrcs,   Chartres. 
Sciatillon,    Chaiillon. 
Scierburgo,  Cherbourg. 
Scilla,  'Scylla. 
Sciomont,  Chaumont. 
Scioinontese,   Chaumontais. 
Scila,  Scythe. 
Sclavone,  Sclave. 
Scuonovia,  Schoonove. 
Scozia,  Ecosse. 
Scozzese,  Ecossais. 
Scuitz,  Schwitz. 
Scuten,  Schou  en. 
Scveidniz,  Schweidnitz. 
Severino,  Schwérin. 
Sebastiano  (S.),^.Sî.  Sébastien 
Secelle  (Is.) ,   lies   Séchelles. 
Seihinga,  Séchingen. 
Sedano,  Sèdan. 
Segorba,  Sègorbe. 
Segovia,  Ségovie. 
Selcbirca,  Selkirk. 
Selivrea.£Wiwee.  ( 
Selvaggie  (Is.),  llesSalvages. 
Selo,  Sèle. 
Seraelino,  Semlin. 
Sernigala,  Sèmigalle. 
Sen,  Sayn,  ou  Sehn. 
Senachenburgo  ,  Schnackem- 
hourg. 
■«,  Seine. 
•Si  une. 

cjSènonais. 
Serra-i»*- 
Servia,  Sff-      ^ 
&et'e  J,0Ip    >>  lies  "es 
Sevenne,  Sèvenn, 

™rr>«,  Sibérie. 
"JDejiano     C.v  '   ■ 
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Siciliano,  Sicilien. 

Siena,  Sienne. 

Silenopoli,   Silènople. 

Sdistria,  Silislrie. 

Sillopoli,  Sillopole. 

Si <nin aringa,  Sigmaringen. 

Si  ponto,  Siponle. 

Siracusa,  Syracuse. 

Siracusano,  Syracusain. 

Siradia,  Siradie. 

Sirene  (Isole),  Les  Sirènes. 

Sirfino,  o  Sirfione,  Sirjìn,  ou 

Sirjìon. 
Siria,  Syrie. 
S  ili  aro,  Syrien. 
Sirmich,  Sirmik. 
Sirti,  Syrtes. 
Sitone,  Siton. 
Sitonia,  Si  onie. 
Siula,  Siotde. 
Siviglia,  Séville. 
Slevic,  Sleswick. 
SI  iicz,  Sluczk. 
Smalcalda,  Smalkalde. 
Srnolensco,  Smolensko. 
Smirne,   Srnyrne. 
Sobisa,  Soiibise. 
Sodoma,  Sodome. 
Soffene,  Sophène. 
Sofia,  Sophie. 
So  fi  te,  Sopitile. 
Soffonia,  Sophonie. 
Sofron,  Sophron. 
Soldino,  Soldin. 
Solfarino,  Solpharino. 
Solma,  Solms. 
Solnoco,  Zolnoch. 
Sologna,  Sologne. 
Somma,  o  Sommana^  Somme. 
Sonda  (Is.  della),  Iles  de  la 

Sonde. 
Sonneburgo,  Sonnebourg. 
Soravia,  Soraw. 
Sorbona,  Soi  bonne. 
Sorga,    Sorgue. 
Soria,  o  Soristano,  Sorie,  ou 

Souristan. 
Sorlinghe  (Isole),  Les  Sorlin- 

gues. 
Sorocco,  Soroch. 
Spagna,  Espagne. 
Spagnuolo,  Espagnol. 

Sparta,  Sparte. 

Spartano,  o  Sparziate,  Spar- 
liate. 

Spca,  Spey,  ou  Spèe. 

Spezia,  o  Specia,  Spezia. 

Spira,  Spire. 

Spoleto,  Spolette. 

Sprea,  Sprée. 

Spremberga,  Spremberg. 

Stagno  ,  Étang. 

Staiimeno,   o  Lemno  ,    Stali- 
niane, ou  Lemnos. 

Stampalia,  Stampalie. 

Stanchio,  Stanchon. 

Stegtburgo,   Slégebourg. 

Sterno,  Stein. 

Sterlinga,  Sterling. 

Stetino,  Slétin. 

Stiria,  Siirie. 

Stocolma,  Siockolm. 

Stormaria,  Stormarie. 

Stralsunda,  Slialsund. 

Strasburgo,  Strasbourg. 

Strombrrga,  Stromberg. 

Stutgarda,  Stutgard. 

Sudermania,  Sudermanie. 

Suie,  Soûle. 

Sunderbmgo,  Sunderbourg. 

Supasa,  Supase. 

Sura,  Soure. 

Susa,  Stise. 

"erlandia,  Sou'erlande. 

le»,  Souabe. 
I  ->v,   (.    ■ 
j , ,      Sueve. 

buco^de. 

'dais. 

•v. 


SVI 

Svizzera  o  Elvezia,  Suisse,  ou 

Htlvétie. 
Svizzero,  Suisse. 
T 

Tabrestano,  Le  Tabristan. 

Taborre,   Thabor. 

Tacliù,   Tachou. 

Tago,  Tage. 

Tai,  o  Tuve,  o  Tuede,  Tay, 

Tuve,  ou  Touède. 
Tamigi,  Tamise. 
Taranto,   Tarenle. 
Taiascone,    Tarascon. 
Tarazona,    '1 "araçana. 
Tarbe,   Tarbes. 
Tarentino,   Tarentìn. 
Targovisco,  Targovisk. 
Tariffa,   Tariffe. 
Tarragona,  Tarragone. 
Tarso,  Tarse. 
Tartaria,   Tarlarle. 
Tartaro,  Tartare. 
Taso,  Thaso. 
Tassinga,   Tassing. 
Tatinù,   Talinou. 
Taura,   Taurus. 
Ta urania,   Tauranie. 
Tauride,   Tauris. 
Tavastia  ,    Tavastland  ,  Ta- 

vastus. 
Tebano,  Thèbain,  ouThébéen, 
Tebe,    Thèbes. 
Tebeibel,   Tèbeibell- 
Tee,  Teck. 

Teclenburgo,  Tecklembourg. 
Tccora,   7  eco  re. 
Tegerensea,  Tègèrensée. 
Temisvar,  Témeswar,  ou  Tè- 

miswar. 
Tenda,  Tende. 
Tenerifa,    Tènèrijle. 
Tenez,  Tèneze. 
Terchi,  Tercki. 
Tergovisto,  Tergowist. 
Termo  polì,  Therinopyles. 
Terovana,   Tèrouane. 
Terracina,   Terracine. 
Terra-ferma,  Terre-ferme. 
Terra  Nova,   Terre-Neuve. 
Tei  sera,    l'ercere. 
Tesino,  o  Ticino,   Tc'sin. 
Tessaglia,  Thessalie. 
Tessalonica,   Tessalonique. 
Teuchsburia,   Tewksbury. 
Teutonico,   Teuton. 
Teveio,   Tibre. 
Tiberiade,  Tibèriade,  ou  Tè- 
bai  ia. 

Tibet,    i  ìvbet. 

Tibiseo,   Teysse. 

Ticino.  V.  Tesino. 

Tigri,   Tigre. 

Tino,  o  Teno,   Tuie. 

Tirinta,   Ihyrinte. 

Tirio,   Tyricn. 

Timavia,    V  irnau. 

Tiiolo,   Tirol. 

Tobolsc,  Tobolsk. 

Tocaima,   J  ocayma. 

Tochai,  Tokay. 

Toggeuburgo,   Toggenbourg 
ou   Tockmbnurg. 

Toledo,  Tolède. 

I  dentino,    Tolentin. 

Tolone,   Toulon. 

Tolosa,    'J  ouleuse. 

Tolosa,    loloza. 

Tombino,   Tnnquin. 

Tonderrn,    l'onideren. 

Toniliiiga,    Tonnin»en. 

Tordesilla,    Tordcsillas. 

Tonno,   Turin. 

Toinavia,  Tornaw. 

Tomova,    'J  orres-N'ovas. 

Toi  vedrà,   Torres-  V cdras. 

l'ottona.   Tortone. 

Tori  osa,  Tortose. 

Tofana,   Toscane. 

Toscano,   '1  oscan. 


TOU 

Toud,   Thoun. 
Trace,  Thrace. 
Tracia,    'J  à  race. 
Tramesen,   Trèmècen. 
Transilvania,   Transylvanie. 
Trasimeno,    Trasymène. 
Trato,oTedia,7>  ait.ouTédia. 
Travemonda,    Travemunde. 
Trebisonda,   Trèbisonde. 
Trento,   Trente. 
Treveri,  Trêves. 
Trevigi,o  Trévoux.  Trévoux. 
Treviri,  o  Trevigi,   Trèvise. 
Triconia,  Tricorne. 
Tripolino,   Trtpolisain, 
Troiano,   Troyen. 
Tubinga,   Tubingue. 
Tuelda,   Tuelde. 
Tul,   Toul. 
Tulna,  Tulne. 
Tunisi,  Tunis. 
Turchia,   Turquie. 
Turcomania,    Turcomanie. 
Turena,    Turenne. 
Turgovia,   Tliurgovie. 
Turingia,   Thunnge. 
Turrena,    Tourraine. 
Tur»,   Tours. 

U 
Uberlinge,   Uberlingen. 
Ucraina,   Ukraine. 
Udson.   Hudson. 
Uffa,   U/a. 
Uglisca,   Uglitseck. 
Ulma,   Vini. 

Dindi  lineria,  /Vtodimier). 
Ungheria,  Hongrie. 
Unghero,  Hongrois, 
Unni,  Huns. 
Uplanda,   Uplande. 
Uranopoli,   Uranopole. 
U  ibi  no,   Urbin. 
Uroni,   Hurons. 
Usbecelii,   Usbecki. 
Ussa,   Haussa. 
Utieclit,    Utrecht. 
Umbria,  Ombrie. 

V 
Vaal,  JVaal. 
Vaga,   ÌVaga. 
Vagelizia,   Vagélitfe. 
Vagliadolid,  Valladolid. 
Vagra,    /Vaglie. 
Valacbia,    Valachie. 
Valcheren,   /Valcheren, 
Valchmsa  ,   Vaucluse. 
Valdec  ,   Valdeck 
VaWshut  ,   /Valdshut. 
Valdstena  ,   /Valdstèna. 
Valenza  ,   Valence. 
Valese  ,    Valais. 
Valasia,    Falèsie. 
Vallenburgo  ,   /Vallembourg, 
Vallone  ,   /Vallon. 
Valmontone  ,   Valmonlon. 
Valogna  ,   Valogne. 
Valpon  ,   JValpon. 
Va  tellina  ,   Valtelline. 
Valthein,   /Valthein. 
Vandalia  ,   Vandulie. 
Vandalo,  Vandale. 
Vandea,   Vandée. 
Vangeli ,  JVangen. 
Vai  ad  ino  ,  JVaradin. 
Vaiberga,   /Vai  berg. 
Vardusio  ,  Vardhus. 
Varington  ,   /Varinglon, 
Varo  ,   Vai: 
Varsavia  ,    Varsovie. 
Varvich  ,    /Varwick. 
Vasa  ,   /Vasa. 
Vasington  ,  /Vashington. 
Vasseiburgo,   /Vasserbourg. 
Vaterford  ,   /Valeiford. 
Vaticano  ,   Vatican. 
Veibstat  ,    /Veibslat. 
Veiden,   /Veiden. 
Veipnti  ,   Vèjantes. 
Veimar  ,  /Veimar. 


VEI 

Veissenburgo.  /Veissembourg. 
Venasca  ,   Vénasque. 
Vener,  Wèner. 
Venezia ,   Venise. 
Veneziano  ,  Vénitien. 
Venosino  ,   Venaisia. 
Ventimiglia  ,   Vintimilte. 
Venza,  Vence. 
Vercelli  ,   Verceil. 
Vergini  (  Isole  )  ,  Les   Vier~ 

ges. 
Verona ,   Verone. 
Versaglies  ,   Versailles. 
Vertheim  ,   /Verlheim. 
Vesel  ,  /Vesti. 
Veser  ,   /Veser. 
Vessinese,  Vexìn. 
Vesteras  ,   /Vestèras. 
Vesterne  ,  /Vesternes. 
Vestfalia ,  /Vestphalie. 
Vestmania  ,   /Vestmanie. 
Vestminster  ,   /Vestminster. 
Ve>tmorland  ,  /Vestmorland. 
Vestravico  .  /Vestervick. 
Vesuvio  ,   Vétuve. 
Veteravia  ,  Vétéravie. 
Viburgo  ,   /Vi bourg. 
Vicenza  ,   Vicence. 
Vich  ,  o  Vico  ,   /Vick. 
Viclov,  /Vtcklow. 
Vico  ,  Vie. 
Vienna  ,   Vienne. 
Vilena,    Villaine. 
Villaco  ,   Villach. 
Villafranca  ,    Ville/ranche. 
Villanova  ,   Villeneuve. 
Villiamsburgo//vi7Z»awii£oMn». 
Vilna,  /Vilna. 
Viltonia  ,   /Villanie. 
Vilvorda  ,    Vilvorde. 
Vimuzio  ,   /Veymouth. 
Vincenzo  (S.),  Si.  Vincent. 
Vincester,  /Vincester. 
Virginia  ,  Virginie. 
Virtemberga  ,   /Virtemberg. 
Visby  ,   /Visby. 
Visigoto  ,   Viiigolh. 
Vismar  ,  /Vismar. 
Vistola  (la),  La  Vislule. 
Vitepchi  ,   /Vitepscki. 
Viterbo ,  Vilerbe. 
Vito   (S.ì,  St.    Veit. 
Viltemberga  ,   /pritlembirg. 
Vivjrese  ,  Vivarais. 

Viza  ,   Vize. 
Volavia  ,   /Volaw. 

Volfcnbi.ttel  ,     Wolffenbut- 
tel. 

Volgi,   /Volaa. 

Volgastìa  ,   /Volgasi, 

Volinia  ,   Volhiuie, 

Volmaich,    Volmarck. 

Volodimiro  ,   /Valadimir. 

Vologda  ,   /Vologda. 

Volsco  ,   Volsque. 

Volterra  ,   Volterre. 

Vootly  ,   /Vonlly. 

Vorcester  .   /Voroester. 

Vornis  ,   /Voi  nis. 

Voronese  ,  Voronetz. 

Vurtzburgo,    /Vurtzbourg. 
X 

Xilocastro  ,  XyJocastro. 

Ximo  ,  Xime. 
Z 

Zabara ,  Zabare. 

Zagava  ,   Zaghawa. 

Zairo  ,  Zaire. 

Zamoschi  ,  Zamoski. 

Zelanda  ,  Zelande. 

Zenibla    (Nuova) ,     Nouvelle- 
Zembl*. 

Zitonnie re  .  Zytonnière. 

Zolnoco  ,  Znlnach. 

Zuidersè  ,  Z,uyd<rsèe. 

Zulfa  ,  Znlpha 

Zurigo  ,  Zurich. 

Zntfen  ,   Zutphen. 

ZuvoI ,  Zuol. 
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